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VOCABOLARIO 
ITALIANO E LATINO; 


DIVISO INDUE TOMI; 


Nei quali fi contengono leFrafi piùeleganti e difficili , i Modi di dire, 
Proverbj ec. dell’ una e l’ altra Lingua; 


C O N I N F I N E 


Le FAVOLE, e i Nomi delle principali CITTA, CASTELLA, 
MARI, FIUMI, MONTI ese. 


P_E R Us Q 
Degli Studiofi di Belle Lettere 
NELLA REGIA UNIVERSITA’ DI TORINO 
E IN TUTTI GLI STATI DI S. M. 


IL RE DISARDEGNAL 


TOMO PRIMO-:- 
UNDECIMA EDIZIONE VENETA, 


Più copiofa dell'ultima Turinefe, per parecchie Voci aggiuntevi, 
che faranno contraffegnate da una f. 





VENEZIA: ROLLER 


Preffo TOMMASO *BETTINELLI. 
AIl' Infegna di SANT. IGNAZIO. 
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XV. 


AVVISO DELLO STAMPATORE 
A CHI LEGGE. 


FEERNZZZZ,ON pollo difpenfarmi dall’ avvertir ed illumina- 

Sl re la Rudiofa Gioventà, effere la prefente l'un 
decima Edizione da’ miei Torch} ufcira , quale è 
affatto fimile a quella di Torino recentemente 
Nampata: in oltre, per vie più aggradir e gio= 
ware al Pubblico ho procurato accrefcerla di nuove Voci, € 
Frafi in maggior numero da ‘valeatuomini fatte da me ria- 
venire, ed unite a quelle dell’ Edizione di Roma , ho ripo- 
fto il tutto a fuo luogo , e nel Dizionario delle Belle Lec- 
tere; ed in quello Geografico, dell'uno, e dell'altro Tomo; 
avendo contraddiftinto i Capi, non però le Frafi, benchè in 
copia fparfe in ambidue, con una 7. Non ho pure om- 
meffo , affin di corrifpondere al piacer, con cui fu da bel 
principio accolta queft’ Opera , nè {pela , nè fatica acciò la 
prefente undecima Edizione e per la qualità della Stampa e 
Carta e per l'efattezza della Correzione, non folamente for- 
paffi di molto quelle da me fin ora date alla luce; ma e- 
ziandio fia più pregiabile di qualunque altra fino al prefen- 
te ufcita. Serva ciò a notizia della ftudiofa Gioventu , alli - 
curandola, che l’unico mio fcopo è il folo fuo alleggiamen- 
to, e profitto, di cui non bramo altro giudice , ch' ella 
ftefla , pregandole ogni vero bene . 
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PREFAZIONE. 
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Omecchè nella Prefazione pofta in fronte della Parte Latina di quefto Dizionario 
*, fieno abbaftanza fpiegate le cagioni, che n'hanno fpinto ad intraprender quelt 
Opera; non pertanto giudichiamo non doverfi quì tralafciare di far palefe la tra- 
da, che abbiamo fecondo le noftre forze battuta , acciocché ed i Giovani quel 
vantaggio ne traggano, cui fi è da noi indirizzata ogni noftra fatica , e gli altri 
che vorranno farne ufo, in vece di fapercene grado , non ne riprendano, ed 
a torto ne accufino. 

Convenevole cofa pertanto era, che ficcome nella Parte Latina abbiamo noi in noftra Vot- 
gar favella tradotto non folamente ogni vocabolo, ma le migliori maniere di quella Lingua, 
che abbiam potuto rinvenire, niuna paroluzza lafciando, cui non ci fiamo ftudiati di volgar- 
mente tradurre; così altra peso di libro foffe quella, che tutte le Voci Tofcane , le Frafi , 
o Modi di dire, e i Proverbj comprendendo, col medefimo ordine in Lingua Latina trafpor- 
taffle. Troppo in oltre neceflario ci pareva, che dovendo i fanciulli con ottimo provvedimen- 
to imparare la Lingua Latina in una Gramatica, la quale in Tofcano fceltiffimo idioma 
con gran proprietà e purità è (tata tradotta, qiobto aveffero un Vocabolario, in cui non fo- 
lamente le voci comuni, ma quelle ancora, che trovanfi negl’immortali fcritti di coloro , 
che al buon tempo fiorirono, agevolmente poteffero ritrovare. A quello s'arroge la necefli- 
tà, che ha ciafcuno di dar opera a puramente parlare e fcrivere in fua natia favella ; onde 
non tanto fono da lodarfi quei che la fanno, quanto vituperevoli e d'ogni biafimo degni fon 
quei che non la fanno. Per la qual cofa con faviffimo divifamento fcriffe Marco Tullio effer 
più fconcia e vergognofa cofa il non faperfi efprimere con purezza in Lingua Latina ( la 
quale a' Romani era nativa ) che lodevole il faperlo fare : wox sam preclarum ef fcire La- 
tine, quam turpe nefcire. 

Per giungere a quefto fine non c'è ftato di bifogno di lungo tempo cercare , quale raccol- 
ta fceglier doveffimo, e quale autore feguire. E' troppo noto il Vocabolario da'Signori Acca- 
demiei della Crufca compilato, e ig evidente fi è , a chi dirittamente mira, l'utilità 
infieme, e la gloria, la quale da quefta per ogni parte ragguardevole Opera , è alla noftra 
Italia provenuta : concioffiachè quì ordinatamente raccolte ed ifpiegate truovanfi quali tutte 
le voci Italiane ufate sì da quegli Scrittori, che fabbri furono del parlare materno ( per fer- 
virfi delle parole del Poeta maggiore)'come ancora da quegli, i quali dietro le gloriofe or- 
me di quelli dottamente e giudiziofamente camminando , furono dai medefimi Accademici 
nel loro Vocabolario più fiate citati . Quefto Vocabolario abbiam noi ciecamente feguito , 
trafcrivendo per lo più le deiinizioni , o le fpiegazioni medefime de' vocaboli , ch'ivi fi ri- 
truovano; e tanta in oltre è la (tima, che d'uomini così dotti facciamo, e tanta riconofcen- 
za a perfone così benemerite di noftra favella profeffiamo , che qualora ci fizmo imbattuti 
in alcune voci da effi, o per ifpiegare un qualche vocabolo, o in altra qualunque forma ufa- 
te, niuno ferupolo abbiamo avuto d'arricchirne quelto noftro Vocabolario ; giuftamente cre- 
dendo, che afflai valevole ragione effer ne polfa la fola loro autorità. 

Una tale aggiunta di vocaboli infieme con altri ricavati dalle Opere di quegli Autori, che 
fono, come fuol dirfi, tefto di Lingua, fperiam noi, che debba render più accettèvole que- 
fta noltra fatica : e avvegnadiochè molte voci fieno per ritrovarfene in quelle lettere , delle 
quali non abbiamo la ricca giunta, la quale cogli altri molti pregi, ond'ella è fornita , fa 
che la nuova riftampa del Vocabolario della Crufca fia bellifima e al fommo pregevole ; 
con tutto ciò di buona fede confefiamo, che fe mon avelfimo fmarrite alcune carte , nelle 
quali parecchie voci avevamo per noftro ftudio già notate, affai più n'avremmo inferite . 
Alcune trovate le abbiamo in quel tempo appunto, che ftampavanfi gli ultimi fogli della 
lettera P ; onde molte voci in quella lettera, e nelle feguenti troveranfì, che in vano cer- 
cherianfi nel Vocabolario del 1691. Quefte voci non fe abbiamo fenza penfarci raccolte , nè 
alla rinfufa affaftellate fono in quelto Dizionario, come l'erbe de’ prati : abbiam fempremai 
avuto prefente all’animo quell'avvertimento , che lafciarono fcritto que' faviffimi uomini , 
he il Vocabolario del 91. accrebbero, ove differo : Come pure nel vederfi da noi citata al- 

Popera di qualche Autor moderno, non pertanto fi può prender argomento di quella ferit- 
tura, conciofiaché ve ne fieno tra eff: Opere alcune e poco regolate e mene leggiadre , a che 

î né 
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bene a noffro uopo hanno vocaboli proprifimi, e maniere fignificanti , che malagevolmente vin- 
tracciar fi farebber poture d'altronde, e che troppo gran fallo farebbe fiato Limpoverirne la 
moffra Lingua. Per queflta unica ragione aftenuti ci fiamo di aggivgnere le voci di qualche 
Autore, il quale, quantochè citato alcune fiate da'Signori Accadeinici, erà però ftato da' me- 
defimi in altre voci, che pur mancano al loro Vocabolario, trafcurato. In quefta noltra opi- 
nione ne ha gagliardamente confermati l'ultima edizione de’ due tomi del Vocabolario ; im- 
perciocchè non potliamo in guifa alcuna darci ad intendere , che non folamente fieno effe, 
sfuggite ai primi, ai fecondi ed ai terzi Compilatori, ma a quefti ultimi ancora, i quali pe- 
rò oltre lo ftudio e la diligenza loro nel ripafflare e fpogliare di‘ ruovo i medefimi Autori , 
potevano facilmente vederle in qualche raccolta. Per lo contrario d'alcun altro Autore ogni 
voce, che n'è paruta nuova, e che non trovammo nel Vocabolario, l'abbiamo fenza aver- 
ne un menomo dubbio quì regiftrata, ben meritandolo la leggiadrìa del'o fcrivere di coftui , 
non meno che l’intera perfettiffima cognizione della Lingua , di cui non può a buona fede 
accufarfi, o dubitarfene. Il perchè più di cento vocaboli ricavati dalle Opere , ed in ifpezie 
dalle ultimamente ftampate dell'immortale Francefco Redi vedranfi notàti, e molti più ne 
avevamo da porre, e polti gli avremmo ( fe, come fi diffe, non fi foffero fmarriti queglì 
fpogli ) , ch' in iftudiando per approfittarci, e nella materia di che trattano , e nella Lin-. 
gua, l'Opere di sì degno Scrittore, avevamo oflervato. Abbiamo ancora quì inferite quelle 
voci, che il Signore Abate Jacopo Facciolati, uomo nella. Repubblica Letteraria celebratifli- 
mo, ha pofte nella fua Ortografia, e che non fono nel Vocabolario degli Accademici del!a 
Crufca. Così di quefte, come di quelle, che noi ritrovammo , fi è tralafciato di citarne |° 
Autore, ond'eftratte fono; sì perchè quefto Vocabolario ha avuto in mira l'utile de’ giovi- 
netti, che certamente non vogliono pigliarfi la briga di cercar quella tal voce nello Scritto- 
re.nominato; sì ancora perchè non efflendo elle in gran numero, crediamo fuperfluo l'addur- 
ne l'autorità , e ci lufinghiamo di poter meritar appo loro colla fede ferbata in tutto il re- 
Rante quella credenza, che in altri cafi per niuna guifa pretenderemmo : oltre che fperiam 
noi che ne' Tomi feguenti, i quali ardentemente ‘afpettiamo , del nuovo Vocabolario della 
Crufca, faranno effe più riccamente portate. Finalmente, ove ci abbatteffimo a troppo fe- 
veri giudici, e niuna fede ci fi voléfle preltare , proteftiamo che non avremo alcuna difficol- 
tà di aggiunger, quando che fia in una riffampa, che per ogni parte più compiuta promet- 
tiamo, il nome degli autori, onde effe voci tratte fono. 

Per quello che appartiene alla Ortografia, sì nella parte Italiana, che nella Latina, potrà 
di per fe fteffo ciafcuno vedere non efferci noi voluti legare ad alcuna; e comecchè abbiamo 
fpezialmente in quefta parte Italiana feguitata per lo più la Crufca, pure talora a bello flu- 
dio la trafcurammo; perchè i giovani vedeffero, e fapefléero non effer certa ed inalterabile 
anche appreffo i più corretti Scrittori la maniera di fcrivere ; nella quale però , così nella 
Lingua Italiana, come nella Latina, poco è il divario, e nell'una non meno, che nell'altra 
maniera può correttamente fcriverfi in amendue le Lingue. Quali ‘poi fieno quelle voci, che 
meno rancide e viete effendo, poffano «ficuramente adoperarfi, e quali fieno quelle , che fen- 
tano del rancidume, e penfatamente debbanfi porre in ufo; non è ftato neftro intendimento 
d'additare : fi è bensì per nci anche in quefto fedelmente feguitato gli Accademici della 
Crufca, e quel vocabolo, ch'efli Voce antica chiamano, noi ancora per antico lo dichiaria- 
mo con quefto fegfio ., pofto in principio di quei vocaboli. Si è artiche proccurato , che il 
fuono breve, o lungo, che le voci hanno, foffe ai giovani manifefto , non già che hoi vo- 
gliamo per quefto entrare nell'intrigatiffima quiftione degli accerti , o tenori, o tuoni ; che 
li chiama il Mazzoni, e il Buommattei, ma fol tanto perchè e fi toglieffe l'an:biguità d'al- 
cuni nomi, che nulla altro infra loro hanno di vario, fe non l'accento , e foffero a dovere 
profferti alcuimi altri, de' quali la pofa, o giacitura della voce può effer ignota, e perciò o 
malamente, o a-cafo fenza unitale foccorfo bene fi -pronunzierebbono . Per quefto motivo 
fu quelle vocali, nelle quali fi pofa Ta voce, è pofto un fegno, o accento grave. Una tale 
diligenza fi è avuta in tutte quelle, nelle quali giudicammo effervi neceffaria per la giulla 

nunzia , e n'è fpiacciuto, che non fiafi potuta praticare in quelle, nelle quali cadeva. 
a giacitura della voce fulla prima vocale, dalla quale incominciavino : mancando nelle let- 
tere majufcole l'accento, come nella parte Latina manca ful principio alla vocale ipfilon la * 
quantità lunga, o breve. . 

Vedemmo bene, e l'avvertimmo nelle paffate. edizicni, che neceffaria cofa era di premet- 
tere un indice di quegli Autori, de'quali gli Accademici della Crufca valuti fi erano : e fic- 
come ci rifolvemmo di afpettare, che più copiofo; ed efatto foffe da' medefimi Accademici: 
pubblicato, così ora; ch'egli è ufcito alla luce, crediamo non doverli da noi in guifa alcu- 


na 
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na omettere, acciocchè in quelle voci, che n'è ‘riufcito di ritrovare, e che o nel corpo di 
quefta opera, o nella giunta rapportanfi, facilmente intender fi poffa I' Autore , onde eltrat- 
te fono, e che noi fedelmente citiamo. E quefto ci bafta aver detto intorno alle voci Italiane. 
Molto più ne refterebbe da dire fulla traduzione Latina, che d'ogni parola, e d'ogni frafe 
ci fiamo ingegnati di fare, fe tutto voleffimo qui fcrivere. Prima però di fpiegare breve. 
mente quelle mire, che pigliamo, proteftiamo che quelto lavoro non avremmo noi intra- 
prefo , fe il Signore Abate Facciolati non fi foffe fovente riftretto ad un folo fignificato La- 
tino delle voci Italiane; il che quanto adattavafi all'intento fuo, che era di fare un fempli. 
ce regiflro delle voci approvate, con la diffinta notizia de' loro materiali elementi ... fpiegan- 
do in brevi termini il principal fignificato delle voci men chiare : Altrettanto fconcia e vitu- 
perevol cofa farebbe in noi ftata, i quali proccuriamo di additare a’ giovani Ja maniera di 
latinamente efporre o i propr), o-gli altrui concetti efprefli in noftra volgar favella. Ci è 
adunque convenuto di volgere e rivolgere, come ognuno può immaginarfi , molti e molti 
libri, non effendo in noftra balia formar le parole Latine, ma di quelle adoperate dagli ot- 
timi Latini Autori, ed in quella fignificazione appunto, in cui l'hanno efli adoperata , va- 
lerci. Di gran follievo in quefte difficilifime e veramente nojofe ricerche n'è ftato il Voca- 
bolario tante volte lodato de'Signori Accademici della Crufca, le traduzioni degli Autori La- 
tini in lingua Italiana fatte nel decimofefto fecolo, il Teforo della Lingua Latina , il Cale- 
ino, il Nizzolio, e "'l Dizionario dell’ Abate Pietro Danet; e pei Proverbj, oltre quegli che 
il Vocabolario della Crufca latinamente fpiega, grandiffimo ajuto ne ha recato la raccolta d' 
Angiolo Morofino, di cui i medefimi Accademici ferviti fi fono. Tutti però quefti foccorfi 
non ci hanno imped to di rigorrere fpeflo a fonti fteffi. Imperocchè non folo del Teforo del- 
la Lingua Latina; in cui è noto ad ognuno effere fcorfì moltiffimi abbagli , citandofi ora un 
libro per un altro del medefimo Autore, ora, che è più, un Autore per un altro ; non fo- 
lo, dico, di quella per altro utilifiima raccolta; ma degli altri Dizionary ancora non ci fia- 
mo potuti interamente fidare. Un tal dubbio ne avrebbe portati a confrontare tutti quei 
pafli Latini, i quali non ci ricordavamo diftintamente d'avere in autore Latino ritrovati, fe 
per la folla grandiffima de'paflì , per la fcarfezza de'libri, e per la mancanza del tempo non 
fofimo fiati obbligati alcune volte a preftar fede ai Compilatori, e paflar fopra , almeno 
per ora, a quefte noftre ragionevoli diffidenze. Egli è ben vero, che ove dubitammo della 
fincerità d'un qualche Inogo Latino, non ci fiamo quietati , finchè non l'abbiamo negli Au- 
tori medefimi rifcontrato. Gli Autori Latini, dei quali ci fiamo valuti nel dare a’ vocaboli 
Italiani le voci corrifpondenti Latine, fono gli ottimi dove c'è riufcito di ritrovarne : quan- 
do poi con tutte le diligenfi ricerche non ci è capitata alcuna parola di quegli Autori , la 
quale efattamente, o a un dipreffo il fignificato dell'Italiana comprendeffe , allora o fi è 1a- 
tinamente, il meglio che per noi fi è potuto e faputo, efprefla la fignificazione di quella, o 
l'abbiamo, che è ben di rado, lafciata fenza il latino. Tanto oltre in quefto è giunta la no- 
ftra dilicatezza, o fcrupolo, che voglia dirfi, che non avendo fe non pochiffime volte no- 
minati gli Autori nelle femplici voci Latine, avvifando noi effer ciò fuperflno in un’opera, 
di cui è parte un Dizionario, ove quelle voci coll' Autore erano ftate pofte : nulladimeno , 
quando le voci Latine corrifpondenti s'erano ricavate da Autori di non perfetta lega, o era- 
no di conio non interamente Latino; ci abbiamo artatamente foggiunto l' Autore . Si è fu 
quefto punto allargata alquanto, come fuol dirfi, la mano , e non folo degli Autori men 
colti de' primi fecoli dopo Cicerone, ma dove la neceflità ci ba sforzati , degli altri ancora 
da quel fortunato fecolo di Cicerone più lontani, ci fiamo ferviti, non tralafciando di alle 
garne l'Autore. Da ciò credemmo poterfene trarre qualche utile, fe non per la purità del 
Latino parlare, almeno per la crigine di quei vocaboli Italiani : imperciocchè o fia il lin- 
guaggio Italiano ( tralafciando le tante e tante opinioni, quanti fono per avventura gli Au- 
tori, che n'hanno fcritto ) come più comunemente fi crede, col parere particolarmente del 
Bembo, del Caftelvetro, del Salviati, del Buommattei e dell' Amenta , un mefcolamento di 
parlar barbaro coll’originario, e proprio Latino; o fia come altri credettero, la favella vol- 
gare, o plebea antica Latina, che rimafa nella plebe e nelle perfone men colte collo fcadi- 
mento della Repubblica, e poi dell'Impero Romano, e colla confufione e commercio di tan- 
te barbare Nazioni, che inondarono e l'infelice Italia depredarono, perduto abbia folamente 
le terminazioni, che dai Letterati ricevute aveva, non la fuftanza : certa cofa è che noi da 
quella voce barbara Latina veggiamo efferne foventemente nata la voce Italiana . Così av- 
venuto ci foffe di trovare anche negli Autori de' fecoli balli e barbari i vocaboli Latini cor- 
rifpondenti ad alcune voci e frafi Italiane , che effendo , come faggiamente avverteli nella 
l'refazione del nuovo Vocabolario della Crufca, rora/mente mofire , € che efprimono ufi nofira 
Ur) 
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# , è alludono a cofe nofire domeftiche , cie bifognato lafciarle fenza il Latino, e il Greco 
eorrifpondente ; perché a ricercare minutiffimamente tutta la Latinità, e la Grecità barbara, e non 
barbara, impoffibile era il rinvenirlo ; e il circonferiverle con una lunga filafirocca di parole era 
peggior rimedio, che il lafciarle così fenza nalla. Di alcune voci , che tréfte fono dall'Ebraico, e 
Greco idioma, ne abbiamo additato il valore col foggiunger fubito appreffo la medefima voce, 
V. G. V. Ebr. o V. E. cioè voce Greca, voce Ebraica ; e perchè la noftra Lingua crefciuta in 
tempo, che le fottigliezze Scolaftiche erano in pregio, onde molti Autori pare , che ne ab- 
biano fatto pompa; ella è abbondante di termini aftratti , de' quali per lo contrario fcarfa ap- 
parifce la Lingua Latina ; perciò non potendofi latinamente efporre queflti termini altrimenti , 
che con voci Latine barbare , colle quali nelle Scuole quegli fi fpiegano , per contraffegnarli v' 
abbiam di poi feritto T. delle Scuole, vale a dire Termine delle Scuole. Lo fteffo è praticato 
co'nomi dell'erbe, e delle piante , e con quegli appartenenti a fcienze , ed arti, come a-Geo- 
metria, Medicina , Chimica ec: ne’ quali abbiam feguitato la regola de' medefimi Signori Accade. 
mici. Non fi è però mai, falvo per innavertenza Gorgo facile in Opere di quefta forta, lafcia- 
to di porvi, 0 T. o V, Eccl. Mat. ec. cioè Termine, o Voce Ecclefialtica, Matematica , dei No- 
tomifti, dei Medici, o degli Speziali, ec. ai 

Finalmente sbrigati da quello che più neceffario n'è paruto doverfi avvertire , perchè quefta , 
quale ch' ella fia, noftra fatica in pro ed utile to e di quei che vorranno valerfene ; folo ci 
rimane da dire che quegli errori, che nella ftampa incontreranfi , non alla noftra diligenza vo- 
glionfi attribuire, ma alla difficoltà di veder tutto, ed. alle infermità che ne hanno impedito di 
potere interamente , come noftro divifo era, badarci . Per quegli errori poi , che fopra di nos 
unicamente cadono, che altra difefa poffiam noi recare , fe non fe la malagevolezza del lavoro, 
e le deboli forze noftre? Ove però con dotti e giufti Giudici abbiamo a fare, non dubitiamo , 
che almeno il lodevole noltro defiderio di giovare altrui non riceva la loro approvazione ; ben 
manifelto effendo a'Letterati lo fterminato travaglio , che a condurre a fine perfettamente fimili 
Opere fi ricerca ; e troppo noto è l'Epigramma dello Scaligero fopra la difficoltà e fatica di 
compilare Vocabolarj, perchè qui non s'abbia a riportare. 











AU TORI ANTICHI, E MODERNI 


Citati in quefto Vocabolario, per de Voci che non fi trovana mella Crufca. 


Giov. Marot, — Giovanni Marotole . ‘Raccolta Redi. 


Nten. Puc, — Antonio Pucci. Raccolte Altacci, 
Arioft. Far, — Ariofte, nel Furiefo, 
Bemnb, — Bembo, 
Bern. rel Capit, alla fua innamorata , Vote di Papa Cle- 
Bet. Mcettif. — Betto Mettifuoco. Raccolta Redi. 
Bac. com. Dant. — Boccaccio cemento di Dante , vol. 2, € 
vita di Dante. 
Bonaggiunt. Urbiciam, = Bonaggiuncta Urbiciani Lucchefe . 
Raccolta Redi, 
Bioux— Bronzino , Capitol! detta Galca , e contro ie Campane, 
Etic. —— Braneto , Etica. 
Teforer. —— Teforero . 
Volgarit — Volgarizzamento dell'Orazioni per to 
Re Dejotaro , e per Lizario . Rettor, — Rettorica . 


Brunet. 


Grad, S. Giro. — Gradi di S, Girotamo , 

G. Guin. —— Guido Gu:ncelli. Raccolta Redi, 

Landoz. Nor, — landozio Noti, Raccolta Redi, 

Lucan. —— Lucano, 

Lunard. del Gualac Mn _iieo delGualacca. Raccolta Redi, 

Malm, racg. — Maima racquiftaro . 

M. Buf. c. dell’Afin. —— Marteo Bufini, Cape dell'Afno. 

M. Frantef. c. delle Gor. Matteo Franzeli , Cap. delle Gerre, 

Meo Abbracciavac, —— Albracciavacca, 

Meff. Anton, Buf, — Meffsr Amonio Buffone. Raccolta Allacci, 

Meil. Queft. — Meffer Quelto. Raccolta Redi. 

Mcffi. Pol, Zop. — Meffer Polo Zuppe. Raccolta Redi, 

Not. Giac. — Notar. Giacomo. Raccolta Redi . 

Pannuc. dal Pago. Pifan. —— Pamuiccio dal Bagno P;fano . 
Raccolta Redi, 


But. Infer. — Buti Francefco, Inferno, 
Cap. Impr. — Capùoli Impruneta. 
Carl, Dar. — Carlo Dai, Red. — Redi. 


Salvin, Prof. Tolc, — Salvini, Prefe Tofcane. 


Car. lett. — Caro, Lettere, vol, 1, e 2, 

Caf. letr, — Cafa, Lettere 1. 2. 

Catigi. — Cafiglione, Cortigiane + 

Ciuì, dal Cam. —— Cinlo dal « Raccolta Allacti è 

€rufc, — Crufca Vocabolardo, 

Dan, da Majan. — Dante da Majano. 

Difcord. di Net. Giac. da Lent,. — Difcordio di Notar Gia- 
como da Lentino, Raccolta Redi . 


Segner, 


San. Arc, — Sanattato, Arcadia. 


) Crift. Ir, — Segneri, Crifiave Iftraite, 
Penttent Ir, — Penitente Iîtrulto, 
Div. di Mar. —— Divoto di Maria, 
Incr. — Incredulo fenza fcafa, 

) Man. dell'An, — na dell’ Anima, 


| Pecoron, Nov, —— Pecorone, Novelle, 


Segn. Etlc. — Segnl, Etica. dà, 


D. Giovan, delle Cel. lec. —— D. Giovanni delle Celle , Lettere , + Sen. Pit. — Seneca, Pittole. 
Federig. dell’ Ambt. — Federigo dell' Ambra, Raccolta Redi, | Tef. pover. —— Teforo della Povertà, 


Fitenz. dial, Bel. Don. —— Firenzuola , dialogo delle Bellezze 
delle Donne . 

pr ui T. — Fra Jacopone da Todi. 
Li 


Fr, Guit. d'Arez— Fra Guittone d’ Arezzo, Rime, e Lettere, 
Franc, da Barb. Francefco da Rarbcrino. 
Fragc, Sac, == Franco Sacchett?, Rime, c Opere divote. 
Il, —— Galileo, Dialoghi è L 
Tomo I 


lor, Salv. Pred, —— Fra Giordano Salvetti, Prediche. Î 





1 Volg Pitt, d'Ovid, — pd "asia delle Piftole d'Ovidio, 
1 


Vellur, Cron. — Vellati, Cronica, 


big pre —— Vendetta Crilto , 

inc. Martel. —— Vincenzio Martelli, Cap, delle Mermogne 
Vit. Barl — Vita Barlaam . za È 
Voe. del Dif. —- Vocalolario del Difegno . A 
Volg. ferm, di S. Ag. —— Volgarizzamento «de'Sermoni di S, 


Agoftino. 


XX. X 


I N DI C E 
DEGL I A U T O R I 


Citati nel gran Vocabolario della Crufca, colle Abbreviature, onde fono indicati, tratto dalla 
Tavola pofta in fine del medefimo Vocabolario ultimamente ftampato. 


STIME 









G. Pan. , Agn. Pand. Agnolo Pandolfini , 0 fia Trat- 

tato del governo della famiglia. Citafi il teftoa 

penna, ed alcuna volta l’impreffione fatta in Firen: 
ze pe'Tartini.e Franci l’anno 1734. in 4. 

Alam. Avarch. Gir, Colt. Porf, Rim. Eieg. Di Luigi Ala- 
manni molte fono le Opere, cioè Avarchide, Poema ; 
ficita l' Edizione de' Giunti di Firenze del 1570, in 4. 
Girone il Cortefe, Poema ; (i cita l'Edizione di Pari- 
gidel.1548. in 4. Coltivazione ; fi allega |’ Edizione 
di Parigi-fatta da Roberto Stefano nel 1546. in 4. Ope- 
re Tofcane, fia Poefte, e Rime raccolte in due Vo- 
lumi, eftampateio Venezia per gli Eredi di Lucan- 
tonio Giunta nel 1542. in 8. Per l'Elegie nelle palate 
impreflioni fervifli d’un tefto a penna. 

Albert. Albertan.Volgarizzamentode' tretrattati diAl.- 
bertanoGiudicedi Brefcia ; ficital’edizione emen- 
data da Baftiano de’ Roffi detto l’Inferigno, fatta in 

. Firenze l'anno 1610.în 4. Ne luoghi dubbj però s'è 
avuto ricorfoadunteftoa penna. 

Alf. Paz.0 Alf. Pazz. Rim. Burl. Rime burlefche di 
Alfonfo de’ Pazzi.Si è quafie fempre citata l' Edizio. 
nefatta di quelle l’anno 1723. nel terzo volumedel- 
le Rime Burlefche del Berni, e di altri Autori, 

Alleg.Mer., Aileg. Metam. Allegor. Metamorf. Allego 
ria fopra le Metamorfofi d'Ovidio MS. 

All., 0 Allegr., 0 Alleg. Rim. Lettere je Rimed' Alef- 
fandro Allegri, flampatei rfi luoghi, e tempi. 

Amb. Ber., 0 Ambr. Bern.Cof. , 0 Cofan.Fur.o Furt,Com- 
medie di Francefco d’ Ambra, e fono i Bernardi, 
Mlampate in Firenze preffoi Giunri nel 1564. La Co- 
fanaria, ftampata da'Giumri in Firenze nel 1593. 
in8.Il Furto, Nella paffata impreffione fi citò fi 
Edizione di Venezia del1567.in8. ; ma nell'ultima 
allegoffi per lo più la ftampata in Firenze da' Giunti 
nel 1564. in 8., come la più corretta. 

Am.Am, 0 imm, Ant., Ammaeltramenti degli Antichi, 
raccolti, -e volgarizzati da Fra Bartolommeo da S. 
Concordio. Sicita la Riftampa fattane in Firenze 
del r66r.in12, riveduta secorretta dall” Abate Fran 
cefco Riztolfi , ed alcuna volta ancora quella fatta nei 
1734-in 4. da Domenico Maria Mani in Firenze, 

Am. S. Pad. Amm, S. Padr. Amm. SS. Padr. Ammae- 
firamenti de”Santi Padri MS. 

Anvor, Deput. ‘73. Annotazioni de’ Deputati ‘fopra ’! 
Decamerone, /. :Depur. Decam. 

“nn. Van. Annot, Vang. Annotazioni fopra gli Evan: 
geli MS. 

Ant, Alam., 0 Rim. Ant. Alam., 0 Stanz., e dint 
Beccaf. Rime alla Burchiellelca d’ Antonio Alaman- 
ni, flampate in Firenze pe’ Giai, l’anno 1552. 





| 
| 


DATI 


1568, dietro alle Rime del Burcbiello . La Stanza 

del medefimo fopra l’Etimologia del Beccafico, 

Rampata nel terzo volume delle Opere Burle/che 

Berni, ed altri Autori, 

gd. Sann. Arcad. Sannaz Arcadia del Sannazzaro , 

. Arcad, 

Arid. Aridofio.. V. Loren. Med. Arid, 

Ar. Fur, Ariof. Fur. Ariof. cing. Cant., 05. Cant. Ar. 
Sat. Ariof. Fur. Ariof. Rim. Ar. Rim. Ariof. Caf., © 
Caffar., Len., Neg., Supp.Opere di Ludovico Ario- 
fto, e fono. L’Orlando Furiofo Poema eroico. Si ci. 
tano le migliori Edizioni, e più frequentemente 
quella del Va/grifio fatta in Venezia nel 1603.in4. I 
cinque Canti, i quali feguono la materia del Furio. 
fo. Le Satire, Si citano le migliori Edizioni. Le 
Rime.Si allega I’ Edizione di Venezia del 1352. in 8. 
Le Commedie quattro, cioè la Caffaria, la Lena,il 
Negromante, ed iSuppoliti. Alcune fono in verfo, 
edinprofa, Inambedue le forme fonò citate, ma 
più frequentemente quelle di verfo ye dell’impreffio. 
ne per lo più del 1724. in 8, fotto 1a data di Firenze, 

Arrigh, Arrighetto, o fia volgarizzamento d’un Trat. 
tato dell’avverfirà della fortuna d' Arrigo da Setti. 
mello. Nell'ultima impreffione vien citata Edi. 
zione. fatta da Domenico Maria Manni in Firenze 
nel 1730, in 4 3 È 

Art. Vetr, Ner. Arte Vetraria di Aotonio Neri , ftam 

ata in Firenze pe’ Giunii nel 1612. in 4. — 

Ast. A;oft. Volgarizzamento di alcune cofe degli Ar- 
ti degli Apoftoli, /. Lis. Op. Dim. 


B 


An. Ben. Bartol, Ben, Rim. Rime di Bartolommeo 
del Bene. I > 
Bell. Mun., 0 Bella Man. Rim. Ant. Rime di Giulto 
e’ Conti da Valmontone, intitolate Bella mano. 
Nella prefente impreflione, oltre la lampa fatta 
fare in Parigi l'anno 1595. da Jacopo Corbinelli, 
fi è adoperata anche la riftampa fattane in Firen» 

ze da’ Guiducci, e Franchi nel 1715. in 8. 
Belline. Son.) Rim. Canz. Cap., Seft. Sonetti, Can. 
zoni, Capitoli, Seltine, ed altre Rime di Ber- 
nardo Bellincioni. Si cita d’impreffione fatta in 
Milano l’anno 1493. ‘in 4. corretta di mano del 
Senator Filippo Pandolfini.. l 
Semb, Afol. Letter, Pr.,-0 ‘Prof Rim. Stan. St. 0 Sor, 
Opere del Cardinal Pietro Bembo cioè Afolani. Si 
cita ‘la flampa fatta in Venezia nel 1530.in 4. per 
Giovannantonio ,'e Fratelli da Sabbio. Lettere vdiga- 
ri. Adoprafi nella prefente edizionela fampa'fatta 
in Venezia nel 1575.in 8. Pyofe intorno alla volgar 
lingua . 





XXI. X ELIO ; 

i x Ma edizione ficita la fampa del 1549. | Boez. Volgarizzamento della confolazione Filofofica di 

POE II Terseazine. Rime, cioè , Versi, Can-| Boezio. Nelle altreimpreffioni ferviffi d'un Tefto 

zoni, Madrigali, Capitoli, eStanze..Si citanoin| apenna, in quelta alcuna volta della flampa del 

quella edizione le fampate dal Gioliro del 1564. inf 1735.fattain Firenze da Domenico Maria Manni iv 4. 

12, Volgarizzamento della Storia Latina di Venezia, i Boez. Varch. V. Varchi Boez. 

(tampata in Venezia nel 1y52. in 4. Borg. Orig. Fir.Fief. Tofe. Colon. Rom. Col. Lat. Col, 

Beno. Raf. V. Volgar.. Raf. Mil, Faft. Arm. Mon. Fiv. disf. Fir.tied, Fir. lib. Vefe, 
Benv. Cell. Oref. , Vi. Opere di Benvenuto Cellini ,1 Fior., Alb. Fam. Fior, 0 Difc. Alb. Famigl. Fior, 
cioè, due Trattati della Oreficeria, e della Scultu-| Opere, o fia Difcorfi di Monfignor Vincenzo Borgi. 
ra Mampati in Firenze nel173r.in4 Vita fua ferit-| ni, Mtampatil’anno 1548. in due volumi in 4. pe 
ta di fe medefimo, MS î Giunti, e fono daLocigioe della Città di Firenze, 
Bern: Orl., Rim, Cat., 0 Catr. Mogliaz. Opere di Fran: | Della Città di Fiefole. Della Tofcana, e fue Cictà, 
celco Berni, cioè. Orlando innamorato, Poema ri-{ De*Municipj, edelle Colonie Romane. Delle Colo. 
fatto, Sicita la tampadi Venezia per gli Eredi di nie Latine. Delle Colonie Militari. Dei Fafti Ro. 
Lucantonio Giunta nel 1541., € 1545. in 4. e quel-| -mani, e delmododicitare gli anni. Delle Arme, 
la,che fa la data in Firenze, ed è imprelfa nel 1725. | delle famiglie Fiorentine. Della Moneta Fiorenti. 
in 4 Rime Burlefche. Silallega la raccolta (tanpata È . na. Se Firenzefu fpianatada Attila, e riedificata 
in due parti in Firenze nel 1548.,. e 1557: in 8, e] da Carlo Magno, Se Firenze ricuperò la libertà da 
quella ancora lampata nel 1723.1n tre volumi in 3. Ridolfo Imperatore. Trattato della Chiefa, e de’ 
colla data, partedi Londra ye parte di Firenze. Ca. | Vefcovi Fiorentini. Difcorfo del mododi fare gli 
trina, atto | mr , erufticale,e*l Mogliazzotra-| alberi delle famiglie Fiorentine. Diquefto Dilcor. 
meflo pure in verfi, Nella prefente impreffione fici. | fo, chè Mampatoa parte, fi cita l'Edizione de' Giun- 
ta la ftampa di Napoli. ti di Firenze nel 1602, in 4. 
Bert. Rim. Canz. Son. Rime burlefche di Romolo Ber-| Borg. Rip., o Ripof. 1l Ripofo di Raffaello Borgini. Si 
tini, In quefta impreffione fi citano le lampe nel] cita Îo Tamaro in Firenze per Giorgio Marefcotto 
terzo. volume delle Opere burlefche idel Berni. I nel 1584.in8., e più frequentemente lo ftampato 
Bib , e Bib. Red, Vo!garizzamento della Bibbia .| da MNeflunus, e Moucbe in 4. nel 1730: 


MS. del Redi. ; Bronz. Rim, Burl. Rime Burlefche di Agnolo, edi Cri. 
Bind. Bon. R. A. Rime Antiche di Bindo Bonichi |'  ftofano Allori Bittori, detti i Bronzini, Siallega la 
ftampate in Roma dal Grignani nel 1614. in foglio.| Raccolta delle Opere burlefche, ftampata da'Guunti 


Boce: Proemr: Intr. Introd. g.nov. Canz. Concl,, e Concluf. |. in due Tomi, e l'ultima in tre tomi del 1723. 
Amet. Amor. Vif, o Vif., 0 Am.Vif. Com, Dant., 0| Brun. Lat. Tefor, Teforet: Favolel, Penit. Pat., 0 Patafi 
fopr. Dunt_ Fiamm. Filoc. Filofir. Laber., 0 Lab. Lett.| Rett.,. 0 Rettor, Operedi Ser Brunetto Latini, cioè, 
Ninf. Fief , 0 Fiefot, Tefeid. Teftam., o Teft. Vit Teforo volgarizzato da Bono Giamboni, Si cita la 
Dan. Opere di Giovanni Boccac., cioé, Decamero-|. ftampadi Marchio Seffain Vinegia del 1533. in 8.,. 
ne, ficita il Proemio, l'introduzione; il principio, | mafifono confultati alcuni Telti a penna. Teforet=: 
e”) fine di ciafcuna giornata, le novelle, le canzoni, to:,0 Favolello, o Favoletto, Teltoa penna, edin' 
e la conclufione della (tampa di Firenze de’ Giunti nell, quefta impreffione alcuna voltafiè adoperata l' edi. 
1387. alcuna volta it'ufata l'edizione d’ Amfterdam | zionedel Grignaniin Roma del 1643. in foglio. Trat- 
del 1718. in due volumi in8., e alcuna voltail tello| tatodella Penitenza,. ch'&unaparte del Teforetto. 
Mannelli: Ameto .. E’ ata citatal'Edizione di Fi.|] Pataffio, MS. Volgarizzamenta della Rettorica di 
renze per gli Eredi di Filippo Giunti l’anno 1521, A-{ MarcoTullio. Diquelta, oltrei Tefli a penna, ci- 
morofa vifione. Nella prefente edizione fièadope- | taliancora la (tampata nel 1734: in 4. in Firenze da 
rata la (tampata dal Giolito in Venezia. nel 1558, €|° Domenico. Maria Mami.. 
alcuna volta fièricorfo ad un Tefto a penna, Co-| Buon., 0 Buonar; Rim. Rime di Michelangelo Buona.- 
mento fopra iprimi fedici Capitoli dell'Inferno dii rotiil vecchio, Si cita l’efemplare tampato da’ Gium- 
Dante. Siè ufatoun Telto a penna, el’edizion= del | siin Firenze, l’anno 1625. ,-e la riltampa fattane in 
1724. in due Tomi in 8. colla Bata diFire e. Fiam. |. 8 da Domenico Maria Manni nel 1726, in Firenze. 
metta. Sicitano le lampe ora di Filippo Giunti del | Baonar;, 0 Buow. Fier. Tane. Cical. Opere di Michelan» 
1594: in8:, ora di Bernardo Giunta del 1533: in 8.,| gelo Buonaroti il giovine. La Fiera, Commedia, e 
edora1Telia penna. Filoco lò . Si adoprano le ftam. |' È Tincia s Commedia rufticale.. Si cità più frequen=- 
pe di Ficenze di Filippo Giumi del 1594. in 8., ed il tementel’impreflione fatta da’ Tartini e Francbiin 
Tefti a penna. Filoftrato; MS, X: Laberintod'amo-| Firenze-l’anno: 1726. in foglio, Cicalateimprefle 
re, ofiail Corbaccio: Sicital’edizione di Firenze |: neltomoprimodella parte terza della Raccolta di 
per Filippo Giunti l’anno 1594.in8., e talora fièri.{  Profe Fiorentine, Mampatain'Firenze pe’ Tarzini,- 
corfo al MS, Mannelli. Lettere. Nella prefenteim-|. e Francbi nel'1723:. 
preffione (tè citata la (tampa di Firenze de’ Tarsini) | Burch, , 0 Burcb, Son, Bat, Alb. Son. M' Anfelm, Son. M. 
e Franchi nel' 1723: in 4. Ninfale Fiefolano. MS.{' Nic. Som. M. Rof. Sonetti del. Barchiello; ed altri 
Tefeide. MS; X. Tellamento. Si cita lo (Mampato|. manditial medefimo da Meffer Battilta Alberti,. 
l’anno 1573: da* Giunti dietro al Proemio delle anno. { Mefler Anfelmo, Meller Nigcolò;, Meffer Rofello 
tazioni de’Deputati. Vita di Dante Alighieri. Sil. d'Arezzo: Sicita l'edizione: de’ Giansi di Firenze 
cita l'edizione fatta dal Sermazelli in Firenze l’an-{ del 1x52;in 2. 
no 1576.in8,, equella ancora fatta da’ Tarzini, e| Bur. e Bus. laf.Purg. Parad, Comento, ovvero Lette-- 
Fianchi nel 1723. in 4. | redi Francefco da Buti fopra il Poema di Dante MS. 

b 2 Cam. 


. 


XII. X 


An. Cern., 0 Camnafe. Libro di Canzoni, comu- 
nementedette Canti carnafcialefchi, ftampato in 
Firenze l’anno 1559. in 8. per Lorenzo Torrentino. 
Cap. C. Difcipl. Capitoli della Compagnia de’ Difci. 
plinanti, MS. 

Cep. Imp , 0 Impr. Capitoli della Compagnia della 
Madonna dell'Improneta. Telto a penna, 

Carlo Fior.-Confiderazioni di Carlo Fioretti da Ver. 
nio. Si cita la ftampa di Firenze del Padovani nel 
1586. in 8., e de’Tartini, e Franchi nella raccol. 
ta delle Opere di Torquato Taflo in fei volumi 
in foglio del 1724. 

Cer. Lett, Car. Mut., 0 Mattac. Lettere familiari del 
Commendatore Annibal Caro, e dieci Sonetti bur- 
lefchi, appellati Murzacini, Di quelle fi cita la (tam. 

a de' Giunti di Venezia in 4. del1581., ed inque- 
ha impreffinne ancor quella di Padova in 8, del 1725., 
di quefti la fftampa di Parma del 1558. in 4. 

Caf. Rim. Oraz. Galat. Uf. Com. Lett. inflruz, Card. Ca- 
raf. Rim. burl. Opere di Monfignor Giovanni della 
Cafa, cicè Rime, Orazioni, il Gajateo, Trattato 
degli Ufficicomuni. Lettere, Iniruzione al Gardi. 
mal Caraffa . Rime burlefche, Sicita di tutte le Ope- 
re, eccettuando lOrazione della lega, ch'è nelle 
Pref: Fiorentine, e le Rime burlefche, che fono 
nella Raccolta di tali Rime, la Stampa di Firenze 
per Grufeppe Manni l'anno 1707. intre volumi in 4. 

Cavale. Difcipl. Spir.s 0 Spirit. Frutt. Ling. Med. Cuor. 
Tratt. Penit. Pungil. Speccb, Croc. Trat. pazien. Trass. 
Vin, e Vir. Stoltiz. Difciplina Spirituale. Trattato 
de’ frutti della lingua. Medicina del cuore. Trat- 
tato della penitenza. Pungilingua. Specchio della 
Croce. Trattato della pazienza . Trattato delle 
trenta Roltizie dell'uomo di Fra Domenico €a- 
valca. Si citano per lo più i Tefti a penna. 

Cecch. Gee. Mogl. Corred. Stiav, Do. Iucant, Spivir, Dif. 
fim. Servig. Efalt. Croe, Proverb. Angiul. Son. a Dan. 
Commedie di Giovammaria Cecchi, cioè la Dote. 
La Moglie. Il Corredo. La Stiava. Il Donzello. 
Gl’Incantelimi, Lo Spirito. 1 Diffimili, Hl Servi. 
giale. L'Efa!tazione della Croce, Delle prime fette 
fi cita la Rampa di Bernardo Giunti di Venezia nel 
158. in 8. talvolta fi è citata l'edizione del Giolito 
in Venezia del 1550. in 8. Del Servigiale ficita l’edi. 


zione del Giunti di Firenze del 1561, in8., e della f 


Efaltazione della-Croce la flampa del Sarmarelli del 

1sgz.in8. La raccolta , ed efplicazione de* proverbi. 

Sonetri contro Dante di Cecco Angiulieri MS. 
€hrabr. Rim. 0 Porf. Rime, e Poefie diverfe di Gabriel. 


lo Chiabrera. Si citano le più corrette Edizioni. | 


Ct». Rim. Ant. Son. Sonetti, e altre Rime antiche di 


M-(fer Cino da Pifoja. Si cita la (tampa del 1550. 1 


in 8, 
Cir ff.Calv,S. 0 Strad , eCiriff.Calv. Ciriffo Calva. 


neo, e il Povero avveduto, Romanzo io Profa ,|, 


MS. dello Stradino , Il medefimo in ottava Ri- 
ma. Si cita, oltre un telto a penna, l*Edizione 
di V.nezia del 153% in 4. e de'Giuntf di Firen- 
ze dl 1572. in 4 

Chir. M. Gagliel Piac. Chivure, M. Guglichm Volgariz: 
zamert» d'un Trattato di Chirurgia, o Cirurgia 
di Maeltro Guglielmo da Piacenza. MS, 





Coll. Ab. 1f., 0 Ifac. Volgarizzamento della colla. 
zione dell’ Abate Ifac , ftampato da’ Tersini , e 
Franchi nel 1720. in 4. in Firenze; Nelle paffa. 
te edizioni fi citò un Tefto a penna, 

Coll. S. a SS. Pd. Volgarizzamento della colla. 
zione de'Santi Padri. MS, 

Com., 0 Com» Dat, Comento , 0 fia Comentatore 
di Dante, MS. 

Comm, Ovvid. , 0 Comm. Ovvid. Pif. Volgarisa. 
mento di alcuna fpiegazione, o Comento fopra 
le Piftole di Qvvidio. Telto a penna, 

Comp. Mantelli, Compagnia del Mantelaecio, Poefia 
burlefca, Si cita ora la (tampa de’Giunti in Firen. 
ze del 1568., e ora l’altra di Firenze del 1572. 

Cop. Rim. burl, Copp. Canz. Gatr, Rime burlefche di 
Francefco Coppetta, (tampate da' Giunri nel fecone 
do volume delle Opere burlefche del 1555. in 8. Tra 
quefte è la Canzone della perdita della fua Gatta . 

Corzig, Caftigl, 11 Cortigiano del Conte Baldafiarre 
Caftiglione. Si è feguitata l’impreffione d' A/ge , 
e talvolta quella del Gio/iro del 1559. in 8, i 

Cofe. S. Bern. Volsarizzamento d’un Trattato del- 
la cofcrenza di S. Bernardo. MS. 

Creaz. Mond. Volgarizzamento d’un Trattato della 
Creazione del mondo, MS. 

Cr., 0 Crefc. Volgarizzamento del Trattato dell* 
agricoltura di Pietro de’ Crefcenzi. Oltre l'edi. 
zione di Cofimro G-un:i in Firenze del 1605. in 
4. fi fono confultati due ottimi MS. 

Cronichet a’ Amar. , 0d° Amare, Cronichetta trafcrit- 
ta da Amaretto Mannelli, (lampata con altre 
antiche fcritture da Domenico Maria Manni nel 
1735. in Firenze in 4. 

Cron. Mor., 0 Morel. Cronica di Giovanni Morelli, 
fiampata da’ Turzini ) e Franchi in Firenze del 
1718. in 4. 

Cron. Vell. Cronica di Donato Velluti, ffampata in 
Firenze da Domenico Maria Manni. vel 1731. ina. 

Crufe. Stacc. Stacciata prima della Crufca flampata 
in Firenze del r5£4. in 8., e riltampata da’Ter- 
sini, e Franchi nel tomo V. delle opere del Taio» 
nel 1724. in foglio. 

Curz. sim pei O Mearign. Rim. burlefeb. Poefie ,. 
o Rime burlefche di Curzio Marignolli, MS, 


D 


D% Inf. Purg. Parad, Conv, , 0 Cenviv. Vit. nuov. 

Ganz. Rim, Opere di Dante Alighieri, cioè, Poe. 
ma, 0 Commedia divifa in tre parti, dette Inferno, 
Purgatorio, Paradifo. Sicita la.ltampa di Firenze- 
di Domenico Manzani del'rgos. in8., e di Giufeppe 
Comino in Padova del 1727. intre Tom. in 8. Convi- 
vio ftampato dal Seffa in Venezia nel 1521. ed in Fi- 
renze da’ Tartini , e Stampa del Sermrarelli di Firenze 
nel 1576. in8., eda’ Tartini, e Franchi nel 1723. in 
4. Canzoni, ealtreRime. Si citano le ftampe nel- 
la Raccolta de’ Poeti antichi, impreffa da' Giunzi. 
ìn Firenze nel 1527. le inferite nell’accennata 
edizione de' Terrini, e Franchi, un Sonetto , ch” 
è nella Raccolta de’ Preti antichi. dietro la bol- 
la mano, ed altre Rime, MS, 

Dav, Corn. Tac. ,0 Dav. Tac, Scifm., Camb. Mm. Oraz. 
Cof. gen. del:b. Acc. Colt. Qpere di Bernardo Davan- 

sati; 
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gati; cioè, volgarizzamento delle Opere di Cor- | Feo Bele. Poefie, e Profe di Feo Balcari. MS. 
neiio Tacito. Si cita l'edizione in Firenze di Pier Filic. Canz, o Rim. Canzoni, e Rime del Senator 


N:ftr nel 1637. in fogiio. Scilma d'Inghilterra . 
Notizia de Cambj. Lezione delle monete. Ora- 
zione in morte del Gran Duca Cofimo I, Orazio- 
ne in genere deliberativo, Accufa data dal Silen- 
te al Travagliato. Coltivazione Tofcana. Di tut- 
ti quelli Opufzuli fi cita l'edizione de' Maffi , e 
Landi in Firenze del 1638. 

Diclamaz. Quinzil. Volgarizzamento delle Declame- 
zioni di Quintiliano. 
D:metr. Fal. Demetr. Segn. Volgarizzamento di De. 

© metrio Falereo, fatto dall’ Asghiacciata, cioè Pie 
tro Segni, © ftampato in Firena=: da Coffmo Giun 
zi nel 1603. in 4. 

Deput., 0 Deput. Decam., 0 Decamer. Annotazioni , 
e Difcorfi fopra alcuni luoghi del Decamerone , 
fatti da Deputati da loro Aitezze Serenifs. fopra 
la correzione di eflo Decamerone Mampato l'an. 
no 1573. ed imprefì dal Giunri nel 1574. în 4. 

Dial, Imperf. Dialoghi del Priore Orazio Rucellai. MS, 

Dial. $. Greg. ,0 Gregor. M. Volsarizzamento dei Dia. 
loghi di S. Gregorio. Si è citato un Tefto a pen 
na , e la (tampa di Firenze per Gio. Sreffano di 
Carlo da Pavia del 1515. io 4. 

Diar. Mon. , o Monal. Diario, ovvero Giornale , 0 
Cronichetta di Guido Monaldi, ftampato dietro 
le fiorie Piftoleli da’ Tarzini, e Franchi in Firen. 
ze del 1733. in 4. 

Difen. Pac, difenditore della pace. MS. 

Din. Comp., e Din, Comp. Dic. 0 Dicer. Storia di Dino 
Compagni, imprefla da Domenico Maria Mani nel 
1728. in 4. Diceria, ovvero Orazione. MS, 

Difc. Cale. Difcorfo de) Calcio di Giovanni de’ Bardi. Si 
citano per lo più l’ edizioni di Firenze del 1673.in 4. 

Dif. Com. M.G. Difcorfo fopra le Comete di Mario 
Guiducci , ftampato fra le Opere del Galileo 
imprefie da’ Tartini, e Franchi nel 1718. i 

Dittam, Dittamondo. Poema di Fazio degli Uberti.MS 

D. Gio. dalle Cell. , 0 Don Gio, Cell. Lettere di Don Gio. 
vanni da Catignano, fcritte dalle Celle di Vallom- 
brofa . Si citano due Tefti a penna, e lo ftampato 

pisa Tartini, e Franchi n 1720, in 4. inFirenze, 
onr. Jac. Dant, Dottrinale, Poefia di Ja ì 
to dipinte Aligeri. MS, 106008 Oglive: 


E 


Fim Num., 0 Numid. Efordj de' Numidi, MS. 
4 Eford, Rom. , © Roman. Eford; de’ Romani. MS. 
1:/pof. Mertam. Eipofizioni delle Metamorfofi di Ovi. 
dio. MS. 
E/pof. N., © Pat. Nof, Efpolizione del Pater No- 
er. MS, 
Efpaf. Selm. Volgarizzamento delle efpofizioni de’ 
siga i elle efpofizioni de 
Efvof Vang. Efpolizione de' Vangeli di Fra Simone da 
Calcia, MS. 


Av. Efop. Volgarizzamento delle Favole d’ Efo- 
ne, MS. 








Vincenzo da Filicaja, fcritte a penna, e ftampa- 
te da Pietro Marini in Firenze nel 1707. in 4. 
F. V., 0 Fil., 0 Filip. Vil. Aggiunta fatta da Fi. 
lippo Villani alla Storia di Matteo Villani fuo 
Padre. Si cita la lampa di Firenze, talora un 

Telto a penna. 

Fior. Virt., 0 Virt. Libro intitolato Fior di Vir. 
tù, MS. 

Fior., 0 Fiorer. Cron. Fioretti Croniche, MS. » 

Fior. Cron. Imper. Fioretto di Croniche degli Impe 
radori. MS. 

Fior., 0 Fiore. S. Franc, Fioretti di S. Francefco , 
libro flampato da’ Terzini, e Franchi nel 1718. in 4. 

Fior, Ital. Fiorita d’Italia. MS. 

Fir., 0 Fiorenz. Af., 0 Afin. Dife. Anim., 0 An. Lete. 
Lod, Don. Rag. ,0 Ragion, Now. Dife. Lett. , Lett, Don. 
Prat. Dial, bel. Dia, s 0 Don, Rim. Luc. Tria, 0 Tri. 
nuz.Opere d’ Agnolo Firenzuola, cioè, Traduzio. 
ne dell’Afino d’oro d’Apule;o. Sicitano l’edizio. 
ne de’Giunti di Firenze del 1598. € 1603.in8.Difcorfi 
degli Anìmali, Lettere a Mefler Claudio Tolomei 
in lode delle Donne. Ragionamenti. Novelleotro. 
Difcacciamento delle muove lettere. Lettera alle 
Donne Pratefi, che precede il Dialogo delle beliez. 
ze delle Donne, Sicita ditutte quefte Opere l’edi. 
zione del Torrentizo del 1552. in 8. Rime flampate in 
Firenze da Bernardo Grunti nel 1548. in8,Si citano 
anche le impreffe nella Raccolta delle Opere bur. 
lefche del Berni, Talvolta ditutte le Opere del Fi. 
renzuola fiè citata l'edizione del 1723. di Firenze in 
tre volumi in8 Lucidi, Commedia ftampatain Fi. 
renze da Bernardo Giunti nel 1549. in 8. Trinuzia, 
Commedia ftampata dal medelimo nel 15s1. 

Fr. Giord, Prediche di Fra Giordano da Ripalta, MS. 

Fr. Jac. Cell. 0 da Ceff. Volgarizzamento del Trat. 
tato del gioco degli Scacchi di Fra Jacopo da 
Ceffole. MS. : 

Fr. Jac., 0 Jacop. T., o Tod, Poelie di Fra Jacopo 
da Todi, Si cita la Stampa di Venezia del 1617. 
in 4. ma più frequentemente un MS. 

Franc. Barb. , 0 Barber Poelie di Meffer Francefco 
Barberino. Si cita la Stampa di Roma per Vitale 
Mafcardi l’anno 1640. in 4. 

Franc. Sacch. Nov. Op. div. Novelle di Franco Sachetti, 
Si cita la Stampa di Firenze del 1724. in 8, Opec. 
re diverfe, MS., le quali fono di Franco Sacchetti, 
di Agnolo da San Gimignano, di Alberto degli Al. 
bizi, di Andrea da Pifa, di Andrea di Piero Mala. 
volti, di Antonio Alberti, di Antonio Arismetta, 
e Aftrologo, di Antonio Cocco da Vinegia, di An. 
tonio da Faenza, di Antonio Medico, di Antonio 
Piovano, di Antonio Pucci ; di Altorre Manfredi ; di 
Bartolommeo di Caftel della Pieve, di Benno de’ Be. 
nedetti, di Bennuccio da Orvieto, di Bernardo Me- 
dico, di Cifcranna de’ Piccolinomini da Sienna, di 
Dolcibene, di Donato Acciajuoli, di Filippo di Ser 
Albizio, di Francefco da Colligrano , di Francefco 
degli Organi, di Francefco di Meffer Simone Peruz. 
zi, di Giovanni di Amerigo di Ser Zello, di Gio- 
vanni di Ser Gherardo da Prato , di Giovanni Men. 
dini da Pianettolo, di Lodovico degli Aiidogi, di 
Mafizo Libraio, e de’ Libri, di Matteo da Si1 Mi. 

b3 niaco, 


(XIV. 
niato, di Michel Guinigi, di Niccolò delle SÈ RA Storia d'Italia di Francefco Guicciardini. 


te, di Ottolino da Brefcia, di Bino degli Orde- 
laffi, di Venanzo da Camerino, di Ugo delle Paci. 


G 


GÉ Comp. Geom. Dif. Capr. Gall., 0 Colleg. Meccan. 
Billane. Maccb, Sol. Sagg. Dial. Nuov. Scienz. Dial. 
Mor, loc. Lest, Nunz, Sider. Operaz, Aftron. Sift. Cop. 
Tog, Opere di Galileo Galilei, cioè, Operazioni del 
Compaflo Geometrico, e Militare. Difefa contro 
le calunnie, ed impofture di Baldaffar Capra. Dif- 
corfo intorno alle cofe galleggianti. Difcorfo intor- 
no alla Scienza Meccanica. Bilancetta. Iftoria;, e 
Dimoftrazioni intorno alle macchie Solari, e loro 
accidenti. Saggiatore. Difcorfi. Dimoftrazioni Ma. 
tematiche intorno a due nuove Scienze attenenti 
alla Meccanica, ed ai movimenti locali , Lette. 
re. Operazioni Aftronomiche. Sicita la Stampa di 
Bologna per gli Eredi del Dozza del 1656. in due volu- 
mi in 4. e quella di Firenze de’ Tartini, e Francbi in 
tre volumi in 4.1718, Dialoghi fopra i fiftemi del 
mondo, Sicita l’ edizione dì Firenze di Giambartifta 
Landini nel 1632.in 4. Capitolo in biafimodella To- 
ga, impreflo tra le Opere burlefche del Berni, 

Gell, Lett., 0 Gell. Lett. Petr. Capr. Boot. Circ. Sport. 
Opere di Giambattilta Gelli, cioè Lettura, o Le- 
zioni fopra diverfi luoghi del Petrarca; edi Dante. 
Si cita la Stampa di Firenze del Torremtino neliss1. 
in8. Letture fette fopra l'Inferno di Dante. La pri. 
ma impreffa dal Sermarelli nel 1554.in8,, e lealtre 
del Torrerrino del 1555. 1556. 1553. 1561, in 8., 


Sicita ora la Stampa del Torrentino nel 1561. info- 
glio, e ora le più moderne, e corrette edizioni. 


Guid.G., 0Guid. Volgarizzamento della Storia del. 


la Guerra Trojana di Guido Giudice dalle colon- 
ne di Meffina, MS, 


Guitt. Lett. Rim. Ant. Lettere di Fra Guittone di 


Arezzo, MS. Rime antiche. /. Rim. Ans. 


Mit., 0 Imitaz. Vit. Crift. Imitazione della Vita 
di Criflo. MS. 


Inter. Vir., 0 Introd. Vitt. s 0 alle Virt. Introduzione 


alle Virtù. MS, 


L 


(5 fo. Rim. Guer. Moftr. Gelef. Spirit. Strep. Sibil, Pin. 
d 


Parent, Nov, Opere d’Antonfrancefco Grazini 4 
etto il Lafca, cioè Rime, Sicitano per lo più MS. 
e alcuna volta ftampate nel terzowolume dell’ Ope- 
re burlefche del Berni. Nella Guerra de’ moftri, ol- 
trea’ Teti a penna s'è citata anche la Stampa di Fi- 
renze di Domenico Manzani nel 1583. in 4.e quella 
del 1612.in 12, Commedie fei, cioè la Gelofia. Si 
cita l’edizione di Firenze nelle Cafe de’ Giunti nel 
1551, in 8. La Spiritata imprefla pure da’ Giunti 
in Firenze nel 1561, in 8. La Strega, La Sibile 
la. La Pinzochera. 1 Parentadi. Si cita l'edizio- 
ne di Venezia per Bernardo Giunti, e Fratelli nel 
1582. in 8. Novelle. MS, 


Capricci del Bottajo. Si citano le due edizioni 


Leggend. Afc. Cr. Leggenda dell'Afcenfiono di Cri. 
del Torrenzino del 1548. e del 155r.in8, La Cir. y 


flo, MS. 

ce. Si cita la Stampa del Torrensizo nel 1549. in| Leggend. Giob, 0 S. Giob, Leggenda, o fia Wita di 

8, La Sporta, Commedia flampata da’ Grassi dif Giob, MS. 

Leggend. lavenz. Croc. Leggenda dell’Invenzione del. 
la Croce. MS. 

Leggend. Sant. ,0 Legg. S. B.V. Leggende di Sante. MS. 

Leg. Nut. S, G. B. Leggend. S, Gio. Bar. Leggenda 
di San Giovanni Battiflta, o fa della Nìtività di 
San Giambattilla, MS. 

Leggend. S. Umil. Leggenda, o Vita di Santa Umi. 
liana de’ Cerchi. MS, 

Leggend. Spir. , o Spirit. S. Leggenda dello Spirito 
Santo, ftampata da Domenico Maria Mani nel 4. 
tomo delle Wire d'alcuni Santi, 

Lett, Com. Fir, Lettera , o Volgarizzamento d'una 
lettera fcritta dal Comune di Firenze. MS. 

Lett. Com, Pal. Lettera , 0 Volgarizzamento d’una 
Lettera fcritta dal Comune di Palermo fcritta a 
quello di Meffina. MS. 

Lett, Feder. 2, Imper. Lettera , o Volgarizzamento 
d’una Lettera fcritta da Federigo fecondo Impe- 
radore. MS. ; 


Firenze del 1550. 0 1602. in 8, | 

Genef. Volgarizzameuto della Genefi. MS. 

Giac., 0 Giachet. Malefo. Continuazione della Storia 
Fiorentina di Giachetto di Francefco Malefpini, 

Giac, Oraz. Orazioni di Lorenzo Giacomini Tebalducci 
Malefpini, Mfampate dal Sermatelli nel 1597. in 4. 

Giac, Col. Son. Petr. Sonetto di Giacomo Colonna , 
pugni Francefco Petrarca, ftampîto dal Rovilio 
nel 1574. 

Giambul. , 0 Giamb. Gell. Stor. Europ. Il Gello di Meffer 
Pier. Francefco Giambullari. Si citano le due edi- 
zioni di Firenze del Doni del 1546. in 4. edel Torren- 
rina del 1549. in 8. Storia d'Europa ftampata in 
Venezia per Francefco Senefe del 1566. in'4. 

Giard.Conf. Volgarizzamento del libro intitolato Giar- 
dinodiconfolazione, fatto da Bono Giamboni. MS. 

Gio. Dond, Son, Petr. Sonetto di Giovanni Dondi : Mefler 
Francefco Petrarca, ftampato dal Rsvilio nel 1574. 

G.V.,,0 Gio, Vil, Storia di Giovanni Villani ftampata 
in Firenze per Filippo ,eJacopo Giunti nel 1587. in 4. | Lett. Dom. Acc. F. S. Lettera «di Donato Acciajoli 
Si è però fpeffo avuto ricorfo a’ Telli a penna. a Franco Sacchetti. MS, 

Gr., 0 Grad. S,Gir., 0 Girol. Velgarizzamento delì’ | Lett. P.Greg., 0 Gregor. a Fed. Imp. Lettera e Volga. 
Opera intitolata Gradi di San Girolamo, (tampatoj rizzamento d'una Lettera fcritta in nome di l'apa 
in Firenze da Domenico Maria Manni nel 1729. in 4. { Gregorio IX. a Federigo II. Imperadore. MS. 

Guar. Ris, Pafî. Fid, Rime di Battilla Guarini. Pa-| Les, Rom. Star, G. Cr. , 0 di Gefuer, Lettera o fia 
ftor fido, Tragicommedia . Si citano le migliori Volgarizzamento d'una Lettera fcritta a’ Romani 
edizioni, fopra la Statura di Gesù Crifio, MS, 


XXV. 


Lett. Salur, Lettere di Coluccio Salutati. MS. 

Lett. S. Bern. V. Pift. S. Bern. . 

Lett. Tull. a Quinte. V. Pift. Cic. a Quine, ; 

Lex. Sg. Lezioni di Agnolo Segni. Sicita per lo più la 
Stampa di Firen. per Giorgio Marefeotti del 1581,in8, 

Lib., 0 Libr. Ador., 0 Adorn, Donn. Libro degli Ador. 
namenti delle Donne, MS. 

Lib. Am.,0 Amor. Libro, o fia Trattato d'amore. MS, 

Lib, Aftr., 0 Aftroh, Libro, 0 fia Trattato d’Aftro. 
logia. MS. 

Lib, Cur. Feb., 0 Febr. Libro, o fia Trattato della 
Cura delle Febbri. MS. 
Lib. Cur. Mala, Volgarizzamento del Libro, o fia 
Trattato della cura di tutte le malattie, MS. 
Lib. Dic., 0 Dicer. Libro continente Dicerie diverfe.MS, 
Lib. dvd. Art, Libro, o fia Trattato de’ dodici arti. 
coli della Santa Fede. MS. 

Lib. Macc., 0 Maccab. Volgarizzamento del primo 
Libro de' Maccabei. MS. 

Lib. Mal, Don. Libro, o fia Trattato delle malattie 
delle Donne, MS. 

Lib. Mafch., 0 Mafcale. Libro, o fia Trattato delle] 
Mafcalcie de’ Cavalli. MS. 

Lib. Mot. Libro de’ Motti. MS. : 

Lib. Op. Div. Opere diverfe , che alcune voltefonoci- 
tate particolarmente, cioè. Volgarizzamento d'al 


n 





Giuntidi Firtnze nel 1568, in8. e tra le Opere bur. 
lefche del Berni, Stanze alla Contadinefca in lode 
della Nencia di Dicomano , ftampate in Firenze 
dietro le Canzoni a ballo, e dipoi anche nel 1622. 

Lor. Med. Arid, Aridofio, Commedia di Lorenzino de’ 
Medici, ftampata in Firenze pe’ Grunti nel1595.in8. 

Luc, Mart, Rim. burl. Rime burlefche di Luca Martini, 
inferite fra le Opere burlefche del Berni. 

Luc, Panz. Cronica di Luca di Tatto da Panzano. MS. 

Lucan. Volgarizzamento di Lucano. MS, 

Luig. Pule. Morg. , 0 Morgant Bec. Frott. Opere di Lui. 
gi Pulci , cioè. Il Morgante Maggiore Poema, Si 
citano l’edizioni del SermateWi di Firenze del 1606. 
di Comin di Trino di Monferrato nel 1546. in Venezia, 
e di Firenze nel 1732. La Beca, © fia Stanze al. 
la Contadinefca in lode della Beca da Dicomano, 
flampata colla Nencia di Lorenzo de’ Medici . 
Frottola ftampata in Firenze per Zanobi Bifticci 
l’anno 1600, in 4. Sonetti, V. Lib. Son. 


M 


M Aldobr. Volgarizzamènto d’ un Trattato di 

Medicina di Maeftro Aldobrandino da Siena, 
fatto da Sere Zucchero Bencivenni. MS, 

M. Guglielm. Piacent, V. Chir. M, Guglielm. 


cune cofe degli Atti degli Apoftoli. Narrazione di| M. Pier. Reg. è 0 da Reg. Volgarizzamento di un 


miracoli dell’anno 1331. Volgarizzamento della Sto- 
ria di S, Onofrio. Trattato fopra l’ Ave Maria . 
Trattato di Fra Giovanni Marignoli. MS, 

Lib. Op. Div. A., 0 Andr. Libro di Opere diverfe 
dell’ Andreini . 

Lib. Pred. Libro di Prediche. Forfe di fra Giordano MS. 

Lib. Real. Franc. Libro de' Reali di Francia. MS. 


Trattato, o fia d’alcuni ammaeltramenti a fanità 
confervare di Maèfiro Piero da Reggio. MS. 
Macfiruz. Volgarizzamento della Somma Pifanella 
detta il Maeltruzzo. MS. 

Malm., 0 Malmant. Malmantile racquiftato, Poema 
di Lorenzo Lippi. Si cita l'edizione di Michele Ne- 
fienus, e Francefeo Mouche di Firenze nel 1731. in 4. 


Lib. Rep., 0 Repub,, 0 di Rep. Libro, o fia Tratta-| M.V., o Mantb. Vili, Storia di Matteo Villani, Si ci- 


to di Repubblica, MS, 

Lib. Sag., 0 Sagr. Libro, o fia Trattato de’ Sagra. 
menti. MS. 

Lib. Segr. Cof. don. V. Trat. Segr. Cof. dor. 

Lib. Sent. Libro di Sentenze. MS. 

Lib, fenz. tit. Libro fenza titolo, MS, 

Lib. fimilit. Libro di fimilitudini. MS. 

Lib. Son. Libro di Sonetti di Mefler Matteo Fran- 
co, e di Luigi Pulci. MS. | 

Lib. Strum., 0 di Strum. Libro di Strumenti. MS. 

Lib, Viag. Libro di Viaggi. MS. 

Liv., 0 Liv. Dec. Volgarizzamento della prima, € 
della terza Deca di Tito Livio, MS, 

Lod. Mar. Rim. Eclog. Stanz. Virs., 0 4. Virg. Rim. 
burl. Opere Poetiche di Lodovico Martelli ftampa- 
te in Firenze da Bernardo, di Giunta nel 1548. in 
8. cioè Rime, Egloghe. Stanze. Tragedia. Tra- 
duzione in verfi fciolti del quarto Libro dell’ 
Eneide di Virgilio, Rim. burlefche Mlampate fra 
fe Opere burlefche del Berni. 

Lor. Med. Rim. Stanz. Com. Luud, Canz., 0 Canz. ball. 
Beon. Nene. Opere del magnifico Lorenzo de’ Medici . 
Poefie. Comento fopra alcuni de' fuoi Sonetti, Si 
cita la Stampa de’ Figliwoli d' Aldo in Venezia nel 
1554.in8. Laudi, e Rime fpirituali impreffe in Fi 
renze nel 1680. in 4. Canzoni a ballo. Si allega 
la Stampa in Firenze di Bartolommeo Sermarelli nel 
1562.in4 edun altra purdi Firenze nel 1562z.in 4 
Simpofio, altrimenti detto i Econidella Stampa de’ 


| 


| 
| 





tano l’ edizioni de’ Giunti in Firenze del 1562. 1567. 
e 1581. in 4. , nelle quali due ultime edizioni è coni+ 
prefa l’ aggiunta di Filippo fuo Figliuolo, Mclte 
volte fi è ricorfo a Tell a penna. 

M, 0 Mast. Franc. Rim. burl. Rime burlefche di Mattio 
Franzefi, inferite tra leopere burlefche del Berni. 

Maury. Rim., 0 Rim. Burl. Rime burlefche del Mau- 
ro, fra le Opere burlefche del Berni. 

Med, Arb. Cr. , 0 Medit. Arb. Creo, Meditazione 
fopra l’ Albero della Croce, MS. 

Medit. Vir. Cri. Meditazione fopra la vita di Gesù 
Crifto. MS. 

Memor. Berg. Tad. Memorie di Borghino di Taddeo. MS, 

Meuz. Rim. Sar. Rime di Benedetto Menzini. Si ci. 
ta Pedizione de’ Tartini , e Franchi in Firenze 
nel 1730. in 4. volumi 4. Satire MS. 

M. Bin. Rim. Burl. Rime burlefche di Mefler Bi. 
no, inferite tra le Opere burlefche del Berni. 
Mil, Mar. Pol. Volgarizzamento della Storia di Mar- 

co Polo, detta Milione. MS. 

Mirac. M., 0 Mad. Miracoli della Madonna. MS. 

Menac. Lett. Lettere, e Mandati ad Ambafciatori, 
Miniftri feritti da Niccola Monaci, e da Ventu- 
ra fuo Figliuolo. MS. 

Montem., 0 Montemagn. Rim. Son. Rime di Buonac. 
corfo da Montemagno , Nella preferite impreflio. 
ne più comunemente fi cita la Stampa di Firen. 
ze di Giafeppe Marmi nel 1718. in 12. 

Mor. S. Greg. Volgarizzamento de’ Morali di $, Grego- 

, rio 
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rio Magno, fatto da Zanobi da Strata. In que- 
fta impreffione più frequentemente ficita la Stam. 
pa di Roma nel 1714. in tre volumi in 4. per 
gli Eredi del Corbinelli. 

Mott. Filofof. Volgarizzamento del Libro intitolato. 
Motti de'Filofofi. MS. Un Operetta con quelto 
medefimo titolo fi è tampata da Domenico Maria 
Mami in Firenze nel 1735. dietro all'antico Vol. 
garizzamento di Boezio. i 


N 


N Coftan. Trattato di Medicina di Niccolò 
Coftante, MS. , 
Nov, Ant., 0 Nov, Ant. Stamp. Ant, Il Novellino, ofia 


di Firenze nel1572.in4, etalora l’antica fatta fa- 
rein Bologna da Carlo Guualteruzzi, la quale, per- 
chè è (corretta, fiè ricorfoal Telto a penna. 


O 


Pier. Figl. Dant. Rime di Pietro figliuolo di Dance 


Alighieri, MS, 


P. S., 0 P. Sp.Tef. Pov. Cur. Occh. Volgarizzamen- 


to d’un Libro di Medicina , intitolato Teforo 
de’ Poveri di Maeltro Pietro Spano. MS. Volga- 
rizzamento del Trattato della cura degli occhi 
del medefimo MS, 


Pift. Cic. a Quine. Volgarizzamento d'una Piftola di 


Cicerone a Quinto. MS. 


Pif. S. Anton, 0 Ant. Volgarizzamento delle. Pi- 


ftole di S. Antonio, MS. 


Pift. S. Bern. Volgarizzamentodi alcune Piftole diSan 


Bernardo, ed'alcuni Opufculi del medefimo, MS. 


Pift. S. Girol. Volgarizzamento delle Piftole di S. 


Girolamo. MS, 


Poliz, Stanz. , 0 Stan, Fav: Orf.Stanze di Meffer Ange- 


lo Poliziano, Senecitano alcunedelle più corrette 
pra e e fpezialmentequella di Grufeppe Come 
nodi Padova net1728. in 4. Favola d’Orteo. Se ne 
citano alcune delle più corrette edizioni. 


Pov., 0 Pover. Avved. V. Ciriff. Calv. 


Pram. R., 0 Prammat, Riform. Prammatica , o fia 
legge della Repubblica Fiorentina. MS. 

Pred, S. V. Lib. Pred, S. 

Pred. Pand. V. Lib. Pred, F. P. 

Proc. d' Ianoc. Il. Volgarizzamento del Proceffo, e 
ed in Venezia nel 1543. in 8. Sentenza di Papa Innocenzo IV. contro Federi. 

Omel. S. Grifof., 0 S.G., 0 Gio. Grifoft. Volgarizza | go II. Imperatore, MS. 
mento dell’Omelia di San Giovanni Grifoftomo, che | Pref. Fior, Prole Fiorentine in più volumi in 8. 
ha per titolo: Che niuno non può effere offefo è fe| itampate in Firenze da’ Tarrimi, e Franchi. __ 
mon da fe medefimo. MS. Provvif. Dom. Fir. Provvifioni del Comune di Fi. 

O:dinam. M-[f., 0 della Meff, Libro intitolato Ordi-j renze. MS. 
namenti della Meffa. MS, Pur. Difc, Cale. V. Dife. Cale. 

Ordin. Pacial., 0 Ord de’ Pacial. Ordini-de’ Paciali. MS. e Q 


O vid. Metamor.Art.aman.,0 am.Pift. Rem.Am.Volgariz- 
zamento delle Metamorfoli d’Ovidio , fatto da Ser 
Uad. Ufe. Cam. Libro di Conti, intitolato Qua- 

Oi dell'utcita della Camera. MS. 


Arrigo Simintendì da Prato, Volgarizzamento de’ 
delle Piftole d'Ovidio. Volgarizzamento del Li-| Quad. Con. S. Quaderno, o fia Libro di Conti de” 


Oo Volgarizzamento d’un’ Omelia d’Orige- 

ne ftampato da’ Tartini , e Franebi dietro lo 
Specchio di penitenza del Paffavanti. 

Omel. S. Greg. Volgarizzamento delle Omelie di S. 


cento Novelle antiche. Sicita la Stampa de'Giunit | Poer. Ant. V. Rim. Ant. 
Gregorio ftampato in Firenze nel 1502, infoglio, 


Libri d'Ovidio de arte amandi. Volsarizzamento 
bro d'Ovidio de remedio amoris, tutti MS. 


p 


AHad. Volgarizzamento di Palladio. MS. 
Paol, Orofî Volgarizzamento della Storia diPao- 
lo Orofio, MS. 

Poff., © Paffav. Specch'o di vera penitenza di Frate 
Jacopo Paflavanti. Si citano l'edizioni del Sermare!- 
/înelrs8s.in 12. dellungelifti nel 1681., in 12. e 
de’ Tartini, e Franchi nel 1725. in 4. | 

Pecor. Nov. Novelle di Ser Giovanni Fiorentino, inti- 
tolate il Pecorone. Sicita l'edizione di Milano per 
Ciovannantonio degli Antonj del 1558. in 8, Alcuna 
volta fiè citato un Tello a penna. 

Per. , 0 Petrarc. Son. Canz. Cap. 0 Capît. Frott. Lat. | 
e Lett. Sinife. Pif. Vom. Ul, 0 Hluf, Opere di Mef. 
fer Francefco Petrarca, cioè, Canzoniere, etrion- 
fi, ovvero Capitoli. Sicita l’efemplare ffampato da 
Guglietmo Rovillirin Lione del 1574. in 16, Della | 





Froctola ficita l'edizione di Padova del 1722. in8. 
per Giufenpe Comino. Lettera MS. Letteraal gran 
Sinifcalco Acciajoli. MS. Piftole volgarizzate. MS, 
Vite degli uomini illu&si volgarizzate. MS, 


Bardi Signori di Vernio. MS. 


Quad. Cos. Dav. Quaderni, o fia libro di Conti, 


MS, del Gabellaro, cioè Giuliano Davanzati. 


Quad. Ort. S. Mich., 0 d'Or. S. Mich. Quaderno , 


o fia libro d'entrata, e ufcita della Compagnia 
d'or. S. Michele, MS i 


Quift. Filof, Quiftioni Filofofiche. MS. 


R 


Ab, Mac. V. Stanz, Rab. Mac. 
Real. Franc, V. Lib. Real. Frane. 


Rep. Vit. Marr. Regola della vita Matrimoniale di 


Fra Cherubino da Siena. MS. 


Red, Inf.Of. An., 0 Offerv. Anim. Efper., 0 Efp. Nat. 


Vip., 0 Viper. Lett. Occh. Ditir. Ann. , o Anno. Ditzir. 
Sonet.Lett, Conf.Opere di Francefco Redi, cioè. Efpe- 
rienze intorno alla generazionedegli infetti. Ofer- 
vazioni intorno agli animali viventi, che fi trovano 
negli animali viventi.Efperienze intorno alle diver- 
fecofe naturali, Offervazioni intorno alle Vipere, 
Lettera fopra alcune oppofizioni fatte alle fue offer- 
vazioni intorno alle Vipere. Lettera intorno all” 
invenzione degli Occhiali, Bacco in Tofcana Di. 
l ciram 
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tirambo . Annotazioni fatte al fuo Dititambo . 
Sonetti, ed altre Poefie, Si citano diverfe edizio- 
ni di Firenze. Lettere familiari Mampate in Fi- 
renze da Giufeppe Manni nel 1724. e 1727. indue 
volumi in-4. Confulti Medici ftampati dal mede- 
fimo Manni in due vo'umi in 4 nel 1726. e nel 1729. 

Rerub., 0 Re Ruber. Rim. Ant, Rimeanciche attribui- 
te a Ruberto Re di Nipoli, e di Gerufalemme, 
impreffe in Roma dal Grignani nel 1642. in foglio. 

Rett., o Rettor. Tull. Volgarizzamento della Retto. 
rica di Marco Tullio (tampato in Firenze per 
Domenico Maria Manni l’anno 1734. in 4. 

Ric., 0 Ricet. Fror. Ricettario Fiorentino. Se ne ci- 
tano l’edizioni del 1567. 1573. 1623. 1670.) € 
1696. tutte in foglio, 

Ricor., 0 Ricord. Malefp. {toria Fiorentina di Ricorda. 
no Malefpini, colla continuazione di Giaccherto 
di Francelfco Malefpini . Se ne citano l’edizioni 
de’ Giunti di Firenze nel 1568. e del 1598. e de’ 
Tartini, e Franebi di Firenze del 1718. in 4. 

Rim. Ant., o Rim Ant. Dant. M. Cin. Guid. Cav. Dan. 
Maria Fr. Guitr. Rime antiche, 0 fia Raccolta di Se- 
netti, Canxoni, ed altre Rime di diverfì antichi 


antichi Rimatori. Teftoa penna, che fugià di Pie- 
ro del Nero. I loro nomi fono perlo più accennati 
negli efempj, efonoifeguenti, Amerz, da Firenz. © 
Meroz. da Fir. Amorozzo, o Morozzo da Firenze, 
Bindo Bonichi Senefe. Bondico Notajo da Lucca . Ci- 
noda P;ftoja. Cione Notaio, Federigo II. Impera- 
dore. Fredida Lucca. Gherardo da Caltello. Gonm 
Interm. Luc. Gonnella Interminelli da Lucca. Guido 
dalle Colonne Giudice di Meffina. Guido Guinizzelli 
da Bologna: Guido Orlandi. Guittone d'Arezzo . Je- 
cob. Moft. Pif. Jacopo Moftacci da Pifa. Ing4ilfr. In- 

hilfredi. Lapo Gianni. Mux. Nes. Meff. Mazzeo 
e} Neco da Meffina . Mon, Sien. Monaldo; o Monace 
da Siena. Monna Nina Siciliana. Notaro Jacobo da 
Latino. Onefto Bolognefe. Ser. Pac. Ser Pace No- 
tajo. Maeftro Pietro delle Vigne. Ser, Pre/l. Ser. 
Prello. Re Enzo. Ricco da Varlungo. Riccuc. da 
Fir. Ricuccio da Firenze. M. Rin. Aquin., 0 Rinal. 
Agu, ,0d Aquin. Mefler Rinaldo d'Aquino. Rinier 
da Paler. Rinieri da Palermo. Roberto Re di Napoli, 
e di Gerufalemme. Ro/. da Mef. Roffo da Meffina. 
Ruggier d' Amic. Mefler Ruggieri d'Amici. Saled. 
Saladino. Uzo da Mal. Ugo di Mafla da Siena. : 


Poeti Tofcini, frampata in Firenze per gli Eredi di | Rim. Ant F. R. Raccolta di Rime, o Poefie di diverfi 


Filippo di Giunta nel1527. in 8. Di alcuni Aucéri, 
che fono in quefta Raccolta , e nelle altreciè l’abbre. 
viatura , e di alcuni no. Si fono quì polte quelle , che 
nella tavola della Crufca abbiam trovato, e quelle, 
che indicano gli Autori, onde noì abbiamo tratta 
ualche voce. 1 Rimatori di quelta Raccolta fono i 
eguenti. Dante Alighieri. Mefler Cinnda Piltoja. 
Guido Cavalcanti. Bunre da Maiano, Fra Guittone 
d'Arezzo, Frane. Albiz. Francefchino degli Albizi : 
Faz. Ubert, Fazio degli Uberti. Lap, Gian. Ser Lapo 
Gianni. Luff. Bonag. Lufto di Bonaguida. Ser., o 
Meff. Oneft. Ser Oneto Bolognefe . G. Guin. Meffer 
Guido Guin'zzelli da Bologna. Bwonag. Urbic. , 0 
Buonaggiunr. Urbician. Bucnaggiunta Urbiciani da 
Lucca. Not. Jac., n Giac. Notaro Jacomoda Lenti 
no. Guid. Giud. Meffer Guido delle Colonne, Giu 
dice Meffinefe. M. Pier delle Vigne. Maeftro Piero 
delle Vigne. Re Enzo. Federigo fecondo Impera- 
dore. Incer. Incertì Autori. Mad. Nin. Monna, 0 
Madonna Nina. Chiaro Davanzati . Gwid. Or/, Gui. 


Ricco da Varlungo. Cron. Ball, Ser Cione Ballione. 
Rim. Ant. B.M., 0 Bell. Man., 0 Cor. Rime antiche 
raccolte da Jacepo Corbinelli , e fatte ftampare in Pa 
rigi l’anno 1595. dietro la Bella manodi Giufto de 
Conti. Si è talora perdcitata la Stampa di Firenze 
de'Guiducci , e ‘Franchi nel 1715. în r2. I nomi de* 
Rimatori alcuna volta fono tati aggiunti nelle cita. 
zioni degliefempj, e fono i feguenti fecondo l’ ordi. 
ne, com cui (fanno in quella raccolta. Senn. Ben. 
Sennuccio del B-ne. Guido Cavalcanti, Bernardo 
da Bologna. Guido Orlandi, Fazio Uberti, Cino 
da Pilfoja. Ser Oneflo Bolognefe. Dante Alighieri . 
Francefco Petrarca . Franco Sacchetti. Giacomo 


do Orlandi. Salvino Dani, Rice. Zarl., 0 toi 


da Lentino. Lapo Salterelli. Lancilotto da Piacen. | 
z2. Antonio di Ferrara. Mefler Pietrò delle Vi. |. 


gne. Guido Guinizaelli. Bonaggiunta da Lucca. 


di, Awton. Puc. Antonio Pucci, Fncerti Autori. 
Rim, Ant. P. N. Raccolta di Rime, o Poefie di diverfi 


ene Mon:co. Pieraccio di Maffeo Tedal. | 


antich Autori, comprefi in due Telli a penna di 
Francefco Redi. Alcuna volta nelle citazioni degli 
efempj fifono accennati i nomi di quelli Rimatori, 
che fono i feguenti. Adriano de' Roffi. Alberto de- 
gli Albizi. Aibertuccio della Viola. Aleffio Dona» 
ti. Amorozzo di Firenze. Andrea Carelli da Pra» 
to. Andrea de’ Bardi. Angelo da San Gimignano. 
Antonio da Ferrara. Antonio Pucci. Antonio da 
Siena, Antonio da Volterra, Meffer Antonio Pio- 
vano. Argo di Caftruccio, Arrig, Baldonaf. , 0 Arr. 
Bald.Arrigo Baldonafco. Bacciarone di Meffer Baco= 
ne da Pifa. Maeftro Bandino d'Arezzo. Bartalommeo 
da Caftel della Pieve, Bortolommeo da Lucca. Ser. 
Bello, o Prello, Benuccio Barbiere. Ber. Mestif. Betto 
Mettifuoco. Bianco di Bucarello . Bindo Bonichè 
da Siena, Bonaggiunta Urbiciani da Lucca. Bondi- 
co Notajo da Lueca, Braccio Bracci d'Arezzo. Meflet 
Bruzzi Vifcanti. Chiaro Davanzati. Mefles Cino 
Giadice da Piltoja . Cino Rimuccini, Cifcranna de” 
Piccoliuomini da Siena,Ser. Coluccio Salutati. Con- 
te di Santa Fiore. Dante Alighieri. Dante da Vol. 
terra. Dello da Signa, Dino di Tura Baftajo. Mel. 
fer Dolcibene, Domenico Salveftri. Dotto Reali da 
Lucca. Landoz. Nor. Dozzo Nori. Fabbruccio de” 
Lambertacci. Faziodegli Uberti . Federig. Amb. Fe. 


DÀ dall’Ambra, o d'Arezzo. Filippo de'Bardî. 


Meffer Filippo da Meffina. Fredi da Lucca, Frediano” 
da Pifa. Francefco di Simone Peruzzi . Franco 
Sacchetti. Galletto da Pifa. Gano di Meffer DE 
da Colle, Geri Giannini da Pifa. Giacomo Puglieli. 


Giacomo da Lentino. Meffer Giovanni da Prato 
Giovanni Lambertucci de’ Frefcobaldi. Giov. Marat. 


Giovanni Maratolo, Girolamo Terramagpino da Pi- 
fa. Giudice Ulbertino. Gonnella degli Interminelti 
& Lucca. Grazivolo da Firenze. Guido dalle Colon. 
ne. Giudice di Meffina. Guido dejla Rocca. Guido 
Guinizelli da Bologna. Guido Orlandi. Fra Guitto= 
ne d’ Arezzo. Jacopo Alighieri, Jacopo MoNacci da 
Pifa. Ingliilfredi. Lapo Gianni. Lapo Salterelli, 
Maeftro Lazzaro da Padova. Lemm. Orl. Lanna dii 
ia. 
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Giovanni Orlandi, Liomard, del Gualac. Lionardo del 
Gualacca. Lippo d’ Arezzo. Lotto di Ser Dato Maf. 
feo de’ Libri. Manetto da Filicaia. Mefler Mara. 
buttino d' Arezzo. Marchionne di Matteo Arrighi. 


Mafatello da Todi, Matteo Frefcobaldi. Mazzeo 


S 


Ag. Nar. E/p., © Natur. Efper. Saggi di naturali ef- 
perienze. Si citano le due edizioni di Firenze: 
del 1667, e del 1692. in foglio, 


di Neco da Meffina. Meo Abbracciav. Meo Abbrac- | Sa/m, Sollec. Parafrafi Poetiche fopra i Salmi di David 


ciavacca. Maeftro Migliore da Firenze. Min. Pav. 
o del Pavef. Mino del Pavefajo d’ Arezzo. Manaco, 
o Monaldo da Siena. Monte Andrea da Firenze 

Natuccio Anquino da Pifa. Niccolò Soldanieri. 


del Sollecito, cioè Vincenzio Capponi, ftampate iù 
Firenze per Vincenzo Vangelifti, nel 1604. in 4. 


Salvereg. Veigntizi nesta: e Spolizione della Salve- 


regina. M 


Nocco di Cenni, Ser Onelo da Bologna. Ottavante | Sa/u. Avverr., 0 Avvertim. Oraz Lez. Granch. Spin. Dial. 


Barducci. S=r Pace Notajo. Paganino da Serzana. 


Pannuc. dal Bagn, Pannuccio dal Bagno da Pifa. Paf-| 


fera della Gherminella da Lucca. Pefcione Cerchi, 
Maeftro Piero delle Vigne. Piero da Monterappoli . 
Conte Piero Nofferi da Montedoglio. Pierazzo di 
+ Biagio di Strozza Strozzi Pippodi Franco Sacchetti. 
M. Polo di Cafteilo. Pucciand. da Pif., 0 Pucciand. 
Mart.da Pif. Pucciandone Martello da Pifa, Puccia. 
rello. Rainaldo d’ Aquino, Raineri de’ Samaretani. 
Re Enzo. Re Federigo Riccuccio da Firenze. Rof 
fo da Meffina. Ruggieri d’ Amici. Ruggierone da 
Palermo, Saladino. Sandrodi Pippozzo, Simbuo- 
no Giudice da Piftoja. Stefano Protonotario da Mef. 
fina. Stefano di Cino Mercajo. Frate Stoppa de’ Bofti- 
chi.Talano da Firenze.Tommafo de'Bardi. Tommafo 
Buzzuola da Faenza. Tommafo di Saffo da Meffina. 
Mefler Ubaldo di Marco. Ugo da Mafia di Siena. 
-Rim. Anti Stroz., 0 C.S. Raccolta di Poeti antichi, 0 
fia di Rime antiche di diverfi, Teltoa penna, che fu 
già del Senator Carlo di Tommafo Strozzi. Alcuna 
volta fe ne fono accennati i nomi, che fono i feguenti, 


Buonaggiunta Urbiciani da Lucca, Canzoni. Cac.{ 


cia da Caltello,, Canzoni .. Cecc. Asgurl: Cecco An- 

uilieri da Siena, Sonetti burleichi. Cino da Piflo- 
Ja , Canzoni, Ballate, e Sonetti, Dante Alighie- 
ri, Sonetti. Dello da Signa, Sonetti. Dino Frefco- 
baldi, Sonetti e Canzoni. Enzo Re di Sardegna, 
Sonetti, e Canzoni, Fazio degli Uberti, Canzoni. 
Forefe de’ Donati. Sonetti contro Dante. France. 
fco. Ismera, Canzoni. Gianni Alfani, Canzoni . 
Guido Cavalcanti, Canzoni, e Sonetti. Guido Gui. 
nizzelli, Canzoni, e Sonetti. Gu*do Orland», Can- 
zoni, eSonetti, sno Farinata dégli Uberti, Can 
zoni. LapoGiani, 


Canzoni. Monaldò da Soféna, Sonetti. Nicco!ò da |. 


Siena detto il Mufcia de’ Salimbeni, Sonetti. Nofto 
d'Oltrarno, Canzoni . Qnefto da Bologna, Sonet- 


ti, eCanzoni. Rinaldo d’ Acquino, Canzoni. Sala- |" 
dino, Canzoni. Terino d’Oltrarno,Sonetti.Tommafo|. 


da Faenza,, Canzoni. Uberto da Lucca, Canzoni. 


Rinn Ant. Franc. Sacch. Rime antiche tralle opere di. | 


amic. Com. Poet. Arifl. Rim. Canz. Pin. Infar. O ; 
del Cavalier Leonardo Salviati, Fa Prc 
della lingua fopra il Decamerone. Volume primo. 
ftampato in Venezia preflo Domenico, e Giovambatti- 
fis Guerra nel 1584. in 4. Volume fecondò in Firenze 
da' Giunti nel 1586. in4. In quelta impreflione più: 
comunemente (0 allega ‘la Stampa di Napoli preflo 
Bernardo Michiele Raillardi nel 1712. in due volumi 
in 4, Oiazioni parte flampate da Giunti nel 1575. 
in 4. e parte(tampate feparatamente in diverlì tem» 
pi. Lezioni impreffe in Firenze da’ Giunsi nel 1575. 
in 4 Il Granchio, Commedia. Si citano le due edi. 
zioni di Firenze, l’una per gli Eredi di Lorenzo Tor=- 
rentino, © di Carlo Pettinari nel 1566, in 8. L'altra: 
per Co/imo Giunti nel 1606. in 8. La Spina. Comme- 
dia. Si cita la fuddetta edizione di Cofiwo Giunti .. 
Dialogo della amicizia, unito alle fuddette due com» 
medie nella edizione del Giunti. Traduzione, e Co-. 
mento della Poetica d’Ariflotile. MS. Rime parte» 
flampate, e parte fcrittea penna.. Canzone in lode 
deliPino, MS..infarinato primo. Si cita l'edizione dì. 
Firenze di Carlo Meccoli, e Silveft. Magliani nel 1585. 
in8.,ede' Tartini , e Franchi nel Tomo V. delle O. 

re di Torquato Taffo. Infarinato fecondo. Si al- 
in la Stampa di Firenze per Antonio Padovani nel 
1588. in8, e la mentovata de’ Tartini, e Franchi .. 


Salv. Dife. Profi Difcorli. Accademici dell’ Abate An- 


tonmaria Salvini, ftampati in Firenze per Giufeppe- 
Manni ,. il primo volume nel 1696, e 1725. ll fecon- 
do nel 1712, e ”l terzo nel 1733. Profe Tofcane 
ffampate in Firenze in due volumi, il primo da’ 
Gu:iducci, € Franchi nel 1715. il. fecondo da Giw- 


° feppe Manni nel: 1735» in 4. 
anzoni. Lupo degli Uberti, | Salu/t. Cat., 0 Carel/. Salluft. Giug. Vofgarizzamento del! 


Catilinario, o fia della Storia della Congiura di Ca- 
tilina, e della Guerra Giugurtina di Salulio. MS.. 


Sannazi Ara , 0. Arcad, Atcadia di Mefler Jacopo 


‘Sannazzaro. Si cita la. ffampa de’ Giunti di Firen.. 
ze, e del Cornino di Padova.. +» 


S. Agi, 0 Ageft. C. D. Volgarizzamento della Cit- 


tà di Dio di Sant’ Agoftino. MS; 


verfe di Franco $ cchetti..V. Francb. Sacch. Op. Div. | S: Berm, 0 Bernar.. Nob.. Ar. o Nobili Anim. Vol.. 


Rim, burl; Vi Bern. Rim. 


Rinuc.. Dafn.. Dafne, Commedia d’'Ottavio Rinucci. | 


garizzamento d'un trattato della nobiltà dell'ani- 
ma di San Bernardo. MS. 


ni, ftampata.in Firenze: per. Giorgio Marefcotti nel | S. Grifof:, 0 Sn Gio. Grifi, 0-S.. Grifof; Opefe. Vol- 


1600. in 4: . 


Raf: Vit.,.0 della Vit, Libro- intitolato Rofajo de!la | 


vita. MS. 
Ruc. ,.0: Rucel; Ap, Le Api, Poemetto di Giovanni 


garizzamento di alcuni Opulcoli, ovverotrattati 
di San Giovanni Grifoffomo. MS.. 


Santa Carter. 0,S, Carter. Lett. Letture dì Santa Ca-- 


terina da Sienma.. 


Rucellài, Sicita nella prefente impreMònela.Stam-{ Scali S. Ag, 0 Agoft., 0° Stat: _Parad: Volgarizza- 


pa. de’ Giumi.in- Firenze del 1590. in 8, 
Rufp. Sin. Sonetti, ofià Rime burlefehe di Francefco 


mento» della Scala del: Parati, da alcuni attri. 
burta a Sant' Agoftino, MS, 


Rufpoli, ftampate. fra le opere burlefchedel Berni. | Segn. Pred. Crift. Infir. Mann. Paneg. Alcune Opere deli 


Pe pa 


Padre 
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Padre Paolo Segneri, cioè, Prediche, o fia Qua. 
dragelimale. Si cita la tampa di Firenze del 1686. 
“in 4. e di Paolo Baglioni in Venezia del 1712.in 
4. Crilliano iftruito nella fua legge. Si cita per 
lo più l'edizione di Firenze del 1686. in tre vo. 
lumi in 4. Manna dell'anima. Si cita l'edizione 
del Baglioni nel 1712. in 4. Panegirici, Sicita la 
mentovrata edizione di Venezia. 
Nella paffats impreffione furono pofte altre Opere 
di queflo Autore , dalle quali noi abbiamo tratte al. 
cune voci , ed inferite in quefio Vocabolario. 

Segn. Stor. Vit, Nic. Capp. Polis. Rett, Poet. Et., o Etic. 
Anim. Opere di Bernardo Segni , cioè Storia Fioren- 
tina. Vita<ii Niccolò Capponi. Tanto quefta, quanto 
da Storia nella paffataimpreflione fi citarono feritte 
a penna, nella prefente {i è adoperata l'edizione, 
che ha la data d’ Augulta del 1723. in foglio, Tra- 
duzione della Politica d* Ariftotile. Sicita la (tam- 
pa del Torremtino di Firenze del 1549. in 4. Traduzio- 
ne della Poetica d'Ariftotele, che va unita colla 
‘Rettorica nella fuddetta impreffione. Traduzione 
dell’ Etica d'Ariftotele, Si cita l'edizione di Firen 
ze del Torreatino nel 1550, in 4. e alcuna volta 
quella di Venezia del 1551. in 8, Trattato fopra 
i libri dell'anima d’Ariftotele, ftampato da Guor. 
gio Marefiotti in Firenze nel 1583. in 4. 

Segr. Fior. Stor. Pr. Vit, Cuftr. Duc, Valenti. Ritr, Relax. 
Difc. Ar., 0 Are.Guer, Af Cap.Decen. Nov. Mandr.Cliz. 
Opere del Segretario Fiorent., dellequali per lo più 
fi cita l'edizionedivifa in cinque parti, e fatta nel 
1550. in 4. e fonolefeguenti, cioè , I(torie Fiorenti. 
ne. Di quefte molte volte ficita la più antica edizio. 
ne fatta da Bernardo di Piunta in Firenze nel 1532. 
Si cita anche la Lettera dedicatoria. Il Principe, Vi. 
ta di Caftruccio Caftracani. Modo, che tenne il Du- 
ca Valentino per ammazzare Vitellozzo Vitelli, Oli. 
verotto da Fermo, Paolo Orfino, e’) Duca di Gravi. 
na. Ritratti, ofieno Relazioni delie cofe di Francia. 
e d'Allemagna. Difcorli fopra la prima Deca di 
Tito Livio. Arte della Guerra. Afino d’oro, Ca- 
pitoli. Decennali. Novella . La Mandragola, Com- 
media, Per lo più fi cita l'edizione di Firenze del 
1553. in 8, La Clizia, Commedia, di cui per lo 
più fi cita l'edizione di Firenze del 1537. in8. 

Sen, Ben. Varch. V. Varch. Benef. 

‘Sen. Dezlam. Volgarizzamento delle Declamazioni 
di Seneca. MS, 

Sec. Pif. Sen. Provv.d. Volgarizzamento delle Piltole 
di Seneca. MS. Si cita anche l'edizione fatta da’ 
Tartint, e Franchi in Firenze nel 1719. in 4.Cì 
tali anche iltrattato della Provvidenza, pofto die- 
tro alle Piltole nella fuddetta Stampa. 

Sen Tranquill. Volgariezamento del Trattato di Se- 
neca della tranquillità dell’ animo fatto da Tom- 
mafo Segni, MS. 

Scrap. Volgarizzamento del Trattato delle Medici. 
ne femplici di Serapione. MS. 

Serd, , 0 Serdon. Stor. Let. Ind. Traduzione fattà da Mef 
fer Francefco Serdonati delle Storie deile Indie O 
rientali del Padre Giovan ‘Pietro Maffei, e d’al 
cune ‘Lettere fcritte Yafl* Indie. Si cita l'edizione 
di Firenze per Filippo Piunti nel 1589. in 4. 

Serm S. Az., 0 Agof. Volgarizzamento de’ Sermoni at. 
tribuiti a Sant’ Agoltino, fatto da frate Agoltino da 


IX. X 

Scarperia, è (tampato în Firenze da Domenteò Ms. 
' ria Manni nel 1731, in 4. 
Serm. S. Bern. Volgarizzamento de' Sermoni di $, Ber. 
nardo, MS, 

Sod, Colt., 0 Soder. Colt. 0 coltîv, Trattato della coltiva. 

zione delle viti di Giovanvettorio Soderini. Si cita 
la ftampa di Firenze di Fi/ippo Piunti nel 1600, 
in 4. e di Domenico Maria Manni nel 1724. 

Sold. Sar, Satire del Senatore Jacopo Soldani. MS. 

Solilog. 0 Solil. S. Ag. 0 Sol. S. Agoft. Volgarizzamento 

del Soliloquio attribuito da alcuni a $, Agolt. MS. 

Sper. Oraz. Dial, Pr. Orazioni, e Dialoghi di Meffer 

Sperone Speroni. Si cita per lo più la ftampa di 
enezia nelle Cafe de’ Fig/iuoli d* Aldo" anno 1550. 
in 8. e fi allega anche il Proemio, 

Spof. N. P. V. Efpof. Pat. Nof. 

Stan. Rab. Mac. Stanze del Poeta Sciarra, appellate co. 

munemente Stanze della rabbia di Maconeftampate. 

Stat. Merc., 0 Mercanz. Statuti del Tribunale della 

Mercanzia, MS, 

Stor. Ajolf. La Storia d'Ajolfo. MS. 

Stor. Apol. Tir. Volgarizzamento della Storia di A- 

pollonio di Tiro, e di Tarfia. MS. 

Stor, Barl. Volgarizzamento della Storia di Barlaam, 

e di Giofafat , MS, e (tampato ultimamente .in 
Roma Piovammaria Salvioni nel 1734. in 4. 

Stor. Europ. V. Piambuli. Stor. Europ. 

Stor. Monal, V. Diar. Monal, 

Stor. Nerbon, Volgarizzamento della Storia Nerbo- 

nefe. MS. x 

Stor. Pif. Storie Piftolefi. Si citano l* edizioni di Fi- 

renze de’ Piunti del 1578. in 4., e de’ Tartini, € 
Franchi del 1735. pute in 4. 

Ster. Rim. Montalb, $ 0 Mantal. Volgarizzamento delia 
Storia di Rinaldo da Mopta!bano, MS. 

Stor. S. Eug., 0 Eugen. Volgarizzamento della Sto. 
ria di S. Eugenia, flampato nel rv. Tomo delle 
vite de’ Santi, impreflo nel 1735. in 4. da Do 
menico Maria Manni, in Firenze. 

Stor, S. Euftuch. Volgarizzarmento della ‘Storia, © 
Leggenda di Sant* Euftachio. MS, 

Stor. S. Margher. V. Vir. Margher, 

Stor, S. Onofr. V. Lib. Op. Drv. 

Stor. S. Pad. Storie di Santi Padri. MS. 

Star, Tobb. Volgarizzam. della Storia di Tobbia MS. 
Strum. Pacial., 0 Strumen. de Pacial. N. @tdin. ‘Pacidl. 


Ac. Davanz. V. Dav. Tac. 

Taf. Peruf., 0 Per. Amin. Lett. Rim. AicuneO;e. 
re di Torquato Taflo, cioè Gerufalemmeliberata.. 
Aminta. Favola bofchereccia, Lettere, ‘Rime. $i 
cita perlo più l'edizione fatta in Firenze da’ Tarsi- 
ni, € Franchi in fei volumi in foglio nel 1724. 

Tav. Die. V. L:b. Dia, 

Tav., 0 Tavol. Rit., 0 Riton. Volgarizzamento del 
Libro de'Cavalieri erranti, detto comunemente 
Tavola ritonda. MS. 

Teol. M:Rt. Libro intitolato ‘Teologia Miltica. MS, 

Tefeid, V. Bocce. Tefeid, 

Teforet, V. Brun, Teforet, 

Tef. ‘Brun. V. Brun. Tef. 

Tef. Prov. P. S. V. P_S.Tef Prov. 


Tolom. Lett. Lettere di Meffer Claudio Tolomei. Sicù 
ta 


: XX. 
ta l'edizione di Ventzia prefflo Memenico, e Cor. PA del 1574. in 4, è quella pur di Firenze 


melio de’ Nicolini nel 1559. in 8. 

Tratt, Adorn. Don. V. Lib. Ornam. Don. 

Tratt. Avem, V., Lib. Op. Div. i 

Tratt. Ben viv. Trattato di benvivere, o della ma» 
niera di viver bene, MS, 

Tratt. Caft. Trattato fopra la Caftità. MS, 

Tratt. Conf. Trattato del configlio. MS. 

Tratt, Confol, Trattato di confolazione. MS. 

Trast. Equit. Trattato dell'equità . MS. 

Tratt. Fr. Gio. Merign. V. Lib. Op. Div. 

Tratt. Giamb. Trattato delle Lettere del Giambullari. 

Tratt. Gov. Fam. o Famigl. Trattato del governo 
della Famiglia. MS. . 

Tratt, Intend. Trattato dell’ Intendimento. MS. 

Tratt, Pat. Noft. V. Efpof. Pat. Nift. 

Tratt.Peccat.Mor:. Trattato fopra i peccati 

Tratt, Pier. Trattato della Pietà. MS. 

Tratt. Polit. o Trart, Repub. V. Lib. Repub. 

Trase. S.Agoft. Volgasinza mene d'un Trattato di Sant” 
Agoftino MS.e forfe è qualcuna delle Opere accenna. 
te di fopra col titolo di Sca/. S. Agof., 0 Solil. S. Agof. 

Tratt. Sagram. V. Lib, Sagram. 

Trast. Sap. Frattato di Sapienza. MS. 

Tratt. Segr. Cof. Donn. Trattato delle fegrete cofe 
delle Donne. MS. 

Tratt, Virt. Card. Velgarizzamento d'un Trattato 
delle Virtà Cardinali. MS. i 

Tratt, Viz.,oTrast. Virt., e Viz. Trattato delle vir- 
tù, e de’ vizj. MS. 

Tratt. Umil, V. E fpof. Pat. Nof. 

Tull. Lett. o Pif. Quin, V. Pif. Cic uu 

Tufc. Cic. Volgarizzamento delle quiftioni Tufcula- 
ne di Cicerone, MS. 


mortali.MS. 


Vi Moff. Volgarizzamento di Valerio Maffimo. 
MS 


Varch.Stor. Lez. Ere,Son.Rim.e Rim. bur). Suoc.Gram.Pro- 
porz. Let, Pirtag.Giuoch. Pitag. E/pof. Prov. Sen, a 
Boez. Opere Varie di Mefler Benedetto Varchi,cioè, 
Storia Fierentina, ftampata colla data di Colonia in 
foglio del 1721. Lezioni raccolte inun volume, e 
(tampate in Firen.per Filippo Antonio Giunti nel 1590. 
in 4. Ercolano. Si cita l'edizione de’ Giunti di Firen- 
zedeliszo.in 4. ede'Tarzini, e Franchi del 1730. pu- 
re in 4. Rime, cioè volumi due di Sonetti fampati in 
Firenze per Lorenzo Torrentino , il primo nel 1555. il 
fecondo nel 1557. ambedue in 8. Le Rime burlefche 
imprelfe tra le Opere Burlefche del Berni. La Suoce- 
ra, Gommedia ftampata in Fircaze nel 1569, in8.da 
Bartolommee Sermatelli La Grammatica , o fia Trat- 
tato fopra la Grammatica Italiana, MS. Trattato 
detle proporzioni ,. e proporzionalità, che ferwe per 
îfpiegazione del giuocodi Pittagora. MS. Efpolizio- 
ne di Proverbi volgari, MS. Traduzione de’L'bri de’ 
benefizj di Seneca, ftampata in Firen. da Lorenzo Tor. 
rentino nel1554. in 4. Traduzione della Confolazione 
Filofofica di Boezio,(tampata in Firen.nel1351.in4. 

Vegez. Volgariezamento di Vegezio. MS. 

Vend. Crift. Storia della vendetta di Crifto fattada 
Tito, a Vefpafiano, MS, 

Vers. Colt. , 0Vetr. Colr.Uliv. Prattato delle lodi, e del. 
la coltivazione degli Ulivi di Pietro Vettori. Nell 
ultima impreffione fiè citata la Stampa de*Ciwnzi di 
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di Giufeppe Manni nel 1720. in 4. 

Viag. Sin., 0 vie. Mon. Sin. Narrazi 
gio al Monte Sinai, MS. . 

Wine. Mar., oVinc. Mart. Rim. o Lett, Rime, e Let- 
tere di Vincenzio Martelli, Si cita la (tampa de 
Giunti del 1563. in 4. 

Vine. gr Volgarizzamento dell' Eneide di Virgi= 
io. MS. 

Vit. Barh, V. Stor. Barl, 

Vit. Benw. Cell. V. Benven. Cell, Vit. 

Vit. Cef. Vita di Cefare. MS. 

Vit. Mad. Vita della Madonna, MS. 

Vit. Maom. Vita di Maemetto tra le pera di Gie- 
vanni Villani, 

Vit. Plut. Volgarizzamento delle vite degli Uomi. 
ni illuftri di plutarco. MS. 

Vir, Pitt. Vitede' Pittori antichi-fampate in 
ze nel 1667. in 4. 

Vit. S. Aleff. Vita di S. Aleffio. MS. 

Vit, S.Ant.,0 Anton, Vita di Sant'Antonio. MS. 

Vit. S. Eufrof. Vita di Santa Eutrofina. MS. 

Vit, S. Gio. Bar. Vita di San Giovanni Batilla. Si 
citano due Telti a penna, e talora la liampa di 
Domenico Maria Manni fatta nel 1724. in 4 

Vit, S. Girol. Vita di San Girolamo ftampata mo. 
dernamente da Domenico Maria Manni in Fircna 
ze nel 1735. in 4. 

Vit. S. Giul. Vita di S. Giuliano, MS, 

Vit. S. Mar. Mad, , 0 M, Madd, Vita di Santa Maria 
Maddalena, ftampata da Demenico Maria Manni in 4. 

Vita S. Murg., 0 Margher. Vita di Santa Marghe 
rita tampata da Domenico Maria Mami in Fi- 
renze nel 1734. in 4. 

Vit. S. Pad. 0 Padr. ,0 SSv Padr. Volgarizzamento del- 
le Vitede'Santi Padri, ftampato in due volte in 4. 
negli anni 1731. 1732. dal fuddetto Stampatore. 

Vit. S. Umil. V. Legg. S. Unil. 

Vru. Prop. o Trats. Propor. 


one d’ un viag 


Firen> 


Rap. Op. Gal. Dip. o Di; 
Ceom, Dif. Arn. Refift. Sol. creme di Vincan 
zo Viviani, cioè, Scienza univerfale delle propore 
zioni. Ragguaglio fopra |’ Opera dei Galileo. Dipor- 
to Geometrico. Tutte quelle Opere fono impref- 
fe inun volume in 4. ftampato ià Firenze alfa Ton- 
dotta nel 1674. Difcorfo al Sereniffimo Granduta 
Cofimo III, intorno al difendérfi da’ riempimenti , € 
dalle corrofioni de’ Fiumi, applicato ad Arnoin vi- 
cinanza della C:ttà di Firenze, fampato in Firenze 
er Piero Marini nel 1688. in 4. Trattato delle refi- 
Renze de’ folidi, principiato da Vincenzio Viviani, 
e poi compiuto, eriordinato dal Padre Abate Don 
Guido Grandi, ftampato tra le Opere del Galileo în 
Firenze nel 1718. pe’ Tartini, e Francbi. 
Volg. Diufe. Volgariszamento di Diofcoride, MS, 
Volg. Mef. Volgarizzamento di Mefue. MS. 
Volg. Ref. Volgarizzamento di Rafis. MS. 
Urb. Urbano , Opera erroneamente attribuita al Boe- 
caccio. Sicîta l'edizione de” Giunti del 1598. in°8. 
I dova ,0 Zibald. Andr. Libro divariecofe, al qua 
le diciamo Zibaldone. MS. d’ Andrea Andreini. 
Zibald. Sega Librofimile al fuddetto, MS. del Segni. 
Zibald. R. Altro fimilea*fopraddetti,. Teftoa penna 
del Redi. 1 A, pre 


A prepoî. «d. 
A FE topa V. inanelatamente . 
A ARMACOLLO , fi dice di ciò, che 


fecndendo da una fpalla all'oppofto fan- 
co, attraverfa *l pento , 4 deziro ad fini» 
person Fumersm + 

A ARGENTO, cioè mettere a argento , 
vale coprire d'argento, V. inargentare + 

A BABBOCCIO, a cafo, temere, #0con- 
fuito, inconfiderate + 

A BACCHETTA, V. bacchetta, 

A BACI'O, per efprimer luogo , dove nou 
batte fole , ad aguilonern + 

ABACO, termine.d’architettura , «bacws, 
V, il Vocabolario del difegno, 

À BADA, cunfanter, cum mora . Tenere 
a bada, trattenere , ritardare uno dal fuo 
penficro, dalla fua imprefa , remorari , 
vetardare , detinere , fruftra e agg ha- 
bere, Stare a bada, trattenerii , Laloc» 
catfi, morari, ceflare , moram trabere > 
erpeBlare . Sid a bada, c alla bada di ve- 


derlo , erpe/fo , Wt videami i periftare ad] 


afpetto , 0 a fperanza, praftolari, 

ABADESSA, V. abbadetia. 

A BADALUCCO, V. a bada. 

A BALLE, V.a barella. 

A BALOCCO, V. a bada. 

A BAMBE'RA, V. a vanvera. 

A BANCO, ftare a banco, federe 
der ragione, federe pro triburalî. 

AB ANTICO, anticamente , «xmtizjuitus , 
olim, 

ABA'O , nome di dignità , e vale capo, 
guida , fcorca , repolacore , dur, princeps, 
mnoderator , prafes. 

A BARATTO, dare a baratto, barattare, 
permatare , 

A BARDOSSO , a cavallo nudo, mudo 
equo, mudis equi bumeris iufidere : pei 
metafora vale alla pegpio, V. . 

A BARELIA, abbondantemente , toprofe, 
affinenter . 

A BASTA LENA, per cuanto bafta la lc- 
na, pro virili parte, pro viribus , quo- 


r ren- 


sad, quamdin pofit . 
A BASTANTE, fatis i eta 
A RASTANZA, ed ABBA- a baftanza 
STANZA, V. biftar: 


ABATE, cdabbate , capo d'una badia , ax- 
tiles, prafui, abbas, T. E. pet uno , 
che vefta abiti clericali, eleriews. T. E. 

ABATO'NE, magnus antites. 

A BATTUTA, T. Muf. vale a tempo di 
battuta , V. 

ABATLL'A, V, atbadia, 

ABBACARE, avvilupparfi, e confonderfi, 
errare , falli, in caf@om meditati, 

ABBACCHIARE, tartere con bacchio , € 
pettica, e dicefi per lo più delle frutt. 
col gufcio, quando fono full’albero , de- 
cutere , pertita ramos twlnerate , Ovid. 

ABBACHIERA, donna, che sà l'abtaco, 
aritbmetices perita , in arit tmetichs exer- 
citata, 

# BBACHIERE, abb@tFita, colnì che fa 
i conti , ratiorimator , tabularius , tal- 
culator , peritus fubducenda rationis. 

,»_ ABBACINAMENTO, V. accecamento . 

ABBACINARE, accecare , errscare , 0h. 
Cecare , perftringere oculo: . 

ABBACINATO, obrecatus: per metaf, od. 
fenratus, 

ABBACO, arte di faricomi, aritmetica. 
3° ABBADAP E, V. badare. 

AFRADESSA, antiftita , abbatifa. T.E. 

ABEADI'A, cerodina monactorum , pra- 
fulis ditio , dignitas . . 
ABBADIUVO'LA , parvum cemobinm mo. 
practorum , 
APBAGLIA'EGINE , abbaplfamento , ab- 
ta -cag, ballucinatio , Abtagliamento, 
om, IL, - 
















n ofafcazione, prestizie: per Incon- 

erazione , intonfiderantie , error, 

ABBAGLIARE, fi dice di uncorpo lumi. 
Mofo, quando ferifce negliocchi , mimia. 
luce ocwlos perfringere , acici oculorum' 
tenedras obducere . dn fignificato neutro ,' 
fi dice del non reggere la vifta al vedere| 
diltintamente lc cofe in leggendo , o in 
far altro, ballucinari, calîgare, 

ABBAGLIATO,abbagliatiffimo , cautiens, 
ballucimatus, 

ABBA'GLIO, V. abbagliamento . 

ABBAJAMENTO , latratus, 

ABBATJARE, Jatrare , bawbari : per metaf. 

in ace. fignif, manifeltare, parefacere often» 

dere : per favellare (confideraramente , od- 
prepere , vociferari , temere loqui : abba- 
jare incontro a uno , obatrare alitui: per 
chiedere con veemenza , depofcere : abba- 
jare intorno a unluogo , vale aggirarvifi 
appreflo , cirrumire , circundare : can che 
al ja , poco morde , e chi troppo abba- 
ja, empie il corpo di vento , iconfi , di 
chi difcorre molto, e nulla reca ad ef. 
fetto , verbis faBtiofas, 

ABBAJATORE, /atrater» per metaf, mal 
dicente , obloguwtor, 

ABBAJATORELLO, dim. di abbajatote, 

ABBAJATRICE, que latrat, Jatrans, 

ABBAJATURA , V. abbasamento » 

ABBAÎ'NO, aperrura fu per lo tetto per 
far venir lume, smpluvinm , 

ABBALLARE , far balle , colligere , firuemi 
rerum circumvefire , 

ARBANDONAMENTO, deftitutio , negle- 
Hio, dereliBio , defertio. 

ABBANDONANTE , de/erers , difituews, 
relinguens, 

ABBANDONARE, defenere, defltuere, lin- 
quere , relimquere , derelinquere : per ri- 
metter nelle mani, e nell'arbitrio, «/f- 
cusus arbitrio commilttere : in fignificato 
ngurro pafs, sbigottirfi , arimo cadere ; 
er ifcendere, ) furti sad ima rue- 
re : per lafciarfi andar fenza ritegno , fe 
absicere , prolabi : abbandonar il partito 
d'alcuno , ad a/iguo defcifrere , Cic, abban- 
donar il Mondo per viver in quicse , confer. 
re fe a turba in atiwm, Gfolitudinem, 
confidere im otio, Cic, recedere in tuta, 
Hor, ablandonar le armi , arma dimittere, 
proficere , Caf, Cic, jfuoi beni , la fua vi. 
ta, periculum fortumarm , C? capitis ne- 
glizere , titan: , fortumas deferere , Che. 

ABBANDONATAMENTE, fenza ritegno , 
fenza riguardo , perdite , effittim , efu- 
fe profufe . 

ARRANDONZATO, abtandomtiffimo , de- 
fertus, derelifius , deftituias, defertif- 
mus: perprivo, cerenmsi: al bandonato al 
piacere, vale immetfo, perditus, € dif- 
folutus bomo, Cic. adommem libidinem 

reieius , Tac. difcinius , Nep, Hor, 

ABBANPONATORE, defertor, 

ABBANFONEVOI MENTE , fenza rit:- 

no, perdite , effiiftim, 

ABBANDONO, V, abbandonamento, In 
abbandono, V. abtandonatamente . 

ABBARBAGLIAMENTO, calipatio, 

ABBARBACLIARE, V. abbaplia:e. 

ABBARBACTIATO, sattowitus, V, abla- 

Tiato : per metaf, ffujido, V. 

ABBARBA'GLIO, l’abtartagliare jcaliga- 
tio oculorum, 

ABRARBICARE, l’appiccarfi, ehe fanno 
le piante colle radici, radices agere , ra- 
dices fgere . 

APBARBICATO, qui radices agîit, inf. 
tus, vadicibus imfixus. 

» ABBARCARE, àmmaffare , coscertare, 
atervare y aggerere, 

» ABBARRARE, mettere sbarra per im- 

ire il paflo,piam obfepire, intercludere , 

ABBARRATO, imterrimfus, 

ARBARUFFAMENTO 
fufione , pertwrdatio , 





fcompiglio , con. ABBIADAT 
iii 1 


AB r 
&BBARUFPARE, confondere, fcomp Igliaò 
re, miftere , perturbare , Volvere + neu 
pafs. VW. accapigliarii , azzuffarfi . 

A ARUFFATO, add, da atbaruffarea 

sn ABBASSAGIONE, deprefio , abica 

ABBASSAMENTO, Rio, fubmiffo + 
abbaflamento di voce, poris remiffo. 

ABBASSARE , deprimere , demittere , de jîe 
cere , inclinare : per diminuire, diminne. 
re : in fignif, neutr, imminni s per decli 
nare, depcere, minui, ad octafuim vere 
gere : la terra fi è abbaffara , terra confe. 
dit, Liv. i fiumi s’abbaffano , fiumima 
fubfduut, Ovid, decrefcunt , Hor, abba. 
far il prezzo delle vittuaglic , /ax/orem 
facere annoranm:, Liv. 

ABBASSATO , deprefus , demifus , de 
seus, 

ABBASSO, avv. infra, infimo loco. 

ABBATACCHIARE, V. abbacchiare, 

» ABBATE MAESTRI, Crufo, V. Prio= 
rato I. 8. V, Abate, 

ABBATTERE, ftermere , profternere deii- 
cere , cLertere ,affigere ,diftutere , dec 
tere , diruere , deftruere : per detrar delia 
fomma, detrabere, deducere : atbatter tene 
da, vale calar la tenda, termine marina» 
refco , vela contrabere , demittere , de- 
ducere ; effer allatturo dalla miferia , mi» 
feria tabefeere Ter, queta difprazia lo 
abbattà, Zor mato perculfuset. Cic, ab» 
batterfi, Iregianine » Îmcidere ,occurrere, 
mancifei. S'abtattà in um fentietuolo , 
forte pervenit sd parvam femitami ab- 
batter6i , accader pet cafo , forte , fortuna 
accidere , 

APRBATTIMENTO, l’abbattere, everfio. 
E ver metaf, debititatio, oppreffo, de 
preffo: per combatrineento , prena , pre- 
lium, certamen +: per rapprofentazione di 
battaglia per lo più ne'teatri, fonula- 
erun pugme : per l'abiatterfi in Ggnif. 
di venir fatto , cafws, evemtus. 

ABPATTITORE, che ablatre, ewverfor, 

APBATTIUTO, ablattutifimo, everfus , 
profratus, deieffus : abbattuto dalla fa» 
me, e dalla fere, fame, € fiti conte. 
Rus: abtattuto dalla malattia , arordo 
debilitatus, 

ABBATTUFFOI ARE, confufamente av- 
volpere infeme, fenvere miifrere + 

ABRPATUFFOLATO, temere miffuso 

APPAZIA, V. atbadia, 

ABPETIARE, farì lo , ormare , frornta. 
re poltre sespolire,linire : per aggradire, 
piacere , arridere , grotum efe i abbel. 
larfi , fe ormare, fe ispelire. 

ABRFIITIMENTO, ormamertum , omta- 
f#s; per metaf. finione , V. 

ABBELIIRF, far bello, ormare , erpolire : 
per divenir bello, pulcArum fieri: per 
piacere, paret Lello, «rridere , gratsm: 
eve, plarere, 

APPTITITO, ornetusr, esormatus, 

APREITITT'RA, V. albellimento, 

ABPTNCHE', eil ‘ quamquam , eticnfi, 

mam vis 

APBENDARE, fafciate con benda , fafria 
rediniire , allisare , colligere, 

ABPEVER ARE, dar Lere , più propriamen 
te delle tefhe , potwm prodere , adegua 


re: peralloppiare , fopire, foporare : per 
afia I fare, Jr th - delibare . libale. 
» ABBEVERATICCIO, 2 quel rimanen 


» APBEVERATO, fuft. te delliqua 
re lafciato nel valo da chi ha beveto 
timo, potro libeta. 
ABPEVER ATO, add, fetus, a, rm. 
| ABPEVER ATOTO, ogni forta di vafo do. 
ve beano le belle, egrariem ; oppi fi 
dice a quel vafo, che fi tiene apli ace 
cellini nelle palibie , o agli uccelli ne” 
ferbato}, eguarium, 
ARBIADARE, pafcere di biada', paftere. 
O, pefus. 30007 
1 ammucchiare, comperzre, 
A ABLI 


2: AB 


ABBICI”, alfabeto, litere elensentarie, Ques| ARBOMINOSO , e abomfinofo ,‘V, abbo- 


fto fanciullo è ancora all’abbicì , pwer ife 
difcit adbue prima literarum elementa, 
Hor. puer ef elementarius , Sen. Non fa- 

r l'abbicì, principla, elementa vermi 
ignorare , 

+, ABBIENDO,, V. abbiente. 

ss ABBIENTARE , abilitare , idomenzi red. 
dere , idoneunm facere , 

m ABBIENTE, che ha, 4abemws: per abile 
a qualunque cofa , apius, idomtus : per 
bene ftante, dives, perwmiofks, 

ABBIETTAMENTE , Crufc. con abbiet. 
tezza , diforrevolinente , vilmente, V, 

ABBIETTARE ,abbaflare , deprimere , ab- 
gicere , V. abbafiare, 

ABRIETTEZZA, abreio. " 

ABBIETTITUDINE, Cruîc, viltà, V. 

ABBIETTO, abbiettiffimo je abietto , «d- 
sefbus, bumilis, abieBifimus, contemptus. 

ABBIELIONE , abieffio , Smmilitas , defpe- 
fio, defpicientia, 

ABBIGLIAMENTO, addobbo , cu/tws, fat 

ellez, ormatus, 

ABBIGLIARE, addobbare, ormare , ir:ffrue- 
re, V. abbellare. 

» ABBINDOLARE, ingannare , fallere , 
detipere : abbindolari , non ritrovar nè 

, via, nè verfo di far qualche cofa , 4 re- 
Ha via longe errare, declinare de via, 
som temere refumi curfam , Cic, 

ABBIOCCARE,, Seu. Chiocciare , 

so ABBIOSCIARE,, cadere , cadere, labdi, 
recidere ; abbiofciarti , avvilirfi , e dicefi 
così dell'animo, come del corpo , animo 
tadete , facceltere + 


«w ABBIOSCIATO 4, add. da abbiofciare ,'ABBONDEVOLE , abbondevoliffimo , V 


attonitus, confermatus, 

ABBISOGNANTE, egens, indigens, 

ABBISOGNARE , tifognare , opws ege : per 
aver bilogno , egere, imdigere, 

ABBISOGNOSO , bifagnofo, V, 

ABBIURARE, or so con giuramentò qual. 
che opinione creduta in prima , abyurare, 
detetari, 

ABBIURAZIONE, deteftatio, 

» ABBO, prima perfona del verbo avere , V., 

ABPOCCAMENTO , l’abboccarii , collo. 
quis : per accotzamento di più perfone 
per trattare infieme,co/logwiumi,congre fus ® 

ARROCCARE, fi dice d'animali preti, c 
forti di bocca, ore carpere : per empier 
un vafo fino alla bocca, erplere wfque ad 
era: per foprapporre la bocca di un vafo 
a quella deli'aliro , os uniui Vafis alteri 
fuperponere  adaptare s abboccarfi , parlar 
Infieme , congredî , collojui : per avve- 
mirfi, azzuffarfi, congredi , conferre ina» 
mus , confisere. 

ABBOCCATO , add. da abboccare : per uo- 
mo, che mangia afiai, edo, edax : viso 
abboccato, vale amabile, e foaveal gu. 
fto , Dimum lent : per faldo di bocca , 
contrarlo di sboccato , imfegro ore. 

n ABBOCCONARE , partire in Locconi, 
Jevare in frutta , membra artitulativi di- 
Videre , cedere, 

ABBOMINA'BILE, estrrandus, detetabi 
lis, erecrabilis, (acer, averfabilis, 

» ABBOMINAMENTO, exetratio , dete- 
Ratio, averfatio , 

ABROMINANDO , V. abbominabile, 

« ABBOMINANZA, deteftatio, 

ABBOMINARE, e abominare, detefari : 
per aver in odio, abomizari , averfari s 
ser tacclare , crimini dare , incufare . 

ABBOMINATO, add, da ablominare, 

ABPOMINAZIONE , e abominazione, Y 
abbominaniento : per naufea , wawfea , 

» ABBOMINEBOLE ‘5 V.abbomina Lite 

ABBOMINEVOLMENTE , twrpiter, ide. 
core, fade, 


ABBOMINEVOLE, 
ARBOMINIO, V. abbominantento . 


minabile, . 

ABBONACCIAMENTO, bonaccia , fram. 

uillitas , malacia, 

Ai NACCIARE , render tranquillo , e 
quieto , tranquillum reddere , tranquilla» 
re, pacare, 

ABBONACCIATO , tranquillis , placidus, 

dARI. 

ABBONDAMENTO, V. abbondanza . 

ABBONDANTE, abbondantifimo , ebyr- 
dans ,copiofus ,fertilis , fatundus , uber, 
beatus fp foina , dives , affiwens, Una 
pioggia abbondante, /argus invber , 20u/» 
tws. Un cibo abbundante, /iberalius ali. 
mentum . 

ABBONDANTEMENTE, abbondantiffima» 
mente, copiofe, abunde , fatis fuperque, 
comulate , cumulatifime , largiter, 

ABBONDANZA , wbertas , copia , abundarn 
tia , exuberantia affiwentia ,magna vis. 
Pioveva in abbondanza , dexfus celo rue» 
bat imber . Abbondanza di vettovaglia, 
Tilitas annona , ubertas annone : per ma- 
- arpa » che fopraîta al provvedimento 

le” grani, e delle biade, sagiftratus cu 
tator antond, 

ABBONDANZLETTA, dim, d'abbondauza , 
recula , inodica affiuentia , 

ABBONDANZIE'RE, colui, ch'è fopra 1’ 
abbondanza , prefs/us annone , 

ABBONDARE , aver più che a fufficienza, 
abundare : per fopravvenire , concorrere 
copiofaminte, affwere , eruperare, Ab. 
bondare d'ogni cofa, rebus ompribus cir. 
cumifuere , omnibus copits florere , 


abbondante . 

ARLONDEVOLMENTE , abbondevolifi. 
mamente, V. abbondantemente , 

» ABBONDEZZA, V. abbondanta : in 

» ABBONDO, abLondo , vale al. 
bondancemente , V. 

ABBONIRE, perfezionare, perfirere © per 
placare , V. 

ALBORDARE, accoltarfi, accedere : pi: 
inveftire una nave, fupetere , petere . 
ABBORDO, V. bordo : andare all’ abbor 
do , cioè accoftarfegli per parlare , aligieer: 
congredi, convenire , adire , adoriti; uo- 
mo di facile abbordo , cui facilmente fi pu' 
arlate , obDIUNS, @ aicefu facilis bomo 
ABBORRACCIARE, V.acciabattare ; ab. 
borracciarfi , far alcuna cofa fenza dii. 
genza, c cautela perla fretta, preprope- 
re, megligemter facere : per mangiar fenza 

tiguardo, imurbame manducare, 

n ABBORRARE ; e aborrare yettare, fmar- 
rirf , errare , aberrare : per riempier , ag- 
giugnere di fuperfiuo , addere , quod fw. 

ervpacanmeum ef addere , fuperaddere, 

ABBORRENTE, abiorrens, aliemus, 

ABBORREVOLE , V. abbomfnevole. 

ABBORRìiMENTO , ed atorrimento , o- 
dium , V. abbominamente . 

ABBORRIRE, ed aburrire , Sorrese , ab. 
borrere , exborrere , deteftari , esecrari , 
allenum efe , odife . 

ABBORRITO, ed aborrito, impifus , odio- 
{us , erofas, 

ARBORRITORE , cd aborritore, V. ab- 
borreme , 

ABBOTTINAMENTO, V. follevazione, 

ABBOTT:NARE ,accomunare , imovedinmi 
comferre-: abbotrinarii sammutinari , /#4i. 
tiowen facere y excitare , a duce defcere , 
delciftere, 

ABRPOTTINATO, feditiofus , a duce def- 
cCiens, 

AEBBOTTONARE, affibbar con. botteni , 
fbaiare , globulis nePere , urbdicwlos in= 

mittere, 

ABEOTIONATO , add, da abbottonare , 


Sglobulii nexut, 


ABBOMINOSAMENTE, V., abbeminevol-! ABBOTTONATURÀA , fbwlstio, V, bot» 


MNCULE è 


P__ n 


LONALUFA, 





















AB 
ABROTZAMENTO, l’ abtorzzare, ferma, 
informatio , adumbratio , rudimentum. 
ABBOZZARE, dar la prima forma così al- 

la grofla , informare , adumbrare , primis 
ABBOZIATA . V. atbon 

a V. abbozzamento . 

ABBOZZATICCIO , non interamente ab 

bozzato , rimis limeis adumbratus , 
ABBOZZATO, informatus , adumbratus, 
ABBOZZATURA, 
ABBOZZO, V. albozzamento, 
ABBRACCIAMENTO, amplerus, comple» 

rus, complerto, 
RISE ANTE, complefens , ample. 

eni, 

ABBRACCIARE, amplefti, amplezari, pos 
tiri: per citcondare , circun:ipleRti + At 
bracciare il partito d’alcuno, aficuius pare 
tes fufcipere : chi troppo abbraccia , nulla 
frigne, e chi molto abbraccia , poco ftri= 
Bne , fi dice di chi nulla conchiude 
troppo imprendere , miror fit 24 fineula 
fengus omnibus imtentus: abbraccerebbe 
un uomo prima che un orfo , dicefi di 
fanclulla grande, e da marito , #Wbilis, 
Viripotens, matura Viro, 


ABBRACCIARE, fuft, V, abbracciamento, 


ABBRACCIATA, fuft. vicendevollabbrac» 
ciamenti tra molti, mutwus amplerss 1 
È lo eco abbracciare, complerms, 

ABBRACCIATO , add, complexus , ample» 
#45: per abbondante , ben fornito, «îr= 
cumdatus, abundans, inftrufius, 

ABBRACCIATOJE , plur. moletre da ore» 
fice, vorfelle , forficule aurificis, 

ABBRACIARE , infocare , quafi ridur in 
brace , fncendere , 

» ABBRACIATO, )ignitus, incen 

1» ABBRACIATO, Sper, )fus, ardens. 

ABBRANCARE, prender con violenza, € 
tener forte quel, che fi prende, mwgsia 
bus arripere , carpere : per unite infieme , 
metter În branco, romgregare : è termine 
eziandio marinarefco , e vale legare infie 
me la branca , remiges vincire , colligare , 

ABBREVIAMENTO, compendiwm, contra 
fio, decrementum , epitome , fummia 

ABBREVIARE, immeinwere , diminvere , 
contrabire , ponere ad compendium 

ABBREVIATO , Breviscontraftus., prefws, 
conspendiarivs, 

\BBREVIATORE, qui epitomen confcit, 
ci aliguid in epitomen cogit, 

ABBREVIATURA , parola abbreviata di 
fuoi caratteri nello fcriverla , verba com 
perdiofum , contraftum : È anche teparura 
di più lettere infieme per più brevità 4 
ferrptura compendiofa 

ABBREVIAZIONE, V,abbreviamento, 

ABBRICCARE,fc.gliare,sarere, prosicere, 

ABBRIVARE, dicefi del principiar a muo- 
verfi il vafcello primachè abbia prefa tut. 
ta la velocità a proporzione del vento, a 
de'remi, che lo fofpingono , foltere, 

ABERIVIDARE, ec abtrividire, aver de” 
Lrividi di freddo, rigere, 

ABBRIVIDATO, algore corfeffut. 

ABBRIVO, l'impero, che prende la pale. 
ta, quando è drinea o dalla vela , 0 dat. 
la voga, impetus mevit, corcitatus cure 
Sus : aver preto l'abbrivo, fidice del va + 
fcello, allerachè camvuina con rueta fua 
velocità , /ecundo ferri vento , concitate 

ferri curfju, 

ABBRONLAMENTO, l'abbromzate, ada 


fio. 

ABBRONZARE, que! primo atbraciare + 
che fa il fuoco neil’ettremità delle cofe , 
fudurere , amburere: pil difleccare ji, che 
fa il fole violentemente , simburere , erfie- 
cate : perabbtuciare la peluria degli ank 
mali, fuberere , uftulare, 

ABERONZATO , ambuns, ambvfulattus, 

» ABBROSTIRE, quafi lo fiefo , che abe 
bruftolare 4 sw/are , «durere , torrere 4 
medice wrere, - 

AB, 


AB 

ABBROSTITO, fojtus. 

ABBROSTITURA, «aduftio, 

ABBROSTOLIRE , V. abbrottire, 

ABBROSTOLITO , 4duftus: per 
rato, V. ee 

ABBR.''CIACCHIARE, V. Ablroftire. 

ABBRUCIAMENTO , adujtio, incerdinni , 
combuftio , ngi, 

ABBRUCIANTE , comburens, adurens > 
exurens, 

ABBRUCIARE , wrere , 4durere , combure- 
PO s EXUTETE x CTEMATE > COMCTEMATE | per 
cuocere, V. aver abbruciato 1 sigg 
mento , fi dice del non poter per gli rei 

reamenti tornare , dove fiera alloggia- 
to, fegeram confringere , Plant, per aver 
bifogno grande di danari , 224040745 mari. 
me indigere, . 

ABBRUCIATI’CCIO , arficclato , femiuftu» 
Jatus, 

ABBRUCIATO, abbruciati 
butus, adutus, utus > 
misitus : abbruciato di dannato, vale bifo- 

mofo ; e quafi mendico, mendicwlus. 

AEBRUNAMENTO , abbrunare , derolo- 
ratio, 

» ABBRUNARE, fat bruno, infu/care : 
abbranarfi, metterti a bruno , pu//4t4 vr 
pe indvi, 

» ABBRUNATO, infuftatws, atratus, pul- 
latus, 

ABBRUNIRE , V. abbrunare : neut, per 
divenir bruno , migre/cere , amburi. 

ABBRUSTIARE, abbroftire , «@wlare, 

AsBRUSTOLARE, porre le cofe lutorno 
at fuoco , ficchè uon ardano , ma s’ ab. 
bronzino , /wburere, 

ABBRUSTOLATO, fubtws, preuffus. 

ABBUCCINARE, Sen. V. ftordire, 

ABBUJARSI, farfi bujo , wo/fe/tere , infur- 
gure tenebras: att. nafcondere , e non ue 

arlar più, filentio premere, 

ABBUNDANZIA, V. abbondanza + 

ARBBURATTAMENTO, l’abburattare , fa» 
rine a furfur fecretio. 

ABBURATTARE, cernerte la farina dalla 
crufca, cermere , farinam a furfure fecer- 
mere 3 per malamente, nuale accipere , ine 
Juriofius tra are vrusre;abburatrare uno, 
vale itrapazzario , agpirarlo, male habe 
re tationen non babere , vexare , cir. 
cumducere , 


ffimo,Red, com- 


ABBURATTATO, cretus, cribratus, 

ABBURATTATORE, chi atburatta , gui 
contit, 

ABBUTO, Fr. Guirt, Rim. avuto , V. 

ABDOMINE, Red, V, addomnine , 

+ ABDUZIONE , V. L. abdurtio , lo fteffio 
che «bruptio , ch'è una fpecie di frau 
tura d' offa . 

A BELL'AGIO, con comodità , pedetentim, 

A BEL DILETTO, confulto , de in- 

A BELLA POSTA, } duftria, data 

A BELLO SIUDIO, opera , dedita 
opera , cogitate . 

A SEL MODO, con bella maniera , V, 
bellamente , 

» ABEÒNA, redina , bebena, 

A BENE, con felicità , feliciter, profpere . 

A BEN ESSERE , avverb, vale per non 
mancar in diligenza, , fx aburndanti , ne 
gii deefe pofit. 

A BENEFILIO di natura ja calo, fortmito, 

A BENEPLACITO, arbitrariamente , V. 

AB ESPERTO, per efperienza , erperientia, 

ABETA‘JA, felvad'abcte, Zocws adietibus 
confitus, 

ABETE, 0 abéro, abies: di abete, adiegnms, 

AB ETERNO, atereum , 

ABETELLA, Vocab, del Difegno , abeto 
recifu dal fuglo , rimondo , e Intero, fti- 
le , file. 

ABE TINO, add, dì abete, abieguus, 
ABEZZO, abete, abies, 


ABIEZIONE , Vic. SS. PP. 3, 233, abbier| A 


zione, V, 


abbron- ABI 


AB 


fui, accommodatus, babilis, prompius, 

expeditus, 

TA', abilitade, abilitate, Subilitas, 
dexteritas , induftria yfcientia ,facuitas , 
virtus y peritia : vale ancora privilegio , e 
comodo di checchefsia , come ei gli fece 
abilità al pagare, gli diede fpazio di cem» 
tei » folmtionis tempus ditulit. 

ABILITARE , far abile, 444ilene , idomeumi 
reddere , facere. 


AB 3 


ABILE, abiliffimo , idomeus , aptur, «ppo-}A BOCCA STRETTA, e anche a mezza 


bocca , dicefi del parlar perpleffo $ 0 con 
rifpetto , e timidamente. 

A BOCCONI, avv, a pezzi, fruftillatima . 

ABOLIRE , annullare , adolere , delere , ob» 
literare , abrogare stollere s reftindere , pen 
mitus extiuguere , Abolire le leggi, /eges 
antizuare , refigere . 

ABOLITO , adolitus , abrogatus , anti 
MAI, 

ABOLIZIONE , «abrogatio, abolitiv, 


ABILMENTE, conabilità , afte, idomee .) ABOMINARE,, e deriv. V. abbominare , € 


AB INTESTATO , feuza far reftamento , 
ab intetato, T. L. 

A BIOSCIO, quafi obbliquamente , gettarfi 
a biofcio, oblijse profermere fe : andar le 
cofe a biofcio , andar alla peggio , in pe- 
Jus muerte , pegum ire» 

A BIOTTO, oggi più comunemente a bio- 

cio, V. 
A BISDOSSO , T. a bardoffo. 


per incotto , fe-: ABISOGNARE , Fr. Giord, pr. 27. abbifo» 


mare, V. 

ABISSARE, profondare, fx profuwnduni ab. 
Jicere . 

ABISSATO , tmmerfus, 

ABISSO, profondita d'acque , abyfer, Ang. 
per profondicà , e luogo bafio femplice- 
meine , locus profundus : per lufcrno , 
tartara , rum, 

ABITA’BILE, Sabitabilis, 

ABITA'COLO, Abitaggio , Abitagione , 
Atitamento, Abitanza, Saditatio, dorici. 
lium , domus , fedes 4401, sedi, 

ABITANTE, colomus, incola , Fabitator 
abitante di una città, oppidemws: abitano 
te da vicino, accola, 

ABITARE, babitare , inhabitare , colere, 
incolere , babere . Abitare vicino , 0 ap- 
preffo , accolere , Alla grande , magnifice 
babitare . Con qualcuno , ew aliguo , vel 
apud ali snom basitare, In un bel palaze 
LO , flluptre domicilium babitare . In cafa 
di molto prezzo , magni babitare : per 
aver commercio, e ufare infieme mafchio , 
c femmina, res babere , core, 

ABITATIVO, V, abi:abile, 

ABITATO, fuft, luogo abitato, Jocws ix- 
babitatus, * 

ABITATO, add, babitatus, cultus, 

ABITATORE, V. abitante. 

ABITATRICE,babitatrir,incola inquilina, 

ABITAZIONZELLA, cafa , tugwriolum. 

ABITAZIONE, V. abitacolo, 

ABITEVOLE, V. abitabile. 

ABITI’NO, dim, d’abito, vefienla. 

ABITO, dabitus, veltis, ormatus , veli 
tus, vefimentum 0 arr confuetudine, fort 
fuetudo: per difpofizione , e conipleffio» 
ne, dBabitudo, babitus: l'abito non fa il 
monaco , barba mom facit Phbilofopbum , 
Pigliare , 0 lafciar l'abito per far6 di Chie. 
fa, 0, Religiofo , o pure di Chirico, o 
Religiofo tornar fecolare, 

ARITUALE , che procede da abito , o da dif. 
pofizione fonfmetu s,quod fit ex babitu, Vi» 
zio atituale, Ditiw infitum , familiare. 

ARITUARSI, far abito , aguefcere , con- 

uefcere. 

ABITUATEZZA,abito, Segn. Crift,8abitws. 

ABITUATO, che ha fatto l'abito, conjue- 
fui, afurtas, 

ABITU‘DINE, 4abitedo, 

ABITU'RO, V. alitacolo, 

A BIZZEFFE, abbondantemente, V. 


1ABLASMARE, V. biafimare . 


ABLATIVO,abletivi cafus ablativus,T,G. 

A BOCCA |, ’corgm : per diltinzione di a 
penna , Dore, 

A BOCCA APERTA, bdiaxti ore : dire a 
bocca aperta, , vale con libertà, lidere 
dicere , 

A BOCCA BACIATA, fenza difficolta, fa- 

BOSA CHIUSA “fe, 

: WSA , feuza peter parlare 

ore clanfo. s PIETRO o 


derivati. 

ABONDANZIA, Fr. Giord, pr. 4. abbott= 
danza, V. 

ABONDARE , Vit. S. Gio: Bart. 28). € 
Fr. Giord, pr, 4. abtondare, V. 

A BORDO , T. Mar. andar a bordo , im. 
barcari, V. 

ABORRARE, V. abborrare. 

ABORRENTE, V. abborrcute, 

ABORRENTISSIMO , aliewifmus, ma- 
afîme abborrens , 

ABORRIMENTO, V, abborrimento , 

ABORRIRE, aborrito, V, abborrire. 

ABORTARE, ed avr- 
tare , difperderiì , 

ABORTIRE,Crufe.voc. 

ABORTIVO, fuft, aborto, a3ortws, ws. 

ABORTIVO, add, aboriitws, 

ABORTO, fconciatura, abortus , wfe 

1ABOSI'0, forta di fufino. 

A BOTT\'NO, V. botcino. 

1A BRACCIA, Portare a braccia , inter r4- 


abortuni facer?, 


sl mus, Dire a braccia, ee fempore ; a braca 


ci aperte, colle braccia diltefe, pafis, 0 

salle manibus i per con gran defiderio , 
Aavide , cupide, 

A BRACCIA QUADRE, a mifara di brac» 
cio quadro, che è lo fpazio quadrato d” 
un braccio di luo , guadratis augulis 1 

rabiondantemente , V. 

1 ABRAGIARE, VW. abbruciare. 

n» ABRAMATO, bramofo , cupfdus , f#- 
£iansi, 

A BRANCHI, a molti per volta, in quan 
tità , gregatim. 

A BRANO A BRANO, meiubratim , 64» 
fim, incifim , fruftatini , 

A BRIGa, appena, modo baffo , vir, 

A BRIGLIA SCIOLTA, egufocurjw , lan 
xatis babenis, 

ABROGARE, V.L. annullare per autori. 
tà pubblica , abrogare. 

ABROGATO, V. L. abrogatus, 
ABROSTINE, abrottino, uva felvatica , 
labrufca , 
ARROTANO: : forta d' erba, abrota» 

ABRUO'TINO, SJ ?**- 

ABRUCIARE,e brufciare, V, abbruciare, 

A BRUNO, co' verbi di vettire, e fimili, 
vale ufar quella vefte , ches *ufa per ono= 
ranza de’ morti , afratws,pullatus , lugu= 
bri ormatu , vefte + j 

ABSENZIA, e abfenza y V.L, lontananza , 
abfentia . 

A BULINO, vale lavorato col bulino , w- 
riculo fralptus, 

ABUNDANZIA , Fr, Giord, pr. 12, abbone 
danza , V, 

A BUON AGIO, agiatamente, V. 

A BUONA FEDE, alla buona, ingenue, 

A BUONA MISURA , redundanter , &f- 
fuenter, 

A BUONA STAGIONE, a propofito, «pie , 
opportune , 

A BUON CONCIO , avverb. d° accordo , 
fenza dauno , concorditer , pari confenfu 4 
impune, 

A BUON CONTO, avverb. dicefi quando 
fi dà , e & riceve alcuna fomma per ag 
giuftarfene net faldo del conto , parterzs 
debita pecumie dare , fulvere , caccipere ® 
a buon conto l’ ho fatto confapevole , ix 
terca cortiorem illum feci. 

A =» 








AB AC 
A BUON MERCATO, a buoniffino mer- 


cato , parva, vili, vilifimo pretio, 
A BUOS "BUONO, ton” fp. 
ria, bora * fx dquo, 


A BUONO, Andare a buono, fi dice de. 
gli uccelli di caccia , È cars vanno a di. 
Ficttora a inveltir l' animale, refda axi- 
mal petere, 

A BUON’ ORA, a buon” otta, pet tear 

, i agi , tempori, 

ABUSARE, ca abufari, aduti, 

SATORE , qui abutitur, 


ABUSI 
mente 
ABUSI'V 
AV, P. 


fuetudo, 

), cabufîa, abbondantemente, V. 
LLA'GO  ucce! di rapina, duteo : og- 
gi più comunemente, borzigo , V. 


A Cc 


ACACIA, 2 gaggia d' Egitto , forza d'ar. 
ACAZIA, fcello , e fugo fprenuto 
da' frutti uett’arbofcello , acacie, 

A CAFISSO. V. a bizzeffe, 

A CAGIONE, ob, propter, per. 

A CALGA, con calca certatin . 

A CALCOLO, fecando il calcolo , calco- 


latamente , computatamente , V. 

A CALDI OCCHI. Piangere , doleri, e 
fimili a caldi occhi, pebemsentee fiere , 

A CAMIIO. Da 

A') » Dare a cambio, vale 

danari iu un luogo per averli in Lapo 
sro, e pigliar a cambio , il contrario , 
perimutare fmi prog 3 dare, o pigliare 
a cambio, dicelì del dare , 0 pigliare in 
preftito dauari con interefic , famerari 

A CAMPO, Metterh, pori, ufcirea ca u- 
P9 » cafra poncre, lacare , babere , c4- 
pramentari, 

ACANINO, par, che vaglia crudele, cru» 

._ delis, 

A CANTO, ed accanto , Jurt4, propre, 
apud. 

ACANTO, forta di fiore, acantbus. 

A CANTONI, con cantoni , angwlatas, 
angulatin, Apal 
CAPELLO, per l'appunto, né più, nè 
meno, «pie, ad unguesi, ad auufin, 

A CAPO ALL’INGIÙ', a capo ingiù , da 
caput precepr. 

A CAPO ALL'INSU", col capo volto ver. 
fo il Cielo, Viana s furfumi. 

fl CAPO ALTO, a fronte alta , ardita» 
mente  alterameate, V, 

A CAPO BASSO, dessige , capite objtipo , 


promo. 

A CAPQ CHINO, V. a capo all’ iugià, 
Vaie anche a capo ballo, V. 

A CAPO ’NGIU”, V. a capo all'ingià. 

A CAPO NUDO, col capo fcoperto, 
apert) capite, 

A CAPO PER CAPO, diftintamente, V. 

A CAPO SALVO, col capo falvo, vita 
dicolumi , 


A CAPRICCIO, di fua tetta, ad Jibidi. 


um. 

i ACARNA pefce di mare , debate ; Pin. 
CARRA aC A Carri, esuberanter sabuadt, 

A CASACCIO, è accidentabmente , furtt, 

A CASO, cafu temere , fortui» 
to, obizsr : per incanfideratamente , #e- 
coxnfiderate , inconfulto imprudetter , Vo- 
mo , o fimiki a cifaccio,, 0 a calo, in 
prudens , inconfultas, 

A CASO PENSATO, a della pota, a bel 
lo ftudio , appo!tatamente , tag 

A CATAPASCIO, fenza ordin:, alla pege 
go: temere, fine ordine, 

ACATENA, avyerb, a foggia di catena. 


di E 

A CAVALCIONI, ed a. cavalcione, co' 
co’ verbi , porre, 2 Gmili, vale fta- 
re dil fopra qualfivoglia cofa con una 
gamba da una banda, c una dall’ faltra, 
diduitis curibus infidere . 

A CAVALIERE, V, cavaliere, 

A CAV » polto avverb. vale lo fteffo , 
che a cavalcioni, V.effere, ftare, anda- 
re, 0 fimili a cavalla, vale cavalcare, 
tju0 Debi, equitare + geute a cavallo, 
vale foldatefca a cavallo , egiites 1 effer 
a cavallo, dice degli uccelli da sapina , 

uaudo hanno prela la preda, o tengonli 
ra gli artigli, c megat. di chi tin al di 
fopra , econ vantaggio di chicchefsia , ir 
tuto, in vado effe, in portu navigare, 
mibil pofbac timere, Ter. effer a cavallo 
del folla, dicefi dell’ efler pronto a più 
partiti , iu utranigue parte, 

A CAVALLUCCIO , portare a cavalluc. 
cio, vale portare altrui fulie fpalle con 
una gamba di qua, e una di la dal col. 
lo, Su.mneris getare, 

A CAVAL NUDO , a bildollo , mudo 


‘]u0, 

A CAUTELA, caute. 

ACALLA, V. acacia. 

ACCA , Lettera dell'alfabeto Hi in fignif, 
di nicute, mibil. 

ACCADEMI‘A, fetta di Filofofi , ac4de 
mia: oggi adunanza d’ uomini itudioli , 
el luogo , dove fiadunaino, univerfica , 
acadenmia , lycadum , atbenauni , gyiuna- 


fiumi, 

ACCADE'MICO, futt, academicns, i : add: 
academicus a uo, 

ACCADE'RE , evexire , accidere , contin» 
gere, ovtimgere incidere sin figniAicazione 
neutr, pais, convenire , compenire , decere. 

ACCADIMENTO , avvenimento , fweceftes , 
Venus, CAfus, 

ACCADUTO, add, da accadere, 

ACCAFFARE, arratfare , Itrappar di ma- 
no, prebendere , extorquere , cripere x ar» 
ripere, 

n ACCAGIONAMENTO , imputazione , 
crimen , atcufatio, 

ACCAGIONARE,, incolpare, arcufare , cri. 
minare , crimmi dart . 

ACCAGIONATORE » che accagiona , am 
cufans , Crimimans, imputator, den, 

ACCALAPPIARE, rinchiuder nel calap- 
pio , tirar nella trappola , #l/agwrare, 

» ACCALAPPIATO, illaqueatus, 
ACCALOGNARE, V, calunoiare, 
CCALORARE, e accalorire , rifcaldare , 
calefacere , dicefi anche da' moserni del 
porger calore, veemenza , ardore a’ trat- 
tamenti, e fimili , vin addere, 

n ACCAMBIARE, V. cambiare, 

ACCAMPA‘RE, edaccamparli, V.a cam 
po: per mettere incampo , proferre edu 
cere in acien, 

ACCAMPATO, adi, da accampare , poji- 
tisy locatis cadris, 

ACCANALARE, cavare a guifa di cana- 
le, camaliculatim cavare : per ifcanala- 
re, ftriare. 

ACCANALATO, cimaliculatus ,canalicu= 
latina cavatus, 

ACCANARE, lafciar il cane dietro la fie. 
ra, camen îugmuittere : per ittizzarhi $ ora 
feia re SE 4 

ACCANATO, ftizzito, @rafperatus, irri. 
tatws , furore percitus : pet metaf, perfe. 


imitato , V. 
ACCANEGGIARE , V., accanate. 
ACCANEGGIATO, V, accanato, 
ACCANIRE, V.accanare ; neuc, paîs, fiz- 


ici, V. 
ACCARITAMENTE + Rizzofamente, ra- 


ACCANITO, V, accanato. 

ALCANELLARE, avvolger filo fopra i 
caumelh , impol vere, 

ACCANTO , allato, jWsta : per poco de- 


















€ 

1 fotte pei ah, accanto .accantb , 
et Lap più di forza. 

ACCANTONAMENTO , Voc. del Dife- 

gno , vale edifizio, che 0 intetiormen» 

te, 0 citeriormente; ha angoli in ifqua 

dra, fopra fquadra, o fotto fguadra , 

anguiatus, 


ACCAPACCIATO, che ha i! capo grave, 


e affaticato , gravis capite. 
ACCAPELLARSI, V. accapigliàrii. 
ACCAPEZZARE, condurre a capo, finì. 

Te, perficere , conficere . 
ACCAPIGLIAMENTO, il fare a"capelli, 

mutua capillorum divaifiv, etulfios per 

contrafto , comteizo , corsetto. 

ACCAPIGLIARSI, tirarG \ on coll’.alero 

ì capelli azzaffandofi , vito ‘fibù limes 

vellere , involare in capillumi per con- 

traitare , contendere. 

ACCAPIGLIATO, cui come «5 altero e- 
Vvulfa et, 

ACCAPIGLIATURA , V,accapigliamento, 

ACCAPITOLARE, fi dice del cucire quei 
coreggiuoli, detti Capitelli , alle tette 
de* Libri, comma /ibris aguere, 

ACCAPPATOJO, manto di panno lino, 
ch'è increfpato da capo , e cuopre tut= 
ta, 0 parte della periona , pallium , in 
volucre , Î5. 

ACCAPPIARE , legate con cappio , cos 

are, 

ACCAPPIATURA , fune, che ha in cima 
wi cappio fcoriojo, fumis, modus. 

ACCAPPONARE, caîtrar i polli, pwiZos 
gallinaceos cafrare, ® 

ACCAPRICCIARE , pieuder capriccio , 
borrer?, 

ACCAREZZAMENTO , blanditig, ille- 
cobra, blandities y palpatio, A forza di 
accarezzamenti bufcar da uno dinari , 
esprimerti nummulos bianditits, ab ai:- 


quo, Cic, [STRA 
ACCAREZZARE) Manairi, periittere , 
ititdiri, ampiecdi,vultu soculis , Vere 
bit alicui benevolentiam fignipcare , Cio, 

ACCARELZATO , Bandittis fllelus. 

mn ACCARNARE, 2 pencitaraddentro neb 

ACCARNIRE, la came , carmens pe= 
metrare , arripere , pertringere, 

ACCARTOCCIARE, avvolgere a fimili. 
sudîne di cartoccio , fmvo/trre 

ACCARTOCCIATO , imvo/ntus, 

ACCASAMENTO, matrimonio , matrimso- 
mittm, nupria, 

ACCASARE, fabbricar cafe, edificare do- 
eum i accatare, neutre accafarià , per 
aprir cafa , tornarad abitar in au luogo, 
domicilium collocare : accafare + per ma- 
ritare , muatrimonio collocare : neutr, pals. 
maricaro , mwdere, 

ACCASATO,, pu di cafe, domibas refer 
tus, intraftus: per maritato ,, meatrimeo 
mio junitug, 

ACCASCARE , V, accadere . 

ACCASCIAMENTO , lo accafciare, com 
fernatio , deliquiuni. 

ACCASCIARE, apgravarli dell: membra 

meta, 0 per malattia , debilitanfa dn 
gravejere diatt , Valetudine gravarii 
in fignif, att. debilitare, debilitare, 

ACCASCIATO , add. da accafciare , gra 
vis, cafcur, 

ACCATTALINGUA, che dimanda , pw 
ftulans. 

ACCATARRAMENTO, rbesma , pituitaa 

ACCATARRARE, divenir catarsofo , pi 
suita ladborare . 

ACCATARRATO , piruitofus , rbcuziae 


tions. 

ACCATASTARE , far catalta di legne , 
frmem facere , firuens lignorun compune= 
re : per addecimare , confum agere , trio 
bytum imperare , 

ACCATASTATO, ftruPBus » deferiptus , 
senfus, 


ACCATTABRIGHE, brigatore , siagiue A 





* ACCATT. 


*' ACCATTERIA, 


+ AC, 
ACCATTAMENTO, V, accoglienza : pe 
lo limofinare , mendicatio, 3 
ACCATTAPANE, caccattatozzi , pezze» 
tc, mendicus, ’ 
ACCATTARE, prender in preftanza , n4w- 
tuart, utertlum fumere , matuo accipere » 
Accattar denari, mutwas pei sitias |wne= 
re 1 per mendicare , memdicare , mendiga» 
ri, ofistim vidus queritare ; per pro- 
cacciarfi grazia, benevolenza , ec. captare 


grattam, benevotentiam fisi parate: per 


_ comprendere , perfipere : per Iupetrafe ; 
Dupettare, erorare obtinete. 
ACCATTATAMENTE , con manittra ne- 
cattarà , dedita spera, de indatria, 
ATO, gd. da accitrare: Velte, 
feufa,, ec. actatrara, vate ffroporzionara, 
fion verifimile , veRis , catufatio , @0. 
incongrueni, 
ACCATTATORE, 
ACCATTATRICE, 
dicante -, mendicans, 


ACCATTATURA, } l' accattare , 70%- 


che accatta , ru 
fusns: por men 


fuatio, o mendica» 

ACCATTO, tio : accatto per 
impofizione , V. 

ACCATTO’LICA, voce difcherzo , e vale 
ACCAttO + 

ACCATTONE, accattatore , e per lo più 

et difpregio , mendirans, 

ACCAVALCIARF, V, acavalcioni, 

ACCAVALLARE, foprapporre , coscerva- 
re, fuperponere , iupornere, 

ACCAVALLATO , add. da accavallare , 
coacervatus , 

ACCAVIGLIARE , avvolgere ,0 diîtendere 
feta , o alcre cofe filate fopra a caviglia, 
obvoluere. 

ACCECAMENTO, ed acciecamento, er. 
cdeatio : per metaf, inganno , 44//nci 
matio. 


, ACCECARE , edacciecare , (ecare , re04- 


care, lucem erfpere , occécare se fcame 
cellare , ofcurare , infwfcare , dulgre : ac- 
cecar una fineltra , vale murarla , atfin- 
chè non enttilalace , odtruerà i accecar 
le piante , viti, dicefi del guaftar loro 
BI occhi , troneandone le mele , geme 
mas recidere : accecare uno fpecchio , 0 
altra cofa fimile, vale renderia oftnra | 
infufcare , obfcurare : neut, pafs. divenir 
cieco , ext.ecari, 
ACCECATO, cd acciecato , er0etatut, 
ACCECATRICE, que excecat, 
» ACCE'DERE, V. L.accoftarfi, accedere. 
ACCEFFARE , abtoccare , ma è pro- 
rio delle hi:ftie , demtibus pg gi 
ACCE'GGIA, beccaccia, forta d'uccello, 
feolopar, gallimago, 
ACCE ERAMENTO, acceleratio sfe- 
ACCELERANZA, ftinatio, 
ACCELERARE, accelerare, Accelorarki, 
fehimare , properare, 
ACCELERATAMENTE , celeriter, 


* ACCELERATIVO, cheaccelera, fedinan 


di vim habens, fetinator 
ra, feftinans, accelerani, 
ACCELERATO, properatus, feftinatus , 
atreleratus, 
ACCELERATORE, che accelera , feti 
nator, fetinans, 


i che accelo 


ACCELERAZIONE , V., acceleramento .| 


+ ACCELLENTE , V, eccelleute, 
ACCENDENTE, accendens, 


ACCENDERE, accendere , ignemfacere, 


fufcitare : figur. muovere seccitare , come 
movtre , comcitare , ercitare , accendere, 
incendere , infiammare : accendet la guer- 
ra, hellum comumovere , concitare , accen- 
dere : accender l'odio univerfale contro 
di fe, imcendere in fe omnium odia , Cic. 
accendere 0 «done la cupidigia, /isf 
dine , cupiditatem accendere , Ciò, ac- 
cender l'animo col defiderio della gloria, 
infammare animun laudis ansore : per 
far debitore , @ credi.ere al libro, pian- 







DAC 


tar hd ra 3) iter favere : accendetli ,}- 


accendi , fnffammarti , ardere , exardefce- 
re, La pefte, c la guerra fi fono accefe 

“ in quettò paefe, dello ( perte fagrat 
bec regio, Cic, li è accela la guerra da 
per tutto , ciririta dello ardent, Liv, s'è 
accefo d'ità , ira ererdetit ; Cic. dccen» 
derfi iella vifta, netlà factia , nel vifo, 
ec, vale divenit rofiv | per {degno 0 per 
ikto, ie Regimi?” a I 

ACCENDEVOLE; 2 accendibiliftimo,at- 

ACCENDIBILE,, to adaccenderii dr. 
cendi facilii ; gsté facile accendi ‘pote . 

ACCENDIMENTO , Y. accenfione” 

ACCENDITOJO , matta 0 cauna per ufo 
d'accenidere , 

ACCENDITORE, frrenfor, È 

ACCENDITRICE , ilfamnseatrie. 

ACCENNAMENTO, l’accennare , diwtes} 
intdicium IeNicatio : acconnamentò d’oc- 
chi, miffdtid. l 

ACCENNARE, farcenno, /igifitare in. 

ate accemuare cogli occhi, immuere. 

Col capo y'amuaerti per dar qualche po- 

co d'indizio dichicchena,, dicendone qual. 

che parola, deviter attivigere : accennare 

di sì, amsuere , c di nd, sbrmere , M° 

afcemia cogli atchi, e colla teîta , ch'io 

taccia, wutat capite, { miftat ocwlis , 

ne lujuat; per fingere, moftrar di fare , 

fimulare , prajeferre : acccsutare in coppe, 

e date in baftoni, vale , moîtrar di fare 

una cofa, c farne un'altra , 4alind agere; 

aliud lojui. 

ACCENNATAMENTE, a cemi, V. 

ACCENNATO, indicatus, 

ACCENNATURA, V. accemiamento, 

ACCENSARE , mettere a cenlo , fezori 
dare , fanerari. . ; 

ACCENSIBILE, atto ad accenderi , qui 
facile attendi poreà, 

ACCENSIONE , accenfio, 

ACCENSO, ma è del verfo , accefo , da 
accendere , imcenfus, inflanimatus. 

ACCENTARE, porre l'accento, accerta 
ditinguere , accentwn ftribere , appinze- 
rè : vale anche ferivere , 0 prouunziare 
coll’accento , Dores cus fuo accenta pro- 
manciare. 

ACCENTATO, add, dataccentare, 406221. 
tu ditinBus, motatus, 

ACCENTO, atcentws: per voce , parola , 
Verbum , Vor. 

ACCENTRARSI , concentrari , ad cen. 
trusmi propelli, 

ACCE ARE, mandar fuori le parole 
con quegli accenti, che ell: ricercano , 
dijtinite prommmceiare , voces cum (uo ar- 
centu pronunciare , 

ACCERCHIAMENTO, l’accerchiare, cir. 
cumjeltio , cirtumijeftus , citcuitus, 

ACCERCHÌARE , circondare , circumdare, 
ciugere : per andar intorno, Circuire. 

ACCERCHIATO, cirtumidetus , cinus, 

ACCERCHIELLATO, attorifiato di cer- 
chielli, circwifs cinte, 


ACCERTAMENTO, il far certa , com 
ACCERTANZA, firma, 
ACCER TAZIONE, tlo. 


ACCERTARE, far certo , confirmare, cer 


menfuram redigere, cunponere graquare: 
er cerificare, V. 























ACCEZIONE, 
ACCHETARE, fedare tranquillare i ace 








( ACCHETATO, 
tioren facere , nfevtrare , certum , pro ACCHIAPPAR 
corto afirmare: per aggiultare, ad judani 


AC cut 

lote- vermiglio , ruderi i ftromento ,. 0 
carta jo debito ec. accefo, vale, LA = 
gato, non annullato , non eftinto , Xe 
men zon confeftums , neque corfolidatami, 
Aîc, Ped, 
» ACCESSARE ,ceffate , arreltarfi , cofoo 

re, confitere , quiefcere . 
ACCESSIBILE, da poter6 accoltire , ace 

cel facilis, 


ACCESSIONE , acgollamento , aggiunta , 


congiugnimento , atcefio, atcegus come 
juntiiv: acceffion di febbre ,. vale il rie 
mettere della febbre, «ccefio fedrisi per 
la febbre fitetfa , fedbris. 

ACCESSO , acceffione di febbre, qui PA 
accefio febris 3 per la vifica , che fa il 

Giudice al'loogo della controverfia , ac- 

cefusi per alito, e facolta d'accoltarii, 

aditus, acctgus: domo di facile acceflo , 

facili: , comis: dare , o negare l'accello, 

dare , aut negare acefuni , aliquer ad- 
mitteré , aut non admittere, 

ACCESSORIAMENTE,, fecondariamente, 
fuccelivamente , deinceps, confequenter, 
additamenti loco, 

ACCESSORIO, che fi aggiugno. al princi» 
pale, quod accedit , quod conjequitdr , ac= 
colo, additamentini , 

ACCETTA, arma fimile alla fcure , fecs 
ris bipennis, 

ACCETTABILE , dieflere accertato , 74» 
tus, acceptus : per acconcio , opportuni, 
aptus, 

ACCETTAGIONE, accettare , acceptio + 

ACCETTARE, acconfentire alla proméffa, 
alla domanda , alla commefione ec, acci» 

pere , admittere , adftipulari ue appro» 

vare s afentiri , approbare , probare. Ace 

cettare per cittadino , aditribere im Livi» 

tatem , Accettare nella fua fede , recipere 

in fiders fuam. Accettare l'eredità , set 
reditatem adire. Accettat per amico , re- 
cipere in amicitiani , Accettare per bene, 
in buona parte , aqui , bomigue facere , ac- 
tipere in howam parteni : per termine 
mercapantefco , accettare le lettere, va- 
le promettere il pagamento della Somma 
comprefa nella lettera , fileizs (mam odi 
gare, tabulas probare : per aver riguar 
do, effer parziale, rationerm badbere , fa= 
cere , fudere, ” 

ACCETTATO, acteptus, receptus , pro- 
batus, 

ACCETTATORE, che accetta, acceptori 
per parziale fautor, fimdiofus è 

AÈCETTATRICE , acceptris, 

ACCETTAZIONE, V. accettagione, 

ACCETTE'VILE, % Brun, Ter. accetto, 

ACCETTEVOLE, $ «cceptus, gratus , 

ACCETTEVOLMENTE, «#7%0 andino, 

ACCETTO, fuft, V. accertagione, 

ACCETTO ,, accetti fimo , addict. caro , gra= 
to, Acceptus, gratus ,acceptifinus i per 
ricevoto, arcepiws , recepius, 

+ B. V. eccezione, 


chetar il furore de" faldati, impesssm mi. 
litum reprimere : acchietarii, quiejtere > 
comquieftere , acquieftere , 
spesi? , quietus. 
» pigliar improv vifamente, 
e coninganno , carpire , frtercipere , ar- 
ripere , Capere , 


ACCHIAPPATO , colto, intercepins , 


ACCERTATAMENTE, Crufc. voc.affi-|  captus, 


‘ veracamente , dffeVeranter , ggirmate , 


+ ACCHIEDERE, Vi chiedere. 


ACCERTATO, confirmatus,certior faftur,',, ACCHINARE, uîniliare , comprimere , 


ACCERTELLO , Gheppio , uccel di rapi. 
na, fineunculni, 

ACCESAMENTE , accefiffimamente , ar. 
dentemente , ardenter, fagrantifime , 

ACCESO , accefiffimo , (afia.niatas , fr 
cenfus ; per metaf, mollo da alc affst- 
to dell'animo ; fagrans , ardens ,furest, 
imcenfus: aggiunto a colore, vale alle 


deprimere : neutro pafs, umillarhi, cedere, 
concedere, 


ACCHIOCCIOLARE , collocare in guifa 


di chiocciola , acelinare intalos, circiune 
Volvere : acchiocciolarfi, circmmvolti , 
comquinifcere , 


» ACCHIUDERE , chiudére, racchiudere, 


claudere , includere , concludere . 


gro» vivo , /atwrws: per colorito di cos] ACCHIUSO', addiettivo da accalire . 


6 AC 
qlaufus, imelufus, conclufus 
refo , correpius, 

ACCIA, lino, ftoppa , capecchio, 0 cana- 

Blava, acia, filum : per accetta, Orl. 
im, dipenwis. 

$ ACCIABATTAMENTO , Segn. Par. 

4’ acciabattare , il fare checcheffia alla 
roffa . 

ACCIABATTARE , far checcheffia alla 
grofa , è fenza diligenza, megligenter + 
incuriofe facere, 

ACCIACCARE , ammaccare , peftare , cor- 
tumdere , atterere , 

ACCIACCATO,, comntwfus, attritus, 

ACCIACCO , atto oltraggiofo , foperchie- 
Fia, comtumelia , insuria : per mala in- 
difpofizione , corporis mala babitudo . 

ACCIAJATO, add. da accia jo , ch4/yde me- 
dicatus, 

ACCIAJO, ferro raffinato , c8alybs : per 
acclajuolo , V. 

ACCIATUOLO , fucile , igmicrium : per 
velo d’accia, Delwm «cia contextuni , 

ACCIANNARE, affannare , V. 

so ACCIAPPINARE, e Acclapinare , adi- 
rari, irafti, indignari s per fare alcuna 
cofa con fretta, menando le mani , fejti- 
Wantir agere. 

ACCIARE, V, tritare. 

ACCIARINO, V, acciajuolo , 

ACCIARO, e acciale, V, acciajo: poeti. 
camente vale fpada , V. 

«-» ACCIARPARE, V. acciabattare. 

ACCIARPATORE ,cheacciarpa , sncwrio- 
Sus, improvidus, negligens. 

ACCIDENTALE , accidentalifimo , for. 
tuitus, 

ACCIDENTALMENTE, V. a cafa : 0p- 
porto a effeazialmente » termine delle fcuo» 

» Per accideni, 

ACCIDENTARIO, termine delle fcuole, 
fortuitus, 

ACCIDENTE, termine delle fcuole , acri. 
dens , T. Sco. conjunfum , adiunZuini 
per cafo , avvenimento, eDentws, cafusi 
per ra repentino di malatila , /ywspro- 
ma, V.G. 

ACCIDENTUCCIACCIO, 
accidentuccio, 

ACCIDENTUCCIO , eventus #0” gravis, 
cafus levis, 

è n ACCIDENZA, V, accidente, 2 

ÀCCIDIA s tedio del ben fare , pigritia , 
ignavia , acedia , V. G. 

n ACCIDIATO , pien d'accidia , piger , 
de fidiofus, 

sc IDIOSAMENTE , con accidia, defi 
liofe . 

ACCIDIOSO, pien d'accidia , piser , igta- 
DUI, de n: . 

ACGIECARE, acciecato , actiecatrice è V. 
accecare , cc. 

ACCIGLIAMENTO , malinconia , triti 
fia  marot. 

ACCIGLIARE « cucir infieme le palpebre , 
palpebras confuere ; accigliarii , diceli di 
chi per accilia , malinconia , fdegno cc. 
tiene ill ciglio baffo , fwpercilia contrabe, 
re, turbari, 

ACCIGLIATO, adi, da accigliare , pelpe- 
bras babens confutas i: per chi o i 
pro s 0 per malinconia tiene il ciglio baf- 
o, tritis, traculentus fronte torva, fun 

reiliofus, 

ACCIGNERSI, metterti all'opra, accim 
gere fe, accingi 4d rem , aggredì ali- 
quid 1 att. per ciugerb , precingere. 

ACCIGNIMENTO, lo accigneri , prepa. 
tatia, 


per com- 


ì 


peggiorativo d* 


I 


ACCINCIGLIATO , ornata di cincigli | 


thei: ornatws. 

n ACCINCIGNARE  fuccignere , /uecin. 
Zert : acciucignare la vefte tro larga, 
difluentem vespa coltigere , Plaut. 

ACCINCIGNATO , alticiniiys s/uccinibui , 

n ACCINTO, clute intorno , pracinites 


per ifde.' ACCOGLITI‘CCIO , raunato ln fretta , 


AC 
per prefto , acconcio , preparato , acriu. 
us, paratus, promptus, erpeditus. 

ACCIO', ed a ciò, ut: accioc- 

ACCIOCCHE', e accid che, $ chè, anti. 
camente in fignificato di perciocchè, #em, 
enim, 

ACCIOCCHE' NON , re : acciocchè in 
niun tempo , wejmardo : acciocchè da 
niun luogo , mecurde ; per perciocchè , 
mani, quosiam, 

ACCIOLTTOLARE, laftricar co'ciorttoli , 
lapidibus fiernere, 

ACCIPIGLIATO , accigliato , fupercilio. 
Sus, torvur, 

1 ACCIRCONDARE, e ,y accircundare, 
V. circondare, 

» ACCISMARE , dividere ferendo , pro- 
fcindere , diffecare , dividere . 

ACCIVANZARE, neut. paff, civanzare, V. 

ACCIUFFARE, prender pel ciuffo , #rri. 
pere capillos, 

RO: A, picciol pefce marino , apua, 
Mill. 

ACCIVETTATO , che ha veduta la ci. 
vetta , 0 è dato nella pinia , e fe n'è 
liberato , laqueis folutus: per tomo, cui 
il proprio pericolo abbia renduto accor- 
to, Sv irnto fafus, 

» ACCIVIMENTO, provvedimento , 1ep- 
paratus . 

» ACCIVIRE, provvedere , parare, cone 
parare, conflare, 

ACCIVITO a add. da acclvite: efer acci. 
vito, vale anche eileravventurato, V. per 
deîtro pronto , V, 

ACCLAMARE, acclamare , plaudere , 

ACCLAMAZIONE, acclamatio , plaufas, 

m ACCLINARE, V., inclinare, 

e ACCLI'NO,inclinato proclivis satelivis. 

ACCOCCARE, actaccare alla cocca , fa 
gittam arcui imponere : accoccarla ad 
uno, vale fargli qualche dama , difpia. 
certe, 0 beffa è decipere , in fraudena com. 

ellere , circumvenire , alicui imponere , 
illudere : val gi ride in bocca , che diecro 
te l'accocca , e vale , buone parole , € 
trifti farti, faiofus verbis, Plaot, 

ACCOCCOLARE, per coccoloni , #rtc/it4» 
re în talos : accoccolarfi , riftrignerfi nel. 
le cofcie abbalfandofi, conquinifcere { im 
cacare, 

ACCOCCOLATO, add. da accaccolare, 

ACCODARE, dicefi delle bettie da foma, 
che nell'audare molto Infieme , fi legano 
ia maniera, che la cefta d'una fia vicina 
alla coda dell'altra : per metaf. neutr, 
paff. andar dietro immediatamente ad al- 
cuno , pome fegui. 

ACCOGLIENZA , bemigra traflatia , bu 
wiawitas, cOmitas , factlitas, 

ACCOGLIERE , e Accorre, congregare, 
rogere 1 in fignif, neut. paff, per acco- 
ftarfi , accedere : in act, fignif. per far ac> 
coglienze , comsiter escipere , benigne , de- 
migno vultu : per avvenire , fopravveni. 
re afcidere , contingere, 

ACCOGLIMENTACCIO , pegg. d' acco- 
glimento inurbana traftatio , 

ACCOGLIM ENTO, andunamento , coffe 
fia: per accoglicaza, V., 












collefttius, 
ACCOGLITORE , che aduna , collefior. 
ACCO'LITO , colui, che ha il quarto ot. 
dine minore , 4c0/318w5, D. Auguft, 
ACCOLLARSÌ, addotfari , fibr fumsere 
fuftipere » accollarii un debito , obbligard 
di pagare qualche debito , erprosmitiere, 
alienum nomen, alignanm obligationem in 
fe transferre 3 nell'ate. fignif, addoffare y 
V. ed i lavoratori il dicono in Gignif. di 
fare "1 collo a” buoi, ponendo loro il gioei 
Ro, juga (ubiicere +. 

ACCOLLATO , add, da accollare : Vettire 
accollato , è contrario di fcollacelato , col 
dum Wefte tegere , operire 


AC 
» ACCOLPATO , accufato, res. 
m ACCOLTA, raunata, colleffifo, congre= 
ar: 1 accoglienza , V. 
A pi ELLANTE, cheaccoltella , g/4= 
iator, 


ACCOLTELLARE,, ferir di coltello , 2/4* 
dio percutere, 

ACCOLTELLATA, V, ferita, 

ACCOLTELLATORE, V, accoltellante, 

m ACCOLTO, fuit. V. accoglienza. 

ACCOLTO, add, d'accogliere, ereeptus. 

n ACCOMANDA, V., coufegna , depofito s 
per termine mercantile , certe pecamia 
megotiatio, 

ACCOMANDAGIONE s tutela , defenfio , 
utela , 

ACCOMANDARE, raccomandare , "com- 

are, elicujus fidei comumittere : per 

lafciar in protezione , In cuffodi: , com- 
mendare ; per legare, o actaccar fune cc. 
perchè tenga , religare, 

mn ACCOMANDATO, commendatus. 

» ACCOMANDI'GIA,V. accomandagione , 

» ACCOMA'NDITA, confegna , depofito , 
V. per termine mercantile, compagnia di 
negozio , nella quate alcuno dà certa fom- 
ma a trafficate, oltre la quale non vuo. 
le effere obbligato a’creditori del negozio ; 
onde fare accomandita , dare in accoman» 
dita, vale dare una fomma didannari , @ 
un negozio colle dette condizioni. 

ACCOMBIATARE, V. accommiatare. 

ACCOMIGNOLARE, conglungere a mo= 
do di comigualo , gt modi culminis 
conjungere. 

n ACCOMMEZZARSI , congiugneri nel 
mezzo di chececheffia , far medio sumgi, 

ACCOMMIATARE, e accomlatare, licene 
zlare , dimitiete , difcedendi porstutem 
facere, facultatere dare ; accommiatarà , 
abrundi , difcedemdi facultatem petere + 

ACCOMMIATATO, è accomiacato è, dAfx 
mifus 

ACCOMMIATATORE , dimifor, dimìt. 
tens, 

ACCOMMIATATURA , comiato, dbuifa 


Beast 

ACCOMODAMENTE , V, accomoda:a- 
mente, 

ACCOMODAMENTO , aggiuftimento , rea 
fedio , continmatia , compofitio, Noi noa 
vogliamo ftare in queltu accomodamen- 
to, dx bac conditione , atque in bot pan 
fo manere nolumus, Cic. fi parla d'ac- 
comodamento , fermo ef de pace concia 
liunda . Non fiamo fuori di iperanza di 

ualche accomodamento , compofitionis 
Jpem non dejperatifima:m puto , Cic. 


ACCOMODARE , acconciare , continsare , 


reficere ,tonvmodius , qptius ,ciegantius y 
ornatius alijuid reddere , eficert , apta- 
re ,ormare ,Cuupomere , infiruere , erpoli» 
re, accammodare,: per preitare , commo- 
dare : accomodare | conti , rationes pa 
tare , Plaut, ha prefo gran cura d'acco- 
modar la fua cala, mwltum opere pofutt 
in edibus adaptandis , erornandifque , 
Cic. farai accomodato , come meriti, ere 
ormatus eris ex fuis virtutibus, Ter. ti 
accumoderò io coi fiocchl, o pel di del» 
le felte, omnibus meodis deperum te, (P 
erormatum dabo , Ter, per pacificarli , ind 
re È por » fadus ,acquieftere , conponi , 
ad compofitionem adduci : accomodarti al 
tempo , fervire tempori , Corn, Nep. pe- 
pulo,  fcene fervire , temporibu s obfe- 
qui, cedere, Cic, accomodarfi al prefen- 
te, Wti prafentifortuma , Cic, foro s Ter, 
ci accomodiamo alle circottanze', Wwf res 
dant fe fe, ita fumus , Ter. fi accomo- 
da all’ umor delle genti , wt Homo eà, 
ita morem gerit , Ter, egli è uomo, che 
s'accomoda , cormmodis, (facillimis ed 
moribus , Cic, accomodare i fatti fuoi 4 
rem fuam ampliare , amplificare , auge 
TE i por CONvENIre » COMUENIFA , CUNEIUR È 
LCA 


ve . Una donna s' accomoda. con altre 
donne , congruit mulier mulieri magis > 
per acconciarfi.. Le donne ftanno un an- 
+mo ad accomodarii , mwlieres dum comune 
tur , 0 erormamtur , annus eh, Ter. 

ACCOMODATAMENTE, «pie , «ppofi» 
te, rele, continne , E 

ACCOMODATO, accomodatiffimo , arco» 
modatus , apius, appofitus, concinnatus, 
aptifimus, 

AC CMODATRICE » Verb. fem. che 
accomoda , aggluftatrice , acconciatrice , 
Crufc, 

ACCOMODATURA, V. accomodamento . 

} ACCOMODEVOLMENTE , V. acco. 
modatamente . 

ACCOMPAGNAMENTO, affeffatio, co- 
mitatus, ws. Gli accompagnamenti delle 
cafe, delle felve , ec. arceffones, 

ACCOMPAGNANOME, termine gramati» 
cale, come uno, alcuni, e fimili, 

ACCOMPAGNANTE » V. accompagnatore, 

ACCOMPAGNARE, comitari, comitare, 
comitem fe prabere , Accompazuare uno 
per onore, aliquem deducere , profequi. 
Accompagnare l’efequie, dedurere fumus, 
Cic. fumus fequi, Ter. accompagnare un 
regalo con parole obbliganti , 2446wws or. 
mare verbis, Ter. per appajare, Jwmgere, 
Jugare : per tetmine di mufica , concine- 
re: generalmente per lo contrario di fconi- 
pagnare , juugere. Accompagnarfi, farli 
compagno , addere pren, CA 
licuì fre comitem , Virg. per congiungerf 
in mattimowio, trattando& di uomo, #- 
xorem ducere ; di donna, mubere alicui; 
di tutti duc, matrimonio iuvgi, 

ACCOMPAGNATO, comitatus : in forza 
di fuft. per compagio , comes, 

ACCOMPAGNATORE ,mafc. ) comes, co. 

ACCOMPAGNATRICE , fem. ) mitarns. 

ACCOMPAGNATURA, V. accompagna» 
mento : per compagno , fervitore , comes, 
Ffamulys, 

w ACCOMPIERE, Brun. Lar, Volg, dell’ 
oraz. per lo Re Deioter. compiere, V. 

ACCOMUNAMENTO , Cruf. V. comu. 
nella ye comunanza , commenicatio , com» 

munito. 

ACCOMUNARE, metter a comune , in 
meditm conferre , în commune, consnu- 
micare , participeim facere, impertire , pare 
ticipare : accomunarti , fociuni dd ten . 

ACCOMUNATO, communis faltus, 

ACCONCEZZA , ornamento , Densftas , 
ormatui , murditia: pet comodità , op. 

oriwnitas, 

ACCONCIAMENTE, acconcìffimamente , 
V. accomodatamente : per comodamente , 
con deltro modo , commodum , oppor. 
ture. 

ACCONCIAMENTO ,; 1° acconciare, re. 
paratio , refeflio : per arte , artificio yer. 
tiftimm, 

ACCONCIARE, V., accomodare: accon- 
ciare la ragione , accomodar Iconti, ra. 
Hicnes putdre : per appreftare , parare. 
Acconciar la tefta , comere, coma com. 
porere : per maritate y in smvatrimoniuni 
collotare : per porre uno al fetvigio di 
chi che fia, im famwlatu collocare ali. 
quer, apud alizuem collocare ; per pa» 
cificare , comciliare , lites componere tac 
conciarfi abitare yaccafarfi , domicilinm, 
fedem collocare : aeconciarii d.ll'anima, 
vate prepararti alla morte col ricevere i 
Sapramenti della Chiefa , mortem medita. 
rî: acconclarfi , vale anche pacigcarfi, V. 
per ornarfi , ormare fe, conmere fe: per 
pria a far com altri, fe alicwi in famu. 

atum tradere: acconciare uno pel dì del» 


le fefte , ridutto în cattivo ftaro , malei ACCORCIATO, contraius, diminutus ,ì 


accipere , male maBare , modis omnibus 


AC 
ACCONCIATORE, concinsator » 
ACCONCIATRICE , que concimnat, or 

matrix. 
ACCONCIATURA, V. accomodamento : 


AC 7 
\ACCORDAMENTO, confonama di fru. 


menti, e di voci, rorcordia, Sarmonia , 
roncemtus: per concordama d'opinione, 
comunis opimia, comfenfus , confenfio , 


per gli ornamenti , che & pongono inca-| confpiratio, wmawimitas, 


o le donne intorno a’capelli, e 

ntrecciamento di effi capelli, redimicn- 
dum în crimes , Cic. crimium plesus , 
Mart. perder, o perderli l’acconciatura, 
oleum, ( cperani perdere, 

ACCONCIME, acconciamento , per lo più 
di cafe, c di poderi, irftamratio, 

ACCONCIO, fuît, comodo , utile, comnro= 
dum , utilîtas , emolumientum . Prov. 
movi lite , acconcio non ti falla, cioè 
accordo , framfaltio , comventio, com- 
ofitio . 

ACCONCIO, add, acconciffimo , actommo» 
dus, aptus ,eomcinmus ,tomptus ,6xpoli= 
15, ormatus ; perdifpoîto , apparecchia» 


per lo'ACCORDANTE , confonans, comrort 4 


confentamens . Corrifpondente , confommsy 
comfentamens » che accorda , coptors , com- 
Sonus, confomani, 
ACCORDANZA, V. accerdamentò . 
ACCORDARE, unire , e concordare tru» 
menti ye voci , temperare , concordem red 
dere : per patificare , fedare ,compomere > 
accordarfi , convenire , concordare, com- 
temire , roncordem ef , ronfentire , con. 
Jpirare inter fe inter eos afentire , af» 
entiri. Parlandofi di frumenti , rowcire- 
re, S'era accordata ka pace con quefte 
condizioni , fm pas comditiomes pax com. 
Ventrat Liv, 


to, promptus, paratus: Frutte , e uve|ACCORDATAMENTE, d'accordo, ter. 


acconce , cioè accomodate coll’ aceto , 
frufus acetomaterati, c, Uta aceto mas 
cerata : acque acconce , cioè con zucche» 
to, e agro ye odori per bere delicata» 
meme , aqua dulees, aqua medicata 

ACCONCISSIMAMENTE p aptifime , ele- 

antifime . 

ACCONIGLIARE, termine marinarefco, 
ritirare i remi in palca, remosreducere. 

ACCONSENTIMENTO, «ferfus. 

ACCONSENTIRE , «gentiri , agentire, 
comfentire : per cedere , parlandofi di quel. 
le materie fude, che premute , 0 percof» 
fe cedono, cedere : chi tace, acconfente, 
qui tacet, confentire Videtur, 

ACCONSENTITO, apprebatus. 

ACCONSENZIENTE , afeutiens, ronfen» 
sients, 

» ACCONTANZA , accoffamento , congre/» 
fus, ocourfus familiaris j faniiliaritas, 

» ACCONTARE, annnoverate, mu erare: 
sr ritrovare , fimvenire : accontarii , ab- 
Eiccrd, rifcontrari , mamcife, congre. 
di , actedere , adjungi, collogui, 

ACCONTATO, ixformatus, dofus. 

sm ACCONTO, fuft, intrinfeco , confidene 
te, fariliaris, 

ACCONVENIRE, Bemb. V. convenire, 

ACCOPPARE, uccidere, interficere , ce- 
dere , iflo capite occidere, 

ACCOPFIAMENTO, 1’ accoppiare, coa- 
cervatio , conjunttio, copulatio, 

ACCOPPIARE , comsungere , copulare , 
componere , cogere, congerere , in muun, 
redigere , colligere , congregare : accop- 

jar buoi, snmgere tamros 

A COPPIATO, junBus, compofitus , co» 

ulatus, compuntus, 

ACCOPPIATORE, qui jungit, copulat, 
confuugit. 

ACCOPPIATURA, Crufc, comiunBio, 

ACCORAMENTO, afflizione, confterua. 
tio, dejeRio animi, agritudo, 

ACCORARE , ed accuorare, affipgere , 
contristare , merore afficere ) valde affi 
gere, angere seruciare saccorarfi , afflig- 
perl, valde ansi , affigi: per rincora. 
rc, drimos addere, 

ACCORATO , talde affifus stontriftatus, 
dpr animi. 

» ACCORATO]O, add, abile ad accora» 
re, Lim contiitandi, cruciandi babens, 
sriftitians afferens . 

ACCORAZIONE, V. accotamentò . 

ACCORCIAMENTO, contraftio, diminn» 
tio: per figura grammaticale, «{0c00pr, 


ACCORCIARE, tontralere , decurtare, 


imminvere , mutilare » accorcia, im! 


mimi, 


miftilatss . 


tordi animo , uma voce, comcorditer , u- 
manimiter, umo comfenfu , confenticeste. 
bus ommibus, 

ACCORDATO, add. da actordare , com. 
rors, compofitus , concorsi fafius, 

ACCORDATO, fuft. Vocab. dei Dif, con. 
cordanza di tutte le cofe dipinte in una 
tela, barmoge. 

ACCORDATOR E,che accorda , toncilia 
for, temperator ,pacifcator , moderator, 

ACCOR DATRICH 4 contiliatriz , mode= 
ratrit, 

ACCORDATURA, V. accordamento è 

ACCORDEVOLE, corrifpondente , pro. 
porzionato , dicevole, ronfcams, core. 
miens, pren a Comcori, 

» ACCORDIO, 2 rowventus contentio, 

ACCORLO, rompoftio , palio , 
pax, conciliatio. Siamo d'accordo , com 

tenit inter nos. Porte d'accordo, cor. 
ciliare stomponere : Per termine di mu» 
fica , comcentus i per termine di pittura, 
karmoge , conmigura colorum , G trat 
fitus, Plin, 

ACCORGERSI, e accorgere, neut. affol. 
Videre, percipere , odorars, fentire , pre» 
Sentire , amimadvertere , 

» ACCORGE'VOLE, atto ad accorgerii, 
fagaz  peripica», 

ACCORGIMENTO, l’accorgerii, per/pi 
cientia , fagatitas , providentia, prudeno 
tia » per accortezza d’intelletio , fubtse 
litas y acwnien ingenti, folertia , 

ACCORRE, V. accogliete» 

ACCORREÈ E, correr con preltezza , dc» 
currere , open: ferre : per occorrere, Vi 
per rincalciare, wrgere 

n ACCORR’UOMO, cfclamazione 4 colla 

vale alcuno chiede pronto forcurfo . Gria 
fe accorr’ uomo , quiritare , veciferari, 
trclamare . 

ACCORRIMENTO, concorfo , corcur/us, 
SCOUT SUS. 

ACCORSO, add. da accorrere. 

ACCORTAMENTE , accortiffimamente 4 
tante , fagariter , provide , frite y fagatifa 

me, prudenter, callide . 

ACCORTARE, V., accorciare. 

ACCORTEZZA , V. accorgimento + 

ACCORTINATO , incortinatro , auleir 
cireumtefins, 

ACCORTO, accor:riffimo , fagar , tewtes, 
Vafer scallidus, affutu: , proviaus, cas 
tus, prudensi, 

ACCOSCIARSI, V. atcocolatfi, 

ACCOSTAMENTO , arcefgus , #dbefio , 
accefio, appuifus, admotio , adtafus + 

4 


mi. 

ACCOSTANTE , che accofta bene, cole. 
rens: per conforme, apfws, CONSTRERIA 
Vino accoftante , Dimmi Jexme , molle i 
per acconfenziene , V 


deperum dare , Ter, acconciare ji forna=» ACCORCIATORF, qui diminuit ytomtra=' y, ACC OSTANTEMENTIE, vicino, d'a 


Jo, V. accomodare i fatti fuoi, 
ACCONCIATO, Y. accomodato , 


bews, imminuens. 


e, iuxta, 


ACCORCIATURA , V, accotciamento ») ACCOSTARE, far Vicino, aduodere n do 


8 AC po 
ducere , agere. Accoftare le maechine di 
guetra allemura , mackinas dellicas mu- 
ris, ad muros admovere, Caf, accoltàr 
le icale, applicare ftalas muris , ad mu. 
#05; accoîtar le fue truppe agli alloggia. 
menti, de' nemici, caflris Sogiwm acfem 
fuani\fubjicere , C@f. accoftarfi , appro- 
inguare, accedere , adventare. S' acco- 
fa primavera , Der appetit, appropin- 
quat, Var, Liv. Caf. Cic. S' accolta I° 
ora di morire, 21075 adventat , appropin- 
mat, inftat, imminet Cic. S'accoltava 


A 

marbui, Tac. accrefcere colle tagrimet) eredetifime: : per oltinate tetro, 

triftozza s adizizare lacrymili merorem | ce, ci po spe 

Cic, A CERCHIO , Ar. Fur. 2 ingiro ingy. 
ACCRESCIMENTO, ircrementum, an-fA CERCO, rio, in orberr 

Rio, gcceffo , additanientum , ainplifica. ACERO; forta d' albero, «acer, is. DI 

tio, cumulus, augmen aultus, 5, acero acermas, 

augmentuni + ACERFIMAMENTE , co fierezza ,- con 
ACCRESCITT'VO , cheaccrefce, amgens,| pertinacia , arcerrinme , eccomimune in. mo. 

auzendi vi preditus, P dum. s 
ACCRESCITORE, qui awget, ACERRIMO, accerrimns, 
ACCRESCITRICE , que auset, ACERTELLO, uccello di rapina , timone 
ACCRESCIUTO, 4u/fus, adaufut, am-| tulus, LA, 







































lora del parto, aderat ci partus, Cell. piifcatus, A CERTO, per terto , certe, plane, 
finqua paritudo ei appetebat, Piur.1 ACCRESPARE; inctefpare, contrabere,m ACERVO, mucchio, arervus, camme 
f poeta s’accofta molto all'oratore , 0r4-| crifpare. ‘Imf:-per’acorbo, #dd,'acersur. 


fori finitimus, o prorimus poeta , Cic. 
Famore s'accofta alla follia mor mer 
procu! abeft ab infamia, Cic. accoftari 
ad alcuno, adire alizuen: , «Cic. non fc 
gli pub accoltare , aleirare memo poteiì 


ACCUDIRE) attendere , dare operai , Im. | ACETATO, che-ha Î° odor dell’ zceto, 
cambere . Li acidus, . 
ACCOLATO, ozlufo , 0t/0fus, <TACETIRE} e acetato, diyenir aceto , «c+ 
ACCULATTARE yculattate , podicems t6r.j Ceftere 0 * 
re afigere , Acculattare le panche, ftar| ACETO ; ‘aretime, 


ad illum, Cic. adiri nom potett. Acco» oziofo, fotos federe dier. ACETONE, forta di malitefa. 
ftarfi al parer degli altri, «adimmgere fel ACCUMULAMENTO , colleltio ,eummins,| ACETO'SA , forti d'erbà'; orelis. 
ad aliorumi rationer , accedere aliurmmi coscervatio. ACETOSELLA, forta d' erba, frifolimm 


fententie  Accoîtarfi pian piano , #4 


d-| ACCUMULARE, ed atenmolare, roacer-] | 40/46. ‘ 
repere : per collegariì , fodere sungi. 


Vare cumulare ,cangregare , cogere , con. ACETOSITA* ;acetofitade , »e acetofitare , 


V. collegarii, gerere , addere, «cor, 

ACCOSTATO ,add. da accoMtare, admotus.| ACCUMULATO , accumulare: , ACETOSO, acetofifimo, ecidus, 

» ACCOSTATURA, l'accoftare ,coseren-! ACCUMULAZIONE, V, accumulamento .} A CHE 1 perché 1 cur, quare , quid, quid 
tia , connezio. x ACCUORARE , V. accorare, ita? A che propofito, a che fine ?gror. 

è ACCOSTE'VOLE, che s* accolla , atto] ACCUORATAGGINE, YV. accoramento ,} /#m? a che effetto queîte cofe ? gror/was 
ad accoftarfi , coserens, + » ACCUPARE, occupare, V. 4ec® a che mi hai condotto, quo me 


ACCOSTO , V. accamo, 

ACCOSTOLATO, add. lavorato 3 cofto. 
la, angulatui, 

n ACCOSTUMANZA , coftumauza , #05, 

contente . 

ACCOSTUMARE, dar coftumì, ammae- 
firare, edocere, inftruere alijuem : acco» 
ftumarfi, affuefath , afmefcere , afuefe» 
ri; per aver in coltume, folitma efe, 
confueftere , 

ACCOSIUMATAMENTE, per coftume, 
de more , ex confuetudime , pro confuetu- 


ACCURATAMENTE, accuratifimamen.| , perdwerilli? 
te, accurate , fedulo, diligente» , fudio- A CHETICHELLI, e a cheticlella, di 
fe, accuratifime, ‘ nafcofto ; clem , orcwite, 
ACCURATEZZA, fedilitas, diligentia | A CHETO, quietamente, quiste, 
fiudium . ACHIARE NOTE, apertamente , V, 
ACCURATO, ed accurati@mo , dilisens | ACHILLE"A, forta d'erba, atbiflea. 
fedulus , atcuratus, findinfus, t ACHIELEO, forta di fpugna, «cdils 
ACCUSA , accufatio , querela, momiris de.  leum Plin, 2 : 
latio, pofulatio , infimulatio , crimina-|A CHINA, a chino, a pendio, in deeli= 
tio, crimen , Formare un” accufa , ercu.] | DÎ, deorfume; - 
fationem in alizuem confare , crimen in A CHIOTCIOLA , vale plepato 2 maniera. 
aliqueni fnzere, Cic. drizzar 1° accufa : dichiceciola , fmtar corblve , Corhicarsiz 


dire, accufationem indruere , Cic inftar, in moda coctive : Scala a chioce 

ACCOSTUMATO , .accoftumatiffimo, ce-] , ACCUSAMENTO, l’iccufare 4 accufa,) ciola, è quella, che rigirafi in fefteffa j 
fumato , bere moratus, bene ormatus | tin, reprerenfia. corklea , frala in modum tottiee com 
bene infitutas, optime inftitutus: perl ACCUSANTE, accufator. free. 


ACCUSARE, «ccufare, incufare , infiniu- A CHIUS' OCCHI, alla cieca, opertis 4 
lare , iminari, crimini dare, pofula. Mii Agg na 
re, atguere , arcefere, o accerfere, cri.| DE MA > acidità, è l 
men inferre, pi gol P priv A cen ACIDITADE, aciditare , met 
fare alla giuftizia, arcefere aligueri ju.| ACIDIRE , V, acetire, 
dicio , în Vudicium adducere , deferre no-| ADO , acidas: pe una fperie di fale 
men alienius apud judicemi per con apprefo a' Chimici, contrario d’ alcali , 
feffare è dicere , confiferi. atidum , T, Chim, acidetto , aciduims , 
ACCUSATIVO , térmune de' gramatici | , Plin. di 
accufatirus, T, G. ACIELO , fommamente, fumme , maxime . 
ACCUSATO, acrufatus , infimulatus: în ACINO, il granello dell'uva ; ecinus, 4 


AVWOLLO , dffuetus. 

ACCOTONARE, arricciat il pelo al pan- 

no, carpintare, 

ACCOTONATO, tarn'itatus, 
COTONATORE, camuinator, 
COTONE, l’accomnate, carmiratio . 

ACCOVACCIARE, e più frequentemente 

accovacciarfi , quafi pori nelcovo , pro. 
cumibere in femetipfum , rontolti, st fe- 
met convolutum jacere , cubare, 

ACCOVACCIATO, iatcns, protambeni, 


in femetipfum cortulutus, cubans, forza di fu, rews. rinum , acîna : per vinacciuolo , V. 
ACCOVACCIOLARSI , emrar nel covac-| ACCUSATORE., V, accufante, ACINOSO , acimojns, 

ciolo , sufra, cudile Fngredi. ACCUSATORIO, che con.icne accufa ,j A CIOCCA A CIOCCA, a poco per vol. 
ACCOV ONARE a far i covoni, marnipu-| accufatorins, ta ; paulatim, 

los alligare, ACCUSATRICE , arenfatrir, ACO, Car. Eneid, per ago, V. 
ACCOVONATO, add, da accovonare , ACCUSAZIONCELLA , accufatio levi, |A CODA DI RONDINE , in moduni fe 


ACCOTLAMENTO, l’accorzare, conisn- 
. dHio , congregatio, nexus, 
ACCOTZARE, metter Infieme, fima/ rox- 


$ ACCUSAZIONE , V. Accufa. curicule 
ACE'FALO, fenza capo , arephalws, V,G.| ACCOMPIERE, Brun, Lat. compiere, V. 
A CENNI, isrender a cenni, cioè fenza| A COMPIMENTO , V. compiutamente, 


Sungere , cogere , Jungere , colligare : ac- lungo difcorfa, A COMPITO, col verbo leggere, V. con 
cozzarfi, unirfi , comsungi scolligari ,eui-1A CENSO, a cambio, V. |Irare. Fare un lavoro cc, a compito, 
re, focietatem inire "ne abboccarli ,tro-]A CENTELLINI, Crufc. a forfi, e di.] vale farne una quantità alfegnata deter. 
varfi infieme , corpredi, collogmi, ceti del bere, forfeggiare , contellare V. minatamente , perfiom abfoltere. 
ACCOZLATO, firmui iumitus, colligatur,1ACERA. V, acero, A COMUNE, in comune, Commune? , 


$ ACCREDERE, credere, V., 

ACCREDITARE, porre in credit», eu 
Moritatem conciliare , dare , alijuem ex- 
tollere, celebrare,” 

ACCREDITATO, celeber, decantatus,. 

» ACCRESCENZA, V, acerefcimento , 

ACCRESCERE, augere amplificare vani 
pliare : per educare, infituere , erudire: 
per crefcere affolutamente , crefrere : ace 
crefcere neut, pal, augere , amgeftere, 
crefiere , accrefcere yincrefcere , adazgeri. 
Ja febbre, ta malattia fi accrefce, fe- 
bris accenditur, intemditur, Cic. Cell, 
merbius amplior, auitior fit, Ter, mger 


ACERBAMENTE, acerbiffimamente , im.f | #? commune. . 
matoramente , acerbe, a/pere, atrociter j} A CONDIZIONE, ea corditione , #1, 64 
crudeliter , immatsre yinterpetive : per] lese. x 
crudelmente , rigidamente , acerbe, ajpe-i A CONFRONTO , comparazione, con- 
re , trudel:ter: în vere di pertina cmen.|  frofito , Vv. 
te, pertinaciter, obRimate, ACONIO, Voc, del dif, a coda di rondine, V, 
ACERBETTO, /ubaridus, femiacerbus : ACONI’TO , forta d'erba, ccomitrim. 
per_ri-roferto, fubrefticws, A CONTANTI, prefenti pecunia , munite 
ACERREZZA , acerbitade , 2 ecertitas,a-' rata pecunia , oculata die. 
ACERRITA'’, acetbitare, cerbitudo , ;A CONTEMPLAZIONE, in riguardo, a 
afperitas + GE a Me 
ACERBO, acertiffimo , non condotto a A CONTRA'DIO, a noja, in odia, 
maturicà , ecertes, dmmaturas : perctu. A CONTRARIO, conte recarii uno 2 
dele, ficrifimno , </per , ferar yfnguanis al conritio, concipere odinm in alizuema > 
per 


per a dfpetto , ingratiti, A contrario de’ 
memici, inpitis sutibus, A fuo contra= 
rio , fpfo molente., tun: etiam fi molit. 

ACORDA, a dirictura , rea. Tornare, 
ftare ec. a corda, vale a pencilo , 44 #- 
wa, , 44 unguerm. 

ACORO, fpezie d'albero , che produce le 
foglie come quelle dell' Iride, ma più 
Rrette : forta di radice, e di tumore , 4 
corus. 

A CORPO A CORPO, combattimento a 
corpo a corpo , duorumi inter fe pagra, 

A CORPO DIGIUNO, a «figiuno, jeuro 
fumar bo. 

A CORSA, correndo, £w7 

A COSA A COSA, a cui 
gillatim . 


* surriculo, 
per sofa, jin- 


A COSCIENZA » fecondo la propria co- ACQUARZENTE , € acqua arzente , ac- 


fcienza , fecundum confeirattane , 
A COSTA, 2 colto, accofto, a coftato , 
ter, V. accanto. 


A vi STO, com ifpefa , impendio , fumptu 


ASC 


tutto in acqua, fudor mara ci toto cor= 
pore , Lucr. /udor it per artus, Virg. dif. 


fiuit fudor , Plin, dare all’ acqua una na-| 
ve, dedacere vavem in mare. Una perla 


d’una bell’ acqua, wrio eralwmninatus. 
Plin, marinajo d'acqua dolce, imers ram 
ta, L'acqua gli wiene alla bocca , sd #2li 
falivani movet, Peftare , e batterl’acqua 
hei mortajo , far un Luco nell'acqua, fr 
cagum laborsre , oleuu, G TAR per 
dere , igneni dipecare yararelitus, arene 
mandare femina, in agua feriberé , in a- 
qua fementem facere , Metbiopem,, lare. 
rem lavare , in vento, (aqua feribere , 

uam cribro banrire, gerere , Cic. Ter. 

ant. Catul, 


uavite raffinata , 4jwa ardents, 
ACQUA BORRA, fpezie d' acqua niinerale. 
ACQUACCHIARE, perder il vigore, pi- 


res amittere, 


Date, 0 pigliare a colto, a imtetelle, 2 ACQUACCHIATO, add, vires ammifus, 


ufura , femerare , @ fenerari, 
A COSTOLE, a foggia di .cottole,, cote- 
rum intar. 
ACQUA, azjua, nuda, Iyupba , fons . 
acqua , ajwofws 
aqua , dilutiua: , Cic, perorina, wriza, 
‘ac acqua, orinate , mesere, Far acqua 


da occhi, non couchiudere, e mon dare | ACQUACEDRATAJO, venditore d’accua 
cedrata , venditor ajua faccharo, © fua- 


in nulla, mibii agere. Fuggis l'acqua 
Lotto le grondase, procurar di fusgire un 


pericolo , e andare incontro al medefimo ,} ACQUA CONCIA, cacconcia, acqua fat- 
ta con zucchero, € altro per ufo di he 


® ad un altro finile, o maggiore, defu- 
mo ad fammam. Lavorar for'acqua , 
megoziare occultamente , cusiculis Mesu. 
quare , Acqua aggbiadata , agua qua i om 
glatiavit ,congelanit. Acqua a: ghiaccia= 


ta, che flia pendente, fliria, Acqua, che | ACQUA DE LA REGINA, acqua arren- 
te diftMara con fiori di ramerino da una 


può paffarii a guario , vadum, Acqua 


artifiziale , aqua artefatta. Benedetta, du, 
Pralis, Bolleme, fervens. Corrente , 4a-}ACQUA DI LATTE, fiero cavato da lu- 


qua profiwens, gue nenti peter 1 aqua 
perennis, pugis, Acqua di cannone , agua 
faliens. Ferma , fans, fagnans , fia. 
quam , aqua refes, Di fiume sflwviatilis, 
fuviatica , fiumsinea, Di fontana , vita, 
ex fonte . Gsrofla , gratta, guafta, corru. 
pra. Lambiccata , di//ata . Malfana, im 
falubris, Melata , mnifa. Lanfa , odorife- 
ra. Di neve, zivalic, D'oro, #0rdea. 
era, Fiovana , piubialir y pluviatilis , Di 
pozzo , putealis , puteama  Rofa yrofata , 
rofatea, Salata , falfa. Acqua arzente, 
ardenti, Acqua cheta, V. acqua ferma 
Acquacria , V. acqua guafta. Acqua di 
mare, msriba. Acqua di color di mare, 
carulea, Acquaregia , forte y acri; aqua . 
Acquavite, ajud ardens, aqua ex vino 
dijfillata. Acqua morta, V. acqua fer. 
ma : 5 intende acqua, e non tempelta, 
fi dice di chi dà iu ecceffo nell’operare, 
dum vitat bumum , nubes, (9 inania ca 
ptat. Voler veder nell'acqua chiara, pro- 
feguir cid, che fi è incominciato, fino 
ali' ultimo punto , firidim attendere , 
Plavt. ad eriremum cerfezui , ad cutem 
fque radere, Star fulle due acque, ftar 
foipefo , ftar in dubbio, i» dubio ef ani. 
mus, animi pendet , incertus fertur, Cic 
Acqua di Latte, /erum, Acqua di cifter. 
ua, ajua cifertina, Col. aqua imbricol. 
defta , Cic, colleus imber, Hor, acqu 
buona da bere, aja probatiffema poti, 
Col, pefcare in acqua torbida , comparare 
Sua commoda ex incommrodis alterits , 
Ter. Bevitor d’acqua, ajue potator , pu 
sor. Conduttor d’acqua, aquarius, ajWa- 
tor, Andare all'acqua( dei cani barboni ) 
innare aqua . ‘Fate acqua ( de’ vali cal 
era fimil cofa non (una) «ccipere aquasi . 
Le navi fanno acqua, eccipiunt inimi. 
«cum imbrem, rimifzjue fatifennr, Virp. 
per fari le provvifioni d'acqua da'mari 
mari, agquari , ajualum ire , C®î, 00 
Top, L 



























ACQUACCHIATO , add, da acquacchiare , 


ed, riîtretto in sè, cheto, quiefcens. 
ACQUACCIA, perg..d’ acqua, «jsa.ror- 


rupia, 


per pioggia, imber, ACQUA CEDRATA, fpezle d' acqua ac- 
concia collo zucchero, e .colle fcorze di 


«cedro , ajua fattharo , @ <itro condita. 
Vitate citrea condita. 


vanda, equa invlfa, ajwa fastFaro condita. 
ACQUA DA PARTI 


mo odore, fuaviffimi odoris aqua, 


Repina d’Ungheri, saqua et ajuni Resina 


te, 
ACQI 


CULI 


che gioja di queito colore, che pur fi 
dice acqua marina, 


fieno delineate per via d’ incavo fatto 

coll’acquaforte fipure ec. 

ACQUAJO, add. che mena acqua, «yjwa. 
ius, 4, #4? foleo acquao,è quel fu] 

co a traverfo al cam 


fulcus aquarius, 
ACQUATO, fuft. ajwe finfins » condor: 
fatto per le cafe per ricevere l'acque,cli 
fi gettan via, azuarium + pel luogo , € 
armario , dov'è la 


mente , fabeftere, macestere. 
ACQUA]UO"LO, fuft. colui , che dà l'ac- 

qua a'drappi, e 

la tati, irrigani, qui irrigat. 
ACQUA|JUO'LO, 
ACQUARUOLO, add. Car. ? 


È acqua, ch 


fum precor: bolla acquazuola , fi dice 
quella , che è piena d'acqua, pwfw/a a. 
Wan continent: far d'una bolla acotni. 
Juola un cavchero vale far feguire da una 
lieve cagione un male irremediabile coll 
inafprirla , ea auodico dolore miorbui 9 - 
cere magnuni , parva friutilla magnum 
eicitat incendiumi : per colui che va a 
cercar acqua per l'efercita , aquator, 
UATICO, che fta nell'acqua, 4» 
QUATI'VO i quaticus , aguatilis, 
ACQUATO, Pm. adacquato., dilata. 


ACQUATTARSI, chiparfi a terra il più 


aver acqua , giga inopia premi, Caf. èj 

































E, V. acquaforte, 
ACQUA D'ANGIOLI, acqua di foavifi. 


A DI MARE, forta di colore tur- 
chino affal chiaro, carnienscoler; è an- 


ACQUAFORTE, acqua, che fi fa con fa- 
li, e Gimili materie acri, deri; aqua : in. 
taglio ad acquaforte, vale rame, în cui 


per ricevere 1a. 
caua deglialiri folchi , e tramela fuora , 


pita dell’ acquajo, wr- 
srarium : andarfene pel buco dell'acqua. 
jo, vale fmagrire , ftraggerfi infenfibi. 


uegli ancora , che dè 
che tà ne!l' 
i acqua , ajuatilir, aquat'cu:: cirie 


gia acquajuola , è una forca di ciriegia pri. 
maticcia per efere afial acquidofa, cera- 


AC 9 
baffo , che l'uom pub per non effer vis 
fto, fefe deprimdre , comquinifrere : per 
femplicemeute nafconderfi , fe/e occadere, 

* abdere, 

ACQUATTATO, add, da acquattare . 

ACQUAZZONE , gran pioggia , ec conti 
nuata , imber egufus. 

ACQUAZZOSO , piowofo , pluvialis, -piW= 
ius, bumidus, 

ACQUEO, V. aqueo, 

ACQUERE'CCIA, (orta di vafo da acqua , 
aqualir, 

ACQUERELLA , pieciola pioggia , egu@t/a, 

lutta tenuis , 

ACQUERELLARE, toccar i difegni con 
acquerelli, colore diluto delineate , 5. 
Forinate, 

ACQUERELLO, vinello , /ora , five foreex 

r colore annacquato , color dilfutus. © 

ACQUERUGIOLA, fpruzzaglia, V. 

ACIETARE » V. acchetare. 

AC ETARS],td acquietarfi, V.acchetarii. 

ACQUETATO, V. acchetaro. 

ACQUETTA, dim, d’acqua, ajuwle ; per 
una forta di vino , col per renderlo più 
gene, fi. mefcola , quando È vergine , 
alcuna quantita d' acqua + è anche una 
fpezie di veleno, 

ACQUICELLA, dim. d* acqua, ula 3 
per poca pioggia, c leggicra , fmder Sd. 
Vi; , tennis. 

ACQUIDO’CCIO, acquidetto, egredu Pes, 

ACQUICOSO, umido , Aumsrdus, aguofus, 

ACQUIDOTTO , condetto , ajueduPus, 

ACQUIDRINOSO, aqui.rinofo , palnirtfs, 

ACQUIETAMENTO, guies, 

ACQUIETARE, V., acchetare, 

ACQUISIZIONE, adeptio compa 

» ALQUUST AMENTO, $° ratio ,fruflws , 
cha sid 1 T0S parta \acjuifita ,comparatd, 

ACQUISTARE, erzuitere , adipifit, afe» 
qui ,confegui, nancifci , tumparare , 08. 
dinere , dnvenire . S'tacquiftaro per quit 
lò una gran lode , er e0 niarimam lati 
dem fibi peperit. Cic. acquiftò im figlio 
cioè ebbe un figlio , filins ei matus ef 

ACQUISTATO, fuit. V. acquiftamen:o. 

ACQUISTATO, acquifitus, partus, com 

drain i, 

ACQUISTATORE, partor , qui acquirit. 

ACQUISTAT E 1 que acquirit, 

ACQUISTO, Wacquittamenco, 

ACQUIIRINO, acqua , «che geme dalia 
terra per lo rireniniento dell’ .acqu |is- 
vane , PA/#5, 

ROELIZIERZO » Che ha acquitrino , p.r- 
lufris. 

ACQUOLI’NA, V.acquerella: venite l'ae- 
quolina In bocca, o.alla bocca, venir £* 
acqua alla bocca, V.acqia, 

ACQUOSITA', acquoficade , acquofitare, 

aquefus bumor, , 

acguoso, ACQUEO, Aguofis . 


ACRE, acrifimo , acer, 
A CREDENZA, 2 cu” vetbî dare, lavo. 
A CREDITO, tare , pigliare , c fi. 


mili, vale fenza aver FI fubito la merce. 
de, folutione dilata , von prefenti pecs- 
tria : per fenza propofito , Malla de cauf. 
fa, temere , perperam, 

ACREMENTE, etrifer, 


A CREPA CORPO, . col vethe 
A CREPA PELLE, mangiare, 
À CREPAFA'NCIA , Red, o fmi, 


vale mangiar quafi più, che non fi-pud, 
inimoderate . 
ACRESCENZA, pofo avrerbialm, d'ccli 
del tagliare un vestito, V, crefcenta. 
ACRIMONIA, ecrimenia’. 
ACRIMONICO, V, acre. 
ACRO, acre, V. 
ACRO'STICO, ferta di componimento poe- 
tico , acroficton, V, G. 
ACROTE'RIO, Voc, del. dif, piedeftallo, 
che & pone in luoghi eminenti dell’ «db 
fio, «creterimm . x 
B » ACUb 


a) AD 

» ACUITA', acuitade, 2 acmmegn, arics 

ACU'ME » acuitate , per acutezza d' 

: ingegno, mentis acfes y acumen. Acume 
d'occhi, arfes oculorum. 

ACUTAMENTE, acute , fabtiliter, 

ACUTEZZA, V. acume. 

ACUTO , aguzzo, acutus , acuminatus , 
aculeatus : per fimil, fi dice delle malat- 
tie maligne, e precipitofe , mordi acuti, 
graves : angolo acuto è l'angolo minore 
del retto, amguius acutusz fuono , 0 vo= 
ce acuta , afWIBs 'f 


AD 


AD, V. A, fegno del Dac. al fingol, 

ADACQUAMENTO, irrigatis. 

ADACQUARE, rigare , irrigare , adagua. 
re 


ADACQUATO, irrigetus, irriguus, 
AD AFFITTO, pigliare ad affitto, comdu- 
cere. Darc ad affitto , /ocare . 
ADAGIARE, dare altrui 5 fuolagi, ele 
fue comodità , mecefaria accomodare, 
4ptare: neutr. paff, prendere i fuoi aci, 
e comodi, fuir infervire commedis , fibi 
bene velle, fibi confulere ; per trattenere 
fi , fare adigio, moreri, cuniari, 
ADAGIATO, che fta ne" fuoi api, e nelle 
fue comodità , accommiodatu sy fuds în fer= 
Virns commodis : per comodamente forni. 
to di beni di fortuna , abwrdans, /awtus, 
+ADA'GI0, cadagio, canticamente , ada. 
fio, con comodicà , avverb. comode : 
pet lentamente , femfim, pedetentini ,cun- 
Aanter, Adagio a ma'pafli , cioè neile 
cofe pericolofe va accorto, cumPanter in 
arduis, 
AD ALBERGO , col verbo ftare , vale 
albergare, V. 
AD ALTA VOCE, magna porre, 
» AD ALTI, Sen. Pift. altamente, V. 
AD ALTO, Gr. S, Girol, altamente , V. 
ADAMANITE, diamante , adamas, 
t ADAMANTIDE , erba magica , ade. 
mantis, Plin > 
ADAMANTI'NO , adumantinus, 
AD ARBITRIO, arbi:rariamen:e, V. 
ADARSI , Fr. Giord. pr. 13. addaré , V. 
AD ARTE, V.a bel diletto, 
+» ADASIO, adagio, % ; 
AD ASPETTO, Crufc.W@bada, eunPar. 
fer: per in afpettariva , V. 
» ADASPERARE, inafprite , esafpera- 


re. 
ADASPRIRE , Rett. Tall. 83. V. im 
x fprire. 
ADASSAI, digran lunga, /onge maliwm, 
vali: . 
» ADASTARSI, fermari, cuwduri, mo- 
rari. 
+ »0 ADASTIARE, adaftiamento ,adaftia- 
to, V. Invidiare, e derix. 
ADATTABILE, da poterfi adattare, ido 
mEUS, apte: è 
ADATTAMENTO ,.2, Vadattare , «cron 
ADATTANZA, motatio, 
ADATTARE, accomodare una cofa ad un 
«altra, accomodare , aptare | adattari 4 
V. accomodarfi . 
ADATTATO, adattati (fimo , aptatws , ac-' 
rommodatus, aptifimus, A 
ADATTALIONE , arcommodatio , V. adat=' 
tare. Î 
ADDACE, neme di una beftia Affricana, 
addace , Plin, 
m ADATTO ,adattifimo ,abile arto, «p- 
tur, aptatur, idomeus, appofitus. 
» ADDANAJATO , danajofo , perwaio/us, 
» ADDARSP, V. accorgenà: por applicar. 
fi, artimuim adiicere, animum appellere, 
» ADDEBILIRE, e addebolire , indebo- 
lire , debilitare .- S'ufano anche neutr, 
nat. e neatr, afol, 
ADDEBOLIMENTO , /affrwdu, 
ADDECIMARE, decimare , mottor a de- 


x 


AD 


cima, decimare , decimas imponere , tri. 
butwni insperare , confum agere , confui 
adftribere , 

ADDECIMATO , add, da addecimare , cem 
fui adfcriptui, 

ADDENSAMENTO, V, condenfamemo . 

ADDENSARE, comderjare, 

ADDENTARE, prender co' deuti, dentibus 
arripere, 

ADDENTATO, dertibus fauciatus ; per 
accani:o , 

ADDENTELLA'RE , lafclar nelle fabbri. 
che l’addentellato , /apidem ergantem 
in adifciis relinimere . 

ADDENTELLATO, fuft, rifakto difugua. 
le di muraglia , che fi lafcia per potervi 
collegare nuovo muro, /apis estani. 

ADDENTELLATO, add, da addemellare, 

ADDENTRO, V. a dentro, 

ADDESTRAMENTO , lo addeftare, 1$:- 
tutio , infruftio , uruditio, 

ADDESTRARE, affiîtere al fervigio del 
cavallo de’ gran perfunaggi , quando c’ca- 
valcano , principi Viru ad equum infer.| 
Dire : per ammaeltrare, imtrnere, erudi. 
re . Addeftrari, aptare fe fe per render! 
dello, agile, erpeditum reddere . 

ADDESTRATO, eruditus, infruftus, 

ADDESTRATORE ,che addeftra, princi. 
pi Dio ad equini inferviens , magiger, 

ADDI*, a di, V, 

ADDIETRO, ed a dietro, retro . Efere 
addietro con alcuna cofa , 0 in alcuna 
cofa , vale faperne poco, perte mibil im. 
telligere srudem , (4 guersm efe alicujus 
rei. 

» ADDIETTIVAZIONE, denominazione, 
aggiunto, adsuufium , epitbeton, V.G. 
ADDIETTIVO, adieivu:, T. G. 

ADDIMANDA, 

n ADDIMANDAGIONE, 

n ADDIMANDAMENTO, 

» ADDIMANDANZA, 

ADDIMANDARE, peteri , accerfere , in- 
terrogare , quarere, 

ADDIMANDATORE , fiagitator , poftula. 
tor, 

ADDIMANDATRICE, que petit, 

n» ADDIMANDITA , addimandito, V.ad- 
dimanda, 

A DIMEZZATO, Fed, di Ambr, a metà, 
ad dimidias , 

ADDIMESTICARE, cicurare , manjttefa= 
cere , ticurem reddere , neutr, pal, dive- 
niîr familiare , alicujus familiaritate uti, 

Samiliariter snngi, 

ADDIMESTICATO, cieur, 

ADDIMESTICATURA, dimefticamento , 
cultura, 

ADDI'O, vale. Addfo fave, modo di di- 
res che data » noi fiamo perduti, fi- 
ni.i, peri, res ala cà . 

ADLIRARSI, Vit, 5. Girol. 20, V; adirarfi. 

ADDIRATO, Vic, S, Girol, 7. V. adirato, 

» ADDIRSI ,affarfi, confarfi, concermire, 
decere, 

ADDIRIMPETTO, eda dirimpetto , com- 
fra, e regione , adverfum, tx adverfo, 
ddverfur. 


petitia, po- 
platani, 


{ADDIR\ZZAMENTO, l’addifizzare, di- 


reftio , correRio, emendatio. 
ADDIRIZZARE ,e dirizzare, dirigere : per 
correggere, corrigere , emendare : per mete 
tere per la buona ftrada , ridurre in buo. 
no ftato , infiruere , erwdire , dirigere : per 
aggiuftare , far altrui ragione, adrudica- 
re , componere , fatisfacere : per ridurre, 
condurre, indurre, V. addirizzari , in- 
camminari , Inviari , curfum dirigere , 
proficifei , iter Digg , fe aliguo con- 
ferre: never. affol. per fuggire, V. per 
voltarG, V. ro Mure Pe 
ADDIRIZZATO, dire/fms, 
ADDIRIZZATO|O, V. dirizzatojo. 
ADDIRIZZATURA , V. dirizzatura, 
+ » ADDISIARE, V, difiare, 


AD 

» ADDISCERE , V. L. imparate , Sam 
addifcere. 

ADDITAMENTO, l’additare, fndiciumi i 
sE aggiunta, additamsentun , 

ADDITARE, moftrar col dito, oferdere 
dizito , monftrare , indicare : per moitra- 
te femplicemente , V. 

ADDIT TO, montratus, demonfiratus, ine 
dicatus, 

ADDITATORE,che addita, indicani porte 
firans, index, indicator, 

»” ADDI'TTO s inclinato , obbligato , addi- 

îus, é 

ADDIVENIRE , e adivenire , lo fteffo sche 
avvenire ,evrmire, comtingere yactidere , 
feri, ufivenire . 

ADDiVENTARE, Fr. Giord. Pp. 4. addive. 
mire, diventare, V. 

ADD)LIONE, additamentum accefio , AU 
farium , adrunftio » sdiefio. 

ADDOBBAMENTO , ornamento , or74- 
mentum , ormatus, cultus, 

ADDOBBARE ,ornare, ommare , erormare, 

ADDOBBATO , erzatus, decoratus . 

ADDOBEO , asuefe per ufo delle ftanze , 
Sfuppellez, 

AD iARE, V. guernire, 

ADDOGATO, liftato a fimilitudine di do» 
Ba, Virgatus, 

» ADDOGLIARE, addolorare dolorem «f- 
ferre , dolore agicere. 


m ADDOLCARE, far dolce, eAnulcare, 
m ADDOLCIARE, Buracerare, tempera. 
ADDOLCIRE, re,mitigare. Me- 


taf. ammorbidire , mollificare , placare., 
ledare stemperare mitigare, lerireruyi - 
digg mulcere . JI dolore 3"? addolcivo un 
POE Spauiu lun quievit doler, fe remifit > 
Cell. l'inverno addolca »5'addolcifce £01- 
la vicìranza della primavera, sam byems 
mitefcit veris advertu , folvitur acris 
byems grata vico veris , Hor, addolcir 
la voce, mollire vorem , Cic. addolcir 
la fierezza , Jedare arrogamiism , vlatos 
Spiritus, Cic. addolcirà , dulcefcere . E 
Metaf, iras remittere , placari , fedari , 
molliri , demitigari . 

ADDOLCITI' VO, Red. che ha la virtà 
di adcolcire, /emiens, temperans. 

ADBOLCITO, del. nitus, mitigatustem- 

etatss, maceratus, 

ADDOLORARE, dar dolore y delvresn af. 
Serre $ dolore aficere sexcruciare ,torque- 
Fé: neurr, e neut, pafl, addolorarfi , pren. 
derfi dolore , dolere , trideri, 

ADDOLORATO, addoloratifimo , delezes, 
affifas, neepiffnus. 

» ADDOLOREVOLE, dolorofo , trifis, 
molefius , gravis, 

ADDOMANDA, V. addimanda , 

ADDOMANDAGIONCELLA , iterroga 
tinvnenla, 

» ADDOMANDAGIONE , addomanda» 
mento, addomandanza , V. addimanda- 
gione. 

ADDOMANDANTE, petens, polulans, 

ADDOMANDARE., V.addimandare : per 
chiamare , e richieder uno per terza perfo- 
na, accerfere : per nominare, ropimare, 

ADDOMANDARE, nome, V. addomanda. 
mento : per figura rettorica , iwferrogatio, 

ADDOMANDATO , petitus , interroga. 
tus, 

ADDOMANDATORE, V. addimandatore, 

ADDOMANDATRICE, que fagitat. 

.»» ADDOMANDITA, V. addimanda , 

ADDOMESTICAMENTO, l'addomeftica- 
re, cultura, 

ADDOMESTICARE, V.addimefticare: per 
prender confidenza ,familiariter vivere , 
familiariter jungi . 

ADDOMESTICHEVOLE, V,domeftico . 

ADDO'MINE, ventre inferiore , sdonsen, 
imus venter , 

ADDOPARSI, porfi dopo , 0 dietro , errate 


Vere fe pot aliguia 
RESO ADDOP- 


AD 

ADDOPPIARE, semimdre , duplicare , 
conduplicare , È 

ADDOPPIATO , semiratur, duplicatus, 

ADDOPPIATURA, 4wpi:catio, geminatto. 

ADDOPPIO, e a doppio, avverb. doppia» 
mente, dupliciter 5 

ADDOR MENTAMENTO ,fopo”, fommus. 

ADDORMENTARE, att. indur fonno , 
fopire , foporare , Jorunum facere ; 1" fu- 
cere, conciliare, comfopirt a per metaf. 
far defifter uno da un’ Imprefa con altre 
fperanze , ducere alizueri, Addormentar= 
i, c anche addormentare, Neutr. affol, 
pigliar il fonno , dare fe fummo, ind. 
mire, oddormire , obdormiftere. 
pidità, annighittirG , Infingandirt, pi 
greftere , torpere . 

ADDORMENTATICCIO, mezzo addor- 
meniato , fommiculofus. ' 

ADDORMENTATO, jupitus, conf:p 
fopyratus , fono opprefus, fomra t 

idur, Far l’addormentato , vale fngeri 
Batordo , fimulare fe Rupidum , 0 bar- 
dum, bedetem , 

ADDORMENTATORE , che addormen- 
ca, fommifer , foporifer, 

ADDORMENTALIONE, V. addormenta» 
mento, 

ADDORMIRSI, e addormire, neutr. afol. 
addormentarii , obdorimire : per metaf, mo-| 
tire, mori, diem funm obire , obdormire , 
Term, della forittura : in fignif, ate, in: 
dur fonno, fopire , foporare , foninun 
conciliare . 

ADDORMITO, W. addormentato. 

» ADDORNARE, e derive, V, adorare, 


e der. 

ADDOSSAMENTO, 1° addoffare , oxrris 
impofitio . 

ADD: SSARE, porre addoffo, incaricare 4 
bumeris imponere : per metaf, addoffare 
un negozio a uno, vale lafciargliene la 
cura, mandare, committire , megotium 
legare. Plaut, ln fignif, neut. pal. porfi 
addotio , (fcipere , ibi affumere. 

ADDOSSATO , add, da addofare , i/latus, 
impafitus, 

ADDOSSO, arvetb, Im fut doffo, e talora 
in forza di prepolizione , im &umeros, /u- 
per bumerors per laverfo , aAverfer , cos 
tra, in. Effer addoffo , imminere., Re- 
carfi addoffo , V. addoffari: metter ad. 
doffo, vale imputare, inputare, adferi. 
bere, vitio vertere; ed anche importuni- 
rc co’ mezzi, © per via d'amicizia, fati- 
gart . Far 1 nomo addoffo ad alcuno , at- 
terrirlo colle minacce, smuitarf: aver, 0 
tenner addoffo alcuna cofa , vale averla a 
fue fpofe , fuis fupenfis alere ; addofio, 
vale anche nell’ animo , e nel penfiero, 
animo infidere 1 dare addotîo , impadere, 
srmere. 

ADDOTTO, add. da addurre, adduffus, 

ADDOTTORARE, doFrime infignibue or. 
mare, in dofformn mumerun adftribere) 

aliquem , laurea domare : neutre, palf. far- 
fi dottore, doflorum gradum, dignita. 
ten sf mi, laurea donari, 

ADDOTTORATO, in dgfforum mumersni 

adftriptus, laurea donatus. 

ADDOTTRINAMENTO, di/tipliza , îm- 

ruftio, imtitutio, 

ADDOTTRINANTE , Magiter, 

ADDOTTRINARE, inmfrxere, erudire, 
informare , excolere , espolire , infitue- 
re, fmubuere , docere, 

ADDOITRINATAMENTE, con addot- 
qrinamento , dofle , erudite, 

ADDOTIRINATO , addot:rinati fimo, do- 
Hus, eruditas, i-ftitutus, infrutus, 

ADDOTTRINATURA,V.addottrinamento. 
ADDOTTRINEVOLE, doctle , docilir. 











ADDRITTO, Alam. deitro , bravo , 


: per iflu-|t 


AD EFFETTO, V. a fine. 
ius, ADEGUAMENTO , aquatio sfqualitas . 
o: \ADEGUARE, 


| ADEMPIMENTO, compleimentem: V’adem» 








AD 

Ari 
NUM. 

» ADDUARE, V. addoppiare « 

ADDUCERE, V. L. addurre, adducere. 

ADDUCITORE, che adduce , gui addurit. 

ADDUCITRICE , que adducit, 

sn ADDURARE, indurare, durare, indurd. 
re, obdurare : neutr. pafs, ftare oltinaio , 
animum obfirmare : per indugiare , V. 

» ADDURATO, affodato , induretus, 

ADDURRE , adducere , afferre , aduebere i 
per dire, porre avanti . allegare s dicere , 
proponere,in medium afferre . Per ricar. 


re, V. 

ADDUZIONE, V. IL. union delie offa, 
addadio 

A DECIMA, col verbo mettete, vale al 
decimare ,- V. 


qareggiale * faajuare : per 
valutare , giudicare , ftimare , a/tfmare. 
ADEGUATO, erequatus, 


ADEMPIERE, mandare ad efferto , effet- 
tuare , adimplere , perficere , erequi, ad. 
folvere , explere : adempiere i vati, fol. 
pere tuta, perfolvere , difolvere , Cic. 
esfolvere , Plaut. gli ordini, mandata ef- 
ficere , Cic. la promella , facere ,conplere 
promifum , promiffa pollicita exfolvere , 
addere fafla pollicitis , eronerare fiden 
fuam , Pare promifis, fidem fuam libe- 
rare, Cic. Liv. Hor, Tib, 


pimento delle promefle , promifis conftan- 
tia ,fides : l'adempimento de’ voti, Voto- 
rum (olutio: 1° adempimento de’ precere 
ti, preceptorum cuftodia . 

ADEMPIRE, V. adempiere. 

ADEMPITORE, che a tempie, erecutor mi. 
mister: adempicore de' voti, promiffis fans. 

A DENTE, come fermar a dente, ced È 
fermar un legno ritto fopra un altro in 
quella guifa, che il dente è fermato nel. 
la mafcella , dentis inftar agigere. 

A DENTRO, o addentro , internamente , 
intus, intra, intime, 

ADEQUAZIONE , pareggiamento , 4j44- 
tio, libransentmm : per calculo, compa- 
to, fupputatio, 

» ADERBARE, pafcere con erba, Zerbir 
pafcere . 

ADERENTE, che aderifce, fwdio/us , fan. 
tor, feftator , comes, 

ADERENZA, appattenenza , fapor, con- 
Junftio s clientela, convenientia , consun- 
Rio, adbefio: per inclinazione , voglia , 
appetitus , appetitio, filudium, 

m ADERGERE, ergere, extollere, eri 
gere : adergerfì , fe erigere. 

ADERIMENTO, lo aderire, ad45efio , 4d- 
belus, ns, consumo, fMudium, favor, 

ADERIRE, favorire , feguicare una parte , 
favere , fudere , Aderire al fentimento 
d' alcuno, alica;ms fententie fubfervire , 
Plaurt, fub/cribere , afentiri , Cic, aderire 
ad uno, fludiis, (? voluntati alicusus 
obfegui , Cic. Ter, odfecurndare , Ter, 0b- 
fequiofam effe, Plaut, Pare ab alhuo , 

efe ab aliculus partibus, feftati alijuem, 
adiungere fe allcui , adkaerere , Cic, 

ADERITO, add. da aderire. 

ADESCAMENTO, illecebre, arum. 

ADESCARE, aefcare, e metaf. tirare al. 
cuno alle voglie fue con Infinghe, #M// 

A SE ogg , fnducere. 

E + allefttts , illetus sindufus, 

ADESIONE, V, aderimento . 

ADESSO, wwe, modo , bot tempore , id 
temporis , iu prefentia in prefentiarnm ; 
per fubito, allora, nvor, satin. Alefo 
sÎ, wune enim vero, Piaut, 


RDDRAPPATO, ornato di drappi, o di{A DESTRA, deatrorfiaa. 


ami /wpellefile ormatus. 
ADDRETO, Fram. di Cron annef. 
ADDRIETO, $ Donat, V. addistro, 


A DESTRO, in pronto, prefo: non mì 
viene a deftre, cioè non mi viene a ma- 
no 0 a verfo, muib? praejo mon ef. 






















AD I 
A DETTA; V, detta. 
A DI, o addì, ad diem, die: a di del 


nad 7 maniera dì dire, che amplifica il 
pafiaro , pot somimuz memoriam , pù 
bomines natos,. 

ADIACENTE, vicino , adiac#ns , Vicinus e 

ADIACENTE, Ittogo adiacente, dicimia , 
lorws adjarens, 

ADIACENZA, adjeltio, locus adjacets + 

A DICHINO, V. a chino, 

A DIETA, per lo più congiagnefì col ver- 
bo ftare, © tencre, che vale prendere 
fcarfamence il cibo, V. dieta, î 

ADIETTIVYO, V. addicttive. 

A DIGIUNO, che fi dice anche 2 corpo, 
a ftomaco digiuno, jerumo fomacho è 

A DILETTO, V. a bel dietro. LASA. 

A DILUNGO, fenza fermarf, fine inter 
miffone , follicito curfu, afidue , fufe a 
afatim: ionare adilungo , cioè alla di. 
ftefa , ef dice delle campane. 

A DILUVIO, iu grandisima quanticà , V 
abbondantemente , : 
ADIMANDARE, Fr. Giard. pr. 4. addi» 
mandare , V. : 
ADIMARE, abbaffare , demittere , dejice= 

re, ad imum comvertere + 

A DIMEZZATO, Fed, dell Ambre, fon. 55. 
R.R., a meta, per metà , dimidiatim , 
ad dimidias. 

AD IMO, in baffo , ad imam partes . 

AD IÎMO, ad imo, 4d iufinsam parte» 

} ADIMORANZA , umoranza , dimora , 

AD INTENZIONE , V. a fine. 

A DIO, € addio, vale, 

ADIPE, Menf, Sat. 1x. V. graffo. 

ADIPOSO , graffo , adipatis, adipatus. 

ADIRAMENTO , fra, escandefcentia , 

ADIRARSI, frafei, fuccemfere . Adirarfi 
molto, ira escamdere , ira (+ ftomacto 
vrardefcere , ffomarbo + iracundiazue tffere 
vefcere , Cic. ira efuare , Ter. xon mé- 
diosri iracundîa incendi, Plaut, ira in- 
cendi , ardere , erardere iracundia , Cic. 
adirare, att. muovere ad ira, aliguent 
incendere , Plaut. fomacbum alicui fa= 
cere , movere , Cic. aliguern fra agicere è 
Tac. irritare, 

ADIRÒSTAMENTE, con ira, iracunde + 
per iram4 irate . . 
ADIRATO, adiratiffimo , îratws, atrabile 
purcitus, Phauc, adirato affal, cui ind- 
fuat bilîs pracordiis , fumiti bile pecur , 
Hor, cumulatur tra cor, Cic. qui totus 

es în fermento , Plaut, 

n ADIREVOLE, che muove ad ira, fo. 
macbum movens , in aliquem incondens + 

A DIRIMPETTO, V. addirimpetto , 

A DIRITTO, e a dritto, direlfle, rela è 
per giuftamente , jure merito. 

A DIRITTURA ) V.adiricto : per fubito $ 
fenz' altro , da , fratim. 

ADIROSAM E, e adirofiffimamente, 
V. adiratamente . 

» ADIROSO , adirofiffimo , iracundus , 

A DIROTTA, e alla dirotta, V. dirotu» 
mente. 

A DISAVANTAGGIO, V. a difvantaggio , 

A DISCRIZIONE, con difcrizione , r4tio- 
me, ae niodo: talora vale fecondo la di- 
fcrizione , quanto pare, che convenga + 
mi decet, ut oportet. 

A DISFAVORE, 2 a difpetto, contr’ a 

A DISGRADO, $ voglia , inmpite:a dif- 
grado. in fora d'aggiunto, per noa gra- 

ico, faigratus, vom ercepimi. 

A DISMISURA, fuor di mifura, prefer 
modum . 

A DISPETTO, srvito aliguo, V. a com 
trario, 

A DISTESA, a dilungo, fime istermiffe» 
me, indefinenter. 

A DISTRETTA, ferrato, firife, erBle. 
Effer a diftretta , comciudi. 

A DISVANTAGGIO , con difvantaggio , 
inijua conditione 

ADL 


. 


12 AD AD AD 
ADITO, entrata, aditus, drg*efus, introftus, \(ADORAMENTO, besenatio ; cultus ade} ADULTERAMINTE, a ruodo d'adcite. 
ADIVENIRE, V. addivenire. ratto, | rio, im niodumn edutterii, 


ADIUTORE, ajutatore , 4d;utor. ADORARE, adorare, tolere y wexerari ' ADULTER AMENTO, V. adaltera 
n ADIUTORIO, V. L. ajuto, amzilioni, er orare , V. per onorare, colere, m ADULTERANZA, zione. 
na ADIUTRICE, adjutrix, |ADORATORE , pemerator culto» ,colems:;ADULTERARE, adulierari , mechari, 
n» ADIUVARE, V. L. adiwtare, per colui, che prega, preécator, orams.| nsecbijare : per metaî, falfificare, adul. 
ADIZZAMENTO, Crutc. V, aizzamento. | ADORATO, adoratus. terare, 
ADIZZANTE, che provoca , imcifemi , ir-| ADORAZIONE, V. adoramento. ADULTERATO ,edulteratus, 

ritanz. + » ADORDINARSI, perl inordine , fe im ADULTERATORE, adulter, mierbus, 
















ADULTERAZIONE, adsiterimm |) cornrm. 

tio, conrupiela, 

ADULTERI'"NO , hato d’adulterio , 0 3;» 
partenenze a adulterio, adu/terimms : per 
non legittimo , fallificato , filus, adwi:.. 
ratus. 

ADULTERIO , adultîro , V. adultera. 
Lione, ss 


ADU'LTERO , fuft. ad&fter, 


ADIZZARE , incitare il cane a morderc,} erdiren powere, 
irritare , fhasittere > ( per u.ctaf. )provo-!| 1 ADOREZZARE , verbo imperfunale yef- 
care irritare , ” fer ombra, sbrans efe. 
ADNA'TA, Red, 1. 6. membrana , che rico-| ADORNAMENTE, oratate , concime spe 
pre la fuperfizie efterna dell' occhio, ad-| rormate , eleganter, apte , 
mata, o communftiva, T. de* Notomifti, |ADORNAMENTO, 2° Va addobbamento . 
ADOCCHIAMENTO, l’adocchiare,o3twtws.|,,1 ADORNANZA, Adetnamenti de* 
ADOCCHIARE, guardir finto, per;picere,] cavalli, psslere, rum, 
attente ocuios injigere  adjitere ,cowjict-|ADORNARE, V. addobbare. 
re oculor: per ra-figurate , «gao cere, |ADORNATAMENTE, V. adornunente. 


ADU'LTERO, adulter , ma 
ADOCCHIA O, conjpellus. ADORNATO, fuit, adornamento $ 4eror i ADULTERO'S0 ,2dd, $ cbus, 
AD OGGETTO, V. arfine, omatus, ADULTO, crefciuto, edultur, gui excefft 
AD OGNI ORA, fempre, femuper, ADORNATO , add, V. addobbato. tx ephebis, qui paullulum diate procefe 
ADOLESCENTE, fuit. adolefteas , Adole-|ADORNATORE , ormator , Grormator, fit. 
- feente , add. adoleftens. ADOR NATRICE ,orzattiz, ADUMILIARE; V. umiliare. 
ADOLESCENTULO, adole/tentulus, ADORNATURA, V. addobb AD UNA , c a una, infieme, d’ accordo n 
ADOLESCENZ ADORNEZZA, + AAdOSSAMENEO «i sore, und fimul , snantiniter, 





As AE 
LIA adolefcentia . AD UNA AD UNA, V. ad uno ad uno, 


ADOLESCE ADORNO, oriratus, ad, um, eleganti jere 
a cofa a cola. 


ADOMBRAMENTO , l'adombrate robuz=f  ormatus, decori , concimaat. 


Bratio, Arnob, umbra. ADORNO, avverb. V. adornamento”. ADUNAMENTO , congrezatio , colleRio, 
ADOMSRANTE, obsubrans, . |ADOTTAGIONE, Bemb, l'ado:tare, [ADUNANZA ,catus ,conpestus, concili, 
ADOMBRARE, coprendo far ombra, ir-|ADO ITAMENTO, adoptio, |ADUNARE, congregare rorgerere rogere, 


calligere, Adunare il configiio , (eratum 
cogere , aduocare , Vocare, Babere fena- 
tum, Cic, Adunare L'efercito , contra bere 
copias, Adanare il popolo , advocare com. 
ciomen , Cic, Adanar roba , rem familia» 
rem augere , opes tstmulare, 

ADUNATA, V. adunanza. 

ADUNATO, adg. da adunare, congrega- 
tus, Colletiu», coaifur. 

ADUNATORE , co/leltor. — 
DUNATRICE, que colligit. 

AD UNA VOCE, c ad ur bore, accor. 


umbrare, chumbrave sopacare  umbrare ii adopiatio s drrogatio, 

per figurare , immaginare, concipere , ef-* ADOTTANIDE, adoptator , arrogator. 

fugere , esprimere: Adombrirti , ciitra» ADOTTARE, prender alcuno per fno fi- 

tu, fufpicari, contermari , borrere yerters liualo , ddoplart , arrogare , adirifcere @ 

reri, Atomi u.*ragnateli, val: lo itef= ABoTTATO s Sdoptatus, arrugatus, 

fo, che affogare im uu bicchier d’acqua, ADOTTATORE , adop!ator, «arrogator . 

V. affogare: |ADOTTAZIONE , V. adottamento , 
ADOMBRATO, obumbratus : per ifpauri-' ADOTTIVO 1 che attiene per adozione , 
«to, eriezritas: per iltupefauo , attovi.| adoptivus , adoptativus. 

#us: per leggermeme acceniato , 4aduzi-i A DOVERE, giultamente , couveniente» 

bratus mente, rite sc refte : ftare a dovere un 
4ADOMBRAZIONE , obambratio: per iîtu-s} conto, una fcritiura ec. vale itar benc a 


























igzione s fiupor, : rttivmeni cquiare. datamente, wro att, 
ADONAMENTO, l’adonare, ofprefio. |A DOVIZIA, V. abbondaztemente ADUNAZIONE, V. adunamento + 
» ADONARE, abbaffare, domate , oppri-},, ADOVRARE, V. adoprare. ADUNCARE, ddumum facere, 


ADOZIONE, V. adottamenco , ADUNCHE , V. adunque. A 

A DOZZINA, ftare, 0 tenere a dozzina , VIADUNCO , torto mm punta a fimilitmdine 

ADRAUANII, draganio , fperice di gom. di roktro d'uccel rapace, adamus, 
ma, dragantun. ADUNGHIARE, V. adupaare. 

A DIEAIOSA , a corda, appuntino, V. |AD' URIGUEM, Malm. c. prio Seat L. 

NT Vit. S. Gio, Batt. zo3. ad appunzlno , 4.4 argue, ad duafona. 
ni na ail ADUNO AD UNO, e ad una ad ima, 

ADRIETO, V. addistra, Vit. S.Gio.f vagliono 24 un per volta , fisglilutim, 

A DRILTO ’ $ Bartiîta. finpulatira 

ADRISIO, V. a diriua. AD UN'ORA, adua tempo, todeit tes- 

ADRO , atro , after: per mecaf. luttuofo L] pere. a 
atertridis, duPuofusa ADUNQUA, 2 oso \îtague, 

A BUE A DUE, bixwi. ADUNQUE, e adunche, $° isrtu”. 

A DUE TAGLI, agg. dato a& una fotte] AD CIN TRATTO, fubto, repente. 

di Scure, detta Bipennc, V. » ADUSARE , afucfare , a fuefacere : adv 

ADUGGIAMENTO, V. adombramento.. farfi, afuejcere. 

ADUGGIARE, far uggia , srwintrare : per ADUSATO, afietur. 
meta fi, dismismibus egicere, ADUSTARE, fare adufto, sfulare, 

ADUGGIATO , insinbratua ADUSTEZZA, difeecamento s per pri. 

ADUGNARE » Piglia coll’ unghia , mrgui SE n vazion d' umore , 44w- 
MI drripore, sio, atiditàs, 

ADULARE » adulari, afentiti, auridus ADUSTIVAMENTE, con aduftione , s/fw- 
alicujus obfecundare , infervire , grotiam| lando adarendo , retorride , , £. 
auastpari, afentatorie dicere , loqui ad ADUSTÌ vo, che ha facoltà d” inasidire ,, 
Volwitate; , file loqui ad colligindan[ urendi wim babens , ; 
g'atlami , biandiri , palpari , e papere. |ADUSTO, adultifimo, advhus, aridus. 
Adulare uno nel dipingerlo., imagirez|AD USURA, date ad niiya , V. a colto, 


Vabicuins mon veddere verftati, Quintil, 

aliquenz non vere i fr Plin. Ton AE 

adularii, fili afentari, bandiri fidi, f& . 

prenoti call fidi plaudere ,, Cic. fitilun AEMPIERE, V. adempiere. 

Lacere , Pewr. Hor, » AEMPIMENTO, V. adempimento , 

VLATORE aferiaton, adulator, pad, RENEE » qui perfecit., abfolott,, 
o” dio, RI. erfefor. 

ADFLATO RIO che adulta y adulundé vin! ,, AENTRO, Cton, Vell. 179. addentro , V. 
habent, adulatorius, dblamdus . | AERE, me far, diber, celum, 

ADULATRk E, afentatriz ,pblandidica | AEREO, aeris : per Smil, fenza fonda. 
bianda  adalatrie. mento , Saamis. . x 

ADULAZIONE , aduletio , autatia, af-JAERIMANTE, che indovina dall’ aria , 


ntatimpeuta . auomantis, V. G, 
LETO i AERI- 


mere , domare, Adonnti , sieguarti cv. 
moveri, indignari, cisrì. 

n ADONATO, add, di adonare è repregies , 
commotus, indignatus. 

AD ONTA, V. a difpera. 

ADONTARE , far anta, infuria agicere, 
Adoniarà , fdegnari , fadignari: c-neutt. 
afol, vale lo iteffa, 

ADONTATO, iasuria afeRas , iratus ,) 
indigwatur. 

ADONTO:O., che fa ona, injarius, in 
surio;ns , comumetiofus , 

ADOPERAMENTO, i*adoperara, ufo, 4- 
fia, ufus, adbititro. 

ADOPERANTE., qui agil, agens, 

ADOPERARE, «lare, leryirii, adbibere, 
Mii; per operare, agere, efcere. Ado- 
perarii , impiegarfi aftaticarli , lasorare, 
infudare , muitam laboris, @ indufirie 
coltorare , adbibere , 

ADOPERATO, adtibitus, 

» ADOPERATORE, the adopera, tfe/?or, 

ADOPERATRICE; efatrir. 

ADOPERAZIONE, operazione ,, 1° adope- 
fare, 0451, a/fio, operaio, 

ADDOPPIAMENTO., 1° aso;piare, /opor 


ah opia, è 
ADOPPIARE, dan l'oppia sormifero, opiu 
Pporare:, opio fommui indurere . 
ADOPPIATO, aJormomata per forza d'op. 
pio, opio foporatus . Acqua adoppiata , 
cioè infufa d'oppio, 2744 în qua ppimin 
foiatum ei, aus opio. meditata. © 
A DOPPIO, V, doppiamente. 
ADOPRARE, V. adoperare » 
AD ORA, V, adiflo. 
ADORA AD ORA, itnitidem, freqguenter, 
tépius, vis interjeDa mprula , fudimitò , 
ABOR A'BILE, degno d’efier adprato, ven 
sands, vensratione diguus  4doravdu: ,. 


N 
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AERIMANZI“A , indovinamento per vta 
d'aria , atromantia, V. G. 

‘AEROSO, manierofo, comir, wrbawws, 

AESCARE, V, adefcare : in vece di porre 
una cofa per efca , pro efta altjui fa 
fwere : pet metter l’efca nell’amo, efter 
bamo infingere, imponere , Aptare + 

AESCATO, efca delinitut, — 

A ESEMPIO, a imitazione , î8f4r, 


A F 


AFA, un certo affanno , che pate renda 
difficile Ia refpirazione , amfelatio : fare 
afa , venir a noia, molefia, tedio afi- 
cere y faftidio effe. 

A FACCETTE, pofto avverb. vale com- 
poîto di facce, c piani diverti , amguio. 


WI, 

AFACCIA, perg: di afa: oggi fa grand” 
afaecia, bac die diffcile fpiritus ducitur 
ez moletto calore. 

A FACCIA A FACCIA, corse. 

A FACCIA APERTA, fcopertamente , pa- 
CULI 

AFALSARE, e afalfificare , V. affalfare. 

A FA'NFERA , V. a cafo. 

A FATA,a fato, V.a cala, 

A FATICA, egr0, vis. 

AFATICCIO, e afatuccio, Crufe. V. tri. 
ftanzuolo . 

AFA'TO , dicefi delle frutte , che Rrette 
di nebbia, o foverchio caldo non polo. 
no condurfi a perfezione , mal nutrito, 
Dietus , eneitur. 

A FAVORE, in favore, pro, 

A FE, eda a Alla buona fe, Serrle , me. 
dius fidius y ita me Deus anset , ita vi 
Dvam'. 

A FEDE, fedelmente, fideliter; 

A FESTA, poîto avverbialmeate , feltiva- 
mente. 

AFFABILE, afabilir, lewis comis bam 
dus fermone , afabilifimus. 

AFFABILITA', afabilitade , afabilitate, 
afabilitas, comitas, facilitas, 

AFFACCENDARSI, far faccende 0crwpari, 

AFFACCENDATO, che ha di molte fac- 
cende , wegotiofas. 

AFFACCETTARE , lavorare a faccette, 
maltanguisom facere. 

AFFACCETTATO , add. da affaccettare, 
multangulis, 

AFFACCHINARE , neut. © taloti nnt 
pas. duarar farica a modo dì facchino, 

aborate. ** 

AFFACCIARE , appianare , plan al) 
ua facere , Plin, complanare . Affacciar= 
7, metter Ì fora la faccia da qualche loo- 
80 per vedere, pwltum, faciem , ds cr. 
erere , promere , expromere , efferre : per 
andare ad affrontare il nemico , V. af- 
frontare : per prefentarfi davanti ad al 
cuna perfona, fntere fe accedere adire : 
affacciarii a dignità , ec, vale pretender- 
lc, chiederle, ambire | prebenfare . 

” AFFACCIATAMENTE + sfacclatamen. 
te, impudenter, inverecusde, 

» AFFACCIATO, add, da affacclate : va. 
le anche sfacciato , fmupudens, 

» AFFAITAMENTO, Volgar. Alber, ador- 
namento , abbellimento N, 

» AFFAITARSI, V, afazzonare. 

AFFALDARE, metter falda fopra falda, 
plitat plicir huparere, 

AFFALDELLARE , metter in faldelle, 
sfaldellare, difiuare , difolvere . 

AFFALDELLATO s difolutus, difutus, 

» AFFALSARE, corrmmpete, aduP. 

;I AFFALSIFICARE, terare 3 Viliare . 
FFAMARE, art. indur fame » € far ve- 
nir voglia di mangiare , famen esci. 
tare , inferre , comedendi cupiditatem 
aftrre : neur. per aver famo , e/urire, Af. 

mare una Città , serbe , Cives com- 
Weta, re frumentaria includere 19 br 













{AF : 
bi comnzéatamo intercludere , fame -ag- 
cere, premere è 
AFFAMATI'CCIO, dim, di affamato , 8/4 
riens, monmibil farmelicus, a 
AFFAMATO, affamatiffimo , #/krrrs , fa- 
muelitus , ejurio , omnis, fame prefus, 
AFFAMATUZZO, V. affamaticcio » fi di- 
ce anche di tono fparuto , cd. di poca 
prefenza ; egli è un affamatazza ; vis, 
abieftus, mullius vomimis > 


AFFANGARE , empier& di fango , lte- 


ere + ” 

AFFANNAMENTO , affanno , amBelatio,. 
anbelitus. 

AFFANNAMENTOSO , che prova ‘affan 
no, anbelans, anbelus , aubelator: per 
cid che produce affanno , ciori anbéli 
tum , motetia afgiclens , follivituAtwen 
aferens , G anriebatem . 

AFPANNANTE, Red. 1.4, 
gas, Cruciani, 

AFFANNARE, dare affanno , moleftiam 
intferre , amgere , eruciare , premere , af 
figere :° affannarG , ang: , andmo angi, 
ercraciari. 

AFFANNATO , armrius , follicitas  affe- 
Rus, alfiftus, dger. 

AFFANNATORE , che s’affanna , mole. 
Rus, amxrus, follicitus, 

AFFANNEVOLE, Bem. V. affannofo, 

AFFANNO, ambafcia , amselitus , ambo. 
latio : per fatica, V. per afffizione , tor. 
mento , faltidio , molestia , follicitudo , 
angor, cruciatas , ineror , arntrietar, 

AFFANNO'NE, che fi piglia d'ogni cofa 
foverchia briga, ardelio. 

APFANNONERT'A, fi dice di chi fi bri. 

a, e fi affatica di foverchîn in ogni co. 
a, che non gli attiene, asrietas , folli. 
citudo 

AFFANNOSAMENTE, con affanno, ax. 
sit. 

AFFANNOSO , plen d'affanno , awriss, 
fotlicitus : che porta affanno , molefus , 
moleia afcient, 

AFFARDELLARE, far fagotto , rolliga. 
re in farcinar, vafa colligere . 

» AFFARSI, confarîi, convenire artide- 
re, decere , facere; 

AFFARE condizione elferi, qualità, com. 
ditio , fortuna » per faccenda , negotium , 
mundi, opus, res: uomo d'affari sMego. 
tiofas homo , Salluît. negotii Plenss , 
Plaut. snai occupatas, Cic. affari ro. 
vimati, res accife , iv.averdegliaffari, 
megotiis implicari , ditrasi, difimiri, 
L'atfare va cbsì , ita res fe babet , Cic. 
metter ordine a" fuoi affari , rebus fuis 
providere , profpicère srativnibur fuis com. 
falere , Cic. tira in lungo l'affare, fin 
chè, fufenta rem , dun , Cic. l'affare 
mon vuol tardanzi , res in 
«ta e#. Far bene 1 fuol affari, Berte ren 
SJuam gerere , fatere, 
cedere , Ter, vomò d'al:o afare , vir no. 
Dilis , diver. Di mal affare » domo ne. 
quam +: Aver attire , în fenfo difonetto s 
"Barere , Ter, reni badbore, 

PITARNOGIO » Uim, d’affare , 

win. 

AFFASCIARE ; affaftellare 
faftes, falcer Rruere, 

» AFFASCINAMENTO, mialìa + fafrina. 
tio, ' 

AFFASCINARE , far fafeio , congeree, 
collipere în uns , Colligare ; per am- 
maliare , faftimare, 

AFFASCINAZIONE, malia , faftrvatio, 

AFPASTELLARE , far faftello , fajces 
firuere , componire , cosqmentare, 3 per 
inefcolare , nsiftere. 

f AFFASTIDIARE, V. mfaflidire, 

» AFFATAMENTO,, forfe affaitamento , 
a frupramente a Vi 

AFFATAPRIARE, ammalhare, faltizare 

AFFATATO, fatato, intulrerabilis, 


prement an 


megotio. 


» COlligare în 


















teleritate pofi-.| AFE 
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AFFATICAMENTO, l’affaticarfi , ererri. 
tativ, Jabor, 

AFFATICANTE, affaticantifimo , difpo- 
fto a fatica, e che dura fatica , /aborio. 
SUS, laboriofifimus 

AFFATICARE , att. im fatica , Zabo- 
rem agerre , nagotiumfacefeere s agitare, 
Wexdre : peraggravare , richiedes di chec» 
chè fia, lafare , defatigare, Affaticarfi , 
durar fatica , sforzatfi , comari , eniti , 
daborare. Affaricarii grandemente , e/ato» 
rare, Affaticarfi nelle  virtà , Jeborare in 
Virtutibus comparendis , 

AFFATICATO, affaticatifimo , defetiga- 
tas, Hal v lafius , laboribus Jaltatui 

mwAFFATICATORE, V, affaricante. 

AFFATICATRICE, fem, leboriafa , 

» AFFATICHE'VOLE, 2 V. aflaticane 

» AFFATICOSISSIMO, te, 

AFFATTO, omarino, «dodum , plane: 
pigliare atfarto , vale fenza difcernimen+ 
to, indifcriminatim . 

AFFATTO AFFATTO, prorfus. 

AFFATURAMENTO, malia, veneficium, 
fafcinatio 

AFFATURARE, affattuecchiare, far mio 
lia, faftinare , effafcinare , incantare . 

AFFAITURATO, faftinatus jefaftinatu:, 

ir afefius, 

AFFA ORE, perneficus ,fafcinans, 

AFFATURATRICE, faga. 

AFFATURAZIONE, V. affacuramento . 

AFFAZLONAMENTO , abbellimento , #r- 
Lpd vlegartia, cultus, lenociniuni, 

AYFAZZONARE, V, abbellire. 

AFFEDDEDILE'CI, Mala. 3, cant. forta 
di giuramento , medercie. 

» AFFEGATARE, accorarfi , aximo core 
cidure, 

AFFERMAMENTO, l’affetmare , «firme. 
fiv: per confegmamento , confirmatio, 

AFFERMANTE, agirmans, 

AFFERMANTEMENTE ,affermanti fima+ 
mente , V. affermatamente + 

AFFERMARE , aferere , afirmare, afe- 
Verate , comprodarè , conf*mare : nent. 
pat, per fortificarii , comfitere , confolie 
dari, torroborari + afbicurari , ftabi. 
Tirfi, fe in tuto pomere MATE, 

AFFERMATAR TE” afeverate , 

AFFERMATIVAMENTE, $ ageveran. 
ter , aSrmete , afirnianter . 

AFFERMATIVA. Uno è per 1" affermari. 
va, l’altro per la negativa , a/ler af, 
megit alter, 

AFFERMATIVO, V. affeemante, 

AFFERMATO, add, da affermare : per for- 
tificato , mesarttes , 

AFFERMATORE, approvatore , affirma- 

AFFERMATRICE, gi affrmat, agro 

Là LIA PRA: CILETÀ 

AFFERMAZIONE 7 Arr 

ERRAMENTO, l’afferrare., compre- 
«pier tea. 
RRA TE , futt. cavallo , fomipes, 


equus, 

AFFERRARE, pigliare , e tenere pet for- 
22, «pprebindere 5 Di apprebenfuni retine- 
re" per hen c dere, nitide compre- 
kensdere 2 de” navîgli,, che piglian porto , 

AFFERILA rebendere : per azzuifaroi , V. 
PF apprebenfus, 

AFFERRATO Et tate s'alferra. 

» AFFET. vg Fr, Giord, pr. 15, ace 
contiarti, abbellirà Vv. 

AFFETTARE , colle stretta, tagliar in 
ha . cepare s fn frufta facere > perta= 

Bliar gli Gominì a petti, redete. 

» AFFITTARE A de le pfeghe a' banni, 
Dettes finuare , in Pinus , © rugaò. colli. 
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AFFETTATAMENTE , con grande ‘an- 
fictà , amxie : con affettazione agfePato, 
Lamprid. erquifite mimis , paulo ftudio- 
fis 


AFFETTATO, artMiciato , ricercato , ar. 
tificiofas , affeBatus : per colui , che in 
atti, in abiti, o in parole ufa troppoar- 
tifo, wimsium diligens» per tagifato a 


fe:te, difetus, 


» AFFETTATORE, chi fa l'arts di dar 
le pieghe a' panni, gui vefes plicat ; im 
rugas colligit : per colui, che taglia in 

colui, che fa affetta. 


fette, fefor 
re, ufar artifizio , afellans. 


»» AFFETTATURA, l’arte di dar le pie- 
ghe a’ panni, colleltio vegtium imrugas, 


dlcatura vedinni, 


AFFETTAZIONE , l'affetrare , af atio, 


AFFETTO, paffion d*antnò , af Aio ef 
feltur, motus animi, perturbatio animi: 


per defiderio femplicemente , cupiditar, 
defiderimm : per afferione , Fenevolentia , 


propenfin  asziora guadagnirt l'affetto di 
malcheduno , alicusms animmn , 0 Vo- 
untatenz, v benètolentiami fidi coupara- 

re, conciliare, colhigere 1 aver d-li'affet. 

to per uno, drvores Aebero erta ali. 
quess, inclimatione voluntstis progendè. 
ri im alijuem , Cic. 

AFFETTO, add. imprefonato , difpofto , 
aftius , a, un, afeatus a, um: 
mile affetto verfo alcuno, male arima- 
tai erga alijuen, male afeftut in ali. 
quem, qui averfo amimò e% a) al quo, 
slitui infenfus, a) atiguo alienus, mas 
devo!lsr alicui , Cic. ben affetto , Bene. 
Valus, ropenfut. 

» AFFETTO, Vit.S.Eufrag. 16». effetto, V. 

AFFETTUOSAMENTE , affettuofi tima. 
mente, peramanter , fudiofe , bewigne, 
benevolo , amico, amamter i per cordial 


mente, ee amimo. 

AFFETTUOSO + piend”’affètto , Mu.diofitr, 
Bemetoltes 1 lettere affettuofe , litere a. 
mantifima , litera plevifime ameris 
bene volentie , Cic. 

AFFEZIONARE, rendere affezionato , de- 
mepolsn , ffudiofem reddere , Afferionar= 
fi, alicuius oge fudiofum , bene velle 
«licui , atizueni amore , benevolentia am- 
pletti , compiti , alicuius rei defiderio 
teneri, fagrart , ardere , Cic. 

AFFEZIONATAMENTE, Y. affettuofa. 
mente. 

AFFEZIONATO , affezionatifmo , che 
porca affezione, amams, findiofus , bene 
volus, cupidus: per caro , diletto , V. 
in forza di fuft. amico, che ha dell'af. 
fetta, sof: , bemevolus , amicws. 

AFFEZIONE , V. asfecto , fut. per amp. 
re , benevolenza , oso , dememolentia + 
metter atferiore a qualcuno , 4d aliguen 
«animam funwm adicere , Plant, colunta. 
tem fuam in alijuem conferre , aningum 
Sun abicwi dire , Cic. a una cofa ari. 
miuin fuum în alizuan vem defigere x în- 
tendere , alicuite! Audere , dare fudiwni, 
toto anima alicui rei fe dedere , Cic. non 
aver affezione per alcuna cofa , mwllitus 
rei fudio teneri, Cic. lafciar l'afezione , 
che fi ha per uno, «mfuur fumi de ali. 

{quo e icerea, Ter, voluntaten erga ali. 
quem deponere , abiicere minareni ad ali. 
do , Cic. che fi ha per una cofa, ai 
casms rei dudiga ponere , Fior. 

mAFFIAMMARE , infammare , infine 
mare. 

» AFFIAMMATO., infremanatus, 

n AFFIATARE , pagare com: feudatario , 

AFFIATO , »dd. di quattro fitirbe , che 
paga fio , feudatario , De/figalis 1 vale 
anche dato In Q@udo, 

FFIBBIA'‘GLIO, fermaglio , afibbiatura , 
fibula, bula, 

AFFIBBIAMENTO., l'afibblare, © af. 
fibbiacura fteffa , fibuiatio, merws. 
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AFFIRBIARE , fibuiere , fibula nelfere  AFFIOCATURA, V. atfiocamento . 


per tirare, e dicefi di petcoîfe , V. per. 
cuotere 1 affibtiaria ad uno , V. accoc. 


carla. 


AFFIBBIATO , add, da affibbiare , fbala 


NEXUS, 
dove s'atfibbia , occhiello, V 


fibbiatojo, V. 
AFFICCARE, ficcare , figere : 


cumbere , Cic. 


re, committere fe + 


trui fede, fidens, 
AFFIDATO, add. conf/ws, fretus. 
AFFIEBOLARE , a@fevolite , debi/itare : 
mencr.affol. deficere , debilitari, 


bilitas, lafftudo , infomitas, 

AFFIEBOLIRE, V. affiebolare, 

AFFIEBOLITO, affievolito , dedilitatws, 
acrcifus, 

» AFFIEVOLEZZA, 

AFFIEVOLIRE ,e deriv. c deriv, 

AFFIGERE , V. L. attaccare , agere : 
per muovere , ftimolare, V. 

AFFIGGERE, affifare , agfigere , firere ; 
a‘figgerti , per fermard quali immobile , 
comfitere + 

AFFIGURAMENTO, lo affigurare ,agni. 
tia , recogritio. 

AFFIGURARE , difcernere | agmoftere, 
difternere , recogmofcere : affigurarfi , V. 
immaginari , 

AFFIGURATO, affomigliato , afimibitus. 

AFFIGURAZIONE, V. a figuramento . 

AFFILARE, date il filo acuere erecwe- 
ré : pet mecter a filo , ftimolare , ex/time- 
dare , acuere : ablarli , metter in ordi. 
manza per langhezza l'un dopo l'altro, 
ordinare , difpenere fe , in muorem inda- 
ginit fe conpituere. 

AFFILATO, molto tagliente , aex/ys: per 
defilato , rete progrediens, Nafo a:kla. 
to, val ben faito, rtafus agubre faldus, 
resta difpofitus. Volto affilato , vale fcar- 
mo, magro, macilentus, 

AFFILATURA, afiottigliatura del raglio 
di rafo) ye d'altri ferri di taglio , acses. 

AFFILETTARE , legar 1 filetti della ra- 

na, retir fila contungere, 

AFFINAMENTO, l'affare, perfefio. 

AFFINARE , Vit. S, Euf, 406. affinire, 
mancare , V. 

AFFINARE, V. affottigliare : per condur. 

te a perfezione , purificare < perpcere , 

purgare, abfolvere ; per apuazare , arue- 

#6 : in fignif. neut. e uent. paff, divenir 

[orde » acquiftar perfezione , Purgari , per- 


AFFINATO, add, da afinare, perfebus. 
AFFINATORE, che affina, perficiens, 
AFFINCHE, e affinechè, V. acciocchè. 
AFFINE. rente per afficità, afinis. 

w AFFINIRE,, mancare, deficere : per af- 
finare , perfigere : dicefi anche in neutro. 

AFFINITA', affinicade , affinitate , fr) 
tas: per convenienza, figlianza , V. 

m AFFINITO, stancante , deficiens, 

AFFIOCAMENTO , l'a:fiocare , rawgitas, 
revis, 

AFFIOCARE  divenir fioco, noseum fis. 
rì è Patcitatrim , O ravin contratere . 
Bifogna dimendar una cofa fino. at ato. 
carè, prima d’otg:nerta , f? quid pofcas, 
ad ravim poter , priufquam quidjuid 
detur , Pliut, 

AFFIOCATO , divenuto fioco , rasur, 
PARNI : an poro affiocara , fubramcus, 


AFFIBBIATOJO , parte del veftimento, 
AFFIBBIATURA , V. asfibbiagiio : peraf. 


aficurar. 
fi, applicarfi , toto ax/mo fe dedere ali 
cus rei, in rem alijuam intendere , in- 


AFFIDARE, afficurare , twtwm reddere , 
fidens facere : per fidare , fidei comunitte- 
res per afficurarli, fidere 1 per crederti , 
confidarfi, credere , cowfidere , concrede. 










AFFIDATO , fuft, chi è atfidato fuli'al. 


AFFIEBOLIMENTO, afficvulimento , de. 


V. Affebolare, 


AFFIRMARE, V. L. affermare , affra:do 

re: per promettere , /pomdere , polliceri : 
rr determinare , fabdilire , decernere, 

AFFISARE , c asffarGi , guardar intenta» 
mente, detwer:, ocwlos intendere , fisis, 
intentis oculi: afpitere. Arfifarfi contra"i 
fole , folem adverfum afpicere , folene 
arriter oculis intueri, Cic. 

AFFISATO, add, da affifare, 0cw/is inten 
tir afpiciens, ocudis.intentus, . 

AFFISSAMENTE , fiffamente , iutenttr 
oculis: per a mapiera d'adiffo y V. affif- 


Ch 

AFFISSAMENTO, lo atfifare, imtuilus. 

AFFISSARE, affiffato , V, affifare, adifa- 
to. DI 

Affifzzione , W. fiffazione. ‘ 

ATFISSO , @@d. congiunto , 4Frur, Jmm 
fas. 

AFFISSO, fut. il nome. dell'arte , per la 
quale ll cittadino Fiorentino , che fi di. 
ceva spal la minore , cra chiama. 
to: per T., Gram, aqfirum, 

AFFITTAJUOLO, colui , che prende în 
arfitto qualunque cola , redearpror , com 
duttor , villicus , colenus, 

AFFITTARE, dare a fitto, /otsre , 0/0» 
care. 

AFFITTATO, add. da affittare, locatses, 

AFFITTO, fitto, locatio. 

n AFFLAMMARE, infiammare , isfians. 
mare 

« APFLARE, V.L.fofare, /pirare, affare, 

» AFFLATO, futt. fpiramenco , affatur , 


Us, 

AFFLIGGERE, affigere, exeruciare , dia 
versare , angere , affiiture , Quelto m'afi 
fiigge mol.o , id me gravifer pungit, 
Cic. afffiggerfi, prenderii afflizione , da» 
leve, merere, ue afpiare , macerare 3 
cruciare , angi : afflipperf delle altrad 
wofperità , egreftere rebus Fetis alterins 
beat afffingerlo x dgre facere alicui , Ter, 

AFFLIGGITIVO, 2 ch: affligge, doloreng 

AFFLITTIVO, affereni ,molefus , 
merorerm inferens,. 

AFFLITTO, che ha afflizione , follicitar, 
ager, minus; affitto da molte difgra- 
zic, erummatus , Plaut, per metaf. figni. 
fica il contrario di vivace, e di rigoglio= 
fa, eger , Lavguidus, 

AFFLIZIONCELLA ,érigua sgritudo , af- 

ildut, i, 

AFFLIZIONE , aff'ilio, ggritudo, 

AFFLUENTEMENTE , V. abtondanto» 
mente + 

AFFLUENZA, ù 

AIRELUITUDINE, ® V- 3bbongianza , 

AFFLUSSO , Reil. e. 6. andara d'un umo= 
re a un luogo, fwras, 

AFFOCALISTARE, T. de* pirtori , offu. 
feare , odfturiarem reddere. 

AFFOCALISTATO , Voc. del Dif. obftss. 
rigr redditus, 

AFFOCARE, appiccar fuoco , accendere , 
iacendere , infummiare : por metaf, affon 
carfi , incendi , îaffimmari, 

AFFOCATO , e affuocato , frcea/ws, igni 
tus, inffammatus: per di color di fuo» 
co, ignens: abbruciato , eraftws. 

AFFOGA'CGINE , è l' atfogare , fuf» 

AFFOGAMENTO , catia, 

AFFOGARE, /ufocare, fpiritum prache= 
dere , prefocare , fpiritum elidere , Colf, 
anisam aljcui extinguere , interpingue= 
re» Atffogarhi , immergi , Affogare neut, 
morire per foffogazione , fufucari |. Afa 
fogare in un bicchiere d'acqua , fi dice 
di chi in poco pericolo patifce gran dane 
no, farile apprimi, levi momento déjf= 
ti, peden ad Ripulam offendere it mio, 
mini: periclitari, Affagar nelle faccende, 
vale aver molte faccende , negottis impite 
cari, dibrati, difineri, premi, Cic. di- 
firingi. Phadr, Affogar qua cofa , celare 


. 





la, celare, abjcondere. Affopar di fete, 
Aver grandifima fete , fili ardere, Phadr, 
Vebementi fiti conflifari » CeH, confuma. 
vi fitî magra, Hor. Bifogua bure 4 caf. 
fogare , fi dice di chi fi trova in cltre- 
mia anguitia, e neceffità di rifulvere , di 
maniera che a qualanque partito s'appi- 
gli, 0 grande, 0 piccol danno È colìret= 
to a foffrire, inter Scyllam , & Charyb. 
dim , inter facrum, faxumque fare . 
AFFOGATO, add. da affogare : uova af- 
fogare, e fi dicono quelle, che fonocot» 
te, e fommerfe nell'acqua bollcute. 
AFFOGATURA , V. affugaggine. 
AFFOLLARE, ortarfi in folla , calpefta- 
se, calcare, proterere , pede comprine- 
re: affollarG, srgers fefe magna iurba : 
per anfare, anbelare. 
AFFOLLATAMENTE , Segn. in folla, 
catervatim. 
AFFOLLATO , add. da affollare , calce- 


tui, 
» AFFOLTAMENTO, preftezza grande in 
far checché ua, preceps celeritas, 


‘—TAFFOLTARSI, far furia ,fwrere , irruere, 


denfari, procurreré : per mangiar molte, 
e varie forte di vivande, fe ingurgitare : 
Red. t. 2. in fignif. att. opprimere , V. 

3» AFFOLTATA, V. affoltamento, 

» AFFOLTA1O ; add, da affoltare, celer, 
denfus , 

AFFONDAMENTO, l'affondare , fudmer. 
fio, Arnob. 

AFFONDARE, mandar in fondo, /wbmer. 
gere, demergere. Affondarii , fubmergi, 
demuergi. Affondate una foffa , farla più 
fonda , perducere foffam ad altitudine, 
fovram altius escavare , Caf, 

AFFONDATO, fubmerfws . 

AFFONDATURA ,l'affondare , ercavatio . 

AFFONDO , fuit. profumdusn , profundi= 
tas, unde emergi non potet : diceli de' 
mercatanti , che profondano di manicra , 


che non poflono tifurgere, 
» AFFON » add, profondo , profundus. 


AFFORESTIERARE, far foreftiero. 

AFFORNELLARE, fermar il remo colla 
palla in arhn, remsuni fupinere, 

» AFFORTIFICARE ,cc. V. fortificare, e 


der. 

AFFORTIRE, afforzare , fortificare, ro- 
borare , confirmare , meusire, 

AFFORTUNATO, V. fortunato, 

» AFFORZAMENTO, V. fortificazione . 

«wAFFORZARE, V. fortificate :neut. paff. 
per _isforzarfi., comari, miti, moliri, 

» AFFORZLATO, V. forrificato . 

.AFFORZATORE. V. fortificatore, 

AFFOSCARE, Alam. V. ofcutare. 

AFFOSSAMENTO , do affofare , fovea, 
ertavatio. 

AFFOSSARE, far foffe intorno a uu luo» 
E s foffa circumdare, 0 munire . 

AFFOSSATO, foffa munitus, cirewmdatus, 
Occhi affoffati, vale incavati j affondati, 
oculi concavi . 

ev AFFRAGNERE e affranpere , frange. 
re , imjringere : per affevolire, debilita- 
re , fatigare . 

AFFRALARE, } indebolire , delegare, 

AFFRALIRE. dafiare , faticare . 

AFFRANCARE, far franco + libero , dé 
bertate dosare , aferere aliquen in Liber= 
tate, manu aferere aliquer , in Vibera 
tattim Vindicare , Cic. erimere aliquem 
fervitute , fervitio, Liv. atijmem manti. 
miittere , dure alicui pileum , al '‘pam, 
libertatem , Cic, Per dar vigore ,avvalo- 
rare, incitare , Affrancarh , fe incitare, 
arnimos fumere + 

AFFRANCATO, fut, dib:rto , Fibertus, 


AF 
AFFRATELLAMENTO, 2 dimefticher. 
AFRATELLANZA, . za, come 

da fratello, familtaritas , 
AFFRATELLARSI, V. dimefticarfi , 
AFFREDDARE, frigefacere . Affreddar. 

fi, frigeferi. 
AFFREDDATO , frigefaffus: per infred- 


dato, V, 

AFFRENAMENTO, cobibitio, 

AFFRENARE, V, raffrenare , Affrenare 
neu. affolut. ricevere il freno, fremari, 
fran recipere, 

AFFRENATO, framatus, 

AFFRETTAMENTO ,2 fretta , feftia- 

AFFRETTANZA, tio. 

AFFRETTARE, far fretta, follecitare , 
urgere , accelerare : affrettare il pafo , 
gradum , 0 iter accelerare , Plaur, Cell. 
gradum approperare , Plauc. fe prendo un 
baftone , t'affrerterò ben io, fifufieam ce- 
ero, teftudineum iftum grandibogradum, 

laut. AffrettarG , properare , fefinare , 
approperare , Cic, fefinationem udtibe- 
ré, Col. bifogna affrctrarli , properato , 
maturato opus eft , Liv. affrettari di fi- 
nire un’opera, maturare opws , Liv. non 
fi affrettano di maritar le giovani , #ec 
virgines maturantur, Tac. atfretrati , fe- 
fina, amove abs te imoram , Piaut. mo- 
ve te ocyus, Ter. 

AFFRETTATAMENTE,, felimanter, 

AFFRETTATO, properatws , accelerates, 

AFFRETTATORE, accelerans, wrgens, 
felinator , 

AFFRETTATRICE, que accelerat, 

AFFRETTOLOS0, frettolofo , celer, 

w AFFRETTOSO, properus » pre- 

roperns . 

AFFRICO, vento, africur, 

AFFRICA'NO, Voc. del Dif.forta di mar. 
mo, 

AFFRICOGNO , fpezie d'uva : per fapore , 
che ha dell'afro Piell'auftero Taio è 

w AFFRICGERE , Vit. S. Girol, 3, V. 
affiiggere. 

AFFRITTELARE, cuocer le uova nell’ 
olio intere intere nella padella a foggia 
di frittelle , oDa frigere 1 per uccidere a 

hiado, gladio orcidere , 

AFFRITTELLATO, frixws. 

”» AFFRITIO, Vit. S. M. Madd, 34, af- 

itto, V. » 

» AFFRIZIONE, Vit, S, Girol, 10.affli. 


zione, V. 
AFFRONTAMENTO , l’affroutare , 4g- 
PI, . 

AFFRONTARE ,3ffaltare il nemico a fron- 
te, asgredi, adoriri congredi : affrontar- 
fi, confligere : le due armate s"affrontaro- 
no, mireque acies concurrerunt Cel, Per 
abbatterì , rifconrrarfi , unirfi  orcurrere, 
incidere , convenire 1 per abtordare, farli 
Incontro , orcwrrere., adire , invenire : per 
cfller a dirimpetto, e a fronte, re/porde- 
re obrici : s'affronta con 1’ Italia , Ita. 
liam contra , Virg. Pet porre a froute, 
comparare, conferre . 

AFFRONTATA , Y. affronto . 

AFFRONTATO, battaglia affrontata, g'ior- 
nata campale, dimicatio umiverfa , Liv. 
conflius umiverfi exercitus, 

AFFRONTATORE, che affronta , aggref- 


Sor. 
AFFRONTATRICE, que aggreditar . 
AFFRONTO , l’affrontare , confliftur, 
comgregnui , aggreffo , atcurfus: per in 
iuria, contumelia , injuria, 
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AFFUMMATO, V. affamato. à 
AFFUOCARE, V. affocare. 
» AFFUORI , fuorchè , preter, 
w AFFUSCARE, V. oflufcare. 
» AFFUSOLARE , raffazzouare 


| + abletlà 
re, polire, expelire, . 

AFFUSOLATO, add, da affufolare , erpo- 
litus : per girato in aria a guifa di fufo, 
fufi in modum circumevolutis, 

w AFFUTARE, confutare, confutare, 

A FIACCA CO ‘ precipitofamente ; 
pracipitanter, 

A FIAMMA, dicefidi drappo, V, fiamma, 

A FIDANZA, confidentemente , familia. 
riter» fare a fidanza , cractar con dime. 
ftichezza , familiariter agere , 

A FILO , dd lincam , tramuffiim ada. 
muffons eller a filo, efler pronto, prom. 
pium, paratum efe: metter a filoaltrai, 
fargli venir voglia di fare, escitare , ite 
citare 4 provocare : a filo, vale per ta- 
glio » fafun. 

A FINE  caufa, gratia ut : tirarea fine, 
V. figire, 

A FINE FORZA, in tutto, e per tutto, 
talmente , per forza , pror/us, Violenter, 

A FIOR D'ACQUA, alla fupetficie dell’ 
acqua , aqua iMnatans, 

A FITTO, V. ad affitto. 

A FLAGELLO, Crufc, a trabocco 
luvio , in grandiffima quantità , 
dondantemente + 

A FOGGIA, intare în mod, 

A FOGLIO A FCGLIO, per fingulas pa- 
gras, fingillatim, 

A FOLLA, V. a branchi, 

A FONDO, eatfondo , ad imuni , în ima: 
andare a fondo, fmbmergi, 

AFORISMO, maffima , fencenza , fottere. 
tia , aptorifmus, V., G. 

A FORMA, V. a foggia. 

A FORTUNA, V. a cafo. 

A FORZA, a viva forza , a marcia for- 
1a, per Vim, vi, violente. 

A FORZA DI RERCOSSE, V.a furia, 

A FRACASSO, con furia, efufe , preci. 
pitanter, 

A FRENO, tenere a freno , in timore al. 
trui, ix officio comtinere , detinere : ftare 
a freno , in qfficio permanere, 

AFRETTO, acerbetto , fubachdws, 

AFREZZA, fa;or afpro, che ha infe dell 
acerbo, ecerbitas, 

AFRO, aftiffitmo , che ha in fe afrerzi, 
aterbus, anferus, afperriniws. 

AFRONI'TRO , niuo artifiziale , «plro. 
nitrum 

A FRONTE, contra, adverfus. 

A FRONTE A FRONIE, aduerfis frone 


tibus, 

A FRONTE SCOPERTA, andalfier, fi- 
denter , 

A FRUSTO A FRUSTA ,.a pezzo a pero 
Lo , fruftatim , fruftillatim, 

AFRUZZO , V. afretto 

A FUOCO, cu! fuoco , per via del fuoco, 
igne : fonate a fuoco , bomines ad er- 
tinguendum iguem vocare : andare a fuo- 
co, V. andare : andare 2 fuoco , e fiam- 
ma, V. andare. 

A FURIA, furiofamente, fwremter: a fu- 
ria di percofe, c fimili, ti: a furia di 
popolo, populi furore , impetm : correre, 
© andare a furia nel far checcheffia, vae 
le operare fconfideratamente , imprudeze 
ter, inconfiderate agere, 

FURORE, con furore , furenter, 


a di. 


V. abe 


A 
AFFUMARE, e afummare, Benu, >, Cell.!,, A FUSONE, V. a Lizzeffe. 


Oref. 6o. 61. V, affumicare. 
AFFUMATO,, fwn:ofus fumo tinFusa per 
metaf. abltietto, omile , V. 


AFFRANTO, infiebolito, delefusy defa-\ AFFUMICAMENTO , fuliginis obduftio, 


tigatus, 


m AFFRANTURA, oppr:fara , deprefo.! 


AFFRAPPARE, trinciare , i misntas 
parte: coxtidere , cadere, 


|AFFUMICATO , V. affumato, 


AFFUMICARE , fumigare , fumificare ,| 


sugsre + 
AFFUMICATA, fuft. fugitws, 


A GALLO, 
| Supermatare s cfer a galla, Mar a gui . 
va 


AG 


A GABBO, per giuoco, joro, per jotum, 

per ludum., jocofe. 
A GALLA, $ fulla fuperfizie per lo più 
di liquido, iw fuperteie 


AG 
con tina rete, che lo citonda , mardrd, 
feptum 

AGGHIACE'NZIA, appartenenza , arcefio, 
ad'elio, advunSum. 

AGGHIADAMENTO, lo agghiadare , dor. 
ror, membrorum torpar è frisore, 

AGGHIADARE, fen.ire, e patire eccelli. 
vo freddo, vebementer algere i: per tra- 
figgere, tranfverderare . 

AGGHIADATO. add. da agghiadare. 

AGGHIETTIVAMENTE , Varch. muore 
adieRivi. 

AGGIACE'RE, ftar bene, effer ben fatto, 
convenire , decere, 

» AGGINOCCHIAMENTO , YV. ingino:- 
chiazione . 


16 AG | 
vale effer fuperiore, prajtare ,excellere, 
fuperiorem efé + 

AGA'LLOCO, legno aloè , agallocbum , 
V.G. 

A GAMBE AL'ATE , 0 gambe Icvate» 
fublatis cruribus , in caput, 

AGAMBE LARGHE, feder a gambe lar- 
ghe, vivere in pigrizia , osser, risi! 
agere, 

A GARA , certatim, Fare a gara , conta. 
re, contendere. 

A GARGANELLA , dicefi del bere fen- 
ra toccar il vafo colle labbra, Zero gut. 
ture bibere, 

AGA'RICO , fpezie di fungo medicinale 
che nafce ful jarice , agariron, V. G. 


















AG 


ti, che fono flate indifcotdl pas rom 
cordia , tranfaltio , compofitio, 
AGGIUSTARE, pareggiare , crequere , 4d 
jutam nsenfuram redigere : per imitare, 
e contraffare , fmitari  aggiu'tarG, V.ac- 
comodari , appreflarh : appiultar fede, 
vale dar fede , fidem adhibere , babere., 
addere , adiunsere , credere alicni ; per 
faldar i conti, pagare, /o/vere, ere qua- 
re rationes: efleraggiuttaro , elet iu cat= 
tivo grado, male (e babere, LS 
AGGIUSTATAMENTE , in ndo aggia: 
Itaro ,romcinne apre , convenienti: , Com. 
pofite . 
AGGIUSTATEZZA, buona, € conventto. 
le maniera d'opcrare , prudentia, mode 
ratio, contimnitas, concinnatio, 


AGATA, forta di picira nobile , aebates, 
AGA'TA, quella quantità di filo, ch'em- 
pie l'ago da far le reci, acis. 
AGATZII"NO,forta dipruno,pyracantsa,V.G. 
AGENTE, operante, ageus: agente d'al. 
cuno , dice chi fa i fatti di quel tale, 
rocmurator, 
» AGENZARE, V. piacere , aggentilire. 
AGENZI*A, procuratto , adnsinitratio, 
» AGEVILE , agevilezza , aperiimnci, 
Fr. Giorg. pr. 4. agevole, V. 
AGEVOLAMENTO » l'agevoLare, Seximen, 
AGEVOLARE , render agevole , lerire, 
mulcere , facilem reddere, 
AGEVOLATO, ienites , facilis redditus , 
AGE'YOLE, facile, faciles: pet trattabi. 
le, manfuetus, mittis, comit ; per agi. 





» AGGINOCCHIARSI, V, inginocchiarfi . 









nera , collyhus, 
AGGIOGATO , iun9Fus, 


cum folio: per allogliato, ffwpidus. 


fcere , diem illucere , Iuceitere + 


giorno, cui dies confituta ef. 
AGGIRAMENTO, 2 
AGGIRA'NDOLA, $ 


circuitio. 


| AGGIR ARE, citconlire, cirumire, cir. 


AGGIO , vantaggio nel cambio della mo- 








AGGIOGARE, metter il giogo , s@ngere. 
» AGGIOGLIATO, giogliato , /elierems, 
AGGIORNARE, affegnar il giorno , diem 
contiruere , diem dicere . Apgiornari , far 
i giorno , dilucere, dilucercere , illuce- 
AGGIORNATO , cui è ftato affegnato 11 


aggirare, rirrum 
dufio, circuitus, 


cumdare , ambire > pet ingannare, cir. 
cumuventre : neut, e neut. paîf. muoverfi 
in giro, andare a torno, rirmmvolv?, 
errare, abire : per andar qua, € la cer. 
cando «di rinwergar la retta (rada, femme 
re Vagari: per non ritrovar nè via, nè 


te, agilis, color, 

AGEVOLMENTE, e agevolemente, age- 
voliffimamene , facile, commode , fite 
labore , nullo megotio, facillime, 

AGEVOLETZZA, facititas. 

AGEVOLISSIMO , faciltimas.: in forza 
d'avverb. facilline verfo di far checcheilia, 4 te/a dia Jon- 

» AGGAFFARE, V. accaffare. ge errare, aberrare, 

AGGAVICNARE, pigliar per le gavigne ,] AGGIRATA, fuît. V. aggiramento, 
pelcollo , compresenfum retimere ; per pie AGGIRATO, circumautius : per inganna. 
gliare una cofa in maniera , che la mi-| to, riresmientas, deceptus. 
no poffa îtringerla con balia, 244r# consi AGGIRATORE, che aggira , cireumda- 











prebenders , ampleiti , firinpere . 
AGGAVIGNATO,, add, da aggavignare. 
» AGGECCHIMENTO , l'aggecchire , dee 

miffio, de'effro , deprefio. 

» AGGECCHIRSI , abbaffari , fe depri- 
mere, fe abricere. 

AGGELARE, indurre gelo , frifefucere. 

Aggelarfi , frigefieri. 

AGGELATO s frigefalus, congelatus, 

AGGELAZIONE, corgelatio, 


AGGENTILIRE, render gentile , vers-| AGGIUGNERE, addere, adiurngere , ad| 


Riorem reddere , pulcbritudinem ad2ere . 

AGGETTARE, Voc. del Dif. fporger in 
fuori , promisere, 

AGGETTATO, Voc. del DIC, prosefus. 

AGGETTIVO, e agghiettivo, V. addier- 
tivo. 

AULE TTO, Voe, del Dif. fporto, proje. 

lura + 

AGGHERMIGLIARE, p'gliar renendo per 
forza , comprebenfum retinere , avripere . 

AGGHERONATO , fatto a gheroni ,2 pez- 
ni, fegmentatus, 

AGGHIACCIAMENTO, gelw ,congelatio . 

AGGHIACCIARE, far divenir ghiacciato, 
gelare , congelare , glaciare, frigore ad- 


cens, in orbem agensi per ingannatore, 
ig zii pid . 

AGGIRATRICE, Tolom.gtte i orben: ag?t 

AGGIUDICARE , atfegnare ad alcuno ches- 
chè fia per fentenza, adiudicare , addi 
cere , adfcribere . M'è ftato aggiudicato 
ciocchè io addimandava , ferntentiam ab- 
Muli ex animi mei fententia y Cic. 

AGGIUDICAZIONE , l'aggiudicare, 44. 
iudicatio, 


Sicere , atterere , apponere 1 per congiun- 
pere infieme , ad'wugere , consungere : per 
arrivare , pertingere, pertiwere sperventre: 
amor m'aggiunfe, me cepit amor : aggiu- 
guerfi ad una cofa, applicarfi, amiasnm 
advicere : fi aggiugne a quefto , accedi? 
ad bat: bifogna aggiugnere a quefto una 
certa grazia , acceduteodem oportet lepas 
midarm , Cic. mandami l’antecedente 
lettera, cui v'aggiungerat qualche cofa 
di nuovo , epitolan fuperiorem reltitse 
mobis, (9 «pringe alizurd movi, Cic, 
AGGIUGNIMENTO , e aggiungimento , 
l'aggiognere , additio : per congiungi. 
mento , coninmiio, 


priugere : in fignif. neutr, affol. cneurr.i AGGIUGNITORE, qui addit, addens, 
pull. guaclari , corgriari ; i fiumi s'ag-| AGGIUGNITRI. E, que addit, 
Bhiacclano , fumisa pela confiturt acu-| AGGIUNTA , eAditamsentum , acceffo , ad- 
to, Hor. per divenir fredio a guifa dij iun@i0, additio. 
ghiaccio , 4/gere : per metaf. i’ingegnoi AGGIUNTATORE, V. piuntatore. 
fi.agghiaccia, foroc? ingentum : gli fi è' AGGIUNTIVO, V, addicitivo, 
aggbiacciato il fargne per la paura ,| AGGIUNTO , adiwitus 1 per congiunto , 
torpart meta , Liv. (amguis gelida: fore] cConfuntins. 
As z V. agg'ugnimen. 
‘ to. 


midinem diriguit, Vitg. fanguineni anzio] 1 AGGIUNTUR 
fit_y Pet. AGGIUNLIONE 
AGGHIACGIATO , glaciates , gel# come] ,, AGGIURARE, feongiurare, V., 
tretust per potto nell” 10 , #1 fe=f ay AGGIURATO, fcongiumero, V, 
io Va per tneta f, es, sr AGGIURAZIOME, congiura , comure.! 
AGGHIA'CCIO , quel'prico:, 0 coppi fiv. — 
* dove ì pecorari tinch'aggoue it'gregge AGGIUSTAMENTO; accordo tra le par 


AGGIUSTATO, add. da aggiuftare , tre 
quatus , sdgjuatus : uomo a rglaltaro, 
uomo ,che f governa nelle fue aziugi 
con mifura , moderatus, prudems, 

AGGIUSTATORE, che agglutta, qui adi 
@j#a? : per colui , che netla zecca aggiu- 
ftà le monete col pelo, is, <.l quer per 
timet monete pondus examinare, 

AGGOMITOLARE, far gomitolo, g/ome. 
rare, agglomerare , AgpomicolarG , ran 
muechiarfi , aggiomerari, coscervari , 

AGGOMITOLATO, g/omeratws. 

AGGOTTARE, cavar l'acqua entrata nel 
navilio , fentimam exbawrite , 

AGGRADARE, V. aggradire, 

AGGRADE'VOLE, gratus, arceptus, 

AGGRADIMENTO,, V. gradimento , 

AGGRADIRE, piacere, gratumege pla 
cere , arridere : non v'ha uomo al mon- 
do , che m'aggradi Pa lui , amilo nio- 
do prorjus plus e0 ine deleBor , Cic 
per gradire , aver in pregio, V, 

AGGRADITO |, gratas, acceptms, 

AGGRADUIRSI, cattarl benevolenza , 

conciliare . ” 

AGGRAFFARE, aggrancire , arripere , 

AGGRANARE, granire, grerum prod» 
cere, 

AGGRANCHIARSI, fi dice tinclpa!, dela 
le dita, quando per foverchie freddo f 
afliderano , obrigere, frigore contrari, 

AGGRANCHIATO , aggranchiati fimo, 
frigore contraftus, 

AGGRANCIRE , uncinare , pipliar ‘co. 
violenza , a'Tipere , 

AGGRANDIMENTO, 1icremesttum alii 

lifcatio , augmentum, 

AGGRANDIRE, eugere, ampliare , aste 
plificare , estendere + aggrandire un (ma 
perio , augere , dilatare , proferre iiune 
rium, 0 imperii fines, Tac. aggrandir la 
cafa, accefiomeni «dibus adiungere , Cic. 
una Città, terminos urbis propagare rap 
| serra awgeri, crefcare | per quefte 
ftrade uom s'aggrandifce , Bis rationibue 
magna arcefiones fiunt fata , @ dia 
gmitatis , Cie, 

AGGRANDITO, aggranditi fimo , esf?iwt, 
marime aufins, 

AGGRANDITORF, cheaggrandifce, Va 
imgranditrore. 

AGGRAPPAMENTO, l'ag:rappare. 

AGGRAPPARE, e aggrampare, pigliaroy 
e tener forte con cofa adunca , arrrpere, 
probendere , uncis manibus prenfare tag- 
Brapparfi, appiecari colle mani adunche, 
uncis manibus prebendere , prevfure ad 
herere , A 

AGGRAPPATO , arreptus, 

w AGGRATARE, V. aggradire, 

ACGRATICCIARE, avvolgere, ftpolve. 
res aggraticciarii , attaccarfi tenacemente 
te, adrepere , adbarere, 

AGGRATIGLIARE, incatenare, pincire a 

AGGRATIGLIATO, vinMfws, 

» AGGRATO, grato, gratus, 

AGGRAVAMENTO, cms, oppreffo, 

AGGRAVANTE , oxerans, premens , ago 


gravani, 
AG 


3 





AG AG 
AGGRAVARE , propriamente fpignere în AGGUAGLIATORE , qui ereguat, ese. 


LTS 
ACGUAGLIAZIONE, V. agguaglianza . 
AGGUAGLIO, paragone, efserro, com- 


giù con pefo , con violenza , premere, 
aggra Dare , gravare y pregtayare sin fi 
nific. neutr. vale ) + Legge] nel male , 
morbo gravius ronfitari , morbunm ingra- 
tefcere , erafperari , Cic. intendi , Cell. 
aggravarfi, divenir grave ,gravem fieri, 
gratejcere , ingravefcere : per darfi srava. 
glio , adirarl, graviter ferre , indignari ; 
aggravarl in fu li fune, o in fula core 
da, darfi contro, fiji odege , morere. 
AGGRAVATO, préfus, encratus -Aggra- 
vato dal male, sordo opprefus. 
AGGRAVAZIONE, aggravamento , om#s, 
AGGRA'VIO, mgiuria , injwria , Comtsee= 
lia , 2004: per danno , incomodo, dem 
rum, incommodum: impofzione , gra» 
verra , tributum, velig.ii , onus. 
AGGRAZIATAMENTE , graziofamente, 


Ls dg . 
AGGRAZIATO, graziofo , vrnafas, ele 
AÉEGREGAMENTO. Va 
i MENTO, V. aggrepazione. 
AGGREGARE , aggiannto Si numero 4 
adiungere , adjicere , aduumerare s ag- 
euegare . 
AGGREGATO, add. di a 








ggregare. 


AGGREGATO fuit. unione , ac- 
AGGREGAZIO NE + $ cozzamento di più! 
poesie ap gati » Compierus us, 0048, 


AGGREGGIARE, far greoge, gregem co 
ere : aero sCongregari. 
AGGREVA s_V. aggravare, 
-»” AGGREZZ ARE, agghiadire, frigefacere. 
+» AGGRETZA 10, frigore Aorrens, 
È » AGGRICCHIATO, V, aggranchiato. 
AGGRINZARE, increfpare , conugare, 
AGGRINZATO , rugofus rugis gontrafiu:. 
AGGROMMARE, Mont. Gal. 1. impia. 
firari , attaccariù a puifa di grommi , 
cute in fpeciem adbarere, interere. 
» AGGRONDARE, aggro:tar le ciglia, 
adirari , fwpercilium adducere x irafci 
Suctcenfere , ) 
» AGGRONDATURA , l'a 
Srontis, fupercl'orum contrattio. 
AGGROPPARE, collo ftreto , far grop- 
DO s ravvolgere , dmtricare , implicare , ne- 
fere , pesare + per raunare, ammailfare 
congregare , congerere , 
AGGAGEPATO » implicatus , intricatus , 
eu. 
AGGROTTARE, far la grotta, cioè ci. 
Rlione , aggerem Bruere séxtruere sa grot= 
“o tar ls ciglia, tenet le ciglia in quelli po- 
fuura , che fi fa nel mottràrîi grave, » 
peufofo , fupereilium addacere scontrate» 
Pe: neut. pal. per appoggiarit, accoftar- 
ti, sumti, accedere, 
AGGROTTATO, raggrortaro, fatto come 
a grocta; e dicefi figur. del ciglio, 
AGGROTTESCATO , opera fatta a grote 
xfca, Voc. del Dif. , 
AGGROVIGLIARE , tivorcere , invulvere, 
AGGROVIGLIARSI  avvilupparii , pupli» 
Cari, imtricari , involv!. 
AGGROVIGLIATO, iutricatus , implici- 
GGRUMATO , 
A s Red. t. 4. corssulatus, 
AGGRUMOLARE, metter rin , colli- 
AÉGRUPPAMENTO 
è TO, nodo, xndm:, 
AGGRUPPARE, V. aggroppare. 
AGGRUPPATO, implicatus, ness, col» 
dellus , cous. 
AGGUAGLIAMENTO , f]uatio , compa. 
AGGUAGLIANZA, cd aguaglianza , tj00- 
Zitai, aquabilitar, «i. aa; ri anititar, 
AGGUAGLIARE, quiparare , compara. 
TE n Gquare , CONferre y aditquare ,(0gqua- 
ve s Cadquare, 
AGGUAGLIATAMENTE, con agguaglian- 
ZA > duo, ee equo. 
RGGIAGDIATO » Squalit, dquiparatni. 


gron.lare , 
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AG 17 
agle, încommode : fare 1 fuol agi , caca« 
re, alvum eromerare . 

A GIOCO, per burla, per (dun, per jo= 


Cum. 

A GIORNATA, tutto dì , guotizie, fote 
die : lavotara a piornata , vale por un 
tano al giorno , diurma rnercede dperane 
fusi locare. 0A 

A GIORNO, allo fpantar del giorno , pri- 
ma luce , diluculo, 

A GIOVA, a giova , col verbo fare vale 
afutari un con l'altro , fé invicem swvare . 

AGITAMENTO , agitatio , motus , Jafla- 
tio jaffatus ws: con agitamento , con de 

razione , itmofe, Plaut. 
TA a AgItAns y ARENT, MODEMI 

AGITARE, muover in qua, e în là y agio 
tare , jaftare , conmovere : agitarii , cone 
moveri: per ttattar negozi, cc. negoria 
traltare , pertratare , agitare, . 

AGITATO, agiratidimo , /a/latus , agita 
fus, allur, marime dgitatee, 

AGITATORE , agitator, agitansi movens, 


ALCUNI. 
AGITAZIONCELLA, levi: agitatio , mo- 
dica jaRatio , levis tura, 
AGITAZ'ONE, V. agiramento , 
A GITTO, a dirittura, appunto > ref#, 
ad amuffon , 
A GIUDIZIO, e a piudicio , ex fentenia : 
a mio giudizio , mes femestia , we mibi 
midem videtur: a giudizio dell'occhio, 
a giudizio del tatto , ut fenfibus quidem 
ercipituo, 
» AGIUGNERE , Fr. Giord, pr. 35. ag- 
giupu re, V. 
A QUOCO, V. a gabbo : gvolare a giuo» 
co, V. forare: in forza d'aggiunto, va- 
lc in punto, accomodato , 1 prompi#, 


prato. 

+ A GLADIO, V. a phiido. 

AGLIATA, favore infufori dentro dell'a» 
glo, aNiatum 3 fare tnPagliaca , 0 u- 
na grande agliata , fare una cicalata , © 
gridata lunga , nojofa, e fciorca , pieri- 
mum o, fnepte , G molefte loqui , cone 
tendere . . 

AGLIETTINO dim d'aglio, partir 

AGLIETTO, ailiscon 

AGLIO, alligm :; effer verde, come un a- 
EHo, val: effer di fani à perfetta, delle 
fe babere : aglio grofo» uipicuni , 

A GLORIA; V. afpettar». 

AGNA, V. L. agnella, agata, 

AGNATO, parcute in linca mafcolina, #- 
guatus, ex agnatis, 

AGNAZIONE,, parentela in liuca mafcoli. 
ni, eguatio. 

AGNELLA, «gna. 





















aratio, camparjatio * 

AGGUANTARE, V. abbrancare; in ter. 
mine marinatefco , fermar con mano fu. 
bitamente una fune, quando fcorre , fa- 
nem decurrentemi continere . * 

AGGUANTATO, ingrifauo, V. 

» AGGUARDAMENTO, cortemplatio . 

sm AGGUARDARE , guatdar dilfgentemen- 
te, animadpertere, contemplari, (peculari 

AGGUATARE, e aguatare , infidiare , ir 
fidiari , infdias tendere , facere ,perare < 
pomere , fruere , indrueve , comporere , 
difponere , Cic. Piaui, Tib. Quin:, 

Ai JATE'‘VOLE, infidiofo, infidiolus. 

AGGUATO, infidia , ingauno , infidit ; fe- 
cbre , fal'acia . 

w AGGUEFFARE, aggiugnere , adiunge 
re, addere . 

AGGUERRIRE, ammaeftrare nella puer- 
ra, armtis erercere , delli lahoribus exrer- 

tere , erudire aliquem , bellicis drtibus 

infruere , Cic. 

AGGUERRITO, in re militari, © loro 
Bellorum ufu esercitatui , in armi; esere 
citus, Cic. certeminum expertus , Liv. 

AGGUINDOLAMENTO, l'agguindolare, 

| circumduRtio; per metaf, fraus, ie fidie 

AGGUINDOLARE, formar la mataffa fu! 
guindalo , 0 arcolajo , circemivolvere : per 
agpirare, cd apcirarà, V. 

AGGUINDOLATORE, mafc. gui circum. 
vo 


pprt. 

AGGUINDOLATRICE, fem. que circum. 
volvit . 

AGGUINDOLO , V: nafro. 

AGGUSTARE, dar guito , dele@are , 
leftare , voluptateni afferre , 

AGHERBI'NO, garbino, vento , afircss 

A GHERONI, ciuè fatio a gheroni, V 
aggheronato . 

AGHETTA, litargirio , f/umbum com- 
dagtgorri . 

AGHETTO , cordellina , naftro con pun 
ta d’ottone , 0 al.ro per ufo d'affibbia. 
re, frmiculos, 

A GHIADO, quafi a gladio , onde mor.o 
a ghiado, cioè di coltello, gladio cafus 

A IRO'NE, uccello, ardea . 

AGIAMENTO , cemodità , agio, compo 
dita: : per cefio , Letrina , cloata. 

AGIARE, V. adagiare. 

AGIATAMENTE , agiatiffimamente , co- 
modamente, apie, commode , aptifime 

AGIATEZZA, l’effer rico ye beneftante, 
divitiarum copia’, ompiunm rerum affine: 


Cha 


tia: per comodirà, commoditas, AGNELLA'CCIO, pegg. d'agnello , aguas 
AGIATISSIMO, commiodifuius , mobilifi.\ matilentus, 

mus: per pigriffimo , terdifiiuus. AGNELLETTA, agnellina , perda agua. 
AGIATO, e afgiato add. da agiare , «crorm-| AGNELI ETTO , agme/lus, 


modatus : per ricco, bericftante , opwlem. 
tut dives, affuens 1 per comodo , op» 
portuno , commodus \epporiaone yC4pari 
per acconcio, maneggiabilo, Aadilii , a 
pius, fdomrus, commodus : per prando, 
magnus ylargus : per lento ,piger y fardns 
AGIWBILE, quod agitur, res gerenida, 
AGI'BILE, che confifte in ario, 0 in ope- 


t AGNELLINA, V. aguelletta, - 
AGNELLINO, e agnino , add, agnimas: 
panno agnellivo , vale di lana d'agnello; 
AMMAS AGMINUI, 

AGNELLINO, fuît. Y. agneltetto, 
AGNELIO , agmnzi 1 agnefio d'un anno, 
agnur hornus, Pornotimas , amnicuiut. 
AGNELLOTTO, mangiato fatto di palla, 


nese PORTATA Vv. G. ripiena di carne bamuta y che fi cuoce în 

» AGIERE, aria, ser, brodo per far mineftra. 

AGILE, agiliffimo, V, detto: per facile ,] + AGNINO,, add, d'agnello , agnivas, 
facilis. AGNIZIONE , riconofcimento , agnitio , re- 

AGILITA' , agilitade , agilitare , V. de]  mimifeentia. $ 
ftrezza. » AGNO, agnello agmar: perunenfiato, 


AGILMENTE, agiliter, espedite. 

AGI'NA, fre, pata , colevitar, Vee 
Togitas: aver agìna, cioè forza , pofia , 
lena, viribws poliere . 

AGIO, comodo, commoditas , otium-, op. 
portumitas , foruitas ,temprts: neîefe 


che viene nell'anguinaja , axmguinis tito 
mor 3 tagli:ri l'agno, civò in cola ma- 
lagevole far ammo arifoluzione , arditam 
proviaciam magno, © erelia agio fh- 
Jtipere . . 4 
AGNOCASTO, forta d'arbufceclio , DI. 
fario , /atrima + per età , «fs 1a tron AGNOLO, augelo, amgelwsi per sorta di 
agio ya bell’Agio, a granic  grandiffinto|  nioueta antica di Franci. 
agio , a fuo agio, cc. rommode : a RAEE ,e spo » cera confaprata 
; con 
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cou l’immagine dell'agnello di Dio, /«-|A GRAN GIORNATE, poto averb, conf AGUATATORE, ixfidiator, 
crum amuletum , agmur Dei: per l'oltiaj celerità, velocemente, V,_ AGUATATRICE, que infidistur. 
facra , in duî è confacrato il corpo dij A GRAN LUNGA, /ongo intervallo, » AGUATE'VOLE, atto agli aguati, im 
Crifto, sotia. A GRAN PASSO, V.a grand* andare. fidiolo , rnfidiofus. 
AGO, acws ; per quel ferrurzo » ful qual A GRAN PENA , vir, egre, dificulter, | AGUATO, V. agguato. 
s'accomoda la calamita della buifola , 4.|A GRAN TORTO, ingiuitamente , infW-| A GUAZZO, paffare a guazzo, Dado traii. 
cus verforia+ per quella piccioliffima fpin] (ife, imiguiffine , iniufe, cere: guazzo fi dice ancora del dipinge 
na, che hanno nella coda le vefpe, e fi. A GRATO, 2, V. a grado: per fenza ri.| re con colori ftemperati con acqua , © 


milî animalazii, acw/ews : per quel fer-1A GREÈ compenfa , grati) . con colla femplicemente , coloribus agua 
ro della ftadera 'appiccaro ale glio , che|A GREMBO APERTO, liberamente , fo-} dilutis. r i ‘ 
ftando a piombo , moftra l'equilibrio , er4» duto finu , liberaliter , AGUCCHIARE , cucir coll’ago , /Were, 


mer: per quel ferto , che negliorivoliaAGRESTA=TA, bevauda fatta con agrefto| confuere. 
Sole indica lore con l'ombra, acus Sy-| € zucchero , potro ompsacio , & faccharo AGUCCHIATORE , macitro di lavorar 
ria, deus Babzionica , gromon, umbiti- condita , coll’apo , fartor. 
eus folsr: ago da telta , acuta: nelnus » AGRESTE, e agrefta nel fem. e agre-",, AGU* LIA, aquila, aguila : per pira. 
mero d:l più fi dice anche agora: per] fto falvatico , agreftis: per ficro , rulti= |  mide, piramis, obeliftus : per una fpezie 
quel ferro aguzzo , che è appiccato alla] CO» fmfcetus , a/per, rmficus crudelis, | di pefce , acus yi: per ago, acusy ws, 
toppa , ed entra nel buco dilla chisve je| AGRESTEZZA , aitrato di agree , rutti AGUGLIATA, gugliara , acia, 
guidala agl'ingegni della ferratura : per| (#45: per fapore acuto , e forte, «cri. AGUGLI'NA, acuilonto, pwi/ws 4 
quel rifaito , che ha' l'arpione, nel quae; tas, acritudo , acrimonia , acredo . » AGUGLI'NO, ilinus i: per ifpe» 
le entra l'anello nella bandella : per que)-! AGRESTI’NO , che ha fapor d'agrefto ,} zie di moneta antica di valore di cinque 
lo ftrumento di legno, ful quale s' adda- omphacini faporis acìdut. quattrini incirca. 
ta di molto filo, € fanfi le retì, la qual|AGRESTO, fult. uva acerba , WD4 0mpsa-',, AGUGLI'NO, add. d'aguglia, agnili 
quantità di filo fi chiama agata : colti) ff4: pel liquore , che Ki cava dell'agre=} mus: per aggiunto del nafo dell’uomo , 
mi cadde l'ago , cioè tu fei caduto ap. fto premuto , omptartum : menar l'agre-| che fia adunco a fimilitudine del becc@ 
punto, dove io m'afpettava , apportuni,| fo» € menarfi l'agretto , vale perd ro n| dell'aquila, agieliras. 
ad ren. tempo , tempus iraniter terere : far agre-|AGUGLIO'NE , V. pungiglione . 
AGO ( pefce ) acus, i. flo, dicefi quell'avanzare , che fa talu-',, AGUGLIOTTO , aquilotto , pailus a- 
AGOCCHIA , ago, dcHS, HI, no per sè nello fpendere, o nel farci fat-|  quilimws: in T, mar, è un gangheto ,che 
A GOCCIA A GOCCIA, guttatine. ti alerni, fisi Iucrari. affembra l'apuglia , confitto al timone, 
AGOGNANTE, che agogna , avidur, |AGRESTO, add. V. agrefte. persi pela voltarfi , cardo, 
AGOGNARE, btamir con avidità, equi. AGRESTOSO, agreftino , acidws, . AGUGNARE,, V. afognate . 
fi ftraggerti di defiderio , espetere cupe-|AGRESTUME, agreftezzi, acritas, acri |A GUISA , inter , ad modus , 
re, AVere . tudo , acredo « i AGUMENTARE, V. accrefcere , aggran- 
AGOGNATO, erpetitus. AGRETTO, ( erba ) rafutinm. | dire. 
AGOGNATORE, avidus. AGRETIO, add. femiscerdus, acidulus | AGUMENTATIVO, angens, 
A GOLA, fino alia poli, ad guttur jd or, AGREZZA , acrimonia , acritudo . AGUMENTATO, au/?us, 4, WR, 
collo tenus: efier immerfo > rinvolio ne'|1y AGRICOLA è, agricola ,agri-]ACUME* TO, V, accref imento , 
piaceri a gola, vale averne gran quanti. AGRICOLTORE , V L cultor, vw SGURA, augurio, omen, eugurisna. 
ta, Voluptatibus diffuere . AGRICOLTURA, agricultara , AGURATO, fut, digni3 aujurale , qngw- 
A GOLFO LANCIATO, termine marim-|A GRIDO, unitamente gridundo, concla-| ratus, wr. 
refco , e vale Hinca retta, rese. mantibur omribus. > AGURATO add. augura.o, frewwoereia. 
AGONE,, acercfe, d'1go, magna aCus, AGRIFOGLIO, arbufclia , acrifolium . tus. 
» AGONE, nel fignif gr. per lo campo , AGRIMENSORE, mifura:ore di terrcui | AGUR TORE, augure , angur, 
dove fi combatte , 4801 , V. G, talora| agrimenfor, decempedator, _ AGURIO, e aguro , V, augurio. 
per la batraglia , preliami. AGRIMO'NIA (erba ) eupatoria, eupato-|]AGURO O, che va die:ro agli auguri, 
NA , angofci , propriamente quelj rim. fuperftiziono , fuperitit ioîms 
rt che n odi prin E dire, AGRIOTTA , Crufe. fpecie di ciriegia ,|)AGUSTALE, aggiun:0 311 fet-,ch= fi fa- 
ma virium deféltio , ultima corpori: , (4 ch'è apra al guito, V. Ciriegia. | ccano in cuor è’ Augutto, sugubalis. 
anima luBtatio , colluRatio , Cic. Col [AGRIPPA, forca d'ungueno , rgueati AGUSTO, aupuito, auguitwe. 
affiftere qualcuno all’agonia sercipere er. albi genus. » AGUTELI O, picciolchioto , partws; cia. 
tremunm fpiritum alicusus , Cic. per avi-|AGRi>SIM MENTE, acterriue . vu: clavwlus, claviculns 
dità, aviditas. AGRO, agriffimo , acer: pet fevero , acer }AGUIETTO,, dim. d’aguio , acwtalsr, 
AGONIZZANTE , amimam agens , wmiori-| Severus: per fiero , ferus , crudelis : pro |AGUIO, add, aguridimo , acutws , acwtif 
Bundus ; una voce da agonizzante , Vor importuno, 20. ico , fcortefe , rWdis , aj fine. 
intermortua , Cic. per, importwnus ; per maligevole, difi-|n AGUTO a, fut chiodo, elamus. î 
AGONIZZARE, effer in agonia di morte, tilis : parer> altrui agro checch Ma ei AGUZZAMENTO, l'a; Gzrare , eracstio, 
animam agere y dere , effiare , Cic. er] fergli rincrecevole , difplicere , ftoma-|AGUZL'RE, far la punta, «cwere , acw- 
tremo: (piritus tratere , Phaed. finguitare| chwn movere . tun veddere , exscuere , (puulere : apuro 
aisimani , Prop. cum morte Inftari , Ci AGRO , fut fugo , che fi fpreme dali zar , acmis aguazare ifvoi f rrurzi, ine 
AGORA'JO, che fa, e vende l'agora , 4- polpa de” limoni , ed altri agrumi , acre- dultriarfi , ommerm Sapidemi muovere , cm 
cuum ifex: è anche Il bocciuolo, nell dv, acritudo, liguor er oleribus acribu | mes mervos intendere : apuizarii , ( fav 
nale fi tengono l'agora, acwwm theta tt ci per ibsitozzi, Meror, alro ) ingegnirfi, fudere , comeri , ope 
A RGATÀ , pofto avyerb. dicefi del A GRONDA, pofto «vverb. vale a fimili-| ram dare: agurzarfi il pilo iu ful pino 
bere molto per volta in un fiato. tudine di gronda, fubgraoda indar, 
AGOSTA RO , forta di antica moneta d' AGROTTO, Red. 1, 2. V. grot.o. 
oro. veteris munimi aurei genus, GRU'ME, fortume , olera aria : per co- 
AGOSTINO, che 8 nio d’agofto, mi u- fa Ergo , moleftia : oggi per limoni, 
fafi in parlando degli animali irragione.] melarance , ec. Y. 
voli, dugnte mente natus, 4 A GUADO, V. a guazzo. 
AGOSTO, augufius, fertili. AGUAGLIANZA , Brun. Tef. mifurater. 
A GRADO, in piacere , gratiof#, ad vo-| ra, mediocrità, V. e Sen. pit. 60. egua- 
Iuntatem . lira, fermerza nel medefimo itato , firmi. 
A GRADO A GRADO, gradatim, tas ,contentia, finmitudo, 
AGRAMENTE, agriffimamente , «acriter | AGUAGLIANZA, V. agguaglian- 
A GRAND'AGIO , con gran comodita ,}, AGU AGLIEZZA, Là. 
reommode , i n A GUAJO, in fino al gualre ; per fic» 
AUGRAND'ANDARE , di buon pafo,]  ramento, crudeliter. 
citato gregu , crieriter. n AGUALE, avale, ora, modo, nuper. 
A GRANDE STENTO, fummo lato,» AGUALMENTE, V. cpuabmente , 





























chio, in /umm malum iunam deduceri : 
aguzzar l'appe.io , eracmere palatuia, 
Ovid, aviditatem ad cibo: ercitare , in. 
citare , Cic. elaborare faporem , Hor a. 
qua li vifta, aciem ocwlormim es acmere 

ic. mi s'aguzza il mulino, mi crefecl' 
apperito » fames agere. 

AGUIZATO, acutus, 

AGUZZATORE, «cuens, opifex ferri era. 

cuendi 

AGUZZATURA, acumen, acie:. 

» AGUZZETTA , caguizetto , fuft. intrine 
feco di perfona porente , che ferve per 
mezzo, a mettere a efecuizione le fuc ime 

refe, miniter , ficarius, leso, 

AGUZZETTO, add, acwiwlus. 


difculter, AGUARDAMENTO , puardamen'o , afpe-| AGUZZINO,, colui , che ha in cuftodi; plì 
A GRAN DI’, in tempo di frate, lomg'o-] Ar, compe?tut. fchiavi, remigum moderato» , portijcu» 
ribus diebus. , » AGUAR DARE , aver mente , o)fervare. Ins, i 
A GRAN FATICA , age. w AGUASTARE , gualtare , cormmpere | AGUZZO, add, acuto, aCwiws , acumina» 
A GRAN FATTO, V. di gran langa. [o AGUATARE, Vi agguatare : per gui-| fwr, è | 
A GRAN FURORE, V., a furore. tare a ONSEFVAPE 3 VEfpicere è 
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AI 
AH 
AH , ahi, «8, pros, vas,obi pepe 08, 
eb5f: ah, in rifpofta, des, seen, 
AHIME*, dei meibi. 
AI 


AJà, fpazio di terra fpianato , e accomo», 


m'ha afutato co” fuoi beni, mar /wis fu» 
Pentavit opibus ,fuisfacuitatibus me fud- 
levavit , Cic. venir per ajutare Uno 3 4d- 
Jutorem alici venire , venire alicui fub- 
fidio , Cic. ajutarfi I* un l'aluro, tradere 
fidi mutuas operas y Ter. fe mutuo suva- 
re, mutua fibi operam pretdare , Cic. 
ajutari , valerfi , tervirfi , uti, adbibere: 
per affrettari , V. Dio non m'ajuti , Dif 
me infelicitent , Plaut, 
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AL BARLUME, in quel luogo Love fi ve= 
de poco lume, luce dubia. 
® ALBARICO, forta d'uva. 
ALBATRELLE , Sen. frutta del Corbeze 
zolo , wnedo, omnis, fem. 
ALBATRO , albero , V. corbezzolo. 
ALBEGGIAMENTO, l’albeggiare, Carte 
mita .. 
ALBEGGIANTE , elbicars , candicane , 
Candens, 


dato per batter il grano , le biade area: AJUTATIVO , atto ad ajutare, auzilia»' ALBEGGIARE, tender albianco , albica= 


Mictter in aja , per metaf. vale cimentar. 
fi, intrigari, V. menar il can perl'aji, 
menar le cofe in lungo, tempus ducere ; 
pagarli im full'aja, pagarfi provtamente ,' 


Momina prompte exigere : mettere fonpia| 
A 
Li 


in aja, far cofa, che non fetve a null 
operam perdere, 

AJARE, inajire , Render i coverti full'aji, 
manipuio: per aream estendere , 

AJA Pi, randa quantità di grano , o d! bia. 
de in paglia, quinca baita a empire l'uja, 
arta frumenti piena. 

AJATO, anstir ajuo , attorno perdendo il 
cempo, vagari, bue illuc oberrare, 

» AJERE, acre, ar. 

ATETTAO » ALLUITO , Crulens. 

AJETTA, dimin. d’aji, areola, 

» AIQUA, Acqua , aqua . 

A 1MITAZIONE,, a cfempio, inffar, 

i » AIMPIERE, adempire , V. 

è » AIMPIUTO, adempiuto, V. 

4 INDUSTRIA, V. a bel diletto. 

A INGANNO, con inganno , dolofe , de- 


Io, 

A INGEGNO, V. a bello fludio. 

A INTERESSE sa ufuta , a fruito , fa- 

ori, 

AJO, cuftode, e (oprintendente all’educa- 
zione di perfonaggio grande , cajfos , ak- 
cator, 

AJONE, andar a jone 

A JOSA 


V. ajato. 


» V. a bizzfie, 


AIRONE, V. aghirone. 
A IONE s a ufo, M. B, alieni: fum- 
IdMr, 
A1SSARE, incitare il cane a mordere, în 
estare, immittere : ailare icamiall’eica, 


. cane. 

ALVTA, V.ajuro. 

AITANTE » che alta , valortofo , bravo, 
firenuus , alacer , promptus : aitante di 
camera, V. ajucante, 

AI1TARE, V. agjutare saicarli 

AITATO, V, azuta:o, 

AIVEVOLE , benefico , offiziofo , ofrie- 
Sus » liberalis, bemegicns, 

+ »» AITORIO, V. ajuto, 

+ » AJUDICARE , V. aggiudicare. 

fjuo: CATO, add. da aggiudicare, 

Ajuo LA, ajetta, areola: per porca , por- 
fa. 

AJUO'LO, rete da pigliar uccelli, che +’ 
addatta ful piano, 0 aja , rete; tirarl'a- 
juolo , non & lafciare ufcir di mano al. 
cuna occalione , 0 guadagno , rmwllam vel 
gh Ann occafionem amittere  dimitte- 
re de manibus, Caf. tirar l'ajuolo, per 
morire , ( modo bafio ) mori: vale cziane 
dio, ullertare, acfiare, V. 

+ ATITAMENI0, V. ajuo, 

AJ TANTE, fut, adiutor 1 ajatante di 
camcra , cnbicularime, 

AJUTANIE, add, robusto , gagliardo ,ro- 
bs ti è Validus * fremuus. 

AJUTARE, MUvare , adiuvare , auritiari, 

stulari y adeffe , opem , auxilium alicui 
erre , Aliguemn adrumento invare , Cic 
adiuvare aliquem aurilio, Phuur fuppe- 
tias alicui ferre , iudbusnire alicui , Piau: 
Hor. 4adiuvare aliquem , Tor. ajurare > 
portar i pel salicui onera adyutare , Ter, 


i V.ajatarii. 


ris, adjiuvandi Vim babens. 


|, AJUTATO, tut. V. ajuto, 


AJUTATO, add. adiutus, 

AJUTATORE, ediwtor , auziliator , 4d- 

miniculator 

JUTATRICE, ediutrir. 

1 AJUTEVOLE , ajutante, favorevole, 
adintor, propitius , adjuvans , profpe'. 

ASUTO s utxili A so 
tun, fubfidiwom > 
ajuto, implorare , petere auzilimin , Cic, 
vocare aliqueni ausilio , Virg, ayuti 
I: foldatetche de’ confederati, amrilia. 

+, AJUTORE, adiuto , 

t» ATUTORSO , V. ajuto 

w AJUTRICE , adrutrir. 


um adiutorism yad'umen-| ALBERELLINO, 
dimandare , chiamare A 


re, tandere, 

ALBERARE, alzare, extollere, tollere, 

ALBERCOCCO , forta d'albero , mualus 
armeniaca, 

ALBERELLA , albero fimile al Pioppo 
che align per lo più dietro alla riva de 
fiumi, deo ache Tremula , V. 

ALBERELIETTO, 2 dim. d’alberello 4 

alvioius . 
HERELLO, vafo piccolo di terra 0 di 

vero, Vaftulun , pixts. 

RE'SE, pietra di cui fi fa calcina, 
filex i fi dice anche al terreno , che pro* 
duce sì fatti falli, fl cous ager, 
ALBERE'TA, e albceicto, luogo pien d’ 

alberi, arboretsri. 


U 


AIZLAMENTO , irritamentuni , îrritatio | ALBERETTO, Voc, del DIf. dim, d'al. 


initigatio, 


AIZZARE, aiffare , irritare, incitare, in-|, ALBERGAGIONE, 


figare . 
AIZZATO, mritatus, furens, 
AIZZATORE , pravocator , irritator, infti- 
gator, 
AILZZATRICE, infigatrir, 


AL 


beru, ardufcula . 


AIBERGAMENTO, k V. albergo . 

ALBERGARE, 4#o;pitio , 0 teRoercipere 
recipere aliqueni in tefum, Plauc. io non 
0 , dove m'alberghi , quo /oco teus 
fim, mefeio , Plaut. in fignif. neutri. ire 
colere , babitare , diverfari y delgi . 
per dormire inficme con chi che fia, "® 
fem apud aliquem tranfigere , 


ALA, ale, alia, ala: ftar infull'ale  fta- ALBERGATO, sojpitro , telfo exceptus , 


re in punto di partir , ditefui prom- 
pium ee : batter le ale , quatere alias , 
plaudere alis, Virg. concutere ala:, Claud. 
per corno d’efercito , ala , comm 1 ala 

itta, dextra ala , dextrum corna, Caf. 
ala finiftra , fimitrum cornu , ala finiftra ,| 
Caf. que’, che fono full’ale d’un'ar- 
mata , alares , imm, Lin, alarîi , rum, 
Caf, per cortina , 0 lato di muro , che 
fi itenda a puifa d'ala, ala edifici, Vir, 
far ala ,allargarfi dando luogo a chi paf- 
fa, viam fatere , preparare ster, 

ALABABDA gag s bajta , 

ALABARDIE E, miles baftatus, 

ALABASTRINO, di alabaltro , owyesimms. 

ALABASTRO, fpecie di marmo finifimo, 
e trafparente , oryr , Gladatrites : valo d' 
aliba ro, alabafier,Cic. alabattrum Mart. 

+ REARETA » pefce del Nilo , alabdeta , 

in, 

ALACRITA', prontezza , vivezza, ale. 
critas, 

ALAMANNA, fpezie d’ 
fa, e dolce. Late 

ALA'NO , fp:rie di cane d’ Inghilterra , 
molofus Arglicus, 

ALA'RE, ferramen o, che fi tiene nelca- 
tuino per tener fofpefe le degne , ferrum: 
focarium, * 

A LARGA, alli larga , fenza guardare mi- 
nutamene , primo intwitu. 

ALATE’RIA j( forfe molla) eZarerimin.V.G. 

ALATO , alatus, aliger, 

A LATO, V. a cano, 

ALBA, l'ora tra 'l mattutino , €” levar 
dei fole , aururs, diluculuni , matuta ; 
ful far dell'alba , prioso mame : l'alba 
de’ rafani, diceli per ifcherzo ,meridies, 

ALBAGI* , boria /Mperbia selatio amimsi 

ALBA”GIO , forta di panno lano perlo più 
bianco , Jamens pamnmmus. 

# ALBAGIOSO, Salvini, fuperbo, V. 

AL BALZO, dicch dell’afpettar Ja palla, 
V. Balzo, 

ML BANELLA, forta d'uccello di rapina. 

ALBARDE'‘OLA, uccello, detto con al- 
tro nome palettone , 4/da ardirela, 


uva bianca , grof- 


receptus: per pien d'alberghi , diverfe» 

riis refertus, } 
AENEIOATORE s bofpes, caupo , divere 

‘or, 
ALBERGATRICE , 4o/pita , receptrix, 

topa. 

ALBERGHERTA ,V. albergo. 
ALBERGHETTO, diverforiolumi , A 
ALBERGO, diverforiuni , bofpitrum , di- 

verticultim + andare ad albergo preffo al- 

culo, 4d aliguem diverti in hofpitium, 

Plaut. «4 2ojpitem divertere , Cic. invitb 

uno ad'albergo in cafa fua, Fopitio invi- 

tatvit illum , domum fuam invitavit 


Cie, 

ALBERI'NO, pietra noftrale macchiara a 

forma d'ulberi, dewdritis : (pezie di fun 
9: e dim. d'albero, arbuftula . 

ALBERO, arbor : per una fpezie d'albero , 
fimile al pioppo, «/mus: albero dInave, 
mesius : albero di famiglia , femome : al 
primo colpo non cade l'albero, suwltis 
slibus dejicitur valida quercur : andar 
fu per le cime degli alberi, paffar o col. 
le pretenfioni , e col penfisro olire al 
comunale, 0 al confueto , wudes , G inr4- 
mia captare. 

ALRI'CCIO, bianchetto , «ldidws: per fi. 
mil. di chi è alquanto alterato dal vino , 
ebriofus . 

ALBILOCCO, V. albercocco . 

ALBILIGUSTRE , Menz. 3. 120. bianco 
quanno anliguttro, 4/da liguftra referens. 

n ALBITRARE , albitrario yalbitratore,ec, 
V. arbitrare , arti:rario , arbliro, ec. 

ALBO, V. L. bianco , 4/35: persalguane 
to torbido, twrbidulue : per chi è alte 
rato dal vino, temu/enti , madulfa: & 
anche aggsunto di forta di fico di bug- 
cla bianca, 

ALBOG:LERO, Car, forta di beretta da 
Sacerdote gemile, albogaleras. 

ALBO'RE , la prima luce nel venlr dei 
giorno , dilucuium : per femplic: Bano 
i a di fplendore , camdor , al 
ditudo . 

ALBORE, Y. anto 


a AL- 


4 


‘20 AL 
SALBORICELLO, arbufcello, 2 ardufru- 
» ALBUCELLO, la, 
ALBU'GINE , male della cornea dell'oc- 
chio , «/bugo 1 per la cornca ftella dell’ 
occio, cornea, 

AL BUJO, ir tezedei;, in osfturo: farle 
cofe dl buo, vivere al bujo, fur le co- 





L 
288: vale adattamente alla perfona , V. 
dolo. 


| sV. ala. 


cofa , vale non v'eifer inclinato , elfi. 
num efe ab alijua re, abborrere . 
ALIETTA , dim. di ala, parve ala, 


A LEGA, con lega, e dicefi della lega de] ALIGA , al_a, elga. 


mictalli, mote, 
i» ALE'GGERE, V. eleggere : per ifcer- 


res 


fe a cafo, vivere a calo, temere alijuidi ALEGGIARE s muoverti a modo d'ala , 


agere, temere vivere : eifer al bujo d'u- 
na cofa, no» eiutne informato , igitarzin 


efe. 

ALBU’ME, biinco dell'uovo, a/Sumex : na- 
to di cento albumi y dicefi a figlivol di 
donna impudica , matrisut capra dicetur, 

ALBUSCELLO , V. alboticello , 

AL CADER DEL FIORE, in ful fin di 
Primavera. 

ALCALI, fort di fale oppofto all’Acido. 

ALCANNA * Fadice d'erba, che tinge in 
roffo, oggi alchenna, 

AL CAPELZALE, polto affol. vale in full!” 
eftremo della vita, im estremis. 

ALCE, animal quadrupede , gran beltia , 
alces, alco, 

ALCE'A, fpecie di malva, a/tBea, 

AL GERTÒO, V. di cerro. 

ALCHENNA V. alcanna, 

ALCHERMES,forta di lattovaro a/cbermes. 

ALCHL'MIA , alchimia + per inganno , fe» 
chie ; è anche una forta di metallo la- 
votato , e compolto per via d'al-himia. 

ALCHIMIATO , e archimiato , alchimia 
comfeflus: per finto , falfato, fifu:. 


alarm în modum fè movere . 
ALENA, fiato, falitws, 
ALENAMENTO, anfamento , andelitus. 
ALENARE, alliare , Aalitwnme emuttere ; 

alenare , fut. ambelitu:. 

ALENOSO, anfante, anbelus. 
ALEPARDO, leopardo , V, 

ALEPPE, V. ah. 

ALERE, Lor. Med. V. hodrire. 
ALESSIFARMACO, ogni rimedio projitiv, 

€ ficuro, alexipharmacum , V., È 
ALETTA, dim d'ala; persia, pie 

la, parve ala, avrilla. 
ALE 


TERE MAJUSCULE ,chiarifima- ALIQUOTO, 


ALIMENTARE, atlere , wutrire , alimenta 
pappatiae » fbminifionre , prefare . 

ALIMENTATO, altus, mutritus : per ele 
mentato, V. 

ALIMENTO, al'arentun, alîmonia , ns 
trimentum , alimionium , alitura , natria 
tus, mutricatas y ti , nmattomei pet celo 
mento, V. 

ALIMENTO'S0, Red. 1.4. alimentariu;, 
mutriens, 

A LINGUA, poîto avv. vale per l'appun- 
to, ad pi s feilleet . 5 Ppea 
ALIOSSO , oo, col quale giuocano Î fans 

ciulii, talus, 

ALIOTTO, Malin, c. 12. giretto della zi. 
marta attorno il braccio, fimubria. 

ALIQUARTO, termine delle gropor- 

zioni, aliguotss . 


mente, a lettere Hi fcatola , apertifine , A LIKA, e foldo, V. andate; per pagare 


urarimis litteris , wncialibui litteris, 
ALETTO'RIA, ale/foria è pietra che na» 
fce ne* itomachi d:' Galli. 


ognuno la fua porzione in occafione di 
convito, c,altrd, fpmdoltis dare, 
ALISMO, forta d'erba, «life, 


ALFA, prima Lettera dell'alfabeto Grsco :|ALITARE , mindar fuora l'alito , Falitina 


e prendefi anche per principio, a/pia, 
ALFABE'TICO, come iudice alfabetico , 
rafiehie, V. G. 
ALFABE'TO , litteraelementares selemen- 
taria , alpsabetom , V, G. 
ALFA'NA , nome di cavalla apprefoil Berni. 


ALCHIMICO , add, fpettanie ad Alchi-}JAL FERMO, V, di cerro. 


mia, chymicns, 
ALCHIMISTA, alchimie profefor . 
ALCHIMIZZARE , alebimianm esercere : 
per fallificare , adulterare, falfare, 
POME STE SAGRE "ul akhimita. 
NO, alla'agià, deorfion, în declive . 
ALCIO'NE ji :ccllo acqastizo we a 


ALFIE'RE , grado di milizia, quel, che 
porca l’infegua , fignifer , vexilisrimi . 

AL FINE, tende, denizue, 

ALGA, erba, 4/ga. 

» ALGA'RIA, fafto , animi elatio, 

ALGAROSO, faftofo, elatur, faftofus, 


uccello acquatico ,e/redo,alcior. | ALGEBRA, algebra , logigtica. 


ALCIO'NIO , ripurgamento del mare, ma-|ALGENTE , algens. 


vis Cscrementum , balcyoninn. 

AL COLMO, a mifura colmi, cumulate. 

AL CONTINUO, cdalcontinovo , afidue, 

AL CONTRARIO , a rovefcio , contra A 
perperain, 

AL CONVENEVOLE, convenevolmente , 
convenienter, 

ALCORANO, libro dell legge Maometra» 
na , alcoranus y 

A LCORNOCH, fughero, faber, 

ALCUNA VOLTA, interdun ,quandozue , 
ra Ir *» 3onmunquam , 

ALCUNO, wliguir, quidam A 

ALCUN'ORA, alcun’otta, V. alcuna volta. 

» ALCUNQUE, qualunque, qui/guis. 

ì » ALDACIA, aldace , V, audacia, ec. 

AL DA SEZIO, nell'ultimo, potremo. 

AL DESTRO, efler al deftro, vale er pron- 

. aptinn, prompiuni , erpeditum 

AL DICHINO, andare al Lager in 
declinazione , declivtare , tendere ad inte- 
titum, Vi declinare. 

AL DI DENTRO, V. di dentro. 

AL DI DIETRO, V. di dieuro: perald» 

czz0 , V. 
AL DI' D'OGGI, dactempefiate , bis tem- 


Pac » 

DI FUORI, ertra, 

AL DI LUNGI, prarul, 

AL DI LUNGO, V. a di lungo . 

AL DIMANE, podero die, crafiraa die, era, 
AL DINANZI, arte , fr parte anteriori, 
AL DIRIMPETTO, V. a dirimpetto . 


‘ AL DIRITTO, V. a dirittara. 


AL DI SOPRA , V. difopra 


otentiorem effe, pratere, 
DI SOTTO, V. diffbtto seffere al di io:- 


» ALGE'RE, 
darli, algere. 
» ALGHE'RIA, V. alparia. 

i » ALGHEROSO, V. algarofo 

» ALGO'RE, freddo, e forte itridore, algor 

ALGORI SMO, aritmetica , e abaco, ma 
che comprende più, che la volgare arit- 
metrica , a/gorithmaus. 

ALGOSO, pieno d’alga , 4lgofus, . 

AL GROSSO , grofolinamente , craffiori 
calculo o pingu , crafa mimerva , 

LIA, V. ala. 

sw ALIARE, muovereleale, quatere, com. 
cutere alas: per ageirarfi intorno a chec- 
chè fia più che uom fuole , circamwvolitare. 

A LIBITO, come pare, e piace, dd lidi 
tum. 

» ALICETTA, fpecie d’arme da ferire , 

a 


» ALIDIRE, difeccare, arefacere, 

n ALIDO, difecco , quali privo d'umore, 
avidus. 

ALIDORATO, Menz. 3. 119. colle ali do- 
rate, imauratiscalis, 

» ALIDORE, feccore , aritudo, ficcitas , 
aridita; . 

+ ALIEGGIARE,, V. alare. A 

ALIENAMENTO y aliematio «stbalienatio, 

ALIENARE, aliemare , abaliemare : alicna- 
re uno da sè yu fe alienare abalicnare , 
avertere , Cic, Caef, alienarfi, recedere , 
defcere , alicnsm fieri, fe immutare, 

ALIENATAMENTE, quafi con alienazio. 
ne di mente, dementer. 


+ L. interam:nte raffred- 


: effor al di ALIENATO, alienati fimo , e/ienatur cs» 
fopra , effere fuperiore , e più potente , | 


ternatas, alienus: per feparato, V. 


(ALIENATORE, expwljor , ater,or, alie- 


mator , Cod, Th. 


tpyeficre a difvantaggio, imijuiore efe soco.|ALIENATRICE , espultri*, 


AL D 
rerigiba 0 falla. 

AL DI SU, e ai di fufo, V. difopra, 

AL DOPPIO, V. dospiamente . 


AL DOSSO, fotinteto pronome , © altro 


ISTESO , alla diftela , mwile mora in-| ALIENAZIONE, feparazione , disjunftio, 


Separatio , alienatio: per lo allenare , ter= 
mine de’ Legitti, alienatio. E 


emittere , infpirare. 

ALITA'RE, iuît, refpiro conaffanmno , fa. 
tai, È 

ALITO, fiato, 4alitwr , fpiritus : per Liz 
ve foffiar de* venti, «Wra : per vapore, 
efalazione , V. riaver l'alito, refpirare , 
1 agli ducere , trabere : per rlaverfi , 
. rubar coll’alito, diceli del rubar , che 
faccia tadro fino, ed accorio, callidscra 
che ba alito , 


efe furemn, 
» ALITOSO è 
4. olens, 
A LITTERA, poftoavverb, vale per l'ape 


50 4 
ALITUOSO Red, t. 
no, fcilicet , ad amuffirn, 

ATIVELLO, al tibellara« 

ALIVELOCE, Menz. 3.125, veloci ffimo, col. 
le ali veloci , affr arlocibus , velocifimizes . 

A LIVREA, come veltire a livrea, veglie 
tu confimili uti, 

ALLA, dat, fem. 

» ALLA, piazza, 0 luogo, dovefi tratta. 
no le cofe del pubblico, form : no. 
me d'una mifura d'Inghilterra , che è 
due bracela alia Fiorentina , Wine die 
Fiorentina . 


ALL'ABBASSAR DEL GIORNO , vale 


verfo la fera , vergerte , vefperafcente die . 
ALLA AVVILUPPATA, V. avviluppata- 
mente, 


ALLA BALORDA,ixconfiderate jnconfulto, 


ALLA BELLA PRIMA, stati : dicefi ta» 
lora al bcl primo , e vale lo iteffo , 

ALLA BESTIALE, V. beftialmente . 

ALLA BRAVA, în modo di bravo , «xi. 
mofe, more fatellitio . 

ALLA BUONA, femplicemente, candide, 
fucere y ingevue , libere : gente alla buo- 
na, dice di gente, e d'uomo fchietso, 
nemico del lutto, e delle torie, fire fw. 
co, & fallaciis , more majorum : per cer- 


tamente, V. c 

ALLA BUON'ORA , aufpicato, dbomis 4- 
vibus , alite fecunda, 

ALLA CARLONA, trafcuratamente , ae- 
pligemter , inconfiderate . 

ALLA CAVALLERESCA,V. cavallerefca= 
mente, 

ALLACCEVOLE, V. allicciativo. 

ALLACCIAMENTO, l’allacciare , merms. 

ALLACCIARE, legate, e ftrigner con lac= 
cio, fllagueare , laqueo contringere : per 
fegar femplicememe, wmeffere , abdringe- 
re s alacciarfela , allacciarfela vie fu, pre= 
fumere più del dovere , fidi mimiszm ar- 
rogare , (wmere , 

ALLACCIATIVO, atto ad allacciare , i/= 
laqueandi vim babens. 


ALIENO, alienifimo , ftraviero , aliemas | ALLACCIATO4 illaqueatus, Bfrifus, 
eser alieno , 0 aver l'animo alicno da na e » allacciatiionto , fibfan 
120.0 


a nm n i 


Cal 


dio, arllum vincalson, tewax ligamen , 
ligamentuni : per brachiere , free - 

ALLA CELAT.., V. di nafvoito . 

ALLA CHINA, frufo V, alla ngi. H 

ALLA CIELA, Vo alla talorda . | 

ALLA CONCLUSIONE, in conclufione ,' 
in fine, V. 

ALLA CONFUSA, comfufe 

ALLA | OVTADINESCA, ruftiee. 

ALLA LO SRTA 1, Y. di aafcosto. 

ALLA (ORTLIE, V. cortefemenie . 

ALTA DILAGATA, «on furia, Mupets. 

ALLA DIS 01.1, V. difcolamente . 

ALLA Diso'iTA, a più non poro è ob 
mie, 0 rei airai comtemtione, 

ALLA Di PLRATA, fenza modo, im 
modici, Ltsmodi ite : © în vece di fenza 
ri. io, arelia babita rattone . 

ALLA DETESA, diftintaveme, fingilla» 
tins: per a diluuzo, V. 

ALLA BIVOLGATA y alla libera , pala, 
manife te 

ALLA DOMESTICA , familiariter . 

ALLA DOLLINALE , V. al groffo. 

ALLA DURA, col verbo ftare, vale ftar 
faldo, oblimato animo, conftanti animo : 
e per non confofiure , mom fateri. 

ALLA FALLACE , fraudu enter, 

ALLA FE, cd alla fede, Bercle, ita me 
Deus adjuvet, ita vivam, 

ALLA FIATA, alcuua volta, interdum. 

sala FILA , fucceffivamente , ordize, 

eincepi, fine intermiffione . 
* ALLA Eine n 
ni, alla fin fine cc. tandem , potremo, 
in fumma , ad e-tremum i 
ALLA FUGGIASCA, clam, Jatenter. 


ALLAGAGIONE , allagare alluvies 
ALLAGAMENTO, uit; % ailuviv, 
FiMDVIO, 


° ALLAGARE, 
per mecaf. irrsumpere , invadere, 
LAGAZIONE , 5. allagamento . 

ALLA GIORNATA, im dienr, quotidie. 

ALLA GROSSA, 

ALLA GROSOLANA, © V- 2! grofo. 

ALLA LARGA, di lontano , lontano , co. 
ne ftar cr larga, /ong?, peri fare, 

er. per di gran lun + per larga 
Lian Li pull ian 

ALLA LARGA SGABELLI, Malm.alion- 
taniamoci, procw/ bixc. 

ALLA LATINA, V. latinamente. 

ALLA LEGGIERA, leggicrmente, leviter. 

ALLA LIBERA, libere. 

ALLA LUNGA , di lontano , procwi , longe. 

ALLA MAL@RA, malum, imauipicaro: 
vanne alla malora , dif te perdant, infe- 
licitent. 

ALLA MANO , come uomo alla mano, 
vale trattabile, piacevole, comis, burma. 
mus, affabilis : dare alla mano , 44 mme 
man: co' denari alla mano, prefenti pro 
cumia : avere alla mano, în prompt . 

ALLA 'MBRACCIATA , in un Licio, 
acervatim, conjunttina , fimal. 

ALLA MESCOLATA, promitue, permiste, 

ALLA MODA more prayenti, mo- 

ALLA MODERNA + $ re moto, n:0s eÎè . 

ACCALGA DEUTA ANI, Crufc. vale 

ata ntorno al mezzo di , fudmeridie. 

ALL’ALTRUI PANE, Lar con li 

ALL AELROI pia ‘ verbi fare,te» 

2, Vivere, 4 iemii vivere furmptibus, 

ALL* AMAROREVOLONA rt comu 
confidenza, familiariter , 

ALLANFANATO s Red. t. 4. fecco In 
ommo grado , of4a, & pelli; cè. 

AES ATLA Ai e È pi s în 
co ratamente, da t 
priva rue emere , in. 

ALLA 'MPROVVISTA ,e all'improvvita , 

er improvifo, prater expeliationem , pre- 
ser [pom , prater epinionem , improvifo, 


faprenlie A 
ALLA MUTOLA, tacite, filentio, 


AL 
b- * ANALDA  all'ufinza d’ 


» V. al fine: alla fin delle fi-. ALLA PIU'LUNGA 





riole. 
inumdare , undis obruere :| ALLAPIDAMENTO, /apidatio. 

























A 21 
Analdo , cioè f ALLA SCOPERTA, palem, «perte: per 
fenza riparo , five mi nimento 
ALLA SE_ONDA, V. a feconda. 
ine] ALLA SEMPLICE, V. alla buona » 
ALLA SFILATA, fenza ordine, un dietro 
l’altro, pochi per volta, folsta acie,defer= 
to ordine, incompolito agmine, fingillatim, 
ALLA SFUGGIASCA , di nafcofo , Cie , 
clanculimi , latenter, 

ALLA SFUGGITA, quafi furtivamente , 
furtim, carfim , fehimanter , fefinate 
ALLA SGHERRA , a modo di sgherro , 

more fatellitio, 
ALÌ A SICURA; ficuramente, tuf0, fidenter, 
ALLA SOLDATESCA , more militari , 
militariter, 
ALLA SORDA, zitto, zitto, quietamene 


te, V. 
ALLA SPARTITA, fpartitamento, feg4= 
ratim , feorfim. 
ALLA SPEZZATA, V. alla sfilata + 
ALLA SPIATELLATA, V. apertane 
AI LA SPICCIOLATA ,teparatamente 4 
stfatim . 
ALLA SPROVVEDUTA, 
ALLA SPROVISTA, 
alla non penfata. 
sAL LASSAMENTO, ftanchezza, relaratio. 
vi ALLASSARE 4 ftancare , relafiare y futio 
gare s allaffarfi sfatigari , lafari, 
ALLA STAGLIATA, V. ftagharo. 
ALLASTRICARE, V. lastricare. 
ALLATO, e alato, V, a' canto: per 2 
tto, in riguardo, pre : aver denari al- 
ato , vale averli nella cafca , in fina. 
ALLATO ALLATO, lo itefio che allato 4 
ma ha più di forza, provime . 
ALLA ADITORA , V, tradimento. 
ALLA TRAVERSA, a uraverfo, in cae 
nefco , forte, forvuri . 

ALLA TRISTA + freddamente , con cattiva 
muniera , dare, conBanter y ingratiis, 
ALLATTAMENTO, V. allattare 
ALLATTARE, mutrir con latte, daltare 

lac predere , Cic. Pheedr. ubera puero ad» 
motere, Virg. in fenî. nentr, prendere it 
fatte, dallare, Luc fegere. + . 
ALLA TUA ONTA_,a tua onta , fe invito, 
ALLA VENTURA,fortwito , fortis arbitrio. 
ALLA VILLANESCA,rwjice more ruftico, 
ALLA VOLTA, inverfo dose fi dirizza il mo- 
10,0 l'affetto, ter/ws: per infienio fienu ! 
volta alla volza , V. di mano In mano . 
ALL’ AVVENANTE, a proporzione, p'@ 
ratione « 
f » ALLAVORARE, allavorato + V. la 
* vorare 4 
ALLEAN 


usi della città d’Analdo , oggi A- 
movi, come alla Fiorcwtina + 

ALL’? CONTRA, edall’'incomra, all’ 
contro , alla parie incontra ; £ regione, 
contra , odbviom, adverjuini, 

ALLA 'NFINTA, fnitanente , file, fin 
datim, 

ALLA’NGIU' ,all’ingifi ed allo "api, deor- 
fum s andare allo'npiù , andar Îa di uinu- 
zione sin precipizio, sx pesss labi,ruere , 
ferri, Go retro fublapfa veverti, Virg. 

4ILA NOBILE, V. nobtinente. 

ALLA NOSPENSATA , improvifamene 


di 

























te, V 
ALLA ?NSU*,all'insà yed allo ast, frjwri. 
ALL'ANTICA, mere autiguo, more ve- 


terna 

ALLANTOIDE, Red. t. 5. una delle ru. 
niche, che cingono gli animali dentro 
l'utero, al/antoîs. 

ALLA 'NVILUPPATA , avviluppatamen» 
te, pertarbate , imordinate, 

ALLA PEGGIO, peffrve, male , meglio 
genter, ineuriofe s fare alla peggio, per- 

eram facere, mequiter facere , 

Alta PER FINE, V. alla fine. 

ALLA PIANA, comunalmente, otdinarii- 
mente, Vi 

ALLAPIDAMENTO , Japidatio, 

ALLAPIDARE , V. lapidare, 

ALLAPIDATO, V. lapidato. 

ALLAPIDATORE, V. lpidatore. 

, quam tardifime ad 


MIC 


fin 


V. alla ‘ne 
provviita 4 


’ 


furmssni 
ALLA PIU’ TRISTA, almeno, feltem. 
ALL’APOSTOLICA , apotolormm amore. 
per rotzamente , negligenremente , crafe , 
inculte , megligenter , rudi miverva , în- 


ALLAPIDARE, V. lapidare . 

ALLAPIDATO, V. lapidato . 

ALLAPIDATORE , V. lapIdatore . 

ALLA PIU'LUNGA guar tardifime , ad 
funimisente, 

ALL' APOSTOLICA, «potolotmm more: 
per rozzamente , negligentemente , Craft , 
inculte , megligenter , rudi minertva , in 


curiofe + 

ALL’ APPARIR DELL’ ALBA, di/ucw 
lo, prima luce, 

ALLA PRIMA, primieramente , prim, 
primo: per fubi:o, nel prime principio , 
Ratim , illico , principio. 

ALLA PRIMA GIUNTA, ftatim , primo 
aipritu, e vefigio. 

ALLA REALE, regiamente, V. 

ALLARGAMENTO , estenfio, propagatio , 
ampliatio , amplificatio . 

ALLARGARE, dilatare, prolatare , pro- 

ferre , ampliare : allargare la piazza , t0- 

runi Jarare , Cic. per io contrario di ftri. 
guere , erplicare serpandere , lazare : per 
allangare, V. allargar la Rocca , rifl 
ditendere , Quinte. aliirgar@, fe eriends» 
re, fe lacare : allargaro gon uno , fco- 
prirgli i fuoi femioenti , dardi fenfus 
pendio per allentare , rensittere , re= 
arare : allirgar la mano , ufar liberali. 
tà , diberaliter agere: allargari a far 
checch:fha, vit: lafciarfi andare a far- 
lo, aniniuin inducere , 

ALLARGATO, dilatatus: per abbtondan- 
te, alffseni, copiofus. 

ALLARGATORE, qui dilatat. 

ALLA RICISA, V. a ricifa. 

ALLA RIMPAZZATA, V.alla "mpazzara. 

ALLA RINCONTRA, V, alla ncomra. 

ALLA RINFUSA, s«acervatim , confufe, 
{TRRIT . 

ALLA RITROSA,a rovefcio ya ritrofo , V, 

ALLA ROTTA,anegozia rotto, re infelta, 

ALLA RUSTICA, V. rufticamente, 

ALLA SCAPESTRATA, sfrenatameute, £/- 
fremate , perdite, 


cc. 

LA \fedus , foctetas : far alleanza, 
facere sterire ,fadus intre sfantire z icere, 
Cic. Liv.fadere alicui Jungi , fsdus cant 
aliguo componere è Virg. percutere , Hiro 

ALLEATO, fociws. i 

ALLECCORNIRE, V. A, far rifvégtiar 
l'appetito della gola , E mec. allattari + 

» ALLEFICARE, alle car , alliguare, 
radices agere , crescere + 

ALLEGAGIONE, d'allegare, a//ega= 

ALLEGAMENTO, tio prolatio ci lo 
reftare de’ fructi , frmfunzm comnexio ,fta» 
bilitas: allegomento de’ denti, fiwpor , fe- 
betatio dentium . 

ALLEGANTEMENTE , Bocc .fop. Dant. 
clegantemehte , V. 

ALLEGARE, citare, o produrre 1° altroî 
aucomà , aferre , allegare, proferre s Cita» 
re, adiucere: allegare a fofperroy nu 
vokr uno nè per giudice, nè per telt:. 
monio , come perfona fofpecta , #f ambi. 
qua fidei virum fufpeltum babere , Liv, 
allegar morti, citar autorità , che fi po» 
fono negare; abfente; teftes memorare , 
Plaut. per quell’sfferto, che fanno le co- 
fe agre, 0 afpre a' denti, Aedetare dire 
tes, Celf. tal pera , tal uva mangia il p3- 
dre, ch'al figliuolo allega i denti , patres 
comgderuni pvans accrbam , G ed iae 

Aia. 


22 AL A 
Liorum oBtupeftunt , bebettmtar s allegare  ALLENI‘RE , moilinicare , rammortidare, 
I denti, dic-0 anche dello itimolir: , chef Jemire, delinire a uollire, 


fa la gola, irritare, irritatio sule: per ALLENI1O, denitus. 


far lega , delli focietatem inire, V, al-' ALLENTAMENTO, relaratio , remifio:!» ALLIFANTE, clefante , elepfas, 


keanza : per aggiuitare la lega delle mu-| 

pete, metalla inter (é ad quofdsm gra-' A 

dus commijtere ; per lo reitare d:' fruni 

muovi full'albero «I cader del fiore , per- 
durare , permanere, 
ALLEGARE, c alligare , Fr. Giord pr.a.| bomzolare, V. per Lufciari andate 2 far 

Ma alligaca, cioè a dire eff.r lipata al checchè fia è Meglizere , 

qualche cofa, 0 a colonna , 0 a legno ,} ALLENTATO, remigus, 

© a muro: così vuol dire qui: quettal ALLENTATURA, cruiay relazio, Lara» 

Afina è allegata al Mando, «lligare, to, bBernia, 

ALLEGATO, add, da allegare , 4//41w5 31, ALLENTO, fuft. V, allentamento . 

prolatus, citatus , allegatus: pr coll.-| ALLENZAMENTO, legatura , fafciatura , 

ato , focims: traucandoli di inoncta $ va-|  CosMigatio, 

i di lega, ey4s perjeltioni, five note| ALLENLARE, lenzare y liuteo involvere A 

redditus , ad quofdim gradus commixtus | fa,tia ligare, 

Optima note . ALLE PRESE: cffere , venire, ftare , ce 
ALLEGATORE, qui agert, allegat, all: profe, vali ftrijneral.rui , pigliarlo , 
ALLEGATRICE , que agert, aliegat. preuere , urgere aliquem, arte badere 
ALLEGAZIONE , allegazione d’etcmpli;| di4464: vouire a trovati alle preiv, ve- 

txemplorumn prolatio , Cic. Le Dir allo mani, z44mus conjerere , congre= 
w ALLEGGERAMENTIO, V. all.ggeri.| di, concertire 

Meno , ALLe5 AMENTO, lefatura , eliratura, 
1» ALLEGGERARE , e alleggi rare, V.|ALLESTIRE, preparare, parare i alleitir= 

alleggerire : alleggerari y dedari, Sextird.| fin V. appanconari, 
sa ALLE'GGERE, V. cl ggere. ALLE SIRETIE, in punto , proffima. 
ALLEGGERIMEN TO, l'alleggerite, ine] vicme, prosime , jam Jam y in ipfo ar 

minuto, lebamen, levamentum , dedu=| ticulo: itovarfi alle streste, in angujiis 
sio, allevamentum , mitigatio  levatio | fe, premi, urgeri, 

allevatia, folatium è 


ALLEl AMAKE, letanare, dercorare, 
ALLEGUERIRE , fgravare detrasere ali. | ALLE TTAMENTO, illecedre , Îllicium, 
cui ori, de onere abalizuo immimuere, 


illectus , delinimentum , allectatio a dlan- 
devare , allevare omnis + per inctat, lemire, ditie, 


tevare , allevare : egli ha alleggeri.o i] ALLETTARE, allicere, prodeflare , deli 
mici attanni, eegritu isnes meas levavits| mire , inefcare , invitare; per alloggiare , 
me levivit asritudine, estenuavit mibif bofpitari; per abbalfare , c.inc fauno la 
moleRias, dalorem mitigavit , Cic. al-| pioggia, e ‘l ven:o alle bi cdi a Che fone 
leggerirti, fcemarti pani di doflo , ve-f fupra da terra, protermere . 
fies deporere, ° ALLETTATO, illeBus, allelas, 
SO rin e î RETR TATTO » fuit. V. allectamento . 
$GGIAMEN olatism , V.allego È ORL s 
perte , »J ’ 8 ALLETTATRIC E. illecebrofus , iliez, 
ALLEGGIARE, folart, V. alleggerire :|ALLETTE'VOLE, f ‘+ 
alleggiari, gere: dimittere . » ALLETTERATO, V. letterato, < 
ALLEGGIATORE, qui Jevamento et ,}» ALLETTERATURA, V. letteratura, 
Solator , levans. ALLEVAMENTO, l' allevare, educatio . 
ALLEGGIATRICE, quelevat, allevans. |ALLEVANTE, Segn. Criî. che alleva , 
ALLEGGIERARE x V. alleggerire. educans, 
A UORLA, allegoria, ALLEVARE, nuirir:, alere, nutrire, e- 
A GORICAMENTE, aliegorice . ducare , educere , toltere > per ammaeitra- 
ALLEGORICO, allegoricus , te, sm.truere , erudire : allevarîi, mutri. 
ALLEGORIZZARE, dire per allegarìa | "/, educari; allevarii la ferpa iu feno 
@ilegoriis uti, allegorice esplicare, Fovere anguen im finu 
$ n ALLE'GRAGU:0, V. allegrezia. JAL LEVAR DELLE TENDE, poltoav- 
AL LEGRAMENTE ». allegriffi samente ,] Verb. vale a ba del facto, all'ultimo, 
bilariter , lata fronte , ulaeriter , Igto} finalmeme, V. 
amino: per fraucamente, fenza timore |] ALLEVATO, futt. allievo, «lummus, 
impavide . ALLEVATO, add, educasrns, altus, 
ALLEGRAMENTO., Ft. Giord, p. 172. |ALLEVATRICE, matris. 
1. V. allegrezca. ALLEVATURA, V. allevamento . 
+ i, ALLEGRANZA , V. allegrezza. ALLEVATURA‘CCIA, pegg. d'allevato- 
ALLEGRARE, dilarare esbilarare: alle-| ta, Prava educatio,. 
grarfi, cd allegraro ancora in figuif. neur.;ALLEVIARE, alleviazione, alleviazione , 
gaud:re , letari: allegrarfi con uo , va-] alleviamento , alleviao . V, alleggeri. 
le congratolarfi , grata lari. re, ec. 
ALLEGREZZA , quadium , letitia ALLE VOLTE, quamdogue, interduni. 
ALLEGRI" , pibufus atLEZZARE , puzzare , made olere , pa 
ALLEGRO, allesri(Mno., dileris, detus:f tere, 
et rigogliofo , vividus , migens. +» ALLIBBIMENTO, lv allibbire, confer 
EG B'UcIO. Red. r. 4. DiVidus. malo, finpor, 
GUAGNELE, foria di giuramen:o ,f', 
agnclo, 
A» 


per lentezza, farditas, 


nif. act. neuer, e ucutr. pali, remittere, 
Arare x (olvere : pr rivardare, fccmare, 


































03, 9. G. 
NTO,, litardamento , ren: fo 


[t 1» ALLICHUSATO,, add, da allichifare, 


- sa * 


Petardare , inumorari , fmnsiniere : per ii-| ALLIGNA LC 


















AL 
n AILIETARE, Lor. Med. V,allegrare, 
ALLIEVO, quegli, che è allevato, «ale 
mnus i rata do di beftle, WI a 


aLLIGATO , Ben. V. annello. 


LENTARE, render Lenco , ufafi nel fi. | ALLIGNARL, appigliarfi, proprio delle 


piante , giùere, majci, crejcere , radices 

sgere : allignari y Vadices agere, 

s add, da aliignare. 

ALL' IE 155 è V. alla impazzata , 

"IMPERSATA, 

ALL'IMPROVVISATA, @ **provifa. 

ALL’INCONIRA, inconiro , alli volta È 
brian ; per dirimpecto, € regione, com 
fra: per contra, 4dverjus , contra, 

ALL’INCONIRO, prepof. a dirimpetto, 
contra , adberjus, € regione: m forza 
d'avverb. contra , 

ALLINDARE, e alliudire $ far lindo ,C0%- 
cimmare , excollere , espollire : allinidarii, 
ornari, 

ALL'INDIETRO, V. allo ’udietro + 

ALL'INFUORI, al di fcori, V, 

ALL’INGIU”, V. alla giù. 

ALL'INGROSSO, plurizsm , crafe , piz= 
qui mimerva 

» ALLINGUATO, add, linguardo , V. 

ALL'INSU”, V. alla "ud. 

ALL’INIORNO, V. allo *ntorno. 

» ALLIQUIDIRE, liquidire, dijue/tere 

» ALLIQUIDITO, Liquefantus ,diquatus , 

ALLISUARE, V. liciate, 

ALLISTARE, V. liitare, 

ALLISTATO, V. hitato. 

ALLIVIDIMENTO, lo allividere, /ivor. 

ALLIVIDIRE , diveuit livido, Iivefcere , 
adlivefcere . 

ALLIVIDITO, lvidus, Livens. ; 

ALLOCARE, Vic, S. Alef. 205. V. allegare. 


ALLOCCA‘CCIO , pegg. d' allocco , Vilis 


bubo, 


ALLOCCARE, adocchiare , per tender In- 


fidie , infidias firuere , ad infidias firuen— 
das ajpicore (lam ajpicere . 


ALLOCCHERd"A, il girar degli allocchi 
fiupor. 
ALLOCCO + uccello notturno , Budo, a/x- 


#5 :. per uomo groflo , ftupidus , dardus, 


ALLODOLA, uccello , landa, galerita, 


caffita: dar |’ allodoli , lodare alrui, 
laudibus extajlere , celebrare : mangiar 
carne d'allodola, è comp iacerf delle fue 
a » daudibur oòlefbBuri , deleltari. 
ALLODOLETTA 
ALLUDOLIZZA 3 LATE. 
A GAGIONE i 
ALLOGAMENTO, affitto , /ocatio, 
ALLOGARE, dar il luogo achecchè fia ,. 
collorare : per acconciar uno al firvizio 


. d'aliri, dr fenvitusem dare ; per dare a 


fio , a pigione, /ocare : per darmariro , 
coliccare in matrimonimm : aliogare i de- 
maris, vale dargli ia cambio , fenori dare a 
ALLOGATO, collocstus , locatus, matri— 
monia jumiîas. 
ALLOGATORE , qui collacat. à 
ALLOGGIAMEN1O, do/pitium , diver 
Sorium + alloggiamenti di foldati , caftra s- 
d'iuverno , Giderma , orum : di ftato ,eefi- 
Va , orwni : ha abbruciaco Rita - Gage 
he cofa. 


elusa.,, V. E. tejcere , wbdupefeere , pullere , percelli, ; 
À Lo ) trifolium acetofusa ta »LLUSITO a conpernatus véternatus, ft ALLOGLIATO , add: da logliv ,, /oliacese s =. 


canere cx tempore. 
ALLO 'NCONTRO, V. alla ’ncontra : per 
in contraccambio , Softimenti Jocp., cOme 
enfationis guatia , contra , 
ALLO’NDIETRO, e alla "ndietro, 76210 
ALLO *NGIU”,, %, alla ‘ngià. 


cs 


— —— = 


AL 
ALLO *NSU*, all’ insò, 


LONTANAMENTO, V. difcoftamento . 
ALLONTANARE » diftotire, damento |" ALLUMINAZIONE, il/ufratio . 
dimoevere , fecernere , fegregare , fepara-' 


re: nevt. pall. recedere , fecedere . 
ALLONTANATO; fcolta.o , ressotu!, ré> 
cedens, om i. o 
ALLO 'NTORNO, circum, gira. . 
ALLOPP)ARE, far addormentare , dpio 


x orare . 

A TOPPIATO, foporatus Ù 
ALLOPPIO, oppio, oppiwm: pigliar 1° al. 
loppio , talora fig. per morire, meri. 

ALL'OPPOSITO, contra. 

ALLORA ( coll’ o largo ) voce baffa da 
burlire le mafchere, forfe dal Latino, 
ad lora; per forta dipera. 

ALLORA ( coli'o ftretto ) tune, tw: al 
lora Catulo , benchè jri, 4ie Catulus, 
etfi berî, Cic. allora Fatrizio non fola- 
mente non mi condufie i mici vicini, ed 
amici, 4îc tum Fabritius non modo ad 
me meos Vicino! , & amico: ton adduzit, 
Cic. Allora quando , allota che, vale in 
quel tempo, nel quale, teme conta qua 
40: allora sì, tum enim vero, tun vere. 

ALLURA PIUCCHE'MAI, fun ma- 

ALLORA ALLORA, sÎme + 

ALLORINO, fuit. dim, d’ alloro , Zauri 
arbufcula . 

ALLORI’ NO, add, fatto d'alloro, Zauri. 

- mus, laurent, 

ALLORO, lauro, leurus, 

ALLORO SPINOSO, V. aprifoglio, 

ALLO S OPERTO, juB d0, divo, pa. 
lam: timanere allo froper:o, cioè fenza 
chi difenda , o rilevi, prefidiir ommibu: 
defitui. A 

ALLO SCURO, in otfruro, ie incerto. 

ALLO SPUNTAR DELGIORAO, pri 
mo diluculo. cum prima luce. 


ALLO STL.S0 PIAP O, al midefimo pia- 


no , al pari, a livello, V. 

ALLÒ STREMO, B.m. ad ertremum . 

ALLOI1TA, V. allora. 

ALLOTTA ALLOTTA, V. allora allora, 

ALLU..CISRE, aruentamente guard.re , 
con'picere  inipicere , attente intueri , in- 
tro:pefare, imtrofpicere . 

ALLUCIGNOI AKE, acconcisre a puifa di 
lacignolo, torguere, comvolt ere, implicare 

ALLULIG OLATO, torsus, sat je ipjuni 
convolutui , implesus, 

ALLUDA, cuoyo fouile, aluta, » 

ALLUDERE, accennare col difcorfo 
qualche cofa intefa , e non ifficgara , 4 
nimum intendere referre , fpettare. 

AIL' ULTIMO, all’ otim degli ulimi, 
tandem, potremo, denique 

ALLUMARE, alluminero, ifluensirrare sil 
lutrare , lumen afferre = per accendere, 
secendere : allum.re un pezzo d'artiglie. 
ria , dicefi del dir fuoco alla polvere del 
focone , incendere , accenderi 

ALLUMATORE, aecendens. 

ALLU'ME, fpezie 
criîtalio , a/smaen : allume gi 


. 


piuma, 4. 


dumer liquidum 3 allume di rocca 1 Alu 


nt fciflle, 
ALL'UMIDO, in luo i È ie 
edite . go umido cioè ie 
4. ALLUMINAMENTO, 
Iutratio. 
-9og ALLUMINANTE, il/ufrane. 
> ALLUMINARE, dar luce, iffumisare AI 
dllufrare , colutrare: ver accendoire , ace 
cerdere 3 per miliare, varifi coloribur dqua 
diiutis illutrare, illuminare, pingere: 
r dar l'allame a'panni , alumine fatu- 
rare neurr. vale ardore, render lume, 
ardite, (plenaere, 
<>» ALLUMINARE, ( nome ) lume , /ue 
ren, fix. 
so ALLUMINATO, illaminato 
545 3 che ha avuto I” 


PISZZIA 


l'allumivare, il 






» ALLUMINATORE, illuminas:, illu- 



















di miniera, fimile »I| 


|AL MODO SOLITO, confueto , giufta "I 


, ÎMumina-' ,, ALOROSO, odorafo , odovur. 
allume , a/wmine ALOSCIA, bevanda fatta d’ 


» 
AL 23} 

AL PARI, equa, pariter, er quo > piu 
rinde ac 

AL PANE ALTRUI, V alì’.1 rul pasie, 

ALPE, moniagna alifiaa, jrojrias.ente 
quelli che fof.i. 1'bralià da ramo .ana y 
alpe; alpis ne" Pocti s fer mosti. pia fe 

licemente , V 
FESTRE, ce .ipeftro, a/per, fMvetris, 
alpinus, c pet fin.il fe ew 

ALPIGIA* O, alpizi.o , 0 d’ pe. 

ALPICHO, ipuo, alpintus, 

AL PIU”, al più al più , 44 jizronim, #f 
marini . 

AL PIU'2ILTO, pofto avverti, valeal più 
al pil, ad fumnium. 

AL POSSIBI E, guar marine fieri poteà 

A POSTUTTO, V afti.o 

AL PRESENTE, mame, in prefentia, 

AQUANTO, avv, alrguantsza , alijrare 
diu , paullulum ,aliquamillum , aliguano 
tifper , ronnibil, a:quantultzm : alquan 
10 odiraio, ywbiratus: sl usnro caldo , 
tepidus :alguan:o nero , fubmrger : alquane 
to lordo, /urdaier : aljuanie vole , ali 
quottes: alquanio fopra al luogo, dove, 
feet Supra quam. — 

ALQUANTO, add aliguantus: in forza 
di tut col ferondo cato dopo di fc, 4- 
liquid , atiguantum : alquanti , elijuot. 

» ALQUANIUNO, alcuno, quidari , ali» 

is. 
SI’, e meglio alsì, aliresì , parifer, 
itiden. 

AL SICURO, $icuramente , im twto : per 
al cerro, certe. 

ALTALE’NA, forta dì giuoco, ed è un 
ondeggiamen.o , fatto di una tavola fe 
fpefa tra due funi , VfcHtatio , tolleno, 

ALTALENARE, farali'alcalena , oftillao 
re tollevone ludere, 

ALTALE’NO, una trave più Innga pofta 
in bilico fopra un’alira ficcata in terra, 
tollera, 

ALTAMENTE, altifimamente , «alte, ere 
celie y elate, 

» AL TANTO, alcrectanto , tartunden, 
totiderm . 

AI. TARDI, e al tardo, in full’ ora tar. 
da, fero. 

ALTARE, dagli antichi 6 diée anche la 
gen. fem. ala fua alare, are, altare s 
coprir pli alari, amara e/icuins de- 
tepere , patefacere , proferre ; is aprr un 
alare per coprirme unaliro , proveri.che 
fi dice di quelli, che per pagare un d.« 
bito ne contraggono un aluo, Pewe/opes 
telam tevere, 

ALTARETIO, add. V, aletello, 

ALTARELLO, fut. 2 perva ara : perino 

aLTARINO, ino. Fia. o, V. 

sn ALTAZZOSO, ili, ssperdus . 

ALTEA. erba , o/!2ea. 

ALTERA'BILE, a.co ad alvrarfi, Dicif 

dini, 0 mutationi abmo.ims, 

ALTERAMENTE, juperde, >» 

ALTERANTE, che .jrr, pertarbane, 

ALTERARE, wstore, fmmotares alice 
rari, commoveri, perturbari . 

ALTERATIVO, che ba ind dialietsre, 
ne Vis babens 

ALTERATO ,aftiri.ifi..0 , fbiretes, com. 
motus, perturbitisi , ma imme pertarba= 
fui: parole alcerate, Derbi @/pera, ine 
dignantia 

AI 1ERAZIONCELLA, modica , perva, 
devis perturbatio , 

ALTERAZIONE, mutatio, inmutatio , 

erturbatio ,tommotto, ticifisudo . 

ALTERCARE, comendere, asieroari , inr= 
gare, contendere , ‘urgari 

ALTERCAZIONE, aftercatio, contentio . 

ALTEREILO, aljutamo alo , «ltizfore 
dus, pawllo ed:tior 

AILTEREZZA, ed alticrezra, 

acqua di mie.' ALTER\'GIA, 

aremiaticum | «mogantia, 


AL 


































firani. 


» ALLUMINOSETTO , dim. d’ allumino» 
fo, partm aluminata:, 

sn ALLUMINOSO , che tien dì qualità d' 
aliume, aluminatus, alumimofus , 

ALLUNGAMENTO , produltio : per di. 
fcoltamento , V. per dift.nza, V. 

ALLUNGARE, producere , protrabere , 
prorogare , diferre : neut. e neur, pafl.al 
domanare ye difcostarài , V. allungare i dene 
ta dicefi di cofa, che crefca di forza, e 
d'autorità, vi, @ «ufforitate crefcete + 
fare allungare il colto, farafpeitare al.rui 
Îl mangiir:, e di cui tever altui a di- 
fagio, prolungandorli il confepuimen.o di 
checcheffia ardenicmente defideraio , fore 
quere defiderio , tonginquum egeè alicui : 
allungar la tela, figur, altungir il difcor- 
fo, fermonem producere ; altungarfi, V 
diltenderfi : allungare da di in dì, pro- 
crattiaare : allunpare i liguori, movds li. 
queres addere , diluere, 

ALLUNGATO, produBus, protreffus : nel 
fignificato d'allu tgare ilimuoti, dilutus 
ALLUNGATORE , che allunga , produ- 

cent, protrebemi, 
ALLUNGATRICF , producenr, protrabens. 
ALLUOGARE , Via S. Giro! gr. V. al. 


Rare. 

ALLUPARE, aver gran fime, fame eri. 
mulari, efurire , Inpina fame laborare 
ALLUPATO, add, di .Muvare yefurio y fa- 
melicur, infane efurient, Pluut. pater 
efuritionam , Caval. cavallo allupuo, cioò 
morfo dal lapo, ciuas, quem lupus mo- 
mivrdit , 

ALL'USANZA, di more, in morem. 

ALL'USATO, ut mos ch. 

ALL’ USANZA DEL MONDO, monda. 
nomente, V 

ALLUSINGARE, V. Infingare. 

ALLUNONE » fuit, da alludere, «llufio, 

m, 

ALLUSIVO, Mez. 3. 2. chi allude, «/. 
ludewti, 

» ALLUSTRAR E, Frane.Sac iMuftrare,V. 

»_AILUSTRATO, add. da allufrare, 

ALMA, animi, voce per lo pià poetica, 
anima, actinss: pel feme de’ fruti, fe- 
duet 

AI MANACCARE, V, almanacco. 

AI MANACCO, efemeride , e lunario s% 
prenserir: fire almanacchi, o almanac» 
care, fin difegni inaria, Bariolari , fas 
mia med'itari, 

ALM:NCO, 2 faltem, miximn : alme- 

ALMENO, no ron ufura., fe nona 

trimenti, fi mullo alia patto, vel feno. 

té, Ter. almeno lo lo defidero , ewpio 
quidem certe, Cie, almiono in quetto teme 

Po, 400 quidem tempore, Cic. abnen per 

cero, fazien certe 1 avea simeno fei an- 

ni, fer minimum matus erat anmor 

ALMIRANTE , ammiraglio , prefettu: 
claffis a per vafcello ? ove navi. la per. 
fova del Generale, Nevis preteria, 

ALMO, che da anima , € via, e talora 
per ecceHence , e finentire , alii. i 

AL MODO P'OCCINI', ficondo | ufo 
modirno , V. modernamente, 


folito, V. 

AL NETTO, V netto. 

ALNO, for:a d'alberoy afrus, 

ALOE”, erba amari fima ye fuzo Aella mede» 
fima erba, aZoes : legno aloè, agalloctum, 

ATO'NE, quella pirlunda di lume non fuo 
intorno a’ pianeti, 44/0, omnis, 

ALOPECIA, e sbri » tigna , infermità, 
Che fa cadere i peli, rabies,alopecia, V. G. 

» ALORE, odore s odor. 

fuperdia, 
tetti: , 


le, c di fpezie, 4yerometi 
. perio , éy 1 ALe 


2 AL 
ALTiRNAMENTE , vieifim , alterni, 
r pier, alterne. 

TERNARE, operare a vicenda, alter. 
mis, 0 Vicifum agere saltermare : per fai 
meggiare , came & ufa ne' cori, p/aliere 

alternis , 


alternis. 

ALTERNATAMENTE, t t 

ALTERNATIVAMENTE, vicifim . 

ALTERNATIVA, optio, V.aliernizione + 

ALTERNATO, alfermatur, 

ALTERNALIONE, l'al ernare , vicifitwdo. 

ALTERNO, icambiesole, daltermus, 

ALTE'‘RO, 

w ALTEROSO, V. altiero, 

ALTETIO, V. alterello : per alto dal vi. 
no, temulentui . 

ALTEZZA, altitudo , e:celfitas, proceri» 
tas, celfitas, fublimitas: per fortezza, 
gencroGcà , magniteda , a/titudo animi , 
magnui animus, penerofitar, magrraninzi 
fasi per titolo di gran Signoti , cesfitudo 

+» SITETLOSO + V. altiero. 

+ ALTEZZOSAMENTE, Salvini, alera- 

mente, V. 

ALTICCIO, alquanto allo dal vino, fe- 
muulentus, 

ALTIERAMENTE ,alteramente, fuperse, 
gelate, injolenter, avtoganteri juvece di 
con granderza , Magnifce , geuero,e, 

ALTÌER ELZA, V. alcerezza. 

ALTIERO, juperdies 1 infolens, arroganti , 
imiperiofus 1 in buona parte, modlis , 

lendidus. 


SALTIRE , falire, afcendere, ftandere .| 


ALTISONANTE, Menz. 3.119, «altyo- 
mans, altifomis. 

ALTISSIMO, alifimus, fwpremus, fune 
mus: per Iddio, Dent. 

ALTITONANTE, Moenz. 3, 119, altiro. 
mani, altitonas, 

so ALTITUDINE, V. aliczrza, 

ALTO, fuit. Zocwr editus, V. altezza. 

ALTO, add, altiilimo , altusr, editus, fu 
blimis, celfias , escelfur, proterns: alma 
ora, cioè tarda , farde : dialto, cioè do- 
po l'alba, innanzi la levata del Sole, 
inulta jam luce, ante Solis ortum: il 
fole era malo alto , jam dici multum 
erat, multa dies erat, Plaut, quando è 
poîto amiolucamente , vi s’intende luovo , 
mate, ciclo: per meraf. fublime, eccel 
lunte , magnus, mobilir, preftans: uno 
file alo, genus d'cemdigrande , magni 
fcum dicendi genus, Cic, per difiile , 
dificilis, periculofus: per profondo, «l- 
sus, profurduss: per fuperbo, fiuperduis 
onde tenere, n aver: la telta alta, vai 
esfer fuperbo , elata fronte incedire : par'a 
molto alto, proterye, f@ mimaciter lo- 
quitur, imperiofus e8, Plaut, fagir fa- 
cit, Pecr. per inimo , intizzs : alto dal 
vino, ebrinsi dire d’altecofe, perironi?, 
vale dire cofe firane, Jagui deliramenta , 
Iapides lojui: alto mare, pelagui , al- 
turn, 

ALTO, avv, alte, altum, excelfe : per fu 
via, cia, age: ftaralto, pofaro , confite. 
re: far allo ye bafo, far a fuo modu, 

uo arbitratu al'quid facere, 

+4 ALTORIAMENTO, ajuo, emilia, 

n ALTORIARE ajutare , ausiliari, oper 
erre . 

AL TORNIO , dicefi di cid ch'è famo 
con quel lavora, che chiamafi , Tornio, 
V. tormiaire. 

» ALTORNO, V. intorno. 

ALTERAMENTE, lramentt al:rimem?, 
aliter, fecus, alingui, alloguin , alio 

ao, alia rattoni. 

ALTRA VOLTA, elitr, allo temfore: 
credi tu, ch io fia diverfo di duel ch' 
era altra volra, 0 altro volte ? a/ium ef 
fe cowler, mute me, stgne olim? Ter 

ALTRESI’ e al:irefsi, Fr. Giord pr.3. fi- 
mile e, pariter, item, item. 


ALTRETTALE, adi. altro tale, &0'#f 








AL 
modi ,talis ; poîto avverb, vale fimilmene{ 


re, V. 

ALTRETTANTO, add, tantwadens: altrete 
tanti, fotte: » poito avverb rantemden . 

ALTRI, futt, privo cafo del primo nunc» 
re: altr’uomno : alter: perio , ego, V. 
i gram., 

ALTRICHE', V. altrochè. 

ALTRIERI, jer l'alto, mwdiws tertims, 

ALTRIMENTI, V. al.ram.nce. 

ALTRO, diverfo, alims, diverfis : cadde. 
ro gli uni fopra gi alti, {per alium 
alius corrmerunt, Liv, c' interroghiamo, ci 
domandiamo l'an 1’ altro, a/ses alia 
percuntiamur, Plauc ftare ora fur pae 
de, ora fur un alro , alterni; pedibus 
infifere, Plia. niun aliro , dlius memo, 
Ter son alius quifquam, mon alter quif= 
quam, Plant. micnce aliro , aliud midi), 
Cic, in quella notte non fi fece al.ro , 
che vegliare, illa molte nibil praterguam 
Vigilatum ef, Liv. egli è un aliro pajo 
«di maniche, aliwd ef, alia retett, Tor. 
per altra cola , aliWd : per alro , vale 
quanto al rimanente, celere, ceterwmni, 
aliognin : per correlativo del primo cer 
mine , alter; per rimanente , restante, re- 
diguwne ; pli alt, raliqui, eteri. 

AL TROCHE', e altro che , fenon , fuor- 
chè, Lt reter, praterquanm , 

ALTRO DE. da altro luogo , a/isede: 

in vece di per altra parce, altrove , 4- 

lia, alio, 

LTROVE, «lio, cuindo fignifica moto : 

alibi, alieudi, quando figuinca fiato. 


A 


ALTRUI, adoprafi regolatamsure ne' cafi 
obbligui, alter, aliws: valora ha forza di 
fut. e vale cid che non è proprio , ma 
d'ali, alienum, 
ALTURA , alrezza , verter , daltitudo, 
fubimitas . 
ALTURETTA , twmulws, locus paullo 
editior. 

AL TUTTO, penitus, omrnivo. 

ALVEA/RIO, cd alveare y alvearisan , al. 

ALVEO, alpes, V. alveario : per levo 
del fiume , alcens. 

ALVE‘OLO, dim. di alveo , a/veoins , al. 
veare : Alveolo dicefi anche propr. cagli 
Anat. alla cavià di clafcun dente , 4/- 
tveobat , botbrium , foveola . 

ALVINO, add. da alvo, gwod «/ro conti. 
Metur, alvinus, 

sw ALVIVENTE, a vivente , finchè dura 
la vita, duo: vita vivitur , dum: vivani 

AL VIVO, veramente, vere, grapsice. 

A LUMSCA, V. a chiocciola. 

A LUME DI CANDELLA , figur.- val 
ser poco chiaro. 

ALUNATA, a forma di luna, in ordem, 
ad modum lune , 

\ LUNGA, a lunge, a lung!, lontano , 
sei + longe, 

A LUNGO ANDARE , con lunghezza di 
tempo , alijuando , tandein ; dopo lungo 
andire , multo pot tempore. 

ALUNNA, alumna. 

ALUNNO , allicvo , alsimmmar, difcipulns, 

ALVO, Voc. L. vemte , aisws, stermi, 

4A LUOGO, e a tempo , caltopo, c tem. 
po, comopportunia , vpportame, fwo fem» 
jore, tempori, 

ALZA]JA, cuella fune , che attaccata all' 
albero de’ navicelli ferve per condurgli 
p.’ fiumi comro acqua, elia, Apul 
funiîs nawtirus: e coloro , che tirano tal 

| fune, Zelciari?, Apul. 

ALZAMENTO , l’alzare , i'cicvazione , 
jubMetio , elatio aggelio e deger è alza 
mento di voce, Doris comfeniio , inten. 
fio, Quinte, A 

FALLZARE, elevare , e:tollere , erigere , è- 
Facere 1 p.r aggrandire , V.alrarsilir n 
zo delle vistuazlie, ammoneni: incedere, 


vedra, 
escandifacore, Varr, rerum veneti pre- 








AM 

Hia augere, Plin, Altarfi, fe tollere ; vze 
tollere : quefta collina s'alza infenfibile 
mente , alurzi clementer , & molliter 
collis, Col. il tempo s'alza dopola piog» 
gia, ferenatur calum , Virg. fugantur, 
di:pelluntur nubes , facies coli ft fere» 
nior , fit calmi ferenum ex turbida die , 
Liv. Alzar la bandicra , per metaf. fari 
capo fe ducem prabere , contituere > al= 
tar la voce, tocem tollere , Hor. attolle. 
re. Quint contendere tore, Cic. Vorsfe. 
rari: alzar ke tifa, Cuedimmari je cacbin. 
mare , cachimuum tollere , Hor. fupo!lere , 
Cic. cactimno: edere Cic, ridere quidzuit 
ei demi cachimmorom , Catul, alzar I. core 
na, "3 adbegl «follere cormua 3 alzar i maxe 
zi, rubare, V. Alzare i mazzi, vale ano 
co adirarfi , gridare, V. E perancat eva 
Dio , fo/mm vertere : alzare il fanco, mano 
giar laucamente , opipare marducare ; ale 
zare il gomito , m, b, bere di foverchio , 
vino fe ingurgitare, 

ALZATA, fuit. V. alzamento. 

ALZATO , add, fublatus elatus yelevatus, 

ALZATURA, V. altamente. 


AM 


AMABILE , amabiliffimo , qmadilis: per 
affezionato , fiwdiofur, amari : fapore a 
mabile, fuaovis, lenis, fubdulcis. 

AMABILITA', amabilitas , comitas, faci. 
litas, 

AMABILMENTE, amabilemente , amabi 
liter, Fumsamiter, 

A MACCA , a macco , con abbondanza , 
M. B. mulio pretio, gratis. 

AMADORE , anuans, aquator, 

A MADGIO, V. a primavera 

A MALA IGA, ” 

A MALA FATICA, | enge» dia- 

A M*LA PENA, ° 

A M5L CUORE, cd a malincuore, W. a 
mia lin :orpo 

A MALI E MODO, Frament. di Cron, an. 
nel, alla Cron, ftamp. del Vell, 145. mm. 
Limente, nale, crndeliter , dire . 

AMALGAMA _, ne° libri de” € bimici vale 
mollificazione , calcinazione + impaftamen- 
to de' metalli coll’argento vivo , 4304). 
gama , 0 amalgamatio , T. Chim. 

AMALGAMARE, farl’opera dell'amalga. 
ma, metalla Lydrargiro commifcere . 

A MAIGRADO, V_ a difpetto. 

A MALINCORPO, mal volentisri, 

\ MALINCUORE, are, vix , ivi 
to animo. 

4 MALIZIA, maliziofamente , fnddole , de 
lay nialitiofe . 

A MALO STENTO , appena, Dir, egre. 

A MAL FUNTO, in cattiva congiuntura , 
mi fummo verum difcrimine , loco è, & 
tempare infetto. 

A MAL TEMPO, V. tempo. 

A MANCI'NA, V. a finiftra. 

A MAN DESTRA , a man diltta , V.a 
deftra. 

AMANDOLINO, picciola mandorla , per- 
vini «migdalura . 

A MAN GIUNTE , a giunte mani , mr 
Mis manibus , fuoplicibus miamibus 3° pet 
fenza far nulla, mamibui fupimis , igna» 
ve, defidivfe . 

A MANIERA, ins», ad modwni: a mi- 
micra di fervo, di tiranno, V. fervilmet. 
te, tirannicamente . 

A MANO, pronto, prefio ad navi : 
per in potere , in marani in potetate;n : 
fire a mano niveftrati, cd Uifiziali, vale 
crearli per elezione, eligerè 1 menar a mo- 
no, condurre con mano, dwrere amar : 
fare a fue mani, dicefi del lavotar rerre , 
o fimili a proprie fpefe , e non darle al 
trui a lavorare a mezzo , de fwo ferras 
rolere : acconciare , ec. a fua mano è da 
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A MING A MANO, ceto ft: AMAREELA Feste 2, ]_fdne ito mine, nen 
inde , deindeps: per promiamente , prom 'A TIO, dim. aro 4 P. r ambafceria | Jegatio » 
pes t a paco 1 paco, V \ AMAREZZA, amaritudo amaror , ansari-| A IBASCIATORE «Vi amtalciadore . 
i “ite 3 .fîe5: pieno d'amarczia y amarulentus, | AMBASCIATRICE, legati Wzxor ,muneia. 
A MANO APERTA, fig. lileralaente 1 89-| MAREZZARE è V. Amateggiare + pet[yi AMBASCIO, V_smbalcia. 
marezzare 4 V. AMBASCIOSO , pie d'ambafcia s amzius, 
AMAREZZIATO , e amatizzam , cpiteto 4] merents. 
che fi dà alla carta a onde con fiel di AMBASSI, ambo gli affi, fi diccde’ dadi, 
boe, cherta undatim tina felle bovis ,l quando du» hanno fcopetto l’affo staritu. 
fra. charta undulata cula, cant: i aver fattoambaffi in fondo, 
A fa amantidat A MAREZZO ,'pofto avverb. a foggia d‘| aver mandato a male ogni cola, 44 inci- 
amante » amsatorie : diamante , qmatorins.| onde s a onde, V .__ | fas redattuni ege, Hecate facrifcafe, 
AMANTEMENTE amanti ffimamente è 4! AMARICA"TO , amareggiato , triti; | AMBE, ambo, ambi, ambo, «mbe, 
master “amdntifime a afgiflus. AMBEDUE 4 ambedul , ambeduo , ambl- 
A MAN VOTE, vacwis manibus AMARI‘CCIO, V. amarertò, duc, snbidai, ambiduo, amtodue , ame 
» AMANZA, donna amata, ameafia , dmi-|AMARI'NA, V. amarafca . toduo; ambo, ambd. 
ra , defidermms: per amore, femplice dee[A MARINO , altare a marino , vale dr-|AMBIADURA , V_ambio. n, 
fiderio , amor, cupiditas, darfi rato, andare con Dio; tolta la me-| AMBIANTE; ch- va d'ambio ,to/wtins int. 
AMARA'‘CCIO, pegg. d'amaro , infuavi-| taf. da’ Contadini, iquali quando mondze| cedent:, tolutarius, gradarius , come ca» 
ter amarus no il grano la ftate , al foffiate di quel]  villo ambiame , cioè che va di chinea, 
AMARAMENTE, amarifimamente 4 acer-] vento , che Marino i Tofcani chiamano ,| eques tolutarims. 
de i imare : ove non fi parla di cordo=] dicono: Alzi a chi ‘1 getta im alto ._ AMBIARE , Crefe, andar d'ambîo , folu» 
glio, afprameme , a/pere , acerrime AMARWNO , amarafco 4 cerafus acida ,| tim incedere, 
AMARANTO, foria di fiore , amaramthus.| cerafus laurea, AMBIDESTRO , che fi ferve ugualmente 
AMARASCA , forta di ciriegia , cerafum[t » AMARIRE, V. amareggfare, dell'una , e J'altra mano s #sragie ans 
laureum , corafum atidius . AMARISSIMAMENTE, acerrime . miei, pg rta A 
AMARASCO , forta di ciriegio , cerafusi y, AMARI 0, amareggiato $ murore af? AMMIEN A quella isteria Le , che 
acidior : forte di vino fauo S. circonda alcuna cofa , e fi dic: comunre 
di puri daga aa w AMARITUDINE, Zamaritudo , eia-| mente dell'aria ; ambieni ser i e come 
A MARAVIGLIA, mirandumni im modus, AMARO, falt. ror: amaritudine, afgert: dmbiens, p 
mirra în madumn, t mecaf. affanno , amarittes , maror ,| AMBIGUAMENTE, ambigue. 
AMARE, amare : amar condifcomimento,| frifitia, affifio amimi, affliRatio : per} AMBIGUEZZA , ambi.ui:à, ambiguitade ” 
e fcelta, diligere : anrare uno fingolarnien» afprezza , rigor, a/peritas, Pret caga s ambiguitas , dubimim, 
tes alai, dlizuem deamare , In primis a» | AMARO, add, amatiffimo , «maree sama.| AMBIGUO , ambiguas : aygiuuto ad uo- 
mare 4 carum babere y fingulari a-{ ro di fale , troppo falato , mimium , o| mo, dubiss, fufpefius, anteps.. . 
mere aliquem amare , amare mmie, plus equo falitus: faper d’amato, vale AMBIO, portante 4 dmcefiur tolutarius : pio 
mrtice diligere , fumma benevorentia a- ovar pentiniento , difpiacere, pemitere, gir Ambdio , partire , di/tedere : dar l'ame 
diquem completi 4 Cic. amar di cuore, dijplitere . lo, mandar via, espellere , eJitere , 
bere, tx animo , 0 toto peltore amare , AMARO'GNOLO, amaticcio , /uB4:marw#s:|AMBI'RE , pregare con pron preffatura 4 
Cic. dasare corde , (9 animo , Pliut. amar er metaf, mezzo fdegnato , fubiratus, o chieder onori y 0 digni.à , ec, ambire y 
per inclinazione , amore alicusus temeri , MO MARORE vV. cr pa a afro ‘ agg hi 
deamare < Ci: conferre amoreni in ali-| AM: a V. tnarofo, a ambitus, ur, Su, 
quem, Piaui amplefti aligueni Sal. a-|A MARTELLO, fonar fa campana annt-| AMBITO , add. amtitiflimo , Red, f, se 
onore aiupleti , comple@i , inclinatione tello , fi dice quando fi dà alla campana] ambitur, a, um. ; sa 
Lolumtatis propendere im aliguem : amar) uu colpo per volta , tixtimmabuluni al.|AMB!ZIONCELLA, levi: ambito, 
chi ci ama, redamare: Dio voleffe che] termis pwlfare : regpere , 0 ftir forte a |JAMBIZIONE , l’ambite , amb:tio , ambio 
tu mi amalfi, quant'io t'amo, wtimaas| nsartello , vale, ftar forte alla prova ,fu-| tus. immoderata Hoorum tupiditas, 
padre efet pars equa amoristecum Ter. x piera | Pefgere "sa AMBIRIOSAMENTE « ambitioje , fu perte, 
Vellem , ce dquo me arsares ; utidami + V. a barella. paflanter 
ri in amore vefpondere: A Cic dopo mio | A DOTE s fatto a mataffe , ammactaf. ANBITIOSO pi dA s ambitiofus 4 
ratello en fei quegli, ch'io amo il più, ato, V. omorum capidus, 
cum a Krerze messi difcefi, pri] gas AMATISTA; forta di pioji y ametbyAns.|AMBO, V. cate . 
za te mei tibi prima defero : l'awò più | AMATI‘TA, forta dì pietra , 4ematites, LAMBRA 4 materia di color giallo , trafpa- 
di me iteifo , amte me illum diligo, Cic.l 11 AMATIVO, di effet amato, ammandus,} rente come cridallo ,fwecimwm ,eleftrum: 
Amar teneramente alcuno s in delictisr Aa] diguus, qui ametur, ambta odorofa , comunemente ambra grie 
bere aliguem,  oculis ferre , Cic, ali. | AMATO, amatiffimo s amatus, carus , ar. ia, in afcuni vocabolarj dicefi jembar, 
co medullitus y © oculitus amsare ,| Ceptus: cffetannto s efealicui in deliciir, f is, Ret.0 qimbarum, i, Rueleficrchia» 
laut, aliguerm geftare ix fina, Ter.amarf © im amore, effe alicuicarifimum sCi:.8 ro come ambra, vale effer quieto , pacifi- 
troppo uva cofa, adimare rem alijuam\| AMATORE, amator, anearts. co, framquillums efe , pacato, fedatojne 
suimnium , 0 plus equo comfeRari : amar} AMATORIO, amotofo, per lo più iufen-] ef ammo: fi dice ancora d'uma cofa c- 
con carie « Colere, ventrari 4 pito : ali carlo, eroticus, Amatoriui . rie s effer chiara, come l'ambra , me= 
amate fregolacamento 4 Amare , 0 diana. CE, amatrix, ridie clarigr. 
re perdite, efpittim V mifere , Cico Ter. AMATTAMENTO, accermamento mwfws. | \MBRACA"NE, forta d'ambra odorifera. 
Plaut. deperire alizion , deperire amore | ss AMAZIONE, amati. AMBRARE, dar odore coll’ambra , /wrcie 
alicuiusg Liv, alicutsì amore fagrare |} AMBA'GE , circuito di parole , amubagéi mo Gdorare , tomdire, 
ardere simcowdi gixtenfun effe infanima-1 AMBASCERI"A , offzio , grado d’Amba-{ AMBRATO , fuccirmo comditut, odoratus , 
ris Cic. ardere alijuem > int aligurm ,}  fciadore y cd criandio gliuomi eh'efer-}AMBRETTA , forta di fiore , ciawms Per. 
Virg. diiquem demori , effiBim aliguem| citano tale ufizio , Jegatio: andar inam-! ficus: ambretta g pelle conciata con odo. 
deperire, Plivt, lane amore alicnjws, bafceria , Jegationem obire y Cic, legatio. 
atriale pini frizioni al, Miri orti la prole EE pr 
, murs : annar d'a Te, LA . via ui nm 
amar per amore : ( intendefi d'amor lafci.| amibafceria , /egatiomen mittere ad ali. 
vo ) amar meglio , babere aliquid potins, es Quine. legare 4d aliguem, Cic. 
matie ; jo avrel meglio amato morire yche AMBASCIA 4 diffi ulcà di refpirare sche n>- 
SEIN, pie De gi DE Ra DI pe avnale, ME e. 
i ‘ # $ Cic. vole- A Pi Pi sANZOT 4 
re, $ STA sg te sdefiderare Talce fi del nil 7 piero sini affliBio, svista; x 
terreno s qurudo in efflo allisma bene una SCIADORE ; legatus , orator: Ame 
pi ua bl terren l'ama sfeliciter creftere.|  bafciadofe di pace; i rrer aiar, taduoea. 
AMAR EGGIAMENTO s triditia , amaror , ld : AREE per porta ua s pe 
amaritudo, na s caduceatàri meno boma moret , legatus 
AMAREGGIARE , eracerbare , aufere s| nequecaditur ;teque violatur , de' Greci. 
irritare , trifitia aficere : per divenit ama=-] AMBASCIADORU s Dilit legatus. 
ro, siitarefcere. AMBASCIARE, aver l'ambafcia , andela. 


Merian ac, 

A MANO M A ina. 

A MANO ZANCA, V. a finiftra 

A MAN SALVA, ficuramente , 1#f0, fine 
periculo , pupa me. 

































AMBRILIQUIDO, Menz 3. 111, d'imbra 
liquida, /iquidum elefiruni referens , lie 
nidi fuccini înfiar, 

AMBROSIA, pianta fimife alla ruca , che 
mafce alla marina, ambrofia . 

ss AMBULARE, fuggire , audar via, ale 
ire, fugere. 

vu AMBINTO, V. combulio, » 

AMELLO , etba, amelius. . 

A MEMORIA, memoriter | aver a memo 
ria y 1 memoria babere : tener a niemo- 
tir, memoria terere : a memoria d'uome, 

of hPemitum mermoriam . 

A MENADITO, per l'appuuto , beni fimo, 

im numerato, prorfas, gpiime, 


AM AREGGIATO, trititia afeZ:1, erds) re, ngi, deficore, js AMENARE, menare, ducere > per mie 
cerbitu”. | AMBASCIATA s quello , che tiferi(ce Vam=] nacciate , mimari : per petcuotete , ferire, 
Tss 1. D AMEN- 


re d'ambra, form ambaro madicatuni ,, 
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AMENDUE, 
AMENDUNI, V. ambedue, 


AMENITA', amenltade , amenitate , @Uon 
mitas, 

AMENO , ameniffimo , amen: , jucumdus, 

A MENTE, V. a memoria, 

m AMENZA, pazzia, aosentia, 

A MET CA, V. parlare, 

A-MEZT ARIA, vel mezzo della maggio- 
re, e ninore altezza , 256d70 quoduri mody. 

A MEZLOGIORNO, alla metà dal arno, 
mieridie : per verlo la parte meridionale , 
cà meridien. 

AMFIBIO , e anfibio , epiteto d’animale , 
che vive in acqua, cInterra , ampsibia, 
orum , Varr. ancepi betia in a mis, 
im terra vivens, beftia terresta font Moi 
al: Cio. 

AMIANTO, fpezie di pistra, amsiantue, 

AMICA , amami: in fgnitcaro difoneito, 
V. amico, 

AMICABILE samichevole , amicebili; ; per 
conveniente , che fi accorda, conueniins, 

AMICAMENTE , amici 
, ) a imamente , anice . 

AMICARSI , farli amico, amsicart:. Star, 
aqumicitiani jungere , cuni Aliquoconfurtm. 
dinem comiungere: inatt, fign. conciliare . 

A MICCA s in abbondanza , adundanter . 

A MICCI*NO, a poco per volia , panila. 
tim, parve , fenfim. 

AMICHEVOLE, amichevolifimo a Conve. 
niente ad amico, da amico, «amsicabilis : 
per piacevole , dedito all'amicizia y6WMma- 

AMICHEVOLMENTE 

ì N a amice , blande . 

AMICIZIA , amicizia s bene velentia amor, 
coniunilio, necefitudo , confustudo : ami» 
Ciaia fretca , mecefitudo fumona , neceffi» 
tudo conjunttifima,confwetudo familiaris: 
amicizzi invecchiata, amicitia inveterata: 
cominciaca da fanclallo , amicicia a pue- 
ris intapta , a pueris inftituta : amicizia 
di Corce ,anikcizia di parole , aduicitia am. 
ditiofa , amsicitia fucata: fare amicizia . 
Facere , jungere amititiam , néBtere ,cox- 
melbere , inftituere , conglatinare , romg- 
mentare amicitiam , amicitias, confue= 
tudimem eum aliguo, fe ad alicuius fa- 
miliaritatem applicate , ad amicitiam a- 
dicujus fe conferre , cum alîzuo confue- 
tudizeni comiungere , Cic. coltivar l'a- 
amicizia , emitittam colere , tueri : fare 
una itrectiffima amicizia + perritus in e. 
dicujus faniiliaritatem fe dedere , feim- 
mergere , fe infinuare , Cic. Liv, peni- 
Vus în alicuius familiaritatem intrare, 
Cic, guadagnar l’amicizia d'uno, ami 
citiam wlicuius obtimere , colligere , Cic. 
iufînuarfi nell'amicizia è ad amicitiam 4- 
dicuins adrepere , in amicitiam alienjus 
callide fe infimuare : tafciar Vamicizia d* 
alcuno , abritere amorem 4. aliquo , Cic. 
esuere emicitiam alicujus , Tac. remo. 
vere fe ab amicitta , renuntiare amici. 
siam, Soct. ad aimicitia alicujus fe avere 
tere, Caf. romper l’amicita , diguere, 
dilrumpere , difolvere , difcindere amici. 
tieni e Cic 

AMICO, amicifimo, amicus , comjunus: 
amico Orio, wecegarius , familiaris > 

amico di bonaccia , amico in buena ven- 

sura s «micus fortuna : quando fam ri. 
chi $ abliam degli amici , ma fe diven 
tiam poveri , fiamo privi d'amici , res 

muaicos inuwmit , ubi femel imglimata 0 

res amici de medio y Plaut, chi vuol ami- 

ti afiai, ne provi pochi sc vale, che V'ami- 
co fi conofce alla prova » fwWt multi ami» 
gi lingua faffiofi , imertes opera , Plant, 

Îs et amicus, quiimre dubia juva! cum 

re opws et, Plau:. qmitu: cerntus in re sN- 

certa cermitur Cic, fervît dall'amico , cioè 

da amico , amice , wt amitis nos cà 7 

muefto È di ami:o : iliud aficioh , & 

aeramantis ef + € di cola fquiica nel fue 


















AMMAESTRAN 
AMMAESTRARE, erudise yinftruere yao-' 


AM 
genere , fi dice cli*è dall'amico, res ef 
Optima , esquifita : farfi degli amici, fibi 
amigos parare , facere , bomines fi: ad 
amicitiami adrumgere : amico , e amica In 
difonefto fignificato, amafius, amafia. 

AMICO, add. favorevole, prefper , jncun- 
dui, amicui, carni, 

AMIDO, materia fpremura da grano ,oda 
barba di Ur macerata nell'acqua, 
ansylum , G. 

AMIERE 3 Morg. forze di vellimento mi- 
lare. ‘ 

A MIGLIA]JA, imnumeri , fer 

A MILLE A MILLE, centi, 

A MINUTO , in molte particelle, nfmaite, 
minutatim , minutim , frufatim : Vende» 
re ec. a minuto, cioè a libbre, a once, 
a braccia, cc. meiwmtim vendere tot. 

AMISTA', amittade, amiftare : V; amici. 
zia : per confederazione dè’ Porèntati ; V. 
alleanza + 


t » AMISTANZA, V. amicizia. 
A MISURA, mifuratamente , con mifara, 


moderate , corto modo , certtigne nienfu» 
ra: a mifora.di carbone ; di crufca cc, 
V. a bimefie. 


A MISURA colma, a colmo, col colmo , 


confertim, 


AMMACCATURA, V. 


AMMACCHIARSI, nafconderé nella mac- 


chia , cioè nella felva folta , «bdere fe 

vepreto , 
AMMAESTRAMENTO, 2 eruditio , în- 
AMMAESTRANIZA, firuitio ,-do- 

cumentum , preceptio = i 
+ V. ammaeftrevole . 


cere , edotere . 


AMMAESTRATAMENTE , con ammne- 


ftramento , dote , dociliter , Diomed.Gran:. 


AMMAESTRATO, ammaeftrati fimo , erw- 


diîtui , edoflus , infraftus. 


AMMAESTRATORE, doflor, magifter, 
AMMAESTRATRICE, magiftra. 


«+ AMMAESTRATURA, ammaeftra< 

AMMAESTRAZIONE, mento , 
infruBtio , difciplina, documentari, 

AMMAESTRE VOLE, doctic, doritir > per 
ammaeftrante , erudiens , infruens, 

AMMAESTREVOLMENTE, con maeftrìa, 

ritée , erudito, 

AMMAGLIARE , propriamente legar le 
balle intorno con legatura a guifa dire» 
re, is retis modum colligare, 

» AMMAGRARE, ed ammagrire , dive. 
nir magro, macreftore , ematiari matie 
tenuari ,@-tenuari , Cic, niactrum, 0 maci 
lentum reddi , o efiri ad marie adduci, 
reduci , Plin, perrender magro , emaciare, 

» AMMAJARSI, ornarfi con majo , from. 
dibur fe ornare , 


» AMMAJATO , frendofir ransis tetus ,} 


orale. 

AMMAINARE , ritirar le vele in modo , 
chemon operino,Tela cosligere contra bere. 

AMMALARE, € anunalarfi , ir morbin 
incidere , cadere , delabdi : Ci. in adver- 
fam valetudineo: incidere ,Suct. in mor- 
bum coniicî , Phut. egrotare , laborare 
morbo , Cic. corripi adverfa valetudive . 
Tac. in fignif. attivo, morbum alieni af- 
ferre , Plant, adverfam valetudinem abi- 
cui creare , Celî. 

AMMALATICCIO , mezzo ammalato, t4- 
letudinarius, waletudine infinna , 

AMMALATO , eger , agrotus: ammala- 
10 prave , dger morbo gravi , Cic. cffer 
ammahito gravemente , perseslufe #grota- 
re, graviter , graVifime , morbo prav'ffi- 
mo urgeri » efler ammalato , #grotare , 
morbo leborare , adverfa , 0 inigui va- 
letudise conziltari , dgre corpore tft 


AM ua 
Cic. effet in letto ammalato, dpewnbdere, fe= 
ceto teneri , Aetimeri , Cic. ricaderammalaa 
to, im muordur de integre incidere yi ic. 
far l'ammalato , fimmulare, mentiri morbari, 
fimulare fe agrotare fimulare agrum, Liv. 

» AMMALATTIRE, V. ammalare. 

AMMALATUCCIO, V. ammalatic» 

AMMALAZZATO , cio . 

AMMALIAMENTO, l’ammaliare , vesefi- 
cium , fafcinum , incantamsentum , fafci» 
matio , tffafcimatio , cantatio , incanta- 
tio, cantus magici, cammen, ; 

AMMALIARE, far malle, fafcivare , for- 
cantare , excantare ,effaftimare è por torre 
11 difcorfo , il cervello , far divenire fupi- 
do, adigere ali ad infaziani , Cic, 

AMMALIATO, Safcimetss , pemeficio affe- 
Mus: perattenico , ftupida , ftupofatto » Va 

AMMALIATORE ; verefens. 

AMMALIATRICE, pemefica , 

AMMALIATURA, V. ammaliamento., 

AMMANDORLATO, Voc. del Dif. hvo= 
ro a mandorla , s amygdabaceum, 

AMMANETTARE, metter le manette, © 
dicefi così dell mari, come de’ picdi , 

= iniicere vimeuta . 

AMMANNAJARE , wecidete 
amputare . 

AMMANNAJATO, add, da amnsanna Jase » 

f AMMANNAMENTO, V. ammannimento, 

» AMMANNARE , e derby, Y, appateco 
chiare , e deriv. 

AMMANNIMENTO appatecchio yf#pél 
lex, apparatus, a 

AMMANNIRE, V. apparecchpare. 

AMMANNITO , V. apparecchiaro, 

AMMANSARE, far manfutto ,azfusfs» 
core, manfurtum veddire, mollire , 

AMMANSATO., manfuefacta:. 

AMMANSIRE, V. ammanifare » in fignif. 
neutr. pal, mewfurfieri , emoliri , mam 
mefeere . sro 

AMMANTARE , metter addoffo il manzo x, 

re, pallio tegere , amicise . . 

AMMANTATO yfectus, Debate; , amiciusa 

AMMANTATURA ,l'ammantare ,e "tan , 
to iteflo, fegamentura , pallini. 

AMMANTELLARE, coprire , tegere. 

AMANTO, manto , tegiments; spalivm , 
indumentur . 

AMMARLIMENTO, 
comfectio, “stredo, 

AMMARLCIRE, V. marcire. 

AMMARGHNARSI, congiungerfi infeme , 
coalefcore , core , glutinari > la he 
s'è ammmarginata , ticetrir obducta ef. 

AMMARICARE,, V. rammaricare . 

AMMA4RTELLARE , dar mariello , V. 
ttavaghare. 

AMMARTELLATO , dicefi d’amadore , 
cui la dama travaglia con dargli gelosia , 
arlotypus affiictus., 

AMMASSAMENTO, mucchîo , cinmalei, 
cosservatio 

AMMASSARE, adunare , cengerere , coge- 

re scolligere , atcuninbare ,aggertre yC04- 

cervare: ammaffarfi, adunarti, congregarti , 

coire , congregari, fe addere , convenire + 

AMMASSATO , coliertus , CONgregatui 
costervatis . 

AMMASSATORE, emuwlars. 

AMMASSICCIARE, V. ammaffare . |. 

AMMASSO , ammaffame:nto , Comgeries , 
Aruer, acervur. E 

AMMATASSARE , ridurre in mataffa , ia 
smatara mereni intol vere , . 

AMMATTIRE, far divenir matto , ad ix- 
fanism adigere , faltum , o infanum 
reddere : m'ammatitfce colie ciarle, me 
ixfanun verdis comcimmat fuis , Plaut, in 
fiprf new, divenir matto , infamire , 
delirare , defipere . 

AMMATTITO, infsmus. 

AMMATTONAMENTO , fo amniattona. 
fe, pavimenti , 0 fubfirati baterstii cons 
frucio, 

AM 


colta mana ja 4 


Mammarciee 4 puris 
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AMMATTONARE, fat pavimento di mar+: AMMETZATORE di vir. | AMMOINATO , e ammulnato , demwlfus. 
toni, Rermire pavimentune bateribus. AMMI, pianta, ammi, V. Ge : AMMOLLAMENTO , l’ammollare, afpere 
AMMATTONATO, Aratus lateribrs : coll AMMICCARE , accennare cogli occhi , mi- F,. , mador 
ar:kblò pizlia forca di fut. pevimeni Mare, aduiftare , AMMOLI ARE; bagnare, far molle, mie. 
fim Lateritimn : reftare full'ammiationato, AMMIGLIORARE, migliorare V. defacere , bumeBare 1 per efler molle, 
rimaner fenza niente , 44 incita: redigi | AMMINICOLO , Per La s adiminieulum. in figaif. neut: madefcere : per ra idolci. 
AMMATZAMENTO, cede: , occifio , fra» AMMINISTRAGIONE, KI adminifiratio, te, moltire , Venire » aqumoliarfi ,} er rad 
ger, occid o. AMMINISTRANZA, gubernatio . = dolciti , moolliri + amunoltar il canapo 4 
AMMAZZARE , occidere > interficere , fm- AMMINISTRARE , govemare , adifti\ ralicatario yfumens remittere , lavare : auto 
terimere , necare , nsattaTte 4 vita esmere,i  frare ,gubernare : per fomminiftrare ,/p-| mollare il votre, /bIvere *Demtreni, Celfi 
iuare , mortem afgerre , morte afficere , editare , pe: si. sa allentare , V. 
mecare , fntermecare ; de medio toliere , MINISTRATO, adminiftrats . MOLLATILIVO , a:ro ad ammoltare , 
rimere , îmterimere » ammaztarii , per AMMINISTRATORE, «dminifrator. mollienmdi pim babens, motliems. 
fuorre , muori : egli ammazza > fi dice d'] AMMINISTRATRICE , «dminitra AMMOLLATO,bipnaoymadide;sper placa» 
an, che reciti male , 0 favelli a (pr AMMINISTRAZIONE , 4dwuinifratio ,) to yrwollitus, lenitus , placatus ,feaatus, 
fito , o di cofe (piacevoli , oMundit , rOCWr ato . AMMOLLIENTE, che anumollifie, mol 
enecat: ammazzarh in alcuna cofa, vale MINUTARE, fur minuzzeli , comtere-|  /iems. 
éffervi turto attento , fe tatsze dare , de) 7*, commimere . AMMOLLIRE, V. aminollare 
deve alieui rei a ammaztar fe fteflo , fe AMMIRABILE , anmirabilifimo , adi: | AMMOLLITO, lemizwi, mollitus . 
ipfum imterimere, ovcidere , fibi mortem rabilis, x AMMONIZ4G: TO, compoîto con amnionia» 
comfcifcere , manas violenta: fidi dfferre , AMMIRAGLIO , titolordi capitano d’at-) co, ammnmniaco Compofitus 
fua manu cadere , Vin vita frac Agere | mata di mare, cluffis prefeRius 1 per li-|AMMONIACO , V. armoniaco . 
orbare fe luce, Cie. ewbaurire fidi vitam,| pecchio , farcalani È A AMMONIGIONE, cdmoritto , V. am 
Lib, i medici ?° hanno ammazzato +, mé- AMMIRAMENTO ;l'ammitare , adasirdtiò, | AMMONIMERNTO , morizfone . 
dici illum perdiderunt, Petr. il popol'vi AMMIRANDO , admirandus AMMONIRE , momere , admonere , com- 
s'ammazza , fi dice di quantità di popo-|» AMMIRANZA, maraviglia , adimiratio .j mondre, comnionefatete : pet privarc al. 
lo, che s'affolli în gran numero , sngeni AMMIRARE , adinirari , mirari jdemiraA  vrui dell''unore de' Magiftraci , magifttas 
opuli turba, imeredibilis populi comvens| ri, emirari : ammirare uno In cola, /1-] tu shene /polrare . 
fui, maxima Pang frequentia per fari fprcere = fari ammirare , admirationeni AMMONITO, admonitus, caftipatus, 
mazui, e dicefi di fiori, e d’orbe , fore: aliorum fibi movere , o în fe concitare |} AMMONI TORE, monitor , admonitor, 
iuterere , in fafcitulor difpomere . Gi-. ammirarfi, ftupirli , nsirari , obdape- AMMOL!LIONCELLA, tenne nrowitam , 
AMMALIASETTE, Maim. bravazzo , lin-} fcere : vanta las poftericà s'ammirera di levis adnonitio . 
gua factiofus, Plaut. quella cofa , il/sd abftw eftentpofteri , Cic AMMONIZIONE , admozitio , manitio , 
AMMAZZATO , interfertus , occifus, fn- AMMIRATI VO , add. di maravigha i ef.|  neonitam, admonitum , monitus, admo- 
teremplas, clamazione ammitativa , intericzione am- mitui y Uf, 
AMMAZZATORE, occifor , percwfor , in-| mirativa, fignum admirationis . AMMONTARE , far monte , meitet in- 
terfector . AMMIRATIVO, fuît. che ammira , 44- ficme , Cumgerere ; acervare , accumula» 
AMMAZZATRICE , interfettrie. mirans, mirabuisdas : affolut, dicefi per] res per lo congiangeriì delle bestie , fri- 
AMMAZIERATO ,indurico safiodato , du-] quel fegno , che fi pone d qualche re, Salire, 3 
ratus. inceriezione ammitativa , puffi 3 O fi AMMONTATO, acerpatus , congefus 
AMMAZZOLARE , far mazzi, e dicefi de'| gnu: admirationis. AMMONTICARE, ammontare , CONgUTETE 4 
fiori , e d'erba , în manipulos, in fa-| AMMIRATO, ddmiratione perculfus ad.| cumulare, accumulare , agervare + 
AMMONTICELI ARE, V. ammonticate » 


friculos colligert + mirans . 
,) AMMEMMARE, e ammelmare , affogari AMMIRATORE, 4dmitator. AMMONTICELLATO, V. smmouta:o . 
AMMONTILCHIARE , $ V. ammonti. 








































nella melma , dimo mergi : per metaf, fi] AMMIRATRICE, miratris, 
dice duomo , che s'iniriga , c non sà| AMMIRAZIONE , miratio , admiratio + le-|m AMMONEICC HIARE, care, 
- uftire d'un affare , Smeplicari. |” vare In ammirazione , rapere , traducerei,, AMMONZICCHIA TO, V, amnmontato . 
» AMMEMMATO% add, da ammemmare 4 
limo merfas. 4 
AMME ,.imnfenne $ anme ( per la rima ) 
amen, Vi. Ebr. 
AMMENDA , riîtoro , rifarcimento di dan» 
no, mulcta, emendatio , correctio , com- 


im admirationem , Cic. |AMMORZBARE , neutr. ammatarii , ego» 

» AMMISERARSI , farfi mifero , miferum| tare + per lo putire de’ peffimi odori , 

c ( nell'attino ) fatore corrumpere , ( nel 

$ AMMISSIONE, Salvini, l'ammerttere . neucro ) fetere ? per effer cccedentemene 
x» AMMISTIONE , mefcolament , mixtio.| te odorafo , mimium otere . 

AMMISURARE, ridurre a mifura , tene AMMORBATELLO , dim. d'ammorbato , 


penfatio + per correzione , è moderatio» are , Moderari. panlulumn corraptus: 

ne d'errore , ns/cta , caftigatio : per cen- |,, AMMISUR ATAMENTE , mifuratamen- AMMORBA\TO y ammerbatiffimo , fetore 
fara , 0 condennagione , V. te, moderate , temperate , corrupius 

AMMENDABILE, ammendabiliffime , dal,, AMMISURATO, che vive com mifura y} AMMO BIDAMENTO , l'ammotbidare , 
ammendarii , emendabilis e con regola, femperatus, lenita:, palpus, mollities. 

AMMENDAMENTO , V. ammenda . AMMI quel panno lino , che fi met-| AMMORBIDARE , e ammorbidire , far 


AMMENDARE , correggere , emendere, 
corrigere : per riftorare i dannì , compen. 
fare , damna farcite: in fignif. neutr. fe 
corrigere . 


re in cape Îl Sacerdote : quando fi para , morbido, mollificare , ate. e heutr. pal. 

amibas, * . È lemire , Muollire » per addolcire , demire : 
n AMMODAMENTO, moderazione, modus. | per durfi In preda alle lafcivie , fe fosse 
” AMMODATAMENTE , con modo) mo-| Jibidimibui stu76. 


AMMENDATO, emendatus, correctus, detatamente } moderate , temperate AMMORBIDITO , /enitus, mollitus, 
AMMENDAZIONE, V. ammenda. » AMMODATO , moderato , pol î AMMORSELLATO, mianicarcuo di carne 
AMNENDIE, V, ambedue. __. | temperatus, compafitus. minuzzata , € d' uova dibuimie», puis 
so AMMENTARSI, rammentarfi , fermsini.|,, MODERATAMENTE , V. ammo-] mentana. : 

i, recordari, datamente , AMMORTAMENTO , l’ammortare , é4- 


AMMES:O , admigus, 


Db AMMODERNARE , rid dis e imfti 
AMMETTERE , accettare , e riceveré , DE Te EI caro? 


derno , ad grefentem confuetudinem ac- ‘MMORTARE, ammortare , ertinggnere, 


adméntere , recipere 3 per commettere , pi-| commodare , pertere, novare :MMORTATO, estenffus a. \ 
trare : per initigare , fpigner contro. V.|AMMODERNATO , ad. da ammoderna. AMMORTIRE, fitamor:ire, defitere | per 
aiffare : ammettere il cavallo , afino, ec.| re, movatus,* ammorzare , V. 
ei - , e lE AMMODESTARE, Giul. dal Cam. ren- AMMORTITO > add, da ammortire , fe 
ILA ENTO , 1 ammezzare , divì.| der modefto ,-modefiwm egicere . miamimis “per ammorzato , estittit8s , 
rrh. per mezzo, metà, dimidium. —AMMOGLIAMENTO , matrimonio , con- retsefas ; 
AMMEZZARE , divider per mezzo ; divi mubiumi, matrimominne . AMMOR:VIDIRE , V. ammiorbidare. 


cd difariam , divide e equaliter , ini AMMOGLIARE, dar moglie , wroremi da- AMMORZARE , fpegnere , earingue re, "= 
ua parte 1 talora pervenire alla meta | re: ammogliari , unorem ducere » per 1 fimguere s per auuore , V. amqorcart 4 


pt ho ammezzato il mio corfe, dimi-] taf, congiunperfi, tomjungi . * VV. anmordre , 

ie gl confecì. . AMMOGLIATO., che ha moglie , #ro- AMMOSCIR E, Room. languir: , fareeftere , 

A RE , e aminezzire ( coll*e ftret-| rem babens. © | AMMOSCITO s add, dtuguefalim , facidui 
ta, € 22 afpre ) efier tra 1 macoro ; c l AMMOGLIATORE , che ammoglia, com- faftus 
fra:ido, fiaccefcere , maturejcere è mite»i- ciliator vuptiaruna . i AMMOSTANTE » che ammolta 4 qui uvari 
feere . AMMOINARE, e anmu'nare , accarezza | calca! : per vino, vimum 


AMMEGZATO, dimidiatus, | re, demulcere, blandiri, \chala RE , piglar l'uva nel tuo 
DI: per 
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per cavarne mofto , calcare vas , reprie 
mere mufum pedibus, 

AMMOSTATO, add, da ammoitare . 

AMMOSTATOJ]O, leguo , col quale s'am- 
moîti , fercu/ar. 

AMMOTTARE ; lo fcofcenderfi , che fa 
la corra no” luoghi a pendio, delabi, V. 
fmoicare, 

AMMOTTINARE, abbottinare, V. 

vm AMMOZZICATO, tagliato in peri , trw- 
cidatus , in fruta difefius. 

AMMULLHIARE, far mucchio , cumula. 
re , Coactrvare . 

AMMUCCHIATO , coscervatus , conglo. 
batut, 

AMMUNIMENTO, V. ammonimento , 

» AMMUNIRE , V. ammonire ; per rele» 

are, V. 
» AMMUNITO, relegato , relegatws. 
» AMMUNIZIONE , V, ammonizione : per 


fignificazione , mopitorio , jigwificatro , pre- 
ceptum , 

AMMURICCIARE, fi intorno a chec- 
chè fia, V. ammafiare, ammontare, 

Hi AMMURIC , add. da ammuticare . 

ricare . 

» MUSARE, rifcontrarfi mufo con mu 
fo, € dirfi di mufo, obviam fieri. 

AMMUTIRAMENTO ,, follevazione de’ (ol. 
dai, o del popolo, feditio militum , tw. 
maultus , confpiratio , defeltro . 
facere, tumultuare 

AMMUTINATO, add. da ammutinare , fr» 
ditiofus , 

AMMUTI'TO, obmuteftens. 

m AMMDTOLARE , V. ammutare , ani» 

mucire. 


mn AMMURICARE, 2 cioè ammoni:ar faf. 
AMMURIGCIARE , Voc. del Dif. V, 
AMMUTARE er , 0bmuteftere 
AMMUTINARSI , ribellarfi, /editiorem 
AMMUTIRE, ammutolire , obmwtefcere, 
ww AMMUTOLATO, mutus, obmuteftens. 


AM 


que ruere , Vig. viver d'amore , corpore 


AN 
» AMPLITUDINE, ampiezza , awplitudi 


efuin facere : per drudo , amante , am:4-],, AMPLO, ampliifimo , ampis, 


5» efier in amore , esier in grazia, cf. 
fer in piacimento , acceptume fe , placere : 
per lo Dio Cupido , cwpido : per amor 
mio, mei gratia , nuti camffa , Cic. Piaut, 


OREGGIAMENTO , l’amorteggiare , 


afio amor quo, fai ipfiws camfa , Cic. 


vati e, AIOP. 


AMORE 


lare amori , Hor. amorepgia quella fan. 


cialla , virgimem illam procat , Liv. a. 
moreggia una ferva è haftet in amure a- 
pud ancillam , Plaut, aninum adiecit ad 


ancillam , Ter. 


AMORETTO , dim. d'amore, pardws amor, 
amatio: ba alcuni amorctii in piedi , in 


campo, amans asimum alicui dedit, 


AMO 


ugfciofus: per amorofo , V. per amorevo- 
leztà, 


V. 
AMOREVOLEGGIARE, far amorevolez- 
12, dianditias facere , perbenigne aman- 


ter traftare , blandiri, 


AMORSE VOLEZZA , affezione , Sumaritas, 
bewignitas , comitas : per picciolo rega- 


lo, bene ficium . 

AMOREVOLEZZI'NA , dim. d’ amorevo- 
lezra, deliciole , blanditie. 

AMOREVOLEZIO'CCIA , amorevolezza 
fatta alirui con poco garbo , £Wmarita; 
inepta . 

AMOREVOLMENTE , amorevolifima. 
mente, Swmuamiter , besmevole , amabiliter, 
benigne , bunsanifimt . 

AMORI/NO , partns amor, 

AMOROSAMENTE , amorofifimamente , 
amanter , amatorie , amantifme + pei 
carnalmente , libidurofe . 

» AMOROSANZA , benevolenza , bestepo- 
lentia . 


AMMUTOLIRE , divenir mutolo , oAuw-!,, AMOROSELLO , 2 dim. d’amorofo , 


tefcore : dicefi degli occhi delle viti , e AMOROSETTO, 


degli alberi, quando perdono le meffe . 

AMMUTOLITO, obmuteftens. 

AMNIO, Red. t. 5. la feconda, 0 l'inter. 
ma membrana , che circonda il fanciullo 
nell’ucero , «imrfos, T. de' Notomiîti. 

AMO, Samus :che hadegli ami , bamatus, 

A MODO, injtar, in moduni , ad modum 
anodo : a modo alcuno, w//o modo ; fa- 
re, c dire a modo d'alcuuo, parere ali 
cu, morem gerere , odfegui : a Modo ca 
verfo, vale convenevolmente , cempernsen. 
ter, modìs, & formis: a modo fuo, fuo 
arbitratu 1 por temperatamente , modera. 
tamente 3 A modo di adultero , im mo» 
dum adulteri 3 a modo di cherico , cle. 
ricorum more ; in modo di cortigiano , ax- 
licîs artibus: a modo di pedante, feda- 
gogi more: a modo d'uomo, umanamen- 
te, V. a modo di Stori:, difforice 

AMO’MO, arbofcella, c frutto , amor. 

A MONTE, ad alto, inalto, fr/wms san 
dare , 0 mandare a monte, vale abbaudo. 
mare , omsittere, migum aliquid facere, Ter. 

AMOR A'CLIO, pegg. d'amore, 421497 ins 
ordinatys . 

» AMORAMENTO, 

» AMORANZA ,& 

«+ AMORAZZO , 

AMORE , amor: amor divino , 0 carità , 

_ amor, dileftia , caritas 3 amore umano , 
( prefo in buona parte ) amor, bemeve. 
Ientia , ffudiwin ; l'amor della patria, 4. 
mor in patriam , caritas patrie y Cic, l'a» 
mor de’ figliuoli verfo i genicori , cari. 
tas, pietas filiorum erga parentes : amor 
proprio , amor Sol so feta 5a Cic, amor 
proprims , Ter. amore fcambievole , ta von 
luntàs erga me , meaque erga te , par , 
sito mutua benevolentia » per amor care 
naf*, «mor, ignis, libido + andare in ae! 

uore yin Pemerensrapi , in fprias , ignem- 


} V. innamoramento , 


agiciofus: per gra- 
ziofo, gemile, venufwlus. 

» AMOROSITA', amorofitade , amorofiza- 
te, 4mory bene volentia , 

AMOROSO , amorofiffimo , pieno d'amore, 
( per lo più in fenfo d'amor carnale ) 4- 
matorius , cupidus : per amante in forza 
di (ut. amans, amator, 

A MORTE , adiar a morte , vale mortal. 
mente , capitali odio, vebementer odife. 

AMOSCINA, fpezie di fufina , pruxwm da- 
maftenum . 

AMOSTANTE, dignità tra' Saraciui, 

A MOTIVO, V. a fine. 

A MOTTO A MOTTO, a parola per 
arola » fingillatim , ad verbum, , — 
AMOVIBILE,che fi può rimuovere, nSodi/is, 

MPERLO, albero ,0 frutice , a/da /pina . 

AMPIAMENTE ,amypifimamente , copio/e, 

AMPIARE, ampliare , 

AMFIBTI a ampi:tudo, latitudo 

AMPIO, add, ampliffimo , amplus ,latus, 
difufus, vaflus, ingens, copiofus » per 
chi è fommamente magnifico , Wagnifi- 
centiffimins . . 

AMPISSIMAMENTE, amplifime. 

AMPLESSO , abbracciamento , Wrfplexws. 

AMPLIARE, ampliare, augere : ampliare 
fi, crescere, excrefcere . n 

AMPLIATO , ampliatus , amplificatus , 
AULIUS pon 

AMPLIAZIONE , amplificatio, 1 

AMPLIFL.ARE, amplificare draggerare, 
augere , adaugere . 

AMPLIFICATO, amplificatus , adauetus, 

AMPLIFICATORE , amplifcator : per co. 
lui, che ampli: , qui et, 

AMPLIFICATP.ICE , amplificani, 





















GIARE , far all' amote , dere 
cram amori, Ter. amare, Cic, Iudum 


EVOLE, amorevoliffimo , benevo- 
lo, cortele, Ammams, bemgnus, consi, 


AMPOLLA, vafetto di verro di varie fog 
pe, ainpuila : per oriuolo a polvere d 
mifura d' un’ ora , che fta fofpefo ne 
vafcello , forologrium er arena. 

AMPOLLETTA, sE ampulla : 

AMPOLLINA, ampolline, diconi 
anche quelle bollicelie , che fi trovam 
dentro a’ vetri, ampulle, 

AMPOLLOSAMENTE, tumide , inflate. 

AMPOLLOSITA', il parlare troppo gonfia. 
to ,fumnor,ampulla , verba fefquipedalia, 

AMPOLLOSO , dicefi del parlare , e delle 
ferivere , allorchè è tropio gonfiato , in. 
flatus, tumens » è aggiunto di parole , 
rene » fefquipedalia verba, 

AMPOLLUZZA , dim, d’ampolla , parva 

_ampulla , 

t AMSIARTROSI , così chiamano gli Anat. 
certa forte di articolazione delle offa del 
corpo umaio , amfyartbrofis, V. G. 

A E'TO, Red. c 4. medicamento, che 
fofpendefi al collo, 0 ponefi In altra ma- 
niera addoffo , amuletum . 

AMURCA, V. L. morchia, amurca, 

A MUTA, a muta a muta, vicendero)- 

mente , Dicifim, 


AN 


ANA, termine medico , e fignifica ugual 
quantità , diceli da’* mediei, 4x4: ad ana 
ad ana, per egual porzione , «@fWis pare 
tibus, ex dquo, 

ANABATTISTA, fpezie d'cretico , 44» 
baptita, V.G. 

ANACARDINO, di anacardo, axarardinas, 

ARACARDO + fotta d'albero , amacardus, 

ANACORE'TA, eremita, amacboreta , 4> 
macborita, V. G. 

ANACRONISMO , errore , 0 trafportamentoe 
di tempo , amacrostifimui V. G, percatum, 
error contra ratiguem tempormm . 

ANAGALI IDE, erba , emagallis, 

ANAGIRIDE, erba , amagyris. 

ANAGOGI'‘A , riduzione a Dio, «mago 
gia, V.G. 

\NAGOGICAMENTE, con anazogla, 4 
magogice , V. G. 

» ANAGO'GICO , anagorico, che ha ana« 

ogla, armagogiens, V. G, - 

ANAGRAMMA, forta di compofizione let. 
terale, e numerica, artagramma , V, G 

ANALOGI"/, proporzione , proportio , com 

aratio , analogia , V. G. 

ANALO’GICO , % di proporzione fimile , 

ANA‘! OGO amalogus , V.G. 

» ANAPPO, V. nappo. 

ANASSARCA, futta d'idropisìa , aque in- 
tercus, amafarca , V., G. 

ANATEMA, (comunica , arrattema , V.G. 

r ifcomunicato. V, 

ANATEMATIZZATO , fcomunicato, ers. 
crandus, diris devotus. ai 
NATOMI"'A , arte, o fcienza ,-che infe- 
gna a incidere , e fpeculare 3 cadaveri , 
cadaverum fretio , tmeifio , comcifio, dif= 
fegtio , amatome , V, G. 

ANATOMICAMENTE , fecondo le leggi 
dell'anatomia , cum difectione , fecum- 
dum leges difectionis. 

ANATO'MICO, anatomicns , Mactob. pro- 
fector è Tertull. Apul. cadavera difecansa 
per maeftro d’anaiomia , difrcandi ma» 

ifer, amatomicus , V. G. 

ANCA, l’ofla, ch'è ura "1 fianco, e la co. 
fcla ,Corendir , C0ca : barterfi l'anca, mo- 
ftrar di fevtir duol: , dolerem fignifirare 

ANC/ JONE, andar ancajone , aggra vari 

più full'una , che in full'alera anca , i 

alterani Coram inniîti, 


AMPLIFICALIONE , 4:plifcatio , erage: ANCFULA, fante, ferva, amcilla , 


gratio. 


AMPLISSIMAMENTE , «mpliffme , 


ANCHE , V. ancora : 


in luogo di akro, 
aims, V, il Cinonio, 


AN- 


ANCIDERE, V. ammazzare + 
ANCID:ITORE , V. ammazzatore + 
ANCILE, V. L. Car. Eneid, roteàla , au- 


cuse. 
ANCILLA, 
» ANCIPITE, V.L. anfibio, anceps: pe! 
ANCISO , ad 


ANCO, 
ANCORA, 


+ ANCOI, 


ANCORACHE', ancorchè , etiamfi » ta- 


ANCORAGGIO , Benb. gabella , che fi 


afico 


ANTORAQUANDO , ancorchè , licet , 


ANCUDINUZZA , Benu, Cell 
È fan ancudine , eigua , parva incus, 
A 


ANDANTE, che va , profrifeens: pet an- 


AN . 


















































V. ancella. 


di mezzo , e per di doppio ta lio , 4mcep'. 
: È da Desa eda s Vv, anumaze 
tato + 
ANCISORE, V. ammaziatore . 
ctiam , vel , quogne è, G 
$ adbnuo, pariter : per in quelt* 
ora, in quelto punto , vel, nune etiam 
stata: non ancora , mibil dui , momdu : 
per oltre quefto , di più, preterea , infu- 
per: per dinuovo , ster#z » TUI(MIM , TUT= 
Sus: per mai, adbue, ufjue adbus , uf» 
{e ad boctempus: per ancorchè , etidin» 
nell. 
web voce Lombarda, vale oggi, V. 
ANCORA, frumento di ferro con ra ffi Un» 
cinui, a#050r4 . 


metfi, quamquam, licet, quamvis : ch” 
jo ritorni ® lo cerco , ancorchè me ne 
oreghi, redeam % mon, fi me obfecret , 
Fer ancorchè quefto non fia così, con 
tutto cid, st Zoc mom fit, tamen, Cic. 


ser f:rmarli ju porto , velfigal, 
PiU”1 eti&note amplius ? 


quamquasi , etianifi. 

ANCORETTA, dim, d' ancora , par Da an 
«bora 

ANCUDINE, e ancude in Dame , #ncws : 
cffer ira l'ancudine, e "1 mattello , vale 
aver mal fare da tutte lc baud: , inter 
incudinem , & mallerm : prov. tol.o da” 
Greci, @nter Scyllani , @ Chbarybdim, 

Orcf. 46, 


CUSA, erba, amcafa. 

ANDAMENTM-CCIO , pegg. d'andamene 
to, malus imcefus. 

ANDAMENTO, \' andare, grefes , incefe 
fus , itto , iter: pel luogo , dove fi va a 
e , ambulatio : per azione , € modo 

I procedere , «fio, infitutum , confi- 
lium , agendi ratio. 


dameuato , V. 

ANDANTEMENTE ; fenza interrompi. 
meno, con feguito, fine interruptione. 
ANDARE , ire, vedere , incedere, commea- 
re, contendere : per \rapaffare , ( propria. 
mente del sempo ) praterire 3 per par.ir- 
fi ,proficifci , difcedere , abire : pet lo fcap- 
par degli uccelli dalle infidie , evadere: 
andarne , morire , mori: per fuccedere , 
paflare , procedere : per tirare avanti , ope 

* rare, procedere : Pietro fa andare quelto 
negozio , Petri nomine bet mercatura ge- 
ritur, agitur, Petri fumptibusesercetur ; 
}y appagar: ; guefto non mi va, sd mi. 
i mon arridet:; muoverfi , msoveri : 
va, e fidaci de’ venti, i mmc, @ ventis 
anima committe 4 ir crattandofi del 
pefo, della mifura, del numero , conti 
meri, o ponsus comficere : per cacare, v 
in termine di giuoco, depomere , fpunde. 
ré i ne valcollo , capite periclitatur, po- 
na futura eft capiti. : andarne ’1 mofto, 
e l’acquarello, olenm., ( operam perde- 
Pe: per convenire, convenire : per c 
ftere , ballare, fatis efe , fugicere : 
fa è andata, cioè è perduta, 4 eh: 
fare nni cofa andata , im perdffis aliguid 
» babere : lafciar andare, concedere il 
tire, dimuttere : per tralafciare , omutte- 
re, mifum fatere ; pro dereliffo babere : 
lafciar andar un pigno , uno fchiaffo 5 V. 
dare un puzno, cc. lafciar andar l'acqua | 


alla chinza; al chino yallo ‘ngià , vale la-; 
Iciar are le cofe feconde la propria 
1 cuntla fortuna permittere , fors 


viderit o boc fortuna viderit , Cic. la= 
fciar andare, V. condefcendere : andar 
facendo, ec. facere 3 andar a tudiare , 4d 
fiudium fe conferre : andar a cafa di qual. 
cheduno , ducere fe 4d alizuens , Plauc. 
penfar a'andar a Roma , i 
re ,cogitare y ite velle, Cic. andare fpef- 
fo in qualche luogo , alijuo irare , Sure. 
aliquerm in locum Demtitare , locum fre- 
quentare , Cic, andar a Velcerra , morire, 
mori: andare a Scio, andare in inalura , 
comcidere , în eritium ferri tabi ,delabi: 
andar a babboriveggoliy V. morire; au- 
dar a banco, andar al banco per ceuervi 
ragione , tribunal fubire : andar a balto- 
nar i pefci , andare in galea , ad remsume 
dari: andare a bastuta stermine della mu 
fica, in numerum Ganere , ad certas mo- 
dos camere: andar a bell’apo, Jenitèr, 
fenfini, pe etentim, paullatimi incedere , 
prozredi 1_per andar con circofpezione , 
Caute progredi , mature agere ; andar a be- 
ne , riufcir profperamente 4 rette evenire ; 
a bifoguo , abbilognare , #/WDemire : a bor- 
do, V. a boitino, effer faccheg, ia , di 
ripi , vagari : a brace , andare in cone 
quaflo, pefium ire: a briglia fciolta, V. 
a bredetto : farfi d'ogni cosa un inifcu- 
glio, mifceri : a Buda, morire, mori: a 
bue , andare alla peggio , 1% pesus were ; 
a buon viaggio, fre mis dvIbSs , projpe- 
ro itimere wti i a caccla , Demari; incir- 
ca, amcupari , indagare i per metterti è 
rifchio, periclitari : andare a campo , è 
olte , accamparfi sCaltranttari e: peditio» 
mem facere: a cane, catulire i a € - chino, 
demifocapite incedere : a capo a lo "agiù, 
in ca, wt convolvi , precipitem agi sa ca- 
rotto , col capo torto , V, andare a 
difotto : a capriccio » ferri libidine , age. 
re pro libidine, fola cupiditate trabi , ad 
libidimem vivere : a caio , incomulto , 
temere agere ; a cavallo, Vedi, equo in- 
gredi iter, o iter facere : a cavalluccio, 
andare portato da alcrui fulle fpalle, 40. 
minum bumeris vebi : a chiufi occhi , 
claufi oculi; incedere : far checcheffia con 
fiducia , fecwrum incedere : aciverta , au 
cupium cum moftua facere : a competene 
Là , CONCUITETE 1 a COMUNE , appartenere 
ugualmente a cui inieredfi, f2 com- 
mune efe: a concorlo , eramen Subîre , 
eramini una cum competitoribus fubyici è 
a confino, fm erilimm tre: a conto di 
chi che fia , eher pofto in conto di chi 
che fia, ad aliguem attinere , intereffe 
alicujas: a coppia, e a coppia a coppia, 
bimos procedere : a corda, in linea effe : 
a corte, allacorte, ad qulam, 0 ad CU- 
riam profcijci : a magiltrati, alla core, 
chiamar alcuno in gludizio, fm yws , 1 
Judicium gocare : a cuore, piacere : gda- 
gio , V. andar a bell” agio : ad albergo, 
+ albergare : a dar beccare a'poli , al 
te, morire , diem fun obire : ad- 
doffo , aggredi s adoriri i adabirare tras 
migrare : addentro, procedere , progr: di, 
penetrare s addie:ro , e ariiro , retrogra- 
di, retrotre , retroce ere, retrolabi mibil 
promovere , nibil profrere : . dilc.0 , 
fpatiari : a dilunpo, al dilungo , refla, 
me ulla mora pergere : a diporio , fpa- 
tiari, etiofe deambulare : a dirivo , al 
diricto, a dititrora , reffla pergere : di 
fotto , al difouo , im deterius trabi , ja- 
Ruram facere , deteriori effe loco : x do- 
mandita, petere: .d una , V. andar a 
una : a faccia fcoperca , V. andar a fron. 
te fcoperta : a falcone, came faltone , © 
accipitre aucupari : a far i fatti fuoi, 
abire , e per morire, V. andar a fetto, 
e fuoco, ferro, igneque excidi : andar af- 
filaro , reffa pergere i a filo, in linea e/- 
fe, e per andar direttamente , felam 
Viam temere 1 a fil di fpada , frucidari, 
ad intergecionen diripi; a fondo, fubfi- 


omam perge-| 


| 
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dere , demergì , e per volerne fapere il 
fondo, altius imveftigare y funditus co. 
gmofcere 3 a freua , 0 di frewta , rrer #ro 
gere iter accelerare , gradum accelerate , 
maturare gradmin ; > trome fcopera, aH> 
dalter , fpdenter incedere 1 a fuoco , iN 
condi , e per correte velocemente , celere 
rime currere: a fuo.0, c fiamma , imcen- 
di, divipi je pet andar iu rovina , V, am 
dar a furti, fnconfulto agere 1a galla , in= 
matare , innare , finitare. + oMbe leva» 
te, pretipitem ire , pracipuea agi ,eDere 
ti, fubverti, pegum ire : a gara , concere 
tare, intendete , decertare 1a genio, V. 
andar all’ animo : a girone , o andar 
gironi , V. a zonzo : a gitto , relta 


porgere : a do , piacere : a provlo 
aperuo , folsffo finu procedere : a gran 
paflo , citato gradu pergere 1 » Bruce» 


0 a gruccia, depravatun fe tlandica» 
re ; andar ajito , V. a jaso: impicarti , 
in crucem trabi, in vuortena rapi: — per 
andar in defperazion , V. ditperarfi: 2 
ingraffar i P.ironciani , morîs cudar a jo 
ne, V. ajato ; a ftone, V, andar a ufo: 
andar a barlui;c , dubia Juce incedere 3 
va al barone , aéf 1 inualam cruceme i 
andar .l bujo, fw temebris incedere : al 
caffone , mori ; al conufario , /ecw. eVf- 
mire : al conico, im muamero commutntiune 
efge : al cuore , cordi ege , placere : al 
diavolo , abire in mialam crucem 1 a le- 
guaja , Dverberari , percuti : ai fonte 
rem, altius repetere , ab origine disbina» 
ré 1% lira ye foldo, concorrere » puga- 
mento , ® ritcoffione proporzionassmene 
te , pro rata jolvere , pro rata accipere » 
alla banda , in Zatera inclimare ; 4 livel» 
lo, în Ismea effe : all’ abbordo , aggredi: 
alla dura , smpire agere : alla giulticia, 
ad judictm arcefgere, in ius Dvocare : © 
per ericr condotto all’ ul.ino fupplizio , 
în mortenes rapi 1 alla massa, cir con. 
dotto con inganno a far checcheffia , fraw» 
de trabi, decipi: alla mella , ‘Pei facra 
interefe : alla "mpazzata , feftinanter cur 
reve : all’ ankno, a cuore, 4 geo , 2 
fangue , placere  arridere ; all'aria, V. 
andar a gambe levase , © per lo fallite 
de’ mercan:i , decogueres alla ital, pedibui 
D, vegresi jegui : «Ma frada , gragari : 
alla ventura , fortuna fe committere : al» 
la viià , ddoriri : ille Lille , odegni i 
alle Lujore, in carterem tradi : >ik for» 
che , alle giubbette 4 4A, 0 im estre» 
mum |uppliclum trabi; va alle forche, 
adi in malam trucem : andar alle prida , 
eo and.r preti alle grida , rumori 
credere > alle ftelle , «alta petere , 
fidera ferire : ail' incano , fud bafta ven- 
di 1 andar come la bifcia all’ incamo , 
agre facere : al macello , ad Janienam 
duri: al palio, f oprirfi aluna cofa 5 sr 
ropatulo effe, palam fer: è andar 31 ta- 
îto, frer manibus, o pedibu pratenta» 
re, Plin. pedibus esplorare iter, Tibul, 
a luce , 1 /wcems venire : alveno, ire 
ritum aliguid vento: ferre : andar alza» 
to, Subcitffum incedere : a marito, 
mubere : a ale , perire : a miazo 
1a , bdeculo inniti = ond , vacilla. 
re ,fufiuare : a patallo , iv eritiune 
dre , peguni ire, ire in malam ceruceni : 
a passi a fud conditione effe , «convenire 3 
pacifcir a pausa, timere i a pelo, a ca- 
pello , adamufim procedere: - di cola 4 
che fi confaccia al gufto , piacere , ar 
ridere ; a pian palo, Jenro gradu incede= 
rei € incan.minar un negozio, 0 fi- 
mili con cautela, accurar: agere i andar 
a jicdi, pedidws ire, Plav.. ingredi cop 
fcere iter pedibus , Ci mecedera praiteni + 
Liv, a piè di Dio, e vita migrare : ap- 
dar tappo , (tare pede in uno , claudita- 
re; andar a placebo , fccondare , obfr= 
qui: a povertà, im paupertateni art di 
ari 
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a filente, a rikauo , cuwilari; a ripeno 
taglio, periclitari; a riporh, non porer 
più co.uparire pr aver perduto il cer. 
vello , 43 sonimuni focietate feparari >: ai 
titrofo , retro referri : andar a roba, alla 
roba, aDparitia gragari: a Roma p.rou- 
gello, fare una ftrada dl cucto coutra» 
tumultuari: a rotta, irafci; audarfene a 
rota, fe infefba abire : andar a ruba ,di- 
fipi, fpoliari: andar via a ruba, fpuc- 
ciarî 1. merci, celerrime difrabi: a fe 
conda , fecumdo anne vesi, jecundo fu- 
mine navigare ; a Îclla, egerere ; a ipuie 
fo, /patiarij e de’ fervi, che rimangon 
fenta padron:, otigfor fervo: Vagari; e 
per perderi checchè lia, «bire : a tavola 
apparecchiata , aliena imdufria DiIVEre , 
altena vivere quadra : andar a incca, | 
uon tocca , ix audio effe : a trawcrio , 
demergi, fubmergi; a una, uma pergere , 
sima. ire: a uno a uno, fisgillatin: ie: 
a rambra, alla camera , alli cameretta, 
V. andar a fella ; a Lonzo, paguri , di- 
feurrere , errare : andar carpone , € Carpo» 
ni, repere , pronum ire i andar col cale 
nar del piombo , «cCurate agere , Mutare , 
prudenter procedere col capo ror.o , e col. 
la peggio , Je@pram facere , in deterius 
trabi; co) cuore in mano, imgemne agg» 
re ; colla piena, populi maltitudize abri. 
pi; e pet feguir l'opinione alirui , /##- 
tire cum pluribus : colle belle , colle buo, 
ne, obfegui , obbbandiri, mollibus verbis 
agere, c per itonta andar colle buone, 
vim facere ; colle trombe nel facco , re; 
st0m durlinare: di buone , 0 male gam. 
Le, sibenti animo, 0 invito animo sggee 
re } facere : di conferva, fiaiul ing: dic- 
uo, fequi , € per pp Ù ducmbdere * 
feRari e per preîtar fede, fepuir 1° al- 
trui opinione , fm alicuymi femtentia effe , 
fententiam «licusuo fegui: andar d.ecro 
paffo paffo , alla lontaua , Jonge fegui : 
di diciro , cioè axtaccar alcrui alla tradi» 
toria, avverfum aggredi: andar di for. 
za, far checcheffia, con tutta la iorza , 
totum efe, nervo omnes intendere ; di 
galoppo, folutima incedere > di nale in 
peggio » in peius ruére , ire, retro ferri, 
firg. Cic. e tractandofi di malattia , gra- 
Defsere , ingravefcere , augejtere , lac, 
Cie. di già ye di sd, di qua, edi la, 
bue, iNluc vagari, volvi: andar di là, 
mori; di rondone , felicemente fuccede. 
re, feliciter contingere : di fotco , iscurt- 
timemter ferri, fitte , difuere alvnia ali 
cui, Celf. e per perdere , 0 Filevar pre. 
giudizi, e2palpr, judire : di trotto, fue- 


v entere , fuccugare: 4086! in dimani , ir 
Li 


girini di { 


4 
è 





diss protrabere , procraftsmare : andar , du. 
ve fe ne vende, ricorrere a'tribunali, jx 
dudicium gorare : andar grofo , mon iu» 
stendere , nom infelligere : c per aver prime 

Sag s fmultaten Badere ; ano 
dar fopra di sè, cogitabuadum incedere ; 
andar il mondp in carbonata , foffopra , 


ria , Oppofita via incedere : a runote , 
infelia abire ; andar da banda , ix p 
terram igmi mijceri; omnia fubter deu 


perque ferri , agi: andar in bettia, SA DAZZA'‘CCIO, cattiva inflnenza , mta- 


fer: in bilico, periclitari; in broda , fi- 
quefieri, liguefcere : in buonora , ire bo- 
mis stvibus , o pede faufto : in caccia, fu» 
gam srripere : smcaldo , in amore, 4740- 
re corripr, fn Veseren ruere , € crattaze| 
dofi di cani, catmdire: incantone , fadw.| 
dani ege: in conquallo, in fafcio , pef-! 
fam ire, diripi: în fGma, in collera , 
irafti, ira iutyinefcere : in frega , efter 
în apperito carnale, prurire PELLI furia; sl 
Ligmemque ruere : in fumo , V. fump: in, 
arrefco , audare alle 
iengg ire : in groppa, pot equitem 

ifq der , ad mororami: in 

pa, Sind0E I ppis, argue tonfo 
Ts; Hor, in tano im potefateni de- 


tea 


AN 

Drrirt 1 in marzo , dww tetterîs confus. 

di, cenfert: in orinci , ta lontanifime 

parti, mt oras Jonginguas : in peduli ,nu- 

do , radum incesere i in periona, ipfum 

Îte , venire coram : in perno , far: in 

equilibrio, #0 eyuilibrio efe : in poppa , 

profpere «venire : in prov.rbio, wmofumi, 

efe lippis , to tonforibui: intiga dtch-c» 
chefba , 0 di chi che fia , eficr confide- 
rato di quella nualità , f/ius ord.ti. ef. 
Jes in romcaggio , pellegrinaggio , peregre 
profcijci ; in rovina, pefem ire ; è fal 
fa..0, suasorum erempla jeckari , mayo. 
rum ve, igiis infitere 3 andar incero, ere. 
dia frouio incedere i in vilibilio , dileguar- 
Gy adire , dilabi: nell’ un viè uno , in 
infinito, fw drfimituzi progredi : lindo , 
Drua:0, oraatsa , O, comtum incedere 3 
paro , + costo di checchè fia , perdite 
amare, deperire ; pe' farti (voi , modo Bur , 
sode illu. proterire oerupatuni in re jua , 
Carul, i ware fuam adire : e per par- 
tiri, difcedere, in viam fe dare ; andar 
pr acijua, navigare , rapigare , wavi iter 
facere : per la maia 0 per la tuala via, 
pefuas int: per urra, repere , reptare ge 
a diltinzione d' andar per acqua, ferre. 
pri itinere progred: ye per cader in ter- 
ra, ferni, concidere , € per perire , mame 
care , deficere ; andur pe' fuoi piedi, re- 
file progredi: andar ralente , radere : an- 
dar ra:fo, ambir cercando osa, ela, 
buc ifluc crrantem quaerere :° faltellone : 
faltitare ; andar fofopra , fozzofopra , forto 
fopra, perturbari , comtundi: tulle cime 
degli alberi, mubes, (@ inania captare; 
andar verfo, v inverio , Odpiam fre; e 
per pendere verfo qualche cofì, incliga- 
re, vergere: andar via , difcedere , abire : 
andar via lunga, /owgum iter aggredi» 
la (ua via, i Diam: andar via di ve. 
la, cioè velocemente , fedisaeter purre- 
re: andar via, per accoltari alla motie, 
babere mortem in procinfiw, Quim. im- 
misere , impendere morteri , Clo, imme- 
dia morte jam tensri, Vitg. andar vo- 
ce, famans efe , rumorem inirebre/tere è 
andar toppicuni , zoppo , c sghlcmbo , 
claudicare : andatiene di butfa, in baffa, 
male parta male dilabuntur, 

ANDARE, fuft. pal, grefus, sesti 1 
per andamento , infitutwm , cowf s 
ageudi ratio: di quell''andar , vale îm quel 
torno , fili ratiowe ; audari, per certi 
viotioli accomodati me' giardioj , ragna- 
Je, cc, femite. 

ANDATA, l'andare, itio, ifps, as, grefo 
Sus, profeffio : andata di corpo , ce anda. 
ta affolut, V. foccorrenza. 

ANDATACCIA, peggs 0 accrefé. di anda» 
uu, mala itio: per foccorrenza , gravis 

rega, 

ANDATO, preterito , paffato , preteritus, 
antealtus 

w ANDATORE, che va, fter faciens , m- 
bulator: andare di corpo, V. cacatore, 

» ANDATTALO, palma, palma. 

ANDATURA , il modo dell 

sitio. 


Ius indurus, 


ANDAZZO , trattando d’ufanzà d' abiti, 
vale ufanza ricevara la un tratto, 
ma di poca durata , brepis comfretwdo : 


ce 


r jafuenza , V. 





































* andare, dmgef- 





AN 

la quale dall’ ufcio da via s'arrivaa’cere 
vili delle cafe, amefawla : per una faladi 
meno ad ufo di ricevere foreftieri , e crata 
tar negozi, Voc del Dif. anse: per fimil, 
lo tra i filari delle viti, aditar, 

$ ANEGHI1TOSO, V neghittoio, 
A NEGOLIO ROTTO, ro:to ogni traceaa 

to, fenza conclufione, re infeli e 


ANELANTE, che ancla y4wArlanms, ambelas, 


ANELARE, anfar. , anclivare , defidera: 
vivamenie y awbelare , inbiare 
ANELITO, anfamento , andelatio; 
IE no 
ITO, dim, d' ano 
ANELLINO, Ius, e 
ANELLO, amwiw:: anello da cucite, di 
gitale : per la piega de’ capelli a forma 

d' anelli, cimcimnmus; pel buco dell' ano, 
sus i anello della catena, «x/w/a: dar 
l'anello, vale confermare lo fpofalizio, 
couginngendo in. mauimenio , /porjalia 
tradite anulo confirmare : a anelli, ina 
nellacamence , tavio a foggia d’anelli. 
ANELLOSO, tatto a anelli, /piris compo. 
Iutis elaboratys, CA 
ANE'LO, anclante, amselans, , 
ANELOLO , che patifce d’auclito , aft&ame 
ticus ; 
ANE'MONE, Red, 1. s. ferta di fiòte) 4 
mMemone , 
ALETi FO, di aneto , fr aretbé x: _; 


ANE'IO, celle larga ) crba, cneibinii. 


ALETRA , V, amsra. i 


ANEURISMA, dilarazione d’arteria, arno 


risma, VG. 

» ANFANAMENTO, l’ anfanare, error, 
aberratio, 

» ANFANARE, andat a tonzo , aberrare 3 
per agirarG in patole, blaterare, insptà 
Te, Vama logui. ù 

m ANFANATORE, che favelli feuzà fona 
damento , o conclufiguey dferero, Dari. 
lojuns . eta 

n ASFANBGGIARE , anfamre, V. 

» ANFANLA» l'antanare , vaniloguerntia , 


"er , mon, Apul. 
IBENA ; forta di ferpente , mpdise 
desta + 

ANFIRIO, V. amfilio, 

ANFIBOLOGI'A; ‘difcorfo, che ha fentie 
meno equivoco 4 4%; Sibo/ogia 


\ANFIBOLOGICAMENTE , ambigue, 


NFIBOLOGICO , ambiguus. 
ANFITEATRO, ampbsiteatrum. 
ANFORA, valo, awpbora, 
ANFORETTA, parve amprora, 

+ ANFORISMO, aforifmo, V. : 

ANFRATTO, luogo @feuo, e intrigatoy 
anfraftus 

t ANFRATTUOSO , V. L. 
chi, ftrerio, amfraffntofus, 

ANGARIARE , angareggiare , angarieggia» 
re, V. angheriare. 

ANGARIATO, V, angheriato. 

ANGARI[ATORE, qui affigit, gui extore 
quet , wi cogens. 

A INGEGNO, ingannevolmente , «fate 
malitiofe , fubdole . 

ANGELA, e angiola', que women, è vir. 
tutes angrloruni babet : è ancora una fpe= 
ric d'uva - 

ANGELESCO, angelo fimilis , angelicus « 

ANGELETTA, angiol:tta, V, angiola. 

ANGE'LICA, erba , angelica : è anche una 
forra di pera. 


piceno d' intile.. 
Ti Lal 


ANDIPERISTASI , termine filof, artipe-],, ANGELICATO,, fimile ad angelo , ame 


rittafis, V. G. 


gelo fmilis. 


ANDIRIVIENI,e andelvicni rinfcie , pie » ANCELICHEZZA, fimigliinza , coftu 
er ti 


ravolte, ambitus, Viarum ferus ; 


arufrafiui. 


femmine , (t@rtari JANDITO , ftanza firecta , e lunga ad efo di 
per viottolo , frmita, P 
i drappo, forfc lo ftef.| , ANGERE, affannate , V. L, affigere, 


pallaro ,2000/awla : 
ANDOSIA, fort d 
fo, che indotia. 


AND 





volare di parole», terdorem ambages, 





RO-d, aulito lungo a terrena , per |ANGHER]"A ,sforzaménto fatto alteti <ou- 


me, maniera di sngelo, 2505 eugelicus s 
fimilitudo angeli = 
ANGE'LICO, «angelitus, 
ANGELO, o angiolo , argelws. 
ANGE'LUCCIO, parvus angelur, 


angere, 


un 


tI 


AN AN 


4 h io, acerba b 
tta ragione, violentia , toaftio, pes anima delle radici ,muedwd/a : 1° ani. 
ma d’una ftatua , 0 d’altra cosa fimile, 
muciewi ; de’ frutti, femen : anime de’ mor- 
ti, MANeSs 0 mame: miortuormm : Dio 
abbia l'anima fua , ogae #I// bee quie-: 
fessi, Pour, fit ipfi terra lewis vegli è un’| 
anima nera, brutta , mala mes, nialus 








ARCHERIARE , ufaranghera , catergue» 
re, vi cogere , W'EFTO , affigere +. 
ANGHERIATÒ + pregas , affiftus , 01 £04- 


sus 
ANGINNA , V. fcheranzìa . i 5 
ANGINOSÒ, chi padfce d’ angina, angi. 


Peres] prg. Ter. anima fporca lepre bo» 

è ano uc, semum , imtunm rquili 

ANGIOLA Li angela. miu, Ter. Plavt. per ironia 19 la buoi 
i » 


, angeletta. 
ANGIOLETTA $ 8 
ANGIOLET TO a pers axgelus. i 
ANGIOLO, V.'‘angelo . n 
ANGIPORI1O , via enza capo Tugiportwr . 
ANGOLARE, che ha angolis auguiatUuzi 

anguberis . 
ANGOLARMENTE ; 
ANGOLETTO, Voc. 
olo, amgwiulis, 

ANGOLO, sngulws: per canto, cantona- 


ta, V- 

ANGOLOSO, che ha angoli ; eg#iatus , 
daugulo;us, 

ANGONI'A, agonda 
de: per a ona di morte, 
rium defeltto. 

» AVGO'RE, V. L. paffione , 4mg0r. 

n» ANGOSCEYOLE , che apporta ango» 
fcia, amxius. 


bomizem, Ter. Goo all'anima y vali pran- 
difimamentie., guam marinie., 
ANIMALA'‘CCIO , mmanis bellua : pet li- 
militudine, dicefi all’ uomo per ifeherno , 
uando è fenza ragione , delinea. 
ANIMALE, animal: quatro fono le fpe- 
ui: degli artimali, gli uni divini, e crle- 
ite, -gli altri acrei , i verzi acquari >, i 
quest. cerretri y aminsantium. genera qita- 
tor, quorum man divimani , atque ce- 
lette , alterum axreum , G pentnigerum , 
aquatile tertium , terregire quartum , Cic 
follîritu-ln NIMALE , add, 
RS 
ANIMA . . 
ANIMALINO, " g Oefiola. 
AVAMALETTUCLKIA'CCIO, Redd, t., 5. 
Vi si deftiola, 


angutatim 
del Dif. dim. d*an- 


, qusietas, 


Pativusa: Gia | animalis, 


(GOS aglio yaffan-! ANIMALONE, magnum animal : if. 
ANGOSCIAMENTO . in Sugo”, su! cheruo d'uomo, dardus, fagidnt. 
» ANGOSCIANZA, sietasmuoleftia | ANIMALULCIO , € animaluzzo , beftiola , 














ANIMALLEGRATORE, Chiabr, emi 
exbilarani, 

ANIMANTE, tutto ciò che ha anima, 4 
vimani . 

ANIMARE, dare animo, ardimauto , ari 
mare anlmos addere Iucitare concitare #:- 
citare accendere, infammarei, inftigare: n= 
mimar qualcheduno ad ufar crud.lia y #c#e- 
re aliquen ad crudelitatem , Cic. per dar 


tormentun . 

ANGOSCIARE, travagliare , angere, De 
sare : angofciarfi , 42gî. _ 

ANGOSCIATO , follicitus , 4Ms1W5 , 

+» ANGOSLIO , V angofcia, = 

ANGOSCIOSAMENTE , angofciofi ffima- 
mente, amete, molelte . 

ANGOSCIOSO , angofciofiffimo , asia), 
miole.tws arummofas 

ANGUE, ferpe, anguis. 

ANGUICRINITO , Menz. 3. 156, coi fer- 
remi in luogo dei crini , auguicomis , 

ANGUILLA, anguille: tener 1' anguilia 
per li coda , vale aver per le mani ine 
srefa difficile , /uprors auribus tenere, 

ARGUILLARE, ritto, c lungo filar di 
vii, reRus vitium orde, 

ANGUILLETTA, dim. d’ anguilla , 

ANGUILLINA, parvula anguilla . 

ANGUINAGLIA, canguinafa , parte ch'è 
tra la cofcia, e "1 ventre alla;o all: pare 
tl vergognofe , ingtew , inguima, snai: 
per quell’enfiato , che vicne nell angule 
majr, dado, V. G. 

ANGULARE, angolare, augularis, 

ANGULO, angolo, anguius. 

ANGULOSO , angulofus . i 

ANGUSTIA, miferia , affanno , anugufia, 
amrietas , follicitmdo : per iftreecezza , 
brevità , augaftia. 2 

ANGUSTIARE, tnrere, diptrare , affi 

> gure > follicitare , augere , folitcifum red- 
dere : anguitiarii , auzi, o 

ANGUSTIATO, prratus, afffiffius. ; 

ANGUSTIOSO , pieno d’ anguftie , «ff 
Bus: per anfiolo , follecito , auzius , fol» 
licitus. 

ANGUSTO , anguftiffimo , axgufius, arBus, 

ANI ANI, voce , colla quale fi chiamano , 
c allextano l’anicre. 

ANICE, pianta , «wife : ank! in cami 
cia, anici confettati , amifa faccharo com 
dita . 

ANILE, vecchio, amis. 

ANIMA, arima , arimus , fpiritus : per 
confiderarione , c penfi.ro , mess, fogi- 
fatio: in fegno d'ecceflivo amore dich 
anima mi, avona mea, Cic, corculuni 
mero, Piaut. è uomo d'anima, vale de- 
voro, e di coflcienza , religiofns , prus : 

uefta Città fa da diecimila anive , Pac 5x 
urbe capitun:, 0 bomimuun decem milia , 
W copliusmpomeranino , 0 VivINi a Liri 


iufpirare , infundere , Lucan. 
ANIMASTICO, aninalefco, V. 
ANIMATO, animatiffimo , smincates , sr» 
fiammatus , escitatus andacifimmi : ani- 
mito, che ha l’anima, «aims proditws ; 
r affetruofo di cuore, derevolms. 
ANIMAVVERSIONE , galtigo , animad. 


verfio . 
ANIMAZIONE, l'atto del dare, o del ri. 
cevere l'aniona , 4mimatio , amigiatui, ui, 
ANIMELLA, glandula , g/andula 3 per 
queli*ingegno dentro a chocchè fia per 
ricever, ed efcluder 1’ aria, od alro li. 
uore , fundulus ambulatilis, embolus , 
fitr. per fimilicudiae del fuo ufo , val. 
Tula dicefi da’ Notomifti moderni, 
ANIMETTA, armawura di ferro, che co- 
pre "1 peo , e le reni, /orica ferrea, 
ANIMO, agimusi pir fantafia, penfiero , 
mens s Cogitatios difcorfo , fententia , 
prete : per volontà , defid.rio, Voluasas, 
duimms i: per proporimeno , Mas, cofi 
dimm: A pd. ig benevol,uza idee 
bemevolentia: per animofità , cioè par- 
zialità , interefie , imijuns , luasrvalae a 
infenfus animus: per coraggio ,umimws, 
amimus prafeni , prafentia animi, api- 
mi, rum: quind: perderi d'animo , c4- 
dere animnis, amimmin abjicere > farbani- 
mo , dar animo , «zio; fumere , tollere , 
dare ; recarh una cofa ad animo, averia 
ig male, difplicere 1 efler all 
: effer gradico , cordì ef $ aridert : di 
posu, 0 di grand’ animo , abfelto , ami 
forti , magsojue effe animo. 
ANIMOSAMENTE , animofiMTimamente 4 
arditamente , forsiter , arimofe , acriter ; 
più fpello truovafi in vece di pafficue ri 
Se interefle y imijue, imjufte. | 
ANIMOSITA”, animolitade , animofitate , 
ardire, bravura, awdacia , animi prefen.| 
tia, fortitudo animi : p.t quella pa frone sl 
Che apparricue a Iusrefft , e parziali.à ,° 


parte, interiore di malte cofe, e} 


anima ! eZodum done Dir1 probwm ftilicet! 












l’anima, amimare , Cic. amimars corpori|, 
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Irignitas: 0 nòu opero per alcuna ani- 

mofità particolare, nec me wlle movrat 

frigae iniuria , Cic. 
IMOSO, animofifiuno , pien d’ ardire, 

coraggio, «mimofws, forti; : per remera» 

rio, fermerariu:; per appaffionato , Inte- 

Fetiato , imigues, imjufius, 

ANIMU'CCIA , dina, d' aninia, Atimnla, 
Pan fillus mmimus. 

ANITRA, amas: tirate, 0 rrarte all ani. 
tre, morire, diem fumm odire. 

ANITRA‘CCIO, 2 anîvra giovane , ariatia 

ANITRE'LLA, $ cuta. 

ANITRENTE, che nitrifce , tinghiofo, 
frensente , V, 

ANITRINA, fpezie d'erba, Serda umati- 
na: e auitra , araticula, 

ANITRI°NO, pulcîno dell’anicra , pwlfus 
anatinys, 

ANITRIO, (nome ), 1’ annitrire d.] 

ANITRIRE, cavallo, bimmitus, 

ANITRIRE, ( verbo ) il manetar fuori dele 
la voce , che fa Il cavallo , diunire, 

ANITROCCO , amti.roccolo , amtrino , p5u/- 
Vus anatinis. 

A NIUN MODO, mizinse gemtiun, neu 
tiquam , uequaggani . 

ANNABATTISTA , V. angbatelitta. 

”» TI RI + lo annacquare, 


A 


dyue infufio. 

m ANNACQUAR 
luere | temperare . 

+ ANNACQUATI‘CCIO, dim. d' anmic- 

unto , allzantnlum dilutws : figur, de- 
le, freddo, V. 

» ANNACQUATO , add. da aunacquare 4 
dilurss :t0le annacquato , vale di luce de- 
Bole a cagione de’ nuvoli, c nella ftefla 
maniera lume annacquaro , cioè di poca 
luce, parum fplendews . 

n» ANNAFFIAMENTO , 
imigatio . 

s ANNAFFIARE, innaffiare , irrigare. 

x} ANNAFFIATOJO , vafo , conche s° an» 

naffa , mafiterna , ‘aquinimale , 

ANNA’LE, annuo, o appartenente ad an» 
nali, ammms, amsalis. 

ANNALI, ftoria , che diftingue per ori. 
ue d'anni l: coi fuccedute, dmuales , 
monumenta , Cic. 

ANNALISTA, fcrittore d’ aunali , aura. 
lium feriptor . 

ANNASAMENTO , V. odoraniento . È 

ANNASA'RE ; fiutare , olfacere , gdorari : 
annafar uno, meta f. venir alla pruova 
con uno, 4licufus periculuns facere . 

ANNASPARE, innafpare, tego» involve- 
re, agglomerare : in fignif. neu:r aggi. 
rarfi , confonderti , clremmvolvi ,confundi, 

ANNASPATO, add. da annafpare , 

ANNA/T? , lo fpazio d' un ano intero , 
annua , orum , ani fpatium, internal. 
Am: per quel diricto , che fi paga , im- 
portante 1’ eu.rata d'un anno , qN#4Ws 
proventns. 

» ANNE'A, anno, ammes. 

ANNEBBIAMENTO, lo armebbiare , ne- 
dule confperfio, mubilumi, 

ANNEBBIARE, offuîcar con netbia, 0% 
mubilare , mabilare , obfeurare : trattane 
dofi delle fruxe, codelle biade , in feni. 
neur. fi dice, quando offefe dalla neh. 
bia ricardano , ec non allegano , nebula 
enecari, 


+ innacquare , aqua di 


inna fiamento , 


animo , va-|ANNEBRIATO, foggetto auchbia , aebale 


obrorius ; hiade annebbiate , cioè malcon. 
ce dalla riebbia , fruges medula eneta. 
» ANNEENTARE,, ridurre a niente , tor- 
ficere , ad nibilum redigere © in fem neo- 
tr, ridurti al niente , confici è ad tibiluns 
redigi. : 
NNEGAMENTO, l'anvegare sfubmerfio» 
Arnob. figur. per rovina, e disfacime.» 
to, eritimms per negazione , megatio. 
NNEGARE, uccidere alrui col soniner= 
Berto, /ubusergere + peut. pai, e neu: 30 
Sub 


A 


A 


n/a 
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Submergi 1 per negare , inficlari , negare 1} 
1 foffocare, V. | 
ANNEGATO , dd. da annegare , fbmuerfus, 
ANNEGAZIONE , negazione , ed anche nce 
amento della pro volontà , megatio. 
ANNEGHITTIRE, ment. aff. e pafi. divc- 
mir lento, e pigro, pigrtftere, pepere Î 
ANNEGHITTI: ‘+ piser , otio deditus , 
torpidus . 
» ANNEGRARE, V, annerare : annegrar@, 
V. annerarl 
ANNERAMENTO, l’annerare, migredo. | 


ANNERARE, far nero, migrefacere , ni-'n ANNOJOSO, nojofo , molefius -faftidio- 
guare , migro colore inficere : figar. anne-| /u!, gravis , fatietatem , 0 tedium af- 


rar la fama d'uno , elicujus famam in- 
minare, Liv. meaculis alicuiusfamani irn- 
Sunere * inficere, Cic, in fignif, ment, e 
meut. paff. migreftere . 

ANNERATO, derigratue, 

ANNERIRE) c deriv. V. annerare, ec. 

» ANNESSARE, V. congiungere . 

ANNESSO, cougianto, coriun@us , cop 
datus , adiunfius ; anneffì , e connefii , 
termine dinotante tutte le cofe , che per 
neceffità vanno unire con quella , di che 
Ai ei s adiunfta . 

ANNEST:MENTO, l’anneftare , infitio , 
inoculatio. 

ANNESTARE, inneftare , inferere simocu= 
dare : figur. congiuugere , conjungere . 

ANNESTATO , infertus, infitus. 

ANNESTATURA, V. anneftamento . 

ANNIBBIARE, Ment Sur.3,adefe collocari. 

ANNICHILAMENTO , 2 V. amuichilazio- 

» ANNICHILANZA, ne. 

ANNICHILARE , e anufchilire , ridurre 
quafi al niente, confiumere ,conficere yad- 
Sunsere , esimanire , estinguere , delere , 
abolere , Ci, anmichilarl , abbafarG, u- 
miliari . fe abiicere, fe prosicere , fe pa- 
tare pro mibilo , Cic 

ANNICHILATO , annîchili:o sexiernitus, 
confetu: 

ANNICHILAZIONE , l'anvichilire , cor- 
fumptio, deftrufio . 

ANN:DARSI, e annidiarfi, pofarfi nel ni. 
do, în mido confitere , cubare , collocare: 
per mocaf. dimorare, fermit fua ftanza , 
morari, (eden, 0 nidum pomere. 

ANNIDATO, e annidiato , cubarns , tonfi. 

eni in nido 

ANNI DOMINI , anni del Signore , ami 

in: per fignificare lunghezza dì tem- 
po, plurimam temporis quam multi anti, 

ANNIENTARE » V. annull.re. 

ANNICHITTIRE, V ameghictire. 

ANNIGHITTITO , V. ameghittico : per 
trafurito , V. 

ANNITRIRE, nitrire, Sinmire. 

ANNIVERSARIO , giorno determinato , 
ne quale fi rinunovi 0, ni anno la me- 
moria di checcheffia , dies ampiverfarim: . 

ANNO x, annui : jr la ftagione , 0 parte 
dll ino ami pere, Ayems yDer safita:, 
sutwunui : poto 101. val. l'anno prof. 
fimamente palato è «uu: prorime ela. 
Piur, annui fuperior: fono ami ye anni 
cioè molti Tin anni, piwrimi , immenseri 

nt anni 

ANNOBILIRE, nobiliare , mobilitare, 

ANNODAMENTO , 1° ;unodare , wexrms: 

5 lpaneno , figa me. 

ANNODARE , fare il nodet$#tinger con 

nodo , molare, nodo vinrire , în redum 

. sigome , nodo religsre 1 per congiumgere , 
gugere , neifere © «' non amoda vdicefi di 
chi verli, © operi fenza com Na fione s Mio 
hl comclud:t 

ANNODATOrodatns ode religatus prexusi 
per «4 :imaro , conchiufo , allolutus, 

ANNODATTRA 7, amodiminto , 

ANVODALONE $ Vi mot: 

ANNOTAMENTO, moli ftia , ted'umn. 

ANNOJA"E, fatidisz , fatietatem , 1d- 
dism alicuì aferre , creare , facere , Mo- 
vere , fstictate aliquem aficere , Cic. 



















AN ; 
Quint. 1 ruo difcorfo mannoia ,' tedet 
me tui fermonis , Plaut. difedet, Ter. 
per avera noja , fattidire : annojarfi , am. 
gi , fatietate , faftidio afici : fubito ch'io 


mi annojo , muto luogo , ubi futias fieri 


cepit, commuto locum , Ter, io fono an- 
nejito delle adulazioni de’ cortigiani , per- 
tafum ef afertatronerm aulicorum , Cic. 

ANNOJATO, infaftidito , riffucco , mole- 
Ria agellus. 


» ANNOJOSAMENTE , con noja , faffi- 


diofe , inelette . 


ferems Cic. la vecchiezza è anno jofa + 6di0- 
fa , 0 molefta, o gravisef feneftus , Cic. 
ANNOLARE, V. noleggiare 


ANNOMARE , nominare , momizrare, de- 


cantare , 

ANNONA, V. L. vettovaglia , emmona, 

ANNONARIO , pertenente all'anvona , 4x- 
mMowarius , ammomiamus, 

ANNOSO , annofiffimo , che ha molti an- 
ni, ammofur, 

ANNOTAZIONCELLA, Red. t. 5. amro- 
fattuncula , 

ANNOTAZIONE, amrotatio . 

ANNOTTARE, farfi notte, neutre meut. 
pali. moctefrere , Vefperaftere , 


praffatto dalla notte , e dal fonno , fom- 


no Ri 4 Us, 
ANNOTTIRSI , V. annottare, 
ANNOVALE 


V. annuale, 

»” ANNOVELLATO s ingannato , decepfws . 

\NNOVERAMENTO , lo annoverare , e- 
mumeratio. 

ANNOVERARE , numerare , ammerare , 
emumerare , recenfere . 

ANNOVERATO, exumeratus 

ANNOVERO, fuft. novero , conto , erw. 
meratio , computatio, 

ANNUALE, fuft. e annovale, tutro ’T cor- 
fo dell'anno , ammms : per anniverfario y 
anniverfarius divi. 

ANNUALE, adi, che fi rinnnova ogni an- 
noy amnalis. 

ANNUALMENTE , quotamnis , in amor 
paper » fiugnlis annis, 

ANNUARIO, amuale , emmalis. 

sw ANNUBILARE , annuvolare , odwrwbilare, 

ANNUGOLATO , fuft. foggia antica di 
panno . 

ANNULARE, 

ANNULARIO, 
gitur anwularis. 

ANNULLAGIONE, abrogatio , aboli- 

ANNULLAMENTO; tio. 

ANNULLARE , ridurre a nulli yeftingne. 
re, abrogare, deftrmere , irritum facere, 
delere , reftindere. 

ANNULLATO , «abrogata; , infractus , abo- 
litus 

ANNULLATORE,, abrogator, Arnob. de- 
fiructor , Ter. abrogans , irritum facieni, 

ANNULLAZIONE, V. armullagione , 

ANNUELIRE, V. annollare. 

ANNUMERARE, V annoverare. 

ANNUNCIATORE , V. annanziatore. 

ANNUNZIAMENTO , l’amnunziare, e 1” 
annunzio fteffo , rurnciatio , prediflio 4 
men. 

ANRUNZIANTE, V. annunziatore. 

ANNUNZ! ARE 4, predire , premuntiare , 
p'adicerer per poriar novell: , wwuciare , 
ammunciare, 

ANNUNZIATO , premumtictus s predittus, 

ANNUNZIATORE, mwmcius, prewunciani, 

ANNUNZIATRICE , amncians , presi. 
ciane, mincia. 

w ANNUNZIATURA, 

ANNUNZIAZIONE, 
vertimento , V. per la feftività della Ma- 
donna, Annunciatio, 

ANNUNZIO 
Cis: per augurio , omen 


Lot. Med. aggiunto di 
dito , ameularius , di- 


V, annunzia» 






















ANNOTTATO, add. da annotare : per fo- 
















mento : per avo 


AN 

ANNUO, erxsss, analis, 

» ANNUSARE, Y. auuafare 1 per accore 
geri, V. . 

ANNUVOLARE, annuvolire , ebrabilure, 

ASNUTORZIO a 6 annuvolito , obrabdé. 

atgs. 

t ANNUVOLIRE, V. annuvolare 

ANO, V. L. culo, amusr, i. 

ANODINO , lenitivo . 410d)14, oruzi, Cell, 
«nodyeus s Marc. Empir. 

A NOJA, aver a noja , recarti a noja vee 
nîre a nofa, V., annofare, 

A NOLO, parts mercedes , 

ANOMALO, che non ferva regola , «ax6 

A NOME PER N 

Vi OME, nominatamente. V, 

ANONIMO, fenza nome , oBfeurus , igmotus, 
incertus, fine somine , anguymus , V. G. 

ANOTOMI”A è V. anatomia : per lo cor» 
po dell'animale preparato , cada ver dife. 
rum e far avatomia d’ una cofa , diligen= 
temente confiderarla , rem perferte erplo» 
rare per fingulas partes, fingillatim t:4= 
minare y perperdere, 

ANOTOMISTA , qui animantium corpora 
difecat , & ferutatur , V. anatomico. 

A NOTTE, fub moctem. 

ANSAMENTO, anbelitus, anbelatio . 

ANSANTE , anbelus. 

ANSARE, refpirar con affanno , andelarer 
per aver anfeta d’alcuna cola , agogna» 
te, auzium , follicitumefe , rmbiare , ar= 
denter cupere, 

ANSATA, V. anfamento. 

ANSIA y anfietà, artrictas, 

sv ANSIARE , anfare , ambelare : per aver 
anfietà , awrium follicitum efe s ardere 
ter defiderare . 

ANSIATO, add. da anfiare, 

ANSIETA'  anfietade sanfietate , amsietasy 
follicitudo, 

»w ANSIMA, V. afau. 

n ANSIMARE, V anfare, 

ANSIO y pieno d'anfietà , emxrius ,follicitury 

ANSIOSAMENTE, anzie. 

ANSIOSO , anfio , bramofo , amrius, cua 

du s > follicitus. 

ANTARIE, Voc. del Dif. funi, che fi le. 
gano di qua, c di la alla teîta delle mace 
chine y che s’imalzano , per tirar pefi , 
amtarii fumer, 

ANTARTICO , polo meridionale , polns 
antartitus , guttrinus , Plin, meridiuni 
axis tardo, Viur. 

n ANTE, V. L. intfinzi, avami, ante. 

ANTECEDENTE ; precedensyantecedenr, 
antecedente , € conf. gnente , rermine del» 
le feuole , antecgdoni, & confezioni. 

ANTECEDENTEMENTE , ante , antes, 
antebat, 

ANTECEDENZA, precedenza , amteceffo , 
step loxus, prime s aruini > pet probi= 

Ma V. 

ANTECEDERE, V. precedere. 

ANTECESSORE , e antecefforo , colui , 
che è ftaro avanti alrui nel medefimo po» 
fto s derefior: per antenato , parens. 

ANTEDETTIO, V. auticdero 

ANTELUCANO, innanzi giorno , antelw. 
canus, 

ANTEMURALE , difefa, propugwaculum, 

ANDENATO , progenitore , primus pae 
rens : amtemati y e antinati per coloro , 
che feno nati avamti di noi, majores. 

ANTENITORIO, vafo per fertar la boc- 
ca delle bocce, capiteliune , copitulunmi . 

ANTENNA , propriamente quello ftile , 
che s'attraverfa all'albero del maviglio , 
al quale fi lega Ia vela , antenna : per 
fimil. d'ogni legno lungo , c diritto , co- 
me ftile , fiylur s i pocri l'hanno ufato 
per fancha grofla , batta , lantea , ” 

ANTENNETTA, dim. d’antenna , per Da 
ANTENNE. 


, ambafciata , novella , mur-' ANTENO'RA, luogo dei traditori nell’ lu- 


fermo di Dante, , 
AN- 


AN 
ANTEPENULTIMO , ante pewsltimtin. 
ANTEPORRE, porre avami, a#feferre, 

raferre , anteponere , propomere, 
alePosiLiO E , l'anceporre , prefatio, 
A Dal. prelatus, 


epoftio. 
pregi: P 
ANTERIORE, che è ne 


parte dmanzi, 

anterior, prior » efler anteriore ne" 

memi , fi dico di chi dee effere il primo 

a efiere pagato , pringum tenere Lotum . 
ANTERIORITA' , preminenza , priorità 

di tempo , priosatus , princeps locus, 

PIE , ASMI , p'ioratui , 
ARTESCRITTÒ } 

foeriptus, anmtejcriptus, 
ANTESERRAGLI, Vill, cioè ferragli a- 

vanti i ferragli ordinarj delle porte, 
ANTESSIGNANO, Menz. 3. 17. autefigta- 

mus, 
so ANTI, avanti, V. 

A 
AN TICAGLIA, cofe antiche , artijua mu 


mumenta , tudera , infcriptiones , frag- A 


TRENTA, MIAIAII, 

ANTICAGLIA‘CCIA, peg. d'an.icaglia, 
perte antiquitatis reliquid . 

n° 


tiquitus , olim, antique, 
ANTICAMERA , ftauza ritirata dietro la 





, feritto avanti , /wpra-| ANTIFRASI, op, 


AN 


bus cardiacus. o 
ANTIDETTO, prediftus. 
» ANTIDICIMENTO , predifio. 
» ANTIDIRE, predire, preedicere 
ANTIDOTA‘RIO , libro dove fono fcrit- 

1 amddoil, colleftio antidotoram. 





-'ANTI'DOTO, contravveleno , amtidotume, + 


antidotas, aleeiprarmatum, 
ANTIFONA, antiphema, T. E. 
ANTIFONA'RIO, colui , che nel coro di. 
ce l'antifona : per libro, în cui fono de- 
fericre le antifone , rep fasi .sT.E 
CICLI 
ANTIGRA'DO; titolo di Siguoria in Ger- 
manta, V. TT} -pleo . 
ANTIGUARDARE, pr 


revedere, previde» 
re. 
ANTIGUA'RDIA, h 
» 


vanguardia, frows 
» ANTIGUAR 


PIEICITMS, 


NTIANDARE, andar avanti precedere, ANTIMETTERE, metter avanti, ante- 


ferre , prepontre , praferre, 
NTIMONIALE, Red, x. 4, d’ antimo» 
nio, er ftidio, 

ANTIMONIO, minerale, Alibi. 
ANTIMU'RO, parapetto, propugwaculsm . 


FICAMENTE, antichiifimamente , 4x-| ANTINEFRITICO, Red, e. s.certo mes 


dicamenw contr'i calcoli de*reni, anti. 
mefritica , T. Med. 


camera, pewetrale; per quella tanza nel.| ANTINO'ME, nome, che va innanzi agli 


le coriì, che è avanti la camera del Si. 


alirì womi, premomen , 


more, procstox ,falutatorium cudile, Pl, |ANTIPAPA, Poxtifex mon legitimus , an- 


ANTICATO , e antiquato , invecchiato , 


t , Eccl 


ipapa , T. 
petutate confenefceni , diuturno tempore ANTIPASTO. primum ferculum , caput 


afuetus, tritus, con'eus. 
» ANTICESSORE, V. anteceffore, 
ANTICHETTO, dim. d'antico, vetwlits, 
» ANTICHEZZLA, antichità ,anichitade, 
anti hitare , snfigmitas , petugdas 
gli uomini de’ fycoli antichi , amtigui 
antiquitas: da tutta l’antichità , 4 


per | ANTIPENSA 


end, 

ANTIPATI‘A, antipattia , Plin, matura. 
lisrepuguantia , adverfani, 0 repagnans 
mature , Cic. 

: TO, penfato avanti, preco- 

ataltus , 


ul:\ANTIPERISTASI, V. andiperiftafi. 


tima antiquitate , Cic, per lo paefe , che] ANTI'PODI, artipodes, qui funt e regio» 


anticamente altri abiib, Ueiws regio: 
per anticaglia , ftudio di cofe antiche, 


Veterum monsmentormm colletto , anti.| ANTIPO 


dA MORENA . 

ANTICIPAMENTO, V, anticipazione , 

ANTICIPARE , prevenire, prevertere ano 
ticipare , preoccupare  anteoccupare ; an- 


ne nobis, qui adverfa wobis mgent Dvée- 
fiigia , Ci:. 

RRE 
comntituere, 

ANTIPORTA, e antiporto, audito, ch'è 


tra una porta , e l'ala, vegibuliza ye. 
trium, protbyum 


— 
» V. anteporre : per proporre; 


. 
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ANTICUORE , malittìa de’ cavalli jmver.) ANTRACE , carbonchio , axtérar, Emily 


pg forta di malore. 

tw RATA, Ruc. Inf. entrata, V. 

ANTRO, fpelonca , antrum, Jpecns. 

ANTROPO'FAGO, mangiator d’uomini, 
ui bomines comedit, autbrosephagui , 


ANTROPOLOGIA , fcienza 0 trattato 
dell'uomo, antropologia , V. G 
ANZARS: V. anfare, 

ANZI, immo tiwi: per avanti, V, 

| anziché, VI E Li, suli 
+ ANUANATICO » } V. auzianitico. 

ANZIANITA', avizianitade , anzianitate, 
presa a UM, 

ANZIANITICO, usfizio degli anziani, no» 
me del magiftraco, prizmaris ogfcimm. 

ANZIANO, fut. più vecchio degli altri, 
Senior , antiquior : per chi è dell’anzia» 
mico, primas, optimas, fenior. 

ANZIANO , anzianiffimo , antico fempti. 
cemente, amtiguui, Detus, prifcus, 

ANZICHE', autequam, priuquam: pet 

iutroltochè , potims quam. 

ANZICHE' NO , piuttoito che altro , po» 
tins : (chizzinofo anzichè no , 0 anzi fchiz= 
zinofo, che no, fwbrufticus. 

ANZIDETTO, V, antiderto, 

ANZINA'TO , nato prima , primogenito , 
matu major, 


ANZIVENIRE, V. antivenire è 
AO 


A OCCHI APERTI, eculis apertis : figur, 
con coufiderazione , vigilaxter , caute”, 
rate 


con, 3 

AOCEHIARE s adocchiare , perfpicere , 

A OCCHIO , a vifta , ir fpeciom , vifw 
femus: anneitare a occhio, termine d'a. 
pricoliura , imoculare, 

OCCHIO, e croce , alla groffa, piogui 
mimerva , craffius, V, a vita. 

A OCCHIO TESO, V. a occhi aperti. 

{A ODIO, a ontay a difper:o, a difgrado, 

| invite, 

A OCCHI VEGGENTI , in prefenza, di 

veduta, palam, coram, 


ticipare la paga , pecsmeiam in arterej- ANTIQUA’RIO , colui , che attende al.|A OGGETTO, V, a fine. 


fron numerare , pecuntiam reprafentare , 
Cie, i gaftigo , pewas reprafentare , Suct, 
ANTICIPATAMENTE, ante tempas, in 
* antecegum , V. avantitra:to: pagare an- 
ticipatamente , reprefertare prcuniam 
Cic. foddisfare alla prom:@a anticipata. 


meine, dies promifi reprafentare , Cic] ANTISAPUTA 


lo itudio delle cofe antiche , antiguarins, 
sutiquitati; fiudiofus. 
AN TIQUATO »_V. anticato. 

AN iguo, V. antico + 
ANTISAPE‘RE, fapere avanti, previ. 
dere , {reicire 

» prenotio + 


ANTICIPATO , préorcupatus , preventus | ANTISAPUTO, previjus 
anteoconpitus, preproperns, intempetti.| ANTISERRA'GLIO , chiufura avanti ’l 


vus , prefefinatu: : paga, storfo anti. 


fettaglio . 


cipato , pecunio reprafentatio , pecunig| ANTISPO'DIO , T. Med, polverizzamen= 


in Patti mumeratio , Cic. 


ANTICIPA 


tio, 

ANTICIPAZIONE , anticipatio, 

ANTICO, fuit. progenitore, primms pa. 
re:15 : nel numero del più , per amienati, 
parentes, maigres. 

ANTICO, add, antizuus , vetuius, pri. 
feus, versus: una fabbrica all'antica > 
dificium operis antizui, adifcium anti. 
quo orere perfetum , Cic. per vecchio 
remplicemente, e s'agg unge acofa,che 
fia ancora in eiîcre, tetur, 

ANTICOGNIZIONE, } 


ANTICOGNOSCENZA, 
w ANTICOGNOSCERE, $ 
dd, 


antivedimen- 
to, provi. 


fio animi . 
amivedere, 
sn ANTICONOSCERE, 
ANTICONOSCIUTO , a 
fcere 
ANTILORRERE, V. A. correre avanti. 
ANTICORRIERE , che corre avanti , 
recurior . 
ANTICORTE, luogo avami la corte , ve- 
Ribulum , atrium, 
Pos, LL 


da anticono- 


è 


ONCELLA, parva adticipa-1n 


to, V. 
ANTISTE » V. L. capo, direttore, «anti 
e 


’. 
ANTT'TESI, contrappoîto , oppofitsnu , an- 
tittehti, Quinte. 
ANTITETÒ, voce oppofta , por oppofita. 
ANTIVEDERE , preyentire, previdere, 
rolpicere . 
ANTIVEDE'RE, nome, pre/enfio, 
ANTIVEDIMENTO, prejerfio. 
ANTIVEDITORE, prefagus, precogni. 
tor. 
ANTIVEDITRICE, prefaga , previdens. 
ANTIVEDUTO , previfus, pracogritus ; 
r accorto, V. 
ANTIVEGGENTE, V. antiveditore, 
ANTIVEGNENTE, che antiviene, ante. 
veniens, preveniens. 
ANTIVENE’REO, Red, t, 5. modicamen- 
to, che fi dà pel mal Francefe , ad mor. 
bum venereum , ad lucin celtica. . 


ANTIVENIRE, venire avanti , previtii A O 


res preoccupare, preveriere » 





A OGNI MODO, ad ogni modo, ad ogni 
i mo, ot mibilominui 


A OGNI MOMENTO, fpeffi fi. 
A OGNI PIE' SOSPIN TO } mo , fepe, 
A OGNI POCO, fapifme, 


identidem. 

‘A OLTRA'GGIO , oltre mifura , mimie , 
immiodice , r 

AOMBRARE , V, adombrare + in fignif, 
neucr, omtrarc, exterreri, 

AOMBRATO, obuinbratus , exterritus. 

AONCINARE , torcere în punta , curva. 
te: aonciarfi , curpari , 

A ONDE, cudeggionee * fiufiuans : anda» 
re a onde, pendere, fumare, vacilla» 
re ,titubare, 

sì AONESTARE, coprire fotro fpezie d* 
oncito , Sorefare : aoncitarti , farfi Tecie 
to, audere , fibi fumere. 

» AONTARE, adoutare, in/wriem infere 
re, contumelta afficere , 0 insutia : a0ne 
tar, pigli roma, indigrari, 

sw AONTATO, imsuria affeRus, 

» AOPERARE, V. adoprate s ver opera= 
res egicere , agere i aope.arii, atfa:icarîi , 
conari , nti, laborare , agere : per coo. 
perare, operan: fuam cConferre , 

» AOPERATIVO, anò «doperare , e che 
coopera , aa'utor, 

$ ACPERATO, add, da a0persre. 

n AOPPIARE , e deriv, V. aluppiare , e 


crv. 
RA A ORA, V. ad ora ai cra. 
+ AORART, prepare, « are. 


ANTONOMASIAy figura retorica, arfo-| A ORECCHIO , dicefi del camato fina 


somafia 


cop.Azione dell'Arte, V. cantate. 
E A 





adéare It Ò fi fi di fo 7” Da Cie, eligg AP 
c « firangolare con funs , fare Lo, parem efe alieni , Cic, ‘tm, apopleRicus: ballamo. apople 
drefocare, square , Liv. pigitar a petto , proteggere, di fatina conce’ all’ipopiesia.. 7 e 
AORCLATO, fuse prefocatas, aver cura , sm fidem fuam, € in tute-'A POSTA, V. a bellapotta, Vie 
A ORIJUOLI, cioè avere ’! cervello a ori.] /am alizuem recipere , Liv. aver fanciul» ta” per beffumi + tele wltr po: b; 
moli, vale ciler variabile , volubile, V. lo a pesto, allattario, Zalfare. Ter, per a requifizione , iv VISTI: + 
AORMARE, cercar la fiera feguendone l’fA PETTO A PETTO , folo a folo , re. propter. Lavorare a pot Peg hat 
orme, Deftigila infezui . motis arbitris, nacamente per qualcuno dle mandeto a 
AORTA, uva delle arterie, arteria ma.|A PEZZA, a un pezzo, per grande fpazio| gere, Jaborare ; Mandar uno a rolla son. 
ma , aorta, V. di tempo , multo pot 1emspore , fulto aliguem miltere . Farlo i, sare 
AORTARE, V. abortare, A PEZZI, in peri, frufatim : lare] dita opera agere. A {ua pofta Fo ne n 
A OTTA A OTTA, V. ad ora ad ora. a pezzi , parlaudofi di foldatefche , disfa-| fia, vale, quando toma E pig cn 
AOVATO, V, ovato, re iuteramente , conficere , profiigare conodo, pro fuo, pro tuo arbitratu. Teo 
A PEZZUO'LI , minutatim, nere a poita, godere, frui . Tenere , o 
SE APÎCE, cina y punta, apre pinco Pepe svn pefere pel (lo 
! p STE e , * il îi 
t * APA, ape, dpis. A PRACIMBNODA a n + po [acri de delgi sine Principss, Suct. 
A PARAGONE, pre , comparate. O avverb. vale a cagion:, caufa . A POSTA FA w 
A PARO, ca Aia a paro, del pari, fi-[A PIEDE, a piè, avverb, pedibws; gente APOSTASIA ehi: preri g G 
mul, pariter, dque, a piede, famerìa, pedites, APO'STATA , dejertor r'astiana % G G, 
A PAROLA PER PAROLA, ad verbun {A PIEDE, e a più; prepof. nella più infe-| fipuif. di add, dejerens > defeient, 
A PARTE APARTE,minutamente , pur-| rior parwe , ad radice , infra, ante pe- SSTATARE, ardri dalla reli; lo 
ticulatiîms , membratini. des ; a piede a piede , avverb. mella] dalla fua fede, Prini deferere e i È 
A PASSO A PASSO, adagio, pedetentim >| più balla parce, safano doco , ad imam) tate adverfus Denm depeere, “E° 
gradatim, paullatim , fenfim iper a ognif radicem, # » APOSTATICO, V. a ha 
poco, V. figur, vale a cofa per cofa,A PIENISSIMO, e appicuiffimo , pieniffi.] APOSTATRICE, que for 0 deforit 
fngillatim . mamente 4 comnulatifime , . APOSTE'‘MA, agotena : per tomica DE 
A PASSO LENTO, lentamente, Jewte, |A PIENO, picuawente, fasis, adunde, mica | abiefus ,juppuratiem , fu vo 
REAEA , mancanza di paffioni , infenfibi.| A PIEN POSOLO io prefenza di tutti, AFOSTEMATO inferto di ot x: 
ità, apatbia. coram ommnibus , coram populo . APOSTEMOS ; ; 
APE? ulchia gle; APIE' PARI, co” piedi La, Sinis pedi Prali apofematibus, vomie 
A PELO , a pelo a pelo , appunto , «ad.| dws: figur. per cou comodita, commode .| AFOSTILLA , trieve annotazione, sota 
amuffn + andare a pelo, ft dice di co.| A PIE' ZOPPO, vale con un iol piede .l APOSTOLA, fem. d’apoftolo apoftota . 
Pr che 6 confaccia al gufto , arridere, aBiGone V.a (i APOSTOLO, V. ippolflo. . y 
piacere , s V.a fitto, APOSIROFARE, fare apoftrofo, apoftr 
A PENA, V. appena, A PIOMBO, e applombo, perpendicolare] pso rotare, apetrepimie adkriberi > La 
A PENDI'O , dicefi di quelle cofe , chel mente, ad perpendiculum, ad lineam, | APO'STROFE , forta di figura rettorica 
Po valche parce pendono | pot! cum|A PIU' A PIU”, di mano in man più, otropse, V. G. n 
eclivitate ; effere a pendio , perdere. MARIS , MAGISQHE , APO”, , nota 4 ri i 
AES, in ifcro. manu ezaratus | A PIU cs FOSSO , a più potere , 0-| /ir e aa Vv. tag di 
eriptas, mini coni, quam maxime » » APO'STUMO , quegli , che nafc 
A PENNA s ECALAMAJO, per l’appun-jA PIUO'LO, V. a bada: porre, mettere,| 12 pd di geallori so peiomasa ee 
to, dd pnguem. o tenere alcuno a piuolo, t.nerlo fermo APOTEGMA, motto , «popstegma , di. 
A PENNA CORRENTE sconifpedivezza, | fenza far nulla, detimere, fum, V. Gi 
currenti calamo , A PIU’ POTERE, V. a più non pofo. {} APOTEOSI, V. G. D.ificazione, rela. 
A PENNELLO, affubre, adamuffim, A PLA'CITO, a piacere, ad /ibidimem, tio inter Deos. 
APERIENTE, che apre, aperiens, APOCALISSE , e apocalifii, uno de’ libri[,, APPACIARE, pacificare, fedare , conci. 
APERITIVO, V., apertivo. della facra Scrittura, apocalypfiss V.G.l tiare, pacare ; appaciarii, fedari, 
A PERPENDI'COLO , 44 perpendiculum | deteftio , Vifiomes, vifa , orum. APPADIGLIONARE, attendare , taffra. 
A PERPETUO, perpetuamenie , perpetwo ,| APOCALISTIARE, V. affocaliftiare, metari, caftra pomere. 
erpetuuni APOCALISTIATO , V. affocaliitiaro, APPADIGLIONATO, caframetatus, 
A PERSUASIONE TUA, perfwafu , o îm|A POCO, tenerli a poco, di fare , val] APPAGAMENTO, l’appagare,guies,fedatio, 
duliu tuo, te fuadente, mancatne poco » ftar per fare , parmmi APPAGARE ,-foddi:fare 1contentare, p/4. 
APERTA, V reura. abefe, quin, Vix fibi temperare , vix fel cere, fatisfacere sappagarii , contentarti, 
APERTAMENTE , apertiffimamente , «-| comrimere, quiw.. 3 contentum effe . 
perte , manifete , palam , manifefio ,} A POCO A FOLCO, panllatim , fenfim. | APPAGATO, contento, rontenins, 
nec difimulanter, APOCOPA, termine di Grammatica. ta APPAGO, V. a pagamento , 
APERTI'VO, che ha virtù d’aprire , piw] APOCOPAREj fmiuuite , levare , reci-] APPAJARE, accoppiare ,Jumgere , fociare : 
babens aperiendi. 
APERTO, apertiffimo, pateus , apertus, 
patefalus, reclufus: per Ifpaziolo, lar. 


appajirhi , jungi , fociari è Dio fa giù 
uomini , e poi gli appaji; 0 e" s° ape 
Ro, ampio, fpatiofus, amplus, planus 
per palefe, chiaro , manifefto , pronto , 


pajano , e. val: la gente fimile facilmen» 
te fi unifce, pares cum paribus facillio 
apertus , patens , clarus , manifeftus: 
per ardito , apertus, amdar: in furta di 


me count, 
APPALESARE, manifefare , patefacere è 
fuft. val: luogo fcoperto, fwd dio : par, 
landòG di colori, vale chiaro ,4ilucidws, 


manifetari 
Perfpicuns : conto aperto, V. conto : par- 
ia Sid i 























































dere, V, 

A POCO PREZZO, a buon mercato» V. 

APO'CRIFO, nonautentico , adu/terinms : 
Libri apocrifi , dibri dubie fidei, libri , 
quibus fides merito denegatur, 

t APOFISI, V.G. e T. Anat, efcrefcene 


za, apoptryfis. 
Mib tAMATISMO + medicamento per 
la femma, «popblegmatifmus, V.G. 
APOFTEGMA, V. apotegma, 
APOGE'O, diccfi del fole, 0 altro piane» 
ta, quando è nella fua maifima diftanza 
dalla terra, «pogems, V.G. locus plane. 
te altiffimus. 
APOLOGETICO , difenfivo , «polageti. 
£us, Tert. 
APOLOGI"A, difcorfo in difefa , defen- 
o, apologia , V. G. 
OLOGI'STA , fcerittore d'apologia, de- 
fenfor. 
APOLOGO, favola, apelogus, 
+ APONEUROSI, T. Anat. apomeurofis, 


Vv. G. 
+ APONEUROTICO, d* Anar. agg. all 
efiremità delli mufcoli , apomenroticwi , 


appalefarfi È 
APPALLIDIRE, impall'dire , palleftere . 
APPALLOTTOLARE , ridurr* in pallot- 
fi di pronunzia, vale pronunziato 
con bocca aperta, &:amty ore prolutus, 


tole , im g/obulos conformiare , in pile mio= 

dum conglobare : appallottolarii, dn pisa 

moduni conglobari 

APERTO, avverb. V. apertamente. APPALLOTTOLATO, i pillans conglo= 

APERTORE sche apte , qui aperit, dilatat, batus, 

APERTURA, aperîtio: apertura di bocca, APPALTARE , dar in appal:0, e per lo 
biatus oris , rifins, Cic. Mart. apercura 

della terra, fel/wrir Biatus, tere labes, 

difceffo terre, Cic. per tagliatura, in» 


più concedere ad altrui i darj pubblici, 
taccatura , incifio, 


acciocchè pagandone una fomma deter. 
minata di danajo , gli rifcuo:a a fuo rif. 
chio , /ocare publica velligalia 3 appal» 
APERZIONE, Red, t.4. apertura, V, tare colle parole, 0 appriar affelo:. G 
A PESO, fecondo il pelo , pondere . 
A PETIZIONE, per richiefta, rogata. 
A PETTO, e appetto, V. all’incontro , 


dice m. b. dell’indurre «on parole akrui 
a far checchefli., verbis impellere, com- 
a dirimpetto : per in riguardo, a Cig a 
tazione, pre : (tare a petto a uno, ftar 


fee . î 
APPALTATORE, conduffor velfigalinne 
in contraddittorio , adverfari: ftare a pet- 


su dbblicormin , redenpror . 
Vv. G. APPAL10, incetta, che fi fa comperane 
to, talora vale ftare a fronte per com. APOPLESSI’A, apoplesìa , apoplerta, 
battere, aduerfis frontibus pugnare: po- APOPLE'TICO , fatt, 


do tutta una mercanzia per effer {olo a 
; rivenderla pagando una taffa al pubbli» 
tere far a petto a uno , cliergli ugual APOPLE'TICO add, $ apopleria ludorans, 


co, momogplimm , arbitrium , redssprio. 
AR- 
"o ‘+ 


AP 
sn APPALTONATO , imbricconite , 
tia deditus, 
APPALTONE, 
appalta, e fopra 
bis comfcit. 


ffà colle parole, qui Der- 


PPAMONDO, V. mappamondo , 

1 APPANATORE, Chi riduce in forma 
di pane, € sa di qaci, che lavorano 
il guado , V. Tintore. C 

APPAKNAMENTO , offalezzione , 08few- 


ratio. 

APPANNARE , offufcate , coprire, Dela- 
re, tegere, obducere tenebras, 0 ofurtde= 
rei per Pofcurarfi delle cofe lucide , 0 
pet l'alicarvi dentro , 0 per fucidame si 
mitoreni , 0 fpiendorem bebetari , obftu- 
rari 1 per lo tirar fa il panno alla ra- 
gna, pawno caffidem tegere 1 per lo ri. 
manere degli uccelli nella ragna , retibes 
implicari , involvi : metaf. di colero , 
che recitano colti , e ingannati , decipî . 
im plagas incidere . 

APPANNATO, oBumbratus , obfruratus > 
in fentimento di grande , mafliccio , ec. 
mragnu i 9 F 

APPANNATURA, V. appannamento + 

APPARAMENTO, V. apparato. 

APPARARE , V. imparate : per prepara» 
re, parare , preparare. 

APPARATO , fuft. V. apparecchio : per 
ornato , ormatus, pompa , magnificentia , 
apparatus: per appreitamento d'eferci.o , 
o di robe, apparatus dellicws , 

APPARATO, add, da apparsa s perceptus. 

APPARECCHI MEN V.appatecchio: 

abligliamenio, V. Ù 

AVPARECCHIARE s parare , infruere, 
Adormare , aptare , apparati , erormare ; 
apparecchiarfi , imffrui , exormtari , C0)m- 
parare fe s appomere fe , accingere fe 4 
erpedire fe: apparecchiare , affolut. vale 
preparar conviwo , commrviuni apparare è 
apparecchiar riccamente , facere opulen. 
tum ebjomiam , Phadr, fercuta lururiofe 
firnere , Plaut. apparecchia sl gran vivane 
de , tantas frues comcinnat patinatias , 
Piauct. pet acconciar la cavola per mam 

viare, mesfum inftruere, estruere 4 

APPARECCHIATO, paratus , prompiws, 
indraftus . . 

APPARECCHIATOJO , tavoletta , cioè 
cucto quell'apparecchio neceffario per ab- 
bigliare una perfona , e fpezialmente una 
donna , mwmdus mimliebris, 

APPARECCHIATURE, infirutfor,. 

APPARECCHIATRICE, que infrait, 

APPARECCHIATURA, ) spparatus , pa- 

APPARECCHIO, — )ratus, infiru» 
fus y US , apparatio , praparatio , co 


ie. 

ABrAREGGIARE s pareggiare , 4yuare , 
eiequare * 

APPARENTARSI ; V. impatemar6 : per 
affrarcllati piucché non comporta ia de- 
cenza , nt Il convenerole , fupra quani 
decet , familiariter agere , 

APPARENTE, che apparifce , ed è rag. 
guardevnle , perfpitums, confpituus; per 
veri lite, Deriinilis, 

APPARENTEMENTE , vetifimilmente , 
Werifimiliter , Apul probabiliter : per in 
apparenza , i fpeciens, fpecie . 

abbRRENTA «as apparenzo, _) fpeciess 

n APPARENZIA, ssapparienza , ) 
esce guidaro dall’apparenze , andare all’ 
apparcine , fpecie duci  Hor, per l'afpete 
so, facies, /precier : LL apparenze fogane 
mano , decipit prinsa froni  Phadr,fronss 
G vultus perladpe mentiusttur, « ic. 
uomo dabbene In apparema 4 fpeciem boe 
mi viri prafert, Cic. P o favottva 
Scauro , ma fi dubitato 4 fc foffe 

parenza , 0 da vero, Pompesus Sca 


ro favebat, [cd uiruns fronte, ast mente | AVVE! LATI 


dubitatum «8 , Cit. per ornanemo , V. 
per fenomeno è Y. 


faccendiere , ardelio: che A 


AP 
wegui;} APPARENZIA , Fr. Giord. pr.-15. ap- 


renza x V. 

PARERE, V. apparire: per fembrare, 
videris per conofcerii, e per effer onorce 
vole, Mak rire. 

APPARIM 0, l'apparire, mamifeta. 
tio, ortus, Vifum, pe 

APPARIRE, farfi vedere, 4pparere , vi. 
fenduni fe pradere , alicwi per fpeciem fe 
odendere , Cic. gli apparve iu ina , Vi 
Jus eft ipfi in fomnis, Cic. questo appa- 
rifce, id patet , id confat, Cic. per com 
mofcerfi, cogmofti : per far pompa , ma. 
arificumi , fplendidum fe prabere : per ef- 
fer celebre, Jamdari, ertolli . 

APPARISCENTE, di beila prefenza , fpe- 
ciofus , formojus , venuftus , pulcher 
per vilibile, apparens, [petabilir. 

APPARISCENZA , /pecies, venufas, 
AFPARITA, apparimento, V. pet appa- 
venza, V. 

APPARIZIONE , apparimento , V. appa 
riziene del Signore , dicefi la fettivicà 
dell’ Epifania, RI sia » Va G. 

f APP_RSIONE, V. apparizione. 

APPARITO, ) add. da apparire , gui 4we 
APPARSO, )4«advenit, martiferaivi. 
APPARTAMENTO, aggregnio di più ftane 

nc , diete , pars domus : apparrameno 
degli franicri $ 4ofpitia, rum, 0 bofpi- 
tale cubiculum. 

APPoRTARSI s fegregari , diftedere , fece. 
dere : in fignif, ate. Gal. Dial. 1 feparare. 

APP-RTATAMENTE , feparatamente , 

paratim, (eorfim , feorfumi. 

APPARTATO, fcelio, feleFus 1 per fepa- 
rap, fegregatui , (eparatui, 

APP _RTENENTE,cappar.sgnente, per- 
tinens : in forza di fult. per parente , for. 
fanguinens, propinguus, cognatus , afie 
mi; s GONETE prorimus 

APPARTENENZA, attenienza , cofa, che 
apparti me 4 cConvententia , acceffio . 

APPARTENERE s convenirii, pertimere s 
appariicne ,. imterett « refert , pertimet , 
attinet, fpelat , meum, tuum, fuuniz 
alicuius est : per effete parente, fangui. 
îte., cognatione attingere . 

APPASSARE, far appa fire, rem aliquans 
flaccidam efficere appafarG , V. appa fre. 

APPASSATO, languidus , flaccidus, 
APPASSIONARSI , provar paffione di chec- 

cheflia , ardenter cupere , fagrare , 

APPASSIONATAMENTE, com paffione , 
cupide , ardenter , immodice , perdite , 
effiBim . . 

APPASSIONATO, fludio alieujus rei at- 
dens s fagrans , alicusus rei cupidus 
Rudiofus , alicujus riti cupiditate , ftu 
dio aniore incertfus, infammatus , Cio, 
ser affikco, mortus, affiBus, 

APPASSIRE, e appaffirfi , lauguire , dar 
quefcere , faccefcere + K 

APPASSI"TO, add, da appaffite , faccidus. 
APPASTARSI » appiaftricciarà a guifi di 

alta, imbarere , GOalefceres denfari, 

APPASTATO, Meuz, Sat. 10, attaccato , 
impia@trato , V. 

APP; 1UMARE , V. pacìficate, 

APPELLABILE, che ammette appelazio 
ne, che pub cippo 

APPELL..GIONE , 1’ appellare , appelia- 
ti, numupatio: pet appello , provoca. 
tio y appellatio, 

APPELLAMENTO , l' appellare , appel 
latio. 

APPELLARE chiamate, appellare , voc4- 
re, MUNCWpare è seminare : appeltare a 
battaglia $ V. disfidare : per ncolpare , dite 
cufare , atcufare e per porre la palla fopra 
l'appello nel giuoco del maglio ; in fignif, 
neve. chieder nuoro giudizio a giudice 
fup.riote, appellare , provocare. 

O, termino legale, ca 

ce d'appellazione, appellativus , T. 

termbie gramaticale , «ppellativu:, Psi 


pae 
L 


ì 
i 


AP 


0d multorun: commune #1 lae 
fciare Îl proprio per l'appellativo , prov. 
che .vale , lafciare le cofe certe e ficurcy 
per le incerie e dubbiofe , certa pre due 
dbiis, (9 incertis relinquere, 

APPELLAZIONE , V. appellagione , 


fcian, 


frum yapparitio, APPELLO, il chiedere nuovo giudizio a 


gludice fuperiore, provecatio , appella= 
fio : per contraddizione y comtroverfia : 
per disfida , pece s ttactandofi del 
maglio , quel piccolo cerchio , fu cui G 
pone la palla, amwlses, cui globulus im= 
poritur, 

APPENA, a gran pena, a mala pena , a 
peua appena, con fatica, con difficoltà, 
Vir, dae, 

w APPESARE, neue, penate , Zuborare, 
diferuciari , amg: , torgmeri : att, per dar 
pena , dolotem imferre. . 

n APPENATO, tormentato , diferuciatus , 
Deratus, dalore confeftus s per aflaticato, 
e ftracco | Jagus. 

APFENDERÉ , fofpendero , appendere ; 

t impiccate, fu/pendere , 

APPENDICE + aggiunta, appendiz, 

APPENDICETTA , appendicula . 

APPENNECCHIARE metter Una , 0 lino 
fulla rocca, pewja trabere . 

” APPENSSRE s quafi premeditare , fre- 
meditari, guaregrce s effler appenfato , 
effer impentierico , cossedmad effe , ani 
mo multa pervoltere s cure aliquid ef : 
appenfarfi, precogitare , 

” ABPENSA AMENTE, confidetatamen- 
te, confulto , dedita opera , ultro , 

so APPENSATO + add. da appenfare s pre- 
cogitatus, premeditatus , Plaut, 

st APPERTENERE, V. appartenere. 

APP'ESO, infpufo , fufpenfus. 

APPESTARE 4 appiccare la peîte , pefte 
cormumpere pg infgere : per fieramente pu- 
tire, fatere , graditer olere. 

APPESTATO , add. da appeltare , info» 
fius, corruptmi; pet pieno di mal odore, 
graviter, male olens, » 

APPETENTE, Bocc. Amer. che appeti. 
feuy aper , capien:. 

» APPETERE V. L.appetire, appetere, 
concupijtere 

APPETENZA 4 V. apperko + 

APPLET: bILE 4 add. da cflete appetito , 
erpetibilis, optabdilit, expetendus, 

APPETIBILE, fuit, cofa da effere appe- 
tica, res erpetibilis, erpetertda . 

APPETIRE, affcrtuofamente defiderare , 
appetere s cupere , espetere , 

APPETITI' VO, che appetifce, appetendì 
vin babenti s4pprtens : per appetitofo 4 V. 

APPETITO , parte fenfuiva pitt anima 4, 
appetitusi per quallivoglia ardente defi» 
derio s libido , appetitio sappetentia : ape 
petito affolut, per defidirio di cibo, ap- 
petitus, cupido edendi, cibi appetertia , 
aviditas , cupiditas , Cell, faines, Cica 
camminar per guadaguare apperiro , 477= 
bulando famem oMomare , Plinr. far pere 
der l'appetito , cid/ fatietatem aferre 4 
creare , cibi aViditatem auferre , Cic. ape 
petito canino , fpezl: di malactin, «appe- 
tilus canine, 

APPETIIOSO, che delta l'appetito del 
mangiare , tibi eppetentiam , aviditatem, 
apperitum movensi per defiderofo, cu 


ILE - 
AÉPETIZIONE s l'appetire, apprtitio , 
APPETTARE, itare a petco, cordì effe * 
în modo baffo vale anche apporre, s3fi= 
mular? , vitio vertere. 
APPETTO, V. a peo, - 
n APPIACERE , fuît, piacere è aliculus 
gratia, vel cauffa. i 
APPIACEVOLIRE, Crufe. V. indolcire. 
APPIANARE, fpianare s complanare, a 


RATE. 


.|APPIANATO ,complamalati 


APPIASTRARS gi ; n! tnf'prifi, 
o MA Vor 
a ® n » s 


x 


LIS AP 


at, diftefamente appiccare, applicare fo. 
a, adglutinare: per anneîtar a occhio, 
imeculare , 
APPIASTRATO , adgintimatus. 
APPIASTRICCIAMENTO , 1° appiaftric= 
ciare , comfufa coscervatio , conglutina» 


tio. 

APPIASTRICCICARE, ) appiccare , 44- 

APPIASTRICCIARE, )giwtimare, con- 
glutinare. 

APPIASTRO erba Cedronella, o Meliffà, 
apiafirun , citrago, 

APPIATTAMENTO , occultatio. 

APPIATTARE, nafcondere, occultare, ce- 
lare , abaere , abfcomdere | appiattarii , 
fe occulere , 

APPIATTATAMENTE , occulramente , 
clam , occulte, 

APPIATTATO, occultatus , lalens , aò- 


ditus , 

APPICA'GNOLO , cofa , cui può appic= 
carfi , 0 tener fofpefa , cofa appiccata , 
UNCHS > COMIMENTUIN , 

APPICCAMENTO, /u/penfio. 

APPICCANTE, vifcoto , giutivo/ws, 

APPICCARE attaccare, 1umgere, conjunge. 
re, conglutinare , aptare : per impiccare, 
efofpendere checché fia , /u/pendere + ap- 
piccarhi , attaccati, adbgrere, inberere, 
adglutinari: per appigliarii, aggrappar- 
fi , manibus arriperé: per imprimete , 
penetrare , neutr, paff, peretrare : de’ 
mali ge cache , iMvadere , corripere, in 
cefere, adoriri : de’ femi , redices agere , 
comprebendere : de' pelli , comprebendere, 
Col, appiccar un colpo , darlo, Vu/wws in 
pingere : appiccar fonagli , V. infamare : 
appiccaria a uno, fargli burla, o male, 
Iudere , illudere, îrridere : appiccar l'ami» 
cizia, cominciar 1° amicizia , cum alizuo 
neceffitudinem coniungere , Cic, appiccar 
la uffa, e appi:car la battaglia, comine 
ciar 11 combatiimenzo, pugiami imire 3 
appiccar zana , ingannare , deespere sappica 
car il fuoco, accendere ignen: appiccar 
baci, V. baciare: appiccar la bocca al fia» 
fco, V. bere: appiccar a una cofa, vale 
cleggerla per la migliore, /eligere , ante- 
Ferre , praferre > appiccari arafoj, calle 
funi del Cielo, V. attaccare : appiccare 
le voglie all’arpione , vale patirfele ferre: 
epgiccn alle mani, e fimili, neurr. pafî, 

ale rubare, furarf, manns cafas non 
habere » appiccare ferro addofin a uno , 
vale coglier cagione d'incolparle , 0 ca- 
lunniarto , accufundi , calumisiandi occa- 
mem captare. 

APPICCATI CCIO ,vifcefo , femar : uomo 
Appiccaticelo , fimportumus, moleftus ima» 
le appiccaticcio , coxtagium, ì 

APPICCATI VO s Appiccativiffimo , appic» 
carlecio, comtagiojas, 

APPICCATO, add, da appiccare. 

£PPICCATOTO, V. appicagnolo ; per ap. 
piccarura , V. 

AFPICCATURA , congiugnimento , jwr- 


TA, 
APPICRBARE, V. ap|iccare: appiccia:fi, 
inberere © appicciar il fuoco, il lune, 
ce, accendere. 


APPICCIANTE, ) V. appicgante. 

APPIGCICANTE , 30 nie” 

APPICCICARE, appiccicari, attaccarii , 
inbarere . 


APPICCICATO,, add. da appiccicare . 

APPICCINIRE, far picciolo ,,imminmere, 
minuere , 

APPICCHNITO, fatto picciolo , dimina. 
fur, imeminutus, comrafius. 

APPICCIOLARE, V. appiccolare. 

APPICCO, attaccamento , congiet/matio , 
comiuiftio dar appicco, dare Speranza , 
anfani probere , [perni insicere . 

APrL cor am NTO, V. dininuzione. 

APPICCOLARE , iamarimmere | Neutr, în 
sings, 


A . 
APPIE', appicde, V, x più. x 
APPIENO, c appieniffimo , V. a pieno , c 
a ee . 
APPIGIONAMENTO, Jotatio, 
APPIGIONARE, dare a pigione, Zocare : 
chi imbianca la cafa , la vuol appigiona. 
re, dicefi di femmina, che oltre al con. 
venevole fi raffazzona , mulier facieri ex- 
ommans animi defornitatem indicat. 
APPIGIONASI, quella polizza , o cartel- 
lo, nel quale è così feritto , e fi pone 
nella facciata de’lnoghi, che fi hanno da 
appigionare , ef locanda , proferiptio. 
APPIGIONATO, /ocatus 
APPIGLIAMENTO , l'appigliare , a45efio: 
r abbarbicamento , radicum adbefro. 
APPIGLIARE, V. attaccare : appigliarfi, 
adbdrere: per avvicinarii, eccedere , e 
delle piante vale barbiticare , radicerage- 
re comprendere : appipliarG al parere 
d’ uno , alicwjus fententiam ampleiti , 


fsi . 

APPIGRIRSI, impigrirfi, pigrefcere. 

APPILLOTTARSI , fermarti oziofamente 
in un luogo fenza faperne ufcire , ot/e- 
è, cunfianter commorari y cunliari, 

APP:O ( erba ) apium. 

APPIOMBO, V. a piombo, 

APPIORISO, ( erba ) «piwm fylvefre , ra- 
puneulus fylvelris, 

APPITITO, V. B. appetito, appetitar. 

APPIUOLO , forta di melo, malus ap- 
piana: appiuola, mela appiuola , frutto 
di effo , malum appianum , poma appia» 
ma, Plin. . 

APPLAUDENTE, che applaude , pias- 
dens , applaudens, 

APPLAUDERE, e applaudire, plandere, 
applaudere , plaufuri dare : applaudire a* 
divertimenti d’alcuno , probare, Sawdare 
alicujus oblefamenta , applandere obie- 
Hatiomibus alicujus, Cic. 

APPLAUDITO, add, da applandire , cele. 
bratus, concelebratus, probatus , 

APPLAUDITRICE, que plandît, 

APPLAUSO , plawfus, applaufus, laus, 


e (at . 
sy APPLAUSORP.,, Pallavic, plawfor, 
APPLICAMENTO,, lo applicare , admotio, 


sopigni NT 

APPLICARE, affegnare , appropriare, a/- 
fignare , attribuere , delinare: per adat- 
tare, apporre, admovere , a: commodare x 
applicare, apponere , imducere : applicare 


ad aligued Rudium adiungere , Ter. 

APPLI: ATAMENTE, con applicazione , 
intento, attento animo, Cic, attente , 
imtente , Quine. 

APPLICATEZZA, attenzione , atfentio, 

AFPLICATO, add. da applicare, dedito ‘a 
checcheffia , alirujus rei fludia deditus , 
addifius. 

APPLICATORE, gui applicat, adimovet, 
accommodat . 

APPLICAZIONE , «applicatio , attentio , dî- 
ligentia yeura studia la medicina con grane 
de applicazione, difendit ommi niente ad 
meditimam, Cic. io crederd di cffer da 
re ftimato tanto, quanto farà 1° applica- 
zione, che porrai a ftar fano, guartan 
diligentiam in yaletudimen tuam contu- 
leris , tanti me fieri a te judicabo , Cic. 
l'applicazione d’ un rimedio, admotio , 
appofitus: l'applicazione di qualche det- 
10,0 farro, decommodatio, traduftio, 

APPO, apprefio, apud, ad, ter, jux= 
ta, prote , rode pe nel giu» 
dizie , ne) concetto di .,, jwdicio: per 






















AP 

ton, come appo voi , appo te, a 1 
quale, velieri a tecn Tia can Mie 

appun:o, in comparazione , pre. 
APPOCO APFOCO, V. a fico. 
APPOGGIAMENTO , lavoro di 

o di legno gone da' lati delle fcale per 

appoggio della mano di chi fale, felci. 

È l 


MIEN, 

APPOGGIARE,, accoftare una cofa all’al= 
tra per lo ritto, alquanto a pendio , ac- 
ciocche ftia foftenuta , inelirmare , aemo- 
vere , applicare ® appoggiari , imniti è, 
incumbere , infihere , pi; pos : appoge 
giar il corpo al defco , vale andar a ta- 
vola per mangiare, accumbere : vale an- 
che andar a rifcuotere , V. appoggiar la 
labarda , è andar a mangiar a cafa d' ale 
tri fetiza fpendere. 

APPOGGIATO , immirus , adigrens, ite 
cumbens. 

APPOGGIATO]JO , cofa , a che 1° uomo 
Hi appoggia, fwlcrum sfultura , falcimes- 
Mr, 

APPOGGIO, V. appoggiatojo : per ajuro, 
favore, auxilinne, fubfidiuni . 

n APPOJARSI , V. appoggiarii. 

APPOL AJARE, neutr. c neutr, pal, 1° 
andar Sali a dormire , cubitum ire 3 
per metaf, ftar in qualche Ivogo , M, BL 
comnfitere , commorari, 

APPOMICCIARE, Voc. del DI. ufar la 


letra, 


mice, pumicare. 
APPONIMENTO, I° apporre , adie= 
APPONIZIONE Rio , adjiunfiv. 
adiunfum. 


APPOPLESIA, Chron, Vell. ap pleffta , V. 

APPORRE, por forza, appornere, ad'ice- 
re: per attribuire a torto, Ditig Dertere, 
o dare , incufare , infimulare , confer 
colpam in alizuem : per opporte, od'icre 
te; apporG, hidovmare , îi 
attingere , conselfura afegni: far cafelle 
per apporfi , aggiter alurui con parole per 
càvargli di bocca quel, ch' von defidera , 
aliquem verbis ducere ut arcanum aliguod 
eliciatur : apporre alle pandette, © al fo» 
le, vale Liafimare qualunque cofa per ot- 
tima, ch'ella ha , celwin vitwperare : ape 
porre, è anche T. degli abbachitti, cd è 
una fpezie di moltiplicare. 

APPORTARE, arrecare , afferre , appor- 
tare: por riferire, referre : per cagionare 
aferre , inferre , inportare : per pigliar 

ro, appellere, 

A PORTATO, allatus , imsportatus: în 
fignif. di pigliar porto , appulfus. 

RE, qui affert, allator, 

APPORTATRI'CE, que agert, allatrir. 

» APPOSITISSIMO, aggiuitato affai, «p- 

optifiniui, 

APPOSITI'VO, che fi può apporre, adîe- 
Rus, adiunftus, 

f APPOSITIZIO, Salvini, appotte, finto, 
potticcio , appofitus , adieftus , fBus, j- 
ditius, 

» APPOSITO, V. adattato , 

APPOSIZIONE , V, apponizione, . 

APPOSTAMENTO, lì’ appoftare , infidîe. 

APPOSTARE, offervare cautamente , dove 
fi ricoveri, o fia ripoîto checcheffia, fre 
Sidiari , infidias firuere , metere stendere : 
per femplicemente offervare , e corre n 
tempo , 0bfervare , fpeculari : per appic. 
care un colpo, ano fehiaffo, ec. telwas, 
o futem 0 coleptums impingere : appo- 
ftare l'allodola, 0 reed la fama , fl 
dice dî chi fpende il tempo in ifpiar gli 
audamenti altrui , (peculari , obferva:e, 

APPOSTATA, apoftata, V. 

APPOSTATAMENTE, V. a bel diletto, 

APPOSTATO, add. Car. da ";fpoftare, im- 
fidiatus: per femplicemente offervato , od. 


ferpatsi , 
APPOSTATORE, che a 
w APPOSTICCIO , pofticc 

dititius, 


infidiator 
C Sanita! sad 


AP. 


ivimare , res | 


AD 
APPOSTO | add. da apporre , appofitas : 
per actribuito a torto , illatus , srrogde 


far. i 
» APPOSTOLA + € Apgitola, Segn. Nume 


«ia. / 
TOLATICO | e Zapotolatus,T. 
si fetali > fa, per pae 
APPOSTOLATO, € pas: porti. 
ftola.o è >. 
APPOSTOLICALE , & apottolicale , porti» 
FOSTOL CAMENTE , apofoloruzm in 
morem , apotolice , T. Ecc], 
» APPOSTO LICO , capottolico è fuit, Pa- 
Pontifex. 
alBostoLico , capoftolico , add.. apo- 
« folicus , T. Ecel. per papale, pontifi- 


cus, 

APPOSTOLO, e apoltolo , apoftolus E 
Eccl. vale altresì Terziario , Bizzocco , 0 
quafi come frare , 0 romi.0 vaganie. 

+ » APPREMERE, premere, V. 

APPRENDENTE, apprendentiifimo , che 
afgano stiro , tirumculus,, addijcens, 

focilis, l 

APPRENDERE, imparate , difeere , edi 
fcere , percipere , perdifcere ; ia fignif d 
infegnare , ma contr'all' afo comune , do- 
cere, erudire : in vece di prendere , fem- 
plicemente , appreltudere, pretendere: apo 
prenderi, attaccati, s04efrere 4 coslejte» 
re i apprenderii d'amore, V. innamorari : 

r temere, fimere , vereri , palere. 
APPRENDEVOLE, auo ad apprenderi, 
uod percipi pote. co 
aber SDIMENTÒ a apprendere , diti 
plima, perceptiv i per timore , Metus 4 for= 
mido , timor . 

APPRENDITORE, V. apprendente. 

APPRENSI BI E, V. apprendevole + _ 

APPRENSIONE, 1’ apprendere , perceptio , 

‘ apprebenfio ,dijciplina : per timore , fu- 
(pico s metus formido. —_ . 

APPRENSIVA, potenta dell’ apprendere , 

ercipienti vis. 

APPRENSI‘VO, ato ad apprendere , ad 
percipiendun apius: per inclinato a te- 
mere , timidus , formidolofus, 

APPRESENTARE, recare alla prefinza , 
aferre , exbibere , fiere , 0) oculos porre» 
Té : per ra sprefencare , alicujus vice Lum 
gi, repraemtare sapprefencarhi , fe fintese . 

APPR XTATO , add. da apprefentare , 

reprafentatus, 
PPR + add. da apprendere , perce- 
pius: per addotiriuato , infrutus , 
das 1 per rapprefo , cosguiatus : per at- 
raccato , Îl fuozo fi è apprefo , ec. ignis 
intafit, Ge. 

APPRESSAMENTO, l’ appreflarfi, aceef- 

ur, accefio , adveutui, apprepinjuatio + 

APPRESSARE, accoltare , adoovere , ade 
ducere , agere: appreffariì , c talora feuza 
il G, accedere, aporopinguere, 

APPRESSATO , apjrefanti fino , 44200t%5 , 
procimus, 

APPRESSIMARE, V. gogna . 

AYPRESSIMITA’, Fr. Giord. pr. 9, ape 
pro funaniento , appro fimanza è V. 

APPRESSO » (}-repol. ) apud, prope, pot, 














pupa » 4Pfparatus, 
A 


PRESTARE , apparecchiare , parare, 
preparare : appreitare il pranzo , pra» 
dium parare , apparare , Cic. Ter. cura» 
re, accurate prandiu , Plant, appreitar- 
fi, preparare fe. 


APPRESTATO, paratus, preparatus. 


AFPRESTO , V. appreftamento , x 
sa AFEDESTO » Fr. Giac, preito , pron» 


to, V. 

APPREZZABILE , apprezzabilifimo , da 
i angior » @Rimabii:s, 

APPREZZAMENTO, ftima, egimatio. 

APPREZZARE, aver in pregio , eimare, 
curare, inagni , plurimi facere : per giu- 
sticar il prezzo ,e la valuta, etimare, 
pretium imponere, conftituere , fratuere y 
tic. Ter, Quinte, 

APPREZZATI VO, che apprezza, efima- 
bilir, ethimans, magni faciens, 

APPREZZATO, etimatws, 

APPREZZATORE , eftimator, 

APPREZZO, V. apprezzamenio . 

» SPPROBARE, V.L.approvare , appro» 


fe, 

» APPROBAZIONE , V. L. approbatio , 
compradbatio. 

APPROCCIAMENTO, l'approcciarfi , 4p- 
pg grato) s aCcrfus, 

APPROCCIARSI , e approctiare , approi- 
marfi , accedere , “ppropinquare, Ca 
colare. 

APPROCCIO , trincea coperta, che s’avane 
1a, vellum. 

APPRODARE, venir a riva , adripam ap- 
pellere : per har pro , prodefe : in fignif. 


che > PR 
APPRESTAMENTO, apparscchiamento 1° APPROVAMENTO,l'approvare spprodurio. 
APPROVARE, prodare, approdare , com 


* deere per confermare , comfirmare, pre- 
ave: per fat pro, prodefle. 


APPROVATA ATEI, con approvazio» 
ne, cum approbatione . 
APPROVATO, approvatifimo , prodatus , 


{peBatus. 


APPROVATORE,che approva, approdato”, 
APPROVATRICE, prodatriz, 
APPROVAZIONE, approbatio . 
APPROVECCIARSI, avvamaggiarhi , pro- 


feere , utilitateni percipere > 
sì APPROVERI"A , V. approvazione . 


» APPULCRARE, V. abbellire. 
APPUNTAMENTE, per l' appunto , ad 


ama add unguenti. 

APPUNTAMENTO, convenzione , pallio, 
conventum , conventio , paliuni: reftar in 
appuntamento, reftar daccordo, convenire. 

AFPUNTARE , attaccar con punti di cu. 
cio, con ifpillerto, o fimili, /eviter cos. 
mefbere , afuere , acicula sungere i pur 
puntare, wrgere : per apuzzare, c far la 
punta, afWere , drafuert i per fermare , 
agigere , colligare : per Liafimare , ripreno 
dere , vitio dare , vertere , Vituperare , 
reprebendere : p.r convenire , fermate , 0 
ritolvere , comftituere + per ifctivere ci, 
che fi d2Q alerui in prefîo, 0 a credcaza, 
in tabulas referre alicuius nomen s pir 
far nota di chi non è i.o a far 1’ uffizio 
fuo , oficium fuum deferentem alizueni 
metare : apyuniar gli orecchi , porger, i 
attenti , awres intenta: preferre , pattfa= 
cere aurem , dedere aurem fuanm , Cic. du 
rem advertere , Mart. 


neut, affol. profictare , proficer': appro. APPUNTATAMENTE, V.appuntamente, 
dere , in fignif. att. far proda , onde ap-|APPUNTATO , appunia:ifimo , add. da 


prodar I campi, vale far 1 ciglioni , 0 
por le viti lungo la proda, ripa; ertrue. 
te,o aid eee fecni vipas, 

APPROFITTARE , e approfittarfi , far pro- 
fico , proficere , utilitatem percipere, 

APPROPIABILE , V, appropiato . 

APPROPIARE, far proprio , attribuire , 
affiguare , attribuere , adiudicare : appro» 
piaré , fidi vindicare, fumere , adferibe- 
re, ujurpare , affuniere , aferere , arroga. 
re, ajcifcere , Cic. Hor. foventi fiate chi 
ha giudizio, come tu, s’appropia col di. 
fcorio la gloria da altri acquiftata con 
Bran pena , Zabore alieno partam gluriain 
verbis fe@pe in fe iransmovet , qui habet 
Salem, qui im te ed', Tor. per affermare 
—toafluntemente , aferere , afeverare : per 
figurare, ritràrre perfettamnie , eaprimice 
re accurate. 

APPROPIATO, add, da appropiare , attri. 
butus, affiguatus + per proprio , ario, 
atconmodatus, dptus , idoncusi: rimedio 
Appropisto , remedinm fingutare , Plin 
arconmuodatm , Cell. 


APPROPIAZIONE , l’appropiare , 4dep:i0, 


attributio . 


APPROPINQUAGION appropinzua. 
Aì PROPINQUANENTO, È ta pi 


mitas. 
APPROPINQUARSI, avvicinari, V. 
APPROPINQUATO, vicimus, prosimus, 


feeunduim , propter , ad , pene: y uzta | APPROPRIARE, V. approplare. - 


per in fuo dowinio , penes , apud: in ve» 
ce di con , apud : 
fteffo , che circa, circiter, 
appreffo alcuno , vale nel 
coram €0 : 
com: è fembrato appreffo luf alquanto ii. 
mido, ffmidas ci Vifus ef, 


APPRESSO ,( avverb. ) prope s In vece APPROSSIMARE 
cit’ aggiuno 


di pofcia, potra : invece 


mus, feguens: Ml giorno apprelfo , pote» APPR@SSIMAZION 


' APPROPRIATO, ap 
per dopo , V. per lol APPROSSIMAMENTO 
dus nitnus :} pento. 

uo cofpe:to ,' APPROSSIMANTE , 
o nella mente di quel tale ,Ì 


vpia:o, V. o 
ment 


che s° i 
prosians, e approflina , 


» APPROSSIMANZA, avvicinazione , pro» 


pinquitas, provimitas, 


coltar. 


‘ vegnente , 0 feguente , posters , provi-' APPROSSIMATO , dial P 


ra dif‘, 
£PPRESSO A POCO, quafi , in circa, 
modum , pene fore. 


APPRESSOCHE', V\, dappoichè + 


iA 


i 


» V. approfimanza. 
PPROVAGIONE, V. appiavazione 4 


appunrare , /eviter amnexms , aCicula Jo)te 
WI 3 per aguzzato , sSICHinimatui , dCi- 
tus : icrivere , o leggere appuntato, fc- 
condo la buona Interpunzione , cum ire 
terpuuitis , cum interpunSBivne diligene 
ter, & accurate feribere , 0 legert : pa 
role appuntare, cioè affettato , Derda que 
fiquata, wimis suit (9 . 
AFCUNI ATORE , chi appunca , gui ro- 


fat, 

APPUNTATURA, dar un’ appuncatura + 
V. Appuotar nno , che non è anda:o a 
far l’urfizio fuo : per riprendimento , cere 
fura , nota. 

APPUNTELLARE ; puntellare , fu/cire , 


pino . 

APPINTINO, adamufim + fatto appunti» 
no, euufitatus , Felt. 

APPUNTO , in forza; di fut. è T. Merc. 
e di Binco, che dinota 1* aggiuftatezza , il 
fald> , e l’importare di un Lomo, 

APPUNTO, nè più nè meno , «Aeagia) * 
hai fato appuuro , come fanno icorfali , 
fecift item, ut pradones folent, Cic. per 
conpiatamente , bene , fîite , accurate : 
valota ferve a negar con Itrapazzo ; ap- 
puno ti sb dire , che 71 popolo fe ne cus 
fa di quelto , id populus curst feilire: x 
Cic, appunto aprunio, ad amufins: mete 
terfi ih appun.u , cloè in ordine, fe cons 
parare , ler, 


} APPUTIDARE, V., appuzzare. 
APPUZZAMENTO, l'appuzzare, fetor. 
» V. appropinqua-| APPUZZARE , apportar puzzo, fetro odo» 


re inf«ere, fatore commupere : per appe- 
ftire, V 


APPUZZATO » fetore corrupiui , tetra 043. 


re infeRius, 


|APPUZIOLARE, V, appuzzate, 
+ € approflimarii, V. ac A PRECIPIZIO, precipirofamente , 


APRENTE, che apre, aper. 


A PREZZO FERMO , a taria, în com 


tino, V. 


r APRI'CO, cipofo al Sol: , apricus. 


cimento , prova ,periculwra , esperientia ,\APRI'LE, apritis. 


proatio : per confermazione 
10, cOmprobatio, 


» confirma. A PRIMA FRONTE , a prima vita, pri- 


min, prima froate , : 
SERIA: APRI 
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A PRIMA GIONTA, % inprincipio , per 

A PRIMA MANO la prima cola , #7 

rimis, primo initio, fatim, 

A3PRIMAVE’RA, perno tempore, vere 
movo , primo vere. 

A PRIMA VISTA, primo obtutu, fatim, 

PETIT 

APRIMENTO, l’aprire, aperitio. 

APRIRE, aperire ,adape ire, pandere, pa- 
tefacere , referare larare yrecludere : nen 
ofava neppure apprir la bocca , we bi/tere 
quidens audedat , Liv. aprir le leuere , 
aperire , refignare litteras , Cic, aprir ad 
alcuno , forti, januam , otium aperire , 
Ter. niuno le aprò, memo admifit, Ter. 
per ifpactare , findere , difindere: aprirà 
de'muri, o de'legnami, siftere , rima; 
agure , detiftere : aprirfi la tertà , dedi 
fiere , biare 1 aprirà de’ fior, «pertri : i 
fiori s'aprono al Sole, oftrtant fores ad 
Selem , Plin. aprir nelle braccia, c fcmie 
pina aprir6 , allargar k braccia, 

Bia expandere ; per dilatare , allargar- 
le, dilatare , dedutere y dipendere , aperi- 
ret aprir la vena, abftindere , cafolvere 
Veranes Tac. incidere , Cic. pertundere ; 

uv, ferire , Celf. aprir le gambe , diva- 
marg crura , Cic, aprir afiai la bocca , 
diducere , digendere riffum, Quint. Hor. 
per mccaf. manifeltare, palefare , «perire, 
mudare , oftendere 1 aprir 1) fuo cuore a 
qualcheduno , aims funns alicui ape. 
fire, mudare , Cic. oftertdere fe alicui ne- 
dullitus, Plauc,apriri yfenténtiam fuam , 
mentem aperire , esplicare , Cic. non s' È 
aperto con alcuno , elanfa emrsibus ba. 
duit fua confiliz, Cic. aprir la via, dar 
luogo , dure viam, Cic. decedere Via , 
Suct, femsita codire , Sen, aprir l’ arco, 
caricarlo , cenderlo , arcum ducere , tende. 
re s aprie le mani , donare , domare : aprir 
Bli occhi a uno , fatio accorto , camtum 
reddere + aprir la mente a checchedia . 
ftur attento , ainsi edbibere , Cic. ad. 
«fe animis 0 animo, Ter. aprir torte 
Ba » fenza articolo , val. cominciare qual. 
fivoglia arte fn pubblico , efcimam , è 
tabesnans infituere y Cic. aprir la bowe- 
ga con L'atiicolo,vale aprirla nel primo fign. 

APRITIVO, che ha virtù d’aprire, ve 
babewsi aperiendi , 

APRITORE, che apre, qui aperit. 

APRITRICE, gua aperit. 

APRITURA , apertura : per aprimento , 

ritio, V, apertura. 

» APRIZIONE, V. aperiura + 

f PROPORZIONE , alla proporzione , 
proporzibnaramente , pro portiore , pro ra- 
fa portiome , pro rata parte , Cic. Caf. a 
suaniera di prepof. pre: coll'aggiumo dei 
selarivo ad alto , ut, pre ut. 

A PROPOSITO , 44 rem r sppofite + que- 
fto fa .a propofito, cioè è convenesok-, fi 
confà, comvenit , comdurit + ho trovato 
pefti a mio propolito , pifcer es fentene 
tua maftus fumo, Ter. nom ho trovato uo- 
mo più a propoGo , ego fommediorezi 
bomintera now vidi , Ter, 

A PROVA ,e a pruova, V. a gura # tor. 
re , dare , volere , ec. a prova , cioè per 
fatnc elperienza , èrperiendì cangia , ad 
sxperimentum : a tutta prova , ad ogni 
prova , a tutte prove , vagliono , atrua 
refritere a qualunque chnento , 44 quot 
Hibet periculuno fubenudum , 

A PUNTA DI DIAMANTE, infar pyra- 
midis quadrangula » 


4Q 


A QUALCHE TEMPO, quando che fia , 
agi ANDÒ A QUANDO, di 
\ND A tempo fu 
tempo, vitifim: , fubitde , ape . su 
MQUARIO è uo de'fegni del Zodiaco 4 4- 
quirips, 


























A 9, 
AQUARTABUONO , Voc. del Dif, ta» 
gliato a quartabuono , cioè tagliato in 
guila , che "1 taglio faccia angolo ottufe , 
o acute, difeltus impiribus angulis, 
AQUATICO, fi dice delle piante , e de» 
bli animati, che vivono nell’ acqua , 4= 
quaticws : per umido, che cagiona piog- 
ia, imbrifer. 
AQUA'TILE, Craf, V. pidocchio acquati- 
co, aguaticui. 


AR 

terramtolere , profcindere, fublugare mos 
diri: arate la prima volta , proftimdere , 
la feconda, itérare , la terza, tertiare , 
Colt. arar da ogni parte , pererare : arar 
dritto , far checcheifia per l'appunto, re= 
Ma pergere , Cic, rela via incedere , nec 
declinare fe extra viam , Plaut. CxAMGf= 
fim agere. 

ARATO, add, da arare , aratus, 

+» ARATO, fuft, aratro , V. 


A QUATTR’OCCHI , fecretamente , re-/? ARATOLO, itrumento , col quale 5’ ara, 


mortis arbitris, 

» AQUEITA*, aqueitade, acqueitate, ac- 
quofita, aquofus buimor, 

AQUEO, di qualicà d’acqua, «gwofus, 

A QUESTA VOLTA , per quelta vece , 
bat vice, 

A QUESTO TERMINE , fin quì, ea 
tenui , 

A QUETO 1 pacificamente , parate, tran- 
mille, 

aguipoccio, è V. acquidorto, 

AQUILA, aquila : per imprefa nell’ înfe- 
gne de’ Romani , oggi delio Imperio , 
Vexillum , 

AQUILI’NO, fuft. aquila picciola , pul/us 
aquilimui, 

AQUILI’NO, add. d’ aquila, aguilivus , 
4, mi: nafo aquilino, V. nafo: pietra 
aquilina , f dice quella , che credono che 
fi trovi nel nido dell'aquila , etites. 

AQUILONA’RE sp aquilomaris , aguilomins , 
boreus , 

AQUILO’NE, ilo , boreas s per la parte 
‘ettentrionale tentrio , aquilo , regio 
nik Cic, 

AQUILOTTO. aquilino, fut, V, 

AQUOSO , V, acquofo, 


AR 


ARA, V. L. altare, era, altare, 
ARABESCO, fregio formato da foglie, e 
fiori, arabicus ornatus, opus Posi Sia 

ARA'BICO, add, ftrano , barbaro, V. 

ARABILE, atto a efier arato , arabilir. 

A RACCOLTA, macinare a raccolta, vale 
con raccoglimento d'acqua , molere ex 
aqua celleta ; (onare a raccolta 4 receptui 
canere . 

ARAGA'ICO, dolore nel ventre del caval 
lo, termina, 

A RAGIONE, giultamente, merframente , 
Jure merito: per proporzionatamente , 4- 
que : a ragione di tanto per cento , 0 
fmili , vale a tanto per cento : a gran 
fagione , vale molto giutamente , Sure 
meritogue , 

ARAGNA, aragno , arameni , aranta , 

A RAGGUAGLIO , V. a proporzione. 

ARALDO, nunzio di pace, c di disfida , 
fecialis 

w ARAMATIZZARE , fcomunicares diris 
devovere . 

ARAMENTO ; aratura $ «ratio: il fecon- 
do aramento , iferatio , il terzo , fertie» 
tio, Col. 

ARANCIA, V. MeDrancia, 

ARANCIATA , confezione d’ arancia hol- 
Ifea In zucchero , malune Agpriums com- 
ditum, 

AR ANCIATO 4 di color d'arancio , citrensy 
citrimus , 

ARANCI'NO, propriamente alconi aranci 
Chinefi , malune Cimmenfe $ parvalum 
malum Agy'ium. 

ARANCIO gs i melarancio e 

n ARANCIO ; add. x 

RRAKNCIOSO, V. aranciato 

A RANDA ; € x randa, a randa , a mala 
pena y Dir. 

ARANEA, V. L. ur deli: cmrche de" 

ARANTE, che ara , arens, 


o-chio, aramea s T. M. 
ARARL ,4r477 3 imtrare ec AV Ale yAgMUNt pl 


4 
, 


ATATTRIA . 

ARATORE, arator, agrorum cultor yagrie 
cola, colonus. 

ARATRO, «aratrum , 

ARATURA, V. aramento . 

ARAZZERI'A, quantià d’arazzi , au/e0. 
rum feries: pei luogo, dove fi teflono 

Vi arazzi, awieormm officina . 

ARAZUERE, fabbricasor d’ arazzi, 4R/d0 
rum opifez, textor, 

ARALIONE , V. asam:nt0. 

ARAZIO, panno tfiuio a figure , dette 
così dal fari nella ciutà d' Arazzo , as 
daeumi y Atrebaticum tapete , 0 tapetuna y 
peripetafmata , uni, b 

w ARBINTRO , Car. V. laberimo, 

ARBIIRA, fem. d’arbitro, arditra, 

ARBITRANTE, che arbitra , gui arditra» 
tur , arbiter, 

ARBITRARE, ftimare , arbitrari, eziftie 
mare, putare i per giudicar alcuna cola 
non con rigor di hege * ma d'arbirio y 
arbitrari, facere arbitri , Hor, per rie 
folvere alcuna cola dubbia, fcnza tute 
Te confiderazioni yerditrari, 

ARBITRARIAMENTE, arbitrario, arbie 
trio, pre arbitrio, dd libidimemn, 

ARBITRARIO, che dipende dall'ale 

ARBITRA10,add, $ tivi arvitrio , faue 
d'arbi.eto , arbitrarini. 

ARBITRATO , fuft, giudizio d" arbitri » 
arbitrimm» per tutto ib corpo di quegli 
uomini , a” quali è dato l’arbicro ,, arti 
srormm conje gus, - 1 

ARBITRATORE, chie arbitra , arditer. 

ARBITRIO, volonta » arbitri + per au 
torka , podetta , arbitrimm sfatultas pd 
Boritas> pel giudizio dell'arbi.ro , arbie 
tratus y 5, arbitriumi : per capriccio , Do- 
bunta; , libido. 

ARBITRO, propriamente , giadice eletto 
dalle parit, ardite : rime:ter l'affare ne- 
gh arbitri — rem arbitrormm Juditio per 
mittere , rem arbitris difceptandam conse 
misere , credere , dimandare yCk. arbie 
frimn ditis im arbitros trajicere + uel Vil» 
lani fi trovz in fignif. di riformatore. 

ARBORUTO, Sega. reftito d’arbori , are 
boribus confitus, 

ARBORE , «rber, «Sos: arbore di giardi. 
no, 0 di or coltivato y ardor é#/la » 
Cic. fativa , mitis , Plim. arbore fchvatie 
cos agreitis , Cic. filvefiris , Pin, filva- 
tita , Cat, piantar degli arbori 2 foltee 
ner le viti, agrum arduftare , Plin. 

ARBOREO » d'arbore , ardoreus. 


ARBUCELLO e arbufcello ,e 2 dim, d” 
arbufcella arbore # 
w ARBUSCO, € ps arbufcula ye astafie 
s are 


» arbufculo y 
bufcelli chiamanfi quelle vi.i, che fopra 
piccioli arbori fi foltengono , vites ar» 


Paint . 
ARBUSTINO, epiteso , che fi dà alla vite 
felvaticayche va in fuli’albero, «rdu/titvms, 
ARBUSTO, V. L. frutice, frater, arduffume. 
ARCA, arca : per quella di Noè , e del 
Teitamento vecchio , arca : e per gli dee 
pofiti , che fi fanno nelle chicfe per mer. 
tervi dentro i morti, fepwlerum , monm- 
mentum + per quella pietra, che fi mette 
nel fondo de” povzi vlepis adfina putvi : 
ali’arca aperta Îl giulto vtpecca , quali 
vale, Ia comodita fa 1* uomo hdro , ore 
cafio fomines im delifAuin trabit “a - 


——_ 


AR 
ARCACCIA, pegg. d’arca, area Detti. 
ARCADORE, arciere , fagittarims : per in 
‘annatore , deceptor. 

ARCAGNOLO, arcangelo, V. 

ARCAISMO, Red.t. 4. voce antica , Der- 
dins antiguatuni . î 

» ARCAITO ,_ titolo di Signoria , tra 
Maomettani . 

ARCALE, volta, o arco di porta , 47cWs, 
fornix , Cic. fornicatio, Sin, per la for- 
cella dello ftomaco , cartilago mwcrowata, 
e dagli anatomici dicefi anche , tartila 
zo enfiformis : per la carena , che fi po- 
ne nella te Inferiore de*cavaletti , fat> 
ta pur di legno, come le travi. 

ARCALIF, arcaliffo, ticolo del Signor de' 
Saracini, calipha. 

ARGCAME, carcame, cadaver exficcatuna . 

ARCANAMENTE, arcano, 

ARCANGELO, 4ngelorum princeps, Ar- 
changelus , T. Ecc! 

ARCANO, fuît arcamum, 

ARCANO, add, arcamus, 4, wi, 

ARCARE, tirar l’atco , jacwlari : per in- 
frane con bagattelle,decipere , fran dere. 

ARCATA, fpazio quanro tira un’arco , fa- 
gitte jaftus : tirare un’arcata , vale in. 
terrogare , aftutamente , € fuggeftivamen- 
te, callide interrogart . 

ARCATO, picgato in arco, ferus im mo- 
dum arcus , CHIUHS. 

» ARCATORE, arcadore, V. 

ARCAVOLA, Madre d.l Bifavolo , abapia. 

ARCAVOLO, Padre del Bifavolo , adav#s, 


ARCHEGGIARE, picgare in arco , arcue-] 


re, in arcum fleBere, 
ARCHEGGIATO , arcuatus, im arcum 


fexus. 

ARCHETIPO, modello , prima forma , 4r. 
chetypus, a, um, Plin. Jun, 

ARCHETTINO, dim, d'archetto , parvw 
Ius arcus. 

ARCHETTO, parpus arcus : archetto del. 
la viola, pieftrume : archetto da vige 
uccelli, pedica: archetto-da palla, reti 
culum : in mo' d'archetti , maniera di ri. 
fpond:re ufara , quando o per ifdegno , o 
per tedio non vogliono dire Il modo, con 
cui fi Ga fatto checcheffia . - 

ARCHIRUGIARE, tirar d’archibufo, 

ARCHIBUSATA, ifws globi ab ignéta ba- 
lida explofi. 

ARCHIBUSIERA, apertura , donde fi fca- 
ricano le armi a fuoco, baliftarium, 
ARCHIBUSIERE, foldato arma:o d'archi» 
Lufo, ballita ignea armatus : più comu. 
nemente frei colaî, che lavora gli archi. 

bufi, ballifaruns rgmearum faber, 

ARCHIBUSO , ed arcobugio , bellita ignea 

ARCHICONSOLARE, Red, archiconfo. 
lare digni.à, primi confulis dignitas, 

ARCHIDIACO“O, V. arcidiacono , 

ARCHIMANDRITA , capo di mandria, 
archimandrita , Sidon. Apo). per metaf, 
Vefcovo , 0 altro capo di fetta , € teli» 
pre » praful, antijtes : per metaf. affo» 
uiamente vale capo principale , capat 

rincepi. 

ARCHIMIARE , e deriv, V. alchimizzare 

+ ARCHIMIATO , add, da archimiare : per 
finco, fifus. 

ARCHIPENZOLO, quelto ftrumento , col 
dito i Leon altri artefici ag. 

iuftano iano de’ lore lavori, perpea- 
diculum . 5 pi ata 

ARCHISINAGOGO , capo della finagoga, 
archifymagogus, Lamprid, 

ARCHITELLO. V. archettino, 

ARCHITETTARE , fabbricare, arcbite. 
Hari, adificia extruere ,fabritare , moli 
ri, fabricari, 

ARCHITETTATO, ertruffus ,fabricatus, 

ARCHITETTO, futt, architeiws, archi 
teflon, osti: . 

ARCHITETTO, add. 

ARCHITETTONICO, 


architeRomicus: 
architettonico , 













ARCHITETTORE, V. architetto , 


lag 
} 


AR 
talorì In femimento di principale , prim-? 


copia precipuns . 


ARCHITETTRICE + fem. d'archicecto. 


re. 
7 ITETTURA » ercbiteBura , archi. 
ARCHITE . fi |ARCIOBBLIGATO , arciobblisatiffimo , 


teflomice . 

ARCHITRAVATO, Voc. del Dif, corni» 
ci architravate , che pofano fopra l'archi» 
trave sepitzlio infiteni, impofitue. 

ARCHITRAVE, quel membro d'architet- 
tura, che pofa Immediatamente fopra co- 
lonne, 0 fopra ftipia, epitylium. 

ARCHIVIO, tabularisun, tablinum , ar 
chivimm , Ulp. . 

ARCHIVISTA, coluì , che. ha cura delè’ 
Archivio, V. Cancelliere + 

ARCIBALLARE, Red. plucchè ballate , 
V. ballare. . 

ARCIBELLO , bellifimo , pulchevrimus . 

ARCIBENISSIMO , Red, bene affarto , 0p- 


time. 
ARCIBONISSIMO , Red. perfertamente 
buono , optimns . 
ARCIBRI NE, Ment. Sat, 1, impu- 
demtiffimur, megniffimus. 
ARCIBUONISSIMO, Mal. optimusn. 
ARCICARISSIMO, Red, gratifimus, 
ARCICONSOLARE , Red. V. archicon- 


folare . . 
ARCICONSOLATO , Red. primi comfulis 
dignitar, 
ARCICONSOLO , pr/mmus Comful, 
ARCICORREDATO, Red. fornito affat- 
to, plane inftruftur, 
ARCICOTA'LE, ftolidifimms , Car, bab- 


buino, V. 

ARCIDEVOTISSIMO , Red. che ha tut- 
ta la maggior devozione, addififimas . 
ARCIDIACONATO, dignità ecclefia tica, 

archidiaconatus , V. G. 
ARCIDIACONO , arcbidiaconus, V. G. 
ARCIDIVINO , diviniffimo, mazime di- 

Vinu:, plufquan divenus . 


ARCIDUCA, arebidur, e alcuni 
ARCIDUCHESSA , dicono anche ar. 
chiduchiffa . 


ARCIELOQUENTISSIMO, Red. e/oguen- 
tifimus, 
» ARCIERA, Car, fem. d’arciere. 
ARCIERE, tirator d'arco, foldato arma- 
to d'arco, fagittarius : per foldato di 
guardia d'alcun principe , armato d'un 
coltellaccio , twitos corporis: per colui , 
che freccia, richiedendo or a quefto , or 
a quello denari in preftanza, gui torws eft 
tumiis mutuis fumendis, 
ARCIERO, V. arciore 


frivalus jaftator , . 
ARCIFASTIDIOSISSIMO, Red, smrarimo 

agcieni tedio, perquam moletus, 
ARCIFREDDISSIMO , Red. frigidifimus 
ARCIGIULLARE , giullare facetiffimo , 


’ réftigiator . 
aRcics 


CIGNAMENTE, con afprezza forte, 


ni 4 . 
ARZIGNETTZA , afprezza, afperitar. 
ARCIGNO, afpro , a/per, acerbus : far vi- 
fo arcigno , forvo Dultu afpicere 
ARCIGRANDISSIMO, Red, marimws. 
ARCIGRATISSIMO , Red. gratifimus . 
ARCIGUSTOSO , Red. fwavifimus. 
ARCILATINISSIMO , Red. perguam la. 


tinus, 
ARCILUNATICO, inconftantifinses . 
ARCILUNGHISSIMO , Red. perg lox- 


wr. 

AÉCIMAESTRO , magiftrorum princeps. 

ARCIMASTRO, Menz. Sat, 13, /MMm#s, 
o fupremus preceptor. ® 


IARCIMENTIR.E, mentire sfacciatamente, 


impudenter mentiri. 


{POSSIBILISSIMO , Rcd. che è 


. i R 39 
piacchè impoffibilifimo, guod sullo me. 
do £ te 


fut.'ARCINECESSARISSIMO, Red, piucch&\ 


neceffario , 20arimme mete ffarims, si 
ARCINFINITISSIMO , Red. fenz’atcnn' 
termine affatto, mallo defimitus limite , 


riuechè obbligato, marine drvinitus, 

ARCIOCCUPATISSIMO , Red, piucchè 
occupa difivo , strie didentus. 

ARCIONATO, che ha arcione ,epsippia. 
tus equer, 

ARCIONE, quelli parce della fella , e de 
bulli fatta a arco , «rcws ephippiorum : 

rotutta la fella, eprippia , orum, 

ARCIORDINATISSIMO , Red, piucchè 
ordinatifimo, 

ARCIPANCA, Car. panca principale , prio 
meu fubfellimon + 

ARCIPIENISSIMO , piucchè pieniffimo , 
leniffimmies « 

ARCIPOETA, Ce, rara porta, 

ARCIPOETICHISSIMO , piucchè poeti. 
chiffimo., marine porticui, 

ARCIPOLTRONE + più che poltrone , mis. 
zime piger, iners, 

ARCIPRESSO , cipreffo , ffus. 

ARCIPRETATO, arcsipresbyteratas , T. 


Eccl, 
ARCIPRETE, arcbipresbyter, S, Jeron. 
ARCIRAGGIUNTO, Malm, grafiimo , 
inguiffina i 
ARCIRICCHISSIMO, Red ditifimmrs. 
ARCISCIOPER ATONACCISSIMO , Red. 
piucchè sfaccendato , megligentifimus. 
ARCISERVITORE, Red. ferus addiBif= 


fim s . 
ARCISINAGOGO , V. archiinagogo , 
ARCISOLENNE , Menz. Sat. 117. folen. 
fimo, martinims. 
I 


ni 

ARCISOTTILISSIMO, Red. marine fuB 
tilis. 

ARCISQUISITO , Malm. buoniffimo , op- 


| timus. 
ARCIVERO, Red. piucchè vero, perifie 


MUi, 
w ARCIVESCO, V. arcivefcovo. 
ARCIVESCOVADO , archiepi,copatus, T. 


Ec.l. 
ARCIVESCOVALE, arcbicpiftopalis , T. 


Ecc. 
ARCIVESCOVO, archiep'ftopus , T. Eccl. 
ARCO, arews: arto di poue , arco di pore 
ta, forsix: arro celelte, V. arco bateno: 
arco dell: ciglia, fuperciliuns : itar coll* 
arco tefo , vil: ftar intento a far chec» 
cheffia, arcum tendere ,mervos intendere: 
aver l'arco lungo, val: effer aîtuto , cal. 
Iid:ffirmum ef: coll'arco dell’offo , vale 
con ogni fuo potere, ommi animi content. 
time > odmise , omni romatu , velis , res 
muifgue > chi sroppo tira l'arco , lo fpez» 
1a, diccfi di colui, che per volerac crop= 
po ne’ (uoi affari, ne vicac in ifconcio , 
obrumpetur tenfus fumiîculus , Lac, arco 
telo, adduftus arcus , Virg, 
ARCOBALENO, inle 
ARCOCELESTE, > 
ARCOBUGIO, V* archibufo, 
ARCOLA]O , frumento rotondo , per lo 
più fatco di cannucce rificife , ful quale 
fi mette la mataffa per dipinaria , 0 în 
canvarla , areas ad filum glomerandum 
aggirar uno come un arcolajo , avvilup. 
atlo, wt turbisem agire. 
ARCONCELLO , parvu; arewr. 
ARCOREGGIARE , mandar fuori dalle 
arti di fopra vento con violenza + Dio. 
enter ruBare , erubbare , pedere , 
ARCOTRIONFALE, porta, 0 p faggio è 
che conduce la qualche luogo , magnif= 
cimente edificato . 
ARCUATO, piegato in forma d* arco , 47= 
CUATRI 
ARCUCCIO, arnefe arcatò , fatto di ftri» 
fee di legne, per tenere follalzate le cos 
perte, 


* 


x 


è» 
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ioi , arcwi, parvus arcus. 
ARDENTE , ardemitfimo , ardens, car 


dens: per metaf. delid:rofiffimo , ardens,! 


fervens, fervidus , aier: egli è ua vo- 
mo ardente , ardens Foo, Virg. fervidi 
aximi vir, fagrantifimus boma, Cic. om 
idiffiamus , vebementigiomus, 
ARDENTEMENTE, ardentifimamente , 


ardenter , fiagranter , ardenti Audio acri' A R 
{A RETE, in guifa di rete. 
ARDENTETIO, alquanto ardente, Red. | A RETRO, indiciro , retro, retrorfum. 


animo , ac tudio, Cic, 


t. 3. fervidior, 

ARDEA, V. ardore. 

ARDERE , wrere, deurere, comburere, 
cremare , concremare : in fignif. nevit. fa» 
grare , conflagrare , deflagrare , ardere : 
per ifplendere , (plewdere ,yplewdorem , iu. 
cons énmiittere : pet metaf, efflur commaffio . 
e agitato, fiagrare , ardere , confiagiare , 
incendi , infammari , uri : ardere ognuno 
dt defiderio di riprendere i dete!, ci far. 
ti altrui, 4d represendenda aliena dia, 
& falla ardet omnibus animus , Sall. ar- 
dere di amorofo desio, infiamimari incern. 
diis cupiditatum , Cic. milera cupidine 
fervere , Hot. fiagrare libidinibus, cupi. 
ditatibus , Succ, per eficre inuamorato , 
ardere , deperire, V. amare : per non a- 
ver dinari , (modo baffo ) egli arde, 
mullus ef ti stummus in arca, Catul. 

ARDIGLIONE, ferruzzo appuntato , che 
è nella fibbia , fisule acwr, cafpis, 

ARDIMENTO, asndacia, temeritar, 

» ARDIMENTOSO, audace, andar, 

ARDIRE » ARDIRSI, arsifchiarfi , am 
dere , confidere , 

ARDIRE, svne , prontezza d’animo nel. 
lo intraprendere improfe difficili , e pr 
ricoloîe , aminsus fidorns , fidentia , pre» 
fens auimui : dar dell'ardire a uno, af- 
ferre, addere alcui fiduciam , Caf, per 
temerità , asdacia , femeritas : hal avu- 
to l’ardire di chiedermi ciò , aufus es 
Boc me rogare , Cic, fcufami, f: mi fon 
prefo l'ardire, o la libetià di fcriverti, 
escufatuni me babeas velim , fi |umfe- 
rim toc mibi , ut ad te feriberem , 0 fi 
sad te litteras dederim, Cic. . 

ARDITAMENTE, arditiffimamiente , n1s. 
gua animo, fortiter, audiiler , confiden- 

iu, audacifime , 

ARDITAGGIO, % dwderia : un uomo 

» ARDITANZA } d'atdirezza fpettmen- 

ARDITEZZA, tata, erpertà auda- 
cid bono, C®fî. rintuzzar l'arditezza di 
qualcuno , awdachus «licuius frangere , 
comprimere, contundere , Cic. 

ARDITO, arditi fimo , animofo , coraggio. 
fo qudax , audens imparidus, drenuni , 
intrepidus: in mala parie , vale tem.ra- 
rio , confdeti , impudeni , temerarim, : 
patol: ardite, proterza difla , Cic. 0:- 
chi ardici, orwii protervi, Ovid.* 

ARDORE , ardori atdor del Sole , Salis 
artdir, (ervory &ftus: mecaf. defid.rio inten. 
so, fidido \cupidicai, Audi, carita rare 
do , fervar stu: :l'ardore s'è rallentato, 
drdor ansi confecndit Cic. refedit, Plin, 

ARDUAMENTE, dijicile, egre. 

ARDUI!TA'arduizade, arduicare , disfizul. 
tà, ervezza, a*duit4i, dificultar. . 

ARDUO , arduldimo , arduws , digicilis, 
Laboriofus, “ 


i» ARE'OLA, Menz. 7. 24, V.L, areola. 


AR - 


AR 


ARENGHIERA, Chron. Veil. 107. V.j/ARGOMENTO, e argumento , prova , rie 


| Aringhiera., 


ARENOSITA', arcnofitade , arenofitate, 
arenofa materies 

ARENOSO , arenofus, aremagtus, 

» ARENTE , arido , «ridu; , aremofas, 
ATERACEMS, 


A REPENTAGLIO, V. a ripentaglio. 
UISIZIONE , V. richieîta, 


» ARFASATTELIO , dim, d'arfatanio ,| 
va , mebulo , parvus cerdo . 

» A 

; no afpetto , Vappa ,cerdo , deformis , ne- 
bulo . 

ARGANELLO, picciol argano, ergata. 

ARGANO, ftrumento da tirar pefi, che fi 


Rione , argumentum , dijputatio, ratio, 
argomento della mente , vale ingeguo : 
rngeniunm i per difcorfo , ra'iocimatio : per 
indizio, fegno, argsumentumi , indicium: 
per figurazione , figwrafzo : per invenzio» 
n°, modo, provvedimento , rimedio, ir 
ventum , modus, ratio : per crileo , clye 
fer: per iftramento , inftrmentaze mas 
corna : per fomma, 0 compendio di qual. 


fivoglia opera, argumentumi . 


IARGOMENTOSO ; che ha forza di con- 


vincere, efcar , Validui, invitus 1 per 
ingegnofo , ingemiofus, argumentofus . 


FASATTO, uomo vile, dimefchî. ARGUI'RE, argomenmare , argumentari 3 


per inferire , fignificare , colligere , dedu- 
cere , fignificare : ver ripr ndere , giudi- 
care, arguere, cormripere , argutare yc dt= 
gutari. 


muov® in giro per forza di lieve, erga- ARGUTAMENTE, «rgute. 


ta, Vir. 
ARGENTATO, è 
ARGENTARIO, to, argentifez, 
ARGENTALE , fimile all'argemo , «r.! 
ment i 


ARGENTARIO , argentiere , argentifex .ì 
ARGENTATO, argentatu: , argento ok. 
dufur: per argemino, argentens, I 
ARGENTATORE, che argenta , gui ar.i 
gento ormat , obducit. 
ARGENTEO, argenteus, 
ARGENTERI'A, quanittà d'argento la- 
vorato, argentun , a'gentea Vafa . 
ARGENTIERA', miniera d’argento , ar. 
genti fodina , argentaria : \n forza d'idd. 
all'argentiera fervicudine , wt argentum 
foderet. ; 
ARGENTIERE, «ergentifer. 
ARGENTI'NO, d’arginto , argenteni, 
ARGENTO, argertum : d'argento , ar. 
genteus » argento lavorato , 4/gemtin , 
argentum faftuin , Cic, atgen o non la. 
vorato , argentum rude , infeflum + ar- 
ento raffinato , netto, argertme* aridi : 
lau. lergenrtum prrum, ]uv. puru pu- 
tum, Gell, argentuni purgatum , Elia. 
mifto d'argeino, argentojui. 
ARGENTO VIVO, argentum vivum , 
bidrargyrum saver l'argento vivo addof. 
fo , non poter itar fermo , confitere mon 


afifiaria 3 | 


ARGILLA, $ della quale fi fan le fto» 
viglic «argilla, creta . Î 

ARGILLOSO , e argigliofo, argiglioi@i. 
mo, ep ii . 

ARGINATE, argine, V. 

n ARGINAMENTO, l’arginare, agger. 

ARGINARE, fare argint , aggeribus cis. 
ere, aggerare , adaggerare . 

ARGINATO, aggeribui ciuBus, 

ARGINE, riulio di terra polticcia fatto fo- 
ra lc rive de’ fiumi, agger. 

ARGINETTO , dim. d'argine, parvus ago 
er, 

ARGNONE, V. amione. 

w ARGOGLIARE, e deriv. V, orgoglia- 


re. 

» ARGOGLIARSI , Notar, Giac. R. R. 
Cane. (4. divenir orgogliofo , fuperto , 
Superbire , infolenter fe eforre , fuperbdia 
afferri, 

ARCOMENTACCIO, pegg. d’argomento, 
malum argumentuni, 


terrà tegnente, e denfa ; 


ARDUO, futt, arduità , digenita;; ardui-! ARGOMENTARE , e argumentare , ad. 


tar: per avveriià, infortuminni, 

ARDU'RA, arfura, ardor. 

A REGISO, comunemenis, concordidus ani» 
mis una mente i per four ritegno , effufe. 

A REGOLA, Va dista. 

A RENA, lo ft.ffo che a bagno fecco, 

ARENA, 4 esta: arcna minuta , arenula : 
compollo d' arena , arematens s salîtura 
d'area, areata + luoghi d'arena, 4. 
renarie, aram, arstaria , ormm , Vitta 
pero trica Somplicemzate a Se7rA, 


durre argomenti, e ragioni, argumenta. 
ris per difcorrerè , conchiud:re, prafa» 
re, concludere , colligere , inferre , dedu- 
cere , Credere 3: argom nari, prepararti, 
difporfi, fatwere , comtituere , fe prepa., 
rare : per i{chermirf , apacarli , rimedia=! 
re, fidi de pri , profpicere . | 
ARGOMENTATORE , colui, che argo. 
menta , qui arguinertatur î 
ARGOMENTAZIONE, a gwomenttatio , di.! 


| Souratio, argununtuni , ratiocinatio, | 





{ARGUTO, argu:iffimo , argutas ,fwbtilis, 
che lavora d'argen., ARGUÒZIA, una certa 


Ì pron.czza, e viver. 
za ye grazia fia nello fcrivere 0 nel pare 
lare, argutie y fales 


ARIA, der, fomrituo satter, colum , au- 


ra, Cie Viro arimarilis , (pirabilifo 
me matura, vitali , per omnia mea 
lis fpiritus, Col fato d'ari: yaereus: 
cola, che vive nell'aria, derens, et66 
remi aria fosil., tenne erium, certe» 
muis, GP ertenuain: Cic fubtile colum y 
fubtilis ser, Sen arii profia , aer craf= 
qui, comcretui , denjur ager , Cic Horn. 
cale celuns, Virgo buon'aria, donwm 
celum , Car. falubre erlumi , Cic. sria 
bella e aperta, apertus aer , Star, apera 
tum celi (patium , Vitr. aria chiara, © 
ferena , nmadur, & apertui aer , Star. fe 
renus ager, Luc. aria nurolofa , inibro= 
ag a Medulofus mabilus ,auArinni aer y 
lin, aria tempernia , der feimperatur , 
Cic, cattiv'aria, colmi malignuti yma= > 
leficum , Cic. tolum infalubre , morbi= 
dus aer, Piia. aria peftilenziale , column 
malignun y aer peRilens , Vitr, celti , 
cuius afpiratiogravis 6? (eRilens, Pliu, 
aria nativa , natale colui, Cic. bontà 
dell'aria , aerir , cali falubritar , Plin, 
malignità dell'aria , cali malignitas , 
Plin corruzion d' arla , «eris vitiwm , 
morbus celì , Virg. intemperie d’aria , 
intemperies coli , Col. proffezza d’aria, 
cxli crafftudo,, Cic, l'arii è molo cale 
da, der dduat ,Propert l'aria comincia a 
rifcaldari, calme fepeftit , Pliù, a rafe 
freddarii , frigestit , Cat. fiamo cinti dall” 
aria , effunditur nobis ager , Cic. cangiar, 
murar aria , colum , derem mutare , 
Hor, Celf. cambiamento , 0 murazione + 
che uno fa d’aria, mutando luogo, ae 
ris , coli comimutatio , Cic. cambtiamene 
to d'aria , quando l'arii G cangia , ce 
li, aeris converfio, Cic. pigliar aria , ad 
purum , apertum, falubre calum fe com 
Sene, purins calum fpirare , ducere : ti- 
prendere l'arli nativa , in statale folune 
migrare , migrare , acrem nativuni 
fpirare , peregrinum aerem cum patrio 
commutare y Cic, dar d.ll’aria a chl è 
fvenuio , alicui auram prabere , venta. 
Ium alicui facere , PI ut. per afpetto , 
facies, Species , vwl'ur, Oris haditus x 
forma , Cile. Ter figura totius oris, & 
corporir, Cic, l’aria dolce del bet vifo, 
fuavifima oris /pecie: , Corn, Nep. aria 
di bell'iza , a/piramina forme . Val, 
Flic_ giovane d’un. buon'.rir ,adole/cers 
in quo et forma , Cè pecie: I. beralir , 
Cie adoleteri Fometa , 1# liberali fa 
cie, adale'teno bona forma, Tr, La un” 
aria di «el u ftravi.r: , e+ pf pecegrie 
na facie:, PI ut, Iori. d 1 vifo C.fo- 
tina, ei dl @* impudeno , (2 invero 
condur $ lor. vd perfrirta , #9 invere= 
cunda , 0 erpudorata facie , +1 èr. pren 
der un'aria fevera , Ceperare frovtena 
Cat, 


AR 


Cat. frontem , Vultum comtrabere + Cic. 
effer un poco d'aria, vale elfer viftofo , 
afpelta , vifu detorum, jucunduns Cfe + 
render aria , fomigliare, gli rende un jo 
d'aria, ad fllius fomilitudinem accedit, 
Cic. ore, & babitu ef fomilis, illum ore 
refert , Vitg. la guerra fi vede, 0 fi cu- 
nofce nell'aria, o per l'aria, cioè fe ne 
vede vicino l'effetto , Bellum fmminere s 
impendere profpicitur : favellar la aria, 
Idlibet garire , Hot. inaniter logui + 
fondarf in atia : vanis, ae fallatidus re» 
dus , vagis rumoribus , & fine autore fi 
dere: cofa în aria, res vana , fallax + 
mullius (pei: caftelli in aria , Vita og ri 
lia, inanes cogitationes y imanes, fade 
tiles comjerture , Cic. far caftelli inaria , 
inania , 0 digicillima meditari , animo 
polvere: non andar, 0 non venire per pi 
liar aria, dicefi di chi fi porta în alcum 
nogo ad effetto di fare qualche cofa ime 
riante , mom fine ratione lupus ad ut. 
ms aria, per canzonetta s per mufica , 
VW. arfetta : all'arla, /ub dio , dere aper. 
to , fub Jove frigido , Hor. efler spola 
all'aria, deri, in aere erponiy Col, in- 
tender per aria, capir velocemente chec» 
sheffia , prevolare îngento , S. Girol. fu» 
bito comprebendere , pertipere » 
RIBOCCO , fuprabbondantemente o V. 
1 bizzeffe. 
RICI'SA, er la più breve, brevi, 
RICI’SO, Vrevite A 
RICORSO'TO, bollire a ricorfoo, me- 
rime infervéftere , 
RICREAZIONB, a follazzo , jucunde, 
facete . 
rIDAMENTE, aride, jdiune. — 
LIDEZZA , aridità, è ariditudo . 
UDITADE, arlditate , ariditas. 
LIDIRE, V. naridire. 
XIDO, aridiffimo , aridus , ficcus 1 per 
terile s fierilis, infocumdus » per ifcare 
"o, temuis, mediocris, 
LIDORE, alidore , aridità , eritudo, 
RIDOSSO, adoffo , /upra buimeros, 
ARIENTATO , V. argentato, 
ARÌENTO, V. argen:o. 
LENTO, SOLIMATO, V. argento 
LENTO VIVO, vivo. 
UETARE, percuoter col 'ariete , ariete 
vercutere 1 per metafora , urtare , arietare , 
UETE, montone , «7res : per uno de* 
egni del ‘Lodiaco , arler : per forza di 
naîchina militare , ariés, 
RIETO, V, addietro. 
UIETTA, dim, d’aria, per lo più mufi. 
sale, Camtinneula , carmen, canticun, 
RIFAR DEL MIO, è un modo di dire, 
ti colui, che afferma alcuna cofa , colti. 
uendofene mallevadore , V. rifare. 
RIFUSO, V. a bizzeffe. 






















RIGUARDO, con cautela, adagio, 
RILENTE, } caute , prudenter y cir 
RILENTO, cumfpelta 


IMMETICA, V. 
IMMETICO, V. 
RIMPETTO, 
RINCONTRO, 
‘ronto | p'é. 
.INGA diceria e ragionamento pubblico,o 
atiogoncio:uma breve aringa, concimmenta. 
LINGA, pefce di mare, barengus , fi, 
econdo Rondelezio, e Gemero . 
.INGAMENTO, lo aringare , @ratio, 
ermo , concio. 
«INGARE , € arringare , far pubblica 
iceria in ringhiera , orationem, comcromem 
sabere , de re aliqua concionari, dictre, 
id populum dicere , populo, 0 ad popu- 
umi verba facere , ad populum concioma» 
i, Cic. Caf. per correr una lancia gio- 
trando , V. gioftrare, 
«INGATO, preparato , e In pronto per 
‘ombattere, prompins, paratus, infr 
Bus, accinftus, 

Tom, I» 


aritmetica , 
aritmetico. 
V. a dirimpetto : a 
rincontro , per incon. 


ARINGATORE, c arringatote , € arria- 


ARINGHERLI'A ,e artingherta , V, arioga. 
ARINGHIERA , e ar:iughiera , ringhie- 
ra, roftra, rum > fuggeftum e per arrin- 
heria , V. 
a 


tamen, pralium, 

ARI'OLO, iudovino , bario/ws, 

ARIONA,arla grande, nobile, oris majeftas. 

ARIONE, V. aghirone, 

ARIOSO, propriamente diccli di abitazio» 
ne atta a ricevere molta aria, e molto 
Tume , perfabilis, perlucidus, illuftrisy 
apricus : cofa ariola , cioè di foverchio 
ardita , 0 fterminata , cudar , ingens , 
fimmodica res: per bizzarro, capricciofo, 
morofus, cerebrofus 

A RIPARO, a riparazione, a Bifefa. 

A RIPENTAGLI 
men: meticr la vita a ripenta slio, a rif» 
chio, Ditam in diftrimen a 

A RISCHIO, con rifchio, prricalo, 

A RISCHiO, € ventura, vale a forte, ca- 
Su, forte , fortuna , 

A RISCONTRO, V, a dirimpetto, 

A RISICO, V.a rifchio. 

, ARISMETICA , arifmetico , V, arlume» 


tica, cc. n 
, ARISMETRA  «ritbmetica doffor , pro» 
fefor. - 


w ARISMETRICA, Cron. d’ Amaret, 31. 
ari(metrico. V. Ariimetica, ec. 

A RISPETTO, in comparazione , pre. 

ARISTA, fchiena del porco, /wss tergum, 
dorfuns :.fi dice anche iu fenfo difonefto ; 


ARISTOCRATICO , arifocraticus, V.G. 
ARISTOCRAZI‘A, governo degli ottima» 


ARISTOLO’GIA,tpezic d'erba, arifelochia. 
A RISTRETTO), folo a folo,remotis arbitris, 
ARISTULA, picciola refta , parve arita. 
A RITAGLIO , 2 minuo, mimutatizi - 


ARITMETICA, aritbmetica sarttbmetice, 
ARITMETICO, aritBmeticns, in aritbme- 


A RITROSO , 
A RIVERSO , 
ARIVE'’SCIO, 
ARLECCHINO, nome di Mafchera rap- 

prefentante il Bergamafco , ridicularius 


» ARLO'GIO, Franc, da Barb. orologio, V. 
ARLOTTO, mangiatore, 4elluo, ventri 


ARMA, V. arme. 

m ARMA în vece d'alma, aztima, 
ARMACCIA, pe 
ARMACOLLO, 
ARMADIA’CCIO, pegg. d'armadio, vile 








ARMA”DIO , V. armario. 
ARMADIONE , Menz. Sat. V, grande ar. 


ARMADURA, /orica, cataphrafia : 


ARMA ]UOI 


AR 


hicre, che aringa , orator, 


INGO, e arringo, combattimento, cere 


+ inpericolo, in diferi 


IMCETE è 


ver fpiga di formento , «rita, 
ISTARCO, critico, maldicente , V. 


ti, ariftocratia , V. G. 


per a rifchio, V. 


ticis esercitatus , aritbmeticd perstus, 


A RITRECINE , cioè andare a ritrecine, 


M. B. e vale andare precipitofamente , in 
rovina, ha 


al contrario , imterfo 
ordine, prapofere. 


Bergonias, minus, 
deditus : per babbaccto, V. 


:g. diarma, Dilia arma , 
. a armacollo, 


armariuni , 


madio, magnum armariun , 

per 
uomini coperti d’armadura , darmatus , 
catapbraltus: per arme offenfiva , arma, 
telum , gledius: per foltegno , fultura : 
per lo meftlere dell'arme , meilitia : per 
Ingegno militare da offendere, irftrumene 
tum bellicum , machina militaris, 


ARMADURETTA, dim. d’armadura , per. 


va lorica , parva catapiraBa , 
» che fabbrica le atmi, ar 


morum faber. 


ARMAMERTARIO, armertla, armazmen 


tariumi . 


ARMAMENTO , ognì forta di arme 1 e 
di munizione ad ufo di puerra , ams. 


menta , GPHMA 3 fato a Ammankuin per 















AR 1 
mare , e per cetra, terra, morti; ib 
gentem exetcitum comparare , ingruere y 
conficere , conferibere , 

ARMARE, armare, armis aliguem ira 
pruere , Cic. cingere , actingere armis 
Virg. per fornire, guernire , munire 
armare , rumrire , infiruere > d'avanti. 
e dai fianchi armd le torri di parapetti N 
e di graticci, 4 fronte, atque ab utro: 
que latere turres cratibus * #6 piuteis pro. 
texit , Caf, armarG , arma induere 
Ovida mis accingi, Vitg. capere arnia * 
Corn. Nip. /umere arma , Cic. annis 
aptari, Star. fi arma da per tutto, are 
ruatur , ad belluni ubigue paratur , ef. 
apparatur, Cic. adormatur , Liv, amar 
una volta di cc. fwicire» armare uno 2 
una cofa , 0 d' una cofa , m, b. vale 
provvederlo , e accomodarlo , inffrwere, 
RMARIO, 

AR sarmariumiper ifcaffale plutews 

ARMATA, per lo più ns o mole 
titudine di navigli, chaffis : per moltitu= 
dine di gente adunata per combattere 
exercitus, copie» armata di gente a pie: 
di, pedetres copie, Cic. pedefiris erer. 
citus, Quit. di gente acavallo, eque= 
Ares copia, Cic. equitum exercitus, Vite. 
armata di terra , terretris exercitus, ter. 
reftres copié : armata in cammino, Aq 
men, Cic. armata difpofta in ordine di 
battaglia , ecies infîirulta, Cic. la tefta d° 
un'armata s prima acies, Liv. 1a Van 
peas , pumum agmen: la retoguare 

ia, pofiremurm agmen sultimum , extre» 
mura agmen , Liv, 

ARMATA MANO, 3 

ARMATAMENTE, $ conarmi, ermis, 

ARMATELLA , im, d'armata, perde 

ARMATETTA, $ clafis, © 

ARMATO , armatus , armis infruftus + 
armato di tutto punto, inffru@ws omwi- 
bus armis, Stat. cataphraBus miles Salì. 
loricatusy Liv, foldati armati alla lepgio- 
Fa, espediti milites , Caf. deves milites, 
levi: armature , Cic. per metaf, armato 
d'ardire , e d'infolenza , armatus audia 
cia, infolentia , Cic, parlando di fab- 
briche , fulcitus, 

ARMATORE, capitano di nave armata 
pe corfeggiare , pirata , predator: per 
la Stella nave, mais piratica. 

ARMATURA, V. armaduta, armatura da 
Lie s f4orax , peRorale, 

ARME, c arma, amna, orum e: arma da 
lanciare, meiffile , Jaculum : arme difene 
five, arma ad tegendum , Cic. offenfi. 
ve, arma mocentia , Star. tela nocew. 
tia, Ovid. pugnatoria arma, Suct. ho 
fempre avuto pircere di aver buone are 
mi , femper bosorum ferramentorum finta 
diofus fut , Cic. pa milizia , militia « 
uomo d'arme, foldato, che fa profef= 
fion d' arme , miles : uomo d' arme fi» 
gnifica ancora foldaco a cavallo , armato 
d’armadura grave, egues, cataptrafg;, 
gravi: armatura : gente d'arme, mili. 
zia, copie : opera d'arme, arto, o fare 
to d'arme, pugna , certamen : fare il 
vifo dell'arme , moftrarfi adirato , for. 
ve imfpicere : efier in arme, 0 ad arme, 
0 fotto arme, efler per guerreggiare , ix 
armis efe , Coi, gridar all’armi, arma 
imperare , ad arma vocare , Cic, concla. 
mare gd arma , Caf. Liv, correr all’ar- 
me , levarfi ad arme, «d arma concurrè- 
re, Caf. fi corfe allarme, «d arma 
ftrim ef , Cic. fat d'arme, operare d* 
arme , puguare i far d' arine per fimili. 
tudine , nfar con femmina , rem Badere 
tum femuimis: Toccar all'arme , V. da. 
re allarme, muorer l'armi, d/704 mo. 
vere » andare în arine , andare a guerrep. 
giare , <A bellum proficifei: ara: bian 
ca, eyfis, gledius , telum, Ce per gii 
f£romenti di ciafcume arte, 0 profetlene , 

F ina, 





2 AL 
arma , Cic. per imprefa, o iofegna a, 
famiglia, c di popolo , femma , infgne, 
arma e fabbricar le armi, arma cudere,! 
facere , Cic. ferir uno colle fue proprie. 
armi, fuo gladio alizuem jugulare , Ter. 
te d'armi, val: araldo, V, t 
ARMEGGERI"A, e atmeggicria, giuoco, 


d'arme, armorsom Jujus, luditrum pu- 


qua fpeBaculum . 
” ARMEGGEVOLE s da atmeggiare, pu 
PAL 


da. 

ARMEGGIAMENTO , ludicrum certansti, 
V. armeggeriì. | 

AR IGIARE , fare fpettacoli d'arme ,* 
preiti fpeacula edere , exbibere , armii 
dedere : di chi 0 nel diicorio o nell'azio-! 
ne s'avviluppa, e confonde, perperam ,| 
o mibil agere, perturbate loqui , È ior. 
dinate porturbari +e come dicono i Gre 
ci, met caluni, mec terram attingere. | 

ARMEGGLATA, V, armegperia. | 

ARMEGGIATORE , che armeggia, gle 
diator, 

ARMEGGIERI"A, ) V. armeggerìa. 

ARMEGGI’O, 

ARMEL, forta d'erba , ruta filveftris. 

ARMELLA, V. armilla, 

ARMELLINO , animale, runfftella alba , 
alpina. 

ARMENTARIO, the ha cura degli ar- 
menti, srmentarias, 

ARMENTO, branco d'animali groffi do- 
meRici, armentunm. 

ARMERL'A, luogo dove fi ripongono , c 
confervano le armi, armsentarinm . 

ARMICELLA , arme di poco pregio, vi- 
lia amna. 

ARMIERO, Car. ) sellicefus, armiger. 

ARMIGERO, 

ARMILLA, girello in ornamento del brac- 
cio, V. L. armilla : armille G dicono da- 
gli aftronomi alcuni cerchietri materiali, 
che compongono gl’itrumenti aftronomi» 
cl, armille, 

ARMILLARE, d'armilla, a foggia d’ar- 
milla, arzsillates, armillaris , T. Mat. 

ARMONI‘A, concentus, barmonia, Cic. 
difimilimm vocrum coemordia, Quine. per 
proporzione, e proporzionata corrifpone 


denza di parti in checchè fia, toncimma ,° 


confentanta, convenientia , comgruentia 
per concordia, comcordia , confpiratio, 
ARMONIACO, fpezie di ragia, gun 
armoniacum : per ona fpezie di fale, /a/| 
ammoniacai , 


ARMONIALE , armonico, barmornicws ,',, ARRABBATTARSI , affiticarfi, sfor- 
Plin, muficas, Cic, | zarfi , comari , daborare , contendere . 
ARMONIATO , difpofto , ordivs di/pofitws.{ ARRABBIAMENTO ,lo arrabbiare, rebies. 


ARMONICO, V. armoniale: medietà ar.! ARRABBIARE ,divenirrabbiofo, radere, 


monica , proporzionalità , ratio baroni. 
ca, T. Geom. 
AR MONIOSISSIMO , fu 
ARMONIOSO, 
ARMONIZIANTE , 
ARMONIZIARE , render armonia , com 
centun #rére . 
ARMONIZZATO, add, da armonizzare : 
figur, optime com.itutus, apte difpofitus, 
ARMORA TCIO , V. ramolaccio.. , 
ARNAGLOSSA, piantaggine, V. 
ARNESE, nome generico di tutte fe maf- 
ferizie, fupeltex; per carriaggio , baga- 
glio, impedimenta); per armadura , cor- 
razza, V. cfier,-0 andare bene, 0 male 
in arvefe, benz, omale infiruBum: efe . 
ARNESETTO, Bem, parva fupeller, 
ARNIA, cafletta da pecchie, alveare, al- 
Ttarinma . 
ARNIONE, e argnone , patte carnofa del. 
le teni, renes, 

AROMATA'RIO, fuft. che vende gli aro- 
mati, aromatum vewditor, inftitor, 
AROMATICHETZA, aromagicità, ) 
AROMATICITADE, aromaticitate , )) 


A 


r. d’armoniofo. 
+ armoniale. 


fa- 


ore qualità aromatica , Lis aromatici .t A 


MATICO, che ha odore, @ fapore d° 





|ARRAMACCIARE, firafcinare alla 'agià 


AR 


aromato , 4d aromata pertimeni, aroma. 
ta olens, aromalibusafperjus, tonditus : 
cofa aromatica , per metaf. cofa, che fia 


AR 
in fulla ramaccia , 9/ropa deducere : 
| tirar 


| ARABI 


per 


dè far alia to, V.alla O. 
ACCIATO., didultu; ì peegi 


in sè dif ulia, e fplacevolezza, res in-|ARRAMATARE, percuotere colla rama» 


sucumda s difficili > uomo aromatico, cioè 
fanraftico , difficilis, smorofus, afper, 

AROMAII O, fuft, compofizione di cos 
fe aromarkhe. 

AROMATIZZARE, dar fapote , e odore 
di aromaro , afomatibus condire ; vino 
aromatizzato , arormatite». Plin, 

AROMATO, fuft, aromata, um, 

AROMA"TO, add. V. aromatico, 

ARO'MO, aromata , wi, 


‘A ROMORE, con romore y per twmulium ; 


levarfi a romore, commuoverfi , famuli. 
fuare, 

A ROMPICOLLO , precIpitofamente , pre- 
sipitanter, 

A ROTT.., con ira , frate: per con rot- 
tura, fenza conclufrone, re infra , re 
dabrupta. 

A ROVE'SCIO, V. a riverfe, 

A ROVINA , precipi.ofamente, precipi 
tanter, 

ARPA , e stpe, fides ebelis ,dyra ,cithara, 

ARPEGGIAME* TO, V arpeggio. 

ARPEGGI: RE, itunar toccando con velo» 
cità lc cord. d'una medefinia confonan- 
na, tordis oberrave , fidibus capere, va- 
le anche pafieggiare t0,ra de corde di uno 
ffromemo co. dira, anghie, perna , 0 
finiili , digitis pu/fare. 

ARPE'GGIO, l'arpeggiare , fidinm con 
centus. 

ARPESE, Voc. del Dif. pezzo dirame, @ 
f.rro, con cui negli cdifizj fi tengono 
unire infienie pietre con pie.re. 

ARPI'A, moftro favolofo alato, Sarpya , 

ARPICARE, falire tu ra un albero, o fimili, 
corne finno i patti , «drepere : arpica.e col 
cervello , penfare con applicazione s Tipu- 
tare ferum , ( cogitare aliquid ,meditari, 

ARPICORDO, V buon accordo. 

ARPIGNONE, Chron. d' Amar, voce fat- 
4a dalla latina , Marpago: cui fi riferifec 
ad una macchina milirare fimile alla fal- 
ce detta da Cefare, fala preacuta, 

ARPIONCELLO ,} dim. d'arpione, par- 

ARPIONCINO,  ) pus cardo pervus aris. 

ARPIONE, ferrog col quale fi giran ic *m. 
poîte delle porte, e dello fineître', cardo, 
szis i per ap; ccagnolo sConamentune i ap- 
De voglie all'arpione , V. appiccare . 

ARRA, capatra, arrhabo,arrabo, arrbia arra , 


rabire , rabidum fiegi ,rabie ferri  agitari ; 
permeiaf. Mzziro , sndignari., frafci , ex- 
candefcere, furere y debacchari, iympba- 
ta mente furere , Catul. delle biade, che fi 
feccano prima del debito tempio, crinani. 
ri, abfumi: arrabbiar dalla fame , fame 
torqueri , uri, eruciari : dicefi anche del. 
le vivaide, quando fi cuocono in fretta, 


e com tro pe fuoco , uri, aduri, 
ARRABBI AMENTE, con rabbia, re- 
dbide . 


ARRABBIATELLO, Menz, Sat, 3, rabio» 
fol i. 

ARRABBIATO , rabidur, rabiofus: per 
metaf, infuriato , Debementi ira concita» 
tus, incenfus, Cic, fimulatusfurenti ra. 
die , Cat. furore percitus, Scu, d'uomo, 
‘o d'altro eftremamente fecco , jumrens , 
aridiffiuus, 

» ARRABIRE , arrabicate , V. arrab- 
biare . 

ARRAFFARE ,arraffiare arranfiare , trap. 
par di mano , exforguere , arripere: per 

afferrare , V. per iftrappar con rai, 4ar- 

rav avellere. P 
RAFFATO, ereptus, rapius, 


ta, pala Diminea percwtere, 

ARRAMPICARE, arrampicarfi , proprio 
degli animali, che camminano colle ram» 
n » adrepere : d' uomo, che cammini con 
e mani, e co'picdi, maribus, pedibuf- 

ue adniti, 

ARRANCARE, andar con fretta , diceli 
projriamente degli zoppi , o fciancati , 
preperare : delle galee , quando fi voga di 
forza , omysi vi remizare , remoruni: onmi 
impetu trireuem impellere . 

ARRANCATO, properatu: : andare a vo- 
ga arrancata , 0mmibus mervis remigare > 

r Iftorto, V. 

ARRANDELLARE, ftringer con randel- 
lo, confirivgere : artandellarfi » conffrint= 
gi : per avventare , jeculari. : 

ARRANDELLATO, confrifes. 

ARRANFIARE<4 V. arraffare, 

ARRANGOLARE, neur, e neut, p-ff. ftiz» 
mrfi rabbiofamente , fndignari, ercandie 
feere , turbari, 

»» ARRANGOLATO , ira incenfu 
metaf. faricolo , Laboriofus , 

} sa ARRANTE, V. errante, 

» ARR *NTOLATO, rauco, rescuro 

ARRANZE , V. erranze, 

èRRAPINSTO, faîtidiofo ,iracondo , 10% 
r0;ns, rabiofus,. 

ARRAPEARE, V, arraffare, 

ARRAFPATO, V, arrgff: 
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ato, 

ARR; FPA TORE, che arrappa, raptor. 

ARRAPPATRICE,che attapii ua rasi. 

ARRASPARE, V. rafpare, 

ARRATA, V.arra. 

ARRECARE, sfere, apportare, impor- 
tare; per indurre, adducere » arrecati +, 
accomodarfi , difrorfi ad una cofa, rima» 
mr conicuto € quieto , acquie/cere : are 
recarfi uno a moja , o nimico, comin- 
ciare a odiarlo, odisims in aliquem conci 
pere, fapidire aliquem: arrecarfela da u- 
no , e afolue, attecarfi , val, offender- 
fi ofendi , accipere in contumseliams , Ter. 
irafci , indignari: arrecarfi bene, o _ma- 
le, fi dice di chi acconciamente, o fcon- 
ciamente fi accomoda a fare checchè ha, 
appofite , apte , o inepte fe ad aliguid 
conferre , alicni rei operam fuam vacart, 
praftare , dare, . 

ARRECATO, add, da arrecare, 

ARRECATORE, qui afert, 

ARRECATRICE, que afgert. 

ARREDARE, fotnir d’atredi , metter in 
ordine, parare , infiruere . 

ARRE'DO, arnefe, jupeller, infrumentum. 

ARRENAMENTO, l’arrenare . 

sRRENARE, dare iu fecco , in areram 
tmpingi : per metaf, defihere , &erere 3 
DS pus firofinando con tena,arerna polire. 

ARRENDATORE, che prende a fitto , 
qu domum aut aliud conducit,ronduftor?, 

'RRENDERSI, fefe dedere + abbane 
donarfi, sbigotriri, amimis cadere: di 
ramo, 0 d'aliro, che fi pieghi fenza (pete 
rari, felli , infleBi: per Gmil. umiliarii, 
V. in fignif, att, per metaf. fieZere , inte 
federe, 

ARRENDEVOLE, che fi piega, ffezilis, 
Facili: , fesibilis : permetaf, vale picghe= 
vole «l'altrui volonià , obfeguens sfesilis ° 

ARRENDEVOLEZZA, Yacilitas, fiexidi» 
lita; , So'in. 

ARRE DEVOLMENTE con atrendimen= 
10, facile. 

ARRENDIMENTO, l'arrenderfi , deditio , 

ARRE? DUI1O, 2 add.da arrendere, de 

ARRE'SO, ditus, vibus, 

ARREQUIARE, ripofare , reguie/cere. 

+ ARRESTAMENTO, V. arrefto, 

ARRESTARE, f.rmar per forza, mami fx- 
gicere comprebewdere : arreftarii, formare 

fi, com 


“AR 


fi, confdere 


AR 


rarreltare la lancia, mette=, 9 ARRISSARSI, far riffa, rirari,aJtercari, 


della lancia nella relta per fe} ARRIVAMENTO, l’arrivare , adventus, 
re il calcio de Wu per fe ARRIVARE , condurre alla tiva » ad ri-\ARROSTICIANA, fetta di carne di porco 


rire, lamctam asa ta 
ARRESTATO, compre benfws. 
ARRESTATORE, qui comprebendit 
ARRESTO , l'arreftare , compredenfio : per 
indugio, morà : per decreto , decretu , 
piacituri . n 2 
» ARRETICATO, prefo alla rete, rets 
bus captus. 
ARRETRARSI, farfi "adietro , retrocede. 
re , retroire , retro ferri. 
ARRETRATO, add, da arretrare. 
ARRETTITLIO , forprcfo, serrati ep- 
prefus: per ifpiricaco , Iympbatus, cere 
unioni , V. Ecch. 
ARREZZARE, far ombra, obumbrare , 
ARRI, modo da incitare le biftic di foma 
al cammino, age, propera . de 
ARRICCHIMENTO, l’arricchite, divi. 
fiarum comparatio, 
ARRICCHIRE, fat ricco , ditere , locuple- 
tare, opulentare , aliguemYortunis locu. 


pietare , locupletem aliquem facere , divi-; ARRIVAT 


pim admovere: infignlf. neut. per giu. 


- AR 
att, dibattere, volgere in quà, ein là, 
Vverfare , jaBtare , 


arroftira , braciuola , offeila porcina. 


guere , pervenire , adventare , divenire | ARROSTIMENTO, loarroitire 144 ignerm, 


accedere : mi è arrivato all'orecchie, aoee- 


vel (olein ficcatio 


dit ad aures mass arrivarca tempo , im) ARROSTIRE, forrere , torrefatere , indf= 


tempore advenire , venire , opportune fe 
gr > adefe tempore , Ter. Plaut. ef- 
et ful punto d'srrivare In qualche luogo , 
aliquo adventare, Cic. artivar bene, ca- 
pitaàr hene , uicire a beuc , dere accipi, 
sacipi : arrivar uno, raggiugnerlo in cam», 


Sare : arroftirt dal fole, folis ardore tor. 
rere, Cic. arrottite in ifchidione , term. 
bus carnestorrere , Verjare carnes in igne, 
ad ignemi , Hor, apponere ad Vulrari vio- 
lentiam , Plaut, per inaridire , feccare , 
arefacere . 


minando , afegui : pli arrivò fulla fera ,} ARROSTITO y'add. toftus , agus , ina 


ad Vefperam illo: confequutus et , Cic. 
è arrivato all’eia di veoc'anni, tioè ha 


compio quel tal numero , dtatir vigefi.' 
mum annum attigit , Cic. atrivir uno ,' 


vale acchispparlo , comprezendere 3 arri. 


Jatus, 
» ARROSTITO,, fuft. V. atrofto, 
ARROSTITURA, V, atroftimento. 
ARROSTO, fuft. vivanda arroftita , agua, 
Care tofta : fare un arrolt>, vale far un 


vare una cofa , val: pigliaria con allum' errore, errare: più a tempo, che l'arre» 


Bar il braccio , ad aliquid pertingere : 
arrivar la verità, o alla verità , vale in- 
tenderla , gertipare , coqmofcere, 

» add. da arrivare, 


tiîs aliguem augere , opus alicufus augere,| ARRI'VO, adventus, accefus. 
Cic. Liv. Hor, aliquer augere : Tac, in fi.| ARRIZZARE, V. arricciare. 


gnif, neuc. affol. e neut, 


uans facere majorem, Cic, Hor. 
RICCHITO , locupletatus. 

ARRICCIAMENTO, arrore , dorror, 

ARRICCIARE,, att. e neuc. paff, follevare, 
rizzare , cd è proprio del pelo , che fii 
folleva per fubitaneo fpavento , e per i} 
ftizza , erigere , borrere , arrigi  fubrigi :| 
mi 6 arricciano i capelli in raccontando) 

uefle cofe, Horrefto referent: mi fi ar- 
ricciarono i capelli, pili inSorrwerunt ,) 
Pe:r. per metaf. commuoverti, incolle» 
rirl , indignari, eatandefcere : arricciar 
il mufo, il nafo, 0 le labbra per qual. 
che cofa , che fi abbia a sdegno, ca 
itomaco , w4fo fufpendere : arricciat i ca- 
pelli, calamiftro inurere : ferto da arric. 
ciarli, calami,trum , è calamiffer : artico 
ciare il muro , dargli la prima crofta roz- 
za della calclna , incruftare , craffami in. 
ducere . 

ARRICCIATO , inorridito , Sorrews: drap- 
po arricciato , V. broccato: muro arric-' 
ciato, frcrafftatws : crine arricciato , c4a- 
lamifratas . 

ARRICCIATO , faît. Voc. del Dif. quella 
feconda incalcinatnra rozza , che fi dà al-' 
le muraglie, arematum , arematio, 

ARRICCIOLINAMENTO,, Crufc. avyol. 
gimento fatto a guifa di anelli, V. in 
crefpaniento . 

ARRICOMANDARE, V. raccomandare, 

» ARRICORDARE , e deriv. V. ricorda» 
re,e deriv. 


pafl. divenir ric-| ARRO', V 
co, ditefcere , fibi facere divitia:, rem ARROBBIA 


. arri. 

RE, tigner coll’erba robbia, 
rubia tingere. 

ARROCARE, V, affiocare. 

ARROCATO, V. affiocato , 

ARROCCHIARE, ridurr* in rocchi , ir 
frusta divellere : per metaf, far cov poca 
atuenzione , megligenter agere . h 

ARROGANTE , atragans , fuperbus , in- 
folens, 

ARROGANTELLO, faccentino , ardelio, 
feio us, 

ARROGANTEMENTE , arrogante , fu 
perde. 

ARROGANTONE, valde arrogans , 

ARROGANTUCCIO , V. arrogantello , 

ARROGANZA, arrogantia , (uperbia . 

ARROGARE , actribuire arregantemente , 
arroganter tribuere + atrogari: , fidi ali- 

uid arragare , tribuere , (umere , Ct, T 

de’ LegiM fimile all'adottare , V. 

ARROGATO » arrogatms . 

ARROGAZIONE,, V. at:ribuimento . 

sw ARROGERE, cioè agguagliare i baratt!, 

e le convenzioni , 4ddere aliguid e quatio 

mis gratia : perazgiugnere fenupl. addere, 

adiuugere . 

ARROGIMENTO, l’arrogere , additso 

RROLARE, feriv:re alruolo , deleBun 

babere , in album aduumerare , conferi» 

dere, cooptare , 

ARROLATO, conferiptws. 

ww ARROMPERE TUIMPETE > arromperfi , 
partirt, alloncanarii, difcedere , recedere : 

r diromperfi , foivi, 


A 


ARRI'DERE, moftrarfi favorevole, riden-{ARRONCARE, nettar le biade dall’erbe, 


te, arridere , fatere, fudere. 


TUNCATE , 


ARRIFFARE, giuocar alla riffla, teferis ARRONCATO, rwrtcatus. 


ludere , 
ARRINGARE , arringatere , atringheria , 
arringhicra , artinge, V. aringare ec. 
ARRIPARSI, accoîtarfi alla ripa , approda. 

re, «d ripam accedere, 
ARRISCHIAMENTO , Bemb. Varrifchiar- 
fi , diferimen, 
ARRISCHIANTE, awdar, 
ARRISCHIARE, metter in cimento , în 
pericolo , periclitari , esperiri , in diferi- 
men adducere: arrifchiarfi aver ardite eu. 
dere : chi non s'arrifchia, 
timidi nu 
ARRISCHI 
culi plenus, 


Saga Patuere tropbeuni. 
A 


riculofus. 


ARRONCIGLIARE, roncigliare , fm ro 
dum contrabere s arroncigliarii , dicefi del. 
la ferpe, quando percofa fi ricorce in sè 
ftelia , e per metaf diceli d’alcuno altro 
animale, contrasi im volume, in girum 





fto, V. arrivar a rempo : molto fumo, € 

poco arroîto, di chi molto prefume, c 

co, vale , amulti TAyrfigeri , pauci vere 
‘e&d, prov. de” Greci, 

ARROSTI » avverb. mangiar la carne ar= 
rofto , edere carnens afgana . 

ARROSTURA, arroftinento , V, 

sv ARROTA, aggiunta, auarune + 

ARROTAMENTO, l’arro:are è, eracetio. 

ARROTARE, affortigliar if taglio de’ fer. 
riallarnota, acuere, exsenere , V. agua 
mate : per fimil. ftropicclare » pulire, er 
polire i gli uomini s*arrotano negli affari, 
cioè fi agitano coninquictudine, axrirfe 
tuercent bomsines im negottis gereudis 1 va- 
li anche uccidere col fupplizio della ruo» 
ta, V. rorare. 

ARROTATO, acumistatws: per lifciato , 
ftropicciato , ormatus, espolitur: Lcatdo 
arrouate , dicefi del mantello, di quel ca- 
vallo , che ha le macchie fimiglianti alle 
ruote , a differenza del Leardo pomato , 
che ha Is macchie più tonde. 

ARROTATORE, V. aguzzatore. 

ARROTINO, colui che arrota, acwets, 
ui acuit; per metaf. uomo , che cerca 
in ogni cofà il fuo vantaggio, /weri fa- 
ciendi cupidus, 

+ ARROTO, fuft, aggiunta, aw/farium , 
additio , 

» ARROTO, add. da arrogere, aggiunto 
ia fapplimento , additus , afcriptivus , al- 
leer, 

ARROTOLARE, ridurre in forma diruo- 
tolo, conpolvere , voluminis in maodun 
complicare, 

ARROTOLATO, conpolwtus, 

w ARROVELLARE,, arrovellarfi , ftizzir= 
fi, ercandefcere , irafci: in fignif, att, 
per far arrabbiare alurni , iram «accendo 
re yexcitare, i 

» ARROVELLATAMENTE , rabbiofa- 
mente , rabdide , furenter, 

» ARROVELLATO ,arrovellatifimo , ira 
tus,rabidus. 

ARROVENTAMENTO, lo*arroventare , 
infammatio , 

ARROVENTARE, far rovente, igwitum 
reddere . candefacere . 


complicari , convolvi : arroncigliar la co-| ARROVENTIMENTO , lo arroventire , 


da, fi dice del porco, o d’al:ti usmali, 


imcenfio , ignitio. 


quando la ritorcono , eamdnn retor-: ARROVENTIRE, gie divenir ro» 
igmefcere, 


METE 4 


vente, camdefcere , 


ARRONCIGLIATO , add. da arronciglit.' ARROVENTITO, ignitus. 


re , im modum contralîus, involutus. 


non acquilta yy, ARRORARE , inrugiadare, irrorare. 


ARRORATO, irroratus, 


O, pieno di pericoli , peri. | ARROSSARE , divcair roffo , rubdeftere, 


erubefcere , verecundari, 


ARRISCHIEVOLE , arrifichevole, e ar-| ARKOSSATO , rubefalius. 
rifchevole, che s’artifchia, audens, andar, | ARROSSIMENTO, e arroffamento $ lo ar- 


ARRISCHIO , Bem, rifchio, difcrimen . 
ARRISICARE, V. arrifchiare, 
ARRISICATO , add, da arrificare : 


Horumi avidus y andar, 


udor, 


reflire , rubor " 
. arrolfare , 


ARROSSIRE, 


per ARROSSITO , V, arroffato. 
colui, che volentieri fi arrifica 4 pericu-| AP 


ROSTARSI, dibatterh per dif.fa, o}- 


miti: peratfrettarii , properare : in fignif. ARROVESCIATO. inverfus, 


ARROVESCIAMENTO, l’ arrovefciare, 
inverfio. : 

ARROVESCIARE , e arroverfciare, pro» 
[ritmente volgere la cofa al contrario del 
fuo diritto , imDertere sfubterteye , ro/mpi- 
mare : per far cadere, gettar per.terra , 
profternere , dejicere , eVertere ; i cuochi 
rovefciano le pentole, 0 fmorzano il fuo- 
co, olias pervertunt coqui , ipnemque ré= 
finguunt aqua » Plaut. s arrovefciari , 
inverti , perverti , cadere , 


ARRO. 


tresca 
ARROVESCIATURA ,l'arrevefciare , ine! 


netto 
» ARROZZARE , } far rozzo, radem 
ARROZZIRE, facere , rufticum 


reddere : iu fignif, veutr, divenir rozze , 
rudem fieri. 

ARROZZITO , rudis. 

ARRUBARE, V. rubare , 

ARRUBIGLIARE, dare il color di ru. 

ARRUBINARE, bino , rubefacere : 
arrubimar il fiafco, ( parlar farbefco Jem. 
pierlo di vin vermiglio , ormopberum vi- 
mo rubro implere. 

» ARRUDATO , V. arruvidato. 

ARRUFFARE , fconciar i capelli, capi/- 
los turbare, perturbare ; arruffar le ma 
taffle , V. arruffianare . 

ARRUFBATO, incomptur, imperns, 

ARRUFFATORE , capillos turdbans, 

ARRUFFIANARE, far il ruffano, /eno. 
ciuari , lenocinio md fiuprum inducere 
per metaf. vale raflettare, e raffazzonare 
una cefa ricoprendo i fuoi difetti , per 
farla apparir pià bella, mamgorizare , Plin. 

ARRUFFIANATO, Menz. Sat. 9. che sa 
di ruffiancria , Jewomiws. 

ARRUGGINIRE , e atrugginirfiy divenir 
rugginofo, rmbigimem contrabere , trabe- 
res in ate. fignif. farrugginofo, rubigi. 
mem obducere , Plin. 

#RRUGINITO ,rwbigimofus, rudigime ere» 


fas. 

ARRUOTAMENTO, arruotare, Red, t, 2. 
V. arrotare, arroramento . 

ARRUVIDARE ydivenir ruvido trafperari. 

ARRUVIDATO, e per) : in fignif. di 
quella ruvidezza , che è cagionata da fo- 
verchio freddo nelle carni , rigems, forpens. 

ARSELLA, fpezie di conchiglia di mare. 

ARSENALE, e arlanale, mavale. 

ARSENICO , veleno corrofivo , arfemicum , 

ARSI‘BILE, acconcio ad ardere , qui arde 
re pote, aptus ad ardendum. 

ARSICCIARE sabbruciacchiare , feminfina 
are, 

ARSICCIATO, 

ARSI’CCIO, 

wARSIGIA ,V.S. Maria Mad. 95. arficcia, V, 

n» ARSIONE, incendio, incerdimm : per 

m raf. eccefliva calura, fervor, ardor, 

«us: per caldo della febbre, aus, ar. 

dvr febris : per l'afciugaggine della icte , 

htts vesemens . 

* combufins: atfo, vale anche po. 

vero in canna, pawperrimus , 

ARSURA, Y. arfione : per eftrema povere 
(a, funona inopia. 

ARTAGOTICAMENTE ,miracolofamente, 
mitifice , egregio, opiime . 

ARTANITA, erba, pan porcino , cyrldami. 
mar, e epclaminum . 

ARTATAMENTE, cun arte, callide, fn 
deniofe , dolele , frandulenter. 

è ARTATO, Salrini , fattucon arte, cal- 
lidus, ingeniofus, 

ARTE, «ars: le belle arti, o l’arti libe. 
rali, diberales, ingenua arte: Cic. Hor 
fanciullo iftrurto melle: belle ari , pwer 
Contu artiuni , Hor, l'arci meccaniche , 
arter bumiiles , vulgares , artei fordide, 
SorRidiores, Cic, arte oratoria , oratoria 
ars, Vig. del banchiero , teloris, ar. 
genteria, 4 : del calzolajo, fatrima, fu- 
trinum : del ciabattino , ars futoria : del 
cerrettano , 475 /edrica : del commedian- 
te, Sifrionica: de'conti, deritfmetica 1 
del teffitore , tertrina , testrina art; del 
corfale , piratica : d'indovinare, arufpi 
cita: della lana , lamifiginni : della lotta, 
atbistica , paletrica : del tintore, falio- 
mica : del vafalo, figulima : dell'uccella» 
sere, aurwpimm > l'arte dell’eloquenza, 
artiprium dicewdi, Cic. di comandire , 
Imperatoria ars ,,Quiutil. d’affediare una 
ciud, oppusmationis artific'nn: per ine 
onn:clmo + incartamenti : gectar l'arco, 


abbruciaticelo feminfius, 


A 














AR 

far l'arti, far forcilegi, imcamtamenti:, 
fortilegiis operam dare; per artifizio, fro» 
dolenza , e piglfafi in buona, o cattiva 
parte, artificium, calliditas , dolus,techme: 
per lo magiltraro , che rende rtagioneagli 
artilti, ertificum collegium , magifratus: 
per maeftranza , fadretwm collegiunmi : fenz” 
arte, imers: verb fenz’arte, verfus imer- 
tes, Hor. imparar un'arte, diftere , vare 
tipere artem aliguare , Cie. laiciarl'arte, 
artem defimere , Cic, omittere , Hor. rtpo- 
mere , Virg.chi è ftaro de'confoli, sa, che 
cofa è arte 1 è rifpoîta a chi vuol dar ad 
intendere una cofa a chi la sa megliò di 
Ini, doffum doces , Pinut, far arte diuna 
cofa, e di checcheflia, vale farvi su bo: 
tega per guadagnarvi, queftus caufa ali 
quid agere ; ognuno ha buona moglie, e 
cattiva arte , vale , che niuno artefice fi 
contenta della fua arte, memo forte fue 
contentus vivit : chi ha arte, ha parte , 
e vale, chi sa, È ricapitato per tutto , 
fi ienti ubique patria, 

ARTEFATTO, fatto ad arte, V, artificlato. 

ARTEFICE , artifer , opifex, operarius : 
pr autore , awZfor : la ‘nvidia è tra gli 
arcetici, figuiws figulo imvidet, faber fabro , 

ARTEFICIATO, V, artificiato , 

ARTEFICELLO, baud multum perîtus 

ARTEFICIVO 10, } artifes, 

, 
, artigiano . 


AR TEFICIUTZI 

ARTEGIANO, 

ARTEMISIA , erba, artemifia . 

ARTEMISIARE, confettare coll’artemifia, 
artemifia condire. 

ARTEMISIATO, artemifia conditui, 

ARTEMISIATURA, lo artemifiare , arte. 
mifie infufio, commizio, 

ARTERIA, «arteria , Cic, arteria, orune,' 
Lucr. fpiritn: femita, Plin. il fangue è 
portato per tutto il corpo dalle vene , € 
Bli fpirici da le arterie, ( parlando cue. 
rentemente alla ferta de medici 1° Pneuma. 
tici ) onde Cicerone, fampuis per vemas 
in totum corpus difunditur, (& fpiritus 
in arterias, 

ARTERIOSO, appartenentead arteria, 44 
arterias pertinens , avtericus , C@l, Aur 
faugue arteriofo , arteriaruny fangnis. 

ARTERIUZZA, parpa arteria , arteriola , 

ARTE'TICA, lufermità ,che cagiona dolo. 
re delle giunture , artéritàs, Vitr. dolor ar- 
ticulorum, Cic. morbus artirularius , Plin, 

ARTETICO, futt. infermo d'artetica, dolore 
articuloruns laborans, articularius, Put, 

ARTETICO, add. ertàriticus, 

w ARTETZZA, fitrettezia, amguftia, 

ARTICELLA , arte di poco guadagno, eri. 
gui Iucri ars, 

ARTICIOCO, V. Carclofo . 

ARTICO, nome del Polo Sertentrionale , 
azis Borsus, Ovid. circulus arBicus, Hy- 
pio. vertex feriper nobis (ublimis, Virg. 
fusumus cardo, qui eh por ftellas fepten- 
trionuma , Vicr. 

ARTICOLARE , organizzare è, formar le 
membra , formare , are , efngere : are 
ticolar le parole , di)tim/fe promusciare , 
artticulare vaces: coil arcicolo ha forza 
di nome, l'articolar del cercbro , cerebri 
conffru fio. 

ARTICOLARE, add. artitular?s, artitu. 
larius, ad arisculo; pertinenti. 

ARTICOLATAMESTE , diftintamente , 
articulatim , fingiltatim , ditinite , 

ARTICOLATO, diftino , ditin2ns: vale 
ancora ha gli articoli, cio? le giuntore , 
artitulis compalus, cossientatui. 

ARTICOLAZIONE, l’articolare , confw. 
Bio , diflinftiv: per nodo, e giuntura, 
articulatio , Plin. così propr. chiamano 
gli Anat. la congiunzione de’ pezzi, che 
formano il macchinamento offofo del cor. 
yo umano , come la loro unione la chia- 
mano Simfifi, articubus , arffontatio , ar- 
ticulismentuia, 


A 

ARTICOLO, F. grani. articalus: per ®, 
po, dogma, articolo di fede, Jegi; Caput 
religionis dogma , fcitum , placitumy per 
capo » o punto d'una fcrittura fempl. ar. 
ficulus , Cic, caput articolo di ragione 
nelle caufe ranto civili, che criminali 
quelio, fatys querionis : gli arricoli 
della pace, pacis conditiomer : non voler 
ftar agli articoli accordati, fugere a com 
ditiomibus,Cic recufare condizione: Phudr, 
per momento, punto , momentuni , ferite 

ws : articolo della morte , media mers 
leg. cxtremuni Vite tempus: egli è ai* 
articolo della morte, anfimam agit, diem 
extrensuzm agit , Cic. ertrensum trabit fpi= 
ritum , Phadr, ar:icolo del corpo, cioè 
ianture, articuius. 

ARTIERE, artefice, ertifer: ufato in fera 
za d'add. pente arilera , artifer, 

ARTIFICIALE, e artifiziale , artifciofus, 
artificialis , artetaQus, faPitius, 

ARTIFICIALMENTE , artifizialmente’, 

artifciofe , affabre : ogpi artifiziata niente 

per fittiziamente , e falfamente, V. 
TIFICIATO, arteficiato , artifiziaro , 

artificio, 1, artifcialis ; per metaf. alte» 

rato, falfificato, V. 

ARTIFICIO , artifizio, ars, artifcium, 
indudria : fcolpito fenza ariifizia, info 
bre fculptum , Hot, fine arte , fine artrf= 
cio, Cic. imartificialiter , Quinte. per ore 
digno, machina, inftrumentum : per Ino 
venzione aftuta, artificium, dolus, falla» 
cia» ufare ar:ifizj, «dbibere dolo: , com- 
moliri dolum ad alizuemn » Cic. forpreno 
der qualenno con arcifizjy ludere eludere 
aliquem dolir, Ter, cirtunducere alizuens 

er dolor, Plaut, capere aliquem aodis , 
fire. alicni dolos tendere , Hor. 

ARTIFICIOSAMENTE , ariifiziofamente, 
artifcrofe . 

ARTIFICIOSITÀ', anificioGtade , artifio 
ciofitare , artificluni, 

ARTIFICIOSO, artficiofi fin.o artificriofiere 
Be ingegnofo , affuto, ‘ngeniofus, calli» 

(AS 

ARTIFIZIALE, artifnio, artifiziofamene 
te, V. artificiale, ec 

ARTIFIZIATAMENTE, cun artifizio, af 
tificiofe , afabre : oggt per fittiziamente , 
falfamente, V. 

$ ARTIGIANELLA , artigianello, din. 
d’artighamo . ; 

ARTIGIANO, fot. ertifex : add. che efer» 
cita arte 1 faiulle artigiane, pwelle are 
tem erercemtes . 

ARTIGLIARE, prender coll’artiglio, ww 
guibus arripere. 3 

ARTIGLIERIA , tormenta dellica, mac bi 
re bellica. tormenta murata, 

ARTIGLIERO, colui, che ha cura dell 
Artiglieria | mechizarzzi bellicarum cu 
for. 

ARTIGLIO, unguis, faleuta, 

ARTIMONE, la maggior vela della mave, 
Antemon , 

ARTISTA, artifer: per profeffore d' ary 
liberali, ingemmarizi artium profefor, 

ARTO, ». L. firetto, erffus, 

ARTURO, una delle ftelle vicina al Care 
ro, ArPurns. 

A RUBA, V. andar a roba: andar via a 
tuba, dicefi dello fpacciarfi le merci ro. 
tamente , celerrime difradi, 

A RUFFA RAFFA, c alla ruffa alla raf 
fa, corn forza, cen violenta preferzà , 
certatim, obnire: quel, che vien di ruffa 
in raffa, fc ne va dibuffa In daffa, cioè 
dll rial acquiftaro fe ne va poco innanzi , 
male parta male dilabuntur, 

ARUSPICE, V. L. colui, che appreffo 
gli antichi dall’ imeriora degli animali 
prefagiva , a da . 

aRus ICIO, V. L. Bern/picina. 

vw ARZANA', e arzanate, V. arfenale. 

ARZENTE, V.ardohe : oglaggiunio fo. 


A 


AS 
tamente d'acqua, o acqua artente » vale 
acquavita raffinata , V. acqua. 
ARTENTI‘NO , argentino , a7gentens 
ARZICA, fotta di color giallo, che ferve 
i miniatori, Voc, del Dif. 
ARZIGOGOLARE , fantafticare, commi» 


mijcti . 

ARiGOGOLO s Invenzione fottile, € fan 
raftica , Comment , INMVENTUmi . . 
ARZILLO, robutto, fiero, alecer, bila- 

ris, feroz, 


AS 


A SACCA, V. a barella. 

A SACCO, a facchaggfamence , mandar , 
metrere , andare, e fimili a facco, vata» 
re, depopulari. 

» ASALDIKE, efaudire, V. 

A SALVAMANO, V. a man falva. 

A SALVAMENTO , poftoavverb. fenza 
danno , fano, e falvo , incolumiis , falvis 
rebus, fine peritulo . 

A SANGUE, a genio , ad volwmtater: ; an- 
dare a fangue , V. andare, 

A SANGUE CALDO , quando bolle il 
fangue , quando la paffiene è in moro , 

recipitanter primo atu , oimpetu, Liv. 


A SANGUE FREDDO, con animo pofa» 


ro, pacato animo, 

A SANITA’, con fanità | bora valetudine 

ASARO, erba, afarume, baccar, 

A SBARAGLIO, in difordine, comfufe : 
mistrer a sbaraglio l'armata nimica , de: 
fipare , profligare hotium copias. 

A SBIECO , V. sbieco. 

SCAGLIE , pofto avverb. lo fteffo che a 

* fquame, fquamiatim, 

A SCALA, per gradi, gradatim, 

A SCANCI'O , Y a lehiancio. 


A SCAPITO, a difavvantag, io, mettendo- 


vi del fuo, 


ASCA'RIDE , Red. fpezie di vermetto , 


ajearir, V. G. 
» ASCARO, V. triftezza. 


A SCAVEZZACOLLO , precipicofamente + 


pratipitanter. 


ASCE, e afcia , ftrumento da taglio , afcia : 
far la giuitizia coll’afce , vale lo ftelfo, 
che farla ciecamente , alla groffa, temere, 
imconfiderate sudicare , jutitiam exere 


cere. 

ASCELLA , quel concavo , ch'è fotto 7 
braccio , axilia , Plin, fotto l'afcella, palle 
Sub alarum, Cacui. colui, che ne” bagui 
toglie 1 peli dell: afcelle, alipilns, 

A SCELTA, ad arbitrio, 44 libidine, 

ASCENDENTE, fuft termine aftronomi. 
co, dorofropus , matalium fydus ; Cic 
Hor. avere un buono, o uncattivo afcen- 
dente aver buona , o cattiva fortuna , aut 
profpera , aut adverfa fortuna uti: nel 
numero del più afcendenti chiamanfi gli 
antenati per retta linea, masores, 

ASCENDENTE, add. afjcendeni aggiunto 
di pino, vale per cui fi afccade, 

ASCENDENZA, afcendenti , mafores spa 
rentes, 

ASCENDERE ajrendert contendere afren- 
Su fuperare aliguem locum, Virg, afcen- 
fionem facere , Plant. feamdere: per arti. 
vare , fommare , e Gmili , e dicefi fola. 
mente di numero, come la fpefa afcende 
Solamente a cento denari , centunm auni- 
mi abeunt dumtarat în fumptus, Cic, il 
gua de’ vafi di Corinto è alcefo mol.if= 

mo , Corintbiorum vaforum pretia in 
inurmerfuri erarferunt, Suzt. il prezzo del 
grano aftende ogul giorno più , excande. 

it frumentum in dies , Cic, frumenti 
pretium augetur quotidie : per difcende. 
re, deftendere . 

ASCENDIMENTO, l’afcendere , a/tewfio 

ASCENSIONARIO, che afcende, termine 
aftrologico , aftewdeni, 


ASCENSIONE , è° afcendere , afcenfio , a-! 




























A$6 
per fentinelia , ercadie , vizilie : da 
all’afcolta , dicefi delle monache che van- 
no a dire ad una ad una i loro bifogni 
al fuperiore , convemire , 

AS.OLTAMENTO , Bemb, 1’ afcoltare, 
auditio , aufcultatio, 

ASCOLTANTE, che afcolta , aufealtans, 

ASCOLTARE, amdire , aufeuitare , dare , 
drabere gures 0 aures alicui , oprrans au 
ftuitando dare , commodare , Cic. Plaut, 
guarda ancora , fe ci è alcuno, checi a. 
fcelti , circumifpice dum , ne quis ef 
[ed apra nojtrum antupet, aut, c’è 

forfe alcuno che ci fta ad afcoltare ? arsnn 
quis ef bic alienus notris diftis auceps 
amribus? Plauc, lo ditd , fem'afcolierai, 
id dicam, fl opera fit auribus, Plaut, i 
Re debbono afcolcare le lamenta dituti, 
Regum aures patere debent omimimmn gue. 
relis, Cic. aguzzar le orcechie per atcol- 
tare ,aucupium amribus facere , Plaut, non 
voler afcoltar uno, avertere fe a fernione 
alieuius, Cic. afcolta, dinmi, e/o, dic 
mibi ; afcolta ,afcolta , bems, bens, Ter, 
Plaur, afcoltarfi , 4udiri , 

ASCOLTATO , auditus , 

ASCOLTATORE, «auditer, 

ASCOLTATRICE, que audit, 

ASCOLTO , fuît. l’aicoltare , aw/emitetio ; 
ftar in afcolto , 4u/ewitare , obfervare, 
attendere , 

ASCOLTO, add, licenziato , dimifus, 

ASCO'NDERE, V. mafcondere. 

» ASCONDIMENTO, Cr. V. afcotaglia, 
latebra . 

» ASCONDITO, V. afcofo. 

A SCOPERTO, fub dio, fuò celo, 

è n ASCORTARE, fcortare, V. 

A SCORZA A SCORZA, a poco a poco, 
pasllatimi . 

10 ASTOSA'GLIA; afcondimento , latedra ; 

ASCOSAMENTE,, slam, clantuism , la- 
tenter, abjcondite , 

ASCOSO, e afcolto, occulter, dbditus, 

A SCOSSE, in modo di fcuocimento , di. 
battutamente . 

ASCOSTAMENTE, V. afcofamente , 

ASCOSTO,, afcoftiffimo , abditus, abditif. 

ubs , OCrultus, 

ASCRITTI"ZIO, V. L. t. Leg. afcrirto a 
una colonia , adftriptitius. 

ASCRIVERE, attribulre, imputare , «4- 
feribere « tribuere , attribuere : per mette= 
re nel numero, swwmerare , recenfere ad 
fer dere : s’afcrivono nel numero degli a» 
mici , im amicormm mumerum referumnine , 

ASCRITTO, adjftriptus, attributusi 

er afcrictizio V. 

ASCRIVIZIONE, V. attribuimento , 

A SCRO'CCHIO , € a ferocco, V.a cafo, 
a uffo. 

A SCROSCIO, dicefi bollire a fcrofcio , a 
ricorfojo, cioè nel maggior colmo, /wr- 
fumi deorfum fervere , agitari, 

A SDEGNO, «agre i avere, tenere , piglia» 
re a fdegno , V. abborrire , fdegnare , 

A SECCO, femza acqua, fime aqua: anfa= 
ni a fecco, abderra:s , mer tamen ebrius es : 
murare a fecco, far le mura fenta caki. 
ua, muror mulla adbibita calte erigere : 
€ per fimil, vale mangiare fonza bere, fee 
ce i) principio un bel murare a fecco , 
tanta dt seraa primo comedit, mibil auters dbi- 
bit; e per metaf, i riranni murano a fec- 
co, foranni musquam potentism fuam, 
@ duminatum formare pofunt : balenare 
a fecco , vale aci:l fereno , fwdo er/o 
Sulzurat ; e per fimil. dicefi di chi bare 
colla , efiendo ubriaco , mirture er eorietate, 

A SECONDA, andare a feconda, vale fe. 
condare il corfo dell’acqua , /ecuedo fn 
mine, dine mare , mevigare , fluere è 
fig. diccfi del camminare procperamentt 


frenfus: Afcenfione del noftro Sìgriore , 
Afcenfio Domini modri. * î 
ASCENSORE, cheafcende, gui aftendit, 

+ ASCENTRE, V. a bello itudio, 

w ASCESA, V, fallita. 

ASCESO, add. da afcendere, eve@us, 

ASCESSO , poftema, V. 

A SCHERNO, avere a fcherno , V. fcher» 
nire . 

A SCHIANCI'O , dicefi di una cofa taglia» 
ta, o fituata in maniera , che partecipa 
del lango, e del largo, obligue, frani. 
Verfa , tranfverfe , 

» ASCHIARE, V. aftiare. 

A SCHIERA , turmatim : a fchiera a fchie» 
ra, a una fchiera per volta , fingillatima. 
» ASCHIERARE, e afchiarare , Lac. V. 

fchicrare. 

A SCHIFO, pofto avverb, «d fapidimmi : 
avere a fchifo, faftidire : venire a ichifo, 
falidio effe + 

A SCHIMBE'SCIO , V. a fchiancie, 

» ASCHIO, aftio, invidia, 

» ASCHIOSO, V. aîtiofo. 

tf ASCHISA, 

+ A SCHISO, V. a fchianclo. 

A SCHIVO, V. a fchifo, 

ASCIA , V. afce. 

ASCIARE, digroffare i legni coll’ afcia , 
Aolare , dedolare , exafciare . 

A SCIENTE, V. a bello itudio. 

w ASCIOGLIERE , affolvere , abfo/vere, 
liberare , 

» ASCIOLTO, V. aifoluto . 

» ASCIOLVERE, fuît. colezion della mat= 
tina, jewtaculum , 

» ASCIO'LVERE , verb. 
jentare 

» ASCISO, privo, privatus. 

ASCISSA, T. Geom. e vale una parte del 
Diametro , o dell’ ale, traverfo d’ una 
fezione , conica intercetta , o prefa tra 
l' vertice , o qualche altro punto fiffe, cd 
una femiordinata , Crof, nella Praf. del 
Vocab. 

ASCI'TE, forta d’idropifia , aftites , Cal. 
Aurel, bydrops aguofus. 

ASCI‘TICO , chi patifce d’ afcite , aftite 
laborams: per appartenente ad afcite , ad 
afcitem pertineni. 

ASCITI'ZIO , prefo d'altronde , alinade peo 
titus, adftitus. 

ASCIUGABERRETTE, ladro , che ruba 
berrette, qui galeros furatur, fur. — 

ASCIUGA’GGINE, fecchezza , aridi. 

ASCIUGAMENTO , tas, fircitas s afciu» 
gamento , anche 1’ afciugare , fircatio . 

ASCIUGANTE, cheafciuga , alciuttante, 
diffeccamte 

ASCIUGARE, ficcareexficcare , abtergere . 

ASCIUGATO , add da afciugare, fircatui, 
teficcatus, abterfus, 

ASCIUGATO]O, fciugatojo , /wdariwm , 

ASCIUTTAMENTE, conafciuttezza , «ri. 
de, jejune : pet metaf, brevenicnre , afciut= 
tamente accema , brevi, 0 brepibus in. 
muit, 

ASCIUTTARE, V. afciugare. 

ASCIUTTEZZA, ficrita: , aviditas , 

ASCIUTTO, fuît. aridità, ficcitas , aritu 
do, ariditas : all'afciutto, vale interra, 
terra : buon guerriero at mar, come all 
afcTutto , dellutor aque firemuus mari, 
atterra, 

ASCIUTTO, add, afciutiisfimo, firens , ex- 
ficcatus i: uomo , animale afclutto , vale 
magro , macilente, gracilis, macilentms, 
mater: uomo afciutto , {( in M.B. ) va» 
le mendico , nremtdieus : pane afciutio, 
vale folo , folus : vento afciutto , che! 
porta aridità , ficcitatemi afferens : orazio» 
ns afciutta , priva d’ ornato , inculta, 
elaborata oratto.: giornate afciutte, fen. 
za piogpia, dies feci. uu negozio, projpere procedere , 

m ASCIUTTORE, V. afciutto, fault, » AS LIONE, affecuzione + V. efecue 

ASCOLTA, fu&, da afioliare, aufta Itatio:) 2i0a% + PR 

A SE 




























far colezione 


46 AS 

{A SEGNO, flare a fegno , modum ton 
eacedere, 

A SEGNO CHE, adeo ut, ita ut, 

ASELLO co rie di pefce di mare ) a/e//us. 

so ASEMP + Ret. Tull. 90. efempio, V. 

a ASEMPRARE, afempro, Vit, S. Gio, 
Bate. 196. affemprare, aflempro, V., 

e ASE'QUIO, efequie, ereguie . 

n ASERCITARE, cc. V. cfercitare, cc. 

A SESTA, mifuratamente , 44 4mafiri, 

ASFALTI’'TE, add. da affalo , che ha 
odor d’affalio , quod fapit bitumen. 

ASFALTO, bitume, ditumer, 

ASFODI'‘LLO, erba, afpsodelus, bafiula 
regia. © 

A SFOGLIE, dicefi della cìpolla riguardo 

A o coperture . 

EMBO, 

A SGHIMBESGIO, V. a fchiancìo, 

ASGIATO, Crufc, V. agiato, ercommo- 
datus, 

ASGIERE , Fr. Sacch. nov, 117. aria y7f= 
gio, calum, atr, 

A SGORGO , abbondantemente , affiwenter. 

A SGRAFFIO, diconfi pitture , a difegui 
fatti a sgraffio, o a praffio que’ che fon 
fatti per lo più nelle facciate delle Cafe 
tratteggiando con isgratfiature lo intona» 

r cavarne il chiarofcuro . 

A SQUANCI'O, V. a fchiaucio. 

A SICURTA’, per ficurezza , ad fecurita- 
tem: fare a ficurtà , cioè con dimetti- 
chezza, familiaviter , 

ASILO , franchigia, 4/3/#m. 

ASIMA, V. asma. 

ASIMATO » Che patifce d’ afima , 4t5ma- 
iems, - 

A SIMIGLIANZA, a fimile, fimilitudine, 
fent, quemadmodum, ut , uti: a fini» 

Lanza d'un faffo, ad infter fari. 

ASINA , afina : latte d’ afina, Zac afini. 
un, Varr, 

ASINACCIO , emormis afinus : d’ uomo z0- 
tico, ignorante, indifcreto, e caparbio, 
afinus : afinaccio è anche una forta di fico. 

ASINA’'GGINE, afuicà , afiminus fiupor, 
Aupiditas afinina, Cic, inftitia, rufi» 
eitas, 

ASINAJO, guidatore d’ afini , afimarius , 
Car. agafo, Liv, afelli agitator , Virg. 
onagos , Plaut, 

ASINEGGIARE , ragghiar come l’Afino. 

ASINELLO, «fellus : afinello fi dice an- 
che di trave, che regge le alire travi de' 
tetti, che piovono un'acqua fola , cex- 
Tberims 3 per quella pietra , che nel fondo 
delle fotîe fognate foftenta 1° altre pietre 
della fogna. 

ASINER]'A, V. afinaggine. 

ASINESCAMENTE , conafinità , imjtite, 
smpolite , imperite. 

ASINESCO , afistinas. 

ASINETTO, afellus. 

ASINI'LE, afiminus: per mietaf. 

ASINI‘NO, add totico , indifcreto , rw» 
dis, Pe pra , iupidus, 

ASININÒ, futt, afeltus , afininus pullas . 

A SINISTRA, «4 ievam , finifrorfun . 

ASINITA”, afinitade , afinitate, V. afinag. 
gine : per metaf. per modo indifcreto , è 
icorrefe , rufticitas , ruf'ci mores, 

ASINO , afimus : aggiunto ad uomo val: 
zotico , froriele, afimus, finpidus, rufti. 
cus, brmtus, inurbavns : eilere 1’ afino, 
durar fatiche da alive, Bonsimeni clitella- 
rium effe > ( prfo da Plaut.,) legarPafi» 
no , val: dormire, dorssire : qual afinda 
in parte, tel riceve, fi dice quanso uno 
riceve la pariplia d'ingiuria, ch'egli ha 
fatto, qu? mala dat, malum accipit è 
( prefo da Amm. ) Livar la refta ail'afi. 
nu, far beyeficio achi nol conefcee , /e- 
terem lavaré , Ter, gii afini i conofcono 
a'bafti, cioè te qualità d'uno fi cenofco» 
no dall’efterno , cauda de velpe tejftatut, 
( prefo da’ Gr. ) nyordum fem: promun. 


!,, ASPANDERE, Vir. S. Domit,29}. per 


AS 
diant, S:n. è frulu cogmoftitur ardar ,} 
ex auribus afinus: ( prefo da' Gr. ) fari 
come 1° afino, che porta il vino, e bee 
l'acqua, vale affaticari in pro d* aliri sl 
afinus balneatoris : ( prefo da Plut. )non 
far , come l' afino , che dove inciampa! 
una volta, più non vi pafla, cadere nc- 
gli teli falli ,eadem ode rare chorda, Hor. 
l’afino non conofce la coda , fe non quan= 
de e’non l'ha, non conofcere il bene ,} 
fe non quando l’uomo n'è privo, malo 
accepto fiultus fapît :( prefo da ES, ) turi 
densum moftra intelligumus boma, tum , 

ue im poreftate babuimus , ca amifimus , 

laut. J’afino non va, fe non col balto. 
ne , fi dice di chi non fi muove ad ope- 
rar, fe non con afprezze , e fcortesìe , 
malus, mifi malo coaBus , rele facere 
meftit : ( prefo da Cic. ) alla prova fi {cor- 
tica l’afino , al cimento fi conofce 1’ uo- 
mo, magifratus Virum Oftendit: exttus 
afla probat, Ovid. difputar dell’ ombra 
dell’afino , difputar di cofe frivole, de la. 
ma caprima , Hor.chi non pub batter l'a. 
fino, batte "1 balto, «cceptas ab wrro inju. 
rias în alium vindicare ,( prefo da Cic. ) 
qui dominum ulcifti meguit , percutit fer= 
Dum: lega l'afiuo dove vuol il padrone, 
e s' e' fi (cortica , fuu danno , vale fa 
quel, che r'è commeffo, smorem gerere : 
afin bianco gli va amulino, dicefi di chi 
è agiato delle cofe delmondo, /ocuples, 
(@ pecuniofus rei familiaris , Cic. tirar 
dietro all’afino fuo, mantenetfi nella fua 
4îtinazione , obfirmare fe, animum obfr. 
mare : trotto d’afin poco dura , € tro:- 
to d' afino affolut. fi dice di chifi mette 
a far qualche cofa oltre. il fuo potere , che 
non pub durarla , ne fwtor wltra crepi» 
dar i far come l'afino del pentolaJo , di- 
cefi di chi fi forma a cicalare con chiun- 
que trova , cumPari : raglio d' afino non 
arrivdb mai in cielo, figuifica , che le pre- 
ghiere degli fciocchi, c ’adilzreri non fo- 
no udite, fiwltormm vota not eraudiun 
tur, 

ASINO'NE, V. afinaccio . 

ASINO SALVATICO, afinus ferus , fyl 
veftris , Var. Plin. omager , Cic. afinello 
falvatico , /alifio è Pliu, 

f ASIO, V. agio. 

A SLASCIO, V. slafcio. 

ASMA, malattia, che impedife» la refpira- 
'zlone , dificultas fpiritus , diyîcultas du- 
cendi fpiritus , fpirandi , Celf. Hor. an- 
belatio . 

ASMATICO, che patifce 1’ afma , /u/pi 

aubelator , ambelus , aftbmati. 


» ASOLARE, alitare, Salitum emitere , 
balitare » 

A SOLATIO , dalla banda volta a mez. 
20 giorno , ad meridicia , apricus. 

A SOLCHI, col verbo lavorare , o fimile, 
vale atiolcare V. 

ASOLIERE, V. afuliere. 

A SOLLEVAZIONE, V. a fobuglio. 

» ASOLO, refpito, refpiratio , (e perme 
taf. ) follievo , /o/ativm, levamen, 

A SOLO A SOLO, remotir arbitris, 

A SOME, M. B. abbondantemente , V. 

A SOMMO, vale a galla, V. 

A SOMMOSSA , a perfuafione , fuafu, 
erfaafione , Fortatu. 

A SOPERCHIO, fopertchiamente, /wpra 
quam fatis ed, Î 

A SOPRABBONDANZA , copiofe , 
bunde . 

A SORTE, V. a cafo. 

A SOVVALLO , V. a ifomne. 

A SPADA tratta , affatto wursntizo , prorfws, 

ASPALATO., forta di pianta , a(palattus. 

ASPALTO, V. asfalto. 














































1° expardere de latini alzare : afpandette Je 
fue mani al ciclo amarsi ad coluni estultt, 

A SPARABICCO, vale quali lo ftetlo che 
a Lomo, peregre, 

ASPA'RAGÒ, V.L. fpatagio , a/paragns, 

A SPARTE, in difparte, fecreto, clam, 

ASPE , f«rpente , a/pis, 

A SPERANZA, V. a bada. 

ASPERARE, inafprite , irritare, era/pe. 
TATE y inritare , concitate, : 

ASPERARTE'RIA, canna del polmone , 
afpera arteria, 

ASPERGERE , irrorare , afpergere, cox- 
fpergere s afperger d'acqua di fontana, afe 
perzere e fonte, Cic. afperger di fale, di 
zucchero , cc, V, infalare, inzuccherare, 

» ASPERGINE, Red, a/pergo, inis. 

ASPERGOLO, a/pergilluim . 

ASPERITA', afperitade , afperitate , a/peo 
ritas, etere » Afpritudo. 

t » ASPERITUDINE,. V afperità. 

I , si alpro. 

ASPERSIONE , l' afpergere, afperfio,- 
prfus. ‘pergere , «/perfio, 

ASPERSO, a/perfus a, um, 

ASPERSO'R1O , fromemo per afpergere 
coll’ acqua fanta , imfrsumenti si ad af pere 
arnduni , afperforimm , V. E. 

A SPESE alrui,a fcrocco,mliemis fumptibu s. 

ARBETACOLO, Vit. S. Mad. fpettaco» 
lo, V. 

ASPETTAMENTO, YV. afpettazfone . 

ASPETTANTE, che afpetta, epelf ams: 
pit circolante, fpettarore , fpestatrice , 
fpeltator | [peBairix , 

t » ASPETTANZA, V. afpettaaione. 

ASPEATARE, (in fignif, au. in ncutr. ed 
in neutr. pafl, ) erpeBare 1 per intertener= 
fi, indugiare , Infciare d’ operare , «vrpe- 
Rare, operiri, prefolari , mamere : io me 
ne vado, tu afpetta colti, ego Lire adeo , 
tu iam operire, Ter. chi afpetti tu è 
queru prafelare è Ter. non pols'io etue- 
uer in grazia da te, che uun mi afpetti 
quelti cre giorui ? mequeo fe exorare, ut 
mancas tridumm bic > Ter. tu sondriaf 
pettare coia alcuna da me , aridi! d 
quod im dextran aurem mes fiducia dore 
mias, Plaut. v’‘afperta una gran cena , 
opipara cana te manet, Plauc, afperta, 
lo so quit, che vuoi dite, Jo giufto adcf+ 
fo te lo voleva dire , mare, ftio, iduc 
ibam , Ter, io fto afpettando, fio erpre 
Mans: far afpettare, 2nvrari, demorari, 
remorari , temere, detimere , in suora € 
alicui , Cie. Ter. Plauc. egli fi fa bene 
afpestare , fwi erpeltatiomens facit, Cic. 
mimium mos meratur, Ter. afpettari va» 
le talora convewmrfi , doveri , «attimere, 
pertimere , congruere : quefta cofa non 3° af- 
setta a mae $ id ad ze son fpeltat, non per- 
timer, mon attinet, Cic. ha tolce tutte quelle 
cofe, che ci afpettavano , ademit modis o» 
mmuia qua uoftra crant prapria,Cic.aipettar 
il tempo, la congiuotura , cxpeltare fuuns 
tenipus, Sen. afpettar il tempo w vale ta- 
lora il confumarlo , tempws ferere : afpete 
tare a gloria, cioè con graudiffimo defi. 
derio , avide expettare s chi la fa , 1" afpet- 
ti, e vale, chi fa malcaluul, afperti di 
ricevere alrettanto , guf gladio ferit , 
gladio perit , prefo dalla Scrittura, 

ASPETTATIVA, fperanza , fprs : fenz' ale 
tro aggiunto vale fperanza , 0 affegna» 
mento di fuccedere nell’ alkrui eredità , 
Spes faccefronis . 

ASPETTATO , erpefatus. 

ASPETTATORE, cheafpetta , erpePars 3 
per ifpettarore , V. 

ASPETTATRICE , che afperta , erpé Pars, 
per fpertatrice , erpeatris , 

A PETTAZIONE s è, indugio , erpelfa. 

ASPETTO, tio, mora. 

ASPETTO , fembiante, vol:o, afpe@?as, vWI- 
tus, facies: per vita, apparenza, DifWs , 
Species; per term. aftroloz. a/peflus, 

A SPIC- 


AS 
SPICCHIO, a%manicra difpi-h], qrg4- 
Patirr , ApuU. . 
5PIDE, e afpido, fperie 
fo , afpis. o 
SPILLI UZZICO , a ftento , egre ) VIS, 
ACE. So : 
SPINAPESCE , în quà , cn là, quali 
ferpeggiando , nume dextrorfun nate fin 
miftrorfsm , Oblijue , tertuofe , A fpinape- 
ice dicefi de’ pavimenti » fatti a finilie 
tudine della a de pefci i panni 
teffuti a quella foggia, € Imi. 
SPIRARB delia orare ,e precendere di con- 
feguir checchè fia, a/pirare , # 
rem aliquam, costen re: egli afpita al 
tribunato , /pirat tribumaturi Liv. afpi. 
ra a gran cofe, megne fpeBat , Cio. 
\SPIRATO, add. da afpirare : parlandofi 
di leitere , vale pronanziato con afprez- 
12 di finto, #/piratu! + Quine. vesbemen- 
fiore fano provunciat®i LA 
ASPIRAZIONE, lo fpirare , afpiratio è per 
quella afprezza di fato, colla quale f pro- 
nunziano talora le lertere , a/piratio : per 
quel fegno, onde in ifcrivendo fi dinota 
l’afprezza di fiato da ufarf in pronun- 


di forpe veleno» 


ziando , fpiritus al @7 .. 
A SPIRE, i modum /pire. 
A SPIZZICO, siluzzico + 
A Seriliconp © V-* fre: 
ASPO, V nafpo. 
ASPRAMENTE, afprifimamente , 4/pere, 
inclementer .acriter, dure + ; o 
ASPREGGIAMENTO , lo afpreggiare, ir 
ritamen, irritamentu ii » x 
ASPREGGIARE, procedere con a'prezza, 
era/perare È 
ASPREGGIATO, exacerdatur, srafperatus 
ASPREZZA, s‘perita;: perruvid. ua afca- 
brities, fcabritia pet falvavichezza , S- 
cultus, ss raicita:» per meiaf rigide. 
21, inclementia , duritia : pet difagio, 
incommoduni . 

ASPRETTO, che ha dell’afpro , 

ASPRIGNO, Ta afperior , fubafper. 

ASPRINO, forta di vino.” > 

» ASPRITA', afpritade , afpritate , Fa 

si ASPRITUBINE , Gr. S. Gir. pit 
do , a'peritas. 

ASPRO, afpriffimo 4 afper, aterbus : per me- 
taf. vale fiero crudele a/per ferws,erudelis: 
per falvifico , agretis, dorridus , aule» 
russ per auftero , rigido , durus, a/per, 
aufteras, feverus: per rotzo , imcuitas, 
ruficue, rudis: lingua afpra, vale more 
dace, mordax lingua . 

ASPRO , fuft, forta di moneta Turchefca 
d'argento . - 

A SPRON BATTUTI, 0 a fprom battuto, 
quam celerrime scitato equo , adaBBis cal» 
caribu È 

A SPRO'POSITO , fuor di propofito , int» 

te, abfone , abs re. . 
su ASPRUME, afprezza , acerbitas, actor . 
A SQUACCHERÒ , a fpefe alrui , a U- 
fo, V. 
A SQUAME , V. a fcaglie. 
A SQUARCIA SACCO, col verbo guarda- 
rey vale con vifta burbera , forvis oculi:, 
ASSA, e alli fetida, forta dì gomma, di- 
cefì da' medici, aga fetida, 
ASSACCIA, peRgiorae. d’affe, peffima afis . 
. ASSACGOMANNARE, faccheggiare, depo- 
plari, 
as AGGIAMENTO, affaggiame , l’affag- 
lare, libatio . 

ASSAGGIARE, guftar leggietmente per fen- 
tim dl ia re, deguftare, libare , d.li. 
bare : affaggiar il vino a poco a poco 4 
pitifure : atiaggiare per metaf. vale ten» 
tare, riconol.ere, provare, fextare, pere 
tentare, expiorare , periciltari, esperiri, 
alicujus res experimentum facgre , proba- 
rei afaggiare l'oro, l'argento , ec. pe- 
mituiune face €, probare x 

ASSAGGIATO , guftw eeploratws , deliba- 












AS 


fusi: pertencato , provaro , tentatus , pro- 
datus, 

ASSAGGIATORE , pressato. 

ASSAGGIATURA, 2 l'afaggiare , faggio, 

ASSAGGIO , $ degutatiofprcimen, 

ASSAGLIMENTO, V. afialimento . 

ASSAI, avverb, fatis, multun, affatim, 
fat: per Romano , egli era affai dova , 
multe, ut in Fomine Romano, litera : 

aflai per tempo , fatt; tempore , Cic. aflai 
piacevole , now parum facetus, Ci:, uò- 
mo d’afiai , vale uomo valorofo , 0 di 
grande abilità , fiati fortis somo, G fa- 
fis plame frugi , Cic. tu fel tomo d'af. 
fat, frugi es, Ter, io faticherd periftan- 
carmi aflai, opwsfaciam , ut defatiger 4f- 
que, Ter. col fegno del fecondo cafo a- 
vanti , vale di gran lunga , come purc 
col fegno del terzo cafo, mumitssme Jomge . 
non fu uomo sì ricco, come Piciro d'af- 
fai, Petrus Jonge ditior ceteris fuit: ma 
non tanto, ed affaì l'amava, quanto ce- 
fui, 20/e autent multo minus , quan iste, 
illum ardibat, 

ASSAI, ( nome ) mesltus : affai faotori, 
fatir fautorun , Cic. aliai materia , aga- 
tim materle , Liv. gli è affai , non dr 
di più, farir ef, fatis verborumeft ii 

ASSAI BENE @ ha alquamo più di forza , 
che affal, preclare : calora ha mouo di 
Forza, com 3 ci 100 è guarico, ta egli 
(ta affa: Sine, 198 medfocremente , pla- 
me non convaluit, belle tamen fe babet 

ASSAISSIMO , avverb. pisrizvsn : ( no- 
mi ) piurizine. 

ASSALIMENTO , ed affaglimento, agere/- 
Go, aggregus, impetus. 

Ns, x nota saorti, aggredi, invadere, 
incegere , affilire , confilire , a puitare si 
tentare , attentare , oppugnare , in ali. 
quem incurrere , involare , petere , impe» 
fere : 1 dolori, e le malatti. affalifcono i 
vecchi , dolores, 9 mordi feme i circumvi- 
miunt, Ter. egli È ftato aflalito da mille 
vani terrori, ferrorer psi Îllum invafe» 
runt, illum incefit vanustimor , Liv. af. 
falir d'opni intoruo , tircampadere , Liv. 

» ASSALITÀ » V. affalimento . 

ASSALITO , petitws + un'armata di marc 
affalita con gran pericolo , attentata claffis 
magno cuni periculo , Cic. 

ASSALITORE, agsrepor : per metaf. mor. 
diuore , de.rattore, 


ASSALTAMENTO, V. affalimene 


ASSALTARE, none, to. 
ASSALTA'RE , ( verbo ) V, affalire. 
ASSALTATO, V. affali.o. 


ASSALTATORE, aggrefor , invafor. 

ASSALTATRICE , e afialitrice , aggre- 
diens, qua aggreditur, 

ASSALTO, affalimento , aggrefio , agere 
Sus, impetus ; dar l'alflalto , V. affatta» 
te: vale anche efercizio , 0 ftadio , che 
fauno i giuocatori di fcherina cp’ fioret- 
ti, aggregus, efio . 

ASSANNARE,, azzannare , dextibus arri. 
pere : pet fimil. mordere , lacerare . 

ASSANNO, V. azzanno . 

ASSAPE'RE, fapere ,( ufafi ordinariamen- 
te col verbo fare ) declarare , fignificare . 

ASS PORAMENTO , l'aflaporare , degw- 
patio , libatio, 

ASSAPORARE , e affavorare , deguftare, 
delibare , libare, * 

ASSAPORATO, delibatus, degufatus 

ASSAPORAZIONCELLA, levi; , o parva 
degufatio, 

ASS..PORAZIONE, V. affaporamento 

ASSASSINAMENTÒ , predatio , latroci. 
niun, graffatio , prodit:0, meditata codes 

ASSASSINARE, affaltare alla ftrada i vian- 
danti per uccidergli , c tor lero la robi, 
e per fimil, d'ogni atroce danno , che fi 
faccia , defpoliare , graffari , predari, 

» ASSASSINATICO , da affalino, preda. 
torims, 


. 
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ASSASSINATO , dejpolictus. A 
ASSASSINATORE, grafator, latro, 
ASSASSINATURA, 
ASSASSINERI'A, 
ASSASSINIO, 
ASSASSINO , graffator , latro , pereufor, fi. 
carius i: in torta d'add, predatorius : ta» 


lora fi prende per cagnoito, fatelles af 
fecla . : 


ASSAVORARE, V. affaporare, 

» ASSAZIARE, V. faziaro. 

ASSE, lgu0 fegato per 10 lungo dell’ albe. 
ro di gruficzza di tre dica al più, tavo. 
la, pasicone, affir, afer: per termine ma. 
tematico, ars : per fora di moncta de” 
Romi, as, 

» ASSECCARE , fcccare, arefacere , fir- 
care i c neut. afiol, «referi: per metaf, 
confumare , ridurre all’ettreno , tufunte= 
re, in nibilum redigere, 

n ASSECCATO, ficcatui, e fcasus , are= 
faftus 

ASSECONDARE » èbfecumdare , V, iccoe 

are, 

ASSECURARE, affecurato , V.afcuisio, 
aflicurato , 

» ASSECUTORE, V. efecuiore, 

sn ASSECUZIO* E, V. efecuzione, 

» ASSEDE'RE, federe , afidere , confide» 
ve: per rifedire , V. per aficdiare fa fin 

nif. ate. V. affediare . 

ASSEDIAMENTO, V.afledio: per meraf, 
valc iImporcunità , fecc.ggine , importuzia 
tas, moletia , tédium. 

ASSEDIANTE, che afiedia . 

ASSEDIARE, 0bfidere , cireumfidere, ir fi» 
dere , cittumvallare , obfidione cingere 
obfeffam urbeni tenere , corona urbesm iu: 
vadere , Cic. Liv. avevano a fiediato rutti 
i luo;hi, onde potevano fuggiriene , ef- 
fugia infederant, Tac. ramie coîe in an 
fubico m°affediano, ch'io non poffo ufcir. 
ne, fot res suecrepente circumWvallent > 
unde emergere non pogum , Ter. i pove: 
ri cl affediano , w0s circumfitunt paupe. 
i Cef. Liv. 

ASSEDIATO, obfefus,circumvallatus 

ASSEDINTORE 1 oo; Lit, 

n ‘ obfidio  0bfefio , Obfidinm + 

ASSE'GGIO, © per setti do pfgian 
vale: Importunare , fatidio ege, moletia 
aficere : voler una cofa per afiedio, vo. 
lerla per furza, per vim 

t n ASSEGGIO , V. afledio, 

ASSEGNAMENTO, ragion di credito , che 
fi cede altrui , acciocchè fe ne vaglia a 
fuo ep » affignatio , attributio > per 
afpettativa di rendita , e fperaro puada. 
guo , fpes : con quefto nuvvo affegna. 
men.o fi ripofarono fino alla mattina fe» 
guente , MOD4 bac [pe dornriverant in 
diem poferum : per centrata , rendita 
reditus: fare allegnamento fopra checchef: 
fia, vale fperare un pronto confegui mene 
to di checcheflia , (per pomere, collocare 

ASSEGNARE, coîticuire , prefcrivete , af. 
fignare , conftituere : afleguar lo flipene 
dio, 0 l'onorario a qualcuno da paparfi 
di quel comune, «/itui bororarium Ji 
pendiun de publico fatuere Cic, affegnar it 
luogo,il tempoydiem,Forami,Jucwna, tempus 
rei faciende dicere fatuere,vadimonii ode 
cundi vadarisin jus vocare prepnire , pre- 
Jeribere prabituere i allegnar il dia cdhi "n 
rire, diem dicere,Cic, vadimoninne-alicuî 
facere,Elaut. aficgnar denari pr pagare, 
attribuere pecuniam:per affegnari rendendo 
ragione, O CONO, affignare , reddere : per 
addurre , allegare, agrrre , adbibere , pro- 
ferre: per confegnare, fradere : aflegnar 
per fentenza , adiudicare, 

ASSEGNATAMENTE , con rifparnilo x 
parce , fiugaliter i pet particolarmente 4 
ecnliariter, (peciatim , defimità . 
EEGNATEZZA » Cruf, rifparmio , eco- 
nomia , regola, V, 
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V. affaffinamento , 


AS 

ASSEGNATO, add. da affegnare, afigna. 
tus, comtilutus : per limitato, defini 
tus sfrafnizia: suono affegnato , vale che 
fpende con regola , e milura , percus, 
frugi, frugalis: per afcrluo, V. 

ASSEGNAZIONE, l’affegnare, confegna= 
zione , traditio , affguatio , attributi, 

» ASSEGUIMENTO , confeguimenmo , ade- 
piio. 

sì ASSEGUIRE , efeguire , exegui : per 
confeguire, afegui, comparare, acquire= 
re : per pericpuicare , smfegui , infeltari. 

» ASSEGUITORE,, efecutore , 

» ASSEGUIZIONE,, efecuzione, V. 

ASSEMBIAMENTO, affembiare, V. affem- 
bramento, afembrare. 

ASSEMBIARE, affemblare , V. affembrare: 
per ordinare affolut. di/pomere, 

» ASSEMBIATA, incontro, congrefius, 

11 ASSEMBIATI'CCIO , avventiccio , a4- 
Vvemtitimi, collefitius, 

ASSEMBIATO, V. affembrato 

ASSEMBLEA, V, affembrea, 

ASSEMBRAGLIA, abboccamento ,af= 

ASSEMBRAMENTO ,$° frontamento d’c- 
ferciti , comgrefus , pugna, prelium. 

ASSEMBRANZA , alperto , a/peffus, facies. 

ASSEMBRARE, accolterfi infieme, e mere 
terfi in ordinanza per combattere ,4d pu 
guan cConventre , inftrui + per ordinare 
femplicemente , di/porere 1 pir congin. 
gueri carnilmenie ; cuefte perfone non fi 
poffono affemtrare fenza peccato , 4î fo. 
mines coire , consungi nequennt fine pec- 
cato: per fini, vale raccorre , unire, col» 
ligere , cogere ; in vece di fomitate, af. 
fomigliare, pidert, fimilem efe . 


ASSEMBRATO , fchieraro in ordinanza , 


ad pugram infiruBus, paratni, 

ASSEMBREA, aflembica , concilium , ca- 
fus, comventus, rongréfus confefus 1 te- 
nere afiensbroa , Sebere , fartre , agere y 
celebrare conventus , Cf. Cic andare nel. 
dc afflembree , Aominso catps celedratio» 
mefjne obire , frequentare catus, Cic, 

+ ASSEMPIO,, aflemplo , afen:plo , a ffeme 
pro, V. clempio. 

» ASSEMPLARE ;e affempiare , ritrarre, 
copiare , ed exemplar adiypum efingere . 

» ASSEMPRARE, V. affemplare. 

«» ASSEMPRATO,, add, da afiemprare , 44 
eremplar efifius, 

ASSENNARE, far avvertito, cauto, «4. 
momere, 

ASSENNATEZZA, fenno , prudentia , fac 
pntia, 

ASSENNATO, pleno di fenno, favio , prw> 
densi, fapiens. 

ASSENNIRE, affennito, V. affenvare , af. 
fennato. 

se ASSENSIONE , V. affenfo : corrotta. 
mente pel giorno dell'afcenfione , a/crafio . 

ASSENSO , confenfo , afenfus , afenfio , 
conjenjus, approdatio, 

ASSENTAMENTO,, lontananza , abjentia, 

ASSENTARSI,, difcoftarfi , recedere , difte- 
dere , abfcedere : per portfi a federe, afie 
dere, federe 3 per tener lontano , ryangve- 
re , arctere. 

ASSENTATO, add, da affentare. 

ASSENTATORE,V. L. adulatore tAwlator, 

ASSENTE, che ì loutano , adfens. 

ASSENTIMENTO, V, affenfo. 

ASSENTIRE, afentire, afentiri concede- 
resmnon potè alcun muoverlo, ficchè a 
quella cofa affcuiile , 0 aAduci non po- 
pres, vt buio rei afentiretur, Cic, tutt! 
rutti ci hanno affentito, ommes émic ref 
aferfi funt ad unum , Cic. in fencim. 
ate, fignifica approvare femplicemente, 

aLe . approbare, 
SENTITO, aud, da affentire, cautus + 
Par, andar affentito, vale fare in orec- 
tir , taravrertio , cuewpinm asrits: fa» 
gere, Pinut. cente fe gerere : Star inorec= 
«bi, ita avvertito , fidi CARTE, 


Pieno 


AS 
+ ASSENTO, V. affenfo. 
ASSENZA , e affenzia, #fentia 
ASSENZIATO, acconcio con tufufione d* 
afienzio , adj;atbiatur, . 
ASSENZIO, erba nota, «8/37 4iww, 1 
ASSERARSI, Taf. farti fera adve/peraftere, 
» ASSERCITA’RE, eferciiare , V. 
ASSERELLA, e afierelto, din, d'affe ef 
ferculu si, 
ASSERENARE, far fereno , ferenare , 
ASSERIRE, aferere, agirmare, 
ASSERITO, agîfrimatus. 
ASSERRAGLIARE, abbarrare , odfepire ; 
afierragliarfi , fe obfepire. 
ASSERRAGLIATO, objeptus. 
» ASSERRARE, ferrate infieme, conti. 
are . 
” ESSERR ATO, ftivato, confipatws. 
ASSERTIVAMENTE, affermativamente , 
afeveranter , afirmanter, 
ASSERTIVO, V. afieverativo , 
ASSERTORE, Menz. 3.75, difenfore, ef 
fertor , 
ASSERZIONE, affermazione , «afirmiatio, 
affertio. 
ASSESSORE, propriamente giudice dato a” 
Magiftrati per rifolvere in jure, «fegor 
ASSESTARE ,aggiuîtare, fibrare: per adato 
tare, confarli, convenire, gongruere , ad 
rem fuam efe. 

ASSETARE, indur fete, fitimaferre , in 
ducere, ù 

ASSETATO, pure s fitibundus:, 

ASSETIRE, V, affetare. 

ASSETITO, V. affetato, 

ASSETTAMENTO, l’affettare, «cconsme- 
datio , orde, difpofitio . 

ASSETTARE , acconciare , accomodare , 
aptare, accommodare , comcimmnare 1 alex» 
tari, aptari, accommodari per caftra- 


re, V. 

ASSETTATAMENTE, con bell’ ordine, 
concinme, commode , belle , apte. 

ASSETTATO , affettatifimo , Red. t. 5 
aptus , commodus, idonems , concimnus, 
Aptatur, accommodatus : per Indettato , 
condiffus. 

ASSETTATORE, che affetta, concinma. 
tor : che Vago, V. L. feBator, 

ASSETTATUZZO, attillaro, pulito , ed 
modum elegans, 

ASSETTO, fuît. accomedamento, V. met 
ter, 0 rimetter lu afferto , merter , 0 ri 
mer:ter ìn ordine, ir ordimem redigere, 
difponere , aprare. 

ASSETTO, add, affettato, V. _ 

» ASSEVARE, congelarfi, corre, congiu- 
timari; per metaf. divenire pull Immobi. 
li per foverchio defiderio di cofe da man- 
giare, che fi veggano, o che fi ricordi. 
no, erardere defderio n 

ASSEVERANTEMENTE , e affeverata. 
mente , Sal. agirmate, agfirmanter, afe- 
Derate , afeverantér. 

ASSEVERANZA , coftante affermazione, 
agirmatio , afeveratio, 

ASSEVERARE , affrire coftantemente , 
aferere , afirmare , afeverare, 

ASSEVERATAMENTE, V. affeverante- 


mentre. 
ASSEVERATIVO , affermativo, af@friman:. 
ASSEVERAZIONE , affirmatio , ageve- 
ratio. 
ASSIBILARE, Sannaz, fibilare, fib:lare. 
ASSICELLA, piccolnaffe , tavoletta, affer. 
culue , afercuimni , frandula . 
ASSICURAMENTO, Sanna. 2 ficurtà , 
ASSICURANZA, fducia, 
ASSICURARE, twutwm, (& feturum aliquem 
reddere , efficere , Cic, afficurar le ftride, 
itinera tuta reddere , Caf. per a Micurar 
meglio 1 beni di quelta donna , ha pro. 
curato , che la dote fofie afficurata in 
quel fondo, quo mulierit res effet cau- 
tior, curavit, wt in 00 fundo dos collo. 
caretue, Cic, aficurae te cose fut) res 
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fuas in tuto collocare sponere , Cic. nin 
pub afficurarti di quetto, 40 fili remo 
preftare pose , Cic. chi ci afficurerà 
che "l tempo farà oppor:uno 1 gui» tibi 
prafabit , opportunumiecmmpus fori Y Cic, 
fo ti afficuro, mi fidi afcveratione af= 
frmo, confomo , afevero , Cic. certurm 
«firmo, pro certo agirmio, Liv. afficurar 
la nave, la mercanzia, Il danajo, dicefi 
del dare , 0 pigliare danaro per ficurtà 
della nave , mercanzia , ec. alicui cavere 
de pecunia, Cic, de navi , &t. lo non 
ti pagherò, fe in prima non m’ afficari, 
che niuno farà per chiederti quefto da. 
najo, tibi ego mon folvam, mifi prius a 
te cavero , meminem banc pecumiam feti. 
tarum, Cic. afficurari per arrifchiari, 
sudere 1 per renderti certo , afficurati , 
Plane tibi perfuadeas , certum babeas , 

ro certo babeas , Cic. afficurare la vee 
a, term. marin, dice delcalare l’antene 
na, l sori la vela prenda meno vento 
per ficurezza del vafcello , 

ASSICURATO, twtws, fecurai, 

ASSICURATIVO, V. affeverativo, 

ASSICURAZIONE, ficurtà, cantio : doe 
mandare le aflicurazioni , fatis erigere, 
Cic. ricevere le afficurazioni , fatis stccie 

ve, fatis gg 4b aliguo, Cio 

ASSIDENZA, Bemb. l'a fdere safo 

ASSIDERARE, e asfiderarfi, appAfaccia» 
te, algere, algore corripi, rigere, 

ASSIDERATO, «igore correptus : per ate 
tratto, fideratws, 

ASSIDERAZIONE, l'affiderare, e/go*, fi 
deratio , Plin, 

ASSIDERE ,caffiderfi  affedere , confalere 3 
in fentim. att. per aficdlare, odfidere, 

ASSIDUAMEN E, afidue , affduo. 

ASSIDUITA', affiduitade , afiduitato , «fe 
fiduitas, 

ASSIDUO , affiduifimo , afiduws , frequens, 
comtinuns: egli è afiduo allo fiudio, af 
fiduus ef în literis , literis dat operana 

en, Cic, 

ASSIEME, V. infieme, 

ASSIEPARE , chiuder di ficpe®, fepire , ciro 
cumdare , tireumfepire , 

ASSILLACCIO, accrefc, e pegg. di affi 
lo, magnus afilut, * 

ASSILLARE , infuriare, e fmaniare per 
Rea d'affillo, afilo , eefro gieri: per 
mil. frere , debaccbari, 

ASSILLITO, che ha Vaffillo, cefro perci» 
ius, concitusi: per fimil, itato , dretws, 
furore allus, 

ASSILLO , animaletto alato , che pupne afe 
priflimamente , afilws, ceftrusi averl’af= 
fillo, vale effere infeftato da clio» oeftre 
percelli: per metaf. di chì è fieramento 
iucollerito , escendeftere , debacchari , fto 
rere , 

» ASSIMIGLIAGIONE, 

ASSIMIGLIAMENTO, 

ASSIMIGLIANZA, 


ASSIMIGLIARE, V. affomigliare, 

n ASSIMILARE, V. L. far fimile , com 
craffare , affsnilare , imuitari, 

ASSIMILAZIONE , figura , forma , figura» 
forma , affrmilatio , * 

ASSINDACARE, V. findacare. 

ASSINDACATURA, lo affindacare, crm 
MIA, 

ASSINTOTO, quella linea re:ta , che ale 
lungata in infinito, fempre s' acchfta all* 
iperbale, nè mai la tocca , fi ufa anche 
fn forza d'add. come aggiunto di linca, 
mon comumtes, affpupiote linee, V. Go 

ASSIO'MA , e affiomare , mafima , «fia» 
tum, Cic. aziona, V. G. 

ASSI'SA , divifa, Hyrea, tegera, figuam a 

r balzelio, vefigal. 
SI'SO , add. da affidere, afidens. 

ASSISTENTE, qui adeft , prefens , af 


fessi 


fmiglianza , 
fimilitudo , 


AS 

SSISTENZA, ajico daro colli perfona +0 
colle facoltà , auzilium, préfertia, afelio . 

3SSL1'STERE , tar pre , afppere , 4- 
fare: aflitere ad alcuno, adsffe alicui , 
prato 4 : in fignif. att V. fermare. 
ASSISTITORE, Segn. Criît. che affite, 
afiftens. 

“tito , tramezzo d'affe fatto alle fan 
te, paries er affibur, 0 aferibus . 

ISSITUATO, ficuaro , fitus, pofitus, col. 
ilocatus . 

\SSIUOLO , uccel noiturno , afio ’ capo 
d’ affiuolo , vale iguorante , indoftus , 
igmorans, , 

ASSO , ne’ dadi , e nelle carte è neme d 
un fegno folo, camis, camicula : aver 1 
afo nei ventriglio , morirfi di voglia di 
giucare , ludun tupide appetere Iudi cu- 
piditate fiagrare , ardere > quando voglia» 
mo figuificare cofa fenza mezzo a dicefi af 
fo, © fc, ter fer, aut tresuniones sde 
Greci: più cauivo , che "tre afli , per fi. 
gnificare uni aran trifizia o aftuzizin uno, 
wulpisreliguia » { prefo di'Greci ) Infciar 
in allo , lafciar in abbandono, deferere , 

ASSOCCIAMENTO , il dar a foccio , fo- 
CiClAs 

ASSOCCIARE, dar a foccio y° pecws cupo» 
diendum palla focittate mtilitatis , aut 
dam©ui tradere : figur. per lafciar addoffo, 
altrui cofa , che gli fia molelta , alicui 
rem mioleftans appontre, affricare : afloc- 
ciarfi, fermarfi di ftanza In alcun luogo , 
o 1ccompagnarli importumamente con al 
arui, domuicilium ponere apud alijuemi x 
fe alicui focium adiungere, by 

ASSOCCIARE , accompagnare , comitari , 

ASSOCCIAZIONE, propriamence accompa- 
guamento di cadaveri alla fepoltura , co- 
auitatui, Hi. RO 

ASSODAMENTO, l’affodare, foliditas. 

ASSODARE, far fodo, e duro, /olidare , 
firmare , folidum reddere : por mciaf, fer- 
nare, ftabilire, firmare , firmi redde- 
re, ftabilire. 3 

ASSODATO, fulidatus, firmatus, folidus, 

+ ASSOGGETTARE, c deriv, V. fugger 
tare, e deriv. 

ASSOLATI‘O , add, pofto a mezzo gior. 
no, apricus, 4d neridiem obverfus , 

AGSSOLATO, Rom. efpoito al Sole. 
ASSOLCARE, far folch!, fw/care , fulcos 

azere, 

ASSOLCATO, /ulcatus, Le, ; 

ASSOLDARE,, far foldati, milites feribere, 
babere deleum , copias conferibere , mi» 
lites collìgere , evercitum fcribere, 

ASSOLDATO, add, da affoldare. 

» ASSOLFONIRE, prend:r qualità di (ol. 
fo,fulfuris qualitaten attrabere sinduere, 

ASSOLTO, add. da affolvere ,fo/mtws , 43. 
falutus , 

ASSOLVERE, propriamente liberare dall' 
*accufe per fentenza giudiziale, liberare , 
abfolvere : affolver uno dal fofpetto d’ef- 
fori voluto far Re, alîguem fufpicione 
Regni abfolvere , Liv. aftolver uno inte 
ramente , copio/e aliguem abfolvere , Cic 
ailolvere uno d’un’ascufa inicutaca ad un 
alro , quempiam alteri abfoltere , Cic. 

r fim. valo liberare , diberare : per pro- 
ciorre , cloè dar l'affoluzione (acramen» 
tale, ed ancora profciorre dall: cenfure , 
abfolvert : per femplicemente fciorre , /0/- 
vere, nora ezimmere è finire, dar com» 
piuzaco , aNolvere , perficere : pet rifol. 
vere * 

ASSOLUTAMENTE + generalmente , gere» 
ratim,in univerfum + detenminacamett» 
ce,totalmente , adfolute , piane, perfete, 
ommino : lo nega affoluramente , plane, & 
omuino nega, precife negat, Cic. Ter 

ASSOLUTO , add, da affolvere, «)/0/#- 
tus : per libero , non forzato , non ob- 

bligato , Ziber , folutws : per indipenden- 
x, non limitato ,/wesns ; egli aveva un 
Tom, IL 
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potere affoluto , /Wwzi4ss in Imperioerat, 
fummo cuni imperio, fumma cuns pote» 
Rate drat , Cic, gli fu daio Il comando 
affoluto , #lli fuma imperii tradita et, 
Corn. Nep. ha il comamio affoluio$ cu- 
manda aflolutamente nella cjuà, fas cssazn 
imperii im urbe tenet, Cal. gravità al. 
, foluta , fota gravitas: per oppolto a cone 
racivo , abjolutus, T. Fil. 
ASSOLUTO , ( avv. ) di cerw, certe. 
ASSOLUTO'RIO che affolve, abjo/utorits, 
ASSOLUZIONE, abjolutio , cuipe libera. 
tio, Cic. 


ASSOMARE , per la foma , omerare, far- 


cinam imponere, 


ASSOMIGLIAGIONE, fimiglianza , 
ASSOMIGLIAMENTO, affnilatio, 
fonilitudo , 


ASSOMIGLIANTE , fimile , fimilis, af 


mi ilis, 


ASSOMIGLIANZA, fimilitudo. 


Mare Comparare +4; 

fomigliarà , comparari , 
ASSOMIGLIATO, comparatws, fimilis, 
ASSOMIGLIAZIONE,, V. afomiglianza, 


ASSOMIGLIARE dr irta * parago» 


n ASSOMI‘GLIO, affomiglianza , ricratto 4 


imago , fim ulacrum , ' 
ASSOMM ARE, condur vicino al fine, com. 
fcere, abfolvere, 
ASSONGIA, Rom. V, foncia, 


ASSONNARE, iadur fonno , /oporare , fo- 
porem inducere 1 afionnarfi , addormen- 


tari, dormire , requiefcere : in Ggnific. 
neutr, lo iteflo, oddormi/cere, fopore curripi 

ASSORBERE , V, aflorbire. 

ASSORBIMENTO, l'aforbire , adforptio . 

ASSOREIRE , Ingojare, adforbere , 

ASSORBITO , abforptus. 

ASSORDARE, affordire , indur fordità , 
exfurdare , furdum reddere , 

ASSORDATO, furdus, 

ASSORDIRE , neut. divenir fordo , 0jwr- 
defcere ; att. V. affordare, 

ASSORDITO , furdns, 

ASSORTIMENTO, l'affortire , l'eléggere 
per forte , elellio : per una quantità di 
cofe diverf: ordmate infieme , infrazione 
tum, apparatus, infruflus, ws 

ASSORTIRE , da forta, fcerre , dillingue- 
fe, ordimre, didiuguere, difponere , fe- 
ligere, fecermere : da forte, cleggere per 
force , forte eligere , fortiri. 

ASSOR MITO, fcelto, feleus; quetti co- 
lori non fono bene afivrtità , di rolores 
won bene neBuntur , Virg per fornito, con- 
tenence tuto l’affortimento , intrufius, 

ASSORTO , V. afforbi.0, 

ASSOTTIGLIAMENTO , l’affoctigliare , 
estemuatio , imminutio : per metaf, per- 
fezione , perfetio, abfolutio. 

ASSOTTIG TARE yestenware , attenmare, 
imminnere tenuare acuere: per me af.fudb- 
tiliter diferere, di/putare abdita rerum pe- 
metrare, acdem ingemii acuere: per brigarhi, 
atrabattarii, induitriarii sti diligentia,tu» 
dere sconari , contendere , laborare, {ollici» 
tum effe r afiottigliaria , fi dice di chi effen. 
do intereffato, o lofiltico,vuol vederla trop. 
po per minuto, e fortilmente , morafun, 
dificilem efe: neut.affol. vale divenir forti. 
le, estenwari , attenuari : chi troppo 5’af. 
fottiglia, © fcavezza, V. fcavezzare. 


ASSOTTIGLIATIVO, che affortiglia , er- 


tenuanme, timuandi vim babens, 


ASSOTTIGLIATO, affottigliatifimo , af. 


tennatus, extenuatus , timuiffimss: per 
metaf, diminuito , immimutus, 


ASSOTTIGLIATORE , estera, 
ASSOTTIGLIATURA, 


V. affottiglia- 

ASSOTTIGLI AZIONE, mento, 
SSOZZARSI , divenir ferro , fordefcere . 

ASSUEFARSI, afueftere , fuefcere , com 
Suejcere , infuefcere , afuefacere fe: vane 
to è bene affuefarfi di buon’ora , «de0 
im temeris aguefcere multum ef : dicono, 















ilare sconferre s af- 


9 
che Demoîtene deciumava ba 
alla riva d’un fiunicello, per affuefarl a 
vincere il rumore d:ile affemblce , degli 
afcoliagori , ad furntem ajunt detlamare 
folitune Demojtcenen , ut fremitum afo 
puefceret voce vincere , Cic.in Ggnif, atto 
milucfara, a fuefacere , comjuefacere : al. 
fuefar uno a far bene per inclinazione piuc- 
chè per timore altrui , confwefarere aii- 
quem fua (ponte rele facere petius quam 
alieno metu, Ter. 


ASSUEFATTO , afuetus , aguefsfius = 
ma il primo amory 


m° ha gia aflvefatto 

a foffrir quello , /ed jam prior amor me 

ad banc rem esercitatum reddidit , Ter. 

affuefatto alla fatica , cimatimo Jaboribws 
afuefatus, afuetas , qui labores ferre 

piane confuevit , int Jaboribus Verfatus 4 

erercitatus > non afluefatto alla fatica , 

infuetus laboris , infolitus ad laborem, 

Caf. infuetus latori, Liv, agli affronti, 

ed all'infamia, contuniedia infurtui yin 

famia infolens Cic, ad contumelizia in- 
fepertus , Liv. nou affusfauio alle cofe 
della guerra, imfolitus rerum bellicatum, 

Salt. fo non fono affuefarto a quello , id 

mon eh med confuctudinis , id mon cadit 

ix confuetudinim meam, Cic. egli è af- 

fuefatio di far veri all’ improvvifo , fa- 

litus ep verfus fundere exteinpore , Cic. 
sio dico una bugia, fo quello , cui fo« 
no affucfatto , fo il mio folito , fi dice. 
ro mendacium , folens, nueo more fecero, 

Plaut, 

ASSUEFAZIONE , afuetudo, confuetudo, 
#jus: l'atfuefazione è un'alira natura , 
confuetudo quifi altera natura , confue= 
tudo Vim nature obtinet, Cic, 

ASSUE'TO, V. affuefatto. 

ASSUETU'DINE , afuetudo , confuetudo è 

ASSU'MERE, prendere , agumere : per ine 
nalzare , aziollere . 

x ASSUMMARE, innalzare , eto/lere . 

ASSUNTA, prova, afferzione , agumptio, 
afertio: Affanzione nel fignificato di fa= 

lita di noltra Signora al Ciclo ,. Agum» 
tio. 

ASSUNTO, ( fut, )cura , carico, mumms, 
0mWs5 : per prova , aflerzione , aferkio , 
apra * pars aguinptiva , Cì:. 

ASSUNTO , add, da affumere , dfwmptus, 

ASSUNZIONE, l'affumere , afun:ptio : per 
falita di noftra Signora al Ciclo , c pet 
giorno , in cui fi celebra quefta falità , 


Afuinptie, T. E. 

A RIO, V. L. cofa, che ha dell'in 
credibile, c dell’impoffibile , 165 adftrde, 

ASTA, e afte, 5ajta: afta col ferro inci. 
ma , haita preferrata : afta da tirare , j4- 
fa mifflis : confumar l'alta, e’1 tor. 
chio, mandar a male Incetamente il fuo, 
proterviam facere , cx Cat. Macrob. pe/- 
fundare cunfla , Ovid, per una delle pare 
ti del compaffo , erws circimi: pet quella 
parte de' caratteri , che efce di riga per 
di fopra, aper, 

ASTACO, Red. t. s. forta di pefce arma» 
to, afacur. 

A STAFFETTA, con preftezza , celerrime. 

ASTALLAMENTO, lo ftallare, daditatie, 
manfro, mora, 

ASTALLARSI , pofarfi , Ranziarfi , confi« 
fiere, manere , fabulari, 

ASTALLATO, add. da aftallare , fiedulan:. 

ASTANTE , quel,che ministra ,c affifte agl* 
infermi, afars » parabolani, orumi, fu» 
tinian. per prefente , affari, o datati. 

ASTA REGIA , ( erba ) a/pFodelus , he 
fula regia. 

ASTATA, colpo d’afta, Safe ius, 

ASTATO, armato d'ata, safatus. 

w ASTE, o afta, Salta. 

A STECCHETTO, Cruîc. V, a dista. 

ASTEGNENTE, che s”aftiene, altari, 
abfemin:, temperati, 

ASTEGNENZA , Y. affiuenza, 

G . ASTE» 


% 


pron 


so AS 

ASTE'MIO, che nov beve vino, ebfemims 
pini, Plin. abfemins, vid. { 

ASTENERSI , abftimere , fili temperate: 
a&enerfi di prender l'altrui, mosaun: ab. | 
Pinere alterno, ab alieno, Cat. Cic. afte- 
nerf dal rubare, e guardarl'altrui, #08 | 
mus a furto, (4 ocwidi ab alieni; abfff., 
mert , Cie. aftenerfi d' andar in collera ,° 
abfitere irarum , Hor. iramtenere, Cic.| 
di tidere , rifwms temere , Hor. Cic. com-| 
tinere , Cic. di fare undelitto, aditinere: 
aninsune a fvelere , Cic. purchè s' aftene 

ano d’invidiarmi, dune miti abflizcant 
invidere , Phardr aftenerfi di parlar d'una 
cofa, abftimere fermonem de re alijua , 
Piauc, fmperare filentimme fidi, Plin. afte- 
merli dal vino, Dino fibî temperare . 

A STENTO ,con langhezza di tempo, 
avre, cunfanter, lente , tarde, 

ASTE'RGERE , V. L. lavare, pulire, 
abitergere, 

ASTE'RIA, Voc. del Dif. forta di gemmi 
detta altrimenti occhio digatia , agteria , 
ateries ti, 

air + ftelletta, nota, eferiftus, 


V. 

ASTERSIONE, l'aftkrgete, pwrgatio. 

ASTERSI’VO , che ha virtà di nextare, 
abitergens , abfergenti vim babens. 

ASTERSO, add. da alerpee , abfterfas, 

ASTETTA, Bemb. V. atticcinota . 

ASTIARE, invidiare , inziidere : In fent 
att. e nent, paff. 

ASTICCIUO'LA , dim. di aîta, parve afa: 
per manico de penelli, Voc. del Dif. fa. 
fra 1 per quellegno de* cavalletti delle cet. 
toj:, che fta in fondo per piano, Voc. 
del Dif. 

ASTINENTE, aftinenti fimo, V. altegnente. 

ASTINENZA, e aftinenzia , abfizertis, 
temperantia a cibo, dieta, sjeiuzinm: 

Tcontinenza , comtimentra , temperantia . 

ASTIO, afchio , invidia: aftio , e imi. 
dia non morì mai, Somsinwm quifgue in. 
Vidia obnorius . 

ASTIOSO, afchiofo, impidus, 

sv ASTIVAMENTE, cun preftezza, celeriter. 

A STOMACO, pofto avv. col verbo avere, 
vale naufcare , faxtlidire, 

ASTORE, uccello di preda safur, frmio, 
pat . 

» A STORIA a ftento, agre, lese tar. 
di , cunfanter, 

+ m ASTORLOML'A, V, aftronomia. 

A STORMO, in truppa , tarziatine, 

A STRACCA, in guifa da itraccarti , ma/. 
to Jabere . 

A STRACCIASACCO, V.a fquarciafacco, 

ASTRAERE, attrarre , abftrasere, fecer. 
mere , feparare, 

ASTRAGALO , Voc, del Dif. tondino , 
ajtragaius, Così chiaman gli Anar, an- 
che uno delle offa delpicde, aftragalss 

ASTRAGALO'TE; ( torta d'allume ) aftra- 
galote , V. G. 

ASTRALE, che è Infiuito dagli aftri, fi- 
deralis, aftricus . 

+ » A STRANIANZA, V. a difimifara. 

A STRAPAZZO, ftrapazzatatiente , meglis 
emer , imcuriofe. 

A STRAPPABECCO; Crufc, dal detto al 
fatto , roftamente , celeriter ,fflatime cito. 

ASTRARRE, V. aitracre. 

ASTRATTAMENTE , com aftrazione , pre» 


cife . 

asti ATTEZZA, aftrazione , «b/ciffo , pre- 
cipio , 

sarto, add. da aftrarre, fegregato, 
{eparato , abfira/tus, fegrezatus, fepara. 
ws 4 per firavagante, 2@ofws, ameni: 
per 1. filof. contratto a concreto, ufato in 
forza di fuît. d' onde ne abbiamo a mas 
niera avverb. in aftratto , in abfirafo, 
T. Fil. precift . 

ASTRAZIONE , una certa (eparazione , che 
fa lo ‘otelleuio di cola , che per fua na- 


AT 


tura è infeparabi!i, precifio, abtralfio, ATANA'SIA, (fpezie dilattovato ) erba. 


T. Fil. 
fenbi pr fila appkcazione a checchè fia, 
auimi tvagatio) mentis aliematio , mini. 
me attentus antmui , Cic. 

A STRETTA, per forza, per vinr: fi di. 
ce dei cavalli, e finnli, oicccere il piede 
a 
venti di pierre, che volendolo tirar fuo- 
ti, vi lafciano il ferro. 

ASTRETTU VO, che aftri 
itickbezza , adftringemì. 


|\ASTRETTO, aîtreiffimo , add. da attrin- 


pere, cosmo, adftrifties . 

ASTRICARE, attrico, V, laftricare , la 
ittico È 

A>TRINGERE, e aftrignere , comrignere, 
adjtrivgere , cogere, obpringere . 

ASTRINGENTE, che ha forza di rifttin- 
gere , © di legare , addringens , Celf 
airiorius g afriflvriam vim babens , 
Aypticus , Plin. argomento aftringeute , 
vale argomento: forte. , validune argu- 
mentuni. 

ASTRINGENZA , ed aftringentia , lo a- 
itriagere , comfrifio. 

ASTRO, itella , corpocelefte, aftrmm , fida;, 

ASTROLA'BIO, ftrumemo , col quale s° 
ofiervano , c fi couofcono i moti delle 
Itelle, ajtroladbimm, V. G. 

ASTROLAGARE , cdaftrologare , efercita» 
re l’'aftrologia , aztrolugiarm #rercere : per 
far la nacura , e lamatività , Sutra pra 
ditere , genituram facere : vale anche pen- 
fare per far conjettura , Meditari, 

w ASTRO LAGO , aftrologo , affrofogus, 


per ationazione della mente da' 


mafiz, V.G, c peruna fpezie d'erbadete 
ta tansceto , faxacetwra y T) B. 

ATANTE, poderolo, forte ,rodufiws, va 
lidus. 


|A TANTO, atale, #0: invece d’'intantoy 


interim, baffenus, 


firecia , quando lo mettono fra-due cou-|A TANTO PER TANTO, data la park 


tà, pari ratione, 
» ATARE, ajutare, emrlliari, 


gne, che induccJA TASTONE, andar a taftone , mamibios, 


pedibufjue tentare , dubie incedere : Opi» 
Tare a taltone, femere agere. 

t » ATATORE, atatrice, V. ajutacore, 
ajutatrice. 

ATAVO, V. L. padre del bifavo ,atavws. 

A TAVOLA ROTONDA, polto avverb. 
è detto del comparire al partì di chicche» 
fia , mon voler eiîer da men degli akri. 

A TEDIO, a piuolo, V. a bada, 

ATEISMO, inftitutum eorune, qui Dewn 
megane , tollunt, atbeifiuus , T. Schok 

ATEISTA, impiws , qui Lewm megat, 
ui mullune efe Dem putat Cic, atbewsi, 


. Schol. 
A* TEMPI Opportunamente , opporime 
A TEMPO”, 2 ur, tempefive; tegeri 


commodum , im tempore: a ivo tempo 4 
è lo Iteffo, opportune: vale anchea teme 
po determinato, non perperuamente , «4 
tempus: a mal tempo, vale fuor di rem 
po + intempeftive , importume : ofîteria a 
mal tempo, vale cattiva ofterìa , sealwere 
diverforimni . 

A TEMPO A TEMPO, di quando in quane 
do, ffatutis temporitus , fubimde . 


V. G. fideralis fcientia peritus , aftrolo-\:A TENTO'NE, adagio, con gran riguare 


ia grarns. 


do, pedetentim, fenfim , caute, 


£ 
ASTROLOGASTRO , p«gg. d* aftrologo ,' ATEO, Segn, V. atcifta, 


vilis aftrologus, 

ASTROLOGI’A , aftrologia, Cic. fideralis 
fcientia , Plin. per foria d'crba , ari 
Rolochia. 

ASIROLO'GICO , d’aftrologla | «fro/ogi. 
cus, affromomicus, V.G. 

ASTRO'LOGO, fuit. V. aftrolago. 

ASTROLOGO, ( add. ) aftrologicui, V.G. 

ASTRONOML'A, astromonia , V.G. 

+ è» ASTRONOMACO,, V. aftronomo, 

ASTRONO'MICO, afroremire:, V.G. 

ASTRO'NOMO , eftroroms:s , V. G. 

ASTRU'S0, recondito, ofcuro , aBfrufus. 

ASTUCCIO, guaina da tenervi deirtro ftru- 
menti di ferro, o d’argento, Vagina, 

A STUDIO» itudio ricercato, V. a bel» 
lo fitudio. 

A STUOLI» V. a fchiera. 

ASIUTA’CCIO , pegg. d'aftuto , Deferator, 

ASTIUTAMENTE, aste:i@mamente , affw- 
te, callide. 

ASIUTELZA, efutia, afus, calliditas, 

ASTUTO , aîfturiffimo , afwt#s , Vafer, 
callid@s, verfurss. 

ASTU'ZIA, V. aftutetza. | 

ASUB, voce Araba, fperie di fenomene. 

A SUFFICIENZA, fatts, 

ASULIERE, che per avventura fi difean- 
cora afolicre, V. ufoliere. 

A SUOLO A SUOLO , pèr ordine, 1’ un 
fopra l'altro, difinBe , ordinatim, 

A N DI CAMPANELLO, cioè anda» 
re, vale vivere a potta altrui , aliena 
Vivere quadra , 

ASURO, verme, che rode le viti, corpo 
vulus, involuulas, 


AT 


ATABALLIO, e taballo , fpezie di tambu- 
ro alla Morefca, 

A TALE , a tal termine , e0, 

A TALENTO, ogni volta, che fi vuole, 
ut tibet, ad libitum , ad arbitriums , de- 
dita opera . 

A TALORA, V. talora, 

» ATAMO, Y. atomo, 


ATERO'MA , fpezie di tumore , atsero» 

_ma, V.G. 

A TERRA A TERRA, rafente terra; 
burmni ia bu ms 4 

TESTA PER TESTA, V. a tu per tu, 

A TIRA TIRA , col vetbo fate , vale non 
convenire, difemtire , 

ATLE'TA, V.G. lottatore, e'biets, 

ATMOSFERA, «tmo/phera , V, G. 

A TOCCA, E NON TOCCA , poîto co? 
verbi cffere , ffarc, vale viciniflimo , pro» 
sime. a 

ATOMETTO, parva atoms. 

ATOMO , corpo invifibile , «temas : in 
un attomo, in un attimo, in un iftante, 
punto tensporis. 

A TONDO, e a tondo a tondo , in giro, 
sudeguagne , circuni , in o'bem, 

» ATORIO, ajuto, amxrilims, 

A TORNO, circam. 

A TORTO, feuta ragione , injuria, ime 
merito . 

A TOZLIO, A TOZZO, V. a boccone. 

ATRABILIARE, Red. t. 6. umori atrabia 
Lari, bimmores er atrabilo , 

A TRABOCCO, fenza riceguo , precipi. 
fanter, 

» A TRAFATTO, in tutto, e pertutro, 
mmino , peritus, 

A TRAFORO, adoprafi con li verbi cu» 
cire, imbaftire . 

n A TRAFATTO, in tutto, c perturtoy 
omafno, pernitus, 

A TRATTI + argatamente , d7gute, Onde 

tlar a trani, Zogni. 

A TRAVERSO, tramfverfe , obligue : dir 
a traverfo, per metaf. dir fempre alcone 
trario di quel, che altri dice , «dperfari t- 

li è andata a traverfo, cioè gli è ica ma» 
le, adutrfa fortawa ufus ef , infelicitor 
ÎMli cege : Ta nave È andata a traverfo n 
mavis confraa ef , Pliut, taufragiunne 
fecit, Cic, ha dato a traverfo gli (cogli, 
admedios ftopula: navem impegit, Quint. 
iltifit, fregît , Ter. la lucc pafiva tran 
verfo il verro , lux per vitrune tranfttit= 
titur , Plin, prender le cofe a traverfo « 

rea 





n T nu la Ì iritenizatici ti 
rs perperam , perverfe è finijtra accipere | et iu boftem , Liv. artaccar la battaglia , ti TE, con atti, geflw, 
et re pl le. fn » puguam committere, imire 1 attaccar il ATTEGGIATO , add. da atteggiare , ad 
TREBBIO , co’ Verbi ftare, fare, vale] fuoco, V. appiccare : attaccarfi a' raloj,|  Vizun pra ' 
onverfare, gouio imdulgere . alle tuni del Cielo , appigliar agli ultimi ,{ ATTEGN A , conventenza , 4@rvetierte 
REPICE, erba artipler,artiplexum,Fet.| e più pericololi rimedi, ad estrema, G| fia decorsi : per paremtela ,propinguita;, 
RIO, Bocc. atrisas . periculofiora defcendere : attaccarta a uno [11 ATTELA'RE , diltender jn. osdinanza 
RO, V. L. nero, ofcuro, ater. fargli burla , o male , alicui os fublinere | dell’efercito y aties, copias infiryere . 
'ROCE, atrociMfimo , «tror, crudelis s) \@ deludifcare, Plaut. Indere , deludere sx, ATTELA‘TO , add. da attelare , im- 
mmanis, deludifcari ; Cic, attaccar bottoni, cam-] f'uffas. 
ATROCIRE, V. incrudelire. nelle, e fimiti ,-calummiari, V, calun-;ATTEMPARSI, iovecchiarl, femefcere , 
ROCITA' yatrocitade , atrocitate $ aÎr0-| niarc: per attaccar l'oncino ,ufarcarna!-| Comfemeftere, atate ingravefcere , 
as. mente , "eve Amdere : attaccare i penficri| ATTEMPATETTO , vecchiarchlo, trtw. 
ROFI‘A, Red. t, 6. fomma magrezza| alla campanella dell’ ufcio, dice di chi]  /4* tate .provestior , 
er mancanza di murimento , afrephis | vuol vivere allegramente , e darli buon| ATTEMPATO, accempatiffimo , ehe s’ace 
el. Aur, tempo , genio indulgere ,mibil , nifi-vo| <otaalla vecchiczza , dopsetvus ,graudio”, 
CROMBA, a maniera di tromba, tube luptates meditari : attaccarla a Dio, e| #-4!% maximus , in fenium vergens. 
tar. a'San:1, V.-beftemmiare : attaccar il ma-|ATTEMPATOTTO, accrefe, di attempa- 
TACCA*GNOLO , V. appiccagnolo , le, fmficere : attaccar un mercato , comin-| to, e dinota confervamenzo di forze ol- 
TACCAMENTO, d'attaccare , «dée-| ciar un cicaleccio + e più propriamente] tre al confucto degli attempati , roduftws, 
o, mezus: per metaf. fiwdium , ardor,l con donne, ineptas locutiomes aggredi ,| O-Viridis fenex. 
mor, ffudiuzm ardens , Cic. egli ha UN) erordiri, ATTEMPERAMENTO , temperanta, #77» 
rand’attaccamento alle ricchezze , 694%] ATTACCATICCIO , che s'attacca , gluti. rantia . 
rudis divitii; impernfins fiudet , atdet) soit: , temax : male attaccaticcio, conta-| ATTEMPERARE, temperare , tempera. 
ivitiarum defiderio , imjefta eft ipfi di-| gium ymorbus qui contagione convrabitur.| ?#: persoffervare, fervare . 
itiarum cupido , Phardr, ha un grand'{ATTACCATISSIMO, fup. di ATTEMPERATO, termperatus. 
taccamenio per colei , «mat ardenteri ATTACCATO , adwerwr : attaccato colla ATTENDAMENTO, lo attendare, muta. 
lan mulierem, pertinaciter illans amiat sl cera, e colla faliva, &@ dicedicofaattace)  fi04 pa tio caffrorma . 
lin. Jun. cata Jeggiermente , Jeviter adirzns, ATTENDARE, rizzar tenda , termine mi» 
TACCARE, fufpendere , appendere sl ATTACCATURA, 2 attaccamento , se- 
Fgere , (ubueBere , auneBere: attaccari ATTACCO, FUSI COMMEXRS , td. 
© Chiedi , figere , configere: con colla s} sefio: dare attacco, dar: fperanza, mo. 
utimare ; attaccar più cote inieme , com] tivo, occafione, /pei anfani prabere , co. 
wifnare sattaccar conl:gami, Dimeire, re-| Jorem , pretextum.prabere . 
nciré , ligare , alligare , colligare y-de-|,, ATTAGLIARE, piacere foddi:fa< 
tare , religare , illigare i arvaccar in cro-| ,, ATTALENTARE, re, arridere, pla- 
, crucifigere , agigere , defigere , Liv.| cere, prodaris attagliari ,confeflarfi , rox- 
taccarh ,adbarere, inbarere yimbarefce-| qruere , convenire: per tagliare, cotdere 4 
+ la vite s’artacca co” fuoi capdioni al istidere, 
tto cid, che 'ucomra, vitis elavieulisi ATTALIANATO, Vatch. fatto di coftami, 
it squidjuid nafta ef ycompleRitur,Cic.| e di lingua Italiano , Italicur redditus, 
taccarti a uno, fe alitui efringere ,ad.| egefius, moribus, (9 lingua Italus, 
re, adpicere , adiungere , fibi alicujiusi ATTAMENTE, e attifimamente , apte, 
neDolemtiam adiungere , {e alicujusi idonee, concinne , commode, 
uicitit ;devovere , 0 ad amititiam ag-| , ATTAMO, V. attimo. 
sone ,0 ad aliguem applicare , Cic.| ATTANAGLIARE, ftrignere con tanaglie 
saccar i cavalli al carro, adiumgere ju-| infocate le carni a’condinmati , camdenti 
eitasHor, Ter.Cal, anciltari & adiicere| forcipe tellicare, torquere . 
stiewizlic, in Sal. attaccarfi alla fortuna | ATTANAGLIATO, ignitis forcipibus vet-|u ATTENEBRARE,ortenebrare a temebras 
uno, fortumam alicujus fegui, Cic. attac=| licatus sercruciatee , obdurere , ofungere , obfeurare , Liv, Cic. 
Tha una donna, ad aeulierem oculo; fuor, ATTAPEZZARE s_ V. tapezzare. ATTENEN arencte , pertizens, 
"sn adgicere , Plauc, actaccarli a farf ATTAPEZZATO, Car. Eacid, tapezzatoy V.]  (PeR4n: è mie, propinguus. 
ialche colt, vale farla con calore , con ATTAPINAMENTO, lo atrapinarG .| ATTENEN O, fuperì. d’ aztenene 
plicazione , ad alizuid animam fusni ATTAPINATO i asimi deletio te, gemere , cognatione sfanguise conjune 
sdiungeri , appellere , alicui rei tu-| ATTAPINARSI, lamentarfi , queretarii di.|  Pifsns . 
re 3 attacearfi a' piaceri , confrixgen.i (peratamente, diferuciari , conqueri , ATTENENZA, a 
ina Se tradere libidinibus , dedere ft vo-LATTAPINATO, diferueiatus, mifer. per parentela , V. 
pratibus , inbarere volustatibur , Cic.|ATTARANTATO, Caftigl. morficato dalla ATTENERE, offervar la promella , perfi 
i giultizia, c all'onetà, fuftiti@ | Ltarantola, ad arameo dpwlo .iflus, cere promifa , fare promifis , abfolvere , 
nertati adbarefcere , Cic. atiaccari cal-f,, ATTARDARSI, farti tardi, vefperalcere.| Solvere sporfolvere , compiere, implere pro» 
nente allo ftudio, «criter in fiudia li-{ATTARSI, addattar@, fefe aptere, fe cc.| Mifum, Cic. Plin. Jun. fidens exfolvere , 
arr incumbere , Cic, infitere in fiu-i commodare ; attare s addattare accom. Cic. promifa ersolvere , Tibul. exfolvere, 
1, Gal. in fiudiir ,Quint. fuditi, Plin. e modare sAplare , v ved, romifimus, Cic, promifis facere fa 
tul. attineri Rudiis, Tac, alla faa pro-JATTASTARE, V. taftare, tis, fervare promiiffa: non accener la pro» 
Mione , fmperfius arti fue vacare , AU-|ATTATO yadd. da attare, mpius ,aptatus.| mella , von pretare promifum , fidem 
"e, arti fue impertam operam dare SATTECHIMENTO , crefclmento > srere-| Sallere, fuxam fideim gerere ratcenerti , fe= 
vate. arti fud , ad avten fuam ani} mentum. hi ri guicare, fecondare , 0Bfegui , fefBari, fe- 
im, Pudinm adiugere , Cic. Quai, | ATTECHIRE; venìr tonanzi , crefcere ,] qui: atcenerli, vale anche ftare appicca» 
a atcaccarfi più ad una cofa , che ad| daugeri, crejcere, augmentum capere to a cofa, ov'altri fi foltenga , ivberere , 
altra , mibil egregie preter cetera fu-| gli uomini , che non hanno forcuma sull adberere , miti: per accottarii , accedere : 
‘©, Ter. no8 fono attaccato ad alcun profittano , dicefi nonattechire , wow pro-| “per appartenere, pertiere , fpetare : tuo 
nico, alli parti findeo , faveo, (um cere , padre, e chi u attiene , pater fums, (P 
diftus , mullius partes tutor , nullitr|ATTEDIARE , tedio aficere | molefum| quifquis cognat'owe te attingit, fenguine, 
n fiudiofus , Cic. Hor. attaccarla con] effe : attediarà , pigrefcere , tedio corri.| 0 Cognatiome tidi comvunBus ed : arener= 
uno , cd anche attaccar uno, prender +, afici, fi, aftensri ,abftimer:. 
ATTEDIATO , attediatifimo , tedio af-'ATTENTAMENTE , attentamente , 
felus . attente, attentifime . 
» fratello , adortus ef jurgio fratrem \ ATTEGGE/VOLE, che fa ai , € getti, ATTENTARE, catcentarfi , ofare , ande= 
r. afpere fratrem fuum incegit ,Quin etBiculator, * | res per rentate, fenttare. 
iccar uno con maldicenta , atro dente'ALTEGGIAMENTO, atto , getto, gedw:, ATTENTATO, fuit. T. de’ Glar. che di- 
ere-afiquem , Hot. infeBari aliquemi modus. j cono, atftentatmm, Comalus y aufuse per 
ledrltts , vezare , petere , vellicare in ATTEGGIARE , dar il gefto alle fignre | deliuo , eccelo, facinus, feels, 
var aliîcujus verbis inenrrere , Cic. atm] Lacciocchè efprimano gli affetti, che fi vo ATTENTATO, 2 add. da artentare , am 
care con fatire i primi della città , fa-f gliono rapprefentare , «d vivwm erprime- ATTENTIVO, dens, aufus, , 
fis verfibus primorer populi arripere | re: in fignif. neut. far atti, e ginochi ,|; ATTENTO ,attemiffimo , attentus , dit 
r. attaccar l’ inimico , in solem fu- | lufitare , geRiculari gini : neuc, puff tewsas: un padre di fumigli attento a” 


fisse facere, impetums dare , 0 face atteggiari , muoverii  movere fe, fuoi iatere fi, «ffr ut, rerune fanne = ds 
$ : Ga Ciel 






















































































\ Iitare, temtoria figere , pawere , caftraine= 
i tari, caftra pomere. 
ATTENDATO, add, da attendare, pefitis 
caèris , 0 calramietata:. 
£TTENDERE , dare opera , imcumbere, 
Vacare , dare operam yattvndere, Ter, Liv. 
per itare attenio , por mente , conlide» 
Fare , adige animo , 0 animis , ad ali. 
quid attendere , ad aliguid animumn ade 
vertere , attendere , adbibere, Cic. Tor, 
Liv. amimaduirtere rs perafpetiare , V. per 
mantener Li promefia , promifis far , 
Cie, V, attendere : attenderfiî, fermarti , 
confitere 1 attendero cou uno , aver in- 
velligenza feco, commercinm cum aliguo 
Babere : attendere a fare, val: continua» 
re di fare, pergere, 
ATTENDIMENTO, V. attenzione, 
ATTENDITORE , che attende, /effator, 













































































rtenenza , V. talora 























































a con uno, prlere » appetere , lacege- 
provocare , apgredi : 1° ha attaccata con 





* . 


è FREE 


52 AT 
ALA N rem fua:n attentus* ATTETLZA, attitudine , dabilitar, deste. 
paterfamilias , Quime, effet tropp'auenio ritas, proclivitas . 
a'fuol intere, adrem attentiorem effe i ATTICAMENTE, Varch, attìciflimameo- 
Ter, ege nimis ad rem attentum , Hor, te, alla maniera degli Attici, attice. 
ftate accenti , attendite , attentifimsis a=',, ATTICCIATO, di groffe membra, dere 
mimis audite , prabete Vos attento: ,Cic.| babitus yrmerubris crafioribus , corpore abe- 
m' ha farro attento col fuo difcorio, fwos] fu: per fimil. d'ogni alira cola, crafior . 
msiti fermonts aures arrezit , Plaut, ef. AVTIGNERE, tirar fu acqua, suswrire : 
fendo ciafcuno attento alle fue domande ,} attiguere il vino dalla botte, sawrire 1 at- 
erebis omnibus expeBatione , quiduami tignere denari, pecwmiam Comparare ; per 
pofulaturus effet , Liv, cavar conghieteura , capire da’ d:ttie fatti 
w ATTENTO, fuft. intento, propofitum . altrui, pt comficere , 
ATTENUARE , estensare, attenmare y im-|ATTIGNIMENTO, ì° attignere, Zaudus, 

minmere , AITIGNITOJO, frumento, col quale s° 
ATTENUATO , extensatus , macie cone| attinge, baufirum, 

fumptus, ATTIGNITORE, qui baurit, 
ATTENUAZIONE , attenuatio , ertensas| ATTILLATAMENTE , con attillatuta , 

tio, inminutio, eleganter, 
w ATTENUIRE, V. attenuare. ATIILLATEZZA, V. attillatura. 
ATTENZIONE, attertio : dare artenzio-| ATTILLATO, accoucio, adorno , elegans, 

ne auna cola, adbibere aures ad aliquid,| Compofaui, 

attendere rem aliguam , Cic, Fare atren-|ATTILLATURA, una certa 1 

zione a una cofa , aliguid attento, o in. quifitezza della portatura, € 

tento animo confiderare , perpendere , Cic.| élegantia, 

c’è bifogno d'una grande attenzione , dn. | ATTIMO, momento di tempo , momer. 

tento animo opus cà, Cic. tum: in un attimo, illico , reperte. 
ATTERGARE, potre di dietro, e per lo] ATTINENTE, attinenza , V. attemeute , 

più in figuif, neuur. pafl. po ferga po} Attenenza , 
























eppiadra ef. 
dii alici, 


MATE 1 per volge le fpalle ,terga vertere .}ATTINGERE, V.L. toccare, attingere . 
ATTERRAMES TO, l'atterrare eperfio ,| ATTINTO, add, da attignere, basti s,a,srn. 
dejellio , » » ATTIRARE, tirare, V. 


ATTERRARE, gettare a terra, evertere |} ATTISSIMAMENTE, avv, fup. aptifime . 


AT 

ATTONATO , Red. 1.4, atto per mattra, 
Aptifierns. 

ATIONITA‘GGINE, finpidezza, fiupor, 

ATTONITO, attonittffimo , tupido , fwpi 
dus, attonitus, Rupefalius , ebfupifa= 
Bus, fupens, perculfus. 

ATTOPATO,pieno di copiymmribues referimn 

ATTORCERE, avvolgere una cofa in fe 
ftella, 0 più cofe intieme a forquere , com. 
torquere , imvolvere , 

ATTORCIGLIARE, avvolgere , cigne:e 
lutorno , Vixcire, involtere : attorcizliare 
fi, cireumvolvere , Virg. circuinvoluta» 
ri, Plin, 

ATTORCIGLIATO, vinfus, involutus, 
circumwvolutus, 

ATTORE, faclore, allor; faltor : per 
colui, che nel litigare domanda, il cui 
avveriario fi chiama reo, affor: per cos 
lut, che ammiiuiftra i fatti alucuì ,aPor3 
attore da commedia , a/fer ; onde phi Ie 
itrioni diconfi fecondo Felto, e/fxefi. 

ATTORI"A, amminiftrazione , munus 44 
mumifratio , procuratio, 

w ATTORNARE, 

» ATTORNEARE, 

M. Madd. £7. 

sì ATTORNATO, 

ATTORNEATO, 

ATIORNEGGIATO . 

ALIORNIAMENTO , l'attorgiare, cirenie 
tus, ambitus, 


circondare , cir. 
cumdare, Vit. S. 


circunidatui, 


vosoliri , diruete , valtare , ad tirras 
dar? , bumi Rerneri , tumi, ad terram 
profermere , affigere , bumi affigere , de- 
Jellare , desicere vatterrar l'orgoglio y4u. 
dstiam frangere : per chinare, abbaffa. 
rc, delicere : atterrarfi , iochiaarfi, un 
Mari, fè demittere , feje deprimere , 
rodrare , 
ATTERKATO, profrates, deieBus. 
ATTERRATORE, qui pojlerzit , everfor . 
ATTERRAZIONE, l’atterrare , dejeio, 
eterfio. 
ATTERRIMENTO, terrore , terror, 
ATTERRIRE , terrere , comterrere , pertere 
rere , terroreni alici inferre , incutere, 
insicere , agere , Cic. Caf, Liv. aliguem 
serritare, perterrefacereg Ver, Cic. atterrit. 
fi, pavejtere, erpavefe rreri, perterre. 
ris aucerrirà per vani r ti, falfis runio» 
ribus terrari, Caf. terrai orminoteri, Cic, 
ATTERRITO , atterritiffimo , territus, per. 
territus, perterrefa@us, condermatui : \ 
armata s’è atterrita, swcidit terror esercie 
tui , ixmvafit terror ezercitum , Liv, 
ATTERZARE, condurre la cofa al terzo, 
o alla terza parte , «d tertiam partem 
redigere 1 per Gmil. fpartire , fterzare , 
fiparare , trifariam dividere, 
A TRESA , fuft. attendimento , attertiv. 
ATTESAMENTE, attente, diligewter ,V, 
attentamente + 
ATTE'SO, add, da attendere, V, attento : 
per cauto, follecito , camius, follicitus, 
Prudens: attefo; ufaro quali a maniera 
avvetbiale, c lo Mtefo, che confiderato, 
e Gmili , come attefo quel tempo , pro 
teniporibus illis , wt illistemporibu; ; at 
tefo sì gran rischezza , profantis opidus. 
ATTESO CHE , con ciò fia cofa che, 
uando quideni , quusm, quoniam . 
ATTESTARE, accozzar una cefta coll’al- 
tra, ce fi dice propriamente di cofe mate- 
riali, capita coniuwgere , inruere , apta- 
res atteltarii, unirii , reftringeri , com 
Jungi , apta:i , coardtari : atceftarii pet 
venir alle mani telta a tefta , congedi. 
ver fur teflimonianza , feari. 
ATTESTATO, add. da accettare , refiftems e 
( per metaf, ) che È in ordinanza , im. 
frulus . 
ATTESTATO, fa, 
ATTESTAZIONE, 
, probatio . 
m ATTEVOLE, amo, aptus. 


















teftimonianza , fi. 






















des ,tefimorium | ALTO, add, attifimo , aptus, idoreni , 


pi TARE ‘ sa s incamminare , c profe- 

ire atti giudiciari, dit rfequi 

A A alan 

ATTITUDINE, difpofizion della natura È 
che rende atto all'operazione, 4abilitas A 
dexteritas , proclivitas: per atezgiamene 
to, politura, modus, gelus, © 

ATTIVAMENTE, termine Tcolog. e 

» LA ba L. % gram. a@ive : ate 
vamente vale auche con attività, dextere, 

ATTIVITA”, attivitade, attiv 1 dix- 

teritas , babilitas, 

ATTIVO, attivifimo , T. filof. che ha vir- 
tà d'operare, 0 che opera alcuna cofa, 
altuofus, aBivuss per ifpedito , pronto, 
alacer , promptws s vita attiva, Vita alBuo- 
f4: verbo attivo, aAiruw werbum. 

ATTIZZAMENTO, l’ attizzare, titionmm 
admotio , compofitio , igmir exeîtatio : per 
fimil, irritatio , impuljus. 

ATTIZZARE , ammafare , e accorzare È 
tizzoni jufieme in ful faoco, perchè ab- 
Irucino , fopitos igmes jujtitare , Virgp 
adnivtis t:itiomibus ignani ercitare , titio 
mes compomere , ligna in foco aptare ; 
per metaf, aiffare , Mimolare, impellere, 
incitare , acuere , cobortari , irritare ; at- 
tizzar il fuoco della guerra civile, civise 
bellum accendere , ertitare tonfiare , Cic. 
motur urbanos exeltare , Liv. attiztir uno 
incollerito , refufcitare iîram alicuins , 
ue esitare , fufcitare iram alicuins, 

ing. 

ATTO, fut. azione , afio, megotimm, res: 
Per gelto , coltume, maniera , geftus, no. 
dus, moress per cenno, mufws : per la 
forma , € perquello, che coftisuifce le co. 
fe o ellere, vis afluofa, altus: inatto, 
reipfa : per lezio, meoflities : atto di com» 
media, affus, wr: atto, termine di Giu. 
reconfuli, imramentun, fcripinni , as 
foritas, Cic. egli ha prefo l'atto della fua 
comparfa , auoritatem confignatari ba AATTRAPPERI"A , l’etfer attratto, mes 
bet fe Retige , Cic. per atto fegnaro du'| brorum contraBtio, 
teftimonj davanti al Notajo, feripiwmi FI ATTRARRE, tirar a fe, attradere: per 
guis teftium, (3 tabularii confignatum | fimil, tirar con allettamento , a/lirere . 
Cie, metter in attì , produrre, in afz/ATTRATTA'BILE, trattabile, V 
referre s metter in atto, € metter in atto |ATIRATTE'VOLE meg Te 
pratico , mettere In operazione , princiria» ATTRATTIVA, V. allerrameno 
re a fare, agere fe ad agendum acciss|ATTRATTIVO, fut. } to, atto ad at 
gere, perficere , efficere . ATTRATTI VO, trarre @/liciems, 

atiraberndì vim babens : per metaf. }n- 

citativo , imcitani, ercitans , provorari , 

alliciens, 

AT. 


AITORNIARE, circondare schtumdare , 
cimgere , 

ATIORNIATO, circumdatss , 

ATTORNO, avverb, e talora prepof. col 
terzo cafo , im orbem, in gyrum sCircuni 3 
Circa : luoghi atterno alla Cità , /oca 
wrbi circumietta, Liv, attorno alla terra 
ci è, fi fpande un'aria mol o profila , fer 
ram craffffomus circumifumtitur der, Cic. 
andare attorno , but, & iliue pergere , 
Vagari, Cirtumvagari e mandar anorno , 
uc illue mittere , Circummirttere , 

ATTORNO artorno , pet tutto, wrdijne, 

ATTORTIGLIARE, V. attorcigliare, 

ATTORTIGLIATO, 2 imfortw: , conto» 

ASMORTO, È lmtus sintolutusy 
Circumvolutws, 

ATTOSCARE, avvelenare , Dencno inf. 
cere venenare i attofcare di odore, e o. 
dote, che attofca , dicci degli odori pers 
plisrdi , odore emecsre, 

nAi1TOSCATO,vencnatas,veneno infeltur, 

ATTO'SO, colui, che è di maniere je co» 
fumi bambinelchi, leziofo , delicias fee 
ciews, puerilis, 

ATTOSSICAGIONE,, 

ATTOSSICAMENTO, 

ATTOSSICARE , V, anofcare. 

ATTOSSICATO , V. actofcaro. 

ATTOSSICATORE, Segn, vexeficns, pie 
menifer, 

ATTRABACCARE , V. appdigliorare , 
accampare + 

sv ATTRABACCATO attendato con tra bac» 
che, caftraimetalus , fubtentorils pofitses, 

ATTRAIMENTO, l’attrarre , aftra?i0, 
Pallad. ( per met. ) comparatio,acguifimio, 

ATTRAPPARE , V. egg 1h : fieur. 
forprendire con inganno , dolis invadere , 
circumvenire , 

ATTRAPPATO, contraffus, membris c1- 

LI '7AI 












Te nenmrm, 


ofitus , babilis, 
TOLLERE, Y.L, innalzare atfol'ere, 


» A 


AT TATO f hi tri. A tenori Lg di 
TTO,: x attra ATTRITAÀ add.da attritare, tomfri. E, V.atutta poffanzi, 
gigi “Haga e 7 , attritus. ; A TUTT'UOMO , Car. quanto può ome, 
A TRAV SARE s porre 2 traverfo ,J ATTRITO, T. Teolog. attritus: percon.| feta mente, fotis vi ibur, 
tranfverfe pomere: attraverfar legn!,trams- fumato , rifinito , comjumptws, confelBus, 








verfaria ligna injicere, Ceef, in trani. 
verfum agere: per andar a_traverfo . 
tranfverfe incedere : actraverfare la via, 
tran'gredi , trajicere vianmi i attraverfar 
un fiume a nuoto, framsmare, franare , 
trasnatare fumen , Cic. Liv. attraverfa» 
re un fiume, tranfire fismen , Cic. at- 
traverfare uti luogo, aliquere lors per- 
meare , Plin. il hume attraveria la Cit 
tà, fiumen opidum preterfuit , Plin. per 
metaf. opporfi , ebtere , odfidere, adver- 
ari, impedire , Cic. fe gli attraverfano 
mille cure, piuribus curis difrabitur , 
Cic, divellitur , Hor. 

ATTRAVERSATO ,tramsverfe impofitui, 
inmpeditus trajeftus, preterfinens . 

ATTRAVERSATORE, qui permeat, qui 
impedit , adverfatur, 

ATTRAVERSO, V. a traverfo + 

ATTRAZIONE, l’attrarre , attra@io , Pal. 
lid, per contrazione, contraftio, 

w ATTRAZZO, V. attrezzo, 

ATTRECCIARE, intrecciare, imferere , 
inneltere, 

ATTRECCIATO, istertur. 

ATTREZZO, arnefe, inftrumento , imfru- 
IRERLHIM + 

ATTRIBUIMENTO, Crufc. V. impura 
zione , l'attribuire ; attribuimento di col. 
pi, infimulatio , accufatio . 

ATTRIBUIRE, triburre , aftribuere, affi 
guare , ad'cribere y dare , adiudicare: at 
tribuire i fuoi difetti alla vecchietta , 
fua Vitia in fenefiutem conferre, Cic. io 
attribuifco al tuo grand'amore, che mi 
porti, il gradimento, che moîtri de' mici 
Griigi, quod grata tibi mea ergate fiu- 
d'a fcribis effe, facis tu quidem ex abun 
dautia quadam amorie in me, Cic. m' 
a:tribuifce la gloria d'aver falvaro l'im» 
perio, mifi falutem imperii adiudica?, 
Cic. attribuire per fentenza , adjiudicare, 
Cio. attribuiti, elizuid fidi fumere, af. 
Sumere, tribuere , attribuere : per_nfur- 
parfi , adjcifcere , vindicare : axtribuirii 
la vittoria guadagnata da alrrui, ir!er. 
tipere viftoriam alieno labore quefitam, 
Plin, attribalr6 il coguome altrui , co- 
guonren fidi arripere ex aliorum Imagini. 
bus, Cic. afercre fibi coguomen alterivs, 
Piin, Jun. attribuirli più del dovere, ar- 
rogaré fibi : io non mi attribuifco tanto, 
mibi von fumo tantuns , migue arrogo , 
























ut (#0 

ATTRIBUITO, tributa;, «djtriptus, ad. 
spdicatas . . 

ATTRIBUTO, qualità, condizione , gua» 
litas, proprietas , conditio , 

ATTRIBUZIONE, V. attribuimento . 

ATTRICE, Segn. fem d'atrore , «/Pxofa 

ATTRISTAMENTO, l'attriîtari , trifîtà 
tia, meror. 

ATTRISTANTE, che attrilta, follicitans, 
contridans , augens y triftitia , 0 marore 
#Sciens. 

ATTRISTARE, indur malinconit, triti. 
tia aliquem afecere x trijtiticm , marorem 
alicui aferre , inferre , creare , Cic. fol. 
licitare , angere , escruciare , contritare: 
attrittarii , amarore augi, cruciari, exere 
ciari: hii occafione di ftar all:gro,c non 
d'artriftanti, ef quod gamdea:, nibil ed, 
quod te maceres, Plaut. neur, affol. per 
intriftira , V. le pecore n° attrifter:bbono, 
oves tabefterent. 

ATTRISTATO, trijtitia agelus, contri 
ftatus, 

ATTRISTAZIONE, V. attriftamen:0. 

ATTRISTIRE, V. attriltare. 

ATTRISTITO, V. attriftato, 

ATTRITARE, witare, ferere, comrererà , 
siterare è 

s® 


vir.bus deftitutus, 

ATTRIZIONE, T. Teolog. attritio , dulor 
animi ob peccata commifa motu pane 
conceptus: per tritamento , tritus, ws, 

ATTUALE , effettivo, quod est, (& re ipfa 
eziftit: peccato attuale, peccatum , quos 
re ipfa consmigum eft , appreffo i Tcolo- 
gi, peccatmin alluale ; ajuiator attuale, 
adiutor prefens , prefentarius , Plaut. 

ATTUALITÀ’, attualicade, attualitare , 
aftrarro d'attuale, a@us, 

ATIUALMENTE, in efletto , répera , 
rea/pe , reipfa. 

ATTUARE, ridurre all'atto , eficere : 
attuarfi , applicarfi con calore , /acure- 
dere, Vires Qiumes intendere . 

ATTUARIO , che riceve, repgiftra, e tien 
cura degli atti publlici, a@warins , pw- 
blicus feriba . 

ATLUATO, ridotto all'atto , efe@ns, 

ATIUCCIO, dim. d'atto , pwerili: gejtur, 
alfliuncula , 

ATTUFFAMENTO, l'attuffare , immer. 

fo, Aru. 

ATTUFFARE,tuffare, mergere, immerge» 
re sdemergere ,merfare sattuffar ii nelma- 
re, je mergere mari, in mare, Cic. mari fe 
invmergere Vitg. fe merfare profundo,Hor. 
nel fango , mergere fe limo, Plin. per met. 
autuffarii ne'piaceri , fe immergere in volu= 
ptates, Liv. iu ogni forra Ji vizio yi cinni 
fiagitiorum genere volutari, fe in vitia, ix 
Ragitia ingurgitare , Cic. iu delicaterze cd 
ozio piucchè una donna votio, Co mollitits 
ulira fominam diffiuere , Vell. Pater. 

ATIUFFATO, immerfwsi: un giovine at- 
tuffato in ogni forca di difordini , adele. 
lefeens omni libidine impurns, Per. 

wATTUFFATU'RA, ? l’'attuffire, im- 

» ATTUFFAZIONE, $ merfio , Arnob. 
demerfio , Macrob, demerfus, us, Apul, 

» ATTUFFEVOLE , agriunto di luogo, 
dove l’uomo pofla agevolmente attuffarii, 
e Somme tRero £ imimerfioni , demerfioni 
€ tifo » ubi quis fa imunergere pofit 

AT UJARE ,offufcarc,temebras ofundere. 

ATTUOSO , operante , a/#Frofus, 

ATTURACCIO, V. turaccio . 

ATTURARE, turare , ob/trwere, od'urare, 
claudere , 

ATTUTARE, aquietare, ammorzare , Jemi- 
re, fedare, mitigare , comprimere : attu- 
tarli, guie/cere , fedari , eatingui 

ATTUTATO, fedatur, comprefus. 

ATTUTATORE, e atturivore, che attu- 
ta,che attutifce, qui sedat, qui comprimit . 

ATTUTIRE , V. attutare: per fare ftar 
cheto uno contra fua voglia , 4d filen- 
tium compellere , 

A TUMULTO, V. a r:more. 

A TU PER TU, fare, contendcre , 0 fi- 
mil a tu per tu, vale ftare fu oRicata 
contefa fcuza vol:r ceder giammni, perti- 
maciter contendere ; come Intefe d'avera 
ftare con fuo liberio a tu per tu, god 
ubi copnitum, feque, @& libertum pari 
forte componi, Tac, 

A TUTTA BRIGLIA, laxatii ba- 

A TUTTA CARRIERA, denis 

A TUTTA POSSANZA, omni vi, Delis 

remifque , 

A TUTTA PROVA , quanto fi poffa cfîcre , 
ommino: vale ancori con ogni sferzo, € 
diligenza, omai ftudio , ac diligentia. 

A TUTTE L'ORE, e a tutte ore , V 
fempre . 

ATUTTI I VENTI, cioè voliarfi, figur. 
vale effer incoîtanifiimo . 

A TUTTO ANDARE, continuamente, 4f» 
fidue , fime ulla mora , indefinenter, 

A TUTTO CORSO, V. a tutta carriera . 









A TUTTO PASSO a tutto andare , afidue ea fANZAR 


AV 


n AVACCIARE;avacciari,avacclamento , 
avacclanza , avaccevole yavaccerza, VAC» 
ciamente , avacciatam.nte, avaccia:o, A- 
vaccio , add, fult, V, Affrettare, e derlv. 

wAVACCIO, avv. prefiameme , celeriter. 
A vaccio avaccio, quam celerrime, coleri- 
ter, cito: più avaccio, piuttofto, gotiws, 
citius: o tardi, o avaccio, vale, 0 pri- 
ma, o poi, ferius, aut otyui, 

AVACCIOSO , V. diligente. 

è VALE , avverb. ora , modo, mune: ava- 
ls avale, Zoe ipfo eve li artieuio, Ter. 
oggi rimafo nel contado. 

A VALLE, a bafio, alla’ngid , deorjum, 

AVANGUARDIA, V. vanguardia. 

AVANI'‘A, impofizione riporofa , che è 
communemene quella , che fanno li Tur. 
chi ai Franchi, gravis indifio: per tor» 
to, imiuftitia , injuria. 

AVANNOTTO uome de'pefci mà:i di fr.- 
f:0, pifcieulusa per fempliciorro , V. 

AVANTARE e }) Mer. Omt. Son, 81, R. 

AVVANTARE, ) R. V. vantari. 

AVANTE, avanti, prepof, amte, avv. ar 
te,antea, prius:va avanti ipret , Ter. a- 
vanci ogu'alira cofa fardboucl che mi im. 
poni, rebus aliis antevertar, que narndas 
mibi: Pliux. per piotcofto, potrms: in forza 
d'add. per antecedente , come il giorno a. 
vanti s/wperiori die elapfa, preterita die: 
etfer la cofa avanti , vale efler vicina a 
conchiuderl , rem efe in artieulo 1 non 
effer da niuna cola più avanii, non efier 
buon 34 altro , 44 ww//arm aliani reni utia 
dem ege, aliuduilil poge: (entire avan. 
ti, fapetcaffai,fapientia excellere - veni. 
re, c tornarcavanti , fovvenfre, verire sr 
menteni , fubire ,V.,memotia » viù avanti, 

và oltre, sdtersas: tnitzandofi di fave» 
are, andar avan: feguitare il ragiona» 
mento, fermione progredi: mitter avanil, 
in medium rem aliguam addutere, profer- 
re , in medio proponere, Cic. avan.ichè, 
autequani a Pr isiguani 1 avan:i jeti, ma 
dius teri 1 avanii giorno, axfe /ucem. 
Cic. pril ann gallicantent , priusquans 
luceat, Plaut, avami mezzo giorno , am. 
te mieridiem : lettere fcritre avanti mezzo 
giorno, antemeridiane littere, Cic avanti 
quatiro giorni, gwatriduo ante : lungo 
tempo avanti, lomge ante: avanti di sè, 
p'e fe, Cic. avamigliocchi, preter oru- 
dos, Cic, avanti tratto , in «uteceffum + 
io fard le fpefe avami tratto , fwmptsrn 
in antecefium fuppeditabo , préftabo, Cic, 
i miei nepozj non van molso avanti, 2064 
megotia procedunt paruni, Liv. avanti ale 
cuno, «ora, aliguo: avanti alt mpio, 
pre dem, Cic. avanti ogni cofa , in pri. 
miss V. dinami, 

AVANTICAMERA, anticamera, V. 

AVANTICHE’, antequani, priusquane , 

AVANTIGUARDIA, V. vanguardia, 

A VANVERA,a fanfera , a cafo, cafw, 

orteito . 

AVANZAMENTO ,l'avanzart , progrefur, 
procegus, profeftus , progreffio , promiotio, 
Cic. avanzamento nelle lettere , pro» 
grefus in jtudiis, Cic, negli quori , pro» 
motio ad bomores , f\fc, Pid, per fortuna, 
innalzamento ad onori, accefio dignitati:, 
& fortuna, Cic, dee il fuo avantamet- 
to a me, quod miaziosis fortuvis fit orna- 
tus, id debet miti, Cic, debbe il fuos- 
vanzimen.o alla murazione dello ftito , 
imperii mutatione fidi acceffione s fecit for= 
tune y (S dignitatis , Cic. 

AVANZANTE, che avanza, esrtollemi + 

per chi vl apalfa , fuperans, 

«E in avanzo , acqui 

re, 
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54 AV 


AV 


te, comparare , rem cumulare amplia» ,, AUDIRE, V. L. V. udire, 


re, sinplificare , bucrari : per ingrandire 
accrefcere , extollere , augere : pertrapaf. 
fare , fuperare , vineere yextedere , erscel. 
dere, prajare , antecellere , pratellere , 
puatergredì : per venir fuori , ertare , 
prominere , eminere , Caf. Plin. Vir, il 
tetto , cheavanza : che dicefi anche gron» 
da, telluni proieftum , Vitr, fubgrunda, 
© fuggruxda , Var. Vitr. fuggrundiani , 
Plin. una rocta, che s'avanza nel ma- 
re, fazum in mare procurrens: per ine 
white, mandare , wsittere | avanzar Gi, pro- 
fictare, aggrandirfi, profcere , procedere, 
progredi, ererefeere : per pigliar ardire, 
audere : in fignif., not. affol. per foprab- 
bondare , redicwdare, fwperfiwere : per re- 
ftare, foperefe : egli ha avanzato i piè 
fuor del letto, 6 dice di chi non ha mef- 
fo nulla in avanzo, mibil profecit : avan 
25 in circa trecento pasfi inverfo lui, tria 
sirciter fadia procefit ei obviam , Cic. 
AVANZATI'CCIO, rimafugtio , relijude : 
in forza d’add. religuus. 
AVANZATO, add. da avamtare : avanzato 
in crà , ftate provellas , Cic. l'anno già 
avanzato , samus adultus : colui, che s' 
È avanzato nelle pg red progregam, 


o proteguni babet in literis , Cic. Suet, 
che s*è avanzato nel cammino della vir- 
ti, qui babet «d virtutem progrefionis 


multum , Cic, 

AVANZATORE,, che avanza , oreditor, 

»» AVANZE'VOLE, foprabbondante , 4f- 
fimens . 

AVANTO, il rimanente , rellguum , veli» 
quia: per acquifto, € guadagno, /wermm, 
comperdinm: d'avanto , V., davano : 
merrer ad avanzi, metter a conto di uti. 
M, de /ueris pomere , Cic. 

* » AVANZUGLIO , V. rimafuglio . 

AVARACCIO, pegg. d’ avaro, avarifi. 
dPR E 4 

AVARAMENTE, avariffimamente, «D4- 
re, abvariter 2 Fo copidamente , eupide. 

AVARETTO, dim, d'avaro, avidior, 

nm AVAREZZA, V, avarizia. 


AVARI"A, la computazione, e lo fparti» 


mento del danno , che fi fa nel getto del- 
la nave, jaflure computatio. 

AVARIZIA, avaritia, divitiaggm cupidi. 
tas, 0 aViditas immoderata9 Cic. ava. 
rities, Luc, ewri facra fames, Virg. are 
genti fitis | Hor, teracitas, Cic. 

AVARIZZARE, metter ad effetto INvari. 
zia, aDarum effe , ardere , fervere ava- 
ritia , divitiarum cupiditate fagrare Cic 
dvaritiam erercere . 

AVARO, avarifimo, «varur, auri, pe- 
cani cupidus , appetens, tenar , Cic. 
fordidus, Plaut. doom avara , «bara , 
biante avatltia , mutier ardenti avari. 
tia, Cic. per fimil, fcarfo , percus. 

AVARONE, avaromnacclo , fordidus , fordi. 
de avaruy, 

AUDACE, andaciffimo, di foverchio ar- 
dire ,aw es per ardito femplicementi , aw- 
des, V, ardiro, 

* 1, AUCCELLO, e derivati, V. nccelto. 

AVDACEMENTE, audaciffimamente , V. 
arditamente, 

AUDACETTO, Segn. dim. d'audace. 

AUDACIA, andaria : per femplicemente 
ardire , «wdentia , 

AUDIENZA , e audtenzi: , l'ardire, audi. 
tio: per lo fernrtimento dell'udito, «#di- 
tus : dare audienza, afcoliare , alicufam. 
aes pradere dare , adbibere , Cic, operam 
dare fermoni alicutui, Plant, oratsorem 
alicui dare , Plaut. avere audienza, efice 
re afcaltaro, audiri: vale anche audito- 
rio, € dicefi avere una bella s € gfande 
audienta , freguens, ingente auditorium 
catus y frequens , ingew: amd:torinmyPh, 
facci dicefi ancora del Juogo, dove fida 

lenza , auditorium. Quim, 


w AUDITO, V. L. fuft. uno de’ $, fenti» 
menti , V. udito, 

AUDITO, V. L. add, suditur, 

AUDITORE, awditor : Audicore, fi dice 
a quel Miailtro, che rende ragione , 0 
configlia il Principe iu materia di gra. 
zia, c 1 fappii a libellis, Suet, di- 


bellormn dicism magifer , “e 
AUDITORIO, fott. luogo , dove A au 


diceuza , amditorimm: per molritudine d* 
uditori , auditorimm , amditores , audite- 
rum catus, 

AUDITO'RIO, V.L. add. che ferve per 
udire, quod ad audienduni tonducit. 
AVE, V.Le vale, Die ti falvi, ave, 

A VECE, in vece, in cambio, V. 


A VEDUTA, polto avverb. vale re- 

n A VEGGENTE, $ dendo , videndo : a 
gg , termine de’ mercanti , corem, V. 
a viltà, 


AVELENARE , Fr. Giord. pr, 4, fiavrebbe 
avelenato, Veneto twlifet , V.avvelenare. 

AVELIA, ipetie d'uccello . 

AVELLA’NA, V.L.nocciuoli , erellens, 
mux pontica , nur premefhina , 

AVE A'NO , V. L. pBocciuolo , corp 
us, 

» AVE'LLERE, V. L. fveglicre , avellere, 

AVELLO, fepotura , fessdert datum, 
MIOMIIMENIMII , 

AVE MARIA, cavemmaria , ate Maria: 
fi dice ancora Ave Maria a que’ ire toc- 
chi di campana , che fuonanò all'alba, a 
mezzodì , e fera , «vt Marsa :c Ave Ma- 
ria fi dicono le pallottoline della corona , 
minori fi quelle , che fi chiamano Pater 
noftrì, «se Maria. 

AVENA, ftrumento paftorale da fiato, «> 
Vena , calamus: per forra di biada , ve- 
na, avena, 

AVENIRE, Fr. Giord. p. a4.awvenire,.V. 

» AVENTARE, ventre avanti, allignare , 
provenire, crefcere , 

» AVENTATO, add. da aventare, 

AVENTE, che ha, &abens, 

A VENTURA, V. a cafo. 

A VERBO ,a verboa verba, verboa verbo, 
a parola per parola, 44 verbum. 

AVERE, ( verbo ) babere, poffidere ,00x- 
Sequi, tencre , invenire , nofcere, cogro- 
Seere , intelligere , accipere , percipere , 
potiri fruit ituere ,comtituere , ducere , 
esiftimare ,furari eripere : che hai, che 

tremi? quid ef, quod trepidas ? Var. che 

hai pi tesidel, imepta ? Ter, io hono- 

me Ple:ro , midi momen ef Petrus, mi. 

bi cit momen Petri, Petro, Plaut. mori» 

mor Petrus, Phaedr. in vece del verbo 
eflere : ed ebbevi di quegli, momnirlli au. 
ten fuerunt: ebbero la telta tagliata, ca. 
pite obtruncati fumi, cafi funt: ne bai, 
ne hai, Proverb. aos fumus partes: ave- 
re a avere, O da avere, debet ille mib:: 
pofto avanti gl’infinici de' verbi coll. par. 
ticella + piglia forza del verbo dovere i io 
ho a dite ancora quefto , id etiam midi 
dicendum ef : e"fe n'avrà a pentire, erit, 
cur illa paemiteat, Ter. che hai tu, 
che fare con colui? quid rei tisi ef, 
cum illo? Ter, non ho che fare di lui, 
illo , 0 ejus opera nun egeo, non indi- 
geo: aver che dare, efe quod detury 7A 
fe, unde detur, Ter. egli ha avuto che 

fare con lui, con colei, rem cum illu , 

cum illa babuit ,Plaut, non aver che fa» 

re, otfofum effe: hai tu tanto poco da 
fare , che ti prendi impaccio delle cole 


alirnì ? temine ef ad re tua otti tibi ,! 


aliena ut cures® nia non ha che far nien- 
te con quella, af midil sd noftram bane , 
Ter, tu hai beldite, io perd furb quello, 
che fentirò "1 danno , «1 emim in me bee 
cudetbr faba , Ter, che l'abbia, chi-è pri. 
ma, st potior fit , qui prior eft, Ter. e 


fua , abbia 1 fuoì Quai, e1f is quegue fica» 


rum veram fatagit, Ter. aver balìa, teo 
mer amorità , potefaters dabere in alio 
ques: aver in balìa , aver jufuo potere, 
temere , poffidere , Cic. aver buon merca» - 
to, a buon mercato, rem aliguas parso 
fibi curare , Cic. aver certezza, «érium 
efè , pro certo, o atrio badere : avercere 
vello, € magic «fe, famumn “fe 1 «pra 
fe efe , Ter, aver colpa, im culpa e. 
commiffiane , rardatem Aabere , alicui 
@fe 11 mandatis , Cic, aver a cuore, a 
petto , cordi , cure effe: a male, 0 per 
male , fmiguòd amino ferre , tolerare vide 
denter , Ter. a memoria s memoria temere, 
Cic. meminige: egli ha cuore , #9 ilti 
animus, vis: aver difcrezione , eyunne 
«fe, modum adbibere ; divorione in al- 
cuno , comfidene : a capitale, magmi fact- 
re, dfimare : agio, vpportunitaterni ig. 
dere : a governo, V. governare : egli ha 
al fole, pogefiones, fundi , preedia funt 
illi , Cie, aver del galantuomo , del fa. 
vio , ec. tirum probsn, Homeftuni , pr. 
dente &c. effe : aver il torto , iniguanm, 
malani caufami babere , in culpa ego jr 
aver in ira alcuno, averla con uno, «/ +» 
cui iratum efe, infonfum efe: in pro. 
to, fx prompiu alicwi ege: (corno, vitM. 
perari: afcorno, contesmere , adborrere: 
faccia di, el: segiod a liarglaggeo fac- 
cia, vale anche aver 1° ardire , aver la 
sfacclataggine , andere , V. ardite: aver 
l’amore d'uno, «mari ad aliguo: 1° oc» 
chio, attendire, cavere : luogo, partes 
babere , bogumi babdere : mente , euram ba- 
bere : mifericordia, pietà, mifereri: ob- 
bligo , debere : pegho, in pegno , pigrorò 
badere : per nulla, foccifacere : ragione, 
foscorfo , V. foldo, flipendia mereri , o 
mirrere : In odio, fulle corna, odio Babe 
re, odife ; aver voce, cenferi , 0 jus fuf= 
fragii babere , quando vale poter dar 13 
fuo voto, e dire il fuo fentiniento, e co= 
ine fi dice prov, aver ‘voce în capitolo » 
figurat. vale ancora aver astorkà, auto 
ritate pollere : bifopno , V. aver caro, 
guatum effe : compaflione , mifereri: con- 
fufione , confundi, pudere ; confiderazio» 
ne, V. confiderare: aver in confidera. 
rione, ratiocem dabere : aver contraîto, 
V. contraftare : cura , penfiero, curare, gue 
ram gerere : în cura, eufodire: a cara , 
«ftimare , facere : diletto , deleltari:dube 
bio, dubitare : a grado , o ingrado,gra. 
tune babere : allegreaza, V. rallegrarii s 
Appetito , appelere cowcnpifeere : averap. 
perito , vale anche aver fame, efwrire ; 
avere a fe, accire jaccerfere ,V, chiama. 
re a fa: avere in bocca, fw ore Babdere 
in mam, per le mani, -si0 miantibus ba- 
Aere : aver buono in mano , bear fpezi 
babere ; a mano, in promptu habere : a- 
vere onore , Sowore agfci : fpia d'una co- 
fa certiorena reddi per explovatores, certio» 
reni fivris fantasia ,cupere cupiditatem ba- 
bere ; fine, termine , fimem babere , interie 
re i fretta, feffimare properare figli, f- 
lios fufcipere : o ho figli dicoltei , pue- 
ri funt mibi ab ita, Ter. paora, tuo» 
re, fiere, metusre : sedici, diciotto, © 
vinti ec. anni, ferdecim , duodeviginti , 
We envos matuni efie: nom aver alcun 
tipolo , mor dere fibi alijuod tempus va- 
cuum laboris , Ter. averquello , che fi è 
defideraro , contingere , Ter, aver per ifcu. 
faio , igmoftere , Tet. aver prilenza , fer. 
re : riguardo, rifpetto , refgicere , rat:o= 
xerm babere : in coltame, felere, fornfue. 
feere , folitum ege : in onore, in Sonore, 
in pretio babere : Incenzione , effe in eni- 
miO: vita Vivere: vaglia , vellescupere, 


AVERE, (nome ) faculrà ricchezze , fa» 


cultates , divitie , opes res, fortuna , 
dona , cenfus. 


benchè anch'egli abbia a far perla parieedA VERGA A VERGA, pollo avvetp 
‘ 


AY AV 


cel verbo tremare, vale tremare da capo A VITE, a manicra di vire 
® picdi , fotocorpore , fotis arrubuscome 
Li ifcere, Cic. ; ; 
A VE GATO , fare , 0 lavorarca verga- $ » AULDA'CE, audacia, 
to, wergare, rigare, V. 
A VERGHE, cioè battere , V. vergheg-. 
iare . È 
& VERNO, all’invernata , direte, 0 5 
derno tempore. P ficanta 
VERSI c avverfione , 2 
"E Aa pala da clieccheflia , aDerfa=|,, AULIRE, olire, olere, 
"AV » AULITOSO 
Ò + L, volgare altrove 
a | AUMENTAMEN 
A UFO ,a fpefe altui, alieni; fumpti-| AUMENTANTE , augens, 
bses , modo batto nel popolo. 
AUGE , termine aftrolegico , e vale fom- 
mmictà, fediginn , aper. 4 


fo , odorufiffime . 
AULICO, di Corte, come il 
lico . 









odorofo 


rei: 


A VIVENTE, V. al vivent 
|» AULA, V. L. ftanza reale, ame, 


f» AULENTE, aulen:ifimo , V. odoro. 


+ » AULIFANTE, V. elefante, 
» AULIMENTO , odore , oder, 


£ V. aumento, 


AUMENTARE, accrefcere , aggrandire , 
augere , adaugere , amplificare , ampliso 
tu hai aumentato il tuo 


AV 
» Ditis inffar, A UN TEMPO » € ad un tempo, wwo so. 
C+ der que ne . \ 
A UN TRATIO, finul, 
AVO r V. avolo, 4 
AVOCARE, levare una caufa da on-Tri. 
bunale , e condurla ad uu altro d'ordine 
del Principe, avocare , Litem traniferre, 
provocare ad, 


A VOCE, ore tenus ; dicefi creare selegga» 


re, confermire a voce » Ca viva voce, 
quando ciò fi fa a parole, e non con al- 
tro par.io, wxa Dore: a voce comune 4 
con univerfale confentimento ,  ermztimme 
confenfu , confentientibus ommibus . 

» AVOCOL ARE, accecare 1 FINALE, 

" CAO, V. cieco, 
” (OGADARE, avvocare, V. 

î AVOGADO , Fr. Giord. pi îs. AvTO 


V. 








Configlio Au. 


+ olenti. 


patrimonio 


2 ne R , uccellate. pel mezio delle liti, patrimsosism tibi li. caro, 
tO: > À tibus accrepit, Sall. non ha aumentato il AVOGARO, nomè didignità , Gndico ydi. 
AUGELLINO, AVICHIA fuo faro per vie illecite , ratione mala) foafore 























AUGELLO, avis, polucris, 

AUGGIARE, far ombra, V, ateggione . 

AUGGIATO, onibrofo , opecwes , o3unsbdra. 
fsi 

AWGNARE, tagliare a ugna , im modem 
srtguis fecare . 

AUGNATO, Voc, del Dif. tagliato in tra» 
lice , 0 quartabuono , ir modus wuguis 
feas,. a 

AUGNATURA, taglio a ugna , fellio fn 
modum unguis, 

AUGUMENTARE , «agere : augumentar- 
fi, augeri, 

AUGUMENTATO , anfus, adauus. 

AUGUMENTAZIONE, V. accrefci. 

AUGUMENTO, mento. 

AUGURA'LE, Cruf, V. augnrato , 4ugu- 
ralis, aufpicialis: la feienza augurale , 
Seientia auguralis , Liv. l'infegne augu- 
rali, infignia auguralia , Liv. 31 balitone 

nugurale, /itwes, Cic. 

AUCURARE se auguriare , fari , opi- 
Bliarfi augurio, in fignif. art. neut, e nent. 
pal. augurari, augurare , onimari, 

AUGURATO, add, da augurare , predet. 
to, antediBbus, 


AUGU E 

AUGURE CRE ’ ? augur, au/pex . 

AUGURATRICE, gua auguratur, 

AUGURIO, prefagio , o fegno di cofa fu- 
tura, augurinim, aUfpicium, omen oi 


ardorem esercitus intendere 


Scere , accrejcere , Cic. ine 
ricchezze s'aumemano ogi 
adolefeunt, comvalefcunt 


tare, augens, 
AUMENTATO, auflus, 


AUMENTAZIONE, 
AUMENTO, 


MEBLUI 
$ AUMETTARE, V. umert 


A UNA, V. ad una. 


tim. 
AUNANZA, V. adumanza, 
AUNARE. V. adunare , 
A UNA VOCE, di concordia 
ter, wno ore, nua mente, 


avventura , forte , fortage , 
Bliar e far augurio , augurivm , anfpi- 
cium agere , odfervare de celo , divina» 
re, augurari, Cic. talora fignifica venta- 
Ya , con miglior augurio , meliore fortuna . 
AUGURIO'SO , augurofo , che va dietro 
gl auguri, fuperfitiofus » vale anche che 
a augurio, come, bene augurofo , dorxi 
onsinis: male augurofo « mali ominis, 
AUGUSTALE , d’ Auguito , come Feîte 
Auguttali, 
AUGUSTO , anticam. agafto , e agolto, 


citer, 


capì, a due fili, e fimili, 

AUNCICARE , portar via , 
rapere , abripere , furari, 
curpari + 


A UN CORPO , in un fol 


auguftifimo , titolo degl’ Imperatori , au. art, 
audue: per fimil. facer, venerandus. |A UN DI’ PRESSO, ad tin 
A VICENDA, vicifim. circa , circiter, 


A VICINO, prope. 

AVIDAMENTE, avide. 

AVIDEZZA , avidità, aviditade, avidita- 
te, avViditas, 

AVIDO, avidifimo , avidur, cupidus. 

fl VINO, potare a vino, dicefi 


A UN FIATO » tutto in un 


AUNGHIARE, V, augnare, 


bi alle viti, V. 


lun porare. tre, €c, di, dini, terni 
» AVIRONARE,, circondare ,cireumdare | per a folo, V, 
n AVIRONATO, circondato, circwmdatus, A UN'ORA 


4A VISO APERTO 


ì scoraggiofameute , axi-| A UN’OTTA 
mofe , viriliter 


, palam, coram, A UN PARI, a corda, V, 


mon fecit vena majorem, Hor. aumentare 
il coraggio de' nemici, amimisn intinico. 
rum augere , Plaue, l'ardore de'foldati, 


tanti, augeri, adaugerì, amgefcere, cre- 


la f.bbre s’aumenta, fedris accernditur 
augetur, ereftit , intenditur , Cic, Cell, il 
venio s'aumenta , Vetus incredbrefeit , Cic, 
AUMENTATIVO, che ha forza d'aum:n. 


AUMENTATORE , augens, 
AUMENTATRICE, que anget, 
amplifcatio , ac- 
cretio. , acceffio , 
incrementum ,auftut us ,augmen aug- 
+» AUMILIARE, cc. V. umiliare, cc. 


A UNA COSA PER VOLTA, figilla- 


A UN BEL BISOGNO, vale forfe , per 
A UN BEL CIRCA, a un di preffo , cir 


A UN CAPO, a un filo, dicefi trattando. 
fi di teffitura dì drappi , ficcome a due 


AUNCINARSI, torcerfi a modo d' anelno, 
A UN COLPO, fimu?, una, 


[pirita. 
A'TN FILO PER VOLTA . 


AUNGHIATURA , V. augnatura. 
quando iljA UN MODO, fimiîmente , egualmertte , V. 
potatore lafcia 0 troppi capì , 0 troppojA UNO A UNO, a due a due , a tre a 


«Za untrarto , firme! , pariter 
1$ wo codemque tempore, 


* Soudiews , Ca), abor , Cic. die 
fenfor, Hermogenian, dra 


t AVOGA1O0 , Fr. Giord. P. 129.1. are 
vocao , V. 
A VOGLIA, a piicere, 44 libitum, 
AVO'LIO, bo nitio. che avbrio, V. 
AVOLO, uomo, 4vws: avola + 4Via, 
A VOLO, volando Volatu , volamdo . 
A VOLTA A VOLTA + fiquanda in quante 
A o et . ; 
à s_£ a volle In volta ,arcuatim. 
» AVOLTERARE, e deriy, V. adultera» 
re, < deriv 
AVOLTO'JO, e avoltore 
na, Dultur, 
AVORIO, dente di Hofante » Bur. 
AVORNIELLO , e avbrnio , ( fpezie di 
È sala) ornui, 
s în vano, incaffum, fruftra . 
AURA, venticello i È e talora af 
foluc, per aria, aura, ventulus: aver r 
aura della torte , del popolo , e fimili E 
dicefi di chi ha l'applauio » € la grazia 
delli Veg 1 cc. Plaga «apud principem 
gratiofum e ic. apud principe gra 
tia valere Privo visa i 
AURARE, V, indorare. 
AURATO, V. L. dorato, inanratus +40 
ratus, — 
AURELI‘A, V. L, verme racchiufo net 
zzolo , cAryfallis 
AUREO, d’oro, aurens: 
quetta , che gti Aritmetic 
gola del tre. 
AURE'OLA, nome di corona 
reola corona, 
AURETTA, dim. d’ 
AURICOLA, propria 




























» Tac. aumen 


feere , Liv. le 
giorno più, 
s, Liv. Tac. 


» uccello di rapie 
amplificator, 


are, 


, fimanimi. 


regola aurea, è 
i chiamano re. 


+Segner, aus 


aura, Jemis aura, 
mente l’orecchia det 
cuore, dicefi dai Medici, cordis amricula, 
tAURICOLARE, agg. aduno de’ cinque 
dita delta mauo, detto anche dito picco» 
lo , digitus anricularis , minima 


fgraffignare, 


fatim. 


parto , #0) wufculus. dia 
. |AURI'COME , V. L. colle chiome d'oro, 
di preîfo , inl amricomus, 
» AURI‘GA 


V. L. Car. Eneid, agrà 
za, V. cocchiero. 


AURFNO, d’oro, aureus, 
AURISPICIO + indovinamen:o , l'arte detl* 

arufpice , Sarm/picium , baru/picina , 
AURÒ, V.L. oro, prosa hi 


tempo , amo 


fingillatim, 


AURO‘RA, aurora, 


» AUSARE, avvezzare, « eface 
* cottumare s'ufare o ie 


Solere , confuefcere + 
aufarfi , afuefcere, RNA 


»]y AUSATO, avvezzato, agetus, 
AUSILIARIO, V, L. PRrr ito , cub 


» &c. talora 


edi fi » a faccia a faccia , co. pi iti Lira amo Gerin Mgia, i A ac 

PT eroi Fi tnt adi oe ne cai 

Mel mr micia rat |A VALPUNTINO , pr Pappe adelo 4050, Vle cardio inte — 

a'f@efto litteris pecumian namerare. "|A UN PUNTO PRESO ,con bella occafio»| lora , "che desto era zdi cambio ale 
’ te la vita, perpermo, 





ne , accepta occafione ortaxze,tempori, 
’ s'emp 


pagare In capo al 
tempo ufato per la piazza, Wwf myoris et: 
per 





sé AV AV AU 


per a guiîa, dd indar 1 e a ufo, diceh AVVALORARE, dar valore, dare alicuis AVVENENTEZZA, venullas , ele. 








anche per fervizio , int wfum, fui. animum , facere alicui animor Cic. Liv. | AVVENENZA, gantia de 
AUSPICE, VoL. colui, che prefedeva ale] aniues adde e, animi erigere, Cic. vir-| AVVENEVOLAGGINE J cor. e: 
le nozze, 4ufper. tutem addere : avvalotarii , prender valo-| AVVENE'VILE, 2 avvenente, penwdu: » 
AUSPICIO , e aufpizio, prefagio , fegno di] re , forza , vires fumere , augefcere : e ,AVVE'NEVOLES elegans: per convee 


cofe future, aufpicimm , divinatio, augu- 

rium , omen : per favore, ajuro ,gratia,  AVVALORATO, add, da avvalorare , com. 

protezione , V. per defiderio , V. frmatus. 
AUSTERITA' , aufteritade , aufteritate ,;AVVAMPAMENTO, l’avvampare , ardor. 

ualità di fapore afpro , suferitar: au-;|AVVAMPARE, propriamente abbronzare , 

dericà di penitenza, corporis affifitatio,Cic. pi liar la vampa , divampare , c alcune 
AUSTERO + auiterifimo , ausersms ,a/persi volte femplicement: ardere , ardere , 1n- 

vino auftero, vinum augerius, Col. per) comi, fagrare : in ate, fignif. imcendere. 

metaf, vale rigido , fevero, afpro , ame ]AVVAMPATO, accenjus, incenjus, 

rus, feverus, durus, afper: un uomo d'|,, AVVANGARE , andar bene , profpere 

una vira auiteta , 400 Ditem duram ,} cedere. 

G aufteraza agens , Ter. AVVANTAGGIAMENTO , V. avvantago 
w AUSTRORIO , Car. forta di vafo da} gio, 

facrifizj, tapeduncula , AVVANTAGGIARE, e avvantaggiarfi ja- 
AUSTRA'LE, d'auftro , amtralis, Cic] vere, c pigliar vantaggio , ege potiori con- 
AUSTRI'NO, auftrinus, Virg. ditione , proficere , prédare , incrum ca- 
AUSTRO, vento , che foifia da mezzo gior-| pere, comparare, quaerere. 

no, aufter, AVVANTAGGIATO , melioris conditionir, 
A USURA, femerato, fertori. prejtans: per ifcclhio , migliore , ele@u;, 
AUTENTICAMENTE , in modo autenti.| pregantior. 

co, rite, cum aufioritate, AVVANTA'‘GGIO , vantaggio, /werwm , 


neutre. aflol. creftere , augejtere , niente, convenevole, comvenieni, 

AVVENEVOLEZZA, verufar, 

AVVENEVOLMENTE, versfe, elegano 
ter. 

AVVENGACHE',e avvengadiochè, V,ave 
vegnachè , e avvegnadiochè, 

AVVENIMENTO, accidente scafur even. 
tus, fuccefus : per ventura, adventws : 
per ifcptrimento , fcaturimento , sans. 
tio, Front. 

AVVENIRE, accadere , atcidere , eDentre: 
per femplicemente venire , venire : per 
riufcire , fwecedere , fieri: avweniri ab 
batterfi, wamcife?, occwrrere , odvians fe+ 
ri , incidere : per conveniri , doverli , 
convenire , decere : per avere una certa 
attitudine, e avvenentza nell’eperare : e* 
fe l'avviene ogni cofa maravigitofamene 
te, dd omnia ef illi na!turalis ingenii 
dexteritas ,accommodatum ad omnia ba 
det ingen'une. 

















AUTENTICARE, chiarire in forma vali. 
dai, c autorevole, firm, ratungue fa 
cere, ratum Fucere , confirmare , - è 

AUTENTICATO , add. da autenticare, 
confirmiatus , 

AUTENTICAZIONE, lo autenticare , com 
firmatio. 

AUTENTICO yautentichiTfimo , valido, «w- 
tbenticus y Ulp, una cofa autentica, re: 
certa fidei, monimentis publicis res com 
figuata , Cic, per autentico, pofto avv.rb, 
in forma autentica , CArta ratione , au 
tbentica ratione , 

» AUTO, Chron. d’Amairet, 25 avu.o, V 

AUTORE, aw/for , comditor , molitor cre 1. 
tor, procreator ,effeltor architetus , Cic. 
non è cattivo autore in Filica, ed mn 
Logica , wox fordidus auBor nature yve- 
rijue , Hor, noi fentiamo rurto giorno di 


buone nuove, mi fino ad ori non v'haf 


altro autore , che la voce comune , stor 
quotidie , que volumus , audimus , fed 
adbuc fint capite, fine auBore , ni ru. 
more nuntio , Cic. per puidi , cagione . 
promotore , auffor, fiafor : egli È l'au- 
iors della fua fortuna, ipfe fidi fortuna 
finzit, Plauc es fé matwiet: autor d'un 
delitto , archite2us, macbinator , molitor 
feeteris , Cic. dicefi anche ad:ore il pri. 
mo poffeTore , «tal quale alrri riconofee 
noel ) iggdo primus autor, 
AUTORE'VOLE, au:ursvolifimo , d'au- 
torità , 2uite auttoritatis, 
AUTORITAÀ', autoritade , autoritare , au 
Moritas , potefas, facuitas i avere dell 
autoricà , valere audoritàte : averne fo- 
pra quale uno, temere autoritatenm in ali- 
seni, badere aultoritatam apud aliqueni, 
nic acqui(tar dell'autorità , comparare qu 
&oritatem, Caf. riprender l’autoricà , fè 
‘ dn priucipem vecipere, Tac. per detto d* 
autore , /criptori; , aufforis diffum . 
agile IVO, Buon. Fier. V. auto» 
revole. 
ABTORIZZARE , dare autorità a chec- 
cheflia, confirmare 
AUTORIZZATO, add. da autorizzare, 
AUTRICE, fe, d'autore, 4aHor, 
n AUTRUI, V. alirui, c non s'ufa inca 
fa retto. 
AUTUNNALE , axwtuwwalîs, amtumnu;, 
A, Wi, 
AWTUNNO, autunsmi : la ftagion d’au- 
tunno , «utemonitas , Cic. 
AVVALLAMENTO, fcavamento , fafio. 
AVVALLARE ,abbafflare, far irc a vale 
le, dsprimere , demittere , inclinare. 
AVVALLATO, deprefus, demigus, 
AVVALORAMENTO, l'avvalorare , e" 
Valore Reflo , virtus, prefiantia, 







comperndimm, commodum , utilitas, 
AVVANTAG®& 


reni, 


io, Iucellmis, 


vate quefto , id vos velle , amimum adver- 
teram , Ter, quelta vecchia ine ne ba far. 
to avvedere, id awwr mibi irtdicium Ze- 
dit : avvederfi del difegi d'uno , cogwo. 
fcere , intelligere alicu?us confiliumi , Caf. 
ftordito che fono, appena me n'avvidi, 
Dir fenfi, ffolidus. 
AVVEDEVOLE, Bem. V. avyedu:o. 
AVVEDIMENTO, avvertenza , accorgi. 
mento , pradextia iudicimn ,cautio, fa 
gacitas, 
AVVEDIMENTOSO , V. avvodu:o, 
AVVEDUTAMENTE,avvedutifimimen= 
te, con avvedimento , camte, prudenter, 
AVVEDUTEZ4ZA, V. avvedimemo . 
AVVEDUTO, avvedutlifimo , V. accorto: 
fare avveduto , cioè avverti:o , certiorem 
facere , admonere . 
AVVEGNACHE' , e avvengachè ,2 quam. 
AVVEGNADIOCHE' quam, 
etfi , ctiamfi e per concioMacofaché , fi- 
quidem , mam germi, quum i talora truo- 
ranfi quetti avverbj fenza la particella 
che, ma dec intendervib. 
AVVEGNENTE, V. avvenente . 
AVVELENARE, Lenetare, Deneno infice- 
re, imbuere , (pargere veneno stollere ali 
pen veneno , Cic, infundere alicui vene- 
mune, Venenum dare , prabere alicui ,t0- 
ricum mifcere , Cic. Hor. avvelenare nel 
bevere , e nel mangiare, Dewsnsme alicui 
pomere in cibo, & petu, Liv, venemum 
alieni infundere incibit, Cic. pocwla ve- 
mewo inficere , Virg. per appuzzare, tetro 
odyre Denenare : pet corrompere, V.av- 
velenari , fe teorico morti dare , Plaue. 
veneno fidi mortem comfcifcere , Cic, 
AVVELENATO, c avvenenato , pemena. 
tus, venene imbutus , infelmi;fuavve- 
lenaro in uma bevanda da fua moglie , po- 
tionatus fuit ab urore, Suet. animo av- 
velenato , radio/us, 
AVVELENATORE, pvenefcws, Suet. ve- 
mewarims , Petr. 
AVVELENIRE, V, avvelenare. 
AVVENANTE, proporzionato , deftro, 
AVVENENTE, Rentile, concimmus, 
tlegan: , venufiui. 
AVVENENTEMENTE , con avvenentez= 
1a, Deuwe , tlegamter + per acconcia- 
mento, V. 


1050 , che prende , o cer- 
ca vantaggio , lucri avpidus , bucrum qua. 











AVVANTAGGIUZZO , dim. d! avvamtag. 


AVVEDERSI, accorgerh ,/ewtire , prefen- 
tire, animadvertere , Videre ,advertere , 
perfpicere » io m'era avveduto }che rale» 


AVVENIRE, ( nome ) futuro , fufuram 
tempus , poferi , pofteritas , futarus , 
4, Kim. 

AVVENTI’CCIO, quegli , che di nuoro 
viene ad abitare in qualche cità, o luo» 

0, 4dvena , aduentitius. 

AVVENTAMENTO, l’avventare, il laue 
clare , jallus, emiffo, 

AVVENTARE, lanciare ,jaculari, mittre 
re, emittere , immittere ytorquere , intore 
quere , jacere , conficere 1 avventarii , più» 
tarf con impeto a checcheffia, irruere a 
irruimpere , fmmittere fe. 

AVVENTAGGINE, Red. t. 4. inconfidee 
razione, V. 

AVVENTATELLO , dim. d’avwentato , 
Aultuisns 

AVVENTATO , add da avventare , mif- 
fusi , emigur , contortus , jalbus : dicefi 
anche di chi procede nelle fas operazio» 
ni fenza confiderazione, folidus , andar, 
inconfideratus , imprudens. 

AVVENTIZIO , termine legale , dicefi di 
molte cofe, ma principalmente delle do» 
ti, e del pecullo, advextitiss 1 per ave 
veniticcio , V. 

AVVENTO, V.L. venuta, adventus rog 
i per quel tempo determinato avanti 
‘efta della Natività di Gesù Criito , ad 
vent; , T. E. 

AVVENTORE a dicono i bottegari a quel» 
lo , che conviene di fervirii dili'arte lo» 

ro, qui «b alijuo emere folet merces, 

AVVENTURA , accideme , cajus , evena 
tus; per forte, fortuna, fors , fortuna 3 

m ricolo, periculum 

A VENTURA E , artifchiare, amdere, 
forti committere . 

AVVENTURATAMENTE, avventuratife 
fimamente , profpere , feliciter , 

AVVENTURATOÒ, fortumatus , feliz, 

AVVENTUREVOLMENTE, V. avyene 
turatamente , 

AVVENTURIERE , foldato di fortuna, 
miles voluntarius, 

AVVENTUROSAMENTE , V. avventu- 
ratamente . 

AVVENTUROSO , V. avveuturato : per 
avventuriere, V. ; 

AVVENUTO, add. da avvenire , quod «c- 
cidit, evenit , 

AVVERAMENTO, l’avverare , conferma= 
mento, veritas, confirmatio. 

AVVERARE, affermar per vero , agepei 
rare , confirmare : per accertarli , V. 

AVVERA , add, da avverare , confine 
matus, 

AVVERBIALE, quod fe babet 44 modsina 
adverbii, 

AVVERBIO , 44verdinm, Gell, 

AV» 


AV l 
FVERBIALMENTE , adverdi? ia mo- 
duri a dvrdialiter, DE: 
YVERDIRE, far verdeggiare , Viridure, 
Viriditateni dare , 

VVERDICARE, avverare, coxfirmare, 
rei veritatem ofendere , verare , Em 
apud Non. per agglultare , accomimodare, 
aptare , ° 


VVERIFICARE, V. avverare. 


VVERSAMENTE, lofelicemente , înfe- 
liciter . , 
AVVERSARE, V.L. opporfiadperfari. 


VVERSARIO, vavversàro, fult. bois, 
iminmicni  adverfus bomo , adverfarini : 
av verfatia, adverfatriz : Per lo demonio, 
bstrani generis Bolis , adverfarini. 

«VVERSA' RIO, Si adverfarins , 4 3 





\vVERSATIVO, um, adverfus. 
so AVVERSA'RO, V. avverfario, fult. 

\VVERSATORE, ch: avverfa , adverfa» 
risms, inimicus, o: 

\VVERSATRICE, 4dperfatrie. n 

AV VERS ZIONE, comrarietà, oppofitio 

s AVVERSEVOLE, contrario, am per/a- 
rim, aduerfus, 

AV VERSIONE, V. averfioue, — 

AVVERSITÀ ,avverGcad:,avverfitate, in- 
fotimalo, 4dver;t, own, res adverfe . 
arumrna , infortuniun, calamita; clier 
mlte avreriicà , adverfis premi , Ovid 
duriore fortuna confitari , fortuna adver- 
Ja premi, Cic. ls avverfità nov lo abbito 
tono, dic neque frawgitur adverfi. , Cic 
nel rempo dell: avverfià , dario , tri- 
Bilo , difcillzmo tempore ,_mijeris , 
ac lufuofis temparisus , Cic. Ev 

AVVERSO savverfifimo , adverfus, imimi. 
cus: parse avverfa , pars adverfa , Quint. 
p.r oppotto , comirappoto , aduerfus : 
per isforruna:0, infelia  calamitofus yaf- 
Ribat, grumrojus è mifar. 

AVVERSO, prcpofizioie, contro, 4duwr- 
fun, contra. 

AVVERTENTE , che avverte 4 camtes, 
comfiderans , prudens . 

AVVERTENTEMENTE, con avvertenza, 
comulto, dedita opera, x 

AVVERTENZA, circuasfpeltio , cautio, 

AVVERTIMENTO, l’avvertire, momitwas, 
admonitum , munitio , ddmonitio , come 
monitio. 

AVVERTIRE , miomere, admonere, cons 
montfacere : avverdt ono del fuo dovere, 
comumonere aliquem ofcimm fuum , Plaut. 
avverdr uno d’una cofa prima , ch'ella 
avvenga , predicere , renuntiare aligui 
alicui, Ter. per confiderare , aver l'or- 
chio , perpendere , confiderare 1 bifogna 
avver'ire, confjiderare oportet. 

AVVERTITO, mioniter, admonitus . 

AVVEZZAMENTO , ufo , confuetudine , 
affsetudo, mos, confuetudo, wfus. 

AVVEZLSRE, V. afluefare : avvezzarli , 
V. afu:fart. + 

AVVEZZATO, V. affuefatto. 

AVVEZL\IURA, V. avverzamento + 

AVVEZZO, V, aflusfitto. 

AVVIAMENTO , invismento, progregie, 
procegis » il priucipiar una cofa , face. 
prio, intitutio. 

AVVIARSI, mercerfi in ftrada, viam fngre- 
di: per prondor: avviamento , progredi + 
per indirizzare , injrmere , erudire ; per 
comiaclare, incipere , aggredì, 

AVVI: TO, affuetaito, aguetus: melfo in 
iftrada , Viam ingregus: per comiuciato, 
inchos4tui, rnceptus : perinalrizzato , fr- 
frmibies . 

AVVICENDAMENTO, alternazione , fuc- 
cefro er vicer, altermatio, 

AVVI ENDaRE, mutar a vicenda , 4/. 

tertare , alternis mutare, . 


AVVICENDEVOLE, vicendevole , alter. 
mus, 
AVVICENDEVOLMENTE, cavvicende- 








volemente , Dicifine , alternis , altermatim.\ AVVIS 


Tea, I, 


Diomed. Gram. Pri. «| 






























AVVINAZZARSI, empierfi di vino , vimo 













AVVINAZZATO , add, da avvinazzare , fe- 
AVVINCERE, 


AVVINCHIATO, cireummdatus , pindus. 
AVVINCIGLIARE, legar con vinciglia , 


AVVINGHIARE, V. avvinc biare, 
AVVINTO, 
AVVIOITOLARE , (parola da gir per 


AVVISA'GLIA , affrontamento , per com. 


AVVISAMENTO, nuova , avvifo , mun-} AYv 


AV 
AVVICINAMENTO, Zl’avvicinare, <, 
n AVVICINANZA, propinquatio, 
AVVICINARE , neutr. e neucr, pafl, «p- 
propinzuare , V. accoîtari : avvicinare, 
au admovere , promovere , prowrbere , 
protrudere : avvicinare le macchine di 
guerra a* muri dilla città , vineas, 
mactinamenta ad muros oppidi agere , 
Cic. admovere , Cif. 

AVVICINATO , add. da avvicinare , ad. 
motus, 

AVVICINAZIONE , l’avvicinare, appro. 

inquatio . 

AVVIGNARE , pintar vigne , virean 

conferere + per rimeticre in asfetto In vi- 
na irafandaca , meslelam vinta in- 

; pedi» , concimtare . 

w AVVILARE , e derivati, V, avvilire 

AVVILIMENIO » lo avviliro , deseffio a- 
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tiorem facere, i. oncre ga dmonere + per por 
mente, minutamente guardare, aWimad vere 
tere, mentem adbibere , diligenter ajpiceres 
per volgere, e drizzar fa villa ver checa 
chè fia, (quadrare ,appoltare , objervare, 
ocwlos comjicere , injicere , videre cogno» 
Serre s peravverilre , intrure , inftruere , 
erudire: per vor di mira ,collimeare : per 
divifare, V. neut. pafi. fmmaginarfi , pre. 
vedere, vedere, (entre, animo prefetti. 
re yéxiftimare , arbitrari: pir prepararo, 
fe acciuzere , presarare: perinconirarà, 
affrontari , comgredi : per conglugnerfì , fr 
conjungere : e neu.r. afol val penfare 4 
eriftimare , putare , arbitrari. 

AVVISATAMENTE , con giudizio , deftra. 
mente, cante, callide 1 per a bello fta- 
dio> confulto , dedita opera . 

AVVISATO, avvifa.iffino, add, da avvi- 
fate, mowitur, admomitus : per accorto, 
avvedu.o, favio, V. per preparato ,mef- 
fo in punto, srdifus, tatutus s paratus, 
infirubtus : far render avvifato , certio- 

rem facere , admonere , 

AVVISATORE, che avvifa , monito” s per 

- eftimatore , ffimator, 

AVVISATRICE, que moxet; rer eftima» 
trice, que elimat. 

» AVVISATURA, guardatora , a/pelfus, 
intuitus, 

AVVISO , ftima , opinione , fertentia spl 
mio, confilium , judicium : per confide» 
razione , difegno, penficro , confilinm , co- 
artatio, animus,miens ,confideratio : per 
fagguaglio , amnanzio , novella , wet. 
tium ,muntius: yer avvertimento, morti 
tum : effet avvifo, vale parere , pideri: 
già mi era avvifo, che la cofa ec. midi 
samdudum videbatur , (0. 

AVVISTATO, avvenente, pu/eser , Deng 
fius, elegans, 

AVVISTO , Car. add, da avvederfi , cau- 
tus, prudens. 

AV VITICCHIAMENTO, "o avviticchiare, 
merus, 

AVVITICCHIARE , cipner intorno alla 
guifa de’ viticchi, melfere, pimcire : ave 
viticchiarti , wieciri , illigari , meli, 
implicari, 

AVVITICCHIATO, add. da avvi.icchiare, 
merus, vinfus, illiputus , implicagus. 

AVVITOLATO , fatto a guifa del legno 
della vite, ragofo, afpro, afper, Gru 
gofus ad inftar ligni vitium, 

AVVIVARE, far vivo y dar vigore , vires, 
Vigoreim afferre yexcitare  avvivarli, prete 
der vigore, vires fumere, viticere vie 
veftere , Lucr. vigere : avvivare , per pre- 
parare il metallo, che fi dee dorar a fuo. 
co, Voc. del Dif preparare, 

AVVIV-TO‘JO, Benu. Cell. ore f. 199, forta 
di ftrumonto , che furve a” doratori a fuo= 
co, V.i! Vocabolario del difegno, 

AVVIVATORE, Menz. 3,156. che avvira, 
qui vires affert, qui vitam refdituit, 

AVVIZZARE  avvizzite, net.r divenir vice 
10, languidum fieri, fangue;cere , 

AVVIZZ' IO, avvizzito, danguidifs, 

+ AVVIZZIRE, ec. V. avvizzare, 

»w AVULTERO, Vit, SS. Padr. 2. 387. e 
489. adulto, V. 

AVVOCARE, far l’avvocito, advocatio- 
mem esertere , cauffas agere , defenfio- 
nem, advocationia fufcipere . 

AVVOCARLI'A, avvocazione, advocatio , 

AVVOCATA, proteirice, patrona, 

AVVOCATO, advoratus, patronus cauf= 
fidicus , caufarun alter , caufie patre- 

mus s cattivo avvocato , rabula , rabula 

Soreufis : pet proict.ore , patronur, 

AVVOCATORE, V. avrozato. 

OCATRICE, V. avvocata. 

AVVOCOZIONE , 2 l’avvocare, V. av- 

AVVOCCHERI"A vocarla . 

» AVVOCOLARE, V. avocolare. 

AYVVOCOLATOpeci cato eresedius,tAt9;, 


H a 




















mimi, 

AVVILIRE, deprimere , deprizere , fisn. 
avre , confermare , abjicere : avviliet , 
conternari , animis cadere, 

AVVILITI'VO, cheavvilifce ,coxfer#n4ns, 
deprimens, abliciens, 

AVVILITO , add. da avvilire, depregus , 
abreftus: per isbigo:tito , comdermatus . 

AVVILUPPAMENTO , l'avviluppare , 
confufioa:, Implicatio , confufio . 

AVVILUPPARE, far viluppo , @uplicsre : 
per metaf, implicare , indutre yintricare : 
per inviluppare je riavoig.re , impol vere : 
avviluppare in una rese, odretire , irre- 
tire 3 avrilupparG, imbrogliaro , fe fe sas» 
plicare , bupedire fe , inducere fe in ca- 
piiones , in laqueos » Cic. impedire fe in 
plagas , in trica; fe conyicere , Plaui. 
induere fe, Caf, avviluppari fi dice ano 
cora di chi non fa trovare il verfo di ti- 
rare a fine il negozio , ch'egli ha tra 
mano , in tricas fe comjicere : avvilurpa- 
re la Spagna, proverb. vale , imbrogliare 
ogni cola , omnia implicare , confunde» 
re, mifcere , perturbare. 

AVVILUPPATAMENTE , fcompigliata- 
mense , alla avviluppata , perturbare , im 
ordinate . 

AVVILUPPATO, avviluppatiffimo, into. 
Iutus, implicatus, 

AVVILUPPATORE, imbrogliatore, per. 
turbans: per mecaf, ingannatore, deceptor 

AVVINARE,, mifchiar vino in qualche 
aluo Mquore . 

AVVINATO, dicefi il liquore infufovi den- 
tro alquanto di vino , Vixo infefus: di. 
celi avvinato , e vinato a drappo , pane 
na, 0 altro del color del vino rofia, ad 
colorem vini rubri accedensy, vergens, e 
di chi ha bevuio molo, p:rv refertus , 
madidu: : e di vali ufari al vino , que 
vinun fervarunt, vio infelta. 


fe ingurgitare , largiori vimo uti, 


mulentus , 


legare, cingere in 

AVVINCHIARE , torno , Viwcire , cir- 
cua:dare , ligare ; avviuchiarfi, infeti, 
circumvol vi . ° 


viminibus ligare , vincire , 





AVVINGHIATO, V. avvinchiato , 


ifcherzo ) V. avviare. 


AVVIOTTOLARSI, V. avviarfi. 


battere a_vifo a vi(o, comgregus, pre- 
liuns , pugna. 


tism : in fignif. di ragione , difcorfo , 
confiderazione , inditium,ratio, fermo,ani. 
madverfio: per avvifaglia, per ricuardo, V, 
E, dar avvifo , fignifcare, cer. 





[($Se A Vv 
AVVOGADIARE, V. avvocare, 
AYVYOGA'DO, lo ftetfo , che avro» 
AVVOGADURE, 

ifraro della Repubblica Veneziana, f- 

ci publici patromus. 

AVVO'LGERE, potre una cofa Intorno ad 
un'altra in giro, compolvere , imto/verw, 
giomerare 1 per fate ifp<ffe piravole, con. 
durr'in gito, ix gyrum, in ordem agere ; 

r andarfi aggirando, vagari : per avvi. 

uppar , V. per aggitar uno , infinoc- 
chiarlo, diciamo , avvolgerlo , decipere, 
cirewmvenire . 

AVVOLGIMENTO, l’avvolgere , g/ome- 
ratio, comverfio , rotatio + per metaf. In- 

aunoe V. - 

AVVOLGITORE , che avvolge , impo) 
veni, convolpeni : per metaf. inganmato- 
re sagpirarore yfrawdator , dereptor. 

AVVOLONTATAMENTE, a volontà, « 
Iibidingn : fecondo-kè detta l'appetito, 
inconfulte , inconfiderate , temere. 

AVVOLONTATO , trafportaro dalla vo- 
lontà , defiderofo , cupidus ,imcon/ultus, 

AVVOLPACCHIARE , V. avviluppare : 
avvolpacchiarii, V. avvilupparfi. 

AVVOLPINARE , ingannare con malizia 
volpina , decipere , illicere , valpimari, 
Var. apud Non. 

AVVOLPINATO, decepias, 

AVVOLTACCHIARSI, V, aggirarfi, 
VVOLTARE, avvolgere. 
VVOLTATO, convolutus. 
VVOLTICHIARE, attorcere, terguere, 
contorquere . 

AVVOLTO , add. da avvolgere, compolu- 

|fus, cirtumvolutas: truevati anche per 
| artor:o, comfortws; talora peravviluppa- 
fto, sutlicatus, 

AVVOLIU'RA, avvolgimento , ambages, 
ravoluersmn. 

AUZLARE, e deriv. Y. aguzzare , e deriv. 
per metaf. inuzzolire, V. 

t AUZLZATURA, aguzzatura, erecutio. 

t AUZZINO, Y, aguzziao, 


AZ 


ATIENDA, amminiltrazione degli affari do- 
mettici, rei domefice 0 famuiliaris admi» 
nitratio, e resdomeflica yresfamiliarie, 

ALIONE , operazione , aus , aio : per 
faccenda , iattige , negozio , res, mego. 
tium 3 per dicerìa , alla latina , afro, 
Quint, aver azione fopra qualche cofa, 
avervi fu ragione, jure juo aliguid pete» 
re, fibi vindicare: azione perfonale , con. 
diio : azione reale, vradicatio rei, vin. 

atte in rem ele REA 
TONZO, vagando quà e là, peregre, 

ALLA, fcure er) sia 

ALLAMPATO, che hatampe, pedibus as. 
terioribus inpruius, 

ATLANNARE, pigliar colle zanne , denti. 
bus arripere, 

ATLANNATO, dentibus arreptus per bu. 
cherato, 0 foracchiaro colle zanne, per- 
foratus. 

ALLECCARE, Menz. Sat. 2, colpire toc. 
care è V. gui forfe sfirizzare il colpo. 

ATTERUO'LA , V. lazzeruola . 

- ATLERUO'LO, V. lazzeruolo. 
£1LICARSI, muoverb , /oce moveri, agi. 

tare fe in fignif. ate. Zoro movere, 

ALLICA TORE, che fta in moto» srzuies, 
inquictus, 

ALLIMARSI , ripuliré , elegantius orware 
Six fe perpolîre ; ia fignif. art, ormare e> 
legantiur, perpolire, 

LIMATO, ripulito, elegantiusormatus, 

ALLIMELLA, cibo fatto di paîta azzima, 
ponis aryruge , Scribe-Larg. 

ATUMINA » Car, Eueld. catenella, amo , 

EIIICLIA 

ATTO, add, fenza fermenia ermene 

ta, dui, Sorib, Larg. «fine fre 
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ATTLIMUTTO , forta «i cerchio aftrenomi. 


co, voce Araba. 


catore : per un Mi- AZZIRONE , Crefc, 28, frumento da col. 


| civar la terra. 

(AZLOPPARE, far divenir roppo , claudurm 

| reddere , 

ATTOPPATO , add, da aztoppare , clandus. 

ALLUFFAMENTO , zuffa , rira , certa» 
me, congrefus. 

ATLUFFARS)], venire azuifa , 04xs com- 
Jerere , comcertare , cougredi , configere : 
atzuffarfi col vino y bere più del Lifoguo, 
piu! aequo bibere , 

ATLUFFATO, add, da azzuffarfi, 

ALLUFFATORE, che s'azzuffa di leggie- 
ri, mancico , ad wiz: prompius , manu 

rompius. 

AZZUO'LO , colore turchino bujo , peri. 
ceus, 

ATLURREGGIARE, pendcr nell'azzurro, 
Uergere in caruleum colorem, 

ATLURRI'CCIO, Sapio di colore 

ATLURRIGNO , alguanto più pino 

ATTURRINO, del citettro , tute 

ALLURRO, Ziino , IM ceru- 

ATLURRO'GNOLO, 4 lex vergens ca 
rulens, cafins, cyanens, carulens, 


BA 
ABBA'CCIO, 

BABBACCIONE , lice è friocco, 
fatuns ,excors ,fucors ycodex , ftipes bar, 
dus, infulfus,Rolidus , imeptus ,fultus 
pueriliter , baro , Plaut. dacalli , 0rUm , 
bliteus , blemnus. 

BABBE'O, babbione, V. babbaccio, 

BABBO, padre, voce de’ fanciullini, pater. 

BABBUASSAGGINE,fcioccherza,foliditas, 

RABRUASSO, fciocco, sebes, rw dis, folidu i, 

BABBUI'NO, fpezie di fcimia , finmia : per 
babbuafio, V. 

BABBUSCO, in M. B. grande, e groffo, 

BACALA’RE, e baccalare , V, baccelliere. 
per nomo di gran riputazione , e di ma- 
neagio ( voce di burla ) omaccion: , ma. 
gus jaftator, vir eximins, precelicus. 

BACALERI"A , V, baccelleria : per alba» 
RÌa , Jalantia. . 

BACA'RE, verbo neut, far produrre ver. 
mi, vermminare , 

BACAROZZO, V. bacherozzo . 

BACATI'CCIO, 2 verminofo , vermizofus: 

BACATO, per leggiermepre indi. 
fpofto , paletudimarius, pri 

” FACCA » V. L. coccola, Bacca” 

BACCALA', e baccalare , forta di pefce, 
afellus falitus, 

BACCALA'RE, V. baccelliere. 

BACCANALE , feîte, e giuochi in onore 
di Bacco, daccharwalia : in fora d'add 
appartenente a baccanale , darchamalis, 
Aur. Vitt, 

BACCANELLA, raunata ftrepitofa di po- 
polo , furba tumultuofa . 

BACCANELLO + picciot fracaffo , parvas 
clamor inconditui. 

BACCA’NO , fracalla, clamor imcomditus + 
in femtimento difonelto , meretricius cone 
ventus, 

BACCANTE , f, feguace di Bacco , dac- 

5, MONAs, 
RIVERDEGGIANTE , Menz. 3. 
323. che verdeggia per baccari, 

BA'‘CCARO , forta d'erba odorifera , V. 
bacchera. 

BACCATO, infuriato , furews, dbacchans, 

BACCELLACCIO , baccello grande, 4. 
gna ti UT babbuaffo, V. 

BRACCELLER ‘A, grado d'armi , o di let» 
tere di mezzo tra "i donzella , e ‘) cava. 
Here, tra io fcolare, c ”l dottore, bacca 
prc # per azione di fcimunito, ime- 

tia. 

BACCELLETTO + picciol baccello , par. 
vi filigua, 


materiale, fem. 


din a 
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BACOETIITE RE, e baccellieto, gradua è 
in armi, o ia lettere, dacealanrens, 

BACCELLO, gufcio, nelgual: e natono, 
e crefcono i granelli de'legumi, filigua; 
detto afiolutamente 5° intende feto de gue 
fcle pieno delie fave frefche sfabaria fim 
lijua, valtulus, e walvmias: per fimil. 
Il membre virile, peri: , ameretacla : 6 din 
ce d’uomo femplicc, e felocco, dBlenmas, 
fupidus , fatuus, hebes i baccelda vedo. 
vea lo ftefio che babbaccio, V. distinguer 
Îl baccel da” Pacernoftri , proverb. vale far 
diftinzione tra cof: affai diverfe , d'iffmi. 
lia a fe invictin didinguere, mtofie , quid 
difent ara Iupini: eMler fori, c baccelli, 
prov, vale cficr lieto , e contento, #ile. 
ri, letogue efie amimo . 

BACCELLONE, gra. baccello, impens fi- 
fiqua : dich d'uomofciocco ye femiplice, 
V. batbaccio, 

BACCHE“A , M. Francef, luopo da bacca» 
nale, da folazzo, dbarcharalia . 

BA'CCHERA, erba nota, Bsccheris, dare 
char®, 


BACCHETTA, virga , fernla , dac?itum + 
per fegno d'autorità, € balia mragilira. 
fus, @ dominationis infignia : governa» 
re, comandare, € fimili a baccherea, va. 
le com fuprema autorità, ad matum, «ad 
arbitrinm , proimperio : gettar la bacchet= 
ta , per rinunziate , deporre la carica , 
abdicare fe magiftratu, 0 imperio; 

BACCHETTI'NA, 2 perva virga , fudis 

BACCHETTLI'NO , $° culum , fudicula 4 
virguia , 

BACCHETTO, Car, giarpus Barchus, 

BECCHETTONE, baciapile, pietatir, o 
religionis ofentator, 

BACCHETTONERT'A, 2 ipocrisìa , pie- 

BACCHETTONISMO, tar afeRata , 
religioni: otentatio, 

BACCHETTUZZA, V. bacchettina, 

BACCHIARE , percvotere col bacchio , 
percutere , fuftem impingere : per ucci» 
derc, interfcere 

BACCHIATA *» colpo di bacchio , #@ws 
bacsli, 

BACCHILLONE , dicefi d' ffomo fatto, 
che fa delle favciullaggini , magar, nu. 

tor, 

BACCHIO, baltone, pertica , Bacwlss: far 
checcheffia al bacchio, parlar al bacchio, 
e fimili, vale inconfideratamente, ca ca- 
fo, inconfulto agere , temere, inconfide» 
rate loqui : în un bacchio baleno , vale 
con eccelfiva preftezza , momento , 0 ar- 
ticulo temporis. 

BACCHIO'NE, fciocco, ragar, wwgator. 

BACHE'CA , caffetta col ceperchio di ve- 
tro per far moîtra , daffy iotheca , rraw- 
Senna è bacheca , c bacheco , per metaf, 
dicefi d'uomo dappe:o, Zona mibili, 

BACHEROZZO, vermerto , Dermii. 


BACHEROZZOLO, $° cello è trovafi tal. 
vola per broco , V. 
BACHICCO , aggiunto di pillola , e fimi- 


le, vale Buono per la tufle , fedende tuf- 
r idortens , 

BACHIOCCO, V. babluaffo, 

BACIABASSO , riverenza , falutatio, 0b- 
fervantie fignum . 

BACIAMANO , il baciar della mano pro- 
pria , © d’alcrai in fegno di riverenza , 
manus ofeulatio : per faluto, alicui di- 
Ba falus, 

BACIAMENTO, Il baciare, ofew/atio, da» 
fiati: per baciamano , V. 

BACIANTE, che bacia , Bafiator , oftuZator. 

BACIAPILE, bacchertone, dal baciare en 
trando in Chiefa la pila dell’acqua fanta, 
V. bacchettone , 

BACIARE, e bafciare , oftulari, bafiare , 

lari , fuaviari , difuaviari ‘, Cic. 

Plaut, ojtula alicui inperere , aliguens 

aftwlo impertire , Suct. oftula figere , ofes= 

la libare , Virg, oftula ab aliquo carpere , 
Phede, 


IEEE | 
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Phadr, andiamogli incontra per baciarla ,» 
adverfum bomimene occupenns ferre o;cu=! 
duci s Plaur. lafciarti baciare , detorguere, 
cervicem ad ojcula , Hor. mi baciava di 
mafcolto, me fartivis ofeulis verberabat , 
Petr. baciano la mano che gli ha percolli , 
iltam, qua fur! oppref , mani ojeu- 
dantur, Phadr. vi ho bacia abbaltanzi, 
fat mibi ef oiculi vedri, Plaui, baciarti, 
il darfi (cambicvolmente de’ baci , femu- 
tuo ofculari: Laciar la mano + falutare è 
tibi falutem dico + muntio , tibi faluteni 
impertio, Cic, falvere te subeo, te pal 
te impertio , Tor, baciar la mano > vale 
ancera ringraziare + guatias babere : ba» 
ciar baffo , cioè inchinarfi a baciar j pio 
di, in fignum obferpantie pedes ostula» 
rit vi bacio i picdi della grazia, gratia: 
ago: taciar I chiaviltello, vale andarfe= 
ne fenza fperanza di ri.orno , fine [pe re- 
ditus dijtedere . 

BACIARE, faltant. 1° arto del baciare, 
ci bacio fteflo , oftu/atio , dbafiatio , 0/* 
cul. . 

BACIATO, add. da baciare, 4aftatus. 

BACIATORE, che bacia, dafiator, 

BACIATRICE , que oftulatur, 
BACIGNO, V. bacio. + 

BAc\lE, VI bacìno : Bacile , ed anche 
pelvi chiaman gli Anat. quelle duc oifa, 
che unifconti all'ofo Sacro , pelvis. 

BACINELLA , dim, di bacìno , parDam 
malluvium, 

BACINETTO, celata, ge/e4. 

BACINO, vafo di metallo per lavar( male» 
Lium , majluvia, pollubun, pelvis, tral 
deuni, tedes: netto, come un baciao, per fig. 
nificare una fquifica nettecca marine expo- 
litwsitenere alirui il bacino alla barba, con- 
traftar con alcunofenza timore, cum /0- 
ve ipfo contendere 10’ non terreble a ac- 
cozzar tre palle in un bacino , prov. di chi 
per la fua dippocaggine uè anche le cofe 
facilifime fappia fare, ine, tiffomms ef, 

BACIO, o;ulum, dafiwra , MA Viu , fa 
vium ,fuaviatio, ofculatio : dare un ba» 
cio a qualcheduno, darg alicui fuaviuny, 
ottalume Cic. Fine Mac) , mille 

vtulis ludere , {pi a dare otula , 

Jpifius bafiare Pica + Petr, quite da- 
re ofcuia, Catul, 

BACIO, luogo a tramontana , 
lis, opacus. 

BACIOCCO, bacchioceo , V, babbaufo. 

BACIOZZO, bacio forte , /maviwz prefum, 
osculum . 


locns dborca- 


BACIUCCARE, frequetarivo di ba» 
BACIUCCHIARE, $ ciare sfuaviari, dife 
fuaviari . 


BACIU'CCHIO, dim. di bacio , (wa vro/was, 

BACIUCCHIO, forca d'erba. 

BACO, ogni vermicelle, vermis : 
pene fi dice di quel da fera, 

ix: aver il baco in checchè fia , 0 di 

checchè fia yo conchecchè fia , vale'avere 
ri presentfione , o genio , 0 effetne inna» 
morato y ardere, deri pere alijuensso fidi ar. 
vagare alsquid aver i bachi ,effermalin» 
conico , trintemi efle : aver il baco con uno, 
averlo a noja, inira, finultatem cuni d= 
diquo intercedere : far baco, far baco ba- 
co, è un certo feberzo per far padra a' 
banitini, co) prendoli it volto, Jarvis fer. 
ritare : bachi, furta d’infermità , di cui 
ne rifcono per lo più i fanciulli. 

RACOCO, V. Albirocco. | 

BACOLINO, Red. t. 2. picciolo vermicel. 
lo, vermi: exrigums, 

+, BACOLO , V. L. baftone, Bacwlws, 

B'CUCCO, capuccio per coprir il volio , 
cucullus, 

ROLE ‘CCOLA , nocciuola felvarica , 4Del- 
ARA 

BADA, V. a bada, ; 

» BADAGGIO, guardo ametofo , 474f0» 
Pins intuitus, 
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È BADALL'CHIO, e badalifco, V. ba., difee di quando in questa il vedere, (de 
» BADALISCHIO, filifco, | ligatio , caligo , oculormn caligo , Plin. 
BADALONE, V. babbione : è anche una 'BAGNAJUOLO , che tiene Il bagno, dala. 


nsator. : 
BAGNAMENTO,il bagnare ,a/perfio mano”, 
\GNANTE , miadefacieni , bimore d/= 
pergens 
BAGNARE, madefacere , perfundere : V2= 
gar leggermente , #/pergere , com/pergio 
re 3 du: fumi bagnano le Città di du: 
pani, duo fiumina ex duabus partibus 
oppidum fubiuunt, Coeî. le mura fon La- 
mate dal mare, alluatur 4 mari mania, 
ic, bagnarii , vale entrar in bagno, in 
fiume , iu acqua se fimvili , Balvea ingredi. 
BAGNATO, medeniy madidui , madefa» 
Bus, perfujus , bumiidus : î0 fon tutin 
bagnato , fotws m:adeo, Plaur. bagnatoi 
fudote , fudere madens , Petr. fudore mmio 
to diffuens, Phadr, egli è tuto tagn > 
10 di fudore , fudore fotus madet , f0!- 
corpore madet , Plant. cavallere bagna:0 
era un titolo d'un ordine di cavelieria : 
bagnato, e cima:o, prov. vale fino, fa» 
gace, verfutur, callidus fagar sfricepr, 
mercuriui , vafer , 


fpezie di fico, lgrha 
BADALUCCAR È, leggermente fcaramue» 
ciare , tenera bada , velitari, morari : ba- B 
daluccarfizia levi pugra!fe det:nere Judere.) 
BADALUCCATORE , che fa badalucchi,! 
ui velitatur, 
sipaLucco , fcaramuccia , devis pugst,! 
velitatio: per traltullo, interecnimenco pia= | 
cevole , obleame tun, lmdui, Indierum. | 
» BADAMENTO,, indugio, mora, | 
BADARE, indugiare , semorari, csmta- 
ris per attendere, d Wim , 0 mentent| 
intendere : per aver in penfiero , afpita- 
re, V. per guardare amorofamente , 0»! 
misbus oculis imtmeri, | 
BADERLA, femmina frempia smutieren=! 
Ia defes, iners, otioia, fatua, 
BADESSA, V. abbadeffa , 
BADIA, V. abbacia + 
BADIA'LE, badialifiimo , grande, fpaaio» 
fo, ampius , [patiojus, ingenti, 
BADIGLIAMENTO, sbadiglio , oftitatio, 
ojtedo . 
BADIGLIARE , sbafigliare , o/titare, INIGNATORE s Che fi bagna , belmeator, 
BADIGLIO, sbadiglio, otitatio., | gui balmeum ingreditur , qui fe lavat, 
BADI'LE, itrumewto di ferro con manico di BAGNATURA, l'atto del bagnarli ye talora 
legno fimile alla pala per cavar foffari | la ftagione atta a bagnarli /avatio , feti, 
batillum, pala. BAGNO, babesm ,Belimeum, balwes , bai. 
BADIUZZA , picciola badia, abbatiola mea , balinca : luogo da' bagni, balera 
BAE'RIA, V. boria. ria, orme i bagno d’acqua iredda , frigr- 
RAERIOSO , V. boriofo. dariunibigna d'acqua calia, 420204 sh 
BAFFO, V. bafeita. no da fudar:, fudatorinmi; bagno , di. 
BAGA'GLIA, bagaglio, bagaglio, mafe» cefì vafo d'acqua bolleate pur Sorvizio 
rizie, che fi portano dietro i foldati nell’ dello fRillare, 44 aqua ferventis plenmin 
efercito , impedimenta : bagagiie per fi; pro dijillatione : bagnomaria , 0 bagre» 
mail dicefì di tutti gliarnefi , c maflerizio,' mari: , fi dice la ftuffa umida per ittil. 
inftrumenta frivola . re, dadinewm iumidum pro didillatione : 
BAGAGLIOLE, dim, di bagaglie, farcinula . ucl luogo, dove, quando è in cere 
BAGAGLIONE, colu!, che porta i: baga.' TM, alloggia la ciurma, e’gaffa/um 
glie, calo, onif, lira, BAGNUOLO, dim. di bagno , 44/weo/wrs : 
BAGAGLIU'ME, quantità di bagaglie sime| ‘in fenfo medico, è quel liquore , con che 
dimenta , congeries omnis generis îmin| bagnano qualche parce del corpo » femene 
edimentorum . tutin Pumiduin . 
BAGA'SCIA, meretrice, e alle volie baga-|,, BAGOR DARE, fefteggiare armeggiando, 
fcione , pelles, fcortum , lupa , meretri.| è gioftrando , armi; ludere , 
» BE GORDO, arme otfenfiva , colla qui» 


cula, concubina , cimddus . 
BAGASCIONE , bardalla , ciedus , puer|' le fi Lagorda , dajta: per araiggiimento, 
meritorius, patbicus: per berione , ama-;_ V. per crapulo , crapula, 

s, catamitus, : [BARA + burla , fcherzo , age , campa , 
BAGATTELLA, Plant. vol.r la baja, feherzare, socari, 
giocolari , prébizia : Medere : dar la bah, burlare, dvdo: ali 
vana , nuge strice sapiva Ter. Mart, res quem facere , Plaur, far le baye ,ruztaro, 
mibili, Cic. in fatti ella è una bagattlla,| projrio de” fanciulli, nugas agere, Plaut. 
mibileprezera, Ter. occuparfi in bagatrel. facsre aliquid ineptiarum , Cavul. nuga- 
le, wugi; detineri , diftimeri , nugis fiu.|_ 7» Cie. 
dbe , nugis operam dare, beditari alt» sa] 


juoco di mano fatto da” 
per cofa frivola , e 


A'CCIA, pegg. di baja, magna muse. 

mid mugarum , Cic. Hour. fono bagartet-'BA ANTE , effere cura Bajamie , e Foro 
e, mere nuge sfabula ,Ter.trita mere, | tinte è prov. cioè , tra due egualmente 
Petr, gerre germane , lir@, Pliut. cattivi. 


BAGATTELLIERE, giocolare ,p'e.tigia.|BAJARE, V. abba jare. 

tor, eroi BA|JATA, V. baja. 
BAGATTELLU'CCIA , Red, 1. 4. pics iBA]ETTÀA » fora dî panno nero leggieri 
BAGATTELLUZZA, ciolal con pelo accertonito per ufo di bruno, 


n BAIL A, V. balia. 

» BAM URE, governare, aubermare, 

BA'ILO, ambafciador Venz 0a Coltamino. 
poli , orator Perete Reipetlick ad Tur 
carum Imperatore > per jo 2 cultoti 4 
praceptor, cutor. 

BA'|O, color di cavallo, 0 di mato, /per= 


bagartrella , viles nuge. 

BAGATTI'NO, moneta, che val: Il quario 
del quattrino,termwcius,demariolus ye balews. 

BAGGE'O, V. baîro. 

BAGGIANA'CCIO , pegg. di baggiano , 
fatusus, coder , bardus, iper. 

BAGGIANATA , cofa fciocca , frivola , 
orsi, res frivola , muga. dîtens. 

BAGGIANE, buoue parole per tirar alerni BAJOCCO, moneta L.Ta Romina , affi è 
nella fua volontà , falle blanditie , ver=| generalmente per moneta, V. dinaju. 
ba blanda , lenia , mellita, IBAJONA'CCIO, burloniccio , mugaio”, 

RAGGIA‘NO, to fteffo che babbacceio , V. | riuzar, mebulo , K 

RAGGIOLARE, porre il ng perdi png perte E, che burla, e fa Te Baj: volene 

BAGGIOLO, fottegno, che fi pone fottole. tiri, mug.rtor, irvifor, 
faldezze de” marmi per reggerli è fulci. [BA jONETTA , ferro appuntato » che fice 
mentum , fultura , ciro nel mofcherro RL clima ferve al fo!» 

BAGHERO, V. bagatrino » daro d'arme In ata, macro, 

» BAGIO, iu rima, V, bacio. BA\VRE, V., sbaire. 

BAGLIORE, fplendore , che abbaplia ,ful- (BAJICA, e Mena, Sat. 1, e}. bafa , 
gor 3 per quell’abbaglianiento » che inpe- [BAJUCCA , pelts frottela, È 

: 
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DAORTA , dim, di baja, parve vaga. 
» BA]ULARE, V. L. portare, 
BAJUO'LO, V.L. facchino, dejulws, 
Bajuo'LA, 
BAJUZZA , V. bajucola. 
BALANI'NO, di balano , Salarinus. 
BALANO, conchiglia marina, dalans + 
BALASCIO, foria di gioja. 
BALAU>TRA, balaufta, balauîto, fior di 
melegrana , dbalangiuza , 
BALAUSTRATA, ordine di balau@tri colle» 
gati inficme con alcuai pilaftri , c potti in 
conveniente diftanza , colmmellarum certo 
ordine difpofitarun congeries, feptuns, 
BALAUSTRO, colonetta , che regge l'ar. 
chitrave del ballatozo , colmmella, 
B.LBETTARE, tartagliare de/bwti 
» BALBETTICARE, È re, Jingua beftare. 
» BALBEZZARE, 
BALBO , che Lalbertà, dalbus, baefus, 
BALBOTIRE, e balbutire, balbottare, 
» BALBUSSARE, » 
HALBUZIE , difetto della liîgua , che mal 
ronunzia , /?ugue befitantia , Cic, tit. 
untia lingue , Suet. 
BALBUZIENTE, belbutiens, 
BALBUZZARE, balbertare , V. 
BALEBUZZIRE , ? 
» BAL O, palco, V, 
BALCONE » fineftra, fereftra, 
è BALDACCA , V, baldracca, 
BALDACCHINO, wmdella: per drapello. 
ne, periftronsa : afpettar il baldacchino s 
diceG di colui, che afperta moli preghi, 
e jovi innanzi, ch’ e’ fi muova, c'afe 
petta il baldacchino, vW/ exrorari, 
» BALDAMENTE, Y. baldanzofamente . 
BALDANZA , un certo Appar.nte ardire 
con letizia, alacritas, animi robur s due 
dacia, arrugantia, 
» BALDANZEGGIARE , ‘vivere allegra. 
nuce, /a/tivire , exultare . 
BALDANZOSAMENTE, alze iter, intre. 
pide, audatter » fidenter, 
BaLDANZOSETIO, audaculus, 
BALDANZOSO, baldanzofifimo ache ha 
baldanza , alacer, andar, confidens, 
t BALDELLA, Frane. Sacch, uov, 195, 
s» BALDEZZA, baldimento » baldanza , V. 
nBBALDIGRARO, mercatante a ritaglio 
di panno Fiorentino , 
n BALDORE, Laldanza si V. 
BALDO, che ha baldanza , dlacer ; au 


dar, fidernts, 
» baldanza , V. 


» BALDORE 

BALDO'RIA, fiamma Apprefa in materia 
fecca , è rara y fiamma levis + fammula, 
Jubitaria faana : fuochi d' allegrezza , 
Seftus ignis , lattitia x: far bal lotia, prov. 
di chi confuma il fuo allegramente , 4 
muta prorius confumere , proterpiani fot 
cere , Macrob, 

BALDOSA, forta di fromento da fonare. 

BALDRACCA, puttana , ma dicehi per il 
cheruo, /cortwm , meretrix ; Bildacca , e 

è una contrada, e oftirìa di 


Baldricca, è 
Firenze, ne'cui contorni abitavano dun- 


ne di mondo, 

BALENA, fpezi: di pelce , balena: igran- 
chi vogliono, 0 credono morder 1: bale. 
ne, prov. di chi è fpoflato, e metteiì a 
oftuader il porctmiflimo , caprea contra feo- 
nen 4° Efiodo , birmulus leomem di Sui 

. da, piemai cum Hercule s d'Ammiano , 

RAELÌ AMENTO, il bakenire,fa/gor, cory/» 
catio per Gmil sfolgoramento , Ffulgu- 
rutto, 

BALENANTE, che balena, corw/tane,fulgu. 
Parti: pet imeraf. vale, che barcolla, magase, 

BALENARE, venire, o apparire il Lato. 
“0, cormitare , fulpurare è balconi a fec- 
co, fi dice, auido al hal:no non fe. 
Bulta il nor, fwlpwrare fine tomitra, fine 
Prepitw : per meraf. barcollare a tencen- 
mare, traballire , titwdare; dicefì s1 rosì 
di chi noa ità bin feno ia iti.0 , 24 





fare : in fimipllante fignificato dice de 
mercanti il credito,e la roba de’quali vacil. 
li, de’ cortiziani, che cominciano a decadere 
alia grazia de’loro padroni, mutare, 

» BALENATO, fult. Pol. Zop. baleno, V, 

BALENO, fubito infiammamento d° aria, 
che fi prorompe , cd efce fuori dalle nu. 
vol: , Jwigwr, fulgor, fulgetrumi » fulge. 
fra ; in un baleno, in un bacchio bale. 
no , inun fubito , repente , momento 
temporis, articulo temporis : fir lo fcop. 
Pie, e "1 baleno, prov, vale far ogni co. 
fa a un trano , owia fumi agure, 

BALESTRA, itraceno da guerra per ufo 
da faettare , arcus, ballifta »( proprio del- 
le baleftre grandi ) : balcitra Piccola , fcor- 
pio, Caf, Liv. manuballifta , Vier, ia 
î ftra , dicefi anche a uno frumento fimi. 
le per ufo di tirare agli uccelli con palle 
di terra raflodata , manuballita ; le» 
ftra a bolzoni, baleitra grosia ad ufo di 
tirar bolzoni", ballilta : caricar la bale» 
ftra, dallitam intendere : (carlcaria 1. 
miittere | corda della baleftra s Mertms ; 
dare il pan cen la baleitra , cioe darlo 
maliffimo volentieri , egro amino panen 
prabere i caricar la baleltra , dicch anco» 
ra il mangiare, e bere a crepa pelle, fe 
ingurgitare , ventrem difendere, 

BALESIRAJO , facitore , 0 venditore di 
baleîtro y /eculater, balliftarius, 

BALESTRARE, titar colla bal-ftra, ja- 
culari arcu : per Gea giare » fcagliare, 
Jacere , umittere + baleftrarii , fe sacere : 
per metaf. travagliare , affligpere , vera. 
re , diftruciare, 

BALESTRATA , tiro di baleftra, Bellite 
Jafus : diceli anche per colpo di bale» 
ftra , dallifte iflus. 

BALESTRATO , Car. add. da bal:@trare i 
daculatus emiffus, per metaf, veratus È 

BALESTRATORE , V, baleftricre. 

BALESTRERI’A , Bemb, compagnia di 
baleftrieri. 

BALESTRIERA, buca nelle muraglie, dun. 


de fi baleftra 1’ inimico , ballifarimm 1° 


per quel luogo fra un remo , e l' altro 
nella fponda della gatea , dove itanno i 
folduti per combattere. 

BALESTRIERE, tirator dì baleftra , ja- 
culator , fagittarins , manudallitarius, 
ballit arius. 

BALESTRO, V. Laleltra: e’ va ja fu’ ba- 
leftri , dicefi di chi ha le gambe fottili 
Sunt ei tenuja crura , tibia pererigue . 

BALESTRONE, baleltro grande , magna 
dallita , ballita, 

BALESTRINCCIO, forta d’ uccelletto, bi- 
rundo riparia : per quell’ archetto , per 
dove paffa la feta, quando s° incanna , 
parvus arcus + averle gambe a baleltruc- 
ci, cioè itorte , Sabere crura obforta , 

BALI’, che gode Îl baliaggio , daiwlivas, 

BA'LIA , che allatta gli altrui figliuoli, 
nutria, nutricula , altrix , alunina a Var. 
dare , 0 torre a balla , dare , 0 recipere 
infantes nutriendo:: eîler a Lalia, apud 
mutricem eduri , educari , 

BALL'A , padetà , autorità , auMoritas, 
potefas: per forza , fortezza , vir : ef- 
fr di fua balìa , fui rmris efe , fubrul- 
lius fe potefate, 

BALIA'CCIA , pegg. di balia, rudis , in 
culta matrix, 

BALIAGGIO, grado nelle religioni milicari . 

BALIATICO , prezzo , che fi dà per al 
lattar il fanciullo, mwtritium , mutritia, 
orteni . 

BALIATO , da balìa , uffizio , nel quale 
s* ha la balia , e vale anche il tempo 
che fi efercita , jHs, potefar, o tempus 
potefatis erercenda . 

BA'LIO , quelli che alleva i fanziulli se 
infegna loro i coftumi, altor, mutritiuse 
oggi balio cicefi jl marito della balia, 
vir mutricis . 


BALIO, bailo, grado principale d’ utori. 
ta , e governo , prejes, 

» BALIOSO » fobuite , robufai, 

» BALIRE da balia, allevare, alere, vu. 
trire , educare, 


» BALIRE, da balia » Bovernare , regere, 
reggere, e maneggiare con 


aubrrmare ; per P) 
forza , € agilica, fugimere , trattare ; ba» 
lire una cofa a uno , darglicla in balìa , 
alicusus potefiati sommittere , 
RITA » firumento militare antico adele 
| ditfta. 
» BALI'TO 
BALl'VO, 
fes, 
ALLA, quantità di roba mefa inficme 
per lo trafporto , farcita , compatta ré= 
rum firues è quetto gabcilicre non ha 
Eran tempo portava balle fulle fpalie, 4ic 
publicamas collo fuo circumferebat modo 
umtera Vimalia , Petr. A'ieguali fi conofe 
cono le balle , cioè dll’ citerno fi COND 
fce l'interno, è plumis dignojcitur avis: 
a balle, pofto avverb, Vale in gran quane 
tà, confertim , afguenter i fat de balle , 
preparari a partire , pae colligere , 
BALLAN CIA , acercfo, di balla , Magna 
Sarsina . uti 
BALLADORE, Ario , V. ballatojo. 
BALLAMENTO, V. Lallo . 
BALLaRE s faltare , tripudiare , Cic. t10= 
reas agitare , choreis indi Igere , plan de» 
re pedibus, Virg, movere CUIJus ad rito 
meruita + Sen. ballare in tondo , in gi- 
ro , faltatorium orbem verfare, Cic, bal= 
lare a tempo , ia wuaernza Iudere » Virp. 
ballar fulla corda » per catremini funtr 
ire , Hor, per fimil dicelì di tutte k co- 
fe , che nou ilanno forti colà » dove do- 
wreblono , matare : ballar in campo ate 
zurro , nel Paretajo d ]Neni, Malm. efe 
fer impiccato , /u/pendi. 
BALLATA , canzone , che fi canta tal 
lando , cautio : pe danza , faltatio : 
per fanil. fornir Îa ballata , rem abjol. 
Vere , conficere : qual ballata , tal fonz» 
ta » dere fccondo che fi riceve , par pa- 
ri facere , Plin. Quiae. par pari referre, 
Cic. guidar la ballata , aver autorità, e 
governar a bacchetta, famillam vegere, 
ducere , chorum dutere : fconciar la bale 
laca , guaftar Il negozio , Yegotium in= 
vertere, 


» Bovernato, guberzatus, 
prefideute , governatore, pre» 


\B 


BALLATELLA, picciola canzone a bal. 
MKALLATETTA, } lo , camtiuncula , 
BALLATINA, 


BALLATOJO , fponda , che fi fa intorno 
all: pareti delle muraglie, podisn, ma. 
miamum, pergula. 

BALLATORE, che balla, faltator, 
BALLATRICE, £ che balla , faltatrir, 
choraliftria , Prop. J 
» BALLERIA saftratto di ballo, faltatio, 

chorea , tripudium . 

BALLERINO, maeitro di ballo, faltandi 
magiter : ballerino, dicefi anche quello, 
Che balla, faltetor; ballerino da corda . 
funambulus , Ter, petuurita, Var, petam- 
riftarius , Pert. fumirepus, fcbemobates , 
Suer. petamirarius : per quella coccola 
roffa, che fa il prun bianco, Barca rudra 
tx pruno albo. 

BALLETTA, dim. di balla, farcinula. 

BALLETTO, fpezi: di ballo , faltimmcu. 
la, Vop. 

BALLO, faltatio s faltatus , tripudinm , 
chorea : andar al ballo, ad fultationis lo- 
cum fe conferre > effer in ballo , entrar 3 
o metterti in ballo , 0 ufcir di ballo , 
dice quando uno cumincia a emirare , e 
ufcire di qualche maneggio ; swgredi im 
dellum , in litem , negotiuni aliguod age 
gredi, negotium configure Gt. far un Lale 
lo in campo azzurro, vale e@fer appiccato , 
fu prendi a 

BALLONUHIO, ballo contadinefco, reti= 

cd 


BA 


balzello , afpettac la 
patturare per tirarle , deporems ad pafcua| 
Vemic:ten erpelbare . 


BA 


faltitare . 
BALIOTTA , caftagna cotta allelfo , ca. 
Parca inollis , elisa : per fuffragio, Bemb.| V. dale 
fuffragiumi . vate afprrtar 
BALI O1ARE ,-mandar a parco , perj_ periri 
Sufragia eligere IBAMBAGLLIO pezzetta per lifelarfi , par- 
BALNIERE, o valoniere , forta di mive.|_ parigine n 
BALOCCAGGINE, traftullo , rage, ger-|B®MbA'GIA, cottone filato, gofipium ,ry- 
"e, neptia Jom : c.itigare col bafton della bambagia , 
BALOCC MENTO , fsariamento , fiupi-j Lioè più ln effeuto, che in apparenza , re 
di aberratio, magi , quani fpecie : cficr avuczIoO , 0 
BALO.CARE, tener a bada con arie, re-] tenuto mila ba..bagia, cioè in dylizie , 
morari , retardare , mugis morari : in fi.| € ia tiorbidezze , molle: educari. 
guif. neat. dimeraro con perdiunto dij BAMBAGINO, icla fatta di fil di bamba- 
tempo , cegare: fistidiola , che ftai su a da y x)lita tela. 
baloccare } odio”: cega: 1 Tor. nia io fol» B'MB .'GìO, V. bambagia. 
pra baloccando , fed ego mune miti cef.|HAMBAGIOSO, che è a modo di bamba- 
fo, Ter. biloccarfi, fpatfatfi ,rattuMarà ji gia, rmro.tis 
inmtiliter tempus trabere , nugas agere , B:MBAROTTOLO, picciol bambino, Franc, 
mugari Sacch Nov. 43. Îl Voc. della Crufca leg» 
BALO:{ HERÙA , traftollo jnuge , serre. e Lamberottolo , infentutis. 
BALOCCO, balorio , fiwpidu: , tardus ,jB MBINA'GGINE, atto da bambino , pue- 

bebe: + pr traftullo , e per lo più diceli] riditas, 

di quelli cofe, che Gi danno a’ fanciulli] BAMBINELLO, di bambino , puerw/us, 

per balo:carli , /wdws, pwerile Imdicrum s| infantulus. 

crepurdia BAMBINERI‘A , V. bambinaggine. 
BALOCCONE, avverb, a guifa di baloc-! BAMBINESCO, puctile, pwerilis. 

co, dente , itolide, BAMBINO, V. bamtolo : far bambine, 0 
BALO'GE, V. ballotta, fucciola, delle bambiue , o una bambiga, far del. 
BALO'GIO, mel nio, sorpidus, fegnis, le icioccherle , mwugas agere , pueriliter 
BALONIERE, V. talniere, agere , aberrare , falli ; bambino da Ra- 
BsLORDACCIO, V. babbaccio , wenya , val: uomo aggiratore , V, 
BALO? DAGGINE, 7 betfaggine innavver.jBAMBINUCCIO, V. bambinello. 
BALORDERI'‘A, tenza , fiwpid.itas ,in BAMBO , fcimunito , infipicus , fn. 

fiupo: , toliditas, ‘| JSalfus. 

BALORDO, V. balbaccio, BAMBOLCERTA + V. bambinerìa, 

BALSAMICO, di ballamo, opobalfami , 0 BAMBO'CCIO,, e bambocciolo , bambino , 
dalfami virtute preditus. infams: per uomo feniplice, fmerpertus, 

BALSAMI'NO, albero che fa il Balflamo,| infans, rudis. 
dalfamu x + balfamino dice una fora d'|BAMBOCCIONE, accrefc. di bambaccio , 
erha, de’ frutti di cui fi fa olio da ferl-| meagnus infans, 
tei È anche un'erba, che fi pianta negli BAMBOLA |, fantoccina di cenci , pwpa : 
orti per puro adornamen'o. per lo vetro dello fpecchio, Ditrmn Fac pi 

BALSAMO, c balfimo, opodal'amum ,841-|BAMBOLEGGIAMENTO , V. bamboii. 


Samum uaggine . 
5 5ALTEO, V.L cintora, daltens, BANMSOLEGGIARE , farcofe da bambini, 
ALU ARDO, baftione , propugmaculum . pueriliter agere, lufitare infantis more. 
BALUSANTE, di corta vitta , /ufciofus. |BAMBOLEGGIATORE, che bamboleggia , 
BALLA, rupe, rupess per P eRrema parte| pueriliter agens. 
della vefte femminile È Pecinia i balza dice I BAMBOLINAGGINE, azione da bambolo, 
a quella parte di cornaggio ,0 di carro. uerilitas, aio pwerilis segli è una bam. 
ta 0 fiat) a che fa pendenre dal ciclo. linaggine , pwerile ef, Ter, 
BALLA NA, fomitura nell’oftremità della BAMBOLINO, V, bambinello : 
alte Ù lacinia , vale criîto, improdwlus, 
LZA'NO, che ha un fegno , 0 macchia[,, BAMBOLITA”, bambolttade , bamboli- 
Pergine qui niaculami albam Habet i cavallo| tate, V. bambolinaggine . 
quisano sequus maculis albi , alba macn=|,, BAMBOLO, bambino, imfams, puer in 
i cervel balzano , tefta balzana , vale] fams, Cic. Var. 
ffravagante , beltizle, m:0r9/45, f?ror. |BANCA, luogo dove fi da la paga a' fol. 
BALZARE, il rifsliare , che fanno moltil dati, diribitorimm, n militaris : Cork 
corpi petcoffi in terra, refilire, fubfidire | ver uno alla banca, vale arrolirlo folda- 
Sabfaltare , falire : mi balza *1 cuore nelf to, miilitie adfcribere. 
petto d' allegrezza , misi cor falît pre|BANCHETTALCIO, pepg. di banchetto, 
gaudio, co facht artem Indicram , Plaut.| framwnns fordidum : per accrefc. di tane 
per andar jo, un fubico , preftamenze , e dif checco nelfignif. di convito , fplewdidum » 
contrattempo , com: balzar ir galea ,| opipermm convivium, 
compelli ad triremem: balzar fuori ,eri.| BANCHETTARE, convitare. fprewdido con- 
Zire + la palla balza del tutto, civè tu hail vivio ercipere ; in lignif. neuer, vale fur 
la fortuna in favore, fortuna t:3i favet, | banchetti, firzere, imdrmere epular liv. 
prospera uteris fortuna » balzar la palla ,f dure epular, Virg. comvivia agitare, 
val e l’occafione , occafiomen aficui BANCHETTATO, fplendido convivio ex- 
, Ter. ceptus. 
BALZATORE s che balza , refiliens, fa-|BANCHETTO, din. di banco , parpww 
Fiens feamnun , fubfellisina ; per counvi.o, com. 
BALZELLARE, balzar leggiermente, /al.] _ viviWm, compotatio , comefatio . 
titare , faltuatim procedere : per impor BANCHIERE, e bauchi:ro, chi tisn ban 
gravezze ftraordinarie » ertraord!narismi co, trapetita, Ter. danîta , Piau: eum 
tributum indicere, mulariui , Porr, argentarins, mienfarims, 
BALZELLATO , add, da balrIbre, Cic. argentaria menfa erercitor , Ulp, 
BATLZELLO, graverza ftriordiniria , fr-|BANCHIÉNA, termine di fortifcazione. 
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rifeggopo i giudici, i mercami, i no.aj. 
e fimili, abacwo, tabuis, menfa, tribas 
mal: per lo fcanno , /ubillimm , fcani- 
num i far bano , coutter baco 4 aprir 
banco, efercitar l’arte dl baachiwre 
Eemtariain facere, Cie, caercse g Ul 
var il banco, vale fair di render ragio» 
ne, forni ,trbumtal, praciv'imm divu:ità= 
té i per quell'alciuento di iena fio dik 
fiume , arene cumulus ; perlo luogr, do 
ve itanno i rema'ori, staudrene 1 banco» 
giro, chiamafi il banco, che tiene inma» 
no il danaro di cucta la puazta , — 

BANCONCELLO , dim. di bancone, menfa, 

BALCONE, accrefc, di banco gatior menfis, 

BANDA, una delle parti, o deltra, 0 fivie 
tra, odavami , 0 di dicuro, pars, /ocw. i 
per ittrifcia per lo più di drappo, fajtio. 
la tauia; banda di toldati a piedi, co. 
bors, a cavallo, fera : bande, perle mi. 
tizio paefane, defcrive per fer vigio sube 
blico, militig urbana : audare alla tan 
da, dicefi delle navi, se aiteram partes 
inclinare : per incraf andar alla banda, 
vale andar iu rovina , pegum ire , in pe- 
jus ruere 3 val: anch: iubriacari , ino 
briarfi , V. paflar da banda a banda, tram; 
figere stramjadigere ferro è dall'alra bano 
da, vale per lo contrario, coxta : lafciar 
da banda , omittere, praterie, 

BANDATO, cinto di banda , fajziola 
matus, 

BANDEGGIARE, mandar in bando , i 
exiliun agere , pellere , provicere , ejite» 
re, dipellere , esilio agicere , Clo. 

BANDEGGIATO, add da band. gir: , 
im esilium altus , eseus, puljus, ezilio 
afettus, Cic, 

BAxDELLA, fpranga di lama di ferro da 

conficcar nelle impotte d’ufci, 0 d) file» 





fo 
sa 


luo 





ftre, che ha nell'oftremicà un' aucito , il 
male fi mette nell’ arpion, cic si gge la 
mipoita , damina ferrea i pur jicciota flri. 


fcia , brafica , parva lamuna ferrea , 

BANDELLA'CCIA , pegg. di band.la , 
magna lansina ferrga . 

BANDERA 'Jo,alfi re, fignifer  vexillifer x 
per colui, che fa le bandiere, piramenti 
da Chiefa, e fimili, porygio. 

BANDERE'SE, foldaiv a cavallo con bane 
dai, eques fajciola infigmitui, 

BANDERUO'LA,pennoncello, pervw fis 
quuni, vexillum i fi dice anche di quell” 
iftramento , che fi volta a cutti È v.mi, 
e Gi pone In alio per conofcor: qual vene 
to foffia, lamina verfatilis , mobili; ad 
omutn auram , 0 index ventorem : E per 
fimil. d'uomo leggicro , e initabilo , /e> 
vis, modilis. 

BANDIERA, Desillum , figuum » fi comane 
da a' foldati di radunarfi fotto le loro 
bandiere, convenire adfigna Jubertur mi. 
lites , Cal. far bandiera , dicefi d:* cani le» 
vri.ri, vale pafiar avanti gli alri, «/fos 
curju auteie : bandicrta di ricatto, vale 
vendetta, Witio : far bandiera di ricatto, 
calculum parem poncre , Plim. a bavidice 
ra, avv, vale a calo, femere , imordina. 
te : per donna fregolita , fciamaunaca , 
fco rdierata , mulicr imordivata , ÎMCcOM= 
pofita , inculta , inconfiderata » bandiera 
di parcenta, fi dice di quella bandiera , 
che fi mette fa ! navigli, per fegno di 
dover tolto partire , fignuni difcefiws > 
fat la bandicra , fi dice del farro, quan, 
do ruba, fufrari: voltar daudicta , CANle 
giar fentimento , fententiani, upimionemn 
mutare , commutare , de fententia decvo 
dere , diftedere , Cic, 


BANDINELLA, felugatojo da rafciugar le 


mani, dintewzi adterpendis manibus : per 
comina, Velarimm , veli, 


BANDIRE, pabblicare per bando  editere, 


edito subere , prosuntiare : per palefare, 
pervulgare : pirelilivre , V. bandepgiore. 


butusi , veRigal extra ordine : andar a BARCO, quella tavola , appreifo la qualef BANDITA, fuît, 1uo;o, nel quale Ren 
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bito di cacciare, di pefcare pel pubblico 
bando : fi dice anche di luogo rifcrvato 
r paftura 

BANDITO, fault. che ha bando, es). 

BANDITO, add, da bandire: tener corre 
bandita, far fefte, c conviti, ove pub 
andar ognuno , epw/ww «licul dare , Liv. 
cormam relam dare , Mart. 

BANDITORE, che bandifce , che promul. 
ga, preco. 

BANDO, decreto, legge, ordinanza noti- 
ficata pubblicamente a fuoa di iromba, 
preconium , edifum, denuntiatio publi- 
ca: per femplice denunziamento , prom! 
gatio: tener fegreti È bandi, 
mafconder le cofe chiarifimo , facere id, 
quod in ore ef ommimn : far andar il 
vando colla fua tromba, far il padrone, 
domimari : per condannagione 0° ali’ chi. 
lio, 0 alla morte ec. c calora per cilia 
affoluctamente , esilim, proferipito : per 
voce, V. - 

BANDOLIE'RA, quella traverfa di chec- 
cheffia , alla quale ftanno appefe fiafchetre 
di cuojo, che portano per lo più i folati 
ad ufo di tenervi la polvere , baltbeus, 

BANDOLO, capo della matafa, fili cir. 
cuinvoluti initium y mataza , 0 Matard 
caput: ravviare , e ritrovare Il bandolo , 
trovar il modo, e fuperar ls difficoltà , 
Viam invenire , rem esplicare, 
BANDO'NO, abbandonamento , V. 

BARA , catalecto , feretraiza, fandapila + 
por una forta di lectica, pilewtmm : aver 
la bocca fulla bara, diceli di chi è vicino 


a morire, snoribumdus : il morto è fulla» 
bara, il farro è chiaro , resip/a lojuitur ,} fultura, 


indicat, palam ef, in propatulo «È. 
BARABUFFA, fcompi PI pg an ila 


BARACA'NE, forta di panno fa:co di pe- 


la di capra N 


BARACCA, faza ,0 cafa di legno ,0 di te- 
la, tentorisim , cafula ytaberna, papilio. 
BARACCARE, rizzar le baracche, urla 


obtertderi , testoria powere . 


BARACCHIERE, colui, che tiene barac- 


cr nell'efercito , taberniriure, 


BARACCUZZA , dim. di baracca , cafula , 


tentoriolmn, 


BARARE, ingannare , decipere , fraudare . 
BARARI”A, Caftig], inganno, fraus, dolus. 

uogo profondo, ofcurlfi. 
mo , deratbruim + per lo'te 


» BARA'TO, 

BARATRO, 3 
ferno , inferni, orum, 

» BARATTA, contrafto, prelium , d5. 


ARATTAMENTO, il baraitare, perzin» 


fatio , commutatio, 


BARATTARE, cambiar cofa a cofa, per 
mutare, consuutare : per meraf. fraudare , 


decipere, fraudare : per lo sbarattare, 


sbrattare , sbaragliare , difperdere , difipa- 


re, difpergere. 
BARATTATO, pergintatas ,c0mmutatus, 
LBARATTATOR 


rmnutator , 
PARATTERI’'A, arte del barareiere , ars 


commutandi : per ingauno , fraude , de- 


Ius, fraus, 


BARATTIERA, f. che baratta , gut com 


matat, - 
BARATTIERE, e baratti:ro, che fa l'ar 

tesdella baratteria , qui consumutat: per 

truffatore, decepior, fraudator. 
BARATTO, permntatio, comumtatio : per 


fraude s fraus dolus: per baratisere , frame 


dutor. 
RARA'TTOLA,fpecie d'uccello d'acqua. 


BARATTOLO, vafo di terra , 0 veto 


per ripor conterve, e fim.li , vafculwen 
dulciarium. 
UARRBA, zio, patrwus, avunculus, 
BARBA, derba, Chi ba fa barba, Barba. 
Sotttes.s denza barba y smuberbdis i chi ha poca 
Vorba, bird stulwss chi ne ha molta, de- 


me barbature chi comincia aver li barba , 






prov. vale 
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re, barba incipicus, grin fanugo: chi) sietaf, ben fondata flatilità , down fusto 

ha i capelli + € la barba bianca, quicano| damentum. 

sà capite, G alba, 0 candida barba , BARBATO, V.harbicatg : per colui che 

Plauc, barba rafa , toxnfa Barba, Mart. bare] ha la barba, barbatus, x 

ba lunga , barba prolixa , immifa ,Ovid. BARBAZLA'LE, catenella , che frigne la 

promifa , Liv. far crefcerta barba, Bar.! barbozza, catemula freni: favellare , 00f= 

bam pafcere , Hor. promittere barbam ,| fer fenza barbazzale , cioè fcuza riguare 

Tac. barba dicapra ,arsotews s barba del-| do, e ritegno , 4ibere Jojui. 

le biade, arita : barba del gallo, c del BARBERARE , Hl girare Tmeggale della 

bue, palvaria : barba maltenuta, srcut-| trottola , iequaliter in gyrum agi, 

ta barba, mupera: barba per fimil, fi dis BARBERESCO, e larbarcico, fuit. cola! , 

ce a'peli lunghi del mufo d' alcuni ani-| che ha in cuitodia i cavalli corridori, + 

mali, dard, villws: farla barba , abra- qsarius : per lo barbero, cavallo corsi. 

dere barbam , demere , vecidere stondere:| dote, V., barbero, 

farfi far la barba, ponere barbari , Hor.|BARBERESCO, add, barbaro , barbarws, 

dare operam tonfori , Suct. fat la barba di BARBERI"A, V. barbicrìa. 

fteppa , far qualche male ad alcune, che BARBERO, cavallo corridore, eguas cure 

non ne teme, Vellere barbarn alieni nibili forius, 

tale cogitanti , prefo da Orazio; alla bar-|]BARBERO, add, V. barbaro. 

ba mia, tua, iua, ec. aonta, ludifpet-|BARBETTA, dim, di barba, derdaia : per 

to, fmgratits; : poca barba, emen colore,| barba picclola degli alb.ri ,redicola ; per 

focto "1 ciel nou è "1 peggiore , fosberder,| quel fiocco di pelo, che ha diecro alla 

G decolore: omminn bominum peffimii fine del piede il cavallo. 

funt 3 ftar in barba di gatta , 0 di mi-|BARBETTI'NO, dio, di batbetta, bardula, 

cio , per iftarecomn tutti gli agi, dere cu-|]BARBICAMENTO, il barbicare , Crufo, 

rave dtatem fuam y Plaut. curare cutemi priucipio del germogliare che fa la piate 
fuam , Plaut. curare fe molliter , Ter, des] ta, radicamento , barba:ico , radix. 

né curare cnticuiam fuam , Hor. per me-]BARBICARE, produr barbe, e radici 100 

taf. dicefi delle radici di qualunque pian=| dices agere, mittere , Cic. Col. redit0s 

ta, radin: per mfcenza di deuti , e di CAR agere , radicari, Phn. 

fimili cofe, radir: dar le barbe al Sole ,JEBARBICATO, add, da barbicare, redicatas + 

vale morire, muori : per metaf. barba di tri lo iteflo che berbice , V. 

tutti i vizj, vale fondamento , principio, ° : n Si 

PVT priciiO» | GSRRICENA, "I did Barba dpi 

BARBACARE , BARBICOLA, i: ceo 
baffo , fatta a BARBIE'RA, fem. di batbiste, fontrizy 

tonjlricula , 
BARBIE'RE , ton/or : barbiere, che fa ma- 
lc La barba, imegualis tomfor , Hor. di 
barbiere , fomforiuss piau barbisre, che 1 
ranno è caldo , quando vogliamo dire , 
che fi faccia a bell’agio , cusianter, gua» 
fo 1 rifarti del barbicre, di 6 dell perio» 
ne autempate , che fi Miciano per eil re, 
prù appancnnsi , etateni vultu elegantic» 
vi celare. 
(BARBIERÌ'A, bottega del barbicre , fox- 
firina, 

BARBI'NO, avaro , etarus, dono fourdi 
dus ytenar, 

BARBIO, pefce di fume, dberbus. 

BAREO'GLIO, quegli, che per foverchia 
età non ha più intero il dilcorfo , deli 









rte della muraglia da 
carpa , muri fulcimen , 


BARBA'CCIA, pegg. di barba , darda ix- 
compta , ineulta, promifa . 

BARBA'GIA, luogo mov:uofo in Sardegna , 
dove gli uomini, e l: donne vanno quali 
ignudi : per luogo difonetto , quali chiaf- 
o , Sufrum, ganza , e ganeuns, 

BARBAGIANNI, uccel notturno , babo: 
fimil. dice@ di momo fciocco, bat 

accio, V. 

BARBA'GLIO, abbaglio, allwcimatio: per 
un cergo modo di dire indicante molitu. 

ino, acertus fmmenfus , 

» BARBAGRAZIA, colle particelle im, 0 
per, vale per fingolar grazia , fummi de- 
mefieil loco, 

BARBALA‘CCHIO, perizua da poco, /0- 





s qui conmutat , to” 


mo mibili, mulliue pretii, nullius momi- 
mis, mimis mibil bero , Plaut. 

«1 BARBA‘NO, zio, patreus, o 

BARBARAMENTE, darbai? , crudeliter, 
inbumane , 

BARBA‘°RE, V. barticare: bartarln a uno, 
vale fargli la burla , o qualche carivo 
fcherzo , os fublimere ofuciis, Plaut, of- 
fucias facere, 

BARBAREGGIARE , Menz. fat. 10, dar. 
dare logui, 

PBARBARESCO, V, barlerefco. 

BARBA‘RICO, barbaro , darbarus, dare 
baricus, 

RARBA‘RIE, berdaria , barbaries feritas, 
crudelites sf@vitia , inbumanitai imma- 
mita: : opyorfi alla barbarie d”tno, reff- 
Rere immani alicuius barbarie, Cic. 

B\RBARISMO, «rror di linguaggio nello 
feriverc, e nel parlire, Bardarijona 5 . 

BARBARISSIMO, Barbarifmui , rmume- 
nifini . 

BARBARO , e barbero , nato in paefc di 


coftami diverti da' noftri , barbarws, er-' BARBU 


tranensi per crudole ,incivile  barbarui, 


inbumanus, fermi, crudelis, immanis, BARBU'TO, che ha 


BARBAROSSA, fpezic di vino, e di uva. 

BARBASSO'RO, V. bacalire, 

BARBATA, qutt'iuticme le barbe di quale 
(ii albero, radices omnes, 


rus fente , balbutiens. 

BAREOLI'NA, V. barbicella . 

BARBO'NE, che nutrifce la barba lunga è 
dere barbatus: vale anche ipherro , frar, 
fruculemtus , ficarini > È ag. iunto anche 
d'una fperio di cani col pelo lungo ric- 
ciuio, À 

BARBOTTA, forta di naviglio. 

BARBOZZA , è quella parce della celata, 
che para le gote, e "i mento , pars coff 
dis genas, & memium protegewi per il 
meno del cavallo, dore fta il barbazza» 
le, Sabium inferius equi, 

BARBU'CCIA, V. barlie Ma. 

1 BARBUCI'NO, di barba rada, Barbatulws, 

BARBUGLIAMENTO , il barbugliare , fr 
condita locutia . 

BARBUGLIARE, proprio»di coloro, che 
favellano rifvegliandofi s Balbutire \terba= 
ta mente loqui, inditinfle , conf.fe ie- 
qui, ine planata «iivgna logui, Flaus, 

BARBU'TA, elmetto, galea , caffis i per 
foldaro,che porta tal’ arme yailes guieetus, 

TACCIA » preg. di barldca, velis 








gqulea , 

ran barba , Berte Bara 
bafus; per barbaro femplicemente , Bars 
batus: per giovane fatto uomo , adultuf 
per_barbicato , radicatus, 


BARBUZZA, V. barbecra. 


BARDATELLA, ramicello radicato da tra- BARCA, cyrnuba, /embms i offer nella fteffa 


piantare, malleolws. 


pubeftesi: Larba che comincia a fpasca.i, BARBA'TICO + V. barLicamento : per 


- 


barca, cioè efier commune una difarazia a 
veti y i cade maviege : lafciarhi kevare 
sa 


. 


BA 


BA 


tu barca, vale lafciarii menar pel nafo 1 BARGIGLIUTO, cac ha bargign, pe- 


fe mafe ducendum prebere , facile ole qui : 
per maffa per lo più di Liade , e grano 
ancor nella paglia, dilegue, e Simili ma- 
teric, frmes. 

BARCACCIA, pegg. di barca, mala ,fra- 

* fa cuba. 

BARCA]UOLO, 2 mesta, portiter ym4- 

BARCARUOLO, vicularimi, 

BARCATA, il carico d'una barca, onera- 
rid mavis omni. 

BARCHERE'CCIO, quantità di barche, 
multe comba, combarnin multitudo , 
BARCHETTA, barchetuina, 2, /inter, 4. 

BARCHETTI'NO, barchetto, $° DieHia , 
crindula, È 

BARCO, parco, vivarimm, leparariur . 

BARCOLLAMENTO, il nen potere itar 
fermo ii piedi, mutatio. 

BARCOLLANTE, che bartcola , wwtani, 
Varillani, fuftuani, 

BARCOLLARE, it non potere far 1h pie 
di, nutare , fluitare , jaftari, vacillare , 
labare . 

BARCOLLONE, e barcelloni , andar a 
barcolloni, barcollare , V. a 

AARCO'NE, accrefe. di batca , Wavis 4. 
gua , navis oucraria, 

BARCO'SO, fpezie di navilio. 

BARDA, armadura de’cavalli fatta di cuo» 
jo cotto, 0 di ferro, orwamenta , tego 
menta , 0 ffragula equorumi talora per 
fella fenza arciani. 

BARDAMENTARE, guernire un cavallo , 
frogulis ejuum ormare , inàrnere . 

BARDAMENTO, B rda, V. 

BARDANA, erba medicinale , Jappa per 
Sonata. 

BARDARE, Crufc. V. bardatura , bardi» 
meno, 

EARDASSA, V. bagafcione. î 

BARDATO , che ha la barda , flragulis 
Ommatus, 

SARDATURA, tutti gli arnefi, che fer- 
vono per bardare il cavallo , Praguiu , 
pialere, 

BARDELLA , fella con picciolo arcione 
diaanzi, fugma , Veget 

BARDELLE ATA, parva fagma , clitella . 

BARDELLONE, ixgens fagma . 

BARDOSSO, V. a bardoilo, 

BARDOTTO, quella Leftia , che mena fe- 
co il mulaitcisre pet ufo di fua perfona, 
agafonis bardo, mulius biunulus: paWar 
p.r bardotto , dicefi di colui , che non 
3378 a una cena la fua parte, a/ymbolam 
comedere 1 bardoni fi dicono coloro, che 
camminando per terra tirano la barca 
acqua: dicel cziaudio d’ ogni altro par. 
zone, 

BARELLA, frumento a guifa di bara , che 
fi porta a draccia da due perfone per ufo 


di crafportare faffi , tetra ye fimili , 7e5e5.],, BARONE'VOLE , a modo di barone s 


BARELLARE, porcarcon barella , sedere. 
per meraf. barcollare, V. 
BARERI"A, Varch.Ercol, V. barrerìa, 


+ BARGAGNARE, tener pratica , agere ,|jBARONL'A, V. baronaggio: per quantità, 


pertraBare . 
BARGAGNATO, add, da bargagnare , 


so BARGAGNO , crattamento , fradfatio :|BARRA 


per lo itir ful tirato , alla dura 
agere, animi obfirmatio. 
BARGELLI’NO, moneta 
1e: dim di Lbargcito , fette bargellio!, 
feptem miimorem duces liftorum . 
BARGELLO, capitan di birri 
ram: dar nel bargello, iocomratlo g fr- 
cidere in ducem littorsim: e permet. vale 
dare in cattivo rifcoutro , made egradere. 
BARGELLUZZO, dim, di bargello, 
BARGIA, Sella di naviglio. 
BARGIGLI 
BARGIGLIONE , o bargigli, 
roffa , che pende fono "fb 
palea ; la carme altresi, ch’ è foxto il 


quella carne 


Bozio af becchi + DETTUENtA $ H 


» duriteri BARR ATO, circondato + pei 
amica di Firen- |BARRICATA, riparo di l:gnami, e fimili 


« due lifio-| BARRIERA , forta d' abbattimento fatte 


», Voc. del Dif. forta di pietra .|BARRUFFA 
ceco 2° galli ,'BARUGIOLI, V. ugloli, 


lean babensi. 
BARIGLIONCI‘NO , dim. di barigliene, 
parvui cadui, parva cupa, 


BARIGLIONE, picciol vato di legno a do.) BASA 


he per ufo di tener faluni, cedus fat 
} siti * (Ha falfamentaria : fig. ìL 


s Ve 

BARILE » cadus : per la guantità della mi- 
teria , che capilce nel barile , come un 
baril d’ olio, cadus olei: barile antica» 
mente dicevafi il giulio, desarius, 

BARILETTA, picciolo vate da portare a 
ciucola, Saguncwla: per forzieretto, arcwla. 

BARILETTO, dim, di batlle, parvws cadus 

BARITONO, una delie voci della mufica , 
che s'accofta al Lafîo : verbi bariioni , 
preffo a' Greci fono quelli, che hanno 1° 
accento grave full’ ultima fillaba , darito- 
mus, V. G. 

BARLETTA, bariletta, V. 

» BARLETTA]JO, facicar di barlette , /a- 
guucnlarune opifex, . 

BARLETTO, bariletta , bariletto , V. fgoc- 
ciolare Il barletro , vale dire tutto ciò, 
che nom fa d'alcun affare , omaria pate. 
facere : per iltrumento di ferro, del qua- 
k: fi fervono gl’intagliatori di leguame por 
tener fermo ful banco il le » che ve- 
gliono lavorare , Voc. del bit. 

w» BARLIONE, V. bariletta, 

BARLONCO, fpezie di barile. 

BARLOTTA, barlotro, V. batiletta, 

BARLU'ME, tra lume, e bujo, imcertwm 
Immen , parum iunsinis , fubobfeuram 
iumen + 

» BARNA'"GGIO, V. baronaggio. 

BARO, barro, furfatore , frandator . 

BARO'CCIO, e bitoccia , carretta piana, 
tlaufrum , 

BARO'CCO, baroccolo , fpezie di guada 
gno illecito , #jwra verita, 

BARO'METRO, frumento, che ferve per 
milurare La gravità dell'aria, darometrumi, 
V.G, erperimentum Torricelliamem , in- 
frumentum , quo aeris gravitas , autle- 
Vitas deprebenditur, 

BARONA'‘GGIO , fpezie di glurifdizione, 
dominatus + per moltitudine di baroni , 
optimatum cati, 

BARONARE, far il barone , fordide vi- 
Hum quaritare. 

BARONCELLO, dim. di barone in fignif, 
di vagabondo , mewdicus : nome di di. 


ità, dypmafes. 

BARONE » Signore con giurifdizione , © 
uom di gran omalicà  Opfimas , dymaftes: 
per marito , Li” : per vagabondo , #rr0, 
omis, mendicus. î 

BARONERI'A, Crufe. guidoneria , V. 

BARONESSA , f. di barone, eptimas , 
mulier dynata . 


virilis, fortir, frensui, 
» BARONEVOLMENTE , a modo di ba- 


tone, Diriliter , frenue, 


e mumero di baroni, procerwm farma , 
BARRA sbarra, feptum, repaguium, 
» V. barare. 
BARRERTA, trufferia, fraws, dolus. 


attraverfo le vie pet impedire 1 nemici , 
repagulsmn , feptum. 


per giuoco con iftocco , e picca fottile, 
c corta, fra uomini armati conuna sbare 
Fa nel mezzo : per cancello camcelli : per 
ifecconare , vallum, 
BARRO, V. baro. 
+ e barruffo , confufo azzuf. 
famento , confufa comtentio , tumultus, 


BARULLARE ,efercitar l’arte del barulto, 
propolam agere, 

















SLI 
BARULLO, colui che compra cole da mano 


giare in di grofîo , per rivendertle a mi 
muro, 


. nre a. 
BARZELL. TA dere faceto, Jocus, fales, 


male, Bafilifems, 

BASAMENTO, membro del 
la colonna , V. 11 Voc, de 

BASCIA', e bafsà, forta di dignità appreffo 
i Turchi, pe » prafeltus, dyraftes, 

» BASCIARE, baclire, ojculari, 

n BASCIO, Sanuaz. prof. 8, ofculwm. 

BASE, V. bafa: da piccà è la bafe di tuta 
te le virtà , virtatum omnium fundae 
mentum pietas , 

BASE'O, goffo, balordo , bardus , frpi 
dus , bedbes, 

BASETTA, quella parte della barba s ch” 
è fopra "1 lablro, che i Lombardi chia. 
mano + barbigi , baffi, cd altri niuftace 
chi, labii fuperioris pili, barba , 

BASETTONE, che porca gran baferte , qui 
pil: labii fupersoris pajcit » da Oraz, 
promittit, da Tac. 

BASILICA, chiefa priocipale , tempimmi : 
per fala pubblica , reggia, bafilica , Liv, 
per cafa reale, domss Tegia i bafilica, una 
delle vene del braccio , T. med. bafilica , 

BASILI‘SCHIO, e bafilitco è V. tafalifchio, 

BASIMENTO, sveni Lento , armizzi defettio, 

BASIMENTU'CCIO , dim. di bafimento . 
levis animi defeftio, 

» BASINA, V., bafoffia. 

BASIRE, morire , mandar fuori lo fpirito, 
«sere anincame i per fem: licemente sveni. 
te, animo defcere, 

BASI'TO, add, da bafire, mortuws, 

» BASOFFIA, V. B. minettra s Jufentune, 

BASOSO, coll’e aperto , fupido , jinpi. 
dus è bebes. 

BASSA, Gi forta di ballo, ofmonata, 

BASSA”, V. bafcià. 

BASSAMENTE, #mmiliter, demife, 

BASSAMENTO, P 

13 BASSANZA, «pebo. 

BASSARE , V. abbaffare. 

BASSATO, demifu:, V. abbafato. 

BASSETTA a puioco moderno di carte : e 
bafferta diceft alia pelle dell'agnello uccie 
fo fubito, ch'egli è naso: fi dice anche 
del fiafco retto, che fia molla fua vette: 
far una bafferta ridurre alirui a morie , 
© per vi.lenza , 0 per cattiva cura , 0 
Per altra fimigliante cagione , aut negli. 
quutia , aut medicamentis interfcere, 

BASSETTARE , ridurre alcuno a mort: n 
interimere , occidere, 

BASSETTO, fuit. frumeuto di quattro tor» 


de , che fi fuona , conse ilcomrabbafta . 
BASSETTO 


br , add. admodum Lumilis , sbe 
(IUITEZA 


BASSEZZA, Fumilitas , igwobilitar , be 
filo ; Confiderar la fua baflezza . in fefe 
defeendere , Perf, rimproverare a quile 
cheduno la baffezza della fua mafcita , /% 
militatem generi; alicui obiicere 10 dx 
probrare , Cie, 

BASSI'LICA « forta di vena, V. bafilica +. 

BASSI'LICO , (pezie d' erba , ocinum. 

BASSISSIMO , bumillimmrs per profondif 
fimo , altiffimr. 


BASSO, fuft, profonsità 
Sunditas, ima valli: 
la mufica nel fuono 


edeltalio del» 
Dif, 


+ luogo baffa, pro- 

per una voce del. 

s D'abiffauimi fommi , 

Cic. nel canto , gravi; pit , Visr. tor 
gradis, Sen per itramento muticale di 
corde: pari da baffo » parlandofi d’ ani. 
mali, vagliono le parti geniali, e ‘Icu- 
lo, genttales partes, genitalia inembra, 
atque arms. È 

BASSO, add. imus: ha più baila region 
dell'atia , fefima aeris regio , Cic, per 
chiuso , volo werfo corra a dA terram de- 
serate, deprefus, dersffus : una giorame 
di fpoli. Tafle , demi; bpmmerir vi. , 

1. / 


64 . BA 
Ter. per alito , umile , infimo, bumzi. 
lis, abieus , demifus, depreflus, angu- 
dus : itil baffo , bumsile dicendi genus , 
bumilis , @ demigus fermo , Cic, ftilus 
. demifius, Plia, noa hanno femimenti tal. 
fi , mibil abseffum , nibil bumile cogi-; 
tant, Cic. voce baffa, vor depreffa , fub- i 
miffa , atque contrafta , Quint, il dì è 
bafio , imelimat dies 1 tempi baffi , cioè; 
meno antichi , moderni , recextiora , é5+, 
trema tempora : baffo fondo , fiume ec. 
luogo , dove È poca acqua , drevia » Virg.| 
Tac, le acque fon baffe, intendendo d'uni 
vero , res anguta domi , jam tes ed, 
inclinata , Cic. «sccife funt ipfi , Gatte. 
muate opes, Ovid. pauca admodum ba- 
det in locwlit, Hor, gen.e baffa , val pie- 
be, plebs: quel’ èa ceppo baffo prezzo, 
hoc viliuset, Ter. vendere a batlo prez- 
ro, Dili vendere, Pliut. comprar a bafo 
prezzo 4 vili emsere , Plaur. ba rilicvi, 
protspa , orum , Vir. oro hafo, argenio 
bafîio , ec. vale di minor perfezione , 4#- 
run snferioris conditiomis, nota ,(@&C. 

BASSO , avv. Sumiliter , demiffe . 



















BASSORILIEVO, quel lavoro di fcoltura,|. 


che efce alquanto dul piano, aragiypéon, 
Vv. G. 

BASSOTTI, vivande di Jafagneo di rifo, 

BASSOTTO , uomo di baffa ltatura , exs 
qua Rature homo, 

n BASSURA , V. baffezza 

BASTA a fut. cucitura abbozzata con punti 
prandi . 

RASTA, verlo ufato quali avv. fatir, 

BASTABILE, durevole, durabilis: per ba- 
stevole , fugficiens. 

w BASTAGIO, facchino , basulus. 

BASTATO , faciior di batti , elitellarson 
faber. 

BASTALE/NA, V. a baftilena, 

BASTANTE , fuffisiente , fugicieni. 

BASTANTEMENTE , V. abbaftanza. 

BASTANZA, continuazione , afidwitas, 

diuturnitas , continuatio: per tufficienza, 

V. a baftanza, : 

BASTARDA, forta di galca picciola , ‘mi. 
maris forma navis , triremiscontraltion, 

BDAISTARDA’CCIO, pegg. di baftardo, de:- 
ro per maggiore (cherno , fpurins , motBus. 

BASTAR LA +, vafo di rame ftagnawo 
chiufo , per cuocervi entro carme, Vasew- 
preum , ocuprimum ammo illitum , clau- 
funque ad carte coquerdar . 

DASTARDELLO , dim. di baftardo , /pw- 
rIMS, Motbms , 

BASTARDIGIA , 1' effer baltardo , fatlja 4 
fpuria firps. 

PASTARDIRE, V. imbaftardire. 

KASTARDO, nuo d' illegittimo congiun- 
pinvato , fpuris, mothus , mort jufto ma- 
trimonio masus 1 baftardo fi dice di tutio 
cid, che traligna , degemer. 

BASTARDO'NE, accrefc, di baftardo ,fpwu. 
rims, moteur. 

BASTARDU'ME , progenie batarda, /odo-. 
les (puria s per fini rimefMticcj fuper 
fui, c triftanzuoli delle piante , smutiles 
rami infititii , 

BASTARE, fugicere , fatis efe : baftara 
toro il ricirarfi fènca danso y fatis babe- 
bant fine detrimento di;cedere , Caf. gli 
bita vederla, fatis Aubet fibi illam vide» 
re, Plau:, baita, fst ef , fatis ef, Hor. 
dam fatise confervarli , mantenert:, 
perdurare 3 per puter foftenerte , come 
quanto io balto, querrrume poffum: i; baltar 
1 animo, 0 71 cuore, 0 la vilta , vale a. 
ver ardire, auderè ; balta , vale anche in 
fomma. Baita, egli cadde, fn fumma, deni. 
que cecidit : Latta +e balta baita , polti 
avverb, modi di dire , per imporre al.rui 
Gilenzio , futis, jam fatis, 

PASTARDO , V. taftajo. 

BASTERNA, fpezie di carro , ® di letti. 
ca, faferna, 
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BAST@NACCIO , accrefc. di battone, dt 
BASTONARE, fule, fuftibus cadere, tun- 





BASTONATA , verber, verdrratio : le ba» 


, che contendono, nè fanno ciò , 


BASTONATO; verbderatus, multatus , fu= 


BASTONATURA, il baltonare, verderatio, 
BASTONCELLO, bacitlum: per certa pa- 


BASTONCINO, bacilismm + 






BASTON 


BA 
RASTEVOLE , baftevolifimo , fuffciens , 
quod fatis ef. 
BASTEVOLEZZA , aftratio di baftevole , 
iciene affluentia , 
BASTEVOLMENTE , baftevolifimamen. 
te, fat, fatis, plufquam fatis , Cic. plus 
fatis , Ter. fatis, fuperjme , Cic. 
BASTA, V. baftiza. 
BASTIERE, V, baftajo è 
$ASTIMENIO , naye di ogni genere , 
MAVis, 
BASTIONARE, fortificare con Laftioni , 
Dvallare, e vallo mumire . 
BASTIONATO, palio mmritus, vallatus. 
BASTIONE, forte, o riparo fatto di mu- 
raglia, 0 terrapicnato , propugracmimmn , 
terreus , aut fareus «gger, 
w BASTIRE , fabbricare , V. 
BASTI'TA, riparo fatto iniorno alla città, 
vallum , fiptum , er : per fortifica» 
Lione, foriezta, mumimentum, arz, 
BASTO , clitelle , fagna, Veget. un bafto 
folo non s'adatta ad ogni doffo , vale non 
elet idonco a ogui cola , mom effe i 
meunmi ad omnia, pluribus intentui fit mi» 
mor ad fiugula fenfus : da baîto , e da 
fella , per fimil. vale abile a più cole, 
ad omnia utilis , agfus, idoneus , Homo 
ovmium bominum , & borarum , Hor, 
non portar bafto, vale non comportar ine 
iurie, comtumelias mom ferre : rodere il 
alto , regerere conpicia , Hor. fcrrar il ba, 
fio addofio a uno, vale foll:citatlo jm» 
portuuamente , srgere,, ingitare 1 chi non 
pe dare all'afi.o, da al balto , camis in 
lapider feviens : balto a rovefcio, e ba» 
ito rovefcio , dicefi di valle abbracciata 
da due monti , derlive , @ «cclive, 











































gens baculus, 








dere , Cic. verber 
ftonare d’ una fant: 
mente, smumaniter tadere ; 
e cenfurar con parole, mor, 
carpere , motare : Ti ho io detro in che 
mantera baftona! colui da Rodi ? gu 

to Rbodium tetigerim , nun, 
xi % Tere per vendere, disfarfi diqualche 
cola , diftrabere , divendere : baltonar i 
pefci , M. B. vale remare, remigare : an- 
dar a baftonare i pefci, vale an in ga» 
lea, ad triremes damnari. 


ufte mulfare 1 ba- 










e panger , 




























ftonate crefcono , plage crefemut , Ter. 
li ha daro tante baltonare, che lo ba la- 
ciato morto, mwltavit w/jue ad mortem, 
Ter. nomo da batt nate , wsagiftie , Ter. 
laftonate di ciechi , baftonace da crittia. 
ni, fudice, e vecchie baltonate , cioè for. 
ti, e fenza difcrezione , immuanes percuf- 
fiones : per fimil. danno , pregiudizio, da- 
Mimi , detrimentum è cifer due ciechi, 
che fanno alic baftonate , fi dice di due , 
che di. 

































cono, imperitorum comtentio . 









fe: purewfus : effer baftonato , Vapulare , 
fagris cadi, fufte percutis mene m' ine 
gegno d'effer fedele al vecchio, fono ita» 
to baltonato di fanta ragione, femi fidelis 
dum fun , fcapulas perdidi , Ter. noi ci 
fiamo ftraccati-; egli col baftonarmi , io 
coll’ efler baltonato , #40 Dapwlardo, ille 
verberando ufque ambo defeffi fumus, Ter. 















ita con zucchero , @ anici, cotta nelle 
forme , e acconciavi a guifa di baltoncel. 
lì Ingraticolati, opms piltorium, 
er veffit 
propria di panni ye di naftri fatta 
levo a guifa di vergole, 0 bi 
* daculum ., dai 
cala : piccolo balone + 

uni, Bedtone paftorale , 





















gione, cioè forte-| BATOSTA, contefa di 


















”» 

di A 

foftentari, fripiv a baf'one con fo. 1, 
tbyrfus : baitoue da comando, jteptri m : 
baffone della vecchiaji , femecmtis fubfi= 
diums: tu farai il baltoue dellla mia vece 
chiezza , eta) mea ingraveftens in tua au 
dolefcentia comquiefcet, Cic. giucar di ba. 
ftone , battonare , fufte percutere: metter 
un legno fu per un baftone, vale far uno 
fpropofito , aderrare , iminia meditari , 0» 
tum agglutinare : balton: , prend.fi ane 
che pei bardafia , In lingua furbefca, ci. 
madus : per uno de' quattro femi delle 
carte di giuocare j onde dar battoni in. 
vece di denari, dicefi di chi minaccia al 
trui In vece di pagare , wWias pro mum- 
mis : accennar in coppe , e dar ia batt. 
mi, vale dir una cota-, e farne an' a}. 
tra, aliudagere , G segni La arte per 
menibro d’ architettura , V. ii Voc, del 
Dif. 


» BASTONIERE, mazziere , lifor, 
BASTOROVESCIO , Y. Laito, 
BASTRACONE, uomv groflo , e forzuto, 


magnus , ($ robufus 0, 


BATACCHIA , V. taitonata . 
BATA*‘CCHIARE, V. baffonare , 
BATA'CCHIATA, V. baftonata : per ferme 


lice percossa , iBws. 


BATA:‘CCHIO , baftone , batocchio , V, 
BATALO , V. batolo, 

» BATASSARE,fcuoter, comcutere,agitare , 
» BATISTE'O, V. batrifteo, 
JATO'CCHIO, baftone dei ciechi, fcipio : 






fimil. dicefi del battaglio della came 
ana, MAllens. 


BATOLO , falda del cappuccio, che copri» 


va le fpalle, decina : per quel panno che 
cuopre le fpalle di quelli , che feno co» 
fticnici in alcune dignità ecclefia tiche , 4r- 
mutimn, V* Eccl. fignifica anche quafi 
lo ef, cheplatcea, c fondamimo , fur. 
damentum , 

parole, convicimm 4 
rira, 


s verbis BATOSTARE, coniendete , contendere, 


altercari, conviciari, certare, 


BATTA'‘GLIA, pugra ,preliun , certamen, 


confeltus, dimuicatio : battaglia navale 
naumacbia | navale pralivm, maritimuni 
prelimm , wavalis pusna: di terra, ter. 
rejre prelium: battaglia per ifpafo, pu 
gua ludicra : ufcir in bactaglia , ezire . 
procedere , Liv. ire in aciem, Tac.guada 
ria battaglia, pre/iwm fecundur tscee 
re, prelio fuperiorem effe , Cal, vincere 4 
Cic. perder la battaglia, DiMCi , Cic.pre- 
liuin adverfum facere ,Cic,prcfeniar la bate 
taglia al nemico, pugrwarwdi ropiam odi 
facere , Liv. venire a una battaglia gene. 
rale, in cufumi univer/a dinticationi: Denie 
re, Liv. per femplice duello ,° fimgularis 
pugna , Sulp. Sev. per ifchicra, fquadro» 
ne, cosors, Jegio; onde în batiaglia vale 
in ordinanza Pi far batcaglia, i eciema 
armaca difpotta in baciaglia , «cies , tatto 
citus infirufius, acies infrutta , Cie. came 
minare in battaglia : cioè im ordinane 
za per far la battaglia , progrediî , proci 
dere inftruta deie , Liv, torta alt 
in battaglia , compofiti acîe militei , Tac 
difporre un'armata in battaglia, dirigee 
re, infiruere , ordiware atei > Di de 
la battaglia, V. comibattere , accetiar la 
bataglia ,certansen anmuere, try: rifiutare 
la, Certamen abunere , detreBare , Lì 
Tac. riftabilirta , previa; pena ite 
peg do det sPedint 
re, la ‘are UP UZION Uva - 
re în batta "ie -nelo fas) " a 































i LIARE Da MARE, crafecom-) cala, fonar il RARA fin:panum pula, Eccl în forti Li PRIA, V. 
3 daga dex Nei ” di fare è quatere : batter la cala per far fol-| Crittiuno. 
a iETARCTATOR # che fa| dati, deleffuny babere : vale anche dirmi» BATTEZLATORE 1 € »n battezzire , 4- 
BATTAGLIERE,e bacttagifero, batta=| de, naledifi; profcindere , carpere i bar. blueni » daptifmi adminitor, 

glia, dellator pretiator. ' ter la diana, diceli d I fonare che fi fa[BATTEZZONE, moneta Fiorentina . 
BAT rAGLIO:Ò0 add, belitcofo , delliews , la mattia it tamburo all'apparir dilia Rei. BATTICULO , armadura delle parti dirsa 

pugnari gia] è ta e E vate emette darte] tane detti mienimenta | 

È a battaglia è 42/52] e la M. vale tremare per fuverchio I a palpitazione di cuore , pal. 

ATI Seite odor al colo si eliicoft s.| freddu, tremere frigore, sirene :|  pitatio cordis: Ligliat anche per la Din 
BATTAGLIEROSO a bellicofo , dellicosws, batter la itrada, far la fcorta » Srplora. ra, onde e'mafce alcuna volia ,forwido, 

ferox tiarir | na  fcotete ta compagni e rie |BATTIFOLLE, V_ Latta. di 

(al) | ia swilitaris. . ‘ere per dspiarne la verre fatta ua 

BRTFAGLIRSOOO fe gota 3 dee] Sicurezza, erpioratu ire cperadgari vr S lignea turris, Ss Si 
su A si Ù . currere è bactevano le campagne con gran] BATTIHUOLO, fucile, igniaries. 
BATTAGLIE'VOLE, V. battaglierofo, fracaffio , tumultuofis ompmibus locis perva- BATTIGIA , nil caduco, mordai comi. 
BATTAGLIEVOLMENTE, per mezzo di gabantur, Cal, Lì cavalleria batceva la tialis » morbus jittr, 

battaglia, dinvicando . cuupagna dinotte, circumfumditur mou|BA ITILANO, ariefice, che ugne , 0 bat 
BATTAGLIO, ferro, che fa fonarlacam.|  e4Witatus , Caf. batter marina , figur.| te la lana, Zarrerins, 

pina, wole , 0 tintinmabuli malleus. chieder faumuaricandofi , quentubus pete-| BATTILORO » quegli , che riduce 1’ oro 
BATTAGLIONE, numero decerminuo di re: batter lora, sorarmn figna dare :| în lama ,0 foglia a dradearius , brafica- 

foldati fchisrati 10 bacrtaglir , 4/4, tur-| batter | ali, alas Dverberare , rluut, slasl tor, ul. Fin, 

ma, cobors: per battaglio grande ,fngens| quatere, Virg. pemnis plaudere , Ovid. il BATTIMENTO, il battere «percutio , ver + 

mallens sistinmabuli. polso non bacce più , arteria mon aniplins)  beratio: battirento di iù cofe inficaea 
BATTAGLIO5O, V. batraglierofo, iCal , mon aruplims pulfus movetur Cic. collifas : bastimento di felci 1° una con, 
BATTAGLIVO'LA, V. battagliecta batter il petto, fidice di quel moto chef tro l'altra , Lepidur confiltus y atque tri 
BAITAGLIUZZA, ° * battag "| fa il petto per lo refpiro, Salire peus | tus , Ce. batimento di mani per alle. 
» BATTEGGIARE, Hue, Inf. e derivati il cuors mi batte, cor midi fait, Plauc, Brezza , plaufus » SPplaufus: battimento 

V. bactezzafe , € ditiv, batcerii il quis. peus fuum percutere | di piedi , (upplofio , Cic. battimenio di 
BATTELLETIO, dim. di battello, fta-| piamgere, Stat. bater gilt occhi, è quel-! cuore, paipitatir, Plin, 

pia parve. lo iteilo percuotere delle palpebre , che li] BATTINZELCA, Voc. del Dif, couiatore, V. 
siirkilo, piccolo navilio , fcapsa, fa inferrargli, e aprirgli , ware; inan{BATTIPORTO, una delle parc dela na- 
BATTENTE, fut. battitojo. batier d’occhi, #@# oculi; batter monc-] ve, per la quale fientra ineffa nave , adi. 
BATTENTE,che batte, percwtitns, verdbe=] tr, mumoror cudere » fignare , Cic. batter] fur fw mavim, 

ramsi per palpitante, pelpitams:: perco»] Checchè Ga alterni nel moftaccio , # os] BATTISEGOLA » fecondo la Cruf, lo flef. 

luf, che Gi da la difciplina , V. battuio.| #mpirgere : Latter il capo nel muto , dar] fo che fioralifo » ma fecondo il Matiio. 
BATTERE, verberare , percutere segdere j li alla difperazione, amimmum defpondere :| N fopra Diofe, 2. 121. foralifo è il fia- 

tundere batucre , diverberare , fagellare ;{ batter Il tempo, far la battuta , msi fico 

bacterG, per darti la difciplina sfiagello: 


; re, e baccif gola, da cMo de,to Lactifeco» 
comcentum moderare , Sall. moderari Cic} la, è la pianea » lilitm compallisom, 

feutica corpus fummn verberare , fe cda 

dere : per picchiare, puijare , percntere ; 


cantas moderari , Cic. io uon ofo ora tat-| BATTISOFFIA P pauta, ma breve, 
ter parola, ni8il sam mutire auddo , Ter. BATTISOFFIOLA, che cagiona fr 
batter il grano, terere , excuiere frumenz| nunc bifcere omrnino mon audeo Cic. bat uente foffiare, paior, borror: clbeti 
twin bacter il fuoco, iguem de filice ez.| ter a un fegno, codem colliseare : batter attifoffola , Tac. esterriti funt acri mae 
curere : alcuni battevano il fuoro, guarit !l Bulo in terra , o ful laftrone, V.di-| gis, quani diuturno timore, 

pars femina fiamma abtrufa in veni, fi. re il culo , ec. battere il culo in un ca- BATTISTEO , e batiiteo, battilterio ,e 
dicîs, Virg. batter de'comi, e delle ferit.] vicchio, dar in un incontro fcalrofo ,e batifterio » € battiltero, Sepacruzn + dae 
ture, diceli quando tra loro confroutano ,| non pentato , feopulum ofumdere : barter iferium , V. Eccl. 

rationem conpare , pariare ; ella batte ,| il ferro, mentre ch'egli È caldo, obMatam|B TTITO , tremore , trevsor + palpita- 
dic:ù dell’ esfervi una differenza infenfi» occafionem tenere scapere , Cic. opprimere| tio, 

bile amirimum diftrepat : battere uchec-| occafiomemi, Plant, arripere oblatam occa-| BATTITOJO , quella parte dell’ impofta , 
chetlia, e tra checcheflia, vale contittere] fioweas, Liv. batter due ferri, o chiodi al che batté nello ftipite , poter: Ver quel. 
4a checcheffia , intercedere , intereffe: ill vu caldo, duos parietes de esderm dealba-t la dello ftipite , che è battuta di ella 
giudizio bu.cva tra'Sardiani , e gli Souir-] re fidelia , Car ad Cic, batter le mani |_ impotta, fores. 

nefi , Judicium imtercedebat inter Sardos ,| piaudere , applaudere s plaufum dare | BA ITORE, che batte, percitiens : per 
@ Simirnaos : la cofa batte in poco, resf  edere, Cic. Pluuc, batter i piedi, pedenif  forra di arti dano, 

sguiur parvi momenti: il mare, ilfiumef fupplodere , Cic. batter i demi » frende-| BATTITRICE, feni. cho batte, perbersti 
batte le mura della cità, cioè arriva al. re ; batter l'oro, aurum ducert : bastere BATTITURA, V. baltonata : detro 209% 
Xe mura della citta, mare, gwvius wrbemi fi p.i capo , dicefi delle cofe, allorachèf vale il batter delle biade, e la fasi? 
















































































































ro, fe 
alluit, Cic. it Lido è bacturo dall’ ondef elle abbondano, e n'è la macca , vili nella quale fi battono, tritati gico. 
del mari, ditus undistunditur , alluituri venire: fenza batter pollo , “vale in un ur. per aftigo, plage. V.£7, batrez» 
titus a mari, Cic, il fole batte in que-] attimo » fllrco , extemplo : batter in ter. ‘ 


BATTILZ 


E, Fr. Giord. # 
Lire, V, 






Fa » gettar: In terra com violenza , pro. 


ferme e * battere intorno , circumpulfis- 
re, Stan. > 


fte ca page » cioè le percuote co’ fuoi 
raggi , /ol ferît bor agros: il tale @a da 
batter qui, cioè ha da arrivargquì , 6wr 


fur mo 
«dventurus et: non fu dove queta cofa [BATTERIA, quanticà di ca CLIL adria, 
ha no battere, vada a battere , mejtio,| che vi aa 00 » € l'atto ftello del battere chè non “a 
quorfum béc res evafura fit, quo pertin- iatze o fimil pugmatio, © ATIMI dig, e 
24f 1 battere , per andar fa paia la «JB TTESIMALE, rc SPTETIO put 
p'operare : bacter il taccone , partir inf BATTESIMO, e battefmo , i pres arse. tal; 3 à na 
Iretca , folum vertere : batteri. , parsieîif  depteyimina , baptifma a na 


in freua , propere dijcedere : batter la ca- 
para , V. morire; batter il pallone , la 
palla, follem consicere , pilam conjicere , 
saittere > ella è battuta , vale ell' è rifo. 


àÀ st 
Juca , JaBa e alex + batter la borra ,tre-{ BATTEZZAMENTO, batrefimo . tn SÉ Uri 
mar per freddo , contremiftere e frigore :\B\XTTEZZANTE » abuens , Pepe” } è bee 
batterli a palmo, vale batteri cotte pal. i VEC) ge igue 
me dell: mani , amaribus fe percutere .' FAaplizari, "0, 0%, 
merderare : batter Pinimico, dotes ner în abare 
tere, profiigare , Plaur © ria fo nen sreltr,. 
za, mura, e fimili, o tor de, : vale 
dellicis urbem verbsr " te: Car 
È *, qua: 1 lano 
Lr , attato com. 





io, Plaur. 
| eduftus lin 
bere 3 





66 BA 
BAVA ,umere \ifcofo , che efce per fe 


medeGmo dalla bocca degli animali, /4- 
iva, fpuma : pet quelle Superfiplia , che 
hanno ì gei de'm:talli cavari che fono 
dilla forma, Voc. sel Dif. fi dice anche 
quella feta, che per non aver nerbo, non 


peò filarfi, e 
BAVA'GLIO, 
bambini per guardar i 


perd fi ftraccia. 
pannolino , che adoperano i 
i dalle brur- 


ture, e hectari Ja bocca, /intep/mn sd 


0; tergendum . 

BAU, voce per far panra a' bambini , /arpe » 
far ban, far bau ban, far paura a' bame 
dial, Jarvis ferritare, 

BAVELLA, quel filo, che fi trae da’ Loz» 
zol; polti nella caldaia prima delcavarte 
la feta, folum bomibycinuni 


BE 
BEATI‘FICO, che fa beato, beens, 
BEATITU'DINE , deatitss, bratitudo. 
» BEATIlUDO, Brun. Tef. V,L. 
BEATO, beatilimo , dbeetus, feliz, fortu. 
“aatus: molto bea:o, perdrafWs i per que- 
li, che dalla Chiefà È tenuto in luogo 
i falure , nia non ancora canonizzato, 
inter beatos a.itriptus; dicefi pur beato, 
particella efclunatita denocanie allegreza 
1a, fint per Quatia , Diisgrates ; bea» 
10 me, beato te! ciciamazione denoranie 
COMINIELZA >, 0 if, 0 te jelicem£® 
BEATRICE, che beaifica , gue Beat, 
BEBU", Chiabr. muggi.o, mugitws, 
BECCA » cintolo di caff.ta per lo più da 
legar calze, cingulum teatile , vitta, 
BECCA'CCIA, uccelio, frolopae . 


BA'VERO, collare del mantello, colare .| BECCACCI"AO, uccello mivor d.ila bec= 


BAVETTA, B:n. Cell. Oref, 79, picciola 
bava, s'intende dei metalli, 


caccla , mimo jtolopar, 


{BECCA‘CCIO, pefg. di b.cco , pi is Birews. 


BAVIERA , wificra , deccule , duccarum BECCAFICATA, scorpacciata di beccafichi, 


pegmen , galea pars antica : manpiar 
foco la baviera, valnafcoftamente , cham 
somseilere > per una certa itrifcia attacca» 
ta a' berrotiini di lana , che portano | 
contadini; e agli (tridori ne fafciano con 
effa Ja bocca. 

BAU'LE, fora di cata da viaggio, arca 
piatoria, 

BAVOSO, barofifimo, /pumos, faliva 

rofiwente inquimatns, 

BALLA , buona foriuna , alc4 profpere , 
Felititer, e voto cadens i; aver di bazza, 
confeguir qualche cofa per modi affatto 
Inafpectati , rem aliguarmi afezni prater 
fper è 

» BAZZARRARE, barattare, permutare. 

» BAZZARRATO, permutatus. 

» BAZZARRATORE, cauibiacore , 14% 
tator, 

» BAZZARRO, baratto, permutatio. 

BAZZE'COLE, bazzicature , frizola rec 
la, quisquilia » 

Ù BALLESCO, groffolano, rsrdis, 


conpivium e ficedulis : per Jo itravizzo d.- 
BUI Accademici della Crufca , V. travizio. 
BECCAFICO, uccello, fisedula, 
BECCA]JO, macellajo , amis. 
BECCALA'GLIO » forta di giuoco fanciul. 
ico, 


B:CCALITE, che cerca lii, Sitigiofus, 
|BECAMORUI, fotterratore di mori , pe+ 


Jpiilo. 

BECCARE, pigliare il cibo col becco , ro- 
pro carpere , rojtrare , rojro cibum capi» 
rei metaf. d' alri animali, in cam 
bio ci mangiare ,comedere ; beccarfi il cere 
vello , c beccari: afiglut. vale fantaltica» 
re, terjuere fpiritum, Phwdr, je torgue. 
re, vesare animum fupum , Cic, ingesio 
pius fatts Jabgrare , Matggbeccarii i ge 
ti, affacicarii, ma fenza pro, in cagum 
faborare , SEttioprin lavare: beccariì in 
una cofa, guadiguarla con arte , indufrie 


u.' afegui. . 
T|BECCARELLO, dim. di becco , pervu, 


Biremi , 


V'ZZICA, nomo familiare , familiaris ,' BECCASTRI‘NO, forta di rappa profa ./ig0 
confuetudine sunus: bazziche , V, bar» BECCATA , colpo, che da l'uccello col bec- 


nicature ; per una Spezie di giuo.o di care 
te, lufus pia pe $ 

BALLICARE, converfare , convivere, ver- 

di. 

BALLICATURE, picciole mafferizi: , cofc- 
relle di posp pregio , frivola , reculd, 
qui :quilie, curta fupellex, 

BAZLOTTO , fra fodo, e tenero, e comu. 
nemenie diceli dell’ uova, fuddurus, 


co, retri iffus g'per metaf fi trasferifce 
a horio , 0 puntura d'alto animale , 
muorjuss per infreddacnra , epiptora, di- 
Rillatio . 


BECCATELLA, dim. di beccata, /epis iQ: 


roftris per un pezzuolo di carae , che fi 
gicta per aria al falcone , quando gira fo. 
pra taragnaja, fraftwlum carnis ; perme- 
taf. vale cofa di poco momenio , mago 


BECCU'CCIO, 


BE 
fo dife medirume qualche promeffa , 
clam alizuid meditari: nou aver un bec. 
co d'an quattro, fon aver nè us 
guattrino , teramana mov badberdi a fraz 
ra becco, vale a lm a fum delelu; e 
per alla sfuggica, prefto prelto, preprope. 
re: becco par aliche ita penta del ua: 
viglio , roftrum smavis: becco della cam 


af da itillare, V. beccuccio. 
Ci 


LO, il mafchio della capra domeftica, 
birgus, caper : di becco, dirainms, Chesa 
di becco, dircofws, bittwm olensi becco 
di moglic, e per maggior ingiuria , becco 
COMUIO, CUTTUCA , CUINI Ux0r adultera, 


BECCONA/CCIO , peggior di becwone , 


magnus birrus » becconaccio , per metaf, 
ftupido , cattrone , Infenfa:o , frolidus , 
bardi, Vervix, 


BECCONE, becco grande, magans /ircus, 


per netaf, tupido , infenfaro , fivlidur, 
Ddrdus, Verpix. 

quel canaletto adunco , un» 
die efce l'acqua de' vali da flillare, c ti. 
mili, roftram ampuble , 


BEDEGUA'R, foria di pianta , (pira albe 


Luofturidis. 


BLEN, forta di radice, beben e/bum, Be 


ben rubrmm ogicinarune , T. degli fpeziali, 


BEFA"NA, fancoccio di c.nci, che portano 


la notte di befania attorno , /arpa, pupa : 
per denina brutta , e contraffatta, smulier 
deformis: per befanla, V. 


BEFANA"LLIA, pegg. di befana, 4orribi. 


lis, 0 turpis larva, 


BEFANI'A, «pifania y epipsania , V. G. 


r befana, V. 

FFA.c beffe, burla, fcherzo fatto con 
arie, drifio , derifio, Jocus, jocatio: pet 
cofa di niuua itiua, muge, res mibili , 
trita apine , gertd,lird, mera : faxfibu!- 
fe d'aluna cosa, non iîtinarla , irridy» 
re, afpermari. ' 


BEFFAXDO ,che fa beffe , derijor , frrifor, 
BEPFARE, mettere Inifcherzo , jocari , in 


ridere , iliudere , ludipeare , in aliguens 
gocofa ditta saitare , riascula pacere y mit. 
terre aliquem per Jocmma + îrridere , Cic. 
Liv. giucchè egli mi beffa , voglio rifar. 
mene col beffario , quomiam dic mugatur , 
mibi contra nugari Jubet , Plauc. ho fare 
t0 ridr li genic biflandolo fulla toga , 
fogam eis magno bominum rifu Cavpil- 
batus fumi , Cic, beffaro , non curare , 
parvi pendere , foccifacere 1 fi beffava del. 
Ja r_ligione , religsomeni jocum , rifumque 
facisbat, Per 


BECCATELLO, fofiegno foro 1 capi del. 


ED i: travi fitte nol muro y1uxiw/45: per dimi.! BEFFATO, iliwfus, irrifus, 
nutivo di becco , parvirs dircus, bedus. | BEFFATORE, V. beffardo. — 
BDELLIO , forta di gomma, Sdellivmm. |BECCATINA, V. beccatella 5 averla int BEFFATRICE , que illudit, illudens , 
fulla beccatina , eficr ferito n.1 più vivo .{ BEFFEGGIAMENTO, V. beffa. 
BE BECCATO']O, vafo, dove fi da da bec-| BEFFEGGIARE, V. beffare, 


BE, voce della pecora, dee, Var. accorcia. 


to da bene paricella riempitiva , /ews ,)jBECCHERELLO, dim. di becco, Agdws. 
Beus tu; e be’ perchè quelto ? am quid BECCHERL'A, macello, leniena ; 


ita? Ter. e te chene feguitò, quidtum 


potea 3 Ter. be'che fi fa } quidagi ur | BECCHETTOÒ, fafcia del cappaceio , fafria 


c be'non era quefto abbaftanza ? #20 mom 
mé id fatis erat? Ter. 
MEARE, fair beato , drare. 
bBEATAMENTE, beate, feliciter. 
sw BEATANZA, V. beaii. 
BEATEZZA, B.inb. Afol.] 2, 
BEATIFICARE, deare: per reputar uio 
beato , deaswws aligreni pridimare ; per 


tudine, I 


BERFEGGIATORE, V. beffardo, 
BEFFRYOLE , degno di beffa , contene 
mertdus » * 
BEGHI'NO, e bighino , pintecchero , che 
porta l'abito di r.ligione , fitando al f.» 
colo, begins. 

» $ BEGOLE , V. bagattelle. 

BEITORE, V. bevirore, 

» è BE(UTO, V. bevuto. 

BELAMENTO, fuît. il belare, Balatus. 

BELARE, fi è la voce, che manda futra 
la capra, e Ja pecora , bdelare, Cic. da- 
re, erercere balatusz pes meraf. gracebta- 
re, cicalare, effutire , garrire ; gere è 
in M_ B piorare, 


care agli ucc.lli, alurolWs, pas , gio 4- 
vibus cibaria prebentur. 


I d'C 
cifione , (trage, codes, frager. Lech 


cueulli è per la prua del navicello , prora 
mavicule 3 becchetti fono quelle punce 
delle fcarpe groffe , a tre colture , dove 
fono 1 bucchi pur mettervi 4 naftri. 

BE'CCHICO, Luono alla tofe, ad tufim 
fedandam accomimodatus . 

BECCHINO, V. beecamorti . 

BECCO, la bocca digli uccelli, roffram ; 
per finilit. bocca , 01 : dirizzare il becco 


dare il calo dt be.io , «aferere alizuen| 
telo , Ovid. aliguem in beator , inter 
bearor referre ) iu numernm beatorun ade 
eribere . 


BELATA, fuft. belamento , delatats, 


agli (parvieri, val: far ls cofe impoffibi. 
BEL BELLO, poft®avverd. pian piano, 


lì, ov» aggiutimare ; immollare il bec» 


BEA'‘TIFICATORE, che beacifica , beams, 

BEATIFICATRICE, boatrice, beams, 

BEATIFICAZIONE, inter dbeatos adferi. 
vw « in deatormas numer relatio : per 
a funzione , che fa il Papa nel dar il 
culo di bcaro , folemmia /ecra , qubui 
aiquis in anmermn beato vm referimr, 


co, tenere, mettere, porre il becco iu 
moll:, vaglione bere, viuremadere ; mete 
tere il becco in molle , dicefi altresì di 
chi cicala continuamente , e ragiona dj 
cofe, che nulla gli appatceugono , $late. 
rare; fare il becco all oca, vale rermina- 
re il negozio, rem abfolvere , conficere : 
aver paglia in becco , aver qualche naf.o- 


fenfim , pedetentimi: va bel bello, wefe- 
fina, ne propera, ne fetines, Cic. ler. 
moli fefimare , moli properare , Cic. bel 
bello , vale anche con dit.rezione , bers 
me » quefo, ne eferas te iracundia + 
Ter 


BELFUSTO, Crufc. V. fantoccio. 
BELGIUINO, forca di raggia oderofa, /a/tr, 


PO] 


RE 


BELLAMENTE , belliffimamente , p9/08r2, 
per adagio , V. più bellamene 
te, tardi. > pef OPUALANCILE 4 garbata» 


comaode: 


mente, comcimme, crasate, eleganter. 


BELLETTA, pofatura dell’acqua torbida, 
Limus, cammin + talora per fondigliuolo , 


fex , fedimentuni, 
BLLHETTO, fult. mater 


fucia; ha le guanil- 


babet gua: purpurifatas , Plia:. quas- 
«du chi;di il belletto da | 


defacere potulas, Plaut. 


BELLELTO, add dim di bello, bella. 


Ius, puicbellus, vemufiuls . 
BELLELZA, pwlcbritudo , /pecîvs , decor, 
farma , venuta:, formofitas, forme di» 
mitas : qua graw bellezza , mira Di, 
vultus dignitas , eximia pulchritudo , 
fumma orti venuta: , Cic, egregia forma: 
la fua bellezza lo ‘aquieta , Same forma 
follicitum Badet , Plauc, a cagion di tua 
| bellezza ti fta bene turco cid, che hai, 


Dirtuta id'evenit, ut to deseat, quidquld 


Babes, Plau:, la fua bellcaza fe ne va | 
defioreftit forma dignitas ad Heten, non 
potio più foffrire le b.Il Le comuni , f4- 
des me quotidianarum formarum , cy. 
per piacere, confolizione , gieh , Do/m 
pias, obleftamentum i far del ben bel. 
lezza, vale far bene affai, egregie ‘face. 
re, agere . 
BELLL'LO, quellà parte del'corpo , don. 
de il fan.iullo nel ventre della madre ri- 
ceve il nucrimento , sebilie@s » per lo 
mezzo di checchè fia , mmbilicus , me- 
dimm : p.i buco di quelle frutte , che fi 


fpiccano naturalmente dal lera picciuolo , 


orament 
BELLICO , di pas + dellicus, 
RELLICONCHIO ,. budello del bellico, 


Dafa wmbilicaria , 
BELLICONE, forta di gran vafo da bere, 
tridental,. 
PBELLICOSAMENTE,da bellicofo , ftremwe. 
BELLICOSO , 
RELLIGERO, ) delliger. 
BELLIMBSUSTO, bello ua buano da po- 
co, palcher tomo, fedineptus, fed mibil: 


BELLINO,; V. belletto , add: far 11 bello alti iamo , V 


bellino , finpere per arrivare a qualche fuo 
diferno » firsere ad aliquid afrquendum: 
gli fa il Lelio beltino , impita alli Joguie 
tur , Plaut. 

BELLISSIMO, puit4?rrimus; per buonif 
fimo , #g*egiui , 0 timus, É 

RELLO, tuft, bellezza, V. per cofa giore» 


vole, tile, conveniente , decorum, 40- 


meftuni, piilt : queto non È bello , ésc u 
decorum. now et, hoc indecorum. e) hoc BEMBE 


vd indecens , Cic. per comodi.a. ,. ecca- 


= *» Commodum , opportunitar, o0C4-| BEMBESCO', fecondalo (tile del’ Bra:bo 


: quando vide il Fella 


ì , cum fe 04->| BENACCIONE , Red. 


fio odtwlit : ora vedo ti bello di vendi. 
cardi, mame tibi orcafio ef , 


ulcifeemdi, Ptaur. tw maflus es ultionis 


arwpiam. occafiomeni , Cic. fut. Lello ». 0|BENAGUROSAMENTE ,. con buon au 


mel bello d' alcuna, cofa , valé nel buo- 


no, nel' forte dt quella tal cofa, in ipfolg 


artreulo s fut bello , nel.bello dell’ età, 


im estati: fiore > (ul bello dell’ inverno , sa BENAV VENTURANZA, buona venue 


media byemt : bel d. Roma , f modo 
baro. , chiamafi it'culo , eua: vi 


















ia, concui le fem» 
siae fi 1ilciano , fucws, pigmemtuna , of 
operte di bellico, 


oriar {nlleguane 
sec, tit chiedi d' imbrancar l'avorio coll” 
inchioltra, pojtuies coru fari , ut mala: o» 
Mina: , una opera ebur atramento Car 







) bellicofus, pugnaz , 


© tempus tel BENACCONCIAMENTE, com bello , € 


BE 


uuguiculo ad capilium fummum ef fe 
fivifima, fignum pifum pulché vide:, 
Plauc. per bene In affetto , ordinato , ber 
in ordine , beme imlru/ius , prompimi ;i 
una bella ofte ,, dewe infra; eserciti: 
per vago , acconcio , graziofo, venuitus , 
egregius + per fontuofo , lauto , Lentws, 
ipare apparatus yfwntuofus , fplewdi. 
wi, erguifitus : una bla cemi , lenta, 
fuintuofa , esquifita cova : per grande , 
ingens ; por bella paura , dugemti ce me. 
tu: per frizzante , aguius i di bel dì, 


tino , "fiedume mare 1 fa bel tempo , fu- 
dun eRtempws , Cic. un bel giorno, pai- 
chra dies , Hor, aprieus dies , Col, per 
iacevole, buono, fuewrdus: to ne con- 
ti delle belle, lepida fame marras , me- 
moras , Plaut. per ironia , io 
cofa bella, vale io non 1' ho , id midi] 
diet, id mibi mon e 1 bell'e fatto , e 
fimili , diceli delle cofe fulico, ch' elle 


le belle, compiacere, odfegui, ob'ecunda-| 
re: farcitbello ge farcil bello in piazza, 
dicefi del far moîtra dist, fe ontemtare : 
farfi bella di checchè fia, vale far mo- 
fra delle cofe fue , otentare , jaBare j 
farfi bollo dell’ altrui fatiche c fimit , 
V. attribuir : non È belloquel , ch” è 
bello, ma ui che piace , guod placet, 
pulcbruem e%: un beli* ingegno , precLe. 
rum, eximimm ,predani , sacellens in- 
genium, Cic. tu hai bel fare, la cofa vnol 
andar così, mibik agis, fieri aliter non pe- 
test, Ter. abbiamo fcappata bella , /wm 
mo periculo evafimus , magno periculo de- 
funi fumus , Cic. 
BELLO, avv, pwicére, 
BELLOCCHIO , afteria ,. Voc. del DIS.V. 
alteria . 
BELLO'CCIO, dicefi dicofa bella, e gran. 
de , formofns. 
BELLONE , accrefo. di bello, pile berrimms, 
sr $ BELLORE , V. bellezza ». 
1: BELLOSO, bello, puieser. 
BELLU'TCIO, V. belleuo , add, 
BELLUMO'RE ,. dicefi d'uomo allegro, 
e facero-, socofws ,faceius , fefivus bomo, 
Cic, grapbice facetus. Plaui. per merzo 
fgherro , eerebrojus, feraz. 
BELO, coll’e larga, belamemio , balstu;: 


























LONE , colui, che bela ,°@ piange, 
belanms, o plorani. 

BEL PORGERE , în forza di fut. vale 
buena mani:ra nel favellare , fuavis pro- 


munciatio, 
BELTA». , beltade , beltate , V. bellezza, 
BELVA , coll’ firetta , bettia, dellwa, 
RELZUAR , fpezie di pietra medicinale, 
da* medici dicefì derzoar, 
NO ,Crufc.V.beugivi, V.belgivino, 
, vale bene bene, ma per lo. più 
ironicamente > ftilicet , delle, 


t, 4, gran bene, w4- 
mieri bomuni.. h 


acconcio nodo , re/fe, concinne.. 
gu felic:ter, profpere . 

NANDATA, mancia al garzon dell’o- 
ite nel par.ic dall' ofteria, pirenre. 


ra, felicita: , res fecunda . 
BENAVVENTURATAMENTE , benav 


di bel mezzo di, ipfa meridie: un bebmat=| BEN 


fon finite, abfwlutus,perfetus sandaral-|BE 


BENE, bowwrni : 


sa BELLO, V. L_gu.rna, bellum, venturofimente , V. benagnrofi die 

BELL Opadd. bellii.0, pieber,formofs,ve-| BENAVVENTURATO, 3 felice, ferie 6 
mustus , Sprciosu: » decorws + un bel ragaz-| BENAVVENTUROSO ; ) fortunata; . 
1o,puer dri.nia,infigni rulebritudime, pueri BEN BENE, del'tutto , cmzimo, prorfus 
raregia Sorma , (@ facie. egregia» puer , time . 9 } K 

ti . ir. temo, he wu m' abbi: fatto più | BENCHE, quamvii, quaniquam, etiamfi, 

clio, + h'iono:fono, messo) me predi.\ tamefi etti. ” 

catio tua meamformam è fuperrt; Pliur.|BEN COMPOSTO; che ha bnow compo» 

ella è tuta bella ,. è una pictura ,, «}} nimeniocaggiuitato , astillato  V.. 
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BEN CONDIZIONATO , ben temi, ben 
acconcio., bene curatus, bene cuftoditus, 
imteger , incolmmis , 

BEN CONDOTTO , detto di affare , e 
lavoro , 0 compimento perfettamente ore 
dito , comfmmmatus, . 

BENDA, fafcia ,.che s' avvolge al cajo, 
Vitta , tenia , fafetola: pe'vcli , 0 drape 
pi, che le donne portare in capo , cone 
alert ornamenti fimili , ameediersen Les» 
mina : fi dice anche quella fafcia che 
c è gli occhi, fajtiola. 

ARE, avvolgere con benda , Vitta, 

fajtiola redimire , obnubere. 


BEADATO , velatws, Ditta redimitus. 
Ì BENDATURA,pittarwm o marus,telamen, 
:BENDELLA , dim. di benda ,, cagna fd+ 


mia , perbrevis vitta, 


ho la tal BENDERELLA , Vit. SS. Padre, 2». 342. 


dim, di benda , fafoiola., teriola. 


BEN DISPOSTO , bene intenzionato , i» 


clinato ,.promws , proclivis. 
NDO'NE, tirifcia , che pende da mi. 
trie s ocustie, tefula, 
BENDU'CCIO, fazzoletto, che fi tiene a 
fesa alla fpallà yo a cintola a’ bame 
ini, fudarielune, 
nomo dabbene , Dir do. 
mu, probus, Cic, un uomo afiai dabbe. 
ne, multum bomws vir, valdo bonus bos 
mo , Cic. fomo frugi , e frugis bona, 
lauc, cgli è troppo uomo dabbene , mi. 
mis,,fanite pius e : divenir uomo dale 
bene ad frugema bomam fe recipere , Plaut. 
far diventar un uomo dabbene , ad fra 
arri corigere aliquem , Plaut, per tutto 
cid, ch'è d' mule, e giovamento, uti 
litar , cominodum ,. quod commodi , 
Feliciter cedit: egli è fwo bene , in rem 
filius e, Ter. te lo dico per tuo bene, 
velim, te arbitrari, tue rei caufa me 
verba bat facere , Piaut. farebbe un gran 
bene per gli uomini, Bere cum redus lu- 
mamis aggretur, Suet, per opere Luone ,. 
sia pia , religioja, aio pia, religicfa è 
per ricchezze , faculià , pofleffioni, dora, 
fasultates , divitio, fortuna”, oprs, res: 
uomo , che ha gran beni, amplifime for. 
tuna Lomo, fortuni: maximis vrtatus , 
Cic, tuzto il fuo bene è in comtanti , 0=- 
mmia in nummis habet , Petr: iò Ù ho 
jpriato aflai più beni , che non avevi , 
diem adte attuli masorev: multo quam 
tibi erat pecunia , Plaut i ben de'noftri 
antenati , sone avita, Tac.i Leni parer. 
ni, bora patria, Ter, bona paterna 
Quiotil, beni Stabili , beni immobili, res 


, Mo» moventes , pofeffiones , fundì, pre- 


dia beni mobili , res momrates ivaf 
fer bene di alcuno , effergli in Ra a 
litui , apud aliquem gratiofumeegey Cic. 
far del bene , cavarne profio, profcere 
comparare bona : far de! bene alerui, bos 
neticarlo , dearefacere:, bemeficia comverre 
Cic, doma alicui; im aliquem facere, Piave.” 
proccurar: del benc agli amici, amicorume 
Conmodis, utititatizue fervire , confule= 
re, Cic, fire del pran bene ad uno , «g+ 
aerere bona od aliquem , Plaut. augere 
commodis aliguem, Cic. voler: bene , por- 
tar affezione , bemevolentia profegui , de- 
me alicui Delle; Plaws, fardel ben Velliza 
za, vale far bene alla , io oggi fi dice 
re la più per ironia, V, bellezza : aver 
ne, vale aver quicte , e pace , «nimt 
pace, tranquillitate frui > pigliar per be- 
ves vale iu buona parte , degni, borijue 
facere», , 
BENE, fuît. forta di frurro. 
BENE, bceniffimo , avv, dere, prode, rell’,. 
delle : pet appunio, ed amuffim : vale 
anche. acconciamente , dee , radfe : Mir 
bene ,.c viver bene, dere sudere, lano 
te-vrvere, Plaue. effer ben trattato con 
oco , dene effe parto difpendio , Plau:. 
nato, dewe metws , Hor, edulfus lis- 
1: hire è, 


-- cata — Le 
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bere, Ter. hai fatto bene, me neralle- 

to, bene fallum , gaudeo, Ter. chi ha 

n bevuto, dee appotus , fotns madi- 
dus , Plauc. raccomandagli bene il mio 
in:ercfie , ci caufam meam valde com- 
mendes, velim, Cic, per via su, eja , 
age: bene ,chedica , age, dicat, Plaut. 
per bensì , perdb, fed fuamen i bon prego 
te fe autem, te vero precor: ben venti. 
to, ben tornato, ben arrivato , fufpitenz, 
falvun advenige gaudeo , Ter. ben bene, 
etiam, atque dhia mi box: certamente , 
Dane bercule : per parcicella riempiziva fi 
gnificane nolo y cerram.nte , maisi , 
iazitca , noadimeno , ma , c fimili , de- 
ne, Valde, multum, quifi, fera, ferme, 
Sane , circiter, at vero : € bone v' ha, 
dille, qualche cofa di nuovo ì wwaguid 
nam , inguit, mopi ?% Cic. bea , che die 
cono iceftimoni } fees quid asmat? Cic 
€ ben c* è altro mai? wmussseguid pratereaì 
Ci:, ella è bene una mefchina consoli 
zione*, cc. ma però necellatia , méera 
ed illa quidem confolatio, &C.fed tamen 
mecefarla , Cis. bon fapoie, enimuero : 
sì bene, modo d' aff:ratare , e vale cer- 
tamente, tia marine : bin , che di- 
rai } Aews, quid potea dices } 

BENECHE', V.b.nchè, 

BENEDETTA, forta di latcovaro , dicek 
cha’ modici, desteditta laxativa : per fact- 
ta, foisore, fulmen. 

BENEDETTO, fuft. mul caduro, miordu, 

, Cosmtialis , major, fomicur, fater, bercue 
lews: bened.tto , dicono i m.di.i a'pur- 
gan.i, che no. fogliono fur mule, farro 
cua medicineata purgati va. 

BENEDETIO, add, che ha avuto benedi 
zione, 0 metita d'averla, lawd.ata r, C0- 
mendatui , bemediltus , “Torcal. acqua bee 
ni docra, agua luftralfs : per grandon:n- 
te dofiderato , erpetitui, 

BENEDICENTE, che lodi, e dice bene 
di checcheilia , dermediceni , bee loquens 

BENEDICENZA,11 dir del bene . 

RENEDICERE , V. L. ) green ben da 

BENEDIRE , ) Dio alla co- 

n ia , che fi Fenedice , bewedicrre , bene 
precari + Dio, il cielo lo benedica', va. 
1:, lo profperi, lo prosegga , «dit illi 
Dewi, Deus piur , piuijut fofpitet il- 
luis: San Pier la benedica , vale fia |, 
come emer fi voglia, guezicani]ju: cafum 
fotuma dit. 

BDEAEDITORE,che benedice, Bemedicens. 

BENEDITRICE, bene precasts. 

BENEDIZIONE, L'atto del benedire , bene. 
diîtiv , VECI. denedistuma , bona verba, 
faugda precatio : abuisrti dell: beued'zio» 
1 divine , «ti pervere , abuti Dei bene. 
peiis, Cic, dar la ben:dizione a um co- 
fa , vale non impacciariene più, valedi 
cere , deferere , auram abiitere. 

EENEFATIO, fuît, benefizio penefaPwn. 

DENLFATTORE, demeficws , demefations, 
benemeritai . 

SENEFATIRICE, benefica , dbenefaciens. 

LENEFICANTE, Y. ben.fattore, 

BENEFICARE, benefacere, bemefciis af. 
cera, cumulare beneficia conferre , dare, 
collucare , deferre , bentfeiis complelti , 
udjiringere , alligare y Cic. Ter. 

BENEFICATO | beneficio afeftus : per lo 
ft:fo , che beneficiato, dereficiarimi, 

BENEFICATORE,benefiews, bemefacione, 

BENEFICIENTE , Ctuî, beneficien®it>» 
no, Bemefieus , 

BENEFICIENTISSIMO , Beweficentifimus, 

l'ENEFICIENZA , V. tensficenta . 

LENEFICIALE, bealficiale che appartie» 
ue n bonefizio eccl:fialtico, demeficiarime. 

BENEFICIARE, e benefiziare è, bemeficio 
agere . i 

BENEFICIATO | Bemtefcio aFfeRut : ner 
Chi ha biucfaio esclhifiufti;o , Betsy carini, 











BE 
‘BENEFICIETTO, Bimb. V, binefizterto. 
BENLFL'C10,0 benificio ehe i pia modsrni 
dicouo anche bencfizio, obznifizio , derte- 
feium, meritum, oficisri: far benefizi, 
comferre beneficia im al quem: per utfizio 
1acro , che abbia tendica , farerdotiumi, 
bemeficium , T. Eccl, per grado , digr.i.a, 
privilegio, dignita;, privilegiumi: tar 
checché fia a beneficio di natura , di for= 
tuna, e fimnili , vale farla alla poggio, 
incuriofe , megligencer facere aliqtid, 
BENEFICIO'NE, accrefe, di beusfizio nel 
fignif. d'ufficio tacro, che abbia rendita, 
magnum, ingens ,marimum, eshuitum, 
smgue bene firivina , 
BENEFICIUC'LO, din, di bencfizio , par. 
um benefici , 
BENEFICO, b.wcficur, 
BENEF:ZIATO, V. beneficiato : 
ziato , beneficiaia Gi dice ne’ lotti quella 
polizza, in cui è feritto qualche premio, 
frbedula apopboreta continenti. 
BENEFIZIO, e b:nifizio , V. Len:fizio. 








bensfi-|} 


BE 


watus* per filice, avventarato , felir 4 
fortunatus. 
BENO'NME, Caro litr, voce da burla, ma. 
ma bene volentia, 
BENEPLALITO, vol re, Sumar. volwntas. 
BENSAI, e ben tapete , certamente, certe, 
ciliccty Je s Wtigue, euimvero . 
BENSER VITO, licenza, che fi dà alirut 
per it. riutura con aitcitazione dl buon fer= 
vigioriceswo , dimufio, soneta miffo . 
BENSI, sì ben. shutiguejed,verume quidere, 
BENTENUTO, add. aggiunto di checchefe 
fia, deu cuitodio,e Lea cONfervato, a fer Vada 
turgconfer vati den ydiligrate que curatss, 
BENIORNATO, modo di falucare alirut 
al Cono , e sfalve, 
BENVESUTO , beuatrivaio , fo/pi! 
ua adurrtife gaudeo , da ferri pi 








BENVOGLILA TE, V. benevolo, 
È BENVOLGLIENZa, V. boucvolenza , 
ENVOLEC LIERI, ferlibenter. 


HENVOL ERE * beucvolzaza , V. 
BENVOLUTO, amauo, awatus, carus . 


BENEFIZIOTTO, Car, lect. pirvury jon] dilelus. 


mediocre benefcium . 
BENEGNO, per la rima, Dante, in vece 
di benigno , 


BEONE, quegli, che bee adi + potator, 
Leg or, vinoiui , dibacul 
dibaci fis > det, us, dibasy 


DENEMERENZA , l'aver operato ia fer-|,, BERSE'NA, (erba ) perbena. 


vizio d'alcono, mueritum , promerituni , 
SENEMERITO, ben-nueriiffi no , chi ha 


bene operato iu fervizio d'alcuno , derte-]., BERBILE , 


meritui, optime meritus, 
3ENEME'RITO , fut: V, benemerenta . 


BE'RBERO, e bèrberi 
oiyacantba , V, G. 

cora, oDis, 

BERCILO'CHiO , Mall, colì' occhio Lir* 
cio, du;citiofus, 


» lor.a di pruno , 


» BENEPLACIMENTO, ) volonta , pia. [BERE, bevere , dibere , potare è bere de'gran 


iEsEPLACITO, 
aEne ia afenimi , 
E SPESSO , fapius, perfepe. 
SENESTANIE, A nda pae bello , 
vegetus', decorms perchi ba qualche rice 
chezza, /ocuples + hi 
BENEVOI ENTEMENTE, bemevole. 
SENEVOLENZA , berretolentia , amor. 
BENEVOLO , benevolifimo, derevol ws, 
dbemev lens. 
BENEFACCENTE , che fa banc , derefi- 
CUI, in aliquem benignas, 
BENFATIO , [reporziona.o , bello, for- 
moju: , apta difpofitivne , v figura meme 
drormemi « domo filo, Peir. 
BEN FORNITO, corr.daro , provveduto, V. 
BENGIVI”, V, helgivino > 
BEN GLI STA, bo Bli it-rme , e fini! , 
modo di favellare , © vale efire fecondo 
Il dovere , merito obtigit in forza di 
_futt. punizione giufta, pema isti, 
BENGUARITO , quindi dare il beuguari» 
to, vale rall:grari con chi abbi: ricupe- 
rato Ja falute, 
BENIFICANTE , dexefcus, Beniguus, 
SENIFICENZA , semeficentia 
BENIFICIALE, V. beneficiale. 
BENIGNAMENTE , benigni (Gmamente , 
benevole , benigne , Fumaniter. 
BENIGNANZA, bininsia, ) deafpmritae, 
BENIGNI TADE,benignitace ,) Zewitar, 40» 
sanita: , clementia. » 
BENIGNO, benipniffimo, cortefe , affabi- 
le a deignus Clemens , comit, Bumarsi 
per favorevole, favens, brmeficus . 
BENINO, 1vw, dim, di bons, delle, delinte, 
BENISSIMO, prote , optime. 
BENIVOGLIENZA, Fr, Giord. pred. x1. 
V. bensvol:nra. 
BENIVOLENTE, benivoglicute , e beni. 
volo, V. bin-volo, 
BENIVOLENTEMENTE, tbentvolinuifie 


mamenre, VO benevol.nremente, 


) chuen:io , ve 


BENIVOLENZIA, y. 
w BENIVOLO', V. benevolo. 
BENMONTATO , chi ha fotto Imon cas 
er € ben fornito, 
no equo vellus. 
PENNA tenga , trabea , bemta, vetes 
BENN TO , di buona Sire, Lore loco 


(ora a V® benevolenza +. 


equo bene intruftus, 


Hicchieri, Asurire muasdra poruta , Liv. 
tollere grandia pocuia, Juv bere a forli, 
pitigare , Ver, dibere Laugdibus esizuis x 
biver Ali juro, merum polare, Mari, 
Lever viuo Liacquaro , diluliss petare, 
Plaut. ex ajua bibere , Drop, quetta don» 
na beve molto vino, e vivo puro, e,8 mm/- 
tibiba illa mulier 3 merotiba , Pliu: Leo 
ver bonc,egregie dibere in multiia vini pro- 
cedere , Piaut, Liv, svgurgitare fe mero 4 
Plane, egli ba la cera di pevet bene, ne 
ie vimuni ji bineruni esantiet porulo fe 
tifime , Plaut, paffar susta la giornata a 
Levere , totum potere ditm , Cic, fravge- 
re divin mero , Hor. bere da Tedefio , 

ergretari : alla voftra , € degli ani.i, 

ne sisi, bewe amicis, Piave. tibi ; ropi> 
mo, Gamicis Cic. f: vuoi Levero, Levi, 
dibe, fi bibi, Plaut, Lever lnficine, fim 
mul potare , coudibere , Cic. dar da beve» 
re, C aggp pot + Fiau:, infundere alicni 
pos, alijueni pocwlis tiugere , Hor. 
alicui dare, minifrare pocuia , Cic. a 
licui Vimuni promiere , Plhiuc, condurre ale 
cu.o a _bevere, add, cere aliguem pota- 
tuniy Ter. far Levere ad aluno de’ gran 
bicchi.ti, fatpitare aliguens majoribus pop 
culir, Cic, ovver più del fuli.o , darpive 
re vino mi, Liv. piusarca chi uccycer 
tare mero , Flor. bere uovs, fordere gua: 
ciler, come Lere un nove, vale ciivr co. 
fa facil: , ix progdivi, iu p'ompiu efe * 
ber prolo, che è nos la guardare iu ce 
gui cola minutamenic, degustare, (OM 
vivere : bere , e affopare, fi dice dicli 
è sforzato dalla neceflità a fare una cola, 
inter facrum fasumzue fre : dare a be- 
re, dar ad intendere , Glicui imponere , 
Cis. berfi una cofa , crederla , guand'elia 
È detta , ancorchè non vera , pratbere je 
creduivios , Cis. figiuento fiden sdt:bere : 
per Lianco , prov. dicefi di chi non gli 
ri.fcono | fuoi difegni, infelice; haber: è» 
att: per paefi , di chi giudica il vi.o 
non dol fapore, ma dil luogo, ee &co , 
Monet jafore de vini prefartia ind cium 
ferre, per fill. er wateli folo , won ee 
aisi, aut moribus alicujus judiciusi fr» 
re si paperi menanoa bere leozicy un 
do i giovar.i voslnio Infegnare a'vecchi, 
ante dardi fvues dose, fui minervani 

bere 





Pa 


BE 


ben: convento , bere 3 
vale 


bra, faro gutture dibere 3 compagni a bi- 


us. 
te, Conpotores, combibares e compagna a|BERRICUOCOLO, V. bericuocolo. 
das pfrit : condurre a bete di be. | BERROVAGLIA 3 V. sbirraglia. 


fame, ad aquam ducere animalia , at 
sualia adaguari, Sall, 44 aquam anina. 
dia appellere: Var. egli è di ragion: , che 
B:r:o bea, il fiaico è fuo, e vale allo» 
lur, egli è dovere sJuftm î9 di quite ef. 


arganella , \BERRETTUCCIA, 
fenza toccar il vafo coll: lab-|BERRETTUCCIVOLA , 


BE BE. 69. 

dim. di bar» BESTIALE, bettiali fino , dellwimms ,Jeri 

} rotta, pi/eo»| » mms a ffferatui  infanus o ferus: per gra» 

» BERRIUOLA, ti de, fmifurato , insmarir. È 

BESTIALITA", bestialisaze, beftialitate , 

feritas , atque agretis immonitas, Cio. 

BERROVIERE, e birroviere, masnadicre,| per lo peccaro delli busti. tica , cosi deftiis 

datro, ficarius, percugor: pir donz:llo ,| Coitws. A 

tavolaccino , biro, c fimili minitri d:l- [BESTIALMENTE, bettialifimimento, £4=' 
la giuttizia, eccenjus, liBor , apparitor maniter, crudeliter, , 

BERSAGLIO , fcsno , dove gti arcisri di-.|BESTIAME, mokitadine di Betti: per ‘o 


BERE, nome, bevanda , potws, potîo: il| rizzan la mira, fcopus, meta : per fimil 
bere in giro, circmmspotatio , Cic. iicomro, contralto , congrefio, congref- 
BERGAMOTTA, foria di pera, pyrusm fa- Poi confittus, 
lernum , Plin, î dice ancora d'una forca |B anta » chiacchiera ,wuee, V. beffa s dat 
d'aerum: odorofiffiuo della telfa figura .| la berta , illudere, decipere : berza Gi dice 
BERGHINELLA, femmina plebea, Ddr a un macchina da ficcarpali, fitece. 
BERGHINELLULZA, di 
berghinella , arlierenta ». 
BERSO, forta di vite, Ditis. 
BERGOLINARE, fcherzare con tifticci ,] BER TEGGIATORE, che berteggia, :rrifor. 
iudere , BERTESCA , fpezi» di riparo da guerra , ta- 
BERGOLO, leggierìi , volubil:, corribo,| ftel/wa:, propugmaculsn: per trabi volo, 
lepis, credulus: pet foro, soy rasofo bye] V. fi dice auche quella pianta , ch'è ul» 
des, imperitus , ignarWs i per fpezio dij le cantonate degli uccellari , acconcia a 
cotta, cit4. fopeia di torri. 
BERICUOCOLA]JO , chì fa, e vende i BER 
confirtini , i bericuocoli, pier dulcia=| muane frpega ene: 
rius, crutulariui. *BERTO 
BERICUOCOLO , e berricuocolo , ‘con-' dice di chi mangia fenza pagare, afpes- 
fortino : placenta, crutulume, dbolum comedere, 
BERILLO, pietra preziofa, deryllus. 
BERLINA, iorta di gaftigo, che fi da male} procws: por cavallo coll'orecchi: taglia- 
fattori con efporli al pubblico fcherno ini te, equus cefis auribus, 
u.) luogo , ch 
metter alcuno alla borliaa , val: fchernit=] 0 pricare, che abbia il ri.rofo , #afu. 
lo pubblicamente in pena di delitto , ci BERTUCCIA, e bercaccio , fcimia , fini, 
per fimil, far che aleri fia fcheralio , fra.!  fimsivs: parere una bertucch in zoccoli, 
ducere ra vdare in berliaa , figur. farfi fcorsì  eff.r ridicolo , di poca vaglia, rédicaleza, 
ers, fe fe olvadere, pra fe ferre, ineptuf efe: camar i Parer nostri della 
BERLINA, una fipezie di carrozza. b.r.uccia , dir l'orazion delli ber wocia, 
BERLINGACCINO , peiabizo giovedì motnorare, beftemoiare , mursiurare ; ore 
BERLINGACCIO , ulivo giovedì cuite esecrari : pigliar la beriaccia, im 
det Carnovale. briacarli, saedriari, 


rifio . 


BURLINGACCIUVOLO, terlingaccino , V.|BERTUCCINO , dim. di bertuccia, fizio.| BEVANDA, poter, 


BERLINGA|UOLO, mangione, /urcoy edo .| Ius, finsie catulus. 

BERLINGARE, cicalare dopo aver Len bes| BERTUCCIONE, felnia grando, summa 
vuio, e mangiato , « ulivo cio, & po.| mis fina, niagnus fimius: dicefi d'uomo 
tu garrire , imamiter verba dffutire, brutto, e contraffatto, deformi; 

BERLINGATORE, 2 cicalone, garrula 1] BERUZZO, il primo patto , che fiuno i 

BERLINGHIERE, $ per mangione lucro. 

BERLINGOZZO, cibo di farina inirifa coll’] po, jertaculmz ruficormm. 
uova fato in fuma roronda a fpicchi ,[,, BERZA, la parce della garba dal gino» 
feriblita , cruftuluni , chio al piè, fibia, 

BERNACLA, foria d'oca, 0 d'anitra, BERZAGLIO, V. berfaglio : metter a bet- 

BERNIA, vett: da donna a foggia di man-] faglio, metter a pericolo, peritulis ali 
telo, Sacerma muliedbris. quem obiicere , committere , 

BERNIEGGIARE, im'tar il Berui , Ber-!s + BESCIO, Y. babbaccio. 


mum emulari , ijnitari. ESSA feiuzche , Balti. 
BER NOCCHIO”, 2 ciocchè rileva daila fu-| BESSAGGINE, Ue. Seleivatia pi 
BERNOCCOLO , $ perficie, promiventia :}BESSERIA. 3 dliditas. 


per quell’ enfiatura , che fa la percoffa ,j BESSO, V. babbaccio, 

Viber , tumor, BESTEMMIA, erercratio,ma- 
BER NOCCOLINO , dim. di bernoccolo. | BESTEMMIAMENTO, $ /edilum , in- 
BER NO OQLUIO , che ha bernoccoli , RAI in Dewm verba . 

'uberofui, MOdojus. ESTEMMIARE, impia Den , ©? în 
BERRETTA, gulerus, pilens : aver il cer- Feng a 

vello fopra ia berreita , prov. di chi pro-| BESTEMMIATO, add, da b.it:mmiure , 

cede inconfidiracamente , inconfiderate ,|_erecratus. 

temere agere  iràrli di Lerretra, e far dif BESTEMMIATOrACCIO, in Des 

Lerretta , fcoprir la celta in feguo di 1i-| BESTEMMIATCRE, [Rai 

verenta , falutre ; efferii corfa La berret=]  treator, conruuselio;us . 

ta è lafciarh correr 1a berrerta , dicefi dif BESTEMMIATRICE , comfumelioa 

chi è da poco, Bardus, domo mibili: fore] Deum, ° 


ma della terreita, In modo ballo , vale BESTIA ,Bellwa , Beie, fera 1 per motaf ver] 


Cipo, ciont,* 5 

BERRETTACCIA , pegg. di berrerta , vi- 
lis galeras, 

BERRETSTAIO , faciordi berretre gelo. 
Forum artifer ei imonit le manicomi i ber 
rettai, vil: operir con preitezza, celeri- 
ter, afbatum agere. 

BERRETFINA , è berrettino, pileolue. 

BERRETTINO , add, miliziolo, p4fer, 
imorobmr 

BE ARETTONA, c berretton:, miaguusiBESTIACCIA , sossmadis dea : per ligiu» 
Qulens. ria, della , 


uomo fenz difcorfo Le che non all.ia costi» 
ml, o ficcia azioni da beltia ce porimaggior 


bella : andare, faltare , cifere in bettia , 
aigeruna pecut, Vira, heftia da foma di vet= 


turi, imnsettà , Col, vererina, orum, vette 
rimuni pensi , Pliù bettia felvatica , fera, 


ESS 
|} BESTIEVOLE, V. bestiale. 
BER TEGGIAMENTO, burla, irrijjo de BESTILITA”, belri.liia, V. 


BERTEGGIARE,burlare irridere deridere | BESTIOLINA, 


ESCONE, acerefe, di bertefza , se] BESTIONE, 


BEV\GIONE, 


religionens evomere , proferre , erecrari |BEVIMENTO , 


villinia balia facaicata , dediwiaas omo, 


cioè in gran collera y ira erardo cere 1 Bellis) 
dicorni , arzsertt 2 , Var, bettic da Fana yla-! 


debia fera: beîtii don tica ,dedia cicur. , 


\ dert  garrire, 


più domeltich: , pecws i Ixittam: groîto , 
armentum i beltiame miamio y gr: è» 
ftiame fenza corna, perws mutiluni e ili 
figrifizio, vViBLMA, 

ICQIUOLA, bestiola. 


BESTIOLA, 


STIOLINO, } belliola . 

TIOLO, f 
BESTIOLUCCIA, 
BESTIOLUCCIACCIA , pegg. di beftio- 

luccia , niala de,tiola. 

RESTIONACCIA, beftia grand, ma 
dicefi per metaf. d* 
uomo fiero , e beltlal: , frer ytrecwlentui. 


OTIO, mangiare a bertolotto, fi BESTIUOLA , e beftiuolo , dun. di beftis, 


beliola : per uono di poco fumo , V. 
babbaccio. 


BERTONE , drudo di puttana , a2:afr ,} BETTOLA, oîteria, dove fi vende vino a 


MINU:O , CAMpona . 
BETTOLIERE, V. Tavernaj). 


e pur fi chiami berliza : BERTOVELLO, @rurinto da uccellire, BETTONICA , cbrettonica , ( erba ) Beto. 


mie: aver più virtà, che la Bertonica, 
diselì di checcheifia , cha abbia o.tLue 
qualicà, egregius, eri ntes, . 

BEVA, bevanda, potio: dl vino fi dic, 
la fun beva è nel tal iempo Luona , 2: 
nun pine etad pot tali tempeta- 
te: cfîcr nella fur b.va , trattare , cher 
in affiri di fuo genio , rem gratiolan, 
fbigue cara agere. 

otfo s Lovanda, che 
Induce amore, pocsulus suatoriun , phil- 
fra, OM, 

BEVANDINA, 

BEVANDUCCIA , Red. e. 7. 
dica potio. 


dim. di Le. 
vainda 79» 


contadini allora, quando lavorano al can DEVERAGGIO, bevanda , potio : per ma re 


cia, frena, b 
BEVERATOTO , abbeveratojo , 4jWarini, 
BEVERE, V. bere. 

BEVERIA ,, quaGi ubbriacamento , compo- 
tatio, tbrietas, 


BEVERO, e bivaro, V. caftoro. 


BEVERONACCIO, pegg. di beverone , 
mila potio , malur potws. 
BEVERUNE, 2 bevanda , potio : oggi 
quella bevanda d'acqua, 
e dì f.riaa, che Gda a' cavalli , 0 altri 
fi miti animali, pes, qua equis predetur, 


BEVIBILE, buo: di Lere. 


È BEVILACQUA, così chiama il Salviai 
lo aftimio. 

Il bere, potafio + por la 
nrireri:, che fi bee, pofio, potus. 

BEVITORE, che h:o, porstor: per colui, 
che ha foverchio dilcio nel bere, edrio4 
Sus, potor, dibae, 

BEVITRICE, gotstrie, 


in  BEYITURA , V. bevinnto, 


BEVONE che beve ati, orwltibibus,bibae, 

BEVUTA, e beuca, bevimeno, potutios 
è anche vafo di vetro per f.rvizio di Le» 
varule, DA pitrensi. 

BEUTO, chi ha ben bevuto, pimoler- 

BEVUTO, tus, Cis. temalentus , Ter, 
suan.lo ha ben mangiato , e beruio , «bl 
fe conplevit cibo, G fiore liberi, Flau:, 
ubi multa c:bo ,  potione e% com .ic- 
mi, Cio. é 

BEZLICARE, fetir col berco y retro feri. 
res bozzticarG per Gut dich di pe wi 
chs tra loro gar:tl ono, Zater fe tono. 


ELL | 


79 

BELLICATO, add, da bezzicare, ratro pe» 
titus, 

BELZICATURA, l*atto del bezzicate , ro» 
pri iBui, marfus avis: pel margine , che 
refta nel bezzicare, parpa citatria. 

BEZZO, forca di vil moneta Veneziana ,ma 
ufata anche da Tofcani in fixmificaro di 
Banajo, V. 


BI 


BIACCA, materia di color blanco, che fer- 
ve a* pittori per far colore, e a* medi.i 
per far impiaftro , ceruffa è 
mal da biacca , vale non ci può rime. 
mon facile mederi pote, 

BIADA, tutte le feniure, feges, fruges : 
per lo frutto d’effe biade in umiveriale 
pià raccolto, frwges: e più fpezialmente 
per quella forta di biada , che fi dà incibo 
alte beftic da foma e da cavalcare, «vena, 

BIADAJUOLO, chi vende k biade, fra- 
EUm Dendiior, 

BIADETTO , materia di colore azzurro , 
della quale fi fervono i dipintori : add. 
è aggiunto del colore, che fi fa col bia- 
detto, color ceruicus, 

» BIADO, V. Biada. 

BIANCASTRO, che tende al bianco , «l- 
bidus, aldicans, ad album vergeni. 

BIANCASTRONACCIO,, accrefc. di bian 
caftrone , admodum albitans. 

RIANCASTRONE » accrefe. di biancaftro, 
Valdi albidur, 

BIANCHEGGIAMENTO, il biancheggia- 
re, cawdor, 

BIANCHEGGIANTE, che ha del tjanco, 
albicani. n 

BIANCHEGGIARE, tendera] bianco , 44 
bjcere , albicare . 

BIANCHEGGIATO1dd, da biancheggiare 

RIANCHERI"A sogni forca di panna finodi 
c lor bianco, res liwtearia , lintee vestes, 
lintea , ° 

BIANCHETTO, che tende al bianco , «i» 
did s s Aibidulus, Paltad, candidulus, Cic, 

BIANCHEZZA , candor , alditudo , albar , 
Candentia, 

BIANCHI'CCIO, bianchetto, a/didas, 

BIANCHIMENTO, l'atto, del bianchire, 
opus albarium, aldifatio,, 

BIANCHIRE, dealbare,, candefacere 1635 
dover imdiacere : bianchir la pelle , std%- 
cere cuti nitorem , Plin. i di 
aibefecre , imalbejcyre , camdere ,gandejce 


fé 1 bianchir in tefta per vecchisja , ca» 
meftere , camo capite fieri, Plaut. bianchir 
di tinore , metu eralbefegro, pallera,, 
BIANCHIJ” » Sealbatus, candefaBus, 
».BIANCICANTE, V. biancheggiante, 
» BIANCICARE, V. biancheggi.re. 
BIANCO, bianchi fimo , a/dws: bianco ri. 
Splendente , camdidus : capelli bianchi , ca- 
mi, ormmi, Cic. camities, Plin. una tefta 
bianca , cammm caput, canitudo, Piaur 
bianco, come”l latte , /aews, Virg. come 
la neve, wivens, Hor.icandor nitras ad 
Mer:n, veltito di bianco., a/datws , condi. 
dutus , Cic. Plaut. dare , 0 mandar fo- 
glio, 0 carta bîanca , vale rimetterti 10- 
talmente all’arbicrio afcrui , aliorum arbi 
trio, fe commiittere : Vafciar in blanco , va- 
le lafciare fpazio nelie fcritture per poser. 
vi,fcrivere a fuo tempo :. fi. fono molte 
cofe lafivte în bianco , uit funt lacu- 
Stat, multi biatus : ella È (tata bianca, fi 
dice, quando la fperanza ba fallito, fpr 
deseBus ef, in vanura lsboraziit: Lia 
«a , parlandofi delle voci ne” partiti , vale 
contraria , ddperfum fugfragiuni, 
BIANCO, iuft. V. bianchezza : per quelli 
mareria dì coley bianco, con Ja quale s'} 


nefto nou è| 


| 


diar di leggicri , mow facile occurritur ,| 





BI 
Plin, dk punto in bianco, vale orizzone 
talmente, reffa : figur. vale inuntratto, 
W. all'imptovvifta : far nero in ful:bianco, 
e far di bianco, nero, vagliono. fcrivere , 
feribere ; moîtrare , o far vedere Îl bianco 
pet nero , vale dar ad Incendere , perda 
dare i în guefti tempi que” foli. fon pre- 
miati , che moftrano il bianco per nero, 
bis temporibus, mune provin et îllis, 
ui reBià prava feciunt, Ter. 

B)ANCOLIAO , dim. di bianco ,, cardi. 
dulus. 

BIANCOMANGIARE , ferta di mangiare 
con farina , e zucchero corti in latte, 

» BIANCO‘RE, V. bianchezza. 

n BIANCO'SO, molta blamo , «dinoderm 
«albus. 

BIANCOSPINO, albero , fpinta «/de. 

BIANTE, vagabonda , erro, amis. 

BIASCIAMENTO», mafticamen.o , cider su 
atritu:. 

BIASCIARE, 

BIASCICARE, KI 

- ficulter mandere, 

BIASIMAMENTO, biafimo , Vitwperatio. 

BIASIMARE , e biafmare , vituperare ,cH/- 
pare, reprebendire, Vjtio date , 0 Verte. 
re, crimimari , accufare > bialimare , do- 

* derfi, rammiaricarfi , comgueri , dolere,, 

BIASIMATO,, vituprratui* efes biafimaro 
da tutti, s22 omtrum wirmperationem ve- 
mire, vapulare omsminm fermomibus , in- 
currere in omnium vituperationem 7 Die 
tuperari ab omnibus, Cic. 

BIASIMATORE, vitwperator, 

RIASIMATRICE, qua Ditaperati 

BIASIME*VOLE, degno di biafimo, vit 
perabilis: per biafimatore ,. V. 

BIASIMEVOLMENTE, con biafimo , fwr+ 
piter, probroje , cum dedecure . 

BiASIMO , e biafmo appreffo i Ppeti:, vi- 
tuperatio, probrum , epprobrium , wota , 
igwominia , dedecus y reprebenfio , cujpa- 
fio: tutto il biafimo. cadra fopra lui , 
omnium vituperatio în eum cadet, omnis 
culpa imvillum recidet:,_ Cic. tiraro ad. 
doto, il biafimo, d'una cofa , alicwrei rei 
Vituperatiomenm fufcipere , fubire , venire, 
cadere in vituprrationem , Cic. 

BIASMARE, V. biafimare, 

t a BIASTEMMA, V. beftemmiz. 

» BIASTEMMARE, c biaftemmiara , e de- 
riv Vi. beltemmiare : per maledire, es6- 
(fari, 


è proprio il nfticar di 
chi non ha demi, dif- 


nif. neut.{BIBBHA, fa facra Scrittura, diblia ,or#m, 


VG. Scripture  facrat litere : per dicc- 
ria, o fcrittura lunga , faverchia, c di. 
fordibara , prolira oratio verba proliza, 
«nibages verborum , ilas. " 

» BIBERE , V. L. bere, dibere, 

BIBITA , V. bevura. 

BIBLIOTECA'RIO , gri frafat bibioths, 

cam, Civ, qui priae,t dibliotbece | prafe 

Hus dibliotbeca > 

BICA, mafla di covoni, nuemipylornia con- 


’ 


congeries , acerves , firues : montare, € 
faltare in fulla bica, m. b 
; srafci, indignari, 
BICCHIERAJO, quegli ;\che fa, 0 vegd 
i biechkri, vitriarius, 
BICCHIE'RB, cyatbns, calit vitrens, po- 
culum., feypbus titres 1 bevere n uno 
? ftefio. bicchiere , wo cantharo: portare, 
Plaut. prefentare il bicchiere a nuo, per- 
chèe’beva , cpatbifare alicui, ut potet. 
Plaue, gettar un bicchisre nella faccia d* 
uno , impingere alicwi calicem , Cic. im» 
mittere, calicem in facieri alicpins , Petr 
bicchieri, per coppette , cucwrbdituie , 
BICCHIERETTO, & 
BICCHIERINO,. — Parvui cyatbus, 
parvus calix , pocilium. 
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| 


gertes ss per mucchio , o anmaffamento ,|! 


vale aglirarii, B 
e |». BIGHERA*]O , buffone : pe: colui sche. 


dim. di Llcchiere , 


imbiancan 'e-mura , 4al/darimm , g)pfum BiICCHIERONE ,,acerefe, di bicchiere, 

aqua diluium + bianco d'uovo, ov/ 4/-! immane poryluni , 

du, Cell. opicandiduns,, oVi alburtr, BDICCHIERO 110, Red, t, s. pocwlum. 
ì 


BI 
BICCHTERUOLO, V. bicchieretto. 
BICCIA: UTO , fcurea due tagli, bipennis 
BICCIOCCA ,, W. bicocca + î 
BICCIUGHER A s. beftia reftia , defia reo 

trafans, @ calcitroja , Coì, 

BICCHIACCH!E,Caro,Mattac.7.ba je, use; 

BICI'PITE, V.L.che ha duc capi, d.eeps. 

BICOCCA , cafteliuecio fopra mon, (4» 
Pellum rupitus impofitum., 

BICORNIA, fpecic d’ancudine con due 
cotni, Voc, del DIf. ivncsss bicormir . 

RICORNO ,e bicorne , 2 di due corni, bicere. 

BICORNU1O, Ì wii, bicormiger. 

BIDALE , forca di pedone, pedes, stis. 

BIDELLO, colui, che ferve ad Univerfi» 
ta, o Accademie , dedellus, ferva; an 
tecefarsani A 

BIDLNIE, Crumemo d’agricoliura, che; 

ha due deuti , Bidints, 

BIDETTO, cavallino, egewins. 

BIECAMENTE, travoliamente , oMligne. 

BIECO, travolio, e © dice per la più de- 

BU eschi , torgws , obligmsti : pet meraf. 

pravsy i atta Lieco , il diciamo per viiuo 

perofa, fporco , ditonefto , farpis. 

w BIELTA”, V. bellezza. 

BIESTEMMIARE, e dutiv. ti, V. beften=. 

miare, 

BIETA, (erba ) beta : mangiar bic. 

BIETOLA Sie , dixefi di chi ha paura ,, 
timore corripi , meticulafum efe . 

BIETOLONE , V. babbacccio : venite in 
bigtolone ,. V, imbieto!ite . 

BIETTA, legno, o ferro a guifa di conie,, 
Cunems i: mecter bietce , oeffer mala biettà ,. 
vale commetrer male fra gli amici , gni». 
corum anima; difociare , difeufiomem 1n- 
fer amicoy commovere , Cic. 

BIFOLCA, V. bubolca. 

BiFOLCHERLA, arie de' bifolchi , duco-. 
lica ars: pr la cuftodia di tutta la fof-. 
feffione, e ius pertinenze, cosenza. 

BIFOLLO , quegli, che lavora il terreno , 
ca' buoi, smbaicus, 

BIFONCHIARE, V. bofonchiare. 

BIFORCAMENTO , feparamento, e divi. 
fione a modo di fu.ca ,. fgwra b:furca ,. 
divifio , feparatro inftar fund. 

BIFORCA1O, divifo a modo di fore. 

BIFORCUIO, © ca, bifurcus, 

BiFORCO, fuft Forcina , legno biforcuto, , 

B)FORME, di due forme, biformis, 

BIFRONIE, di due fiomi, difrons, 

BIFULCLO, tifolco, dutulcus 

« BIGA, cocchio a due cavalli, big. 

BIGAMLA , l'avere, o\avere avu.o due 
mogli, bigamia, V. G. 

BiGnMQ , colui , che due volte fi è ame. 
mogliato , bigamms, Tettul. 

BIG: 110, e bigattolo , aninaluzzo , che 

* rode le biada, dextso/a : pel baco sche fa 
la feta, bozsbyr i mal bigarto , tono di, 
maligna intenzione , teterator . 

BIGELLO , forta di panno, grof olane . 

SiGEROGNOLO , add, che ha del color 

tigio, cimeracems : por motaf. diccfi di co» 

| fe di peffima condizione, e di mala qua. 

lisa, LIt0P4 ’ 


IGHELLONE, Vi babbaccio ; 


fa, e. vende ‘bigheri ; 
BIGHERA19, ornaio con bi hero . 
BIGHERINO, Lighruzzo, dim. di bighero . 
KIGHERO, fornitura di filo a merlecti, 
BIGHERUZLO, diminutivo di bighero, 
BIGHINKO, V. beghino., i 
BIGUCCIO, alquanio bigio, cimeracens 
BIGIO: di. colore fimile al cinerognolo , ef- . 
meracems : bigio fi dice di cid, che non 
è, conforme. a° dogmi delta noftra fanta 
Religione , de religione male fentiens : 
per aggiunto. .l’ uomo malvagio , pravms 
tono 4 andacal bigio , netrer al bigio , 
vale ricorrere all Ing À 
mare, o accafare all’ liguifizione ,adtri- 
bunal Inquifitionis deferre . Bi. 


uifizione , 4ar chia- 


BI BI BI 7t 

BIGIONE, Crufc. V. beccafico. YBILENCO 4 fotto, dijtortws, obtortis tru. y RIRBA ,frande malizia ,fraus, dolus: ag. 
BIGLIETTO , viglicno, febrdala, epito-| ribui. giunto a uomo , vale bigbone , furbo , frau. 

Sri , dibellus: tal volta per ordine, pro=| BILIA , e bilie , legni Ttorti, co” quali Gi] dolente, erro, do/ofks; = maudare all. tir. 

mela, privilegio, e Simili, asamdautezzi ,| ferrano le legatore delle fame , welis il he, fcacciar via yesicere : pe uva (pezie 

promigum , privilegiumi . per fimil. Je gambe ftorte diconhi bilie ,] di carrozza guidata da quello che vi fie- 
BIGOLLONE, e bigelone , bighellone, V.| .crura obtorta. de dentro, CWrrus. 

babbaccio, (BILIATRIO, che contiene la bile, B//e2: |BIRBANTE, che fa la Lirba erro, dolo/ws. 
BIGONCETTA . dimin. di bigoncia , d0- rontimens. BIRBONATA, fraus , dolus 

Tiolum . BILICA ‘RE, metter in bilico ,i/brare : per] BIRBONERL'A, Crufc. * ti 
BIGONCIA, vafo di legno fenza rchio 1 penfare,, efaminate bene prima di tifol-{BIRBONE, Lirbante , erre, nis, 

€ fatto a doghe, congius, dolioluni: far] “vere, pepe . BIRBONEGGIARE, palconeggiare mer- 

tener i più nella bigoncia , dicci per afe‘BILICA”TO , /fpratus, dicando errare , vagari , 

ficurar(i da qualche cenno fegretoco” piè è BILI'CO, poficura d'un corpo fopra unal-] BIRCIO, lofco , Jufciofus , lufcitiofas. 

effendo ia mifchianza a tavola mafchi , ero, che toccandolo quali in un punto ;{BIRO'CCIO, V. batdecio + 

e femaine , eScere , me pedes moveantura| non pende più da una parte, che da un'{BIRRA, forta di bevanda , cerepifia, ty 

per cattedra ,/uggeftum,(uggetusgatbedra, | alira, Sibramentuni , @quilibriuse : far Inf thum , colia ,ceria. 

rodra , rum: onde montare in ibigon=| bilico, dicefì di cofa, ch'è peticolofifi.f BIRRACCHIO, vitello dal primo al fecon- 

cia, è lo fteffo, che montare In cattedra] ma di cadere, facile efe ad Japfum ,| do amo, pitellus anniculus . 

per parlamentare , ix fuggettwni , rota] propendere ad cafum. BIRRA”CCHIO, brandello , brano, V, 





















afcendere, LL, BILINGUO, Caval. dilinguis. BIRRA*CCHIOLO, piccio! biro , partws 
BIGONCI'NA, V. bigoncecta, IBILIORSA , beftia immaginaria , Zarpa |  futeller. 
BIGONCIO’NA, accrefc. di Ligoncia, smua-] cdbimera, BIRRERIA, Segn, jatellitum mars, 

guar tongius. |BILIOSO, bilioifimo , Red. t. 7. quello ;} BIRRESCO da Bal liflove: pertinens, 
BIGONCIUOLETTO, 2 dim. di bigon-} Lia cui foverchia la bil:, diliofws: per a-] BIRRO, Zuinifiro dla giultizia, 
BIGONCIUO'LO, cià, doliolum dirofo , iracundus, |BIRROVHIERE, $che fa prigioni gli uo- 
BIGORDARE, Y. Lagordare, ‘È. BIBLIOTTATO ., afperfo di macchie ,j mini, diffor, fafesles , accenjus , appari. 
BIGORDO , alta, dafta. maculis difin@us, tor: dire j-0 contate le fuc ragioni a' bir. 
BIGOTTO, V, beghiuo. » BILLE'RA, burla ingiuriofa, M_B 7w-| ri, vale dirle achiefprefamenie vi è con- 
BILANCETTA,, picciola ‘bilancia , perva| dificatio injuriofa , iocus contumeliofus.{ tratio, apud movercari queri , Plaue, 

trutina . BILLI, forta di giusco, '{ BISA”CCIA, ce difacce , tafche collegate în- 


BILANCIA, ftrumento da pofare , 1rwt/-|BILLI BILLI, modo di dire per chiamare , 
ma, libra : per mifura, p:famento ,men-| è accarezzare le galline: per metaf, val: 
fara , modus, ponderatio 1 Star in bilan-| rinuine, carezze, Slanditie . | 
cla, fi dice della moneta, che non è tra-{RILLO, voce ufata da' fanciulli, e vale uc» 
boccante , nè fcarfa , im yuilibrio ,@qui-j cello, V., ; 
dibrem ege : dar dl tracolio, 0 tratto al-|,, BILTA”, biltade, biltate, e bieltà, V. 
Ja bilancia , gravioreas reddere : ri dice] bellezza. 
anco di guetto, che nelle cofe ugualmen-/BILUSTRE, V. L.di due tuftri ,Bilwftris 5 
te pendenti, e dubblofe cagiBmirifoluzio=| BIMBO, wece, colla quale fi chiamano per 
ne, dudbium omuè aMigrre , amovere : bi-| vezzo 3 fancialli, pupws, pupwlus. 
Jancit, fi dicemanche una forta di rete da{BIMEMBRE, V. L. Segu. di due memtri, 
pefcare :,e quella parte della cartozza ,| dimembris, 
ve fono attaccate le tirelle: pefar colla [BIMESTRE, V. L.diduemel , Bimrettris 
«bilancia dell'orafe , efaminar per la mi-|]BIMMOLLE, e Bi molle, femituono : far 
mura , fiatera aurificir examinare : Lic.| ila rolfa per bimmoMle , iu ifcherzo , val be» 
‘porre , 0 riporre in bilancia alcuna cofa yf vere, porare, 
etaminarla , pomderare , perpendere , ad\BINA"RE , ‘partorire duc figlioli a un 
trutimani revocare : per nno de'fegni dell corpo , geminor, o gemello: parere, 
Lodiaco ., Libra » figur. fi dice ten r JajBINASCENZA , Da pe di duc a un 
bilancia eguale , equam , G dquabilem| -pirto , ortus gemellorum . 


fieme con due cinghie, che fi mettono 
all'arcion distro detta fella per portar ro- 
be in viaggio , smaxtica , pera , difac- 
cium., bulga . 

BISANTE , moneta antica , nummus By- 
Jantissi bifanti, e bifautini fi dicono cer» 
te fottilifime, e minaziffime rotelline d* 
oro, .0 d'orpello da metterlì per orna. 
mento fulle guernigioni delle wefti . 

BISANTI'NO, dim. di bifante, 

BISARCA'VOLO, padre dell'arcavolo , ate. 
us: bifarcavola , atavia. 

BISA‘VO, padre dell’avolo , proc. 

RISAV'OLO, DUI. 

BISBE'TICO , ftravagante , diffcilis, 200- 
rofui . 

BISBIGLIAMENTO , jujwrrws, snurmar , 

BISBIGLIARE, favellare pian piano ,/ufwr. 
rare: Lisbigliar Infieme , toxfufurrare. 


BISBIGLIATORE, che bisbiglia, /wfurraws. 


uirique parti fe prabere, Cic. BIN'ATO, suft. gemello, grmellus, BISBIGLIATO'RTO , aggiunto di luogo , 
BILANCIAMENTO, Segn, il bilanciare .| BINA'TO, add, nato in compagnia d’alrij dove fi bisbiglia , c/emofus, i 
mderatio , txamen, a un corpo, a un parto , gemimus , ge- BISBIGLIO, e bisbigho , il fuono, che fr 


BILANCIARE, pefar con bilance, Zibra=] suellus: per di due nature, geminus. 
Fe : per aggiuftare il pefo per l'appuoto, BINDOLERI'A, furberìa., dolus. 
pondera inter fe ad unguin componere sy BINDO'LO, frumento per varj ui, ofcil- 
stquare: per adeguare, confiderare trita=] Sum = per aggiramenmno , vicumuentio : 
miemte, dilaminare , im trutiwana aligui per colui, che aggira altrui, fraudatyr. 


fa in bisbigliando , /m/trrss, murmeur, 
BISCA , luogo di giuoco pubtlico , Tacws 
alcatorius, 
BISCA'CCIA , V. bifcazza. 
BECAZUOL O, chi frequenta la bifca  @- 








fujpendere , Juv dqua judicii Lunce poro] sderepor. leatot, alco. 
derare , Ciò. jo vi rifonderd fenza bi+] BIOCCOLD, particella di lana fpiccata di) { BISCANTARE, canterellare + 
lanciar mol-o , som susitan be ftans re- velo, fiorews: raccorte i bioccoli , afcol | BISCANTEREL LARE, Cantitare . 


fpondebo , Cic. 

BILANCIATO, /ibratws : li cofa fu mol. 
to bilanciata in conbglio, res switum , 
diuque fuit agitata sn confilro , Cic. per 
pareggiato , del pari, siguetis A 


tar attentamente l'alirui parole per rife-f BISCANTO, canto tagliato, amgslwsreta- 
«ritle , M. B. arreffis awridus , intenti;t Sus: figur. pet luogo ripofto, c nafcofto, 
esplorare, locms occultus , abiconditus, 

BIONDA, fuft. lavanda per far Liondi | BISCAZZA, pegg. di bifca, docns aleatorins. 
capelli , Jotio, gua caplili favo calore tin. 4 BISCAZLARE, giucarfi I (uo avere , (ndo 


BI LANCI'NA, e bilancino , din di bilan-] guertur. rem difipare, perdere , conficere . 
chi, parpa trutina: cavallo dei bilancino | BIONDEGGIA‘RE,eflere 0 apparire bion-| BISCAZZIERE , V. bifcajuolo , 
è quello, che è incoppia alcavallo, chej do, favetere. BISCAZZO , cattivo fcherzo , fxjwria, ir- 
è fono le Itanghe del caleffo , e bilinci. | BIONDELLA s {crba ) contaurea minor, rifio, jocus amarus. 
no dicefi quel cocchisre 4 0 wetturino ,}  Cemtamriman inni, BISCHENCA, V, bifcazzo, M, B. 
che lo cavalga : dicefi anche quella par-i BIONDETTO, /wbfavwr. BISCHERELLO, bifcherellino , bifcheruc= 
te del calello, a cui fi attaccano le tire. BIONDEZZA, fauss olor. cio, legnetto , a cuì s” artaccano le corde 
le del cavallo, di fuor detl: itanghe. {BIONDO, biondifimo, favws biondo ca-|_ del liuto, partus verticillus. 
BILA'NCOIO, pareggiamonto , comparizion] rico, rufur, rutilur, fulvs. BISCHERO, leguetto, a cui s’attaccano 


n°, porderatio , eransen : per riftiecio de'{,, BIORDARE, bagordare, Aefv Iudere.| le corde del liuto, verticilims, 

comi, (wma rationgm : tener un libro i» BIOTTO , mefchino, mifer : a, biotto 7! BISCHERU'CCIO, V. bifcherello, 

© un cono per bilancio , dicefi, quando] —V. al peggio BISCHIZZO , invenzione , ripiego, index 
non fi ferive un d:bitore, che non fi fac-) BIPARTITO,divifo în due partidipertites.|_ tum. 

cia lafisme un creditore , codicen: dati ,IBIPEDE, che ha due piedi, Voc, del Dif.! BISCIA, ferpe, «mguic , roluber , ferpens : 
CP atcepti babere : il Nilnio ba te gcivè| dipes, andarvi come la bifcia allo 'ncanto , Ti- 
i conu ornano pati, ratio contat, BIPENNE, forta di feurre 7 dipennis. durfi a far qualche cofa maliffimo volcne 
BILE , uno depli umori d.1 corpo , ili :|BIRA'CCHIO,e birracchio , brandello, V,'_ ticri, relwAfaatem aliguiA agere. 

T collira, fdegno, furor ira: pli talia] per niente, noa n: fà bitacchio , vale RISCIUO'LA, dim, di Cifcia s anguientms, 
scilm.nse la Dili o, rrene sa prowpra ge-] non ne fi nulla , diterarum aamoduni ni. BISCIONE , accrefc. di bifcia , smmamante 
#It , srajti celer, fstsis, Thu: Hor, bil fcit, i colmber, : 
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62 BA 
bito di cacciare, di pefcare pel pubblico 
baudo » fi dice anche di luogo rifervato 
t paftura 

BANDITO, fuft. che ha bando , eaul. 

BANDITO, add, da bandite: tener corre 
bandita , far fefte,e conviti, ove pub 
andar ognuno, epu/ alicul dare , Liv. 
donam reftam dare , Mart. 

BANDITORE, che bandifce » Che promul. 
ga, preco. 

BANDO, decreto, legge, ordinanza noti 
ficata pubblicamente 2 fuoa di itomba , 
preconium , editum, denuntiario publi 
ca: per femplice denunziamsnto, procmul. 
Satio: tener fegreti | bandi , prov. val? 
nafconder le cole chiariffime , facere id, 
quod in ore eB omrimn i far andar il 
dando colla fua tromba, far il padrone , 
domimari ; per coudannagione o ali’ cf 
lio, 0 alla morte ec. e talora per elilie 
afglutamente , exili4m, projfcripiio : per 
voce, V, — 

BANDOLIE'RA, quella traverfa di chec- 
cheffia , alla quale ftanao appefe fiafchetre 
di cuojo, che portano per lo più i folati 
ad ufo di tenervi la polvere , baltbeus, 

BANDOLO, capo della mutata, fili cir. 
cumvoluti inîtiam y mataza sOmatare 
Caputi: ravviare , e ritrovare il bandolo Pi 
trovar il modo, c fuperar 1s difficoltà ) 
Viam invenire , rem explicare, 

o BANDO'NO, abbandonimento , V. 

BARA * caialenio è feretramm, fandapila + 

<t una forta di lettica, pi/ewtum : aver 


PRAFIRO, di, 
re, barba incipieni, pr 
ha 1 capelli dg sl 
tà capite, & alba 
Plauc, barba rafa, tonfa Barba , Marc. bare 
ba lunga , Barba prolira, 
prossifa , Liv. far crefcerta barba, daro 
bam pafcere , Har. promittere Barbari , 
Tae. barba di capra , arsmarews 3 barba delo 
le bîade , arita: 
bue, paleerit: barba maltenuta » Ptcui- 
ta barba, impera; barba per fimil, fi di 
ce a'peli lunghi del mufo d’ alcuni ani- 
mali, 4a2ba, villus: farla barba, abra. 
dere barbams , demere , reciaere stowdere : 
fari far la barta, pomere barbam » Hor. 


bianca, qui cano 


fteppa , far qualche male ad alcune, che 
non ne teme, Vellere Barbain alien! nibil 
tale cogitanti, prefo da Orazio: alla bar- 
ba mia, tua, fua , ec. a onta , Îudifper 
to, fngratii; : poca barba , e men colore, 
fotto "1 ciel nou è "1 peggiore , smsberdes . 
G decolore: omnium bominum pefiomi 
Sant : ftar in barba di gatta , 0 di mi. 
cio , per iftarecon tutci gli agi, deme cu- 
rare dtatem fuan, Plaut. curare cutem 
Shan, Plaut. curare fe molliter , Ter. de- 
n? curare cuticula:m fuam , Hor. per me- 
taf. dicefi delle radici di qualunque piane 
ta, adix: per nafcenza di denti , e di 
fimili cose, radir: dar le barbe al Sole, 
vale morire, 24ori : per metaf. barba di 
tucti i vizj, vale fondamento » principio, 
radiz , origo. 


1 bocca fulla bara, diceli di chi è vicino BARBACAPRE , parte della muraglia da 
Arr ineribueridus : il morto è fulla» ballo, fatta a carpa , muri fulcimen , 
ra, 


; fatto è chiaro , res ipa loquitur ,} 
indicat, Lina «A, i propatulo et, 
BARABUFFA, fcompigli» , tamultur, 
BARACA'NE, forta d panno fatto di pe- 
lo di capra N 
BARACCA, fanza Lo cafa di legno yo di te. 
la, tentoriame, cafula ,taberna, papilio. » lugrum, ganea , e ganeun. 
B\IRACCARE, rizzar le baracche, vela! BARBAGIANNI » uccel nonuurno , Babo: 
oBtender? , testoria porere | fimil, dicem di nomo fciocco, bal» 
BARACCHIERE » colui, che tiene barac» ccio, V, 
ci nell'esercito , taterwirigi, 
BARACCUZIA, dim, di baracca , cajula , 
tentoriols 
BARARE, inganmre , decipere , fraudare 
BARARI"A, Caftipl, inganno, frans, dolus , 
» BARA‘TO, Lei profondo, ofcurifi. 
BARATRO, mo , daratbram : per lot» 
ferno , infernf, cum, 
» BARATTA, contratto » pralium, lis, 
BA&RATTAMENTO, il batastare , permu. 
tatio, cominutatio, 
BARATTARE, camliar cofa a cofa, fer. 
mutare , commutare ; per mecaf. fraudare 4 
decipere , fraudare : per lo sbarattare, 
+ sbrattare, sbaragliare, difperdere , difipa» 
re, ee . 
B\RATTATO, 
RARATTATORE 
rmumator , 
BARATTERIA, arte del batatelere , ars 


commutandi ; per inganno, fraude , de 
lui, fraus, 


Sultura, 
BARBA'CCIA, pegg. di barba , darba inte 
compra , inculta, promnifa, 
BARBA'GIA , luogo monrofa in Sardegna, 
dove gli uomini, e l: donne vanno quafi 
ade per luogo difonetto , quafi chiaf- 
o 









un cerpo modo di dire indicante moliicu» 
nen ACertus immenfus , 

» BARBAGRAZIA » colle particelle jr, 0 
per, vale per Gngolar grazia, fummi be- 
meficit loco, 

BARBALA'CCH'O, periua da poco, /o- 
mo mibili, mullims pretiî, nullius memi. 
miss mimis mibil bouo, Plaut. 

+: BARBA'NO, zio, patruus, . 

BARBARAMENTE, barbare , crudeliter è 

inbumane . ° 

BARBA'RE, V. barbicare: bartarla a uno n 
vale fargli Ja burla , 0 qualche careivo 
Scherzo , os fublinere oguciis, Plaut, of- 
fucias facere, 

BARBAREGGIARE, Menz. fac. 10, der 
bare logui, 

RARBARESCO, V, batlerefco, 

BARBA'RICO, bitbaro s darbarus, dare 


baricus, 
BARBARIE, darbaria , darbaries sferita:, 


raintatus Commutatus, 
a (Hi cosmuutat , (OnMI- 


BARATTIERA * f. che baratta , que com- erudelites feevitia , inbumanitaz ,immas 
mutat, <| rita: : apporti alla barbarie d'uno , Pejo 
BARATTIERE, e baratticro , che fa l’ar frere Ines sliculus barbarie, Cic. di 


tevdella baratreria, qui commutati per 
truffatore, decepior, fraudator, 
BARATTO, permatatio, conunutatio : per 
fraude , fraus sdolus: per baratzicre , frame 
dutor, 
BARA'TTOLA, fpecie d’ uccello d'acqua. 
BARATTOLO, vafo di terra , 0 verro 
per ripor conterve, e fim.li , vafealn 
dulciarium , 
DIRRA, zio, patruus, avunculus, 
BARBA, bersa, Chi ba la barba, barba. 
stu s fenza barba , imderdis : chi ha poca 
lorba, durditulws: chi ne ha molta, de. 
ne barbatus: chi comincia aver li barba, 
pubetens : barba che comincia a puo. 


BARBARISMO, crror di linguaggio nello 
feriver: , e nel parlare, Bardarifims r È 
BARBARISS!IMO, darbarifamus , rmmea- 

Ii. 
BARBARO , c barbero 

cotàmi diverti 

tranmens i 





s_ nato în paefe di 


BARBAROSSA, 

BARBASSO'RO, V. bacalare, 

BARBATA, tutt'inteme le barbe di 
(ili: albero, radices omnes, 

BARBATELLA, ramicello radicato da tra» 
piantare a malleolni, 

» FARBA'TICO , V, batLicamento : per 


qual 


- 


ima lanuge: chi) 


I 
















dare operam tonfori , Sust. far la birba di BA 


meraf, ben 


fondata ftatilità , Bow Furto 
dasntnturm , 


> 0 candida barba , BARBATO, V, barbicatg ; per colui , che 


ha la barba, barbatws, 


immiga , Ovid. BARBAZZA'LE a catenella $ che fRtrigne la 
barbozza, catemula freni ; favellare  wef= 
Larbazzale , cioè 


do, e ritegno, libere loqui . 
barba del gallo, e del'BARB 


fer fenza fenza riguare 


ERARE , Rirare Tmeguale della 
trottola, imequaliter in gyruni agi. 
BARBERESCÒ, e larbarcico, fuit. colui, 
che ha in cuitadia i cavalli corridori, è» 
quarins ; pe lo barbero, cavallo corri» 
V. barbero, 
BARBERESCO, add. barbaro s darbarus, 
RBERI’A, V. barbierla . 
RIREORO, cavallo corridore, (quis Citte 
orto, 
BARBERO, add, V, barbaro , 
BARBETTA, dim. di barba » Barbuda : per 
barba picclola degli alb.ri ,radicwla ; per 
occo di » che ha dieiro alla 
fine del piede ilcavatlo. 
BARBE I'NO , dim. di batbetta, dardula. 
BARBICAMENTO s îl barbicare , Crufo, 
Principio del germogliare che fa la Piste 
ta, radicamemo, barbarico a 'adix, 
BARBICARE, produr barbe , c radici rs 
dices agere, mittere » Cic. Col. rudievs 
ere , agere , radicariy Pim. 


RI 
BAR BICATO, add, da barbicare, redicatas, + 


» BARBICE , lo iteflo che berbice, V. 

BARRICELLA a dim. di barba di piane 

BARBICOLA n ta, radienia, f\ré, 

BARBIE'RA, feni. di battisre, fomdrit, 
tonitricuta , 

BARBIE'RE , fonfer : barbiere s Che fa ma- 
ì: la barba, inequalis tonfor , Hor. di 
barbiere, fomforius: piau barbiere, che 1 
Fanno è caldo , quando vogliamo dire, 
che fi faccia a be l’agio ,cunanter, qua 
So : rifart del barbiere » dic. 6 dell: perto. 
ne attempate , che fi liciano pur cite, 
PIÙ appatifcenti, etatens vultu elegantico 
ti celare, 


i 
BARBA'GLIO, abbaglio, allwciratio: per BARBIERL'A, bottega del barbicre, for 


frina . 

BARBI‘NO, avaro , atarws , bono furdi 
dus tenax, 

BARBIO , pefce di fame, bardus. 

BAREO'GLIO, quegli, ch: per foverchîa 
età non ha più imero il diicorfo » deli. 
rus fener, balbutiens, 

BAREOLI'NA, V. barbicella . 

BARBO'NE, che nutrifce la barba lunga, 
bene barbatus : vale anche igherro , fre, 
trmeulentus , ficarius: è ap;iunto anche 
d'una fpezie di cani col pelo lungo ric. 
ciuto, È 

BARBOTTA, forta di naviglio. 

BARBOZZA, è quella parce della celata, 
che para le gote, e "i mento è pars cofin 
dir genas, & mextum protegexs per dl 
meno del cavallo, dove ita il barbazza» 
le, Sabini inferius equi, 

BAREU'CCIA, V, barliaM. 

0 BARBUCI'NO, di barba rada, Bardatulws, 

BARBUGLIAMENTO, :l barbugliaro , ig» 
condita locutio . 

BARBUGLIARE, proprio-dì coloro, che 
favellano rifvegliandofi, Baltutire  terda= 
ta mente logui, inditinle , confife ig» 
qui, inerplanata lingua Sogui, Flauc. 

BARBU'TA, elmento, galea » Caffis i per 
faldaro,che porta tal’ arme yanile: galestus, 


da’ noftri , darbarws, er-'BARBUTA'‘CCIA » PSBg. di bartàta, wlîs 
per crudele, Incivile sdarbarms Ri salta . 

inbumanus, fermi, crudelis, immaziz .,BARBU'TO, che ha 
(perio di vino, e di uva .| 


ran barba, dere Bar 
balus per barbaro cmplicemente , Ber. 
batus : per glevane faro tomo , adultuiz 
per barbicato , radicatus, 

BARBUZZA, V. barbetta, 

BARCA, cyuba, lembus : effer nella felfa 
barca, cioè clicr comme una difgrazia a 
tuui, /v cade mavi efe : lafciarfi levare 

è da 


# 


BA BA 
tn barca, vale lafciaré menar pel nafo, BARGIGEIUTO, che ha bargigi, pe 
| ‘ i ile odfe mi: lead cu . 
ae le a di A se giano | BARIGLIONCI'NO, dim. di bariglione, 
n or pet aglia, dilsgne, € fimilima-|  partar tadu:, parva cupa. | 
e Ermene  * — BARIGLIONE, picciol vito di legno a do- 
BAREACCIA! pegg. di barca è mala fra Jia per ufo di tener falumi, cadus fal- 
A, A 


RE Cita amentarius , CUPa falfameniaria : fig. lì. 

i etti 0 l 

BARCA UOLO vevasto li aeiial ta sARICE, cadus : per la quantità della mi- 

BARCATA, il carlo d'una barca gomera-| teri , che capitce nel barile , come un 
C: ’ x 


rie wavi: onus baril d' olio, Po grip barile antica. 
‘HER E'CCÌ rità di barche mente dicevati il giulio, dexarius. 
qst Qt rc eg } great . picciele sete di l aptiairby 
CHETTA bare linteryma-|_ ciucola, laguncula: per forzieretto, arcwia. 
CAT elena, P pieali,. | BARILETTO, dito, di barile, perges cade: 
cpudula ! ' VARE] va en voci gela onor) N 
10, parc ivari, iure, | che s’accofta al bafîo : ver arkoni , 
DARIO: SENTO tI ulti preflo a' Greci fono quelli, che hanno (La 
fermo i) piedi ; wutatio, er gare full’ ultima &llaba , darito- 
f 4 piedi, 
; he b nutans mus . Gi 
gf Poet edigiiazia *IBARLETTÀ , bariletta, V.- 
BARCOLLARE , îl nom potere far in pie» BARLEITTAJO, facicor di barlette , /a- 
di, wutare, jlu:tare, jaîtari, vacillare ) gueniarum opifer, 


labare BARLETTO, pactietta a urine VV. feoc- 
cOÎ i dar al ciolare il barletto, va fe tutto cid, 
ONE e eg oi che nom fa dlalcita ali leggi at 
"A cereti a is a.| facere: per mento erro , del qua. 
SS sie aa hs fi fervono gl’ intagliatori di legname pir 


i i co il le; che ve. 
BARCO'SO, fpezie di navilio. tener fermo ful banco i O, 
BARDA, uitatiura de*cavalli fatta dicuo-] Eliono lavorare , Voc, del Bic 

io cotto, o di ferro, ormamenta , teg-ln IDRA, V. bariletta, 

menta, 0 firagula equornm è talora per BARLONCO, fpezie di barile. 


fella fenza arcioni. BARLOTTA + barlotto , V. batiletta, 

y H lo ,'BARLU'ME, tra lume » e bujo , frcertum 
urta ff rita Foti . pars Imminis , fu dedfeners mi 
BARDAMENTO, Borda a MEN + 

> dasstlctnizia 1 BARNA'GGIO, V. baronaggio. 
ig TT dei ca HBARO » barro, furfatore, fraydator, 
BARDARE, Crufe, V. bardatura è barda= Loy Pt rende € biroccia , carretta piana, 
tiauftrem , 
BARDASSA, V. bagafcione. x BARCO + baraccolo a Spezie di guada. 
n ; illecito , wjwra vetita , 
ul RICREA RR a RO BAROMETRO, frumento, che ferve per 


SARDATURA, tutti gli arne, che fer» mifurare la gravità dell'aria, dbaromsetrami, 
vono per bardare il Linde s Airaguiu | V.G. experimentum Torricelliamum , in. 


fee e framentum qu aeris gravitas , aut le. 
ARDELLA , fella © tcci arci Vitas deprebenditur, 

SADE arida Vegen, PISsiolo arcione a ONAGGIO è fpezte di giurifdizione, 
BARDELLEITA, parta fagma , clitella . I : Livi moltitudine dì baroni , 
BARDELLONE, ixgens fagma , optimatum cotus, : Ù 
BARDOSSO, Via ti BARONARE, far il barone , fordide vi- 


BARDOTTO, quella Leftia, che mena fes]_ Mum queritare. 
co il muulatitre per ufo di fua perfona | BARONCELLO, dim, di barone in fignif. 
agafonis bardo, mulius biunulus: paffari di vagabondo , mewdicus : nome di di- 
pr bardotto , dicefi di colui , che non nità, dymaltes, î 
}aga a uma ceni la fua parte, «/yendolan| BARONE , Signore con giurifdizione , e 
comedere : bardotii fi dicano coloro, chef uom di gran Mualica , optinras , dymaites : 
camminando per terra tirano la eslig per] per Mario DE i per vagabondo , #rr0, 

qua: di laudio d’' ogni altro gar=| omir, muendicus. - 
pe vigile. PT ISARONERLA » Crufe. guidonerìa , V. 

BARELLA , ftrumento a gua di bara sen pifi ieri f, di barone , eptima;s , 
fi porta a draccia da due perfone per ufo] muwlier dyrafe. 

di Fn rrare fafì aero 4r Hi pl » BARONE'VOLE » a modo di barone , 

BARELLARE, portarcon barclia , sebere.| wirilis, fortir, #remuss, 


ser meraf. barcollare, V. nà BARONE VOLMENTE , a modo dj ba- 
sAreRia, Varch.Ercol, V. barrerìa . tons, viriliter , frenue, 
» BARGAGNARE, tener pratica , agere | BARONL'A, .V. baronaggio : pet quantità, 
pertraflare. e numero di baroni, procerziy turma , 


BARGAGNATO, add, da bargagnare +. |BARRA sbarra, feptum, repaguluni, 

#» BARGAGNO, trattamento , fraffatio: BARRARE, V. barare , 
per 10 itar ful tirato , alla dura, duriter BARRATO, circondato » feptus 
agere, animi odfrmatio. BARRERDA, tratferìa, fraus, dolus, . 

BARGELLI'NO, noneta antica di Firen- BARRICATA, riparo di legnami, e fimili 
ze: dim di! Largello , fette bargellini ,} attraverio le vie per impedire i memici , 
feptem mimorem duces lifteram . repagulum , feptum. 

BARGELIO, capitan di birri, dwr Jiflo-| BARRIERA , forta d' abbattimento fatto 
rsem : dar nel bargello, incontrarlo y it=| per giuoco con iftocco » € picca fortile, 
cidere in ducem liltoram i e permet. vale) € corta, fra uomini armari con una sbar- 
dare in cattivo rifcoutro, male ograderr.| ra nel mezzo : per cancello cancelli: per 

BARGELLUZZO, dim. di bargello, iftecconate , pallum, 

BARGIA, ipezie di naviglio. BARRO, V. baro, 

BARGIGLIÒO , Voc, del Dif, forta di pietra .,BARRUFFA, e barruffo, confufo azruf. 

BARGIGLIONE , 0 bargigli, quella carne | famento , confufa contemtio, tumultus, 
roffa , che pende fotto "l becco a’ galli |) BARUGIOLI, V. ugioli. 
pala: 9 carne altresî, ch'è forto il BA RULLARE, efercicar l'arte del barolo, 
por a’ becchi, Derrucnla, i propolami agere, 














» BASCIAR 
»» BASCIO, Sannar. prof. 8, ofculum . 
BASE, V. bafa : la pictà è la bafedi cut- 





" 63 


A 
BARULLO, colui che compra cele di mayo 


giare In di grolo , per rivenderie a mi 
nuto, propola . 


BARZELLETTA, detto faceto, jocws, fales, 
BASA , e bafe, bafis, 


BASALISCHIO, e bafalifce , forta di ani. 


male", dbafili/cus. 


la colonna , V. il Voc. de 


BASAMENTO, membro del piedeftatio del» 
Dif, 
BASCIA', e bafsà, forta di diguità apprefa 


ì Turchi, pre: » prefeus, dyprattes, 
» baciare, oculari, 


te le virtà , virtutum omnium Surdi 
mentam pietas . 

BASE'O, goffo, balordo , dardus , fnpi= 
dus , bedbes, 

BASETTA, quella parte della barba , ch” 
è fopra "l lablro, che i Lombardi chia» 
mano , barbigi , baffi, cd altri niultace 
chi, /abii fuperioris pili, barba, 

BASETTONE, che porta gran bafecte afri 
pilos labii fupersoris pajcit » da Oraz. 
promittit, da Tac, 

BASILICA, chiefa principale , tempiuni 3 
per fala pubblica, reggia, bafilica , Liv, 
per cafa reale, dumwsregia i bafilica, una 
delle vene del braccio , T. med. bafilica . 

BASILI'SCHIO, e bafilitco + V. Fafalifchio, 

BASIMENTO, sven vento sanimi defeBio, 

BASIMENTU'CCIO , dim. di bafimente . 
levis animi defeRio. 

» BASINA, V, bafoffia, 

BASIRE, morire, mandar fuori lo fpirito, 
agere anintam: per fem lisemente svenie 
re, animo defcere. 

BASI'TO, add, da bafire, mortuwr, 

» BASOFFIA, V.B. minettra a Jufesdune , 

BASOSO, coll'e aperto , ftupido , pupie 
dus , bebes. 

BASSA, gg forta di ballo, ofuonata. 

BASSA”, V, tafcià. 

BASSAMENTE, &wmiliter, demife, 

BASSAMENTO, deore 

sa BASSANZA, eprero . 

BASSARE , V. abbaffare. 

BASSATO, demigur, V, abbafato. x 

BASSETTA , giuoco mederno di catte : e 
bafferra diced alla pelic dell'agnetto ucci. 
fo fubito, ch'egli è naro: fi dice anche 
del fiaico rotto, che fia nella fua velle: 
far una baffetta ridutre altrui a mbrie , 
© per vi.lenza , 0 per cattiva curà 9 
Per altra fimigliante cagione , aut megli. 
gentia , aut medicamentis Interfcere, 

BASSETTARE , ridurre alcuno a morte, 
interimenre , occidere. 

BASSETTO, fuît. ftrumeuto di quattro tor. 
de , che fi fuona , come ilcomribbafla. 

BASSETTO , add. admodum dunmsilis y dhe 
seRus, 

BASSEZZA, sumilita; , igmobilitas, ab'e= 
fio : Contderar la fua baflezza . in fefe 
defcendere , Perl. rimproverare a qual. 
cheduno la bafierza della fua nafcita stai 
militatem generis alicui odricere ,0 x 
probrare , Cic, 

BASSULICA , forta di vena, V. bafilica, 

BASSI'LICO , fpezie d' erba , ocinzsom. 

BASSISSIMO, bumillimusi per profondi. 
fimo , altifemws. 

BASSO , fuft. profondità, luogo balla, pro- 
Suuditas, ima valli: per na rose del 
la mufica nel fuono , gravifmus fonui , 
Cic. nel canto , sravis fanus, Vitr, vor 
gravis, Sia per itrumento muricale di 
corde: pari da baffo, parlandofi d’ ani. 
mali, vagliono le parti geniali, e "1cu- 
lo, genitale; partes, genitalia inembra, 
atque anms, 

BASSO, add. faus ; ta più balla region 
dell'aria , sofa aeris regio , Cic, per 
chiuo , volto wsrfo cerra a #4 terram dle 
sele, depregui, desmiglus: una Riovame 
di fpall, Cafe , demigio buimeris ti; 0, 

1... / 
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i, ver alictto , unille , infimo, Bar: 
lisa dbietus, demigui, deprefus, 
us : itil baffo , Sumsile dicendi genus 
bumilis, @ demigus fermo , Cic. fiilus 

. demifius, Plin, noa hanno femiimenti baf- 
fi ,nibil abieffum , mibil bumile cogi- 
tant, Cic, voce baffa, Vor depreffa + fub- 
mifla , atque contrata , Quin, il dì è 

bafiv, imelimat dies 1 tempi baffi , cioè 
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i}RASTEVOLE , baftevoli fimo , fuficieni , 


od fatis ef. 


VTRASTEVOLETZZA , aftratio di baftevole , 


Suificieni affiuentia , 

BASTEVOLMENTE , baftevoliffimamen= 
ue, fat, fatis, piufquan: fatis, Cic. plus 
fetis , Ter. fatis, fuperjue , Cic. 

* BASTA, V. baftita. 

BASTIERE, V., baftajo è 


meno amichi , moderni , recentiora , ee-) HASTIMENIO , nave di ogni genere, 


trema tempora : ballo fondo , fiume cc. 
luogo , dove è poca acqpa , dbrevia » Virg. 
Tac, lc acque fon baffe, intendendo d'un 
povero , rei anguta domi , jam ves ed 
snclivata , Cic. «ccifa funt ipfi , atte. 
muate oper, Ovid. paura admodum ba- 
det in locwliît, Hor. gen.e Lafia , val ple- 
be, pieds: quett’ da croppo baffo presto, 
Boc viliuset, Ter. vendere a batio pres» 
ro, vili vendere, Pliut. comprar a bafo 
prezzo , Dili emere , Plauc, bali rilievi, 
protipa , orum , Vir. oro hafo, argenio 
baffo, ec. vale di minor perfezione , 4u- 
rum 1nferioris conditionis, nota , (Gt. 
BASSO , avv. Aumiliter , demife . 


BASSORILIEVO, quel lavoro di fcoltura,|. 


che efce alquanto dal piano, anagiypbon, 
Vv. G. 

BASSOTTI, vivande di lafagne o di rifo. 

BASSOTTO , uomo di baffa itatura , @r# 
qua Mature bomo, 

s BASSURA , V. baffezza 

BASTA , fuft., cucitura abborzata con punti 
prandi . 

RASTA , verlo ufato quafi avv. fatir, 

BASTABILE, durevole, duradilis : per ba» 
itevole , fugficieni. 

w' BASTAGIO , facchino , baswlus. 

BASTATO , faciior di bafti , clite/Zarsni 
faber, 

BASTALE/NA, V. a baftilena , 

BASTANTE , fuffiziente , fagicieni, 

BASTANTEMENTE , V. abbaftanza. 

BASTANZA, contintazione , afidwitas, 
dinturnitas, contimuatio: per iuffizienza, 
V. a baftanza, : 

BASTARDA, forta di galca picciola , ‘mi- 
morir forma navi: , triremiscarntraltior, 

DASTARDA'CCIO, pegg. di baftardo, dei» 
ro per maggiore fcherno , fpurins, motbus. 

BASTARDELLA , vafo di rame itagnato 
chiufo, per cuocervi entro carne , Vas rW- 
preuni, oeuprimum famwno illitum , clau- 
fumquead carmen: coquendar . 

BPASTARDELLO , dim. di baftardo , /ps- 
ras, MOtsms , . 

BASTARDIGIA , 1° effer baltardo , falja, 
fpuria ftirpsi. 

PASTARDIRE, V. imbaftardire. 

KASTARDO, nuto d' illegittimo congiun- 
puncato , (purins , mottus, mex iufto ma- 
trimanio nasus 1 baftarto fi dice di tutto 
cid, che rraligna , degemer. 

BASTARDO'NE, accrefc, di baftardo ,/pw. 
rims, mottus. 

BASTARDU'ME , progenie baltarda, fo3o». 
les (puria : per fimil rimefficicej fuper- 
fiui, e triftanzuoli delle piante , smetiles 
rami infititii , 

BASTARE, fuficere , fatis efe 1 baftara 
foro il ricirarii (anca dinio , fatis babe. 
ban fine detrimmento dijcedere , Caf. gli 
buifta vederta, fatis Acbet fibi illam vide» 
re, Plau:, batta, fot e, fatis ef, Hor 
jam fatise per confirvarfi , mantennero, 
perdurare 1 per poter foftenete , come 
quanto io bafto, quarinm pofurm ; baltar 
P animo, 0 "1 cuore, 0 la vilta , vale 2. 
vert ardire, auderè : balta , valo anche iu 
fomma Baita egli cadde, fr fumma, deni. 
ue cecidit è Latta , e baita baita , pofti 
avverb, modi di dire , per imporre alirai 
filenzio , furti, ini . 

PASTARDO , V. taftajò. 

BASTERNA, fpezie di carro , ® di letci. 


ca, faferna, 
. 

















mais, 
BASTIONARE, fortificare con Laflioni , 
vallare, € vallo munire . 

(BASTIONATO, vallo munitus, Dallatni, 

iBASTIONE, forte, o riparo fatto di mu- 
raglia, 0 terrapienato , propugmaruitm , 
terrems , aut jaxeus aggtr, 

» BASTIRE , fabbricare , V. 

{BASTI'TA, riparo fatto inorno alla cietà, 
vallum , fcptum , agger : per fortifica» 
uone, fortezta , zummimentum, are, 

BASIO , ciitelle , fagna , Veget. un bafto 

fulo non s'adatta ad ogni doife , vale non 

eiler idonco a ogui cola , mom effe ido. 

menm ad omnia, pluribus intentus fit mi» 

nor ad fingula fenfus : da baîto , e da 

fella , per fimil. vale abile a più cole, 
ad omnia utilis , aggus, idontus, homo 
ovmiuni bominmmn , @ borarum , Hor. 
non portar bafto, vale non comportar in- 
jorie, commumelias mom ferre ; rodere il 
atto, regerere conpicia , Hor, ferrar il ba, 
fto addoflo a uno , vale fall:citatlo jur 
portuuamente , #rgere,, imgitare 1 chi non 
ud dare all'afiio, da al baito , ceartis in 
apidem /euien: : bafto a rovefcio, e ba» 
fto rovefcio , dicefi di valle abbracciata 
da due monti , deelive , @ «cilive. 

BASTONACCIO, accrefc, di baitone, de 
gens baenlus, 

BASTONARE, fuge, fuftibus cadere , tun- 
dere, Cic. verberare , fufie mulfiare 1 ba- 
itonare d’ una fanta ragione, cioè forte- 
mente, inumamiter tatdert : per panger 4 
e ceufurar con parole, mordere, verdi: 
carpere , motare : Ti ho io detro in che 
mantera baftonal colui da Rodi ? que pa- 
to Rbodism tetigerim , runguid tibi di- 
zi ? Tere per vendere, disfarfi di qualche 
cofa , difrabert , divendere : baitonar i 
pefci , M. B. vale remare, remigare : an 
dar a baftonare i pefci, vale andar in ga- 
lea, ad triremes demnari. 

BASTONATA , verder, verbrratio : le ba. 
ftonate creicone , plage creftuat , Ter. 
gli ha daro tante baftonare, che lo ba la. 
fclito morto, mwltavit u/jue ad mortem, 
Ter. uomo da baft nate , msegifis , Ter. 
Laftonate dai ciechi , baftonate da criîtia. 
ni, fudice, e vecchk baltonate , cioè for. 
ti, e fenza difcrezione , immmanes percuf= 
fiones : per fimil, danuo , pregiudizio , da. 
mortsrre , detrimentmmi = cifer due ciechi, 
che fauno alle baîtonate , fi dice di due , 

, che contendono, nè fanno cid , che di. 
cono, imperitorum contentio . 

BASTONATO, verberatus, multatus, fu- 
fe purcufus : effer baftonato , vepulare, 
fagris cadi, fufte perentia menure m' in- 
gegno d'effer fedele al vecchio, fono fta- 
to baftonato di fanta ragione, fewi fidelis 
dum fum , fcapulas perdidi , Ter. noi ci 
fiamo fitraccati»; egli col baltonarmi , io 
coll’ effer baltonaro , ego vapalarmdo, ille 
Derberando ufque ambo defeffi fumius , Ter. 

BASTONATURA, il baîtonare, Derderatio, 

BASTONCELLO, Bacillsnm: per certa pa- 
fta con zucchero , e anici, cotta nelle 
forme , e acconciavi a guifa di baltoncel, 
lì ingraticolati, opws pitorium, 

BASTONCINO, bdacillum 3 per teffitura 
propria di panni, c di naftri fatta conri, 
ievo a guifa di'vergole, 0 baftoncini, 

BASTONE , dacwlum , dacwlus , fuftîs, 
cala : piccolo baltone , partem baci. 
Inn, Bellone paftorale , pedi è baltone da 


» 
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faltentari, /cipis è baflone con fo >, 
tbyrjus : baitouc da comando , /teptrar : 
baftone della vwecchiaji, feweimiis /wbfi- 
dium: tu farai il baltone dellla mia vec. 
chiezza , et4) inca iugraDe/jcens in tua a. 
dolejcentia conquiefcer, Cic. giucar di ba» 
ftone , baftonare , fufte percutere : metter 
un legno fu per un baftone, vale far uno 
fpropofiro, aberrare , iminia meditari, gu 
tum aggiutinare : balton: , prend.fi an 
che per bardaffia , in lingua furbefca, ci 
madus + per uno de' quattro femi delle 
carte da giuocare ; onde dar baltoni in. 
vece di denari, dicefi di chi minaccia al 
trui in vece di pagare , mif45 pro wum- 
mis s accennar in coppe , e dar ia batt. 
mi, vale dir una cota , e farne an' al. 
tra, aliudagere , & aliud prajeferre: per 
men:bro d’ architettura , V. ii Voc, del 
Dif. 

» BASTONIERE, mazziere , Zifor, 

BASTOROVESCIO , Y. Lafto, 

BASTRACONE, uomo grofiv . e fornute, 
magnus , ($ robuftus Pomo, 

BATACCHIA , V., tallonata . 

BATA*CCHIARE, V. baffonare , 

BATA*‘CCHIATA, V. baftonata : per ferme 

lice percolra , ius. 

BÀTA CHIO , Laftone , batocchio , V, 

BA'‘TALO , V. batolo, 

» BATASSARE ,fcuoter, comcntere,agitare, 

» BATISTE'O, V. battifteo. 

BATO'C(HIO, baftone del ciechi, fripio : 
per fimil. dicefi del battaglio della came 

ana, mallens, 

BATOLO , falda del cappuccio, che copri. 
va le fpalle, decinia : per quel panno che 
cuopre le fpalle di quelli , che feno co- 
fticuici in alcune dignità ecclefiaftiche , ar. 
mutisn, V* Eccl. fignifica anche quafi 
lo ftefo, cheplatea, c fondamino, far. 
damentuni , 

BATOSTA, contefa di parole, convicimm, 
rira . 

BATOSTARE, coniendere , contendere, 
altercari , conviciari, certare. 

BATTAGLIA, pugna ,preliuni , certamen, 
confeltus, dimicatio : battaglia navale, 
naumnacbia , navale pralivm , maritimunm 
prelium , mavalis pugna : di terra, ter. 
refre pralium >: battaglia per ifpafo, pus 
qua ludicra : ufcir in baccaglia , esire . 
procedere , Liv. ire inaciem, Tac.guada» 
gnarla battaglia, pre/ium jtcundum tace= 
re, pralio fuperiorem efe , Cal, vincere, 
Cie. perder la battaglia, vixci, Cic.pre. 
liu adverfum facere, Cic.prefemar ta bar. 
taglia al nemico, pagwardi ropiazm botti 
facere , Liv. venirca una battaglia pene» 
rale, in cafum univerfa dinticationis dexie 
re, sv ee femplice duello ,° fimgularis 
pugna , Sulp. Sev. per if-hi.ra, fquadro» 
ne, cosors, legio; onde in bauiaglia vale 
fu og sg far baccaglia , ÎM eciema 
armata difpofta inbaciaglia, ecies , esere 
citus inftruftus, aries indruBBa , Cic. cane 
minare ta Pag : cioè in ordinano 
za per far la battaglia , progredi "octe 
dere infratta deie © Lie Cota ACER 
In battaglia, compofiti acie milines, Tacs 
difpotre un'armata in baccaglia , dirigeo 
re, inftruere , ordinare acem , liv, dar 
la battaglia, V. combattere + accetiar la 
bataglia ,certamen ammmere, Liv, rifiutare 
la, Certamen abuuere , detreBare , Liv, 
Tac. riftabilitla, prelimm, pugnam veftia 
tuere, Liv. praliumrenovare ,redintegra= 
re, Caf. inftaurare pugnani, Juv. di(por- 
re in battaglia , ix «cie /ocare, Caf per 
banda, o compagnia di foldati, «gment: 
per battaglioni, tum , cosorfes : perona 
delle tre parti, onde pur lo più fi divte 
de l'efercito, ed è quel delmezzo , mé- 
dia acies, 

BATTAGLIARE , freliari, V, combas- 


tere, 
BAT- 


BA 
BATTAGLIARE vLa MARE, crafe com 
figere , Corn. Nep. 
BATTAGLIATORE, 
BATTAGLIERE ,e battagliero , 
Hator, préliator, . 
siraGLi0sò add, delltcofo , dellicws , 
nar. A 
BATTAGIIERESCO, da battaglia , delli» 
cus, militaris : per bellicofo , delticofus 
BATTAGLIEROSO , bellicofo , dellicoys , 
Tor, PARE, 
BATTAGLIESCO s da battagha, meilitaris. 
BASTAGLIETTA, dim. di batraglia , /e» 
Vis pugna. ut 
Ba MILE LIE VOLE, V. battaglierofo. 
BATTAGLIEVOLMENTE , per mezzo di 
battaglia, dimvicando . 
BATTAGI.JO, ferro, che fa fonarla cam. 
pana, mole, o fimtinzabuli malleus, ) 
BATTAGLIONE, numero decerminato di 
foldati fchisrati in bartaglit , alt, tur- 
ma, cobors: per bartaglo grande , Twgesns 
muallens tivtivmabuli, x 
BATTAGLIU:0, V. battaglierofo . 
BATTAGLIUO "LA, ? i Netta. 
BATTAGLIUZZA, Vs. dattagliona 
» BATTEGGIARE, But, Inf, e deriva 
V. bactezzare , € d:tiv. 
BATTELLETTIO, din. di battello, jta- 
ba parva. 
sÀI TELLO » piccolo navilio , /caps4 , 
BATTENTE, fuit. battitoJo. 
BATTENTE,che batte, percutiens, verde» 
rams: per palpitante, pal/pitami: per co 
luf, che fi da la difciplina, V. batto. 
BATTERE, verberare , percutere cedere A 
tundere , datucre, diverberare , fiageilare ; 
batteri, per darli la difciplina , fagello, 
feutica corpus fuum verberare , fe cad» 
dere i per picchiare, pwijare , percutere 
batter il grano, terere , excutere frumene 
twms batter il fuoco, igmem de filice ex- 
curere 3 alcuni battevano il fuoto, guarit 
PI; femina fiamma abtrufa in venis fi. 
dici, Virg. batter de’conti, e delle ferit- 
ture, diceu quando tra loro confrontano . 
rationtem conpare , pariare : clla batre o 
dic:li dell’ esfervi una differenza infenti: 
bile , uistimsmin diferepat » battere li chec» 
chetlia, e tra checchefia, vale contiftere 
in checcheflia , imtercedere , interefe : il 
giudizio bu.cva tra’ Sardiani , e gli Smir. 
meli, Judiciuim intercedebat inter Sardos , 
G Smirmaos : la cofa batte in poco, res 
sigiiur parvi momenti: il mare, il fiume 
batte le mura della città + cioò arriva al. 
® muta della citta, mare, puvias wurden 
alluit, Ci: il lido è barcuro dall’ onde 
del mac: , ditus undistuuditur , alluitur 
ditus a mari, Cic. il fole batte in que- 
ite campagne , cioè le percuote co’ fuoi 
raggi , fol ferit bos agros: il rale @a da 
atter qui, cioè ha da arrivaraguì , &we 
aAdventurus et: non fo dove queîta cofa 
ha da battere, vada a battere » Mejtio, 
quorfam bdc res CDafura fit, quo pertin. 
24°: batiere , per andar in gran fretta , 
p'operare : batter il taccone, partir in 
fresa yfolum vertere ; batteti.la, parcirfi 
ia freuca , propere diftedere : batter laca- 
para , V. morire: batter il pallone , la 
palla , follems comjicere , pitam conjicere, 
saittere : ella è batcuta , vale ell’ è rifo: 
duca , Jalla ed ales : batter la borra ,tre- 
mar per freddo , comtremiftere € frisore : 
batterfi a palma, vale batteri come pal 
me dell: mani , mayibus fe percutere 
werberare + batter Pinimico , Hotes nerca= 
tere , profiigare , Plaut. batterla forces. 
za, mura, e funili, msacbimis formentis 
dellicis urbem Verberare sevurtere, desdrue» 
ve, diruere , quatere : batteri, far duel. 
lo, digladiare, pagrare , depuguare cum 
aliquo , Cic. în alijsia , Liv, contra a. 
diquera, Quiat, pugnam , certamen cow. 


che fa 
batta» 


perse , monito confertre y Liv, baiter ia {BALTRZZATO, aMutws ; d 


Ton. I, 
















BA 


caffa , fonar il tamburo, tin:panum pule 
fare , quatere : batter la cati per far fol. 
dati, deleftume babere ; vale anche dirlma- 
le, malediii: profcindere , carpere i bar 
ter la diana, dicefi d 1 fonire che fi fa 
la macina il tamburo all'apparit dita tel. 
la Diana, prima /uce clafestma camere ; 
© iu M. B. vale tremare per foverchio 
freddo, tremere Srigore , comtremifcere : 
batter la itrada, far la fcorta » Ssplora- 
te iter : batter la campagna , la nari. 
na , (correre la Campagna per tipiarae la 
ucurezza , erploratu.n fre, pervagari ex. 


Carrere è battevano le campagne con grani BATTIHUOLO ò 
+ loci: per va-| 


ftacaffo , tumultwofis mmibu 
gabantur, Caf. Li cavalleria batceva la 
cunpagna dinotte, circuaufumdrtur moda 
fjsttatas , Cref. batter marina , figur. 
chieder ranmaricantoîi , querubus pete. 
tes batter l’ ora, Sorarwn figna dere ; 
mbacter l'ali, ala; verberare , rlaut. alas 
quatere, Virg. pennis plaudere , Ovid. il 
polo non bacce più , arteria mon amplins 
mIicat, mom amuplims pulfus movitur , Cic. 
batter il peo, fi dice di quel moto che 
fa il petto per lo refpiro , falire peffui : 
il cuore mi batte, ror avidi falit, Plauc. 
batteri Il perso, pertus fumi pereutere , 
plangere, Lac. batter gli occhi, è quel. 
lu Iteifo percuotere delle palpebre, che fi 
fa inferrargli, e aprirsli, miffare; inun 
batier d'occhi, fw orw/i: batter mone- 
u, wwwnos cudere , fignare , Cic, batter 
checchè Ga alerai nel moftaccio , fr or 
impirgere : batter il capo nel muro, dar- 
{i alla difperazione , amis defpondere : 
barcer il teinpo , far Ja battuta, muficwm 
comcenttuni moderare , Sall. moderari Cic. 
cantus moderari , Cic, io uon ofo ora bar» 
ter parola, nibil ram mutire audèo , Ter. 
uuuc bifcere omnino non andeo , Cic, bat= 
ter a un fegno, eodem coliiacare ; batter 
il &ulo im terra , o fal laftrone , V. die 
re il culo , cc, battere il culo in un ca- 
vicchio, dar in un incontro fealrofo, e 
non pentito , (copsnlum ofundere i batter 
il ferro, mentre ch'egli È caldo , oMatam 
occafiomem tenere , capere , Cic, opprimere 
occafiorteni , Plant, arripere oblatam occa- 
fionem , Liv. batter due ferri + 0 chiodia 
uu caldo, duos parietes de esderm deniba- 
re fidelia , Car ad Cic, batter le mant A 
plaudere , applaudere , plaufum dare 
vedere, Cio. Plaue. batter i piedi "pra 
Jupplodere , Cic. batter i denti ‘ frende. 
re : batter l'oro, awrum ducere : bactero 
fi pl capo, dicefi delle cofe s allorachè 
elle abbondano, e n'è la maicca , vili 
venire: fenza batter polfo , “val: in on 
attimo , #lrco , extemplo : batter in ter. 


tas gettar: ln terra con violenza , pro. 


ferme e * battere intorno 
re , Stat, 

BATTERIA, quantità di canponl'con ciò, 
che vi èd’uope, e l'atto ftello del battere 
piazze 0 fimili, oppugmatio”, © 

BATTESIMALE, baptipmalit, V. 

BATTESIMO, e battefmo ; Baptifmus , 
baptijauns , baptifma , V. G. ablutio; 
per fonte battefimale , fecer Baprifmi fons + 
tener a battefimo , è frcro daptifmi la- 
Dacro juftipere infantém, compatris af. 
cio fungi, ì 

BATTEZIAMENTO, batrefimo . V. 

BARTIZANZE » Abuens , daptivtss, 
V. Eccle 


, circumpulfa. 


Ecl. 


s|BATTEZZARE, baptizare , VW. Eccl. facris 


dufralibus aquis abluere + per fimilit, 
porre Ji. nome , momen imponere : pel 
giorno dell’ impofizione del nome a dies 
luftricus , Succ, effer battezzato in Do- 
menica, val: effer fciocco , imeptuo, bar. 
dum, infulfum effe: per tenere a batto» 
fimo, V. per bagnate, 0 Betrar in capo 
alcuna cofa, madefacere, 
apdliustai, T. 
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Eccl. io forza di ru. vale Crilliano, Y 
Criltiano , 

BATTEZZATORE , e,, battezziere ,4- 
bmens, baptifimi adminifer, 

BATTEZZONE, moneta Fiorentina . 

BATTICULO , armadura delle pari dirce 
tane, fergi maumimyentum 

BATTICUORE, palpitazione di cuore «pal. 
Pitatio cordis : figlia anche per li pago 
ra, onde e'nafce alcuna volia \furwiao, 

BATTIFOLLE, V, Lattia. 

» BATTIFREDDO, ierre fatta di travi, 


lignea turris, 





fucile, igmiarius, 

BATTIGIA |, trial caduo , morbai comi. 
tialis, morbus facer, 

BATTILANO, arucfice »s che ugue o Late 
te la lana, Zantarins, 

BATTILORO , quegli , che riduce 1° oro 
in lama, o fogilu, bradearits , brafica= 

fot, Jul. Fin, 

BATTIMENTO, Îl batter. 
beratio; banuin ento di Jiù cofe inlicae. 
collifar > ba:timenco di felci 1° una con, 
tro l'altra , lapidsem confiltus atque tri. 
t#s , Cc. battimenco di mani per alle. 
grezza , plaufus, applaufur: battimento 
di piedi , fupplofio, Cic, battimento di 
cuore, pa/pitatio , Plia, 

BATTINZECCA, Voc. del Dif. couiasore,V. 

BATTIPORTO, una delle par dela na. 
ve, per la qual: ficnura in effa nave s4dia 
tus in navim, 

BATTISEGOLA, fecondo la Cruf. lo ftef. 
fo che fioralifo , ma fecondo il Mato. 
li fopra Diofc. 2. 121. foralifo è il fia- 
re, e battif gola, da cfo de.to battifeco» 


c,percutio Der + 


la, è la i) » Lilium compallizan, 
BATTISOFFIA, paura , ma breve, 
BATTISOFFIOLA, che cagiona fry- 


dura foffiare, pator, borror: elbetaà 

actifoffiola , Tac. exterriti funt wcri ma 
&is, quani diuturno timore, 

BATTISTEO , e batiiteo, battifterio ,.c 
batiterio , e battiltero | de pacrmza s bdo 
piiferium , V. Eccl. 

BATTITO , tremore , tremor ‘ palpita» 

tio, 

BATTITOJO , quella parte dell’ impotta , 
che batte nello Riplte, poster: per quel. 
la dello ftipite , che È battuca da cello 
impotta , fores, 

BATTITORE, che batte 
forta di artigiano, 

BATTITRICE, fem. che batte, derberans, 

BATTITURA, V. baftonata ; detto afsol, 
vale il batter delle blade, e la Magione, 
nella quale fi battono, tritura, Virg. fi. 
pur. per gaftigo, plage. V. gaftizo. 

BATTIZZARE® Fr. Giord, ara Batrcs- 
Lire, V. 

n BATTO, forta dî naviglio, cimba 

BATTOCCHIO , V, bartacchio, 

BATTUTA , Fot. nufura di tempo nella 
mufica , s24,0r85 muficui , modus PILI {hm 
cus: accomodarfi alle battute, f:coudar i’ 
altrui Fazionamento , ancorchè non s’ ia- 
tenda , dicemti pbfequi, alterius difta dp- 
prodare : battuta di pufo, srierie puljus + 
a bartuca, pollo avverb, val: a pus 
to, V. 

BATTUTELLA, d 
modut miuficus, 


BATIUTO, fuf 


» percutiens : per 


iui, di battuta, parpu; 


' fuolo, parimenio , /o- 

lun, pavimentun a Opus f'gmimmm : baco 
tuti, diconfi coloro >, che vanno perla 
Cirtà veltiti dicappi » cappuccio je cho 
talora difciplinani ; battuto dancora nio- 
neta del valore di orto dana, oggi dusr 
to, af! dimidiatus, 

BATTUTO, add, perewgus: via battuta, 
vale frequentata , Did trita, 

1 BATUCCHIERIA , fofificherài , vani. 
tà , ineptia yimsnitas, caviltatio. 

BATUPFFCLO, era di cofe sabbatuffolate, 
cunger +, 


I Ba- 
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BAVA , umere vifcofo , che efce per fe 


BEATI‘FICO, che fa beato, Mars. 


medeGmo dalla bocca degli animali, /4-| BEATITU DINE , deatitds, bratitudo. 


liva , (puma : 
hanno i ge de'mitalli cavati che fono 
dalla forma , Voc. siel Dif. fi dice anche 
qmella fera, che per non aver nerbo , non 
pud filari, è però fi ftraccia. 

BAVA'GLIO, pannolino , che adoperano i 
bambini per guardar i panni dalle bruc- 
ture, e nectari Ja bocca, /imteplwm sd 
0: tergendum. 

BAU, voce per far panta a* bambini , Sarpe + 
far ban, far bau bau, far paura a' bam» 
bini, Jurpis ferritare, 

BAVELLA, quel filo, che fitrae da’ Loz» 
nol: pofti nella caldaja pria delcavarne 
la feta, folumi bombycinuni. 

BA'VER 
BAVETTA, Ben. Cell. Ocef, 76. 
bava, s'intende dei metalli, 
BAVIERA, wificra , deccule , Buccarmm 
tegmen , galca pars antica : mangiar, 
foto la baviera, valnafcoRanente , cam 
fomedere > per uma cerca ftrifcia attacca» 
ta a’ berretiini di lana , chie portano j 
contadini; e agli ftridori ne fafciano con 

effa la bocca . 

BAU'LE, forta di cafla da viaggio, arca 
piatoria, 

BAVOSO, barofifimo, /pwwejhs, faliva 
profucrte iaquinatus. 

BAZLA , buona foriuna , 4/64 profpere , 
feliciter , e voto caderns ; aver di bazza 4, 
confeguir qualche cofa per modi affatto 
inafpettati , rem alijguam afezui prater 


Speri è 
» RAZIARRARE » barattare , permutare, 
» BAZZARRATO, permutatus. 
» BAZZARRATORE,, cambiacore , rw 
tator, 
» BAZZARRO, baratto, permutetio. 
BATLE'COLE, bazzicature , fripo!a UALOI 
le, quisquilie } 


picciola } 
Ì 


| 
| 





BALIESCO , groffolano, radis, | 

VZZICA , uomo familiare , fansiliaris ,° 

fonfuttudine sunBus: bartiche, V. bar 

zicature ; per una fpezic di giuo.o di care 

te, iufus ale. 

BALLICARE , converfare , comvivere , Der= 
RIS 

BALLICATURE, picciole mafferizio , cole» 
relle di posp pregio , frivola , recwla, 
qui.quilie, curta fupellva, 

B LOTTO, fra fodo, e tenero, e comu. 

nemente diceli dell’ upva, fubdures, 


BD 
BDELLIO , forta di pomma, sdellinm. 
BE 


BE, voce della + det , Var, accorcia. 
to da bene parsicella riempitiva , Zews, 
deus tu; e be’ perchè queito ? mam quid 
ita © Ter. e be'chene fepuitd, guidium 
potra % Ter. be'che fi fa ? quidagi urì 
c be'mon cra quefto abbaltinza ! e40 ren 
né id fatis erat ® Ter. 

BLARE, fur beato, beare. 

BEATAMENTE, deate, feliciter. 

sv BEATANZA, V. beati. 

BEATEZZA, B.inb, Afol.] 2. tudine. 

BEATIFICARE, deare: per Tepurar uno 
beato , bratwm aligreni eriftimare 1 yer 
dire il culo dt be.io , aferere alizuern 
celo , Ovid. alizuzm in beator , inter 
bearos referra , in mumierum beatoruni ade 
feribere . 

BEA'TIFICATORE, che beacifica , deags, 

BEATIFICATRICE, boatrice, beams. 

BEATIFICAZIONE , inter destos aditri. 

tio, in beatorum mumerum relatio : pier 
a funzione , che fa il Papa nel dare il 
cola di beato, folemmnta (atrd, quidbai 
al'quis in nnmernin beato'sm referime, 





rquelle fuperfipica , chel,, BEATILUDO , Brua. 


Tef. V.L. 
BEATO, beatidiimo , deatus, feliz, fortu. 
“matr: molio beaio, perdbratus ; pet que» 
li, che dalla Chicià È tenuto in luogo 
i fature a iua non ancora canonizzato, 
inter beatos adjeriptus: dicefi pur beato, 
particella efclimiativa denocanie allegrez» 
1a, fint juperis gratia , Diisgrates ; bed. 
10 me, bearo tel ciclamazione denoanie 
CONTMIEZZA , 0 e, 0 te jelicem® 
BEATRICE, che beatifica, que deat, 
BEBU', Chiabr. muggi.o, mwgitws. 
BECCA », cintolo di cafftà per lo più da 
legar calze, ciugulum teatile, vitta, 
BECCA'CCIA, uccelo, frolopar, 


+ collare del mantello , collare | BECCACCI'NO, uccello sivor d.lla bec= 


caccla , minor jtolopar, 
BECCA'‘CCIO, pagg. di b.cco , pilis dircus. 
BECCAFICATA, icorpacciata di beccafichi, 
compiviume ficedulis: per Jo itravizzo d.» 
BI Accademici della Crufca , V. ftravizio. 
BECCAFICO, uccello, ficedula, 
BECCA]O, miacellajo , /amiws, 
RECCALA'GLIO s forca di giuoco fanciul. 
ico, 
BrCCALITE, che cerca Ji, Sitigiofus. 


|BELCAMOR TI, fotterratore di mori, ve- 


Spillo. 
BECCARE, pigliare il cibo col becco , ro. 
pro carpere , rojtrare , rojtro cibune capi 


BE 

fe difegno medizute qualche promeffa 
tlam aliquid meditari i non aver un bece 
co d'un quattrino, nen aver nè pure um 
Quattrino , fermecisra mov baderes a Strage 
ra berto, vale a n a fum deleflu; e 
perallasfuggica, prefto prelto , preprope. 
te: becco dicefi Ratio) fia = pi 
viglio, rofrwm mavis: becco della cane 

na da ftillare, V. beccuccio, 

CC, il mafchio della capra domeftica, 
bircus, caper : di beccn, dirgimm:,Chesa 
di becco, dircofw;, dintum olensi becco 
di moglic, e per maggior ingiuria , becca 
COMMIO , CHTTU[A , CUINI sxor adultera, 

BECCONA'CCIO , pegiior di Leccolie, 
magnus bircus : becconaccio , per metaf, 
itupido , caltrone , Infenfaio , fiolidus , 
bardus , Vervex, 

BECCONE, becco grande, msagatss /ircus, 
per metaf, ftupido , infenfaro , fiwlidur, 
Dardus, Wrpex, 

BECCUCCIO, quel canaletto adunce , n. 
sie efce l'acqua de' vali da ftillare, c fi. 
mill, rogtruz amupuba. 

BEDEGUA'R, foria di pianta , (pira aida 
Liofcsridis, 

BELEN, forta di radice, belen album, de 
ben rabrscn ogicinarume , T. degli fpeziali. 

BEFA‘NA, fancoccio di c.uci, che portano 
la notte di befania attorno , Jarpa, pupa : 
per detina brutta , c comraffatta , madier 
deformis; per befaula, V, 


Fés per metaf, d' alri animali , in came! BEFANA”CLIA, pegg. di befana, dorridi. 


bio di mangiare ,comedere ; beccarfi il cere 
vello , c beccari afipluz. vale fantattica» 
rc, terquere fpiritum, Phmdr. fe torgue. 
re, vesare aniuune funm , Cic, ingenio 
phus fatis Jaborare , Marg beccarii i ge 
ti, affacicarii, ma fenza pio, in cagum 
Haborare , Mtbiopeim lavare : beccarti in 
una cofa, guadiguarla con arte , indutrie 


afegui. 
BELCARELLO, dim. di becco , p@rvus 
ITEMI + 

BECCASTRI'NO, forza di zappa proffa /ig0 

BECCATA , celpo , che da i” uccello col bec- 
co, retri iffus "per metaf fi trasferifce 
a horfo , 0 puntura d’ al.ro animale , 
morfusz per jufreddatura , epipiura , di- 
Rillatio, 

BECCATELLA, dim, di beccata, /epis i@ws 
roftri; per un pezzuolo di catoc , che fi 
Bicta per aria al falcone , quando gira fo. 
pra laragnaja, frufwlum carmis ; per me- 
taf. vale cola di poco momen:o, nuge 

BECCATELLO, foftegno fosco J capi del- 
le travi fitte nc) muro y swtw/ws i per dimi- 
nutlvo di becco, pervms dircus, bedus. 

BECCATINA, V. beccatella s averla in 
fulla beccatina , eflur ferito n.1 più vivo. 

BECCATO']O, vafo, dove fi da da bec- 
care agli uce.lli, alveo/ws, pas go 4- 
Vibus fibaria prebentur, 

BECCHERELLO, dim. di becco, Aadus. 

BECCHERL'A, macello, lemina ; per ve 
cibone, rage, codes, firages. 

BECCHETTÒ, fafcia del cappucc;o , fafria 
cweulli a per la prua del navicello, prora 
navicule 3 becchetti fono quelle punce 
delle fcarpe groffe., a tre cotture , dove 
fono 1 bucchi pur mettervi i naftri. 

BE'CCHICO, Luono alla toe, ad tuffi 
fedandam accominodatys . 

BECCHINO, V. beecamorti . 

BECCO, la bocca digli necelli , rofram 4 
per finilie. bocca , 0' : dirizzare il becco 
agli fparvieri, val: far le cofe impoffibi. 
li, OUWni aggiutizare ; immollare il bec> 
co, tenere, mettere, porre il becco in 
molle, vaglione bere, vnremadere ; mex 
tere il becco in molle , dicefi alires) di 
chi cicala continuamente , e ragiona di 
cofe, che mulla gli Appartengono, blete. 
rare; fare il becco all’ vca, vale termina» 
re il negozio, rem abfolvere , conficere: 
aver paglia In becco , aver qualche naf.o- 


lis, 0 turpis larva, ‘ 
BEFANI'A, «pifania sepipsamia , V. G. 
t befana, V 
FFA Cc beffe, burla, fcherzo fatto con 
arte, drrifio, derifio, socus, jocatio: per 
cofa di niuna ftiua, mag, res wibili , 
tica , apine , gerre lira, mere s farfibx 1- 
fe d'alluna cofa, non iitinarla , drride. 
rt, dfpermari, Re, 
BEFFA DO, che fa beffe , derifor , rrifor , 
BEPFARE, mettere inifcherzo , jogari , ire 
ridere , iliudert , Iudipcare , in aliguens 
Jocofa dita saftare , riaicula sacere y mmit- 
ferre aliquems per pocum , trridere , Cic, 
Liv, giscchè egli mi befta , voglio rifar. 
iene col beffario , guoniam dic mugatur, 
mibi contra mugari Jubet , Plant, ho fare 
to rider la genio biflandoto fulla toga, 
togam e145 magno bominum rifa cavil- 
Jatus funi, Cic. beffarli , non curare , 
parvi pendere , fuccifacere : fi beffava &l. 
Ja r.ligione , re/igiomens jocwn , rifw mque 
facivbat, Petr 
BEFFATO, iliwfws, irrifus. 
BEFFATORE, V. beffardo. — 
BEFFATRICE , qua illudit, illudens, 
BEFFEGGIAMENTO, V. beffa. 
BEFFEGGIARE, V. beffare, 
BERFEGGIATORE, V. beffardo. 
BEFFRROLE, degno di beffa , conte 


mendus . 

BEGHI’NO, e bighino , pinzecchero , che 
porta l'abito di r.liglone , fitaudo al fu» 
colo, degiimui, 

» è BEGOLE, V. bagattelle. 

BEITORE, V. bevitore. 

» $ BEIUTO, V. bevuto. 

BELAMENTO, fut, il belare, delatws, 

BELARE, fi è la voce, che manda futra 
la capra, e Ja pecora , dalare, Cic. de- 
re, erercere balatus 3 pes metaf. pracchia- 
re, cicalare , efutire , garrire ; piangere , 
in M_B piorare, 

BELATA, fuît. belamemo , Balatws. 

BEL BELLO, polt®avverb. pian piano , 
Jeafim , pedetentim i: va bel bello , are fe- 


© fina, ne propera , me feftines , Cic. Ter. 


moli feftimare , moli prpene + Cic. bel 
bello, vale anche con difrezione , bona 
verba , quefo, ne eftras te iratundia , 


er, 
BELFUSTO, Crufc. V. fantoccio. 
BELGIUINO, foria di raggia odorofa, /a/er, 
” PORSCI 


BE 

BELLAMENTE,, belliffimamente , pa/edee, 

tommiode: per adagio , V, più bellamen» 

te, tardi: i per @ruatameme 4 garbata» 
MENTE, COUcimate , ermate, eleganter, 


RBELLEITTÀ, pofatura dell’acqua torbida y 


Limus, cammin + talora per fondigliuoio , 
fox s fedimentunse, 
BELFETTO, fuff. materia, concui le fem 
canine fi Lifciano  fwcw', pigrmemimm , of= 
fucia; ha le guami. coperce di belle:to,, 
aber genas purpurifatas, Plaas. quai- 
du chi.di il belletto da porsar fulte guan- 
sce, tu chiedi d' imbiancar l'avorio coli 
inchioître, poptuie; corufam , ut mala: de 
bin: x urta opera ebur atramento care 
difacere potuta: , Plant. 
BELLELTTO, add dim di bello , Bellu. 
Ius, pulcbellur, venufiwlns. 
BELLEZZA, pw/chritudo , /pecivs , decor, 
farma , venuta», formofitas , forma di- 
mita; : ana gran bellezza , mira o, 
vultus diguitas , eximia pu!chritudo , 
fumma orti venuta; , Cic. egregia forma: 
la tua bellezza lo ‘aquieta , Sane forma 
follicitum Babet , Piauc. a cagion di tua 
+ bellezza Li fta bone turto cid , che hai , 
Virtute idevenit, ut to denvat, quidquid 
Babes, Ptaut, la fua belkuiza fe ne va, 
difiorefcit forma dignitar ad Heten, non 
potio più foffrire le b.Il 12e comuni , fa 
det me quatidianarum formarum , ‘Ter 
pet piacere, confolazione , giojà , Dolm. 
pra: , oblelamentum. i far del ben bel. 
lezza, vale far bene affai, egregio ‘face. 
re, agere la 
BELLI'CO-, quellà parte del corpo , don 
de il fan.iullo nel ventre della madri ri. 
ceve il nucrimento , sbdilicer s per lo 
mezao di checchè fia, mmbilicws , me. 
dimrn : p.i buca di quelle frutte, che fi 
pursne naturalmente dal lora picciuolo , 
oramenti 
BELLICO, da guerra , dellicus. 
KELLICONCHIO,, budello del bellico: , 
pafa umbilicaria . 
BELLICONE, forta di gran vafa da bere, 
tridental,. 
BELLICOSAMENTE,da bellizofo , frenue. 
BELLICOSO , ) bellicojus, pugnaz , 
RELLIGERO, ) belliger, 
BELLIMBUSTO, bello ,, ma buano da po» 
co, palcber bomo,fedineptus, fed mibili 
BELLIAO; V. belletto , add: far il bello 
bellino , finpere per arrivare a qualche fuo 
diferno , firrere ad aliquid afrguendum: 
gl fa H Lelio bellino ,.smw/ita a//8 Jogwi 
tur , Plaut, 

BELLISSIMO", pw/c8?rrimus : 
fimo , fgregins , 0 timus. 
BELLO, fuft. bellezza, V. per cofa giore» 

vole, nile, conveniente , decorum, d0- 
meftum , petile : queto non È bello , #v0 
decorum.noxw e, boe indecorum. ef, bot 
vi indecens , Cic. per conodlia ,. cca» 
me, commodum, opportunitar, octa» 
So : quando vide il Bella, emm fe occa- 
fio Laggni De vedò ii dello di vendi. 
card, wwe tibi orcafio ef, (tempus te 
ulciftewdi, Praws pa nallus es mitionis 
amplam. occafiomeni ,. Cie. fut. Lello ,. 0 
mel bello d* alcuna » cofa , valé nel buo- 
no, nel forte dt quella tal cofa, in ipfo 
arricuto : fel. bello , nel.bello dell’ età, 
in setatir fiore : (ul belîn, d:ll’ inverno , 
media byemt : bet è. Roma , Îîf modo 
baro. , chiamaft it culo METTIGOA 
»n BELLO, V. Lo pborea , Bellum 
n » 
BELI O;add. belliffi..0, peieserformofus,ve: 
mugas , fprcioim: , decores 1 un bel ragaz> 
10,purresimia,infigni puleBritudine, puer 
egregia forma , © facie egregia» puer , 
Li. ir. remo i he cu 1° abbi: fatto più 
bello 1 <h'ioraitfono, metuo) me predi. 
catio tua measformam è fuperit, Pliut 
el è vucta bella , è una pittura ,, 4} 

























per buonif-/ REL TAM ,. beltade , beltate , V. bellezza. 


BE 


unguiculo ad capilium fummem el fe- 
fivifima , fignum pifum pulché Vide:, 
Plauc. per bene in affecto , ordinato s ben 
in ordine , Breme imrulfus , prom 
una bella olte , deme injtra@os erercitus: 
pes vago , acconcio , graziofo, Lenmtws, 
egregrus > per fontuofo, lauto , 
opipare apparatus ,fwintuofus , fplewdi. 

ws, erquifitus ; una b ila cema , fanta, 
fumtuofa , erquifita coma : per grande , 
fugeri ; per bella paura, iwgemti es me- 
tu; per fitzzansa s argutus : di bel dì, 


tino ,'/srdume mame 1 fa bel tempo , /w- 
dun eh tempus, Cic. un belgiorno, pui 
chbra dies, Hor. aprieus dies , Col. per 


ti delle belle, Jepida 
moras , Plaut. pet ironia , io 
cofa bella, vale 
diet, id mibi nos et 
fimili , diceli delle cofe fubico, ch' elle 
fon finite, abfelutus yperfeftus : andaral- 
le belle, compiacere, ag + Obfecunda 
re: farcitbelto ge fare il bello in piazza, 
dicefi d:1 far moftra di sè, fe oitewtare : 
farti bello di checchè fia, vale far mo- 
fita delle cafe fue , ofentare , jaPare j 
farfi bolto dell’ altrui fariche , c fimii, 
V, attribuirG s non È belloquel' , ch° è 
bello, ma quel, che piace , gwod placet, 
pulebrum à: un beli* ingegno , preclu. 
rum, eriminm ,prepani , escrileni in- 
geni, Cic. ta hai bel fare, la cofa vnol 
andar così, mibil agis, fieri aliter non pe- 
te, Ter. Vabbiamo fcappata bella a fumi 
mo periculo evafimus , magno periculo de- 
funii fumus, Cic. 
BELLO, avv. pulesre. 
BELLOCCHIO x atteria , Voc, del DIS,V. 
aiteria. 
BELLO'CCIO, dicefi dicofa bella, e gran» 
de , formolss. i 
BELLONE , accrefc. di bello, palcberrimms, 
«+» $ BELLORE , V. bellezza +. 
mt BELL OSO, bello, pauleder. 
BELLU'CCIO, V. belleo ,. add. 
BELLUMO'RE ,. dicefi d’ uomo allegro, 
e faccio, sorojus ,facetus , fusdivus bomo, 
Ciò. grapbire facetus . Plaur, per merzo 
fgherro , cerebrajus, feroz. 
BELO, coll’c larga, belamemio , balutus: 
per piamo , Vi 
BELONE , colui, che bela ,°@ piange, 
belans, o plorani. 
BEL PORGERE 4 in forza di fot. vale 
buena mani.ra neb favellare , fuapis pro- 
muntiatio, 


fane narras , me- 


s bell'e fatto, e 


BELVA , colle ftretta , beîtia, dellua, 
BEL'ZUAR , fpezie di pietra medicinale, 
da’ medici dicefi beroer., 


BELZUI NO ,Crufc.V.beugivi, V.belgiviuo .} 


BEMBE , vale bene bene, ma per lo più 
ironicamente , ftilieet, delle. 
BEMBESCO , fecondolo ftile del Bembo 
BENACCIONE ,. Red. c, 4. gran bene, wa- 
gun doni. . 
BENACCONCIAMENTE, con bello , e 
acconcio modo , "effe, Concinne 
BENAGUROSAMENTE ,. con buon au 
urio,.feliciter, profpere . 
BENANDA‘TA , nancia al garzon dell'o- 
fte nel par.ic dall’ oîteria , grera,. 
+ BENAVVENTURANZA, buona ventu» 
ra, felicitas, res fecunda . 
BENAVVENTURATAMENTE , benav» 
venturofimente , V, benagurofamen.e 3 
BENAVVENTURATO,.) felice, feliz , 
BENAVVENTUROSO ; ) fortumatus. 
BEN BENE, del'tutco , ommixo, prorfias, 
aprime . 
BESCHE, quamvis, quamquans, etiamfi, 
tamefi ein. 
BEN COMPOSTO; che ha binou compo» 
nimeniccaggiultao , aitiliato »_Y, 


s:iBEN CONDOTTO , d 


tautus jBENDA, fafcia che s' avuoli 


piacevole, buono, fueumdus: tu ne consi 


io non 1’ ho , id midi] 
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»*BEN CONDIZIONATO , ben temo, ben 

acconcio. , bene curatus, bene cuftoditus, 

imteger , incolumis, 
etto di affare, © 
lavoro , 0 compimento perfcitamente ore 
dito , comjmammatns, . 
e alcajo, 
Ditta , tenia, fafciola: pe'veli , 0 drap- 
pò, che le donue portane in capo , cone 
alert ornamenti fimili , ameliermm 1e/so 
mina: fi dice anche quella fafcia , che 
cnopre gli occhi, fajtiola. 


di bel mezzo di, ip/a sseridie: un bebmat- BENDARE, avvolgere con benda , Ditte, 


fajciola redinsire , obnubere. 
BENDATO , Velatus, vitta redimitus . 


| BENDATURA,pittarun o watur,telamen. 


BENDELLA, dim. di benda, eagna fe» 
mia, perbrevii vitta, 


ho la tal BENDERELLA , Vit. SS. Padr. 2. 312. 


dim. di bend» , fafciola, temiola . 

BEN DISPOSTO » bene intenzionata , ite 
clinato ,.promms , proclivin, 

BENDO”NE, tirifcia , che pende da mi- 
trie, ocusie, tefula, 

BENDU'CCIO, fazzoletto, che fitiene ape 
ficcaco alla fpallà , 0 a cintola a' baute 
binì, fudariolune, 

BENE, bowwr : nomo dabbene , vir do. 
wu», probes , Cic. un uomo aflal dabbe. 

ne , multum bonus vir, valdo bonus bo. 

e Cic. Lomo frugi , e frugis bona, 
lame. egli è ci uomo dabbene , mi 

mis, fanite pius ef : divenir tomo dale 

benc,adfrugem doman fe recipere , Plaur. 
far diventar un uomo dabbene - 4d fre 
gem co 4g aliquem , Plaut. per tutto 
cid , ch'è d' mille, c giovamettto, uti 

litay , sominodum , quod commode , 

Feliciter erdit: egli è (uo bene , in ren 

filius eft, Ter. te lo dico per tuo bene, 

velim, te arbitrari, tua rei caufa me 

Verba bet facere , Plaut. farebbe un pron: 

bene per gii uomini, bewe cum rebus fu» 

marti ageretur, Suet, per opere Luone,. 

sila pia , religiofa, aftio pia, religiofa 1 

per ricchezze, facultà * poffeffioni, Bors,. 

fai meg P divitià, fortuna”, opws , resi 
uomo, che. ha gran beni, amplifime fore 
tuna tomo, pria, rudi pont » 

Cic, tutto il fuo bene è in contanti , 0»- 

monia in mummis habet , Petr. io ù ho 
ortare aflal più beni , che non avevi ’ 
tem adte attulimasorerm muifo, quam 

tibi erat pecunta , Plaut i: beni de‘noftri 
antenati, sona avpita, Tac. i Leni parer. 
ni > boxe patria, Ter. bona paterna ,, 

Quintil. beni ftabili , beni immobili ’ res 

, No» moventes , po nes, fundi, pre-- 
dia 3 beni ci » Cita 

fer bene di alcuno , eflergli in grizia, «- 

licui , apud atiquem gratiofum. effe Cio. 
far del bene , cavarne profitio, profcere, 
comparare boma : fat de! bene alerui sb 
neficarlo., demefacere. , beweficia conperre,. 

Cie. dome alieni; in aliguemi facere, Plaut. 

proccurar: del bencagli amici, amuicorwns 

conmodis , utititatizue fervire , conjute» 
re, Cic. fare del gran bene ad uno » S£- 
aerere bona cd aliguem , Plaut. augere 
commodir aligueni, Cic, voler bene, pore 
tar affezione, bemevolentia profequi , be- 
me alicui Delle; Plaus, fardel ben telliz. 
za , vale far bene alai , in oggi fidice 
per la più per jronia, V. bellezza : aver 

ne, vale averquicte , e pace, «mio 
pace , tramquillitate frui : pigliar per bo 
ue, vale iu buona parte , egmi, dorigue 

facere», È 

BENE, fuît. forta di fru:ro. 

BENE, benifimo , avv. dere, prode, rele, 
belle ; per ajpumo , «d emuffim o» vale 
anche. acconciamente , beate , refte : Dar 
bene ,.c viver bene, dere subere, & latte 
te prvere , Plaut. cfier ben trattato con: 

oco , dene efe parto difpendio , Plaus. 
bea nato, dewe meses , Horn, edultar Jis- 
1. dere è 
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dere , Ter. hai fatto bene , me neralle» 
, done falum , gaudeo, Ter. chi ha 
E bevato, dem apporus , fotus miadi- 
dus , Plauc. raccomandagli bene il mio 
intercife , ei caugam meam valde come 
memdes, velim , Cic, per via su, cia, 
age: bene che dica , age, dicat, Plauc. 
per bensì , però , /ed fumeni bou prego 
te , fr autem, te Lero precor: ben veni» 
to, ben tornato, ben arrivato , fufpitem, 
falvun aduenige gaudeo , Ter. ben bene, 
Ctiame, atque diia ni bia: certamente, 
Dane bercule : per parcicella riempiziva fi- 
gnificanzie tuol.o , corramiute , malsi, 
iazitca , noadimeno , ma , e fimili , de- 
me, Valde, multuon, quifi , fere y ferme, 
Sane , circiter, at vero : € bene v' ha, 
dific, qualihe cola di nuovo } manguit 
mam , inquit, mopi © Cic. bea , che de 
cono iteltimoni è tedes quid aiwatì Cic 
© ben c° è altro mai} arosjaid proterea) 
Cis, cila è bene uni mefehina contoli- 
zione, cc. ma però necetlaria >, ssa 
e illa quidem confolatio , &#c.fed tamen 
ccsffarta , Cic. ben fapece, enimuero : 
sì bene, modo d' atf:rmar: , e vale cer- 
tamente, et1404 marie : bin , che di- 
rat 3 Zeus, quid potea dices ì 

BENECHE', V.b.nchè, 

BENEDETTA, forta di la:covaro , dicef 
da’ modici, Sertedita larativa ; per fact 
ta, folgore, fulmen, 

BENEDETTO, fut. mal caduro , mordi» 

, com:ttalis , major, fomticut, face, bercu= 
Ieus: bened.tio , dicono i mi di.i a' pur- 
gan.i, che no: fogliono fat mule, fa00 
cua medicimenta purgati va. 

BENEDETIO, add, che ha avuto benedi 
zione, 0 metlta d'averla, lastdatur, com 
mendatus , demedilbuts , ‘Tercol acqua bee 

stra, dywa luftralfs : per prandenicn» 
fiderato , erpetitus, 

BENEDICENTE, che lodi, e dice bene 
di checchedlii , dewedicens, dewe loqueni 

BENEDICENZA,11 dir del beve. 

MENEDILERE , V. L. ) pregar ben da 

BENEDIRE , ) Dio alla co- 

2 ta , che fi benedice , Bewedicrre , bene 
precari : D.o , Il ciclo lo benedica”, va, 
1: lo profperi, lo protegga , «4/0 ill 
Deus, Deus pius , piusjue jopitet il- 
luns: San Pier la benedica , val: Ga , 
come eiltr fi voglia, gwesscumeju: cafuri 
fortuna det. 

BEAEDITORE,che benedice, Bemedicens. 

BENEDITRICE, beze precans. 

BENEDIZIONE, l'arto del benedire , dewe- 
diîtio , VE. dbemedi.tuns , Sona verba, 
Fauda precetto 1 abuiarfi siii: beacedizio» 






ui divine , #fi perverse , abuti Dei bene. |è 


peiis, Cic. dar la ben:dizione a una co- 
fa , vale non impacciarien: più, valedi. 
cere , deferere , auram abiicere . 
LKENBFATIO, futt, benefizio gewef4aFwn. 
BENEFATTORE, bemeficus, dewefaciensy 
bene meritus . 
DENEFATTRICE, denefica , dbenefaciens, 
LENEFICANTE, Y. ben.fattore, 
SENEFICARE, bemefacere, bemefeiis agffi- 
com, cumulare beneficia conferre , dare, 
collucare , deferre , benefciis completi , 
ubiiringere , alljgare , Cic. Ter. 
BENEFICATO | beneficio affeitus ; per lo 
it:fio, che beneficinto, Bemeficiarims, 
BENEFICATORE,bemeficas, bemefarione. 
BENEFICIENTE , Cruf. beneficiena i» 
no, deriefien e, 
BENEFICIENTISSIMO, Bewneficentifimus, 
PENFFICIENZA , V. tenzficcnza , 
LENEFICIALE, bewnificiale che appartie» 
ne a bonefizio eccl:fialtico, derteficiarime. 
BENEFICIARE, e beneficiare , bemeficio 
agicere , k 
BENEFICIATO | bemeficio aFefur » ner 
chi ha boimfizio ezclufiuftico , teapa carina, 


BE 
BENEFICIETTO, B:mb. V. bzaefiztorto. 
BENEFI'CiO,0 benificio chi i più mod:rni 


BE 


matks* per f.lice, avventurato , feliz 4 
fortunatus. 


di:o0 anche benefizio , o benitizio, deme- EENO'NE, Caro lett. voce da burla , 204. 


feimm, meritum, oficiume: far benefitj, 


gua bene volentia , 


comferre beneficia in al quem: per uffiziv IBENEFLACLITO, vol re, Sinnar. voluntas. 


sacro , che abbia rendica , farerdotium | BENSAL, e ben tapete , corcament 


beweficium , T. Eccl. per prasio , digri.a, 


) c a ci cene, 
Jeilicet, fante , utigue , entmvero . 


privilegio, diguitar, privilegium: far [BENSERVI TO, liccaza, che fi dà alcrut 


checchè fa a beneficio di natura , di for- 
tuna, c fiorili , vale farla alla peggio, 
incuriofe , negligenier facere aliquid, 


BENSI‘, sì ben 


per iv-riutura con aitcitizione dl buon fere 
vigio riceruio , dimiffiv *» bomela imiffio. 
sbtiquejed,Derum quideni, 


BENEFICIO'NE, accrefe, di bensfizio nel} BENTENUTO, add. aggiunto di checchef= 


fignif. d'uffisioticro, che abbia rendica, 


fia, bei cuitodio,e 54 costertaio, A fer VA 


magna , fngens , mazione dmn AE e te curalus. 
LAL04 » modu di falucare altrui 


pingue berteficium, 
BENEFICIUO'LO, din. di benefizio , par. 
vun heweficium , 
BENEFICO, bd.wcfeus. 


BENVENUTO, bonarrivaio 


alfuorisnziv pate, falve. 


sfo/pitem fal- 


vum advenife gaudeo , Ver 


BENEF:ZIATO, V. beneficiato : ben:fi-|} BENVOGLIiLA TE, V. benevolo. 


ziato, beneficiara fi dice ne” lotti quella 

polizza, in cui é foritto qualche premio, 

fibedula apopboreta contineni . 
BENEFIZIO, e binifizio , V. Lenefizio 


mediocre benefciumi, 


BENEGNO, per la rima, Dante, in vece 
di benigno . 


BENVOLLIENZA, V. beusvole . 
INVOLE CERI, pertiboniae, 


BENVOLE RE, bewevolzaza, V. 


BENVOLUTO, amuio, 4matWs, 
BENEFIZIOTIO, Car. lert. pirvum son] dileus. 


carus , 


BEO NE, quegli, che bee alfai , potator , 


acer potator, vinouui, dibaculus, bibary 


bibacifimus , 


DENEMERENZA , l'aver operato ia fer-|,, BERSE'NA, (erba ) persena. 












SENEMERITO, ben.tuericiffino , chi ha 


meritus, optime imeritue. 
3ENEME'RITO , fuft- V, benemerenza . 


i EPLACITO, 
inntas, afenius, 
BENE SPESSO, fpius, perjape. 
SJENESTANTE, che torna bene, bello , 
vegetus’, detorni: perchi ha qualche ric» 
chezza, /ocuples - i 
BENEVOLEN IEMENTE, tewevole . 
SENEVOLENZA , bewetolentia , amor. 
BENEVOLO , benevoliflimo, dereto/ us, 
demev lens. 
SENEFACCENTE,, che fa bene , denef- 
Cus, im aliquern benignas, 
BENFATIO , proporzionaio , bello, f0"- 
mos, Ara difpofitiune , v fgura miem- 
drorum , bowo filo, Petr. 
BEN FORNITO,corr.dato 
BENGIVI*, V. belgicin , 
BEN GLI STA, bonnli it-ute , c fini, 
modo di favelfare , vale effere fecondo 
ll dovere , merito obtigit : in forta di 
alt. punizione giufta, pewa inta, 
BENGUARITO , quindi dare il beaguari- 
to, vale rallegrar con chi abbii ricupe- 
tato la faluze. 
BENIFICANTE , Beweficus, Benignuus. 
NIFICENZA , sereficentia , 
BENIFICIALE, V. beneficlale. 
BENIGNAMENTE , benigniGmamente , 
benevole , benigne, tumantter, 
BENIGNANZA, boninni.a, ) dvefenitor, 
SENIGNITADE,bemipnicace 3) Jemitas, £0+ 
rivanitas , clementia, » 
BENIGNO, benipniffimo, cortefe , afabi- 
le a dewignas clemeni comit, humans: 
per favorevole, ftvens, bemeficus. 
BENI*NO, 1vv, dim, dî bons, delle, dellate, 
BENISSIMO, pre » Odlime . 
BENIVOGLIENZA, Fr, Giord. pred. x1. 
V. benevola. 
BENIVOLENTE, benivoglieute, e den! 
volo, V, binevolo, , 
EENIVOLENTEMENTE, benlvolenuiT» 
mamente , VO benevol.neemente . 
BENIVOLENZA, V: benevolenza . 
BENIVOLENZIA, ) 
» BENIVOLO', V. benevolo. 
|BENMONTATO » chi ha fotto buon cas 
vallo e ben fornito, egwo Bene insdruffus, 
Pe opii.no equo vellus. 
PE SNA a ircogia, irabea, benna, vetec 
'SENN TO li buona ire, Loveto foco 


) cinen:o, ve 








vizio d’alcuno , 2veritum , promeritum, |BE'RBERO, e bèrberi 


bene operato in fervizio d’alcuno , dere]. BERBILE , 


lor.a dì pra 
o:pacantba , V, G. i E 


pecora, opis, 


BERCILO'LCH:0 , Mall, coll' oschio Lir* 


» provveduto, V. |< 


cio, 4u,titiofus. 


» BENEPLACIMENTO, ) voloa:a , pia-|BERE, bevere , dibere, potare : bere de'gran 


bicchieri, Asurire 10a/dra porula 
tollere graudia 
pitifare , lor, dibere Laugibus esipnis £ 
bistr vii juro, sereno potere, Mari. 
Lever viuo luacquaro , dilutiws pesare, 
Plauc. es aqua bibere , Prop. quetta done 
na beve molto vino a Cc vino puro, #3 ma/- 
tibiba illa miulier 3 merutiba , Pliu:.beo 
ver benc,egregie dibere in multuia vini pro- 
cedere , Piavt, Liv. ivgurgiture fe mero + 
Plaut, egliha li cora di pevet bene, ne 
ite vinmai fi bwerum csantiat porulo fe» 
tifare , Plaur, paffar sucta la giornata a 
Levere , fotaim potere diem , Cic, frasge- 
re div mero , Hor, bere da Tedefio , 
ergrecari : alia voftra , è degli ani.i, 
me tidi, beme amicis, Plavt, tibi jropio 
mo, Gamicis , Cic. fo vuoi Levercy Levi, 
bibe , fi dibis, Plaut, Lever iuficme , fi- 
mui potare , coubibere , Ci:, dar da beve 
re, Gaatbifare Plaur, sefundere alicaz 
poni, aligueri pocwlis tingere , Hor, 
alicui dare, minigrare pocula , Cic, d+ 
licui vinuni pronere , Pluuc, condurte al» 
cuio a bevere, add core elignem pota- 
tum, Ter. far Levere ad aluno de' gran 
bicchi.ri, fnvitare aliquens majoridus pur 
culit, Cic. ovver più del fuli.o , duerpio» 
re vino mi, Liv. piusarsa chi vee, cer 
tere mero, Hor. bere uova, forbere eva: 
eilor, come Leto un toro, vale eilur co. 
fa facil: , ix progdivi, im prompitu efe * 
ber proflo , che è nou li puardare ia ce 
gui cola minutamente, digiunlare, cow 
Vivere: bere , c afupare, fi dice dicl.i 
è sforzato dalla neceffità a fare una cofu, 
inter facrum farumque dcre: daro a be- 
fe, dar ad intendere , adicui imponere , 
Ciz. berfi una cofa , crederla , quand'eli. 
è detta, ancorchè non vera , prebere je 
creduisos , Cio, figmento fidena adtbere : 
per Lianco , prov. dicci di chi non gli 
risfcono i fuol difegni, infelice; babere è- 
aîtzi: per pacfì , di chi giudica il vi,o 
non dal fapore, ma dui luogo, ee Leo , 
mont japore de vini predaxtia iud cium 
Serre , per fimil. ex mateli folo , mon ce 
ali, aut moribus alicuius iudiciuii (1 - 
re : 1 paperi menanoa bero leo:., . 
do i giovani voslio io infegnare a'vecchi, 
mute Bardo fenes docce, fu, mimervani 
. bere 


a Liv. 
guenle, Jev bere a for, 






BE 


bets convento , bere a garganella , 
vale lm fenza toccar il ne colle lab= 
bra, Jero guiture dibere : compagni a bi» 
re, conpotores, combibomes + compagna 
bere, compotrit: condurre a bere il be- 
Mam:, ad aquan ducere animalia , 4 
sualia adaguari, Sal ad aquam anima» 
tia 54 rig) 1 Var. egli è di ragion: sche 
Birco bea, il fiafco è fluo, e valc allo» 
lur, egli è dovere aJufnm (9 di quum e. 
BERE, nome, bevanda, posws, porto: il 







bere in giro, circumpotatio , Cic. 

BERGAMOTTA, foria di pera, pyrsm fa- 
lernuni, Plin. i dice ancora d’uua forca 
d’asrum> odoro/ifimo della tela figura . 

BERGHINELLA, femmina plebea, pi dim, 

BERGHINELLUZLA, di 
berghinella , sueliere@la , _ 

EERGO, forta di vite, vitis. 

BERGOLINARE, fcherzar: con tifticei, 
Iudere , 

BERGOLO, leggieri , volubil:, corribo, 
levis, credulus: per foro, femplice, de 
ber, imperitus , igmarws i: per ifpezie di 

colta, cit4. 


BERRETTUCCIA, 
BERRETTUCCIUOLA , 
so BERRIUOLA, 

a |BERRICUOCOLO, V. bericuocolo. 


BE 

dim. di bare 
rotta, pilro» 
Ius. 


BERROVAGLIA , V. sbirraglia, 
BERROVIERE, e birroviere ,masnadicre , 
datro , ficarîus, percuger: por dont:llo, 
tavolaccino , birro, e fimili minittr] dl. 
la giultizia , accenjus, liffor , apparitor 
BERSAGLIO , fcgno , dove gli arci:ri di. 
rizzan la mira, fcopws, sesta : per fimil 
liconito , contralto , comgrefio, coxgre/- 
fus, confiur, 
BERTA, chiacchiera  wmuge, V. beffa dar 
la berta , illudere , decipere è beria i dicc 
a uur macchina da ficcarpali, filwca. 
BERTEGGIAMENTO, burla , irrijio , dr 
rifio. 
BERTEGGIARE,burlire irridere deridire 
BERTEGGIATORE, che berteggia, irrijor. 
BERTESCA , (peri: di riparo da guerra , ca. 
Relluns , propugmaculnin : per uabic.olo, 
V, fi dice anche quella pianta, ch' è sul. 
le cantonate degli uccellari , acconzia a 
fopeia di tort:, 


BERICUOCOLAJO , chi fa, e vende i BERTESCONE, accrefo, di bertefca , iso 
confarzini , i béricuocoli, pier dulcia=| mane propugnaral um, 


rius, crudularisi, 
BERICUOCOLO , 
forciuo : piscesta, crmtulum , 
BERILLO, pietra preziola, beryllas. 
BERLINA, torca di gaftigo, che fi da a mal- 
fattori con ciporli al pubblico fcherno in 
ui) luogo , che 


lo pubblicamente iu 
per fimil, far che aleri fia fcheralio , tr4- 
ducere ; a sAare in berlina , figur. farfi fcor- 
er, fe je olcudere, pra je ferre. 
RLINA, una ipezie di carrozza . 
BERLINGACCINO , penultimo giovedì 
BERLINGACCIO , gliuo giovedì 
dl Carnov.le, 
BURLINGACLIUOLO , terlingaccino , V, 
BERLINGA[UOLO, uaoe, lurco,edo . 
BERLINGARE, cicalare dopo aver Len be» 
vuo, e mingiato , 4 multo cibo, & po. 
tu garrire , imaniter verba efiutire, 
BERLINGATORE, 2 cicalone, garrula ri 
BERLINGHIERE, e mangione furto. 
BERLINGOZZO , cibo di fatina intrifa coll” 
uova fato in furma rosonda a fpicchi, 
feriblita , cruftulum. 
BERNACLA, forca d'oca, 0 d'anitra. 
BERNIA, vette di donna a foggia di man» 
telio, Lacerma muliedris, 
BERNIEGGIARE, im'car il Berai , Ber 


mn eomulari , initari, 
BER NOCCHIO , 2 ciocchè rileva dalla fu- 
BERNOCCOLO, $ perficie, promimentia : 


per queli* enfiarura , che fa la percolia , 
Viber, tumor, 

BERNOCCOLINO , dim. di bernoccolo . 

BERNOCCOLU TO , che ha bernoccoli , 
tuberofu:, nodu;us. 

BERRETTA, galerus, pilews: averil cer- 
vello fopra la serteità , prov, di chi pro- 
cede Inconfiditaramente , inconfiderate , 
temere agere 3 srariì di Lerretra, e fardi 
Lerretta , fcoprir la refta in feguo di ri- 
verenta , falut.tre i efferii corfa la berrete 
ta, lafciarii correr 13 borretta, dicefi di 
chi è da poco , dardui, Zowo wibiti : for= 
ma della ferretta, In modo baifo , vale 
CAPI, CISM. 

BERRETTACCIA , pegg. di berrecta , vi 
lis galerus, 

BLRREITAJO , fici ordi berretre, gale. 
rorsna artiferi monito le mini come i ber 
rectai, vil: operir con preilezza, celeri. 
ter, afbutum agere. 

BERQRETTINA , e berrettino, pileoler, 

BEXRETTINO , add. maliziofo, v4fer, 
san prob r 

BE \RETTONA, c borrettoa:, magnws 
Zali, 


{BERTO (e) 
e berricuocolo , con 


O, mangiare a bertolotto, fi 
dice di chi mangia fenza pagare , «fp 
bolum comedere , 

BERTONE , drudo di puttana, azzafisst, 
procusi p.r cavallo coll'orecchi: caglia- 
te, equws cefis auribus, 


pur fi chiami berlina : BERTOVELLO, &runi nto da uccellare, 
metcer alcuno alla berlina, val: fcheroit=] 
pena di d:licto , ejBERTUCCIA, e beriuccio , fcinia , fis, 


0 pricare, che abbia il ri.rofo, sf. 


fimius: parere una bercuccia in roccoli, 
eff.r ridicolo , di poca vaglia, ridicw/ami, 
ineptufà effe: cantar 1 Pater nori delta 
b.r.uccia , dir I orazion delli ber uccia, 
motniorare, beftemmiare , susromare, of= 
culte evecrari ; pigliar la beriuccia, im 
briacarfi, igedriari. 

BERTUCCINO , dim, di bertuccia, fuio- 
dur, finsid catulus. 

BERTUCCIONE, icinia grands, iuma- 
mis fim'a, niagnus fimius: disefi d'uomo 
brutto, e contraffatto , deformsis. 

BERUZZO, il primo palto , che finno i 
contadini allora , quando lavorano al cante 
po, sentaculun ruficorum. 

n BERZA, 1a parte della garuba dal gino: 
chio al piè, tibia. 

BERZAGLIO , V. berfaglio : metter a ber- 
faglio, metter a pericolo, periculis ali 
ue objicere , committere , 

n t BESCIO, YV. babbaccio. 


ER se fciocchezza , ulti. 
tia, infipientia e 

BESSERIA. } 3 Presi 

BESSO , V. babbaccio, 

BESTEMMIA, erereratio, ma- 


BESTEMMIAMENTO, $ Jedi/tuu 
Suriofa in Dewn verda . 
BESTEMMIARE, impia im Dead, Cè in 


a in 








B 69 

BESTIALE, beîtialiffino , delluimms ,Jeri> 

+ mms ,efferatue yiwfanus, ferus: per gran- 
de, fmifurato , ismmmuaris. 

BESTIALITA", bettiali:aze, beftialitate , 
feritas , atque agretis immonitas, Cio, 
per lo peccaro della dati. lia, com dejtilio 
coitui, ; 

BESTIALMENTE, bettialiffimamente, fd» 
maniter , trudeliter, 

BESTIAME, molcitadine di belli: per !o 
più domeitiche , perws i belttamo prote, 
armentunir boltiame niamio, greri b- 
ftiame fenza corna, pecss metile + il 
figrifizio , vidina, 

BESTICCIUOLA , bertiola, 

ì BESTIEVOLE , V. beitiale. 

BESTILITA”, beltislica , V, 

BESTIOLA, 

} beftiola , 

BESTIOLUCCIA , t; 

BESTIOLUCCIACCIA , pegg. di beftio- 
Luccia , misla dbestio/s. 

RESTIONACCIA, 2 beltia grande, ma 

BESTIONE, diceli per metaf. d’ 
uomo fieto , e Leftiale  trwr ytruculentui, 

BESTIUOLA , e heftivoto , dun, di betia, 
beliola : per vono di poco furto , V. 
babbaccio. 

BETTOLA, oîteria, dove Gi vende vino a 
minuto , C4UPpona . 

BETTOLIERE, V. Tavernajo. 

BETTONICA , e brettonica, { erba ) Beta. 
miga: aver più vir, che la Dettomiza, 
dicefi di checcheffia , cho abbia o.cLue 
qualicà, egregius, erintes, 

BEVA, bevanda, potio : dl vino fi di::, 
la fua beva è nel tal impo buona , ti- 
ma optimuns e} ad potsm tali tempeta 
tes: fer nella fur b.va , trattare , cher 
in affirì di fuo genio , rens gratiofan , 
fAigue caram agere. 

BEVANDA, poter, potio : Levanda, che 
indace amore, peculma sumatorium , poule 
fra, QUI, 

BEVANDINA, dim. di Le- 

BEVANDUCCIA , Red. r. 7. Sla 
dica potio. 3 

BEVERAGGIO, bevamili , potio : per ma re 
cia, firena, s 

BEVERATO]O ,abbercratojo , 4j#arinim 

BEVERE, V. bere. 

BEVERIA ,, quali ubbriacamento , compo» 
tatio, ebrietas. 

BEVERO, e bivaro, V. caftoro. 

BEVERONACCIO, pegg. di beverone , 
moli potio , malus potus. 

BEVERUNE, 2 bevanda , potio : ossi 

BEVIGIONE, ma bevanda d’acqua, 
e di f.rina, che bida a’ cavalli , 0 altri 
fi vali animali, puis, que equi; predbetur, 

BEVIBILE, buoso di Lere. 

Ì SEVILACQGA 1 così Chiama il Salviai 
O aftomio. 


religionens evomere + proferre , esecrari | BEVIMENTO , !l bere, potatio * por la 


BESTEMMIATO, add. da b:ft:mmisre , 
erecratui . 

BESTEMMIATOLACCIO, 

BESTEMMIATCRE, 
trefator, conrumeliojus . 

BESTEMMIATRICE , confemelioa ix 
Deum. 

BESTIA ,Bellwa | deia, fera : per metaf per 
uomo fenz difcorfo Le che non alii cotti» 
mio fiecla azioni da beftia je por maggior 
villain baltia incantata , Bedluizas fomo, 
Bella : andare, falcare , esfere in bettia , 
cioè in gran collera , ira erarde cere : deltie 


in Desa 
impiuszod= 


dicorni , armenta, Var. bettio da lana lee! 


sigerune pecur, Vira. beftia da fomaydi vere 
turi, fszsenta , Col, veterima, rum, Letto 
ristton gemsi , Pla bettia felvacica , fera, 


detia fera: beîtia dom tica dbedia cicur. . 


BEGTIACCIA ) suegisutis belt a: per lagiu» 
ria, dellma, 


matcri:, che fi bee, potio, potws. 

BEVITORE, che fo, posator: per colui, 
che ba foverchia siicuo uel bere, edrio« 
fur, potor, dibae, 

BEVITRICE, poletrie, 

!'BREVITURA, V. beviinnto. 

(BEVONE che beve ami, orwitibibus, bar. 

BEVUTA 1 e beuta, bevimenro, pofsfios 
© amhe vafo di verro per forvizio di Le» 
vado, Der pitreni. 

BEUTO, chi ha benbevuto, Dimolen. 

BEVUTO, tas g Cio. termalentue , Tor, 
quanto ha ben manziato, c beruio, mb 
fe conplevit cibo, G fiore liberi, Flau, 

| bi multa cibo , {& potione et come 
ter, Cio. 

BEZZICARE, fire col Lerco, ro.tro fer 
re: bozzicart per Gil di:ch di nero mi 
che tra loro gar:il ono, dafer /e cont. 
dere  garrire, 

\ PLL 
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BELLICATO, add. da bezzicare, rotro pro 
titus, 

BELLICATURA, l'atto del bezzicare ro» 
pri iui, marfus avis + pet margine , che 
reîta nel bezzicare, parpa cicatria. 

BEZZO, forca di vil moneta Veneziana ,ma 
ufata anche da Tofcani in fiymificaro di 
Danaj, V 


BI 
BIACCA , materia di color blanco, che fer. 


ve a* pittori per far colore, e a* medi.i' BIANCOM 


Per far impiaftro , cerwga : quetto nou è 
mal da biacca , vale noù ci 
diar di leggieri , wow facile 
mon facile mederi pote, 

BIADA, tutte le femcute, feges, fruges: 
per lo frutto d*effa biade in umiverfale 
già raccolto, fruges: e più fpezialmente 
per quella forta di biada che fi dà incibo 
alte beltic da foma ye da cavalcare, avena, 

BIADAJUO'LO, chi vende le biade a fr 
Ein Venditor, 

BIADETTO s mareria di colure arzurro , 
della quale fi fervono i dipintori : add. 
è aggiunto del colore, che &i fa col bia- 
derto, color cerwlens, 

» BiADO , V. Biada. 

BIANCASTRO , che tende al bianco , al. 
bidus, albicans , ad album vergeni. 

BIANCASTRONACCIO,, accrefe. di bian 
caftrone , admoduni albitans. 

BIANCASTRONE, accrefc. di biancaftro, 
Valdi albidus , 

BIANCHEGGIAMENTO, il biancheggia- 
te, candor, 

BIANCHEGGIANTE, che ha del bianco, 
albicani, : 

BIANCHEGGIARE, tendera] bianco , 44 
bujcere , albicare , 

BIANCHEGGIATO add, da bignc heggiare 

BIANCHERIA sogni forca di panna fino-di 
c_lor bianco, res limfearia y lintee votes, 
lintea . % 

BIANCHETTO, che tende al. Lianco , «15 
bidus  albidului, Pallad. candidulus, Cic, 

BIANCHEZZA , candor , alditudo , albar , 
Candentia , 

BIANCHI'CCIO, bianchetto, aldidas. 


ocquriitye , 


pud rime-",, BIANLO'RE, V 


| 


BIANCHIMENTO, l'atto, del bianchire, | 


opus albarium, aldifaltio,, 
BlANCHiRE, dealbare,, candefacpre 63m 
dorene, inducere : bianchir ta pelle , tdu- 
cere cuti nitorem , Plio. dy di 
dibefeere , imalbejcgre , camere, fAardefce= 
Te : bianchir in cefta per vecchiaja , ca- 
meftere , camo capite fieri , Plaur. bianchir 
di tinore , metu esaibefcero , pallera,, 
BIANCHI » dealbatus, candefatus, 
», BIANCICANTE , V. biancheggiante, 
m BIANCICARE, V. bianc heggi.ro. 
BIANCO, bianchi fimo » albus: 
{pendenze standidus capelli bianchi ,ca- 
mi, orum , Cic. carstittes, Plin. una vetta 
bianca , cammin caput, caritudo, Piaut 
bianco, come'l latte , Jaffens, Virg. cone 


la neve, smivens, Horicandar niteas adi. 


Mer:n, veltito di bianco., a/datws , condi. 
datus , Cic. Plaut. dare , 0 mandar fo. 

lia, 0 carta bianca , vale rimetterfi ro. 
talmente all’arbicrio alcrui y aliorum ardi 
tria, fe commgittere + \afciat in blanco, va- 


R lafciare (pazio nelie feritture per poser. 


vi.fcrivere a fuo tempo :. fi. fono mole 
cole laf.ivre in bizaco , multe funt lacn- 
Sat, multi Biatss sella È ftata bianca, fi 
dice, quando la fperanza ba fallito, fpe 
deseBus et, in vanuni lsborazit: bia 
ca, parlandofi delle voci ne" parti! , vale 
contraria , adpsrfum fugragium, 
BIANCO, iuft. V. bianchezza : pe 
mareria di rolex bianco., con È 
imbisncan ‘e. mura , a/pariwni 
ajua dilutum + blanco d'uovo , evi 4/- 


î 


nif. neut. | BIBBIA, la facra Scrittura , diblia , orson 


bianco ri.|: 


r quelli BICCHIERINO, 
quale s'| 
» g)pfum, BICCHIERONE ,, accrefe, di bicchiere, 


BI 


Plin. di punto in bianco, vale orizzone 
talmente, effe :, figur. vale In untratto, 
W. all'improvvifta : far nero in ful.bianco, 
e far di bianco nero, vagliono ferivere , 
feribere : moftrare , 0 far vedere Îl bianco 
per nero , vale dar ad intendere , verde 
dere i in quefti tempi que” foli. fon pre= 
miati , che moftrano il bianco per nero, 
bis temporibus , mune pramium ef illis, 
qui rela prava fociunt, Ter, 
BIANCOLI°NO , dim, di bianco ,, cardi. 


dulus, 

ANGIARE , ferta di mangiare 
con farina, ec aucchero corti in latte, 
bianchezza . 

" BIANCO"SO», molo bianco , daitrodur 
albus. 
BIANCOSPINO, albero , (pina alba, 
BIANTE, vapibonda , erro., amis, 
BIASCIAMENTO, mafticamen.o , cisersgu 
atritu:. 
BIASCIARE, 
BIASCICARE, 
ficulter mandere, 
BIASIMAMENTO, biafimo , vitwperatio. 
BIASIMARE , e biafmare , vituperare , cul 
pare, reprebendare , Vitio dare, d verte. 
re, crimimari , aceufare > bialimare , do- 
> lerfi, rammiaricarii , comueri, dolere,. 
BIASIMATO, pituperatur: ciles biafimato 
da turti, fr omatrum virwperationem ve- 
mire, vapulare ommistm fermomibus, in- 
Currerà in omumimm Dvituprrationtm , vis 
tuperari ab omnibus , Cic. 
BIASIMATORE, vituperator. 
RIASIMATRICE, qua Dituprrati 
BIASIME'VOLE, degno di bialimo, vit 
perabilis: ver biafimatore ,. V, 
BIASIMEVOLMENTE, con biafimo , ture 
piter, probroje, cum dedecure . 
BIASIMO , c biafmo appreffo i Ppeti:, vi- 
tuperatio, probrum , epprobrium , mota , 
ignominia , dedecus , repretenfio , culpa» 
fior: tutto il biafimo. cadra fopra lui , 
ommium, Vituperatio în eum cadet, omnis 
culpa imeillem recidet-,_ Cic. tirarh ad 
dot.o, il biafimo d'una cola, alicuimi rei 
Vituperationem fufeipere , fubire , venire, 
cadere im vituprratiomer , Cic.. 
BIASMARE, V. biafimare. 
t » BIASTEMMA, V., beffenimia. 
» BIASTEMMARE, c biaftemmiare ye de 
tiv. V. beltemmiare : per maledire, gie- 
(fari, 


nti? Ln 


è proprio it mafticar di 
chi non ha denti , dif. 


nn _m_ 


Ì 


sl 
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V. G. Scripture , facras litera ; per dicc- 
ria, 0 fcrittura lunga , foverchia, e di. 
fordinata , prolira oratio i verba proliza, 
cubager verborum , iias. 

» B!BERE,.V. L. bere, diberei 

BIBITA , V, bevuta. 

BIBLIOTECARIO , qui trafat bibiotHe, 

cam, Cio, qui pride, dibliotbcce | prafe» 

+ fus dibliotÉeca » 

BICA , maffa di cavoni, mamipulormia cone 

! gertei 1 per mucchio , o ammallamento , 

| comgerits, acervws , firues > montare, e 
faltare in fulla bica , m. bi vale agtirarfi, 

i trafti , indignari, 

BICCHIERAJO, quegli ; che fa , 0 vegde 

i i bischikti y vitriarims, 

BICCHIE'RB| cyutBus,calit vitreus, po- 

scalzi s_feypsus vitrems : bevere in uno 

ffefla bicchiere , una cantsaro: potaren, 

Plaut, prefontare il bicchiere a nuo, per- 

chèe’beva, cyatdifure alitui , ut potet 

Plaue, gettar an bicchi:re nella faccia d* 

uno , impingere, alicwi calirem , Cic. îme- 

mittere, calicem in faciera alicpius, Petr 
bicchi:ri, per coppette ,_ cucwrdituia. 

BICCHIERETTO, 2. dim. di Licchiere , 

$ parvmi cyatbus 
parvus calir, porilium. 


immane poryluni . 


dun, Cell, opbLandiduns., ovi alburmen, BICCHIERO 110.1 Redi t, 5. porwiume, 


n _r_____' 


BI 
BICCHTERUOLO, V, biechieretto, — 
BICCIA: UTO , (cure a due tagli, bipewnis 
BICCIOCCA ,, W. bicocca . . 
BICCIUGHERA , beftia reftia , befia re- 

trafbans , & calcitroja , Coù 

BICCHIACCHIE,Caro,Mattac.7.baje ruga: 

BICI'PITE , V.L.che ha due capi, d.ceps. 

BICOCCA ,. caftelluccio fopra momi, (4 
Rellum rupibu: impofitum, 

BICORNIA, fpecic d'ancudine con due 
cotnì, Voc. del Dif. imcres dicormit. 

RICORNO ,e bicorne , 2 di due corni, bicer= 

GHiICORNU1O, * mis, dicorwiger. 

BIDALE , forta di pedove, prdes, stés. 

BIDELLO, cotui, che ferve ad Univerfi+ 
ta, 0 Accademie , dedellus, ferva; an- 
tereforuni, 

BIDLATE, Stromemo d’agricoliura , che. 
ha due deuti , Bid ns, 

BIDETTO, cavallino, eguulus. 

BIECAMENTE, travolcamente , obigne . 

BIECO, travolto, e fi dice per la più de-. 

Bli occhi , tor1ws , obligums :-pet metaf. 

pravus i; atta Lisco , il diciamo per vicue. 

perofa, fporco , dilonefto , furpis, 

»» BIELTA", V. bellezza. 

BIESTEMMIARE, e duriv ti, V.beftem.. 
miare, 

BIETA, (erba ) beta :- mangiar bic=. 

BIETOLA,$ ie , dicefi di chi ha paura ,, 
timore corripi, meticulojum effe . 

RETOLONE , V. babbacccio : venire in 
bitiolone ,. V. imbigto!ite . 

BIETTA, legno, o ferra a guifa di conio, , 
cumens i mciter bietce , ocfler mati bietta ,, 
val: commietrer male fra gli amici , 8i=. 
corum aninias difociare , difenfionem t- 
ter amiicgi commovere , Cic, 

BIFOLCA, V. bubolca. 

BiFOLCHERI"A, atie de’ bifolchi, duce». 
lica ars: pit la cuftodia di tutta la fof=. 
feffioue, e Iu, perrincuze, colenza . 

BIFOLLO , quegli, che lavora il terreno . 
ca’ buoi, dWbricus, 

BIFONCHIARE, V, bofonchiare. 

BFORCAMENTO , feparamento, e divi. 
fione a modo di fu.ca , figura difwrca ,. 
divifio ,, feparatso inftar furia . 

BIFORCA1O, divito a modo di. fore. 

BIFORCUIO, € ca, difurcus, 

BiFORCO, fuft: Forcina , legno Liforcuto, , 

BIFORME, di due forme, bifera:is, 

RIFRON'IL, di due freni, difrons. 

BIFULLO, tifolco, duluicus, 

« BIGA, cocchio a due cavalli, hige. 

HIGAMLI'A , l'avere , oavere avu.o due 
mogli, digamia, V. G. 

BiGaMQ, , coluì , che duc volre fi è am-. 
mogliato , digara®;, Teruul. 

BIG: 110, e bigattolo , aninaluzio , che 

"rode fe bada, degiola : pel baco , che fa 
la feta, bornbyr: mal b:gatto , uono di, 
maligna intenzione , Dererator. 

BIGELLO , forta di panno. grofolane . 

SdiGEROGNOLO , add. che ha del color - 

| bigio, cimeracems: per nictaf, dicci di co». 

| fe di peffima condizione, c di mala quae . 
lisa, pefismus, 

BIGHELLONE, V, babbaccio . 

so. BIGHERA*]O sbuffone : pes colui , che 
fa , = vende ‘bigherì; 

BIGHERA10, ornaio con ti hero. 

BIGHERINO, Lighiruzzo, dim. di bighero . . 

KGHERO; fornisura di filo a merletti, 

BIGHERUZLO, divinurivo di bighero 

BIGHI'NKOQ , V, beghino,, . 

BIGI'CCIO, alquanio bigio, cimeracems 

BIGIO; di. colore fimile al cinerognolo , ei» . 
meratens : bigio fi dice di cid, che non 
è. conforme, a* dogmi delta noftra fanta 
Religione , de religione male fentiens > 
per aggiunto. .I’ uomo malvagio , pravus 
tomo4 andaccal bigio, metter al bigio , 
vale ricorrere all' Inquifizione a fat chia- 
mare, o accafare all’ Inguifizione , adtri- 
bunal Inquifiiomis deferre. BI 
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BIGIONE, Crufc. V. beccafico, È 

BIGLIETTO, vigliecto, fe6rdala, epito. 
Lisi , dibeltuss val volta per ordine, pro» 
mella, privilegio, e fimili,, asendatWri , 

romigum , privilegium . 

BIGOLLONE, e bigeloue , bighellone , V. 
babbaccio, 

BIGONCETTA , dimin. di bigoncia » 40- 
iiolum . 

BIGONCIA, vafo di legno fenza rchio 4 
e fatto a daghe, congius, doliolum: far 
tener i piè nella bigoncia , dicefi per afe 
ficurarii da qualche cenno fepreto co’ pié è 
efendo ia mifchianza a tavola mafchi , 
e femmine , eScere ne pedes moveantur 3 
per cattedra fuggetum,(uggetusgatbedra, 
tolra s'orwm : onde montare in sbigon- 
cia, è lo fteffo, che monare In cattedta| 
per parlamentare , ix /uggefune , rojtra! 
altendere, 

BIGONCI'NA, V. bigoncerta , 

BIGONCIO’NA, accretc. di ligoncia, 104- 
guar tongits, 

BIGONCIUOLETTO, 2% dim. di bigon- 

BIGONCIUO'*LO, cia, doliolum 

BIGORDARE, Y. Lbagordare, 

BIGORDO , afta , saga. 

BIGOTTO,, V. beghiuo. 

BILANCETTA, picciola ‘bilancia , perva 
trutina, 

BILA'NCIA., frumento da pefare , trat) 
ma, libra: per mifura, p-famento , men. 
fara, modus, powderatio 1 Itar in bilan. 
cla, fi dice della moneta, che none tra 
boccante., nè fcarfa , dr eyuilibrio , equi. 
Libre ge : dar il tracollo, 0 tratto al. 
da bilancia , graviores: reddere : ri dice 
ance di quello, che nelle cofe ugualmen. 
te pendenti, e dubbîofe cagiBua rifoluzio» 

mes, Audium cmue aMigrre , aisovere : bi- 
lancia, fi dicemanche una forta di rete da 
spefcare .;, e quella parte della cartozza , 
move fono attaccate le tirelle: pefar colla 
«bilancia dell’orafe , cfaminar per la mi. 
muta, fatera aurificir eraminare : Lic, 
porre , 0 riporre in bilancia alcuna cofa, 
efaminaria , pomnderare , perpendere , ad 
trutimami revocare : per nno de'fegni del 
“Lodiaco , Libra : figur, fi dice rem.r Ja 
bilancia eguale , equum , @ aguadilem 
uirigue parti fe prabere, Cic. 

BILANCIAMENTO, Segn, il bilanciare , 

onderatio , esamen, 

BILANCIARE, pefar con bliance, Vibra. 
ré : per aggiuftare Îl pefo per l'appunto, 
pondera inter fe ad ungutui componere , 
«ware: per adeguare, confiderare trita. 
neme, difaminare ., im trathesm aligui 
fujpendere , pur dqua Judicii Lunce por 
dlerare , Gil. io vi rifponder fenza bi. 
lanciar molto , som usitam befitans re- 

pondebo , Cic. 

BILANCIATO, dibratws : li cola fu mol. 
to bilanciata in conliglio, res mita , 
diuque fuit agitata :n confilro , Cic, per 
pareggiato, del pari, equelis, 

DBILANCI'NA, e bilancino, din di! bilan. 
cli, parve trutima: cavallo de) bitincino 
è quello, che è incoppia alcarallo , che 
è forto le itanghe del caleffo , e bilanci. 
no dicefi quel corchisre , 0 retturino , 
che In cavalga : dicefi anche guella par- 
te del caleffo , a cui fi atraccano fe tire). 
le del cavallo, di fuor dell: stanghe.. 

BILA'NCIO, pareggiamento, comparizio. 
ne, porderatio , eransen : per riftretto de' 
coni, (wma rationum + tener un libro, 
© un conio per bilancio, diccfi, quando 
non fi ferive un dibitore, che non fi fac+ 
cia infieme un creditore , todicemi dati , 
ep attepti Sabere : il bilin.io barre gcivè 
i conti soruano pari, ratio conta!. 

BILE , ano depli umori d.1 corpo , Bilir: 
: colisra , fd ‘Quo 4 furor ira: gli fila 
ficilm.nce la bili , sem ia prowp'u ge- 
sit, irajti geler, fuesis, Thai. Hor. 
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,, BIBLIOTTATO ,, 


BI 


RILENCO , Îtotto, diftortws, odtortis tru. 


mibus, 

BILIA , c bilie , legni ftorci, co* qualt fi 
ferrano le legature delle fome , eis : 
per fimil Je gambe ftorte diconfi bilie , 
sura Morta, 

BILIA'RIO , che contiene la bile, dilem 
comtinens, 

BILICA'RE, mettet in bilico , Vibrare "pe 
penfare,, efaminate bene prima di rifol- 


vere, perpendere , 
BILICA‘TO , libratus, 
BILI'CO, pofitura d’un corpo fopra un al. 


tro, che toccandolo quafi in wi punto , 
non pende più da una parce, che da un” 
altra , dibramentuni y @quilibrisom > Mar în 
bilico , dice di cofa, ch'è pericolo ff, 
ma di cadere, facilem eje ad Japfum , 
properdert ad cafuin. 

1 BILINGUO, Caval. dilinguis. 

BILIORSA , beftia immaginaria , /urpa , 
chimera, 

BILIOSO, bilioiffimo , Red. t. 7. quello, 
in cui foverchia da bil:, diliofus: per a- 
zdirofo , 1rarundus, 1 


afperfo di macchie , 

maculis difinbius, © 

» BILLE'‘RA, burla ingiuriofa, M_B 7w- 
dificatio injuriofa _, iocus contumeliofus . 

BILLI, Torta di giueco, 4 

BILLI BILLI, modo di dire per chiamare, 
€ accarezzare le galline: per metaf. val 
rnuine, carezze, Slanditàe. 

BILLO, voce ufata da’ fanciulli, e vale uc» 
cello., V, 

» BILTA", biltade, biltate, e biehtà, V. 
bellezza. 

BILUSTRE, V. L.di due tuftri , Bilwfris! 

BIMBO, woce,, colla quale fi chiamano per 
vezzo i fanciulli, pupws, pupwlws. 

BIMEMBRE, V, L, Segu. di due memtri, 
bimembris, 

BIMESTRE, V. L, di due mefi , dimeegtris 

BIMMOLLE, e Bi molle, femituowo : far 
ila rolfa per bimmolle , iu ifchetzo , val be- 
vere, portare, 

BINA°RE , «partorire dac figliuoli a un 
corpo , gemino:s, o gemello: parere, 

BINASCENZA , mifcim:nto di due a un 
pirto, ortws gemellorini , 

BIN'ATO, fuft, gemello, gemellus, 

BINA'TO, add. mito in compagnia d’alri 
a un corpo, a un parto , gemimas , ge- 
mellus= per di due mature, geminus. 

BINDOLER.I'A, furberìa, do/lus. 

BINDO'LO, ftrumento per varj ufi, oftil. 
dum = per aggiramento , citenmstentio : 
per colul, che aggira altrui, fraudator. 
serepior, 

BIOCCOLO , particella di lana fpiccata da) 
velo, fiorews: raccorte i bioccoli, afco! 
tar attentameme l'’alirui parole per rife- 
rirle , M. B. arreffis amribus , intenti, 
erplorare 

BIONDA, fuît, lavanda per far Liondi i 
capelli, Jotio, qua capilli fato valore tin. 
guatur, 

BIONDEGGIA‘RE, 
do, favettere. 

BIONDELLA, (erba ) contaurea minor, 
centaurimim minms, 

BIONDETTO , (viffatuee 

BIONDEZZA, fiarus rolor. 

BIONDO, biondiT®imo, favwr * biondo ca- 
rico , rufur, rutilus, fuluus. 

* BIOR DARE, bagordare, 4eb+ Indere. 

n BIOTTO , mefchino, mifer : a, bioxto , 
V. alli peggio 

BIPARTITO,divifo în due parti, bipartitws . 

BIPEDE » che ha due piedi, Voc, del DI, 
pes. 

BIPENNE, forta di fcurre, dipemmis, 

BIRA'‘CCHIO,e birracchio, brandello, V, 
per nisnre , noa ne fa biracchio , vale 
non ne fa nulli , Ziterarami cAmodum ni. 
bil feit. 


feto, 0 apparire bion- 
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BIRBA, frande, malizìa frams, dolus: ag. 
giunto a uomo , Vale bigbone , furbo , frau» 
dolente, erro, do/ofw: © mandare all. biro 
be , fcacciar via yesicere : per una fpezie 
di carrozza guidata da quello ,che vi fie- 
de dentro, currms. 
SIRZANITE + che fa la Lirba , erro, dolofwr, 
NATA, 
BIRBONERIÀ , Crufe. ì Frans, dolns, 
BIRBONE, birbante , er70, mis. 
BIRBONEGGIARE, paltoneggiare , me 
dicando errare , vagari . 
BIRCIO, lofco , Ju/ciofus , Tufeitiofat, 
BIRO'CCIO, V. bardccio + 
BIRRA, furta di bevanda , ceredifis, tw 
bum , colia , ceria. 
BIRRACCHIO, vitello dal primo al fecon- 
do anno, ditellus amniculss , 


|BIRRA'CCHIO, brandello, brano, V, 


Nn RATCCHIOLO, picciol biro , perzws 

ateller, 

BIRRERIA, Segn. fatellitum manus, 

BIRRESCO da birro, ad Ji#ores pertinens. 

BIRRO, miniftro d.lia giultizia, 

BIRROVIERE, Pobe fa prigioni gli uo. 
mini, dillor, fafelles, accenjus , apperio 
«tor: dire 1.0 contare le furragioni a bir. 
ri, vale dirle a chiefprefamenie ti è cons 
trario, apud movercam queri, Piaut, 

BISA”CCIA, e !bifacce , tafche collegate in= 
fieme con due cinghie, che fi mettono 
all'arcion distro della Yella per portar ro» 
be in viaggio, suantica , pera , difac» 
cinm, dbulga . 

BISANTE , mioneta antica , mwnmus By 
Jantiss: ‘bifanti, e bifantini fi dicono cer- 
te fottiliffime , e minuti ffime rotelline 4’ 
oro, -0 d'orpello da metterfì per orna. 
Mento fulle guernigioni delle wclti . 


BISANTI'NO, dim. di bifante, 


BISARCA'VOLO, padre dell'arcavolo , ate. 
qui: bifarcavola , atavia, 

BISA‘VO, 2, padre dell’avolo , pros. 

BISAV'OLO, pus. 

BISBE'TICO , ftravagante , difficili; , mv0- 
rofus . 


BISBIGLIAMENTO , fufurrus, sumrmer , 


ABISBIGLIARE, favellare pian piano , /ufure 


rare: Lisbigliar infieme , coxjufurrare . 
BISBIGLIATORE, che bisbiglia, /wfurraxs, 
BISBIGLIATO'RIO , aggiunto di luogo , 

dove fi bisbiglia , c/emofus. 
BISBIGLIO, e bisbiglio , il fuono, che i 

fa in bisbigliando , fufurrws, neurmer, 
BISCA ., Juogo di giuoco pubtlico , Tacws 
alcatorius, 
BISCA'CCIA , V. bifcazza. 


PEVATOOI O, chi frequenta la bifca, te 
leator, alto. 
BISCANTARE, canterellare 4 


BISCANTERELLARP,, cantitare . 
BISCANTO, cauto tagliato , amgs/ss rete 
{us = figar. per luogo ripofto, e nafcofto, 
locus occultus , abitonditus, 
BISCAZZA, pegg. di bifca, docws alcatorius. 
BISCAZZARE, giucarfi il (uo avere , ndo 
tem difipare , perdere, confitere, 
BISCAZZIERE , V. bifcajuolo. 
BISCAZZO , cattivo fchetzo , fujwria , ire 
rifio , jocus amarus. 
BISCHENCA, V. bifcazzo, M, B. 
BISCHERELLO, bifcherellino , bifcheruc= 
cio , legnetto , a cui s' attaccano le corde 
del liuto, pervus qerticillus. 
BISCHERO, legnetto, a cui s'attaccano 
le corde del liuto, Vert'csiius, 
BISCHERU'‘CCIO, V. bifcherello, 

PRACETZIO » invenzione , ripiego, inmes. 
tum. 

!BISCIA, ferpe, «nguis, coluber , ferpens : 
andarvi come la bifcia allo ‘ncanto , ri. 
durfi a far qualche cofa maliffimo volcne 
tieri, relufantem aliquiA agere. 

RISCIVO'LA , dim. di bifcia , axguicatme. 

BISCIONE , accrefc. di bifcia , samimante 
coluber, 

Bi 
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BSCOLORE,, di più colori , difcelorises, 
Mitolor. 

BISCOTTARE, cmoccre a modo di bifcor. 
to, forrere , recoguere , bis coquere » fig. 
ridurre a perfezione , ad/o/pere omnibus 
mumeris, pagene . 

BISCOTTATO , dii cofws , folwr : per 
metaf, dicefi di cofa, che fia n.1 fuoor. 
dine perferta , omnibus numerts perfe» 
Bus, abfolutus, 

BISCOTTELLO, 2 pezzetto di pafta con 

BISCOTTINO, tuccheto,c al.ro, cor- 
ro a modo di bif.oco, erwtaismm , paris 
dulciarius , patillus ,bucella, 

BISCOTTO, pan due volle corro , paris 
mauticui, panir totus: metter, oenira» 
re in mare, o in barca, 0 fimili je in 
barcare fenza bifcotto, vale mecterti all 
imyrefe fenza i dovuti provvedimenti, 
imprudenter rem aggredi , Ci: abfque 
baculo imgredi, di Greci, 

BISCOTTO, add. V. bifcorttato, 

P'SCROMA, termine di mufica. 

BISDOSSO , V. a‘bardofio . 

BISELSTARE, venire, o cfier il bifcfto, in- 
tercalari, 

RISESTILE, che ha il bifefto , in 

BISESTO, add, tercalaris , 

BISESTO, è quel giorn», che ogni quat. 
cr’anoi fi aggiugne al mefe di Febbrajo 
per aggiuttare l'anno col corfo dal fol:, 
dies intercalaris, difextus. 

BISFORME : che ha due forme , di rfornsis 

DISGENERO , marito della nipote , rifpetto 
all’Avo, nia nonrifpecto al Zio, progemer, 

RBISLACCO, V. Misberico, 

BISLEALE, mi:tale debie fidei , dolofus, 


perfidus, 
BISLESSARE, l:flare alquanto, modice e/i- 


TATE, 

PISLINGUA, (erba } i femplicitti la chia- 
mano , bypoglofa , bislingua . 

BISLUNGO , che ha alquanto del lungn , 
oblomgur, 

BISMALVA, (erba ) althea, bidiftus,0- 
bifeus, ebiftus. 

BISNIPOTE , figliuolo del nipote 
mepos. 

BISNONNO, bifavolo , prorpwr. 

KiSOGNA, affare , negozio 

» BISOGNAMENTO ,$ megotium , res. 


sl, BISTRATTARE 


cola, che abbifognm , eegotimm ver sdor. 
to amfibologicani.nie , res necegaria : a 
un bifbgno , a un bel bifogno, vate for. 
fe, forte , fortafir , forfitan : al bifogno fi 
conofcono pi amici , im amgwftis amici 
Cig grin Peir, in adverfis probantur ami. 
ci: bifogno fa prod’'uomo, c val: hi nr 
ceflità coîtrigue gli uomini ad affacicarb 
per diventar prodi , veratio dat intelle. 
fune, res adveria acuunt ingenistim. 

BISOGNO, foldaro giovane, tyro. 

BISOGNOSAMEN , mefchinamente , 
parte, duriter. 

BISOGNOSO , bifognofi fimo , egerus, pom 
per, indigeni , indigns , imops , iuendi. 
sus? per neceffario , meceffiorims : in for. 
ta di fuft. peuser, inopr. 

BISSO , panno lino nobilifimo , Byfies 
cr un'erba di molte fpezie. 
ISSONTE, foria d’aninsile. 

GISTANTE , teatpo di mezzo , intervalli 

BISTENDARE , levar la tenda , tento. 
rim, aut aulotom tollere . 

BISTENTARE, ttare indifagio , engi,la- 
borare . 


» BISTENTO , gran difagio , emgufia , 


ridi . 

BISTICCIAMENTO , il titticciare , com- 
Viclum , risa, 

BISTICCIARE, e bifticcicare, contrattare 
pertinacemente proverbiandofi , compicit: 
Jurgari , JUrgare , rizari, 

BISTICCIO, e billicetco, (eherzo , che ri- 
fulta da vicinanza di parole , per lo più 


»” 


di due fillabe differenti di fignificato, ef 


fimili di fuono , figura chiamata da' Gre. 
ci, perentbefis , V, G. amnomimatio, 0 
aqnomimatio, 

BISTINTO, due volte tinto , dir tinfus, 

BISTONDO, che ha del tonda, ix rots 
ditattm vVergeni , 

» BISTORNARE, V, diltornare, 

BISTORTA, (erba ) ta dicona i femplici. 
fti, Biforta. 

BISTORTA, fuft. tortuofità , ferws obi 
mitas. 


, pro BISTORTO , torto per ognì verfo , fortuo- 


fus, obliguus , curvus , contortus i per 
metaf. maliziofo , pravws, dolofur, 

. trattar male, 24/0 ec. 
cipere, 


HISOGNANTE, bifognofo , iwdigem:, in.' BISUNTO , untifimo, perue@us. 


dipguus, 


BITONTONE ,agiunto d'una forta di fico, 


BISOGNANTEMENTE, futficlentememte,| BITORZO, cumore, fwderculuzi , terraca, 


atis, 

» BISOGNANZA, V. bifogno. 

BiSOGNARE, effet dineceMtà , opusefe, 
uportere , mecefe , 9 mectegumefe sche bi. 
fogna farc 1 quid opws fatto ? bifogna far 
queto , itwd faceròè mecefe ef, Ter. per 
efer utile, e conveniente, erpedire , de- 
cere i per abbifognare , swdigere , egere, 

RISOGNEVOLE, necetfario , util:, 2666 
farti, stilis, 

BISOGNINO, dim. di bifogno, perva in- 
digentia : |l bifogno fa trottar la vec 
chiay e bifognino fa l'uomo ingegnofo , 
cioî Îa neceffità coftrigne altrui allo; - 
Tare , duris urget în rebus egeftas. 

BISOGNO, importa meno , sa neceffica, 


furnior, 

BITORZOLATO, che ha bitorzoti, tude- 
UOCAII 

BITORZOLETTO, dim, di birorzolo, tw- 
berculumi, 

BITORZOLO, bitorzo , V. 

BITORZOLUTO , che ba bitorzol!, twde- 
rofus, 

BITUME , minerale untuofo , ditwnsew + 

er creta, creta, 

B MINOSO , che genera bitnme , che 
ha bitume, ditwmimems, dituminofus. 

+ BITURRO, e bicuro, burro , datyrwms, 

BIVARO, V. cattoro. 

BI'VIO, VW» L. imboccatura di due ftrade, 
Bivium . 


cgeitas, imopia, indigentia :noiabbiamofy, BIUTA , impia@tro di materie grofe. 
lifogno d'un capo , dur sobis opus e? ,|BIZZA, Crufc. V. bica , faltare , 0 mon- 


Cic. aver bifogno di configlio , egere con- 
fili, o confilio , Cic. n 


per iutto della opera tua , opportumitatena 


tare in bizza, m. b, jrafe:. 


0 bitogno da) BIZZARR AMENTE , con bizzarrìa , in1po- 


tenter, 


opera tue cimmibui locis defidero , Cic,|BIZZARRI"A, ficrezza , furor , indignatio, 


quanto È cauto , dove non c’è il bifo» 
gno , at camtws e , ubi mibil opwr et, 
Ter. ura v'ha Lifogno d’ufir le noftre 
forze , wume viribus ufur , Virg. m'ha 
Sempre affi (tito ne’ mici bifogni , woguane 
puibi laburanti defwit , femper imibi in 
sdverfis prato fuit, adfuit mibi, in ad- 
verfa fortuna adsavit me , Cic, a Bilo. 


impotentia è dicefi anche di cofa ,che de- 
rivi da foctigliezza , e vivacità di concet. 
to, e di invcuzione , /ngeriofum inten. 
tum , ves ingemiofa : per capriccio , pro- 
inbium , Jubido è per una fpezie di agru- 
me, ch'è infieme in parte cedrato , € in 
parte arancio, e dicefi tanto del frutto», 
che dell’albero, che lo produce. 


gno , al Bifomo , a tempo opportuno ,| BIZZARRO, bizzarriffimo , iracor:do , Mtiz- 


ePioriume , commodum, tempori : per la 


10Î0 è fesr.s 3 iracumdus i per capricciofo, 


cerebrofus, impoteri : per vivace, e fjle 
titofo , «cer, ViVar, 
BIZLOLCO , V, bacchettone. 
BIZZOCCONE,, V. Labbaccio, 


BL 


» BLANDIMENTO, lafinga , blaxdimene 
tum , blanditie , illecebra . 

BLANDIRE, lufingare, Mandiri. 

BLANDIZIA , V. Cattigl. blenditie ,, 
auin, 

BLA» DO, V. L. piacevole, blaxdus co 
mis 3 jer dilicate , lufiughevole, delica. 
tus, illecebrofus , 

sv BLASFEMIA, Vit. SS. Pactr.2. 363, 

» BLASTEMIA, V. beftemmia, 

1 BLASFEMO , V. Beftemmiatore, 

» BLASM.RE, V. biafimare : per doler. 
U, conqueri, 

» BLASMO, V, biafimo, 

BLATTA, coperchio d’alcuni nicchi. 
BLOCCARE , affediar alla larga , /aziore 
obfidione cimgere , aditus interciudere , 
B!OCCATURA, Red. H bloccare y Lazior 

obfidio . 


Bo 


»» BO, bue, bor, 
BOARO, Gal. bifolco, bwbulews. 
BOATO, Caval rimbombo, doatus, 
»” Fail FIERE A palle » 0 mercatame 
i bovi , fwbfegua , Sid. Apoll. Eutrop. 
BOROLCO i bfol ro, dubmicus, pa 
BOCCA , os, Bucca : di gran tocca, darca 
culentus, Plaur, apric la bocca , dedwce- 
re difendere rilum, Juv. Quia:. torcer 
la bocca , diftorjagre os, Plaut, ducere 01, 
Ter, ha la boccf picciola , ef ore parto, 
Plaut. bocca picciola , ojcu/um, Pesr. io 
l'ho incefo dalla fua ia bocca , ad 
ipfo id audivi*, aecepi , Cic. io ditd il 
refto a bocca, ceterum coram , de ceteris 
tecum , 0 coram, cetermua im comprefme 
moftrum refervabo , Cic. ferivimi rutto 
quello, che tì verrà in bocca , god tibi 
in buccam venerit , ad me fctribe , Cico 
egli ha fempre quella parola in Locca 
hoc illi verbum femper eA in ore, fre- 
quenter illud verbum ufurpat , Cic, ron 
ofo aprir la bocca, mibil ;am mutire duo 
deo, Ter. mibil jam bijtere audeo , Liv, 
m'hai chiufo la bocca con una fola pa. 
tola , verbo wo me elinguem reddiditi, 
Cie. linguam occlufiti, nitil ef , quod 
refpondess i pel fentimento del guito , 
guitus : di buona bocca schi è d'allii pa» 
fto, vorax : di mala bocca, chi è di po 
co poft>, parcws nel nimero del più , fi. 
Bnifica lo fteffo , che pro s Capita : io 
mantengo venti bocche fenza i cani, vi 
ginti ventres pafto & canes , Petr ri. 
folvono di mandar fuori della Cirtà tutré 
le bocche inutili, comfituunt, ut qui va- 
letudine y aut atate inutiles funt bello, 
Oppido ereant , CR. crano trecento , © 
più bocche, tricema , € amplius capita 
grant, Caf, bocca difutile, perfona che 
mangia fenza efiere abile a guadagnare, 
fruges confumere natus , Hot, per fimil. 
dicefi dell'apertura di motte cofe, come 
di mantice , facco , vafo, pozzo, ec. 05, 
ogium : andar in bocca a uno, fi dicedi 
cofa, che pervenga con facilità in potere 
altrui , wltso fe offerre : andare , 0 cile 
i redagd per le bocche, in bocca, parlar- 
ene frequentemente in tutti, pe ora fer 
ri: empierti La bocca di checchè fia, pat» 
larve feuza ritegno , effufe logui : eficr in 
‘a alla morte , 0 colla murte in boc- 
ca? mortem imminere alicui, in orci fau= 
cibus ege : fono largo di bocca , non 
ver tener il fecreto , piemms rimarmni fm, 
bac illac perfuo , Ter.effer urgo di Loc. 
ca, vale anche parlare fina Mifperta, @ 


di 


tit 


Bo 
timore, femere /oj=1: favellar colla boc»i 
ca piccina , 0 a bocca ftretta , a Mezza 
bocca, favcllare con rifpetto , timida» 
mente , fimide sepsi s partir, ri re, 
lafciare a bocca dolce , valt confolato , 
boro animo aliquem dimsittere , mittere, 
© db aliguo dimitti 1 metter di bocca , 
dire in Frvellando più che non è, de fuo, 
addere : por bocca ad una cofa , ragio» 
marne de aliqua re fermonen inftituere por. 
re la bocca in Ciclo , parlare di cofe , Che, 
eccedono l’umana condizione , dé rebus 
Aiyinis inconfulte loqui , 0s în calumn po- 
mere : cavar di bocca una cosa a uno col- 
le tanaglie , € cavarla di bocca affolut. er» 
piftari : îtare a bocca aperta , afcolcare 
con grande attenzione , pendere 4» ore, 
imtentum os temere : talora ftare a bocca 
aperta , vale afpettar con defidetio , îv- 
Fiare : venit la fchiuma alla bocca , adi» 
rarfi grandemente , bacebari , irafti: a 
bocca baciata , d'accordo , fenza ditficol. 
ta, concorditer, facili negotio : la bocca 
ne porta le gambe , vale, che per via del 
mangiare fi mantehgon le forze , C1665 
vires recreat ,reficit : in bocca chiufa non 
eutrd mai mofca, vale che chi non chic- 
de, non ha, wibil ef illi, qui mibil fia- 
gitat, petenti dabitur : fciurto ia bocca al 
facco, dir liberamente quanto s'ha nell’ 
interno , effwndere , aperte lojui : bocca 
della ftrada , del fiume, ec. os, otimm : 
11 Nilo ha fette bocche , feptem difturrit 
im ora Nilus, Virg. la bocca di un for. 
no, prefurninas , Cat. bocca dello ftoma. 
co ;'os fomacbi: bocca di fuoco, fi dice 
uallsoglia arme da fuoco , #07w:49#14 del. 
Fica , qua tx accenfo intus igne agunt : 
bocca mir dolce , modo di.dire amoro. 
io, fuaviumm men: far bocche, deride. 
re, irridere , illudere , contenimere : rom- 
ser l'uovo in bocca, romper la parola in 
Tocca , W. parola: far venir l’acqua al 
la bocca, falivam movere , Sen, farcute- 
re alicmi alicusus rei defiderium , Hor. 
escitare alicui appetentiam alieuius ci. 
di, Plin, bocca fenza denti , per ifcher- 
10, la matora della donna, cammus. 
BOCCACCEVOLE, add. dello itile ,e ma. 
ni:ra del Boccaccio ; diceli anche in for- 
ma d’aveerbio. 
BOCCACCEVOLMENTE alla Boccaccevo- 
te, Boccacii more, Boccaciamus: fecondo lo 
fttle di Gio, Boccaccio, Borr.ciama aratione, 
BOCCACCIA , pegg. di bocta , os defor. 
me , 05 immane. 
BOCCACCIANO , Sper. del Boccaccio , 
Boccaciamus . 
BOCCA DI ROMARRO, detto figur. di 
colui che piglia , e non lafcia le cofe prefe. 
BOCCALACCIO s gran boccale , immuamis 
culigna : pegg. di boccale, vilis culigna, 
BOCCALE, wafo di terra cotta, per ufo, 
e mifura di vino, @ di cole fimili ,eu/A 
gua , lagena , trulla 1 boccale da gettar 
l'acqua alle mani, gstfuriimmi i beccale 
da so terstbus, VW. G. 


BOCCALETTO, dim. di boccale, # 
BOCCALINO , ceolms, 
BOCCA SVIVAGNATA, detto di quella 


becca , che fia cccedencemente larga , 
boccaccia, V. 

BOCCATA, tanta materia , quanta fta in 
bocca , basta, 4, Suc, bolus, Ter. per 
quel colpo, che fi da altrui nella bocca 
con mano aperta , 4/4p4 1 non ne faper 


boccata , 0 boccicata , cioè mon ne faper 
niente, pemitus alijrid ignorare , 
BOCCETTA, dim. di boccia , fiore non an- 


cora aperto , calyenJus 1 per wifo da li- 
quori , ampulla . 
BOCCHEGGIAMENTO, il boccheggiate, 
extrermus biatus morientis, 
BOCCHEGGIANTE, che boccheggia , 4» 
quis animare 
BOCCHEGGIARE , muover la bocca in 
Fo, la 
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morendo , cstremune fpiritum ducere , 
agere amimam i per ifcherto dichi man - 


gia di nafcofto, e non vorrebbe efi.r vee! 
oro, clans comedere . | 
BOCCHETTA, din. di bocca , ofcnimm, 

afcillmim : per imloccatura , apertura y9: . 
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BOFONCHI'NO, che Lofonchia, gs erue 


ars, obrmmrmmurami, 
» BOGIA, piccolifiimo fegno di male , co» 


me dirogna, e fimili, pefula. 


IBOGLIE':TE , Loglientifimo, dullients è 


ferventi : per ifcorranie , camrens, 


BOCCHI, far bocchi, far mufo in fegno| BOJA, manigoldo , carmifer, tortor : per 


di diipregio, comtenarere , irridere . 

BOCCHIDU'RO , cavallo sboccato , £- 

Mr ore durior . 

"CHINA, bacchino , V. bocchetta. 
BOCCHIPU'ZLOLA, V. pùztola , 
BOCCIA , fiore ancor non aperio , calpr: 

per vafo da ftillare , o confervar liquori , 

quitur, anpuila : per bolla, pula. 

BOCCICATA , € bucelcata , non ne fa- 
per, non incender boccicata , non ne fa» 

r @raccio , penitus igworare , 
SCINO , add. di tue , dudbalus , fuft. 
xr vitello femplicemente , vitulus, 

BOCCIO , Sen. quel borrone ovato , dove 
il bacco della feta 6 racchiude. 

BOCCIOLI'NA, ebocciudla , picciola boc- 
cia, calpomlms . 

BOCCIOLO, lo iteffo , che bocciuolo , V. 

BOCCIOLONE, V. bocciuolone , 

BOCCIOLOSO , pien di bocce , calytibus 

demi , affnens, 
ULILO'NE, boccia grande , Varch. Er- 
col, imagnas calye, 

BOCCIUOLA 1 picciola boccia , celyes- 
wi. 

BOCCIUO'LO, fior non ancor aperto , €4- 
Iys a per quello Apazio , che è nelle cane 
ne tra un nodo, © l'altro, fntermodimm 

BOCCIUOLONE , e boccialone , bocciuu- 
lo Soi magnus talye, 

BOC O'LICA, Malma, il qangiare , cl» 

LI . 

BOCCONCELLO , dimin. di bocco- 

BOCCONCINO , ne, deccella , fru- 
fulmiti 

BOCCONE , fuft. tanta quantità di cibo, 
quanta in una volta fi mette in bocca , 
baccea , bolus; per fimil. pezzuoto , fra- 
Rum, frufirum ; pigliar il boccone , la. 
fciarà corrompere con domativi , /me/curi, 
largitione , pecunia , pretio corrumpi : pi- 
perse + prendere , chiappare al boccone , 
ngannare con allettamenti di pren:j ,/4r- 
gitionibas , museribus allicere , inefca- 
re : boccon rimproverato non affogd mai 
niuno , il beneficio non & toglie per rin. 
proverarlo , bemeficium, quamvis expro- 

ratum , bemeficium tamen ed: mì (piace, 
che mi ha tolto di hocca così prefto un 
buon boccone , erecior , bolsns tantum 
mibi creptum tar fubito e fascibus , Ter 

BOCCONE , e conì , avverb. in vece 

d'aggiunto , e vale colla pancia verfo la 































terra, promus, 
BOCCU'CCIA , dim, di bocca, ojtu- 
BOCCUZIA , lune. 


+ BOCE , voce , Der » per parola , por, Der- 
bum, dilio, vocabolum: per voto col qual 
fi rendono i partiti, /ugragiwr : nafcete , 
audare , correre , fpanderfi boce di cheochè 
fin, famam , rsmorem effe , Cic. dar boce , 
Pene prg pi grin [pargere: 
otro toce , con voce baffa , fubrmifia voce ; 
boce del popolo, boce di Dio , vale, chedi 
rado la comune fama s’inganna , commuris 
bomimum confenfio raro devipit : ad alta l'o- 
ceyconcorde volmente mo ore,umague men. 
tesdar in fulla boce,fgridar chiparla perchè 
e'taccia, comprimere, interpellare, V.voce, 

» BOCIACCIA, peggior. di boce, ver fm. 
condita , 

» BOCIARE ,pubblicare , prommigare , di- 
tulgare 1 fr dice dello fquintire del fegu. 
gio feguitante la ficra , onde bocciare in 

allo , per fimil. parlar fenta fondamen 
to , falfos rumeres ferere , fpargere , 

» BOCINA, dim. di Loce , vorula, 

» BOFONCHIARE , e bifonchiare, V. 

Lorbattare» 


BOL. 
BOLE'‘TO, uovolo, boletus, velva, 
BOLGIA, valigia , 5u/ga , vidulws , folli» 


BOLINO, 
40! LA, io caglio , èa//a : bolla di rogna , 


ingiuria , carnifexs pagar il boga, checi 
frutti, fpend:re per aver il danno , fibimet 
ipfi vincula cudere 1 portare la fporta al 
boja , fi dice di chi nona ha voglia di la. 
vorare, mwlla apici facsendi operis volune 
te, pizer yimers, focori. 


BOJESSA , fem di boj:, que terat, que 


cruciatibus im aligueri jevit. 


BOI ARMENICO , bolarineno, e Lolo arie» 


no, certa terra medicinale , dolws urmes#s, 


BOLCIONARE, batter col talcione , 4rit= 


te quatere , arietare , Curt, nur. afiol, 
vale and.re in rovina, pefum ire. 


BOLCIONATO, add, da boicionare. 
BOLCIONE , ftrumemo antico militare da 


romper le muraglie , aries, 
RONE, vello, vellas, 


culm., # dra, 
. bulino. 
di vijsolo , di a:al Franzefe , paftula 3 
bolla icquajroli è una piccola vollicina 
iena d’acoua, dic fi dui dici, &ydatis, 
idis: f.r d'una bell. acquajuola , e d° 
una bolla un canchero, 0 un fiitolo, V. 
canchero . 


BOLLA, ballo , impronta del fuggello , 


fatta per cuatrafegnare + e auten icare le 


Scrlture pubbliche, figi/lum: : Bolla Pa- 
pale , diploma Pontifcium , litera Pow» 
tificia » Bolla Imperiale , diploma Cefja- 
VEM©MI + 


BOLLARE, imiproutare , obfigmare , figne= 


re, wotam imprimere . 


BOLLATO, add, da bollare, obfigratus 


per con.rafiegnaro , a fine d’efer rico. 
nofciuro , mota inuffus , motis compum. 
Bus, tigmatiar, 


BOLLENTE, V. bogliente : per rovente, 


sfavillame , comdens. 


BOLLI BOLLI, in forta di fuft. tumulto, 


tumultus 


ROLLICAMENTO, legger bollimento , /e= 


Vis etus, 


BOLLICELLA, dim. di bolla, bwl/wla, 
BOLLICINA, bollicola, pwfule . 
BOL LICOLA , picciol tumore , pwrtsla 3 


per piccolo fonaglio fatto dall' acqua bel» 
I nce, ballula , 


BOLLIMENTO, ll bellire, fervor, efws, 
ROLLINO, V. ballino . 
BOLLIRE, bdullire ebullire , fervere , in 


fervere : in fignif. artivo, V. qui fono 
far bollire : per pigliare , c aver In ie 
foverchio calore , egervere : per gorgo» 
pm , crepitare : gli bolle il fangue , 
'anguis in venis aluat,fervet , Cic. per 
borbottare, msrivurare, rrsifhire : bolli= 
re a ferofcio , a ricorfojo , bollire nel mag= 
gior colmo , fur/um , deorfum fervere , 
ri : bollire in pentola un qualche 
zio , vale tractariene fegretamente , 
te aliguia agitari: far bollito , fera 
ere, defervefacere , coquere , deco- 
e : le faraì Lollirr a fuoco lento 
f- dae ore, duarumi borarum /patio 
igwà lento elirentur , Apic. far bollire un 
liquore fino: che fe ne confuni la terza , 
0 la quarta parte, 0 la metà , /ijworem 
ad tertias , aut quartas , aut dimidias 
te: decoquere 1 bollirmulio , effervere: 
Ilie an poche*to, fugertere » celfar dî 
bollire, deferpere : cominciare a bollire , 
fuffervefieri . 


BOLLITO, ad, da bollire , ferpefafuse 


defervefaftus : pan bollito , vale pane 
cotto nell'acqua , pamis agna cous a 
k pan 
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pan bollito, fatio un falo, egli è final. 
tico, paris aqua coBus facile digeritur, 

BOLLITURA, decozione , decoPsm; , di00. 
Mus, us: per l'atto del bollire, fervor. 

BOLLIZIONE, 11 bollire, fervor . 

BOLLO, fuggello, figwum, figilium 

BOLLORE, gonfianento ,e germoglio, che 
fa la cofa, che Lolle, d,tw; ,fervor : per 
follevamento d'animo, is asimi, 

BOLO, terra medicinal:, bolws, 

BOLOGNINO, nome di moneta bolognefe . 

BOLSA'GGINE , l’etfer bolla , dyfpyroea . 

BOLSI'NA, V. tulfino, 

BOLSO, aggiunto dato a corpo foverchia» 
mente picuitofo , onde refpira dirficilmen- 
te, dyfpnoigas. 

BOLZONARE, V. bolcionare, 

BOLZONATA, colpo di bolzone, #4us fa. 
gitte , five arigtis. 

BOLZONATO, add. fagittis, o ariete pr- 
titus, 

BOLZONE, V. bolcione : oggi più comu- 
nemente bolzone dicefi a una forte di frec- 
cia con capocchia in cambio di punta , fe+ 
lum capitatum , fagitta , 

BOMBA, luogo d:terminato, e privilegia» 
to nel giuoco del Pome , d'onde alri fi 
parte, e ritorna colpito di bolzone: ror- 
mare a bomba, toriur a propofico , € di. 
verticulo in Diam reverti : voccar bome 
La, arrivar a un luogo determinato , € 
fuliwo partirii , ad ceriums locum perpe- 
mire , atque illine Ratim abire , 

BOMBA, palla di ferro piena di fuechiar. 
tuifciali, pile ignita , Intendiaria, 

BOMBABABA', canzone foli:a cantarfi in 
Firenze dalla turba de’ bevi.eri plebei, 

+ BOMBA] ARDA, V. bomba. 

» BOMBANTA , giubilo, Jetitia. 
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BONIFICAMENTO, il bonificare, imas. 
ratio , audus, us, 5 
BONIFICARE , migliorate , irtawrere , 
reficere , in meliorem formara ridigere : 
parlandefi di campagne, bonificar col le 
tane , fertile: ,(@feraces agro? fercoran. 
do facere , eficere , reddere , Cic. fterco- 
ratione fovere , Col pinguefacere , Plin. 
meliorare agrum , WUip. per menar buo. 
no, far buo.iv, daccoptwm ferre. 
BONIFICATO , miglorato , infasrates, 
BONIFICAZIONE , V. bonificamento : tal» 
volta per luogo bonjficato , Serws inte 
ratus, refeltus, 
BONISSIMO , fuperl, di buono , aptimms. 
s BONITA", Lonicad:, e boni are, e 
BONTA s bontade , bontate , dunitas , 
probitas , imtegritas , probatt mores: 
per virtà, valore, irtws s per fen» 
no, € fcienua-, sudiciuim , fcien- 
fia : per corvesìa , Amanita; : m'ha 
ferittto, che hai avuio la Lontà d’accer- 
tar le fue fcufe , pro tws boritate je ti- 
di purgatum effe , feribit , Cic, abbi di 
grazia , la bontà d'afcoltarmi, pro tua 
amabo, kumamitate auftulta me , Cic. per 
bontà , o boncà affoluc, colla prepofizio. 
ne fottintefa , vale per cagione , caufa : 
per bontà della madre , smoatris canf 


fa, Ge. 

n BONTADOSAMENTE , e bontadiofi. 
meno, con bontà , con virià , prode , 
prenne , 

m BONTADOSO , c bontadiofo , buono , 
virtuofu , ftrenwus, prodas, 

» BONTE , fonte, fons. 

HORA, fpezie di ferpente, 

BORA, Coe. Encid in vece di borcea, V. 

BORACE , Benu, Cell oref. 27, borrace, V 


BOMBARDA , Ballitta incendiarta , tor. BORBOGLIAMENTO , e borboglimento , 


mentum incemdiarimmi . 


BOMBARDARE, tormsentir y0 diellidicin|,, BORBOGLIANZA, 


cendiariis oppugmare, quatere , petere. 

BOMRARDE'VOLE , fi bemiala i 
ballitis incemdiarii; oppugnat, 

BOMBARD:ERA , buca nella muraglia 
onde fi tira ta bombarda , dallifarina . 


wi 


| 


Il horbogliare , fufurrms, ftropitus, 

V. borbogliamento . 

» BORBOGLIARE , quafi mormorare , o 
borbottare, fwfurrare , jtrepere . 

BORBOGLIMENTO, remore, fufur- 

BORBOGLI'O, ras , frepi. 
tus, tumaltus, 


BOMBARDIERE , colu! , che carica , e fa-] BORBOTTAMENTO, il borbottare , ter. 


rica lcartiglieric , ballijtaris, 


mur, querela. 


ROMBARE, voce fanciultefca , bore , dibere |BORBOTTARE , fut. l'atto del borbo:- 


BOMBERACA ; forta di gomma , grezzi 
arabicum , 

BOMBERE, n lombcro, vomero, V. per 
babbaccio, V. 

BOMBETTARE, ben- fpeffo, pitifure , 

BOMBO, vino, voce d.' bambini, ve, 

BOMBOLA, boccia , wrcens, calfe, 

BOMBOLETTA , picciola bombola , cali. 
culms. % 

BO'MERE, e boniero, vomero, V. 

» BOMICARE, Vv 

» BOMIRE, ' 

* BONACCIA, calma, malacia, tranquilli. 

tas t per ogni iorta di buona , e felice 
fortana , res profoere , fecunde : affogare 
nella bonaccia , perderti nell: felicità , re- 
bus jetundit mergi, 

BONACCIOSO , Lonacciofi fimo , che è in 
bonaccia 4 enel * placidus, 

BONARIAMENTE , c ,, bomeremente , 


vomitare. 


tare, mormur, ftrepitus , fufurrms. 

BORBOTTARE , guri Facile dolerfi 
fra sè con voce fammiefa , c confufa , 
mufitare , mufare , obftrepere | vuntive : 
per recitare forto voce , fubmiifa voce re 
citare, 

BORBOTTATORE, che .bortotta , /t/#r- 
rami x per mormoratore , defraffor , ob. 
locutor , 

BORBOTTI'NO , forta di vafo di vetro 
col collo lungo, e ritorio , che nel ver. 
fare il liquore contenuto par , che bor. 
botti gorgogliando , guftwr: per manica. 
retto buono , e ben appreftato , pw/pae 
mentumi , mimutal pereleganterparatum. 

BORBOTTI‘O, V. borlottamento . 

SORBOTTONE, che borborta , guerwlss 

BO'RCHIA , fcudetto colmo di metallo , 
che ferve a varj uf, e fempre per "br. 
namento , dbulla, 


alla buona, fimsnlititer, fimcere , er equo|BORCHIAJO , Bon. Cell. oref. 59. chi 


@ Soso: per gratuitamente, gratis, 


fa borchi:, bw//aruni faber. 


sv BONARIETÀ*, bonarità , bonarietade ,1,, BORDA’GLIA, canaglia , popel!ws ,Dwi- 


bonarietate , bontà, fimplicità , proditas, | 


dquitàs, bonitas, 


gui, plebecula. 
BORDARE, V, laffonare , percuotere, 


” NA'RIO, buono , femplice, prot#s,| BORDATO, fperie di tela pamms virgatas 


fimples . 

BONCIANA , palla piona di borra , che 
per lo più è ufata di’ consadini , pila 
agamica , Mart. 


BONCINELLO, fetro bucato dall’ un de*; BO 


fat, Il qual: meffo nel manico del chia. 
viftello riceve la ftanghetia de'-ferrami , 
BO"NCIO, fpezie di pefce. 
« BONEGGIARSIpttribuirfi qual-he cofa, 


Sisi atrogare , fidi tribuere , fibi fungere, i lufrrum , formix s pref pe , gamea : pirros| EMMI I0NCnS, 


BORDEGGIARE , termine marinarefco , 
quando un vafcello fenza vento favore. 
vole cerca sl'acquiftar cammino , Anc , 

ce ped Ulue navi ciremmvolvi , volvi. 

DELLARE, viver in bordello, ftor- 
tari, meretricari, luftrari, 

BORDELLIERE, frequentator di borde]. 
lo, ganto, frortator, 

BORDELLO, chiaffa, ganeum, Iuparar, 
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more, frafiuono , tumultus , frepitws » 
mandare in bordello, per dir cattivo co. 
miato , Jude dl/atite adire in milani cri. 
cenis far il bordello, far baj:, fcherzare, 
rugari, dudere : aver uu più in bordello, 
© l'altro allo fpedale, fi dice dichiè vi. 
tapercfo , e mendico, gancomeni effe, @ 
mendicum , gancis bosta fua dif pare 3 
fewrtationibus remi fuam perdere , 

BORDO, forfe lo It.ffa ,che bordato, pare 
us Vergatus i per fianco della nave, che 
fta fuori d’acqua, Jatus mavis Superna. 
tants, 

BORDONE, biftone de’ pellegrini, 4efi 
le, baculus peregrimantivmi i bordune , 0 
fallo bordone , forta di camo, radi;, ec 
deprefui mufices concentus : vener bordo» 
ne , canare il fuddeno canto , rude , 
ac depregum coscentuni camere ; bordoni, 
diciamo alle peo degli uccelli , quando 
cominciano a fpuntare , Jammgo , pena 
interior , lana leporina ,Ulp, per que’ pe» 
li vani, che fpuntano fulla della degli uv. 
mini , semago : mi Gi rizzano i bordoni, 
per raccapricciarii , totws Horreo , Ter ca. 
pilli iorrent , Tib, rigent capilii , diri 
quere cond , Virg. 

BO'REA, V.G.nome di vento di rramontana, 
boreas , agnilo . Si trova anche femm, 
la Borca. 

BOREALE, 2 fettentrionale, dorens bo. 

» BO'REO, realis , feptentriomalis , 
feptentrionmarini , 

»w BORGATA, V, lorpo. 

BORGHESE, e borgefe , éittadìno , civi: 1 
talvolta per abicator di borgo , /wbwrbiî 
incola, Vicanus, 

BORGHESI"'A, cittadinanza, civesycivitar, 

BORGHETTO, virulms. 

BORGHIGIANO , abitator de’ Borghi , fund. 
urbii incola , vicanns. 

BORGO , itrada , o raccolo di più cafe 

fenza recinto di mura , c propriamente 

pl accrefcimemi delle cafe fuori delle 
imura d;Ue terre murate, fuburbisz, Vin 


Cus , pagus. 
BORGOGNONE, foria di celata , ga. 
BORGOGNOTTA, lea, caffis . 


BORGOLI'NO, vetta da perfone vili, pie 
le indumentuni. 

BO”RIA , vani.à , albagia, /wperdia , fa» 
fini, jaltantia , 

BORIARE, neutr. e neutr, pal, aver bo= 
tia, gioriari, 

BORIOSITA', V. toria. 

BORIOSO, che ha boria , fuperbo, ela. 
tus, fuperbus, ventofus. 

$ BORLINGACCIO , Cruf, il Giovedì 

raffo, 

» 'RNIO , di corta vilta , luftws , lat- 
friofus. 

BORNIO'LA, giudizio lagialio. per lo più 
di giuoco, imrufium jud:cium. 

BORRA, cimatura di panni, tomsemtsz: 

metaf, vale fuperfinità di parole nel 
le feritture, quifquilie , 

BORRA'CCIA, pegg. di borra, vile , ins 
marne tomentum : per quella fiafca , che 
ufano i viandami , ewopforam, 

BORRACCI‘NA,picciola fafca,mmop sorse, 

BORRA‘CE, materia, che truovafi in al 


cune minkre, c6ryfocolla , Flin. per bore 
ranì pa : 
BORRA WINE 6; erba, dagioga. 


BORRANA, 
» BORRARE, agghiacciare , V. 
BORRASCOSO , Ment. 3. 6. tempettole 
fopperto a barrafche , procello/us. 
BORRATELLO, dimin. di borro , erigwms 
torrent. è 
BORREVOLMENTE, Car. con borra. 
BORRO , luogo frofcefo, dove quando 
che fia, fcorra acqua corrente , doewiws 
prerwpius, Cp irrieuus, torrens. 
BORRONCELLO | dim, di borrone, eri 


BOR. 


Bo 
BOTANICO, add.ateesente all’erbe , dere! 
bariur, a , UM, 
BOTARE, vétare, uovere , Dolo fe od 
firingere : in fignif. ate, obligar per vo- 


BO 
BORRONE, grande borro , mapgu* terrei . 
BORS®/aculus, bulga, rumena , faccnims , 
mearfupiun : per enfiato , IMM”, fines cir 
aver una cufa in borfa, ottenere quel, che fi 
terca, ferto comfegui , Dosi fui compottimi to» Doto obfringere aliqueri . 
effe : tener la boria ftretca , effer avaro ,' BOTATO, e botù:o , che ha fatto vo= 
parcere impenje > funrprui Cic. Liv.aver!» BOTIL'O, vo:ato , to, voro o)tri- 
buona Leccare molto danaro , bene warm Hus, devotus, 
matum babere marfupiuon , Piaur, buonr!,, BOTO, volo , vofwm : per guc]t* im- 
borfa affol.chiamafi colui, ch'è ricco, o-| magine , che attacca nell: Chie{e chi GÌ 
pulentas i per quella valigia , che s'apre e è botato , c chi ha ricevuto qualche gra» 
Pura a guifa di barfa, ma da paiolo cael zia a votiva tabella, votrua 1mago ; per 
L- etto ,0ve fij prego, defidorio , Vorw 1 per ifperie di 
inramento 1 io fo boro a Dio , Jero: per 
guificazione di volonià nefrendere i par- 


Hippopera 1 per quel facc 
Po igont le poliue col nom: de'cittadini 
ri, frffragium» ebbe fette bo.} g fug4 
giorun puriba tulit feptem 4 Hor. ia fi» 


trarne macftrati wmea + far borfa, raccoglier 
i denari per far qualche fpefa, mumemas cof= 
gnif. d'uomo buono a nulla, Ripes, co- 
dir. 


ligere : perla coglia , ferotmmn: 2 jutar qual. 
BO'TOLA, que 

























cheduno di (ui borfa, re fa aliquens sua» 
rey Ter. non aver niente in borfa , mibri da- 


dere in loculi: Hor. maneggiar la borfa d' ia buca » d’ onde talora fi 


















uno, res alicu'#s adminitrare i votar la pala da un piano dicafa a un aluo, che 
borfa d'uno yslijem excutere, Suet. tagliar fi cuopre con cateratte , 0 fimili , 

ta borfa di qualcuno, esemterare ali0@/u BOTOLUNO, Fo cagnetto vile, catellus , 
mariupisnn , 0 (pes AraeRtaria! » Phrut {BOTOLO , catulus. 


BOTRL'TE, geunma , dotryfés. 
BOTRO,luogo fcafcefa,rupe;sfocus preceps. 
BOTTA + animale velenofo , dufo , rudeta 1 e* 
gli ha daio la zampadella botta , rale aver 
alcuno interamente guadagnato , cd eflerfi 
Impadronito dell'altrui grazia , gratiamae 
licujus aucupari, valire, pollere gratia 
apud aliguem. 
BOTTA, colpo, iffur: dicefi di tutta bot- 
ta, a botta di mafche:ro , € fimili , di 
quelle arnmadure, che refiitono a tali bot» 
te, «rina impenetrabilia : per metaf, di- 
cefi di perfona fcelta , edefperta iu chec- 
chè Ga, fagax , in rebus omnibus verfa-] 
tifimus i dare una botta, dicefi d.l moi 
teggiare pungente, frommsate , diBerio pi» 
tere , ferire : Lotta rifpofta , vale replica 
fatta prontifiimamente a qualfifia propo- 


o vende le borfe, im 
Bitor crumenarum , Spifes CrUMICRATUNI + 

BORSAJUOLO, tiglit orfe , fetor rota. 
rius, Plant. crumseaifeta , Jottinian, n6011> 
ticularint , Tert. 

BORSELLINO , © 
fa, che fi tiene cUC 


FoRS4'JO, che fa, 


borfellina è picciola bor- 
ita alla cinta de* cal. 


zoni, Focellus , farmius : fofar nel borfc]. 
fo, 0 foiri;i i fuoi 


lino, val: avere fpe i 
danati, /avare alvura mearfupio , Var. 
BORSELLO, borfa , marfupium, 
BORSETTA, dim. di borfa , /ocellus, 
» BORSIGLIO, loculus, pafceolms 
BORSOTTO, botfa alquanto grande ,mar- 
fapiune, 
RBORZACC 
ba  COMfurnmui 
BOSCAGLIA, bo 


HINO, ftivaletto a mezza gani 
pirca , calceus. 
f;0 grande, » più boîchi 


infienie , memus, falta!, fiva. ita , par peri veferre è diceli amhe di 
BOSCAGLIACCIA, pes. di bofcaglia . quella lucerna , che mette net fornuolo 
BOSCAJUO'LO , chi taglia , abita , fre- pur far lume 2 chi djnotte va a pefcare, 
quenta, ed ha în cuitodia i bofchi , fil- o a uccellare . 
Licola , Prop. faltuarins , Pompon. BOTTACCINO, picciolo barlezto, parvus 


camtbarni . per tondino , © altragalo , 
Vocab. del Dif, v. aftralago . 
BOTTA'CCIO , bart tto , fafco , orta 4 
cantbarus: per quella quamià di vino , 
che è rigaglia de’ vetturali, allorche por- 


BOSCARECCIO, Ment. 1. 24. bofchetec- 


cio, V. 
BOSCATA, bofc 
BOSCATO , agyiuno 


o, memur, lwtas, 
di luogo, che ha 


Lofto, prmarofui, faltuofur, filvofut . Ù 
BOSCHERECCIO, di bofco, falratica ,f *2N0 vine, frena , premium Velturd + 
flvetrir , nemoralis. per tondino , e astragalo , membra degli 
BOSCHETTUNO, 2 dim. di bofco , filpm.]} Omamenti , afiratagus a per forca di 
BOSCHETTO, la : boichetto per i*]_, tordo. 
uccellare , dove fi pigliana i tordi alla pa- BOTTA'CCIO, e bottaccino » Vocab. del 
nia, queupiume, Dif. tondino , e aftragalo, V. 
» BOSCHIGNO, V. bofchereccio . »» BOTTA'/GLIE, ftivali, ocres , caliga. 
BOSCO, memi: , faltus , filva : bofco con BOTTA‘JO, quegli, che fa , ® raccoucia 
fegrato a qualche deità antica , Zwems : le botti , doliarius . 
montagne piene di bofcht, montes veli BOTTANA, fpezie di tela. 


BOTTARGA, fpezie di falume favo. d* 
e di pefce, come il caviale , feccaza 
‘umo, o alveo, gua pijcimmi falità . 
BOTTE, dolium lignese , pur a Cadui » 


11, G& filvefires , Cic. uomo da bofco, e 


da riviera, cioè arto a qualunque cofì , 
fcaltrito è Somotormimrn Femina (30. 


rarum , Hor. bonro verfutus. 
BOSCOSÒ |, pien di bofchi , memsorofws , la botte non da , non getta , fe non di 
filvofws» quelvino., che ha, e vale ciaicheduuo fa 
BOSSO:, arbufcello noto, Burwsr, azioni conformi a fe ftelo , e pigliafi 
so BOSSOLAJO , facirore , 0 venditore di fempre în cattivo fignificato , quali: DIP, 
Lofoll, pyridum injtitor, artifer, talis oratio.: dat un colpa alla botte , e 
- BOSSOLETTO, % dim. di boffolo, wrs- uno al cerchio, o ful cerchio ,. dic<fi di 
BOSSOLI'NO, ta ,pyridicula,capfula. chi tiri invanzi più faccende a un teme 


BOSSOLO", boffo , buxws: pet vafetto pic» 
ciolo. communemente dilegno , pyris : per 
nel vafo , ove fiîmetana i dadi in; Iuocan» 

lo, fritilius, alveolws : pet vafetto da race 
corre i partiti , fitella ,, fitula , urma © 
er finiil, vale concavità nelle alfa , «ce- 
tabuium v foffiar nel: boffolo , fi dice di 
donna , che fi lifcia, , fucos sllinti : per 
uel vafo ufato da'ciechi per raccor l’ele- 
mefine , pyri! , wrma : per meraf, bicchie- 


re, V. 
BOTANICO , colui, che ha ,e profeffal 
notizia dell’erbe , berdarins sii Ra ì 


po, partim bue, partim illue incumbere , 
parti uni, partim alteri rel erpediende 
operam fuam mapare » vate anche dare il 
corto ,. 0 la ragio.e un pozo a una parce , Un 
poca all’ alira ,, partim mi , parti dite ri 
parti favere non li può aver la moglie cb» 
bra , c la butte piena , cioè gran comodo 
fenza incamode , fint damro commeoduni, 
BOTTEGA , officina , taberma + bortega af- 
fol. prende per intereffe , per guadagno ” 
iuerum , Compendivmi 1. far bottega , vale 
aprir bottega , trafficare , mercataram fase! 
cere s tabermam aperire + far Lottega fopra 








BOTTEGA] 


BOTTEGHETTA » 
BOTTEGHI'NA , 
BOTTEGHI'NO, 


| BOVE, tue, dor, 
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di uma cofa, vale trarne urilicà propria 
contro il dovere, fidi sumdinari : [> dite 
dare una bottega , farla lavorare , pect= 
aridi mercatura faciende 0 infitorie evere 
cemde collocare : ftire a bottega , impic» 
gar l’opera ‘ua in qualche buttega , i ti. 
foriam operam matare : elf.r a bottega è 
efer pratico, optime verfatums efe in re 
alijua : tornare , 0 ricornare a bottega » 
tornar fu quel, che importa , 4 diverti. 
culo fabulini repetere : la bottega nua 
vuole alloggio , in Lottega non ci vuole 
pente è chi incesrompa il lavoro , megotii 
interpolatio permole fa , ottum megotio 
mom pravertendumi : non ogii botrega ne 
vende, dicefi di cola melio rara , perra. 
rivn ed + metterti , O porfi a bocega , 
vale metcerì con tucta l'incenzione a far 
checcheflia | fe fe totem dedere alicui 
rei + bortega di veftinenti , ogficita , 9 
taberna fagaria , Pliut da formagio, (4- 
fearia , Uip.ditcle, lintearia , Plaut. di 
li brajo + libraria , Cic. di banchiere, af 
entaria , Plauc. d' orafo , surificina , 
Plin. di falegname > fabrica materiarit + 
lignaria , Plio. ditefiivore , tertrista, dè 
di barbiere , tonitrima : dove fi lavora il 
rame , daria oficima , Suet. dove fi la» 
vora Îf ferre | ferraria oficina . 
O tabermarsts, opifex : per ave 
ad ofcimam ventitans : efler 
dicefi dichi faccia cheeche Ga 
iptanter agere. 
parva taberna , 14» 
bereula , Apul. 
picciola bottega » € pro» 
riamente quelle fcatiole , 0 cafferte pic» 
ne di merci che portano adidoffo coloro ,. 
che le vendono per le ftrade , capfale 
mercibus ingrata. 
BOTTEGUCCIA , V. botregherta . 
BOTTICELLA , botticina , dim. di botta , 


VENLOre è 
bottega j + 
frertolofamente » p'ec 


animale, parmus dufo + dim, di botte, do- 
iiolwsta + 
BOTTICELLO, Y dim. di botte , dolio 


BOTTICINA, } Funi + botticina , die. 
BOTTICI'NO, ditetta , parvws dufo » 
BOTTIGLIERE, fopraftameai vini della 
menfa, pincerna 4 acpatbit, vini minifer, 
BOTTIGLIER lA,tuogo dove fi preparano , 
è s°imbandifcono le bevande per ufo de” 
convitati , locus DiNo preparando afigna» 
tus , vini promptuariun , cella prom 
taria. 

TTL'NO, preda propriamente de’ foldi.. 
u, preda, Îpolia, rune amuanubit : mete 
cet a botcino, pratdari, depopulari : per 
ricetto d'acque yo°d'ulire fourure ,eguarWee 
recoptaculum > a bottino , vale a ruba, V. 

BOTTO , pertcolla », i84s , percuffo » di 
botto , vale di fubiio , repemte , fathm , 
illico è botto botto , avv. fpoffiflime ve!e 


te, fepe figa . 
BOTTONATURA , quantità, ed ordine di 
bottoni per abbottonare un velico. 
BOTTONCELLINO, . fibula 4 globulue ,. 
BOTTONCELLO, modur +: bo:c- 
BOTTONCINO ,. ne fidice ancora 
BOTTONE, ucllo firumicite- 


a 
ro di ferro, con cui fi px il'rotrorio ,. 
glodbus igmitus, cauterini 3 per la boccia 
d'alcuni fiori, come di rofe , © fimili , 
calyr i per mono puugente + fcomma , 
difvrium + bottoni dicono È medici va 
picciol rinvolto demirovi checclieifia per 
ufo di lor arte, giodulws 1 Lotione , Per 
quella pallortolina di ctiftallo appiccata a 
un cannellino», che ferve per riconofcere 
i gradi del caldo, € del freddo, giobulus 
oritallimas : fi dite anche un’ imboccare 
ra della briglia del cavallo + 
BOTTONIERA , buttenatura , 
BOTTUME , quautità di vafi di vino 4° 
sogni maniera . 
» BOVE, plur. fpe 


zie di cavena, bofa,arWm. 


= po. 
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BOVILK, laogo, 0 ftalla per li tuoj. 

BOVINA, e bulna , fterco di bue, ytertus 
bubulsens, 

BOVINO, add, di bue, dubw/ns, ducerims, 
bucerus. 

n BOZZA, enfiatara , rumor, fuberculune + 
r bozzo, V. r bugia, commenti i 
ccar bozze , V. carota « per la prima 

forma non ripulita , nè ridoua a perfe» 
Lione, opus imebostsm , adumbratuim, 

BOLZA 10, fufina, che full'allegare 
è gualta dagl’infetti, pracatane inerte , Die 
cuori ; le fufine mi divengono bazzacchi, 
diceli , quando da buon principio fi trae 
cattiva fine, imfelte exitus fequitur prof- 

BOTT, principia . ’ 
LLACCHIONE , V. bozzacchio : per 

fimil, le poppe vizze delle donne, rmulie- 
bres manna facide . 

BOZZACCHIRE , divenit bozzacchio , im- 
bozzacchire, V. 

BOZLACCHIUTO, malfatto, deformis, 

BOLLA'GO, V. abuzzago . 

BOZZA'GRO, 

BOLLARE, Voc. del DIf. abbozzare, V. 

BOLZETTO, bortone, calyr: preflo i pit- 
tori È lo fchizzo in piccolo d'opsra grande, 
opus sdunebratum , operis avrtumbratio 

BOLZIMA, intrifo diffacciacura , e di cra- 
fchello, di untome, e diacqua , per fre» 

ar la tela, polenta, 

” BOZZI'NA, V. bollitura, 

rn BOZLO , becco, quegli, a chi la moglie fa 
fallo , curruga : per baftardo , motbur, 

BOZZO , pezzo al pietra lavota:o alla ru» 
ftica , opus ruticum , rude ex lapide, 

RPOZIOLARE , fl torre picciola parte di 
checchè fia , Hibare, decerpere, 

BOLLOLETTO , din di bozzolu , follie. 
lus bonbycinusr, 

BOZZOLO, enfiatara , t@wo7 : pir gomito. 
lo avato, dove fi rischiade il baco fila. 
Rello, faceado la feca, folliculus bondp 
cinus 1 per miftra del mugnajo , colli 
quale piglia parte della materia macina:a 


sil mer ede della fua opera. 


LLOLOSO , pien di bozzoli , tub 
BUZLOLUTO, Fa rofus 
PI BR 
BRACA, 


V. brache. 
BRAC.]JUOLA , dim. 
BRACA' TO, V grafio, add. 
BRACCARE, cercar da per tutro , proprio 
de' cam bracchi , imdugare , odorari, di- 
bigenter invettigare . 
BRACCETTO,din, di braccio, dracbiolmm , 
BRACCHEGGIARE, V. braccare, 
BRACCHETTO, dim. di bracco, catelias 
Vematicus , fagax, vertagus, 
BRACCHIERE, quelli, che guida i brac- 
__chi, twrtagorum cutos, 
BRACCIAJUO'LA, Lracciale , forfe pome 
di una foggia di veftire il braccio in qu:* 


tempi. 

BRACCIALE sarmadura , che arma il brac- 
cio, dracbisle , armilla : per arnefe di 
legno , che arma il braccio per giuocaral 
pallone , brachiale lignemimn ad follem tu- 
forium jagienduri . 

BRACCIALETTO, dim. di bracciale , par- 
Da armilla , parvum brachiale, 

BRACCIATA, tanta materia , quanra in 
wii vola pud firignerhi colì: braccia , m4. 
mipulus * quanti quis brachiis comple- 
Bi pote: per amica , qmafra : por ab. 
brac iuneuto , smplerus 1 per la fofla , 
che famo | ge:tatori di metallo forio la 
graticola del fornello della fornace è Voc. 

1 Dif. 

BRACCIATELLA , dim. di bracciata , 
fafciculus . 

BRACCIATELLO , fpezie diciambella , 
eutalun, fpira , 

BRACCIERE, quegli , ful braccio del qua- 


BR 


le s' appoggiano le dame , quando cam 
minano , 4 dbraeblis, 

BRACCIESCO ; Caft, add. di braccio, bra. 
thiatis. 

BRA'CCIO, brarsrwm : il nervo del brac- 
cio, mervus bracbialis : egli è morto nel- 
le mie braccia , ix complers meo Vituam 
dedit , Cic. itrappare 1 figli dalle braccia 
de’loro parenti , filios e les parere 
tun "adpra bere * abripere , divellere , d'- 
prabere , Cic. Liv, ricevere qualcuno a 
braccia aperte , fimu , complerugue ali- 
quem recipere , Cic, letis complezibus a- 
diguem inplere , Stat. torre uno dalle 
braccia della morte, e fancibus fati 4l:- 
quem eripere, Cic, morti aliquem eripe- 
re, reducere aliquem a morte , Vins adi. 
nere aliqueni letbo, Hor. figur. per pro- 
tezione , balìa, autorità, forza, potenta , 
manus, porentia s quicha: s aufboritas : 
Itendere ad uno le braccia per ajutarlo , 
tendere alicui adjutricts manus , adiu. 
mentum alicui re , Cic. aver falle 
braccia gliaffari della Repubblica, omnia 
Reipubliceé megotta curare , Cic, aver mol. 
ti, e gravi affari fulle fae braccia, terits 
megotiis implicari, magnitudine megotio- 
rum opprimi , Cic, gettart nelle braccia di 

ualcune, i fissi alicujus confugere, in 
Feem 1 (o «d fidem alivmins compugere , 
oprm, (@ ausilium alicujut implorare , 
Gic, noi ci gettiamo nelle tue braccia , fa 
di noi quel , che ri pare , mos tibi per. 
molttimmus, quid vis de modis , fratue , Ter, 
pene: te fit potetas omnis notre vita , (p 
fortis , Plaut, tu fer il fuo braccio dritto, 
in commi re te babet adjutorem , G&G mini. 
firum, Cic. non fapete . ch'i Re hanno 
le braccia longhe , meftitis Jongas Regi. 
Bus effe manut, Ovid, Regum potetas 
pluv imam Pmi vivere, campare, e fi- 
mil delle braccia , o delie fue braccia , 
fue labore vidum comparare 1 per fimii, 
braccio dicefi terra , o mare, che per if. 
pazio lungo , firetto , c curvo enurino 1° 
un nell'altro , meris dbracbimm, fimus, 
fretuin, atuarium , iRbmus : braccio di 
S. Giorgio, Hellef.ontas i per mifura di 
tre palmi , s/xa, codiîtus 1 braccio quae 
dro , quello fpazio efo da quattro 
tati uguali di un braccio per ciafcuno , 
uixa quadrata ; a braccia quadre , larga» 
mente, molto, Dalde , adrmodum , corso. 
fe, pafis manibus 1 pregar colle braccia 
în croce , progar umilmente , /wbmife , 
demife , decufati: manmidus orare s avere 
nelle braccia , tenere , im mam babere . 
fare alle braccia , givocare alle Lraccia , 
vincere all: braccia , vale lo fteffo, che 
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bracco da punta, quello , che per breve 
fpazio di tempo fi ferma , quando feare 
vicino l’animale , poi corre per prender= 
lo : bracco da leva, quello , che icopre le 
campagne per levar ftarne , o fimili , 
ganis txestans i bracco ditipullia , quel- 
lo che fotio la direzion dello ftrozziere ri» 
peo la fiera : bracco da fangue, quel 

»s che feguita fulia traccia del faugue 
la nera ferita : bracco da acqua , quello, 
che va a pigliar }a preda nell’ acqua: 
bracco , in fnfo burlefco , cd in gergo 
vale lo iteflo che birro. 

BRACE , bracia , brafcia , fuoco fema 
fiamma , che refta d.lle legne abbrucia» 
te, pruma : fare a brace , vivere a bra. 
ce, teme a brace , c fimuili di chi vi. 
ve, 0 tiene alcuna cofa 2 cafo, 0 negli. 
Bemiemente , imcurioje , megligenter age» 
re: cader dalla padella nelle brace, uicir 
della brace , e rien:rar nel fuoco , va- 
I egry ufcir da cattiva congiuntura , dane 

in una peggiore , de fumo ad fam. 
mam , Am. Marc, vitata caribdi , inci. 
dere in fcyllam , verfura , 0 verfjurani 
Solvere , Ter, 

BRACHE, quella par- 

BRACHESSE, e braghefie, te delic vo 
Rimema , che cuopre dalla cintura fin* 
a) ginucchio , femoralia, brecce , «tum, 
fudbligar , fubligaculum , feminalia cam 
perris. per le mutande , fubligaculsmm cam 
peftre: le brache d'ahri ti rompono il cu- 
lo , pigliar le brighe , che non ci tocca» 
no, rebus aliemis inmuifceri , aliena ne- 
gotta curare s calar he brache } darli per 
vinto, cedere , mauus dare + portar le 
trache , parlacdoli di donna , divota pa 
dronagpio , domimari + aver le bracbe al. 
lc gioocchia , fi dle di chi fi trova ine 

cciaco di faccende , megotiis diftimeri , 
implicari a cafcar le brache , © farfcla 
nelle brache , figur. perder d'anjmo , axi- 
mum despordire . 

BRACHETTA, quella parte dite brache, 
che cuopre lo fparato della parte dinanzi, 
iudbligar, 

BR.ACHETTO , Menz, Sat. 2. dim. di 
brache , 

+ BRACHIALE , V. L.attencoto alle bra;- 
cla, dragbialis. 

BRACHIERAJO , facitor di brachitri, 
Dentralium , jubligarium faber > detto per 
ifcherno , val: non buono a nulla, Zome 
mibili , imeptus, bardus, 

BRACHIERE , fafcla.ura di ferro , o di 
cuojo per foftener gl' inteltiui, pratrale , 
Plin. fafcia , Cell, 

BRACIA, V. brace. 


fare alla lotta, Zuftari : cafcarle braccia, BRACIAJUOLA , Benu. C.li, oref, 133. 


sbigortirti, abbandonarfi , 4aimium defpon- 


folta nelle fornaci da gertar bionzi . 


dere ; attimo abjici., amimis cadere : con-| BRACIAJUOLO, qu:gli, che fa, 0 vende 


durre, 0 menare a braccia, vale folte 


brace, carbog.irius, prumarumi Denditor . 


re, o reggere In fulle braccia , chi non BRACIERE, vafo, dove s’accende la bra. 


vuole , o non può reggerfi da fe medefi. 


PC, fOCUS + 


mo, mamibus fufentare , inter manus au-| BRACIUO'LA, fetra fortile di carne, fr 


ferre , 
BRACCIOLINO , dim. di braccio , braesio- 
lum . 


BRACCIONE, accrefc. di braccio , fosma-i 


mis lacertus. 

BRACCIOTTO, aterefc. di braccio, cref- 
fum bracbiuiti . 

BRACCIVOLA , V. bracciajnola, 


fulcrum , fuicimentune . 


BRACCO, cane da cacchi , camis pemati.| 


cus, indagato” , Vertagui , Caumis odorui, 
maribus acer , Canis ad venanduni 1 (ciorte 
i bracchi, disgiugnerli, perchè comincino 


a cercar la fera , Dertago: immmittere,e fieì 
(BRAGE, V. brace . 


purat. dire Il farto (uo adalcamo con Ifde» 
gua, Libere lagui , escandefcere , cralvob 


ta perimpazzare , delirare , furere ; brac-| BRAGHIERE, V. brachieres 
co da ferma , quello , che in vepgendulai 


ftarva , 0 fimili G ferina , camis figeas : 


fuiuin carmis : far briciuola d'alcuno, n. 
b, tagliarlo a pezzi, diffecart , corncidere 4 
frutillatim aligucm differre , Pli, Plawi. 
BRACO, V.. brago. . 
BRACONE , accrefc. di brache , ingens 
bracca : dicefi anche d'uomo vile , dap- 
poco , c pelirone , fegnis, imepius. 


Istxpò + add aggiun.o di belliame vac- 
BRACCIUO'LO, foftegno delle braccia DI 


cino no. ancor domato , imdonitus, 

w BRADONE , quella falda del vettito . 
che pende dalla menatura , o congiuutura 
della fpalla 

BR è DUME , quanti ù di radi , «rmerturr, 
pecudes , armentuni Vitulormri + «Vitis 
indomiti . 


BRAGHESSE, V. bracheffe, 

per cintura, 

cinguiuns . : 

BRAGIA, V. brace, 
1 BRA- 


BR 
# BRAGO, fango, dimws, Asimo: Dante 
la rima ha detto braco, hi vece di brago, 
BRAMA, avidita: , tupiditas. 
BRAMANGIERE, mahicatero appethofo, 
Juftulmn:, gule irritamentini » 


BR 


«:BRAVICORNISSIMO, epitere finto dall 


aurore del Malu, cormw feror. 

BRAVIERE, fpesîe d' uccello, 
BRA\O, fuît. quegli, che prezzolato ferve 
cagnotto, #ipator,Cic.ficarims,fatelles. 


BRAMARE , optare cupere ,d-petere , dé- BRAVO, add, bravisfino, prode d:1la pet- 


fislerio firgoare , temeri alicusustei, 

BRAMATO , eroptatut . A 

, BRAMITO, urlo, fremitus, frider, 

ER «MOSAMENTE ‘, bramofiffimamente , 
«Vidi . 

+, BRAMOSI*A , V. trama. 

BRAMOSISSIMO , fuperì, di 

BRAMO.:0, avidus, cupidus, 

BRANCA, zampa dimuzi coll’ugne , sm 
quis: figurat. perramo, parce, j ollon=, e 
fimili di checche Tra germe, pers ,genws, 
furculsts, ramws i (cala a du. Ina che, 
vale fcala ripartica ln duc peszi,fcale bipar. 
tite + tranca di corallo, dic. fi di cuico un 
ceppo di corallo , che fia attaccato inficm., 
trutrus coralli 1 branca , dicefi anche un 
Bruppo di catene , che forvonoa I pare an- 
ti fchiavi, che battiao al fervizio d'un 
temo,e "I numero ancora di que” forzati iu: 
ti iufieme , che fervono per un remo . 

BRANCA ORSI‘NA, e brancorsina, (erba) 

‘atbantue. 

BRAAGCARE, V.abbrancare , 

BRANCATA, manata, manipuius, 

BRANCH.E, Segn. le ale vicine al capo de* 
vefzi, branchie . 

BRANCHI'NO, dim. di branca, psrvw i 
unguis. 

BRANCICARE, maneggiare, contrefare, 
attreBare , palpare. 

BRANCICATO, add. da brancicare. 

BRANCICATORE,) che brancica, gwi con. 

BRANCICONE, ) tredut, o attreat, 

BRANCICONE, avv. V. brancelone 1 per 
carpone , V. 

BRANCO, nioliitodine d’ animati adunati 
iuficne, gres , armentue , 

BRANCOLARE, andar a tato , rvanm 
tentando incedere . 

BRANCOLONE ,)cercar brancolone , V, 

BRANCONI, ) braucolare: branconi, 
pet carpone . 

BRANCORSINA , erba medicimale , 4- 
camtbur, 

BRANCUCCIA , dimin, di branca , ww- 
quis. 

BRANDELLINO, dim, di brandello , fra- 
fulu mi, 

BRANDELO, brano, freffsnme. 
BRANDIRE, vibrare, vidre:e 1 per pie 
ari, icrollare, e tremare, mwtare, 
BRANDISTOCCO, forie d' arme In alla, 


ie a 

BRANDO, fpada, enfir. i 

BRANDONE, )frastum : non fe ne te. 

BRANO, pezzo, ) mer brano , catcara 
Lrani , parlandofi di vefti, o Gmili, va. 
gliono cfiete , 0 avere la vefta lacera , e 
logora , veltem attritam babere , Ge. l-- 
vare i brani di checcchè fia, vale bjafi> 
mare, dirne male, proftizdere , comviciis 
vrotindere . 

BRANTA, V. bernattela. 

BRASCIA, V. brace, 

BRAVA, quella forte di veccia » ch'è la 
migliore, pira, 

BRAVACCIO, c bravazzo , pegg. di bra- 
VO 1 praferor , Jtolide ferox , gloriojus 
ERAVAMENTE , braviffimamente, gtre- 

mue , fortiter, viriliter, ° 
BRAVARE, minacchte imperiofamente , 
mimitari , minas fallare, ob;urgare . 
BRAVATA, Varo del bravare , mine, 

Somminatio , obiurgatio, 
BRAVAZZO, V bravaccio. 
BRAVEGGIARE , propriamente de’cavalli, 
quacde fi mertone in biio , erultare » per 
mil, far il bravo y ferderte . 
BRAVERI A, valenza s facinus andar , 
Prenusoo , frenuitas . 





fona , «cer , feros , impiger , firenumi ; un 
bravo feriuore , un bravo aticfice ,- cioè 
dosto eccellente , dofus, peritus anitor, 
artifer : Lrava bcitia , dbeltia indosmita ; 
bravo cavallu , fremms eguws., aggiunio 
a beftia , principaluncace 
demito , feroce , Cc, 

BRAVOLE, accretc. di bravo fuft ficeriu i. 

BRAVURA, valote, coraggio, virtws, fo- 
rocia , firemuitas, 

BRE'G in, apertura fatta nelle muraglio , 
MIUTOTMIM «Ver fio ,tHIMA , irruptio, per 
di.jefos muro: via patefatta 10 urbem ; 
per bricca , dapilloruni , latercuioruai ate 
triteruou Congeriei : far breccia per finil, 
perfuadere , far colpo, perjwadere , anti- 
IMSA Ca puziare . 

BRESNA , crifto cavallo, igmrodilis equas, 

ibsC10L DA , sa nbracca , cantonicra, V. 

» B&B E'144NE, redine, babdend . 

10 BRETIO, dicrite, gerilis a per tenace , 
fordido , avarus, fordidus iper ifciocco , 
VO babiavcio i per sato, nofo , V. 

» BRETIOV:ICA, V. beuomca. 

BREVE, e bricve , tut. piccolo invol 
wo, caurovi reliquie, 0 razioni, c porta» 
fi al collo per divozione , amuleruni, dute 
l4, per breve ifcrizione , dre picw/us, dre» 
Diculum , Cod, fuit Sibelinmsi, poitaciu.n, 
o pittacimn , Por, per letterà , € anda» 
10 Papale, dibelims Pomtipcius , diploma 
Pomtificimm : appiccar Liuvi , raccoma ue 
datti in vano, fragra fe alicui commit. 
me, conmendare . 

BREVE, c brieve, add. brevifiimo , bre- 
rioliffimo, voc, ame, brepis, comtrafiui , 
comcifus: per piccolo , erigams i per po- 
co, in poca quan.ita , parvas, 

BREVE,.e bricve gavv. d epitersinbr.ve, 
bre vi cito, propediciu, brevi tewmpure, Cic. 

BREVEMENTE, bricvemenie , brevifli. 
maminis, dbrepiter, drevi , prictim , ciro 


Cuniftripte: per poco , parumi p.c mn 
malacnte, in comciulione , im juzssa, 
tarde. 


BREVIALE, V. breviario, 
BREVIARE, V. abbreviare. 
BREVIARE, nome, )quel libro , ove fono 
BREVIARIO, ) fegiitrate Vor. cauo- 
niche, e cuiso l'uffizio di. 110, /Moawuariza 
divimarsi precuss , brevrsrium, V,kEccl, 
BREVICE! LO, aim, di breve, (utt. par tam 
«militum pr panne, Calaars DIjtarui , 
BREVICINO, brevicelio , aule , 
BREVILOQUIO , ragionamento breve , 
brevil uIIA i per iiivlo d’ ui trauo , 
drevilognibami 3 
1» BREVIOSO, Y, Ltreve. 
BREV.TA,brevitade, brevitate , dbrevitar, 
com. cndiuni per brevicà, èrevitatis 
Ca e 
BREZZA, ) venticello freddo , ventu- 
BREZZOLINA, ) /us, awra frigidiufruia , 
BREZZOLONE, acerefe. di brezza , aura 
Srigidior : per infreddagione , epiptora , 
rbeumatifimms , 
» BRIA. mifara, regoli , modas . 
BUACHEZZA, cbbriachesza , PBrietas, 
BRIACO, ebriws, temulentusi. 
BRIACONE, ebrivfus, 4, um. 
BRICCA, luogu felvaggio, c fcofcefo , /0o- 
cus incultus, (3 praruptus. 
BRICCOLA . DEA ia 
mac binamentun dellicuna, 


vina , val: in.! 














a fcagliar pietre, |BRIGLINDORATO, Chia 
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briccone , vite 0.) intemperaniza 6 
dicere , Cic. 

BRICCONERI‘A , impudentia , mequitia, 

BRICIA, minuzzola , che 

BRIiLIOLETTA, cafca dall: cofe 

BRICIOLA, e briciolo, fchefi mangiano, 

BRICIOLINO, mica,frugtulur, 

BRIEVaTA", V. brevi à. 

BRIFFALDA, Car. femmina vile, e infame, 

BRIGA, noja, molegia : per lite, comro- 
veifia , rîra , lir, comtroverfia 1 per fa.- 
cenda , megotimzm: : a briga ya gran briga, 
a mala briga , vagliono 2 pena , a farica, 
Vir, dgre : comperar le righe a du 
contanti, dicefi d'uomo litigiofo , capi. 
dum effe liti, & rise Hor lites, @ 
Piras ARC ati, 

BRIGANTE, intrigatore , emrante , atri 
vo, megotiofus i per fediziofo, perturbi» 
tore dillo ftato , feditio;us, 

BRIGANTI'NO, picciolo naviglio, péa,+- 
Ius, fcapba. 

BRIGA s e btigare fenta le particell: 
mi, ti, fi, pigliarfi briga , procurare , fw- 
dere , conari,comendire  laborare , folli- 
citum ege + in fignif, auivo , cercare, 
quaerere , contendere , ambire, 

1 BRIGARI"A, V briga. 

BRIGATA, gence adunata infieme , catw i, 
comventwi; turba + per ifqua drone d'efer. 
cito, € parte del medefimo, agniem i: per 
fimil fi dice brigata al banco degli uccel. 
li, avimm grex a andare, 0par.ire di bri- 
aura, andare, partir. infeme , fim! , st- 
ma fimul, gregatim ire, 

» BRIG TA + Brun. Tef, briga , broglio, 
aftazia , calliditas. 

BRIGATACCIA, pegg. di brigata , farpis 
cetus, 

BRIGATELLA, pisciola brigata, partwr 
catus: per figliuolanza , profes. 

BRIGATORE, Crufc. chi accattabrighe, 
litiglofu :. "; 

BRIGLIA ,frenum,frera efreni , 0"unm, 
babene : cener la briglia corca , 4asewar 
adducere , Cic. tor la Lriglia a' cavalli , 
detrabere equis fremos, fiv. uncavallo , 
che non ha briglia , liber equwrs bubeni: 
Virp. d.r la Lriglia, ccaer fa briglia I 
ta al cavallo, d4re equo babenas, Vi 
tquo babena: rensittere , Cic, tirar la brio 
glia al cavallo , equo Aebidere,, Curi. 
pir metaf. vale governo , figuoria 4 Po 
ristru : correre a tutta briglia, egufi 
denis spracipitanter , celerrime salalire a 
turca briglia l'iafmizo , equo incitato fe 
in Foltes imumittere , Cic. effufifimte boo 
bewis toteim invadere , concitare aquuni , 
G pernittere in botem , Liv. a biiglia 
fcioltà , poîto avverb. vale fenza ritegno, 
lacatis babents a fcior Va Lilglia ad alcu 
no, o tafciar la briglia ful colto rd alca- 
no, lafciarlo in fua Balla, omwra alieni 
periiittere , indulgere , ommem licentiana 
aligui dare, Cic. virar la brigiia, val: n 
far risore , aliguem coercere , Cumtimere » 
retinere, compeftere + tener alcunvìn bri= 
plia , comtimere aliquere , & tegere , Cic, 
quella forcerza ticue in briga turo il 
paefe, are ill: toram provinciam in of- 
fiv retimet , Cic. vener la briglia corta a 
qualcuio, are, contentegue babere ali» 
memi , ‘Der. ruzzare , 0 tcherzar in bri. 
Blia, fallo conditiomer , fortem fuane que 
ri, aut parce, (9 reftriide aliquid agere. 

BRIGLIA]O, Vos. det DIf, chi fa le bri. 
glic, Aabenarum artifer. . 

BRIGLIETTA, dim. di ve sbaberwla. 

, aurea fra 









mun haben, 


BRI COLARE,fcigliarggitt re colla brice IBRICLIONE , briglia grande , immaris 


cela , lapide; racere machinamento bellico 
BRICCOLA'TO, add. da Lrivcolare y 


Fabena , 


|BRIGLIOZZO, briglia grande , camms, 


BRICCONE, dimalvagi, e difouefti coftu- "BR IGO'SO, riffofo, rire/us, litigio ui . 
mi, impudens, equa, turpii , perditus. 'BUILAMENTO, il brillare, c0'W/C#1/0 è 


‘BRICCONEGGIARE, mienas: una vita da | 


Salgor, 
ì BRL 


n» 
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BRILLANTE, emvicans,corrufeans,fulgons. + 

BRILLANTUZZO , dim, di brillante , im 
termicans, 

BRILLARE, neutr, tremolare fcintillando, 
tmicare , coruftare , fulgere : per metaf. 
guire, letari, erultare + brillare ancora] gnirica indovinare il fegreto d' un tutto, 

quell’ effetto , che fa il vin generofi divinare , rem attingere. 6 
nel rosler la fchiuma fakando fuor del bic-i BROCCOLO , tallo d’alcune erbe, coma, 
Chiere, emicare : in fignif. ate. fi dice an») BROCCOLOSO, lo ft:tfo , che Lroccora,V. 
cora per lo fpoglisre del gufciv, 0 mon-|BROCCOLUTO , che ha molti broccoli, 
dare il miglio ,otaltra fimile biada , deglw-] propriamente del cavolo , comarizi pie 
dere, Var. glumani +0 tbecam de trabere,| mus, cymofus, 

BRILLATO, aggiunto del miglio, 0 altra] BROCCOSO , ) che ha brocchi, modofw s: 
biada, quando è moudita , g/s#ma erw-|BROCCUTO, ) feta broccofa, fericuza gres- 
tus, decorticati. muli: repletum, A 

BRILLATO'JO, ftrumento col quale fi mons! BRODA, peverada , jus * per acqua imbrat 
da il rifai miglo. tata difango, agwa Imtulenta: troda e 

BRILLO, alquanto meno d'ebriaco , ebrio»| ceci, in m.b.acqua,egragnuola , a{ua, 
dus, femsiebrius , G granda : rovefciare , gectar la Lroda 

BRINA, ) rugiada congelata, pre fbra , 

BRINA'TA ,}) wendo, Plin, 

BRINATO, mezzo canuto, camefteri , a/- 
Dicazs : vale anche di colore Liance , © 
nero mifchixta. 


il drappo broccaco, dwwiwsr ferfcuws, er- 
fans, cx quo textile fericuim + per feguo } 
onde dar nel brocco , cin brasco, ftupren 
mtringere : per metaf. dar uel brocca , fi. 







che ferfe aliri ha commello, cu/desa in 


im me cudeturfaba, Ten 


BR 
mello di filo, che in icifendo rilera,e fa trnelace 1 cafantariim toftaram vene 


w , 

BRUCIATO, ‘per aggiunto dì una forta dè 
colore bajo de mantelli de*cavalli. 

BRUCIO, que) verme, che fta nelle radi» 
ci, ne* rapetonzoli , e fimili, esca, 

BRUCIOLATO + guafto da’ bruci, Correfws 
erUCis, 

BRUCIOLO , ftrifcia fottile di foglio, © 
di legno , fruftwlum : per brucio, V. 

BRUCIORE, cociore , pruritus. 

BRUCO, baco, verme , che rode princia 
palmento la verdura, erwea , campo, #5, 
Col. bresys, Hicron, per l’attaccagnelo 
de’ fegnali, che fi portone ne* meffali x 
breviarj, ed alcri libri: per uno, che fia 
male In arnefe, o povetiffimo, mijerriuus, 
cui male ef lateri, male pedibus, Hot. 
bruco bruco, vale l'ifteflo. 


addofio un aliro , incolpario di quello ,|,, BRUIRE , romoreggiare delle Fudella ,, 


Arepere , cripitare.. 


alium confe ve , derivare ,impingere,Cic. |, BRUITO, il Lruite , ventris murmur ,. 
Plaut. firovefcerà la broda adoflo a me ,]:1 BRULALZO, di pa , tippus. 


BRULICAME, V.buticame. 


BRINDACOLO, Sen, penzolatura , chec» 
chè fta pendoloe per ornamento , perdi» 
le bulle', vel lacinie. 

BRINDISE: VOLE, atto a far brindifi, 44 

ropinatiosem aptus , 

BRINDISI, favitose faluto nel bere, propi 

natio: ri fa un Pripdif, fidi propinat , 


Cic, 
BRINO'SO, pieno di briga, privirofes, 
BRIO, alacritas, vivatitas RIONI x 
BRIONIA , fpezie d'erba, dryomia , vitis 
alba, Pfilothrum, ” 
BRIOSO, che ha brio, alacer, Bileris, 


” BRISCIAMENTO, iremita s fremer XJ BR 


orror, rigor +. 


BRIVIDO, freddoacuto ,frigesgenetrans: È 
BRODOSO, Red, t. s.che ha molto bro. 


più comunemente pet tremito, che viene 
nelle febbri, ritor, dorror, tremor. 

» BRIVILEGIARE , ederivati, V. privi. 
legiare , e deriv. 

BRIZZOLATO., di due colori fparfi ninu- 
tamente, dico/lor, 

» BROBBIO , e brabbrio, villania, difo- 
more, opprodrimna , prodrwm. 4 


BROCCA , vafo di terra corta da pottar li-f. bucheramento , ambitus, 
BROLLO, V. brullo. . 
» BROLO, ghirlanda , corona: per brop=i* 
brosca d’acqua, srcess aquarinsi , urcemil , V. 
aque plenus suna Lrocca di vind, wa] BRONCIO, È un certo fegno di cruccio ,|i 


quori, wrwa, Aydria: perla quancirà del. 
la materia fa effa consenta , cone una 


Vitaria, urna vini piena 1 per canna di. 


vifa in cima, e allargata per ufo dî co-]" 


lier i fichi, arwrelo: andare alla brocca, 


dice de gli uccelli di rapiua , quando]. 


fano fu gli alberi, infidere . 
BLOCCARE» Pendrive ere pangen 


slo, ertimulare , calcaria admovere . 


BROCCATA, colvo , 18w; : per rifcoptro,f' 


ù covgreffus . 
R ;sATINO, dim. di broccato-. 
BROCCATO-, fuft: fteccato , valu , fe- 
piumn : per forta di pranina di feta , è 
drappo grave teffu:a a brocchi, cioè ric- 
ci, pannus leciviofus a 2 Dillofur, testi. 


dell'argento , fertile aurenmi. , 0 argen 


feumi per la vefte fatta di tals drapjo, 
Dvedis duro interta-, 


BROCCATO, adi. 


crifpatus., daciniofus , pannus filis in mo 
dum anwuli convolutis intextut: ata bro 
cata , che ha in punta troschi, cioè ft:c- 
chi di ferro, santa trifida, 
BROCCHETTO, Crufo; V. iprone, 
BROCCHETTO , dim, di brocco. 
BROCCHIE'RE , e brocchferd , picciola 
 tasella , parimnia .. 
+ » BROCCIARE, Vi: broccare, 
BROECO, sbtocco, germen, furcutas per 
Prg igi pe 
wc gli toglie l' Mer aggnagliaro, pro. 
brio delta fera, falciato fl pir de 





BRODATO, e brodajuolo, vago, e ghiot-| BRULICARE , © brullicare , att. c neu.r, 




























BRODO, sui, jufculuni, 


BROG 
* duricoria., Mictob. 
BROGLIARE , commoverfì ,. escitari 


ri far broglia, prenfure, ambire, 


|_marorem, prafeferre , in fermento effe > 
BRONCO, rr fterpo grofla , truncus, 


BRONTOLARE, borbottare ,,/wfurrare 

de feritum: e fe v* ha anche dell’ oro, op sa ng d 
SRONZINO-, aggiuota di volo, 0 cera, vale 
? di colore accefo Incotto dal fole , colorati. 
BRONZO; e5: di brano y emens, ereus, |: 
pien di brocchi ,  che$BRUCARE, levar le frondt;jda'rami fronte 
fono fila, che fanno anello, e rilevano, È 


BRUCATO:. aud, «da brucare , frosdidus e. 


BRUCIARE , srere ; comburere 15° ufa ano 
* che near. e neut, palf. dicefi db chi non 


\ERUCIATA JO, 


to della broda, surîs appetens. 

BRODETTO, xivanda 
cm brodo, o con aqua, jus ovis condi- 
fum i: per condimento , comdimentwm + 
par mefcuglio , com/kfio : andare in bro» 
detto sfigue. provare un grandiffimo pia» 
cere, voluptate liqueftere , G finere niol- 
litie ; Cic, andar a brodetio, vale andar 
in rovina, pefpen ire, 


BRODOLOSO, imbrattato dî brodo , fpor- 
co , fardidus, jurulentws. 


fajo , faftiola a vertice bumeri ad extre. 
mum manita, 


do, jwrulentus, 
IOTTO, fperîs di fico nera , ficus 


comimoveri , tumultuare , tumultuari; 


OGLIO , fulievazione 4 


tummultu i: per 


lo 


che apparifce nel volto , nreror, 05 p'o- 
mimens: pigliar. il broncio, adirarii, ir4- 
Sci, tndignari: portar broncio, e tener bron- 
cio ,.itare adirato, iratumege, wafitiam, 


virgultum : bronca chiamafi. una forta di 
perà, 


ONCONA'CCIO , peggi dî broncone »|- 


informi: truness, 


BRONCONE , tronca grande , imuanisi. 
truncus , furculus: por fimil, pallo da fo-|* 


ftener le viti, palus, 


murmurare , nsufare , muffitare-. 


des amputare , colineare.,. pampinare : 
per meta fi tor via, «4?mere : per cammi. 
mar, andar via, abires a 


rulur , 


ha un-quattrinto , we stone quidem num» 
mura budère ;. bruciar. 1° alloggio ,_ non 
poter tornare più in un Iuogo, /epremszm 


vale dicere.. 


gruppo , che rileva fopra1| BRUCIATA, caftagna cotta arrofto , ca. 


duntatata, 
quegli che fa, o vendele 



















ODONE, oruamento delle maniche dell 


muuvere , movere. 


* uova dibattute  BRULICHIO, e Urullichìo, leggi.r movîe. 


mento , /eDis molws, Ievis agitatig: pr 
meta f. movimento interno , metwi interior, 
internus. 

BRULLAMENTE, poveramente , mi ere, 
fordide., 

BRULLICARE, e brullichio, V. bruli-. 


BRULLO i agli di fpogii, erutus cafan 


co, avis incendiaria , vavis ad inceso 

dindum preparata , Cal. 

BRUMA, V. L.ilcuor del verno, Bruzza: 
per una forta d'auimaletto di marce, che 
rode fott'acqua è vafcelli , feredo: per una 

° forta d*erba, o mufco , che nafce ne'va=. 
fcelli ,, mavin rm mufens., 


BRUMALE, V. L. di verno, brumalir, 


byemalii, 
BRUMASTO,. e brumzfto, fotta di vitigno,, 
, Vio, fagamma , Vati 

.) alquano bruno , /wbri= 

BRUNETTO, ) ger, /ubfufens. l 
BRUNETZA , migritudo , nigritia, Plin.nie 
grities, Cell. permetaf, valeofcurità,V. 
BRUNIRE, dar il luftro, erpolire, perpo» 

lire , Hevigare : pet mecaf. rallettare, core 

reggere, V. l 
BRUNISSIMO, fuperì. dî bruvo ,, mari. 

a 

erpolitus , erpolitws. 
d' frati da brunire. 
E, quiespolit, perpolit, po-. 
litor , Firm 
» luftro ,, che fi dà a' lavo». 
ri, politio, pobitura. 
BRURO + bruniffimo , di colov nereggian» 
te, fuftus, fubmiger ; aquilus ,. fulvus i 
pena braro,, c con poca luce , spr- 
ews t-per nero femplivemente ,. after: per 
meraf. ivcognito , igmotws » per venebro» 
* fo, ofcuro ,0bftura; , temebrofws: per me- 

ito, turbato, miti, turbatss . ? 
BRUNO, fut abito lugubre, vatis Iugadrise 
effer a bruno, vale, portar bruno , effer 
vellito a brupo , Insubri vede indui. 
BRUNOTTO , che ha alquanio del bruno,, 
‘ fubwrger. a 
» BRUOLO, e troto orto, viridarium .. 
BRUSCA , erba , che s'adopera nello fpal. 


* mare È vafcelli. : per quello ftrumento con 


fetole, ande fi polifcono I cavalli, pemcniere. 


BRUSCAMENTE, acerde, af ere, iracunde. 


BRUSCARE, dibrufcare , Vi 
BRUSCHETTE = V: bufcherte . 
BRUSCHETTO, .lauanto, brafco , auffe-. 
rus, acer aliguani em + 
BRUSCHELZA, acvr, dcerbitas : peraf- 
nua, rigidità, afperit."!n t0YtH5 afpeBus. 
BRUSCHINO', forta di colore. BRUS 


ed 


Î 


BU BU: 


BR 4 
BRUSCO, fut. V. brufcolo : pet rufce,j BUBBOLA, Miccello, «pupa: tremar, co- RUCINAMENTO , il bucinare, palla; i 


PUSERI + 

BRUSCO » add. di fapore, che tira all’af. 
pro s acer , afper s auferms: per metaf, ri. 
fido ,auttero , rigidus, torvui, asfterus ; 
aggiunto di cempiorale, vale ranvuvolato, 
turbaro , mudilus : in forza d'avverbio va- 
1- bruîcamente , V. 


R LINO, dim. di brufculo , fe;iz.! 
patta ° Pallad. per metal, mnevo- BUBBOLATO, Car, da bubbolare. 
PRIROLQNE, che da, e dice tubbole, |RUCINETTO, dim, di tucine, 


ca, fettutuia , I 
miffimo falla y devis <r/07. 
BRUSCOLO, pezzolino di legno , 0 paglia, 


o fimili , fi a 3 mecafor, per macchia BUBBONE, cntito , dado, V. G. 


di checchè fia, macula : puguitoro, 


rufcus: ogni Lrufcolo gli pare una trave s' 4» BUBULCATA, 
Ù BUCA, foramen,tatun,cavernula, ferodi : 


& dice di chi d'ogni pb di cofa fa gran 
tomore , fetucam frabem putat: lovarii 
ua brufeol di fu gli occhi, val: liberarfi 
di checchè fia a fe molefio , zuoleftia in 
berari . 
x BRUSTO, Caval. V. buîto. 
BRUSTOLARE, %. abbruftalare. 
BRUSTOLATO, V. atbrultoliuto. R 
BRUTALE, eferatus, ferus, immanis , 
inbumani , beliua, quam bossini fini 
dior , Cic, drutus , belininus , ferinus, 


vroe, 

BREUTALITA' , feritar, immanitas, 

BRUTALMENTE, feratum more, 

BRUTEGGIA' RE, commettere brutalità , 
Ssgn. Mann, twrpia farere . 

BRUTO, animal: fenza tagione, dbratstam, 
abeftia : animili bruci, bruta animare; , 
bruta amimalia , Cic. 

» BRUTO, add. brutale, Bocch. num. 2. 
brutus, ferus, immanis. 

BRUTTAMENTE, bruttiffimamente , fur. 

iter, fade, 

BÎUTIAMENTO, ll bruttare, suguina- 
ment ani, turpitudo È 

BRUTTARE, imbrattare, inguirere, fs 
dare , d'turpare , turpare , contaminare , 
/purcare , fordidare ; bructari, (purgari, 

. Plaut, broctarfi le mani d'un qualche de- 
litto, frelerare manus fuas, Plant, 

BRUTTATO, inguinatws , contaminati , 


fadatus, rip ren . 
BRUTTERTA, brurtra , forde;, 
BRUTTEZZA, contrario di Lellerza , de- 

formitas, turpitudo: per ifchifezza , lor- 

dura , faditas, . 
BRUTTO, brurtif'imo, tarpir, deformi, : 

brutto da far paura, ad deformitatem im- 

figni: , Cic. per lordo, imbrattato , i. 
Imundus, fpurcus, fordidus , fadus, in- 
quinatus: per difoncito , furpis, inbone- 
fur, libidimofus : per ifconvencevol:, 1 
decensi: non è jl ivalo brutio, come 
fi dipinge, V. Diavolo : è reftato brutto ,; 
cioè È raîtuto burlato , 0s illi prode fu. 
biitum ef, Plauc. 

BRUTTO, futt. brutterra, deformitas, 

+» BRUTTORE, 2 fchifezza, fporcizia, 

BRUTTURA | fadita; ,inquinamen- 
tum » fordes , illuvies , proluvrss, 

BRUZZAGLIA, quantità di gente vile , 
popeliae » fex civitatis, plebecula, 

» BRUZZO , c bruzzolo, crepufcolo, cre- 
pufcutum a 


BU 


, BU, bue, dos. 
ku s du, Lisbiglio, fujurras, 
PUA , voce puerile, c n vende male , morbus. 
BUACCIO, pegg. di bue, rommanis dos, 
Vilis bos: deo ad alcuno per ingiuria , 
vale ignorantaccio , indolifimus. 
BUASSAGINE, fcempiataggine , foliditas, 


fiupor. 
BUBALINO, Vit. SS. Padri 1. 177. dim 
di bubalo, parte del bubalo, che ancora 


- poppa, partus pullus bisbalis , parvus| BUCHERATTOLO, 
BUCHERELLO, 

BUB8ALO, V. L, V. SS Padr, 1,177. tu.! BUCIACCHIO, dim, di bue, dueulws, 

IVGICSTE a MIMOVEnE , COMODI, 


bubalus, 


falo , dubalus, 




























BUCENTORIO,e bucen.oro , forta di navi. 


BUCHERAMENTO, lio, ambitus, 
BUCHERAR pr; 


BUCHERATO, wxdigue perforatus 
BUCHERATTOLA , piccioliMfima buca . 


me una bubbola , vale grandemente , sr. 
tremifcere : per mevtogna , Commenti , 
fabula» è anche una fpezic di fungo. 
BUBBOLARE, portar via con inganno, it. 
tervertere sfraudare, furripere ; nec. palf. 
mandar male il fuo, prodigere , profuardi=: 
re tem fuam odlimare , Hor. in m. b.' BUCINE, fpecie 
tremar dal treddo, intremicere, 


per fim. fifchiawento degli orecchi , tart- 
Mifus auriumm , 
IBUCINARE, andar dicendo rifervatamene 
te, cfferne qualche bocce , fi costtruifce 
mella manicra del neutr. pal. c auche ta- 
Jora in for. ves iene è 
i rete da pefcare , maf- 
fas e alira fpezie di rese, con cui fi più 
liano le ftarne , e de pernici. 
blatero, livpuas , locutulesus, BUCO, foramen : per luogo unicolto, ar. 
quius datebre : cercar « gni buco , cercar 
con diligenza, omnes: lapidem movere : 
far un buco nell'acqua, fare una cola, 
che mon può riufcire , frafrg comsri: ha 
buca fcpolirale , fepwuieruza ; per luogo] fatto un buco nell'acqua, rima comatai 
forterranco da coufervar grano, cd ale) sx cagian abierurt, Plaut, 
biade , fimus, Var. fare una buca, val:| BUCOLI"NO, dim, di buco , german fe- 
ferviro del denaro fida:o , pecwniam pu.) ramen. 
Blicam intervertere s peculatus rewni effe :: BUDELLAME, quantità di budella exta , 
dare incorno all: bu.hc a mio, cavar di BUDELLINO, dim. di budeilo, eziguum 
locca a uno quel, ch*c’ non vorrebbe di] s'efinum. ‘ 
re, arcamumerpijcari; dove è la buca .} BUDELLO, e.fa , intetinum, Cic, inte. 
è il granchio, fi dice di cofe, che nonf  ftimses , Plim. dare in budelia , dare in nul 
wanno difgiunte , srwmjsasz dissuni funt.| da , communeni 4 apre vecza Fallere è 
BUCACCHIARE, foracchiare, fodicare, cafcar Je budella, V, cafcate, 
BUCARE , far il buco, pertundere , per-| BUDIERE, cimiura , da cui pende la fpa. 
forare . da, cinguiuni. 
BUCATINO, dim, di bucato, fult. lixivig | BUE, bos: carne di bue, cero teduia, @ 
BUCATO, fuft. imbiancatura di panni Jin] ,} +4sdula, Plaut. fi dive bue a uomo d' in 
Uxivie yo lirivii lo'ura , lotus, sr: pan] gegno atrofo , radi, imperitus, ftoli- 
no di bucato, bianchiflimo , sitid fienzs:] «ds: ogni bue non fa di lettera , ognuno 
pet quella maffa di panni, ch: s'imbuca-f nou s'intend: d'ogni cola , ax commis fyrt 
tano In una volta, pamzvorsa sasa fimuli oommiatellur, nor cnmes omunino norunt + 
purgandoram , eluendorui congeries » ri.° cuocer bue, diceli dichi non intende quel 
icueguar un buca:o a uno , fargli una ri.| che alri difcosre, rem vom iutelligere, 
fe mata, Oburgare, increpare, von afegui : metter Sl carro iunanzi a” 
BUCATO, add, da bucare, perforatus. buoi, fare innanzi quello, che dovrebbe 
BUCCELLA, V. L. picciol Loccone, Buc-! farli dopo , preporiere agere : ferrar ia Mal. 
crlla + a Quando fon perdutt I buoi, V, ftalla, 
BUCCHERO, vafo fatto di bolo odorofo ‘BUE SALVATICO, Bos filuefiris , dude 
BUCCHIO, buccio, V. dus y urus, À 
BUCCIA, forza, corteri E la parte cite. |BUESSA , fem, di bue, vacca : per licher. 
riore delle frutta , e per la pelle degli a- | na, vale ignorante, incapace, V. 
nimali, ewtis : efier tutti di una buccia }}BUFALO, Y. bufolo. 
val: d° una med:fima qualita , eisfdew|BUFE'RA, turbine con pioggia , c meve, 
mote, eiufdeni farine ege:riandare riveder] terso. 
L: baccie , efamboar atesntamente , diligen-! BUFFA, baji. muse, gere, V. baja: per 
ter na rd recenfere : buccia buccia ,] vifiera, Buecule, docce fegmen : tirar più 
val: ia pelle , leggermente , fuperficiei buffa, lin da banda il rifperto , perfrica» 
teus. ré froutem , 0 faciem y 0 os, Cic, Plin, 
BUCCICATA, V. toccicata, BUFFARE vfcioccheggiare, wugari , nugas 
+ BUCCIE'RE, V. beccajo, agere re ifperezzare , pedere , 
BUCCINA, V. L. frumento militare anti.| BUFFETTO , colpo d’un dio, che feoce 
co da fiato, durcinta. 4 chi di fotto un aliro diro, talitrum : da- 
BUCCINARE, fonar la buccina , Bwrcina-| te un buffetto nella tefta , srguenme argo 
re: per manifeitare con pubblicità , pro.| fur imcaput ivfigggre , Plaut, talitro fron= 
mulgare . l gie alicusus perMiitere , vulnerare, Suet, 
BUCCIO , cute, cutis. 


ei caput alicusus firifo , acutozue avticui 
MIOCEISA » dioi. di buccia i agrti: percutere , Petr. per tavolino” A oenfuta 
cuticula, E: 


#5 abarni. 
BUCCIOLO, V. bocciolo. BUFFETTO, add. aggiunto di pane, sid» 
BUCCIOSO, che ha buccia , rortico/us, 


tende del più fino mis filiginews, 
BUCCIUO'LO , quella parte delli canna ,jBUFFO, a fio prod ieti , ma fatto 
o al:ra fimile pianta, ch” è tra un nodo, 


a untratto, fletus, fpiritus interpolatus 
e l'altro, smteritod:uz . P ci si 


interruptws, 
BUCCOLICA , none di forta di pocfia , BUFFORARE, far il buffone , /rurrari, 
ducolica , orum . elia ludee , feurram agere . 
BUCCOLICO, attenente a buccolica , Pw- FFONCELO » dim, di buffone, fewr. 
colicus, ra , ferri. ifci la 
BUCELLO, V. huciacchio, bia Te 


» BUBULCA, Fa jagero , sagermn 















lio, bwcentaurus, Si 
RUCHERAME, forta 


È, COMTAMIMI, 


er vafo di vetro, V. buffone. 
itela, dbyfaus. ab 4 


FFONE, giullare, feurra, famnio: far 
il buffone , agere fcurram : far dolo di 
buffone » recarfi la cattività in ifcherzo, 
Joco flagitia babere: per cumportar ba» 
ftonate, © ingiurie, 0 averci fano ilcal. 
lo, plagipatida, Plaur. per vafo di ve. 
tro tondo , largo di corpo , e corto di col. 
lo per ufo di metter in frefco le bevane 
de, ampulla . 
BUFFONEGGIARE, V. buffonare. 
BUFFONERIL'A, ban, wuge s getta api. 
ma : per l'atw del buffone, ftarrilitas « 


LE per 


E , forare, perforare : fig. vale 
acciarl occultamente i voti per otte» 
ner gradi ,emagiitrari | ambire, prenfare, 


cavernula , 
picciol buco eri 
guun foramer, 


BUFFONCINO, dim. di buffone, feurra : 


80 BU 


per disto , e facto di Lutfvne , ftwrrilis 
Sordi, fertili; d'cacitas, 

BUFFONESCAMENTE, a mode di buf. 
fone, /turriliter , 

BUFOGNARE , V. bufenchiare. 

» BUFOGNINO, V. bofonchino, 

HUFOLA, feîta, o giuoco antico in Fi- 
rente. 

BUFOLA’CCIO, pegg. di buf.lo , vilis 
bubalut. 

EUFOLATA, corfa del palio colla Lufola, 
curfus bubalorum, 

BUFOLO, V. bue delvatico e talora diccfi 
alerui per ingiura , 41665, frpes, Jioli- 
ds i non vedere un bufolo , 0 la biufol. 
ni.ita neve g vale non ved:re una cosa al 
fai vifibile , in fole caligare i wgnare al- 
trai pel nafo, com: un bufole, vale az- 
pirario, burlatie , circummvenire, decipe- 
10 alijuem. , R 

BUFOLONE yacerefc. di bafoto , immari 
bub.ilus s talora p.riagiuria, V. balbac. iv 

LUFONCHIARE, Lborbottare , otmurma- 
rare. 

BIUFONCHIELLO, pigilar il buffonchic]. 
lu, vale mottrar d’effor adirato, fe sra- 
tum otendere , 

EUFONCHI'M, V. bufonchino, 

BUGIA, mendaci ni: dire la bugia , mer- 
daciun dicere , mentiri, Ci:, addattare, 

compore una bu-ia, una favola, facere, 

li onfare a Componire meri dazisame: Cic. s'i0 
dico la bugia , che Dio mi cattighi , fi mer 
tion, Genios meos ivato; babéam, Petr. 
Lea dir una bugia priu.to 1° oro del 
uondo , nt mentiar , mulliuo patrimonizin 
tanti facio , Pewr, ic dirò la bugia, farò 
at mio folio, fi disero mendagiam , fo- 
iens meo more fecero , Piau:. l'una bugia 
Scopre V'alra, fallacia alia altam tru, 
sit, Ter, per qu.lle tirumenio , che ufa 
mo i Prelati n.lle fagre fenzioni per ve- 
der lume iu leggendo , candelabrume capu- 
lo inftrutfum i ie bupie fono zoppe , va- 
le che per mezzo delle bugi: uono nov 
s'avanza, parum firmitatis falfitas ba- 
det a le bugie hanno le gambe corte, va- 
le, prelto fi fcuopre lx verita , falfia 
continue in Faggi et, fub oculis 0- 
assniuo  palami ep: le bepi fonlo fcu- 
do de' dappochi è imepti domines facile 
riscantimmint, fut memdaces » La bugia core 
re fu pel nato, fi dice di chi ha color. 
vi aver detto qualcofa noa vera , vuitw , 
 trepidatio mendacium prodi , Petr. 

} BUGIADRO, VY. bugiirdo. 

« BUGIA'DO , mal creato, male moratns . 

BUGIARDA'CC!O , pegg. di bugiardo, 
i eBdar a 

LUGIARDAMENTE, falleciter , 

EIGIARDO, bugiardiflimo ,2uemdax : fot- 
to una bugiarda apparanza s®gura , Van 
Jub imagime , Virg. c' fi giugne, 0 fico» 
nofce più preito un bugiardo , che un 
a9ppo, vale la verità a lungo andare fi 
miandielta, memdacimim colari mon potef : 
pero bugiardo , forta di frutto, pyrWin 
mendaz: bugiardo pr falfo , falfus. 

BUGIAR DONE > sdnodum , matie ner- 
dar. 


BUGIARDUO'LO , dim. di bugiardo , mex- 


Las. 

RUGIARE, forace, perforare. 

., BUGIARE, dir bugie, zuentitò. 

BUGIETTA, bugìaleggisra, miendagim 
culvoni , 

BUGIGATTO, c bugigatiolo , picciel bu- 
co, foramen i: per picciolo Ianzino , ri. 
\oRiglio, satebra, 

BIUGIO, fuit, buco, forsmen, 

DHUGIO, add, forato, perforatus. 

RUGIONE, bugia graude , r254gz:5 neew. 
daciun , 

BUGIUZZA, dim, di bugìa , mendatiun. 
cul. 


» BUGLIONE, V. brodo ; per mali. 


BU 
dine confafa di divirie cofe , congeries. 

BUGLIVO10 , picciol bigoncio , dolio. 

alt * Cadus. 

GLOSSA , ceba, buglogfumm, buglofia . 

BUG: A, burnola , e 0A . pe 
Jefto di cordoni di paglia, camera : ba- 
suol, fi pretid» anora per cattedra , te- 
tbedra 4 cir, 0 cura in bugnola , nel 
bugnolo, vale adirarh , frafti, sra im- 
Iusmejcere . 

BUGNO, cafferta di pecchic, alveare. 

SUGNO? A, V. bagna. 

BUGNO! E1TA , Z dim, di bugnola, per- 

BUG! OI ib ’ Va cumera 

SUGNOLO, V. busna, 

BUGNOLONE, Red. r. 4, entrare nel bu- 
molone , irafti, 

BU'A'CCiO, bujo grande , tewebre denfe . 

oU)ETT®, dim. di bujo, /wbed/curut . 

BUL'NA, V, Lovina. 

sUi'sLO, V, bovino. 

SU]JO, fuit. ofcurità, temere: al bujo, 
vivere al bujo, operate a cafo, temere, 
incuriofe aliguid agere , temere vivere : 
effere al bajo di checcheflia , non averne 
ne izia, ignorare . 

BUJO , add, obfrurus, temebrofus, tenebri. 
cofus: per metaf. difficile ad iutenderà, 
difficili; , obfeurms: narrazion buja , mar. 
ratio ebfcura : per color ofcuro , vicino al 
nero , objgurus, fufeus . 

» BUJORE, YV. bujo, fut. 

TU do » carceri , V. B.e ln gergo, cercar, 

BULBETTINO, bulleito , dim, di bulbo, 
bulbaTs , Pallad. 

BULEO, radice d’alcnne piante, che comu. 
nememe diciamo tera , dulbms, 

BULBOSO, che ha bulto, Bw/befus, dal- 

| bagems » 

BULDRIANA, baldraeca , fecutmleja , /w> 
pa, diobolaris meretrir, Plauc. feostil. 
dum, fortune diobolarium , Pliux. mere. 
trix quadrantaria , Cic. io non fono una 
buldriana , 0% fit pellufla paso , Plaux. 
egli fi da folamente alle buldriane, mex 
tangit, mifiolemiiffamtes in fornice, Hot. 
mon nifi fordibus calet, Petr, 

BULE'SIA , e bulèfio, parte del piede del 
cavalio tra d’ugna, c la carue viva, 

BULICA'ME, acqua , che forgc bolicnde, 
fusturigo , fratebra, 

RULICARE, bollire, ebu/lim, 

BULIMA, fretta confufa, turbe. 
BULIMA'CA, erba, axomis, idi:. 
BULIMO, fume rabbiola, beéemens, G 

rabida famts , bultmus. 

BULINA'CA, Y. tutimàca, 

BULINO , e tolino, ftrumento da Iintagiia- 
re, viriculumi, graphium . 

BULLA, V. L. V. bella, 

BULLETTA, pollizzetta per contrafiegno 
di licenza , fefftra : bulleita di dazio, sr 
Scripts: di vie, tegera vimì : di pra. 
no, fegera frumenti 1 per cuella poliz- 
zerta , hebla quale fi ferivono i nomi per 
eîtrarre a forte, furs: bulletta è ancora 
nome di varie furte di chiodi, c partico- 
Jarmente di quetti , che hanno gran cap. 
pello clavui, 

BULLETTINA , picciolo chiodo , cla 
Vulus. 

BULLETTINO, dim. di bulletta , /c624m- 
ha, pittagium : bullettino fi chiama quek 
lo, che fi dà da cualche magi@irato, per 
libetare alrui dall’efecuzione perfonale. 

BULSI'NO, e bodsìna , 1° Infermiza di ca» 
val bollo, antelitws. 


BUONACCORDO, gravicembaio , clavi-| 


ennbalum , barpieborduin . 

» BUONAEREMENTE, amorevolmente , 
Fumane , Eumaniter. 

» BUONAERETA”, e bgonarietà , amore. 
volezza , Ammanitas, 


» BUONAGURATO, felice, felir. 


BU 
BDUONAVENTURA, c buonaventutanza, 
Mofpuri.a , felici.a, Vo 
BUONA VOGLIA, galcotte volentario , ve- 
luntarius remer ; per fimil, diceli di chi. 
unque fenza appartenerfegli, euul a far 
checchè fa , Tolumtarius, o qui (pente 
Sua rebus quibuslibet fe imumefcet. 
1 BUONAVOGLIENZA , bene polentia . 
BUONDATO smolci fimo , piarizmm:, mul 
ws. 
» BUONFATTO , benefizio, Bereficium . 
BUONO, buoniffimo , borws, pis, egre- 
gins, probus, Dirtute praditus: per icm:- 
dice, produs, fimplex : buon uomo, sir 
mus,  finipler , Cic. per piacevole, 
guttofo, giocoudo , Sumamur , mitir, fwe 
cundus, fuavis : per profpxro, favorevo » 
le, felice , domss , fecumdus, bemignus, 
pro/per , felix  navigar per buon veio , 
ire vento fecundo , Hor. fecundarte verto 
ire, Tac. un buon fucceflo , feliz, fas 
fius ezitus , Var, buou anno, emi fe- 
dix, fertitis , facundus , Prop, Ovid, /o= 
cuples frugibus aunus, Hor. latus, (? 
ferax annus, Liv. buena ventura, felis 
rafus, Cic. per mol.p rande , multus , 
longus , magnus; per orrerole , nobile, 
boneftus, mobilis : buon'otà € buon' or 
ta, vale per tempo , f0uprfive , fel. po« 
ris la mattina a buon'ora , prime mare, 
prima luce : buon” orta in fignificato di 
molta , cioè tarda , come Luon' ora dì 
notte, amwltum molli; : alla beou' ora, 
bomis avibus: per atto, idonco , accone 
cio a checchemMa , proporzionaro , Berms;, 
utilis , idomeus , aptus: quell acque fon 
Luone per gli occhi, 4Qwe ille ocwlis fa 
Iudbres fumt, Pin, il papavero è buono a 
far dormire, fommo apium ef papater , 
Celf. quelto è multo tuono alle itunia» 
co, flomacbo admodum prode, ef com 
modum fomacke, Plin. queito pefce non 
è buon a mangiare, Zif sp sd cibos , 
im cibos nou admiistitur , Plum. quefta fon» 
tana è buona peimali del capo , fuit uti. 
lis fons ite infirmo capiti, Hor. il pc 
fce frefco è buono in qualunque maniera 
condito , pifris recens, guojuo falloton. 
dia:, five patimarium , five afum, ba- 
bet fuavitatem , Plaut. il vino Falerno 
di colui m'è fompre paruto buonv per 
una ofketia, e;us Faleraum mibi ferper 
Vifum ef idoneum diverforia , Cic. fe 
fon buono a cofa alcuna , f.rviti di me, 
fi qua in re opera mea tibi utilisefe po- 
te, utero, Plaut, ftare a buona fperane 
ra , fperar bene, confidere , bono animo 
effe: con buona grizia , (am Denia , bo 
ma venia, pace i di buoncuore, fircere , 
boma fide , ex avimo , Cic. fare, 0 dite 
qualche cofa di buon cuore , bone arinra 
aliquid facere , 0 dicere > Plaut. di buom 
anîme, allegramente , Silere , bilariter 
libenter : (tar di buon animo, boro arnie 
mo efe, bilare vivere , Cic. buon di è 
buon giorno, buona fera , e fimili , /4/- 
ove , faivus frs , Ter. Plant. quando s° in- 
contra, e quando fi parte, Veleas, Cic. 
fe fono in più d’uno, falvete, fulvi fi 
tis, valete, valeati: : alla buoni fe, cere 
tamente , fame , guideme , profefto : di 
buon volere, di buona voglia , /iBerter 3 
buon compagno , dicefi d'uove allegro x 
e alla mano, comis, fwcwwdui , fwaprs e 
render buon cono , ratione: pwtare 1 pa= 
Barc a buo conio, pagare alcuna fomma 
per aggiuftarfene nel faldo del conio , per 
tens debiti in antecefum folvere : a buon 
como fard quelto , fnterea if. d agam = 
buon mercato , a Luon mercato , Dili pree 
tiv: di buo» in dirìto , di tene in di- 
rito , volontariamente, fenza frod - , pom 
te, sufte: tuono da leminare , fatipusz 
da mangiare, eduli: Defeus . 


BUONAMENTE , per certo a eguidem ,| BUONO, futt. sons: buon per me, buom 


profeta, jane, 


te, co, coox buon Luon per te ,, che 
ant rig» 


vienla tempo, G rede quidem + qrod 
opiime in tempore ades: ora ti dice Du 
no , cioè hai le cofe favorevoli , mune 
profpera fortuna wteris 3 andare , trattare , 
sforzarii coll: buone , cioè piacevoluci- 
te, bumamiter, comiter , bemigme : colle 
buon: , non v'infuriare » boma Verda , 
mafo : far buono, bonificare » urne La 
credito , acceptum referre: far buon 
giuoco hi impegnate la fede, in /udo de 
quam obligare : far buono , vale anche 
concedere, comeedere, permettere e effer il 
Luono , € 'l bell» di alcuno a diceli dich: 
È in favore d’alcuno, gratiofu ege apud 
aligueni, efe alitui im delicits : b 
no, ful buono dell'età , nella perfezione 
dell'età, imettatis fiore , Juît. ci vuol del 
buono a far cid, vale vi abbitogna mol. 
to, muultum quidem operis rece fariuni 
e%, 0 multa mecegaria funt adidj aver» 
ne buono , cfler ful vantaggio , fwperso- 
rem effe , commodiori loco, meliori com- 
ditione efe 
no, mostri; omnibus partibus fuperiores 
fuerunt , Cif, dar il buono per la pace, 
diceli d.l cercare anche coniuo tvantage 
gio la pace, paceas omnibui aliis rebus 
p'eferre , pacis bosuni fpetare 1 effer in 
buona , trovar uno in buona , e Gili, 
vagliono efler, 0 trovare alcuno di buon 
animo , 4eto effe anhno , bilarem_, la- 
tunique aliquem invenire. 

RUOVA, fpezie di catena, boje . 

BURANESE, forta d'uva bianca . 

bKURATTELLO, facchetto lango , e ftretto 
per abburattare la farina col frullone , € 
con mano dentro alla madia , cridrusme pol» 
linarimmn , farimarium , incernicuium, 


BURATTINO, fantoccio , di cenci, 0 di} 


legno , con cui rappreseutano 1 ciarlatani 
le loro commedie, pupa , servis alienis 
mobile lignmm , Hor. 

BURATTO, forta di tela rada, e trafparente. 


BURBANZA, amlizione , vanaglotia, fUu-], 


erbia, otentatio. 

BURBANZARE, vantare ,g/origri. 

BURBANZESCO, ; 

RURBANZIERE, burbanziero , add, 
burbanzofo 

BURBANZOSAMENTE, fuperde. 

BURBANZOSO , pieno di burbmnza , fa. 

ofus , ambitiofus, fuperbus, ventofus, 

BUÙ'RBERA , legno , fopra cui s* involge 
corda per tirar pefi, 

BU'RBERO, add. auftcro , torvus, fetri- 
CHI, aufterus, 

BURCHIA, V. burchio: andar alla bur. 
chia , rubare le invenzioni altrui , aliena 
inventa fibi arrogare. 

BURCHIELLETIO, eypmbula . 

BURCHIELLO, forta di naviglio, psafe- 
ius  diuter. 

BURCHIO, barca da remo coperta , /t4- 

bt, biremsis , cynba, linter. 

BURE » V. L. parte dell’ arairo , duris. 

» BURELLA, fperie di prigione, e fore 
fecreta , 0.fcurus carceri per cavallo pet> 
ZA.O , fqums variegatus. 

BURIANO, Spezie di vino, e di vitigifo. 

BU.LIASSO , che mette in campo il gio- 
ftratore , qui in arenam adducit ludentem 
arais bomimen. 

BURICCO, fora di velte, 

BURLA, fetetia ,arum, jocus, fales yle- 
pos > Prifas + irifio , past nat far delle 
burle angendy aceto perfundere , Hoi. 
burla in facci, didus , Sufks, Info: fa. 
re, © dire checchè fia per burla, e da 
burla , per /udibriwm aliquid facere , per 
rtdiculum , Cic, p.r deria:cuiusm , Plaut, 


V. 


nel buo-|BURLATO, contempius, 


li noftra armara chbe buo-| BURLONA'CCIO , 












BU 


ridere , ludos aliquem facere, Plaut, de- 
rijui, Judibrio badere aliquemi , Ter. Pluuc. 
aliguern nafo adunco jufpendere , Hor. 
aldis dentibus aliquem deridere , Plauc, 
per ctrar via, utar prodigalica , prodige» 
re, efundere , profundere , difunditare ; 
burlare, neut. vale far, o dir per burla, 
V. burla ; burlarG di checchè fia , val. 
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ter crepwere fores% quijxam ame pepulà 
tam graviler jures ? Ler, bufiarh , pal 
fari, pereuti, 


BUSSALORE, che buffa , qui pwlfet, pu/- 


alor, 
BUSSATRICE , che buffa, que pulfet. 
BUSSE, battiture , plage , verdera , fagra, 


illusi, Verberationes, 


non farne conto , cumtemmere , comtempium BUSSET1O, arnefe fatto di buffolo , col 


aliguid , 0 in aliguo illudere y Ter. alt- 

cui, Cic. V. beflare 3 tal i burla , che 

fi confelfa , cioè alle volte fouto apparen- 
ra di barlare fi dice la verità , ridendo 

Derum ditit , Hor. 

derifus: burlato 
al vivo, Italo perjujws aceto, Hor. 

BURLATORE, irrifor, caviltator. 

BURLESCO, fecetws, socofws, 

BURLEVOLE, dicefi di cofa da burlarfe- 
ni, contemmendus ; per la perfona , che 
burla, irrifor. 

BURLIERO, V. burlefco, 

che burla fovente , 
URLONE , magator, 

n» BURO , add. V. bujo, 

BURRASCA , quel combattimento , che 
fanno i venti per lo più in mare, proce/- 
la , tempeftas > per mecaf. difgrazia , di- 
favvencura , pericolo , calamita; , diftri- 
memi correr burraicazim di/trimine verfari 

BURRASCOSO , tempeltofo , procio» 
fo, V. 

BURRATO, V. burrone. 

BURRO, bu.ito, dutyrum. 

BURRONE, luogo fcoîcefo , rmpes, Jocus 
praruptus;, profunda , aipera vallis, 

BURROSO , pien di burro , dutyro plewws , 

batyro Comditus 

x BUSARE, V. bucare. 

BUSBACCARE , Ingamnare con finzioni , 

fueuni facere . 

» BUSBACCHERI A, inganao artifiziofo, 

techua, 

BUSBACCO, 

» BUSBACCONE, 
cherie , deceptor , 

BUSBERL'A, busbaccheria , teebna, 

» BUSBINO, busbo, V. busbacco. 

BUSCA, cerca, conquifitio: andar in buf. 
ca, darfi alla bufca, querritare. 

BUSCACCHIARE , Menz. Sat. 2, andar 
bufcando . 

BUSCALFANA, beftia grande , c magra, 
ignobilis cabalius, 

BUSCARE, acquiftar cercando , «wewpari ,| 
comparare , ansie queritando ebtinere : 
bufcarfi , fidi comparare: per predare , 
pradari. 

BUSCATO , add, da bufcare , compara. 
Ius. 

BUSCATORE, che bufca, qui aucupater , 
tomparat, captator . 

BUSCHETTE, forta di giuoco. 

» BUSCHIA, V., mulla. 

w BUSCIONE, macchia , Depretwm , dii- 
mictuni 

BUSCO , brufcolo , fefwca , 

BUSCOLINO, dim, di bufco, minima fe. 
fucs, atomus. 


bindolo , ingannato» 


Fred . 


re, che ufa busbac- 


BUSECCHIA, budellame , esta , ix- 
BUSECCHIO, } teranca . 
BUSECCHIONE, 


BUSNA, 
cina, 

BUSO, add bucato, voto, Decuns, 

BUSONE, fotra di itrumcuto da fuono de» 

i antichi . 

BUSSA , travaglio, veratio, afflilio. 

BUSSAMENTO , il builare , pw/fatio , 
puljus. 


juco , per jocum i burla infulla , incivile , BUSSARE, percuotere , picchiare , pw/- 


nocamdi genus illiberare , infuljum , inte 
Facetum , libero bunîne indiguum y Îlli. 
deralis socwi, Cic, voliar le cole fetic iu 
vurl:, /ndo feria vertere , Hor, 
BUR&RLAaRE, cavillari, jocari, ridere , ir. 
ion, 1, 


fare : che fto lo a fare, che non bufio ? 


bot jam ceffo pulfare oîtium è? Ter. mal,, 


chi ha buffato ì fed qui/mam fores crepu it? 








quale i calzolai lultrano ls fcarpe , c di 
cui pure fi fervono gliitampatori de’ pane 
ni, e de’ drappi, quando gli fampano , 
o triuciano , 


BUSSO, fracaflo , frepitus, 


BUSSO, buffo, duras, 

BUSSOLA, ftrumento marinatefco , ove fta 
la calamita , pyris mawtica; perdo la 
buffola, perderli d'animo , amieism def= 
pondere : per quel riparo di leguame , 0 
d' aluro , che fi pone d' avanti agli uic) 
per difender le ftanze dal freddu, e per 
toglicre a chi è fuori la veduta di chiè 
demro , camcelit: per quello iftrumento , 
che fi dice anche bufca , pemiculws i è 
anche fedia portatile , chiuia da tutte de 
bande. 

BUSSOLOTTO , vafo , ove fi mettono i 
dadi in giocandu, fritillus, a/vegtus, 

BUSSONE, YV. bufone.- 

BUSTACCLIO , pegg. di buffo, Dilis t60. 
rax 0 Vilis truntus, 

BUSTINO, dim. di butto , parows tZorar 
muliebris, 

BUSTO, petto, e talora tutto "1 corpo fei- 
za comprendere braccia, tetta, e gambe, #40» 
rax ytruwmrus: butti fichiamano anche l: 
itatue fcolpice dalla colta al petto, derma , 
o Zermes : pet quella vette affibbiara , e 
armata di ftecche , la quale cuopre il pet- 
to delle donne, thorax muliebris. 

BUTIRO, V. burro, 

BUTTA'GRA, l’ovaja del pefce feccata al 
fumo , 0 al vento, ota pijtium fuilita , 
BUTTARE, gettare , projicere , jacere : 
buttar da cavallo, aliguem ex equo detur- 
bare , Liv. buttar aterta , fierwere, pro. 
Prare , proftermere : buttar a baffo , desi. 
cere, deturbare : buttar le toglie , fronde. 
fcere > buttarfi 2° pi:di di qualcuno , sb: 
cere feadpedes: buctarfidiciro le fpalle, 
restera pof tergum : per mabdar fuori, 
tinitbere : per fommare , artivare alia 
fomma : queto cofa ti burtera ? gas fam. 
masex koc colliges © Plin. guar (umane 
facies, tonficies ex Loe VD Lic. comripies è 
Liv. buctar negli occhi, o In faccia , rin» 

facciare, exprobrare , 

BUTTERATO, pien di butteri , paftw/arsom 
cicatricibus repietus, fcateni , abundans, 

BUTTERO, quel fegno, che lafcia la tror= 
tola percotendo col ferro, figmar. cs ferre 
turbinis: per qu:l feguo, omargine , che 
reîta dopo il vajuolo, o fimili, cicafris. 
pel guardiano , che ha cura delle ninndre 
de’ cavalli, equarius, iî, equitii cuttos, 

» BUTTEROSO, V. butteràio. 

» BUTU'RO , materia tenace a guifa di 
bi.ume, dite, 

BUZLICARE, muoverfi pian piano , Zemiter 
moveri i per buciuare, fufurrare , 

BUZZICHELLO, 2 picciol romore , re- 

BUZZICCHIO, muti lus , 


forca di frumento da fiato , Buc-| BUZZO, ventre, verter , pamices , um : per 


quell’amefe, ove le donne tengono gli a- 
ghi, ele fpille teche condendis acubusi 
per broncio , V. onde far Luzzo ad alcuro, 
vale aver feco collera , alicui ivato effe. 

BUZZONE, che ha grau veotre , pentrio» 
Jus, ventrofus, 


c 


A, V. cafa: e per cafaza alla Vini- 
ziana , familia, semi. 


Ter. chi, domine, buila sf fortealle nofire| CABALA , arce d' indovinare per via dine- 


porte ì quid ef, quad tam a nodis gravi. 


meri, cabala , V. GU. 


L CA- 
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CABALISTICO , 4d_cadslant pertinens, 

CABRONE, MV. Calabrone. 

CACACCIANO, uomo da niente, Dappa , 
Lomo nasci , bono nibili, pavidigirums, 

CACAJA, Car. foccorrenza , Cita. al» 

CACAJUOTA è us, foluta aluus , lî- 
quidior alvus + pr la materia , che fi 
paffa nella cacajuola , foria: aver la ca- 
cajuola nella liigua, non porer cont 
re il fegreto , m. b. plenum rimarsm è/- 
fer totum diffiuere , Ter. aver ta caca- 
juola nella penna , non n poser conte. 
mere di fcrivere, feridbendi cacoetbe tene» 
ri uv, 

CACA ERI'Ayinifcherzo, pet cavalicria, V. 

CACALOCCHIO , voce di maraviglia , pe- 

at, debe, Plauct, PI 

CACAO, e caccao, frutta dell’Iudie fimi. 
le alla mandorla, 

CACAPENSIERI, somo , che inogni cofa 

* pone difficoltà, penfierofo , cogitabuzdws, 
. morofus, @ qui stodum in /rirpoquarit, 

CACARE cacare, vevtrem , alvmm ex0ne. 
TATE 3 PVACUATE , défidere : aver voglia di 
cacare y-cacatwrire : figar. cacat le cura. 
telle, durar grandiffima fatica , pltrino; 
babores ferre , fufferre , Plaut. cacarii for- 
to., dice . di chi pet timidità , © per 
aliro nol rractare qualche negozio £& per- 
«de, cd efce di fe, e talvolta afcosa per 
aver piura, animo deficere , amiimuzi dé/- 
pondere : andar a cacare, ie , quo fatu= 
ri folent, Plaut. 

CACASANGUE , V. difenteria : talvolta 
è voce di maraviglia, V. cacalocchio, 
CACASEGO, e cacafevo, cacalocchio, V, 
CACASO'DO , grave fuur di propofi.o , 

afelato gravitatis bono. 

CACASTECCHI , fpilorcio , ferdidu:, ava- 
TRI: per ignorante , dippoco , ifmarms, 
imeptus: per diffenierìa, V. 

CACATAMENTE, adagio, c male , /em. 
te, G perperam, 

CACATESSA , mala femmina, meretrir, 

CACATOJO, ceto , datrima , forica, 

CACATORE, cares. 

CACATURA , pentris eroweratio : oggi fi 
dice degli efcrementi delle molche, c &- 
mill animaluzzi , #ittfraton èocremsttium. 

CACCA, ferus, merda i cacca di occhi, 
per la cifpa che cafca tatora digli occhi, 
gramia, cerva : pli occhi mici crano pic» 
ni di cacca, ocuii mei pleni erant for- 
dium teme im oculis erant , Plauc, Plin. 

CACCABALDOLE, carezze , delitie, 6/an- 
ditia , Mandimenta, ‘ 

CACCAO, V cacao. 

CACCHIATELLA, forta di pane, 

CACCHIONE , quel picciolo rermicelo 
bianco, che diventa pecchia, fatwra, o 
fetus apumi 
mofche generano o mella carne, 0 nel pe- 
fce, e che divengono poi vermicelli, fe- 
tura ,0 fotustunitarum : averi cacchio. 
ni, aver penfiero, 0 malinconia , m. b 
triftem ef , tedio , o fatidio fidi effe . 

CACCHIONOSO , picmo di sermi , per. 
miium piemus 

CACCIA, Vesatus , venstio: per caccia. 
gione, tematerum preda: per gli uomi. 
nè, e cani, che cacciano, Dematores, Dé- 
statici caneis pet luogo dettinato alla cac- 
cia, focus Vermationi defimatus, apius + 
per fuga, fuga: darcaccia , e dar la cao. 
cia, fugare , int fugani convertere , Com. 
jicere , Caf. n fugam vertere , Liv. pi. 
gliar caccia , fugam arripoere , fugari : 
andar a caccia di checchè fia, meraf. rem 
perfegui: non voler più caccia, dicefi del 
non voler più arrendere a checcheffia , 
rem deferere : chi va a caccia fenza ca. 






























ti 
ni, torna a cafa fenza lepri, vale , chi[ CACCIATRICE, pematrie: 


Ic 


spera fenza fe dovute preparazioni, no. 
confegnifce 11 fine defiderato , rebus in. 
confiderate [ufceptis meinime feliz exitus 
refpondet: meaccia , c infuria , (avv. ) 


| 


per quelle uova , che lef. 


CACCIATA, cacciamento , V. 


CACCOLE , cacca di occhi, V,cacca : per’ 


CA 
vale con pran fretta , propere, precipi 
tamter: caccia è anche termine noto del! 
giuoco della palla, del calcio, e fGmili, 
netta, 
CACCIADIA'VOLI , 
jurator. 
» CACCIAFFANNI , Chiabr, curas «ab 
frergens. 


fconginrarore , «ad 


CACCIAGIO NE, veratorum preda ; ca-|CACHERELLO , add. che fa cacare 


piurà: pet ciccla , Ueitatio i per difcac» 
ciamento , espulfio . 
CACCIAMENIO, espulfio , proferiptio ,! 


dxilinin. 


CACCIANFUORI, Voe, del Dif. una tor. CACHEROSO sleiofo , miolliculus 3 


ta di ancudine con alcune corna lunghe, 
CACCIARE, Derari: iu fignif. arr. bi 
caccia , perfeguicare, perjegui: per an- 
dare a caccia V. caccia : per dilcaccisre, 
mandar via , pellere , depellere , espel- 
dere , extruders , deturbare ;, exturbare , 
esternare 
mare alizueri «b edibus , Ter. cacclar 
dentro , ftrudere , da'coufni , ertermi. 
mare , già, detrudere , con dichi, es. 
piodere , «rfibitare , in dietro , reiicere, 
dalla tefta i penfieri trifti ,, extw dare ec 
animo agritudinem , expuere miferiam 
@c duinio , corpore marores erigere , ex 
animo curam ducere , Plaut curas depel. 
lere, Tibul. abigere curas, Hor, le ric- 
chezze non cacciano le iuquieterze del 
l'ani.na , d/vitte non fubmovent tumul. 
tus mentis, Hor. cacciar da fe la pigri. 
zia, amovere a fe fegnitiermi , Plaut, caco, 
ciar il freddo facendo buon fuoco, dif- 
folvere frigus reponendo ligna fuper foco,! 
Hor. cacciar la fame , compejcere famem,! 
Cic, il male, elidere, erpellere morbos ,! 
Hor. depellere muorbumi » quetta erba cace 
cia Il veleno , #00 berba abigit rexpugna 
venenum, Plin. quefto caccia l'ubbriachez- 
1a.) dd difcwtit ebrietatem, Plin. per if! 
pignere » pellere > W. fpignere: per in- 
calzare, itimolite , follecitare , «Bf ade. 
re ad. aliguid , Cic. urgere , incitare , 
follicitare , imtigare : per urarre , © ca 
vare, ertrabert , educere : per metter, € 
ficcar per forza, impingere , Infigere, fi- 
gere a cacciar in priLione , impingere, ox» 
Jicere iu tarceremi ; cacciati, per metierdi , 
porfi x ficrarli com furia, e violenza, in 
curfare ix aliquem, Plant, finpetuns fa- 
cere irruere , involare in aliguem, Cic 
la mattina ni cacclai in un bofco folio, nia- 
ne me in filvam abfrufi denfam , Cic. 
cacciark a fuggire , in fugam fe dave: 
cacclarfi nel caro alcuna cola, antimo fidi 
reprafentare , (ibi aminio , cogitatione fin 
gere, Cic. obtinare animo, antmis , Liv. 
vbfirmare fe , 0 amimunm , Ter, Phu. 
cacciar mano, giadium difringere , Cic. 
cacciar fuori, vale cacate , V. cacciar il 
capo innanzi, vale non dar retta ad al. 
cuno, memini auftuttare : cacciare è ans 
che termine de'.piuochi d' invito 2 € die 
cefi, quando che altri non tiene |’ invi. 
ro del compaguo , che di quefto allora 
fi dice, ch'egli é cacciato, e che 1° al. 
tro il caccia, che anche fi dice far una 
cacciata , e dare una ‘cacciata , JeManter 
otentare. 


i 





| 
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CACCIATO, espulfus , eraltus ,fugatus i 
cacciato dalla patria , erforris. 
CACCIATO'JA , frumento di ferro , col 
su percuorerdo fi cacciano: gli aguti in 
entro, ferreum infrumentum ,cusus ope 
clavi infiguntar, 
CACCIATORE, pemator: per Aifcacciaro- 
re, perfecurore ’ espulfor ® cacciator mag. 
lore, vewatorum princeps, 
> per difcaccia. 
trice, erpwltria, 
ACCIU*, compofizione di paftiglie odoro- 
fe in forma di picciole pallottoline. 


CACHERL'A, 


CA 


lo fterco, che rimane attaccata nell’ ufci, 

re a' peli delle capre , e alla lana delle 
pecore, frereus ovillmm , caprizuni . 
CACCOLOSO, qu) “e sCilpus., lippus, 
CACHERELLO, fterco di lepri, conigli, 

capre, pecore, e fimili , fercws : cacherel» 

lo di 1opi, mwfcerda : per voro, ( in pare 

dar burl:fce ) ovwm. 
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\ , leziofaggine , e coftume o. 
dicvole , odiojus 1mcefius, motus spero, 
miollities , puerilitay, 


aivum folvit, 


per 


Reloio , aelotipus, 


arlaCACHESSI‘A ., malattia facile a, convet= 


tirfi in tilichezza , rarderie, Gal. Aur, 
mualus corporis babitus. 


CACHETT:ICO, cackeicus , waebeltes, 
CACHINNO, rifo fmoderato, cacsimims, 
: cacciar uno di cafa, alie-[CA'CIO, scafens 


L' : = cafeum , pregum Jac, 
Virg. cacio ten:ro, rafeus mollis , Pin, 
freico , recens, mafeus, Pliu, cacio ache 
ha gliocchi ucafeus ocwlatws sPwrmirofui, 
fifulatus, Col. Plin. far le forme di cal 
cio, far il cacio, cafeuni figurare , Plio, 
cacio. marzolino , fatta per lo più nel 
mete di Marzo , cajeus Martius cacio 
cavallo, cafews equarius : cacio raviggi. 
molo , V, confeffar il cacio , wale dh la 
cola , come elia dtà, rem.aperte Jogui : 
efier pane , e cacio , 0 efier come Ana 
c cacio yovale portarli vicendevule bene» 
volenza , samutsa bere volentia profegui jex 
intimis familiaribus efe - mangiar H ca. 
cio , 0 del cacio, fi dice dell' ingannarfi , 
Adecipi: badar tanio al cacio, Ù: la trap. 
pola fcocchi , vale ftar ramo ff un peri. 
colo , allettaro da qualche piacere , che il 
pericolo grstvcafa « vigue adeo in di/- 
Crimine terjuri , donec ad eo opprimmar:i : 
mangiare il cacio nella trappola , dicefi 
quando altri fa un deli:to in luogo , do- 
ve e’ non può sfuggire la punizione , (xo 
dammno inefcari, 


CACIO'SO, Red, t. 7. cajti adinftar ros. 


Cus, cafeatus , Ayul 


CACITA', malore, che viene nelle poppe 


d.lle donne, Zaffi) cosguiatio , 


CACIU'OLA , cacio fchiacciato di forma 


tonda, se/eus compregus, 


CACOGRAFI@4A, V. G. ctrore nello feri- 


vere, mendofa fcriptio, 


CACOGRAFIZZARE , commetter errore 


nella ferittora , 2vexdofe fcribere . 


CACU'ME, Y. L. fommità, caeumen, 
CADAVERO, e cadavere, cadaper. 


» CADAUNO, snrufquifgue . 


CADENACCIO , V, catenaccio . 
CADENTE, caderts + per mancante , def- 


ciemt rerà cadente, femelus , etas femilis. 


CADENZA, caduta , cafus: fpezì nente 


fi nfa per cuella pofa , che & fa iu per- 
orando, cantando , e ballando , pofitio , 
claufula , 


CADERE , cadere, escidere , ruere 3 cadr 


da cavallo, cadere er equo, Plant. «ad e- 
quo , Cic. cadere, vale talora peudere , 
pendere : per metaf, intervenire , veni. 
re, fuccedere, incorrere, incidere , in 
currere , cadere , venire : bifogna guarda. 
re, che non cada addofio a nai qu ima 
le, che piove fopra gli altrì , videnden 
et, ne malum quod impluit ceteros ,im- 
piuat modis, Plaur. è caduto in gran dif. 
grazie per amormio, in multa; dramma; 
propter me incidit, Cic, îl pagamento ca- 
de il primo giorno del mefe, cadît folu- 
tie in diem calendarum , Cic. Hor. cadr 
in difgrazia d'uno, in offenfiomens alicu- 
jus imcurrere : cadere in mano de‘ nemici, 
incidere in bofes, in manus bofinm, Cic. 
la colpa cade tutta fopra di te , ommis 
culpa in rerefidet, Cic culpa Baret, Ter. 
cade nel giorno della tua partenza , id im 
diem tui difcegus , tu proleionis tadity 
inci 


» CA 
imeidît, inturrit , Cic. io non voleva > 
the quel noftro difcorfo famigliare cadefie 


CA 
Cie, morbus caduta: , Apa). morbut, qui 
infpuitur , Plaut, 


in ahre mani , dolebam , illum nofrumi,, CADUNO, quisquir, quifque. 


familiarem fermonem in alienas manns 
devenire , Cic, cadere in un qualche dif- 
corfo, imbalizuem fermoneme iucrdere, de- 
Iabi : cadenimo in: quel difcorfo , che 
mol allora aveano in Locca, fa em ine 





in ore, Cie cadde il difcorfo fopra di 
te, incidit nodit de te mentio y Liv. fer- 
vuotem de te babuimus , Cic. quelto non 
mì cade neppur ia pnt ro, 
cogitationeni quidem cadit , im rentera 


CADUTA |, /afpus i; per calata, deltenfus : 


per metaf. rovina , abbafamento , esci 
dium, depreffio :- la ricaduta è peggior 
della ‘caduta , graviore:/olent effe recidui 
mordi, quare primi. 


r vile, dimeflo, «dielfur, demifus . 
» CAENDO*, cercando , querens. 


raglino , che vale numero difpari , nwupar. 


CA 
CAGNOLINO , V. cagnuolino + 
CAGNOLO , V. cagnuolo, 
CAGNOTTO, quegli , che prezzolato 2 fî=- 
fte alla difefa altrui , bravo, egerta , fim 
telles , protelor : per favorito , o mini. 
ftro del Principe , Principi acceptus, mi» 
miter Principio, 


|CAGNUCCIO, cagnucciolo, ypicciol ca. 
cidimus fermonene , qui tum multis erat CADUTELLA, dim.di caduta y evi: c445,} CAGNUOLINO, cignuolerto È , cati 
CADUTO, lapfus: per rovina:o, diruprus:| CAGNUOLO, 


Ius ,0attlo 


us » caguoletta » cagnoolini , cetula , 
catella ; di cipnolino, catulinmi . 


or me in CAFFA, Crufe, termine de! piuoro disba.{CAICCO , vafîelietto da remi, cymbula , 


frapba:, 


DVenit , menti occurrit, menti obverfatur,! CAFFARE, termine del gluoco di sbara- {CAIMANE,, fpezie di coccodrillo dell’ Ine 


Cic. io fard oggi cader cottui. colle mie 
altuzie nella rese , #20. Sodio im tramtfen- 
man bune bominem dollis inducam doli1, 
Ptauc, cader nelle reti, detidire in caf- 
des, Ovid, devenire in infidias , Pliut, 
per mancar:, veste meno, perderli , dec& 
dere , deficere , evamefcere , estidere i.ca- 
der di fperanza, exciderefpe » il credico è 
ciduio , fides concidit, Cic, per paffare, 
trapaflare , cedere : 1° armi di Lepido cad. 
d:fo in Augufto , Lepidi arma in Augzu- 
fiuin copre, Tac. cadere deli'amore, di 
grazia , di itima , c fimilt ad alcuno, c 
cadere afloluc. gratia eechdere : é caduto 
di grazia , e di.credito , difilwit illius 
gratia td aultoritas, cecidit illius antto» 
ritas, Cic. cader d' animo, di cuore , € 
fimili , amino, 0 amis: cadere , arti. 
muns defpondere. ,. absicero, demittere , 
deponere : cadér malao , cadere infermo, 
in morbuin incidere : è caduto morto, re- 
pentino occubuit, (ubita-niorto abreptus 
vò , mertuns concidit , Cia. dicidit exa- 
mimis ,.Virg concidit, Coi. cader mario, 
e cader affoi; val: morire , mori, occide 
re s-cadir foro alcuna regola, mifura, e 
fimili, comprebendi : a me cade , cioù 
afpetta far ciò, ad me fpetat ,, pertinet 
id agere; cader dalla ineuoria, rstareria 
escidere : è caducosal ballo, de fortuwi; 
deturbata: ed, Lapis et, Cic. dap;us 
ef facultatibui , Ulp,cader dalla padella 
nelle brace, vale pafar da ftaro» cattivo 
in altro-peggiore , rmcidit im Séyliam cu- 
pins Vitare Carybdim : cadere in bacca 
al cane , val: aver peffimo. fine di fuo 
affare, in malum incidere , pe, res 
Ma. agere : cader il prefence tull'ufcio, 
val: in ful c,mchiuder uni ficcenda, ab» 
ban fonatia, 0 |recipharla , em pene rom. 
fetam dejerere ; e come dicono i Greci y 
tota devorato bove in canda deficere. > è 
meglio cader. dalle finsftre , che dal tete 






































to, vale, dî dae mali fi deve eleggere iltCAGLIATI 


minore , prajtst uni malo obnoxiur "fe è 
sam duodus : cadere fotto. i fenfi, cadere 
mb fenfus: fotto gli occhi , fwkocwsos, 

Sub afpettum > fotto la noitra: cognizio» 
ne , intelligcaza , dix retelligerntram no. 
fran , Cic. cadere fpeflo , cafitare, ca- 
fare è 

CADETTO; voce d'ufo, aggianto di fra- 
tello, vale minore , watw mimor, junior, 

CAD'EVOLE ,. atco a.cadere, coduens , 
fragilis, fiuxus, 

CADIMENTACCIO7 cattivacaddca , ma. 
lus cafus, 

CADIMENTO; il cadere , ca/wr: per-me. 
raf -/apfws: per ruina, fterminie, rWima, 
excidium 1 pet isbigortimenta , conferma. 
*îa : per Dccalfo , occafur.. 

CA’DMIA , forta di pietra , e di minerale, 
cadmiia . 

CADUCEO , quellt verga, onde gli ant, 
fingevano , che Mercurio acquecaffe Je li. 
tii caduceus, Varri cadutenm , Apul, 

CADUCITA*, Segn Mann. debilitas, in- 
frmitar i 

CADU'’CO } taduciffinio, cadwens ) mari 
me caducus : mal. caduco , morbus mais, 
o fonticus, Calf Bim, mordus comittalir, 


CAFFEISIA, Red. e. 
CAFFETTANO, forte di vefte Torchefca. 
CAFFELTIERA, valo, incui fi fa bal. 


CAFFURA , Crnfe, 


CAGIO NAMENTO, cagione, cauffa, 
CAGIONARE, efficere, giguere , parere, 


CAGIONATO, effeBus, produltus, 
CAGIONATORE , auor, creator, eficiens. 
GAGIONAT RICE, can fa creatriz,eficiens , 
CAGIONCELLA, /evis cangia . 


CAGIONOSO, 


ICAGIONUZZA , V. cagloncetla ; 


glino , 2waserum imparem egicere . 


toftir, ac tritir : pet legame medefimo , 
fabula quedam va Arabia delata.. 
». bevitor di caffe. 



















lire il caffè. 

CAFFO, numeta difparì , imper: effèr il 
caffo , cioè il primo”, priucipem forum 
femere : ginocar a pari , e catfo , fcom. 
mettere, che îl numero farà pari, o dif. 

ri, Jeedere par impar, Hoc, 

È . canfora . 

î wCAGGENTE , V. cadente. 

CAGGERE , e der; V. cadere : per pen- 
dere, inchinare , abbaffate, V. 

$ » CAGGITORIO", addi cadevole , ca- 
duco , V 


producere afferte, importare, fatere: per in- 
colpare, calunniare , caugari , calumuiari. 
CAGIONANTE, efficiens, 


CAGIONE, caufa i: per ifcufa, erewfatio, 
* preteztus : per colpa, ealpa : cattivo la. 
voratore a ogni ferro pon cagione, diffi. 
cultatem jegnitie pratezere > per indifpo- 
fizione, mordu:., maià babitudo: per 0:- 
cafione , occ4fo i por cagione , corre , 0 
cogliere cagione , incolpare , crimini dare , 
CAGIONEVOLE, 1° debole complef. 
| n. fone jmfirme , imbe- 
cilla valetudinis : per alqaanis-indifpo. 
fto, ammalaticcio, Waletudimarivsy CAUf= 
alii, 


CAGLIARB, mancar d'animo , labafrere, 
deficere per uagliare , cosqulsre, 

. » add, da cagliare. 
CAGLIO, Scu. materia ,. colla quale s’ap- 
‘, piglia il latte , coaguinni, 

CAGNA, dec camise la cagna frettolofa fa 
i cactellini ciechi, prov. di chi per trop. 
pa fretta fa male alcuna cola , canis fefi. 
mani catos parit catulor, 

pre dura dinotante maraviglià, Varch. 
Suoc. 2. Y. cappita , capperi n 

CAGNAGCIO ; immants cani; pp 33 : 
faril cagnaccio, ufar furberìa » producere 
nea compontre fallacias , contecbwari, 

FUT 

CAGNAZZO *,. add, fimile al cane , cani 
Lrareee s caminus : 
deformiis : per livido, dipidus 1 per ifpe- 
zie di colote. OE, 

CAGNEGGIARE ,. fare il crudele , /e- 
Dire | 


torvis oculi:, 
CAGNESCO , caxiuns: aggiunto a voico, 
vale rabbiofo, commeffo-, radiofus, cas 
minus: guardare în cagnefco; gunrdar con 
mal occhio , forDe vultw a/picere - 


die, crocodilus Imdus , Drdicus. 


GAFFL', peotio calida ex Atabibur fabulisi CAINA,da Caino, luogo fimmda Dante ne le 


1° Inferno, dove fî puniicoao } tradiari, 


CALA, picciolo feno aî mare, finus maris, 
CALABRONE, animale fimile alla vefpa , 


crabro : per colore d’ un drappo finsile al 
calabrone s- metter un calabrone in nao- 
recchio alcrui , dare un gran fofpetto , 
fufpiciomem imjicere : iturzicare ® calabro 
nì, provocar colui , che ci può muoccr e 
irritare crabromer : parere, o avere un Ca 
labrone in um fiafco  fufurrare, mwgare, - 
fufurrare , vocem obscuram emittere > co- 
nofcere il calabrone nel fiafco*, aver aperte 
ti gli occhi « Ipuceum-ef@ ,. Cic. pluri» 
mum videre in rebus, Cic. Phad, 

CALAFAO, e calafaro , colui, che riftop. 
pa i navilj, qui mavssm rimas commit. 
tit, obturat, 

CALAFAJARE ,e calefatare, ri'toppare 1° 

navili, commiguras mavium ferruminare, 

Plim, maps rimasoburare ; fupam ite 

ducere r Gioni, chiudere , e figillare 

checchè fia, .acciò non vi penctri aria, o 

altro ,. rimas conumittere , tommiguras: 

explere , odturare , Plin, 

CALAMAJA , calamajo , pefce , Jolîgo, 

CALAMA]JO , calamaria tieca 1. Suet, a 
penna e calamajo, diceff del far de'com. 
ti,e vale pracualmente , ezanssgizi : cali» 
majo è anche nome d' an pefce , /o/igo: 

iccolo calamajo , /olimguezata, Plaut. 

CALAMANDREA , € calamandrina ( ere 
ba) chamede gs. 

CALAMEGGIARE, fonarlo zufolo, cels- 
mum , fiiulam infilare > per metaf, tac 
oziofo , comprefis marmibus federe , * Liv, 
defidem vitam agere,défidiofe etateri agere, 

CALAMENTO ,4 erba ) mentali, 

CALAMENTO , ibcalara , dejcenfhs , 

CALAMINARIA , aggiunio daio-a quel. 
la pietra, che anche diceli giallamina . 

CALAMASTRO, V. Î., ftramento di ferro 
per ufo di articciare 1 capelli, calarsi zi, 

CALAMITA , magmes, magnes lapis: la ca- 
lamita. cira il ferro, meagnes Japis ferri 
ad fetrabit, Cic, smagnes fe rum dusit , 
Prop, ferrum rapit , Sol per metaf, ate - 
trattiva, i//e/fos , iltearnentsm i cala. 
mira, f dice anche l' ago delli buffola , 
acus pyridis namtiee > e per l’arte mau- 
tica , 475 nautità, 

CALAMITA*', calamitade, calimitare , can - 
lamitas, V, miferia , Infelicica , 

CALAMITARE , ftropicciar il ferro fulla 
calamita , muagriete ferruno perfricare , 
affittare, 


brutto , deforme ,] CALAMITATO, add. da catamitare, md. 


aunetican vim babens . 
CALAMITOSISSIMO , Scgn: Div Man, 
miferrimus. 


CALAMITOSO , mifer, calamitofus, 


CAGNESCAMENTE |. con mal occhio ,} + CALAMI TRA , V. calamita . 


CALAMO ( pianta ) calme; i per guella= 
parte di. fnito , ch’ è tra nodo, e nodo, 
internodiumuiia Gguifi di penna da ferire» 
re yCakanms fcriptorius , Cciî. per clamo» 
fe, fohiamazzo, tomore , remor:, clamer. 





QAGNETTO |, dim. di cave, carwlus, CALANDRA » uccello noxo asredula: 
CAGNOLETTO ; Sper. dim. di cagnolo, CALANDRINO, }a uno calandrino,va- 
Satults 4. \CALANDRO ,; pie beflario » Iudica» 
fa È 


84 CA 
ri , Iudos alizuem facere , Plat. V. 

*_ beffarc , e burlare. 

CALA'PPIO, trappola , 0 laccio Ifidiofo, 
laquens , decipula : vendere il calappio , 
entrare , 0 dare nel calappio , vagliono 
tendere gli aguati , o entrare, dare nc- 


CA 
CALCE, parte della lancia fotto l'impugna» 
tura, e calcio dell'archibufo, amsfmismi. 
CALCE, V. L. calcina, V. 


cedonio , Voc. del Dif. 
‘CALCEDONIO , V. calcidonio . 





CA 


t lo più per murar condotti & 
Yoc. del DIf. 
CALCITI , forta diminerale, chelcitir. 


acque, 


CALCEDIONATO , che ha vene di cal.| CALCITRARE, trar de'calci, calcitrare: 


per metaf. far refittenza 


s Tepugnare, od» 
fipere , refitere PRE î 


li aguati , infidias tendere , firuere , me-|CALCESSE , chma dell’ albero , £ termine CALCITRAZIONE, il calcitrare , calci» 


ere , in Le gore in tranfennas incidere ; 
ha dato nel calappio , os illi prode fudli- 
tum ef , in plagas ef impeditus , Plaut. 
in tricas comjeus , Cic. x 

CALARE, mandar già da alto in baffo., 
demitiere , dimittere , chalare , Vitr. In 
iiguif. neuer, venir con ritegno d’ alto a 
baffo , defesmdere : calare a fondo, confi- 
dere , fidere , fubfidere : calarfi, fe demut. 
tere, Quin:, per andar con desio , /eto 
anime ferri : calarb a una cofa, volg:r- 
vi 1° animo, indurfia farla , arinsnz: in 
ducere , intendere : calare neuc. vale ane 
che venire in declinazione , mancare, de 
crefeere , imminuiz pe diminuire di prez. 
20, winui, lyvari , lara:i , laxiorem fieri , 
Cic. vili pemire 1 calarla a uno, vale bar- 
baglicle , accoccaglicle, V. 

CALATA, fcefa , dejcenfus : per l'atto 
del calare, defecnjus, demiffio : per for- 
ta di ballo , téorea, 

CALATO, add, da calare , demigus. 

CALCA, moltieudiae di pozolo itretta ine 


ficme , turda, frequentia : per 1° impero ,| 


che fa la gente allora, ch° è riftretta , 
impetus, magna vis : tomper la calca , 
farfi fàr luogo nella calca , Diam fibi 4» 


perire : far calca ,-far empito per troppa CALCINA, cer: calcina viva, cale piùs, 
calcaria for-: 


mokirudine di popolo , wrgere , e figur, 
far calca di'checchè Ga, vale farne iftan. 
na prandiflima , omnibus precibus context. 
dere, Caf. effet dicalca , effler uomo tri. 
fto, e fraudolento, Weferatore:n #fe , 

CALCAGNARE , fuggire , ix fugam fe 
coni:cere , fugere. 

CALCAGNIRO, quella parte di fcarpa che 
ita forio *) calcaguo , parvmn, calcamesni , 


CALCAGNO, calcarea , cale : volcarle| CALCINACLIO , pezzo di calcina ffara 


calcagna , moftrare Îl calcagno , fuggire, 
terga vertere , convertere , fugain capere, 
capefiere , terga dare , Liv. Cel Quin:il. 
comiicnre , pimetrare fe infugam , Plaut. 
difcedere e confpetu «bire , Cic, daral. 
trui delle calcagna, ftimolare, ftimulos 
addre , calcar addere : pagar di calca» 

na , pagar i fuoi debiti cell’ andar con 


lo, fugere, aufugere : efter dalle buo-[CALCINARE, termine alchimico, ridurr 


ne calcagna, effer facil: a fuggire , para- 





marinarefco , cerchefism : per una cartu» 
cola , che fi pone al piede d:1 fottegno 
delle taglie , trocble4, 
CALCESTRUZZO , mefcolanza di calci. 
ma, cd altro , cementum , maltba . 
CALCETTO , calzamenco di luna , 0 di 
lino a foggia di fcarpa , calceus limeus, 


calceolus, udo , omis : per quella fcarpi{ CALCOFONO , gemma , 


l.g;iera con fouil raccone , e col calca- 


gnino di cuojo per correre , ballare è e| CALCOLA 


giuocare di ich.rma , levis calceus : ca- 


var i calzetti altrui , cavargli di bocca CALCOLA]VOLO 
piso s 6h' el per aliro non direbbe, #p;-|CALCOLA 


ari fecreta ab aliquo , extrabure fecreta 
mentis ab aliguo , Cic. metur altroi in 
un calceuo , tarlo ftare , abbatterlo , re- 


primere , tetundere , rejutare , rejellere, CALCOLATO 


redarguert , > 
CALCIAMENTO , Fr. Giord. pr. $. cal. 
zamemo , V. 


| 


pato ludens. 
| ftare, fcalpicare , concuicare . 
CALCIDE, forta di lucerroia , di ucceh 
lo, e di pefce , eBalcis, cbalcidix , lin. 
[CALCIDONIO , ( genna ) omyr. 


Vir. forno da calcina , 
mar, Plin. colui, che fa cuocert la calci» 


na, calcarius , Cat. pietra di calcina vi. 
va , gleba caltir, Plin. fpegnet la calci} 


na, calcem reftimnguere , estingmere , Vit, 
macerare , Plin, calcina fpenta , cals er. 
tina : foîla da fpegner la calcina , Lecus, 
mortariuni , Vitr. calcina mefcolata con | 
arcua +, arematuni, 

i 


in opera nelle muraglie, rades , eris: 
per lu fterco rafiodaro degli uccelli , che 
cagiona loro malattia , € per gli umori 
rautodati in alcuna parte a guifa di calci. 
maccio, fopfws : aver ll male del calci» 
naccio , dicefi in modo bafio di chi è in- 
clinariffimo a fablricare , fabricandi li 
bidine laborare , 





Î 
a calcinazion: , im calcem redigere, | 





tum effe ad fugam, fuga: arripere : te-fCALCINATO , ridoito a calcinizione , in 


nero di calcagna, facile a innamoraro , 


calcem redalius, 


qui facile amoribus irretitur , implicatur,i CALCINATORIO, che furve per cali. 


vic, calca 


no dicci a quella purte delle 
forbici , ch 


e rivolta li molla, 


CALCAGNUOLO, ipezie di fcarpello conl CALCINAZIONE, 


una tacca In mezzo, che ferve agli fcul- 


uore, im calcem redigendi vim babens . 
CALCINATURA , 2 Îl calcinare , /api- 
dum , aut metallo 
rum uftio , qua in Calcem rediguntur. 


tori per laverar il marmo, Voc. del Dif. | CALCINELLO?, pefce, conchylimmi , mw- 


CALCAMENTO, il calcare, concwleatio, 
pregura, Plin, pregus, us, Cic. 
CALCA'RA, fornace da calce, calcaria. 
CALCARE, calcare, premere : fipor, per 
ritornare, come calcare la terra di Totca- 
na, im Hetruricimredire : pet Gwil. pre- 
mer: , ABgrATAte + promerti per far cale 
ca, affollarh, V. calza : per metaf, to 
ner fotto , opprimere, conculcare , cel 
Care ’ romcalcare , comprnnere * opprime» 
re i per covare, fovere , incubare : per 
corgiungerf infeme il mafchio , el 
femmin degli uccelli , calcare , Col core! 
CALCATAMENTE , con calca, conferi.) 
CALCATO, prefius, comprefus » iuvgo, 
0 flrada calcata , val: piena di calca, /o» 
cui turba plesmus, confertus » 
CALCATORE , che calca, calcator . 
CALCATREPPO , 0 calcatreppolo , ( cr- 
ba ) erynge , 0 erpngiumi. L 
CALCATRICE, che calca, Ca/cetria : cal 
catrice è anche una fperìs di ferne . 
CALCATURA, ilcalcare pref”, prefura 


rex , 
CALCIO, percoffa , che fi dà col picde, ta 
irc altus calcis s per lo piede fteflo , calr, 
calteuiumi dar de' calci, petere , ferire 
calcibui aliguem : cal.io da ftallone non 
fa male a cavallo, vale a chi fi vuo! be. 
ne , non fi faoffefa , che dolga, amar. 
tem mibil ledit : 


diverfi affari nel medefimo tempo per diver 
mezzi, awe uni, mume alteri rei ope- 
ram dare y duasres fimul fpeBare , par. 
t'nn Bur, partimi illuc incumbere saver al. 
trui un calcio in gola a cioè aver da rimpro» 
verargli alcuna cofa ,erprodrare ali quid a+ 
licui; dar de'calci al vento, alrovajo, all’ 
aria, e fimili, m, b, vale ceffer impiccato 4, 
fajpendio Vitanm finire : per piede d'afta,e 
d'archibufo , amenturg: calcio È anche.no» 
me d’ un giuoco in Firenze a guifa d'una 
battaglia ordinnia, che fi fa con una palla 
a_vento, farpaum, barpati ludur. 


CALCISTRUZZO , mascria cho farve 


» CALCICARE, V. calei:rare: per catpes! 
‘CALCOLO. 





I 


dar dove un calcio , e\ CAI DERELLO, 
dove un pugno , vale tirare innamri dus |CAI DERINO, 





tratus , us: per metaf, refiîtenza , cone 
tela, comtentio. 

rire s che tira calci, calcitro» 
CIR 

€ALCO, ipo delineamento, che vien fat. 
to fopra la carta, tela , 0 muro nel cal» 
care, Voc, del Dif. 

chalcoptore 

mos, Plin. na 

» e calcole, regoli, 


fui li 
il teffitor tiene 1 Eta 


picdi, infile is, 

1 V. teffitore , 

E, e calculare, riftrignere il 

conio, rattomes fubdurere , ratiores con» 

Serre , fubducere fummsam , Cic, fapputa= 

re , rationem putare, Quint, © 

* calculato , Computatus, 

CALCOLATORE, calcularore, caltulator, 
Mart. computator , Sen. retiocinator , 


CALCIANTE , giuocstor di calcio, bar-| CALCOLERIA, calculerda, l'arte del calcue 


lare , ars calculos , orationes fubduiendi, 

CALCOLETTO y calculerto, dint, di caico» 
lo, parvus calculas, 

» calculo,picclola pietra ,calentase 

tr quella pietra, che fi genera nelle re 
nie nell'altre parti dell’anfmate paleature 
Per comeraccolo , e ftrerto, fxnona, 

CALCOLOSO, calculofo, che pariîce di 
calcoli, calrulofus, 

CALCOSA , Malm, in gergo, via, ftrada , 
ond: batter la cakofa, batter la firada , 
andare , camminare , se, evdwlare . 

CALCOSMERALDO , gemma , calco. 
puaragdur, Pin, 

CALCULAZIONE , V. calculo. 

CALDA, caldana, #65. 

CALD“1A ,2 vafo di rime da fcatdarsi 

CALDA]O 1$ cemrochecebè fa, 4*crtyni, 
cucsbus , cortina, coldirium , tebes. 

CALDAJUOLA, dim, dicalda ja , eriguem 
a benum , 

CALDAMENTE, caldifimameme , ron 
caldezza, con prande affetto , benevole, 
Valde , velementer ,ardenter ardenti iu- 
dio ; per veementemente , c con gran fu- 
rore, comfeRim , repente , 

CALDANA, l'ora più calda del giorno , 
eu: meridiane: per l'infermità capio- 
nata dal rifcaldarfi , e raffreddarfi , phrw- 
ritis, lateris dolor ; prender una caldana, 
V. fcarmamarii , 

GALDANINO, din. di caldano , 
rium vafculum , 

CALDANO , vafo a ufo di tenervi fooro 
per ifcaldiri , caldarium : quella itan= 
za, che È fopra lc volte dei forni . 

CALDANULIO, V. caldanino , 

CALDEGGIARE, protepgere , favorire è 
favere , (opere , 

CALDEGGIATO , prote@us. 

CALDERAJO, facitor di caldaje , fuber 
ersrimi, 


calda 


uccello noto , €47 

duelis, 

CALDERONE, caldaja grande, abeamis. 

CAIDEROTTINO , Red, t.4, dit. si 
cald.rotto , eriguam asennmi. 

CALDEROTTO , vafo fatto a guifa di 
caldaja picciola, vefcuim eueum , CO 
tulmmn, 


CALDERUGIO, V. calderello, 


ICALDERUOLA , caldaja piccola , rafer- 


lum ducwss, 


CALDETIO, dim. di caldo , mrodice, p3- 
rum Cal:dus , 

CALDEZZA, calor, ardor ,@Bur caldor: 
per nettaf. in fignif, d' afferto, veemene 
1a, lebemeni amg, veberentia . 

CAI. 


© A 
CALDICEIVOLO , fut. picciol caldo , 
meodicus calor, igniculus, 
CALDINA , € caldìno , luogo , ove è caldo 
r lo percuorimento del fole/orws apricas. 
CALDISSIMAMENTE , avv. fuper, cali 
di, a 
CALDISSIMO, fuper. di caldo. 
CALDITA',calditade , calditate , calidità,V. 
CALDO, futt, calor, ardor , fervor , e8ws: 
aver gran caldo, difware , du fervere , 
Cic. fa gran caldo , vesemens et calor, Cic. 
fiagrar atas, aer aftuat , Prop. ferven- 
fiffinimret atus,Plin, camdelcit der , Ovid 
celun eh efuofum , Col. tempus atuat , 
Luc. neì gran caldi, marimis caloribui , 
Cic, cum caletur fprsr ni Punt: fervente 
tifimo dftu, Plin. rinfrefcarfi nell'acqua 
i pedi caldo , folari eum finviis, Hor. 
impedire il gran caldo del fole , mimior 
Solis ardorer difendere , Cic, il caldo co- 
niucia a ceflare , resmittit fe calor , fran. 
git fe calor, Cic, per metaf, caldo , va. 
le autorità , potere , ajuto , favore , fa. 
Vor, potetas, ausilium, fubfidium , au- 
Horitas : pet fervore, fpitito, fervor, e. 
Rus: per colmo, maggior vigore, pigor, 
ardor i per commozione , vesementia i per 
desto, voglia ,tupiditas , defiderium : dar. 
fircaldo , fcaldarfi leggermente , Jemiter ad 
iguewi calefieri : metter l'ulive in caldo, 
prepararle por itarne l'olio ammontandole , 
Qleascoacervare : venire , ocfferincaldo , 
dicofì de' cavalli, ecani , ejuire , catulire: 
cuîer in caldo, figur. effer in profpeto fta. 
to, e in forza, profpera utifortunta , lar. 
giter poge , Cof, battere , 0 far due chio. 
dia un cado, fare un viaggio ye due fervi. 
i,duor pariete: de cadem fidelia dealbare, 
CALDO, add. caldiffiro , calidus , Cic. 
celdui , Vitt per metnf, focofo , luffu. 
riofo , Iibidirofus , falar : aceclo , 
ardens , ferventi per affctinofo , qmoris, 
G benevolentie plenns: per veemente , 
ice ig 1 ver ra fortit è per pro» 
murofo , c:fizace , efficar | per iafuper. 
tito yalcieto, fuperdus relati seta, 
piangere a caldi occhi , vale dirotuamene 
te, sbertin flere è dolerfi a caldi occhi, 
Vale grandemente 4 }ergrecna queri è a 
fangue caldo , im fp/o animi etu : a 
fangue caldo per finil. di quell: rifola» 
zioni, che 1kri piglia , allorachè il fan. 
gue 


per alcan fubi:o movimento dell'ani. [CALICIUOLO, 
mo riboll: , precipitamier , praprepere ,|CALICIUZZO, 


CA 


CA 
fal calendario , 0 non averlo ful fuo ca- CALLIDO, Caval. futio, callidas. 


lendario , averlo în odio , tenerlo in di- 
filtima , odio Babere , nibil facere : la mor= 
te non guarda calendario , «j#0 pwifat 
pede pauperum tabermas , regumque tur- 
res, Hor. 

CALENDE , e calendi , il primo gioroo 
d.1 mefe, calende : pei meftrui delle done 
ne, menftrua , 

CALENTE, coi cale, cai condi et. 

CALENZUOLO , uccelletto di coiure feu- 
ro, e giallo fimil: al fringuello, 

CALE'RE, effer a cuore, Cordi efe, cure 
effe, cmrare , pertimere ,rationem badere : 
avere , mettere checchè fia in calere , 0 
ia non calere , e ia non cale , vagliono 
curariene , e non curarfene , cure ef , 
Curare, o cure mor cfle , mon curare: fe 
tu cal di me, modo di gare , gwe/o , 
amabo, amaba fe i di'quet che ana ti 
cale | non ne dir nè ben, nè mal*, non 
doverfi en:rare ne' fatti altrui , alieni; re- 
bus, (9 fallii ne te iimmifceas , implice;. 

CALESSO, forta di carro, cifiwm ; tirar it 
caletto , fir il rusfiuno, Zemorem, perdi. 
Bore “ i 

CALESTRO,terreno magro, fayojim fol 

CALETTA, fetta, pri he è 

CALI", fpezi: d'erba, V. rifenlo, 

CALIA, minutiffime particelle d’oro, che 
fi fpiccano da efo nel lavorario , swri 
Seobs, ramentunm : per metaf, niente, mimi. 
mesers 3 far calìa , far avanzo, /sermon facere. 

CALIBE , Red, t. 4. ch4/yd;, 

CALIBRO , titrumento ‘per mifurareda por. 
rata de'canmni, demen , Front. capaci. 
fas, Plia, e per metaf. qualisà , e carat 
tere delle perfone , imdolery Fominum in- 


85. 

CALLO, callum, callus: far ii callo, fia 
callite , per metaf. afiuefarfi, oftinari + 
callere , callefcere , calium obdure;cere , 
occalle/cere , aguefieri. 

CALLONE , apertura che fi lafcia nelle 
pefcai: de’ fiwini per tranfito dell: Lur- 
che, tranfitus. 

CALLORIA , il jeramare i campi, fercoratio . 

CALLOSITA',caltofitade , calloGcate, cal- 
lefitar, 

CALLOSO, callofus : per metaf, vale du. 
retto, dwrisjculus. 

CALMA, V. bonaccia . 

CALMARE, traxquiliare, placare , f.dr- 
ré è calmare uno fdepnato , tramguilims 
aliquem facere ex irato , Plaut. calmare, 
fimettete uno in calma , «mim alici» 
us in tranquillo , ac tuto fiere , Phu. 
calmare un tumulto , feditiomens fm tram 
quillum conferre , Plaut. per metaf. neur. 


Î. ripofare, V. 
cALMOLEA + fotta di_pianta medicinate 
farmentota , chamelea. 


CALO, difceta , defcenfus: per metaf. di. 
chinamento, abbafamento , diminuime i- 
to, imminutio , diminutio . 

» CALOGNARE, e deriv, V, calunniare, 
e deriv. 

w CALOUNACO, c calònico , cd alri , V. 
canonico, ec. 

w CALONEZZARE, ccslonizzare, V. ca- 
nonizzare. 

t CALOTTA, V. B. beretta. V. 

CALORE, calor, V.càldo, faft. ferv: gii 
ami.i con pran calore, mlio ardore, «Cc 
fiudio fuis infervit amicis y Cic. per in» 
taf. anior fervente , «Tdur, magnui ansor . 


Senium + fono rutti del medefi.uo cali. [CALORIA, V. catteria : effer in callori. , 


bro, esufdem ommes farine funtt , 0 ejuf. 
dem rattonis, 

CALICE, vafo facro a guifa di bicchiere, 
calix: per bicchisre femplicemente , V. 
per la *lavanta s ch'è nel calice, pocs- 
dum i potio . 


ss CALICETTO, calicuine, cuiullus » per 


Loccia,, tortone , ca/jeulws, 
CALICIONCINO, calicuius 1 per morf.l. 
letto fatto di marzapane , V, calicion:. 
CALICIONE , fwonunis calîr » per more 
felleto faito di marz: pane, crftwlwne ex 

amygdalis , & (atebaro, 


V. calicento. 


repente , primo edu , o impetu , Liv.ICALIDITÀ', caliditade , caliditate, cal- 
batter fi voole il ferro merr' è caldo ,j dezza, V. 

mibil ef, wifi dum caletur , bo agirur ,]CALEDO s calidiffimo caldo , caldiffimo , V. 
Ter, effet caldo , celere : divenir caldo ,|CALIFFATO, ticolo ge fipnoria del Caltifo , 
calefcere , imtalefeere , comceltfcere = an{CALIFFO ,.titolo del fignor de’ Saraciul. 


sfovane caldo, amimis calidus invenis ,ICALIGARE, V. L. ofcurarfi, caligare. 


ire, fervidi animisuvenis , Liv, natura 
Sua caliaue , Fer. darne una calda , e 
uni fredda, vale dare una buona nuova, 
cuni cattiva , 220 /pe , mune timore 
aliquen agere + 
CALDO CALDO , in furza d'avwerb, fu- 
bio fuli.o, illico, datime , reportte, ex. 
temolo, e vetigio it ipfo a!u. 
CALDUCCIO, fatt. caldo picciolo , modi 
cui calar. , 
CALDUCCIO , ni, alquanto caldo , ali 
quantum Calidus, 
COL DURA, csldo fut. V. 
CALEFATA?E, V, calafavare, 
CALEFAIO, nacftro di calefatare , qui 
mivium rina: oburat, 
CALEPATITVO , che 
creni, 
» $ CALEFATTORE, ecaleffadore, Lur. 
litore, V. 
CALEFAZIONE, rifealdamento ,eelefefio. 
» CALEFFARE, beffar:, torre, V. 
» CALEN, voccaccorchita da calind:, ca- 
lende . - 
«CAL A DARIO , e calendiro , celende. 


rifcalda , talefa. 


ris, Ulp, faîi, ram, Cirnover i ruii CALLIDITA ,V L.astortezza sGelliditaz i \sniare , dicci dM: funi, regione. 


CALIGINE, caligo: caligins di sit, fpe- 
zi: d'infermità , che viene agli occhi , 
bebetatio oeulormm , Plin. caligo. 

CALIGINOSO , pien di caligine, caligimo. 
fuci per ofcuro, 08fcuras. 

CALISSE, forta di pamo lina, pars: ga. 
ditanui , 

CALLA, valico , paid, camellr are 

CALLAJA, $ tura, che fi fa “nelic fiji 
per poter entrare ne’ cami, olim, adi 
turi effer alla callaa di qualche soft, ve 
me io fono alli calliji dl mio con'oli» 
to , Cloè alla fiac, ir esita ef confjuia. 
tus mieus, Cic. eccomi alla callefa , res 
prope contelte ch: ricornare alla callaji, 
inmar ful difcoro cominchio , e diverti. 
culo în viam, interceptum fermonem ine 
faurare . 

CALLA]ETTA, paffetto, otiolum. 


diccfi de’ campi, quando l'anno precede» 
te vi fono ftate feminare le fave, per: - 
mimrvi poi del grano l’anco avvenire. 

CALORIFICO, calotofo, che produce ca- 
lore , calefaciens , calorifcue. 

CALOROSAMENTE. , ardenter , vebemen. 
ter, ferventer. 

CALOROSO, calidus. 

CALORU'CCIO , Red, r. 7. dim. di calo. 
re, demi: calor. . 

CALOSCIO , rencro , delole, tener, subr- 
cillur, debilis. 

+ GALONNIARE,_, e deriv. V. ; 

CALPESTAMENTO, conenleatio. 

CALPESTARE, comculcare , procwlcare , 

vdisus proterere , Cic. 

CALPESTATA, fatt. ftrada maeftra , via 
raricaca , Dia trita, via confularis, 
cALPESTATO, e calpetto , add, comcw/ca» 
tut, calcatus, = 
CALPESTIO, il calpettare , pedwn ftrepi- 

ui, fonftus. 
CALPESTO, V. calpetv'o. 
» CALPITARE, v, a. calpettate , V. 
CALTA , erba, corsfratsemnzi , Plin, 
CALTERIRE intaccar Li corsecchi dell'uto 
bem, /tabere , ledere. 
CALTERITO, serwer i ulivo calcerite, 
le infranto , ole prefie , attrite > culi; 
za calcerita , valz uon pura , comtrenisa n 
fetta « PLacorio. 


Da 


v 
jin 









tr ifcal:irivo  accor,o, V 

CALTERITURA, iataccasura , Safilo 

CALVARE, farcilio , talvumi facere i 
culvartì , calvefieri , calveftere , 

n» CALUCO, mefchiyo , mijtr , memditàti. 

CALVELLO, grano gentil: , (Passato 
optimmm : in modo proverb. diceti di a'- 
cuno , le cui buone qualità fenipte più v 
fcvoprmio col praricario. N; 

CAÌ VEZZA , Calvitium , calvitier, * 


CALLAJULA , fpirie di rete tenti ftip.|CALUGINE, e calus.ine , peluria , lane 
LÌ 


ri, colla quale ferrata la cala ji piglia 
la lepre, o Gmili amimali caccimi da’ fe- 
uRi, rete. 


CALTE, vin, strada , truovafi anche la cal. CAL VIZIO, calvizie, V. calvezza. 


lia die, callis. 


go: per fimil. fu dito anche de'p.ll degli 

animali quadrupedi, e de’ primi peli, che 

fpuninno ne*vif a*giovanetti , Samugo, 
CALUMARE, termi: de’ naviganT , sb 
CA 
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CALUNNIA, calumnia , fy00- 
CALUNNIAMENTO, $ poantia ,  falja 
crimuinatio, 
































CALUNNIARE, calumaiari, falfum cri-| 


men intendere in aliguem , Liv, (ycophan. 

tari alicui, fycopbantias jiruere , Plaut. 

infpruere alicuicalumniao:, Ulp, rifpone|. 

a alle calunni: , rejpondere maledilis , 
‘er. 

CALUNNIATO, calsunsiis impetitus , 

CALUNNIATORE , calumariator , Syd» 
Phayta: far paffar uno per calunniatore , 
calunnia perfonam imponere alicui , Cic. 

CALUNNIAZIONE, V. calunnia» 

CALUNNIOSAMENTE, per calumuiam, 
SS Socopbantiofe , Plaur. calumniofe , 

'apin, 
cALUNNIOSO 
miofus, 

CALVO, fut, V, calvezza. 

CALVO, calvi fimo, add, calvus, calvatu;. 

CALU'RA, V. caldezza, caldo, fuit, 

CALURIA, V, calloria ; 

CALZA, caliga, tidesle » per queli* ame. 
ie, colquale fi danno i firviziali , tubss: 
per au altro arnefe , col quale G'cola il 
vino, o altre cofe s Jaccus Vinarius , Plin. 
calza di ferro, forta di armadura del pie. 
de, eerea : tirat Is calze , morire , diem 
fuum odire , mori: tirar le calze , aduno, 
cavargli di bocca i fuoi fegreti, expifcari 
fecreta ex dlijuo , Cic. tu non avrai lef' 
calze, diceli quaisdo uno non è itaco il 


1 CaluunioGifimo , calum. 


J 


Tis, Plaur. ta m'hai daro una nuova da 
calze, cioè una buona nuova, Voluptabi. 
Jem miti attuliti muvicium, Plaut, calze 
nel numero del più, vale calzoni » V. per 
fimil. fi dice calza quel pezzo di panno , 
che fi lega alle gambe de* polli per rico. 
pofcergli , eun pezzo di panno a guifa 
gi boria Mitaccato alli cornamufe , che 
Piglia il vento: per certo piscolo ferro a 
iramide , ma fo.nsido , in cui fi mitte 
il piè del baftope , comi ia una calca , 


ea orbia., 

LA'CCIA ibi 

SALSO ’ LAN tibiale, 

I OLO, mae@tro di far calze 1 Ca- 

IMI, 

CALZAMENTO- 
pre it piede , e 
come calze , caltramen, 

CALZANTE, Che quadra » Che torna bene, 
sq Sa fWadrany , conveniens sfongrmens, 

CA ZARE) Meter in gamba , e iu più calze, 
fcarpe sc Gimili nate. nia. e ueut. paff. cal 
ceare,tibialibus, o foccis aligueni calceare, 
Plin. calzarti , c4/ceos , O tibialià fidi in. 
ducere, induere » Cic. lafciari calzar da 
qualcuno, calceandor pedes alicui comugsite 
sere, Phadr, per quadrare, tornar bene, 
quadraro, convenira, arridere , congruere ; 
VT puatellire , coi tieue checcheflia ‘ 

Pip, d:1\Dil. fg lcire cuneis. 

LZARE, ( ome ) calzamemio , caltea. 

menta , caleus, calceanien» pet lo iti. 
Vale, ogrew : andar In qualche opinione 
col calzare del piombo , procedure con 
cautela, feduto perpertdere , penjiculate 


pegg.dicalza,cr 
O calzare, nome, 


* tutto quello , che cuo- 
la gamba , così {carpe , 


agere, 
GALIARETTO; calzare , che arriva a 
ZARINO I, Sri:zza gamba corsureus 
CALZATO, calcertus | calnato dicefi quel 


cavallo, il quale 
dalspicde Gi tende 
fopra.. 

ca LATOJA , ftrifcia di cuojo , con cui 
"calzano Je fcarpe , comuni. , quo calcei 
saducuntur 3 per.un pezzo di legno , o d' 
pi n, ghe cn per calzare , 0 foltener 

che cola, fultura , fuleimen i 
CALTATURA| Red,t. 4. Il calare, cat. 


cramstn 
} calza groffa è crafus 
i 


ha macchia bianca , che 
fino: al gloocchio , 0 


CALZRERONE 7 
CALLERO KTO, calcens, 


CAMALEONE , ( erba ) chamelroni 
CAMALEONTE, e camelsonte, animale , 
* chamgicon, 

CAMALEONTESSA , Red, t, 4. fem, delf CAMERA, cublcwlusi, tBalanus, cella, 
CAMAMILLA, (erba ) antbemsis, chia - 
CAMAMILLINO”, di camamilla, c84240 
CAMA! 
I CA 
primo a dar la nuova , pefera vaticima.f: 
CAMARLINGATICO , 
CAMARLINGATO ,_ 


CAMARLINGO, e camerlingo , colui , che 


CAMARO, bacchetta nodi 
CAMAURO, berrettino, ch: cuopre gli o- 
CAMBELLOTTO , Crufe, fut. V, cim- 
CAMBIABILE, e cambiabol ,. mutabi le , 
CAMBIADORE, V, cambiatore._ 


CAMBIAMENTO, mutatio, 
CAMBIARE, permutare , mutare : perale 


CAMBIATO; comuutatue , permutatus + 


GAMBIATORE, che cambia, comunemen- 


CA 
cambio , ch” Il pubblico mi debb: dare 
perpaucos dies Roma comorabor , dum 
«tcrpio pecumiam , qua mibi ex publica 
) Peano debetur , Cic, prender una 
ettera di cambio per Atene , persamtare 
ecumniam Attenas , Cic. lettera di cam» 
io, permutatio pecuniarum per littera; : 
CALZO,, V. calzare , nome, dare a cambio , vat: preftare il danaro a 
CALZOLAJO, calzularo , colui, che fa &:| intereffe, fenerari: io cambio, pofto av- 
{carpe sf calceolarins , *_ verb. vale in vece, pro, loro 
CALZOLERIA, boitega , dove fi fanno le CAMBRA]JA , forta di tela finiffima, cò. 
{carpe , futrina', detta dalla Ciccà di Cambrè dote fi lavora . 
CALZONI , femoralia : portar i calzoni ,| CAMECERASO, ciriegio nano , csamere 
vale far da padrone, dominari, rafus, Plin, 
CALZUOLO-, un picciol ferro fatuo a pi. CAMECISSOr, edera , che, va por terra ,. 
ramide , mia ritondo , nel, quale fi mette chamacifus , Plim, 
il più del baltone ,, come %a una calza ,| CAMEDKIO, (erba ) chamdedryr. 
ferrum daculi . CAMELE‘A, e cameltuca, calamita , (.er- 
CAMAGLIO) quella parte del:giaco, o d'} ba ) csamelea, 
! alcra armatura d'intorno al collo , collare .} CAMELEONTE, Vi. camalconte, 
GAMELLO, Vic. SS. PP, 2. 158. V, canto 
CAMELO, "mello , 
CAMEO, V, camm.o. 


CA 
CALZETTA, calza ,, mia di materia nobile , 
caliga (erica 6, 
CALZETTAJO , quegli che fi , 0 racson-f. 
cia le calzette , caligarins, 
CALZINO., calza picciola , che cuopre dal 
pied: al ginocchio, tibiale esigrem.a : ti-l 
rare il calzino, morire, mori. 






















camaleoine, chamelcon a conclave , comclavium : camera locanda , 
diverforium , tojpitium : lettere di cam» 
ra locanda, vale lo fteifo , che letrere di 
fcatola , litera masufcule , cubitaies; per 
luogo duve. fi confervano , e fi potta.a i. 
danari ye le feritture pubbliche , drariwm, 
archivium ; per gli miniltri je camricu. 
ghi di ella, quetorey , mirijtri erarii ;. 
per luogo fubordinato ,. ricovero , /ocsw: 
fubditui , fubjelu; , perfugiuni > il do. 
7 monio, è camera Mella bugia , cioé è N 
maeftro della bugia, demon e, meagiter 
mendacii, mendaci abundat : camera pr 
: le doane, gyuecesm : camsra fi dice nell” . 
artiglieria qua parte, chea cagione di 
fortezza fi fa nel. voro, più ftrecta Yicino 
al fondo, cavumiermentormn bellicorsn 
angudius: camere , fi dicono. anche quel. 
le focclie , nella quali pala il cignone , 
che regge lacaffa degli terzi, e delle car. 
rozze : canura del portinajo, cel/4 odia. 
rit, Petr. camere de’ bifolchi , celle bu 
bultoruns, Col. è 

CAMERACCIA, pegg. di camera yirelegans, , 
incommadeni., inconcimmum cubiculsim , 
così chiamafi. in Firenze certo carcere. 

CAMERALE, add, appartenente alla cam: 
ra, in fignif, d'erarto pubblico 4 ad ara. 
rium pertinens , drarit pretor , Tac, tri. 
terare, rimatare, mutare simmutare s pr Bumus drarius. j 

| cousraccambiire ,. compenfare , par parài CAMERATA, compagnit, contuderninmi, . 
referre , cOpenfare ‘per metaf, in fignif.| fodalitimm ; per compaguo , che abita, e 
neu, pal, alterari, mutar colore, @wte.| mangia infiemo, consuiermalio, 
re vultupi,commoveri, perturbari : cann-|CAMERBBLA, cellula , zotbecula : per di- 
biare , termine mercauteico-,, permutare | mil. la ftanza dille pecchie , alveare; e 

— prcumiami > camerella fi dice ogziun chiufo di dra. 
pi , 0 fimili robe per fafciare il luogo , 
dove fi rime il lotto, 

CAMERETTA, cellula , zotbecula i per 
lo tanzino , ove è potto ilceffo , Jatrimta . 
te per mercante, che fa banco, argentea. [CAMERIERA , fem. di cameriere, 

« rius, menfarins , mumsualarivo, collyhi-|CAMERIERE, cudicularims , fervus a cu- 
hes, trapezita. bieuto , cometa . 


meloni 


Amiata è 
GIARE, ogni erba buona a man- 
Biare , 0lwus: percompanatico , odfomism , 
opfonism.. 
AMANGIARETTO; mauicaretro , Jufens], 
MIE 

uffizio, del Ca. 
_ marlingo , que-i. 


dura, 


! ha in enftodia il danaro pubblito,, que. 
for, grariî pattor-, Tac, tribunut ara- 

, ris, Var gli amichi dicevanoanche ca. 
marlingo per cameriere , V. gameri.re. 

lofa , rudicula 


tecchi , proprio, del Somrna, Poncefice , 
Dileolus aures tegens, 


belloto, 


snutabilis , 


, per alterato , e mutato di colore , com. 
miotits, mutats , pesturbatus, 


CAMBIATURA, cambiamento, persinte-| CAMERINO, Taif, rotsecula, cellula . 


rio, pumsstio ; andare percambiatura , fi [CAMERLINGO , camarlingo , queitor, cu 
dice di coloro , che ad agni. polta cam] "ator- pecurie publica a qua,tor gratif , 
biano cavalli , peredis carrere 4 tterpacere.|' prafeflus arario, 


CAMBIO, permutatio, immutatio a.cogli--|CAMERONE, accrefe, di camera, fama. 


te, o tore. ia cambio, pigliare unn cola); me cubicaluas, : 

per un’al.ra, errare, aberrare » far cam. FARDAOTE A » thamerops , Plim. 

bio, barattare, permytare : efendo mau-| CAME 10, fi 

dato a Roma Len trattar del cambio de-/CAMERBZZA, $. sebiata a, 

gli fchiavi., quam derapitivis commu-|CAMICR-, vette lunga di panno lino pro« 

fandis Romam miffus efet; Cic. per con-f © prio d:liè perfone Ecctefiattich: n." divioi 

traccambio , &otimentuzs : rendercamblo,] Uizjy lintea, tunica frcerdotalir, 

vale ricompenfare , par pari reddere, per|CAMICETTA , dim. di camicia, parve 

puri boimentum dare , Plaus, cambio è] indufiuos. 

altresì termino. mercantefco , collybus :| CAMICETTO , dim, di camice , parvs 

cambio G dice anche lo *aterefe , che fil limtea tunica facerdotalit, 

trae dil danaro cambiato, fans; dire af CAMICIA, fubucsia yimdufiune , intufuni : 

cambio , farrereri: iu mi. fermerò poco inf chi fa camici, dardufisrims i chi ha la cr 
» fino che prenda una lettera dil: micia, indujiatug i ia camicia, fubucula, 

x fola . 


CA 

fata indutus: per figur. fpogliarAi In ca- 
micia , vale fare ogni sforzo, comari, 
scomtendere : fitri.me più la camicia, chela 
gonnélla , wmica pallio propioreft, Plaut, 
fa camicia non gii tocca il culo, fi dice 
di chi per troppa allegrecza , dandone fo. 
verchia dimoîtrazione, fi rende alwni ri. 
«dicolo , 0) gaudium Iudos alicui prebet, 
Ter, rifur dat, Cic. I'ha ridotto in ca- 
micia, Bonis omzibus fpoliavit , detur 
bapit, l 

CAMICIONE, accrefe, di camicia , Jong 
fubueula . 

CAMICIOTTO , ponnella di tela lina , tw. 
mica lintea. 

CAMIC)IUO'LA , forta di veltimento , «0 
piccolo -farfetto di qualita materia che 
va fino a mezza vira, imducula , Plane, 

CAMINATA, V. camminata. 

CAMMELLI'NO, fuft. V. ciambellutto . 

CAMMELLINO , add, di cammello yt4me. 
Fimus, 

CAMMELLO, animal moro , camelws. 

CAMME'O, figura intagliata in baffo ri. 
lievo in qualche pietra preziofa, gemma 
calata , jculpta, anaglyptum, 

CAMMINANTE, viandante , viator, 

CAMMINARE ,«mbuiare , incedere , iter 
babere , facere , ingredi iter , vism , Cic. 
Liv. dare fe in viam, via fe committe» 

«re, Cic, accelerare, properare,, maturare 
gradurn : camminar giorno, e notte , com. 
timuare iter die , act valle , Caf. costr 
muuni die, «c molle iter properare , Vac. 
avendo camminato rre giorni , cu friduo 
Diam protefifeni , Coef. camminare a pie- 
di, comficere, o ingredi iter pedibus, Cic. 

’Quint. a cavallo , fier facere equo , Cic. 
in vettura, vedicnlis ,Plla. per terra, € 
per mare, petere iter terra, mari , Her 
babdbere terra, mart: con pado tremante , 

«attrépidare : camminare, per operare, #ge- 

«Te 1 p@r muoverti ,amovere fe: camminare 
per la pofta altrui, vale feguitar il fuo 
efempio , veftigia fegui , e afiolat. cam 
minar per la poîta , vale feguicar l’efem- 
pio de’ più , popwlarensoprwionem fequi : 
camminar pe’ fuoi piedi , vale procedere 
naturalmente, 0; ponte fwa procedi, 

CAMMINARE, fut, V. cammino, 

CAMMINATA , € caminata , Ranza mag. 
giore della cafa, fala, V. per l'atto del 
camninar:, ambulstio: fare una cammi- 
mata, vale far viaggio, andare, /patiari, 
deamibulare , iter facere, 

CAMMINATORE, arbulator, Diator, 

CAMMINO , îtrada , iter, Dis : per quel 
luogo tica cafa, net quale fi fa *1 fuoco, 

focus, caminus, infumibuiuo. 
:CAMMUCCA' |, fpezie di panno per far abiti. 
CAMO, V.L capeftro, cam s:per una forta di 
panno, farfeto iteffv, 0 fimile al camofirdo. 
chMojarpo + tela di pelo, tela villofa, 
CAMORRO, to ftefo, che villamio, V. 
CAMOSCIARE , dar la concia del camo- 
fcio , corimm medicare + per termine ufa. 
to da coloro, che fanno figur: di cefello, 
V. il Voc, del Dif. 
CAMOSCIATURA , © dare Îl camofcio , 
corii medicatio, 
CAMOSCIO, fut. 1 mafchio della capra 
falvatica , iser: per la pelle d.1 fudderro 
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melle cole da folazto viene meno , che 
mon fa prenderti divertimento , rafiras, 


pe Ape 
CAMPALE , di campo , da campo , e Hi. 


cefi per to più di battaglia, campeftris: 
"battaglia campale, Jsftes preliwni , Liv. 
ufte campile, vale efercito in campagna, 
erescitus infruBus yin ace prodiens, 
‘in acieni cdultus , 

CAMPAMENTO, fca , efugiam . 

CAMPANA , 5 ,tintimmabuinia , nola , 
Avienn. fonar le campane a doppio, va- 
"le percuotere consreplicati colpi , germi 
matos iflus impingere , geminatis ittibus 
impetere , percutere s campana, 1 dice a 
‘un vafo di ibo fatto a guifa di can» 
pana per ufo di Lillare, Das piumbeuni 
didillandis bumoribus accomnrodatern : 
far la campana d'un pezzo , finit un fo 
‘fatco fenza intermiifione , fofwrs megotiwzmi 
fine intermiffone abfolvere : far le cani» 
pane di S. RuîfcM>, vale vendere e im. 

gnare, Vendere & oppignorare 1 aver 

de campane groffe , 0 ingraffate , 0 aver 
mile campane, vale effer fiananto fordo 
furditate daborare , furdum efie : campa- 
na fi dice anche per fimil. a un vafo di 
seriftallo, 0 fimile fatto per dife dere dall” 
aria, 0 dalla polvere, Das Ditrewm. 

CAMPANACCIO , forta di campanello , 
che fi mette 21 collo della beftia , ch: gui- 
da l’armento, frepitaesiun . 

CAMPANAJO, © campanaro , firmtimmabu. 
loram cuffor, G pulfator , turris fante 
scuro, 

CAMPANELLA, e campanello , tirtimna- 
bulurs : per quel cerchio per lo più di 
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pere: campare , vale ancora vivete, pi. 
Vere : campare la morte, e dalla morte 
vale liberarti dalla morte , mrortera cfu 
gere. 

CAMPATO, Jervari, liberatus ,ereprus 4 
pre! vifuto , qui pirit, 
CAMPEGGIARE , andar attorno al cam. 
po, cioè roll’efercito , cafra ponere, fo. 
care, collocare , babere facere , Cal, Cic, 
cuftrametari , Liv. per affediare, V. came 
peggiare Hicefi anche de' colori , quando 
fono fpartiti talmente, che fi fpicchino 
‘con vaghezza l'uno dall'altro , rewidere: 
se per fimil. d’altre cofe, lai 
CAMPEGGIATO, Guic. add. da campege 
jare. 
CAMPERE'CCIO, dicinipo, agreftis, rue 
wi a per contadinefco, raftiens, 
CAMPERELLO, dim. til campo , ager, 
CAMPESTRE , campeftro , campettris : per 
falvarico , filveftris: per lavorativo , cafe 
tui idomews: per campale , battaglia can» 
peftre, pratium Jujtuns. 
CAMPI LO, V. camperello, 
CAMPIDOLIO , e campidoglio , celebretrore 
ca di Roma ,capitolimm, 
CAMPIGNUOTO * Ypezie di fungo , bo. 
etses, 
CAMPI'O, fla campo yer ris: pollo 
0 altro campo, vale che Îta pe” campi, 
Wi in campis vivie, 
CAMPIONE, difentfore ma fi dice d'uv 
mio prode in arm: , sero , propwgratot , 
defenfor : per duellante , accoltellatore , 
lo:tarore , g/adiator: per ‘libro de’ conti, 
fn cui fi regiltrano i creditori , e i debi. 
tori , Viber accepti, & erpenfi. 


ferro farto a guifa di anello, che 'appic-|CAMPIONESSA ., fem, di campione , de- 


ca all'afcio per pischiare , e moli altri 


Toma , Virago . 


anelli fitti ne° muri.-per diverlì efercizi ,{ CAMPI'RE , colorire i campi delle pietite 


samulus * attaccar i penfieri alla campane!» 
la dell’ufcio, val: 


abbantonar l'affare’, megotis:n proriwi de- 
ferere 1 andar a fuon di campania , vi- 
vere a pelta alcroi , aliema vivere quadra, 
Hor. attaccar altraì un campanello , o una 
campanella, dicefi dell opporgli alcun di. 
feto, tyrpitudicis motam vile ulicuins 
imurere y aliquem infamia afpergere , Cic, 
tencr ll campanello , fi dice di chi nl: 
comverfazioni cicala ‘per cucti gli alcri , 
tur ure lejuacior , Archyta crepitatulum, 
prefo da' Greci: fonar la campanella, fi. 
gur. vale mormorare , parlare + ‘oblagmi : 
maledicere , maledico dentetarpere i cam» 
paneMe per dinil. chlamanfi te parsiccIle 
dell: ciocche di moli fiori , ferta forsema 
per forta di cerchiexti, o orecchini dell: 
donne, rrasres: campanella fi dice ari. 
mente quel cerchictro di fil di ferro , at. 
taccaro alle portiere, tende, cc. per far- 
le fcorrere, amalus: e campanclio fi di. 
ce una forza d'imboscatura del morfo del 
cavallo | per forta d'ornamento , che fi fa 
Torto i triglifi , Voc. del Dif. 

CAMPANELLINO , tintremabuliz b eri. 
guuni tintinmabulun, 

CAMPANELLI OTTA , campanella affai 
gna mediocre tintinnnabulmn . 

CAMPANILUZZO , Rrone. cap. contro | 
campane , campane ino , V. 


animol: d'una periicolar concia , a/wte CAMPANILE, fwrris facra : lanciar cam 


rupie pre pellis medicata , 
CAMO'SCIO, add, fi dice del Re 


panili, iperbot:ggiare , eraggerare | Cor- 
micchia di campanile , fi dice d'uomo cus 
po, e ritenuto, fimulatus Fomo, tellus, 
CAMPANELLUZZO , tarricula . 


porgli, curas depo-j|CAMPITELLO, V. campe 
mere ; lafciar }a campanella , vale anche CAMPO , «ager , arpum : 


ciato , fimus. 
CAMOLZLA , capra falvatica , rupifWpra , 

dansa , do'tas. |CAMPANINI, forta dî marmi , Voc, del 
CAMPAGNA, cempri , ager : campagna | Dif. 

rafa , fi dice quella, ove non fono nt al. CAMPANONE, accref, di campana, 754- 

beri, nè cafe, nè momi, 0 fimili , aper. gum tintimmabulum , 

ta pranitie:. CAMPANUZZA , e campanuzzo , V. came 
CAMPAGNUOTO, di campagna , che | ye . 

fp so abita in C 

copio , apretir, agrarini, vare , eripere : 
A 


CAMPAJUO'LO, MPARE , liberare, falvare , liberare, fer. 

in fignif. neut, ufcir di 

CCAMPAINO, Brun, T-f. 15. quegli, che pericolo, evedere , Ziberari , fervari, Pai 
' 


mo, arcartabularumi caloribws difinguere . 
rello. 

campo lafciato 
fenta lavorario , ager cefiats : tampo tape 
puro, paliratum , ager pafindbui , Col. 
campo , che fi femina ogni anno, reti. 
bilir ager , Var. campo , che fi fensina 
un anno sì, e l’aliro nd, movale, Virg. 
ager movali: , Var, campo che fi lavora 
per la prima volta , vervaum , Plin. 
campo lavoraro , e femiiato, feger, Cic, 
Car, fata, urum> campo frufto , sfra:ta» 
to, ager efetus , Virp. efetum folum , 
Jolum defatigatum , Col. campo umido , 
ager uliginofur, agquofus: pietrofo , ‘come . 
fragofus y Liv. lapidofus , Plin. pien di 
fterpî, /urcularius ager, Var. feuza albe» 
ri, ager apertus, (# Varuus: ghiajofo , 
ager glarcofus , calculo”ws ti fertile, 
fertili: , ferax, frufiuofus , letus , vpi. 
musager : iterile, infelir ager, Virp, fe. 
rili: , Cic. fufsrundus , Col. fangofo , 
aper limofus , Intofut : ben coltivato , de. 
me cultus ager: praflo trafus, piuguis, 
detus » campo da formento , frimsentarimse 
campus, Var, campo piano , campus , 
guor : campo in collina , collimus ager. 
mn peli ne . montanss 1 campo . che 
paga la decima , teRigelis ager , decu- 
manus ager: campo da pafcolo , 4fer pa- 
Jeuus: delpubblico, che s'affitta pelpa» 
fcolo , ager feripturavius , Felt. daro in 
premio a’ foldari, ager affgmatas > came 
po accrefcluto da’ fiumi , ager alluvione 
quRus: far d' ognì campo ftrada , vale 
non aver ripuardo più a una cofa, chea 
un’altra, nifil perfi babere , Sil! Liv. 
campo per campagna , carmpus : a came 
po, vale In campagna , fwd dio: metter, 
venire, entrare, o efiure a campo , 0 lu 
campo , metter fuori alla luce, fw Incene 
edere , venire, Gc. per piazza , piatea, 
forum : per lvuoro, dove fi combatte , are» 
wa : pigliar o prender campo , vale farfi 
indietro per affalire con miggior impero, 
fpatinmn nd aggreditndum fumere i di quà 


per 
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per metaf. pigliar campo , dar campo di 
fare , 0 diro una cola, faciendi ,0 fand: 
copia facere , facuitatem dare , largiri : 
jiStiar campo addoffo a uno , prender 
inaggioranza , fmuperismi , autoritatem in 
aliquem (ibi arrogare : campo per eferci» 
to, erercitws: audir a campo, cafra po- 
mere, cafframietari: poner campo , mer- 
ter campo, porli a campo , V. campeg- 
giare : porre il campo intorno a Muo , € 
porre il campo affo.ut, andargli attoruo 
continuamente , prope aliquem perpetuo 
eje y ili barere : Mare a campo, vale ef. 
fur accampato , dx caftris effe , morari : 
ufcire a campo, ufcir coll’efer.ito ordi- 
nato per combattere , tapeditionem face» 
re, acie indrula in apertuni prodire j ae 
ciom educere 1 tener campo, vale canipeg» 
giare, caftra babere , cafirametari : per 
miecaf, cemer campo , fuperare gli aliri , 
iuperiorem effe: levarti da campo, caftra 


pioraata , prelimm saitun ; 
ipario dello fcudo, nel qual: di dipingo. 
no le Imprefe , o alire infegne , are4 : ta. 
lora per ifpatlo , (patiuzi , arca. 

CA PORA]UOLO, V. campajuolo , 

CAMPORECCIO ,-V. campereccio ; per fal- 
vatico, filvetris. 

CAMUFFARE, travettire, in fgnif. atciv. 
neuer, c'meur. pall, vetens uwtare 3° per 
imbaccucate, capa: udvol vere , obtegere , 
odesbdere + per truffare, ingannare frase 
dare , decisero, 

CAMUFFATO, traveltito , 2uutata Dee, 
perfomatui 1 per Imbaccucato , capite ob. 
volwtus i per Gil. palljato, finto , fis 
latus, fildus. 

CAMUSO , dicefi del nafo fchiacciato , € 
dichi ha tal malo, fimms,refimus, filo, mis. 

CANAGLIA, popellas,ple- 

CANAGLIACCIA, pegg. S Secula , for- 
des, @ fer civitatis , fordidifimum £0- 

uinuni genus , fex populi , camalicole 

CANAGLIUME, Menez 1.3.339.canaglia, Vv. 

CANAJUOLA, e canijuolo , furta d'uva 
mera, che piace fuor di mndo a’ cani : 
canajuola diceli per lo vitigno , che la 
produce. 

CANALE, ogni luozo, dove corre acqua, 
canalis, dulfus : canale per condur l’ac- 
eua fuor d'un fiume , imceile , sncilia, 
Te Uip. Col. canale , che condu. 
ce le acque in alto ywilws,egripws, Cic. 
per letto di fium: , a/pewsi conale , itret 
‘a di maru, fretwms: per fimil, canale d 1 

Imone , canalis pulmonis : di canal: , 
tamalis , Plin, in forma di canale , c4. 
wuliculus , Plia. ì 

CANALETTO, dia, di canale carnali. 

CANALINO, cuius, 

CANAPA, e canipe, erba della qual: efce 
filo fi nile al lino, camuabir, cammabinn i 

er filo, corda, furis. 

CANAPAGCIA + Crufe, forta di pianta , 
che alligna per lo più preffo le acque, © 
i cul fiori fpirano odore come di niajora- 
na, detta anche artemifia , artemifia. 

CANAPELLO, dini. di canapo ,fuwirulws, 

CANAPINO, add, d! canapo, cammabinmi, 

CANAPO, fune grofa fatta di canapa 3 r%- 
denti. 

CANARIO, forta di ballo, 

(CANATA, riprenfione , repreberfio , o3/ur= 
gatie y mina + dare una canata , fare un 
rabboffo , male verdis accipere. 

CANATTERIA, quantità di cani, camme 
turba, cames. 


deserere , relinquere : battaclia dicampo,'CANCELLATURA, 


per quello CANCELLAZIONE , 
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fusa d’oro , 0 d’argento , fertile au. CANDELOTTO, foria di candela più core 


redun O a'gententti + 
CANAVAJO, V. canovajo . 
CANCE GIONE, 
CANCELLAMENTO, litio, 
CANGELLARE , deleré , expungere , obli 

terare , inducere : cancella fpelio yfape fti- 

Ium Vertas , Mor, fe folle vivo ycancellc= 

rebbe molte cole , fi foret in mofrum d- 

vum delatus, multa fibi detereret , Hot. 

cancellar la vergogua ricevuta ingualche 
guerra, smaculam aligua dello fusceptani 
delere , Cic, de mere ignominiami , Liv, per 
balenare , piegare , date addiewro ( modo 
antico ) satclivare : per metaf. vacillare in 
fede, titubare , defeltiones meditari : per 
chiudere con cancelli , camenzii; clewdere, 
cancellare , clatbrare, 

CANCELLATO, deletus : per intraverfato 

a guifa di cancelli, camcellorum in mo- 


dum difpofitus, 
litura , deletio, 

DI ng abolitio : per 

prezzo , che fi paga elia, erpernia 
propter deletionem, © re 59 

CANCELLERESCO, carattere cancoliete» 
fco, Lterd mayores, 

CANCELLERIA ,tabularism , gramemato- 
piilacium, V. G. 

CANCELLIERATO, Mena. Sat. 3. laca- 
carica di cancelliere, cancellerìa, V. 

CANCELLIERE, quegli che ha la cora di 
fctivere, e regiitrare gli atti pubblici de 
magiitrati, ferida : per fegretario , ab epi- 
fRolis * gran cancelliere , ssagius itrida , 
cancellarius maximus , queto (acri pala- 

rii te principi: candidatus , Cafliod. 

CANCELLO, impotte di porta farte per lo 
più di ferro, o di ftecconi , commeffi con 
qualche diltanza l'uno dall'altro , cancel. 
li, clatbri : per l'aperto dell’ ufcio sche 
ha cancello , offism, 

CANCHERELLA, V, canctena, 

CANCHERO, tuniore , o ulcere caglona- 
to da colicra nera, cancer, carcinoma ; 
che ti venga ilcanchero , Di! te perduimt: 
Plaut, canchero , efclamazione di maravi- 
Blia, papa , babe : far d'una bolla un 
canchero , vale, far d'una cofa menoma 
una cofa grandiffima , ex /evi malo ma- 
rimun eficere , ex cloacd arcem facere > 
uuguento da cancheri , fi dice d'uomo, 
che voglia fempre di quel d’alirui , e 
mal non dar del fu>, fenar, 

e rale add, da canchero , w/ce» 
rofus. 

CANCIOLA , V. canchero , o 

CANCRENA, e cangrena , parte mortifi 
cata 0 intorno ad ulcere, 0 Intorno , cd 
infiammazioni, gangresta, 

CANCRENARE, divenir cancrena, jr gan- 
s'euam evadere , gangranam ficri, 

CANCRO, granchio, canzer e por uno de* 
dosici fegni del Zodiaco, cancer , cartio 
mus : per canchero , cancer. 

CANDELA, candela: di cera , cardela ce. 
rea, 0 cereuszi: di fevo, febacea , Apul, 
far candele di fevo ,candelas febare , CO), 
nè femmina, nè tela a lume di candela, 
de gemmis , de tinta murice tana conjue 
le de facie , corporibufque diem, Ovid. è 
bella a lume di candela , ef 2/5 noarna 
facies, noBurnas vultus , Petr. la cande» 
la è verde, cd effer alla candela , ciler 
vicino a fpirare , ad ivcitas redaltum èffe . 

CANDE RO, V. L, candiMiere, cam 
delabrum, candelabrum ramofuni , Cic, 


CANDELETTA, parta candela, 


CANATTIERE, cuitode de' cani ,canum CANDELLAJA, candellara, e più comu» 


"_cufior. 
GANAVACCIO, forta di panno Iluo grof» 
fo, ravido;, tela rerdis canmabina : per 


panno groto , «ol qual: G afciugan ema. € 


ni, fi fpolvera, c fi fanno altre operazio» * 
ni, mappe : canivaccio d'oro 0 d'argene 
iv è una fpezio di broziso , 0 drappo tef=! 


nemente cuidelaja , giorno della feftività 
della purificazione della Madonna , fole- 
mmia purificationis B, M, Y, 
ANDELLIERE, camdelebrum. 

+ CANDELO, V. candela. 


CANDELOTTA O, chi fa, 0 vendecan. 


deloti, 


ta, e alquan.o più grofia delle comunali, 
brevior , & craffor candela, 


obliteratio , abo-[CANDELUZZA, V. candeletta, 


CANDENTE, V. L. lnfocato,, rifplendene 
te, caRdens, 

CANDI' , aggiunto di forta di zucchero , 
factharuin candium , T. M, 

CANDIDAMENTE , con fincerità , cam. 
dide , fincere . 

» CANDIDAMENTO, V. bianchezza, 

» CANDIDATO, bianco , e ornato d' abiti 
bianchi , camdidatus 1 in forza di fuft, 
Candidari dicevanfi coloro ,che chiedeva= 
vo in Roma i Magiftrati, ed oggi a chi 

pretende cariche ,c Magiftrati, candidate:, 

CANDIDEZZA, cardo, 

CANDIDO, candidifimo, candidus : per 
fin.il, lucente , Zucens, [plenders : per nice 
taf. vale fincero , inrocente , puro, car 
didus , peitore candidus y OviA. anima 
candidior , Hor, una vita candida, e ju» 
uocente , Dita candida, Cic. 

» è CANDIDORE, YV. candore. 

CANDIERO, bevanda d'uova, latte, € 
Lucchero , potio tx vis, laffe, GG fatcharo, 

n CANDIFICARE, far candente, carnde» 
facere, 

CANDIGLIERI, Lor. Med. Arid, 3. can- 
delliere , V, 

CANDIRE , confettar le frutto , condire 
faccharo, 

CANDITO , fuft. tutto cid , che è candi» 
to, res fatcharo condite, 

CANDITO, add, faccharo conditus. 

» CANDO, V. candido. 
CANDO'RE, bianchezza , candor 
mil. purità di (tile, elegantia. 

E, camis: di cane, caminus: caneda 
caccia, V. bracco : cane da paftore , pae 
Poralis, pecuarius canis, CO). da puar= 
dia, Vigilax camis, Suet. da macello , Je 
miomius canis , Suet. da lupi , rmologus 
csnis, Hor, pefce cane amis marimus , 
Virg. camicula marina , Plin. Cane, tito» 
lo di barbara Signoria , imperator : per 
barbaro , Barbarus, extrancus : per uo. 
mo di mal atfare, omo mequam ; cane diceli 
per villania all'uomo , c dicefi d'uomo 
avaro , garis, Ter, per quel fetro, con 
cui i cavademi cavano altrui 1 denti, fore 
ceps, dentbarpago: pel ferro dell'archi» 
bufo, che tien la pietra focaja , roftraza : 
per immagine ccleite , can celcîte , frims, 
canti masor, camicula: al cane, che ine 
vecchia, la volpe gli pro addoffo, va» 
le, come mancano le forze , 1’ uomo non 

ftimaio , anuofo leoni Del lepores in» 
fultant: mevire che "1 can pifcia, 0 ba- 
da , la lepre fe ne va, chi non folleci» 
cita, quando e’ può, rde 1l' occa» 
fione , femper nocuit differre paratis , 
Lucr, a can , che lecchi cenete , non 
gli fidar farina , a chi non è leale al 
poco , non gli fidar l'afiai, feli ver lin- 
genti afum ne credito , ne committas , 
mazima ei, qui in parvis fidem fefellit = 
deftare , o fvegliar Îl can , che dorme , 
crabromes irritare , leonzin Vellicare : can 4 
che abbaja , poco morde , e can da pa- 
pae abbaji, e fta difcolto , liugua fa- 

iofus et, Plaut. panus ofentator , Liv. 
il can dell'orcolano nou mangia la la.tu» 
ga, c non la lafcia mangiare agli alri, 
€ far, come il cane d’ Altopafcio , di.elî 
degl” invidiofi , camis in prajepi , prfo 
da' Greci: la rabbia è tra’ cani, valela 
difcordia è tra eguall, Zis ed inter agua. 
less menart il can per l'aji , mandar li 
cofe in lungo per nov conchiudere , tex.= 
pus ducere : far l'erba a'cani je addirize 
zar le gambe a' cani tentar l'impoflibile, 
Etbiopemiavare , litus arare : la Luni 
non cura, c non iffima l’albajar de'ca. 
ni, le cole grandi.e di valore non cuta- 
no delle piccole, c vili, pw/icem worm ci 

rat 


i per fie 





tut Elephas Indicus , prefo da’ Greci : 
confortare 1 cani all'erta, frioger uno 4 
far cofa , ch'egli faccia di mala voglia, 
frigidam aquan fuffumdere , Plaut. ciler 
a canc , fyudice delle ci » che fono in 
fregola , catwlire : cane non mangi di 
caus , camis comimma non et, Var. i ca- 
ni portan la balettra, dice del non la- 
fclarG insannare , fallaciis bau djuaquan 


decipi : il cane fi alletta più colle carez-|CANINAMENTE, a guifa di cane , mo- 


ze, che con li catena, vale, le cortesìe 


obbligano più altrai, che i cattivi trae» CANINO, fuft. picciolo cane , catw/ws, 


® rameici, sowmera, crede miti, placant 
tominetque , Deojpue . 

CANESTKA, V. caueltro. 

CANESTRA'CCIO, canettro mal fatto, 0 
gualto , deforme , fedun canifrum , 

CANESTRELLO, caneftretto , caneftretti. 
@°, caneltrina , f/cella, fitula, cituta , 
citellula , quafilius, Cat. quafilium , Cic 
calattifcus, Caiul. corbala , Virg. 

CANESTRO, c canelra, fpezis di cea, 
0 più tofto paniere tefiu.o di vimini, 0 
tacco dipiunchi, gualws calatbur, qua- 
lum, canitrum, picus , copbinus, cor- 
dita , (porta, (portula , ciàa , fiftina : ca- 
ueitro in ifcherzo , 0 in cquivaco , per 
brathe, V, 

CANESTRU’CCIO, caneftruolo , caneltruz- 
10, V. caneftrello. 

CA'NFORA, ipezie di gomma, che na- 
fce nell’ Indi: diceîì da' Medici, 6empso- 
ra , 0 caphura, 

CANFORATA, ( &rba ) dicefi da Medici, 
cupatorimm Mefue. 

CANFORATO , mefcòtato con canfora , 
conphora imbutus, 

CANGIAMENTO a ll cangigre, Red, t.f. 
mulatio 

CANGIANTE, che caugia , mstans: di- 
celi per lo più de’colori, colorus, uerfi» 
color, dijtoler, DI 

CANGIARE a PUMÎATE , PermautaTe , COMU - 
fare: cangiar abitazione , (0 alia; des 
tmimigrare , Cie. tutta li palude fi cam. 
Bla in fale, totum ftagnum abit in fa 
41m > Plin, l'olìro fi cangiò fubito in po- 
nente, auter in Africura ftatim fe ver- 
fit s i più cattivi tempi fono quel , che 
cangianti più fpello , pefime funt tempè- 
gates, que varianti marime, Celî, non 
cangerci il mio itato tranquillo per rutto 
l'oro dii Mondo , Mom mutareni qtia di- 
vitiis Arabum , Hor. cangiar difcorfo , 
ferimonem aliotraducere ytrausferre , 608° 
vertere , Cic, cangiar coltamie, m0r#s mu- 
fare , in uutare , Ter, Cic. slios mores 
suduere , Plin. inmutare ingenimm mori- 
Bus, Pliu:, de fo more decedere , de juo 
Ratu demigrare , Cic. cangiar vha, mw- 
dare vita genus, Phadr, ire contrariuni 
vite priori, Juv. cangiar femimento, de 
fententia decedere , difcedere , Cic. è tut= 
to canziaio, innutatus ef prorfas, Cic. 
alius apnee y acerat , Tor. cangiar l'og- 
Betto imaco, armsorena fumm alio fran ifer- 
re adi:cere , Cic. Ter. dica ognun cioc» 
chè vuole, io non cangerd fentimento , 
Adicat quod quifjue vult , ego de fenten- 
tia mon dimovebor , Plaur. sfortar qual. 
cuno a camgiar femimeno, de fententia 
detrudere aliquens, Cic. la forcuna can- 
gia, egli ancora fi cangia, 4d fortune 
motu fe movet , Cel. caugiar voce, Va- 
Piate , mutare vacens, Cic. caugiar pla- 
ceri, Lariure Doluptares , Cic. cangiar per 
rimoritare , conraccambiare . compenfare, 

CANGIATO , smatatus : ci s'è veduio 
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camicula , Sirius: p.r lo tempo canicola. 
re, camicgiares dies, Pallad, 
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CANNELLUZZA, cansella piccola , pere 


vm ep tomsiuin, 


CANICOLARE ,c caniculare , appartenen- i CANNEIO, luogo, dove fon piantate le 


te alla canicola, camsenlariri giorni ca» 
micolari, dies camiculares. 
CANÌ'DO , candido , candidus. 
CANILE, l:tto da cani, e prendeli per 
ogni cattivo lesto, demi camini, cu- 
dele canum. 


re canum , canatim, 


catellus, 

CANI'NO, add, dicane, Camin: per me- 
taf. rabbiofo, crudele , rabiofus, favus , 
cradelis: dente cannind, ch' è in quel 
Inogo appunto è dove i cani hanno que* 
demi longhi, der caminus, 

CANIZIE, V. L. V. canuiezza. 

CANNA, arsndo, canna , calamus: di 
CAMDA , CAMMENI , arurdineus: camma fel. 
vatica, 0 canna greca, arwrdo fuvefiis , 
calamus fruticofus : per lo 2 dio , fi- 
fula, calamusi per pertica fa di cane 
na , pertica arundinca , è arwigio * can- 
na per fimil. a quella della gott è guttur : 
per canna del polmone , sjpera arteria i 

fimil. canna dicefi a que'canagichiufi, 
onde l’acqua cammina ne' coy du. 
Rus, fifiula , aquedulttus; cd 
tutti que’canali, omi: fcofrono 
“fluidi, fitel1: canna da forvizial 
la, ciyfteris i: canna fi dice amched* uni 
mifura di quartro braccia Florence , aver 
pura quatsior ulnas Florentinar Jonga :; 
canna da muratore, decempeda : mifurar 
li alzri colla fua camma, val: giudicare 
aleri fimili a fe, suetiri fwo modulo , ac 
pede : vederla per quamorla cauna , c 
vederne quanto la camma, cioè, non ta- 
fclarfi fopraffare , catere fisi a fallactis è 
ftare a canna badata , ftare com rutta 1° 
applicazione po fibile , oonmi diligentia ine 
cumbere ,animuni dilipentier advertere i a 
un tanio la canna, vale con poca attem 
zione , megligenter , incuriofe : povero in 
canna, citremamente povero , valde ILLE 
dicus, qui nibil babet in localîs , Hur. è 
ricco a canne, cltrenamente ricco , 84 
det, unde trtoquat fevam fenex, Pliut 
canna, per fimil, Gi dice anche quella de» 
li archibufi, degli organi, ec. frula, 

Cc NNAJO, frumento di legno fatto a gui. 
fa di panca cou certe caffette , nelle quali 
gli orditori mettono i gomitoli per ordi- 

1 è anche ungraticcio grande di canne, 

ul quale fi feccano 1: frate , craticula, 

craticulum; per vafo di canne ingraricola» 

te per tener grano , e fimili , curmera : an 

che un itrumenio da pigli pelci : e cane 

najo dicefi a colui, che fa le canne pei 
condoui, fitularzm , o tuborum opifee 

CANNAME'LE, canna producente lo ruc- 
chero, armmdo faccharum ferensi. 

CANNAMUSLI'NO, fpezis di velte da donna 

CANNELLA, dim, dì camma, perva arundo: 
per picciolo deccione de’ condotti , 0 di 
piombo , o di terra, fifiula, twbus: per 
quel leguo bucato a guifa di bacciuo! di 
canna, p.r lo quale s' accinge il vino dalta 
bocte , fiuta, epiftomismma : metter una 
cannella, vale metter un’ ufanza , fene. 
firans apertre , Suet. per ifpezie d'aroma. 
to, cinramomuni : per iltrumento di ra. 
me, e talvolta di ferro, con cui fi fanno 
buchi Sepa « Voc. del Dif. 

CANNELLATO, add. di cannélla , aroma» 






to, che tende al color della cannella , 44 


cangiaro nello fpecchio, i /pecw/o fe vi-\ cimmamomi colorem vergenti. 


dit altetum , Hor, 
CA'NGIO, V. cangiante, 
CANGRENA, V. cancresa, 


CANNELLETTA, dim. di 
CANNELLINA ,e carmellino , $ caunella, 
tubulus, cannala , casnalicutas, 


CANICCIO , e caniccio , arnefe teluto CANNELLINO, add. fatto di cannella , 


di canuucce paluttri , cratis, Plant. cre» | 


tes, Liv. 
CANILOLA, - canicula, nom: di tl, 
Tom, I, 


ex cinmamonmo confelus, compofitus, 


CANNELLO, pezzuolo di canna fortile ra 
| gliato tra un uao ,e sati at 








CANNONCINO ® 
















canne, camscium yy arundinetum, 

CANNICCIO » V. caniccio, 

CANNOCCHIALE, ce canocchiale, tele» 
Scopium , V. G. 

CANNO'CCHIO, occhio di camma, ch'è 
il ceppo dell: fue barbe . 

CANNONATA, tormentò bellici iAu?, 

CANNONCELLO, udUlns , fiphumetre 

lit camonino è 
anche wna fonca di palti a foggia di cane 
moncinb da chiocerfi In diverf; manicre , 
opus pitoriwzi : per una forta di merfa 
fatto“a foggia “dî cannone da tenere in 
bosca a'cavalli, fremam. * 

CANNO'NE, pezzo di canta dî lunghezza 
«intorno a mezzo braccio, fopra "l quale 

f s'incamnita» feta , 0 abra materta 4 avurtdo 3 
per doccione di terra, 0 canile di piove 
bo de' condotti, fitula , fip5o: per la 
parte deretana dei collo, occipwt: è ane 
Che un arnefe "che fafzia la gimba fotto 
lo ftivale, e talora portali per orainiche 
to anche fenza ftivale, ore: per una 
fora d’inboeccatura del morfo da cavallo, 
franz i per la canna , colla quale &i fan= 
no i criîtei, V. canna: per quel pezzo di 
canga , col qual: fi cuoprono gli fparagi, 
acciocchè diventino bianchi, frase 4. 
rund neumii vale anche artiglieria groffa , 
tormentuim bellicum. * 

CANNO \ETTO, ( nu: C:0l Or.f, 123, } 
din. di caitone, cannone uo, V 

CANNONIERA, quell” apertura , donde fi 
fcarica dai forti Il canniue, Yene,ira ad 
tormenta mittenda , Cel. 

CANNOSO, pieno di canne , arum.iimofas 

CANNUCCIA, talamui , 

CANNUCCINA, $ 

CANO, V. L. camuio, carmws, 

CANOCCHIALE , V. camocchiale. |, 

CANO'CCHIO, palo di vite già per vece 
chiczza cafcame, palws, i, paius verno 
fate labefcens . 

CA'NONE, regola , lex, regula , norma , 
camorn : i canoni diconfi le leggi itabilice, 
© ordinate da’ Papi , leges Pontificia : 
per quella parce di M:fla, che compren- 
de la confagrazione , e aliro, camon mif= 
fe, V Ecci. canone è anche sua certa 
annua preftazione folita pagarfi da colo» 
ro, ch, tengono a livello safe, o pod 
ri al loro diretto padrone, camten, Spar. 
canonica penfitatio , Cod. 

CANONICA, luogo per abitazion de° cano» 
mici, camonicorum ddes : peri’ abitazione 
I pie el del parto 0, d'edes parocti, 

CANONICALE, add, di canonico, cere. 
micus, 4a, wn, 

CANONICAMENTE, /egitime, 

CANONICATO, carmericatus , canonici die 

mitas. 

CANONICO, fut. camonicus: in genere 
fommvinino è un iftituco particolare di 
Monache, canonica, #. 

CANONI O , add. cemoricas, a, uns: 
per leggi.timo , regolare , /egitimms,ca- 
monicws: ore canonich= , bore canonica : 
libri canonici . u 

CANONISTA, fegum facrareîm peritus, 

CANONIZZARE , dichiarare un defunio 
degno d'effere anuoverato fra i Sami , 
aferere alijuem ralo, Ovid. ix Sanffo= 
rum, in Superunt numermm referre : per 
fimil. canonizzare altrui per ifcimunico , 
0 al:ro, &abere pro fiupido. 

CANONIZZATO, in Superum , o Divo= 
rim mumeruni relatui , 

CANONIZZAZIONE, in Superum, o Di- 
Dormmn mumerum vebatio . 

CANORO, add. armoniofo, camorws, 

» CANOSCENZA, V. conofcenza. 

» CANOSCERE , V. conofcere. 

s ftanza dove fi tipongono già 

M olj . 
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0°), e Je altre aralce, (ella pesmsria peli CANTERELLA , animale , canti®îr: e 
luogo, dove fi vende il vino 2 minuto ,f canterelii dicefi quella ftatua, che fi tic» 
amopolism s pel mapistraro dell'ablondan-] ne In gabbia, per allettare le 
do vanno in amore, 
CANTERELLARE, cantare co fommel- 
fa voce, e a ogni poco, cantillare, 
iu cultodia la canova , prowaftondus ' CANTERELLO, orpelio, braffra aurea : 
celtarins. E e dim. di caurero, 
CANSARE, in fignif, att. difcoftare , dimo. CANTERETTO, di: 


na, magiftratus turator dunond 
CANOVA'CCIO, V. canavaccio , 
CANOVAJO) e canavajo, colui, che ha 


vere , amovert , fubmovere : in Ggnif, | CANTERÌ NO 


declinare periculum , recedere > canforh! cus, cantor. 


il latte , dice, quando alle donne non CANTERO, va 
vien più latte, che non venga loro più il menti del venir 


lacte, dac prorfus defigere . bium , 


CANSATO, add. da cantare, amotus, 






























ve canfandoli nom firiovera , efug:mn, 
erfugisoni + 
cANTACCHIARE, cantare algnanto, cam. 
tillare . 
CANTAFA'VOLA, finzione frivola , fa- 
bult , nuge, 
CANTAFE'RA, cantilena, V, 
£ANTAJOTO, e cantajuolo, aggiunto d* 
alcuni necelli, che fi tengono per canta» 
"re, aDis cantatrie, 
CANTAMBANCHINO, DZ cettetano , cir. 
CANTAMBANCO, culator, 
GAGANENTO » canto, Camtns, 


men, ode. 


uala cantig, 


tare, camerdi cupidus, fudiofus, 

CANTARE, came , camtare ; cantar in 
musica, «d barmoniam camere , Cic, ad 
certo; modos camere ,Ovid cantar mfieme, 
roncimere , Cic, cantar avami la porta 
dell’insamorata , cantere ad limen ami. 
fa , Ovid. prcentare oîtinin amice , Plaut, 

‘ cantar in gola, fumdire cantus quiture, 
Cie. cantate , in vece di poctare, came 
re carmen , ofantica , Cic. canere , 
ditere : per difcorrere, a » dire, 
— MAITATE 4 nominare , e fi dice pere 
mente di quei ragionamenti , che fa il 
popolo fopra qualche cafo feguiro , sar. 
rare , decantare; per dire apertamente , 
e con libertà il fuo fentimenio , ZiBere 
foqui , aperte dicere ; cantar media |, fa- 
crum ad barmoniam facere 4 canta; a o- 
recchio , c cantar a aria, erceptum au- 
ribus comcentum fine ulla muficer peritia 
ramere ; cantar in alcuno , 0 forto nome 
d'alcuno, vale andar fotto nome del tale ; 
anche per T, Merc, cenferi, injeribi: per fo- 
mare, ct Bara camere s non c'è da far cantar 
us cieco, e mom cene canta uno, per mo- 
Atrare di nou avere pur un danajo, mibil 
eà illi in manu, Plaut, mibil habet în 
Jocwlîs, Hor, cantar il miferere diceli di 
chi è mifcro, e avaro, fordidum , pre- 
parcum , triparcuî efe , Piaut. cantar 
bene , c razzolar male, non corrifponde- 
re alle buone opere cò fatti, Cwrios fi 
mulare , G bacchamalia ‘vivere , Juv 
camar fuonando, focsare tribe 10° dis, 
Hur. cantare un Inno in lude di Apollo, 
citare Peanem, Cic. Cantar fal AMO 4, 
ad tibiam camere, Cic, 

CANTARE, ( nome } camici a per quel. 
lo , che propriamente f dice canto ne’ 
pormi di pitava rima s cantico. 

CANTARELLA, Canterella, V. 

CANTARELLO , e canterillo , dim. di 
‘cantero , parpumn fcapbium. 

CA'NTARÒO, e cantare, mifara di diverte 
cofe, canttarus : per uni dererminara 
molricudine di popolo, cestws warmerms 
cerntison, 

CANTATA, fuît, compofizione maficale , 


muori per rin 


Ma rt) 


culo, 


un canto in 


lirare. 


ta, focrum cantu celebratgisi . CANTONE 
CANTATORE, csrtor 1 tantator, | 


ria, choralistràt , Prop. 


r 
CANTERU'TO 
CANSATO']A , € canfatojo > o » do CA'NTICA, numero determin 

carticum >: uno de' libri del 

carntita , canticorum, 
CANTICCHIARE 
CANTICO, com 


nafcofamente , 


camo, vale im 


fo per deporvi gli efere. 
c, rulla, infanum, jca» 


» Che ha angoli , esgulofis. 


CANTILENA, can 
cantio, cantilena 
CANTILENACCIA 


ferva il vino, cella 
fotrerranco , /ecws fu 
CANTINETTA, dim. celi@la vivariascanei» 
netta dicluito a un vafo 
dentro bocce É 
fr 


igeranda ex glacie circum: 
CANTINIERE, e cautinfero, colul 
ha cora della cantina , celle vi 


CANTINO , corda fotr 
te fynenimenon , Vier 
CANTO, eaatui: cantò fi urato, corre. 
fuer rswficias è per arie 
#46 : per parte dì po:ma , 0 altra com 
pofiziune poetica , camtie 
zone , cartello , come fono sami carne. 
fcilelchi, carmen , caurilens : canto 
trionfale , epiricium , casmtustrinmprali;, 
Jo Pam, letrir Paesni:cano funebre , e- 
p'cedinm, nenie: canto per addormentar 
i bambini, prerorum one, Hor. 
cantino , V, per foprano , tar ecata. 
CANTO, banda, parte , later , pi : 
per angolo , e per capo di ftridi , ar. 
gulits: giugnete alcono al cano s Vale 
re : date, 0 pigliare 
Pagamento , vale fuggiti 
folum vertere , aufugere 3 
volgere , voltare , 0 andare lello solare 
go, 0 deftro a cand, andar nelle difical. 
tà ciutO , o aflentito , cente incede- 
re : dal canto fuo , tuo 
quanto s'afpetta a Ivi, 
fun In îpfo «8, qi 
me » quod «ad eum attinet, 
pertimet s lafciar, e fimili ebscche@fhi d 
canto, tralafclario , abricere, wegligert, 
onittere , rratermittere : dar la volta al 
partare , mente labi , de. 


ingaunarlo , decipe 


CANTONATA, l'angolo efremo delle fb. 
Dverjura , anguli fexrîo, 
» cantencino , dim di 


briche , eugnlus, 
melos. CANTONCELLO 

CANTATO, add. cantatus 3 mefa cante! cantone , parvur anguius, 

€ DE angolo , anguluss 
Tattdo, (tum ma:susi per n 

CANTATRICE a Cartrinscantatriz* p,altr=' Etito fermo cantone di p pia 

guiaris, Car, per banda 








parvum fcaphiunm . 

nm dicantero , trulla, 
» chi canta volentieri , e 
neutr, € peutr, pali. ailontanarii, fcanla-| {peflo , cantitani, camturivni : Fo 


re, Vitare , evitare , evadere periculum | tatore , 0 mufico femplicemente , mufi. 


»Canterellare, semtitare, 
} ponimento poeiico, cor. 
ficum > per canzone , taztirum , tare 


zone , che fi cagta, 
» pegg. "di cantilena , 


CANTILENARE, cantare 
CANTILLARE, Menz. Sat. 
re, canterellare , cautillare, 
ANTANTE, cartars 3 per difiofo di cau- | CANTIMPLORA 
fimili liquori da 
Das pimariuni, 
CANTINA, luogo fotrerraneo , dove fi cor- 
vimaria : per luogo 







» vafo da tener vino, 0 
freddarfi con ghiaccio , 


» ove fi pongono 
iene di vino , e fimili li- 
efcarle con phl:ccio che fe 
li mette attorno , was ligzesne cum locu. 
Snyin i reponuntur ampulla v'vi ple- 










He del violino, me 


ì cantare , cen. 






dui è per cane 















a tuio , ec. per 
AME, CC, quam 


Pietra, Zapis am 
1 parte . datur,! 


$475: io l'ho cotcato per tetti i cantenà 
della città, wrbis regione: fingulas perre. 
piavi , st silum guererem , Plauc. lauciar 
cantoni , e lanciar campanili , eraggerare : 
i tredici cantoni degli Svizzeri y fredecim 
Helvetiorum pagi, C®f, 

CANIONIERA, femmina di mondo, fa 
mijna quadraziria, 

CANTOKUTO, che ha cantoni , argu 
ars, 

CANTORE, canfer : per poetai, camtor , 
gus per nome di un uffizio partuco» 

are nel coro della Chiefa 3 cd anco di 
colui, che efercira il tectoraro, nno dee 
gli ordini minori, p/ulterins, pleltes, 

» GANTRICE, V. cantatrice + 

CANTUCCIA]O, colui, che fa i? cantuc. 
ci, ducrellatum por. 

CANTUCCIO, dim, di canto, per banda, 
auguiui, 0 augululus , fecondo altri , 
Lucr. per nafcondiglio , /atebra : per bif. 
cotto a fette di fior di farina con zuc. 
chero, e chiara d'uovo, énecella, 

+ CANTUCCIUTO, camonuo , angela 
ris: per berno.pluo , modofus, 

CANUTAMENTE, tuecaf. cautamente, carro 

“e, nrudenter, 

CANUTEZZA, bianchezza di peli, e di 

CARI a Canities, canitudo, 

CANUTIGLIA , argenso ridotto a certa 
forta di lavorio, a efletto di fervirfene 
ne’ ricami, . è 

CANUTO, Lianco di pelo per vecchicrza , 
canus, incanus: per vecchio, fenile, fe» 
milîs: per grave , gravis > per bianco, 
canus, albus, candins, 

CANUTOLA, quella forta d'erba , che 
dicefi anche polio , polion. h 

CANZONA, e canzone, odé , cartileza : 
camzone lafciva , comen feftenninum 
Hor per canilca , camtirum * camzone a | 
tallo, poet y chef canta ballando , 
cantio faltatoria : mettet in canzone , 
Fobutem facere etfes ju canzona , fabu- | 
lam ef: dar canzone , 0 dir canzone , 
dar parole in vece di fatti , nerda dare : 
è la canzone, 0 la favola dell’ uccellino , 
fi dice, quando uno favellando. ritorna 
fempre fu le medefime, cantilenam ecm 
"dem canis, Ter. candem rem centies ob. 
gennis , bac wfjue ab ravim obgannis , | 
idem neiki cantas, Pliut. cantone dicefi 
affolut. per modo d’ intertompimemo , 
quindo alri non riffonde per appuno 
cid, che noi dimandiamo , ma v pei 
difcorfo ad altro , come, cantone , dife 
cell, non c.rco quello , fadule, raso, 
lire, mere , serra germane , inquit , id 
mon feto. 5 

CANZONA'CCIA, pegg, di canzone , fr 
covdita cartilena , cantio , incondituni 
Carmirn , x 

CANZONARE, celebrare, camere , celebrare, 
decantare , camere alijuem, 0 laude: ati» 
cuim: 3 per dir fanfaluche ,, c chiac- 
Chiere, mugari, garrire , nugas garrire : 
per metter in canzona , V.beffare , bur 
lare. 

CANZONCINA, canzoncino, cantiune 

CANZONETTA, dim, di can. cult, 

CANZONIERE, riccolia di poefie liriche, 
lirica , orwm , 

CAO, forra d’animale, chews, chamna, Plin, 

Cé4OS, A vg la rima, caoffe , la confufione 
univerfale d'ogni cola, caos. 

CAPA'CCIO, pegg. di ctpo, deforme , fee 
dui caput: pet uomo oftinato , di dera 
apprenfiva , rozzo , pervican, rudis, î 

CAPACE, capaciffimo , capar , aptus , ids- 
ment: gli Vo hi, ed i ragazzi, 0 giu 
vani sbarba:i non fono capaci fexondo il 
diritto Romano di fur teftameno , tette 
Romano cunvctus y aut impuder tefta» 
menti fallionerm nom babent y Cic. Capa 
cifîmo , vale talora perfuafifino , pere 


uafigni, CA- 


= --— Desio 


CA 

CAPACITA", capacicade, capacitate , (4. 
pacitas, amplitudo: per metaf. raptus, 
n’, faultas, intelligentia , capatitasi 
Secondo la mia cap ia, pro mero inge» 
mio , pro ingenii facultate , pro mode inge= 
miî, Cic pro mea fapientia , Ter. prout 
Facuita: tert, pro meo capta; Quimi. 

CAPACITARE, render capace , futtifaace. 
res capacitarli, rimancr appagato $ 40 
quieltere , Ù 

CAPACITATO, add. di capacitare . 

CAPANNA, #.ma di frafche, odipaglia ,, 
cafa : per cacafulco , digrarmm compage: : 
Capanna È anche ftunza murata , dove i 
contadini ripongono gli itrami, miapalie, 
faguriuns > dicefi in ifcherto per figmifi. 
car la vorackà de' golofi , corpo mio 
facci capasma , dello. 

CAPANNELLA, dim. di capanna , fwgu- 
riolw-mi , cafuta 1 por radumanza d' uomi. 
ni difcorteni fra loro in luogo pubbli. 
co, Aomsina,n CoRUINIUus, coruna . 

CAPAXNNELLO, fi dice ad Ogui matt per 
appiocarvi fuoco , cd abbraciaria per alle. 
grezza , pyra, rogus ,limwormm firme: s per 
Fadunanzi d'upmini, convemini | corona . 

CAPANNETTA, tugwriolum , vafsla , 

CAPANNISCONDERE , Mulun forta di 
giuoro in Firente. 

CAPANNO, a fatta di frafche , do. 
ve fi nafconde i’ uccellatore , caja aucupis. 

CAPANNOLA, e capannuola ,, Chiabr, V. 
capamioccia , 

CAPANNONE, accrefe, di capannr, ma. 
gua cafa, 

CAP \INNU'CCIA, propriamente dicefî di 

uelli , che fi fa nellecafe, o nelle Chie- 
© per la folenni:à deb Natal: , cajula, 

CAPANNU'CCIO, capauno , cafzancupis > 
per quella lantcrua , 0 pergamena , che 
fi pone fulla cima delle cupole » capan- 
nuccio fi dice a ogni maffa per appiccarvi 
fuoco , cd abbruciaria per ali:grezta , 0 
altra cagione ,, pyra:, rogus, 

CAPARBIERI"A e caparbietà , caparbieta» 

e, caparbieta:e , oltinazione » Pervica- 
CIA, pertistutia., 
CAPA'R BIO, ottinaze Er eri 


| 
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CAPARRA, arra , arrbada: 
CAPARRAMENTO, $ prender la capar. 
ra, arrbzbouern accipere., Plaut: 
CAPARRARE, dar fa caparra , arrbado. 
ment dare», ‘ 
CAPASSONE, capocchio, V} 


CAPATA, percoia ,, che Gi dà cor capo |» "#3 p.r conpreinfere con? inzelictto , ca- 
capitis ius, per faluto fatto col capo,f Pere, feci ere. 
abbafàndolo , pronor, desifo ine. falu.| CARERÒ! 


tatio: batter la capata , andare in 
tura, im /epuleruns confici, 

CAPECCHIA'CCIO, peig. di capecchio, 
fordiaun to0mentum. 


CAPE'CCHIO, quella marerii groft, chel 
fi trae dalla prima pettioatura del lina , 
tomentun. è * 

GAPELLA, V. L.capra giovane , capella . 

t CAFELLAGCIO è mb, albero. coperio c 

vici. 

» CAPELLAMENTO, [Sapete di capel-} 


CAPELLA È, li, crimes ycapilo|C 
lamentuny, its roma ,cspiltitivz :|C 
cap.lla:uta dlfBoftriche , cirras, Mart. 


CAPELLIE'RAT? e capellacura , cefaries, 
comsa 1 per. nua pra: quanthà di capelli 

icci, callendiz ° 1 da 

CAPELETNO, add, fotra di colore fimile): 
al caftagno» 

CAPELLO, cspillur, crinit , pilus icapel 
lì fparfi , paffi crimes, Virg, paffuscapil. 
tuus, Ter emifi crimes, Stat. capelli lune 
ghiò promi fw Ge seggi Liv. colui, che 

a ì capelli lunghi, consatws, Marc. ca-/,y 

Il mat pertiniti ,, fucompti, inormati 
capilli, Ovid, borridus . gp ager n 
Cic. capelli acconci, peri, compiti, com 

° pofiti capillì, Pliue. Cic. rompti crimes , 
Aior, capelli bianchi , a/bi capilli, casi 


c 


la 


‘ pilli, Hos. ca 


CAPELLU‘10, che ha moki capelli, ca- 


CAPERCIO, Sen. V. caparbio , 


" resin 
“aver in fe, capere, continere , admitte- 


cpole È 
CAPESTRO ,. fans cin cu s” Impiccano 


CAPETZOLO; puuta delli poppa , pepille. 


CAPIDOGLIA, e capidoglio , vome d’ un 


w” 


+ 


CA 


tapilli, e cumì folo , Hor. canditi ‘eri CAPILLATO 
vlverati , e] QAPILLATU . 
odaratica-| CAPILLIZIO , capellatura. , coma, capilo 


mes s Val. Flac. capelli i 
profumati, pwivere pe 
Il maruralmente ricci , 
crimes ingenio fno peri, Perr. capelli ar- 
ricciati, coma calemifrata , Cic. arric 
ciarrì capelli, cadanistro crimes converte. 
re, Petr. calamiftris imurere è Cic. fio: 
co di capelli ricci, cirré, circimni: chi 
ha It) tiecioti , cimcimiratai 1 capelli 
morti, e potìcci , coma fifa, adulteri. 
ma, capilii adtcitir capelli d' avanzi , 
pendenti falla fronte, 4Nffg , shum, cae 
prose , capronet , Aput i) parcicolare de” 
capelli d'avanti delle donne , 4xteventa 
li, peri Apul. capello, vale ce 
Tinadio pelo , ch'è per La rita , eilusyi: 
pigliar6 a” capelli ,, V. accapigliari : f] 
gliarfi in camicia, e “» capelli, e Ypo. 
gliarft in capelli, afolat, metterfì di cuore 
a far una cofa, omurmesmervo: intendère 
mivibua omnibus contendere: aver Je mani 
a un ne'cajellf, e cenere uno pe’ capelli, 
tenere , in manutenere , babereraverche 
fare fim fopra 1 capelli, megotiis marime 
dibineri, iasplicari è srarre , tondurre, 0 
Simili, uno pe'capelli a far checchè fia, 
invituns, 0 -molentent trabere : non com. 
pe + che fia torte na capello , nou fof- 
ferit un minimo che, re wisimum qui. 
dem pati pofe : arricciarfi 1 capelli, aver] 



















Cc 
CAPINE'RA ye capinero, uccelletto , alri 


CA 


capelluto, V. 
RAP. capellatura . 
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litium, Apul, pet fiuilitudine vate irra» 
diazione , che appare intorno alle ftelle , 
0 piaucii, 0 altro lume, capolini, 
Apul 
ABIMENTO, il capire, capacites. 


capilla. 


CAPIRE, Y. capere. 
CAPITALE, futft.-la forte principale, if 


fondo, e ancora quella quamica di dana» 
ri, che pongono i iuercacanti in fu iuraf. 
fichi, caput, far: : funò ia pericolo di 
perdere ti capitale , de forte wwnc penso 
in dubium, Tes. rare in capitale ,unre 
Iucrum , met damuuni facere + dare una 
cola pel capitale, vale darla. fenza*gua- 
dagno, mutuo, now femori dare: vene 
poco a capitale , far poce capitale, far 
ftima , parvò facere , parvi ducere ; 
‘ar capital:, e avera capitale, fare itima 
© magri facere, futioneni babere » far che 
pirale è vale anche guadaguare, Z#crari a 
capitale, ch’ e” non fia Il comrario, ca. 
«pica: , ch”e” non fian più, vale, guar- 
dati dal comrario , e fi dice per di 
correzione , forte , frilicet, 


CAPITALE, capitalifimo , del capo, c4e 


pitalis s per mortale, nemico capitale , 


grandi diva paura , fofwm tremere , (9 bor-|. imimicas capitalir ,. Plaur. per utile al 
rere, Ter. orrore perfundi, Cic. borre.] capo, capiti utilis, Ra 
feere, Cie. fé gii arricciatono i capelli, CAPITA JENTE, mortalmente , tapitae 















arrerere come , Virg. pigliar uno pel ca- 
pelli , involare in caprilum alituzus 

(CA illos alicujui invadere , Prop. a 
capello , polto avverb. vale per l’appun- 
to, «4 ungueni , ad amufini , 


Dillatus, conlatus , criumus. - 
ARELVE'NERE, ( erba ) dediantwn z 
callitrickon, polytrirbown. 


APERE , e capire, aver iuazo fufficien. 
te, capii nelle noltre cafe appena vi ca-i 
pira tama geute, notre ddes omnes vir 
capient , Ter. non. capere in fe fiefio , 
6 dicc, quando l’uome per qualche al. 


dar fegnio , m0x temere 0, fidi teinperare 


mon poge: capire , per pigliare , capo. 
nif. ate. efier capace, ricevere, 


TULA é, hd copta. 
AgzloLioro , fm, di capo, è ‘un 
ESIRERL'A, vezio, proprietà, V. 


gli uomin, capitram : capettro , dicefi 
anche 
gli aftimali , capitrwzi e pot chicura , cor. 
diglio , fumiculus modojurz capeltro fi di. 
ce a perfona muliziofa , fecllctata , € car- 
tiva, fwrcifera 

APESTRUZZO, dim, dicapeftro,e fi dice 
di perfona maliziofa , è cattiva , fwresfer, 
APEVOLE , acta a capire, capar, 
APEZZALE , collirio , collare muliebre: 
per guanciale lungo , quamw è la larghez» 
sa del lécro, dove fi pove Il capo, cer. 
vical: ppi e v.tffere , 0 fimili al ca- 
Pezzale, e al capezzale affot. vale effet in 
tin di morte, in ertremis. 


APIBARA, for:a di animale quadrupede , 
dettm anche Porco di fiume. 


pefc: , orca, 
CAPIGLIA , accapigliamento , V. 


cemsi vene capillari, diconfi quelle , che 
per la loro forciglierza apparifcono , co. 
me capelli, vena capillarii ,. 


CAPITA 


quella fune ,, com cni fi legano], 


liter, 


CAPITANA, navecapiiana, e Simili, cane 


che capitana affblut, mepis pretoria , Liv. 

NANTA , ufizia di capitano, ins 
perium , duBus, ducatas, 

» CAPITANARE,; e capitaneare , dare, 0 
aver capitano , creare ducem , duceni prdo 


frere.. 


CAPITANATO, ‘uît. diltretta, e termine 


della giorifdizione , e autorità cd “dl 
uffizialé , che fi chiama capitano , ditio, 
ratura’, 


CAPITANATO, add, da capitanare , dxe- 


Bur ,a, um, 


CAPITANEGGIARE, guidare ,. come ca-- 
terazione uon fi pud contenere di nort ne f. 
CAPITANERI'A, V. capicananza. 
CAPITANESSA , fem. di capitano, dur. 
CAPITANO", dur , caput, imperator , qui 
, esercituì praett , Cic. capi.ano d’ una 


pitano ; ducere , duftare erercitum + 


compasnia di foldati o a piedi, 0 a ca 
vallo, cemturio , Cic, ordimir dufor , 
riv capitano d'infanserìi, pedifum pre 
fertui s di cavalltia, equitwm magnter a 
capitan de' corfali , ere ui la 
det, datrotum dux, Cic, di Pudpaie 
ni; decwtio: di cento uomini, certario è 
di dugea.o , dacemarims , i, Suct. cai. 
tano dellà forca , claffis maritive du: 
capitan d’ un vafcelio, delle galte , wa 
vi piene) ,° maparebus > della priva 
banda , primipilus: della pria fquadra, 
dux prima cotertis : difauadra ,duz ale: 
della vangrardia , dwr primi agmimis : 
della re.roguardia, dur potrewr agonio 
nie 1 capiscano E anche ti.ulo di ciua» 
dino prefolto , e mandato ai governo 
d’ alcune cità del dominio , prato : 
per bargilio , Ji/forsn. dur : capitano 
du popolo, preffo gii antichi autori va- 


* le la fitefo, che preffo i Lalli uribono 


della plebe g°fribwwse: piebdis : capitan del- 
la guardia , pretoriamis militibus, 0 co- 
bortrdart praleltu: > 


CAPITARE ; arrivare, «advenire , perveni- 


re: per condurre a capo, o 2 fine, cone 


+ chindere, 40 firme perducere , perfcere 
CAPIGLIARA, Gaitil, capellatura , V.f. pipad a È b 
CAPILLARE, fimil: a capello, capilla. 


abfolvere 3 capitàs male, 0 capicar bene è 
far nrala, o buona fine , bons , O ma- 
Tuna ezitum babere  enpitar male » pate 
lando di donzlia , vale effe defiorata, 


violari . 
M 2 CA. 


9 + CA 

CAPITATO, add. da capitare, gui perperi?, 

CAPITATO, che ha capo, fapita;ns. 

CAPITELLO, membro , e quafi capo del. 
la coil nna , capitellum ycapitulum , epy 
Ailiuni: per din, di capo , capitulmim s 
per quella parie d.lla fega, che i fega- 
tori tengono inmano , ferre nivaabriumi 
per capezzolo , V, per cerva compofi»| 
zione di fare cauicrii , quando non fi 
vuole adoprar il fuoco : capitelli , di» 
ciano a quel correggiuoli, che fono al- 
de velte de’ libri , Corrigae , /ora, funi» 
culi, 

CAPITOLARE, far convenzioni , corperi. 
re cum aliguo de aligua re : capitolare 
cogli aflediati, certis conditionibes cum 
sofibus de deditione pacifci , 4d paBfio» 
mem Ventre , patifei , Cic, Liv, gper di- 
videre in capitoli , fcrivere a capitoli , 
în capita didiuguere , l 

CAPITOLATO , add. da capicolare , in 
conventiomeni redafius : in iorza di fuft, 
V, capitolazione. . 

CAPITOLAZIONE , paio , compentio , 
conditio , leges: venire a capiculazione , 
ad conditiones bellicas defcendere , Cal. 
ad Cic. ftare alla capicolazione , flare pae 
Bis, conditionibui, Cic. 

CAPITOLESSA, capitolo, poefia in terza 
rima. 

CAPITOLETTO, dim. di capi;olo, capi. 
tuibm, 

CAPITOLINO., picciolo componimento in 
terza rima, perbpreve canticurn 

CAPITOLO, una delle parti della ferittu- 
fa, Capmt : per componimento in cerza 
Tioia , camticume + per patti , couvenzio 
ni, palla, conventa : per l'adunanza de” 
Frati, od altrircligiohi , momar4orssn con 
ventut 3 per luogo ove fadunano i Fra- 
ti, o altri religiofi, g i canonici , er0 
dai capitolo fi chiama il corpo de’ Cas 
nonici d' ogai Chiefa collegiata , e in 
particolare della cattedfale , camoricormmi 
collegimm , capitulmm: per quei correg- 
giuolo cucito fulle tefte de' libri, Joruzi, 
Funiculus, 

CAPITAMBOLARE , far capitombol! , 
volvi in caput, in caput faltare, 

CAFITAMBOLO, falto col capo alla "n 
giù, in caput, faltatio , faltus. 

CAPITONE, fera groffa, e difuguale, /e- 
rito m crepes 1 & inequalius, 

CAMITORZI, Specie d'uccello, : 

n CAPITOSO, teltardo , pertimax , amino 
odjirmatus, 

CAPITOZZA, querzia fcapezzara , querce 

adunanza di jcapi , 


decacuminata , 
» CAP.TUDINE, 
» CAPITUDINI, h toltiomes 
sr COPITUTO, capitato, capitatas, 
CAPO, caput : per parte fuperiore , prin 
ciplo , origine , citremità, capwt , ini 
IWni , Ora , principium, {o fons s Hor- 
per cermine , fine, e fimili , termini , 
caput , finis: per guida , fcoria , re» 
Bolatore, foverimatore , principale , fu- 
Pperiore , principe, fignore, caput, due, 
reitor, prefer: per o?ui capo d' vomo , 
im fingule: bomines, in Capita ,viritim: 
trattandofi di quantità , e novero di Lu 
Mie foto la voce capo s' interide una 
beftia, capwt : capo di aglio , va-| 
le tuto l'aglio, ec. capw? alli : <a po | 
& chiama quel mozzicone di iermento Hel 
fcin:o dal potatore alle viti, perle quale 
ctf viti hnoimoa fare nuova tacfià , € pui. 
lalarione, palme: per g + senera. 
lità, fomma di cole, gemar, CIpuri ca. 
o, vale anche quella punta di terra , che! 
‘more in mars , promentiorsim : trattan.® 
dofi d'acque, vale polli, vena. 4jW4”%m 
bena i capo per via, rapa, Vita i ver; 
mocf. fi adopra per immaginazione , pens; 
Goro, iartinazione , aueni , AMPPWI i ca, 
pos terza: de' teMiuri , Sripio è un; 
i 



























». 
atipo , a due capi, ec, file : per capito» 
lo, caput » capo di buc, capoda fafiate, 
sneproburn pi gd da capo, da principlo , 
di noovo, ovo, iterum , denuo : da 
capo a più, ad imis wnguibus ufque ad 
verticem , Cic, ab unguiculo adcapillum 
Summum , Plauc, a vertice ad talos , Hor, 
a capo alto , baflo , chino , all’ingià, 
all'iusì , V. a capo akio ec. battere, da- 
re , urtare Îl copo nel muro , o al mu- 
ro, maniere efprimenti il metterB a im- 
prefe non riufcibili , dificillima , gua- 
que fieri nom pofunt , aggredi : talora 
vale difperari , V. rompere il capo al- 
trui, percuotergilerio di maniera, che fe 
li rompa , caput , cervieem frangere , 
laut, romper il capo in pià azi ad 
uno, CompmurmMere cervicem alicui, dimi- 
muere corebrum , imminere caput , Plaut. 
figus. romper il capo, importunare, w4- 
gua moleftia aficere , enecare : tomperfi, 
© fpezzarii il capo con alcuno , batteri 
con efio lui, digludiari : vale anche in- 
faftidirG , inguietarî , e anehe ufare fo- 
verchia applicazione , ebtumdi, fe ipfum 
Verare : andare , 0 rimanere col capo 
totto , vale reftar perdente , jafuram 
Sacere , daninum capere : aver jl capo a 
una cola, averne voglia , avervi penio , 
cupere , Voluntatis inclinatione propende» 
re in aliquid, Cic, correr per lo capo | 
andar per la fantasìa , «mimo otcurfare + 
occurfare , (mecurtere | rivornar fopra il 
capo , ritornar in capo : il difonore ri. 
tornera fopra Îl tuo capo , 4oc dedecus, 
iliud probriuoi im te recidet , Cic. il danno 
tornera fopra il mio cajo , im me cu- 
detur haec faba, Ter. tenere altrui le ma- 
DI in capo, averne cura, alicwims curame 
babere , Ter. Li:. castodire , tweri : non 
aver altro occhio in capo, non aver co. 
fa, che fi ami più, ferre in ocwlfs, Cic. 
plus oculis fuit amare , Cat, gefiare in 
oculia , Ter. efe alicui im oculir, Cicer, 
Suet, di mio capo , di tuo capo , cc. di 
propria invenzione , ex ammi mer fentene 
tia , noto Marte, meo animo, mea fen. 
fentia, dx animi tui fententia : efler di 
fuo capo , voler fare a fuo mudo, rtor- 
tumacem , pervicacem efe , in fua fon. 
fentia perftare : chi fa a fuo modo , non 
gli duole il capo, ce amwimi fui fententia 
agenti jucunda eveniunt ommia ; chi fta 
a vedere , non gli duele il capo, curi; 
vacuus Dix percipit , quid illir ditenti 







































CA 
capo all’ afino , far benefizio a perfona 
fconoicente , /aterem lavare : metter cae 
P9 » parlando de* fiumi , vale fgorgare , 
sboccare in mare, efumdi, effuere , ege= 
aerere fe fe, ezonerare fe fe è metter il 
capo in grembo , fidarii , fidere, conf 
dere , acquiefcere : metter nel capo a 
uno una coia , perfuaderlo , fuadere , 
| perfuadere è mewter nel capo a uno di fa» 
re una cofa , aliguem, ad aliquid fino 
pellere , infigare , Cic. trarre del capo, 
va ANIRO sVellere 1 mettere , tenete , 
portare în capo, capiti imponere, capite 
gefare 1 cavarli di capo , o levarii di 
capo , vale fcoprirfi il capo in fegno di 
riverenza , «perire capui , Sen, cavarb 
di capo alcuna cofa , fingerla , inventar= 
la, rem aliguam comminifti : e cavarh 
di capo alcuna cola, vale depotre il per» 
fiero di cia, V. cavare: cavare altrui il 
ruszo del capo, ridurlo alla ragione, «d 
boman: mentem reducere : levare in capo, 
fi dice propriamente del bollire il moîtoy 
allora, che foll:va la vinaccia, e d'altri 
liquori , che nel bellire follevin dla parte 
và Erofla , effervefcere : per metaf. levar 
in capo s € levar li capo , infaperbire * 
aditarfi, fuperbire , ira incendi , trtasto 
dejcere : gitar il capo, dir di nd, mega» 
Te : mangiar col capo nel facco , viver 
fenza darf penliero , defidiofe vivere : 
venire în capo, intervenire , evrmire , come 
tingere i vratre a capo , venire a capo , 
abfoluére , perficere , ad eritmn perdute» 
re, perventre : cofa fatta capo ha, vuol 
dire , che dopo il fatto ogni cofa fi ap» 
iufta , fe@um weguit infeum fieri + 
ar capo lo checchi fia, V. oîtinarfit 
far capo, V. cominciare : far capo , far 
refidenza , fedem poncre , fedem sabires 
far capo parlundo di poftema , 0 fimili , 
fuppurare : far capo in un lupo , adu- 
marg in un luoge , convenire , coste , coi. 
tionmem facere i far capo a uno , andare 
per indirizzarfi a chi ne fia puidi , ali» 
quin adire, ad aliquem confilii caufia 
confugere,: far di {uo capo, /wo marte, 
Tuo comnflio rem gerere i far vn capo , 
coni un cefiore , indeboliti la tetta , 
animi aciem obtundere : la capo di tro 
anni, poè tres anos 
CAPO A NISCONDERE , for.a di giuoco 
fanciullefco : per meinf, far capo a nif- 
condere , nafcondetfi , 0 far lc cofe di 
nafcolto, fe abdere , clam agere. 


ferant: non fap.re , dore s'attbia Il c+| CAPO BANDITO , capiscano di banditi , 


po, eflire a fomma ignoranza , 
guarmn effe, In'esbia laborare ; rettare, 
o cher come mofg fenza capo, fifBaze 
ce ege : non trovar nè capo , nè coda, 
wec Vians , nic esitum invemire : nor 
truoro nè capo , nè coda del difcorfo , 
mec CAput , Mec pes fermowis appare! , 
V'laut. è meglio cifer capo di paco, che 
cosa di leone, malo fervire mercede vi- 
ro imopi , cui mom multus vifus fil, 
quam omnia morsuorum Pepe effe , 
prefo da Omero j mallem bic efle perni, 
quam Romafecundur, Caf. apprefio Plu 
tarco ; dar di capo, capitare , pervemi 
re , adire : entrar nel capo, figurarfi , 





dove darfi di capo , mejcit , quo fe ver. 


latronum dua, Ci: prédonum caput , 
duBor . ‘ 


CAPOBOMBARDIE'RE , it comandante 


de' Lombardieti , /ibratormm prefeltur » 
tormentorum bellicorum librateribui pra- 
fellus. 

CAPOCACCIA , foprantendente alla cac- 
cia, Temationis dur , prafelus, vena- 
Iorio turind prafeBus : per metaf. valo 
feuita, regolitore, govergatore, C4pas, 
dux, reBor. 


CAPO‘CCHIA, eftremi:3 di baftone , £4- 


put bocsli; 


pel capo degli fpllli , acice» 
ia caput, 


CAPOCCHIO, V. babla:cio , 
iuumaginarfi , corcipere , putare : non fa|j CAPOCOMEDIANTE 


il direttore , il 


cipo de'comedianti, chor4gus, Piaut. 


fat, Cic. efier col capo nella toa , mor-|CAPO D'ANNO, principio dell’ anno , 


tem alicui imminere , Cic. Lavar il capo] 
alerot, Javare caput ; fipur, val: biafi-, 
narlo , c fargli un rabbusîfo , compicizs| 
alpegere , increpare , obiuvgare aliquens ,ì 
aliquem afpergere , inelamare | Pirut.1a-! 
vare il capo alirui colle frombole, 0 col 
ranno, dicel del pregindicargli eiremi.] 
menze con biafimì , c uffici fi viftei , le- 
dere vituperationibus , nialediBir , mia- 
ximur detrimentwrn, @ damrunn male= 
didii in vulgu: editis , protatisgue alî. 
cui fagere , hmpv ‘are, aferre ; lav. il 


calende jnruaria , aunus movus : dare .l 
capo d' anze, augurare felice 1’ anno 
muovo, Fmsamtis ammi folemmia precari , 
moto redeunte anno fauffa precari : fare 
ogni di capo d'anno, effer puntua'e ne” 
comi, e pagameni, fo/verndo , rationi= 
dujque conferendis impenfe accuraturm, © 
dilipentem ege i a capo d'anno , valo 
compico lo fpazio d'un anno, 4x0 £e.t- 
Ho, por annui . 

CAPO DI CASA, il prinsipal: della cafa, 
pirefemilias, 

CAPO. 


€ A 
TECI uida di dieci,deswrio.: di cielo , forta di panno di color celefti. 
CAPO DI LATTE Oi fior del latte, fer] no sbiadato, patata carultus difutmi . 


faftis . CAPPARE, fceglicre, eligere , feligere , 
GAPO DI TAVOLA, il luogo più deguo CAPPATO, fcho, elefus, feleRus, 

della rarola, priasms msewfe Joews . CAPPELLA, edicula , facclium , facra» 
CAPOFILA, Cruf, il priio della fila , e| rism: per piccola chicfa, face/fsm : per 


ton tal Vocatolo chiamanfi fingolarmen=| = mol.icudine di mufici tati a cantare 
te ne’ Battaglioni que’ foldati che ne 
formino la fronte. 

CAPOGATTO , .forra di malatela , che 
viene alle beftie : è anche una fpezie di 
propa 

GAP. 

CAPOGIRO, pogito , val: penfiero 
ftravagame, imjolita, imufitatacopitatio . 

CAPOLETTO, paramento di camera, 40. 
lea , peripetasmata . 

CAPOLEVARE, tomare, 3 caput rurre, 
precipitare . 

CAPOLINO, dim. di capo , capirulum ; 
far capolino , affacciarà deltramente , per 
veder al:rui, per rimat perspicere , ex 
infidits , clanculuni aueupari , Plauc. 

CAPFOLO, manico , Sannaz. capwlses. 

CAPOMAESTRO, capo, e fopraiarenden- 


ine. 
GIRLO » 2 vertigo» per metaf. ca-; 


in una Chicfa, mufici : maeftro di cap- 
pella, corypdems: canto a cappella , cane 
to figura. 0, rmumficui comcemtus 1 cappolli 
pr cappellina , V. cappella. di Giove è 
cella Jovis, tic, 

CAPPE! LACCIO , pepg. di cappello , int- 
leganti pileus, immsartis pi pi fare » 
0 d.re cappellaccio a uno , cioè un ra- 
butto, imcrepare , o)jurgare : cavare un 
cappellaccio a nno , inventar una cofa , 
che gli faccia vergogna, probrum in ali. 
quem conmumifti : cappelaccio dicefi an- 
che un albero coperc. di viti , ardor vi- 
tibus onuta, 

CAPPELLA]JO, pileorum, petaforum op:- 
fix, artifer. 

CAPPELLANIA, il beneficio , che gods 
il capp.llano, capellanta . 


te di fabbriche , edificitr prefeBus , fa-\ CAPPELLANO, prete , che uffizia cap- 


drorum magifters per fimil, dice a chi 

P foprantende ad al:re cofe, prefeBus. 

A 
Biorno del m:fe , calende, 

CAPOMORTO, quelli feccia, che rimane 
nel fondo dell: bocce , fer, fedimentum . 

CAPONAGGINE, ofti sazio 12, pervicatia, 
pirtimacia . 

CAPONAMENTE, oMinatamente, V. 

CAPONCELLO, dim. di cipore,audaculus. 

CAPONE, capo grande, simmare caput : 
per uono oîtiraio, pertimaz , perv:car , 
capito. 

CAPONERIA, V. cipomggin:. 

CAPONISSIMAMENTE , oîtinatiffimam:n- 
te, Red. c. s prfimatifime, 

CAPO PER CAPO, val: parie per parte, 
fiup'llatim , per fingulas partes. 

CAFOPARTE, Car. capo di fazione, 

CAPOPIEDE, ( fult. ) errore , fcio:cher- 
1a, error, ineptia , ftultitia, 

CAPOPIEDE, o capo piè, avv. foffopta, 
a roveicio,(is degue : volgere capo picds, 

V. capovolzere, 

CAPOPU'RGIO, fpozie di medicamento , 
che purga ilcapo, meédicamentum , quod 
caput purgat, 

CAPORALE , fuft, privcipile , guidi, 
dux, prixceps: per colui , che ba foro 
di fe un dererminato numero di foldati, 
dicurio . 

CAPORALE, add. priacipalo, precipnus. 

n CAPORANO, uomo prio, priori. 

+, CAPORIONE, arricciamento di capelli 

er paura, bprror. 

CAPORIONE caporale ,deswrio,du For, dur, 

CAPOSOLDO, è quello, che fi aggiun- 
Be al foldato Lene nerico fopra la paga , 
domativum, 

CAPOVERSO ,. principio di verfo, e ver- 
fo cominciato da capo, primcipime ver. 
fas, caput. verjas, 

CAPOVOLGERE , e capo voltare , voltare 
a rlrofo, e foltopra , fammuar immuni 
reddere , perveriere . 

CAPOVOLTO, volip foffopra , fur degue 
Vverfus, inverfur, Pasi 1 
CAPPA 4 fpezie di mantello , che ha un 
cappuccio didistro, e vefte ufata da" Fra. 
ti di alcune religioni, pallimm , veftss cu. 
cullata , Jacerna + cappa da viiggio, Ja. 
corna, penula ; cappa alla fpaguuola, 
ricrmum, ricimumi : Cavarae cappa , e man. 
tello, in quallvoglia maniera finîr an af. 
fare, rem quejuonodo confictre , ad esi. 
tum perducere : vonio di fvada , e cappa, 
val: uomo, che no1 profeta letteratura, 
a fcientiis alienus: per un pun:o Mar. 
tiù porfe Bi cappa , minima queque in- 
farbim gravigra è Virtoinmi nego ini cappe 


pela , 0 è benefiziato in quella , cepe/. 
lanas, 


MESE , Fr. Giord. pr. 29, prino| CAPPELLETTA, fatelluni. 


CAPPELLETTO, dim. di cappello , pi/eo- 
Ius: cappelletto è anche quella parte del 
padiglione , che cuopre il capo di chio ,fer- 
teri, pilei tholus: pur un coperchio di 


boccia da ftillare, opercw fuma: per ona forza | 


di falcone pivciolo , falco , Ph Firm e 
Serv. in Eucid.c ippellixei , diconfi incofa 
alcune militic a cavallo, equites Dalmate: 
per una Lot. a di armatura per dife 
Il capo , galea : cappolletto fi 
una malatceia, che viene al cavallo nelle 
gambe di dierro : è anche un pezzo di 
cuoj pa poîto in fondo della frarpa 
er folten.r il tomajo, 

CAPPELLIERA, cuftotia , in coi fi ri. 
porgoro i cappelli, pileormm theea , ch. 
fodia. 

CAPPELLINA, dim. di cappelli , fare). 
Imi: per dim. di cappello, pilcotus: di- 
celi fante della cappellini ad un usmo 
altuto , wafer, calli us, verfutss 1 car 
pellina Rromento di cerra corta, che ri. 
ceve l'aqua a gulfa d'imbu:o, e la por- 


ta ne’ doccioi , filile infundibutun: ,' 


cappellina , forta d’ arme difenfiva del 
capo, gales 
CAPPELLINATO , arncfe di legno , al 
quale fi appiccano i cappelli , comswren 
fum , unde pendent pilei. > 
COLERA » dim. di capp.llo , pilro. 
MI. 


CAPPELLO, petafus, pileus , galerus , 
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CAPPELLONE , accrefc. di cappello, in. 
guns pilens, 
CAPP. UCCIO, cappello confumato , e 


di poco pregio, pilro/ws obfoletas , tri- 
mus, 
CAPPELLUTO , aggiunto per lo più di 
allodoli, 0 gallina , erifatws, 
CAPPERI], voce d'ammirazione, pepe . 
CAPPERO ( fruttice ) capparis. 
CAPPERONE, cappuccio contadinefco, 0 
dalverturali ewesl/sms, dardocucw!lus: por- 
tare il capperone, vale per fuggir la ria 
ventura , andar provveduro , ri; cavere. 
CAPPERUCCIA, capperuccio , cuewllio , 
o cucalio: per cappa mifera , e logora, 
| _palliun tritwm . 
CAPPERUCCIO, la parte della cappa , che 
i cm N capo, cacudllio, cucwilss. 
\CAPPIETTO, dim cappio, modw/ws. 
CAPPINO, dim. di cappa, palliolem . 
CAPPIO, annodamento , che tirato 1’ un 
de'capl, fi fcioglie , modus larus = per 
gel niftro, ond: fi fa il nodo , teztia ? 
per una forta di Icgatura , che fanno 1 
vetturali alle fome , modus : cappio dei 
vomero è quello, che quanto più fi ti- 
ra, e più fi ftripne, modwr: cappio cor- 
fojo, e fcorfojo, è una forta di cappio, 
che quanto più fi tira, più ferra , € che 
fcorre agevolmente, /aguems, 
CAPPITA, x 
CAPPITERINA Co V. capperi 
CAPPONAJA, Car. gabbia da capponi , 
cares . 
|'CAFPONARE,, caftrare i polli , cafrare : 
sr fini. fi dice auche degli alri anima- 
fn e fi rruova anche in fignif. ucu:r, pan. 
cadrare , . 
CAPFONA'TA , f:fta de' contadini per '1 
| marci è de'lor figliuoli , In cui uccidoni, 
| e maugiinfi capponi. 
ICAPPOY ATO, add da capponare, caftra- 
turi 
'CAPPONCELLO, dim. di cappone , per- 
* DR: capo. È 
|CAPPONE, capus , capo , onis : tener il 
| cappon deniro, © gli agli fuora, mottrar 
I d'eller riù povero e1 quel, che uno è , 
| fe pamperens facere , paupertatem proje» 
ferre , oRentare . 
CAPPONICO, add, di cappone + 
CAPPOTTO, ferrajuolo soppannaro , pal. 
Lisin fubiutum, fagum villofuni , bardo» 
cutullies i per lo mantello degli febiuvi, 
o di' marinari, 4erdocucelins. 
CAFPUCCETTO, dim di cappuccio , ca 
rullio , parpws cuentlsi. 
CAPPUCCIA, fotia di lattuga , laura 
| Capitata . 
ICAPPUCCIAJO, che fa cappucci, cucu/» 
| loruns opiféx. 


Il 


pa 


pilewm : cappello da parare il fole , cam-( CAPPUCCINO, dim, di cappuccio , curwl 


fia: cappello da viaggio per riparate l'ac- 
qua, e 1 fole, petafui: cappello di cuo» 
Jo, tudo, onis; cappello di f.rro , val: 
elmo , galea: cappello fig. per conerio- 
Jo, operculum, tegmert 1 per quella co» 
perca di cuejo, che # mette in capo al 
falcone, perchè non vegga lume, e non 
fi dibatta , e fisvaghi, fepmen coriacess, 
cudo : afpertar il cappello , disefi degli 
fparvisri, 0 fumili animali, quando fono 
agevoli, e manfueti, meanjwetem , cicu- 
rem effe , e per metaf, vale lafciarii aggi» 
Tare , fe dolit du Aandum predere : cap- 
pello , per coruna , 9 ghirlmda, corona ; 
pet dignita di cardinalato , Cardinali; di- 
guidi; fara , 0 dare, o fimili un capo 
«pello, 0 un cappellaccio , V. cappello 
= d' aguto , 0 cappel di fango, fi dice la 
Parte faperiore d'elli , capitulum: cappel 
lo £ dice anche a quella parce delia cam. 
pana da ftiliare , che cuopre la padella , 
operculum i ed a quel vafo per lo più di 
verto, che fi aditta fopra le borce , € 
li oripoli, quanto G Mila. operculini . 


l'o: pet frate di una d:ll: regola di Sun 
Francefio , Cappucinus, 
CAPPUCCIO , alio , Che porre gu 
antichi ia capo in cambio di cappello , € 
uelio, che porrano i frati coniiauamea» 
te, cucullus i cavolo cappuccio , forta di 
cavolo di color Fianco , Sraffica capitata : 
littupa cappuccia , for.a di lattuga , /4- 
Muca capitata : cappuccio è ancuc Uda 
forca di fiore di diverfi colori. 
| CAPRA + capra : capra felvatica , caprea 1" 
ftalla da capre, caprile : la Larba della 
capra, armncus: pet capricotno , fegno 
colite, capricormui; cipra fall ame, for 
ta di me:cora, capra , Sen andare , 0 
effere , dove le capre non corro , an 
dar, o ci'er in prigione, detradi im car 
cerem , vfie în carcere : cavalcar la cayra 
ioverfo Il chino, aular a rompicollo , #1 
praceps ruere: e figur. aver il torto, an- 
darne colle peggio, malam csufam ba- 
dere , imique agere, jauram facere : (3) 
var la crpra, e | cavoli, far bene a uno 
fensa nonno. dell'ulro , @ pure Wi 
duo 


CA 


CA [ei 
a a non ne Incorrere fn nella. CARACO', fiore d'Aurerica odorofo , pha-| CAR BONCHIO, forta di gemma, corbun= 


no , integra ciuuia effe , integra omnia 
dabere : chi ha capre, ha corut 4 Valea 
Non #° ha utile fenza faftidio , volwpratem 
maror comes infequitur 5 ut. fauna 
petit livor , Oxid. capra, dicono i mura»; 
tori a que* legni confitti a puifa di tre» 
fpolo con quatiro gambe, fu quali fan» 
noi ponti per fabLricare, camterii, Vitt. 
CAPRA'‘GGINE, (erba ) ruta capraria. 
CAPRA/TO, capraro, caprarins > 
CAPRF'OLI, cartosci di’ capitelli , Voc. 
del Dif. rapreoli, 
CAPRESTA‘CCIO, pegg. di caprefto ,fe- 
duin capiàruim i dicci per ingiuria a per 
foua fcapigliata , 0 fcapeftrara , incon 


tu; o furti;tr, l 
CAPRESTERIA + bizzarrìa licenziofa , 
Mero + 


nimia licentia , 

CAPRESTO, V. ca 

CAPRESTUO'LO, V. caparezza » dice» 
fi per ingiuria , come forca , c fimili, 
furcifer. 

CAPRETTA, caprettina , dia, di capra , 


capella. 

CAPRETIINO, dim, di capreito , dedi. 
dass ' 5 

CAPRETTO, e cavretto , Agus 1 cavare 
uno di capretto , vale farlo becco, figere 
alicui corgua , ufurariam capere licia 
Jus usorety , Plaut, 

CAPREV V. capriccio, 

CAPRIATTÒO, V, capriola, 

CAPRICCIO, tremore per freddo, @ per 
orrore, Aorrdy . per ghiribizzo, fantasia, 
Invenzione, Aizzarrìa , inventi , co 
mentum , arfigiia , animi motusy anfuni 
impetus, cupidita: : aver capricciodì una 
cola, averne voglia, cupiditate agici. 

CAPRICCIOSAMENTE , a capriccio, per 
impetum animi: per di propria fantasia, 
pra ingenio, pro libidine, 

CAPRICCIOSO, d'iavenzione, di caprio» 
cla, movws, peregrins : per fantaîti;o , 
cerebrofut , morofus. 

CAPRICORNO, fegno celete, capriconia is. 

CAPRIFI'CO, fico felvarlco, caprificus, 

CAPRIFO'GLIO, V. madrefelva. 

CAPRIGNO, & di capra, caprinws : di(. 

CAPRINO, putar della lana caprina, 
dipuiar di cofa frivola , de Jana caprina, 
dé afiri unibra , 

CAPRINFERNALE, Malm, vale caprone 
d'inferno. . 

CA'PRIO, V. cavriolo, 

CAPRIO'LA, cavriola, fltatio, 

CAPRIOLETTA, dim. di capriola , falte» 

dim. dî caprio,c4 


liemenia , 

CAPRIOLETTO, 

CABRIDO'LETTO, € preolus. 

CAPRIOLO, e capriolo, c capriuala , V. 
calggiolo : capriuolo delle viti , vale tral- 
cio, CApreolmi, 

CAPRONE, becco grande, Aircus, 

CAPRUGGINARE, far se rifar le caprogel 
gini, committere , 

CAPRUGGINE, intaccatota delte do he,! 
d:ntro alla quale fi commettono i fondi 
dell botti, ©, fimili vafi ‘ comsmigura . | 

$ CAPUCCIO , VI caffetta, ricertacolo, 
Dicci, tapfula. , Plia. co) chiamat ni 
Anas, cerse parti del corvo. 

+ CAPSULARE, V. Li di cafferta!, fatto 
a i vg) di cafitita ; cd apg. daro daciti 
Ac a certe par.i del corpo, capfmlaris . 

CAPUCCIO, dim. di capey capitulum, 

CARA,erbi, thara, Caf, 

CARABATTOLE , bazzicatore., recule : 
per ciancke, V. 

CARABE, forta d'amtra , fwegimuna, efee! 
rus, 

CARABINA, forra d’ archibufo dr sl 
dezza tra da piftola , et mofchetto 1 eca- 


di catabina . 
CARACCA ff euo di nave, mavis, 


rabina dicefi it foldato a cavallo. Si 


Se 


Wolus imdicus fiore in fpeciem cocbi d 

CARACOLLARE , voleeggiare, #juwm tire 
cumagere in orbem agere, V.volieggiare. 

CARACOLLO , rivolgimento per le più di 
truppe da imo a fondo, evolstio aciei : 
caracollo , fiore , V, caracò. 

CARAFFA, gualtada, psiela vitrea + 

CARAFFINO, Jim, di caraffa garva piiala 

CARAFFONE, accrefe. di caraffa , sgens 
Ppbista, immanis phiala, 

CAR AMENTE + cariffimamente , Sumeri. 
ter , benigne , bemevole , care | amanter, 
Pudiofifine » per a caro prezze , care, 
magno pretio, 

CARAMOGIO , perfona piccola , e com 
tratatta , pumilio, pumulns , 

CARAMUSSALE, fotta di nava mercami» 

C, DAVIS Quadrata oneraria, ; 

n CARAPIGNARSI, impicgari con paro» 


culus 1 per cuniiaco peltilenzial: > car- 
bunculss. 
CARBONCHIOSO, atîò , riarfo , ws + 
pi pieno di carboncoli } carbuncu lojus 3 
tI 


C AREONCINO, dim, di carbone , carduae 
culus, pruma, 

CARBONE, carbo 1 far del carbone , de 
ligno carvbomes rogmere » Catal, per care 
benchîo , genima , carbuncuius 1 far, co= 
me "1 cartone, chs 0 e* cuoce ,.0 e' tie 
gue, cioè fempre far male al:ru?, mezzo 
mi infefuni non fe : far un fegrno con 
un carbon bianco è fi dice per dimoftra» 
se effere avvenuta una cofa infolita 
felice, albo figmare lapitio : a mifura di 

" carbone, foprabtoudantemenze , «(fine 
ter 3 carbone per enfiato pettilenziale ,, 
carbunen tas, ” ” 


e a uno; affine di cavarne qualsbs uti.|CARBONETTO, 2 Benu, Cell. oref. 81, 


le, fv verbis obtringere . 

CARATARE, pefare minutamente , ad fi» 
1 quam eraminare » pendera : 
claminar minutamente , diligenten , ads 
mufim appendere , dinare , exasminare , 

CARATA” 
filiqua penjus , penfitatus » per mer, cfa. 
Mand:o muinutaniente > ademufin exami- 
Matus, 

CaRnA LELLO, botticella , per lo 
RA , € itretta, feria, dolioluni, 
CARATO, peto , ch'è il 
dell’oncia 
gradui, 
anche di genre fem, 

GARATTERA, 

CARATTERE, $ impretfa , e fegnato , 
figma , nota, Chara er: per: fegno ins 
prio nell'aniua ,edurazer : guello è fta:o 
fcolpito in grobo caratt.re . cima incipa me 
cf marimis literis , Cic, cutatten vale! 
anche qualica,c dicefi ha il carattere d'am-| 
bafciadore, e fimili, dignitas , mumys : 
per Manicra di fcrivere, cdi parlare, fin 

WI 3 IMI» introdo:to Stauilio ricono. 
be il fuo caraviere, e "1 fuo figillo , inn. 
froduttui Statilius cognovit mantns, (27 
fiamum fusi, Cic, pet mawicra di fare . 
e maiura di qualcuno +, charalfer., inze- 
mimm , color: cialcuna ha it fuaciratiere 
parco 5 «uique futs eh color pro ridi, 

haede. (na quemque infor ibit facler. rta 
dar fedelrocate a ciafcuno il fuo caratte» 
te, guesmque fideliter exprimere , reddere, 
Cic forma, & quafi naturalem cujuf= 
que motan deferibere , Cic. egli ha ilca 
ratsere del Padre, ch'è d’e so ar 0. 
ingenium Patris babet , quodfapit, Plant 
dare a ciafcun IN fuo caraticre , reddere 
unicuigue convemientia , Horat. 

CARATTERIZZARE . dare il catartere , 
Charalierem imprimere : per defcriver il 
carattere di alcuno , wotare , defigrare, 
pingere formarni , & charalterens curMique 
bominis, Cic. por dichiarire folsanemene 
te, infignire, ornare , ciormare . 

CARAVELLA, vafielletto veloce, celor, PI 

CARAZIA, forta di citimaglio , cAarecia:, 
Pliu, è anche una groffa cauna per fu. 
ftentamento delle vii, eharaciar, caldo 
mus, Plin. 

CARBONAJA, buca, dove fi fa itcarbo. 
bone, carbormaria fornax : per quella tane 
1a dove fi conferva ib carbone , cardore. 
ria cella: per foffo lungo fe mara della 
Città, o fimili, pomerizm + per carcere 
auguita, e ofcura , argufius , & tene. 
bricofus career» ì 

CARBONAJO, carbomsrius, 

CARBONATA , carue di porco cotta in sà 
1 carboni , ogfei/a porcinta, fuctidia topa. 

CAR BONCELLO , V. carbonchio : per 
ifperte di figuolo , 0 di ciccione mail io, 
carbumcwia: > dim, di carbone , pr sp 
cuius , pruza, 


a iUratiua 3 filigua 1 per metaf, 








CARBUNLO, 


carboucello , carbo». 
nino, Vi 


per micetaf | CARBUNCELO , V. E. carbonchio , 


lojr , carduiseulus: è aucora una foria 
terreno , card menlus, . 


O, add.da caratate , ceratio;o| CARCAME, febeletro , tadaver affccatum, 


offia forma , Ovid. per carogna, V. per 
un ornamento d'oro, « di gioje, che is 
ine portano in capo in vece di ghir 


lun.} landa , eurenm , gersmeuni ornamenti è 


CARGARE, caricare y owerare. 


vemiiquattrefimo| CARCASSA , fpezie di bomba, pila in. 


cendiarig genus » per carcame, V., 


nota ; in alcuno ancico È trova GARGANO, farcira | pharetra, 


CARCATO, caricato, omeratus, 


fegno di checcheffinji CAR CERAMENTO, %. carcerazione. 


CARCERARE, aliquens in carcereni , in 
Vinceula dare, detrudve , compingere , 
comticere , in carcerem , 0 in ca'cere alie. 
quem datludere , Cic. Plaut. daré alijuen 
sn cutodiam , includere «liquem in curto. 
diam > aliquem radere cufodie, in cuto. 
dia » Cic. corripere alsqueri in nertum, 
Plane. 1’ha fauo carcerare , sr pimcula, 
atque in tenebras abripi juffit, Cic, pu 
blica cuftodia attsners jufir, Tac, 

CARCERATO , add: im carcerem imclufusa 
in. forza. di fut: vale prigione, gui in 
Carcere attimetur , captivas., 


CARCERATORE, colei, che carcera, e 


carcerems consicieni , 


CARCERAZIONE , inclufio, conjeio fn 


CATCETE I + 


CARCERE, carcer, cufadia , custodia pi 


Mica» effet mello In carcere, incarcerer 
comsici , . prigione. i 

CARCERIERE , cuftode delia carcere 4 
carteris cufos ” 

CARCIOFG} fpezie dicardo , cirara , car. 
duus fativus: dicefi per difjregio a uo- 
mo buon a nulla, 4omo meuci , furgns 
V. babbaccio, 

CARCIOFOLETTO*, luogo piantato di cas» - 

: cion, carduetum. . 

CARCO*, fuft. carico, pefo , omas , farci. 

+ MA, pomdus: per metaf. vale peccato , 

} percatum, 

CARLO, add, carfcato, omufiws, 

CARDAMOMO , è cardamoin , forta di 
feme , cardamontit ... 

CARDARE,.cavar fuora il pelo a’ panni, , 
catminare; è 

CARDATORE, coluiche carda,tamminans, , 

CARDATURA, ilcardare, carziinatio , 

CARDEGGIARE, per metaf. dir male afe 

© pramente d* nno famanm alicujus corvi. 


1 CFA profcindere . 
CARDELLETTO, 2° V. calderino : per 
CARDELLINO, meta fi vale uomo 


imitabile ,. inquieto , inquierses , levis, he. 
fabdilir, 
+, CARDINALANO,, V. cardinalefco , 
n» CARDINALATICO, > dignità di car. 
CARDINALATO;. ditale , cardi 
. Walis dignitas, 
GAR.- 


x 
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CARDINALE, titolo di dignità ecclefia 
ca, cardinalis , în : pet cardine , cardo, 

CARDINA'LE, add, principale, preciprasi: 
virtà cardinali jcardizale; Dirtutes, pre 
cipue, morale; virtutes: | punti cardie 
mali del rodiaco , cardites: venti cardina» 
N, diconîi i quattro venti principali , gita. 
tmor pracipui venti. 

CARDIN. [ESCO , add. ad cardivalen 
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certa nienfjurs , infrumentum , quod mt. 
titur, quod contiset certam pulteris tor= 
mentarii quantitateni i dare, 0 piùltarla 
carica, fare, 0 ricever l'arco dall inîmi. 
co, reffonem facere , dare ,Jiv Caf. 
impregionen excipere , oppugnationem fu» 
Biuere , Liv. 
CARICAMENTO, V. carlo, 
CARICANTE, che carica, omermer, 


pertinente colore cardinalefco , vale rofo,'CARICA'RE, onerare yomus imponere » ca- 


color purpureuse virid cardinalciche , V. 
cardinale, add. 

CAR DINALIZIO, V. cardinalefco. 

CARDINE datzione s cardo » per parte prin» 
cipale del ci lo, 0 polo, points, cerdo. 

CARDO, erba fpinofa di più ma- 

CARDONE, $ iniere,tardus xiare il cardo, 
V, cardeggiarc: cardo fi dice ancora a quel. 
Jo fîrumento con punte ali ferro a uncini , 
col quale i carda la lana , pe@ra ferressi . 

CARDOSALVATICO, fpezie d'erba care 
duus flvefris. 

CARDOSANTO erba, atralfylis Birfutior. 

CARDOSCO' LIMO, erba , fcolyums, 

CAREGGIARE , att, e ncut paîî far ver- 
zi, fare ftima Mandiri, permalcere fade 
blandiri, tomiter arcipere , vUlta , etu- 
dis, verbis alicui benewoientiam fignifi» 
care , mapnificare. 

CAREGGIATO, add, da careggiare, ro- 
miter atceptus, 

CARELLO , nce di panuo , p:r lo 
più fatto a fchacchi, paipiwns , pulvi- 
Mar : oggi carcllo , e cariello fi dice al 
turacciolo , cel quale & tura ta Locca al 
cello p _Operculum latrine 

CARENA, parte di fotto dl! nawio 04- 
rita : Var catena , dicono i marinari , 
quando mandano il navilio a banda, per 
taffettargli Il fondo, sarimam infaurare 

sn CARENTE, V. L. mancante , ceren:, 

a» CARE'NZIA, e carenza, mancanza , pe. 
muria, caritas, imopia. 

CARESTI'A, pewsria, caritas , difituttas 
annond , gravitas: careftia di cempo ax. 

 quftia temporis + caveftia eftrema ., fum. 
ma caritas: carcitìa di danajo, argesta. 
rid inopla , argenti imopia , Caf. care- 
ftia di viveri , fatopia cibariorum, Cel. 
tempo di careltii pan vecciofo , la necef- 

fità fa parer buono qu:llo, che nell’ab- 
bondanza mon parreb 
dia ervum, prefo da' Greci: careftàa pro» 
vifta nen venne mai, vale, chi fi prov- 
wede amicipatamente , non fente i danni 
della careftia, annos mon ingravefeit 
sis, qui fidi tempefipe vonfulunt : è na- 
to l’anno della carela , V. caro , add. 

CARETTO, fpozie di giunco , cerer. 

CAREZZA, bdlenditie , blanditia , bandi. 
ties, blandimentusi, palpatio, amoris, 
dbemevolentie Manda fsnifeetio stofi ‘de 
fio : carezze balle, da fervo, vernilti Marte 
ditta , Tac. cavar denari a forza di cater. 
ze, esprimere nummor Manditit: , Ck. 

CAREZZAMENTO, V. accarezramente . 

CARETZARE , V. accarezzare . 

+ CAREZZEVOLE , degno di carezze , 
amabile, V. 


CARETLEVOLMENTE, blade , bemigrwe, ;ICARICO, 2 


comiter, blanditer , 
CARELZINA, banditi, Mandieelia verba , 
CAREZIO'CCIA, carerm rufticana, rufi. 
cane illecebra , intlegante: blanditi, 
+ CARIBO, e garito, ballo, cborea, 
CARICA, pelo, pondys , onus : per cura 
di fore, 0 amminiftrare checchè fia, affi 
zio, impiego , poito , munws , oficimmti, 





. 


Ticarli , riempirfi , impieri ; per imnoterare 
fi, fpingerti , progredi , irruere , wrgere 
fese na turba : caricare , per dar ca- 
rico , imcufare ,trintiwi dare , in invi. 
dian: Vocare , in invidiam edaucere in 
Vidia omerare : caricare © aficora pregate 
duftantemente , preffare , importunare , 
quem sa oàecrare » caricar la bale» 
a c fimili, Callifem terdere + 
cannoni , e fimili , dallitam igneam 4 
o fitulam ferream , tarinentum delli 
cum pulvere tormentario , €? glawdu. 
tir, 0 globulis pIwmbeit iniplere : caticat 
l’orza, empiete di foverchio , mimisii , 
Ins dquo adimplere» caricar l'orza , col 
afco , aggravarh per rchio bere jr 
aurgitare in fe merum , 0 Sconto al ri, 
ingurgitare fe in mermm , Plaut.fe în 
gursitare vino , Cic, caricar umo d'In. 
giurie, e di villanie, di baftonate , e fi- 
mili, conpiciis, verberidus omerere , în. 
curfare aliguem pugnis, & calcibus, Plaut. 
caricar l’inimico , Sofles aspredi , boftem 
cogere, in botem iruere , impreffionem, 
impetum facere in Lotes, Caf. Cic. ca- 
ricorla a uno y barbarplicla, Fudorfacere, 
ludificari eludere aliquem imponere ali- 
temi » caricar il povolo di der}, omerare 
populum veftigalibus , Piin, fun. caricar 
nel difcorio , accrefcere in paflando li co- 
fa di più di quello , che veramente fia 
nell'effer fur, oratfone awgere , eragge. 
rare : caricarta mano , accrefcere Inouan. 
tità sguartitateri augere : per fimii ca- 
ricar la mano , vale aggravare oltre al 
convenevele , opprimere ve'ementiui, aut 
violenter agere: caricarla memoria , affa- 
ticarli troppo, meemoriani faligare : cari. 
care di colore , colorite affal , colore /a- 
turare: caricare alcuna cola di checcheffià, 
vale apriugrerle, addere, adritre. 


iu frumsenti ino-|CARICATO, orerstus, 


CARICATORE, gui omus imporit. * 

CARICATRICE , que onerat, aggrabat 

CARICATURA, V. esrica : caricatura di. 
cel di ricratto ridicolo , in cui fono ac- 
crefciuti i diferi, imago ridirnla, 

CARICE , erba, cares. 

CARICO, fult. pefo , owws: per metaf. va. 
le, pefo, cura, penfiero , Gras, mess: 
carico fi ufa anche per biafimo , v.tgo. 
gua, e aggravio, colpa, ce/pa , vitupe 
ratio: nave di carico , mapis omeraria : 
ottanta anni fullo fpalle è an cattivo ca. 
rico, eta; ofagiata asumorun: eh mala 
merz tergo , Plaut. un carico di legnare, 
di Laffonate , c fimili, vale una bttona 
quancirà, magna Di: vesderum i per im. 
rofizione, oravezza, V. 

dd, omessi , onnfus: carico 
d'auni, dt:te gravis 3 carico di colore, 
colore faster, 

CARIELLO , forta d’ornamento , che (i 
mufa in orlare: carclio, V. 

CARIITE , for:a di pianta fimilo al tini. 
maglio , esyiter, Plio, 

CARIO'SO, Red. rt. s. tarlato , carigws. 

w CARISMA, Caval dono, domn. 


bomor : carica vacante , cegans somor ,ICARISSIMAMENTE , avv cordialiffima. 


Sucet. entrar lu carica } faire msstus ali 
quod, Cic. dimettere una carica, cAdica. 
re magitratum , abdicare fe magitratu, 
Cic, psr la parce di munizione , che 6 
mette nelle bombarde , e negli archibafi 

r tirare, c per la mifura, che la con- 


piene , certus pulveris tormentarii modes 3! 


mente, vefementifime , mazime , tx 4 
mimo, toto corde , toto peore. 
CARITA', caritade, cirirare ,amore verfo 
Did, e"T profimo , charites, carita: , a. 
mor Dei, G prosimi: pet amore, after. 
to, amor, dilelîo : per compa Mione, V, 
far carità, 0 la carltà, far limofime , be 


(CARITATEVOLMENTE, 
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migne alicuì facere, in pauperes erogare 
fipem largiri 1 domandar la carità , dol 
mandar linofina , afftar rogare , Star. far 
cartià infeme , € far carità affolu:. vale 
mangiar infieme , convivere , (unt diftune. 
Bere 1 catttà spero , quando forio fpezie 
di carità verfo alirui & tetde al proprio 
mile, fifa coritas, 

CARITATE'VOLE , caritevole , teri. 
mus, suifericors, bemeficni , dbenevelus , 
nevolens. 


con carità, 
CARITATIVAMENTE, ia carità 
dewigne , miferitord: , G liberali ammo” 
benevole . ' 
CARITATI*VO, pieno di caricà , V. 
ARITEVOLE, caritatevole, 
ITEVOLMENTE , V. caricatevole 
mente, 
+» CARITOSO, V. caritatcvole . 
sm CARISZIA, V. carettia. 
ARLINA, crba, chemelcon, 
ARLI*NO, moneta, che°val mezza lita; 
di Napoli è diverto, 

RLO'NA. 
»: CARME, Vs 
religiofo d.ll'ord!. 

me del Carmine, 
lari tifo , carmelita, 

ARE, pettinare , carmine spe 
s per mecaf. vale itrapazzar con pere 
coffe , V. baftonare, da per 
CARMINATIVO , atto a carminare , che 

cammina : carmietans , da' medici dich , 

Larmutatitus , 

CARMINE, Iuftimz:o de’ Carmelitani, co- 

sì detti dal monte Carmelo , ove chbe 
cARMI RIO 

î + polvere impalpabile, di co- 

lor roffo belliffimo,, che ferve per minia: 

te, nisidm , 

CARNA'CCIA,pegg. di carne, improda cero. 
CARNAICCOSO , 2 pieno di catae tare 
CARNACCIUTO, $° wmofus, rorpulentus, 
CARNAGGIO, ogni carne da mangiare , 

caro efculenta . 

CARNAGIONE, colore, e qualità di car. 
ue, carmis color, 
CARNAJO, fepoitura comune de'*fpedali, 


Ip. 

CARNAJUÒOLO » Carnicre , rrar/upisma , 

ea, 

CARNALA'CCIO, g. di carnale , Za/tà 

vus, procar, dibidimis efrenaie , lidi 
dinofiffirmms, 

CARNA'LE, car aliffimo, di carne, come 
fratel carnale, forelia carnale ,frater ger. 
manni, germana foror è per luffuriofo , 
libidinojus , procar , laftivus: per parcne 
te ftretto , t@mfamguimens , afmis 1 }er 
afiettuofo , cortefe , anorevole , fuma» 
MUI » cOMIS. 

CARNALITÀ' , carnalitade , camnalitate, 
concupifcenza carnale, dibida, lafcivia + 
per affetto amorevole, ainor, Bemzartitàs, 

CARNALMENTE , e carnalifin@mente , 
Toffariofamente » lididinoe , lajcive . 

CARNAME, maffa di corne putrefatta . 04 
ro COMMPpia , acertu i Carmini: per quan. 
tità di carne, Dis caruiuni. ‘ 

CARNASCIALE, i! giornv , ché precede 
il primo di quarefima , baechanslia : per 
tuiti que' giorpi precedetii +1 giorno dè 
carnovale , ne” quali fi feeggia Beccha. 
malta. 

CAR NASCIALA*RE, farcamovale, gevie- 
les ferias, © voro: telebiare , Dyonifia 
bilarsa , bacchawalia agitare: bacchata} 
eremere , bacchamalia vivere. 

CARNASCIAI ESC O , di carnafetale , ad 
bacchanalia pertimeni. 

CARNE , caro: dicefi carme alta polpa dî 
tutte le fra, caro; came per iutfuria, 
ditido, Temus, o) teno Voluptate:  tene= 
rea, fibidimofa ; Tar carne, V. ammazza» 
teo: oder in camme , cer alquanio come 

pisffo 4 
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plefo , conpwlentum ef@ 1 mettere , pore 


re, o fili troppa came al fuoco, veitr 
dire, 
ta negotia fimul saggredì : eflere ,© riu- 
fcir carne grafla , venire a noja , wew. 
feam, è tddimn aferre , tedio ef i efle- 
re, o divcnir carne, e ugna conalcuno, 
efiergli molo congiunto «” intere , 0 
d'amicizia, familiaritate consungi : tra 
carne , € ugna neffun vi pugna , vale, 
che negli affari de* parenti, © amici lit!» 
gami fra loro uomo non debbe iufram» 
* metterh, comfanguimeis, dut amitii mu 
tuo litigamtibus me quis fe interpomat i 
non effer nè carne , nè pefce , dicci di 
uomo ftolido , folidwm efe , bon:imem 
wauci, sibili: carne lella , caro dlixa , 
$lirium, Plaut. carne di beftia merca da 
fe, caro morticina: di cinghiale, apra 
qua caro , Cic, Plin, cotta fu* carboni, 
caro tofta: di caltraw , wervecima caro, 
corra nel fuo brodo, corta in guazzerto , 
caro Jurulenta : fritta , caro frifta jo fri. 
za x di porco falata , fwrcidia » rancia , fub- 


fare molte cofe a un tratto mah 
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della carcilia , per ammoren carem nate; + CARPO è una delle cre porzioni , chs 


es, Plaut, tener caro, vale aver in pre» 
gio, in iltima, cera babere , ftimare, 


' 
!c 








magni facere : pr ifcarlo , parpus, 

CARO, avv. allato a verbi di prezzo, va- 
le a gran prezzo , care: ha comprato una 
cafa quafi la metà ji) caro, che non va. 
la, Gmit domum prope dimidio carius, 
quan conftabat, Cic. 


'CAROBBA, frutiice , ceronia , Plin. 


CAROGNA , cadaber y te; putris , male 
olenti diccli anche a una beîtia viva di 
trifta razzi , e inguidalefcata , Dirfs , 0 
malus caballus : fi dice anche in modo 
ballo a una donna fuccida ye fpotca , maf- 
fimamiente dì cofîtumi, e di via, vilis , 
profituta femina , tercus , fordes, cs. 
num , Plaut, e carogna , diciamo ancora 
di perfoma ftitica , ed intrattabil:, e roz» 
1a, imtralbabilis , morofus , rudis, 

CAROGNA'CCIA , pegg. di carogna , fe- 
trum tadaver. 


CAROLA, ballo, Zorca faltatio,trioudiumm.| CARKRE 


CAROLARE, ballare, choreas ducere, 


rantcida : artolto , afie caro, Celf, carini CAROLETTA, parva clorea, 


Deru inafuta, Plin agum i Plaur, car-4 CAROSELLO, 
CAROTA, radice di color tofflo, o gial. 


ne frefca, caro receni, Plin. fecca al fu» 
mo, caro funso durata , caro infumats, 
Pilaur, di carne  carmesns chi vive di car» 
ne, carmivoras ; perretto di carme , rar 
eula, Cic. 

CARNEFICE, boj1, carmifer  carsufer: 
per crudele, avido dill’akruì rica ,e di 
‘ar carne, immaris, Feror , alieni fante 
quinis avidus, 

CARNEO, di carme, carews, 

CARNESALA'TA, Juccidia, falita caro, 

CARNESCIALA‘RE , c deriv. V. carna- 
felalato , ec. 

CARNESECCA , V. catne falata : man. 

giar la carne fecca col pefce d'uovo, fio 


. girotello . 


lo che mangiah corta , cd in infalaca, fijer> 
per urevato mom vero, infin'o, commén- 
tum; cacciare , ficcare, plantare, ec. ca- 
roie, dare ad intendere alirui cofe, che 
uon fono vere, fialfa pro verir obtrudere, 
FMPOMCTE + 

CAROTA'CCIA, perg. di carota, infigne 
conmentune . 

CAROTAJO , che vende carote , fiere 


CARPONE, 
CARPONI, 
chit 1 l'andar carpene, repfatus, Wi, 





CAROTARE, piantar, o cacciar carote , 


venditor: per chi ficca carote, memdaci-| 
loguus, mendar, 





compone la mino, T. Anat. carpws. 
ARPOBALSAMO, frutto del baliamo 
carpobalfamuni . 

colle mani per terra, eprew. 
do è andar carpone , V. cata 


. 


RRADORE, carpentiere, carpentarins: 


per conducitore di carri, efedarins, am 
riga. 


CARRATA, tl carico d’uncarro, teses, 
CARRATELLETTO , bino , fagureuia, 
CARRATELLO ycaratello , ferie, Cadus. 

CARREGCIARE » guidar il cano , axriga» 


ri, currum ducere , aurigare , 


CARREGGIATA, firada battuta , e fre» 


quentata da’ carri, Dia frita : permetaf, 
vale femimento comune , ronmsnts fen- 


tentia , opinio ommium kominum frniata 
confenfu . 


CARREGGIATORE, che guida ilcarro, 


auriga , egedarius. 


JO, molitodine di carri, cara 
run multitudo, 


CARRETTA, fpezie di cerro , corpentum, 


plaufrum , effedum , plotrum , currusz 
per carrozza , rbeda : carretta da quattro 
cavalli , quadriga ; da due cavalli, dite, 
rbeda duobus equie junZa: mangiar col 
capo nel facco , come ilcavallo della rar= 
retta, dicefi di quelli , che hanno , chf 
penfano al loto vito , aliena vivere quae 
dra , de alienis impenfis vivere, vivere 
Alicna induftria : aver più mali, che il 
cavallo della carretta, dice dichiabbia 


addoffo molte doglie, fercentis mordis afe 
fci, venari , 


CARRETTAJO, che guida la carretta, 


auriga , 


palla loqui, meudacio , commento fideni CARRETTATA, carico di una carretta, 


adtruere , 


gur. vale approvar malte cufe infieme , CAROTIERE, V. cato:ajo. 
affuchè tra effe ne refti approvata unt,|{ CAROTIDE, due arterie emergenti dali* 


imulta probare , wt corum alter coni 
prebetatr, 

CARNEVALE, V. carnafciale. 

CARNEVALESCO, V. carnaîcialefco. 

CARNICCIO , la parte di dentro della 
ca degli animali , cwtlewla : per lim- 

Muccio, pellis prefegmen è: per came, 

sd è dett9 per iîtrazio | caro. 

CARNICCINO, di carne, di color di car. 
me, carnius, colore carnis praditus, 

CARNIERA, carniere, e camiero , tafca 
propria de” cacciatori , pera : avere una 
cofa nel carniere , fi dice , quando uno 
crede d'eifer per averla ficuramente , i 
manu babere, 

CARNIFICINA, Limiena carnifcina, 

x» CARNILE, di carue, carmens. 


CARNOSETTO, dim, di carnofo , mer vil 


hil carnmofus. 


ICAROVELLA, caravella, V. 


arteria magna $ T. Anat. carotides. 
CAROVANA, condotta di beftie da foma, 
o quaniltà di fume infieme, jwamentorsr 





ve bes 


CARRETTIERA , fem. di catrettiero yer 


riga: per metaf, guidatrice, reffriz, 


CARRETTIERE, efdariws, refer covi- 


mi, cifiarins , Lucan. per meraf. colui 4 
che regola, che ordina, rePor. 


inultitudo , agmina catervatim fimul iter CARRETTINO, dimin. di carretto , tar. 


babendum ad fecuritatem ; per fimit. quan 
tità , abbondanza , copi : carovana ‘fi di- 
ce d'una quanità di navi, che vadano 
di conferva , mapium multitudo » ond: 
carovana affol. prendefi per viaggio di ma. 
re, iter muaritimuum s farle carovane, di- 
cono i cavalieri del far ll fervigio marine 
timo , al quale fono obbligati dalla loro 
religione , Jegitimun tempus explere ma- 
ritimis expeditionibui ebeundis ; aver fat- 
ta la fua carovana, figur. vale aver fat- 
to il fuo noviziato , tyrocimium pojui/- 
fe, depofmige , Juttin. mawum ferula fud. 
duxife 










ruius . 


CARRETTO, carro picciolo , carra/ws ti 


fiumi, plodellum, covimus , curriculum + 
carretto da mano, chiramariuni , Perr. 


CARRETTONE , acerefe. di carretta, 


magnum cifra, 


CARRIAGGIO, arnefi, che fi portano ate 


torno per lo più dagli eferci., con care 
ro, o con beîtie da foma , impedimenta > 
farcina : pet catrino, V. 


CARRICELLO, V. carretto. 
CARRIERA , ewrfura , corjus, curriculumz 


fore una carriera , far un errore , errare: 
comperar , e vender per carricra , e più 
comunemente perifcarriera , V. (carriera. 


CARNOSITA*, carnofitade , carnofitate ,'- CAROVELLA , aggiumo di una forta dij,, CARRINO, trincea di carri, vellsom e 


pi-nezza di carne , caro , carmrmcula : è ane 
che una malattia, che viene già 


mate della verga, che impedifce il paffar 


dell'orina , carmucula escrefeens in wri.|CARPACCO , copertura del capo de' Greci. 


mali fitula, 
CARNKOSO, pieno di carne, carnosa s, 
CARNOVALE, V. carnafciale, 
CARNOVALESCO, Y. carnafcialefco , 


CARNUME , fpezie dî pefce del genere CARPICCIO , buona quantità di baftona- 


delle conchiglie. 

CARNUTO, V. carnacciuto , 

CARO, fuît, V,carcitia : per metaf. fcarfi- 
ua, percita; , perfimettia, 

CARO, add, e carifimo, che vale, o fi 
ftima afai, carmr pretiofws : i viveri fo. 
no cari, ammo ceri i, Cic. nonè ca» 
ra a crecemio denari, won ef trecentis 
mummmis cara, Plauc. per meraf. vale gra- 
to, giocondo , pregiato, cars, gratus, 
Iucundus: egli n° è caro, g'atus mibi 
er, animo meo > condi suro cardi, Cic. 


pera. 


1 ca-|CAROVELLO, atbore, il cui frutto dice» 


fi pera carovella, pirum 


» CARPARE, carpire, rupere , arvipere ; 
per andar carpone, repere , reptare , 
CARPENTIERE, legna juolo , che fabbri. 


ca j carri, curpemtarius. 


te, magna Derborum vis, 

CARPIFOGLIO, alloro di montagna , ear. 
popbylien , Plin. 

CARPINE, artare, carpimes : dicarpine, 
carpinens , 

CARPIONE, { pefce ) csprinms. 

CARPIRE, pigliar con violenza , e impro. 
vifamente , azripere , rapere , decerpere . 

CARPITA, panno con pelo lungo, permus 
Villofus, Li 

CARPITELLA , dim. di carpita , Jevior 
panmus villofus. 


caro per appartanetno a carcitia, come :[ CARPITO, add, da carpire ,arreptus, de- 


È nato nei tempo care , è nato I’ anno 


cerpius, 


CARRO, cifium, currms , carrum 





curribus faflum , 


CARRIUOLA, letto, che fn vece di pic» 


di ha quattro girelle e tienfi fotto aliro 
letto, deus ambulatorius , carruca dore 
mitoria è per carruccio , carretto , V. 

1 carra 
da guerra per fracaffar i nemici ,eopimaso 
carro da vettura , farracem onerarinni > 
Debiculum : carre trionfale , e carro yer 
correre , currwsi per l’orfa maggiore, so. 
otes, piauftrum > per cartata , V. a care 
ra, 0a carri, vagliono in quantità , co- 
piofe , large , affuenter : dire altrui un 
carro di villanie, vale dirgli molce vil. 
lanic, compicit: aligueni omerare : chi fa 
i)-carro., lo fa disfare, chi fa dare , fa 
torre, gui potef fervare , perdere etiam 
poreft : micxrer il carro innanzi a* tovi , 
dicefi di chi fa prima quello , che dovreb- 
be far dopo, prepofere agere i pigliarla 
lepre col carro, valc arrivare a'fuoi fini 
con pazienza , feftimare lente: carro in ter- 
mine di mariverta, val: la parte più grofa 

Ga 
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fa del'asitenna , cHe riguardi la prora, 
craffor antena pars prora adltija. — 

CARROCCIO , carro, ful quale era colloca. 
to lo Stendardo dell’arme del comuos di 
Firenze , currws cum fnfigmidus urbir, 

CARROZLA ,cwrrus , carruni , CATTHLA, Te» 
biculum, rbeda i cattorta da viagpioy he 
da , petorituns , èfiedum ) efeda: cacros 
1a di donne, carpentum , pilentuni 

CARROZZABILE , aggiumo di Strada , da 
porervif audar colla carrozta  MITHÎ pero 
vius . 

CARROZZA]JO , che fabbrica le carrozze, 
rbedurius, riedarmin faber, artifex : pet 
carrozziere , CATHO4IINI > Ulp. 

CAKRROZZATA , camerata di perfone , che 
fono portare nell'ifteffa carrozza + _ 

CARROZZIERE, cocchi.re , e oggi lavo» 
racore dì carrozze , rAedarims , CarrUta- 
rius , auriga. a 

CARRUBA, frutto del carrubo , filigua. 

CARRUBO, carrubiv, e catrubbio, sorca 
d'albero, che fa il frutto fiale a bac- 
celli delle fave, derto carruba 4 Siligua 
sraca . 

CGRRUCCIO, din, di carro , carrulws : 
per uno frumento di legno Lou quattro 
girelle , ove fi mettono i bamiblui , per- 
chè imparino ad andare, pla tel/anz 

CARRUCOLA, firumemo cos girella fca- 
malata per tirar fu pefi , troci/ea : uguer 
le carrucole, corro nper con donazivi per 
arrivare 2° fuoi fini, domis commmupere ; 
carrucola in modo bafio diceli ad uom 
kagicro , inftalile, c di poco fenuo , #6- 
bulo . 

CARRUCOLARE , tirar la carrucola , 
trochleis trabere > per metaf. carrucolare 





















uno, e indurlo con ia anno a far cid» 
ch' e' non vorrebbe , in injidias comiicere, 


infidias rendere, per fraudvn inducere, 
decipere . 
CARRUCOLETTA, Zdim. di catrucola , 
CARRUCOLINA, parva troeblea, 
CARTA, charta, papyrus sdi carta ehare 
taceas o caria kcal, macrorolm > ca tra 
da ferivera, e callare , palimupfeftns i care 
ta liîcia:a, cAarta derttata i carce talora 
fianificano libri, dir : per le due facce 
dil medefimo foglio , pegive i di quì 
voluto carta, fi.ur. vale cambiata force, 
mutaco lordi ie d.1 negozio , forte n.w- 
fata , invero ordine i aver uno a care 
uarantor.o , 0 finili , modo baffo , non 
averlo in grazia, odio Sabere : carta 
Sfcrictura d'obbligo o pubblica, 0 priva» 
ta, Cbirograp'ua ,comraBus, fyugrapha: 
far cara, obbligarfi per Wcrituura , cdiro- 
grapbo, fjeripto fdeni fuam obligare è far 
Carta , e far le carte , vale diltendere il 
contratto , comtraffum im feripturem re- 
digere : far carte falfe per alcuno , far 
qualbvoglia cofa per grande , e perico- 
losa , ch’clia fia, ad 0imia pro alijuo pa- 
ratuii ef: date, mandare cc, cara bian» 
ca”, figur. dicefi del rimetter l'affare nell’ 
sa ULro alerul , optiomezi dare , permitte- 
re, Cic. que iu hai carta bianca , wa 
è,t optio, Plaur. dire altrui una carta di 
villanie, d'iogiurie, € fimili , dirgli mol. 
ia villania, comvicia in alijuen efunde» 
re i carie, diciamo anche a un mazzo di 
«arte dipinte, delle quali ci ferviamo per 
giocare, alea, charte luforie ; far le car- 
te, cChartas Inforias mifcere : far le car. 
re vale anche effer 1 principale a ma- 
neggiar alcun negozio rems adminiftrare: 
far le carce, 0 far femprele carte , dicefi 
di chi paria fempre nelle comverfazioni , 
garrire , blaterare , Semper logui : (cam» 
‘biar le carte In mano , decipere : dar le 
carte alla fcoperta , dir il fuo parere Il. 
beramente , «aperte logui : tener sù lc 
carte , noli ifcoptire la fua intenzione , 
refuin efe i giocar ben la fua carta , fer= 
girl dell’occafione , oMatam: oscefiguerm 
Tom. I. 


CATA AMAREZZATA, amariztata , € 


CARTABELLO, libro di pregio y liber ezi- 


CARIALCGIA, CHSrta vilfs , wbfoleta , {nea 


CARTA DA SIRACCIO, Y. cartaftraccia. 
CARTA DI PECORA, V, cartapecora. 
CARTA MAREZZATA, V. carta amarez- 
CARTAMO , forca d'erba , il feme della 
CARTA NONNATA, carca fatta di pelle 
CARTAPECORA, e carta di pecora , 


CARTAPESIA, 


CARTEGGIO, commercio di lettere , epi- 
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arrip.re i tenere rem fuam callide , pru- 
dentier agere: carta , 0 carià da naviga» 
re, charta mamtica i e’ nou lo trovesci. 
be, o non lo appottcrebbe lu carta da has 
vigare, cioè è didficilifimo il rkrovarlo, 
inveniri nova poteft: cara , 0 carca geo. 
grafica , tabula, charta i carta nun na- 
ta, carta faua di pelle d’animale , cratio 
dal ventre della madre innanci , ch” c' ia- 
fca : carta epiltolare , epistolare; charte, 
Mara di catia, chertaceni, Ulp, 


inarsezata , fora di carta cinta a onde 
cul fiele di bue da una banda foli. 


mms oggi cartabello , c fcartabello co- 
nunmente dice di libro ordinario , e 
piccolo , per lo più non iitamparo , /de//#1. 


pia: dar cartacce , dir di nd reficere , 
PECUjAre , MOgAare , 


Lara. 


vale fi dà a miaugiare a’ papagalli j fi 
dice da’ Bo:tanici , cartbamus , enitus ìi 


d'aninale , uracto dal ventre della n.adre 
prima ch'ei nafca. 

CARTA PECORINA, Voc. kl Dif, 3 
membrana , charta pergamena, 

cafta macerata con ac- 

ua, € ridotta liquida , poi gettaca nelte 

urme, e raffodata, 

CARTASTRACCIA, carta non buona per 
iforivere , charta emporetica ycbarta fu» 
silts feribendo , Plia. figur. per cofa fpre- 
pevol:, e vile giri id , frivota, 

CARTA SUGANTE s carta, che fuzza je 
intuppa l’inchiottro , fBarta bibula , 

CARTATA , quanto ipazio comprende u- 
na carta, arée4 pagine, - 

CARTEGGIARE , trattandofi di libro , 
vale guardarlo a carta carta , /ibrum 
evolvere , recenfere : per rifcontrare fui. 
la carta da navigare il viaggio che fail 
naviglio , smautic@ Charta ope maritlm or 
curjus regere : carteggiare , dicefi altresì 
per giuocare alcun giuoco di carte alla 
manlcra ordinaria , more aless/udere: 
per. tener corriffondenza di lettere con 
altrui , cum aliguo litterarum commer 
cio uti. 


fiolarum commerciura . 

CARTELLA, quel fregio iu forma di (tri. 
fcia , che ferve pe’ moti, e perle ifcri. 
zioni, /rfedula , pagella ; pel motto , 0 
l’iufcrizione , che fi pone nella carc.ila , 
inferiptio : per quella cuftodia, 0 coper= 
ta , che s’ufa per confervarl: f.ritture, 
o fimili, tSeca feriptoria . 

CARTELLARE, pubblicarggrtelli , dibel- 
los evulgare, propomere, 

CARTELLO , mamifel6pe@bblico , /ibe). 
lus : per libello infanntorto, /idellms fu. 
mofus : per lettera .di dibfida , protora. 
tiomis libellus, provocatio, 

CARTIERA, fabbrica ;ove fi fa la carta, 

cina chartaria ; 

CARTILAGINE , una della par: fimilari 
del corpo dell'animale , la più vara do. 

l’ofia , cartilago, 

+ CARTILAGINEO, 2 eartilegivea: par. 

CARTILAGINOSO , tilaginofas. 

CARTOCCINO, aim, di carsoccìo , par 
vus cuculins, 

CARTOGCIO , recipiente Sarto di cara 
ravvolta a forma dì corno ytstewi/#s i por- 
tar il cartoccio, vale andarin full’afito, 
in gogna , 0 fimili, dal portar, coloro, 
che fono condannati a tali cole, în ca- 
po un foglio ignominiofo a guila dicar- 























CARIOLARE, 
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toseio, fuftigari | car.occi ,y forta a'0- 
nameoti travel, propri di carcelle , ar 
mi, e fimili, c & fanno a'capitelli , Vu 
cab. del 


if, 
cacio afo » colui , che vende carta , 


chartarini , chartarum infitor, 
porre i numeri alle carie 


de* liori, CAartij mumeros adftribere . 


CAMIOLSRE , e carcoliro, libro, ch: 


tiene lo fcrivano della mave , diber aawe 
ficus è per Libro di memoric, diatio , ane 
nali, Commentariui , commentarizin , 4 
da, pugiilaris , pugillzr. 


CARIONE, Charta craga : per metaf, res 


mibili , minima i: carne , chiamati ano 
che il modello per la. pictura a frefco , 
pidura exemplar, Rraphis i dar rv car.o. 
ue, vale dare il iuftro a’ panni lisi , 4 
torem inducere : cartune È anche una ipc- 
zie di cuffia , 0 di acconciarura di teita 
delle donne, A 

CARTUCCIA, pezzuolo de ra, febedu- 
la, chartula, 

CARORE) o carubo , V. carruba, o care 
rubo, 

CARVI, erba medicinale , /eontice , Plia, 

CARUNCULETTA, Red, t, 6. carmncy- 
da, T. M, 

CASA 3 dub; des yadifcium : cafa aper 
ta atuci domus dofpitalis: cala di don= 
n° pubbliche , /uffrum , fornix , Iupa- 
mar: cafa del Podeltà , domus prator.i , 
pratorium 1 cafa reale , edes regie, d 
anche «des regia” cafa fornita , domus 
inftruita : cafa ben fornita , e ben accu- 
modata, congdrwifior ,  apparatior do- 
mus , Cic, cafa sfornita, domus nuda; 
cafa da vendere , domas venalis, da aî- 
fittare, domus comdufitia 1 che fta per ca- 
dere, ddes tuimofe , Cic, mal fabbricata, 
ddes materiata , Cic, cafa pulita , e va- 
Ba, domus elegani ; cala grande , domus 
ampla ; cafa ftretta , angufta domus :ca- 
ia ai caopagna , domus rufica , tel4 
fivetria, vilia » Cic. rus, Ter. l'appar- 
tamento di fopra della cafa È voro, 1014 
Superior domus varat , Cic» cafa i iio- 
la , fnfula: per ifchiacta , degnaggio , ftir- 
pe s domus familia , genus : una cafa au 
tica, vesujtis finaginidus familia , Ci. 
egli è d’una gran.afi, modili genere na- 
tus ef, fummo gerere progwatus icharis 
ortus parentitus, Cic. ha tjofaro tin gio» 
vine di buona cafa , suefit In fan.ilzam 
claraia , Cie, per patria , domus, patria : 
per un'intera fa..iglia, cioè per l'apgre- 
guO di cutti coloro , che alizano nella 
Vibeffla cala , familia: cala , è avuche tei- 
mine aftiologico , domms : di cala , de 
megicus, familieris : epli è uno di fua 
cafa, smus ex fuis, cedomefici, er fa- 
miilfa, Cic, cafa maledetra, cafa cata , 
cala del diavola, averma:: pork acita, 
c bottega , metaf. vale porfi a fare una 
cofa rifolucamente, /0 fusa dare , de- 
dere al:cui rei : totnare a cafa , figur. 
vale tornare al propòfilo , ad rem redire : 
aprir caîa , pigliar cala, dorvnm comdu- 
cere in quella cafa È pora pace , dove 
gallina canta, e gallo tace, dicefi quane 
do La negle comanda , #br mulfer do- 
mimatur , risarum , CP irepitusi flema 
punt commis: cafa fatta , e vigna polta è 
non fi fa quel, ch’ella colta , dii per 
fignifican le fi<fe firaordinari: del fai- 
bricare, e coltivare è frwsmsarria funt istt= 
pendia in domibus ertitandis , egri,;que 
colendis: chi fa la cafa iu piazza , 04! 
la fa sha, 0 e" la fa basa , e val: chi 
fa le cofe in pubelico , now può tosidi + 
fare adognuro, osmidus piacere mor pof= 
fumus i tanto È da cafa tua a cafa ia y 
quamo da cafa mia a cafa tua, vale ci- 
fere di pari condizione , pares jumus , 
«qualis conditiunis flamus i: cala pieno vi 

grida, clemata domus , Stai 
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CASACCA, fortta di vefte lunga , e tala» CASERECCIO, V. calalingo, 


re fimile al fajo degl’ Antichi , timical CASERELLA, caforelliva è 
manigata , fagum 1 voltar cafacca , mu} CASERINO, 
tare fentenitam ; e valora vale rinegare,| GASETTA, 


abinrare , 


V. cafelli. 
ua. 


} 


CASETTINA, Varch. 


CASACCIA + fafa : talora prendefi in fil CASETTINO, V. cafino . 
guif. di cafata , V. far cafaccia , anuca»} CASIERE,, e cafiora, guardiano , e guar- 
mente fu deo per accomumare il cafato,| diana della cafa, atdiwm custo: ; calicra 


romifcuas muptias facere, — 
CASACCIO, pegg: di calo, infolitus open. 
fui, cafus smopimatus , 


CASALE , mucchio di cafe In contado ,',, CASILE, cafina, 


Agi. 
cisitinao , add. dometicus , familia» 
ris : pane cafalingo , partis domefticus ; 
donna cafalinga , muulier doasejticam rem 
turans , cafarta . 
CASALONE, V. cafolare. 


rferva, amgilla: per contadino ,0 con- 
tadina , che abita nelle capanne , fafarimi, 

cafaria , 

cafula, 

CASININA, Varch, 

CASINO, piccola cafa, damsmensa ; cafi- 
uo propriamenie in Fisenze € il luogo , 
dove li raduna la nobiltà, modiliuzi cor-| 
ventusi cafino per cafa di delizie , fder,| 
domus ad poluptates 


CASAMATTA , forca di lavoro n lle fori. |CASÌIONE , occafione, orcafia + 


ficationi milicari , fisbterramea capo, fub- 
fruftio, ima crypta ad latera propugna» 
culurum i: per la prigione de' foldati , car 
cer militaris. 

CASAMENTO, cafa, ma per lo più grane 
de, domus, 

CASARE, accafare , maritare, collocare ,, 

CASATA, e cafato, coguome di famiglia, 
e la ftefla famiglia , Sumsilia , domus, 
firpi. 

CASCAGGINE, fonnolenza, priernms . 

CASCAMEBNTO, ll cafcare , cafws , Pie 
na, 

CASCANTE, che cafca ,/abans, cadenti : 
per debole, infirmui, dvbilia 1 per ciou» 

ante, mutati pendens i cafcante di vere 
zi, fover hiamenie leziofo , delicifs, 204 
litie ditfuens, 

CASCARE, V. cadere: cafcare il fiato , le 
braccia , 0 fimili, perderi d'animo , 4ni- 
mo comcidere : catcare a poco a poco , 
Labi fenfim , pedetentini : cafcar in erro» 
re, ladi i cafcar ingiò decidere : caî- 
car di forto , /mecwmbere 1 cafcar di 
fopra , fuperincidere : cafcar con en 
pico, proruere ; cafcat diftefo » Cenci. 
dere s cafcar in miferie, incidere in eru. 
mass pregare, che alrni calchi Il fia. 
to , forra d' imprecazione , 45 pereat ; 
cafcare altrui le veftimemia , 0 fimili di 
dofîo , val: efler male In arnefe , 0 1o0r. 
par malo al dolo le veli , peffiose indu. 
tum efe , 0 aptari, convenire, pongrme. 
re » cafcar il cacio nti poser si rep 

ori, ©) tune aliquidobvenire 1 cafcar 
Sena We, aver ti adifua; fame, fa. 
me laborare , perire ; cafcar di fame . meo 
mar una vita poveriffima , miferrimami a. 
gere vitam ; cafcar di fono, dormitare : 
cafcar di vezzi , vo/litit difAmere 1 cat. 
car nell'animo, fw sueateri Denirt > Ca. 
fcar di collo ad alcuno, cadergli di gra- 
zia , gratia cacidere : cafcar fra_le vecchie 
invecchiare , feaejcere . 

CASCATA, fuft. caduta , cafur. 

CASCATICCIO , non durabile, caduess, 

CASCATO , add da cafcare , prolap/ws. 

CASCATO]O, add V. cafcaticcio ; oggi 
pià comunemenre fi dice per facile ad in. 
namorarfi , in anorem proctivis - 

CASCHETTO , forta d’ armaduta della 
telta , galea , cafis, Ù 

CASCINA , luogo , dova fi tenzano , € 
dove palturano le vacche, onde & fa il 
barro, e ‘I cacio < cajeale, is, 

. CASCIO, Paffav. cacio, V. è 
CASELLA, dim. di cafa ,14/U}a , dos 
CASELLINA , $° qiuirwda » cafelle chia. 

manfi altresì quei fpazi quadri , dove 
gli arimegici rinchiadono 1 numeri nel 
fare ì calcull, areole: onde © dice far 
caf-Ne pur apporfi, erpijftari ; per fimil 
caf.ile divonfi gli fcomparcimenit de’ gu. 
fei so filique delle biade , celle. 

CASELLINO , picciolo frompar.ibmento , 
eliula; cafellini chiamanfi anche t luoghi} 
dere 4 cengone | barberialiamotte , carcer.| 





























CASIPOLA, V. cafellina. 

GASISTA, colui, che ha perizia ne’ cafi 
di cofcienta , tseologui moralis , moralis 
fcientia peritus. 

CASO , cajus, fors, eventus : cafo per col» 
pa, cuipa i cafo , appo gli fcolaftici, va» 

bgurazione del fa:to , € Il fatto ftellu: 
quatro fono i cali , ne” quali una perio. 

ma è tenuta a conf fari, quatuor funt , 

quitas tememur peccata aperire i termine 

Bramaticale , 6afws : in cafo di morie , 

+0 fimili , cermine de'legitti , che vale, 

fe egli avverrà, ch'egli muoji, fi mor: 
tontigerit : in cafo di morte, vale au 
che in pericolo di morire im mortis ar. 

ticulo : effer il cafo ye Riceli anche il 

cafe afiol vale efler acconcio , a propo» 

fo, convenire , quadrare , pdrtinere i far 
cafo di una cofa, vale farne ftima , pens 




























vale importare , referre i e talora far ime 

preffione , commovre , fallicitum babe» 

te: acafo, calualmente , fortkito , forte ; 

a cafo, vale anche iuconfideracamente , 

impenfacamente , snconfiderate , temere , 

imconjulto: acafo, e acafaccià, aggiun- 

to di uomo, val: Incgnfidorato', fmromfi- 
deratui: favellare a caio , e a galaccio, 
inconfiderate logwi cato che , poîto av- 

verb, vale poito che, di.0 che , \finge . 

so. fac ita ege, Cic. pomamus ità efe, 
er.incafoche , in ogni cafo che, è fi 

mill, vagliono, fe il cafo fi darà , ch 

fegua cid, di che fi parla, fi forte conti. 

gerit, fi contigerit , evenerit 

CAaSOCCiA, cafa vile , Varch. Hercol, cafe 

CASOLANA, forta di mela. 

CASOLARACCIO, pegg. di cafolre, do 
mus male tella . 

CASOLARE, cafa fcoperta , e fpalenta , 
domus diruta ; fi preude anche per cafa, 
dom i. 

CASONE, accrefc. di cafa , ingeni domss. 

CASOSO, ched'agni cofa fa cafo , awxins, 
follie tus, meticubolus. 

CASOTTA , % accrefe. dicafa , imgens do- 

CASOTTO, $ nipis: caforto Canche ftan- 
za polticcia per lo più di I:gname., /i- 
aura cajuia, 

CassA , arca , capfa , capfula ; cafla , 

dicefi anche quella , #1 cui fi racchiudo. 

no imorti, feretrum , locutus : caffe chia- 
manfi que' legni del telajo , che lano 

fofpefi , e contengono in loro il pettine , 

rudicula testoria ; cafia , per quella par» 

te di legno , dove entra la cada dell’ are 
chibufo , e fimill 3 vale altresì amlfa, 
alveare : caffa per ogni luogo, ove fi ten» 
gono denari, arca : tener li callà , te. 
ner cono del denaro, accepti € espenti 
ratignem babere ; per tamburo , onde 
batter la cafla , vale barter il tamburo ye 
prendefi anche per foldati , tinipunnni 
percutere sferire, quatere , tundere , ini» 
lite: comferibere : figurar, batter la cafia 
addofio a uno, vale dirne 
alicujus profciadere , + 


CA 

CASSALE, mortale , atto a far morkre 
letbifer : in forza di fut. vale febbre 
morcale , febris Jetbalis, 

CASSAMADIA, cafla a foggia di madiha . 

_malira . 

CASSAPANCA, caffa a foggia di panca î 
fcaimunm : deitro , come una caffa panca 
dicci per itoula , di chi È difadate K 
Ineptus, tardus,. 

CASSARE, cancellare, delere , iwducere : 
cattar foldari, dimittere , erauferare , 

CASSATFO » deletus : foldato cafiaio , die 
migu: , erauforatui, 

CASSAZIONE, Il cafflare, Zitara, deletto, 

CASSERET1O, dim. di caffero » Partum 
Calbrum, parva are, 

CASSERO, Y. cafio, fuft. per recinto di 
Mura , fortezza , Cadiz , arr 3 per la 
Lovin separare della poppa del vafcello 
preflo al fanal:, pappis pars erior, 

CASSETTA, dim ti Ippica s die 
cula ; cafietra da fpazzaiura , chiamati 
quell'arnefe di legno , dove fi mertono 
le Lumondizie , guifquiliarum reteptacse 
Fumi 1 caflerta È un picciol arnefe di lee 

no , © di ferro. per ufo di accattare la 
imufina , arcula ad mendicananm , 0 
emend:icandun Ripe » il guadagno va 
dicure alla caffetia , dice quando fi fra» 
pia, iu vece di Buadagnare , decrze in 
detrimentum cedit ; cattetta dice anche 
quella parte della carrozza. , dove ficde 
Il cocchiere per guidare i cavalli , onde 
andare, 0 iure a caffetta, vale guidar 1 
cavalli, amrigari : cafiecta è wn arnefe 
di legvo , che fi nel lesro, o nella 
Lana per guardia di nou foffogare i tam. 
bini nai di foco, 


dere , facere , aftimare : far cafo atiolut. |CASSETTACCIA, pegg.di caflerta, weius 


arcula, capfula obfoieta, - 


CASSETTAJO, macitio di far caffette , 


ercularius , capfarims . 


CASSETTINA, caficuino , V. caffetta, 
CASSETTONE , accrifc. di caffetta , im 


gens capfai più particolarmente oggi li 
dice uan cero arnefe , 0 mafierizia di le» 
Bname in forma di cafla grande , ma più 
ala, dove fono collocate caflette , che fi 
titano fuori per diniuzi ad tfo ditiporsi 
chec hè fia, armarimn, 


CASSIA, frutio d’un albero , e ferve per 


medicameno foluiivo, cefia : dar 1° erba 
catha , vale caflare , dimittere , mig 
facere . 


CASSIE'RE , quegli, che ha in cufto» 


dia i danati, quator , arcarimi, Scaw, 


CASSILAGINE, (crba ) b;oftiamus, 
CASSO , futt la parte concava del corpo 


circonda.o dalle coltole , cav interiss 
peltoris, coprarum finus, 


CASSO, add. caffaio , privo, cagus, ine 


mis: per meraf. fpeato, annichila:0, va- 
no, datiaflus, compump'us, irritws, 


CASSON:CCIO, pigg. di cafone , «rcs 


magna veti 


CASSONC ELIO, V. caffetta. 
CASSONE, cafia grande , magna arca : 


mandare u 0 al cafone , ammazzato , 
merate, Vitam adimere © andar al cafio» 
ne , morire, mori. 


CASSONETTO, V. caffitta, 
CASSUTA, V. cufcuta. 
CASTAGNA , cafanea : la caftagna di 


fuori è bella, e dentro ha da magagua , 
i dice d'un ipocri:o, foris Helena, im 
lur Hecuba > caftrar la caftagna , vale 
f.uderla , perchè non ifcoppi nel cuo» 
cerlì , cafancam fndere > cavar la ca- 
ftagna colla zampa alcrui , far alcuna 
cofa colla ficurezza propria , e con pe 
ricolo altrui , «dliezo com periculo rem 
fuam conficere :caltagna fig.per fica , one 
de far le caftague, vale farle fiche, V, 
fica. 


male, farmarmiCASTAGNACCIO , pane fatto di farina 


di caftagne , penis ca cajtantis. 
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fae caftrafiche , fav te fiche , Wludere. 

CASTRAMETALONE , Gel, capramie, 
Fatio, 

CASTRAPORCELLI, e caftraporci , que» 
gli, che efercira l’arte d.! caltrare sì gli 
uomi:.1, come le beltie, calrator , Tert. 
emajculare: , Apul. per coltello di catti» 
vo taglio, Cudter obfufws . 

CAST. RE , 6affrare , episare , Phut, 
qwrititatem alicui adimere , ertidere ,} 
Quustil. refciadere, refecare virilia : per 
insaccar i marroni , ole caftagne s fa 
franvas. findere : caltrar alcuno, fig. vale 
torgli il comodo di opetare in checci.è 
Gia y alicujns rem ita insimimuere, ut ai, 
bil agere pofft, 

CASTRATACCIO, pegg. di caftraro,Menz. 
Sac. 1. quì mel fipgmificato di colui, ch'è 
itato caîtrato , mra/us, mequarm , (pado , 

CASTRATO, futt. caltrone , verver pes 
colui , ch'è tato caîtrato , e dicefi fpe- 
ialmente de’ mufici caftrati, fpado cu 
murbus. N; 

CASTRATO, add, cafratws, eviratus, 

CASTRATURA, il caftrare , e la parte 
caftrata , cafratura ,t4fratio, eviratio. 


CA 
CASTAGNETO , bui.o di caftagni , 04- 
MERI, 

CASTAGNETTA, di»: di colagna , per 
da catanea i è anne un isrumenio He 
mile all: nas chete , 

CASTAGNINSO, e caftagno , aggiumo del 

celo dell'uo' Lo di colore full: «lla ca- 
his , colore cadouet 1 e del mantello 
del cavallo del 1 defimo colore, fpadis, 
Vire. poemnitews, (li, terra caltagna , 
terra colore cadance . 

CASTAGLO, fuît. l'albero, che fa la ca- 
stagna , catanesi per forta di pefce, V. 
cor.cino . 

CASTAGNO, add. V. caftagnim. 

CASTAGNUOIO, futt. legno di caltagno, 
lignum e catanca ; per piccioi caftagno, 
parva catanea, . 

TASTAGNUOLO, e caftagnolo , add: V. 
caftagnino : fico caffagnolo , e caftignuo. 
la è una torta di fico così detto, 

CASTAGNULZA, dim. di caftagna , parva 
cafanta , 

CASTALDERIA, fattorìa , villicatio, 

CASTALDO, e caitaldione , maeftro di ca» 
fa, fattore, prefeffus domus , Viilicus, 
rei familiari; curator: per majordomo , 
e governaior gencrale, curator totiws rei 
fansiiliaris, 

CASTAMENTE, caftiTmamente , tale. 

CASTELLANERIA, goveruo di caitello, 
oppidi prefeftura , 

CASTELLANIA , uffizio , e dignità di 
Caft:lano , arcis prefettura , 

CASTELLANO, capisano di caftello , ar- 
cis prefeBus : per fignore di caftello , 
dominus, catellanus oppidanus . 

CASTELLANO, add. di caftello , caftel- 
langs. 

CASTELLARE, caftelto rovinato , epp:- 
dum dirutuni, 

» CASTELLETTA ,2 din dicaft:Îlo, op 

CASTELLETTO, pidulum parva 4rx, 

CASTELLINA, mucchio di tre moccioli 
con uno fopra, del quale fi vagliono i 
fanciulli in far Il giuoco chiamato le ca- 
f#-Iline 

CASTELLO, quantità di cafe circondate 
di mara, caftellum, oppidum : di caftel. 
lo in caftello , oppidatrm: per fortezza , 
rocca , arzi per macchina da ficcar pa- 
li, fituca : per macchina da tirar sì pi- 
fi , trocblea : caftelio in aria , penficro 
vauo , difesno mal fondato, inerte, Da. 
aa Cogitatio: far caftelli in aria, imemia 
mieditari , cogitare , cogitatiomibus ins. 








Legifti a quel peculio , che alcuno gua. 
dagna per mezzo della milizia, pecslimm 
caltrenje, 
CASTRO, caftelio , caffrum. 
CASTRONACCIO, pegg. di caftrone , ma. 















V. babbaccio. 

CASTRONCELLO, e caftroncino , pi 
lo caftrone, verper: per giovane ftolido, 
e di baffo ingegno , ffolidus, verprx, 

CASTRONCIRO, V. caftroncello . 

CASTRONE, agnello caftrato”, verves ; 
caltrone , dicefi ad uomo ftolido , e di groffo 
ingegno, /tolidus, ignarme, Verver ; ma 
le del calirone, vale toffe, mala tufis , 

CASTRONERIA, V. balordaggiue, 

CASTRUCCINO, moneta detta dal nome 
di Caltraccio, Si mor di Lucca. 


«ASUALMENTE, forte, cafu , fortuito, 

CASUCCIA , e cafuzza, V. calerta. 

CASUCCIACCIA ,pegg di cafuccia mala 
domuncula , 

CASUCCINA, Varch, cafule, 

CASUPOLA , V. cafetta. 

» CASURG, V.L. che è per cadere, ca. 
furus, 

CASUZZA , V. cafuccia. 

i CATACOLTO, colto bene, forprefo , 


mibus animun paftere , Cic. în aere pi. e peli] i 
fcari, Pliut. GATACOMBA, luogo facro fotterranco , 
CASTELLOTTO, caftello di qualche gran- (III. 


dezza, oppidum, 

CASTELLUCCIO, dim, di caftello, oppi. 
dultini: caltellucci in aria, e far caftole 
lacci in arla, V. caftello in aria. 

CASTIGARE ,puxire , caligare, pewa: ab 
«a liqguo fumere, in aliguem animadvertere. 

CASTIGATO, punitus, catigatus. 

CASTIGAZIONE , Bimb. casigatio. 

CASTIGLIONE , V. caftelletto , 

CASTITÀ , caftuade, cattitate , caftitar, 
caftimoria , Cic. cajgui y ws, Varr, Feît. 
caftitudo , Acc. pudicitia . 

CASTO, fuft. aguocatto , arbaftello , viter. 

CASTO , add, caftifamo, caftus , purws , 
pusicus, incorruptus, enteger > per rete, 
ro, reflui. 

CASTONE, parte dell’anetlo, dove è 
fta la genna, pula amuli. 

CASTORE, V. caftoro. 


CATACUMINO, Vit, SS, Padr, 2. 313. ca- 
tecumeno . V, 


CATADUPE, cadute del Nilo, Catadupa, 


e, 

CATAFALCO, edificio di Legno , dove fi 
tip.ne la bara delmorto, pegma funebre, 
tuarmius imanis : per palco faio per gli 

_ Spettacoli (peRacuimm, pulpitum fori. 

CATAFRATTA , corfaletto , 0 gico, 
tataphratta . 

CATAFRATTO, uomo d'arme armato di 
catafratta , catepbraffus, 

CATALETTO, bara, feretrami, locwlus, 
capulws: per Jettiga , deBica. 

CATALOGO, ruolo, catalogui,(erier,inder, 

CATAPECCIHA, lnogo falvatico , fterîte, 

po-| € AIA piera s docser imtultms ,inDims, 

CATAPLASMA, impfattro, cataplafnsa , 

CATAPULTA , forca dimacchina da guer 

CASTORIO, medicamento fatto de’ tefli.| Fi, catepuita ; la chiave della catapul. 
coli det caltoro, cafanmm, ta, chelo, Vite, 

CASTORO, aninual terrettre, c acquatico, CATAPUZZA, (erba ) fetByris. 
cajtor, fiter ; panno , cappello , e guani| CATARRALE, di catarro, rbewmationi, 
di caftoro, caferews : pelle di caftoro, {|CATARRO , fuperfiuità d’ amore , che 
fibrina pellis , Plin. ingombra ‘il petto , 0 la tefta , pituita , 

CASTRAFICA , caftagna , fica, i2/wfio : dij itlatio a gravedo, epiptora i aver ii 





CASTRENSE, V. L. aggiunto daro dai|CATASTO, 


lus verter : per nome di groflo ingegno, |C 
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catarro di alcuna cofa , credersi di siui re 
vi eredere , putare , fe felites babsre 
ipofe eventus , cafus abicuims rei , fr 
profpere er)edire pofe aliguam reni. 

€ [ARRONACCIO, peggior di carazio , 
mala petuita, LI 

CATARRONE, accrefc. di catauro, iageos 

stuita . 

CATARROSAMENTE con catatro , (4; 

imita. 

CATARROSO, che patifce di catarro , 0 
che cagiona catarro , gravediwofus, pituî= 
fofws, rbtuzsaticus , difillationitui , GP 
epipioris obworius , > 

GATARIO, forca di fera inferiore , frrie 
ci purgamentum i per immondizia , roc» 
cia, 0 fudiciume , che fia fopra qualfie 
fia cofa , fordes , purgamentum, 

CATASTA, maffa di legne, frues, lipro= 
rum congertes i per guella maffa di lcgne, 
fopra la quale gli amichi abbrucia vane 
1 cadaveri, rogus: ionare a catalta , V. 
baftonare : catafta è anche un fupplizio, 
con cui erano tormentati È martiri. 

CATASTARE, imporre il catato , crafume, 
veltigal imponere . 

impofizione , graverze, cenfici, 
veltigal , tributume; pel libro , dove @ 
regiftrano gli Vanziamenti del catalto , Zi» 
ber fanttiomum , cenmfus 

CATASTROFE, mutazione d'una fortu- 

na in vo” altra , cataftropbe , converfio . 

ATECHISMO, esriftiane detrine int?- 

tutio , eruditio. 


sco. |CATECHISTA ,csrifiaze in,litutioni; dpe 


Hor. 

CATHECHIZZARE, infegnar la dottrina 
criftiana , coriftiona dotbriva , 0 rebus 
facris infiruere , ad chrifiamam difcipti- 
mam erudire = per ifvolgere uno, indur= 
lo con ragioni a far una cofa , perfuadere 

CATECISMO, V. catechifme. 

CATECUMENO ,.e catecumino , Nuo:® 
difcepolo nella f-de ,catechuients , Ter. 
qui myRertis religionis eruditur . 


CASUALE ,dependente da cafo, fortritas | CATELANO, fpetie di fufino , pruxw: 


tatalanica . 

CATELANO, forta di veftimento . 

CATELLINO , cagnuolo , cateliws, 

CATELLO, cane pivcolo — e dicefi ancora 
de’ parti degli 2olmali rerreftri, catulm:. 

CATELLONE, accr. di catelio , catalas 
corpulentior. 

CATELLON, catellone, avver quarto anat- 
te,che non par fuo fatto, pedeteatim,fante, 

CATENA, catena è per isbarra , ferraglio,. 
ritegno , feptum , repaguimm > per li 
of, che colisgano il collo , che fi dice 
nodo dilcollo, vertebre : carena da fuo» 
co, satena è per collana , torgue! 3 per 
quel ferro, che fi pone meglicdifizi, € he 

l’incatena, c ferra infieme per maggior 
‘orterta , catena. 

CATENACGIO, velis, peffu/ur > menner 
il casenaccio , indere pegnium > per cica- 
trice grand. di ferita , che vona ablia 
fol vifo, cicetriz. 

CATENARE , cwtenas induere , Plans. 
compefcere , vincire caterii , Hor. Ovit. 

- mellere , 

CATENATO, catematus. 

CATENELLA, 2 caeterwla » e careneila 

CATENUZZA, dicefi sun adornamene 
to, 0 fpezie di ricamo fatto coll’ ago sà 
i veftimemi a guifa di catena 

CATENONE accr.di catena, nragna carena, 

CATERATTA, apertura per pigliar l'acqua, 
e mandarla , caterala , cmiffarimn i per 
le buche fatre me’palchi, che per lo più 
fi ufano nelle colombdazei , catereila : per 
caratteri magici, ma, nel numero del più. 
magiciebarafBeres ; per un certo impodie 
mento , che cogli all’ occhio I° ufo del 
vedere, e Iv rende appannato, fugfo . 

CATERATTOLA, caterrata, VW, 

. 


Ca. 


100 CA 
CATERVA, V.L. moltitudine. caterva , 
CATETTO, linea a perpendicolo, suc, del 
Dif. catbetus , 
CATINAJO, che fabbrica, e vende i ca- 
tini, catimorum der , venditor , 
CATINELLA, vafo più picciolo del ca- 
tino , mualluvimii ; andarne il fangue a 
catiaeli>, andar con fonrna celeri.à in 


tuina , ix preteps ruere , rem diladi è 
CATINELLETTA, dim. di catinella , 
CATINELLINA, parvum maliu- 
CATINELLUZZA, vium, 


CATINETTO, dim. di catino , cetillus 4 
catillune , 

CATINO, vafo , nel quale per lo più fi 
livano le Stoviglie, catimms, pelvis. 

CATINUZZO » dim. di caino , Catilims , 
catillum, 

CATOBLEPA, ( ferpeute ) catudlepas. 

CATOCHITE, fpezit di gemua , oufo- 
_coites, Plin, 

caToLLOo, Car. Eneid, parte, pars: che 
"imaggior catolio cra d’uamont , 4644 
partem txiguam montis, 


CATOPIRITE, gemma , che fi truova is! CATTOLICAMENTE, cattolichifimamen- 


E iopa , catoprites, Pliu. 

CATIORCHITE, vino faro di fichi , ca- 
torcbites , Plia, 

CATORCIO, V, chiavift:lo , catenaccio. 

CATOTTRICA, parte di matemuica che 
traita de' ragnirefratti ,caropirica, VG. 

CATRAFOS + Cato.let. voi 1. foifo pro- 
d.ido, ipizio, altafovea pra'kpta loca, 

.» CATRAGIMORO, V. clregiria 

CATRAME, forca di ragia nera, refima , 
CATRIOSSO, offatura d.li: colte de'polli 
_fpogliara di carme. 

CAT TA » fpezie d'uccello, cata, Marr, 
CATTABRICA, Car. Li.igiofo, ricojks, 
» CATTANO , figuor di caîtello , uppid' 

È dominus » V. caîtellano . 
CAITARE, V.L. procacciare, captare , 
_tuvenite , comparare, | 

CATTEDRA, catsedra : per la :fedia pon- 
tifcale, catbedra , fedes stbrotus i di qui 
è detta Cattedra una feslivicà di S.Piet:o, 
Cattedra Divi Petri: poter lspger in ca:- 
sedra di una cofa , vale , efietoe infor- 
misifimo, prode callere . 

CATTEDRALE, all, ad catbedram , ad 
SuzzeRum pertineni + per aggiunto di 
Chisfa, in cui rifeggi il Vefcovo , ma. 
S#I feriplum 3 per Chicfa di refidenza 
Parrocchiale, teaplum parochia yo pare. 
l , Sidon. , 

CATTEDRANTE, lettor pubblico di feien- 
Lia magider, antecefar. 

CAITIVACCIQO, pseg. di caudvo , sm. 
prosus, vafer, calirdas , 

» CATTIVAGGIO, cattività a captititar, 

CATTIVAMENTE,ma'umenic, wequiter, 
smalitiofe  inigue , in'ute, improbe. 

» C ATTIVANZA + V.cattivaggio: per ri. 
bilderia, triîticia , fcelws, flagitimia. 

CALTIVANZUOLA, ribalderia , deve fis- 
Ertimmm. 

CATTIVARE, piziiar prigione, fir ferso, 
sn fer Vitutem abineere | Cic. captivam fa- 
cere scatti cvarfi la ben:volenza d' alcuno, 
cattivarfialcuno, farfelo amico , alicurs: 
benevolentiam captare , aliqueni fibl com 
colica, volwatatem alicuins captare . 

CATTIVATO, add. da cattivare , in fer 
Ditutem abdudui, 

CATTIVEGGIARE saffligrerfi, fe creino 
Ciare , animo adpi., vezari : per cener 
mol sha y18p vivere , improdani vie 

tam ducere . 

CATTIVELLACCIO , pegg. di cauivello , 
od. 1.3 smuprobulus, 

CI TTIVELLINO, di poco fpirito , tificu-- 
10 4 cagionevol: = iframe valetudinis v:° 
ribms imbecifivs  ranbuctizie bommacio . 

CATTIVELLO, mifeto , iofelice , safe. 
do mijeri castivello, ccastivazio , per 
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viziarello, ma in ilcherzo, Zurprosa/ms. 
GATTIVELLUCCIO , V. cativellino . 
si CATTIVERIA, 2 malvagi è, mprodi. 
CATTIVEZZA, fas, fceius, 
CATTIVITA', cauivitade, cattivitare , 
febisvicudine , captivita; , {ertitus , fer» 
Vitium » liberar qualcheduno da usa lun. 
pa catrivi.à, /evare aligueri longo fer. 
Vitio, Hur. per triitizia , ribalderia , feel. 
Icraterzà , (celus, improbditas, fiagitium: 
per vità, dappoccaggine  istertia , impe- 
ritia s tecarl la cattivica in ifcherzo , 
metter la eriitizia in ifcherzo , fiagitàz 
docwin , rijumque facere , Petr. 
CATTIVO, casividimo , fchiavo , capti. 
vas: per mifero , mefchine , tapino , do- 
icnce, malionicnto, miijer y iwfeliz i per vi- 
le, c abbictto , vilis, abieBus: per ma. 
niguldo, poLione, dappoco , gagliole , 
imers, inéptuss pet reo, malvagio, fceh 
lerato, ed iu queto figuif, G vii più co. 
Mine uente , Pra vas, salus , fuprubus : 
per fozzo, Bldo, V. 
CATTIVUZZO , V. Cattivello. 





ce, catbolce Ter, pie , fante ,religiofe. 

CATTOLICO, cattolichiffimo, univerfale, 
catbolicus, Tef. cattolico pet facro, (> 
(i: aggiunio a uomo , vale am he r.li. 
siofo , e fio, religious, piur, frugi: 
Cafa per dunilte_ il diste d'aP re religioni ane 
cer, per colui , che moralmente ,evirivo 
famiente io quelle vivete, piùs, religiofure. 

CATTURA, profura, captura, compreieafe, 

, pretenfio: cattura , prendefi anche per lo 
diritco , che G paga al Litri pr da pro- 
fura, preticin caprura : prind fi talora 

er l'ordiic AT delli profura, niands. 
tum de comnprebysidendo , 0 in vimcula 
ablucendo aligueni. 

CATTURARE, il pigliar , che fanno i 
birii, «onprederdere , capere , Vintre , 
o in tircwla adducere , 

» CATV'NO, ciafcuno, qui.jue, 

CAVA, fuft, buca, TOMa . idee: s fofa : 
per tuina , camicu/mi: per cam.ra fosuore 
ra, cantini, Iuogo fo:rerraneo , e nafco» 
fo, cavum, cata, carena , fpecus: di 
molte cave , mwdiica lets , MEltcstMmi 1 
cava di metalli, fodima, argentifodina , 
aurifodina > cava di falli , lspidicima 0 
lapicidina , lston. if, olarturita : cava 
da piantar alberi, o vici , (17%, jcrodi A | 
e ferobr, is. | 

CAVADENTI, colui, che prezzolaro cava 
alerul i demi, deutiducui, 

CAVAGNO, Bino, ajuola , ercol:, 
CAVALCANIE, che cavalca, eja ?a»e 5 
perli bestia, fovra cui fi cavalia , gel» 
rimm tnimgali cavaicante , particolamucie 
te fl dice colui, che guida, fundo aca- 
vallo , li prima coppia die” cavalli delle 

muce, duriga are equitin., 

iVALCARE , ejuitare, equo infidire + 

cavalcare intorso , obeguitare , circoino= 

quitare : cavalsate in mezzo, fateregui. 
tare: cavalcar a bardoiu, V, a batdoffo, 
cavalcare, per manepgiar il cavallo, is 
peritare equa, Hot. equitare : per fcuire- 
rea cavallo, per faccLeggiare , e talora 
fcorrere afolucamente coll cîurci.o ji pae» 
fe nimico, depo wlari: cavalcare per me- 
taf. vali fvorrere per lo inire Lo) arnia» 
ta mival:, cluf@ mare peragrate , dinbuo 

Lure, Cic, percurrete i per eli.r fopra o> 

gni alira cofa, dove f fila su a caval 

cloni, o che s'accavalchi, come 6 fa it 
cavallo, imequitare S Apui. d'ind.r tario 

Bars infidere : cavalcar li capra, 0 cavale 

car una cola, lafciarfi dere, o dirfi ad 

intendere ani cofa per un’alira, deripi, 
circwmveniri  captari : cavalcare in fenîo 

ofccuo, cond, rem FErbere : cavalcare a 

bisdoffo , 0 1 hardofo , cavalcare il ca 

vallo fon, foHa audi equo infidere, nudo 





Ù 





4 
k i per foldato a cavallo, ejwes. 
CAVALCATURA,betftia,chefi cavalca, ejra: 
CAVALCAVI'A , arco da una pirte alal. 


CA 
equo vedi: per fopraffare, ftar di' fopra, 
fignoregpiare , opprimrere , dominare. 
CATALCATA «+ truppa d' uomini a caval. 
lo: equitatus i: ser fazione , 0 fcorretia 
d'uonini armati a cavallo , eguitazm ire 
curfio , incurfut : per l'atto dl cavale 
came, fjuitatio, rebo in ego. 
CAVALCATO, asd, da cavalcar:: perare 
mato acavallo tris, (eguo sriruBuy. 
CAVALCATOIO, Y. montaiojo » 
CAVALCATORE, checavalca, eqwitens: 
per macftre dell'arte del cavalcare , ejuie 
CJ 


tra fopra la via, eteri fuper viam. 
w CAVALCHERESCO, V. cavallireico + 
CAVALCIARI, V. aecavalciare, 
CAVALCIONE, c caralsioni , V. a ca 
valcioni. 
CAVALECGIFRE, e cavakgg 
dato a cavallo, arma:0 di Lggiri arma» 


dura, éques Itis armature, 

CAVALIERA 31. è 
#07, bratrona , 

CAVALIERATO, disnià del cavallcre 4 
egnefrir d'gxitat. 

CAVALIERE, che cavalca , fiefemi i 
fer foldato a carallo , egues : cavalieri 
ad chro, e cavali.ri di cavallite , sorta 
di folimi a cavallo anticamente così chia. 
matti por foldato in generale , miles è 
cavallire diccli anche «olu?, chic oridio 
d'alcuna dignità di cavalletta , fques a 
miles; soa fe fi chiama chi vive alla 
grande con luftro , € da gentiluomo , e 
talora s'eftend: fino a" Re, vir gaHilis, 
patricius +cavalier d’ amori , e cavaliere 
d' alcuna donna, 42475 i cavalier ti ee 
te, aelicus, muimiger , Sjîre. cavaliere 
dice anche "i Notwjo, PAircario del Pos 
deflà , I Vicario , 0 Commifiario , firibe, 
aGuarius, vicarimi Prtetoris è per bargel. 
lo, diormm dicx i per giuftizione , carati 
fer iper emincoza di terruo fatta p<r 
ICorrir da lomiane, e fer cfiendete , «g* 
se, lecur ensimentior , tditior + cCcre 4 
porte, 0 flare, co. a cavali. re, vale efe 
fere , ftare al di fopra, fmmirere, frpe» 
rigvi loco efe 3 cavallere , uno de pi 
del giuoco d.pli feacchi , che anche fi 
dice cavallo , eyes i cavali re in forra 
l'add. fu ufato in fignif, di nobile , di 
condizione cavallerafca , equoris. 

CAVALIEROTTO , geriiluotuo grand: 4 

r nobilis, 

AVALLACCIO, cavallo cattivo , fefer , 
CW terdus caballus , Luc. caballus , aua- 
Int equas, 

CAVALTARO, paftor di cavalli, age , 
tuorum pasîor è per cosriere , tabeller mri 
cavallato fr dice oggial famiglio , o net- 
fo, che porta li citazioni mandare da'mi» 

i dito rettori: cri vivai, apparitor . 

CAVALLATA Lfperio di nitiia amica a 
cavallo, ejHifatus , CquItCi è 

CAVAILE, V. cavelle, , 

CAVALI EGGIERE, e cavalleggicro, V. 
caval:ggiere, 

CAVALLERECCIO + aggiunta di cofa 4 
che fi può portare da'cavalli s fgeepris. 
CAVALIERESCAMENTE, nobilmente , 

gencrofamento, ingenue, gemerofe . _ 

ICAVALLER ESCO, nobile, g-ncrofo, inge- 
mus, mo'ilis , generofui, 

CAVALLERIA, dignicà di cavaliere , 6/50 
pris dignitasi per milizia a cavallo , £- 
Juitatsrs , eques , equites : condurre la ca- 
Vallerta în battaglia, inducere equites in 
pugname, Liv. la cavalleria cra a" fianchi, 
pro cormibui eques atiterat , Tac. per 
guerra, e vallizia affolutamente , msiliti4; 
pet bravura in arme » Dirtws militaris , 


remitas 
f ita cA- 





CAVALERESSA, vese per lo più da 


Scherzo , #{hifis te 






















CA 
CAYALLERIZZA , luogo deitinato all'etere 
cizio del cavalcare, eyuoruni palsitra © 
per tutto quel, che avbiiozia per la ca- 
vallerizza , imrscnenta equeria i far la 
cavallerizza , circuosagere ciao: » Liv, 
CAVALLERITZTO, «quorum magite” , é- 
uitandi gnagiter : cavallerizzo maggiore , 
cquormmn fabuli regii prafeltus y aquilis 
regii fummus prafetus. , 
CAVALLETTA, animale Gmile al grilio,! 
docufa i per inganno, doppiezza , dolws: 
fare una cavalletta a vuo, aut, /uddo- 
te aliquemi dicipere , 1 
CAVALLETTO, din, di cavallo , ejuninr: 
per finiilicudine di ogni itrumenio di 10- 
itenere pei , che fia futto con quahbe 
Gmilitudine dicavallo , cauterins, 0C48- 
tberias, fultura: per la compofizione , 
ed aggregamenco di più travi, c legni 
ordinati in certa forma particolare per t0- 
ftensr teri, 0 alito , cantberimi i pet 
uella piccola maffa di grano , 0 di bit 
d + Che fuuno 1 lavoratori ne'campi, «l- 
lora che le hanso fegate prima d'abbar 
carie, mazipuli, 0 mamipulormin CU. 
dui: per un cavallo di leguo , ful quale 
ti fanno varj fali , e varj ginochi per 
efcreitarfi, equalu: lignewi i: per ifp.zio 
di tormemo, éjwalews, E 
CAVALLIERA 10 ,ecavalierato , egueftris 
dignitas 
CAVALLINO, fult. dim.di cavallo, #gus» 
is: correr:, 0 scorrere la cavalliva , fa- 
To, 0 cavaru ogni fuo piaccre fenza ti- 
tegno, genio fue licenter 1. dulgere + 
CAVALLINO, add. equimai, cadballinus : 
mofca cavallina , maga cuor precipuo 
adorieni, (P Veram : © fig. di cosa o per- 
fona moielta, gui molelia aficit , mole- 
Sui i alè cavallino, terza fp.ric d'aioè : 
cavallo per forerchism.nte libidinoio , 
se libidincmn proietui. 
®» Sara Ro vendisors di ca. 
valli, #50 42 injtitor, tenditor, 
cavallo, t]rus: mandta di cavalli, e- 
quitimm > caval bajo, tquu: badisi , 
Varr. porricews, Aul. Gell, bajo chiaro, 
quis colori; phemicei dilutiwris è cavallo 
«i bagaglio, da foma, equi farcinario i, 
dopuarini , Vast. sumientum , Caf. fage 
marius , Clitellarius i cavallo corficro , 
SiWHI  Curjurins 3 che va di puffo, 
è sdarius equas, Luci, da poîta , vere: 
dal , curjorias equws i caltrato , carte. 
ria; falcarico a fluileras e bolo, ejuuys 
de fofus, Plio. ambelus , diypnorcus : 
i Luona razca, grucrofui egumi da coc- 
chio, carracarini equus, ufo revdariu 5: 
che calcitra, calcio, omnis, Varr, cielo 
trofus, Col, di carretta, caballus sfqunr 
pisufrarius : che cafca dinanzi , egusi cere 
robi i jomcilito , femtmfets s equsrizinete 
to, cavallo ambiante, chica, adwreo , 
vati i domato , jus; domitus : Indomito, 
indomitas 3 imero , ftallone s fquas ad- 
mulgarias , Varr, magro, equus grieosms: 
mianfo,e piice vole guieties sPlacidus equa si 
da nolo segua; condultitimi , Vatr. polic- 
sro, equas intalatus, indonsitus Cis, 
cavallo , che I buia per terra, euditor e. 
ques Cic, cavallo, che Lurta a terra, che 
. rovelcia ilcavalcante, equus derma, Vir, 
cavallo, che inciampa, e cafca, cefpita» 
tor euws, Sarv.in Virp, da (ella, veda. 
Tiut, Varr. 41 ep'ippia paratws, Varr. 
Senta isla , eguus mudus isfrenaro, equi s 
efienatu:: che va di trotto , fkecafor, 
Juecafator , lue. retto, equas refraiiz. 
THUS, Contumar: da Querta, bellator e 
quus , Vire, caval da veutura, equat ad 
vettura idonei, Varr. omtroto, eguas 
pertrepidus, meticitlufat 4 patidus : che 
va di porrame , Solsererisi , Sen fenza 
freno , efrenui , 0 efremis: cavallo, per 
falizio a cavallo, eques : gente a cavallo, 


e di cavallo, foldniche a cavallo stqui-) 
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tes: cavallo, pr uno du’ pezzi dello fcace! 

co, ques: por l'onda del mare, 0 de 

fumi, agitata e crefciata , fulius decu»' 
mamusi per quella maffa di rena , che 

fi aduna 1ullo +boccate de’ fumi ia mar. , 

arca cumulnsi , Cosgeries è clicre, o ita> 

ro a cavallo, cficre y 0 iture al di fojta y' 

Superiore loco «fe, meliori conditiane «)-| 

Ses elet a casalio, ed efere fopra ua ca-, 

vai groffo , effer in buoi ftaro , cir 

ficuro, ie tuto efe , pro,pera nti furiu=! 
ma: mettere a cavallo una lama, o ipa-! 
da, vale montarla , cafe pagina tege=! 

re,  prorfus aptare i date un cavallo , 

fruttare , aligueni fustibas perberare , na- 

tibui matricem imprivcere , Lul. ro.car 
un civallo , effere fruitito , Dapa/tre ; la» 

felarh lovaro , 0 cil.r levaio a cavallo , 

fi dies a] chi 1 ggermeme crude, facile 

credere : fpropoii, errori, cof , ec da 
cavallo , 0 che noi gli farebbe un caval. 
lo, vagliono folzai.i 4 bettiali , esrores 

marine, errata mea ima 1 medicisa di 

civallo , vale medi.ina da b.ftia , fori 

nuti, animale medicamentan » a ca- 
vallo a cavallo , in fretta, prope e +-co- 
nofcer ì cavalli all: f.Ue, for giudizy 

egli vo nini dall'eltirto, cauda di gu/. 
pe tetatury volto da’ Greci : trito quel 
cavallo , che tira con.ro allo firon;, 
prov, c vale untito colui, che vuol con 
traitiure con chi pud offenderlo , fi iti. 

loi pusni; cadis , mianibus plus doles , 

Pluu:. intitia ef adyerfus finulo; cal. 

ces, Ter. a caval'dos4o nona fi guai 

dn bocca, dissi, guodcumine dat ali. 
quir, prode, apprero S.rabone, S, Gir 
dicc, Mule aewie, equi domati imfpicere : 
chi ha buon cavallo , o chi a cavallo in 
iîtalla, pub ire a pido, prdibus iter fa- 
cere poted, cui e, nobilis equus 3 il far 
de'cavalli avu ia nella gro piera il fone 
dimento delle coÎe nea contbiti neli” ap 

parsnza , smimio me crede colori , Viro a 

tempo di guerra ogni civello ha Lolzu, 1a 

tempo di neccilivà fi fa calo d'ogni ni 
nima cota, im frammenti iaopia ervuni : 

fare d'una rofca un cavallo, V moî a 

CAVALLO LEGGIERE, V.cavalepgiere. 

CAVALLO MARINO , Spese di pece, 
Lippo Grammi, 

CAVALLONE, accrefe. di cavallo, ms. 
Quiss equiti , fonipei + per cuel ponfio. 
iuewio de ll'acque, quando 0 per ven o, 
O per a crefimenzo fi follivano ol.re 1 
uiaio, ferdmi decumaesi, 

CAVALLU'CCIO, pegg. di cavallo , ca. 
dalimi + per forra d' iuicito , eguelier i 
per la cicizione del magi.ira.o degli orto, 
dita : portare a cavalluccio , 0 fimill , 
val: porcar fulle fpalle conuna pimba di 
quat l'altra di la dal collo, wameri: sefare. 

CAVALOCCH®, fperie d’ infero  fmile 
alle velpe , cradro: persuerli, che prezo 
2olito rifcumie i crediti altrui , eratfor, 
cosdor . 

CAVAMENTO, 1) cavare, fofo, efulfo: 
cavalura, Virg. 

CAVARE, edutere , trabere , eripere ; per 
iztàpare attorno , 0 Nullo ftelio luofo , 
effedere : cavare pier oeeretiuare, eifipe- 
Per cavare, e ricavare, termine di (here 
Mud, Caf cattatere, copedire i cavar d* 
una cofa alcuo prizzo, 0 Emili, redigere 
peosniaia cs fe vendita yCic, cavar } fot 
vil dal fortile , maneggiare con induftria 
le core piccole, arfine di trarne u.ilità , 
conparcere 1 cavar tuono, 0 mal vifo di! 
checchefila, riufcirne a bene, 0a male, 
bortam , aut malo erituni alicui tontine 
gere: cavar alcuco di fchermia , 0 di te- 
ma colle iirga, for perder alumi la re- 
poli, e l'ordine nei modo d'operare , ali. 
quem deturbare , comfundere : cavar uno 
di cervello, odtuadere , dexare : cavar uno 


d.1 finzo, folliva.io ne*fuo) afati, dar- 
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gii ajuto, cono a/iguern educere , manas 
euziliatrices predere: cavar uno dì piena , 
di puai, di carcere, ec. Moledia, (arco. 
re diberare : cavare uno d'ungrau fundu , 
liberarlo d'un gran imrizo, € Medja50 #04» 
lo alizuem eripere , estricore : cavat lo 
mal d'una cola, azur de tabula tolo 
Jerè ; cavar alrui dalle manichecchè 6a, 
vi, @ indutria aliquid eripere » caver 
di f tro alcuna cofa a uno, asferre, fu* 
ripere , fuffurari s cawar di bacca alirui ale 
cuna cofa, cavar i calceni a uno , erre. 
dere fetreta mentis ab aliquo, e pifvari 
Jecveta ex alijuo , Ci:, cavar di bocca a". 
urui alcuna cosa colle tenaglie , Li esp’. 
fcari fetreta ex eliguo: cavar uno, 02'- 
cuoca cofa di bb:ca ad uno, liberario dal 
iuo potere, è fawc'Buseripere: cavarh la 
fam: , la fece, i! fonno , e fimili , f- 
mem, fitins , (onwum esplere , fitim es 
tinguere , depellere : cavar il corpo di 
Pinze, mangiar ami, crapala pewtreme 
didendtere  caver alcuno di pan duro , 
mangiar mollo a cafi è' alii, alienam 
menjam artodere , alietis cibit fe taguro 
gitare 1 cavarhi alcuna cofi della Locca, 
rifparmiare , privandofi di ciò , che è ne+ 
cenario , secefarite ob parfinoniazi abit. 
mere s cavarfi la fete col profciuta , ci. 
vari un capriccio con proprio danuio , 
cum dampno , fuo damrno fisi gratifcari, 
fatisfacere : cavarfi l: fue voglie, genio 
imdulgere : cavatb gli occhi, disefi di due, 
o iù incseme adirui, in fefe invicem 
[urpetwo faevire , Clo, in ocalo: involare 1 
cavar du: o--hi a fe per trarue uno al 
co+piguo, Ji! pluvimmn morere , meo 
alteri dimuuni aliquid iuferatut , cum 
smagno fuo incomimodo alterun ledere ; 
«di Greci, «ratro inci fari: cavarun o - 
chio ad alcuo , fig, fargli in grandiit. 
mo difplacere , magra moretia aligutni 
agicere : cavar iliui aliuni cofa daglim 
chi, reni gratifman al:cwi auferre i co- 
varfi tina cola dagli occhi, «gre dimitte. 
re i cavarti il tempo daglio chi , avanzar 
tempo al vegliare più del confucto «piae 
equo vigilare, cav.r del capo una coli 
ad uno, oprmionenm alicui cuuilere r ci 
varfi dal capo una cola, inventatla y 048 
ri: cavar la pazzia , © il rutto di 
capo ad uno, compefeere , framare 18 0)- 
feio comtimere * cavarfi di capo, e caval- 
ii 11 cappello a uno, caput aperire, Sen. 
cav.r fangue , fargwirrm mmittere , Celi, 
cararfìi fangue , f.rfi | var fanpuc, farm 
quivi: 2ufone curarie cavarii la mati di» 
ra dal vito, dire lojul, performer de po» 
nere, mon minplinis ferre: cava il cuore, 
è l'anuna, piacere aflalfiimo, teleréa 
ter placere 1 cavai ji cr ure ad aluno, vale 
al.resì dannegpiario |, tersre + cavar l'olio 
di Romagna, cavaie alcuna cofa di n 
no a unavaro , e fare alcuna cofì 
poffibile , aliguid agre peturdere , vi c3- 
primere : cavar fanpue , e voler cavar fatim 
gue dalla rapa, contàr 1° inpolfibile , 4 
quam e pumice pottulare , Pliut, ad ajino 
amam , prefo di Ariftof.ac, cavar Li le- 
pre dl tofco, froprità il fentimento d' 
W.0, Dermn Coji cart, venari , druere i 
cavar la druciaia , 0 da caftasna dl fuo> 
co colla zampa altrui, V, caltagna : non 
fipere, 0 ON poter cavare un ragno d* 
un tao, daefrere imre facili: cavar fuo- 
ri una chiacchierata , una ciarla, c fm. 
Ii, valcinventarla, divolgarla, *moreze 
Jpargere : cavami d' oppi, e mettise In 
dimini, mon vele penare all'avventre, 
quid ft futurumerasr, fuge quarere > vio 
var fuori ,erinere efdere ygelicere , erit » 
re i cavar fuori araiio , erarare : cavar li 
erbe, erameare » cavar le ofa, ssofere » 
cavar le budolla , eremtenatre i cavaropli 
occhi, efodere, eruere yexeludere cemÌs4, 
saoculare; cavar dimati dalia cola, 1* > 
eb 
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mere er arca preuniam i cavar dì priglo» | CAWITA*| cavitade, cavitate, ‘seviam, ©  CATLAVETA, e cazzavilo , forte d’ dee 


me, essmere e vintulis : cavat di perico-|,, CAULO , cavolo, V. 
lo, e pericula truere , liberare. CAULODE , forta di cavolo , canlode: , 
CAVASTRACCI, frumento , che s'ufa per] Plin, b i 
arirre lo ftoppacciolo dall’ archibufo , c|,, CAUNOSCENZA, V. conofcenza . 
fimili, CAVO, fuft, forma, nella quale fi getta- 
CAVA'TA, V. cavamento : cavata di fan} no, e formano le figure di pelo , o di; 
gue , fanguinis mifo, detralio, Plin terra, fypws, forma: pet canzpo grofio ,! 
» CAVATO, fuît,cavità , cavns sg eapuz: | che s'adapera nelle navi, redems : per 
cavatio, Var. quella punta di terra , che fi fcorge in 
CAVA'TO , add, eroepatys s pet tratto fuo-} mare, promorntorisrm : lavoro di cavo line 
ri, eduftus, effagus . cono le donne que'iavoritraforati ,ch*et. 
CAVATORB » checava , effofor, cavator,| le fanno in'ful pannolino , e dicefi anche 
lin, d’altre cofe. 
CAVATURA, V.cavamento : per concavi-[CAVO, add, capus, contatns: vena ca- 
tà , cavum , pars concava, va , Lena capa, Cic. 
CAUCALE, ciba fimile al finecchio , cau-|CAVO DI LATTE, V. capo di latte. 
calis, Plin, CAVOLESCO, di cavolo, er drafica. 
CAUDATA’RIO, colaî , che foftiene 1° e-|CAVOLINO, dim. di cavolo, parva Braf- 
ftremità delle veti prelatizie, detta con] fira, cawlicuims, Plin. 
da , taudatarius , asyrmate , T. della CAVOLO, erba nota , drafica , camdis: 
Coria , cavol fiore, bafca Pumpetsana * cavolo 
CAVE’DINE, forta di pefce. 
CAVELLE, V. B. qualchecofa, aliguid, 
CAVERELLA, picclota buca, fogula, 
CAVERNA, euperna, antrum, fpecus,l 





verzotto., baftardo , nero, lafagnino, no» 
vellino , diSpagna, Lroccolura , ed alcrì : 
tu non hai a mangiar il cavolo co"cie- 


datibulsm ,fpelunca: per cavità ,cavum.| chi, tu hata farecouchifa il fatto fuo-, 
CAVERNELLA, Benu, Cril Orefi 34.! cuni peritis rens agis: Itimare uno quan 
ss CAVERNETTA, $° dim. di caverna ,| te il cavolo a merenda + averlo in niuna 


cavernuta, 


De ftima , mibili aliquem facere : portar i 
CAVERNOSITA', cavernofitade , e cavere 


cavolo a legnaji, 


CECAGGINE, cec 
portar alcuna’ cofa in/C 


noficate , severa . 
CAVERNOSO, pieno di caveme , ever. 

molur, 
CAVERNUZZA, 
CAVEROZZOLA, 


cavernula : caverore 


cello. 
CATLICA, voce d’efcinmazione , Awi, Sensi 
CAZZO, membro vitik , penis 1 fi dice 
talvolta ad uomo , e val. rugo, V Cane 
che voce di ef:lamazione, dpi, ene, 
CATZOTI. \RL, dare cazzoni ,psgros im 
furge (i 
CATZUO11O0, pupro daro fore fottonana, 





pre: ili), jigmus, 
LAZZUO! A, mettola di ferro, colli quae 
Li muratori pigliano la calci. , trelia e; 





per un picciolo animaletto nero , ch* È 
turto pancia , e coda ,e fra alla proda 
dell'acqua ; onde far cazzuola , fignifica 
ftare, dov'è pera accua, bagn ndo ne” 
fiumi, penca aqua madeferi , minori se 
quareni cumulo inmatare ; per arnie da 
fiporvi desso odori, pyris. 


ce 


romano, cavolo capuccio , cavolo bianco ,| CE; pronome del terzo cafo , c del nume» 


ro del più , modis : tu cc ne hai fatte 
tante, che. ec, tot modbis dedifi, ut Ce. 
talora è pronome del quarto cafo, ner: 
là cen porta la virtù , /l/ue mos advebit 
Dirtui » talora è In vece d’avverbio di 
luogo, e vale queto luogo, dit, 
ich, cscitas.,, 

ECARE, V. accecare, 


luopo ,. dove ne fia abbondanza, noftuas|CECCA » V. patzera, 


atbenas , Cic, cavolo rifcaldato non fu mai 
buono, vale amicizia rorta , e poi ricon- 
ciliata non ritorna col primiero firvore, 


tola , figuratamente,] reconciliata@ amicitia frigefeunt, 
CAYRETTO, VW. capretto. 


CAVRIOLA, e cavriuola , falto, che fifa 


vale bticolino, V. 

CAVEZZA, capifrum, babeng: rompete, 
0 itrappar la cavezza, dicefi di chi per-] in ballando , agilis im fublime faltus, 
duto ogni rifperto dell'onetà comincia a/ CAVRIUOLO, V. capriuolo . 
fare fecileratezte , fe vitfis dedere : levar\ CAUSA , lite, Litiv, res, canfa , Ocaunfia, 
la cavezza , levar di fuggerione , Liberare : per cagione ,motiyo , cauga , primcipium : 
cavezza , per fimili la fune, con che 5°| a canfa che, V. perchè . 

Impiccano gli, uomini, res , Laguens +(CAUSALITA', caufalitade ,» camfalicate , 
metter la cavezza alla gola, fi dice, quan» caufa , ratio. 

do vno ha bifogno d’una cofa, fargliela CAUSALMENTE, con ragione » can cau= 
pagare più, ch©ella non vale , sagere ,] fa, caufe er cauga, 

fufocare e metter la cavezza alla gola ,} CAUSARE, V. cagionare , 

fi dice anche dell’ubbligare con forza, SICAUSATO, efe@us , produfius, 

violentar alcuno a far qualche cofa , Di CAUSATORE , aufor, effeBor. 

togere : caverra ficlice ancora a” fanciulli ,j CAUSATRICE, ege@rir , eficienr, cow 
© fervi fagaci, e trilti per Ncherno,e per] famir. 

ingiuria , furgifer : caverta di mora è una | CAUSIDICO , canfidicus . 

forra di mantello di cavallo . CAUSTICO , medicamento , che abbracia 












CAVEZZINA, redine, sademe. 

CAVEZZONE, amefe, che fi mette alla re- 
fta de’ cavalli per maneggiarti, copifrum. 

CAVEZZUOLA ,.dim. di cavezia , parvwm 
capifruni.; detto di ragazzo , 0 fimili, 
vale trito, forca, fweeifer.. 

CAVIALE, uova di pefce , accomodate per 
cibo, garzin. 


CAVICCRIA, piccioì legnetto , a guifa 
CAVICCHIO, i chiodo, c/awwlas ,cH- 
atolns : dare del culo in un caviechio, 


dicefi di chi imprende a farcofa , che gli 
riefca male, resa mule gerere.. 
CAVICCIUOLO., Pecor. V. capettro. 
CAVIGLIA, % cavicchia di forma partico» 
CAVIGLIO, $° lare ,pari//ss xpel fafolo, 
0 fucile, tibia, emi. 
CAVIGLIONE, spezie di tafca, nuar/up imm. 
CAVIGLIUOLO, din, di caviglia, cunsol s. 
€AVILLARE, inventar ragioni falfe , ca- 
villari, dalo uti. 


CAVILLATORE, che cavilli, vitilitiga- 
tar, fytophanta, cavillator. 

CAVILLATRICE, Jitigatrir, Suet. cavil. 
lasriz, Quint, 

€AVHLAZIONE, il cavittare , t4vilia. 

n CAVILLITA', } tia, fallaces contlu- 

CAVILIO, finenta, Cic, 

CAVILLOSAMENTE, fopsijtice , Apul, 
fallaciter , captioft - 

CAVILLOSO, che ufa. o, tiene cavil. 

Nazioni scepiigius, cavili pidico, vards , 














CAUTELAR 


adurendìi vinm habent, canftitum.. 


CAUSTICO, add, che ha} forza d’ abbru. 


clare , canftitns , Cell. 


CAUTAMENTE ,cauiMmamente , cauta, 


cauti. 

CAUTELA», fagacità ,, diligenza ,, namtio, 
diligertia : per ficurtà , cauzione, castio» 
cmutela : per feurezza , difefa, (sewritas + 
a cautela, per ficurerza , ad/ecuritatema.. 

s att. e neucr. pall, aficurare, 
alitui camere, (ecurmni atiquens reddera. 

CAUTELATO, sicuro, facurms, 

CAUTERIO, rattorio ,, ceuterium. 

GAUTERIZZARE , far cauterio, canterio 
inurere , 

CAUTISSIMAMENTE , avv. fup. ca 
tiffne . 

CAUTO, cautiffimo, cantas, pradens. 

CAUZIONE, tetmine legate, ficurtà , cam 

 tio, cautela: per accorceria , fagacità , 
fagacitas, 

MAZZA , vafo. pes. lo più di ferro, di coi 

fi fervono gli Alchimiîti ne’ loro foruelli, 

cocbieare ; por-meftola , ligula multisfo. 

raminibus perforata ,.cochleare , roncha , 

CATLABAGLIORE g abbagliore , salluci. 
matio, 

CATLARE, appreffo i naviganti vale cira- 
re a fe attrabere», adducgre, * 


colo di fbaiura , domuorcio , domeui , do 
musmiendus, bosulmi si . 









CATBATELLO, per ifchermo , vemo pic-In 


ECE , fpezie di legume, ciser: aver cot- 
to il culo ne”ceci reffi , 0 co” ceci rofi, 
effer pratico del mondo, mula «gue 
ravigafe, prefo da Aritofane , ad Phafme 
ufque navigavit , da Strabone : infeguar 
a rudere i ceci, moftrar altrui’ error fuo 
col galtigo, M. Bi fuftibus Jufirtiam do- 
tere: broda, e ceci, figurar. vale piog- 
fr + € Reagnuola , agua, (> gremdo sègli 

un bel cece , per ironia, un beli* im 
Lufto, 06 prelebrums Forsimemi; cgli È ce 
ce da far quetto , è capace di far que. 
fto , midi! penfi babens , wafer : cec 


r verro dicchi. al membro virile du 
Farutini . 
mn CECERO , V. cigno, 
» CECHETZA , cechità, } V. cecità, 
CECHITADE, cechitate , 


» CECINO, V. cigno. . 
CECINO, dim. di cecc, parvum cicer : 


aggiunto a fanciullo, o fimili dicefi per. 
veLzo» feitulus, pulebellus : dicefi anche 
isonicamente di perfona trilta , e malizio» 
fa, Dafer , tmprobus. 


GECITA?, cecitade, cecitate ,. cacitas, or= 


dbitas Iuminis Cic, pen mecaf, animi ca- 
citas , caligo, tenebre, Cic. Luc, 


CEDENTE, che cede, cedens, suollis» 
CEDERE, cedere, concedere , primas cone 


cedere : iv ri codo , tibi cedo , fafrefque 
fubmitto , Cîc. lo ti cedo nell’ eloquen- 
1a, primar tibi in dicendo partes conce- 
do , Cic. son gli cede in wieme , sibili 
illi codit. , Cic. lo non cedo ad alcuno , 
ch'abbia fentito più di pena per la rovi. 
na della Repubblica , messini concedo , qui 
majorens en pernivie Reigublicà mole ian 
trazerit, Cic, i noftri folda:i non la ec- 
devano al nemico nè in valere , nè in 
numero , mojfrà milites crant ( Virtate + 
Gruumero pugnandi pares : per dar luo». 

“go .tiîrarîì , cedere , recedere , lotu tede-- 
re, locsm dare. Cedete al tempo , terre 
pori cedere, neceftati parere, Cic. quale. 
do von fi pud afferrar UU porro , è arte 
col navigare "cedere alla rempelta , Mavi. 
cendo-tempetati Adfequi artis ef, fi por- 
tum tessere non queas,. Cic. per conce- 
dere , rinunziare , rilafciare ,. concedere , 
redere-,, ped Pi A 

, CEDERNO, V. cedro, alare. 

7 CEDIZIONA, è Y. ceffone . 

» CEDOBONIS,, VW. L. ; 

CEDOLA, fer'trura. privata, che aria a 

(pr. 


ct 


CE 
rapbé 1 per polizza, © poliazino ts 
pre Tibedutt . , 5 n 
CEDOLONE, accrele, di cedola , ingeans 


febeda . 

CEDORNELLA, V. cedrenelia ., 

CEDRANGOLA, trifoglio , medita. 

CEDRATO, forca d’agrume di delicatiffie 
mo odore, £edrus , cedris , Plin. 

CEDRAIO, 2 add. di cedro, cedrimmi, 

CEDRINO, ctdreus yCitrinms ,citraus. 

CEDRIUOLO, furia di fratta , rucumii 
ci teus. 

CEDRO, titreum malum , sax cedri, ce- 
dris, idis, Plin. per l'albero , cedrus yci- 
trumi y Citrus, citrea malus : liquote ,che 
cola dalcedro , cedrimm ,primus cedri fu- 
dor, Plin. olio di cedro, cedrimm, Plin 
gedri oleunms, codreiass , Plin. libri uni 
coll’olio di cedro, crdrati libri, 0 come 
legge 1° Arduino , citrati , Plin. fperiamo , 
che poffan farG verfi da ugnerk coll’olio 
di cedro, cioè dl lunga durata , da parto- 
rire un’ cierna famia all'autore, fperamui 
carmina fugi poge Jisenda cedro, Cic. 
luogo piancaco di:cedri, citrenn, Pallad. 

CEDRONE, fp.zie di cedro. 

CEDROUNE, add. aggiunto di colore, va- 
le del colore del cedro , cedrizus, 

CEDRONELLA erba, «apiatrum , citra. 
20, rmuelygopbylium, 

CEDUTO, cegfes, Ulp, 

CEFAGLIONE, fpezie di palma , 0 6a la 
midolla dla iteita palma . 

CEFALICA, forta di vena, crpsalica , V, 
G. ufata da’ Medici, 

CEFALICO, add, cepsalicus, V. G. 

CEFFARE, V. ciutfare, 

CEFFATA, colpo dato a mano aperta nel 
cetfo, colaphus , alapa: dare una ceffa. 
ta, alapam ducere alitui , Phadr. casa. 
pian ducere , Quiut. colapbum impinge- 
re , Ter. colapbuni incutere , Juv. 

CEFFATELLA , dia, di ceffuta, devi; 
alapa. 

CEFFATONE, accrefco, di ceffara, gravis 
alapa . 

CEFFAUTTO, Malm, nota muficale: fi. 
gur. per ifchetzo, faccia brutta , e fatta 
miale, vultws deformsis, 

CEFFÙ , il muto del cane, roftram: del 
volto dell'uomo, 0 per ifcherzo, 0 per 
deformi:a , facici deformis: dare del cefe 
fo interra, vale cadere, dadi: far ceto, 
vale travolger la faccia ycontradere frontem. 

CEFFONE, V. ceffata : dar ceffoni, fig. 
vale portar via rubare , furripere , furart. 

CEFFUTO , che ha ceffo, daders ro 

TRIM. 

CÈEFO, forta d'animale, cepsws, 

CELABRO, cervello, ceredram, 

CELAMENTO, il celare, occwitatio : per 
fegreto , 0 figillo della confeffiune , fe 
eretuni. 

CELARE, nafcondere , celare, occultare . 
CELATA, imbofcaca , irfidie : oggi fi ufa 
conunemente per clmo, tafis, gulea, 
CELATAMENTE , celatiffimamente , 1/48, 

ecculte , 

CELATO, oceulius, colatus 1 in celaco , 
occulte. 

CELATONE, accrefc, di celata , magra 
cafis. 

CELATURA, nafcondimento , occaltatio , 

CELEBRABILE, Gal. celedrandus, 

CELEBERRIMO, celeberrimmus 

CELEBRAMENTO, il cel:brare , celebra. 
sio, celebritas, nomen, 

CELEBRANTE, che celebra, facrum fa. 
£iens: prefo affolutamente vale facerdo. 
te, che attualmente celebra , /aterdos fu 

cra fatiens, 


preces vite agere , nuprlas nito peragore 1 
t dir la Mella, facra jo red diven 
agere , poragere , c facere (olo, ric ces 


lebrar le folte, Sueo Sacra requiejcere « 
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CELLUZZA, dim. di cella, eolie , 
CELON: ]O |, faci.or di celom, faber tapetàr, 
CELOME, panno tefluo a vergaro , 14. 
pes, tapele , tapetumi. 


Tib, folemmia , Prop. Pew. dies festo1 conii, | ELSIPUDAL È saitratto di cocci, cele 


lebrare , Cic. 


CELEBRATO, clebratiffimo , celebrates. 


CELEBRATORE ,che celebra ,celedrator, 

CELEBRALIONE , il celebrare, celebra. 
tio: per onore , demor : in celebrazione d' 
Apollo, in Avsorem Apollimis. 

CELEBRE, celebris slarms, celeberzilinfris, 
infignis: render qualcuno celebre , c4arare 
aliquem, Cic. Hot. clarmm aliquew red. 
dere, Cic. fi è teip celebre colla fua ni. 
miera d’iufegnare , doremdi fenere marine 
inclaruit , suct. Plin, 


» CELEBREVOLE, degno d' effer celco' 


braco, celedrandus . 

CELEBRITA’ , cel britade, celebritate ,ee- 
deb itas ila celebrita de’ giuochi , Indprsim 
selebritas, Cio. delle nozze, mupriarmae 
folemnia , Tac. dei funerali, dici fupre» 
mi celebritas , Cic. fumerum folemaia , 


Tac. 

CELEBRE, viloce, celer, 

CELERI, chiamavanfi 310, foldati, che 
componevano uno fquadrone della guar. 
dia del corpo di Rovolo, celeres, Liv. 

CELERITA', celcritade , celeritate , feleri 
tas, teleritudo + queita guerra vool celeri. 
tà; opus ef celeribate in bor bel 0, Cic. 

CELESTE, di ciclo, celefis: per 

CELESTIALE, forta di colore raffem. 
brante quello , onde il cielo apparifce co- 
lorito , color cermleus, 


CELESTIALMENTE, a modoceleite , dini. 


Vimitus . 

CELESTINO ,. e celeftrino, forta di colo» 
re, color caruleus : per celeitiale celefis, 

» CELESTO, celee , Co 

» CELESTRO , ( Mene. ) Fo ieftis, 

CELLA, mouo, fcherto, socws, /mdus: 
fac cella, burlare, socari: reggeralla ce- 
lia , mon averla per male, soros aguo ari. 
mo ferre : r:ggere la celia , ayutare altri, 
o accordarfi cor aliri a far cella, jocax> 
do apre fuans conferre : per certa bevan- 
da fata di frutte, celia, o celia, Plln. 
ELIARCA, capo di mille foldati, triba- 
mus militum, Chiliarchus, o thiliarcha, 

CELIARE, burlire, far celia, Jocari, 

CELIATORE, burlatore, fecetur 5400, 
jocofus tomo. 

CELIBATO, vita celibe, vita calebi, ce- 
libatus , T.E. 

CELIBE, chi nou è congiunto in matri. 
monio, caleds; uovo celibe , caolebs mu 
liere , Plaut, 

CELIDONIA, erba , cAelidomia: per for. 
ta di pietra, corlidonius lupi: , Piin, 
CELLA |, ftanza terrena , dove fi ciene per 
lo più il vino, cella viwaria + perla itane 
«a de' Fra, e delle Monache , cella : per 
camera alfolur, cella, conclave : per cap- 

Ila, oraiorlo , facellum, edicwla: per 
fimil, diconfi celle anche i buchi de’ fiali 


le pecchie , celle, 
CE aj . V. celliere, 
CELLARI 
CELLER » e cillerario, cellarims , 0b- 
fonator , promus, condus : per camarlingo 
de'moni@.ri, guasor comobiorune. 
CELLETTA, dim. di cella, cellula. 
GELLIERE, cella, itanza terrena , dove 
fi tiene il vino, cella vinaria . 
CELLINA, dim. di cella, cellula. 
CELLOLINA, dim, di cella, cellula. 
CELLORIA , cervello, è dicefi in ifcher- 
10, mens, intelleffus: pertatto ‘capo, 
caput. 


CELEBRARE, magnificar conparole, sesj CELLULA, V, L. celletta, cellula, 
iebrare , concoledrare , decantare , landa} CELLULARE, T. Anar, celiwlaris, 


re , pradicare + celebrare 1) fagrifizio , fa» 
gris operari, facere, operari | celebrare 
1’ ufizio, l: fponfalizi: , le nozze, fucrar 


CELLULE, diconfi dagli Anar. 2 que’ 
fpazje cavità, în cul fi fermano per ale 
quanto tempo gli efcrementi , 6o/n/#, 


fundo; per rivolo dato a' principi, celfio 


do, 

CELSO, V. gello. 

CELTIDE , ioria d'albero, e di teftug. 
pie, celtis, 

CÈMBALO, e cembolo, cpmbalemi ano 
dar col ce balo iu coloibaja, pubblica» 
re i propri fai, propria arcana vulsares 
figura da cembali, fi dice d'uomo di 
«o fitbo» homo inpcetus, imeptus, 

CEMBANELLA, V. ceunamelia, 

CEMBANELLO, Chiatr, cembato piccolo, 

CEMBOLISMA, e ceuboliro, embolile 
mo, anuus embolimaus $ Aufon. tino» 
lifinms, Macrob. iu forma d’add, se2d00 
tifonalis , ermbolimiani , 

CEMBOLONE , accrefc. di cembalo, ns 
anum cymmbalmin, 

CEMENTATO, Bemb., calcinato . 

CEMENTAZIONE , V. calcinazione. 

CEMMANELLA , cennamella fono forta di 
ftruumenti che fi fuonan picchiando . 

CENA, cons : una cena magnifica , fone 

wofa, coma lentifima , Plin, Lamtiores 

epule , Stat, cattiva cena , af era comi 

Fl.uc, invitare uno. a cona, dicere alicui 

cemam, Plani, pare aligvt mm adcananm, 

O Locare, Cic, ordinare aqualcuno , che 

persi la cena , indicere alicui tentam 

îuct. fard preparar Ja cena in cata di nie 
fratello , Judebo «ad fratrem benani coJuia 

Plamc, non poter accozzar ta cena co) dee 

finare, nomi AVA» Lin copia ve 

runa , misi pregredi , nibil projctre : 11 

cena di S.lvino, per ifcherzo, c in mos 

do baio, cioè pifciare, e andarin letto, 

Fusmgeri , & cubitume ire : chi va a lett 

fenza cena, tuua sotte fi dimena , cioè 

non dorme, ficematui me dormit. 

MARATONA + luogo, dove fi cena, Congo 

CECA 

CANAMELLA, V. cennamella , 

CENAMO, V. cennano. 

CENANTE, che coma, comens, 

CENARE, cemere : cenare fuori di cafa 
ina, cenare foris, ad aligueni fe recipere 
ad camam , Pliut. «pud aliguem foras 
Cic. promettere d? andir » cena a cafa 
d' stcuno , condicere alicui ad tenam , 
Suer. in fignif. ate, vale imanziate a cc. 
na, cenare; ceoirg ui cignale , contare 
aprun , Hor. 

m CENATO, V. batbaccio, 

CENATO ..add/da cenare xi corus, 

CENCERELLO, picciolo ttraccio di 
no lino , feruta Vil:ore , parmui . 

CENCERIA , mafa di cen.i , comgeries 
fermtormm , /eruta , 

CENCIACCIO , pegg. di cencio, Diliffi 
mus pannus, Vilifima ftruta . 

CENCIATA , cofì di in pregio, res futiles, 

CENCIA]UOLO, vendor di cenci, Ses 
forum Venditor + 

CENCIATA, colpe dicencio , pensi ilusa 
dar la cenciata , vale biciere, 0 gettare 
alcrui mel vifo un cencio inirifo d'inchio» 
ftro , @ dialità lordura, 05 prote fublia 
mere , Plaut, e per metaf vale burlare 
alerui in fatti , 0 în parole, irridere 4, ile 
ludere , i 

CENCINQUANTA, contum & quinguan 

nta, 

CENCIO, ftraccio di panno lio , feruta, 
QPNIM , panni: utch dei ccini, mi live 
rare itato , meliore fortuma uti, calamita= 
tibus emergere 1 non sver cen jo di {hoc 
chè fia, non averne quat micnte , me sie 
mumymn quidem » ogni cencio vuol emrar 
in Lucato , dicvfi d'un profunuiofo, quan 
do vuole intrormeniero iu cola, chi >ila 
fua condizione non convenga, cor'arms 

inter 


paro 


CE 
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CE 


inter olera , Piin. uoa dar fuoco al cen-FCENFORIO, Prof. Fior. di cenfore, cone 


cio, non far benefizio anche fenza coîto, 
ignis qccendendì potedatem mon fucere : 
venir dl cencio , vale venir del puzzo , 
Sedum , tetrum , gravem odorem femtire è 
cencio molle, pulcin bagnato, dicefi ad 
uomo di porv fpisi.o , 0 di diboi: com- 
pleffiose , 4020 imbecille valeiudinis, 
G demifi, 0 jacentis amuni . 
CENCIOSO, fatto di comi, pamrofwr. 
CENCRITE, gemma , che fembra fpatfa 
di granelli di miglio , cemcrites , Plin. 


CENCRO, foria di ferpe brizzolara , cen-| CENSURARE 


chris i per forta di dismante groffo come 
il miglio, cencheros, Plin. 

CENERACCIO , centre, che ha prim 
fervito alla bucara, 

CENERACCIOLO, panno , che caopre i 
pes fudici , che fono nella conca del 
rMcato , fopra del quale fi verfi la conc» 
Tata, panzwsi per cencrata, V 

CENERATA , compofto di cenere , e ac- 
ua, lixizia. cinis, Plin, 


forinr, 


CENSUARIO, che paga ilceafo , eisp6y-;CENTURIA, ( 


tenta , Cod. 


CENSUATO, accataftato , im cenfum de- 
latus, 


CENSURA, il cenfurate , cenfura , cati. 'CEPP. JA, 
gatio , correBio , amimadverfio: Lacorret| 
la cenfura di tu.co il modo , imcerrere CEPPTELLO, 
im omnium reprebenfiozenm , Cic. per to:+!CEVPLRELTO 


CENTURIA , compaguia di cento fanti, 
centaria, 

6 «tba ) contaurea, 

CENTURIONE , capitano di ceuto uomi. 
ni, contmrio. 

CENUZZA, diminutivo di cena , censla, 

pate del ceppo , alla guale fo. 

no alaccite le ridici dell'albero , cander.. 

È din, di ceppo , pil: 


. cauder , 


ta di pena impolti du’ Casssi, o dal Fa- {CEPPO , bafe , € pi-de d'albero , came 


pa, cenfura, 

: , correggere , catigare cor. 
rigere yrepreben.lere a Carpere , motare, no 
ta cenforia tirgula comfuria motare Ci 
motan coBortam alitui imuvere , Plin 
Jan. nos fanno far allro , che cenfurare 
i più buoni, mec quicjuame pogunt, n fi 
mieliores carpere , Phaedr, 

CENSURATO , tributario , velfigali; , 
Taf, motatus, 

CENTAUREA, erba, ceutaure?, contau 
rimn, comtaurus. 


CENERE, cimis e conero calda , favilla : CENTAURO, moftro favolufo, mezzo to- 


cavar la cenere, dicefi di chi neghictofo 
non fi fa partir dil focolare, foro affide. 
re sal can,che lecca cenere, von gli fi- 
dar fatina, V. cane: di di cenere , pri. 
mo giorno di quatefima, facrorum cime 
rum die. 

CENERELLA, din di cena, cewula. 

CENERINO, di color di cenere , chrera» 
CERI, | : 

CENEROGNOLA , V. celiionia. 


Muo , c mezzo cavallo, comtamrgs : di cci- 
tauto , centamreus , Hor. costauricar, 
Stat. comtattimepto co’ centauri gcentar 
romacbia , Plate, 

CENTELLARE , bere a piccioli forfì , 
forbillare , pitifare. 

CENTELLINO, e ctantellino , «2 picciola 

CENTELLO, forîo , 
fordillzm , forditistcula : bere A contelli. 
ni, ford illare , 


CENEROGNOLO, di color fimile alla ce-]| CENTENARIA, dicefi la pr.forizione di 


nere, cencrino, V. 

( ENEROSO, fpatio di consre, cimtre af 

eris g cos, eius. 

ebnzt A, 29 dimin, di cena, cous. 

CENIN la, 

CENNAMELLA, frumento arcifiziale na- 
fico, che fi fuona colla bocca , fitwla 
per fuonator di cennamella , tibicex. 

{ ENNAMO + € cimamo, cannella , cirata» 
IMOIMUTI , 

CENNO, fegno , o gello , che fi fa colla 
voce y 0 con alcuni membri del corpo per 
tarli Laccodire fenza parlare , matss : per 
iegno gencralmente , figmazi i per qualli. 
voglia indigio , 0 gieciol motto , indi 
cium i far cenno , V. accennare i render 
cenno , rifpondere al cemo, figa red. 
dere: dar cenno, fignmom dare ; iatend. - 
re a' cenni, srinimmm indici perc. 
DEPE 

CENNOVANTA, centan; smonaginta , 

CENOBIO , conven.o di riligiofi , sro. 
Pisa , S_Hieron. 

CENQUARANTA, cewtuni quadraginta 

LENQUATTORDICESIMO, Red, cente. 
fini dicimus quartus, 

m CENSALITO, V. cencioft. 

CENSESSANTA, ceontun jeraginta, 

CENSETTANTA, cento c fertama , cen- 
tun <P fipiungiata, 

CENSO, tribu:o, rendita, ceonfur, tribu. 

Fumo, veftigal © per rimunerazione , re- 

mumerstio : per lo credito , e per la ren> 

dira, che fi afficura in ra i beni di co- 
iui, al quale fi dannio È danari , perch” 

s'e ne dia tan:o per ceminafo di meri. 

to, ferus: dar dinari a cenîo , fartera» 

ri pecmisiama : cento per calculo , V. del 
cento ; appartenente al cenfo , (cenfua- 
"5, ip. 

ENSORE, quegli, che avea il caticod 

correggere i coltumi , eer/or , magiler ino. 

rum, prefelu: mornbus, magie alfete 

Pline, (9 feveritatis , Cic. pet correo» 

re. revifore di componimenti , cenfor, 

cafizator , Cic. rivedere un'opera da 
cruiore fevero » cenforia amimiadiurfione 

csitigare pone » Cic, wajute feripta di. 

pringere , Phardr, cenfor rigoiolo , smi. 

madurfor acer y Cic, | 








‘- 


» CENSORIA, il cenfarar: , confura, 






















cen” amd eriprio centuni annoreo, 

CENTESIMO , e cenrefima , c conrefmo , 
cemtefiuass per femplice numero di cen- 
to, o centinajo, cewtem i per centupli. 
caro, centupiez, 

CENTINA , legno arcato , con cul fi fo» 
tengono 1: volte, ramera fulcimen. 

CENTINAJO, centun. 

CENTINARE, merter la cen ina , came 

" ram fulcite ; diceli anche pr ridurre, 0 
adattare checchefia in forma di comina, 
o dargli il garbo della cemina , arcuare, 
in modum arcus curvare, 

CENTINATO, add, da centinare, 

CENTINATURA, il cemuare , camere 
fultura , 

CENTINODIA, fpezie d'erba corregiuo- 
la, poligono, V. 

CENTO, cextum : per numero indeterii. 
nato , riferente gran quantità , fescene 
fumi è per preti pg V. a cento, certe. 
MHS* 3 COMO 1 cenco, Cemturiatizi : cene 
to volre , eemtfes : di cento piedi, centi 
pes: di cento capi, centiceps : di conto 
manì, contimanms 1 a cento doppi, cem 
tuplicato. 

CENTOGAMBE , fpezie di vermiccllo 
contipeda , centipes. 

CENTOMILA, e centomilia, conties mil. 
Jia: per numero Indecerminaro » 15 ferente 

ran quantità, fercenti, 
NI ( erba ) 
- 


CENTONCHIO , e cinconchio, 
centumcules . 
CENTONE, fehlavina, cento , cemtenta 


der, Riper, pirpi, coppus: per lo ud. 
dino pid, quinto Cripliato dall’ albe. 
to, che ferve pur arder:, 0 ad aliri ca. 
U, iran; i: per quello tiffrumento ji 
quale fi ferraro i pisdi a' prigioni, con. 
p's,c:ppuii per origine di famiglia, firpi, 
gurus, orizo, Ripe; : ceppo di cafe , ape 
greparo di moli. cafe attaccate inficme, 
congerier edium : ceppo di freno , vale 
aucaccatura del freno ,frewicaput :cep]o 
della incudine, vale quel toppo di legno, 
fopra cui è formata l'incudine , framcusi 
ceppo è ancora una mancia, o donativo, 
cho fi dà a° fanciulli nella folennicà del 
Natale di Noftro Signore , ftrema : ce 
Foe affolue, e Pafaua di ceppo , vale n 
oleunità del Naraf: dì Criflo N. S. dies 
Natalis Domini: per uomo ftolida , cax- 
deri per la caffetta da metter le limoli» 
ne, capfula, arcula, 

CERA, cera: cera gialla , cera verpino, 
cera fava , Ovid. fulva , Plim, cera roffa, 
cera minlata , mefiriatula > Cic. far delle 
figure di cera, fingere im ceris , Cic, di 
color di cera, cerimus : far Incera y ceras 
facere , confcere , fagere , Col, ceras cont= 
Fugere , Plin, per tutte quelle cofe come 
Pofte di cera, e bambagia per ufo di at. 
dere, candele , funalia : per quelle ta» 
vole Incerate , fulle quali fcriverano gli 
amichi, pagiltaris : appiccato colla cera , 
diceli di una cofa appiccara a un'altra leg» 
giermente , Jeviter Ferens: per fembian. 
12, c aria di voko, e per volto fempl®» 
cemente , vwltws facies: far brona cera, 
far gran cera, mangiar lauramente , 0pi= 
pare, bilare epulari: di buona cera ro. 
ito avverlialn. vale allegrameme, dilse 
re : far buona, o mala cera a uno , ac- 
coglierio silegramente, o mal volentieri, 
aliquen: Lato, o triti vault excipere : die 
re a'lrui alcuna cofaa buona cera, dirla 
apertamente, libere, ditortis verbis dicere + 

CERACATE , fpezie d'agata , cerseba» 
tes, Plin. 

CERAJUO'LO, arufice, chelavora di cos 
ra, Candelarun opifex. , 

CERALACCA , cera per ufo di figillare» 
cera figmatoria , hifpanita . 

CERAMELLA, V. centamella + 


» CERAMITE , fpezic di gemma , ceremi. 


tes, Plin. 

CERASA, Caîtil. V., ciregia. 

CERASTA, ce cerafte ( ferpente corna:o } 
corajter, i 

CERAUNO , e ceràunio , ( dente del peo 
fce lamia ) giofopetra . 

CERAZIA , forta d'erba , crratie , Pilo, 


ius : per poefia compoîta di veri di varj CERBAJA, luogo piantato di cerri, Jerus 


autori, tento. 


cerris confitus, 


CENTONODI , fpezie d'erba , V. corre»; CERBERO, cane infernale , cerderme , tri» 


lola, poligono, 
cinto ELO, ano, amar. 


aree Janitor Orci: di certero ,cerberews 4 
data 


s. CENTOVIRI, centumviri ,centwmviri. SERSIAA TO, carie piave , pullss cere 


CENTRALE, add, da centro , centralis. 


CENTRINA, pefce porco. 
CENTRO, cerntrum. 
CENTUMVIRAL 


tumviralis, 


CENTUMVIRI, V. L. forta di Magittra-|CER BONECA ‘ 


Dinws, binnulms: in 
CERBIATTOLINO, 
CERBIETTO, 


orta d’add, cervinms, 


cervettino , £/x- 
muli, 


E, de'centumviri , cem. [CER BIO, cervo, cerius, 


w CERBONEA, vino cattivo , 


pa. 


vap- 


to nella Romana Repubblica s centumviri,\CERBOTTANA, mazza A di le » 


ctio ) centipeda , 
centupler, 


per la quate con forza di fiato fi fpinge 
fuora calla bocca palla di terra per cirar 
agli uccelli, fifula, tubulusadfrriendas 
dtts : uno frumento fimile per parlare 
alruò 


CE 


altrui all'erecchio pianamette , onde fi 
dice, favellare per cerlottana , che metaf. 
vale parlare per inter fta perfona , /ojui 
per intermuntium : fapere , 0 intendere 
una cofa per cerbortana , vale faperla in- 
dirittamente , per cerza perfona , aliguid 
ebiter andive , intelligere , cafu feire . | 
CERCA, il cercare , ingnifitio, 
CERCAMENTO , $° invetigatio, — | 
CERCANTE, che cerca, fmguirens, inve. 
Rigaws a: per mendicante , mendicans .. 
CERCARE, quaerere inquirere , conquire» 
re, erquirere, difquirere , ferutari , per- 
ferutari , rimari , indagare, pirquirere i 
‘cercar cou anfietà Il regno , affrifare re- 
quum 1 cercar d° intendere , feifeitari + 
cerca alcuno per mare, € per terra , fer- 


ra , marigue conquirere al-quera y ditigen»| 
ter invetigare , Cic. Cercare con ari: lai 


grazia d'alcuno , /ocwn gratie apud ali. 
quem quaerere, Liv. ancuglar altenjus gra» 
iam: p.r procacchre , Mettere ftudio , 
curare , eniti: cercar di farfi burlare, ri 
fur fisi querere , Por. cercar i fuoi van» 
taggi , redws fuis, commodis, commodie 
satibus fuis Brvie , infervire , findere > 
Cic, puirda di non farti cercare , Vide ne 
do quetione mihi fi, quando accerfanai, 
Ter. vide, me fis ribi inquifitioni, Plaut. 
fono rettato in cafa , perchè non m'avedîi 
a cercare, tii me quefioni efem , domi 
confuito remanfi, "Ver, per cercar raftilio 
do, palpare, Qyid. tentare, pertentare: 
er andar attorno veggende , obire”, iw- 
frare, perludrare : chi cerca truova, gui 
quarit, imvenit > cercar cinque piedi al 
montone, cercaril nodo nol giunco, 1'of. 
fo nel fico, cercar Marla per Ravenna 
nodum in fcirpo quarere , Eun. apud 
Felt. Plaur. cercar il male , cone i Mo 
dici, muendicare malum , Plaut. cercar, 
o andar cercando alcuna cofa col fufcel. 
linn, cercarne minutamente , diligentiffi- 
me perguirere , jerutari. 

CERCARE, ( nome ) V. cercamento, 

CERCATA, 

CERCATO , add, quefitus , 

CERCATORE, che cerca , invetigator , 
Ci:. imquifitor , indagator 1 per mendi» 
cante, mMendicani, 

CERCA TRICE, indagetrir, 

CERCATURA, V. cerca. 

CERCERE, fpezie d'animal anfibio , cer- 
ceris, Var. 

CERCHIA, V. cerchio, 

CERCHIAJO, colui, che fa 1 cerchi da 

+" botti, e fimili, tietor. 

CERCHIAMENTO, V. cerchiarora, 

CERCHIARE, circondare, circumdare cin» 
gere , ambire: per legare con cerchi ,cir 
culis ligneis , aut ferreis perdringere . 

CERCHIATO, circsmdatus, ciotus , 

CERCHIATURA , il cerchiare , cirewlis 
Ferreis , aut Jigne:s ligatura . 

CERCHIELLINO, dim, di cerchielio , cir. 
cults + pet picciola raumata di perfone 
circulus, 

CERCHIELLO, dim. di cerchio, cirew/w;:; 
a cerchielli, a fimilitudine di cerchiclii, 
circulorum adintar, 

CERCHIETTINO ,2 dim. di cerchio , cir. 

CERCHIETTO, culss : per anellino, 
anulni. 

CERCHIO, 0 cerchia, circolo, cirenins 

7 quello che cigne, circonda, c attor- 
mia qualfivoglia cofa , circus, cireutns: 
sr corona, ghirlanda, fertum, corona : 
er giro, circwitus, ambitus 1: per quelle 
sfere , Ove figurano gli aftronomi , che 
irino , € che muovanfi i Pianeti, ordes, 
circsli: per quel legame piegato di legno, 
© di ferto, che tiene infieme boni , o 
tini, © altri vafi di legno fimili , cirew 
dus , Cic. dare un colpo al cerchio, ed 
uno alla botte, V. hoite : cerchiod* una 
cuota , caxtzu: % per luogo, dove fi rap- 
Len, I 


| CEREMONIA, cerimonia , cirimonia , ce- 
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:|:1 CERMATORE, V, ciurmatore. 
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prefentavano î giuochi ; gli fpettacoli ,>YCERNERE , fepparate , fcerre, Sererniere , 
gircus i: per forta di malattia, che vicne| feparare, dilelfuim babere : per iftaccia» 
nell’ugna al cavallo ; per raguminza d'| re, cermere, cridrare ; per veder diftiata» 
mominj difcorrenti infieme , circieles ,| meme, cermere, defcernere , 
confrfuss: far cerchio , circundare , ringe-|, CERNIRE, V. cernere, 
re, cireumdare , vale anche piegare aj, CERNITO, 2 /eparatus, fecretus i per 
guifa di cerchio, circuli in modum arcua- | CERNUTO , SALSO , cretus, cribra. 
re, curvare: a cerchio, vale in giro, in) tus. 

CERO, candella grolfa di cera , cereus » 

dicefi cero, 0 Lel cero a uomo ftupido , 


orbems : in cerchio, vale in giro, imorbeza, 
CERCINE , un ravvolto di panno a guifa 
fori fiatua , Labee avete fropato più d' 
un cero, dicefi d' uom prarico del monde 


di cerchio, ufaro da chi porta «de” pefi in 
capo, cegicillus, arcuins: per un guan- 

da nen efler aggirato , iuW/tra ague na- 
vigage, prefo d'Ariltofane. 


ciuletto , a puifa di cerchio , f.rmato con 
alcuni naftri al capo de’ bambini per ri» 

CERONA, accrefe. di cera nel fignif, di 

atia di volio, valtus, facies, fpecies, 


paro delle percoffe d.! capo , circulus , 

arentus, 
» CERCO, ( voce poztica ) V. cerchio :|CEROSO di cera, cereus, cerojis, 

per piazza, circo, circus, CEROTTINO , dim, di cerotto , pargum 
CERCO, add. V. cercato, cerutum, 
CERCOLIPE , fpecie di fcimia , cercolips |] CEROTTO, cero, cerems : per un com- 

Ter. pofto medicinaie , cerato , Celi cero. 
CERCONCELLO, (erba ) matwrtim. tum , Mart. 
CERCONE, vino guallo , Vappa : dalmali CEROZZA, cerona , faces. 

CER PELLONE, gran fallo , error ingens 
guavis lapfus, ' 


pagatore o aceto , 0 cercone, c vale da 
chi paga com iftento, fi dec prender tut- 

CERRACCHIONE, cerro grande, cerrus 
TOCErA . 


to, aò :mprobo debitore nibil mon acci. 
piendum , 
SERLETE, fpezie di fcimia , cercops ,| CERR ETANO, cantambance , circulator, 
Fett. agyria. - 
CERCOPITE'‘CO, fpezie di fcimia , frmie| CERRETTO, bofco di cerri , Zocws cer. 
cauddta, Mis confitus. 
CERRETO, piccolo certe , Sannaz, Ax. 
mills cerrms, 


CERCUITO , Y. circuito. 
 CEREBELLO, parte pofteriore del cer- 
CERRO, albero ghiandifiro, cerrus : di 
CCrro , Cenmtui, cerrimusi per quella par- 


v.lio di moki, e piccoli corpi scompolta , 
ticella della tela, che fi lafcia fenza 


covebellum . 
CE'REBRO, e cèlabro ,cerebrum, V. cer. 
riemplere, e talora G appicca per orna» 
manto, e teffuta da perfe chianafi anche 


vello, 
frangia, frubria, 
GERE UTO, piceno di cerri , cerris adur- 
AMI 

n CERTAME, combattimento, cerntamen, 

CERTAMENTE, certi fimamente stente, 
quidem , certo, tevera , quidem , profe= 
tto, plane , omnino, fane, bercule, waste 
bercule , bauddubie , certe quideni, fare 
quidem, re quidem ipfa. 

» CERTAMENTO, V, ceriezza. 

» CERTANAMENTE » V. certamente, 

sa Pope ii ica add, di certano, 

ertano , V. di certo, perce . 

» CERTANÒ, avv. V, cento, avv. 

» CERTANZA, V. certezza, 

» CERTARE, combat: , certare ; des 
contare, 

CERTEZZA, cogmitie, notitia certa , dI 
ritas erplorata , 

CERTIFICAMENTO 
auitio, certifcatio, 

CERTIFICARE, certiorer facere , fuscere 
cortum, certio are , Ulp, corificarii , VL 
chiarirfi. 

CERTIFICATO, ceriificatifimo , certion 


pat 

CERTIFICAZIONE . cem . 

CERTITUDINE, ’ Fo brina 

CERTO, certiffino, avv, di cero, e per 
cero, al cirio, per lo corro , a curio , 
V. certamente. 

CERTO, fut. V. certenza i certo, per la 
cofa certa, quod cent ef, quod indu- 
biwm , compertumque eft. 

CERTO, curiiflimo , add certus, explore» 
tur, baud dubdius, comperiusi: per natu 
rale, reale, vero : Dersts ; per proprio , 
determinaio, certls : è coro , certume 




















renogia , ritus: per formalità , imago è 
Species: Vaface difl averla noi tenuta , 
e data ia cirimonia , gli altri in esf.tio , 
Vafaces imagiven vetinendi , donandive 
peres mos, vin penes Parthos mermora- 
vit, lac. per dimoftrazioni reciproche 
che fi fanno tra lero per onoranza le p'er- 
fone private, ogficimm : n00 fo cerimonte 
con voi, Jibere, (2 (amiliariter , 0 fim» 
pliciter termn ago, Cic, 

CEREMONIALE, cerimoniale, add, con 
venlente a cerimonia, che apparzieno a 
cerimonia, ofciojws, ceremonialis , Au, 
ad taremenias pertimeni, 

CEREMONIALE, cerimoniale , fut, ri 
tuales libri, Cic. 

CEREMONIERE , cerimoniero , defigna. 

tor, t@tenioniarani magiiter, 

CEREMONIOSAMENTE , ecrimoniofa. 
mente , offiriofe , comiter , folemmiter , 

CEREMONIOSO , cerimoniofo , che tr... 
ta con cerimonie, @fcio/ws, è 

CERFOGLIO , e certuglio , { erba ) che- 
ropbylion: per fimil. dicefi certuglio una 
ciocca di capelli lunghi, e difordimati , 
che anché fi dice cerfuglione , capillus 
incomptus , 

CERFUGLIONE , forta di palma : per 
ciocca di capelli lunghi e difordinati , 
capillws incomptus. / 

CERIA, forta di bevanda, ctria , Plin. 

CERINTA , ( ctba ) cerintéa, e cerintbe, 

CERIUOLO, Varch. Suec, 5.4. c Ercol.9%. 
cero, fcitulus puer, levis mugator , pori 
fatua . 


, confirmatio , ca- 


CERNA, pedoni fccl.i in contado per li 
bifogui delia guerra , twmunltscarii milites, 
pedites ex agris jelelti , “novus miles + "% 
per uomo di poca ciperienza nelle cofe ,j CERTO, ( protome ) quidem. 

e da niente, 0 mibil,imulijus erperien. CER VA, e cervia, cerva, Virg. 
tie ; perifcelta , deleus: per feparazio. CER VELLACCIO, pege. di cervello, tenue 
ne , divifio , fecretio .* 3 ingemium : per home Impiruofo , € ftra= 

CERNECCHIARE, fcarre minutamente ,} vagano, 4oz:0 moro/ur, difflcilis, corte 
cernere , | Arofus, indonsitus intrafabilis , vecors. 

CERNECCHIO, ciocca di capelli pendeno CER VELLA'GUGINE , capriccio frane, e 
te dalle tempia all'orecchio , caprlias 4; poitefco, infara tolmntas, fiulium com- 
temporibus im vare promifur, pendulni , Î filiam > infania, 

o CER- 


loratuni ed, conftat Bac dere, Quit, 
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CER VELLATA, toria di falficcia alla Mi. CERUI EO, discolor sel cielo , corulens.: 


lanefe, farcimen, ; 

CER VELLETTO, dim, dì cervello, cere»' 
bellum. ; 

CER VELLIERA ,cappelletro di ferro, chel 
fi porta in capo a difefa, caffs : chi ha 
cervelliera di verro , non vada a batta»! 
glia di falli, chi non è hen provveduro, 
non fi metta ne” gran pericoli , me fimie! 
di , ac rerum imperiti negotia aggredia. 

murs vale anche cerw.llino , V 


pria, nuy@ , ingenti lev:tas 

CERVELLINO, panno, che fi mertono ke 
donne in capo per cencrio caldo : per uo» 
mo fravaganie, incraitabile, bell” ump» 
re, V. cervellaccio. 

CERVELLINO, add di poco fenno , leggie- 
mo infulfus, volubilis, leviculus, le- 
Dior, 

CERVELLO, cerebrum : per intelletto, 

iudizio, 2emr, ratio; nè 1 piedi, nè il 
cervello fa Îl fuo uffizio , meque pes, megue 
mens facit fatis ogicium fumo: , Ter. chi 
ha buon cervello, felir ceredri , Hor. fen- 
za cervello, cacurbita : per lo ftelfo che 
genio , c fierd' uomo meflefimo , che abbia 
così farto'genio , ingemimms, caput: cervel 
balzano } vale uomo incoîtante , volubile 
ingenium : aver il cervello nella liagua , 
difcorrere con giudizio, prudewter collo» 
qui: aver il cervello feco, ftar all’ erta, 
cavere fidi: vale anche eflet di (uo capo, 
V.capoaver il cervello fatto a oriuoli ,fi 
dice d'uomo ftravagante , vo/mbile inge- 
mium babere : dar le cercella a rimpedu. 
lare, eficr fuori di cervello, averil cer. 
vello nelle calcagna , faune mentis mon 
effe, Cic. famum non efe , Ter, mateum 
efe, Petr. coredruza non habere , Phadr, 
mon ege apud fe , Ter. chi non ha cervello, 
abbia gambe, vale , che fi dec fupptire 
colla fatica a quel, che fi è trafcurato 
per difattenzione , pedibus compenfanda 
memoria ; aver meno cervello d’ un grillo, 
0 d’un’oca, ercordenm, Vecordem effe : 
aver il cervello fopra la berretta , farcom- 
fiderate agere: tenere, fare, ftare g ec. al- 
trui in cervello, i offiriocontimere : met> 
ter altrui Il cervello a parcito , recarlo in 
dubbio, e confufiune, farlo far (ofpe» 
io, e ambiguo, aliguem follicitare , Ter.! 
alicui follicitudinem afferre , aliquem 
follicitum babere , Cic. temere , Liv. rimer- 
cre, o far tornare altrui il cervello in! 
capo, dd bonam, ad fanam mente ad. 
ducere : effer , o tormate in cervello , tor 
nar colla mente chiara , ef? apsed /è, 
Sanum effe , Ter. perder il cervello, con. 
fonderfi | confundi , Ter. torre il cervello,! 
confondere , obtwmdere » (tillarhi il cervello, 
beccarfi il cervello, dar le fpefe al fuo 
cetvelio , vagliono fantatticare , meditari: 
e’ va col cervello a fcivoli, è lontano col 

mfiero, prefens abet, Ter. 


CERVELLONE, accr. di cerwello, ingente 
cerebrum «dicefiad uomo ftravaganie, po» 
co accotio , folidus. 

CERVETTINO, V. cer 
CERVETTO, cervietto, } biano, 

CERVIATELLO , cerviatto, S 
+ CERVICALE, di cervice, cervicalcis. 
CERVICE, V. L. parte dereiana del col. 


Cc E 


CERVO, V. cervio, 

CERVOGIA, birra , cerevifia, eytbus, 
CERVONA , 
Orcf. 1.3. 

CERUSICA , Lor, M:d, V. chirurgia, 

CERUSICO , chirurgus, 

CERUSSA , V.L. biacca, cerufia , pfim» 
thin. 

CERZIORARE, render certo , certiorem 
facere , certiorare , 


fto non fi cura di cofa alcuna, aut Ce. 
far, aut mbil, 

CESELLARE, lavorar col cefello , coro, 
o Diriculo esftalpere , 

CESELLATO, viricwlo prfeulptus. 

CESELLINO, dim. di cefcllo , parpum 
viriculum , 


CESELLO, arnefe per intagliar jl metallo, | 


viriculum , cefrum, ceftran, 


CESOJTA, forbici, forfices, 

CESO]JE, 

CESPICARE , inciampare , offendere ad 
aliquid, 

» CESPITE, mucchio d'erbe , o di 

CESPO, virguhi, cefpes, 

CESPUGLIATO , ammncchiaro a guifa di 


cefpuglio, conftipatus in modum cefpitis, 
denfus inftar cefpitis. 

CESPUGLIETTO , partus ce/pes. 

CESPUGLIO , cefpo , ce/pes. 

CESPUGLIOSO , pieno di cefpugli, cefpi- 
tibus plenas, 

CESSAGIONE, V., ceffazione : per allon. 
tanamento , femozione , partenza , recef- 
Jus, fuga , amotio. 

CESSAME , da ceffo, parola di fcherno ,c 
denota cofe, o perfoic di poco prezzo, 
quisquilio, fre, 

CESSAMENTO, V., ceflazione, 

CESSANTE, che ceffa, coffans, deficienti : 
se debitore, contra cui fi poffa imme. 

fatamente far efecuzione , deditor : lucro 
cellante , Sucrami deficiens, 

«» CESSANZA, V, ceffazione, 

CESSARE, neuc. finire, mancare , cofa- 
re, defimere , deficere : ci non cefla piam- 
mai di parlare, Joguewdi mullum fimem 
facit , Cic. cefla orama! di piangere, de. 
fine querelarum , Hor fac modurmi loguen- 
di: cellar dall’Imprefa , defitere incepto, 
Virg. ceflare di far guerra , defittere dello , 
Liv. ab armis conquiefcere , Cic, adfitere 
bello, Tac, ceffar di combattere , cefare 
a preliis , Liv. prelium sntermittere , 
Caf. abfinere pugna , Liv. non ceffar di 
faticare , e ftadiare, wow ceffare in opere, 
@ fiudio , opus mon intermittere , trà 
far ceffare un tumulto, fwmn/iuz com_ 
primere , compefcere , Cic. lo fece cetiare 
a mezzo del difcorfo , fermoreni illius me. 
dium abrupit , Tac. in fignific. att. vale 
sfuggire, fchifare, rimovere, allontana. 
re, depellere, ampvere, evitare ; in fi. 

nif. neutr. pal. vale rimuoverfi , aftener- 

» abfimere fesdecedere : celli Dio, vale 
tolga Dio, avertat Deus: ceffi, pese 
prg per quello, che i Latini dicevano, 
a . 


lo, cervie : uomo di dura cervire , va-!CESSATO, add- di ceffare. 
1: oftina:o, pervicar : picciola cervice ",| CESSAZIONE , il ceffare , mora, inter. 


cervicnia , Cic. 


miffio, cefatio, intermifius, 


CERVIERE, fpezio di lapo, iymx, /wprasi CESSIONE , il cedere, ceffio. 


CO'DArIMI , CRANE, 

CERVIERO, add. che ha qualità di cer 
viere, lymcens. 

CERVIO, © cervo, cervns : chi afino È , 


e cervio effer fi crede , al faltar della fof.| CESSO, Im 


fa fe ne avyede, la prova chiarifce chi 
troppo prefume delle fue forze , exitui 
alta probat , Ovid, di CCIVO, Cerbarins , 
servimui , Hor, 


» CESSO, V. ceffazione , per allontana» 
mento , fcoftamento , ricsozione » remotio, 
amotio, recefius; metter in cello , abbane 
donare, deferere , relinguere, 

0 proprio , ove deporre il fu. 
perfluo pefo del caso + latrina , forica » 
per aggravio , obbligo , debituzzo , 0 
qualunque altra fimil cofuccia nojofa , 
trice , leviora , parva mamina ogni 


fora di colla, B:nu. Cell| CESTA 


C E 

cafa ha cello, c fogna, ovvero acounio, 
ogmung ha siclic imperfezioni , im resus 
bumamis nibil perfeBum, 

, fifta, calattus , canifrum : per 
iftrumento da pefcare, mafe: per un ar- 
nefe da portar robe polto jopra due ftane 
Bhe con due ruote, e tirato da un ca- 
Vallo, plawjtrum, 


CESTACCIA + pegg. di Cetta , cifta vetus, 
‘ obfoleta , informàs. 

ì CESTE 
CERVELLINAGGILE, legpi.rezza , fire. CESARE, titolo, che fi dà agl’ Imperado.' CESTELLINO, 
ri, Cefar: o Cefare, 0 niente, o Cefa- CESTELLO, 
re, 0 Niccold, prov. folito diri da chi, CESTERELLA, 
o defidera di coufeguir molo , 0 piutto-| CESTINO, 


LLA, dim. di celta, cifula, 

cifella , citelluta , f. 

Jcella : ceftella, che f 

dà in regalo dopo i 

conviti, e nelle fefte 
fche, apopsoreta , orum 1 cette» 

iceli anche quello, dove covyano i 
colombi, /oculamenta , erum , colui ba» 
rium : per quell’arnefe di vimini , pe! 

ualc i bambini imparano ad andare . 

CESTI, e Caneftri, modo di favellare , € 

vale il dire ora una cofa , or l'alta 

eo i ggrgi 

Cc » fare *l celto, cefpitem facere 
berbefcere , ‘0% sa 

CESTITO, add. da cefire, derbofws . 

CESTO, pianta di frutice , c d'erba, ce- 
Spes: tu fei un bel celto, ironìa , fi 
dice d'uomo, che fi renga bello, 48 50. 
minem pulcbrum; per ceîta , V. celti, 
e caneftri, modo , che efprime il dire ora 
una cofa , ora un’altra fenza conclufione, 
serre , inan:a, arine, tricague. 

CESIO, coll’e larga, vale forta d’ arma- 
tura antica della mano, rafus. 

CESTONE, forta di cefta per fomeggiare, 
sro, corbis : aver il capo come un ceîto. 
ne, vale aver la telta aggravata, gravi. 

_fate capitis laborare, 

CESTUTO, V. ceftfto, 

CESURA , tagliamentdi, che ne” verf la= 
tini neceffariamente fi ricercano , accioc- 
chè lv fpirico di chi li pronunzia , albia 
dove fermarfi alquanto , e dove poterti ri» 


fonte , Cefura, 

TERA, cetra, cithara : cetera accor= 
data, cithara fidibus , o numeris come 
tenta : fonatrice di cetra , citbarifria , 
_Xer. per imbroglio, intrigo , trice. 

CETERA o eccettera , colla prima e larga, 
no:a di abLreviatura è, che fi fa da chi 
fcrive, ( cetera, 

sw CETERARE, e cetrare, fonar la cetra, 
citharam pulfare , citbartcare . 

» CETERATOJO , fuono di vetera , cio 
thara fomus. 


princi; 
no, 


CERERATORE , 2 fonator di cetera, ci. 
CETERISTA, tharddus, citbarifta, 
CETERIZZARE, V. ceterare. 


»» CETO, V. L. balena, cetws, ceto. 

CETRA, V. cerefa. 

CETRACCA erla , fcolopendriuma , afple» 
num, 

CETRANGOLO, e cedrangolo , forta d' 
agrume, malus medica. 

CETRARCIERO, Chiàbr, che ha cetra, 
ed arco. 

CETRINA, forta d'erba, 

CETRIUOLO, citriolo, ciuriuolo, V. ce- 
driuolo, 

cH 


CHARINES, lo ftefo che corco. 
CHE; ( telativo ) gui, qua, quod, 
CHE, ( relativo 
tica ) gwelis, quantus, Jo so, che crà, 
che amni hai, /cio, quis fir etate , qua 
fis atate, Plaut. che animo egli abbia , 
gui de ci animi, Plane. che difegno fia 
ì fao, quid fui confilii fit , Caf io vi 
dirò in breve, che razza d’'uomoegli fia, 
omam breviter , quid bominis fit , Cic. 
CHÉ, in vece di il che, o queLche , sd 
quod, que res: e quel, cheè più jeche 
maggior cofa è , afgue id ,grod majns ch * 
Che perd fia fenza tuo incommodo , quel 
con 


© 


i qualita, 0 di quan» 


(6) 
comodo tuo pata 


H 

CI) 
cere poteris , quo fe moleftia tua fa- 
cere poteris , Lic. 


CHE, ( interrogativo ) guî4 1 che capio= 


CH 


d commodo tuofa- | CHETIDRO, ferpence acquatico, clelye 


drus , Cbelfydrus, enbydris, enbydrus è 
per una ipozie di tiluggiae marina , che- 
Iydru 


ne hai di federe in quiito luogo ? y:4, CHE: OS TE, piera Intiana , eBelonitis, 


tè , cur tu im ifto loco fedeas? Cic 
cagione hai di vokr qu.fto ? 
cauga , cur boe velis ® Cic. che accade 
più parole 1 quid verbis opw et } quid 
multis opus eè © quid plura ? quid vuul- 
ta? che dird lo, «hetsrve, ch'io dica * 
quad loquar? quid dicam ? Cic, che Rai 
tu che far con colei ? quid t:idi cum ila 
rei et 1 Ter. che donna hai tu jer .0- 
gle, e quali fono le fu: in iitizio.i 1 
quid mulieris urorenm baser , aut quidus 


moratani moribus © ‘Vor. che razta «d’uo-| 


mo è queito } quid doc Homens 1 ch. 
n'è del padr. } vive egli } quid ptter è 
Vivit me ? Pliur. che direlti, [-lunea? 
quid , fi inficiatur? Cic. forfe quel 
tcitimonio 1 che dico ceftimonio i asa 
Lg telis 3 teitis autem > Cic. che vuoi 
ir coretto 1 quid rud verdi et è Ver. ch: 
nou taci } quin taces ? Ter. che ftai tu a 
fare, che non te ne vieni qua volando ? 
quin ta bue advolas® Cic, ch: manicra 
é mai coicîta di vantarh 1 quid gers 

tandem tf ifud otentatignis, G gloria } 
Cic, che vuoi ru dir pen } quor- 
fum ifue % Cic. a che finalmente queito 1 
quorjum ifta > da che diavol fciiu 1 quid, 
malun y Vvales ? 

CHi, fuit. val: cola, res: mi pareva uu 
bel che, pw/csra mibi res videbitur : 
coll’arcicolo i avanti, vale la qualcofa , 
quod , que res a I che È contrario al 
ientimento noltro , quod alicuma ef a 
moftra fententia . 

CHE , per congiunzione , ma dependente 
da avverbio, 0 aggiunto da} qualità , 0 

uantlhia , #: pula erre , fe ferivo 

iverfamente da qui! , ch' io fenco 0 
akrinemi da quel, ch'io fenco, ne fim 
falvms, fi aliter jeribo , ac fentio, 0 at- 
ques o atjue st, o quan fentio , Ci. 
s'egli è al.ramente, che bifogna, fi ali 
ter eh s quam oporiet , Cic, in guifa, 
che non fi pud far di più , sr wibrf 
ultra, ut mibil poffit accedere , Cic. chia» 
milo ora;or: , ch” io me n: comcuro , 
per nie appellet oratorens licet 3 tu puoi 
pgliarne un faggio , che iv me ns con 
Suuito , dx qua licet panca deguftes , Cic. 
non ebbe alta compagnia , che Pan.zio, 
Pandtius unus ommino comes fuit, Cic. 

CHE, talora ha forza d'avyerbio, e vale 
parte , tra , partize , qua , tn: che Te 
defchi, e che Lombardi, pastina Germa. 
mi, parta Cifalpini , imm Gernani, 
tum Cifalpini. 

CHE; lo principio di cliufula imprecativa, 
vale qua, voglia Dio, utiss, prob: 
che maludetto ina) Wfimam, ab pereat, 

CHE, talora per nel quale , cra il giorno, 
che, dies erat, qua, 

CHE, avverb. im vece di quanto» quam: 
che dolci parole ! quan blanda verba ! che 
pagherei efler per anche in provincia / 
quam vellem ctiamnum in provincia mo- 
rari! Cic, in vecediaccioschè yaffinchè, 
perchè, wt : in vece di perché interro, a. 
Livo , cur square ? invece d'imperocchè , 
sp ici sin vee di che che, cid 
che, qualu: cofa , quidquid : per in 
finchè, infnittammochi È guinfiae 

CHE'BULI, fpezie di mirabolaui , mire. 
bulani thebuli , Aldobr, 

©€HE CHE, sn gori che che fia per ave 

€ s QUidguid ed futurum, Cic. per 
ha i roi slicet, etfi ,quarnquam, 
tamerfi. 

@H'E'CH'E', ad ora adora, credro, fa- 

è, fudbinde , identideni, 

Cc ha Red, lc forbici dello fcorpione , 

cirie, 


ihe'CHLIOMiCO , forca d'erba , chewosgy= 
que RÌ 


pofi \CHERMES, grani’, che ferve a tiguer ia 


com, Fita 

ICHUENOrODE , erba , cheno ws, Plia. 

‘n SHENTE , qual: , quali; 1 avanti al 

| relut vene, val: quino , guamtus sl 
per qualtague, guicsorgue. 

Mi: Hi. 1 quicamg 
Chin que 

»» CH£'PPIA, forta di pefce dimare, ciu- 
pes, t6ryffa , alofa. 

(Cita MIDE , forta di gemma , esera. 
nuides , Pia 

thi LA ye chierca , V. cherica, 

CHERCO, V., cherico, 

‘ re UU 10, che ha chetica , fonfuram 

cberti 

{ BEER, domaudare, guerere , podu- 

re 

CHE'RICA, e chicrica, tafura ro.ondi, 
che fi fauno i cherici in fut cocuzzolo 
dl capo y fonfura, 

QUER «LE , e chiericale , c/ericalis, 

IRINA 

CHERICALMENTE , e chicricalmente , 
e chericilaente , Clericormme sore . 

CHE Li CASTRO, Vit, S. M. Maddal. 79. 
ch.rico, V. 

CHERILATO, echicricato , ordine cheri- 
cale s clericatus < S. Hier per facerdore , 
cherio , facerdor, clerigus , Hieron. per 
univerfiva di cherici, V. clero. 

» CHERICHERI‘A, 2 V. cherica:o. 

» CHERICIA, 

CHERICHETTO, parvus cle» 

CHERICHI'NO, Bon. Tauic rieur, 

sy CHER!ICI'LE, add. V. chricale. 

CHE'RICO, e chierico , clerfews , Hi.r. 

e duo, vir dollus , literatus. 

ERICONE; e chieticone , accrefe, di 
chericaco , cherkco, magna: clericni,. 

CHERICUZZO , e chiem.uzzo , din, di 
cherico, vilis clericus, 

CHERISI”A , Bem:b, V, cheticato. 



























_ color. roffo nobile, corcuns. 

» CHERMINALE, V. criminale. 

CHERMISI", e chirmifi, nome di colore 
rofio nobile, crecimene color: per la gra. 
ma medefina $ 0ads & cava il chermist, 
toccuns : furbo, 3 Ignoratize inchermi.}, 
e vale in citremo grado, ita wafer , it 
ipnaru:, ut nibil fupra. 

-HERMuiSI'NO, di colore di chermesì , 
coccrmens  velle chermifina , di fcatlacto, 
corcimtsm , Mart, farbo , ec. in cherme- 


fino, vale io efremo grado , Vaferrimas 
tomo, 


HERNITE, pietra, esermites, Plin 
CHERSINA, 7% teltuggine terreltre , cher» 
FALLO, ma g Flia, eserfos , 

tre 
CHERU'BICO, di qualia di cherubino. 
CHERUBYNO" t] quali cherubino 


”, 

» CHERU'BO, 6° cherubims V. Ebro 

» CHEST | chicita, peritro. 

CHETAMENTE, chetifimamente è quie= 
te, tacite : per fegretamente , frereto 4 
clam . 

»» CHETANZA yquieranza , fecuritas , apo» 
cha : per quicie, quies, 

CHETARE, fedare : chetarfi sdcquiefcere . 

w + HETECUMINO, V, catecuinzno . 

CHETEZZI\, filmzio, quies, filentium. 

CHETICHELLA s chetichelli , V. a chee 
tiche . 

CHETO, chetilfino, quietus , racitus 1 ac- 
qua cheta, dagrwm: per fimil. dicefi d' 
uomo , che beachè Ma cheio, e nol di- 
moftri, operi com fomma accortezza $ V4-| 
fer, callidus: di cheto, vale chetamon= 
te, clam , facitt 1 di cheto , e a che.o, 


{ 


CHIA 


« CHIAMA, 
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vale pacificamente, e fenza contraddizio» 
ne, pacate , tranquille: cheto come olio , 
quietifiuus, tacstus : cheii, e chini, 
n. b, pioseder causamente, e di nafco- 
fto, caute , &clam procedere ; chetoche» 

\ st peravv quiete, tacito, 


\ . LUNGUE 
» CHEUNQUE, quifquis, guidquid . 
CHI, i; pati per Cure qualis, 


diiguis , quis: per alcuno che, gui: per 
chiunque, quifquis, 


{CHIABELL. 1A, chbiavellata, V. 

sTUNQUE, add. qualunque , gui-|CH.ABLL: O, V. chiavello, 
CHIALUHI, V. chiccheri, e 

CHinCCH.ERA, muge , apina , trice 4 


. 


commenta , fabula. 


CHIALCH:\ERAMENTO, imeptus fermo 1 


r voce fparia , e mon vera, rumor, 
IACCHuERARE, Baserare sinepte lo- 
ui, fatari, 

(ACCHIERATA , V, chiacchieramen- 
tO i per voce fparfa, rusor. 
ACCHIERELL A ,dim, dichiacchicra , 
apina , trice, fabella, 


CHIACCHAERINO , chichiacchiera , gar 


rulmi. 


CHisCCHIERONE, blatero , verbojus , 


loquar, iinguar, radbula , locutulejui + 
dittiojui , 


CHInCCHILLARE, perdere il tempo i» 


chiacchurare y fermonibus imeptis tempus 
terere . 


w CHIA'ITO, Red. e. s ftrepico, romore, 


lamento 4 Peaprae 1 querela, 
+ chiamata 1 per elezione , 
eleltio 


» CHIAMAMENTO, îl chiamare, Boc4- 
fui, ACCITUS 3 US: 
ai chiedimento , V. 


per invocazione, V. 
AMANTE, che chiama, tocams, 


CHIAMARE, tocare , sdvucare , «Locate 4 


accire , actreftere , Cic, chiamare uno da 
pa di un altro , evocar. alijitm Ver- 

is alterius, Plaut. fe nio matico midi 
manda , e vuol qualche cofa di tao, fi- 
temi chiamardi qua , chiamatenii di qua , 
DI fi quid me volet, bine me accerfatis + 
chiamar uno col fuo nome , 4/ijues: #0e 
minare , appellare nomine: o nomina» 
tim, nominare alicusus nomen , citate 
alijuem per somen, Cic. Ter, Col, chia» 
mare alcuno force y ad alta voce col fuo 
nome s inclamaere aliquem momine , Liv. 
chiamar altrove , apvordre: chiamar da 
banda, fe vocare; chiamar dentro , intro 
Votare i andar achianare, arcefere : vale 
lo a chiamare, ito arcerfitum , Cic. chia= 
mare a f: qualcheduno , s' incende del 
permettere , che fa Dio, che alcuno pare 
ta di queta vita , advocate : per nomi. 
nare , appellare, momimare , appellare , 
ditere s per eleggere, eligere «ad borores , 
O diguitates vocare, Cic, per chiedere ,° 
domandare , pojrere , fiagitare : chiamar 
in ajuro, invocare, Maj iaia; s Dorare de 
lquem aurilio, Cic. Virgo fmplorare , 


invocare se , auzrilivm alicusus , Virg. 
Chiamare ii Sena:o, convocare Sematum 3 


per nominare a' dadi il punio, che uno 
vorrebbe , o per, chiam.r la caria del 
giuoco della baffecra , Docere, momiware + 
chiumar fuori alcuno , valesfidario, pro- 
Vocare ? io mi chiamo Fonnione, tocor 
Phormio, Ter. mibi momen ef Phormio 3 
moneta Phormionis ch nisbi : chiumarti 
pir conurento, e chiamarG conento , #c- 
quie tere, mibil ultra esigere 1 chiamarti 
offio, fe lejum dicere : chiamarli vinto , 
fe viflum fateri 1 chiamarfi obbligato , 
J beneficio devinitum profiteri 1 chia» 
marti una cofa di uno, vale ricongicere 
Li da lui, alicwi aecceptumi referre 1 chi i- 
mare a cena, 0 a deluare, dicere alieni 
tenam, Plaut. invitare, vocare aliguenm 
ad censm, Cio, chismare alla corre , 0 
in giudizio, V. citare : chiamare a’ coni, 
dd calculo; 1007. 
Criia. 
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ACHIAMATA , il chiamare , «tcitus , ws, 
calatio , voratio , accerfidus , ws: ver cle- 
zione , eleftio: per la battuta di cambu- 
ro, la quale chiama la docag claff- 
tun dr la chiamata de'foldati, fimga- 
los milites vocare : far lachiamata ad u- 
na Città affediata, dermumciere, ni dedi. 
__tionemfaciant , fe dedaxt , Liv. per quel 
fegno , che fi fa per indicare luogo , dove 
$ dee fare qualche aggiunta , o correzio» 
ne, 0 annotazione in alcuna fcerittura , 


fignum , nota: chiamata a pranzo , a ces[CHIARISSIMAMENTE, avv. fup. pia. 


na , vocatio. 


CH 
CHIARIRE, rifpleudere è (p/ewdere : in 


fignif, att. far divenìr chiaro , clarare, 


defecare s vcur, divenir chiaro, ciare. 


° feere , limpiduns i: in fignif. neutr, 
T tertificart . Ponti fieri: \3ss ca- 

var di dubbio, far manifefto , declerare 3 
per fencenziare , defimire + per Îicaponre, 
pirtimaciam infringere schianre, ochia- 
rire il popolo, dicci di chi coll: paro- 
le, e co'fatti fi fa fcorgere , verbis , 0 
fattis fefe ofendere, , 


miffime , clavifime , 


CHIAMATO, vocatms, accerjitws , acttus {yy CHIARITA", chiaritade , chiaritate , V. 


calatur. 

CHIAMATORE , che chiama , Docafor, 

CHIAMATRICE , que vuest. 

» CHIAMAZIONE, Z tocatus, ws, 

»» CHIAMO, futt. 

CHIANA", palude, pais, fagnni , 

» CHIANTARE, V. accoccare, 

CHIANTATO, add. da chiamare. 

CHIAPINETTO , Cafigl. V. fetaccia , 
naftro , 

CHIAPRA, cofa fàclle a poterfichisppare , 
quod facile arripi pote i per nacica , ma» 
tes, clunes. 

CHIAPPARE, carpire, capere, appretano 
dere , prebendere , avripere : per colpire, 
ferire , percuetere appunto, petere, feri» 
Te 3 per trovare, impenire. 

CHIAPPATO , add. da chiappare , ca- 


pius, 

CHIAPPOLA , bip, res mibilà, Use : 
per uomo leg icri , frafca , frafchetta , o. 
mo levis, 

CHIAPPOLARE, V., fcartare, 

CHIAPPOLERI'A, V. chiappola. 


CHIAPPOLI’NO , frafchetta , ftitulusl 


er, 


CHIAPPOLO, fcartamento , refeftio, re-| 


JeBus , ms i afciare ,0 rimanere nel chiap. 
polo , vale lo fteffo, che dimenticate , è 


ellere dimenticato , obliviti , o messo-l 


ria alicujus excidere , effiwere , miti, 
I Pa 
IARA ;albume dell'uovo , a/bworenopi, 
CHIARAMENTE, chiariffimamente , 4. 
perte, manifete dilucide , clave , perfpi= 
cue, nou oMture, liquidoz per fedelmen= 
te, fudeliter, 


» CHIARARE, cavar di dubbio, certio. i 


_Fem facere, declarare , patefacere . 
CHIARATA, medicamento fatto di. chia- 
ta d'uova, femsentuzi valmeri recenti sd- 
SITToaE 
"A, bevanda medicinale, 
e ad » acqua ( voce di gergo ) 
CHIARENNA , efi:r in chiarenva 9 
creed + Malin. vale efier molio lon- 
» DngiWjuas gras, e 
CILARENTANA, fpezie di ballo, 
asta » (laritas , claritado , per 
menta » ficurezza , certificazione , fecnri- 
fas: trattandoli di feritture , vale facile 
Apielligcnza » perfpicwitas: rrattandufi di 
amigli ,.vale nobikià, cleritas , Jplen- 
0 n Remerefita: ; tratrandoi di vino , 
ded nec. valu liuipidezza , limpitu- 
GHIARIFICARE.,. fat chiaro, Clarere , 
ara crar di dubbio, sertioren: fa- 
Ps ca chiarire , /impidum facere , de- 
CHIARIFICATO, situAratus ; 
to, delaratus, 
CHIARIFICAZIONE , illufrat’ : per 
dichiarazione n dettaratio , demonfrat;a., 
CHIALIGION 
5 K E il chiarire maori 
CHIA SRIMENTO,, $ nas digiti] sat 
» n è ; 
GIARINEN (tazione, demonftratio. 
tibia. 


«perchari. 


+ firumento di fiato , fitxià, 





















per luce , Je; per certifica-|, 


chiarezza » per ifchisriniemo , dichiara» 
zione , declaratio è per agevolezza, facile 
intelligenza , farilitas , perfpicuitas, 


\CHIARITAMENTE + V. chiaranente, 


CHIARITO, chiariviffimo , chiaro, rifplen- 
dente, clarss , iliujtris : per noa:o, mani. 
feto , clarms , rotws per factochiaro rit» 
Chiuraio, Simpidus, deletatus : perifga- 
rato, fcaponico , CWjws pertsmacia infratta 
e 1 per accertato, 0 ufcito di dubbio , 
certior redditus, o faltus, 

CHIARITU'RA, Red.t. 7.c0fa chiarita, 
rei defecata, 

CHIARO, futt. Y. chiarezza, luce, 

CHIARO, add, mitidws, Inculentus , luci- 

dus , clarus, illutris: notte chiara , mos 

Iucida, fideribusillufiris , Piane, Tac, ca» 

mera chiara, conclave /mciduim , cel. per 

petto, puliio , mitidies , politus ,mmidus , 

per'ipicums: per vago, vello, rilucente , 

venujtus, farmojus , remidens LE cele» 

bre, famofo, gloriolo , di prand* affare, 
clarus , illuttris e per lsale, fincero, pu- 
rus, fincermsi per manifeito, ap.rio, evi» 

dente, clarus , marnifetus , cvidens 3 1 


lius negotia , Cic, per fuor di dubbio, 
certo, tenro, certas; parlando di vucc, 
clarus , linpidus , Cic, efter chiaro come 
un’ambra, fincersom effe : cher chiiro d' 
una cofa, vale «fieric coro , certo ali 
quid cogmo cere, perfpicere , trpiorare ; 
non efler, chiaro con uno, aver collera 
frco, fimultatem cun: aliquo habere : fa- 
vel'ando di fcristure , val. agevole , in. 
telligibile, piino, dilwcidur, charns : per 
aggiumo di cizlo, aria, temjo, cc. fW- 
dus i mettere , 0 porre in chiaro una 
coîa , erplicare , declarare: più chiaro, 
charior , Quinte, chiariffimo , c/urifimus , 
Cic, È 
CHIARO, avv. V, chiaramente » queto fi 
® vede chiaro , illud clave. , @ peripicne, 
aperte videtur, Cic.,non vide ben chia- 
ro, memclare oculis Videt , mon oculi: per 
Jpicit fatis, Piaut. parlar chiaro ; Clare, 
dilucide , plane , csplicate , enucleate di 
cere , aliquid aperte , mec difomulinter 
dicere , Cic, pifcia chiaro , e fatti beffe 
del medica , vale y, che î fini nou hanno 
bifogno del medico, medico mon egeni., 


mifiimfirmi, e figun chechi ha la cofcien-|; 


ra netta, dee iter ficuro, e bon temere, 
a culpa inmozius nulli ed mozius, prefa 
da’ Grammatici.. 
CHIARORE, f,linribre, fpismdor, siae, 
clarer, claritas : per mecaf. fplendor : 
er limpidezza , Jimptinda, mitor. 
IJAROSCURO, pitrara con chiari e con 
ifcuri del modifime colore, momotroma . 
CFHAROSO, add. V, chiaro , add, 
CHIASSAJUOLA, % canale fatto a_tra- 
CHIASSAZUOLO, $ verfo a'campi delle 
* colline per raccorre l'acqua piovana, ix- 
tile, collcià. 
CHIASSATA , romoreggiamento , flrepitws, 
CHIASSATELLO, Bianca paga dr 
CHIASSETTO, ' giportus, Wiculus , 
callis, 
CHIASSO:, viuza firetta , angiportus : 


darla pe'chiaffi, faggieS , eccuitam fu. 


gum. arriperò.: per remore , firepitus ci 

















fuoi aff.ri fono chiari, erpedita (unt îl-| 










r burla, fcherzo, V. voler il chiafo,, 
‘ar il chiaffu, burlare, jocari : desto af-_ 
fol. oggi, val: bordello , /uparar ,garnca: 
audar iu chiaffo , imtrare Inpanar, Juv, 
c figur. andar inalora , pegum ire , dije 
agli » predicar la caftità in chiafo, ui, 

» fat una cofa fuor di propotino, perpr- 
ram agere. 2 
CHIASSOLI'NO, V. chiaffatelto, 
CHIASSUOLO, 
CHIATTA , {orta «i vafecllo con fondo 


piano . 

GHAVALCCIA » pegg. di chiave , cletis 
Delus, 

CHIAVA'CCIO, chiaviftello, pefelus, 

CHIAVACUORE, fermaglio , fibwie, 

CHIAVA]JO, e chiavaro, che hain cute. 
dia le chiavi, clavium suor: per ma» 
gnano , cluvium fater, 

CHIAVAJUO'LO, e chiavajolo, chi fa 
le chiavi, clavimm faber, clavicarins. 

CHIAVARDA, chiodo grande jc/etus or. 

itati, 

CHIAVARE,(dachîaro } conficcare , cis» 
vis figere , configere: per buc.re, fer, 
perforare a per tcrire, trafiggere, conjge. 
re, tranifodere. 

€CHIAVA'RE, (dachiave } ferrare a chia» 
ve, 0 colla chiave socclWdere , clapdere 
odjerare, . 

CHIAVA‘RO, V. chiavajo, 

CHIAVATO, add, da chiavare, (levi: come 
fixus: per bucato, perforatus. 

CHIAVATURA , conficcamento , imma 
sd per gli chiodi Ref confitii, cd (1° 

uogo , dove fono confitti, (lavi. 

CHilaVE, eievi:: per 1° autorità pontif- 

calce, e facerdozale, jus cla visita : per fio 

mil, fi dice chiave it luago, che fia fe- 

pra una frontiera, che tenza 0 yofa ice 

ner chiufo il pafo, clauttrumi Tac. prc 
fimiil, fi dice il'iegno, che ticne il miz- 
aule della botte, c/etis i per la fimil 
degl'iogegni, fi dice di quelia fpura n'ue 
ficale , che denota la varierà di ivoni, 
clavis mufita , modorum regnia , ratio» 

tornare in chiave figur. vale totnare a 

propefito , redire, revetti ad propofitum e 

per la comiraccif.ra , onde & {piega la ci. 

f.ra, clapis: aver la chiave d'alun ne 
gozio , efferne informatiflin.o , megotit ar 

canuns conpertum babere : chiave falfa , 

clavis adulterina : chiave per imil fi di- 

ce il luogo fopra una framicra, che tene 

ga 0 poffa ccner chiuso il'paio, clamiram. 


n CHIAVELLARE, connicare, cla vis fo 
» CHIAVELLATA, pipa fatta conchia- 
vello, vw/mera davis falla , 
CHIAYELLO ,cchiainlio, chiodo y (/avws. 
CHIAVERINA, arme in afta. 
CHIA'VICA |, fogna, costa. 
CHIAVICA'CCIA, pegg. di chiavica ,pe/> 
CHIAVICHETTA, 2 dim. di chiavica , 
CHIAVILHINA, parva cioste. 
CHIA VICUZZA, V. chiavichina. 
suli, veRÌS , sepae. 
gulum claudia > 
alla porta , feribus obdere pefstuni ,, 
| Melli, amudobu: pegulis forei oddere , vt- 
| eluasre :.Plaut. baciare ilchiavitiello , fim. 
tomare in un luogo, feferame confringie 
re, Piauc, redere i chi:viftelli ,, aver ira 
raftar il poifo al chiasiftello, te di 
artire , (ager testare 1 dicefanghe de 
tentare le porte, per vedere è fe peffor® 
entrar a rubare, fores fermare... 


gere, 
> CHIAVELLATO, clara confirs, 
CHIAVETTA, diu, di chiave, fa vitale . 
fina eloaca , 
CHIAVICI'NA, dim $ chiave, Cla vicula » 
eg Pi ienes iichiavift.lie 
* Plant. cHivd.r la porta con duc chiavi 
guifica il. non velere , e non poter più 
eccelliva , frana mordere , Brut. adfica 
ladri ,,che di notte, tempo. vanna a tene 
|» CHIA/VO, chiodo, CPI Ciao 


cH 

CHIAZZA, macchia di rogna , o di altre fegato, del chilo, copmws, Serm, Sam. 
malore, che efca fuori della pelle , nuatf è anche una fpezie di pefce di mare. 
cula , labes, fordes, CHINA, feefa, declivitar;tacus deelivis; 

CHIAZZATO, add. macchiato, macswlofms,| a china, V. lafciar andar l’acqua alla 
Virius, china, V. acqua. ; 

CHICCA, voce puerile, con cui i fanciul.|CHINA , forta di radice , chia , T. M. 
li intendono frutte, ciambelle , cc. cr» CHINACHINA, e china , fcorza d’un ale 
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car un chiodo al muro, clavum i 
rietemi figere , Hor. Cic, itaccar un chie- 
do, refigere , tevellere clavuni , Plino 
batter due chiodi a un caldo , rar due 
cofe in un travo, duos parirtes sé tao 
dem fidelia dealbare . 

CHIOMA, capelli del capo , cone. 


ato 









* ftalum, _b.ro, cortex Perutviamus, CHIOMAZZUTO, Chiabr. cermlezs comes 
CHICCHERA, vafo piccolo, vajtulum ,| CHINAMENTOQ,, dechivamento , declina | babens, SE 
calilius. tio, declivita;, CHIOMINEVOSO, Menz. 1. 121, xIUfis 


CHICCHERI ,claccheri, ciacchi, bicchiac- 
chi, chicchi Bichicchi, c chicchi Lic- 
chiicchi, (voci, che non figuificano 
nulla ) dizonfi di chi cicala afal, e nul» 
la conchiude, muge, trice , apine. 

CHICHIRILLARE , fchersare , Jocari , 


mugari, . 
CRHICCHIRILLO , chicchiri!lb, baji, 
CHICCHIRLERA, chicchirib, S$ nuge. 
CHICCHE SIA, chiccheMa, quali. 
CHI voglia, 


CHE, 
CHIEDENTE, che chiede, perers. 
CHIEDERE, petere, pafiulare , rogare , 
pojcere . 
CHIEDIMENTO, petitio, petitus, ws, 
CHIEDITORE, petens, petitor . : 
» CHIERESIA, e chierista, V. cherì. 
cato. 
CHIERICA, ecc. V. cherica , ecc. 
CHIESA, congregazioni di fedeli, Ecelefia, 
La®. pertemipio de’ Critiani, tempia, 
aes fera, ‘amum i per tempio caccedra» 
l:, mayus urbis tempiumi: per beneficio 


CHINARE, picgare lu baffo , infedere , 


CHINATA, V. fecfa, china, 
CHINATAMENTE , 
culte, 
CHINATEZZA, 
CHINATO, iuft. 
CHINATO, add, curvo, piegato , prowws, 


CHINATURA, V. chinatezza. 
w CHINCHE,, chiu 
sn CHINCHESSIA , chi:cheffia , quilidet, 
CHINEA , cavallo ambiance , afw'co : 


inelinare : chinar la tefta , o il capo è 
vale acconfentire alle domande fenza ri 
fpondere , anmuere: vale anche umiliati, 
è demittere , fudbmittere , Cic. chinar lc 
fpalle , € gli omeri, comporiar con pa- 
rienza , ferse,, djuo animo ferre , fan. 
re: chinarli, inclimari , fe demittere : in 
fignif. neut. val: declinare , venir meno, 
declimire , deficere . 


Quattamente , 00 


curvità , curpamen , 
curvor , curvatura , 


curvi , defierus, 


ue, quisquie, 


chinea di Balaam, in ifcherzo , afmws 


CHINEUCCIA , -Bem. piccoli chinea . 


Ec:clefiaftico , V. beneficio : in chiefa co'|CHINO, fuît, luogo che va allo ‘ngiù, /o» 


Santi e all’ofterìa 30 in taverna co* ghioi» 


cus declivis, declivitas, 


toni, fignifica , doveri regolare lc notre CHINO , add. curvo , piegato , prowsti , 


azioni con dovuro rizuardo del luogo , 


ove famo , domus cum probis , malus|CHINTANA, V. quintana, 


CUITHI, Comuss , defiexus, deverus, 


cum malis , Plaut. confunirebbe è o CHIOCCARE , dare altrni delle bufic, 


mandorebbe mals il ben di ferre Chivfe , 
dicefi ii modo bali , di quallivaglia 
grandi fimo fcialacquatore , gato, GW 
profligato”. | 
CHIESETTA, adiculi, fatelinn + 
CHIESETTINA, far moli chiefini 
CHIESICCIUOLA , 2 vale far riolte vi.| 


CHIESINA, fe, m. L. piures 
CHIESINO, invifure, 
CHIESIUOLA, 


‘RIOCCHETTA i Ghiabr, o ciocche:ta7 


'cHIOC 


Derberare , cadere , V. battere, 


icciola ciocca ape», g/obulus, 
DOCCIA, ta gallina quaudo cova gli c- 
vi, Sr i pulcini, guliita matriz, 

ARE, farla voce dellachivccia, 
glocitare , glocie: per corinciar a fem 
tirîì male, egrefcere , morbo corripi i pet 
crocchiare, e render il fuono delle cofe 
fele , rauca fomare , Virg. 


CHIESOLASTICO , comi , che frequen. CHIOCCIO, roco, raueus : effer , 0 fai 


ta continuamente le Chiefe, frequess sn’ 
teniplis, 
CHIESTA, fatt, chiedinento , petitio. 
CHIESTO , add. da chiedere , prtitus sl 


potulatur, 

CHIESUCCIA, 2 V. chiefertta. 

CHIESUOLA , $ 

CHILIDRO, V. chelidro, 

CHILIFICAMENTO, #1 chilificare , cibo 
rum in ventriculo concollio. 

CHILIFICARE, fare it chilo, citos coquere, 

CHILIFICATO, add, da chilificare. 

CHILIFICAZIONE, V. chilificamento . 

CH!LINDRO, Y. chelidro . 

CHILO, quel fugo Lianco, che fi fpreme 
da'citì, che poi diventa fangue , c8ylus, 
V. G céymus, Ser. Sam. 

CHILOSO, che ha lunatura dichilo , che 


ha fomiglianza col chila, mefcolaro col|CHIOCCIOLETTA, 
CHIOLCCIOLINA, e chiocciolino, 


chilo , eAyle fonilis , efufdem wature , ac 
ebylus, ebylo inîstus. 
HIMERA, moftro favolofo , e fi prende 
per qualunque invenzione famaftica , (86 
dra, commentuni, fomminra , figmen-| 
tum, vana , @ imanescogitatione: 1 che 
rodtice chimere, cAfmerifer, Ovid. 
FIMERICO , Dans; , izanis , counicn 
titims, 





CHIODAG 


chioccio , cominciare a femtiri male, e- 
ereftre , \ 


CHIOCCHIOLA, lumaca + corsliea: far l. 


chiosciola , dar dell: volte , caraccolare, 
tn osrem fe agure, fe cirtumagere : fol. 
dato, pictore , cc. da chiocciole, fi di. 
ce di foldato, pittore] cc. ch: fia nella 
ua profeTone iguorante , fegnis , imerr, 
fmeptus : far come le chiocciole, ferrar. 
fi, o ricirarfi in cala, doms morari: per 
iftramiento meccanico , detto volgarmsite 
Vie, cocblea : a chiocciola , a manisra 
di vite, cocslee@ adintar: fcila achio:- 
clola, cocslea, fraie cochiee im moren: 
conjrulte : per nicchia, comeba ,otreww, 
conchilimm , Plin. chiocciole , che nafco» 
no dentro le cavita della tetra , carati 
ca chociee , Plin. 


par. 
Va, 
coclea ; fare unchioccioline , rannicchiar= 
fi per dormite, fe contrabere : per ftiace 
ciatina , verga adiuftar corties. 

ONE, quantità dichiodi ,c/4. 
vere Dis, 0 congeries, 


CHIODAJUOLO, facior di chiodi , cla- 


vorum faber. 


CHIODARE, clapis figere , afigere. 


CHIMERIZZARE”, immaginari cofe va-{CHIODATO, clavis confirus. 
ne , imamia captare, figmenta , fomria CHIODO, ciau; : chiodo di ferro , ela. 


res vanar,  inanesescogitare , anime 
concipere . 
CHIMICA, chymuia, V.G. 
CHIMICO, fut. c&ymicws. - 
CHIMICO x add, chimiens, 4, #m. 
EHIMO, chaffa del langue, che fi fa nel 


pus ferreus : chiodo dilegno, gomp/us i; 
chiodo col cappello , clavus capitatus , 
Var. chiodo da crave, clamus trabalii , 
Cic. aver filo, e fermo ii chiodo , aver 
deliberato , e itabilito, certum , G de 
liberatuns effe, animo conftituere 1 avtace 














CHITARRA, 


CHITARRINA, 
CHITARRINO, 
CHITE, fpezi: d'uccello. 

CHIUCCHIURLATA , somure confufo , 


comis, K 

CHIOSA, interpretazione , iterpretatio : 
pel piombo petcato mille forme di pietra, 
col quale giuocano i ragazzi in vece di 
moneta , pinmbdesi vw: per macchia 
che viene alerui per ja, vita, macuia , 
titatrie, 


CHIOSARE, dichiarare , interpretari , ere 


ponere, 
CHIOSATO, add. da chiofare, erpofits. 
CHIOSATORE, che chiofa, inferpres. 
CHIOSTRA, luogo chiufo di abitare 
CHIOSTRO, rione facre, e oggi fi 
dice alle logge froro a'cortili de’ cone 
venti , clausirum , feptum , perifiylum > 
chioftro verginale, o della vergogna , fi 
dice l'utero della femmina , c "1 collo 
d:lla macrice , clauftrsim. 
CHIOTTO, che.o , faritus , taciturmas, 
CHIOVAGIONE, V, chiodaglone . 
CHIOVARE, far dell: chiovature alle be- 
ftie da foma nel ferratle , clavum figere è 
clave ferire : chiovare l'attiglierìa , cla. 
vum in bellica tormenta adigere , figere è 


CHIOVATO, clapis confirus, 


CHIOVATURA, pumura , che fi fa col 
chiedo nel vivo alle beftie da foma , c/4» 
vi plaga, 

» CHIOVELLATO, clavis transfisus, 


'CHIOVELLO, dim. dichioro, rlapw.ms 


EHIOVO , V. chiodo : per un enfaro » 
che viene fotto i piedi degli fparvieri , 
tumor. 

CHIRAGRA, e cirapra, gosta delle ma» 
ni, chiragra. 

CHIRAGRICO 'csiragricws. 

CHIRINTANA , 2 fpezie di ballo , réo- 

CHIRINZANA , £ rea. 

CHIROGRAFO, icrittura autentica Poeta 
tante obbHgazione, edirograpéui, thiro= 
grapbum: attonente a chirografo , € biro» 
arapharius, 

CHIROMANTE, eZiromantir, V.G. 

CHIROMANTICO, chiromanticui. 

CHIROMANZIA, indovinamento median- 
re le lince della munu, ditiratio e ix 
(peBione manuum , chiromantia , V. G. 

-HIRONIO , ipezi: di pamacca , c4ir0. 
ion, Plin, 

“HIRUGICO , Cron, Veil. 29. V.chlrurgo, 

CHIRURGIA, chirurgia, Cic. 04 medi. 
cine pars, que manu curat, Celf. 

CHIRURGICO, chirwrgicus, Hygin. 


CHIRURGO, cdirurgui, Mart. qui vub 


uera traBat , Celî, 

CHISCIARE, tagliar col farchio I* erbe, 
farrire , Plaut, farcuto fndere agros , 
Hor. fareulatt , Pallad. 


n» CHITARE ,quictare, far fine g rilafcia» 


re, definere, pria , remibtere + 
x ftrumeuto muficale a corà:, 
Paes, im, cbelys. 


> parva chelys 


Srepitus, murmur : per fimil. G trans fc» 
tilce ad ogni difcorfo poro ordinato , iné= 
piu; ferino. 


CHIUDENDA, il chiufo, ciaw/fframe : per 


nuella chiufa, o ripara , che Hi fa con 
ficpe, pruni, o altriò ad on, campi col» 
tivori ge Gmili, fepruas, 


CHIUDERE, clawdere , occludere, otturare 


chiud:r coa Gepe , fepire : chiud:re una 


kectera , 0figuare cpitolam , Sgonr pes 
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ferrar circendando , cireumdare ; per fer CIAMBELLETTA, 2 parve fpira, cru-j tiva, Peg s or : per taffetà , che pore 


rar ftringeudo , frringere , odferart : per!CI AMBELLINA, pena: rano fulle {palle le donne , pallivza ma- 
ferrar aitraverfando , intercludere : per CI AMBELLOTTO, icla fatta di pel di ca-}  2iedre : per quella banda, 0 cintura che 
nafcond.re , coprire , celare , occultare ,| pra, pammtus villofus, panuus e vilisca- riano gli uomini di guerra, balthens, 
tegere : chiudere gli occhiachecchè fia,! primis contertus : far come il ciambellot-«| CIARPAME, quantità Si ciarpe , feruto« 


vale non confiderarlo , difiwulare 1 ef to, che non lafcia mai la piega , perfe»] rum vir, fcruta, 
per morire , muori: chiuder occhio , o l’| verare nel mal fare, in fiagitius, ia fee CIARPARE;; operar con preftezza , ma fene 
occhio, dormire, osdermi/cere , vale anej Jeribus obdurare, occallefcere. 1a alcuna diligenza, prepropere , indie 
cora accennare , mi/tare i chiuder la boc-\CIAMBERLANO , gentiluomo deftinato| Jigenter agere : per ciaramellare , V. 

ca ad alcuno, farlo cacere , convincerlo sf al fervigio della camera nelle cor de’) CIARPIERE, fi dice di colui , che ponga 


os alicui obdruere . Monarchi, cojmeta regius, decurio ,ma-| le mani in tutte lecofe, ma tuite faccia 
CHIUDIMENTO, ilchiudere, comc/ufio.| geter cudiculorune , prepofitus cubicu-| male, imeptus ardelio: per clarliero, V, 
» CHIUNQUA è quicun ue , quif-| io, Suet. CIARFONE , che ciarpa, megligenter agens, 
CHIUNQUE, MIS, » CIAMBERLATO, ornato d’intagli ce-|CIASCHEDUNO, qui/que , unufe 
CHIURLCARE,dicefi Il cantardegli a fiooli.| Jatws, CIASCUNO, ifque + 


CHIURLO, fpezie d’uccellagione , che fi » CIAMBRA, V. rambra. CIATO, V. L. fotta di sita? cratbus, 
fa ne* bofchi colla civetta , c col fifchio,| CIAMMENGOLA , cofa di poco prezio ,|1 CIAUSIRE ,rifcegli.re yeligere, feligere, 
impaniando alberi per far cafcare gli uc-| quifquilie, apine , trice: dicef per if.|CIBACCIO , pegg. di cibo, vilis cibws, 
celli, che vi fi polino, amcmpimms : fidi.)  cherno a dona vile, femmina vil;s. CIBALE, di cito, cibarius, 
ce eziandio d'uomo femplice, e buono a| CIAMPANELLA , dare in ciampanelle } CIBALITA', cibalizado, cibatue une 
nulla , fimpler, fatuns. non corrifpondere all’afpettativa , fare: CIBAMENTO, cibalicate, $ trimprtam, 

cHIUSÀ , argine , riparo ,trincea,/eptwm,| delle minchionerìe , aliormm expeltatio.| mutritus, 
agger , claufrum : cencr. in chiuîa , 0| mes frufrare, aberrare . CIBARE, alere, mutrire, elbum pradere , 
fili, elawdere : In chiufa aflolut. 01,, CIAMPARE, V. i.ciampare, alimenta fuppeditare : cibarhi , Vefci, 
effer in chiufa , valeeffer chiufo ,C/awd; | CIAMPICARE, V. incefpicare, CIBARE, ( nome } cibas, 
eecludi » metter in chiufa, imprigionare | CIANCERELLA, % dim. di ciancia , ma-|CIBATO, add, da cibare ; matritws, 

im carcerens imtludere : moccer gli uccel.| CIANCERULLA, } gamentam : per pic-| CIBAZIONE , cibameno , V 

li in chiufi, mettergli al bujo , perchè | CIANCETTA, ciolo traftullo ,Jevis| CIBO, cidus,efca, epule scibaria , oram 
non canino , in temebrofa luca avescom-| — oMelatio, di cibo , periinente a cibo , cibale , V. 
gicere : chiufà diciamo ancora il fine de CIANCIA burla , frafche-| CIROR1O, quel Tabernacoto , nei quale fi 
fonetti, des.li epigrammi, e di altri Gmi- CIANCIAFRUSCOLE, Ma ,wxgd ,ger-f tiene l'Oîtia confecrata , piris. 

li conponimavi, clanfula. CINCIANFRUSCOLE , f re ,apiza,ime-|,, CIBOSO , che produce cibo , frugifer 4 

CHIUSAMENTE, celatamente , oten/te ,i CIANCIAMENTO, piia , delira.|  fecundus, 
clans, latenter, ° menta: colui, che fpaccia le ciance , mu» CIBREO, forta di manicaretto , fatto per 

CHIUSI'NO, coperto di checchè fia, dbper.| £ivendus , o wugivendulus » colui, che lo più di collì , e di curatelle di polli , 
count, k porta, mugigeralus, mugiger: por Ciar=] minutal. 

CHIUSO, fuft, tu circondato , e firra.| li, V, CICA, punto punto, nibil,me bifum quidens, 
to , € la cofàa , che circonda , c ferra , CIANCIANFERA , voce formata per if-|,, CICADA, Chiabr, animaletto no:0 $ 
claurum , locus comclufus i per tutto lo] cherzo , di niun fignificato. CICALA, sicada : cicala , 
fvazio della terra abitabile , wuiverjws{ CIANCIARE , fcherzare , chiacchierare ,] c cicalone , fi dice anche di chi favella 
terrarum orbis. mugari, confabulare, confabulari. troppo , /ogwaculue , Matero : gratrar il 

CH!W:0, add, chiufiTino , claujus : per|CIANCIATORE, wugator, verdofus, gar-| corpo alla cicala , vale dire per far dire 
coperto , nafcolto , telfui , occultus, t-| rulus, gerro. dicendo promovere arcana loco , Hor, di» 
datus per riftretto, raccolto, colle; | CIANCIATRICE,garrula,Joguar, verbofa.| condo, 0 Verbis arcana alicujus e:piftto 
chiuso da ogni parte ,circumelufus, Cic.|CIANUIERO, che cian ia, mugator, ri i totre la volta alle cicale fi dice di 
chi», in forza d'avwcrb. of. uramente ,|}CIANCIOLINA, muganientine, chi cicala molo, Materare, purrire : cl. 
od/cure : a chiuîi vcchi, fenza penfar più| CIANCIONE,, acerefe, di ciancia , delira=| _ cale canore, achete , arami, Plin. _ 
ol.re, opertis ocwlis. mentum i per clanciatore, V. CICALACCIA, pegg. di cicala , vilis che 

CHIUSURA, fepimerntum, clauftrum ser CI ANCIOSAMENTE, nugatorie , cada, . 
la ferratara, , oferrame degli ufci y fera, | CIANCIOSO, pien di ciance , mugator : per CICALAMENTO, garrulitas , Inanis pere 

CHO'RIO, Red, e. 5, V. corio. vezzofo , abbi. liaro , leggiadro ,feg/vus,' Soru firepitus, inepta locutio. 

ormatus , CICALANTE, garrulus, loguar, 

CI CIANFARDA, forta di vefte antica. CICALARE, parlar troppo, garrire, Bee 
CIANFRUSAGLIA , mif:uglio di cofe di terares in att. fignif, per raccontare , ri. 
CI, (avv. ) dit, Bue, binc, pre MOMENTO , MWfe. dire, narrare, È È 
CI, ( pronome ) mos, mobis, CIANGHELLINO , di coftumi di (onefti , CICALATA, il cicalare, inepta , innuode- 
CIA”, (pezie d'erba , che nafce nella China,| reguani. rata locutio: periczione in burla, jocejw 

e nel Giappone , deita altrimenti, Tè. |CIANGOLARE, V. chiacchierare, pre'eitio . ; 

CIABA, V. cisbattino, CIANO, fpezie di fiore, cyamus, CICALECCIO, 2 V. cicalata + cicalamene 

CIABATTA, fcarpa vecchia , caloramen-| CIANTELLINO , V. cemellino . CICALERIA to, 
tun obfoletum ,tritum >: per mafferizie | CIAPPEROTTO, forta di velta. | CicALINO « V. clarliero . 
cattive, e confumate , feruta. CIAPPOJA , Benu, Cell, Orcf, 3a, picciolo CICALI'O, V. cicalamento + È 

CIABATTA-JO , colut, che raffica ciabat-]. frumento d’acciajo y V. il Voc. del Dif.| CICALONACCIHO, pegg. di cicalone , im 
te, inditor veteraniontarias , CIAPPOLETTA , B:nu. Cell. Oref. 32. RETON blatero. 

CIABATTIERE, 2 cerdo , fwtor vetera=| dim. di clappola. CICALONE, V. ciarlene, 

UABATTINO, mentarius , CIARAMELLA, V. ciarlatore : e forta d'|,, CICATO, cieco, cecus, — 

CIAUCIAMELLARE, V. cisramellare . iffrumento da fiato, Red. CICATRICE, margine, cicatris: per pie- 

CIACCO,, fuit. porco, fur. CIARAMELLARE , avviluppare parole] no di cicatrici , cicatricofis , Col, piccio- 

CIALDA, compofizion di farina , ofella :] fenza conclufione, effutire , BMaterare . la cicatrice, cstatricula , Celf, per tratta» 
inclampar nelle cialde , 0 cialdoni, dice-' CIARLA, vanaloquacità ,garrwlitas, ime-| to frodolente , markimatio. 4 
fi di chi nel difcorfo fi perturba ,e con-| pra loquacitas: per parlata , recitamento,| CICATRIZLANTE , che cicatrizza , cita 
font: lo fteffo,tche affogar inun bicchicro| o alcun componimento , fermo , tricem obducens . È 
d'acqua , fuweptire im mimimis periclitari,| CIARLANTE + loguar . CICATRÌZARE , far la cicatrice , tica. 

CIALDETTA, dim, di cialda, 0fe//4, ofela.! CIARLARE, parlare vanamente , efwtire,|  tricens ducere, Ovid. eddurere , Cic, la fe- 

CIALOOARdO chi fa le cialde, piÙùor.| Blaterare, garrire . rica fi cicatritza , fendit ad cicatriceni 

CIALDONC "NÒ » dim, di cialdone , ofe/-'! CIARLATANA, circwmtatrie , Mart, vulmus, Celî. ducitur cicatrix , Ovid. cost 
ta, offula. CIARLATANO, agyta , circulator: fat ill cicatrir, Plauc, 

CIALDONE, cialda avvolca a guifa dicar=] | ciarlatano , cirewmlatrari, Sen. CICCANTONE , cantambanco , eircala- 
toccio, ogula : inciammpar ne'cialdoni , V.' CIARLATORE, che ciarla, blatero, /ojuar,| for: aggiunto di femmina, vale baldrac» 





cida. | carrulus, verbofus , aretalogus sclamator,| cas V. 
CIALTRONE, gaglioffo , impwdents, ne CIARLATRICE, V. cianciitrice , CICCHERA, V. chicchera, 
quasi, inverecundus . CIARLERI*A, il ciarlare, garralitas, {CICCIA, came, caro, 
CIAMBELLA, cito di farina tatrifa conuo- CHARLIERO, CICCIALARDONE a Red, e, 2, lett. 5% 
} V. ciarlavore, hiotto, V 
tro, V. 


va fauna fog ia danello, fpira,cratuinmi | CIARLONE, 

CIAMBELLA fo, chi fa le ciambelle sa [CIARPA» arnefe, e per lo più dicefi d’ar-} CICCIOLO , quegli avanzi di pezzetti di 

dor duleiaridys , uch vili, e auche mefcuglio di roba cate] came , dopo che fe n°è tratto lo Reato 
tu, 


CI 
radulum fuillum 1 far cieclolo d' 
et tagliarlo a pezzi , di tindere , di. 
fcerpere , cadere alizueri frubiatine abiti» 
brati + 
CICCIO'NE, sila er ra , che fi pio» 
duce mella cuce , a8ftefes + 
CICE'RBITA, (erba ) fomebws 
CICERBITACCIA, pegg. di cicerbita , 
malus fomcbus . 
CICERBITINO , di cicerbita 


cho et. 2 è 

CICERCHIA, legume , cirera , cicereeo 
da: doveraver mangiato cicerchie, wan- 
giar cicerchie, non diltinguer bene colla 
Vilta alcuna cofa, cecutire . 


a qui ex fon- 


CICHI'NO olino, pawzillum. 
CICHONA? Piccele ferpe , cecilia , chal- 


cis, rhalcidia. 1 
CICISBEARE, vagheggiar donne, comen 
efe, & urbanum etga mulieres , Cic ta 
mulieres, Hor. peroficioft , G amanter 
obfervare muliere» , Cic, l 
CICISBEATURA.. il cicisbeare, am4t10 . 
CICISBEO , damerino, politulus , mine 
tlegantie boma, DEMeriNi + gf ri i 
edultus im amtricatu venereo , Piaut. De- 
muftulus: per un fiocco di naftro, che fi 
tiene alla fpada , al ventaglio , e fimili, 
tenia , vitta , lemmijcus . 5 
CICLOIDE, linca geometrica , cicloides , 
Vv 


CICOGNA , uccello noto , cireria : È rel 
vel legno, che bilica la campana, Y, 

CICOGNINO, figliolo piccolo della cico- 
gm, cicomie pullus. È 

CICOREA, e cicoria , cicsorimm, chre- 
fon, Plin. 

CICUTA, erla nota, cieuta . 

CICUTRENNA, forta di ftromento da fo- 


nare. 
CIECAMENTE , al bujo, sm tezebris è 
rmetaf, inconfideratamente , inconjulte, 
feniere yedco impetu , caro animi impera . 

CIECARE, Car. V. acciecare. 

CIECHESCO, add. di cieco, cus, 

CJIECHITA', cicchitad: , e ciechitate, V. 
cecità , î 

CIECO, ceewr, oculi; captus, Cic, Iumi- 
mibus orbus , Plin. cieco nato ,(ecigtnMs, 
Luc, diveniîr cieco, orwlor, Immina per 
dere, afpeRum amittere , Cic. per uccul. 
to, coperto , OCralfus , teus: figur, che 
non ha riguardo a perfona , wfmixi par 
Céns » per dinoiante accefio d'afferto , 
tecus: per bujo, ofcuro, pieno di tenc- 
bre, obfcurus 3 Laftonate, 0 mazzate da 
ciechi, V. baftonata : non potere, 0 non 
avere da far cantar un cieco, V. canta» 

23 in verra de'ciechi beato chi ha un 
occhio; 0 chi v'ba un occhio, è figno. 
re, inter cecos regnat Arabo : mangiar 
co'ciechi, mangiar il cavolo co’ ciechi , 
V. cavolo : far un cantar da cico , fare 
una diceria lunga , e nojofa, mwltsm , 
€ inepte loqui: aver a fare cociechi, 
aver a urattare co balordi è cum fatwis 

bi remi effe : inteltino cieco, è il pe 
degl'iutettini , conuni intefimmni : (cala, 
o camera cieca , obftaura , fine feneftris 
fcala , camera : giudicare alla cieca , pere 
peram , G infcienter, 0 infjtite judicare, 

Cic. Plaut. 

ClECOLINA, anguilla piccioliTima, par. 
vula anguilla, 

CIELO, calwn: per la veduta del cielo , 
afpeitus cell: l'elemento dell'aria , 
aer, atber, colum: per Paradifo , beato 
fedes, Beatorum fedées , Cic, pet la 


tenza fovrumana, Des: per fimil. la par- 


te fuperiore di molte cofe, come ciclo di! 
di cortinaggio, di carrozza , fi. CIGOLIO , V. cigolariento . 

ia CIGOLO, e cigulo , ‘add, piccolo, per. 
andemente , marie, fureme:! 
in Cielo, nè in terra , dice CILECCA , beffa, che fi fa altrui, 


forno, 
mili, pars fuperior : a cielo , pofto av. 
verb, vale 
non dar 

fi di chi s’avviluppa nelle fue operazio» 
mi , c niuna ne conduce a buon fine , 



















CI 


multa efutire , adire , e di chi è foprì» 
fauo da veemente pa fone » dude non 53 


Cl SSTRINO, ca gi 
> \ del colore del cielo 
UCHESTRO 9 cerulens, mn 


quel, ch'e’ fi faccia , meftit, quo fe vere! CILICCINO 4 di cilice ilicimus, 
fat, inicertus, dubiufque beret metierer' CILICCIO , î chticio, eiliina e. 


o porre la bocca in cielo , ragionare di 


cota, che forpaffi la condiziane umani sl 
de rebus divinis inconfulte lojui ; "ii 
fa di 


fimil. dicefi di uno, che fa una co 
ficile, «rduam provisciam fufei 
ùn pugno in Cielo, far una cofa impol 
fibile, tentare, que fieri nequeunt : ra» 

lio d'afino non arriva in 


col dito , digiio celum attingere, Hot. 
calum accipere , Ovid, 


CIERA, V. ceri. 
CIERBOTTANA, Car. V. cerbottana . 
CIFERA, e cifra, mota, Cic. favellar in 


cifra, arcanis, arbitrariis verbis lojui : 
r l'abbreviatura del nome, che fi pone 


Cc iL IZIO 


ino non 2 slo , fulta|,, CILOMA, V. fcilbma. 
imprecatio memini mocet : voccar il Ciel CIMA, cacmuen, 


CILIEGIA , V. ciriegia. 
CILIEGIO , citiegio , albero, che produ 


ce le ciliegie, corafus. 


* CILINDRICO, di cilindro , cylimdrarens, 
ere s dar CILINDRO, corpo di figura tonda ye lune 


» CHlindrus . 
V. ciliccio. 


\a Verte, aper , culmen, 
fafigium : cima dell'elmo, comps: cima 
della telta, Derfex i cima figur. Terter , 
aper: pereccellenza , faftigrum : cima di 
uomo , vir ercellems : andar fu pet lcci. 
me degli alberi, vale aver troppe pretene 
fioni , voler troppo fofilticare, uber, 
inania captare, 


ne’ igilli , e fimili , wota compendiaria CIMARE , levar la cima, fondere , deca» 


nominis. 


feridit . 


» CIGLIARE, V. ciglione. 
CIGLIO , Supercilium i pet vita, e occhi,|CIMATORE, che cim, towfor, 
aguzzar le ciglia , affilar la'CIMATURA, quel pelo , che fi taglia al 


afpeRus : 
vita, figere orulos : alzar il ciglio, mo- 


ctuminare 


CIFERISTA, fcrittor in cifera, gui arotit! CIMASA, V. cimazio. 


CIMATO, add, da cimare , tow/ws; bagna 
to ,ecimato , dicefi d'uomo fagace ,fagar. 


panno cimandolo , fomentuzm: per l'atto 


ftrare il volto , orw/os deviare; perciglio=| del cimare, decacumimatio, fonfio. 


ne, fupercilium. 


CIMAZIO, covolo , c3imatinm . 


CIGLIONE, terreno rilevato fopta la folla, CIMBA , barca, conda. 


che topraftà al campo , fwpercilium . 
CIGNA, cinghia, cimguia, cingulsa ; care 

rozza, 0 levo fulle cigne, currus, o/e 

Bus cingoli: fuffultus i tar falle cigne, 


CIMBERLI, effer , o andar in cimberli , 
vale effer allegro, Zetson efe, bono, & 
zilari animo effe. 


CIMBOTTO, V. cimbottolo . 


dicefi propriamente de'cavalli, cuando fo- CIMBOTTOLARE , V. cadere. 


no ammalii , e figur. d'uomo ammaluili-:CIMBOTTOLO, colpo 


cio, che per debolezza mai fi tepge in 


, che fi dà in tere 
ra da chi cafca, cafusi , iQus er calu . 


piedi, morde Laborare , valetudinarium|CIMENTARE, e cimentarii , fperimentio 


effe. 
cidfaLaccio s Segn, gran cignale ,24- 
quus aper. 
CIGNALE» V. cinghiale. 
CIGNARE, ciughiare, cingere , 
CIGNATO, add. da cignare, cinfur, 


re, erperiri, periculum facere , aggredi , 
audere , tentare . 
CIMENTATO, add. da cimentare . 
CIMENTO, prova , erperimentum , peri. 
culum , tentatio, periclitatio. 
CIMERA, chimera, V. 


CIGNERE, e cingere, ag Ae : cinger la|CIMERIO , Ariof. della region Cimetia , 


fpada, cingire fe gladio , Liv, cingere la. 


cimmerius. 


tusenfe: pur avvincere , circondare, vix-|CIMICE, timer: più poltrone d’un cimi- 


cire, ampletli , pracingere , circumdare > 


cc, marceftere defidia , Liv, 


la città era cinta dal fiume , wrd; fuvioCIMICIATTOLA, fpezic d'uva. 
ciugebatur , cingebat urbem fiuvius , Caef.ICIMICIONE, accrefe, di cimice , magnus 


cingerla a uno, vale accoccargliela, ni4s 
ticulari , V. accoccare : cignerfela , dicefi 

r volerii vendicare a fuo tempo, alta 
mente repomere , Virg. cignere di fiepe , 
cireumfepire , Liv. cignere, o cinghiare 
4n cavallo, comfringere quadrupedem,Ter, 


CIGNO, uccello noto, c/o” , ciemws : per 


fegno-celefte, cyenms : pretlo i Medici è 
ancora una fpezic di collirio defcritto da 
Galeno . 


CIGNONE, cinghia grande, magna cit 
piu, 
CIGOLAMENTO » Îl cigolare, ftrepitus , 


fragor , firidor. 


CIGOLARE, lo ftridere, che fanno 1 fer- 


ramenti, e } legnami fregati infieme , ftre- 
pere, Rridere 2 la più cattiva carrucola , 
© la più cattiva ruota del carro fempre 
cigola, vale a dire, che colui, che do- 
vrebbe ftar cheto , cinguetta , peffanns 
gebitee fupra cimmnes perfirepit, aures od» 
tundit : a voler, che "1 carro non cigoli, 
lege. ugner ben le ruote, bifogna con 
regali acquietar colui, che parlando pub 
fconciar i fatti moftri , sumera piacant 
bominefque , Deofgue i cigolare dicefi an- 
che di quella voce ch'efce dal tizzon 
verde , quando egli abbrucia , e foffia , 
genere, firidere , 


VHS. 


ftrando di dargli checcheffia , e non glicla 
dare , illufio, 


cimer . 

CIMIERE, cimieri , o cimiero , infigre 
galee , crida, conus <_avercimiero a ogni 
elmetto , vale effer acconcio ad ogni co- 
fa, omnium torarsm tomo : figar, per 
le corna, comma , 

CIMI'NO, comiuo , comimam, cyusimmnm , 

CIMITERIO, e cimitero , /tpwlc/retwm è» 
piatire co’ cimiteri , vale cficr vivino a 
morire , femen capularem èfe » andar 
a rincalzar un cimiterio, m. b_ val. mo» 
rire, mori , 

CIMURRO, infermità di covallo cagiona» 
ta dal capo infrnddaro , ciamona ; aver il 
cimurro, dicefi di chi ha qualche fante 
fia, 0 che è incolisslto, ceredrofum e/e, 
o fratum «fé. ì 

CINA, V. china radice, 

CINABRESE, forta di terra fimile alla fi. 
nopla, rwbrica , terra fymopica . 

CINABRO, matcria di color roffo, cinta. 
daris. 

CICIAI 1EGRA, V. cingallegra è 

CINCIGLIO, pendoue , delt es, 

CINCIGLIO È, accrnfe di ciuciglio 704» 
quus baltbeus: per colui , che bee fo 
verchiamente , bib.ar, dibaculms, 

CINCISCHIARE , ragliar male , e dife= 
gualmente , Zaxcimare : neutr. affol. pro. 

_ ceder lentamente nelle fue operazioni , 
cunfari , moras trabere i per parlire 
fmozzicaco , non liber=mente , nè fpedita» 


mo-| mente, Verda trutimari , Perf 
CINCISCHIATO , lamcimatws , fcifus . 
CINCISCHIO, taglio mal futto , frifura , 


Jonio 


ir Cr CI 
fifa imaqualis : per ritaglio, trinziatn-! CINQUEFOGLIE ,( erba ) quinquelolinm, 
ra, refeginen chamatlon , PIin. ; 
CINCISTIARE, cinciitiato , ciucitio , V.| CINQUEMILA , quiague millia. 
cincifchiare CCC. CINQUE'NNIO, quinguemztison , 
CINEDO, pelce , ciredus, Plin, CINQUERE'ME , B.mbo , letr. vol, 2, 
CINERI'L10O , del colore della cenere, ci-|_ quimigueremsis. È 
MerAaleni. . aNQUIRA a quantità numerata , che ar- 
CINFORNIATA , filaftroccola , infuliws| tiva al numero di cinque, quirgne. 
CINQUI’NO, wwmerus quivarini fi dice, 
uando due dadi hanno feoperto cinque. 
CINTA, ambitus, circuitus , circuims : per 
chuiola , cinguiane, 


fermo + 
CINGALLEGRA, uccelletto di più colo» 
ri, parwi malor, 
CINGERE, V. cignere. 
CINGHIA, cingula, cinguium , CINTI'GLIO , Menz. 3. 1;7. cinto , cin 
CINGHIA']A, vena del cavallo vicino alj_ga/uni, cinifus. 
luogo, dove fi cinghia , ves cinguia- CINTIMO , vette cotta, che fi porta di 
ria, fotto, e copre dalla cintola in più. 
CINGHIALE, aper. CINTO, cinguinm, cintura, cingulus + 
€INGHIALINO, di cingiale, aprugwws ,| cinffiur, ws: per alone, balo, ouis: per 
Plaur. eprimus, Luc. ciota, embditur, cirtuitus, 
CINGHIARE, V. ciguere, CINTO + add. cinttus. 
CINGHIATO, cim/lus irc legato, e firet.CI'NTOLA, cimgulson: cintola di donna , 
to con cinghia, cimgula visus. Quita : In vece della parte , ove uom fi 
CINGHIATURA , 1’ atto del cinghiare :| cinge, /etws: tener alcuna cofa legara a 
per quella parte del corpo del cavallo ,| cintola, e ten:ria a cintola aflolut: vale 
dove fi pone la cinghia , Jaturs. tenerla preflo di sè, averne cura , pwd 
» CINGHIO, cerchio, circu/ns Se babere , curam babere : teneri L: mani 
CIPNGOLO, cinura, cinltus, ciugulum .| 2 cintola, non far nulla, defidem witam 
CLINGOTTARE , V. cinguctiare. agere: cller largo in cintola , fi dice di 
CINGUETTAMENTO, V. cinguetterìa . 


chi fa il liberale , e non l'è, fpecie li. 
CINGUETTARE, il parlre de' fanciulli | deralen: ege: esfer Aretto in cintola , fi 
quando e’ cominciano a favellare , da/bu 


dice di chi è avaro, 4pvarmn efe. 
tire: per fimil. dicefi della voce , che|CINTOLI'NO, parvwin cinsulum , sonm- 
niidan fuori alcuni uecelli, badbwtire | 4a; effer ftrevci } cintolini ad alcuno, 
per cicalare ftucchevolmente , ixfulfe Ze.| dicefi di quelli, a cui preme mol:o una 
qui: per ragionare diftelament:, e a lun cola, maguopere refert 1 aver il cintolo 
roflo, aver qualche contrtaffegno di rifpet- 
to, aliquo bomoris indicio , figo ditin. 






















, garrire. 

cINGUETTATORE , infulfe loqueni , 
garriens. 

CINGUETTERL'A, il cinguettare , £er. 
rulitas , 

CINGUETTIERA, femmina , che cinpuet. 
ta, infulfe loqueni, garrieni, garruta, 

CINICO, none di feita nlofoficha, Cywi. 


qui. 

CINTOLO, cimguium, cinflus , ws + 
vivagno dal penne lano, parzi ora. 

CINTO'NCHIÒ, V. centoneblo. 

CINTURA, siugulum , cinffura , cingue 
Ius, roma: per lo luogo, dove la cin 
tura fi cinga, /atus : per l'atto di ci 
gere la Gela nol fare i Cavalieri : cin» 
tura di donna, cesws, Mare. 

CINTURETTA, 2, cinicuins, zonula, 

CINTURINO, cingillus, 

C'O', hoc, Bocce , id. 

CIOCCA, dicefi di fruste, e di fiori, cdi 
foglie , quando molte infieme mafcono , 
e fono attaccate nella cima de'ramicelli, 
ciocca di fiori, (ertum forum, Tib, 

CIOCCA DI CAPELLI, cirss. 

CIOCCHE', quidjmid, id, quod. 

CIOCCHETTA , dim, di ciorca . 

CIOCCIA , voce , colla quile 1 tambini 
chitmano la poppa, sisma, uber, 

CIOCCIARE , poppare, lac exfugere. 

CIOCCO, ceppo da ardere, frumcns, can. 
der , Ripesi diceli anche d'uomo balor- 
do , fitupido , dappoco , V. babbaccto, 

CIOCCOLATA, cisccolato , cioccolate , 
e cioccolarte, torta di bevanda, 

CIOCCOLATTIERA, 

CINQUANTE'SIMO, fut. fpizio di cin-| CIOCCOLATTIERE, Red, t.2, 
quinta anni, quingwaginta quorum im.| fi bolle la cioccolata, 
fervaliun . n CIOE', lo fteflo. che cid, id, Zoe, 

CINQUANTE'SIMO , add, quimgwagefi-| CIOE?, hoc e8, ide, vide. 
mui, CIOE' A DIRE, $° dicet, rempe. 

CINQUANTINA, mumerus quinguagena-|CIOFO, uome di maniere vili, 4emo vi- 
rim; : ana cinquantina di vouini, quin.j lis, fer civitatis, 

maginia bomimes. CIOMPERI"A, mantera vile, res «biella, 
CINQUANTOTTE'SIMO, Red, tom. s.]_ Dilis, modus rupicus, ubieliur. 


minguagefimui oftavus, CIOMPO , quegli, che pettina la lana 
cNoSANTUNO s Segn. quinquaginta w- tg W v 


carminator: per ciofo, 
MII + ZIONCARE,, 
CINQUANSEI, Segn quirguaginta fer, tum vini procedere , Piaut. Liv. pergra- 
CINQUE, quirgwe è a ciunus a cingue , 
Ure 1 cloque volte, quinquies, 
cì) Alam, 


cari, Plaut. daurire miajora pocula , 
Hor. per troncare , rompere , fpezzare 
QUECENDICIOTTESIMO , , +4 x 
quingentefimui decimui oÎGavns , 
ECENSESSANTA, Scgn. quinger. 
ii feraginta . 


perfringere , difringere . 
GIN 
b, 


CIONCA TO, add, da cioncare . large po 
( INQUECEN TESIMO . quingente fur . 


cus. 

CI'NIFO , fpezie di becco , birews equi. 

bus, Virg. ‘ 

CINIGIA , cenere, cinis, 

CINNAMO, V. cennamo, 

CINNAMOLOGO, uccello d' Arabla che 
fa il nido di fufcelli di camm.lla , cima» 
mologus , Plin. 

CINNARI, forta d'erba, cixmaris, Plin. 

CINNAMO'MO, cirrarmoniumi , 

CINO, fpezie di pruno , «ymosbatot : per 
ta cenere della feccia del vino, cimis es 
fecibus vini. 

CINO'GLOSSA , ( erba ) eyrogloga , cyuo- 
giogumn . 

» LINOSURA , Menz. 7.25. V.L. 

CINQUADE'A, fi dice per ifcherzo della 
fpada , Jatus, enfit, 

CINQUANNA'GGINE, quinjuenulo, guix- 


gar ri 
CINQUANTA , quirgquaginta 3 cinquanta 
vole, quisguagies , valo, 


in cui 


tus, 
CIONCA E, ebriofus , vi lo 
lentus TRE. cn Fidia a fensu 
1 quingenti, 


*CIONCO, ubbriaro , ebrins, virolertas , 
madidus: per rotto, icemo, mozzo , ma 
tilus, mancus, decurtatut, 

CIONDOLAMENTO, il ciondelire, nm 
tatio, 

CIONDOI ANTE , perdu/ws. 

CIONDOLARE, peuzolare, perdere , 1a 
tare : quel, checiondola, non cade, vas 
le, che le cofe non fempre tiefcono fe» 
condo la credenza , decipimur fpecie : die 
cel anche di chi non cava le mani di 
nulla, cumBari, lentum effe. 

(CIONDOLO, cofa pendinie, res perdala ; 
ciondoli, per orecchini, imaures, 

CIONDOLONE, uomo inetto , imers, fo. 
mo meuci , mitili. 

CIONDOLONE, e ciondoloni , avv, cfr 
per arta ciondolone, perdere. 

» CIONNO, dappoce , incultus , ixmeptas, 
imers , tardus. 

CIONTA, petcoffa, ifws, V, baftonata, 

CIOPPA, torta di vefte da donna , palla. 

CIOPPETTA, dim. di cioppa. 

CIOTOLA, vafetto da vere fenza piede , 
corsia. . 

CIOTOLETTA, parba cotzla, 

CIOTOLOME, ingen; coryla . 

sn CIOTTARE, fruftare, virgis cedere. 
s» CIOTTATO, virgis cefus. 

CIOTTO , faflo, /epis, faruma per top. 
po, claudus, 

CIOTTOLARE, darfaffate , Zepidibu: pes 
tere 3 per laftricare una ftrada, filicibus , 

{ lapidibms viam frernere . 

CIOTTOLATA, fafiava , depidis iBus. 

(CIOTTOLATO, fult, terreno felciato , fi- 
liteum pavimentum, 

CIOTTOLATO, add, da ciottolare. 


pl CIOTTOLO, V. ciotto : levar il capo co* 


io.teli, dir male d'alcuno , famzazi ali» 
cuius protindere, 

CIOTTOLONE, acerefe. di ciottolo , nie» 
guus lapir molaris, 

» CIOVETTA, V. civetta, 

CIPERO, fperi: di giunco, cspersts . 
CIPIGLIO, guardarura d'adirato , ferviter, 
torpum fupercilium , Cl? Severa frons, 
CIPIGLI + che facilmente fa cipiglio, 

torpus, 

CIPOLLA, cepa, cepe : per fmilit, fi di. 
ce della radice, 0 barba d’ognierba, che 
abbia nic drggd colle cipolle ,radir , dala 
Bws : per fimil. parimente fi dice d:l vene 
triplio de'polli, e degli uccelli, vratri 
cuius avinmm : per metaf, ci , vale 
capo, tefta, onde tapliar la cipolla adal. 
cuno , 0 far porre la cipolla a'piedi d*'al- 
cuno , vale taglrar la teita ad alcuno + 
capite obtruncare , are caput: più 
doppio, che una cipolla , dice d’uome 
no» finceto , vir dupler. 

CIPOLLA, iquifla, crba bultofa è fcilla , 

CIPOLLA'‘CCIO,forta di pietra ,Voc.del Dif. 

CIPFOLLATA, vivanda fatta di cipolle, € 
di zucche trites prr una felocca ftrava= 

anza , Sfera mo9vitas, 

CIPOELETTA, 

CIPOLLINA, e. eipatiias 3 
forta di marmi, Voc, del Dif. 

CIPORRO, pranciporro, V. 

CIPPERO, V. cipero. 

CIPRESSO, cuprefus , cyprefus, c,parif= 
Jus: perlolegname di tal albero, cupre/= 
Sus i per la parce pofteriore del capo, oc» 
cipitium. 

CIRA'GRA, V. chiragra. 


cepulla : 
cipollini, 


fe fconciamente , se auz.{CIRCA, prep, cireuam, circa 1 circa a quel 


tempo , /ud idem fere tempas , Cìc, ta 
lora è avw.rb, circiter, 
(CIRCEA, forta d'erba , circa, Plin. 
|CIRCENSE,, attinente a*ginochi del cir- 
! co, circenfis, 
CIRCO, edifizio fatto pe* giuchi , cireses : 
per dn di fparviere , e di gemma , cir= 
coi , Plin. 


| IOUNCIA, natori delli donna, carnws, CIRCOLARE , girare attorno , cirenire 


ema 


- e" | 


CI 
: lo difputare , che fanno i 
Pn icegenti ua Univerficà pubbli. 
camente + 5 re publico. — : 
CIRCOLAR jadd.di circolo, ordicws,erbiew= 
Jarisyratuwdus è lettera circolare, exemiplo 
codem litere ad plurimo: ftripte , Cic. 
CIRCOLARMENTE , iu circolo , 1* ere 
bem, circulatim » - 
CIRCOLATO, fuft. circolo , cireulws , co- 
roma | caterta Ls grid n ss cli 
COLATO, add. im order du a 
CIRCOLATO]O , vafo de' Chimici, del 
quale fi fervono far circolare i liquo- 
rì, vas, quo liquoresin orbem agmistur, 
CIRCOLALIONE, il citcolare, corcwitto , 
circulatio, &yTUS, circuitus: per giro ye 
circuito di modulazione , che Gi fa pr 
tutti 1 tuoni, mufici modi. — 
CIRCOLETTO, circulus, ordiculws . 
CIRCOLO, cerchio , circelws. - 
CIRCOLLOCUZIONE, circumlocutio , 
CIRCOMPULSIONE, V. circumpulfione., 
CIRCONCIDERE, ufo degli Ebrei di ra» 
liarc il prepuzio al memtro virile de bum. 
ini, ciremmeidere : per vagliare interno , 
circumeidere-, Sust. circumfecare . 
CIRCONCIDIMENTO, V. circoncifiane , 
CIRCONCINGERE, e circunciagere , cir- 
emme imgere . i 
CIRCONLINTO, cinco intorno, £ircum 
ditur, circumfeptus, 3 
CIRCONCISIONE, circwmeifio : per gior. 
no, nel qual: da’ Criftiani Gi colebra la 
fetta della Circoncifione del Signore, fe. 
ws dies Circumetifionis . 
CIRCONCISO , recetitu: appella, circum- 


cCIjMI, 

cailtonpameNTO , il circondare , cir. 
cuitus, cincuitio, ambitus. 

CIRCONDANTE, cltmosdari, 

CIRCONDAIRE, ciremmdire ambire yeir- 
eumire , cingere cirtumfidere scircumta- 
re, toruanSuere ereuuvinire yfepire , ob» 
fepire > coniepire : circondare con iftecca» 
to, vallare , o3pallare i circondar 1’ ini. 
mico, do,tens ci-cumi venire , Caf. per me- 
raf, la verchi:zza è circondata da malat- 
tie, fwmeffutem malta circuntant mali, 
Ter. incomoda multa circumveniunt fe- 
meni, Ci:. mi circonda una truppa di ma- 
li, turba malore me circumi tant, Ovid. 
per-rigirare. V. 

CIRCONDATO, circondati fimo , circ 
datus. 

CIRCONDATZIONE, ambitws , circuitus 4 
circuitio . 

CIRCONDOTTO ,, citato iarorno , tircuns 
duiui , 

CIRCONFERENZA , linea, che termini 
la figura circolare, circussferentia i per 
fimil. giro , circuito , ambitus circuo. 
duBut. 

CiRCONFLESSIONE ,> piegamento ordi. 
nato, CircumBesio. 

CIRCONFLESSO, rircafieru:, T. G. 

CIRCONFLETTERE, V.L, picgar din 
torno, circumAetere , 

CIRCONFULGERE , V. L. rifplendir 
attorno , circumfulgere . 

CIRCON"USO , V. L, iafufo attorno , 
cirennfufue, 

CIRCONLOTCULIONE , circuito di pro. 
la, aufrabus qrationis, Cic cireuitue, 
peripirsh. gircunilotutio, tircumferiptio 
verdoruni 

CIRCO SCRITTO, circumforiptus. 

CIRCONSCRIVERE, limitare , cermina. 
re , circunicribere , defitire , confituere, 

£ircumdare , cingere , compieiti : per de- 
finire lLurgimente , e defcrivere con cin. 
cuiro di parol:, ciresitiome sti, Ter. 

CIRCONSERIVIMENTO. il circonferi. 

CIRCONSCRIZIO» E, vere, cir 
emmicripgio i per S:finizion: non iftretta, 

© defcrizione di -beccheffià con circuito 
di più parol:, circwitio , deferiptio, 
sa, L 










CI 


fia, circumfians, ci 
» CIRCONSOFFIARE , foffiare intorno, 
o in giro, cirrumfiare, 


CI 113 


is CIRCONSOFFIANTE , che citéonfof-[CIRIEGIA, frutta nota , cerafem : fare, 


o cfer come le ciriegie , tirar le cofe 
dietro i’una l'altra, rem wnam altera 
fequitur, 


CIRCONSPETTO., V. L. guardato intor-'CIRIEGIO, arbore noto, cerafus. 
no, circumfpeftusa per accorio , confide-!CIRIEGIUOLO , fuft. V. amarafco , 


rato , cauto , tircumfpeltus , prudens ,!CIRJEGIUOLO , add. di ciricgia , cera. 


fagar, camtui, 


mat, 


RCONSPEZIONE, prudenza , cautela ,|CIRIMONIA, cirimoniale, V. cerimonia , 


circumfpeRio , cautio, prudentia , faga- 
citas, comfideratio. 


cerimoniale, ec. 
CIRINDONE, fpezie di donativo , muss, - 


CIRCONSTANIE, e citcoftante , quegli, CIRIUOLA , anguilletta fottile , femàs 


che tà invorno , afitems , prefeni, cir- 
cumpari. 


CIRCONVALLAZIONE , foffa con 
fatto dagli affediati, circonnduio , Visr. 
valli, È 

nitio , Cat. fare uma circonvallizione , 


cere + Rd Sofi: , G vallo cireum- 
dare , interfepire urbem vallo, Liv. Cai. 
oppidum , arcem circumvallare , Cicî. 


arquilla , 
s CIRRO, V TL. zaznota, cirrms, 


CIRCONSTANZA , e circoftanza , qualità CIRUGIA , V. chirurgia. 
accompagninte scirconftanzia ,e circottan-i,, CIRUGIANO, 

- zia, circumfantia, Quine, rerum adiun. sn CIRUGICO, 
fa , Cic. pir iuogo pavia » vicimia. |\CIRIWRGIA, V, chirurgha. 
pe CIRUSICO, Red. e. ». V. chirurgo. 
petto forcificaro di diftanza in diftanta|CISALE 


V. chirurgo. 


» ciglione , che fpartifce i campi, 
agger, limes, 


foga cireumdultio , ciremmmu=CISALPINO , di quà dall’ Alpi , ci/alpi. 


mus, Cic. 


vallo, G foffa cingere, & vallum du-|1CISCRANNA , forta di feggiola tutta di 


icghame , fella plicatilis : per qualfivo» 
glia cofa vecchia, e male in ordine , res 
Vetur.  ob'bleta. 


oppido , arri vallum , Co fofam cireum»|,, CISCRANNO, fcanzìa da tener libri, _ 


dare , Cic. 


piutene. 


CIRCONVENIRE , V, L. infidiare , cir-[CISIRILITE , forta di mofto , cifidilites, 


convenire . 
CIRCONVENUTO , circumventus. 
CIRCONVENZIONE , lafidia , inganno 


cuniferiatio , dolsus. 

CIREONVICINO, vicino in'orno interno, 
circumgiciems, vicitu:, prerisims, dropint. 
quus , fimitimus : luoghi circunvicini alla 
cicca, circumiea urbi loca, Liv. 


conf.ritio , ec. 


CIRCUIMENTO, circwitio. 
andar ariorno , ciremire , amubire. 
cireumitu: , circuitio + ver rotondità , 


to , Circuito, ambitws. 

CIRCULIO, adi. circumdatas , circnitus, 
e cireumitus,paf, Caf. 

CIRCUIZIONE, circsstio, ambitus. 

CIRCULARE, (verbo) V. circolare. 

CIRCULARE, add. cieculirmente ,circu» 
lato, fut V, circolare , ec. 

CIRCULATO, add, circondato , pieno di 
circoli, circunidetus , circulorum plewni: 

er fatto in figura, c forma di cerchio, 
im orbevi. 

CIRCULATZIONE, V. circuizione. 

CIRCULETTO, dim. di circolo , ordicalas. 

IRCUMPUESIONE , impulfo , che fa 
forza per agui pirte , imupwlfus in om. 
mes circum wnd:jue partes. 

UREUNCIDERE, V. circoncidere. 

CIRCUNCIGNERE, circuire , circumein. 
gere, circumdare , 

CIRCUNCINTO, circumdatur, circumfe- 
ntas, cinfbit. 

CIRCUNCISIONE , cirsuncifo , V. cir 
concifion:, circoncifo , 

CIRCUNFLESSO, V. circonflsfo. 

CIRCUNDARE, circundaso , V. circon- 
dare, circolidiro 

» CIRCUNSPETTO , avveduro , V. cir- 
confpetto . 

» CIRCUNSPEZIONE, V.L. giudiziofo, e 
cauto ragguardamento , V. circonfpezione. 
IRCUNSTANTE, circonftante, V. 
IRCUNSTANZA , e circnitanza , c cir. 
cuntanzia , V. circonitauza. 

» CIRCUNVENIRE, V. circonvenire, 

CIREGE'TO , luogo, dove fieno moli cl 

risgi, Jocw: cerajis confitur, 

CIREGIUOTO, futt. V. cirlegiudlo. 

CIREGIUOLO, add, V. ciriegivolo , add. 

CIRIDONIA, V, cirindone. 


CIRCOSCRITTO, circofcrivere , Y. cir-]CISPICOSO, 


Plin. 
s CISMA , V. felfma + per ifcifara, difo 
cordia, diffidiumi , 


concertato , circumventio , captio , cir-|CISPA , umore, che cola dagli occhi , 


gramia ; io aveva la cifpa negli occhi 
ura ne fto b:ne affal , oculi mei plent 
erant fordium, 0 lem& in oculis erant, 
(plendent iam mibi, Plant. 


CISPARDO 3 Y pien di cifpa , dippus, 


CISPOSITA", pramiofus, 
CISPITA' , cifpitade, cifpirate, lippitudo. 


CIRQUIRE , V. L. circondare , e anch:],, CISPO, cifpofo , V. cifpicofo. 


CISSITE, forta di gemma, cifitis, Plim 


CIRCUITO diltre:co , cireaitvs , ambitus,|CISSOIDE , forta di figura geometrica , 


ciffnides , V. G. 


corchio, gaPws , cirewitas: per girumen-,CISTERNA , citerma i per metaf. luogo 


fondo , profundum : di cifterna , ci- 
erninur, 

CISTERNETTA, perva ciferna . 

CISTICO, Red. canale ciltico disefi dagli 
anatomici quello , per cul la bile entra 
mell'inieftino duedeno . 

CISTIO, forta di fruttjce , colwr, loda, 

CISTULA, Sanmaz, celtella , citaza. 

CITAGIONE, V. citazione. 

CITARA, V. I. cetra, citsara, 

CITARE, chiamare a'magiftrati per merzo 
de’ miniftri pabblici si jsts mocare , dien6 
dicere, dare , contituere , Vadintiox inn 
concipere , Cic, dicam ftritere , Var, die. 
cam impingere , Ter, per notificare, fin 
Quificare ; per addurre allegare, proferre, 
laudare , citare , în medium afferte è per 
chiatvara affolurame:nie ; docare, * 

CITAREDO , Segn. fuonator. di cetra, 
Citharedus 

CITARISTA, ceteriti, citborifta, 

CITARIZZARE, fuomar la cetra , citbe 
ram pwlfare, 

CITARIZZATORE, V. clrarifla. 

CITATO » ÎN jus vocatws: per nominare, 
ricordato , allegato , addotto , citatus, 
laudatar, în medium allatur , Cone 
mivratss , 

CITATORIA s_ letrera , con cuì fi cita, 
citatorium , Cod. cpifiola , aut fehedula, 
vit mis din jus vocatur, 

CITAZIONE , il citare , comandamento 
dica : per quella polizzetra , li quale da 
prefenta ad alcuno per cicarto ,,Mi8eHWs , 
febedula, qua quis în jus votatur : yer 
autorità , teltimonianza , all-pazione , dwe 
Boritas, tefimonium , marratio , enumte= 
ratio, allegatio, 

CIT +» Saunaz, cemera, cithara, 

P Cie 
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CITEREO, di Citera, Ariof. citBereme . 

CITERIA , ftatua , che iu per 
Roma i giorni di Fefta, c fl faceva par. 
lare, citeria , Cett. da 

CITERIORE, V. L. di quà, citerior. 

GITERNA, V. cifterna : per fonte, fonts: 

r metaf. cofa vergognola , pudenda , 
ciriso + ( frutice ) cstiftas " 

CITRACCA, cesuracca , ( erba ) ftolopen- 
drion. 

CITRAGGINE , V. cedronella. 

s CITRINEZZA , color di cedro , 

sv CITRINITA' J'cisrinicade, citrinitate, 

ialletza , color dì cedro , color citrimws viculms è 

CITRINO , di cedro , citrmtus » cittino/ CIVETTONE, magna moBua : 
è anche aggiunto di una fpezie di mira» 
bolani . 

CITRIOLO, citrivolo, V. cettiuolo. 

CITRULLO, V. babbaccio. — 

€ITTA', clicado, citrate, civitas , wrbs il ciatella , fubimmpwdens . 
per cittadinanza , civita;: Cinà almare,| CIWFFAGNO, atco a cluffare, raper, 
mrbs nearitima : Cicà peer » #di|CIUFFARE , V. acciutfare : per metaf. 
princeps: Città ben prefidiata , #rbs mu 
mita: Ciità di nuovi abitatori riempita, 
















© ardita , 1upua:sts, 


efti della civetta, cavando ora il c; 
uori della fin ftra , € ora ritirando 


Briter ineptire , mugari, 


matus muligbris, 


CIVETTUZZA , parve noftua i 


rem acu attingere. 


colonia: Città florida, wrds adulta, Cic. CIUFFETTO , i capelli, che fopraftanno 


&ITTADELLA, dim. di cià, 
civitatuta, Sen. per rocca , 
ib 2.3 

GITTADINAMENTE , civilmente , civil. 
iter, 

CITTADINANZA, adunanta di cittadini, 
Cic, civitas , cives, civimmcetws : per 
ordine, e grado di cittadino , civites ,| to, chiedere cola diffi.ile , dificillima 
civilis ordo: per civiltà, maniera cicca» otulare . i 
dinefca , civilitas 1 per metaf. ftanza .CIUFFO , capelli della fronte , fronti; 
dimora, manfio. capillamentum , 

» CITTADINARE, metter abitatori nelle! C}UFFOLE, bagattelle, gerre mugs@t,apine . 
città, colomias deducere , civibus repliere ICIVICA CORONA, dicevafi a quella Co- 

» CITTADINATICO, grado di cictadino,f rona, che fi dava a chi avea falvaco in 
jus civitatis, civitas, A . guerra la vita a qualche Cittadino , ci 

CITTADINELLO, abfeliw: , infimus ci-] ica corona, Cic. 


vis. CIVILE, fut. libro, dove inotajregiftra. 
CITTADENZICAMENTA , civilmente ,} no i richiami, /ibellusi dicefi anche la 
civiliter, 


veduta della fcema rapprefentante abita- 
CITTADINESCO, da cittadino , civile ,| zioni di ciutà ; figur, il culo, amws, 
civilis, urbanus, civicus. 


L GIVILE , civiliffimo , add, civilis : per 

CITTADINO, civis : per concittadino, com-] uomo di coltumi mobili, e dotato di ci- 

triorto , conterrameni, popularis, viltà , wrdbamus, bomceftus, ingenuus i lep- 
ADINO, add, eivilis, civicus, 


ge , ragion civile , jus civimas , Hor. jws 
CITTADINUZZO, V. cittadinello , civile : per termine legale a differenza 
CITTO, ragazzo, pur. 


di trimioale , cipilis, 
ri pena zitella, pwella. CIVILITA', V. civiltà. 
CITTOLE 


O, ciculello, dim. di cittolo| CIVILMENTE ,eiviliter, mbare, Honefie, 
serults , 


a liberaliter 3 più civilmente, esvilises, 
CITTOLO, dim dì citto, prerulne. CIVILTA’, civiltade, civiltate, civilitas, 
CITTONE, cito grande , adoleftents, 


urbanitas, comitas, bumianitas, libera. 
cip » legume , Seguoen : per voto , fu» 


alla from , fromtis capillitium , Apul a- 
vere, 0 pigliaril lion pel cluffetto, go- 
der prefenvemente qualche bene con gran» 
diffino pericolo , profperis rebus frei , 
mon fime periculo tas amittendi ; tener la 
fortuna pel cinff:.10, averla favorevole, 
profpera uti fortuna ; chiedere a ciutf:r- 


stag : 
OPLezza , 


litas : pet cittadinanza , fipitas, 
fra s fuffragium , » CIVIRE, procacciare, parare, comparare, 
CIVANZA , € civanzo , guadagno , avan-|,, CIULLA, fanciulla, pwella, 
20, compendium, utilitas, lucrmoni ; far 


»» CIVORIO, V. ciborio. 
il civanzo di Mouma Ciondolina , nego-| CIURMA, propriamente gli fchiavi di ga. 
ziar con ifcapico , jafura fua mercatu 


lea, remiges, remigum turma : ciur- 
ram exercere, 


ma fcapola , coloro , che remano nell 

CIVANZARE , provvedere, purare, com-| galca fenza effer legati , remsiges mor 

parare: civantarh , avauzarfi , approfit-] Viti: per moltitudine di gente fempli. 
tarfi , dutrifacere , compendifacere + Ino 


1 cemente , turba , furmsa : per ciurme- 
crari, fibi, qua necegaria funt, coupasi tia, V. 
rare. 


CIURMADORE, e ciurmatore , incanta. 
CIUCO, afino, afinus, tore, predigiator , impojfor : per ingan. 
» CIVE, V. L. cittadino, eipi:. matore, deccpror i per camtambanco , cir» 
CIVE A,ecivo ,arnefe da contadini , intel] calator. 
faro di vinchi, per ufo di trainare cioctht{CIURMAGLIA , moltitudine di gente vi 
loro fa di bifogno per lo podere, trafa, le, e inutile, popellu;, piebir, 0 populi 
CIVETTA, uccello noto, sofu4, cicuma uiiguilie, fer civitatis , pleds. 
cutuma , Felt. fchiacciar il capo alla ci- | CIURMANTE, che ciurma , fucartans , 
vetta, e impanar la civetta , dicch dij preftigiator, 
condurre il mezzano , dove è fua arte| CIURMARE, propriamente dopo una lan» 
condurre altrui, dedwcere è far la civetta, a inremerata di parole dar a ter: una 
civettare , intar nodua caput motare : vanda, qual antidota alle morficature 
far la civetra, discli Loche delle doane | di ferpi, e d'alri animali velenofi , ir 
che troppo vanameme amoreggiano , V| cantare, invuinerabilem pregare , Sen. 
civettare : fare a civetta , e giucare a r dec ad intendere una cola per un’ 
civetta , vale piucare a un giuoco co-f altra, decipere, circumftribere , circum- 
sì dotto, in cui l'un l'altro & percuor] durere , imponere , fallere : ciurmarîi, 
te 2 vicenda, unde toccare ta civetta , tr metaf. Inebriarî , imedrieri , pino fe 
vale das buffe, grape; piagas infigere :| ingurgisare » 


“= 


civetta fi dice aucora a donna sfacclatt , 
CIVETTARE , fat a civetta, imitare 1 


dentro, inftar noia caput motare : per 
mecaf. far atti di vanita , e di leggerez»' CIURMATORE, V. ciurmadote» 
za, dicefi per lo più delle donve , mwlie-, CIURMATRICE , prestigiarrie. 


CIVETTERIA, il civegtare : per fimil. i) 
lezzi, e gli atti delle donne, avollities , 


CIVETTINO, perfona vana , mugator, Je- 


r ama 
tor finto, che codìa , ed ameg da tel, CIZZA , poppa , mama 
donne anzi per vaniva, e per poccrle ri. 
dere, che pie amore, amafius gloriofus , 

per isfac» 


claffare alcuna cofa, vale dar n.1 fegno, 


CI 
CIURMATO , add. da ciurmare , inpal 
merabilis , tutus i etfer clurmato , inpal» 
merabi em effe : diculi ancora di chi 
etfer alkra velca incorfo nel male , o ia 
alcun pericolo, più nen ne teme , maliz 
afuetus 


CIURMERIA, quegli ani, e que” falG, 
cicalamenti , che fanno i ciurmadori , 
prafigie , incantatiomes : per inganno , 
e avvolgimento di parole , circuitione: , 

| ambages, 

{CIUS.HERO, alquanto allegro dal vine 

aulluluns ebrims. 


c£ 

» CLADE, V.L. ucciflone , trage. clades, 

» CLAMORE, V. L. gridare , clamare, 

» CLAMAZIONE, clemor : per chiama» 
mento, invocazione , imuoratso . 

CLAMIDE, V. L. fopravvetts de’ foldati, 
chlamy:, paludamenium 3: per manto , 
paludamentum 1 picciola clamide , ca» 
mydpla ,Plaut, veltio di clamide ,66/4» 
Piydatus, Cic. 

CLAMORE, V. L. romere, querimonia , 
clamor , quettus, querimonia . 

CLANDESIlO, V.L ciandeftinus, 

» CLANGORE,, V. L. ftrepi.io , fuono, 
e dicefi propriamente di quello delle trame 
be, clangor. 

CLARETTO, forta divine, rubellum pi. 
num , Mart. oo 

» CLARIFICARE, chiarificare , Jimpi 
dun reddere , defecare. 

w CLARIFICATO, V. chiarificato, 

n CLARITA', claritade , claritate , V, L, 
clavitast , claritudo , 

» CLARO, V.L. clariffimo , clarws, cla. 
riffmus, 

CLASSE , V. L.armata tnaritima ycarovana 
di navil) , claffis : per ordine di milizia 
terre tre, ferregris esercitus , terrefires 
copie: pet ordine , e grado aflolut. or. 
de, claffis. 

CLASSICO , add. eccellente , perfetto , 
clafieni , evceliens, 

CLAVA , VL.la mazza d'Ercole, eleva, 

x» CLAVICOLA, una delle due ofia d.lla 
fpalla , clavicula . 

n CLAVO, chiodo, rlavss, V. L. 

CLAUSOLA, e claufula , clawfula. 

CLAUSTRALE, di clauftro 44 cl4nft rum 

ertimens 

CLAUSTRO, chioltro, clasfreme. 

CLAUSURA, luogo, dove fi rinchîuggono 
i religio, Lanlireo : per luogo chiu» 
fo, claufum. 

CLEMATIDE, ferta d'erba, chanedapt 
mi, vinca pervinra , ciematis, 

CLEMENTE , clementifime , add. cle- 
means, mitis. 

CLEMENTEMENTE , clementer, 

CLEMENTINE , le coftituzioni di Cie» 
mente, V. Ciementis V. Pontifici: comfti» 
tutiomes, Clementina conftitutiones, 

CLEMENZA, e clemenzia, clementia, 

CLERO, clerws, Tert. 

m CLESIASTICO, V. eccl:fiafico . 

»w CLESIMARE, crefimare , V. 

» ELESIMA, ctefima, V. 

CLESSIDRA, V. G. oriuolo da aceua , 
clepfydra » per fimil, vafo da annaffiare, 
mafiterna . 

CLIENTE , cliemolo , cliews: per aderone 
te, partigiano , fantor, 

CLIENTELA , protezione , 
clientela , 

CLIENTOLO, e clientulo , queglt , I pd 
cul procura, ed-apira la caufa , o alcro 
negozio il procuratore , 0 l'avvocato , 
cliens, 





aderenza . 


CLIMA , e ,, climo, fpamio dl 
meGLIMATE , e ,, clima , $ terra Le 
ciclo 


CI 
forth di ballo praticato per la più da’ 
contadini, 
COCCHIO, carpentum , effedum , rbeda , 


pre » È 

COLCHIONE, accr. di cocchio , 1ugens 
rbeda, 

COCCHIUME, quel turacciol di Jegno , 
0 di fughero , che tura la buca, d'onde 
s'empie la bocte, epifomtu i per fimil. 
il ice, poder , 

COCCIA , picciola enfiatura , tuo?» tuo 
dberculumi i coscia della fpada , dicefi la 
Buardia della mano poîta fotto l' impu- 
Bnatura della fpada : per tella , capwt » 
aver la coccia dura , pervicacem effe » 
dure cervicit, A 

f COCCIGE, T. Anat. è l’eftremità dell’ 

ficro , cada, os corcygi. 










elclo, contenuto da due arallett d'una 
determinata diftayra tra loro , piaga. 
CLIPEO, fcude , ciypens, V. L. 
CLISTERE, e clitàro , V. criftto. — 
C€LITORIDE, membro femminile , elite. 
ris, V. G. 
w CLITTICA, ectitica | V. _ 
CLIVINA, forca d'uccello , e//Dit4, Plin. 
CLIVvo, V. L. collinetta , clivws. A 
» CLIVO, add. pendente, polto a pendio ; 
Voc. del M. T. declivis. 
CLIZIA y fiore, beliotropium. 
CLOACA, V. L. fogua, c/oar4, 
CLORIONTE , uccello di color giallo , 
chlorion , Plin. . 
CLORITE, gemma , clorites, Plio, 


co COCCIGIA, albero fimile al corbezzolo , 
coccygia , Plin. 
» CO, alla Lombarda, capo , capa? . COCCINIGLIA , tinta di color roffo , che 


€O' pronunziato coll’o ftreuo , cum. 

n CO” coll 0 largo , V. cone. 

CO‘ BITARE,, aticare infieme 
malem efe , cobabitare , Hier. 

COABITATORE, contuberatalis. 

COAB!TALIONE, comtubermiani. 

COADIUTATORE, 2 focius, adjiutor, 

COADIUTORE , 

COADIUTORIA, ufilio , e dignità del 
coadiuiore , 

COADIUTRICE, Segn. adjutrir, 

COADIUVARE, ad'upare, V. L. 

CO *DIUVATO, 4d'utus, 

CO-.DUNARE, congregare , coscervare . 

COADUNAZIONE , compilamento , raccol 
ta, colleffio. 

COAGOLARE, congolato , coagolo , V. 

congulare, coaguia;o , coagulo . 

co GULAMEN O, ilcoagulire, cosgu. 

atio . 

COAGULARE, rappigliare, e unire iufic- 
me , cogere, coagulare, confpifare , den- 
fare, comdeniare : congularfi , cogi, com. 
fpigari, coire. 

COAsGULATIVO, che coagula, vim Ze. 
heni cogend' , toagulandi. 

CO GULATO , coagulutwe , comeretus 
coaftus , confp flatws, condeaiatus. 
COAGULAZIONE , Il corgulare , cosgu- 

ario 


fi cara da unafpezie di verme, purpwra, 

COCCIO, pezzo al vafo rote di terra cor- 
ta, feta, 

COCCIUOLA , piccloli funa enfiatura , par- 
Dem tubercu luna . 

COCCO, grana per tigner in chermesì , 
coccum ; per lp panno Rella tinto d 

ucl colore , paW#Ws COrimeus 3 COCCO 
ieofi da' fanciulli l'uovo, otW-”.. 

COCCO, è corco delle maldive, fpezie d' 
sibero Indiano. è 

COCCODRILLO , animal noto , crocedilus : 
le lagrime del coccodrillo , che ammazza 
l’uomo , e pol lo piagne » dicefi di co- 
Ini, che a Lella poîta ci fa male, c joi 
moftra , che gliene Increfca , crocedili fa- 
eryna . 

COCCOLA, frutto d' alcuni alberi , 0 4° 
alcune piante, ed erhe felvatiche , dar- 
ca : uccellare a coccole , dicefi di chi 
fuoi cattivi portamenti corre rifchio d'ef 
fere baftonai0, omortificaro , fidi malamy 
conficere , Ter. parare , Tib. er malis 
operibus i per lo capo, caput : gli pira la 
coccola, M. B gli gira il capo , capat 
illiu: turbime circumiagitue , Sueton, 

S]COCCOLINA, dim, di coccola , Bacca mi- 
mer, baccula : per catarro d'infreddatura, 
epipbora, diftiliatio. 

COCCOLONE, e co-coloni , far coccolo» 


+ comtubder- 


CO AGULO , paglio, eoagulum . n-, 0 coccoloni, fi dice di chi G fiede 
”» COARTARE s riitrignere , coerfare | in folle % calagna r teli: infidere. 
IL. COCCOVEGGIA, civetta, #0fwa , 


COARTAZIONE, Cavale. 

COARZIONE, cosftio . civettare , 

COASPITE, gemma , e#oa/pite:, Plin, COCENTE , concenti ffimo,arde:s , fiagrani, 

a» COBBOLA , e cobola , componimento |COCERE, V. cuocere . 
lirico , Zyricum carmen, “ COCHIGLIA e cocchiglia . 

COCCA , collo ftrer.o, la tacca della frec-|,, COCHILLA, 
cia, mella quale entra la corda dell’ ar. COCIMENTO z 
co, crema: per lo ftral: telo , fagitta : ; 
per forcta di nave, 24Dis: per nucl bor. 
toncino i che è all'uno, ed all’altro ca. 

o del fufo, che ritizne il filo, fufi exr-|COCIORE, ardura , ardor, erufio, 

trensitates : e anche per quel poro d'ICOCITO, fiume d’'Inferno, Corytus, 
annodamento, che vi fi fa , perchè non COC!TO]O, di facil cocitura , coMibilis 
Ifcatti , quando ken il fufo , e fi tor-| coRivni. i 
ce» 53 per le camionate , ed angoli COCITURA, quell’ acqua, o attr u 
de' panni, e fmili, estrejnitates . 8° re, in cui ha itaca colta Qiiega: 

COC ARE, accoccare , fagittans arcui im.| fa, decolumi per quello fpazio di tem- 
ponere , crena afigere è è anche quell’| po, che ha bifogno la cofa, che s'ha a 


COCCOVEGGIARE , e cuccuveggiare , V. 


V. con. 
chiglia. 
il cuocere, che fa il fuo. 
co, ardor, fervor , adus per concuo- 
cimento , digeftiune , concolio , colfio : 

r frirzamento , amgor. 






acco, Che fa la bertucclà vand 
fpinge il mufo innanzi ? Diccare 
€ far paura a chi le 


dere , illudere, 
COCCHEITA , dim. di cocca , parve 


cresa 
COCCHIATA, fetta di feremara , che i 
muf-1, € fuonatori vanno a fare incoc.|COCOLLA, e cuculla, la vefte di fopra, 


chio: per la pocsda fteffa , che G canca 
nella <cocchiata : per carrozza a , V. 


COCCHIERE, «uriga , cifiavits. 
COCCHIGLIA , V. conchiglià . 
GOCCHINA, Vi coccherta sè anche wnal cocomeri, campus cucwrueridai confiyi s 


cd mimeciare , 
È noh , vwltuff COCLEA, Y. L. lumaca 
musinari : per fimil, vale beffeggiare, ini COTE ARIA , cozolaria , 


cuocere, (patium coltura 1 per ifcortaru. 
ra, fruitio, 


COCODRILLO, Vit. SS. Padri s. 3. V. 
coccodrillo . 
COCOLOSE , fpezie di uva , corolobir, 
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tockica, 


che portano | monaci, cueki/ws;: è anche 

una forta dij fungo, fungus. 
COCOLLO, Car. cappurcio , cucwllws, 
COCOMERAJ® , campo , dove fono i 
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per venditet di cocomeri , Cuewmersm 
Venditor. 


'COCOMERELLO , dim. di cocomero, pare 


Vus cucumis : per cocomero falvarico 4 
cucumis filvefris , agreftis. 


COCOMERO, cucumis: mettere , 0 Cac= 


ciare ad alcnne un cocomero in corpo » 
metter uno in dubbio , e in peuficro , 
alicui ferupulum inficere : aver Un cos 
comero , © fare con un cocomero ia 
corpo , avere alcun dubbio , che faccia 
ftare faipefo , 0 timorofo , ambigere + 
barerè , fiuRuare : non faper tenere ua 
cocomoro all’ erta , dicefi di chi ridice 
tutte le cofe , plewsz rimarum effe , bats 
atque illac perfluere , Ter, dolium pere 
tufum effi? . 
COCOMERO afinino , 0 cecomero falva=. 
tico, V. cocemerello . 
COCUZZO, mezzo della rucca del capo, 
COCUZTZOLO , 
vertex, aper | cocuzzolo È anche cere 
ta fcarfella , o pellicino, che hanuo ale 
cune reti da pefcare, e da uccellare , cu 
cullus, 
CODA, canda : metterfi la coda tra le gam. 
be, aver grandi(fima paura , pavere , for 
midare , reformidare , timere : levare , @ 
alzar la coda, figur. val: pi Tiar baldan- 
1a, rallegrarhi , sajoleftere , infolemter fe 
ogerre , Cic. aver buoni bracchi alla coda 
d'alcuno , fpiare con-diligenza gli anda» 
menti d'alcuno, diligenter alientims gefta 
explorare, expiftari : aver la coda tacca» 
ta dî mal pelo , dicefi di chi fi ricorda 
dell'ingiurie , e vuole a fuo porcre vene 
dicarfene , injuriarum reminiti, illafgue 
ulcifcendi comatus wnnes adbibere ; tu 
gualli la coda al fagiano , lafzi il più 
bello, ver ex anno follis : faper, dove il 
diabolo tien la coda, effet accorto , ca). 
lidum , trteratorem ege : metter la coda 
dove non va il capo, cercar d’ utrenere 
per ogni guifa lo 'utento fuo, auferre ad 
aliquo id, quod petimpr , Dlaut. Ufciar 
la coda , piaggiare, Mandiri , afentari : 
1° afino non conofce la coda , ft non 
nando e' non 1° ha , V. afino : è mes 
glio efler capo di gatta , che coda di lio. 
ne, 0 è meglio efler capo di lucertola , 
che coda di drago , melo dic efle pri» 
mus, quam Rome fecundu:i , Cf. apo 
prefflo Plutarco : aver alcun nelle code, 
averlo in odio, odife , odio babere ; ne)= 
la coda fta Il veleno , cioè nell* ultimo 
fta la difficolà, estrema quegne dige’» 
Jia 1 coda chiaman ic donue quella par. 
te di capelli, che portano per lo più di 
dietro ravvolil infieme, capillitinza 1 per 
crini delle comlete , che apparlicono in 
Clio, ceuda i per fine, finis : coda 
del fonerto fi dicono que’ veri, che fono 
in fine del fanetto dopo i quattordici vere 
fi : per lo ftrafcico del mamo de’ Cardi. 
dinali, de' Prelati, e delle donne, (pria | 
coda dell'occhio, oculi augujws , 0 er. 
trema pari ad tempora : guardar for:o:, 
chi, limis ocwlis afpicere , Plin, limit 
afpeBare , Ter. coda del porto, e fimiii, 
ertrema pars > mangiare il porro dilla 
cuda , vale fare a rovefcio , prepoltere 
agere; c vale ancora comiuciara fare una 
cofa da quei , che importa meno , 0 da 
}rr) , che £&i dovrebte far dopo , eror» 
diri a minus mete far its : coda anche @ 
dice all’ ultima parte dell’efercito , quando 
e’ marcia, fetremunm agmen , exteesma, 
poîrema ecies, novifimum agmer : ate 
saccar 1’ Inimico incoda, impugvare tere 
ga boftimm, Liv. far goda, farcodazza, 
andar dietro ad alirui per corveggiarlo , 
aliguem cum caserta comitari : fat coda 
Romana È un gineco., che fanuo | fane 
ciulli razzando , nel quale corrono attore 
no appiccari colle mani a” vel'imenti 14 
uno siete all’altro. e per fan), vale age 
Pi da 
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dar dietro ad alcuno fchernendulo , e bef. 
feggiandolo , alijuem irrifionibus infeta» 
ri: appor code a code, andar in lungo, 
producere , protrabere | coda, vale anche 
membro virile, pewss. 

CODA CAVALLINA, (erba )eguifetwm, 
Le Pe s cauda equina , Plin. 

CODA DI LIONE, ( pra 3 orobane be . 

CODARDAMENTE, sigmave, fegniter. 

CODARDI'A, vili, ig. 

CODARDIGIA, Alam. $ via, inertia, 
focordia , fegmities , vecordia , abiettio 
MINI 

CODARDO, vile, puGllanimo , ignavus, 

‘ocors , fegnis. 

CODAZZA, coda , cauda:: per fimil, la 
parte di di:tro, 0 ulkima di checcheifia, 

> exrtrena , ma pars: per codazzo, V. 

CODAZZO, feguita di moltitudine, catere 
DA, comitatus: far codaazo , Comitari, 
latus ftipare. 

n CODEARE, V. codi:re, 

CODERINO, add. di coda , quod er cau- 
da sf 

CODERONE, fortta di giuoco ufao du’ 
fanciulli, 

CODELTA, parta cauda . 

CODIARE, andar diciro ad uno fpiando con 
diligenza quel, ch'e*fa, ce dove c' va, 
vbfervare , afenari , clam fubfequi. 

CODIATORE, che codia , obfervator, 

CO'DitE, e pref gli avtichi codico, li. 
bro di leggi civili, coder: per libro ma. 
mofcricto , Codex ruguit caaratus, 

CODICILLO , picciol codice, c per ordi. 
mario G dice quello, che fi ordina do)u 
il celtimenio gia fauo, codiciili , orsi. 

CODILUNGO, ipezie d’ ucculicuo . 

CODIMOZZO , fenza coda , cada muti 
lui, 0 mancui, 

COD OLE, e codrione, 1’ citremicà delle 
real fopra il feto più apparente negli uc- 
ceili, che negli uomini. 

. CODIROSSO, tpezie di beccafico , ficedu- 
ld genus, - 
CUDOGNATA » Bem, cotoncorazi condi. 

TA. 

+ CODRIONE, V. Codione. , 

CODUIO , che ha coda , cauda fra 
ditus, 

COEG4UALE, e cosquale, equalis, 

» COENZIONE , V. L. provvitta , co- 

._ eaipiio, 

COLRE/DE, compagno n.ll’ eredua , ce- 
beeres. 

COERENTE, che ha cocreuza ,colereni , 

COERENZA, V. L. coserentia, 

COETANEO, d'una medelima ctà , #f04- 

I dir, Cogtanens. ° 

COETERNO, infieme eterno , costermies, 
Tette. V.L. da 

COFACCETTA , lo ff gehe cofaccina, V 

COFA'CCIA, focaccia, placenta : render 
pan per focaccia, render la patiglia, per 
puri referre , 

COFACCINA, dim, di cofaccia , perva 
placenta . 

COFANA‘JO, facitor di cofani , copsima. 
rum artifex, faber. 

COFANETTO, parvus copbinss. 

CO'FANO, corbello, coptimus , cordis : 
per cala , 0 forziere, arca, 

so COGITABONDO , e cogicabundo ,, pen» 
fofo , cogitabundus, V. È. - 

» COGITARE , V. L. penfare, eogitare 

COGITASIVA, Varch, cogitandì facni. 
tas Cogitatio. 

COGITATIVO, arto a cogitare, cogitens. 

COGITA'TO, cogitatms . 

COGITAZIONE, penfiero , cogitatio, 

COGLIA, botfa d.'retticoli , ftrotam. 


COGLIERE, lo fpicesr erbe, fiori, e fi.1 CO 
re, CATPETO , decerza» COJETTO, fpezio di ginbbone di cuoje, 


mili, Jegere , col 
re: bifogna coglier le olive colla mano, 


olea didringenda ef , Col. per prendere] ,, COITARE, Gr, S. Gitol, penfare, co 


pigliare, Ù0 , CApere i per FAccorre 













co co 
e rapanata , colligere , cogere : per uni-) COITO, atto venerco, conus, 
re, V. per giungere, trovare, foprag-f,, COLTOSO, Daitt. da Maian pcofofo, V. 
giungere , acchiappare , uffradere, utcus] COL, tronco da colo ,ebli’o Artio, cam. 
pare, deprebendere , affequi : per avve-| COLA*, illue , Hlici figur. dal Inoze fi 
mire, accadere , incontrare , accidere iper]  trafporta alla perfona , call'azione ,iN/e, 
colpire, inveltire, percuosere, @ dare .f fil, iliudi alora è avverò. di tem} o, 
dove l'uo:0 ha dritta la nira y ferse,f € vale vicino, imorzo, fere, circiter, 
percutere i cogli.tla , il farchecchefla perj COLA, cola:ojo , firumento da colare il 
l'appunto , rem acwtangere scogli rino» vino fauio di tela, colmi: è altresì une 
dio al:uno , 0 corre animo addotio a ne] + ftrumento in forma a'arco con una lama 
no , vale odiarlo , odio Zabere , odife :| di ferro in fondo foracchiata a guifa di 
coriela , andarfene , fol vertere , aufu.| Rrattugia , col quale fi cola la calcina 
gere > cor l'agreîto, rubare, furari, fur.| ipema, colum. 
ripere : corre in ifcambio, 0 in-cambio y|:1 COLAFIZZARE, V.L. fchiaficpgiare, 
cred re, che uno fia un altro , «lisnel Vit. SS Padr. 2. 71. colaptos impivgere : 
credere i coglier fcue, av.r fete , fitive; er infeftare , irritare, V. 
cor cagione, trovar cagione , (emfam in-| COLAGGIU', colaggiufo, V. colà . 
Venire, comminifci , accufare : cer polta , COLAMENTÒ » Îl colare , purgatio fuor: 
appultare , odfervare : corre larofa, e la-fo per la materia colata , 765 purgata , de- 
fciare la fpina , vale pigliare il buono ,< data, quat finit, 
las.iare il cattivo, eptima feligere . COLANTE, che cola, V, flillante , gros. 
LO'GLIO, fpoglia , fpolimm. dante. 
COGLIONARE se derivati , V. B. deridere. COLARE, far paffare una cofa lisuida in 
LOGLIONCELLO, teficwlus, coleus .| panno , 0 altro, colare, percolare , Col. 
COGLIONE, linteo faccare , Plim. in fignif, neutr. gut» 
COGLIONERI'A, balotdaggino , fiolidi.} tati effiwere : per fondere, fundere , lin 
tas, infepientia. quare , lijuei-cere i per metaf, ftruggeri, 
COGLITORE, che cogli: , colligens. comjuini , consci, tabere , tahefcere i per 
COGNATO, mario della forcella , Jevir: ifv.ndere , diflip.rc, prodigere , profurte 
cognata $ g/as fratria s per congiumo dif dere, difunditare. 
coguazione, cogmatus. * COLASCIO E, frumento muficale a due 
COGLNALIONE , congiunzion di parenia-f  sUlc-, citéara 
do, cogmario, afinitas, COLASSU', colarufo, V. colà. 
COGNITO , cogvitifivo cognitws,motus [COL \TIVO, col: 10 gatto a colare, pere 
LCOGNITORE, cognitor. colindi Vr predisy,. 
COGNIZIONE ELLA , parva , devi: co- COLATO, fuit. V. colarura. 
guitio. COLATO, Add, cossrui,percolatus 1 aria cola- 
COGNIZIONE, cognitio, motio, mutitia ,f ta, non diciel aperto, «cr www apertus, 
Cic. motities, Vicr, la coguizione di DiofCOLATO]JO, ftrumero , per lo qual: fi 
è naruralmence impresa negli anini no=] Cola, colma; per to vato «omuneruente 
flri , saturali; atque infa ent in animis) di terra corta, forato da bafo , pieno di 
mojrir Dei motio, Cic. applicarfi alla co-f  Cemte, per cui pala l'acqua diventanda 
gnizione delle cofe, in rerum cogmitione| ranno, tolwin i aver un coltisjo , aver 
Verjuri, Cic. efiudofi ammalato perdete qualche ovcafione , ove uo difipi ilfuo, 
la cognizione y com in auordam Fncidifet, cAOmibi quiges , qui rem mean abfore 
mente fubito Lapfus et, COM. cognizione] B#4t 1 per lu correggiuolo, V. per una, 
è anche termine giuridico ; vale fieolià| degli offi del capo. 
dli giudicare, cognitio, farcita; sudicane| COLATURA, materia colata , foletwra ,, 
di: prender cognizione diuna cofa, tes ,f Cal. Aurel. 
o de re cogmoftere, CO! AZIONE, V. colezlane. 
COGLO, inifura di vino, congiure. COLCARSI, corîzarli, decumbere , jacere + 
COGNOME, quel nome ‘dopo ‘1 proprio , cabarei colcarfi il fole , iramontare , o0= 
ch'è comune alta Lifcendenza , cogmonmien | fidare. 
copuomnentuni e © CORRETTO: add. da coltarîi, 
COGNOMINARE, cogmomizare , cognto- cl la. : i 
mne alicui nati dare , fecere ali-| COLENDISSIMO , V.L.mazime colendus, 
cui cognomenz Hor. Liv. cognominari,| Mariae Lomerarndhs i 
prender il cognome , inducere fili nomen 3|1, COLENTE, V.L. che cole, colems : per 
afcìcere fibi nomen, Cico abicante, colems, 
CoUNOMINA70, cogrominater, » COLERE,, col primo largo, V.L. vee 
GNOMINAZIONE , cognomninatio, merare 4 colere , venerari, babere aliqueni 
COGNOSCENTE, cagrojcens. * in kanore , Cic. pracizua Fomore aliquern 
COGNOSCERE, V. conoicere : In fenfo|_ 0%ferpare , revereri, Caf. Cic 
difoneito , rem badbere . OLEZIONE , 11 patcamente cibarfi fuor 
COGNOSCIBILE, copnof.ibiliffimo, quad del definare e d.Na cena, sentaculwa a, 
coprojci patet, cogmoftibilis, randitulum , filatum , Felt. l 
1 COGNOSCIBILI LA”, ,, cognoftibilita=|COLIA , forta di ei tolias, Pin, 
de DR; coguofcibilitate è cognufcunento , USA, forta di malattia , COlPCHs don 
cognitio . . 
+ COGNOSCIMENTO, cogmitio. COLICARE, corìcare , V. i, 
COGNOSCITI‘VO , atto a cognafcere, COLICO , fuît. coluì , che ha la colica , 
cogmofcendi vim babene. cplicus boemo, Plin. . 
n COGNOSCIUTO, ,, cognofciutifimo , COLICO, add, di colica, colino. 
V. cono! juto, COLIMBO, YW, tufivlo. 
COGOLARI'A, forta di rete da pefcare. |COLIZIONE, Buon. fier. 3, colezione , V. 
COJARCIO, pegg. di cuojo, cori pw- COLLA , fune, colla quale fi colla , corda , 
te, 0*foletum. cd è proprio per ufo di cotmentare , (u- 
CO]AUGIO , colui, che concia il cuojo mis, jua cruciantur sei: la meuia, o la 
coriariuti. S| tavoliè uni mezza colla , e vale, gli 
COJIANME, cuodo, coriume. Gomini foprafatri dal cibo , € dal viva 
COPARO, cohijo, V. facilmente manifeftano la verità delle cos 
CE, forta di palma, roir, Plin. fe, in vino veritas. 
COLLA » compotto tenace , e vifcofo , 
gluten n 
COLLANA , monile , forguis , torgues 3 
chicha collana al collo , evasa 




























tiquar, colosisera 


Ì 


giare, amino VOlvere + 


co 


co 

COLLAGRIMARE, Saunaz. fin? Zecry= 
mart, 

COLLANUZZA , dîîu. di collana , parts 

torgues. 

COLT'ARACCIO , pegg. di collare, defor. 
me collare, 

COLLARE , tormentar con fun: , coll: 
braccia legate dicsro, fofpendento , © 
dando de'iratti, fuxe forguere : per calar 
con fune, fame densittere : collari, calar» 
fi con fune, densittere fe: per tirar su, 
tollere , efferre . 

COLLARE, futt, quella itrifcia dicuojo, 
o d'alto , che fi mette intoruo al collo 
all: beltie, collare , cOllaria , wmmella ; 
per quella ftrifcia di pauno lino, che fi 
porta dagli nomini astaccata alla goletta , 

«faftia linea: collare dicefi anche quelle , 
che le donne portano intorno 21 collo , 
firoprium , focale, 

COLLARETTA]O, che facollaretti , ww- 
mellarum cpifex. 

COLLARETIO, 2, parte della velta , che 

COLLARINO, ita intorno al collo, 
collare : collarino della colonna , dic.fi 
Quel membretio piano fporcante in fuori, 
che fi fa iu cima al futfo della colonna, 
Voc. del Dif. 

COLLATA, colpo di mano daio ful collo , 

sus collo infliftus: per lo colpo, che 

ufavafi dare anticamente a' cavalieri in 
occafione di armarli, 

COLLATERALE, quegli che da 1’ ordine 

di pagar i foldacdi , que.tor militaris s per 

cavaliere del Podelta, V. cavalicre : per 

confanguineo , e parente per lioca tra.» 
verfale , afimis, 

COLLATERALE, add, che è allato , fe 

MItimimi 

COLLATERATO, Eemb ter, vot », disni» 

ta del collaterale, quettura militari: 

COLLAZIONARE , rifcontrare furicture , 

fcripta comparare , conferre , 

ALIONE, confèrim:nco , ragionamen» 

to fatto infieme, coslocwtid; per compa» 

razione, comparatio » per rifcontro în fen- 
tiu.nuo di collazionate fcricture , 0 fimi= 

li, jeripterum collatio, comparatio : per 

n "st » € conferire i pneficj cccl:fia» 
a 


” 
co 

per un male, che produce copiofi e fre 

quenti fcarichi per vomito, e per iscefo 

cholera, Cell. per ira , fticsa, ira, fa 

ror , îracundia i chi è facile ad andar in 
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COLLIQUATIYO, che lijuefà, Red, t. 


4. liguefacleni 


COLLIQUAZIONE , Red. t. 6. liquefa» 


zione 


collera , celer iraiti, Hor. qui iram in COLLIRICO, Menz. Sat, 3, appartenente 


promptw gerit, Plaun, fare opni coli con 
colicra , omorie facere per iram y Cic. jo 
fono teco iu collra per cod.ita parola , 
irafcor tibi itud diftum, Plaur. metterti 
grandemente iucollera , ercandefcere , ine 
candefcere , ira G Romacbo erardelcere + 
ira estandere , fomat bo , iracundiaque tf- 
Servefiere , Cic. ira aftuare , Tor. non me- 
diocri îracurdia incendi, Plant. graviter 
drafti, ira efferri, Cic. lafciarli irafjor> 
tar dalla collera , indulzere ire , Liv. 
metterti in cellera con uno , «litui ira. 
fci, fuccenfere cum aliquo, fomachari , 
Cic, metter in un futi.o in coltera, #- 
ram colligere $ Hor. voltar la fua coll.ra 
contro qualcheduno , vertere iram in a- 
liquem, Ter. effundere bile in aliguem, 

uv. far andar uno incoll:ra , tomattuaz: 
alicui facere , movere , Cic. ira aliguem 
imcendere , Plauc. afficere , Tor. travctstere 
fi d'andar in coll.ra, abfincie irarum , 
Hor, frana porere ire, luv. calar li 
collera , iracumdiain reprimere , iram inif> 
fans pacere , Ter. omsittere ,contimere , in- 
bise e, compejcere , Ter. Cii amollire i 
ras, Liv, moderari ire , Hor, lenire , 
frangere iîrari , Quini quella collera s° 
acquiciorà , decedet hac ira, Ter, di fla- 


rabunt ire , Liv. 
cd À 


LLERICAMENTE , con collera , è 
rate, 

COLLERICO, che albonda di collera , 
dilio;usi che va per di fotto , e per di 
fopra , esoleriets , Plin. per adirofo , l'iz- 
1oî0, itacundus , 

» COLLERIO, V. collirio, 


COLLEROSO, V. collerico 


ETTA, coll’elarga, raccoglimen. 
40 ,'colleBa , colleBio » per taccol.a di li. 
mofine , es collellitimm 1 pur rapprofa. 
glia, aliema rei occupatio : collera dicefi 
anche un’orazione, che "I facetdote per 
alcuni bifogni aggiunge alle altre orazio» 
vi nella Meffa, preces pro mecefitatibus : 

er aggravio , impofizione è, V. 







a collirio, umor collirico, 4umer ad cite 
ranmdot oculos accommodatui , 


COLLIR.O, medicam io da occhi, go/= 


Iarista . 


COLLISIONE, V, I. battimemo di due 


corpi duri infisme, collifio: metaf. cone 
corfo , 0 sba:tinuemio di parole , collifio, 
Fiatus . 


COL LITIGANTE , Crufe, W., attentato, 


chi litiga con un alito , comtendens, 


COLLO, col primo 0 itretto , cs. 
COLLO, col frimo a largo, ruella 


parte 
del corpo , che foitenta il capo , coller, 
Plaue. column, Cic. averzo fare il collo tore 
to, poriario pisgaio per tpocrisia , probitre 
temi fimulare , projetevre > cadire yo cafcar 
di collo, val: vcnirindiigrazia , gretia de 
Ircuius ercidere 3 far fera Il collo nel 
iuoco , dicefi di chi con poco , e ncf+ 
un rifchio , c talora con frode vince al 
compag: o buona fomma di denari, nul- 
lo, aut tewui fui des d'ifcrimine , atque 
interdum dolîs Indendo vincere : fare il 
collo, discfi anche di chi vende rroppo 
cara la fua mercanzia, Vendere quasiplu. 
rima, Cic. far allungare, 0 dilungere Îl 
collo a uno, firlo afpettare a mangiare, 
prandium ,0 Coma plui equo protrabere ; 
far fare il collo, dicefi dgli uccelli , che 
fi cuocono arrofto, e vale tenergli a) fuo- 
co feuzi volar, , tanto che il collo in 
tirizzi i tirare il collo a° polli, o fimili, 
intérficere + tirar il collo alle viti , por= 
tari: più lunghe del dovere , vite: Jow- 
gius, quam opus et, putare: romperfi 
il collo, ex caju fato interire, frafia * 
collo interire : per metaf. diceli. db chec» 
chefîia , che di buono fta:o in poco teme 
precipi.i in peifina condizione , pef- 
um ire + tirandolo l'omicizia di Galba a 
roemper il collo, Gatbe amicitia in abru» 
tune trafini , Tac. per metaf, dicefi anche 
di chi perde la riputazione , € capita ma- 
le, famam , esitimationen amittere, per 


| dere, male accipi: chi nou fpergiura ,fi 


fiacca il collo, e vale lo Mello , che chi 
dice la verità , è impiccato , per efpri» 
mere, che malvolenticri fi afcolta la ve. 
rità, Deritas odium parit , Ter. collo del. 
la matrice, os wteri: per la parte più al- 
ta del monte, Verter, CACUMIER i per Ca- 
rice , 0 fardello di mercatanzia , proprio 
di roba, che fi navighi, @ vettureggi, 


COLLE, piccolo munte, collis. COLLETTA]JO, facicore, o venditore di 
COLLEGA, collega . colletti, colodiormzm artifer, inftitor. 
si COLLEGA, conl'oftretro ,lsga , fedur.|COLLETTIVAMENTE, pene e . 
COLLEGAMENTO, collegazion: , ke] COLLETTIVO, collefivu:, T G. 
OLLEGANIA , Ba, fedus, colli. COLLETTIZIO è V. L. diceli d’ efercito 
dae . i fto infieme in fretta, colleditius. 
ANTE , Cruf, che collega, con-{ COLLETTO, coll’ # firezta , fuit, piccio) 





meccene , V. 


COLLEGIATA 


COLLEG. RE, unire , sumgere , coniun- 
gere: collegarti, unirfi in lega, fodere sungi. 
COLLEGATO, fuit, che è ia lega, delli 
pociss, 
COLLEGATO, add. federatus ; per giun- 
to s attaccato , Jas, compaltui, com 
COLLEGATORE 
(e) » che colle federis 
conciliator , qui federe jun, i 
COLLEGAZIONE : 
fw: per lega, fodus, 
COLLE GLAEMENTE 
fr! Ri npges (oi col confenfo di cutto 71 
gio , fotiws collegii confenfu 
COLLEGIARE, confol è 
de Medici, iii via 


cd, » € carlrolo de' Canonici. 


» in collegio, per COLLEZIONE, 


colle, collicuius , clitws i pet una ca- 
facca di cuojo, che velte il perto , e la 
fehiena ufata in particolare dii foidati , 
che veltono armadura , fsorse , collo. 
diwm is per collirino , un pochetto 
maggiore dell’ ufa:o , cui fi fervono 
le donne , froplimm, 

» COLLETTO, coll'e lirga , add. raccol. 
10 inficsme, colleRus, V. L. 

COLLETTORE, qui colligit. 


s Îl collegare , colliga=| COLLETTORIA, uffizio del collcitore : 


r colletta in figmif. d' impofizione , V 

uell* impofizione , che fi 
rifcuore dai collettori , collefio: coll: 
zione in ifcherto, e in feutimento equi- 
voco pur colezione, V. 

» COLLICARE, V. coricare. 


» fut Chicfa, che ha col. COLLICELLO, dim, dicolie, collicalus, 


clivulus . 


EGLITO, add, da collegiare : per',, COLLIDERE, Taff il bastimento di due 


aggiun:o di Chiefa, come Chiefa coli 


coryi duri infieme , collidere , elidere , 


COLLO 
COLLOCARE: Zocare , collocare : Collo» 









COLL 


rarcima i per funil, la parte più alta del 
ati se bi mol.i alte” vafi ar ftrumen» 
ti, pars escelfior , altior,fuperior : porra- 
re, tenere, cc. in collo , porcar di peîo è 
o addolla , ferre bwmeris i cenere îlcollo , 
fi dice delle cole intertenute dal collo le- 
ro, 0 parsicolarmente di finad, c fini» 
li, retivere : e figur. trattenere , fo: pens 
dote chec hè fia, retimere , remorari: in 
colle, polto avverb. val: addoto, V 
CAMENTO sil collocare go/locutia, 


care per moplic, matrimonio Jungere. 


COLLOCATO, colloc.itwt. 
'OLLOCA LIONE , il collocare , collera» 


ro. 
COLLOCUZ'ONE, ragionamzmo fatto în 


ficme , col/eenito, 
UlNTIDA, forta di pianta, co 
locvetizi, cueurbita filvejtris . 


Biata i per aggiun.o di collegiata , 0 dî COLLIGINE, totano, V CO! LOQUIO, Y. L. parlamuo infieme , 


collegio , er collegio, ‘COLLIMARE, S gn, !ndirizzarfi colti. colloguinna 
COLLEGIO. comleginam. neare . soda : hi COLEOR A , V. collera. 
COLLEPRPOL RE vongolare ,gedire: per COLLINA, fommità, e fchiena del colle , COLLORO%O, cottorofi fimo , V. collerico + 
riunire, dterumi consungere , commeltere ; suguni, elivusi: colline diciamo più colli  COLLOTTOLA, la.pane concava defeta- 
rrubare, portar via ,fwrarf, auferre.,  comunuati, juga mois . na tra? ole, e li nuca, cervie, 
LLERA , uno de’ quattro umori fuppoti COLLINETTA , V, collicello < COLLUSIONE , v. L. termine legale, iogane 
Soltisuenti la mala d:l fangue , dilis : fest HRRT30: 3 no facto tra due, © più pesfone Nriganti, 
À GI 


” 
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che fe l’intendono infieme , fellafio do» 
dus compofitui ,pravaricatio : chiufa col 
lufiome, collufor , Ulp, con collufone , 
colluforie , Ulp. 

COLM<'RE, empiere la mifura a trabos- 
co, cumulare , explere , replere : in fem. 
meut. paff. repleri , cumulari i in fone, 
neutr. erundare , redundare : aver col. 
mo, o colmare il facco , c lo ft.jo, eficr 
arriva;o al colmo di checcheffa, menfi 
rame implere : colmare le campagne , al 
zarl: cos introdurvi l'acque ierbid. d*fiu» 
mi, derivatione aquaruim furbidarum 
tampo: altiorer reddere , 

COLM..TA , fut il colmare , ecpletio : 
per il «rreno fteffa coluaco , Campus al 
tior redditus. 


cQ. 







































erpletus. 
s qui cumulat, esplet, 

MATUR:, fi sar e , ch: rinane fo- 
pra li bocca del vafo col 12.0 , pars redior. 
dins, pars Judd menjure fuperaddi- 
ta 

w (O! MIGNO, V. comignelo, 

COLMO, fuit cin, caluen, verter, fa. 
ffigidon a per mecaf. celfitar , proceritàs, 
culmen , Feftigioe » per bici aper, frmes, 
cougeries : corso è anche una f,czie di 
tavoli, #s quadro dipinto. 

COLMO, tal traboccanee , pieno, red 
dani, cumulatss , refertus + pertinil. e» 
miinens, editus; a calmo , e al colmo 1a 
mifara colma , confertias. 

COLO, forta di vaglio, cribrum , vannus, 
incerniquinm , 

COLOCA'SIA , fpecie d'erba , colocafia , 
colotafinni. 

COLOFONIA , forta di ragia, colopsonia, 
refima , tberebintina refiza , Plin, 

COLOMBA, coleadi. 

COLOMBACCIO, Mezie di colomto fal- 


vaiico”, palumbes, palumbus. 
COLOM#-JA, ftanza, dove‘ftantigg i co- 
lombi, cofumbariuns , perifterotropbium , 


V.G, tirare i fafli alla colombaja s fviar 
la colombaja , fi dice de’ Botregai, qua 
do fanno im maniera , che gli avventori 
non capitano più lore a hoctega : andar 
col cembolo in. colombaja , V. cenbo. 


lo. ma 
» COLOMBA]JO , V. colambaji : artenerfi 
al colormbajé, metcerfi jin ficuro , i fu- 
tum fe recipere , 
COLOMBANA, forta d'uva : per lo viz- 
Liuto , cht | duce , witis. 
COLOMBANO’, furca di vino bianco , 
COLOMBARA., Caîtigi. V. colombaji. 
€ LA , colombo falvatico , mi» 
‘olembaccio , palmmdes : 
di colomba, parpa columba . 
COLOMBINA, fterco di téfombo , firms 
columbinus , dercus columbinam. © 
COLOMBINO, add. di colombo , co/umbi. 
MuUI i per aggiunto di falle, così deto, 
bugno per far ta Ucateftta , svto/wmbi. 
muco 
COLOMBO, e colomba , colmmbur , tv 
Jumba : tirar a” (ygj colombi , farfi il nial 
da fest, tuo jumento tidi malum ar. 
cells » Plauc. i tenne malzon Lugapy de- 
ducis, Tegfo dai Greci” pigliar più colgm» 
ba utm Fava, inganvàr con uu fol tiro 
più perfone, im faliu sato cape@ Li 
pros Pl pigliat più colombi a una 
; faza eve nche'roffitentar moki in un 
medemo tempo, duor parietes de eadein 
fdelia dealbare : colombo tra domettico , 
e falvatico , coslmmba miferiba , Var. 
COLON, il più largo , c‘l più grofio de 
gli intettini , colon. 
COLONARIO , arrecare a colonia , co/s- 
miri. . 
COLONIA, anticamente era popolo man- 
d 10 ad abitare un piefe colle fteifa lep- 
1 delia Citrà, che lo mandava ) © anche 
î luogo ft cile , tolozia, 


pet dim 


COLONNA , co/mmaa : per appoggi 


COLONNEITA, 
COLONNE i iO, 
COLONI.INO, 


COLOQUINTIDA, Y. colloguintida 
COL0Q! 


COLORA'CGCIO, cattivo color: , teter color 
COLORAMENTO, tintura di colore , cosor . 
COLORARE, dar colore colorare, Cic.imds- 


COLORATAMENTE , fimulatamente, fi- 
COLORATO , colorata: : 


COLORAZIONE ,*) celorege, tivfura : 


COLORE, color, color: di due colori: Y/- 


. bigio, cimereus , Pin. cimeritims , Var 


co 


o, fo- 
ft-guo , colera, fwicimen : per metaf. 
foîtegno, ajuio, riparo , columma , colu- 
ment: colonna, dii fianche la piana ,chc 
regge la vie a Lronconc, colma ,fu/- 
Cimen i per iniceua parifcolar: , 0 iupre» 
fa, 0 arme di famiglie + Culunina : colone 
ma 6 dice anche una quan.i.a di foldati 
potti in cerca ordisanza, agent » d.cefi 
di feri.iura, V. colonn: Mo ; colenna fcin- 
nellaa, colwmra friata è, Vir coloina 
di pù pezzi, colmata druftilis + foft.nu- 
to di colome, colmmnatui , 4, wa, fo 
dumimis fulcitus , Var. 


COLONNATO, ordiuc di colonne , co/mm» 


marun feries, periftylimm 


COLONNELLO , dia, di colonna , colw- 


mella, dela, cippus > per «i olo di ere 
do wiitare , cosSSsarchwi , tribumu: quin 
do la ferlitura d'ona faccia d'un Libro È 
dittista in più par:i, aci:fcuna d*.fic di. 
ciamo coi metie , o coloana , colmmrma, 
dm dicolona: , folw. 
mella ; colonnino,par- 
ticolarmente  pigliafi 
pr quello delle forche, ond: Laf.i r al 
cuno al colonni.:0, abbandonirio nel mag- 
gior pericolo , 1 imali;, in arummit er- 
tremis aliquem deferere y Tor alicui ab. 
ef, Cic, per colonna , 0 colonuello di 
srictura 4 Vv. colonncilo. 


COLO'NO, V. L. aLitator di colo.ia, cu- 


domwi : per lavurator.di campagna , V. 


INTIDATDO, Red, t.2, mofchis» 
to, 0 afperio di coloquintida , ca/oc)a- 
tbide a;perfus. 


cere colorens, Plin.per motaf. far bello , cd 
im quetto fignif, fl ufa autiv, c neuc. pafl. 
eroritare : per ricoprire , fimular 

rare aliquid, Val. Max. alscui re 
rem > fpeciem oftendere , Viiu. Jun, dare 
colorem rei, Quine. 


fe, fimulate, 

per apparente., 
veriGmile, arcificiofo , ver:fimilii, filus 3 
pauno , drappo, e fili colorato s° inten. 
de di quello, che non È nè bianco , nè 
nero, colore infe@ius. 


pe taf, ricoprimento , abbellimento , 
coloP , exormatio. 


color » di molti colori, verfitolor , UTO 
ticolor, di diverfì colori , Werficolor, di- 
-fcoler, varius, variate: , Cic. di un co» 
lore, sairofor : quadro d'un fol colore , 
piflura morockgamatos ,monockroma , Vi 
tr, dun n 0 colore, concolor + co- 
lor naturale mativus color, Plin. artif- 
ziale , compufitus colDg, colasimgui arte 
fi, Vit. coloP bianco , come neve, ni 
Ius, candidus : come uncigno , elori» 
musi così: latte, da Migros aggoimi.ia fclride 
ma Young bol nero, color ater , 

8 


gibtans: d'au nero lufdo, race si 


Vir. color brupo, feftay@ qquilus 
Ch. N prete. #70) " ei aeiiea x Virg. 
Ter, ruber , puriceus , purnicus, Plin 


rurchino , azturso , catruleme, cpmatili;, 
Venetus, cyaneus , Plin, verde , serbidus, 
prafinus , viridisr, Ovid. perporiuo, par» 
pureus , Tyrius, Vieg. giallo, fapus : 
color d’oro, rutilus, fmivus, awreui ; 
giallo carico , Crocess , dutens i: vivo ,co- 
lor foridus, vegetur, Vividus , acutes : 
fmona, auferusg mubdilur , Plin, ei non 
cangia colore, contar color, & veltw: , 
Liv, cangiar colore ogni. momento , 70%- 
tare frequenti vultum + Per. non 
ace colore, finte calore confifere ; confer 






















mele]. 


COLPABILE , col Ipe 
COLPABILMENTE, con colpa , crimimofe » 
COLPARE, peccare , peccare, errare di 


COLP: 
COLPEGGIARE, «dar colpi, percutere, 
COULPETTINO, Ivvis ius + 
COLPETTO., 


co 
vare il fuo colore coll’efercizio , twerò- 
coldrem erercitatione corporis , Cic. per 
apparenza , finzione , preteito , color, pre» 
bertus, intentus, fpeties : 10.10 color d* 
amiizia , pretento arnicitig fimplatro + 
rescnta , fonulata amititia , Cic. Pin, 
un /pecie qraicitià, Liv. ordind , che fi 
Imecceficro i vafcellìi in mare fotto colore 
d’efir itare Iremiganti, per caugami exer- 
Citandorum temigun Mavei prodire juf= 
fit, Caf iouo colore d' cfiger danajo , 
per fpeciem viigenda pecunie, Caf. dar 
colore a un delitto , ratiomem turpitudini 
obtendere , Plin. Jun, 1: fel ina fervono 
di colore a'deliui, fecmade res mire funt 
Vitii, obiewtui, Sill per ornamcuno , ® 
figura recorica , er0rmitio, pigmenta , ore 
mansenta oratoria , colores orationis , Cica 
uine Pasi 
COPrORETTO, dim. di colore, color fand 
garur, baud acmiuii: per apparcaza, file 
zione, pr_ufto, V. «colore. 
COLORIRE, V. colorare ; difegnare ,, e 
colorite , cd anche colorite i fuoi difee 
* gui, per condutre a fine le cote comine 
cime, friremam manuni inuponere , pere 
ferre , ab'iolvere . 
COLORITO, futt. termine della pittura , 
color. 
COLORITO, coloritifimo , coloratus, 
COLORIIORE , Car, cosoratgr, 
COLOSSALE, fimile a colotio, colofiens , 
_ colofens, Plin. 
COLOSSO , itarua grande, cologus, 
COLPA, culpa, moria , mora : cader cone 
cnuamenre nelle medefime colpe, cadeas 
femper peccare , ad eunderi lapiaem fenio 
per offendere , Cic.taderm chorda femper 
oberrare $ Hor. noi conofciamo , non sb 
come, le colpe alirui, mi mon le noître , 
fi quid debinquitur, ft, mejcio quamodo ,_ 
utmagis im aliis cermam@ni, quasi in no- 
dis ipfir , Cic. le colpe cadono addofio a 
te, tibi peccas, Ter. per cagione, cauf= 
“fa : s’ufa talvolia come in forma d'ave 
verb, fopprimendo l'articolo, e la propo» 
firione , come colpa delle umane voglie, 
_ humamarum cupiditatum caufe : dar la 
colpa, por la colpa , portar Ja colpa, e 
fini], vagliono accufare, tran ferre cule 
pam in aliquems, derizare , vertere yCic, 
«ulpare , Vitio dare , o vertere alicui : nom 
dar po! la colpa a me, me port conferar 
culpam in me , Cic. me impingas in ty 
Plauc, aver colpa di checcnefia , aver 
ne daro cagione, o efferne incolpato , fr 
caufa efe, teneri in culpa, C.ic, in nora 
«fe, Ter. io non ne ho colpa , abet 4 
me culpa, Mora carco , în co peccatum 
menu non eh, Cic. renderà in colpa » 
chiamarti in colpa, accufarli , fe aecufa- 
resa colpa vecchia pena uuOVa, Derera 
errata vecemtibui cruciatibus eluere , 
biliffimo , V.colpevole 


 dinquare 0ulpam , moram, moriam ade 
* mittere , eomwmittere , Ci. Liv. per dar 
it tolpa, infimulare , repre bendere, intufa= 
re colpirà, chiamarti in colpa, fe accufure, 
O, V. colpevole. 


prefo im 
forza d’ avverb, vale 
alquamo , un poco, panxidlum , aliguane 
tun, paurillo. 3 
COLPEVOLE ,, colpevolifimo , erimiro» 
fur, conjcius culpa , nozius, loss, reus: 
non effer colpevole , extra culpa egò , 
Vacare , carere culpa , abefe a culpa > 
Cic, non mi fento colpevol: , ego core 
feius miti (um, a me ulpam efe hane 
proewt, Ter. chi sà di now effere colpe 
vole, mems bene comfcia, mibi ,, fidi com 
faius , Hor. farfi colpevole di furto , fur 


i i Phaue, 
“ fe csi . cole» 


Cc x i 

3 VOLMENTE,, crimsimofe . 

COLPIRE + avventar ‘colpi , icere, ferire , 

ercutere , petere 1 per riufcire ad altrui 
felicemente qualche fuo fatto , Poti come 
otem + na ovali 

LPITO, ffws . 

COLPO, percolfa, ferica 1445 , WI \plaga: 
per fegno del colpo ricevuto , ticatrix + 
colpo macitro, 0 di metro, dilum , o 
fattu fagar talliduni ,egregium > quett 


ti bominis, Cic. far un bel colpo, 
eater perficere i dar un colpo alla 
botce ri 
più ficcende a ufì tempo , duos parietes 
de cadem fidelia dealbare , Cic. per un 
va in terra l'albero , maw/tis iMibus desi. 
jtur quertur = Ù 
base. pariglia ‘ per pari referres di cole 
po, pofto avv. repente, fiati, illico, fubito. 
a un colpo, firmu!, uno iu 1 per decto argu- 
to, motto, botta, diff, diBerium, 
COLTA, fut. raccolta , colie®io : per una 
uanticà di fiori, : Ù 
colt, tollelfio : colia fi dice anche d’ac- 
qua , che fi raccoglie per far macinare i 
molini, Lacwr : farc lag far colpo , ferire. 
» COLTARE, coltivare , Colere. — 
sr COLTATO, coltivato , Cwliws, 
COLTELLA, forta d’arne, macsera. 
COLTELLACCIO , coltello cattivo, 0 gran- 
de, msagnus culter » è anche forta d'arme 
inafta, magnus culter 3 tar come capre, 
e colzellacci , ftar come cani , e gatti , 
rpetuo fe invicem probrofis diertis vel- 
L riad , Carpere , in fefe invicem perpetuo 
fevire » Cic. coltellaccio , dicuno an- 
che i naviganti una vela piccola , che 
#'aggiugne di a e di là alla culla di 
Sopra nel vafce! quadro per pigliare mag- 
jor quanti è di vento . 
GÒLTELLATA, ferita di coltello, gladii 
ius, vulmus cultri. 
COLTELLESCA , 2 gualna del coltello, 
«COLTELLIERA, caltri vagina, 
COLTELLINAJO, che fa i colcelli , cui. 
trar:us, cultorum artifez, 
COLTELLINO, cwitellus. 
COLTELLO, ftrumenio da tagliare , culter, 
cultrum : coltello da cucina , culterjcogui. 
maris, Var. coltello, che fi chiude den. 
tro del manico, c/udem, Apul, coliello da 
fcannar vittime, claracu/iami , Gell, per 
fimil. forta d'arme, pugnale , g/adiws ; 
metter mano alle colcella , eadere g/adiumi, 
“Liv. fAringtre , d';iringere gladio: . Cie. 
mierter alcuno alle celcella, ajzzarlo alla 
vendetta, 44 vindiBam provocare : per 
metaf. dolore , pena , penfiero pri A il 
dolor, cura , moleftia : per fimil. rame 
di palma, le pente macftre dell ali degli 
uccelli, cd aliro, /pat84 : per coliello, 
dicefi de’ mattoni, mezzani, o fimili jal 
lorachè pufino in terra non col piano pi? 
largo, ma cel più ftrecto, metter per col. 
tello , în ceitro, o ix cultrum collocare, 
Vier. fervire alcuno di colcello , far d 
Îcalco , e da coppiete, mixmiftrare , cibo 
alieni apponere i c figur. vale fervire u- 
no pienamente in tutto cid , che defide. 
ra , 0 che gli bilogna, fervire alicui il 
dius arditratu, Plant. operam, officia 4° 
ricui dare , prabere , pradare , Cic. 
*COLTIVAMENTO, col primo o chiufo , 
il colcivare, ew/tws, ms ycultura yemltio: 
r ornamento , cultuss per culo, vene 
razione , cwltus: per religione , religio. 
COLTIVARE , lavorare, e far lavorare il 
cerreno , coleré agrumi , terrami exercere + 
° r vemrare, colere, vemerari, 
COLTIVATO, cwltws, a , wm: per vene- 
raco, caltus : non col.ivato, fefatw: , 
Ovid. 
o» COLTIVATO , iu, luogo colilvaro , 
dace cuita , 


Cc 
COLTIVATORE , che coltlva ,ewltor agri 
COLTIVATRICE, Menz., 3. 19. agri cul. 












tris. 
COLTIVATURA , V. coltlvamento : 
COLTIVAZIONE, coltivazione per 


COLTO, fut. cetl'e retto , luogo colti. 
è un colno da maeftro , es facimms sati ,I;COLTO , add. coll'o largo , da cogliere , 


ed un al cerchio , tirare fananzi COLTO, collo ftretro , coltivato, cu/tws, 


COLTORE, Y. colttvatore. 
colpo , o al prime colpo non cade , o non COLTRARE, lavorare il terreno col col. 


render colpo per colpo ,|ICOLTRE, coperta da letto, /odir, fora, 


COLTRICETTA, 
COLTRICINA, 
COLTRICIONA, àaccref, di coltrice , sn 


COL 
COLTRONE, 
COLTURA, tuog 




















r mantenicore , c fomentatore , caltor 










venerazione, culiws. 


vato, Jota eultat per venerazione , cul 
tus. 


leBus, decerptus : per prefo, acchiappa» 
to, deprebenjus : per raccolto , colleims . 


a, UM. 


tro, cultro terram proftindere , arare , 


is, toralium: piccola coltre , Jodicula : 
per panno , 0 drappo nero, con cui fi u- 
a coprire la bara nel portar } morti alla 
fepoliuta, pammss siger Ioculumstegens ; 
è anche mifura di rerreno , 


erbe, frutte , e fimili] COLTRI'CE, fem. di colore, altri, 
GOLTRICE, amefe da letto, fopra"l qua- 


le fi giace , culcita, 
dim, di coltrice, cul. 


citula , culcitella . 


sens culcita, 


COLTRO, forta di vomero, che taglia da 


una parte fola , cwiter, 
ONCINO , dim, di colirone , Jedi. 
cula, 

rta da letto di pa 
lino ripicna di Simba da s lodix cra ssa 
colto, /oca cuita ; per 
coltivamento è per venerazione , cm/= 
tus. 


COLUBRINA, forra d'artiglieria, 


COLUBRINETTA, dim. di colubrina, 
» COLUBRO, ferpe , coluder, 


COLUI, ille, 


COLUMBARIA , (erba ) perbensca, pe- 


riftereos . 


COLU'RO, dicefi de’ due cerchi maffimi, 


che paffano pe’ poli del mondo, colwras, 
Macrob, 

»m COM, V. come , da cui è accorciato , 
ma è maniera poetica , ed antica. 

m COMA, V. L. chioma , V. per virgola, 
incifum. 

COMANDAMENTO, marndatum, prece» 
prum , su fue, juffitrs afpetto i tuoi co. 
mandamerni , «ufesnito, quid velis , Ter. 
comandamenio dell'anima , per la fensen. 
za di morce , che Gi dà a'tci, demrna. 
tio capitis 1 far il comandamento , 0 le 
comandamenta d' alcuno , jwfa facere , 
imprrata fatere , Caf, io ho fatto i tuoi 
comandimenti , fws imperia ereguutss 
funs, Cic. farta tela tua pratepta ufque 
babui , Plaut. far comandamento ad al- 
cuno , V. comandore, 


COMANDANTE, fuft, che comanda , fm 


perans , precipiens 1 è anche grado di 
dienicà orilicare, prafeftus m:titum , im 
perator, dur , 


1 COM4NDANZA , V. comandamento . 
COMANDARE, imperare , precipere, edì 


cere , sudbere : comandare di prender l’ar- 
mi, smperare amma , Caf. comandire di 
fornire il denajo per la ciurma , pecw- 
miam in remigei iniperare , Cel. mi ri 
cordo di ouan'o ci hai comandato , fn: 
perium tun ef apud nos , Pifat. co- 
mandava affolutamente in ovefti paefi , 
Summam rerum babebat, tenebat in bis 
regionibu: , erat fummo cum imperio în 
bis regiontibus, Cic. Jo fono tutto tuo, 
comandami ciocchè vuoi , che lo fard » 
tuus fum, quidvi: mibi imperas , ext. 


quar , Plaut, per iccomandare , raccoman.| 


dare, commendare : comandare Îl pane , 
fi dice allera quando il fotuajo ordina 


i 
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l'ora determinata , in cul è neceffario , 
ch*il pane fia lievito per poterlo infor. 
mare, pamens fieri jubere . 

COMANDARE, fult. V. comandamento . 

COMANDATA, faft. ordine generale dae 
to per fervizio del Pripcipe a diver ot- 
dini di perfone , Principis edillum . 

COMANDATIVO, arto a comandare, fur 
periofus. 

COMANDATO, add. da comandare, jufe 
Sur, imperatus » fefte comandate , dies 
feti, dies feriati : dì comandati diconfi 
mei , ne'quali la Chiefa comanda, che 

offervi il digiuno , ferie cfuriates, Plaut, 

COMANDATORE, che comanda, impe» 
rator : e comandatore fperie di miniltro , 
o fervente d’alcua magiftrato , accenfus, 
li@or , numcius. |, 

COMANDATRICE, fim, di comandatore , 
imperatrir. 


mendatio , 

COMANDO, imperium , poteftas, V. co» 
mandamento : gli è Lato dato il comane 
do ralez /mmmmumm inmperiume tradi. 
turi eft illi , Coef. parla con un'aria di 
comando, pro imperio loguitur, Ter. io 
efeguirb i tuoi comaudi , fard quello , 
che mi comanderai, fidi amfenltado, tidl 
morena gerani, tuo imperio obfeguar, Plaut. 
Ter. rifiutare d'bbbedire a'comandi d'al. 
cuno , imperium alicujus abumere , Liv. 
demutare , Plaut. detreBare , Curt. 

COMARE, donna, che tiene a battefimo 
o a crefima, * commuater : dicefi altresì 
rifperto a chi tiene a battefime , la mas 
dre del battezzato 3 comare dicefi opgi 
anche quel vafo di metallo pieno d’acqua 
calda), ‘che coperto di panno fi ufa rea 
rifcaldarti dicefi anche;un giuoco puerile, 

» COMARE, ingannare , decipere. 

» COMATO , V. L, che ha chioma , £@* 
matui, romofus, 

» COMATORE, ingannatore, decepior. 

COMBACIANTE, che combacia , congiu» 

mente, 

COMBACIARSI , baciarfi infieme , frfe 
mutuo eftulari più comunemente per efe 
fer congiunto, cd umito bene infieme le- 
gno con legno , pietra con pietra , ec. 
apie jungi , congruere. 

COMBACIATO, congiunto, unito, V. 

COMBAGIAMENTO, il combagiare , apte 
JjunBura, 

COMJAGIARE, V. combaciare. 

COMBATTENTE , pugmwato> , Bellator 4 
ra 1 cortabundus , certator, confertor , 

n. 

COMBATTERE, certare, decertare , pu- 
guare , depugmare , dimeare , pralio di. 

micare , preliari, Cic. Liv. committere 

pugnam , confligere cum aligue , armis 
comfiigere stonferere pugnam, mann cOme 
ferere * vemire ad manus, Cic. pugnam, 

pralium confertre , rertamen edera , Liv. 

prelium inire , Caf. combattere di più fer= 

mo , costato pede cum aliquo congredi, pre- 
tiari , Liv, combattere a cavallo , #2 equo 
peguare, Cic, per metaf, combattere cone 

tra fe flello, depugrare cum animo fuo , 

belligerare cuni geniis (uis , Plauc. ref= 

ponfare fui; cupiditatibus , Hor. chi ha 

a combattere con quefta forta di cervel» 

li a gui com ingeniiscomfiatur tuju(imo 

di , Ter. in att, figuif. per dar affalto , 

intadere , incurrere , oppugnare , impu- 

guare + per agitare , nojare , travaglia» 

re , agitare, berart ; pet contraltare , 

gridar inficme , contendere , «lfercari 3 

combattere aleuna cofa , difpurate con 

altri per orcencria , cum alfgiro de pealin 
ua cosmsndere, 
BTI\MENTO, pugne, certalsen + 
DBA TTI TER 
, COMBA E, V. combartente, 
(ICOMBATTITRICE, dellatria. 


ie 


COMANDIGIA , faccomandazione , com= 
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COMBATTUTO, add. da combattere of COME CHE SIA , in qualche mmiera , 


puguatui : per agitato, iaftatus , agita» 
tus: combattuto nell’animo , Veriis co. 


gitationibus agitatus animut , animus 
fuftuani, Cic, 


.COMBIATARE , dar combiato , dimitte» 


re, miffwm facere, 
COMBIATO , fuft. commiato , dimiffio . 
COMBIBBIA , 
compotatio . 


tollatio , comparatio, 


COMBINARE , metter infieme , confrone 


tare, fimul comferre , comparare. 
COMBINAZIONE, V. combinamente . 


COMBRICCOLA , compagnia di gente ,}COME SE, 
che confulti infienie di far male, costio, 
conventiculum , perditorsm bouinumce- 


ter. 


bevuta fatta all'ofteria , 


Bem. alijua ratione. 
COMENTARE , commentari, e\plicare , 


co 
COMMEDIAJO , componiter di comme, 


die, dicefi per lo più per difprezzo , co, 
mediarun allor, porta comicus. 


commentariti iliutrare , Cio, espomere S| COMMEDIANTE , colui, che-retia in 


interpretari , erplemare . 
COMENTARIO, iforia, annali, commer 
tarims, commentaritoni . 


commedia, eONedus , mu/for , comicui , 
fcemicui artifer Cic, comediarsi a'For, 
vini. 


COMENTATO , #xplicatus , txpofitms : per! CO MEDITAZIONE , meditazione fatta 


risrovato , invimiato, far è 


in comune, meditatio cum aliis falla, 


. COMENTATORE, che comuna interpres COMME MOR AMENTO , commensoratio, 
COMBINAMENTO, il comlinare, Segn. [COMENTAZIONE, Segn. comzuentarimti .| COMMEMORARE, commeniorarne , recent 


COMENTO,, efpofizione, interpresazione, 
interpretatin, twarratio , erpiamatio, 


fere | alquid in memsoriam reducere , re- 
vorare , Cic. 


sw COMERE, V. L. ornare , romsere, or-| COMMEMOR/ TIVO, che commemora , 


Mare. 

afi, ferinde “1 
quaji, ut fr: come fe mi fulfe 
Jutta dc fi men effet frater , Cic, 


CONERO ARI, 


+ peritde COMMEMORATO, conmimenoratui . 
fratello ,' COMMEMORAZIONE , commenoratio , 


mentio 


COME S'USA ORA , alla moderna , mo-' COMMENDA, rendita ecclefiaftica data a 


COMBUSTIBILE , atto a poterfi brucia» 
re, ad comburenduni aptus. 

COMBUSTIONE, V. L. erufio : per metaf. 
affanno , cravaglio, trambulto , confufio= 
ne, molefia , confufio: metter tutto in 
combuftione , omnia turdare , mifcere , 


dernamenmie ,g V. ‘odere a 1rete ,0 a cavaliere, T. della 
COMETA, corpo laminofo, cometes fel Eoria , commenta. 
la cincinnata , Cic. cometa cornuta , ce» COMMENDABILE , commendabilifimo , 
ratias, Plin. cometa dicefi a quellamace! commmendabdilis 
chia bianca lunga per gli due terzi del- COMMENDAMENTO, V.commendazione, 
Ù . n la refta de' cavalli, l:rga da capo ,cap- COMMENDARE, lodare, commeindare , 
permifcere , Cic, confundere omnia , Caf. puntata verfo il labbro: Canchs uma for-]  Jasdibses egerre , V. lodire: per racco» 
so COMBUSTO, combules, V, P. ta di giuoco di carte... mandare, credere , comuittere , commene 
COME , ut , quemadmodum , fitut, ret ::COMETACCIA , accr. di cometa , Car.] dare ; diccfi anche pet dure In commene 
come per lo più , ces pierumque , Plin.! magmus cometes. da ridurre in commenda , incommendare, 
come accade ordinariamente , «t fit, Cic. ICOMETARIO , appartenente a cometa ,} COMMENDATARIO , colui , che fonda 
come fuol dirfi | come fi dice , wt dicis| ad cometem pertimens, una commenda , o che la gode per fuc» 
tur, nè ajunt, ut fertur, Cic, come mijCOMIATO , V. commiuo, cellione , commendatarius, T.della Curia. 
pare, st opimor, Cic, come la cola è in/ COMICO , fuft. che comrone commedia ,'COMMENDATIVO, come letrera commune 
favi, come elia è ia fe, perinde, steli rocitante, comedus, dijtrio. duizia, *pito/a commendatitia . 
reapfe , Cic. a Democrito , come a De COMICO, add, comicits, COMMENDATO, commendatiffimo , Come 
fonia dotta, il Sole par grande, Sol Le-{COMIGNOLO , la più alta parte de'tetti,!  mendatus, Landatus. 
mocrito magnus videtur, quippe tominil culmen. e COMMENDATORE, lodatore , /audator : 
erudito , Cic. come quegli ch: , guippe COMINCIAMENTO , prircipium , esor. uegli, che gode la commendia, commer 
qu come quegli, che fei faceto, wf esf disom , feitiwms , incaptio , inceptum , ator , T, della Curia. 
mo facetus, Cic. come pazzo, ch'eglif soms, origo. COMMENDATORIA, Car. V. commenda. 
cra, 4070, wi erat , furiofut , Cic. per ]COMINCIANTE , fnripiens. COMMENDATRICE , /amgatrir , c0n- 
in che gurla + in che mato , ed in que. » COMINCIANZA , V. comincimmento. merdatrie, 
fto fignif. talora fi pone coll'interrogari- COMINCIARE , ince'sare , jnripere , ro-| COMMENDAZIONE , commendatio , 
vo, qua ratione, quomodo , quo patto.:| pijfe , apgredi , ordiri, initium alicuiusi COMMENDEVYOLE , commendabil: , cOn 
come pud cier , ch'io nol fappia 1 gui | mendabilis. 





fi, ut ego nefciain ? Cic, puro colt'is 
terrogativo vale per guil co , in che 
modo , ma denota maraviglia , gua de 
caufa? quid © come ? non portò io par- 
rir: è quid ? d'jtedere ren potere ? per 
quanto, #? ,gerami come defiterano d’efe 
fet lodati ! com: fi vergognano d’effer 
vin ii quam cupiunt laudzri 1 ut pudet 
vinci 1 per menire , e in tal formimento 
4 ziagn: coll''imperfetio , dun: i per poi. 
ché, fubitocnè, suando, cun, ubi, pri 
miu , ut 2 dl che come fe ne accore 
fe, guod fimul atque fenfit , Cic. come 
ci farà qualche cofa di cerro, te lo fori. 
verd , fim! quid erit rerti , fcribim ad 
te, Cic.come io ebbi ricevu.e 1 rue lor. 


tere, fubi.o ccicai, firma? wt accepi titas COMIN 


literas , Ratim quesvi, Cic, giunte sco. 


rei facere , initium alicujus rei ea 
Cie. Ter, Quia.il, chi ha comin 
alla merà diil'opra, dinesdiseni Falli, qui 





densi copit, babet,Hor, ablLiamo coniiziaror COMMENSURAR'LE , preffo i 


male, avale pofuimus initia , Cic. co- 
minciare a porlare , oratiomenm , fn 014. 
tiomem ingredi , Cic. cominciite a ftu- 
diare, fadia ingredi , Quine. comiociar 
la batraglia con r'ilnamico , fit isme csnn 
Fote contipendi facere , Cic. cominciar 
da um cofa, sr re aligrea mritinm duce» 
re, facere , capere , Cic. Caf, iu quetté 
Città s"è cominclato a porre In ifcrito 
1 difcorfi , Asc im arde primun mons. 
mentis, 9 litteris oret.o copta ef man 
dari , Cic, comincia la battaglia, com 
ferita pugna , Liv. 

ATIVO , Cruf:. atto a comin. 
ciare. 


me noi ci altavamo da tavoli, verit COMINCIATO, add, inchoatus, inceptus. 
Cum a menfa jurgebamur, Ter. pot ce-COMINCIATORE, imceptor, amor, in- 


Mani derit : come iu avrai tempo , «di 


cipieni. 


erit otiam, Ci, per quaimente, 0 che, COMINCIATRICE, que fnctort. 
quemadmodum , qualiter , quod i per co-],, COMINC'O, V. cominciamen 0, 
mechè, benchè, contuttochè , etfem:fi ;COMINC.0, add. Tuffo, comiacizio, im 


quamiquam , etfi © per col qual: : trovar 


Copisur, 


modo, come tuefca di gui deriro , vis, COMINO , (erba ) cyomimune, camini 
rationem , modumn invegire quo tiwceva-i,, COMITANTE , V. L. che fepuo , co. 


das i per come fe, farne i pirto da 


mitani. 


quelti vita, come di un albergo , er vil, COMITATO, fut. V.L. accompagna» 
ta ita dilcedo ,tamquam ex Fafpitio, Cic. 1{ OMITIVA + era onifatai, 


COMMESSARIA, 
COMMESSARI*10, 


COMMESSARIJO , 


210, è COMMENSALE , che fta alla medefima 


menfa, conpita, conpiltor ,comprax or. 
rometri 
è un agginnio di cofe , che hinto una 
comune mifura, comenjurabilis , gred 
metiri pojumusr, 


COMMENSURARE , mifurare infitme , 


commetiri 


COMMENTARE, commentario , commene 


taro, commentaiore , V. comentare, cce 


COMMERCIO , e commerzio , commer 


cun, 


COMMESSA , commelione , marndatum , 


Jufus, as, 
carica del Com- 
mel'ario , prs- 
fetura , proteratio , asminitratio . 
uegli , alla fede del 
quale comumefia è alcuna cora pubilica , 
prafeltus: per efecutore , 0 quepli, cui 
fi dà particolare incombenza , recuperato”, 
curator: commelitto de" grani, fracmuearta— 
riui curator, rei frumerntarie , 0 Amo. 
ne prefetus :commifiario delle trade ew 
rator visum i commefitio dell. fabb. 
che, edilir : commeti rio dicono i navi- 
gauti a cuegli, che comanda, 6 foprane 
tende all'azisada , e « alora in rece 
di mappiori ufficiali comunda , protera» 
for, admimidir, adminitrator . 









1 COMMESSAZIONE,, V. L_ 11 mangiar 
molti infisme per viziofa crapula ,00241/= 
fatro . 

COMMESSERIA, Segn., V.commeffaria, 

COMMESSIONE , comindamento , 2442- 
datwns , sufivim o. ind: : aver una com» 
meffione , babere alicuini rei procuratia» 
meri, Cic, dar commeffione , prorar.stio. 
mem facere , Cicer. efeguire una commef. 
fione , demandatum negotium curare , come 
ficere è Cic. voglio prima efeguir le N spad 

mele 


1’ aficichi a gulfa , come n° andasfie Ja COMITO + quegli , che comanda la clurma, 
roba, c l'onor tuo , quafi wa res, aut. portifeulu:, remigum rnderator, Fortator. 
4otos agatur, ita laburas, Cic, per co- COMIZIO, V.L. fauittinio, ferutinîn , com 
souengue , in guiluneno maniera, stcunini pref, raduninza, comitia , orum, 

que , ututi: colla giunta dell'articolo pi. COMMACOLARE ,fedare, V, mvacchiare. 
Elia fotza di nome , e vale via , modo, ,, COMMAGINAZIONE , immaginazione 
il comic, del come, cc. ratio, mrodur fa, cogitalio, cara, 

COMECCHE' , e comechè , V. ben: hè ;: COMMEDIA, comedia, fabshe ; rappre. 
per comunque, În qualuuque modo, guo-,  fentare uni commedia , consediem age» 
modorumque , 'cumgque | re. Ter, la commedia È pinciuta , feti? 

GOM'ELLA VIENE,a vanvera, a cafo, V.j fedeli , Hor. Cel. 

. i 


cc «esi 


CO 
meffione , demandatum megotiuii 
conficer,e Cic. voglio prima efeguir le come 
meflioni , mamdatis rebwi / 
Plaut, che commeffione hai 1 guid ab illo 
je mandatis babes % Liv, daicmi quetta 
commeffione , da miki boc megotii, com 
minte mibi rem totam , Ter. pr vuio- 
Mme, ACCOLZAMENTO 4 commerticura , (om 
quuentia, consunbtro , apta juntiura . 

COMMESSO, fuît. colui, che fta alle fpe- 
fe, c fa vita con alcri , comviffor : per 
perfona fofticuita , c mandata in cambio, 
© a cui fia commefio Îl fare alcuna cofa 
in vece d'un alro y Dicarins, gui Dicens 
erit. 

COMMESSO , add. da commettere , Come 
migus , admifus: per ficto , ficcaro , #- 

albus, defixui, a 

CEMMESSURA , Incaftratura, jumM@ura , 
compages, compaltio, compago . 

COMMESTI'BILE , fuit. cibo , cibu3. 

CCOMMESTI'BILE , add, mangiativo , €/- 
culentus. s 
CQOMMESTIONE , mefcolamento + adinize 


tio. 

COMMETTENTE, che commerte, #2647- 
dans, imperansi per combaciante, con- 
nettente , che conlicia , connette, Copw- 
dans, comjungens, 

COMMETTERR , imporre , comandare , 
mandare, imperare , jubere , V. comane 
darci per raccomandare , € dars in cufto- 
dia , credere , committere per cowmet= 
tere, tralafciare, om/tiere i per rimete 
tere in alcrui , ed ufafi anche in neutre. 
pal. alicujus fidei mandare ,committere: 
per convenire, o pattuire conluoghi pli , 
o con alri di dare alcuna fomma di da- 
mari per averne le {pefe a vita , € per po- 
ter iviconvivere, comvivers +: per faro, 0» 
perare , ma fempre in mala parti , pa- 
frate , admittere , committere 1 commete 
tere qualche cattiva azione contro fe 
feto + facinus in fe confeifeere , Liv. 
per metter infieme , incaftrare , comba- 
ciare, Intendendofi di legnami, pietre, € 
finiili, copiare, comsungere , compinge- 
re, Comglutinare 1 commetter mali, dif 
cordie, o fimili, metter male tra un nor 
mo , € l'altro , dijtordiar ferere , com- 
msittere inter fé, 

COMMETTIMALE , chi merte male era 
l'un uomo ye l'altro , diftordiani ferems, 
difcordiarum fator . 

COMMETTITORE, che commette , maw- 
dans imperani : per operatore , facico» 
re ,e prendofi lu mala parte , patrafor, 
reus: per colui , che lavora di commef- 
fo, Voc. del Dif. compingens, conjungens. 

COMMETTIIRI'CE, che commette, que 
comunittit. 

COMMETTITURA, V.cemmefuta . 

3» COMMEZZAMENTO , 7, fparcimente in 

ao COMMEZZO, . due parti e- 
guali , divifio, feio 10 duas aquale 

antes . 

COMMIATO, licenza di partire , d feeden- 
di, abeundi faculta:, commeatus 

a» COMMILITONE, V. L. compagno nel. 
la milizia, commilito : per fimil, compa. 

uo , focius , fodalitius, 
cEÉMMISCHIAMENTO, Segn. Critt. mir. 


tio . 
COMMISCHIARE smifchiare, commifcere 
COMMISCHIATO, commirtus 0 commi 


us 
COMMISERABILMENTE , V. L. con 
a de compafficue, miferabiliter. 
MMBIERARE, Y. L. aver compaffiv- 
mne, miferari ,commiferari aliquem ,C0m. 
mi;erefcere alicuius, 
COMMISERAZIONE, mifericordia , com. 
miferatio , mifericordia . 
COMMISEREVOLE , da averne mif.ri. 
cordia , miferabdilis, 
20 COMMISSO , add, V, commetlo + 
Tom, I. 
















’ 


*. (C.0 
fario, V. commeflarìa , ce. 


[rare » € prendeli iu cattiva parte , 

ACIDI + 

» COMMISTIONE, Ben, Cell, Oref. 137 
miitione, mefcolanza , V. 

» COMMISTO , commnifchiato , mizta!, 

wi COMMISTURATO , chi ha la medeft- 
ma nalitura, efufdem mixtioni:. 

COMMISURAsRE, V. commenfarare. 

COMMISURATO, add. da commifurare, 

COMMODEZZA, Y comod 222 , 

COMMOSSO, add, da commuovere , comzo- 
tus, percitus, 

COMMOTIVO, atto a commuovere , cem» 
movtini. 

» LOMMOTO, V. L, commotus. 

COMMOVIMENTO, il commuovere, com- 
motto , a10tyws , 

COMMOVITORE, moter, comcitator. 

COMMOVITRICE , cormcitatri:s , pertwr 
batrix. 

sì GOMMOVITURA, 

» COMMOVIZIONE 
tus, 

COMMOBIONCELLA, tommotisuenta , 

COMMOZIONE, twmultns, perterbatio, 
comimotio , 

COMMUOVERE, muovere l'altrui affet- 
to, @ volontà , commovete , ercitare © 
commmo veri, commoveri. 

COMMUTAMENTO , commutatio , per- 
mutatio, mutatio. 

COMMUTANTE, che commuta , commw= 
tanti. 

COMMUTARE , commutare , mutare , pere 

mutare, 

COMMUTATIVO, atto a commutare , ed 
è aggiunto, e fpezie di giuîlizia , com 
mutativus , T. Schol. commutani. 

COMMUTAZIONE , V. commutamento : 
per commovimento , perturbazione , per. 
turbatio, comuotio . 

» COMO, ufato da’ Poeti per come. 

COMODAMENTE, cumodi (limamente , con 
comodità , commode: per agevolmente , 
facile 1 dov © Pipes 4 Mezzanamene 
te, mediocriter, 

COMODARE, preftare, commmedare, 

» COMODATAMENTE , con ajo , com 
mode. 

COMODATO , fut, termine de’ legitti , 
V. L, commodatum , 

COMODEVOLMENTE, acconciamente , 

conmode , apie. 

COMODEZZA,jc commodezza, V.comodità . 

COMODISSIMAMENTE, commodifine . 

COMODITA' , coroditade , comoditate , 
comodo , commoditas , facilitas ,commto- 
dum : cou tua comodiià ja tuo comode, 
cum erit tibi commodum , cam tuo com» 
modo facere poteris , ut tibi erit commo- 
dum :tn0 commodo , ubi jer tempus 4 
ubi per otium bicebit , Ter. Plaut. ivi 
truovanfi tutte le comodicà della vita , 
ibi reperire eh , que funt necefaria ad 
Vitam , 0 ad viffum : egli cerca le fue 
comodità s i fui comodi , fwis imfervit 
commodi: , fibi bime efe vwlt , Plauc. Ter 
li comosizà fa 1’ uomo ladro, occafio fd» 
pe (celerum caufa eR, 

COMODO, fuft. tutto cid, ch'è di quie- 
ce, e di foddisfacimento de'ferfi od ac- 
concio a checthè fia, V. comodi.à. 

COMODO, comodi fimo , utile , convene» 
vole , opportune , commodus , aptus , 
idoneus, opportunus. 

COMPADRONE , padrone infieme , fome/ 
dominus 

1, COMPA'‘GE , V. L. concatenazione , 
compages, 

, COMPAGNA, per compagnia , V. per 
certo numero di foldari , che fiadunava- 
no infieme fotto dr fi") per predare, € 
taglieggiare i paci, cosgti, 


commovimento , 
commotio , mo 












COMPAGN 


COMPANATICO, 
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Cc 
curare, COMMISSARI‘A, commiffariaro , comndi-; COMPAGNA, fem. di compagno , /oci4 y 


I 
preverti velo ,, C 


tomes compagna difervaggio ,conjerva, 


OMMISSIONE, V. commeffione : per o-| Ter. confervula , Sen. compagna di let 


10, t#4lami conferi , Ovid. 


COMPAGNA'CCIO , peg. di compagno , 


magnus, 0 malus focitis. 
COMPAGNARE, Cavale. comitari, 
COMPAGNATO, comitatus. 
1 COMPAGNESCO, V. compagnevole. 
COMPAGNESSA , fem. di compagno, fucés, 
comes. 


COMPAGNETTO, dim. di compagno , fo 


cins, 

COMPIGNE'VOLE, fociabile > focialis, 
fociabilis 

COMPAGNIA, l’accompagnare, comita» 
tus, confortio, confortium : fare compa» 

Le cos qualcuno, ire alici tomitem, 

e comitem alicui prabere , dare , adyut= 

sere, Liv. aliqguem comutari , addere fe 

alieni focium,, Cic, per compagno , focims, 
comes lafciar la compagnia di qualcuno, 
fe fubducere, fe fubtrabere , fe abfirabe 
re ab alicujas comitatu , Cic. prender 
qualcuno in fua compagnia , aliguem fle 
bi focium adsungere , afciftere , < ic.egli 

è tutta la mia compagnia , affidums et 

micum , fola illius comfuetudine utor , 

Cic. ci non ama la compagnia , 4omo ef 

perpaucoruny bominun , Her, per unio- 

ne, lega, fedui; per converfazione , fo- 

dalitium , focietas : per congregazione di 

perfone , che fi adunano infieme per ope» 

re fpiricuali , fodalitas, focietas : € per 
lo luogo dove fi fa tale adunanza , foda» 
litium « pet comunanza d’intereffati in 
un negozio , fscietas s per certo, e de- 
terminato numero di foldati fotto un parti» 
colar capitano , cosors: compagnia di ca» 
valeggieri, expedita Jevis armatura ture 

ma , Cic. compagnia di cento vomini , 

centuria : fi falyò con quei della fua come 

peenta , cum fuis turmalibues evafit Liv. 
compagnia d'alcuno , firasl: di com- 

pagnia, poîto avverb, una, fonul, pari» 

ter: compagnia di geme, che mangia ,e 

beve infieme , fodalitium, fadalitas, fo- 

cietas, conviBus : compagnia di gente, 
che abita, e vive infseme , contudermimmi. 

COMPAGNO, quegH, che compagna ,/®& 
cius, comes, Pedali, : pagno nelle dif+ 
grazie, focius erunne , (& mali, Pluut. 
compagno nel bene, c nel male, profpe» 
rATUI + Pigi pri sg rerum focus y 
Ter, contpagno di ftadio , ffudiormri furins, 
Cic. compagno ngi fervizio , confernas 1 
di fcuola , condifcipuiu: ; di guerra , com- 
moilito, commiles Caf. milita contudbere 
malis, Cic di giuoco, co/lwfor , Cic. di 
converfazione ,comgerro , omis4 di viaggio 
ful mare, convefor ; nel bere, combito, 
compotor : a iavola ml mangiar, come 
pramfor, convi/tor, cornulonzs ,comviva 4 
fodalis: nell'amore , rivalis: ne' tirava» 
gli, focius, G comiers labormtm ; pir uo 
mo femplicenicnie , 6040 : parlandofi di 
cofe inanimace , vale finite 3 fnsilis : Luon 
compagno , uomo gioviale , piacevole, 
multum bilaris, (& s0c0f4! , Hor. om:- 
miuni borarum tomo , Quin Aom0 vo. 
iuptariu: : noi viviamo da Luovi compa» 
pui, ejuo, @ pari sure vivimur , Cic, 
speri nella Queftura , conguegtor , 

ar. 

» COMPAGNONE , compagne . V. per 
uomo grande , e quali fuor di mifura, 
ingens , finmastis , vafur bumo : per 
suon cong a, compagno . 

Ì ZIO , dim. di compagno, /9- 
cis. 

COMPANATICA, 2 tute le cof .chefi 

miogiano co! pane, 

ebfonimm : preparazione di empatico, 
obfomatus , #5 3 piovveditore di compa» 
natico, obfbaator 1 prevyedire il compa: 
mitico , o8fowari, 

COM. 


mis co co 
COMPARABILE, da comparare, compa. erpaftura, page , compafiunsi VW. LL 
rabilis, comparandus ycomferendui ,@&qui-| COMPASSARE, mifurare col compatio , 


arabilis , afimilandus, Cic, 
COMPARAGGIO, Vit, SS. Padr. 4, 398. 
comparatico è V. 
COMPARAGIONE, V. comparazione. COMPASSATO, add. da compaffare, cir 
COMPARARE, paragonare, comparare i cimatus , Plin. 
contendere, conferre , &quare rem rel, 0i COMPASSIONAMENTO , il compafiionate, 
cum re, Pisur. comparare Annibal: a Fi-]  commijeratio , miferatio , mifericordia , 
Lippo » equare Husnibali Philinpum ,) COMPASSIONARE, mifereri, miferari, 
Liv. comparare le parole co’ fatti , di-] commiferari, miferet, 
Ba cum fai; comporere , Sallult. com-| COMPASSIONE , V. compaffionamento : 
parur una copia coll’ originale , romspa-l aver compaflione, V. coupallionare : a- 
vare , conferre deferiprionem cum tasuel > ver compaffione delle difgrazio altrui , 4 
lis, Cie, Bibere fortu. iv alicuius mifericordiame , 
COMPARATICO , l'efler compare, cogirael fortuara alicujws mifereri , Cic. muove» 
tio (piritualis. "ore qualcheduno a compaflione , alicwosns 
COMPARATIVAMENTE , Segn. Crit.| mijericordiam comcitare , movere , com- 
comparate, movere , Cic, muovere i Giudici a con» 
COMPARATIVO , add, che compara ,Î  paflione, rmuiferatione mentem fud:icum 
comparativus, l) | ermavere Cic, 

COMPARATO, comparatus, collatus. | COMPASSIONEVOLE, degno di compaf- 
COMPARAZIONE, paragone , compara.)  fione , mijeratione, mifericordia diguus , 
fio, collatio, «juiparatio : a compara»! miferandus, miferabilir : aggiunto a u 
zione, posto avverb, pre ad, T.r. Plant.) mo, vale che ha compafficac, quem ali 
Cie. in comparatione , in comparationem,i cujusmiferet y mifericors è non v'è alcuna 
Flor, tu dici poco In comparazione dij doòna più compuflomevol. di me, muferi- 
quel, che farà, parmn pre ut futurumi cordior nulla et me faminarum , Plaut. 
cd, predicas , Plaut. & un niente in com-| COMPASSIONEVOLMENTE , Sign Crit. 
parazione delli nottra, sibil ad notrami con compaffione, miferadiliter , mifera.- 

bano ,° Ter. fenza comparazione , olirei dum im moduns. 

ogni comparazione , #/tra modum , prater | COMPASSIVO , atto a compatire, muife» 
niodum : far comparazione d' wiia cofa! ricers. 

con un” altra; o ad un'altra, Y. com-! COMPASSO , fpartimento , V. comparti. 
parare, mento, 


circimare , Plin. circino serietir: ; pet me» 
taf, vale intforire per Lap unco col dife 
cerfo, perpentdere , mesiri, 


Cr. fima , compater. COMPATIMENTO, 

COMPARIGIONE, il comparire in giudi. 
zio, TTM il delitore , V. comporto. 

COMPARIRE, farfì vedere , ‘(comparee | COMPATIRK, V. compaflionar:, 
appareres per apprefentarfi alla rapione | COMPATITO, add. da compatire . 
dpud Judicem , în judiclum , sudicio , im. j COMPATTO, Y. L. uniso , attaccato, 
gudicio fe fiere , Cic, adire , venire inì  compatius, Cic. .° 
Sus, obire vadimonium , Cic. Ter. 44) COMPATRIOTA, compatriotta , e con 
Vvadimonium occurrere , Suet. giorno no-} patfiotto, di una medefima patria, popw- 
taro a comparire, Vadismoninii cawtitw. larvis, tomterramens, Civis meus . civis 
tum, Cic. comparite al tempo affeguato ,} fur, stedras, vetras. p 
ad confitatum tenivé , Piir. non compi=|,, COMPAZIENTEMENTE , Caval. V. 
rire, vadimonium deferere , Cic. compa-i paziontemente 
rire fl dice dello fp:dirfi piattofto , «he COMPENDIARE, ridurre in compendio, 
non fi penfava alcun avorio , prete fpens| conpendifacere , breviare, dreviter com- 
aliguid adjolvere : dicefi ancora del muli.| piedi, Breviter fumiratimque deferibere , 
plicar ie cofe più dell'afpertazione, nas] comtrafere, peritringere , Cic. addere , po 
sorem opinione fpeciem prebere , (pe ,| mere alizuid ad compendium , Plaui. 
erpellationem exfuperare > comparire inn COMPENDIATO, drepiatws, fumimatine, 
manzi , fe im confpellum aticui dare ,|  breviter destriptue contratta; , perdriu 

Ci COMPENDIO , breve riftreuo d' alun' 
opera, epifome , epitoma , Lie. fumina, 
fummarinni , dieviarinm g Sen. compen- 
diurni, Quint. 

COMPENDIOSAMENTE, in compendo, 
con pendiario, breviter , fummuatit, 

COMPENDIOSO, compendiofi fimo , derio 
incovpendio , drevis, com; emdiofus , com- 
endiariis è 

COMPENSABILE , da poterli compenfa- 
re, quod compenfari putett. 





Lic, 

COMPARISCENZA, il ria sab «Species : 
far comparifcenza , multiplicare checchef+ 
fia più d.10° afpertazione, ssa/orem opi- 
miome fpeciem prebere, 

1 COMPARISCIO E, V. comparazione . 

COMPARITA, V. comparifcenza . 

COMPARITO, add. da comparire, 

COMPARIZIONE, Car. V. comparigione. 

COMPARSA, tl comparire , apparitio : per 
avparifcenza, fpecies : per femplice arri. 
vb, venuta, 4dventus: è anche termino [COMPE NSAGIONE?, st Gisentare 
giuridico , e vale accufa , o citazione aft , COMPENSAME, conpenfetia % 
compitire , dica : comparfe , diconfi an: | COMPENSAMENTO, Li 
che netle commedie quelle perfone mute ,] COMPENSARE, dar 1' equivalente con- 
che fervono agl' interlocutori, apparite-|  traccambio, compenfare, rependere i per 
res, Retores, calculare , rapguagliare , COMpuiare, 

COMPARSO, V. comparito , (OMPENSA , Compenfatas 

UOMPARTECIPARE , partecipare infie-/COMPENSATORE,jui rependit rampenfat, 
ino, fim participem effe , participem efie .\ COMPENSATRICE , que compenfat. 

COMPART ‘CIPE s partecipe iufieme | COMPENSAZIONE , il compenfate, com- 
pertiteps. Pri . 

COMPARTICIPARE, V. compartecipare. | COMPENSO , remedìo , ripiego , remedinm. 
COMPARTIMENTO, il comparure, di.|COMPERA, il competare, en» 
Sributio , <tferiptiv. COMPERAMENTO, $° ptio, cormptio, 
COMPARTIRE, difiributre , difribuere ,| COMPERARE , ewere , coemere , compara. 
dividere < afansre ; comparirà , fidi af=| re, mercari semercari , mundinari, prati 
fignare, fidi {intere mare , vedimere i € 

COMPARGITO, diftribatus , Bivifus. 


n COMPASCUO , Y. LL csmpo, che ferve dit , Plant, Wwwmerata pecunia ; a credi. 


pr 








co 


to, teca die: a pretto rapionsvole, Bee 
ne mere, Cic, pun caro , male eme= 
re, carius emere: ie voi non avere jre 
fcia di vendere la cafa, fo neppure 1° ho 
di conlprarla , fi tibi nisi fuit * è 
quod vendas des , tantunderm mibi , 
quod emam , Plaut. io non compero la 
fperanza a denari contanti , ego /prms 
pretio ron emo, Ter, comperare co’ iuoi 
densi, emere are fuo , Ter, comperar 
per donare , emere dono alicui , Ter. 
comperat la pace, redimere pacem, Cl, 
io perb non credo, che queiti buoni of. 
firj s'abbiano a comprare colla vita , e» 
so vero Fec ofcia mercanda vita ron 
puto , Cic. aver voglia di comperare , 
empturire : li paffiche , il defiderio dj 
comperare, emacita; | comperare a po 
vello Prep in erba, contrattare ale 
cun ffutio prima che fia maturo , 4/04» 
turas fegetes mercari è comperar la gatta 
in facco , val: comperar checchefMa fene 
1a vederlo, rem mon imfpeffam emere, 
mercari : © por meraf. diceli di perfona $ 
a cuni è derta una cofa per vu'al.ra, frte 
confiderate eredere : coniperar le righe, 
e fimili a danari comcanti , fBé Ires, (es 
moleftias comparare : © fare, c non 
vend:re, diccfi di chi fta afcoliaudo fene 
2a mai co vunicare altrui alcuna necizia , 
auditor tantum, Juv, 


COMPERATO, emjtus. 
COMPERATORE, empter, comparater + 
COMPERATURA, Bomb. V. compera, 
A » COMPER/ZIONE, V. comparazione . 
COMPARE, che tiene a Batrefimo , 0 al COMPASSO, pina ppretio) olipgont CMPOEREVOLE, che 
. compaflione + perl 
comporto , tolleranza del creditore yerfo!| COMPERO, lo ftefo, che comperato + 


F pud comperarfi , 
ch'è In vendica , vendibile, V. 


COMPETENTE , conveniente, compericare, 


congrui , aptusidoneus, accommodatus 3 
Giudice comperente , che ha convencvo. 
ke n cefaria giurifdizione , fwder com- 


pene: » Up. 
COMPETENTEMENTE ,convenevolmene 


te, comtemienter , spie, concimne 


COMPETENZA, il compeicro è emenlatio, 


certatio : alare a competelta , d76/4= 
ri, certare, 


COMPETERE , quiftionare , gareggiare, 


altercari , certare , emulari ; |er conve» 
nirc, conpenire , decere , congruere . 


COMPETITORE, che compere , compe» 


omperare a denari cou-|COMPIANTOj, 

tanti, este prefenti pecumia , oculata COMPIANTO, ad 

COMPIERE , dar compim.n è, cupi "} adi 
‘ % 


COMPIACENTE , piacevole , 


ritor, dmulms, 


teni, 
corcele, V pei 


LOMPIACENZA , fpufto, che fi prende in 


alluna cofa , toluptar , deleBatio: per 
favore, gratia, obfezuium, abfequentia è 
andra compiacenza , compiacere, 0d/je> 
ui, o*fecundare. 

MPI CERE, far la voglia altrui, o/e. 
qui. obfecundare, inire grattam , indulgere, 
[npoarafitari, merem gerere graluni fagerez 
oteguentem efe i ti (ci indu.1e 1 compiace» 
te a oftui im ami indurifti bu ic get 
tari, Ter. compiacerhi , dilettarh, deleBari 
aliqua re, Cic. compiacerfi , per degnars 
fi, dignari , non gravari, animun ite 
ducere . 


COMPIACEVOLE, dilettevole , deleBae 


bilir, 


COMPIACIMENTO , compiacenta , polw» 
chi , deleRatio. 


MPIACIUTO, add, da compircere. 


COMPIAGNERE, e compianpere , NCUte 


pat. ufindofi talora anche fenza le pare 
ticclle mi, fi, fi, vali condol rfi la 
mentari , conqueri , lamentati + n li 
guif. att. condolere , mifereri , deplorare 3 


o piagnere femplicemente , dugere . 
COMFIAGNITORE , che f compiagne, 
piorator , 
» COMPIANTA, £ fu. V. condoglicun. 
1a. 


+ deploratu , defetus, 


co. 
Solvere, perficere , perageres compler vo= 
TOMPIETA, l’ultima dell’ore canoniche, 


COMPIGLIARSI, unirf infieme, comcerefce» 


”» 
COMPILAMENTO , Crufc. Voc. compi. 


COMPILARE, cemporre, diltendere , pro- 


COMPILATO, add da compilare , com. 


COMPILATORE, condito, compafitor. 
COMLILATURA, 
GOMPILAZIONE, leltio: per la cofa 
COMPIMENTO, perfeltio , aDfolutio, fi» 


COMPIRE, V. compiere, 
° COMPITAMENTE , compitifimamente , 


» COMPITENTE, V. comperente , 
COMPITELZA. cortelia 


COMPITO, iuft. op.ra , e lavoro afiegnaro 


















ti, folpere vota, 


completorimm , T. Eccl. per lo tempo , 
ch' elia fi recita , completorio tempus : 
cantar il Vefpero, e la compizia a uno, 
vale fargli una ripafata , ob'urgare, ine 
crepare graviter dicere în aliguens : fo» 
nar compieta avan.i Nona , vale f.re yo 
accadere una cofa primi del t-mpe, ociws 
tapelbstione citius aliquid accidere , ocius 
Aliquid agere . 
res in fignif arr. vale comprendere ,eften» 
derfi ia qualche luogo, compreSendere dm» 
delli, ke alizuem rn locum estendere. 
(OMPI'GLIO , cafietta di pecchic, 4a/ 
téare, 
Va.ura, V. 
prio degli fcrittori , comdere , feridere , 
Comporere : pr ordinate, riccorre, uni- 
te, in ordinem redigere , colligere. 


poficus, colleffus: per compiuto, perfe. 
fu , ablolutu.. 


il compilare, £o/. 
co upilimi, opws . 


mis, esitus. 


erfelte, abfolute, 


MPITARE, contare, numetire, fo] 


putare numerate vecemferesper l' accoppiar 
delle letcere , che fanno i fanciulli, quando 
cominciano 1d imparar a leggere, fenfim 


COMPLESSO, add, pieno di carne, mem- 


COMPLIMENTI 


co 


miffamento di più cofe infieme , multa. 
ruim veruni consplerio , complexms, col- 
lefliv a per ampiefio, amplerms , ws. 





btuto, dewe Babitus , dbewe comfitutus , 
babitior , Ter. 


COMPLETI'VO, add, che eompie , quod 


complet, 


COMPLICATO, Bemb. pisgato , conpli- 


CAlus, 
cote , 


incuter in Dr pago ttalche fatto, com- 


fcius, particeps, focius, concori. 
escipere, id sel alizuem 
ficium , obfequiura , oficioja verba , ver- 


pimenio , perfeddio : aver il compliuumo 
in un negozio , dicono i mercatami di 


tiotatem. 


co 123 


COMPLESSO, fuft. complicazione, * am-! dee fampare , \2iferarum fypos ordixa» 


re, componere, 


COMPORTA'BILE, cemportabili fimo, ate 


to a comportarfi, folerabilis : per conve- 
niente, confacevole a checcheflia , «ome 
veniens, idoncus. 


[COMPORTARE , tollerare , tolerare, /ufs 


fere, pati: per richiedere 1, concedere ., 
aver forza di poter fare, esigere, pois 
bare , fimere . 


COMPORTEVOLE, V. conportalile. — 
COMPLICAZIONE , adunamentte di più  COMPORTEVOLMENTE , tollerabilmen= 


re, tolerabiliter, 


COMPLICE , ch'è a parte cogli alti alcOMPORTO, tolleranza delcereditore vet= 


fo il debitore , imdwlgerntia . 


(COMPOSITIVO , ao a comporre , ed è 
COMPLIMENTARE , far complimenti ,! d 

Pretare urbima oficia , opciofe loqui ,i 
4 to "COMPOSITO » tompolto , compofitui, 

» auo di riverenza , 0/-\COMPO'SITO, (utt Breuz. cap. 2. della 


fngolirmente agg. di forra 


i mecodo ape 
jo i Matematici, Cruf, 


Galilea, Vrompolto 


borum ogficium, publica verba : per com-|COMFOSITO"]O, Voc. del (Dif. fteuniene 


to, in cui porgonîi I: lettere ad una ad 
una ter la ffampa, 


chi ha autorita di obbligare tuto il ( OMPOSITORE, quegli, che tampone à 
corpo della ragion: , auoritatem babe») 
re, crercere > tenere in untverfarti fo-| 


canpofitor , conditer ; 
le fturperì: mette 
typotteta, VG, 


pur coli, che ndl. 


Inheme i caratteri , 


COMPLIRE, far complimento, V. come! COMP aSITURA VV. componimento . 


plmencare : da tal cora mi compl: o non! LOMPOSIZIONCELLA , Brevia porma!e, 


mi comple, vale, mi corna belie , 0 
le il farla, eipedit, 0 non espedit, 


EOMPLI'TO, Car. add, da complire, 
COMPONENTE , che compone , compo»! 

mens, compofitor : pet ingredieme , pars.| 
COMPO'NERE , V. 


CORpoOrr so per mete 
ser iifi.me, colligere . 
OMPONICCHI ARE, omporre 


compamene . 


degere , literas literis legendo confungere . COMPONIMENTO + la cola compalta , 


creanza , urdarti» 
1.25, CO nitasmorum facilitai, humanitar 


alerui determinatamente , peufmm : finire 
il compito, penfion abfolvere i, Var. ju. 





compofitio : 
pocmata , opera , libri ; per uma cera 


costumi , mora fuavita: , modeftia , 
moderatio 


" piani operam reddere , penfum operi: fui] COMPONITORE , V, compoficore. 


prrazere , Col. per computo, conta , cal. 
cule, computatio, calculus. 


COMPITO, add. da compire , perfe?us , 


Cc 


abjolutus : per dotato di cofumatezza , 
diofficiofizà, e di grazia, comis, egicio- 
ss, Fumanni, wrbansi. 
MPITORE , dui ore, perfelter. 


COMPIUTAMENTE, Y. compitamente . 


COMPIU'TO, V. eompiro : 


CLI 


aggiunto ad 
uomo, o fimili, vale fatto adulto, cre. 
fciuto, adultus: per dorato di compiter» 
za, € d'ogni ecceliciza di cotami, c di 
virciò , egregiu:, 

COMPLA( ENZIA, V. compiacema . 


COMPLESS!ONALE, che viene, 0 deri. 


va da complefione , «ad corporis Babitu- 
dinem pertineat. 


COMPLESSIONATO , che ha complefio- 


ne, contitutus, babitui, afetus : ben 

compleffionato , vale robuo , rodsetus: 

mal comple fionato , vale caglonevo!e , in. 
manases , simbecilius, 


COMPIESSIONE , ftato del co 


babi. 
tudo corporit, rorbitutio, Cie, Gel. con 
sle Tion forte. corporis frnsa contitut’o, 
ronftitutum bene rorpar , Cic. catriva 





compleffione , fufirma paletudo , baud: 
fatis infirma. pautlo infirmior, imbecile | 


Ja, monrorufta 1 aver cattiva compleifio» 
ne, surnue delle fe habere , Cic. mon om- 
mino valer , effe vaietudine infirmiore , 
Vviribus parim firmis > egli è tornavo ad 
eftere di cattiva compleifione , recidit in 
malum babitum , Caf. far miglior cons 
leffione, valetudinem tenfirmare, va- 
letsudine meliore uti, prmiorem , at Va. 
lidiorem fieri: per qualità femplicemen. 
re, qualitas , 


COMPONTO, Alam. V. cc 





ì pumo . 


Ride | 


Ì 


COMPOSIZONE, V. 


cd, €) 
l aftemo, fcriptitare , egre, G Rigiculter COMFOSSIBILE , 


per ogni forta di porti, 0| i 
profe d’ iuvenzione 0 frritte, 0 copiate COMPOSTA , com; efizione , compufitio , 


cpera . 

comiponimen 0 - per 
fato , a cordo di pagamento, camvemtio, 
tranfaltio : per pgiuftime: o, 0ncor- 
dia, fedus, paia , conventum : per 
poefta , 0 alra fimii. furura d' invenzio» 
ne, poezia , Opal : pr (uriazion: y02;- 
piufterezza di mombta, comcinmata:. 
poflibil a farfi Infieme 
cor ala cofa, gi ed ata fini cam ali; 
rebus fieri, o convungi pote, quod ali 
nun: vot et, u alveriani. 








mitra 


aggiuftarezza , € modettia d'abi.o , e dij COMPO5T: MENTE, accomciamente, com- 


cnniter, compofite 3 per modoltamente , 
modite 


COMPUSTEZZA , modefia , aggiutarciza 


modedia, morswin fuavitas , 


COMPORRE , porre infiene varie cofei COMPOSTO, fult. tompofizione , compo. 


per farne una , componere 3 


per ifcri.| 


fitio , caxfettio. 


vere, e favellare inventando , jtribere ,j COMPOSTO, add, aggiuftaro , ordimto , 


elucubrave , elaborare, facere , compo. 
mere i compor uu libro , comferibere Ji 
brum , Ck. compor verh , tarniza 
comdere , panpere , conpomere , facere, 
conficere, Cic, nn eritafio in verîì, ver. 
fus in .ofa companere , Tibu?, in profa . 
oratione foluta fcribere , Var. in verfi , 
Derfibus fcribere , frifla oratione feribe» 
re, Ci. nmmeris verba nteffere , OviA. 
s'è pofto a comporre , animi ad fcri- 
bendum appulit, Ter, ad jcribemdua fe 
dedit, Cic. per ordinare, convenir:, re 
ftar io appumamento , patiuire , condi 
tuere inter aliguos , convenire; per al- 
fettare , acconciare , difporre, accomo» 
dare , compamere , aptare , difoonere : 
per ricon.Hiare gli amimi fra loto , po 
cificare , mettere accordo , cOMmpunere 
adverfo: aninios, Hor, parer cum ami» 
ci: componere , alterum ad aliguesi come 
ciliare , Plant. alterni alteri conciliare, 
in gratiain, in tonterdians reducere Ci 

comporre le differenze tra alcuno, liter, 
diffidia componere , fedare , dirimere, Cic 
Virg. compor l'inimo, val: ar comadarlo 
a tbeccheMa , «mimurmn componere 10m. 
parti , accordarfi, agpiu@tarfi , conpexi. 
re, concordem ege : talora prefo affolu. 
tamente vale accordariîi co'credì orì di 
pagare in più volte 11 debito , tramfise. 
re: comporre dicon gli ffampatori ii 
trarre i carotreri dall: caffette, € acco: 
ciargli inficm: in modo , che venzano 
a foruare il dittefv dell'opera , che ii 


COMPRENDENTE , 


COMPRENDITRICE «qua e 
» COMPRENDO'NILO , ( va. 


compofitus, difpoftur , comcinuui : per 
finto , falfo, bugiardo, mendar, file: , 
compefitus: vomo cumpoto , valo prave, 
grevis: per ifcritto, ditelo, formatu:, 
difpoftui , feriptus» per mefio infieme , 
lucubratus , Conditus, compofitus . 


-OMPRARE , e deriv. V. comperare, c 


deriv. 
che comprende, 


Crufc, 


COMPRENDERE, capire , intendere , 


comprebendere , intellicere > comricere , 
afequi, cogmoftere : yer occupare, cir. 
condire, occupare , circumdare, compre» 
Hemdere : per sifrignere , Brevi compri. 
tendere > uno , è paucisi verbis cimmia 
conplefi , pertringere , Cic, per coute» 
nere, abbracciuro, comtimere , completi : 
per prendere femplivenmente , Cepere : per 
forrapprendere , percellore , deprebendere: 
per incorporate, sinbibere : | er pigliar 1° 
affunto , fwfripere , in fe retipere i come 
prender: nuziche cefa , confegui animo 
atiguid, Cio 





COMPRENDIMENTO, il comprendere , 


siruui o, cirruitni , ambitnai, 


coniprebendit . 


COMPRENDITORE , che “$"" «qui 


‘pre bevdi! 
balla ) 
intelligente, fopoemi, intel/'pene 

, COMPRENDOMNIO. {xo Bf }ptiglo 
letto, piudizio, fntellefimà, indie um. 


-OMPRENSI'BILE, che f pud' ‘om r:ne 
QI 


\ dre, 
\ 


“ co 


Pi SORA di Cic, quod intel 
ligi, G percii peri» 
COMPRENSIONE , !l comprendere , com- 
Ruento erceptio . 
COMPRENSIVAMENTE , cen compren. 
fione , cam comprebenfione , 
COMPRENSORE, che comprende, Segn 
Criit. comprebenfor , T. Teol. 
COMPRESA, circulio, giro, am 
COMPRESO, fuft. $° bitus, circurtus, 
COMPRESO, add, da cempreudere , com- 
p'ebenfus, 
è» COMPRESSIONATO, V.compleffionato. 
COMPRESSIONE , ll comprimere , cons 
preffio . 
+) COMPRESSIONE, per comple ffione, V 
COMPRESSO, per complefo, V, per if- 
chiacciaio, compregus: nafo compreffo , 
finus 1 per rico, compregns . 
COMPRIMERE, V.L, pigiare, citrighe» 
re, comprimere : per inctaf. raffrenare , 
frenare , compe;cere , cobibire , 
COMPROBARE, V.L. conrovare com. 
pa 4-54 0 
MPROBATO, comprodatus, V.L. 
LEMERORALOSE s Lor. M.d. compro. 
atto 
COMPROMESSO , fuft. il compromettere, 
cComproniigum i: far un compromeffo , de 
re aliqua Ling “re i facere , Cic met- 
tetro, 0 tener Îl fuo in compromeflo, va- 
le mettere a rifclkio quello, che fi ha fi- 
curo in mano , rem juan in periculum 
adducere, in diitrimen vecare, Cic. 
COMPROMETTERE, e comprometterfì , 
rimetter le fue difcordie în alerni , com. 
promittete , promigum , compromifu:m fa. 
cere, Cic. 
COMPROMISSARIO , arbitro , «rbditer 
compromifariui index, 
COMPROVAMENTO , il comprovare,com. 
dae - 
COMPROVARE, approvare , comprebare, 
dattero s approdare , 
c MPROVATO , Comprobatur, 
COMPROVATORE, 4pprobator, 
COMPUGNERE, c compungere , rormen- 
tar nell'animo, Derere, crwciare , ange- 
re; eller compunto, aver dolore, dolere, 
affigi, penitere. 
COMPUGNIMENTO, V.cempunzione, 
COMPULSARE, termine de’ kgit, e va- 
le foriate alcuno a comparir în giudizio, 
rompellere . 
COMPUNTO, affli?us, dolens, 
COMPUNZIONE , afflizione d’anfmo , con 
pencimeno degli errori commelli , animi 
dolor, ponitentia, 


COMFUTAMENTO, il computare , com- 








. 


Tp A 

COMPUTARE , calculare , /uppatare , 
computare , ad calculuvi revocare, pu 
tare, rationen deducere , fubducere e 
per aggregare, anuoverare, meater in no- 
acro, computare , recemiere , 

COMPUTISTA, colui, che tiene i conti, 
e che fa i compu.i, fomputafor , ratio. 
creato , caltulator , 4 rat‘omibui, 

COMPUTO, calcnlo , calcalus , oratio , 
Cic. computatio , Piin, 

» COMTO, add. ornato , compiws, ormtalns. 

19 COMIINA, fut. si 

* COMUNALE, (GA. . comune. 

COMUNALE, add, ordinario , twigaris , 
comunumie, confuetu;: in comunale, po- 
fto avverbi:lm. commeniter, 

COMUNALMFNTE, 

n» COMIINAMENTE, 

1» COMU NZA, V. comunità : comuna. 
rà, Pr iccomunamento , cammnicatio . 

» COMUNARE, V, accomunate. 

COMUNCHE, comunque, w'curgue , guo- 
modotumque + 

COMUNE, fuft, popolo , che fi regge tal- 
le propri: leggi, commune , Cic, cipitas, 
Cic. Caf, Republica, 


V.comunemente . 


co 

COMUNE, add. comuniffimo , quel, ch'è 
dimolti, conseskiss muro coniune , €071 
munis paries utrigne domwi , Cic, paries 
imtegerrimas , Pliù. per ordinario , co» 
munale, pwlgaris, conmummis , conpuetns, 
quotidianus : parole comuni , #rivialia 
derba , Suer. no è un uomo comune, 
mon mnus et de multis , o e multis, 
Cic, mon wnws ef e vulgo, Quin 
til. 

COMUNELLA, comunione, commemio, 

COMUNEMENTE , comunifimamence , 
communiter 

» (OMUNEVOLE, comunale, V. 

COMUNIC4 BILE , comunicabilifimo , da 
comunicarii , quod ad piures ertendi po- 
te, quod communicari pote: per con- 
veriativo , affabile, agfadilis. 

COMUNICAMENTO , comunicazione, cem 
munio, communicatio, 

COMUNICANTE, che comunica , conmw. 
nicans. 

COMUNICANZA, V. comunione. 

COMUNICARE, conferire, far partecipa 
conqmunicare aliguid cum aliguo , cont 
muunicare de re aliqua cum aliquo , in. 
ter fe al:quid communicare , alicujus rei 
aliguem participerm facere , Cic, comuni. 
care i iuoi difegni a qualcuno , alijuem 
comflii fui partcigem facere , babere , a. 
licuico-jam facere fui confilti , Caf, com 
filta fua cum aliquaconiicere , impertire 
Suum confilimm alicui, Cic. per pratica. 
Te, converfare, babere commercium , fo» 
cietatem cum aliquo , Cic, verfari ; per 
participare ,divenir partecipe, participem 
ef : pet accomunare , fat comune , in 
mediuns conferre , communicare: per am- 
miniftrare il fagramen:o della fan.ifimà 


Eucariftia, Corpus Coritti prabere , dare : 
comunicarà » Corpus Chrifti accipere , fM- 
mere, . 


COMUNICATIVA, fuft.facilità di fpiegarfi 
nell’ infeguare , facilitas fe fe in docet 
do caplicandi , fenfa jua eaponewdi: fa 
cllicà di efprimerti , agevolezza di farfi 
intendere, facilita; . 

COMUNICATIVO , atto a farfi comune , 
quod difundi pete. 

COMUNICATO, add, da comunicare , 

COMUNICATORE, che comunica 
commuuical, (d participem facityo 
wicator, Arnob. 

COMUNICAZIONE, il comunicare, com- 
municatio , cOMmunio : comanicazione 
di male , contagio , contagi è per }° 
atto del eomunicarfi fa-ramentalmen e , 
Corperis, & Sanguimi: C brifi fumptio : 
per l'azione dell'accomunare , Communi 
catio, communio, 

COMUNICHINO, auella particéla, onde 
s'amminiftra a’ fedeli 1’ Eucariitia, Pe- 
mis Euchariticus, 

COMUNIONE , partecipazione , commen- 
mio: per lo farramento dill'Euc.riftia , 
T Ecclef. 

COMUNITA”, comnnitade , comunitate , 
V.comune : in comuni. à, conmmmwriter: co- 
munità de’boni, Bowrorsmaz commsmio. C 

» COMUNO, e communo , fulte add. V. 
comune , fait, add. 

COMUNQUE, come , in gua. 

COMUNQ EMENTE, Junnue modo, 
utcunque , quomodocumgue , utut s per 
come, fubi.ochè, wdi prima , ut pri- 
muni, fimut ac, fimul . 

CON, cwn : con finzione , per fimmlationem, 
Cic. con ifeufa , con preteîto, per /pe- 
ciem , per caufare : con lettere, persi- 
teras, Cic, con piena autori.à , con ogni 
ragione, pro meo, two , (wo iure , Cic, 


qui 
mo 








co 


me, con te, con meco , con tecò, e fia 
mili, mecwm, feemm , Ue. con pregiu» 
dizio, mettendovi del fuo , imijwa forte. 

sn CON, in vece di com, per come, V, 

» CONATO, V.L. sforzo, cometws, us, 

CONCA, vafo di tetta cotta molo conca» 
vo propriamente per fare il bucca:o, al» 
Deus, «omcha : per fepolcro, fepwlermm : 
conca di mare, vale nicchio , comcs4 , 
comcbyliumi : effer una conca fefla, dicefi 
di chi abbia a fanità, meimws belle fe 
babere , Cic, imfirmioris effe valetudiniss 
bafta più una conca feffa , che una fal. 
da, talora vive più un malfano, che un 
fano , viribu: parum firmis longior intera 
dum vita ducitur , quans corpore bene 
romftituto , 

CONCATENARE , unire Infieme, cosg. 
mentare , conjungere , colligare , com 
pimgere . 

CONCATENATO ,compafus , colligatus , 

CONCATENAWONE, il concatenare , 10m. 
iunitio , colligatio, feries > la concatena. 
Lione, l'untone delle cofe, Cic. rersns 
contagio. N 

CONCAVATO, concavo, toncavatus, 

CONCAVITA’, concavicade, concavitate, 
concavo , catwn , profunditas, 

CONCAVO, futt, concavià, ce0Wm, 

CONCAVO, add, comcavus, cavws. 

CONCEDENTE, comcedens, permittens, 

CONCEDERE, permettere, concedere , fim 
smere , permittere : per dare , dare , tri. 
buere , concedere : per preftare , fommini. 
ftrare , prefare , (uppeditare : per accon» 
fentire, concedere, confentire : E pafe 
fare, o cedere, cedere , tranfigeré. 

CONCEDIMENITO , ilconcedere, conteffo è 
afenfio, agenfus: per figura tettorica » 
comcefio . 

CONCEDITORE, che concede , dafor , 
mi concedit . . 
cdic EDUTO, add. da concedere , cor. 

cefus. 

cONCENTO, armonia , fomcentus, com 
centio, barwionia , (ymphowia. 

CONCENTRARE, fpignere nel centro , 
ad centrum propellere : concentrarfi, pre 
nitifime abdi , ad contrum permeare sir 
tus claudi , iîntus recondi; pier fimilin, 
internarfi, profondarfi, penetrare. 

CONCENTRA10,add.da concentrare 44 
centrum propulfus, intime abditus + per 
metaf. acsnliu, abditus. 

CONCENTRICO, che ha il medefimo 
centro , cid comtrum ef commune, Com 
cewtricuo , T. M. 

CONCE'PERE, e concepire , concipere : 
per metaf. comcipere, percipere , aniue 
Comprebendere , rogitatione , @ mente 
complelti , cogitatione afegni, Cic. 

» CONCEPIGIONE, 2 cosceptio , ct 

CONCEPIMENTO, coprus. 

CONCEPITO, e concepu.o , comceptas o 
per metaf. conceptas , percepius , animi 
comprebenfur, 

CONCERNENTE che concerne, fpePaxns, 

ertimene . 


te. CONCERNERE, riguardare , appartenere, 


pertinere , attinere , fpeBare, 

CONCERNE'VOLE, Segn, Man. V. come 
cernnete . 

CONCERTARE, ordire, e penfatamente 
ordinare, difponere, convenire , patifti: 
per l'unire , e l’offit ben accordata in 
fieme l'armonia d Ue voci, e degli Bru 
men'i muficali , corcentani facere . 

CONCERTATO, fuît. accordo ,condiBwm, 
conmventuit . 

EONCERTATO, add da concertare, come 

ofitir , comdifur, consitutus , 


con fomma vergogna , per fmmmimm desi CONCERTO TRICE, qua condicit, 
decus: ron queto patto, che mi fia lesj CON ERTO, conferto, comcentus , her. 


cito confeffare di non fapere, 44c condi. 
tione , dum mibi liceat confiteri mefcive, 
Cic, tal volta vale comra , contra i con 


monia, fyupronia: per ordine , appune 

tamemio , concerrate , Pea , contr. 

fuit, compentio: di concera , concord: 
ters 


co 

ter: noi operiamo di concerto , concordi. 

bui aminsis rem faclmus, tonfpiramus 

sà aliguid faciendum, Lic. faricare di 

concerto fopra wmaffare, Concordem epe- 

ram ad rem conferre , Ck. 
TONCESSIONE, concedimento , conceffio . 
CONCE»:S0 , add, da concedere , concefus. 
1» CONC ESTORO, V, conciftore, 
CONCETTIRO, din. di concerto, argu- 

tiola 


Ì 


CONCETTI «RE, Salvini, ufar mottif CONCILIA1ORE, conciliator, 


aspaci, argutias adbibere , 


CONCETTO, fut. la cofa immaginata ,} CONCILIALIONE , conciliatio. 
cd inventata «il neftro Imellerio , motic,} CONCILIO , comcilium, compentess uni 


cogitatum , fenfus animi, mens, cogita» 
tio, fententia , animi fetus: cfiere, 0 


co 


mi conciliare , Cic, adiniwm alicujus 

ibi conciliare : conciliari , pir pacificare 
G,coempomi , conciliari s conciliar la fa- 
me, e la fere, il fonno, l'allegria, e fi- 
mili, dicefi del richiamare, o indurre fa- 
me ec, fame , fitim , foninum , lati. 
tism, Cdc. conciliare. 

CONCILIARE, add di concilio , ad cor- 
chlium pertinens, 

CONCILIATO, ronciliatus, 


CONCILIATRICE, corciliatria, 


re, convocare il concilio, concilium co- 
gere , comperare ,indicere comventui , Liv 


avere imconceuo , in illima , bewramdire,  COLSCILIULLO , dim, di concilio ,, per- 


muagni facere : per morto irpuio, e tal 
ora pucrile, argutia , argutiola : È tel cre» 
dizo, buen pome, riputazione , V. 


vum comciliuni, 


[CONCIMARE, letamare, ftercorare, 


CONCIMATO, fercoratus, 


CONCETTO, add. cencepuio, comceptus.| CONCIME, acconciamento , comcimmatio, 


CONCELIONE , V. concepimemo : per lo 


infauratio ; per letame, fimms. 


giorno, in cai fi cel.bra la fetta della CONCINNITÀ', concinmitade , conciuni- 


Concetiene di notra Donna, dies feftes 
Conceptiogis BM. Virginis: pet con- 


i 
cene, penfiero , V. conceiro, fuit. Gon.! 


cheeta, dim, di conca, parva comcba , 
tom bula , Val, Max. 
+ COLCHEITA, dim. di conca, parve 
concha , conibula , Val. Max, 
CONCHIGLIA , concbyliuni, concha , 
m CONCHILLA, 
. 


CON HIUDENT concludens. 


tate, V L, galamterfa , adornezza, ror- 
timnitar, cultus, elegautia, 

CO» CIO, fuft, accordo, pace , par, con. 
ventio, paBkm, comciliativ: a comio, 
cd in coscio, vale in ordine, in afferco, 

rafto: per Lame, firms. 

CONCIO, add scconcio, comcimnus, com. 
civmatui, refelus, inftaurgtus : per gue 
fato, ridotto in cattivo fato, male ac 
cepius, male ageBus, 


CONCHIUDERE , vemire alla conclufie-],, CONCIOFRACOSA, effendoche , cum. 
ne, comciudere , colligere, snferre , confi-: CONCIOFOSSECOSA , 0 conciofoliecofac- 


cere: conchiudere di comun parere, com-' 


“eludere alijuid, fiatuere comimuni fer 
feutia: per convincere difpurando , con 
Vincere , redarguere : per chiudere , ripot- 
re, ferraro, clamdere , concludere, 
CONCHIUSIONE s conclufione, oratienis 
conciwfio, peroratio , claujula , fini: ,epi» 
Pegi Cic, per confegnenza , che 6 tira 
alcune propolitioni ,conclufio , illatie, 
CONCHIUSÒ | ; ; 
isti, 


CONCIA, luogo, dove fi conciano le pel-|CO? 


lì, coriariorum ogicina + per la materia, 
onde fi conciano le pelli , medicamen : per 
do domifticamento degli uccelli di rapina , 
cultus, quo aves rapace: cituranturi per 


l'accomudamemo , che fi fa a’ vini coll C 


Infandervi checcheffia , medicamen. 

CONCIARE, acconciare , apiare , rontin- 
mare, reficere , inffamrare : conciar ironi- 
camente , vale trattar male, meale agire. 
re, male babere : conciar uno pel dì delle 
fette , trattarlo molto male, cmmibu: mo- 
dis deperum aliquem dare , Ter. per ad- 
dowefticare gli uccelli di rapina, imprmere, 
cicurare : per caftrare animali, V.caftra- 
re: conciar le pelli, corsa perficere : con. 
ciar vini, ed alire materie fimili, medi. 
care te pacificare , conciliare. 

CONCIATO, add. da conciare. 

CONCIATORE, colul che concia, coria- 
Pius s per colui , che domeftica gli uc» 
celli di rapina, qui cicurat . 

CONCIATURA, 2 raflertatara , acconcia- 

CONCIERO, $ mento, comcimzatio , 
inftauratio, refetio. 

+ CONCIGLIO, V. concilio. 

CONCILIA EOLO , adunama di preti feif- 
matcici, 0 di gente per lo più malcoaten= 
,e facinorofa , comciliabulum , conven. 
ticulum : per adunanza femplicemente , 
cetus, contentus. 

CONCILIAMENTO, il conciliare, conci. 
liatio. 

CONCILIARE, unire, accordare , conci 
liare , coniyugere , confociare : la ragione, 
e" difcorfò concilia eli uomini infra lo- 
to, conciliat, (/coniuugit inter fe tomi» 
mes ratio , (9 oratig , Cic. conciliari , 
cattivarfi Valirut imorevolezza, aliewins 
bemevolemtiam fidi conciliare , fibi ali- 


chè , guum, eum. 
CONCIONARE, V.L. far concioni, com 
ciomni habere , concionari, V, L. 
CONCIONE, orazione, diceràa, comncio 
\_oratio, V L. 
CONCIOSIACHE', concloffiachè, ‘courir» 
| facofachè, concioffiacofachè , concioffic. 
| cofichè, gum, cum. 
ICONCISO , breve, fuccinto , Brevis. 


* comclufus , illatus , 4bfo» CONCISTORIALE, add, di conciforo , 


concitorialis, 

CISTORIO, c conciftoro, Igogo, de- 

ve ita il Papa co” Cardinali ad udieni, 

e asonfiglio, concilium , o confilium Pow. 

tifeis, » tomcitorimm ; per adumanza , 

gui menso , comcilisyn? 
NCITAMENTO, il concitare , conci 

fatio, commotio , tumultus, 

CONCITARE, ffimolare, incitsre, co ci- 
tare, ciere , mutare : concitarfi , fili exci- 
tare, iv fe ciere. 

CONCIT ATO, romertetus, 

CONCITATORE, concitator, 

CONCITAZIONE » Concitatio , commo- 

io, 

CONCITTADINO, cittadino della medefi- 
ma erà, civis, popularis, conterrameus, 
gemilis , municeps, 

CONCLAVI , e conclìvi, 2 lungo, dove 

CONCLAVIO ‘ fi racchiu» 
dono 1 Cardinali per creare il Pontefice P 
sonclave , conclaviuni, 

CONCLUDENTE, che conclude , conclu- 
dens, aptus, îdoneus. 

CONCLUDENTEMENTE , în modo con- 
cludinte, apre, ad rem. 

CONCLUDERE, V, conchiudere: per chiu- 
dere , ferrare » ftrignere infieme, c/ande. 
ri, comiudere 

CONCLUSIONE, V. conchiufione : veni. 
re a conclufione, rerminare , ab/o/pere , 
perfcere : in conclufione, finalmente , ir 
fuma, denizue y tandem e conclufione 
fi chiama il ifputare di materie per lo 
pià Filofoficho, e Tcologiche, thefes , 
pofitione: : conclitfione , vale anche il d!. 





Ntefo de’ punti, fopra cui Gdifputa, pro-| 


poftum, argumentum, res in difputatio= 
mem adduffa, 


prebenjus, 


| 
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CONCLUSO, add, da concludere , com. CONCUBINESCO, di concubina, mereiri 
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CONCOIDE, linea corva a forma del con, 
cavo della conchiglia, comesoides, M. G. 

CON'COLA, caino , conchetta , e0xc82W/4 , 

CONCOLO'RE, V. L, dello fefio celere» 
concolor, 

CONCOMITANTE , V.L. Term. di Tati. 
che accompagna neceffariamente , temi. 
tarts, adjunius ,additus, , concomtans, 
T. Tiol, 

CONCOMITANZA, neceffaria compagnia, 
conjundio, focietas, ,, Cencomitaniia , 
T. F. V.L. 

CONCORDAGIONE, V. concordanza. 

CONCORDANTE ,che comorda ,cencors. 

CONCORDANZA, conformità, cony tiene 
1a, concordia , comgruentia , aoufenfus 4 

contemientia : è auche icrmine gramati. 
cale, confrustio, E 

CONCORDARE, fi ufa an he nel peur. 
© &el neuc. pifi. convenire , concordare , 
congrmere . 

LCONCORDATAMENTE ,d‘accordo, cort= 
corditer, uma mente, umague TO. 

CONCORDATO, comceri, confentartt. 

CONCOK DE , mi, Cic. 

CON ORDEMENTE, d'.:cordo, concor. 
diter , concordi ammo, confenzu, ex come 
muuni fententia . 

CO! CORDE'*VOLE , d'accordo , concor. 

CONCORDE VOLMENTE, V. concurd» 
mente. 

CONCORDIA, concordiîa, coniunAie: in 
concordia , 0 di concordia, polti avyerb, 
V. concordemente, 

11 CONCORDIARE, e d.riv. V, concor- 
dar: c desiv. 

CONCORRENTE, che concorre, comncura 
Penti, comveniens y eiuulus: per omudo, 
competitore , V, 

CONCORRENZA , competenza , emu/s. 

tio, petitio. 

ONCORRERE , andar inficme , COMcnrtee 

re, confuere , comfrgere : per competere, 

pareppi re, pretendire lo ito, eWnl/s. 
ti, campetere, contendere ; concorrere in 
un opinione, uniri a credere nil medel. 

mo modo , im alicuiws fententians ire , 

Cic. concorrere alla fje fa, unirfi a {pene 

dere, fumpta s partitiper #fe , fyiubolam 

fuam dare , conferre . 

LONCORRIMENTO, calca , moltiru- 

CONCORSO, dine di pente 
concorfa, comcurfms, comcurfio, confpirt. 
to, frequentia : avdor a conorfo, dice. 
6 del foitoporf all' efame in concorrenza 
d'altri per orrencre alcon grado , congare 
rene , competere 

CONCORSO, add, da concorr. re, comduesrs, 

CONCOTTO, add. da contuocere, (#25, 
concoltu e, 

CONCOZIONE, il concuocere , comtoBio: 

CONCREARE ,crear infieme, fimel creare , 

CONCREATO, infitus, ingenitus, © 

CONCREDERE, credere , opimari, pute= 
re, credere ; per raccomandare, conmere 
ugre all'alirui fode , concredere : concred:- 

{_re,accordarfi, comentire. È 

CONCRETO, coniratio d' affratto , cox- 
cretus 

ICONCREZIONE,, attaccamento , comoretio, 

i., CONCRIARE, V.coucreare : per gene» 

in rire, gimmere, 

{a CONCRIATO, add. da concriare, infi- 
tus, ingenitus, 

CONCUBINA, meretrice, concubina, fe. 
Mi alieurus fuccuba : Ovid focaria: Up, 
pallaca ,Suct. concubina d'uomo marita» 
to, pellee, 

CONCUBINARIO, coucubinatore , core 

| bimms , Hir:. 

CONCUBINATO, concabimatus, pellice 
tas. 

CONCUBINATORE, colui, che tiene la 


concul ina , romadinas, 





cims, da cowcubdimam pertintai. 
con. 
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CONCURINO, fuît, difoneîte amante , com. 


cubiwus, frortator, — 
CONCUBITO , comcubitus, V. L, 


CONCULCAMENTO, il conculcare , come 


culcatio . 


CONCULCARE, peftare , romcu/care , pro» 


cuicare , pedibus proterere , premere, 
CONCULLATO, comcnlcatss, 


CONCULCATORE , che conculca , qui 


concuicat, 


CONCULCAZIONE, il cencalcare, for- 


culcatio . 


CONCUOCERKR, dicefi dell’ operazione 
dello ftomaco in digerir i cibi, coxcojuere . 
defiderare , concufie 


CONCUPIRE, V. 
Scene, 


a» CONCUPISCENZA, concupifcenzia , cu- 


piditas , libido. efranata appetentia . 


so CONCUPISCERE , V. L. d.fiderare è, 


concupiftere , 
CO»CUPISCE VOLE, 


20 che mafce dalla 
CON UPISLJBILE, 


? concupifcenza , 
I cupifcitile, Appetito concupifcens , cupi- 
itas, 
CON UPISCIBII ITA' , concupifcibilita» 
so ,conc pitcibllitate , V. com upifcenzo 
CONCUSS ERE, feuotcre, excutere , cor. 
cr'ere, 
CO LISSITORE, quiescutit, concatìt. 
COL UssjO (E, commozione, f-uocim-n» 
to, comnotio: figur, comcnfio , Ulp se. 
peiundarui, 0 de repetundis crimen, Cie 
accufar nio di concuffione, accafime ali 
Men ripeturndarim , de repetundis Ci: 
CON UsSiVO , Red. t. 7. che ficuote , 
comcutiens , 
COVD. INA, dennatio Famatus, us. 
CO»DANNABIL E, degno di condannagio» 
Na dirtandui, comdemnandue. 
COADANNAGIONE, arimaduerfio ingl. 
t4 , perta , damnatio sdaminatue ; pronua- 
ziat una condannagione contro qualco. 
no, damua!orium tudicium în dlizuem 
dare, Cic, 3 
CONDANNARE, dimusre, tondemmnare , 
mmultare ; comdannar a una prigione perpe. 
tua, Addicere alijuem atentumni i carte. 
rem, Cic. in perpitua viscuia damnare 
aliputin: Up. a morre, addicere morti, 
da uare rapite: condanmmare pur cont 
par.re de’ Giudici, damprare de conflit 
Sententia: condannare a fiefe, demi ed 
Interedie, eifare litem: condannarti ad 











un volenmiario bando , confifrere’ fidi ext. 
tinm, Liv 

CONDANNATO , condinmati Timo, dansna. 
turi el'o; condannato fen?> effere ftato udi. 


to, sedia coufa Pinari , Cic fia con- 
dianiro a non bever vino per venti gior- 
ni, Arc muli cì eda, ut Viginti dies 
tro tarvat, PIn.o. chi non È ftato con- 





Lao, indemnatas. 
CONDANVATNORE, condemmater, 
CORDANNAZIONE, V. condanuagione. 


CONDANVEVOLE, consfammalilo, 
CONDECENTE, cendecentiffimo , conve. 
mon cs, deren: conveniens, eptus, 
CONDECENTEMENTE , conveniente 
mie, decenter, n comuenienter . 
CONDECEVOLE, V. condecente. 
COUDEO AMENTE, con miniera con- 
din, digne , narito, condigne , T, T 
CONDEGNITA', consepuirade , cond: 





Que It + d 


CONDEGNO, degno, digaus, condignu:, 
Tit 


CONDENNARE ; e deriv, V, condinaz. 
te, e deriv 

CO DENSAMENTO , denfetio. 

CONDENSARE , fat denfo , denfere , 
suiderzare  conftipare , ffipare : conde.i- 
fat 
ten, Piin. 


CONDENSATO 4 Arwfatus, condenfatns . 


libidimojus , intemperars ; apprtito cone 


‘leg 


+iCONDIZIONCELLA, dim. di comndizione, 
fintate , aftratto di conscgno, digulnes.! 


s denfari , Var, coste in denfita.l 


| 


CONDENSAZIONE, denfatio : la conden. 
Lora dell’aria, dextfus 0 denfatus der, 
or. 
CONDENSO, V. L. denfus, condenfus. 
CONDESCENDENTE, che condefcende , 
indulgens, odfeguens. 
CONDESCENDENZA , indulgentia : fare 
della condefcendenza , quando bifegna , 
obecundare in loco, Ter. egli ba della 
condefcendenza per tuni, molti: in obfe- 
uium , (9 Sacilis rogantibus, Ovid. 
CUÙNDESCENDERE, fce dere infieme, 
fimul gp penrtlà i per concorrere in opi- 
nione, fecpudare , inclinate, atconfenti. 
fo, f6 acconimiadare , amimmin inducere , 
alicujus voluntati oblegui, alicui obfecun- 
dare , indulgere morigorari morem gerere . 















CONDESCENDIMENTO, 2 ilcondifcen 
CONDESCENSIONE , dere, indal. 


gentia, obfequentia , 
CONDESCESO , add, da condefcendete, 
» CONDIGIONE, condizione, V. 
$ CONDILE , T. Amat, tubercolo, nodo, 
condylus, 


CONDIMENTO , ilcondire , condimenti , 
conditura , 

CO DIO, va condio, # alite fecunda, 
Boni: avidbus. 

CONDIRE , perfezionare le vivande co‘ 
condimenti, comdire : per confertare, V. 
per meinf. riempire , mefcolare, simple. 
re, mifcere , condire | per tener forai 0, 

rovveduto, intradion reddere , implere . 

NDISCENDENTE, V. condefcendente. 

tONDI»x\ ENDENZA , V_cond=fcendenza . 

CONDIS ENDERE, fcendere inleme , fis 
mu. defcendere : per venire e trapaffare da 
mua cofa a un'alera , come da un ragio» 
namento in unaltro, deverire : per con. 
correre invpinioie, fecondare, V. condo 

_ {tendere i per ifceridere , afolut, dejtendere, 

CONDISCENDIMENTO, il condìfcende. 
re, defcenfus s per inclinazione , facilità 
di manicre, amorum facilita: ,clementia , 


Lg Sojal 
CONDISCENSIONE , V. cond:fcenfione . 


CONDISCEPOLO, compagno nello ’mpa. 
rit, comdi'cipulus, 
CONDISCESC., add. da condifcendere. 
CONDISI ,.elithiro bianco , delleborum 
wi = a Plauc. Plin, delledoras albus , 
ire z * 
CONDITO, add. da condire , condites : 
per confettato, V. per met, m:fculato , 
ripieno, miixtus, repletus, afperfus i in 
forza di fat, condimento, V. 
CONDITORE, V.L. facitor: , fondatore . 
condito, 
CONDITURA, condimento, V, 
CONDIZIONALE, limicato, nov libero , 
romditiomalis, Up, 
CONDIZIONALMENTE, con condizione . 
fu comditiane ea lege, ca conditiome, 
CONDIZIONARE, abilitare, apiuzu red 
deri, ect. 
CONDIZIONATAMENTE, V. condizio. 
malm:ne, È 
CONDIZIONATO, arte, difsot) , aptur, 
idoneus t fo:ropoîta a condizione , che 
ha condizione , comditionati, , Ulp, bene, 
© male condizionaro, ben ,0 male inor- 
dine, Bere, o nsale contitutus, intru- 
Bur. ormitus:, babitus, 











4 dr va comd:tio, 

CONDIZIONE , grado, faroyeffere ,a fare, 
qualiza , comdifro, fors, Jocwi, genut fa 
fur, natura, ratio, qualita: vome di 
gran condirioas, Dir fummo loro matus, 
fummo genere prosmatur, Cic, Plaur. di 
balla condizione, infimi, Aronilio gemeris 
Freno è%fcuro foco matus, ignobili genere 
motusyinfmacosditione Cd fortuma ,Ci-. 
di piacevole condizione , Auris, faceta e, 
multi fori 2 veaini di viliffina condi. 
mene, domini; infimi, fer, fordes po- 

















co 
peli, Cie, ignora capita , Liv. un uoma 
delli mia condizione, 5omo mei ordini: , 
Ter. domo, cum quo mibi eît communitas 
ordinis , Cic. per nodo, animo , pene 
fiero , ratio, fententia, mens : per ore 
dine , deliberazione , ngn , conftitve 
tio: per patto , limitazione , partito 4 
conditio, pallum, conventum , lex : jovi 
offro una buona condizione, conditio /we 
culenta tidi per me offertur , Ter. accetta» 
re le condizioni offerte , nti conditione 
oblata , non fugere a conditionibus , mon 
refpuere comnditionem alizuam , non repu- 
diare conditiomem , Cic, tocca al vinciro= 
re dar le condizioni d.Îla pace, e al vine 
to riceverlo, ferre conditiones paci: Ville» 
ris ef , atcipere vili, Cic. confederarli 
con de’ popoli a certe coudizioni , Certnis 
quibufdam conditionibus acripere populos 
in focietatem , Liv. a condizione che , 


conditiont , ca lege ut , modo , diritto 
de, Cic. 
CONDOGLIENZA, il condoleri , do. 


» CONDOLENZA, lor, focietas agrio 
fudinis. . 
CONDOLERSI,rammaricari, dolerh de lle 
fue frenture, o dell’ al.rui coll' amico , 
conqueri, condolere , dolorem alicujus do- 
dere, Plan: A 
CONDOLARIDTE, atto ad ceffer condena» 
10, gui comdonari ;otelt. 
CO) DONARE , perdonare , comdonare 
remittere, parcere , } 
CONDON/ZIONE, perdono , venia. 
COADOITA, fuit. conducimento , fcor- 
ra a gela s duius, ws yAncatus  duttio 3 
prender la condotta di qualcuno, /#/tr= 
pf aliguen regendum, Cic. cir sosto 
la condo.ia di uno, cemfilit: alicumi re 
gi, {ud alicuius imperio efe, Cai. dar 
la condorta d'un'armiata , du affare ad 
uno , sligwem coprir ,$ 0 rei praptere , 
praponcre , tic, Piaut. per manicra di fo 
vernark nei rivera, ratio, agendi ratso PA 
agindi modus, Cic. vite ritio, Cic. ie 
non poio malio ammirare la voftra con- 
docta , Deilram mequeo feti: ntratit.itig 
mens, Ter dopo cac io ho murato cone 
dotta, potguan mea mutata cà ratio » 
Ciz. efisr uomo di condoia, di feono » 
abile, prwdentem , fapienten, folertene 
Val è uomo di rondetta , ANimpus pre 
tati versin ei jlli, Mor. prudens admio 
mitrandi, Ci: homo mon ef incalliduay 
minime ivgsutus, Cic. uomo fnza € 
dotta, /omwo imcominliui , (& iesmirarii 
homo paullo mmimus confideratui , Conpetts 
ommuidui precers , ac devius, Ci. mizus 
raute , (? confiderate ren juem traBat, 
Pluut. con condorta, con prudenza, pia 
dew'er , confiderate , cante + callide : ico 
1 condo, impradenccruet e, fencere y 
inconfulte , inconfulto , imconfidera'e , 1% 
caute , incallide , Cic. condutia dicel ade 
che uni quer irà di bellie da foma , ve- 
Aura  diccfi altresì 11 fermare con pube 
bli. o falario quilche profefiore d’arte, O 
di fcisnza, falariu y fipewdiuni . 
CONDOTTIERE, capizano , dur, dulfor, 
imperator , V. capirano i per colul, che 
ticne a fuo filario, eda fue ipcie muo 
li, e mulitisri , e conduce , 0 fà cone 
durre d’an iuozo ad aliro le rob: a N90» 
lo, vellor, qui velluram , 0 vellasurana 
farit , Var, î 
» CONDOTTO, fu? Gr, S. Girol, vivag= 
di, vortovaglia, V. 
CONDOTTO , (utt, V. condotia : per ace 
quidoccio, duBus , meatus, Cic. eni (la. 
rime, Suor iter, ol, canalis3 piccolo ue 
dotto ramaliculur, Var comalicula, G Ul 
CONDOTTO, add. Au condurre , dua; è 
dodultus perduta e, adduAur: ben cove 
duro , val: Isvoraro con diligenza , € 
misti, comfummaetasi mal condono © 
ridono in cattivo grado, n di faluc i o 
U 





co 


A 7 wpuflias addy- 
+ di foftanze , in funmiar a ‘Elcastoo 


us, ed incita» redatte, 
cr , Sdfol ts, persettus , confeui : 
condetto è in carro, 0 in nave , torde- 
Bus, Liv. 

CONDUCENTE, che conduce , dus, du- 
dor, ducens. 

» CONDUCERE, V. condurre. 

CONDUCEVOLE , che conduce 4 
cent: per favorevole 4 propitins è 

1 

CONDUCIMENTO, N condurre, dultus, 
dulio: conducimento delle acque , 4 
> aguarumi > indultiones aquarune , Cio. 

CONDUCITORE , Y. condotti.r: 1 per 
macftro , magiler, preceptor 1 per gui 
da, capinuo dux. ) 

CONDUCITRICE, dur, duffrie. 

3» CONDUPLIC AZIONE , V. L. raddop» 

viamemo , comduplicatio. 

CONDURRE , menare, guidite, ducere, 
deducere , ddducere , perducere : condur 
| bene un negozio , wegetinni  fapienter 
adminitrare , gubermare , fcite , G prù- 

dinter rem tralbare , Cic, pt ridare: , 
addurere: per arrivare, 0 fat arrivare , 
pervenire , ad aliquid pertingere : per 
indurre, imducere, perjuadere : condurti, 
indurlì , animum inducere 1 condurre , 
per fermiar al foldo , e per fermare con 
provviGone alcun profefiore d' arte , © 
fcienza, comdwerre è per recare a fine , 
perfcere è ad cxitum rem perducere > 
condurre un lavoro, 0 fimili , perfezio» 
marlo , perficere : condurre ad effetto , 
perfecre , dd optatu fem perducere : 
condurre, e condur fuori , vale accom» 
gnare, come fanno i maeftri i fanciul. 
Fi deducere » condurre a bene , 2 buon 
fine, ad optimum eritum reni perducere ; 
> faner condurre la fua barca , bene rem 
‘sam gerere , aAminitrare , Cic. condorti 
bene, o male, dere , 0 miale fe gerere , 
Cie. condur via, abducere 1 fuori , e1por- 

* tare ; dentro , importare 1 condurre acqua, 

aquam ducere , educere , perducere , Cic. 

$ CONDUTTO, Sutt. Panuc, da Bag. vi 

vanda, verrovaglia, V. 

» CONDUTTO, fault. V, conducimento , 

TCONDUTTO, add. V. condotto , add, 

CONDUTTORE, V. condottiere, 

€CONDUTTURA, V. conducimen- 

CONDUZIONE ; mb to. 

CONESSO, con:îîo ki, connefio me , ec. 

fecmimo, Mmeceri, 

CONESSO MECO, con effo feco, coneflo 

ceco, miecum , ferum, tecuon . 

CONESTABILE, antico grado di 

so CONESTABOLE, comando in guer- 
ra, forfe finile a quello, che noi dicia- 
ma colonnetlo , fribuizss milite ; preffo 
aicuni Principi È (upremo grado di mi. 
lizia , fupremus dux , Princeps militia- 
vuni, erercituumi, 

» CONESTABOLERIA, e conettabil.ria , 
grado di coneltabilo, fridstatui . 

CONFARULARE, ragionar infieme , quali 

burlando , c favoleggiando , comfabulari, 
colloqui, fermomes conferere , conlerre . 

CONFABULAZIONE , il cosfabulr: , 
confatulatio , Sym. colloguiune familia. 
re, fermo. 


» CONFAGCENTE, % che fi confà, 
CONFACENTE, roporzionaro , 
CONFACEVOLE, familia se@tgualis. 


con(emtanens, comvemieni , confonus. 

CONFACENZA, i! confari , fimil» 

CONFACIMENTO, $ tudine , fimflitudo, 
convenientia , dqualitas. 

CONFARSI, convenire, decere, comgrue- 
res convenire : per aver proporzione , 
Confentanceum ef, conyruere , equipara. 
ri : confariì con alcuno, cioè pratic;rio , 
effer con lul , comfuejcere alicui , ‘Ter 
sum aliguo , Plaut. 


CONFARRARE, quell’ offrire, che fa- 


du-!,, CONFASTIDIARE, infattidirii, V, 
fe 
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cesano pli Spofi un particelit fagrifizio di 
farro, € di tale in fegno di lorcongiun. 
zione, tomparreaizi. 
CONFARRATO, V. L, add. ida confar- 
rane, COmfartredimi , 
CONrAK:ATO, V. LL 
CONFARRAZIONE, 
farreatio . 


fagrifizio de» 
gli poli, con. 


s» CONFASTIDIATO, lafattidito» V. 
CONFEDERAMENTO , V. confedera- 


Lione 


duftui\ CO» FEDERANDO, Bom. futurws fociws. 


CONFLIDERARSI, unirfk in confid razio» 
ne, facere, firire , inire fedus cum ali. 
quo, pungere cuni alijuojurivtatem , cos- 
re, conflare fotietateni cun aliio , coi. 
re i fadera, Cie. 


teur, Cic 
poli, fedus, focieta: , conprmata fudere 


rione, fadui icere , percutere , Ge. Cic. 
V. confederarh : pîr fiuil. prendefi per 
unione , o fiviglianza di checcheflia , 
frdus. 

CONFERENTE , che conferifce, confe 
rens, 

CONFERENZA, il conferire , confilimm, 
colloguimim , collocutio , fermo, delibera» 
tia: ed in }fcherzo , confabulatio : per 

gone, onde fi fcorga Urara orto, che 
le cofe hanno infra loru, collatio , com- 
tentio. 

CONFERIMENTO, Cruf. V. colazione : 

per quell'azione della mente , con cui 

effa una cofa all’alcra va comparando , 

V. confronto, ragguaglio. 

CONFERIRE , comunicare aliruì i fuoi 
penberi , e fegreti, conferre , capita 
conferre de re aligua , Liv. cum aliguo 
ferere colloquia , babere fermonem cuiv 
aliguo, Cic. per dar ajuo , giovamento, 
far pro, prodefe , comferre , conducert, 
duvares per paragonare , Conferre , come 
parare i per dare altrui cariche , bemfity 
ccclefiaftici, e fimilt, mms, G benefi. 
cimm aliguod in align + ad aliguem , 
alicemi comferre , Cic, Platt. 

CONFERMA, confirmatio . 

} Quetta nuosa 

CONFERMAMEATO, h bitoguo di 

conferma, dic muncins eget confirmatio» 

ne, Cic. 

CONFERMARE, tener fermo , approvare, 
frmare , confirmare , fidem alicui rei fa- 
cere, Cic. afirmare, comprobare : fempre 
più fi conferma quel, ch'egli ha decio, 
diltis illins arcrefcit fides , Liv pet con- 
fermare sì Mete nuove , «4 fidemi tam 
Letarum verum , Liv, confermaroi , per- 
Rare , perfitere . 

CONFERMATIVO, che conferma , com 

Mani. 

CONFERMATO, firmatui, confirmatus : 
idropio confermato , ec. A;drops , quo 
afiquem certo laborare medici aferunt , 
certui bydrops . 

CONFERMATORE, che conferma, romfire 
mator, Cle. firmator , Tac, 

CONFERMATRICE, che conferma , con. 
prmatrie. 

CONFERMAL:IONE, V. conferma : per 
Sagrimento della Crefima, Sacramenti 
Confrmatiomis , T. Eccì, 

CONFERMO, Alam. V. confermato . 


fateri, confiteri , profiteri , mom megare , 
mon inficiari ; conufeta doverti la vita , 
faluteni fuam tibi acceptani vefert , Cic. 
fer far quitanza , alici feribere apertani, 
«crepram alicui (cribere apochaiù , atre- 
piam dlicui Jcripto facere pecumiam > 













CONFEDERATO ,federatus, fadere con. 
guaitus, focims fodere , Gamicnia jun- 


CONFEDERAZIONE, lega , un'one de’ po- 


focieta: , Cic. conchiudere la confedera» 


» CONFESSAMENTO , V. confeane :) 
CONFESSARE , affermare , concedere ,| CONFICCARE 
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Plim. Jun. per palelare Sao fa 

tefacete i fe ni î fio confefiste il fu* 

delitto , estorturm eg ab illo, nt {telo 
fatereiur, Lic. per profes ute, prosieri £ 
confffare fenza cord, Hifro alcuni pas 

fefasere , ultro fateri pur iti L4 di 

te i peccati al.rui pr affolverio , «/ cit 

dui confeffomemi dacipere > pit cos lat. 

li, {ua pecrata aperire, putelagite > id 

mi farci conf haio, diceli perei tia. 1. d* 

elicre fta o deluto d.lla buona o;i ini", 

che s'avia d’ alcuna perfon. , 0#'ima , 

quam de illo conceperaim , op.nivite de= 

cepiss fumi, 

CONFESSTO, add. di conferire , com- 
fepui: confetta.o in forza di of, per pe- 
ni.eme, qui peccata fua jaterdoti apie 
rust, confefus, 

w CONFESSATORE, facerdote , che a- 
fcolia i peccati altrui per afolvernelo , giri 
confefiones ercipit: per iafcuno di que” 
tanti , che ha confiffata La Legge di 
Chrilto, febbene in opgi non Gi dice, fe 
non di que' canti, che non fono martiti 
qui fe Chridi afeciam fafgus et, qui 
Lebriti deflrinani profegus #8, confegor y 


T. Ecc. 
CONFESSIONALE, fuoga dove 1 fa. 
CONFESSIONARIO, cerdoti afcoltano 


le conf. floni , eredra ad ercipiendas cone 

feffanes 

CONFESSIONE, affermazione di quello , 
di che altri è dimandato, roufeffo + fa 
rimedio al peccatore la conteflione , fif 
erranti medicina confeffo , Cic. pel cone 
fear, confeffo , Cic. pel consettari . 
confeffo . 

CONFESSO, confeffato , cenfe;ns, 

CONFESSORE , e confefioro , V. confef. 
fatore . 

CONFETTARE, far confezione , condire, 
factharo , aut melle condire , medicare: 

t mangiar confetti , bellaria comedere 3 
conferrarii, dicefi del terreno , che per 
iftagione fredda , ed opportuna, divien mi- 
gliore, c più fertile, fertiliorerm fole , & 
frigore redii : confennvar uno, fargli core 
teste per renderfcio benevolo, disxdiri , 
peolpari, fuppalpari alicui : confetti are 
uno ftronzulo , far corteste a chi è da po- 
co, ce non le merita, Sominen mauci , 
mibili, immererteme permulcere , 

CONFETTATO, melle, o faccharo con- 
dituca per metaf, mirtus. 

€ GNEE ATORE, confettiere , dulcia. 
riui, 

CONFETTIERA, razza da tener confete 
ti, pas bellarii» comtinendis aptum . 
CONFETTIERE , che fa, o vende icone 

ferì, dwlciarins, 

CONFETTO, fuft. mandorla, aromato , 0 
fim copero di zucchero , bellaria, 
dulcia , tragimata, V. G. per conforto» 
ne, smed'ramen 

CONFETTO, add, confettato, cornditits 3 
terreno confe. o, dicefi iucllo , che è ben 
cotto 0 wal fol, o di’ ghiacci, ferra fo» 

le, & {rigore cole, 

CONFETTURA , confezione, medicamenti 
rgua, ità di confetti, doMParra, 
CONFEZIONE , compofizione medicinale, 
medicamenti ver qualunque com) ofizione, 
confellio , compolitio; pur confezioni di 
cefi abe frutto, fiorì , erbe , cc. compe 
fic con zucchero, e mele, delleria : per 
ogni quantità di conferi , conferse , € 

Simili, delleria , 

CONFICCAMENTO, il conficcare , (le 
Vorsia imm fa, 

, ficcarchiodi per unit co. 

fc infieme , 0 per algo «feno, confgere, 

facere, afigere; per ment sufap.rro.. 
viscere une in maniera, ch' e' non posta 
in guila aleuna piutificorfi , v tifponde. 
re, comvimenre , «Dimcere , coni odere : per 
confermare ; i fi. orare, confirmare > pur 
me 
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co 


mocaf, attaccare , imprimere nella me-) CONFISCATO , confifcatws , fifto addifiu; 


moria, mevorie Commendare , Cic. afi- 
gere,, Quirir. conficcar il capo ful 
maccio , vale metterfi a dormire, fe Jom 
mo dare, Cit, 

CONBICCATO , confrus, infirus, 


Caf. Suet. 


più-|CONFISCAZIONE, l'atto del confifcare, 


bomorum alicujus fifto addiftio , Hor, com. 
fijcatio , Plin. ralora per la roba confifca» 
ua, res fito addiBa, 


CONFICCATURA, il conficcare, immi/-| , CO\FITENTE, Cavalc. comfitens, 


fio rlavoruem , 


n» CONFICERE, V. L. ufata da’ canoni 


CONFITTO, add, da conficcare , confixas, 
infiruis, 


fti in fomtimento di confecrare , e pro-f, LONFLATO, V.L. congiunto infieme , 


priamente dicefi del Sacramenio dell -.- 
tare, comficere 

CO ‘FIDAMENTO, % confidenza , fidu 

CONFIDANZA, cia ; per confidia 
ru, fede, patola, fides. 

CONFIDARE, e talora confidarfi , fd) 
confdere; confidar in fe fteffo, collocare, 
ponere , giatuere în fe ipfo omnia, cinnest 
in fe :p,0 fra; , G locatas ratignes Gi 
Spes babere , fe ipfumi jpeitare , fuis nio 
fi viribus, 

CONFIDATO ,confidatiffimo , fido, fede» 
le, fidur, fideli:, 

CONFIDENTE, confidentifimo , di cui 
alri fi tonfida , amico, a/iewisns comfilirs 
intimus, omnimm fermornin confiliorum. 
que particeps , confcius, quicum arcana, 
GW occulta omnia communia funt, farsi. 
diarir, Cic. per colui, che fi confida , 
fidens , confidens. 

CONFIDENTEMENTE , conffiden:i fina» 
mente, cofidanza , amichevoluente , 
amice , fidenter, familiariter. 

CONFIDENZA, il confidare, fiducia , fir- 
ina amici confifto , (pes, Cic. confidenza 
prefuncuofa , fdentsa , tonfidentia : niu. 
no de” complici finafcofe, o fuggf, tane 
ua confidenza avevano della fede, ch' e* 
loto aveva dara , conjciorum neo ant 
Gatuit, but fugit , tantum illis im iJlimi 
fde-fiducia fuit, Liv. uomo di confiden- 
ua, bomo certui, 4 fidus, Cic. per fe» 
grovezza , fidelitas , fides : per imma 
amiità, famciliaritar, 

» CONFIDO, V. confidente, 

CONFiGERE, V.L. conficcare, cor. 

CONFIGGERE, $ figere. 

CONFIGIMENIO, V, comficcamento . 

CONFIGURATO, di fimil figura , confor. 
matus, configuratus > per conformato , 
renduio fomfali:nce, conformatus, 

» CONFINA , Y. confine. 

CONFINANTE;.che confina -, fritimwr, 
confinis, conterminus 1 paefe confinante 
colla ciccà, oppofita wrbi regie, Cure. 

CONFINARE, mandar incenfino, inluo. 
go particolare , relegare , aliguem aliquo 
deportare , Cic. per effer conciguo , con- 
teroiisare, fimitimuni, comforens e fe : per 
porre i terminal, i confini, termfros com. 
fituere , termino: pangere : confinarfi , 
Tinferrari , fe compingere in alizuem lo- 
came, Cie. 

CONFiNATO, add. da confiuare , detra. 
fui, compallui, deportatui, velegatus i 

er rerminaro , V. » 

NPINE, econfino, termine, terminus, 
finis, confinium , dimes i È anche for- 
ta di pena, cioè, quando altri è confi 
nao in luozo particolare , relegatio : 
mandar in confine , 0 fimili , coufinare , 
relegare , deportare : piuliar il confino , 
rapprefcatarh nel luogo del confine, ee). 
lit, telegationi: loca adire : tamper il 
confino , parrirfene prima del iempo de. 
terminato , decreto citins a relegatione; 
pe pre gente di’ confini , 0 ladri, o 
afaffini, gui confinia regionum accolunt, 

aut fures , aut graffatores: per confinan= 

te 


» CONFINGERE +, Vic. SS, Padr. 5. 6, 
V.L 


CONFISCARE, applicare al &fco le facol. 
ta de’condannai, pablicare , confifcare , 
proferibere , addicere bona alsujui fifco , 
O in publicum, 


4 


confatue , 

O: FLITTO, V. L. combattimento ,cer- 
tamen, pralium, pugna, 
ONFELULTUAZIONE , Guic. fwAwaetio , 


+. OSFONDERE, nefcolar infieme, fenza 


diflnzione , confumdere , perturbare , per- 


picare , perdere : Dio li confonda , Dews 
illos perduit, Plant. perdat : per dirada» 


re, rarefare, fcioctisre , (o/vere , rare» CONFORTINAJO 


facere: pet convincere aliurui con ragio- 


ni, fut rimaner confafo , aligwen ratrone | CONFOR 


espugmare , vincere , Cic. confutare , re= 
fellere 

CONFONDIMENTO, V. confufione : 
precipizio, rovina, fconcio , rime, 

CONFONDITORE, che confonde , rom. 
turbator, 

CONFORMARE, far confotme , comfor- 
mare, attommodare, fingere : conformnar= 
A al voler di qualcuno , conformare fe 
sd alicuju; volurtatem , fingere fe, 
accommodare fe ad alitujus voluntatem, 
Cic. congruere in imores alicusus , Liv. 
cum alterin: nsoribus, Plin, adberere a. 
lieu'ssi Voluntati, 

CO» FORMATIVO, che ha conformità , 
comforimis, 

CONFORMATO , add. da conformare, cos- 
formatus. 

CONFORMAZIONE, i! conformare, com- 
forniatio: nal fignif. di raffegnazione, V. 

CONFORME, conformiflimo , add, di 6- 
mil forma , confemtaneus , comfentiens, 
conformis , fimilis , congruens, concors 
quefto difcorfo era molto confunne alle 
tue lettere, ife fermo palde congruedat, 
covgruens erat cumtuis litteris, Cic. con 
forme sila natura, waturoconjcntaneum, 
Cic, mon v*è alcuno nel mondo , che ab» 
Lia i fentimenti più conformi a’ mici + 
tam confentientibus mibi fenfibus memo 
eh im serris, Clo, 

CONFORME, avv. 

CONFORMEMENTE , Fior.di S Franc. 
in modo fomigliante , mt, ficut , congruen= 
ter, cOMVEMIEnter : vivere conforme i 
pi della filolofia, er prateptis phi- 
ofopbie vitam agere , Cic, prender cone 
figlio conforme l'occorrenza , ec "1 bifo- 
gno, confidlium pro tempore , ( re ca- 
pere, Cal. conforne all’occafione , che 
venife, pro re mata , Cic. conforme alla 
natura, € matura , Cic 

CONFORMEVOLE, conforme , add, V. 

CONTORMIT. , conforuicade , confor. 
mirate , fomiglianza , fimilitudo , con. 
guuentia , convenientia 4 conformità 4’ 
opinioni , opimionem confenfio , coxfen- 
hu conformità di coftumi ,2x0rwm con- 
gruentia , Cic. per maniera modo yuwodwr, 
ratio - iu conformità, V. conforme, avv. 

CONFORTAGIONE, V, conforto, 

CONFORTAMENTO , . 

CONFORTANTE, che conforta , Sorta. 
tor, folator, recreani, K 

CONFORTARE, e conforcarfi , confola- 
re, confolari , folari: per efortare, inci. 
tate, dortari, i Ilere , întitare , au- 
Morem efe : per 1iMurare , ricreare , re 
creare , reficere , fovere , affiBuni mero. 
re animum , languentem , Jacenterm eri. 
gere : confortarG , per avere fperanza , 
Jpem comcipere 1 conforcar ì cani all’ cr. 
ta, V. cane. 


CONFORTATIVO , che ha riruà di coy- 


per|C 


co 
forcare , reficieni, recreans, corroborans, 
corroborandi vin babras. 
CONFORTATO, add, da confortare. 
CONFORTATORE, che couforta , corfola. 
tor , folator: cenfortatori diconfi più par- 
ticolarmente quelli, che conforrano , ed 
accompagnano i rei condannati al fuppli- 
LIO, qui folantur , (& comitantur reos in 
fupplicium raptos : a buon conforcatore 
non dolfe mai la teîta, 0% cotpo , vale 
efier più facile il configliare, che 1’ efe» 
uire, farile ommes, cum pvalemus, reo 
a confilia egrotis damus , Ter. 
CON ORTATORIO, che reca conforto , 
romfolatoris , 


tr x \CONFORTATRICE, che conforta , 40r= 
miftere 3 per metter al fundo , preci.’ 
{CONI ORTAZIONE , V. conforto. 


tatrix. 


CONFORTEVOLE, V. conforiativo, 
, chi fa, 0 vende come 
fortini ife dulciarius , crufularims, 
INO, pàne intrilo con mele, 
emrovi fpezierie , 0 fimili , placenta , 
cruftulum , dulcia, 
ONFORTO, il confortare , confelatio , 
secreatio , folatium , refugium i per efor= 
tazione , tatus, ur, bortatio , bortd= 
men, bortamentunm : per ajuto , incita» 
mento , incitamentus , incitatio , fub= 


fdiua . 
CONFRATE, fratello d'una ftef. 
CONFRATELIO, fa confraternirà , fo» 


dalis, collega , qui ef ejufdem foda lie 
tatis, 

CONFRATERNITA’, adunanza di perfo- 
me per opere fpirituali, /odalitu: , foda» 
litinm , Cic. jociaditas , Plin. Jun. 

CONFRICAZIONE , Red. t. 4. confrica» 
mentumi , Cal. Aur. fricatio , fricatura , 
fricatus. 

CONTRONTARE, paragonare, comferre, 
domperare , Pecogmostere . 

CONFRONTATO , collatus, comparatus, 

CONFRON1O , paragone , comparatio , 
callatio: a confronto , pré : confronto 
de' teftimoni , compofitio te)tium , Cic. por» 
re a confrunto i celtimoni col reo , (was 
reo teftes conrpomere , Cic. 

CONFUSAMENTE , confufe , perturbate , 
permizte i, inordinate , confufim , indi. 
fine. 

CONEUSETTO , siquante confufo , pet. 
turbatior. 

CONFUSLONE-, confufio , pertarbatto , pere 
mirtîo : ha pofto tutto in confufigne, 
tuobepit , & omnia mifcuit » pieno di 
confulone , rudere fufufus , Plin. Jun. 
pudore fwffufus : coprir vuo di confufie= 
ne, incatere alicui puderem Hot. agere 
re alicui puaorerh , Ovid. 

CONFUSO, confufiffimo , comfufus , indi. 
finus, permirtu: , tndigetus , inordi. 
matti , încomj cfitus, intricatus: retto cone 
futo, che mi veniate a viitrare , ques 
me smvifit, pudor ef mibi, Ostd, 

CONTUTABILE , Segn. gus confutari 

otti. 

CONFUTAMENTO , il confutare , com 
futatio. 

CONFUTARE , convincere , riprovare, 
confutare, refellere , refutare , diluere , 
Cic, 

CO?FUTATORIO , atto a convincere 4 
che convince, qui epincit, «d confutare 
dum aptus, 

CONFUTAZIONE, iconfucare, confatg» 
tio, refutatio. 

» CONGAUDERE , V. L. rallegrarG ine 
ficme , gratulari, tongratalari, 

CONGEDARE ,liceuziare , di/cedendi fa- 
cultatem dare, alijuem dimittere , Cic, 
PT facere aliguem , Ter. o 

CONGEDO , licenza , commiato, permi/- 
Sus, vs s permsigum , licentia venia , po- 
teftas: congedo, che fi dà a un foldato 
pr fempre , miffo: domandar congedo-, 

mi; 























Hara: ner occafione, calo, occafio, ar. 
ticulm:, rermns comcurfus, vermi atUs, 
Cic, trovar le congiunture , fi dice, quane 
do uno trpva il modo di concludere age» 
volmente alcuna cola , imclimationes re- 
rum, G momenta temporum Capere , 00- 
cafionem arripere. 

CONGIUNZIONE , il congiungere , comjwx» 
Bio, copulatio , copula, a di 

CONGIURA, conjuratio , com- 

CONGIURAMENTO , $ /piratio: per gli 
congiurati teli, comjuratwi, ri per col. 
legazione , fadusi in congiura deo ave 
verbialm. conjuratim, Piiuc. 

CONGIURANTE, conjurans. 

CONGIURARE , far congiura, e fi ufa 
anche neuc, p.fi conjurare, comjpirare ; 
corpirando le parti, COMpiratis artibues, 
Phedr. per ifcovglurare , coltringere , 
obfecrare . è 

COSGIURATO, add. da congiurare, cem- 
juratur , a, gni: per colui, che congiu- 
ra, conjuratus , Cic, confpiratus , Suet, 

CONGIURATORE, che congiura , ronjs- 
tatus, i. 

CONGIURAZIONE, V. congiura. 

CONGLOBATO, V. L. aggiunto di mate. 
ria raccalca in mala qual a fotma di glo» 
bo, conglabatus, 

CONGIOMERATO, V.L. aggomitolato , 
conglomeratas y 

CONGLUTINARE, V. L. unire, attac- 
care, comglutimare , aggiutinare , 

CONGLUTINATIVO , che conglutina , 
conglutinandi vim badbense, 

CONGLUTINATO , cong/lutimatus, 


ifroteni efflagitare , Liv. dar congedo , 
miffionent de Tac, congedo, che fida 
a un folda:0 per quaes tenipo ,.C0#- 
meatus: ortenier il fuo congeslo , com 
meatum accipere , Plin, 

CONGEGNARE, combagiare, metter ine 
fiem=, copulare , compingere , comnellere y 
coniungere , congiutiware. 

CONGEGNATO, add. da congegnare , co- 

mlatus, CONMEXMI. 

CONGELAMENTO, il congelare, conge» 
latio . 

CONGELARE, congelarii , rapigliare le 
cofe liquide per foverchio freddo , com. 
gelafcere, 

CONGELATO, congelatas. 

CONGELAZIONE, congelatio + 

3,3, CONGENTURA, V. congiuntura. 

CONGERIE, mafla , adunamento , conge- 
ries, V. L. ; 

CONGETTURA, comi@ura , confeBatio 

CONGETTURALE, di congettura, com- 
jelluralis , in conjeffura pofitus , Cic. at- 
ti congeuurali, artes , que conseltura 
continentur , Cic, 

CONGETTUR ARE, conjicere , conieltura 
afequi, confegui, Cic. comnjellarò, conje- 

Uras facere, Ter. conrelturaai capere , 
ducere , conveltura profpicere , duci , coar- 
quere , judicare , pendere aliguia ,Cicer 
non coupetturar bene, «berrare conse. 
Bura , Cic. per quanto io poffo conzci- 
curare, guarrtun conlicere licet, quantum 
comjeBura auguror, Cic. Ter. quantum 
animi conjeRura colligere pogum, Quini 

CONGETTURATO, comjetatus, 

CONGHIETTURARE, cc, V. congettu- 


rare, e deriv. 
CONGHIETIURATORE, comjeQor, 
» CONGIO, V. congedo : pialiar il cone 
jo, 
t Lon 


ar.irfi, adire, difcedere, 
CONGIUGARE , e deriv. V. coniugare, 



























tulari, congratulari. 
torius . 


cen . 
CONGREGA, 
CONGREGAMENTO, } 
» CONGREGANZA, 
cetus, conventus : oggi dicefi 


IUGALE, coningale, comjugalis, 
e deriv. adunanza , 
CONGIUGIO , V. coniugio. 

ONGIUGNERE, V, congiungete. 

CONGIUGNIMENTO, congiunzione ,com- 
junio : per quello fpazio, ch’ & tra 1° 
mina cofa,c l’altra, che fi congiague, 
fintervallum : per arto carnale, consi. 

CONGIUGNITORE, qui corjungit. 

CONGIUGNITRICE ‘fee conjungit , 

CONGIUGNITURA, V. cougiun:uraà. 

CONGIUNGENTE, commettente, che com- 
bacia, Crufe. 

CONGIUNGERE, mettere, ed attaccare 
infieme , comjungere, jungere , connefte. 
re, coagmentare yalligare , copulare, glu- 
tinare : congiunger , ufar carnalmeme, 


tazione delle compagnie de' fecolari , che 
celeltrano i divini ufizj, fodulitas, 


Cio. 
CONGREGATO, congregatur, 
CON©GREGAZIONE, V. congrega, 
CONGRESSO, abboccamento , congrefms, 


comveniens y COMETUUS, 
tia, convenientia, 


coire. 

CONGIUNGIMENTO, V. conglugnimento 

CONGIUNGITORE, che congiunge , qui 
conjungit. 

CONGIUNTAMENTE, unicamente, com 
junite , conjunRim, una, fuuul, pari. 
ter, uma fimul. 

CONGIUNTIVA , congiunzione , cormeri. 
va corjunBio. 

CONGIUNTIVO, che congiugne , rorjur- 
gens, cComnerivus i tunica congiuntiva , 
una delle tuniche deglivcchi , tuxica ces» 
lorum exterior: è anche termine de'gra- 
matii, V. coniuntivo. 

CONGIUNTO, fut. parente , afimis, com- 
fanguimess : congiunta , per moglie, szor; 
congiunto , per congiunzione , comun 
Bio: Mella del congiumo, quella , che 
fi celebra nella benedizione degli Spofi, 
facrificium în nuptiarum folemnibui, 

CONGIUNTO, ( add. ) congiuntiffimo , 

conjunttus, comerur, copulatus: paren= 
te congiunto , confanguinitate prorimus : 
amico congiumo , mecefarins , imtimus 
amicus * 
CONGIUNTURA, conglugnimento, e ter- 
mine, dove & collegano lc parti , jax- 
Tom, le 


cino d’eller preferito nella vendita d'una 
s congruuna, 


mor cudere , 
forza di conio, cumeare, 
CONIATO, cufus, figwatus, fatus, 


far coni. 
CONICO, di fipura di cono 
CONIELLA, V. conizza. 
CONJETTURA , cc. V. congettora, ec. * 


fura , 
CONIGLIERA, luogo, dove fi 
CONIGLIERI‘A, Car. $ tengonrinchiufi 
i conigli, cumicw/ormm Vivarium . 
CONIGLIO, cun'cwlusi; aver i conigli in 
corpo s eMer timidi fimo ,tiwidifomum “ . 
CONIO, frumento da fendere, e da im 


CONGRATULARE, e congratularh , gra» 
CONGRATULATORIO , Guic. gratu/a 
CONGRATULAZIONE, gratwlatio, cor 
compagnia , 
corgregatio , 


Particolare 
mente una adunanza di facerdoti a imi 


CONGREGARE, cergregare , aggregare, 
cogere , colligere , comtrabere , condutere , 


CONGRUENTE, conveniente, corgruensi, 
CONGRUENZA, convenienza, congruen 


CONGRUO, dicevole , conveniente, com 
guuus, compemiens : è anche terniine Teo- 
logico ye dicefi del merito, che non ri- 
chiede pr istretta giuftizia mercede , com. 
gruus, T. }. jus congruo, termine l-- 
pale, e fi dire quell’ jus, che ha Il vi. 


cafa confinante, o di altra fimjl cofa , 

ju 
CONIARE, gr rn le monete , mum- 
igmare : per tener unito per 


CONIATORE , csfor , fratuarius , Up, 
CONICAMENTE, a maniera di cono, fr 


} coMus, V.G. 


CON'ETTURELLA, parva, levis conje= 


co 


prontare , cumens ; rer rorfello , punzene, 

fypus, forma : pet la 'mpronta fteffa im- 
refla col conio, tipwsi per la moneta 
ella es. 

CONJUGALE ,maritale ,conjagalis, Ovid, 
conjugialit Sen. 

CONJUGARE, congiungere infieme , com 
jurgere, conjugare è per ridurre , e reci» 
tare per ordine i tempi, e le perfone de’ 
verbi, inclinare, declinare , infeltere, 
e appreffò 1 giomatici, comjugare, 

CONJUGATO, idd. da conjugate, cor 

JunBus: per congiunto in matrimonio , 

matrimonio juntus: per aggiunto d' al. 

cuni dismetti di particolar pofizura , e pro» 
pofiziune in allunce fezioni coniche , det- 
ti altresì primo, e fecondo diametro , pri. 
mA, & altera diametro: , diametro: con- 
jegata : fi dicono anche conjugate le due 
coppie di fezioni oppofte , formate co° 
diametri conjugati in maniera, che ”l fe- 
condo diametro d'una di dette copie fia 
il fecondo dell’ altra , /eiomes conju- 


gate . 

CONJUGAZIONE, verborum conjugatio, 

» CONTUGE, V. L. conforte, comjua, 

» CONTUGIO , V. L. matrimonio , conjue 
gin. 

CGU]UNTIVO, atto a congiungere , com. 
j.fgendi vim babensi fubjunditus, cone 
ivelirns , Prifc, T:G. 

CONMZZA, (erba ) conyza, 

<ONMECO, mecsni 

CONNATURALE, di fomiglianre, e pro» 
vorzionara marura , COMSTHENI. 

CONNATURARE , far d'eguale, e fimil 
marvra , fimilem eficere , 

CONNELLINO , dim. di conno , partus 


CONNESSIONE, ” 

CONNESSITA', il convettere, Guic, 
commerio , wesur, Vinculum tonjunthio , 
connenus, cogvatio : che conneffione han» 
ro quefte cofe colla natuta 1 Zac cum nas 
tura quam comnerionem Fabent ® Cic. 

CONNESSO, add, da connettere , Comi 
Qui, a, um, 

CONNESTAB:L E 

» CONNESTA'BOLE, 

CONNETTENTE, collegante, che con- 
nette, che congiunge, rufe. 

CONNETTERE, meter infieme, come. 
Here , neltere : non connettere, dicefi di 
chi difcorre male, e fenz'ordine, ivordA 
mate Iequi, 

CONNIVENZA , diffimulazione , consi 
Ventia , diffmulatio. 

CONNO, parte verpognofa della dona , 
CUMMHI. 

# CONNOVIZIO, compagno di noviziato, 

CONNUO » V. L. maritaggio, comm 


UL 

CONNUMERARE , metter in numero , 
aunumerare, recenfere . 

CONNUMERATO , Segn. adjtriptus, 

CONO, ( e" geometrica ) comws, 

(&'0) HIA, penecchio in fulla rocca, 

corone de 

'O!DE, ( fig. geam, ) comoides, V.G, 

CONOSCENTI È fs pid , cogmofcens 3 
per no:0 folamente per conofcenta , 220. 
tus 3 per grato, riconofcente , gratws i 
per lie, wxor: per conofcibile , qui 

ip i , tognitu facilis. 

CONOSCENTEMENTE , con gratirudi. 
ne, grate . 

CONOSCENZA, il conofcere srogmitio , V. 
copuizione : per ifcienza , fapere, ftientia , 
doftrina , eruditio : per gratitudine, gra= 
tws animui, 

CONOSCERE, apprendere coll intelletto , 
cogmojtere , noftere jmovife, nofe , digno- 
feere. nofcitare, nom igmorare , aprefce. 
re, permo/tere : credi tu, ch’ io non tl 
conofca, e non fappia quel , che tu fai ? 
etiamme credis , te iguorari , ant tue 

R fa 


V.coneftabile e 
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falta adeo ® Ter. credi tu, ch'io nonco- 
nofca la cagion di cow: tue lagrime ? 
ignarani cenfes tuaruni tacrymarum ee 
me ? Ter. io conof:o il suo cuore intera» 
mente, ejsi amine iabeo perjpellam,co= 
quit, Cic. ioloconofco, come cunof.o 
ne ,arov: illuin taniquas te, Pliur. cono» 
fcer uno di viîta, woge faciem Fominis, 
mofe formsami , nofe bominenm , de facie no- 
Vife aliguem, tic, Ter. dir a conofcere ì° 
interna doglia , egritudinem animi fui 
patefacere , fe dgre pati otendere , Tir. 
dar a conofcere la fua fedelcà , fidezi 
fuani probare , Cic. il fuo fensimento , 
fuam fententiam olendere , Ter. faro 
conofcere $ V. aprir IL fuo cuore : farfi 
conofcere pel mezzo delle frodi , frau 
dibus fuis imnutefcere , Phordr, conofce» 
re per guftare, provare, aflaporare, gue 
fare, pregufare : per riconoicere , aver 

Favicudine, gratum effe : per intendere, 
nformarti , giudicare , jwuditare , cogno- 
feere : conofeere della morte di alcuno , 
dle morte alicujus inquirere , Tac. cono» 
fcere , e conofcer d'amore, ufar carnal- 
mente, rei babere , confuefcere : cono- 
Îcerfi di guerra, averne piraiica , cogni» 
zione , delli, artifque militario peritum 
effe, Cic. di amichita , e d’autori anti. 
chi, antiguitatis, veterumque feriptorune 
literate peritum , 0 najute peritum effe , 
Cic. per chiamare, wominare , appellare. 

CONOSCIBILE, atto ad effer conoîciuio, 
ui cogmojti potet. 

CHNOSCIMENTO, V. eognizione , cono- 
fcemza : per efperimento , esperientia. 

CONOSCITIVO » Segn. che conofce , co- 
guofceni. o 

CONOSCITORE , intelligens in re ali. 
qua > doîtus , @ intelligens rerum ati 
mator, qui aures teretes babet , intelli. 
genfque judicium , Cic, judex cognitor, 

CONOSCITRICE, que cogroftit, 

CONOSCIUTAMENTE , cun conefcimen- 
0, confulto , de induftria dedita opera. 

CONOSCIUTO , conofciutiffinio , motes, 
perfpetus, (peRatus, cognitus : un uo- 
mo d'una virtà conofciata , 60710 virtute 
tognita , Cic. cofe conofciute da rutti, 
res note, atque apudommes pervalgate, 
res ommibus ras atque manifete , Cic. 
CONOSTA' ’ 

- CONOSTABOLE, $ V. conetabile. 

m CONOSTABOLIERA , truppa coman- 
dara da conoltabili, centerza. 

CONQUASSABILE , Cruf. foggetto a con 

uao, che fi pub rompere , fregilis, 

CONQUASSAMENTO; i conqualfare , com. 
cufio, comquafatio . 

CONQUASSARE , metter in ruina , com- 
quafare , qualare , framgere i conquaf- 
far, conquafare fe, 

CONQUASSATO, conquagatws, 

OA WASSAZIONE , B.mb. V. conquaf. 

dino, 

CONQUASSO 2 rina i andar in conquaf. 
fo, dirmi GTuere * metter in conquaflo, 
diruere. 

+ COMQUIDERE, ridurre a mal termine, 
vincere , male habere male accipere , fat= 
puerare , Vimcere , confcere : pet impor. 
tunare, turbare, wrgere, turdare : cone 
quiderii, dari inquiciudise , arg!. 

TONQUISO, add, da conquidere, «#ifws, 
mali accepius, fuperatus, degifus. 

CONQUISTA, il conquiftare, 

CONQUISTAMENTO, egli ha 
favo la conquifa d.ll'Europa , totam Ex. 
topam imperia fuo adicciît, Cic. Europe 
imperio potitus et, Cic, frtefele fue cone 

mite di JR dl Reno, s/tra Rbensm 
perivm fun propagabit , estendit , 
protulit , Liv. Ovid. 




















CONSAPE'‘VOLE, 


peifio: CONSE 





co 
CONQUISTATO, acquifitus : le cofe con CONSEGUITO 


quiltace in guerra , sello guerfita , parta» 
Cicer. 

CO QUISTATORE, ordis, 0 populoruni 
domitor, Tiv. gentum villor , urbium , 
& populortin dosator , Cic. Tib, grav 
conquilta or, fummws imperator, 

CO. QUISTO, V. concuifta. 

CO»-SÀ RARE , rend.r facro , dicare , 
dedicare , facrare , confecrave , imaugura- 
re i pr fimil. conficrere il nome di uno, 
concrare memoriam mominis alicuyus . 
Cic, per fare il Sacramento dell’aliare, 
corpus, (9 farguinem Chrijli conficere . 

COsSACRATO, confecratus, 

CONSACRAZIONE , confecratio, dedicato 


CONSAGRARE , configraco., Y, confa- 


crire, confacra:0, 
CONSAGRAZIONE , V. confacrazione : 
r deificazione , i Deor relatio . 
CONSANGUI‘NEO., della medcfima ftir» 
, confangmineni , coguatus, 
CONSANGUINITA' » confanguinitade , 
confanguinitate , parentela tra ì confan- 
Uinci, comfangninitas, cogmatio. 
COSAPEVOLEZZA , Red. r. 2, cogni. 
zione, uotizia, V. 


fciente del fatto, 
comfcimi: far cone 
fapevole, certio- 


CONSAPEVOLMENTE, Segn, V. fcien- 
» CONSAPPIENTE, 
CONSCIO, V. L. 


temente » 
rare, Ulp. } 

# CONSCIENZA, V. cofclenza, 

CONSCRITTO, add, da confcrivere , com- 
feriptus, 

CONSCRIVERE, afcrivere , regiftrare , 


conjeribere , dejcribere , cenfere , recen- 
fore. 


CON SECO, fecum, 


CONSECRARE, ec. V. confacrare , cc. 

CONSECUZIONE , il confeguire , confe. 
cutro , adeptio, 

CONSEGNARE, dare in cuftedia , fx nre- 
mus dare, alicnius fidei committere , ere- 
dere > per dare fempliccmnente , dare tra. 
dere, veddere. 

CONSEGNATO , commifu: , traditus » 
per fepnuo , fignatwi, motatus, 

CONSEGNAZIONE , il comfegnare , com 
muife, traditio, 

CONSEGRARE , ec. V. confacrare , cc 

CONSEGUENTE, che ne confegue , cor. 
Jequenr, confeBarius , Cic. in forma d'avo 
verb. vale dopo sapprello, dimm , dein. 
copi, denuo: per confepuente pollo av- 
verb. confequenter , exîvde : 1 confeguens 
ti, comfeguentia , ium, n. Cic. 

CONSEGUENTEMENTE , per confe 
puenza, confeguenter i per di poi, deir 
de, potra: confepuentemente cerco , fe» 
cunduin ea quero , Cic, 

CONSEGUENZA, la cofa, che confegul. 
ta, comfecutio, confequentia , confequenti: 
non ns vede biltancemente le confeguen. 
ne, rei confecutiones non fatis videt , Cic 
now fati: amimadverfuns el, quo res per 
tineat , Cic. è anche termine loicale 
la conleguenza » che me vuoi tirare » Non 
è buona , id quod concludere vin , mon 
egicitur ex propofitis, mec e? confeguens, 
Cic. fono falle le confeguenze , fa/fa funt, 
que confequumiur : in confepuenza , e per 
confeguenta , polti avverb, cowguenter, 
ipttur, è, bine ft, confequens ef. 

NTO, il confeguire, com- 
fecutio, adeptio, 

CONSEGUIRE , ottenere, conjegui, adi. 
pifei, abtimere i per venir dopo , fucce- 
dere, comfegui : per accadere, avvenire, 
riufcire , evenire , (equi. 

CONSEGUITANTE, che confeguita , for 
foquens , confeltarius, 


8ONQUISTARE , acquiftare , far fuo ,Ic0 SEGUI TARE, pag Pigi V. 


aeguirere , occupare , tn ditionens redige» |[CONSEGUITATORE, € 


ve, meperio sdjiiere , domare . 


de , 
qui conjegnitur, A ge Bi 









L » acquitato , dacquifitus , 

comfecutur, 

CONSENSO , afenfus , confenfus, afenfio, 
approbatio : preîtar, dare Il confenio 4, 
e fimili, afentiri, 

CONSENTA'AEO , conveniente, conero 
farceus, congruens. 

CONSENTIMENTO , confenjus , confen- 
fio è di comune confentimento , omnis 
confenfu , confentientibus, afentientibus 
ossmitus , Cic, Caf, 

CONSENTIRE, comfentire , accedere , af- 
Sentire , agentiri, accredere : tutii ci hat» 
no confenito fenza eccetivarne uno , 07- 
mes buic rei afinfi funt ad unum, Cic, 

CONSENTITO ; add. da confentire, 

CONSENTITORE , % che confente, cor. 

CONSENTITRICE, fentiens , afen- 

CONSENZIENTE, tiens, 

CONSEQUENTEMENTE, V. confeguen= 
temente . 

CONSEQUENZA, V. confeguenta, 

CONSEQUITORE , che confeguifce, qui 
afequitur, 

w CONSERRARE, conchiadere, comc/w. 


dere. 

CONSERTARE, V. concertare : per far 
concerto , concertum facere, 

CONSERTO, fuft. concerto , confonanza 
di voci, e di fuoni di ftrumento , cor. 
cemtus : per unione di checcheffia , col. 
leBio : di conferto , pofto avverb. infie= 
me , In compagnia, concorditer , pesi . 

CONSERTO , add, congiunto infieme , 
comfertui, 

CONSERVA, luogo da riporvi, e confer 
varvi le cofe , cella : pet la cofa , che 
fi conferva, fSefaurus: per frutii, fiori, 
c altre cofe confettate , bellaria : per com- 
pagnia di navilj di più padroni, che na- 
vigano infieme a confervarione l'uno dell” 
altro, focietas mavium : andar di confer- 
wa, andar infieme, fimwl ire. 

CONSER VA°BILE , avo a confervarfi , 
fervabilis , etatem ferens, durabilic, 
CONSERVADORE, che conferva , ferva. 

tor, comfervator, cutor. 

n CONSERVAGGIO, fervisà, e cattivi. 
tà di molti infieme, confervitima. 

m CONSERVAGIONE, ilconfervare 

CONSER VAMENTO, confervatio + 

CONSERVARE , fervare , confervare, tue- 
ri, defendere , curare ; confirvari, t4a- 
letudinem fuam tueri, curare, fervare, 
valetudini operani dare , curam valeta= 
dinis fusa babere , futentere valetudinerm x 
Cie. i frutti della ftate non fi conferva- 
no, fruBus ahivi won ferunt vetufiatem, 
Quint. ha confervato fenza macchi. la 
fua vita, c il fuootore , Vitarm, famianm- 

Pre fuitus eft incolumem , Ter. 

NSER VATIVO .checosferv., envene 
ONSERVATO, fervatui. 
ONSERVATOIJO, V. canferva. 

CONSERVATORE, V. conf:rvadore. 

CONSERVATRICE, conferpatrie fe rve- 


trit. 
:| CONSERVAZIONE, corfervatio : la cone 


fervazione dello itato , faiws imuperii , Cic. 

+, CONSER VEVOLE, V. coufervatile. 

CONSER VO, chi infieme con altri f rve 
uno fteflo padrone, roxfertus, 

CONSESSO, adunanza di perfone , co#fe/= 
Jus, comnventus, catus, 

sw CONSETTA]UO'LO |, della medefiwa 
fetta, etu/dei Be. 

CONSIDERABILE, da effer confiderato , 
confiderandus , notandus ,confideratione, 
animadverfione diguus , notadilis, infi= 
guis, gd A 

CONSIDER AMENTO, V.cenfiderazione . 

CONSIDERANITE, comnfiderans , perpen- 
denr, cogitans. 

» CONSIDERANZA , V, confiderazione , 

CONSIDERARE, confiderare , videre ani. 
mo, perpendere , fimare, momentogu 

Suo 


pio pomderare , Cic. animadventere i con 
fiderar Len tutto , ommia circum picere , 
ciremnfpeftare , Cic, Ter. confiderir fra 
fe fteflo , confiderare fecum 18 animo , 
Ter. cum animo, Cic. 

CONSIDERATAMENTE ; confiderate , 

rudenter , cogitate , circunifpette , 
cONSIDERATIVO s Salv. che confidera ,° 


confiderans . | 


CONSIDERATO, comnfideratus 1 confide= 
faro ben tutto, ci'cumfpeltis , perpenfis 


Wuinisus rebus, Cic, aggiunto di uomo , | CONSIMI 


vale prudente , confideratus , Circonjpe- 

fius, prudensi, cautws, 
CONSIDERATORE, confiderator. 
CONSIDERATRICE , contemplatrir, 
CONSIDERAZIONE , confideratio , ani 


madverfio, confiderantia 1 fenza confide-| CONSISTENTE, che confilte , confitens 


razione , imcomfid:rate . 


CONSIGLIANTE, che eonfiglia , confu-|CONSISTENZA, e confiftenzia , il confi- 


lens , confiliator è prefo in mala parte , 
vale troppe vago di configliare , gui o- 
rumibus conpilium dare cupit, 
CONSIGLIARE, dar configlio , comfilima 
dare , Cic. confilio juvare , Tor, fuadere, 
aftorem € 
quefto 1 id me eis aufiures mibi Y Ter. 
lo gli ho configliato qusito , amor #l;i 
Sum de bat re: configliar una cofa, pro- 
porla, configliare, ch'ella & faccia, fua. 
dere aliguid : în fignif, neuer. confuliare, 


far configlio , confilium sabere , Cic.tom [ CONSISTO'RO, V. conciltoro. 
Sulere de aliqua res configliaro, doman-|,, CO/NSITO, V. L, coltivato , confitus , 
dar configliv, confulere aliquemi , confi-| CONSOBRINO, V. L. cugino , confobri 


liu ab aliquo petere , alicusns conslium 


esquirere , inquirere > adbibere aliquem|CONSOBRINA, cugina, corfobrima , Cic. 
in confilium de aliqua re, Cic. per pren-|CONSODA'LE , V. L. compagno , /oda- 


der rifoluzione , o partito, fratwere, com 
flituere 
perfuadere, per/uaderi , amimum induce- 
re, credere , docile efe : a chi conf. 
glia, mon duol: il capo, 0 il corpo, fa- 
cile omnes, cum valemus , rela confilia 
dgrotis danius, Ter. 
CONSIGLIATAMENTE, configliatiffima» 
s$mente , con cenfiglio ,corfulto, prudevter, 
CONSIGLIATIVO , che pub dar coofiglio , 
atto a configliare, confilivfus, aptus ad 
dandum confilimim, confiliarims, 
CONSIGLIATO , co.figliati fimo , provre- 
duro di configlio , comjwltus, comfiliojus. 
CONSIGLIATORE, comnfiliator, comfultor. 


CONSIGLIATRICE, que confilimm 

CONSIGLIERA, dit, fuadet, 
autor et , confillatrir, 

CONSIGLIERE , confiliariws, comfiliator, 


fuafor : cn fi dicono da'navigan- |CONSOLARMENTE, da confolo, a ma- 


ti coloro , che ajutano il pilo:o $ adw= 
tores, 

CONSIGLIETTO, Menz. Sat. 11, dim, di 
confilio : bel cenfiglistto , 08 preciarmz 
confiliuni. 

CONSIGLIO , proponimento di cofa per 
tarre altrui di dubbio , confilimm : io ti 
ho fempre credute di ottimo configlio per 
te, e per alui, /euper judicavi in te 
in taplendo confilio prudemtiam fummam 
ege, & in dando fidem, Cic, egli è uo- 
nio di configlio, Somzo multi confilit, & 
eptimi, Cic. egii è un affare , che di- 
manda confi, lio, comfilii res et, Cic. per 
difcorfo, ragionamento , confiliumi : per 

bblica, @ folenne adunanza d’uomini , 
che configliano , comnfilismi, concilium : 
ragunar il consiglio , cogere confilimm , 
Vocare , convocare complinni , Ci. Caf. 
intimar il configlio, irdicere confiliwm , 
Liv, tencre, far configlio, comfilisma 54. 
Bere, Cic. congedare hi configlio, dimit. 
tere confilîuns , Cic. dar , reod.r conf» 
Blio, e dar per configlio , V. configii. 
re c$ -cgga » 0 pigliar configlio , v per 
configlio , deliberare, rifolverc, fatuere, 
contituere , capere confilium ab aliguo , 
dbibere aliquem rn confilium, Cic.prene 
«der, o pigliar configlio d'alcuno , accett= 


CONSIGNARE, Bemb. V, confegnare. 


, Cic. mi configliate voi] CONSISTERE, aver l'effere, averi] fon» 


lafciari configliare , lafciari| CONSOLAMENTO, 


di fatica, comumode alizuid agere. 
CONSOLATORIAMENTE, 


tarlo , feguitarlo , confilium aliruius ini 
re, fequi: configlio di due non fu mui 
buono , dive dirficilmente s’ accordano nl 
configliare " Mungquans conUerntiunt duo Comt= 
Miarii : uouso deliberato non vuol confi. 
lio, qui aliguid agere coxfituit , confi» 
la refpuit, reicit: configlio per provve= 
dimento , riparo, V, 


























CONSILIGINE , forta d’ erba che nafce 
fra la fegala, comfiligoy Plin. 


facere, 
CONSI'MILE, confimilifimo, fimilis. 
n CONSL'TO, afflizione , angoftia, me. 


ror. 
»w CONSITO'SO , angofciofo , merexts. 


rrenace, vifcofo, tertar, 


(tere , ffatus, ftabilitas , finita: 3° per 
colmo , ultimo termine di qualfifia in- 
cremento , fafigium : 11 corpo ha prefo 
la fua confiftenza , pieni et corpus, & 
firmatum , Hor, 


damento , cowfitere , i aliqua re pofitum 
efe, Cic. giare ; tutta lo oro fperanza 
confilte in quello, confidir (pes eorum in 
re, Caf. per iitar infieme, confitere : 
e per metaf, durare, perfitere , 


muia 


lit, V. L. . 
V. confolazione 
w CONSOLANZA , 

CONSOLARE , folari, confolari, levare, 
dolorem levare, matorem minuere, con- 
folaticnem adbibere , alicui perfugium , 
G folatium prabere , confolatione per- 
mulcere , fuftentare , dolorem , luftum , 
lacrymas abdergere , refcere , retreare + 
confirmare alijuem , Cic. coufolaroà , 
comjolari fe, confolatiome benire fe, Cic. 
lo feriverti, e il legger l: tue lettere mi 
confola , scquicfco G feribens, © legens 
tua , Cic, fi confola a vederti , in fuo 
vultu pv get Cie. 

CONSOLARE , add. che ha avuto grado 
di coufolo, comfularis : in forta di futt. 


RE , far finile , fzilem [CONSOLI 
2 » fisileme CONSOLIDAZIONE.. N contolidire sorse 


CONSOLO , e confele , digni.à 
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OXSO'LIDA MAGGIORE ,( erba )/}m2 
bitume. 


CONSOLE , V. confolo, 
c 


CONSOLIDAMENTO, il confolidare , /èe 


lidatio , confolidutio 


CO.SOLID. RE, taldare riunire infieme, 


glutinare , congiutimare , folidare è yer 
metaf. confermare , confomare 1 confoli» 
darf , folidecere , folidari. 


CONSOLIDATI'VO , ario a confolidare 4 


folidans pula , comglutinani, 


AlO, coxsvidatus, 


rum vulneris glutinatio , Celf. folidatio 1 
er meraf, confermazione, confrmzatio, 
prefio Ì 
Romani, conful : per gli Governatori di 
Ciutà, e Repobiliche, comsules: per gli 
Capi, € Magideati delle ari in Pirenze 3 
comnfules: chi È ftato de'confoli , fa che 
cola È l'arte , arte fuam rmovit , qui 
confulatum gefit : chi dice mal dell'arcey 
non farà de'canfoli , chi ftrapazza il me- 
fti.ro , non vi farà fortuna , wullus ia ar- 
te fua progrefus faciet , qui ei negligen 
ter vacat: conloli di mare, maritimarn 
caugarum cogmitores » confolo, quel car 
ro, che eleggono gli uomini d'alcuma na= 
zione dimoranu in paefe ftraniero , e il 
capo d'alcuna Accademia , confwZ : la 

terza volta confolo, tertium ronful, 

» CONSO'LO, confolazione , V. 

CONSOMIGLIARE , far fimile, fimilen 
efficere, 

CONSONANTE, che ha confomanza , coste 
fomans: per quella lettea , che non è vo- 
cale, conjonarns, Quinte. confomans luee 
ra, Palem. 

CONSONANZA, accordo delle voci, core 
fomautia, fyuphonia , Vitr, concentus » 
Cic, per metaf. conformità , cortiffon= 
denza , concordia : con grande. confonane 
11, pofto avverb confomamtifime , Vic. 
con confonanta , conforme , Apul. 

CONSONARE , concordire il fuono dell” 
una voce coll'alta, confomare, concime» 
re: per metaf. confarG , corrifpondere , 
convenire , confonare, 

CONSONATO, add. da confonare, 

CO'NSONO 4, che ha confonanza , (9%/0* 
mur, V. L. por metaf, conforme , Com 
corde, concorsi, 

CONSORTE , marito, e moglie , comjur: 

r conforto , V 


per perfona confolare , comfielaris : pur|C NSORTERIA, compagnia , focietas » 


iu forza di fut. per confolazione , V, 










niera confolare , more comjhlari, confu- 
lariter, 

CONSOLA TAMENTE, con confolaziene, 
djuo animo: in vece di con agio, con 
Tpofo , quiete , tranquille. 

n» CONSOLATICO , fuft. confolato , com- 
fulatus, 

CONSOLATIVO, confortativo , confolato 
rius , confolabili:. 

SERSOCATI: fuît. grado ,dignkà di con- 
folo, confuPhtus, us: per forta d'impo» 
fizione fatta a favor del confalo , 

CONSOLATO , confolatiffimo , add. voti 
compo: per piano, piacevole, fedattes , 
quictwi , comis ; talora ha fotza d’ av. 
verbio , onde pigliarfcla confolata , 0 far 
checchè fia confolato , dicefi dell'iapren- 
der a far checcheia con agio , e fenza 


NSOLATORE, che confola , confoleter. 

r modo di 
confulare , confolatorie , confolanda , 

CONSOLATO'RIO , atto a porgere con- 
felazione , confolatorins . 

CONSOLATRICE y conjolatrie , confolaws, 

e comfelatur . 
CONSOLAZIONE , ‘confolatio , fosatium 


cò 


pet ifchiatta , ftirpe , aggregato di più 
famiglie dello (teffo ceppo , familia, firps, 
eni, 

NSORTO , compagno , comfors, conf 
cius, particeps, (otims. 


CONSORZIO , compagnia , comfortimm , 


tuwfortio , om: , fogietas, 


» CONSPERGERE , V.L. cofpergere, V. 
CONSPETTO, cofpetto VV. 
» CONSPICERE, V. L. vedere intorno 4, 


confpicere . - 


CONSPICUO , V. L. efpofto alla rita , 


confpicuns, 


CONSPIRARE, V. congiurare, 
CONSPIRATO, V, coupiurato , 
CONSPIRATORE ,com/pirarm:, conjurane, 
CONSPIRATRICE ,conjpirans,comiurata, 
CONSPIRAZIONE, V. congiura. 
CONSTANZIA, coltanza , 
CONSTARE , effet manifefto , contare 1 


c 


io. 
CONSTITUENTE, V, cettituente. 
CONSTTIUIRE , ordinare , deliberare , 


da effer compolìo , contare. 
NSTERNAZIONE , Segn. conferma» 
t 


compituere , decermere. 


CONSTITUITO, contitutus, 
CONSTITUZIONE, ordine , ftaruto, ron 


fitutio, decretum, 


fat confolazione , mangiar infieme , comi CONSTRETTO è add. di conftringere 4 


vilium babere cam aliguo , Col, 





toalus, 


R 1» CON. 
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CONSTRIGNERE , costringere, cogere , 
compellere . 


CONSTRINGIMENTO , il conftringere , 


Violentia . 


CONSTRUIRE , ordimare , fabbricare , 
confrmere 1 per far la conftruzione , or- [CONSUMATO , fuft. 


dinare l'orazione, difpomere , 

COSTRUITO, 

CONSTRUTTO, add. da conftrulre, 
contruBui, 

CONSTRUTTO, fuît. utile, profitto, w- 
tilitas , frutus, emolumentum : lo 
conlruire, ordinare , ordo : per cftetto , 
egelius. 

CONSUBRINO, V. confobrino, 

CONSUETAMENTE, fecondo la confuc= 
tudie , muore , pro more , (# confuetudi= 
mes de more, ut mos ef, ut fieri (olet, 
nt agolet, in morem, Cic, Ter. Hor. 

CONSUETO, 

CONSUETI DINARIO,di confuetudine, 
coufuetus, ufitatus y aguetus , folitws. 
CONSUETUDINE, cose ludo us. mos, 

inditutunm, 

CONSULTA, confultatione , com/ultatio + 
per coloro, che canfulano , confilimm , 
Comfultormm conventas, comcilium i pet 

* configlio, che fanno, 0 fcrivoao | medi- 
ci, confilimm. 

CONSULTARE, far confulta yefaminare, 
comfultare , confulere , confilium babere , 
fumeire confilium ab aliquo de aliqua re, 
Cic. confulcare un oracolo, petere oracu- 
duo , Cic. feifcitari , pofcere oraculumi , 
Virg. confulere oraculum , Ovid. andrò 
a confulore i mici Ubti, per cercarvi di 
belle cofe, iso ad libror , ( diftam de 
diftir metioribus , Piaur, fenza avermi 
confultato , srconfultu meo, Plrut. egli 
non comulta , che fe medefimo , fe în 
consilimm fervat, Phaut, 


Co 
e compimento , perficere , comfumere , 
abfolvere : confumar la fatica, Îl tempo, 
ec. tempus tererò , impendere tc. 
CONSUMATI'VO, arto a confumare, cor. 
fumeni . 
nella 
Ji, 0 fimil: 
ano confumati 


peverada , 
qual: abbiano bollito 0 
carnaggio, tanto che vi 
deniro . 

CONSUMATO, confumatiffimo , Red, t.4 
add. da confumare, confinptus , abfum. 
tur, comfeltus: per compiuio, perfetto, 
perfeBius 4 confumniatus, abfolutus ; una 
virià confumaca , perfeia , abfolutagne 
virtus, Cic. un uomo confumato nelle 
fcienze , perfeltus , @ confunmiatui bo. 
mo, piemus, & perfelus omni fcientia, 


Ge. 

CONSUMATORE , che confuma , tom. 
fumpiror. 

CO .LSUMATRICE, 

CONSUMAZIONE, confumptio , au 

ICONSUMO, medo. 

(CONSUNTI‘VO,confumativo, comments, 

(CONSUNTO, confuma:o , confumpius, ade 
fumptus , confedus . 

CONSUNZIONE, confumazione , confusi 

io. 

8 HONARE, V.confonare : per metaf, 
convenire, V. per £ mbrare Îl verilimile 
Verifimile videri, 

» COXSURCERE, V. L. nafcere , aver 
ori.ine , majci, orirì, ortum , origine 
habere , 

CONSUST: NZIALE, d'una ftefa fultan= 

| 12, comubisenttalis |, V. Eccl. 

[CON TADINELLA, Catftigi. V. foroferta. 

ICONTADINELLO , din. di contadino , 
puftiembus, 

CONTADINESCO , di contadino , o da 
couradino, reticus, agrettis, ruftitanus, 


DE confummit , 





CONSULTATO , add, da confultare , in CONTADINO, abiatore di contado NA 


confilio agitatur. 

CONSULTAZIONE , it confutare , £0n 
Sultatio : per lo fteflo, che conful:io , cox- 
fillum, confu'tatio. 

CONSULTIVO, V.confuhorio : vote con. 
fulivo , vale voto di chi ha facoltà di 
configliare, e non di decHere , ftadeedi 
tantum vim babiws , confilii dimntarat 
gratia , 

CONSULTO, ferkiura dll'avvocaio a fa- 
vore d:l clientulo , confilimw , comfuita. 

, fio: per lo parere, o confizlia, che fi. 
vono , o fanno i Medici intorno alla cura 
d'un ammalato, confilimm , 

CONSULTORE, che confulta, 00r/WZtor, 

CONSULTORIAMENTE , con confula. 
zion® , comfulte , 

CONSULTORIO, dicefi di ix 
fa abile a dare , 0a prender coufiglio , 
confiliofus , 

CONSUMARBILE , arto ad"effee confurma. 
to, gui comfumi potett, 


Hiess , agricola 1 più articolarmente va. 
le colui, che lavora ha terra, refieni i 
colomus , agricola è contadina è ancora u» 
na fi di danza , snd.ca chorca, 
CONTADINO , add, concadinefco s "upicas, 


4, uni. 
‘(CONTADINOTTO , contadino ben com- 


plello , rietigss dere babitws 
CONTA'DO, campagna inorno alla Cîrtà, 
mella quale Gi contengono i villaggi, ele 
pole flioni , «ager, ras : per terrirorio , 
sominio, conda, ferritorimia . 
CONTA'GE, n; pete, male attacca» 


CONTA'G:0, ilecio , comtagima, 
CONTAGIONE, contagio, pettis . 

CONTAGIOSO , atto per fua natura ad 
apviccarfi , comtagiofus. 


rfona , 0 co-],, CONTAMENTE, acconciamente , ele- 


pauter 

CONTAMENTO , il contare , e H conto 
itefio, smwmieratio 3 per raccontimento , 
marratio 


CONSUMAMENTO , il confumare, com |CONTAMINABILE , atto ad cffer conta 


fumptio, abfumedo , abfumptio» per af. 
fiizione , travaglio, tormento d’ animo. , 


minato , comtinsinabilis , Feft. qui conta. 
mimari paret . 


firuggimento , amxietas ; amgor , anti CONTAMINAMENTO, irggiiramentum , 


anguiia, moeror. 
CONSUMANTE , che coufuma , corfir- 
mini, 


CONTAMINARE, macchiaft , corpomype 
re, inferto, contaminare, inquinare , 
infeere, fadare , polluere. 


s» CONSUMANZA , confumamento , com-|CONTAMINATO, comamintifimo, cor 


fumptio, 


tanzimariti, 


CONSUMARE, logorare, finire , oltre all'/CONTAMINAZIONE , contaminatio., im. 


art. fi ufa nel neutr, e never, paff. com 


UELLICIZUI LIA 


fumere , abiurmere , conficere : confumire | CONTANTE, che conta, wwmertns , come 


în crapule, /igwrire , obligurire, ielina. 
ri : confuanre il fho , egfundere , abfu. 
mere, comfsinere bona, Cic. banrire ad. 
fumere patriar opes , Ovid. Mars. corfu. 
Marti, confini + confamari di afflizione, 
di rormemo d'animo, conjemi , (@ con. 
fici mirrore , angore: confumirk piangen. 
do, tonfumi lamymir, Cic, fi va confu. 
mindo a poco a poco ,/twta tade peredì. 
tur, Cic, conf umare per dar perfezione, 


‘ 


putasmi 1 contame , e comtanti, e denit 
contante, vale denaro effsctivo., prefem:, 
mumerata pegumia » di comonti , e in 
concani, oculata die, pra fenti , nume 
rata pecumis : pagar in contami, pre venti 


pecunia, mumerata perunia folvere Cic | 


vendere a contami, usmerata, préfenti 
pecunia vendere, Cic. compra a creden. 
za, e vendi a contanti , ee die seta , 


vendito oculata die , Plaut, per famil.| contemplari, 


Ma__ ri 





co 


aver alcuna cafa in contanti , trattandofi 
d’ingegno , di fcienza, 0 fimili , vale as 
verla pronta ad ogni occorrenza , iN nu. 
merato babere 1 comprar le lisi, 0 k bri. 
Bhe a contami , cercarlo fpontancamente , 
diffidia , riras quaritare , 

» CONTANZA, cuntezza , fama, celebrò 
tas, fama, 

CONTARE, annoverare, mumerare , fap 
putare, recenfere , dinurerare 1 conta 
fulle dita, fuppwtat articulis, Ovid. per 
pagare, folvere : per valutare, dar prezo 
ro, efimart , tarare : per iltimare , ri. 
putare , cd in quefto fignif. è talora neusi 
tr. pall. esitimare gltimare : por fare , 
comi, rationes cum aliguo putare , Cico 
contare, neu:r, affol. aver autorità, cre= 
dito , gratia, anftoritate forere : perrac 
contare , narrare , dire , mazzate , difto 
rere 

n CONTASTARE, e deriv. V. contratta» 
re, e deriv. 

CONTATO, add, da contare, mumeratus: 
per fPacconcaro , marratui ; per Miclutovae 
TO, IMEmigratui + 

CONTATORE, che conta, talenlator . 


'ICONTATRICE, che raccanta , que nar- 
rat 


comtallas è 
contazione 


CONTATTO, toccamento , 
CONTAZIONE, Cruf. 
> r contamento, V. 


$ 


IC NTE, comes, titolo di Signotàa ° 


CONTEA, comitatus, Signoria del Conte + 
CON TECO, fecum. : 
COxTEGGIARE , far ì conti , ratiores 
fubducere , calcuiare . 
CONIEGNA, fuîto, fatus. 
m CONTEGNENZA, circulo , dirci 
CONTEGNO, dus, ambitus + 
coutegno per apparenza , fembianza , at> 
ti.udne, atto , facies è Species: per fa- 
Ro, e portameno alicro, è grave , fa 
Puss andar li contegno ) esatum incede= 
re: ftar in comuegno, e/ete , ac fuperbe 
fe gurere , ferre , gravitateni prafjeferre , 
CONTEGNOSO, che fta in contegno, gra» 
vis , /euerus, arrogani. 
CONTEMPLRANZA , contemperazione , 
temperies. 
COLMIEMPERARE, ridurre una cofa al 
temperamento d' un' alira, teniperare t 
gr s riparo , temperare , mitigare, lenire, 
CONTEMPERATO, ctontemperatus. 
CONTEMPERAZIONE, ll contemperare , 
temperies, temperamentwin . 
CONTEMPLABILE , degno d'effer cone 
templuco , contemplatione dignus . 
CON EMPLAMENTO , V. consempla- 
none , 
CONTEMPLANTE , contemplato”, com- 
tempians . 
» CONTEMPLANZA, V, contemplazione, 
CONTEMPLARE, contemplare , Plaut. 
_contemplari , (peculari, meditari , Cic. 
CONTEMPLATIVO ; dedito a con:cmpla» 
to, comtemplatvas. 

CONTEMPLATO, sdd, da contemplare. 

CONTEMPLATORE, contemplator, come 
templant, 

CONTEMPLATRICE, contemplatria, 

CONTEMPLAZIONE, contemplatio, mf 
ditatio : contemplatus , ws : egli è fem 
pre in contemplazione , amfmss efus im 
contemilatione defizus ef, femper in me— 
ditatiome verfatur , Cic, dirhi alla con. 
templazione delt. cofe , in conteniplarto 
dis , perfpiciendiique rebus fe totun po- 
une, Cio, a conemplazione , poto ave 
v.rb. vate a cagione, caga : atua cone 
Lotaplizione , fia carla. 

CONTEMPORANEO, d'unmedefimo tem. 
po, e'uldem dtatis, (P'enporis, dqua. 
dir, comtemporanens, 

CONTEMPRARE, contem 
rare i per comcemplare 


rare, frpo» 
o gli antichi a, 


» CON 


i co 
., CONTEMPRAZIONE, Vit. $. M. Mad, 
sn. Ti V. 
CONTENDE 
tendens, altercator, 
w CONTENDENZA, V. comtefa, 
CONTENDERE, inatr. e neur. fignif. con- 
traddire, metcer in difputa , contender 


difceptare , rirariz per isforzarfi, affat “| 
carîî, comtemdere , miti , laborare t per CONTENTEZZA , contenio , Dolmptag , 


vietare, proibire , vetdre , arcere , probi- 
dere : contenderh , oppori , adverfari + 
altercari , obfitere : per attendir: , #2 
cumbere , operam dare i gli an.ichi Pu 
furparono in fenfo difon:ito , rem ba. 
bere , 

CONTENDEVOLMENTE , con modo 
contenziofo , comtextiofe , acerrime , 

CONTENDIMENTO, V. contefà, 

CONTENDITORE, che conrende , liti 
giofus, altercator, 

CONTENDITRICE, litigiof4. 
CONTENEBRATO, V. tenebrato. 
ONTENENTE, che contiene , contimen:: 
pa quegli, che ha virtà di contener- 
i, 0 che ha contegno, comtimens, fem. 

ETANS + 

CONTENENTE, avv. incon:anente , cor. 
fehim , illico. 

CONTENENNA, contegnenza , il conte- 
nere) ambitmi , circuitus , comtimentia,, 
Macrob, pur contegno , gravi.a , gravi- 
tas, facies, (pecies. 

CONTENERE, tenere, racchiudere den- 
tro di fe, continere ,comprebendere , com- 
cludere , compleBi, capere : neutr, pat 
fermarfi, arrettarii , confidere , immori- 
ri è per ifter in contegno , tener pofto , 
gravica , e fiulli, elate , ae fuperbe fe 
gurere : per reprimere, rafiremre, compe- 
Jeere , contimere ,coercere , cosibere , fra» 
mare, refrenare : contenere i cittadino. 
nel loto dovire, cives in oficio contine. 
re retimere , Cic. concenera la fua col. 
Jera , iram tenere, retinere , Cic, iram 
iracundiani reprimere » Phedr. ncut. pau 
per cemperarfi, aftonerfi , raffrenar | ap- 





perito di checcheMai, fe contimere , com 
pefcere fe * contenerfi dal viver lufivrio- 


CONTENTATO, contuto , comtemtus. 
si CONTENTATURA , V. contentamen- 
TE, che contende , comi 


effe. 
Mi pr CONTENTEVOLE , che contenta , /a- 
di 


» CONTENTIBILE , V.L. contenendo, 
CONTENTISSIMAMENTE, cou grandif- 
s» CONTENTIVO, che contiene , conti. 
CONTENTO , fuft. contentamento , de- 


co 


to: cffer dì facile , o di dificvil: costen- 
tatura, contentarfi facilmente , 0 difficil. 
mente, facileni , aut digicilemi , o moro- 
fun 


tisfaciens, gratus, 
deleBlatio , sucunditas, 
contemmnendui, 

fimo contento, swcsrdifne . 
mens. 


Iuptas , delefatio , obletatio , jucundi» 
tas, obleffamentum : ver lo contenuto , 
quod continetur: per difprezzo , derifione, 
comtempius, sr: con contento detto avy- 
verbial. vale contentiffimamente . 
CONTENTO, contentiffimo , comtentws : 
eficr conten:o del fuo ftaro , fwa forte 
«fe contentum , Hour. continere fe fua- 
rum rerum finibus , Cic. an'mo conten- 
to del prefente non ha da penfare all'av- 
venire , Setus in prafeni animus oderit 
curare , quod ultra e , Hor, io fon con- 
tento di quelta cofa , im e0 valde me 
amo: non effer contento di fe, fibi di- 
Splicere » Cic. io non fono mai r-ftrro 
sì po o contento di me ftefio, come j:ri, 


ego muriguam minus mibiplacui, quan» 
befterno die, Cic. non fu contento, henje 


fi contemd d'aver fatto cnefto , mor fa- 
tis babuit tor le n 
contento d’averlo ingiuriato , che gli ha 
dato ancora de’ pugui, mom fatir 4abut 
bume probris omerafie, quin (@ pugnis , 
Plaur. ontento , per conicnuto, tomteniae, 
CONTENUTO, fuft, fomma, fwmimia 
ONTENUTO, add. da contenere , cow- 
tentui, 
ONTENZIONE,, comtentio, V. concela, 
ONTENZIOSA MENTE, contenziofi fima» 
mente , comtentiole , 
ONTENZIOLO, lirigiofo , content fofs 












co 


tate, affratto di contizuo , giro. 
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CONTIGUO , rafente , allatu, comtiguns y 


Plim, eliewi red, cum aliqua re contimeniy 
Cic, per rermine d:* filotofi , costiguas. 


« CONTINA , feblre continua , fetris , 


que munquam ex toto defimit , febris'com 
tinua , affidua , contiment, Ceti, 


CONTINENTE, continenti ffimo , che con. 


tiene , contimeni, comprebendeni : per que- 
gli, che ha virtà di continenza , qui t() 
continet , abtineni , temperani. 


CONTINENTEMENTE, con:inemifima» 


mente, Con CONLINenza , COmfimenter , 20» 
defte , abftinenter , temperate, - 


CONTINENTA , il contenere , ambite : 


per quella virtà, colla quale 1' uomo fi 
sa temperare, e contenere, continentia , 
temperantia : pet maniera di portirii, 0 
contenerà in un aff.re, modwi : per fal- 
derra , fermezza , ftadilitas, firinitas, 
CONTINGENTE, che continge , fortui. 
fus, incertus , contimgens: per rata , 0 
porzione di checcheffia , che tocca a cia. 
icuno , portio , rata, pars i per termine 
filofofico , contingens, 
CONTINGENTEMENTE , con contin- 
enza , fortwito , cafu. 
CONTINGENZA a Îl comingere , cafws 1 
ser cola comingente , quod comtingit , 
evique durat: per termine filofofico , 
quod contingens ef . 
» CONTINGERE , V. L. accadere, ev6e 
mire . 
CONTINGIA, V. con.igia, 
CONTINOVA, € continua , continua» 
zione , comtimmatio» per concina, V. 


Sl non è fato CONTINOVAMENTE , continuamente , 


concinuvamente , affdue , comtinenter , 
perperno, fine intermifione 1 Îtard comi. 
novamente in cafa, u/fue «adero domi , 
Plaue, givoca contisovamente , spera: df 
fiduam dat ludis, Luc, fatigar contino» 
vamente, cc, € giorno, € Notte , diem 4 
& nuflem opus aliquod continuare Cf. 
ci fu continuvamente meco , affidums né 
cuni fuit, Cic. 
CONTINOVAMENTO, e continnamen 


to. 
«'CONTINOVANZA , c continuanza , V. 
cominuazione , 

'CONTINOVARE,, e contnuare , continu- 


famune , a rebus penereis fe abllincre , 


| e ] litigiofus, cavillator. moleftus 
Je continzre in libiditibus , Cic, cone ) o 


ONTERMINAI E, confinante , comfer. | 


od di piangere, temperare a lacrymis 

ir. 

così ENIMENTO, contenenza , V. per 
aftinceita, abifmerttia 1 per contegno, V, 

CONTENITORE , Bemb, Afol. che cor. 
tene, contimers . 

n CONTENNENDO, Galil. V. L. fpren 
r:Lil:, comtermmendus, 

CONTENNERE, V. L, fprezzare , con. 
temncere , afpermari, V.L. 

CONTENTAMENTE , Cruf, V. conten- 
tiffamamente , 

CONTENTAMENTO, piacere, foddisfa- 
Lione , deleftatio , ssleatio 1 oblefta. 
mentuni, Voluptas. 

CONTENTARE, farcontento, fatisfare- 
re , facere fatis alicui, Cic. explere ali- 
quem, atimum alicusas , Liv, Ter. i 
fuoì fervi non lo contemtano , e7 fe xox 
probant pueri, Plaur, contemiar î credi- 
cori, fatisfacere creditoribui , abfolvere 
creditores , Tertul. contentare cottai , 
bune abfolvitote buminem , Ter. comnen- 
tari ’ toftir foddisfatto , comnternturm age, 
acquiefcere 1 è difficile da contentarfi , ef 
Sutisfieri nom pote? , morofui et, Cicer 
quando era tempo, ho permeffo, ch'ei fi 
contentaffe , dum tempus ad can rem 
talit, fivì, ut animun im expleret , 
Tef. contentarfi del fuo ftiso , forte fua 
contentum vivere , Hor. contentum effe 
fuis fedibur, quod natura dedit , velle 
pati, Phadr. conten:arfi del iudizio de* 


Pit, 
/ONTERMINARE, Crefc. V. confinare , 
MONSTESA , 


verfia , difceptat'o, invgium , certamen . 
CONTESO, impedito , impugnito , Arlof. 
impeditui , o\pugnatus , 


CONTESSA, ,, comitifa : conzeffa , e con] 


teffa di clvillari in gergo per l1 votatura 
de'ceffi , Jatrina, 

CONTESSERE, teffere; contexere , 

CONTESTABILE , V. con:ftabile. 

CONTESTARE, intimare , notificare , con- 
pica : contestar lite , confitere camgaum, 

ell, 

CONTESTATO , 
contetatus . 

SEREEAZIONE s Îl conteftare , conte. 

atio, 

CONTESTO, fuft. telto, e più propria. 
mente quello, che precede, e fegue akun 
patiicolar telto , antecedentia , G confe- 
quentia : contelti fi dicono i teflimonj , 
allo-hè depongono iu conformità , tetes 

enitus inter fe comvenientes, 

CONTESTO , add, da conteffere , contertus, 

CONTETZZA, notizia , cogwitro , rmotitia ; 
per familiarità, con/wetaudo. 

CONTICINO, picclol conto , ratinnenla , 

» CONTIGIA, calze folate con cuojo , e 
fampate intorno al più, perifcelis : per 
ogni ornamento , e per ogni vaghezza, 
ormatus, venutas, 


add, da conteftare , 


dol’ i, e del {uo proprio , fibi camere, @|» CONTIGIATO , ornato di comigia , pe- 


mufit, Cic, contentarti per acconfentire , 


agtutiri, 


CONTIGUITA', contiguitade 


rifeclide ornatus, 


il, contendere , comtentio | 
altercatio , comcertatio , certatio , contro” 


NT 
, contigui. { CO TINOYO , € continuo, e coutinovo 


vare, che dagli antichi fi ferifle conti» 
nuvare, feguitar a fare , continuare , 
pergere , perfegni , infiere > comiunare 
la'mprefa , incepta perfequi , Liv. infite- 
re idem megotium , Plaut. continuar il 
viaggio , iter contimtuare , iter pergere , 
Cic iter mon intermittere , Caf, conci. 
muare ad applicare con tutta la cura a 
una cola, infitere mente &@ animo in 
rem aliguani , CRÎ. cominuare a bevere, 
ducere pocula , Prop. continua ad amar» 
mi, come hai fato fin qui , perge me 
amare , ut halenus fecit : continovare, 
ec. per elîicr attaccato , ocongiunto, ade 
barere, conerere , con'nnigi. 


CONTINOVATO , e comivuato , cominers, 


COMPIMuUnE. 


CONTINOVAZIONE , e continuazione , 


il continuare, comtimwitas, continmatio , 
perfeverantia , afiduitar. 


CONTINOVITA', cominovitade , contino» 


vitate , e continuità , comunvisade , e 
continuirate , VY. continovazione . 


CONTINOVO, c comimio, c cominuro , 


add. contimsewur, comtentus i un difcoria 
comtinovo, contimens oratio , Cic. fono 
continuo , forms contimpsi Cell, febl re 
continova , V. contina : per affiduo , di. 
morante di continue in alcun luogo , 
afiduus: aggiumo di cuantità la diverti. 
ica dalla difcreta, comtimsmi i la febbre 
continua ammazza l'uomo, figur. vale 
continne fpefe fanno imporerire , a ffiduis 
mis tandem paratur egetas. 


af» 


non alludendo a danari , vale frat. 
tanto, interca , interim, fnterea tempo. 
pori! : Mettere, 0 porre in conto a con. 


13 Co 
avverb. di contiano, del continavo , at 
continuo, V. continuamente . 

€ONTINUA, continuamente, ec. V. cone 
tinova, continovamente , ec. 

CONTINUATAMENTE , fempre, del 
continuo, comt.wue , a/fidue, (simper, 

CONTINUO, fuft. corpas contimmis pare 
tibus compofituim , continumm , Term 
Filico, 

CONTO, fuft, calcolo , ratio , caleuius i 
computatio: conto aperto , ed accefo , 
vale conto non faldato , ratiomes 0% com 
felle , nec confolidate , Afcon. Ped. aver 
conto accefo , figur, vale feguitar a far 
checcheflia lungamente, ma il fuol pren. 
der in mala parte , idem vite lagitiofe 
inftitutum temere, ferdare, iifder flagi. 
tii: infitere : conto fpenta, faldato , ra. 
tiomes confella , & confolidata , Afc. Pad, 
conto correme , quotidiane rationes + 

conto fermo , dicel quello , a cui non 

poffono contraporre partite fino al tempo, 
© alla condizione prefifa , rationes fuis 

temporibu: conjolidanda ; conto morto . 











tiones inducere , Cic. aliquid ratiomibus 
fuis inferre , Suet, levar , raccorre il 


Jubducere , Cic, ratiomes colligere » levar 
un conto srafioneseaftribere , perjcribere + 


tra, o da un libro all’ aluro , rationes 
tramsferre è e per metaf. vale feguitare a 
far checchelfia , can 
V. continuare 3 efler a 
effer apparecchiato ad ogni fua richiefta, 
paratijfinimm efe , alicui vbjegui , more 
qurere , indulgere : conti chiari , amici 
cari, vale l'amicizia non dec pregiudicar 
all’intereffe amicitia amicoruni rebus ode; 
Je non debet: conto dicefi anche per ca. 
pitale , 0 affegnamento , onde far conto , 
v mettere a como, vale far capitale, far 
afegnamento , fpem pomere , collocare , 
putare, eriftimare : conto, s* ufa anche 
per modo , manicra , ratio , mods : a 
conto, € per conto, € per cagione ,cay/. 
fa : conto , per raccontanento , narra» 
zione , iltoria , warratio; cen colui non ci 
troverai il tuo cono, me comtendas enm 
illo, adverfus illume , ne te illicomimit. 
tas, tibi enim plurimum prettat , Cic 
conii dell'entrata, e dell’ ufcita , ratio. 
mes accepti , & espenfi : conto delle fpe. 
fe ratio, fumtuaria : libro de’ conti, 
coder accepti, & erpenfi, Cic. il conto 
va bene, comparet argenti ratio , con. 
fat, convenit nuniersis , ad nummun 
mumserus comverit. Ter, Pluut, quadrat 


, ratio feparata , 
0 il conto , far 
conto, 0 i conti, rasiones putare , com. 
ferme, Cic. accepti, & erpenfi rationes 
snite , fubducere , Cic. tener un conto , 
0 il conio pr bilancio , coditen dati a 
G erpenfi babere ; tener conto, vale all 
tresì prender memoria , 0 ricordo , ix co. 
dicem expenfi, (9 accepti referre, memo= 
rie commendare : tenzr conto di chec»| 
chedia, vale rifparmiarlo , parce adbi-| 
dere , diligenter cufiodire , fervare , cu-Ì 
ram rei alicujus habere : tener conto gi ratio, Cic, il conto non va bene, mor 
vale ancora offervare , rifettere, abbada. — comparet argenti ratio, Ter, 

re, ammum, mentem intendere ; far CONTO, add. nuo, chiaro , wotws , co- 
conto , 0 i conti conalcuno, computare, =gMitus i in forza di fuft. per conofcente, 
Calculum imponere , rationens (upputare,j amico , amicus: pet pronto, ammacttra= 
rationem imire , ratiomes colligere, Plane! to, inftrafus, eruditus , edutus, 

Plin. v. “ig tenercin conio: far ilconro CONTORCERE, rivolgere, contorguere., 
fenza l’otte, cafe memorare , Plaut. chi! comvertere , torquere , intorguere : contor. 
fa il conto fenza l’ofte l' ha a far due! ceri, fe contarquere, 

volte , frugra fecuin ratiames deputare , CONTORCIMENTO , contorfiune , cor. 
Ter, far conto, vale determinare » rifol.} forfio, o comfortio. 

veri, fatuere , decernere : far conte ,s oj CONIORNARSI, ricorrere, confugere i è 
Îl como, per immaginari, fupporfi, firm] queta una maniera di parlare , a che fi 
gere : fa conto, ch'egli fia vioto, pone | contornino tutti, ad saxe Joquendi mo. 
cune afe vibam, Ter, far conto , chel eum confugiuntommes = in fipuif. ate. far 
patti l'Imperadore, non curar checchef-| il contorno, delineare , Circumiinere in 
fia , xibil curare + tener, e far conto di ira * Quini, 

checcheffia , eimare , magni facere ,|CONTORNATO, add. da contorvare , de- 
babere aliguess , 0 aliquid , Cic, nun} /incatus. 

tener couto , mibili facere , babere , prai CONTORNO , lo fpazio vicino alla cofa, 
nibilo putare , Plaut, nulla.loco Babire,f di cui fi parla, wrcimia, regio finitima 1 
mumerare , ducere , Cic, non fa un con-| per lincamiento eftremo; d.lle figure, cir 
to immaginabile de'fuoi beni, 4omw juaf Cumlitio , ambitus , circuitus , extrema 
pro Rercore babet, Plaut, non tener con-] ora. 

to della fua riputazione , famazi parum| CONTORSIONE , V. contorcimento. 
abborrere , nullo loco babere fansam | CONTORTO, add da contorcete ,, com 
Cie. Ter. non tener conto della libertà s| fortus : per metaf. cattivo , malvagio , 
p'oiiccre bibertatem , Cic. tener più con TADUI , 

to d'uno, che della Repubblica , prever-| CONTRA, prepof, contra, adverfus, ad- 
tere aliqueri pre Republica , Plaut. uo.| verfum: contra ragione, per insuriame : 
mo di conto, di ftima , magri mominis ,| per a mncenro , a rimpetto , V. in forza 
magna exiftimationis bomo » aver inf d’avverb. vale contrariamente, V 

buen conte, ftimar afat, ix aligro foco CONTRABBANDIERE , colui, che fa 
pomere , babere aliquem , miagni facere] contrabbandi , vedligaliuni fraudator, 
aliquem , Cic, domandar conto, far rena| prevaricator. 

der conto , rationes ab aliguo petere : | CONTRABBANDO, cofa farta contro 2° 
render conto , alicwi ratiynes reddere ,} bandi, e comro alle lipgi, veigalin 
alicui ratiomem referre , Cic, render con. 
ro, per giuftificar6 , fatisfacere, fe pro. 
dare 3 tu renderai conto di rutto c®, ch’ 
cli avran fatto , prefabic eorum falla, 
Cio. render bnon cone, vale refiltere , 


refittere., nigiere e dar conto d'alcuaa 
cofa., cioè darne avvifo, notitia , dore- 


do, furtivamente, clam , furti, 
CONTRABBASSO, fon; grevi/fimms : 


fyrensmenoa , Vir 


re. infiruere , certiorem veddere è dire CONTRACCAMBIARE, ricompenfare, res 


pewdere , par pari referse, boftire , re 


ricever danari a conte, 0 a buon i 
Ma werari, 


1 on. 
Mo, <a partes : a buon como, fi | 


gi 















to, metter a fuo conto, aliguid in ra. 
conto, ratiome! erpenfi G accepii inire, 


tirar, 0 portar innanzi il conto , vale por- 
tar un conto avanii da una carta all'al. 


tenere Viam , 
onto d’ alcuno , 







parlando di voce, profurda, gravis vor.! 
per uno flromento grande di quattro car-] 
de, che fi fuona coll' arco.,. puranete , 


co 

CONTRACCAMBIO , ricompenfa , 4off. 
mentum , oficioruni Wiciffitudo , remunee 
ratio, 

CONTRACCAVA, V. contrammina . 

CONTRACCIFERA ,econtraccifra, fpie, 
gazione della cifera ,fwrtivarwm notaruna 
n FE . 

CONTRADA, ftrada , Via , views e per 
contorno , pacfe , regio, Vicinia, 

CONTRADDANZA, fpezie di ballo fatto 
in più perfone , 

CON'IRADDETTA, Car. contradifio, 

CONTIRADDETTO ,.fult. V. contraddt 


zione , 

CONTRADDETTO, add. contradifus , 
impugnate, 

CONTRADDICENTE, comtradicens : egli 
è une fpirito contraddicente , perpugiioa 
et, Cic. 

CONTRADDICIMENTO, V. conttaddie 
zione, 

CORTRADDICITORE , V. contraddt= 
tore, 

CONTRADDIRE , dir contra , oftare, 
adverfari , refragari , contradicere , reo 
pugnare + la ftefia natura contraddice a 
quetta forta di fofpevi, reclama ifius 
modi fafpicionibus ipfa natura , Cic, non 
fi amano l: donne , che contraddicono”, 
aduerfatrices mulieres nom i lacent , Ter. 

CONIRADDIRITTO, tafla , che paga il 
r.o, multa, 

CONTRADDITTORE, che contraddice , 
aduverfarins , contradiceni , contradiBor, 

‘pugrator . 

CONTRADDITTORIO, termine di logi. 
ca, vale oppoltiffimo , marine contra» 
rius, repugnans 1 effer in costridditto=. 
rio, fi dice, quando ilitiganii difpurano» 
infieme le loro caufe divanti i giudici , 
ciram judicibus adverfus aliguen conten= 
dere , cum aliguo concertare , can fans 
fuain tueri, perorare , dicere. 

» CONTRADDITTURA, V. contraddi.. 
zione. 

CONTRADDIVIETO , V. comtrabbandoz- 
aver contraddivieto , effer proibito, pro 
biberi , Vetari, interdià. 

CONTRADDIZIONE , il contraddire ,, 
contraditio , repugnantia : egli è lo- 
fpirito di contraddizione, procaciter om- 
mibus adbverfatur, contendit contra gii=- 
mes, Cic. ci è della comraddizione im 
quelto , doc inter fe fecum pugnat ,. 
Cicer., 

m CONTRADIAMENTO, contralto , 
pofizione , oppofitio., contradiftio , alter=- 
catio., comtrarietas, 

» CONTRADIARE, contrariare, objtere, 
adptrfari , repugnare , 

CONTRADICENTE, V. contraddicente, 

a CONTRADIO , fut, avverfario , Aeffir, 
adverfarias , inimicus : per offcefa , di. 
fpetto, icherno . vergogna , agerfio, com-- 
temptus, illufio, 

» CONTRADIO, add, V, contrario : per 
damnofo , dammofus, permiciofus. 

sn CONTRADIOSO, add. V, contrario, add, 
per. dannafo , fcomodo, erummnofws , in-- 
commadmi , imiguui, 

CONTRADIRE, contrradire, e deriv. V. 
conrraddire, conrradditore , e detiv. 

CONTRAENTE che contr ac, cortrabenso. 

CONTRAERE, V, contrarre. - 

CONTRAFFACIMENTO, il contraffare , 

imitatia, 


to 


fraudatio, prevaricatio è di contrabbanej CONTRAFFACITORE , imitatore , ini» 


tator, ° 


e CONTRAFFARE , far come uu altro ,, 


imitare, fingere , efugere , eepriniere , 
reddere , imitati , eficere + contraffare it 
camminar di qualcuno , socefeni alituins 
ceprimere , id, fingere , Cic. egli le 
contraffa ahi bene, SMwc imitando (@is= 
gi, txprimito, reddit illun perfette >, 
mmunes illius Uultus erprimit , be? vel 


faulfificare , affimulare , adulterare , Intl. 
tardo adulterare : coniraffar la forictara , 
la mano d'uno, chirograpéum , 0 marmi 
salicujas imitari , Cic. mentiri , Plia, 


contraffarfi , per trasformaroi , traveltiri, jCON 


alian perfonam ferre , induere , Cic. per 
transfigurare , imumutare 1 Per difubbidy 
re, contravvenire, sevperiuim detreBare, 
leges violare , frangere , Cic. 
CONTRAFFATTO , falkificato, fiffaes , 
ementitus , fimulatus , adulterinus > per 
bruzio , guafto, ftrepplato della perfona , 


CON 
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Cc co 
altro , eguipowdium : per quei piombiy CONTRASTARE , contendere , concortare, 


avvolti con fuaicetle all: raote degli arl. 
voli farli muovere , Sibramentum , 
delpbini, Vir, 
RAPPONIMENTO , Îl contra 
to, oppofitus, us, objelfus, us, 
RABPORRE , opporre, opponere , 
obricere : contrapporfi , adperfari . 


eppo 


CONTRAPPOSIZIONCELLA , levis op- 
n. 
ANTICA PPOSIZIONE » V. contrapponi+| CONTRATA, V. Poer, V. contrada. 


mento, 


difertus, deformis, tnformis : per tra- CONTRAPPOSTO, add, da contrapporre, 


veltiio, vere matata : per imitato , er. 
refus, egiltus, 10 
c6N RAFFAZIONE, Guic. violatio . 
CONTRAFFORTE, for:a di riparo ,eri;- 
mad, anterides , uni, Vitt. contraffor- 


oppoktus, adverfus è contrappoîto , fuît 
contrapofituni . 

CONTRAPPUNTO, l’ arte del comporre 
la mufica, e la compofizione medefiraa , 
modus muficus , 


te, fi dice anche quell’ arnefe di ferre ,}]CONVTRARIAMENTE ,comtrarie , contra. 


che ferve per cenere più fortemente fer- 


mo. 


rare le porte, e le fineitre , repagutum|CONTRARIARE , alizuem adverfari , 


Ferrenni. 

CONTRAIMENTO, il contrarre , contra. 
fur, ur. 

m CONTRAIRE, V. L. oppor6 , a4ver- 

Cie 

NTRALLETTERA, conrammandato , 
antapocha , Budeo, contrarie littera man- 
datum, com'raftripturt. 

CONTRALLILZA , fteccato più baffo del. 
la lizza pottole addirimpetto , e vicino , 
Valium inferims. 

CONTRALTO, una delle voci della ma- 
fica, Vor acute provima : diccfi anche di 
perfona , che cani ia contralto, gui Do- 
ce acute prorimza carit. 

CONTRAMMANDARE, rivocar la com- 
me fliome , sufi revocare, contraria jubde- 
re, aliud ac ein ma datis y imperare 

CONTRAMMANDATO, fuît. tiv.camene 
to d:l mindato , V. con ralletiera , { 

CONTRAMMANDATO,add. di contran 
mandare. 

CONTRAMMINA, mina per rifcontrar al. 
tra mina, csmicwilis cumicwlo eppofitui , 
comtrarius cumiculus: Trifone architerto 
Aleffindrino fre molte con'rammine , 


Tripbow Alexandrinus architeBut intra, 


miurum plures (pecus contra hodismm [pe=' 


cus defignavit, Vitr. per mitaf. dicefi di | 


egni mezzo coperto , che fi uf per in- 
terrompere gli al:rui difegni , occss/tis 
dolus alienis comatibus invertend s. in. 
firuftus. 

CONTRAMMINARE, far contrammine , 
boftium cuniculo: oppofitis , otranrverfis 


Cic, alieni , Tac. repwgnare , obfitere , 
obniti , reluBlari, 

CONTRARIJETA', contrarierade, contra. 
rietate, oppofizione , diverfità, oppafitio, 
diforepantia , repugnantia ; per malvagi 
tà, Improbitas , imiquitas , incommodi. 
tas; per avverfità , tribolazione , infor. 
tugiunm . 

CONTRARIO, fut. cofa contraria , ad. 
Verfum , adverja res , cafus adverfi, Cic. 
Ter. per lo contrario + 0 per contrario 
petto avverb, contra, c contrario , Cic. 

CONTRARIO, add contratifi> 

«+, CONTRARIOSO, } 

w CONTRARO,V.Poet.} oppofirur , "ade 
verfus, alienusi l'eller beato, e l'effer 
aggravaco dat dolori fono due cofe con. 
trarie , illud vetementer repugnate. efe 
beatum , & mmitis opprefum doloffft:, 
Cic, quelto è contrario alla mia dignità, 


alien illud ed dignitatic, dignitate sl 


4 dignitate mita, Cic, per avverfo, dis. 
favorevol: , comntrarius , infenîur , infe- 


ppotre, | CONTRASTATOR 


mo, contrarivs | CONTRAT 





difceptare , certare , litigare , adver fari, 
comtrover fari , altercari * 

CONTRASTATO , controperfur, cortus. 

E, edverfarius, 

CONSTRASTO , yertamtn , altercatio , 
comsentiv, comcertatio , certatio , certa» 
tus egli è il primo oratore fenza' cou- 
tralto , eloguentisme omnium e facile 
princeps, Cic, 


CONTRATTAMENTO,V. contrattazione. 
CONTRATTARE, trattare di vendere, 
comprare, 0 d° impegnare , cum aliguo 
contrabere , contrallus fatere , vegotiari, 
CONTRATTARE , Vic, SS. Padr. 1, 3, 
raga s palpare, contrefare , attreBare, 
Pi re, 
NTRATTAZIONE , il contrattare , 
contraffui . 

CONTRATTEMPO, fuît. tempo contra. 
rio , 0 differente dal tempo ordinario , 
fare un comuzitempo in ballando , mo- 
dum incompafitum faltando dare, Virg. 
extra smumeruni faltare : far un contrat 
tempo per fimil, dice dello fconcertare 
un negozio, e fimili, perturbare rem a. 
liquam , 

CONTRATTEMPO , di contrattempo 4 
avverb. fuor di tempo, imtempeftive. 
CONTRATTO, add, da contrarre , com 
trafluss per ratratto + ratrappato , cox- 
trallus» in forza di fuît. per colul, ch” 

è atiratto , V. attrato. 

To, fut fframento , ferierura 
ubblica , che ftabilifce le convenzioni, 
'abule contraffus: per l'atto ftefo del 

conrerre, comtraflus, 

CONTRATTURA , V. contrazione. 

CONTRAVENIRE , V. contravvenire. 

CONTRAVVALL-ZIONE , foffo con pa» 
fapesio fiancheggiare di diffanza in dia 
ftinza per impedir Pufclta dalla cità af. 
fediata , fovea. 


Bus, inimicus , adverfur, nociva: , mo-| CONTRAVVELENO, antidotum , altri» 


censi rutto n° È contrario în quefti bi. 
fogna, Bac in re mibi adverfa funt on. 
mia, tor bac im re dîîi jratis » Phiur 
abbiano avu:o il tempo contrario , few; 
peftate adverfa ufi fumut, Ter il vento 
da Settemriene è contrario a 0ur]}}, che 
verffrono da Atcue per more, 4 pentus 


phbarmacum , Plin, 
CONTRAVVENIRE, difubbidire , delie 
quere , obfitere alicusus auftoritati ,con- 
tra legeni quidzuid committere , leges vio» 
dare « frangere, perfringere , perrumperto 
CONTR AVVENZIONE , traufgreffione , 
preVaricatio, 


a Septentrionibus oriens adverfum teneri CONTRAVVERSITA', controvverfitade , 


benis proficifcentibas, Corn, Nep, ef. 
er ributtato du’ vemii comrar), venti. 
refiantibus resici, Cie, 


cuniculis accipere , Liv. cunticutisoccurre-| CONTRARRE, con-hiudere , fM:bilire 


re 1 per mocaf, alienis comatibus occur. 
rere. 
CONTRAOPERAZIONE, operazione con 
craria, contraria allio, 
CONTR*PPALATA, palata fatta inzon= 
tro un'altra, palatio è regione . 
CONTRAPPASSO, la pena del taglione, fa» 
lio, omnis ie contrappaftò, rermine del ballo , 
CONTRAPPELO, la piegarara contraria 


concordemente , comtrabere : contrarre 3. 
micizia , qmititiam cum aliguo contra. 
bere , inire , conjungere , farere a Cic 
per unire, congiungere , commeffere , fon 
quagere i per attrarre , affrafere 1 com 
trarre affol. vale contrat matrimonio . 
matrimonio jungi > pubere 1 per rapgrin- 


mare , riftrigoere 2 ritirare, contra. 
bere, 


del pelo, defferio contraria pilorum : di-' CONTRASCARPA, terreno chindente il 


re il contrappelo, e radere conirippelo , 
aduerfo pilo novaculam ducere ; e per me= 
ta f. dare il concrappelo , vale Licerar l'al- 
trui fama , ebruere, atterere, obliterare , 
evtinguere alicurui farsam , Sal. Liv. an 
dir contranpelo, andar a rovefcio , 44- 
verfo tramite incedere, 
CONTRAPPENSARE , penfare contro 
uello , che altri ha penfa o, axtimun 
Aadvertere ad aliorum cogitata everten. 


di. 
CONTR APPESAMENTO, 
so CONTRAPPESANZA, 
milibritas, aquilibrium, ì 
NTRAPPESARE ,adeguir con pefo , 
bilanciare, librare : per metaf, pergende» 
ve, librare. , 
CONTRAPPESATO, /ibrates . 
CONTRAPPESO, peio, che ne adegua un 


DÌ 


} 
il contrap.' 
pefare», d-' 


folto di como alla fcarpa , acelive mu- 


nimen feje è 
CONTRASCRITTA, feritta. recipro- 
CONTRASCRITTO, $ ca, mate ferie 
pium : per feritta, che anmulla la prinma 


fecitta, 

CONTRASCRIVERE, ferivere il contra- 
rio, feriver contre, comtrarium feribere , 
feribere rontra , 

CONTRASSEGNARE ,notare , rota ape 

omere , notare, 

CONTRASSEGNATO, motatus, moti; di- 
fiinius, 

CONTRASSEGNO , fegno ner riconofce» 
re, mota , figuwm , indicium , argumer. 
tum, charaier 

CONSTR ASTAMENTO, V. contralto. 

CONTRASTANTE, comtendens , 

n CONTRASTANZA, V, contratto, 


i 


contravverfitate, contratieta , contraver» 
fia, controverfia , comtrarietai, 
CONTRAZIONE , raggrinzamento , com 
traltio , contraus , us, Ulp. picciola 
contrazione , contrafiuneuta , Cic, 
sn CONTREMIRE, tremare, contremi/cere , 
CONTRIBUIRE, concorrere colla fpefa , 
colla fatica , ec, comtribwere , conferre : 
non aveva niente , che contribuiffe ad ace 
crefcere la fita bellezza , afbil ipfi erat 
adiumenti ad pulckritudinem , Ter. 
CONTRIBUZIONE, concorrimento , e 2» 
juto a checcheflia, perwnie contributio, 
collatio: metter un pacfe incontribuzio» 
ne, foti regioni tributum imponere , Caf, 
pronviam imponere, imperare , Cic, 
CONTRIRSÌ, aver contrizione, de erratis 
jurr, 0 errata dolere , Cic. , 
CONTRISTAMENTO, friftitàa, marror, 
CONTRISTARE, contridare, Celf. Cie, 
meititiam alleni 1uforre s Cic, trifitia 
afcee sc omritrà, anmium marori dare, 
fe tradere triditie , Cic, triditie , dolori 
fe dire, Plin, sverore angiy escruciari , 
merore compri, tridari. 
CONTRISTA1O, trigtis, morens, mato 
re agelbus, confellue, 
CONTRISTATORE, vwerator . 
{ONTRISTATRICE, gue contriftat, 
CONTA ISTALONE, V, comriftanento 
CONTR'IAMENTE , con comrizione 4 
dolenter, 
CONTRITARE, ttritolare, comterere, 
CON» 
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GONTRITATO, add, da contritare , com. ,, CONVEGNA, convegno, V, convenzio-| n CONVENTATO, add. da conventare, 


tritus, 

CONTRITO, compuato , uo, fun 
mo fe animi dolore escruciani , de erra» 
tis fuis , 0 errata fua dolens , ob errata 
dolore prefius, Sen. percomtisato, petto, 
contritus. 


CONTRIZIONCELLA, /evis dolor animi, 
CONTRIZIONE, perfetco dolore d’ ani. 


mo de’ falli commeilli, acerdusr, furzzzzins 
animi dolor , contritio, T. T. 
CONTRO, V. con.ra: contto la comune 
afpettazione , comma ommimn espellatio- 
mem, Cal. preter omnium expeltatio» 
stem, Cic. quefto fa como di me, cox- 
«tra me bec eh res, Cic. controogni fpe» 
ranza , contra fperm , prater jpew 0m- 
mem, Liv. contro a quel, che , contra 
quam, contra ac , contra atgue , Cic. per 
fincontro, a rimperto , V. e, in forza di 
fuît. fuvvi il pro, e "l contro, #2 utram. 
que parte difputatum ef: per incon 
tto, come farli como , occurrere , odviam 
ire, venire, 
CONTROCI, Vit. $$. Padr, 2. Jot. con 
tro noi, aduerfws mos, contra mos, - 
» CONTROVARE fingere ,Inveutare, V 
sw CONTROVATO, fino, filus, — : 
CONTROVERSIA, comroverfia , Jin, li. 
tigimi . 
CONTROVERSISTA » Segn. che tratta di 
comroverlie, difceprator, î 
CONTROVERSO, contrario, contraris: 
CONTROVE'RTERE, Segn, Man, dijte 


tare. 

»” L'ONTRUGIOLARE » V. truciolare. 

CONTUMACE, fuft. V. contumacia . 
cla, contumar, pervicar, pertivar, 

CON1TUMA: EMENTE, con contumacia, 

CONTUMACIA, il difubbidire a’giudici, 
contuniucia , pervicacia : far la contumi. 
perfone, e delle mercamie, che per al. 
cun dierminato rempo fi tengono in luo- 
gionis fufpiciome erpurgeri: pel lnogo, 
ove fi fa la contumacia, lazzaretto, V, 

CONTUMELIOSAMENTE, ingiuriofamen» 
te, contmntlioie , injuria, 
tumeliofus , insuriojms, 

« CONTURBAGIONE, alierazione , 

na CONTUR BANZA, } turbatio. 

CONTURBARE, turbare, perturbare , con- 

CONIURKRBATIVO, che conturba , fur. 
bandi vim babenr, 
comurbatur 

CO VIUR BAZIONE, perturdatio, turbatio . 

CONTUSO, V. L.ammazcato , comtu/us . 

CON 1U1 43 rag avv. è etfi,ctiamfi, 

CONTUITTOCIO’, potto avv. misifominzs , 
tamen, 

CONVALESCENTE, ch'è ufci o novella» 
meme del male, conpaleteni er morbo, 
reccas a morbo 

CONVALESCENZA, principio di rita bill. 
mos adise confiritata valetudo: eller in 
convalefcenza , clicr convalefceme , es 
levari , relevari morbo, è morbo recres. 
ri, Cic. Liv. | 
roborare , correbgrare , 

CONVALIDATO, roborattes , confroatae, 


CONTUMACE, add, caduio in contuma- 
contumaciter . 
cla, 0 ftar in contumacia, dicefi dell. 
go foparato per fofperto di pelte, conta. 
CONTUMELIA, comtwmelia, V. L. 
CONTUMELIOSO , contumeliefi Tano MOLA 
CONTURBAMENITO, perturbatio, 
turbare, 
CONTURBATO, turbatws , perturbatus , 
CONTUSIONE, ammaccarura , contufio, 
CONTUITTO” Warguam , 
» CONTUTTOSIACIOCCHE', V.benchè, 
Cic. val. tudinis mon adine confirimata, 
mento di fanità , 4 miorboreereatio , Plia, 
morbo comvaleftere , afurgere cx morbo, 
CONVALIDARE s fortificare comfrmare , 
CONVALLE, valle, compallis. 


ne 1 per condizione, conditio, 
» CONVEGNENZA, V. convenenza. 
CONVELLENTE, V. L. che conville, 
compellens , 


'CONVELLERE, ftirare ,compel/ere , V.1..| CONVENTICOLO, 


GONVENENITE , fuft. patio, prom (fa , 
conventio , promifio , pallum, conven 
tun per fauo, particolarità, res, fas 
Hum: p.r cagione, camga: per itato , 
condizione , conditio : per via, modo , 
ratio. 

CONVENENZA, convenzione , capi.olario. 
ne, conventio, pallum , conditiv: per pro. 
porzione, contorniva , congruenza , pro. 
portio. 

n ONVENEVILMENTE , Fr. Giord, 
pr, 26, convencevolmente , V. 

GONVENE VOLE , fuft, convenienza , #- 
quitas, aquum : far } convenevoli, 0 fi. 
mili, vale far le cirimonie, officia pre- 
fare, agere. 

CONVENEVOLE, add. converniens, com. 
gruens, confentameni , decens. 

w CONVENEVOLEMENTE, V. conve- 
nevolmente . 

n CONVEALEVOLENZA , convenienza , 
dj on > per conteguenza , comjeguems, 
CONVENEVOLEZZA, l'oncito , ilconve- 
nichite , «Quo: , decormni , bonedur, 
»ONVENLVOLMENTE , convenevolif. 
fivanienio , commode, apie , decenter , 
tonefe , convenienter, convenientifime , 

dlcummodate , corgruenter . 

CONVEMIENTE, add. conv.niemiflin o. 
idoneus , decens ,aptus, «cooumodaius , 
Comment, conmfonus, 

COXVENENTE, fuft. cofa conveniente, 
da fari, decorun , quod decet. 

CONVENIENTEMENTE, convenienti fi» 
mamente , V, convenevolmenie, 

LONVENIENZA, e convenienzia , decen 
tia, oficium, decorum , bomestum 1 per 
proporzione , proportin : per coremonia , 
ogfcium , per concordanza , accordo , 
comgruentia . 

CONVENIMENTO , convenzione , con. 
ventio . 

CONVENIRE , accordare , far patto , »’ufa 
nel neutr, e nel neut_ pafl comvemire , 
pacifci: per efler conveniente , non fi 
difdire , comvemire , decere : per dirfi 1af- 
farli , efler conforme, inter fe convenire , 
comgruere : mio fratello , ed io convegia- 
mo in queto , conpenit Zoc mibi cum 
fratre , Cicer, convenit boc fratri mecum , 
Ter neppure i confoli fi convenivano i 
fra loro, mec inter confules quidem ipfo: 
fatis conveniebat, Liv. fi convicue dl 
fatto, de fallo convenit , Cic. faftuni 
compenit , ad Her, in cid, che dici, con. 
vieni con lui, congruit fermo tibi cum. 
illo, comveniuni utrinfgue verba , Plat 
noi nor cl convevianio iufisme , diftor. 
venit inter fe, @ me , Hor. gli Stoici 
rar, che convengano nella foftanza co' 

eripatetici, Stoici cum Peripateticis re 
concimere Didentur , Serri quelto non 
conviene al faggio, id alienuni a fapien. 
te ef, Cic. per aver proporzione , com 
Venire, comgruere : per effet di bifogno, 
cher di necefliuà, conterire , oportere , 
mecege ef : conviene far parte «c* uoîtri 
beni, e diltribnirne a" poveri , convenit, 
opus ef de re nora familiari indigenti. 
bus impertiri, impertiendum e; aliquia 
de re nora, Cic. convien dedur le {pe 
fe, oportet fumiptus deducere , Cic. per 
accozzarii , adunarfi , contemire , cone: 
per chiamar inegiudizio , V. citare : con- 
venite d.l punto da difputare , confitue. 
re difceptationem , Cic. 

n CONVE’NO, V. convrenente, 

a CONVENTARE, dar l'infegne del dor- 
torato , inter «duifores referre : conven» 
varfi, V. adduttvrari, 


dottor renungiatus , laurea donatus, 

» CONVENTAZIONE, il conventare , dos 
Moris laurea, 

CONVENTICOLA, So fagunamene 

ro , coîtio , conci 

Irabulum , occultus Congrefius. 

» CONVENTINATO, V. conventato. 

CONVENTO, congregazione, adunanza , 
com ventws abitazione de’ frati , carro 
dbium, V. G. per gli frati itaffi , fratres è 
onde vivere a convento, consmunen due 
cere Vitam , in commune vivere : per cone 
venzione, V.pir patto, conventazione . 
V. p:r quello fpazio , 0 fegno sche rima» 
ne tra due cofe connee , e legate infic. 
mes come di mattoni , di pictre , e fi. 
mili, /atervallsm : ber per convento , V. 


re. 
CONVENTUALE, di convento, carodi. 
CER 

CONVENUTO, add. da convenire suna pa. 
cer di cui s'è convenuto , par conven 
#4, Sall. di quetta cofa fono convenuti 
inita leto , de 5ec re inter illo: conve- 
nt, Cic, fecondo "l convenuto , 44 cone 
frtuani a Svet. 

COXVENZIONARSI , convenire , 
Ser, convenire, 

CONVENZIONE, Il convenire , pallio, 
pattum, comventio conventum : otf.rva= 
re le convenzioni , pala fervare , com. 
Ventis flare , Cic. far una couvenzione, 
cum alizuo pacijci, paftionem facere , 
confcere , ronflare , Cic, 

CONVERSA'BILE, V. converfevole. 

CONVERSAMENTE s al contraio, rom. 

ra, 

CONVERSAMENTO , il converfare , com» 
Verjatio , 

CONVERSANTE, che converfa , Derfans 
comDverfani, 

CONVERSARE, fut, V. couverfazione. 

CONVERSARE, neur. ufa:e, praticare 4 
Verfari , converjari , uti aliguo familia 
iter, Cic. per intertenerà , e dimorar 

_in qualche luogo, morari, 

peer (ERSATIVO, che converla, focia. 

1, . 

$ CONVERSATO, Salvini, add, da con- 
verfare . 

CONVERSATORE, che converfa , come 
Derfans. 

CONVERSAZIONE , il converfare , e la 
gente medefina, che converfa, consuete. 
do, comverjatio , conviftio , commercinm, 
fodalitium , conventus , tetus: la noîtra 
converfazione fi pafsò col difcorrer dî va. 
rle cole, imciderunt nobis varii fermones > 
yer coîtume , vita, mani:ra di vivere , 
Vita, vivendi inftitutum , 0 ra'io. 

CONVERSEVOLE, che converfa , for! i 
bilis, affabilis. 

UONVERSIONE, il convertirli dal miais 
al bene, vite, morum intatio , comm 
tatio, morum emendatio, Cic. a falle» 
rum Deorum cultu ad veri Nunrinis cui» 
tum tranfitus: pur iemplice rivolgimene 
to, comterfio : pur mutazione, trasmuta» 
mento, pitiol3 sog mutatio , transforina» 
tio, Cic. 

CONVERSO, fult. frate lsi 0, frater gui 
altis famulatur, converfus, 

CONVERSO, add. rivolto, convertito + 
comverfus : per converfo , polto avv. V. 
al contrario, 

CONVERTERE, V. L. V. convertire. 

CONVERTIBILE, atto a convertirli, quod 
converti, verti poteft. 

CONVERTIMENTO, V. couverfiome . 

CONVERTIRE, e convertere, trasmuta. 
re, vertere , convertere , tranfmutare , 
tran:jormare, commutare converti, mu 
fari: cvando i vapori della tetra faranfi 
conver.$ì in nuvole, cam im nube fe 
induerint terre anbelitus , Cic. l'acqua 

del 


prci 


co 
del mare fi converte in fale, ajua maris 
abit in falem y Plim. per alfegnare , de- 
itinare , afigatare , comfituere i per impi:- 
gare , adbibere , occupare i per far rivol. 
ger la mente dal bene al male , adicugus 
MIOTES MIUtare , 1MMMUMIATE + Cic. Ter. ad 
Veri mwminiscuitum revocare è convertit= 
fi , ad doram frugem fe vecipere , Cicer. 
inomutare fe, Plavc. per fimilit. far mo 
tar penfi.r0 4, volontà , animo, vertere , 
mentem immutate i valota pe iplion 
11 rivolgimenin dal Lene al male, % cons 
verti al piadaifino , 4 Chriîi cultu de- 
fivit, @ Judeorun infitotiomes ample- 
aus eh: per volgere, comnertere , Derte- 


re : per ridurre all’obbedienza, cogere ad) CONVOGLIARE, accompagnare per mag- 


redigere , Su-i. per recroze 
retrocedere , re= 
fuga , V. fng- 


obleguinm 
dere, ornate indietro , 
srogradi: convertirà in 


ire. 

coN VERTITO, add. da convercire, cor 
Verfus. Rf 

m CONVERTIVOLE, volubile, Volubilis . 

CONVESSO , fult. oppoito a concavità , 
converitas. . DIES 

CONVESSO , add. che nen è nè pino , 
nè concavo, corverws : Ul cranlo d.1l' uo. 
mo è concavo per di dentro , convefio 
per di fuoti, calvaria bominis ex in'e- 
Tiori parte concava , extrinfecus gibba , 
Cell. , 

CONVIARE, V. convojite. 

CONVIA1O, fult V. convojo. 

n CONVICLIATORE, V. L. ingiuriatore, 
, Compicratar . 

CONVICINO, citconvicino , fnitimms 

CONVINCENTE, convincenti mo , Segn 
Crift. convincens. 

CONVINCERE, provare altrui Il fuo de- 
lito , convincere : convincere qualcuno di 
fallo , e di l:ggeretta , convincere, are 

mere alquem falfi, €? levitatis , Cic. 
Liv. far tupetore, fuperare , 

CONVINTO , add. di convincere , convifes 

CONVITARE, chiamare a convito, invi- 
tare , vocare aligueni ad cpula:, ad cao 
main , Cic, Ter, adbibere aliquem epu- 
dis , Suct. dare alicui epulas , Virg 
dare alicui epuium , Hor aliquem af- 
parati epulis accipere , Liv. accerfere 
aliquem in convivium , Ter. e mi con. 
vitò a mangiare a cafa fua , me invita. 
Vit domum ad prandiune , Cic. me con- 
tTivam vocavit, Plaur, convirarii, fe ip- 
dum ad epulas invitare i per far convi- 

ti, epulari, convivari: per fomplicemen- 
te invitare, impitare. 

» CONVITARE, defiderare, cupere optare. 

CONVITATO, fuft. colui , che in «rvieue 
al convito, conDiva, compiti exteptus. 

CONVITATO, add, da convitare, invita. 
tas, Totatus. 

CONVITATORE, che convita , corpite. 
tor, Tocator. 

COXNVITIGIA, cupidigia , cupido, avidi. 
tas, Cupiditas. 

CONVI'TO, fplendido definare , 0 cena , 
convivium, epulum, epules far de'con- 
witi, CONDIVIa agere, corcelebrare , Cic. 
agitare , Ovid. facere , Catul, fatuere, 
celebrare epulas, Liv. eatruere menfas , 
Cic. preparar un convi:o , convivimm 
fpiendide , magnifice , opipare , parere , 
apparare , firuere convivia , Tac. infirue» 
re epula:, Liv. largius epulas celttra= 
re, Iiv. convitò per lo mangiare, che fi( 
fa Infieme, comegitio s compotatio , eput-! 
datio : conviti tra parenti edami.i, cha. 
riftia , Ovid, . i 

CONVITTO, il convivere, ronvi@us: per; 
lo lungo , ove fi convive, comtubdermitm .| 

CONVIVAJLE, Red. dicomio, convive 
lis, erularis, È i 
CONVIVENTE s checonvive, conpivens. 
CONVIVERE, vivere infieme, convivere | 
Sims vivere, Ì 
Tom, I. 


CONVIVIO, Catt. conviviam. 
n CONVIZIARE , V. L. dir convizio , 


n CONVIZIATO, V.L.conviciss profcifus 
n CONVIZIATORE , V. L. ingiuriatore , 


» CONVIZIO, V, L, ingiuria di parole , 
n CONVOCAMENTO, il convocare, cox- 
CONVOCARE, chiamar: pir far adunane 


co 


comviciari, compiciis profrindere . 


convitiator, 
convicium . 
Uocatio. 


ra, cortocare, comcire : convocare gli ita- 

ti, imdicere conventus, Liv. 
CONVO.ATO, contotatu; , 
CONVOCAZIONE, il convacare,(ompocatio. 


gior ficurezza , comitari , deducere x fipa- 
re, prafidii cauga fequi, 

CONVO'GLIO , accomparnarura per ficu» 
rezta , fiipatio , confotiatio, 

CONVO ARE, V. convogliire. 

CONVOI, V. convoglio. 

» CONVOITOSO, avido, avidus, (upidus, 

CONVOLARE , Bemb. concotrere , c0m- 
volare , 

CONVOLGERE, voliolare, v.lutare icon. 
volgerfi , fe volutare ; per mevaf, vale fim- 
brattare , fadare , confpurtare. 

CONVOLTO , imbrattato , fporcato , go 
dutatus, fedatus, Iutulestus, 

CONVIULSION ELLA, parts convulfi. 

CONVULSIONE , comvulfio , ditenfio , 
contraflio 

CONVULSIVO, che convelle, conmelleni i 
mo.o convallivo , miotus € mervorumi con- 
TEIfipne . 

CONVULSO, che ha convulfione, commwifws. 

COOPERAMENTO, VY. cooperazione, 

COOPERANTE, che opera infieme , ese 
ram fuam, mutman: operam conferens , 
e aggiunto di grazia, adisbani, 

COOPERARE, operar infieme , operam 
fuari conferre , adiubare , funu! agere. 

COOPERATO , add. da cooperare, 

COOPERATORE, cooperator, Apul 
risa fuam confereni , ad'utani yadiutor. 

COOPERAZIONE , Il cooperare, coopera. 
tio , Sen. ansilinm ,mutue opere collutio 

FOSA DINAZIONE , Tafî. Segner. ordine, 
orde 

COORTE, V. L, fquadra, colors, 

COPERCHIARE , metter il coperchio 0- 
perculare, cooperire , tegere , operculum 
imponere , operire. 

Cor RCHIATO, operculo tellus opercu. 
AlÙs. 

COPERCHIELLA, frode coperta, fraus, 
dolus : affolut. per coperta , ricoperta , 
coprimento , Delamen. 

COPERCHIO, sa * Il foperchio, 
rompe il coperchio , ogni troppo è trop- 


di ». prgn mimie , Ter. 

PERTA, cperimentua , tessmentune, 
tegmen , tegumen : coperta del lecto , 
pragulum , lodir s ver metaf. preteflo , 
feufa , apparenza , pratertus, color, /pe- 
ciess coperta della tenera , diterarmm in- 
volnerumi . 
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ret, Ter. a colui, che ti porterà la mia 
lettera, darai ogni ajuto , e "l coperto , 

eran , atque bofpitium prabebis ei, qui 

tibi meas tabulas afferet, Plaut, metrere 

fi, 0 effer al coperto, Je im tutwm reti. 

gru è futum fe : metterti al coperio 

ella pioggia , Vitare imbres, liv. chì 

è al coperto de’ pericoli, tutus adverfus 
cina Caf. 

PERTÒ, copertiffimo , fees , conte 
dlus , opertus, coopertus: coperto da tut= 
te le parti, cormate@us, Plaut. per me 
taf. oicuro, ambiguo, fimulato , festasy 
obfcurus , ambiguus , abitrufus, qui ef 
recondite nature , Cic. cpl è olio co- 
perso nel partire , teftifimus ef in di 
tendo, multis fimulationis invelmeris ten 
gitur, Cic. coperto dicefi il vino , alto» 
ta che ha afiai colore, faturi coloris vi. 
muri s în forza d' avv. vale copertamene 


JO, V. coperta: dicefi anche 
una rete, con che fi cuopre una brigata 
di ftarne , rete. 

COPERTURA, V. coperta, per metaf.ape 
‘arenza , fembianza, 

Cc PERTURO + V. 1a crufca alla voce co- 
percura, ; 

COPIA, abbondania , copia , vis , eburdare 
tia, affuentia : avere, concedere, fare, 
ec. copia , parlandofi di perfona , vale po» 
dere , 0 darli a ea auorofamente , €o- 
piam facere 1 far copia d’alcuna cofa , 
concederla, fomminiftrarla, copiam facere , 


concedere è Li cefemplare , eremplem , e- 
remplar, defcriptio : uno fcriuto di cul 


fonofi fatte molte copie, feriptum piuri= 
mis eremiplis, Ovid, per la cofa copia- 
ta, erempium «pograptum , Plin, pigliar 
cnpia, VO copiare : copia dicefi anche di 
irture , fculture , c fimili , che non fi 
fine di propria invenzione, ma fi rica- 
viso dagli originali, eseuplumn , imita. 
tit, imago alicuius tabule : ella è copia, 
imitatio et, imago eft è copic, per ifchie» 
te, fopie, arum. . 

COPIARE, trafcrivere, defcribere , erfori» 
bere , tranjcribere , eremplum fumere : 
copiire uni piuura, pispendo fmitari, 
tabulam aliguam ex altera expo mere , 
referre pingendo 1 per Gmilit. diceli di 
chiuneue intri tovor hiamenie  altru? in 
denti, o ii land, foitari , esprimere , 
reddere aliquem, Cie, 

COPIATO, delcriptus. 

COPIATORE, copilta , /ibrarius , ame. 
muenfis + trastandofi di pi tura , fcultu» 
ra, ec imitato, Virg. qui tabulam 4 
liquam imitato. 

«+ COPIGLIO, V. compiglio, 

COPIOSAMENTE , copiofi(fimamente , €68. 
pioje , abundanter saffiwenter , uberrime , 
cfatan, barge 

COPIOSITA', copiofitade , copiofitare , c0. 
pia, nberta:, alfuentia , abundantia . 

COPIOSO, copiofifTimo yrapiojus , affuens, 
abundans , uber 

COPISTA, antisrapharins Ulp.V.copiatore, 


COPERTAMENTE, elem, tefe, occute| COPISTACCIO , pegg. di copilta , malus 


te, clanculuim 1 dire una cofi coperis- 


mente , telo fermone dicere aliguid , O-| COPPA , parte 


vid. ti ho fcritto  copertamente , fedi; 
verbis ad te (oripii , Cic. 


\COPERTINA, partum operimentum : co- 


peù da letto, /odicula : por ousli'ab. 

igliamento , che fi attacca alla (ell: del- 
le beftie da cavalcare , e copre loro il 
doro, ejni Araguluni, 

COPERTO, fut luogo coperto , fefum, 
Cic. Jocur opacus, opara locorum , Virg. 
metter uno al coperto, fuefare al'iguem 
falvum, & incolumen , fartum, ce te. 
Bum confervare alizueni , Ci- egli ha 
fpofaio quefti giovine per metccre il di 
lei ovore al coperto , durit tene virgi. 
mem , ut faam ipfi injuriam gontege- 


libravins. 

di diciro delcapo , occiput 3 
nicciola coppa, cerp.rila . 

COPPA , vafo per ufo di bere , patera , 
crater, cupa , 0 cujpa: fervird: coppa, 
far da corpiero, csafdigare alicwi , ti. 
mum promere , Plaut. dare , minitrare, 
adminifrare porulmm , porvia , Cic. fore 
vir di coppa, e di coliclio , fervirlo pune 
tualmente, e bene în taite cuame le co- 
fe, ad nuti oninîa-peragere i piè ui 

«na coppa d'ore, per moftrare in quel ta» 
le effer q fi uifiserza , 6 eccellenza , eun 
reni > dr per nno de’ quar.ro femi , 
onde fi dipinte le carte da giucare » 
accennare în coppe, € dare in danari, a 
in baftoni , 0 (A fpade , G dice di chi, 

° s sO= 


” 
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moîtra di voler far una cola, e ne fa un’ 
altra, aliud agere, aliud prafeferre . 

COPPAROSA, forta di vetriuolo , ca/chan. 
tum. 

COPPELLA, vafetto fatto di cencr: di cor- 
na per cimentarvi l'argento , vafeulum ad 
prodamduni auruni, aut argentum: are 

coro di coppella, vale argento fino , ar- 
gentum puruni, purgatum, pupulatum i 
er vafo comune di terra, vaftulun fi. 
Bite: r fimil. fpezie di bottoni. 

COPPETTA., ventola, cucurbituta : cop- 
perte 2 tagli, diconfi , quando la carne 
per mezzo loro alzata pofcia fi trincia da' 
cerufici , per cavar fangue , detraBio fan- 

uimis per cucurbitulas, i 

COPPIA, paio, par: una coppia di piccio- 
ni, par columbaruni ,. Ovid. una coppia 
d''aquile , sogno djuilarmm , Plin. aver 
tre pani per coppia, aver vantaggio gran 
diffimo , susltuas Sucri facere 1 laiciar au- 

. dar due pani per coppia, non rifpondere 
gran fato a chi domanda, rem, 0 ali 
‘nem parvi fucere ,mon curare ,megligere . 

COPPIERE, e coppiero , che ferve di cop» 
pa, pocillator, pincersa sadeyatbunm 
Vinuim, Suet. l 

COPPO, coll’ o freito , orcia, dolimm , 
urcens: per fimill. lo concavo dell oc- 
chio, oculi catwn, a 

COPRENTE, che cuopte, operiens. 

COPRIMENTO, il coprire , operimentmz, 
operculum + in fenfo difonefto , c dicefì re» 
golamente delle beltie , coitio, — 

COPRIRE, fegere , comtegere , integere , 
operire , operculare , cooperire , velare, 
obaubere : coprir li fcudi di pelli , irr- 
duere fcuta pellibus, Cai. coprir di mar. 
mo un muro , parieti cruftazmi marmo. 
ream inducere , Vitt, coprir in maniera 
le fofle, che non fi poffano riconofcere , 
obetcare foffas , Col. fari coprire , che 
fe fuderai, ftaral affai bene , JWde t 0- 
periri , dbeatus eris, fi fudaveris  Plauc, 
«bifogna coprire le pitture, perchè l'aria 
e la polvere non le gualti, velamde funt 
piùs tabelle , ne apertiori aere , ac pul. 
vere deterantur , Vitr. per fimil. congiune 


co 
© fanti coraggio, bomum Babe animuni 4 
fac bono fis animo . Plaut. fortem fac 
animum babeas, fac animo forti , ma- 
gueque fis , Cic. malfe , Cic. mali, nel 
numero del più , Plin. agedumi , agrte 
dum, Liv, esa agite, Piaut. date, far 
del coraggio , dare alieni aqnimum y, fa- 
cere alicui animos , animwm alicui eri- 
gere , amlnòs alicui addere, Cic. per- 
det il coraggio, animo, amimis cadere, 


certbacchione di campagna , fi dice dichi 
non fi lafcia aggirare, qui mullis verbis 
movetmr , 

CORBARE, andar ponfo, femejcere , ela. 
tun intedere : pet gracchiare a maniera 
di corvo , crocitare, 

CORBELLARE, minchionate , deridere , 
V. betfare, 

CORBELLATORE, V, teffatore, 

CORBELLA'1URA, V, beffa, burla. 


animis contidere , Caf. animum despone| CORBELI ERIA , cofa da miente, nuger, 


dere, Liv. animis deficere , Quine. Core, 
defpondere , Col. il coraggio mancd lo- 
ro, non le truppe, «mimus iliis, mon 
copie defuerunt , Cic. fat perder il co. 
raggio , alicuius animum debilitare ,fran 
gere, Cic. infringere , Liv, refringere , 
Quinte. tafciarfi abbarter il coraggio , ami 
mum tontrabere , demittere , Cic, ani. 
mo fe demittere , Caf. chi ha perduto 
il coraggio , fagfus amimi , 
raggio, per cuore sffolur. 4#ims , Mens, 
cor: per defiderio, volontà, 2oluntas, 
cupiditas. 

CORAGGIOSAMENTE , con coraggio , 
animofe magno amimo yfortiter , firemue , 

CORAGGIOSO, che ha coraggio, arinso- 
Jus gmagnanimus sfortis, fidens,audens, 
frenuns, 

CORALACATE, picira rofa come "1 co. 
hg punteggiata d’ oro, coraloachates , 

LL 
.) CORALE, cordiale , intimi: : ninico 


lancia corale , trafiggitrice del cuore , 
Jancea transverberans , transfigeni cor; 
corale è anche add. da coro, céoritus , 
Serv, ad chorum pertivens, 

CORALEMENTE, coralmente , éx 
mo, intime. 


corale, vale capitale , iimicwscapitalis i 





ue trice, apine, 

CORBELLETIO, dim: di cot bello, rer. 

CORBELLIM, bula, corbicsla: pore 
tar # corbellino, far il manovale , mate. 
Piarum gersiunmi efe. 

COREBBLLO , vafu ritondo teffuto di fri. 
fci di leguo con fondo piano, cordis def. 
Suaria; per mifara delli tenuta del cor 
bello, corbis, 


Plaut, co-| COR BELLONE , corbello grande, ingens 


corbis, 

CORBEZZOLA , frutto del corbezzolo, 
arbutum , unedo, onis, 

COR BEZZOLO , ( arbufcello ) arbutws , 
unedo : faro di corbezzolo, arbutews, 
SORBICINO, corbo piccino , corvi pal. 

SI. 

CORBO, uccello noto , corws corr , Sol. 
afpettar il corbo, afpectare, chi nou vie» 
ne, frutra, in cafgum erpe@are : corbi 
con corbi non £ mangiano gli occhi , ca» 
mis caninam mon ef , Var. 

CORBONA, V. E. borfa comune de’ Sacer= 
doti d'una Chiefa, cordone , S. Gir. per 
borfa afolutam. wmuarjupism , crumena. 

CORCARE, V, coricare : corcare y e cor. 
carfì il folz, occidere. 


ani. CORCATO, add. da corcare , recubens , 


cubans, 


CORALLETTO, dim. di corallo, parvuni CORDA, fuxtis, reftis: corda, dicefi an- 


coralium , 
CORALLINA, pianta fimile al corallo , mese - 
feus miarinus : è anche un vafcelletto 
iccolo da remi, mavicnla oneraria, 
CORALLO, pianta, che nafce nel fondo 
del mare , coralism , Virg, curalimm, 
corallium , coralimm , Pliu, 


eri il mafchio colla femmina , femimam CORALLUME, qualfivoglia cofa acterene 


suse, Varr. Plin. coptir la voce , effe 
rius vocem elatiori voce obfcurare : co- 
prire trattandoli di colori, vale caricar 
di colore, colore faturare : pet metter in 
capo, caput tegere » comtegere 4 lare, 
operire, Cic, per freddo , che fia, nor 
ub far 
adducitur , ut operto fit capite, Cic. co- 
prire all’intorno , circamsoprrire , Cat. co- 


te al genere del corallo, e quamità di 
coralli, pertinens ad coralinm , coralio» 
rum vis, 
.» CORALMENTE, cordialmente,tr animo. 
CORAMBLA, forta d'erba che offufca lu 
vilta, coranibla , Col. 


per paramento fatto di cuoi: orratws co- 
riaceus , aulda conacea, 


farli, ch’ei fi x. ) mullo frigor:fCORAME, aggregato di cuoj, corium : 


rire di terra all’Iniorno, circumobraere , CORAMPOPOLO , avv. in prefenza di 


tin. coprire da tutre le parti, circamte- 
gere Lucr 


tutto Îl popolo, coram fopulo , palam, 
prilice. 


COPRITORE, che cuopre, qui operit : co- CORtAMVOBIS, uomo di prefenza , e d' 


pricore delle muraglie co marmo, o col 
pefio, reftor , Varr. crutarius, Pliù, pare 
landofi d’animale, admifarins. 
COPRITURA , V. coperta : 


animale, admiffura . 

COPULA, V.L. congiugnimento ,ropwla : 
c per colto, rostws: per la congiunzione , 
comiuniio . 

COPULARE, V. L. unire inficme , co- 
pulare : co ularfi, cossiari. 


COPULATIVA , congiunzione , tommeri- CORA 


va conjusftio, Gell. 

CORULATO, ropulatus, conjuntas, 
 CORA'BILE , cordiale, intimi, 
Tor ACINO, 0 caftagno forta di pefce , 

ckromis, Plin, 


per meraf {ICORATELLA , 
pratestus, color, fpeciesi parlandoli &* COR ATELLINA, dim. 


apparenza , cammnia facie , (# amplo cor. 
ore. 
chi ATA, interiori del petto, precordia . 
ai fegaro degli ani. 
mali, cata, fetnr , 
CORAZZA, armadura del petto , f/ors4x , 
lorica : per foldato a cavallo, armato d’ 
armatura pre a © che porta piftola in 
cambio di lancia , egues gravis armata- 
ra : armato di corazza, /oricatas milei, 
Liv. t4oracatus, Plin, 
LTAIO, facitor di corazze , féora- 
cum, loricarum artifex. 
CORAZZINA , dim, di corazza , parva 
forica . 
CORAZZONE , accrefc, di corazza , w4. 
ma dorica . 


CORA'GGIO , animo s ardire , fidentia, vir. CORBA, cefta, rordis, cantfiram , cop'i. 


ius, antinsase gran coraggio, ammi er. 
celfitas , amimi altitudo magnitudo ,ma- 
guanimitas , Cic. poco coraggio, animi 
demiffio , pufitlus cima, Cic, 
coraggio, bedere aninum , megno, 
arsito animo efè , Cic. coraggio asfvlut. 


mus, e70: pet la mifurà della tenuta d’ 
cifa corba , cordis: pi una malattia, che 
viene nelle ganibe al cavallo . 


aver dl CORBACCHINO, corbicino , co vi pullus » 
accrefc. di corbo | 


CORBACCHIONE, 


CORBACCHIOTO , MIAZRUI COVUS è 


che quella, che ferve per uo degli ar- 
chi, c che fpigne la factta ,wertus:0ne 
de itar in corda, tenfum, catenfumi effe < 
corda aflolutam. fi dice quella , che fta 
appiccata al falifcendo , per aprire l' ufcio 
da via , cé0orda , fuxis i onde virar la 
corda, vale aprire la porta , aperire Ze. 
fiume corda corta, e corda afiolutam. 
per miccia , fumis encendiarius , Quint, 
archibufo a corda, ballifa, per furem 
incendiarium concipiens ignem i palla a 
corda , forta di giuoco, pila duforia er 
feniculis conftrutta è curda , dicefi quella 
r uiodi fonare, fatta di minugia, v di 
metallo, chorda , fides , nervia , arwnt 
O mertia , mm : mecter in corde un 
ifrumento , fides aptare , fides nova: ape 
piicare stendere: roccaralirui una corda, 
per mecaf. vale parlargli alla sfuggita di 
alcun affare, obiter aliguid immuere : chi 
itoppo tira la corda, la itrappa, cirie 
amittit , qui mimia petit: corda , tore 
mento, equtens, fiaiculee, armmi cu 
de dare, e toccar lacerda, vale collire, 
o cher collato, fwme forguere : dar la cor. 
da a uno, per metaf. (cavar ar:iffziofa» 
mente i fecrexi da uno, arcana erpifta- 
ri : fare fulla corda, per metaf. itarcol. 
l'animo dubbio , See fufpenfum temeri > 
venier uno fulla corda , ten.rlo cell’ ani. 
mo fofpefo, jpe jufpenfuni temere , deti- 
etere fu,penjuni , Cicer la corda è in fulla 
noce , V. noce : corde del collo, femontes , 
V. G. dicefi anche degli altri mervi del 
corpo : corda magna , rendine grofo , che 
da'mufcoli della polpa cella gamla va al 
calcagno , diccfi da’ medi.i, c4orda ma- 
gua : a corda, pofto avverlialm, a dirite 
tura , sefta : corda groffa , rudems : came 
minar fulla corda , per estentum fumen 
. ire , Hor. catentis funibus currere , Sen. 
ballerino da corda , /wxambulus , fthd- 
mobates, 
CORDEGGIARE, effer a dirittura , cor- 
tra ,6 regione efie, 
COR. 


co 
picco» 


CORDELLINA , dim, di corda, h a core 
da fchiacciata , 0 tonda, di ref, di fc 
ta, di canape 0 d'altra fimil materia 
intrecciata per ufo d' affibbiare , 0 le. 
gare le veltimenta , 0 alro , fsmicwlus, 
reticula . 

CORDI'ACA, fpezie di malattin, cardio» 
cus morbus, e cardiacu: , Cell. 

CORDI'ACO, add. di cuore, cardiacni. 

CORDIA'LE, fuft, brodo da bere con uo» 
va ftempetate deliro + vitelli overum in 
Jufculo foluti. 

CORDIALE, cordialifimo , di cuore, fvi. 
fcera:o , affezionato , imtimms, ex ant 
mo: per riftorativo è 0 buono 31 cuere , 
cordì apzilians , Pin. cor permaltens, 
confirmans , ( corrobarams i orazione core 
diale, vale mentale, preces, que mente 
fiunt: nimico cordiale, capitatis intimi» 
cus: piuima cordiale , cioè uo.no avaro, 
fordidus , avarm: . 

CORDIALITA', fvifceratezzi, 42/07 be- 
rus, Piladea amicitia, Cic. 

CORDIALMENTE , cordiali@fmamente , 
con uutto ‘1 cuore y fe amimo , ex foto 
pettore. 


CORDELLA è 




















CORDICELLA, dim. di corda, funi 
CORDICINO, suli, 
reticula . 


CORDIGLIERO, Frare Francefcano . 

CORDI'GLIO , cintura de’ Fraci di San 
Francefco , fwmiculus modofus: per quel. 
la cordìc Ila, colla quale fi cigue il Sa- 
cerdote fopra il camice, cimguimm i per 
legatura fempl., vimculwm. 

sv COR DOGLIARSI, rammaricarfi, com 

meri, dolere : in fignif. att. mifereri. 

s» LOR DOGLIENZ. dotore , pa ffione 

cor DOGLIO, di cuore, corda» 
liwm, intimus dolot » cordoglio , per 
corrotto, fut. V. 

1 CORDOGLIOSAMENTE, con gran do» 
lov di cnore , amsie, dolentir. 

CORDOGLIOSO , compaffonevok , mife 
vartdusr, 

COR DONCELLO , 

CORDONCINO , dim. di cordone , 
Ffuriculus , reficula. 

CORDONE, corda alquanto più grofa , 
Funis , repis > pel cimo, che circonda 
quella parte del cappello, detra la forma, 
forulus, Plaut. per un certo rilalioa mo. 

di corda, con che s’ornano d*ordina. 
rip i baîtioni, e balnardi , mwrl corona, 
Vitr. cordone , dicefi anche una linca, 0 
agri tia) fatta in occafione di 
‘piperno fte, o d’aîtro, che fi . 
da Uso foldali, palluni . b at 

cor DOVANIERE + calzolajo , /utor cal. 
CEATIMS + 

CORDOVA'NO, cuojo di pelle dî capra, 

corium cordubenfe» per metaf. pelle fem. 
licemente , pellis : r marrocchino , 

fcortwm : î cordovanì fou rima in Le- 
vante, dicefi di quelli, che non temono 

d’ effer ingannati , mopit , quid diftent 

ara iupin:s, Hor. effer fatto Il cordova- 

no, cficr ingannato, decipi 1 effer di buon 

cordavano, effir di gran compleffion: , 

corpus bere infitutum babere. 

CORE, forta di fruttice, corir, Plin. 

CORE'GGIA, cintura di cuojo, corrigia : 
per coreggiuolo , corrigia : diceli coreggia 
anche il fuono di quel vento , che fi 
manda fuori per le parti di fotto , pedi- 
tuin , Vventris trepitur. 

COREGGIAJO , facitor di coreggo , cor. 
rigiarum artifex, 


COREGGIALE , Berni , corcggia , /o. 


PHITI è 

COREGGIANTE, frace, che porta cintn- 
ri dì coreggia. 

COREGGIATO, ftramento villereccio fat. 
to di due baftoni legar? infieme da’ ca- 
pi con gombioa per ule di battere il 


CA 

grano , ele blade , pertica , baculi ormm , 
Col, tribulum , Virg. 

COREGGINA , coreggia 4 corrigia, 

COREGGIO'LA ; dim. di coreggia , parva 
corrigia . 

COREGGIONE , accrefc, di coreggia ,244- 
gua corrigia . 

COREGGIUOLA , erba , fauguimaria , 
polzgenns s proferpinaca : per curcpgio» 


la . 

COREGGIVOLO, firifcia di cuojo a gul- 
fa di naftro per vari ufi, corrigia : per 
crogiuolo , V. per una fpezie 4! alivo, 

CORETE + forta d'uccello. 

CORIA, forta di pefce, corias, Plin. 

CORIAC ESIA , forta d’ erba , coriacefia , 

lin. 

CORIANDRO, curiandolo , corkamdrmm . 

CORICARE, e coricarfi , porfi giù per 

giacere, dermmnbere, ocumbere , CHdA- 

re , recubare i corìcari boccone , a boc- 
ca in giù, cubare in faciem , Jav. foto 
corpor: , im vultws fermi, Stat. coricarii 
fupino , cadere fupinum , Jnv. coricar- 

fi a parte, fecubare , Liv. per chinarfi , 

Inginocchiarfi , fe dimittere : per metaf. 

il tramontar del fol , o delle altre ftel- 

le, orcidere 1 il fole , le ftelle fi corica- 

no, fol occidit , aftra orcidunt , Cic. co- 
ricare in acciv, figulf. fi dice pur fotter- 
rar le vici, o altre piante per propag- 
ginarte , e erbe per ‘arle bianche , fer- 

n obrutre , infodere y defadere , Cat. 
irp. 

CORREATO x add. da corìcare, recudani, 
cubane. 

CORICIDA, Ment. 1. 319. ucciditrice de’ 
cuori, cordium interfettria . 

» CORILO, Sannaz. nocciuolo , coryins, 

CORIMBIFERO, Mentz, 3. 121. che porta 
it corimbo , coryubdifer. 

CORIMBITE, fpezie di titimaglio, coryin- 
bites, Plin. 

CORIMBO, grappolo di coccole d* ell.ra, 
corymbni, V. L. 

CORINA, Car. Coro, vento, Cawrms, 

ww CORINFESTATRICE , Chiabr, anfio» 
fa, molefta, anxia. 

NOTA » forta d' crba , cerintba;, 

n 

CORINTO, uno degli ordini d'archi. 

CORINTIO, vettura , corinidims, 

» CORIO, V. L. cuojo, corium: per la 
membrana efterna, che cinge il fanciullo 
nell'utero, Red. com. s. toriew, T. de' 
Notomifti , 

CORISTA, fuft. colui, che ordina il coro, 
thori magiter, dur choragus : è anche 
add. di coro, V. corale» tuono corifta , 
vale tuono, che s* adatta alle voci co» 
muni, e frumento corifta , vale, che non 
è più alto, nè più baffo di quello, che 
può fervire pe’ cori : corilta fi dice ancora 
da'mufici un flantino , di cui fi fervono 
per accordare, e ridurre gli ftrumen:i al 
tuono corift1: fuonator corilta, c#0r4s- 
ler, cboranla , Mart. 

CORIZZA , umidità fovetchia di capo , 
gravedo, coryza, 

» CORLAJA, l’aggregato delle fibre , che 
ftanno intorno al cuore, precordia . 

CORNACCHIA, uccello minore del cor. 
vo, cormîr: cornacchia piccola , conticu- 
la; per chi favella, ecicala affa), e fen- 
1a confiderazione , garruimr: cornacchia 
di campanile , V. corbacchione di cam. 

f_ panile. 

| CORNACCHIA A, Cruf.V.mulacchiaj:, 

CORNACCHIAMENTO , 
cicaleccio nojofo , garrifws, imepta locu 
tio, garrulitas. 

CORNACCHIARE, far cornacchiamento , 

racchiare , comicari. 

CORNACCHI'NO , dim. dt cornacchia , 
cormicnta , 

CORNACCHIONE, che cornacchia , gar. 
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biatero: cornacchioue di campa» 


rulus 
V. corbacchione di campanile. 


nile, 


CORNAMUSA, piva, tibie infire wtricu= 


lo: far alcuno cornamufa, dargli ad in» 
tendere cofe-iucredibili , c ilrane , mira, 
nova alicui perjuadire . 


CORNAMUSARE , Varch, Ercol. fonar 


la cornamufa, tibris wtriculo infixis ca- 
mere i chi cornamufa , wtricularius , af 
caules, 


CORNAMUSETTA, dim, di cotnamufa . 


1 CORNARE, fonare il corno, buccinare , 
Var. fomare cormu , Hor, occantate comma , 
Tac. cornare pi orecchi , fi dice del fene 
tirvifi dentro alcun zufolamemto , 0 fife 
chio, e fuol dirfì per baja , che cib ace 
cade , quando alcuvo dice male di quel 
tate , fomare aures inter fe, Cell. tinti. 
re aures , timmimentum effe auribus , 
Piaur, cornare , pel corneggiare d.'buoi , 


dere + 

cARNATA + colpo di como, cormuum i- 
Fius > dare una cornata , corma priere , 
ferire + 

CORNATELLA, dim, di coruata , levis 
iflus conmunna . 

» CORNATORE , fonasore di corno, cure 
mico. 

CORNATURA, qualità, o foggia di cor- 
no, cormua i effer della ftefia cornatura , 
avere gli ftefli concecri , e/ufdera farina 
efe. 

coltnea , una delle tuniche componenti 
l'occhio, cornea, 

CORNEGGIARE , menar in quà je n là 
le corna, carmua jallare , COHU petere : 
per ifpuntar fuori le corna, Corzu4 emite 
tere a comeggliare dicono i contadini a 

uel mancameno dei buoi del mandar 
vor? per le parti di dietro il vento trop- 
o fequemtemente , podere . 
CORNETTA, itrumento da fino, buccia 
ma, cormus per l' infegna delle compa- 
nie di cavalleria , veriliume equeftre : per 
la compagnia £ che milita fotto 1’ iltelfo 
cometta, «ia » per colui, che porta la 
cornetta , verillarius 3 

CORNETTO 4 dim. dicorno , cormiculwni : 
è anche una forta di ftrumento da fiato, 
buccima: per quella traverfa cc. che fi 

ne da capo de’ branconi , fu perla qua- 
fi mandano le viti: e cornetto , ftru- 
mento a foggia di coppetta per trar fan 
gue, cormm , quo faugnis trabitur : per 
ue bernoccolo , che fi fanno nel capo 
in cafcando i fanciulli, tumor : per cor- 
metta , Derilluns equeftre. —_ 

CORNIA, corniola, cormimm , £. 

» CORNICE, cornacchia, cormiz 

CORNICE, ciutura di fabbrica, corona : 
per 1’ ornamento de’ quadri, tabularmm 
corona . Pi 

CORNICELLA, e cornicello , 7, dim. di 

CORNICINA, e cormicino , como + 


cormiculmn: per fimìl. la manica del col- 
tello, capalus : per quella traverfa ec. 
V. cornetto . 

CORNICIONE, membro d’ architettura, 
corona . 

CORNICOLARE, piegato a maniera di 

CORNICOLATO, } como , adinftar cor 

CORNICULATO, mu ,cormiculatas, An 
pul cormicamiarmis , Sol. 

CORNICULARIO, fotdato , che portava 
full'elmo un ornamento a foggii di core 
no, cormicularins, Suet, 

corhio, comiolo , comss. 

CORNIO'LA, fratto del corniolo , Cor 
mum yi. 


LICORNIO'LA, forta di pictra dura. 


CORNIOLETTO , fpezie di pefce dimare « 

CORNIOLO, albero , cormus. 

ORNO, corn, MM, cOmms , WI è beltie 

cormuce , cormute delie , Plaut, cormigera 

animantia , Plin. per metaf. vate alicti- 

gia, arroganza», iofolenza » fuperbid y AT- 
. Ss a rogatt= 


+ 
c 
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fogantia : per Iftrumento di fiato farto a 
fimigliamza di corno , e talora anche fatto 
dello fteffo corno, cormu, duckima : per forta 
di vafo da b.re di maicria, 0 di forma 


fimile al corno , vas cormemm : coma ,;ICORONAJO , facitor di corone , corona. 


diciamo anche quell: d.lic chiocciele , c 


delle lumache , reryma: corno, quel ber-| CORONALE, di corona , coromariw:: per 


noccolo , che i fancinlli in cadendo fi 
fanno ne? capo, fumer i per ciuffo , 0 
ficcio, che fi fanno in tefta 1: donne 
adotnamento , cirrus: per ciafcana delle 


due cavità, in cul dirama 1' utero di al-CORONANTE, che corena, coromars. 
cuni animali , wferi cormsa : per un gui. CORONARE, porre akrui la corona , co» 


dalefco parcicolare d.' cavallt, petiazen : 
pur per fimil. chiamanfi corna ke du: pune 
te della Luna nuova, contea: per le 
braccia , o rami dc' fiumi , o delle ftra- 
de, cormua ; corno di città, 0 di eferil. 
to, c fimili , vale luo , parce, citremio 


tà, comu ; curno d’ altare , di croce ec.|} CORONARIO, V. L. coronale, V. 
vale braccio, 0 eftremità di queMo, cer-, CORONATO, add da coronare, coromi- 


mu: corno fi dice anche per dinozare il 
difonore del marito, cuì Mn mogli: abbia 


per CORONAMENTO, V. ccronazione ; per 


co 


tie maniere ye fogge per nevero di tan» 
ti Paremoîtri , cd Axeniarie : corona è) 


anche nome di collellazione , corona Adria» 
de : è al.resì fpezie di iicteora , corona 
rius fabir, 
266: che gli Anac. danso a ceri’ ofio 
della reîta, os coromale, conguariui, 


metaf, ornamento , ormamentuni . 


romam impomere alitui, cormgnam dare , 
Cile. coromare, Plin. premere cosmen co: 
fora, Sat. cimgere aliquem corona , Lu- 
can, fertis redimere , Cicer, coronari , co 
femarii per circondare, Cirtwmdare i per 
adornare , erorgare, 


ius, corona redimitaii 


per cinto, cir. 
conda:o, circumautus , : 













rotta la fede, onde por le corua, far le CORONAZIONE , il coronate , corone în.» 
corna, Wfurariam capere alicuses uo- ofitia , . 
rem, confuefcere cum allena muliere | CORONCINA, 
Pluuc. adulterari, magbariz yer metaf.| CORONCINO, 
dicefi di qualfivoglia alro difonor: , de. CORONELLA, 
decus, ignomimia: aver le corni in fc» COROLETTA, 
mo, e merterfele im capo, manififare i COROF.O, fuita. di cancro, «orepdimz , 
fuoi difbnori occul.i, econfter fuar igno.) — Plin 

minias patefacere : corno in gergo, p x. CORO. EOLA, forta di rofa , coroxrola , 


picciola comuna , corel. 
la, sropiioimm. 







lo membro virile, perir: romper, o fiace| 
car le corna, o dar fulle corna ad alcu! 
nu, caput Conterere , e per metaf. vale 
cavargli di tefta la fuperbia, retwmdere 
Superbiam alicusus , Phadr, recarti, o! 
aver uno fulle cerna, averlo in odio , 
odia profegui : non iftimare un como, 
mauci, mibil facere : non valer un cor- 
no, imeptiffossun effe: divenir duro, co-; 
me un corno , corme/rere i duro quanto ,| 
come un corno, tormeofni. 
CORNUCOPIA , V. L. abbondanza dt tut- 
te le cof:, e "l corno (telo pieno di nol] 

te cole. commrspie , o comucopia . 

CORNUTO, che ha corna , corwutmi, cora 
miger 3 becco cornuro, e cornuo affol, 

fi dicono altrui per imgiuria, caew/ss , 

cusus uror limat mt cum altero, Plant. 

CORO, adunanza di cantori, esorwi: per 
lo luogo ftefio, dove fi canta , cSores 
locus, fatio carentium per femplice 
adunanza, mokitudine , fchiera, esorus, 

Catus i: per aduninza di più interlocuto» 

ri infieme nell: commedic , clorms: fal- 
tator! del coro , choreuntes, Peir, chi 

- ora e. fuona ln coro , c4orocitéarita , 
use 
ORO, nome di vento, caurus , cons. 

IDEA + fuit, aggiunta, fior 
© » corollariuni , acceffo., confebbureuma , 

cer, 

COROLLA'RIO, add. appartenente a co- 
Follario , che fa curallario , 44 ceralla. 
rium partimens , 

CORONA, corowa , fertum, froptium : 
corona di fiori , coroma forca , Plauc. fer- 
turn, Clo, forte, arum , Prop. corona d' 
alloro., Jewres: fiori, erbe , onde fanfi 
coronc, fororsmenta : per macità regia, 
& talora |remndcfi per lo regno, «d anchi 
per lo Re medsfimo , majedas regia yre- 
guum, imperiumi : per gloria , onore , 
gloria , bomor , ormamsentum : per Gil 
cerchio, circomdamento , circonferenza , 
sireulus, coroma: per la cherica, che i 
Proi portano fopra la tolta , corama : per 
pRirlanda, ornamenzo femminile da por 
tart io capo , jertum ; per la fuprena 

arte dell'unghia della bellia, che con 
na co’ pelì delle gambe ; tagliare , 0 fca- 
perzais a corona, quando fi capliino agli 
alberi usi Prami, ramos circmncidere ; 
amputare i per una forti di moneta : per 
quella filza di pallotzeliue bucate di ya- 





Pliu 

CORPACCIATA , manpl tar ceslhane di 
checche Tia , vemtrienli repietio: f.t un 
corpacchiva d’ al'una cofs , effarcire je, 
Caf erplere fe, Bl.ut, ingurgitare feci. 
dis, Cic. per finilit, cavatfi LL vo lìi., 
sfagarii in checcheflia , animo jwairdul. 
gere, fequi, 


CORPA'CCIO , pegg. di corjo, immane | 


corpus, 

CORPACCIUTO, grofa di corpo, corps= 
dentus: per fmilit prande , capace , 204. 
Quas, capar. 

CORPACCIUTONE, accrefe. di corpac- 
ciuio , marime corpulentni. 


CORPI CIUOLO , Y din di corpo , core 
CORPICELLO, pufesium . 
CORPICINO 


no, tentrem felvere , Cell. aluum ciere : 
e fixucat. fedio efe , moleftia aficere , 6/- 
fendere , vexare : andar del corpo, eronte= 
rare almum ; aver Il benefizio del corpo, 
Ventrens baud dificile exonerare ; aver il 
corpo a gola, «flcr colcorpoa gola, aver 
il corpo a'li occhi, fi dice dello donne 
gravide vicine al tempo delpar:orire : ha 
il corpo a pola , propre indat partus , Ter. 
appropinguat partus , Cic, adet mulieri 
partus, Cel, parituda prrpe adefì | Plau. 
mifccre a un corpo, c nad a un corpo, 
diceli de’ gemelli, gemselli i guadagnar del 
fuo corpe, far copia di fe per prezzo , 
corporis quatum facere , Pliut. comba:- 
tere a corpo a corpo , duellare, cum ali 
que decertare ; corpo fatolio, piero cc. 
non crede ai digiuno , all’ affamato ce. 
vale, non apprende il male akrui , chi 
non lo prova, aliena mala ignorat fe- 
lix : a chi configlia, non duole il corpo, 
facite qnimes, cum talemus , refta confi. 
lia ayrotir dams, Ter. a malin corpo, 
polto avwerb, di mala voglia, egre, gg'0 
animo: per metaf. corpo di Ciutà , di 
Republica, e Gimili , corpws , collegins : 
corro di gu nlia , p'efdivwy © e per il 
luupa, ove i futdati fManvo in guardia, 
Patio militaris è corpo di compagnia, va» 
le congregazione d'’uomini în numero fuf= 


ficiente adunati , corpus o, collegivan 1 i} 


corso della rolila, mobilinm; orso, Cic. 


il Ssuato iu corpo, Sematas unmiverfus, 














co 
Cic. volevano un Re del loro corpo, fu? 
corporis Regemereari voledant , Liv. core 
po d'armata , erercitus, agrmen ; mandd 
cavalleria , € la favterìa divifa in tre 
corpì , fripartito equites, gg Mtîn 
fit a Caf. ridurre in un corpo, o fare un 
corpe di molte materi differenti , 10 /pen 
ciem unius coporis res diverfifima: colli» 
gere, Quim. corpo di bottega , uutti gli 
efferti, che fono d.mro alla bottega , 
omnia, que in aficiva inveniuntur : cor- 
po di di civili, e canoni i, corpus ju 
ri: camomici, conpus civile , iuris civilis a 
e diccfi d’ogui libro divifo In n tomi, 
o parti, corpus: corpo di navilio , cor. 
pus mavium i ridurre a un corpo, fare 
ua cormpolto, Ti baro cerpore COmIumnpere i 
aver buoi corpo, dicono gli fpeziali de* 
laievari, quando fone nè iroppo fodi , 
nè troppo teneri, oplime efe conditio. 
mis: fur corpo, 0 fimili, fi dice dell:mnu= 
faglie , 0 ri) » quando gonfiano , ed 
ef ono della lor propria diticiura , texte 
trem fetere , Alphen. corpo motto, ca. 
daver i cura ben fatto, COnpus quadiao 
fumi: corpo, bu compleTonato , copus 
bene congitutum , Cic. corpo faro , cor 
pui frninm , Corpus integrum : como 
confuma. 0, ropwus comfellum : compo mal 
fano, corpus male babitum, Ci.. corpus 
afrilumy Liv. il corjo d' un difcorfo., 
orat omis cemeatus , Cic, feparare dal 
orpo delle fue itorie , a serpermis fair 
britoriis feparare , a contimentibus fuir 
fcripri. jecermere , Cic. 
CORPONE, accrefc. di coro , immare 
copus. 
«n CORPO'NE, avv. Vend, Chrift. corpore, 
» CORLORA , Dame, per corpi. 
CORFORSLE, tutt quetpannici Ito di lino 
biao , ful quale pofa il Prete 1° ottia 
couta rata nl dir Mella, parnu; lineus, 
CORPORAI E, add, di corpo , che ha cora 
}9, Corpurens , corporeatus , Conporelis 3 
per capicale, 0 noriale , mortali; , /ct8ao 
dis 3 per perfonal:, perfomatir: bautagima 
corporale, du.llo , fruguiarir pugaa, 
CORPORALMENTE, e corporal. mente 
col corpo, corporaliter i per fecondo IL 
cargo, copormm mare : avvvalmente , cf 
firtivamente . Itipfa , revera, 
CORFORATURA , :uno "1 compolto del 
corpo , cor oratura , corporis babitas 2 
per lo venire bifcrigre , che conunemena. 
te f chiama corpo, tenter. 
sw CORFOREATO, 2. che ba cora, core 


poreus,carporalis, 

x» COR FORONE, avverb, V boccone. 

CORPULENTO, grave di coro , graffo, 
corpulemtus, nil i per di gran corpo, 
ingenti; corporis . 

CO. PULENZA , aftratta di corpulenia , 
corps lentia, 

CORPUSCOLO , e cotpufculo , corpiccle 
lo, corpuftului . 

COREU OMINI , il famiffimo fagra- 
mento dell'al'are, Corpus Chrifli ; e per 
la fefta, che fi celebra in memoria dell 
iutiiuzione del medefimo Sagramenio , 
fetum Corporisr Ckrifi. 

COR FUTO, corpacciuio, conpulemtws i pel 
profo , denfo , piro, demus. 

CORPUZZO, dim. di corpo , corpufculame , 

CORRE, V. cogti.re. 

CORREDARE, arredare, infrwere 3’ ufa 
anche newr, pal per mecaf, adornare , 
oraare , V. accomodare. 

CORREDATO, inftrufui : cavaliere core 
fedzio, vale cavalier di corredo , eques 
inbitutus, creatus. 

CORREDO, arredo, fornimento , iniîrm- 
menturmi 4 apparat « Juppeller : € cor 
redo diceG a'dori delle ipofe, pete 
ma, Ulp, dagli antichi wfavafi per cos 
vio, convivipm , tpuium : laude d.l 
convito pubblico . che & faceva nel ric 

guar 


ii prado della cavallerìa diceafi, 
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Li intitutur + 


cavalier di corredo , #q#es 
creatus. . 

CORREGGENTE , che correggo , corr 
gens, correftor, 

CORREGGERE ,corrigere , emendare yC4- 
figare : corregger uno , c renderlo mi» 

\lore , corrigere aliquen ad frugem + 

laut, correggere fcristure , opere, repur- 
gare opus , emendare vitia , errata ali 
cujus operis, Plin. cafigare opus , cor 
rigere , Hor. correggere per metaf. mi:i. 
gare, purgare , togliere via la maliznità, 
Corrigere : per governare, gubermare i per 
ammenire, admomere , inrmere i correp» 
gerfi , ad domani frugen fe recipere , Cic. in 
mebius mutari, Quiut. fe corrigere, fe 
emendare . 

CORREGGEVOLE , atto ad cffer i 
corretto, dubi 

CORREGGIRILE, Red, t. 4. lis. 

CORREGGIMENTO , il correggere, cor. 
rettia, emendatio , reprebenfio , animed- 
Derfio , caltigatio : per governo , guida , 
duttus , us. 

CORREGGITORE, che corregge, corre. 
Bor , cajligator , eintndator , comepror + 
per Principe , Signore s Priuceps , Do- 

MIRI, 

+ CORREGGITURA , V.correggimento . 

CORREGGIUOLA, V. sog vola . 

CORREGGIUOLETTO, Bend. Cell. O. 
rif. 24. dim. di correggiuolo. 

CORREGGIUOLO , crugiuolo , fwforisz 


» VII. ò 

» CORREGNARE, regnar lifieme , fu? 
regnare, 

CORRELATIVO , termine delle fcuole , 
che ha correlazione, re/pondens, 

CORRELAZIONE, congrmentia. 

CORRENDO, Cruf. V. corfivamente. 

CORRENTE, fut. acqua, che corre , #aj#4 
profiuens, Cic. unda mamens , Col, per 
meta f, opinione comune, commis pinto: 
fegultar 1a corrente] ifiarfi crafq ortar dal» 


erren. 





la corrente , ufa , @ conjuetudinte pui. 


garemi fequi, Cic. ufu, (9 conjuetudine vul. 
gariabripi duci trabt: corrente, perca» 
vallo corridore , ejwws curfor : per ciafruno 
di que'travicelli fortili, che fi metton ne* 
palchi, o ne*tetti , 0 fra trave, c trave, 
fogilluni, tigri; è anche una forta di 
ballo, o fonata per ballo. 
CORRENTE , add, correntiffimo , che cors 
re, forrens è per veloce , Delo: , celer» 
per ifciolto , fpedito, preîto, erpeditusa 
per comune, vulgato , communis, tal. 
g4ris : per difpolto, inchinato , promo, 
corrivo , prosss , proclivis, Velor: cor= 
rente, vale, che ha l' ufcita, aluns /0- 
Iuta, Celf. uono corrente, uvumo, che s? 
accomoda agli altrì , ommimm borarum 
Eomo: ftrada corrente , battura, via tr/. 
ta: per giorno , mefe, anno, fecolo ce. 
colr ne , qmwus vertens , Cic, mienfis 
vertens, Plate. como corrente, V. cos. 
to: moneta correpte , vale queMa , che 
corre comunemente , C con prezzo deter. 
minato, meoweta , que in ufu sì , que 
vulgo erpeuditur i al pigliar non eff.r len- 
to, al pagar non effircorrente , vale, tu 
dei effere più pronto a rifcuozere, che a 
pagare, ocius erigenduim ef, quam fol- 
Dendum: a penma corrente, con ifp.di- 
tezza, curremti calamo . 
CORRENTE, avv, 
CORRENTEMENTE, 
curfim, celeriter, 
CORRENTI'A, Car. Eneid., corrente, fut, V. 
CORRERE, andar con chrema velocità , 
currere: per ifcorrere , infinuarfi , fwe- 
rei per paffare yirapafflare , fcortere , fran. 
fire , effuere + partantoi di rempo, vale 
il trapiffar del tempo, intercedere, efx 
fintrei appena cra corfo un auno , Vir 
sunus intercegerat , Cie. correre , 0 non 


fpacciaramente, 
enza inioppo , 






















_Semtingere è correre, vale altresìefizr dif 


co 

corrir moneta , vale contrattare con mas] 
nera , 0 fenza , tra@us facere prefenti , 
numerata pecunia , eculata die, 0 ceca) 
die, numerare pecumtiam, 0 folmtionent, 
d'gferre : correre, 0 non correre una tal 
moneta, 0 un val danaro, fi dice deli 
effere , o non effere ricevuta, i n/w e/> 
fe 0 in wifi now ege : correr gl’ Incerefli + 
de’ cambi, vale effere dovuti , doverti; 
pagare dal debitore, #furas procedere 1 
correr la paga , effer duvmia , o darfi 
femplicenente , Ripendia dari , folvi , 
fipendia procedere icutreren furla , furio» 
famente , corrre una tal cofa, € cort:r- 
la afoluiamente , dicefi del far checc he Ma 
iaconfid:raramente , inconfulle, incanfide- 
rate agere + correre alle grida, runorene 
fegui 1 correre a verfo, andare a feconda , 
obfegui, favere : quando fortuna corte a 
verio , cum fortuna favet i corre dietro 
a uno, vale talora pregarlo, orare ali. 
quem i coresre dietro a chi fuggo , fu 
gientem fequi: correre addaflo alrui, 
doriri , aggredi , i aliquen irruere , fin> 
petum facere y Cic. Liv. correre un caval. 
lo, in fignif. arr, farlo correre, equun 
agitare, erercere equmm i correr Let pero; , 
currere difpofitis, 0 commutatis ad cele- 
ritatem equis: correr vioitra , corr.r gio» 
itrando, Joris ex equo ludere i corrr 1° 
ariago , V. ruggine correr lance , alte, 
e fimili, gioftrare con lance cc. armis /ue 
dere + correr lancia , alta cc. per m> 
raf. tirare a fine, perficere , «d fnem 
porri by fai correre alli quimana, 
Y. quintana i correr il palio , 0 fimli, cor. 
rer per vincere il palio, currere Radisin + 
“chi corre il palio, sforgare fi de' , piuc» 
chè pud , di vincere , qui udium cut. 
rit , eniti @ contendere debet , quam 
marine pofit , ut vincat , Cicer, cor. 
rere alrvi la cappa , o berretra , 0 al 
tro, val: rubarglicle in correndb , pel 
lim 0. curfisi furripere 1 correre il capo 
Io, è la berrecca alrui , vale iugone 
marlo , decipere , dolis ducere aliquem , 
Ptiur. correr le trade la cià cc, dicchi 
del camminarvi molta gente , pia; fre. 
quentari : correre una rada, camminare 
Lat effa , currere viam: correr le ftrade 
angue , acqua, 0 fimili, fi dice, quan. 
do il fangue ec. corre per le ftrade , fwe- 
re fanguinem , aquam per viari com 
un pacfe, il mondo , p checchè fia per 
fuo , vale ufare sfacciata al icrezza , 4% 
date , peperina ego: correr provi,» 


cia, terra, 0 fimile, vale faccheggiare, 


| occupare , Vajllare , depopulari : cotrer i} 


mare , 0 per lo marc, o cotrer affolut. 
mavigare, currere dquor, Virg. per mare 
pergere , ambulare maria ,Cìc, navigare : 
correr fortuna, dicefi del irovarfi in ma. 
re con Lurrafca , im mari periclitari , fiu» 
Bibus agitari; corret la medefima forcu- 
na , 0 fimili, aver la foriuma d' uno , 
o con uno, e4xdem fortumam fubire , in 
cadem effe navi, Cic, tutti i buoni cor. 
roo la medefima fortuna , swrra madis e 
bomorsm cmmmium , Ciccr, corrit perico» 
lo, rifchio , adite pericutum, venire în 


"diferimen, Cicer. ha cor6 moli perito»! 


li, malta Cp Varia diftrimina fubiit, 08- 
tulit fe variis periculiv , imtulit fe ini 
variis capitis Dite pericalis, Cir. 
correr d nno , avvenire danno , detri+ 
mestusi , damnum fubire : corr vo. 
ce. e fima, cffer voce ec rwzÙioreni per- 
crebrejcere > corte voce, rumor ef, fama 
el, rumor, ac firma martat rumor (pare: 
gitur , fertur , dicitur , avunt , Cicer. 
corre” agli occhi, alla vinta, alla kocca, 
e fimîli, occurrere , imeurrere + «orrer nel» 
l'anima , mella menie, nella memoria , 
venire nelh mente ec. i meme Dealre, 
eccurrere 1 correre, per feguire , accidere , 
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ferenza , differre , digtare : chi corre , core 
re, e chi fugge, vola, di.cfi per dinora» 
re la velocha del fuggire , cure quis 
dem currit , fugions autem Lost : al pio 
glisr nov ciier emo , al pagar non core 
tere, V. corrente ‘ correre in qualche 
lupo , arcurrere 1 correre su, c giù, fure 
fun, deorfum curfitare , Der. «urrer da 
un la 0 all'alto, «orrr da tutie le pare 
ri, circumenrrere , curpare ultro, G ci 
tro, tic furfuim, deovfum , Ver. Em, 
iltwe curfitare , Hur. circumentfare , Pliur, 
dijcurrere , Livo corr in giù , decw teo 
ré i corrcria folla , concerrere , Caf cor. 
rer avanti, procurrere , CONCHITETO , T.n 
Cic, correr dic.ro , fegnii correre ada ju 
tate, currere jubfidio : correre ;\ratcandofi 

di confe lubriche , e agevoli a fdrucgiglo» 

reydabi; ci fon conh de' vi linti, € de 

regali dall'una, c dali'.Lra pare, lite» 
rd amatoria ,  ruumufcula ultro , eltro» 

commearuni , Cic. corn rs velocenene 
te, pervolare : perchè fono i0 conmape.e- 
le, che non v'è corfo danajo, quewa 
ego conscia fum , pretiwm nom imterc 

fer Cio. 4 . 
CORRERI'A, f.orrerda , imcur:, fmcar 

fio, ercurfio - 

(ORRESPETTIVO , Cruf. V. corrella. 
tivo. 

CORRETTAMENTE, emendate. . 

CORRETTIVO, fuît. che corregge, fem 

eranmentum , temperatura, 

(ORRETTO, correttilimo , correii , #» 
mendatus, cadigatus . 

CORRETTORE , V. corre: gitore, ecco il 
corretior delle itampe , bit erit, gui rio. 
Bis curpa corriget , Sen per quel facere 
dore, che mille congregazioni de’liki, v 
compagnie amminiltra loro i fagramenti o 
e Invigila fopra a' buoni collumi , corre» 
& 


or. 

CORRETTORIA, 1 officio del corre:to» 
re, correftoris MUNus, 

w CORRETTURA, 2% V.corceggimen:0 , 

CORREZIONE, 

» CORRIBO, troppo facile a credere, fre 
confultus, lewis y creduius. 

CORRIDOJO, 2 andi.o fopra le fabbriche 

CORRI E, $ per andar dall’ una parte 
alb'alra, mefenta, perguia  ambulatio , 
ambulaginm-, ambdulatiuneula 1 corride» 
re, per chi fa fcorretì:, vreur,ar, 

CORRIDORE |, ad.i. atto al corfo , che 
corre, currexs a e in forza di fuît earfor, 

CORRIERE, e corri.ro , curfor, tabella. 
ris: per fimitic, corriere alto, vale ame 

iolo , amgelus, T. Eccl. 

CORRIMENTO, il correre, carfus, #r, 
parlante? di cavalit, o fimili, vale car- 
fiera, V. 

CORRISPONDENTE, fuît. dicefi da’ mor - 
catanti colu, col quale sono foliki di te- 
nere commerzio di lettere , c negoziare a 
ille, quicum ep alicui literarum, 0 re- 

atiorsni Commertiuni , 





ICORRISPONDENTE , add. che ha pro- 


porzione, cosvenionza , COMgrWemi , ref 
ondenti . 

CORRISPO% DENTEMENTE , con cor 
rifpondenza , comgrurntter, 

CORRIPO\ DENZA , il certifrond.re + 
convenienza , proporzione , COMEURENTIA + 
comnfemfus, conenfo, comvenientia : + 01- 
riffundenza d'amore, mistica bee poleme 
ta, mutua animorum conjundio : core 
rispondenza di cortefia , svetwa Ogîcia > 
oficiorum D'ciffituao. 

CORRISPONDERE , aver proporzione , 
convenienza , comgrmere, refpendere i Dio 
voteffe , che tu mi corri'ponde ff in amo. 
re, wtinam mibi amore , în amore re» 
po deres , Cic. utimam mihi efet equa 

ars amoris terum o, Ter. lo von puio 

cerrifpocd:re a tante grazia di te come 

parcirenri , fe gon con un* eterda ‘rîmem* 
brite 


# 
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branca, fentis tuis ogiciis mon videormi., digwari colligere iram $ Hor, fuecti=, decurrere ad , Plin. voltare + Mutare st 









































bi refpondere pofle , nifi memoria tencam,| (ere. ; corfo de" fiumi, derivare fiumen , Plaut. 
Cic. la tua virtà corrifponde alla fama |CORRUCCIATO , corrucciatilimo , ira=! «vertere, Cic. Caf. comtorguere in aliune 
comune, fua Virtus opinioni bominum| tws , ofenjusy ira perotui , Cic. — curfum amnes, & deflettere , Cic. corfo, 
refpowdet, Cic. la quarta corda corrif-|CORRUCLIO , cruccio , ira, irecumdia | per lo corfeggiare , piratica : andar in 
ponde ‘alla fectima , quarta chords ad) fNomacbus, indignato, R corfo , corfeggiare : corfo , per fimil. pa» 
fepiimam refpondet , Vart. CORRUCCIOSO x iracondo , irecumdus | zio decorfo, n da decorrere, curjws : il 
CO. O) V. corridojo. ftomactofus . corfo della vita, vite curfus, vite cure 
CORRITO: E, futt. V. corridore , fut. CORRUDA, fparagio, fruttice falvatico,) riculum , Cic. Luc. decurfum etatis (pa- 
CORRITRICE, che corre , que currit | _coruda, Pliu. tium , Plauc. fornire il corfu, o il curfo 
mulier concurfans . - [CORRUGARE , V. L. increfpare, core] della vita, vite curfum implere , Plin, 
CORRIVO, V. corrilo. TURATE . per ordine , ordo , carfws i tu vedi il 
CORROBORANTE, che cortobora , cor-jCOKRUGATO, corrugatus. corfo degli affari, e quale fia per efierne 


CORRUMPENTE , V. L. corrmmpers .| il fine, perfpitis, qui curfusrerum , qui 


roborani , confirmans . 
» CORRUSCARE, V. L. balenare, lam»| . eritus futurus fit , Cic. per concorio , 


CORROBORARE, dar forza , corrotorare, 


comfirmare . pegglire , corufcare , fulgurare , concurfus è per iitrada , dove fi corre il 
CLORROBORATIVO, atto a corroborare,|11 CORRUSCAZIONE , V.L. balenamens| palio , sippodromws: dicefi anche il luo- 
corraborans . w, corufcatio, go » dove paffeggiana le mafchere il car. 
CORROBORATO, corroboratus, nm CORRUSCO , V. L, rifplendente , co-]  nevale i corfo delle (teIle , curfes fyai room : 
CORROBORAZIONE , il corroborare ,| "#/t#s, fplerdens, corfo , trattandefi di moneta , V. correr, î 
confirmatio, robur , corroboramentum, |CORRUTTELA, corruptela, aver corfo , vale avere fpaccio , dijtra. 


CORRUTIEVOLE, 2 corruttibilifimo ,] #5: la porpora aveta corfo in quel tem» 

CORRUTTIBILE , atto a COMUmper=| po , purpura Vigebat co tempore , Plin. 
Gi, corruptiagni obmozius . quefta ragione ha avuto corfo fino a nei, 

CORRUT FIBILITA' , corruttitilitade ,Y viguit w/que ad noffram atatem bec ran 
corruttibilitate , corrupiela , corrmptibili.| tio, Cic. 


CORRODENTE, Red.t. 4, checotrude, 
corrodeni , roderns, 

CORRODERE, rod:re, corrodere : core 
roderfì , corrodi . 

CORRODIMENTO, V. corrafione. 


CORROMPENTE ,che corrompe', corrum=| _ fas. CORSO, add, da correte, peragratus , e» 

#nI, CORRUTTORE, corruptor. menfus, excurfus i per ingannato, dece- 
CORROMPERE, ufafi oltre all'attivo ,| 1 CORRUTIURA, è cor-| pius, delufus. 

net neut, e nel neut. paff, corrwmpere ,| CORRUZIONE, il corromperfi, rup- drso coll'o larga, forta di vino, che 


tio ; corruzione per metaf, pravitas ,f viene di Corfica, vintmn Corficum . 
femper qualcuno , e di buono farlo ca:=f Commptiu : la corruzione de’ coltumi ,|CORSOIDE, forta di pieura bianca , core 
tivo ., corrmmpere aliguenn ex optimo ,| morun pravitas , corruptela , deprava-| foides, Plin. 

Plaue. corrompere l'animo , ed i coltu.| fi, corrupti mores , Cic. per viulazio» CORSO O, add. V. fcorfojo + 

mi, «nimum, { mores cormmmpere, de.| DC, rottura, Cormptio, depravatio, vio. CORTALDO, forta di cavallo. 

pravare , Cicer. i coftumi fi corrompono| , latio. CORTAMENTE, s#reviter, i Ò 
ogni giorno più, mores detersores incre= CORSA, corrimemo , curfus, ws, curricu=| CORTE , palazzo de’privcipi, e In fami. 
brefeunt, Plaut. per violare , torre laf “#24: corfe di cavalli, eguitia, wu, O-| glia ftefia del Principe aula, regia uo» 
virginità , virgimem vitiare , corrumpere,| Vid. prender la corfa , curjum capegere «| mo dicorte, giuacolare , feurra : chi vin 
papere » conftuprare , Cic. Ulp. perinen |  Prdes in cursicuinm consicere . Plaut.| ve in corte, muore in paglia , 1 corti. 
taf, corrompere alcuno , vale indurlo conf  CWIPere curfum , mire curfwmi , Cic, cur-! Biani per lo più muojono poveri , aw/ici 
domitivi, o Gmili a fare a tuo pro quel Sum corripere , Liv. far una coria , car. Plerumque egemi mqriumtur : chi è in 
lo , che non conviene, Zargitione x pecu=] iculum unurs facere : per corfo , c#r-] corre è deftimato , fe c’uon muor fanto , 
mia , pretio comumpere aliquem , alicu? Sus y us: dar una corfa infino in unluo-| e’muor difperato, val, che 1° invidia , 
Jus fideni pretio Labrfulare , Cic. procurarf BO» cwrfina aliquo fe conferre + dar unaf che regna nelle corti, rende altrul 0 fof- 
di corrompere la fedeltà di qualenno ,| Corfa a uno, vale farlu correre , cogere| ferente , 0 difperato , aut quidvi: ferant 
attentare fidem alicujus , Cic. procurar dlgen ad curfumai a corfa, poftuavvers| oportet aulici , aut rebus Juis difperent : 
di corrompere qualcuno co* denari , pecw-f _ Dial. curfins, curricnio . corte , vale anche felta, 0 aduninza dè 
nia aliquen oppugrare : lafciaricorrom.| CORSALÉ, ladrone di mare , pirata :tral gente per alcuna allegeria , 0 convito. 
pere per damajo, pretio, babere addiBam| corfale , e corfale non fi guadagna , fenonf publico, V. canvita: tenercorte, dere 
fiderm , Cic. giudice, che fi lafcia corp 1 barili voti, andar tra corfale , ecorfa-| epirlumi corre bandita, V. banchetto « 
rompere, juder nummarius , Cic. in fi] lc, Bitus cum Bacctio, Hor. Cretenfis| corte, P lcogo , dove fi rien ragione, 


Vitiare , depravare , contaminare è cor 


guif. neutre. pa. (pargere il feme dell'] cum Aegineta, preto di' Greci. c per gli miniftri, cd efecutori. feffi di 

animale, effwndere femen. CORSALETTO , corazza , fZorax , #0-| efia forum: curia : corte, per quello fpa- 
CORROMPEVOLE, atto ad effer corrotsf _ rica. zio fcoperto nel mezzo della cafa , onde 

to, obrmorims corruptioni , violabilis. CORSARE, corfale LI reg a fi pigha il lume, fplwvium , cavedimm,, 
CORROMPIMENTO, il corrompere , cor-| CORSEGGIARE , andar in corfa , mare] cavmm edium i core , fi diceva già a 


ruptio, imteritus , violatio, 
CORROMPITORE, che corrompe , cor. 
ruptor , Violator. 
CORROSIONE, il corrodere, rofia.. 
CORROSIVO, che corrode, rodens , de- 


ed 000) babere , piraticam facere , Cic.| quel ricinto di fi.pe , o di muri , che 
corfeggiar la terra , fare fcorrerìie , 4o-] comprendeva cafe, orti, ed altre appare 
files terras percurrere , percurfare , va.f tencrie delle ville, amditus. 

fare, depopulari. n CORTEARE ,l'accompagnare , che fano 
:CORSEGGIATO , add, da corfeggiare . no le donne la fjofa , fpoxfam comi. 


perse, abfumens* in forza di fuft, va-| CORSESCA , arme in asta con ferro inci.| teri. 

edicamento corrofivo , medicamentum| Sa a foggia di mandorla, safta, CORTECCIA ,. crofta , crufia : corteccia 
redent, Celî. CORSESCATA , ferita fasta colla corfy-| di frutti, corter: di albero, lider : per 

CORROSO, add, da corrodere , corrofus,| _ fca, batta ilws, fimil. parte di muraglia, crwfta : per fin 


CORSÌ'A, la corrente dell'acqua de*fiumi,| mil, pelle , cutisr , pelles : corteccia di 
aqua decurfus > dicefi. corta lo. (pazio vo-|] cattagna + corium caftanee , Plin. 
to nelle galee per camminare da poppa al CORTECCIUOLA ,. dim. di corteccia ,, 
prova , fari , orum : dicefi parimente lo| corticuta , cruda , 
fpazio voro , e non împacciato nel mez-] CORTEGGIAMENTO, V. corteggio, 
mo delle ftalle , ne"tcatri , 0 altri luoghi, | CORTEGGI/RE, far corte, amcillari, ofe 
atta, ° feii caufa comitari , peraficiofe obfer va. 
CORSIERE, e corfiero , caval bello $e| 76 aliguem, colere, alicusus gratiam of- 
nobile , egus CHIfOrIMI , equus guuta feiis ambire , occupare , Cic. confelta. 
rofuws . ri alizuem, Ter. fupge di corcepgiar i 
CORSIVAMENTE , correndo , curfimm . grandi, Witat fuperba potentiorum lirsi= 
CORSIVO, corrente , currems + carattere] ma , Hor, per rener corte , fpender fo. 
corfivo dicefi quale: che è più atto alla| verchiamenie, anpliores fumptus facere, 
Pungoris corruptag, vitiafus : aria corror=| velocità dello ferivere, e dagli ffamparo|  Plaut. magnar impenfas facere , Cic. _ 
ta, der Vitialus, corrupiuts cali traftus yi ri quello, che è finile allo ferito , Jite-: COR TEGGIATO, caterva fipatws, comi- 
Virg. coftumi corro, mores corrmpri ;i _ r@ Italice . | pater. 
depravatî, Cie, pet violaco, conrario di CORSO , il correre , cur/ur, ws è corfo CORTEGGIATORE, che corteggia, 9f- 
vergine, Di? fetus , piONetus, corrupems | del fole, folis curfus, circuitus : it sor=| cii caufa comes* 
CORROTTORE s M. corrompicore. fo d-* fiumi, fiwminin curfur, decurfus y'CORTE'GG!O, it cortegpiare, falutetio, 


erofus , 

FARLO TTAMENTE, con corruzione, cor- 
rupre. 

CORROTTIBILE, atto a corromperfi , 
ahrorius corruptioni , 

CORROTTIVO, e corruttivo, Segn. atto 
a_ corromperfi , corrupiivus , cerrupio» 
ius, 

CORROTTO , fuft. piano, che fi fa al 
morti, Zultws fumedbris + per dolore , e 
piùmio generalmente, Z@ws, fetus 

CORROTTO ; cotrartifimo, corruptus , 
vitiatus , depravatms : fanfue corretto , 


CORRUCGIAR Ghy Locark , drafef, se-|  Lucr, far il fuo corfo , curfwws agere | culimi, Comitatui oficiv,us , dedulio . 


ila 


co 

CORTELLO, e deriv, V.Coltello , e der. 

» CORTEO, codazzo di perfone , che ac. 
compagnano la fpofa, pompa , Ter. per 
l'accompagnatura del figlivolo nato al bat- 
tefimo , conitatu: officiofus: per corte, 0 
banchetto folito farfi da"novelli cavalie- 
ri, epulum infruttum ab equitibus re- 
cens infitutis. 

CORTE'SE, cortefiffimo, graziofo, rom- 
cinnus, bumianus, comis, benignas i non 
vi è itato uovo più cortefe di lui, ne- 
mo unquamfuavitate conditior , Cic. cor- 
tefe cogli amici, comcimmus amicis, Hor. 
ver liberale, cmpiacente , largo y largar, 
Viberatis , meunificus  facitis: Mir corte. 
fe, 0 recarfi cortefe , vale ftarfi colle 
braccia avvolte infieme, appoggiate al per 
to, dracbia înfimal involuta peltori apra» 
ve, imponere . ® 

» CORTESEGGIAMENTO, cortefia , ro- 
mitasy liberalitas. 

n CORTESEGGIARE, far cortefia , fpen- 
der largamente , Sumariter traffare , in 
miumificentiie , liberalitatibus  magnam 
impenfami agere, Cic. fumpturm admitte 


re, Ter. 

CORTESEMENTE , cortefiffimamente , 
comiter , tumane , munifice , liberaliter, 
urbane, bonefe . 

CORTESI'A , difpofizione A’ animo a far 
benefizio je grazia , Smmanitas , comita:, 
liberalita; , demeficiune ‘ Svet. civilitas ; 
per cortefeggiamento , donagione , libe- 
ralità s da'gitio , munus , Jargitas : non 
fi lafciar vincer di cottefia , par pari re- 
Ferre : in cortefia , e per corcefia, modo 
avverb. lo ftefio che di grazia , amado fe, 
vos , quafo , amabo : in corxefia, e per 
corceiia pur rotti avverbialm. vagliono in 
do.o, feuza mercede, gratis , fire nulla 
mercede . 

CORTEZZA , drevitas, 

CORTILE, San, forza , contee, 

CORTICELLA, 2 dim. di corse , par- 

CORTICINO , Vu intpluvium . 

CORTIGIANA, iereirice, meretriz, pel. 
der, qua corpus alit corpore, Plaur, 

CORTIGIANAMENTE , a modo di cor. 
tigiano , im morem, modum aulici, aw 
*Iitoruin muore, amdicis artibus, 

CORTIGIANERIA, tratto da cortigiano, 
saulica verfutia , ars, 

CORTIGIANESCO, da cortigiano , ew 
dicus, 

CORTIGIANETTO, dim, di cortigiano, 

- dul:icus. 

CORTIGIANI'A, V. corttigianerìa . 

CORTIGIANO, fuft, chi ita in corte, Zo- 
mo eul:icHis per colui, che ba rifedue 
me'iriLunali, e nelle corti, che ammini. 
ftrino giultizia criminale , jwder pretoriws 

CORTIGIANO, add di corse, aulicus. 

CORTIGIANUZZO, V. cortigianetto. 

CORTILE, core grande , che è pet lo 
più ne' palizzi, aftium , cavadiun. 

CORTILEITO, dim. di corrile ,angu. 

CORTILUZZO, $ fiumi atrinm, partum 
CAVAdIVIA , 

CORTI'NA, tenda, che fafcia Intorno in- 
torno il letto , ed è parte del cortinas» 
gio, comopeum: per la tenda, 0 por.ie 
ra , che f pone alle porte dell: ftanze , 
aulgum, velun o4îi : per la tenda , che 
cuopre la fcena, fipsrinon , auleum , ve- 
darium : per velo, peplum: per quella 
parte di fortificazione, che è tra Pun Lala 
arde, c l'alcro cortina , du Cange,lorica . 

CORTINAGGIO, arnefe, col quale fi fan 
fcia, e fi cinge Il lerro, comopemmi , 

CORTINATO, con cortine, comopeis in. 
firufus, 

CORTO, fut, cortezza , breviter: il cor. 
ro torna da pied», in fine fi (coprono i 
difetti, Ditia tandem deteguntur, 

CORTO, cortiffimo , di poca lunghezza , 
drezis, CUTtWI; per compendiofo , breve, | 













COSCIALE, armadura , o veftimento , che 





co 


Bbrevis, conspemdiofus : la frada più cor- 
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COSCIENZA , e conicienza, 


ta, drevior, compendiofior via, Cic. la COSCIENZIA, e confcienzia , tonofcie 


vita è cotta , Brevis ef vita , triguum 
vj, ac breve vite curriculum: , Cic. nell* 
inverno i piorni fono più corri , Zivme 
funt dies contrafitores ; per ifcario , non 
fufficiente, parcus, marcus: egli è cor 
to di denazi , ed ipfi imopia rei pecunta» 
Tid , Cic. per povo, modicus, parcus : 
fono corto di menioria , memoria me de- 
ficit: tener alcun corto, e legarlo coro, 
non gli dar conodità di far rifoluzioni 
BapLarde, arife, contentegne babere ali 
quem , artte cotibere aliguem , Plaur, afio 
quem badere arftius , Cic. vencer alcun 
corto a’ denari , dargli poco , 0 nulla da 
fpendere , arte babere aliguen i un dif 
corfo coro, brevis fermo, oratio conci- 
fa, Plaut. Cic a farla corra, wt brevi 
dicam , ut brevi erpediani , m multa, 
me longun fit , ut paucis abolvami , Plant, 
Ter. Cle. wt verda im panca conferami, 
Plaut. me Jongion faciam , Hor. 

CORTO, avverb. brevemente brepiter: man- 
dar lungo , 0 corto, termine del giuoco 
della palla , 0 del pallone , awt /ongius , 
aut propius pilam , w follem jacere . 

» CO TURA » coriezza , bretitas. 

CORUCCIARE , lo fteffo che corrucciare. 

CORVETTA, alzata dei piè davanti del 
cavallo, eguorum pedibus micantinm nu. 
merola pe: 

ORVETTARE, far le corvette, pedibws 
ad numerum faltare : per fimil, danzare, 
faltare , c4oreas ducere, 

CORVETTATORE , cavallo , che cor- 
vetta, ejuus faltator, 

CORVO, V. coro. 

CORUSCARE , rifplendere , San. corw- 
fcare . 

CORUSCAZIONE , V. cortufcazione , V.I 

COSA, res: niuna cofa ; che permetta ]; 
matura, wibrl quod per matura fas fit 
ella è una gran cofa, e merita, chefic 
penfi, magnum quid, G multa cogita. 
tiogis, Cic, per fatro, negozio, res, me. 
gotimm : la cofa andrà bene, resfeliciter 
cadet: per luogo, locws: ogni cofa è pic- 
na, ( che non è errore, ma proprietà di 
lingua , come l’usb il Bocc. nell. N, 41. ) 
locus omnis eh plenus: won efer da co- 
fa alcuna, non cifler di alcuna bontà, swi- 
bil valere: effer uma cofa medefima, di. 
cefi, quando fi fanno più cofe infieme , 
O preftiffimamente, conse Ìl combattere , 
e "l vincere, fu una cofa, una cofa me. 
defima , idem fuit pugnare , ac vincere + 
effer cofa d' alcuno, effer fuo intrinfeco 
amico , intimune, familiarem alicujus ef 
f?: cofa fatta capo ha , (prov. ) vale, 

. Che dopo il farto ogni cofa s' aggiuta , 

faflum infeftum fieri vequit : di cofa na- 

fce cofa, e "1 tempo lr governa ( prov. ) 

il tempo aggpiuîta molte cofe , tempori; 

progregu multa funt: cofa ricordata, € 

ragionata ec. per via va, dicefi , nuando ta. 

luno fopraggiugne, mentre che e’ fe mm 

ragiona , Impus ef infabula , Ter, Jnpyw. 

în fermone , Plaut. cof, per conto, ri. 
guardo , tifleffo , ratio: cofa da niente, 
ciecus yo ricur, Plaur, 

COSACCIA , pegg. di cofa, res mala. 

COSARELLA , dim. di cufa, Vit. SS, 
Padr, 1. 218. cofellina, V. 

w COSCENDERE, e confcendere , V. con- 
di frendore, \ 

COSCIA , rortudir , tora : per fimi). co- 
fcîa di ponte , vale la parte del ponte 
fondata alla riva ., Zetas i pur per fimi. 
lit. cofcia dei carro , vale la fponda , 
latus, 



























































cossa la colia , femoralia: cofciati, di. 
cuni anche quei due pezzi di legno , 
che merono in mezzo il timone della 
carrozza. 


mento di fe medefimo, e delle fue epera- 
zioni, tomfcientra i la coScienza uon miri. 
morde, mullius culpe confcius fum , ni. 
bil mibi fum confctws, Cic. la buona co= 
fcienza è la più gran confolazione , che 
pofla averli nelle difprazie di quefta vita, 
confcientia retta tToluntatis maxima eft 
confolatio rerum bumianarum , Cic, nos 
credo poterlo far in tofcicuza , wegue me 
Satis pie pofe arbitror , Ter. io fo più 
conto del teltimonio della mia cofcienza, 
che di tutti i difcorfi degli uomini , mea 
mibiconfcientia plurisef, quam omnis 
fermo: purchè la mia cotcienza fia net- 
ta, quod fine peccato meo fiat, Cic. efa= 
minar la fua cofcienza, inquirere in fe , 
quafionem de fe Babere , introfpicere in 
mentem fuam, percortari fe, vimni cogie 
tatione pertraltare mentem juam, Cic, 
fare, o tarfi cofcienza , avere ferupolo, 
religioni babere , veligiofum Fabert ali 
quid, Ciccr. mi fo cofcienza di far Ò 
Ito, religiofum miti ef id facere, ne 
id religio eft miti, Ter. io non mi fo 
cofcienza di far queto, religio miti non 
CA , quominus id faciami , Cic. alcuni fi 
fecer cofcienza d'andar più oltre nel me 
defimo giorno , guofdam etiam religio ce» 
pit ulrerius eodgni die comandi y Cic. lle 
bertà di cofcienza , facnitas credendi , 
quod cuique Iudet : in colcienza , in buo. 
na cofclenza , poi avv. Fercie, er ani. 
mo, eranimi fentemtia Vere , certe , pro. 
fello , Dii me ament: cofcienza, in ve» 
ce di faputa, cogmitio. 


COSCINETTO, V. guancialetto, 
COSELLINA, coferella y 
COSETTA, cofettina, 
COSETTO, Red. certi coletti, quidem. 
COSI”, fi, ita, Hor modo, cd brc mo 


dim, di cofa, 
recula, 


duri, ad eum modum, Cic. hot pafto , 
to palto, Plaut. Ter. la cofa è così, fie 
vt, fe eft ves, ita ef, îta ves es, Ter. 
fic res fe habet, Cic. egli è coi, come 
vi dico, res fic ef, ut warro tibi , Plauc, 
0 fono così faro, fic fumi, fc eft inge. 
mim memi y Ter. così bifogna fare , sta 
opus e fallo , Ter. egli è corì fato, 
ita Eomo et, Tir, ita ingenio eà , ita 
ingenitm esus e, Plsut, co:ì dicono “ 
ita ajunt, ita predicsnt, Ter, così fpee 
ro , ita (pero quidem , Ter. così tu mi 
difprezzi ? sta ne romtermmor abs te! Ter. 
così ch? così fi fa ch? ita nel ita re 
vero? Cic, imperocchè come de’ fenfi , 
così fanno delle altre cofe , ut enna de 
fenfibus, ita de religuis, Cic. così, che 
non poffo fapere quei , che venjono da 
te colt, sf qui ad fe profcifrantur, fei- 
re mon poffim, Plaut, cosî Dio mwiapati, 
ita me Di, Superi ament, Ter. ita mi. 
ti Deos prapitiorefe velim, ita vivam. 
ita me Lui invent, Cic. tagliano a pezzi 
così i difarmati, come gli armati, fici. 
dant inermespuxta , atque armatos Liv. 
colla corrifpondenza della particella co- 
me, vale anche fubito , wf : talora la 
forza di efclimazione, wtisar +QU0d Ul. în 
mam , utinem fra farint Diî: valota ha 
anche forza d' imprecazione y fie, ita 3: 
così, in vece di tamio, fem: non farci 
così milcresto , mom efens tam intrba. 
mus, Cic. mi è così prato , come ic a- 
vefle proibito, che altri lo facciîe , fas 
guatuni eft, quam fi clium facere proti» 
Bwerit Cic. così,ye così, fatis mvediocriter : 
In quetto, 0 *n quel modo, Zac, ant il- 
fa ratione : (tare così così, Îtare medio. 
cremente , vediocriter fe babere . 





COSì’ COME , ficut , quemadniodumi s _i0 


temo, che guefto, che dico, non poffa» 

no gli uditori intendere così, come l'in. 

tendo io dentro di me in penfandoci , 

vereor , wi Loc, quod dicam, now quia 
di 


144 co 
de intellizi auditu pofit , atque ipfe co- 
gitani fentio, Cic. 
nf Osi'i., V. cos. 
COsì' Fn TAMENTE, fc, ita. 
COSÌ FATTO, talis, biynfinodi, 
COSIMA, fora di pero , 
COSì'MO, aggianio d' una forca di pero. 
COMOGRAFI"A, deferizione delle pari 
dl nondo , conmographa , mundi de- 
eriptio . 
COSMO'GRAFO, maeftro di cosmprafia, 
conmograpbui , qui mundum dejcribit, 


COSO, ucmbro virile, peretrazz i ver uo-i 


mo ftupido, o mal fatto, ffupidu: , de. 
formis: per ifpazio di renpo , di luogo, 
0 di mifura , guando non fi fa "I punto, 
co.c un cofo di irc ore ( modo lallo ) 
tres circiter Horas, 

COSONE, necrefe, di cofo, 

COSPA'RGERE, Chiabr. p. 3. com perge. 
re, dfpergire + 

COSPARSO, Chiab. p. 2. confperfus, 

COSPARTO, V. L. iparto in molte parti, 
comf ar ns, difperfus, 

COSPERGERE, V. L. afpergere, V. 

COSPERSO, afperfo , V. 

COSPETTO, preienza , confpe@us , pre. 


femia . 
COSPETTONE, Voc. Cr. nella voce smar» 
intio, 1674/0, 5 

» COSPILERE, V. L. comfpicere, 

COL:PICUO, conficuo , bra veg î per 
metaf, chiariffimo, di gran fama , rele- 
ber, illuftris. 

» COSPIEGARE, V. impiegare. 

COSPIRARE, e deriv. V. confpirare , e 
deriv. 

COSSINO, o cofcino , guanciale , pelvi- 
mar, pulvimarinin, 

COSSO, coll’o largo, picciolo enfiatello , 

udula, tmberculuni, 

COSTA, coRola , core, armn, cota , e: 
aju.o di colta, è quel forvenimenio da- 
to al.rui ol:re al convenuto , /wbfidimm 
ultra, prater, fupra confuetum , ultra 
palumy, COmDentum. 

COSTA , falita poco repente , colle , cli 
tus, f, collis, locus acclivis : quelta 
cutà è in colta, srds ila in luco acili- 
vi pefita «8, sacet : per bardi , latus , 
pars, regio : dalle colte d' Ori:nte , ad 
Oriente , ab Oriemtis partibus , Cic, dalla 
cotta finiftra , de parte finitra , Pita. Je 
conte d'un'ifola, Latera infula , Cic. di 
cotta , di cofta , fotti avwerb. in difpar- 
te, fiorfim + di cotta, talora è in forza di 
prepofizione, e vale dal lato, V. talora 
iu quefto fignif. fu ufato colta affolnt. 
coftà dicono i naviganti il confine della 
terra col mare , difws, ora miaritima : fia- 
mo piunii alle vollre colte, Deftris adita- 
| &ibuns oris , Virg. ad litus vefirum ap- 
pulimae , Quint. cafta colta , pofto ave 
ver. vale fu per da coftì , feews, fecun- 
dui. 

COSTA', ifue: di coltà, ipdlime , 

vOSTAGGIU', ific, itwe. 

COSTANTE, coftan:ifimo, condans, ra. 
tus, firmsur, Rabilis > egli è coftante net- 
le {us rifbluzioni, tir ef fortis, G te- 
max propofiti, Hot, im fententia perfat, 

» pericurrat , permanet, Cic. uomo coltib» 
Nico, femma contattia hemo, Cic. 
per durante, comftans, 

(O5TANTEMENTE, coftantifimamente , 
romiaenter, conftanti animo, firmiter, 

fO,TANZA, comfantia , animi firmi. 

LCOSTANZIA, tar, Cic. fo)portar le 

ravertio, e d difafiri della viva, è fegno 


di miclia coftanza , acerba ferre robuti a. COSTITU:TORE, che coli uifce , con. 


numtò ed, magna ne contantio: forti: , 


& confantis enti sft mon perturbariin COSTILUTI\VO, che coftievifve , conti. 
vale cofa, che COLTUM/RE, offer comumo , folere , 
| corfuejcere , în more efe , in n.ore pofim 


rebus @iperis, Cis. 
COSTARE, salite, fare, corsare : gua 
“fto cofterà la mera incno in Guel Irogo, 


co 


loco , Cic. conprar: rig un danajo quel. 
lo, che ne colta mille , emere desario, 
quod fit mille denariornm , o mille deva. 
roi, Cio. la noltra venvia gon ba co. 
fta.o niente, adventus mofer ne sninime 
mideni fumptu fuit, Cic. dico, che nio; 
‘ coftàro neumeno un ilenajo , terso. 
tium nego jwptum faum , vullum te. 
runcinm fumpruni fafiumi efé, Cic noi 
non abbiamo coltaro cofa altuna , mseliz 
fuimpiui fallus ef in mos , Cic. quett, 
nave mon ti colta nicnte , sati; 4el tfib; 
congat gratis , Cic. ti cotta poco aflai , 
parvo paratur , Tur. ti cotta caro, id fiet 
magno pretio , Mor. coftar caro, figu. va. 
le efter di volo danno , wsagwo detri. 
mento efe. quelia vitrotia cold cara a* 
Cartapinefi , nmitorem Janguine , ae ul 
reribus ca Paris viltoria fietit Liv. qu - 
ita favola gli ceitb cara, gliccottd la vi. 
ta, Derbum illud fumino tlli esitio fuit, 
Cic, coftar poco alcuna cofa, figur. aver. 
la in luo arbitrio , aliguid budere in fua 
potetate , Cic. cafa fatta , € vigna pofta, 
neffun sa, quant ella conta, V.cafa: co- 
ftare nev:r, afolut, vale effer manifefto , 
comfare , patire, liquere , perip cum ef 
fe: com: colta preso uti gli antichi , 
ut inter omnes fupientes confare videtur, 
Cicer, ll 
COSTASSU”, ific, ifwc. 
COSTATO , {uît, peftus , pars anterior 
tbtoracis è @ latera 


' da, a luteribus, 
COSTATO, add. da coRare . 


per fimil, /atws ,ICOSTOLAME, 
pars: di coltaro , polto avy, vale per ban: |COSTULATURA, n 
COSTOLILKE, fpezie di fpada , che ha 


Ti 


co 
al giudice , e le fue 1iffefte , eremita. 
tio rei, 

COSTITUZIONE, conftituzione , compito» 
nuo, congituta , Cic, regule, Ulp, per 
creazione , C'eatio 3 per L tuperamento è 
temperiti y habitus ; Luona, 0 cattiva co 
ftisuzione di corpo, dene, 0 mala (vwpo= 
ris contitutio , Cic. V.complffione , 

COSTO, fuit. ipefa , impenza , ftmprus , 
difpivarima i corre , dare dinari a sotto, 
pipliatli a wiura, fewori prowmiam , are 
sentum ceci, è e, 

cOS10, torta di radice medicinale , (0 
IEIZIOA 

COSTOLA, cotta, cora: effer della cotto» 
la forati venir dalla cultola d' Ada. 
mo, «fer d'aniza nobilià, «mtiguifima 
clarifmague Ripe natum efe siCie efi 
fer alk coftole, «fer rickno,, prope «fe è 
pone jequi, dorsum premere 1 efer alle 
coltole d'alcuno, ftargli imorno , edefe, 
circumdare : itar alle collole d'alcuno, e 
mencer i cani alle coftol. d’alcano , igur, 
vale preffarlo , affinchè <’ faccia akuna 
cosa, urgere ; per fimil. contola di cavo= 
lo, di lattuga , cc, vale la parte più du 
ta, che è nel mezzo delle loro foglie, 
denfio:, & (raffur foliorum lafiuca , (&c. 
pars: coltola per finsil. per quella parce , 
che non taglia del colicllo , 0 d' alro 
itrumemio funile da tagliare , 0 da al.re 
operazioni , pars reciufa cultri, 

ea 
cole 





il taglio da una banda fola, enfis. 


COSTEGGIARE, andar pir mare lungo| COSTOLINA , dim. di coftola , parpa 


l: colte, litoralem or.zzu percurrere , lege- 
re litus, oram obiré : per andar di co- 
fra andar intorno , circmire, 

(COSTE"1, der, ita, 

COSTELLATO, add, in forma delle fizu- 
re celeti , che comprendono più itelle , 
fiderum fpiendore coruscani . 

COSTELLAZIONE, aggregato di più ftel. 
2, e la coftivuzione de' pianeti, e de'lo- 
ro afpetti, comfeliatio , Firm. affrum . 
(Aus, 

COSTERE/CC!O , la catne ffaccata dalle 
coltale del porco per infalarla, petafo, orir. 

COSTERELLA , dim, di cotta , parve 
cota. 

COSTERNARSI, perderfi d' =nimo , cow. 
Permari, animum defpondere , 

COSTERNATO, confirmatus, 

COSTERNAZIONE , avvilimento , con 
Rermatio, — 

COSTI", ifbe. 

COSTIERA, frisegia , gra, 

COSTIERO , che È di colta, oMijvus, ad 
Iter, 

n» OSTINCI, ifbire. 

COS IIPAMENTO , riferramento , fips- 
to, comfipatio, 

CO.TIPARE, fi ufa anche in neurr. pafl 
riîtringere , confipare , fipare , compri. 
mere, 


COSTIPATIVO , atto a coflipare, confti. 


Mi, 
COSTIPATO, coxfipatur, 
COSTIPAZIONE, V., coltipamento, 


COSTITUENTE , e confti.uente , V. io- 
flirwi*ore. 

4 COSTITUIRE, conflituite, conftitwere, 
fatuere , 

COSTITUITO, conflitutus: cfier coftitui. 
10 in dignità , rm amplifimo digritatis 
gradu collocari , Cic. per poflo, ridotto, 
redalini. 


1 (litutor, contitmens. 


mess: lu forza di fuft 
cofti uiîce, confitnens. 
COSTITUTO , fuft. l'efate , 0 1° inter. 





| freni per buona creanzi, 


cosa, 


COSTORO, plur. di coftui, c di coftei. 
COSTRETTIVO, arto a cottrignere, com 


Ariflivus , Cai, Aur. adfringendi vom 
Labens, 


COSTRETTO, add. da coltriguwere , (04. 


Aus, compulius , cowfriftus: per tinchiu- 
io, feriaco, cleoupws, corclufus, 


COSTRIGNERE , sforzare , compellere , 


inpellere , adigere aliquem ad aliquid fae 
ciendum , Cic mecefitatem alicui impo 
move, afferre faciendi aliguid, Sall. coge» 
re alijuerm aiiquid facere , Plaut. coftri. 
guere alcuno ad impiccarii , compellere 

aligueni ad lagueum , Pilo, ad ananare 

Rari: , id mortem compellere x Nigiab: co- 

Mripnere alcuno ad aver inimicizio , omus 

fimultatis alicui in:ponere , Cic. coftri. 

gnere alcuno a lifclar il fuo errore , ta= 
forquere erroremi alicui, Cic. per ftrignc» 
re, legare , cosidere , correre, Vincire è 
fringere . 

COSTRIGNIMENTO, ilcolirignere, vis, 
corus , us: per rifttineimento , e cone 
denfameno , Comdenjatio , conftriftio , 
P.tlad, 

COsTRINGERE. V. couripuere. 

COSTRINGIMENTO, V. cofirigni 

CUNIFIZONE, Mento . 

COSIRUIRE, V. conftiuire. 

COSTRUTTO, fuft. piofisto, utile, wii 
litas, pro!rfus frulw:, emolumentum > 
per ordinazione del difcorto, ordo ferz:o- 
mis: per confirupiura, frafera, 

COIRUTTO, add, da cottruite, corri 
Qui, ddilcetus, 

COSTRUT'IÙURA , faltricazione , $#rw= 
flura , 

COSTRUZIONE, termine grammaticale + 
ordo verbormm , comprurtio, 

COSTUI, die, ife, 

COSTUMA, 

COSTUMALZA, 


coliume , corfretwdo , 
ufni , mos, inftituo 
urbantitas i: per 
converfazione , pratica, corfuetado . 


fur efe: per praticare, converi re uff, 


sà prope Risnidia mingris Contubit ilo! rogazioni fatte al reo colt vio cdavanit!  verferi i per dar coltuni , anircfirore , 
i “ai I 


co 
infiruere , mores conformare , erudire alia 
em, informare ad bumanitateni . 

COSTUMATAMENTE + V. noriperata» 

mene. DE 

COSTUMATEZZA , be’ coltumi , opfimi 
mordi, 

COSTUMATO, coftumatiffino , di bei co» 
ftumi, dente avoratas, moratwi , urbani, 
ingennus: mal coftuoato , male mora» 
us: per ufa:o, AVVEZZO | afiucfatio , 4/- 
furetti, * 

COSTUMAZIONE, 
prutio. 

COSTUME, coufuerudine, ufanza, w/#s, 
conjpuetudo , mos, ritus, inditutum > fe- 
condo il cottume, V, confuetamente : fecondo 
il mio coltume , more info, pro mea cure» 
tudine , inftituto meo, ex ufu mico , Cic. 
inirodur nuovi coltumi, rovini more, 
movani comfuetudinem inducere , introdu- 
cere, ajciftere , ingituere , Cicapefcife cre 
movos ritus , Liv. riftabilire un vecchio 
coltume, more veferre , revocare intere 
migum moremi reducere , Cic, comiervar 
un coltume , confuetudiseni, smfitmtum te- 


ammacllramento , ine 


mere , retinere , fervare , Cic. latciar und 


coftume, ad ufitata confuctudime recedere, 
delcifcere a confuetudine , intermittere cow- 
fuetudinem , decedere ingfituto , Cic, que» 
fto coltum: non c'è più , difceffit bic mos , 
Plin. coltum: per maniera , 0 modo di 
trattare, 0 di proceder:, cpeanza, e pR 
gliaG tamo in buona , quanto in mala 
Arce, 2006: da'ca:tivi collpmi vengono 
î buone leggi, done leges cr mali; mo- 
ribui procreantur, Maciob. . 
COSIURA, cucicura, che fa coftoli, /w- 
tura; ri.rovar , ragguagliar, fpianar le 
cofture , e fimili , vagliono baftonare , 
Ffufte dolare aliguem y Hor. coîtura dicefi 
anche quella diîta fauta di maglie a rove» 
fcio , ch'è meîla parte dircrana della cal. 
ZA + Caliga futura, 
‘COSUCCIA, dim. di cofa, recala, 
COSUZZA, l 
COTÀ , core, cos, otis. 
COT LE, nome rota:ivo di qualità stalis, 
bufu fund: + lr certo , tale, quidem, 
COTALE, fuît. generaluente dicefi di rur- 
te le cofe, ma iu modo Lafiv i: pel nem 
«bro virile, penis : per la natura delli 
donna, cummus, 
COTALE, avv, - fit sitidem ,V.co- 
se COTALMENTE, $ sì, talmente: per 
in uncerto modo, guodermziodo , 
COTANTO., add. tarîto , tantws, fot: due 
cotanti, tre coranti, e così degli altri ; 
vagliono il doppio più , totidenr, 
“COTANTO, avv. adeo, V. tanto, 
COTE, pietra da filir forti, cor, 
COIENNA, pille di porco è cutis fuir i 
Cic. per la pillc 4 10° uomo, cutis i far 
corenni, buona corenna , ingraffare , pix 
, gquefcere s crapejiere è far corenne, Infu. 
:rbire, (Wperdire, amimo efferri, 
COTENNONE, V. roricone. 
COTESTI, corcitui ite. 
COTICA, V. corna. 
COTICONE , di dura co.ica , dure cati; 
bomo > }er uomo rode, e zotico , agre 
ir, duri, dificilis. 
COTIDIANAMENTE, giornalmente ygwo- 
tidie , affidue , in dies, quotidiano, 
COTIDIANO, fut. colui , che ha la co- 
tidiuna , quotidiana febri 
tidiana dicefi quella feLbrey che rimette 
ogni giorno, febris quotidiana +, Celf, 
COTIDIANO, add. d' ogni giorno , quoti. 
dianus 
+ COTILE , 0 cavità coriluide. è propr. 
quella cavità, 0 feno , in cui fi volge 
l’offo della cofcia, T. Anat. acetabuium , 
Plin. cotyli!, concavita; rosa, 
» COTO, V. penfiero . 
TOTOGNA , fuft. frutto del Cotogno , 
mialum coromeum , cpdomium , polto per 
Tom. 1. 


I 












co 


aggiunto di pera, o mela, vale 10 feffo : 
corogne di colur d' Dio, chry,cmela , o» 
run, Plin, 

CO1lOGNATO, conferva, o confettura di 
coiogn: , Cydomites, 

COTOGNINO, add, che ha odore, colo. 
re, fapore di coroguo , mali cydornii odo» 
rews, colore , ant faporem babens, 

COTOGNO, albero no 0, mulus cydonia, 
toronea: cotogno di celur d' oru, cery 
Some:ianum matum, Plin. 

COIONE, materia, di cui fi 

» COTONO, V.A. fa la bambagia, € 
la bambagia iteffa, Loppiuza. 

COTORNICE ,. quaglia , coturmir : oggi 

"iù comunemente p.r pernice , prrdir, 

COTTA , toga, fopravvella , toga; per 
Wiia forta di velte da donna , crocota + 
cora d'arme, vale la foyravvelta , che 
porcano gli Araldi ; cotta oggi comunc- 
mine dice quella fopravvelta di panno 
lino bianco , che portano nell'efercitare i 

Biviui uffi) gl Ecclefiaftich, ani@us lin 
teus, PRIA. 

COTTA, V. coricura : prende anche per 
cera quat di roba, che fi cuoca in 
una fola volta , come una cotta di calci. 
na, è fimili, 

COTTARDITA, fpezie di vette, 

COTTICCIO, mezzo ubbriaco, edriolws: 
per metaf. alquamio innamorato , amore 
mommibil captus: per mezzo cotto , fe 
micoltus, 

COTTIMO, lavoro dato, © piglia:o a fa- 
re non a giornata, ma a prezzo fermo , 
Iocatio, 0 redemptio alituius rei fucien- 
da i date, 0 fare, o pigliare incortimo, 
0 a couimo, corxfitata, o palla merce» 
de Gpui faciendum locare , 0 conduesre, 

COTTO , fult, vivanda cotta , epale , 

ei, 

COI1TO, add. da cuocere, cofWs; merzo 

cono, femicoftus : cono dicefi a uvmo 

ubUrisco, e avvinazzato è, edrims, fesm 
lentus , vino recotus : corro di alcu. 
ma perfona , dicefi di chi ne fia svifcera. 


ron la vol.renè più cora ynè più cruda, 
pipliare alcuna cofa , come ella viene, 
uicunque fefe babeant , utcumgque eventi 
aut, rebus uti , infervire tempori i non 
volere alcuno più nè corto , nè crudy , 
nen ne vol.r faper più mulla , curam a/i- 


he, 4 fe amovere + in forra di fuit. vale 
 vivanda coita, dapes, 
COTTO]O 
per metaf, facile a dunamorarii , propea- 
_fus in amorem, 
COTTULA, Bur. inf, 23. collottola , V. 
COTTURA, il cuocere, colo; perla par 
te, 0 cofa costa, re: colla, 
COTURNICE, V. cororuice , 
COTURNO, itivaleto a mezza gamba u- 
futo nel rapprefentar le tragedie , cotsar. 
mus: e figur. per la tragedia ftelià , tree 
sedia, 

COVA, covile, 2ufrwm, covile: per gu 
‘cio di teftuggine, e4elonium, x G. 
COVACCIO, unta , dove dorme, 
COVACCIOLO, $ 0 fi ripofi 1° animale < 

Iu;trum : covacciolo per fimil. letto, /e- 
tus, cudile. 


COVANTE, che cova, fovens, incubarni. 


labordns : e co-| COVARE, propriamente lo ftare degli uo 


celli in full'ova per rifcaldario , incubere, 
incubare ova , vis y Col. Var. fovere gua , 
Sedere in owis, Plin. metter una gallina 
a covare, gallina ava fupponere , Cicer, 
fubjicere y Vart. fubdere , Col. per rifcal. 
dar femplicemente , fovere : per metaf, 
dominare, fovraftare , domiwari , praefe : 
covarfi, per racchiudere, fervpari, det A 
meri: fi cova un gran delitto , magoreone 
feclus concipitur, Cic. f cova una puers] 
ta, bellum togquitur, Liv, covare, neutr. 


















































tifi u amante , perdite amans, deperiens : 


cuius deponere , aliquem abiicere yrefpuee 


» facile a cuocerh , coMilis: 
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per iftare acquattato, cubere, incudare + 
covare dicefi anche di una fabbrica, quan» 
do non ha altezza proporzionata alla fua 
larghezza, fubfidere : covar il male, teo 
nerlo occulto , mordurm occulere : covar il 
fuoco, diceli di chi ita di continuo pref» 
fo al fuuco per ifcaldarii , affiduum «ad 
focum federe : covar la cenere, V.covar 
© dice anche dell’ acqua ftagaante , che 
non ha chito , e ita fetma , ftagnare : gat- 
ta ci cova, © fimile; ci è qualche occu!» 
ta frode , Jatet anguis in berba , Virg. 
intui ef equus Trojamus, Cic. 

COVATA , quella quamità d' uova, che 
suna volta cova ‘l' uccello , pullatio , 
pullities, 

COVATICCIO , difpoto a covare , ovis 
incubans, glociens: gallina covaticcia , 
vale chioccia , V. 

COVATO, add, da covare, incubatus, fo- 

»fus i: aver, 0 ellervi una cofa covata per 
ironia , vale now l'avere, o noncfiervi, 
wow habtré , non «fe. 

COVATURA, 2 il covare , ircudatus, 

COVAZIONE, incubitus, incubatio, 

COVELLE, cavelle, alizuid. 

COVERCHIARE, e deriv, V, coperchia» 
na 

COVE Ax V. coperta : per rtina , 

fph)ppium: per lo palco dulonre MELCI 
Bulatum mavis: per metaf, fcufa , prete» 
lo, pratextus, color. 

»: OVERTARE , e d.riv. V. coprire, e 

eriv, 

COVERTINA, la coperta, che fi attacca 
alla fella., e cuopre la groppa del cavale 
lo, dettà conmunemente , pualdrappa. 
pragulum , dofuale , 

} COVERTO, covertolo , covertura, V, 
coperio , ec. . 

» COVIDARE, Crufe.voc. V. cubitare. 

m COVIDIGIA, covidiofo, V. cupidi. 

ja, cupido! 
VIERE, nome di ufzio ne* monafteri 
de' Monaci, 

» COVIGLIARSI., V. ricovrarfi . 

COVIGLIO,, cafetta di pecch'a , alveare. 

« OVILE, covac.iolo, Vwfimm, ferarsme 
scudile : e tigur per leto , delusi , forms 


‘ $i a covo, vale prvderla 3 
e trovarla ferma , depreberndere i porem in 
cubdili, Jacentem im cubfii {uo , immo» 
tumque capere leporemi i e per meraf die 
cel dillo abbaiterii , 0 itovare i blcechefe 
fia, aj punto i: acconcio di’ farti fuoi , 
onde trovare uno a covo perfinil. vale 
lo flefio , Opportume aliguemi interire . 
COVONCELLO, dim. di covone, parvas 
maninulsi, î 
COVONE , que! fafcetro di vaglia legata, 
che fanno in.i:ticorim1 mietere pra mipulus, 
COVRIRE, e deriv, V. coprire, e deriv, 
COZIONE, cocliura , ruio colnra, 
COTLARE, il ferire, che fanno gli ant. 
mali cornuti colle corna :‘f adop.ra nel” 
ate. nel neuer, c nel ncuir poll, comu fe. 
tire, cormu petere 1 pur metaf. -perivore» 
re, urtare , wgere ,percutere i pet incon. 
trare, abbacterfi., srcidere : ‘per fmilie, 
corzare infieme , dicefi di rolaro , che 
vengono in difenfinne , Comtendere : core 
zar col muro, e cu*murieciali , e fimili 
dicefi di chi tenta cofe impoffibili , cla. 
vam è manu Hercwl:s extorquere , Jovi 
fulmen eripere , Adag. Paul. Man. 
COZZATA, 2 colpo dito cozeondo , cor 
COLLO, muum ius : Corto, per me. 
taf. urio, muprifusi: dir di corro, per in- 
contrare, albareerti in checcheffia offese 
dere : dar di cozzo, per oriare con impe» 
to, coprraftare , imeprtw in aligueni , 0 ali. 
quid ferri ,refitere, be cauta s contendere x 
LOL 
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COZZO’NE , fenfile di cavalli , eguerswon 
pararivcs per fimìl. dicefi per femfals di 
checcheilia, pararini, proseneta, 


CR 


CRABRONE , o cabrone, Bem. V. cala- 
brone . 

CRAI, domani , voce corrotta dal latino, 
CTAS . 

CRA'NIO , offo del capo, ca 


DI. 
CRAPOLA, V. crapula. 
CRAPOLARE , si crapulare + 
\ crapula . 

CRAPULARE Pcatglira c bere fover- 
chiamente , faliarem in modum epmiari, 
Cic. congrecare , Plaut. cibo, vimogue fe 
i; itare , Col. 

CRAPULONE, che crapula, 8e//u0, 

CRAPULOSITÀ' , il crapulare , craprla . 


Ivaria , tal. 


CRASSEZZA craffities , fpul, 
CRASSIZIE, V. L. $ crafitudo. ©. 
CRASSO, V. L. craffiflimo, crafgus, pio 


guis: icmoranza crella, error craflo ,e be 
nulli, iggorantia fuma , marina , ma- 
ximus error , fupina ignorantia , Ulp. 

w CRASTINO , del dì vegnente , crajti- 

L'AS 

CRAY ATTA, pezzuola di panno finiffimo, 
che fi porca al collo, lintea fajcia , te- 
nia collum cingens. : 

CRAZIA, forta di moneta di valore di cin 
que quatirini, 

CREANTE, che crea, crearmi, 

CREANZA, amnacftramenio de* coftimi, 
intitutio, educatio 3 per coltumi afiolur 
mos: buona creanza , mala creanza , de 
mus, o malus mos : per rifpesio , tive 
Tenza , reperentia , obfervantia, 

CREARE, far qualche cofa di niente. 
creste, procreare , eficere , conficere ali 

mid er mibilo , Cicer. per otiginare , è 
riginem-prabere ; per coltiire , ckgge 
re, ordinare ngyvellamente , confituere. 
creare , facere : per ammaeltrare , iltrui. 
re, allevare, wwtrire, alere , 

CREATIVO, che crea, ereans. 

CREATO, fuit. fervo , allisvo , ferpus. 
dlumrus , - 

CREATO , add, da creare , creatus , geni 
tws: ben creato, e mal creato, chi è dl 
buoni, o di cattivi coltumi, Bene mora 
tus , 0 male moratus , bonis , 0 mali 
moribus praditus. 

CR EATORE, Creator , Mundi effetto? 
molitor , artifer , opifex Mundi , Mux 
di fabritator « procreator «d@dificator , con 
ditor, (9 ar biteBus, Cic. 

CREATRICE, creatriz, 

CREATURA, cofa creata, creatura , res 
creata ; per colui, ch'è ftato fotto la di. 
fciplina d'alcuno , e allevato , c tirate 
Sunanzi da lui, e/smms : colla negati. 
va, vale niuno, mullus, memo, 

CREATURELLA, dimin. di creatu- 

CREATURINA, ra, parva re 
creata, % 

CREAZIONE, ll creare , creatio , procrea. 
10, afellio, molitio ,&dificatio ,conkru. 
Bio, fabricatie: d.lla creazione del Mon. 
do , «è Orbe condito , ab ertu Mundi, a 
prima rerum origine , po? Orbe condi- 
tum, Cic. Liv, creazione , per elezione , 

Îio, creatio. 
2A CREBRO, ViL. petto , ereder , dex 


CERI 

CREDENTE + che crede, credens, A 

CREDENZA, il credere , fider: per opi- 
nione , penfiero , opinia , neens : epli è 
in fimil credenza , im ee ef opinione, 
Cicer, per credi o , ftima , dorsin mo 
men + per fegre:ezza , fides , fidelitas ; 
dire, o aver credenza, dar fide, crede» 
re, fdem adbibere , prettare fidem : dar 
ercdenta a uva bugia facere mendatio fi 


CR 


dem , Hor, chi dari credenza a* ioftri det- 
ti 3 quis babebit dicentibus fidem Y cre. 
deuza , per l'auo del fidare altrui ful 
credito , onde dare a credenza, e far cro- 
d.nza, credere aliquid alicui , tradere a. 
liquid jolutione dilata , 0 die ceca + pi 
gliar a cr.denza , accipere , emere teca 
die , folutione dilata : lavorate a creden- 
1a, foiutione dilata , mercede non prefen- 
ti laborars : far checcheffia a credenza, 
farlo fenza occafione , 0 per nulla, gras 
tis, fine caufa : credenza , pofto avterb, 
vale fulla fede , in fide : lexiera, 0 bre» 
ve di credenza, valc credenziile , 408/70. 
ritates : pet faggio , prova , esperimento 
tum i per l'affaggiare, che fanno 1 fcale 
chi,e i coppi:ri delle vivande , e delle 
bevande prima di fetvire il loro Signo. 
re , onde far la credenta , pregaftare » 
per atmario, o-tavola per riporvi le cofe 
da mangiare , c dittendetvi fopra | plan 
telli per lo fervigio d.lla tavola , e nele 
le cafe de” Grandi diceli la flanza mode» 
fima, «bacus, armariuni , delpbita men- 
fa, Cic. delpbica , folo , Marc. e per fi» 
milit. di efla fi dice credenza pur quel 


CR 


quam cereditur, Plaut. mantenere di fo 
credito , fidem fmam tueri , Cicer, per 
iftima , riputazione , esitimatio , fuma, 
gratia , autorita: : metter alcuno in 
creduo , adducere aliguem in eriftima- 
tionem , famam alicni facere , nomen a» 
litui confcere , Cicer, è un vono di 
credito , fumo multe aufloritatis ,@ 
aratie , Cicer. aver del credito preflo al. 
cuno , gratia valere , auBoritatem , 
gratiam babere , gratiam alienius tenere, 
multum pofe , Liccr. io iu picgherd tute 
roi! mio credito , rutto «id, che rof. 
fo, a tuo vantaggio, guidzuid audorita. 
te, & gratia valebo , vatebo tibi, Cic. 
efler in credito, e aver in credito, f25 
fimari, nuttoritate valere , bere audire: 
acquiitarti d.1 credico , fibi farma: atguio 
rere , Phredr exiftimationem colligere , 
Cic. auforitatem fidi comparare ,Caf:h 
dice@nche in mala parte , come effer iu 
credl:o di ladro, furis opinione Laborare, 
furem baberi > cA.t in credito , caver 
credi;o , dicefi anche delle mercanzie , ale 
lorchè hanno ipaccio , e vagliono aflai, 
ditrati, (9 pluvis venire, 


la, che s'apparecchia , quando di-o-'» CREDITOJO, credilite, credibitàs, 


uo la Mefla i Prelati, ebacus: 
for.imento di vafellimenti , c 
Pa* per 


Î piro» 
fervigio d-Ile tavole , e del 


raf CRED:TOR 


ache crude, crediimi , Crea 
densi per colui, a cui è dovuio danaro s 
treditor, ai 


la ctedenta , Vafariuni , {? patina pro CREDITRICE, fem. di crediior: , credi. 


menfis, 


CREDENZIALE ,di credenza , fiducierims: | CREDO 


lectera cr. d:nziale quella , c e prefenca. 
no gli ambafciadori, e gl'inviaii per ef- 
fer riconofciuti, e credp.i per tali, lite» 
rd fduciare , auBoritates, 

CREDENZIERA , armadio, abacus, 

CREDENZIERE, e appreffo gli antichi, 
cred:nzicrì , fegretario , conhdente Pei) 
epifolis , fdus bomo , familiaris » per 
colui, che ha cura della credenza , ada. 
ci cuftor. 

CREDERE, aver fede altrui, credere , fis 
dem babere, fdeni adiungere: per aver Opi. 
nione, perfuaderfi , dare ad intendere , ar- 
bitrari , exiftimare putare ,opinari, cen- 
Sere , credere , autumare , judicare, fidi 
persuadere: verrà più prefto, che non fi 
crede , ipfe opimione celerius venturus 
e, Cicer. io fo credei f:rmamente , di 
c.rio, ita mib' perfuafi, in amimum 
induzi, pro certo tabro , minime dubi. 
to, plane credo: credet facilmente , ere» 
dere temere , prebere fe crodulum + chi 
non crede di leggicri , Aomro minus cre. 
duius, Cicer. credere , paffiro , per ef. 
fer in fede , aver credito, bomum no- 
men badere 1 era creduto da ogni mir. 
catante , apmd mercatores bonum nomen 
babebat : credere, per ubbidire, parere; 
credere afiolut. vale tener la fede Crilti:. 
na, C#ridum fequi , Chriti precepta 
Fidem tenere : non credere dal terto È: 
fu, vale credere poco o nulla nelle cof. 
della moltra fede , de rebus divini: mox 
bene femtire: credere, vale auche fidare, 
dare credenza, credere : croder fulla pa. 
rola, vale credere fenza altra ficurtà , che 
dilla promeftà di parola, promgifir creda 
re, alicuims fidem feque. 


CREDEVOLE, 2, ©edibilis : per credu. 
CREDIBILE, lo, credwlus, 
CREDIBILMENTE, in modo da crederli, 


credibiliter, 

CREDITO , quello, che fi ha ad aver da 
altrui , petwsa credita , credituin , nomi. 
ma ; credito rifcoffo , romira erafla : 
dar crediio, e metter ir credito , im co- 
dicem accepti referre , Cicer.dar credi:o, 
du fede , fidem praftare : crediio , per 
opinione, ch’ uno fia ia buono fato , bo. 
muns nomen : egli perde il fuo bene, e 
A creduo, res ipfi, & fides perit , Plaut 
to ho perduto il credito appreffo l’ami 
co, segue apud amicum miti jans quid 


trix . 

» coll’e fargo , îl fimlolo degli 

Ajoltoli J3:atoluzm Apoltotorum, T. Ecc, 
in un creco , € nel isuipo , 0 nelio fa» 
zio d’un cr:do, vagliouo in ranio , che 
fi reclterebbe il credo, dreviffmo tempa. 
ris intervallo, guamprimnm 

CREDULITA*, cridulirade , e credulitare, 
l'ifier credulo , credulitas. 

CREDULO, ciedulifimo , agevole a cre 
der. , credulns, 

CREDU10, avuto in credito, in ripara» 
zione, in fede, fide dignus , integre exie 

imationi: , bomo (pedtatus, 

CREMA, fordilatte, fruma laBis, Plin, 

CREMISI*, V. cherni:ì. 

CREMISINO, di color dicremi.ì, corcherms, 
pwpurews è per dtapyo di color cremi. 
#1, panmms coccinea colore infeltus, 

CREMO’RE, il fiore, 0 l’citratto d’alco» 
ne macteric, fremeor, 

CREMOR DI TARTARO, ha parte più 
puia cavata dalla gruma di botte, pars 
purior cruta doliormm . 

» CREPACCIA, V. crepaccio. 

SERIECIATO » fcrepolato , rimsofiwr, 

CLI 

CREPACCIO, fefura, crepatura , riva, 

ffura , fifus , ws > figo » fiffo : fer 


malore , che viene nce* piedi al cavallo, 


flo. 

CREPACUORE , fterminaio travaglio , 
marina amxittas , angor, cordolitimi , 

CREPARE , neutr. fpaccarii , difrumpi , 
fdi , ran:pi : una ranocchia vot. nde 
troppo gonfarl, creyd yrawg, dum tuit 
fe fe infilare validius , rupto jacmit core 
pere , Phadr. crepa di grafo, casefo 
pingui tentus eff, Her. ntimia pinzuedi- 
ne laborat , debiti pre pingmedine , 
Plaur. io ho avo a crepare correndo 
per tua cagione , rupi me carrendo tua 
caufa , Plaur. per morire, perire, mori, 
animam efundere | è meglio creyare qui 
pil ttepyo mingiare , che crepare di fa. 
me colti, fatins ef Bic cruditate , quei 
itie fame mori , Cic. dicefi anche dl 
cadere alirui gl'inteltini nella coplia , ramr- 
pi ilia, Virg. Hour. crepar dalle rifa , ri. 
dere fmoderatamente , rifu difolvere it.a, 
Petr. im cacsino. efundi , cactimnari : 
crepar di fatica , fa:icare faver. hiamente, 
tabore diftrumpi ,framgere fe fe : crepar 
di fame, e di fece, fame € fiticonfei, 
abfumi, Liv, di dolore 5 difrumpi , di- 

pelli 


pelli dolore , Cic. di rabbia, diffumpi , 
Cic. d'invidia, di difperto s intidia dif» 
rumpi , ilia rumpi , fodi cor fimulo, 
Phuc. vorrei piuttofto , che tu foffi 
creparo , mallem, te medium ruptum 
efe, Plaut. ehe poffa io crepare, fe non 
l'inganno , ermortumm ego me Velim te- 
the malo 'omalocruciaru pereane, quani 
mon illi dem iwfidras, Plaut, 

CREPATO, add. da crepare, dij/tuptus , 
fifus: per aggiunto di colui , cui fian 
caduti gl'inte@inî nella coglia, raptws, 
enterocelicus : in forza di fult, vale uo- 
mo crepaio , "Npins domo. 

CREPATURA, V. crepaccio » per nnalat- 
tia, o-lta quale cafcano per lo più gl'in- 
tettini uella borfa , smterocele, Farmer, 

CREPITANTE, che crepita , crepitams. 

CREPITARE, fcoppiettare , fare itrepito , 
dicef propriamente del fuoco , erepitare 

CREPOLARE, V. fcrepohare. — 

n CREPORE, odio, dilpetto , odima, 

» CREPUNDE , traftulli fanciullefchi , 
crepundia, V. LL. 

CREPUSCOLO , crepufculo , mattutino , 
qu.lla luce, che fi ved: avami il Iva» 
re, e dopo il tranontar del folc , dilucu» 


duri, BA se gra . ù 

CRESCENTE, che crefce, creformes, gli. 
feens s la luna crefcente fi dice , allota- 
chè va crefcendo di luce, finchè arriva 
al plemilunio , creftens , majcens luna , 
Hor. Var. prima luna, luna curvata în 
cormua , luna corniculara , Plin, luna cre- 
feentis cornua , Ovil, in forza di fuft. 
val: crefcenta, V. 

CRESCENZA, crefcimento, eecretio , aw- 
Hus , accromentum, incrementunm, Cic. 
tagliar un veftito a crefcenza , vale ta- 
gliarto più lange dl bifegno ,acciocchè 
pe ftar bene a quelli, che cref:ono di 

‘atura : crefcenza per carnofità emr* il 
canal della verga, V. caruofità. 

CRESCERE , neut. crejcere , accrefeere , 
escrefeere , augefcere , adolefcere , aday» 
zeri , augeri , amplificari : le malattie 
crefcono, mordi imerefcumt , Cell. un ar- 
bore , che non crefce molto , mor ma. 
gui incrementi arbor , Col. î fiumi iref- 
cono, increfcunt fumina , Ovid, acertf. 
cant fisnzina , Cicer. cola crefcon me- 
lio l= uve, ille vemiume felicius uve, 

irg. il ven'ocrefce , ventus imerebdrejtit, 
Cic. lafciari crefeete la barba ,icapelit, 
pramittere barbam , capilium, Liv. Plant. 
crefzere in arr, Gignif. aumentate , auge» 
re : per allevare, avere, educare. 

a» URESCEVOLE , atto a crefcere , gu? 
crefiere poteà : e figur. di maggior rendi. 
ta, proficcievole» wiilis. 

CRESCIMENTO , il crefcere , incremen- 
fstit , ACCETTO , d0CrEMmerium. 

CRESCIONE, fpezie d'erba, detta anche 
cardoncello, fpelliciofa , femecio. 

CRESCITORE, che crefce , «aw- 

CRES'ITRICE, gen. 

GRESGIUTO, crefclutiffimo , fatto mag- 
giore , «amdus : in tec anni è crefciuto 
tre cubi:i, adolevit in tria cubdita trivn. 
nio, Plin. per allevato , mudri:o , alimen- 
raro, eauflus, educatus, 

CRESENTINA, fetta di pancarroftita, e 
poi fparfovi fopra olio , fale, pipe , c fi- 

miglianti, ef tota oleo, ale , pipere , 

aqui Horse funilibus confperfa . 


CRESIMA, V, crelma: per lo ec L 


della <onf‘rmazione , facra confrmatio 

CRESIMANTE, che amminiftra il Sagra. 
meno d-lta Crefina , ferram cConfirma. 
tramem comferent , fare Cunfirmiationis 
minifer . 

CRESIMARE, conferire la Crcfima , /a- 
cram Confirmationeni conferre : crefimarfi, 
facra Gonfirmatione imaugurari : ctefima- 
re, ugnero i finciullo nel bacreGmo.col. 
13 cepfama , Wrgrre , inuugere. 
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guratus. 


CRESIMATORE, V. crefimante, 
CRESMA , unzione , wrio , ( Srijwa , Tor. 
CRESPA, 
CRESPAMENTO , raggrinzamento , Sal 
traftio . 

iCRINE, e crino, 


rinza , ruga fenilis, 


CRESPARE, Caftigl. V. increfpare . 
CRESPELLO, fpezic di fritetla, offa rugofa. 
CRESPEZZA, crefpamento , consraftio. 
CRESFINO, forra di peo a derberîr. 
CRESPO, che ha crefpe, crijpus, 
CRESPOSO, rugefus : alquanto cref= 


accipigliato , forpws, auferus. 

CRES 
fopra "l capo i galli, lc galline, ec. cri. 
ha, crifuta : per fimilit. la cima del mo- 
fione, e della celata, comms crifte : per 
metaf, telta , capo , Werter : rizaare ,0/2l- 
zar la crefta, venire in fuperbia , aarimo 
tollere, Tac. confpicumm tollere vertirom, 
Hour. infiare fe [ag gr» rana, Pour. crijftas 
tollere è perchè vi fiete un poco àrricchi. 
ti, avete alzata la crefta, quia palluni 
vobis accegit pecunia yfublatianimi funt, 
Ter, abbaffar la croîta gavwilisfi, enim 
demittere : abbasfar alcrui le creite , lf 
cursus fuperbiam retund:re , Phandr. cre. 
fta dice anche un abbigliamento , che 
tengono in capo l: donne: per foria di 
malore, che viene nelle pari vergoguo- 
fe, marifta , ficus: per fommirà, o ci. 
ma femplicemente , vertex , spes , fatti. 

iS» 

CRESTA']A + lavoratrice di crefte , cd al. 
tri ab'igliamenti per ufo delle donne. 
CRESTOSO, che ha crelta, crifta- 

CRESTUTO, Ius, 

CRETA, terra tenace, ereta , argilla : di 
creta, cretaceus . 

CRE'TANO, riccio marino, eesinus, 

CRE'TANO, forta d'erba, cretemmi, 

CRETO'SO, picno di creta, cretofus. 

CRIA , fpiegazione di qualche fentenza , 
© detto, corsia, Quint. 

CRIARE, e deriv. V. creare , e deriv. per 
metaf. generare , gigmere. 

» CRIBRARE, V. L. vagliare, cribrare: 
per metaf, vale agicare ,como.uovere , 4- 
dibere , commovtre 

sy CRIBRAZIONE,, Red. t. 6, feparazio. 
ne per vaglio, /eparatio ex cribre, 

» CRIBRO, vaglio , cribruzm, 

t CRIBROSO, ufîio ctibrofo , V. Etmoi. 


CRICCA s nome, che fi ufa nel giuoco di 
carte, e chiamané tre figume di effe ,c0- 


me tre fanti, tre cavalli , tre re , cc. 
che uomo abbia in mano : per una fpe- 
zie di giuocu di carte: per Eeigaca d*uo» 
mini, conventiculum . 


CRI, e cricch , Il fuono del ghiaccio, e 


del vetro, quando fi rompe, 
» CRICCHIO , umore , Red, t, 7. cupi. 
Mas, 


» CRIENTOLO, Fir. Trin, clientolo , V. 
CRIMENLESE , delitto di lefa Macftà , va 


Jedatis crimen, majegatis iniminuta cri. 
men, perduellio, Cic. accufar alcuno di 
cnimeniefo, afiotemn. perduellionis abicni 
intendere , Cic, p.r qualfivoglia grave cc+ 
cello, grave , magnum flagitium . 


CRIMINALE, crimimalis: una caufa cris 


minale, criminalis wa , Afcon, Ped: af. 
fare criminale; megotinm criminale , Wp, 
eferclhtare il criminile , fentenziare i rei 
ferttentiami ferre in criminofos bomines 
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CRESIMATO, /acra Confirmatione imau.\,, CRIMINE, V. L. delicto, srimen , deè 


lilum ymora ymoxta ymaleficiums, fcelms , 

CRIMINO:0, V. L. pieu di delitti, eri» 
mimofui, fiagitiofus, msslws. 

» CRINA'LE , V. L. ornamento de* capele 
li, crimale ormamentun , Vitta crinali), 
crinale, 

pelo lungo , che pende 

al cavallo dal filo del collo, jube , eri. 

mis: per gli capelli d.1 capo dell’uomo, 

capillus, crimis; «ficr a*crinid’alcuno, 

vale effergli apprelo , prope aliguerm efe, 
one aliguem fequi , 





po, eri/pulus , fuberifpws : per Brufco ,'CRINIERA, i crioi del colla delcavallo, 


suba. 


, quelta carne roffa , che hanno]} CRINO, crine , erinis. 


ICRINI'TO, che ha crine , crinî, rà 

{CRINUTO, mitus , crinutus. 

ICRIOCCA , cricca , muione, compenmticu- 
lu, coitio. . 

CRISALIDE, verme rinchiufo nel bozzo- 
lo , coryfallis, 

CRISI, e crife, termine di medicina , ed è 
quel nuovo periodo, che piglia il male , 
quando la natura vuol: fgravar l'amma- 
lato , edrifis , V. G. 

CRISITIDE, erba, ed anche forta di gem. 
ma, e di fpuma d' argentn ,esrifitàs , Pla. 

CRISMA, V. crefma. 

CRISOBERILLO, pietra preziofa , 687y- 
foberyilus, Plin, 

CRISOCARPO, foma d*cllera , 64ryfotare 


puer s Plin, 

CRISOCOLLA , borrace, esryfocolla. 

CRISO’LITO , pietra preziofa , cirifoly- 
thus , ampbitane, #5. 

CRIOTRASO, gemma verde , e4ryfopra- 
w' , Plin. 

CRISTALLI'NO, di criftallo ,eriftallinas, 

CRISTALLO, cryjtallws i ,eryftallum ,i 3 
liguido criitalto , acqua chiara, agua /in5- 

ida, è maniera poetica . 

CRISTATO , che ha crefta, $1n. crifta= 
tus 

CRISTE'O, criltere ye criftero ,lavatlvo , 
clyfter, clyterimme, 

CRISTERIZZATO , dato in crifteo , per 
elyfterens immigus , 

CRISTIANACCIO , pegg. di criftiano , 
malus cbrifiianus : kuon criftianaccio , 
fi dice in modo baffo d'uomo facile , € 
corrente, Zomo wow morofurs, 

CRISTIANAMENTE, cériftiane , D. Avo 
guit, chritiamo ritu, chriftasum in mo 
rers , fante, 

CRISTIANELLO , omicciuolo dappoco , 
boniumi io 

CRISTIANESIMO, ogrifiamifmus, Ter. 
ceritiamitas , Cod, Theod, Csrittiamo. 
rum religio. 

CRISTIANITA',.criftianitade, critianita— 
te, tutta la repubblica criftrana , Cerifi 
fdele: , Chrifianus populus , chrittama 
refpublica , chriliamitas : per religione , 
modo , o risv criftiano , c8rifiamas ritus, 
religio . 

CRISTIANO, fuît. c4rifiamms , #; vale 
talora uomo. femplicemente , domo : cofa 
da criftiuni, vale cofa convenevole , buo». 
na, m. b, apra, descns, optima resida 
criftiano , forca di giuramento yer rue 
berenle , 

CRISTIANO , add. criftianiimo , c8riftia- 
mus 4 yum , D. Hier. Criftianifimo, 
epireco , 0 italo del Re di Francia, c#ri- 
Pianifinsns 3 | vito aficlut. in forza di fuit, 
vale il Re ftello, Galliareum Res. 


| CRISTI ANONE, accrefc. di criftiano.,im- 
CRIMINALISTA , eriminum cogmofces.| 


manis bono, 


dorum peritus , criminum quefior , co. CRISTIE'RE, e criîtitro, V. crilto. 


guitor . 


CRIMINALMENTE, crimimaliter. 
CRIMINARE , V, L, prozeder criminal. 


CRISTO, nome aggiunto a GESU Signor 
noîtro , e vale quanto dire, nio Sacor= 
dote In eremo, Chrifus. 


mente , criminali judicio perfequi , sa. CRITICA, ilcriticare ,eritice , critices, eri. 


pite inquirere in aliquems , Cic. per ine 
colpare , wriminari, 


tica , critfura :- per cenfura , o compo. 
nimenso. fatta per cenfurar checchà ka, 
Ta gen- 
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senfura: darli alla critica, maridus uti, 
Hor, maribus indulgere , Perî, A 
CRITICARE, cenfurare , cemforia virgula 
motare , Gate carpere, repre bendere, Cic, 
mafute diffringere , Phadr. criticar tutto, 
Summa cum lidertate cunfta notare , care 
re , Hor. erpendere, eraminare, 


CR sera 
mes, Virg, quemque porfegnitur dura fat 
miferia . pied fi croce , polto avver. 
bial, val: a guifa di croce, i muodwm 
crucis è a occhio , © croce, vale alla peg- 
Ss , temere , inconfiderate : alla croce di 

io, 


cule: croce fanta, fi dice volgatmeme la 
CRITICATO, add. .da criticare , repre-] tavoletta dell'abiccì , a/phabete tabula, 

benfus. CROCELLINA , dim, di croce, perda crms. 
+ CRITICATRICE, Salvini, cerperns re |CROCEO, di color di zaffcrano , crocews, 


pettine. CROCERI'A , moltitudine di crociati , 
+ CRITICAZIONE , Salvini , il criticare,|_cruce infignitoruom corus, 
cenfura, CROCESIGNATO, eruce infignitus . 


CRITICO, che critica , cenfura , criticus,| CROCETTA, dim. di croce, parve erRx, 
i, cenfor egli è tropo critico, nuizge|CROCIAMENTO , affiizione , tormento, 
tius , € fcrupulofius rimatur omnia,| eruciamentum, eruciatus, V_L. 
Quint. farla da critico, cenforis amimum {CROCIARE, cormentare , V. L. cruciare : 
fumere , Hot. dì critici, quelli da' quali 
il medico giudica dello infermo , dies de. 
cretorii, 

CRIVELLARE, nettare col crivello, cri. 
brare , ercermere , incermere , fuccernere : 
per metaf. vale tirare , avventare, buca» 
re, vibrare : figur. per efaminare, cem. 
furare , riprendere con maldicenza , expert 
dere , notare malediltis , repre tendere , 

CRIVELLATO, add. da crivellare , cri 


ce, figno crucis 
de* Criftiani, che andava a combattere 


ce in petto : Crociata , dicono i navi. 
Banti a quei luoghi ,onde ] vafcelli , ben» 
chè vengano da diverfe patii , fogliono 
pasfare : vale anche luogo dove fanno ca 


bratu) . po, e s'attraveriano le ftrade , trivimzm :| 
CRIVELLO , cribram , Vannus , incerni.| per quella parte della Chiefa fatta in 
CUISU , 


forma di croce , pars ng: 6 in modum 

eracis ertrulta : per quel dunaro , che fi 

pagava già per la crociata. 

» CROCIATO, fuft. crociamento , tracia. 
fus, ur, 

CROCIATO, add. da crociare, cruciats > 
per contrallegnato di croce , race infi. 
gquitus. 

CROCL'OCHIO, luogo dove s’attraverfan 
le ftrade , compitum , quadrivium, 

CROCIDARE, fat la voce del corbo , ero. 
cire , crocitare . 

» CROCIFICCARE, 2, conficcare in ful- 

CROCIFIGGERE , la croce, 
crucifigere , Plin. in crucem aliquens age- 
re, tollere aggere , fufigere aliquem cru» 
ci, Cic. per tormentate , forguere , 

CROCIFIGGIMENTO, 2% il croz:ifigpe» 

CROCIFISSIONE, re , de cruce 
fufpenwdium , cruci affi cio. 

CROCIFISSO , confiuo in croce , eracif- 
XH5 > per tormentato , craciatws , fortw s + 
crocifilfo , affolut. in forza di (uft, efigies, 
imago Chrijii de cruct pendewtis . itaral. 
le fpalie, o alle fpefe del Crocifilfo , va- 

O le campare a ufo, «liema vivere quadra , 
glocire. vivere aliorum fumptu , fumptui plane 

CROCE, crea 1 farfi il fegno della croce] parcere . 

di checchè fia , figur, vale reftarno ammi» |CROCIFISSORE,che crocifigge, carmifer. 
rato, wifrarii jer pena, fupplizio , fup-|CROCITARE, V. crocidare. 

qpuicium , eruciatus , cruciamentum , trur | CROCIUOLO , V. crogiuolo, 

tener altrui in croce , o fimili, figar. |CROCO, zafferano , crocws 3 croco di mr. 
vale teuerlo a bada , o fufp:fo , farglif te, da’ medicì, e da’ chimici è detto il 
provar torménto , cruciare : porre incro-| ferro, 0 l'acciajo calcinato collo zolfo, 
ce, 0 fimil?, figur, biafimare con male-] ferrum im calcem fulpbure redafiur , 
dizioni, c improperj, rmaledii; protiw.|CROCUTA, forza d'auîmale nell'Eriopia, 
dere, vituparare + far croce, far delle brac-| Corocosta , w erocotta , Plin, 

cia croce, itar colle braccia in croce , pre-|CROGIOLARSI, ban cnocerfì , prode co- 
gar colle braccia in croce, e Gimili, va- ps i per lo ft.r molto nel letto , 0 al 
gliono arrecarfi le braccia al perio a pui. oo, € piginel tutti i foi piaceri, e 
fx di croce in fegno di grand: umilia» comodi, (kis commodis fiudere . 

zione, bructia decwfare > dare, pigliare ,j} CROGIOLATO , add da crogiolare, pro- 
predicar la croce, 0 finili, vagliono da-|_ de comWr. 

re ec. la crociata : oggi prenderli croce ,| CROGIO'LO , cottura lunga , che fi da 
val: pigliat l'abito d'atcuna religione mi» all: vivande con fuoro moderato, /oxga 
titare, alicuisi ordimis mailitaris infignia coRio igne moderata : pigliare il crogio. 
induere » bandir la croce addollo a uno,} lo, V -rosiobirii. 

vale movergli contra una crociata : Er valo di terra cotta di fon- 


CROCCARE, dicefi del fuono , che r:ndo» 
no le cofe feffe , quando fono percofie , 
rauca fomare , Vitg, 

CROCCHIARE, battere, darc al:rui delle 
buffe, cadere , verberare : per chincci:- 
re, croccafe , ramca forare : c' non gli 
crocchii il ferro , dicefi di chi è bravo 
di fua perfona , e che non teme di cofa 
alcuna, acer, ftremuus e%: crocchiare în 
fignif. néutr, per etfer malazzato , € ca- 
gionevole, miwus delle fe Babere, vale. 
tudine miuus commoda uti: per lo cica» 
lare, c ragionare, che fi fa nelle conver. 
farioni , garrire, 

CROCCHIO , adunanza di perfone mef. 
fefi mficme per difcorrere , cetwr , (on 
ventus bomsiaumn ad collojuendun : îtire 
a crocchio , (tate chiacchierare , fermo. 
nes conferere , conferre: crocchio, per atto 
fconcio fatto al:rui per difprezzo , irrifio: 
effer crocchio, cliet cagionevole , minus 
belle fe babere. 

CROCCHIONE, cicalatore , garralss, 

a CROCCIA , ottrica, oftrea, 

» CROCCIARE , chiocciare , crogitare , 


dite , e gridaré hi croce addoffo , e ans) der i metalli, pa/cnluni fuforinma . 

co ‘opra uno , vale lo iteffo , che disci, CROTO , duro, zotico , duras, intraffa- 
male, perfeguitario de fama alicujus de.|  Dilis : per metaf, rozzo, ruftico , rudis , 
trabero, Cic. alicwi detrabere  Ovit. ali.| a/per, ruficus : per adlrato , Imbroncia- 
uem mabedico dente carpere , Hor, nni to. iratus. j 

i pur cantare, € portar la croce, ini. ;CROLLAMENTO, itcrollare, vaciNatio, 
mul fisre, forbereque baudfaltu e, Pixur,|CROLI ANTE, che crolla, commorms, 
egnuno ha Ri fua crce-, ciafcuno ba le| CROLLARE, s'ufa non foto nell'art, ma 


fue aflizlani > qui/que (mas petition nur- | nel cui, cnelnenir. pai, muovere di. 


EA 


Po 


fperie di giuramento , fame , me ber- 


crociarfi, vale entrar nella crociata :cro-/ CRONACA, 
ciare per” fegnar alirui col feguo di cro.| CRONICA, 


menando in quà , e in là , cOMquagare , 
quafare , comcuiere , commovere , loco mo- 
Vere : per metaf. difordinarfi , ufcire d* 
ordinanza, perturbdari. A 

CROLLO, moto, fcoffla , comumotio , me. 
tus, concugio: per metaf. tracollo, muta» 
mento , danno , Jafura ; dare il crollo, 
e dare l’ultimo crollo , morire , mori: 
effer in ful crollo della bilancia , effer 
vicino a cadere, jam: jam labi. 

CROMA , una delle noie mufiche , rér0- 
ma, V. G. finfonia a crome , csromati. 
ce, Vir. 

CROMATIEO , add, da croma, esromati. 
cus i canta cromatico , coromaticum mes 
lo 


ri 
CROMBO, pefce, chromda , Plin. 
itotia , che procede fecone 
do L'ordine del tempo , «ife 
males, chromita , orum , libri chromiti. 


mare 
CROCIATA, Tie s elalega generale | CRONICA'CLIA , pegg. di cronica , 154. 


la chromica . 


contra gl’infedeli, e fcifmatici colla cro-| CRONICHISTA , ferittore di croniche x 


amnalium fcriptor. 
CRONICO, aggiunio di male , vallungo, 
diuturmus, chronticus morbui, Cal, Aur, 
CRONISTA, V. cronichifta. 
CRONOLOGIA , «rdine , e dottrina de* 
tempi , Sifforia , doflrina temporum , 
chromolagia , V. G. 
CROSCIARE , Il cader della fubira , e 


| Brotia pioggia , efundi , fubitum , largune 


que imbrem ruere è pet metaf. mandar 

. RIA, e con violenza crofciar una bafto= 
nata , ixfligere ifuni ; i quella pui 
tare , che fa il fuoco abbruciando lc le- 
gna verdi, crepitare i per Lollire in col. 
Mo , 0 a crofcio, V. bollire. 

CROSCIO , il romore , che fa l'acqua , 
0 altra cofa fimile nel bollire , frepimws, 
crepitus , fonitus : crofcio di rifà , è il 
romore , Che fa colui , che fmoderata- 
mence ride , rifus efufas > andare a «ro» 
fcio, vale oficre in atto di cadere , jang 
Jam labi. 

CROSTA, quella coperta d'efcrementi ri. 
feccati, che fi genera naturalmente forio 
la pelle rotta, o magagnara , coufta : far la 
croîta , crufam inducere : dice anche 
crofta ta corteccia del pane , cresta : per 
metaf, vale il fenfo apparente , la fupera 
ficialicà , la corteccia dicheccheffia , cor- 
ter, fuperficier i per croîtata , V. l'afino 
non ha luogo in croîta , prov. fimile a 

uello , l'orzo non è fatto per gli afini, 
. orzo, 

CROSTATA , fpezîe di rotta , 0 paftic» 
cio, di cui fi fanno crofte di paîta , pal» 
mentari, 

CROSTI/NO , fettuccia di pane arroîtito , 
crufftume paris. 

CROSTOSO x $ che ha crofte , erujto/Ws, 

crufatui. 
itrumento antico da fuono , 


CROSTU‘TO 
CROTALO , 
crotallum . 
CRUCE’VOLE, flizzefo , inclinato a cruc- 

cio, sracundui, i 
CRUCEVOLMENTE , iratamente , 174» 
cunde , 
CRU'CCIA, firumento rufticale . 
CRUCCIARE, fat adirare, fomsachim de 
litui movere , irams concitate reruciare , 
adirarh , ira/ri. 
CRUCCIATAMENTE , crucciatifimamene 
te, iratameme, inacumde , irate . 
CRUCCIATO , aditato , iratws, indigna» 
tuste in forza d'avwerb. vale cruccia» 
tamente, V. Ù 
CRU'CCIO, ira, collera, flizza , ira, im 
dignatio : per travaglio, affiizion d’ani- 
mo', egrituda , dolor. 
CRUCCIOSAMENTE, crucciofi fimamen= 
te, irofamente , indie , iracunde , 
CRUCCIOSO, crucciofiffinio yadirato , ire- 
tus, imdignatus i cir forta d'avv. per 
orucciofanente  V. 
» ERU. 


CR 
“» CRUCIAMENTO, V. cmeiamento , 

€RUCIARE, V. crociare : ceruciarii y V. 
crociarfi . . 

w CRUCIATO, fuft. V. crociato , fuft. 

CRUCIATO,, add, V. crociato , add. 

m CRUCIAZIONE, Vit. S, Girol. 1), tor» 
mento, craciatus , cruclamentune , 

CRUBCICCHIO, V. crocicchie. _ 

CRUCIFIGERE, Vit. S. Eult, crucifigere. 

CRUCIFIGGERE , V. crocifiggere » 

CRUDAMENTE, con maniera cruda , 4- 
cerbe , duriter , parum comiter, 

CRUDELACCIO, pegg. di crudele, cru- 

lelis, 

CRUDELE , crudeliffimo ,crudelis , impor- 
tunss, dirus , faeuus ferus inbumanui, 
effermi , imnmsanis , teter, immitis , a0rox > 
fruculentus , acerbus, ommi diritate , at- 

ue immanitate teterrimus , Cic. i 

CRUDELETTO, alquanto crudele , ali 
gustare crudelis, 

RUDELEZZA, crudelicà‘, 7, V. cru» 
CRUDELITADE, crudelitate, $ deltà cc, 
CRUDELMENTE, crudelifimimente , di- 

re, crudeliter , atrociter, inbumane ; per 
grandomenze , immaniter , plurimum , 
mMaALtne » 

CRUDELTA',crudeltade , crud-ltate , (ru- 
del:tas satrocitas , feritas, diritas , impor= 
tunitas yacerbditas , inbumanitas yfdvitia. 

t » CRUDERO, vo:: da Poeti ufata in 
tina per crudele. 

CRUDETTO, alquanto crudo , fubcrudws . 

CRUDEZZA, acerbezza , iImmaturità, 

CRUDITA', acerbitas: cruderte, dicono 
1 Medici quefle materie , che fono nello 

omazo non concotte , e 1° effetto ancora 
cagiuma:o da effe materie, erwdita: : cru. 
dea, per crudeliàa, V. 

CRUDO, nor corto, credwsi vino crudo , 
vale non maturo , uon fatto, wixwm ere. 
dum: per mecaf. crudele, V. crudo , ag- 
Biumo di verno , itagion:, tempo, 0 fia 
mili, vale tempo freddiffimo , diesis af- 
perrima , (#0. metto crudo, femicrudm: : 
terra, 0 campo crudo, vale non iftagiu- 
nato, non cutto dal fole, mon comus fo- 
dibias r, Pl. 


CRUENTARE, V. L. infanguiuarti, eruem.! CUCCIOLO , add, piccolo , parvas. 


tare, 
CRUENTO, YV. L. fanguinofo, cruentws, 
CRUNA, foro, onde s’ infila l'ago, 


, CRUNO, atus foramen, 

CRUSCA è buccia di pra a 0 di biade 
inacinate , { parata dalla farina , furfur : 
a iuifura dì crufca , pofto avv. foprab. 
bondamemente $ conferta menfura , fu. 
pra modus : per none dell'accademia , 
che cere la farina dalle foricture , il più 
bel fior coglicndone , e la crufca riba- 
tandone : ù a 

CRUSCATA , Varch, Ercol. fwrfwris mix- 
tura, 

CRUSCHELLO, crufca più minuta, fur. 
furicuia , Marcel. Emp. cidbarimm , Pin, 

CRUSCHERELKLA, :iuoco da fanciulli , 
confiitence in ricercare i danari nafcotti 
in alcuni monccelli di crufca eletti a for- 
te , dida giucare alla crufcherclla , /nde- 
re furfure, 

CRUSCONE , crufca abburattata , fwrfur 
cribratus. 

CRUS: 050, pien di crufsa , fwrfwrofws . 

CRUSTACEO, Red, e. 2. arinato di cro» 


Sta, aniinali marini cruftacei , marsa 4- 
Mimalia crudtata , 


CU 


, CUBARE, V. L. piacere, cadere, 
UBATTOLA, frumento di verghe di 
CUB. fTOLO, legno da pigliar uccel. 
CUBR.TIO, li. 
CUBEBE, frutto aromacico, 
RICO, che ha la forma del cubo, cs. 
EMI + 
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CUBICOLARIO, V. L. 2 V. camericte.[n CUCINO , vivanda, che fi cuoce ,, 
CUBICULARIO, i deg dapes, mer / 
w CUBITARE, defiderare , ewpere. CUCINO, V. cufcino. 3 

CUBITO, gombivo, cubitws: per forta di CUCIRE , /were , fnfuere , confuere + cuci. 


mifura, cuditus. re infieme , afwere: cucire una ferita , 
» CUBITOSO, defid.rofo, cupidus. committere oras plaga futuris , ACW, (0) 
CUBO, fuit. figura di fel facce quadrata ,| dacia plagam tranfuere , cutem acu filum 

cubus, ducente tranfuere y Cell. 

CUBO, adil. cubico ; cobicws. CUCITO , futt. V, cucitura. 
t CUBOIDE, T, Anac, agg. ad uno deglif CUCITO, add. da cucire, afutus, confu- 

ofli del piede , cubiformi). tus i cucito all’ intorno , cirmumfutai , 


CUCCAGNA, nome di fe favolofo pie-| _Plin. . 
no di piaceri : figur, Prende per felici. CULITORE, che cuce, fwtor, farcinator, 
"a, felicitas. CUCITURA, il cucire, futura, 

CUCCHIAJA, frumento di ferro per ufo CUCULIARE, V. beffare. 

di votar fl letto de’ fiumi, antira : per] CUCULIO, uccello , cuculo , CUCHÎUS , 
quello ftrumento , col quale fi mette la  CUCULLA, V. cocolla . 

polvere ne’ cannoni per caricargli, cocdle- CUCULLATO, veltito di cocolla, cucul- 
ar, cocelgare i pl gra uno ftruwene)  Latss , endromide veRitus, Sidon. 

10 di ferro, col quale fi dà la falda alla|w CUCULLO, cappuccio , Seu. cwewslss, 
biancherùa . tanti R Curno + CUHEUIMI. 

CUCCHIAJATA, quella quantità, che fi a V. cocomero . 7 
prende AJ una ola col Tcehta o , ple- CUCURBITA , forta di vafo da filare. 
wu cotlear . CUCURBITINO , aggiunto di verme , ver- 

CUCCHIAJATINA, dim, di cucchiajata .| 27685 5 inteftinis amimalium degens , ré- 

CULCHIAJERA, guaina di cucchiajo , ferens femen cucurbite . — i 
forchetta , e coltello , ovvero di più cuc» prg Pagg + cucurbita : per fimil. 
chiaj. capo, . i 

RUCERIAJO: firumento concavo , col qua-| CULUZZOLO , eftrema fommità di chec» 
le fi piglia il cibo, cocdlear, cocsleare, cheifia , ma principalnente del capo , 
cocòleariuni ; imboccare, 0 fimili colcuce| | Derter, cacumen, È î 
chiaju voto , dice di colore , che vo- CUFFIA , calaptica , retieulum i ogni 
gliono parer d’iufegnare, e non infegna- cuifia è buona per la notre, dicefi di fem 
no, per cucchiaiaca , V. i wine , che non fien gran trauo belle , 

CUCCHIAJONE, ingens cocsleate. fublata lucerna mibil intereft inter mulice 

7 tes , appreflo Plutarco : utcirfene pel 
torto della curfia , walc aver comuetlo 
alcuno crrore., e liberarfenè fenza fpefa, 
impune abire. 

CUFFIARE , mangiare , e bere ({moderata» 
meute , Diso , Cibogue fe iugurgitare , 
Cic, Jigurire. 

CUFFIONE, curia grande, magna calane 
tica. - 

CUFFIOTIO, fcuffiotto , galerieulmm . 

CUGINO, figliuolo di zio, 0 di zia, fra» 
ter patruedis , confosrings , Cic, patrue- 
lis, Suct, 

» CUGINOMO, mio cugino , frater mens 

trmelis, Cic. mens patruelis , Suet. 

CUGNO , V. conio . 

CUÌ, pronome relativo , che trovah in 
tutti i cali , fuorchè nel primo , ewiss, 
cui , quem , quam > quod , A quos 
al qua . = 

+ » CUITANZA, Fr. Giac, T credenza, V. 

CUTUSSO , fentenza latina affettata , fer 
tintia latina affeftato conquifita . 

CULACCINO , avanzo del vino, che occua 
pa il foudo del bicchiere, 

















CUCCIA, letto, deffulus, 
CUCCINIGLIA , V. coccitiglia . 
CUCCIO, can picciolo, catellu) ; per me- 
taf, dice d'uomo insfperto , e femplice, 
upler, @& neftius. Ù 
CUCCIOLACCIO , pegg. di cucciolo , t%7- 
pis catellusi: pet uomo inefperio , e fo» 
ro, fimpler, incautus, rudis, 
CUCCIOLINO, ccane picciolo , che 
CUCCIOLO , fuit. $ non fia ancora fini» 
to di crefcere, cafellus: cucciolo diceh 
anche d'uomo inefperto , e foro, V.cuc» 
ciolaccio. 


CUCCO, uovo, ev : diceti cucce anche 
al figlivolo più amato dal padre, e dalla 
madre, ed a quallifia foua favorita, € 
dilstra, conculim, filius carior. 

1 CUCCUINO, cuculio, cucalms. 

n» CUCCUMA, ira, fdegno, bile, V. B. 

ultas, ira : pet curcuma, V. 

CUTCUVEGGIARE , V. corcoveggiare . 

CUGICULO , cufcuta , V. erba. 

FOGINENTO, cucitura , pena: ; 

, culina , coquima , Non. di cu- do e 
cisa coquinaris > vali ciocchè appartic.| CULACCIO , pegg. di culo , Dilis ansi, 
ne alla cucina , cojwimarins , 4, ww: CULAIA, pancia d' uccelio marie finne 
firumemi da cucina, vaf4a coguirnaria , ingrofiata, vemer avism crafior redd:» 
Plin, per la vivanda  fteffa  epule, da] tu: er p'olapju inteftrmoruni i far culaja 
pes > oggi in quefto, fignif. È rimafa inf fi dice del cempo, quando l'aria È piena 
contado , e più comunemente vale mine. di nuvoli, c minaccia pioggia, mmbilire 

ftra , brodo, 0 peverada , jus; di buona Li @ pliuvimn . 

cucim, vale atto a ben cuocerfì , cofl-| CULAJO , è appartenente a culo, ad 

dilis e coguibilir : effer di buona , 0 dil CULARE, add, $° amum pertimens: moi.a 

mala cucina , effer di buona, o di catti-|  cllaji, motca imporctuna , e figur. fi dice 
va condizione , pieghevole, 0 non pieghe] di chiccheflia , che ti iia femipre attorno, 
vole a*voleri aliruì , aliorum volumtatif © ri rechi moleftia , mefca molefa. 

odfequi, 0 nen odfequi , done , aut pra- CULATA, colpo di culo, cali i@us: hate 

ve effe cunditioni:, s ter una culaca , vale cafcate dando dl 

CU: INAJO, V. cuoco. culo in terra , amsns terre impiugere , 

CUCINARE, coquismaré, cogmere è andara) podice terram percutere + 
cucinare , cojuimarum ire, Plaur, opgi CULATTA, parte deretana di molte cole, 
non fa cuciacra , mom coquetur bodie ,| culus, clumes., — 

Plane, noi fiam vennii a cucinare per le CULATTARE , podice terram percutere: 
nozz: di voltra figlivola , veri; co-| pigliare uno pe* piedi, e per le braccia , e 
Funi ad nuptias filie , Plant, percuoterlo col culo iu terra, au fer- 

CULINATORE, cucinicre , V. cuoco, re impingere alicui; colatcar le panche, 

CUCINIERA, cogua, Plauc. ftarhi oziofo fedendo , foto federe dies. 

CUCINIERE, coguusi di cuciniere , di CULATTARIO, voce detta per licher- 
cuoco, coguimur: mercato di cucinieri | CULATTARO, 10, da culo : culactario 
forum coquinum , in Ifcherzo per culo, V, per 
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CULATTATA, V. culaca, 

CULEGGIARE, Menz. Sat. 11. muover 
il culo con fatto 3 culeggiare in toga ,to- 
qa indutum magnifico fe circumipicere , 
eum fa,lu incedere. 

CULICE , Vit, SS. Pad. 126. renzara n 
euler 

CULISEO, none d' un anfiteatro di Ro. 
ma, Felpafiani ampbitbestrum a e culi 
fco aliolaram. per culo , Y. 

CULLA, V. cuna. 

CULLARE, dimenar la culla, cumes agi. 
tare. z 

» CULMINE, V. L. fonmità, culwen. 

CULO, «mms , poder , culus : mottrare il 
culo, sx contemptum culum abicui tex. 
dere 3 e figur. val palefare ? fatti pro. 
prì, propria (ua facinora patefacere : a- 
ver dieci, dodici anni ful culo , deren , 
duodecins annos matum effe » far il cul 
lappe lappe, dicefi in modo bafib di chi 
ha ecceffiva paura, ertudus ommibus er 
meta contremifcere | Cicer. non ifar a 
dir al cul viene, vale fuggirfi con pre- 
ferza , nulla interreta mora diftedere , 
fe in pracipitem fugany dare : la camicia 
non gli cocca il cuio., & dice di chi per 
foverchia allegrezza non capeto fe eta, 
indecore pra letitia gefire : aver in ce- 
lo, M. B. aver a voji, odio babere: tro. 
var culoa fuo nafo, trovar chi non ab- 
bia paura di fue bravate s NODaguia im co- 
fem, da’ Greei : dar del culo im fut pe- 
trone , © in ful laftrone , dicc6 di chi 
fallifce decoquere i far ak:rui il cul roffo, 
vale malirattario, alizuem punire, cafti. 
gare , male agcipere : trovarli , 0 rima- 
mere col culo in mano , rimanere fcadu. 
to , 0 defraudato delle fue fperanze, spe 
dejici : a cul pari, V. agiatamente , 

»» CULTELLA, e fuvi iva, V, col. 

“ tella , e gli alerà, 

CULTIVARE , e fuai derivati, V. coli. 
vare, e gli alri, 

CULTURA , colivatura., emliws, 

CUMINO , V. comino, 

CUMULARE, V. accumulare, 

CUMULATAMENTE , pienamente s Ca 
malate, 

CUMULATO., csuymu letus . 

CUMULAZIONE » ib cumulare , cum. 
aio. 

CUMULO., cumwlus. and 

CUNA, culla, came, arum , fncumabuda, 
cunabula : per metaf, ftanza , dimora ’ 
luogo , dove altri fi rileva, bopitium, 
ditsrforiuns , 

$ CUNEIFORME 
ncifurmis, 

CUNEO , fizusa geometrica, cumews, 

CUNICULO, mina, cumicwlus : per. con. 
glio, comiculus, 

w CUNTA, dimora, caunPatio, b 

CUNZIA;, fera d’ erba odorifera + Jumests 
Odurats radice oblorpsa, 

CUNUERA s vafo. da porvi. la cunzia, 

CUOCA, cuciulera , cogua s Plauc. piccola 
Cooca, toguula, o cocula, Var, 

CUOCERE ‘; coguere, concoguere è cuocer 
bene , moka, sscoquere ,' percoquere è 
cuocere a L:ifo , elirere.s cuocere n olio , 
coquere ex oleo., Celi, cuocer dentro © 
sicoguere > per efprimer 1° azione dil 
cuocere fatta dal.calor del fole , wrere , 
Gojmere : il fol: cuoce i frutti, (e .co- 
quit fruftus , War. fratte cotte al fole s 
GORI folibus fruBus: f& dice anche dell’ 
azione , che fa il freddo nelke piante a € 
nelle frutte, come ancor nella tetra . 
Nrere , adurere : per moleltare , trava- 
Eliare , rormentare , c affiiggere 1 ani. 
mo , coquere , angere è quefto mi-cuo- 
ce, writ me idud, id mme coquit , id 
me male habet , Cicer, Ter, ti cuocerà 
aver ingiuriata colui, Awic maledixige 
tai delebit, Plaus, per ifcoscare , «du 































s & guifa di cunco , «w- 


CUOCIORE , quel frizzare , che fi fente 
CUOCITURA, il cuo-cre ,coBwmw, colio, 
CUOCO, coguas, colle, 1° arte dt) cuo» 


CUOJA 
c 


CUOPRIRE, V. coprire , cmoprire it vi. 
CUORE 


CU 


Mea per conmcuocere , forcoquere , di. 
gerere ; talora è in fignif. meut. affoluc. 
€ vale lo fteflo : cuoccre iu fignif. arr. € 
nent, palf, per imbriacare fe Îteffo, 0 al. 
tru , V. imbriacare : farta bollire , e 
mal cuocere, diciamo di colui , che con 
fuperiuricà faccia fare aletui cid, che gli 
pare , ee auftoritate , (@ arbitratu jube- 
re: cuocer bue , confumar il tempo in 
cola , che non s’ intenda , o nen fi co- 
molca , tempus infumere in re , que 
now intelligitur i cuocer per frizzare , 
Urert , 








































nel provare fulle niembra ecceffivo calo» 
re, 0 fimiM, gredo, pruritus , ardor, 


co, coquinaria, Apul, 
s cokijo, corarius, 
UO]O, pelle di animale concia , corima, 
fergui > pet pelle d' anim. fempl. pel. 
lis , per fimil, buccia , corfer : per 
ifpoglio della ferpe , ferpentis veuvie : 
r carca pecora, su cui fi fcrive , pagi. 
DI pririi gr le cuoja , alia 
l: membra, perndiculari: virar ke cuona a 
morire , more, 
no, caricarlo di colore, colore faturare . 
» cori ucl fentimento figurato, il 
prendono fovente gli amanti in fignifica- 
zione di vita , efprimendo svifceratezza 
d' affetto , cuor mio, cuore del corpo 
mio, mesi comin , mea anima aMmeui 
anumus, mea valupras, Ter Plauc. per 
animo, mente, mens, amimus > per fin 
mil centro, mezzo, colmo , swdiliens x 
medulla , nsedium : nel cuor dell' eftate ’ 
wiedia grate , fumma dafate s Cic. nell. 
cuor dell'inverno , media , fuma byé- 
me frigoribus mediis, Cic. Virg ilcuor 
della Grecia , umbilicwi Grecia, Liv. per 
ponfiero , amimus, mens, cogitatio : per 
ardinente, animo , axdentia , audacia ; 
a cuere , poîto avverbial vale in forma 
di cuore , saeger cordis sa mal cuure . 
mal volontieri | invito animo, imvitis 
amimis, dgre, Cic. con buon cuore » di 
buon cuore , pofti avverbialm. ararimo, 
libeuti animo, fumma-voluntate , arden 
ti fiudio., Cicer. di mal cuore », Poîto 
avverbialm. di mal talento , agre, mele 
voluntatis s a pena di cuore, e fono pe- 
na.di cuore, a pena della vita, /Wè pa 
na capitiss occhi del cuore, e cuor de. 
BU occhi, amime dimidium , Hot. ruo. 
ri, uno de*quattro fenri delle carte fran. 
cei da giuocane : andar per lo cuore, gi. 
far per la mente, amido ebue!farii aver 
cuore, V. avere saver il cuore ammala» 
to, aver la volonià. impegnata , alieno 
arditrio regi s aver il cuor nello zucche» 
fo, clier allegro , Ailarcin , Letuna effe: 
aver folla linpwa quello , che £ ha nel 
cuore , sf amis ef, elogui , Pisu 
corde libero fabulari , aperto peltore col- 
loqui , Plau:. Ci.ex, baftire ilccuore, dar 
Il cuore , confidere , fidere 1 e baftar il 
cuore , fofferire il. cuore, per aver ardi- 
re, audere i baticr.il cuore, palpitare il 
cuore, gli baste il cuore, cor ilfi falit, 


palpitat , micat., Plut. battimento. di |- 


cuose, pilpirazione di cuore, cerdis pal- 
pitatio: cafcar ilicuore , perder il cno= 
rè , agio amimiicadere., concidere , la- 
balcere , Cel deficere , Cicer, cavar il 
cuore alzrui , indurlo ad ogni fuo vole. 
te, in fuas partes aliquem trabere , în- 
dusere.,, addyccre ad quidlibet faciendunm + 
conftire il-cuore , e gliocchi : magro pre. 
tio, fare, Hor. crepar it cuore , dolore 
cosnfici , dolere quam muaximie :. dar: , do- 
mare il cuore, o fimili, dicefi per efpref. 


fioae d'amore, perdite amare , efpitim CUORE TTO 


depirire : dar nel cupre, di cola., che, 


CU 


dia wkrui nell’ umore , arridere : dar it 
cuore a checchellia, dicci per volgervi 

il penficto, amimum inducere , Ter. die 
fe, o fare checcheffia col cuore , di cue» 

re , di cutio cuere, cc, ex animo aliguid 
ditere , facere» dir in cuore » C dir fra 

fuo cuore , difcorrete tra sè, penfare . 
animo fecum cogitare , fecune Ogni; di. 
re col cuore, o venire col cuore in ma 

no , dite con fincericà , intime: aximi 
fenfus aperire , amino aperire , animi 
fenfa tepromiete , aperire fe, Cicer. Ter. 

erpromere quod fentias , Liv. expromero 

peBtore cenfilia , Plaui, ingenne , aperte 

azere , loqui : aprir ib cuore, fe alicui 

aperire , totum fe alicui patefactre , apea 

we, mudare amimos , Cic, detegere fio= 

mackum, Plaut. difpiacere infino 21 cuo» 

re, eller dolente a cuore , amiuo vele 

menter angi , cruciari ; quelle voci mi 

difpiacciono infin al cuore, mi ferifcono 

il cuore , Doces ille me eranimant , Ter. 

effer nel cuor: a uno, cer del fuo pa- 

tere, elicusus fententiam fegui : cfler , 
9 aver nel cuore, 0 a cuore , cordi ef» 

Se, cordi babere a cer, 0 aver a cuore “ 

Nel cuere , ec. efler, o aver nel penfice 
ro , efiere in rifoluzione, cogitare , mena 

tem, azimum effe , fatuere : cier di 

buon cuore, 0 elter vomo di buon cue» 

re, sonam , benignamique mertem babex 

Fe: eficr di cuote, 0 di gran cuore , 0 

di alo cuore, ammo forti, 0 ereBo , 

tacelfo efe , Cic. uono di gran cuore ,, 
marini animi Homo, excelfo tir animo, 

G forti, Cic. ingentis asimi, Tac. inn 

aentis jpiritus vw , Liv. cfier di povero 

cuore ,, absefo, parto, {& angujo ege 

«ximo: uomo di povela cuore , qui jFde 

Giore ef animo, qui è fine animo , 
Cicer, afler, aver, travare, € fimili (e- 

condo il fuo cuore , ee (Ge. es animi 

Sui fententia ; far, preudere , c farm cuo= 

re, fibi facere quima?, Liv. bone anima, 
#fe , fpiritus , animos fumere , calligere 3 
rimettere il cuor nel corpo, redepare q- 
leni antimum , Ter, erigere , dare anin 
mum , Cic. far cuor duro, udfirimare 4- 

mimpure, + far del cuor tocca, bone ansa 

mo effe, contanti amino ege: ferit nel 

cuore, «d nuedyllas ujque perzadere, a=. 
mimune vuimerare,: lev..t ilcuore da chece 

cheffia , non penfarvi più > corea «hi 

Licere, abirabi : mancare il cuore , V. 

Qui fora cafcare il cuore : gli ha man- 
cato il cuore, defuit sile animus , Cic, 

metieri , 0 porfi in cuore , deliberare , 

Patuere , contituere.: paffare , fpezzare +, 
frappare , o fimili il cuore , nume ins 
modus dolere , cruciari , angi : pregar, 
al cuore , pregar con ogni affetto , ce 

animo. rugare » fuire precari , ommuibuo. 
precibus orare, { oòteftaristubar Il cuo- 

Te, cavar il cuore , piacere in eccefo , 
magnopere, ebementer placere.: fcoppiare 

il cuore, dolsre : fuff:rire il cuore , pa=. 
tire il cuore, pati, fera i rego ilcue 

re, gli occhi, ecitra madum fumptus 

predire, immeadicos fmmptms facere : Rar 

nel cuore, ful cuore, 0 in ful cuore 4 

Cura +fe , cordi effe : itrigner il cuore , 

mettere în anguftie , sgere , premere 3 

toccar il cuore , piacere fuor. di medo ,, 
mita voluptate perfundere., arridere : © 
toccar il capr:, per convincere, (ommo. 
vere, compincere i ufcis del cuore , pere 

dir cola a fe cara, amife , tel abalte.. 
ro pofrja rei defiderium non ferre : co- 
nofier uno nel fondo del cuore , ragni. 
tum, G& perfpetum babere alicu jus arie 
muum, bene nosso aliggerm , animi de 
licusws , Cic, Ter. pemitus aliguem cosmo» 
frere >, Cic. prender una cola a cuore y 
advertere aliguid gravitér. 

» ® corea, cilicio , Flor. 


ciliciuna, 
cuo. 


CU 


Is: 


Cc CU i 
CUORICINO, dim. di cuore, conulum. ICURATELLA , V. corauela: perle vifce=! CURVILINEO , fuît. figura’ geomerica., 


» CHPERE, V. L. defiicrare , cupere, 
CUPEZZ' , profondità, profunditas. 
CUPIDAMENTE, cu cerrenons sf 
ida , a 1 per ardenicmente, fieven- 
Tula gi s vebementer. 

CUPIDEZZA, cupiditas y 

CUPIDIGIA + cupidiày } libido . 

CUPIDITADE, cupiditare , 

CUPI'DO , fut. il Dio d' Amore , Ca- 

ide . 

CUPIDO, cupidiffimo , cupidus, avidus : 

r avaro, 4Uarms. 

» CUPITIZIA , e cupidizia, Gr. S. Gir. 
cupidigia, V. 

”» CUPI O50, Gr. S. Girol. cupido, ew- 
piins, 4Vidus, 

CUPO, fut. concavità , profosdi.à , pro 
funditas , profumdune . 

CUPO, add. concavo, profondo, profum. 
qui: cupo, dice anche a uomo, il qua- 
de ticue in fe le cose, che fa ge di cui 
difficilmente fi pud pencitare lo ‘nterne , 
tellus, weculti peftoris , |uw. per aggiuue 
te di culore, vale fcuro, V. 

CUPOLA, vola, formir, tetudo , t60/ms: 

<r culo, V, 

RA, penfiero, folleci udine ,fura, fi 
dium, foilicitudo: & avora cura di quo 
fto, éujus: rei cura ageturi aver cura 
curare, eniti, fidere; aver cura d' al- 


cuna cola , rei curami badere , aliquideu-| 
re bhabere , Cic. aver cora del tuo cer-. 


po, defervire corpari, Cic. curare cuti- 
, Culam , Hor. pelliculam curare , curare, 
fe, GW diaterm fuam, Plaut. quel fervo 
è buono, che ha cura del padrone, cui 
dominus cure cf, is ef proseto fervus 
fpettatms fatis, Ter, cura, per 
fegimez 1 commnerter la cura delle cofe 
fuc a qualcuno , aliquem rebus fuis pre» 


ICURATO, fuît. parroco è Pareebus, 


te, c interiora dell' uomo, seta : aver 
fette curatelle , dicefi di checcheffia nel, 
fuo urdine perfetriffimo , ommibus mint» 
ris abfolutum ege a cafcar la curatela ,! 
aver gran paura a AMINIO, ® aNimis Com 
cidere , Caf, cacar le curatelle , vale du. | 
rar fatica grandjffima , magnopere Jabo- 
rare . 

CURATIVO , ato a curate , mwedicus , 
a,um. 


CURATO, add. da curare, curatus, fi» 
matus i curato è anche add, da cura nil 


fignif. di p.reocchia , onde bencfizio cu» 
Fao , € che ha cura' di anime , pa- 
recia. 


CURATORE, che ha cura, «Wrator, € 
for: per medico, medieni: per fattore, 
e caltaldo , villicws : pis coluî, che dal. 
la legge ha podcità d' ammiu/îtrare i ne- 
gorj degli adulii, e di tuti coloro , che 
non pofiono asminittrarli da loro teli , 
turator : fi dicc anche quegli, che &i da 
all” eredià , acciocché la amminiftri , 
quando l'erede per privilegio, che fe gli 
compete, non l'accetta liberamente, C#- 
rator bareditatis . 

mm URATTIERE, V. rivenditore, 


IRURADIONE, il medicare , curatio, 


'CURCUMA, forta di pianta per rignere, 
csperum indicum. 

CURIA, luogo dove fi trattano le canfe , 
fermin 3 per corce, cura, 

CURIALE, colui, che agita le caufe nel. 
la curia , caufidicus, caufarum allor , Cic 

a CURIALITA', cortelia, 4umarmitas , co. 
mitas, 


overno j; CURIANDOLO , fetta d' erba , corien- 


d'us : pet lo feme del cutiandolo , /e- 
men coriandri 


ficere : per diligenza , diltgentia , actura-|,, CURICCIARE, V. crucciare. 


fio: poscva gran cura in aggiultar le co» 
fe, erat ipfi in conpomendis rebus mita 
atcuratio , Cic. por cora in qualche ce- 
fa, posere curam in re alizua , conferre 
twras in rem dalignano, Ci-. impandere 
curam alitui rei, Phadr. avere, o effer 
a cura, cure ege, Ci. Ter averi cura, 
curare valetudi ‘em, dare oprram Vale» 
tudini, injerwire paletudini, adbibere cu- 
Fani in tenda valetudne, omni ratio 
me , Curague in valetudinem incumbere, 
Paletudini imdulgere, fiudere , Ck por 
€ura , im:.ter cura , mente adbibere , 
smuimadpertere , fiudere i li brmtona cura 
Ecarda da mala ven ura , con ufar dili- 
esta hi sfuggo co tilori le dilavventu- 
re, diligentia , G fedul:tate pravertun- 
tur interdume infortumia i cura fi dice an- 
che il luogo, dove fi purgano, e s' im- 
biaucano i panni lini, fwl/om:ica , è ful- 
donia: per fuppotta , balawus: per Par 
socchia, Parecta, V. G, cura, termi 
sde' Legilti, ufficio del carssore, cara : 
per lo curare, e medicar le mslitdie che 
fanno i medici ,.caratio : una cura faci- 
Te., frpedita curatio, Lic. quifta cura va 
beuc, rele procedit curatio , Cic. 


TURABILE, auoaeffercuraro. famabdilir .. 
«CUR ANDAJO, colui., che cura 4 pai, 


CURA*»TE, che cura, carans, 
CUR-S-RE, e fi ufa anche in meurr. 


” 
” 


fulio, omnis. 


we 


curare , dlimare , V. cura , aver cura, 
aver a cuore : per medicare, Lwrare, mr. 
deri: per purgaro dalla bozzima, e ime 
biancare i panni lini-rozzi, purgare: cu» 
arc il caldo, il freddo, e fini, vale 


fentirli afai, calore , frigore afici + peri CURVARE, V. L. 


» CURICCIATO, V. cruccisto. 

CURILCIATTOLA, dim. dicura, in fe 
gnif. di curagione, ® del medicare, cw- 
ratio son magni momenti, 

CURIOS MENTE, curiofi fimamente , con 
curiufità , cwrioje: per diligentemente , 
accuratamente , diligemter , «accurate , 
fedulo . 

CURIOSETTO, dim. di cutiofo , curiojsw- 
lui, Apul. 

CURIOSITA”, curiefitade, e curiofitate, 
aftratto di curiofo , curfofitas : curiofità 
diceli a cofa tara, pellegrina , e curiofa, 
res bonge advelta , rara, ( pulchra. 

CURIOSO, curiafi fimo, che hacuriefità, 
inriofus, 

CURRA, woce, colla quale fi chiama la 

abina - 

CURRO, legno ritondo, il quale fi mett 
fo:to le cofe gravi per muoverle agevo!. 
menic, phslanga, 0 palanga : per car. 
reno, V, metter ino in ful curro, per- 
fuadcrlo a checcheffia , inducere , addure. 
re alquens ad aliguid , Cicer, metter al 
curto , inftigar uno a dire , o fare alcu. 
na jugiuria , incitare aliquem «ad inju- 
riam inferendam : efler in curo , figur, 
valc effer In itato d’ effer promotlo , pro- 
vebi : ed ciler ful curro di fare alcuna 
cola, effer in procimo, pr dda, ui 
aliquid fiat, Piauc. ai ca 

CURSORE, che corre, carfer: curfori di- 
cono alcuni cribunali a*lero (ergenti, che 
portano slirui |: notificazioni de*loro er- 
dini, appariorei, Viatores, 

CURVACCIGLIATO , Chiabr. capera. 
tus. 

piegare , curvare, 


@-curare , curare: per tener conro, pro-|CWRVATO , picgaro, carpatmi. 


cegpere, fur Stima , curare, suram gere- 
re : pe dirfi briga , V. 

CUZ ASNETTA, V incaftro. 
CURATA, V, corata 1 per metaf, ani. 
mo, AMizmui , 


CURVATURA, ilcurvare, curpatura cur 
vor, oris, curvpalio, curvamen, 

CURVETTO , dim, di curvo, aliguantu» 
Tum curvus, 


CURVEZZA, V. curvatura, 








chiufa da linec curve, 

CURVILINEO, add. di linee curve, i. 
nr curvis conffatus , curbilimeus, T, 

at. 

CURVITA', curvitade, curvitate , V. cur» 
vatura , 

CURU’LE, fedia di magiîtrato , corali; , 
Setta eurulis ; per fedia comoda in ifcher» 
10, feila commoda. 

CURVO, arcate, curpes : per metaf. ine 
giufto, malvagio, snjufiawr, improbui, 
» CUSARE, pr.tendere, canferi, potula 
re: cufari, itimari, fe credere , fe sui. 

fRimare, jutare , 

CUSCINETTO, dim. di cafcino, pwivi. 

malus, pulvllss i; per arncle, che 6 po- 

ne fopra li fella per iltarvi più comodo , 
ul villms, 

SCINO, guanciale , pw/viwar, pulvio 

Mas, palvizarinmi , 

se CUSCIRE, V.cucire, 

vm KUSCITORE , cucitore, V. 

CUSCUTA , e cufcute, forta di pianta , 
cufcuta . 

CUS UTINO , add, di cufcuta, 

CUSOFFIOLA, V. bauliotfiola : e in fore 
La d’avverb, d'ammirazione, pepe. 

» CUSFIDE, punta, cupis, f L 

«USTODE, cclui, che cuftoditce, cufos, 

tf CUSIODERE, Y. cuftodire , 

CUSTODIA, cura, guardi1, povesno , ca» 
fiodia , cura: cuit dia diceli anche quell* 
aruefe faro percultodire, e difendere ca- 
fe di Di pio, 0 facili a gnaîtarfi, fbeca, 

CUSTO E, guardare, confervare, (W= 
Podire , fervare , obfervare , tueri. 

CUSTODÌ1. MENTE, diliggucemente , at» 
turste , diligenter, 

CUSTODITO , add, da cuftodire , fer» 
Valus . 

CUSTODITORE, cuftode, cuftor, 

CUTE, V. L, pelle, cutis, corimm, 

CUTERZOLA, forta dj formica. 

CUTICAGNA, V. collotiola. 

CUTICOLA , la prima cuuica elteriore dad 
COMO , CHIMULA , 

CUTRETIA, foria d'uccello , ave. 

CUTRETTOLA, tacilla + 

1 CUVIDIGIA, cupidigia, 

» CUVIDIOSO, V. cupido, 

» CUVIDOSO, Fr. Giord, } ‘ 


D 


D& fegno dell'ultimo cafo ,4, 43, er, 

V. i Cram, 

DA AMICO, V. amichevolmente . 

DA BANDA, da una parte, a/atere: trat 
da banda , frerfim dueere , feparare : la- 
fciar da banda, omittere, pratermittore , 

DA BANDA A BANDA, ca una parte 
all'altra , dot strazigue partemi: patiar da 
banda a banda, tram gere, trarere, 

DA BASTO E DA SELLA, dic. fi inmo- 
do bafe di chi è abile a più cofe, 

DABBENAGGINE, Red. t. 4. probitas. 

DABBENE, aggiun'o, che fi da a ume 
di boma, prubus, domur, integer; don- 
na dabbene, vale donna oncita , madier 
bones . 

DABBUDDA', faltere, p/alteritm ; 

DA BEFFE, V. a gabbo, 

DA BURLA, 

DA BENE, V. dabbene. 

DA BESTIA, V. beftialmente, 

DA BOSCO E DA RIVIERA, da ruta 
botta, dicenfi di chi è fcalurito, c atte 
ad ogni cola. 

DA CANTO, V., da banda. 

DA CAPO, vale di nuove, iterum , dee 
muo , iterato, rurfus: per dalla priucipa= 
le, 0 più alca parte , 4 pertice : di prine 
cipio, 4) ovo, 4ò imitio: da ca}oa più, 
dall'una all'altra eftremità , 4 vertice ad 
talgi » 

DA 


152 DA i 

DA CATENA, potto avverb. vale come 
meritevole , deguo di catena, 

DA CAVALIERE, V. cavallerefcamente , 
nobilmente . 

D'ACCORDO , d* accordiffimo , concordi- 

«ter, V. actotdaramente . 

DA CHE, poichè , quowiam 1 per da quel 
tempo : er quo: da che il mondo è mun- 
do, po? Somines tato; , pot hominum 
memoriam , 

DACHIUME, preparazione d’ uve feccare 
per migliorare il mofcadello . 

DA CIO', polto in vece d’aggiunto,e va 

- dc idoneo, aptws, idomeus. 

DA COSTA, avv. V. da banda, 

D'ADDOSSO, di fopra la perfona , d’in 
fal doffo , « fe levarti, o torfi checchef- 
fia d'addoffo, vale levarfelu d' attorno , 
a fe amovere, 

DADDOVERO, daddoverifimo , e di do- 
vero, da ienuo , ferio, vere i talora è ag- 

junio, e vale reale, effettivo , V. per 
o fteffo , che in verita, vere. 

DA DI' DI LAVORO, ferialmente, tw/. 
gariter , vnigo, 

DADO , tefera , tallus, taxillus: piglia. 
re, 0 tener i dadi a uno, vale imipedir 
gli l'operazione , “apedire , probibere : per 
qualunque corpo di fei facce quadre egua 
lì, cabusi per una forca di tormento , 
col quale fi Mringnio agli uomini le no. 
ci del piede , fwpplicii genus , quo no. 
centium crura promuntur: trar pel dado, 
conzinuar piucchè mai nelle fcellerateze 
re , Vitam cmmen fiagitits magis ma- 
gikque dedere , addicere : per fimit, la bao 
fe, fulla quale fi pofano Rarue , colonne , 
c altro, dafir quadrata, plintbis, pliù- 
thuse tirare pel dado “ vale combaciare 
urta, 0 in que uto , fiatda incipere © 

"team diare Vasdlro le carte, vale vidire 
In altro modo quello , che fi è detto al. 
tra volta, immutare è tratre , 0 fare di- 
ciotto con tre dadi, vale riufcite in al- 
cen negozie con ogni vantaggio poffibi- 
le, reni profpere fuccedere , optatifimum 
babere eritum è elfer pari, quanto un da- 
do, dicefi di cofa eguale, e parl per tut- 
to, esufdem ubdizue formi : piantare il 
dado, vale crarlo con malizia, wralitiafe 
tajor satere-: pagare Îl lume, e i dadi, 
0 pagare del lune, e de” dadi, vale pa- 

are del tutto, petite felpe 1 il dadu 
è tratto, vale 1’ affare È finito, jaffa eg 


alea, 
» DANTE, colui, che dà, des, 
DA ETERNO, lo iteffo, che ab eterno. 
DA FRONTE, V. a dirimperio, 
DAGA, fpezie di fpada, fica, enfit. 
DAGHETTA, dim. di daga, ficula, 
DA GIOVINE, V, giovanilmente, 
A GIBOCO, V. piocofamente , 
A GRAN TEMPO, da gtan tempo în 
ilo » Jamduduni , jamdiu , samipridem , 
mu 


DA IMO A SOMMO, e da femmo a imo, 
ex immo ad funimum , acalce ad caput, 
4 Vertice ad talos, 

PA INDI, da quel tempo, erinde, inde; 
da ‘Indi in già, in giafo , deinceps : da 
Indi innanzi , ir pofterwz : da indi n 
qui, potdec, potea: da indi In fu, rr 
eo tempore > da indi intorno , eirciter, 

DGi!NO , animal fimile al capriuolo , in 
fenn, dicefi anche Waina, dama, durcas. 

» DALFINO, delfino, delptiv. 

DALL'A FINO ALLA ZETA, o dall’a 
alla esca, dal principio alla fine, 4 ca- 
pito ad calem . 

DALLA LONTANA , e Jongirguo , emi. 


mus, 
DALLA LUNGA, da lontano , /owge, e. DA 


DALLA LUNGE, 2 minus, procui, pe- 
)ALLA LUNGI, vegre, | 
ALLA PARTE DINANZI , V. di 


nanzi. 


DANARO, 


DA 
DALLA PARTE OPPOSTA, V. dirim. 
uo, 
pALLATO » per fianco , jurta , prope , 
a latere, 
DALLE DALLE dicefi per dinotare un” 
atione continuata , egedum , agedum . 
D'ALLORA CHE, samtuni, es quote 


pore. 

D'ALLORA INNANZI, erinde, 

DA LONTANO , procw! , e Jonginguo , 
tminus. 

D'ALTRONDE, «liurnde . 

DA LUNGA, da lunge, da lungi, proca/, 
peregre , eminus, 

DAL ROVESCIO, V. a rovefcio. 

DAL VEBERE AL NON VEDERE, po» 
fto avverb, vale in unatrimo , fubitamen= 
te, ifu ocwli. 

DAMA, gentildormna, matrowa, illuftris 
femina > per donna amata , amica ; per 
dalno, dama ; dama , giuoco , (erupus : 
noftra Dama per eccell. la SS, V. 

n DAMAGGIO, V. danno. 

DA MANCO, da meno, minor , Dilior , 
inferior. 

DAMASCHINO, agginnto dì fetro, o fi» 
mili, e vale, che ha la tempera di Da 
mafco, Damaftenus : è anche aggiunto 
d'una forca di rofc, damafcenns . 

DAMEGGIARE, Segn. Crift vagheggiar 
dime , mulieres, matrona; adamare , of= 

iis prosegui. 

DA MENO, inferiore, V, da manco, 

DAMERINO, vagheggiatore , amafins, 
venerius mepotulus , cduftus in nutricatu 
venerio, Plaut. polstulus , mimie elegan- 
tie Homo, Cic. Plaut. 

DA MEZZO IN GIU’, e da mezzo în su, 
ati fuperior , pars inferior, 

DAMIGELLA, pulzella , donzella, pue/- 
ia , adolefcens , adoleftentula . 

DAMIGELLO , parzone, dunzello , puer, 
adolefconsi, adoleftentulus, 

DAMMA, V. daino , 

sì DAMMAGGIO, V. danno, 

DAMMASCHINO, damaîchine, V. 

DAMO, amante , amator, amans, amafitts. 

DA MOLTO, in forza d' aggiunto, vale 
di grande Aîma, pregars, fremuus ,e3i 
muaditis. 

DA MONTE e valle, V, da capo a più: 
figur. per tucti i modi, undeguazne, 

D'AMORE, e d” accordo , unitamente , 
corncorditer, 

DAMOSSONIO , forta d'erba , che ha 
le foglie, fimili alla piantaggine, ma più 
ftrette , e volte verfo terra , danrago- 


wium , Plio, ‘ 
DA MOTTEGGIO, V. da beffe, 
DAMUZZA , dum, di dama , Vilisfe. 
DAMUZLACCIA, pegp, didama, S mina. 


DANAIACCIO , pegg. di danajo , vilis 
MRI I 

Pa DANAJALE, add, di undanajo, sorius 
toboli. 

DANAJO, moneta della minor valuta, che 
fi dice anche picciolo , odolws : perimons- 
ta generalmente , mummus, pecunia ar 
gentum , devarius: danajo in cala , pe- 
cunia otiofa > danajo a frntagno ‘ prc 
mia occupata: danajo fillo , pecwria a. 
dulterina , nunmmui adulterinus , nins- 
mi improdi: danajn di gabella, pecunia 
veftigalir: pet forta dî pefo contenene 
re la vigefima parte dell’ omnia ., V, 
ferupole : per croffa , 0 macchia proce 
dente da bolle dirifcaldamento , papula, 

uftrla. 


pAXAJOSO , che ha di moli dunîri, pe- 


tumioni, nmasimomofus , bene nummatui , 
infonbui 
AJUO 
dus. 
DANARESCO, contante , come pecunia 
danarcica , perunia numerata, 
+ damajo : dauari contanti, 


O, dim. di danazo , summa 


ame til 


pere , abundansi nuninif, | 


DA 


pecunia numerata , prafens : danar] pre” 
O dati adufura, pecunia fameratitia : abi 
bruciato di danaro , vale bifogrofo, e. 
Sens mendiculus: far checcheffia per da. 
mari, lafclarfi corrompere con danari, fe. 
cunia corrumpi 3: per pefo contenente 
la vigefima putre dell’ oncla , /craps 
dus : per uno dei quattro femi , onde 
fon dipinte le carie da givocare ; onde ace 
*cennar In coppe , ovvero coppe, c dare 
in danari , vale noftrar gi fiale una com 
fa e farne um'alira atai diverfa , «lid 
dicere , aliud facere. 

DANAROSO, V., danajofo. 

DANARUZZO , V. dan: colo, 

DANDA, modo par:icolare di partire dell’ 
aritmetica , 

DA NIENTE , in forza d’ aggiunto, va» 
le, che non è buozo a niente, fwtilis , 
Vilis, mibili, inetimabilis. - 

DANNABILE , daunabilifimo , da effer 
dannato , blafimevole, dammabilis, vituo 
perabilit, dammandus, 

DANNABILMENTE, con modo dannabia 
le, dimmofe , periculoje , 

1 DANNAJOSO, dannofo , dammofus , ex 
attivjus, 

DANNAGGIONE, 2 dannazione , darrn4. 

DANNAMENTO, tio, 

DANNARE, condannare, dannere, cor 
demnare s fuppl:ciis aliquem adticere è 
dannare a morte, capite condensnare , ade 
dicere morti, dammnare capite, Cic, per 
vituperare , muprodere , Ditxperare i per 
cancellare i conti, delere, acceptum cre= 
Serre : davnare a ferpicella , dicevafi 4 

uando la fcrizcura , in cul cra ertore , 

dannava a frego torto ,expwngere, Piau è 
delere ; dannare in fipnif neue. pifi. vale 
andare all’ inferno pttermti; inferorum pe 
mis 'truciatibus dampudri, 

DANNATO, add, da dannare, dammatus , 
condemnatus : anima dannata , eternis 
cruciatibus , penis, fjuppliciis addifta + 
patire come un’anima dannata, diri. cru» 
Ciatibus uri, marimor cruciatus perfera 
re, cruciari, eacruciari, 

DANNATORE, che danna , qui dammat, 
comdemmat , dammator , CONdemxator , 

".Tert, - 

DANNAZIONE;, N dannare , dammatio , 
condemmatio: in vece di perdizione, "win 
ma, escidinm , clades, 

DANNEGGIAMENTO, il danneggiare, 
lafio, jallura , permicies, detrimestuni y 
damuuni, 

DANNEGGIARE , dann , detrinen, 
tum «afferre , Inferre , importare , Cic, ja 
Mura aficere, damnuo efle. mocere , lede- 
ad 1 dannegpiarlo , dare demnnm alicui 3 

Taue, 

DANNEGGIATO, /e/us, damno afelins.. 

DANNEGGIATORE , /eetderns , dammnim 
inferens-. 

DANNEVOLE ., dannofo , dammofii eri 
trofus , perniciojus , detrimentofus , eri» 
fimtis , exitiabilis» per vituperevole , và 
pre + probrojws , igmominiofus . 

DANNEVOLMENTE , con danno , 
mmafe , persiciofe. 

DANNIFICARE, dammeppiare , /edere , 
dammum inferre , detrimento efe : per 
condannare, proibire, profibere  Tetare. 

DANNIFICATO, /ejus, danno affeftas . 

» DANNI'O, add. atto a far danno , ad 
ledendum dd inferendumi damipinn: aptss, 
damnuo afgicieni. 

», DANNO, fuit, 2? damnum , altura, 

DANNO, detrimentun incorre 
modem, difpendiim., pernities : dir dame 
no, V.danneggiare ; ricevero, foffrir dane 
no, detrimertunreapere, nccipere , facere > 
Cic. riparate il danno , refercire dana 4 
Cic. reprrtdere demma , Ovid. fenza danno» 
indeninio, illafus: accotdavii cucfta pro 
zia , che mie fratello non riceva attua 

ue 


da- 


DA 


fauno, nè difjiacere alcuno , Boo mi'i DA 


da , atgue dargire , t meu fratres fare 
tin, GF teltum, tt alunt , ad omnigue 
incommodo , detrumenta + molefia fince= 
rum, integrumque ferves > Cic, la guerra 
fa de' gran danni in quetto pacfe, 
regionens hane , urderns pajtat , depopula- 
fur, perdit: mio danno , fpezi: di giu- 
tamento , PI£424 è dijpercam > egli è un 
dinno, modo di dire , come egli è un 

cato, V. fuo danno , efprime lo ftef- 
fa , che a me non luporta , ipft viderit, 
mea mibil intere. . 

DANNOSAMENTE , cou danno , permi- 

DAÎ INoso sdannoG fimo , che apporta 
danno , V. dannevole . 

DANO, V, daino. 

DANTE, che da, dans, 

DANTE, pelle concia di daino , 0 cervo, 
corium corvi, aut dortadis medicatsi 

DANTESCO , dello ttile , e manicta di 
Dante . = 

DANTISTA, chl ftudia nel poema di Dan. 
ve, 0 chi imica Dante, 

DA NULLA, V. da niente, 

DANZA, ballo, faltatio , cHorea , falta» 
tu3, tripudiume, i menar la dariza , vale 
gutdar chi balla, chorsami decere ; © per 
meraf, maneggiare alcun affare ,. pertra. 
Bare , admimiftrare . 

DANZANTE, che danza , /altaws cdorea; 
duceni. 

DANZARE , ballare, V. 

DANZATORE, che danza , fultator. 

DANZETTA, dim. di danza , brevis fa). 
tatio . 

DA OGGI INNANZI, V. da ora innanzi. 

DA OGNI Dl’, pofto in furza d'add, vale 
cotidiano, quotidianus . 

DA ORA INNANZI, per l'avvenire, in 
polerum, pobar, deincepi. 

DA PARTE, indifparte , /eereto , feor fis 
da parte d'alcuno , alicu]us momsine, jugia . 

DA PAZZO, pazzamente , fiwlte . 

+» DAPE, V. L. vivanda, depes, ium, 

DA PERSE, fenia compagnia, (eparata. 
mente , feorfim, folus, 

DA PER TUTTO, udigue, nadizue . 

DA PIU”, asaniera efprimente il conerarlo 
di da mevo, € denota maggioranza , € 
talora & ufa in forza d'aggiunto , magie 
auftoritatis , pluris, 

DA POCO, iu forza d' aggiunto , imers, 
iguavai, ineptus, 

DA POCO FA IN QUA', pofto avrerb. o 
da poco in qua , muovamente , recemter, 
receni, nuper. — 

DA POI, pot, deinde, pofta, deinceps + 

DA POICHL', poteaguam , potjuan:, st: 
da poichè io mi parti, ut dilcefi. 

MA POSCIA, vale dappoi, potra, deinde . 

DAPPIE', dappiide, dalla parte più baffa, 
ad ima parte : farfi dappiè, cominciar dal 
prime principiv, iferare, indamrare , re» 


dtert , 
DAPPOCAGGINE ,2 infingarderì: , figa. 
DAPPOCHEULA , Lia , inertia , fe- 


guitia , defidia , 
DAP POCO , dappochiffimo , infingardo , di 
niuo valore, imers, inepths, iguavus, 

DAPPOI, avv. podes ; in forza di prepo- 
fizione , benchè di rado, po. 

DAPPOICHE', pultjuam, pofeaguan , 

DAP PRESSO, e da profiv, appreffo, pro. 
2°» cominus : in forza d'aggiuato vale 
vepnente dopo , prozimui, 

DA PRIMA. 

DA PRIMAIJIO, 

DA O DAL PRINCIPIO, 
primum . 

DA QUANTO, in foria d'aggiuwio , va- 
le di quanta fufficienza , di quamio valo» 
fe, ptt s qWaliftumque , 

DA QUATTO, quattamente , occulamene 
se, occulte, 


Ton. bh 


principio , 


Ferzan siti 


tio pati , 







DA 
DA QUINDI INNANZI, 


Hum | DAR DEGGIARE, tirar dardi, jaculari, 
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1 
DA dl INNANZI, 
INCI INNANZI, 


in pote. 
rm, éiidto 
de, ex 0 
Vempere , 
deinceps 


Jacutare , Jaculum librare , Vibrare , tor- 
mere, emittere . 
DARDET 10, dim, dì dardo, parpum fe» 
dust. 
DARDO, telum, acli. , 
DARE, dare, pradere , tradere , largiri, 
impertire, donare: per concedre, pere 
mettere, dare, tribuere , concedere , prio 
miltere è per alfegnare, conpituere , affi 
guare 1 per battere, verberare, C@dere è 
Vvirgis codere , aficere verberibus , info 
gere plapas , imfiigere verbera : per pale 
fate , oftentdere , detegere, manifenare , 
patefacere : dar addofio , V. dar benefizjy 
tenefcia conferre è dar licenta , V. acconie 
miavare ; per permettete , fiere: dar con. 
folazione , confolari : dar termine » fe» 
pus conjtituere : dar legge , Irgens dicere , 
prejcribere , Subere i dar f.dc , credere ; 
r afficurare, im je recipere, fpondere, 
dare fidem in futurum e dit noja , bri 
a, molefiam infere, molefia affcere : 
ppi efempio , Patwere , edere cacmpiuim 
in aliguerm , txempla facere in aliguera , 
Cic. Ter. exemplo docere alios + dar fc- 
guo , fadicare , patefacert : dute opera , 
Operare, eficere : per accudire, attendo 
re, Dacare ,incumbere , operam dare , fue 
dere : dar luogo, dir agio, e comodità, 
copiam dare , occafiomem prabere : pr far 
luogo, cedere , concedere : dar baldanza 4 
aniinos reddere , addeve : dat la mala vene 
tura, cagionare altrui male , perdere : Dio 
ti dia il'malanuo, Des fe perdat: dar 
le vele a'venti, vela dare : dar 1° acqua 
alle mani, dare aguans sranibui : dar 
l'occhio, afpicere, 0 cante infpicere : dae 
re il vifo, fe compertere : dare il cuore, 
aver coraggio, fortvm artimuvi babere , 
mMagRO , erello effe animo , confidere 
aximo: per volgere 11 penbcro , auiemai 
imducere i dar di mano , di piglio , arri. 
pere, ampletti e dar di cazzo, , opporfi, 
obtare, adverfari, obfilere per incon 
trarfi , ofeudene : dar de’ remi in acqua, 
pariiri dal lido , folpere , rem'gio aquani 
fondere : dar delle coltellate , ferire , /aun 
ciare, tulmera infligere : dar per Dio, 
pe ciemofina , fiipens anendicis offerre , 
erogare pecuniam în pauperes i dar da 
legger le lettere , dare literas legendas : 
ar da bere, dare potetum , Col. dere 
ui, Celî. dare bibere , Ter. dar da 
mangiare, alere, pafetre : dar a beccare, 
cibuim pullis ogerre , prebere dat becca» 
re alla puta, dar da parlare, fermonem 
bominum fubire , venire in fermonerm 0- 
mmniun , Cic. abire in ora baminum , 
Liv, dare de fe fergioneni bominibus , fe 
fermonem bominam incidere , Cic. dar ad 
intendere , perfuadere : per dir altrui co- 
fa falla, imponere , verba da'è ; dar a 
vedere, perluadere, far credere, o,dende. 
re, perfuadere | dar del fignore, deli* il. 
luftriffimo ec. domorrfice , Somurijcentifie 
mae alijusm appellare : dare a baratto, 
V. dare a buon mrcaio, parvo tendere: 
dare a credere, perfmadere 1 datli a cre» 
dere, putare , arbitrari , in animunm ine 
ducera : dare ad affitto, /ocare : dare ad 
ufura, dere femori: dare aflanno , face/- 
fere negotium , erbibere megotium: dare 
a facco , dare diripitadum: darc afalio, 
aggredi: dar battaglia , comunittere pre 
liu : dar braccio , dar ajuio, 4d/u vare, 
o.ituleri, amziliati, opitulatum ire , ad» 
ef? i dar colpa, imputare, trimini da- 
re, V. pisa » dar concezza , ferriorerm 
faterei dir diciro , infellari, infezmi + 
dare uno fchiatio, dufigere , incutere 4° 
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tapas : dare uo pugno, decere, Hime 
colaplumi dar carico 4 imponere teus, 
ma,dare , committere s dar darari in fate 
vo, credere perwniam i dar fuori , dare 
in luce, pref rre in lutem, edere ; dare 
il gualto , vafare, depopulari: dare il 
{uo favere, praftare fisatinam alicwi , t0n- 
Serre fudium fuum in alquemi dt le 
difefe, dare alicui defenfionim s date im- 
paccio , impedimento eje , impedire 3 da- 
fe la «credenza, V. a credenza: date ia 
dote, dare dote: dare in falso, erede- 
re, depomere , committere i dare in unire 
bofcata , pracipitari in infidias, intrare 
infidias , divenire tn infidias + dare Lr 
pegno , pisnorare, op, igrerare , in Aypo- 
thecam dare s dat la Laja , da beria 4 si- 
dudere , irride:0 | dar addio  valedicere 3 
darte in prelti;o, commadare, daré mus 
faenza 1 dar la corda, torguere s der la li- 
berra ad alcuro, mansmittere aliguem, 
Cic, agetere in iibdriatemi dat Wato, 
imcipere , aggredi: -dur memite , wegatt è 
daf oil nafo, egemdere | dar il pedane 
e, padegogum agere , praseferre : dar la 
ia precipitare , srgeres dar lettere 

a portare alurui, dare diteras allni ad 
aliquens : dare Ìl nome, desominare, ne- 
minare, appellare i dar piacere, delelta- 
re, oMeltare , agfrere volsptate , letitia: 
dar caparta , dare arratonemi : dar per 
compaguo , ad uugere alizuens i dar prine 
te, erorditi, incioart : dar ricapivo , 
cfeguire ciò , che & abtia în mente, © 
fia mano , farcutioni mandare , eficerey 
perficere : vale anche Allogar in matrimo» 
mio , ix matrimonimm collocare ; c dar 
biro hg ad uma leitera, vale ticapitarla , 
teddera è dar picggeria, ficurtà y caue/e a 
dar feflo , componere, sndruere: dar fo- 
fpetto, movere , dare fufpitiomen : dare 
accufe , deferre nomen, V.accufare: dar 
compimemo , satchoata pirficere, abfolte» 
re: darfi a ganibe » cConsicore fe 18 fu 
game dar all'arme, dellicum, clafeuro 
camere i dar nelfegno , fcopum attingere: 
dar conto, rationes dare , exbibert è dar 
il primo luogo, privmas deferre : dat la. 
rotta , facere , dire firagerm , profigare , 
difipare copias ; dar la fentenza , jinte 
tentian: ferre * dar udienza, dicer, I, 
audire : darfela già , por giù |” Ki pa 
non ci penfar più , megligere , abricert, 
deponere curani alicuzui rei : darli alla 
ftrada, port a fat l' affafino di ftrade , 
fari 2afatorene + tatrocinia exrererre Liar 
abfidere : darli a qualche cofa, applicati 
con fomma attenzione , oprram , dato- 
rem, animum accomimodare alreni rei, 

Diut, Suet. in aliquarm rem incumbere, 

ic, operam infsamere , pomere in re alim 
qua , dlicui vei yin altquan tei i dari 
al giuoco , ad lndinduri fe dare, Cicer. 


darfi al buon tempo, darli buon tempo, 
genio, fibi indulgere , fibi bene facere , 
Plaut, darli 2° piacerl, dedere fe delela» 


Bioni toto amino : darfi ad un qualcu- 
no, in fidem, ( clientelam alitujus fe 
conferre , Cic. contribuere fe alicut , Liv. 
fe dare , fe dedere alcui y Ter. dar , 
per renderhi, dedere fe sodibus, dediio- 
mesi facere: darli , put combattere , de 
hoter irruere , Cic. impreffonem , impe= 
tun facere , Caf. Liv. dare in uno , im 
currere , ingidive , impingere : dare in 
uno fcoglio , impirgere nuven ad fcopu- 
los, allidere : date in bagatelic, sugar 
fequi, nugis duci: dare ln va fenthucn= 
to, opisionem , feltam ampiedi : dar nele 
la ragna , inducere je in lagueor, Cicer. 
impidive fe in plazar, Plaut, in caffes 
incidere : dar il maschio alla femmina , 
admittere marti ad concubitum , mari 
faminam admovere - il umpo, che 
dà, admifura i l'azione, per la quale 
da , sduifio | dar da fare ad un qual. 
Y Cho 
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cuno , duras alicui dare , Teri megotfum 
alicui facegere i darli alla fuga, manda» 
re je fuge , Cf. allo fpirico , totwm fe 
div:nis rebus dedere è all' amicizia d' ale 
cuno , comferre fe ad amititiam alicue 
483: darfi affanno di qualche cofa, agro 
amino , iniquo animo aliquid ferre > ale 
la malinconia, fradere fe metitit , lu. 
Muique : alla luffuria , ibidinari , fcor- 
fari 1 al mangiare, pergrecari , congre- 
cari; la fede , dextram dertere commit. 
tere , jurgrere : darfi la morte , mortem 
fibi confcifcere è mamui fibi afferre , in- 
Serre : darli al governo della Repubblica , 
Rempublicam capefere , fufcipere Remo 
publicani , ari tare ud Rempublicam : 
farti dar qualche cofa per forza , aligu 
n5 alijguo esturguere : dar di becco, mor- 
dire, zuordere , adbrodere : dar di becco, 
© dar di ladro ad uno , «liguen furem 
appellare 4 dar addiezio , darla a gambe , 
dar de' più in terra , folum vertere : dar 
de'cal.i al vento , al rovajo , lajneo fu- 
fpendi : darla pe'chiafii, ufcir dil tema 
per isfoggire la diffi ola , 4 propofito 
declinare , aberrare , egredi 1 e per na 
fcofamente fuggire, /e clam fubducere : 
dir la caccia , alijuem in fugam conii. 
gere: Va itretta , i} mattone, far al:rui 0 
inganno , 0 fcherzo , 0 mal: , maticw. 
dari, tragufam în aliguer insicere ; dar 
Ja ftretta vale anche ftringere , fringe. 
re ; per ingojare , deglutire ; di natio , 
di cello, omnibus fe immiletrt è di pene 
na) delere s nel buone, nel vivo , tro. 
var il modo, e la ragion delle cofe , ri 
midin reperire + mel tifico , V. intifichi. 
re: dar lingua, avvifare , indicare , fi 
guificare , certiorem facere 1 a due tavo» 
I. , lo ffeflo, che fare un viaggio, € 
due fervigi , in faltu uno capere duot 
«pros ; del culo in terra , del culo in 
fut taftrone , dar già del ceffo jn terra , 
fallire } decoguere : dar del buon pèr la 
pace, conceder qualche cofa favellando 
pur non attaccar lire , pro boro paci: 
uliquid remettere , non omnia fuo iure 
agere 3 dar Îl pepe, fchernire , ciromia 
drridere , fubfamnare ; dar il fuo maggio. 
te, far ogni sforzo , piribws ommibus ob- 
piti, contendere » dar 1} gambo, la qui- 
fa , la fog, V. burlare : per piaggia- 
re, accarezzare , bamdiri: l'erba caffia, 

rivar di carica , dimittere , abdicare , 
«3 oficio dimovere 3 nelle vecchie, nel. 
L: fcartate , in contenne , in parete, in 
budella , în ceci, In ifpianato , in non- 
wulla , non conchiudere , wifi «gere , 
bic fumis mibil attrazit, decto de* Gre. 
ci 1 dar nel matto, ne' lumi, all'arine , 
tile smanie , adirarfi infariando , fare. 
re , debacchari 3 dare il vino, fuborna. 
re, fubermare aliguem 1 dar altrui nel. 
le npani de'uemici , adperfariis prodere + 
l’iucenîo a* grilli, vale peftar l'acqua nel 
mortajo , buctar via la fatica , V 


+ ace 

c- : del capo nel muro, Impazzare , 
nfamire 4 non sà dove dar la cea , ne- 
fcit quo fe Dvertat , meftit , unde viflum 
querat , Cicer. dar cartaccia , dar pat- 
fata, dare una ffagnata , vale non rif. 
pondere a chi ti dimanda , o rifpondere 
inzuo , che fi conviene , #00 re/ponde- 
re, mon anfcultare alieni: dar ana bore 
niola , vale dire il contr.rio di quello , 
che è , imiguum judictum ferre > dare 
attraverfo , palam adverfori : dar lc 
catce alla fcoperta , dir la verità fenza 
rifperto alcuno, dibere /agui : darla pel 
meta , darfi in preda a' fuoi capgiccì 
fenza ritegno , fato amima fr libidini de. 
dere , dare 1 darla pel mezzo , vale am 
che far d'ogni canipe itrada, V, cam 
i dar nel bue, non intend.re, o ofti. 
marli nell’ iguoranza , Obsrute;pere , ni. 















dit inteltigere : da + che non dolga , efDA TANTO, puîto avverb. du vese d'aga DEA, Dea, 
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di, che non difpiaccia , ae6 re , ire Der 
bis quempiam laderis si darli di monte 
moreile in tela, far cofe da difperato 
e inposibili, gue de/perati bomini» 
Sunt, quezue fieri mequenut , efficere , 
tota eirare Via ; dat fondo , fermarti, 
dicefi propriamente de' navigli , Jacere 
anchoram s e per metaf. difhpire , cone 
fumare, V. dar carta blanca , eprionen 
dare , permittere : dar del in, imurbave 
aliquem appellere » darfi l'acqua a' pio 
di, lodar@, fe ipfum laudare : dar nl 
capo , dar cra capo , e collo , dar dov. 
s'ammazzano le bilcie , incutere feipio- 
Mes in caput, Comminuere alitui cervi» 
cem, imminuere alicui caput , diimima cre 
alieni cerebrum : il vino gli ha daio al- 
da celta , iffum et vino illivs caput ; 
quel vino da alla celta , i//wd qpimsmn 
tentat caput 1 Il tole da quì dalla ma» 
tina fino alla fera , fo! femper bic ef a 
mane ad vefgeram i la vigna ha benda» 
to aucit’anno, axmus mberior , (@ fera» 
cior #pis : le terre fi danno per nicme , 
fi danno a vil prezzo , jacent pretia pre- 
diorum , Cicer. non gli darei um bagate 
tino , cicum mon interduim, Piaur, dere 
OTO per oro , aurum auro espendetur , 
a'rgentum argento erequabitur , Piaut. 
dar pace, o la pace, pacificare , fedare, 
compomere : darfi pace, quietarfi , ecquie» 
frere 3 dar la pace al newiico , pacîficarii 
con lui , cus imimico in gratiam redi. 
re, conciliari: dat la pace di Marcone , 
« congiungeri carnalmente , core, rem da- 
dere 1 Dio vi dia pace, modo di faluta» 
re, Dale : dare paga , arruolare foldati , 
delefum militum babere : dar la paga , 
coutar la mercede , Fiperxdinma , merce. 
dem folvere 1 dare panzane, ficcar carote 
te, V, carotta : date parola , 0 dar la 
parola , dar permiflione , permittere , come 
cedere ; e per promettere com ficuria d’ 
oflervare , fidem dare , fpondere 1 dare 
volta, o la valia, vale volrare , torna. 
re, regredi , teverti 3 dare la' volta , € 
dare la vola al Camo, impazzare, V. 
DA RITIO, e da rovefcio , per tutti i 
verli, sndejuague , undique, 
DA'RSENA, la parte più interna del por 
to, portus imterior , intima portus pars, 
DASCHERNO, eda f(cherzo , V.a gabbo. 
DASE DASK, feco ftefio, few ipfe , 
DA SENNO, da buon fenno , da vere , f#rio 
DA SERA, in tempo di fera , pe/pertimo 
tempore. 
DA SEZZO, V. daffczzo. 
DA SERA, alla fgherra , alla bra» 
va, V. 
DA SOMMO A IMO, da capo a piè , « 
fumino ad imum, a capite ad calcem. 
DASSAI, e d'affai , in forta d' aggiumo, 
vale fufficiente , preidans, egregins. 

ww DASSA]EZZA, abilicà grande , attitudi- 
ne, epreftezza nell’operare, prejbantia , 
babilitas , alacvitas, 

DASSEZZO nell'ultimo luo | ere loco, 

DATA, tempo fapiaro seno ctrere , dies, 
tempus, dies adftripta ; latya lettera era 
di più vecchia data, che quella di Cefare, 
antijwior dies in twis erat adjcripta }i. 
teris, quan in Cefaris, Cic, non v'era 
nella pittota nè "i «vo fuggello, nè la da« 
ta, nec figmum tuum in epitola , mec 
dies erat ap ofitus, Cic. metter la dara, 
dare , fcribere , adfcribere , ponere, appo» 
mero diem , Cic. pel colpo, che fi da al- 
la palla 1 giacando , i@ws; per natura , 
qualità, condizione, gewus, ratio, na. 
tura: parole di quefta data, Aee perda : 
effer sè una ftelfa data, vale ceffer della 
muedefima qualità , ec. .evufdem farine , 
ratignit , mature, Gc, pet dario, V. perlo 
ftefo, che padronato di beuefizjecclefiatti. 
ci, o fGimiti, jus conferendì beneficti , 


Miri io tà 
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giunto, vale di tanta fufficlenza , ditane 
to valor, e fin.dli, tam predoni , tam 
peritus, idomens, Cie. 

ATA‘RIO, ufizio mella corte di Roma o 

datarius, qui inferibit diem , € aunum 
Curse Romana refcriptis, 

scie 1 dativui caju:, T. G. 
TIVO, add che da, dans i In fi 
di iuft. per daiore, VI 1 

Dara ar, tributus. 

» DATO, fuft. dono, domwn, moteur. 
DATO, e dato che, manicre 'Acnocanti u 
fupporre quella tal cofa, che s‘efprime 

fit edo. È 

DATORE, che dà, dator, dargitor 1 per 
coluì nel giueco del calcio , che è delli» 
nato per dar: alla palla, dafor ; per tere 
mine wercantefco , colui, che da a canto 
bio, fenerator, 

DA TRI'CE, fem. di darore 1 (Ud dat, 
DA TROPPO PIU', in forza d'uggiunto, 
che eccede colla virtà la fua condizione 

multo pratantior, longe [uperior, 5 

Da'TIERO, arbore, palma, 

DA'TDVERO, frutto spalmnla palme pe 
muri, dalizlus, carzota , ecaryotis , idis, 

DATTERO, pefce, delilus, 

DATTILO, V, dattero , arbore + e frute 
to ancora, 

IDATTILO, piede di vero, daflylus, 
|DATTORAO, e d'attorno , da torno, d* 
| intor o, coem, coca. 

DA TUITA EOTTA, V. da Bofco, eda 
Riviera. 

DA VANTAGGIO, di più, preterea ,ant= 
plius,etians, ultro, fatts fuperque , pluris , 
col verli di ftima , e di prezzo ; lor 
dico davantaggio , #ibil emplini dico, 

DAVANTE, A davanti : ralera è prepof. 
ante: per l'avvenire, futwrum termpsri > 
veder davante , fuiurum tempus infpi» 
cere è 

DAVANIECHE', primache, priufguame, 
antiquara, 

DAVANTI, avverb. prima, innanzi + alte 
te, atea, primis per alla prefenza , co. 
ram 1 ralora È prepof. ante : paraurti da- 
vani, vale fig. fovvenire , in mewtem 
Venire , fuccurrere . 

DAVANTICHE, priufquam, anteguene . 

DAVANZALE, coruie di pletra , sà la 
quale fi pofano gli tipici delle fivettre , 
projeura, 

DAVANZO, 0 d' avanzo , foprabbondane 
temente , fatis fuperguesr per quello , che 
più comunemente dicefi pur troppo , fa. 
tis, aburde, 

DAUCO, forta d’erba, dancws , patina. 
ca (ylvegris, 

DA VECCHIO , fecondo quello fanno i 
vecchi, (emiliter, 

DA VERO , e davvero, V. daddovero. 

DA VICINO, proper, comimms, 

DA ULTIMO, nell'ultimo luogo, pofre= 
r0 : da ulimo è bel tempo, detto iro- 
micamente , e fignifica, che da ultimo fi 
dee temere, che venga il gaftigo, raro 
antecedente fceleRua deferuit pede pae 
ma cleudo, Phad, 

DA UNA VOLTA IN SU , più voke, 
piuries, {ere » fapius. 

DA UN GRAN TEMPO, o da un gran 
pezzo in qua, jamdiu, jemduduni , 

DAVVANTAGGIO, V. da vantaggio + 

DA ZEZZO , V. da ulilmo, 

DALIO, gabella , De/Rigal : dazio del por 
to, portorimm : del pafcoli, feriptura , 
DAZIONE , didizione , deditio per l'atto 

del dare, datio, 


DE 
|DE', coll’apoftrofo, è fegne ‘det fecondo 


cato de'nomi mafcolivà , e s* adopra îa 
vece dell'articolo delli , 
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DEAURATO, Vir SS, Padr.1, 13. draw.) 
ratus, iMAuratus , | 
DEBACCARE, V L. nentr. e neutre. pafl.| 
infariare , (correre sfrematamente , dedar=! 
chari; furert . 

DEBACCATORE, V. L, chi debacca , 
dare bans , debacchants, 

DE'BB.0, abbruciameme di legni, e fter- 

i i par ingrafiar È campi., 

pÉG LLARE, efpugnare, debellare, ex- 

ugmare , Vincere . 

DEBELLATO, debellatus, profligatus, 

DEBELI ALIONE,, erpugnatio . 

DE'BlI È, debiliffiimo, dedilis, infrmms , 
inebecibtis , languidas, imubecitlus : come 
pleffione debile. fruuts paletudo , infir- 
ma , imbecilla , corpus infirmus : egli è 
nacurafmente debile, valetudine , (9 na- 
tura inubecillior . 

DEB: MENTE, debolmente, V. 

DEBILETTO, dim, di debile, fwbdebdilis, 
fuddebititatus, 

DEBILEZZA, V. debilità : debilezza di 
corpo , Janguor corporis, imvaletudo , 
DEBILITA', debiliuade, debili-are , dedili. 
tar, iufirnitar , imminutio , infraffio. 
DEBILITAMENTO, ildebilitare, deé li 

fatto, 

DEWSILITARE, dedilitare , infirmare, de- 
iusidare yemervare , fraugere , infringere, 
fans insitre . 

DEBILILATO, irfirmatus, debdilitates , 
viribus cdleftituius , immimutus, 

DEB MENTE, dediliter, infrme y imbe- 
ciibier, 

DEB'IUZZO, V debito, 

DEB: 1: MENTE, viullamente , iufe , jure 
MIETITO | per comveri. nemene , episdecen- 
ter, Congruenter, convententar, 

DEBITO, publgazione di dare, 0 re- 
iticuire , debitum, deditio , ds alivnum , 
movsen, pecunia debita :} d-biti vecchi , 
relijua, own i debiti difficili a rifcuo» 
terli, «cdita impedita : far debi:i, com- 
Bra here dg ii'inum nomina facere , Cic 
cogere di alsesuin , Plaut, confiare 45 
alicnuni, Shift, pagar 3 debiti , difol. 
Vere 4: sjievam, perfolvere , exire are 
alito , issorare sleware fe dre alieno , Mo. 
mitna e pedre , Iutre di alienum , Cic. 
Pliu. Quiue, aver mol debiti , Laborare 
ure alivuo, obrui ere alieno , ae alieno 
eppreffuri, demierjum efe , in imazimo 
eje are alieno, grandem pecumiani , arti. 
sua desert, Cic, Liv, Ter, lafciar mol. 
ti debiti, 5 alienum rmoseliuni relinzue.ì 
re, <.c. addofare ad aluri i proprj debi. 
ni, Moma tranfcribere sn alios 3 vene 
der! ser pigare i fuoi debitt , dedevere 
fe pro dre alieno , fe ip(um vendere fub 
basta po ere alieny difoivendo, Ch. ca. 
ricorse dci cebiti Slirui, dt alieni ali. 
CUI; ivscipere : non aver debiti. ix 
sere alicsto nullo effe, Ck. ha più debi. 
ti, Che la kpro, wmimam debet , Ter 
per dovere , ufizio, esicium, munur , 
ogcii munus, partes 1 fate il fuo debi. 
o , facere, prottare eficinm fuum , IÉ- 
gere , explere oficium , fungi ogirium , 
epicio , afcti munus esequi, mmnus funi 
adimplere , ogrio fuo fatcre fatti, fatise 

Facere, Cic. Ter, Pliur, fare rotr'ilero ‘ 
che 1 fuo deblio, relii; omribur ogficiis 
sbiud agere, Hor. render a ciafcuuo il 
fuo debito, pes fw mnicuigue tribue= 
re : debito , parlando@ di mairimonio A 
debitum , FT. T, 

DEBITO; add. devoto, deditws , conte. 
miewsy Cougrums i: per Obbliparo , aditri. 
Bus, obdribus, obrtorius + per oppercua 
no, opportuwmas, idoneus: pitginîto, di- 
riuto , legittimo , Jegitimuas, juftus : cio 
fere , fcorgere, 0 vedere afcuna cofa d-- 
Bica , vale eMfcte ec, in pericolo , in di. 
ferimime verfari , (Fe. 
















DEBITRICE , debitrir , 
DEBITUO'LO, 2 dim. d 
DEBITUZZO , 
DE'BOLE, deboliffimo, V. debita ; effer 


DE'BOLE , fuit V. debolezza . 
DEBOLEMENTE, V. debllmente, 


DE 


pagare, horn nomen eritimatur , 
eà folvendo: egli è mio d:bitore , et in 
meis mominibui > effet debitore, debere : 
effere d:bi.ore di grofia fonima , gram- 
dim pecuniam , 0 amimam debere : efler 
deitore per ficurtà , fatifdato debere , 
Cicet. 
ge debet. 
debi:0, parv& ni 
es aliesum. 


debal=, Zangnere : clier debole pel ve: 
gio, languere de via i uomo debole ,tal- 
vola vale dippoco , e di baffo ingegno , 
imers, curte {upellettili: boma, 


DEBOLETTO, V. debilerto . 

DEBOLETZA, V_ debilezza : debolerzo 

» DEBOLITA',$ d'età, frabecillita: e- 
tatir: debolezza di compl:flione , infr. 
mitas corporis 1 per dappocaggine , infuf. 
ficienza , V. per imprudenza, V. 

DEBOLEMENTE, v. debilm:me . 

DEBOLUZZO, V. debiluzzo. 

DECA, V. G, dicina, decas, 

DECACORDO ,. falreriv di dieci corde , 
decatbordum , V., G. 

DECADENZA, cadenza , cafus, occafui; , 
ruina , decidium, 

DECADERE, cadere , cadere , decidere , 
collabi , ad otcafumi vergere , declinare, 
excidere , ad interitum properare, 

DECA'GONO, figura di disci lati, dera. 

omus, V, G. 

DECALOGO, V. G. d&calogns , decem 
Dei pratepta. 

DECALVATO, Cavalc, difchiomato , de- 
calvatus, 

DECAMERONE, libro dî dieci giornate. 
DELA'NO, capodieci , decurio i per capo 
di qualche ordine, prafes , prafeltus 
per ticelo di dignità cccleffaltica , deca- 

mus ,s T. Eccl. 

DECANTARE , pubblicare , celebrare , pu. 
blicart , divulgare , evulgare , pervulga- 
re, promm'zare , praditare , detamtare , 
Cic. celebrare, palam faceri y in vnigni 
indicare, proferre , eferre : termine de” 
Chimici, pet cravafare , de/uardere , elu- 
triart , 

DECANTATO , pubblicato , celebrato , 
Dulgatus , celebratas , decantatus è per 
travataro , defufus, elutriatus, 

DECAPITARE , caput alieni amputare, 
precidere , auferre , Cie. Liv, alitui ca- 
put ditruncare , Ovid, Plaut, alijuwsi fee 
Curi ferive, pereutere , alicu jus caput cer. 
Vicibus abitindere , Cic. Sen. aliquem dé 
collare » Sucr, cfler decapitato , fecwri fud. 
dici, (euri cervice: fubpicere , colluni al: 
cui defecare . 

DEGAPITATO, fecuri pereugus , capite 
vbtrumeatti, 

DECAPITAZIONE , capitàs amputatio , 
oMrumeatio, rejeftio, 

DECENNALE y di dieci ammi , decenmis , 
decenmalis. 

DECENNARIO, di dieci,decimmeryderarmis. 

sy DECENNE , V.L.Qdi diccì ami, de- 

DECENNIO, add. commis i per lungo, 
grande, decamarss, 

DECENTE, decens, decormi, tongraewts, 
confentanqus s effer decente, decere , 60n- 
quuwe , convenire, 

DECENTEMENTE , decenter, convenitie 
ter, derore, 

DECENZA; decor, decorum s decentia , ut 
ità dicam , Cic. Ù 

vw DECE'RE, V. L, convenire , decere. 

DECESETTE, Sper. decem @ feptem. 








DECHINATO, 
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DE 
qui \DECHINARE, V. decfinare 1 ncutr. pa, 


ver avvilir, deprimi, 

. declinato . 

DECIDERE, tagliare, troncare , deciderey 
dmpurare 1 per 1 pegno judicare, pros 
munciare : d:cidire und queftlore 3 una 
tte, o fimiti, vale rifolverla , giudicare 
la , Judicare , dijudicare , decidere , ques 
fiomem perfolvere , litens componere : «ques 
ito giorno deciderà le nottre differente 4 
bic dies de notrir corntroverfiis dijudita» 
dit, Caf. ti lafcio decidere della mia fore 
te , fortem meam tibi permitto 1 affi 
decti, desifa megstiz, Hoî. nom crew 
re, fem in medio relingquere, 

DEL IFERARE;diciferarè, notas esplicart 

DECIFERATO, Car. esplitatms. 

DECIFERATORE, Car. lt. Vol. i. 14 
tas ex licaws. 

DEAIMA, dazio, è afigrazio fopra beni, 
c reifite, che da prîhicipio fmporrava la 
decima patte , decime , decuma' , atum 1 
rilcmozicare di dechme ; deemmammi . 

DECIMALE, add, da decima $ detumise 
NU fd UM. 

DECIMARE prretter la decima fopra 8 
beni, decimas imponere : per rifcuorer k 
decime » decidi; drigore +: per levar pu 
te di qualche cofa, suminnere , aiuto 
res per Tv pamire dei folda:?, che fa: 
vano i Romani, uccidendone d'ogni dice 
cî unoy detimare , decimi; quenizue mi 
bitum f@fte dudumi mecare "Lac, fwppiie 
cio pene. 

BECIMATO, Cer, desimatWs 

DEGIMINO $ V. ciacimino : pel Nibro è 
dove È firicta la decima , e impofta del 
comtado , coder detimernai. 

DECIMO, faft. Ia decima parte, decfava , 
d , decumt ,&. 

DECIMO, ad. derfmms s per ciocco , 
fc®nunko , Y. dscimo , dicefi anche un 
fanciullino feriave ye poco vegneme , jam 
cens, gracibis , imbrecilivs, 

DECIMOPRIMf, fcaondo , terzo , quare 
to, quinio, feto, ferthua , otiavo , noe 
no, wrderiuns , duodetimms , decimuse 
fertàes, quartus, quintus, fextus, feptie 
muss oBPatni, mdev'itefimus , 

DECI'NA , decas, decufit, Virg. 

DECIPULA, V.L laccio, pedica, decipule, 

DECISIONE , rifotvimento , decifio , 

DECISIVAMENTE, con decifione , decree 
torio t)io. cen, definite, 

DECISIVO ,che decide, decretorius ya, ws + 

DECISO, add. da decidere , decifwi, 

DECLAMARE, ariugare, dec/amare : ane 
dar cominnamente declamando , declamie 
tare s Cir declamar contra uno, ir 
IE sa declamare , invebì, aliqueni ine 
feitari. 

DECLAMATORE, V. L «er/amator, 

DECLAMAZIONE , il declamare , declarnize 
so , in aliguem infeftatio , inveltio. 

DECLARALORIO, che dichiara , atto è 
dichiarare , deelar.ner , motum faciens . 

DECLINAMENTO, i declinare, declina» 
tie, tarminutio , inclimatio + declinamene 
to dell'ora , dela vita, fmgrapeftens die 
tas, Cie. inclinata dias : de. linamento 
det di , deelimans dies, dies intlinatus , 
Cic. aergens dirs , Scu. il giorno è ful 
fuo declimamento , declinat in ve:perune 
dies, Col. inclivat je fot, Liv. V'invero 
vo era ful fuo declinamento, Ayeas isz6 
pretipitaterat: i declinamento di lia mre 
lattta, femefterte morbus ila fibre è 8 
declinamento , fedris decliast , dicreftit y 
fntlinat (e febrli , fnitur febris , ecidia 
fetris , Celî. declinamemo d'un foy.rio $ 
Imperii feneBus, Flor, 





DECEVOLE, decevoliffimo , V. decente. {DECLINANTE, declimans, 
w DECEZIONE, V.L. Vit. SS. Padr.137.| DECLINARE, abbaffarfi | calare , derti 


inganno , deceptio, fraus, doins, 
DE: HINAMENTÙ, V. dichinamento . 


DELITORE, dedbiter sè debisore , che poò| DECIINANTE, V. dichiname, 


mare: 1 fot decdina , imeliaat fe fol , vere 

git ad octafsemi: © dice vanche di chi efe 

fendo în buuno Mate di faluie y di ruba , 
Va o fi 
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® fmili , comincia a mantare , come, 
queto malato va continuamente declina» 
de , Bic ager ruit , vergit in interitum , 
gli affari di lui van 
cleclimando , res illius dilabuntur , retro- 
finunt : in fignif. att, per abbaffare, de- 
primere : per T. gram. declinare, ineli 
mare nomina, Var, per piegare , in fi» 


guotidie conficitur ; 


nif. neut. declimare , vergere. 


DECLINATO, deprefus, inclinatus, de- 


clisatus. 


DECLINAZIONE , V. declinamento : 
4) DECLINO, per T. pramat, de- 
clinatio + per abbafiamento , dilungamen- 


to, T. Aftr. recrfus. 

DECLIVE, V.L. che declina alla ’ngià , 
declivis, deverus. 

DECLIVITA' , V.L. declivitade , declivita» 
te, d:clititas, deveritas , devergentia, 

DECLIVO, V.L. V. declive. 

DECOLLARE, tagliar la tefta caput ab. 
feindere , amputare , obtruncare , decolla- 
re, Fett. 

DECOLLATO, Segn. derollatus, 

DECORATO, V, L, ornato , decoratus, 
ouastus , praditus, 

DE. ORO, fut. decor , decorso: , 


fin. 

DECORO, add. V. L, decorus , 

DECOROS0, cens, 

DECORSO » trafcorrimento , decwrfus. 

DECOTTO, fut. l’acqua , 0 altro liquo- 
re, nel gr è rimafa la faftanza della 
cola , che vi fiè cotta dentrd*, decofum, 
decoRus , 

DECOTTO, add. bollito , 4ecofus. 

DECOZIONACCIA, perg. di decozione , 
mala decoftura, vile decofum 

DECOZIONE, deco@um , decoBtura 1 dee 
co; per cottura, cozion: , V, 

DECREMENTO, Segn, fcemamento, di 

DECREMI, immimutio, 

CRE A', decrepitade, decre. 

DECREPITEZIA, } pitate, e@trema vec. 
chiezza , feniume, 

DECREPITO, d’eftrena vecchietta , de- 
crepitus , femio confellus > 

DECRESCERE, V,L.fcemare, decrefce» 

DESCR Esci nisi . 

SCRI AENTO,Segn. decremento, V, 

DECRETALE, ll corpo delle leggi Cano: 
niche, J&s Pontificium 1 per decreto, fta. 
tuto Canonico , decretun , lex Pontificia . 

DECRETALISTA , canoni@a , juris Porti. 

DECRETAN: 

DEC ANTE, Ctrufc. V, continente, 

DECRETARE, vrdinar decreto , de- 
Cermere , fatuere , confitmere y famcive , 
iubdere , 

DECRETATO » dectetus , confituiut, fam 
cHe, 

DECRETO, fuft. comandamento , ordina» 
Lioue, decretuwi, foltum , jufium , lex + 
per ua libro dove fono regiftrate melte 
«ille 1:ppi noniche , decretume è per 
dortrisa della legge Ecclefiaftica , decre- 
tum, comkitutio, funio Pontificla . 

LECRETO, add. decretato , decretu: con- 
fritutss, 

DECUBITO, T. Med. e vale 11 principio 
«a. metterti a lecco pet malatria , e il corfo 
della malattia medefima, decwéditws. 

DECUMANO, Segn. Cril, decumars , 

DECUPLO, decwpius, 

DECURIO, capodicci, decwrio. 

DECURIONE, 

DLO\LEGGIARE, Chiabr. volarea pui 
fa di Dedalo. 

DEDICAMENTO, il dedicare, dedicatio, 
ditatio . 

DEDICARE, offerite , e dosare altrui 


bone. 
de- 

























DEFORME , deformiffimo , deformi: , twr. 


DE 


enpare librums alicuì 3 dedicarfi allo ftn- 
dio, fe findiis addicere , dare , operam 
Suari 5 sg smavare : dedicarli a Dio, 
fe Deo dare , tradere : per offeriri, V. 

DEDICATO, add. da dedicare, diratmi , 
addiBus, 

DEDICATORIA, lettera , con cui & de- 
dica, mamcupatio, 

DEDICAZIONE, il dedicare , dedicatio , 
dicatio : pet dedicatoria, V., 

DEDITO, dediciffimo , laclinaro saffcziona» 
to, deditus, propenfus, fiudiofus , addi. 
Bus. 

DEDIZIONE 

DEDOTTO, 

DEDUCERE ,2, condurre, deducere : per 

DEDURRE, condurf col difcorfo da 
una cofa a un’altra, progredi, defcemde- 
re, pergere, tranfire , tranfitum facere è 

er trarre, € ricever: dall’ alirui opera. 
zione , 0 difcorfo alcuna notizia , sinfer 
re : dedurre le fue ragioni , vale produr. 
re, o portare le fue ragioni in giudizio, 
adducecre, 

DEDUTTO, add, da dedurre , deduflus, 
fillatus, 

DEDUZIONE , il dedurre col difcorfo , 
conclufio , illatio, Apul. 

» DEESSA, Dea. 

DEFALCAMENTO, il defalcate , detra. 
Bio, deduRio, 

DEFALCARE, V, diffalcare. 

DEFALCATO, detraffiu:, deduBus. 

DEFALCO o" È V. defalcamento . 


arrendimento , deditio, 
» dedutto. 


DEFALCO, 
DEFATIGARE, a 
farigare . 

DEFATTO, V.L. in fatti, reipfa , reapfe. 

DEFENSOR V. difenfore. 

DEFEREN o de’cerch immaginati 
dapli aftronomi, 

DEFERENTE, Red. tr, 4, add, che porta , 
fereas , deferens. 

DEFERENZA, il deferiìre, obrquimm 

DEFERIRE,denunziare , deferre : per cose 
fotmare li fua opinione a quella 4’ alcri 

r venerazione, cd ilian , volmwtatem 

fuam alicui deferre , Cic, obfegui , mo. 
rem gurere , 

DEFESSO, V. L, ftanca, defegus, frgus, 
lafu: . 

DEFETTIVO, V. difettivo, 

DEFICIENTE, mancante , deficinnes. 

DEFINIRE, decidere , terminar queftioni 
dirimere, fatuere , confituere: per T. di 
Loica, definire , involutam rem Adefinien. 
do «perire. 

DEFINITORE, V. difinî:ore. 

DEFINIZIONE , T. Filofof. defmitio, rei 
erplicatio : per decifione , decifo. 

DEFISSIONE, lo ftar filfo, fretio, 

DEFLORAR , V. L. disfiorare, titinmm 
addere pudicitia , Ter. vitiare , pellere 
pudicitiam virginis, Plant. depudicare , 
deforare virgimem , Petr, 

DEFLUSSO, Varch, defwrio. 


atlcate , defatigare , 


DEFORMARE, V. L. difonnare , defor. 


mart . 


DEFORMAZIONE , mutazione in brutto, 


deformatio. 





pis: molto deforme, infignis ad deformi. 
tattm , turpiffamms + 

DEFORMEMENTE ,' deformiter , turpi 
ter, 


DEFORMITA', deformitade, deformitare, 


defermitas, turpitudo, pravitar: defor- 
mirà ridicoli del corpo, corperis deridi. 
culuwn , Ter 

DEFRAUDARE, fruftreri, fallere , detin 
pere, fraudare , defraudare , 













DE 

DEGENERANTE, che degencra , degree 
rans, degener, 

DEGENERARE, tralignare, degenerare, 
deftiftere : degenerare dal valore de'fuai 
padri, 4 paterna virtute defcifcere , ma 
Jorum Virtuti now refpondere , Cicer. la 

uartana f)cffe fiate degenera in ilropi» 
sìa , guartana in bydropem definit , dee 
feifeit , abit, Celf. 

DEGENERATO, degener, 

DEGENERAZIONE , il degenerare , dee 
grneratio, 

DEGNAMENTE , degnifmamente , di 
que, jufte, merito , jwre. 

DEGNANTE, degnanti fim> , che d:pna, 
umano, bumamus , periumanus Cont y 
facilis, 

DEGNARE , dimoftrare con gentili ma. 
niere d'apprezzar altrui, e le cofe fue , 
sì nel fenf. att. che neur. bewmepole je gr. 
rere cum a'iquo, comiter , bumaniter a- 
lijuem ercipere : per ripusar degno , di. 
cevol: , complacerhi Tr contesta , cin 
queflo fenfo s°ufa anche neutt, pal. di. 
guari, now gravari, mon remuere, arie 
mum imducere è pr far degno , digmmn 
reddere : per ricevere quello J che è of. 
ferto, acciprre . 

DEGNATO , Petr. addiet, da degnare , 
diguus babitus, 

DEGNAZIONE , il degnare , comita;, &i- 
manitas , facilitas, 

DEGNE'VOLE, V, degnante, 

DEGNIFICARE, Lor, Med, far deguo . 


DEGNITA”, degnitade, degnitate , V. di. 
nicà. 
DEGNITOSO , Vit, Padf. 1. 4. uomo di 


fingolare direzione , Deum marime co- 
lens , fingularis in Dewm pietatis tomo , 
multa religioni: . ; 

DEGNO, degnlilimo , meritevole , digwws , 
diguifomus i cid non è degno di te, mox 
te dignum feciti , T:r. mottrari deguo 
de’ fuoi maggiori , prabere , praftare fe 
diguun miajoribus fuit » Gi Hor. per 
conveniente è V. r eccCllente , di 
gra affare , erimimi, egregius , pré- 

CLI 

DEGRADARE, privar della dignità , e del 
grado , orbare dignitate , (poliare , priva» 
re, detrabere , (poliare digritatem alitu 
jus, aliguem de gradu dejicere , depelle» 
re, dimovere , removire , abdicare ali. 
quem magiftratu, o alicui magifratum , 
Cic. degradar dalla nobiltà , er ordine mo. 
dilbum de pellere, inter ararros referre, Cic, 

DEGRADATO, add, da degradare , digari- 
tate (poliatus, abdicatus , deiefui, 

DEGRADAZIONE, l'atto dei degradare 
dignitatis privatio , de homoris gradu de- 
jellio, 

DEH , juteri-zione deprecativa , 4d, gua 
fo, per Demm « interiezione efclamativa + 
val, preb, «b, oh, talora pet lo fiele, 
che mi, fed, verme. 

DEICOLA , uomo di fingolar devozione , 
Len marie colens . 

» DEJETTO, Cavalc, albattuto , deje 

Wi, 

DEIFICAR E, annoverar tra pl’iddii, Des 
facere , in Deos yin Swperosreferie , fn ns 
nretszi , numero Deorum adicribere , di= 
fcribere in Deos , Plin, neut. pal. eller bea- 
tificato, eerma frui beatitudine, 

DEIFICATO , it Deo: velatus , Superis 
adfcriptus . 

DEIFICAZIONE, V. deificamento , 

DEIFICO, divino, diviwus. 

DELA ME che ha forma divina , 
fritti. 


» DEISCERE, Sannaz. aprirfi, dedifcere . 


ta 


quilche opera , dirare, dedicare : dedica-! DEFRAUDATO , defraudatus fraudatue,|DEITA", dci.ade, deltate , divinitas , di- 


re un tempio, ade fatrami ,delubrum di. 


vare, dedicare, facvare , confecrare , inaugu. 
rare, Ci. Liv. dedicare un libru ad alcu. 
i, /ibrum nomine aliempasedere , nun- 


DEFUNTO, morto, vita defumBus, mor 
fusi, demortuni, 

DEGAGNA, forta di rete da pefcare. de. 
caqua, 


Vinti MR} , deitas, 
DELATORE, fpia, deiator, inder, qua. 
druplator, 
DEL CERTO, Y. al cer, 
DE‘. 


DE 
DEL CONTINOVO , e del continuo, 4/- 
fidue , jugiter , contimenter » 
"DELEGARE, V. L. deputare , delegare, 
praficere , provinciam , curam alicujus 
rei alicui legare , demandare , 


DELEGATO, add. da delegare , e dicefial 


giudice , che è deputato al giudizio di 
una caufa particolare, delegatms, T.L 
DELEGAZIONE , il delegare , delegatio. 
si DELETTABILISSIMO , V. dilettabilif- 


mo. 

DELETTAMENTO, 2 volupte; , delete. 

DELETTAZIONE , tio , deleftamen 
tum, obleBatio , 

DELETTANTE , o dilettante , Sper. de. 
leBans, " x 

DELFINO, pefce noto, delpdia , delpbi- 
mus ; per Gimil, gobbo, V. per titolo del 
primogenito del Re di Francia , De/pts 
mus; per una delle coftellazioni boreali, 
delpbins per uno de’ pezzi Jjonde fi giuo- 
ca a' fcacchi, delpbin. 

« DELIBARE, V.L. affaggiare , deliba- 
re, pregufare 

DELIBERAGIONE, V. deliberazione, 

DELIBERANTE, V. confticuente. 

DELIBERARE, V. diliberare. 

DELIBERATAMENTE, comfulto. 

DELIBERATIVO, aggiunto d’unp de’ge- 
neri d:l dire , deliberativus : il genere 
deliberativo , deliberativum genus ora» 
tiomis, Cic, 

DELIBERATO, add, da deliterare, com. 
Ritutus, fatutus , deftinatus, 

DELIBERALIONE, il deliberare , del:de- 
ratio, decretum , coufilium : deliberazio- 
ne del Senato, Senatufronfwltum + 

” DELICAMENTO, delicatezza , V. 

DELICATAMENTE, delicate , molliter, 
laute, 

DELICATELLO , Copp. tenerello , w50/- 
lieulss , 

DELICATEZZA, mollities , delicie , mol- 
litudo ; delicatezza di lavoro, operis ali» 
cujmis teneritas, Vitr. 

DELICATO , delicatifimo , foave al gu- 
fto , delicatus , mollis: perdeliziofo , ef- 
ue « fuavis, delicatus ; clbi delicati, 

elicati cibi yexquifiti cibi , Cic, mollicule 
efca,Plaut.cupedia yarumgupedia , grumi : 
È delicato n:' cibi, elegans chiù cibdis, Cic, 
per d:bole, o fragile, delicati, dedilis, 
tenuis , gracilis , fragilis, tener ; d'una 
Fauicà dellcata , tenmi valetudine bomo , 
Cic. è un affare delicato , pericwlofa res 
eh, res cf multa prudentit , G coufie 
dii, Clo, 

DELICATURA, V, delicatezza, 

DELINEARE, difegnare, delineare, ad. 
umbrare, efugere . 

DELINEATO, de/iseatus , adumbratus, 
eflus, 

DELINQUENTE, V.L.malfattore , res, 
feeledus , norius , percani, nequam. 

» DELI'NQUERE, V. L. peccare , per» 


Care, mequiter agere. 
DELI'QUIO, fvenimento, deliguism, 
DELIRANTE, che delira, delirws, deli 


rami, defipieni, fomniani, 


DELIRARE, efier fuori di fe , infazire,| DENODARE, fnodare, 


Surere , aelirare , defipere animo , men- 
tis , Plant, fommiare ineptias , delira- 
menta loguiz delira per la vecchiezza , 
defipit feneftute , Cic. 

DELI’RIO, il delirare, deliratio, Aebira» 
mentun, delivium, furor, Cic. 

DELL'RO, pazzo, delirus y furiofus , im. 
fumus, bacchans, 

DELITTO, deliffum crimes ,fcelms ,ma- 
leficimm : effer colto in delitto, manife- 
fo texeri , in manifefo fcelere depre- 
bendi , 

DELIVRARE, V. deliberare. 
DELIZIA , delicim , delicie , arum, volu- 
© ptassegli è tutta la mia delizia, bic mi 

ci in amore, @ deliciis eg, Cic, averin 


DE 





















deliciis babere . 
DELI" AR S1,Scgn.Maria frmi,deliciàsfrui, 


amene , amaniter, molliter, 
DELILIOSO , deliziofiffimo , pieno di deli. 
rie, fuavîs, amenus , jncundur , delî» 
tatus, deleBabilis, veluptuofu: : vita de- 
lizio(a , voluptmaria , mollis vita ; deli. 
ziofiffimo cibo, fWavifimms cibus. 
DELLA DETTA , far della derta , vale 
promettere a un debitore , che fi confe- 
pni alcuna cofa a un alkro, Crufe. 
DELI PARI, equaliter, pariter, que. 


DEL RESTANTE, . 
DEL RESTO, Peeeruniceteraguin 
DEL RIMANENTE, 

DEL SICURO , V. ficuramente. 


ne ,a tanto per tanto , in proporzione , pre. 
DEL TUTTO, V. affatto. 
» DELU'BRO, Vv. L. tempio , de/wbrwm. 


ludere , irridere . a 
DELUSIONE , V. L. /udificatio, iliwfio. * 
DELU’SO, illufwr, deceptus, fruftratus {pe 
» DEMENTARE , V.L, infatuare , mm 

fanum reddere , 

» DEMENTATO, 
n DEMENTE, V., L. 

mente captus . 
ss» DEMENZA, V. L, 
» DEME’NZIA , V. L. 

mentia, fiultitia , infanta, 

» DEMERGERE, V. L. fommetgere, V. 
DEMERITARE, miale msereri , istdignum 
ri indignum Je prepare aliqua ve. 
DEMERITATO, Car, add, da demeritare. 
DEMERITEVOLE , indegno , indigna; . 
DEMERITO, e demerto , misfatto , col. 
pa , culpa , crimen : per peda , pera , 


Prg ‘ 

DEMERSO , V.°L, affondato, 4ymerfus, 
Immer'ai , 

DEMOCRATICO, V. L, di democrazia , 
dersecrasticus , V. G. 

DEMOCRAZIA, governo popolate , popu- 
lare imperium , demsocratia , V. G. 

DEMOLIRE, atterrar le fabbriche , è fi. 
mill, demoliri, dedruere , everteri , die 
purbare , folo aquare , diruere. 

DEMOLI‘TO , everfus , deturbatus , folo 
dquatus , dirutus, difurbatus, 

DEMOLIZIONE , Il demolire, everfio, de. 
molitio , difurbatio, 

DEMONIACO, indemoniato , cerritus , lar. 
vatus, msalo (pira aBus , veratus, De- 
momicus, Damoniacus , Tal, 

DEMONIO, Demow. 

DENAJO , e denaro, V.danaje, e danaro, 

» DENANTI, e denanzi, V, dinanzi. 
DENAROSO, V. danarofo . 
\(DENEGARE, negare , negare , denegare, 

in Ù, 

DE TO, megatus, dewegatus, 

DENIGRARE, ofcurare, demigrare , ob- 

Î (curare , 

DENIGRATO, derigratus , difamatus. 
\ difivere, emodare, 
DENOMINARE , dare Îl nome , demomina- 

re, Momimare, nomen imponere muncupare, 

DENOMINATIVO, che denomina , derrs- 
mimatitus , Priîc, demominani,, 

DENOMINATO deworminatus,munbupatus, 

DENOMINAZIONE s il denominare , dé- 
mominatio, appellatio, 

DENOTANTE, o sinotante , fignifcane, 

DENOTA'RE, figuificare , denotare , defi. 
guare , indicare, 

DENOTATIVO, che denota, figwificans, 
inditans. 

DENOTAZIONE ,il denotare , fignificatio . 

DENS ARE, condenfare , denfare , comdia. 

are , 


DENSATO 


fciocchezza, 
parzia , de 


denfus , concretus, 


delizie, vale amat molkiffimo , preziare , 
im deliciis alicui ege , Cic. deperire , in 


DELIZIOSAMENTE, iwcwmde , fuaviter, 





DEL TANTO, intiguardo , incomparazio. 


DELUDERE, V. L. beffare illudere ye. 


demens , infa- 
mus, fiultus, 


DessEzA, sul > 157 
EN » à ° 
DENSITADE. dendtare P pil s/pif- 


DENSO, fuît. 


DENSO, denfiffimo , dewfus, fpifus, com 


cretut, condenfus. , 5 
DENTA'CCIO, pegg. di dente , immsaris, 
o malus dens. 
DENTA'LE, ftrumento villefco,dentale lis. 
DENTA'ME, quantità di demi, dentiumi 
feries , dentes. 
DENTATO, che ha denti, dentatme. 
DENTATURA, ordine, 0 compimento de” 
denti, dentimm feries, demtes, 
DENTE, dexs: tener l'anima co” demi, 
vale efier mal concio da Infermità , es- 
cufum ege , & attritum , Petr. deficere 
anima , 0 Viribus, Celî, Cic. agere anti» 
mani, oga , <P pelle effe: den.i mu. 
fcellari, dewtes gemuini , molares, inti 
mi, mazxillares: denti d'avanti, «verfi 
dentes, primore: dentes : fare 3 denti 4 
dentire : fatto a denti , demticulatna : dev- 
ti di cinghiale, che vengono fuori, dex. 
tes exerti, broceti, Var. eminstti: den i 
di fotto, dewtes inferiore: i den.i di fo- 
pra , fuperiores dentes 1 denzi occhiali , 
deutes canini , dentes columellares ; demii 
aguzti, dewtes acuti ‘denti bianchi. denr- 
ter nivei , candidi , candiduli, aldidi : 
denti puzzolenti, e tarlati , demtes pwtrio 
di, dentes fatidi, ( cariofi : denti bu» 
cherati, dentes cavi, comcati: denti in 
teri, pieni, dentes folidi: demi fporchi, 
dentes Iuridi, © fcabri rmbdigime : demi, 
che fi muovono , dexter mobiles ; demi 
fodi , firmi dewtes : è buchi dei denti , 
dentini cava, caverna dentimn , Plia, 
foramen dentium , Cell. crollamenio de* 
denti, destini JadbefaRio , al:ril.ggono, 
labefailatio , infrmitas dentium , den» 
tium modilitas, Plin, fodezza, dentimn 
frabilitar , Pliù, cavare i demi , dextes 
evellere , extrabere , eximere , folpere , 
Plin. Cell fortificare | denti , firmare, 
confirmare dentes, modiles demtes fidere; 
allegare i deuti, éebetare dentes: imbian= 
chire 1 demi, dentibus camdorenm facere , 
Plin, nettar i denti , rircomuradere , cir» 
cumpurgare , Cell, meccar i denti cou una 
pema, levare , fcalpere dentes penna , 
lin, re deutes perfodere , Petr, difcal. 
rate 1 denti, dente; circwaifcarificare, Plin, 
{muovere i deuti ,comcwtere dentes , Celf, 
mettere qualche cora nel buco d:i*denti, 
indere aliquid cavernis dentium , Plin. 
colui, che ha de'grofli denti ,dento , den- 
tomisi fdencato , male dentatus : lo fpun- 
tar de’ demi, dentitio: colui, a cui fpun- 
tano i demi , dextiews: dir qualche cofa 
fuor de’ denti , libere aliguid dicere ; dirla 
fuor de* denti , Zibere logui : mi darete 
del pane , quando non avrò più denti , 
fruftra adiuvare me bonitastua nitetur, 
cum defierit in me benefcimm efe uttle, 
Ph&d. mofrare i denti , moltrarfi adita» 
to, e fenza paura, contra amdenter ire , 
obvertere alicui cornua , Plaut, roccar col 
dente , sbastere il deme , ugnere il den. 
te, darc il portante a' denti , far balla. 
re i denci, c Gmili, vagliono mangiare, 
m, È, svamducare :darfene infino a’ dont. 
dicefi, quando due tenzonano inficime 
fenza rifperto , mordicus decertare ywuzie= 
dita dicere , Jaftare , proferre yingerere, 
comtunseliam jacere , comVicium sicere 
facere: pigliarco'demi, metter a far qual 
che cola con ogni sforzo subaire aliguid 
aggiedì ; pigliare il morfo co” denti , ta» 
re oftinatifimo , muordicws temere : (tare a 
den:i fecchi, ftare fenza operare, snorari 
ojcitanter : rimanere a deatì {echi , è 
afciutti, vale rim ner fenza mangiare , véè 
fiumi deege : vever altrui a denti focchi 4 
vale pon gli dar da mangiare , ws 
mom pretbere i aver uno fra* demi, vale a= 
serio laceramente nelle ine forze , obrro« 
ì sigai 
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siam «fe 
de alizuo fermoneni Badere è la lingua bat»| 
re, dove il denie duole, V. lingua: più 
vicino è il dente, che nefflun parente , 
prov. e vale , che muovone più le cofe 

opri:, che lcalrui, gemufura propius, 
cecr. tunica pallio prepror ef, Plaur, 
mentre l’uomo ha i denti in bocca , n0u sà 
uello, che gli tocca , prov. che niuno) 
può pronettere di fua ventura , mene! 
tre vive, meno letus ante diem dici , fu-| 
frgnape funera debet, | 

DENTE CANINO, forta d’ erba, dews| 
canis, coromopus , Plin. | 

DENTE CAVALLINO, forta d’ erba, dens 
caballizus , T. B. 

DENTECCHIARE, rofecchiare, Sentifi. 
mne, & dificulter mandere , 

DENTELLIERE , ftuzzicadenti , dewtif. 
calpium, 

DENTELLO, ornamento a guifa di denti, 
che va fotto la cornice, demticwlus; per 
lavoro, che fanno le donne coll'ago , Ziz4» 
dus demticulatus: fi dice anche il dente 
di alcuni ftrumenti, der. 

DENTICCHI=RE, V. dentecchiare, 

DENTICE, ( peîce ) deuter. 

+ DENTIFORME, a guifa gi dente , fini. 
le al dente, dewtiformis . 

DENTRO, swtus, intra: per di dentro , 
intriafecus: o dentro , o fuora, val: 0 
$?, 0 ne, aut etiam , aut non : andar: 
deniro, V, entrare? in forza di fult, co-' 
me nel mio dentro , cioè net mio interno, 
în me info. | 

DENUDARE, nudare, wwdauré, denwda. 
re, {poliare : per metaf. (coprire , palefa-! 
re, patefacere , aperire, - 

DENUDATO , denudatus 
Ibi. 

DENUNZIA, denanziare , V. dinun 
disuuziare. 

DENUNZAMENTO, 

DENUNZIAZIONE, 

» DFO, Dio, Dews,. 

DEPELARE, V. dipelare. 

DEPENDENTE, che dipende , dependens, 
vbrorim: 3 fip ue anco inferiore , cliems. 

DEPE\DENTEMENTE, con dependen- 
22, Wta, ferundua. 

DEFENDENZA, il dependere , derlvazio- 
ne, derivatio, origo , confeemtio, confe- 
entra : per foggerione, ferwitus, 

DEPENDERE , efer foriopotto , derivare, 
trar l'orizine, fwbjici , obmoziumi effe de 
rivari, origineni ducere : la tua vita de- 
pende da alri, tea jr alterins manu vita 
pofita e, Cic. non deponder da alcuno . 
comtare per # ipfumi , Cic. non depen- 
der, che da fe, /ui suris efe $ G man. 
upri, Cic, si 

DEPLLATORIO , medicamento , che fa ca- 
der i peli, pAlotbrum, dropax, 

DEFLORABILE, deguo d’ effer deplo- 

DELORANDO, ‘8 raio, deplorandus, 
miferandus;, dolendui , Cic. 

DEPLORARE, pungere , deplorare, Ju 
gere, fiere , defiere, mifereri., comquert: 
sieplora meco le fue sfortune, comueri. 
tur imecum fortsemas fua:, Blaut. de for. 
faasi fuit, Cio. deplorando snrernamesnte 
la lore trifta forte , tarite genlentes tri. 
Br fortune Vice , Phedr, 

DELLORATO, add. da deptorare, deplo- 
ratus, fivtur, 

DE PLOR AZIONE , Lor. Med, deploratws, 

DEPONENTE, che depone , deperens ; 
per T. pram, fivmifica la cluffe de' Verbi, 
che haimo la rerminazione dè” pafivi, ma 
il fignîficaro è degli attivi, o ncutri, de- 
peseni, Prife. 

DEPOVIMENTO, Crufe. V, difponlmea- 
ro, il deporre, Aefofitio . 

DEPORRE, por più , diporre , deporere : 
d:rorro an of io, abdicare fe magitra. 
im, adire bag drain: per privare uno 


A 


ù 









. undatiit., fpo- 


? V, dinunzia, 


0 vale anche ragionar di ul Li 


DE 
di dignikà, magiftratum alitui abregare , 
removere , fubmovere , a nmiagitrara die 
pellere , magiftratu abdicare ; per far de- 


DE 
fus , conteniptus , derijui , ludibrio bam 
bits, 


» DERISO, fut, Y. derifione, 


polizione , festimunio, pro teftimonio di-| DERISORE, che deride , derifor s irrijor 4 


cere , tefificati , tejtari aliquid : per de- 
sofitare , V. 

DEPOSITARE * deponere aliquid apud a- 
Siquemi , credere aluni aliquid, alicuzus 
frei committere , 

DEPOSITARIO, colui , appreffo il fuale 
fi depofica , depofitarius , fequefter, 

DEPOSITATO, depofitus, comcreditus, 

DEPOSITERIA, luogo , dove rifiede il de- 
pofirario , 0 ove fi cuftodifce 1' erario, 

DEPOSITO , la cofa depofitata , depofituy . 

DEPOSIZIONE , il deporre, depofito, de- 
poptio, depofitum s per tetimonianza , fe» 
fumonium teftifiratio: tatte le-loro depo» 
fizioni s' accordano , convotiunt omni 
illorun: verba , Plaut. 

DEPOSTO , fuft. atteftazione, teffimonimm , 
teftificatio. 

DEPOSTO, add. da deporre, depofitus, 

DEPRAVARE, V.L,depravare, corrum- 

ere, Vviliare. 

DEPRAVATO, depravatus , cormptus , 
Viltatui, 

DEPRAVAZIONE , depravatio ,comuptio, 

ravitar, 

» DEPRECABILE, V. L. preghevole , 
auo a pregare, fupplea , deprecabundus , 

od fiuipetrari pote, 

DEPRECATIVO, Crufe, V.deh che pre» 

a, deprecans. 

DEIRECATORIO, Segn. Man, 

DEPRECAZIONE , V.L. $ deprecatio, 

DEPREDARE, predare, predari, * 

DEPREDATO, add, da depredare, 

DEPREDATORE » che depreda , pre. 

lator. 

LPREMERE, V. deprimere. 

LPREMUTO, YV. depreflo. 

DEPRESSIONE, il d.primere , avvilimen- 
10, deprefio , imminutio , ertenuatio, 
abieltio, 

DEPRESSO , add, da depremere, depref- 


Wi, 

DEPRIMERE, tener fotto , conculcare, 
deprimnere , extenuare , imminuere , 

DEPURARE, purgare, pwgare . 

DEPURATO, purgatni, 

DEPURAZIONE, Red. t. 4. Il depurare, 
defetatio, Tiri. a fatibus fecretio, 

DEPUTARE, diputare, delegare, prefice» 
re, eligere, addicere , detimare : egli È 
fiato deputato pier quefta bifogna, dele. 
gatus fuit buie negotio, Col. prafeltus 
fuit buic rei gerenda , Cic. 

DEPUTATO, e/effus , addifius , prefe- 
Mus, delegatus, legatus, 

DERB&LITTO, abbandonato , derelifius, 
megleltus, deditutas. 

DERELIZIONE, abbandonamento , dere. 
litio, deftitutro. 

DERETANAMENTE, o diretanamente , 
di dietro, retro, 

DERETANO, diretano, poticur, pofter. 
garens : per ukimo , eatremzi , ulti 3 

ptremists, 

DERIDERE, fchernite, deridere, ride. 
n, illudere, derifui, lndibria babere a. 
ligpem , malo adunco fufpendere , albi; 
dentibur deridere aliguemy comtemmere , 
a/pernari . 

DERIDITORE, che deride, derifor, ir 
nio. 


DERIDITRICE , f. di deriditore , corton- 





nfrir, 

pÉERISIBITE + atto a dettderG, irridew. 
dus , irrifione d'pups. 

DERISIONE , il deridere , irrifio , irrifur, 
derifur, lud'brisim 


cavillator , rantemptor, 

DERISORIO, atto a deridere , irridens , 
deridens , illudensi, 

DERIVANTE, che deriva, tamamans ori» 
giuen ducens, profecifcens, 

DERIVARE, ttar origiue, deripari ema» 
mare, deduci , propcifei, vriri , origi. 
mem ducere » per ifporgare , efpuere , 

DERIVATIVO , add, da derivare, deritae 
Livi, 

DERIVATO, deripatus, dedullus , core 
ribatui, 

DERIVAZIONE , ilderivare, origo, deri. 
Dvatio : pretia i giam, valeetimologia, V, 

DERIVIENI, ambitus, ambages. 

DEROGA, derogazione , deregatio, 

gr ggg » da derogare, cui deroga 
ri pote. 

DEROGANTE, Cruf. che deroga, dere» 
gans, 

DEROGARE, toglier, o diminvir l'auto» 
rità, «erogare. 

DEROGATO, add, da derogare, derogatus, 

DEROGATORIO, che deroga , derogatoe 
rius, deroganis. 

DEROGALIONE , il derogare, derogatio. 

DERRATA, quello, che & contratta iu ven- 
dita, res vemalis + è più la giunta , che 
la derrata, fi dice, quando l'aggiunta fue 
pera il peas le, maxtiga obfomiuns 
Vvimet, Luc. apud Fid, per parte , portiv, 

DESCACLIO, deico cattivo , Velis surafa » 

DE»:CE» DLRE, eder, V, difendere, cc, 

DE» HERIA, Chroy, d’ Amar. 252, de- 
frherla de’ boccaj , banco dove fi taglia 
la carne , sauemja Jagglanda , 

DESCHE110, dim. di defto , menfula 3 
per quello ftrumento da fodere , che @ 
Fegge fu tre picci s fcabellum , fcammuini 

DESCO, menta, tavola , c propriannte 
quella , fulla qual fi mangia, meafa , 
Cid:lla: gran tradirore è il defco, e va 
le la tavola è una mezza colla , V, def 
co, per lo luogo, ove rificde il Guveraze 
tore ,0 alro fimile uffiziale alle compa. 
guie , 0 coufraternite , ftammnam r per 
banco » deve li vaglia la carne alia bec» 
cheria, serra. 

DESGRITIIBILE, che fi pub defcrivere, 
ga0d defcribi poter. 

DESCRITTIVO, atto a defctivere , che 
defcerive, dejiribenti è 

DESCRITTO, add. da defcrivere, de 
ftriptws. h 

DESCRITTORE, che defrive, (tripter, 
feriba , 

DESCRIVERE, figurar con parole, pere 
bis exprimere : per regiftrare, pigliare im 
nota, mwnero compra vmdere è Tece njere . 
deferibere s per Wcrivere fempliccemente 4, 
feribere , 

DESCRIVIBILE, Cruf, V. delcrittibile. 

DESCRIZIONE, il defcrivete , de criptios 

fecola defcrizione , defcriptimnenta , Sena 

» DESERERE, V.L. abbandonare de/erere, 

DESERTARE, gQuaftare s diltruppere , te 
Rare, loco alitui vattitatem injerre ,Cic, 
perdere 3 per abbasdonar la milizia t1ra#s 
fugere a fignis dilabi , acatris diftedto 
re ,delerere exercituni, cafirui , Caf, Cic, 

DESERTO, abbandonato , defertus , dere» 
diftus : per foli:arto sincuko , folitarius y 
defertus , afper, imeuttas , 

DESERTO, tutt, diferio, deferta , orWma è 
Jolitudo, loca: defertus vivere in un 
deferto , folitudini mardare pitani , im fo- 
litudime vitam agere , ducert , Cic. piedio 
care al d:fcrto, predicare a"porri, V. porre + 


DERISIVAMENTE, con derifione , per DESERTORE,chi defetta,tran:ifupesnites 


conempinm , per ridiculumi, per deridi- 
cubum, per Iudibrimmi . 


diltedeni a fisnis, d'grediems y d'igrefius + 
DESERVIRE, V. difguftare, 


DERISO, add, da destre , derijms , irri. DESIARE, c dir, V. defidirare, er. 


DE. 


DE ESTAMENTO DI itatio , Am STORIA ia ren332, 
, if i iD a di deitare , erertatio , » derermina: 1 Pao 
DESICCATO, i L ahenm ito de DESTARE ssvegghiare, capergefacere,era( > finitus , certus , cONfitutus, prrdga 
DESDE Srsbilio, de iderandus ,optame| citare: deltarli ,éspergifci, @ fommotexci.| terminatui , , 
I rift dui appetenassi , ere| tarir per wetaf, ratvivare, eccitare, Y,| DETERMINATORE, qui determeinat, 
Aus , Pv udus , 40? dedi Ga, « che dorme, V. cane. DEIFEMINAZRICE, guatrereminni, 
te » " ka DESTA 1 add, #zcitatus, — ETERMINAZIONE , i determinare 
: DÈ > DERABI MENTO» asini DESTATORE, che defta escitater , Prud, DETERSO® 1Conftitutio , confititta , eorum. 
Lo penali ? G ; ui ercitat. ARSIVO, afterlivo , detergens , ad. 
DESIDERANTE , che dele eni . DESTATRICE , che delta, que ezcitat,| fergeni. ’ ’ "8 » 
Preda TEMO , ouariane cupiene . | e*pergitacio. i DETESTABILE, 7, deteftabili®imo , ers» 
DESIDE A ANZA V. d:fiderio. DESIERITA', Caftigl. destaritar, DETESTANDO, crandus, dereftabilis, 
Db DESIEDTA RE cupere defiderare, optare, DESTILLAZIONE, V. diftillazione  _ V. abbominabile . 
DESIDE. serie adpetere ve. pete-| DESTINARE, deputare , ftabilire , ali» DETESTARE, abbominar con ecceflo , die 
exoprare , coscopeli fi defitecio vp alînl guar, deftare , conpituere vafignere . teftari, «xecrari , abominari, 
re, defiderio tr VENI delidera molo, mane‘DESTIN sTA, deltino , fatwm, fors, DETESTATO, abominatus, erecratus y 
Inner niro prarnti- DESTINATAMENTE, pur deilivo, Geufe:{DETESTAZIONE , detefasto , exeeratto 
poter, Mefiderare più qma così, chel fato, fataliser. DETRAGGERE, 2 ditfalcare, detrasere, 
n° altra , praoptare : delid:rar male ,264= DESTINATO, add. da doitinare, deffina-|DETRARRE, demere ; per dir ma- 
le optare Pisvprecari 1 noi abbiano tutto) 1H5, afigmatus, compilata i. lo, aliquem lacerare , Cicer. famam ali 
uello che fappiamo delidorare , depide , » DESTINATO, fu. V. dettino. .. cass facerare , Liv, obmurmurare , odio» 
Srofperezue Ma tova vestiunt, ommta gi > Pagin 1 dl deltivare , deftima. qui piede aflolut. cavare, deme= 
e ; ist nuo. O . 
PA qlcn Ladin nolan > DESTINO » € diftina , forte, fato, fatum | DETRATTO > add, da detrarte , detra» 















i nia Cer te, Coi. fori, fatalis pis, fatalis necefitar, fia: , demtus, 
Se e el panni è Peso. deo DESTITUTO s V.Le deftituivo, abban |DETRATTORE, maldicente, oblocmtor, 
derar di mini lare , efurire : di cenare s| _comato, Car. depitutus, dureliftus.. a a dic us, 
lip È : DESTO , svegliato, espergefa2us , vigil :| DETRAZI v'maldicenza occulta , mae 


leditio , maledicentia : per diminuzio- 
ne, detrafio , imminutio, 
DETRIMENTO , danno , detrimestum e 


VO, defiderabile , V. per} per metaf. aiivo , vivace., ficro , vigi. 
sg , apidae ‘ Aia late, fagas, Vigil, indufrius , folers, 
- DESIDERATO, defideratiffimo , optatus, DESTRA, da mano dritta, dertera, der- 


: tras per la parte, che È dalla mano dos] damenz. 
DESIDERATORE, eupidus , avidus. | fra, pari deztera. » DETRUDERE, V. L. cacciar in giù, 
DESIDERATRICE, eupida «vida , .» DESTRALE, ornamento della deftra ,|_derrudere. 


DETTA, forte principale del debito, fors, 
fumnma, caput : buona, © cattiva dete 
ta, dicefi di chi è bueno, o cattivo de» 
bitore , borxuzi , del wsals somsen : dicefi 
anche di buono , 0 cattivo avviamento , 
od occalione , bonurm, 0 malum initium > 
bona, 0 maia occafio: tagliar la detta, 
vale cedere altrui la precenfione ‘de’ cre» 
diti con perdervi qualche cola , cedere 4, 
concedere ; itar alla detta, promeccer pet 
un debitore , fide iudere : comprar una 
detta , un debito, mom emere ; pigliar@ 
una detta, un afiunio di far au.l he co. 
fa, fici fumere 3 a deva d’alcunò , (icone 
do il tuo deo, de alicujus fententia yer 
alicusus (ententia: cQ.r ln detta con t» 
no, efler d'accordo, pror/us convenire 3 
Martene a detta , quicrarii al dero d' al- 
trui, dliorum fententie fare , acqurejte= 
Pes per buona foftuna nel giucco, prof= 
pera fortuma 1 ond: clicr In detta, vale, 
aver la foriuna favorevole, profpera utf 
fortuna , 

DETTAME , intenzione , o fentimento . 
dell'animo , mens, ratio, conjcientia , 

DEITAMENIO, Fior. disteso, 

DLITANTE, di@ans, 

DETTARE, dire a chif. rive lc parole ape 
punto, ch'e,ii ba da forivere, ciffare 3 


MES È a ; omamentuni dextera . 

DESIDERATO E. gr. dfderio se. |DESTRAMENIE, deîtrifimamente, con 

DESIDERIO, 2 defiderinm, votwa,cu- ri x ga alare, apie , des. 
1S1DER idita: soptatum,cupi-| "e"e , [otte ’ . 

i liete denderto! apprtonzia è opati. DESTREGGIARE, ufat deftrezza , accor. 
fio : addio oggetto de’mici defidery, va-|] tesi, nel font. fig, semporibus, feene 
lete mea de ri , Cic. cou defiderio ,j__!MferDire , dexteritate , folertia uti, | 
avide : defiderio di donne , mslierofitas : DESTREZZA, agilità di membra, agili. 
sor ac camal:, foitws, tas prrrerisggi n accortezza , fagaci- 
tec: AMENT deliderio tà, follertia , fagacitas, 

n i x rg deltricro , cavallo nobi. 
ESIDEROSO, delid.rofiffimo,, cupidus,} 1, fywws, fonipes. + 

DEI » Appetens i defid:rofo tai doune «| DESTRO, fut. comodità , commodita; , 
mulierofus : per defiderabile , V. proc per ueceffario , Zatrima , 

3E IA, V.L, pigrizia, defidia, "4 + 

REATO, Pod o def DESTRO, add. dettrifimo , attivo, agil: 

DESIGNAZIONE, il difegnare , e "l di.j di membra, aptws , agili , dester; per 
fegno feffo , defignatio , defcriptio , e.| accorto, vafer , Callidus cautus, fagar, 
scinplar, falers : dirluo, re@ws: per favorevole: , 

DESINARE, e difinare, prardere.. dester , prafens i: per buono , bonus , pro- 

DESINARE, ( nome ) prattdiwm è buoni BU’: mai dettro , auimus aptras, imeptuy 

DESINATA, $ defiuare, prandinni perbo- DESTRO, avverb, deltramente , V. 
muy Opiparum , DESTRUENTE, Sper. dial. defruens, 

DESINATORE , che defina , corpiva ,| DESIRUGGERE, V. diftruggere. 
prarfor. DESTRUZIONE, V. di@truzione. 

+ DESINE'A, il definare, grandium, DESVIARSI, disviare, «abducere , aperte. 

DESINENZA, terminazione , e dicefi per] Pf, amovere, 
lo più di voci, veri, periodi, foris, |DESUMERE, V, L. prendere , conpettu. 

pesio + defire , defito, ,, defiore,,, deG.|j rare, defumere, deducere , inferre , con. 


ra, V. defiderio, Jicere p.r copore. , Wriàere 3 per temjl dire , 
DESIRARE, V. defiderare. DETENERE, Sann, detinere, dicere : la regione ci devia queto , id 
DESISTERE, V. L. ceffar di fare, defi.-|DEAENTO, Vit. S, Alefs. detentus, fuadet ratio modis, Cico per inf.guare » 
t fiere, DETENTORE, Bemb, chiri.iene , defen-| durerà. 


DESOLAMENTO, Cruf. V. defolazione .|_f0”, Cod, 
DESOLARE, render difabitato , dittrug-| DETERGENTE, chedeterge, detergens, 
cre, Datare , devaflare, defolare , va.|_ purgani, 
Hatem inferre , populari , dipopulari. DLIERGERE , mondare, nettare , pwr- 
DESOLATO”, defolatifimo, add, da defo-| _£d"e, detergere. 


DEITTATO, ‘uf. file, detta. ura, teltara 
dl favelliro, stylu. , dicendi ratio, or4= 
sioni; confruftio , drndura; pit p.rola , 
V. vale anche nodo porsi vlere , e cone 
fucio di favellare , ad:gimi, cerbum 3 


lare, Vafatus, devaftatus, DETERIORAMENTO, V. peggioramen:0. cr compofizione , /criptum, ecma, 
DESOLAZIONE , i! defolare , vafitas ,| DETERIORARE, peggiorare g4eterioremi DETTA TO, add. da diitare , didets, 
v.iftatio, depopulatio: la pelte ha meffo] facere. DE TTATORE, che detta, qui «id :t, 


la defolizione in tutro dl paefe , petis| DETERMINAMENTO , V. determior- | DL TTALTRA, 2 Ul detcarc, c il dertato 
Daf:tatem toti provincie attalit , intu.| rione. DLl'iisz0NE, fo , dibatio, Syina 












lit , importavit, Cic. DETERMINANTE, V. confIruente, dictata , otWni ; |ir urfizio del divimiore, 
DESPER AZIONE, defprratio, DETERMINARE, ftabjlire, giudicare , fia- dilatura + 
DESPETTO, V.i.. add. difprezzato , fpre=| fuere, contituere , decernere , decidere :' DETTO, {ult, parola moto, verdum 4% 

tus, defpeltus, comtemtur, Cic. per deferivere i termini, determinare, them > dal dei.o 4) fato , val fabio, 
» DESPITTO, Y. difpeno. DETERMINATAMENTE , previfane nel fubito: dal desco al faro © un grantra: 
DESPOGLIARE, S.Girol V.difpogliare.{ te, per Vappunto, precife, definite ,pre-' to, prov.che fizuifica, j74 driferenza 
DESPOGLIATO, V. difpogliato. finito. fere dal dire al ture, fap? fetta lill:: nor 
DESPOTO, Y. diîpa:o. DETERMINATIVO, che difiuifce , chef refpordene i ftarfcne al dote, vale rino 
MESSO, pronome affleverativo , quello ftof.|] ultima , determizans, definitivas, T,. Lf terhi al parete degli altri, aliorsny fr nniose 

to, ‘pit . qui decerwit, dicidit, abfolvit, tid acquiefcire 4 


DET. 


150 DI . ? DI _ DI 
DLEITO, add. da duc , difos, DIACCIATO, add, da diacclare , glazie.) DIAMARINATA, conferva di marafche, 
DL1I10 FATTO, fubitameme , fratim ,f fusi: figor. parlando di porta, c fimili,| DIAMETRA'LE, didiametto , ai4u.ctraa, 
illico , d:Bum , ac faluu , Teor. dice per ferrato , claufus. 4,wn, jul Firm. 
DETURPARE, V.L. forzare , deturpare ,} DIACCIO, pe » giaciei, V. ghiaccio. |DIAMETRALMENTE, per diametro, V. 
comumpere . . DIACCIUO'LO, fuit. pezzo d’ acqua cone] DIAMETRO, e diamitro, linea, che di 
DETURPATORE che deturpa , corruptor. | gelata pendente da checcheflia , ftrria sperf vid: il cerchio pert mezzo , diametrws 3 
DEVASTARE, guaîtare, disperdere, ta-] torta di fufino, V. per dianetro , pofto avverb, vale a dirime 
fare, devapare , perdere . DIACCIUOLO , add, che fi fpetza , e fi e? + per l'appunto, e regione , 
DEVASTAMENTO, V. defolazione .È f ftri.ola , fragilis, friabilis, DIAMO'KON , sega fatio con fugo d& 
DEVASTAZIONE , DIACERE, giaceto , jacere, more , diamoror , VV, G. 
m DEVERE, uvome, c verbo, V. dovere | DIACIMI*NO , compofizione medicinale ,} DIAMUSCO , forta di medicamento , 
DEVIARE, traviare, aberrare recedere , diacyminum , V. G. DIANA, ftella, che apparifce avanti "10. 
DEVIAZIONE , aberratio. DIACINE , ef.lamazione plebea di mucra=f le, péo:psormi: © picca preziofa, 
DEVOLU'TO, ricaduto, devolutus, viglia, invece di Diavolo, pape. DIANZI, poco fa, muper , modo. 
DEVOTAMENTE, devotiffimamente , V.{ DIACINTO , fpezie di gemma , e fiore ,{DIAPAPAVERO, medicamento di papare 
























































" divoramente. | byacinthus , ro , diacodivn . 
DEVOTO, devorifimo , divoio D areri punt DIACITURA, giacitura , cubatio , decw-| DIAPA'SON, una delle confonanze mufiche y 
sui pietatis, (&religionis fudiofus:- per} bitus. c vale l’ouava, diapafon, VG 


effuro in vo'o, 0 in facrifizio, devotus, 
dicatus, comfecratus, ablatus : pet appli. 
caio, apparecchio , deditws , addiins i 
© dice auche de’ luoghi, o d’altrecofe, 
che {pirano devozione, fucer, anguftus, 
pietatem redolens , G religionenm: per di. 
pendente , anti.o , addilus , fudiofus , 
obfequensi : per affezionato di fpitito , pie» 
tatis amani , réligionis jtudiojus. 

DEVOZIONE, divozione, pietas, religio : 
per oflequio , e affette Fiverente , 0dfe» 
mist, obfervantia, 

+ DEUTERONOMIO, uno de’ Libri del. 
da Sacra Sorittura, 


DI 
DI, fegno del fecondo cafo. 
Di’ ji 


DIACO'DION , medicamen:o ‘fatto di fugof DIAPENIDIO, iorta «i medicamento per 
di pa » diacodion , V. G. la tofî:, diaperidion , V.G. 
DIAL pAZOa diacenia , V. G, diacona.| DIAPENTE , una dell confonanze mufis 
(e 


tus, V. Eccì, A che, e vale la quinta , disperate, V.G. 
DIACONESSA , diucomifa , Hieron. DIAPRA'SSIO , forsa di medicamento , dida 
DIACONO, discorsi, V. G, per diacona.| _ prafion, V.G. 
to, diacomatus . 


DIAPRUNIS, 2 medicamentio fauo di 
t DIADAGRANTE , forta di! medica.| DIAPRUNO, ne, diaprunen N. È 
mento . g 


DIAQUILONNE , foria di cerouo, 
DIADEMA, corona reale , diadema, Malm.| DIARIO, giornale, epdemeris, commen 
l'ha ufarparo anche in fem. farius, aduerfaria, 
DIADRAGANTE , forta di medicamento | DIARO'DON, torta di medicamento, Wire 
DIAFANITA', diafanitade , diafanitate rbodon, V, G. 
trafparenza , peliwciditas . DIARREA, e diarria , fluffo di yentîe., dre 
DIAFANO , trafparente, pellwcidus trans] JeBio, liquida alvus, alvi profuvinm 4 
lucidus , SCUSI, diarrbea, 
DIAFINICO , c diafinicon , forta d’ unguen=[} DIARTROSI, V. G. articolazione mos 
to, e sa purgante , diapsexis| bile, diartbrofis. 


com, V. G. 
DIAFLAGMA, e diaflagmate, diaframma, 
diapbragma , V 


* dies; in {ul far del dì, dilucw. 
DIA, $ do, primomane, primodiluculo, 
prima luce, cum prima luce : di dì in -G. . 
ai, it dies, indies fingulos: tutti i di ,{ DIA 2'SI, fudor grande , diapsorefis, 
quotidie : di di, de die, interdin , V.| V.G. 
Bioruo : al di di San Bellino, tre dì do-|DIAFORE'TICO, che ha virtà di far fu. 
po il giudizio, adcalendas Grecas, Suct.} dare, diapboreticus , V.G. 
si nesi, fi dicono quelli, certi meg è vie-| DIAFRAGMA , e diaframma , mufcolo, 
tuto il mangiar carni, efuriales ferie ,| divide il ventre infimo dal petto , dia. 
Plaut, a dì, e addì , vagliono In quel bra, - feptum transverfuin , 
giornd, che quivi fi men » dle : a'*|DIAGENGIOVO , medicamento fatto di 
misi di, a*ruoi di , e fimili , cioè dopo prrtione diaziugibereos , V.G, 
che io fon naro ec. pot 4onimmm me-| DIAGONALE, linea, che divide pres D 
moriam : a gran dì , in pepe di Mate, DA 
Jongioribms diebus : 1) dì fra di, s'intene 
de dello fpazio dopo *l1 definare, pemeri. 
dianis boris : di di, e di notte , di, 
sefugue: al di d'oggi, prefentemente , 
budierna die , bac tempeftate , nunc |} tum, Jonas. 
rere un dì , vale parere poco tempo ,|DIAGRI'DIO, folutivo gagliardo di fca- 
lrrvifnam Videri tempus: tutto "l na-| monca, diagridium , 
190 di, rutto lo ‘utero di , tota die : dal DIALETTICA, logica, dialeBice ,e5, dia- 
«gni di, in forza d'aggiunto, valequo-| Jeflica, 4, dialeitica , orum , logice , 05,) 
tidiano , gwotidiammsa ogni di ne va unf ratio diferendi, N 
«lt, per denocare , che tl tempo pafla pre-| DIALETTICO, faft. dislefticus, i, 
Hu , volat irrevocabile tempus ; fapere| DIALETTICO , add, dialeBicus, a, um. 
4 qlianti dì è S. Biagio, fi dice di chit DIALETTO , fpezle particolare di pro. 
È accorto , collidifimum cfe : dì pur vi- pid di alcun lioguaggio, dialeBus , 
ta, Dita, . Gi 
Di BE'TE, e diabetica , forta di malit-{DIALOGHETTO, dim. di dialog» , brepis 
tia, diabetes , V,G, write nimia profu-| dialogui. 
, Cell. i DIALOSITA + chi com:îbne dialoghi , die- 
ABE'TICO, chi ha diabete, gui wri-] /osormm /criptor, 
È f DIALOGO, difcorto di FIA perfone, dia- 


mam nimiam profuudit, 

DiABOLICAMENTE, a modo di diavolo ,}_/ugws. ; . 
diaboli more: per maliziofamente , per-| DIALTE'A, dorta d’wguento, dislt6ea , 
pitizmeee , mequiter, nequiffiae » VG. 


DIASPRO, pietra dura, = sa 


gonica linca, diagonios, Vitr, 

DIAGONALMENTE,, per via diagonale , 
r diametrum. 

DIAGRANTE s forta di gemma , draga: 


riottela , erimmys , furia , majis geniia 
alla, baccha , 

.DIAVOLETTINO, 2 partus dbmon. 

DIAVOLETTO, 

” YOLICO, V. diabolico. 

DIAVOLO, nome univerfale degli A ngioli 
cacciati di Paradifo, diabolus, danion, 
malus ddmon ,demenium, malus grass» 
dare al diavolo, diris aliguem devovere 
Ov}d. diris agere aliguem, diris deteftatio- 
mibus aliguens defigere , Hor. Plin. che "t 
diavolo ti pori, abi ad «cberuntem , abi 
in marimam malam crucem , diefpiter 


lam rem, Ter, ba il diavolo in . 
larva , 0 intemperie eum agitant , v 10- 
ment, Plaut. far il diavolo , debacchari, 
bacchari, furere : e per fare ognisforzo , 
obwize omuta agere, omueni lapideri mt 
vere, oninia experiri; aver il diavolo ad- 
dofto, effer nelle furie, furdis agitari : 


hiiuo, didiavolo | DIAMANTACCIO , pegg. di diamante gf fapere dove il diavolo tien la coda , di. 

“Sergi: ” nen oasis a fmmanis , ir adensai, " ces dell'effer fagace , e aftuio , & midi 
DIACALA #4 Pdi compofiio-i DIAMANTE, gioia nona , adames : dif | delli pars ejt, callidifonune efe , mibil 
VG diamante, adeosantinni , adamanteus :| on temere : un diavulo caccia l'altro, fa 


uc medicinale, diacalamentum , A 
DIACALCITE , forta di lattowaro , die. 
chalcites, V. G. 
me DIACANATO, V. diaconate. 
a» DIACANESSA , diaconeffa , V. 
a DIACANO , V. diacono . 
D'ACCIAJA, luogo da confervar it ghiac- 
cio, fervanda glaciei celia , 
DIACCIARE , Gblacciare , conselaftere 
glaciari , fai 
»b 


tei) 


ceffere , v non ceflere di dianrante , vale 
eflere , 0 non effere d'animo , e di cuor 
pieghevole , ferreuns efe , o mon efes 
a punta di diamante , termine c{primente 
una forta particolare di figura auzza a 
guifa di piramide quadraogolare, santar 
pyramidis quadranguie . 4 

DIAMANTINO, di diamante, adsmantivu "» 
> adamantenii per metaf, foruitiuo , V. 


dice, quando e*fi cerca di riparare a un 
difordine con un altro , fallacia alia &- 
lian trudit , clavus clavum trudit 3 dà 
del tuo al diavolo, e mandal via , vale, 
ch'egli è utile dar qualche cofa del fuo 
a' triti, perch" e”) fi Jevin dinanzi , 
num quarit pefilentia , da illiduor , 
G ducat fe fe, apprello Sau' Agofina a 
quando di tuo diavolo nacque , il.mie 
ae 


te perduit ,0 te perdat , Plaut. abi in ina= . 


DI 


161 


I 
andava ritto alla panca, cioè gli uomi. DIBATTUTO, add. da dibattere , girafa-: DI CELAIO., celatamente « Oeculte clan, 


mi d'e.a, come efpeni , fi poflono dif. 
ficilmsore ingannare, Îl che fi dice an 
cora, il diavolo è caitivo , perchè è vec- 
chio, ammofa Wulpes baud capitur la= 
neo, detto de’ Greci : diavol porta , € 
diavol reca , fi dice dello fpendere , e ger» 
tar via, piucchè nou fi conviene, nale 
rtum male dijperit, Plaui, male parta 
male dilabuntur, Cic. trovar il diavolo 
nel carino , quando uno va a mangiare, 
e truova mangiato, corta Comeja venire , 
Varr. diavol È anche particella riempiti» 
va; di che diavol di paefe fe” tu} caie 
#53 coîtui è un diavolo nella Pitt? A 
premnifiimus eg i in fapere , fcientifi. 
aussi in litigare, recolus, (@ vafer li. 
tigator: il diavolo noa è così brutto , 
come fi dipinge, come fi crede , vale , 
che l'affare non è così difperaro , come 
fi dice, fpecie magis, @ vulgi ftrmo. 
mibus , quasi re; pud fare il gran dia. 
volo, maniera di piurare , adepol, me. 
bercie, medins filius: darli al diavolo, 
wale difperarii , cruciarii , amigum déel= 
powdere , angi , follicitum efe , @ an. 
- zium , diri; fe devovere s em:tare il dia. 
volo, diceli d.ll’ontrare tra alcuno difcor. 
din, fparganiur femina diftordia : aver 
it diavolo nell’ ampolla, fi dice del pre- 
vedere con fagaciia ogni ftratagemma , 
duimo prafentire , divinare 1 aver il dia- 
volo in telta , fi dice di chi fia fcaltri» 
to, ed accorto, calliditate preftare : a- 
ver il diavolo nelle braccia , aver nelle 
traccia una forza grandifima , miris vi» 
sibus poliere: diavolo, e diavolo fcare» 
mato, dice di chi prozcuri fempre di 
far qualche make, efremis , improbus , 
dgitiojus. 

DIAVOLONE, acer. di diavolo, 24845 
diabolui. 

DI BALZO, non fucceffivamente , per fal- 
THAI 

DI BANDO, In dono, gratis, gratuito. 

DIBARBARE, diradicare , eradica. 

DIBARBICARE, $i s evellere , 

DI BASSA, V di fa mano, 

DI BASSA LEGA, termine della zecca , 
c vale con lega baffa, imferioris mote + 

per lo fteflo, che di baffa mano, V. 

pl BASSA MANO, d’ umil condizione , 
bumili loco matus , igmobilis, vilis. 

DIBASSAMENTO, V. abbafiamento . 

so DIBASSANZA, 

DIBASSARE, e deriv. V.abbaffare , e der 

DIBASTARE, levwar il bafto, clitellas de. 
mire , detrubere , eximere, 

DIBASTATO, add. da dilaftare, elitellir 
dtberatus , diftinfus. 

DIBATTERE, battere inqua, e "nià pre» 
fiamente con checcheffia demo , colli 
dere , tuadere , contundere : per difpuca- 
fe in gro, c iu conra, difeutere, difce- 
piare , concertare : per crollire, petcuo. 
tere infieme , collidere , concurere , fico 
tere: dibatteri, collidi, verementer agj- 
tari, Jaluri, convelli ; avanti di mori. 
re fi dibaiè motto , amtejuani vitam 
pxbasaret, corpus concufit motibur info- 
Hitis: dibatterfi pure per commuoverii , 
adirarfi, V. per battere , dar percoffe , 
percutere , verberare , ; ulfare : dibatiete 
l'acqua nel worrajo, vile affazicarii ine 
darno , olenm , @ operani perdere. 

DIBATTIMENTO, ll dibattere, com 

» DIBATTI1O0, cufio , collifo : 

r difpuia, coniroverfia, difenfio , con 
fentio , Comcertatio , comtroverfia , alter. 


catio . 
DIBATTITORE, che ditarte, che difpur- 
ta, dijputator, difceptator, Cic, diftuf» 


for, i le 
piaxtio, Catia; V. dibattimento , 
DIBATIUTAMENTE, in modo di fcuo. 
rimento , a fcofle, 
Tone I, 


tusz, difcufus, agitatus , comtivterfus + 


clameniseni 


collifus > per avviiluo è sbigottito , dite! DICEMBRE, il decimo mele , december, 


xatus, affiltus, 

DI BEL Di’, e di bel giorno, V. giorno. 

DI BELLO, fenta farfi pregar, Velia: 
te, wliro, fponte, 

DI BEL MEZZO DI’, e di bel mezzo 

iorno , im meridie , 

DI BEL NUOVO, novellamente, rur/Ws, 
itertmm , denuo . 

DI BEL PATTO, ficuramente, certamen. 
re, certe, certo. 

DI BENE IN DIRITTO , giaftamente , 
jure merito, 

DI BENE IN MEGLIO, 
DI BISOGNO, in forza d 
fario, mecefarins. 4 
» DIBONA'IRE, di buona natura , farà 

lis, bemevolns, 


add. val: uecef= 


guotidie melius.\DI CERTO, 


» DICENARE, Vi:. S. M. Madd, 4. fote 
fe diclinare, volgere , V, 

» DICENTE, ché die, difens, 

» DICERE, V. L. dire, dicere, 

DICER!'A, fagionamemio dilufo , l'atitte 
Bate, CoNcIO, ratio , fermo : per ragio» 
nameno ftucchevole Pad la lunghizza + 
pcs fermo ; pet. femplice detto, dis 


DICERIUZZA » dim. di diceria , Brevi; @ 


DI CERTANO, 3 certamente, profelo è 


certo, miija 
mebircuie , o ci 


DICERVELLARE, 


trarre il cervello” 
rebrum extrafere ‘ ia 


cerebruin difundere , 


diff re 1 isbalord « 
n DIBONARIAMENTE, amorevolmente, DICERVELLATO ” piro fe 


benevole , benigne. 
» DIBONARIETA' , dibonartetade , 
DIBONARITA' , dibonarietate , 
bontà di narura , amorevolezza , demigni 
tas, bumanitas , comitas, probitas, 


DIBOSCAMENTO, il dibefcire , «mpu-!DI CESSO , avverb, di 


tatio. 
DIBOSCARE, levar via, tagliare , o dira- 
dicare il bofco , fyivarns cadere , dumietis 


purgare , 

DIBOSCATO, add, da dibofcare, dwmetis 
purgatus , c@lus. 

» DIBOTTAMENTO, il dibottare , agi- 
tatio. 

» DIBOTTARE, agitare, agitare , com. 
movente. 

DI BOTTO, di fubito, llico, contivmo, 
fatima . 

DIBRANCARE, sbrancare, fegregare, 

DI BRIGATA , unitamente , turmwatini , 
fimul, uma. 

DI BROCCO, V. di Lotto, 

DIBRUCIARE, V. abbruciare, 

DIBRUCARE, levar i rami inutili, 

DIBRUSCARE, putare , interradere . 

DIBUCCIAMENTO , il dibucciare, decor. 
ticatio . 

DIBUCCIARE, levar la buccia , decorti. 
Care. 

DIBUCCIATO, decoticatur. 

DIBUC CIO, il dibucciare, decorticatio. 

DI BUONA COSCIENZA, V. fedi. 

DI BUONA FEDE, mente, 

DI BUONA RAGIONE, V, ragione. 

Dì BUON’ARJA, lieramente , 

DI BUON ANIMO, } bilariter , 

Dì BUON CUORE, leprde bila- 
res ver piacevole afefivus, lepidus. 

DI BUONA VOGLIA, libenti amimo , li- 
benter , egregia animi alacritate, 

DI BUON MATTINO, mame, diluculo. 

DI iragi IN DIRITTO , fedelmente , 

iter, 

DI BUON'ORA, mare, 

DI BUON PASSO, celeriter. 

DI BUON VOLERE, Va di Luona voglia, 

DI BUTTO, V. di botto, « 

DICADERE, decidere : dicadere dalla {ua 
prima foriuna , 48 excitata fortuna sad 
inclinatam , Cd prope sacentem deftifie. 
re, Cic. dicadere dalla primiera prandez- 
11, priftina dignitate defici: è dicsduto 
dai cred. o, ch' egli aveva, d'iffiwit il. 
lius gratia , diminutum ep de illiusgra» 
tia, diminuta ef illiu: gratia , 

DICADIMENTO, il dicadere , cafus, oe- 
cafus , immimutio, 

DICADUTO, add. da dicadere, deieus, 

DICALVARE, Vit, SS, Pad, 1. 245. tene 
dere calvo, calvare, calvum facere, 

DICAPITAMENTO, il divapitare , capi. 
tis amputatio» 

DICAPITARE, V. decapitare, 

DICATO, dedicato , Ruicell, api , dicatus . 

DICCO argine, agger. 


fenza cervello , ge 
Smens, mente captus, 


tors 
SARE, fcemare, cefare, dininue» 


DI 
re, imminsere , definere , 
DICÌSSETIE, Croniches, d’ Amaret, 57% 


diciaffette , degem G feptem, 
colto , lontano , 


DES rocui, 
CE'VOLE, decente, conveniente, V. 
DICEVOLMENTE , Crufe. V. dicibil. 


DICHE . 

CHE', onde, per la qual cofa, guapro» 

ter, quare, pro ‘ quei. sl 

DI CHETO, chetamente, tacite , Cham y 
occulte : per rta di trangu le, 

DICHIARAGIONE, il di hiarare 

DICHIARANE O, detlaratio , exe 
pofitio , interprefatto : ‘per deliberazione 
giudi. iale » decretumi + 

D'CHIARANTE , erporents. 

DICHIARARE, efporre , interpretate , de= 
tlavare , aperire mudare , patefacere , dem 
promere , erplicare , explamare , dennigrta 
firare , interpretari, indicare , fgnifca. 
rei per fentenziire , decermere, fatwere > 
dichiarar la guerra , belle ind:tere , Cio 
cer. dicbiararii nemico d' uno, fe in alia 
quem adverfariuni intendere , Cai ad Cio 
cer. dichiararh per uno, partes elicurs 
Segui, ampleRi , tenere , tutari , a pare 
tibus alicusus fare, Ciser. e* feminava 
F.r turno co.ai difrorfi fenza dicbiararhi, 
smmia Joca bis replebat fernomibus, tia 
que fe in unam partem movedat , Caf. 
rio creare, cleggere, V. 

DICHIARATO, declaratus, apertas, ex 

lamatus , explicitus, 

DICHIARATORE, che dichiara , che ine 
terpreia , diclarator, interpres, trplama» 
tor, erplicatur : per giudi.e, V. 

DICHIA MIRICE | que declarat , erplio 
cavrix. 

DICHIARAZ:ONE, V. dichiaragione. 

DICHIARIRE, cavar di dublio — certioo 
rem facere: per dichiarare, V, 

DICHIARO , chisramente, cercamente ,» 

lane, procut dubio, certe. 

DICHINAMENTO, il dichinare» incita. 
rio: per china, calata , declivitas + figut, 
per ifcemamento di forze, o ci riputa» 
zione s_Dirivm , 0 fama immuinutio, 

DI HINANTE, che di lina , detlinani 
Vergens, 

DICHINARE, andare allo *ngià, declinaa 
res Vergere : per accultarti , avvi siarfi, 
V. ia fi, if neve. pa, aviliirîi, pic, are, 
condifcendere, fudmitti, felli y animtt 
cadere , obfequi , movem sérere. 

DICHINATO, add. da di Linare, 

DI HINO, V, dichinameno . n 

DICIANNOVE, derem, & novem, sini. 
viginti, 

DICI *NNOVESIMO, decimsus monus st 

DICA, 

, deren pieni 
prevdecim è od so ce 

x DI. 


DI 


163 DI 
DICIASSETTESIMO , decimus feptimue. DIDIACCIATO , add, da didiaeciare , li 


DICIBILE, da diri, attoadirfi, fandus, 
diflu fecilis , qui dici potef . 
DIC)HI MENTE , Cruic, cem facilità a 
duri, 
DICIDOTTO, Bemb. Y. diciotto, 
DICIFERARE, dichiarar la cifra , sotas 
explicare , aperire : per dichiarar qualti» 
* voglia cola diffi.ile ad intenderìi , enw- 
cleare , enodare , erpiicare , 
DICIFERATO , add, da diiferare , erpo- 
uso, erplicatus . . 
DICIFERATORE, che dicifira, esplica 
tor, interpreti + : 
DICIM KE, levar le cime, dicarmmirare, 
| DICIMATO , add, da diciuure, dica» 
cuminatas . 
DICIMENTO, 
DICIMENZA, 


.’ 
È) 
dfcicura , dicendi ra. 
LL) 
v 


. dos refringere . A 

DICIOTTESIMO , decimus ofap#s . |, 

DICIOTIO, dicem, & olo, duodevigin. 
tir diciouio volie , oFies, (9 decies , du» 
devicies i a diciotto a diciotto , ogni , 
G deni , duodeviceni : vener l' invito del 
dicono , prov. di chi è foverchiamenie 
loouace, Anc8;te crepitaculuzi i Lrar di 
ciouo con tre dadi , vale aver gran fore 
qua, fortuaatifimne effe, guane profpe- 
ro uti fortuna fiatù , 

DI CIRCA, V. di preffo, 

DICITORE, che dice, marrator: per ora. 
tore, grafor è pet componitore , /iriptor. 

» DICITURA, iccria ydicendj ratio, sratio. 

DICOLLARE , V. decollare . 

DICOLLATO , Y. decollito . 

DIC ULLALIONE , il disollare , capiti; 
amputatio . do, 

DI COLPO, di borto , i/lico , repente, 

DI COLTA , di pofta , catemplo : dare 
alla palla di cola , vale , dirle avanti 
ch' cila balzi in urta , amttezuane in fo- 
lum impirgat. 

DÌ COMPAGNIA , în compagnia , frw/ , 


und. 

DI CONCORDIA, V. d' accordo. 

DI COMUN PARERE, de comuni fenter- 
tia , uma mente , umogue ore , 

DI CONSERVA , V. di compagnia , 

DI CONTINUO , afidue , continenter . 

DI CONTRA, cdicomro, V. dirimpetto . 

DI CONTRABBANDO , pofto avverbial. 
V. furtivamente , 

DI CONTRATTEMPO , fuor di tempo , 
ab re, 

«w DICORSO , fuft. decorfo . V. 

DI CORSO , correndo , a corfa , carfum , 
curriculo . - . 

DI CORTO, Inbreve brevi, prope diem ; 
in vece di poco fa , mwper , 

DI COSTA , V. d'allato: ajuto di colla, 
fuppetie , arum + 

DI COSTATO , di cofta , per banda , « 
batere . 

DICOTTO , appaffito , deco@is. 

DICOL'O! E , secoffiwm . 

DICR Es: ERE , fcemare , decreftere . 

DICRESCIMENTO , Crufc. V. atbrevia- 
mento . 

» DICRETO, decreto, ditretum, 

» DICRINARE , V. declinare , 

DICROLLAMENTO » crollamicito , Lox- 


cuffio + 

DICROLLARE, crollare, comeutere: per 
meraf. fimpovere , V. 

DICROLLATO , add, da dicrollare, com 
cufier : per mietaf, oOppreffo , abbatimo , 
destitui , quaffatus , 

DI CUORE, con affetto , cordi;lmente , 
tr asimo, 

DIDASCALICO , V. L. inftruuivo , erisa 
dicws , infrieme , edoceni . 

DI DENTRO, ixtrs . 

DIDIACCIARE , lo fiioglieri ycke fa ìl 
disccio , Zigee,cere , /OIVI , 


IGOLCARE è» levar le ciocche , rame) 


>) 


quefa@us , folmtus , 
Di D 


erep, por, è . 
DI Dl, sucee, die, din , interdiu, 
DI DI‘ JN DI’, in dies, 
DIDOTTIO, V. dedutto. 

» DI DRIETTO, di dietro , V, 
DIE, per dì, dies, 


DIECE, € dicci , detem: dicci volte, de- 
eîes 1 a dieci a dieci, demi : da dicci ane 


ni in qua , intra dicem annos, 
DIECI'NA, deren, 
DIELSA’, vale Dio lo sà, Deus jtit. 


DIEL VOGLIA , Dicl volcle, Dio il vo. 


glia Dio il volelic, siga. 
DI ENIRO , V. di denuo. 
DIESIS, termine mubicale, diefir, V. G. 


rio , fermo , oratio + DIETA, attinenza di cibo a fue difanicà,' DIFE11 


inadia , didta , abitinentia 1 tenere a 
dicta , fomuii: iltrareY fcarfamente , parce 
fuppeditare : per aficmblea , concilimm , 
conventus , consitia 1 dieta da di, vale 


fuale d'un giorno, wriws diet fpatisn .| DIFFALCARE, 
» 


V}ETANENIE, con preftezza , celeri 
ter, Telociter, 

» DIETARE, teuer 
pra;cribere . 

DIETETICO , appartenente alla dieta , 44 
dittam pertimeni, 

DIETREGGIARE, dare addietro , retro» 
cedere. 

DIETRO, po?, retro , fub; diesroa cala, 
dieito via, in ifcherzo , per culo , V. 
DIETROGUARDIA, reiroguardia, catre» 

MA ACICI + 

DÌ FACILE ABBORDO , 

DI FACILE ALCESSO , 

DIFALCARE, V. diffalcare. 

DIFAaLCAZIONE , V. diffalcazione , 

DIFALTA, V. diffalta, 

DI FATTO, fubito , #//iro, fatim, aflu- 
tem, repente, moxi per cfictrivamente , 

reipfa , vevera , reazjé, 

DìiFEDERE, falvare, c guardare da’p - 
ricoli, cc. defendere , tueri,tutari, putrogi= 
mari, adefe alicui, defenfionens alicusus 
fufcipere , pro aliquo propugnare, Cic. di- 
feudere fpello , defenjare , defvufitare > 
difendur la caufa , dicere , agere cos; : 
per proibire, verare , devetare , imorbére , 
probibere , interdicere , subere 1 difenderii , 
Je contra alizuen Vind:care , Phwdr, 

DIFLNDEVOLE , ano a difendere ,2a 
difenderfi , deferfioni aptus , aut qui de- 
fendi facillime poref 

DIFENDIMENTO , difefa , defenfio , pro» 
pugnacutum , prefidiuri , 

DIFENDITORE, chu difende, defenfor, 

ropargrator 

DIFE) DITRICE que defendit, 

» DIFENSA , V. difefa, 

w DIFH\SARE, V. difendere, 

DIFENSIONE, V, difefa, 

DIFENSIVO, che difende, atto a difen- 
dere , defewdens , propugnami : armi di 
foenbve , arma tegendun, 

DIFENSORE, V. difii.di.ore, 

Di FERMO, V. di certo. 


a dieta , abftimentiani 


V. accelli. 
bile, 


ETRO, retro, 4 terzo: in fotra di 


ficere 1 att. tacciar per difertofo , vite 
vertere, dare, 

DIFETIATO, V. difetrofo, 

DIFEMTIVAMENTE, V. dife:tofamente. 

DIFETTIVO, manchevole , defcivns, nuoto 
cus, inperfelius, . 

DIFETTO, imperfezione , titimm, mene 

» mendi'm , vevUci per delitto, cul 
pa, erratum, aeli@um : pet Jo mancare, 
defelui, penuria , iropia, 

DIFETTOSAMENTE, titiofe, mendofe, 
imperfetle, 

DI! ETTOSO, vitiofus , mertlofus , mare 
cus, tnperfeftas, n 

DIFETIUAI MENTE, con difetto , vie 
nose , nucndoje . 

DIFETIUCCIO, dim. didiferto , lete vie 
trum, lete menduni, 

UOSAMENTE, con difetto, in 

| perfelle , vitioje , memdoje . 

DIFL11U050, Y. diferiofo : per cagio. 
nevole, V. 

DIFETTUZZO, V, difettuccio, 

icemare , drraere , delta» 

Here, deducere , diminnere , de faina 
dedutere 

DI. FALCO, fcemamentò , detrafio, in 
mrtutio , 

» DIFFALLANTE , mancante , inperfe» 
thus, mendojus, Vitigjus. 

DIPFALTA, fallo, deisen, culpa: per 
mancanza , iopia + p.r nam-mento di 
promefia , perfidia , fidel violatio y Vill. 

DIFFALTARE, mancare yd frere, immimni, 

DIFFAMAMENTO, V. diffamaz ove. 

DIFFAMARE ,-infamare , infemare , Tac, 
Sugillare , Liv, intameni al:quem foccrey 
Ter. alicni infamiam imferre , inurert , 
aliguem infamia afperpere , notare, tuto 
pitudinis notam vita alicuius irsjere , 
tic. probofis diftis aligsem diftindere ”, 
Plavt. atterere famam alicuiui, Sal. 

DIFFAMATO, infamia notatus , famofus, 
infamis, uacnlofus, 

DIFFAMATOR.O, apgiunto di ferirura 
o fimile, farta per tor la fama , famo. 


fur, ret: ui, 

D.:FFAMAZIONE,, N difamare , Liafimo, 
tonpicium , traduBio , altere faida ol 
treffatio , (vgrllatio, 

DIFFERENIE , e differemifimo , dif 
milis, varins , difpar , diverfus | ciler 
d'fferenie , diferre , diftare, 

DIFFERENIEMENTE, difmiliter , di- 
verfe, varie, 

DIFFERENZA, ec differenzia , diverfità , 
difirimen , differevtia  difmilitudo : v' ha 
una gran differenza cra 1'inclinazioni , cd 
ì colfumi loro , maxima et inter toi mio- 
run, fiudiorumque diftantia , Cic, (enza 
differenza , fndifferenter , fine ullo dijcre- 
meine , indifcriminatimi + per lite, contro» 
verfia , comtroverfia , diffdium , contorte 
tie, difceptatio, rurgium. 

DIFFERENGIARE, far differenza , diffi 
guere , difcernert . 

DIFFERENZIATO , difin@us , difmi. 
in, diverius, 

DIFFERIMENTO, il differire. 








DIFESA, H difendere , aeferfio , patreci | DIFFERIRE , efler differente , diferre, 


miu tutela spropugmacalun, propagna= 
rio, prefidtmm : metver ln cafa intitato di 
difcfa, domus ut propuguacula ; pe 
fidiuimn babeat , curare : ammazzare tutti 
quei , che fi ponevano in difela , vim 
parente: occidere , Liv. non diede lor 
temi di mitteri in difefa , ne quam 
minimum fpatii ad fe armandos dedit , 
Liv. avea Itabilito di flar fulla difefa , 
contituerat figna inferentibus vefitere , 
comditucrat prior prelio non lacefere : per 
venderia , V. per baluardi, trincee, c fin 
mili, Dalla, propueweculuni. 
DIFESO , add. da difendere , defenjus , 


ro matur, 
fsi 


(ARE g aver difcuo, mancare , de» 


difare : per prolun'at:, differre , prola- 
tare, protralste , preferre , promovere fu 
pestare, producere : dificrite di piorno în 
giorno , diem ex die prolatare , diem de die 
procraftimare ,cunHari: s'è differho l'af- 
tare fino a domane, in divin polremmrn 
erafta res et: abbiam differico fino a do» 
mane a parlarne, /ermzonenm de co diftuli- 
mis in i gg ditftrifci qualche gior» 
ro, fiachè io me ne parco , (altem ali. 
quot profer dies, duni proficiîcor aliguo : 
fenza differire , fine cunftatrone , fue ul 
la inora , Omini cunftatione abielta . 
DIFFERITO, add. da differite, 
:DIFFERMAMENTO, confutazione , #x- 
frmatio , confutatio, 
Dif* 


DI 
DIFFERMARE , confutare , iufirmare , 
refellere , confutare . n) 
DIFFICILE, difficillimo , Bemb. digfcilis, 
arduus, laborious: uomo difficile , digff- 
. Cilîs homo, mmorofus, amari, 
DIFFICILMENTE , «dirfi.iliffimamente ,' 
digcile , dificillime , discuiter , digicili» 
ter, dpre, now fine megotio. 
DIFFICOLTA', difficullà , difficultade , 
difficultate , difficwitas : difficolia di ftra» 
de, viaruni afperitas , Cic. d' aver vis) 
veri, difficulta» amnona , Cic. di refpi- 
rare , dificultas (pirandi , v fprritus , 
Celli l'affare ha molte dificolà, res mo- 
dofa ef, @ imtricata, Cic. io dirbicnza 
di fi.olcà ii urio femimento , ao» gra vabori 
dicere , quid fentiam, Cir. ho ancora una | 
dirficoltà, ch: m'affigge, regat midi fer 
pulus, qui me male babet, Ter, irovari 
difficoltà da per rusto , irovar i” affo nel; 
fico, vodum in fcirpo quetrere, Ter fare 
di:ficolia di fare, o credere , dubitare : 
quelto giudice moderatiffimo nou ha avu- 
to didicoleà di condamerlo ad nua per. 
prttà prigione, de Jnder asitifionss mon 
dubitavit illum atermis temebris , vincu- 
lijjue mandare , Cicer. itudiar: in dif. 
ficol:à , dicefi di coloro , che n:1)* ope. 
rare fi ftudiano le vic più difi.ili , dif 
ciltores , afperiores vias ingredi. 


| 


i 





DI 

DIFILATO, add. da difilare , ma fi ufa 
piuttoito in forza d’avverb. com: venire, | 
andare difila:o , vale venire , andare con) 

rcitezza , reda venire , ire , progredi. | 

DÌ FILO, pofto avverb fenza interi fio» 
n., fine ulla intermifione: pigliare uno 
di filo, vale indarlo a checcheflia fenza 
dargli sempo di rpliche, cogere aligneni. 

DIFINIRE, c d riv, V diffiire, cc. 

DIFINITORE, che difiniîce, diyudicari, 
definiens . 

DIFORMATO, V. disformato. 

DIFORMITAÀ', V. deformità. 

Di FORZA, con impeto, gagliardamente , 
viriliter , fortiter , magno animo , frenue , 

DI FRESLO, novellamente, poco fa, ww 
per, prorine , recenter, 

DIFRIGE, feccia del rame, diperiges, V.G. 

DIFIONGO, dipAfongus. 

DI FUORA, edi fuori, ectrinfecws estra , 


tà, 0 d.lla terra murata, rwgicari, 
DI FURI, V. P. per di fuori, A 
DI FURTO, furcivamente , e/am , furti. 
DI GALA , Crufc. pofto avverb. franca. 
meme , aliegrunente, 
DI GALOPPO , e a galoppo , correndo 
coi velocicà , carjim, celeriter. 
DI GANA, V. 
DIGENERAR 


na, 
> degenerare, degenerare , 


DIFFI OLTARE , e difficultare , seader| DIGERIRE, fmalzire , comraguere, dizerere, 


diffi.ile, impedire, dificilem reddere . 
DIFFICOLTOSO , c difficultolo, diffi.ile, 
dificilis , arduus: per uomo inquieto , 
ftitico, morofus, dificilis. 
DIFFIULTATO , add. da diffisultare , 
impeditus. 
DIFFIDAMENTO, il djrfidare , difidentia. 
DIFFIDARE, neur. e neut. paff. non G 
fidare, diffidere , in dubdio effe, dejpera. 


perfecre : non pud digerirguitt’afirono, 
banc iniuriam concoguere row potett , Cic, 
è una cofa duriffima da digerire , Zoc 

rgrave , & acerbifimum ef toleratu , 
res ad patitudum , tolerandurgue dif» 
cilîs: in fene. chimico, vale feparare il 
gere dall' impuro, /eparare, fecermere 3 

igerir l'ubbriachezza , Falersam defpu- 


mare, Peri. 


tesi lu fenfo attivo, per ror la fpetane| DIGERITO, add .da digerire, concofu:, 


2a, {pe desicere , depellere , repellere , 
fptm adimere . 

DIFFIDATO, add, da diffidare, digijus. 

DIFFIBENTE, che diffida , diffidens , fuf- 
piciofus : per di cul fi ha diffidenza , i#- 
fdus s în cuius fide nulla ef fiducia. 

DIFFIDENZA, € diffidenzia , il diffidare, 
difidentia : con diffidenza , diffidenter. 

DIFFINIRE, e deriv, V. definire, e deriv. 

DIFFONDERE, fpargete largamente, dif- 
Sundere , fpargere : difondero , dilarari, 
parti > difundi: diffonderf nel dire , 
fufe , copiofe , abundanter loqui, dicere, 
diferere , difputare, verba facere , verba 
babere ; difonderii in blafimare, 0 inlo- 
dare, in Dituperatione, vel in laude ni 
miu effe, 

DIFFORMARE , deformare , deformare , 
turpare , deturpare , fedare , formam ali. 
cui adimere . 

DIFFORMATAMENTE , con deformità, 
delormiter , enormiter, 

DIFFORMATO, add. da difformare, 

DIFFORME, V. deforme : per differente, 
difiuilis , dilpar , diverfus, 

DIFFORMEMENTE, deformiter , 

DIFFORMITÀ", diformicade , difformica» 
te, V. deformicà ; per diverfità, V. | 

PI ERIAENTE , difafi fimamente , lare! 

Amente , coplofamenie , fufe , difufe 

MST prictitizi ‘he, 

INE , fparginicato , efufio. 

DIFFUSIVO, Hu ifonde , difundens , 
difuflis, | 

DIFFUSO, difufifimo, add. da difonde. 
re, fufur, difufus, prolirus , Verdojus, 
redurndanei. 7 

DI FIANCO, V. laterslmente. 

bi DIFICARE, e deriv. V. edificare , ec. 
IFILARSI, sinover per andar con grani 

preftezza , e vuafi a filo verfo alcuno , ir." 

Volare în alizuem , properare , proripere 


fe: in arc. muovere con welocka verfo' DIGIUNATORE, che digiuna, 7 qui o 
alcune , celeriter in aliquem ferre, | DIGIUNATRICE, $ que Fe- 
DIFILATAMENTE , cou preft:zz1 rela | riasefuriales agit qui,o que acido abiinet 


digeRus: per metaf. difpofto, ben ordina- 
to, compofitur, ordimatus. 
DIGERITORE, cin re , qui dize- 
rit ,comcoquit , perfeit. 
»” DIGESTA, digefto, V. 
DIGESTIBILE, atto a digerirli, concola 


facilis , 
» DIGESTIMENTO, 2 difgettio , conto 
DIGESTIONE, Mio, confeBio. 


DIGESTIRE, V. digerire, 

DIGESTI'VO, che digeltilce , comcagneni, 
digeBorim; , Plin. Val, digefivus , Macer 

» DIGESTIZIONE, V, digeftione . 

DIGESTO, add. di digeftire , digefiws , com. 
cous: per meraf. com , € or 
dinaro, compofitus, erdinatn:, digeftus. 

DIGESSO, fuit le Pandotte di Giultiuiano, 
digetum , digita, orum, PandeBa , 

DIGHIACCIARE, V. didiacciare, 

DIGHIACCIATO, V, didiacciare, 

DI GIA' , sam. l 

DIGIOGARE, fciorre dal giogo , jugam 

DIGIOGATO. Md. da di 

« add. di logare o 
lutus, dijundus. SARA 

DI GIORNO, de die, interdiu . 

DI GIORNO IN GIORNO, V. di di ind). 

+ DIGITALE, attenente a dio, digitale. 

DIGITO, V. L, lo Beffo che dito, 

DI GIU', c di giufo , deorfam. 

DIG!UDICARE, Vic, SS. Pad, s: 41, di. 
Judicare y judicare , 

DIGIUGNERE , .feparare, (parare , fe- 
Jungere, disjungere : per levar il giorno 
a'buoî, bobwr jagwn folvere . È 

DIGIUNARE, agere jejuniwm , ferias efu- 
riales egere ; per femplir. non manpiore, 
vacare cibo, abtinere cibo, fe cibo abfi 
mere ; digiunar:, 0 aver digiunaco la vi 
gilia di S. Carerina , fi dice di chi ba 
avuto buona fariuna nel mariiari , con 
jugio felir , 


DIGNISSIMO, 
fori: : andar: di fuori, vale fuor : fimss 


- 


è 


DI 168 
'DIGIUNE , quattro tempora di digiuno , 


quatuor tempora , T. Ecckf. per digiuno 
femplic, jejuminne, 


DIGIUNO, fuft. jejuninm , e/krisles ferie? 


rompere il o vg , folvere injunis me 
pafccre il digiuno , vale (acollarii , famen 
depellere , faturari . 

DIGIUNO, add. jejenrni, jejuotiofus : a 
digiuno , pofte avverb. valo fenza aver 
mangia:o , jejuzie: digiuno , dicchi dagli 
anatomitti l’incettino venue fecondo , jfe 
junum intetimum i voler clfer digiduo di 
qualche cofa, vale defiderare di non ae 
verla fatta, wtimam mom fecerim , velle 
mou fecife : il fatollo von crede al digiu= 
no, V. tacollo. 

DIGIUNTO , disgiunto, disjenfus , fe» 
paratur. 

Di GIUSO, deorfsani . 2. 

uperl. di d:gno , dignif= 


DIA 

DIGNITA”, diguitade , dignitate , digni. 
tas, deeusi per carica , munms , digni» 
tas: efler coltiulio in qualche dignita è 
in amplifimo dignitatis gradu collocari, 
Cic. egli ha o:cenuro le prime dignita , 
amplifimos dignitatis gradus adeptus eft 3 
Civ. per mani.ra mobili; fa le cose fue, 
tratta con dignjià , c con grazia , agit 
Cum dignitate ,  venutate , Ciccr, 
per afpecto macitofo , e figueril: , oris 
dignitas, 

» DIGNITOSO, degno, digmts, ” 

DIGOCCIOLARE , gocciolare , gettati 
decidere , 

DIGOZZARE , levar il gozzo , jugulune 
abjcindere, jugulare i per tor via la co» 
pritura della gola , gui , collum dee 


nudare . 

DIGRADAMENTO, fcendimento o grado 
per grado, dejcenfui, 

DIGRADARI., ivertd:re a poco a poco , 

de'cendere + pet lo dindawirt , o fcerciar 

de'gradi, e degli (par), gradatim pdumi= 
muii per, privar della digutd, e del pra- 

do , digwitate /poliare , V. de radire 1 
t metaf, peggiorare , V. per derivare, 
. per declinar dolcenente , declivem #/- 
fe : per dividere in gradi, im gradus di 
Videre . 

DIGRADATAMENTE, avv. gradatim. 

DIGRADATO, add. da digridare , parc» 
to in gradi, fw gradu: divi/u; i: per priù 
vato del grade , gradu dignitatii /po- 
liatus. 

DIGRADAZIONE , V. digradamento , 

DÌ GRADO, V. di buona voglia : di buon 
grado , val: ben volentieri, Iibewter ; di 
inial grado, mal volemici, @8f, invite, 

DI GRADO IN GRADO, gr«datim. 

DI GRAN CORPO, V. corpulento, 

DI GRAN CUORE, iu forza d* aggiune 
to vale per corapriofiffimo . 

DI GRANDE ETA’, val lo fieffo che 
vecchio, 

DI GRAN LUNGA, digrandifima lunga » 
pravdomente, pelde , Jomge , fonge aa 
migduim : di gran lusga più ci rutti, /ow* 
ae omnius i in vece dipiuttofto , di nol” 
to più, potiur, mwlio magis, longe ma 
gir: pet nè pur anche , me guides. 

DI GRAN TEMPO, jamduduni, jane 

IM, 

DI GRAN VANTAGGIO , @imamente , 

man oprime, quani visdxime 

DIGRASS.RE , lvàr il grafo , adipe 
demere . 

DIGRASSATO , add. da di 
adepi dempius eh. 

DI GRA , volontariamente , g'alis, 
gratuito : per fenza occaluio, Mwmerito , 
ia jr fa. 


; 
araffare , cui 


DI GRAZIA , ansabe te, 0 de. , muabo, 
‘0. fede: . 
» DIGREDIRE, V. I. fir digrMTons , 
digredi, 
X ax DI 


“ 


DI 


164, DI 
DIGRESSIONE , tralafetamento del filoy pagare: per allungare, differire , prolata. 


priucipale della narrazione per intrapor. 

vi altra cofa, disrepo a 
DIGRESSIVO , che ha in fe digreffione , 

digrediens . 
DIGRESSO , V. digreffione. 


re, differre + 
DILATATIVO, che ha virrà di dilatare , 
dilatanis , dilatandî vim habens . 
DILATATO, add. da dilatare, dilatatus, 
rotenfus, prolatws, 


DIGRIGNANTE, che digrigna ,frewndens, DIL 'ATAZIONE:» V. dilavamento. 
DIGRIGNARE , ringhiare , moftrando 1| DILAVAMENTO , .il dilavare , edotio , 


denti, fremdere , ringi: mecaf. 
cel, aver 
DIGRIGNA 


per, iltor. 
E male, egre ferre ringi, 
O, add. da digrignare. 


Cal, Aurel, /otto, 
DILAVARE, confumare , e portar via la- 
vando , elmere , lavare , diluere. 


DICROSSAMENTO , il digroffare , de-| DILAVATO, add. da dilavare , per lo ag- 


formatio, informatio, adumbratio, 
DIGROSSARE , abbozzare, deformare , ine 


formare, inchoare , adunidrare per me-|DILAZIO 


taf. ammacitrare , erwdire, injtruere , 


giunto de' colori, quando fono forti , 
dilutus: per impall dito, fmorto, V. 

NCELLA, dun, di dilazione , mo- 
ra, modica dilatio. 


DIGROSSATO , add. da digroffare , infor. DILAZIONE, indugio , dilatio , mora , pro» 


matus, diformatus, adumbratus, 


DIGRUMARE, rugumare , rumimare : per DILEGARE, V. disle 


femplic, mangiare , edere , commedere : 
per penfare foco fleffo ad alcuua cofa , fe» 


cum perpendere , animo cogitare , animo) DILEGG 


pervolvere , ruminare , 

DIGRUMATO, add, da digramare , r- 
mimatus, 

DIGRUMATORE, che digrima, gui ru- 
uinat, ramimans, 


latio, 


re. 
DILEGGIAMENTO, fiiicggiare «drrifio , 
illu a forza, V. derifione . 
ANTE, Segn. irridens, 


DILEGGIARE, beffare, irridere, illude. 
re, infaitare , Iudificare , Iudificari, luo 
dos aliquem facere, Plaut, farli dileggla» 
re, alfcni rifus dare , ludos prabere , V. 
detidere, 


» DIGUASTARE, guaitare , cormwrpere sl, DILEGGIATEZZA , sfacciatezza, ins 


vatare, devajare : per diflipare , diffipa- 
re, di/perdere, 

DIGU *‘LLAMENTO, il diguazzare , agi. 
ato, 

DIGUAZZARE, dibatrer l'acqua , 0 ahro 
ne' vali, agitare , comutere , agerti die 
guerra alcun vafo , vale dimenarlo a 

ne di diguazzare cid , che vi ficon:ie- 
ne , agitare 1 per metaf, ju fignif, arr. 
neve. e ncutr, pal, agitare, dimenare , V. 

DIGUAZZATO , add. da diguaziare, agi. 
tarur, cONCufus, 

DIGUSCIAR 
(poliare , 
DIGUSCIATO, add. da digufciare, fil» 

i purgatus, mudatus, 

DI LA', prepof, trans, witra, 

DI LA', avverb, loc. tram, mitra: di là 
da quel luogo, flfixc, sede : dilaentro, 
sllime intus: di la giù, e dilaggià , il 
dinc: di Ja su, ec dilaîsà, inde, 

DILACCARE, levar le lacche , cioè le 
cosce, pedes tollere , coras ftixdere: per 


gualtare, e itracciare vuguimembro , dila. 
miare, lactrare , 


+ levar il gufcio , filijua 


DILACERAMENTO, Crufe. V. hi 
DILACER AZIONE, ceramento + 
DILACCIARE , fciorre î lacci, fo/pere, 


DILACERARE, lacerare , di/acerare , /1- 
corare , laniare, dilaniare, concerpere , 
difcerpere , confcindere , Aieiedere. 

DILACERATO, dileceratus, dilaniatus, 

DI LA ENTRO, illimt, 

DILAGARE , allagare , al/were , iitusdare, 

DILAGATAMENTE, con farla, con im» 
pero, magno impetu , magna vi, vese= 
menter. 

DILAGATO, add, da ditagire , (mardstas. 

Di at 0 dilaggià, fire, 

»” i, prolungare, procraftimare. 

di Lancio ” Leu intervallo , rela, 
Li CELLA 


MILANIARE, Y. dilactrare, 

DILANIATO, add. da dilaniare, decera. 
tus, lavicta., dilanicius. 

DILAPIDARE, V. L. felalacquare , dila. 
agi * OMizurite , abpuimere , confumere . 

DI LARGO . tarpamente , Large , abure 
danter 

DI LA' SU*, è ditafsà, fuperne, 

DILATAMENTO , il dilatare , sarplisea. 
tio , rarefaftio , prolatio , estenfio, pro. 
pagatio ‘ 

DILATANTE, che dilata , difesami er. 

_ panudens, eritetdeni. 

« DIL ATANZA, V. dilatamento, 

DILA TARE, allergare , ampliare , dile 
tare , prefcere extendera sprotemdere , pro 

















DILETICAMENTO, Cruf. 
DILETICO, 
DILETTABILE, dilettabili fimo , che ap. 


wdentia , licentia, È 

DILEGGIATO , add. da dileggiare, irri» 
fus, illufus: appreflo gii amcichi fi tro- 
va in fignif. di fcorretto , sfrenato , fen- 
ra legge, efrenis, impudens, exler, 

DILEGGIATORE , V. derifore, 

DI LEGGIERE, di leggieri ye di leggiero, 
tant a facile, mulio megotio, 

»w DILEGINE, facile a ‘piegari , € per lo 
più fi dice di carta, drappi, € fili, 
debilis , tenuis, levidenfis + 


DILEGIONE, V. dileggiamento, 


DILEGUARSI, fuggircongran preftezza , 
aufugere , evamefcere , abfumi y difipari, 
e confpenu fe fubripere , furripere , firo- 
tinus elabi: per Iquefari , liguejcere, 

DILEGUATO, adi, da dileguare , elap/us, 
abuinptus, liquefafius, 


DILEGUO , andata, «abitio : andare ii 


silegno , vale and.re tanto lontano , ch' 
e'fì tolga quafi alerui la fperanza di ri. 
vederti, eVanefcere , quam Jongifime re 
cedse, 
DILEMMA, argumento di due parti, £0%- 
lerio , dilemma, V. G. 


DILETICARE , folikticare , follicitare , 


tiillare, 
folletico , 
titiilatio. 


rea diletto, deletabilis, jncundas. 


DILETTABILITA”, dilettabilitade, dilet= 


tabilitate , V. dilertazione. 


DILETTABILMENTE, con diletto , dele- 
sie s incunde, fusviter, 


V. diiettazione. 


che diletta , dele» 

Habilis, ‘ncuadus, 

DILETTEVOLMENTE, con diletto, de- 
lefbabiliter , iucunde , juaviter, 

DELETTIVO, che apporta dilezione, «- 
Miani, amaior, 

DILETTO, fuft, piaccre , gufo, deleta- 
tio, Voluptas, obleRatio, jucunditas: a 





DI 


dilerto , vale diletto, «mimi gratia ® 
a bel dilecto , a bella pofta , confulio ydre 
dita opera i re a diletto, andare a 
spalle, Jpatiari , obambulare : prendere a 
iletto , farli beffe , irridere , deridere x 
render diletto d’altrui, pre una pere 
‘qua amvorofamente , res dadere , 

DILETTO, dilettiffimo , add, ben voluto, 
amaco , dileBus , 

DILETTOSAMENTE , con diletto , jw= 
cuude , fuaviter , deleBabiliter, 

DILETTOSO, dileuofifiimo , dilettevole 
deleBabilis , jucwndus, . 

DILEZIONE, tenevolenza, affezione ; 4 
mor, benevolentia , V. amore, 

1» DILEL:O5O, dileitofo , V, 

DILIEERAGIONE, determinazione , com 

dimm, deliberatio . 

DÌLIBERAMENTE, liberamente , dibere, 

DÌILIBER= MENTO, literazione , /ibe- 

» DILIBERANZA, ratio: per rifolu» 
zione, confilismi , deliberatio . 

DILIBERARE , liberare, /iderare, eripeo 
re 1 per decerminare, e rilolrere, V. ps 
tor via, delere, auferre 3 per aflelvere, 
V. per confuliare, V. per ifpedirfi, fe 
Ja expedire : per pariorire , nel fent. nea» 
sr, e neutr. jall, parere, 

DILIBERATAMENTE , V, delibetàra. 
mente” a 

DILABERATIVO, V. deliberativo. 

DILIBERATO, e deliverato , V, delibera» 
to: per liberale, V, 

» DILIBER AZIONE, Y, dekberamento è 

DILIBERO, V. deliberato : put liberale, V. 

DILIBR ARE, cracolbre , delabi, decidere, 

» DILICAMENTO, dilicatezza , dili= 

» DILICANZA, cio , delician, 
mollities, 

DILICATAMENTE , V. delicatamente + 

DILICATEZZA, V. delicatezza. 

DILICATO, dilicatifimo , V. delicato : 
vr pure, V. 

più ATURA, Davanz, Scifm. V. delica» 
terza. 

DILIGENTE, diligentifimo , diligens, /1 
anlus, folers , mati, guavus, imp giri 
char dilizence nelle cofe fue, fatagere reo 
tum fwarw:si cer ug » ditigentiarm, 
fndinm , vperam , in wkriam s Curam Îw 
alizgua re ponere , diligentiam ad aliquit 
conferre , 

DILIGENTEMENTE , diligentiffimamene 
te, diligenter , fedulo simpigre sUeviter = 

DILIGENZA, e diligenzia, dilijentia, Je 
dulitas, cura, fudium è c'è bivogno , ci 
vuote diligenza , accurato opus e n Piso, 
meter diligenza , adiibere diligentiain è 
fare con diligenza , /etagere : in diligeo 
1a, pofo avverb. vale fenza indugio , iu- 
Lito, in fretta, fiatim , illico , iveus 
Banter , prepropere, celeviter, © © 

w DIHLIGIONE , betfe, Judibrinm, irrifiv. 

DILIMARE , difcendere ad imo , 44 

imum defcendere , defidere . 


» 


DILETTARE, apporta» diletto , de/e/tare, | DILIQUIDARE , rammorbidire, faré li. 


quido, imollefcere , liqueferi , liquari 3 
per metaf. dimoltrare , manifeîtare , ez. 
licare , 


guatrande + dirimt. 

re, dijudicare , erpedire ; per tor via au 
mullare , sfere, 

s» DILIVERO, V. libero» 

VELINA ’ gp i È 

ss DILIZIANO, Fis affimens VW. dee 

DILIZIOSO, h MORO sti» 

DI. 


DI 


DILIZIOSAMENTE , fwabiter , Jutsmde, 
molliter. f 

DILOGGIARE, pariiri dall'alloggiamen. 
to, callra movere: per parchi, diftede- 
re, migrare 

PDILOGGIATO, add. da diloggiare. 

DILOMBARSI, sforzare i muicoli lomba- 
ri, ficchè dolzaro, de/wmdtri. 

DILOMBATO, fuft. analattia de' lombi , 
lumbormim infirmitae 

DILOMBATO, add da dilombare, e/42- 
die , emervis ; ( per mecaf, ) fiacco , e- 
bumubis 

DI LONTANO, V. da lungi. 

DILULIDAMENTE, chiarimente, chere, 
dilucide , peripitue , aperte. — 

DILUCIDARE , rifchiarare , illudrare , 
erplicore , dilucidare , explamare , aperio 
re, piau facere, lumen agere . 

DILUCID AZIONE, il dilicidare , il/u,tra- 


DI 

tere ab no ed deprecari : dimandar com 
Bodo, mifiomen petere 1 dimandar perdo» 
no d'ua «rrore, Desiani petere errato » 
diumadiur, che uno fia pattigato , depo- 
frere aliquen ad fuppitcina , în pena: 
che na uscito, morti aliquesn deporcere è 
di andar la limofina , rogare visti : per 
interrogare , cercare , ftiftitari , quaerere, 
percontari , exquirere , petere , dspetere, 
rogare : dima dare in pludizio , pojtere, 
espolcere , postulare : dimandar, che | (ere, 
vi fi.no po.ti alla sotuura , poffwlere jèr. 
vo: in quationem. 

DIiMANDASSERA, e diman da fera, cras 
velperi. 

DIMANDATIVO , che dimanda , V. di 
inamda me 

DIiMANDATO, rogetur , poulatus. 

DIMANDATORE ,-petitor J rogater , po- 
Rulator, fiagitator, 


tio, erplicatio sevplamatio interpretati, | DIMANDATRICE , que petit , po tulat,| 


n DILNUCIDO, lacido , diluesdus , clarus 

DI LUNGA MANO , da gran cem;o in 
qua, Sarmpridem, multo abbime tempo» 
ré , jamdudam . 

DILUNGAMENTO, allontanamento , re- 
ceffus: per prolangamento , dilazione, V 

DILUNGARSI, andar iuugi , difiedere . 
recedere , migrare : in act. fignif, per al 
lontanare , remonere , arcore, probibere, 
amovere > per difetire , V. per allanga. 

- re, diltendere , V. 

DILUNGATO, dilungatifimo , add. da di. 
Inngare, rewotur, amotus, profatus, 
DILUNGATORE, che dilunga , cunator. 

DI LUNGE, e di lungi, V. da lunge. 
DI LUNGO, di cominuo , contixerter , 
afidue ; di lungo , prepof. col quarto 
calo , vale viciuo , prope , fsxta : pure 
pel col terzo cafo , vale lontano , pro- 
cul. 
DILUSIONE, V, delufiona, 
m DILUSO, Vir, S, Girol, delufo , V. 
DILUVIANTE, egufe pluensi, 
DILUVIARE , piovere ftrabocchevolmente, 
efufe , bargiter plmere ; per mangiare Bra- 
bo:chevolmente , cibir fe ingurgitare : 
cr mondare, V, 
pliuviarore » che mangia ftrabooche» 
volucate , delluo, vordr, 
DILUVIO, trabocco fmifurato di pioggia. 
diluviuns, eluvio, diluvirs: per Inondi- 
. zione, V. per abbondanza, copia, ingens 
copra, vis: sg. per invafione di voli , 
escurfio: per lo ftrabocchevol mangiare , 
ingiuvits , liguritio, voracitas, 
DILUVIONE, mangione, 4e//wo, 
È DIMAGHERARE act, render magro, 
DIMAGRARE, ematiare , pesa 
crum , griduin , macilentune redtere ACTA 
ciens indueere 3 in fignif, nout. divenire 
magro , wacrejrere macero , ematri tera, 
emaciari è per metaf, newir, paff. diminuì. 
re, fcemare , minui, fmmeinut, 
DIMAGRATO, add, da dimigrase , ema 
clatut 
DIMAGRAZIONE , il dimigrare, mecies, 
DI MALA FAMA, diffamio, V. 
DI MALA VOGLIA , egre , invito «4 
mimo, 
DI MAL CUORE 
DI MAL FALENTO, $ 
DI MALE IN DIRITTO , oppottoal di 
bene in diritto, inymria , impuro 
DI MALE IN PEGGIO, ix deteriur, 
DIMANDA, petitio, potula- 
DIMANDAGIONE, } tio, 
DIMANDAMENTO, pobulatuni ; di. 
manda fatta con iftanza , e/fagitatio ; di. 
manda con preghiere, imploratio . 
DIMANDANIT 
vai , effagitani., 
DIMANDARE, petere, pafrere  potulere: 


’ 


V. malvagio. 


dimandar con iftanza , fsgitare , ef;lagità=| DIMENTIRE, dire a uno , ch' e’ non di. 


| 


re , contendere 1 dimundire con preghie 
se, haglgrare i dimandare in grazia, pe- 


I 


petitum ,i DIM SATO , nuafi abi uro della 


I 


+ petens , potulani , por NIMENTICHEVOLE, 
| DIMENTICO, 


fisgitat, Ù i 

DIMANDAZIONE, petitio , potulatio , ro. 
gatio, potulatum , 

» DIMANDITA, V. dimanda . 

» DIMANDO, . 

DIMANE, il giorno veguente , cras , die 
craftino 1 il dì di d'ianne, dies crastimus i 
di dimane , crafts: i pi. lo priacpio 
del giorno » fummo sisat , primo sus. 
meo: divan l'alto , pesendie , potridie 
buius dici. 

DIMANI, Crufe, nella voce domandaffera , 
MAne . 

DI MANIERA CHE, ita ut. 

DI MANO IN Mesx0o, fuccerfivamente , 
dilutepi, ordine fuo. 

D'IMBOLIO, furtiva meute , fwrtine, clan 4 
clanculune, 

DIMEMBRARE , V. dilacerare i metaf. 
alrerare, gualtare , didrabere, disjunge» 
re, divellere , Vatare , conmmpere. 

DIMEMBRATO , lateratms , dilamistas , 
dirrerntus. 

DIMENAMENTO , il dimenate , «gi 
titio, 

DIMENARE, muovere în qua s elinlà, 
quatere , quafure , camcutere , agitare , 
commovere s dimcoarà , fe fe agitare ,} 


multa agere , movere multa atimo , 

corpore , | 
DIMENARE, nom. gefws, grRiculatio, 
DIMENIO, EITITIA 


DI MENO, memo , #inws: far di meno, 
vale far fenza , 0 far al:rimenti , aliter , 
fecus facere . 

» DIMENSIONATO , che ha dimenfione , 
dimenfionem habens, 

DIMENSIONE, wifura , dimenfio, 

sw DIMENTARE , V. L. trar di menre, 
dementare , dimsenter facere , ad infa- 
miami impellere . 

DIMENTICAGGINE, 

DIMENTICAGIONE , 

DIMENTICAMENTO , fe, oblipio, g- 

DIMENTICANZA , Mivikm: mete 
er in dimenticanza , dere oMivioni , odli. 
vione delero , obruere ; cfier potto in di. 
menticanza , Demire in odlivionem , jacere 
im oblivione . 

DIMENTICARE , att. neut. e neut. pal, 
fcordarfi, oblivijci, effmere ex animo 
ercidite , cadere memoria, abiiviowe com 
terere , dimittere , memoriam amittere , 
memoriam deponire ’ abjicere, 

DIMENTICATO, oblitus, megie@as. 


il perder la me. 
moria delle co- 





dimenticanza , oblizioni; fedes : mettere, 
mandare, andare y iafciare nel dimentica» 
tojo, vale dimenticari, obivijti. 

di poca memo» 
ria, ob/ipiofus, 


Pari me sor , 


ce vero , mendacii arguere , mendagisia 
hic 
ASIAN 
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» DIMERGOLARE, trarre se fice 
cato nel legno , tirandolo a fe circolare 
mente, lav extrabere ; per metaf, bare 
collare, V. 

DI MERIGGIO, a mezzo dì, meridie. 

DIMESSO, e difmeflu, im'ermigui, omif= 
Sus : per umiliato , demigus, fubmigus , 
abjeltus, 

DIMESTICAMENTE, con dimeftichezza , 
amite, familioriter, 

DIMESTICAMENTO , il dimefticare , cule 
tura . 

DIMESTICARE, tor via la falvatichezza 4 
cunrare, manfuefacere , citurensreddere è 
di vefticirà , qsanjwefcere , immane , 4- 
arejcin maturani , Cicur imgeniuom exuere 1 
per far. amico , o familiare , fisé ali. 
quem conciliare : iu fignif, pal, divenir fa= 
miliare , a nico, 4d somititiam alicujus 
fe adjungere , uti aliquo familiariter , uti 
conjsermdine alicujus , afuefcere , cone 
fuejctre , 

DIME:S INCATO , add. da dimelticare , mae 
fuefartus, ciesr. 

DIMESTSICAWONE, V. dimefticamento, 

DIMESTICHEZZA , facritiarità , familia» 
rita:, uf, conjuerudo, meceffitudo cone 
Juaiiio : aver dimneftichezza con alcuno è 
Mii alijuo farsiliarifine , im intimis ali= 
CUujus ef: per amorcvolezza g vezzi , ca+ 
rezte, VV, 

DIMESTICO, dimettichifimo, agg. dell* 
uo:o, vale familiare, intrinfeco , fami. 
liaris , cecefarius , tuttii : pet affuefai= 
LO) Aecomodao , dfjwetars , accominodati . 3 
agg. d'animali, s'inende di quelli, che 
fervono all'uomo, fenza effere dimeitica» 
ti, cicwr ; app. di carne, vale carne di 
animali dimeltici , Cicarwin befiarno e4. 
ro; li dice auche delle piante , e de’ iu. 
ti a ditinzione de’ felvatichi , fatinni + 
asa. di pacfe , campo , luogo , figninca 
colkivro, caltis: vale talvolta vile, V. 

DIMETTERE, perdonare , cordenare , 
iguofcere , parcere i per cralafciare , di- 
mittute, emittere, 

DIMETTITORE, V. dimittitore, 

DI MEZZA ETA’, io forza ai agg, vale 
ifa vecchio, c giovane, 

DIMEZZARE , parcie per mezzo, dipide. 
re, medium dividere, 

DI MEZZA TAGLIA , in forza di agg. 
vale ita grande, e piccolo, 

DIMEZZATO, divius, dimidiatus, 

DI MEZZO, V. mezzo, 

DI MEZZO GIORNO, meridie, 

Di MEZZA NOTTL, media note. 

DIMINU.MENIO, ildiminuire , amine 
tio, diminutio. 

DIMINUSRE , ridurre a mess , dimrimer. 
re, imminuere , telecare , extennare + 
il prezto delle vettovaglie non è mol.o 
diminuito , emrona 5174 multuni lava 
vît , Liv. Il valor delle scrre s'è dimol. 
to dimiuuizo , jucent pretia predioran s 
Cio. pretium agrorum retro abiit, Pil. 
Jun, diminuire ta fua entrata, estenzise 
re cemfuns (uum , ex veditu desrabere È 
Cic. Col. la fankà G dimpmifce . VA/de 
tudo decrefcit , Plaut, la pancia è dimi» 
nuita, recefit venter, Plio. Jun. li feb 
bre fi divimuifce è fedris remittit , o fe 
remittit, romittitur , degrefcit , eil, 
truppe diminuite affatfiuo , copie rate 
mrsatiffie : diminuire i’ suioiiia gia nno 
puificenza , ds muiforitate , n di magnifim 
centia derogare , Lic. diiinuire la EPtto 
dira d'un delitto , etereo uti 3 
Cic. dimintire le lodi alurwi , citeris feto 
des deterrere , Hor..dimimulce rus tru» 
mento , arpeggiare, V. 

DIMINUITO, immisratus , «stevmatus , 
ecleur , diminutn:. 

DIMINUTIVO, e diminutivo , che dimi- 
amifce, ed è anche termine Sranaticale è 
dimisutitmi y Ter, diminuiti, 

DI. 
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DIMINUTO, diminuio , immigutats, dini. 
mutui. 

DIMINUZIONE , diminatio , fmmintio, 
ertenutt;io : diminuzione d'una Comma , 
deceffo de fumma , (iz, Ma 

DIMISSO RIA, termine legale, dimiforie 
littere , 

DIMITTITORE, che dimette, gui dizsit- 
ist, qui parcit, igmofcit , condonat. 

DI MODO CHE, e dimodochè, V..di ma- 
nera che. a 
DIMOJARE , liquefarf , fotvi , lizue= 

eri! 

DIMO]*TO , add; da dimo]ire , Jiguefa- 
Bui, folutus, 

DI *iIOLTO, di molti fimo , Valde , 

Di MOLTONE, Red. 1. 4. multe 3 
admedun , 

DI MOMENTO IN MOMENTO , fede , 
crebro. 

DIMO'NIO; V. demonio. 

DIMORA, tardanza, nora 1 per 

DIMORAGIONE, purmanenta , mesmo 

DIMOR AMENTO, f fio , Zabitatio: per 

m DIMORANZA, fermata , paufa , 
quies: per lo luogo, ove fi, dimora, 40. 
micilium , babitatio : far dimora , vale 
diuotare , orari, permanere, manere . 

DIMORANTE, che dimora ,morans, de. 
ditars , mamens, commorari, 

D.MORARE, fur fermamente in un luo 
go martere , permanere , commorsri , mo 
rari : per ilir fermo , non fi muovere è 
fare: in fignif, ace. per trattenere , r#20- 
rari, detinere , vetardare, 

DIMORATO, add, da dimorare , moratus, 
commorasi, 

DIMORAZIONE, idugio, mera. 

» DIMORO , itanza , luogo, dove fi di. 
mora , domicilium , babitatio : per ine 
digio , mora : fat dimioro , vale dime- 
fari 

DIMORSARE, fpezzar co* deati, denti. 
das infringere . 

DIMO:TRA'8B!LE 
re, demontrabilie. 

DIMO:TRAG!IONE, 

DIMO:5TRAMENTO, 
demontratio, indici, 

DIMOSIRANTE, che dimoftra , dém0x= 
Rrans, olemdeni, indicami, fignificans. 

DIMOSTRANTEMENTE , co di nottra- 
zione, diferte , erprefis verbis, clave , 4» 
perte. 

DIMOSTRANZA, V. dinoftramento. 

DIMO>IRARE , manifeilare , ofendere, 
fignifcare , declarare , aperire, produè, 
evincere a mout. pafl per farfi vedere , ape 
pirire, in confpeluni fe dare , vifenditn 
prabere , videri , apparere ; per far di- 
moltrazione , fingere , fimulare i dinio. 
ftrare, por femplio, maltrare, moxdrare, 
otendere , a 

DIMOSTRATIVA, facoltà di dimaftrare, 
vir declarandi , aperiendi . 

DIMOSTRATIVAMLUNTE, con dimoftra» 
zione , prrjmafidilivàr , eDidenter , invi 
de , clare , miridie clarims, s 

DIMOSTRATIVO, che dimora, demon 
grani, otendeni : è anche uno de’ tre 
pi dell'eioucyzi , demonfrativns , 

cer, * 

DUMOSTRATO, 220v0ntratur, declaratus 

DIMOSTRATO LE, demontrator., Cic. 

DIMOSTRATRICE, que desontrat. 

DIMO:TR/AZONE , ti Biuotirare , fismi. 
festio , demontratro , indicium : di o- 
strazione d'onsicizi» , dicerie fignifca. 


» che fi pud dinettra. 


{l dimoftrare , in- 
dizio, (sguo, 


tie , tefipcatio : ver apparenza , fil#io ,l 
Species 1 far diuoteazion:, fingere , firtu-) 


dare 1 è anche T. Log. per argomemo , 
demondritia, probatio , docifmius , Sen. 
DIMOSTRO, Anubr Fort. s. s. dimaitra. 
to, oten,jbs . 
DIMOZZLICATO , fnozzicato, trumeatz;, 
rustilatai, 


| po d' invanzi , 


| in vece di 










:DINUDARE. nudare, dertadare , nudare, 
i 


DI 
D'IMPROVVISO, V, all’improvritta, 
DIMUNTO, fmunto , emsachrts, 
DINANZI, ante, « fronte: 


I 


Verfo fauciuss per alla prefcaza , core: 
prima , ante, antea , prius , 
Supra : dinanzi che , priafguam , ante- 
quasi : per aggiunto , come ii di diaane 
1i, pridie, pridit bujus dici : il giorno 


occhi di tutti, im ocwli: ommimzi , in com- 
Spedu omnium , conan omuibui , palam : 
livar dinanzi, removere , amovere è le. 
varfi dinanzi, € cometa alicujus fe re- 
ret? ge ere, V. avani!. 

DINASA , fenza nafo, gn . 

DI See di nafcoîto, V. alla sfug 

fafca. 

DINDERLINO , din. di dinderlo , e fi 
ee pr balocco , V. 

D NDERLO, forta d'orsamento fimil: al 
cinciglio . 

DINDO, voce con ta quale i bambiui chia= 
mano i denari, ammrmelies. 

DI NECESSITA, e dimicificà yreceffario 

DINEGARE, nepare, megare , dexegare , 
temuere , abuegare, 

DINEG/ ZIONE , il dinegare, devegatio 


nigrare, V. 

DINERVARE, fnervare, emervare, 

DI NETTO, pofto avverb. vale ta un col. 
po folo, iurto in un tratto, optime fa. 
cile, uno iu , illico., ftatim , uno c0- 

ge tempore , unica vice, 

’ 3 BINEIAGIMENTO » V. finzione, 

DI N SSITA* A 

+3 DI NICISTA"” $ seri furia. 

DINIE‘GO, fuft. il dinegare, demegatio., 

DINIGRARE, far negro, denigrare. 

DINOCCARE , rompere Mn nuca, 0 am- 
maccar li noche, contundere articulos , 
cervicem frangere. 

DINOCCOLAR 
ere cervitene . 

DINOCCOLATO , add. d: divoccolare , cer. 
Vice fralbus: fare il dinoccolaro, fi dicc 
del fingere alcun. difosno , o fimili. per 
diventi a qualche fuo fine, fnmalare . 

DINODARE, difnodare | esodure , difol- 


s romper la nuca, fra 


Vere: mewr. paia dividerfi , ftaccari ,f 


dissungi , ge Î. 

DINO MINARE, porre il nome , demominmare. 

DINOMINAZIONE, V, denominazione. 

DI NON PENSATO, V.all' improvvifta, 

DINONZIARE , dinenziato , V. dinunzia» 
res diaunziato. 

DINOTANTE , che dinota , dertotans, im 
ditans, figmificants, 

DINOTARE, V. denotare. 

DI NOTTE, mel. 

DI NOTTE TEMPO, woffw. \ 

DI NOVELLO, dinuovo , nuper, recews, 
paullo ante . 

D'INSIN A TANTO , quoad, wfgwe dum, 
dove . 

DUN SUL, e d'in sà, prepof. che. vale 
fora, fupen, fupra 

DINTORNAMENTO, il dintornare , de- 
feriptio.. 

DINTORNARE, fegnare i dintomì , er. 
tremitates delineare , coronas de fcriberè . 

DINTORNATO, add, da diatornare . 

D'INTORNO, e dbnorno, avv, e prep. 
ditcurma , ced, . 

D'INTORNO, nome, vicinanza , dicimia, 
futttima loca 3 per versaine di difegno 
fitniica gli eltremi Jincamenti di atcani 
figura , extremitates imaginuri: e perl 
pil. oanì alera eftremita, ertresnitar 


. 
ori i per diftretro, Bimb. ferzitorima, 





parte del cor. 
prior s persantica, 
pars an'eriora ferito dinanzi , corpore ad- 




























DINEGRARE, Arrighi, 61, dinigrire, de- 


DI 

DINUDATO , denudetas, nudatge , 

DINUMERARE, V. L.dinwmerare, ue 
MIIAIE , 

DINUMERAZIONE, il dinumerare , ww. 
meratio . 

DINU'NZIA, prot.fta , notificazione, de- 
umrtlatio, figmificatio : dinunzia fatta al 
Giudice, drlatio. 


(DINUNZIARE, proteltare , norificare , de 


muntiare, edicere , indicere , declarare . 


dinanzi a quello , pridie illivs dici 1 Uli fianificare è per manifeltare accafando , 
verno dinanzi, prorima byemi, prosime 
Superior, preterita : andar dinanzi , p'e>! 
cedere, antecedere , pretire : dinanzi agli 


deferre : dinunziare quilchedono al Giu- 
dice, alijuem ad Judicem deferre. 
DINUNZIATIVO, atto a denunziare, de. 
wuntiams, 
DINUNZIATO, denwtiatus , induflus , 
delatus, î 


DIMUNZIATRICE , que denuntiat , 0 
defert, 

DINUNZIAZIONE , e denunziazione , Vi 
denunzia . 

» DI'NVO'LO, di nafcofto, clam , fur 
tim, occulte, 

DI NUOVO, un alkra volta, demme , er x 
0 de integro, iter, rurfus 1 per pri. 
mieraminte, da prima, fame priînm è 
per di frefco, poca fa, recems , MUPEP > 
paulo aute. 

DIO, e Iddio, Dews, fupresmus Mundi aro 
diter , fupremum mumien : Dio ti fab, 
Dio ti guardi, addio , faive , falveto , 
duete , ave, faluus fis Dio men guate 
di, Dio non voglia, non piàccit a Dio, 
quod Deus aviriat, Dii micliora , Ter. 
abfit, né Deus i? 3 faccha Dio, Dif 
Saciant , faxit Deus , factat Deus , utio 
mamo, Cio. Ter. Dio sci falvi , dts me 
Deus amet: per grazia di Dio ,. la Dio 
mercò., gratia Deo, Ovid. Diis gratia , 
Ter. que Dei gratia ef, quod Dei be- 
mefciumi eà , quod (uperis accepiua re- 
Serendum ef : con l'ajuro di Dio , Dea 
Iupante, Diis suvantibus ,, fi Dii: plus 
cet, Deo benevolente , fuperis bene faven= 
tibiti : pir amor di. Dio , în nome di 
Dio, fatcini quelto. piacere , bare veline 
incas a me gratiam, fac mibi banc gra= 
fici quatfo : chiamo Dio insteftimonio , 
fetor eum, teftem Deum appello : pet 
rivelazione di Dio , Dei monitu, adino- 
situ i andar con Dio., ebire- Diiz bene, 
volemtibus, juvantibus randarfi con Dio, 
vale anche pigliar la. fuga, fo/wms perte- 
ro, fuga fe dare: fatti con Dio, rimane 
u con Do, fono modì di licenziare al- 
trui , e di congedarfi, vale: che trifto Li 
faccia Dio, 0 dolente ti, faccia Dio , Dif 
te perdant : Dio lusa, Dio"l sa, Diota, 
fallo Dio, vagliono, mi fia Dio. teftimo» 
nio , Demm teftor , Deum teens appello, 

» Diu, V. L. add, Divws, Divinus. 

DIOCESANO, della diocefi, er diavefi , 
1 Legni , en 

DIOCESI, vutio quel luogo, Iquale i 
Vefsovo ha giutidizione fplrienale s dis- 
cefis, V.G 

pid'il MOGLIA ,. Dio volefle , wtiram,, 
faziat Dii 

DIOITRA, Uvella, Zibella, 

DIOITRICA , fereuza , che confid ri + 
raggi refragti sichta luce , dioptrica , V.G. 

DIOTTRICO » Che appariiene alla dioctri». 
ca dioptricu: , V. G. 

DIOVOLESSE 0 di:lvoleffe , Dio. fl vo» 

lia, 0 dielvoglia., utimam. 

DIPANARE, aggomisolare , g/iomerare . 

DI PALO. IN PRASCA, col verbo falta»- 
te, Cc finite val: andar d'una cosa in um. 
altra fenza ordine, de calcaria in carbo- 
mibes , Ter; > 

»» DIFARERE , lo fteffoche parere , videri. 

DI PARI, incoppia ,.al pari , periter, una, 
fimui : andar di pari , del pari, ugua» 
glarh, equiparari, equaleni effe . 

DI PARQLA, avv. com promela, fide «- 
Licujus, 

DI. 


I A 
DI PARTE IN PARTE, fingilfatim. 
DIPARTENZA , il partire, dicegii , de- 
cegies y abitui profella: ,di,ceffro, decef 
fio, abitio, profelti®: diparicitca, # dice 
anche quell'acco y e quelle paro 
s'ufano nel diparciri, 
DIPARTIMENIO , V. dipartenza 1 per 


divilione , partrtio , ditridutio > divifio, 
deferiptio, Di ; 
DIFART. RE, dividere, partiri, dividere, 


diftriminare ; neut., c neut, pari. pariirli, 
allomtanarti , recedere , difcedere , abi 
dipartiriì dalle fue condizion 
tiomibui furs retedere > diparte 
dovere, eb aficio dijredere : di 
la fa prima ritoluzione , conf 
diare ; non diparcirii dal iuo femimemo, 


ei 


ir dal (uo 
partir dal 


erfare, perfeverare im fententia . 
«DI PARTIRE nome ) V. diparten 
DIPARTITA, mà. 


DIPARTITO, add. da dipartite. 

DI PASSAGGIO , V, alla sfopgita, 
DIPELARE, pelare, pilos ebellere, 
leve , glabrare , depilem teddere. 

DIPELATO, depilis» depilatus. 

DIPELLARE , ior via la pelle , pellem 
detrabere , corima devegere > defpoliare , 
glutere , deslubere, 

DIPENDENTE, che dipende , dependras, 
pendeni, confequens i per fetvo | fubre- 
dui, 4a, um, 

DIPENDENTEMENTE , con dipendene 
1a, fuxta , (eeuadum, : 

DIPENDENZA, dependenza , clientela. 

DIPENDERE, V. dependere. 

DI PER SE, fepatatamente, feorfum , fe- 
aratioa, È , 
DI. PESO, avv. vale alto da terra , inter 
Miami > porsar Fia efperre irubar di 
pefo gli alrai vert, elica carmina fur- 
ripere + moneta di pefo è quella , the 
nicote cala del fuo legittimo pelo yum 
RUS Afper, mummus receni Cufus , pro 
dir, (9 sufi pomderis , mast 3 202 im 
msimutus: è di pefo,, dicefi d'uomo fcai. 

». trico, Deterator, ' 

+ DI PIANO , liberamente , fenza impedi. 
mento , dibere fine ullo impedimento , 

DI PIANTA, V. pianta. 

DI PIATTO , di piattone , dar , 0 menar 
di pizuio , vale percuoiere col piano dell’ 
arme, gladio percutere : per di nafcolto, 

V. alla sfoggiaica. 

DI PIGLIO, dar di piglio, vale pigliare, 
avripere , capere, 

DIPIGNERE , e dipmgere , depregere, più 
gere: per defcrivere efattamonce , e fare 
efquiftamente checchellia , pimgere , de. 
piugere , deftribere., exprimere : ho fcelue 
alcune favole per dipingere le mie dif- 

grazie , guafdam in calantitaten means, 
elegi fadular: per rapprfentare, V. 

DIPIGNERE, V. S. Giro!, 17; ditpigne» 
re, canrellare, V. 

DIPIGNIIORE, e dipingitore , pior, 

DIPINTO, fut. diplntura , piar:, 

DIPINTO, add. da dipingere, pis, de- 
pidus, intertiuQus: per lifciato , fuca- 
tus 3: pit colorito , c di var] colori di. 
finto, coloratus, variegatus , verficolor, 

DIPINTORE, colui, che dipinge , pilfor, 

DIPINTORESSA, fem, di dipintote, è 


DIPINTRICE, 

ud pingit 

DIPINTURA , la cofa rapprefentata per 
via di cnlori, pifura , 

DI PIU’, amplia; : per in ore, prete. 
rea, infuper. 

DIPLO‘MA, Lettera, patente, diploma, 

DI PO', avv, V. dipoi. 

DI POCO , poco tempo avanti, muper , 
paullo ante : in vece di per poco , pe 
PURE. 

DI POI , avv, potes, debive , deinde y dein: 
1° la prep. dopo, pot. 

DI POI, e di po", prep. 204. 


del 





i, « condi. |DIPORTE' VOLE, ameno, amemus, 
IDIFORTO , follazzo, fosarium , vd/eBament- 




























DI 
DI POI CHE, V. dappoichè, 
DIPOPOLARE, (po; olare , de) aputari a "| 
defulite. 
DIFOPOL. ZONE, Cruî, V. defolazione .! 


le ,, che D. PORRE, V. deporre. | 


DI PORIAATE, fi dice d'una particola»i 
15 andautra di cavalli , felitia i andar 
di portanic, folati srtcedere.. 

DIFÒORTARSI, far cheechedia per pala» 

temo , gesso rndulgere 1° per andar a: 

fpalio camminando , emulare , deanbue 

lare, (pattari 7 in aut, fignif portare, V.| 
i 


Tunis, TEbIativr per portamziio, V, 


mms repu»i DI PORTO, pro tetura, 


DIPOSITARE, V. di politare . 

DIFOSITARIO , colui , ap|reffo il quale 
fi depotita , depofitarius , V.L.fequeter: 
per cetoriere , quagtor , tribumus a tarius, 
tiefamri cuftos, 

ITOnO » add. da dipulitare , dep0» 
(LICZS A 

DIFPOSITO, la cofa dipolitara , depofitana : 
dare, 0 mettere in depufico , vale dipo- 
fitare , sepomere : ftare in dcpofita , fi di- 
ce della cofa, che fi depufira, fino ache 
non fia renduta , depofiti cengia efle : pi 
Bliare, avere ,, 0 tenor in depofico , va- 
le ricevere , cc, per tcadere {fecondo 1 
pascuite condizioni , sr depofituai aeripe. 
re, depojiti eco Fabere : per fepolio, V 

DI POSTA , di Leuo 1 nel giuo:e d:ll 
palla, dare di poli, amteguam in folun 
Impingat , 

DIPOSTO, add, da diporre, depofitus, 

DI POTENZA ASSOLUTA, per potefta. 
tem, 

DIPRAVARE,, V. depravare. 

Di PRESENTE, V. al prefcure. 

DI PRESENTE CHE, feti ac, fiati» 
atque nt, 

DI PRESENZA, «004m. 

«»w DIPRESSARE, V. appreffire. 

DIPRESSO , prep. V. apprefio : a und 
preflo , circiter è per da preflo , V di 
net pe » per iu breve , brevi , mor mewlto 


pot. 
Di PRESSO , in breve, avv, cominss , 
rope , 
DI PRESTO, in breve, drevi, son nilio 
di, 

DI PRIA, di prima, ima, primsidi 

» DI PRIMIERA @ La î Puo an- 

che la prima volta , primictamente , pri. 

mitus, primuni, 

DI PRIMA VISTA, primmu, 

DI PRIMO LANCIO, V, di lancio, 

DI PRIMO VOLO, Y. rolo. : 

DI PRINCIPIO , a principlo , in prr 
IRE 

DI PROPOSITO, ferio , 

sito » fbrra di firpente , Wipfar, pre. 

Pa 

DI PUNTA, colla punta, pu»@im e pera 

 diritrura , "eAa, n 

DI PUNTO IN BIANCO; affatto omni 
na, prorfiti , plsste » rale-anche fublta- 
mont, V. 

DI PUNTO IN PUNTO, V.-tratto, trat- 
to, 

» DIPUNTO, add. V. punto, 

DIPBRARE,, deputere. 

DIiPUTARE, V. depurare. 

DIPUTATO., sdd, da dipotare ydef/refrtr, 
pra'eltas. 

DI QUA’ #vverb.Sine:.d] quà all'India; Adro 
in Drdtans» disquà fa Rima, bise Ro- 
ma ; di qua, e di Ja, datò , ff diline, 
ultro , citrazie , Bare.4 (FP fiue:: di qua 
dil monte, citra mortem 1 di qua dal 
Reno , vis, citra Rientmi di quà a die. 
cimila anni, ad dictsn meillia annorttri; 
vola di qua da me, "/pice 44 me , 
Flavt. egli è ora di qua, or dì là, mo 
do 4) una, modo «è altera parte fiat, 


{II 


DI 167 
DI QUA* ENTRO, «i dentraa queta cow 
0, dire. . r 
pÎ Qua GIU, e di quaggià, di quetta 
patte inferiore, inferius, tint. 


DI QUALUNQUE SORTA , quali trai 


CIA 

DÎ UALUNQUE TUOGO, pndelitet. 

Di QUal DO Îh QUerpo, alle vole, 
idedtideri , Aliguando ses iuterpallo, jus. 
mNdé . 

DI QUANTO, vale lo f.fo, che quanto, 
qui MIMIA, 

Di Qua, SU*,e di quafsà, dine. — 

QUEL DL' COMP.GNI, a jocilr, 

DI QUELLA SORTA, tele #lfjurd, tale 
guiddar y tale quid y tale quicquan, 

Di UEITÒ a AuUesamente , goereie, 

DI QUI. di quinci, da quelto luogo, Lire: è 
anshe avvero, di cer * Vale di que” 
ora di qui a dieciusila anni , 44 drctar 
dutilta anmornn > 

DI QUINDI, da quel luogo , dilie è per 
dijpoi, er ro tempore, putea , inde. 

DI QUIVI, dim, È 

DIRADARE sor via la fpefferza rarefarere, 
diradarti, diven:r raro, rarefsra  rarejcere , 

DIRADAIO, rarefallas, 

DIRADICARE, cavar de piante colle ra. 
di, «radicate , evellere , estirpore use 
trabgre: per mietaf. niandariniori.a fur 
ditui evertere , perdère , 

DIRADIRATO, e radici: emulfus yirao 
dicatus , exttrparus. 

DI RADO, di rad fimo, poche volie ra. 
ré  tarius, ras:fant + 

DI RAGIONE, con ragione , fare , ec me 
rito: per T, L. e vale fecondochè porta 
la ragione , de sure i di fanta ragione , vale 
grandemenle, Lefeauenter, fuminopere . 

DIRAMARE, troncar i ransi, putare "e 
doris ramos ariputare , decerpere x Circuatto 
Cidere, interlucare + per dividere , dipi- 
dere : ditamarti de’ funi, 0 fmiili, valo 
diîg'ungeri, fepatarli, jejwrgi ydividi, 
dernvari, 

DIRAMATO, add, da diramare , dizijus, 

DIRAMAZIONE, il dirimare, arduri; ra» 
morum aniputatio , dilifa . 

» DIRAMOKRARE, Y, dirancare. 

n DIRANCARE, ttorcere , ivellere, ere). 
dere, ditorguere 

» DIRANLOLATO, difattento , fpenfie» 
tato, Mmegligemi suistizue pollicitus.. 

DIRE, favellate , marrate, dicere, emariore , 
marraretogui: dir una cosa iu più mavisre 
«ferre alizuid piuvibui modis,Cic. per cone 
felare , attetanare, Affirusare , aferere ; per 
riferire, referre , comfesre 1 per aif; onde» 
re ,refpondere iper quali comandare , pre. 
chpere , subere i per fare inteudere , movi» 
fcare — fignifcare , dimmatiare 4 pot n0- 
minare , apyeilare , nominare: per fignio 
ficare ., inf.rire , dinocate , fignipcare , 
denotare : voler dire , e venire a dire, 
trattandofi di parole, fineifcare , velle : 
che voglivuo stit: quatto parole } guit 
Verba sta fgnincant 1 quid versa ida 
tolunt 1 volcr dire , ragionaudofi d'efi 

fetti, val dctivare, procedcie , V. queto 
vvol dire, che tutro È prduw, dure fe= 
quitur. infeviur , sutellizitut  biuc Code 
ligere jubat , crmia fnterii;e fnnditwis 
ch: vuoi dr qu ilo ! sarde doc} quod tod 
rei e ì che vuol Aire queito veiti è, 
quid fibi bîc veditus quarit ® che vuol 
dire, che hai pouta ? quid eh, quel irto 
Pidas) dir rel'ionizata , tedute , feftia 
Pmomisai aligere 1 sir vitale 4 conica 
diccre ,vomwicia ingerere : die bne d'una 
cola, fomentare , latedibus ‘ormare , tr= 
debrart , iindare : dir b.o: d'uno tere 
alicui dicere , Fororifice fojui de al‘qua, 
daudes in diiquem conferre ; \'uso dica 
beue dell'alto , dewe serer pui dicitey 
Plaut. ne dicevano tutta il bone dl mune 
do, omnes vmnia bora de alle dice ’ 


168 DI 

Ter. dir male, vituperare , maledicere , 
oltreidare , male inqui : dir in breve, in 
poche parole, in una parola , res ali 
quan erpedire , uno Verbo espedire , di- 
vere uno verbo , paucir completi , uno 
verbo complefli , conferre in pouca +: a 
buon intenditore poche parole , al favio 
poche parole , diffum fapienti fat eh + 
cir fovente una medefima parola , verdina 
diftitare , ufurpare verbum 18 fermoni. 
Bus : dir continuamente la medefima co- 
fa, che diclam auche , fiam fempre alla 
medefima cancilena , caden cantilenan 
canere , “Ter. crebris ufurpare fermoni. 
du : dit a qualcuno ciocchè vuol , 
ch'ei dica , preire alicui verbis : dire 
qualche cola nelle orecchie , aliquid in 
aurera infufurrare , Cicet. dicere aliguia 
im auresi , Plia, andar dicendo , diftita- 
ve dire all'improvviita , dire quello , 
che viene alla mente , dicere er tempo- 
re, dicere, que ocsurrumt, qua funt în 
promptu : dire colla carta in mano , di 
cere de (cripto , Cicer, dire quello , che 
viene in bocca , che dicch in piovere 
bio, aprir la bocca , € lafciar parlar la 
difgrazia , quidjuid im buccam temit , 
gurrira , effutite , direte : non faper, 
che fi dire, mec suerte , nec lingua con 
fitere : non dir coîa , che vaglia , dir 
cofa , che non ha nè capo , nè coda , 
imepte loqui: dir cofe fciocche, meptire : 
dir buon giorno a qualcheduuo , 4icere 
alicui falutem i dicere  alicui gg . 
Suet, falpere jubere aliguerm , Ter. di- 
re addio a qualcuno, dicere alicui vale. 
re, Suct, valere jubere alizueni , Ter,non 
dir niente, non dir parola , tacere , sie 
dil dicere , filere , miittere , preterire, fi 
dentio praterire , omittere : dire daddove- 
ru, remoto joro dicere , ferio ditere : dite 
per burla , /udere , joco dicere , 0 per jo- 
cuni, Plave, dire a lettere di fcattola j «- 
perte dicere i dice pubblicamente male d’ 
ognuno , de planfro logui , Plaut. dite di 
no, digentire, negare : dire di sì , afir- 
miare sora dice di sì, ora di no, dice, 
e difdice, modo ait , modo rega, Plaut. 
dir molto, Zongrorens fermonem babere , 
piura verba facere , longius vratione pro- 
aredi : dire 1l fuo parere , dicere fentene 
tim, erponere confilivm fuum , expone- 
re, depromere, proferre quid fentias: dit 
di cuore, dicere ca animo, Ter, dir con 
Iuona fede, sona fide dicere , Cicer. il 
csore me lo diceva, prefagiehat mibi 4- 
minus, Plaut, hai tua dirmi altro 1 ww 
mid me vis aniplius ? Ter, nungquid a- 
iiud ? Plaut, voglio dirti poche parole , 
paucis te volo , Ter. voglio dirti tre pa- 
tol:, fe tribur verbis volo , Ter, dire il 
veto , Vvre dicere , veruni fateri i fidice, 
dicitur, ajunt, ferunt  fertur, fama et, 
rumor e, perbibent i Ciceron dice, che 
Cesare, cc, aullor ef Cicero , Cefarem, 
memorie prodidit Cicero, Cajarem , (#0. 
te lo dico in fegreto, fia detto infra noi, 
che nol fappia nè egli, uè altri , arcare 
tibi cgo dico, me ille ex te ftiat , neo 
i alius quifpiam » Plaut, dite in pub. 

dico , dicere «d populun : dire qualche 
cofa di cc, Areubare pauca de (ce. chi 
dice un vincitore, dice un padrone , do. 
minus eft quicnszue viîter 1 io ho detto 
turin cid, che penfiva, efudi vobis o- 
mnia , qua fentiebamregli ha devo tu 
to cd, che ha voluto, efudir, gue vo. 
dutt emmia ; ci è ben da dite degll anti. 
chia’moderni, recemtiores 4 veteribus mia. 
ame diîtant: a chi lo di tu? a me? io 
ne fon già informate della tua vigilamia, 
Vigilartiam tuam miki marras? navi, ny 
ti) presicas , Ler, egli È così, come io 
dice , ic dico la cofa, come clla ita, do. 
tra hoc dico, ipfe dico , ut res cà ; 
mi ven uva cattiva cola di quel fame 


LS 









DI 


ciullo, male rarras de illo puero r 
co.ì dire, wi ita, ut fc ditamidi quelo 
noi fe ne dice novels, non fe ne butci 
na nè punto, nè povo, dac de re ne vere 
dicon quidem , mullus e feriio , verbum 
memo fatit, omne: filent: dini chi fo- 
no gu.i la } cedo, quizam illi fint 3 ce» 
de quo: ? Ter. dimmiene uno, cedo unt : 
dinuni, fai, cofa io mi dica 1 age, fis, 
quid loquar ® Ter. la cofà è meno di quel, 
che fi dice, mom tantum e in re , quan 
tus ef rumor, Ter, che fi dirà di te ? 
uierit fermo populi % Ter. que «rit dete 
Cueri fo non penfo niente a qu:l , che 
fi dice di me , populi vores contemmo : 
che vuoi uu dire per quefto 1 quid propte. 
va % quid tum propterea ? che b.i iu di 
re fopra di queito ì contro di queto 1 #4 
ea quid babéi, quod refpondea; % 0 po- 
mar, objicias? che hai tu a dire? quid 
babes dicere 1 ben detto, non fi può dir 
di meglio, acute, bene, jane, molle , peo 
rite, egregio, praclare , mibil poteà mie- 
lius, mibil fupra : fubiio deito , fuliio 
fauto, difum ac fauim , Ter. che dira, 
fe partird ? quid fiproficiftar 1 che dird io 
di vantaggio ? guid piura 1 quid multa ? 
quid muitis è quid quaris , quia verbdis 
opus ef ì Cic. che direo , che diverfe 
fouo le inumagini del medefimo uonio , che 
vengono all'anima mia , da quelle che 
vengono alla tua } quid quod eJufdem bo- 
muinis imagimes in mem aninium incur- 
runt alid, alid in tusm? Cic. non è sì 
femplice, come fi dice , opinsone calli. 
dior eft : fi dice difcefo da Dante , « 
Dante fe deducere genus jaftat , dilat , 
jallitat , gioriatur > fi dice qocia, fe poe- 
tam proftetur : non È sì dotto , come 
uom dice, wox ca ef dollrina, quan ipfi 
faina tribuit » io \' ho udito dirc, f#iwd 
accopi fama , Gg auditione communi che 
trovi tu a dire in queto } quid ca jin re 
defideras ? quid bic reguiris : fi truova 
qualche coia da dire fulla fua condotta , 
alsquid în ejus agendi ratione repreben» 
ditur 1 cioè a dire, fcilicet, idett , tor 
af, mermpe: non s' ha a dire, wow: conti. 
nuo, von idcirco : non perchè io fono fta» 
to co” ficati, s'ha a dite , che io fono 


un ficario , mox continuo , fi me in gre 
gem ficariorum contuli , jum ris } 
Cie, ci dì tn } id tiéi volepe 1 id tibi 


Jacet } 0 arridet) idtibicordieft ? dir L 
ne ragioni a' birti, apud sovercam ques 
ri, Plaut, dirfi con alcuno, vale cSîer fuo 
amico, confaro feco , amirum alicuzus 
espe , concorde efe, convenire 1 aver che 
dire con alcuno , vale eficr in difcordia 
feco, fimultater’m hadere : pigliare adire, 
cominciare a pisa: « «d dicendum ag. 
gredi 1 il dir fa dire, maniera fignifcan. 
te, che dal favellare fi trae nuova mate- 
ria di favellare , dis Jiteme feriti ognun 
dice la fua , fignifica, ognuno ne parla a 
fuo modo, wrsjgui/jse quod fentit , lo- 
quitur: non ti vo dire , vale penfalo da 
te, mibil attimet ditere , tecumm ipfe repu- 
ta: non c' è che dite, manicra , che fi 
ufi , quando fi vuol affermare cola , che 
non fi pofla negare , abjjue dubio : dire 
a bocca , favellare di |refenza , cora di. 
certi a capriccio, temere Jogui 1 all'in 
canto, diteri : dire buono, aver la fortu- 
na favorevole , profpera uti fortuna i cat- 
tivo, il conmxrario , «Averfa uti fortuna i 
dire della violina, dire parole d' impre» 
cazioni fra f& medefimo , fecums odaiure 
maurare è dite il pane pane , vale parlar 
cun chiarezza , Clare , perfpicme , aperte 
logi: il vero, parlandofi della efta , delle 
gambe , ec. vale reggere , rofiîtore, pi. 
gere , fe fuftimere : dire mercè , 0 gran 
mercè , render grazie, gratia; agenti dis 
re pappa , maniera efprimente il conuncia» 
rc | bambini a parlare ; cade non fapur 


DI 


dir pappa, @ dice d’ vomé , che non fa 
rire, infantifimuni eje,. 

DIRE, fuit, dista , 

» DIREDANO, diretano , Witimws , pae 
ferri + 

DIREDARE, privar dell'eredità, e28ere» 
dure . 

DIREDATO, add. da diredare, erberes, 

DIREDITARE, Rett. Tull, 8. diredare , 
1’ hanno direditato , er6eredarunt . 

DIRENATO, fuît. sfilamenio de’ teni , lwruo 
borum imbecillitas, 

DI REPENTE, V. repente. 

DIRETANAMENTE, Y. direttamente , 
pr ultimamente , prosime , movifime , 
mon ita pridem, 

DIRETANO, add. deretano , 

DIRETANO, fuft. la parte di dicire, pars 
poetica, 

» DIRETARE, V. diredare. 

» DIRETATO, V. diredato, 

»» DI RETRO , edi rietro, V, di dietro, 

”» DIRETRO, fuR, lajparte diretana , pars 

oftica . 

DIRETTAMENTE, a linea retta} rea a 
per a dirittura , direle , direBim : per 
con modo diretto, dirello. 

DIRETTIVO, che inditizza, dirigens. 

DIRETTO, v.lie per Jinca retta , dies 
Bus : per giufio, buono, 0 convencro» 
le, ejuns, rellus : per diretto , avverb, 
direttamente , V, per modo dirctia ,0 
indiretto , vale per nodo piufto , 0 ine 
giulto, jure, aut imjuria: è anche T.,2e 
tren, diveflus, 

DIRETTORE, che dirige, refor , modea 
rator 

DIRETTRICE, moderatrie , reBrir. 

DIREZIONE, indirizzàziento , fituazione 
in diriuo, linea del cammino retto , di. 
reftio: per indirizzo, governo , condotta , 
inftrufto , dijtiplima , reltio , regimien 3 
cuer fotto la direzione di alcuno , ab 4. 
liquo regi, alitujus confiliis regi : aver 
la direzione , resero, adminijivare , gubero 
mare, moderati, 

» DIREZZIONE, facchepgiamento , dirga 
piio, depopulatio , vaftatio, Vaftitas, 

» DI RICAPO, di nuovo , rwr;ws , iterumm 

DIRICCIARE , cavar le caftagne da’ rico 
ci, echimis caftanca: purgare , ex erhinio 
caftantas escutere, 

DIRIDERE, V. deriderc. 

m DI RIETO, e diritto, V, di dietto, 

» DI RIETRO, V. di dietro. 

» DIRIGENZA, direzione, regimen , inte 
pruttio. 

DIRIGERE, indirizzare , dirigere, regere, 
moderati , 

DI RILANCIO , avv, fenza intervaMo è 
illico + 

DI RIMANDO, V. da capo. 

DI RIMBALZO , V. di balzo : per obbli- 
e esngggn obligue 1 vale anche per. inci. 

enza , obiter, 

DI BIMBccO + rimbeccando , reperesa 
tendo, 

DI RIMBUONO, ragguagliatamente , pro 
fortione fervata, 

» DIRIMERE, V. L. dividere, dirimere, 

DIRIMPETIO, e di rimpetto, com 

DIRINCONTRO, e di pr atte trà 4 
adverfum, e regione : cradverfuim . fr 
adverfo : ditimperto all’ Italia , Italiano 
cComnira , DE 

» DI RINTOPPO, oppoftamente , CONfr4 è 

» DiRIPATA, ripa fcofcefa , Jocus pro 
mupius, 

» DIRISIARE, e deriv, V. fchernire, cca 

DIRITTAMENTE , drittamente, dirictifa 
fimamente , per linca retta, refa , refo 
tramite , direBe : per bene, convenevol» 
mente, giultamente , re, que, jure 3 

cer Er affatto , owmmino, adanisiffvte 

» DIRITTANZA, giultizia , retsitudive x 
dufitia , gquitai, 

DL 


DI 
TTETZA 4 
Le 1 per gimiticia , ceciicudine , Jai 
prtia, djuM4s. i 
DIRITTO , e duitto, dirittifimo , che è 
val.o dirittameite , 267241, direltus 1 per 
rico in picdi, reds germe idus, RAMI per 
vero, e legittimo , Derws y degiosinti i per 
giulto, ar n 
1sr diipolto , prosa i 
Prepeniii Uia pa , chiaro , Cortes 4 
Pamus: gnardar con occhio diricto , bee 
Gevolentiam fui alieni fipnific are RICO 
fari, leto, ac benigno wuitw srestis ucd= 
dis afpicere: pet deltro è dester > per ag- 
giano di via, o maniera, cd Ufato ae 
hs atfolut. in forza di fatt. vale il me- 
glio, il più utile, quod smaricie contest, 
quod fatista edi per DECOMTI è calisdi , 
nofer i el diritto merzo , val: n.i nese 
ro appuuto , iN medio adamufina , piane 
dr meda per proprio » adatia:0, conre- 
nienc, proprims , COMgrnens , couvediene 
DIRITTO, e dritto, fest. il giuio , il 
ragionevole , resi, jupai , dui è 
* a ardito, € 2 Curio, gno pure, quale iN 
,; r taffa , che fi pagaal pubblico, 
vefligal: per qualunque taila , che fi pio 
gi a' Magifivni, e fl mill , 754F4 3 per 
inihuro in generale , erafatw 3 per Fa. 
ehhe , pioltizia, Sus: per domo , po- 
tolta, sus, poregias, iniperium 
DIRI Tio , e dritto, avv diriccamen Ci. 
direile < rea i pet diritto, 0 per dritto, 
le lo Itefio, ie 
DIRITIURA, e drlttara , bontà » “giutli. 
ria, Îl giuito, l'oncito, resdum, 44841, 
Daunia! proditas , imtegrita: > per jus 
pota, € triburo y + vellizai . du sat È 
ccasut + per ragione azione, T. L. jus 
cr linea retta, direfio, dirertara ; a di. 
Titrura , direttamente, V. pighiaro una di. 
vicura, figuifica, feguitare fenza latere 
rompere giammai , tea pergere , pro. 


fegiti, 

2 DIRITIURIERE €» diriumrieri, add, 
iustu, disiuio, Juftus, reius, 
WIRIVARE, derivare , aderipari, origine 

ducere > per volgere alirove, divertire > 
dettelloe , dipertert y detorquere è pas 
valivare, prelergredì, 
DIRIVATO, V. dosivato. 
ss DIRIVO, origias , principio , 0fig0 è 
priucipium, feti + 
+, DIRIZLACRINE, difizzarodp , difier» 
micolitom o, acus crenalis, 
DIULLAMEAsTO , il dirizzare, direBio : 
per comeggimeno , comsdivi ditiLamene 
to d'usd ttrada, direibura , direftiò pia- 
Task 
DIRIZZANTE, che dirizza , dirigems, 
DIRIZARE, e drizcare, far soruar difit. 
» dirigere | per alzate a pio,ne 
È 1 por fare alzare , vrisure + 
comirpere y estruere , imtruere , batacre i 
gli Arenet drizsirono una ftàiga a Efo. 
Do, fhutuaii LEfopo * ofuermut Attici y 
had f ce drlzaar dB: torri, furres er> 
citari jufit : per volgere  verio qualche 
luogu, è perio i;, Tersere, COMDAIICIE , 
Ririgere + difizzar cuci i fuoi poficri al- 


«parati » prosws, 














la guerra , cagiier.oges fusi «ad belluin |" 


dirigere , sndeutre agimuin ad deltuni > 
dirizzare, vale volgerl , /e vertere, con. 
Dertere i ditittari in pi.di yrigzarîi, fur» 
gere: dirizzare, per iitabilire, c fouta» 
re, firmare, com.tituere : per correggere, 
emeadate , dirigere , conigere , cmenda. 
ppi vol.r diriccàre il becco agli fparvio= 
ri, cl: gambe a'cani, travcar dell'im 
poilbil:, Aitàiopem dealbare , Juv. per 


far giufto, giultificare , V. 
DIRI: L4TÒ 1 e drizcito, add, da drie> 
rare, 


DIRIZZATO]O, itrumnto per ifparsire , 
© feparare È capelli del cajo in duc parti 
eguali, difcerziculun , acus crimelis, 

Tom, 1, 


\afiratto di diritto , diretio, DIRIZIATORE , chis dirizza , dirigere, 


aiquus  reBui prodes si» DIRIZIONE , operazione fonza Jconfi- 
» 
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D.SACCLESO, fbeino , estinfins, 

DISACCOLLARE, emficcari, Yi 

DISACCONCIAMENTE , iconclamente 4 
mmeorminmiter , imipte, P 

DISALCONCIO, fconcio , Incormpra s , ite 
comsinmmi , 

DISACCORDARE , ufcit dell'armonia , 
difonare . 

DISACERBARE, addol:ite , mitigare , 
mitigare , lenire , miollire. 

DISACQUISTARE, perdire, perdere, 4- 
mittere , 

DISADATTAGGINE, a@tratto di d'fadat 
to, inconcinmitas, 

DIS ADATTAMENTE, fenta atel.udine, 
incontimu:ter , inepte . 

DISADATIO, non aio, imeptur, in utt 
dis i per vaito, grando, V. 

DISADOR.NO contrario d’adorno , inele- 
gali, imormatus. 

DISADUGGIARE , tor | uggia , sembra 
auferre, tollera. 

DISAFFEZIONARE, levar l'affizione , 
arimun alienare , abalienari, 

DISAFFEZIONATO , difamoraro «mins 
aliematus, averpus .infenjus, 

DISAGEVOLE, diligcyolifimo , malage» 
vole, arduui , difficilis, 

fubdii 




























indruedi , Qu0f, kl 
DIRIZIATRICE, qua intruit, docet, di. 
rigst 
DIRIZZATURA, direlura : quel rigo , 
che separa icapelli in duc pari per suez- 
nu la tetta, dijcricuent capiliora , 


lio, 14C0nfidirantza , temeritas, 

DIRO » id. cupi, ciudbe , dirws, 

crudelto , favi, 

DIROCCARE , diruere , euertire , V, ab. 
batierc. 

DIROCLATO, dirutus, everfus. 

DIROCCIARE, veder dollurocria , defde 
di: ncut, pal. ditlouderh cadendo , il 
che fi dice dell'acqua, difundì, 

DIROGARE, V. detogure, 

DIROGATORIO, V. d.rogacorio , 

DIROMPLIRE , tomper: «ua violenza , 
dirumpere i per anuuollire , emro/sire : per 
rompere, Qualtare , difordinare , fede» 
e, perturbare i dirtonperli, pes adirati, 
irajci, ibdignari i per wa-tat, vale lmicr» 
rompere . 

DIROMPIMENTO , il dirommere, adreptio: 

tr datertoni) iuento , fnterzeifio, 

DiROTTA, ssteder maziosuiy Cic, dargui, 

DIKOTTAMENTE , dironifimamesnoe , 
fuor di malfura , Fwwodice , pius 48%, 
prater inodura ; pianger difforme — 
effundi mm latrpnai, 

DIROITO, direi dino, add. da dirone 
purea e li dice di cola, che divonuta fia 
arremisvole , #a0//ifa 5 3 per ifjettato , 
fotutus , di,cigurz per inofcuiv, dirue 
paro, precep: , a/per : per inranoce 
vole, che sod ha riceguo, faunodices, 
Vebemeni, Cuatitati s per abiuaio iu 

ualche cufa , «fuerni, 

» DIROVINARE, Y. rovinare. 
DIROLLAMENTO , il dissizire , eradi 
tia, forinatto , informiatio , inicutio 
DIROZZARE, levar la rozzezza , fapoli. 
ré : p.r metaf, cominciare ad amurazitta» 
re fermare , injtituere , infiruere , cru 

dire , excolere, 

DIRGLLATO, add, da d'rozzare, ersdi. 
tu, ecpolitus , escultus, 

nDIROLLONE, operazione fenza conf. 

lio, smcomfideranità , teimtritas, 

DIRUBARE, rubare, fmrari, 

DIRUBATO, add, da dirubare , furto #8 
latus, reptus, 

DI RUFFA IN RAFFA, ingiufamente, 
per furco, per fmrtusa, 

DIRUGGINARE,., levar la ruggia:, radi 
giue purgare : e dipuggiiate i denci , va 
le ftroppicciarli inlieni , 0 per ita, oper 
mendo , dentibus safrewdere , 

DìiRUPAMENTO, il dirujare , precipi 
tium , rupes, locus preceps, praru ins 

DIKUPARL, precip tare, pratcipitare, prd- 
cipitem agere , drsicere 1 dituparù, <h°î 

pù ufa.o, delabi, pratipitem agi: in 

fignif, neve, cavare, V 


” 


DISAGEVOLETTO , Beab, 
cilis, 

Dis -CEVOLEZIA, difficolià, difcultas, 

DISAGLVOLMENIE , diugerolifima» 
incute, diufi.ilmenco , dgré , «igicile , ia 
Borioft . 

DISAGGRADARE, difpizeere , di/plice= 
re, ingrafim cfie. 

DISAGGRADEY OLE, che non è io gra» 
do, ingratus, dijpliceni 

DISSGGUAGLIANZA, difuguaglianza , 
indgualita;, 

DISAGGUAGLIARSI je difguagliarfi ef 
fer differeme , diferre , difare. 

DISAGGUAGLIA TAMENTE, con difag» 
pre 1 indqualiter, 

n DISAGGUAGLIO, V, difagguagliantò. 

DISAGIARE, fuomedare, V. ian oardare, 

DISAGIATLAMENTE |, cou difagio , im. 
commode , 

DISAGIATO, incomodò , sncommsodes 1 
per b.iognevole , imopi i per indijjofe, 

Valetudimariai. 

DISAGIA TORE , ché perturba , twrZator, 

DISAGIO, iconiodo , itronimodsia i per 
mancam.mo , /Mopia , «nguia res fami 
Iiaris : itar a ditagio part, angugtits red 
famitiaris premi: tenere a difagio , vale 
fare flare alirui con incomodo , fario af. 
Pertate , INTommodare , incommuodisii &f 

E , importare, 

DISAGIOSAMENTE , con difagio, due 
commede , 

DISAGIOSO, incomodo , scomodi. 

D.SAGRARE , piofunare , pofanare, 

DISAJUTARE, fcomodare , feromimioda» 
re, incommodum afferte . 

DISAJUTO ,cuntrario d'ajuto , income» 
dui, damgii . 

DibALBERGARE, liitbrl'altergo , pare 
tire, 4o/ tia relinzuore, diftedere + 
abire, migrare, 

DISALBEKGATO, fenz’aibergo , forse 
itivo y <o/pui, peregrinus, 

DISALLOLCI RE, caviard' alleggio , 
do pio erstere , espellere 

DI sb LIO, di lncio, rela, fiati, è 
vestigio, citemiplo, ‘ 

Di 5.LIO IN SALTO, con cominui 
falli, fatuarim ijict è Ogni MOukmo è 
pubinde . 

Dis-M- BILE, Chialr. ivurmabili: 

D.SAMARE Lodiar. ,odi;e sodio babert , 

DIS. MATO, odiuv, inp/ws , 040 fax 
Bits, 

L'1S. MATORE, che difama , qui odif 
odio babens. 

DISAMATRICE, che difanta , ghe odi, 

T DIL 





DIKUPATO, futt, dimpanbnto, V. » 
DIRUP.\10, add. da dirupare, prerat. 
ui, divutni, 
» DIRUFINARE, e deriv. V, Uirupare , 
e duriv, 
DIRUro, V. dirupamento, 
» WIRUILO, V. L., roviaaro, dirutwr. 
DISABBELLIRE con ratio d’ abb.ilite , 
fedare , deturpare iurpare , deformare 
DisAbiTaRE, tevar gli abiacor., Juli 
tudimim indacere : ucut, ipopolarfi , #8 
fotstudineni tedizi 
DI:B1ITA10, add dadifabitare, /0/ite- 
rius, folwi , incolis Vingusii gol: dili- 
bi:ava , corpo dilabica:o, © fiili, di 
cus, quando fono sì grandi , c s1 rosi, 
che per bip age richie; poro quanta 
grand?îfima di cufe , samanio purges. 
DIsSAC ENTATO , fenza accemo , You, 
del Dif. fine occentu, è 


DI 
» DISASCIATO , Gr. $S.Gircl difa 
DISASCONDERE, pal_fare, petefacere . 
DISAS OSO, palefe, manifetui patefaftui. 
DISASPRIRE, mitijare, deatire , mulcere, 


17ò DI 


DISAME?NO 4 contrario d' ameno, fra- giato,V. 
























MITND I, Stele 
DISAMICIZIA, nimiltà , imimicitia, 
DISAMINA, trame , trAmi- 

ISAMINAMENTO } matio 1 pot metaf. 
Di difaminare 4 difcu Tione e Va 
DISAMINANTE, ex4miratts. 
DISAMINARE, efaminare, dremziare » 

per Alfcorrere , difeutete , perdere , tx8. 

minare. 


MINATO , craminatus, 
DISAMINAZIONE, } V. difaminà. 


il difaminare 4 

DISAMINO, Chiabr - 

DISAMISTADE , V. difamichia, 

DISAMORARE, contfutio d' imiamorare , 
amorem vitimere , extivguere , 

DISAMORATO, add. da difamorare , 4- 
more Viltuds , careni : per quello, che 
non conofce nè amore , nè tenevoicnta | 
ad wmiore alîembs, 

DISAMORE, mancanza d' amòre , odio , 
animi abaliehatio , bdiumy. 

DISAMOREVOLE , poco cottefe, fig. 
Meates . 

DISAMOREVOLEZZA, odio, odiwm, 

DISA MOROSO, pruco cortefe , in 2emants. 

DISANELLARE, cavar gli anelli ,eiru/es 
eripere , farari. 

DISANIMARE , privat d'anima, uccide. 
re, tinterficere yperimere seranimare : pet 
far altrui petder l'animo , eratimaere , 
confermere 1 ncut. pall. perder d'animo, 
comfermari y animo conmcidere , 

DISANIMATO, add. da difanimare , er4- 
nimatus, 

DISAPPARARE, fcordatfi , edijtere , od. 
livijei. 

DISAPPASSIONATO, "tion appaffionato , 
minime cupidus , perturbationis expers : 
per giuito, fncorrupius , dguus , inte. 


ger. 

DISAPPENSATAMENTE , Bomb. imeu- 
riofe , 

DISAPPENSATO , (penfierato , iWcwrigjies. 

DISAPPESTATO , 4 pefte liberatus , 

DISAPPLICARE, cèntratio d’ applicare, 
awiiun avertere . 

DISAPPLICATO , add, dà difapplicare, me- 
wegligeni, alienns, 
DISAPPLICATEZZA, 
DISAPPLICAZIONE 

Il difapplicate, 

DISAPPRENDÉERE, V. difimparare, 

DISAPPROVARE, conttario d’approva. 

“1; improbare, refivere, 

DI SAPUTA, con notitfa, /tienter, 

DISARBORARE,, ablatterè gli alberi del 
vafcello, malumi dejicère, Feriero. 

DISARGINARE, levat l’argine, aggerem 
AMODere . 

DISARGINATO, fenza atgini, 4ggeritu 
experi , aggere [poliaths. 

DISARMAMENTO,, Il difatinate, ero. 
rum depofitio , ab armis difcegio: difar 
mamenio di navi, armianiertorWza e na- 
Vibus ex; ortatio. 

DISARMARE,privar dell'armi, tini; exse- 
res [poliare , arma detrabére, exarma- 
re 1 hg. colla fomma fua bellezza aveva 
difarmato i nmiarinari , otsirabili forma 
crarmaverat mantas : il tuo patlite mi 
ha difarmaro, e mi ti ha refo propenfo, 
fariltin , bemevolUurighe Iiigua tua me 
viti redididit > corali preghiere ci han di- 
farmato , iMsibuimsus ferrum pot bs pre. 
#e5 è per depot 1° armi , licenziat l'eferci» 
10, «d armis difeedere, arma pomere , sadempicr le brame,trplere 
diponsre > difarmare nun vafcello , infr È , sbrancate , fegregare, 
nente , atmameinta è navi txportare: DISBRANDARE , Chiabr.agitare, agitare 
difarmar vohe, difarmat ragno, vaglio-{DISBRIGARE, trar di briga, liberare, 

"mo levatne i foltegni, torte l'arinadura,| expedire, moleffia liberare ; per rifolve» 
fulcimista auferre, re, dirimere, folvere a 

DISARMATO, add. da difarmare , «mi! DISCACCIAMENTO, espulfio,aballws,us, 
esutus , [potiatws, esarmatus , Ve "i |DISCACGIATIVO” ao "a Gitcaee 

i 
» 


osfidione Irberatus , 

DISASTRARE, recar al:tui difaftro , jir- 
commodum afferre: neut, paff. incorrere 
in difaftro , ricommodo, damnv agfci . 

DISASTRATO; da difaftrare , incorm. 

DISASTRO, add, modo afetus 

DISASTRO, incomodità, feoncio , fncem. 


ja , adverfa gum, - 

DISASTROSO, che porta difaftro , ir0m1= 
modus, molejtui y, daruno aficiene . 

» DISATTATO, inetto, imeptus. 

DISATTENTO, contr. d'attento, Pres. 
riofus , megligens. 

DISATTENZIONE, contrario d’attenzio» 
ne, inturia, wegligentia, 

DISATTRISTATO , Chiabr. sgritu4ine 
foluras, 

DISAVANZARE , fcapitare , 
fatere , 


difavanzo, verme mercantile, mettere 
a como di perdica, erpenjum ferre , 
DISAVOLATO, dislogato, /Wr4tàs, 
DISAVVANTAGGIARE, V. dilavanzate. 
DISAV VANTAGGIO , vantaggio, frigna 
conditio, 
DISAVVEDIMENTO, ianavterienza 4 fim. 
prudentia , 
DISAVVEDUTAMENTE , con inavver- 
tenza imprudenter, incornfideratè, incaute 
DISAVVEDUTO, inconfideràto, impro 
dens , incautus, imconfultus, 
DISAVVENENTE, fconcio , fconvenevo- 
le , imprmuftus, indecens, turpis , în. 
decorus, 
w DISAVVENENTEZZA, 
DISAVVENENZA, Crufe. 
tas, V, difprazia. 
DISAVVENEVOLE, fconcio , int/rgarts, 
indecorus , tufpis, ' 
DISAVVENIRE, malavvenite, inconirir 
male, infottumrium inventre, nale vveni- 
re, in imfortunimm incidere ; per non ef- 
fer conveniente , dedecere , 
DISAVVENTURA, e difventora 
zia , infortunium , infel citas, 
DISAVVENTURATAMENTE, con di 
faventura, infeliciter , mifere , infelie: 
quodam fato. 
DISAVVENTURATO, fventurato , infe 
lix, iffortunatur, 
DISAVVENTUROSAMENTE, V. difav. 
venturatamente . 
DISAVVENTUROSO , V. difavventurato. 
DISAVVEZZARE, diveztare , de/smefacere 
DISAV VISAMENTO, contrariv d' avvere 
tenza , ineutiaymegligentia , incogitantia, 
DISBANDEGGIATO ,sbandeggiato , rele- 
gaius, ii dxilium mifus: lugo disbane 
deggiamo , vale lungo d’efilio , Jocws esilii, 
DISBANDIRE ,sbandire re/egare , imeri 
lim mittere , pellerè , 
» DISBARATTARE, sbaragliare , im fw- 
qdm conjicere. 
s» DISBARATTATO, ix fugam conieus , 
fugatus, fufus, 
DISBARBARE, sbarbarte, evellere. 
DISBARBATO, fera barba, imberdir, 
SSATO, Bonag. Urb. V.abbaffato, 
(TTERE,Fr. Giac. T. dibattere, V. 
E, Y. dibofcare. 


turpitàdo , 
incosicinni. 


megligerttia, in< 


, difgra. 
ogitantia, ’ 


, 







uwesmiss i per metaf, fpogliato , V. DISCACCIATIVO , atto a difcacciare, 0 


+1 


DISASSEDIATO, cui è levato l’afiedio | BISCACCIATRI 


modun, calaniitas, erummna , res adver.i 





jnfurams DISCAPEZZARE, fca 


| 


ad cir difcacciaro, expelivi, ejlelò 
DIEM: tepulfu. da TR, 
ACCIATO , erpwlfus , eietus. 

DISCACCIA TORE poi È 

) 1 CE, espultris, 

DISCADERL, fcemare , venire al > 
andare in bafo , deficere, imminui, vue 
res catidere è per ricadere , tomare al Si- 

Die to e, devolvi, 
ISCADIMENTO , il difcad 1 
ruima , CAI, 3 vaglia ic 

DISCADU i ivi 
prendila s deficiens , viribus exbaufiws, 

t DISCAGGERE, V. difcadere. 

DISCA LTAR E, icalzareydi/talceare sercal. 
cearefoccosgibialia alicui detrabere a for» 
cos pedibus asimere , ex ralceuri, Var, dife 
calzare i denit, V. per lewar la terra in» 
terno alle barle degli alberi, ardore; aò. 
laqueare . 

DISCALLO, fcalzo , ercalceatus 
Crati z 

DISCANSO, {campo , efugimmi. 

pezzare , amputare: 


difeal. 


per decapitare, V. 


DISAVANZO, perdita, jaBura : metrer a' DISCAP\LARE, V. fcapitare, 


Diari 10, ot difavanzo . 

CARCERARE , San, V. fcarcerare . 

DISCARICAMENTO, tl difcaricare A parta 
meratio, 

DISCARICARE, e difcarcare , fcaricare P 
tsoncrare, 

DISC ARICATO e difcarcato , erowerarms, 

DISCARICO, V. difcaricamento. Ù 

DISCARNARE, fcanare sfe@mificare sneut, 
pal. Aimagrare , macrefcere ; 

DISCARO, odioio, nujoio , imgratus, mos 
leftws: aver difcaro , sfgre ferre, 

DISCATENARE, fcamnare, ex ratemis 
folvere, 

DISCATENATO, eè citerit folutus. 

DISCAVARGNER: feavalcare , equo de. 


fee ì 
nm DISCEDERE , V.L. partir, dijtedere, 
DISCENDENTE, e defcendente , che, die 
fcende, deftendens : per iuccefiore , Watws, 
poteri, posteritas, mepotes, 
DISCENDENZA, e deicendenza , firps, 
progenier, genus | profapia. 
DISCENDERE, fcendere , calare, defréar» 
dee, defilire, decarrere : difcendere da 
cavillo, ex equo, defilità , 4d pedes de. 
filire , equo , ex equo, ab equo defcende- 
fe: difcender da un arbore, ducere fe 
deorfum ex arbore : difcender per acqua , 
proro decurfu fiuvii ferri ,ferundo amre, 
o ffamite vebi, dbveti, itvebì, define» 
Pet per mictaf, difcendere al particolare, 
ad rerum minima dejcendere yad fingula 
venire 1 per trarre brigine, e nafcimento, 
defcendere , origitem , cortmn ducerè , 
tiabere , Oriri : meut. pall. per far cala 
te, démittere : per abbaia s defceudere, 
DISCENDIMEN , € defcendimento ; 
il difcendete , } 
DISCENSIONE, e defcenfiché , 
defceRfus, defienfio . e 
DISCENSIVO , c defcenfiro , che ha for. 
ta di difcendere , Seftendens, deftendigo 
di Vim babehs, 
# DISCENSÙ, V..L. difcenfione V. 
DISCENSORE, e déeiceufore | che di. 
fcende , dejrenderts, 
sn DISCENTE, V.L. che impara , diftras, 
diftipalas, 

DISCEPOLATO, è difcipolarò , il rem. 
po, che s'è difcepolo, infitutio. 
DISCEPOLO , diftipuies, auditor è Cu- 
Jacio è ftaro difépolo d' Alciaro , Cm prcia s 
auditor fait Alciati, Cujarius in difci. 

limam Aiciati tracastus fuît , CTmiacims 
lciatum audibit, operam dedit Alcista 
to, accepit ab Alciato difciplimam 
DISCERNENTE ,che difcerne, prijpicda. 
ss DISCERNENZA, V, difcernimeniv » 
DISCERNMERE, otiimamente vedere , e'die 
ftine 
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fiatamente conofcere , difeergere , -def-|DI TO, diipaca, difipatus, DISCONCOR DIA, Y. difcordia, . 
picere , cognojcere , perfpicere : per gif-| DISCIPATORE, diffipatore , difspater. Î DISCONFESSARE, non confeffare , dife 
fereuziare , diftinguere , V. DISCIPIDEZZA, fcipicezza , ixjwlfitas. fiteri. at 
DISCERNEVOLE, che difcerne , @ tat-| DISCIPLINA, infegnamento , inftruzione .] DISCONFIDENZA » diffidenza , diff» 
to a poterli difcetaere , difcernens, pere| diftiplina, imtitutio ; difciplina milicare,] dentia. k 
fpicas, perfpiciena , qnt cognitu, perfpr-| fcientia , dijciplina militaris + per quell DISCONFIGGERE, fconfiggere, profi- 
iu facilis . .| Biazzo di funjcelle , colle quali gli uo-| gare, fumdere , fugare, evertere. 
DISCERNIMENTO, il difcernere, coggi-] mini fi percuotono per far penicenza , edi DISCONFITTA, fconfitta , clades, 
tia, difcretia : è uomo di gran difcegni-| i ragazzi fono battuti dai Miaefici + fia {DISCONFITTO , profigatus. 
mento , euundia naris eh, eR acri , Gi gelium, feutica » batteri colla difcipli.| DISCONFORTARE, fconfartare, de4or- 
intelligenti judicio » ma, dari la difciplina, fiagello corpus fu-] tari : difconfortarii, sbigottirf , addolo» 
DISCER NITORE , chedifcerte, cagritor,| wo verberare , fagellare corpus fuus feu-| rari, amimunm abjicere , defpondere , 0 
JpeGatar. fica : pr penitenza, c caltigo, persa ,} «de;pomdere amine , O AMimos ymarere, 
DISCERNUTO , add, da difcermere , co-] /wpplicuns. DISCONFOR.TO, difwafe . 
quitus, perjpetus, DISCIPLINABILE, atto a ricever dWci-{ DISCONOSCENTE,, iconofceyte, ingratus, 
» DISCERRE, fcegliere, feligere, plina , dbcili;s, 4d diftiplimam docili | DISCONOSCENZA, fconofcenza, ingra» 
DISCERVELLATO, V. dicervellauto» diftiplina capas. tus animus. 
DISCESA, difceudimento , 4e/c62/45 , dt-|,, DISCIPLINALE, apparrenente a difci-] DISCONOSCERE, non conofcere, igto- 
fetufia : fare una difcefa , defcenfinnem| plina , ad dilciplinam pertinens , rare. 
facere se pendio d’ un mente , a dij DISCIPLINARE, ammaettrare , ingtraere,] DISCONOSCIUTAMENTE, fise aliorum 
checcheflia, muomtis, collis decliyitas :| inftiituere : per percuotere alirui con di.| matitia, inftii:, o injcientibus aliis. 
difcefa degl’inceltini , iliwas procsdentia:| fciplina , accipere aliguem verberibus .| DISCONOSCIUTO, fconofciuto , igmotus. 
monte , 0 alito, che ha difcefa, decli.| tarzere aliquem ficgello ,imultare aliguens| DISCONSENTIMENTO, diflenfione, 4:/- 
vis, clivps. verberibui; degno d' euer difciplinato ,] fenjur, difidium, 
DISCESO |, add. da difcendere : per di:| dignus ftwtica : difciplinarii , o difcipli.| DISCONSENTIRE , contrario d* accor- 
fceudente , originato , profeus-, deri-| mare a fangue, rudere feutica. femire, digentiri. 
Vatys grims, DISCIPLINATO, add, da difciplinare , erw-| DIS: O «SIGLIAMENTO , il difconfiglia» 
nDiSCEITARE,V.L. concend re, dite-| ditws, inftruQus, edoBus: ben difcipli-|_tc, difuafio. 
prare : per diigregare, difunir:, difvergere,] naco , dee imtitutus : armate ben difci-| DISCONSIGLIARE, fconfigliare, dedore 
difpefcere , (erungere , dividere , (eparare . | plinase, boma difciplina esercitati milites | tari , difuadere . 
DIS CETTATO, ipattaro , fensotws divi] DISCIPLINEVOLE, V. diiciplinabile, | DISCO \SIGLIATO, feuza configiio , com. 
fikii inop: . 


Pat » feparatui, ditinipi. — DISCIPOLATO, V. diicepolaio . 
ISLLTTAWUONE, V. L dilputa, di/-|,,DiSCIPULO, Caltigi. V. difcepolo . Disco. s IGLIATORE, che diiconfiglia , 






























































































cepiatio DISCO, peripherca , circumferentia , ora | difuafor. 
30 DIMEVERANZA, il difceverare, fe} difcus. DISCONSOLARE , fconfelate , anerorem 
pardtio, 


DISCOCCARE, V. fcaccare. 

DISCOLAMENTE, alla difcola , perdite 

DISCOLARE, fcolare , percolare , 

Di;C0| ET1O, dim. di difcolo,rmprods!w ; 

DISCOLO, colui, che velemieri fi oppo- 
ne, morojus, prafralbus, refrafarins ; 
tantumar: pr idiora , di poche lettere, 
illiteratuis , idiota + opgidì fi dice aduo. 
mo di coitumi poco lodevoli, iuprodus , 
efraui:, perditus , difolutus 

LISCOLORAMEMTO, Segn, V, difcolo. 
razione , 

D.SCOLORARE , levar via il colore , 
decolorare : neut. pali, perdere il colure, 
pilleccre. 

DISCOLORATO, decolor, decoloratus . 

DIS OLORAZIONE, mancanza di colo- 
re, pallidezza , detoloratio , pallor . 

DISLOLORIRE , V. difcolerire, 

DISCOI ORITO, V. difcolorato, 

DISCOLPA, ù difcolpirti, er- 

DISCOLPAMENTO, cufatso,purgatio 

DISCOLPARE, fcufare , fcolpare, ere 
fare, purgare, culpa liberate, 

DISCOMODITA', ) intomumnodum , 

DISCOMODO, P) 


DISCOMP..GNARÉ, digocigre, feiuage- 
re né PU 
DIR rogo arci dir 


afirre , affizere, 
D SCONSOL:TO, difgn@tato , aflitto , 
mifsra affiittus, marore afielus, 
DISLO <TENTO, diffguitavo, affitto, ma- 
rens , trigis, affiftus. 
DISCONTINUAR::, V, interrompere. 
DISCONTIAUATO, snferruptus, 
DISCONTINUAZIONE , V. interrompi» 
EDO. 
DIS OxVENENZA, V. difconveni:nza . 
DISCONVENEVOLE, fcouvenevole , in 
decens , imdecorus , incongruens, 
DISCONVELE VOLE4ZA , icunvenevolez> 
1a , imdecentia, Vi.r, 
DISCONVENEVOLMENTE , fconvene- 
volmente , radecenter, 
«DISCONVENIE:. TE, V. difconvenevole. 
iMONVENIENZI , e difconvenenza 3 
fconvenienza , indecentia . 
DISCONVENIRE, icouvenire , dedwcere . 
DIS OVERTO, f operio, deteus, 
DISCOPRIMENTO , il diicoprire , detefio. 
Dix OPRIRE, detegere , V. (coprire. 
DiscOPRi10RE, qui detegit, deteltor, 
Teriyl. 
DISCOR-AGGIAMENTO , confirzatio , 
cranimatio, 
DISCORAGGIARE, ) confermare, cranio 
DiSCObaRE, ) nare, perturbare , 
junius , feparatus , difociatus, DISLORATO , difcota:iffima , {ceraggia» 
DISCOMPORRE, difordinare, deffruere | _t0, Compermatus , evamimatss, 
confundere DISCORDAMENTO, difcordia , difrafur, 
DISCOMPOSTEZZA , contrario di compo-}_dicrepantia. 
è 224, inrcomcimmitas , immiodetra 3 conf DISCORD NTE, V. difcorde. 
Mit onporezzi, V. difconciameme . DISCOR DANZA , il difcordare , diferepaze 
DIx OMrosTO, inordinato , confufus ,| fia, difenfus, d fedentia 1 diicordanta in 
incompofitar voce , difone vocei , 
DISCQNUI A MENTE, fconchimente , in-| DISCORDARE, non effer concorde, difà 
cenpa , imconcimmiter , incomdite.. crepare , difentive , difidlere , dijcordare 3 
Dix O * RE, fconciare, tasbere, per-t per lo dillo ar dille voci, difuzum efe i 
turbari è fer iilogar: , Jurare ; Una voce , che difcorda, Vor atfora , 
* intorguere , (? fu@ loco abfurda , vor difoma : pet metaf, ciiee die 
quere articulum , Sen verfo, diferte, 
re, conucaminare x Cer DISCOR DATO, add. da difcordare : afe 
Dvitisre LA giunco di voce, 0 di frumento mufico ., 
DIS ONC.O , fcompolto , fenza grazia ,f vale dilcorde, diffunanie , digonus , dife 
inconrimmui , inglegani , inconditus :| cors. Ì 
per non convenevole , indecerni , impro-| DISCORDATORE, che difcorda, diftors. 
PIMS. . DISCORDE , che difcordg , difficille , ife 
DISCONCLUSO, add. non conchiufo ,} cos, diftardans, difonani , digonas , 
folutus, abfonni , alfurdus, dijcrepans , d'icora 
L] Ya dadriis, 


» DISLEVERARE, feparare , feparare , 


Stefi ‘ 

mDbo EVER ATO, fegregatus feparatus, 

Di. HIARARE, dichiarare, Aeciarare : 
per reader chiaro , clarmm facere , illm- 
rare. 

Dis HIATTARE, tralignare , degenerare. 

DOCHIATTATO, add. da difchiattar. , 
degener, 

DiSCHiAVACIARE, ) aprire, referare 

DIS HIAVARE Pe va per vare 
tirfi, fpiccarii, avolsre, diftedere è dif- 
Chiavar. , per ifcoccare, explodere ; per 
cavar di ichiavicudine , € Gaptivitate , 
ervitute liberare, 

DISCHIERARE, centrario di fchierare , 
aCItn pier : difchierarfi , ecie ercedert; 
Per inccaf. difcompagnare , difociare . 

DISCHIE:TA, concrario °inchlata . 

DISCHIOD..RE, refigere. - 

DISHIOMARE, levar le chiome pro 
mai demere , cuellere . 

DIS-H.UDERE, aprire, reeludere , ape- 
Fire i per cfclud.re , ecceutuare , eeclude. 
re, excipere, 

Dis HiUM.RE, levar la fchiuma . de- 
[punare 

Dis. HiUso , add, da difchiudere, aper. 

DIS » Peferatui . 

DUGNERE,fign te,difcingere, jolvere 

. PSCNDERE » Ve L, ironcare , dijcint- 

DISUINTO cad 
SANTO , add. da dif ignere , difcinfiu: 

PISCOGLIERE » € difciorre , feioglicre Ù 
f ware, drfolvere ; per divider L: par u- 
nie on Uu tuo, come pierre , Legni, 
mecalli , difolvore , refatvere , liqueface= 
re diquare ; di iagliere il maricaggio 4 

Dice > difolvere matrimonium 

LIOGLIMENTO , Il dif.i È x 
tiv, difolstio. aida 

Dis. \OULITORE , che dif loglie , qui 
Solviti per interprete, interpresz per mc. 
tat d.lolute, sfrenato, V 

DISCIOLTO sadd di dilciopliere , falwims: 

tagil: , agilis , promptus, 
DISMOLTURA , Cattigl. de “gi 
"ride » Caftigl. doftrezza fi qgi 
DISCIORRE difcioghie re 
gliene. 
DISAPARE, dl 1 difipare. 


172 DI 
dabilis, difeordialis , difsentanens , dif. 
imilis 


DISCORDEMENTE, con difcordia , fimre 
concordia , difcordibus animis , 

DISCOR DEVOLE, lhkigiofo , amator di 
difcordia , ditigiofus , difcordiatis , dif- 
cordiofus i per dillimile , vario, 4ijcors , 
Varius, diffunilis . ù 

DISCORDIA , € » difcordio , diffenfione , 
diftordia , difcorditas , difidentia , digen- 
Sus, difsenfio , d'ffidium > feditio , content. 
#10 : imettet, 0 feminar la dilcordia, dif- 
fd ium ferere , concumare , difsentioneri 
coumuvére, amimos difioctare : cller in 
difcordia, difidere, 

»DISCORDIOSO , inclinato a diftordia , 
ne riot e s, difeordialis. ; 

DISCORRENTE .che fcorre , dij/currens, 
fucdr. 

DISCORRERE, correr intorno , difewrre. 
tei per correre, currete , fiuere , aflue- 
fé i pr ragionare , /ogui , d:jserere , 
Sermocimari , difputure , fenuosen babe» 
re, fermonem conferre > per ditcutere , 
cfavinar:, «uimo perturrere ye aminare, 
perpendere » per incorrere , incidere i il 
ditcorrere fa difcorrire, vale lu itefio , 
che una parola tira L'altra, dis lite fe 
rit : difcorrere pro, e contra, difserere, 
diputare it utramyue partem. 

DISCORREVOLE , ato allo fcerrere , 
fdrucciolevote , Zebricus , pagmr, bue il- 
me oderrans, 

DISCORRIMENTO |, il difcorrere , con 
" » difcurfus, fiuzio » per alterazione, 


DISCORSETTO, Menz. Sat. 2, d'm di di- 
fcorfo , ersquas ferma, oratiuncula 

i ISCORSI VO, che difcorre , fernsocimane, 
diputane, fermonenm conferens. 

DISCORSO, operizioni dillo*nrelterto , co 
gitatig, ratiocimatio , memi: por corto , 
curfuii: pur ragionamento , ferma , ora- 
tro 3 difcorfo famili:r: , fermo familia. 
ris, ppi fermo , €? collocutio : 
re le dird a bocca ,voncioffiachè richieg. 
gono un lungo dif-urio, 4et corari, nam 
multi fermonis funt, € ic, il fuo difcor- 
fo non ha nè principio , nè fin: , nè 
capo, nè coda , nec caput, mec (pri fer- 
momis apparet , Plant, dal difcorio è paf- 
fato al faxh, son aliter fecit, at diserat, 
difum fafium , Ter, difcor6 in aria g 
frivoli fermomes i i tuoi difcoriì fe n'an. 
dran cutti Ii fumo, ad wibilum tai fer= 
mones recident , omne: tuì feraones in 
tif: recident: riprendiamo il filo del 
dilcorfo , #0 revocemei, unde declinivit 
gratia, Cic, €06 jam, wurde digrefi fumi, 
revertamur Cic. avvenmre , ch'io caddi 
fenza fperirlo, senza accorgermene , in 
quetto difcorfo , infpsranti miki cecidit, 
uit ja idum fermoreni difaberer yu wu! for- 
tuito in ifun fermomens incidere i un 
difcorfo tudiato, pulito, oratio accera. 
fa, posta, compla, perpelita , accura. 
tas fermo: efcarfo chiaro , apertis ver. 
dis contrita oratio, Cic. dif orfo omni 
uno, comtimens oratio , Cic. diicotlo fu. 
bifme, cd alto, altiws ereggerata ora. 
tio, Cic. egli ha fatro un bel difrorto, 
préclarani babuit oratiomem: n i difcorfo 
mal fatto, bracto, sefuita o male elaborata 
gratio ,C.ic.undifcorfo a braccio rtrapo 
nali; oratio , Quiu. difcorfo univ. rfalmene 
te piaciuto , ferma pubdlici faporis , Petr. 


far de'dilcurhi, ferssere oratiomes: per 10») "| 


ce, fami, fuma , remor i per forca diri» 
gionam:nto , 0 di ferkieura , dove fi cia. 
umina qualche cola , maltatas , difsertatio: 
per unfcorto, filio , error, erraruta. 
DISCORTESE, fcortefe, imurarss, in- 
afeioas , 
DISCORTESEMENTE , fcortefemente , 


intumaritor , imurbane , 


DISUORTESIA, tcorcua , sliberalitas , | 






DI 


DI 


DISCOSCENDERE, rompere, rumpere ,} " poteftatemi DiBoris permittere , fe , fia» 


errumpere . 
DISCOSLESO , add, da difcofcendere , 


Patupias 

DISC OSGESO + fut, luogo difcolcefe , Zo- 
ca prarupia, 

DISCOSCIARE, fcofciare, coras Imzare: 
e neu, patî, cfier dirupato , € precipiro- 
fo a gu:fa di rupe, prarWprum efe. 

DISCOSCIATO, dirupuo, prerupins. 

DISCOSTAMENTO, il ditcoftare , alloa- 
tanainento , dbdjregus, amotio, 

DISCOSTARE , timuovere, allontanare , 
removere , amovere : difcoltarà una gior- 
mata, ad ge ner umius dici ; difcostarii 
due giornae , tre giornaie , abege itrr 
didut, tridui. 

DISCOSTO , prep. col terzo je felto calvo, 
lontano , remsotssy difitus, disjunttui , 
difani: ln forza d'avverb'o, proce! : 
eficre , Rar difcolto , ditare, adige . 

DISCOVERITO , add. da dijcovitre, de- 
teltas + 

DISCOVRIRE, e deriv. V. difcoprire je 
deriv. 

DISCRAS:'A » Red. t. 4. T. Med, dinotan= 
te un gualtamento , una mutazione nelle 
patri compon.mi un qualche umor: del 
corpo dell’animale, diftrafia, 

DISCREDENTE, non credente , incredu. 
Ius, imdocilis + far diîcredente, V. 

DISCREDENZA 4 incredulità , increduli. 
fas, animi obftinatio, 

DISCREDERE , non creder quello, che 4° 
è credu:o alira volta, lafciar di credere, 
mon credere è difr.derfi d'una cofa , va= 
le chiaririene , rem piene copro;tere , 
perfpicere è ditcrederfi con alcuno, sfo- 
gare qualche fua paflione con alcuno , 
amimum fuum aperire , cum alìzuo fue 
confilia couferre . * 

DISCREDITARE, fereditare , tradeeere, 
detre bere fumsa , Vul opinioni alieujes, 

DISCREDITATO, infamia wotetas, af- 
perfus. 

DISCREDITO, fcapico nel credico , er 
fimationis altura, 

DISCREPANTE, alieras, V, difsordante. 

DISCREPANZA, V. difcordanza. 

DISCREPARE, V. difcordire, 

DISCRESCERE, fcemare , decrefcere , 
diminui . 

DISCRESCERE, nome , fecmamento , 
fimminutio , dimuinmtio, 

DISCRETAMENTE , con difcrizione , 
moderate : in vece di in acconcio modo, 
predenter , fapientor, caute : per diftin» 
tamente  di/crete , diflinte , fepurate . 

DISCRETLZZA , moderazione | dguites, 
moderatio, prudentia , equum, modus. 

DISCRETIVO, che ha, 0 arreca diftre» 
zione , 0 difternimento, prudenti, ejwi- 
tati; pienasy 0 ad vera cognitiomeni, 
Co imielligentiam perduceme , 

DISCRETO, che ba dif.tezione, eeguws, 
modedus, moderatus, prudense: per chi 
ha gli anni della difcrezose + ratiomis 
Sua compes : è anche T.}ilof. aggiunto 
di quantità , dreretws, 

DISCREZIONE , e dif.ririone , quella 

med, rizione, che ufano li omini hey 

cottimati vel procedete , SYAÎ45,@ quarti, 

deniu, prudertia , modus, modera. 
tio s egli ba diferezione , e prudens in. 
genio, Cicer. anni della difffezione , fi 
dicpro quelli , ne” quali comimia 1° io» 
gare della ragione , fas rationis 
giunto agli anni della difero. 
zione , bi anni ad tefferam pervene. 
runt, Petr. ufar diferezione , adbibere 
modun , Certam ratfonmen adbibere e rer- 
derfî a difcrezione, dicefi del rimerrerfi 

«bibcranieme de foldateiche , 0 le pirze 

cc. alla dilerezione del vinsicore, tedio. 

re fe in ditiorem , 03 arbitratuin KoMium, 

Piaug, /f, fudgue vizia in fdem , & 







que omnia villori dedeve , CRÎ, dedere 
Jt , divina , bumanague in ditiomens , 
atque arbitratum viforir, Plaut. teme= 
vano d'effer maltratta, fe fi rendevano 
a dilcrezione , fermijo dibero arbitrio , 
me in corpora feuirerur , metuedant Liv, 
far checchefiia fonza difcrezione , i dice 
dell'eccedere in quella tale raone , 
imumodirate fe gerere : 1} iolda:i fene vie 
vevano fenza difcrezione , Ammoderate 
G egpuje viverbant, Cic. talora vale die 
Itiozione , divifione , ditindio , diftri. 
men, diferetio: imendere per difcrer ce 
ne, fi cice dili' intendere per {uo ascore 
Rimento l'altrui mal compoito d (corfo , 
conteltura afsequi, ayre intellizere , 
«»DISCRIMINALE , V.L. V. ditigritojo, 
»DISCRIMINATURA, V. L. Y, dir. 
matura, L 
agro IVERE , e derive. V. defcrivere, e 
riv. . 
DISCROLLARE, (crollare, V, 
DiSCU( IRE, icucite, difimere, |. 
DISCULMINARE, levare il qulno , esule 
men desicere , ‘ 
DISCUOJARE , levar il cuojo, etcorisre: 
r metaf. levar via, cdimtre, auferre , 
DISCUOPRIRE, V. difcoprire. 
DISCUSARE, fcufare, ercwfare, 
DISCUSAZIONE , sxensatio, purgatio, 
DISCUSSIONE, il ditcutere , diftufio , 
CIAMNIMANO , 
DISCUSSO, Guicciard, eraminatos, 
DISSUTERE, cfaminare , e considerare è 
diigentemense , difeutere , traminare + 
PICULETO , perpendere, 
»DiSLARE , dar giù, deprimi, abiici. 
DISDEGNAMENTO , difdegno , indigea» 
tio, falidimi. 
DD SUEGNANZA y il dildepmare , dedi. 
HALO + 
DISDEGNARE , filegnare , fpregiare , de 
difgwari , fatidire , afpermati , aVversaris 
tì wii difde:na; faffidit mei, Plant, dif. 
de narî, {degnarfi s IrAjti , frmacberi , 
moelefte ferre, 
DISDEGNATO, add, da disdegnare, ir. 
dignatus, 
DISDEGNO, fd.pno , dedigwatio : per 
difjregio, ce/piretio , comtumetia, 
DISDEL: C5AMENTE , con difilegno , 
rate , indijmanter, fuperbe. 
DISDLGNOSO, picn di faegnn , atWs , 
indignatusi per ifchifo, sprezzante, fa» 
tolo , falto;ms , fuperbus ,fafidrrws , 
fafidiou:, contempror. 
DISDEITÀA, negazione, megatio 1 pur 
DISDETIO, isforiuna geduerja fortan 
mascikr iu difdetta , asverfa fortuna 
uti, duborare , Cic. 
DISDETTO, add, vetftas, meratur. 
DISDICEVOLE, imdecens, incormventieni. 
DISDICITORE, che ditdice , inpesator. 
DISDIRE, negare la cofa chiefta , #egare, 
remmere a difdir la ragione , 0 la compa- 
guia fra mercami, vale far intersdere a' 
compagni di nen voler più fegnitare i noe 
por) con eo loto , aliewins forietatem 
semumngiare , recujare , ventvere 1 disdire Ì 
depofità , fare intendere al padrone , che 
& gli e A 1 depofitis renuntiare : m f+ 
guificato di megare d'avergli avuti, dé- 
pofita abregare » per cfier fconvenevele . 
dijfvonvenire , dedecere : difdirfi , dir cone 
tro a quel, che 3" è detto avanti, dh 
Ma, fententiam mutare revocare fe re 
traflate : difdirfi delle parote dette ,.ree 
trabare, pallimodiam tanere , Macrob, 
non mi disdico mai di quello , che be 
detto , quod femel dirî, bad demuto , 
* Plaur. vale anche negare fcolpandofi , ix- 
fofari 1 difdire la poita , termine del 
bro , nom accettar il giuoco, /ponfio» 
Men tecufare : dlldirolii fitto, e la co- 
Ta , Vale licenziarla , Jocetfoni reruntiz. 
roi 





DI 
ver pe 
terdicere : per rinunziare, V. 

è DISDIZIO, cofi difdicevele , Tolom, let. 
imdeceni, turpe. 
DISDORARE , levar 

br, aurum tollere . 

» DISDUCLERE, dedwcere , amovere : pat= 
tiri, demigrare . . 

DISEBBRIARE, ufcir d’ebbriezza , edrie- 
tatem (olvere . 


l'oro , meta for, Chia- 


DI 


vietate, proibire , petere , dr DISEGNALMENTE , e difugualmente , 


ine jualitor , . 
DI SEGUENTE, fuffeguentemente , deim, 
deincepi 55% 
DISELLARE, levar la fella, epdippia de. 
traiere , auferre , erimere, demere. 
DISELLATO, add, da difellare , epoippiis 
Spoliatus, 
DISEMBRICIARE , levar gli embrici, 
tegulas auferre , tollera, 


DISEBBRIATO , add. da difebbriare ,|DISENFIARE, tor via |’ enfiagione , f4> 


Vino folutus. * . 
DISECCAMENTO, il difeccare, fircatro . 
DISECCANTE, che difecca , ezficcans, 
DISECCARE , render fecco , afciugare , 


ficcare , esfiecare , deficcare ; difeccarii | DISENNATO, privo di fenno , demens , 


- arelcere, 
DISECCATIVO , atto a difeccare, eafitcani, 
DISECCATO, erfiecatus. _ 
DISECCAZIONE , il difeccare, fircetio, 
DISECCO , add. Cruf, V. difeccato , 

DI SECCO IN SELCO, fima niuna , 0 
pochitfinia occatone appartenente, sila 
de caufia . a 

DISEGNAMENTO, il dif-gnare , delimea- 
tio, informastio, V. dlicepgno.. 

DISEGNARE, rapprefentare con fegni, e 
lincamemti , informare , delincare , dt. 

. meis deferibere > per chegpere , eligere + 
deligere , deceruere , defignare 1 pet aver 

, dutenzione , conlituere: ho difeema:o d' 

andar alla mia cafa di Tivoli , cogtto in 

Tufculasuni , Cic. ci difegna d' ingannar- 

ti frandem tibi cogitat , Cic. per impri. 

mere , imprimere + per infegnare , addi. 
tate, ftdicare , demontrare , figmificare : 

per deliberare , flatwere , decermere ; di- 

fegnare , e non colorito, vale non man- 

datc i fuoi penfieri ad effcuto, mom per. 

fcere fua confilia , 

DISEGNATO, add, da difegnare, delinea» 
tus y formatus: petotdinato , diliberato , 

- ftatutus, conftitutus, 

DISEGNATORE, che difegna,gui delimeat 

DISEGNATORIO, Menz, 3. 154. da dife. 

nare, ad informardum aptus. 

DISEGNATRICE, que delineat . 


DISEGNATURA, figura accennata 
DISEGNAZIONE , con linee, infor. 
DISEGNO, matio, diforma. 


tio, dinesris adumbratio , deferiptio , dia» 
gemma : per ciemplare, forma , typus, 
eremplar : l'anve del difegno , grapéis, 
Plin. grupdido, fetentia , Vir. por in- 
tenzione , progetio , confiliuni , cogitatio 
- fiudiuni incepiu, fufteptum svaluntas, 
ANIMI , MERI aver prin dilezni noJla re. 
fta | magna animo confilia agitare , evo!» 
vere $ Cic, Liv. eiepuire un difegno, co- 
gitatum, 0 quod animo interderamas , 
perfiere, Cic. io non ho avuco akunear. 
tivo difegno , ne dolwm malum comfilio 
adiibui, ld mente funplicifma , & vera 
fide egi, Petr. fo difeguo «i viaggiare , 
confiliuns «A iter facere, Pliux. far di. 
fegno fopra una cofa , aver difegno , rite 
dijponere , perficere , abjcivère i dilegno 
di qualche opera formura nella menie , 
cogitatum opus : a qual difegno 1 qu 
re 3 quo confiliv? quorfum ? far difeguo 
fopra una cola, penfar di valetfene , /pem 
ponere , collocare i aver dilcgmo , ter. 
mine de* pittori , vale fapere ordinata» 
mente difporre la invenzione , e figur, 
aver huon regolamento nell’ operare , 
rele difponere , prudemter fe gerere > i 
fogni nova fon veri, e i difegni non ric. 
fcono , prov. vassa fommnia , (pes falla. 
ces: colorire un difegno, vale metter ad 
efccuzione un penficro , cogitata perfice. 
re, implere . 

DISEGNETTO, dim, di difegno , erigwa 

n n tio, informatio. 
tn DI EGRETO s fegretamente , clam, fur. 


hi 
DISEGUALE , inegualis, dijpar, 
ha 


» 


| DISENTERIA, difenterico è V. diffente- 


|(DISEREDARE, privar dell' eredità , ex- 





















morem foivere , difcutere 1 difenfiarii Lario 

dar via l'enfiagione, tumivreme semittere 4 

tenuari , extenuari, minui, imminui:l 

difenfia, ex temovre aliguid minuitur, 
Pultus, ameni. 

DISENSATO, privo di fenfo, fupidus. 


tia, difienteri. 0, 
DISEPPELLIRE + dilotterrare , ermere , fe. 
ulcro eruere . 


batedare . 

DISEREDATO, Vic. $$. Padr, 2, 302, fen- 
za crede, fine herede , fine poteris, — 
DISEREDATO, privato dell’ eredità, 
DISEREDE, duidridatuscxbares. 

DISEREDITARE , V. difer.dare, 

DISERRARE, apre, referare , aperire, 
recludere ; diferrari per uscito ,fcaturire , 
efjuere , emanare . 

DISERRATO, add. da diîerrar», epertui, 
reclufus: per chiaro, manifato, V. 

» DISERTAGIONE, il diferiare, Da- 

DISERTAMENTO, H patio, delrutio, 

grmicies , dsitimim. 

DISERTARE, guaftare , diftruggere , ve. 
fiere , defiruere , perdere , {poisare , pri 
Dare, depopulari 1 per mctaf, imipoveri. 
re, pauperim fieri è pet (pogliare , priva. 
re, perdere è per ledaciari, neuir. pali 
V. abortarc: fi dice anche de' foldait, 1 
quali abbandonano la milizia fuggendo , 
cafira , fipwa dejerere. 

DISERTA LO, add. da difertare ,rverjws, 
Dalatus: per malfatto , difadario, V. 
DISERTO, add. atbandonuo , derelit 0 4 
folus , folttarius, defertus , derelius , 
defolatmsi per mefchino , infelice , infe- 
Mix, mifer, ineptusi efier diferto , io fon 
diferio , perti y foterit: tu m' hai difer- 

to, me peordidifti. 

DISERTO, (uit. deferio, V, per itrazio, 
difipamento , difertio , difipatio , de- 
Aruitio. x 

DISERTORE , V. defertore. 

DISER VIGIO, difot!3.3, fcomo» 

» DISERVIMENTO, $ do, incomaodiin, 
moletia, dammi, 

DISERVIRE, nuocere , mal (irvire , far 
difpiacere , odefe, dasmnum inferre , mo. 
letia aficere , malt, mereri, 

DISER VITO, add. da dif.ivirc, damro, 
moletia agettui ,$ 

DISFACIMENTO, e disfaccimnto, il dis. 
fare , Cron. Vell. yo. dedrwftio sexitium ; 
per danno , V. per isfinimemo, truggi. 
memo, awimi deliquium, 

DISFACITORE, che disfa , deredlor , 
everfor, Valator. 

DISFAMAMENTO , il torre la tana, im 
famia . 

DISFAMARE, cavat la fame , fetwrare , 
expdere ; figur, foddisfare inctramente , 
contentare y fatisfatere , alicujus anioni 
espiere : por pubblicare con fama , mul 
gere, couigare : per cor la fama , diffa- 
mare, infamia notare , malam famarm 
(pargere . 

DISFAMATO, privo di fuma , /nfinmis , 
dFfamatus, 

DISFARE, contrario di fare , detruere , 
vertere wdemolirii disfare un nodo, re- 
dum folvere , divellere  relerare 3 dite 
fe qualche coa , infellum reddere , è 


x 










DI 173 
ve aliguid | un padre troppo indule 

pa disfà ciocchè "l maeltro ha fatto , 

pater nimis induigens, quidjuid dolor 

ajtrinzit, relarat, Cic. l'uno i compiace 

a disfare il fentimento dell'altro, altersime 

alterivi juvat tonfilia comfringere , Civ. 

per uccidere, V. per mandar in rovina , 

e in iiconquaffo , pefumdare , perdere + 

iffemperare , difolvere , diffolvere i 
disfarfi delle riva, fmoderatanieme ride» 

re, effe ridere 1 disfare un’ armata , 

metterla in rotta , fwrdere , «e delere 

copias, exercitum profligare , boftes pro» 

dernere , ogridere > lar. bbe nato disfat.0 , 

fe fi fufle affrettato , Ae pormit , fi 

celevitas adbibita «feti disfarli d' uomo , 

vale mandarlo via, erpellere , repellere , 

ablegare , amovere a je ,emovere, dimit= 

tere : disfarfi d'uno rincrefcevole, fe «8 

alijuo molelo expedire , estricare ; di. 

fari d'una donna pubblica , fe emellere 

d meretrice , 0 avelli: disfarhi d'una ca- 

tica, V. rinunziare : per isfragellare è 

comuminuere , frangere , elidere: per au 

dir in ruina , pefem ire: disfare , per 
fare in pezzi, s Srufa comcidere 3 distare 
fi, per confumarf , confunmi disfar la te 
la, fetexere i l'amicizia , dirimere consna- 

Bione, amicitie vinewlue difolvere . 

DISFADLLA , ruta, fconfitia , Jirages , 
cladet, 

DISFATTO, add, da disfare, dirutms, de- 
giruibus » jet vinto , parlandofi di arma- 
ta, (ivo, profligatuni in vere di fciol. 
to, falutsmi i disfatto da miala: morto 
ervtenpati , macilentas i ba malatcia I ha 
divano , l'ha tica 0 , suurbus Dalipoi 
infius mataviti mercato disfatto , a prt» 
20 di:farto, parto pretio. 

DISFATTORE, distaci ore, vafator , è+ 
verjor , deftruibor , ditapidator. Cl 

DISFAVILLARE , sfiviltare , ftrmeillere 1 
per av.r vrigine, orginezi ducere , e254- 
mare, derivari. 

DISFAVORE, contrario di favore , ftc0os= 
miodunm , soletta 1 per la perdita del fa- 
vore del Principe, ofenia, offenfio. 

DISFAVOREVOLE, «om.rarin di favore» 
vole , adverius , minune favorabili: , 
baud propenfus , 

DISFAVOREVOLMENTE , contratio di 
favorevolucme , bad favorabiliter , (> 
commode . 

DISFAVORIRE , contrario di favorire + 
adverfari , refragari, È 
DISFAVORITO, add, da di favorire , ide 

commodo afelui . " 

» DISFAZOLE, V. disfacimento. 

DISFERENZIARE, V. differcuziare. 

DISFERMAMENTO, diltruggimento del. 
la confermazione dell’ avverfario , infir- 
matio. . 

DISFERMARE, fnetvate, indebolire , ir 

mar? , 

DISFERRARE, trarre di ferro della fUR 
ta, ferrum dstrabera , caucere : per cavsr 
de’ ferri, catenii folvere, liberare, 

DISFIDA, chiama'a dell'avverfario a bit 
taglia, provoratio; accetto la disfida , De- 
mia, quorwngue DOCaTts 4 Virg. cartello, 
di disfida , feteda protoratoria , Libellia 
provecatorins . 

DISFIDANTE , che disfida , protorar: 1 
pr diffiicmio  disee. . 

n DISFIDANZA, disfidenza , difaeeia è 

cr disfida © ducilo, prororatia, 

DISFIDARE, chiaciar l'avverfario a bar- 
taglia , proDorare , Ducate 24 pugrara, La 
cefere : per diffidare, mot, © new, DMI. 
Vit, S. Rie. Madd. 47. i» modici i! dissi. 
daro, deploratus a medici fuît , di cre 
rus fuît a medicis, de ejui falott PIT.) 
ci deiperarunt . 

DISFIDATO, Cor. provorafwr, 

DISFIGURARE, deformate , cons pere 
murpare , di'urpare. 

“"" P DIS- 








DI 


17. 


DISFINGERE, diffimulare , difimulare .\ DISGRADARE, non 


DISFINGIMENTO , diffimulazione , diff 
mulatio, 
DISFINIRE , diffnire , V. per dichiara. 


re, V. 

DISFINITORE , difinitote , dijudicani , 
definiens : per interprete , imterpres , es- 
pianto”. 

DISFIORAMENTO , il disfiorare , deffo. 
ratio, Ter, per torre la virginità , tw 
prum , contaminatio , vitiatia. 

DISFIORARE, terre il fiore , feridu; fpo. 
Jiare è per metaf. torre la virginità , de- 
forare , comumpere , vitium addere pu- 
dicitie, Ter. vitiare virgimens , pellere 
gendieitonn virginis , Plaur. depudicare , 

et. 


DI 
gradire nea ne fa- 
pere nè prido, nè gratia , atvllam dabe- 
re gratiami: per 
re, sfpernari, Improdare, parvi pendere ; 
per partire iu gradi , #20 gradus diitribue- 
re, partui , dividere : per trafgredire , 
euro, V. 
DISGRADATO, add. da difgradare : per 
fenza gradi, graduum erperi 3 ect in 
radi, fw gradus difiributus, divifus. 
DISGRATICOLARE , rompere , 0 tor. 
re le grate, cancello: abrumpere , disj:- 
cere, 
DISGRATO , V. difcaro, 
DISGRAVARE, e diigrevare , V. fgra- 
vare, 


DISGRAVATO, V. fpravato. 


DISFIORATO, add. da disfiorate , defo-| DISGRAVIDAMENTO, il difgravidare, 


ratus, Quint, foribus /poltatusi per me- 
taf. corruptus, Ditiatus, 

DISFOGAMENTO, il disfogare , erdale. 
tio, per metaf, Jemimentuni , leDamen . 

DISFOGARE, sfogare, art. e neutr. paff. 
tvaporare , erumpere , efundi , levare, 
imminmuere , 

DISFOGLIARE , levarle foglie , folia de- 
cutere 

DISFOGLIATO, add, da disfogliare , fo- 
liis exutus . 

DI:FO? MAME 


di 


NTO , il disformare , de. 





4 n PIERI, 

OM E, difurmare, deformare, 
Fadares per cher differente , diferre, di 
ferepare , 

DISFORM.TO , disformatifimo , defor. 
mat, deformi . 

DisFORM ZIONE, V. diformamenzo . 
DISFOR ME, diffirente, di coutriria for- 
mu, difiiuilir , diferepani , comtrarius, 
DISFORMITA*, di. formicade , e di. formi. 

tate, V d:formi.a. 

DISFORNIRE, fogliare , fpolsare , va. 
cuare , nudare , auferre, 

DISFRANCARE, iufiebolir: , debilitare, 
infirmare , debilitare . 

DISFRATATO, Chiabr, disfatto di Frate. 

DISFRENAMENTO, sfrenamento , efre- 
matio 

DISFRENARE, sfrenare , framos detrate 
re, cximere, 

DISFRENATAMENTE , sfrenaramente , 
dfianate. 

DiSFRENATO, sfrenato, efrematu: , ef- 
frenii: factia sfrenata, vale ufcita dall’ 
arco, fagrita Cmuifa ” 

n» DISFRODARE , defraudare , deframe 
dare , 

DI SFUGGIASCO , V. alla sfoggita. 

DISGANNARE, V. difingannare, 

DISGANNATO, V. difinpannato, 

DISGIOGARE, Crufc. levare il flora a 
buoi, conirario di aggiogare , dissungere . 

DISGIUGNERE, feparare le cole unite , 
dissungere y (eiungere , fegregare , abjun- 
gere, difolvere 

DISGIUGNIMENTO, il dispiugnere, /e- 

ratio, feranltio. 

DISGIUNTIVO, che disgiugne, disjuriti» 
vs, Afcon. Ped. 

DISGIUNTO, disjun@us , difoiutus 1 fe. 
juntitoes, 

DISGIUNZIONE , feparamento , disjaz 
Aia, feparatio , 

DISGOCCIOLARE , sgocciolare , fi/lare, 
ditiltare , dettillare, V. gocciare ; per 
meraf. mancare , confumari , deficere 
paullatim comtadefcere, 

DISGOMBR MENTO, il disgombrare , 
migratia, demigratio. 

DISGOMBRARE , e difgomberare , la 
fciar voro , e libero, vacumm, Fiberunz 
que reddere , evacuare : per iftaricare , 
gronerare , e neutr, pall, eromerari , tgerà : 
per ufcir d-1 piefe , folmm pestery , mi 
grate, demigrate, 








. 


ULI 

DISGRAVIDARE, liberarfi dalla gravi. 
danza , V. fgravidare. 

DISGRAZIA , difavventura, calamitas y in= 
fortunium , adverjus cafus : foffro voten. 
tieti queta difgrazia , id mibi baud lado. 
ri eR, laborem /ume potîri, Ver. per la 
perdiza del fivore d'un qualche pran figno- 


re, ofenfa, ogenfio  eficr in difgrazia dl‘ 
Prinipe, e@ in ofenfa apud Principem | 


IDISGUSTATORE, 2 moleftia «Wceines 
!DISGUSTA1RICE, eg 5 


ifimar meno , contemsme=] DISGUSTO, difpiacere , ofeufio , melt 


fia , tadium. 

DISGUSTOSO, che porta difgufta , m10/e* 
fius, incommodus , tedia aficiens , 

DISIANTE, e defianie, che difia, capio 
dus, cupiens. 

DISIARE, e deriy. V. defidetate , c derivo 

DI SICURO, ficurameute , certe , procwf 
dubre. 

DISIDERABILE, da offer defiderato, de. 
fiderabilis. 

DISIDERANTE, che difdera , capidus, 
avidus . 

» DISIDERANZA, defiderio, V. 

DISIDERARE, difiderio ec, V, defidera» 
re, debsierio , cc. 

n DISIECORARE, cavas il fegato, Sane 
nat. trentérare, 

DISIE VOLE, V. defiderabile, 

DISIGILLARE, rompere il figilio , refi» 
quare, rejalvere , relimere : neut. paîf, 
guattarb lrimproma , disfarfi la forma , 
delormari, 

DISIGUALE, inegnale, integualis. 

Di siMIL FORMA , coniotme , fimie 


liane, V. 


Cie. incorrere n U* ditgrazia , coder d a !DISIMPARARE, fcordarfi le cofe impan 


Rrazia d'uno, im offenfari alrtu jus incur.| 
rese , in afenfionem alitujus cadere , gra. 


tia eviidere : per difivvenenza, brutrezza , | 


le difpraziasamenta, € per lo più a cafo, 
imfeliciter , cafu y forte , fortuito. j 

DISCRAZIARE, fimat poro, pervi persi 

DISGRAZIATAMENTE, con difgrazia ,° 
infeliciter , forte , fortuito, i 

DISGRAZIATO, «forsunato, dnfelie : per 
mull: natura de'ius 0 doris paratui yo 
preditu. : ver o prodito, imgratus, 

m DisGRoZ1054MENTE , difgraziaca. 

» DISGR 7.050, ingrato, ingratus, 

DISGREGAMENTO , iù difgregare , 

» DISGREGANZA, 

DISGREGARE, dividere, feparere, di- 
Videre . 

DISGREGATIVO , che difgrepa , (eparans. 

DISGREGAZIONE, il difgregare , /epa. 
ratio, dipifia , disjunbio. 

DISGREVARE, V. fpravare, 
ringi . 

DIGROPPARE, disfare un nodo , modurm: 
difolvere. 
bratia operis, rudimentuni. 

DISGROSSARE , V. digroffare . 

DISGROSSATURA , V. diigroffamento . 
differens, diffimifler, 

nm DISGUAGLIANZA, inequelita;s, 

» DISGUAGLIARE , new e neuer, pafi. 

m DISGUAGLIATO, che non è fimile agli 
al:ri, differen: , difimilis, 

n DISQUAGLIO, V. difagguaglianza « 

n DISGUIZZOLARE, furfe lo ft.fo , che 
roviftire, rimari, periuftrare , performta. 
ri, fermtari, 
difplicere stadium ,fatictateni , fartisiun 
afferre, movere , creare , parere : per of. 
fendere , Laedere , offendere : difguftarfi, 
tuto, fasigli delicatifimmi Forma , Cic, dil- 
gufarfi con alcuno, vale alcerarG , adi. 
farfi con effoMui , fuccenfere , drafei, of- 


turpitudo , deformita;: per difgrazia , va. 
dere , comtemmnere , a pernari . ° 
diro a prazia, i/lepidus , invenudyi , 
mente, cam, fnfeliciter. 
feparatio, $ 
DISGREGATO, diferetui, feparatus, 
DISGRIGNARE , digrignare , frendere, 
DISGROSSAMENTO , il difgrofare, adum. 
n DISGUAGLIANTE , che difguaglia , 
effer differente, differre , difcrepare . 
m DISGQUISATO , traveltica, perfonates, 
DISGUSTARE, appottar altrai difgulto, 
faftidire | un uomo , che 6 difputa di 
fendi. 


D:SCQU BRA TORE, Chiabrychi difgonabra | DISGUSTATO , ofez,w: muelefiaageBus. 


raic, dedifcere , oblivifci . 

DISIMPEDIRE, levare gl’ impedimenti , 
impedinenta tollere , obftacila dimove= 
re, tempere, auferre, 

DISIMFEGNARE, levar l’ impegno , er. 
pedire , liberare aliguem onere , o afcio, 
o munere fufcepto 

DISIMPEGNO, il difimpegnare, diberstio 
ab onere, a mumere , ab oficio fuscepio. 

DIUMPRIMERE , levar 1’ imprefioue 4 
t)po:, o motas tollere , abolere . 

DISINARE, Rec. Tull 12. debiuare, V. 

DISINE*AZ.. , V. definenza. 

DISINFIGNERE , difiufingere , V. di:fine 
ere. 

DISI\FIN1O, non fimo, fureras . 

DISINGANNARE, ervrem amferre , V, 
ipantare 

DISINGANNATO , diberatus errore , €Dula 
fu; ab errore, Cic. 

DiSING: NINO, ersoris cognitio , 

DISINNAMORARSI , ad amore defidere 
definire amare , amoren depomere . 

DISINTERESSATO, commodis fivi; a0x 
fervieni, muila mercedis [pe du fus gra è 
rmitus, Cic, ads re fua omiffor , ‘let. 

DISINVOLTO, fpedi.o, manj.roto, dere 
ter, e.peaitus: per contrario d' involto 4 
Salutus , 

DISINVOLTURA , deftrezza , maniera , 
tipedita, & amabilis vite ratio , elt= 
gantia , concinnitas. 

$ DISI'O, difire, difiro, V,defid rio, 

m DISIRARE, o defirare, V, defiderare, 

» DISIRE, e desìro, V. di.lo. 

DISISTIMA, V. difprezzo , 

DISLACCIARE , fciorre il laccio , estrita, 
re, crpedire, 

DISLAGARE , dilatarfi a guifa di lago, 
dilatari , tfundi, 

DISL EALE, infido, perfidus , perfidiojus 

DISLEALMENTE, con perfida , perfido. 

DISLEALTA”, dislca ade , perfidia. 

ss DISLEANZA, disicalcate , 

DILEGARE, fciorre , folvere , difolvere : 

T manifeltare , patefarere : pet metaf, 


iberare , fpedire , liberare ,exped:te 1 dis. 
DISL'EGHEVOLE agevole a fcioro , dif 
DISLOGARE, e dicel comuneme ne 
queri. 


legare i demi , vale guatirgli dal lore 
all:gamenio , desti Adbetatiomi mederi, 
folubilis, 

» DISLOCARE, % cavat del fuoluogo, 

DISLHOGARE, } dell'ofia, Imxere, V, 
difconciate , dislogarii , articuinza retot. 

DISLOGAMENTO , Ul dislogare,, feziatie è 

CET 


DI 


Iuratara , Marcel. Emp. fwrus , Apul.1 DISOBBLIGANTEMENTE , fiarum ogî- DI SOPERCHIO, in vece d' aggiun 


motio stra locum, 

» DISMAGARE, tor giù di ftrada, «bdu. 
cere a rea via: neutr. pal, fepararo , 
difgiugnerfi , fefunagi, feparari . 

DISMAGLIARE. disfar le maglie, «nf 
las, five piaga: Risfungere 1 per mortal. 


fevar ì pezzi dalla carnecoll’ unghie , wf- 
quibus | predice 
» DISMALARE, guarire , att. e neut. 
NATE, 


DISMANTARSI, fevar& il manto , fel 
liu exmere . 

DISMARRIMENTO, fmarrimento , com 
fernatio. 

DISMEMBRARE, finembrare, di/terpere , 
deartaare , V. fmembrare : per contrario 
di rimembrare , fcordarfi, oblivijti. 

DISMEMBRATO, deartuatut, È. 

» DISMENTARE ,dimenticarfi , oblivifti . 

» DISMENTICAMENTO , dimenticanza, 
oblivio , 

» DISMENTICANTE, dimentico, imme. 
mor, 

» DISMENTICANTA + dimenticanza , 0- 

DIO, 

» DISMENTICARE, dimenticare , obi 
vijci . 

» DISMENTIRE, m.ntire, mentiri. 

” DISMERITARE + demeticare , moale de. 
reri , 

DISMESSO, tralafciatò , <he non fi ufa 
più, omsigus, vigus , intermigus , v6- 
foletus. 

DISMETTERE, tralaiciare , relinquere, 
e Ao , intermittere, omittere . 

DISMISURA, eccetto , fuperfiu- 

» DISMISURANZA, ich, ercegus,re 
dundantia > a difmitora , smifuratamente ,) 
immodice , fupra modum , preter mradum . 

DISMISURARE, eccedere la mifura , nso- 
dum egredì , 

DISMISURATAMENTE, fuor dimifara , 
extra modum , prater modum , enormi 
ter, immodicè, 

DISMISURATO, faodetatd, immodicns, 
mintus, emormmis, immanir, invnenfus. 

DISMODATO, fenza modo simmoderatas , 

DISMONACARE, Chiabr. disfar di mo» 
maca, 

DISMONTARE, fcender da cavallo , £: 
equo defcendere , defilire ad pedes 1 per 
femplicemente difcendere , defilire , de 
Serndere : per lo fcendere dalle navi in 
terra, appellere. 

DISMONTATO, add. da dismbnrarè , er 
tr? descendens . 

DISMUOVERE, commuovere , comiite- 
re, remevere . 

DISNAMORARSI,, deporre l’amore , 4#0- 
rem depomre , abjicert. 

» DISNATURARE, trarre della propria 
natura, saturam alichius commutare . 
» DISNATURATO, add. da disnaturate, 

METHTA COMMIUTATAS . 

DISNEBBIARE, totte via la ntbbia, ne- 
bulam dimovere , èrpellere , illufitare . 
DISNEBBIATO, add, da disnebbiare , i/- 

DISNERVARÉ 

»_V. dinérvare, 

DISNERVAZIONE, V, dinervazione : 

» DISNETTO; conrrariò di netto simman. 
das, fadur, inquisratas , 

DISNODARE, fciorre il nodo, difolvere, 
enodare : per metaf, (piegare, manifeita- 
re, emtodare , erplicare : disnodarfi , divi 

derf, fepararfi, difeedere , Risjangi. 

DISNODEVOLE, V. dimoderole; 

+ DISNORE,, V. tifonote. 

DISNODARE, nudare, ewwdarè ,madarb, 

(MW. smuidare. 

DISOBBEDIENTE, Vic. SS. Padr. 2.335 

difubbidicate, V. 
BBLIGANTE 
Feiofus 
“per 
PSI 


» che difobbliga , imof. 
‘ parum bumsanni, i 
























» imvenufus, inurbanni , dUrks ,'u 


DI 


ciofe , dure, duriter, paruni tumant . 
DISOBBLIGARE, cavar d' obbligo, obi 
gatrone folvere , qraultorare , liberare : 
uever. pafî, obligatione folvi , liberari ; 
per far qualche difpiacerte , o inciviltà y 


DI Jos 
vale fuperfiuo, /upervacums, fuprr valz. 
meus, Jupérfiuwii pet foperchiamente 4 
immodite . 

» DISOPPELLIRE, contrario di foppelli. 
re, e fepulcro extrabere , effudere, 


male meri de aliquo , smogiciofum efe DI SOPPIANO, cun voce bafia, fubimifo 


in aliguemi . 

DISOBBLIGATO, add, da difobbligare , 
obligatione folutns, 

DISOBBLIGAZIONE, contrario d' obbli. 
gatione , /fèeratio, 

DISOCCUPARE , trarre d' occupazione , 
otiofusm reddere , curis folvero , 

DISOCCUPATO , add, da difoccupare , 
curis folums y vacuus, utiofusy oggidi 
vale sfaccendaro , V. 


DISOCCUPAZIONE , contr. d’ occupazio» 


* me, Ofimm, 


DISOLAMENTO, defolamemo , V. per lo 
levar del fuolo , /wli feBio , divifo, 

DISOLARE, V. defolare : per tagliare, e 
evar via il fuolo, cioè la pianta del pie» 
de, folum, piantam pedis fecare, amo- 
Vere, recidert + 

DISOLATO, add. da difolare, 

DISOLATURA , il levare il fuolo, fol? 
everfia, divifio. 

DISOLAZIONE, V. defblazione. F. 

DISONESTA-, difoneitade , diioneftàre , 


itudo , deformitas, impuritas, 
bonteglé , impure per grandemente , in 
te, immodice, witra modum . 


Rare, didecorare , dedecore aficere , bo. 
metatem adimere , fedare , v.tiare , 
DISONESTATO, add. da difoneitare, de- 


vitiatus. 

» DISONESTEZZA, 

w DISONESTITA', 
foneftà . 

DISOLESTO , che contiene In fe difone. 
ita, turpis, inbomeftus, objcermns, impu. 
rus, impudicni: canzoni difonette , ob 
frena canto: difcorfi difonefti , fermo 
mes obfcami: p.r grande, ecceffivo , fmo 
dorato, immanis , priegrandis , immodi 
c#s : e talora per ingiutto , e fuor del du. 
vere , fviguus, fnjufius. 

DISONNARSI, (vephiarGi, expergiiti. 

DISONORAMENTO, V. dif 

DISONORANZA , e AMODAlE a 

DISONORARE, torre l’onote, 4e4ecdra- 

afe, inloneRare , eye alieni dedecori, in. 
famia , macula , probri labertm alicui af- 
pergere , infamia, dedecus inferre ,im- 
primere , inurere , difamare , infamare 
aliquem: difonorari, imfigere fibi terpi. 
tudinem , alizuid turpe ia fe namittere : 
difonorarfi per ogni ferta d’ infamia , 
mallo dedecore ablimere: per difprerzare, 
Soernere , conterunere , 

DISONORATAMENTE; vergognofamen. 
te, imbonete , turpiter , fadè . 

DISONORATO, insoxroratmi, intonegus, 
inbonorns . 

DISONORE, infamia , vitupeto , infamia, 
dedecus, opprobrium, igrominia , pro» 
bram, turpitudo, debonetamentitm , la- 
des, furpitudinis mota + gli uomini fapgi 
fo:o fenfibili al difonore, non a’ colpi 
d.ila fortuna , Zomies fupieWtes tarpitu. 
Hine, mon cafu commbuentaur: fartiifo» 
more a' parent, dedecori efe parentibùs, 
dedecorare parente; ; levar Îl difonore , 
delere matutarm , eluere macalas, 

DISONOREVOLE , che fa difonere, iste. 
cems, indecorus , igmonsintiofut. 

DISONOREVYOLMENTE , fenza onofe , 

imbonefte , imdecore . 

DISONRARE, V. difonorare, 

w DISONRATO, V. difonorao, 






sfacciatezza dicoltumi , simpwdicitia , tur- 
DISONESTAMENTE, con difoneftà, im. 
gran quantità , nia fem; re In cattiva par- 


DISONESTARE, torre |’ onceîtà, inZowe. 





decoratus, dedecore afeRus , fadatne , 


difoneftitade, di. 
fomettitare , V.di. 













| 


fa voce. 

DI SOPPIATTO, V. di nafcofto. 

DISOPPILANTE, che difoppila, obftru. 
Miones difolvens, auferens . 

DISOPPILARE, levar l’oppilazione , oppi. 
lationem sobftruftiones auferte, odfruitiga 
mes diffolvere , 

DISOPFILATIVO, atto a levare 1° oppila» 
zione, obfruffiones diffolvens, oppitatio. 
men aufereni, 

DI SOPRA ; e difopra, prepof. e avverb, 
Supra: Attico eta a tavola di fopra a me, 
Supra me Atticus actubuerat: per innan- 

, zi, upra, ante , antea: per A : eran 
di fopra a mille, erant fupra milite è colt 
articolo ha forza di fuft, si di fopra, pars 
Superior : per add. diccG, juperws , jupere 
musi per in fu, fsrfum i: audar diiupra, 
Surfum ferri è cader, venir di fopra, er, 
de : di fopra, per dal Cielo, e Calo, di. 
Limitus + di fopra mandato , de Celio mife 
Jury e Calo lapfus : effet al di fopra 4 
ege melivris comditionis 1 hal bel fare ye 
bel dire, ancorchè tu lo vada Ipefio cace 
clando a fondo , egli torna al di fopra 
fempro più bello, smerges pro/undo, put 
chrior évenit, Hor, 

DI SOPReEPIU', polo avverb. vate fopra 
il dovere » topra il concordato , fopra il 
uumero dererminatò , fupre , pratered , 
Supra numerun, ampisus , infuper, 

DISORBITANTE, eccedente, eacedensi, 

DISORE!ITANTEMENTE , cen diforbi 
tanza , /upra imodun, 

DISORBITANZA , cccello, ertefiur, 

DISORDINACCIO, pegg di difordîne , 
magna ronfufio, perturtatio, 

DISORDINAMENTO, V. difordine 

DISORDINANZA, Mcpgrsoe 

DISORDINARE , confonder 1’ otdive , per- 
turbare , confundere , turbare, invertere 
ordimews : neut. far difordini , erced:re 
modum , imordinate vivere : neutt, pi. 
confonderh , turbari , pertturbari , 

DISORDINATAMENTE, fent’ ordine , 
perturbate , incondite , incompafite , imma» 
derate , diffolute . 

DISORDINATO , add. da difordinare , 
inordimatus, intond:tus, incompnfitui , 
prrturbatu:, confujus, indigettus: per 
colui che fa difordiai , fmmoderarae, fite 
temiperani: quetto giovane è difordimatià 
fimo , dit adoleiterns perditus ef, ac 
difolutus , fiagitiofe vivit > peraitus ani. 
mi ef: per infolinte , liccuziofo, info 
lets, arroga@ti , difolutus, fagitiojus. 

DISOR DINAZIONE, 

DISORDINE, perrurbamento d'ortive, È 
roufufio, perturbatio: nel difordine diffe 
cofe fuc, co#fafir, ac perturberie rebue 
fuis: un'armata in difotdine, inordina. 
ta, intomd:ta atier, thrbata, perturdata 
acies: metter in difordina , turbare, di. 
fnrbare , perturbare acieni, interrumoee 
re, perrumpere , prossere acivni: ver co 
fa, ch’eccode il viver regolato , ftenmpe. 
Pantia , incontinentia, morum difolutia , 
perverftàs: fat diforelne , mex fervare 
prefvriptum vine ordine : elit ia difore 

1 dinè , vale effcre in malo fturo del fa» 
avere, rei fitinitiaris angufira laborare è 
egli è in difordin:, res ef ameutta domi > 
per ciale, danno, msalion , demruvm | in 
difordine , vale difordinatamenze, V. 

DISORGANIZZATO +, comtrazio di orga» < > 
nizzato , male egdus, rale formattis. 


+ DISORRARE, e der, V. difonorare sec. 
DI SORTA CHE, di force che , ita st 


deo nt, t. 
DI. 


n 


‘76 DI 
DISOSSARE, trer l:0ffa della carne , er0f- 


fare, 


sloguio. 

DISOTTANO, inferiore, inferior, 

DI SOMMERRA, di foito la terra, 1efra 
terrami , € terra, 

DISOTTERRARE, cavar di fotterra , ct 
davir a terra vgodere , € fepultro tatra- 
bere , eruere : difotrerrare una cofa, una 
V rita, eFWere Tteritatenm, 


DISOTTERRA1O, erutus e fepulero , ex-| DISPENDIO 


traus, cgfofus. 

DI SOTTO, e difo:to , fb, (wéter : in 
vece di più bafo, #nfra: per diforto, al 
diforio , fubtws 3 far fuo:o al difotto , 
igmesa fubdere : levar il fuoco di fono , 
ipmeni fubducere : franno di futio all' Apcn= 
nuo, Apemtsizo fubsacent i coll’ ar.i. olo 
ba forza difuft,;l di for 0 ypars inferiori 
addiet, inferms, infermiss , imfirmims i cficr 
al diforto, vale cer inferiore, Suo, fr 
Fertori loco effe je per metaf, chiere in 
cattivo fato , deteriore efe conditione , 
verfari în rerum angnfia . 

DI SOTTO UADRA, V. forrofguadra . 

DI SOVERCHIO, mimis, frrmodiee , ini- 
mrderate è in vece d'aggiumo, vale fu- 
perfiuo a Vi 

DISOVOLATO, tufcito dall’ uovolo o fia 
Locaffatura , dislogato, Inratus, 

DI SOVRA, V. di fopra. 

DI SOVRAPPIU*, V. di foprappià » 

DISPACCARE, V, fpaccare. È 

» DISPACCIARE, cavar d’ impacclo , Zé 
derare , expedire ; per fardifpaccio , Uite- 
ver mittare , 

DISPACCIO , fpaccio , epiltola , litere , 
fafcieutus literarmm » 

DISPAJARE, (compagnare, disiwngere , 
sdigociare : fig. levar la proporzione , la 
forma , deformare, 

DISPARARE, difimparare , dedifeere 1 per 
feprenare, fesuugere, 

DISPARATO, difparatifimo , V. L, di 
verîo , difpar, diverjus, Ù 

DISPARECCHI, più che parcechi , piw- 
rimi, 

DISPARENZA, contrario d’ apparenza, 

DISPARERE, verbo contrario d’ appari. 
re, euanejcere , clabi , now apparere, 
mom Videri, 

DISPARERE, nome , difcrepanza , diff 
disin, difcordia , difenfio . 

» DISPAREVOLE, caduco , che fparif:e 
cCaducui , 

LISPARGERE, {pargere , ditpergere, . 

DISFARGIMENTO , il difpargere , dif 
perfio è per diffrazione. V. 

DISPARI, difuz vile, difpar, inezualis, 
drffmiti ,difparilis: ditpati, ne'numeri, 
“ dice per calo, impur. 

DISPARIMENTE, con difrarità , di/pari- 

liler, inequaliter, 

DISPARIRE, evamefcere , Va fparire. 

DISPARISCENTE, che nou fa comparfa, 

Hparmo , smdecorus, bwmilis, imelegans, 
incomcinnui 

DISPARITA*, difparitade , difj aritate , îm- 

«jvalitas, dijparilita:, diferentia, 

DISPARITO, cambiato , mutato di colo» 

Iw, fimmptato Urltus colore. 

DISPARTAMENTE, fpariamente (parfins, 

bic, atque illic. 

DISPARTE, cude l'avverbio fa d.fparte , 

puosfine , fecreto , feparatimi. 

DISPARTIRE, (partire, partiri, ditiari 

tes difparsite il carico, dividere ouus , 
vel munui cum sdligno : neur, pafi, di. 
par.ire , difcedere , detedere . 

DISPAR1IITAMENTEI., fpartitamente , /e- 

paratimi, 

DISPART.IO, ad, ca difp nice, divi. 
qui. per difcorde , a £O1 # fomus, 
DISPARTITOR El, qui dovimit, Jeparat, 

dividit, 


estratere , detralere. | E î 
$ DISOSSATO , add, da difoflare , quali DISPARUTEZZA , aftratto di difpararo , 












DISPENSATO, add, da dipenfare , diribw 
DISPENSATORE, che difpenfa , partitor, 
DISFENSATRICE, che difpenfa , qua di. 
DISPENS 


DIisPENSIERA, E 
DISPENSIERE , difpenficri , e difpenfie. 


+ DISPENTO, ipenito, ertinfus, 
DISPERABILE , privo di fperanza , defpe- 


DISFERAGIONE,,, difperamento, Vv. 
» DISPERANZA , e defperanza , dae 


DI 
» DISPARTO, add, da dilrartire , divi. 
ws, feiunius , feparatus, 






























miacies, esilitas, 
DISPARUTO, fparuto , esilir, macer. 
DISPAVENTARB, fpaventare , terrere , 
erterrefacere . 

DIsFBNDERE, impesdere, V.fpendere. 

DISPENDIO, im Si umpins , V. (pela, 

DISPENDICSAMENTE , con difjendio , 
funi pruofe , Pier o 

» difpendiofiffime , che per- 

ta difpendio , difpevdiofus , magna im 
penia . 3 

DISFENDITORE, fpenditote, V. 

DisFENNATO , V. fpennaro. 

DISPENSA, fcompartimento , didr/utio, 
portio: per la ftanza, dove fi tengono le 
cofe da mangiare , prompiuerism , pewn:, 
prouptuarsa cella , cellerium , Plin 
ditpenfa da olio, cella olearia, Cicer da 
farina, farimaria ; da i ,pomaria ; da 
formag'o , cafcaria , Per privikgio, pri. 
vilegium , umungitar, [axamestum legis: 
per ifpeta, cpentia» Vv. 

DISPENSABILE , che pod difpenfarfi , 

mod permitti pote, 

» DISFENSAG:ONE diftribuzione , 

1 DISFENSAMENTO, $ difridutio: pi 
piaghe » privilegiumo , laramentss 

logie, 

DISPENSANTE , che difpenfa , di/penfan:, 
ditribuense che governa, provvede , re- 
gens, adminitrans, fubmimifrani, 

DISPENSANTE , Vit. S. Ale@i, vale per 
dipofizione : difpenfante Dio, di/pomer. 
te Dio, » 

DISFENSARE, compartire , diftribulre , 
dijpenfare , difribuere : pet abilitare al- 
trui liberandolo da impedimento indatto 
da' Canoul, od altre leggl, «lientrs rei, 
ab alijua re immunem redaere , alicujus 
rei immunnatem dare , aliquem a re ali» 
qua crimere : i noflri tudj ci difpenfano 
dalle cariche pubbliche , fudis mojtra va. 
cationem habent publici mumeris (ic, di 
ipenfate dal piuramenio , facere «Bîcui 
gratiam suritsmrandi, Piave. non v” ha 
tempo alcuno , in cui l’uom pofia difpen- 
farli da queto dovere, mulla vite pars 
tacere ogicio debet , Cic. 

» DISPENSATAMENTE, ver difpen. 

w DISPENSATIVAMENTE, È per gra- 
zia , privilegio, 


tusc percefente tinamecmie Liber , vacwni, 
ditributor , difperfator, 


firsbuit, partitor, Piave. 

}ONE, il difpenfare, diftritu. 
10: per provvidenza, VW, per conc: ffione 
derogante alla legge, privi/egimm. 

» difuentartice, 


10, prepolto alla cura della dit; enfa . 
promus, promus condus, peni procura» 
tor, cellarins , obfumator, 


ratus, desperandus, 


erazione , 


DiSFER 


DI 
me nitit amplins jperare }uicnt, Cicet, 
difperariì affa:to, came piane /pers abo 
dicere , ab omni fpe animum abdiscere , 
sd defperatinnem sadduri, tndigi , nulla 
Spe nui, fufemtari , fwlciri ; yer perd r 
la pazionza , mupatientia nians date y 
atrenttiam abrempere, 

DISPERATAMLENILE, con difperazione , 
dejprramier s per dironanicnte , ftraboc. 
chevolmeme, «fufe. 

DISPERATEZZA , V. difperazione, 

DISPERATO, init farta dicomponimente 
in verfi volpari. 

DISPERATO, fuor di fperanza, defpera» 
tai, ad combi Ipe derelittus, «b onijpy 
dejeltus ya fe tplo dejperatus , defperdo 
tifimus Cie, ditperaro si tilme, omni, 
Jpe falutis orbatusi «cura difperata , fidi. 
ci da’ ma dici di quell: malaccie , che e 
mon ifperano di power fonare, sefperatas 
morbus je fig quando nè an.nacitrancue 
ti nè riprentfiom poliono rdurre tro a 
ben fare , curavimus Babylgnem , & non 
vi fanata ; un infermo d iperaio , etger è 
cuius jam defperatus morbuiet, Cic. deo 
pioratui , lio. defertus a mesicis CAS, 
depofitus , Ovid. ager defperate julutis 3 
Aicu Ippacene Vicca il medicare gli ame 
malati duperaii, defperatis Hippocrateg 
Vetat mecitimani adbidere , Ci ctiet dile 
perato , afici defperatione : dar por dife 
perato , in perditis , aC dejpereti: babto 
re, Cic, ditpurate ulcere, wicera depoo 
rantia , Pliu. 


DISFER AZIONE, e defjserazion:, de peo 


ratio: mer uno in difporazione , defpe» 
ratiome m alicui aferre aliquens 44 dejpio 
rationens adigere , addrtere , Lic en, 
tirar uno dalla difperaziene , 4 defperao 
trone ad fperm abigrem retorare Ci dar 
alla difperazione , vale difpera ii, desperso 
te, fpen abjicere 1 la dilpetazione ia 1* 
vera, ingeguo:o . defperatns ngi miojus 
«sà, Pot. 

DISPERDERE, mandar in perdizione , dif= 
perdere , diffpare : nceut. paft. andar im 
perdizione, pegwssire 1 e mir. pur pafi, 
aborcite , V 


DISPERDIMENTO , difperditio : per a- 


botto, V. 


DISPER DITRICE, che difperde , que dife 


erd.t, 


DISPERGERE, fpargere in varie parti y 


dijpergere , diffipare » per consumare , 
foralacquare , prosigere , proimndere , die 
lapidare : per isnbarapliar. , di/perdere è, 
diffpare , effundere , profigare left iuma 
copia; 


ISPERGIMENTO, il difpergere, ever 


D 
É , diffpatro. ‘ 
DISFERGITORE , gui di/pergit , diffpat , 


profligat, 


» DiSFERSE', di per sè, fepuratim, fé 


or fini, 


DISPERSIONE, il difpergere, sirperfas è 


ui, dijperditio ; per diltrazione , V. 
) s add da difpergere , difperfus 
difipatus, profigatus : donna , che s” 


duperta , mulier, que abortum fecit. 


n» DISPERSORE , Cavale. V. + pergie 


tpre. 


DISPESA, impenja, fumptus, V. (pela. 
DISFESETTA fa SLI inhenta , ano 


fumptmi, 







DISPERARE ,cavar di feranza , fpem adi. DISPESO, add. da difendere. 
ere 4 men , auterre , aliquerm jpe , dé DISPETTABILE, difpregevole, comtenstere 
Jpe deturbare , (pe aliguem 4 jicere , pri.| dus, contemprrdilis, 
ware i difperare , neut, e neut, paff, per! DISPETTACCIO, Red. t. 5. a fuo mara 
der la fpcranza, fili, 0 de je dejperare ! cio difpeniaccio , e0 sntirifimo . 
Jpem abpicere , dipomere , (pe , dé (pe de- DISPETTARE , difpicgiare , defpicere , 
£idere , animo concidere , /pem perdere sl /pernmere , contemnere : dilpertare, neu 
difperare di poter accuiftar la faplenza ,! 6. adirarh , fiomaclari , indignari , fa- 
del pondere Jepientiar » Col. difpetare!  Ridire, 
della falute d* en malato , egri alicujus DISPLIT 710, difpregiato , defpeltusy 
Saluti, falutem , de jalute defperare Cic, comp 
le_tue lestere mi diietam, .j ditere sg, DISPELTEVOLE, Va difpettabile - TA 

D 


L 


DI 

DISPETTIVAMENTE , cou difprezzo , 
comtessptim, per contempium, 

DISPETIO, difpetciffimo , add, difprevza» 
10, vile, defperdus, comtenmpras vilis . 

DISPETTO, fuft. onta , offefa, ingiuria , 
injuria, ignominia , comurielia ; per di. 
fpregio , dejpefas, dejpitatus , conteme 
piusi in a, o per difpero è vale malgra. 
do; o a difpeno di tutta la gente, snvi- 
tifimis ommibus = lo far queto a tuo 
difperio , a Luo marcio difperto , illud te 
invito faciam , Velis molis id faciam R 
renitente faciam : aver in difpetio , dif- 

regiare , defpicere , contemmere + 
{sp TTOSAMENTE,, con difpetto, con 

Papi , comtumeliofe , iracunde , 

‘DISPETTOSO, difpettofiffinio che fi com- 
piace di far difperco , comrmwselrofws: per 
alfero, che difpregia > fuperbus , arro. 
gans , elatus i pet vile , abietto , dif. 
prezzevole , vili, abjeBus , cContemner- 
dui. ba 

DISPETTOSUTZZO , dim, di difpettofo , 
fubmmorofus . 

DISPIACENTE, V. fpiaceme. 

DISPI*CENZA | » difpiacienzia , difpia- 
cere nome, î 

DISPIACERE, verbo, non piacere , di/- 

licerè , in jucundum effe. 00. 

DISPIACERE, nome, noj:, di/plicentia, 
tediwn , moledia , faridium : per ingiu- 
ria, injuria, contumelia . 

DISPIACE'‘VOLE , che porca difpiacere , 
moletus, injucundus , difplicens. 

DISPIACEVOL MENTE , con modo dif- 
piacevole, molege, injucunde, 

DISPIACIMENTO, V. fpiacere. ; 

DISPIACIUTO , add. da difplacete , fm. 
gratur, molefus, jucundus. 

DISPIANARE , fpiauare, diftendere , er- 
planare, estendere : perefpticare, erpla- 
mare , eeplicare , : 

DISPIANATO, explanatus , explicatus, 

» DISPIATATO , V. difpietaro, 

DISPICCARE, fpiccare, feparare, evelle. 
re, refigere , feparare : per cavare, titra. 
here , educare, 

DISPICCIARSI, Menz.* fat. 11, fpicciarfi , 
sbrigarfi, fe expedire, fe estricare , 

DISPIEGARE, V. (piegare, 

» DISPIETANZA, crudeltà , erudelitas , 
feritas , immanitas 

DISPIETATAMENTE, fenza pietà, ere- 
deiiter , dure, duriter, inbumane , ins 
mifericorditer , 

DISPIETATO , che non ha pietà , erede. 
lis, immifericors, durus , ferrews, inbu. 
mamui, mibil miferans, immanis, into 
manritate barbarus , 

DIPIGNERE, fcancellare , delere . 

»» DISPLACENZIA, difpli. 

»» DISPLICENZA,cdifplicenzia, $ contia, 

» DISPLICARE, Vic. S, Girol. 1). cfpor- 
re, fpiegire, erpomere, warrare . 

DISPODESTARE, privar di podeftà , po 
tefiate, (3 aulloritate privare , fpoliare , 
cxrauftorare , 

DISPOGLIARE, fpoliare, V. fpogliare. 

DISPOGLIATO, V. fpogliato. 

DISPOGLIATORIO, V. {pogliatoje. 

DISPONENTE, Segni, di/powrws. 

DISPONIMENTO, il difporre , difpofitio, 
ordo: per deponiniemo, depofitro . 

» DISPONTANIAMENTE, fpontaneamen= 


re, V. 

DISPOPOLATORE , che fpopola , #ver. 
for, detruitor , depopulator , 

DISPORRE, ordinare, Mabilire , difpone» 
re» conjtituere , ftatuere ; tu puoi ifpor. 
re di me a tuo piacere , a tuo talento, 
come ti plate , mea opera, meifque 
boni: uti fotes protue arbitrio, tamguani 


fuis, Plin, Jun, ci difpene di lui, come 
BU aggrada, ipfum ad nutum fuun fin- 
sit, G accommedat, Cic, per mectere in 


affetto , accommodare rare, ipdur. 
Teti s preparare, indu 


DI 


re, at € Nenr pall. parare, preparere, 
comparare Difporfi a far viaggio, fhn- 
parare ft ad itinera , îter parare ; a par- 
tire, profellionerm parare 3 alia fatica , fé 
operi , ad opus: accingere : per perfuado. 
re , tirare alirui alla fua volonia, /was 
in partes ducere , trabere , fuadere , per- 
fuadire ho proccurato di difporre L'ani- 
mo di tuo frauclio ad effet verfo di re , 
quale dovrebbe effer, miti cure fuit, wi 
iui fratris animus in te efet is, qui ef 
fe deberet , Cic. per deporre, privare , 
fpoliare : per efporre, erpomere 3 per rl- 
nerrtere ( term. merc. ) permutare pecw- 
miam , Cicer, ditporre , dicefi anche al 
trafportar le facte immagini cou folenne 
cerimonia da luogo a luogo : per traf- 
portare , trafpiantare, V. difpori , arò 
muun inducere , fidi imperare , fidi per- 
fuadere , Cic. 

DISEOSAMENTO, il difpofare , 4e/pon/a- 
tio, fponfalia . 

DISPOSARE, fpofare , V. 

DISPOSATO , V. fpofato. 

DISPOSTA, V. difpofizione . 

DISPOMTORE, che difpone , qui dijpo- 
mit , dijpofitor . 

DISPOSITIVAMENTE , Segn], con dit- 
polizione , ordine. 

DISPOSIZIONE, compartimento , ficuazio» 
ne, ordine, difpofitio, orde: per delibe. 
razione, riloluzione, comfilimme : per in- 
tenzione , penfiero , volomà , volwrtas , 
propofitum, confilium , mens: quan une 
que avelli ogni cofa in mia difpofizione , 
non pertanio non farci diverio da quel 
che fono, fiefent mibi omnia jolutifina , 
tamen mon alims efens, atque mume ju, 
Cic. per cermine , itato , cliere , conditio, 
fiatui , ratio: per qualicà , ageltio 1 li 
difpofizione degli atri , del Ciclo , affe- 
Bio afirorum , Celi : buona difpofizione 
del corpo , firma corporis afelio , vale. 
tudo, babitudo, conjtitutio: la difpofizio» 
ne , 0 l'ordine della guerra, comitutio 
delli, Cic. per nacura, inclinazione, at- 
utadine a fare agevolmente checcheilia , 
dijpofitio, propenfio , protlivitas , inge- 
miumi i avere diipofizione per le fcienze, 
aptum efe ad fcientias , Cic. idomenm 
feientiis x arti cuilibet , Hor. in qual dif. 
pofizione fiete ? quos er animo 1 quomodo 
es afeRust cifre in buona , 0 in mala 
difpofizione, vale efier bene, 0 nal tem- 
perato , e acconcio a checcheflia , e fi 
dice così del corpo , conie d.ll’ animo , 
frma , aut incommode efle v:iletudinis , 
abitudinis, bene, vei male afeRum, ae 
miniatumi ad aliquid faciendune , Cic,Suct, 

» DISPOSTA, V. dipofizione, 

DISPOSTAMENTE, ordinatamente , dif- 


le , apre, concimne , 

pistoia 4 difpofizione , difpofitio : 

difpeftezza di corpo, agilitas, &ab.litas : 
1 leggiadria, erufas, 

DISPOSTO } difpotti fimo , add. da difpor- 
re , difpofitus : per inclinato, prommr , 
protlivit, deditus: egli è difpotto alla 
vendetta , ad vindiam propenfus vfì è 
per prepatato , atro acconcio , apiws , 
paratus, prompius, comparatus , tape 
ditus, eretus, accintus: difpolto a fa. 
re il fuo dovere , «affelus ad munus fa- 
ciendum , Cicer. per ordinato, difpofitus, 
Ordimatus: per proporzionato , 4pte dif= 
pofitus per interpretato , erpofitus , #x- 
plicatus : pet fuggetto , obworiws: ben 
difpofto di corpo , vale fnello , deltro , 
proporzionato , gagliardo, fano, agilis, 
fans, robufius, frma valetudimis : un 
corpo mal difpofto , corpus affetum , cor 
pus male afeum : fecondo che Giano 


difpoîti, prowt afelli fumus, pro mutuo! 


inter nos amimo > effer difpoito del cer- 
corpo , vale anche avere il benefizio del 
corpo , molli #fe ventre, 















DISPOSTO, 
DISPREGAR 


gare . 
DISPREGEVOLE, V. difpettalbile. 
DISPREGEVOLMENTE, V. difpettiva» 


DISPREGIAMENTO, 
» DISPREGIALZA, 


DI 177 


DISPOTICAMENTE,, con autotità aa» 


Iuia, pro arbitrio. 


DISPOTICO , add, da difporo , e vale fi- 


guorile, afloluto , dominio difpoiico , /#, 
prenia poteftas . 

figoore , dom mms, 

+ Bem. contario di pre 


Mente . 
Il difpregiare , 
come pius,de fa 


$ 


eat sr 


DISPREGIANTE , che difpregia , cor. 


temptor, cosfpermans, perdifpeccofo, V, 

DISPREGIARE, coxtemmere, fpernere È 
deipicari . 

DISFREGIATO, difpregiatiffimo , content. 
pi s defpeltus, de, peifrmus . 

DISPREGIATORE, contempior , 

DiSPREGIATRIE, comempirie, 

DISPREGIO , comtempius , defpicatue , 
defpicatio , di'peRtus, 

DISFRERARE, c deriv, V. difpregiare, 
caeriv. 

DISPREZZATIVO, Crufc. figuificarive di 
diiyrezzo , ario a dilprezzare . 

DISPRICCONARE, fprigionare, e carete 
re educere , liberare , emittere, 

DISPKOFORZ ONATO, € attigl. ineguae 
lis, diffomilis 

DISPROPORZIONE , f)ropor ione, diferia 
men, indgualitas , sun COMLenteon: LOmI= 
menfuun re/ponfui y 0 proportioni come 
menfus, Vir 

DISPROVVEDUTAMEAMTE , innavvete 
tem imenie , Imcomfuiro , temere, 

DISPROVVEDUTO » fprovveduto , impa. 
Tati . 

DISPRUNARE, Crufc, nella voce fprite 
marc, togliere i pruni, femtes epellere. 

DISPULLELLARE, V fverginare, 

DI-PUM. TO, V. fchiumato, 

DI PURO, non puro , snperas, 

DISFUTA, difputatio, difertatio , comcer. 
tafiv, content da: difpuie piene di calore, 
c di oftimazione , .Comrertatiomnn piene 
d'iputariones *» Comcertationes im diypu 
tando pertimtces i aver di pura , efler în 
difpuia con uno, comcertare , rivari cum 
aliguo : fare ren r L dilpura, 18e/e5 pro» 

menare, (udimere, 

DISPUTAB.LE 
tabilis. 

DISPUT- MENTO, V difputa , 

DISPUTANTE,, che difputa, difputani , 
dijceptans . 

DISEUTARE, di/pwtare de re aliqua, dif= 
ferere , difputationem habere , certare , 
contendere : dispu.ar pro, e conto d'o- 
Eni cofa , ix contraria; partes de omnire 
di, putare ; difpu'ar fopia cofe frivol , di 
mente, di Lana carina , rirdri de Jana 
Caprima: ditpuisr con calore , pugnacie 
ter, u acriter tertare , niagna contentio= 
me decertare , 

DISFUTATIVO, da difputa:fi , di difpu= 
ta, comcertativus, concertalerius , dijpuo 
tabitis. 

DISPUTATORE, di/putator. 

DISPUTAZIONE, dif, uta. 

DISR. DICARE, V diradivares 

» DISRAGIONATO, conirario alta tapioa 
ne, fenza ragione , rationis adverfus 4 
comtrarius , a ratiore alicnui. 

» DISRAGIONE , comruio di fagione 
fiuititia i 

DISRAMARE, Alm. ramdi anupuiate*; 
per levare, 0 feparare il rame da qualche 
SOREaRA . 

» DISREDARE, V, diredaté, 

» DISREDATO, erberes, ertetedatut , 


» atto a difpucarfi, difpwe 


bereditate pr.vatur, 
DISREGOLATAMENTE, fenta regola , 
fine modo , immoderate , temere . 
a L n DIS- 


178 DI. 

w DISROMPERE , difringere , V. rome 
pere, 

piss. GRARE, ridutre checcheifia dal fa- 
pro al profano, profaware , wiolare , pol. 
luere facra . 

DISSAGRATO, add, da difagrare, profia. 
matus, Violatus , pollutus, 

» DISSAPI'TO, ? che non ha fapore, 

x DISSAVOROSO, $° infpidus, 

DISSECCARE , V. teccare. — 

DISSEMINARE, fpargere , difendere , di. 
Vulgare , difeminare , 

ISSEMINATO, difufus y fparfus . 
ISSENNATO, fenzà fenno , fetus, 4- 
Meri. 

DISSENSIONE, difcordia, difenfo, dift- 
dim, diftordia, 

DISSENTERIA, frequen.e difciuglimeno 
di ventre, per lo più con fangue, digra- 
teria , torminas aver la diffenteria , dif- 
fenteria infetari, 


DISSENTE'RICO + che ha diffenteria ,{ DISSIPATORE , che diffipa , d5yfipens 


difentericus, torminofus : quel rimedio 
è buono jet la difenteria 4 pei difente- 
rici, #ilw 
* ricis , prodeft difemtericis , difentericas e* 


mendat. 

DISSENTIRE, difcordare, difertire, 

DISSEPARARE, /eparare, V. feparate. 

DISSERRARE, aperire, V. aprire, 

DISSERRATO, apertus , reciufus , refe- 
ratus. 

DISSER TAZIONE , dicitura , trattato, dif- 
fertatio , difputatio, diatriba, 

DISSER VIGIO, conerario di fervigio , fur» 
bamuri Officiumi . 

DISSERVIRE, contrario di fervire , me. 
le de aiiquo mereri, 

DISSETARE, cavar la fete , fitim expie» 
re , espellere, fitîm potione pellere dee 
prlicre , fedare fitim fumino , refingue- 
re filim rito. 

DISSETATO , add, da diffetare , potws, 


a um 

DISSIGILL ARE, V. difaggellare » 

DISSILLABEO , Red. t. 4. di duc fillabe , 

difyllabus, 

DISSIMIGLIANTE, difimilis, 

DISSIMIGLIANZA , V, diffomiglianza, 

DISSIMIGLIARE , V, diffomigliare. 

DISSIMIGLIATO, , diffrnilis 

. DISSIMIGLIEVOLE, } dffmilli 
mus , divere 


DISSIMILE, difimilifimo, 
fus, varins , det i 
DISSIMILITUDINE, V. difomiplianta a 
+ DISSIMULANTEMENTE, Salrivi, con 
slifimulizione , d'fuaslanter, 
DISSIMULARE, tingere aftutamente , dif- 
fimulare , fimulare , tegere , obtegere 
diffimelar un' ingiuria ricevuta, difms- 
“tare filentio atceptam injuviam 
imiuriani fallani contegere » 
foa triftezza , «abdbfteudere , tegere tri. 
fitiam , Tac, il fuo dolore | prezuer 
corde dolorem , Virgil. credette, cffer ale 











lora benc siffimular 1° odio, optinseni sal" 


preasentia ftatuit reponere odiumi , Tac. 
c'difimulava quetto , id ebfrure ferebat , 
4 difimutabat, Cic, per comraffare , c 
alGfenre, V. 
DISSIMULATAMENTE, con diflimulazio» 
ne, difuulanter , cuni diffomulatione 
DISSIMULATO, fisuulatus, filtus, 
DISSIMULATORKE , diffmutator , #omo 
teus, o teftifmus, Cic, 
DISSIMUILAZIONE ,' finzione, diffmula» 
tio  difimutantia 1 ufar difimulazione , 
\adbibere difmiulationem , uti diffimula. 
re, difipatio .) 


tiutà 

DISSIPAMENTO, il dif 
prodigemia > per metat, diffipamento di! 
tefta , mentis aberratio , aUvestio, 

DISSIPARE, disfire, diftruggete, difpa» 
re, efundere , profundere , dilapidare , 
rifperdere , decqquere , confumare , abili 


DISSOLVENTE, difolvens. 


diffimitis 
 DISSOMIGILIAN: 


DI 
diverare , rein familiarani larerare , Ci. 
cer, Plàuc, pur difperdere , difpore , difs|, 
pergere s dilpellere : difipar 1’ armata ni 
mica , efundere , dt profigare esesci. 
teu, boftium copias difipare , Sablut, 
Caf. per metaf. dilipar Le renebre del. 
la mente , difpellere caligiuem ab ani. 
mo, Cic. diffipar i’ ubbiiachezza , ebrie. 
tatem diftutere , Plim il vento diflipa le 
nuvole , aquilo differt nubila , ventus 
mubila dijcutit , dijpellit, fugat , agit, 
desicit , Virg. Ovid, Star, per rifolvere , 
difipare , digercre , difeutere i il male 
fi difipa , morsus difcutitar , digeri» 
tur, Celi, il vino diffipa l: cure , che 
ne confumano , Vinwm difipat , abigit , 
eluit curas edactei , amara cutaruni Vi.! 
mins dif et, Hor. 

DISSIPATIVO, che ba vittà di 
difipans. 
DISSIPATO, diffipatus, V. diffipare. 


SI 


diffipator , confumptor , nepos prodigus, D 


decotto” , profiigator , rei fue perditor. 


remedivm auxiliator difevte»| DISSIPATRICE, gue rem familiarem la- 


cerat, que diffipat, dis fui prodiga. 

DISSIPA See? V. diffipamento. 

DISSIPITO, fcipito , infipidus: per metaf. 
di poso fenno, infwijus. 


ra 
pisi 
LEI 
dittpare |DISTAGLIARE, dividere, fepatare , dife 


deve , revellete , refgtre » per feyatare 
ciocchè Cartaccato ) fejungere , feparare, 
Secernere : per togliere uno da qualche 
cofa, cui fia per affetto attaccato , /etwne 
gere, feparare , avocare, abfratere 1 4 
Vellere , divellere , avertere i’ dittaccarfi 
da alcuno, /qjemgere fr ab aligno , fe apel- 
lere , Cic. Sr fe pt dn mus je 
jungere , Cic. diltaccarii da’ piaceri , fe 
avocare , fe abjrabere a voluptatibus , 
divelli a toluptasibus, Cic, a poco a j co 
fi è diltacca:o da Bacchide, fi è atcaca» 
to ad un’altra , paw/llatim elapius ef 
Dacchidi, atque ad aliamiranfuiit ans 
rem » Ter, diltaccare 4 in termini di guire 

fubducere, fejungere milites ex acie. 
ACCATURA, diltaccamento , at/- 
di;funtlio. 


care , incedere, interfecare . 


DISTAGLIATO, dife@us, ditilus, inter 


efus, 

S TAGLIATU'RA a Îl diftagliare , /efFio, 
feparatio, divifio, incifio: per intaccaru- 
fa, incifura, 


!DÌISTANTE, dijans, diffituse quette cli. 


ta fono diftan.i l'una dall'altra una giore 
nara di cammino , dirimuntur oppiaa st 
mius dici itimere , Plin, ai 


DISSODARE , rompere , lavorare il ter=| DISTANZA, e dittanzia, «sg@artia, Vitr, 


reno , ferram exercere , effivdere , saxcole- 
re, paftinare, 

DISSODATO , add, da diffodare , excul 
tus » pa TMAti 

x DISSOLILECITUDINE , lentezza , tardi 
tas, Jeutitudo. 

DISSOLUBILE , atto a efier difciol:o , 
difolubitis. 


DISSOLVERE, difciurre, difolvere , fa!» 
Derè , refolvere , liquare, V. ffistoglicie . 

DISSOLUTAMENTE, licenziofamente, dif 
folute, perdite ,impudenter , «frenate. 

DISSOLUTEZZA, sfrenatezza , difonettà , 
intemperantia , mores difoluti,, profiga- 
ti, difolatio amimi. 

DISSOLUTIVO , che ha facoltà di-diffol. 
vere , difolvens , difeufforius, 

DISsoLUTO 1 disfatto , difolutus : aggiun- 
to a collume , o a uomo, perditus , sa. 
bomefus, difolutus : per diltenperato , 
folutus, liguatus 1 per eccellivo , eccc. 
dente , meri, immodicns, 

DISSOLUZIONE, disfacimento , Wifolutio, 
corruprio , labes i per difonetta , difiula. 
tezza, V., per beffe, fcherno, V. 

DISSOMIGLIANTE , diffomigliantifamo , 

difpar , inequabilis, 
ZA, dijfumilitudo, 
DISSOMIGLIARE, unilem efe y dif- 


ente. 
DISSOMIGLIATO, gf Lore 
DISSONANTE gchlc {corda , difomas, di/- 
"corsa difcordari © per mer. non corrifpon- 
| dente, diverfo , defcors, difunus , diff» 
miliîs, diverfus. 
DISSON. NZA, t, muî, difomes, difonan 
fonus, Virg, » 
DISSUALLRE, difwadere, delcitari, de. 
terrere + difivadere alcuno dal combat 
tere è deterrere alijuem a divicatione , 


Cicer, 
DISSUASIONE , difuafio . 
DISSUASO, Vigna 
DISSUASO RIO, atto a diffuadere, digiua» 
lens, 


DIST. 


Jpatinm, Inter vailuni , digartia , Cic, 
intercapedo, 


DISTARE, V. L. cflere, o ftar lontavo , 


diftare. 


DISTASARE , V. flafare 
DI STATE, jin tempo di fate, «jlirotem- 


ore, . 
DISTEMPERAMENTO ,.2 ffemperamene 
DISTEMPERANZA, K to, diffolu- 


zione , mimia vis, intempertes : diftem- 
pertanza d’ aria , colì 1, gravi 
fas: per incomperanza, V. 

PERAKE , e diftemprare, difo/. 
tere, V ftem 


: parare è 
DISTEMPERATAMENTE, fmoderatamen- 


te, intemperanter , intemperate , în. nv0. 
dice, immuderate , 


DISTEMPERATO, add, da diftermperare , 


Solwius , difoiutusz per ffmoderato , im 
modicus, tmmoderatus i per incontinene 
imcontinens, intemperans, 


te 
DISTE'NDERE , ftendere , difendere, er- 


tewdere è per ifpispare i (uoî concetti con. 
la fcrittura , Jeribere , literi tradere ; 
per allargare, dilatare ; per allungare , 
ducere, producere : per metter a piacere, 
Pernere : diftender d' avanti , obende. 
rei obducere : difender fora, imftermere; 


. diftender fotte, /ubitermere : diftender le 


vele, velificare , vela pandere , esplica» 
te: per favellare a Jungo , mislta ver. 
ba facere , habere: per allentare, ressit- 
tere, relarare : per lo. ftendimento delle 
parti del corpo , pendicalari : per Lcci- 
fer a ma in modo. baflo , profermere, co 
Cidere 


DISTENDIMENTO, il diltendere, ester 


fo , diflenfio : per rilafamento , fvara- 
mento, relarstio , animi remigio: per sl. 
lungamento , prolungamento , V. 


DISTENDI L1URA , Voc. del Dif, porre- 


Bia, esterfo. 


DISTENEBRARE, levarie tenebre, Sane 


naz, illufrare, 


» DISIENERE, tener con violenza, di- 


Rinere , retinere , detinere. 


DISSUETUDINE, difufanza , dejwetwdo, |DISTENIMENTO, il diftenere, detentio : 


DISSUGGELLARE, difipgiliar , refigarare. 

DISSUGGELLATO, refignatws , 

DISSURIA, difficoltà d’ urina , difwria , 
V. G. nre difficultas, 

DISTAC( AMENTO, il diftaccare , 

» DISTACCANZA, 


si 
DISTENI 
DISTENSIONE, eftenfione 
tare 9) pare x . 
avulfo , fe;u-| DISTENUTO, Bem. difentus, 


lo - PIA » prolatio , dilatio. 
(TRICE, che diftienc, que diffi 
wet retinet, 


» difenfio, ex. 


ati, 


flso;, feparatio : diMaccamemo di uruppe 3' DISTERMINARE, mandar in perdizione, 


mani, manipules militum, 


caterminare , pefiundare . 


aurire, bona , rem, patrium confriugere ,{ DISTACCARE, Raccare , aLeliere ) divel- (RSS » citenfione } eetenfio : a diftefa , 


e ale 


valla diitefa ,V. a di lungo : alla diftela 
vale anche diltefamente , diltintamiente , 
fufe, didinde . 

DISTESAMENTE, 2 minutamente, lun» 

DISTESO, avv. amente }, figille. 
tim, fufe 4 copio , difirite. 

DISTESO, add. cxfen/us , propenfus: per 
grande , ipaziofo, V. 

DISTESO , fuît. norma data in ifcritto di 
fare, 0 di dire checcheflia , formula, 

DISTILO, due verfi, diiticber, V.G. 

DISTILLAMENTO, V. diîtillazione . 

DISTILLANTE,, che diftilla, diftillams. 

DISTILLARE, ftillare , att, neur, e neutr. 
pi difdillare , fiMart , guttatim cadére : 

a refina, che diftilla dagli arberi, nina 
Aillatitia , Plin, per r, o ufcir fuo- 
fa a poco a poco, gutfalim emittere, èx- 
pellere , o effuere , Rillare , deftillare + 
per giudicare, intendere , confiderare , V. 
per derivare, Demire , profie:fti , deriva» 
ri , oriti : Democrito diftilid tutte furie 
d'etbe, omprium berbirum futcos Demo» 
critus erprefit , Petr. per infondere , im 
fundere , infillare , 

DISTILLATO, ftilsatus, exprefiws guttatim, 

DISTILLATORE , fiillans , ditiltans , 
guitatim è.primens. 

DISTILLAZIONE, diîtillare , Ril/atitia ex. 
preffio è per la caduta di quell’ uniore , 
che fi crede volgarmente fcendet dal ca- 
po, e fcaricarfi nelle mari , e nella boc- 
ca, € mel petto, diftillutto, o come altri 
vogliono , deftillatio , Plin. a 

DI STINARE, deftinare, V. 

DISTINGUERE, fogusaro s diftinguere , di 
feernere : per confiderar minutamente , per- 
pendere , attente confiderare © diftinguerfi 
dal popolo , Jecermere fe a populo, Hor. 
ci @ diltiague dagli aleri coll* ingegno , 
Numero aliorum tugemio fe txcerpit , Hor. 
s'è diftinto ja quefta © f{pedizione cel (uo 
ps e colle fuc bell: azioni , ix 

ue erpeditione virtutto, (9 praclare ge- 
Ris enituit , Cicer diltin ul il fn 
dal falfo , felfune vero diftiaguere , Hor. 
vera a falfis ditinguere , Cicer. io fo 


bene diftinguer 1: gen i, mov? bene , quid DISTRIBUENTE, Segn 

alii aliis prevent : diftinguer il valent*: DISTRIBUIMENTO, V. diftribuzione . 

Uome rl "scad diftinguere artificem DISTRIBUIRE , dare a ciafcheduno 1 
ic. 


ab infcio, 
DISTI'NO, deltino, fatum, 
DISTINI AMENTE , partitamente g difin- 
Re , partite, “a , fimgillatim, 
DISTINTI‘V , V, diltinzione. 
DOITINTI'VO, fegno, noca , ond: fi di. 
ftingoe 3 sgrro . Molta, 
DISTA :TO, ditinus ; una vose diftinta, 
vo: clara , (9 ditinita , Cic. 
DISTINZIONE, il diftinguere 
dijerimen : {aper fare i 
cole, tenere deleBum rerum, Cic. 
DISTIRPARE, V. ettirpare. 
DI STOLCATA , V, di punta, 
DISTOGLIERE, V. difforre. 
Kar da dit ” . 
DIS TORTO, orre, remotui 
UC:t , dVorat , avertit, 
DISIORCERE, ftorcere, didorguere , 
DISTORNAMENTO , Sveratio 
10 
DISIORNARE, fvolgere, diftorre, alizuene 
d re aliqua avocare , abducere , difra bere, 
amovere , deducere , impedire , impedi» 
mento ef : diftornar alcuno dall’ ami- 
cizia d' un altro , avertere bominem ad 
amicitia alterins , Cic, diftoruar uno dal 
fuo fer iuento con minacx , de fenten- 
tia alijuem deterrere ; diltornar uno dalla 
fua snai ra di vivere ; de Batu vite a- 
tiquem deducere , Cic. diftornar uno dal 


, difinfiio , 












diftinzione delle} DISTRIBUTIVAMENTE, condiftribuzio» 


ORE, che diltoglie , qui ad. DISTRIBUTO, add. da diftribuîre , V.di 


orcw-] DISTRIBUTRICE, Segni, 


4 DI 
ftotnare, cioè dittrarre 1’ inimico , difrim. 
gere boftem , Flor, 

» DISTORNO,, V. vontrarie.à. 

DISTORRE , reniovere , V. dikornare è 

io v' ho difciolto da’ vottri affari , fenza 

che io abbia feryito a cola alcuna, vos 

a vedris megotiis abduri , neque id pro- 

ceffit, Plaut. egli itudia , fenza che al 

cuno lo diftolga , sw diteris fine interpel- 

latione verfarur , dum fiudet , neme il- 

dum imterpeltat, Cic. i 

DISTORTO, ftorto, differtws : per ilicci. 
to, s/liritus, fmiquus, pruvus. 

DISTRAERE, V. diitrarre. 

DI STRAFORO, V. ci nafiofto, 

DISTRA‘GGERE, V. diftrarre. 

DISTAIMENTO, V, diftrazione . 

DISTRANO, ftrano , ixgratus, injuciot 

dui, gravis, molefdus. 

DISTRARRE, diltraere , diftraggere, V. 
diîtornare , diftorre : per trarre, cavare , 
èatratere . 

DISTRATTO, add. da diftrarre : effer di. 
ftratto , vale mou attendere , vagari , 
evagari, Cic, alias res agere , Ter. egli 
è diftratto , ejur aims peregre ef , Hor. 
prefens abfeni ef, Ter A 

DISTRAZIONE, fvagamento, occnpatio , 
dikralio , avocatto , animi alieratio. 

DISTRETTA, necefMtà, seceffita i anguftia. 

DISTRETTAMENTE , rigorofamente , 
ditrifte , fevere . 

DISIRETIEZZA, feverità, feveritas . 

DISTRETTO, ferrato , pigiato , prefus ,c0- 
aribatut Lee: metaf, anguftiao , 10 4ngw- 
piias redafus i per rigorofo , feverus , ri 
gidus, diprilBior è amico diftrecto , vale 
intrinfeco , intimus: diftreuo di fangue, 
coofanguineo , comfanguineus , fanguine 
conjunitus , propingquus . 

DISTRETTO, fuft. tutco geri che per 
ragion di pucrra, 0 per alcra cagione, è 
aggiunto al vecchio territorio , e coma. 
do, e fi prende ancora per courado , ter. 
ritorimm , ager comterinigmi. È 

DISTRETTUALE, add, del diftretto, e- 
jujdes territorii. 

i, diffribuens. 


marata , diftribuere, dividere , difpenfa» 
re: diftribuir la preda egualmente a’ fol- 
dati, equabiliter militibus pradam dif- 
partire , Cie, diftribuir î de. ari a cia- 
fcun uomo , munmos viris , 9 im vire- 
dividere , Plaut. 

DISTRIBUITO , ditributus, divifus , dif 


ferri . 
DISTRIBUITORE, dijtributor, diribitor , 
difpenfator . : 


ue, ditribute , divi rito, partite. 

DISTRIBUTIVO , la di Riotta ; 
che diltribulfce i premj, e le pene egual. 
sante fecondo î merid, fwswm cuigue 
TISUensI , 


fribuire , ditributus , 
DISTRIBUTORE, V. diftribuirore, 


ua dipribuit. 
DISTRIBUZIONCELLA , dim, di ditritu» 
zio, modica diftridutio . 
DISTRIBUZIONE , il diftribuire , ditrà 
butio , divifia, partitio : diftriburione di 
dana ja, pecwnie erogatio : diltribuzione 
d'argento , che ar Impera dorj facevano 
al popolo , congiarimm , Cic. diftribuzio» 
ne di carne cruda al popolo , pifreratio , 
Liv, pet una rata della cosa dittrituica , 
ars, portio. 


P 
DISTRIERE, Fr. Giord. deftriere, V, 


diri o cammino , de curfu redlo aliquem| DISTRIGARE, ftrigare, extricare , expeo 


depellene » Hor. d'itpriar uno dal vero , 


dire , erplicare + per difciogliere, V. 


ziufto, defleere aliquem a ve itate ,| DISTRIGATO yestricatui , erpeditus , exe 


de reo, Cic, diltornar uno dalla vinti, 


detorquere alizuem a witut: , Cic, die| DISTRIGNERE , ‘e dittringere è ecca-!DISUBBIDILNZA, ca ig 
" Fi 


rlicatu , 












DI 17% 
mente Rringere, conffrivgere : per metaf, 
premere + per Lies +} » Comenere a 
comtimere , circumpieli : per circondare , 
cucuidare, 

DISTRIGNIMENTO , e ditrinplmento , 
Il diltrignere, ftrewetzza , comfrinffio, ri. 
ri ara feverita a Anguiia, 

DISTRUGGERE , disfare , defruere , even 
tere, diruere , taftindere , demotiri, po» 
pulari; il tempo diftrugge , e vonfuma 
tutto, Desugar omnia conficit, € ronfue 
mit , Cic, diltrugper uno interamente , 
evertere alijuerm Bonisomrnibus ,funditus 
evertere , ac pefum dare aliguem , Cic. 
procurar di dinruggere uno , esitr9 alte 
cujuri immnsivere , Ovid. firuere, G moli. 
ri alicusms permiciem , Cic, quetto è if 
cotume , tu diftrupgi tutti i pafiati bu 
mofizj, fe non ne aggiungi dci nuovi, ite 
comparatum ef, ut antigua bemeficia jud» 
Dvertas , mifi illa porterioribus cumules , 
Plia. Jed. diftraggere le rajioni del fue 
avverfario , epertere argumenta adverja» 
rit, Cic. delumbare argumenta adver;a- 
rit, Plin. diftregger un' armata colla fa. 
me, e non colle armi, romficere erercitumi 
fame, non armis,y Cic, dilttugper Je lege 
gi, «vertere , convellere ; JabefaRare le- 
20, Cic, pet privare , deporre , V. 
mesaf, jin figuif. nent, pafl, Jigueferte ,, 
contabefcere. 

DISTRUGGIMENTO, V, diftruzione. 

DISIRUGGITIVO , atto a diftrnggere, 
Vin deffruendi babens , defiruens. 

DISTRUGGITORE , eperfor , vatator, pos 
pulator , dedrutor ; diftrugpitore dilla 

derià patrie gatinfor , Cic, — 

DISTRUGGITRICE, que detruit, dele 
bit. 

PIRO , atto a diltruggere , dee 

PUERE. 

DISTRUTTO, diffruttiffimo , a44, da di- 
(trupgere, deffrudus, everfus, extinffusz 

r iti] « folutps . 

DISTRUTTORE, V. diftrupgitore. 

DISTRUZIONE, il diltruggere , eperfio , 
sscifio, demolitio; diftruzioe d' una re» 
pubblica , della patria, euverfio , ertifio , 
ercidium , eritium , pernicies, Cie, Liv, 
diftruzione de’ vizj, pitiormm ertinio , 
fitirpatio ; i rr ha cagionaro la mia dis 
ftruzione , fd midi eritio faft, Cic. 

DISTUR ARE , fturare , referare , recludes 

DISIURBAMENTO 

A STO, 

v» DISTUR BANZA , V. diltarbo , 

DISTURBARE , fiurbare . terbare , V, 
difconciare s per dar noja, Derare , mio. 
leftia afficere , perturbare : per interrome 
pere a diftormare , interpellare, Y, diltere 
pare, diftrarre, 

DISTURBATO, perturbatws, diffraftus . 

DISTURBO , il ditturbare , perturdatio , 
teratio . 

DI SU, V. di fopra, 
DISVALENTE , che poco vale 
mullius ponderis , 0 pretiù, 

DISVALERE, muecere, morere , odbefle + 

DISVALORE, contrario di valore, Dilitas, 

DISVANTAGGIO, (vansaggio, smcommos 


dum , 
DISVARIAMENTO, il difyariare, varige 
tio, diperfitas , diferimen > i 
DISVARISRE, fvariare, differre , diferte 

dts , diffinsilem effe. A 

DISVARIATO, add. da difvariare , 2iff* 
millis, parius , diverfus, 

DISVARIO, fud. fvario, difcrimen, error, 


Varlatio He quo si 2 
DI SUA TESTA, capricclofamerte; Vi 


, Dilis, 


i DISUBBIDJIENTE, inob/eguens , imperia 


detreffans, contumaz, pertinar, non ob» - 

fequens, num obedigns, mon obtemperame, 

Nun pareno, » Ss 
DISURBIDIENTEMENTE , comrpmariter. 
con 
WLIIECI 


‘180 
tumaria , Ì 
aujcultatio , Plant. 

DISUBBIDIRE, imperimm, amt sufa de- 
trelare , dillo audientem , obedientem 
mon effe, alicui morem mon gerere , 00% 
auftultare alicui , mon parere , Cicer. 
Pluct. Ter. 

DI SUBITO , ex improvifo , V. di boro. 

DISUDIRE, far conto di nonaver udito , 
fomulare fe nom audivife 

DISVEGLIARE , fvegliare , e fomo ft. 
citare, 

DISVEGLIERE, V. difverre, 

DISVELARE, fvelare, patefacere,detegere . 

DISVELATO, detefu:, nudus, apertus . 

DISVELATORE, qui detegit yaperit, pa- 
tefacit , deteBor , Tert, 

DISVELLERE, V. difverre. 

DISVENIRE, venir meno , deficrre , de- 
liquium pati : per indebolirii , dediti» 


tari, 

DISVENTURA, fventura , fnfortumism , 
calumitar. 

DISVENTURATAMENTE , fventurata- 
mente, infeliciter, . 

DISVENTURATO , fventuraro , infelix . 

DISVERGINAMENTO, difverginare , V. 
fverginamento , fverginare, 

DISVERRE, evellere, V, fverro, 

DISVESTIRE, fpogliare , fpoliare , eruere . 

DISVEZZ:RE , dilufate, defuefacere, 

DISVEZZATO , defuetus, defuefaBBus, 

DISUGGELLARE, V. difigillare, 

DISUGGELLATO, refignatu;. 

DISUGGUAGLIANZA, e difuguaglianza , 
a , diitrimen. 

DISUGUALE, V. difeguale, 

DISUGUALITA' , difgualitade , difugua. 
litare , difupguaglianza , V. 

DISVIAMENTO, il difviare, oil difvijar- 
fi , aberratio, error, 

DISVIANTE, che defvia , eBducens , a- 
vertens , deflelteni. 

DISVIARE, ate. newt. c neut. paff, trar- 
re, 0 ufcire dalla dritta, o dalla comin= 
ciata via, deducere , defelere , amove- 
re , avertere*, avocare , abducere , aber. 
rare , decedere : per traliguare, V. dege- 


nerare 

PR E A chi difviamento , 

erdità Ù 

DISVIATEZZA , TO s aberratio , 
error , { 

DISVIATO, add. da difviare, depius. 

DISVIATRICE, 2 che difeia , depravan:, 

DISVIATORE, $ abducerr saverteri . 

DISVILUPPARE, (viluppare , er. 

DISVITICCHI ARE, ricare , tepedi. 
re, erplicare 1 difviticchiare , per diftin- 
Rucre, difinguere, 

DISVIS ARE, V. fvifire. 

DISVISCERARE, Chiabt. erenterare . 

DISVIZI ARE, levare il vizio, purgare , 
corrigere , purgare , Vitinn ulmete , vi- 
tinm fubmovere, 

DisuMm ANARSI, lafciar Pumanità , effe 
rari , bumaritatem exuere, 


DISUMANATO, 2 inumano, intente 

DISUMANO, erudelis’ immari; i 
efrrtataus, 

DISUNARE , toglicr l’unità , feparare , 


dividere, 
DISUNIONE,, Y, difcordia. 
DISUNIRE, V. diffcpatare. 
DISUNITAMENTE * fepatatanicate , fe- 
paratim, feorfini . 
DISUNITO, feparatts, disjunMus. 
DISUNTO, centratio d'onto, mader. 
DISVOGLIATO, V. frogliate. 
DISVOLERE, ricafare, selle, recufate , 
tenere 
DISVOGLIERE, 2 evofpere, V. {voglie 


OL dd da dite 

s3dd. da difvoplizre, evolmttes , 
ISURIA, V.G.l'urigat con ditfinirà, e 
60) dblare , difrultas prixly illnos. 


mite. La tf 


Le 


na 


DI DI 
erii detreBatio , Liv. ox) DISUSANZA. contrario d’afinza , defut. 


tudo , 

DISUSARE, divezzare , difviare , de/wefa. 
cere aliquem , ab alicusus rei faciende 
confuetudine abducere , abfirabere : neut, 
pali. defuefieri , defuefcere : per non effer 

iù in ufo, obfole/cere . 

DISUSATAMENTE , difufatifimamente , 
coutro all’ufo , fmfolite , infolewter , pre- 
ter morena , & confuetudiment . 

DISUSATO, infolito , infolitws , imufita» 
tus s per tralafciato , invecchiato , 08/0- 
letus , defuetus ; una cofa difufata, 
defueta res, Liv. parole difufate , 03/0» 
Ieta verba, Cic. 

DISUSO , difufanfa , defuetudo , «b/ue- 
tudo. 

DI SUSO, V. di fopra, 

DISUTILACCIO, pegg. di difutilo , pla- 
me inutilis : per difadatto , a cui non s* 
avveuga a far nulla , ineptifimms,. 

DISUTILE , inutfie , inetto , e talvolta 
dannofo , imutilis , damrmojus. 

DISUTILITA'’, difutilitade , difucilitare , 

‘ inutilità, danno , inwtilitas , jaRura , 
damnun , detrimentum . . 

DISUTILMENTE , difutilemente , fenza 
ucilicà , imutiliter , frufra , in cagum, 

DI TAGLIO, coi taglio, dalla banda del 
taglio, ce@fim, 

DITALE, dito, che fi taglia dal guanto 
per difefa del dite, che abbia qualche 
malore , digitale : per l'anello da cucire, 


digitale. 

DI TANTO » vale lo fiteffo , che tanto , 
tam, tento, 

PETANTO IN TANTO, identidem , fu- 


inde , 

DITELLO, nel numero del più , ditella, 
e direlle, afcella , arilla, 

DI TEMPO IN TEMPO , V. di quando 
in quando, 

DITÉNERE, intertenere , tener a bada, 
detinere , remorari , hitardare ; per rate 
tincre, foftenere , retimere, fufentare. 

DITENITRICE, che ditiene, gue retinet . 

DITERMINARE , per termine, decide» 
ro , abfelvere , determinare , dirimere, 
comficere , 

DITERMINATO, finitur, «dfolutus, Ra. 
futuri, pretitutus, 

DITERMINAZIONE, V. determinazione . 

DITESTAZIONE, V. deteftazione 

DITIRAMBICO , add. di ditirambo , di. 
tbyrambicusy V. Gy 

DITIRAMBO, forta di poesìa propri inicii- 
teknonore di Bacco , ditbyrambus, V.G. 

DITO, e nel mumero del più , did, e di. 
ta, digitus : piccolo dito , digitulus : il 
dito picolo o auricolare , mimimwr , mi. 
nufeulus digitws, digitus amricelaris è il 
diro prefo al piccolo , w anmulare , di- 
gite minimo protimus , digita: anula- 
ris sil dito di mezzo, o diro lungo di. 
gitu: medius , anfamis 1 i) dito preffo 
al pollice , cioè 1° indise , index , falu- 
tatis digitus : dito groffo , pollsr . 
che ha diti , digitafur : moîrare a di. 
to, mowtrare, Hor. demontrare digito , 

mint, efer  moffraro a dito , per le 
in mala parce 4 digito morfirari pre- 
terenziiuna | Hot. legarf.la al dio, 
Imprintee 6 bene alcuna cofa nella me» 
moria , firazifime memorie martdate , 
tradere , imprimere 18 antimo, atque in 
mente , Cic. vale altresì determinare di 
vendicari y vNnAAam ; ultionerm animo 
couftituere : aver atcuua cofa sè rl 
dia , 0 su per fe pante delle dica , di. 
cel del faperla beniffimo , f# sstoseta. 
to babere + fputarfi melle dira , cioè sfor- 
nari , metter torto fe ftelflo per riufcire 
în qualche imprefa , )Mertor giunte: farterr. 
dere , Ter, mervos torttendere , otmibui 
mervis tontendere , Cic. toccar il cielo 
col dko , digito celnu attisgere , Cic. 


D 
leccarfene le dita , digitor prarodire , 
Plaut. toccar col dito , rem «cu fango. 
ré , Ter. fe ne morderà 4 diti, illem 
anitebit , Ter. 

DITOLA , farta di sfunghi , coraz/oides , 
fungus ramofus, 

DITONO, termine muficale , ditorss, V.G. 

DITRAPPARE, rubare, diripere, rapere . 

DITRARRE, torre, auferre, 

DI TRATTO , fubitamente 4 fudito, illie 
co, ftatim , continuo : di primo tratto pi 
prontamente , nel principio del x 1! 
Jatim , ab initio. di ù ioni 

DI TRATTO IN TRATTO, V. ditanto 
in tanto . 30750 

DI TRAVERSO , traverfalmente , traws- 
verfe , obligue ; vale talora dalla parte 
della a « 01 parte latitudinis, 

DITRATZIONE, V. detrazione. 

DIIRINCIARE , minutamente tagliare , 
minutatim digecare 

DI TROTTO, /wccufatoris gradu 

DITTAMO, erba, dilamnwm. 

DITTARE, V. dettare, 

DITTATO, fuft. V. dettato , 

DITTATORE , V. dectarore : pel fapre» 
mo grado nella repubblica Romana , di 
Bator, 

DITTATORIO, attenente alla dignità def 
Dittatore , diflatorius, 

DITTATURA, di@atio : per dignità del 
Ditrarore , diBatura . 

DITTONGARE , ridurr*a dittongo, dips- 
fomgo notare. 

DITTONGO, dipitengus , V. G. 

DITURPARE, V. deturpare. 

DI TUTTA FORZA, a tn:ta poffanza , V. 

DI IUTTO PUNTO , val: compiuramen- 
te , affatim, piene , omnibus mumieris , 

rorfus , omnimo. 

DIVA, Dea ; per dama, 0 innamorata , V. 

DIVAGAMENTO, 1) divagare ,evagatio, 
divertieulumi , 

DIVAGARE , andar vagando , evagari , 
Vapari , aberrave . 

DIVALLAMENTO, il divallare , defeen- 
fus, declinatio. 

DIVALLARE, fcendere , andar 2 valle , 
difcendere , declinare . 

DIVAMPARE, «ardere, V. ardere, 

DI VANTAGGIO, V., di pià. 

DIVARIARE, variase , variare. 

DIVARICARE, r. m. e vale quali divi. 
dere , dilt:ndere, V. 

DIVARICATO, t. Med. V, divifo dagli 
Anat. dicefi propr. di varj intrecci di va 
fi circa de parc genitali, fpeti.Imente 
degli uomini , verrcofius 

DIVARIO, varietà , differenza , digerex- 
tia, varieta: , diferimen . 

DIVASTAMENTO, devaftamento , 

DIVASTAZIONE , il deva®tire, 
tio, valitas. 

DIVECCHIAMENTO, il rinnovare , 74xt0- 


Da. 
fra 


patio 

DIVECCHIARE , rinvoyare , remedare , 
innovare , 

DIVEDERE , vedere, ma non fi ufa fe 
non coltrutto col verbo dare , come dare 
a divedere , demonfrare , fignificare . 

DI VEDUTA , avendo vilto , de fucie + 


vifa . 

DIVEGLIERE, e diveficre , fvellete , e. 
vellere , divellere : ncar. pafî. pet il 
piccart , torfi via, partirfi, dibelli, dis. 
jungi, abbrabi. 

DIVELLIMENTO, ll divellere , evuffro : 
pet convalfione, V. 

DIVELTO ; faft, la terta divelta , ed il 
lavoro fteffo del diverte , paftinum , pa- 
Ristatio . 

DIVELTO , add. da diveflere , e Aiver- 
re , evwlfut : © parlando di t:rreno , 
patittatas. 

pb! VENA, fare gina cola di vena 


di Ma, dibemter , 
i DivE- 


» vale 


DI 
farli diverfo da quel. 
DIVENTARE, % lo, che s'era prim 
evadere , fieri : Che divemierd io 1 gu 
mibi fies® quid de ma fiet % quid fiet ? 
di povero Sivenear ricco per mezzo di 
fcell:rarerze , er pawpere , G tenui for- 
tuna ad multas opes per fiagitia  proce- 
dere, Plin. Jon venire in divitias ma- 
zimas per fiagitia , Plaut  divenir uomo, 
da bene, 4d frugem doman redire , resi 
pere fe ad frugem, Cicer divenire , per 
avvenire , accadere, accidere , svenire + 
per arrivare, venire, pervenire, vewire è 
diventare di mille colorf , cul See 
loro, che paura , 0 per altra pafho- 
pe laugione colore del volto , Drée- 
menter perturbari . 
DIVENTARE, att. fu diventata mn fer. 
pence , Fr. Gior, pr. 187, sr auguer cor- 
perfa et. 


DIVENIRE, 
























DIVENTATO, 2 add. da divealre, e di. 
DIVENUTO , ventare , fallus , ef- 
feRu: . 


DI VER, V. di verfo. 

DIVERBERARE, Menz. 2. ni. V.L 
diiloz»r:, priire, 

DIVE’RBIO", Segn. 
Vverbium . 

DI VERNO, Bibermo tempore. 

DI VERO , veraminte , quidem , fante , 
rofefte x 
DIVERRE, divegliere , evellere , divel. 
Here : per lavorar profondamente la verra 

atinart . 

DIVERSAMENTE, variamente, derit , di. 
perfe  difomiliter, focus non ode moda , 
fed varie , Cic. per ecceffivamente , 
immoderate , immodice , efufe , mul. 
tam 

DIVERSARE, V. differire . 

DIVERSIFICARE, far, o effer diverfo, 
difimilem reddere , variare , 0 diffonitem 
fe , differre , difcrepare ; anche in 

nif. neut. pali diverfificate Il fuo difror- 
0 cun belle patole, e bel penfisri , ore. 
tionem variare , ( difinguere , quafi 
sid edarm Vverborum , fententiarumque 
iu fignibus. 

DIVERSIFICATO , variatWs, difimilis , 
diverias, 

DIVERSIFICAZIONE , "il diverfificare , 
varietas , diFerentia , diftrimen, 

WIVERSIFICO , Crufe. difimile , diffe- 
rune, 

DIVERSIONE , il divertire , interpelta. 
tie, avocatio : per digreffione , diverti. 
culumi, fuv, 

DIVERSITA' , diverfitate , direrfitade , 
varietà , diferenta , d:ifcrimen , differen. 
fia : pet crudeltà , erudelita; : pet ave 
verfità, difgrazn, V. 

DIVERSO, diverfifimo , differente , ve. 
rius y difimilis , difimillimus , diverfur, 
marime diverfite : che ha diverfe fanta 
sì: , dmimi diverfus , Tac. per iltrano , 
crudele, orribile , erWdelis y inSumanns, 
ferus, borribilis . 

DI VERSO, prepof. di moto da luogo , 
€ richiede M quarto calo , ex, 4; per 
do fteffo, che verfo , dalla banda , ver. 
Su: , 48 > di ver , poetico , In vece di 
diver. 

+ DIVERSO'RIO , albergo , 4ofpitivm . 

DIVERTERE, V. divertire. 

DIVERTICOLO , Segn. Mans. apr, 11, 
divériiculume, efugium , fuffugiumi. 

DIVERTIMENTO, il divertite , avotatio, 
avocamenium: ver palatempo , faletimm , 
relazatio, temifio attimi , 

DIVERTI‘RE, rivolzere altrove , «/i0 de- 
PeBere, derivare , torguere ytomtorquere + 
divert) Il finme, dandogli un alrro cor- 
fo, amen in alidm cutfuni comtorfit , 
Alio defexit , b dirivabit, p avertit fin 
min, Cic. Caf. Sirervif f'ictoido , #i 
Aru'sre bet:m , Pijn, ) diver.ir) mali 


V. a 
Quar. dialogo , di- 


be 


i 


DIVIETALIONE, 
DIVIE'TO , 
» DIVIMARE , fcisrre , folvere , difol. 


DI 


che ne fortaftano , im; 
mala avertere , amoliri , Plin. per ra 
legrare , far piacere , oMeare , retrea. 
re 1 la ricerca delle cofe divertifce , im. 
dagatio ipfa rerum babet obleRationem , 
Cic, quelte cofe non mi divertifcono più 
uicite, f6dc mibil mibi voluptatis fe- 
runt, Ter, mom mihi funt amplius de. 
leilationi , Cie. diverttirà , ifpaflarG , 
otiar:, jucunditati fe dare , animum re- 
baxare , fidi bemefacere facere fuo ani. 
mo volupe , fe deleîare , fe obleBare , 
Piaut. , Cic. Phadr. divercirà in qual. 
ch: cofa, in bere, curare genium mero, 
indulgere genio , dit genialiter agere , 
genio fuo boma facere , Ter. Plaut, Hor 
ri a fpefe d’alcuno beffeggiatido- 
os aliquerni facere , aliguem 1u- 


O , V. diftornato , dittratto . 
+ fveltire, exvere , jpoliare . 
* batter la lana, /amam ru» 
ditulis agitare, n 
DIVETTI‘NO, colui, che batte la lana, 
ui Jamarh rudiculis agitat, 
DiVEZZARE , difverzare , defuefacere : 
neu'. paff. dejxe,cere 3 per Ipoppare , « 
mamma fejungere . 
DIVEZZO , dicefi di chiunque abbia per 
qualche tempo iorralafciaro 1’ ufo di 
qualche cofa, dejuetus, 
D'IVI, da quel lupgo , inde . 












































DIVIAMENTO, Cruf. V..diftrazion: . 


DIVIARE, V. deviare. tb 

DIVIATAMENTE, 2 fpeditamente , ce- 

DIVIATO , avs. leriter , cito, mul 
la interjeBa mora. 

DIVIATO,, tatto, follecito, celer, expedi. 
tus , follicitus. 

DIVIDERE, feparare , difunite , divide. 
re, fecernere , partiri , feparare , diviun. 
gere , diptrabere , difcerpere : divid.re in 
capi una propofizione , propofitronens ht 
membra difeerpere , Cic. per diltribuire , 
dar la rac , fcompattire, dividere , di. 
pribuere , partiri, difpertire , dijpertiri , 
di/partire , dijpartiri 1 per diftinguere , 
ditinguere 1 per metaf. la cità s'è di- 
viîa in due parti , in dwas falliones di. 
Vifa e civitas , o difcefit , Tac. civio 
tas, udi funt confpirate due falliorum 

rtes , Phoedr. divid.t: l'armata in di. 
veri luoghi, didrabere erercitui in di- 
Verfas regiones , Liv. ) dividere in due 
parti , bipartire , bipartiri 1 dividere 
una queltione , fl dicc dell’ entrare di 
mezzo per impedire il combattere , puo 
guam ditimere . 

n DIVIDE'VOLE,, divilibile , V. per fe- 
diziolo . 


DIVIDATORE, che divide, dipifor, par. 


titor , didributor, 


DIVIDITRICE, che divide , gue dividit | DIVISIV 


rtitur. 
DIVIDU‘TO , fn rima. , In vece di di 
vio, 


DIVIETAMENTO, ivterdifum, 
DIVIETARE, vietare , detare , interd: 


sete , probibere , 


DIVIETATO , vrtitws , itterdi@us , pro» 


bibitms. 
3 V. divietamento . 


dere. 


» DIVINA'GLIA, V. divinazione . 
» DIVINALE, V. divino, 

» DIVINALMENTE, 2 in maniera 
DIVINAMENTE, 


di. 
vina , divine , 
divinitus 3 per ottimamente , Opidme , 
egregio, 


DIVINAMENTO, V. divinazione . 
DIVINARE, V.L. indovinare, dipimari, 


Vatitinari . 


DIFINATORE » indovino , batei , ario» 


suc Mbit i 


DI 181 


mdentia modi: DIVINATO?RIO,, che ha virtà di divina» 


re, divinus, divinans, vates, divinase 
di virtute praditus , 

DIVINATRICE, che iudovina , divisa , 
Dates, 

DIVINAZIONE , diviiratio , rermm for- 
tuitarum prediBio , prefenfio , rerum 
fortuitarum ftintia, Cic . 

DIVINCOLAMENTO , 
dittorfio . 

DIVINCOLARE, torcere , dijtorguere : di- 
rincolarfi , ditorgueri. 

DIVINCOLAZIONE, V. divincolamento . 

DIVINITA* + divanitade, divinitare, divi- 
mitas: per Teologia, Teologia, V. G. 
per facoltà d’indovinare , 0 di efporre 

H oracoli, divinus: affiatus. 

DIVINIZZA'RE , far divino , referre in 
Deos, in Superos , referre in numero Deo- 
rum, Cic 0 im msomerwm Deore, Suct. 
Superis adfcribere , divinitate dosare . 

DIVINIZZ.TO, add. da divinizzare . 

(DIVINO , divinifimo , divimws , divws, 
caleftis x per fingolare , eccellente , eri. 
mius, pretanz, ercellens, divinus. 

(DIVI'SA, fpariimenwo , divifione , divifio, 
partitio , feFio + per atdintamento , mo- 

| do , ordine , ordo , difpefitio , modus : 

taflifa , fignum. 

|DIVISAMENTE, con divifione , divifim , 
Apul divife , varie , ditintte . 

DIVISAMENTO , il penfare , cogitatio : 
per ordinamemo “di checcheffia , ordo , 
p- cake per divifa in fignificato di af. 

nata, V. 

DIVISARE, immaginare, difegnare , p u- 
fare , cogitare , ffatuere , opinari : yer 
defcrivere , ed ordinatamente ‘moftrare , 
deferidbere > per ifcompartire , preparare , 
dividere : per ordinate, fhatuere , man. 
dare i per differenziare , variare , difin- 

qere, terriera , d'ibingnere . 

DIVISATAMENTE , ditiniamente , ordi. 
natamene , ditimite , partite vordinatiyn , 

DIVISATO , add. da divifare : per com 
trafiatto , imformis, deformis ‘Rortui + 

| per vario , di varj colori , parins, ve. 

| tiegatu:, d'ftolor. 

DIVISIBILE, atto a ceffer divifo, dividuur, 

|_feparabili: , qui feparari potef , 

!' DIVISIBILMENTE, dividue, Plane. 

| DIVISIONE , il dividere, divifio, partitio, 
diptributio : divifione =1Y Infini.o , im inf 
nitum feftio. Quinte divifione d'un dif. 
corfo , oratfortis divifio , partitio , diftri- 
butio , Cicer. per metaf. difunione , dif. 
cordi. , difenfio , difidium , diftordia + 
metter la divifione tra i cittadini , tra 7 
popole, difcordiam imter cives concitare, 
commuovere , difcordiam in populum fn- 
ducere, Cic. fano in divifione , e; drter 
illor Lp , Cic. 

, che divide , dipiders. 

» DIVISO, fatt penfiero , difegno , cogi> 
tatio, ordo, digposuio è 

DIVISÒ , add. da dividere , divifus, fe 
paratui , difributus 

DIVISORE, che divide, divi/or , partitor, 

DIVISORIO, che ha virtà divifiva , di 
Videns. 

DiVIZIA , ablondania , copia , wbertar , 
affuentia , aburdantia : divizic , perrice 
cherze, divitid , ope: 

DIVIZIOSO , diviziofiffimo , affeees , co 
pioius , dives, ditifimas, opulentusi, 

DIUNVIRI., magiftrato di due nomini, 
Duumolri , 

DIVO, V. divino. 

» DIVOCATO, V. divolgaro, . 

DI VOGLIA, volontieri, hibemter, Tibenti 
amino: di buuna voglia , o «ala voglia, 
liberniter , 0 invite , iniquo ‘animo : di 
buonifima voglia, 2ibentifame . . 

DIVOLGAMENTO, il divolgare , fmiffo 


in vulgui, ronor , fama, 


Ml dirincolare , 





1 voi GARE, pu! Dlicare, vulgare div. 
li 


gare, 


182 DI: 


gare, eunigare , publicare , colebrare , in- 
dicare , palam facere , prodere , efferre , 
enuntiare , proferre in populum, Cic, Tur. 
Caf, Petr. divolgare je feloschezze d'u» 
no, imeptias alitujus efferre , Cic. effer- 
re foras, Ter. ti { ongiura a non divol 


DO 
DO 
» DO', voce ufata da' Poeti antichi i ve- 


ce di dove, wbi, 
» DOA'‘GIO, V. duagio. 


gare le fue difgrazie , obfrergi , ut 4d-|DOA'NA, V. dogana. 
Verfa ejus per te tella , tacttazue apud| DOBBLA, c dobla, momimus auresj al 


omnes fiant , Ter, 

DIVOLGARIZZARE , V. volgarizzare. 

DIVOLGATO , divolgatiffino , divw/ga. 

tus, tulgatur, 

DIVOLGAZ ONE, V. divolgamento . 

DIVOLGERE, aggirare, comvo/ vere, 

DI VOLO, V. velo, 

DÌ VOLO:TA', velentieri, libenter, /i 
benti animo , libens, volens, 

DI VOLTA IN VOLTA , V, di quando 
in quando, 

DI VOLTO » add. da divolgere , circum- 
albus, 

DIVOLUTO, ticaduo, devolutus, 

DIVORACITA' , divoracisade , divora» 
citate, 

» DIVORAGGINE, divoragione, 

DIVORAMLENITO, ,, divoranza, 

il divorare , voracita; , devoratio , Bellua. 
tiv: divoragione per »oragius , Vorago , 
gurges, A 

DIVORARE, mangiate “fo, ecceffiva in- 

gordigia , devorare , vorgre : io nou man 
io, ma divoro, mon #40, Verum amba» 
us malls expletis voro, Plaut. per con- 
fumare, e6fumere : io feno un fuoco, 
che mi divora , ignibus wror, Hor, divo. 
rare i libri, vale leggerli preftiilino , fi 
Brornm helluomem ha » tie. divorar la| 
itrada, farla preftifimo , quams celerrime 
iter conficere,, 

BIVORATIVO, devorans, 

DIVORATO, deveratus , abfumpius + 

DIVORATORE, varator , selluv, vorar : 
divoracore de’ libri , Sellwo lisrorma , Cic, 

DIVORATRICE, que vorat. 

DIVORATURA, il devorare, devo. 

DIVORAZIONE, ratio, 

DIVORZIO , t.parazione è, che fi fa tra 
marito, è moplie, divortimm , tori ma- 
ritalis diffolutio i per partenza , V. 

DIVOTAMENTE, divociffimamente , pie, 
religiose, fande, 

DIVOIO, divoiifimo, che ha divozione, 
piuùs religiojus, fanfius, Deo devotus, 
adds + per aggiunto di' luoghi, o d* 
altre cofe , che fpirano divozione , (arr 
ui, augudus, pietatem, religignemi 
Spirans i per dipendenie , amico , addi. 
Hus: in forza di full, per aficzionato fpi. 
tirualmente , pietatis, religioni: cultor, 

DIVOZIONCELLA , din. di divozie»:. 

DIVOZIONE, affcito pio verfo Dio, e le 
«ni. facre , pietas , religio , pietas in 
Desm : per fuperftizione, fmperftitio : per 
viscuio , riverenza , ofeguimm , objer- 
Vania, 

DIUKETICO , che ha facoltà di muo. 
ni  otjoa , wriswam cieni y diureticus, 

ald, 

DIU?®NO, fult, libro contencare le ore ca- 
moaicoo, 4erd diurna, 

DIURNO, add. del di, diwrmur, 

DIUTURNAMENTE, lungencinc, dim. 

DUFTTBRNITÀ”, diuturgi;ade, diucuraita» 
©. diuturnitas, 

DIHIURNO, lungo, cf riferifce a rem- 
Pos armarsi, 

DIVULGARE, V. divolgare. 

DIVULGATO 1 Vi divolgato., 

DIVULSO, Guicc, flaccaro , dipel'us, 

DILIONARIO » vocabolario , J/ezicon , 





DIZIONE, minima parte del favettare , 4/.! 


Bio, ve bumi per dominio, viuritdizio. 
ne, dito, imperium , jurifdicio, 


cuni dicona , duplio Hifpamicws. i 


DO 


vi entro vino, 0 aceto , 0 fimili , dee, 
lim . 

DOGLIOSAMENTE, con deglia , dolene 
ter, 

DOGLIOSO , addolorato , picno di do. 
glie, meytus, fiebilis , dolens , anxzius: 
per difpiacente , imimentdas : per aggiun. 
to di cofa , che porta doglia , gravis , 
arerbus, moletus, 


DOBBLONE, « doblone , moneta d' oro DOGLIUZLZA , levis dolor. 


di più doblle. 
» DOBBRA, V. dobbla, 

» DOBLARE, duplicare, duplicare. 
DOBLETTO , e dobretto , fpezie di rela 
di Francia fatta di lino, c bambagia. 

» DOBLO, doppio, duplus; 

DOCCIA, canaletto per farvi corr 
qua, twbalms, tubus , camalis fj 
ment : appreffo i Medici è un 
meno liquido , che fi doccia 
parte inferma , embrepna , V. fb 

DOCCIARE, verfare, projuer@effwere, 


CMANATE, 










tar 


cà 


a la|D 
DOH, efclaazione | che denota corioglio , . 


DOGMA, infegnamento , doge , placi. 


tun, decretum , opinio, fententia, 


DOGMATICO , 4d dogma pertinens , dog- 


maticus, Aufan 


D'OGNI ENTO UNO, certefinms guise 


Li 
D 
4-1 D'OGNI INTORNO, srdigue, undegnan. 


ue srriars e cemtumy È È 
OGNI DIECI UNO, decimus quifque. 










Me, 
OGNI TEMPO, fempre, /empet. 


05, vab. 


DO'LABRO; e dblabra, dolabra, a/tia, 


DOCCIATURA, unzione, Impiaftro , wn.|[ DOLCE, fuît. fangue di porco , /anguis 


o, linimentun , 


DO'CCIO , doccione , tadus fiiiis , V.|DOLCE, 


doccia. 

DOLHIMO, forta di piede nella confonan- 
za oruoria, compolto di un giambo , e di 
mi cretico, docbimwus, Cic. 

DOCILE, docilis: moftrarfi docile, /1 do- 
cileni prebere , Cic. 

DOCILITA*, docilitade , docilitate , do. 
cilit 

DOCUMENTO, documerntum, documen 

DODECAE'DRO, figura Geometrica , do» 
decardruin , V. G. 

DODECATEOS, è un erba o fia un fem. 
plice , che nl dire di Plinio è Enona per 
ogni forca d' infermità, dodecateo: , do. 
decatbeon . 

Maira 3? 

». 


duodetimas 1 per 1a 
DODICESIM dodi:cfima volta, Aus. 
decime, 


DODICI, duodecim : dodici volte , duode» 
cres i a dodi i, duodeni , #1, a, 
DODICINA , dozzina, duodecim. 
DODRANTE , la nona parte dell’ affe , 
dodrans. 
DOGA, collo ftretto, una di quelle firi- 
fcie di ra i La compongono la bor- 
te, dolii lamina", Plin. por fimil. Ha, 
fregio, V, lifta. 
DOGALE, parte, è foggia d’abito, 
DOGAMENTO, il raf trare le doghe alle 
bo'ti, laminarum dolii compaliio . 
DOGANA, luogo, dove fi fcaricano le mer- 
catanzìe per gabellarle , pwblicamorseni 
menfa , telomimm , Tert per la pabella , 
vell'igal : per fimil. di cafa abbondamif. 
fima di tutte le cofe 31 vivere bifognevo- 
li, diciamo , ella è om dogana, res 
Omwimmi prompimarizi 
DOGA NIERE, miniftro della dogana , pu- 
Mcamus , veligalibui profelbus , 
DOGARE, porre, o rimettere le doghe, 



























laminas doliorum compimgere : per cigne-|w 


re, fafciare, V 

DOGE, titolo di rape di Repabtlica , dux 
per capicamo d'efercito , immperator , dmr. 

D'OGGI IN DOMANI, d' oggi in dima- 
ni. dome, de dif in diem, 

» POGIO, arri Dope, V. 

DOGLIA , «cioe, afilizione , dolor , 
sor, egritudo : nel numero del più , var- 
lundo6 di donne , s' inend- de' dotori 
dl parto , doloreso partwrientis: pipliarii 
un? do lia ad alcuno , s'ufa quindo une 
è forprefo da alcun dolere , dolore cor- 
ripi 

+ DOGLIANZA , Segneri Quar. lamene 
tantra . 

DOGLIENTE , V. dalente. 

DOGLIENZA , V. dolare . 

DOGLERELLA, V, dogliuzza, 

DOGLIO, vafo di leguo pet ufo di tener» 


” DOLCITUDINE, 
an. DOLCIFOMIFERO, 


fuillvs a per dolcezza, 
olciffimo , aggiumo di fapore 
Erato al galto , dwlcis : per caro, pràco, 
acevole , foive , gratas, fcundus x 
[uova uomo dolce, vale di bemgna na= 
tura , Zome facilis , mitis , lemis, pla. 
cidus , manfuttus , clemens ; co ralvol. 
ta credulo , credulur; uomo dolce di fa. 
le, vale di poco fenno , imfipidus , i. 
fuifus: legno , 0 terra , 0 altra cofa dol. 
ce, vagliono trattabile, agevole a lavo 
rarfi , traffabilis , mollis e della verra 
ha detto Virgo gleba putris 1 parcirii a 
bocca dolce, vale parvir confolato , con 
foddisfazione » fe n° è parcito a locca 
dolce, /erus difrefit , cum bona gratia 
dijcefit, fibi admodumn placens di,cejfit , 
Phadr, Cic aver una vena di dolce , fi 
dice di vomo di poco fenno + infipidune 
efe, infulfum : tempera dolce , fi dice 
una tempera di ferre più arrendevole , 
mollis, 


c , dulce , dulciter + 
DOLCE "DOLCE . potto avverb, quafi dio, 


di dolcemente , featfim . 


‘DOLCEMENTE, con dolcezza , dulciter , 


cunde: per foaventenie , dulce , fuavie 
E ip.r phcificamente 1 Placide, jedate , 
tranquille , leniter , clementer, fedata 
corde, blawde  percon femplici.a , {atua 
infule , imperite . 


DOLCEZZA | fspore, che hanno in fe le 


cole dali, dulcedo , duicitudo , duicitas ; 
per foavità di armonia , /WeVitas ; prot 
der uno per la via della dulcezza , non 
d.l rigore , tentare aliguem lemiter po» 
fius, quam minaciter , Plaws. per pia» 
cere, diletto, contento , dulcedo , volu» 
pia: , jucwnditas: per feni plici.a di mene 
ie, fatuitas, infipientia , imperitia . 
DOLCIA , fanguc di porco , famguis fuit 


ins. 
DOLCIATO, » dolciatifimo , ripieno 
di dolcerza , dulcis, fwatis, mellitus. 


:[DOICIONE , aggiunto d' uomo di poco 


(sano , firupies , rudis , imperitus , Tai fi» 


piius. 

» DOLCIORE, $ V. dolcezza. 
lena. 3. 320, dalle 

tia poma fereni 
DOI CIME, Red.t, 7. cofa dolce , dulce + 
DOLCO, val: dolce, ma è proprio del. 
la ftagione, e del tempo, Jenis, tempo 
ratus > per trattabile, ammollico , "4/7 
bijis , mollis, 
DO! ENTE, delentifime , che ha dolore, 
dolens , moetens , tridis > per infelice , 
melchino , mifer, infelir: per darpoco , 
e sbigeitivo , fegnis , imers, ineptusi to 
vuce di pefima , fcellorato , /teleftus , fia» 


gitiofus, 
» DO- 














e 


è — 


DO 
NA, V. dolere. 
SRO neue. e neuc, pat. aver dolore, 
dolere : per affliggerGi, apre ferre : per 

. increfcere, cd aver compa ffione , dijgli. 
cere, mifereri : per lamentari , CONQMETT , 
lamentari : wi dolgono gli occhi, | pie- 
di, le orecchi: , le renti , cc. laboro #x. 
oculis, ex pedibus, ex auribus, ex Pemi- 
bus, Cic. doieo ab oculis ©&C. Plaut. mi 
duole Îl capo per effere itato al fol: , do- 
let ex fole caput, Ter, dokr& dll mor- 
te + della difgrazia d' alcuno » dolere muar- 
tem, cafum, infortumium alicujus s Cic. 
della perdita della roba y dolere Jaltura 
dormormiz + 

» DOLO, Y. L. frode, inganno + dalus, 
fraus, al 

» DOLORANZA +, dolore , paflione , do- 
lot, mueror. 

DOLORARE, feutir dolore, do/ere. 

DOLORATO, V. dolente. 

DOLORAZIONE , 2 dolor: egli ha dela» 

DOLORE, ri di teîta , badet ca- 
pitis dolorem, Quiatil, confizatar, pre- 
mitur capitis doloribus , Lell. fente j do- 
lori dsl parto , /atorat < dulore puerpe» 
ra, Ter. il dolore s'è geitatu fulle game 
be, infidet pedibus dolor , Plin. Jun, dal- 
le tempia è paffato agli o:chi , perpenit 
dolor a temporibui ad oculos + 21, non 
fenur dolore, fenfu doloris carere , Cic. 
acquietar il dolore, V. acquiecare i i do- 

lori fe ne vanno, paffano , fubmoventar 
dolores, Celî, foffocare il dolore, presme- 
re alto corde dolorem , Virg. il dolor 

non cella , mom illum dimittit dolor , 
Celf. dolor d’animo , myeror , affilatio, 
egritudo , angor amini: iv ho avuto più 
dlolore di fua tenza , che piacere di 
fao ritorno , plus agri ex illius abit , 
quani er adveniu Voluptatis copi, Plaut 

mon vba dolore, che il tenipo non rad. 
dolcifca, wullustit dolor, quem now lomt- 
giuquitar mimmat , © qui non mitigetur 
Vetuftate , Cicer. io fento il tuv dolute + 
doleo dolorem tuum , Virg. doleo , quia 
doles, Cic. ct forte del dolore , im- 
ter acerrimas doloris morjus, Cic. è op 
prefo dal dolore ., in dolore, @& merore 
eè , Cic. con dolore detto avverb. do- 
lenter : con maggior dolore , dolentius , 
Cicer. . 

DOLORIFICO, che apporta dolere , da/o- 
rem aferens , creans, facieni Cic, 

DOLOROSAMENTE, dolorofi fimamente , 
con dolore, con afflizione , dulenter, fle- 
diliter , mefte , fummo cuni dolore, 

DOLOROSETTO, dim. di dolorofo , /#b. 
trigtis , mifellus » per vile , dappoco , 
îwers, Vilis, imeptus, 

DOLOROSO, dolorofi fimo , piena di do 
lore , e che ta dolore , tifi: , me. 
fins, dolens ,gemebundus yfuneftus , gra» 
Vis, dolorem aferens ,creans sciens : per 
malvagio, pellimo s malus, peffimus , 
mequani, pravus : per ifventurato , iufc- 
live, infelia , mifer. +, 


DOLOSAMENTE , con frode , dolofe , 


fraudulenter, 


DOLOSO, frodolente, frandulentus , do- 


DOLUTO, e dolto, add. da dolore. 


+9 DOLZORE, 2 V. dolcezra. 
” DOLZURA, | 
DOMABILE, Crufe, V. domevole, 


DOMANDARE , e der. 
DOMANDASSERA, e domane da fera 
DOMANE, V, dimane : andare ,.0 mane 


DOMANI, Crufc. V. dimani , cras: 


lofus, 


, DOLZE, V. dolce, 


V. dimandare , 
e der. 

x »e 
dimani da fera, V. dimandafiera. *.- 


dire d'oggi in dumane , vale andare in 
lungo. tenete a bada, procraftimare , pro. 
trabere , detivere , remorari, 


ca. 
vami d'aggi, c mettimi iu domani, vas 

























DO 


le non voler prevedere , nè penfare a 
quello, che potete biognare per l'anve- 
nire , quid futurum cras, juge qua- 
rere, Hor, domani, detto itonicameme 4 
vale non mai, gras, credo, dudie mibil, 
DOMAN L' ALTRO , V. dinau 1’ aluo. 
DOMARE, proprio di bulti: domare , muan- 


coercere yrefranare , reprimere retundere, 
sompejcere, continere > domare il corag= 
iv d’alcuno, Srengere anfimuns alituims, 
laut, domare il naturale afpro., ri.rofo , 
gieltere animuini, Cicer. Tur, per foggio- 
ate, V. 
DOMASCHINO, V. donmafchino, 
DOMATO, domitus , edomitni , damatus 
domefattas , Per, aver domate le fus 


DOMATORE, domiter, damator, Tibul 

n DOMATRIARE, decretare, decernere, 

DOMATRICE, domitrir, : 

DOMATTINA, domane inverfo la matti. 
na, dra; mane. 

DOMENEDDIO, V. Dio, 

DOMENICA , dies Dominitus , dies So 
lis, Dominica , T. Eccl 

DOMENICALE, a dominicale, d:i Signo» 
te, Domimicusy berilis : in forza di init 
per l'abito da i di delle fette, vejlis mu 

tialis, 

DOMENICANO, Religiofa dell’ Ordine di 
$ Domenico, o 

DOMESTICAMENTE , familiariter , a 
MIce. 

DOMESTICAMENTO, V. dimefticamento . 

DOMESTICARE, V. dimetticare. 

DOMESTICHEZZA, dimeftichezza , fami. 
liaritas , confuetudo, 

DOMESTICO , V. dimeltico : per partico- 
late, peculiarisy fpecialis 1 per nativo , 
patrio, patrins : per benigno , trattabile, 
bumanus, comis , facili è aggiunto d: 
febbre , vale confueta , frequente , fre. 
quens, confuetus ,folitus : aggianta a cu- 
ra, a Lifogna, ec. vale di caîa , dome. 
ficus, 

DOMEVOLE, demabile , docile , dams. 
dilis, dorilis, 

PONEILIO, riceto , albergo , domici. 

imme, 

» DOMILIA, Cronichet. d’ Amaret, 2, è 
Vir. SS. Padr. 78. ducmila, V. 

DOMINANTE, dominams: la fua paffio- 
ne deminante è l' avarizia , avaritia ir 
illum dominata , fervit avaritia , Ci. 


aliguem babere dominatum y domimatio 
mene i dominar le fue paflioni , in affefti. 
tus dominari , Quint. refponfare cnpidi. 
nibus, fibi imperiv'um die, Hor. per fo- 
praftare, efier a cavaliere : quefto mon: 
domina la cietà, #icampns urdi Imminet, 
impera, Cal, & 

DOMINATO, add, Car. reguatus, 

+» DOMINATO., fut. V. dominazione. 

DOMINATORE , domimator , dominus. 

DOMINATRICE, domimatrie. 

DOMINAZIONE , V, dominio : per uno 
LA ordiul angelici , domizatio, Term. 


Ui, 

DOMINE, V. I, Signore, Dominus: ta- 
lata è particella imprecativa, Domine , 
fallo trito , Dif illwm perduint, Plawe. 
congiunto con la particella, ch'î garek]. 
vas Dominchè tu vogli far la tal cofa, 
itane tu vis toe facere : e colla fe è due 
bitativa; Domins'egli andò 1 eum adift ? 
è anche particella ammirativa , che Du- 
mine È cotello tanto ardite ! que , ma. 
lumi , và ifta tanta audacia ! Cic. Do. 
mine ajutami, mamjera antica d’ invoca. 
zione , fer, quelo, qurîlium, 

» DOMINEDDIO, V. Domenedd'o. 


-DOMINIO | dominatio , dsmimatne x di} 












» Dea . pi P. 
tou!, demitas babere libidines , Cic.| DON, V. dono, add. 
DATORE, 1 DONACE » fpezie di canna, dowar, Plin. 








DOMINARE, figvoreggiare , dominati, in 
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tie, domirmium., im; crium : ha un gran 
dominio fopta colui, sssltum imperii , 
<& auttorttatis ejt du ilium ; imultun ba. 
bet in eum i fi ; Cicer, effer fotto il 
duminio d'uno , /uB ditione glicuius ef- 
le » Cai, im dittone y Cic, fub imiperio, 

er. 


‘mefacere è condocefacere : trasferi.o ad], DOMINO, poetico, per dominio. 
pria = azimum a 0cupitines impaniam | DOMITO, V. L. V, do vato, 
comatus domare, edumare , perdomare , DOMMAS:CHINO , di dommafco + dome 


mafchina , aggiunto di rofa bianca, ro» 
fa damajcena , 


DOMMASCO , e dammafco , furta di 


dra 


pe 
POMO, add, domaio , domitus ; per ad. 


domeiticao , V, pansi doris fi dicono 
quelli, che fono alcuanto confumati, 4- 
isquantulum attritui, 

r donde, V, 


è anche forca di pefce d.tt0 asi: , € 


GNIE è 
DONADELLO, i principj della Grannii 
ca compulti da Donato , Grammstità ra 


dimenta . . £ 
DONMAGIONE, V. donazione . 
DONAMENTO, $. 
DONANTE), Mid. donars. 


DONARE, ei ‘doygare , larglri, mune 
rari ; dare dono , Virg. in voce di die 
re, V. i . 

DONARE, nom:, V. dono : conunc- 

DONATIVO, mente per quell'of. 
fetta di danari, cis fanvo talvelia i fude 
dii al loro Primipe, domum, 

DONATO, add, da donare, domo dutus ; 
per dato, V, 

DONATORE, dometor, Jargitor , derto= 
Sus: per diore, dator. 

DONA TRICE , que dat ,donat ,dunatrix, 

il donare , domato , 


Prud., 
» DONATURA, è 
comdonatio. 
DONDE, sorde ; fa figruticato di che, que. 


DONAZIONE, 
re, quamodrenm, 

DONDE CHE, di qualunque tuogo, #1 
decungut , 

DONDOLARE, girare in quà, e 'nlauna 
cofa fofpefa , sartare, tuc illue imprile» 
re, agitare , movere: dondoliràà , muo- 
verfi qua , c in là ciondolando , furitas 
fe jaflare  Hyg. dondolarfi, e doudolar. 
fela per confumare il tempo inmilmente, 
otiari, tempus terere imaniter: dondolar 
la Mattca , vale parlar difordinutament. ; 
confufanicate , perturbate , comfufe dojui, 
mec pedes, nec caput babe, 

DONDOLO , la cofa , che A dondola , 
penfile aliguid ofciilsmm : per Mtrmrncnin 
matematica efatti iiumo per misurare il creme 
po» Voc. del Dif. V. pendolo: per ba- 
ja , onde, voler il dondolo , voler 11 Du 
ju, Iudos facere , Piauc, 

DONDOLONE, chi fi dondola , oto: 
tempus inamter terensi a dandoloni , joe 
ito, avv. vale a maniera delle core, clic s 
dondolano , ofrillorarnn adintar. 


ì, DONDUNQUE, di qualunque luogo . 


ricer rel ULI 

DONNA, wmulier , fenrima + 
Uro”, CONjr: per fignota ron, 
doniina : Nogra Do.na, ver fata rs " 
dice la fantifima Virgiac, Beata Vergo » 
dona di parto, puerpera : douna bui, 
fpecte lepida mulier , formia snniie , 
Plaut. /peciofa , Ovid, denna coraggiora. 
virago : donna , c' ha avuti più meriti, 
mertltarmm nuptrarwme miutlier, Plaut. dou- 
na di mala vita, di partito > profticaita « 
V. meretrice: le buone donte non han- 
no nè occhi, nè atecchie, prov, per av- 
vertimeito di dover cfle far sita di non 
vedere , nè fentire cuello , che non è 
onefto , rowmifi gue /ometa funt. pud:- 
te mulierer andisnt, (9 Didemi 1 doni. 


per mogli, 
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del corpo , vale matrice , V. donna di 
cam.ra, 0 da camera, cameriera , famu- 
la : per madre, neafér , genstrix ; talo. 


ra per gercio e macttra , V. dani DOPO CHE, e dopochè , V. dappuichè, 
a 


na di alcun moniîtero, vale monaca, 70. 
stialis i donna vifitata , mewlier Comven- 
ta, Plant. Jr 

DONNAJO,,» donnajolo , chi volentieri 
pratica con donne , muliebrofus , Meudio= 
rofus, mulierarius, Jul, Capit. 

» DONNEARE, fare all’ amore coll: don- 
ne, V. amoreggiare i per converfar con 
effe per ifpatfarl , cum mulieribui fola- 
tri cauga verfari è per fare all’ amore la 
donna con l’uomo , amori operami dare , 
amare : per dominare, V. 

DONNEGGIARE , far la padrona , domi. 
nari, 

DONNESCAMENTE, a modo, e coftume 
donneîco , mwliebriter , muliebrem in n0- 
dum : per fignorilmente , da padrone , df- 
rilem in modum . . i 

DONNESCO , da donna , mwliebris, femi. 
meus, fermininus i per fignorile, V, 

DONNETTA, multercula , famel. 

DONNICCIUOLA, $ 44. 

DONNICCINA , donnina + 

DONNO, padrone, domimss, 

DONNO , add, buono ( appreffo Dante ) 
bomws, probus: che ha autorita , fuperio= 
risà, e talvolta padronanza, dominani', 
insperams: per titolo di principato di mo- 
maci, domus. Oggi per troncamento fi 
dice don, 

DONNKOLA , piccolo animaletto , sis 
fela. 

DONNOLETTAI, parva muftela. 

DANNONE acer. di donna , magna mu 
lie, hi 

DONNUCCIA , V, donnetta , Ù 

DONO , dom , munus , domarium , 
Tac, dono , che faceva il popolo al Prin- 
cipe pel fuo felice avvenimento al trono , 
soronarium i in dono , vale gratultamene 
te, gratis, gratuito: dono , palma della 
mano , doro, Plin, 

DUNORA, quegli arnefi, che G danno al. 
la fpofa, quasido ella fe ne va a cafa del 
marito , dova muptialia , Cicer, Jugalia 
dona , Ovid, l 

» DONQUA, e, donque, igitwr, ergo, 

am DONDZZO, 2 memmusrnim , 

DONUZZOLO, 

DONZELLA , femmina vergine, d’età da 
marico , pwella , virgo : peri damigel. 
la fervente a donna d' alto affare , fa. 
mista : per donna di partito , V. mere. 
trice, 

» DONZELLARSI, fpaffarfi , otiari , ofti» 


tare, 


DONZELLETTA, dim. di danzella , 
DONLELLINA, * $ purilula. 
DONZELLO , giovine nobile, smodilis ado» 


Jejceas a per famigliare , fervo , fervws , 
puer è per birro, V. per fervente de’ Ma» 
giitraci, aecenfus, i. 

DONZELLONE , che fi donzella , otiojws. 

m DOPLARE, V. deppiare, 

» DOPLO, V. doppio, 

x» DOPLICATO, V. duplicato, 

DOPO, prep. e avverb, pot ,posea, dein- 
ceps, pofterins , infra, potbac, potmo- 
dum, potmodo, dein , deinde, inde , ex. 
fnde , bis difis, geftist , perattit, pone ; 
dopo Dio, fecumdum Leum , Cic. il più 
dotto dopo Varrone , Justa Parronteni do- 
Hiffonus . Angeli dopo gli Dei nel pri. 


mo luogo, prosime fecundum Deos,Cic.1} DORMICCHIARE, leggermente dormi. 


non è buono il fanso dopo il pranzo , 


mon cl bonus bontini fomnusde praudio | DORMIENTE, che dorme, dormieni, 
Plaut. queto è il cencefimo giorio dopo] DORMIGLIARE, V. dormicchiare. 
la morte di Clodio, centefima ine ef ber! DORMIGLIONE , 


A morte Clodii: tre mel dopo , fertio pot 
meme, tribus pot merfisus, tertimm pot 


merfem tres poò menfes : dopo molto] DORMIRE, pigliar, fomuo, dormire, /o- 


Lompo , Dix tandem ; quei , che vengono 


DO 
dopo di noi, pofteri, poffrrita:: il pior. 
no dopo, pofera dit + dopo meggo gior. 
no, pomeridiamzm temp) , Cic, 


DOPPIA, Benu, Cell, Orsf,. 7. lavorlo de- 
gli Orefici, che falli con due pezzi di 
criktalie , 0 di pietra legati in ottone , 0 
in argemo pei coucadini. 

DOPPIA, forta di moneta d’oro, «ureus 
mummus i per quella Itrifcia , che fi po. 
ne dappiè alle vefti lunghe da donna , 1at- 
frita , tania. 

DOPPIAMENTE, a io, dwpliciter : 
per fintamente , fide , ulate . 

DOPPIARE, addoppiare , duplicare : per 
crefcere , c moltiplicare , indecermin, tane 
to act. che neut. augere, augeri. 

DOPPIATURA, raddoppiamecio , dupli. 
catio , conduplicatio . 

DOPPIERE, e doppieto , torcia di cera, 
fanale , cortus, fax. 

DOPPIERUZZO , dim, di doppiere , par- 
DUI cereus 

DOPPIEZZA , infignimento , calliditar, fi- 
mulatio, verfutia, V. falGtà , infigni. 
mento . 

DOPPIO, fuft. due volte tanto, duplum: 
doppio , dicefi 11 fuono di due , o più 
campine, che fuonino infieme, semina. 
tus molarum fomus, 

DOPPIO, add, duplicato , duplus, duplex : 
a cento doppi, compiersi a quatro do;- 
pi, quadrupizz : di cre doppi , triplex, tri. 
piu: per finto , fimularo , verfipellis, 
vettrator, vafer , Verfutur, callidus, fi» 
mulatss 3 per bifutme , diformi, : più dop- 
pio d'una cipolla , dicefi d' uomo , che 
fempre cerca d' ingannare altrui, vw/pe 
callidior i doppia , dicefi anche di donna 
prega, gravida : e talora , che abbia 
due gemelli nell'utero , geme/lipara , ge. 
mimos im utero fereni: dappio , in forza 
d’avverb, vale fincamemte , file , fia. 
late, 

DOPPIONE, V. doblone, j 

D'ORA INORA, V, di quando în quan- 
do: per in breve, brevi: per appoco ap- 
soco , pawllatim. 

DORAMENTO , il dorare , awratwra , 

uint, ari imdulio, 
ARE, indorare, imeurere : per fimil. 
fur fimile all'oro , auro fimilem facere . 

DORATO, add. da dorate , amratws , fitay- 
ratuse per fimil, del color dell'oro , au. 
rews , fulwus: per megaf. ornato , adon; 
brato, ermarmi , exormaturi acqua dora» 
ta, fi dice quella, in cui fia fpenta ver- 
ga d'oro, aqua aura. 

DORATORE, qui auro aliguid obducit , 
aurarius faber , inaurator , Firm, deau- 
rator , Cod. 

DORATURA, il dotare, auri imduio : 
per abbellimento , V. 

D'ORDINARIO, V. ordinariamente, 

DORE', autino, awress color sful/Dus , cro- 
deus, 

DORERI‘A, quantità d’oro lavorato , ag- 
rea fupellez, 

DORICNIO, forta d’ erba , con cui in 
tempo di DRCAEIA Gi tingevano le punte 
delle lancic, dorysenimm, Plin. 

DORICO, aggiunte d'uno degli ordini d* 
architettura, doricws. 

» DORMENTORO , e dormentorio, luo. 
go, dove mol.i ftauuo a dormire, dormi. 
ferimm , dormitorium membra , 0 cudi- 
culi, Plin. 


re, dormitare, 
che dorme affal, fo- 
DORMIGLIOSO, muiculofus, fommo- 


lentas., fommo dedicatus , Cic. 


misum capere dormir profondamente, arfe, 















DOSA, e dofe, 
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graviter dormire , Cic, altum dormire 
Cic. altiore fonimo obdormire , Juv. Petr. 
arlius dormire , Cic. dormire fino alia 
groda mattina , alerziire in meultam dica , 
O lucem , totun mane , Hor. dopo mezzo 
giorno, meridiari : al fuoco , dormire cal» 
la fante, non badar a quel che fi dovreb- 
be, obdormire, negligere : cogli occhi al- 
trai, valo ripofarfi d’ alcuna cofa ful fa» 
pere altrui , in wtrunmsvis oculun: dormi» 
re, Plaut, fa utrumvis anrem , Ter. im 
derteram aurem, Plin. dor.ite un fon= 
no, edormifetre unum fommurm , Plaut. 
infieme ycomdorimire , condormifcere, Pliut. 
non fi pud dormire , e far la guardia , 
cioè in une fteffo tempo non f poffeno 
far due cofe coairarie , fim forbere , at 
fare dificile , Plaut. dormir in uno ftif= 
fo levo con un aliro, vesticontudera mme 
facere , Petr. dormi in rutto in un fone 
no, tuto in un pezzo 1 targa ne 
moltem totam ad luctin Plaut, io non 
ho dormi.o in quelta noe , non ho chiu- 
fo gli occhi , fommmm é£ec mode cumlis 
mon Didi meis, VYlau: andar a dormire, 
ire dormitum ,Hor fomnum petere, Quinte. 
dormitun fe comierre , Cic. dormir fuo- 
ri, foris pernottare , Ter. abroftare , Sen, 
dors.ir allo (coperto, fwd dio pernottare , 
Hor. impedire il dormire, /Omnum asne 
ferre, adimsere , divellere, Hor eripere , 
impedire, probibere , Cell, mi ha impeo 
dito di dormir tutta la notte , sue stoffe 
defomeem fecit, Petr. far dormire , fé» 
minum afferre , smducere , Cic, invitare , 
Hor. conciliare , Vlin facere , Celf. un 
rimedio, che fa dorinine , remedinm fo» 
poriferum, fommilerum, Plin, remedinni » 
quod fomnum facit, cli. far fembiante 
di dormire, fimmlanter dormire + Plauto 
metcerfi a dormire, /# fommno dare , Cic, 
membra fopori dare , Hor. per metaf, po» 
fare , ftar fermo , quiefrere 1 lafcia dur- 
mit l'ira, fine, &t ira quie;cat , da jp 
tium ira, Liv. } tal attire dorme , fin 
ur. vale non fe ne traita al preicnte , 
Ur, dormir totr*i fuoi fonni , figur. va- 
le pizliarfi tutte le fue comodia , rom 
modis fuit infervite : volt dormire t0= 

a chiccheffia, dic &i figur, del volervi 
applicare feriamente , ome operain fam 
mapare velle , rem quam diligentifane 
expendere velle : fortuna, e dormi, € fi 
purifica , chi ha fortuna , no: OCCUITE è 
che fi affarichi , dormiîenti rete trabit 
prov. de' Greci : dormire col capo , 0 tt- 
nere il cajo fra due guanciali , vale vie 
ver quieto , (tar ficuro , ix wtrampis au 
rem dormire è chi dorme, nom piglia pe 
fce , chi opera negligentemente , not 
conchiude a vana dormiens nibe 
Iwcratur: dormire con qualcheduno , fe- 
mwos cum aliguo ronjungere 1 cominciar 
a dormite , dormiftere, Plaut 


DORMITORE, dormiglione , dormito” , 


fommolentus , fommiculojus: per ifpente= 
rato, megligens , defes. 


DORMITORIO, e » dermitoro , V. dor- 


MEDIOTO + ; 
DORMITRICE, che dorme, que dormi?» 
DORMIZ'ONE, il dormire, dormito, 


DORONE, chiodo di rame , Voc. dil DIL 


cuprimus claums , Pallad, 
DORONILO , forta di radice, dororicuai » 
DORSALE, del dorfo, dorfsrabis. 


DORSO, tucia ki parce polteriore dil cor- 


po dal collo fino a'fianchi, dor/wi, d07= 
fuas, tergum : che porsa ful dorfo , dor- 
fuarins, o doguarius , ti, Var 
uan ica dererininata, d0- 
fis, V.G digli da bevere quello ,,che 
ha ordinaso, c ella dofe , che ho preo 
fcriue, daei bibere, quod ru/fi (quante 
tum imperavi , Ter. 
DOSSALE , fut. la parte divamp della 
Meufa dell'Aliarc, pas antica are. 
Dos.) 


OSSI, le'petti della fchiena del vado. 

DOSSIER , e doffiero , coperta da lec- 
wo raguimn. 

0607. durfo : far doflo di buffone , 
_Plagipatida, Plaur, € figur. 
vantiggio, © lafziar dite Il cOMmpaguo > 
difberii mon curare i effere , 0 fualli al 
doflo d’alcuno, vale ftar bene , apfari , 

madrare , COMVENITE è CONGUMETE 3 MEAAT 
e mani p.l duffo a uno, vale 
do, terguni virgis infcribere , laut. tere 
gum conferibiliare , Cauul, la lingua non 
h1 offo & fa rompere il doflo, prov. € 
vale, che fovente per io maldicenze ine 
courraui pericoli , mala verba provocanti 
verbera : menat le mani pel dallo a uno, 
digur. vale rigirarie con fraude, circume 
vimire : dare il dov, voltar lofpalle pr 
andarfene , dere terga : da doffo , di doi- 
fo, coi verbi cavarîi, levat6 , gictarfi , 
fignifica (pogliarii, camere ; levarfi, vto- 
lierfi da deffo, fig. vale Miberarfens, /#- 
e espedire : in doflo, co" v.tbi cacciarfi, 
metterti, val: poriare fopra di fe , ge- 
ftare i e talora anche vettirl , serdwere. 

DOTA, V, dote. / 

DOTALE, appartenente a dote , dotalis , 

IOTARE , dar la dote, dotare , dotem 
conficere mulieri , Cic. dare doti , dicere 
doti: per adernare, a ENIAGIOE fpezial.. 
mente, cd è proprio Dia, c della na- 
tura, come dotar d'ingegno , di grazia, 
ei. domare, csormare , dare, 

DOTATO, add. da dotare, dotatus, infi- 
guitus, proditus 

DWOTATORE, che dota , detsns , dutem 
comfcieni, detis dator, 

BOTAZIONE, il dorare, dos, 

DOTE, la fomma, che perca la donna nel 
maritarfi , 405: donzella, che non ha do. 
te, indotata virgo : dote dibeltà, forze 
decor: per prerogativa , e pregio d' ani. 
mo, dos. 

s DOTTA; cello ftretto, ora, Zora: per 
occafiome opportuna , opportunum te%1» 
pur: rimerter le dotte, vale riacquiftare 
il tempo perduto, reparare Lempus, 

+, DOTTA, coll’o largo, timore , faf- 

+1 DOTTAGGIO , petto timor , 
fulpicio, metus, » 

DOTTAMENTE , e dorrifimamiente , do- 
de , erudito, perite , fcite : alquanto dot. 
camente , doiufeule , Gell. più dotta. 
mente, doftims , Marc, dottiffimamente , 
dofifune , Sall, 

si DOTTANTE, timotofo , timidus , ue. 

idus, dubiur, 

» DOTTANZA, Y. dotta. 

» DOTTARE, aver paura , dubitare, fi- 
mere, vereri , fufpicari, 

» DOTTATO , Dia. Comp. 2. avuto in 
fofnetto , V, 

DOTTO, dottiffimo , dePus, peritusiigna- 
ties y feitus , eruditus : dutto in greco , 
cd in latcino , diteri: priecis , & latinis 
dotus, 0 latinarum Itterarum , Gp gra- 
carum , Cic, dotto in greco, greco do 
dbus : in latino, Zetinte doBus : in chrai- 
co, Sebraice : dotto nell: antichità , au- 
tiguarius , antiquitate peritus : dotio in 
belle lettere, Aumuanioribws literis erudi. 


cercar il fuo) 


CIcuOtere | 


















DO 


tecefers dottor. de’ nilei itivali, modo baf- 
fo detto gr difprezzo, e val: doctor da 
nulla , dolor triodali, 

DOTTORELLO , avvilitivo di dotrore , 
Lilîs dottor, fersidotui, ftiolus, Arnob 

DOTTORESSA, fem. di dottore , de@oris 
cOMpux . 

DOTTORETTO, V. doctorello . J 

DOTTOREVOLE , doctorevoliMfimo , gui 
in doforums nmmerum adicribi potest : 
che ha, o vuol moitrare d'avere cib , 
che appartien: a dotare , do/foris Scient. 
tiam e,lentani , doBoris nomen , ( di. 
guitatem prefeferent , 

» DOLTORIA, V. dottriga, 

DOTIORICCHIO, V. dotrorelio, 

»w DOTTOSO, dubbiofo, dubius ,ancepr, 
DOTTRIMENTO , Dame , fincop.to da 
doririnamento , V, . 
DOTTRINA, fcieuza, fapero , do/lrima , 

feientia , ars : per quel libretto , in cuif DRABA, forta d'erba. 

fono dichiarati i principali articoli dellal,, DRACO, drago, draco, 

nora Religione, CAritiaxa religioni; ru-| DRACONITE , pietra preziofa, che fi ca. 
dimewta , catechefit, catecbismus, V.G.| va dal cervello del drago , draconites , 

DOTTRINALE, 4idajralicur, Aufon, draconitis , dracontia , dracontite: , Plin. 

DOTTRINAMENTO, infegnamento , de | DRAGANTE, lagrima, ch’efce da certa 
cumsentune , precepium. pianta , fpinofa , dragartum, Veg. traga. 

DOTTRINARE, V. addottrinare. cantba , tragacantbe , Plin. 

DOTTRINATO, V, addotrrinato . | DRAGATA , colpe dato con un drago , 

DOTTRINATORE, che dottrina , prece.| draconis ifus. 

ter , meagifer, dolor. DRAGHETTO , Segni , piccio! Drago , 

” RINEZZA, V. addoterinamento .| per metaf, battifuoco dell’ archibulo , 

DOVE, ( avvcrb. diftato ) #®,( dimo! igatiarimmi. 
to ) g*0, ( di moto per luogo ) qua 3 DRAGHINASSA, fpada , come da (cher. 
( di noto al'inogo ) wrde: verfo dove ,l 20, enfis. 
quorfum *Gin dove, guonigue ® dove mai 3 DRAGOMANÌO, V., turcimanno, 
ubiram o, ubinam gentinm ? dove ® in DRAGO, forta di ferpente , draro : 

ual parte ? ubi geatisom, ubiterrarum 1 DRAGONE, generato da un drago, 
ove & voglia, ubiudi, wbivis, ubigen.| dracomigena , Ovid. dragone marino, 
tium, ubicumgue , ubicumque gemtism | Una forcaxdì pefce, dracgna : per procel. 
dove vanno parar quette colo 1 quer/um la, burrafca, V, 
tec * dove veniffe a dare , guorfum : i DRAGONTEA , erba, dracontivm , dra. 
pacfi, dove l'aria è pura, e fortile, fer.| CHAFIRS, 
re, in quibus aer ef purns, (9 tenuir | DRAGUMENA, nome di beftia. 
Cic. per quando , cafo che , purchè ,| DRAMMA , l'ottava parte d’ ui oncîa , 
dummedo , ubi, figuidem : è ancora par] dracbma ; per minima particella, Bi/s00 + 
ticella avverlativa , cum, contra, - per moneta, draclhm4 : por componimen» 

DOVE, fut. vale luogo, /ocus. to drama, V. G. fabula. 

DOVE CHE , in qualzugne luogo, bi.| DRAMMATICO , da drumma comperimen- 
cumque 3 per laddove, quando , #di |] 10, dramaticus, V. G. 
cum DRAPPELLA, quel ferro, ch'è in cima 

DOVE CHE SIA , in qualunque luogo , alle lance, euspis, 
aliquo , ubicumque . DRAPPELLARE , maneggiar ta drappel 

n DOVENTE, che dee, dibens. la, il drappello, beffa miicare, figne a- 

DOVERE , e ,, devere , bifugnare , effer| £itere, 
neceWaria , desere, oportere , necefe ef :|DRAPPELLETTO , dim. di drappello, 
pet cifer conveniente , decere , comupni.|_ parva cosors. 
re: per effer debitore , eifer oblligato ,| DRAPPELLO, moltitudine d’ uomini for 
Hedere , teneri : tanto avanzo , quanto| to un’infegna, agmiem, turma , colors, 
debbo , momina concurrunt , Cicer. non) 24145, mamipulus : per infegna, vezil- 
dec arl alcuno, folwtus ommifemore, Hor.| nz, fignum : per an brano , 0 traccie 
V. debito , debivore : per potete , cRerf di pamto, flamentuna, 
poffibile , fieri poge : in vece ;del verbo| DRAPPELLONE, drappo da parar Chie- 
effere, effe. fe,e fimill, periftronsa, 

DOVERE, nome, il giufto , il convene.| DRAPPERI'A, quantità di drappi di fera, 
vole , equum : per obbligo , ogiciwim ,| tele ferice . 
maunus 3 aver il Teo dovere , vale aver] DRAPPICELLO, dim. 
la fua parte, il fuo conwo, pemfim, f- 
um babere, 

» DOVIDERE, V. dividere. 


DR r8S 


denariui, duodecim + metterfi , 0 merte» 
re, 0 ftare in dozzina, vale metter , @ 
mettete , 0 ftare Infine , e per lo più , 
dove non fi conviene , in furbami confi. 
ci, 0 consicere 1 colui fi vuol metter in 
dozzina com inti, meaguas ef erdelio : 
tenere a dozzina , diccfi del tenere al. 
trui in fua caufa , dandogli il vito, e 
ricevindo da cfio un tamo il mefe , pie 
flum locare : da dottina , e di dozzina, 
val: doczinale, V 
DOZZINALE, comunale, di mediocre con- 
dizione , Uwigaris , parvi pretii , gre- 
ariut. 
DOZZINALMENTE,comuualneate, pel. 
gariter . 


DR 


ice di drappo, parîti» 


DRAPPIERE , facitot di drappi, tertor 
fericus = per mercante di drappit, fensca= 


DOVIZIA , V. divizia : dovizia , a gran 
dovizia, vale deviziofamente, V. 

DOVIZIOSAMENTE, tp bed , abunde. 

DIVINO » doviztofifimo , V. divi 
ziofo. 

DOVUNQUE , e dovunche, sbicungue , 
ubi ubi , wbipis : dovunque viaggid , 


fus: metto dotto , femidoftut , 
DOTTORACCIO , pegg. di dottore , er 
delio , clamafus dolor, 
DOTTORALE, di duttore , ad dolorem 
pertimens . 
DOTTORARE, V. addottorare. 
DOTTORATO, V. addottorato . uacunque iter fecit, Cic. 
DOTTORATO, futt. dignizà del dottore ,}] DOVUTAMENTE, V. debitamente. 
e la funzione ftef di conferire il grado| DOVUTO, fatt. V. debito. 
dottorale , doforis dignitar , gradus | DOVUTO, add. dovutiffimo , convenevo 
laurea , . le , di dovere, debitus, congruens, co 
DOTTORE , che è flauto onorato dell’in-} Desiens: non dovuto, indebitus, , 
fegne del dottorato, #ofor: per Macitro ,|:, DOZZI, V, dodici, 
magilter , praceptor , profefor: doi:or dij DOZZINA, quanétà numerata , che arti. 
Leggi x; Jaifcontlimi , Surifperitus , | 





va alla fonvna di dodici, nwmerus duo-|m DRETO, c drieteo 


ram telarum mercator, 

DRAPPO, in ogri tela di feta purr, tele 
ferica, paunus fericus, boloferitus + per 
palio , V. per veftimemo , o panno in 
univerfile , vedis, pamus : drappo at 
oro», 0 drappo d'oro, vale drappo . ita 
cui fia teffuto dell'oro, pens euro in- 
tertertus: prefo xfolur figuifici oggi una 
Itrifcia di rafferà , 0 d' ermifino nero , 
colla quale le donne di bafia condizione 

cusprono le fpalle , 0 il capo, nel 
feriewm . 

DRENTO , V. dentro. e 
DREPANE, uccello , che hà pisdi bnte 
vHlimi, e detoliffimi, repair , Plin. © 

% dieuro, ——— 
DRIA» 


a 


156 DR 
PRIADA, ninfa de'hofehi, dryas, V.G. 
» DRINGOLAMENTO ,11 dringolare , tre- 
mot, jaffatio. 
s DRINGOLARE, teutennare, quafiare . 
DRINGOLATURA, V. dringolamento. 
DRIOFITE, picciola ranocchia , 4ryep5;- 
te:,9 dryopbytus, Plin. 
DRIOFONO, forca di erba , dryopBomor , 


Plin, 

DRIOPTERE, erba fimile alla felce, dry 
opteris , Plin. 

DRITTAMENTE , drittifimamente , V. 
dirittamente * 

DRITTEZZA, V. dirittezza : per onim 
regola ; dititterza di vivere, rele Diver. 
di ratio, Ò 

DRITTO, V, diritte, 

DRITTURA » V. dirittora. 

DRIZZARE, V. dirizzare. 

DROGA, nome generico degl’ ingredienti 
medicinali , e particolarmente degli aro- 
mari, dromata, 

DROGHERIA, quantità di droghe, 470» 
matum Conperiei, aromala , 

DROGHIERE, e drophiero, che contrae 


ta droghe , aronsatum mercator , ven-imn DUCERE 


ditor, 
DROMEDA, 


” fperie di Cammello , 
DROMEDARIO, 


dromedarius , 


volontà verfo di me, memini dubium ef 
tuum erga me fiudiuni i non dico que- 
fto, perchè dubiti di tua fedelià, nom ro 
dico, quod mibi ventat in dubiun fides 
tua, Cic. per aver paura, Dereri srepi- 
dare , tremere. 

DUBITATIVAMENTE ,in modo dubbiofo, 
dubie , dubitanter, 

DUBITATIVO, incerto, dubbiofo , frcer- 
tuus, dubiui, 

DUBITATO, dubbio, dins. 

DUBITAZIONE, V. dubbio, fuft. 

DUBITEVOLE, V. dubbiofo. 

so DUBITO, dubb'o, dubium. © 

» DUBITOSAMENTE , V. dubbiofamen- 


te. 

, DUBITOSO, V. dubbiofo. 

DUCA + Benerale , Capitano , Imperator , 
dux , duftor : per guida, dux : per ti» 
lo di principato, .. 

DUCALE, di Duca, ducalis, 


DUCATO, diguità , 4wcat#s : per mone- 


» DUNCHE, ,, dunqua, 2 V.adanque. 

DUNQUE, ,, denque, _ 

+ DUO , e, duoi, Y., due, 

DUOPBECIMO, dwoderimus, 

DUODENO , pricipio degli inteftini, dwo- 
denwm , T. Anat. 

DUOLO , pena y paffione, dolore , do/or 5 
amgor i lamento , giano , InPas, 
arr , lamentatio. 

DUOMILA,,, duo mila, duo miflia, 

DUOMO, la Chiefa cattedrale, edes ma. 
rima , primarinin templum. 

DUPLICARE, duplicare, geminare. 

DUPLICATAMENTE, duplicato. 

DUPLICATO , auplicatus , geminatus . 

DUPLICITAÀ*, dupilcitade, duylicitate , il 
duplicaro , duplicati : per funzione , fin 
melatio, fRio. 

DUPIO, Scpui, duplus, 

» DURA, durata, dimora, more s diniura 
mitas : ftare alla dura, vale ofinarti . 
arimum obfirmare, + 


ta d’argento , cemtufis : duca d'oro ,' DURABILE , durabilifimo , diwtwrmes . 


MUMINNI ANTEHS, 
DUCE, lo fitefio, che duca, V. 

a Y. L. menare, ducere. 
DUCHEA , e ducèa 
Ato, ducatws. 
DUCHESCO , Guie, V. ducale, 


DROMONE, piccial cancro , dromo, Piin.j DUCHESSA , moglie di duca , 0 Signora 


DRUDERIA , fcherzo amoru® , jocus 4- 
midlorini, 


DRUDO, amante, amico, amans , amae-|D 
tor, amicus : per amance difoncito , «-|DUCHETTO, 
mafius + drudà , concubina , meretrie ,{ DUCHINO, 


eller, 
DKUDO , add. valorofe , gentile , frennas, 
comis , gratiofus : per inclinato , e des 
dito a far all'amore, amori deditus, 


DU 


»» DU, dunque, V. per dore. 

« DUA, V. due, 

DUALE, da due, dualf., 

DUBBIAMENTE, dudie. K 

DUBBIARE, dubitare, dubitare, ambige. 
rei eg temere, aver fofpetto , trepidere , 
veriri , (u[picari, 

DUBBIETA*, V. dubbiezza, 


» DUBBIEVOLE , dubbievolifimo ,“ V. 
dubbiofo * 

DUBBIEZZA , 2, ambizuitas , dubium, du- 

DU:?I0, bitatio, befitatio , anîmi 


fiuiluatio: con dubbio, dubitarter : fan. 
za dubbio, fime dubitatione , fine dubio, 
band dubie , procul dubio , Cie, imdubi. 
tanter, indubitate, Plin. non v*ha dub 
bio, che ec, men ef dubium, quia {&c. 
Ter. è fuor di dubblo , mon ef ambi. 
gun, Brut, ad Cic. per tema , paura , 
timor, niciu?, 

DUBRIO, add, V. dubbiofa. 

DUBBIOSAMENTE , dubie , dubitanter : 
ner condizionaramente, V. 

DUSBBRIOSISSIMO , Segn, Pen. Ir. vaide 
dubimr, 

PURBBIOSITA', V. dubbiezza, 

DUBBIOSO , dubiws , ampeps , incertus, 

ambiguus , befitons : per pericolofo , € 

dii ilo, periculofur , arduus , dificilis. 

DUBIARE s V. dobitare. 

DUBIO, V, dubbie, - 

DUBITABILE, V. dubiterole, 

» DUBITAMENTOSO , dudiws : dubita. 
memafffimo , per paurofiffimo , Maxize 
pavidus, 

» DUBITAMENTO, V. dubtio, 

+ DUBITANZA 

DUBITARE, dubitare de re aligua , ht- 
dere aliquid dubbuns , iu dmbiunt liquidi 
vecare , in ambiguo, in dubio efe , fiw» 
Ruare , bgrere, ambigere , Cicer. Babere 
aliquid it dubiis , Quiuil. pro dubio, 
Liv. non dutitare, Sadere rem gertam, 
pro certe: ninno dubica della tua beona 


di Ducèa, ducis uror, dux , ,, ducifa . 
er guida, fcorta, dux. 

ICHESSINA, dim. di dachefla. 

Ducis filins : dim. di 
Duca . 

E,e » duo, duo, diri : che vi fienv 
due cenfori , dini cewfores junto, Cicer. 
voi , che ficte due voragini, e doe 
Scogli della Repubblica, vos gemine vo- 


ragines, fcopulizue Reipublica , Cie. cre-| DU 


deva, che l'anime ufcendo dai ce à 
velfero da fare due ftrade, cenfebat , diras 
ef vias, duplicefgue curfus animorum , 
e corpore exewntiurm , Cicer. voi m'avere 
obbligato can due veftre lettere , wir 
unis, G alteris literis addullus fum ut, 
Cic. due dicono , dicit unus, @ alter. 
Cic. tutti due , Deftrum wtervisi l'uno 
dei due, alter duorum, e duobus alter» 
ter: due anni, diemrinini di età di due 
anni, dimiss : fanciullo di due annt, puer 
Bimulss; di due piedi , dipes+ che parla 
due livgue , dilingnir : a due a dee, di- 
mi: due giorni, didwsem : itare , v refta» 
re intra due, o Infra duc, vale ftarc am. 
biguo , dudiwm effe, ambigere : tener tra 
due, vale tener dubbiofo , fofpefo , du- 
bium , ancipitem , animi fufpenfum red. 
dere , detinere , babere, 
DUELLANTE, che duella , fingulari cer. 
tamine pugnans , gladiator, 
DUELLARE, far duello, Batwere, fingu- 
lari certamine pugnare , ad fingulare cere 
tamen cun aliquo defcendere , 
DUELLO , combatcimente tra due a_ corpo 
a corpo fatto per disfda, fimguiare cer 
tamen , Vopifc. duorum inter fe certa. 
med, pugma inter duos. 
DUE VOLTE, dis, iterum, 
DUEMILA, e ,, ducmilia , duo mille, 
DUE TANTI, e due contanti, vagliono il 
doppio , dis folidem, 
DUE VOLTE, dis iteram, 
DUGENCINQUANTA, ducenti, @ quin 
fGENTE 
DUGENTO, direnti : dupento volte, 4x- 
cemties, 
w DUI, poctico, in vece di due, V. 
DUINO, pomo de'dadi, quando amenduc 
mofrano il numero di duc , bimarins te. 
oruni NUMICIAI, 
D®LELLOQUO , Crufe. V, fputazuechere . 
DUMILA, ;, fumilia, V, duemila. 
DUMO, V.L. pruno, dumws, 
DOUNA, monticello di rona 1 arene cu- 
muli, 


perperuns , durabilis, 
DURA BILITA*, durabilttade, darabilica- 
te, durabilitas, diuturbitas. 


» ducato : per priuei.| DURABIL MENTE, dur:bilifimamente , 


con iftabilivà , fempre , firmiter , perpe- 


tua, 

DURACINE , agrianro d’al'une frutte, 
che hauno durezza , durracimi fruftus . 
DURA MADRE, così chiamano gli Ana- 
tomici quella efteriore Meninge, che ve- 

fie il cervello, 

DURAMENTE , duriflimimente , afpra» 
mente , duriter , dure , afpere , crudeli 
ter, dolenters per difficilmionie, dificile + 
digieutier, 

DURAMENTO, V. duralilità. 

RANTE, che dura , durams , durati. 
dis, permanens , 

n DURANZA, duramento , diuturnitas , 

DURARE, andar in lanpo , durare, pere 
feverare , permanere , perfitere : il con- 
vito durò gran perzo della notte , «4 
multam noflem produBum fuit convivi. 
um, Cic. fr durar la guerra , bellera 
durere , producere , Cic. protrabere , Ter. 

1 foftenere , (offrire , folerare, durare , 
‘erre 1 durar farica, deborare ; dinota ta- 
lora lunghezza di {parin, diluogo, e va- 
le ftenderfi , erterdi : per refiftere, reg 
gere , durare , refilere : io non la fofio 
durare in quelta cafa, durare megueo in 
edibus, Piaur. per mantenerli , confer= 
varfi, continuare, perfeverare , durare , 
perfeverare , perfitere ,pergere, PERI) 
durar fatica per impoverire , vale affatie 
carfi inutilmente , in cafws, inutiliter 
laberare : chi la dura, la vince, vale co) 
tempo fi fupera ogni difficoltà , guifaca- 
Vat lapidein (ape cadendo : duiar poro 
tempo , ad breve tempui durare : durar 
la fempre, permanere ad perpetuitateri, 

DURATA, il durare , perfeverania , fta- 
bilità | permanfio , fabilitar , diuturni 
tas, properitas: una pace di lunga du- 
rata , diuturna pax : di lunga datata , 
diuturnus , ditinus + d'eterna durata , 
etermus, fempitermus, 

DURATIVO, durabile , dwrabilis, 

DURATO , add, da durare : talora vale 
induraro , V. e talora fefferio, V. 

DURATURO, V. L, da durare, perman- 
furus, davaturni , 

DURAZIONE , V. durata : durazione di 
tempo , diutsrmitas temporum , Cicer. di 

uerra , delli, Caf. 

DURETTO, alquanto doro , fubdurms , dw- 
riufenins, 

DUREVOLE, Y. durabile, 

DUREVOLEZZA , V. durabilità. 

DUREVOLMENTE, perpetwe , frmiter . 

DUREZZA, durkà, aftratto di dure , 

DURIZIA , 
durities duritia, frmitas, foliditas , du- 

ritai i 
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EC » ECCETTO, ( nome) V. eccezione. 


ECCETTUARE, cavar del numero, ercie 
pere erimere : bilogna ,che nou fi eccet» 
ECATOMBE , © ecarumbe , factifizio di 
cento vittime, becatomide , 


Sa alcuno, meminem erimium babtam , 
eri. 
BCROLADE ì fora den Pio credette» BCLETTUATIVO , e eccettivo, Cruîc, 
re. folidefcere : far duro , durare | To gli antichi aver forza di farabortare ,} che cccenuazione , 
rrftcapito } Perni : per robufto , gagliar- cedola: , ECCETTUATO, add. da ceccettuare , era 
do, durms , robuftus : per crudele , eru= ECCEDENTE, che eccede, mimius, im-| cepius. : 
delis, eferus , inclemens ® per oltinato | _Modicws ECCETTUAZIONE, 3 esceptio : fena 
inetorabile, pertimar , insuorabilis 3 per ECCEDENTEMENTE, conecceffo, pre-| ECCEZIONE , 1a alcuna ecce» 
mojofo , difficile , diffcilis , marofur, mo.| te” modum , fupra modum, imunodite, | Lione, fine ulla exseptione , Cic, per tore 
Jefius: perrozzo yrudis: per ladocite , on- ECCEDENZA + V. eccello. mine legale , Vale | fa di prova ,0 
de capo duro , fi dice uomo , che non ab» ECCEDERE, fopravvanzare sputare! do-| d'altro atto iufra Î litiganti , exceptio , 
bia buona apprenfiva , tardus, fimpidui:] Vuti cermini , excedere , exeellere , fupe-| prefcriprio, 
fuperbo , orgogliofo, /uperdur , eta=| VA"® 4 praftare + per trapaffare i cerminif,, ECCHIESASTICO , Bruni eric. Eccisa 
ss duro, Fiest ie ur. di colmi che faf convenevoll, ufcir del convenevole , fer. fiaftico, V. 
#1 conto fuo, cd è difficile a ingannarii ; mire, modum protergredì : per pecca= RINCOLAE s rifuonar con ecco, ree 
iamo anche Offo duro, callidus rc, v. ‘omare. 
ivo Lg d'età, valeadulio, adultus | ECCELLENTE , erimins x divinus , ex-|ECCIDIO, firage, uecifione, tovina, cla- 
matura etate : duro di bocca, G dice al efM/ens, preftans, egregius , erquifitus ;| des, ercidium , firages. DG 
cavallo, che non cura ilmorfo ,egrenis,| Più eccellente, divinior : eccellenti fimo , ECCITAMENTO , l'eccitare , incitatio , 
franuni marders : itare alla dura , vale divinifinus , Cic. per titolo di dignità ,j intitamentum , infigatio , fimulus. 
ftar faldo, fermo nel fuo propofito , com-|_ f3fe//ens. A . |ECCITARE, ftimolare , inftigare, excits- 
fanti efe animo , amimuni obfirnare : te=| ECCELLENTEMENTE , erimie segregie | Vé > comtitare, movere , commovere , con- 
ner duro, dicefi d.l far ogni sforzo pet excellenter , preitanter, tire scomcitare , fuftitare : eccitare de'tu- 
foltenere checcheflia, obfirmare , refitere .|\ ECCELLENZA , eeccellenzia , excellentia | multi, turdas concire , excitare , rommo= 
DURO , fuft. durezza , V. trovar duro, pratantia : l'eccellenza di un rimedio .| vere, Cic. Ter, eccitare il rifo , concita» 
vale incontrar ditficolta , dificultater, fio-| 'eostdii praftantia, Plin, per titolo , ex-| "0, erciture ipfum, Cic. Liv. cccltare 
los offendere. cellentia: per cccellenzta , polto ,avverb.] alla virtà, eicitare ad virtutem , Caf, 
DUROTTO, accrefe. di daro , fubauras ,| vale ottimamente, a maraviglia , mir | ECCITATO, escitetus, motus. 
valde durus . im modum , optime. ECCITATORE , che eccita , fimulator , 
DUTO , voce fanciullefca , e par: , che| ECCELLERE, alzari, Sanmaz, ercellene | dortutor, concitator: eccitatori di guere 
vaglia lo fteffo, che Dio t'aysti, Dii fe ECCELSAMENTE, altamente , excelfe. ra, belli comeitores , 0 concitatores Caf. 
fa/pitemt . ECCELSITUDINE, grandezza , celficudi-| Tac. eccitatore di fedizione , concifator 4 
TTO, Fr. Giord, condotto, V. ne, titolo di Principi, celfitudo : per al 
tezza, elevazione, excelfitas, Cic. 


» D G rt editionis, Cit. 
UTTOR V.L.d ida, due ECCITATRICE , f. di eccitatote , que 
-L a duri Ba Ao e i ECCELSO, alto, fopreminente , /wblimir , y ; 
ercelfus , procerus , editus , altus + 


ciet. 
per ECCITAZIONE , 1’ eccitare , imitazione 
metaf, egregius, magnus, csuifus . turni, imcitatio imulss, 

ECCENTRKAMENTE , fopra diverfo!,, ECCLESIA , V. Lat. V. Chlefa. 
centro, ertra cemtruni. ECCLESIASIE , o ecclefiiites , come dife 

ECCENTRICITA*, aftratto di eccentrico ,{ fero gli antichi, un libro della Sacra 
escentricitasi. vl Scritiura y Eeelefiatte» , V. G. 

ECCENTRICO, che ha diverfo centro |ECCLESIASTICAMENTE, da Ecclefiaftie 
extra centrum pofitus, ercentricus, co, Ecciefiatico more. 

ECCESSIVAMENTE, fuer dimifura yiwu-!/ ECCLESIASTICO , fuft. un libro della 
modite , mimiune , preter modum , sine, Sucra Scrktura , Ecclefiations , V. G. 
pense , imprufo + eficr amato ecceffiva.|] per voma dedicato alla Chiefa , dicatws y 
mento , mimit agrari , Pliu:, eccetliva-]  eddifus Ecclefit 
a negligente , smdiligemi \mimimm , Ro add, di Chiefa, eccle 

tieut, V, Gy 

ECCLISSARE, e ocliffare, are. ofcurare , 
ebfcarare ; ecclifare , neut. - neut. pifi. 
e anche att. propriamente fi dice del fo- 
le e della luna quando per in fi 
zione d’un alero corpo nen tramandano 
a nei la loro luce , deficvre + la Luna 
ecclifs$ per l'interpofirione della terra , 
interpofitu , v interielia terra luna de- 
fevit Cie. per 1 oppofizione della luna 
il fole ccclifa , foi otcultatur , 0 bebeta- 
tur fuma oppofita , Cic, terre fol adimi, 
tur Inma oppofita , Plim 

ECCLISSATO, add, da eccliffare , obfcurae 
tus, deficiens, 

ECCO, avvr.ecce, erzecco quel, che ave- 
va a diri, tentiom ef, Plaur, per adune 
que, igitwr | particella dinotaute Irrifio» 
ne, eccum , ellumi, Plaue, particella rii- 

Cic. tu fel liberale in'eccelio , sua libe-] ponfiva dinotanre ona gran preftezia nel- 

rabitas difolutior videtur, Cie. Vubbidire , a4d/um. 

ECCETERA, Cruî. V.cetera. nota diab-| ECCO, fuît. ecdo, fomi , o Doris repercuse 

EBREZZA, V. ebbrezza, breviatura, che fi fa da chi ferive,etertera | fio, Ovid. jocofa imago veci: , Hor. 

EBRIACO, V. ebbriofo. » ECCETTARE, V. eccettuare. ECCO CHE , avv. V. ecco 1 per pollo 

EBRIARSI, ed ebbriari, V.imbriacarfi.|,, ECCETTATO, add, V. cocettuato. che , davo che, efto, fac, powe. 

EBRIATO, cbrio , ebriws sè ECCETTATO , avv. cccetto, )|ECCRESIASTICO-, V. Ecclefiattico , ad", 

n EBRIATORE, che s’inebria, V.ebbriufo .|ECCETTOCHE” avv. e prep. )\\ECHENEIDE priccio marino ,. picciolo pi - 

EBRIETA' , ebristade Lebrictace , ) V. chef fuorchè , fe non, pretergicame , pratere] fce y detto anche remora, di cui fi favo» 

» EBRIEZZA, }btezza.] guaviguod n escepio quod , Pli. eccetto ,f lggia, che arrefti Il corfo di umanave , 

EBRIGIO]JOSO, Menz. 22. cbro digio .| come prepof. vale lo fteilo , preser , ee-f  ecbenòis , Luc, 

EBRIO, cbriofo ,, V. ebbria, eLbrielo;.. sep'o-, txîra 1 eccettone , extra te ununt ,|ECHITE,( piera ) cositer, 

EBRO, V. ebbro, Piave. non v'era alcuno , eccetto nni |[ECLISSARE , eclifuio , V. ecclifare, + 

EBULO, Y. L. chbio, V. [ vecchierelia, megue illic ertra umam ani.| cliflito . . 

EbBRNEO, d'avorio eburzgms sedare] calam quisquani aderat, Ter, e in foca FECLISSE , e eclifi , ofcurazione propri” 

EQURNO , BAI, BUI eGIAi d'add, sucepfue misnte del fule, € vin aaa è ite . 

* EEE 


rita: > per metaf, rigidezza , afpretza , 
offinazione, 4/peritas, inclementia , du- 
ritas, duritia inbumaxitas , pertimacia , 
animi obfirmatio . 

DURO , duriffimo , fodo , che refite al 
tatto , dwrus , folidus 1 divenir dura , 



















































E 
pene. G , de , atque : e’pronun- 


miata firetta , e contraflegnata con !° 
apoftrafo, lm vece d’egli ipse ed ipfus: 
è, con l'accento grave, verbo, el * 
EALE, animale d' Etiopia grande come un 
cavallo , Este , Plia. 
EBANISTA » chi lavora d’elano , gui er 
ebeno opera confcit, 
EBANO, fpezie d'albero , ehemum, edesms © 
d'ebano, ee edema, Sol. 
EBBIO, ( frutice } ebuluns, eBulws. 
EBSBREZZA ebrietas , temuleri. 
EBBRIACHEZZA , © tia, edriofitar, vi 
wolentia , bibesrdi Betermperantia , Cic. 
EBBRIACO, « ebriaco, V. briaco, 
ERRO CA hi cbriofo , ebrius , vino [ x ni 
3 , ebrio, lentus o, ma} mis magni, dc profufi fumptus, Cic, 
didus, temutentus , ebriofus , vinufwr | ECCESSO, fuperiorità , pres.inenza yercel 
vino Obruius , vini piemus, merfur vino, pfntia : per fopravantamen- 
dibulus vini, Plant, Ter, Cic, Hor, Petr.| t0 3 id, quod escedit : per amplificazio» 
er metaf. V. ubbriaco . ne, aggiandimento , amplificatio , erag- 
ESDOMADARIO 1 capo del coro Eccic=] seratio : cecelv di mente”, vale cleva-i 
fialico nella fua fertimama , odori Magi.i zione di mente, V. eîtafis per misfatto , 
Rer, bebdomadarins , T, Eccl. 
EBE, terza perfora del verbo effere , bedet , 
» EBENO + V.chuno. 
» EBERE, V. L, indebolisfi , venir me- 
no, sedere , bedefcere, 
EBETE, V. L. fiacco, dedes, d 
EBOLLIMENTO, 2 bollimento , «ws , 
5BOLLIZIONE , ferver . 
“ BRAICO, Flebraicer . 


difcipline emit, Liv. fpefecoceTve, ni 


detiramenta logui, Plaut. 
ECCESSO, avv, V.eccelfivamente : quello 
è ali” eccello , illud «4 ertra modum , 


188. ECO 
defeius, eclipfis , labor, deliquiuni. 
ECLITTICA, liuca in mezzo del Zodiaco , 
ecliptica linea , 
ECO, ecco, futt, V. . 
ECONOMIA , arte di bene ammini» 
ECONOMICA, ftrare gli afari dome» 
fici, vel familiaris adminifratio , cura- 
tio, accwratio, difpenfatio , rei domefita 








chiccheffia d’amuiniftrare 1’ alirui entra» 
te, adininifirativ : talora per rifparnio , 
V. chi vive con economia , gui parciws , 



























vivit , Hvr, 

ECONOMICO, di economia , che ferve a 
economia, è fatto cei rifparmio , ecoro» 
Miur, . 

ECONOMO , adninigrator , difperfator , 
curator, vir frugi, 

E CONVERSO, per l'oppofito, contra . 
ECULEO, forta di tormento, egjulens, 

ECUMENICO , univerfale , ordem fotun 
compleltins , univerfalis , gentralis, a- 
cumenicus, V, G. 


ED 


EDACE, edacifime, vorar, tder. 

EDEMATOSO, Red. c. 4, termine medico, 
come rumore edematofo , cioè malle, e 
fierofo , edematofas , T. M. 

EDERA, ellcra, Sedera : edera terreltre , 
chamarifus, cifus, 

EDEROSO , sederofus, Bederateus. 

1 EDICOLA, cappella, Sannaz, edicwla , 
EDIFICAMENTO,, V, edificazione. 
EDIFICANTE, edificans. 
EDIFICARE, prison scontrrere , firme- 

re , fabricari : edificar d'intorno , ciresom- 

Aruere : edificar in volta , eemerare , formi. 
cares permeraf, far reftar altrui bene im- 
preffienato , ( fi dice propriamente intor- 
no a’ cotumi, e bontà di vita ) dar buon 
cfempio , prelucere alicuî doris erem- 
piis , Ter. Cic. erempio Si 

» REA TA, ( verbale ) edifizio , edi. 

catia, 

EDIFICATO , edifcatus : per fatto , V, 
per bene impreffiona:o , domis alicujus 
trempiis intrufius, 

EDIFICATORE, adiftator, 

EDIFICATORIO, atto a edificare sin fi 
Bnif. d'imprefionare , ermdlens , itruens, 
tremplum pratbens, erempio prelucews , 

EDIFICATRICE, que edificat, 

EDIFICAZIONE, edificatio , contruftio : 
Di meraf. borse eximplum è effer di 

se gulcime » domo erempio aliis 
ef , Cic. 

EDIFICIO , e edifizio, edificium + picco- 
lo edificio, adificatinncaia , Cic. 

EDILE, fuît. colui, che efercitava l’edili. 
tà, gdilis, 

EDILE, add. appartenente all’edilità , edi- 
litints, 4A, UM, 
EDILITA”, edìlirade, edilftate , magiftra- 
ro appreffo i Romani , che avea la cura 

n E edifzi pubblici ,edilitas. 

EDILIZIO , appartevente a edile , edi 
siur, didilii, 

EDITTO, edifum, edìBio : fare un dti 
10, edito famtire, Cic. 

EDIZIONE, pubblicaztone di 
pe via di Rampa , editio, 

EDRA, V. cdera, 

EDUCARE, educere, 
Stato ben educato , infiatns liberali edue 
Catiome fuit, Cic, bene educatus fuit Fac, 

EDUCATO, alicvato, eduBer, Ter, 

EDUCAZIONE, edwcatio, imtitutio , 

»» EDULIO, cibo Sanvaz, edulism , 


akua”opera 


EFEMERIDE, ceffemcride , diario , epée-'»» ETPONDERE, Sannaz, fpandet faoti ; 
| efu 


meris, 


. EF - 
DEEGIILE, Crufe, V. diclbile 
FF 

E 
EFFEMINARE, cd cffemminare , far di- 
EFFEMINATAGGINE , V. effeminaterza . 
cura + per carlkco dato dat pubblico a ‘EFFEMINATAMENTE , e etfemminata» 
EFFEMINATEZZA , © effemminatezza , 
EFFEMINATO , ctfemminato , efemina- 


EFFERATAMENTE » crudelmente , 75%. 
EFFERATEZZA, crudeltà , fevitia, im 
EFFERATO , crudele , inumano , tfera- 


EFFERVESCEN®A, fervore, fervor, e us, 
EFFETTIVAMENTE , reipfa ,tevera , 


4 cpl . 

EFFETTIVITA' , effciendi facuitas , fo 
io, 

EFFETTIVO , che è in effetto «re ipfa 


EFFETTO, efeffu; , efeRum sefetio far 


EFFETTORE, effeltor . . 

EFFETTRICE, fue eficit, efetiz. 
EFFETTUALMENTE, V. effettivamente. 
EFFETTUARE, egfcere , perficere , 


Sumo, Cic. perfecre , 


EFFETTUATO , pofto, meffo in effetto , 
efepuito, V, 

EFFEZIONE, fatro, effetto, efellio, 

EFFICACE, efRcaciffimo , efcsr, 

EFFICACEMENTE, egieaciter, 

EFFICACIA, efficacia, vis, virtus, ef- 
tatitar, 

EFFICIENTE, egelens, 

EFFIGIAMENTO , formazione dell’ effi. 


E 
V, allevare : celi èjEFFIGIATO, fisuratus, erprefius , 
r EFFIGIE, egfgie: , im finte » 
EFFIMERA , che dura lo 
EFFLUSSO, efufione , efondimento , efe 


FIFLUVIO ,.corfo di materia affortigliata 
‘molto, ch’efce infentibilmente da’corpi , 


G 

EFFONDIMENTO, V. effluffo . 

» EFFORMATO , il Sig. Abate Anton 
Maria Salvini legge nc*MS. sformato , 
diformis, V. la Crofca, 

EFFRENATAMENTE , sfrenatamente , 
efrenate, 

EFFRENATO , sfrenato , efrewws, im 
maderatus, 

EFFUSIONCELLA, dim. d’effufione , mo- 
dica spe x 

EFFUSIONE, fpargimento , efufio : que. 
Sta vittoria s’è ottenuta con molta ef- 
fufione di fangue , now incruenta fuit 
hec vilteria , imultorum fanguine ex v- 


E , la fela lettera delnofito alfabeto. 
FFEMINAMENTO, ed effcmminamento , 
V, effeminarerza. 









































venir effeminato , efensinare , emervare , 
mollire, maollem reddere . 


mente, da femmina , egemsinate , mulit= 
briter, 


molities animi. 


tut, mollis, emervis , delicatus , emer-| Moria fietit, Liv. 

pus, enervatus, galbinus c galbanatus :|EFIMERA, V. effimera. 
fanciulli effeminati , foluti , ac fiuentes 

pueri , Quinte. fiuzi , orum: , Suer, una EG 


irenunzia effeminata , frafa prouuntia» 

tio, Plin. Jun, » EGENTE , Vv. L. bifognofo , egerw:, 
«quis. 

EGESTIONE, V. L, il mandar fueri dee 
li efcrementi , dejeBjo : e per lo fterce, 
IERI, 

EGITO, fpezie di fparviere , egyt&ws , Plin. 

EGIZIACO , aggiunto d’ uni maniera d’ 
unguento ; è anche agg. dato a giorno , 
e maravigliofo , 

EGLI , ille , safe is: egli è deflo , ille 
ipfe e: egli eo, ipfemet, V. igram. 
matrici, 

EGLOGA, forta di pocfia per lo più pa- 
fiorale, ecloga , 

EGONICO, erba che dalli (peziali dice 
milium folis*, aegonicton , indecì. Plim. 

TIGOTTALMO , gemma che ba li fim» 
Blianza deli’ pechio dicapra, cegopttba 
mus, Plin. 

EGRAMENTE, malvolentieri, er + 

EGREGIAMENTE, egregie ,optime , re» 
Me, erimie , escellenter. 

EGREGIO, egregir, exbmius, pretani, 
eocellens: un'opera egregia , opus ert- 
miu, erquifitum , preclarmmi , egre» 
gium , Cic. un uomo egregio , dir tri 
inius , (9 prafani , excellent , Goopre- 
pans, anima, G virtute ercellenti Fa. 


mo, Cic, 
» RGRITUDINE » Sper, niafateta , gr 
t 


» EGRO, infermo , ammala. 
» EGROTO, V.L. $ to, ager jegrotur, 
EGUAGLIARE, V. uguagliare . 
EGUAGLIANZA , V. uguaglianza. 
EGUALE, cpualiffimo, ugoale , equali; , 
par : fe avellimo avuta uma fcienta egua- 
le nlla fua, fi par iw modir, atque in il» 
lo fcientia fuifet, Cic. doro morte tni- 
ti gli uomini poveri, e ricchi fono tut 
tu eguali, beminer , segue mendicus , 
atque una opulentifirmus codem cenfe= 
tur cenîu apud acteruntem mortem , 
Plant, ermimes dywa? mors : per giulto , 


aquus, 

1» EGUALEZIA, egcalità. % 

EGUALITA', eguialitade , egualitate , 
djualitar , equites » egualità Vi pefo , 
dquipondiun , Vir. egualità di beni, «> 
natio bonoriem , Ck. 

EGUALMENTE, egualifiimamente , egaza 
Hiter , dque , cx ejn0 : fa egualmente 1” 
una, e l'altra lingua, par ef im wirius= 
que lingua facultate , Cic, . 


ER 
interiezione , è ab ob, V, deb. 


mmane , immaniter, (eve, 
manttai, 


tusy intumsamus, [evus, ferus , atrox, 


fer 


talis: per efficiente , eficiensi per reale 
realis , efentialis 1 parlando Pi petra 
val: fpi.cio, numerato . 


vedere ineffetto ciocchè fi dice , verda ad 
rem conferre, T.r. confermare cogli effet- 
ti la promefa , il ben promello , demeficium 
Verbis initum re comprobare , Ter, ho pro- 
Vato gli effetti della tua benevolenza, o. 

ra, & falli: erpertue fim tuani in me 

mevolentiam , Plaut. cu-fto È vero ,c 
ne vedrai fra poco gli effecti, doc verum 
ef, reipfa esperiere propedieni , Ter. que. 
fto fu (enta efferto , id irritum stcidit , 0 
fult, Cìc. per fucceffo, evemiur, esitare 
per fine, compimenmn, fmi, erituss reca. 
re, menare ad effetto, eBfofvere , eficere , 
perficere : in Pesto . in fine , in conclufio 
ne , denigne : per benefizio , V. per fultan 
Le, avero, facultates opes : coneficuo, 
re i prello gli am:ichi , affetto, V. dare 
effetto , V. abbadare, attendere. 


ert. 
gui: effertuar la promeffa , comficere miu. 
nus promifi , eficere , compiere promif- 
er, implere, Pin, 
Jun. folvere promiga , Cicer, exbibere va 
ti fidem, Phadr, 


ie, figurazione, V, 
IGIARE , far l'effigie , esprimere , 
forimani inducere , figurare , efingere . 
EH, 
paziv di un HI, 
iorno , febris umims dici , 


EI 


EI, 0 e”, V. egli, 
» EIA, V. L. su via, 0/4, 
EIME', efclamazione , V. vimè. 


Lium , profuvitm, efufio, 


effiu vis . 


mere, 


LL 


zione, elaborare. 

ELABORATO, add, da claborare , elabo. 
ratus, 

ELASTICO, che ha forza di molla, e/4- 
Ricus, V. G. 

ELATERIO, fugo tratto dal cocomero a- 
finino, e condenfato, elaferiuni. 

ELATO, Y. L. add, follevato , e/at@s , 

ublats. 

ELALIONE, V. L. V. fuperbia. , 

ELLE, leccio, detto per lo più poeticamene 
te, iler 1 d’elce, iicems, iligmeus, ilignus. 

ELEFANTE , e/epbas selephantus , barrus, 

è bos leucasivoce d’ elefante, barritus, Apul, 
far la voce dell’ elefante , darrire , Fett. 

ELEFANTESSA, elepsas femina 

ELEFANTINO, add, d’elefante, elepban. 
fis : per agg. di una fpezie di lebbra, 
clepsaniizss, 

ELEFANZIA, elefanziaG, (perie di lebbra, 
clepbantia , elephantiafis. 

ELEGANTE, cfeganiiifimo, elegans : un 
difcorfo elegamie , elegans fermo , com- 
fer » politus, Cic. 

ELEGANTEMENTE, eleganter. 

ELEGANZA ,celeganzia, elegantia, cultus, 

LLEGGERE, eligere, deligere : eleggere 
una maniera di vivere, un genere di vi. 
ta, confituere fibi aliguod genus vite de- 


gende , Cic. eleggere uno In luogo d’ unl, 


Altro, ch” è morto, im locum demortui 
aligueni tiene pel , tooptare , Liv. 
ELEGGIMENTO, lo eleggere, eledio, 
EI EGI'A, forta di poelia, per lo più flebi. 
le, e per Gmil, componimento in profa a- 
morofo, e pertica, e/egia, elegi, orum. 

ERLEGIACO, di elegia, elegiarus, Dio- 
med. e Serv. in forza di fu? vale ferite 
ter d'elegie, elegiographus, V. G. ele» 
gua 'um fcriptor, 

ELEMBICCO, V, lambicco, 

ELEMENTALE » 4’ elemento , elementa. 
TRMI, 

grtorpe + comporre d’ clementi , ex 

sementis confcere , tomponere , confiare, 

ELEMENTARE, nom, Ù V. ne rn » 

ELEMENTARIO, $ 

ELEMENTATO, compolto d’elementi, ex 
ciementir conpatut, 

ELEMENTO, elementimm : cffer an ele 
siento , 0 il quisno eismento s vale efier 
cofa neceffari ima , 0 eccellentiflima, we. 
cegariam rem, o prafaxtifonam ef + 
clementi £ dicenfi i principi di checchef: 
fia, elementa , initia , tudimenta. 

ELEMOSINA, pipr , flipis : far clemoli- 
na chia erogare , Cicer, Jargirì , cone 
Ferre, Utp. donundar 1° clemofina , ziert= 
dieare , Piaut, emendicare fiipem ab a- 
liguo, Sues. fender la mano per aver 1° 
elsmofina, porrigere manum ad Ripem , 
Succ, viverz. d' clemoGina , msendicanto 
sun SuRextare , mendicando vitere , 

mer, 

EI EMOSINARIO %, che fa elemofina , 

ga eres far= 
igis pri sr Pi 

dim. d' elemofina , 


ELEMOSINIERE, 
gui liberalis; 0 
FIEMOSINUZZA , 

i parta fFips. 
2LENCO, V.G catalopo, cetalogss, finder. 

ELENIC ,(crta} beitniume, Gate 

w ELETTA, V. el zione, 

ELETTIVO, da cieggeri, eligendus, qui 
elipitur, | 

- ELETTO, elettiffimo , e feclto , elefus, de- 

letius ,lvitus eletto Confolo, Conful defi! 
quatui, renuntiatusi pofto afioturaniente! 
dinora una certa finpolari:à, e qualità ec=' 
celleme, ercellene, eriuius» pet prede=! 
Risto, elellu, predeftinatu’ , T.T. I 


EL 
ELETTORALE, di elettore, e fi ufa per 
aggiunto della dignità degli Elettori del 
facto Romano Impero, elelforalis, 
ELETTORATO , dignità d’elettore, ele- 
Boratws , 
ELETTORE, cheelegge, e/eor + 
telo di que’ Principi , che hanno Î 
nell elezione degl” lo radori , clear. 
ELETTOVARIO, e eiettuario, pSarma. 
cuni vr lelfis rebus confeltuni . 

ELETTRICE, fem. dielettore que eligit. 

ELETTRICO, di elettro , er e/eAro, 

ELETTRO, ambra, eleffrima, furcimmni, 

ELETTUARIO, V. elettovario. 

ELEVAMENTO, clevazione , /u/atio . 

ELEVARE, innalzare sextollere , evesere , 

erigere , tollere, attollere . 

ELEVATEZZA , altezza , dlfitudo , tmi. 

memtia , escelfitas, 

ELEVATO, cleva:iffimo , erefus ,evelus, 
ublatus, 

ELEVAZIONE, l' elevare, elevatio, ele. 

tio, levatio. 

» ELEZIONARIO, V. elettore, 

ELEZIONATO, V. eletto, 

ELEZIONE , fcelta, eledfio , deletus ,e00- 
fatio : V'elezione de" Tribuni, cooprario 
riburorum , Liv, far di (ua elezione , 

Jponte facere : far l'elezione, eligere , ba. 
bere déleBum : per facoltà d' eleggere , 
Jus eligendi : per predeftinazione , prede. 
fiimatie , T. Teol. 

ELICA , fotta di linca curva , /piralis , 

T. Mat. 

+ Sann, elce, iler. 

E, V.L cavare, elitere, 

Car. forta di fiore , Aelio. 


chryfos, 
ELICENTE , che elegge s eligens. 
ELIGIBILE, eligibiliifimo , che fi può eleg- 
gere s qui cligi pote? , eleBione diguui, 
ignus ut eligatur, elefibilis, Apul. 
» ELIMENTO, Y. elemento. © cu 
ELIMOSINA, limofina , V. 
ELIMOSINIERO, etemofiniere , V. 
ELIOTROPIA, V. elitropia. 
ELISIRE, forra di medicamento , 
ELISIRVITE, $ prurmacum vitale. 
ELVIROPIA, pietra preziola , Aeliotre- 
pre + per girafole, deliotropium . 
ELITROPIO , fiure dell’ erba elittopia , 
s beliotropii. 
ELLA, (erba medicinale aromatica ) imwla. 
ELLA, ( pronane ) ip/(4, illa, 
ELLEBORO, (<rba ) belleboram. 
LLEBORO BIANCO, V. condi. 
ELLERA, V. edera, 
w ELLI, V. cpl. © 
ELLISSE, 
ELLITTI 


alta  caffis i elmetto col 
= , pennacchio , tritata ga. 
dea : chi ha l'elmo , galeatas : rader- 
tarfi nell’ elino pr far checcheffia , di. 
cefi del preparati con prontezza a far 
quelli operazione, Pwdiofe accingere , 0 
accingi alicui tei, 0 ad alizuam rem, 
ELOCUZIONE, maniera d’ efprimerti, e» 
locutin. 
ELOGIETTO, dim. d? elogio. 
ELOGIO, compofizione In lode, elogium. 
+ ELONGAZIONE, V. aMonianamento . 
ELOQUENTE, eloomentifimo , eloguersa 
facundus , difertus : egli è elonvente , 
cuando ha bevuto, «ad tinmu dlertws, 
Cizet. egli cra ii pli cloguente d.* 


» EL 
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UTO, ragionamento , eloguium. 
ELSA , cà elfo, manico della fpada, capu/ar. 
MEVCIRASTO » fatto con iltudio, e/wca- 
ratus 


ELUDERE, V. L, ingannare, elwdere . 


EM 


EMACIARE, avere, o indurre emactazio. 
ne, tender magro, emsaciari, macie com- 
fici, 0 emaciare, matie conficere , mao 
tiem inducere. 

EMACIATO, macer, emaciatui. 

EMACIAZIONE , magrezza grande , me. 
cies. 

EMANCEPPARK, liberar dall’ amori. 

EMANCIPARE, tà parerna , Cmanci. 
pare , aliquem facere fui juris, manie 

i, Cic, 

EMANCIPATO, emarcipatus, 

EMANCIPAZIONE, l’emancipare, ensan 
cipatto, 

EMATITA, V. 

EMBLEMA, imprefa , emblema, 

EMBLICI, forta di n:itabolani, eublicà, 

EMBOLISMO, dies, vel imma Intercalaris, 

EMBRICE, tegola, tegola piana di lun- 
ghezza di due terzi di traccio con un ri», 
Jalo per lo lungo di ogni lare, ferve pr 
copertura de'ceuii, irerbrer , tegwla : non le 
guardare in un filr d'embrici, che val 
mon por mente così ad ogni minuzia 4 
levia megligere , traga miverva aliguit 
agere 3 Tcoprite un embrico , dicch dit 
rivelate alcuna cola , che ancora fia fe- 
Kreta , pienmm rimarmu afe, totuns dil- 

mere + 

EMBRICIATA, colpo d'embrice , if5s 
imbricis , tegule . 

EMBRIONE, il parto concetto nella mi. 
trice, avamtichè abbia i debiti lineamenti, 
fetus in utero, antequam (prcivifuafor- 
mam imduat , enibrio . omts, VG 

EMBROGCAZIONE , 7 fperie di n edicr» 

EMBROCLCA, nieno umido , col 
quale s'irrigano i membri infermi , srri- 


‘atto, 

ESIRROCCARE, verfare del liquore per 
medicamente in una maniera particolare 
fopra ona qualche parte delcorpo, irrigare. 

EMENDA , 1° emendare , e 

EMENDAMENTO, $ mendatie,correlfio. 

EMENDABILE, facile a emendarfi , gu? 
corrigi,  emendari pote, emendatn 
facilit, * 

EMENDARE , coseggere ,° emendare, 
corrigere , tollere » emendar la fua vi. 
ta, facere Vitam meliorem , reprimere , 
ac tevocare fe ad fragem meliorem , fa 
recipere , Cicer. iu reBam femitam re 
dire , Plaut, refipitere , Ter. per tifar» 
cire i} dinno , 0h menda , dina re 
parare, 

EMENDATO, add dacmendare, emenda. 
fasi ifquifito y.erquifilus , 

EMENDATORE, corrertor, 

EMENDAZIONE, ft 

«, EMENDO, V, cwenda. 

EMERGENTE, che feccede, che deriva, 

mi accidit, qui derivarur , gritur : in 
‘orza di fnît. cafo, accidente impenfato , 
cafus , eventus : danno emergente , È 
dottori dicono quel danno , che fuccede 

4 cla! non effet remdoro alerui al tempo cone 
venuto quello , ch" egli ‘avea pretate , 
damrnygi emergere . 

EMERGENZA, cafo 4 secidente impenli. 
tà, tafus y OVEntRi. 


tempi , sis femporibus ommer elojuentia EMERGERE , V. L. venir fuori , venice 


ratabat, Cotu. Nep. 
E CQUENTEMENT, 
erte , farunde . , 
ELOQUENZA, eloquertia , elequinm , fa. 
cundia : fenra cloquenza , fmdifertus : 


alla, emergere. 


, tiequenter , di.|t EMERITO, add. dice di un foldato , 


che ha compiuti gli anni del iuo fervi= 
zio, per trans, diceanche diogni cufa , 
che ha fervho un perzo, 


cloquenta tutta divina , diviatite; iogerm.' EMETICO , che fa vomi:are, venitiohen 


di, Cha 


mote, Loimitorimi è s 
EMI 
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EMICRANIA, migrana, &enierania, do- 
lor dimidii capiti: , 0 dolor quo dimidium 
capitis aficitur, V.G. * 

EMINENTE, che apparifce fopra gli al- 
uri, eminenti , altus, eseelfu:, editus, 
excellens , eximius , prastans : per Immi» 
mente, imminenti. 

EMINENTEMENTE, eccellememente , e- 
imfnenter , excellenter , agregie, precia. 
re, cximit, 

EMINENZA, aftratro d’eminente, e201/rem. 
tia, lochs editus, tumwlus: por tumno» 
fe, c rilvamento di carne, fwme'. 

EMIOLIA , fpezie di proporzione arit 

OR » proportio fefquialtera , bemio- 

sti VG 

EMISFE‘RIO, emisfero, la metà del. 

EMISPE'RIO ,emispero, $ la macchina 
mondiale terminata dall’ orizzonie , se 
sifpharianm , 

EMISSARIO, ftallone , edmiffisrims: emif- 
fario d:’laghi, è il luogo , donde nun. 
dano fuori l’acque, oti.m. 

EMISSIONE, il maudar fuori qualche co. 
fa , e fi dice per lo più del fangue, fam 
quinis mifio, 

EMITRITE'O, forca di febbre, terzana , 
deritritaui , 

EMME, una delle lettere dell’ alfabeto . 

EMOLLIENTE, Red. t. 4, tetano medi. 

co, emollitas, 

EMOLUMENTO , profitto , er/0/wmmentwm , 
miilitàs, 

EMORROIDALE, e emoroidale, attenen- 
te all'emorroidi , ad Semorroides perti. 
mero, 

EMORROIDE, morvide , Selmorroide e, wr. 

EMPETIGGINE, volaiica , fpezie di fcal- 
bia , che nafce nella cuie umana , im 

etigo, 

EMPIAMENTE, impie, mefarie, fcelera- 

te, fcelete, fagitiofe mequiter . 

ENEL TR ARE , Impiaftrare, dimteolumi 
um emnpiadtio a Pidsd € fi 

pinne : play (pponcre , emplajtro ob. 
PIASTRATO, eiplajiro oblinitus, 

EMPIASTRO, Alice , tinteolun cum 
ersplatra, amplatrwm in linteoto , Call. 

EMPIEMA, raccolea di marcia nella cavi» 
tà del petto, puris im capum peltoris ef- 
Suf0s purii collelbio in altero , aut in 
uirozue cavo pelioris , empyensa , V. G. 

EMPIEMATICO , chì ha l'empiema, e/- 

fu fune pe afettus, 

EMPIEN E, che empie, implene, 

EMPIERE, fmplere , replere , refarcire , 
tmfargire , complete ; empiere il ventre, 
difendere ventrem , Plaut. per faziare, 
Jatiare , explere : per coprire , fegere ; per 
compiere, msplere, explere : pet ripara» 
te, fupplire, V. per adempiere, compie- 
re, abfadvere : per caricare I arco, ter- 
dere i empierfi i calzoni, vale cacarfi ad- 
delle, i. b, vertresa hazare : G dice în 
m. b. a chi non fi trova mai fazio, non 
l’empierebbe 1° Arto colla picua , dolisni 
inespledile, 

EMPIETA", empictade empietate, impie- 
tar, feelmi , néquitia , improbitas spravi- 

Bar, facimus impium, fiagitium., 

pri » V. empietà per adempi. 
meno, V. 

EMPIMENTO-, l’empiere , erpletio , com 

_geries i per adempimento , V, 

EMPIO s mpiimo, crudel» , finza religio. 
mei fenza pisa, impias, dirus, crude» 

ins s, intumanus, 

EMPIREO , epiteto d:ll’ultino cislo yer. 
Tier emipyreunm , mpyreni , 

EMPIREUMATICO, che ha odbfe di co- 
fi abbruciata , aditioren olens, empy. 
reumatitus, VW. G. 

EMPIRICO, dice di midico , che fi (ere 
ve delia fola notizia dell’ efperisaze , ee 
prieus, 


» EMPIRIO, Fr. Giord. Empir:o, V, 


| 


E à 

EMPITICGHNE, V. cniperiggine. 
EMPITUOSAMENTE, impetuofamente, W. 
EMPITO, impetss , impreffio , violentia . 
EMPITURA, empimento, farturà : per fore 

nicura , e fattura di guarnizio e, opus, 
EMPIUTO, add da empiere, iospletws , ré- 

ire , refertus . 
EMPLASTICAMENTE, a modo d'umpia- 

tro, ad infar emplaftri , 


EN 
minsas tollere : le Picchezze enfiano , fe 
ciunt aninioi divitia, Liv, in fent, atta 
pera - inffare , tumefacere , 
ENFIATELLO, enfiatura piccola , tubere 


culser, . 

ENFIATICCIO, mezzo enfiato , /ubtumie 
dur, aliquantulune tumidus tumidului , 
Apul, rutgidulus, Catul. 

ENFIATINO, V. cnfiatello, 


EMPLASTICO, di empiaftto , emplafri ENFIATIVO, che facufiarc, infanti, tito 


naturam babens, 


mefacieni , 


EMPORIO , piazza di mercato , Empo-'ENFIATO, fut, enfagione, tumor, 


rino. 


EMUGNERE , V. L. finugnere , emun 
get. 
EMIILARE, gareggiare, ewwlari, 


ar 
EMULATORE, cinulator , emulut, 
EMULATRICE, que emulatur . 
EMULAZIONE , emulatio. 
EMULGENTE, agg. dato dagli Anatomi- 
ci a quelle Arterie che recano il fangue 
ai Reni, e a quella Vena, che riporta il 
Ciperfiuo alla Lava. 
» EMULGERE, Vit. $$ Pat, 1.252, V.L. 
EMULO, concorrente , garcggiante , 44. 


Ius. 
EMULSIONE, nome di medicamenti , che 
fi colano fpremendo , e244/fio , T, Mid. 
EMUGNERE, Guar. Patt. Fid, emmgrre . 


EMUNTORIO , Bronz. cap. 2. della galea ,JEN 


raf un 


organo negli animali , onde fc 
+. Med, 


qualche umore, caumelforimm , 
EN 


0 EN, In vece di ir, oggi di poco , 0 di 
nefluno ufo. 


ENFIATO , add. da enfiare, tumefaffius, 
tumidus, infiatas, tnrgidus , turgens, 
ftumens: un poco enfiato , tergiduiurs 
per metaf, fuperto , altiero, fmperdus, 
Clatus, infatut: cufiato per piolperi fac» 
colli, rebus fetuotdis fublatus , "Tac, 

ENFIATURA, V. cuftagioue. 0 

ENIIAZIONE 3 

ENFIATUZZINO, V. eufiatello, 

ENFIATUZIO, 

ENFIORE, V. enfiagione . 

ENFITEUSI , V. L. liscilo , emprytes 


fisi VG 

ENFITEUTICO, V. L. d' enfiseuf, emo 
piytenticus, 

ENIGMA , c enimna , derto ofcuro , ed» 


mwigina, 
IGMATICAMENTE, in modvtnigma» 
tico, per enigma. 
ENIGMATICO, e cnimmatico , ofcuro , 
aliegorico , obfeurws 
ENNAGONO, Voc. del DIC, figura di no- 
ve lati , e nove angoli , ermageron, 


V. G. 
ENNE, una lettera dell'alfabeto, 


ENCHIMO'SI , V. G. gonfiamento con in: |ENNICO, pagano, gentile, etbzicus, pa 


fiammnzione prodotto da fangue furto la 
He, eareBpnofis, VG. 

ENCOMIARE , cncomiato , V. lodare, 
lodato. 

ENCOMIASTE, Red. 1.2, lodatorte , /au» 

tor, 

ENCOMIO, lode, praronism, aus. 

»w ENDE, V., quindi. 

ENDECASILLABO, verfo d'undici filla» 
be, sendecafyllabum, V. G. per compo- 
firione fatta di detti verfi , carmen bew- 
detafyllabum , 

ENDICA, incetta, merci congnifitio, 

ENDICE, cofa che fi ferba per fegun, o 
pet rimemibramta , finder : per guarda. 
nisio, V. cu non hai a rimaner per en- 
dice, vale, tu del correre la foruna co. 
mane, fommunis omninm tibi fubturtda 
er fortuna , 

ENDICUZZA, dim. d'gpdica, modica mer - 

cium conguifitio. 

ENDIVIA, (erba nosa ) imfudwr. 

ENERGl'A, V. G. efficacia, forza, eg- 
catia , vis : dice con. energta , mervofe di. 
cit, Ci:. 

ENERGUMENO, V. G. indimoniato, è 
mergumenni , V.G. Demone , malo fpi- 
ritu curepiui, 

ENERVARE, enervato, Guic.. V. fner. 
vare, fnervato, 

ENFASI, figura del favellare, per cui s' 
efprime più di quello, che Gi dice, fignti- 
feantia , vis, emphafit, V. Gi 

ENFATICAMENTE, in modo cnfatico . 


[ENFATICO: un nemo enfatico , che parli 


con eufili , qui fgrificatioribus vocidisi 
utitur , home grandilozuus , Plauc. 

ENFIAGIONCELLA, esiguus tumor. 

ENFIAGIONE, Venfiare , fumor , 

ENFAMENTO, infiatus , injatia : 
per cr-fcimenio, ingrofameno , imcre. 
mentari cofamento di mente , vale fa- 
perbia, ammi infammatio , fwperbia , 
mentis elatio. 

ENFIARE, neur. e neut. pa@. ponfiaréi, 
tmnelcore, intuimeftere , extumeftereR one 
fin imolio, vatiue tumet, Cell. per mo 
vr dell'infupenbirti ,, dedari. egioreî, e 


ganus, gentitis , T, Ecc 

( #E, cnorn:iffimo, eccedente la nor- 
ma, esormisi: un delitto cnorme , crimen 
immaze , atror , Cic. ie visone per lo più 
in fignif. di fcelterato , 


ENORMEMENTE, con enormi, frele= 


Ae, fagitioje : per ifmifutaramente , grane 
demente , emormiter, immodice ,fupra mo 


dum reter moduni . 
ENORMEZZA, aftratto di enorme,/ct- 
ENORMITA', lus, fagitium,crimi. 
ENORMITADE, € ni: atrocitas, foeleris, 
ENORMITATE, $ fegitiî immanitas. 


ENRINO, V, etrine. 

+ ENSIFORME, Y. L. a guifa di fpada è 
agg. di cartilagine fopravwegnente alla 
parte iafima dello fterno , enfiformi; , în- 
ficubatus , T, Anac. \ 

ENTASI , Voc. del DIf. gonfiezza , cd è 
propilo della colonna , fwmer. 

ET i, tuo ciò, che ha, 0 pub avere 
cfitenza , 0 vien figurato , come cfiftene 
ne, rei, eni, enti y T. Fil. 

ENTIMEMA, argomento filofefico, enf5y= 
UIIZCIO SA 

ENTIMEMATICO, d’entimema , cd ca 
‘tbpnema pertinenti, 

ENTITA', cucisade, entitate, aftratto d' 
cente, efertia , i Filofofi,, emtitas. — 
ENTOMATA, 2 V. G. bacherozzoli , 8- 

ENTOMATI, $ feta. 

ENTOMO, Segni, infetto, frfeBum . 

ENTRAGNO, ie interiora , este: per mo» 
ui, fi dice dell'interno deli’ animo, /ecre- 
ta renti: , abdita amlini. 

ENTRAMBI , e entrambo , 
daindo . 

ENTRAMENTO , ?* entrare, e la ft:ffia 
aperinra , oude s' cnira , infrostus , o» 
fissa. 

ENTRANTE , cheentra, penctrativo, pe- 
metrabilis ; per verifimile , convinceme » 
verofimilis , probabilis , firmir imni:mi 
nationibus : perfona cutrante , v.le, the 
con mankra , e cpu gilanteria s' intra- 
duce agevolmente apyprefo chiccheta , 
gratiolur, qui facile Gdi amare quatim.n 


concilia! , 
Li 


amendue 4, 
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ENTRANTE, foft, ko fuffa , che entrata, V.{ ENTRATURA , entramento , V, por quel»: EPILOGATO , i» epitcsiea redeltws, funzio 
ENTRARE, andare, e pencirare cn'ro ,) la rata, che fi paga in entrando ad efer=] meatiza pertri@us, Lo 

iutrave , ingredi , introire , im aliguemlo.| citare qualche atte s aver entratura con) EFILOGATURA » Y breve recapitolazio» 

Dana inferre: entrare nel paefc uemico ,] chicchefia , averne conofcenta , cd asl E RITOGO TONE . me delle cofe dette, 

fines heftium ‘Ingredi , Liv. enmat con) cizia , uti aliguo familiariter, EPILOGO, conciufio , cpitogus, 

forza , irrumpere , perrumpere sentrar tut= ENTRO, pr.jof. ) col 4., € col 3,cafo,| pervratio, : _ 

to in un colpo , fubiranicate In un luo=| infra: caro un anno , ira aumumi , EPIMONE, fig. rett, epimone , V. G. 

go, corripere fe intro, Ter. cuirare in cae'ENTRO, avv. intu;, EPINICIO, forta di poefia per vittoria rin 

tica Mugifiratum inire , capefere mao ENT USIASMO, follevazione di mente , fu-] portata , epimicie , orsm , Suct, epimi. 

mar “al'iguoni , Cio. imgredi Magifiratumy,, tor puerico , mentis aliematio , furor ,| ion, V. G. 6 

Quine, entrare im focietà , fociesatem in =) edretim, EPISCOPALE , Pontifcius , Epijcopalis, 

re, Cicer. enitate 4a grazia, gratiami ini ENULA, ed cnula campana > forta d' er- T. Eccl, si 

re cum aliquo, Cic, apud atiquemy Liv. _ ba, belenium, EPISì OPATO, Epi/copatus, T, Fccl. 

cnirare in poffo d'un foudu, 1 fumdi EX UMERARE, V. L. numerare , emme» EFISODICO, che è fuor di propofito , er 

Dog: pone venire » dell’ ercdicà , adire| rare. tra rém,, - . 

bareditateni i far eutrar uno, aligueri in- ENUMERATO, eaunserates. EPISODIO , digreffione , digrefio , ertra 

tromittere , admittere  introducere , Caf. ENUMERAZIONE, tinmimeratio . ri! rem digreffo | cpiibdio , chiamafi ancora 

Plaut. fat entrar il freddo, il fole in ca-;ENUNCIARE , nominare, emsntiateiz una parte della iragedia , epijodimm , V.G. 

fa, adrmittere frigus , folem in des Vin | amimare, digere. i ISTOLA , epiltola, V. Jetieta, 

Cell. io non voglia, che alcuno enti iu CRURCIALIVO s che ora . SIBIOLAR 1 libro contenente cpiftole , 

if in afdibui elle fcuole , emuntiativus n i . 
cafa mha, quando non vi fouo , . . EPISIOLETTA epitetiom, 


i i volo intvo-| ENUNCIATO, runciatus, diftus, enun- 
ec” ad ecarsi 3 n° î EPITAFFIO, 2, ifcrizione fatta fopra i fu» 
EPITAFIO, polcri , elogium tamento 


mitti, Plaut. per comiuciare, ircipere , 
fnjcriptum, Suci. initriptio , Petr. epi 













































ciatus , 
aggredi: entrar in ragionamento , fermo |ENUNCIAZIONE , Segni, emumciitio, 


mem inftituere , grationem , 0 it oratro. 


mens ingredi, Cic. in difbuta , di;puta- EO faphium , Marc. injcripito feswleri. 
tiomer nai cum aligno» iù dn ‘ EPILETO, aggiuno, che dichiara la qua. 
irafci ; tu folpetto d'uno, incidere , ve-{EO, io, V. lica, e differenza del fuftantivo, «ppofi 
mire in fu'picionem, de aliguo difidre ,|LO'O, orientale, cous. tum, epitteton, Quint, — 4 

Cie. la diperanza g iN /pers imgredi, Cic EPITIMBRA, ( ciba ) epit&pnbra p au 
entrare in ballo , vale comiuciar qualli» EP . Jiuta m:mor, T. Hoc, 


voglia cofa , rem «aggredi i emirate pet 
aver che fare, adattarfi , convenire, fpe- 
Mare x pertimere ; euivare alla iroja , 0 fi- 
anili, vale ufare colla troja , cose : ci 
trare in guerra, vale intraprendere puer. 
ta, e talora pemetrare nella 21uffa , pre- 


EPITIMO, c cpi.iuio ( pianta ) epitsy 
mum, Cufcuta major, 

EPIMOMARE , abbreviare , i compene 
dium redigere , 

EP\TOME, fommario , compendio , Brevi. 


EPA, pancia, tenter. 
EPACCIA, pegg. di cpa, eragus wenter. 
EPATICA , ( ctba ) Bepatica : per una ve- 
na del braccio , verra bepatita . 
EPATICO, canal della bile , che va dal 
dium aggredi, pugne fe immiftere: cu-] fegato agl' inteftini , dicefi da’ notemilti , 
trare la altro, mutar ragionamento + a-] duffus fepaticus: per agg. d’ una fpo- 
Tio fermonem conpertere : emrare insane] zie d' aloè. 
zi a uno, fuperarlo , fuperare, antecel-:EPATTA, termine affromnomico , e vale li, 
ere : entrare troppo innanzi , avanzarf differenza tra l’anno comune folate, c 1° 
troppo il difcerfo , @ratfomen audeciuif anno comune lunare , imtercalatlo , «pa 


prog'edi: entrar ne fatti alrui , difcor-] #4, V. E. 
sere, 0 impacciarfi nelle cofe. altrui , 4-JEPICEDIO, forta dì puesta funebre, cer. 
men funebre, epicedium , V. G. 


liena rimiari , alicmius negotiis fe immi- ‘i 
Stere : entrare nell’un vie wno , fare un BEICKI: cerchio altrovemico , epicy- 
elus, V.G 


difcorlo luoghiffimo , e da won ufcime ” 
mai , oratioris eritum now invenire ; en-|EPICO, add. croico, Seroitus , epicus : 
Poeta epico, Porta epicus j Cic. 


trare in vifibilio, entrare in cofe , che 

nun fi comprendono , «altifima du EPICRATICAMENTE, Red. t. 4, a po- 

tari : entrare in fagreftia , metterti a ra-] co a queo, identidem. 

gionar di cofc facte fuer di'tempo , ejEPICRATICO , Red. e. 4. fatto di quan- 

con poca riverenza , m. b, de isf do in quando, evacuazioni epicratiche, 

temere logaiz: emrart alcuna ‘ad al-] ventre identidem croutrato. 

cuno , vale PERcRzA , capirla | comefEPIDEMIA, o cpidimia, infiuenza di ma. 
ne miki mon arris| latcia tra Jc beilic, epidemia, V. G.com 

tagio. 

IFANI*A apparizione , epiphania, V.G. 

ucl gioruo feltivo dell’ epifania , epipta- 

vi nie, T. E 


EPITTIMATO, add, da epittimare , pofta 
in nodo di piuima, ie fomenti modum 
compofitus . 

EPITTIMAZIONE, l' cpittimare , empla- 
pri impofitio , fomentun , inunflio, 

EPOCA , termine di cronciogia , cd è quel 
termine filo, onde fi cominciano a conta» 
re gli annui, era, eporba, V. G. 

EPUDIDE + tumore ts quien , Che viene al. 
le fo ve, epulis, V, G. 

EPULONACCIO, pegg. di epulone, im. 

uri belluo, magnus gurges, 

EPULONE, gran mangiaiore , apulo , del 
luo, purses. 

EFULONESCO, da cpulone, 


EQ 


EQUABILE , eguabilis, 
EQUABILITAÀ', cquabiltade, equabilita» 


cel. ” 1 
# EPIFISI, T. Anat. fovraefcrefcenza , e- MIE print PUAFA : 
piporfis, V.G. . - , ho fi alitera 
prima volta , Juftrari, purifcari , erpia lito (EMA, conclufione enfatica , che EQUAL ITA”, equaticade , equalitate , V. 
ri: cmrare in facris , prendete il primof trae fentenza dalle cole narrate , dei Legualia. o, - 
degli ordini maggiori, jecris imitiari: en-j_ wemsa ( figura rettorica ). ANIMITA', equaniniitade , equanimi. 
trare in religione, farli religiofo , Deo fe|EPIFONEMATICAMENTE, in forza diì tate, moderazione d'animo , qquarieita: 
dicare, divino cultui romeg dare: Enel cpifonema , figmifcanter , fignificamtius yi EQUANIMO, V. L. che ha moderazione 


o una paura, uno ferupolo, una vog 
sc. vale remere , avere fcrupolo, ba 
re, imcefit formido , religio, cupido; 
cutrare in fanto, fi dice delle doime uf 
ti di parto, allorchè vanno in Chiefà la 


trare In fe ftello, «dvocare animumi ad Quine. 1 d'animo, djsarinris, 
feipfum, Cic. EPFIGLOTTA, membrana, che chiude L-]EQUANTE, aggiunto di (orta di cerchia 
ENTRATA, entramento , imgreffo, jwgre/-} afpera arceria, epiglottis, V. G. immaginato nel ciclo dagli aftronemi + 


. 


ENTRATACCIA, entrata cattiva , ingref 


ENTRATO, add. da entrare. 
ENTRATORE, che entra , gui întrat, 






JHS , aditus , introitus: è proibita lens 
trata n tempio di Cerere agli uomini , 
aditus in facram Cereris mom ef viris , 
Cic. per rendita , reditus , proventus , fru- 


EPIGRAMMA, fpezie dipoefia, epigram UAN! , 
ima: in gen gni Red. 1. 5. ranghi EQUATORE, V. equinoziale, | 
zione, V. EQUAZIONE, equali:a, pareggiamento , 
EPIGRAMMETTO , Bemb, epigramma.| Ciualita:, aquatio, 


dtus, cemfus: entraia, ed ufcita, dicellf fon, V. G. EQUESTRE , V.L, di cavaliere , eque- 
quel libro, duve & ferivono le rendite ,}m EPILENSIA, ® mal caduco , mrorus Mii. 
e le fpefe, tabula, coder accepti , terer-| EPILESSI‘A, major, Cell. morsus | EQUIANGOLO, di angoli upuali , @]12- 


penfi: per lo principio delle fomate degli 


i infpuitur, Plaur. comsitialis morbus.| i’ babens anguios , equianzuius . T, 
itrumenti , prossime. 


EPILETICO ,,, cpilèntico , che patifce d'|_ Mat. | 
epilefia, muasori morbo , comitrali morso |EQUICRURE » di due lati eguali , eguie 
daborans . cruris, ” 

EPILOGAMENTO, V, epilopo, EQUIDISTANTE , egualmente diftante , 

EPILOGARE, farecpilogo , breviere , dre- ue difans. 


fus peffimus. 


« di 
ENTRATRICE, $ que intrat , nea Diter, paucis complettî omnia, fumima. (EQUIDISTANTEMENTE , con diftanta 


penetran:, inpredieye, tim perftringere, uguale , egxali diftantia, 


EQUIS 


192 EQ ER 
EQUIDISTANZA, diftanza eguale, eju4- “iù 


st fina O, add. che ha larì 1 
QUILA'TERO, add, che ha larî uguali 
1a "IERADICARE, sbarbare , eradicare , 
ERADICATO, Cavalc. evwijws. 


a'qualia babens latera, &quilaterus, Fini 
iatus fpatio fimili dultum , Mart. Cap. 

BRADICATORE , che sradica , eradi.] fecundus: erede di cre partì, detres rx 
mes, 
EREDARE, V. oteditare. 


aquilateralis , Cenf. musa 
EQUILIBRARE , moxtere iu equilibrio , 5 
dI, libremantum contituera , librare-; e-| ERARIO, carpale del pubblico , era. ÈR 
uilibrarG , fefe Hibrare, | _Tium, pecumia publice , Cic. EDITA", ereditade haredi- 
EdUILIBRATO , add. da equilibrare , | ERBA, derda : crbemedicinali, berhe ope-]s EREDIT AGGIO, credizate + $ tas sa 
PAtus , dd tibramentum conpisutus .° — role, potentes , medita , Ovid. di color|,, EREDITANO, V. ereditario - 
EQUILIBRIO , contrappefamento , aQui d'erba, berbews, berbidus : eyni mater-]EREDITARE, fucceder nell’ eredità di chi 
Dondivm > equilibrium : ciocchè è iu e- ba crefce prelto , prov. quando fi vuolf_ muore, seredea epe, infitui, 
quilibrio, egmilibrili; , £, moftrare uno di poca fperauza , che ven-|EREDITATO, add. di eredi:are. 
EQUINOLIAL 2, fut. cerchio , che divi.] ga bello, e grande della perfona , serba EREDITARIO, % aggiunto di cofa, 
© la sfera in duc parti uguali, circulus] mala cito crefcit , Accurf, ogni erba fil,, EREDITEVOLE, $ che vlencalirui , 
cjuinofialts , Vitt, in fora d'add, e.| conofce al feme,, dalle opere ficonofce quel-| Zereditarins : ereditario, per ercde, Ae 
quino@ialis , equidialis , Felt. lo, che uomo vale, alfa pirum probant game] res. 
I QUINOZIO , eguaglianza del glorno , ef #4 de Dulpe tetatur , e frufu coguofci.|EREMITA, falitudinis intola . 
della notte, djuimeflizia , tur arbor , 1 piumis cogmojtitur avis \|EREMITAGGIO, focws folitarius , folk 
EQUIPAGGIO , comitatus, agmen: prov-| tolki da'Greci; non è erba del fuo or.{_ tudo. 
to, quando fi conofce, che umo dà fuo- |EREMITICO, folitarius. 
ra una cofa d'altri per fua , 20 fuomar.| EREMITORIO, 2 Y. eremitaggio. 
te , fuo marte nom eft : più conofciuo|EREMITORO, ? 
che la mal erba, vale, lo conofco le tue 
triftezze, c fi dice anche di chi è noto 
a ciafcuno, wrtica motior, fe intus , (9 
in cute novi, probe te novi , motus lip. 
pis, atque tonvoribus , Hor. mangiirfi 
l'erba, 0 la paglia fotto , di chi confu- 
ma quel, ch'egli ha, fenza impiegarfi in 
cola veruni, Bona dil«pidare : confuma» 
fe, e mangiar la ricolta ju erba , è cor. 
re in prefito fopra la fperanza della fu- 
cura ricolta , amuftum demetere , de'Gre» 
ci, /pe future mefis mutuam pecuniam 
accipere , futura bona in antecefuni diî- 


E 
ERBUCCIA , dim, d’efba, Ferbutd, 
ERE'DA,e ered:, Seres: erede infieme , 
coberes: crede gencrale, 4eres ec afe è 












































vifione di cid, che bifogua per viaggia. 
re, corredo, fornimento , itiweris istru. 
menta . 

EQUIPARARE, ed cquiperare , paragona» 
re, djuiparare, 

EQUIPONDERANZA , terinine , che ef. 
prime 1’ equiponderare , dyWipordinm , 
euilibritas . 

EQUIPONDERARE , pefar ugualmente , 
due ponderare , dquipollere eguale pon. 
dui babere , djualiter gravem effe. 

EQUISE'TO, (erba ) equijcium; , auada 


EREMO, folitudo? l 

ERESI'A, barefis, 

ERESIARCA, barefis autor, barefiarca , 

» ERETAGGIO, V. etedità. 

ERETICALE, Aereticusr, 4a, um, Aràt 

in AA. Apoll. 

ERETICAMENTE, erronee, 

PRETI, eretichiffimo , add, bereticws, 
er. Ò 

ERETICO, fuft. beretiens, 

ERETTO, ritto, innalzato, eretus, 

I 7 i) EREZIONE, aftratto di eretto, ereflio : 

lapidare , verfuram ab incunte annofa.| per fondazione di canenicate , cappella, 

cere, Ter, far falciod’ogni erba , vivere] _0 Simili, inftitutio. 

alla fcapeftrata fenza elezione di bene, o] ERGASTOLO, 2 V.L. forta di carcere, 

di male, perdite vivere , nibil penfi ta-|ERGASTULO, È ergafuluni . 

bere, milfcere facra profazis : efîler erba|ERGERE, innalzare , levare in alto, eri. 

d'alcuno, vale effet penfiero di colui ,}__LMf » «ttollere ertollere , elevare, 

come quefta è erba mia, Zoe «d me /pe- ERIGENZA, V. erezione . 

Hat, boc mumerisimeiett, Loc mibi cure | ERIGERE, V. IL. erpere, V. 

ERINE, furie infernali, furie, eryuais 


fe 
EQUITA', equitade , equitate , tempera» 
ricato del rigor: della legge , e talora 
puultizia , c dovere, djWitas ; parlar per 
le la pi s dquam bonum dicere , Ter. 
giudicare fecondo l'equità , sudicare er 
#30, @ bono, Cic. È tomo d’ equità , 
«iuum, G boxum colit , Plaut, 
EQUUVALENTE, add.di valore , e dipre- 
Rio uguale, eiwsdemi valoris , esusdeni- 
que pretii, e quipollewms, equivaleni , é- 
qualiss in forza di fuft. vale lo fteffo , 
che equivalenza , eyeatio , compenfatio : ER BACALI , forta d'erba , falicorniasEa- 


bifogna dar l'equivalente , oportet cos Ji, T. B. _TERINGE, calcatreppo , V. 
wjatiomenm fucere . ERBACCIA, erba cattiva, fmutilis Serdi |ERISAMO, forta d'erba , eryfiuza , VG, 
EQUIVALENTEMENTE , con equiva-' ER BA COLOMBINA, forta d'erba; ver-|ERISICETRO, forta di frurice baffo , ery- 


ffcepuum, Vi G. 
BRITACO » Car. forta d’ uccello fol 
ERITRANO , fpezic di cllera , erytira» 
sum, Plin, 
ERITRO » forta di cefpuglio , eryidros + 
mm, 


lenza, eque, dqualiter , pari ratione . derta + / 
EQUIVALENZA, l’equivalere , «gwipon- ERBAGGIO, ogni! forta d'erba’ da man- 
iUne , par Virtus , Compenfatio , dqua= \ giare , olws , lacbanmum i per erta fem» 
tio, plicemente , berda , 
EQUIVALERE, effer di pregio, e di va+| ER BAGIUDAICA » forta /@* erba , virga 
lore uguale , ejuipollere , aquivalere ,\ aurea, fideritis , lifimatbia , 
esusdem valoris efe , ejusdemgue pretii ,} ERBAGIULIA , forta d’ crba , eupato. 


dqualem effe. rinm. » P t ERIZUSA , forte di diafpro , eritafa , 
EQUIVOCALE, V. equiveco, ERBAJO, luogo, dove vi fia molta, erba Plin. 
EQUIVOCAMENTE , ‘in maniera sequi.| folta”, e denfa, /ucws berbojus: per mac-|ERMAFRODITO, uomo di due fel, «xe 
vosa, ambigue. chio d'erba, celpe?. droginus. 


ERMELLINO, animal noto , mwftella ai 
Be; per fatto di pelle d'ennellino , ee 
prile mufella albe confeRtur: e pur la 


EQUIVOCAMENTO , V. equivocazione .|ERBAJUOLO , colui , che vende l'erbe 
EQUIWVOCANTE, che equivoca , gui mo.| medicinali , berSariws, ii, 

minit , am rei fimilitudine decipitur ,\ERBALE, di erba, 4erbacens, 

tallitur , ballucinatur, ambiguitate de|ERBALUCCIA , forta d' erba , d'una fo.f pelle medefima , pellis mufella alba . 


ceptus, la foglia, opBioglofum. ERMESIKO, V. ermifino . 
EQUIVOCARE , sbagliare nel fignificato ERBA NICOZIANA, 2, lo ftefo che ta-|ERMETE , onde ne viene il figillo di 
d Ile parole, o nella foftanza delle cofe ,|ERBA REGINA, bacco . Ermete , Ermetis figilium. , T, degli 
sallucimari , decipi , creare , falli fimili-| ERBASANTAMARIA, forta d'erba , mex-] Alch. 
tudine rei, aut nominit. ta bortenfis . ERMETICAMENTE, col figillo d' Erme. 
EQUIVOCAZIONE,, l’equivocare, error | ERBA TRASTULLA., V, panzane. te, che è, quando il vetro fi chiude col 
Ainbignitas. EP.BATA , l'efier in erba, e G dice dif  medefimo vetro liquefatto , Ermetis figile 
EQUIVOCHESCO, V. equivocofo , van:icà di biade di poco nate. Jo, T. degli Alch, 
EQUIVOCO, fuft. aetti voce , che ferve ERBATO, di erba, Serbaceus . ERMISINO , forta di drappo leggtero , paw- 


4 più cofe, che fra di loro fono diverfe ERBA VETTURINA, V, meliloto, mus fericus levifimus, 

d'offere, verbuis er ambiguo diflum ,\ERBETTA, berbula . ERMO, fut V. eremo. 

verbum ambiguum , ambignitas, ERBICEIVOLA, ERMO, add. folitario, folitarins. 
LQUIVOCO, add. ambiguo , dubbio, «im-|EREOLAJO , quegli che va cercando , c|ERMODATTILO, droga purgante , dera 

Teuei, dubiisa cavando diverfe erbe per luoghi felvati. | /1woda@y/us, V. G. 
EQUIVOCO, avv. equivocamente , ambi. | chi, serbariys, RNIA, malattia, senfla. 

que. ERBOLATO , pr di itorta , Infafovy ERNIARIA, forca d'erba , giovevole all’ 
EQUIVOCOSO , pieno d' equivochi, am.} fugo d'erbe, Serbacea placenta . eruie , 4ernieria , T. B. 

apuns , dubitg , anteps, } ERBOSETTO, dim. d’erbofo , berbofiet . ERNIOSO, che patlice d’ ernia , Seratio= 


EQUO, che ha equità, efwws, > ERBOSO, erbofiffimo, pien d'erba , Aer=| fs, Lamprid. hernia badorans, 
* cosi nd dois, Sedia, * 30 | PRODEN Di vg AGRA 
densi, erodens. 


era ei BUCCE, 2% erbe da marigiare , o/era, 
; 4 sw ERBUCCI, ? a EROE, uomo illaftre, 4er04, 
Pea 


EROI 


\ 


ER ES 


: STE godi croî, fremue, 
BASICO à heroicui 1 verfo croi.] _ cagionato da vergogna , rabor, pudor, 
"0 “vale verfo efametro, con che fi cane tare s erba y race: per buco , anima» 
ro fe ì I] ì., carmen bero:- e, CrUca, n 
bps = ped di pocta , Beroitus . ERUDIMENTO , infegnamento , eruditio , 
EROICOMICO , aggiunto di poema pare | intruftio , dollrima , pracepium. 
ferio , e parte faceto , Prroicomicni + ERUDIRE,am naeltraro, erudire , informa» 
v G. dpi res docere, infituere , infiruere . 
DIDE ; berillo, eroides, Plin'ERUDITAMENTE, ermidite . 
TT ga sie oral . ERUDITO , eruditiifimo , erwditus : uo- 
U MPERE Cattigl. vfcir fuora , e-|] mo cruditifino , domo multa eruditio» 
» ERO» . ne, Varia eruditione repletus, Suct. £0- 
EROSONE Red. t. 5 mo preclara eruditione , atque doltrina , 
NE, e to fo ‘ 


i Cic. 
EROSIVO, erodens + ERUDIZIONE , dotttina , eruditio , dofri- 


È, itar coll'er e î 
NE vali, mese s ma : una profonda erudizione , 4/tifinsa 
. ’ 









































il rodere , #rofio. 


ice la terra de' 
eoccare è, cratte 


s per bi re, repere, . yi eruditio, Quint, recondite , & interiores 
ERPICATO] sa (orta "i rete , ewerricu=| litera , Cie. . 
dum . n ERVO, V. L. rubiglia, ervum. 


ERUTTARE, tirar rutd, eruBare. 

ERUTTAZIONCELLA, dim. d'eruttazio. 
ue, parva erultatio, 

ERUTTATORE, che crutta, erufans. 

ERUTTAZIONE a Îl tirar rutti , erufta. 
tio. 


ERPICE, frumento da tritar la terra , 
.burper , 0 byrptr , 0 Wpex 30 irpex , 
cratei. : 

+» ERRAMENTO,, V. errore. 

ERRANTE, che crra, erraxs i per vaga- 
bendo , di poca ftabilità , erro , svcom. 
Parsi per aggianto di quel cavaliere» 
che va cercando avventura , f7740KWS , 
errans:; Aclizerrami, fi dicono quelle , cui 

lì afrouoni aruribufcono proprio moco , 
La errantia , Plin, 

sr ERRANZA, V. errore. — 

ERRARE, traviare, c partir dal Lene, 
o dal vero, 0 dall'ordinario , frrare n 40 
errare, falli: per audar vagando , baga- 
ri errare , difpalari : crrat le colpe, vae 
le commettere , errare, peccare ? talora in 
fignif, att. col quarto calo, come crrar la 
ftrada , aberrare è” 

ERRATA, rata, portio, pars - 

ERRATAMENTE, Cruic. conerrore , per 
fallo, igmoranter, imprudenter . — 

ERRATICO, vagabondo, ero, oMis , er- 
ratitus, . 

ERRATO, ingaunato, deceptus : effer er 
rato, vale efler in inganno , in errore , 
in errore verfari, falli, 

ERRE, lettera dell’alfaleto. l 

ERRINO, medicameneo , che fi piglia pel 
mafo , errbinum , V. G 

+» ERRO, voce tronca dactrore, error, 

ERRO, nome di un ferro, che fi ciene af- 

e filo a canto ai pozzi per raccomodarvi le 
fecchie, clavus. 

ERRONEAMENTE, con ctrorey per #F- 


ES 


ESACERBARE , inafprire , eracerdare , 
irritare , tx@fperare selacerbare uno , iram 
alicujus afperare , Tac. amimumexuice- 
rare , Cic, aliguem ad iram irritare ,Ovid. 
Spcaiai il male , erafperare  malum x 
Celf. 

ESACERBATO , eracerbatus exa/peratui, 
esulceraTus , irritatits, amarulentas i 1° 
ho trovato molto efacerbato contro di te , 
is miki vifus ef valde inte erafpera. 
tus, Liv, 

ESACER BAZIONE, Red, t..4. efafpera» 
zione, V, 

ESAGERANTE, cheefagera , eragerams, 
Amplificans » "a 

ESAGERARE ,-iggrandire con patole , 
vraggerare ; augere, amplificare è efago> 
fare una cofa , accipere aliquid in ma- 
Jjusy Giuf, oretione aliquid eraggerare , 
Gîc. efagerar l’affronto, sn/furiam erag- 
gecare, Quine, 

ESAGERATO , traggeratus , amplifica» 
tus, 

ESAGERAZIONE, l’efagetare, amplifica» 
tio, exaggeratio, auxefis , is ygot0s  Afc, 


FOrER hà cd, 
ERRONEO; pien d'ertore , falfut :|ESAGIO, fefta parte dell’ oncia, festwla , 
ERRONICO, > erronico , per vagabon. | Var. 


do, errowemi, drraticus. 
ERBRORACCIO, pegg. d'etrore , neagnas, 
s error, 

è l'etrare, lo ingannarfi, error, 
trratum, erratus, crrantia » cader nun 
etrore , deferri , labi in errorem , Ciccr, 
libèrar uno dall’ errore , re alicui 
mentis errorem , Hot. ab aliquo drpefie. 
re erratem , er ipere alicui erroreni , db er. 
rore avellere aliquem , liberare aliguem 
errore , Cicer. detrabere alicwi errorem , 
Ovid. far checcheffia per etrore , vale 
farlo non penfatamente, fenzachè gl 
corra la volontà, igrroranter S 
ter agperò, î 

ERRORETTO,, 

ERRORUCCIO, 

ERRORUZZO, 

ERTA, e erio, luo 
allo'asà, clivus: ftare 
caucela , fidi cavere, fidi 
mun jntendere: confor 
ta, vale confortare al 
che non vuoi far cl@', velentem rela 
confilia agrotis dare, ercitare , aMimos , 
addere 


ERTEZZA , erta, declivitas. 
ERTO, che ba certezza, acclivis è arduns 


Per ritto, eretto y erf#us, 
Tom 


ESAGITARE, agitare , eragiture, agita- 
re, Verare. ‘ 
ESAGITATO, Cragitatus, Veratus, 
ESAGITAZIONE , l'efagitare , agitatio , 
veratio , perturbatio, imotus. 
ESAGONATO, Voc. del Dif, fatto 
ESAGONO , add, $ a efagono, eragòrna. 
tas, cragonaur, V. G. 
i+ er , figura di fei lati, cragonon , 


ES. : + ufcir fuori falendo in al:d , 
serio de'vapori , erZalare , erpirare , 
Vaporare : per metaf. ricrearfi , refpira» 
re, fe reficete , fe recreare : efalar lo fpi- 
rito , 0 il fiaco , vale morire , eapirure 
animam, Vira. erbalere animam , Ovid. 
erbalate lucem fupremam, Sil. ‘ 
ESALATO, add. da cfalare, erBalatis, 
ESAL AZIONCELLA, dim. di efalazione , 
parva, modica erbalatio 
ESAI.AZIONE , materia , che fi cleva a 
guifa di fummo dalla certa, e dall'acgue , 
ec. exbalatio , Balitus , e vaporatio: ela» 
lazione della tetta , afpiratio ferre , Cic 
ver recreazione , V., 
ALONE, augelletto , uemico de'corvi, 
dfalon, Plin. 
ESALT-AMENTO, innalzamenio , aggraue 
j dim.nto , e/atio , imeremientum sproveltio, 





dim, d'errore 
Das error. 






» vale ufar 
picere , anti» 
i cani all'er. 


ha 


V | 
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ERUBESCENZA , crubefccuzia 4 tofore, ESALTARE; levar in alta , aggrancire , 


cenfid.razione ,jk= 





accrefcers , catollere , Fomoribus ac lay 
tare, V.; 

ESALTATO, efaltatiffimo, /ublatws, ela. 

ESAL'TA TORE, che efala , qui eztoliit, 

ESALTAZIONE,, efultamento , proveltio , 
examen, 

ESAMETRO, verfo di fci pledi, brame 

ESAMINA, \ Vefaminare tr4. 

» ESAMINAMENTO, È mimatio , era. 
judicii inveftigatio: «lamina della capa» 
cità d'uno , eruditiunis , 0 dofirine ax 
Ter. 

ESAMINANTE, cheefamina ,eramimani, 
minare, ponderareexpenderare , perpende. 
res efaminar pli fcritti mioutamente , Ma. 
de feriptis alicuzus coguofeere , Cic. per 
Biudicialmente interrogare , interrogare , 
quo caquirere , Cic. fi efamina j!l fuo pro. 
cello, im caujie illius cognitione pudicer 
va, periclitari, periculum facere, 

ESAMINATO, add. da efaminare , eremi. 
ridicamente interrogato , futerrogatas : per 
cimentato , probatus, 
drguei tor imveRizator, 

ESAMINAZIONE, V. efamina : per 
dicigm , 

ESANGUE, V,L, fenza fangue , ereuguise 
dus, femianimis, t 
ESANIMARE , V, L. difanimare, treni. 
ESANIMATO, V. L.exanimi:, eranima» 

tus, 
eratio , irritatio, 
ARE, V, efacerbare, 

ESASBPERAZIONE, V. efafperamento + 

ESATTAMENTE , efattiffimamente, con ee 


dibui aliqueni egerre s tollere : pet cful 
tus. 
ESAME, fclame, rame s per efamina , 
Ermini, 
x» ESAMINANZA, } men, inquifitia, 
licujus periclitatio , periculum, Cicer. 
ESAMINARE, ventilare checchefia sera. 
Sute [cripta alicusus diftringere , Phade, 
in alighem inquirere , aliguid , de alia 
Verfantur, Cic, per cimentare , far pruo» 
matus, ponderatu; , erpenfus : per giu» 
ESAMINATORE, che efamina , guefifor , 
ESAME, 
per metaf. lauguido , femivivo , Jarguie 
mare, 
SASPERAMENTO , l'efafperare , era. 
SPE 
ATO, V. efacerbato, 
fattòzia , eralle , accurate , diligenter, 


‘ESATTEZZA , diligenza , diligentia , cura, 


accurktio, 

ESATTO , cfattifimo , accuratus , dilie 
gens ; folers, induftrius, 

ESATTORE, exaffor,publicanus, rifcuo« 
tirore del pubblico : per miniftro , e cfe= 
cutofe di piuftizia , jujtitie minifier, 

i ESAUDEVOLE , che efaudifce , erora» 

iltà, 

ESAUDIMENTO, l'efaudite, erauditio , 

ESAUDIRE Lafcoltate quel, che gicune 
domgnda , e concederglicne » erawdire 4 
audire preces, 

ESAUDITO, eranditus, 

ESAU ITORE , qui eraudit , exorabilis + 

ES gi IRICE, que eraudit jesorabilis, 

ESAUDIZIONE, l’efaudire, erauditio, 

ESAUSTO, etauftifimo , voto, eraxftast 
cfaulto di d.nari per le fablriche pube 
bliche , erBauus magrnificentia publio 
com operum , Liv, per confumato 4 fie 
nico, V. 

ESAZIONE , rifcuotimenio , eraio veltie 
galinm , eratio, 

ESC..i, cibo , efra, V. cibo: pet inganno, 
dolss sfraws è per quella maseria “he 
tiené fopra la pietra focaia , perchî vi s° 
Appigchi "1 fuoco, fomes: pet meri. file 
mola, incitamento , rémwlas, ingitainere 
tum iMeitatio: andar all'efca, fì dicedi 

hi fi lafcia prendere dalle fperanzi , 0 dal- 
le vane promeffe, /pe, aut promigli inanie 
| \ Bb dar 


194, ES, 
dai capi: non metter l'cfca intorno al fuo» 
co, fi dice del fuggire l' occafioni , mè 
altam ad ignem admouvias, 
ESCANDESCENTE, V. L. che da in c- 
fcandefcenza , vebementer escandefconi. 
ESCANDESCENZA, o efcandefcenzia , ita 
fubitana , ercamdeftentia , V, collera, 
ESCARA, V.G. crofta , che viene fopra 
è piaghe, crafta. 


fe 
EScAR TICO , che produce 1° efcara , 


crudam imducens . 
ESCATO, luogo , deve fi pene l'efca 


Li 
gli uccelli, e per metaf, inganno + ira 2 
tamento ingannevole , dolws , fraws, tes ESECRATORIO , agg. di una fpetie di 


chnd + 

ESCELLENTE, Vit. S. Girol. 63. 
ESCELLENTISSIMO, Vir. $.Girol. s2. 
eccellente , eccellentiffimo , V, 

» ESCELLENZA , Vit, S. Girol, 65. 

sy ESCELLENZIA , Fr. Giord, pr. 31. 


eccellenza , 


Di) 
» 


efenta, Plaue. 

ES: HINOPENE , fotta d'erba , efebyno- 
mene, Pio 

ESCHIO, { albero ) ejtulus, . 

ESCIAME, V. fclame, 

n BSCIDIO , V. L. V. eccidio, 

ESCIMENTO , V, ufcimento . : 

ESGIRE, » efcita, V. ufcire, ufcira , 

ESCLAMARE, gridare ad alta voce , fr. 
clamare, — 

ESCLAMATIVO, cheefelama, erclammens, 

ESCLAMAZIONCELLA , modica, ersgue 
estlamatio. 

ESCLAMAZIONE , lo efclamare , erela- 
miatio , 

ESCLUDENTE, che efclude, excladens . 

ESCLUDERE, riburttare , erc/ludere , re 
pellere , rejicere: per levar via, privare, 
adimere , auferre , privare, diiovere . 

ESCLUSIONE, 2% l’efcludere , erclufio 4 

ESCLUSIVA, amotio , repulfa : ha 
avuta l'efclufione, rese@us ,repulfusett, 


i a tulit, 

ESCLUSO , add. da efcludore , erclufus, 
rejeltus, repulfus, amotas : è (tato ctelu. 
fu da dare il voto , privatus et fuffra- 
gio Liv. 

w ESCOGITARE, penfare attentamente, 
escogitare, 

» ESCOGITATO, add, da efcogitare, tx: 
cogitatus , 

ESCOMUNICARE, Vit; SS, Padr, 2,379. 


(comunicare, 


ESCORIAZIONE, . DV. fcorsica» 
ESCORTICAMENTO, mento, 


ESCKE/TO, fuit. Red, t. s. fpurgo, er. 
creatus, Caf. Aurel esereatio, 

ESCREMENTACCIO, pegg. d' eferemene 
to, fe crcrementuni , 

ESCREMENTALE, V. efcrementofo 

ESCREMENTIZIO, 

ESCREMENTO, il foperchlo del cibé, e 
degH umori , feparato duffa natura del 
corpo degli animali , ercrensentazi : Efcre- 
mento d'animali, editws, ws A Ulp, 

ESCREMENTOSO ,; che ha efcremento , 
farculentus . 

ESCRESCENZA , crefcimento fopra il pla- 
no folio , tuder , esuderantia , exwrtda- 


tio . 

ESCURBIA , Arcad, Sannaz, voglia , erubie, 
ATUPI + 

ESCUSABILE, degno di fcufa, ercufabi 
lis, ercufatione diouus . 

ESCUSARE, fcufare, ercufare, pungere, 
veniami dare : fcufami , iv mangio a ca- 
fa, ercufatuni babtas me, rogo y-ceno 
domi , Mart, fcufami , s'io ti dio, pa- 
ce tua , boma tua venia diverim , Ter 
Cic. feufarli, excufare fe alicui, o apud 
aliquem de re aligua , Cic, Ter, f ufarti 
colla malattia , muorsum escufare , Hor. 
morburm + Daletudinem in ercufationem 
adducere , aferre , 0 caufari morbumi , 


'(ESECRANDO , 


$ 


ESCHETTA , dim. d' efca , parva efta + 


ESEMPLARMENTE , come 


ES 


Cic. s'è feufato fulla faa età , etatem 
attulit , caufatus e , Cicer, fcufarfi col 
tenipo , cam fan comferre im tempus , teri 
pois ercufatione uti, Cic, 
ESCUSAZIONCELLA , 2, ercufatto ,cauf- 
ESCUSAZIONE, 4, 
ESECRABILE, denitabile , erecran 
du: deteftabilis, 
ESECRARE, deteltare, maledire, eretra. 
ri aliguem s ( ruvocare illifuriar , Liv. 
execrari aliquem , & male slli precari , 
Cicer. 
ESECRATO, #recratus , Cic. 


furamento , eretranms, 
ECRAZIONE , imprecazione , maladi. 
zione, erecratio . 

ESEC SATAALE, exequeni, 

ESECUTORE, cd efcguitore, che efegui. 
ice, min. ftro , admrmifter , execuior ; efce 
cutore teltamemtario , teffamsenti twrator , 
Cicer. 

ESECUTRICE, que ereguitur, 

ESECUZIONE , il inandir ad effet 

ESEGUIMENTO, to, erecutio 1 mete 
ter In efecuzione un penfiero , confilisan 
eregui , Ter, per effetto di punizione , 
multa; per ammiviitrazione s adminiftra= 


E$ 


efempli , Spiegare alcima cofa com efemte 
pli, erempla afferre, esempiis iilujtrare 4 
er raffo n pri) , V. 
ESEMPLIFICATAMENTE, con efempli , 
allatis esemiplis, 
ESEMPLIFICATO, add, da efemplificate, 
erempli: illufpratus , : 
ESEMFLIFICAZIONE , 1° cfemplificare , 
ampilfcatià per erempla, ° 
ESEMPLO , cfiemplo , ,, cfemplo , V. e+ 
fempio : per uno de’ mezzi, con che pro 
vano i rettorici , erempinm : pet model= 
lo, efemplare , erempler, forma , 
ESEMPRO, V. efemplo, 
ESENTARE , fare cfente, erimere , fina 
miumen aliguem facere veialicusns also 
Cui inmunitatem dare, Cic. 
CERATO , frempius , immsenis fafivs e 
SENTE, privilegiato, franco, inruge 
ESENIO . @ ris 4 diber, dai 
ESENZONARE, far efente , immunitae 
tem dare » Cio. immunitate donare . 
ESENZIONE; privilegio, che difpevfa da 
_Alcuna ubblisazione , immumitas, 
ESEQUIALE”, appartenente a efequie , 
parentalit, fumedris, 
ESEQUIARE, far efequire, 


4 txtquias firueo 
re, fumus facere. quia: ft 


tio , cura, ESEQUIATO, add. da ef 

ESEGUIRE, e rr e , ma e ad cf. ptt; Wa RAI I 
feto, eregni , perficere , coRficere , per-|ESEQUIE 
agere efezuire l'offizio, sumnus exequi sf» ESEQUIO, e clfequio, trai, 


Sungi mumerea efeguire, quanto fi è pro» 
metio , compiere , buplere promifuin 
Cic. erbibere vocis fidem, Phadr, 

ESEGUITORE, V. efecmore, 

ESEGUIZIONE v'efecuzione , V. 

ESEMPIGRAZIA, c ctiumpigrazia , erem. 

di gratia , exempli caufa. 

ESEMPIO , esemplum , cxemplar , {petî- 
mer, documentirni sella fua elomenza 
vi fano moli efempy, clemerttie eius 
inulta [unt documenta , Suct, dar efen 
pio, effe «licui exempio , pratire aligutm 
erempla, Cic. pingere alicui erenipini , 
Pliuc. prender cfempio da qualcuno , # 
alizuo eremiplum fumere , babere alizuem 
documento , Cic. afumere fibi aliguen in 
erciuplum , Quinte. per uno degli argu- 
menti rettorici, eeemuplem . 


ESEMPLIGRAZIA , edeffempligrazia , es- 


empli gratia , erempli cana , Cic. Plia | 
mint. 


ESEMPLARE, verb. farefefempio , titrar 


re, chfigiare, erprimere , tranjcribere , de. 
imgere , V. eBipiare. 


ESEMPLARE , fuit. cfempio , eremplar ,| 


eremplum 1 pet modello , idea , copia, 
eremplar , imago , forma, 


ESEMPLARE, add. fì dice di cofa eccel 


lente nel fuo genere, e che però fi del. 
ba notar per clempio , indar erempli : 
uomo efettplare, vale di buona vita, de- 
gno d' efler imitato , produs, fwmocens , 
integer Vita , feclerique puru: , Hor, gui 
gi ad erempiam, Plau, grieetinplo est, 
@ docsmento : vale ancora che prucede 
er via-d'efempli ; gui utitur cren.plis 
ESEMPLARITA", efemplaritade, cfempla- 
rirate 4 buon ef.mpio di vita , ivmoternte 
tia, proditas, imegritas vite , innocen- 
tia, probitatis, imtegritatis exemplum 
efemplate , 
tanquan eremplar , inftar evempli i pei 
con efemplaricà , in erensplam , ad exem- 
lumi, integre y Ptaut. 





ESEMPLATIVAMENTE, per via d’efem. 


pio, con efempio , erempli caufa , eseni 
lis, argumentis ab eremplo deduttis 
ESEMPLATIVO , d’ cfemplo , ad ercm. 
pisom., ab eremplo, a fimili duflus: ar. 
gumenti efemplativi, argamenta ab ereme 
piis dedutta , fumta , 
ESEMPLATO, add. da efempiare , ad £- 
stemplum depiBus, efiAms, 
ESEMPLIFIGARE , apportare 0 addurre 


i t___u_o__—r—r—_—_—m___Émtr&m—_—_____—__—_— 


erequia , jufta funebria , Cic. Jufa cré= 
ualia Stat. fumses, parentalia, 

ESEQUIRE , V. efeguire, 

ESERCERE « V. L. efercitare, V. 

ESERCITABILE » Craf, che pud cfetci 

Art, ® 

ESERCITAMENTO + l'efercitare , Prerci. 

o, 

ESERCITANTE, efercitmifimo , che ce 
fercita , erercenri, exercitator, 

ESERCITARE, far durar fatica per indur. 
re afluefazione , exercere : talota ha la 
medefima forza del neutr. pafl. come ce 
fercitar un’ arre , che tanto è a dire, 
feel efercicarti nell'arte, erercere ,iraa 

are , faltitare artem aliguam , Cicer, 
efercitar la medicina , erercere  medicie 
mam, Cic. facere medicinam , Phadr.co 
fercitarfi, per durar fatica in una cofa . 
per imparare , e affuefarii a farla bene, 
se exercere , aguefcere alicui rei è ofctcio 
tarfi alla lotta , al corfo, alla caccia , 
paletras erercert, Virg. ad curfuram fe 
erercere è Plaut, in Vertando , Cic. per fa= 
re efercizio , fpaffeggiare , deambulare, 
erertitatione uti, exercere fe + efercitar 
la certa , vale lavotarla, erercere , fubi 
gere, colere terram , 

ESERCITATIVO, che s’cfercita , fe erer 
Cems, 

ESERCITATO,efetcita:ifimo, erercitatus, 

ESERCITATORE, che efercita , ererci. 

ator, 

ESERCITATRICE » che efercita, ererci. 
dlrix, 

ESERCITATIONE , efitelzio serercitatio. 

ESERCITO , e cfierdito , moltitudine di 
gente infieme armata per guerreggiare , 
erercutus, copie, V, armata : per fimil, 
vale gran quami:à di perfone , o fmili 
adunata infieme , catws . 

ESERCIZIO varte , &rs , mumes : per lo 
ctercitàrG, affaticamento , moto, motsws, 
labor , eSWecitatio , exercitium , fudivan + 
il moro , & l’etercizio fcaldino i neftri 
corpi , motà., & erercitatione corpora 
morra recaleftunt , Cic, efercizi6 milira. 
re, canipeilris erercitatio , Suct. medita. 
tlo campeftrir, Plin. ufare, o far eferci» 
zio, vale camminare , agicarfi , deansdg- 
art , metare corpus, corpus exereere : es 

. fercizj cavallere/.hi © fi dicono quelle ar- 
ti, colle quali fi addeftra la perfoni no- 
bile, Zudi liberales , erercitatione:  efere 


ciò 


fona,così dette alcuneîme-] ESOSO , odiufo, erofits» 


icuali 
of) fpiricuali, razloni per riforma| ESPANDERE, Y. L. fpandere , separe 





dizazioni , e confid: i pe 
della vita, fpirituales exercitationes ymit- 
ditationes . 
ESEREDITARE, V. diredare. 
EVSERVITE, Menz Sac. 1, elifirvite , V. 
ESIBIRE, offerire , ofgerme, promettere : 
è anche termine de'lcgilti, c vale pre- 
fentare le forktur: iu giudizio , fitere 
tabulas judici . l 
ESIBI'TA, ccrmine della curia , oMatia. 
ESIBITORE, che efibifce, qui offert , pro- 


mifor. 
ESIBIZIONE, l’efibire, oblatio. 
ESIGENZA sc efigenzia, bifoguo, meceffitas. 
ESIGERE, V. L. rifcuotere, erigere ; va- 
Je anche richiedere con autorità , c con 
forta , pepate, ì repojcere + 
IGLIO, V. efilio. . 
ESELOLE, rallegrare , Caltigl. exbila» 
rare + 
ESILARATO, Bem. exdilaratus , 3 
ESILE, V.L.tenue, forcile , esilis, temmis. 
ESILIARE, mandar in efilio , pellere in 
ezilinm, V. bandeggiare : per andar, 0 
fiar in efilio , eswlare, im esilio effe. 
ESILIATO, esul, im eriliumi puifus , 
ESILIO, fcacciamento dalla Patria , er 
limo i andar in efilio , ire, proficifti , 
ergere in ezilium , Cic, exulare, 
ESVMERE, efentare, cccemmuare., erime» 
ré , estipere, . 
ESI'MIO, V,L. eccellente , erimms , ex- 
cellens, egregius, prefans. 


| ESISTENTE, che è in ato, exiftens qui 


x 


reipla ef, qui ef in rerum matura, | 

ESISTENZA, l’effer in atto: eziftentia , 
cermine delle fcuole : le cofe che hanno 
l'efltenza, gue (unt reipfa , 0 reapfe , 
Cic. qustto prova V'efitenza di Dio, he 
rationes oftendunt Deum ef, 0 ezifere, 
Cic, 

ESISTIMARE, € deriv. V, eftimare , c 
deriv, 

ESITAMENTO, dubbiszza , Sefitatto . 

ESITARE, veudere, verdere, ditrabere : 
per iftar dubbiofo , berere, ambigere , a- 
mimi pemdere . 

ESITAZIONE, dubitazione, V. 

ESITO, V.L.ufcita, esitus,egrefims: per 
fine, evento , finir, eventui » per vendi. 
ta, fpiczio, didraflio , venditto . l 

ESIZIALE , V.L. peraiziolo , eritiafis , 
perniciofus , hi 

ESO, forta di pefcey Che fi trova nel Re. 
no, efor, Plin. 

ESODO, libro della facra Scrittura , Eso. 
dus, V.G. 

ESOFAGO, gola, guttur, 

ESORBITANTE, ecceflivo, immodicus , 
mismtsî, 

ESORBITANZA , aftratto d’ eforbitante , 
minima . °; 

ESORCISMA, 2 fcongiuro, erorcifimbs , 

ESORCISMO E T. È. 

ESORCISTA; fcongiuratore, erorcita, T. 
Eccl, 

ESORCITZARE, fcongiurare, meguifiwso; 
Spiritus Dei nonsine adyurare , La&. ma- 
los /piritàs abigere, 

ESORCIZZATO , wsalo (piritu liberatus . 

ESO'RDIO , principio, erordismm , prisci. 

imme: per trattato , pracica , V. 

+» ESORD.RE, V.L. cominciare , ererdiri. 

++ ESORNAZIONE, V. L. onsamceno, 
termine de'reuorici, erormatio, 

ESORTARE, dortàri, cosortari , fuadere , 
debortari , adbortari , exbortari , aufto- 
rem effe. 

ESORTATIVO, che eforta, ha virtà 

ESORTATORIO, $ d'efartare , 4ortari 
vus, erbor'tatitui, Quim:. 

ESORTACIONCELLA, brevis bortatio . 

ESORTAZIONE, adbortatio , bortatio , 
cobortatio, exbortatio, Hortanen , torta» 
miuutum , bartatus, adbortatus, 




















dere . 

ESPANSIONE ,. extenfio, erplicatio, 

ESPEDIENTEfutt.compenfoyratio,modys . 

ESPEDIENTE, add, utile, wtilis , quod 
espedit: è efpediente , expedit ,comveait, 

ESPEDIRE, V. fpedire. 

ESPEDITIVO, Benu, Cell. Oref. 95. fpe- 
ditivo, prompius, eapeditus, . 

ESPEDITO, sbrigato , Mpieciane , sepodi- 
tus, liber , folutus jmulla re ineplecatai: 
per veloce , pronto , Delor , paratus , 
promptus, alacer, 7 

ESPEDIZIONE, fpedizione, m'fus , ss 4 
mifio + pet ditpacci di lettere , fafciculr 
literaruns : per isbrigamento , V. 

ESPELLERE , fcacciare è V. L, espel- 
dere . 

ESPERIENTEMENTE, V. efperimental. 
mente + 

ESPERIENZA, e efpetienzia , conofcimen- 
to di cofe particolari acquiftato mediante 
l’ufo, experientia ,erperimentum , peri 
“cul s far delle efperienze, experimzen. 
ta agere , Plin. conofcere per via d'ef{pe- 
fienze , erperimentis depre byndere , Quine 
far l'efperionza d’un rimedio fopra qual. 
cuno , Viu remedii in aliguo esperiri , 
Cic, ha confumato la fua vita In cfpe. 
rienze per fapere le virtà delle pietre , e 
delle erbe, me lapidum , virguitorumgue 
vis lateret , dtatem inter esperimenta 
confumpfit , Petr. ha dell’ iogegno , e 
dell’ciperlenza , valet ingenio, (9 prete. 
rea ufu rerum , Cic. uomo fenza efperien- 
za , nullo rerum ufu edous, imperitus 
rerum, Plauc, aver l'efperienta d'una co. 
fa, babere ufum alicujus rei Cic. în re 
alijua , Cic. l'efperienza è la mueftra del. 
le cofe, e rerum muagifter ufui , Cal, 

ESPERIENZIUCCIA, Red, t. 2, dere, 
eriguum experiMmentunmi + 

ESPERIMENTALE, d' efperienza , #/w 
cognitus  Filofofia efperimenzale , psilo. 
fopbia in esperimenti: pofita , esperimen- 
tis imnixa. 

ESPERIMENTALMENTE , «on efperi- 
memo, w/w ipfo, re ipfa. 

ESPERIMENTARE, far pruova, esperi. 
"i, periclitavi , periculum facere , proba- 
regapere erperimentum , agere txperimen- 
ta. 

ESPERIMENTATO, add. da efperimenta- 
re, provocato , erperins, probatus , u fu 
probatus , ufu cognitus , exercitus , ertr. 
citatui i èAperi uentato ne'fuol affari , c 
negli al.rui, im redus fuis, @& alterius 
erpertus, Cic. unino efperinientati fimo , 
Dir erpertiffimus , wsnitarurs rerum sfuni 
baberts , Cic. poco efperimentato , nsimwss 
esercitatus bomo, Caf. 

ESPERIMENTATORE , che efpertmenta, 

sie experitar , 
PERIMENTO., V. efper 

ESPERO, ftella della fera, befperus, 


ESPERTAMENTE, maeftrevolmente , cou, ESPR ESSO , avv. efprefamente, 


efpertenza , perite , fcienter, 

ESPERTO, cfpertiffimo , che ha efperien- 
da, espertus, peritus : in vece di pro- 
varo, sj Cogmitus, probatus. 

ESCBLIABE, e derit, V. afpettare , c 

III 

ESPETTIBILE , Lor. Med, defiderabile , 
@xpetibilis , . 

ES#ETTORANTE, Red, t. 7. FT. Med. e 
diceli de’medicamenti , che credoafi aver 
virià di fcacciar le materie contenuto en- 
tro è branchi d.’ polmoni, erpefforani 

ESPIANATORE , V. L. fpiegatore , e4- 
planator , fxplicator. 

ESPIARE, purgaré, fi dice di quella mac- 
chia , che induce nell'anima il pe ato, 
espiare, purgare , mundare : pet efplora- 
re, biformarfi, esplorare , perfcratari , 
inquirere, 










fenza. | 
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ESPIATO , add, da cipiare , eapiaiis » 

urgatus, 

ESPIAZIONE, l'efplare , erpiatio, 

w ESPILARE, v. L. rubare , espilare,V, 

» ESPILAZIONE, V. ruberìa. 

ESPIRARE, fpirare , efalare , expirere , 
erbalare . 

ESPI)RAZIONE, l'efpirare, balitws, 

ERE , acco a fpiegari, esplica» 

sis, Cic. 

BAICARILUSRIE, Crufe. In efplica» 

il guila. 

ESPLICARE, V. fplegare. 

ESPLICATAMENTE , exprege , fignane 
ter. 

ESPLICATO, e2plicatus. 

ESPLICATORE, che efplica , erplicator, 
narrato , imterpres, 

ESPLICAZIONE, V. fpiegazione, 

ESPLICITO, esprafle: , apertus. 

ESPLORARE, V.'L. fpiare, esplorare. 

ESPLORATO, Segni , esploratus. 

ESPLORATORE, che eiplora , exp/orator. 

ESPLORATRICE, fem, che efplota , ea- 
ploratria . 

ESPLORAZIONE » l'efplorare , erp/ora- 

UK, MI, 

ESPONENTE, che efpane, erpowens. 

ESPORRE, dichlasare , interpretare , #rpoe 
mere , esplicare, interpretari: per metcer 
fuori, erpomere , proferre , proponere: cf= 
porfia checchefia , vale fottoporfi , mete 
terfi ln cimento, offerirli , fe fe odjicere 3 
efpor l'ambafciata , o efporre femplice. 
mente , vale dir cid, che fi ha in come 
milione, maxdata #rpomere : efporre al. 
cuno allc fiere , valé abbandonarlo iu 
preda alle fiere, deftiis objicere 1 hai efo 
potto noîtra figlioletta alla morte, ertalé= 
fi moftram filiolam ad necem, Plaut. 

ESPOSITIVO , che ha virtà d' efporte , 
rapomens. 

ESPOSITORE, interprete , interpres, ez. 

latator, 

ESPOSITRICE, fem, che efpone , que 
export. 

ESPOSIZIONE , l'efporre, erpofitio , es* 
planatio , interpretatio ; 

ESPOSTO , dichiarato, incerpretato , #2 
pofitus, erxplicatus, explanatusi per po- 
fto incouro, obiews, obrocins, 

ESPRESSAMENTE , efpre ff limameme , 
aperte , exprefe , exprefin. 

ESPRESSIONE, dimottrazione , dichia= 

ESPRESSIVA, razione , demonfiratio, 
fignificatio , indici pre forza, valo- 
re, vir, virtus: appreflo i medici fi pio 

lia per l'atto delio {premere, erpreffo . 

ESPRESSIVO, che ha efpreffione , che ele 
prime , chiaro, tlarus, apertus , taprie 
mens yfigwificans: una parola più efprefe 
fiva , fignificantius verbum, Cic. 

ESPRESSO, chiaro, manifefto , char: , 
manlfefus, spertus : per firmo , detere 
minato, certus, firms s per provonzia= 
to 

, v, 

ESPRESSORE, che efprime , qui exprie 
mit, esuntiat, ‘ 

ESPRIMENTE, Crufc. esprimens. 

ESPRIMERE, manifeftare il fu concert_ 
con chiarezza , e al vivo, esprimere, £ 
nautiare , comfequi verbis , Cic, Ri dii 

corfo fi è inventato per efprijnere. dfen” 

timenti dell'animo , ad fenfis' ssdui ge* 
rimerndos oratio reperta e, Cic, 

ESPROBRARE, V. L. sinfacclare , fx» 

ebrare , 

ESPROBRAZIONE, V.L.imypsoperio , 11 
dry , erprobratio. . 

ESPROBRATO, V. L. eagrobratar. 

ESPROBRATORE, Cavalte esprobrator, 

ESPUGNA BILE, che può efpugnarfi yezpa 

madibis, < 

ESPUGNARE, ip per ngi > erpu- 
guar, Di oppugnando capere , Cic. 

8b » ESPU 
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ESPUGNATORE , che efpugna , trpugna. 
t 


or. 
PUGNATRICE , que erpugnat, 
PUGNAZIONE ,l'efpugnare, dpr 

ESPULSIONE, Di pen sepuifio . 

ESPULSIVO, che fpigne fuori, espellens. 

» ESPUNGERE, Menz. Sat, 9. de 
re, caflare , espumgere. 

ESPURGARE, V. purgare. 

ESPURGATO, egg Ali, 

ESPURGAZIONE, Red. t. 4. fpurgo sef- 

at pazione delcatarro , erereatio pitwite , 

ESQUISITAMENTE , con efquificezza , 
lare s optime , perfelle , diligenter , 

ESQUISITEZZA , aftratto di cfijuifito , 
prétastia , ercellentia , accurata dili. 
gentia. 

ESQUISITO , efquifitifimo , ottimo, fin- 
golare , efatto, eequifitus, praftani, @x- 
cellens, ercuretus 

UISITORE, V. ficercatore, 

s lettera dell'alfabeto, 
ESSECRAZIONE , T. efecrazione, 
-ESSEGUIRE, efleguiziaae , V, efegulre , 

efecuzione . 

» ESSEMPIGRAZIA, V. cfempiprazia, 


A V. efempio 
ESSEMPLARE, verbo, Ì efempiare. ’ 
vi AA effempro , Su 

n SANTE, che è, qui ef, eriften 
ESSENZA, e éfenzia”, praga cale 
matura , ratio, efentia , T. F. per forta 
di liquore, tratto Ger «diftitlazione da chec» 
chela, efentia, T- degli Spez. 
ESSENZIALE, che appartiene all'effenza 

neceflario , quod nature alicujus rei con. 
vent, proprium ef , infitum natura #8 
evcofierinI ‘ pracipuus, : 
ESSENZIALMENTE, per effenza , necef. 

fariamente , reipfa , matursliter, necé fis» 


rio. 
ESSEQUIO, V. efeqnio . 
ESSERE, aver ella + #ff + per itare ; 


cone È , come fa, che, ec, 
© quod o quamobrem : effer niente , vale 
faticar invano : ma perd di levarfi era 
Niente, attamen afurgere frufra conten. 
debat: quanto poteva, s'ajutava s ma cid 
eta niente , ommem quidem dilicentiam 
& Audiun adbibebat, fed fruira > ce 
pu ì difplicet «me tibi © è fono molo 
4 meglio » € fententia evenit > a chefa» 
Ici in! guo 10 ftatu efem ? efler di uno 
o a uno, per andarlo a trovare, adire : 
effe d'accordo , convemire ; in vita , Dive. 
res nel fior dell'età , efè atate tvtegra 
Ter, io fon tro , e ta fei un altro me 


quidef, cur, 


ES 


E $ 
apud disquem , in odio e/- ESTIMATIVA , imomaginativa, 


efe, odio ‘f È 

alicui, Cic. ege in ‘ofenfa apud ali. 
quem, Cic, mom acceptam efe, non ama» 
ri: effer affai ben apt gir {oa , arma» 
ri , gratia valere apud aliguem , Liv. 
fiagrare gratia apud aliguem , Tac, ali- 
cui, 0 apud aliquem efe gratiofum, Cic, 
e@er d' undici once , diceli di coloro , 
che fono nati di matrimonio non legitti» 





queste: deh? 

anima , che eftima , esitimandi , judicano 
di vis, 0 facultas. 

ESTIMATORE , che ftima , eriftimator . 
ditimator. 

ESTIMATRICE, fem, di eftimatore . 

ESTIMAZIONE , l'eftimare , ftima , erh 
fiimatio , judicium , fententia , opinio, 


ESTIMO , impofizione 10 gravezza, cenfus , 


mo, (purium ©ft : eflere infieme con una ,| ESTINGUEKE, fpeguero , eetinguere , res 


vale uiare com Una, ren babdere ; coire , 
ESSERE ,uome » efienza , efifteriza , matwra, 

ratio, effentia , eritentia , T. F, per con» 

dizione, ftato , fiatus, conditio, 

ESSICCANTE, che difecca , erficans, 

ESSICCATIVO , 

ESSILEAZIONE!, ficcalio. 

ESSO , ipfe , bic , i: con la prepof. cor 
fta avverblalm, e vale in un medefimo 
tempo 
giunto ad altre prepof. fenza alterar loro 
punto il figuificato , a lungheffo , fo» 

rello , jWxfa, prope, fuper , fupra, 

n ESSURO » 2° VIL 8 Gaolr. sele e. 4. 

+ ESSUTO | $ delle Vit, de'SS, add, da 
eff.re. 

ESTASI ,elevamento dell'anima alienata da” 
fenfi ad altiffime contemplazioni , eofa- 
fis, V. G. animi abalienatio, 

ESTATE, Etta, Chiabr, ftue, ed4;, 

ESTATICO , d' eftafi , a fenfibus aliena. 
tus , in mentis ercefum rapius , Call, 
mente abalienatus , 

ESTEMPORANEO , improvvifo , ertez 

oralis , fubitamens, 
TENDERE, ftendere, ertexndere, erplica= 
re , dilatare : eftenderi per allungarii , 
ropredi longius oratione , quan: par fit, 
ESTENSIONE, l’eftendere , eetenfio, er. 
licatio , propagatio . i 

ESTENSIVO , atto a eftenderfi , o chel 
eftende, qui extendi , dilatari , explicari 
potef , aut qui estendit , crplicat, dila. 
tat, estendersi. 

ESTENSO , add. da eftendere , eatentus, 
ertenfus, esplicatus, 

ESTENSORE, gg. a m&fcoli, ertenfor , 

ESTENUARE, fatemmare, diminuere , 

ESTENUATIVO , che ha facolia d’ cfte. 
nuare , cetemuandi vim babens, 

ESTENUATO, mucer, gracilis. 

ESTENUAZIONE, l’eîtenuare , macles , 

ESTERIORE , esierior, erteratus, 

ESTERIORE. in fotza di fut. Graf, 

ESTERIORITA', . 

Segn. Div, di Mar, erterna facies, 

ESTERIORMENTE , eetriufecws, 


felfo , #80 tuss fumi 1% es ego, Plaur, ESTERMINARE, mandare inrovina , er. 


fon tutto voltro , e debbo efferlo , fu | 


torws veler, &? effe dbeo , Cic, quel,che 
uo , è mio, e quel, cheè mio, ttuo, 
quod imum ef , meu ef, omne mieuni 
ef item tuuni, Pliut, periwaditi , ch'io 
fon tutto too, proprie tum me effe sn 
erimum inducas , o tibi perfuadeat, Cic. 
è notte , droe inpat, Sali, appetit , Liv. 
Jam advefperaftit, ‘Ter. è egli, 0 no ? 
- 48 ne ipius , an non cè © Ter. efler da 
più, prestare : clîer debicore , dedere : po. 
tente 10 arme , Dalere armis : utile alla 
Repubblica ye Repwdlica ege : irrefoluto, 
perdere animi, 0 animisi lontano, Im. 
a sep: dietro a qualche cofa , moliri 
alignid i: effer di qualche cola, fe ali 
quid: di niente, wullo mameno effe : fao= 
ti di fe, mentecapisniefe , extra fe ef: 
in buona falute, dere valere 1 In buon 
fenzininto , muente intrara ego i in fe Pef. 
fo, apud fe effe , ef fuiconipotens è eee 
ricco, e porente, APidus, €? potertia fio» 
rere 1 etfer in pregiudizio , fred? epe : 
con le particelle bene, o mile, fenza ape 
- giunto d'alera parola , che J'ajuri, vale 
etfer in grazia , o difgrizia , a grado, o 
no”, effet Eriziofo e 0 Odiofo , amate , 0 
Gdiato , efier quale dell'amore , erofum 


terminare , fumditus tollere , estinguere , 
detruere + 
ESTERMINATO , sdd. da efterminare , 
exterminattis è per ifmifurato , Red.t, 1, 
ingens, immarit, 
ESTERMINATORE che eftermina , ex 
terminator , everfor «Neto for , defruitor. 
ESTERMINATRICE, qu ertermimat, 
ESTERMINAZIONE , t «Derfo , ercidi. 
ESTERMINIO | un, estinftio , 


ruina , 
ESTERNAMENTE, estrinfecas. ; 
ESTERNO; fult.l’cfteriore , erterior pars, 
facier. 

ESTERNO, add. efteriore , erterio” , er. 
termms i di kri, sedernus, . 
ESTERSIVO, che ha vir d’aMfergere , 

ertergendi vi praditus, 
ESTESAMENTE, itefamente , fufe , 
ribus verdit . 
ESTESO, che ha eftenfione , estenfus, 
ESTIMA, ftima , Samnaz, efimatio, Judi 
cCimm, 
ESTIMABILE , Cruf, V. fimablle, 
ESTIMABILMENTE , Cruf. V, stimatil. 
mente, 
ESTIMARE, erifimare, V. ftimare : per 
conbiderate , V î 


piu 


, infiem» , fimul, wma , cun: age 


Ringuere : per metaf. vale uccidere , age 
care, interficere . 

ESTINGUIBILE, valevole, a eftinguer , 
fatinguibilir, Ia&. qui extingui poteà . 

ESTINGUIBILMENTE , Cruf. ficché G 

A eftinguere , ut catimgui poffit. 
E MANGUIMENTO * l'eftinguere , ertim 
io, 

ESTINGUITORE , che eftingue , estin. 

or. 

ESTINTIVO , che ha virià 4’ cltiuguere, 
frtinguendi vim babens , extinguens . 

ESTINTO, add. da eftinguere , estiv@ui, 
mortumi, 

ESTINZIONE, l’eftinguere, ertinfio. 

ESTIRPAMENTO, eatirpatio. 

ESTIRPARE , estirpare, firpitus exigere , 
Cic. eradicare , evellere 1 eititpare intie» 
Famente un errore, eradere corde pewitus 
errorem , Phaedr, 

ESTIRPATO, add. da eltirpare , radicitas 
duerfus, evulfus, avulfus, perditus, 

ESTIRPATORE, che eftirpa, estirpams, 
Pxtirpator , everjor. 

ESTIRPAZIONE, l’«ftirpare, ertinpatio , 

n ESTISPICIO , V. L. ifpezione delle ine 
teriora degli animali, eztifpicinm , bara 
Spicism . 

» ESTIVALE, 

ESTIVO,- 
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» ESTO, conl’echiufa , fncopato da ques | 
fto, dic, ife. 

» ESTOLLENZA,ceftolicnzia, V.faperbis, 

» ESTOLLERE, V. L. innalzare , caro/- 
dere, efferre , 

ESIORQUERE, Gute, torre a forza , er- 
torquere . 

ESTORRE, tcccttuare, efenzionare , re 
cipere, immumen veddere . 

ESTORSIONE, efazione violenta , Die/se 
ta eralio. 

ESTORTO, Lot, Med, extortas, 

ESTRANEAMENTE, Segni stertrinfrems, 

ESTRANEO , cfirano , fuit, frtermi , tre 
tramens, peregrinus ei. 

ESTRANEO, e 

ESTRANIO, 

ESTRANO, 

ESTRAORDINARIAMENTE , fuora è” 
ordine, extra ordivem , prater confutta= 
dicem, prater folitum, 

ESTRAORDINARIO, estraordimarine. 

ESTRARRE, cav?r fuori , ertra dere , edite 
cere 3 eStratre 4 fughi dall’ erbe , fuccer 
berbarum erprimere , elicere , edutere > 


Prin, 

ESTRATTIVO, che ha virtà d’eftrarre, 

ertrabendi Vi preditus, 

ESTRATTO, fuft. effenza y per forta di li» 
vore, efentia» per la foltanza in breve 
‘au’opera, fummarium , compendiuii « 

ESTRATTO , add. da citrarre , edwfBurs , 

ESTRAVAGANTE, fuor del comune ufo, 

infolitus , imufitatue: per fanatico, mo» 
rofas , dificilis : eftravapante fi chiama 
anche aualunque coltituzione Pontificia , 
raccolta nei corpo canonico dopo la 
ernia de'decretali , ertravagani è 
ch: 


ESTRAVAGANZA, V. travaganza. 
ESTRAZIONE, l’cîtrarre, eduAio, 
ESTREMAMENTE , cfitremiffimamente , 
fommamente + fapra moduni , imaziime + 
fuimmopere , niagnopere , Vebementer, 
ESTREMITÀ’, eltremicade , eîtremitare , 
l'ellrcma parto è eatremzitass Ora 3 pal d 
una 


di fate, eius, 


add. ftraniero , fxtrawews, 


w troppo riftretto , Vebemens ef nimis in 
utranigue pura 
er. 


mum, postremo 

ESTREMO, add. ultimo , estreuas, w/ 
timus , pofreomus : in una eftrema mi. 
feria , fumma in calamitate , funimis 
in anguftiir: fu per V ceftrema buccia , 
Superficie tenus : per grandifiimo , #m4- 
simus , fumus s eftrema unzione è 
un facramento della Chicfa , estrema 
unfBio. 

ESTRINSECAMENTE, fstrinfecus. 

ESTRINSECCHETZA , Crufc, v. efter 


no, fat. Bi 

ESTRINSECO, ezternus, exterior. 

ESTRO, furor poetico , stru. 

ESTRUDERE, V.L fcagliare, cacciar 

« via, estrudere , espellere , ejicere . 

ESTRUSO, add. da eftruderc, estrufas, 
nielus , erpulfur, 

ESTRUTTO, Car. Encid, comfrufus, er- 
trufus, 

ESTUANTE, San. efwans. 

» ESTUAZIONE , V.L. bollimento, V. 

ESUBERANTE, Lor. Med, esuberans, 

ESULA, forca d'erba, fitAymalus, efula, 

ESULCERAMENTO, V. efulcerazione . 

ESULCERARE, V.L. piagare, erw/cera. 
re, slcus inducere. 

ESULCERATO, erulteratus. 

TIERRA AGNA » ulcerazione , erw/ce- 
ratio, 

ESULE, ch'è in cfillo, exu!, ertorris, 

ESULTANTE, che efulta, erultars. 

ESULTARE, aver allegrezza , fewltare, 
gethe, 

ESULTAZIONE , allegrezza , letitia, e» 
rultatio, 

ESUPERANTE, V. L. eforbitante , er- 
fuperani) 

ESUPERANZA, Segni, esfuperastia, 

w ESURIRE, eifere affamato , V.L.efwrire, 


ET 


ETA’, etade , etate, etat,evitat, Varr. 
tencra , diatala , pueritia , pueritis 
@ias i età fanciullefca , infantia , prima 
#45: età giovanile , adoleftentia , juven- 
ta, juvenilis dtar: età viril:, contante, 
C& integra atas, dona gtas, Cic. ata: 
frnia : età di mezzo, etas media, Cic, 
eràavanzata , provea , devexa etar, Cic, 
cia decrepita , decrepita etar , eraa , 
@ ertrema dtas, Cic. età fenile, fante» 
Rus, feneta , fenium : 11 vigor dell'età, 
robur atatis , Tac, età matura , matura 
gia;, maturitas gtatis , Ciser. cià, che 
s' accolta alla vecchiezza , «fs ingra- 
vefcens: età pallara, eta; ala: età di 
un anno , damiicula gt21, Col. annza 
#t45 , Pili, di due anni , basatus , Plin. 
di tre annî , trimatus , Plin, di quare 
vo anni, quadrimatus , Piin. di cinqu' 
anni , grimatus , us, Plit, è della mia 
cià, etjualis meus, Ter, qui ef eiufdens 
mecnm dtatis, Cic. noi fiamo della me. 
defima età , par mobis ef eta: , Plauc. 
tiufdem tecum etatis fum , Cic, nou è 
più In età di fludiare, defiuît ei ftuden- 
di dt45, Sallult. per etatem fiudere ano 
piius mon pote: mon è più Inetà di par. 
torire , parere jam bc per annos ron 
pote? , Ter, egli è in eta d' andar alla 


| guerra , aptan gtatera babet ad militiam ! ETTERNALE, cteruile , V, 
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per dtatem ferre pote} Liv. è in ETTERNALMENTE, e otterno , V, ccetò 
nalmente , eterno + 


EV 


EVACUAMENTO, V. evacuazione, 

EVACUANTE, che evacua, eDacwani, 

EVACUARE, votre, cavare, CVacware , 
exbaurire , txrinanire , cxontrate , detra» 


bere . 
EVACUATIVO , che ha virtà d' cvacua= 
re, CVacuans, 
EVACUATO , evacwatus, 
EVACUAZIONCELLA , levis egeftio, /& 
Vis exomeratio ventris., + 
EVACUAZIONE , l' evacuare , egetio , 
ventris axomeratio , detraltio confelti ci. 
bi, Cic. pra 
EVAGAZIONE, V. L. Vir. SS. Padr. 1. 
159. fvagamento , diftrazione , V. 
EVANGELICAMENTE, fecondo l'eva i. 
gelo, modo evangelico , fecunduni pra- 
cepta evangelii . i 
EVANGELICO, evangelicus , VG. 
EVANGELIO, evargeliva, V. G. è un 
evangelio , fi dice di cola certiffima , res 
corta, G expiorata , 
EVANGELISTA, evangelifta, V.G, cfisr 
Il quiute cvangelifta , fi dice in modo 
rov. e vale eficr degnifimopdi fede , fide 
dignifimuns efe , prodate fi i effe. 
INERTE, punti mt di V.G. 
EVANGELIZZARE , evangelizare , V.G. 
cvangelium promulgare . , 
EVAPORAMENTO, l’ evaporare, v4po- 
ratio , evaporatio . 
EVAPORARE, fpirare , mandar fuori il 
vapore , Daporare , CUaporare , ELine- 
feere 3 per pencirare , vrapelare a fenfon 


n . 

EVAPORATIVO, che ha facokà di cra. 
porare , 0 di fat cvaporare , #Dapora:i. 
Vus, evanefteni, Cal, Aur, eveporani, 
D emitteni, expellens. 

EVAPORATO, add, di evaporare, Dape- 
ratus, Apul. ; 

EVAPORATORIO, V. fuffumicazione , 

EVAPORAZIONE, V. evaporamento, 

EUCARISTIA , Escbaristia , VG. 

EUCARISTICO, di Eucariitia , attinente 
all' Eucariftia , Ewcbarifticus, 7 

» EVELLERE, V. L. frellere, V, 

E VENIMENTO, V. eveniziento. 

EVENTO, Y.L. 

» EVERSORE, V.L.cherovina, everfor, 

EUFOBRIO, pinza Africana , droga veli 
nola , CHpAordritoi è 

E VIA, agedum , agefit. 

EVIDENTE, eviden:ifimo , chiaro , mani. 
feto, che fi vede, eVidens, perfpicnu:, 
tlarus, manifefui. 

EVIDENTEMENTE, eDidenter , peripi. 
tue, flare, mamfeto, masifefte , lijuto 
de, ditucide , celare , aperte 

EVIDENZA » chiarezza , dimoltrazione , 
prreicaiiare tvidentia, demonftratio . 

EVISCERATORE, che fvifcera , qui pi 

era ertrabit. 

EVITABILE, facile a evitari , evitadili;, 

EVITARE, sfuggire, evitare, devitare, 


arma 

età d'un anno, ammumi srumy natus e, 

anniculus, Var, di duc anni, status duos 

annos, Ter. dimur, a, um, Cat, dest. 
mis, Plin, di ture anni, mates tribus an 

mis, 0 tres annos, trium ammortii puer y 

Plaut. Suer, di quattro anni, guadrimas , 

o quadrimuius , Cic. Plauc. quatuor an- 

norum pwer , Plin, dì cinque anni, gui 

quemnis, Plaut. Hor, di fci anni, feser- 
miss di fette anni, feptemmis: aver più 
cià, che an altro, dlimm «tate preture 
reve , alicui datate anteire , alicui prece» 
dere atate, Cic. è morto ineta di fef> 
fantanove anni , un mefe , e fette gior- 

ni, extinfus ef annum agent dtatis [e- 

xagefinume , 4c nowun: , fupergue men- 

fem, @ dies feptem , Succ. di grande età , 

cioè vecchio, erallé dtatis: ctà cadene 

te, vale vecchiaji, d145 decrepita , fe- 
sium + cià più pencralmèute per fecolo 

temporale , et45, fermpui . 

ETERA,V.L. la parte più fo:tile dell’ 

aria,e cielo,globo et6er, 

d'erete,@t8erius, 
elbereus, 

ETERNALE, etemo, V. 

ETERNALMENTE, e etcernalmente, 

ETERNAMENTE, 
fempro , eterna.n, Virg. in eternum , Liv. 
in fempitermun tempus, perpetuo, pero 
petusmi : pet lo itefio, che ab ecerno s4d 
eterno , ad infinito tempore , Cic. 

ETERNARE, fare eterno , perpetware , 
atermare è la difgtazia de’ cempi ha crer- 
mata la memoria di quell’ uomo , bwjws 
Viri laudem ad fempitertam memoriani 
temporis calamita: propagavit , Cic. 

ETERNITA' , eternitade , eteraitate , £» 
ternitas , peremnitas , dternum , fempi- 

- ternunstermpus , fmmenfum temporis jpa- 
tium, Cic. 

ETERNO, add. fenza fine, e fenza prio 
cipio, dfermwsz: per perplUo , perpetumi, 
perennis , immortali: . 

EiERNO, avv. V. ecernalmente . 

ETERNO, fuit, cofa ewerna , eferzitas , 
CUTUUNI , fempiternum teimpui , 

ETEROCLITO, nome, che fi diclina fuo. 
ri delle regole ufate, stomez Leteroclitum, 
V.G, tetra norma , prater rezulani : 
fig. aggiania per lo più di cervello, pare 
landoli d'uomo, c vale ftravagame, V. 

ETEROGENEO , contrario d'auogeneo . 

ETESIE , vemi, che fpirano in cero tem. 

o dell’anno , riefià . 

ETICA, fcienza de’ cotumi , moralis Ps! 
tatebia, foientia morum ye! tica ,etb ce. 

ETICA, fpezie di febbre, febris, que di- 
pafcitur artus, que Corpus intabejcit , be» 
tica, V.G. 

RICANENTE , moralmente , ee moralis 

‘opria praceptis, intitutif/que. 

E' IEO intera dl tebire etica Pa ablaeir A 
febri”, qua corpus extabefcit , laboraari : 
pà Lory n , muoralis phi. 

ti 

ETIMOLOGIA 1 V.G. origine de' vocabo. 
li, etymolagia , etymon. 

ETIMOLOGICO , chi itudia , o attende É È 
alle etimologis , ed anche libro d' exlmo.|_ declinare è defugere s «fusero 4 vitare, 
lagì: , gui sominum origimem , etymo.|EVI1 TATORE, che evita, qui evita. 
logian: inquirit , perferutatur , e liber EVITATRICE, f. che evica, que evitat, 

" originmm 3 în forza di add, etyrsolo» EVITAZIONE,, lo evitare, eDpitatio, 
gicus. EVIZIONE, termine legale, eD/ff/0. . 

ETIMOLOGIZZARE  fotmare crimologie, EUMECE, forta di baliamino maggioret:e 
mominis origiatm dutere , gli altri , e che ha la fcuiza Micia , e 

t ETITE, piewa, etites, lin. 


ri ars, Pliu, 
? i gira guno degli ofii del Cranto \ EUMETRE , gemma fimilo alla felce ) c4e 
. Anar, 01 #iBmoides, o eribriforme , 


mictris  Plin. 
ETNICO , gentile, ethmicusa V. G, EUNUCO, chc rtanca de” membri virili, 
ETRA, V. etera. . eunuchus, fpado . 
» BETSI, V. L. febbenc, etfi. » EVOE”, acclamazione , che fi faceva arie 
ETTAGONO, Voc. del Dif. di fette lati | LLicamemte a Bacco, epose . 
e fer: angoli, e TI Gi. 
























ÈPENIMO, pianta fimile al melagrauo + 
even piioi ta. - 
Ape pdg EU. 
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EUPATORIO, fpezic d’ erba , supate- 
TIMII + 

RUFETELO + forta di lauro , ewpetilor 
in, 


EURO , vente , che fpira da Oriente ,| FACCHINERIA , fatica da facchino , gra» 


TA 
E x 


EX ABRUPTO, V. L. in un tratto , fa. 
tim , ill:iro, abrugte, 

» EXÈGE'TICO, e efegetico, narrativo , 
esegeticus, V, (CA ‘enarrans, erponent. 
ExPROFESSO, V. L. per profeffione , 

picnamente , ex profefo . 
EXPROPOSITO, V. L. ed efpropofito ,' 
con propotitn, ex propofifa, confulty. 
Ex TEMPORE. SE allo improvvifo, 

ex tempore, 


EZ 


E ZETERA, eccetera, V, 

n» EUIAM, V. L. etiam, 

ELIANDIO, V. ancora, 

ELIANDIOCHE', eziandiosè , ancora, V. 
colle particelle fe, perchè, vale avvegna» 
chè , etiamfi, quamvis, 


F 


ABBRICA, il fabbricare, fabrica, ed! 
ficatio , confrulig: per luogo, dove i 
fabbrica, officina, 

FABBRICARE, edificare, fabricare, fa- 
bricari , edificare ; fabbricare una nave, 
navigiunm terere  Plin, per dar forma , 
ed è proprio de' fabbri, o fimili arcefici, 
ofingere , formam inducere i fabbricare a 
volca, formicare , Plia, 

PARBRICATO » add, da fabbricare , edi. 

uti, 

FABBRICATORE a fabricator 
FABBRICATRICE) fem. 
edificani , fabricans . 
FABBRICAZIONE, il fabbricare, fabri. 

atia, 

FABBRICUCCIA, dim, dî fabbrica 1 di. 
cula , ddificatiuncula, 

FABBRILE, di fabbro, perinente a fab. 
bro, fabrilis, 

FABBRO, facitore , faber sopifex sartifer > 
propriamente colui, che lavora ferramen» 
ti in grollo , faber ferrariut : per inven- 
tore, faber, autor, fabricator , 

FABRILE, fabro, V, fabbrile, fabbro, 

» PABULEGGIARE 1 e der. V. favolcg» 
giare, e der, È 

FACCELLA, icclola face, pezto di 

FACCELLINA, legno ragiofo , od alcre 
materie atre ad abbruciare , ed a far lu- 
me, facula , tada, 

FACCENDA , affare, megotimm, resi pet 
cofa afolut, res: metter in faccenda ne 
fer faccenda » vale dar da fare, occupa. 
re x difinere ; far faccende, vale operare 
allai, multa operari.; uomo , perfona , 0 
fimili da faccende, vale valente , atta 2 
far faccende , redus gerendis idomens + 
Sar faccenda, vale lo ftella, che faccen- 
dicre , 4rdelio » Dio mi guardì da chi 
non ha, fe non una faccer a, prov, pere 
chè quel tale mai non parla d* altra, e 
fempre con ella importuna, alpui, cave 
ab boniime smiur rei. tagitatione ditento . 

FACCENDIERE , clic fafaccende , ago. 
tiofus , ardelio, 

FACCENDONE, Cruf. VW. faccenda : che 
volentieri s'intriga in ogni cofa , ardelio, 

FACCENDUOLA, 2 dim. di faccenda, 

FACCENDUZZA, negotiolum, 

FACCENTE, folleci:o al fare, folers, in. 
duftrins , operofus. 

FACCETTA, piccola faccia , eripma fiscie: : 
a faccetre fto avverb. o in forza d' 
aggiunto, i dice di gemma | 0 d’ are, 


, opifer. 
di fabbricatore , 


vl FACCHINACCIO, pegg. di facchino , im» 


FA FA 

la cui fuperficie fa compofta di facce, e| FACINOROSO, di mal affare , Sacluordo 
lani diverfi, anguiatus. Sus, fcoletus, 

FACITICCIO, opera, fattura, ma deno= 
ra difprezzo, ile, 0 rude, è infarme, 
o male tlabaratuw opus, 

» FACITOJO , add, V. B. fattevole, fee 
ftitius, fam facilis 

FACITORE , che fa, amlfor, opifer, com 
ditor : facivore di falci, falcarins, Cic. 

FALITRICE, che fa, que facit, effettriza, 

» FALOLA, V. face. 

FACOLTA”, V. faculià. 

FALOL105S0, V. faculiofo. 

FACONDAMENTE, con facondia , fe- 
cuntde , diferte . 

FACOND!A , copia d* eloquenza, facwre 
dia , dicendi copia , dicendi vii, 

» FACOADIOSAMENTE , V. faconda» 
mente, 

» FACONDIOSO , che ha facoudia, facure 
dus , difertus, 

» FACONDITA”, faconditade, facondita= 
te , facondia , V. 

FACONDO, faconiifimo, che ha facon» 
dia, facundus , difertur, V, eloquente, 

FACULTA', faculcade , facultate, pocenza 4 
poffibiltà, ed anche privilegio , facwitas, 
Vi i piaccli. a Dios ch'avetii |. faculla 
di quiito, atimam efet facultatis med, 
Cic, per ricchezze , farultates , pas 4 
res familiaris 3 pir nome, che fi dà 
a uue le arci liberali, e alle fcienze , 
facultas, fcientia » le facolta dell’ ani- 
mo , facultate; ingenti, Cic. 

FACUL1050, ricco, /ocupies, dipes. 

» FADO , fciocce, fcipico , fenza fapore, 
infipidus , fatumi . 

FAGGETO, luogo piantato di faggi, /a» 
CUI fagii Confitui , 

FAGGIO, albero alpeftre , fagus: di fage 
pio , fageni , fagineus, fagimsis » luoga 
piantato di faggi, fagaral, Var. 

FAGIANA , fu iicherzo in vece di favna 
e ancora per la borla de’ teftivoli .- 

FAGIANO, uccel falvatico, pdafiamms 3 
gallu, phafianus: quiltar la coda al fa= 
gino , vale lafciar il più bello, Der ce 
anno tollere , de' Greci. 

FAGIUOLATA, € fagielata, fciocchezza, 
fupiditas, 

FAGIUOLINO , dim. di fagiuolo , Red. ta - 
2, criguui poajeoius, 

FAGIUOLO , e fagiolo, legume , pisfe 
dus,o }perigl) 

1 FAGNO , add. aftuto, e che pare goffo , 
callidus, lupus dormicni. 

FAGNONE, fcakro , aftuto , ma che ‘ 
fioge femplice, callidui, x 
FAGOL'IO, fardellc:to, farcia , farcito 
da : far fagotto , vale andarfene, vefa 
colligere : è anchg una forta di ftrumena 

to da fia:o, 

FAINA, animal rapace funile alla donno- 
la, martes, 

FALANGE, fquadran: fecondo 1’ ufw de* 
Macedoni, péalswr: gli Ana, chiama: 
anche falangi que' ire p.ri d’ offa che 
forman il divo, . 

FALANGIO , animaletto velcnofo , pés- 
langium . 

nm FALAVESCA, V. favolefca . 

FALBO, colore di wanicilo giallo (cure , 
fulvus. 

FALCARE,, piegare, fie@ere : per fottrar- 
re, defalcare, V. 

FALCASTRO, frumento di ferro , fatto 
a guifa di fake, fale 

FALCATO, fatto @ falce, falcatws > care 
ti falcati , cioè aroiati di fori fatti a 
guifa di falce, camrus falcati : luna fal- 
Gata , cioè mezzo illuminata , SW fade 
cata, 

FALCATORE , che-ufa la falce , f4/c4- 
rius, 

FALCE, frumento di ferro curvo, falr; 
metter la face mella meffe altrui , va- 

de 






























manis bajulus, 


Vis labor . 
FACCHINO, quegli, che porta peli ad- 
dolle per prezzo, bajulus, gerulus, 
FACCIA, volto, facies vwitus, os :guare 
dar uno iu faccia , alicuins es intueri, 
Caf. convertere 05 ad aliquem, Cic. per 
metaf, vale fembianza , dimoltrazione, vi- 
Ita , in fignif. d'appazenza , facies, fpe- 
cies : gli affari aveano mutato faccia , ma- 
gua erat rerum fata commutatio; tunc 
alia ratio erat ommium rerum , Cxî. Cic. 
per lato, 0 parte di fuperfizie piana y/4- 
fusi; per cialcuaa banda del foglio, pagi. 
m4: per arditezza , sfacciacaggiue, impuo 
dentia, perfriBa frons : far faccia, vale 
effet ardito , e i ipacrrig + faciem per. 
fricmige, perfrila fromtis efe : non aver 
faccia , non fl vergognare, smpudrattemi, 
perfrifia frontis effe, pudori nuncimmre» 
mittere : uomo fenza faccia, vale feuza 
vergogni, impmdeni 3 faccia di Lone , 
e cuor di f:riccialo , fi dice dichi fi mo» 
fra tr.vo , ed suinsofo, cd è codardo, 
miles gloriojus: faccia fi dice anche per 
mufo , c;ffo d' animale, ribes, orje 
per fecclaca, froms : faccia imbellecra» 
ta , facies medicamine attrita , Per. 
faccia da morto , cadaverofa facies , 


er. 

FACCIATA, la pirce degli edifizj, duve 
pet lo più è l'entrata , fremr: la cafa di 
colui ha la facciata verfo il mar di To- 
fcana, illims domus prafpeflat , 0 po 
Spie Tufeum mare, Phadr. per lato, @ 
muro laicrile di allun edifizio , datws, 

FACCIDANNO, V. facidanno, 

t FACCGIETTA, piccola faccia, 

FACCIUOLA, ouava parie del foglie, pe- 
ginula, pagella, 

FACE, fiaccola , far, feda, per mecaf, 
fpiendore, fpiemtdor, fur. 

FACELLA, fiaccola, fecsla : per fuoco, 
ignis: IT lume , fplendore , Nas 

FACELLINA, V. faccellina, 

FACENTE, Red. t. 4. faciens. 

FACETAMENTE , Segni, facete. 

FACETISSIMO, fup. di Faccio , che è 
pircevole nel dire y facetus , urbanes, 
fedivis, 

FACEZIA, detto arguto , e piacevole , 
Sacctia , arum , lepidi joci. 

» FACIALMENTE, in faccia, coram, 

FACIDANNO, o faccidauno , che fa dan- 
no , darsnofui. 

FACILE , faciliffimo , facilts : cofa faci. 
I: da crederfi , facile ad credenduni 
Cicer. da farli , facsie fafu, Plaur. da 
dirfi , facile dibu, Ter. proclive diu, 
Cic, una ftrada facile, via facilit, @ 
piasa, Plaut. erpeditum iter, Cic, un 
ungucato facilifimo, ana CLE 
guentum, Plin, uoma ficite , vale trate 
tabile, benigno, V, 

FACILITA', facilitade, facilitare , faci. 
litas è la facilità di fpiegarfi in tucre 
due le lingue, facuitas wtriufque lingua , 
Cicer, 

FACILITARE, facilem reddere , efficere, 
pis gati erplamare : ii faciliterà opmi 
cola, tibi emnia erplanabit , expediet, 
Cicer. m° ha facilitato ka ftrada alle di. 
gnicà , piam aperuit, patefecit ad by; 
mores , Cic, 

FACILMENTE , facilifimamente , fari. 
le, faciliter , nulla megotio, espedite , 
fime labore, 

FACIMALE, fanciullo infolente, per in. 
quietui, puer nequam , fiagitiofus , 

FACIMENTO, il fare, opificimm, 

.+ FACIMOLA , 2 V. malîa. 

» FACIMOLO, ? 


« 


f A 

fe turbar 1’ altrui glurifdizione , tm 
trare in faccende è che appartengono ad 
alert, afienis megotits fe fmmmifeere , in 
alienam provintiam iagredi : per. lo 
tempo della mietitura , che s' adopera 
la falce, mefit : per fimil. dicefi della 
parte arcata della grmba dì dicuo del 
cavallo 3 pure per fivil. è uno ftrumene 
10 fimile alla falce , detro altrimenti pete 
nato , V. falce fienaja , 0 fienale , fal» 
ce da fegar il fieno , falr famaria: uo- 
mo arma:o di falce, v facirore di falci è 
falcarius , Cic. che porta falce , falcifer, 
Ovid, 

PALCETTO , dim. di falce, falenta , fal- 
citult. n 

FALCIA , Morg. in per forra dirima , per 
falce, fale. To 

FALCIATA , colpo di falce , Falcis iBus . 

FALCIATORE, che fega colla falce , fa 
nifeta , Col. fonifer x Plin. femifeBor , 
Col. falearias . , 

FALCIDIA , legge Romana, Zex Faleidic: 
far la Falcidia, vale detrarre, defalcare, V. 

FALCINELLO, forca d'uccello, falcimellws, 

FALCIONE, ronca , 4arpe , es, false. 

FALGIUOLA; V. falceno. 

FALCO , lo tteffo , che falcone, V. dice» 
f anche d' uome lefto , cd accono, cal. 
lidus, 

FALCOLA , ceta lavorata , quafi Il mode» 
fimo, che candela, candela, ; 

FALCOLOTTO , gretia facola , imgens 
candela , 

FALCONARE , andar a caccia col falcone, 
faltone pewari, 

FALCONCELLO, dim. di falcone , per 
Dus falco, 

FALCONE, uceel di rapina , falco, Jul 
Firm. una forta di ffrumento da guer= 
ra da batter le mura , «riés 3 p:r una 
Corta d' ariiglieria . 

YFALCONER:A, arre di governare ] falco» 
ni, ars alendì falcones , cura falconum 

FALCONETTO, dim. dì falcone, parvws 
falco : per uma forca d’ artiglieria. 

























FALCONIERE , che governa i falconi , 
falconum cuftos , 

FALDA , materia, pieghevole , dilatata 
in figura piana , fewsina : per quella 
parte di fopravveita , che pinde dall 
cintura al ginocchio , c a fomiglianza 
di queta , fa parte del farfetto , chè 


pende dalla cintola in giù , estrema pars 
Deftis » per quella parte del cappello , 
che fa folecchio , ale pilei : pet lemto 
della vetta, Zarinia , fisubria , limibus 
falda della montagna , è quali lo ftelfo , 
che frifcia a pendio della montagna + 
declive nromtis : e fi pende anche per k 
radici del monte , pars im&a, radices 
mortis ; di falda in falda , vale d’ una 
în altra parte , per ogni luogo , guacwr- 
que 3 a falda a falda, vale a parte a 
parte , fingillatim . 
FALDATA, quantità di falde. 
FALDATO, lacimiatus, fimbriatus, i, 
FALDELLA , quantivà di fila sfilare per 
to più di panno lìino vecchio , filamterta; 
Sratilli : per una quaniità di lana dì pe. 
fo di dieci Ibbre, fcamatata , avantichè 
s'unga per pettinarla ; per una picciola 
quanelcà di fera fatta a maraffa , fa qual 
per lo più fuole incannarfi dalle donue : 
per trufferla , fraws, dolus, tecbne, 
FALDELLATO y pieno di faldelle , fila- 
mentis plenar, tefertus, 
FALDELLETTA,y dim. di faldella, par- 
SALDETTOA: Da lacinia , panca 
ALDELLUZZA ,3 filamenta. ! 
FALDIGLIA , fottsna di tela cerchiata da 
* alcune funicelle, che la tengono iutiriz- 
Lita, oggi più comunemente guardinfane 
te 


FALDISTORIO, e faldiftoro , fedia ufita 
<a’ Prelati in Chicfa , falduftotinm y.V.Eccl. 


FALIMBELLUZZO , dim. di falimbello. 


:[FALLIRE, nome, 








FA 


[FAI DO'NE, falda grande , ingens lati. 


nia, 


FALEGNAME, artefice, che lavora dile. 


name è faber lignarius, 


FALERNO , agg. dato ad una forta di 


vino generoiffinie di Falerno, falernam, 
Hor. falersu: y Tibul. 


FALIMBELLO, forta d’ uccello ; per me- 


taf. fi dice d’ uomo fenza fermezza , che 
anche fi dice frafca , devis. 


».FALLA, fallo, error : per ifcherzo fo 
detto pet la fava del membro virile , pe- 
mis. 

» FALLIBILE, falfo , manchef 

FALLACE, fallaciffimo,$ vole, fallez, 

FALLACEMENTE, dotofe, frandulentor. 

FALLACIA, fallatia , fraus, dolus, 

» FALLAGGIO, falfimoninni , fall 
tiar. 

FALLANTE, che falla, trrans , fallar , 
decipieni 

w FALLANZA , mancanza , @rror. 

FALLARE ,ertare; errare, peccare, ladi, 
delinquere : per mancare , deeffe ® a cui 
la coba falla, cui Bona, vpes , res fa. 
miliaris deeft : per difmettete , iutermette» 
re, tralafciare , omittere : 
cereuato , Mon odtinere : 
chi non fa, sfarfalla, o chì non fa, non 
falla, vuol dire, che ciafcun falla , 
rare hbominis ef . 

FALLATO, add, da fallare, falfus, 


FALLATORE, che falla ,errans, percam, 


percato” , 


FALLATRICE, fem. di fallatore, err4ns, 


peccani , que erat, preccat, 

a FALLENTE, fallante , V. 

FALLENZA, V. fallanza . 

FALLIBILE , fallace, fallax , 

FALLIBILITAÀ” , Pallar, ìl poter Lal 
lare. 

FALLIGIONE, faltenza, error, 

FALLIMENTO, fallo , errateni , error : 
per lo mancamento de’ danari a° merca. 
tanti, decoBam argentami , Cic. reftare 
al fallimento , vale reftare con un credi. 
to da mon rifcvoter mai, e figur. rima- 
nete a un tratio delufo delle fue fpcran= 
ze, fpe fua fruftrari. 

FALLI » fallare, errare : per inganna- 
re, fallere , decipere : fallire la via, va» 
le fmiartirla , aberrarg: per mancare, ve- 
nir meno , deficere 3 per lo mancare de' 
danari de” mercacanti , c’editoribus dero. 
quere , cedere foro, 

ertore , erratum , 

» FALLITO, futt. % erro, 

FALLMO, fallaro, fa//ks: per mercatai 
te, che ha fallito, decosfus. 

FALLITORE , V fallatore : pet chi 
fallivo., treditorum framdator, Cic. 

FALLO, eriore , peccaid, error , rrimen 
erratumi, peccatume ; fenza fallo , fine du- 
dio, fine controverfia : fallo , fi dice il 
trafgredimento , e contrafacimento delle 
condizioni del giuoco della palla , erra- 
tum> in fallo , vale in vano, în darno , 
frutra , Incafum > métter piide in fallo, 
vale inciampare , pede offendere, 

= FALLORE, V. fallo 

w FALLURA, ode 

» FALLUTO, fallito , V. 

FALO', fuu.o d’allegrezza , feffus ignis : 
far faldb, FO abbruciare , imcendere , 
cremare è far Falby per metaf. far com» 
parla, rifpledete , piicere. l 

} FALOTICHERIA, Salvini altrat. dì fa- 
lotico, aMrofità; . 

FALOTICO, fantaîtico , 4muers, veredro» 
pas. 

FALSABRACA, fotta di fortificazione, 

FALSAMEMTE, fallo, falfe. 

» FALSAMENTO, V. falfità, 

FALSAMONETE, fallificavore di monete, 
mummnos afulterants, 


ha 
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FAL SARDO, firegone , vemeficus: per fal. 
fario p 

FALSARDA, firepa , Temefca. 

FALSARE, contraffare , adulterare , edulo 
terart , torrumpere , depravare , fucare : 

er ingaonare , fallere , decipere , fucuns 
acre, 

FALSARIGA, foglio rigato , che fi pone 
fotto quetio , dove & fcrive , per andare 
diritto , regula ad feribendura . 

FALSARIO, che la falficà, falferius, 

FALSATO, finto, non vero , felfus: per 
falfficaro , aduiteratus , comupius , de= 

pravatus . 


FALSATORE depravator jan 
FALSATORISTA, $ rit. iii 
FALSEGGIARE, Y. falfare, 


FALSETTO, termine muficale, e fignifica 

piccola voce acuta più di tefta , che dé 
tro , dor acuta è ( attenuata , falli 

vocule , Cic. i 

a FALSEZZA, » falsìa, V, fallita. 

PALSIDICO, falfidicus 

FALSIFICAMENTO, il falGficare, adulten 
ratio, 


\PALSIEICARE s V. fallare, 


FALSIFICATO, V. falfato. 


per effere ec. {FALSIFICATORE, Y. falfarore, 
chi fa; falla , e FALSIFICATRICE, gue aduiterat , por 


rumpit, ava, 
FALSIFICAZIONE, il falfificare , adulte» 
ratio. 
FALSITA', falfitac, falfun: + vofare 
FALSO, fut. è in fallo, diceli pri i 
d’archiretrura, che ftauno fuor de’ fuoi 
diritti, mom reffe ibmiti : metter un pi 
de in fallo , vale metterlo, dove non pofi, 
o mon vi fi regga , pedi fabi. : 
FALSO, add. non vero, contraffatto, fel. 
us, f@llax, mendar: quer’ è falfitfimo, 
id falfifanium eft , Col. 
FALSO, avv. V. falfamente . 
FALSOBOK DONE, V. bordone. 
» FALSURA, V. fauà. 
ss FALTA, mancamenco , errore, emo, 
defeltus. 
» FALTARE, mancarè, deficere , errare, 
FAMA , fama , rumor ,famigeratio , 
Plant, fama incerta , rumor imcerter, 
fine autore: è fama , fama ef, rumor 
ef, dicitur , fertur, ferunt , aiunt , 
p'edicant , Cic. Ter. buona fama , fama 
preclara , optima cxiftimatio, celedritasy 
amplitudo nominis : aver buona fama 4 
dene audire » aver cactiva fama , male 
wudite : che {yarpe fama, famiger, Var. 
famigerato, Pluut. comofciuto per fama, 
famigerabilis, Apul. 3 
FAMARE,_, dur fama, divulgare 1'al:eni 
buune opere , faman Lticut fecero s Quine. 
condere, Phadr, 
dare, 
FAME, fames, efuries, efuritio: aver fa- 
me, e(urire , Piout. fame daborate , Col. 
aver gran fame, morir di f:m., vederla 
fame in aria, adefurire, fame estimula- 
re, laborare , Col lafcimrfì morir di fa- 
me , fuo fe viltu deframdare , Liv. ge, 
mim fusin defraudare , Ter a vita per 
inediam difcedere , inedia mori, tonfo 
mi, bjumi, Cic. înedia vitam finite 4 
Plin. far morir uno di fane , torgnere 
aliqueri Fame, Phadr.aliquem fame né= 
care, fuffocere , Cic. fopportar la f. mea 
Sacile efurire, Pliut. famrem ferre , Cat. 
toderare , pati fammem , Ovid. cacciar la 
fame, natu venmers placare , Hot.pele 
dere, depellere , tonpeftere fanreri , Cico 
chi ba gran f.me, sufarte eriens , eft= 
vio, Plaut. chi ha fempr fame, efuritore. 
Marc. pater efuritfommm |‘ Car. per me 
taf. defideriv, voglia in'enfa di chicchefe 
fia, come fame di ricchezze , auri facr® 
fames, Virg. per carcitia 4 V. la fame 
caccla Îl lupo dal bufco , duris mrget i 
bus egefa:y Virg fame: multa docet x 


de 


celebrare , commene 
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de’ Greci, fame: malefuada , Virg. cffere 
fcaunato dalla fame , vale eifere grande» 
mente affamaco , fame emecari : morto 
di fame , vale lo ftefo , che povero in 
canna, miferabile, efwriews, sibil babens 
im loculis , mendicui , fame entBus , 0 
confeus, Cic. 

FAMELICO , grandemente affamato , fa- 
melicus , efuriens : per metaf, avido, V. 

FAMIGERATO, add, famofo, V. 

FAMIGLIA, familia : padre di famiglia , 
paterfamilias , pater familie , Cic, fa. 
iniliarum , Sall, madre di famiglia., ma. 
ter familias , familia , Cic. figlio di fa. 
miglia, filius familias, familia > fami» 
liarum y Liv. figlia di famiglia, filia fa- 
milias, familia , Cicer.Liv, per ferventi, 
Jervitium , fervitia : per gli ferventi della 
corte, o birri , V. per Brigata fuaplice» 
mente , gens, familia ; per ifchiatta , 
ftirpe., foboles, domus è gens, familia + 
effer famiglia di uno , vale efftre uno 
della fua famiglia, (ervuni, famulum a- 
licwjus effe : della famiglia, familiaris , 
familiarius , Var, famiglia ricca ye pof> 
fente , fortis familia , Plaut, 

FAMIGLIACCIO, pegg. di famiglio, ma. 
Ius famulus, 

FAMIGLIARE, e familiare ,: fuf. fervo, 
famulus =: per feguace, fe/tator : per do- 
mettico, Incrinfèco , intimms amiens : per 
bitto, V. 

YAMIGLIARE , e familiare , add. fami. 
gliariffimo , e familiarifimo , famsiliaris, 
domefticus, intimus : parlare , 0 difcor- 
fo familiare, vale piano , ordigario , u» 
fuale, fermo bmmilis pergola. 

,»» FAMIGLIARESCAMENTE , » familia» 
refcamente , familiariter, 


FAMIGLIARITA”, © familiarità , fami.| FANCIULLUZZO, 
gliaritade, gg brr » dimeftichezza ,] FANDONIA , chiacchiera vana, favola, 


intrinichezza , familiaritas , metefitudo, 


comjuniio, confuetudo : aver della fami-j FANELLO, forta d* uccello , limaria . 


gliarità con uno, uti «liguo familiarifi 
ine in intimis alicujus efe y Cicer, 
FAMIGLIARMENTE, familiarmente, fa. 
migliari(imamente», e familiari fimamente , 
dimefficamente , familiariter, 
FAMIGLIO , fervidore, famulus, fertias : 
per fervo d'alcun Magiftrato, accemjus , 
pator, apparitor a 


accortiffimo , cantbaro aftutivr , de' Greci, 
callidifimus, 

FAMIGLIUOLA, dim. di famiglia , detto 
per vezzo , erigua familia i per briga» 


aja 
ta umile , € picciola , erigua 4ominumi FANGACCIO , pegg. dî fango , magnum 


"manus* 

FAMILIARE, ec. V, famigliare , ec. 

FAMOSAMENTE , con fama , pubblica- 
mente, pale, pablice , coreani, 


FAMOSITA’, famofitade , famofitate , V.| FANGO, /utwm, camum , limus : di fan- 


fama, 


borartt, 
FAMUCCIA , picciola fame , erigua fa- 


més + 

sì» FAMULANTE, o famulento , come altri 
leggono , San. affamato , famelicus, 

FANALE, quella lanterna , \nella quale fi 
tiene ji lume la notte su i navil) ,, e” 
fulle torri de' porti , far, Zanterna, pia. 
745, Solin. = . 

FANATICO, add, furiofo , furens , furie» 
£45 , furibundus, favatieus 1 da tanati. 











r birro, V. elfct più FANFERA, V. vanvera, 
furbo d' un famiglio d’oro , vale cfer| FANFERINA, far la fanferina , e metter 


dutum » 
FANGHIGLIA , fango, melma, luogo 


fer agiato, e fornito de' beni di fortuna 
fortune bonis affiuens. 

FANCIULLA , pwe/la : fanciulla npn fo. 
lamente iper piccola , € giovanetta  prene 
defi , ma ancora per feumina vergine, 

mella , Virgo : talora per giovanetta, 
îafi vedova, maricata , 0 anche concu- 
dina, puella. 

FANCIULLACCIO, giovanaccio , V. 

FANCIULLAGGINE, azione da fanciullo, 
puerilitas 1 egli è una fanciullaggine , 
puerile ef, Ter. 

FANCIULLAJA, moltitudine di fanciulli , 
puerorn multitudo, pueri, 

FANCIULLERIA , fanciullaggine , pweri- 
litas, 

FANCIULLESCAMENTE , «4 guifa di 
fanciullo, pueriliter, 

FANCIULLESCO, da fanciullo, puerilis. 

FANCIULLETTO , dim. dI fanciullo , 
ueruims . ° 

PÀNCIULLEZZA s_ puerizia , pwueritia , 

merilitas , puerilis dtas : dalla fanciul. 
Lan , 4 infautia, a pueritia , a pueo 
ro, 4 puerir, 4 prima atate , ateneris, 
n ajunt, anguiculis , a parvis , a par» 
vulis , Cicer, Ter, avendo paffati gli an- 
ni detla fanciullezza , preritiam roarefi 
tate , Cicer. tertminar la  fanci 
lerta , txcedere ex epbebis 3 per fanciul. 
laggine, pwerilitas . 

FA E ULLINO, dim.di fanciullo pwerwlss, 

FANCIULLO, fuft, d' ctà tra 1 infanzia, 
e 1’ adolefcenza, puer, puelims , pufio : 
fanciullo di mona Bice , vale giovanetto, 
V. fanciullo, che non fa parlare , per 
nefcius fari , Hor, 

FANCIULLO , add, giovane, novello , 
movellui, recens: Lg fanciullefco è V. 

+ fanciullino . 


commentum , fabula , 


FANFALLA, farfalla , papilio, 

FANFALUCA, quella bla, che abbru» 
ciata fi leva in aria, e per metaf, fi di- 
ce di cofe, che pajon fondate la aria 4 
commenta , AURA , CAMPA , 

FANFANO, vano, che anfana per poco , 
Blatero , vanilozuus , 


in fanferina , fi dice di chi per fuo in- 
rereffe mette ogn? cofa in baja, c "n cane 
zone , Iudos facere, V, burlare , beffare , 
b 


pien di fango , /ocws cenofusti, Iutumi , 
canum 


0, luteus » opera di fango , /utatum , 
+ Cat. opus Iuteumi , Ovid, egli è tutto 
coperto di fango , totus ef Iutulentus, 
Cie, como lutefcit, Col. luto eft afperfus, 
Hor. diventar fango , Iutejtere, I, che 
vive nel fango (come alcuni pr) li= 
tarius ja um , lutenfis , Plin. ftima i 
fuoi beni tanto fango , li tiene per fan. 
go, boma fa pro jtercore babet , Plaut. 
uefto Principe ie ha cavato dal fango , 
illum de niaftra fufulit Princeps , @ 
hbomimen inter bomimes fecit , Peur, în 
proverb. ufcir dal fango , o trarr* il cul 
del fango , vale ufcir d’ intrighi , emer. 
gure 1 far delle fue parole faugo, è il non 
mantencer la parola , nè auender le pro. 
meffe, fraitra 



















ANT 
FANTASTICAGGINE, 
FANTASTICHERIA , 


FANTA 


FANTE, fervidore , famulws : 


* 


F A- 
FANTACCIA » pegg. di fante, pilis A 


tjlla, 
FANTACCINO » femplice foldato , miler 
regarius , pedes, 

FANTA]JO , amorofo delle fantefche , am 
cillariolus , Sen. / 
FANTASIA , potenza immaginativa , Îr 
mentis , phantafia , V. G. per opinione , 
opinio, fententia ; non mi romper la fane 
tasìa , è lo ftefo, che dire , non mi tor= 
te il capo , non m' importunarte , xe rue 
obtundasz dicefi anche , io ho altra fane 
tafia, quando non fi vuol dar orecchie a 
quel, che vien detto , aliud foveo , in 
alind mens intendit, mente aliud revole 
vo , alia mibi funt cure : per cola fano 
taftica, commenti : dar fantafia , V.dar 
retta: ufcir di fantaia alcuna cofa , vale 
fcordarfene , oblivifci : tencr fautafia , atte 
date , 0 (tare fopra famtafia , vale aver 
la mente non applicata a quel che fi ope. 
*» quimo abefe è fantafia , vale anche 

venzione ftrana , immemtrzi. 
FANTASIACCIA , gran fantafia , magna 
Dis mentis, 
» FANTASIARE, V. fantaitificare. 
»» FANTASIOSO, Salvini , V. fantaftio 


co, 
u.|FANTASMA, fantafmo, e fantafima , T. 


Filofof, e vale immagine, è apparenza di 
cofa conceputa dalla fantafa , fpecies : per 
fegno di falfe immagini, e fpaventevoli, 
che apparifcono alirui talora nella fanta» 
fia, Vifio, fpeftrum , larva umbratilis 
Plaut. fiomulacra cafa , inania, Oa 
vid, per quella eppeetione » © quasi fofe 
focamento, che altri fente nel dormire fue 
incubus, Cel, Aurel. 
capriccio, moro» 
fa libido, mo- 


rofitas. 


FANTASTICAMENTE , con modo odio. 


fo, faîtidiofa, morafe : per con immagi. 
mazione , fmmaginatione , 


FANTASTICARE, andat vagando coll’ime 


maginazione per riurovare , inventare , 
meditari , feeum cogitare , animo buo. 
vere : per ghiribbizzare , V. 

STIÉATORE + che fantaffica , dife 
ficilis ,morofus , cerebrofus . 


FANTASTICO , famatichifimo , finto , 


Immaginaro , commentitins , immagina 
rius: uomo fantaîtico, vale falotico, fira= 
vagante , morofus, cerebrofus , dificilis a 
è anche aggiunto d* ogni altra cofa, che 
fia ftravagante , e fuori delconfucto, iz 
Solens, infolitus, abfurdus , abniormis , 
inufitat@s, 

in genere 
fem. non fi piglia fe non per ferva , «w- 
cilla : per uomo femplicemente , Zomo : 
per foldato a più, pedes: far fami , ino 
vitar fantr, vagliono adunar fan ne*bi- 
fagni di guerra, peditum deletum babe» 
re: dicefi in prev, fcherza co” fanti, e 
lafcia ftare i Sami, c vale non 6 dee 
mefcolare le cofe facre colle profane 4 
moli miftere facra profanis 1 tener fate 
te, e fancella , V. fancello ; per tanciule 
lo, puer. 


FANTEGGIARE , far c@fa da ferro, © 


ferva , ancillari , 


« FANTELLO, dim, di fante, infans, 
FANTERIA , foldatefca a piedi , prditae 


tus, 


FANTESCA, ferva, aucille, 
FANTICELLA, dim, dîfante , fem, «xe 


cillula, 


dem gerere , non Rare pro. FANTICELLO, dim. di fante. 


miffis, fiderm fallere y Cic, dar usi fango,| FANTICINO, fantigino , fantifino, Vafatt. 


come nella morta , val non diltinguere tra 


tino . 


co, famatice , Apul. P 
FANA SMO flor. fawatieni furor, 


» FANCELLETTO, fanciulietto, V. 

»». FANCEI LEZZA , «fanciullezza, V. 

» FANCELLO , V, fanciullo w rener fan. 
tel, € fancella , prov. antico, c vale, cf 


cofa, e cofr, d74 4 lupinis non ditin-|,, FANTILITA”, fantilitade , fantilitare , 
guere , d'Orazio. V.infanzia : per fanciullaggine, pwerilitara 
FANGOSO , jmbrattato di fango, cemojus ,|,, FANTINERIA, malizia, vafritia , Sena 
Iutulentus. Vaframentumn, Val. Max,caljiditas , Cica 
» FANGOTTO, V. fagotto» malitia , improbitas, 
i » FAN* 
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w PANTINETZA , V. infanzia. — . 

FANTINO , pisclol fanciullo , infami 4 
puerulus, imfaentulus : per maliziofo n 
ed aftuio, vafer, calliduss fare il fan- 
tina, vale fare il bravo, Îi corapgiofo , 
thrafonem agere, fe jaRace i fantino f 
dice anche a rapizzo, che cavalca reg- 
gendo i barb.ri , quando corrono al 
palio. 

FANTOLCERIA , V. bamboccerìa . 

FANTOCCIAGGINE, Menz! 3. 332. fan. 
ciullagrioe fanfalàca , baja, V. 

FANIGCCINO , dim. di fantoccio , f- 
Mus pufio : per uomo fciosco , 0 fem» 

ice, sedia , Dappa . 

rÎNTòccio , piscola figurina, fatta per 

lo più di legno, 0 di cencio , cc. fitus 
ufo: per us no fcierco, femplice , ne. 

Dl: Vappa: per figura malfatca , 7a- 

dis, impolita image 1 diceli anche alle 
faure rimond:, e tofate dagli uccellari, 
ull= quali pongoni i vergeli. 

FANTOCCI NE, accrefe. di famieccio . 

FANTOLINO, fantino, infaxtulur, pwe- 
rulus, pufie 

FANTONACCIO » pegg. di 

mapuni medbulo . , 

TANTONE, Crufe.V. fantonaccio , uemo 

rande, < poltrone, medulo, Dappa . 

FÀRCHÉI LA, for:a d'uccello da acqua, 
querquedula 

FARCIGLIONE; fpetie d'uccello d’acqua, 

FARDA, fornacchio,, fpu:o catarrofu, e 
generalmente roba fporca, fputwn; , pio 
tuita. 

FARDAGGIO, bagaglie, impedimenta, 
farcine » 

FARDATA,percolfa data con un pannaccio 
intinto in Pirda , 0 altra fporcizia , /pa- 
ti afperfio: dare una fardata , figurat. get= 
tare un mocto pungente verfo alcuno , cor. 
Viciis mordere , infeBari: avere una fare 
data , ciiere morfo cou un motto pungen» 
te, corviciis afich. 

FARDELLETTO, $ dim. di fardelle , 


fanten: , 


FARDELLINO, fareinula , 

FARDELLO, ravvolio di panni y od’altre 
materie fimili , farciza : far fardello, va- 
le raunar la reba per portarla via , can. 
darficondio con ella , vafa collipere, con. 
vafare , (brcimula: collipere : fat fardello, 
vale ache parzire , andarfene , Dafa colli 
gere , difcedere : © talora pariir da quetta 
vita, £ vita mgrare, 

FARE, neme, V. Faro. 

FARE facere ,eficere ,ereare yproducere, 
giguere agere scomponere ,conficere i fa- 
re un ponze, pomtems facere , Caf, far 
bicchieri di terra, tomposere pocula ex 
Iuto, Tib, fare una fabbrica , edificium 
facere ,Armere, confruere, edificare , Cic, 
far panni, far cela, peamssne , telam fa- 
cere , terere , Plin. fare un difcorfo, era- 
tioneni hadere , Cic. ho fatio male, mi. 
mis ftulte egi , Plaut. per operare per 
mezzo d'alcri, curare, egficere, jubere: 
per effer cagione, in canfa egè , V.ca- 
gione : per SERIE , € procedere, /e ge- 
vere : per a fitarc , metter in pun:o , 
V. apprcttare g pet efeguire , V. pie affa. 
ticarfi , V. per cangiari , diventare y raf. 
formarli, ma nel paffivo folamente se va. 
dere , fieri sefici , reddi : per fingere, V 
per iltimare , facere , babere , eRimare ; 

difporre, V. perimportare, referre, 
Tnterefes che vi fa egli? twawibilinte. 
res, quidtua refert % perc@er utile, er. 
geor 3 pr apparrenerli, confarfi,affarfi, 
» per andare avanti, {pignerf incontra, 
apprefentarii, progredi : per affacciarii , 
- per nafcere , apparire, e dicefi delli 
notte, e del giorno, ariri 1 fa giorno , 
dueefeit , illucefcit : fa noxte , advefpera» 
fit, mox ed: per produrre, producere , 
A'anere : aver a far con uno, è d’urio, 
Vale aver che trattare i bo a farconlui, 
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ras mibi e cuni tiio: vale ancora ver 
camale dimeltichezza, rem Badere, fare. 
re: vale auche attenere, ed e@fer paren. 
te, io non bo che far di lel , mwl/s co. 
quatione mibi fanta ed: far abito , af 
imelcere , confueftere » far accogilcuza de. 
migne , bumaniter excipere : far accordo, 
convenire : far alto, confitere , morari 1 
far a fenno d'alcuno , mroreni grrere 95. 
temperare , obfegui alicui: far alle brace 
cia, imari: far Cembiante, far vitta, fi- 
mulare , fingere : far noja, moleltia affi» 
cere i far menzione , mventiomene facere, 
commemorare : far luogo , cedere, locwan 
dare : far teita , contra dote: in unnn 
convenire, obfitere : far brindifi,propima- 
re 3 far piacere, cofa grata , gratwsm fa- 
cere ,gratificari i fabroglio , prebenfare, 
prenfare : far buon pi , p'oponere ‘0. 
mefta;n conditionens : far la gatta morta, 
o la gatta di Mafino , disfimulare , commi. 
vere , difmuulare : far la credenza, pre 
gquitare far malcontentoaicuno , male, 
duriter aliquemtraBare : far venir la ftiz- 
1a, movere ffomachum : far vita afpra , 
duram Vitam vivere , ducere : far devari, 
cogere, coscervare pecumiam , icomficere 
pecuniam +: far debii , contrabere asalie- 
musi: far di berretta , afurgere, caput 
alicui aperire : fat fatica , Saborare : far 
fermare 1 cavallo, o il cocchio , feti 
mere equum , 0 currum : far dimora , 
morari, cunMari: far d'occhio, annue. 
re 3 far mufica , miodos , O comcentum 
edere ; far gente, 0 foldati , exercitum 
confcribere , comparare copias 1 far ri. 
dere, opere, commovere, comeltare ri. 
Sum » far il fordo , furdum fe fiuula. 
re: far vo:o, vota facere , Cic. dove. 
re, Votum muxcupare : far torto , in 
jurians facere , agicere injuria , contu. 
melia : io non ti he facto alcun torto , 
mibil in te commerui , nibil tibi feci , 
injuriam feci, mibil dete male meritus 

im, mibil verga te commeritas fumi , 

er. Plaut, io non ti he fatto alcun tor» 
to, onde debbi effer in colkra meco , 
mibil in te cvimmifi , cur mibi irafcaris, 
mibil babet , quod tn me ftosmacheris , 
Cic. far l’ubbidienza , facere impera» 
fa , jufa facere, erequi, parere , obtem- 
perare : far velà , vela dare : tre meli 
fa, oggi fa tremefi, tertins agitur men. 
fis a irsbus abbime menfibots : farli a cre» 
dere , credere , erifimare : far pare. 
le, Verba facere , loqui : far onore , 
V, omorare : farfi seme, far nomina 
re , fidi nomen grande facere , Plaut. 
5° è fatto un nome immortale col fuo 
ingegno , eteri gere ingenio fuo 
comdidit , Phadr, far difefa , V. di 
fender : far fode , V. teltimoniate : 
far un lontano , allontanario , V. al 
lontanare: farfi bello, /# erormare , V. 
abbelliri : far forte, V. fortificare : far 
forte , vale anche operar con forza, € 
violenza , violenter agere + far grazia , 
gratiam facere , Sal. far nido , 
V. aunidar@ ; fare {pendìo, V. fpende» 
res farh ficuro , comfidere, audere : fa- 
re ftrida, V, fridere : fer lamenti , V. 
lamencar@ : fare grida, V. gridare 1: fare 
fi mero, purificar@i, fe parblicare » Suet 
fe erpiare , Plin. far un dottore, V. 
addoctorare : faralerui faggio, infegnare 
li, far ,ch'ei fappia , docere , erudire > 
arf dilcorde, difentire , Vdifcordare: 
far anno , V. ajurare : far martiri, V. 
martirizzare : farf beffe , V, beffarhi ; 
fat confolaziene , V. confolare : far fo. 
ces sboccare, efffuere , V. sboccare : 
far fine, V. finire : far diritre , ammi. 
niftrar ragione, e giuftizia, jus dicere ; 
fat punto , paufare, pawfamfacere: far! 
male, V. fir torto, offendere : far bee. 
ne, V. giovare, bene: farfimale, tri 
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itarfi la perfona, o alcun membro, pier 
cuotendo , v cadendo, 0 in altri sì fate 
ti modi , dadi: far male in un trafico, 
ia un negozio , V. perdere : far bene , 
V. guadagnare : far fua voglia d'uno, 
averlo a tutti i {uoi piacerti, parati 
mu, addififinam aliquem fidi babta 
re i fa ragione, penfa , fiima, fa conte, 
puta , eritima : non fa forza, non im» 

ta, mibil refert 1 far motto a uno, 

+ falutare, non fur motto afiolutamene 
te, val non favellaro, wow zuutire , ne 
verbum quideni proferre : faiti, © fare» 
vi con Dio, ita fano, vele, /alve , Va. 
lete , falvete : far fedeltà , cioè piurar. 
la, juramento fidera fuam obfiringere 3 
far popolo, adunarfi Partprr nuce, po. 
puimincolligere » far faccia, V. farchia. 
ro, iiumsimare : farla n uno, V. accoce 
care, caricare : farla bene, effer in buo. 
no faro, ibcervenirgli ben d'una cofa ; 
come , ci la fa tene, res cjus boro Joco 
funt, res feliciter , e voto cadunt: farla 
male, res illius ditabuntur : far i pani. 
pini , la foglia, c fimili, cioè cogliere, 
parmpinos decerpere : fare per efferc a fuf+ 
ficienza , fugficere : fare dicefi anche del 
fenderte , € Crepar de'muri, rimas age- 
re: far le belle parole, fare i convene. 
voli, e le cerimonie , V. cerimonia , e 
ironicamente vale dire apertamente a Un , 
come tu la incendi , Zibere Jogwi : fare 
una predica a uno , ammonirio , e ri» 
erlo con circuizion di parole, p/iw- 
ribus verbis admonere, 0 repre benderesta- 
re ufcir uno, indurlo contre fua voglia 
a favellare, 0 a fpendere, invitum glio 
mm movere ad aliquid , pertrabere i far 

le forche, che fi dice anche, far le luo 
itre, e talvolta le merle, infingere , fi» 
mulare , fimmlare , fingere : far le fufa 
torte, vira fuo fidem frangere i far del 
grande , ftare in Papi a Inmaeltà, ju 
perbire, elatius [è gerere , Nep. ci fa del 
rande , Videtur quantivis efe preti, 
er, far peduccio, ajutar uno con le pa» 
role, facendo bueno il fuo devo, omiria 
agentari, Ter. far capo, fi dice di na- 
fcenze , 0 altri malori, quando danno 


In fuori, e fi moftrano con putredine, o 


enfiamento , furgere , tsumere : far capo a 
uno, confugere ed aligueni : fat all'amo» 
re, V. amore, vagheggiatu i fa freddo, 
algeo , frigev: fa caldo , efduo : far il 
Giorgio, andar a terno oruato pavoneg= 
gian fi, e sforzandofi con le apparenze 

i parer bello, e gran cofa , fe ostenta» 
re: far Calandrino , 0 "1 graflo legna juo» 
lo, far vedere altrui alcuna cola ad og. 
getto di farlo comparir femplice, tu mi 
vuoi far Calandrino , fwcww facis, illu 
dis: far belle piazze, dichi per qualche 
fua teftialità, 0 ftravaganza di quiftione, 
o d'altro fa correre il popolo , circula. 
torem agere > far le none , prevenit con 
parole colui, che ru credi , che ti vo. 
glia ricercar di qualche fervigio, col dir. 
gli, che quella cal cofa ti manca , pre. 
Vertere pofulata alicujus : farfi emere, 
terrorem imjicere , imutere : farîi ricco, 
ditefcere : farfi (crivere per foldaro , wo. 
men dare : fare il grande, far l'omaccio= 
ne , ftar fol prande, fe facere hominem 
magnificum , Plauc. ci fa "1 goffo alli fa» 
fa, fa”l poffo pernon pagar pabella , fa 
lo gnorri, fa'l ferfedocco, è fa del bac- 
cello, rWicwm ego te fimulas, cum fis 
malu:, prefo da Menandro , Cretenfis 
mare mefcit , sea Strabo ‘e , prov. 
per colui , che finge di no» faperc.cloce 
chè e’fa oitimamente : e'fa del faro 
mio alla palla , prov. che fi dice da chi 
duolii d’efiére fprezzato , e burlato , ue 
gue pilam baset , Plur. ciafcuno dee 
far il pafio fecondo la gamba, metiri fe 
quemgie fuo modulo, ac pede , verune 
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FQUIDISTANZA, diftanza eguale, e4u4- 
lis didantia, 

LQUILA'TERO, add, che ha larì u uali, 
a'qualia babens Latera, &quilaterus, Fitni 
iatus fpatio fimili duftum , Mart. Cap. 
daquilateralis , Cenf. 

EQUILIBRARE , mottere iu equilibrio , 
dl libremuntam contituere , librare ; ©- 

ullibrarfi , {fe Fibrare, a 

EQUILIBRA O, add. da equilibrare , /# 

ratus, ad libramentum conftitutus, 

EQUILI'BRIO , contrappefamento , ew 
pomdium , equilibrinm : ciocchè è iu e- 

vilibrio, ejwilibrilis , e, 
E VINOZIALE, futt. cerchio , che divi. 
e la sfera in due parti uguali, circuls 
ejuivoBiatts , Vite. in forza d'add, e. 
quino@ialis, aquidial:s , Felt, 

I QUINOZIO , eguaglianza del giorno , c 
della notte, ewimel/lium, 

EQUIPAGGIO , Comitatus , agmen: prov. 
vifione di cid, che bifogua per magia: 
re, corredo, fornimento , itimeris intra. 
menta . 

EQUIPARARE , ed cquiperare , paragona» 
re, &quiparare, 

EQUIPON ERANZA , termine , che ef. 
prime 1' cquiponderare , e#jWipondinm , 
equilibritas 

EQUIPONDERARE , pefar ugualmente , 
due ponderare , aquipollere , eguale por. 
dui babere , &jualiter grave effe . 

EQUISE'TO, (erba ) equijetum , ausba 


fa 

EQUITA*, equitade , equitate , tempera» 
rucuto del rigor: della legge , e talora 
piuitizia , e dovere , djnitas : parlar per 
l'equità , eguum bonum dicere , Ter. 
piudicare fecondo l'equità , sudicare er 
#10, @ boro, Cic, È uomo d’ equità , 
ec iuum, ( borum colit , Plaut. 

EQ VALENTE, add.di valore, e dipre- 
gio uguale, efusdem valoris , esusdem- 
que pretii , a quipollens, equivalens , 4- 
qualis: in forza di fuft, vale lo fteffo , 


che equivalenza , djuatio , compenfatio : ERBACALI » forta d’erba, falicornia)Ka- 
bifogna dar l'equivalente , oportet cosi Ji 
| 
EQUIVALENTEMENTE , con equiva» EL BA COLOMBINA, forta d'erba; ver. 


penjationenm facere , 


cuci, dque, dqualiter, pari ratione . 
EQUIVALENZA, l’equivalere , «gwipor- 
dium , par Virtus , Compenfatio , equa 

to. 


EQUIVALERE, effer di pregio, e di va+| ER BAGIUDAICA |, forca d'erba , virga 


lore uguale , por pr » dquivalere , 


eiusdem valoris «fe, ejusdemgue pretii | ERBAGIULIA , forta d’ crba , eupato. 


&jÒialem effe . 

EQUIVOCALE, V. eouiveco, 

EQUIVOCAMENTE , in maniera ;equi. 
voca, ambigue. 

EQUIVOCAMENTO , V. equivocazione . 

EQUIVOCANTE, che cquivoca , gui rr0- 
minit , aut rei finsilitudine Aecipitur 
tallitur , ballucinatur, ambignitate dee 
cepius. 

EQUIVOCARE, sbagliare nel fignificato 
Ile parole, o nella foftanza delle cofe , 
dallucizari , decipi , errare , falli fimili- 
tudine rei, aut mominis. 

EQUIVOCAZIONE, l’equivocare, errer, 
ainbignitas. 

EQUIVOCHESCO, V. equivocofo . 

EQUIVOCO, fut. querì yoce , che ferve 
a pia cofe, che fra di loro fono diverfe 
d'offere, Derbuin ex ambiguo difum , 
verbun ambiguam , ambiguitas, 

LIJIVOCO, add, ambigue , dubbio, «i 

ignas , dubiiso 

EQUIVOCO, arr, equivocamente , ambi. 


sue, 
EQUIVOCOSO , pieno d’ equivochi, am 
dbiguns , dudiui, anteps,o 


EQUO, che ha equità, eyuus. 


\ giare , o/ws , lacbanum i per erta fem» 


ERBAJO, luo 0, dove vi fia molta, erba 


ER E R 

ERBUCCIA , dim, d° , Ferbula, 
ER BRE DA e ered=, 6eres: erede iafieme , 
n a cosertsi crede pencralo, fares ex affe: 
ERADICARE, sbarbare, eradicare, erede per la pd, A peas) ex femaife Si 
ERADICATO, Cavalc. evw/fus. parte dimidia: crede foltituito , &eres 
ERADICATORE , che sradica , eradi.| fecumdus: erede di tre pard, derti ex 












































car, . dostrante , Nep. 
ERARIO , teforerìa del pubblico , er4-|EREDARE, v. ereditare, 

rium , pecumia publice , Cic. EREDITA”, ereditade, baredi- 
ERBA, serba» crbe medicinali, derhe ope-|s) EREDITAGGIO , ereditate, tar. 


rofd , potentes , medica , Ovid. di color 
d'erba, derbeus, berbidus: agni maler- 
ba crefce preîto , prov. quando fi vuol 
moîtrare uno di poca fperanza , che ven- 
ga bello, e grande della perfona , serba 
mala cito erefcit , Accurf, ogni erba fi 
conofce 31) feme , dalle opere fi conofte quel 
lo, che uomo vale, alla Dirum probant,case 
da de vulpe tetatur , e frutu cognofci 
tur arbor sf piumis cosmojtitur avis , 
tolti da'Greci; non è eria del fuo or- 
to, quando fi conofce, che uno dà fuo» 
ra una cola d'aleri per fua, 10 fuo mar. 
te ,fuo marte mon ef : più conofciuto 
che la mal erba, vale, io conofco le tue 
tritezze, e fi dice anche di chi è noto 
a ciafcuno, wrtica motior , te nttus , 
in cute novi, prode te movi , notus lip. 
pis, atque tonoribus , Hor. manghrfi 
l'erba, 0 la paglia fotto , di chi confu- 
wa quel, ch’egli ha, fenza impiegard in 
cofa veruna, boma dilapidare : confuma- 
re, e mangiarfi la ricolta ju erba , è tor- 
re in preltito fopra la fperanza della fu- 
tura ricolta , maufeum demetere , de'Gre- 
ci, (pe future mefis miuruani pecuniam 
accipere , futura bona in antecefuni di- 
lapidare , Verfuram ab ineunte anno fa. 
cere, Ter, far falciod’oguni erba , vivere 
alla fcapeftrata fenza elezione di bene, 0 
di male, perdite vivere, mibil penfi ba- 
bere, mifcere facra profawis s effer erba 
d'alcuno, vale effer penfiero di colui , 
come queita è erba mia, 4ec 44 ine /pe- 
far, toc munerisimeiet, For mibi cure . 


» EREDITANO, V. eredicario . 
EREDITARE, iucceder nell’ eredità dì chi 
muore, beredem effe, infitui, 
EREDITATO, add, da ereditare. 
EREDITARIJO, 4 aggiunto di cofa, 
» EREDITEVOLE, $ che viencalirui, 
Penati 1 ereditario , per erede, Ade 
s, 
EREMITA, folitudinis intola . 
EREMITAGGIO, locus folitarius , folù» 


o. 
EREMITICO, folitarius . 
EREMITORIO V. io, 
EREMITORO, MUONI: 
EREMO, folitudo. a 
ERESIA, Aerefis. 
ERESI ARCA, 4arefis nultor , berefiarca , 
» ERETAGGIO, V. eredità, 
ERETICALE, Aereticur, a, um, Aràto 

in A&. Apott. 

ERETICAMENTE, erranee. 
ERESIO, eretickiffimo , add, bereticus, 


cer, 
ERETICO, fuît. Seretitus, 
ERETTO, ritto, innalzato, eredtus. 
EREZIONE, aftratto di eretto, ereio + 
per fondazione di canenicato , cappella , 
o fimili, infitutio, 
ERGASTOLO, 2 V.L. forta di carcere, 
ERGASTULO, $ ergafulum. 
ERGERE, innalzare , levare in alto, eri. 
gere , attollere vestolisre , elevare, 
ERIGENZA, V. erezione. 
ERIGERE, V. L. ergere, V. 
ERINE, furie infernali, furie, eryrinis 
ERINGE, calcatreppo , V. a 
ERISAMO, forta d'erba , eryfimune , V. Ge 


li, T. B. 
ERBACCIA , erba cattiva, imutilis serdà .|E 
5 " o ERISICETRO, forta di frutice bafo , ery= 


beta, # fica trum , Vo G, 
ERBAGGIO, ogni forta d'erba da man- ERILACO * Car. forta d’ nccello foli» 
ario. 


ERITRANO, fpezie di ellera , erstira. 
suna , Plim. 
ERITRO s fotta di cefpuglio , erytbros , 
mi 


plicemente , Serda , 
aurea , fideritis, lifimatbia, 


rium . t ERIZUSA » forte di diafpro , eritufa , 
LE 

ERMAFRODITO, uomo di due feffi , are 
drogrnus. . 

ERMELLINO, animal noto, mwftella al 
ba; per fatro di pelle d'ermellino , ee 
pelle mufella albe confetus: e per la 
pelle medefima , pellis muftella alba . 

ERMESINO, V. ermifino . 

ERMETE , onde ne viene il 
UNE » Ermetis figillum , 

ch, 

ERMETICAMENTE, col figilio d' Erme» 
te, che è, quando Il verro fi chiude col 
medefimo vetro liquefatto , Ermetis figil. 
lo, T. degli Alch. 

ERMISINO , forta di drappo leggiero , pex- 
mus fericus levifimus, 

ERMO, fut V.'eremo. 

ERMO, add. folitario, folitarins. 

ERMODATTII O, droga purgante , 4era 

/modaltylus, V, GL 

RNIA, malattia, seria. 

ERNIARIA, forta d’erba , giovevole all’ 
craie , Hernieria , T. B. 

ERNIOSO, che patifce d'ernia , deritio» 
Us, Lamprid, sernia baborans, 

ERODENTE , Red, r. s. che rode , ro. 
denis, erodens. 

EROE, uomo illultre, 4er05, 

“a, EROI 


fatta, e denfa , /ucws Serbofus : per muc» 
chio d'erba, celper. 

ERBAJUOLO , colui , che vende l’erbe 
medicinali , berdariws , ii, 

ERBALE, di erba, serbaceni, 

ERBALUCCIA , forta d' erba, d'una fo- 


lo fteffo che ta- 

bacco . 

ERBASANTAMARIA, forta d'erba , men 
ta bortenfis . 

ERBA TRASTULLA., V, panzane. 

ERBATA , l’eifer in erba, e G dice di 
quamtica di biade di poco nate. 

ERBATO, di erba, Aerdacens. Ùl 

ERBA NETIURINA, V. meliloto, 

EREETTA, berbula , 

ERBICEIVOLA , 

ERBOLAJO » quegli che va cercando , € 
cavàndo diverîe erbe per luoghi felvati. 
chî, Serbarins, 

ERBOLATO , fpezie di itorra , infufovyi 
fupo d'erbe, derbacea placenta . Vi 

ERBOSETTO, dim, d’erbofo , berbofiot . 

ERBOSO, crbofiffimo, pien d'erba , Ser. 
bosur , berbidus, 

ERBUCCE, 2 erbe da mangiare , o/era, 

ERBUCCI, 


figlio di 
È. degli 


ER ES 
EROICAMENTE , da eroe 4 firenze, 

KROICO, di eroe, Aeroic#i 3 verio eroi. 
"co, vale verfo efametro, con che fi vo 


cagionato da vergogna , rubor, pudor, 
ERUCA, erba, erucss per buco , anima» 
tano lc azioni degli eroi ., C4rzmen bero! le, eraca, 
cum i per aggiunto di poeta, beroicus «| 
EROICOMICO , aggiunto di poema par 
re ferio, e parte faccio , Srroicomsicui + 


V.G 


intruftio , doflrima , praceptum, 


rey docere, infituere , infruere , 
) ; berillo , seroides, Plin.' ERUDITAMENTE, ermdite . 

DE ee Mafie, Serois . ERUDITO , etuditifimo , eruditus : uo- 

» EROMPERE , Catigl. ufcir fuora , e- 
rumpere . 

EROIONE * nai tu Ss 

SIVO, erodeni, 

ERDICARE, tritar coll'erpice la terra de" 

campi lavorati, occare , deotcare cratio 

rei per inerpicare , POpere. s 

ERPI 1016 fotta di rete , everricite 
dui . 

ERPICE , frumento da tritar la terra , 

_burpex , 0 bypex , D MTPEx 20 IDEE >, 
crates. si 

+, ERRAMENTO,, V. errore. 

ERRANTE, che cetra, errans : per vaga- 
bendo , di poca ftabilitcà , erro , s#0com» 
Farsi: per aggianto di quel cavaliere, 
che va cercando avventura , #/Tatit#s , 
errans: fieliz erranti , fi dicono quelle , cui 

i afrononi artribufcepo proprio moto , 
ydera errantia, Plin. 

so ERRANZA, V. errore. 

ERRARE , traviare, c partir dal Lene, 
o dal vero, è dall'ordinario, errare sad 
errare , falli: per nudar vagando , Laga» 
ri errare , difpalari: crrar le colpe, va» 
le commetterle , errare , peccare : talora in 
fignif. att. col quarte cafo, come errar la 
ftrada , aberrare 4° 

ERRATA, rata, portio, pars» 

ERRATAMENTE, Crufc, conerrore , per 
fallo, igmaramter , imprudenter, — 

ERRATICO, vagabondo, e770, OMÎS , er- 
raticui, 

ERRATO, ingaunato, deceptws : efer er 
rato, vale efler in inganno , in errore , 
in errore verfari, falli, 

ERRE, lettera dell'alfabeto. 

ERRINO, medicameneo , che fi piglia pel 
mafo , errb:mum, V. G. 

» ERRO, voce tronca dactrote, er707. 

ERRO, nome di un ferro, che fi tiene af- 

è filo a canto ai pozzi per raccomiodarri le 
fecchie, clawus. 

ERRONEAMENTE, con errore, per e1- 
rorem, 

ERRONEO, pien d'errore , falfus 1 

ERRONICO, $ crronico , fer vagabon. 
do, errowews, erraticusi. 

ERRORACCIO, pegg. d'etrore , magnas, 

s error, 
+ l'errare, lo ingannarfi , error, 
erratum, erratus , erratttia » cader inun 
errore , deferri , Jabi in prrorema , Cicer. 
































me, Varia eruditione repletus , Sucet, 50» 


il rodere , erofio.| 0 praclara eruditione , atque doltrina , 


e. 

ERUDIZIONE, dottrina, eruditio , dofri. 
ga : una profonda erudizione , altifiuze 

,, eruditi, Quit. recondite , & interiores 
litera , Cic, 

» ERVO, V, L. rubiglia, ervunm. 

ERUTTARE, tirar rutti, eruMare, 


» 


ne, parva eruttatio, 
ERUTTATORE, che erutta, erufans. 
FIRTE RAZIONE , il tirar rutti , erulfa. 
to, 


ES 


ESACERBARE , inafprire , eracerbare , 


irritare , exafperare tefacerbare uno , iram 


rare , Cic. aliguem ad iram irritare ,Ovid. 
efacerbar il male , erafperare  malun 4 
Cell. 


esulceraTus , ivritats, amarulentas 1° 
ho trovato molto efacerbato contro di te , 
is miki vifus et valde in te cxafpera» 
tus, Liv, 

ESACER BAZIONE, Red, t, 4. efafpera» 
zione, V. \ 

ESAGERANTE, cheefagera , tragerans, 
4Amplificans, È 

ESAGERARE ,-aggrandire con parole, 
exaggerare  augere , amplificare è efage> 
fare una cofa , accipere aliquid in ma. 
Juss Giul, oretione aliquid craggerate , 
Gic. efagerar l’affronto, infuriam erage 
gecare, Quine. 

ESAGERATO , eraggeratus , aniplifica- 
fus, 

ESAGERAZIONE, l’efagerare, amplifica» 
ee traggeratio, ausefis , is y0eo0s y Afc, 

ca, 
ESAGIO, fefta parte dell’ oncia, fertw/a , 
ar 


ESAGITARE, agitare, eragitare, agita. 
re, verare, È 
ESAGITATO, eragitatus, veratus, 
ESAGITAZIONE , l’efagitare , agitatio , 
veratio , perturbatio, motus, 
ESAGONATO, Voc. del Dif, fato 
ESAGONO , add. L: a efagono, eragdra. 

tus, eragonur, V. G. 

RRAGONO » figura di fei Tati, eragormot, 
ES.LA + ufcir fuori falendo in altd , 
prio de'vapori , ersalare , erpirare , 

Daporare: per metaf. ricrearli , refpira» 
re, fe reficere , fe vecreare : efalar 10 fpi- 
rito , 0 il fiaco , vale morire , espirare 
animam, Virg. erbalereanimam , Ovid. 

exbala”e lucem fupremam, Sil. ì 
ESALATO, add. da efalare, erbalatus, 
ESAL AZIONCELLA, dim, di efalazione , 

arva , modica esbalatio 

ESALAZIONE , materia , che fi cleva a 

guifa di fummo dalia cerra, c dall'ackue, 
ec. erbalatio , Balitus, e vaporativ: ela» 
lazione della terra , afpiratio terre , Cic 


dim, d'errore par. 
UWi error, 









libèrar uno dall’ errore ,° re alicui 
mentis errorem , Hor. ab aliguo idvpegle- 
re errorem , er ipere alicui errore, db er. 
rore avellere atiguene + liberare aliquem 
errore , Cicer. detrabere alici erroreni , 
©Ovid. far checcheffia per errore , vale 
farlo non penfatamente, fenzachè gi 
corra la volontà, iganoranter $ 
ter agerà, 
ERRORETTO,, 
ERRORUCCIO, 
ERRORUZZO, 
ERTA, e erto, luego per lo, 
allo‘asà, clivus; oaffi , val: ufar 
caucela , fibi cavere , fidi picere , ani. 
mum intendere: confor i cani all’er. 
ta, vale confortare al a far quello , 
che non vuol far cl, valente rela 
confilia dgrotis dare’ escitare , animos ,|_|er recreazione, V. 
addere , . ALONE, augelletto , uemico de’ corvi , 
ERTEZZA, etta, declivitas. sfalon , Plin, 
ERTO, che ha certezza, «cclivis , ardunsi ESALTAMENTO, innalzamenco , apgrane 
Di ritto, eretto , e76285, | dimento , elatio, incrementum sprovellio, 
Ton, I, 
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ERUBESCENZA | crubeficuzia , rofbre, ESALTARE levar iu alta , aggranciro , 


accrefcers , estollere , Homoribus aC layo 
dibui aliquem egerre è tollere : pet cful. 
tare, V.| 


ERUDIMENTO, infegnamento , eraditio ,|ESALTATO, efaltatiffimo , fublatus, ela. 


tui, 


ERUDIRE,ammacttrare, erudire , informa. |ESAL'TA TORE, che cfalia, quiextoliit, 


ESALTAZIONE, efiltamento , proveffio , 
ESAME, fciame, eramen 3 per efamiua , 
CxAInen, 


mo cruditifimo , 400 multa eruditio-| ESAMETRO, vetfo di fci piedi , Sexame» 


traumi. 
ESAMINA, . l'efaminare 014. 
Ù” ESAMINAMENTO, minatio , tx4= 
» ESAMINANZA, men, inquifitio, 
judicii inveftigatio: «famina della capas 
cirà d'uno 3 eruditiunis , 0 doRtrine a= 
lirujus periclitatio , periculum , Cicer. 
Ter, 
ESAMINANTE, che efamina ,eraminans, 


ERUITAZIONCELLA, dim. d'eruttazio. | ESAMINARE, ventilare checcheffia y era. 


minare, ponderare,expenderare » perpende» 
rei cfaminar gli feriti minutamente , 14. 
Jute [cripta alicusus diftringere , Phade, 
de feriptis alicujzus cogmofeere , Cic. per 

iudicialmente interrogare , interrogare , 
in aliquem inquirere , aliquid , de alia 
quo caquirere , Cic. fi efanvina il fuo pro. 
cello , in caufe illius cognitiome = 
Verfautur, Cic, per cimentare , far pruo» 
‘va, periclitari, periculum facere, 





alicujus afperare , Tac. amimumezxulce-| ESAMINATO, asd. da efaminare, eremo 


matus, ponderatus , expenfus : per giu» 
ridicamente interrogato , futerrogaties : per 
cimentato , probatws, 


ESACERBATO , exacerbatus , esafperatus \ESAMINATORE, che cfamina , quefifor , 


inquifitor, inveltigator. 

ESAMINAZIONE, V. efamina : per 

ESAME, cenfid.razione , js 
diciumi. 

ESANGUE, V, L. fenza fangue , erenguiss 
per metaf, lauguido , fendvivo , Zurnguie 
dus, femianimis, 

ESANIMARE , V, L. difanimare, orarie 
mare, 

ESANIMATO, V, L.exanimi: , cranima 
tus, 

SASPERAMENTO , l’efafperare , era» 
eratio , irritatio, 

EMSPERARE, V. efacerbare, 

ESNSPERATO, V, efacerbato, 

ESASPERAZIONE, V. efafperamento . 

ESATTAMENTE , efatti(fimamente, con e» 
fattdzza , exalte , accurate , diligenter. 


'ESATTELZA , diligenza , diligentia , cura 4 


accurktio, 

ESATTO , cfattifimo , aceuratus , dilia 
gens , folers , induftrius, 

ESATTORE , exaffor publicanus , rifcuo» 
ticorg del pubblico : per miniftro , e cic- 
cutore di piuftizia , jujitie minifer, 

» ESAUDEVOLE » che efaudifce , erora» 

ilià , 

ES \PDIMENTO s l'efaudire, erauditio , 

ESA IRE Lafcoltate quel , che alcuno 
dongnda , c concedlergilene * fraudite 3 

audire frena . 

ESAUDITO, erasditus, 

ESAUDITORE, qui vraudit, exorabilis . 

ES'UDITRICE, que eraudit ecorabilis, 

ESAUDIZIONE, l’efaudite, erauditio. 

ESAUSTO, elauftiffimo, voro, erZartws: 
cfaulto di d nari per | fablriche pub= 
bliche , erZaufu; magnificentia publi= 
com operum , Liv, per confumato , fis 
nito, V. 

ESAZIONE , rifcuotimenio , exa/tio veltie 
galinm , eraftio, 

ESC » cibo , e/ca, V, cibo: per inganno 4 
dolus yframs i per quella miseria © he fl 
tient fopra la pietra focaja, perchì vi s” 
Appigchi "1 fuoco, fees: per mecaf. file 
mola, incitamento , simula, incitamene 
tum, imcitatio: andarall'efca, fdicedi 

hi fi Jafcia prendere dalle fperanze,, 0 dale 
le vane promelle , /pe, aut promigis imanie 
\ \ Bb bus 
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das capi: non metter l'e fca intorno al fuo- 
co, fi dice del fuggire 1* occafioni , a? 
altam ad ignem admovias. 
ESCANDESCENTE, V. L. che dà in c- 


fcandefcenza , Vebementer excandefcens | ESCUSALIONCELLA , 
ESCANDESCENZA , o efcandefceuzia ira | ESCUSAZIONE , 


fubirana , ercamdefcentia , V. collera. 


ESCARA, V. G. crofta , che vicne fopra | ESECRANDO » 


singhe, erafta. 


le 
ESCAR TICO , che produce 1° efcara , 


crutam inducerts , 
ESCATO, luogo, dove fi pone l'efca per 


ES 


Cie. s'è fcufaro fulla fua età , etatem 

attulit , caufatus et, Cicer. feufarfi col 

tempo, cam fan comferre im tempus, tens. 

poris ercufatione uti, Cic, 

escufatio ycauf- 

fa. 

deritabile , erecran 

du: , detefabilis. 

ESECRARE, deteltare, maledire, erecra- 
ri aliguem , & tnvocare ullifuriar Liv. 
erecrari aliguem , & male sli precari , 
Cicer, 


ESECRABILE, 


gli uccelli, e per metaf. inganno , allet- ESECRATO , #recratus , Cic, 


tamento 
‘FESCELLENTE, Vit. S. Girol. e 
ESC. D Do t. S. Giral, 63, 
ba ESEELLENTISSIMO + Vir. $.Girol, sò 
» ESCELLENZIA , Fr. Giord, pr. 31, è 
eccellenza | V. 


eccellente , eccellemiffimo , V, 
» ESCELLENZA , Vit. S. Girot, és. 

ESCHETTA , dim. d’ cfca , parva efca , 
efenia , Plaur. 


ES HIiNOPENE , forta d'erba , efebyuo-|ESECUZIONE, 


mene, Vi 
ESCHIO, ( albero ) ejtulus, 
ESCIAME, V. fclame. 

a BSCIDIO, V. L. V. eccidio, 
ESCIMENTO, V, ufcimento . 
ESCIRE, 4, efcira, V. ufcire, ufcita , 
ESCLAMARE, gridare ad alta voce , fr. 

clamare. . 
ESCLAMATIVO, che efclama, erclarmani. 
ESCLAMAZIONCELLA, modica , erigua 


esclamiatio. 





ingannevole $ do/ws 3 fraus, tex ESECRATORIO , agg. di una fpezie di 


iuramento , ExeCranms, 

ESECRAZIONE , imprecazione , maladi 
zione , @recratio , 

ESECUTIVO, ereguernts. 

ESECUTORE cd efepuitore , che efegui. 
fcc, min.ftro, edmesifer , erecuior : efe- 
cutote veltamentario , feftarenti turator , 
Cicer, 

ESECUTRICE, que exeguitur, 

il nandir ad effet. 

ESEGUIMENTO, to, erecutio i mei» 

ter in efecuzione un P size , comfiirmm 

erequi , Ter. per effetto di punizione , 
multa ; per anniaitrazione , admirigra» 
tio , cura, 

ESEGUIRE, e effeguire, cranglare ad ef. 
fetto , esegui , perficere , cOMficere , per- 
agere i cfezuire l'offizio, smutss exequi, 
Sungi mumere a efeguire , quanto fi è pro. 
metlo , compiere , implere promifuia 
Cic. erbibere voris fidem , Phacdr, 


ESCLAMAZIONE , lo efclamare , erelae-+|ESEGUITORE, V. efecmore, 


matio 


ESEGUIZIONE ,'efecuzione , V. 


ESCLUDENTE, che efclude, ereledens .|ESEMPIGRAZIA, e ciiempigrazia , erem- 


ESCLUDERE, ribuetare , escludere , re. 


di gratia , erempii cauga, 


pellere , reticere: per levar via, privare ,) ESEMPIO , eremplum , eremplar , (peri. 


adimere , auferre , privare , auuovere . 
ESCLUSIONE, 2, l’efcludere , ezclufio 4 
ESCLUSIVA, amotio , repulfa : ha 

avuta l'efclufione , resedus ,repuljuset, 

repulfam talit, 

ESCLUSO , add. da efcludere , erclufus, 
rejeftus, repulfus, amotus : è itato ciclu- 
fu da dare il voto , privatus ef fufra- 
gio, Liv, 

» ESCOGITARE, penfare atteritamente, 
ercogitare, 

» ESCOGITATO, add. da efcogitare, eri 


cogitatui , 


men, documrenturi sella iua climenza 
vi fouo moli efempy, elementie ejus 
inulta {unt documenta , Suse, dar efen- 
pio | effe «licui eremplo , praive aliguem 
erempio, Cie. pingere aticui erempium , 
Plaui. prender cfempio da qualcuno , € 
aliguo eremplum fumere , babere aliquen 
documento , Cic, agumere fibi aliguen in 
excinplum , Quint. per uno degli argu- 
menti rectorici , eresmplum. 
ESEMPLIGRAZIA, edeffempligrazia , #+- 
empli gratia, erenipli cauda è Cic. Pliù 


mint. 
ESCOMUNICARE, Vit; SS, Padr. 2.379. ESÉMPLARE; verb. farc'efempio , risrar 


fcomunicare, V 


ESCORIAZIONE, . LV. (coraica» 
ESCORTICAMENTO, mento, 


ESCKEATO, fuit, Red, t. 3. fpurgo, er 
creatus, Caf. Autel, estreatio. 


re, cffigiare, exprimere , traujcribere , de | 
ingere , V. effiziare + 
ESEMPLARE , fuît. efempio , eremplar , 
eremplum : per modello , idea , copia , 
evemplar , imago , forma , 


ESCREMENTACCIO, pegg. d'eferemen- | ESEMPLARE, add. fi dice di cofa eccel 


to, fi neu crerermentuni . 
ESCREMENTALE, V. eferementofo 
ESCREMENTIZIO, 


ESCREMENTO, il foperchio del cibé , e 
degH umori , feparato dalla natnra del 
corpo degli animali , ercremextum : Efcre» 
mento d'animali , editas ws, Ulp, 

ESCREMENTOSO , che ba efcremento , 
farulentus . 

ESCRESCENZA , crefcimento fbpra il pia- 
no folito , suder , esubderantia , trurida» 
to . 


lente nel fuo genero, e che però fi del. 
ba notar per elempio , indar erempli : 
uomo cferbplare , vale di buona vita, de- 
pno d'effer imitato , produs, immocens , 
integer Vita, (telers que purur, Hor.qui 
wi ad esempi, Pliuc, gui escinploes, 
@ documento : vale ancora che pruced 
per via-d'efempli , qui utitur eren.plis 
ESEMPLARITA*, efemplaritade, efenpla- 
rirare s buon efimpio di vita , sanrorere 
tia, probitas, im'egritas Vite , inmocen- 
tia, probitatis, integritatis exemplum 


ESCUBIA , Arcad, Sannaz, voglia, erwbie ]ESEM PLARMENTE , cone efemplare , 


ATUNIL 
ESCUSABILE, degno di fcufa, ercnfati 
lis, escufatione dionus . 


tanquani eremplar, inftar evempli i pei 
con cfemplaricà , im erensplum , ad exgmn- 
pium, integre y Ptaut. 


ESCUSARE, feufare, ercuftre , purgare | ESEMPLATIVAMENTE, per via d’efem. 


veniani dare : fcufami, iv mangio a ca» 
fa, escufatuni babeas mè, rogo , como 
domi, Mart. fcufami , s'io ti dio, 
ce tua , doma tua venia diverim , Ter 


pio, con efempio , erempli caufa , treni» 
plis, argumentis ab cremplo deduftis 


4.-{JESEMPLATIVO , d’ cfemplo , ad ere. 


pio, ab eremplo, a fimili duBus ; ar- 


Cic. fcufarfi, ercuiare fe alicui, 0 apudi gumenti efemplativi , argamenta ab exenio 


aliquem de re aliqua , Cie. Ter, f. ufarti 


più diduBa , fumta, 


colla malattia , 2s0rZwm estafare, Hor $ESEMPLATO, add. da efemplare , 4d #- 


mordum , Valetudinem in ercufationem 


remplum depiffus, efilns, 


adiucere , aferre , 0 caugati rmortum y ESEMPLIFICARE , apportare o addurre 


E $ 


efempti, (piegare alceoma cofa com efemte 
pui, esempla afferre, exempiis itlufrare 3 
er raffonrigliare , V. 

ESEMPLIFICATAMENTE 
allatis esemiplis, 

ESEMPLIFICATO, add, da efemplificate, 
erempli: illuftratus . 

ESEMPLIFICAZIONE , l'e 
ampiifcati per erempla. 

ESEMPLO , cfiemplo , , cfemplo , V. cs 
fempio : per nno de’mezzi, con che pro» 
vano i rettorici, exempium : pet moddle 
lo, cfemplare , esempler, forma , 

ESEMPRO, V. efempio. 

ESENTARE , fare cfente, erimere , fme 
munem aliguen farere veialicusus y alio 
cui ininumitatem dare, Cic, 

siti gna , frempiui , dvmssnis faut, 

. FI privilegiato, frar i; 

ESENTO | Gira Mibera eo tre 

ESENZIONARE, far efente , immunita» 

fem dare , Cic. immunitate donare . 

ESENZIONE j privilegio, che difpenfa da 
alcuna vbbiigazione , immsoritas. 

ESEQUIALE , appartenente a efequic, 

ESEQUIARE "fr eleg 

SE » far efequire, ertguii . 

_PP, funus facere. Lian 

ESEQUIATO 1 add, da efequiare, fumerae 
“ . 

ESEQUIE, pompa di 

» ESEQUIO, e effequio, 3 mneriatio 7 
ertquia , jufta funebria , Cic. pufa crt= 

_gualia , Stat, fumus, parentalia , 

ESEQUIRE, V. efeguire, 

ESERCERE, V, L. efercitare + V. 

ESERCITABILE s Cruf. che pud clercie 
arti, n 

ESERCITAMENTO «+ l'efercitare, #rerci. 

e, 

ESERCITANTE , efercitantiffimo , che ce 
fercita, erercens, erercitator, 

ESERCITARE, far durar fatica pet indure 
re afluefazione , erercere : talota ha la 
medefima forta del ner. pafl. come ce 
fercitar un' arce , che tanto È a dire . 
nanto efercitarti nell'arte, erercere ,tra= 
trave , faltitare artem aliguam , Cicer, 
efetettar la medicina , exercere medici» 
mam, Cic. facere medicimam , Phadr. ce 
fercitarfi, pet durar fatica in una cofa . 
per imparare , e affuefarfi a farla bene , 
se exercere , afueftere alicui rei i cfercio 
rarfi alla lotta , al corfo, alla caccia , 
palefra; esercert , Witg. ad curfuram fe 
exercere , Plaut, in venando, Cic. pet fa= 
re efercizio + fpafieggiare , deambulare, 
erercitatione uti, erercere ft 1 efsrcitar 
la cerra , vale lavorarla, erercere , fubie 
gere, colere terrari, 

ESERCITATIVO, che s’efercita, fe erere 
cos. 

ESERCIT ATO,eferchatifmo, erereitatus. 

ESERCITATORE, che efercita , ererci 
ator, 

ESERCITATRICE, che cfercita , ererci» 
tatria, 

ESERCITATIONE , elircizio erercitatio. 

ESERCITO , e clierdìto , mokitudine di 
gente infieme armare per guerreggiare , 
erercitus, copie, V. armata : per fimil. 
vale gran quantità di perfone”, o fuill 
adunata fafieme , catws . 

ESERCIZIO v'arte , &rs, mumnus i per lo 
ctercitarG, affaticamento , moto, motws, 
labor , eSaecitatio , exercitium , fwdimia © 
il moto , e l’etercizio fcaldino i neftri 
corpi , mota., & erercitatione corpora 
morra recaleftunt , Cic, efercizid milira- 
re, campeiris esercitatio , Suet. medita» 
tio campetti: , Plin. ufare, o far efercie 
zio, vale camminare , agitarii , deemdg 
lare , motare corpus, corpus exercere : es 

- fercizi cavalleretchi fi dicono quelle ar- 
ti, colle quali 6 addeftra la perfoni no- 
bile. Judi liberaler, exercitationes ; efere 

ciuò 


s conefempli, 


femplificare , 


. ESISTENTE, che è in atto, eriffens,qui 


x 


ES 
ESOSO, odiufo, er 
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cR; fpirituali, fonopcosì dette alcunemo- 
dizazioni , e confiderazioni per riforma 
della vita, /pirituales exercitationes , me- 
ditationes . 


ESPIATO , add, da cSpiare , cepiais » 
urgatus, 

ESPIAZIONE, l'efpiare , erpiatio, 

w ESPILARE, v. L. rubare , rspilare. Va 

» ESPILAZIONE, V. ruberìa. 

ESPIRARE, fpirare , efalare, expirare , 
trbalare. 

ESPIRAZIONE, l'efpirare, dalitws, 

ESPLICABILE, arco a fpiegar, erplic4» 
dilis, Cic. 

ESPLICABILMENTE, Crufe. In efplica» 

il guifla . 

ESPLICARE, V. fpiegare. 

ESPLICATAMENTE , ezprege , fignane 
ter. 

ESPLICATO, explicetwr. 

ESPLICATORE, che efplica , erplicetor, 
Cnarrator, interpres, 

ESPLICAZIONE, V, fpiegazione. 

ESPLICITO, esprG fs , apertus. 

ESPLORARE, V.*L. fpiare , esplorare, 

ESPLORATO, Segni , erploratus . 

ESPLORATORE, che efplora , exp/orator, 

ESPLORATRICE, fem, che efplora , e4* 
pioratria. 

ESPLORAZIONE, l’efplorare , esplora» 
tus , Us, 

ESPONENTE, che efpene, erponens. 

ESPORRE, dichiarare , interpretare , erpo» 












ESPANDERE, Y. 
dere . 
SSA NEO. lena sula. sa 
FREDITARE , V. diredare. ESPEDIENTE fuit.compenfo yatia,modys , 
ESEREDE , Menz. Sac. a, elifirvite , V. {|ESPEDIENTE,, add, utile, utitis + quod 
ESIBIRE, offerite , offer, promittere :| expedit: è efpediente , expediît ,convesit, 
è anche termine de'i:giiti, c vale pre-] ESPEDIRE, V. fpedire. 
fentare le ferktur: iu giudizio , fitereESPEDITIVO, Bena. Cell. Oref. 95. fpe- 
tabula; judici . F ditivo, prompias, tapeditus, . 
ESIBI'TA, cermine della curia + oMatio. |ESPEDIIO, sbtigaro, spice, trpodi- 
ESIBITORE, che efibifce, qui ofert,pro-] fus, liber , folutus jmullare implicati : 
miffor . Ù per veloce , grene , Delox , parati , 
LIONE, l’efibire, oblatio. promptus, alacer, ; 
ESIGENZA scefigenzia, bifogno, meceffita; .| ESPEDIZIONE, fpedizione , mifur y ws») 
ESIGERE, V. L. rifcuocere, esigere ; va] aiffo « per dilpacci di lettere , fafciculi 
I: anche richiedere con ausorità , c con] /iterarwm : pet isbrigamento , V. 
forza , repetere , repojcere + ESPELLERE , fcacciare è V. L, espel- 
ESIGLIO, V. efilio. 


tere . 
ESILARARE, rallegrare, Caîtigl. essila»|ESPERIENTEMENTE, V. efperimenta!. 
rare, 


mente + 
ESILARATO, Bem, erbilaratws. ESPERIENZA’, e efperienzia , conofcimen» 
ESILE, V.L. tenue, focile, erilis,tenuis. 


to di cofe particolari acquiftato mediante 
ESILIARE, mandar iu efilio , pellere in) l’ufo, experiontia ,experimentum , pert- 
ezilinm , V. bandeggiare : per andar, 0 


“cultu + far delle efperienze , experiment. 

ftar in efilio, erw/are, im exilio effe. ta agere, Plin. conofcere per via d'efpe- 
ESILIATO , esul, in eriliuni pulfus , | rienze ,erperimentis deprebundere , Quine 
ESILIO, fcacciamento dalla Patria , eri 


far l’efpericnza d'un rimedio fopra qual. 
Limay + andar in clilio , ire, proficifti , 


















cuno , Vi remedii in aliguo experiri , 
ergere in esilium, Cic, esulare, 


Cic, ha confumato la fua vita In efpe- 
ESIMERE, efentare , cccettuare, erime-| rienze per fapere le virtà delle pietre , e 
re, extipere, 


delle erbe, me Jupidum , virguitorumgue 
ESI'M\O, V.L. eccellente , eximius , ex-| wis lateret , dtatem inter experimenta 
cellens, egregius, prafans. confumpfit , Per. ha dell’ ingegno , © 
dell'esperienza, valet ingenio, G prete. 
rea ufu rerum , Cic, uomo fenza efperien- 
ta , tullo rerum ufu edotus, imperitus 
rerum , Piauc, aver l’efperienza d'una co- 
fa, babere ufism alicujus rei, Cic, in re 
alijua , Cic. l'efperienza è la maeftra del. 
le cole, e8 rerum muagifter ufus , Cal, 
ESPERIENZIUCCIA, Red, t. 2, dere, 
eriguun vsperimentumi . 
ESPERIMENTALE, d’ efperienza , s/w 
cogrtitus è Filofofia efperimenmale , péilo. 
fopbia inesperimentis pofita , experimen. 
tis inniza. 


reipfa et, qui ef in rerum natura, — 

ESISTENZA, l’elfer ia atto: eeiftentia , 
rermiine delle fruole : le cofe che hanno 
l'efilftenza, gue (unt reipfa , 0 reapfe , 
Cic. quetto prova l'effitenza di Dio, de 
rationes otendunt Deum ef, 0 ezifere, 
Cic, 

ESISTIMARE, € derìv. V. 
deri, 

ESITAMENTO, dubbiczza , Sefitatlo . 

ESITARE, vendere, Dendere , dira bere : 
per iitar dubbiofo , Aerere , ambigere ya 
nimi pendere . ESPERIMENTALMENTE , «on efperi- 

ESITAZIONE, dubitazione, V. mento , #/u ipfo, re ipfa. 

ESITO, V.L.ufcita, esitws,egrefie:: per ESPERIMENTARE , far pruova, experi. 
fine, evento , fimir, eventui» per vendi.| ri, periclitari, periculum facere , proba- 
ta, fpuccio, didraflio, venditio. Y resapere experimentune , agere txperimert- 

ESIZIALE , V.L. peraiziolo, ezitialis ,{ ta. 
permiciofus , DI ”» ESPERIMENTATO, add. da efperimenta. 

ESO, forca di pefce , che fi trova nel Re-j re, provocato, erpertus, probatus , wfu 
no, efor, Plin. prodatus, ufu cognitus , exercitus , ertr. 

ESODO, lihro della facra Scrittura , Eco-] citatus: èfperinentaro ne*fuol affari , c 


eftinzare , e 


dus ,V.G megli alrui, in rebus fuis, @& alterius 
ESOFAGO, gola, guttur. erpertus, Cic. nonno efperimentatifimo , 
ESORBITANTE, ecceffivo, immodicus ,| vir erpert:ffimus , multaruns rermm ufunm 
mimiut. babies, Gic. poco efperimentato , mimms 


ESORBITANZA , aftrarto d’eforbitante , 
nimiun , 


esercitatus bomo , Caf, 


ESPERIMENTATORE , che efperlmenta, 


ESORCISMA, De , esorcifmtes Sl qui esperitur, 
ESORCISMO ,$ T. E. ESPERIMENTO » V. efperienza. 
FIORA congluratore , erorcifta , T.\ESPERO, ftella della fera, de/perws, Ì 


ESORCITZARE, fcongiurare, meguifiros 
Spiritus Dei monsine adzurare , Lit. ma- 
los (piritài abigere, 

ESORCIZZATO , nsalo (piritu liberatus . 

ESO'RDIO , principio, erordim» , prisci-|ESPETTARE, e deriv. V. afpettare , © 
pium : per trattato , pratica , V. deriv 

+» ESORD.RE, V.L. cominciare ,exrerdir?. |ESPETTIBILE , Lor. Med, defiderabile , 

ss ESORNAZIONE, V. L. oniamento ,} evpetibilis, , 
termine de*retioricì, erorimatio, ESWETTORANTE, Red, t, 7, T. Med, e 

ESORTARE, dortari, cosortari , fuadere f diceli de'medicamenti , che credoafi aver 
debortari , adbortari , gxbortari , aufto-ì virià di fcacciar le materie contenute en- 
rem elle. tro i branchi A.’ polmoni, erpeforani. 

ESORTATIVO, che eforta , ha vinà | ESPIANATORE , V. L. fpiegacore , e2- 

ESORTATORIO, $ d'efortare , hortati.| plamator, explicator. 
vus, exhortativus, Quin:, . ESPIARE, purgare, fl dice di quella mac- 

ESORTACIONCELLA, brevis sortatio .| chia , che induce nell'anima il po..ato , 

ESORTAZIONE, adfortatio , bortatio ,| espiare, purgare, mundare : perefpiara. 
cotortatio , exhortatio, Bortanser , borta»| re, infarmarii, esplorare , perferatari , 
micuturi , bartatwi, adbortatus, inquirere, 


efpert.nza, perite , (cienter. 

ESPERTO, efpertiffimo , che ha efperien- 
%a , frpertus, peritus : ìn vece di pro- 
varo , ujw Cogmitus, probatus. 





ESPRESSIONE, 
ESPRESSIVA, 


ESPROBRATO, V, L. eagr 
ESPROBRATORE, Cavale. erprobrator, 
ESPUGNA'BILE,che pudefpugnarfi 6292 


mere , erplicare , interpretati: per metcer 
fuori , expomere , proferre , proponere: cÎ= 
porfia checcheffia, vale fottoporfi , mer= 
terfi lu cimento , offerirli , fe fe objicere 3 
efpor l'ambafciata , 0 efporre femplice. 
mente , vale dir cib, che fi ha in com. 
milione, mawdata erpomere : efpotre al. 
cuno alle fiere , valé abbandonarlo iu 
preda alle fiere, deftiis obiicere : hai efe 
oto noitra figliuoletta alla morte, srtulà 
i moframs filiolars ad mecem , Plaut. 


ESPOSITIVO , che ha vinià d' efperre , 


sipomens. 


ESPOSITORE, interprete , intespres, ea. 


lamator, 


ESPOSITRICE, fem, che efpone , que 


exponit. 


ESPOSIZIONE, l’efporre, erpofitio , ere 


planatio , interpretatio . 


ESPOSTO, dichiarato, interpretato , er- 


ue: , erplicatus, explanatus ts per po 
v incontro, obiefws, obworius. 


ESPRESSAMENTE, efpreififimameme , 


aperte , expref , expre, . 
dimoitrazione , dichia» 
razione , demonfiratio, 
fignificatio , inditivm : per forza, valo= 
re, vi:, virtus: apprefio i medici fi pi. 
fia per l'atto dello {premere A espreffo È 


ESPRESSIVO, che ha efpreffione , che ef= 


prime, chiaro, clars, apertus , exprie 
mens fignificans: una parola più efprefe 
fiva , fignificantius verbum , Cic. 


ESPRESSO, chiaro, manifefto , clarms , 


manlfegu:, epertus : per fermo , detere 
minato, cortus, firms s per provonzia» 
to, V 


ESPERTAMENTE, maeftrevolmeote , cou, ESPRESSO , avv. efpreffamente, V, + 
ESPRESSORE, che ciptime , qui caprie 


mit, enuntiat, 


ESPRIMENTE, Crufc, esprimens, 
ESPRIMERE, manifeftare il fu concert, 


con chiarezza , e al vivo, erprimere, è 
namtiare , comfegui verbis , Cic, R dif 
corfe fi è inventato per efprimere i fen 
timenti dell'animo , 44 fen/is* enimi exe 
rimendos oratio reperta «è, Cic, 


ESPROBRARE, V. L. tinfacclare , fx 


rebrare , 


ESPROBRAZIONE , V.L.improperio , 11 


rinfacciare , erprobratio. 
obratss, 


mabilis, 


ESPUGNARE, viticet pet forza, erpye 


Quart, Di oppagnando capere , Cic. 
Bb è 


“& 


*» 


- 


Ss 
È dl in odio ef» 
Une carni pira 


quem, Cic. mom acceptam efe , non ama= 
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ESPUGNATORE , che efpugna , erpugns. 

tor, 

PUGNATRICE , que erpagnat. 


PUGNAZIONE l«fpugnare, erpuguatiol.| ri: effer affai ben della i gg fui, ana» 
ESPULSIONE, l'efpellere, expudfio . ri , gratia valere apud aliquem , Liv. 
ESPULSIVO, che frigne fuori ,erpellens.| fiagrare gratia apud aliguem , Tac, ali. 


» ESPUNGERE, Menz. Sat, 9. cancella» 
re, caflarte , esrpumgere, 
ESPURGARE, V. purgare. 
ESPURGATO, purgatas. 
ESPURGAZIONE, Red, t. 4, fpurgo sef-| vale ufare con una, rem badere ) coire , 
urfazione delcatarro , ercreatio pitwitd | ESSERE , none 3 eflenza , efiltenza , matura, 
ESQi ISITAMENTE , con efquificezza ,| ratio, efentia , eritentia , T. F. per con- 
cabine s 9ptime + perfelle , diligenter | dizione, (tato , fratus, conditio, 
ESQUISITEZZA , altratto di efijuifito ,| ESSICCANTE, che difecca , esficams, 
prejbantia , ertellentia , atcurata dili.{ ESSICCATIVO , 
gentia . ESSICEAZIONE!, fircalio, 

UISITO , efquifiti fimo , ottimo, fin-[ESSO , ipfe , dic 3 is: con la prepof. con 
polare, efatto, exquifitus, preftans ,ex-| ita avverbialm, e vale In un medefimo 
cellens, ereuratus, tempo, infieme , finm/, wa, cam: ag- 

ESQUISITORE , V. ficercatore . giunto ad altre prepof. fenza alterat loro 
ESSE, lettera dell'alfabeto. punto il fignificaro, cone lungheffa, fo- 
ESSECRAZIONE , T. efscrazione. reflo , juta, gr g puper, Muprie. 

it, S. 


cui, 0 apud aliguem efe gratiofum, Cic. 
cfr d' undici vnce , dicefi di coloro , 
che fono nati di matrimonio non legirti. 


ESSEGUIRE, cficguiziane , V. efeguire ,|» ESSURO , nofr. nel, t, 4. 
efecuzione . » ESSUTO, $ delle Vit. de’ SS, add, ‘da 
k ESSEMPIGRAZIA, YV. efempiprazia, effsre. 
SSEM V. ciempio | ESTASI ,eleramento dell'anima alienata da” 


ESSEMPLARE, verbo, 
ESSEN oi effempro, 
» ESSEN, che è, gui ef, erifens, 
ESSENZA ’ e in a cola s 
matura , ratio, efentia , T. F. per forta 


fenfi ad aliffime contemplazioni , ecfta- 
fis, V. G. animi abalienatio, 
ESTATE, Etta, Chiabr. ftate, 445. 
ESTATICO , d' eftafi , a fenfibus aliena» 
tus , in mentis ercefum raptus , Call, 


efemplare, 


di a pag » tratto per liftillazione da chec.] mente abalienatus , 

chela, efentia , T- degli Spez. ESTEMPORANEO , improrvifo , frtem 
ESSENZIALE, che appartiene all'effenza oralis , fubitanens, 

necelario , quod nature alicusus rei con.| ESTENDERE, ftendere, ertendere, erplica= 

venit, proprium ef , infitum matura ef, | re, dilatare è eftendert per allungarfi , 

rg ef rstipuus, rogredi lowgius oratione , quasi par fit, 
ESSENZIALMENTE, per effenza , Necef-fESTENSIONE , l'eftendere , ezienfio, cre 


licatio , propagatio . 
ESTENSIVO , atto a eftenderfi , 
eftende, qui eatendi , dilatari , explicari 
pote, aut qui estendit , csplicat, dila- 
tat, estendens, 
ESTENSO , add. da eftendere , t:tentus , 
ertenfui, esplicatus, 
ESTENSORE, igg. a mAfcoli , ertenfor , 
ESTENUARE , fatewmare, diminuere , 
ESTENUATIVO , che ha facal:a d’ efte. 
nuare , eatemuardi vin babens, 
ESTENUATO, nsscer, gracili:. 
ESTENUAZIONE, 
ESTERIORE , exterior, estermui, 
ESTERIORE. in forza di fut. Craf, 
ESTERIORITA', 


Po Ra 1 'eIpja , natuiraliter, mece fia» 

ESSEQUIO, V. efeqnio . 

ESSERE, aver centi » €f@ + per iltare: 
come È, come fta, che, ec. quideft, cur, 
© quod o quamsobrem : efler niente a vale 
faticar invano : ma perd di levarfi era 
Niente , aftamen afurgere frufra conten. 
debat : quanto poteva, s'ajutava, ma ciò 
era niente, Omen quidem dilisentiam 
dv Audiun adbibebat, fed frutra ; etc 
grave ì dijplicer cme tedi ? è fono molto 
di meglio e fententia evewit> a chela. 
rci io! guo sc fhatu efem ? efler di uno, 
0 a uno, per andarlo a etovare, adire : 
effe d'accordo, convenire ; in vita, Dive. i 
re: nel fior dell'età, efe aftate ritegra | Segn. Div. di Mar, exterma facies, 
Ter, io fon tuo , e tn fei un alcro me ESTERIORMENTE , extriufecus. 
feto, ego tuus fim > tu es 250, Plant, ESTERMINARE, mandare inrovina , er. 
fov tutto voltro , e debbo clfetto , fumi | 
totus velter, & ef Srbeo , Cic, quel,che 
è uno, è mio, e quel, cheè mio, tuo, 

mod imm et, enim et, omne mesi 

et item guni, Pliut, perfuaditi , ch'io 
fon turto too, proprie fuma me effe, 18 
egimum inducas , tibi perfuadea?, Cic, 
è notte , dor indat, Sul. appetit , Liv. 
Jam advefperafcit, Ter. è cgti o no ? 
cA ne ipius , au non cd © Ter. efir da 
più, pregare : clîer debicore , dedere : po. 
rente mn arme , valere arniis : utile alla 
Repubblica ye Repwblica efe : irrefoluto, 
perdere animi , 0 amimis ; lontano, lot. 
sd Fi pi i dietro a qualche cofa , moliri 
aliquidi efice di qualche cola, efe ali» 
quid: di niente, rullo itionero Di, fao=] ESTERSIVO, che ha vir d’aferpere , 
ti di f-, mente capirmi vie, extra fe efle :| _estergendì vi praditus, » 
in buona falute, dere valere 1 In buoni ESTESAMENTE, ftefamente , fufe , piu- 
femimeinto, avente integra effe vin fot-1.}  ribus verdis . 
fo, apud fe effe, efe [ui comipetens + eteri ESTESO, che ha cftenfione , ertenfus, 


delruere + 
ESTERMINATO , add. da clterminare , 
erterminats s per limifurato , Red.t, 1. 
SER IATORE he eftermi e 
ESTERMINATORE 40 ma, er 
termimator , Verfor , eettrztor sdeftruftor, 
ESTERMINATRICE, que ertermiinat, 
ESTERMINAZIONE , pi 
ESTERMINIO , 
ruiva , 
ESTERNAMENTE, ertrinfecus. 
ESTERNO; fult.l’eiteriore, 
facies. 
ESTERNO, add. efteriore , esterio” , er 
terms di feri, Seffernas, 


un , ertintio , 


ricco, e porence, opibus, <? potertia fo-| ESTIMA, tima , Sannaz, efimatio , Judi» È 


rere i etfer in pregiudizio , fred? ege :}_cium. 
con le particelle bene, o mile, fenza apefESTIMABILE, Cruf. V, flimabile, 

- giunto d'altra parola , che i'ajari, vale ESTIMABILMENTE,, Cruf. V. itimabil. 
eifer in grazia, o difgraria , a grado, of menze, 








| 


esterior pars, ES 


ne”, effer praziofo # 0 odio , smato , 0|ESTIMARE, erifimare, V. Bimare ; ver] 


visto, effer ciale dell'amore , erofumz | confiderare, V. 


ES 
ESTIMATIVA, imataginativa , potenza deh? 
anima , che eftima , eriftimandi , judican 
di vis, 0 facultas. 
ESTIMATORE , che ftima , exiftimator , 
altimator. 

ESTIMATRICE, fem, di cMimatore, 
ESTIMAZIONE , l'eftimare , ftimà , erà 
Rimatio , judicium , fententia , opixio, 
ESTIMO , impofizione 0 gravezza, cenfus, 


mo, (purium @ffe : eflere infieme con uni {ESTINGUEKE, fpegwero , eatinguere, res 


Pinguere : per metaf, vale uccidere , né 
care, interficere, 
ESTINGUIBILE, valevole, a cftingaerf, 
eztinguibilir, Ta@. gui extingui pote, 
ESTINGUIBILMENTE , Cruf. ficché & 
Ma eftinguere , ut estingui pofit, 
ESTINGUIMENTO , l’citinguere , ertir. 


Bio. 
ESTINQUITORE » che eftingue , estin. 


. Bor, 

ESTINTIVO , che ha viruù d’ citiuguere, 
estinguendi Vin babews, estinguens. 

ESTINTO, add, da eitingucre , cstiv@a;, 
mortumi, 

ESTINZIONE, l’eftinguere, estinfio. 

ESTIRPAMENTO, estirpatio. 

ESTIRPARE , extirpare , ftirpitus exigere y 
Cic. eradicare , evellere 1 cititpare intie» 
famente un crrore, eradere corde peritus 
erroreni , Phadr, 

ESTIRPATO, add. daeflirpare , radicitas 
vuerfus, evulfus, avulfus, perditui, 

ESTIRPATORE, che eftirpa , estirporns, 
ertirpator , everjor. 

ESTIRPAZIONE, l’eîlirpare , ertimpatio , 

» ESTISPICIO , V. L. ilpezione delle me 
teriora degli animali, extifpicinm , Bara 
Spicium . 


L TINVALE » 2 di fate, affitti, 


a chel» ESTO , con l'e chiufa , fincopato da ques 


fto, dic, ite. 
» ESTOLLENZA,ccftollenzia, V.fuperbis, 
»» ESTOLLERE, V. L. innalzare , exro/. 
dere, èfferre , 
ESTORQUER 
torguere , 
ESTORRE, ceccettuare, cfenzionare , ere 
sipre s immer veddere , 
ESTORSIONE , cfazione violenta , Die/cae 
ta crafio. 


E, Gute, torre a forza , er 


l'eftennare , macdes | ESTORTO, Lor, Med, extortas. 


ESTRANEAMENTE, Segui stertrinfeene, 
ESTRANEO , efttano , fuit, erterus , oe 
tranens regrimss ds. 
ESTRANEO, abi 
ESTRANIO, 
ESTRANO, 


add, ftraniero , fatrameni, 


terminare , fumditus tollere , extinguere , ESTRAORDINARIAMENTE , fuora &” 


ordine, extra ordinem , prater confuttu 
dicem, prater folitum. 
ESTRAORDINARIO, estraordimarins. 
ESTRARRE, cavir fuori  ertrazere , edite 
cere 3 citrarre 4 fughi dall erbe , fuccer 
herbarum erprimere , elicere , cducere 3 
tia. 


everfio s ercidi.|ESTRATTIVO, che ha virtà d’eftrame, 


trirabendi Vi preditus, 
ESTRATTO, fuît, effenza , per forta di Iî= 
uore, efentia: per la foltanza in breve 
“un'opera, fummariun , compendiune + 
TRATTO, add, da cftrarro , cduftus , 
ESTRAVAGANTE , fuor del comune uîo , 
imfolitus , inufitatue: per fantaftico, mo 
rofus , dificilis : cftravagante fi chiama 
anche aualunque coltituzione Pontificia , 
riccolta nel corpo canonico dopo la 
era de'decretali , erirapazari , 


ESTRAVAGANZA, V. Mtravaganta +. 
STR AZIONE, l’eîtrarre, e4n/810, 
ESTREMAMENTE , citremiffimamente , 
fommameinto 4 fupra modum ,maxrime , 
Jummopere , nragnopere , vebtinenter, 


ESTREMITÀ, eliremitade , cltremitate , 


l'eltrama parto, eatremites, ora 3 pali A 
Uaia 


E $ 


gna clremità Mil’ altra , o treppo liberale , 
© troppo riftretto , vebemens tà mimis 10 
utranique parteni, aut largitate nimia, 
aut parfimonia , Ter. per calamkà, mi- 
feria, Calamitas , miftria . 

ESTREMO, fuît. V. eftremità : tutti gli 
eftremi fon viziofi , e} modus in rebus, 
ec. Hor. per miferia, neceffità , calami. 
tas, miferia : far l'eftremo di fua poffa , 
fare gli ultimi sforzi, ommes mertos tt. 
tendere, omnem movere Japidem , totis 
viribns nitt: all'eftremo , in eftrevo, In 
forza d' avverb. vale alla fine, 44 estre. 
TUA, pre ta 

ESTREMO, add, ultimo , ertremus, sl 
timus , pofremus : in Una eftrema mi. 
ferla , fumma in calamitate , fummis 
in angufis: fu per I’ eftrema buccia , 
fuperficie tenus : per grandiffinio , ma- 
simur , fumus 1 eftrema unzione è 
un facramento della Chiefa , ertrema 
unlio. 

ESTRINSECAMENTE, fstrinfecus, 

ESTRINSECCHEZZA , Crufe, v. efter. 


no, fatt. 
ESTRINSECO , ezternus, ezterior, 
ESTRO, furor poetico, sum. 
ESTRUDERE, V, L fcagliare, cacciar 
\_via, estrudere , espellere , eticere . 
ESTRUSO, add. da cftruderc, estrufas, 
srewus , espulfur, 
ESTRUTTO, Car. Encid, conftru@us, er- 
truftus, 
ESTUANTE, San. efiwarns, 
» ESTUAZIONE , V.L. bollimento, V. 
ESUBERANTE, Lor. Med. erwberans, 
ESULA, forta d'erba, fit&ymalns, efula, 
ESULCERAMENTO, V. efulcerazione, 








ET... 
arma per etatem ferre poteftt Liv. è in ETTERNALMENTE, e otterno , 


età d'un anno, ammsen: wmwm matus e, 
ammiculus, Var, di due anni, matws duos 
annos, Ter. dbimus, a, wm, Cat, Men. 
mis, Plin. di tre anni, mater tridwr am 
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nalmente , eterno » 
EV 


mis, 0 tres annos, triumanmorum puer ,, EVACUAMENTO,, V. evacuazione, 
Plaut, Suer. di quattro anni, quadrimas, EVACUANTE, che cvacua , eDacmani, 


o quadrimulus, 
morum pwer , Plin, dì cer auni, quin» 
quemnis, Plaut. Hor. di fici anni, fesen 


Cic. Plauc. quatuor an EVACUARE, votre, cavare, CDacware, 


exbaurire , erinanire , exomtrare , detra» 
bere. 


miss di fette anni, feptenmis: aver più  EVACUATIVO , che ha virtà d' cvacua= 


cià, che un altro, alimm dtate precure 


re, evacwans, 


rese, alicui diate anteire , alicui prece-\EVACUATO , evacuatas, 
dere atate, Cic. è morto ineca di fef-|EVACUAZIONCELLA, Jevis egeftio, ‘a 


fantanove anni , um mefe , e fette gior- 
ni, extimbus eft annum agens dtatis fe- 
sagefimuni , AC NOMNM , fwperque men- 
fem, @ dies feptem , Suct. di grande eta , 
cioè vecchio, rralfeé «tati: età caden- 
te, vale vecchiaji , eta; deccepità , fe 
mium » eta più generalm@nte per fecolo 
temporale, df4f, fempui . 
ETERA,V.L. 2 la parte più fo:tile dell’ 
ETIERE, aria,c cielo,globo ether, 
ETEREO, V.L. 
ETERIO, Car. Ecid, etbereus, 
ETERNALE, eterno, V. 
ETERNALMENTE, e etternalmente , 
ETERNAMENTE, 
fempro , eternw.n , Virg. in eteruam , Liv, 
în [empiternum tempus, perpetuo, per. 
petuumi : pet lo itefio, che ab ecerno ; 4ò 
dterno , ab infinito terupure , Cic. 
ETERNARE, fare eteruo , perpetware , 
eicrnare i la dilgrazia de' tempi ha etere 
mata la memoria di quett' uomo , Axjwys 
Viri laudem ad fempiternam memoriani 
temporis calamita: propagavit, Cic. 


ESULCERARE, V.L. piagate, ers/cer4. ETERNITA' , eternitade , cteraitate , e- 


_tt, wlcus inducere. 

ESULCERATO, erw/teratui, 

ESULCERAZIONE + Ulcerazione , eru/ce. 
ratio. 

ESULE, ch'è in efillo, eru!, ertorris, 

ESULTANTE, che efulta, erultars. 

ESULTARE, aver allegrezza 
gethe, 

ESULTAZIONE , allegrezza, Vetitla, e- 
xultatio, 

ESUPERANTE, V. L. eforbitante , er- 


EMUPETSA, 
JPERANZA, Segni, erfuperantia, 
» ESURIRE, effere affamato , V.Lefurire, 


ET 


ETA’, etade , etate, etas, evitas, Varr. 
età tenera , didtula , pueritia , puerilis 
° wtas: età fanciullefca , infantia, prima 
was: età giovanile , adoleftentia , juven- 
ta, juvenilis etas: età virile, contante, 
G integra atas, bona atas, Cic. etas 
firma : età di mezzo, etas media, Cic, 


cià avanzata, provefa , devera etas, Cic, |E 


cra decrepica , decrepita etar , erafta , 
G estrema etas, Cic. età fenile, fee: 
dur, fenefta , fenium : 11 vigor dell'età, 
robur aratis , Tac, età matura , matura 
dias, maturitas etatis , Ciser, età , che 
5 accolta alla vecchiezzi , tas ingra- 
vejceni: eta paflata, etas affa: età di 
un anno , «maicula et41 , Col, annsa 
#ta5 , Pla, di due anni , blosatws, Plin. 
di tre anni , trimetus , Pila, di quae 
vo anni, quadrimatue , Plin, di cinqu' 
anni, guimatus , ws, Plin, è della mia 
cca, djualis meus, Ter, qui ef eiujtem 
mecum dtatis , Cic. noi fiamo della mo- 
defima età , par mobir ef etar , Plaut. 
einfdem tecum etatir fum , Cic. non è 
più in ccà di Mudiare, defuît ei finden 
di cgtas, Sallult. per eetatem fiudere 4n- 
piiùs mon pote; mon è più inctà di par- 
torire , parere fam béc per annos mon 
pote , Ter, egli è in ceca d' andar alla 
guerra , eprani dtater babet ad militiani , 


ternitas , perennitas , dternum , fempi- 
- ternumtenipui , fmmenfuona temporis jpa- 
tium , Cic. 
ETERNO, add. fenza fine , e fenza prio 
cipio, atermisi per perp:tio , perpetuns, 
trennis, immortalis. 


» txultare |} ELERNO, avv. V. erernalmente . 


ETERNO, fuit, cola eterna , eternitas , 
elermun , fempiteratuim tempus. 

ETEROCLITO, nome, che h d:clina fuo. 
ri delle regole ufate, women Leteroclitumi, 
hl G. tstra mormani , prater reguianmi : 

g. aggiunto per lo più di cervello , pare 

Pre dla e nu (tra vagante \ 

ETEROGENEO , contrario d'orvogento . 

ETESIE , veni, che fpirano in cerco tem. 

dell'anno , eiefid. 

ETICA, fclenza de’ coftumi , morali Pb 
datpila » fcientia marmi yettica etb ce. 

ETICA, fpezie di febbre, febris, que de- 
pajcitur artus, que corpus intabejcit , be- 
Bica, V.G. 

GIICANENTE . meri , ex moralis 
ilofoptia praceptis, intitutifque. 
ICO, ina di febbre etica i pe A 
febri, qua corpus extabefcit , laboraes ; 

r colui, che ftudiactica , morali; phi 
dofopbie ftudiofus . 
ETIMOLOGI’A, V.G. origine de' vocabo- 
li, etymologia , etymon . 
ETIMOLOGICO , chi itudia , 0 attende 
alle ctimologì:, ed anche libro d' etimo. 
logi: , gui sominsus origimem , etymo- 
logiam inquirit , perferutatur , e liber 
" origimmm i in forza di add, etyolo» 


iui, 
EfIMOLOGIZZARE s' formare ctimologie, 
mominis origimtm ducere, 
{ ETITE, pictra, etif#s, Plin. P 
+ ETMOIDE , uno degli ofli del Cranîo, 
T. Anar, os #18moides, o eribriforme , 
ETNICO , gentile, ethmicns, V, G, 
ETRA, V. etera. È 
» ETSI, V. L. febbene, etfi, 
PIO: Voc. del Dif, di fette la, 
e fe:t: angoli, eptagomos, V., G. 
ETTERNALE, cternale , V. 


Vis exomeratio Ventris, . 
EVACUAZIONE , l’ evacuare , egelio , 
righi exomeratio , detraltio confeiti ci 
é , Cic, n 
EVAGAZIONE, V. L. Vit. SS. Padr. 1, 
159, fvagamento , diltrazione, V. 
EVANGELICAMENTE, fecondo leva :. 
gelio, modo evangelico , fecundum pre- 
cepta evangelii. 
EVANGELICO, evangelicus , V.G. 


d'etereetderius |] EVANGELIO, evangelium, V. G. è un 


cvangelio, fi dice di cola certiffima , res 
certa, ( esplorata, 

EVANGELISTA, evangelita, V.G, effir 
Îl quiute cvaagelifta , fi dice ia moda 
Vroviginno agi degnifimo@di fede , fte 
diguifimum efe , probate fiati efe . 

EVANGELIZZA NÉE, pertica v.G. 

EVANGELIZZARE , evangelizare , V.G. 
evangeliun promulgare . , 

EVAPORAMENTO , I° evaporare, p4p9- 
ratio, evaporatio . 

EVAPORAKE, (pirare , mandar fuoti il 
vapore , Daporare , €Vaporare , CVane- 
feere 1 per pencirare , trapelare , fenfina 

udire. 

EVAPORATIVO, che ha facolà di cva. 
porare , 0 di far evaporare , eDapora:i. 
vai, evaneftens, Cel, Aur, ebuporani , 
O emittomi, expelicns, 

EVAPORATO, add, di evaporare, Dape- 
ratus, Apul. : 

EVAPORATORIO, V. fuffumicazione. 

EVAPORAZIONE , V. evaporamento , 

EUCARISTIA , Ewcbaritia , V,G. 

EUCARISTICO, di Eucariitia , attinente 
all'Eucariftia, Eucbarifticws, ‘ 

» EVELLERE, V. L. fvellere, V, 

EVENIMENTO, V. evenivento. 

EVENTO, V.L. 

» EVERSORE, V.L.cherovina, everjor, 

LUFOBRIO, piuz:a Affricana , droga vel: 
nola , esphordrsità è 

E VIA, agedun , agefit, 

EVIDENTE, evidentifimo , chiaro , mani. 
fetto , che fl vede, eviden! , perfpicus:, 
tlarus, manifeftus, 

EVIDENTEMENTE, eDidetter , perpi. 
cue, flane, manifeto, manifefte, liquio 
do, diluctide , clare , aperte 

EVIDENZA » chiatezza , dimoftrazioni: , 
Pi pig s fVidentia, demiontratio . 

EVISCERATORE, che fvifcera , gui Di. 

era ertrabit, 

EVITABILE, facile a evlrarii evitadilir, 

EVITARE, sfuggire, evitare, devitare, 
declinare , defugere , «fugere y vitare. 

EVITATORE, che cvita, qui eVitat. 

EVITATRICE, f. che evica, gue eUitat, 

EVITAZIONE, lo evitare, epitatia, 

EVIZIONE, termine lepale , evifio. . 

EUMECE, forta di Lalianino maggioreft:. 
gli altri, c che ha la fcurza Îiicia 3 e4- 
aston, Plin. 

EUMETRE , gemma fimil: alla felce , eu 
metris Plin, 

EUNUCO, che rtanca de’ membri virili , 
cunschus, fpado . 

» EVOE', acclamazione , che fi faceva ae 
ticamente a Bicro, epoòe. 

NIMO, pianta fimile al melagrano + 
euo!yri@i LE 
di Lu 


. 
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FA 


FA. 
EUPATORIO, fpezic d’ erba, eupato-? la cni Superficie fia compolta di facce, e 


TRAITI è 


iani diverfi, augulatus. 


EUPETELO, forta di lauro , enpetilos | FACCHINACCIO , pegg» di facchino , ins 


Plin, 
EURO , vente , che 
Eurwi, 


E x 


EX ABRUPTO, V. L. in no tratte fa 
tim, illico, abrupte, 

» EXÈGE'‘TICO, e efegetico, narrativo , 
esegetitus, V. G. esarrani s frpomeni. 
EXPROFESSO, V.L. per profeffione , 

picnamente , er profefo, 

EXPROPOSI 
con proppolito, ex propofifa, confultu. 
Ex TEMPORE | SES 0% improvvilo, 

tx tenipore, 


EZ 


E ZETERA, eccetera, V. 

u,EUAM, V. L. etiam, 

EZIANDIO, V. ancora. 

EZIANDIOCHE” 1 eziandiosè , ancora, V. 
colle particell: fe, perchè, vale avvegna= 
chè , ctiamfi, quamis, 


F 


ABBRICA, il fabbricare vfabrica , dì 
featio , contrufia: per luogo, dove li 
fabbrica, aFeina. 

FABBRICARE, edificare, fabricare , fa 
bricari, ddificare ; fabbricare uni nave, 
ma vigism terere , Plio, per dat forma , 
ed è proprio de' fabbri, o fimili arsefici è 
efingere  forrmam inducere i fabbricare è 
volta, formicare , Plin, 

FABBRICATO, add. da fabbricare , edi 

uti, 

FABBRICATORE a fabricator , opifexr. 

FABBRICATRICE* fem, di fabbricatoge , 


e dificani a fabricans, 
FABBRICAZIONE, Il fabbricare, fabri. 
catia, 
FABBRICUCCIA , dim, 
cuba, adificatiumeuta, 
FABBRILE, di fabbro, pertinente a fab. 


bro , fabrilis È 
FABBRO, facitore 


di fabbrica, edi. 


r ferrari : per inven 
tore, faber, auttor , fabricator. 

V. fabbrile, fabbro, 
» FABULEGGIARE, e der. V. favolega 


ieciela face, perzo di 

. Len ragiofo , od altre 

materie atte ad abbruclare , cd a far lu- 
me, fargla steda, 

FACCENDA , affare, megotium , vers per 
cofa allolae, resi metter in faccenda, e 
fer faccenda , vale dar da fare, occupa. 
re , difinere ; far faccende » vale operare 
allai, svuita operari; uomo , perfona , 0 
fimili da faccende, vale valente , atta a 
far faccende , rebus gurendis idoncus + 
far faccenda, vale lo ftefa, che faccen- 
diete , ardelio » Dio mi uardi da chi 
non ha, fe no: una faccer a, prov. pete 
chè quel rale mai non parla d* altro, e 
fempre con efla impor: altrui, ceve 
ab boniine umius rei. fagitatione diftento 

FACCENDIERE, cite da faccende , ago. 
tiojur y ardelio, a 

FACCENDONE, Cruf. V. faccenda : che 
volentieri s’intriga in ogni cofa , ardelio, 

FACCENDUOLA, dim. di faccenda, 

FACCENDUZZA, negotiolum, 

FACCENTE, follecito a! fare 1 folers, in- 
duftrius operofsi , 

FACCETTA , piccola faccia , erigwa facier : 
a faccetre fto avverb. o in forza d* 

aggiunta, ù c di gemma , 9 d’alro, 


O, V. L, ed sioni. | 


manis bajulus, 


fpira da Oriente ,| FACCHINERIA , fatica da facchino , gra» 


Vis labor, 

FACCHINO, quegli, che porta peli ad. 
dofle per prezzo, bajulus, gerulus. 

FACCIA, volto, facies yvwitus; 04 :guare 
dar uno iu faccia $ alicujme 0s intueri, 
Cal. convertere 0: ad aliguemi , Cic, per 
metaf, vale fembianza, diuo@trazione, vi- 
fta , in fignif, d'apparenza , facies, pe 
cies : gli affari avcano mutato faccia , ma. 
Sua erat reruni fata commutatio ; func 
alia ratio erat mmm rerum, Caf. Cic. 
per lato , a parte gi fuperfizie piana yla- 
fus: per ciafcuaa banda del fo; lio, pagi. 
Mi: per arditezza , sfacciacaggine, rmpu- 
dentia, perfrila froms x far faccia » vale 
effer ardico , e prefumuofo, faciom per. 
fricuife , perfriBa frontis ef è von aver 
faccia , non fl vergognare, impudenteni , 
perfrifia frontis effe, pudori nuncium re 


mittere : uomo feuza faccia, vale feuza 
vergosni, impmdens : faccia di kone, 
e cuor di firiccioto , fi dice dichi fi mo- 
tr.vo , cd. 


tra 





FACETAMENTE , Segni, faerle. 


FACETISSIMO, fup. di Faceto , che è 
pircevale nel dite 4 feceims, surbamms, 
fedivss. 

FACEZIA, detto arguto , e piacevole , 
Sacerie , arum , leprdî joci, 

»w FACIALMENTE, in faccia, cOram, 

FACIDANNO, 0 faccidanno , che fa dan. 
no , damnofus. 

FACILE , facllifimo , facilis : cofa faci. 
I: da crederli , facile ad credenduni 
Cicer. da farli , facile faflu, Plaut. di 
dirfi, facile difu, Ter, proclive ditu, 
Cie. una ftrada facile, via facilic ‘1 G 
Plaza, Plaut. expeditum iter, Cic, un 
ungucoto facilifimo , erpeditifimune un. 
guentum, Plin. uomo facile, vale trate 
tabile, benigno, V. 

FACILITA', facilitade, facilitare s faci. 
ditas : la facilità di fpiegarfi in tucre 
due le lingue, facu/tas wtriufque lingua , 
Cicer, 

FACILITARE, facilen reddere s eficere, 
biaggi erplamare : 3) faciliterà ogmi 
cola, tibi ammnia erplamabit , expediet, 
Cicer. m' ha faciticato Ja ftrada alle di. 
pnià, piam aperutt , patefecit ad 4% 
morti, Cio, 

FACILMENTE , facilifimameme , faci. 
le, faciliter , nulla megotio, expedite , 
fine labore, 

FACIMALE, fanciullo infolente, pwer in. 
quietur, puer mequam , fagitiofus, 

FACIMENTO, il fare, epifciwm, 

sa FACIMOLA, V. malia, 

» FACIMOLO, 


FA 
FACINOROSO, di mal affare , Sacirorte 


Sus, feletus, 
FACITICCIO, pera, fattura, ma deno= 
difprezze, vile, 0 rude , ® informe , 
O tuale elabaratum opus, 

» FACITOJO , add. V. B. fattevole, fa. 
fitius , fam facilis 

FACITORE, che fa, amtfor ‘ spifex , cone 
dito’ : facitore di falci, falcarius, Cic. 

FALITRICE, che fa, quel facit , efeltrix», 

» FALCOLA, V. face. 

FACOLTA”, V. facukà. 

FACOL10OS0, V. faculiofo, 

FACONDAMENTE, con facondia s fae 
cunde , diferte , 

FACOND!A, copia d* eloquenza, fac 
dia , dicerdi copia , dicendi vis. 

n FACOADIOSAMENTE » V. faconda» 
mene , 

m FACONDIOSO , che ha facondia 1 facuite 
dus , difertus, 
» FACONDITA? 

te, facondia, V. 

FACOXDO, facendiffimo, che ha facone 
dia, facundus, difertus, V, eloquente, 

FACULTA', faculcade, facultate, posenza 4 
poffliltà, ed anche privilegio ,facw/tas, 
Vis 3 piaceli. a Dios ch'avetài 1, faculla 
di quiîto, atinami efet facultatis mid 
Cic. per ricchezze , facultates » O è 
res familiaris 4 Er home , che fi dà 
a ue le arti li crali, e alle fcienze » 
facultas, fcientia : le facoltà dell’ ani: 
mo , facultates ingenti, Cic. 

FACUL1050, rico, locuples, diver, 

» FADO , fciacca, {cipico , fenza fapore, 
infipidus, fatuns , 

FAGUETO, luogo piantato di faggi, /o» 
CUS fugis Confitus , 

FAGGIO, albero alpettre, fagus: di fag» 
gio , Jageus y fagineus, faginus: luoga 
piantato di fapgi, faguial, Var. 

FAGIANA , iu iicberzo in vece di fava ° 
e ancora per la borla de’ telticoli .- 

FAGIANO, uccel falvacicu, pdafiams 3 
dulins phafianus: pusttar la coda al fa= 
giano , vale lafciar il più bello, ver ee 
auno tollere , de' Greci. 

FAGIUOLATA, c fagialaca, fciocchezza, 
fupiditas, 

FAGIUOLINO, dim. di fagiuolo , Red. ra - 
2. driguus phaleoims, 

FAGIUOLO , © fagiolo, legune , piefo 
dus, o Pn colmi, 

1 FAGNO , add. aftuto, e che pare goffo , 
callidus , lepus darmicrti, 

FAGNONE, fcalro , altuio , ma che fl 
finge femplice, calling, a 

FAGOLIO, fardelicito , farcine , farcite 
da è far fagotto , vale andarfenc, va/a 
colligere : è anche una forca di ftrumene 
to da fiaco, 

FAI'NA, animal rapace fimile alla donno- 
la, martes, ; A 

FALANGE, fquadren: fecondo 1’ ufo de 
Macedoni, pialans; gli Ana, chiamasse 
anche falangi que' tre p.rti d' ofa che 
forman il dio, 

FALANGIO , animaletto velenofo , pés- 
langium . 

w FALAVESCA, V. favolefca . 

FALBO, colore di iamiclio giallo fcure , 
fulvus. 

FALCARE, piegare, fie@ere : per fottrar- 
re, defalcare, V. 

FALCASTRO, frumento di ferro , fatto 
a guifa di falce, fule 

FALCATO , fato @ falce, falcatus > car 
ri falcati , cioè armati di fermi fatti a 
guifa di falce, currus falcati : luna fal= 
cata, cioè mezzo illuminata + Ius fale 
cata, 

FALCATORE , che-ufa la falce , falca- 
rius, 

FALCE, frumento di ferro curvo, falr: 
metter la falce nella mele altrui , va- 

le 


s faconditade, facondita» 


FA i 
te torbar 1° altrui giurifdizione , tue 


trare in faccende + sche appartengono ad 
altri, «tiemis megotits fe fmmmifcere , in 


alienam provintiam îagredi 1 pr lo 
tempo d:lla mictitura » che s' adopera 
la falce, mefis : r fimil. diceli della 
parte arcata della gamba di dictro del 
cavallo : pure per finîl. è uno ftrumene 
10 fimile alla falce , derro alerimenti pen= 
nato , V. falce fienaja , o fienale , fal. 
ce da fegar il ficno , falx fanaria : uo- 
mo armato di falce, v facitore di falel , 
faltarius , Cìc. che porta falce , falcifer, 
Ovid. 

PALCETTO, dim. dì falce , felewla , fal- 
cieuba. , 

FALCIA , Morg. în per forra dirima , per 
falce, falx. ? 

FALC ai s colpo di falce , falcis iBus . 

FALCIATORE, che fega colla falce , fa» 
nifeca , Col. fenifex ,Plin. femifeBor , 
Coi, faltarias , x 

FALCIDIA , legge Romana, lex Fatcidia: 
far la Falcìdia, vale detrarre, defalcare, V. 

FALCINELLO, forca d'uccello, falrimellus, 

FALCIONE, ronca , 4arpe , e5, falr, 

FALGQIUOLA, V. falceno. 

FALCO , lo tteffo , che falcone, V. dice. 
fi apche d' uomo leftu , cd accoro, cal. 
lidus 

FALCOLA , ceta lavorata , quafi il medo- 
fimo, che candela, candela, 

FALCOLOTIO , grotia facola , imgens 
candela, 

FALCONARE, andar a caccia col falcone, 
faltone pvenari, 

FALCONCELLO, dim. di falcone , par- 
du: falco. 

FALCONE, ucecl di rapina , falco, Jul 
Firm. una forta di ftrumento da giter» 
ra da batter le mura , 4ries : per una 
forta d' ariiglieria . 

YFALCONER:A, arte di governare Ì falco- 
ni, ars alendi falcones, cura falconum 
FALCONETTO, dim, di falcone, parvws 

falco : pr una forca d' artiglieria. 

YFALCONIERE , che governa i falconi , 
falconuns cuftos , 

FALDA , materia, pieghevole , dilatata 
in figura piana , famina : per quella 
parte di fopravveita , che pende dalli 
cintura al ginocchio , ca foniglianza 
di quelta , fa parte del farfetto , chè 
pende dalla cintola in giù , estrema pars 
Deftit » per quella parte del cappello , 
che fa folecchio , ala pilei : per lemto' 
della vefta , Zacinia , fimbria , linibus ; 
falda della momagna , è quali lo flello , 
che Rrifcia a pendio della montagna + 
declive montir i e fi pende anche per k 
radici del monte , pars im, radice 
montis s di falda in fatda , vale d' un 
in altra parte , per ogni luego , quacut. 
que s a falda a falda, vale a parte a 
pio ,_fingillatim 

FALDATA, quanettà di falde. 

FALDATO, lacimiatus, fimdriatus, 

FALDELLA , quanti di fila sfilate per 
lo più di panno lino vecchio , filanienta; 
fratilli : per una quamità di lana di pe- 
fo di dieci Mbbre, fcamatara , avantichè 
s’unga per pettinarla > per una picciola 
quanea di fera fatta a meataffa, la qual 
per lo più fuole iucamnarfi dalle donue : 
per trufferia , fraus, dolus, tettne, 

FALDELLATO y-pieno di faldelte > fla- 
mentis plenas, refertus, 

FALDELLETTA,Y dim. di faldella, per 

ALDELLINA, Da lacinia , panca 
ALDEILILUZZA , fiamenta , 

FALDIGLIA , fottini di tela cerchiata da 

‘ alcune funicelle, che la tengono jatiriz- 
Uta, oggi più comunemente  guardinfan- 
te 


FALDISTORIO, e faldiftoro , fedia nfata 
da’ Prelati in Chiefa j faldiftotinm y V.Eccl. 






























FALIMBELLUZZO, dim. di falimbello. 
».FALLA, fallo, error 3 per ifcherzo fo 










FA 


FAI DO'NE, falda grande , ingens lari. 


mia. 


FALEGNAME, artefice, che lavora dille. 


name , faber lignarius, 


FALERNO , agg. dato ad una forta di 


viuo genetoliffime di Falerno, falermum, 
Hor. falernus y Tibul. 


FALIMBELLO, forra d’ uccello ; per me» 


raf. fi dice d’ uomo fenza fermezza , che 
anche fi dice frafca ) fevis. 


detto per la fava del membro virile , pe- 
mis. 

» FALLIBILE, fallo , manchi 

FALLACE, fallaciMimo,g" vole, falla. 

FALLACEMENTE, doiofe, fraudulenter, 

FALLACIA, fallatia , fraus , dolus, 

» FALLAGGIO,Y falfimoninm , fallita 
Cias, 

FALLANTE, che falla, @rress , fatlar , 
decipieni 

» FALLANZA, mancanza , error. 

FALLARE errare, errare, peccare, labi, 
delinquere > per mancare , deefe : a cui 
la roba falla , cui bona, vpis , res fa. 







FALSATORE, 

FALSATORISTA, 
FALSEGGIARE, 
FALSETTO, termine moficale, e fignifica 
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FALSARBO, ftregone, verefieus: per fale 


fario , V. 


FALSARDA, frega, Temefca, 
FALSARE, contraffare , adulterare » 4dule 


terate , torrumpere , depravare , fucare + 


parto nia s fallere , decipere”, fucuns 
re, 


FALSARIGA, foglio rigato, che fi pone 


fotto quello , deve fi fcrive , per andare 
diritto, regula ad feribenduri , 


FALSARIO, che la falficà, falfaries, 
FALSATO, finto, non vero , felfus: per 


fatfrficaro , adsiteratus , comupius , dea 
rAaUatus . 
depravator, 
ris, 
- falfare. 


Ffalfa= 


piccola voce acuta più di celta s che dè 
petto , dor «acuta , ( attenuata » falle 
Docnte , Cic. hi 
FALSEZZA, » falsìa , V, fallita. 


PALSIDICO, falfidicus 
FALSIFICAMENTO , il falGficare, adulte» 


ratio, 


|PALSIFICARE, V. fallare, 


miliaris deeft ; per difmetrere , iutermette» FALSIFICATO, V. falfato. 
re, tralafciare , omittere : per effere ec-[FALSIFICATORE, V, fallarore, 


cettuato , mom obtinere ; 
chi non fa, sfarfalla, o ch non fa , non 


falla, vuol dire, che ciafcun falla , er- 


rare bominis eft. 
FALLATO, add, da fallate, falfus, 


FALLATORE, che falla ,errazs, percam, 


ercato” 


FALLATRICE, fem. di fallatore, errans, 


ectani, que errat, peccati, 

» FALLENTE, fallante, V. 

FALLENZA, V. fallmza . 

FALLIBILE, fallace, feller, 

FALLIBILITA” , Pallav. ìl poter dal 
lare , 

FALLIGIONE, fallenza, error, 

FALLIMENTO, fallo , erratuai , error : 
per fo mancamevnto de’ danati 2° merca. 
tanti, decollum argenium , Cic. reftare 
al falliniento , vale reftare con un credi. 
to da mon rifsvoter mal . € figur. rima- 
nere a un tratto delufo delle fue fpcrane 

.fpe fua fruftrari. 

FALLIRE, fallare, errare : per ingamma- 
re, fallere, decipere : fallire la via, va 
le fuamirla , aberrare ; per mancare, ve- 
nir meno , deficere : per lo mancare de’ 
danari de” mercacanti , ereditoribus dero- 
mere , cedere foro, 

E errore, erratum , 

erro: , 


FALLIRE, nome, 

» FALLITO, fuft. 

FALLTIO, fallaro, fa//4s: per mercatane 
te, che ha fallito, deco/fus, 

FALLITORE , V. fallatore : per chi ha 
fallito, ereditorum frandator, Cic. 

FALLO, ersore, peccacd, error , trimmer 
erratua, peccatam : fanta fallo , fine du- 
bio, fite comtroverfia 3 fallo , li dice il 
trafaredimernto , e contrafacimento delle 
condizioni del giuoco della palla , erra- 
tum: in fallo , vale in vano, In darno , 
frutra , Incafum > metter piede in fallo, 
vale incianapate i pede ‘offendere. 

» FALLORE, V. fallo 

» FALLURA, dba 

» FALL'UTO; fallito , V. 

FALO', fuoco d’alilegrenza , ff ms ignis: 
far falb, per abbraciare , imcendere, 
cremare + far alb, per metaf. far com» 
parfa ; rifplevdef@*, bricere, 4 

} FALOTI JA » Salvini altrat.dì fa- 
lotico, afbrofità: 

dea; ICO, fantalitico , #05 | verebro. 
RI. 

FALSABRACA, Tarta di fortificazione. 

FALSAMEMTE., felfo, falfe. 

» FALSAMENTO, V. falfià. 

FALSAMONETE, fallificacore di monete » 
mummno: altulteras, "d 


chi ta, falla , e| FALSIFICATRICE, que adslterat 


FALSITA', 
















s tore 

rumpit, depravat, 

FALSIFICAZIONE, il falfificare , adulte» 
ratio. 

falfitas, falfum + vofare 

FALSO, fuft. $° in falîo, dice de'almbri 
d'architettura, che ftanno fuor de’ fuoi 
diritti, mor reffe fiemiti : metter un pi 
de In falfo , valemetterlo, dove non pofi, 
o mon vi fi regga, perle fedi, ; 

FALSO, add, non vero, contraffatto, fel 
Sus, fgliar, mendar: quett' è falliffimo, 
id faljifinsumi eft , Col. 

FALSO, avv. V. falfamente , 

FALSOBORDONE, V. bordone» 

» FALSURA, V. faifà. 

» FALTA, mancamento , ertore, emer, 
defeftus, 

» FALTARE, mancare , deficere , errare, 

FAMA , fama , rumor , famigeratio , 
Plant, fama incerta , rumer incertus . 
fine auBores è fama ,° fama ef, rumor 
e , dicitur , fertur, ferunt air , 
p'edicam , Cic. Ter. buona fama , fama 
pneclara , optima cxitimatio , celedbritas, 
amplitudo mominis : aver buona fama , 
bene audire : aver cattiva fama , Male 
awdite : che (porge fama, famiger, Var. 
famigerator , Pluut. covvfciuto per fama, 
famigerabitis, Apul. 

FAMARE, dur fama, divulgare 1° al enà 


buone opere , famarzi «lrcui facere + Quine. 
condire, Phadr, celebrare , commene 
dare. 


FAME, fames, efuries, efuvitio: aver fa- 
me, cfurire , Plout. fare Laborare , Cor, 
aver gran fame, morir di fim. , vederla 
fame jn aria , adefurire, fame e-timula= 
re y labarare , Col. lafcisrfi morîr di fa- 
me , fuo je vilu deframdare » Liv. ge. 
minm furia defraudare , Ter Aa pita per 
inediam difcedere, inedia mori, ronfue 
mi ,bfumi, Cic. inedia vitam finire 4 
Plin. far morir uno di fune , torquere 
qliqueri Faine,y Phadr.aliguem fame nt= 
Care, Juffocere , (ic. fopporcar Ja f.mes 
Facile efurire | Plaut. famrem ferre , Cat. 
toderare , pati farmem , vid. cacciar la 
fame, atua ventrem placare , Ho'.pebe 
dere, depellere , cpn.peftere fanseni n Cico 
chi ha gran f.me, sufasre ebrieni , ifite 
io, Plaur. chi ba fempr fame, efwrifor,. 
Mart. pater efuritignsnm | Car, fer me 
taf. defideriv, voglia in'enfa dichiechefe 
fia, come fime di ricchezze , euri facre 
Fames, Vitg. per carcitia Y V. la fame 
caccia Il lupo dal bofco , duris wrget in 
tibus agefas y Virg yame: multa docet È 


FA *” 

» PANTINEZZA , V. infanzia. — ‘ 

FANTINO, picclol fanciullo , imfars è 
puerulus, infantulus : per maliziofo , 
cd altuco, vafer, calliduss fare il fano 
tina, vale fare il bravo il coraggiolo , 
thrafonem agere , fe jaftare 1 fantino li 
dice anche  rapizzo, che cavalca reg» 
gendo | barbori , quando carrono al 

lio. 

FiNTOLCERIA + V. bambocceria. 

FANTOCCIAGGINE, Menz. 3. 332. fan. 
ciullaggine, fanfalàca , baja, V. 

FANIOCCINO , dim. di fantoccio » f- 
Rus pufio : per uomo fciorco , è fem» 

lice, mebulo, Dappa. 

FANTOCCIO, piccola figurina. fatta per 
lo più di legno, 0 di cenzio , ec. plus 

ufo: per us no cuore, Lee lice , #f* 
ulo , Vapore: per ura malfatca , "> 
dis * agolita ele fe diceli anche alle 
piauzo rimond:, € tofate dagli uccellari, 
fulle quali pongoni i vergelli. 

FANTOCCIONE, accrefc. di fanteccio . 

FANTOLINO, fantino, infantulur, pure 
rulur, pufie 

FANTONACCIO », pegg. di 
maguus medulo 

FANTONE, Crufc.V. fantonaccio , uemo 

ande, e polirone , medio, Dappa . 

FARCHETOLA, foria d'uccello da acqua, 
querquedula 

FARCIGLIONE; fpezie d'uccello d'acqua, 

FARDA, fornacchio,, (puro cararrofu, e 
generalmente roba fporca, /putwn, pin 
tuita, 

FARDAGGIO, bagaglie , impedimenta, 
farine + 

FARDATA,percolfa data con un pannacciv 
intinro in farda , o altra fporcizia , [pw- 
ti afperfio: dire una fardata , figura. pete 
tare un mocto pungente verio alcuno , ton. 
Viciis mordere , infeBari: avere una far» 
data, eflere morfo con un motto pungene 
te, corpiciis afich. 

FARDELLETTO, 2 dim. di fardello , 

FARDELLINO, farcinula , 

FARDELLO, ravvolio di panni , o d'aiure 
materie fimili , farciza : far fardello, va- 
le raunar la teba per portarla via , e an- 
darfi condìo con ela , vafa colligere, cow. 
Vafare , (Arcinulas collipere s far fardello, 
vale anche parcire y andarfene , Dafa colli» 
gere, diftedere + © talora pariit da quetta 
vita, e Dita mi g'are. 

FARE, nome, V. Faro. 

FARE facere ,efficere sereare producere, 
gignere agere scomponere ,conficere è fa- 
re un ponte, pente facere , Caf, far 
bicchieri di terra, compomere porula ex 
Iuto, Tib, fare una fabbriva , «edificium 
facere , Mruere, confruere, edificare , Cic, 
far panni, farcela, pormi  telam fa- 
cere, terere , Plin. fare undifcorfo, era- 
tionem habere , Cic. ho faro male, ni 
mis dulte egi, Plauto per operare per 


fanten: , 





mezzo d'ali, curare, egicere, jubere: 


per effer cagione, in caufia ege , V.ca- 


Bione: per trattate, e procedere, /e ge- 


rere : per appreftare , metter în punto, 
V. appreftare è per i} , V. peraffa. 
ticarlr, V. pil cangiarf , diventare , traf. 
formarfi, ma nel paffivo folamente eva. 
dere , fieri eci, reddi: per fingere, V 
per iltimare, facere , babere , gfimare : 
difporre , V. perimportare , refetre, 
fnterefe » che vi fa egli? twa wfbil inte. 
red, quid tua refert % per e@ler utile, er. 
pr 3 p.rappartcnert , confaritaffarti, 
» per andare avanti, {pignerh Incontra, 
apprefentarli , progredi : per affacciarii , 
. per nafcere, apparire, e dicefi della 
notte, e del giorno , oriri 1 fa giorno , 
dueefest , illucefcit : fa notre , advefpera. 
feit, nor ed : per produrre, producere , 
d'enere : aver a far con uno, e d’urio, 
Vale aver che trattare s ho a farconiui, 
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Uras miki et cuni rilo: vale ancara ver 


carnale dimeftichezza , remi babere , fare. 
re: vale anche attenere, ed effer patene 
te, io non bo che far di lel , wul/4 co. 
guatione mibi funita ef > far abito , af- 
Juelcere , confuefcere + far accogiicuza,be= 
migne, bumaniter excipere : far accordo, 
convenire : far nlo, comfiftere , morari > 
far a fenno d'alcuno , moreni gerere y0b- 
temperare , objequi alicui: far alle brac= 
cia, fmBari: far fembiante, far vifta, fi 
mulare , fingere : far noja, moletia agi. 
cere è far menzione , memtionenm facere, 
commenorare far luogo , cedere, focwmm 
dare : far telta , contra botesm dn uni 
convenire, obfitere : far brindifi,propima» 
re 3 far piacere, cofa grata, gratum fa- 
cere , gratificari i fambroglio , prebenfare, 
prenfare : far buon pi p'oponere fo- 
mela: comditionem : far la gatta morta, 
o la gacta di Mafino , diffimulare , commi. 
vere , diffimmlare : far la credenza, pre- 
guiare i far mal concentimaicuno , male, 
duriter aliquem traBare : far venir la itiz- 
1a, movere ftomacbum : far vita afpra , 
durani vitam vivere , ducere : far denari, 
cogere , coscervare pecumiani , icomficere 
pecuniam : far debhii , contrabere e salite. 
mus + far di berretta , affurgere, caput 
alicui aperire : fat fatica , laborare : far 
fermare il cavallo , o il cocchio 4 fulti- 
mere equum , 0 currum i far dimora , 
morari, cuntari: fard'occhio, ammue- 
re : far mufica , modos , 0 comcentunm 
edere 3 far gente, 0 foldati , erercitum 
conferibere , comparare copias 1 far ri. 
dere, opere, commovene, comcitare ri. 
fum : far il fordo , furdum fe fimula. 
res far voto, Vota facere , Cic. vove. 
re, Votum muncupare : far torto , im 
juriam facere , agicere injuria , contu- 
melia : io non ti he farto alcun torto , 
mibil in te commersti , nibil tibi feci , 
injuriam feci, mibil dete male meritus 
pu , mibil erga te commeritas fum , 

er. Plaut. io non ti he fatto alcun tor» 
to, ande debbi effer in colicra meco , 
mibil in te cvimmifi cur mibi irafcaris, 
mibil babet , quod tin me fiomacberis , 
Cic. far l'ubbidienza , facere impera» 
ta , juft facere, ertqui , parere , odtem- 
perare: far velà, pela dare i tre mel 
fa, oggi fa tremefi, tertius agitur men. 
fis , tribus abbime mienfibus : farli a cte- 
dere , credere , erifimare : far paro. 
le , berba facere , loqui : far onote, 
V, omorare 1: farfi nome, far nomina 
re , fibi nomen grande facere , Plaut. 
s' è fatto un nome immortale col fuo 
ingegno , eternam fa ingenio [uo 
condidit , Phadr. far difefla , V. di 
fender : far fede , V. teftimoniare : 
far un lontano , allontanario , V. al 
lantanare: farfi bello, fe erormare , V. 
abbellirfi : far forte, V. fortificare : far 
forte , vale anche operar con forza, e 
violenza , violewter agere 1 far grazia , 
gratiam facere , Sall. far nido , 
V. annidari : fare {pendìo, V. fpende- 
re: farh ficuro, comfidere, audere : fa- 
re ftrida, V, Mridere : far lamenti è V. 
lamemiarà : fare grida, V. gridare 1 far- 
fi mero, purificarfi, fe purificare , Suet 
fe erpiare , Plin. far un dottore, V. 
addoitorare : faralerui faggio, infegnare 

li, far ych'ei fappia , docere, erudire + 
ar difcorde, digentire , V. difcordare: 
far apiio , V. ajurare 1 far martiri, V. 
martirizzare : farli beffe , V. beffari : 
far confolaziene , V. confolare : far fo. 
ce, sboccare, effinere , V. sboccare : 
far fine, V. finire : far diritte , ammi. 


niftrar ragione, e giuftizia , jws dicere :' 
fat punto , paufare , pawfami facere: fari 


male, V. fir torto, offendere : far be» 
ne, V. giovare, bene: farfimale, gua. 









FA 
ftarfi ta perfuna , o alcun membro, pier 
cuotendo , v cadendo, 0 in < sì fato 
ti modi, defi: far male in un trafico, 
in un negozio , V. pordere : far bene , 
V. guadignare : far fua voglia d’uno, 
averlo a tunti i {uoi piaceri , parati 
mu, addiftiffin. um aliguem fidi 
re i fa ragione, penfa , (tima, fa conte, 
puta , esitima : non fa forta , non im. 
pra, wihil refert 1 far motto a une, 

+ falutare, non far motto affolutamene 
te, val non favellare, mom muatire , se 
verbum quideni proferre 1 (uti, 0 fate- 
vi con Dio, ita fano , vele, falve , D4. 
lete , falvete » far fedeltà , cioè giurar. 
la, juramento fidera iuam obArimgere 3 
far popolo”, adunarfi popola:m«nte, po. 
pulwmn coliigere è far faccia, V. farchia. 
ro, illumirare : farla a uno, V. accoc» 
cate, caricare : farla bene, effer in buo. 
no itato , intervenirgli ben d'una cofa ; 
come , ci la fa Lene, res djs! Boro loco 
funt, ves feliciter , e voto cadunt» farla 
male, res illius dilabumtur : far i pame 
pini , la foglia, c fimili, cioè cogliere, 
pampimos decerpere : fare per effere a fuf» 
ficienza , fiagicere ; fare dicefi anche del 
fendere , € Crepar de'muri, rima; age- 
re: fat le belle parole, fare ? convene- 
voli, e le cerimonie è V. cerimonia , e 
ironicamente vale dire aperramente a un, 
come to la Incendi , Zibere Jogni ; fare 
una predica a uno , ammonirio , e ri. 

lo con circuizion di parole, p/u- 

ribus verbis admonere, 0 reprebendere:fa= 
re ufcir une, indurlo contre fua voglia 
a favellare, 0 a fpendero, invitum gli. 
em movere ad aliguid , pertrabere ; far 

le forche, che fi dice anche, far lc lu- 
fire , e talvolta le mette, infingere , fi. 
mulare, fare , fingere : far le fufa 
torre, Dire /mo fidema frangere > far del 
grande , (tare in gravità, inmaefta, ju 
perbire, ebatius fe gerere , Nep. ci fa del 
rande , Didetur quantivis efe pretii, 
er. far peduccio, ajutar uno con le pa= 
role, facendo bueno il fav detto, ommie 
agentari , Ter. far capo, fi dice di na- 
fcenze, o altri malori , quando danno 
In fuori, e fi moftrano con putredine, o 
enfiamento , turgere , tsamere : far capo a 
uno, confugere adaliguen 1 far all’amo 
re, V. amore a vagheggiare : fa freddo, 
algeo , frigev: fa caldo , efuo : far il 
Giugio, andar a torno ornato pavonege 
gia fi, e sforzandofi com le apparenze 

i parer bello, e gran cofa , fe oftenta= 
res far Calandrino , o ”l grafo legna fuo= 
Jo, far vedere altrui alcuna cofa ad og- 
getto di farlo comparir femplice, tu mi 
vuoi far Calandrino, fwcwm facis, iliu. 
dis: far belle piazze, incon qualche 
fua tefialità, 0 ftravaganza di quiftione, 
o d'altro fa correre il popola , circula. 
torem agere + far le none, yrevenit con 
parole colui, che ru credi, che ti vo. 
glia ricercar d: qualche fervizio , col dir. 
gli, che quella cal cola ti manca , pre 
Verte re poftulata alicujus : farfi emere, 
terrorem injicere , incutere : farîi ricco, 
ditefcere : farfi Scrivere per foldato , wo 
men dare : fare il grande, far l'omaccia» 
ne , ftar ful prande, fe facere hominent 
magnificum , Plave, ei fa”! goffo alla fem” 
fta, fa"! poffo pernon pagar gabella , fa 
lo gnorri, fa'l ferfedocco , e fa del bac» 
cello, rudicmn efe te fimulas, cum {1 
malut , o da Menandra , Cretenfis 
mare meftit , apprelo Serabo © , prov. 
per colui , che finge di non fapere.cioca 
chè e”fa oitimamente : e*fa del facro 
mio alla palla , prov. che fi dice da chi 
duolfi d’efiere fvrcziato , e burlato , me 
iv pilam baset , Pluur. ciafcuno dee 
far il paffo fecondo la gemba, metiri fe 
quemque fuo modulo, ac pede , Verune 
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eà , Hot, e* fa come Giordano , e fa co. 
me il gambero, weperi imvitatur, Plane. 
proverb. di quelli , che van fempre di 


male In peggio 1 e'!anuo come Giucca yJ* 


quel che veggono fare, ofcitante uno, de- 
inde oftitat È alter , prefo dal Greco : 
e'fa, come il can del pagliajo , Llixgua 
deliat, prefu dal Greco, e dicefi di chi 
efiendo n ficuro , minaccia del male da 
lontano : far, come i ladri, il giorno ni- 
mic, e la notte infieme , familiariter 
imimicitias esercere, Cicet, far, come le 
donne novelle , la risornata , reverfionem 
facere y Pliut. fur lepre vecchia, dare a 


dictro , retrerfum vela dare , Hor, c'fa)| FARETRATO,che ha faretra.piaretratu:,} FARO 
FARFALLA, vetmicello aflai no:0 , papi 
lio 1 fig. dicefi d'uomo volubile, devis: 


come il can dell’ortolano , cants in pra 
Sepî profo da Luciano, contra quelli , 
che d’una cofa, che cilì non fetvonfe- 
ne, non vogliono, ch'altri fe ne ferva; 
chi fa l'al.rui melticre , fa la zuppa nel 

niere , «hi nom fa far l'arto, Peri la 

ottega , quam qui/jue morit artemi, in 
ca fe ererceat, Lic. far, come il tan:bu- 
tino , duebus federe fellis, Macrob. prov. 
contra quelli , che ora fono d’un partie 
to, or d'unalito : far, come Puccio 
Carletti dava in quel mezzo , ferire mie. 
dimm , Cic, diccfi di quegli arbitri, che 
tagliano , come fuol diri , la cofa per 
mezzo» chi pecora fi fa , il lupo fe la 
mangia , mimsia fimplicitas facile dolis 
opprimitur , weteten ferendo injuriam , 
invita: nosam , Pull. Syr. e" fa il prin. 
cipe al bujo , dicefi di chi negli affari 
alirai par, che la faccia un po da pa» 
drone , edilitatem gerit fine populi fit 
fragio, Plaut. far d'una mofca un Lio. 
fante, arcem ex cloaca facere, Cicer. fa 
d’ognî erba fafcio, fa d'ogni lana pefo, 
mijtet facra profanis , Hor, con una fi- 
Qilzola forli due generi , con un dono 

arfi duc amici, i faltu wo capere duos 
apros, Plaut, fir un viaggio, e due fer. 
vigi, duos parittes de cade fidelia deal. 
dare , M. Cur, apud Cic. egli ha fatroa 
lafcia poderi, tegeram: confregit , Plaut. 
diceli di cht per infulinze non è per ef- 
fer più ricevuto in una cafa : far del 
bianco nero ?, far del no sì, wigriom in 
candida vertere , Juv. aver fatto una bu- 
ca, aver fatio de debiil, rei familiaris 
lecuntam implere, Cic. far faccia di pal- 
foutola , gettarG la vergogna dietro 
pin + peedori nuncium remittere , Ck. 

ifcere Di Segr s Sin. faciem pericfra. 
re, Plin, far la panata al diavolo , sriér/ 
agere, operam , (@retia perdere , Plaue 
far mazio de’fuoi falci, vaja vollipere 
Sen, fanno a farfcla , rnutuum muli fta- 
Buat, Non. ex Varr. fi farà fl fuo dove. 
fe a tutei fin'a un quattrivo , wf gwi/- 

me meritus fuerit , pretium pro fallis 

eret , Non, x Nav, fatra la fe- 
ta , È corfo il pallio, fafla , fran. 
faBa ommia, Ter. fatti da capo, e mon- 
dala con mano, fwod alius condivit co. 
quus, aliter condiar, Plant. farebbe pian- 

«r ke pietre, vel Lupides flere cogeret, 

ic. fare zuppa , inzuppare, madefacere: 
e figur. confond:re, V. farczuffa, com. 
baticre, preéliari, comfigere : fare utili» 
ta, arrecar utile, juvare, prodege 3 fare 
utile, guadagnare, /ncrari, iWcrifacere : 
fare ufauza , indurre ufo , more indu. 
cere: far voto, votare, V. farevòmo, 
condurre alla perfezione dell’uomo, vi. 
tum èficere 1 far da uomo , operare vi. 
rilmente, firezieam opcram navate , fire» 
mue gere : farfi uomo, lucarmarfi, in 
carnari , T. Ecch, Awmamum corpus affi 
mere, irduere : per far un uomo , ix 
tirum evadere : fire volia + voltare, V. 
fare vivo , ravvivare, V. fare virtà ope» 
rare vinuofamente , fapienter agere : fa» 
re vigilia, digiunare il dì, che precede 
ala fefta, perv:giliis Jesuninmifervare ; 


fare la neon 1 V. faretvifantagge Somire, 


farc corto, Cumntuimeles afficere ; fare, mo. 


ftrate il vifo , andati. pra fe ferresfate 
il buon vifo, far lietà accoglicnza , #4. 
maniter extipere s fare }l vito roffo , mo» 
firar vergogna , pedore affiri : fare via, 
apetire la via, tia aperire < fare una 
via , camminare p.r una via , dfer face] 
per la mala via, rovinar,j FARNETICO , add. injanms, piremeticur, 


re > far andare 
agere in pracep!. 
FARE'A, 
psarias, 


FARE 'TRA, guaina , dove fi portan le, FARNO , forta di quercia , 


frecce , phartira. 


dicefi anche una piccoliffima Lulletta di 
fetro col capo d'ottone, 

FARFALLE1TA, 

FARFALLINA, 

FARFALLINO, 
fallecta , fig. per ghitibizzo, V. farfal. 
lino, fi dice anché ad uono di poca ita» 
bilità, depis, 

FARFALLONE, , accrefc. di farfalla ma. 
guus papilio : per meraf. vale gran bjoc» 
colo di catarro , che fi {pura , sngerts ji. 
tuite veseltà giobus : 
dir cole quali » Che non ficno vere, non 
abbiano nè anche del verifimile , marrare, 
qua abborrett a fide , Liv. que vscedunt 
pdem , Gicer, far un farfallon: , fare un 
grandi fimo etrore, tolo errare calo, 

FA'RFARO , forta d’erba, tufilago fare 
farui , farfenus , farfugiuom. 

FARGNA , Red, rt. s. V. farnia, 

FARINA, fariaa : fior di farina , fila , 
fimilago , pollem : farina tr cciaca , cri 
bro decu fia farina , Perî, farina di ave. 
na, farina avenaceta : di fave, lomen- 
tum: di farina, farimacens : quetto non f, 
farina, dicefi prov. delle cofe,che non ri. 
levan nulla, midi! espedit, mibil refert, 
ed Ariitofane , mibil 4d farimass wunon 
fe'una netta farina , cioè nè interamen. 
re fckictto, nè fincero , tu non fci fa 
rina da cialde , lo fteîîo , vaferriumi es; 
quett'è farina det fuo facco, è fua in- 
venzione , commentus eft de fua fenten. 
tia, Plaur. riufcir meglid a pan, chea 
farina , riufcir meglio coll'opere , (che 
non cra l’afpettazione , omnium erpelta- 
tiomem (uperare » queita non è farina del 
tale , non È detto , nè fatto di colui , 
di cui fi parla, xo fino marte : a can, 
che lecchi cenere, nuo gli fidir farina , 
V, cane, 

FARINACCIO, dido fegna:o da una fac- 
cia fola, talus, 

FARINACCIOLO , che fi di:fi agevol. 
mente, pootegnente, pwtris , folubdilis 
FARINA|UOLO, vendiror di farina , fa- 

rina infitor. 

FARINATA, vivanda fatta d’acqua e fa» 
rina, corta nella peucola al funo, pwis, 
tic. 

FARINELLO, ficario , ficariws, 

FARINOSO, Apul. furimulentus 

FARISE'O, uomo d'una fetta d’Ebrei, 
Piarifeus: vifo dì Farifeo, vale vome di 
brutta fifonomia , indecora ferie, turpis 

n FARLINGOTTO, battaro nel fuo par. 
lare , barbare loquens, 

FARMACEUTICO, Red. t. 4, medicina 
farmaceutica , medicine pari, que prer 
miacis curat, pbarmacentice , W È 

FARMACIA, Red. e. 4. quella parso di 
medicina, che adopra medicamenii, piar. 
macestite, V. G. 

FARMACI'TE, fpezie di terra medicina 
le, piarmatitis, V, G. 

FARMACO, rimedio, psarmecnm , me. 
dicamertuni. 

FARNETICARE ‘, dir cofe fuori di pro- 
pofito, cd è proprio de' febbricitanti, ine 


Fecpitmmutao 1 


dim. di farfalla, 


partus papilio:fare 


dir farfalloni, è| 


"o - 


defipere , furere delirio foninia= 
re imeptias, dgliramenta logui , Cic Ter, 
tu farnetichi, deliras,, unteptis , nugas 
batti, Plaut. 


:FARNETICAMENTO, il fatnetica. 
FARNETICHEZZA, re, mentis 
«FARNETICO, (utt. delirimm de» 


Iitatio , deliramentum + 


delirus, 


fpezie di ferpente, pAereas FARNIA y'cerro, ( arbore ) quercus lati. 


folia . 

Viu, a 

petit, ir, far. 

» torre de'yorri, pZarms : talota per 
iftruio di mare, freium. 

FARRZCINE,e farraggine , ni fcolanza di 
* valle cole, farreso. 

FARRATA, Cer. Eneid, focaccia di fara 
ro, litxw adorium, 

FARRKEILO, dim, di farro , farricme 
lumi, Pallad, 

FARRO,e fatre, fpezie di biada,alquane 
to fimile alla fpelda , jar , risi ador, 
Hor edu, Hina. ( di- farro, jarrens > 
garraceus, Pilo, pranajo di fatto , fare 
rarium y Virg. polenta di farto co.ta nell’ 
olla , jarrata elle , Perf. ) focaccia di 
farro, jarrenm , ei, Plin adorea liba , 
Vitg facrifizio di farro, farreatio , Cic. 


(FARSA , fpezie di recitaimento comico , 


Jcend fabula, comedia, 

» FARSATA, la patto da più del farfere 
to, coca con eis” bufto, ertrema /a= 
auii ora. 

FARSETTACCIO ; cattivo farfetto , vile 
faguiun , 

FARSETTAJO, facitor di fatfetti, fags 
lorum epiter, ; 

FARSETTINO, dim. di farfetto , esi. 
quum faguiim > ipogliarli in farfertino, 
vale sforzarfi per fur alcuna cofa , omnie 
bus Diribus miti , onmes mervos interte 
dere . 

FARSETTO, veftimeno del tuto , come 
giubbone ,camicivola , faguisem : rrar ta 
bambagia dal farfotro , vale snervare per 
tWoppo coito , Diros fm re Vemerea inju- 
mere fpogliarii in farfetro, V, farfeni. 
no: farfetii di cordovano , V. cwietto. 

FARSETTONE , farfetto grande, grande 
fuguium . 

FASCETTA, dim, di fafcia, erigna , te- 
muis faftia, 

FASCETTINO, dim, di fafclo fafticu= 

FASCETTO, lus, 

FASCIA, strifcia di panno. lino lunga, e 
ftretta , che avvelta incorno a checchè 
fia lega, c ftringe leggermente, foftia : 
fi dice di torre le cofe, che circondano, 
e difendon le altre, tegmien , tegmane 
fumi per fimil, corpo , per efler fafcia 
dell'anima, copws : per mueraf. fignifca 
l'infanzia dell’uomo , 0 cofa atremcnie 
ad clla scumabula ,incunabula : fulce fi 
dicono li piri, o cerchi de' Cicli, obesi: 
per la sup.rficie della corteccia dell'albe» 
ro, corticis ertima pars : fafcia da ine 
viluppar la gola , focale, Hor. 

FASCIARE, imorniare con faflcla, faftia 
ligare, devincire , obtelvere , coarftare, 
colligare : per fimil. femplicememe cir. 
condare , citcamdare : fafciare il mela» 
r.ucio , fig. vale weftirG bene per difen. 
derfi dal freddo, frigus corpore dejende» 
re, ac prophifare. 

FASCIATA, tuft fafciatora, V. 

FASCIATELLO , picciolo fafcio , V. fa- 
freetto, 

FASCIATO, fajtia obvolutws , devinAuns, 
ligatus, circumdatui , fafciatus, 

FASCIA TURA, il fafciare, ligamen , li 
aamentum , ligatura : è prendefi anche 

er brachicre, V. 
+ FASCICOLO + V. Fafcluccio. 
FASCINA, picciolo fafcerto di legne mi» 
’ nute » 


RI BOSE 

te rum, 0 virgultorum, © fir4. 

ran fafcis , Cefì far fafcina , lo 
ftefle , che far fagouto , Dafla colligere . 

FASCINARE, far fafcifte , far legna, /& 

mari, 

FASCINATA, quantità di fafcine , fra. 
mentorum fafces, fafeteuti . 

FASCINAZIONE,, ) V. malìa. 

FASCINO , V.L. ) 

FASCIO, faftis : fafcio di fpighe, merger, 
itis , Virg. per metaf. peio , carico , ag- 

ravio, pomdus, omus: fafci nel nonkro 

el più, quel fafcio di verghe , che fi 

rrava avanti ad alcuni giftratà Ro- 
mani, faftri ; per qualfiveglia cola race 
colta infeme, foxgeries : andare , 0 man- 
dare in fafcio , vale andare , ® mandare 
in rovina, in confufione, pefum ire, in 
prectepi agere , evertere , perturbare > far 
d'ogni erba fafcio , non diftinguere il 
buono dal cattive, facra mifcere profa- 
mir: talora vivere alla fcapettrata , per+ 
dite vivere, nibil penfi babere . 2 

FASCIUCCIO , fafceto , Beub, faftica. 
Ius 

FASCIUME, sfafciume , /apidum conge. 
ries. n 

FASCIUOLA, dim, di fafcia, faftiole, 

FASSERVIZ] , @ adopera da Malm, per 
rusfiura, V. 

FASTELLACCIO, gran fafcio , magnas 
Fafcit, (9 inconditus: per ifcherno fr di+ 
ce d'Uomo difadatto , e tragrande. 

FASTE! LETTO, ) fafcetio. 

FASTELLINO, 

FASTELLO, fafc'o di legne, paglia , er- 
be, ,c firmili , fafcir, fafciculus. 

FASTELLONE , V. fateIlaccio : per omac. 
cio, magna finture bono, lomgurio . 

FASTI , n fia Annali crauo appo i Rom. 
que’ libri ne” quali Il Pontefice Maf. re. 
Biftrava le azioni d:l P., R. che alla 
Biorna-a accadevano sì in tempo di pa. 
ce, che in compe di guerra , fati, 
Dram, mi. 

FASTIDIARE, în atr. fignif, recar fatti. 
dio , moleltia aficere , afferre mole. 
griam , moletum ege s in fievif, neur. 
pafî. aver ia fatidio ,fanidire , dgre , 
guaviter , molefte ferre . 

FASTIDIO, noja , moletia , faftidiam , 
fatieta: , tedium , agrimonia, dividia : 
io uravo lo cofe delli vita rincrefcevole, 
e mi recino faltidio , mi vengono în fafti. 
dio, 4a res Dite me faturant, {# mibi 
funt divida, Pliur. queto fiftidio paf. 
ferà ,abredeta me bet ayrismonia, Plau:. 
dar faltidio a nno , mole am alieni ex 
bibere , facere , Cic. al'quirns dagrum fto 
cere , Cic. Plap: per modo di procedere 
fatidiofo , morofitas : per ogni forta di 
fporcizia, e porchertt, V. per quantità 
di pidocchi, 0 altro fimile malore , mor. 
Bus pedicularit; per mufca, abbomina. 
rione, naufra, averfatro 4 faftidini 

FASTIDIOSAGGINE , ailtrazto di fatti. 
diofa, mo'ofita;, 

FASTIDIOSAMENTE, conmodo f>ft*dio- 
fo , fatidioîe , morofe , fafidiliter, 
Varr 

FASTIDIOSETTO, dim. di faftidiofo , fub- 
morofu:, (ubdi@®cilis, 

FASIID'OSO, faftidiofifimo , importuno , 
rinerefie vole, imoleltus, tediofus, fatti» 
diofui, @mportunus, incommodus, acer- 

i, gravi, : egli è una coîa faftidioa , 
Srave et, CP acerbum, Cicer. da vec. 
chiczua è faftidiofa , adiofe ,0 moleta 
ti, gravi: fereffus , Ci: per difde. 
guofo , fchifo , inconcentabile , morofws, 
digeilis, 

FASTIDIRE, aver in faftidlo, fatidire , 
azre, graviter ferre 1 neu. vale recar 
fritidio, movere fatidium, Quin:it te- 
dium agerre ; per Infattidirc@ nell’ ate. 
fignif. molefia , faftidie aficert + 
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‘PASTIDITO , picn di noja, tedio , mole. 
fia afeltus, 

FASTIDIUME; quantità di faltidj, mole. 
fiarsm cumufas, nulta cura, ac nioleMia. 

FASTIGIO, fublimità ,faftigium , culmen. 

FASTIGIOSO, fattofo, pien di fatto, fa- 
Pojus , fuperbies , elatiis , arrogani, 

FASTO, altetigia, atroganza, feftwsy fue 
perbia , arrogantia , imamis saffantia , 

FASTOSAMENTE , faftofiffimameine, con 
falto, fuperbe , celate , arroganter , ele. 
ganter, 

FASTOSO, picn di fato , faffofus , fu- 
perbus, arroganti, 


PATA, maga, faga : fare pr donne fa. 
volofe , i immorcali , di gran poten 
za , e di buon genio, 


FATAGIONE, aflratto di fatato, /rcarm 
tamenturi . 

FATALE, dato, conceduto dal fato, fatalis: 
l'ora fatale, dies decretorius , Sen. 

FATALITA', fato, fatum, fatali: mecef» 
fitas , vis fatalis , Cic. 

FATALMENTE, per futo, fataliter . 

FATAPPIO , forta d’uccelletto : talora 
fi dice d'uomo corribo, devir, credulus, 

FATARE, deftinare, dare in fato , fato 
contituere , decermere : per fare la fara» 
gione , invuimerabilem reddere , 

FATATAMENTE, per conceffione di fa» 
to, fato, fataliter, 

FATATO, add, da fatare, fato conftitu- 
#43 1 pet invulnerabile, a cagion d’incan» 
to, incantatus, inUulmerabilis : efler fa 
tato, vale anche venir da’ fari , im fatis 
€f* : detto dell'armi, vale impenetrabi. 
ls, impenetrabilis. 

FATATURA, ftregonerìa , veweficium + 
e per una forca d’ incanto, che fecondo 
1 Poeti rende impencirabile , incantamene 
tum, 

FATICA, affanno, pena, Zabor: un’affi. 
dua fatica, comtimuus labor , Cic. un 
corpo fasto alla fatica , corpus fabori du. 
ratum , Liv, per ©pera , 0pws: per premio 
dell’opera, coue neu mi defraudar le mie 
fatiche , serees i a fatica, polto avverb. 
valefappena , vir, egre ; da fatica, /e- 
boriofus , laboris patiemi: la poca facica 
È fama, fi dive di che fagge la fatica , 
laborir impativrts . 

FATICACCIA, pegg. di fatica, improdus 
labor , 

FATICABILE, )che dura fatica ,Zaboris 

FATICANTE , ) patiens, sabcrans, la 
boriofus i: faticabile , per iltanchevole , 
fatigari. 

FATICARE, ate. travagliare, affliggere , 
tempeftare , fatigare , defatigare , mace- 
rare , divezare , laffare , efe alicuì ome. 
ri, &@ molettia i in fignif, neu. pafl. 
e neu:. affol. durar facica , Jaborare , ati. 
ti, comsgri se’ fatica molto, operuns pa- 
tientifinus eft , operis , ac laboris pa- 
tiens et, Cic. Celf. faticare una cofa , 
affaticarii per acquiftarfela , fudiem, /4= 
borens , operam pomere im comparanda a- 
liqua re, 

FATICATO, faticatiffimo , firacco , defef= 
fur, bagni , 

FATICHEVOLE, che s'affatica, /aboriofus. 

FATICOSA , M. B. in gergo vale per 
fcah . 

FATICOSAMENTE , faticofi fimamente » 
con fatica , Faboriofe . 

FATICOSO, che apporta fatica , diffi.i. 
le, laboriofus, dificilis , arduus : per 
affaticante , fatigans, verans. 

FATIDICO , Indavino, fatidicus, faticimas, 

FATIGA , V. fatica. 

FATIGABILE, farichevole , Zadoriofws : 

xr faticofo, difficilis, arduus , 

FATIGARE « travagliare, V. faticare, 

FATIGATO, peratus. 

'FATO, determinazione di Dio, inzerno 
all'uomo, fecondu la verià Criliana ; 
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€ al modo de’ Gentili , ferie immutabi» 
le di cofe, fatum » chi muta lato , mu 
ta fato, prov. di chi mutando paefe , mi» 
Bliora le fue condizioni, gui celum mu= 
fat, fortunane fore mutat, 

FATTA, fpezie 3 foggia, forta , modus, 
genus, ratio 1 di tal fatta, Awjus gene= 
risa bujufinodi 3 effer in su la fatta, è 
tanto , quanto efler in su la traccia 6 
come dicefi, per la buona , reffam viam 
ingredi , inftare , Ter. 

FAITAMENTE, effettivamente s V. con 
la pertalla sì avanti fignifca , in tal 
Buifa, in tal modo, ita, adeo, fic, bot 
pallo , hac ratione , 

FATTEVOLE, agevole a fari, facilir. 

FATTEZZA , fazione delle membra , forma, 
figura 1 per fosgla agtnus, modus, ratio. 

» FATTI'A, lo ftefio,che malìa, V. 

FATTIBELLO, lifcio, con che le donne 
cercano di farli belle, fwcws, cerufa. 

FATTIBILE, V., fatrevole. 

FATTICCIO, ben complelfo , bere bable 
—tus: per fittizio, fi@itius . 

FATTICCIONE , molto fatticcio, Haditior , 

FATTIVO, che fa, che opera, egiciensy 
efcax, 

FAIT:ZIO, fatto con arte, fa@itins. 

FATTO, fuft. negozio, faccenda , megoe 
tium, res, fatum +: 31 fatto è certo, ter= 
ta cr falli fides, Ovid. concordano vet 
fatto , de fafto convenit , Cic. è Rao 
colo iul fatto , mamifejto feelere depre= 
Benfus eft, Cic, per modo di procedere , 
ratio , reditutum: fatto d'arme s vale la 
batsaglia » il combattimento , pugna , 
prelium, certamen ; di fatto, polo ave 
verb. val: fubitamente , fratim, illico , 
fubito , Vale ancora effettivamente MITI 
ipfa : de' fatti miei, de’ fatti fuoi, ec, s° 
ufa per efrimere lo ftefio, che dime, di 
fs, ec. come noj abbiamo de’ fari] fuoi 
peffimo pariiro alle mani , cioè di lui Pi 
&/W53 gran fatto , poîto avverb. vale mol» 
to, multum , Dalde, mimis: fatto fta, 
vale l'imporianza fiè, cafo è, slludma 
+ime refert : in fato, in fai, poltoave 
verb, vale realmente, ré ipfa : € talora 
in conclufione , in fomma, G quidem i in 
fatto , e in detto, vale in tutto 1 © per 
tuto, fpro?fws, ommino: dal detto al far- 
to v'è un gran tratto, cioè le cofe fon 
più facili a diri, che a farli, aliud eft 
dicere , aliudef facere e inful fatto va 
le prontamente, fenza perder tempo , mal 
la interppjita mora, imdefimenter i andua 
in ful fauo, governari fecondo qaello , 
ch”è fato farto altra volta , mejorum 
urenipla feltari , majorsm teliglis DE 
Pere: andar pei fatti fuoi, partirà, die 
fetdere, migrare: fare i fatti fuoi, pigliar 
1 {uo! vantaggi, fidi confulere, rebus fuîs 
profpicere : von parer fuo farro, vale Now 
mantfeltare,che fi faccia a polta,c/em agere; 

fatti, fur, getta, facinora ilinfria . 

FATTÒ, fastidio | add. da fare, falus, 
allus, gedms: quel, che È fatto, è fat» 
to, quod falfum et, infelum fieri now 
pote, Plaut, fia tuto” per non fatto , 
omsia pro infelo fint, Liv, tutto è far= 
to , fatta , tranfafta ommia , Ter. io 
cerco un uoino fato ,y come coltui , af 
iftam facieni virmn quero $ Plaut. non 
abbiam ve tuto alun fatto, come tu di, 
mullun ifta facie 01 predica: vidimus y 
Plaur. egli È fato, come fono io, ima» 
go et ejus im me, Plant Haino uanro 
fatto, ch” hanno otrenuto cd, che y- 
manda lano , erpagnatsom eff ad illis \ 
"t voti compotes fuerint , Liv. per mò 
È facca la cofa., dfum ef de me, Cica 
perii » ‘Ter. corium perdidi , aRum de 
collo meo: iv fono così fatto y sì fatto , 

fa + fic ef ingetinm, Ter. percom- 

piuto, p.orfètto, adb‘olutas , perfeffns > 

uomo fiuto, vir confirmata giate, Cic. 
Cc z egli 





204 FA 
egli ha lo fpirico ben fatto, ef Bene ite 
geniatus, Hiaat un giovine Len fatto , 








































adolefcens puilcberrima (pecie , (na 

gua dignitate preditus, Cic. iu fe totus 

teres , atgue rotumdus , Ho. parlando 

di frutte, o di fimili materie , vale fta- 

gua » perfezionato , matwrus : con 
aggiunta del si vale di cal fatta, dw- 

jus gemeris, buiufmodi : uomo fatto , 
donna fatta, fi dice di chi ha paffato I’ 
adolefcenza , aduitus: pecora fatta, 0 al. 
tro animale fatto , denota venuto in età, 
€ vigore, fate confirmatui , vegetus 
fatto polto affolut. avanti a un nome 
ha forza di prepofizione, e vale dopo ,° 
Po? : per beneficato, e tirato innanzi * 
ch° è lo fteffo , che creatura d'alcuno * 
V. creatura : fatto fpefio , cioè pratica 
to, ufato, faBitatus, Cic, facto a mano' 
con arte, fallitius, Plin, 

FATTO] ?NO, colui, che lavora nel fat- 
tojo, qui faflerio dat operam, 

FATTOJO, luogo dove fi fa l'olio, fato. 
rimoni , 

FATTORE, faciiore è creatore, opifer , 
anitar, effetor , conditor > per ragaz 
10, fervo, famimlus : per calulde. vil» 

dicus , difpenfator : per que” fanciultetti, 
che fi tengono pei fervigi delle botteghe, 
puer, tiro, tirumculus i; fattore dicono 
i fanciulli a un fegnetto picciolo, e fat 
toa sonia A -- quale e* fanno girare con 
una sferza, V, paleo iper agente , che 
fa i fatti altrui Palle. Cal. e 

FATTORELLO, Benu' V. fattorino, 

FATTORESSA, fem. di fattore, Dillica , 

FATTORIA , miniltero del fattore, DI7. 
dicatio + per tenuta di beni, o poderi , 
latifundiunt. 

FATTORINO, )ragazzo di bottega , 

FAITORUZZIO, ) puer, tirmucului, 

TR d'importanza fi è , il/ud 
marine rifert , illud potifimuni ef, 

FATIUCCUISRA Par) Fisctocchiars s ftre- 

A afaga, 

FATIUCCHIERIA, malìa , verefcimm , 
de votio . 

FATIURA, opera, creatura ,. facimento s 
0pus , opera, opificium , fadnra : per 
manifattura , o mercede della fattura , 
manu pretium: per configlio , e foddue 
cinemo., comfilimm + per fattucchieràa , 

factura chiamane i mercanti la nota 

de’ pei, numeri, mifure, colori, o al. 
tre diflinzioni delle cofe , ch” ci com. 

Metiono , mandano , 0 ricevono , ratiy ; 

sera per li fattura, fi dice, quane 

«o fi fta alla noca , feuza pefare , nume- 

Fare, 0 mifurate , erpenjurm , 0 erpen- 
fara jan o” a Cio 7 

FATTURATO, V. afiiituratos vino fate 
turzio, fi dice di quello , che è alierato 
pi ada mitura, vis medicatuni. 

»FATTURO, V. L. participio future del 
verbo fare, falfurus, 

FAIUITA”, fatuitade , faruitate , ftolidez- 
3A, jaluitas fiultitia, 

FATUO, V. L. icemo , itoko , fulier 
aqmeni, fatuwus, 

FAVA, forca di legume, faba: fava pic» 
cidia , ‘odula ; fcorza delle fave , filijwa, 
Saba'is filigua : fcotrar le favo, filizicam 
pabal:m detrabere , Piiu. follicuivs fada- 
run fpoliare , Petr. fufo delle fave, fa» 
balsa , inn, Coì. fabali; fipula, fata» 
drama acus, Cat, fava franca , faba fre 
St, Cell, Fe. fava coi gufi, curmchis, 
Say. il nero della fava, dilumi pir vos 
to, fugragium : pigliar due colombia una 
fava, ingavnar con un folo Aratagesma 
più perione , in faltm wo capere dios 
«pros, Plavt. fava è anche queti a pare 
del membre virile dal prepazio alla punta, 
Sidi s per vivanida fatta di fave infrane 
(CI i6: poter andare per la fava al- 
di gsc arc, fi dico delle dono brutte, 0 


» FA 
o vecchie: per fuperdia fciocca , fuor, FAVOLACCIA, pegg. di favola , sale 
fatus è onde aver gran fava , vale rijue] fuebula, - 
tari oltre il convencvole , /uperdire ,|,, LAVOLARE, V. favoleggiare, 
pius equo fe je efferre: addio fave, pro-[}ttA VOLL.RE , dda,salyini, favolefco, V. 
verb, c vale, noi fiamo fpacciati, aòtume 


sFA VOLATORE, V. favoleggiarore, 
ef: ell'è una fava, maniera bafla , c va-/i FAVOLA TRICE, fe. di favolatore 3 
le, capperi 1 V. figur, fava per niente , 


abulas narrani. 
mibil: non efler uomo da ucccllar a fa-1» FAYVOLEGGEVOLMENTE; V. favo» 
ve , fi dice di chi opera con ritteffione, 


lofaneme. 
0 fecondo fine, prudentia , 0 calligitat: \ FA VOLEGGIARE. raccontar favole 
prefare. 


, 3 a 
Bulati, fabula: sarrare: pur tar beffe , 
FAVAGELLO, forta d'erba , chelidorinmi| ichernire , irridere , Iudos facere. 

minus, 


FAVOLEGGIATORE , compefiore , e 
FAVATA, vivanda fatta di fava , faba-| raccontaor di favole, jabularum nariator, 
cia, Pliu. per millanterìa , V. 


fabulator . a 
FAUCI, nel numero del più, sboccatura|m FAVOLESCA, quella materia  volavile 
della canva della gola in bocca, famcesi|] di fraîche , 0 di carta, 0 d' alera fimit 
er fimil. apertura, V, coia atbruciata, ch'i! vento leva in ale 



























FAVELLA il favellare, fer. ‘0, jegtuca, quijquilie tolantes, 
FAVELLAMENTO, gno" se if» FA OLESLÙ 1 mfavolico, V. favolofo, 
favella dice anche di linguaggio, id o-|FAVOLONE , raccontar di favole , V. fa» 


\oleggiactore. 
FAVOLOSAMENTE, con modo favolofo , 
fabuiofe , 
FAVOLOSO, che ha della favola, fabuo 
iojui, pitmi, commentitins, 
FAVOLUZZA ,c favolùccia, dim, di fa- 
vola, jabella, 
» FAVOMELE, ,, favone, favo, fepns, | 
LAVONIO, zetfiro, fatomus, 
FAVORABILE , add, favoreggiante, fa | 
veni , javorabilis. 
FAVORABILMENTE, V, favorevolmente. 
» FAVORARE, V, favorire, 
» FAYORATO, V. favorito, 
» FA\ORA1ORE, V. fauwore, 
FAVORE, favor, ftudiwm , gratia,benefi 
cium 3 jo ri domando queto per favora, 
toc a te benefitii loco peto , Cic. fe gli 
fai qualche favore, ne ha pochiffima tb 
conescenza , fi quid bene facias , levior 
piuma eg gratia, Plaut, prebder un fa. 
vor per ingiuria , accipere bemeficium 1 
contumebiaia , "Ver, efer in favore preflo 
il Vrincipe , apud Privcipem gratia va. 
dere , Liv. principi , o apud principem 
gratiojum «je, Lic. flagrare gratia apud 
principem , Tac, darla in favore , val:, 
icurenziare favorevelmente , adjudicare , 
judicio favere , e figur, riff ondere fecon- 
do il deliderio d'uno, afentiri , moreszs 
gerere , e fententia rejpondere 
FAVOREGGIANTE, che favoreggia , fa= 
Vens, favorabilis, ui 
FAVORLGGIARE , V. favorire. 
FAVOREGGIATO , add. da favoreggiare, 
FAVORLGGIA TORE, V. fautore, 
nFAVORLGGEVOLE, yfavorabilis, pro. 
FAVOREVOLE, che è Lpitius, japeni, 
in favore,e inajuto altrui,) feliz, fatitisa 
giorno favorevole , dies jacilis, Planc. 
FAVORE YOLMENTE, con favore, fave 
rabiliter , gratio;e , Pudioje. 
FAVORIRL , favere , pudore ,faBum 


a 
ma, fermo , lingua : render ia a Va 
le rappacifcarii con alcuno, V. rappaci 
ficare : perder la favella , fi dice di chi 
è moribondo, e anche di chi rimane at- 
tonico i. tener favella a une , vale non 
volergli parlare, collojnio interdicere , 

FAV ARE, parlare, dire, /ogui, al 
logui: favellare Mm ful caldo , favellar 
confideratamente , da fenno, ferio Joqui, 
logui magna cum confideratione,extra jo 
cum; favellar in ful unamquam, favel 
lar gravemente, con eloquenza , graviter, 
diferte , eleganter tojui: favellar rotto , 
concifchiato , addencellato , è proprio degl’ 
innamorati, e vale parlare a pezzi , lo 
ft-To di quel di Virgilio, fncipit efari, 
mediaque in voce refiîtit : favellar conlì 
bocca piccina , favellare  cantamente 4 
cante loqui è favellar con le mani, da- 
te, V. tavellar fenza barbazzale , cioè 
fenza riguardo , libere logui; favellar per 
cerbortana , cioè pet interpolfta perfona , 
per interpofitans perfonam ioqui, Ulp. fa- 
vellar, come gli fpiricart, cioè per boc- 
ca d'aliri, ut adituus refponfa numinis 
pradico , Macrob, 

FAVELLARE, fut, favellamento , fermo, 
locutio . 

FAVELLATORE, che favella, /oeutor. 

FAVELLATRICE, feriwocinatriz, 

FAVELLIO, V. cicalamento . 

FAVERELLA, vivanda di fave disfatto, 
pui: ex jabis, fadacia , Plin. 

FAVILLA, parte minutifima di fuoco , 
favilia, feimtilla; di favilla, favillace. 
Wi , favillaticus, Solitt 

FAVILLARE, far faville , sfavilare, fein- 
tillare, mitare. 

FAVILLETTA. dim. di fav illa, (timtiliv/a. 

FAVILLETTINA , dim, di favilleità , 
fa pererigua, 

wFAVILLO , fplendore, /plendor, 

FAVILLUZZA , V, favilletta, 


. la fortuna favoriice 1 mifc» 
wFAUME'LE, Das, velle , Ter a 

rabili, e abbandona i fuperbi ‘ortu na 
AVO ela pena di cità; de favi vedi miferis 1 @ abit fepertis, Or, fa» 


ve fono le celle delle peccli:, 
e dove elle vi pongono il ncle, 
$ FAUNO, nume favolofode' campi, fan. 
mus. 
FAVOLA, falfa narrazione, fabula, apo 
logus : per canzona, V, per itrifione , 
fcherno , irrifio, Imdibritim > far una fa- 
vola d'uno , irtidere aliguenm, Indor fa- 


vorire il partito d’ uno, farere , tuteri 
artes alitusus , favere rebus botinrt , 
iv. fi favorifce l'era, illi tati fa- 
vetur, Cic, È 
FAVORITAMENTE, favorevolmente, V. 
FAVORITO, V. favorevoli. | 
FAVORITO, fuft. che è in grazia, e fa- 
vore d'alcuno , e comuncmeme s” inten 


è, Pliuc. noi fi la favola abile rita 5 pr DER 
Same fuma, "Fer. fomne fem pil ladulit, de di chi è in grazia de' Grandi, gr 
Suer. la favola farà dell’uccellimo , prov.! ai par cia re ; de 
che vale nelle domande ripetor fempre lel- d9Md aliquens #0 4g & ’ . 


medefime cofe, c mon venir nai a conclu=|_ Micene. 

fione , il che fi dice anche , la soucin: FAVORITORE. or 7. font 
dell’uccellino , eamdem cantiletam cant. FAVORITRICE, alv. »; } sta ce a 
re: la favala del tordo , guardagli alle] FAUSTO + propizio , faustus, felix, for 
mani , fignifica, effere È fanti contrarj! *#matms. PI 

alle afparanze x Crocodyli laerpue , pre.| FAUTORE , fautor_, favitor Br; Plaur. 
fo dal Greco : per rapprefemazione fcenî= fautore della nobiltà, mobilitati; jtudio- 





ca, fabula, ] Sas, Cit F AU- 
i - 
‘ 2 * 
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UTRICE, fuutrir, 
FAVTRIC campo, dove fieno ftate temi! 
mare le fave, e pofcia fvelte : vale anco.) 
ra gambi dell: fore fvelti, e fecchi, fa. 
balia , fabula. si 

» FAL:O ATO, difpolto, fituato , firms, 
pofitus, locatus, collocarus, 

FAZIONE, fattezzta , ftatura, etfigic, cera, 
aria, forma , fpecies , efigies : per fer 
ta, faflio , fetta : pr aggravio » gra- 
vera, angherìa, veligal, tributuo > 
per quella forta di faccende, che d-c far 
ciafcuno per d:bico di fuo ufizio , c in 
particolare i foldui, fwn@io , memmus i 
pur fatto , e parcicolarmenve d'arme , 
pugna , prelium , cortameni Uomo , 0 
geute da fazione , vale uomo , @ gente 
atta al combactere, apius armis. 

FAZIOSO, aggiun,o di chi è autore di fa- 
zioni, a È 

FAZZOLETTO, moccichino , perzuola, 

» FAZZOLO, fudariolum , linteolurmn, 
muccinium , Atvob, fazzoletto da collo, 
fi dice a quell'arnefe di velo , tela , drap- 
Po, cc. che le donne fi mertono al col 
0 per coprire Il petto , frepsismm, firo- 

brolum . 
» FAZZONATO, V, fazionate. 


FE 













FE, V. fede, 

FESEO, di Febo, psebens. 

FEB3RAJO, Febrwarius. 

FEBBRE, f.briv » febbre continua, febris 
comtinna , continuata , contimens, Cell. 
afidua , Cic. febbre quoridiana , fedris 

motidiama , Cell. anpbimerina , Plin. 

erzana , febris tertiana , Plln, quarta. 
na, qguartaza , Cic. febrir intervallata 
biduo medio , Gill, quadrimi circuitus 
ferri; , Plin, intermitteme , fedris inter 
mittets , que inlermittit , qua er toto 
definit , Celf. febbre erratica, che non ha 
regola, febris vaga, Ginordinata , Cell. 
regolata , ytata febris , Plia, febris ,eujus 
certus circuitus et , cufusreverfio , ( mo- 
tus conjlanms et, Cell, Cic, febbre oftina- 
ta, guerquera febris , Plaut, venuta , ac- 
ceffione della febbre, fedris atcefus, ac- 
cefio , Plin, Cell, febbre cawale dicefi 1° 
ultima, che ammazza, fedele letbalis : 
aver la f:bbre, V. febbricitare. 

FEBBRETTA, dim, di febbre, 

FEBBRETTUCCIA, dim, di febbretta, 
fedricula , 

FEBBRETT VOCIACCIA, peggdi febbret. 
tucela , sefiae male indolts febricula . 

» FEBBRICANTE, V. febbricitante. 

n FEBBRICARE, V. febbricitare. 

FEBBRICELLA, 

FEBBRICIATTOLA, V. febbretta, 

FEBBRIK INA, 

FEBBRICITA*, e febricicà , il febbricita» 
re, febris, 

FEBBRICITANTE, che ha fîbbre, fe 
bricitams, febrient, 

FEBBRICITARE, effer travagliato dalla 
febbre, febrire , febricitare, bahere fe. 
Mem, incidere in febrem , Celf, fedre la. 
borare ; febrefcere ; Solin 

FESBRICONE » Bran febbre , fedris ere. 

uan, e 

FEUBRICOSO, febbricitante s febricitarms, 
febre laborarns: talora s che induce f;b. 
tre, febrem offerems, inducers. 

FEBBRIFUGO, V.L.medicamento per ce» 
ciar la febbre , fedrim depellent , adi. 
geni, Plio. deducews febrim corpore | Hor. 
difentiens , fubmovens febrem y Cell. 

FEBBRILE, di febbre, febrilis. 

è FEBBRONE, accrefc. di febbre, Salvi 
ni, magna febris, 

FEBBROSO, V. febbricicante. 


FEBBRUZZA, din. di febbre, febrieula, 
FEBRICITA', Y. fcbbrici:a cc, | 
SP te” me 


x 


FECCLAJA, buco nel fondo del mezzul:, 
FECCIOSO, 


FE 


FE 
FECCIA) fante più Froffa di cofe liquide, FEDEDEGNO, degno di fede , 


e viicole, Se ycrajamentun : feccia dell’ 
olo, smurca , fas oiei: feccia del vi. 
no, fiores , wa, ofioces 1 levar la ficcia, 
defacare 1 ch fi trae dalla feccia, fece. 
tinui, GL, feccia d' olio , fraces, v fra. 
a°5, Col, i.nborcar fopra la feccia, prov 
vale aggiugocre dinno a danno , dam- 
num adiere danno , jafturam jalture : 
per efcremi.nto del ventre , vemtris ere 
crementum. 

per lo quale fi pub crar la feccia. 

pieno di feccia , fatcuientus, 

Sacofus, facinius, facinus, Col. perm_- 
taf, faltidioto , leziofo , fpiacevole , in. 

rano s weorofus , digicilis. 

FECONDAMENIE , fecundiffimamente , 
con fecondita , fecusde y fertiliter. 

FECONDARE, far fscondu, farundare , 

acunditateni dare . 

FECONDATO, add, da fecondare , 
FECONDATORE, che feconda , fatun- 
dans, fecunditatem tribuems , ‘ 
FEÉCO: DEVOLE » V. fecondo, 

» FECO Dl, rigoglio, Susurics. 

FE ONDITA", focongisade, fecmditate, 
facandita; , fertiiitas , feracita; , Focon- 
dita d’ingeguo, fiwmen imgenii, Cic. 

FECONDO, fecondiilimo, fecwmdus , fee 
rax, fertilis uber, 

FEDE, + fe, una delle virià Teologali , 
Fides: per relizion:, religio: per giura- 

mento, affè di Dio, o in fe di Dio , me- 

dius fidins , edepol, ita me Deus amet; 
per fidanza , fiducia 1 per afferto MICIO 
more, fidelitas , benevolentia + r lcal. 
tà, fides è non vi è molta fede in oggi, 
noftra tas nom multum fidei gerit % 

Plaut, fa danno vicendevoluence li fede 7 

inter fe dant fidem, Coeî. dar la (ua fede . 

fidem dare , polliceri y fidem adftringere, 
st. non fervar la fede, fiden: non pre- 

fiare , non fervare , fidim violare, falle» 
re , fraugere , Cic. vi dò, v'impegno la 
mia fede, ee sibi, & imme recipio. 

dv fidem,. “tr. far, ch’ uno manchi di 

fede , alijguen a fide abduccre ; Va fx- 

de vacilla, fimit fides, Tac. por credene 

12, fides: non dar fede , alicni fiden: 

serogare è Cic. dar fede , alicui fidem 

babere , Cic. Petr. aliewi credere , Plaut. 

far, che non fi dia ad uno , che noi s' 

abbia fede in uno, detrabere , auferte 4u 

licui fidemy, Quiu:. demere , Tac.a quei, 

che pronuerion molo, non fi dà fade . 

multa fidim promifa levant, Hor. au- 

tor degno di fede , juratifinu; , Plin. 
locupletifimus amftor , Cic. far reftino» 

Mianza , far fed. , teftimonium dicere, 

reddere, gue s Cic. Quini, teftifica» 

ri, Cic. fare una fede iu ifcritto , confi. 
guatum chartis , literis teftimonium pre» 
fare, reddere : con V aggiunio di pura, 
€ di buona , dinota puricà , e Semplici. 
tà, fare, Operar: di buona fede, es bo. 
ma fide , fimpliciter agere , tx «quo, @ 
bony afere, < ic. egli è di buona fede, 
fdei eft bone, Plaut, co npra di buona 
fede , ewtit bona fide , Plauc. egli è fen- 

12 fede, di niuna fede, fublefta eft fin 

dé : a fedi, di buona fede, poftiavverb. 

vagliono fedelmente , fideliter : fede ta» 


lora per 1° anello matrimomiale , amulus 
cmingalit, 


FEDECOMMESSARIO, fidecommiffatio , 


fedecommifario 4 queglizia chi va il fi. 
deconmiflo , fideicommifarius, 

FEDECOMMESSO, e fedeconmiflo, fatt, 
fideicommifum . 

FEDECOMMESSO, fedecommiffo , fite- 
comueffo , fidecommiffo , add, fideicome 
mifus. . 

FEDECOMMETTERE , fidecommertere, 
fedecommi:tere, fidecommi:tere , COmusete 
cere all'alcrul fods, fideicommittere, 


toi -S 
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FÉ DELE, fedeliMimo , fidelis , fidus: vie 
lora ha forza di fult. amsicus: per Cri. 
itiano , Chrifiamas, pepe fidelis. 

FEDELE , fuît. termin: feudale , feldi. 
to , vaffallo , cliezs : per Criftiuno , 
Chritianus. 

FEDELITA' V. fedeltà. 

» FEDELMENTE, fedelifimamente , con 
fedeltà, fideliter. 

FEDELTA', fed:ltade, fedeltate , offer- 
vamento di fede, fidelitas, fides, 

FEDERA, forta di panno d’accia, e bam» 
bagia, del quale f fanno ornamenti al- 
le coltrici , cd a’ guanci.li : è ancora 

nella fopraccoperta * fatta a guila di 
acchetto , nella quale fi mettono i guai» 
ciali, 

FEDERETTA, din, dì federa. 

«». FEDIRE,, e deriv. V. ferire, e deriv. 

» FEDO, V. L. fchifo, fporco , fadu;, 
turpis. 

FEGATELLA, forta d'erba, liebe. 

FEGATELLETTO, dim, di fegatello , 

FEGATELLO, pezzetto di fegato ritonde , 
€ rinvolio nella: rete del fuo animale, 

FEGATETTO, Maur. jecnfculwm. 

FLGATO, jecur, separ: piccolo fega:o, 
Jecuftulumi mal di fegato , morsus he- 

dea Plant. sepatiws , Celf. 

GATOSO, chi ha nella faccia del ri. 
bolliuenzo con puftule roffe provenienic 
da toverchio colore di fangue , secwris, 
o jecimoris morbo laborans: egli è fega- 
too , 4uxc agitat morbus Bepatarius , 
Pluuc. Hepaticus ef, Plim, 

w FEGGERE , V. ferire. 

FELCE , erba nota, filir. 

(FELCEQUERCINA, furta d’ erba , pol/e 

odistim, filio querma , dryopteris. 

FÉLCIAT i, Vo giuncata» 

FELE, V. fiele. 

FELICE, felicillioo, felix dbtatas, fortu- 
matus,fauftus:; noi cerchiamo di vivere fc 
tici per nare, c per terra, mapibaus, at 
que quadrigis petimus bene givrre , Hor, 
eGer il più felice del monde, im calo #/- 
fe, Cic. alquanto felice, famftutue, Foit 
felicifimo , fortumatifimusz Vellej. 

FELICE, pianta, Y. fece, _ 

FELICEMENTE, feliciffimamente, feli. 
cster, fortunate , profpere è fortumatira , 
Saafte , forte fortuma , Cie. Jo prego 1) 
di faggriufcir= felicemente quefto: difesn> 
per bere del populo, Dewn precor , ti 
confiliuoi iftud populo prejptret, 0 forti. 
ser, Liv. x 

FELICITA', felicitade , felicitate , feli 
citas , beatitas, beatitudo , fauftita; 
Hor. la felicita dell'imperio , fortuna ir: 

erii , Tac. 

FELICITANTE, che felicita , Beat, pra;- 

eran: , fortumani, 

FELICITARE, far felice , deare, projps= 
rate , fortunare , felicem redaere , 

FELICITATORE, V. felicitante. 

FELILITATRICE, deans, profperani , 
fortunans. 

FELLO, malvagio, improsas , perfidui , 
megquanm, mali, 

FELLONE, fellopiffimo , accrefc. di fello, 
improbifimus, mequifimus . 

FELLONESCAMENTE, con fellonia im 
prote , wequiter, 

PELLONESCO, pieit di fellonta  V. fello. 

FELLONESSA , fellomi, improba s meta, 

» FELLONI"A, perfidia, perfidia feeder, 
fagitimn. 

» FELLONOSAMENTE , V. fellonofca» 
mente. 

n» FELLONOSO+ V. fellone. 

» FELLOSO, V. fello. 

FELPA, forra di drappo di feta , com pelò 
più tango del v-luco, pemmss feriens pil» 


Mare FEL- 
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de 
Î06 FE. 
FELIRARE, fcdate il 
feLtro, cogere : fi dice 


parte più fortile, colare , percolare, 
F 


ercolatui, 
FELTRELLO, picciol feltro. 


FELTRO , forta di pamvo non teffato , 
ma compreffo In uranigra particolare , co4- 
fiilia è fi dice anche a mantello, 0 gab- 
bano fatto di feltro da far viaggio, /4a. 


cerma ex coailibus, 


FELUCA, forta di nave affai piccola 1ewr- 


foria napis, 

FEMMINA, e femina, quell’ animal, che 
concarre alla LI 
famina, matris i per donna , mulier , 
famisa a talora in fignif. di moglie , 
mx0r , conjur i femmina , che ha avuci 

ià mariii , moseltaruna nuptiarum mu- 

Fier » Plau:i. femmina vedova , ex pire 
mulier , Plaut. privata wiro , Phade, 
per meretrice , V. femmina di mondo è 
mondana , 0 comun: , 0 di partito , vale 

vure meretrice , mueretrix, 

FEMMINACCIA , pepelor di femmina , 
mala mulier : per fc sniina grande , c 
grotla , magna natura femina, 

FEMMINACCIOLO , vago di femmine , 
mulierofus, Cic. calens femminili , Hoc. 

» FEMMINALE, V. femminino, 

FEMMINELLA, avvil, di femmina , fe- 
mella, 

FEMMINEO, e feminco, V. femminino. 

FEMMINESCAMENTE , con modo , e 
coftumi di femmina , mealiebriter , Clo. 
muliebrem in modum , Tac, 

FEMMINESCO, V. feuminino. 

FEMMINETTA, dim. di femmina , detto 
per vaghezza , femella, 

FEMMINEYOLMENTE , V. femmine. 
fcamente . . 

FEMMINEZZA , aftratto di femmina, fe- 
Mit Meus /cRMI, 

FEMMINIERA, in ifcherzo per fignifica. 
re le femmine, o ’1 luogo , dove fitanno 
le femmine, gynecemia , 

FEMMINILE, V. fesmminine. 

» FEMMINILEMENTE, e feminilmevte , 
V. femmin:fcamente . 

FEMMININO, di genere di femmina , fo. 
mineus , msuliebris, famininns : per ef- 
feminaro , V. calora vale da femmina, e 
perd fi prende per debole, smudellis , fn» 
betillus, 

FEMMINOCCIA , accrefc. di femmina , 
emima . 

FEMMINUCCIA, e femminazza , avvil 
di femmina, famella, muliercuia , 

1 FEMORE, chiamafi dagli Anac, 1’ ofo 
della Cofzia, ch'è "1 più grande, il più 
lungo, ed :l più groffo di tutte le 0fa 
d.llo Schiletro, femar, o femor. 

PENDENTE, fuît. colpo di fpada pét ta- 
glio, iPus cafim inpictus. 

FENDERE, fpaccare , quafi dividere per 
to lango , fiwdere , ftindere : in Ggnif, 
near, paff, val: far pelo, aprirfi , rimsas 
agere , debifcere , findi , ‘diftindi * il da- 
te la prima aracura al campo fi dice feu- 
dere, projbindere, 

FENDIMENTO, V, felfura, 

FENDITOJO, trumento di varie materie 
refiltenti “, per ufo di fendervi fopra le 
penne, ferrunms, quo finditur, 

FENDITURA, V. feffura, 

“n FENERATORE, V.L, chi dà ad ufu- 

ra, femerstàr, 

FENICE, uccello favolofo, pbesir. — 

PENRIOITO, fenice giovane , pAewici; 

Iles, 

; ICONTERO, forta d' uccello, phe- 
micont. mes, V, G, 

FENULEIuogo,dove fi ripone il fieno, fanjte, 


pure a gulfa di 
e’ liquori, quane 
do con un panno piegato fe ne cava la 


TRATO, add, da feltrare , c04Rws : 


per fafciato, è coperto di filtro , 104 
dibus obvolutus; e parlando di liquori, 


enerazione col mafchio , 


FE 
T FITA » Ber. Merc, fine, V. 
ENOMENO, appurcaza , 0 cofa, che 
appare in cielo, e fi trae ancora a effet» 
ri filici, piemorienon, V. G. fpecies in 
aetre apparentes, 
FERA, nera, fera, bellua, 















curtdus . 

FERACEMENTE, fercilmente, feliciter: 
più feracemente , felicius, Virg. 

» FERALE, add. funefto ferino, mortife-! 
ro, feralis. 

FERALE, fuft tinterna, fanate, V. 

» FERALMENTE, crudelmente , beftial. 
meme , crudeliter , inbumane , (AU , iu» 
maniter, ferale, 

FERCOLA,0 fersola, fpezie di vite fi= 
conda, Col, fercosa, fereola . 

» FERCOLO, V.L. 2 Vit. S_Girol cibo, 

» FERCLULO, vivanda, ferculum . 

»w FERERE , V. ferire. 

FERETRO, bara, feretrum. 

FERIA, feta, di feftivo, ma per lo più 
fono i giorni vacanti de’ magilirati , fe- 
ria, iujlitinm: far f.ria, non operare, 
Seriari , otiari: far di feria, fi dice da' 
ficerdoii il celebrare gli ufi.j de’ giorni 
corrcnci , non feîtivi, recitare agfcium de 
#4, T. Ecclet, 

FERIALE, ordinario , da’ dì di lavoto, 

_bulgaris: giorno feriale, dies profefu;,. 

FERIALMENTE , ordinariamente è vel. 
gariter , vulgo. 

FERIATO, che ha fetia, di feria, feria. 
tus, feriaticus: iu forza di fuît, il teme 
È d-lle ferie, ferie, juffitimn, 

FERIDORE, V. feritore. 

FERIGNO, add. V. inferigno. 

FERIMENTO, il ferire, vwlmeratio. 

FERINO, di fiera, ferimus, ferus. Feri= 
ma caro, Virg. felvaggina, felvaggiume. 

FERIRE, e,, fererc, perctotere con fere | 
fo , 0 altro infino all’ effufione del fan. 
Que, ferire , fauciare , vwlnerare, Cic. 
convulzerare , confeuciare , Col. wulnsui 
alicui inferre , infigere , Cic. Caf, ali 
cui vulwus impingere, Plaur. in vece di 
percuorsre femplicemente , ferire , per. 
cutere > ferite il punto , vale dar nel 
fegno , pera attingere > parlando di 
chi ambiguamente difcotra, fi fuol dire, 
lo non fo, dove e*fi voglia andare a fe. 
rire, mefcio, quorfum tec (pefent , quo 
auiniun intendat , quo esus oratio epa. 
dat, quid fibi velit: andare a ferire Gi 
dice del battere , andire per dirittura ,}° 
[pelare , veli pergere : ferire toracamene 
to, per gioltrare, V. 

» FERISTO, ferro , che foftiene i padi. 

lioni a forma di Milo, fiifus. 

FERITA, Ww/wsus, piaga: firkta mortale, 
mortiferum , o letbule valna: Cic. mori 
di ferite, mortis et es pulneriduse, Cic 
è guari.o dello ferie, fanus fallur ef 
er vulneribus, Cai. le fuc ferito vanvo 
beite , ad famitutem vent vulmerum cu- 
ratio , Phadr, egli non ricevete alemio 
ferita ,imbulmeratus , illefus uit, Cic ine 
teger , & intafius fuit , Liv. fetica da- 
vanti, Dulwtns adverfum 1 di diccre , vwl- 
MRI ALÎT|{US. 

FERITA', fericade , Ferîtate , crudelià , 
feritas, crudylita: , immanitas, 

FERITO, add. da ferire, famciws, famciatus, 
Vulmerataz, Cic. vujnere agetus , Col 

FERITOJA, V. bale@tricra. 

FERITORE , e feridore, che ferifco vai 
merator, percaffor. 

FERLINO., fpezie di moneta , » ferlingus 

FERMA, it fermare chiccheffia prezzolito 

a' fuoì fervigi per tempo. dorcrminato ; 

come , molti. folda:î , cho avrieao com. 

piut: le lor ferme, cc. qui fipendia fua 
emeriti fuerant Ge. cd elfendo mancata 
la ferma de” lor foldati , milites, quos 
conduserant; per cagfermazione > prova 








































FERACE, fettl: , feras , fertili: , fa. |F 


FE 


confrmatio 1 pet accordo , contentum è 
pattum » ferma , fi dice anche il fermarfi» 
che famo cerca forta di cani , quando 
tiovan le quaglie , o fimili, onde brace 
co da ferma , o da fermo , cose oggi 
iù comunemente fi dice , camis fiteni, 
MAGLIO, borchia , che rien fermo, 
o affiblia i veftinientà , fibula: per ore 
mamento, c gioyello , V. 


FERMAMENTE, con fermezza , firmiter, 


Frme , contanter: per certamente , fenz® 
alcun dubbio, v.rameme , fize ul/a duo 
ditatione , certe, utijue , certo. 


FERMAMENTO, confermazione , confire 


matio : per fortificamento , nsrimertem , 
muritio : per lo cielo ftellaro , colume 
fellatum , Relliferuna è pet fermezta , fire 
manenimm , frmitas, 


» FERMANZA , ftabilmento , conferma» 


zione, firmamentum , confirmatio ; per 
malleveria, V. 


FERMARE, arreftare, rattenere DI tevere , 


detinere , retinere , Cic. retentare , Pliut, 
morari, demorari , vemorari , Cic. Ier, 
mortm alieui imjicere , inferre , Cic. mo» 
ram alitui nedere , inmeller: , S.ai. afferre, 
facere Liv, la noftra ansaca navale «ra 
formaca da' tempi , 0 ven.i comparj, 9. 
fra naves temipeftatibus adverfi; detine= 
bantur , Caf, ventus adverjus mottras 
mabves tenuit , 0 babi, Cic. novo ci fer» 
meid lungamente , 208 diutini te mora. 
der , Cic, ferma.il ladro, terre furem , 
Piau:. fermi an farivfo , colligere im 
prtum furentis , Cic, cole fue parole ba 
fermato fuo Padre, ch'era molto in cul 
lera, confutavit verbis irattin adinodua 
patri, Ter. fermara il pato , premere 
veligia , Virg, gradum fitere , Liv, for= 
nitro il vo.ita, Dowmitum /upprimere | 
Cell. la faccotieaza , tere, indibere 
alvam, Pilu. quet” eroi fini ll fano 
gue, dec birbfanguinis cioreationes , 
o fanguiuir prefinviuni , 0 fanguinene 
imbibet , Plin, forcrar i cavatil, equo; co. 
biberè , fuftimere > Lic. ia Ganif. neur, 
pall. morari , conpitere è fubpiere , com 
morari , Cic, remorari, ri, Liv. fero 
maronfi le navi , cosptrteruat in ancho. 
rami, 0 in ancboris nauzi Cmi. fermarh 
fpelîo , reftitare , Pluut. icrivarfi da cante 
miao, in viaggio , fubfitere 10 Die jus 
fidere , Cicer. iter fupyrisurre yCutjusm re» 
primere, Cal, fermarti di Li cndo, fpis 
ritum fufpendere inter legendum, Quinta 
fermarti fopra una cola , srjitere is rens 
aliguam , Plaut. Caf, in re aliqua , 
Quint. fopra ciafcuua cola , fingulii re. 
bus infiftere , immorari , Ciccr. Quint, 
bifogna fu quelto fermarti bene , sm bor 
Ve besmeater incumbendam #8, Quint, 
par confermare , ftabilire , frmure , #4. 
Îlîre : per deliberare , r0lvere , #4. 
tuere , constituere , deternert 3 fi firmò +, 
fratutum ett, conftitutumi eft , fiabile eft, 
Cic. Ter, forimanmno , ffatuimasi , conftie 
twimus , Cicer, fermar nella w moria , 
imprimere , infigere memorie , Liv. per 
fetrare , cleudere : fermare il vifo , vale 
far ficcia rota , non fi couniovsre , 
erfrifla efe frontis , nibil peturbari è 
<emarè il piede , vale pofaro , fifiere > 
fermar i* animo, vale docetminare , fa 
tuere , conftituere + fermare il chiodo , 
vale fermamente rifolvere , firmriter (ta. 
tuere ; fermare le carni, fi dico del dar | 
loro una prima couura, cuindo” fot vie 
cin: a pacire, perchè fi conf.rvino , ire. 
witer coquendo 4 putredine dv;endere 3 | 
fermate una cofa a checch fa, vale ate 
taccarveta , legarvela ,, agfigere , cOIga. 
re i fermare la fitarna , e finili , fi dice 
del fermarti Î} cano dopo che ifacciando , 
© fiutando ha trovata, ec vede la Mamma, 
iftare > formare alcn.n al fuo foldo, va- 
agrezzolario , mercedè comduiere» 
Ea + . FER 


e « . 


FERMA 


CICLI i 
FERMATO, add. da fermare : il fuo vo- 
miro s'è fermato , ffomsachui conpitit , 
Celf quella trave cra fermata con dei 
chiodi, frabs ille clavibus retimebatur, 
© revintta erat; Vian. e's"È fermato mol. 
to su quella cofa , malta; fa tefuit Cic. 
er fermo, coltante, certs, Primus» per 
difpoîto , dpi ", ditpegra (RION 
MENTARE, , lievitare , s 
A newir, vale lo ftelfo, fermiente- 


cere . 
FERMENTATO y add. da fermentare, fer 
mentatoi , 
FERMENTAZIONE , il fermentare , 
FERMENTO, tievlo,fermer. 
tatio, fermentum, fertor . 
FERMEZZA, una delle virtà dell’amimo, 
coltanza , amimi firmitas, conftantia , fir- 
mitudor per falderza, immobilica , firmi. 
tar, frabrlitas: per affodamento, confoli 
dazione , itudo , foliditas , folidatio 1 
per metaf, durazione , frmita:, durabili» 
tas: fermezza, fi dicono quei fermagli, 
ehe legaci con naftro, e vrnati di gioje fi 
portano a' polli per lo più dalle doune , 
arimilla , i 
FERMO , fenza moto , firnsms , Aadilis , 
immotms i Aci ig de'fiumi feno ferme , 
fubfidunt , Ovid, confidunt fismina , Hor. 
per forte , e coftante , firmaus, comftarnsi 
per iftatile, o fabilito, fabilis, firmess: 
yer oftinato , rifolute, firms , femar: è 
f.roto nelle fue rifoluzioni , et vir pro- 
polti tenar, Mor, amimun confirmat in 
ropofito , Plaut fe otfirmat in propohto, 
Ke firmo nel fuo fentituenio , ft #4» 
dem fententia Rare , perdare , perfevera» 
re, compare in fententia , Cic per (odo, 
duro , faldo, folidus , durus , firmus ; per 
epiteto di no.ce, Gignif i buona perzi , 
© alquanto di notte , wor frtezipe,ta 1 cane! 
to fermo, dicefi quello, ghe ufaro i Re» 
ligiofi nel coro, fenza varlir di tempo S: 
umpler canendi modus: vilo fermo, va» 
le fsrio, grave, gravis: tetra forma , vas 
le non circondata da per iutro dal mare, 
continenti. | 
FERMO, fuît la cofa fermata, Mabiliva , 
convenuta , palfum , contentum : val: 





















fierezza , 
ciudeli. 


EI 


anche lo ftefie, che cosa ferma , Imuura. 
bile, certa: egli è fermo, che cc, firma 
ch, conumque, ( ommibar compertuim . 
per fermo , avv.rbò per certo , certe j cer. 
fo: cant da fermo, V. ferma. 

FERO, V. ficto. 

FEROCE, fero-iffimo , fero, terribile en. 
raggiofo, feroce, ferus, atror, truculen. 
tui, immanis, audens , amfno/us ; per 
ifpaventevol:, V. per afpro , puugenie , 
V. mazione feroce , gens iumanfueta y ate 

era, Cic 

FEROCEMENTE, ‘fcrociifimamente , crm. 
deliter, V. fieramente. 

FEROCIA, ferocità , 

FEROCITADE, ferocime, ? 

ta; feritas , immanitas , 

PERRACCIA , forca di pefce marino , pa- 
Minaca; dicefi amhe d'uno frumento di 
lamiera di ferto, tirata quali a foggia d' 
nn fcatolino fenza coperchio per Ufo de 
doratori a funco, Vac. del Dif 

FERRACCIO, pegg. di firro, ferrum. 

FERRAGOSTO, fl dice co.) il primo gior 
no d' Apolto , calende , festiles rifl . 

FERRAJO, artfce, che lavora ferro ,fa- 
ber ferrartws , 

FERRAIJIOLO, e fetra)uolo, forta di mim 
tello, palliuzm. è 
FERRAJUOI O, V. ferrajo. 

FERRAMENTO s moltitudine di frumene 
ti di ferro da lavorare, e da meitere in 
opera , ferramenta : per aggregato di tut= 
tà gli arne6 pecceflarj per ferrare il ca 

» Veterimatii intrymenta, 
>» te 


‘ 


FERRATA, fcuetra lavorata di ferrì can. 


minate per micterfi in erba , e pafturar- 
ne il beltiame , farra;o , farragizaria 
OTHMI, 


FERRARE, munìr dì fetro, ferro muri. 


FERROLI 


207 


F 
TA, él A pofa , pofata , FERRANA, mefcuglio di alcune biade fee] FERRO DI DUE MARRE, l'ancora pro. 


pria de’ Vafcelli + ferro diquattro marre, 
ancora fera delle Galce, 

O, Benu, Cell. Oref. 7. eri. 
guum ferruma, 


re: ferrare un cavallo, equarm caiceare ,| FERRUGIGNO, V. ferrigno, 
Suet, equo foleas inducere , Plin. lafclare!,, FERRUGINE, ferrugio, 
fi fetrare , fig. ftar manfueto , lafciarfi fa»| FERRUZZO, piccolo ferro , partum mi. 


re quel, ch'altri vuole , griefrere : per 
inchiodare , o buca.ecou ferro, clapurni, 


ferrum inducere + ferrare Agofto , valeita»{ FERSA, V. ferza. 
imo giorno d°Agolto ,| FERTILE, fetitis sfotundus uber 


Te in allegria il 


callendas fefitiles celebrare , feftas agere s| FERTILE? 


nuti 


erramentum : aguziare, e a dope» 
tare i 


oi ferruzzi, V. ferro. 


sferar, 
ENTE, V, fertilmente, 


come difle colui, che ferrava l’oche, c'|m FERTILEZZA, fertilità, ilitas, 
ci farà che fare, prov. per efprimere d’|FERTILITADE , fertilitate 19 feracitas , 
aver alle mani cofe difficili , € faticofe ,} _focuuditar, 

bot opws, bic labor. FERTILMENTE, e fertilemente, fertiliter ,; 


celli ferrei, 


mitus . 


FERRATORE , V. manefcalco: per fab. 


bro , faber ferrarius, 


FERUCOLA, di 
FERRATO , add, da ferrate , ferro mu.) FERVENTE, ferventiffimo, bollente , co. 


atunde , topiofe , facunde , feliciter, 


im. di fiera, beftiola, 


cente , fervens, fervidus, 


fiagrans > per 
follecito , e veemente, e 


promprus , bebe= 


FERRATURA, ì! ferrare, © il modo dell FERVENTEMENTE , ferventi ffimamen- 


ferrare, jumentorum folea , ratio ingae 
Memdi foleas jumentis i pur l'orma del fer 
Fo , onde fon ferrate le Leftie , folee ju 


mentorum vefigia , 


FERRAVECCHIO, chi compera, tiven- 


de cote vecchie , ftrwtarius: far il ferra» 
vecchio, feruta pendere, fcrutariam fa- 
cere, Apul, 

FERREO, di ferro, 

FERRERIA, fuffa 
menta, 

FERRETTO, dim. di ferro , ferrum mi. 
mutum » ferretto della fpada, è quel fil 

. di ferro, che apre, e ferra 1penduni del. 
la fpada ; e ferretto diSpagna, vale rame 
abbruciaro col zolfo. 

FER RETTO, add, mezzo canuto, femi. 
canusi, Api 

FERRIATÀ, V. ferrata. 

FERRIERA ; tafca , ® bifaccia piena di 
Rrumenti di f rro, tAeca ferraria : per la 
fucina, dove fi raffina il ferro, ferraria 
epciaa , Pn per cava di ferro , ferra. 
ria, e, Cxfî. jerrarinm metalinm, Plaut. 
vile anche aftuccio, f8ec4, vagina, 

FERRIGNO, di ferro, ferrugimens , fer 
ess: per duro, metaforic, ferrews, 

FERRO, femum: per iftramento meccani 
co di furro, irftrumentuni i per arme ,! 
gladius , enfis ; per cuel guernimento di 
ferro, che fi mitre toieo a pia de'giumen» 
ti, folea ierrea Cat fetto d’ atricciar i 
capplii, ca lamirum : ferro da conciar 31 
cuojo, ftalprum : venire a‘ferri ,j rovetb. 
vale venire al fatto , res ipfam aggredig 
cffer a*forri , effet a fîresto configlio, 0 
Fagionamento , confilia agitare : baccer il 
ferro, memre , ch'egli È calio + vale o» 
perare, cmando l'uomo ha comodirà, va. 
teri dli'occafione : non fi fa niente, fè 
mon Gi batte Il ferto, finchè è caldo , nf 
bil et, nifi “dum caletur, 0 icalet , bot 
«piîtur, Ter, Plaut. aguzzare i fuol fer. 
ri ,.ferrozzi, vale affaziloliare Jo'ugegno 4 
ome? wmiruos interdere : enon gli croc- 
Chia il ferio, cioè enon è'uomn di pau- 
ra, mon gli manca l'animo , anfmws illi 
mon deeft , fortir , (@contantisarnimie®t, 

fortem animum babet , Cic. me:ter a) fere 
to, fi dice de'forzari , e degli frhiavi, 
quando s’incatenano , alijuem in cate» 
mas, in ferrum, in vincula tonjicere , 
Caf :impingere alicui compedes , Cicer. 
Plaut. a/ituras pedes ‘erro compedire i efa 
fere al ferro , vale effere alli corona, tare 

ctenis virciri : effer di ferro , fi dice di 
chi nel fuo operare dimoftra fort:2za gran. 
de 0 d'animo , o di corpo, invio efe 
animo, aut magni; corporis Viribus: e 

tal volia effer crudele, ferrenm effe : Met. 
ter a ferri, e fuoco, vale, fare rage, 
ardere, perdere , vaffare, intendere, 


I riprese « 
I fetramenti , ferra. 


| 


Mini , 
te, re » fervide . 
» FERVENTEZZA, V, fervore, 


,, FERVERE ferve 

» s effer cocente, re, are 

dere : per metaf, effer veemente s grabde . 
magnuni effe, 

PERULUERTA + V. fervore, 
:31NE, ruggine, fer . 
FERVIDAMERTE  fervidieoriente , Yv. 

fetventemente , 
FERVIDEZZA , Segn. V. fervore. 
FERVIDO, fervidiffimo , fervente, farvi. 
dus , ardens, 
FERULA, fpegie d’etba, 0 canna ‘ fera. 
da : Puffo della ferula , roryambia , Plin, 
FERVORE, caldezza, fertor, ardor: per 
metaf. vale veemenza , affetto , ardens 


fstdivms . 
sferbidus, 


FERVOROSO, che ha fervore 
ardens , 

» FERUTA, V, ferita, 

» FERUTO, V, fetito. 

FERZA, fromento fatto d'una, v più firì- 
fcie di cuo]o, 0 funicelle jo minugie , per 
dar delle percofe , feutira , ferula , tere 
ra asceriigo! For a dl caldo, per Vora 

el maggior cal ne'gioroleftivi MI a 

FERZATO, V. sferzaio. "e 

FERZO, to fieffo, che forza, V. 

RA , forca d'erba, Bryonia , viti 

alba , 

FESSO, fuft. V. ra. 

ESSO, add. da ere’, fifus. 
FESSOLI » dim. di f:f0, fuft, rimula , 
FESSURA, creparuta lunga, rima, fifu- 

4 y ft:ifura, jciffio. 

FESTA. ‘eta , dies fefius, ferie , Cic, 
Ter foleninia , Per. în fetta d'un vil 
lapgio , p@gamalia ww > per giubbilo , al. 
legrezza , /ertitia : per carezze , gallegra, 
lieta, e prand’accoplicnta , V. carcite, 
accoglichra : per ifperacolo, aypararo , V. 
pertdfa da mangiare, solita di darîî, 0 
di venderii alle fette, dapes fel; inve 
ce di Roatno , piacere 1 V. guardar li fe. 
fta , aftenerì dal Livorste , ditm ‘effum 
agere , celebrare: far Fota, por fire , cel. 
far dall'opera, prender ripoto , feriari 4 
Cic. jerias, ar iocos celebrare s liv. far 
fefta per tre giorni , Sabere ferius tridumme , 
Cic. comandar, che fi faccia feta s ferias 
muperare , { ic. inditere , Liv. dar feta, 
ferias dare > fir la fida a uno, uccider 
lo, ertremiin fopplicium de aligro fu- 
mere, Cic. comiir ano peldi deli fefte , 
trattazlo male, omoribus modi: depesum 
aiiquem, G crornatum dare, Ter que- 
fti m'aggiuftera per le folte, comveret 
Bic me totem cum pulviculo , Plour d 
mati fanno le fefte, e i fivj le podono, 
dicefi di chi (pende il fuo per dar piace» 
te ad altri, fortamas /nas, dova /ma iu 

fore. 


ù 
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funsere ad alîvvum voluptates: ogni di 
‘nou è fefta, cioè non fen pre vanno lc 
cofe f-condo Il (uo defiderio, mom femsper 
funt faturnalia , Sen. non femper erit 
afas, prefo da Efiodo » folte ftraordina» 
rie comandare per quilche giosa pi bll. 
ca imperate y0 indifte ferie , Cic ef 
fer vigilia di cattiva fefta, vale far mal 
pro, sisil prodefe : cofa da dì delle fe- 
ite, fi dice di cofedì qualche eccelleuta , 
egregia , eximia , ercellens: far la folta 
fenza allero, vale fire alcuna cofa a ufo , 
gratis operari : a feta , poltoavverb, va- 
de a ufo di fetta , follemmiter. 
FESTACCIA, Fir. novel, fefta grande, 
 FESTANTE, allegro, feftivus, buaris. 
w» FESTANZA, V. fefta. È 
sw FESTARE, fer fetta. feftos dies agere , 
+LSTEGGEVOLE, V. feftevole. 
TFESTEGGEVYOLMENTE , V. feftevol. 


mente. 

FESTEGGIAMENTO. il fefteggiare , fe- 
Ripitas , hilaritas, 

FESTEGGIANTE , che fa faîta, gegliens, 
fettivus , bilaris. 

FESTEGGIANTEMENTE , V. fettevol- 


men:e . 
FESTEGGIARE, far feîte, giuochi, fpet- 
tacoli, edere , dare ludos , (peBacuia + 
r_folennizzare «feno agere , celebrare 
FESTEGGIATO, add, da fefteggiare : per 
accarrezzato , ben veduto, 4/exditer er- 


ceptus. 
FESIEGGIO, V. felleggiamento, 
» FESTERECCIAMENTE , V. feftiva 


mente . ì 
» FESTERECCIO, V. fellivo . 
YESTEVOLE, feftevolifimo , V. feftante. 
FESTEVOLMENTE , con feîta , 4ilari. 
ter, fefive 
FILIERA + piccola felta , erigua 


fella 

FESTICHINO , color verde chiaro , color 
fubvividis . 

ev FESTINANZA, e feftinanzia , V. felt. 
nazione , 

» FESTINARE, V. lat. V. affrettarfi, 

FESTINATAMENTE , con celerità , con 
gran preltezza , fefimanter, feftimate , fe 


UA 
È FESTINATO, add, da feftinare, prope- 


PRIUS, 


FESTINAZIONE, fretta , fefinatie, pro. 


A pterroà ’ 

FESTINO , fut. trattenimento’ di giuoco, 
n ballo, chore4, /udus, 

pa EFESTO, V. L, add, prefto, feftinns, 
celer, 

FESTIVAMENTE , folennemente , /o//e- 
mmniter, felive . 

FESTIVITÀ”, Caftigl, urbanità , garto , 


feriitas, lepos. 
FESIIVO, f-ftiviMimo “ da feta, di 
®” DESIO î festa , fefms i per feltevo» 


e, V. 

w FESTOCCIA , felta, carezze , accoglien= 
ta, dlanditie 

TESTONE , adornamento di verzura , di 
bambagia, 0 di fimili cofe, che-fi mette 
intorno alle uri altari, caltri luoghi, 
dove fia la felta , lemnijcns , encarpui yo 
pi gr orum, fertum. 

FESTOSAMENTE, V. f:Revalmente . 

FESTOSETIO , dim. di feftofo , letus, 
bilaris, 

FESTOSO, allegro , letwr, bilaris, 

TESTUCA, feftuco , o fiftaco , piccolo fu- 
fcellino di paglia, di legno , o «lita sì 
fatta cola, feftuca : feltuga, diffe il Sac- 
ch. forfe per la rima. 

FETENTE. puzzelunte , fetta; , graveo» 
lens. fatidus. 

» FETERE, V. L. puzzare,, fotire . 

FET:DAMENTE, con ferme, fetide. 

FETID:), ictidiffimo, piso di fetore, 

n FETIDOSO, fatdas ,graveoe 
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; FI ‘ 
Jews, fstenre per bruno, difoucfto yétre) di fiamme, pannui fanmarum ad in 
pis, c5jcemus,: fetido, a_giunto di pillo.] intfentus e fame dicefi anche ad una 


le, significa una fpezio di villole, pil/w-i forca d'erba detta altrimenti fucclame= 


le fstide + alla fetida , tpizic di gonne ec, V. 
ma. o di fugo condeafito , «fa fetida | FIAMMANTE , che fiamma, fiamumians 
FETO, V. L. creatra nel ventre della ma» L sese , eguigens 1 per ue ’ vel 
metis per ay ae te , V 
ammeg ciare. 


dre , fetus. 
FETORE, odur cattivo , fato” , graveo=|,, FIAMIIARE, V. 
FIAMMASALSA, furta d’infermià , pru» 


lentia , odor gravis, terer. 
FEITA, particella d'alcuna cofa vaglia»! rito che viene iv pelle , cagionato da ue 
ta foriimente dal tutto , fegrmientum yjru=| mor falfo. 
» FIAMMATO, add. da fiammare., fe 


fiwm ; co' verbi fare, dare, ofimili, pare 
landofi di femmine , vale far copia di fe] didus, lucens , fanimeni , fiamidus è 


difoneftamente , (wi copiam facere. 
FETIOLINA, dim. di fetta , frafiu. 
FETIUCUIA, lumfrufillurm : fettuce 
cia, per naftro, V. 
FEUDALE, di feudo , fewdalis , T. Le» 


al, 
FÉUDATARIO, faft. che ha feudo , fem. 


lena 


per fatto a fiamme, che fi dice di drape 

po, ffammarum ad intar intertus, 
FIAMMEGGIANTE , che fammeggia 4 

Splendens, efulgens, fisimmans : per fim 


mil. vale  roffeggiante , radens , radée 
fcens. = 


FIAMMEGGIARE, rifplendere a guifa di 
dum pofidens , feudatariws , T, Leg. fiamma , (plewdere, 
FEUDATARIO, add, appartenente : fe Bececdi È vr pleno aoliot 4 


in fiamma , ardere, erardejeto 

re sin fignifi. art, mandar fuori fuoco, 

ignem emittere, 

FIAMMELLA, dim, di fiamma , femme 
da i per ifplendore fimilea fiamuna, (pier 

dor igreus, lux. 

» FIAMMESCO , di fiamma, fammens. 


do, feudalis , T. Leg. 
FEUDO, feudum , T, Legal. 


FI 
» FI, figliuolo, V. A. filiws. 
HELS “ 


FIAMMETTA, dim. di 
1, intefieziene di chi fente cofa fto- FIAMMICELLA ea dr 
maia «pese. Fl \MMIFERO, che porta fiamma, igzie 
sà + V. fiata, i 


tus, fiammifer y fammmiger, 
FIAMMOLINA » dim. di fiamma , fame 
MUSA, 
R FIAMMORE, V. infiammagione . 
IANCATA,colpo ne*fianchi, Le fio Laterum, 
o colpo che fi da cogli fpronine! fianco al 
cavallo, calearium ifius: dare una fiane 
cata, per metaf, vale dire per incidenza 
checcheffia per pungere , oditer fugiliare 4 
obiter conviciis imp tere , 
FIANCHEGGIARE, toccàr il fianco ju» 
nere di cola , detus perculere , tangere x 
ur, per dar ajuto , fare fpalla , auri 
liari, open ferre , prato ef s in fubfio 
diis effe : yer punger con Motti , oditer 
tato «+ Obique catigare . 
FIANCHEGGIATO , add, da fiancheg= 


pine; 

FIANCO , latus, ilia : alzar il fianco, e 
far buon fianco, dicefi quando uno matte 

ia affal, e del buono, s” intende fempre 

n converfazione, optinsa quague, G mtel= 
fum comedere : fianco per tutto il corpo, 
corpus: per lato, camo, banda, latus, 
pars: mal di fianco, colica, V. pet fiati 
co, poîto avv. vale incideniemente , ine 
ditertamente , obiter , obligne : effere , © 
ftare al fianco ad uno, val, effergli indi. 
vifibile compagno, «dare lateri , adefe s 
afitere . 

FIANCUTO, che ha gran fianchi, mragnis 
lateribus preditus , inftruttas, 

« FIARE , 0 » fiaro, V., favo. 

FIASCA, fiafco grande, /agena, 

FIASCACCIO, pegg. di fisuîto, vili, ses 
manis lagena . 

FL:SCA]O, quegli , che vende i fiafchi , 
Vagenatum infitor, artifex. 

FIASCHEGGIARE, fi dice del comprare 
il vino a fiafchi, e fig. per fignificare 1° 
alttui incoftanza 

FIASCHETTA, dim. di fiafca , Sagenecula = 

FIASCHETTINO, dim di fiafco, parte 

FIASCHETTO, Vu amoprormrmi 

FIASCO, vafo rirondo, per lo più di ve- 
«ro, col collo, ficcame la guattada , ma 
fenta piede , emopiormm , triental : ap- 
piccar il fiafco , infamare , V. levare il 
Vine è’ fiafchi , o de'fiafchi, fip. vale leo 
var l*orcafione , occafionem auferee . 

FIASCONE, accr. di fiafco , smmudtiite trà 
ental. 

FIATA, volta, vitise più fiato , piaviesa 
alle fiate, interdumie | una fiara , femel + 

per lo tempo, lunga fiata , dim: la Ga 

copa 


FIA, 0 fie, via, 0 vie, termini, cheado- 
rh nel moltiplicare ll numeri. 
F VW favola. 
ito, fracafio, firepitus. 
FIACCAGOTE , fi dicono que’ capelli, 
che pendon dalle orecchie alle tempia det 
ti anche cernecchi. 
FIACCAMENTE,, in modo fiacco , dediti. 
ter, imbecilliter , remife , lauguide . 
FIACCAMENTO, rottura, frafura, in- 


Prg . 

FIACCARE, rompere, fpezzare , fracaffa» 
re con violenza , frangere, confringere , 
perfringere , diftindere : fiaccara la prora , 
periratto roftro, Cuef. per iftraccare , affa» 
ticare , afficbolite , logurar le forze, dee 
billtare , debilitare , fatigare , vires frane 
gere, delagare : chi non fperginra, fi fiac- 
ca il collo, fi dice per cfprimere, che ta» 
lota per dire il vero ne incoglie male, ve- 
ritas edium parit. 

FIACCATO , add. da fiaccare , frafus 
perfra@tus ; per arficbolito , debilitatus 
per mifero , infelice , rovinato , mifer 
infeliz. ” 

FIACCATURA , Crufe. V, haccamento. 

FIACCHETTO, dim. di fiacco , 4lizuar 
et ILA è ial | 

FIACCHEZZA, delelezza , /auguor, /uffi 
tudo, debilitas . ri citi 

FIACCO, fuit, rovina, ffrage, ercidism , 
frage: , rovina, 

FIACCO, fievole, Rracco , Lefus , fefusy 
debilis , tanguidus, imbecillis , facidus 

FIACOLA, facella , fax, facula , toda 

FIADONE, V. favo. 

FIALA, V. L. guaftada, caraffa, péiala. 

FIALE, V. favo, 

FIAMMA, fumino accefo , ch* efce dalle 
cofe, che ardono , fama : nrettere a fuo. 
co, a famma, fmcendere, inflammare > 
per fuoco femplicemicute , V. fuoco + per 
roffore fiuile a fiamme, Samaens, orubor 
fgneus: per fuoco ameroio, amore , 4120» 
rit famira , iames: ardore di fiamme d* 
aniore imparo, femmmir amoris turpifimi 
fiagrare*, uri , Cic. levar famma , vale 
cominciata far fiama , ardere : fiamma fi 
dice anche quella paniera inteffuca di vl. 
mini i, € coperta cuojo, che fi tiene 
dicrro alle carrozze da campagna per co- 
modo di portar rebbe : drappo a fiamma, 
fi dicc qui drappo di color bianco , foi 
pra di cu? campeggia un trollo a foggia 


è 


” 


- ini di neri 


S FI 
copa di quetta voce è fia, e fir a che s* 
ufa nel mol.iplicare i numeri, come via, 
c vie, È 

FIATAMENTO refpirazione, refpiratio. 

FIATANTE, che fiaca, refpirsrs, 

FIATARE , il legglete fpirar de’ venti, € 
il refpirarz dell’uomo , re/pirare , sala 
re, exbalare, flare , [pwrares per dar fe- 
gno di faveliare , non osd fiarare , mibi/ 
mutire aufus ed, Ter. per odorare, fiu- 
FIATENTE, V, fetevte 

ATE? , V. feteute. 

ÈIATO , ali:o y anima, fpiritus, balitus : 
prender fia.o , fpiritum 0 amimani du 
cere, Cic. ricensr il finto, 4Mimazi Come 
primere, Ter, tenere, Ovid. lo ciro il fa 
to pet corfo, #5 curfura arnbelituin duro, 
Gic. correre in guifa, che © perda il fia. 
to, dd interclufionem anima currere, Cic. 
lafciami prender il 6a:0 , fire , refpirer 4 
fine, reciviam anbeiitum, Plau, suso 
iu un faro , fite (nterfpiratione , Plin, 
uno [piritu, uno ac continuato fpiritu 
comtimenti, nu irtermigo fpiritu, Cic, 
un periodo, che fi può dire tuto in un 

" fiato , compicrio verborum , que voli 

© pose uao greta Cic, i fa punto , e 
pofa nelle feritture peraver ilfato, clan. 
pulas, atque interpunfta anime interciu. 
fio, atque angufie fpiritus attulerunt , 
Cic. p.r ven.o , aura , Wensws , aNU”a 1 

mal odore, fetore, balitws gravii, 
anima fetida, qua fatit >, Plane, grao 
vVeolentia bal:tui , gravis balitus, Plin 
oris gravita: , Col. egli è a digiuno , ed 
ha catcivo fiato, jefsmatttatis pievus e, 
aninague fetida , Plauc. fpiritui se jumio 
macer , @ gravereni , Per. per voce, 
favella, vor, fermo : diè coral fiato , 
banc emifit wocem » 1a cale fchiacta è ri. 
matta con tam fiati, chuè con tante pere 
fonz, ca geni ad tot bhumines redatta ef: 
talora anche per niente , asdili e in fi- 
«gnif. di qualche cofa, poca cosa, fertil- 
dum: per eialazione, V. cafcare ll fiato, 
vale avere una -paura eccelliva , darimo 
comcidere , eramintari: pigliar fiato , rac» 
corre, havere il fico, v fimili, fig. va- 
gliono ripofarli, rlaverfi, quiejcere , vi- 
res y animes fumere » figur. per forza , vi- 
gore , robur: can'avelle egli fiaro , ram” 
averli tu fio, c finali, imprecazione , 
vale, così gli mancate il fiato , dif te 
perdant Gi. 

yFl1A101.0, V. fistajuolo, 

«+ FIALORE, V. fetore, 

ssFlA1OS0, di cattivo fiato, 24402 olexs 

»FiAVO, V. favo, 


FIBBlo, fisula 3 fi 
FIBBIAGLIO, fibbiale, } aula, 
FIBBIETTA, fibbietcina, 

FIB ARE, V. affibbiare. 


FIBRA, jibra: per vela, pesa: nel le 
guame , e nelle piante G prende per lo 
iteffo, che venta, Vera. 

DA: T. Amat. picciola fibra, 
1B.<050, «he ba fibre, fibretus, 

sFiBULA , V. L. fibbia, Fibula, chiama- 
no gli Anat. un de’ ire off, che compan- 

eno la pr * jibula, 

{FIBULARL, T Auar. attenente alla fi- 
buli, della fibula , fibularis. 

FICA, parte vergoxnofa della femmina , 
commi i far le nche è quell’atto, che 
colle mani fi fa in difpregio altrui, mef- 
fo il dico grofio tra l' indice, c’ medio, 
drridere , ludos jactre i far lo fiche alla 


cafiecta | dicono i mercatanii de*luro caf-} 


fieri, quando effi {pendono in ufa pro- 

io i dauari, che hanuo in coufegna , 
fufirari. 

FICAGCIO , pegg. di fico, ficus deterior. 


FICA l'a 
FICCABILE, 


quod dejigi, figi pote, 
n e Nid , uichie , confizus, wi, 


bero del fico, ficus, ws, 
atto a efier fitto, a ficcarfi, 


> 


Fio 
FICCARE, mettere con qualche violenza, 
figere, defigere , infigere : ficcare un pa» 
lo in terra, prlww in terram , terra + 
terre figere , Cic. Caf, ficcar gli occhi, 
il vifo , la isente, lo”neellerto , vale af 
fifare , ficeor gli occhi addofio a qualcu. 
no, defigere oculos iwrairquerm, defiros 
babere , 0 semere oculo: , Lic, cgli non 
ha ficcati gli occhi, che fopra lui, obtw- 
tu baret defirus in umo, Virgil. ficca. 6 
foto, 0 innanzi, val: metterl fotto, far 
fi innanzi, accoftarfi, propiw: accedere i 
ficcarfi , vale anche metter a covpeter 
con chi non vaga a comraftore , 0ude 
in proverbio + alla macca ognun fi ficca , 
cum debilioribus comtendere : e ficcarfi , 
inirometieri profonivof@mente , fe erro. 
guuter intrudere , obreperes ficcare fem. 
tic. <&i dice di chi dà adiutend.re altrui 
ugic, e cofe inventate, che anche fi di. 
ce, ficcar carote , 0; alqui fublinere A 
Pilau:. no» mi ficca caro.e , 60, mom midi 
mugari pote, Plaut, ficcari, vale anciu 
‘pccurare, cercare con premura, fat; 
Diribus contendere , curare , ftudere è fic- 
carfi in un luogo, vale nafconderti, 45» 
fcondere fe-x ficcare il chiodo, vale flat 
fermo nelle fue deliberazieni, 12 fua fer. 
tentia perfipere A odjirmari : G talora agi. 
tare , iugangare , 05 alicui fubinere i 
ficcarfi in umore , in telta, incapo , ofti- 
marfi, V. ficcarfi in un cello, prov, e va- 
le fo urarfi dalla vilta degli uonini per 
ver_ogna , 4 confpeta , oculi; bomi- 
nun È fubdui cre ° ME 
FILCATO, fis. , defixus , infizui, 
FICUA UR ., V. ficcau mo, - 
FICHERETO, ficheco, luogo da .fichi , 
ficetumi , ficaria , a 
FILO, € figo, albero noco, ficas: grancliu 
dul fico, cencoramides. per ui malore , 
che vico a_i fico, V. eretta ; per unalo 
re, che vien nel piede 2'cavalli, ficm. : 
in provverb, cctcar È fichi in verra, ch' 
è mencerfi a cofs 0 difficili, 0 remeratie, 
e pericololc, difficilia , 0 periculoja ag- 
gredi: quando il fico ferla il fio, mal 
villan ferba il 
reccio , indizio di mala ricola l'anno ve- 
vale lo fteio, che pigliar due colombi 
ad una fava , in faitu uno capere duo; 
«presi won iftimare, 0 noi valere vu fi» 
cos vale diîprerzite , o-clicre di niun 


| ‘omum gracum , 


FI 209 

» FIDATA, giuramento di fedelà , Sizes 
tatis Juramentum . 

FIDATOME:TE, con fidanza, fideatér i 
per cou iniegrita , fenza inganno , inte. 
are, ‘idelitàr, 

FIDATO, fida:iffimo , leale, da fidarfenie , 
fidus, fidelis : pet afficurato full'alurui 
fede, im fidem reteptus, 

FIDEOMMESSARIO , e fidecommiffa» 
rio, V. fedecummefiario * 

FIDECOMMESSO , fidecommifo, V. fe» 
decommefto , iuft. 

FIDICOMMESSO, e fidecommiffo , add, 
fideicommifus 

FIBDECOMMETTERE , c fidecommicte. 
re, fideicamni:ttere , 

s FIDE)USSORE, Cavalc. mallevadore, 
fiderufor, 

FIDEL ]SS]MO, V. L, fidelifimus, A 

£ SETA fidelitade , fidelitate , V. fee 

lit. 

» FIDENZA, V. fidanza. 

FIDO, fidifimo, fidws, fidelis, 

FIDUCIA , fiducia , (pes. 

+ 1DUCIALMENTE,, con fiducia , fidexe 
ter, cum fiducia, 

FIDUCIARIO, che fi commette , c dà 
alla fede altrui, T.L. fiducierius , Caf 
he commiffario , fiducrarius batti, 

'aul, 

»FIEBOLE, V. fievole. 

»FiEBOLEZZA , V. debolezza , 

»FIEDERE » » fierere, e ,, feggere, V. 

«tire, 

» FIEDITORE , V. feditore. 

FIELE, e fele,, fel: di ficle > felleus * 
nona aver ficle, fi dice di chi è di buo» 
ha, e dociliffina condizione , fam pia» 
tidus, quan agua, Plaur, dicattivo fie- 
leg di nali condizione, e di peflima ine 
venzione , male indolis , malt ingenii : 
D mnaro , che "1 fiele, vale auariffimo, 

elleus, amsarifimus : per la vefcica ftef= 
fa piena dj fiele , veftiva fellit i felle + 
alla Latina , per amarcaza , fe, darario 
tuo : pieno di fiele , fellitus , 0 fel- 
defus , F.it. 


anico., prouottio v.lle=j FIENAJA,., aggiunto di falce, e vale da 


ficuo , fel: feraria 


guente 1 piMar duc rigogli a un, fio y'FIENALE, da ficno, farrarius , feneus . 


FIENGREGO , c fienozreco , ( erba ) 
: agoceras >, indecl 
m 


FIENILE, luogo da fieno, fariile 


valore, fioccò facere , non emere fextertio FIENO st i terzo ficno., famum core 
0 


mummo + avere, v venir voglia de’ fichi 
fivri, aver voglic firavaganii , ffolita 
appetere. è le 

FILOSELCO , il fico fecco al fole , o.in 
forno, jicus arida, carica. A 

wFICULÒ.EO, V. L. Menz. Sat, 12 di fi 
co, fituinens, ficulnus. 

{FIDA, terreno venduco, € afficutato per 

fcolo del bettiame , V. fidare, 


FIDAGIONE , ficurtà , aificuramenio ,| FIERA, animal falvarico , fera : 


fponfio . 

FIDANZA, fiducia, fiducia (pes: per fo 
de, prometfa è V. per ficurca ,malleveria, 

. V. fare a fidanza con alcuno, vale far 
capitale, 0 fervirhi d'alcuno com liberta , 
aliquem plurimi facere , aut ejus opera 
libere uti. 

FIDANZARE , far fidanza , afficurare , 
fpondere , in sidens recipere , in cliente» 
lam accipere , [pondere 

FIDA: LATO, add, da .fidanzare , delie 
telam receptui, fidei creditusi per pro- 
mefio , pa mestoli + defponfus . 


dun , e’ non è teupo da dar fieno 
a oche, che vuol ‘dire, non è da baloce 
care, nè da iucercenerii, terspus frufra 
confuricndum non eît, nuge procul abfin 
Licende , mon eil mugis locus 3 tono di 
fi.no, vale tono di niun valere, uomo 
di paglia, tipe, , bardus : fiegator di fi. 
se » famifeca, jrnijettor , Col, ifenifer , 
tt) 

trat di 
bo.ca al can da fiera , val durat fatica 
in uua cofa, e che "l weri.u l'ablia un 
al.roy alri; deporia excitare è Pew. alii 
fementem racsunt , alii mietent , d' Gre 
ci: pr erca.o libero, awrdina. esmpo» 
rim, Cic r. numdinarium orum, Plin. 
di ficta, mmwdinariu, , Plin mundinalis, 
Pluut Mabilire una fiera, nuardima; infti- 
tuere, Pim Jun. cu non farciti a tmpo 
della fera di Lanciano, che dura un an 
no, e. tre dì, prov. che fi dice ordina» 
riamenie agli agiazi, tuîs momiuz infero 
vis commodis . 


FIDARE, dar alirui una cola con fidan:],,FIER_LE, di fiera, bruce, V, 
za, ch’ei ne faccia Il fao volete, com {FIEKAMENIE, crudelmente , fumrari 


miittere , credere yconcredere : fidare i be. 
itiami, e veudere la paftura , afficuran 


do i paftori , che îa quel luogo non fa-| FIEREZZA, ficrità, 
rafta.| FIERITADE, feritate, 


ranno molcilati, petorò dama 
re: fidarii, fidere, confidere , fi 
babere i fidare per aflicorare, V, 


iam 


ter, crudeliter , fdt, ferociteri per eco 
cefivameme , V 

feritat, imma 
Mitdiz fictuzta , 
vale anche dettrezza sì d'animo , cme 


di corpo, destetitas, alacrità), | 
Da FIE. 


na re —> 
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» 


FIERO, ficrifimo , crudele , feroce , fe-\FIGNOLO è fpezie d'apoftema nella cute, 


rus , Sevus, immanis , truculentus, 


detto da' Medici, fursmculws, 


crudelisi per orribile, fpaventevole, V.IFIGNOLO , picciolo piccione , tudercu. 


per ecco vo , fupendo , immenfus, în- 
ens, immanis : per altieto , fuperbo , 
infopportabile , feror, perferor , proter. 
vas, fuperbus: Uomo troppo veemente , 
e fiero di natura, 4omo mimimm Debe- 
mens, ferorgme matura, Cic, egli è fic- 
ro, perchè è bello, fornsa feror , Plaut. 
perchè è divenuto un po ricco , è dive 
muto fiero, quia punllulum acceffit illi 
pecunia , fudlati junt animi, Ter. per 
cattivo, fpiacevole, mojoio , feter , dif. 
fcilis, morofus, mroletus 3 per vivace , 
veemente , prouto , deftro d’ ingegno , 
vebemens , Vivar , alacer , dexter, prom» 
tt ratus. 
*RIERUCOLA, vile, è piccola fiera, de- 
iola : per Lago vile, viles nundind. 
FiEVOLÉ, V. debole. — 
FIEVOLEZZA, » fievolicà, 
s, FIEVOLITADE, » ficvolitate, 


bolezza. n 

FIEVOLMENTE,, V. debolmente, 

FIFA , uccello detto anche pavoncella , 
vanellus. 

FIGGERE, e figere, V. ficcare, affiflare. 

FIGLIARE, far figliuoli , parere , fotifca- 
re, fetare , eniti partuni y O pueruni , 
Liv. partum cedere , reddere . Plin. per 
mandar fuori, produrre , edere , produce» 
re, gignere , in luceni emuittere . 


N. 
} de. 


FIGLIASTRO, privignas. 

FIGLIATICCIO , atto a figliare , aptus 
ad pariendum, ; 

FIGLIATURA, tempo di figliare , feta. 


TA , partus, 

FIGLIAZIONE, Cavalc. itato di figliuolo, 

liatio. _ + 

FIGLIO, figliuolo, filims, matus, gwatus: 
figlio unico, filius wmicws «filius smige- 
ma, Cic. figlio orfano, defolatus filius , 
Plin. un proprio figlio , fasmiliaris filius, 
Plaut. figlio nelle profe fi dice di rado , 
e mai nel favellare, perchè Ggalfica , det- 
ro afiolut. facchino , basmlus. 

FIGLIOCCINO, dim. di figlioccio, 

FIGLIOCCIO, quegli ch’è tenwio a bat 


tefimo . 
FIGLIOLAGGIO,, figliolanza, figlioletto, 
figliolino, » figliolmo , figliolo, ,, figli 
: olto , V. figlinolaggio, cc. 
TIGLIOLACCIO, cattivo figlinolo , wa. 
lus filius. È 
FIGLIVOLAGGIO, è fgliolaggio , 1'cfler 
figliuole , filiazione , filiatio, 7, A 
FIGI ANZA, € figliolanza , i figli. 
uoli, diBei , mati, proles, fosoles. 
FIGLIOLARE, filios parere. 
s FIGLIVOLATA, tua figliagla , tue fi. 


lia, 
FIGLIUOLETTO , e figleletto } filio- 


FIGLIUVOLILETTO, Ius. 
FIGLIUOLINO , e figliolino, 

» FIGLIUOLMO, e » figliolmo y nio fi- 
ius, 


= ‘Rlivolo , ess fil 
FIGLIUOLO, e figliolo, filins, V. figlio: 
per non:inazione amorevele, come 11 laci- 
no, puer, ufato da Orazio più volte ; 
per la feconda Perfona della SS. Trinità, 
Filits: per difcendinte, mati, mepos , 
poteri : figliueli d* alcuni corivemio fi di. 
cono i Monati , î Frati, che vestirgno | 
abito della religione in quel ral conven. 
ro, fili per sil. diconfi figliuoli i ri. 
axcdicicc), che fanno 21 “Rage più ulivi, 
e pli alutofrattà , fumenli. ta 
FIGÌ IWOLONE , figliuolo grande , ingerns 


flims. 
» FIGLIVOLTO, 0 figliolto , tuo fi. 
fistolo vifuus flins. 
Pa FICMENTO s éitione , Stgnì , fiflio, 


ment. 
tapiibivicari » dolère , 


I AR 
an cc 















FIGURAMENTO, figura , figura , figu- 


CLOA 

FIGO , V. fico. 

FIGULO, Cavalc, vafajo , feulus. 

FIGURA, forma , immagin:, figura, for- 
ma, imago, diagramma, defonnatio + 
prender la figura d'uno , 11 fecirm alio 
cujus fe vertere , formasm , imaginem ali- 
cujuscapere ,fumere ygerere , ferre, Flac. 
Cicer, per in.pronta, 0 immagine di qua. 
lungue cofa 0 fcolpita, vd.pinta, figura, 
imago, fonna , fpecies, fatua: per mis 
iterio, fignificazione, che hanro copere 
tament. in fe lefacre foritture , figura e 
figura, T. M jetema 3 per colticuzio. 
ne del cielo difegnata in piano , cel? /i. 
mearis dejormatio : figura anche dicon. 
fi lc coftellazioni , fidera : per gli fegni 
de' numeri dell’atbaco, mota arithemeti. 
ca; per ouefta, la natura della femmi. 
Ma, cunmws  poguiam figura, e vale , 
cene farebbe a dire, verbigrazia , po- 
gniam calo, fac, verdi gratia, erempli 
caufa : figura, T. Ret. figura diftionti, 
G iocutionis, Cic. febema , atis , Quinte. 
iumina, @ ormamenta verborum , fen- 
tentiarumque , Cic. figura da cembalo, fi 
dice d'uomo di poco garto , imelegars, 
inurbamus. 

FIGURABILE, che pub ricever figura , 
quod varias figuras fubire potett, 

FIGURACCIA, pegg. di figura, deformi; 
gra, 

FIGURALE , di figura, miftcriofo, arca. 
mus, mylicus. 

FIGURALMENTE, con figura, mifterio- 
famente , myftice , figurate , 


ratio, 


FIGURANTE , che figura , V. rapprefen» 
tante , 


FIGURATO, add, da figurare : ‘canto fi 
gurato , fi dice a differenza del canto fer. 
wo, mufea , 

FIGURAZIONE, il figurare, e la figura, 
figuratio, figura, : 

FIGURETTA, 

FiGURETTINA, 

FIGURINA, 

FILA, numero di cofe , che l'una dietra 
l'altra fi feguicino per la medefima ditit- 
tura, o veramente comminino , 0 fieno a 
un pari, feries , erdo. 

FILACCICA, nel numere del più , fila , 
che fpicciano da panno roito, 0 ftraccia- 
to, 0 tagliaio, 0 cuchw, titivilitia, 

FILALORO, colui, che riduce I*wro, 0 

l'argento in fila , qui ducit aurum , aut 

argentum . 5 

FILAMENTO, fibra, fibra, 

FIL'NDRA, forta di vermicciuolo fotti. 
lifimo. 

FILARE, were, Ter. forquere fufos, tra. 
bere penfa , ducere , nere famina , tor. 

uere digitis, 0 manu Pamina, ducere 
anam , Ovid. Tib, l'oro fi fila ,efi 
teffe, come la lana, amrazi netyr , ac 
texitar lana mado, Pla, per metaf. ore 


dim. di figura, ima. 
guncula, 


bill i -- è ad 


























FI ; 
dînare, difegmare , V. filar fanguc, vile 
non a gocciele, ma diftefamente, ‘© fore 
tilmente veriare il fangue, filati fam 
quinem fundere : e" fottil gettar della 
botte, quafi vota, fi chiama filare , fio 
Iatim fundere : far filare uno, vale farlo 
fare interamente a fuo fenno , aliguem 
fidi ebjcquentifimum babere : torre a fin 
lar ag dare a filare, dicefi di chi dà a 
far le fue faccende, per pigliara far qu.l. 
le d'altri fenza pro , fwi) smeglellis alice» 
na negotia inutiliter curare : la putrana 
fila, quando voi vepginmo alcuno affaris 
car conuro ‘1 fuo folite, che dinota aver 
gran bifoguo , ad incita; redafius cf î 

laut, filare, fi dice anche di ogni cofa 
vifcofa , che faccia fila , liguefcere , flue» 
re: filar del Siguote , vale fare il gran 
de ,twmere , fuperdire , fe saltare , \ina. 

Witer gloriari : nlar greffo, vale non la 

guardar nel fottile, c p.r la minuta, fa 

cilem ege, minincque n.o'ofmm : il dia- 
volo è fortile , e fila giotto, fi dice dell 
eflere il peri.olo maggiore, che altri non 
crede, masui opimione periculumi ef x fim 
lar foriile , comurario di filar profio, difs 
ficilem efe , € morojum : nun È più 

tempo, che Berta filava, e vale, non è 

2 tenipo della felicità , Jam guizasts 
rogs , Virg. chi fila ba una camicia, e 

chi non fila , ue ha due , c vale , che 

molte velte è rimuneracto chi meno lo 
merita , wow femper equa lance penfan- 
tur merita. 

FILARE, fut. lo fteffo, che fila, ma fi 
dice folo degli alberi , c delle altre cole 
inanimate , pda sfdo : non la guarda» 
re in un filar d'embrici, 0 in un filar 
di cafe, vale , non yor cura sì fottil. 
mente a ognì cofa , farilem ege mini. 


meque morojum  crafa miuerva «liquid 
agere. 
FILASTROCCA, ) baja , muge: 
FILASTROCGOLA , ) per lunghez- 
«|FILATERA, e filattuta, ) za di ragio- 


namento, prolixus fermo, molelta fandi 
prolizitudo , Tac. filatura propr. fignifica 
quanta , moltitudine , feguenza, ziu/o 
titudo, feries , ordo , 

FILATERIA , una carta , ove erano ferit- 
ti i Comandamenti della legge, la quale 
carta portavafi dagli Ehrci incoruo al 
braccio apertamente , péylefierim® , S. 
Hier per fimbria, V. È 

FILATESSA, fila confufa, ferits drordi. 
mata. 

FILATICCIO, filato di fora fracciata : fi. 
lum fericum tritum : e pet la tela fatta 
di fini filato , partnus es filo ferito 
trito. 

FILATO, fult. ogmi-cofa filata , film, 
pamen, mena ,Î, 

FILATO, add. da filare, metus , 4, um, 


Ulp. 
FILATOJO, frumento da filare , riowe 
bus, OA. o 
FILATORE, che fila, gui met. 
FILATRICE . fem. di filatote, que net. 
FILELLO, S:gn. Crift. freyo della lin- 
ua, irenum lingue, 
FILETTARE, omare con filetto d' oro , 
o fimili, filamenta amea affuere . 
FILETTATO, add. da filtrare , filazzen 
115 aureis ormatus, 
FILEITINO, Benu. Cell, otef. 57. dim. 
di filetto , pererigunm filwm . 
FILETTO, tiim. di flo, fi/wnm sense : pit 
una di quelle funicelle , che fi autaccaro 
da baffo alle ragne pet tenerle tirano , fa 
mis : per una imboccatura con due cere 
de tifare, che tengono alta la tefta d:l 
cavallo ; onde tener in filetto alcuno, #- 
gur. vale tenerlo a dieta , cibumi parce 
fuppeditare ; filetto d'oro, fi dice un or- 
namento di oro, o d'altro a fomiglianza 
di filo , filum aureum + per quel lega- 
Meno, 


” 


5 dea dere va fel 


i FI 
mento, che congiunge il prepuzio alla 
parce Inferlore della fava, fiumi per lo 
{cilinguaguolo, V. 
FILFILO, (avv.) per minmifimo, pe- 
mitus, quem mimi i. 
FILJAL È, di figliuo! 
mor fili in patrem, bb. 
FILIAZIONE?. l' cffer figliuolo , filiatio , 


, amor filiale , 4 


Frick, Y. felice 
ALIC . felice. h 
VP EILICATA", »y filicitade , » filicitate 5 


Va foUcicà. 

FILIERA , firumento per pafare i m:- 
galli, e ridurli in filo, e per metaf, di- 
ligence cfame, confiderazione , @raz6% , 
invedigatio + per ordine , fla, erdo, fe- 
riti a 

FILIGGINATO, V. fuligginofo. 

FILIGGINE, V. agree . 

FILIGGINOSO , V. fu ggioero.. 

» FiLiO, V. L. figlio, V. 

FILLIREA, forta di pianta, 

FILO, filuin, faren: fild’oro, d’argen- 
to, filu;n aurewim, argenteums i filo di. 
cefi al vaglio del colicilo, ariess filo di 
perl: coralli, o Gmili, vale vezzo , 0 
collana (compia, ruomile baccatii , Virg. 
monile ex margaritis , corallis , genmis 
(ce. un fil, di pane, i0u0 ite pani atta-. 
cati inficme: per Huca , /ixea : per iti! 
di vita, moda , o cofum: di vivere , 
intitutunm ; in vece di fila:, futt, feriess 
andar per filo, quande alcuno fa qual. 
che cola forgatamente:, per pin, coste : 
filo delta finopia, vale filo Intinzo nella 
finopia, col quale i fegaiori fegnano il 
paucone per fegarlo , fumiculus : ‘onde in 
provy. andar per filo d.lla fivopia , cioè 
con riguario , e confidorazione , curam 
omnem adbibere , funiculum adiapidem 
admovert : vederla fil filo, cioè trattar 
la cofa con rigore , e guardarla * in ogni 
minuzia, ad Divum sfteare, Col. a file 
a filo, flatizs , Lucr. filo talvolta por nîen 
te, punto, dilkem , me biluns quidem + 
filo delle reni è la (pina , (pira: per fi. 
Jo, e per fegno , vale per l'appumio , 
fngillatint : pigliare uno di filo , vale 
ftrignerlo fenza dargli tempo di replica. 
re, togere: metter a filo altrui per far 
checchetlia, vale fargliene venir voglia, 
de fuderio alicujue in are, cupidita. 
tem inficere : effer a filo , vale effer 

ronto , lefto, paratuz: efe: a filo, po 

o avv. wale a linca, lineam : par. 
tiri in fal far del modo al filo, val: la. 
fciare fal' buono , re propensodwm confe. 
ida defidere: trarre il filo della camicia a 
uno, farlo piegare al fuo defidirio , fe 
Bere, ih fuam fententiam perducere : fil 
d'acqua , vale la corrente dell’ Acqua ;j 
aqua pro lsens: mandare , metter , ta» 
Ritaro a fil di (pada , uccidere , ammi 
zare , V. inciampare , rom'ere il collo 
in un fil di paglia , pericolire per po- 
co, c in ogni minima vcsfione , green, 
ad fipulam ofendere , in minimis peri» 
glitari ; aver il vento in fi! di ruota , 
aver il veno: profjeto , ficundis uti 
menti: . 

FILOGO, V. filologo. 

FILOLOGI'A , ftudio di lettere , eradizio- 
ne, pbilolagia , VG. 

FIL 1 erudito, poilolugas, 

+ Appunto appo: ; finte 
gillatiniy ordinate )* Franto >} 

FILONDENTE, foria di ceta rida, 

FILONE, il primipa) filo di terra metal. 
lica , d’acqua, e (inuili, filma prisceps, 
Pimuni , precipuur. 

FILONIO, fpezie d’ clettuario medicina. 
le, philorimm . 

FILOSAFO, Y. filofofo. î 

Fio O»OFALE', da' filofofo , pdilofspti- 

Tar 


FI 

FILOSOFANTE, filofofo , che attende a 
Filofofia , psilofopius. 

FILOSOFARE, attender a filofofia , pri 
lofapbari: per ifpeculare , e difcuirere 
fra fc medeiimo , meditari , auimo agi. 
tare, fetum anino cogitare, 

FILOSOFASTRO, filofofo di poco valo- 
re , vilis, plebejus, mimorum gentisi 

bilofopbus . 

» FILOSOFEGGIARE, V. filofofare 1 per 
ifpeculare , 0 difcorrer feco medefimo +, 
meditari , aimo volvere , agitare, 

FiLOSOFESSA, d:tto per Ifcherzo . 

FILOSOFIA, piilofopbia , fiudimn fapier- 


ta, Cic. 

FILOSOFICAMENTE, da filufofo , psilo- 
Spiare mare, prilojopbice , Latt. 

w FILOSOFICARE, V. filofofare. 

+iLOSOFICO, di filofufia, di filofofo , 

bilofopbicus, a, mn. 

ILOSOFISMO , V. Filofofia. 
ILOSOFO , profedor di filofofia , philofo- 
FIIINA (gina profefor, Cic. Cell, per 
uomo altrarto , amino qbfens , mente a- 
litmatus , 

FILOSOFONE,, Red, t. 4, accr. di filofo» 
fo, funsmms philofoptus, 

FILOSOFUOLO , V, filofofattro, 

» FILOSOMiA, V. fifonomia. 

HILUGELLO, bigatto , bombir. 

FILUNGUELLO , V. fringuello. 

FILUZZO , diu. di filo , file terze: 
per quei piccioli fill , che pendono dai 
DER + 0 d' alri panni , ffasilli , 

sit, 

FILZA, più cofe infilzate infieme , feries 
rerum afutarmn , ordo . 

FIMBRIA, orlo, fusria , ora. 

FIMBRIA1O, V. orto. 

FIME , ec fimo, fterco, letame , finms, 
ferimr, 

FINALE , ultimo , ertremus, witimui , 
potremus: prigione finale , vale  perpe- 
ua) perpetuni Carcer. 

FINALMENTE , ulcimamente , tandem, 
denique, porno A 

FINAMENTE, finiffiuramente, con finer= 
za, erquifite , verielte , 

1» FINANZA, V. fine. 

» FINARE, c«ffatè, reftare , finir d'ope» 
rare , ceffare , defitere , definere > per 
far quietanza, feribere aporbani. 

» FINATO, condo:to a fue , perfetus, 
abjolutos 

FINATTANTO CHE0 fino a tanto che, 
INCHE'*, * ‘ 
ufpueduns, quord, domec: lot afporie- 
Tò qui fuori, finchè cgli efca, ego Hic 
tantiper, dumerit,te opperiarforis, Plaut. 

FINE, fuit. termine , fimis , termimmi 3 
che è fenza fine , interminatur, infini 
us, mullis termin:s cireumjoiptus Cic. 
Sue fine, Virg. non ha nè principio, nè 
fac il difcorio, mec caput, mec pes fer- 
monti appare, Pliut, v'era nel fiac del 
la lettera , che aveva una febbretta , 
quando feriveva , erat in ertremo, fe» 
briculane tune fe babentem fcripfifle , Cic. 
la fio: d’ un difcorfo, fimis, comciufio , 
claufula orationis , Cicer. la morte è jl 
fire di curce le cole, ertremunm omuis;n 
cato » Cicer, per caufa finale, intenzione 

U' sperante , fimîs : per morte, miors, 
oditws : ftar in Ta . Pie vicinò a mo- 
rirce «aninsam agere i tava In fine, erat 
in titremo fpinto , Cicer. Spiritum éeri 
tremesna trabebat , expirabat y Phadr. fpi- 
ritum fiwiebat , Tac. per quisanza , V. 
toccar della fine, finiec il ragionamenio, 
fisem inuponere : merter fine all’ingiurie , 
fine facere malediBtis , Ter, a una dif. 

"pura, chas/wlarm difputationi imponere , 
Coi, alle fue iniquiti , Mequitia modum 
imponere , Hor. fine, per fuccefo , av- 
venimento , exifus, Uentasi: pet contie 
ne, tprmine , dimtes, fwrmsimms sin fine, 


FI 2it 


alla fine, vagliono finalmente , denigney 
demum , tandtin, porremo . 

FINE, add. fiitile , minuto, fwbtifis, fe» 
muts i per di tutta bon:a, valerofo, va 
dente, optimni, egregius , prajtani, gna 
Dvus i parlindofi d'uovo, vale altuto y fa 

ace, Callidus y Vverfutus, fagar, 

e FINE, fino, prep. V. f 

FINEMENTE , ottimamente , compiuta» 
mente, Opifme, egregio fee. 

FINENTE, V. diniemte. 

FINESTRA, fertedra i far delle fineftre in 

una cafa , fenetrare edes, adibus fenes 
Airas indere, Vinur, Plin. per meraf, ve» 
chio, ocw/ws: por adito , emrata, ddie 
ius; fin-ftra fopra teo fi dice ad una 
finefira fatga fopra ‘1 tetto , alirimenti 
abbaino , V. e figur. fi dice a quello , 
che da'tuoì maggiori v è dato in com- 
pagoia. per senerti a feguo , oflervando 
e tue azioni, cuftos , educato” ; fineltra 
invettiata , vale chiufura di vetri fatta all' 
apertura dello finsitre ,fenefire vitrea , ti. 
trei clatbri + tneftra inpannata , vale 
chiofura di panno Nio, v di carta, che 
S fa all'apertnra della fine@tra , Zintea, v 
chartacca fenegra : finelita ferrata, valo 
fiseftra , mella di cui apercura è la ferra» 
ra, femejtta camcelits ferrtis clamfa: fee 
neitra inginocchiata , vale fincitra ferra= 
ta co” f.tri , che facciano corpo in fuo« 
ti: di fineftra, feweftralis , Ovil. 

FINESTRATO, luogo, ere fono le finc= 
ftre, ordin. di fineftre , fentefirermmor. 
do, locus fereftris ormatus, Hocus fenes 
firatus 1 non vi è cafa più fineftrata yatu/» 
la ef domus fenepratior, Plant. 

FINESTRELLA, fimeftrello, 2, dim, di fi. 

FINESTRETTA, finettrino, neftra , fe 
negdrella . 

FINESIRONE, aceref:, di finefira , /4- 
ta, ingeni fenctra . 

FINESIRUCOLO, fineftrino , feretz/la, 

FINESTRUZZA, dim, di fineitra, fewrefte/la, 

FINEZZA , altracio di fine, perfe@ro , fudtie 
lita: stemmifas i: per accoglionza , cortesfa , 
caretre , Suamanita; Comites blanditie . 

FINGENTE, fuannlaxs . 

FINGERE, inventare, rapprefentare, V. 
per fimulare, diffimulare , far vitta, fire 
gere a fimulare , difunulare. 

FRSGIMENZO, N fingere, fio, fimue 

latta. 

FINGITORE , fimx/atar, fiffor. 

FINIENTE, e finemte, che finifce , defi 
mess. 

FINIMENTO, i! finire , H fine feffo, f< 
mis, comciufio 1 per compimento , Orma» 
mento, perjelbio , abfolutio , ormutur. 

FINIMONDO ,. fine del mondo, fafenio» 
rum finmis + per gran rovina , eritimz , 
escidium > finimondo G dice anche a chi 
fi mottra afal foggetto a tiuore di fcia= 

ure, netiemio;ms, ee 

» FINIMONDONE, timidi ffimo y timidi/= 

sar, metronlofws . 

FINIRE, coadurr. a fine, fimire , complere 4 
conficere , perficere , terminare , expidire y 
ablolvere , fitem alicui rei fatere , affero 
re imponere , confrituere : finir la Quero 
ra, componere , conficere Bellum, Cic, fi= 
nire d'aver da fare con uno, compicere cuni 
aliguo, Hot, finir un difcorfo , fire fa- 
cere fermioni, Plaur, finirb la ma de:cera 
al tolito , wtar ea claufula, qua folto 3 
conciudam epiftolara eo modo , quo Joh o 
Ci:. finir il pianio , edugere Liv l'ane 
nv eta quafi finito , sam ferme in evite 
annui erat, Liv, fior un'eprra , operò 
Jumemam manum dupovere , Plin, ad ume 
dilicwm opus ducere , perducere , Hor. fa» 
frigiuim imponere , Cic. le fue opere non 
fon finite, estrema mann non detefit 0= 
peribus esus, Cicer, in fignif. neutr. mo» 
fire, mancare, finire pifam 4 Plin, Jpirte 
tum , Tac. asimum, Ovià, Obire > iv 
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eragere , Cicer. fmplere fintim vite , 
er. finita è per noi, abfwmpti fumu) , 
Fiaut, pet far quicanza, «porsane feribe» 
re, acceptumi ferre 1 per uccidere, (meta 
te, imterpicere ; finir la felta , vale por 
fine a checcheilia , fimemi imponere, fa- 
cere i {ul fivir dell’ Aucumno , defitente 
autunno, Var. x 
FINITA’, contrario d' infinità , determi. 
mata quantitas, 

FINITA , finimento , V. fine 1 per morte, 
MOI, 

FINITAMENTE , finitifimamente , f- 
nitt, 

FINITIMO, confinante, San. fmitimus. 

FINITIVO, che vermina , camplews, rom 

iciens » 

FINITO, finitifimo, add, da finire , «dò. 
Soiwtus, confeRus, perieBus: eflir finita 
un'op.ra ,recipere uliimam manum, Petr. 
per rifinito , itanco , ga * emelus a per 
difpera:o di falute , dejperate Jalutis 3 
farla finica , vale del non tornar più fu 
qui negozio , che G trattava 10 fu quel 

ifcorio , che fi faceva, megotium , ant 
Sermonem mifum facere > per perfetto , 
erfetus , abfolutus. 

FINITORE, Crafc. V. compitore, 

» FINITURA, V. finunento. 

FINO, finifimo, fine, V. per ettimo , per- 
feto, oprimus, perjeBuiz oro fino, au- 
rum purum, putumi, ciryuion , Plin, ar- 
Bento fino, argentun potulatun, Marc. 
per prode, valorolo , egregiur, praans, 
TENUI 2 per valente, peritws i per vi. 
zlato , aftuto, fagace , parlando d'uomo, 
Apuins , Vafer, Verfutus, callidus : un 
uomo fino affai, veterator, Plaut, rire 
calliditate vir, Ovid, 

FINO , infino , s/je : fin da tambino , 

dalla fanciollezza , V. bambino, fanciul- 

iezza , fafcle : fino a di, ad lucem 1a 

no:te , 44 


































nata, sd mullam den, ad multani 0° 
demi: fina quando 3uorjgue tandem % 
Cic. fino ad ora poffiamo citer falvi, falvi 
ciiam mune fe mus, Cic, fino al. 
lora , etiam tun, Ter. fin d'allora, jam 
snn, Cic. fin dal mare, «/jue 4 mari, 
Cic, fin da ora, etiam nunc, Cie. fin da 
quando , jeans tum , tam o, Cic. fin da 
quel tempo , che , Jam ad il'o tempore , 
cum, Cic. tin da'.mpi, jam Gfque a ten. 
 poribus, Cic. fino alla mecà, ad dimidias, 
Plin, fino ad un quactrino , ad wwmnsen: 
fin quì, «dbue; fino a che termine, fino a 
Quanto 3 guatermss è fino a quelto termi. 
Me, catenus, 
FINOCCHIANA, forta di pianta detta an- 
Che zsem, mueom, V.G. 
FINOCCHINO , guel primo gptneglio » 
che fpuuca dalla’ radice del finocchio , 
Surculus faeuiculi : per dim. di finocchio, 
parumi fewicalun, 
FINOCCHIO, erba nota, famientum , ma- 
ratbrox : voler la parte fua fino al finoc- 
chio, cioè voler infino a un minimo, che 
ri tocchi : ci vuol .la parte fua fino al 
finocchio , me terumcius mas bitte abefie 
pote , Ver. efiletvi come il finocchio ne!- 
ia falliccia, cioè per ripieno, fi dice dell* 
effer in qualche luogo fenza autorità al- 
cuua, #éello numero bo.u0, Cic. noi fia- 
mo come ik finocchio puella salGecia , mos 
sminerms funi, Hor. dar finocchio, va- 
de iufinocchiare , V. finocchi , fi dice 
per modo di maraviglia , pepe : paîcer 
di fivorchio, vale lu fteliv, che iafinoc- 
chisre, V. 
FINOCCHIO PORCINO, ( erba ) pesco. 
danni, T] 
FINORA, 0 fin'ora, s24emus, adtas, 
$ IUTA, V. finzione, 


FINO, fintifimo, fifwr, fimmlatur. 
FINZIONE, il fingere, fé 


FIO, feudo , feudum , T. Leg. per pena , 


FIOCAGGINE , 

» FIOCAGIONE, 
FIOCCA, Y. fiocco , 
FIOCCARE , cadere a fiocchi, fi dice pro. 
FIOCCHETTO; picciol fioccho , floca/ws, 


FIOCCO, bioccolo , 


FIOLCOSO, che ha fiocchi, floccis ormatus, 
FIOCHETTO, dim, di fioco, fubraucas . 
FIOCHEZZA, attratto di fioco , ramcitas, 


E . 
petti-|[ FIORITAMENTE, fioride. 


FIOCINA, ferro con molte punte, 
FIORITO, fior:ifinio , add. da forite , 


FIOCINE , la buccia dell’acino dell'uva , 
FIOCO , toco, rareus, ratus: lume fio» 


FIONDA , frombola, jarda . 
FIOLARISO, fior campeltre, dilimme con- 


FIORCAPPUCCIO, che i bottanici chia» 


FIORDALRO, giglio , dilium > 


FIORE, flos: per quella parte delle frut- . 7 
te, dalla quale cade il fiore , f/os a perf FIOI TARE, ondepg 
ci 


mulate , 





















, fimulatio ; 
per invenzione , commentum , fabula : 
eg fenza finzione, dicere er amimo , 


pera; pagar il fio, pemas dare, folve- 
te, pendere. 
fiochezza, 


che cafchi foltamente 
re, 


prio della nevi 
dal Clelo , decide 


Plin. 

( floccus 1 per beffa , 
illufio : per aLbondanza di checcheffia , 
afiuentia , copia, vis: per iftragpe , ma- 
cello, clades, ffrages : fiocco di neve , 
Jioecusi per nappa, V. effere,o fire una 
cola coi fiocehì , vale effere , o farla 
graude , o con folennità , ezimiem rein 
*fe , rem augere , esagerare , aut folt= 
mni porpa perficere , 


repletus, jioccofus , Apul, per fimil, ca- 
nuto, (AWUs, 
ravii, 

nelta , fafrina, 
Vimaceus. 


co , lux debilis , temuis, 


Vvaltium , 


mano co.folida reale, fywptitom, ronfo- 
lida regia, vel peo È . Ù y 

fig. per 
l'infegue della cafa di Francia, lilima. 


quella ru 
avanti ch'e'iica brancicate , ro: : di 
fiere de' veRimenti , quel luttro, c quel 


ada , ch”? fopra alle frutte , 


FIORENTINAMENTE,, alla 


FIOR 


FIOI 
FOTTANIE, cstegriua + flufluatus, 


FI 


FI 
terire , deficere , perire, attati; fabulam:FINTAMENTE, con finzione , file , fis) falî1 effer fiori, e baccelli, vale efter 


fano , lieto, c contento, forte /ua tone 
tenttuni di a fior d'acqua, vale alla fu» 
ui 


flofeellus , 


$i di fiore ,flofrulus, 
i 


, ch'è in fiore, florens, 
orentina , 
Etrufce . 


FIORETTO, dim. di fiore,floftwZws : in 


fem, il difle Frane. Sacch, per metaî, 6 
dice di qualfivoglia cofa fcelta , rd 18 
anche fpezie di rucchero affai bianco , 
Jactharum camdidins : è fotta di carta più 
iuferiore dell'altra , inferioris nord papy» 
HS: e quella fpada fenza punta, coucLi 
s'impara a tirar dij Spada. 

+ moneta d'oro , mamummi aareuii 
è anche moneta d’argento, ,, f/orenws. 


FIORIRE, far fori, jiorere, induere fe 


in florem, Virg. fiorejcere , fiorema mis 
tere , Plia. per imbiamcare il pelo, inca» 
mutire, V, per meraf effere in fiere, in 
cocellenza * facellere , pradare < florere , 
eminere i per cfr in buovo fato, pro/- 
pera uti jotuma: in ate. fignif. fparger 
di fiori, fieribus fpargere s per meraf. gr- 
nare, V. e per render forido « florentema 
reddere s fiorire delle donne, fi dicé del 
venir loro le folite purghe, ia menftruis 


Jlorens, floridas , floreus 1 vino fiorito , 
fi dice qu.lb, che è al fin della botte, 
che comincia ad avere il fiore, Virem , 
quod jlores babet: campagne forite , fio» 
rca rura , Virg, 


FIORITURA, ll fiorire, flor, 
FICRRANCIO , forta di fioré , caltza, 
FIOKRRANCIO , e fierrancino , cardelli» 


no, V. 


»» FIOSSO , la parte inferiore d.1 calcagno 


ars inferior calcanei, 


dl picde $ 
h . flauto . 


ILA, 


are compeltofamente, 
fluttuare: per fini. bostottare , V. 


quifFiOTTO, marca, fiwBaes ; per inolticudine, 


fiosia, VW, per chipito, furore, furia, V, 


la integrità , ch’efli hanno, quando cifIOTTOSO, ondii piane, flndimo;us, 


fon nuovi, e ten condizionati”, e condFiR MAMINTO , V. 


di cafe fimili, atitor ; fiore nella femmi- 
ma è la perfezion verginale, virginità; è 
fiori del vino, jlores vizi, Fim. per lu 
parte più nobile, migliore , più bella , 
€ fcelta di qualirogli, cofa, flo: : fio: 
di farina, tea amis , gio in filigi- 
ue, Plin. far di cca, flos etatis, ‘lr 







fetrramento 1 gr 
fictezza , fondamento, fsrdamentut + 


FISAMENTE, attentamente , ed è |tortio 


sli’ auo dil guardare , atterte . pris 
oculis : fifamente , in vece di profonda. 
mente , V. 


PISARE, e filare, figere obtutuma ,° fisis 


oculis intieri, 


'orens atta; , integra tas, «ic, Ler, forf FISCALE, capo del fifvo, arazio prajeBta;. 
de' loc, pertarma jlo;, Plant, de'f.1.|FISCELLA, cestella , ficeste. 3 
dati , flos militem, Cc, fece avanzar ilfFISCHIARE, c andare fuori il fifchio, fi- 


fior delle {ue truppe , «delettos milite; 
produci jufit, Cari, una giovinetta , ch'è 
nel nor dell'eua, Lirisifino flore puci. 
la, Catul, 6 dice a una tola crefpa fo:- 
eltidfima , qua cavata del fiore della 
bambaja 2 cficr in fiore , vale efler in 


Bilare : fifchiare de’ veni, Gidice, quan 
do fpirando fanno romore , fidifare , fufure 
rare > fifchiarc, c fiichiate altrui negli 
orecchi , vaglioo infinuare fegreramente 
aluna norizia yi5/Wfurrare alicui, in am- 
res al'enjus, 


ttimo itato, projpera fortuna wii + un{ FISCHIAMENTO, I° atto? fibilus + per if. 
fior non fa alta. siun fior non faf dii filchiare, chernoyderifio» 
primavera, © vale, un flo pud Peg FISCHIATA ne, fatta con 
co, nua birundo mon factt ver, da Avi-| FISCHIATURA, iftrepizo , #17 


ftorcie : fior dicefi a quell’ eraanento al 
fine della guardia , parte della Lriglia + 
fiori, per menftruo delle donne , #tn-' 





fio, dvrifus: far delle fifchiare a uno , fa 
diri: conjtindere aliquem , fibilare , 


FISCHIATORE,, che fifchia, fibi/lanmt, 


firua i fiori, G dicono dai Chimici quel. FISCHIETTO , Chiabr, picciolo ftrumente 


Je più sottili , e più leggere particelle 
afciutte di qualche corpu , per via della 
fublimazione feparate dall: parti più grof. 


fe, flores: fior d:1 rame, parciecile mi-j,, 


per fifchiare. 


IPpScHIo, fono acuto fimile al canto de- 


li uccelli. I 
PISCINA è San. fifcella , filcina, 


mute di materia, che fi itacca da tutta FISCO, pubblico crario , al qual: fi ap. 


la maffa del rame, mentre fi fonde, 
flos aisi fior de) fale, materia più lec- 
gicra , e più bianca dell'itella falc, Sd] 


fin 


plicano Je facultà , e le condannagioui 

de' malfazioti , fifcaus : &l filco , fy- 

calis, si * 
do 


FI 
SICA , fcienza della natura , piyfca , 
Aiat » poyfice , 15 ,pbyfica je vper la pro» 
fe ione della medicina , ars medica. 

FISICAGGINE, faniafticap gine , Vv. 

FISICALE, di fifica, pAyficur, a, #M, 

FISICARE, fantafticate , comminifei. 

sa FISIIANO, 2, che fa la fifica , pòy 

FISICO, fut. ficusi per medico , we» 
ditus. dg 
$ add, poyficus a, um. —_. 

ARI, Pi iatesiiico a muorofus , diffcilis . 

» FISIMA, capriccio , morofa libido , mo 
rofitas 

FISIOMANTE, 

FIRIONOMO, 

- Gi. 

FISO, add, a@fiffa:o, fermo a confiderare , 
0 a riguardare, fisis oculis attentus , 0 
animo intentus + 

FISO, asv V. fifamente. 

» FISOFOLO, filofofo , detto per baja , 

Aylofoptas . 

FISONOMIA, arie di conofcete la natera 
degli uomini, dall'aria del volto da li. 
meamenti, cc. mature inqu.renda ratio er 
Babditu corroris , er vultus limeamentis 
ec. phyfiagnomia , V. G. 

FISONOMICO , add, di fifonomia , payfio- 
fees ana GG. 

FISONOM . 

FISONOMO, Menz. g ‘ fifiomante. 

FISSAMENTE, atente , firts oculis, 

FISSARE, V. fifare. 

FISSAZIONE , Crufe. V. affifazione , e)- 


tutus , 

FISSEZZA, Crufe. 7 ficcameno , il  fic- 

sv FISSIONE, care, Comfixus, WI , 
Lucil, apud Cic. 

FISSO , add, da figgere , frws + per fermo , 
© itabile, immiotui, firmas i così fon le 
fne forti a ciafcun fiffe è cioè deftinate , 

‘ha cuigue dies, Virg. 

TELLA, V. ceftella. 

» FISTELLO, V. fift la, 

#1 FISTELLOSO , bucherato, V. 

FISTIARE, e derlv. V. fitchiare, e deriv. 

FISTIERELLA, forte di uccellaggione , 
V. chiurto. 

FISTOLA , piaga cavernofa , fite/a : per 
SPEED . sputa. 

s» FISTOLARE , infiftolire, fitalare , Plim. 

FISTOLARE ped, da niftola, fitw/aris, Vep 

FISTOLATO, Y. infiftolito. 

FIZIOLAZONE, lo ’ofiftolare , il divenir 

mia, 

FISIOLO, diavolo, diabolus, 

FITONE , e fitione, fpirito indovino, Py. 
tbius Apollo, 

FITONESSA, V. fitoniffa . 

FITONICO , che ha dell’ indovino , Py 
tbius a, Mm. 

FITONISSA , e fitoweffa , fem, di fitone 
Pyisio mumine percita , alta, 

FITTA, terreno, che sfonda, e non reg. 
ge al più, comm: per dolore pungente, 
© intermittente, ecutus dolor. 

FITTAJUOLO, quegli, che tiene a fitto 
lc alirui poffesfoni, fundi comdulor, co. 
lonut , 

FITTAMENTE, 

ww FITTIVAMENTE. 

FITTERECCIO , provenieme da fitto , 

uod er Zucatiome colligitar, 

w FITTIVO, che finge, fifflus, fimulatas, 

YITTIZIAMENTE, fintamente, V. 

TITTIZIO, fimo, fiamudatus, filus , 

FITTO, faft. il prezzo, che fi paga da’ fit 
tajuoli della jofzffione , ch" e” tengono 
d’altruî, e la pofeffione affictata , fumdus 
iocatus , locationis pretimm : rincarimi il 
fitto, prov. e vale, facciami il peggio , 
che può, c fi nfa, quando non bi Ai 
che altrui ci poffa nuoccre , achrrontem 
move? , licet. 1] 

FITTO, add. da figgere, f@wrsper folio, 
svelo ,.V. dal verbo fingere fi@us , fis» 


che fa, 0 Rudla fifono. 
mia , pAyfiognomon , 


V. fintamente . 
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latus: di fitto meriggio, fummo in ef: 


a capo fitto, V. a capo all’ ingià : per 
tradio, rcoffo, V. (tar fitto E dono a 
chi che fa, vale ftargli continuamente d’ 


attorao, we umguem quidem abfitedere , 
lateri alicujus continuo flare. 
FITTONE , barba macftra della piamta , 
princeps radix planta : per ficione , V. 
FiTTONESSA , V, fitonifa, 
FITTUARIO, V. fiutajuolo. 
FIUMAJA, Segn. V. fiumana. 
» FIU 
Vialis , 


FIUMANA, e fiumàra, allagazion di mol.| FLESSO, V. L. 


te acque, acquari comfiu Viu, 
FIUMATILO, V, fiunale, 
FIUME , fflunem , fuvius , amnis : Fiu- 
Ovid, 


tum, ammniculus 
s» FIUMINALE, V. fiumale. 
FIU 

fiurare checcheffia, fe. tentare , cine 

tare , erperiri , periculum facere . 
FIUTO, il funtinento dell’odoraro , odora- 
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maticitate, qualità, e natura di flenima 
suite ratio. ° 


FLEMMATICO, che abbonda di flemma » 


pitnitofuss per pariente , moderato , po” 
fato, che difficilmente s’adiri , tranquile 
lus, (tdatus: è nomo fiemmatico , fede» 
tus bomo ef, Hor. , 

FI ESSIBILE, pisghevole, fierilis, fesidi» 
lis, mollis, lentus. x 

FLESSIBILITÀ”, fleMibilitade , fleffibilita» 
te, flezilitas, fexibdilitas, fiexus, 


ALE , di fiume , fuviatilis , fu=\ FLESSIONE, V. L, curvatura , curvare 


ra , fltxura , flexio, 

piegato , curmus , fr» 

FLESSUOSO, xus, fexsuofus. 

» FLESSURA, V. L. piegatura, il flerte» 
te, fiesura , fieribdilitas, 


me placidiffimo , clemsertifimms amuis ,|,, FLETO, V. L. pianto, ffetws. 


FLETTERE, V. L. piegare , feffere . 


FIUMETTO, fiumicello, fiumicino , fuem FLOBOTOMARE , cavar sangue , fangui» 


nem mittere 
FLOSOTOMIA, fanguimis miffio. 


TARE, annafare, o/facere , odorari :|\FLORIDO, flaridifimo, ch'8 in fiore, fio- 


rides E poi +, fiorulentus + 
FLORIFERO, Y. pien di fiori , florh 
fer , floriger 


tus, olfalus, us: per l'atto del fiutare ,) FLOSCIO , fievole , emervis, flacidus . 


olfalfus. 
» FIZIONE, V. finzione. 


FL 


FLAGELLAMENTO, V., flagellaziene . 
m FLAGELLANTE , fiagellans , verte» 
Tani, verdberibui factrans. 


FLAGELLARE, petcuor re con fligello , 


FLOTTA , molzirudine di navi, clafis . 

FLU!DEZZA, fividità, 

FLUIDITADE, finiditate, 

FLUIDO, finidifiimo, fluidus fiurwsya, und. 

FLUIDO, fuft. liquore, liguor. 

»» FLUIRE, V. L. fpargeri, fcorrere , de- 
fiurre , {luere . 

« FLUSSIB:LE, corrente, fwidar: per lu» 
brico, “mbricws, fimrns. 


fiagellare , verberare , werberibus alignem|,, FLUSSIBILITA*, fiu@Tbilitade , flufiti. 


laccrare , multare alijuem Verberibus + 
44 sedndar cravario, V. iravagliare . 
FLAGELLATO, flagellatus, 


litare, V. fiuidezza , 
FLUSSIONE, cencorfo di alcun umore i + 
folio , © iagraco , fimzio epiplora , 


FLAGELLATORE , che flagella , verde. | FLUSSO, foccortanza , diffen'eria , male yin 


rai, fiagellani, 

FLAGELLAZIONE,, il fiageflare , (verde- 
ratio, Verberatui, ss, Lerdera , uti : Per 
fovica, onquaffamento , V, 

FLAGELLETTO, parvum fiagellum. 

YLAGELLO, il tormento del fingellere , 
e lo ftromenio , col quale, fi fap Ila , ffa» 
aellum i pe rovina, pattigo , difgrazia 


grande , ercidisn , infortunium, clades si FI USSO , add, V. I 


cui con gli eforementi del ventri fi non. 
da anche fuora del fuugue, er efcono rum 
grave dolori, intefiverem levitas , diar- 
rbes , dyfenteria > Per fiufone , V. pur 
moro naitral dell'acque d.1 mire verfo 
verra , accefiu. : per fimil, d'ogni altro 
movimento , che vada ye torni , f/wzio , 
Tuus, {luor. 

tranficorio, fimews , 


pu abbovdanza, quantita , copia : onde' FLUTTO, V. L onda, fHluf@fws i picciolo 


4 iligelio, sal: in grandiffima quantità , 
affitti, abunde, 
" FLAGRORE, Y. L. ardere , fiagrare . 
FLAMiNE, appo è Rem, dicevafi al Pon- 


fiuto, #/wfBiculus, Apul. 

FLUTTUAMENTO, ondeggiamento , fiw- 
Buatio: per inftabilità , fiw/fwatio , in. 
contantia 


cele 0 Sacerdote de” loro falfi Dei ,|FLUTTUANTE, ondeggiante , finfrers, 


Fiamen, La cafa del Flamino , Fiami-|\FLUTTU-ZIOSE, 


mia, GIL 


prrsezion » 0ndeg- 
piamento , dluf2uatio, 


FLAMINIA , così chiamava la mogliciFLU[TUOSO , tempeîtofo , proceligfus , 


del Flunine , Flaminica , 0 Flaminca , 


ac. 
»w FLAGRARE, V. L. ardere , fisgrere . 
FLAMULA , 


Tuétuofus . 
UVIALE, V.L. V, finmale: lacriaie lu» 
viali 4 per albondanti, copiose Jecryme. 


forta d’ erba , famule . :{FLUVIDO, V. fluido, 


fempliciti dicono effer quell’erba , che il,, FLUVIO, Sammnaz. V. fiume e 


tini chiamavano , datracsia , G 
nunculus . 
FLATO, 
ELAFUOIITAC ? 
1 


fa 


vento mortofo 4 
lo p 
enera negli’ intettini , 


quel 
riamente , che 
Mutui, wi. 


FO 


FOCA, anima! marino, pior4. 
FOCACCETTA , V. focaccisola, |. 


FLATUOSO, fiatuofifimo , che ureua mal; FOCACCIA , fohiacciata , placenta , fa. 


di filato, inflans. 
» FLAVO, V. L. V. biondo, 


Iamui, fitula , 
FLEBILE, V. L, di pianto, fledilis. 
FLEBOTOMARE, fiobotomare , cavar fate 

gue, fanguizeni mittere , vemam fecare , 

incidere . 

FLEBOTOMIA, fiobotomla, il cavar fan- 
uc, fanguigis mifro , 
FLEMMA, pituita, pitwita: per pazienza, 

e moderazione , amsini tranquillita; , le- 

mitas, marfuetuto : alle volte 


tagl tardi. 
tà, lentezza , fardita; , cunftatto, 


FIEMMATICITA', fiemmaticivade, to 





runda, collipbium è render pan per focac» 
cia, par pari rejerre , par pari bodimen. 
turi dare , Plaut, 


, infirumento musicale , tibia , ca-| FOCACCIUOLA, dim. di focaccia, parve” 


placenta , farriculum. 

» FOCACE, ardente, infocato , erdens, 
fiagrans . 

OCAJA, aggiunto di piera , onde £ ca» 
va if fuoco, fler. 

FOCAIOLO, aggiunto d'alcuna forca di 
terreno , 

FOCATTOLA, fchiacciatina , Croîc, V. 
chiocciolino , placenta. 

FOCE, fauce, fauces: per fimilit, la bo» 
ca, onde i fiumi sboscano in mare, os, 
ofimm, fiances 1 per bocca ;, 0 pla i 

val; 
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d'onde fi pofiaentrare, o ufelre , ofiwni. 

FOCHERELLO, fuoco piccolo , iguica- 
Ius, foculus, 

m FOCHETTOLO , focolare , e luogo , 
dove arde il fuoco, focus, foculus, 

FOCI, V. foce. 

FOUILE, ordigno di ferro per trar fuoco 
dalla pietra, igmarinza , iguitabulum : 
per caviglia , fufolo, ti6:4, 

FOO, V. fuoco. 

FOCOLARE, luogo , dove fi fa Il fuoco, 
focus: per cafa, 0 fumi lia, domus, fa- 
milia : per fealdavivamde, forwims, 

FOCOLINO, V. focherello. 

FOCONCINO , 2 accrefe. di fuoco , ingens 

FOCONE,, focus: per lo fendelliso, 
0 quella parte nell' archibafo , dose fi 
mette il polverino per dargli fuoco: nel. 
le galce , c fimili è il luogo, dove fi fa 
fuoco , fucws. 

FO: OSAMENTE,, con ardore , ardexter, 
vebementer , ffagrantiffine , 

FOCO:0, focofiffimo , ardente, Infocato, 
ignitus, ardens: per metaf picvo d’ ii 
tenfo defid.rio , veemente, di animo cal. 
do, impetuojus , vebement , violentus, 

cupidus , fagrani , avidus. 

FODERA, e fodero, foppanno, parmas 
veli fudfutus, 

FODER AJO, colui, che fa foderi , e fo;» 

e di p.lliccla, pellio. 

FODERARE , foppannare i veftimenti , 
fubluere, 

FODERATO, add, da foderare, /ub/tus . 

FODERATORE, chi guida per li fiumi 
le cravate di legumi congiun:i infieme, 
duftor vatis, ratiarius, iî, Paul. Jurif. 
per foderajo , V. 

FODERATURA, manifattura del fode» 
rare, 


FODERETTA, Bem. dim, di fodera, 














FOLAGA, uccello, 


re, exîre in folta , Plin 
frondefcens 4 ce ici e ridotuio in fo. 
glia, o a fimilitudine di 

redaBus, faliorum ad intar compaBus. 


FOGLIETTA dim. di foglia 
olim : per forta di mifura 
cotyla , bemina . 


FOGLIETTO, dim. di foglio, carta da 
ferivere, chartula , pagella , esigua char- 


caruno epbemserides i per gazzetta, V. 


d'un foglio ripiegato , in folio , T, deli 


braj: date, mandare, e fimili a uso il) F 
foglio bianco , vale dir carta bianca, V.| FOLTO, folkiffino 


carta : a foglio a foglio, vale difiata» 
mente , mioutamente , fimgillatias , di 
finte , per fingulas paginas. 
FOGLIOLINA, fogliuc ia, V. foglistta. 
FOGLIOSO, fogliuio, V, fegliato. 
FOGLIUZZA, V. foglietta. 
FOGNA, condotto da immondizie , c/oaca . 
FOGNARE, far fogne, e smalticoj d' ace 
que, ajwas derivare, 
FOGNATO, fognatiffimo , add. di fogna- 
re,che ha fogna, 
FOJA, libidine, incitamento a luffuria , 
ga s teutigo. . 
FOLA, baja, fabula, fabula, gerre , api. 
ma : per folta, calca , turba , freguentia, 
multitudo, concurfus : folade* giurtranti, 
fi dice, quando tutti in un tempo s'af- 
frontano , certantium congrefio . 

fulica-s fulix, 


FODERO, e fudro, V, fodera: per una| FOLATA, quantità dî cofa , che venga 


ceri vsft: fortana di pelliccia , r8rwo , 
915: mettere il fodira in basato , vale 
far cofe da pazzi, defipere : per guaina, 
Vagina : per legnami , o travi collegate 
infiem: 
corda, ratis: per vettovaglia, VW. 

» FOGA, impeto, furia, impetus. 

FOGGETTA, dim. di foggia 2u0dus, ra- 
tio: pr berretta , pilesius, 

FOGGETTINO, V. berrettino, 

FOGGIA, guifa, modo , modus , ratio: 
per ufanza di veltira , modus, rituss 
per berrettone d:' plebei, pilens: 

di procedere; fe fai a quefta toggia, 

fi te ita geris, fi hoc agiti per poporzio- 
ne, perfezione , V. 

FOGGIARE, V. formare. 

FOGGIATO, V. formato, 

FOGLIA, folium, froms, omdiîsa gittar le 








per porerle condur pe* fiumi a fc-]w+ FOLCIRE 
È ma, We“ |FOLGORAN 


in un tratto, c in abbondanza , ma paffi 
tofto , com: folata di vento , smpetus 
Venti , turbo; una folata d'uccelli, mua- 
gua avium copia 


TE, 

corufcani 

FOLGORARE, quando cade dal ciclo la 
facita folgore, fulmsimare : per metaf, di 
tutte le cofe, che col loro {jlendore per- 
cuozono , € abbagliano la viita a gulfadi 
lampo , c bal:no, conmjtare , fuigurare : 
e per fimil. far checcheffit con prettezza , 
e celerità, prompte , (9 celeriter , quafi 
fulminis ad ingdar agere, 


+ puntellare , fulcire . 
che folgora , falmizans, 


FOLGORATO , fmoderato , immadicns , 


immenfus, mimiius. 


FOLGORE, la faetta , che vien dalcielo, 


fulmen, 


foglie, frondire, exire im folia , fron-|,, FOLGORE, V. L. fplendore , luce fu 


dem agere , mittere folia , frondeftere , 
Plin. uni foglia fpefia , Solis cario. 
Jum , Pin. dentata , crenatin , pinta 
tum, Plin, puocura , mucronatum , Plin. 
di foglia, fromdeut : le foglie s* aprono 







go, folendor 


FOLGOREGGIANTE, V. folgorante. 
FOLGOREGGIARE, V. folsorare, 
FOLIO, forta di pianta , 204/0bat8rwm , fo- 


dis dstdicurm + 


al fole, oftitant folia ad folem , Petr.| FOLLA, e fola , calca , turba , mmititu» 


picno di foglie , fromdofws ; panicre da 
ten:re le foglie, fimima frondaria , Plin 
foglia d'oro, d* argento , bra/tea , foliuni 
qureum y avgentenzis foglia per fmilie, 
meflora di diverfi metalli, quafi co ue un 
op » che fi mette mel caltone per fone 
do all: piojo, e faffene di yarj colori, 
Solium, braftea; a fogha a foglia, val: 
a pirte a parte, 
dice anche a guel 
argento vivo, che fi pon dietro alle La 







ro di verro y fotina. 

FOGLIAME , quantità di foglie, foliorum 
muttitudo, folia: por lavoro a foglie al 
opus follalbim i per la difpolizione delle! 

foliatura, Vit. 


din. di fogliame, 


"rag ol foglia , il,, FOLLASTRO, 
a Stagno mefcolaro conj FOLLE, 


foglie F 
FOGLIAMETTO } Bsol, Cell. Oref. 19.| FOLLEGGIAMENTO, 


do, comcurfus > venir in folla , a@mere è 
mifchiart nella folla, inferere fe turde , 
Ovid. sbripark dulia folla, erpedire fe ex 
turba , Ter. venne in pubblico una falla 
di donne, effudit fe in publirum mazirna 
miutferum frequertia , Liv. per quantica 
di cof: infieme , cougeries , acervus, mo 
les : in falla , conglobatim. 

Erano manto : paf. 

‘af il folle colla (ua 


te plagula : foglio , afiolutamente fi,, FOLLEZZA, 
ufa per lo foglio, o ltteta , ove fiano| FOLLIA, 
feritte le nuove, 0 avvifi, rerwmy publi-| FOLLICOLA, 


FOGLIO, propriamente carta da f.rive-| FOLLICUIO, 
re, papyras , charta : un foglio di car-|t FOLLICOLARE, pieno di follicoli. 
ta, charte plagula ; in foglio , fi dicede'|,, FOLLO\.E, tiutore , lavatore, fullo. 
libri della grandezza di mezzo foglio , o|FOLTA , calca , tarda , muultitudo , fre= 


Fo 


FO 
w FOGLIARE, ytodur fogli: , froxdeee» FOLLEGGIANTE , che folleggla , infaa 


mieni, defipiens, delirans, 


FOGLIATO, jin di foglie, frowdofur | FOLLEGGIARE , far pazzie , infamire , 


defipere , delirare, 


foglia , in folia| FOLLEGGIATORE, che fa folle , fial. 


tus, ameni, infanus, 


, eriguum | FOLLEMENTE, pazzamente, (Multe. 
di liquidi S| FOLLETTO, fpiri.o aereo , demon arrins è 


per uomo robuîfto, c ficro , che anche i 
dicc diavolo, fermi Semo i per anima daue 
nata, inferorpm penis damnatus, 
pazzia , fultitia , infa 
mia, amentia : 
Bufcio, dove fta il fe- 
} me delle piante, fallicu= 
lus,gluma, ' 


FOLLICOLO, 


mentia . 
LTAMENTE, denje. 
» denfo, fitto, denjus, 


Bife: 4 

FOMENTA, Red. t. 4. V. fomunto . 

FOMENTARE, applicare il fomento , fo 
vere , fomentun adiubere ; fom:niare è 

criti , fomenta fasciîs dilargtri , Tic, 
per metaf, iucitare, promuovere, fovere 3 
provebere , alere : fomentare il iuoco , 
foculare , Non, 

FOMENTATO, add, da fomentare, fatws : 
fi ua particolarmente per adoperare a 
mado di fomen:o , fomenti ad inftar apo 

licitur, adbibitus . 

FOMENTATORE, che fomenta , qui er- 
citat , qui fovet, provebit , alit, 

FOMENTAZIONE, 2? medicamento com. 

FOMENTO, polto di varj licuo» 
ri calidi, fomentuni , foniertatio ,fotus, 

FOMITE, V.L. coli, che eccha calore , 
fuovo , fiamma , c fimili, fomes. 

FONDA, borfa, eruziena, loculus : effer 
nella fonda , come diro delle fruste, cioè 
mella gran dovizia, im marina ese uber 
tate : per frombola, funda : per dovi. 
zia, abbondinza , afiuentia, copia , xe 
berta: : per profondica , V, fouda della 
piftola, i rich roienianze fatto per culto 
dia delle pitol:, 

FONDACAJO , che ha fandaco , mae@ro 
di fondaca , ingitor, 

FONDACCIO, feccia del fondo, fondata , 
fondigliuolo, fer, retrimentum, 

FONDACHETTO, picciolo fondaco , esi- 
qua, parva tabernta . 

FONDACHIERE , minifiro di fondaco , 
tabernarins , fwjtitor, 

FONDACO , bottega , dove fi vendono a 
ritiglin panni, e drappi , edera : per co. 
lui, che fu il fondaco, c che ffa al fon 
daco , tadermariur 3 in fignif, di magaz= 
zino , per le vettovaglie , cella proms 
pixario 

FONDAMENTALE, che ha fondamento 
principale, praecipuus, potifimws. 

FONDAMENTALMENTE , con fonda» 
meuto , ratioze : per da’ fondamen i ,fWM 
ditu' 

FONDAMENTO, terren fodo, detto pane 
conc, fapra ’1 quale fi pofano , e fo1da- 
no cli difzj, fewdamentum fare lc fon» 
dans.nta , fundare , fundamenta facere è 
pomere , agere, jacere fundamenta , fun- 
datignes fodere , Vir. fubarmere juada- 
mentum, Cic, per metaf. gettar i fonda» 
menti d'una Repubblica , sacere Reipu- 
dice fundamenta , Cic. per fimil, il cu- 
lo, /edes . 


follia, e paffa un tempo, ma npn tuttavia g' FONDARE, cavar la fof fino al panco= 


prov. c vale, che quel, chè pud Ingane 
uare, non ha fempre il fuo fine, 20m fesu-} 
per ridet Apollo, falientem fpes fua fe-| 
$i fallit, - 
LLE, fut. Lor, Med. mantice , foMlis. 
È pazzia , infamia , 
amertia , fultitia , nuge, încptie, 


no, riemyirla di maretia da murare , fam 
dure, funtdamenta powere  iacere , V. fon= 
dimento : per fabbricare, V, per ferma» 
re, collocare , tabilire , collocare, fatwe- 
re, firmare : ucut. pal. far fondamento è 
affcurarfi , miti , confidere , (pem fuane 
purere , collocare : fondarfi nclia giuftì> 
zia 


della caufa, confidere canffie , Cic. 
ta fondo nell'equità, 4f#0 , & duro 

i ine. 
FORBATAT fondiglivole , feccia del fon- 


vr. 

FORDATAMENTE, con fondamento ;ra- 
tione re Meritojne . 

FONDATO, Méd. di fondare, fundatus : 
1° arte d' indovinare è fondaia in «on 
ghietiure , mititur in confefura divina. 
tio , Clicer. per cominchito , prin-Ipiaco . 
poto , inchoatus, incaptus > pofitus fe 
fur 1 itel fondato verno , civè nel cuor 
del verno, adulte Bizme: perafficura.o, 
affodato , fecurus, firms, foltdue, vali. 
dus: parlandofi di terreno , vale profane 
do , cioè , che ha molra tetra Suona, 
o;timus, ferar i parlandofi di bofco , va. 
le folto , denfus : fondato in qualche 
feienza , fi dice di chi in effla è molto in. 
firutto , peritus, callens , edoBui : trat> 
tandufi di difcorfo , parlare ec. vale dii 
corfo faggio, giudizioto, e con ifcicnzia 
di quel, che fi tratta sfrimus , © fortis , 
refertus rebus, @ verdis 4 copiofus , & 
pieni, frits, 

F6EDAT RE, che dà principio , e fon» 
damenio a una cola, furndéter ,conditor, 
creator, autor, 

FONDAZIONE , fundatio , fundamen , 
fuundamentum , otigo, initiz + dalla fon 
dazione di Roma, «è arde comdita , Cic. 

FONDELLO , anima del bo:tone , arininla, 

FONDERE, ttruggere , e liquefare È me, 
calli, metalla liquare, fundere, liquefa. 
core, ducsre ara, Hor, per verfare, fun 
dere i per diffipare”, mandar male, prod: 
gere, pro undere. 

FONDERIA, luogo, dove fi fonde , fw- 
forium , Paliad. 

FONDIGLIBOLO , pofatura , rimafura di 
cofe vr V. fordaccio, { 

FONDI ORÈ, colui, che fonde, fufor , 
Col. Palla. escsfor, bat per prodigo , 
fcialacquatore, V. pèr frombotiere , 

FONDO, fuft, profondità, la parce inferio- 
re delle cofe concave, snndus, 04 pars, 
imum i il fondo d'una foffa , imm fero- 
dis folum , ima fcrods , Col, d' uno (ta. 
gao, folum Ragni: dicono, che nel ma- 
re non fiafi mai trovato il fondo, tanto è 
profondo , finasenfam altitudinem maris 
tradunt, vadis sagquar vepertis, Plin 
il fondo d'una fiftola, fitule fives, witi- 
ma fitula , Cell. le havi loro aveano il 
fondo più piano , carine erant planiora: : 
getrar, mandar una nave a fondo, mate 
deprimere , demergere , OviA, queto vil. 
liggio è fictiato in un.fondo , bic pagus 
in valle pofitus ef , Caf non aver ne 
fin, nè fondo , mallis ferminis circum- 
feriptum effe , Cic. per luogo concavo , 
pa pm , locus CADI 1 per centro , cen. 

- trum >: metter In-fondo , cioè in rovina 
in efterminio, in eftrema calamiià € mi. 

. feria, pefundare alljuem , evertere ali 
ce bozis, fortumis, Cic. perdere; dar 

mdo , fi dice de*navigij, quando fi fer- 
mano fu l'ancora : diè fondo, arcora fum 
dabat naves , V.rg. dar fondo alla roba , V. 
diffipare, confamare : fondo, per iftabili, 
capitali, famdus: fondo di*dismanti , fi di- 
ce la loro profondità , profumditas sewier In 
fondo , valeeffer intovina , ad incita; re- 
dallum effe, bonis , (ortwnifque e verfumi : 
andare al fondo , metaf. rovinarmi, V 
veavar di fondo , d'intrigo , 0 di cala- 
mità , 2iberarè , eripere; ioccare ii fondo, 
andare al fundo, al fondo dicheccheffia 4 
vale metaf. faper bene una cola, (coprir= 
me la pretta vericà , /copums attingere, 
rem 4cu tangere » fcite , penitufquecalle» 
res andare a fondo , fommergerlì , mer. 

8, demergi:inquel fondo, poîto avyerb- 
vale alla fin delle fini, femtdem. 

SMRENDO, add, fondifimo , V. profendo : 


e 


i” 


| 













F 
per folto, fpello , fitto , denfur 
ftilenza fora, vale il «olmo 
itilenza, tb maxima peltilentia , 
w FOLDURA, luogo bafio , e profondo a 
ulfa di valeita , profwdazi . 
FÉNDUTO + fulo, fufus. 
»w FONTALE, d'origine, originale ® gui- 
fa di tonte, dal quale piglia il fiume il 
principio , primu,, privce;s, origiralis, 
Apuì. Teri per fionte , in torza di quit 
fons: per di fonte, fontantus , fontana» 
lit, fomalis, forttaness . 
FONI:IMENTE , originalmente , in 
origiwe , tm fronte, 


li pe- 


» 
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FO 
A {ore FORBICI, forbice, forbici», forfices : fore 
cl 


bici, fi dice a chi è oftinato nel dire, o 
voler fare checchè gli fia vietato , pervi» 
cari forlici , fi dicono le bocche degli 
fcorpioni , de' granchi , ec. chele: pet la 
tagliatuta, o tofaiura , che fauno le for» 
bici , fom/wra : efiere 0 avere uno nelle 
forbici, vale efiere in arbitrio altrui , 0 
av tlo in arbitrio, e podeftà , ef@ it 4 
licujus poteltate , 0 in fua aliquem ha 
dere potestate ; condurre uno nelle forbia 
ci, vali condurlo nell’ higanuo , nel pe 
riolo , in infidias deducere , infidiis ca. 
vare. 


FONTANA, foe, fomss fontane che cas! FORBICINE, V, forbicette . 


raf. luogo abbondanie , e copiufo , doc@s 

affiuens, dives. 

+ FONTANALMENTE, Salvini, V. fon: 
talmente . 

FONTANELLA , dim. di fontana , fonti. 

taius s fonianella pe AE et a fi dice a 

quella parte della pola, dove ha princi. 

pio la canna , fwmma pars , initium af- 
ere arterid: per cauterio , gauterium è 

è anche nome di una vena. 

»w FONTANEO, di fonte , ? 

FONTANIERO, Chiabr. 
fontanalis, fontalis, fontaneu: , 

FONTE, foms : per metaf. fons , prixci. 
piun , origo , copia : pel valo , dove fr 
tiene l'acqua battefimale , Buptiderimm , 
Vv. G. fond mendicimali , avedicati fontes. 
Cell. 

FONTICELLA, 2 dim. di fonte , fonti 

FONTICINA, culus, 

FORACCHIARE , forare con ifpelli , © 
piccoli fori., perforare . 

FORACCHIATO, perforatus. 

FORAGGIARE, andar a foraggio, pabw. 
dari, ire commeatum , V. foraggio. 

PORGE che foraggia , pasulater , 
Caf 

FORAGGIO, vettovaglia, pabulum, pa- 
bulatio, commeatus : andar a foraggio , 
pabalari , Cf, pabulatum prodire , Bio. 
proficifci , Cicer. mon potevano andar a 
foraggio , ed a far acqua , premebantur 
pabulatone , G ajuabantur egre, Col 
impedivano il nemico d’andar a forag. 
gio, Com. Par. 3. often pabulatione pro- 


bibebant , Cf, 
FORAME, 14 

foramen i per 

buco del culo dell’uomo, poser: pertu:- 


FORAMENTO, Crufc. 
10 "1 culo, amus: per finellra , apercura, 
feneftra . 

FORAMENTO, dim. di forame, foramern 
anguftuin. 

FORANEO, d& foro, ( con l'olargo ) fe. 
renfis 

FOR fre « bucare , forare , perforare ,tere= 
brare , perterebrare ,fodere ,prrfodere , per- 
tundere : forar le orecchie , pertumdere 
aures , Petr. per paffar oltre , pemeirare 
addeniro , penetrate » forare i più fegreti 
luoghi, Col. S, Padr. pemetrare fecretiora 
loca, Plin. sm fecretiora loca , Cic. 

FORASIEPE, uccelletto picciolo , che fta 
per le ficpi: per fimil, uomiciatiolo , o- 
muncio . 
FERATA, foratura , foro, V. 


buco piccolo, 


vrra. 


FORATO , add. da forare, perforatu: ,te= 
rebratui, perterebratus , 

FORATOJO, firumenio per forate , feredra , 

FORATORE, chi fora, gui teredrat , per 
ferat ; e per foratojo , ferebra . 

FORATURA, V. forame, 

»» FOR BANNUTO , bandito yezilio damra- 
tue, puljus in erilium, 

FORBICE, V. forbici. 

FORBICETTE, dim. di forbici, forfew- 
le , Plin, 












FORATO, fuft. buco + foro, foramen .| FORCATO, 


dono del monti, miontarifontes; perme-: FORE CIONI , accrefe, di forbici , forfie 


cei grandiores . 


FOLBIRE, nettare , ertergere , tergere, de. 


tergere , pollre, mundare , erpolire , da- 
re aliquid in jplencorem , Phiut. forbir 
de armi, aria tergere , Liv. polire Stat, 
de’ lor coltami fa, che :u ri forbi , soli 
illorum mores imitari : per fimilit, fi di- 
ce degli occhi, ec vale afciugarli , fetere 
gere , abtergere. 


FORBITO, add. da forbire, erpolitus, ni 


tidus, terfus, 
FOR BITOJO, frumento da forbire , peri. 
culus, peniculun, Plin, pewicilius , Col. 
FORBITRICE , Cavalc. abfergens. 
FORBOTTARE , dar buffe , verderare , 
percutere* per ingluriare, dît niale, com 
vicia funditare, 
FORBOTTATO, add, da forbattare, Der» 
beribus cdfus , 
FORCA, bafton lungo Intorno a tte brac- 
cia, che ba Tn cima due, o tre rami det- 
ti rebbi, che s'aguzzano , e piegano al» 
quamo, s'adopera per mertere infieme , 
€ rammiontar paglia, e finsili cofe , mser- 
sa, &,furta, tridens , bisens : per lo 
pasiholo , dove 5° impiccano i malfartori, 
infelix arbor , Liv. imfeliz lignum, Sen, 
I tsieggrane » Sali, gabalue, e gaba'lium , 

arr, furca rar : vaalleforche , adi i 
malam cracem , in magram malam certi 
cen, in malam vem , abi dierete , Ter. 
Plauc. forca dice ad vomo per ingiuria, 
forcifex, contubermalis crucis, Plaut, Ve 
impiccato , ogg red far le forche, va. 
le negare , o infingerf di non fapere una 
cola , wegare , aut fimulare , fe aliquia 
mefcire : pe queta ffrada, la quale 6 pare 
tifce in duc, divimm: mandore alle fore 
che, raccomandare alle forche, a fimili 
locuzioni d'imprecazione , colle quali fi 
licenzia aleraî, dimsittere în malame cite 
cem, it magnam malam trucem : da forte 
che, poîto in forca d’aggiunto , vale lo 
Itefo, che deguo di forca, patibulo di= 
guus: far le forche , vate anche cattio 
varfi 1’ altrui benevolenza , Manditiis fi 
bi alicujus bemevolentiam conciliare : efe 
fere tra le foràhé; e Sinta Candida , va- 
le pericolare per ogni verfo, inter inca. 
dem., & malleum , inter Scrlam , 
Chbarybdim. ' 

RCATA , parte del corpo umano , do» 
ve finifce ii buito , e con.incia le cosce, 
altramente Iuforcatura : dicefi anche 2 tane 
ta paglia, 0 altro, quanto foftlene , c lee 
va in un tratto una foca, mamipwlus, 


FORATERRA, ftrumento da far buchi in|FORCATELLA , dim. di forcata nel fe= 


como Gunii perno manipuins, 
. forcnro, 
FORCATURA, V. forcata. 


» FORCE, fincopato da forbice , forrefs. 


FOKCELLA, dim, di forca, fr- 
FORCELLETTA, $ cilla,fwrcula : fore 
cella per fauce , V. per quella col taglio 


a fomiplianza della lettera C. ( Voc. del 
Dif. } fi dice forceila anche la bocca del- 
lo ftemaco, dove finifcono le coftole: e 
forcelletta per forcatella , V. 
w FORCELTUTO , V. forcuto. 
10ORCHETTA, dim. di forca, V. force. 


das 


Malati 


218 F : 
ti: per legno biforcato y ligattun bifidune 2) 
ser quel piccolo ftrumenio d'argenio , 0 
altro mictallo con ) wr 1 re 40 quanto 
rebbl, col quale s" 


favellare in putta di forchetta , vale fa- 
vellare Li0p}o efquifitamente sfaquifite lo. 
qui, mimiam concinnitatem in loquendo , 

in fermene confettari > talora è detto 


o in iL 
altrui per inpiuria , fercifer. 


FORCHETTIERA, guaina perla forchet-} 


ra, cuftodia , 0 guaina di f rehette, c 
anche le forchette medefitue entro alla 
lor cuftodia , o gnaina, furcule vagina. 
FORCHETTO, ope! afta, che abbia due 
rebbi di ferro in cima, paltivmm, didens. 
» FORCHIUDERE , e fuorchiudere, chiu- 
der fuora , excludere . 


FORCINA, dim. di forca , furewla , fur.) 


cilla» pr quello itrumeno , che regge il 
mofchetto, furenla : per quello ftrumen» 
to, con cui s’infilzano le vivande , fwr- 
eula, Ao ig è 


ì 


FORCONE, Part giogo afta, in cima al» 
la quale è fictu un ferro con tre rebbi , 
tridens. 


» FORCOSTUMANZA, cattivo coltume , 
malur mos, mala confurtudo , mores il- 
liberales , inurbarti, 

TORCUTAMENTE, a guifa di forca , in 
modum fured . 

FORCUTO, che ha forma di forca , difwr. 
cus, surcillatus , bifulcus, dbifidus, 

FORCUZZA, dim. di forca ,furculs , fur. 
citta è talora è detto altrui per ingiuria, 
‘urcifer , 

TORE, V. fuora» 

FORELLINO, dim. di foro , for4izen par- 
vum , angutuni, 

FORENSE, del foro, Segui, forenfis . 

FORESE , che fta fuor della città , conta» 
dino, refticus, ruricola. 


FORESELLO, Y dim. di forefe , conta-| 

FORESETTO, dinello , contadinouo , 

FORESOZZO , rufticulus. 

FORESTA , bofcaglia , filma , faltus, 
EOMIDUS , 


FORESTARIA, forcfteria , e foreftierìa , 
quantità di foreftieri , dofpites : per lo 
Inozo, dove fi mettono ad alloggiare i fo» 
refticri , Sofpitimm. 

FORESTIERAMENTE, a modo di fore» 
fljero , advererum 1nfar, 

TORESTIERE , e foreftiero , fttanicro , 
advena , alienigena, peregrinus, esterui, 
estramens , externus , aliemigenws : per of= 
jhe, cioè per quello , che vien di fuori 
ad alloggiar, e mangiar reco, dofpes. 

TORESTO , felvatico , difabitato , filve. 
Arie. smemorofus, imcuitus. 

w TOR FARE, far quel, che non convie 
pe, errare, PECCATE , eTTAre , 

» FORFATTO, fut. errore s misfatto , de- 
lifuni, peccatum, Omen, 
TORFATTO, add, da furfare , errans, 
drlinquensi . 

«»w FORFATTURA, V. furfanterìa + 

FORFECCHIA, vermetto di coda forcu- 
ta, che rione fi nafconde ne’ 
fichi, fordicina. 

FORFECCHINA, dim. di forfecchia , par- 
va forbicita , : 

FORFICE, Y. forbice. 

TOR FICETTE, 2 dim. di forfici , forf. 

YORFICINE, cHld . 

FORFORA, e fotfore, 

YORFORACCIA, 

YORFORAGGINE, 
1:90, {ur(wres, 

TORIERE), preceden:. 

FORMA, termine filofofivo , forma ; per 

formia , che dà la figge: , e la foggia for. 

mia t la forma de'calzolari , forma , suo- 














efcrementi fec. 
chi, c binochi 
de’capelli , por- 


diflus futorrm , Hor, per regola , file ,}FORMICHETTA,2 dim. di formica , for+ 


torna, aforima, forma, formnta : per ma. 


ira”, gui, modo, forma , ratio , mu0-|FO 


aflza la vivanda peri 
pulitezza , furcula , fulcina, fufeinula ©’ 


FORMENTARE, ec. V. fermentare ye der. 
FORMENTO, frumento , 
FORMICA, animaletto noto , formica 1 di 


FORMICAJO , mucchio di formiche , c 


FORMICARE , fi dice di cofa, che fia nu- 


F‘0 
formicarm multitudo + per fimil, 
Manca di checcheffia , Dif, copia, mat. 
sta fiutzicare , il formicolaJo , V, for. 
ma 
FORMICOL.; MENTO, V. formicolio 
FORMICOLATO, fpefio a guifà di folmie 
che, /pifu: , & frequens infar formica. 
FORMICOLIO.. int 
Di informicola: 
della formia s formicatio. nabana 
FORMICONE » accrefc, di formica , se. 
&NA <OmMira, 
FORMISUZDA A formichetta, 
RO) sfpaventofo sformidabitit, 
‘n PORTARE » V. L. grantimore, for. 
» 1ORMIDOLOSO, Guic, V. formidab; 
FOR MISURA ae fuormifura, isiernaza* 
te, immodice , nimis, plus aequo, 
FORMOLA , maniera di locuzione fora 
mula . u 


TREIA", formofitade, formofisate , 


FORMOSO, formofifimo, V. bello," 

FORMULA, formola » formula , s- 

FORNACE , formar : da calcina , fornmaz 
calcaria , Plin. da mattoni , ateraria . 


dus, infitutum i ta cità è adeflo în uu” 
altra forma , fmmssitata e8 wrdi: facies } 
Caf nun mutare mai forma dì vivere, 
candim femper vivendi ratiomeni tenere, 
fegui, Cic, per immagine, faccia , figa» 
ra, fembianza , affetto , /pecies, forma, 
gacies, figura : fotto forma di uno , fab 
finagine : di due forme, bi, orruis: forma 
di cacio, dicefi del cacio in figura circo» 
laro , mveta Lalli: , Mart, fenza forma , 
imformis : pet anima , forma coftitutiva 
dell’uomo, 4xim4 i per na.uta , propric- 
th, matura , proprittas, ratio , indole. 1 
per figura geomorica , ed è qu llo fpa- 
zio, ch è contenuto da uno, è più cermi. 
ni, forma, 

FORMABILE, atto ad effer formato , for. 
mabdilis , Prud D. Aug. quod formari , 
epfng: potet . 

FORMAGGIO, V. cacio. 

FORMALE, T. Fil. eficuziale, formalis ; 
parol. formali, fono le ft.fe precife pa» 
tele, ipra tadem verba 

FORMALITÀ”, formalitade , formalicate, 
aftratto di formale, forzmiuia, morma, 

FORMALMENTE , con fotma , esienzial. 
meme , formsaliter , T. F vere , reipja , 









































FORMAMENTO, V. formazione, ivo chi accende la fornace del bay no . | 
FORMARE, dar forma ferme , confor= Ie fatto a foggia di fornace , fore | 
mare , figurare è per ordinati, compost IAC 
parare , Componere , comjtituere 3 forma? CORE Aran dim, di fornace, fora 
un affed o, cimgere wrbemi obfidivme y Vir, TORNACIAJO” ; Pera PRIN ù 
” , ’ erclta 1° ari 


formare una congiura , facere conjuratio. 


mem, Cicer. forisar un’ arasa, confperre di cuocere nella for 


nace , formacator , cala 


erercitua y Cic. formare fi dice anche da» [e gf 1 
li fculcori per far il cavo , 0 la forma FORNACINA, fornacine, V. fornacesta è 
a gettare, forziam, modulum compeere ifter » dimin. di fornalo , prjilns 
ang Soglia egli atri FOKNAJO , quegli, che fa il pane c lo 
i punia. voces attieniare tn cuoce, piùor , Furimarina Ù infor + piùor 
» panificus, Marc. parifer, Pur, di tor 


FORMATAMENTE, perfettamente , per 
fette, omnibus numeris, 

FORMANMiVO, che da forma , formans, 
comfeiems , efficiens , 

FORMATO, add. da formare, formatasi 
trattando d'uomo , vale grofio di p.rfo. 
na e di membra , deditivr : formaio È 
anche T. di fcultura , e vale fatto coll: 
forme, ad modulum conformatus . 

» FORMATO , fuft. forma , figura, for. 
ma . 

FORMATORE, che forma, opifex,fiffor, 
formator : per coluî, che ta figure di 
gelo, 0 caria pefta, 0 d'altra materia , 
che fi metta nelle furme fpezzate , Voc. 
del Dif fifor. 

FORMAZIONE , il formare , formatio , 
comformatio, confiruftio , compofitio , for- 
matura . 

FORMELLA, buca per piantarvi alberi, 
ferobs : per ona infermità, che vien: a' 
cavall, forma : è anche dim, di fotma, 
esigua forma 


nato, piftorins, artoptitins , Plim accone 

modare , o acconciare il fornajo + vale afo 

ficurarfi d’aver da vivere a foficienza A 
icciol forno , e 

o più diccfi di quele 

sea deri fi itilla,e 
ambicca AT DU S 

quer formacula “, clibanus ad Lillawe 

FORNICARE , propriamente il congiune 
perì carnalmente dell'uomo, e della feti 
mina non legati di mairimonio , fertari, 
merttricari , fornicari, degli autori Ec= 
lef t adulterare, V. 

FORNICARIAMENTE, con fornicazione . 
meretricie , 

FORNICARIO » di fornicazione , meretri» 

til 

FORNICATORE, che fornica, /cortator 1 
fornicator , degli autori Ecclef. per adul» 
icto, adulter, 

FORNICATORELLO, dim. di fornicatoe 
vr, fcortator, 

pi ICATRICE , che foruica , meretrir $ 

ear 

FOR NIC AZIONE, 

» FORD HERIA a $ tricium, fcortatus, 
pellicatus , Jornicatio , degli autori Eccl. 
per P Pegiogio + adulterium : per apoltasia 4 

seltio 4 Vera religione eo, Salw. 

FORNIMENTO, cib, che fa di fogno ale 
trei, per qualche imprefa, o affare, ape 
paratus, fupellez è fotrnimento da came» 
1a, infrumentum, € ormamentuni C&bi= 
culi, Cic. fornin mi da cavallo , phdle- 
pri pa da fold.ta, ormatus mili= 

1. 3 per finimno , complementuni. 

FORNIMENTUZZO , add. di furnimento , 
friguus apparatui 

FORNIRE, V. finire t per provvedere , ap» 
parare , infiruere , armare , fuppeditere 

p'abere , tradere : egli lo fornifc 


fornica , formicimus : pieno di fori.iche, 
formicofus: e'cammina , come la formi» 
ca, movet formicinum gradum , Pinus. 
formica , 0 formi.on di forto , che non 
efce per buflire, dice d’uomw , che dif. 
ficilmente fi lafc} perfuadere , 0 intendo. 
re, digicili , 0 teus: è anche una fpe. 
zie di malattia , formeicatio. 


Ml fornicare s2uere» 


anche il fuogo, dove elle fi ragunano , 
formicarum agnien , o midus è aticare 
il formicaio, vale dar noji a chi U la. 
irià Stare, crabrones irritare , Plaute 


merofà , c fpella a guifa delle formiche , 
formicarum ad inftar € 
e di qua ni 


FORMICOLA , micula, 10 pud bI I pe R 
RMICOLA]O , moltitudine di formiche frazioni; paints ode» o 
. egli 
» PI 
pa = do la ce — n ni] 


Fo 


egli è fornito di quanto può bifognar pr 
le fpefe, babet unde, Petr, per otnare , 
Quarair. , ormare , exorzt ire 1 |xr tralafcia» 
re, deliftere, ceffare , defijtere s preterire , 
per efeguire, adempire , perficere , abfol- 
Vere , adimplere , exequi. 
FORNITO, iuit. arredo, fornimento, mu. 
ta d'arnoli , apparatus, fupelles. 
FORNITO, add. copiofo, abbondante , V. 
per cosdo.to a perfezione: , perfelius, ad. 
Jolutus: fornitifimo , omni er parte ab- 
folutmi, omnibus mumeris abfolutus , Cic. 
per adotnato , Ruarnito , ripicuo , «derato, 
ormatni, intruus , refertus, praditus i 
Per provvedu o, V. ben fornito , miglio 
fornito, poîti affolur. fi dicono dell’ uo- 
mo, ch: abbia gran membro virile , amen 
tulatus;, Aut, Priap, 
FORNITURA, V. fornito fut. 
FORNO, lvogo di fignra rotonda per ufo 
di cuocer il pane, fuermes, clibammtichi 
mon è ia forio , è in fu la pala, cioèchi 
non è rovinato, e fallito, è in {ul rovi. 
mare, e fallir:, fare ertrema fortuna, 
Cic, fare in extrema tegula , S:n, dir co. 
fe, che non le direbbe una bucca di for. 
no, cioè che non poffono (tare, abfurda , 
© que fidem ertedunt , loqui, Cic. deli. 
ramenta loqui , Plaui. per la bottega, 
dove è il forno, taserna piforia : far il 
forno , efercitar l'arte det foronjo , arte 
pitoriam, piùmram facere murari inn 
forno, fi dice del farti il male da sè me 
defimo, fibi maium creare: attaccaria al 
ciclo del forno, vale beftemmiare, V fa. 
re a'falfi pe’ forni, vale far quafi I' im. 
poffibile , impofidilia aggredi , Quim. 
s tempettare Il pan n:1 forno , vale perico» 


dare anche le cofe ficure , im porte may.) 


fragare . 
FORNUOLO, ftrumemio di ferro ftagnato 
i entrovi una lucerna di terra 1 ferve per 
far lume a chi va la notre, quando egli 
è bujo, a uccellare, 0 a pelcare , /atero 
ma, Cic. cormu, Plauc cfier nel fomuolo , 
vale effir innamorato, 0 vinto da alera 
veemente paffione , Amore ixcendì , i 
fiammari aut magnis aniggi afeRibus, 
cuoiditatibufjue coerceri. 
FORO, coll’ 0 primo largo, luoge dove fi 
ludica, e ‘i mgozia , f rWm : foro delle 
cene, fi dice quella parte delle fcene , 


FO 

te, d'animo forte, ortiffimo, virfortis, 
incredibili ammi robore feptus , vir cel. 
Sus, @ ereBur, Vir impavidus, imper. 
turbatus , Cic, Sen. animi exrelfi, atque 
invii, magnitudine , ac rodore preftans, 
Dir fortis ad pericwla , Cic. animi vali. 
dus , Tac, per grande, mragnis : per acu- 
to, fortile y tomo di forte ingegno , ecu- 
ti, acris , peracris ingentii, Cic. per dif. 
ficlle, faticofo , diffcilis, arduus: pafflo 
forte, parlando di morte , paffo orribile, 
e fpaventofo , ferribilis, dorrendus, for 
midabilis: per difficile ye dubbio, dif. 
cilis, dubius : è force a veder , ambi. 
gun, dubium et, digicite el : fotte mi 
par, cioè itrano ml pare , miror ,demiror : 
pet rigorofo , fevero, V.aggiunto di teme 
po, vale tempeftoto , penuriofo, V. forte 
punto, vale inevitabile , maligno, pelli. 
mo, V. per qualità di fapore, come d' 
aceto, e d'aprumi, come cipolle , ec. ati. 
dus , acer, acris: aceto forilffimo, muore 
dacifimum acetum , Perf. aggiunto di vi. 
no, vale grande, generofo , gererofum, 
multaruni virium ; vale anche, l’ aver 
prefa la qualicà d* aceto , acidum , mor. 
dar, acré ; per fodo, V. aggiunto di li. 
bri, fcritture, val: dotto , corredato di 
buon= ragioni , do@wr, feitus, validifi. 
mis munitus ratiomibus : avere forte ner. 
bo, fig vale clfer gagliardo, palidum ef. 
fe, 0 ingentimm Vitigni, 

FORTE, fuft. pofto fiancheggiato per guar. 
dar un paffo, 0 un fito , propugmacw/um , 
catelinni , Agger y°atx: con ventiquattro 
forti occupò quindici miglia di circui o, 
canellis vigintiquatuor egeRtis , quinde- 
cin millia pafuum circuita amplerss 
«n, Caf. cacciar eno dai forti, deturda. 
re Sr de propugmaculis , Plaut, va- 
le anche il miglore , il nervo delle for- 
me, robur virium . 

FORTE, avv. grandemente, valide, seme, 
vebemester , magnopere , marimepere , 
impenfe, admodum , etiam atque etiam, 
egregio, fummopere , multuns + per con 
fora , fuma vi: fuggire, andar forte, 
velociter, celeriter : per ad alta voce, #- 
lata toce, fumma voce : per crudelaiza» 
te, fieramente, crwdeliter, inbumawiter : 
per profondamence , altins: per attenta. 
mente, V, 


ch' è in faccia agli fpectatori , pro/pe@4:| FORTEMENTE, fortifimamentà, agliar 


fornicni , 

FORO, coll 0 primo retto , buco , buca , 
aper ura, foramen , rima. 

FORO, furono, dal verbo effere, fuermat. 

» FOROSETTA, Taf, contadincita, sr» 
Ricula 

FOROSETTO, V., forefino. 

« FORRA, valle luoga, e fretta era pog- 

i aki, compallis. 
rérse 1€ forli , avv di dubbio, forfitan, 
fortafe , fortefi: forte : per intorno, in- 
circa , circiter : forfe Intetrogativo, am? 
suit? Rare , o entrare in forfe, will fta. 
re in dubbio, animo , 0 animis pende- 
re, pendere ( folo ) Ciccr. in ambiguo, 
o in dubio efe , fuBuare, bavere , am 
digere , Ci:. 

FORSECHE”, forfe, forte, forfitam: fufa 
anche ironicamente , per dinotare non 
dubbio, ma certezza, mempe , feilicet. 

FO..SENNATAGGINE, pazzia, demene 
1» itoliditar 

FORSENNATAMENTE, forfeunati ffima- 
ment. , ftoltamence , dementer , folide , 
fpulte 

FORLSENNATEZZA, pazzia , dementia, 
fiuititia , foliditas, 

FORSENNATO, fuor del fenno, demens, 
amens , Bultus, 

m FORSENNERI"A, V. forfennacezza, 

FOR], V. forfe. 

FORTE, foriffimo , che ba fortezza , Da 
Hidus , valezi, rpbufiws sfortis : uomo fore 

Tom, L 


dimence , fortiter , viriliter , valide y /tre- 
mue., infrallo animo , forti, mag mague 
animo: per grandemente , valde, magno 
pere, Ve bee nter . 

FORTERUZZO , dim. di forte , agretto, 
acidulur, fubacidus , fudacidulus . 


FORTETTO , pagltardento , fortfeulu; , 


Cic, in forra d'avverb, valde, vesemen- 
ter, 

FORTEZZA, virtà morale ; fortitu4o : a- 
itratro di forte, forza, gagliardì. , vis, 
robur : per qualità dì fapore forte, atri 
tudo , acritas, 

FORTEZZA, tocca, cittadella, are , pro- 
pugnaculum : pet ogni luogo forte , ato 
a e pi o srbs munita, 

FORTILERTO, V. fortero 

FORTIFIG:G:ONE, il fortificare, e 

FORTIFICAMENTO, la cafa, che fore 
tifica , mwmimentum , munitio, 

FORTIFICARE, afforzare » tender forte, 
fortificare , firmare , confirmare , robora» 
re, corroborare : fartificat lo ffomaco , cor. 
robrare fiomachum >. Plin. Cell quane 
do l'età avrà fortificato il tuo corpo , e 
lo fpirito, non avrai bifogno di ajuto , 
ubi membra , G animunm tuum dtas dui 
raverit, tune mobis fine cortice , Hor. fot» 
tificarono la congiura nafcente col nor] 
crederla , comimrationeni nafcentem mon! 
credendo corroborarunt, Cic. fortificar uno! 
nelle lettere , fadcire aligwens literis , Cic.! 
per muniro, mire, copmwnire, firma.| 


Aa VETTA 
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re: gl’impiegarono a fortificar le ‘nur 
e le torri, bis datum eft negotimm, ut 
muros , turrefgue firmarert, Liv. forcifie 
car il campo, cafira mumire , C@f, neut, 
pafl. diveulr forte, roborari, corroborari, 
fortefcere , 3 


FOR 'MFICATO, add, da fortificare , my. 


mitus: per munîto di baftiori, comvalla. 
us , Gell, 

FORTIFICATORE , che fortifica , Mt 
milor, 

FORTIFICATRICE 
mesenit, firnizat, 

FORTIFICAZIONE , il fortificare , matti. 
tio, noeurimentun. 

FORTIGNO , agretto , «cidulus, Subatie 
dus, fubacideius, 

FORTINO , dim, di forte , fuft, parvum 
Vpegarziom a 

» FORTITUDINE , V, fortezza » vind 
morale . 

FORTORE, V. fotzore, 

FORTUITAMENTE » per cafo , fortuito, 
cfu, 

FORTUITO, di fortuna, fortwitus È 

FORTUME, V, fi 


orzore. 
FORTUNA, forte , 0 fia buona, o rea, 
fortuna , fors, 


ors, cajus : noi, e leno» 

ftre cofe non da cieca fortuna , Ma da 
Dio governati famo , nutw Dei , MON Cee 
co cu GW nos , @ moftra reguntur 
Flaut, la fortuna s° era mutata , Verte 
rat fe fortana, Liv, per avvenimento ine 
determinato , fortuna s (4/45: per ventu. 
ra, avvenimento buono , e felice » fort. 

* wa, fors 1 egli dec unicamente la {ua fore 
tuna a-fe, fidi wmi fortumam dedet , or 


» che fortifica, que 


taseft a feyex fe nixus aftendit , Cic. fio 
di ipfe finsit fortumani a Plaut. la forcu- 


ma c'ha accompagnato alle gran cofe ,ch* 
hai confeguito , ma il tuo merito ti vi 
ha condotto , omnia fama confeentus es 
comite fortuna , virtute duca, fortuda 
fuffragante {res maximas confequutus er, 
Sed non fine tua virtute , Cic, non abue 
farh della fortuna, dexterius uti foriuma 
Hor. iu non farai mai fortuna 3 Mit 
quam rem facies , Ter. far fortuna a uno s 
amplificare aliquen fortuni: opibus,Cics 
, efier in forruna , aver fortuna » per lo più 
prendefi in buon fignif. fartwratuom «fe, 
fortune muneribus divitem , autbum effe, 
amplifcatum efe fortunis ac 0-ibus , Ci. 
cer. rime.cer la iua fortuna in wi _liore 
fato » Jortun.im perditam reftituere s Cie, 
gonno , pisno della fua fortuna , du/ci 
fortuna ebrius , Hor. ricever 1, fortuna 2 
braccia aperic, pemienti fortune occurrere , 
pandere finum , Tac. p.rmifiria , difera» 
Lia, avvenimento cattivo , adperfa fort» 
ma, adverpui cajus res adversa ; egli ha 
cattiva fortuna , fortuna cortra euni dat A 
Ter. paffare da una buona ad uni cattiva 
forcuna , «è estitata fortuna ad inclina 
tam, ( prope saccrtem defcifcere , Cic, 
Uomo egualmenie famolo nella buona 
che nella cattiva fortuna , vir fecundis î 
Pegi n rebus suzta famofus, Tac, e( 
fer in iorcuna , e in gran bifo, no, ade 
verfis cafibus , wi Gt . Germi! pre 
msi, € ic per rosdizione , (tao » cfiere , 
conditio: quanto è mifera la foriuna d Ue 
donne, quam mifera e mulierum conditio » 
per burrafca di tempo , procella, tempia; 
turbulentum , adverfur, tempus: pir tal 
multo , turbolenza , twrssltw; » feditio + 
tener la fortuna pel ciuffeuto, fi dice di 
chi cute le cof. gli vadan projpere , 
profpera fortuna uti : val rià un’ oncia 
di forcuna , che una libbra di fapere è 
guita fortune cre dolio fapientie , de” 
Greci: della fortuya # pofto avverb. vale 
fondiimamene » V. fortuna , c dormi , 


dormire, 
FORTUNACCIA, pegg. di forruna, ad 
verfa fortuna , tes adverfa, 
“©. E »» FOR. 
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# FORTUNAGGIO, K V. burrafca. 

e. FORTUNALE, fuft. 

FORTUNALE, add.di fortuna , forfait; : 
per tempeftofo , byrrafcofo, V 

FORTUNARE , patit fotcuna , adperfa 
Setane primi, vbraii meraf, per vunul- 
tuate , V. per profperare è fortarmare, 

FORTUNATA NIE 4, forcuma:iffima» 
micinte, in buona feruuna, jortsrtate afe- 
liciter, profpere . 

FORTUNATO, add, da fortunare ,che ha 
cattiva fortuna , ivifeli» , smfortunatus, 
erumnofus : per avveniuro!o , MPlix, fore 
tumatus i per forcuito, fortuitus. 

FORTUNEGGIARE, V. fortunate. 

FORTUNEVOI E, che fuccede fecondo 
foriuna , (ortwitus x 

FORTUNOSAMENTE , per cafo , inaf- 
pertaramenie , fortuito, cafw: per tempo» 
ftofimente , MOPvaala , V per for. 
tunatamente , 

FORTUNOSO, di fortuna, fortwitws: per 
rempeftofo , prorel/ojwus: mare fortuno!o , 
mare infelum yturbatum , agitatum , pro- 
cellofuni: pr touoputto agli acciden.i di 
foruuna sì felici, come infelici , fortana 
obroriue. 

«+ $ FORTURA, V. fortezza. 

FORTUZZO, alquamo furce , /ubacidus . 

» FORVIARE, ufcir, andar fuor di via, 
de via declinare , aberrare , defeltere : 
per metaf, ufcir di propoGio , aéerrare, 
digredi , 

FORVICI, V. forbici, 

FORVOGLIA, e fuorvoglia, contra fua 
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radund pram forza di genti d' arme 
corgit , Caf. comparavit, Cic. di forza 
di cutta forza, vale con tutto il porcre 
obmtire ; 












per ad ala 
vale per forza, forzatamente, fmpite , in 
Vito animo , vi, per bin: per fora e 
a forta , vagliono anche per virtà di 


mectfarinr “ge : 


fi nifiv-ro nu 'eftrena nec Tia, metefe 


gu.re, cogere, vim adbibere , adigire, 
Impellere 3 foriare Uno a piangere, roge. 


Uno ad impiccarli » Compellere al iquem 
sad laguenia , Plin. fotzar uno ad aver 
un’inimicizia , 00Ws fiumtiat:s alieni im 
ponere : forzar uno a lafciar l'errore, er- 
torem alicui estorquere , Cic. forzare ;l 
fue nacurale, Dim fuo genso facere , dele 
digerare cum geniti fuis , Plaui fortar 
una vergine, V. forza i forzarfi, e fenza 
anche le particell: sui , ti, ff, per isfor. 
narl, fare a gara yemiti, comari, conten. 
dere , (tudere. 
FORZAT. MENTE, Cruf, V. cose, per 
vim, vì, invite. 
FORZATO, add da forzare, co4fws, com. 
pulfus, impulfus i: per ecceflfivo , Itraor- 


n) È - . 

grandi forze , ingente: coplas collegit , 
’ 

» 


voce è elata voce i| 
a forza, a marcia forza, a viva forza ,| FOSS. TEILO, dim, di Toffaro, 


re aliguem ad lacrymas , Plaut, forzare» 


voglia, iMvite , prete? voluntaten 
FORZA, gagliatdìa , powre, polianza , pi/, 
Vires, robur, corpori: frmitas, comarus ; 
la forza d.il'età, rosur etatis, Quimil 
in qu.’ cia fi ha men forza , miti ro. 
Boris fubet illir atatibui, Cell. niancar 
le forze, merpis defitui , Petr, viribus 
defici, laborare vitio virium, Quit ri 
pisliar la forze , recipere pires , Celf 
mervos, P.ir. redire ad vires , Petr ri. 
ftabilir. le forzé col rino, regdituere pi 
res per vinum, Celf. confetvar le forte, 
tweri vires, Cell moderarle , temperare 
Vires, Quint. ripigliare , riftabilie L: for 
ze col mangiare, co' cibi, revocare vires 
via, Virg. recreare , Lucr. reenperare 
vires cibo, Tac. noi prendiam forza Lo' 
cibi, cibis pires modi: fuffundimus, Var. 
egli ha una gran forza, marini: e cor. 
orîs viribus, Cic. il vino perde la fui 
forza gelando , & nel gran freddo, fwpet 
ad frigur natura vini, Plin. li forza d.l 
freddo , d.1 veleno, vis frigoris , vene. 
mi, Cic la forza d’un difcurfo, vis ora. 
fionis ; 11 difcorfo perd di coltero non ha 
nè la forza, nè la veemenza oratoria , € 
fotenie , tamen Horum oraria neque ner- 
vor, mejue aculeos oratorior, ac forenje: 
Aabet, Cic. quel, ch” egli compone, è 
fenta forza, fenza firkco , quidjid com- 
posit, et fine mervis , Hor. per balla , 
doniniv , porcità , poterti 1 aver nell 
fue forze qualche cofi 4 quale heduno , ali 
quid babere în poteftate , Cic. poteltatem , 
G imperium babere in aligueni, babere 
poteftatem alicusus, Cic, per violenza , 
Vis, Diolemtia » contra la forza non fi 
può far cofa alcuna fenza forza , fieri 
contra vin fiote vi mibil potet , Cic. ob. 
bligare colla forza, c con le minacce , 
cosere vi, & mimir, Ck. 1 ho prefo 
fei Imoghi per forza , fer oppida Wi op- 
pugnarndo cepî, Var. ad LÌ: gran (001 
ma di denaro fi è levata , raccolta per 
forza » magna preuma per Din cosa #1, 
Cic. far forza «d nua vergine , sforzir. 
la, afferre vim virgini, per vin ftupra. 
re, pudicitiam virginit per vim texpu. 
mare, Cic. pudore virgini extorguere, 
etr. comprimere virgimem , Piiuc pur 
qoicnra di milizia , esercitws, copie :egli 














FORZATORE, 
FORZATORELIIO, 


FORZIERETTO, fotzierino, 


dinario , fmmodicus, marimtti , 
FORZATO, fut. chi è condingato al re- 
mo, remix, Cic, reino datus, Suer. 
che forza , cogess, 
sompelleni, 
FORZERINA]O, colui, che fa ! forzie. 
fini, arcularum oifex. 


FORZEVOLE, che ta forza, fottofo, v/o- 


lentus ,palidus, 


FORZEVOLMENTE, per forza, violente» 


mente, Violraer, 


FORZIERE $ foria di cafla , arca, ftri. 


mium yy dA'CA 
dim. di 
FORZ ERUOLO, forzieruzzo, forzie- 


rey arcula , capjula 


» FORZO, forza, perenza militare, erer- 


citui, copie. 


FORZORE, agrezza , «critudo, acrimo. 


MA, ACTIIAS ,» 

FORZOS: MENTE ; con forza , Dalide 
vebementer, 

FORZOSO , Z che ha fora, validus, ro. 

FORZUTO d; Buftus, vebemeni, 

TOSc; MENTE, ofcurimence, objcure, 

FOSCO, fuît. Alam, tenebra 

FOSCO, che tende all'ofcurità, agnilus 
Uubuiger, fuleus, pullus: per nebbioio, 
caliginofo, 0b,curns , mudilws mebulofats, 
caliginofus: per metaf, crito, melto, V 
infelice, infeliz, 

FOSFORO, it.Na mattutina, bofphor: : 
Appr fio i flofofi naturalifti figuifica una 
materia ignea , e talora lucida , péofpso- 
ui. 

FOSSA , fovea , foga , fogatum : foffa per 
piantare alberd, 0 viti, ferods, is: Liv 
fa d'una cita, fofla , aggeri fofa, done 
de fi cava l'oro, arrugia : far delle foî- 
fe, ferobes facere , fodere , Coi Cal, du. 
cere fofam, perducere , Coef, percwtere, 
Plin per fepoliura, fepulcram , foffa fo 
Vea fepulcrali; : chi ha Hl capo n.Ila fof+ 
fa, Capularis femex , femee acberuniicus, 
Planc. chi vien dalla fofa, fa, che cola 
è" morto , fi dice di chi è efpernro di 
quello , di che (i ragiona, erpertus /o- 
quor, mibî ufu venit , boe fcio, Ter. 


r bue grano, fovra frumentisria 
FBjsac s pegge di folla , imformis 
LIA 


FRACID-RE, V 
FRACIDEZZA , c fraaicezza, att, di fra- 


FRACIDICCIO , fradiciccio , 
FRACIDO, ce fradicio, 
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» FOSSATA, V. fofia. 
FOSSATACCIO, pegg. di foffato , patrus 


iorrerni 


FOSSATELLA, dim. di folla , fogula, 


ferobiculn i» 

quivi 
torrents i per foflatella , fogula > foffatele 
lo da, fare fcolar l'acque dei campi, ire 
cile, 


vella tal cola, caufia, gratia , vi: far| FUSSATO, picciol torrente, torrens : per 
forza, vale importare, referre: non fari 
forza , vale nou imporcare, mid: referee; FOSSE TTA, fofferella, 
cfier forza, vale efi.r ncceffario , mecegie yi FOSSICINA, foffiella , 
gisoco forza, fi dice per' FOSSILE, che fi cava di fotto terra, fefe 


folio, V. 


? V. foffatella, 


filtr , foffitius. 


FORZAMENTO, il forzare ,comatui, vir. |FO 50% gran folla, foga : foffi d' acque 
FORZARE, violentata, far furza , colti 


correnti, mil, emripi : foffi per le ftra» 
de, incilia: folli iuuorno a' campi per 
porcar via l'aqui, elites, Wm, colli. 
ed, drum, jultt aquarii, 


FUSSONE , Guic. fot grande. 
FOTiLRE, voce diccna, futwere, 
FOL1110]O, pertis , mentuia, 
FOLTIIO 
FOLTITUR=-, Saponi s Mart, 
FOTLIVNENTO, 

TOLlUTO, jutwtws, Mart, 


È, fwruror , Mart 


f, gheppio + 


FR 


FRA, Y. tra: fra via 4 cioè per la via ,4 


mesure ch'io fon per via, i itinere saga 
andar fra 1' itola fi mile, cioè d.niro a 
verra, lungi dalla tiva, sm comntimentem 
progredi , a litore recedere i tra me, fra 
fe, suecuai y fecum 


FRA, accorcia. di frate, frater, 
FRACASSAMENTO , il fracafiare, congsua/= 


fatto, guagutro. 


FRACASSA..1E, che fracaffa , confirm 


gens , elidens, perfringeni \conquafians, 


FRACASSARE, meticr a FO Viva , n con 


quafio , rowiper in noki przzi isa un crac. 
0, conquafiare , confringere , elidere , 
ubierere, perfringere , difringere i: în fin 
mif neuc, rovinare , avdare in fracafio , 
in precepi ferri, peffumdari i per venir 
più rovisofamente, in pratceps ferri ,rWem 
do pracipitamter decidere . 


FRACASSATO, add, de fracafare difraBa 1, 
perfrattu: La ripe c rinato enza 


Diemie, egenttifivumi , pauperrinni , CHÉ 
temues funt opes, cuites familiari: pai= 
de crigua ejt. 


FRAC ASSIO, fracafio ‘continuato , fragor, 


reina, 


"|FRACASSO , il fracaffare , cotignafatio , 


Vaftatio , ruima : per romete yfrazor ,ftre- 
pitusi con fracafio , frageft : cou più fra= 
cafio, fragofin:, Flin, per gran quantità, 
magna Vis, copia, multitudo, 


FRACCURRADO, fanmoccio di cenci , @ 


alito, pupa : fare i ffaccurradi , 0 a' fra.» 
curradi, val: far giunchi di bapatt lle, 
mugarii far: è fraccutradi , vale ancora 
far lazsì , geft cuiavi. 

infracidare . 


cito, putredo , comuptiv. 


FRALIDECIO, fult. che tien del fraci. 


do, putris. 


> puirefate 
10, core 
rouo, putridyi, fracidus, patris: iu ni 
bai fraico, dixcfi a chi t' è iepofo , © 
impercuno , ebtwdit , mawfear , graVis, 
G molejtui ei miti; în forza di fuft, va- 
le sin s V. imamorao fracido , 
va tanidi Tumamegie mina maga x 
Wim erre anti: linguo fracida , wa 
le maledica , Zingua maledità . 


FRACIDUME, e fradi iume, V fracidea. 


za: per noji, faftidio {TImporcunità , Cer. 
caggine , meufea , moleftiaimortumita s 


FRADICIOSO , V. fracido : per malte 


bagnato , V, 


ERA 


FR 
FRÀGELLAMENTO, V. flagellamento 
AGELLO , Da Sissi ec. V, flagello, 
flagellare , € deriv. | 

FRAGIDO , Cavale. V. fracido . 
FRAGILE, che agevolmente fi rompe , 
‘che dura, e relitto poco , fragilis , cadu 


rus Mai 
FRacit SILA, fragilità, debolezza 
FRAGILITADE fiagilitate. È di forze, 
e di animo , fragilitas , imbecillitas , 
debilitas, 


FRAGILMENTE , imbecilliter , informe è 
debiliter, Tac, apud Non, 

FRAGOLA, frutto noto, fraga , eorum. 

FRAGORE, firepito, fragor, firepitus > 

sE iencita d'odore, odor, fragrantia. 

AGNERE, V. frangere. 

FRAGOSO, Chiabr, V. itrepitofo . 

FRAGRANTE, vdorofo ,0/ens, fragrans. 

FRAGRANZA, c fragrauzia, odor buono , 
c foave, fragrantia , judvis odor, 

» FRAILE, fragile, fragilis, imbecil. 

FRALE, lus, debilis , infirmus, 

FRALELZA , fragilitas debilitas i per is- 
bigoctimento , V. 

FRALMENTE, V. fragilmente. 

FRAMMENTO, rottame , fragmentum , 
fragmen : fi dice anche d’ opera , di cni 
fi fia p.rdura gran parte, fragmentum . 

FRAMMESCOLARE, imtermijcere . 

FRAMMESSO, fuft. cola, che 6 frame 
mette, quod interponitur: dare ll frau» 
meffo di checcheflia , imterpomere”, 

FRAMMESSO, add. da frammettere , im. 
ferpofitus . 

» FRAMMETTENTE , che frammette , 
che s’inframoecte , qui imterponit , qui 
fe interponit, fe admifcet: frammiettente , 
molto fagace , qui /e callide admifcet , 

onit. 

FRAMMETTERE, metter fra una cofa, 
e ata finierponere : in fignif. ficut. 
pol. incrometcerliì , interpor@ , interpo- 

mere fuam gratiam, auBoritatem , Cic, 

frammetteri in un affare , fe imterpone- 
re, ft admifcere alicui megotfo, Cic. vo. 
lerfi frammertere in un affare di.uno com 
tra vaglia di quello, accedere vo a/pira 
re ad caufam alterius, illo impito , Cic. 
frammettere la lingua , vale fcilingua- 


re, V. 
FRAMMISCHIARE, mifchiare 4 mefcola» 
re una cofa con l'aitra,, mifcere 
» FRANA, il franare, È "l luogo frana- 
Sea Tao adrupiui locus. 
Pa SICRAE s agri » che fa la 
In luogo pendio, deladi, ruere, 
FRANCAG.ONE, Bim. V. efenzione. 
FRANCAMENTE , con franchezza , «u- 
daBer, libere , audentius, 
FRANCAMENTO , mantenimento , ficur- 
tà, futamen, tRtamentune, 
FRANCARE, far franco, efente , libera» 
re, immunens reddere , liberare , ferva» 
re , turri, inmunitate donare i francare 
Je lettere, vale efentare chi le riceve dalla 
{pela della pofta, pagandole colui , che le 
manda, folvere pro literarinn iniffione . 
sa FRANCESCAMENTE, alla Francefe , 
Gallico, 0 Gallorum more . 
po» ERANO: dell'ordine di S. Fran. 
co , Divi Francijci i 
lg Pt meifci legibus adpriftus, 
e» FRANCESCO ,. add, Franzefe , Gallie 
c4S, Galiu: i, 
FRANCHEGUGIARE, V, francare: per fa. 
re fpalla, prelo efe , in fubfidiis efe , 
(uppetia; ferre 1 per affrancare, V. 
FRANCHEZZA, atdimento, Lravura , vir: 
tus, rodur, andacia ; per liberià , liber. 
#as i mi parl con franchezza , libere, 
fincere mecum loguutus eft ,, Cic. per esen- 
zione, imemsnitas, 
ERANCHIGIA, libertà, liberta: : per o» 
fenzione , immunitas 1 per luogo, ove 
l* uomo. fi risira in Gcurò , nè può cler- 




































ne cavato dalla giultizia , a/y]wm, V.G.. 


loci alicwjus Libertas , (# immurita; , 


Cicer. 
FRANCO, fuft. forta di moneca di Frau» 


pe ‘fonte , sovmemaris ; far franco , vale 
rancore 
Nice 


aitagena , Mar, i 
$ FRANCO, Francef:, Gallus, Gallicus 
» FRANGENTE , oodaca , fis 3 per 

accidente disficultofo , e travagliofo , Pes 

adverfa , rerum anfgntia: frangenti del. 
la fortuna, fiutfus fortune, Plin. 

FRANGERE, V. L. rompere , Jrangere + 
per viucere , fuperare , vincere fuperare i 
dicebi il miar frangere, quando le fue one 
de ripercofle fi rompono , c in quello fi- 
gnif, è newir e calera att. mat, chè frau» 
È s mare procellojum : fravper l'onde al 

lo, fiwfus confringere ad litus è per 
iufragnere , elidere , efringere , COaMi- 

muere . 

FRANGIA, ornamento , guarnimento , ld» 
ciria ; figur. in modo batto , fi dice ciò, 
che di falfv, 0 di favolofo fi aggiugne 
alla narrazione del vero, consnsentami , 

FRANGIBILE , frangibilifimo, agevole a 
fravgerh , fragiiir, © : 

FRANGIBILITÀ', frangibiliade, frangi- 
bilitate , fragilitar , imbecillitas , inpro 
mitas, 

PRANGIMENTO, il frangere, frafura ; 
per frammento, pezzuolo , fragistn afrag- 
inentum, jrustuns . * 

» FRANNONNOLO , vecchiuzzo  fclum- 
nio, fevss dardus, _ . 

FRANTENDERE , intendere at contrarie 

* diequel, ch'è detto , perperams intelli. 
eré . 

A ANTESO, Caro add, da framiendere , 
arte intelleBins . ‘ 

FRANTO, add, da frangere ,fraf?us ,60x- 
fraltui, elifus., frefus, friatus. » 

IRAN E, Francefco, Gallus, 

ANZESISMO, Red. t. 4. vo.e, 0 ma- 
niera di dite franzefe, Gullicune dicendi 
guaus, 

» FRAORE, puzzo, mal osure , feter , 
gravis odor, 

FRAPPA, trincio de” veîtimenti, pericula. 
menti: frappe diconfi le foglie , 0 frous 
di degli alberi dipinte, o difegnate, Voc. 
del Dif. 

FRAPPARE, far lc frappe a' veftimenti, 
e fimili , /acinia;s vejtimm frangere : mes 
saf, per raingianicnte ugliare concide» 
te : per ingannare , V. per fra ao 
re, 2 Voe. del Dif, mea clattant, Bn 
lcggiare , V. 5 

FRAPPATO, add. di frappare. 

FRAPPATORE, avviluppatore , dolofW), 
blatero , deceptor, a 

FRAPPEGGIARE, dicono i pittori il d- 
fegnar più foglie infeme, multa folia fi. 
mul doijittare, 

FRAPPFORRE, interporre , interponere , 
intermiftere + 

FRAPPOSTO, add, da frapporre , ixterpo» 
news, 

FRASCA, ramufcel fronzuto , ramwlwi : 

al buon vino non bifogna frafca, vale ii 

buono non. ha bifoguo d’ allectamento , 

prosa mere facile eniptoremreperit, Pisut. 

frafche nel numero d:1 più vale chiace 
chiere, fantocceric , vanita, baje, bagar. 
telle, V. e frafca fi dice a uomo leggieri, 
mugator, levis ymebulo : render frafche 
per foglie, render la pariglia , par pari 
referre > {share , c@ere , pailare di palo 
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fn frafca, vale andar d’ una cofa in vat 
altra fenza ordine, de calcaria in cardos 
mibus, Ter, meglio è fringuello in man, 
che tordo in frafca, V. tordo, 


FRASCATO, un coperto di rami con le. 


fue frafche , sombracwium, locus frondi» 


fuepere : per burlate, betfare , ich 
mugari , mugas agere , Judere , irruere 3 
per actender: a cole da nulla, alias res 
agere , Tor. 

FRASCHERI'A, V. bagattella, 

FRASCHEITA, dim, di frafca , remwlws i 
dice por meraf, a giovane , cd uumo 
leggicri, e di poco giudizio , nigator , 
levis: frafchetta, c più comunemente fra» 
fchette fi dicono quelle frafche , fu cul 
fi pongono paniuzze pet pigliar uccelli , 
ramult, 23 

FRASCHETTINO , che fa frafcherle ,n0- 
gator , medulo , levis . ; 

FitASCHik.RE, che fa frafcherie y devis, 
mugator , mebulo. 

FRASCOLINA , dim. di frafca ,muge , inée 
pria, trice, hi 

FRASCONAJA, 1’ uccellare , ascupimme 

FRASCONCINO, Benu, Cell. Oref, diun 
di frafcone, x 

FRASCONE, vegtoni di querciuoli , 0 be 
mil legname, che fi tagli, per lo più per 

abbruciare , ramalia sorum i portar i frafe 

coni, dicefi di si aggravate da jodi(pofie 
zione g Mi regge Wirfic:luvente han di fe, 
imbecillus : portar i frafconi a Vallombro» 
fa , vale portare alcuna cola ove v'è ab= 
bondanza , in filvane Jigna ferre , noltuas 

Atbenas: per ciance, bagattelle , V. 

FRASE, modo di dire,dilio,perafir, locwtio, 

FRASEGGIARE, Menz, dat. 4. adopera» 
rc fra, porajibus uti, 

FRASSIGNUOLO » forta d’ albero, fra= 
ximagoius , V. G. 

FRASSINELLA, dittamp bianco , erba , 
dilbamnum albune: per forta di picica , 
Voc, del Dif. V. 

FRASSINETTO, luogo dove ficn piantati 
nfoli fraffinì, Zocws frazimis confitas, 

FR.:SSINO, arbore noto , fraxsaws s di fran 


FRASTAGLIAME, 

FRASTAGLIAMENTO, — 

li iteffi, incifio, comcifio, lemmifci 3 
imaccatura è V. 

FRASTAGLIANTE y che fraftaglia , comes» 
den: , incidens , minutatima cadeni, 

FRASTAGLIARE è frappate , triaciare, 
minutatim codore , concidere 1 per affoi- 
tar ne) chiacchierare , d/aterare : per 
imbrogliare fe, od alri con difcorfo è 
mal ordioato , 9 maliziolo , comfundere , 
implicare . 

FRASTAGLIATA, il fraltagliare , imcifio, 
concifio, imcifura : per meta f confufione , 
ammaffamento , confufio , coliwpies. 

FRASTAGLIATAMENTE, confufam-nte, 
confufe . ” 

FRASTAGLIATO , add da fraftagliabe, 
minutatim cajus, concifus, : 

FRASTAGLIATURA ,tagliuzzamemo , im 
tifo , imtifura , concifio » per incaccaru» 


«ra, V. 

FRASTAGLIO , trincio , 
muifcui . 

» FRASTENERE , tener 
rari, retinere , morari. 

FRASTORNARE,, far tornare indietro , 
rivocare , Ipedire , iritum facere, reo 
feindre , impedire, vevocare ) «Uocare > 
fraftornar nno da una qualche cofa , ali 
quem avocare , abducere , abrabere , dee 
ducere y vetrabere a re aligua, Cic. 

Ec : FR 


cincifchio , /e. 


bada , remo» 


er 


Su 
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FRASTUOLO, e fraftuono, romore e fra- 
caffo, che fanno diverfi ftrepiti infieme x 
fragor confufus, frepitus, 

*FRATACCHIONE, frate graflotto, 

FRATACCIO, frate cattivo, 

FRATAJO, che fi compiace de' frati, 

FRA TANTO, e frattanto , interea , infe= 
rim, interim dun: , interea duni, dum . 

ERATE, V. fratelloe per cobmpaguo , /o- 
tius: per uomo di chioftro , e di religio» 
ve, frater: per forta di vafo , ufato da- 
gli alchimia e per quell’ embrice fora. 
to, e fatto a guifa di capuccio per dar 
lune alle frtanze , 

FRATELLANZA, dimeftichezza , iotrinfi. 
chezza *fratellevole , famailiaritas , mecefe 
fitudo, comfuetudo, 

» FRATELLESCO , 

» FRATELLEVOLE, 

FRATELLEVOLMEN 

raferne , Cic. 

FRATELLINO, dim, di fratello , freter- 
eulus, Cic. 

FRATELLO , frater germanui : fratelcu. 
gino , patruelis * frarel carnale , frater 
germanus , Cic, fratello Utctino , frater 
tr matre , Ulp, fratello di padre , fra- 
ter ex patre , Wip, fratelli da canto di 

sadire , fratres umo patre , alia inatre , 

laut. frareMi uterini , da canto di ma 
dre, fratres er todeni utero, Vuftin. fra. 
telli questi. fratres gemini , Plaut. fra» 
tel del marito, Jepir i della madre, a vw 
cuius; del padre, patrums: fravel di lar. 
te, frater collabamens , Ulp. fratello na. 
turale, vale baftardo , motbas, fpurins : 
fratelli cugini, fon quelli, i cui padri, 
o madri furono fratelli, o forell:, con/o. 
brimi patrueles s figur, per fimile, funi. 
dis; per compagno , amico , intrinfeco , 
focius y amgicus, intimus. 

» FRATELMO, mio fratello , frater mess , 

» FRATELTO, tuo fraxello , fratertuws, 

FRATERIA , convento de’ frati , cero 
bium , V, G. conventus, 

FRATERNALE, V. fraterno. 

FRATERNALMENTE, c fraternamente , 
V. fracellevolmente , 

FRATERNITA”, fraternirade , e fraterni. 
tace, fratellanza , compagnia fraternale , 
fraternitas, 

FRATERNITÀ, adunanza fpirituale , fo» 
cieta:, fodalitinm, fodalitas, 

FRATERNO, di fratello, frateraus. 

FRATESCO , attinente a frate, camodititui . 

? FRATTURATO, rotto , fraffus, 

FRATICELLO, frate di religione , dim, 
che co umikà, fraterculsi. 

FRATICIDA, ucciditore di fratello , fra. 
sritidu . 

FRATICIDIO, uccifion di fratello , fra. 
tri occifro. 

FRATICINO, fraticello , fraterewims, 

FRATILE, fratefco, comobiticus, 

FRATINO s Caro, V. ftaticello. 

FRATOCCIO , fratone , fratotto , accre- 
icim. di frate. 

FRATRICIDA, Segner, fraticida , V. 

FRATTA, ficje, fepes: borroncello , fo- 
cus praruptmi: egli è per le frate, di. 
cel quando uno è ridono a mal termine 

tr la porerià, di co alfum et, cd in. 
ta: redaitus ef. 

FRATTAGLIE, imeriori fpiccari dall’ a- 
atbmale , e certo fmozzicature della fua 
camme, erta, 0 frafum carnis, 

FRATTANTO, V. fra tanto, 

» FRATTO, V.L. add, da frangere,fraur, 

FRATTURA , rompimento , frefwra, 

» FRATETO, V. fratello. 

FRAUDARE, defraudate, fraxdare , in}i. 
gere aliquens in frawdeni , Pisut, frau 
deni alical inferre , Liv, firuere fraudeni 
alitui, Seno 


FRAUDATO » add, da fraudare , framda. 
Mi, 


di fratello , fra. 
ternus . 
, da fratello, 
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FRAUDATORE , che frauda , dolo/W! , 
fraudator . 

FRAUDATRICE, che frauda, dolofa. 

FRAUDE, frau: , dolus , fraudatio , bbec- 
na, macbinatio, captiuntula . 

FRAUDEVOLMENTE , V. fraudolente» 
mente. 

FRAUDOLENTE , e fraudolente , frau» 
dolento , framdulentus , dolofus , captio- 


fas. 

FRAUDOLENTEMENTE , e fraudulen- 
temente , fraudulenter , dolofe , cajtiofe . 

FRAUDOLENZA e fraudoleuzia,V.fraude . 

» FRAVOLA, V., fragola, 

FRAZIONE , il ftangere , fraflura 3 per 
termine d' aritmetica , che ‘fi dice anche 
rotto , /egmen. 

» FREBOTOMIA, e ficbotonsia . 

FRECCIA, factta , fagitta, jaculum ymif- 
file: dar la freccia, figur. vale richiede» 
Fe or quelto, or quelio, che ti prefti da- 
nari, con animo di non glirendere, 7uw- 
tua pecunia , argento mutuo ferire , Ter. 
darem la \freccia a Gera per altro dono , 
Geta ferietur alio munere , Ter. 

FRECI IARE, tirar frecce , jacwlari , ja- 
cuits apretere : per dar la freccia, V. 

FRECCIATA $ fellaa » 0 colpo di freccir, 
Jaculi vulnus, o iftus, 

FRECCIATORE » che freccia , faculator. 

FREDDAMENTE, con freddetza , e me- 
taf. vale pigramente lentamenze , a malin. 
corpo, frigide , fegniter, egre : per fen- 
xa vivezza , fenza fpirito, frigide. 

FREDDARE, neut, pal. raffreddarti , frà. 
gere : att. raffreddare, V. freddare uno ,i 
val: ammazzarlo , occidere , frigore feri» 
rt , Hor. non lafciar freddare una cofa 


vale far con celerità quella tal cola , fr 
definenter operari . 


FREDDATO, V. freddo, add. 
FREDDEZZA , frigus, frigedo: per pioreze 
x eo + pigritia , 

FREDDICCLIO, alquanto 
lus, frigidiafeulus. 

FREDDO, {uît. frigus, frigedo , algor : 
aver freddo, frigere , algere ; fopporritr 

il gran freddo , vim frigoris futimere , 

perferre , Cic. ammalofii pet freddo , che 

prete mella cella, comdols:t fentatum cas 

put frigore , Hor. cultodirfi dal freddo , 

deffendere fe a frigore, Vitg. arcere fri» 

Eui , qivere frigora, Ovid, fa gran frid. 

do, vesementer biemat , Col. fa freddo 

la notte, e la maceina ,,Urfpertimis , at- 

- matutimis Boris friguseRt , Cell, pren. 
er del freddo, contrabere frigur, Vira 

effer prefo dal freddo , ercipi frigore , 

Celf. s'è fatto far un buon mantello per 

non aver freddo queft'inverno , jwffit mn 

confici pallini caliduni , me algeat hac 
bieme s Plaut, il freddo, che precede la 
febbre , Horror febris, Cic. 

FREDDO, add. frigidur, algidus : molo 
freddo , pesfrigidu:; , frigidifimus , gelie 
dus, pragelidus : divenit freddo , frige. 
fesre: acqua fredda, frigida , 0 aqua fri. 
gida: la itagione fredda , È afiai vicina , 
frigns ingruit , imminet, impendet , Cic. 
figut. per pigro, lento, difappaffionato , 
piaer, imers  tardus, fegnit, frigidus 3 
per impotente al coiio, ad geerationem 
imvalidur, I fx, 

» FREDDOLOSO, che fente freddo , ale 
zofus , frigidus, 

» FREDDORE, freddo, fuft. frigus, 

PREDDOSO, frizido, freddo , agg. «igf 
dus, frigidus, gelidus. 

FREDDURA, freddo, «igor, frigus, frie 
gedo : per trafcuraggie , pigrizia + le 
verza , fegnitles , wegligentia : per fref. 
chetza , Jene friguo: p:r iufreddatora , 
V. freddura fi dice auche di quallifia a 
favo , 0. detto fenta fpiritu , 0 viveztà , 
invptia , 

FREGA, frigagion: ,fricetto , fricatits , 





freddo, frigidu- 
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icatura , friBio : per voglia fpafimata 
ualche cofa , libido ; pet fregola , Va 
FREGACCIOLARE, V. fregare. 
FREGACCIOLO, frego fauio alla peggio , 

indiligens friRio, linea indiligenter du 


Ba . 

FREGAGIONCELLA, dim, di fregagion 
ne, devis jritatio, 

FREGAGIONE, Il fregare , fri&io , 

FREGAMENTO, frifus , fricatura , 
fricatio » fricatur: far le fregagioni, va- 
le ftroppicciar colla palma della mano fo= 
pra qualche parte dello ammalato , frica- 
re , perfricare : fregagioni , per nievaf. 
moinc , dlandimenta, 3 

FREGARE, leggermente firopicciare, fri. 
care, perfricare , confricare , defricare 3 
i porri fi tolgono, fregindofi colla fpu= 
ma del mar. , /paira marina affrifu vere 
rueas tollit , Plio, fregare it corpo d'o» 
lio, fricere corpus olro , Mart. fregar= 
fi contr'un albero, cofas ardore fricare , 
Virg, fregar una cofa di giaffo , fepà 
do , 0 fepenti adipe linere alizuid , Col, 
fregar le palpebre con qualche medica» 
mento , fuffricare palpebrar medicami re 
to, Cell. freganG 1: anguille agli fcogli , 
anguille fe fcopulir atterunt , Plin. per 
far qualch'ingioria ad alcuno, 0 con im 
gamno, 0 fenza rifpetto ,/ugiliare yiram- 
ficulari: per barbare , attaccare , accoce 
carè, V. per far frego, limeam ducere , 
notare , fignare i fregare i pi:sdi per nn 
laogo , paffare ptr lo f:ffo Sege , frase 
fire : per infregiare, V, fregarfi d’attor- 
no ad alcuno, vale andurgliattorno, ac- 
cottatfegli , aetedere , fe conferre ad ali- 
quem 

FREGATA, picciol naviglio da remo , 2476 

aro , telor 

FREGATINA, dim. di fregata , pervus 
myapare . A 

FREGATO, add. da fregare, friBus, frie 
Catut 4, UM, 

FREGATURA, frego, fregamento , V. 

FREGETTO, dim, di fregio , 

FREGIAMENTO, fregiatura , ortatas, 

FREGIARE, pot fregi , © guarulmenti , 
ommare , ergrmare, 

FREGIATO, add. da frepiare, erormatws 
ormatui y infigwitus: parole fregiate , cio 
gemilt praziofe y leccate, piacevoli, dal» 
cia, fuavia , mellita verba, 

FREGIATURA, guarnimento , fornitura 
d'abit, e qualfivoglia aliro ornamento 
di Theccheffia , ormatns , OTMAmsenium . 

FREGIO, fornitura a guifa di lita, o kn 
za per adornare , arricchire vefti , e ar- 
nei , opes intextum , tania è infita 3 
per ormamente di laude , gloria , c oLe- 
te, ormamentum , decut , infigne : per 
quel membro d'architettara era l' archi» 
trave , e la cornice, randorasi per queî- 
le pitture, colle quali fi citcondano l'e» 
firemità delle mara immediatamente fore 
to i palchi delle ftanze, Voc. del Dif, per 
isfregio, V. per difonore , infamia , 1» 
fama, probruni , 

» FREGIONE, Y. frigione, 

» PREGNA, V. frigna . 

FREGO , linea fatta con penna , pennel- 
lo , o altra cofa fimile, linea: fare , 0 
dare un frego, vale cancellare , delere , 
erpungere : vale anche taglio fatto fat 
vifo, tanto frefco , quanto rammargina» 
to, twlwws ori iaficlum , Cicatria + per 
verpozna , e contrafiegmo iguominiofo , 
macula , nota ; farun frego a uno, vale 
smaccarlo , e svergognarlo , motam inf» 

ere , imurere, 

FREGOLA, quell’atto, che fanno 1 pefci 
nel gettar l'uova , fregandofi su pe'iaffi, 
fricatus , fricatio , attritio : co' verbi 
celere , avere , foccate=y venire , e fimi» 
li , vale voglia , appetito mienfo , fi 


bido, 
FRE. 


FR 
GOLO, ragunara di pefci, che fi fre» 
i su Mr 1 gl0dus pifcium fe fco- 
wlis atterrentiumi , fricantimn. 
FREMENTE, che fteme , fresens , 
midus, fremendus , fremebundui , 


free 


FREMERE, far romore , trepi:o, 
FREMIRE, proprio del mar teme 
x: FREMITARE, puitofo , fremere » il 


mar freme , mere era;peratur , tremulum 
fit mare, Ovid. per fimil. ftrepito di voce 
per lo più per ira , 0 fdegno , fremere + 
per il fremer co' denti, digrignare , frew- 
dere. 2 
FREMITO , romor di voce , fremitws , 
fremor: fremito di cavallo, Simeitus, — 
FRENAJO, che fa i freni, frewors: opie 


er. 

FRENARE , metter il freno , fremare , 
frenum injicere » per vaffrenare , frena» 
re, infranare, compeftere , reframare , 
coercere , comtimtere , retinere, cosibere, 

FRENATO, frematus , refrenatus , corr 
citus, imbibitois. 

FRENELIA, ferto piegato, che fi mette 
in tosca «cavalli per fare fcarizar loro 
la reffa, frenum: è aoche fpezie di pan> 
nulino bianco , fino, e morbillo . 

FRENELLO, ordigno di ferre, o cuojo, 
d'u.0, 0 più cerchi, nel quale meffo il 
mufo dell’ aniuate gli fi vieta il mor. 
dere , orta : è anche una zie di or- 
namento da doune : per lo fcilinguagno- 
lo A 

FRENESIA s male , che viene alla mente, 
conuducendo!a al furore, poresitis, Infa. 
mia febricitantium , Celî. phrenefis , Mart. 
per umore, e penfier fautaftico , V. fan- 


tana. 
FPENETICAMENTO , frenefia , perene. 
s, deliratio. 

FRENETICANTE” delirante , péremeti. 
cui, delirus, 

FRENETICARE, V. farneticare. 

FRENETICHEZZA, V. frenesìa , 

FRENETICO, fuft. Cav. 

FRENETICO, V, freneticante, 

FRENO, frenum, freni, ormn , fresa > 
tirar il freno, ducere fretuni , addute- 
rt , V. briglia : per metaf. metter il fre. 
no a uno, fremos alicui adbibere , insite» 
re, Cic. quella fortezza tien in freno tut» 
ta la provincia , are illa tfotam provis' 
ciam in oficio retinet , Cic. i popoli fon 
tenuti in freno dalle leggi , populi Jegi. 
bus frénantur , coercentur , compefcan- 
tur, tenentur, abfringurthr , Cic. more 
der o rodere il freno, vale aver patienza 
per forza , mordere fremum i tenere a fre» 
no, o in frene, vale raffrenare , V, ral- 
Jentare il freno, V. allentare la briglia , 
laxare babenas , dare framos alicui Liv, 
fenza freno, V. sfrenato : che ba, che 

ronti freno, fremiger, Stat. 

FRE UENTARE , frequentare , celebra. 
re: frequeutar Le fiere , frequentare nuw. 
Risat, Col. ì mercati, comcelebrare ruere 
tatur, Pline. 

FREQUENTATIVO, che indica frequen- 
razione , freguentativas , T. Gram, 

FREQUENTATO, add, da frequentate, 
luogo frequentato , cioè dove capita , € 

afia molta brigaca, celebris , frequenti , 
breguentia celebrats: , Cic. Hor, 

FREQUENTATORE , chi frequenta , fre- 
uesrans , colebrane , freguentator, Apul. 

FREQUENTAZIONE, il frequentare , fre. 
uentatio 

FREQUENTE, frezuens, afduus. 

FREQUENTEMENTE , frequemiffima. 
mente, freguenter , fape , crebro. 

FREQUENZA +e frequenzia, freguentia , 
fagiano : frequenza di lettere , cre» 
britas literarumi . 

FRESCAMENTE, con frefchezta, e me 





fara, 




















FR 
FRESCHEZZA , atratto di frefco ye” fref» 
co Rteflo , leme frigus i E tigoglio della 
giorca.&, vigor : per attratto di frefco , 
contrario di ftamio , Viror 
FRE» HETTO, dim. di frefco , frigidu- 
dus, frigidiufculus, 
RESO, iniî. freddo temperato, e place» 
vol. , frigus amabile , Hor.frigws , Vira, 
prender il frefco , captare frigus , Virg. 
umbras arboruîin , 0 aura refrigerationtin 
ta:tare , Col. 
FRESCO , add. , frigidus , fubfrigidusr , 
Îl mattino nell'autunno È frefco , mata. 
timis temporibus frigui e autunno , 
Celf, il ber frefco è dannofifimo a chi 
è fudato per ayer faticato , ex labore fu 
danti frigida potio perniciofifima ef, 
Cell. per conirario di paffv , di fecco , 
come erba frefca , iridione berba 1 per 
contrario di itantio , recents : piro nou 
affaticato, vividus + pet novello , di pri- 
mo tempo , recems 1 di frefco, avvetb, 
movellamente , poco avanti , movifine , 
muperi io fto frefco, e tu fai fr.îico ge 
fimili, fignifica , che io , 0 alri non è 
per aver quel, ch’e' vorrebbe, perdelle , 
equidem mecumi , 0 tecum agitur 3 die 
pio ere a frefco , vale dipingere fopta 
o ’nionaco non rafciutto , do tefforio 
colores inducere , Viu. pittura a frefco , 
udum teftorium », Vitr, per rigogliofo , 
di buona cera , Vegetus : pane frefco , 
vale cotto di pochiffimo tempo , pais re. 
frefco, vegeto, te- 


CONI, 
° gQetni , virens, 


m FRESCOCCIO , 

n FRESCOSO , 

w FRESCURA, fteico, Cug.refrigeratio, 
lewe frigut. 4 

FRETTA, e ,y fretterìa , feffinatio , pro- 

gratio, Cic. properastia , Sal, né em nè 
o abbiam fretta, tibi fubiti mibil eà , 
tantundem miki, Plauty vattene, fe bai 
fresa, ? fame, fiquid feRimas magis , 
Plavt. una gran fretta, p'epropera fefti. 
matio, Cic. In fretta, fettine , propere , 
preperanter , fefinanter, maturate , feti. 
mato: più in fretta, prapropere , prefe- 
fine, fetinanter » lettera feritta in frere 
ta, piena fefimationis epitola Cic, par- 
tenza in fretta , fubitws «prefies » Cicer. 
birtiy cofe le ho feritte in fretta , der 
ehimans, o raptim , © properans feripfi, 
Cic. e’ fa tuto in fretta, guidzlid agpit, 
properat omnia , Plaut, aver più fretta, 
che chi muor di notre, prov. per fignifi. 
care la grandezza, o la premura dell’ af- 
frettarfi , approperare , 

» FRETTA fOLE , Bembo, V, fretto. 
UTO +, 

FRETTOLOSAMENTE , în fretta, V. 

retta» 

FRETTOLOSO , che ha gran fretta , pro- 
ferus, feRinus, prapreperus i la cagna 
frettolofa fa i catel!ini ciechi, Vicagua, 

FRICASSEA, forza di vivanda, minuta. 

FRIERE , uomo d’brdine, o religion wi- 
litare, 

FRIGGERE, cuocere checcheffia in pa» 
della con olio , ec, frigere : neur. iffo» 

ut, vale cominciare a bollire a fecco, c 

fi dice ariche del bollire dell’otio , ec. 

Bullire i aver fritto, vale effer rovinato, 

perduto , afum effe : buone parole , € 

friggi, prov. che fignifica prometter be- 

ne, c_uon farlo, montes sauri polliceri , 

Sed nibil praftare , Sall, multa promitte. 

re ,extritare mibil, Phadr. bemeficumef- 

fe oratigne , dd rem autem ausitium @» 
mortusm , Plaut. friggere Bauche un cer- 


mile, queri , Zamentari , piorare , eju- 
dare , 


js FRIGIDATO, raffreddato, frigens. 
taf. novellamence , recens y rauper, movif- FRIGIDEZZA, friaidicà 


\FRICIDITADE , frigidiiate, 





dei 












V. Vrcd.  FROLTAMENTO , il 
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ella indifpofizione , che fi piglia 
Dell ne’ luoghi umidi, e freddi , dale 
piora : frigidica per impotenza , 0 impee 
dimento dell'atto carnale , importentia ad 
aencranduni , 

FRIGIDO, V. freddo, add, per impoten= 
te al coi, iMpalidus ad generandum , 
Lix. 

FRIGIONE, 0 fregione , forta di cavallo, 

FRIGNA, fregna , natura della femmina , 
CUNMBI, 

FRIGNUCCIO, cercar di frignuccio , valr 
andar incontro a’pericoli , pericula De- 
mari, 

PFRIGORIFICO, Red. t. 4, frigorificur, 

FRINFINO, vanarello, wugator, mebulo + 

FRINGUELLO yuccelletto noto, frimgilla . 

FRISCELLO, fior dî farina, che vola nel 
macinare , pollems, inis, 

FRISONE, uccello col becco affai grofio } 
Sannaz. V. Frofone . 

FRITTA, termine de’ vetta), e vale, cal. 
cinazione de' materiali , che fanno Il 
vetro. 

FRITTATA, placenta er ovir : rivoltar 
frittata, cangiar fentimento , mutare fer. 
tentiani , € fententia recedere : friteata in 
zoccoli; 0 colli zo:coll, vale frirtata con 

crretti di carne fecca. 

FRITTATONE, accrefc, di frittata, ins» 
mamis, magna plicenta ex ovis, 

FRITTELLA, vivanda di pefta quafi li. 
quida fritta nella padella , artolaganu: , 
fritilla : dicefi ad uomo leggieri , e di 
soco giudizio, levis, medalo « in modo 

afio vale anche macchia in su i panni , 
e velti:i, macsia. 

FRITTELLETTA,y dim. di» fritella , 

FRITTELLINA, Freni: srtolagami s 

FRITTELLUTZZA, J parva fritilla. — 

FRITTO, add. da friggere, prius, frio 
xUSi per morio , rifinito , ruortWki 
CLAMGUÎS , Cxaniiatut. E 

FRITTUME, Zcoîe fritte , res frite è 

FRITTURA, $ frittura è anche il peîce 
iccolo , che fi frigge, pilcicwli minuti 

rifi: per fortigliumi di carmaggi, come 

cervella, granelti, o fimili : friscura, 
ver l'atto del friggere + . 

FRIVOLE, frivoliffimo , debale , di 

FRIVOLO, ca importanza , frivo» 
Ius, futtilis otebitis . 

FRIZIONE, V. L. «fiegamento , 

FRIZZAMENTO, Cruic. V. fritzo. 

FRIZZANTE ; che fa frizzare , wrens, 
pungens: diccfi al vino , quando , nel 
berlo , fi fa fentive in emanicra , che par 
che pugna, muordar : forittura frizzante 
è ferlatura efficace ygraziofa , e che muo- 
va, efcar, viva depidum opus ,fali. 
bus towditmmn, 

PRIZZARE, dicefi di quel dolore in pel. 
le, chè cagionano le macerle corrofive , 
mrere, pungere : dice anche del pugne. 
re, e mordere, che fa 50 vin pircaute 
nel berlo , mordere, pwugere , vellicare: 
uomo , che frizza , fi dice ad uomo dc. 
ftro d'Ingegno , di valore, e di fpirit., 
iugenii desteritate pollens. É 

FRIZZO, il frizzare, vellitatio. 

FRODARE, e deriv. V. fraudaro, e dor 

FRODE, V. fraude : frode è anche la 

sFRODO, Scaia celata 2° gabeficri por 
nou ne pagar la gabella, fraws : corre , 
o acchiappare in irudu, wale \rovare u- 
no in errore , 0 in fallo , fr ersore , in 
mendacio deprebendere , Fx 

FRODOLENTE, V. fraudolentè, 


|FRODOLENTEMENTE, fraudoleutemene 


to fammiaricari, che fanno 3 fanciull::-| 
ri, defiderando checchefia, 0 fentendofi FRODOLENZA , V. fraude. 


te, V. 


FROGE, nel numero del più + ia ipelle di 
fopra delle narici , dischi propriamente d:° 
cavalli, mares. Ò 

frollare ,weceratio, 


FROL. 


{ppantro . 
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“FROLLARE, far diveaîe Frollo , matera. FRONTISPIZIO, e fronteffpizio , faschata ,} * fremuene ,perfrepere : farla frallare , véto 
re, judigere. 3 | Tureo, d'archic, fa,tigaRti , froms: pera») guidare Una faccenda di propria aucorkà, 
FROLLA LURA, V, froliamente, +» > uruinto, col quale cip le mu=i. piera folta: auttoritate aliguid agere i 
del fi 


FROLLO, aggiun'o di carne Falta divene| ra delle faccia, Voc, ._ per laf . far frullar uno, vale violentememe fpino 






























tar toefa, Midberatus, a, wuei fig, per] prima faccia del libro , ove ictitto}  gerlo a operare, alizueni dd aliguid inte 
indelalito, fpola:o, V. fl titolo, frews Zibri, v pellere , propellere, pertrabere ,protraic= 
FROMBA, V. frambola, FROXTOSO a Sirautato , impadens, imve-| re, detrudgre. 


FROMBATORE, framboliere , fwwditer .} recundus. » 
FRO%BO, itrepico , fragor, firepitus. FRONZIRE , V. frondire. 
FROMBOLA, ftrum:nty fatto d'una funi. | FRON 0, che Ra fronde , frowdafus . 
cell, nel mezzo della quale è una pic-|FROSONE , e frufone, uccello affzi no:o, 
ciola rete; dove fi mette il G% pa =| quafi di celor fimile al fringuello, col 
id 


fiiure funda : per picciolo faffo ifer=|_ becco affal grofio , ofifragus, 
fe figure. biltenda 


FRULLO, e frulla, lt romorc, che fanno 
le ftarne levando il volo, grepitws : per 
niente, cofa di pochifimo momento, dia 
lum, mibilum , mibil , teruntims, 

FRULLONE, frumento a guifa di caffone 
da cernere la farina dalla crufca , cribruza 
‘arinarium , Plin. 

FRUMENTARIO , appartenente a fra 
mento , frumewtarins : legge frumenzatta , 
der frumentaria , Cic, terra frumentatia , 
folum frumentarinmi , Cic, locus frumene 
tarius, Caf, L 

FRUMENTIERE, che porta i viveri ne= 
Gi eferciti , framentator. 

FRUMENTO, grano , frsmentm , tritie 
cuns ; taccoglier frumento , frumentari , 


portato da'fiumi , etor-| FROTTA, e frotto, moltitudine di gente 
renti, Voc, dei DIS. farum. infieme , furia , agmen caterDa yteius, 

FROMBOLIERE, ché fesglia falocolla? gres: în frotta, gregatim , catervatim è 
fronbota”, fueditor, è percurma , e {quadra di pre s46mnen, 

FROUONDA ,c fronde, Vv. foglia. aties, turma i per frotrola E 

FRONDEGGIANTE, che produce  frone FROTTOLA, frotteliifima, Red.e. €. can 
di, coperto di fondi , frandifer , frondi.|  zuna in°baji, compolta di verfi di fette di 
feens _® - "| otto, ce di nove fillate , onde talora fi 

FRONDEGGIARE, prodarre, o far fon.| prende anche per bapi , cantilens ruga, 
di pfromd:fcere 4 frortdgre, frondes emitte.| _fabella, nania , ves frigida. 


> re, in fronde: abire, » FROTTOLARE , far freitole , mewiascom-|- Cic. andit in cerca di frumento 4 frumese 
FRONDETTA , dimin, di fronda , frows] powere: per dir baxe, burlare , V. tum ire , Cic. 
crlgua , . FRUCONE Vv. frupone . FRUMENTOSO, add. firtile di frumena 
FRONDIBARBUTO, Menz. 3. 121. colla FRUGACCHIAMENTO, il frugacchiare ,j_t0 , frementi fersr, 
barba di îrondi, frowdea barba. , inquifitio , per nigra, pratestatus , us {FRUMMIARE, V. vapare: 
FRONDIFERO, V. L. che produce fiori , FR GACCHIAR s frequenzativo, di fru.|FRUSLO, que” fufcelluzzzi fecchi, 


frondifer . . . are, V, frugare, . 
FRONDIRE, produrre, e far frondi , fror.]FRUGALITA*, frugalicade , frugalitate , 
delcere , V. foglia. : V L.frugalitas, 
FRONDITO, È che ha frondi , frordon| FRUGARE, andar rentando con baîtone , 
FRONDOsOo Sus. » è 0 alro fimile in lwogo ripofto , preten 
» FRONDURA, molicudine di frondi ,| fare, inquirere, tentare , etplorare 1 per 
fronde: . ittimolare > © fpingere avanci, percuoter» 
FRONDUTO, pien di fronde, quan: +] 0 leggietmenee di punta con baltone 0 
FRONTALE, ormamento , che fi mette fo-f  puugolo, die gli afini, 0 fimili hetic, 
pra la frame.) © armadura della fronte ,f © incitando La parole , wrgere , impel- 
Frontale: per quella parte della brigla ,j /rey ercitar?, incitare, fiimulare : per 
ch'è sorro gli nechi-del cavallo, e paffaf meraf. vale cercar con anfietà , amxie jr 
per la fronte vee per effo palla la teitie.| quirere. È 
fa, e la (guancia, c/1 foggolo , frorta.|FKUGATA, I'gito del frugare, pretenta. 
de i per palioito d'altare, are amsicuimm | ti, mr, “ mara - 
velamsen, * . © *  {FRVGATO, add, da frugare, tentatus 
è FRONTALE, add, della fronte, fronta» srploratue. 
dis, T. Anat, " »* [FRUGATO]O, ftremento da frugase , com 
FRONTE, parte anteriore della faccia fo] ts. — : 
= te ciglia, froms : piccola fronte , frony| FRUGATORE,, che fruga , pretentans, 
revir, Mari, migima , Petr. tensis, aaa , inquirens. - 
“Hor. franie crefpa , con delle rughe, ?4.|FRUGIFERO, V. L. feuttifero fraggifer, 
204 frons, taperata scorrugata , PI. com] fruituofus, fruttifer, * 
tratta firfata , Apul. fenza 44 LI «.frons FRUGNOLARE,e frugnuolare , pigliar uc- 
«iplicata ,exporre:ta* fronte malinconica ,| Celli col fregnuolo ,v/aterma aucspari, 
Sollizita front, Hor, tr.fti a Tib. mat FRUGNUOLATORE, e frugnolacore , che 
tina, Marr, aubila sabbia 1 di gran fron» ere s Qui laterna aucupatur ,. 
te, fronto, owis: per capo, caput : perfFRUGNUOLO , e frugndio , e furnudlo , 
tutio il volo, bweltwr, os : di due fron-] lanterna da pigliar uccelli la nutre , la. 
ti, difrows è per la parte d'avanti di co-f terna aucwpatoria , venatoria : andare 
fa inaminata , fromss diftribuì Ja fua areg  frugnuole , vale andare alla caccia cul 
frugnuvlo , aterma aucupari : figur, andar 
attorno di notte, moflx vagari: entrare, 
o infàecare n:1 fruguuolo , vale andar in 
collera , iracuordia erardere , o innamarar. 
li, amore incendì , intanpnari, 
na fama , Seme audire : moftrarla fronte ;FRUGNUOLONE , c fiupnolone , acc. di 
_frugnuolo, magra laterna, 
ftare , opporii , frenue pugsare , contra| FRUGOLARE, frequent. di frugare ,, V. 
miti i froute înserriara, 6 dice d’ unmo ER GOLATO, V, irugaro.- 
RUGOLINO, fi dice a’fanciuli , che 
homo: fronte incalliza, vale io taffo | Ca| FRUGOLO, non iftanna mai fermi, 
mujquam quieftens, 
FRUGONE, pero di pe» o di baftune 
toro, ed ogni aliro ordigno fimile , atto 
a frugare, baculws, fudis, contus: vale 


FRUSCOLO, che fono fu per gli albe= 
ri, fetuca arida, e gian 
FRUSONE, V. frafone, 

FRUSSI , e frufo , forta di gicoro , che 
era diciamo primiera : e per una par= 
te di detto giuo:o , quando le quarte 
tro. carte, che fi danno fono del medefi. 
= "= 1 ftatea fruffi,, vale cercar di fr 

uffi. 

FRUSTA, sf rza, Zorsens, feutica grani 4 
fiegelinm, werber, vir a: Prdge fra» 
ita, fomtica digmus ar, verhero , ostds 3. 
mafigia, verberatifiomue, Pliut. 

FRUSTAGRO, fpezie di tela bambagina, 

FRUSTAMATTONI, Malm, fi dice di co 
ini, che. giornalmente va in una cafi 0 
boitega, e non vi fpende mai. un falda , 
o non) vi ta uuile alcuno. 

FRUSTARE, batter con frafta, o sfirm, 
virgis, flagris cadare , verberare , verde» 
ribus aliquem lacerare , Mart. froftar un 
tapazzo, pwernm verberibus acpipere td 
dere, cajtigare  coercere , verberare ,Mnttil= 
tare Virgis puerum , Cic, egli è ftuo fu= 
ftato foito la forca, cetfies farit virgis jud 

* furca , Plaut, per andir vagando, e cer= 
cando , obire, Iuftrare » iu ignif, neutr. 
pali. rimanete ingannato , come illat, fre 
rari: effer fruitaro della {ur fperanza , 
a fpt fruprari, Feneît. decidere [pe , a 
Spe, e dé fpe, Cicer. io fon fruitato di 
quia Speranza , Zec fpes frufrata ef , 

er, fruftati della loro freranza , /pe de- 
turbati, fpe ex (pe, delpe deseBi , Cic. 
cum /pe lapfi agent, Caf. cum fpes ipfs 
erepta , precifa , adempta, ablata egtt 
Cicer. per logorare , ma fi dice più pro» 
priamenze d.’reftimenti , comterere , cox- 
user , terere rta fruftare , vale e 
burlare per qualche fcempiataggine , 
deridendum fiatere. dea 

FRUSTATO, add. da fruftare , virgi: ce 
fusi fruitato fu per fentenza de’ Trium 
viri, fetus fuit fiagellis Triumuwirali- 
bus, Hor. per inganno, deceptus, 

FRUSTATORE ,,che frufta, pirgator. 

FRUSTATORIO, cofa da riufcire inutile , 
ce di niun profitto , matris, DANNI, 

FRUSTATURA, l'atto del fruftate , Bere 
beratio , werberatus, ni, 

FRUSTO, pezzuolo, fragfanm , frufusurm 3 
a frufto. a frufto, vale a perzo a pezzo , 
frutatim . x 

FRUSTO, add. quafi cenfamato , lagoro , 








te al ulinico, dara adperfus , 0 ire adi 
Derfus alîiguens , Tor, alicui oBviAM obfiste ' 
rey 4 km alicui ire, vemire , Plaut,f anche percolfa , o pugno dato di punta 

FRONTESPICIO, V, fromifpizio. pugnus ex adverfo impaltus. 

FRONTICINA , dim, di fronte , brevis ,1,y FRUIRE, voc, lat, V. godere : frui , 
temuis frens, r fruire , Dante, 

FRONTIERA, leg ne*confini d’alcon',, FRUIZIONE , V. L. il fruire, pogefio 
dominio a fronte d'altro Stato , fimes ,| atque ufwr. î 
confinium, limite: : foldati alle fropdle-}FRRLLA, V. frallo.. n 
re, milites limitanti , Jorife. per Iuopo FRULLARE , fi dice di quelromore , che 
forse ne' confini , finjion propwgwacwiur i) fa it faffo tirato violentemente per l'aria , 
per fila , e prima parto dell'efercito g| 0 che fanno L.volatili coll’ale volando , 


fta, miklier ogeta', exrbaujfta., © più pro» 
franr, prima acer per facciata, frons.| gerArepere super lo forte foffiar de'venti, 
3 Di 
x . 


priamente , panni ftulli , qefies chfolete 
. ” 


obfolsinsi esbaufus, attritsgr donna fru=- 


Ro 


» percuorendo la pietra daffi fuoco al fa. 


* 
= 


v cu : 
FPRUSTRA, V. L. invano o 
” FRUSTRATO | delufo, decepsiar, 
FRUTICE, arbufto, frutea. — "> % 
FRUTTA, V fru:ro. 
FRUITAJOLO,c frutta juolo, toldî, che 
vende le frutte , frafuum vemditor 
FRUTTARE, far fruco, /rutum ferre, 
Pilo. erearey Qui. ederes per ufufru:- 
tuare, sti frui: per colcivare , excolere, 
wisicere 3 clafcun fruccava lu fas terra 
in pace, guisgue tutus comentufgue fua 
esircebot , eztolebat rura + per uciaf. pro» 
durr. , giovare, gigatre, create y prode/- 


s juvare . 

UT he hasfruti, offborì tue| 

ri cipiora pedi Ù > \FUGAMENTO, ll fagare, erpwifio,, 
x 


db ts confitui. 
terra dim. di fratta , V. 


fru.o. 

FRUTIAEVOLE, fruttifer , ferax 3, 

FPRUTTIFERO, V. L.Sfecundus i 

» FRUITIFEROSO, ‘2 Awofu» fertitis, 

FRUTUFICANIE, 
lu.ifero yprofivievoley V 


vare, © far fruccare , colere follum : 

far, ch* e' faccià pronco 6 uil , e$- 

cere , ut fruftus ferai, > 
FRUTTIFI.ALO, add. da fratcificare. 


FRUTUFICAZIONE , frutws, frutif.|,, FOGGA, V. faga. 
FUGGENTE, che fugge, bg? 


catio, Teri. 
FRULIIFiKO, V. fruceifero. 
FRUTIO, frudus: i frutti d Ma terra , 
Sruges, fetus terre, Cic Mipli atbori , 
Frucburz frutci fenza la fcorza dura , dar. 


abbo dune ia fruti, pegiofus, Lol, fra:- 
ti uaioriy metia, o msetuta s Hore 
gi vili, gregalia pon ta coglier 
frutii , carpere posa, Virz.. detrabere 
trburibus poma y Iib. fr entraca , 0 
«rendita, fruBus, cenfus : de fructe di fra. 
te Alberizo yvale le pircoffe; e da que 
fto diciamo frutce a Geni forta di percof» 
La, è disbarcicura, (080, perdera : frù.- 
to, utti=, giovàuiento , è “praficro , 
gructas, utilitar y commodu 
euentame i i frutto ch'io ridayo per k 
mic fa.iche, è l'effer di loro odiaco S 
Lume frmcdusm pro labore ab iis fero, d- 
dium y Lr, nua fra.co ha raccolto d.* 
fuoi ftudj , mullmm ex literir fruAium 
percepit, Cic, fructo , fi pizliianche per 
ud'albero poulfcio, «rdor prostifera : pi 
Inceretfe., magiio, che fi ritrae da'danar 
preti, sfartusa fracce ne” conci» 
tiys'la lo tuo, che fl mietfo del! 
frarte, ostarttni cumda menta: ‘figar 


sr prole, V. 

LERU LIU RE, fratcare, fruBum edere 

FRIULIUOSITA', frutnofitade , frat tuo: 
ficase, allracco di fruttuofo , wberta: 
fecunditas, = 

FRUTIUOSAMENTE, con uvile, & pro. 
fivco , setiliter . c 

FRUTTUOSO, fruttuofiffimo, sspeaota 

" ctuofusz wtilis : per fraccifero , V. 


‘ccà, ARR ORE “dio 


FU, valeriana, erba, peu. 
FUGARO) V.L. fin, fucatar , fila, 
CI r. 

FUCILE . erdigno di Ferro pt trar fuoco 
‘ dalla piecra , iguierivme, igmitabuluo : 
picira di fu-ile, pyriter: 

chibufo , è quello fframnenmo, 


, faniariteni ‘> fac 


cone fi efo Ile è an- 
che diaf-hoduno de’ due om 


gue 






FUGACE, fagacifiuo*, che 


FUGARE, meter Im fuga, fugare, pi 





Pugifer: per (a 
FUGATO, Lor. Med. fugarms, » le 
FRUTIIFIC.RE, Y fruscaree per tolti-[ FUGATORF, che mette in fuga , erpal. 









FUGATRICE, «plein qua be fuga 


Saxui A 
FIGGEVOLE | V. fugace. 4 
PUGGIASCAMENTE , alla sfuggita , fw 

t - 


de, poema: co. la fcorza Cura , maces |" 


FUGGIRE, par.irfi correndo d'un Iopo 
, @molu.| a con pruttedle ger paura, fugere + pro FUMA]UOLO, e fununajuolo , RE pr 5 


delli gaoi-[FUGGITO ; add | lapfus x idli» 
Sr * Japlu: = pi A en 3 


era + Adria 


FU 
re 


% a EU 

in fuga, V. FUL' 

suv fango. + Paes ba 

aMBargiî it mezzo dil forza di (u 

a fugamy Virg. aperi.\.g FU E, 
AIA 







FAURE 
Mi: 


: a {plendere, fu 

fuggire y v) Ch 
re di. vl lmpitdìr = FURGI' EZIA ul L ” 0 a 

cui fug re, Cate s FOLGIDITA Nate è PRA 

Liv. fate foga fora la ti FULGIDO , lurido ; ss, a 


DS 
etere, Caf. fuga, Leti 
- quantità di note da bi i 
no ,.0 nIcanmto» fuga < 
quaniira di ftanze 
Ticuiereni, ries è È A 
dec asvetbi fugariter, î 


if vie FULGORATO, N. 
Tfuo-, FULCORE, | 
1 vafe! SP HILGURADTE,® Ve $ 4 
"seo 2 la folgorante fac go; > 
pani, cormjcanti*zulmen, >. rane 
È URE V I valina lied 
È 

SIPYLICCINE filiggiuc, fhl:s0 farina » | 
orsi , Plio. Î * * 
Goo » nero'per la fuliggite , 


% fuligme obl.itus, Plawt. Serg 
[Alicen 
PG 


>, Che fuimina , Pulmiranss © 
e se berborum fSulmina , 
Imigapel 3 genli ardentes, 
FULN ina RE & piro 
| Fuilimim.ire”, fulmine 


LUI _ Fulmine PA | 

rire percutere i | 
© per find vale auche*sbuffirà, c.Al:crar- 
gt dtumifora, drafei, indignari,, din 


SF CES 


, 20are nu nido Picone __ 
FEMIRATO sita tu Fit 









gar, Velor, ; 
sio, 
Sam dgere , capiicere $ vertere , Ck 


dare altiquem in fugani, Cb. Wmiicert 
Ò disicere” aliguemi fn 











fugam, Plauts 
fugam., Tac. 


Joù , qui in fugam agit , gonticit 
vertit , " 


dg! conticit , vert 







* ne .diui, de'calo talbus. TAN 
FULMINATRIGE, quar 
FUL AZIONE , il fu 


. tro 


git48i . per tranfitorio , € 


fulmini, fulniina jacere 3 
faggiafco, walt non fi appalefare 


per "i ‘e pilo 
more , Latere ; alla ì le fug- FULMINEO, di fuloine falsi d. 
ta Bllnesio è fon e dvd | FULVIANA ì fora ret 4a nuo ve le 
HGGISILE | che è da'foggiri , fugien. po - cre tta dal (uo inventore Ful- 
Mr, vio, Î 


i, si 4 
a Ng s profugus : ‘tar 


FUGGIFATICA., rigro, pis, ?mers. 
FUGGIMENTO, V. 


LEI 
»”» LOS VIPD: V. fulgido. . »e 
i per le fcoftare,, FULGO, V. L di color lconino, faltws, Re 
piccura . è {w FUMACCHIO, e fummacchio , Vi. fm» 
miparione: per fumajublo ; V. n Pi 


deinà 


ire, eermibe 


ve a fe conticere Ve conferre. ,} to, carimeus: propriime TO 0 .° 
, faigam 'Capere = capelje sCac. Die. tarbon mal couo , che per nd effer in 
in fugam Fe convertere , Liv. commen-| teramente affota id era f'altre brace da 


hi pei ener ut caso” mi. 
Bu. He, Segui pi di fano y°furmensl n 
pedes (evconiicere», fe dare, Ter adire _ Vil. o 


il, x “% 
fuga , Virg penfate a foggire , fupam FUMATA, è firmmata fegno dato con fa® 
moliri, Vita. net ari, Cor ” carie i gd fimo diitum, | 4 | i 
fere vedere , che ì nemici eran fold 1 ,\ FUMIDO, V. fumol@.* pei | 
Qus botiuat fug*nvaperust , Liv permane! DIRNCIO , e fammigla; V. fermigazione. 
care, vnir memo, deficere , de UMMANTE n Ò 
ifcanfar®, fobifare , fugere efugere. des! Sursansi: pet Fuoco in fignificato di fami- 
Fugere , velugere ivitdre , evitare , ‘detti. to "gen er » Tati. A 
Ware; per brafogare , orcaitare , condere,, FUMMARE, è Fuajare g far pg Lp 
‘una . 
prostate fu 


ere, cf > perfugere , Sure yin fu»|s Jo , rocca del camino gehtelo toto Re ® è 
den le ig: 
f, 


dare (è fuga, Hirt mattdare fe 
Cal pemetrare fe in pap» Mata 










È tifuagire , ri, ché minda.lo flomaco al cerchro, Va= 
dlocomenie DG FUMI > } 
MMICANTE, € fumficaute ,.chefa fam. 


me, È - Como, famzatty 3 che affumica. s fsigenti . 
ITÀ , {repente psrrlta , fuga SFIGA e famicare, fat nr x 
apiì A umare , fumum emittere» per Ck 
pracdps e fi anche ui Jeopò, dove fi Arpa bt ire Poma zi dp x e 


iu fuga 
‘gare io a YB- Matvoî: menre Ye FUMMICAZIONE , fumicazioney V, fb 
GGITIO, "* Une va con Dios, d riy Si Da , "a Pe 
\ FUMMIFERO, e funilfero è p-34E eg sis 
“mo, che fomiza, fumifer, dC 


gitivut > anficorio, cadweur 
#45 1 per iggiono È cola da eee” GAZIONE xe zione 
ta, Ditandu: ;sevitandus rar Je, e" Suns | 


ba, tibia. 
FUCINA » fabrica ferrarîa , oficina + Tuci.| | metus 

vot tc RA pr fimil vale jnfsra0 @ ine EVOGITORIA W 3 fugitor va eibio 
FUCINATA ,*uintità grande di chelthef.! FUGGITRICE, fugient. ° 

eta vir, multitudo, wumergs, | FU]O , dro 1 per ifcelleraro 
FUCO, pecchivue , fucds, fur, Var. fui, negati: pet ofcuroz prot da ” 

? = L= ' a : si AA ; 
n he Z n i : cd 
fo è, sa (aa la Pat 
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dorem culine , Mart. profciuto tenuto al 
fomo , perma fumofa : Hor. fumo , che 
forte dalic ceneri , fuligo fuvillacea . 
per ogni altro vapore, ed claluzione , 
papor, erbalatio , bl:1#!3 fummo de’ 
vinì, fi dice la lor forza, c«gagliardia, 
vis: per fuperbi:, fallo , vanagloria , 
V. ode avr fummo, vale 
bia, albagìa , anagnos /piritus babere , 
Superbire , (efe efferre , intumefcere ; per 
fentore , indizio , smdiciuni, atgumentisiz: 
vale aatora un mininio che, lhicute , ni 


Bil fere, ne quidguam + convertici in|FUNICELLA, funicello, 


fumnio , andare in funimo, vale f{ranl- 
re, evanefetre , in auras abire ; molto 
fummo, e poco arrolto, vale molta ap- 
prrenza , e poc® foltanra , fpecies fepe 
fallit : tuanco fummo, e più brace, va- 
le meno apparenza ,-c più fuftanza , re 
tragis, quam fpecie . . 

FUMMOSITA' , fumm.ofitade $ fummofita. 
te, ef.larione , erbalatio, 

FUMMOSO, e 'fumofo, ché ha rn ’ 
umrofus, fumiidus ; pet aldero , fuperbo, 
cp Li di fe Ma che alla fua 
condizione non parrebbe f richiedeffe , 
Juperbus , gloriofus, infiatus , elatus , 
timidas , 

FUMMOSTERNO, fotta d'érba , capros, 
fumaria, pes gallinacens, 


TUNAJO, che fa, o vende fu- 
FUNATOLO; }e , refiarius, reftio, 
FUNA]UOLO, omnis. 


FUNATA, molti legati ad una fune, vin 
Rorunr manus 1 farè una funata , va- 
le fare-molti prigioni , muwlfos captivos 
facere, ; 

x FUNDITORE, V. L. foldato armato di 
fonda, funditor . 

FUNE, corda, per lo più di cangpe + fu 
mis, refis, V, corda : appi i alle fue 
ni del Cielo , V, attacca 
ruento , che fi da per faf c 
delinquenti , gueltio , torti è  confel. 
fare fenza duol di fune, vale dire i 
fa}ti alla prima , w/tro fateri : tenere, 0 
far alcuno fulla fune , V. ‘corda : un 
po più fune, fi dice, quando a chicchef. 
fia manta alcuna cofa per terminar fue 
faccende, : 

FUNEBRE dh mortorio , fare. 





FUNERALE s add. Sdris ,fumereusi pom 
pa funerale, fumébris pompa , Quint, 
erequiarsm pompa , Cic. fumerum folle» 
santa , Tac. convito funebre , epulsm 
funebre , Cic, orazione funebre , /anda. 
tio fumebris , imortuì laudatio , Cicer. 

Une, Di 
FUNERALE, fuft. mortorio , fumus, ere. 
mie, jufta fumebria, Liv, erequialia , 
tax. fare il funeralesywjta dlicui face. 
res folvere , alicui parentare , aliguens 
Funere \efferre , Cic, funus alitujus cele- 
brare , concelebrare , Liv. Plin. jujta fu 
nera comficere , C®f. aliguem funerari , 
Suet. gli fece i funerali, come fe foffe 
ftato Re, prope Regio eztulit funere , 
Suer. aMitere al fauerale, «alicujui ere, 
nias f@netis profequi , 0 cotomefare., 
Cic. dlicujus junus deducere , comitari , 
Pilo, in fumus alicuius prodire, Ter, ll 
re per elfer pagato dell: fpefe del fune. 
rale, funeraria aftio , Uip. 

FUNEREO, attenente a mottorio , fw. 
METERI + è 

TUNESTO, funeftiffimo., mortifiro, ma» 
ninconico , fmmetws. 

TUNGO, fungus , Boletus: per quel ‘ot. 
tone, che fi gencra nella fommità del 
lucignolo , accefo della locerna , fuwgies, 
Virg, per alcune efcrefcenze di carne , 
che nafcono nelle paljiebre degli otchi.,! 
e nelle membra gevitali , fungui os per| 
glì enfiati de* pannicoli, ch' efcono fuo= 
ri dell'offh rotto, 0 tfapanaro , fungns: 
fungo di .tifchio, in proverbio è diccfi 





aver fuper.|® Sopldeusi , marinyo 


FU 

di cola, che fia pericolofo»il fidarfene , 
pericwlofum eR fidere , confidire alitui , 
0 aliji; a re Cai in aligua re , Hirr 
far le nozze co'funghi, syle fare fpefe! 
con cegedonie rifpativio , gua parciffie 
mor fumprhs or: 

FUNGO MARILO, forta d'urba , fungwus 





ì 
\ 


FUNGOSO, picn di funghi, furgojwr n! 
furtgorum plepus i per metaf. fi dice de 
leguami , che per foverchia umidità ine 

funiculus , 


fracidano, fiuginps 

FUNICINA, funiculo, ì resicula , 

FUNZIONCELLA, dim. di funzione. 

FUNZIONE, operazione, fusi0 , opus , 

Petatio, 

FUCCLATO, agg. d’ una forta di color ba. 
Jo , che fi dice di pèlo del maprello del 
Cavallo, 

FUOCO, igmis : accender fuoco , igwem 
facere , Cruel. accendere , Virg. prender 
fuoco 4 pa comcipere , Cicer. egli 
aveva la faccia, e gli occhi di fuoco , 
vultu, & oculis ardefcebat, Tac. frons, 
@ ocfhli iguofcebant , Cicer, ardebant 
oculî*, Virg. iv temo afidi , non fi 
per aver del gran freddo ne' quartieri d’ 
inverno , imperdò ftimo fo, che ru debba 
fare un gran fuoco, Dalde metuò , ne 
rigeas in bibermis, quamiobrem camino 
uculento utendum cenfeo, Cic. ci fi get» 
terebbe nel fuoco per l'amico , conpora 
animafgue amico addiceret, Petr, met. 
tereì la mano ful fuoco, dicefi per di. 


moftrare, quanto fi è certo d'una cofa,|FUORA, fuore , fuori je ,, 


manum igni admovereni y 0 darem ad 
ignem , qui fidem re facerem , 6 agere 
rem, Quint. batter il fuoco , /epiduny 
comfiiltu , atque tritu igmem elicere , Cic. 
excutere , Plin, una parte batte Il fuoco, 
querit pars femina fiamma abirufe in 
Veni: jilicis , Virg. faochi fatni , ignes 
errantes , faces ardente: , Cic. fuoco di 
S. Ermo, caro, @& pollur: divenir di 
fuoco , igmefcere s per ifpiriti beati ( iu 
Dante ) celetes anime: peraffetto, ap- 
perito, e paffione amotofa , ignis, ardor, 
fervor, fiamma + ardere-d’un tel fuoco, 
mon ermbeftendis ignibus adari , Hor. 
fpento il fnoco delle paifioni , commis 
tupiditatum ardere reglrinto , Cic, per 
una intera famiglia , come la tal Città, 
fa tanti fuochi, domus familia : giu- 
guer legne al fuoso, cioè aggiugner ma- 
le a male , ignem igni inducere , olewm 
camino addere , Hor. metter a fuoco, c 
fiamma , figuifica rovinare abbruciando, 
concremare , incendere , igne evertere , 
Vaftare, dirmere ; dar fuovo a una ca- 
fa, adibus ignem inficere , fubsicere , 
domum aliquam incendere , infansiit. 
re, telo faces inferte , Cic, minaccia 


FU 

Fefmius, intendere , Hor, ie rem alle 
quara s Liv. manum rei admotere, 0 inte 
porere , Plin. Ovid. dire, 0 far cofe di 
fuoco » ciba di maraviglia, e grandi Ti. 
ne, Warifica , fiupenda , miranda dice. 
re, lojui, narrare, facere i tu dici cose 
di fuoco stuira MAITAS 3 Mer troppa 
carne al fuoo, wo eodenigue tempore 
piura aggredi , fufcipere saver il fuo fuo- 
co, è pigliar il fuoco, fi dice del vino, 
quando cominta a inforzare , acelcere è 
non metter l'efca intorno 21 fuoso s Va 
le fuggire le occafioni , me fipulam ad 
iguem admoveas : pigliar fuoco, figur, 
agire pirati, excamdeftere 1 caicar dal- 
la trace vel fuoco, val: ufcir d'un peri» 
colo, cenare ln un alito Maggiore , 
fmcidit in jeyllam cupieni vitare coaryha 
din: fuoco morto, fi dice d’una torta 
di mdicaenco , che applicato alla pelo 
le, d'abbrucia lentamente , camice 8 
aver il fuoco 21 culo, vale eficre in prat» 
di anguftie , magnis verfari im dwguotii;à 
0 eliere prefiato inftaniiiimamenre, pre 
mi,wrgeri ; far fuoco nell'iurcio , vale 
macchinare qualche cofa natcoftanente , 
clam molîri: fuveo di lione , apprefo 
gli Stillasori + vale fuoco Ragliardilimo , 

mis vebementifimus: fuuco falvatico è 
peri: di malattia , /fc4ew : fuoco arti. 
Ziato , igmis artificio: : per incendio , 
ignis, fiamma, incendium : per ira, o 
difcordia , irarumi faces , dijcordia , dife 
fidium : il fuoco della concupifcenza , 
fax corporis , Cic 
fore, prepof 
cavv., foras, foris , extra: fuor di petie 
colo, extra periculum , Cic. cenar ‘uorb 
di cafa , forirceware , Plaut. meuir ùn 
fuori dì cafa , cacciaflo fuoti ,fors; alii. 
quewi prozicere , Cic. aliguem erturbarey 
estrudere foras, Plaut, tuor d.ll’uto , 
dell'opinione, e fimili , preser opiniamens, 
efier fuor di fe, efier tuoti del f.muo , 
nou efier in cervello , ca fe non efge, 
impotenti efe animo , Ter. ju mentis 
Compotem mon effe, Cic. animi impotent 
«fe, Plaut, chi è fuor di fperanza  d'ut- 


‘tenere una qualche cofa, emi alicwius ref 


obtinenda fpes omnis abdjcifa eè , Liv. 
fuor di tempo, vale In tempo nen pro» 
prio, imopporfume , importume : per cc= 
cettocchè , fuorchè , prefer; fuor di mi 
fura , di maniera, di modo + vaplione 

randemente, ecceffivamente, palde, ves 

menter , mirum in modum: fuor di 
mano , in forza d'aggiunto, vale lontano 
dall'abitato, deviwss: fuor di frada, vae 
le lontano dalla comunale, e battuta via, 
devius: fuor d’ ordine oltremodo, olire» 
mifura, immedice , immoderate , estra 
smodum : fuor folameute , vale talora, 
fuorchè , preterguarmguod , 


di rovinare col ferto, e col fuoco que-[FUORCHE', forchè, c fuorichè , pretter, 


fta Cirtà, Swîc Urbi ferrum ignergue 
minatur , Cic. vendicofli di queita per. 


preterguarm i fuorchè uno, o al più du, 
estepto uno , aut ad fummun altero 4 


fidia col ferro ye col fuoco , igne , @] Cicer. 
cedibus banc perfidiam ultus et, Tac.IFUORCHIUDERE, V. forchiudere, 


mettete a fuoco, i 
apponere ad ignem , ad Vulcani violew. 
tram , Plaut. torrere igni carnes , Ovid. 


per metrere a cuocere $} FUOR FUORA, o fuor fuore , da bane 


da a banda, wtriwgue, in mtrumgue iae 
ins. 


ogni acqua fpegne il fuoco, cioè alle nc-|FUOR MISURA, V. formifura , 


ceffità naturali 


tiva, ch’ella fi fia, 


ogni cofa ferve, per car-|FUORSOLAMENTE , V. fuorchè. 
ta, jefumus fiomacbus\ FUORUSCITO, bandito, profugui, teW24 


raro vulgariatemmit ,Hor, nibil contem-|FUORVOGLIA , V. forvoglia . 
mit efurtens, Sco, volendo oggi defiri-{FURACEMENTE, V. rapacemente . 


ver un avaro, diclamo, c' non lafcerebe[FURACE, 
be accendere un cencio al fuoco, ne fa-|FURANTE, 
lem quidem dederit , prefo da Omero ,| FURARE, VI rubare : 


“mec alii cappt dederit , prefo da Arilto- 
fine i neliginoco , farne fuoco, vale nian- 
dar a monie , riijfien facere è dar fuoco 
alla bombarda, alla girandola , è comin- 
ciar rifolutamente una cofa, intorno al- 
la quale fi fia ffato 


Qche ruta, fur, furar, fue 

TANI, Di 
furarf d$ luogo, 
o da perfona , partirl nafcollineme + 
faggirti, /ubripere fe ocul:s alcuins 4 
Peir. fsbripere fe alitui , fe alicui jubo 
terducere , Plauc. fe fubtrabere, fubdg= 
core alicui . 


è qualche tempo in FURATO, V, rubato. 
dubbio , animun alie@i rei, dè qua din' FURATORE, che fura , fur, 


FU 


URATRICE, gue furatar. 

FUR BERÌ'A, azione da furba , fraws , do- 
iur, improbditas ; per aftuzia , verfutia, 
talliditas . 


FUR BESCAMENTE,, alla maniera de* fur». 


fraudulentus, 
FURBETTELLO, Red. t, 7. 


mico de’ conigli, Viperra, 
FURFANTACCIO, V. furfantone. 
FURFANTARE, menar vita di furfante, 
fiagitiofam vita ducere 
FURFANTE , di mal affare , freleftas , 
flagitiofus, furcifer, 
FURFANTELLO, dim. di furfante , da 


panta . L 

FURFANTELLA, Cafa, inprodula, — 

FURFANTERLA, improditas dels, in. 
digmum facinui , Ter, 

FURFANTINO, dim. di furfante , im pro 
bufms . 

FURFANTONE, acer. di furfanze, (tele 
pur, furcifer , flagitiofus , propudigius, 
mebulo , direidus. 

FURFATORE, Cafe. V. baro. 

» FURI, per fuori, Dante a cagion del 
la rima. 

FURIA, perturbazione di mente , cigiona» 

ta da ira, 0 da altra paffione, furor, ire 

Furewtis impetus, Cic, Phadr, egli è in 

furia, îra, furorque mente illius pre- 

cipitat, Virg. efler in furia, furiis, fu 

Fiata-meste ferri, inflammari , agitari 

Suroridus, Cic, s0lli im furias , Plaue. per 

impetuofa veemenza , violentia : levarfi 

tn furia , folli fn furias, Scar. ire furen= 
tis impetu rapi, furore conctri : la furia 
de' veni, ventorum vis, violentia , vene 
ti furentes , Cic. Plin. ventoram rabies 

Ovid. per molizudine , freguentia , tur 

da , massavis 1 per que” tre (pirii Infer- 

ali, Aletto, Tiffone e Megera , furia, 

Eumenides, Dirgi per fretta grande , fe» 

Rimatio prepropera ; a furia, vale furio. 

fam-nie , V. a furia di percoffe, e fimili , 

vale a forza di percoffe, ec. Derbderibus : 

a furia di popolo, fi dice dì checcheffia , 

fatto con impeto ye con violenza di mol 

ticudine, furente populo : in furia, fret- 

toloi3smente , V, 

s, FURIARE , infuritre , furere , dedace 
Chiari, 

» FURIATO, add, da furiate , furews, 
fatriofus, furibumdus , baccbans, freme. 
bundus, 

» FURIBONDARE, dimo@trarG furibon. 
do, furere , becchari. 

FURIBONDO, picno di furore , furews, 
furibundus, 

FURIi£RE, furiero, colui, che va avane 
ti a far quarci.ri, affiguandorum bofpi. 
tiorum maziler , Lampr. menor, Ve. 
per. per an dcorriere , escurfer, amtecur. 
for , esplorator, 

FURIO5A {ENTE, furiofiffimamente , cou 
furia , furenter , furiofe . 

FURIOSO, pieno di furore, fwriofus, fu» 
rent, Furibundus: ver pazzo , e beftiale è 
Vefamms : per impesuofo, V 


(a) 


»” RO, fut V, L. ladro: per foro, V.! 


FU 


fa veemenza, Violentia, impetuss a fan 
rore, o avverd, vale furiofamente , V. 


[evi AMENTE , nafcofamente , fure 


tim, furtive , tlam , occulte. 
FURTIVO, furtivifimo, occulio , nafco» 
fo, furtivus, clandetinus, occuitus, 
FURTO, ruberìa, fwrtsn + gl coîa naf- 
uil 


pofto avv. fur.ivamente, V. 


FUSAJUOLO, e fufajolo , firumento at- 
taccato alla eftremità del fufo , acciocchè 
quefto giri più unicamenie, e meglio , 
Verticilime, barpax. 


FUSCELLETTO, 2 pezzuol di fori ra. 
FUSCELLINO, 

FUSCELLO, fimili, fejtwca : cer-{G. 
FUSCELLUZZO, car checcheflia col 


fufc.llino, vale Cercario con fomma d:-]GA 


ligenza, e fi dice per lo più di chiun. 
que fi procaccia no): , e fattidj a bella 
poita , fidi curas, (@ moleftias compara. 
re: rompere il fufvellino , val rompere 
l'amicizia, amicitàe muncium remittere , 
amicitie vincula abrumpere 1 fufcello , 
frifcello, V. 

FUSCINOLA, Cavalc. forchetto , parva 
fujrina , 

FUSO, add. foîfco, V. 

FUSERAGNOLO , forfe vale lungo , e 
magro , come un fulo , foprannome di 
difprezzo , injtar fufi. oblongus , mater , 
tessuis, longwrio, 

FUSIONE, effufione , effufio. > 

FUSO, add. da fondere, fufus, a, um. 

FUSO, fuît. fufius s fannofi ancora de'* fufi 
di ferro, non filare , Ma per torce» 
re, c infilare Il cannello per avvolgervi 
fopra il filo, fufws ferrens : per quel fer. 
ro lunga, e fottile, il quale & ficca da 
ua banda in un toppo i legno , che lo 
tien fermo , e i s ig care 
cona jo per dipanare , 1, cardo: far 
le fata sorse ie” dice adito “mogli , che 
fanno torto a'loro mariti, limare caput 
cum altero , Pliut, per fufio della cn. 
lonna , feapws: futo è anîh: uno degli 
arnefì mecedarj per teffere, fwfus : è an 
che un ferro lungo, e foctile , di cui fi 
fervono gli ftradieri per forare facchi , 
panicri, ec, nel tentare , fe vi fia null 
da gabella, 

FUSOLO, oso della gamba dal PI al gi- 

nocchio , tibia, crus ; per quil perno di 
leguo , che regge le macine del molino, 
sardo, . 

FUSONE, fpezie di cervo, che ha le cor. 
mi fenzi rami , come ie hanno tutti i 
cervi ucl fecondo anno, cervws junior. 

FUSTA , foezi: di naviio da remo, da 
corfegralare , meyoparo : per fiaccola, tor- 
cia, V. 

FUSTAGNO, lo fteffo, che fruftagno, V. 

FUSTICELLO , dim. di fufto , eriguur 
caulis , 0 culimus , 0 fcapus , o trur 
cus. 

FUSTO, gambo d' erba, cawlis; fufto del 
fotrmento, esili: della colonna , fee. 
puss degli alberi , frumens: per la core 


GA 
G 


ABALIO, forta di pianta aromatica , 
gabalinm , Plin. 

» GABBA, V. gabbo. 

» GABBADEO,c gabbadddo, V.ipoctita, 
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di furto };GABBAMENTO, il gabbare , fraus, do- 


lui, dicteptio. 
GABBANELLA , picciol gabbano, /ecer. 


ma, 


dolofus | FUSAGGINE , attore , o, gi detto Ilio , GARBANO, mantello con maniche, V. pa- 


landrana . 


TORE, che gabba , framdafar , 


ATRICE, che gabba, que decipit 
endat fel 0 € O 
» GABBATORE., ingannevole , burlevo. 

le, dolojus , fr. 5, Jocofus, fa- 

cetus, dudricus, 

GABBIA , frumento per ufo di rinchiude. 
re uccelli vivi, cavea : fannofi anche gab. 
bic di corda d'erba , detta ftramba, ine 
trecciata a maglic , a guifa di rete , di 
forma rotondi con una Locca nel mer. 
zo, di fopra, c di foto, nella quale fi 
mettono le olive infrante I sy) iftrignerle , 
ficina , fiftus : faflì anche di corda , e 
a maglie, € chiamafi quella, che i mu 
latticri attaccano al capo a' muli, perchè 
non mangino , fitella : per fimilie. la 

abbia della nave, carcarfimzmi, cori; : fi 

ice ogni alira cofa fatta a finailirudie 

di gabbia per riuchiadervi per lo più ani. 

quali, Divariumi , catea 1 per fr'gione A 

carcer , cuffodia: onde da gabbla, poito 

In forza d’ aggiunto, vale degno d’eiler 

mieflo in prizione , e fi dice comunemene 

te di chi fa pazzie, digwus carcere , di. 

guus vinculii; è anche un arnefe da pin 

jar pelci, maga. 

GABBIANO, uomo rozzo , rufticus , agre= 
Ris y durus. 

GABBIANO, foria d’ uccello, Larus. 

GABBIAJO, facitor di gabbie , capearem 


TÀ? è 

GABBIATA , tanta quantità di volatili , 
che ftia in una gabbia. 

GABBIERO, e galbiere , nome di uffizio 
nella nave, prenlator . 

GAEBIOLINA, piccola galbia, parva ca. 


Vea , 
GABBIONATA, riparo di pabbionl , vi 
minea lorica , o loricuia , Caf. 
GABBIONCELLO, V. gabblolina. 
GABBIONE , accref. di gabbia , cevea 
mayor 1 macchina rintefiuta di vinchi , 
€ piena di terra da far ripari, viminta 
dorica, dorica ex cratibus , Catî, giugne 
re al gabtione, metter nel gabbione, va- 
G cr » ingannare, 
À A i 
GABB ULI" $ V. galbiolina, 
GABBO, V. burlì, beffe , giuoco : farfi 
pre di una cofa ye pigliare a gabbo , 
borlarhi, 


mucello , di paglia 0 CaSANIO, add, da gabbare, deceptus. 
dec 


roratura dell'uomo , e d' aluro animale , GABELLA , peZigal : gabella del graso.; 
truncmi vino , legume, decsma : de’ pafcoli , ferie 
FUSTUCCIO, V. fafticello, piana, Ci del poro, portorau. 
FUIA, V. fapa . G. BLILARE, agat L gabell:, peRigat 
UTHRAMENTE, in futuro , im pofte.|  persrre , foluere.» non |, bellar. > vel è 
rum, dvineeps. ch. dive uno, v..l. Gn cresergle .. . non 


» FURO, add, che futa, furar, furam: y, FUTURO, «be ha a effere , futures: in 


furripiens - 
mm FURONCELLO, V. iadroncello + 
» FURONE, pran furo , fur famogi. 
FURORE, futia, pazzia, furor, sinfonia, 


Lefania , furiojws impetms s per att 


UA I 


f ria di fuft, vale vempo futuro, futerwm 
tempus, n 


I Perglicle, alicuyr diBi pdem mon ade 
bibere 


(GABEILETTA, dim. di Rabella , /eze Dee 
ga. <» 


GABELLIERE ) ube nale te prete, 
ubicati Îlicre de*pafco è. 
£ ' Lim À Aa , “gs 


G A GA 3 GA 

ed è una firifcia di pannolino bianco ,p pofizione a generare il pulcino, fette 
foteil:, lavorato, «, trapunto con ago ,{ dari. 

fropbium > per ormemento , ormatus ,{GALLASTRONE, pallo grande , magna: 
ornamentum a Mar fuile pale , vale at.f gallus. 

tendere alle fogge , degli cultwi fiv. GALLATO, aggiunto d' uovo di gallina 
dere i di gala, poîto avvert, allegrancuef  culiasa di gallo, fecuwdus, 

te, alacriter , bilare > per isfoggio, V.IGALL EGGIANTE, che galleggia, fupera 
far gala, vale ftare allegramente, (puaz=] matani, inmatani, 

rare , indulgere genio, vitam bilarem '-GALLEGGIARE, Rar a palla, immare , 
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per fcripture , Cic. effer pabelliere det 
pedaggio , operas in portu dare , Cic, per 
appalcatore di gabelle!, mamceps, redem. 
tor : defidera d' cfier gabellicre , gotet 
conducere publica , Hoù, 
GABELLOTTO, forta di moneta. 
GABINETTO, ftanza intima, pesetrale : 
r iftipo , ferinimm , armariolum . 
GAÀGATE, forta di pietra, che ha prefo 






















il nome dal luogo, o dal fiume Gag! dil /etam traducere. innatare , [upernatare , 
Licia, gagates, e, f. Plin GALANGA, forta diradice aromatica , ga! GALLERL'A , ftanza di pitture, fatue, ec, 
GAGGIA, gabbia di nave, cordis ,carche.| Jenga, T. B. tablinum  pimacotbeca : per T, miltare, 


GALANTE, gen:ile, graziofo , Ze idus ,| vale cammino coperio , e fotterranco , via 
DVenufus, bellus , elegans, bene mora. fubterranta , 
tui, fetivu:, in quo imeft lepor quidam y, GALLETTA, forta d'uva. 
facetiague ingenuo bomize mon indigna , GALLETTINO, 7%, picciol gallo, parve 
Cior. c' fr fa palince , erornat fe Jepi. GALLE 110, gallu;, 
dis moribus , Plaut. fare il galante, vas GALLICINIO, ora della notte, în cui cane 
le farc il bello, 1° accillato , sumarditis sl tano i galli, Sannar, gallicimimm , 
venuftatem omni diligentia affettare : in GALLINA, gallina : n proverb. gallina 
forza d'avverb galameniente , V. vecchia fa buon brodo, na ha poco o. 
GALANIEMENTE, con galamicria, de.f nefto fignificuo : chi di galliva nafce , 
mufte , eleganter , lepide ycomcimniter ,de=|] convien, che raztoli , fi dive di chi ha 
tore, delle. de’ coftumi de’ fuo: genitori, mi fi pi 
GALANI ERIA, aftr. di galante, pemw-!  gha in cattiva parte, mature feguitus je 
ftas, elegantia , decor , feftivitas , urba.i mina quijque fue, Prup. galliua di Fa- 
GAGLIARDA, forta di ballo, ehorea . mitas i galanterìa fpiricofa , wrbamitas per.) fague, toria pariiLolare di gallina , P/es 
GAGLIARDAMENTE , con gaglisràa ,| wilir, Pere. ruomis gallina : gallina pratajola , ferie 
giremue , acriter , vebementer , fortiter ,MGALANTINO, dim. dì galante, verufie.! di gallina, gallina dullatica , villaris : 
Talide i per metaf, fortemente , vers] fur, &e/lutui , dellatulus, Plauc. larce di gallina , V.lacte a la pallina che 


fin + 

GAGGIA , fora di fiore di color gi:llo , 
aflai odorofo, acacie fios: perla piana, 
che lo produce, acacia . 

GAGGIO, oMtiggio , pismes , obfes : per 
ficurtà, pignas, Vadimoninm i per ili 
pundio , serie , pretium >, dipendiune. + 
tenere a fuo® gaggi, daliguerm condultum 
babere , Cic. aver buon paggio per infe- 

nare , magna mercede docere, Cic. tf» 
fer a buon gaggio , aver buon paggio , 
multo ere merere, Cio. per ri.ompenfa, 
Fogimentum , rimuneratio: gaggiv more 
to, vale capitale perduto, /ors amrfa, 




















menter î GALANTUOMO, uo no dabbene, vir pro.| fchiamazza , è quella, che ha fatto Ino» 
e GAGLIARDAZZO, aflii gagliardo , jtre.] bus, Zomeftus, diberalis. vo, V. fchiamizzare : gallina Mugellefe, 
fi dice in modo prov. di chi moîtra meno 


muiffunme, adarodum ftrenuus, GALAPPIO, srappola , decipwla. 
GALASSIA, la via lattea , /affens ordis, 
circutus laftewts, 


GALATTIDE, forta di pietra preziofa di 
color di latte, d’ alcuni detta Smetaldo , 
ricinto di vene bianche , galaltites, ga. 
larioi, Plin 

GALBANIFERO, agg. dito al Frutice, 
da cui fi produce il palbano . 

GALBANO, liquorc d' una pianta di fpc- 
tie di ferula, galdbanum. 

a GALDERE, V. podere, 

» GALDIO, V, gaudio. 

GALEA, V. galera 

GALEAZZA , naviglio maggiore della ga- 
lea, quinqueremmis. 

+ GALET FARE, V beffare, 

GALEONE, forta di nave giandiMma , 
che fogliono mandare all* America gli Spa 
puuoli , mati; onersria amplifime nia. 
Suitudimis i fi ufa anche per manigoldo, 
Tae « mebulo, fureifer. || © = = 

GALEOTTA, dim. di galea, diremis. 

GALEOTTO, quegli, che voga, o rema 
in galca, emer, Mauta, 

GALERA, mave da remo di forma lunga 
per ufo di guerreppiore, triremisi mer. 
tere , 0 mandare in gal:ra , vale coa- 
daunare a remare , «ad frirtimes dan. 
MATE, 

GALIGATO, calzolajo, V.  . 

GALIG? MENTO, Seen calipatio. 

GALIGARE, anuebbi.re, appaunare , ve- 
nir bagliori, abbagliare , caligare, 

GALIONE, Caro, V. Galcone. 

GALIZIA, non poser, o non toccare è 
dir galizia , niodo efprim nre, Il nov po. 
ter dite rofa alcuna, parlando fempre al. 
cun altro della brigata, me mutire qui. 
dem pofe 

GALLA, gallozra , galla. Per fimilit, phian. 
da, glans 3 per pillola, V. pe pezzi 
del gengiovo , filijgmaftri , fruita : per 
alcuni enfiati, che vengouo ne’ piedi a' 


anni di quelli, che ha, 

GALLINACCLIA , fpezie d’ erba , fradio. 
fa: peggiorativo di gallina , semenzs 
gallina, 

GALLINACCIO , fuft. pulius gellimace» 
us Indicus: per fort di fungo , fwngns 
angulofus, 

GALLINACCIO, add, di gallina , galli. 
MACEUS 

GALLINA]O, pollaio , luogo delle gal. 
line, galiimarium . 

GALLINELLA, piccola gallina , parna 
gallina , gallimula , Arnob. fpezie d’ uc. 
cello , che va iauntno all'acque più pic» 
colo d'un colombo. 

GALLINELLE , 1: titelle plejadi, p/igio. 
des, byades. 

GALLIONE, cappone mal capjoa 0, cf> 
po male cagratus i per finlì vuno gran 
de, e foffunente grofio , domo crajui , 
Hor obefus, Col. 

GALLO, gallus i più buglardo , ch' un 
gallo , perciocchè ei canta fenza dilin- 
zione a ogni ori della notte, fi dice «i 
chi frequentemente è ufo a mentire , Par. 
f8is mendacior , Hor. più ftretto ch' um 

Illo, fi dice d’uomno avaro, cwwmini fe» 
ar, itefò da Ariftorile. 

GALLONE , fianco, latus 1 fi dic: ane 
che uni torta di guarnigione d' oro , d’ 
argento, al feta, temia aurea , u'gen- 
tea ferica. - 

GALLORIA , alleprezza eccelliva manife- 
itaca con getti, ersltatio > far gallorìa , 
V. galluzzare, 

GALLOZZA , e palloziola , efcremento d’ 
alcuni alteri daghi.nde , galla : per quel 
foniplia, che fa nell'acqua la pioggia , 
dalla, 

GALLOZZOLETTA, dim. di galloz. 

GALLOZZOLINA, zola , parva, 
galla. 

» GALLUTE, VW, gallinelle. 

GALLUZZA, gpallozzola di quercia , gas 
la minor 

GALLUZZ:RE , rallegrari foverchia. 
asa » &eftire , exultare , igtitia ef. 
eri. 

GALOPPARE , è meno, che correre , 
ma è più , che trottare , CHuITere gra. 
dutim. 

GALOPPATORE ,e gualoppatore , che ga- 

loppa , curfar. 


GAGLIARDEZZA, vigore, forza , ro. 

GAGLIARDI'A, Bur, Vigor, freni. 
ta; , firinitas , 

GAGLIARDO, robuîto, forte, frenwws, 
Fortis, v-getus , firmus, Valens, rodbu. 
glues i cervel gagliardo , cioè ftravagane 
te, digicitis, morofues. 

GAGLIARDO, avv. V. gagliardamente. 

GAGLIO, materia, con la qual: fi ripiglia 
il cacio, cooguimm. 

GAGLIOFFALCIO , pegg. di gaglioffo , 
nebulo 

GAGLIOFFAGGINE, bricconerìa, requi. 
tia, 

GAGLIOFFAMENTE, da gagliofo , me. 
quiter, grane . 

GAGLIOLFERI'A , V. fcutrilicà « per 

aglioffaggine, V. 
i afcilo O, briccome , manigoldo, ga- 
leone, e fimili, med Jo, furcifer, facimo- 
MI. 

GAGLIOFFONE, perg. di gapliofo, ine 
urifimus medulo , homo mequami , fingu- 
Lari wequitia preditus. 

GAGLIOSO, di natura di gaglio, g/utino- 

1, fenar, 

GAGLIUOLO, baccello , che produce il 
fagiuolo, ed al.ri legumi , filizua, fol. 
Ticwlus, 

GAGNO, luogo dove fi ritirano le biftie , 
luogo piene di animali nocivi, focws be. 
piis refertus , cauta 3: pet metaf intri. 
go, vilappo, onde effer nel gagno , im. 
peditum , intricatum effe, in trica con 
geltum ; per io ventre, V. 

.GAGNOLARE, il mandar fuori della vo. 
ce, che fa il cane, quando fi duole, 
zarnire | per fimil. doierfi , rammari. 
cari, Vi. 

GAGNOLAMENTO, il gagnolare , 

RAGNOLIO, qannitus , eju- 
Fatus, quetusr, 

GAJAMENTE , allegromente , Ailere , 
late , bilariter , feftive , bilarens intrmo.! cavalli: fare a galla, valo ftire fall'ac. 
dum. ua a puifa d' galla, ch'è leggicrifima , 

GAJETTO, dim. di gajo, vemsfalus, innare aque, Tiv. fimitare , Cic. innare, 

GAJEZZA, giulivia yfetivitas, dilaritasy| inmatare, fupermatàre, Plin.effere , e tt. 
letitia . re a galla, vole anche effor fuperiore , 

GATO, alt pro liceo hello , feftevol: ,| prestare, escellere. 
ldtus , bilaris y bilarms , feltivus, ve-:GALLARE, V. galleggiare : Lar: metsf. 
muti, fi dice dell’ animo , quando f& folleva , 

GALA , ornamento , che portino le don.f e s' Innilza , estolli , etesi : fi di 
Site fol petto alquanio fuor di bullo | ce anche dell'acquiftare 1’ uova la dif. 


tenta in 


| GA 
GALOPPO , è gualoppo , graderius cur. 


CUA 
cli'uero, fpetie di foldato, quafi baga- 
lione, lisa, calo: per uomo vile, ab- 
ierto, e male in arnefe, abie@us, de/> 
piuetus , fo'didus bamo . 

GAMBA , crus , tibia : gambe larghe, 
crara divaricata: chi ha le gambe vol. 
tate in fuori, valgus , Plant. patiws , 
Var. voltace In denciro, comperzis , i5 + 
Plan, chi Ba le gambe torre, qui 4 
fronti: eft cruribus, Mor. varus , Plin 
leripes , Juv. gamba del formento , ca 
musi dell'erba, camlis: fe gli tompe- 
ragno le Lrnicia , c le gambe , /uffrim- 

entur ipfi crura , & bracbia , Cicer, 
;# il pato fondo la gamla , mifurarii , 
fuo fe modulo , ac prede metiri , Hor. 
dol.ri di gamba fana , che è rammari. 
carfi fenza ragione, 0 del bene , fune. 
rito comqueri : mesterh la via tra le game 
be, cioè mecterfi in cammino , cammi» 
nare v.locemente , Diam corripere , fe 
Vie committere , Hor. fe in s dare , 
Ter. darla a gambe, cioè fuggir velo- 
cevente , V. dare , fuggire : andar a 
gambe levate , cadere in malvagio fato ; 
egli è andato a gambe levate , a gambe 
iu sù, prolapfe funt res illius , 0 pel 
fum abitrust , fufque deque abierunt , 

‘guadatus e , Plaut. accife funt res 
ilitmi , Cicer, mandare a pe levate, 
rovimre interamente , fuwditus perdere : 
audare , fore , e fimili «i buone , 0 di 
male gambo, vale andare , faro volen- 
tiri, 0 mal volentieri, «#0, o in 
quo animo , libenter , 0 invite , agre 
are , facere, Ge. far buona gamba , res 
derîì più atto a canuniizre coll’efercizio , 
exercere fe curfu : aver Luona gamba , 
cfr agil: , 0 |refto al camminare , 4/4, 
cen efe, & espeditum ad ambulun- 
dum : effere , 0 itare fulla pamba , effe- 
re, o ftare full’ esercizio del canunina» 
re, curfu fe exercere : cMlere , 0 fen.irii 
benc in gambe ,0 in mba, efgre, o feutir. 
fi gagliardo, robufto, bete valere , atbletice 
valere i guarda la gamba, vale , abbi l'oc- 
chio, non ti fidare, cave tibi , pro/pi- 
ce tibi, intende oculos : altar le gambe, 
per meraf. confiderar bene , alizrid, o 
«ud aliquid attendere, obfervare aliguid , 
Cic. bifogna alzar ben le gambe, per non 
inciampare , multa funt circum/picienda, 
ne oféndas , Cic. alta ben le gambe , 
Vide etiam , atque etiam, @& confidera, 
DIE ages + Cic. 

GAMBALE + pedale, cander, 

GAMBARUOLO, V. gamberuolo, 

GAMBATA, percolfa di gamba , ergris 
percufio : aver uma gambata , diccft, 
quando la tua dama fi è maritata ad un 
alro, wrore ercidere , Ter. 

GAMBERACCIA , gamba ulcetara, crums 
ulcerofunm. 

GAMBERO, animal acn 
mars: gambero di 
vialis y Plin. gambero di mare , ala. 
cus marinus , Plin. prov. far come il 
intero» dar addietro , mepam imitari, 

aut, |. . 

GAMAERUOLO |, armatura di gamba , 

> otra. 

GAMBETTA, V, gambuccia. 


uajto noto Cam 


x 


foliu., atacur fiw=|Gà 
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culmus 1 per picciuolo è V. e per me. 
taf. 1' afta delle lestore , Crus, pedicu- 
ts : per tronco , o pedal: d' alb.ro , 
tander. 4 

GAMBONE, accrefe, di ganiba , sugews 
crus: dar gambone, vale dar ardire, ri. 
goglo, baldanza , intigare, arimor ad. 
dere, ere bveigg , andaciani fovere : pio 

disr gam +0 il gambone , pigliar are 
ire, andere , animo; fumere . 

GAMBUCCIA , dim, di gamba , cru/tw 
lum. 

n GAMBULE, da gamba , ginocchiello , 
0 cofciale, femorale, 

GAMBUTO, che ha gambo , in caulem 
Surgens i parlandofi d’ animale , vale, che 
ha lunghe gambe , /ongis preditus cru 
ridus, 

GAMMAUTTE, itrumento chirargico , che 
ferve per aprite i tameri grandi, fcalpel. 
lus recurvus ad incidenda tudbera , 


GAMMURRA, ec gamurra, vete di 
GAMMURRINA, doma, pil. 
GAMMURR}]NO, la 1 gam» 
GAMMURRACCIA , murra è 


forfe anche il panno , col qual: fi folle» 
va far:le gammurrà, 

» GANA, voglia grande, onde fare, o fi- 
mili alcuna cofa di gana , o di buona 

ana, vale farla con voglia , aliguid a- 
lacriter , expedite , libenter facere, 

GANASCIA , mafcella, amaxilla, 

GANCIO, uncino , wacws. 

GANGHERARE , meccer n:' gangheri , 
cardinibus aptare, inferere. 

GANGHERATO, add da gangherate , car. 
dinibus aptatus , infertus, 

GANGHERELLO , dim, di ganghero , 
parvui uneni, 

GANGHERO, firumento di ferro con pic- 
gacura le sd un anello , cardo : per 
cardine, cardo: per un piccolo (trumen- 
to di SI di ferro aduico , che ferve per 
affibbiare in vece di tottone, parvic» sr. 
cusi dare un ganghero, proprio dla te- 
pre, che fopraffatta dalcanc, fi febiaccia 

n terta , e volgefi indietro , calide elabi, 
fe alituì calide fubterducere , Plaut, itare 
in gaugheri, vale fare incurvello, mes 
te contare, efe apud fe: uicit de* gane 
gheri, ufcir dicervello, amino abalirata. 
ri, mente Jabi, Cell, nos efe apud fe, 
Ter. far ufcir de’ gangheri uno, es /enfu 
mentis, 0 a ratione «blrabere , abdectre 
aliquem, mentem e fede fua dimovere , 
Cic, deturbare , desicere alijuid de mente, 
Plaut, quefto m' ha facto ufcir dele 
ri, me tranfverfuni tec res abtulit , 
Piauc, metter in gangheri , vale accono» 
dare a*gingheri la cofa, che va panshe- 
rata, cardinibies inferere : e cavar di gane 
gheri, è il con:rario, 4 cardirtibu: evel. 
lere sellir fuor di gangheri , effer fuor 


di cervello , fidi ox comflare : ritornar in GARGARITZAT 


gangheri, ritoruare in cervello , refipi» 

jcert . ) 

NGOLA, nocciolettî, che fono appicca»! 
ri forto la Imgua , che i No:omifti chia» 
mano glandule, gledule : per unmalore, 
a guifa di noccioletto , che viene alira',; 
fotto i! menio intorno alla pola per ifce=' 
fa, glandula , tonfille, firuma, 

GANGULOSO, pieno di gangole , g/am. 
dulofms, 


GAMBETTARE , fcuoter , e dimenar|GARA, competenza ofinata , comtentio, 


le pambe , crura agitare , cruridus vi. 
care, 


riza, certamen, dunnlatio : a gita ya 
competenza, Certatima, 


GAMBETTO , dar il gamberro , è dar|GARABULLARE, V. ingannare : vale an> 


con la tua nella 


amba dichi cammina, 
mod farlo cadere di; 
o 


upplantare i por eWer 


che operare da frioperato fonti conclude» 
te, inconfiderate agere., operari. 


secia:o, e rifiutato dalla compagnia , #],, GARAGOLLARE, V. caracollare. 


focietate espelle, resici. 


GAMBIERA, V. gamberuolo : per doccia }GARANTIA, V. 


tubulus, 


» GARAGOLLO, V. caracollo, 
guarentia, 
GARANTIRE, V. guaren:ire. 


GAMBO , ffelo , ful quale fi reggono LejGARAVINA, forta d'uccello, 
fo lc , e 1 rami dell’ erte, comlis ,|GARBARE, attagliare , piacere, arride. 
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re, voluptati efe , piacere : vate anche © 
aver pirbdo, fcitwn efje, venuftum , ele= 

CELIO , 

GARBATAMENTE, con garbo , elegorta 
ter, venute, fcite , bumane, 

GARBATEZZA , after, di garbato, pente 
des, comitas, concmnitas , bimmamitas , 
urbaritas, 

GARBATO, graziofo, elegans, venufust, 
comciacus: nono garbato, feitus bomo x 
Cic, armani, urbants, 

GiRBEGGIARE, V. garbare, 

GARBINO, V. gherbino. 

GaRBO, avvenemezza, leviadria, /ePor , 
elegantia » Denuitas : difcorfo pieno MH 
parbo , /erzuo pemujns , elegami, concia. 
mus, politu:, Cic. partir con parbo , ve- 
muse dicere Cic. egli ha un parbo fin= 
gol.r: a Lurlare, 2uaguur ef siii in jo- 
sando lepor, Cic. uomo di garbo , vale 
ouarato , palantuomo , produs, fonedw: , 
integer ; di garbo , aggio a chicchef- 
fia, vale buono, p.rfenco , optimus, wu- 
meris ommibui abfolatus, 

GARBO, add. aggiumo di vino , cal:ro, 
acer, 

GARBUGLIO, confufione, confwfio , per= 
turbatio , tuousttuso , turba io meter in 

arbuglio , ingarbupliare , sudfrere , com 
udere , perla » il garbuglio fa pe 
mule fut, cioè, che le mutazioni tor» 
min bene a chi è in cattivo itato, perdi. 
ti) bominibui rertim mutatio fapenume 
ro prodeft . 

» GARDINGO, V. puardingo, 

GAREGGIAMENTO, V, gara. 

GAREGGIANTE, che garreggia , contorte 
denti , COMARI. 

GAREGGIARE, neutr, fare a gara, cotte 
certare, contendere , eMmulari , certare , 
pudere a neurr. pall. avere fcambievol ga= 
ra, mutuo comendere , amulari 

GAREGGIATORE, che gareggia, dm4 
lator , 

+ GAREGGIATRICE, Silvici, emula, 

» GAREGGIOSO, V. garo:o 

GARENTIA , VO guarcinia , a 

GARENTIRE, V. guarenire. 

GARETTO, garretta , e garretto , quella 
pirte , e nerbo a piè della polpa della 
gimba , che fi corgiugne col calcagno 
fulfago, popies, 

GARGAGLIARE, Y, gorgogliare. 

GARGAGLIATA, romore y che fanno mole 
ti parlando , e cantando infieme , firepi» 
tus, vociferatio, 

GARGANTIGLIA, collana, momile, 

GARGARISMO , acqua ar.itiziata, con 

vale l'uomo fi gargarizza , e talora l'atto 
iteflo del garparizzatii, gargarifmatium > 
Marc. Emupir. Theod, Prifc, gergarivatio. 

GARGARIZZARE» rifciacquaro la canna 

della gola con gpprino , gargaritare , 
E addi, da gargarizzare , 
gargaritàtus , 

CARGHERISMO, Red. V. gargarifmo . 

GARGATTA, V. porgozzule, 

GARGOZZA , 

GARIANDRO, torta di pietra preziofa. 

GARIBO, V caribo, 

GARINGAL, forta di radice, 

GARIOFILATA, forta d'erba , la radice 
della quale mafticara odota di garofano ‘, 
divefi da’ Botanici, liga pren . 

GARNACCA, Vie, SS. P.d guarnacca, V, 

GARO, forza di peîfce, gears, i, m, Pia, 

GCAROFANARE, dar l'odore del garofi. 
no, carsopbylli odorens difundere , tarzo» 
phorlli odure aspergere. 

SARDEANATA, e garofanato, V. gario= 
filata . 

GAROFANATO, che ha, l'odor del garo» 
fino, caryopbylii odore perfnius. ; 

GAROFANO, gherofanò , 4 fino , fare 
ta di aroma:n noto, € Amehabkidi fore , 
carzopizlfon : per una bia » 

Fi: »* che 


si 
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the ha l’odore di garofano , Jesucoson 
caryopbylii odore , T, B. 

« GARONTOLARE , dar delle pergolie 
co’pugni, pagwos impingere. 

n GARONTOLO , percolia col pugno , 
( voce bafla ) pugws. 

GAROSELLO , forca di felteggiamento a 
cavallo, carofclio , Judus equedtrir, 

GAROSELLO , dim. di garofo, risofus. 

GAROSO, amator di gare , risqus, liti 
giofus. 

GARPA, malore , che viene a' cavalli , 
sape. 

GARRETTA, e garretto, V. garerto. 

» GARREVOLE, che garrifce, civ mi- 
naccia gridano, oBfwrgatertws, udjurgani , 


apnee . ù 

GARRIMENTO, riprenfione , oNvwrgatio. 

GARRIRE, parlandofi d'accelli, vale itri- 
dere, garrire : parlandofi d’uomini, fgri- 
dare , e riprendere quat mimicciando al 
trui con grida , in fignif, att. e neutr. 
obrtrepere , obsurgare , increpare, 

« GARRISSA, garruli à, garralitas, 











GASTIGATO, add da gaftigare , conrepiw;, 


se GASTIGA10jA » V. gattipo. 
GASTILGATORKE, ch° galtia, caftigator 
GAST:UGATRICE, che galtiga , que purit, 
GASTIGATUR,., 
GASTIGA ZIONE, 
GASTIGO, 


GATTAJUOLA, buca, che fi fa nella ine 


GA 
corroggere , cefigare , reprebendere , 0è- 
jurgare , increpare ; meutr, pafi. per emen- 
dari, ad bonam fri.gem fe vecipere , Cic, 
in melius mutari, Quint. in modo pio. 
verb, chi uno ne caitiga , cento ne minac- 
cia , e vale, che il castijo d' umo ferve 
d’ejempio a molti, mms bominis casi. 
gatto ceteris eremplo ef, in www bomi. 
mem amimadbe: fio fescentis eremplo tà fer- 
contos a malo revocat , retra it, de pra- 
Vitatt animi deducit, 






catigatus, adasonitusi per regolavo , de» 
gibu: conveniens, caftigatus, 


punizion: , caftiga» 
fio, punitio, ani 
mad ver TELI 

ultio, fupplicium, Pot ; 
potta d'll'ufcio , e fimili , acciocchè Ja 
gatta pofia paflare , felis a ditui ytranfitus. 





 GARRISSARIO , garrulo , ciarliero , 
gartulai , 

GARRITIVO, Cruf:. ese garrite , repre. 
bendens , objurgane. 

GARRITO, 1 garrire , Dociferatio , 


GATTERO, 2 forta di pianta cd’ albero, 
GAITTICE, populss alba, 


GATTACCINO, 
} V. gautuccio, 


GATTINO, 
GATTOLINO, 
atta, feles ye felis, glurus: 


GATTO, e 





GARRITORE , che gartifce , garrulus , 
garrieni , 

GARRITRICE, verb, fem, che garrifce , 
garrula , 

GARRIUOLO, Caval, V. garirore, 

GARRULETTO , dim, di garrulo , Red. 
loquaculus 

GARRULITA', garrulitade, garrulitate , 
ciatlrai, gurrulitas a per asprezza , Ov- 
vero mal:dicouza , oBireAatio , obtre/ta- 
tur, detvaflio, livor. 

GARRULO, add. che ciarla , garruies , 
loquar, aretalogui, 

GARZA, forta d'uccello, ardea alba, pie 
tea: per forca di trina , che auche © di- 
ce bigherino, 

GARZETTO , dim. di garza , erigwa platea. 

« GaRZOLINO, V. parzoncella . 

GARZONA, Bemb. aqcolefcentula , 

GARZONACCIO , peggiore di parzone , 
ddole/cens imelegans , ineptus, mivifter 
vilti. 

GARZONASTRO, e piovanatro, garzone 
foro, c di poca efpertienza , inepius ado. 
Iefcens , 

GARTONZELLO, dim, di garzone , 

GARZONCINO, puellus , adole. 
fcentulus, pwerulus 

GARZONE, giovanetto , fanciullo, adele. 
feens , admoduni adolefcens , puer : per co- 
ici, che va a ftar con alerni por livbra. 
re, paer, Hor,famuiss, mivifer opera . 

GARZONETTO, V. garzaacello . 

1» GARZONEVOLMENTE , gloven!iImen. 
te, /WDemibiter , pueriliter, petulanter , 
ci; 

» GARZONEZZA , età di garzone , 4dole- 
ftentia, purritia , 

» SARONITE, add. da garzone, juve. 
Miiir. 

GARZONISSIMO , fup. di garzone , ad. 
modus: puer , prime dtatis, 

GARZONOTTO, accrefc, di garzone , 440° 
leîceni, ephsbus. 

GARZUOLO, le foglie di dentro congiun» 
te inficme del celto dell'orbe , come di 
lattura, cavolo, e sì farre, camlis: per 
una forta di canapa fia, camabis. 

GASTIGAGIONE, Il catigare, ceti. 


GASTIGAMENTO, gatio , astimad.|. 


urriio . 
GASTIGANTE , che galtiga , persiens 
catigani, amimadyerteni, 
GASTIGARE, caftigare, puntre, perire, 
iM aliquem animadvertere , panas ab a. 


’ 


lijue fumere : per riprendere , ammonire, 
' 


di 





di gato, felimems , fesimas + Barto age 
giuno è uomo vale ACOro 3 CARtus , 
Verfutus 3 gatto frugaio , chiamanti 
per lfcherzo i contadini , quando ve- 
nendo alla Città guardano itupidi in 
ua ,e in là, circumjpeator cun oru- 
ts emuifitits , Plaur per comvadino , 
villano per ifcherzo , «egricola , rugti. 
cut i gatto del zibetto , animale pro- 
ducente il zibeuto , V. per iftrumene 
to bellico da pra le muraglio , il 
quale aveva il capo in forma di patto , 
tekudo 3° cad.re in più come la gate 
ta 4 che vale ticever comodo da qualche 
difgrazia , perieram , mifi perigem ; 
voler, v aver la gatta, cioè he 1 feno 
no, accurate agere : non volar la garra , 
Jocofe , per jocum agere : vendere, com- 
prare gatta in facco , 0 fili, vale 
dare , 0 dire nna cola per un’ altra ad 
altrui, fenza , ch'ci potfa prima chia. 
rirfi di quel, ch'ci fia, frawdulenter oc- 
cultare , 0 incwriofe rem agere, pretium 
avellere , antequam mere otendatur , 
Hor, gatta ci cova , che gli antichi dif. 
tero , ogni ofte ha forto il gatto, cioè 
c'è foro inganno c malizia , /etet «x 
quis im berba , Vitg, equus Trojanus, 
Cicer, ufcir di gatta morta , vale fari 
vivo, ignaviani , timorem escutere , a- 
movere : far la gatra morra , far il par- 
tone, fimulzre d' effer foro , e fat la 
gatta di mafino, che chiudeva gli occhi 
pet non vedere paflar i topi, e ga:ca di 
mafiuo , chi finge il femplice , Jepwr dor. 
miens , comnivens 1 dave non cl fon 
gatte, 0 quando la gatta nonèin prefe, 
1 topì ballano , opism wmwil1 wtilitas, fi 
prior difit , prefo dal Greco : andar 
alla gacta pel ladro, e gamma citum 
petere : che colpa n'ha la gatta , te la 
maffara è maria 1 cioè quando una cofa 
mal cuitodita è tolta li colpa non è di 
chi la togli: , ma di chi glila lafci 
inconfideraramente in preda : chiamare , 
e dire, la gacta gratta, di chi dize aper. 
tamente Îl fuo fentiminio, fews ficui dr 


cere, (capbam ftapbam appellare , profi GAVIGNE , 


da Lucino + dire , o chiamar la gatraj 
mucia , vale tutto il comurario : tener 
un o:chio alla padella , uno alla garta ,° 
proscder cauramence , attente fili cave-! 
Fe : alla pentola , che bolle , non vi fi 
accolta la gasta , cioè ognuno sfugge i 
pericoli, e forfe. s' intende più propria» 





GAVATLO, V. pav: 
» GAUFENTE,, (che pode , gender: : 
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mente , che fi dcono fuggire gli uomini 
iticolloriti , fwmantem utfi najun mos 
tentare , Marc. amici , come cani, e 
paci , vale nemici , «f /upws otem , 
prefo da Platone , ‘domedicas gerere fi 
multates: c' fano cone cani, € gatti » 
probrofis difteriis fe imvicem velimant , 
carpunt , difcerpunt , im fefe invicene 
perpetuo faviunt, Cicer.tauro va la gate 
ta al lardo, ch” eila vi lafcia la zampa, 
dicefi del metter più vohe ad un rif 
chio, che alla fine vi fi rimane, quene 
SJape tranfit cajus , aliquando invemit , 
Sen. in Here, fur. non utovare, non cf+ 
fervi, nÈ can, nè gatta, non cifervi al. 
CULO, wemvincni wnuni intenmire 1 cervei 
di gatta, V, babbaccio : ufrir di gino 
falvatico, taiciar la vira falvagica , € 4a- 
tibulis in incem prodire , ad lautiorem 
Vitam traduci 1 come un facco di patti , 
vale alla riiula, in qua, e in là, com. 
fufe, inordinate : aver mangiato il cer- 
vel di gauo , fi dice di chi È impazza. 
10, defipere , injanire : ogni patta vuole 
il fonaglio, e vale, che caicheduno 
pretende d'apparite , qui/que fibi plucet , 
quifque fibi samam nossinis Cupit : au 
dare a \eder pefcate cella gaua , fi die 
del Jaflarfi agevolmente ingamiare , fa» 
cile im errore imduti, decipi, 
GATTERO, ) toria di pianta , e dal 
GALTICE,  ) baro, populi albe, 
GATTOMAaMMONE , fpezie di fcimia , 
che ha la coda, cercopitberwi, 


GALTONE, accr fc. di pato, feles me- 


gua, masori fare il gut ne, fare ill» 
lordo, commivere, fimula:r , imponere è 
pavoni Gi dice anche un tualore è che 
viene nella menatura delle mafcelle, che 
non lafcia alerui wafticare, 


GATTUCCIA , era già un termine de' pi. 
vocarori de' dadi, del quale è finarrito il 


figvificato . 


GATTUCCIO , dim. di gamro , crigua, 


parva feles » per una sanza di fee ma 
rino della fpezie de'cani, catwims 1 per 
una forca di fega , per lo pià firecta , 
e fenza telajo di legno, ma con un nia- 
nico , rome quello degli fcarp. ili da le» 
gno, Voc. del Dif, fera. 

GAVAZZA, romore, ftrepiro per allegreze- 
ra , taultatio cismofa . 


GAVATLAMENIO, dl gavazzare , tripor» 
diurni . 
GAVALL'RE, rallegrarli (moderatamente, 


erultare, getire, bactbari, 


GAVATLIERE , che gav za, gefiens, 


erultani 
pavazzamen'o + 


audenci , rome di frati cavalieri , gew 
enter, 
» GAUDENTEMENTE , V. allegramente. 
» GAUDERE,, V. L. ) n, 
" GAUDIARE, ) V. godere 


GAUD:I0, V. allegrezza . 


si GAUDIOSO , add. picno di gaudio , 
audio piemus, affiuens. 

» GAVEGGIARE, voce rimafa in conta» 
do, V. vagRerglare- 

n GAVEGGINO , V, vapheggino , 
comadineica 


voce 


GAVETTA , mataffina di corde di mufi. 


ca,e fimili, ehordarum muficarmns , fin 
dium metasa , 


GAVIA , uccello d’acqua , geDie , e, 


fem, Plin. 

ii del collo fotto "1 ceppo 
dli'orecchie, e | confini delle mafcelle, 
tonfille . 

GAVILLARE, V. cavillare . 

GAVILLAZ.:ONE , il gavillare,cavi/latio, 

GAVILLO:0, sdi pino di gaviliarioni , 
fefiltico , cavillator , cavillationibui a- 
burtdarts y cavillatecuum plenmi ca 


GE 
GAVINE, malore, ché viene altruî alle 


ei cul i 
A VI ato cagionato 

Ghiaia peg”, tamner pejitoni , lato è 
cazione , 20a/urm , 


più dalla pette , tumor pefilenms , 
r manicra d’i 
VONCHIO , tazza d’anguille, congras, 

GAVOTTA, fpezie di pefce di mare. 

GAZZA, uccello di color bianco , e nero , 
pica : nido fatto , gazza morta , quando 
l'uo no è accomodato ln quifto mondo , 
cd ha acconcio tutti i fuoi fard, edeifi 
muore, Cresenfe facrum, prefo dal Gre. 
co: queta gazza ha pelata la coda , s'in- 
rende dell’efier aîtuco, e pratico , c da non 
Jafciarfi ingannare , Callidum , Veterato» 
rem efe i pelar la gazza , e non la fare 
ftridere , vale far bel bello cofa , che aleroi 
non piacela a fondere , mon deglubere , Suet, 

GALLA MARINA, uccello di color bigio, 
e verde, pica marina. 

» GAZZARRA, ttrepito , c fuono di ftru» 
menti bellici fatto per allegroeza , fetivai 
tormentorwin bellicoruni firepitus , fomitus + 
per una forta di nave. 

GALLARRINO, V. Ghiazzeri.io . 

GALLELLA , forta d’animale quadrupede 
contu:o 


GATZERA, V. cam. 


GALLERA MARINA, V. gazza marina .;GEMINARE, raddoppiare, e fi fa nell 


GALLERIA, V. gazzarra . 
GALLERINO, S'lvini, di gatzera : come 
color: pazzerino , color fimsilis pice . 
+ GALLEROTIO , gazzetotta , dim, di 


e 







GE 


di fue marito, Aec maliet ha aliena vin 
gine Jufpetà vw babet virum , Suct. per 
follecito , puirofo , follicitue , ansiusi fi 
dice anche, di cofa, che dia gelosia, 0 
che operi com efatterza , e da manegpiar» 
fi con gran dautela, come negozio gelo. 
fo, follicitudinem afferensi bilancia ge. 
lofa, «ccurata, ecrafta Ratera ; ftrumen- 
to gelofo , caute , ( diligenter contre» 
dardi infrumentuni, 

GELSA, frutto del gello, mora, morum: 
in forza d'add. 

GELSO, moro, albero noto, morss. 

GELSOMINO , forta di pianta, e fiore , 
jafminum : gimini diffe 1° Ariolto . 

GEMELLO, V. binuo: gemelli per lo fe- 

no di semini, gemini, 

GEMENTE, che geme, ftillams, 

» GEMENZIA, V. geomanzìa. 

GEMERE, ,, gemicare , e gemire, piana- 
mente, € fortilmente verfire , ia if. 
att. e neutr, fillare , ftilletim, guttatin 
efundi: per fimil, fudare, V. per piana» 
mente lagrimare , c piangere , gemere , 
fugemere : per lo tiebile cantare d’alcuni 
uccelli, come della colomba, d.11a iorro- 
ra, ec genere. 

$ GEMICARE, V. gemere, 


ato, e nel neue, pali, gesminare , duplica- 
re, comduplicare . 

IGEMINATO, radsoppiato , gemimatus, du- 
piscatus . 


gazzeri, erigua pica » detio per ingiuria ,} GEMINAZIONE, raddoppiamento , conds- 


vale merlotio , V. 
GAZZETTA, foglio d'avviG, epsezserts , 
rerum geftarum diariunm , litera nuncia . 
GATLOFILACIO , teforo, garopfylacium , 
V. G. thefaurus. è 
GATLOLONE, V. garzeronta, 
GAZTURRO , V. gazzarta + 


GE 


e, GERO , becco, Zifcus, 

» GECCHIMENTO,.V, apgecchimente. 

» GECCHITAMENTE, V. umilmente. 

» GECCHITO, rimefo, umiliato , abbaf» 
fato, demifusi, abrelus. 

GELAMENTO, e piclamento , il gelare , 
arlatio, congelatio. 

GELARE, e gislare, divenir fredilo, ge- 
lato, gelafcere , rigecure , congelafcare , 
gelu cogîi, durari, comcrejcere , confiere . 

GELATA,e gielaua V. gelo ‘ Bhiaccio , 

GELATAMENTE , e gi-latamente , fred. 
damente , gelide , frigide : per pigramen- 
re, lentamente, V. 

GELATINA, gielatina , e gieladina , bro- 
do rapprefo , Jws cost , comcrerum . 
GELATO, gi.la:n, ghiacciato , gelatas, 
frigidas , glacie ,gelu concretus ,co0adus: 
iu fon gela:o , forws algeo , Piaut, fi- 
pur. per impaurito , timorofo , (pav@hta. 

10, V. 

» GELDRA, truppa di a Stima, mol. 
tirudiae , collumwies, vis turba, 

» GELERIA, V. gelasina, 

GELICIDIO , e gielicidio , gelo , ftagion 
fesdda , e gel, gellcidimm, 

GELIDEZZA, Caro, frefchezza , dewe fri- 


aus. 

GELIDO, e gelido , gelato , gelidus. 

GELO , gela, V. gielo. 

GELOS MENTE, con 
follicite , vigilanter, 

CELOSIA, pafon:, e travaglio d'animo, 
degli amamti, per timor, che altri goda 
la cofa da loto amata, ROL » fuipicio : 
fpur. fi crasferice ad altri fofpetti, /w/pi- 
cio: per quell'ingraticolaro di legno ec. 
il quale fi tiene alle fineftre per vedere , 
e non cher veduto, framfenna , cancelli, 
feneftre cancellate 

GELOSO, travagliato da gelo:ìa , zoloty- 
pus, fufpiciofus i queita moglie è gelofa 


gelosìa , attente , 















licatio 
GEMINI, uno de'dodi.1 fegui del Zodia- 
GENISO nia, doppi ins , dupl 
, + 2dd, doppio, gemzinus, (TIA 
GEMIRE”, V. gemere. ° la 
sa forta di gemma , gemites , d 4 
nm Fui 
GEMIT|O, egemitivo 1 quella poca acqua, 
che fi vede in alcuna grotta quafi fudare 
dalla terra , o fimili, fcaturigo. 
GEMITO, piamio, gemirus, /uffus , pio- 
ratus, planitus. 
GEMMA, nome di torte le pietre  prezio- 
fe vgemma , Lapillus: per l'occhio della 
Vite, 0 Gimili, gessna , ocwlur , tument 


conda fcorza delle corna d.lcaftraio , del- 

la quale fi fa la conpella , Voc. del Dif. 

GEMMARE, metter li gemma nel fianif. 
dell'occhio della vite , gemmare , gente 

maicere, geminas agere. 

GEMMATO, jicno di gemme ,genematws : 
per fim'l. gememarns ; per fatto di pem- 
me, gemunis comtans ; che ha prodo:to 
la gemma nel fignif, dell'occhio della vi 
te, gemma preditus. 

m GEMMIERA, gemma, gemma, 

» GENA, V. L. goa, V. per animale di 
frezie di lupo, che più comunemente fi 
dice jina, Ayena. 

GENEALOGIA, e geneoiog)a + Atfcorfo d' 
origfite, c difcentenza di nazione , ftir- 
per ecre fi prende per la Stirpe, e difcen- 
denza modefima , gemealogia , V. G. ge 
mus, enier , profapia , gentilitas, 

» GENEATICO, aggiunto deyli sftrolo- 
BI, che prendono a indovinare della na- 

© fcita, geretbliacus, Gell. 

GENEBRO, Perrar, V, ginepro. 

GENERABILE, atto a generari , genera. 
bilis, Plin. 

GENERABILITA', 
gencrandi poteta;, 

GENERALATO, dignità, e carica di Ge. 
nerale, pretedura, 

GENERALE, add. peeraliffimo , gerera- 
lis, univerfalis è fpacciare uno pel pens. 
rale , vale farne poca ftima , forcifacere, 
midi! Rabere : în pencrale ,generatim , ge 
merabiteter yin wwiverfurm . 

GENERALE , aggiunto del capitano , o 
costindame dell'efercivo inicro , che ai 


tenza di generare, 









arma , oculas germani, Col. per la fe>! 


GE 229 
che fi dice în forza di fuft. Imperator , 
su preet esercitui , Cicer, generale dele 
a cavalleria , dell’ Infanteri , dell’ are 
tiglisria, quegli, che comanda a’ caval. 
li, a' fami , cal treno, meagiter equi. 
tum, pedeftrium copiarum duftor , tor- 
mentis bellicis pra*eltus : Generale de’ 
frati, vale ig della Religione , Gene 
ralis, T, Eccl. qui praejt umiverfa ,toti 
fodalitati. 
GENERALISSIMO , primo comandante d' 
armata, fupremus imperator : fu fato , 
fu eletto gencralifino , fumma delli 44- 
minikratio illi permittitur, Caf, 


‘ |GENERALITA"”, gen.ralitade, generalità» 


te, univerfalità , tiverfitar, 

GENERALMENTE, geucraliffimaniente 
univerfalmente , generati , în wai 

fum, gencraliter. 

GENERAMENTO, generazione, gemeratio . 

GENERANTIE , che genera , gemerans , 
enerator 

GENERARE, dar l’effere natoralmente , 
generare , gignere , progignere , prorreare : 
per produrre femplicemente , producere : 
per cagionare , indorie , far venire , ef» 
ficere , facere , aferre , invebere , asce» 
re: generar maliaconia , agrita dimen pa- 
rere , Plaut. . 

GENERATIVO, atro, e acconcio a ge 
merare , generationi aptus , gemitalis , ge- 
merabilis. 

GENERATO, add. da generare, gomiti, 
fomine fatus , editus , proguatus , pro- 
creatus , 

GENERATORE , che genera , gerifor , 

“tor, procreater , 

GENERATRICE, che genera, gemiti, 
rocredtrie , mater. 

GENERAZ.ONE , il generate , gemeratio, 
procreatio , gewitura i per razza , Mtirpe , 
genus, faboles , progemies , profapiai per 

SE » forca, qualità, gewas. 

GENERE, e ,, senero, T. filof. checo- 
tiene foito di fe le fperie, gemiti: gene 
re humano, Swziamnmn hominun geni i 
per forra , fpezie , genwei prenderii un 
penere di vita, etotis degenda genu: fibi 
comtituere , Cis, in genere, pot avverb, 
V. generalmenze. A 

GENERICAMENTE, Segni, generati. 

GENERICO, T. loivo, il quale conttizni. 
fue ilponere, genericus ,T. F.generalio + 

GENERO, mario della figlivola , geme: i 
per genere, V 

|GENEROSAMENTE , V. fplendidamen. 
re. 

GENEROSITA *, generofitade , generofita. 
te, nobil:à, grandezza d'animo tratta da 
chiara, e nobil generazione , gemerofitas, 
magnanimità; , animi magnitudo, gene. 

rafa indole: . 

GENEROSO , che h1 genmrofità , gere 
roms, magnanimus : aggiuno a vino, 
vale potente, vimwm sagentium Dirim , 
Celf 

GENESI, il primo de'librl della Scrittura 
Sicra, Gemsfir , V. GL 

GENETLIACO , aftrolugo , che fa altruî 
la natività, gemet'liatms, 

GENGIA, e pengiva, gingiva : nettar te 
gengive, deltuare gingivam, Stat. 

GENGIOVO, aromao , filiguaftrum, pipe 
vitir, rimgiberi. 

GENIA, generazione vile, e abbletta , ge 
mus vile, turba abjefta , colluviti. 

GENIICCIO, cattivo genio , 44/4 Dee 
Inntas, 

GENIALE, di genio , gerialis 1 letto, s 
toro peniale, vale il Icuo degli { 
geniali; leftus, genialio thorus, Cte. 

GENIO , celefte iniviftro , e guida date 
agli uomini per iudirizzareli al bene , ge. 
mins per inclinazione d'inimo , affetto , 
voluntar, ftudium >: combatrer !l fuo gee 
ulo, delligerare cum gemir fwis a Foro 

at 





. 
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andar a gento, V. 
dar nel genio, comp.acere, e*j4/ , 440. 
rem gerere + 

» GENITABILE, Simnaz, V. gencrativo. 


piac.se , aggradire 1) 


GE 


GE 


ra ,lepgiidela, amorsvolezza, gercrofar, GERMINATRICE , che germina , genna 


modilitar , bumanitas , cos. itas , facili 


tas, Irberalitos, benignitat + per delican | GERMINI, minchiate 


tezzi, V 


GENITALE , aggianto se'inmabirt, coqua- IGENTILIRE, far gentile, mobilitare, 
li 6 genera, genitali; i per invaso, geni |GENLILITA", gentilicade, gemtilitate , V 


tiuus ,infitus. ©» 
GENITIVO, gemitivat, T. Cram. 


tie per gemilezza , V, 
GENTILIZIO , V. L. add. della funiglia 


GENIO, figliuolo, geuitus filus ymatus, Pei pr) a Sewstilitius, gentili, 


GENITORE, V. padre, 

GENITRICE, V. naidre. 

GENITURA, V.g nerazione , nafcimento 1 
per lo (perma , gesitura , femen i prima 

cin s per primogenicura, V. 


NAJO, c pennaro , none dinicfe, Jan} 


migrius x fudar di bel Gennayo , vale :GEATILOTTO, gemiluomo di 
av.r grand'aflanno , ingenti cura premi | 


confiitari molefiis, Cic. amsio wffe ani» 


ENTE, con gentilizza , fama. 
me, comiter, venue , sngemue , Liberali. 
ter, benigne : per riccamente , Jaute , 
Splendide: per a bel modo , adagio ada- 
po , «pre, tomcimniter , € ncimne , per- 
elle, pedetentita , fenfins. 
rand'au- 
to:..a, e propri.menio Signor di caftella , 
reguius, dysaftes, 


mo, Cicer, amgi, premi , quati gegritu. GENTILUOMO, uomo nobile , vir m08/- 
i lis, mobili genere matus , Cic. vir alte GEROGLIFICO, fuit. kroglifico , «sigo 


dine , Cic. 
» GENOLOGIA, V. gencalogìi : per cone 


mobilitatis, Ovid, patricius. 


Mari, 
» forta di giuoco + 
e le carte freff:, con che fi giuoca, 
GERMOGLIA, V. germoglio . 
GERMOGLIAMENTO, il germogliare, e 
ta cofa germosliata ,germimatio, germen + 
GERMOGLIANTE , che germoglia , gere 
minds, gemmans, 
GERMOGLIARE, mandar fuota germo= 
el, germinare , pullulare , egerminare + 
ogerminare , (rutiltere , fruticare , 
GERMOGLIATO, add. da germogliare + 
GERMOGLIO, la prima mefle delle piane 
te, germen, fureulus, 
GEROGLIVICARE , fare geroglifici , cf 
primerfi per via di geroglifi.i, per fcale 
pia: animalivon , aliorumque resuni fi» 
gurai fenfus meutisefingoe , fgnifcore . 


ma, bitragIsphicum , V. G. 


ne ffione, unione , commezio , comjuuziio . GENTUCCIA , e gentucca ( in Dante )}|GEROGLIF]ICO, add, di of.ura, e mifte» 


» GELOVE, invenie, genuficiioni , pro-| 


trazioni, V. 


atta vile , plebecula , gens vilis , po- 
pellus. 


riofa fignificazione, artamus 


odfemris 
bierogiyphitus , Macrob. i À " 


GENOVINO, forra di moneta di Ginova  IGENTUCCIACCIA, pegg. di gentuccir ,|]GERRETTIERA, infegoa di cavallerìa in 


che oggi dicefi Genovina + 


ilifima plebs, 


v 
GENSOMINO , e genfumino , V. gelfo. GE AMELESSIONE, inginocchiazione , ge- 


mino. 


GENTACCIA , ; 

GENTAGLIA > $ Licua , pefiana 
GENTAGLIACCIA, 3 genus hominum , 
GENTAJUOLA, geni vilis, abje- 
GENTAME, ia fax Civita» 


tis , infima fax populi , plebeja fas , 
uifquilie , (ordes, & fex urdis , Cicer. 
de Fomimum , popellus , imi fubdjellii 
ko sines. 

GENTE, nazione, popolo, gens , gentes, 
imns » per parenti, € cogiun.i , V, gene 
\te d'arme, vale uomini d'arme , folda. 
ti, sorlites: gente , fenza aliro aggiun» 
toy s'incendo anche per foldati , copie, 
usilitàx + geme a cavallo, val: foldai a 
cavallo, ejuites , equegres copia , eque- 
fer ordo, equitatusi: buona geme , vale 
perfone, che fono bene in efere, degne, 
e comparifcenti per n, rifperio , flo; 
koninut, militum robur, probita note 
homines, prodi vir:i di batla gente , di 
ichiatca ignobile, Swmilir, Phied. infi. 
mo, obfcuro loco status, ignobdili , Fumi» 
li loco ortur, Cic. Dili genere , abjelta 
gritere - di buona gente , ben naro, 4ome- 


po loco, Bonis, claris pareatibus grins a |\GERANITE, forta di pistra , geranites , 


di fcarricra , V 


" Pila. 
» GENTE, add. gentile, nobile», V. gen |GERARCA, fuperiore nella girarchia , ax 
ilo 3. 


tilo. 

GENTERELIA È 
ra becula , popellus, 

GENTILDONNA, donna nobile , matro- 
ma, wodilis famina, 


mus: per contrario di gagliardo , muitis, 
puavii, lenis, debilis i Ta gui popolo , 
‘che innanzi la venuta di Gesò Crilto ado- 


rava gl'idoli, Duoruas cultor , Hor. ap- GERGONE, parlar gergone , cioè in gere 


preto ì SS. Padri, Pagamus , Geutilis ,' 
stbuicni i 
Is, fimbecillus > falcone gentile , tpezie) 
di filone: grano gentile, fpezie di pra. 
uo fenza reltr: fca gentile , forca di fi- 
co così doti. 

GENTILESCAMENTE, Salrini, alla ma- 
micra de’ geniili, wsore etbmicormia . 

GENTILESCO, di bell’aria, di nobile, e 
«i graziofo afpetto , dellus, bellulws, ve. 
musitus, mobilis , pollitws, gemerofus: al 
la gemiletca , more et8aicoruni . p 

CENTILESIMO, la fetta de'geniili  ethaes 
ca fugerfitio î 

GENTILETTO, gestile, vettoper vezzi, 
vesgtulus, beliulns, 

GENTILEZZA, } nobiltà, ed ufafi ane 





» GENTILIA, che in figuif. di coi- 
» GENTILIGIA, asìa ja bOlla munio- 


1 


gente vile , e ab-|GENUFLESS 
gonibur, 
«ENUFLETTERE, neuc. pali V. ingi- 


cloekifico, dì gcografia, fpessante a 
GEOGRAFO, che profefa , o fa geogra» 
GEOMANT ; 
GEOMANZIA, 
GEOMETRA, e geometra , gromerra , gros 
GEOMETRIA, fcienza per efaminar le pro. 
GLOMETRICAMENTE , seometrice . 

GEOMETRICO, 


GEOMETRO, add. 
GEORGICA, libri di Virgilio , che trate 


ente di poco pregio \|GERARCHIA, grado di principato facro , 


GERA 
GENTILE, nobil:, graziofa , cercefe , #0-/GERFALCO, V. girfalo. 
dilis, temuftus , gemerofus comis, puma- GERGO, parlar ofcuro , e fotto meta fo. 


smile di compl: fune, greci. GERIA, fpezic di rerra, che ferve a fate 


GERLA, ftrumento da portare pane dietro 


‘GERMANO , aggiumio 3 fratello , vale 


munin fubmifio, genumm flesus, Plin. 
a ingisocchiato , fabmifis 


uocchiarà, 


GENZIANA, radice d'un’erba, gertiame , 
GLOGRAFIA , defcrizione di ruttele par. 


ti della terra , terre defcriptio , geogra. 
bid 


coprofia. 
ha, geograpbat, V. G 
+ «he Indovina per geoman. 
riv, geomantes , V.G. 
(pezie di divinazione , geo. 
mantia, V. G. : 


meter, e geomaties, 
porzioni, geometria , geometrice , es. 


di grometrìa, geo- 
metrioni . 


tano d ll'agricol.ura , grorgica, orum, n. 


titer, bitrarcha, V. G 


bicrarebia , V. G. per metaf, imrigo , 
imbroglio, gere, frice. : 
CHICO, celetc, celeti;. 


ra, parlar furbefco , verba arbitraria , 
transiote locutiones , amigma , objcura 
loguemdi ratio . 


o, obicure , figurato loqui. 
una fotra di giallo, Voc. del. Dif, 


le fpalle , cordis i per gran quantità, co= 
me perla di ragazzi , smvagnmi pwerorstni 
MUMETSI . 


camale, germani; » pofto aflolutamen, in 
forza di fut. vale lo ftefio, germamyns if 
ufa talora per vero , e fedele, come fen- 
fo girmano, c fmi, german. 
GERMANO, uccello di fpezie d’ani:ra (ale 
vatica , guerguedula , anas pivepris . 
GERME, V germoglio. 
GERMINARE, V. pertmoglisra. 
GERMINARE, nome, V. germoglia: ento! 
GERMINATIVO, atto, e acconcio . ger 
minare, genitabilis , genitali; , 
















Inc hilrerra , persscelis, 

GERSA, fpezic di lifcio. 

GERUNDIO , termine grammaticale , ge. 
rundium , T. G. dar ne*gerundi , mode 
bafo, vale impazzare, infarize. 

GESMINO, Atiof, V. gelfomino”, 

GESSATO, che ha natura digefo che ha 
In te del geloy ingeffàto , gypiutws, 

GESSO, maicria fimilz alla calci, £- 

cEs'oso 

cl » piena di pelo, £:9/0 infartus. 
ww GESTA, ttirpe , fchiatta ,firps,/obolera 
progemies, gens : per dmprefa , farto , 
azione, fagivui, gesta, cum, res gefté x 
fadum i per turla , gente, V. 
» GCESTARE, V, L. poriare, gedare, 
GESTEGGIARE, far getti, gedicula- 
I ris fgellir malo , pece 
care in gen, Cic. pra con le fpalle , 
agere gejtum bumerii, Cicer, non faper 
fe » &elum mejcire , Cic. 

GESTO, atto e movimento delle membra, 
sreftus: contraffare it pelto d'uno , ini 
tari getum alicujus, Lucr. chi fa mol. 
B-itì, getwofur, Fell. il fuo gefto per 
orasere è troppo ftudiatn, c affegraro , 2/0» 
fui, € gelui plus artir babet , quan et 
oratori fatis, Ci:. per attitudine posne 
ra, V. per impreîa , farto glorioto , V. 
gefta > pet cura, goreruo , provvedimen= 
to, cura , adminifiratib , getio. 

SEGUITA « Religiofo diila Compagnia di 

gua . 

GETO, correggivolo dicuojy, che fi adato 
ta per Egame a’piè degli uccelli di ra. 
più , pedica , retinaculum i; beccarfo i 
geri, fi dice in prov. del metrerfi a quale 
che coîa, che non poffa riufcire , fa cafe 
fum, frufra , instiliter conari, 

GETTAJONE, forra di fiore, 

GETTAMENTO, V. girtamenzo . 

GETTARE, timuover da fe con violenza 
dacere , emittere , esicere 1 per ifcagliare è 

e trarre , jecere , ejerulari , torguere i 
«ttar delle pietre a unn, alicwi fspedes 
pirgere , Phudr. lapidibus alijwestt 

petere , appetere > Cicer. gettar p.l vifo 

qualche cosa, alignid ix caput, 0 iN 6 

culo: impingere , compimgere , Piave. in 

vultum alicujus aliguideoniierra , Prop. 
in alicujus caput aliquid sacutari , Petr, 
sforzof di gectargli addofo il bicchic= 
re. che aveva is mano , im Apxe cose 

tus ef feypbum de manu facere , Liv. 

pit polare , V. gettarfi. davanti in gl. 

nocchione , aecidere : meutr, paff. vale 
lanciarf , avventarîì , corter con impe © 

a una cofa, cuaîi precipitandofi è rimorofi 

| fi gettarono dalla nive fopra unpalifcal. 

, mo, de navi timidi diffluerunt in fca- 

\ piam, Plaut. fubi. pente fi giud fuor 

di cala, 


GE 

dl cafa, proripwit fe foras, Plaut. Tà den.| 
tro , intro fe dedit , Plaut. corripwit Je 
intro, Ter, fe gli geutd alcollo , cervi. 
tem jus imvafit , conjecit fe in collum 
e)us, Petr. gett.ri in mezzo agi’ inimi. 
ci, immettere fe medios in botesi, Cic. 
gertarfi a' piedi di qualcuno , fe 44 pedes 
alicujus abjicere , Cicer fe projicere , 
Caf. per vomitare, V per veriare , {pare 
gere, mandir fuori, efundere , fundere y 
ejicere, miittere , emuttere : gettar un 0° 
rinale d'acqua fulla tefta d'uno, muatel. 
lam, 0 matulam unam aqua alicui in 
fundere in caput, Plaur. jertar marcia , 
einanare [azien y Pliu. la malinconia fa 
giuar lagrime , frifitie copit ad lacry. 
mas, Plaur, triftitia movet, elicit lacry- 
mias, Quin.il. Plaut. per arrecare , appor- 
tare, cagionare, afferre , inferre , inve. 
were è girtar careftia per turta Italia , 0 
In una clir:a, famem toti Italia , 0 sibi 
inferre , Cicer gectar lo fpavenio da per 
tutto, wbigue terrorem incutere , fmpicere, 
Caf. terrore: jacere , Cicer. geriar da cao 
vallo, fcavalcare, ex egwo desitere : get- 
tar fofpiti, V. fofpirare : gettar le paro» 
Te ec. al vento , e gertarle affolui vale 
parlar in vano, Verba pentis dare , Ovid. 
frufra , mequicquam o, jn cagum loqui 
verba fundete : geriare a terra, diruere , 
vertere bumi , 0 ad terrtm aliques , 0 
alijuem fernere , protermere , Hor Plut 
V. abbattere , rovinare , fpiancare : 1 ext- 
tar odore , kzzo, o morbo, valc fparze- 
te odore, o puzzo, bene, 0 male olere, 
ezbalare odotem, mepbitimi quefto lapo 
gori il morbo , avventa la pefte, eruffat 
tc tacui pedilente odorem, Var. geuar, 
G dice anche della tetra, c degli alberi, 
© vale produrre, dar fuori , germiimare, 
futeulos emittere : gertar radi. i, mittere 
radicts, Col. i tralci, pro/undere palmi 
tes, Col. I: fpiche, Pica: edere , Col. 
i fiori, fundere fiore: , Vit. gettar al 
volo, o in faccia, valerinfacciare , rim» 
verare , V. gertar via, vale rimover 

1 fe checcheffia, ome inurlle , fuper. 
fiuo, daniofo , nojofo , projitere, rejice- 
re , abiicere: gettar via checchellia, Hi. 
celi per mandir male , 0 vender le cos 
per manco, ch*elle non vagl'ono , perde. 
re, prodi ‘ DIII vendere > gettat allo» 
lu am, per portar via , dilupidare , diff 
pare, prodizere : gorae via, neutr. pafl 
vale difperari, affliggeri, mandarli ora- 
le, V. gercar in grado , imputare, V 
gettar la colpa , vale dar la colpa, im 
cufare ,culpun in ul'quem tramiferre , 
dertvare , Cicet. geitar i fondamenti di 
checcheffia, per dar principio , pomere, 
Jactre , agere , {ubfruere tundamenta , 
Cic. Piaur. Quinte. gectar Parte , incan- 
ti, le fori, c fimili, vagliono fare incane 
ti, incantare, fortes legere: petrar 1'ar. 
te, le for.i in dinvo d'una famiglia, sar 
“vantare familiani alizuam, aliquid ma 
li objicere familie malu manu”, Pliuc, 
gertarti in una cola, ad naa cofa , vale 
applicarvib, aliemirei animum adjicere, 
auimun appellere: petrarfi allo ftudio , 
aferere fe pudiis , Plia Jun canferre fe 
ad fudia, Suet, abdere fd literis , 0 in 
literas , Cic. gettar checchesfia dietro a 
uno, vale Jo ft-To, che darlo a chi nom 
fe nc cura, offerre mon curanti  ingere= 
res Sn gettarii le cofe Ferro le fpall:, 
o dopo le fpalle , ee. val: metierle in non 
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cale, dimencicariile , cura rei alicuszs GHIABALDANA 


“bjicere , deponere , negligere : vetrar la! 
polv:re negli o:chi , voler moftrare una! 
cofi perun’alra, ocwlis pulverem ofur- 
dere Ptr 


fuenm alicui facere , alicui ,, GHIACCIA, V. ghiacein. î 


pertar a baffn, dejicere : gettar a baffo 
con violenta , proturdare , perturbare : 


dentro, imjiese, im umdere è intorno , €f- GHIACCIATI 


fumdere , tircumiitere : innanzi , projice» 
rei qua, c là, disptere, {parsere ; fo- 
pra, fupersacere , fupersicere ; fotto i pie» 
di, proterere , comwickre i gertarii a tere | 
ra, procidere , protermari s gecvarfi al cato 
tivo , partir maliziofamente dal giuito ,! 


ll Ù) È iù v IA 

ri ne , rigore , obrigere , agphiace 

ep in fgnif, ate. V. ag Hlacciate 

» ovgelato, g/acfatws ; ra, 
lata per freddifiio , frigidifimur : per 
fio nel ghiaccio, giacie immerfusi per 
metaf crudu , privo d'amore, fetus, cha» 
delis > per impeneirabile, fatato, V. 

GHIACCIO, g/acies è rompere il ghiaccio, 
fig, vale fare la Rrada altrui ia alcuna 


e dal dovere, « resto recedere : pettarli[* cofa cominciandola a trattare , e spero» 


all'avaro, diventate avaro , dUarwm fite 
ris gettare, parlando d lia penna da fcri- 


vere, vale renderlo ‘nchioftro , atramene!,, GHIACCIO, add. 


tem dare , reddere , emittere > gertar la 
fcomunica , vale fulminarla , diris devo- 
rere , facris alicui interdicere + 
GETTATA, V gitata, 
GETTATO, e gitrato, add. da gettare, € 


G 


Jaculator ; per fonditore di metalli, e fin 


mili , fafor, Palla, ercufor, Quint. 
GEITITO, il gettare , Jaws ; per lo 
GETIO, fivalto compolto di ghiaza 


€ calcina , malthe indullio : per quell 

impronta, che fi fa mella forma, 0 di nie- 
tallo fondu:o, @ di grfio liquido, e fini. 
li, confiatura : onde far pero, è di get 
to, che vale pesare , fusdere , comflare: 
far petto, fi dice anche dl gertar le mer- 
ci io mare , Jafuram facere, Cic. 


GH 


GHEFFO, V, gueffo, 

» GHEGGIA, o ghega, V. acceggia. 

GHEPPIO , acettello , fortivento , uccel 
di rapina, timmwaculusi far gheppio, iu 
prov. vale notire  V. 

» GHERBELLIRE, V. ghermire . 

GHERBINAO, e parbino , nome di vento, 
libec«io, africus , carbas. 

GHERMINELLA, giuoco dimano , Iwjw1: 
per inganno , baratteria , prefigie , frans, 
dolus 

GHERMIRE, il Ag pit + che fanno rutt 
gli animali rapaci la preda colla branca, 
avripere , unquibui arripere: newir. pifi 
per attaccarii, artaffarh, V. piro metaf 
prender con forza, DI rapere, 

GHERMITO, add. da phermire , arrepiir, 

GHLROFANELLA , farfe lo ficifo , che 
parofinara , V, 

GHERO'FANO, V. garofano : per un? 
fort di viola, che ha odor di garofano 
alba Viola, 

GHERONE, pezzo y che fi mette alle. v: 
Ii e pura a 9 fuppiemento , € ancer | 
fi prende per alcuna pirie del veftim-n. 
to. fimbria , tarinia, velis (egmentunmi: 
per Smil, pezzo di checcheffi , feg 
menta , fragimen , fragmentum , pari > 
pigli rieta per un gherone , cioè andarti 
con Dio, modo Lafo, folwmm vertere, fu 
gn atripere > cuel , che toa va meli. 
maniche, va ne*ghoroni, cioè quel, ch 
non fi confuma în una cofa , fi confumia 
nell'altra, quod differtur , now auferine . 

CHETTO, riccol.o di più cafe, deve abi. 
tano gli Ebrei, /udeormm contuderniuni, 
Judtormn edes. 

GHEZZO, add. nero, e fi dice de’ mori , 
miger , fufcus i per fimil. fi dice dell'uva, 
od altro, che nda il color nero, #- 
ger : per una forta di fungo, che pera). 
see nome è derto porcino , fungus juil- 
ns, 

+0 Ghiabaldano, V.ghic. 

rabaldani, s i La i 

» GHIACCESCO, di quali:à di ghiaccio, 
glacialit, 


Ì 


egregio imponere , Cic. fubducere aliguem GHIACCIATA , luogo , dure fi conf tval 


diBir, Ter. gettar un ponte , fabbricar=! 
dì metalli, di geli, e funili, fwodere ; 


il ghiaccio, glaciei fervande cella . 


| 


GHIGNETTINO, 
lo, porter éstracre : gertar:, parlandofi GHIACCIARE , neur. il congelari dl: CHIGNETTO, 
cofe liquide perlo freddo , glucieri , com. GHIGO, 


landon I'intelligenza , via, iter 1001 
firare , praire , facem preferre , 


« Bhiacciato , 
GHIACCIOSO, x 
GHIACCIUOLO, umore , che agghiaccia 
nel grondare, firia, 
+ GHIACERE, V. giacere. 
” EIACINIO » pictra preziofa , Syacire 
thus 


ivtare. 
ÉTTATORE e gitratore , che getta | GHIADO, ecceffivo freddo , a/gor : per col. 


rello , ma forfe non fi trova ufaro , fe non 
colla prepofizione, «, ondemor:v, taglia» 
to, e fivili, a ghiidu , cioè di coltello, 
gladio cafus , mortuus, 

GHIALGIUOLO, pianta nota y iride , irir, 

GHIAJA, rena prof», glarea. 

GHIA]JAFA , fpandimeno di ghinia per 
affidare i luoghi fingo , glaree indu» 
Bio 44 frmandum foluni. 

CHIATOSO, che ha Ehian, g/lareofus. 

GHIsh DA, frutto della euercin, g/ans: 
Pr l'oftremità del membro virile , penis 
giani, 

GHIANDAJA, uccello noto , pica glam. 
daria , 

GHIANDAJOXE, acerefo, di 
ingens pica glandaria : per i 
giunio ad uomo, 

GHIANDA UNCNENTARIA , frutto fi 
mile ad una mocciuela d'un albero fimi. 
le 4l tramarifo. 

GHIANDELLINO, dim. dî ghianda , g/2x- 
dula: per picciolo fpazio , eriguzon im. 
tervallune . 

GHI:NDIFERO , che porta ghiande, 
glandifer . 

GHIANDOLA, V. glandula, 

GHIANLUCCIA , e ghiandozta, dim. di 
ghianda , glandula, 

GHIARA, V. ghiaia. 

GHIARABALDANA, cofa di nun valo. 
re, gitivillitium , muse, qui/quilie . 

» GHIAVDI O, Ant. Buf. diuvo'o, V. 

GHIAZZERINO , arme di dofo , come 
riafrino , piro, 0 fimili , forica. 

GHIAZIERUOLA, fpezie di nave , cpu 


A. 

GHIRELLINO , di fetta ghibellinà, , gr. 
bellinus , 

GHIERA, cerchietto di ferro , 0 d'il'ra 
nacerit, che fi mene intorna all’ ettre. 
mità , o bocca d’al-uni strumenti , ace 
siocchè ion s’aprano , o fendano , cir. 
cul», © anulus ferrens 3 per una Spezie 
di dixdo, © freccii antica , felton » per 
Una fp.zis di latt varn , 4, fiera: phieia 
dell'arco, vale la grodlerza del m defimo 
arco, Voc. del DIE cus craffities. 

GHIERARALDANA , V, ghiirabaldana, 

GHIEU GH:ED, e Chiîa , fenza replica, 
medo ci beffure altrui proprio de'fanciul. 
li: fi trova anche fenza la replica, cva. 
le noli», mibil, 

» GHIEVA, V. ghiova. 

GHIGNANTEMENTE, phipnando , con 
phivni, (ubeidicule, Ailariter. 

GH GNARE, isegermente , e fcarfamente 
rid.re, fubrizlere, 

CHIGNATA, rito fmoderrto , e fatto quie 
fi pr Sfcherto, cachimmwe , rift. 

GR'GN-TORE, che ghigna, ritor. 

GHIGNAZZARE , ghignare , ridere , co. 


chinari, 
1 atro del ghignare 
} roio. ghignare, 


print i» 
cherzo ag- 


» GHIO- 
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« GHIOMO, But, Inf, gomi-olo , v. 


GI 
GHIRONDA, ftrumento da fansre, 


GHIOTTA, tegame di forma bi-lun a,che/GHIRONE , Loc, Med, ppbria, 


fi mette forto l’arrofto , quando e' fi gi- 
ra, pate!la . 


GHIOTI AMENTE , con ghiotiornia , avi- 


de, guio;e. 

GRIOLIERELLINO, dim, dì ghiotto, 

GHIOTTERELLO, guiofio” . 

GHIOTTO, gbiottitfimu , avido di cibi , 
e di vivande dilicate, svo/licalarem efca» 
rum cupidus , Piau:, gquiofus , giutto > 
Inreo , belluo: per appari oto + guitoio , 
V. per metaf. bramofo , defiderabile , a}'- 
peubile  @Vidus, cupidus i per riziofo, 
0 di nal affare, smprodus, frelefius, fia- 
gitiofus , fagimorojus : avere un certo 
rhiotto , vale, avere un non fo che d'arì 
trattivo , pellicere , pertra sere : due ghior. 
tì a un tagliere , e fi dice in prov. di 
due, che amino, 0 appetifcano la med. 
fima cofa , duo unum erpetunt paluni- 
bem, Plaut. in prov. una ne penfa , 0 
un conto fa il pae , e l'altro fl ta- 
vernajo, c fimili, vale lo feffo, che far 
1 comi fena i’ ofte , cafla memorare , 
Plant. frura fecus ratioves deputare, 


Ter. 
GHIOTTONCELLO, belluo , gulofuri 
GHIOTTONCINO, } per uomo dimal 
GHIOTTONE, affare , furbo, 


giuntatore , fceletus , improbus , impru- 
dens , facinorofus , Vafer , veterator. 

GHIOTTONERIA , fcelleratezza , truffe» 
sia, facimus, feetus. È i 

» GHIOTTONIA, più  ingluvies y 

CHIOTTORNIA, Jpatio, gula, avi. 
ditas > la ghiottornìa gli ha cagionaco 
quelte mifcrie , venter creabit slli bas 
miferias , Plaut, per vivatida efquifita , 
rupedia , orum , cupedig , ATUII , delicia 
popimales, Col. mollicule efta , Pliut. 

er metaf, vale avidità , allettamento , 
ilecebra , cupiditas , avidita:. 

+ ,, GHIOTTURA, V. ghiottornia. 

» GHIOVA, molla, glesa, 

» GHIOZZO , col 2 afpro , e coll'o ftrete 
to fignifica piccol pezzetto di cheschef. 
fia, onde ghiozzo d’acqua, vale guccio- 
la, frutum, guita, 


*G I 


GIA, per lo paffato, oli, guoraam : per 
ormai, Jem , tewe + talota È particila 
riempitiva , ed ha lo fteffo fignificato , 
che prefio i La:ini, quidem > fanne, 

GIACCHE', V. dacche , poichè, 

GIAC HERA, giarda , natta , betfa , fcher- 
zo, Ia/us. 

GJIAC HIARE, gracchiare, V. 

GIACCHIO, rete tonda da pefcare, 
funda , jaculuni , Plaut. gictar il giace 
chio tondo , prov, vale non aver riguar- 
do a niuno, mwllius ratiomeni babere : pito 


rar il giacchio in fulla ficpe, vale far co-| GIALLI ORIN 


fa non folamente inutile , ma dannofa , fi- 
bi detrimentum inutili labore compara. 
re, in cagum agere, 
GIACUIO, per ghiaccio, glacies. 
GIACENTE , che giace , jacensi , recw. 
bans , recumbens i posto, Gruaro , 


rete | GIALLOGNOLO 


GI 
GIALLEZZA, color giallo , color crocerts + 
flavus, 
GIALLICCIO, 
GIALLIGNO, $ 
GIALLO, gralliffimo , color fimile a quel 
lo del fole, e dell'oro, /utens, flat@s, 
crecesi per pallido , pallidus : in forza 
di futt, pars flava : aver i più gialli, à 
dice del vino rofio, quando piallepgia , e 
comincia a guaftarfi , comwn:p: 1 chi por= 
ta il giallo, vagheggia in fallo, cioè , 
ama fenza fperanza di goder Ja cofa ama= 
ta, amanteni pes fua fallit, 
s © giallogno ropriaa 
meme giallo (colorito, icona! ui 
GIALLI OMINA, giallamina, V 
GIALLORE, V. giallume, 
O, fpezic di colore, 
GIALLOSANTO , fpezic di colore. 
GIALLOSO, V. giallognolo : in forza "d? 
fuit, (w fpezie di verme, 
GIALLUCCIO, V, giallerto, 
GIALLUME, giallezza, color flavus, Ito 
feus , COUCEMI, 


V. gialietto, 


fitus, pofitus : per bafio , Sumilis , de-| GIAMBARE, V. burlare, fchertare . 


frclee . 

GIACERE, ftare col corpo diîtefo , fi ado- 
pera anche nel fentim. neutr. paff. jace- 
re, decumbere ; giacere a verra, bui ja- 
cere, Cic. per fermarti nel leto , infer. 
mart, «egrum decumbere : giacere in let 
to, im letto effe , jacere , Ciceri in lello 
decumbere , Plaut. 
te, coire : per conbitere, comfiftere , pen- 


dere : per lo covare , e lo flagnare dell'iGIANNE 


acque, flagware 1 fi dice anche de’ pacfi 


per fignificare la loro poficura , jecere x 


fitum «fe: qui è, dove giace nocco , pro» 
verb. che vale, quì contiite la difficol:à, 
boe opms, bic labor, Vira. glacere con 
la faccia in più, cubare in faciem, Juv. 
foto corpore in vwltum fermi, Star. col. 
la pancia,in sù, cubare fupinmm , 
A parte , fecubare : tra due, f r 
apprefio, 0 vici 0, accubare , adjatete + 
a piedi, jecere ad pedes : davami, ob. 


rei 
r ufare carnalmen-) GIA 


uv.i 
mteractre : GIANNETTIERE, V. giannettario , 
:GIANNETTINA, giannetta fottile , barile 


GIAMBO, fpezie di picde metrico , jan 
Bas: per quel verfo, ch'è fatto d! pledi 
giamti, Jambirws: voler il giambo d'ul- 
cune, vale vol:rne la baja, /udos facre 
cere , ludificare , 

GIAMMAI, mai in alcuna volta , in alcun 

mpo, Wmquan , aliquando . 
MENGOLA , coferetla, bagattelta 4, 

recula , quifquilie , nuga . 

TA, fpezie d'arme Inata, dee 

pa: € per fimilit. una bacchetta peò lo 
più di canna d'india , 0 fimile , che pore 
tano propriamente gli ufiziili della mill 
zia , bacwlms, 

GIANNETARJO , 
arman chiamata glanerta , miles A4fabs 

GIANNETTATA, colpo di giumetta , fe» 
li, hate iBus. 


dum. 


jacere : e’ glacque in cafa d’un fuo ami. GIANNETTO, V. ginnetto. 
co, apud alizuem ex amitis manft \ GIANNETTONE, glaunetta grande , ir 


Suct. 
GHIOZIO , col primo @ n, , e col ajGIACERE, fult. V. giacimento , 


rotto , dice a un piccolo pefclarello 
fenza lifhe, c di capo groffo » &odins , 
gorio : e dalla gran tefta di quelto pe- 
ice, dicefi ad uomo di groffo ingegno , 
c ottufo , creffo fudb aere natas , Vir he- 
detîs ingenti . 

GHIRIBIZZARE , V. fantafticare . 

GHIRIBIZZATORE, chì ghiribizza , mo- 
rofus, corebrgjus » 

GH.RIBIZZO, V. capriccio. 

GHIRIRIZZOSO ; V. fansaftico , captice 


colo. 

GHIRIGORO, intrecciatura di linee fatta 
colla penna , e per fimilic. fi direbbeogni 
altro lavoro fatto a quella guifa ; per 
metaf. andirivieni , V. 

CHIRLANDA , cerchierto fatto di fiori, 
erbe, ec. che fi pone in capo a guifa di 
corona , fervie , arum , fertum , fertum 
e fioribus , Virg. Tib. per fimil. cerchio, 
e ogni altra cofa, che circonda , coroma: 
morir calla ghirlanda , vale morir ver- 

joe , virginei pudoris intemerato flore» 
ngri: una ghirlanda cofta un quartrino 

e non Iffà bene in capo è ognuno , vale 

l'uomo dec aver più riguardo a quel , 

che gli conviene, che a quel, ch'e' può 
fare) quid deceat, in primis confidera . 

GHIRLANDATO, Menz, Sat, 6, inghir. 


landuro, V. 
GHIRLANDELLA, dim, di ghirlan- 
GRIRLANDETTA, } da , corolla, 
GHIR!ANDUZZA , 


&HIRO, anima! falvarico noto, glis. Luo» 
a , dove murifcoufi i ghiri, glirariam, 


Piedi 


» GIACIGLIO , V. glacito)o. 

GIACIMENTO, il giacere , cubatus , cW- 
Batio : per l'ufar carnalmente , concabditus . 

GIACINTO , fiore noto , Syetiat5H )>per 

ietra pretiofa, Byacimtins . 

GIACITO]O, luogo, dove fi giace , fire. 
tune, cubile. 

GIACITURA , Biacimento , e mode , e qua- 
licà di giacere, cuditus, cmbatio i giaci. 
tura del diforfo , vale ordine, e colloca. 
zione delle parole , verborum di/pofitio 

GIACIUTO, Alam. add. da giacere, 

GIACO , arme di doffo , fatta di maglie 


gus batta. 

GIANNIZZERO , foldato a piede dilla mi» 
lizla del gran Turco, milvs pretoriazus 
Inperatoris Turcarum 

GIARA, forta di vafo da bere, pore/m. 

GIARDA, malatràa , che vien nella gun 
cura fopra l'unghia del cavallo = s'ufa 
auche per beffa, burla, natta cilecca 180 
altre sì fatte voci, onde far la giarda , 
Judos facere , ludere , illudere. 

GIARDINAJO, Bemb. V. jiardiniere, 

GIARDINATO , ripieno al giardini , V. 
Crufe, V. ingiardinaro . 

GIARDINE O, dimin. di giardino , 4or= 
ult. 


di ferro concarenate infieme , /orica , if0-[GIARDINIERE, e giardiniero , viridarii , 


rari giaco doppio , difir. 


» GIA CON TUTTOCHE, quaniunque ,|,, GIARDINIERE, 


ILIZZE ZENO 

» GIAFOSSECOSACHE', e giafoflechè , 
conciofofecofachè , quam. 

GIAFU, lo îteffo, che più, jem. 

» GIAILDA, fpezie d'arme antica , della 
quale s'è perduio l'uto , e la cognizio. 
ne, ma fi crede lo fîcfo , che lancia , 


telum . 
» GIALDONIERE, foldato armato di gial- 
da, miles telo inftruitus . 
GIALLAMINA, fpezie di pietra, derra an- 
che pietra calaminaria , che fi adopera per 
far il rane piillo, ‘ 


GIALLEGGIANTE , che tende al giallo ,],, GIA' SIA COSA CHE, € 


avelcens. 
GIALLEGGIARE, tender al color giallo, 
flavejcere , in ftavum verpere . 
GIATIETTO, che s” accolta al giallo , 


omarii cufos, bortorum cultor . 

bortus , Viridaa 

GIARDINO, rium + o 
rium i: glardino di fiori , Zortus LETI 
Sloribus, Virg. fare un piardino , Bortwrm 
infruere, Cic. divertito felo ne’ giardi» 
ni, in dortis fe fine interpellatoribus 0» 
MePare , Cic, 

GIARDONE, forta di male, V. giarda + 

GIARGONE, pictra preziofa. 

GIARO, gichero, erba , armm, Î. 

» GIARRO , vafo di terra , tela , am 
prora. 

« GIA SIA, CIO’ CHE, e giaffiaciocchè , 
conclofachè , gum . 

già fia che, 


e piaffiacofachè, conciuffiacofachè , queeme 3 
pr ancorchè, benchè, guasspis. 

GIATTANZIA, vanto, fittanza y/aMatio, 
otentatio. 


croteus, (lu-efieni, fubfavus,c fuffla-;,, GIATTURA, jtrtora , jaffura , 


uni, Inteoiui, 





AGIAVA , parce del naviglio, 


GlA» 


foldato , che porta 1” 


gobbo s fori 


sis, gibba : per fimil. 


i 
ibber i, gibber ) 
dio + rilevato, gibba, giberi _ 
GIRHOSO, V. L. s e » gibbus, 
GIBBUTO , gibbofus 
GICHERO, e gicaro 4 Vi gue . 
GICHEROSO, pieno di gic erì , aris ve 
fertuss per metaf, fi dice a bambino fe. 
fante, e allegro, vale rigogliofo , modo 
baffo , fefivui. 
GIELARE, e deriv. V. gelare , € deriv. 
GIELO, gel, algor, gelicidium : farti di 
gielo per metaf, fi dice d’ uomo , che per 
paura allibifce , caglia , e trema, torpere 
metu , Liv, e’ s'è fatto di giclo 4 Sar 
quis gelidus formidine diriguit , Virg. 
fauguinem amifit , Pet. Dio manda il 
felo fecondo i panni , civè Je avverlià 
'econdo le forze , eveniunt digna dignis, 
Plaur. 
GIELONE, fpezie di fungo. 

GIGA, Probe muficale di corde , c an! 
che ona parte di finfonìa così detta. 
GIGANTACCIO, pegg. di gigante , 124 
qmanis giga! . l 
GIGANTE, » giogante » © » giugante ,g# 


gar. 
CÌGANTEGGIARE, Menz. 3. 181, effere 
grande , alzarfi , come um pigante. 
GIGANTEA , Caro, Poema de'Gigantì è 
GIGANTEO, pigantefco , gigamient. 
GJIGANTESCAMENTE , da gigante , £#- 


ant more, 
GIGANTESCO, di gigante, gigantens, 
GIGANTESSA , + gioganteffa , € +, giu» 
gantefìa , fem, di efartte , pnmanis fd- 
mina . 

GIGANTINO, add. V. giganteo. 
GIGLIATO , fpezie di moneta antica di 
Firenze, struizss amrens Florentinus, 
GIGLIATO , add. fgminato , o fparfo di 

gigli, diltis difinb; , ajperjus , confi- 


dis. 

GIGLIETO, luogo, dove fon piantati mol- 

ci gioli, /ilietum, 

G!IGLIETTINO, 2 dim. di giglio, filiv- 

GIGLIETTO, lum » piglietto per 

iprta di trina com merli jo merluzzi , fes- 
bria. 

GIGLIO, fiore netiffimo , iilimm : nlio di 
igli, o/emms dirimum, Plin, diliaceume , 
all, per spa dinotante il giglio nelle 

arnui , 0 nelle imprefe del qualche fami. 
Rlia , dilitene. 

GIGLIOZZO, accrefe, di giglio, majas li 
Lim, 

» GINA, agina 
pa GINEPRA, 
peri bacca. 
GINEPRAJO, luogo, dove fien molti gi- 
mepri, Jocus jumiperir confitur ; per me. 

raf, val: intrigo , dadyrimtbus. 

GINEPRETO, per metaf. intrigo , lay 

rynmtbi, 

GINEPRO, arbore noto, jumiperas, 

GINESTRA, pianta no:a , gerita. 

GINESTRETÒ, luogo , dove nafcono le 

gincftre , locus geritis romfitus ; per me- 
taf. in:rico , Zebyrintius, 

GINESTREVOLE, picno di gineftre, ge- 

miîtis refertus, 

Gli GI'A, V. gengìa. 

GINGII LARE, V, atzigogolare, 

GINGILLO, V. arzigogoto, 

s» GINNASIO, Segui, gywumafinmm , 

,» GINNASTICO, Segni , gymmagiens, 

SINETTO, forta di cavallo di Spagua , 

aturco 


» forza , poffa, vis ,robrr, 
coccola dei ginepro , juri. 


lato, gimeici indi. 


s|GINOCCHIETTO , dim. di ginocchio , 


GI 
GINNICO, d'efercizio, Segni, gymoticus A 
Ul 


GI 
co fpiccato dall’animale, fuis gent. per 
arme difenfiva dol ginocchio, gemmalia , 


vriguun genu , 

GINOCCHIO, gres. 

GINOCCHIONE , e giuocchioni , pofato 
fulle ginocchia , fleris , fubmifrs sens 
bas : cader ginocchioni, 0 in ginocchio, 
comgeviculare , congenulare, 

GIO’, voce, colla quale s* iucitano Ì ca- 
valli da fomma al cauuniare , #0: an- 
dar giò gid, vale andar pian piaio , pee 
ditentims ire. 

GIOCARE, e deriv. V, giucare , e derlv. 

GIOCHETTO, dim. di pioo , jorw/ws, 

GIOCHEVOLE, piacevole , da giuoco , je- 
cofus, lepidus, jccnlaris, fetivus, 

GIOCHE VOLMENTE, per giuoco, joro- 
fer lepide , per jocum , jocwlariter , 

GIOCOFORZA, V, necefita . 

GIOCOLARE, giocolaro , buffone, bapat- 

reitigiator , fcure 

reulator, 


pattelle , 


re, i 
GIOCOLARINO, V. giocolino , 
GIOCOLARMENTE , piocofamente , jo. 


cose. 
GIOCOLARO, 
GIOCOLATORE , 
GIOCOLATRICE, che giocola , prefigia- 

trix, ludia, 
GIOCOLINO , dim, di giocolo, jorwiws , 

obleBatio, oMeBamentum , nuge . 
GIOCOLO , V, $$ Padr. gioco» V. 
» GIOCOLOSAMENTE, V. giocofamen» 


te. 

GIOCONDAMENTE, con giocondita , jw- 
cunde , bilariter, 

GIOCONDARE, € giocondarfi , ftar in gio- 
condità , foliazzare , allegrare , rolupta. 
te, deleBatione afici , gaudere , jucunda- 
ri, vecreari, 

GIOCONDATO, add. da giocondare , gaw- 
des, jucunditate , voluptate afgeBus ,re- 
Ceatui, 

GIOCONDEVOLE, giocondo , che fa lle. 
ro, deleltabilis , jucunditate , voluptate 

centi, 

GIOCONDEZZA , giocondirà, 

GIOLONDITADE,gioconditare, 
latitia , voluptas, 

GIOCONDO , gio:ondifimo , piacevole , 
Hero , jucwwdui, fuavis, gratus, perju. 
cundus , 

n» GIOCONDOSO , pien di giocondità , /e- 
tus, bilaris, jucundus. 

GIOCOSAMENTE, per burla, jocofe , per 
jorwm, joco: per piacevolmente , delefta- 
diliter, juaviter. 

GIOCOSO , lieto , allegro , feftevole, i 
laris, bilarns, letus, Jocofus, lepidus, 
feditus: uno fpirio giocofo , imgerium 
bilare , Plawr, bilaris amimus ,G prom. 
pins ad jocamdum , Cic. per da fcherzo , 
e da piuoco, jsco/ws, . 

GIOCUCCIO, dim, di giuoco, jacw/ws, 

GIOCULATORE, V. giocolator:. 

GIOCULATRICE, V. giocola:rice. 

rn GIOCUNDISSIMO , pincond'fimo , V. 

GIOGAJA , la pelle pendenie dal collo de* 
buoi , palearia : per contindazione di 
monti , momtisnm juga , MON: Pperpei- 


V. giocolare. 


jucune 
ditas, 


tui, 
+ GIOGANTE,, gioganteffa , V. gigante , 
eigantella . 

iLIATO , per lo più è aggiunto del 
grano mefcoluo con gioglio , lolio per. 
mixtui, 


GINNOSOFISTA, era uma ferta di Filofofi | GIOGLIO , loglio , deli. 


Eopi 00.1 
nudi, syorsofopt te, Ci 
GNO © {\ELLO 

Tomo L 


hinuac, perchè andavano | GIO ‘O 


+ juguin 3 metter i buoi fotio I 
giogo 


s il ginocchio del por=| go a”Luol, beves disjwngere, idcbtai 





























GI 2:3 
jugun demiere , Hor, tue, che foffie va» 
lentieri il giogo, Bos jugatorins , Vast, 
per meusf, vale fervità, foppezione, ju 
gua: iti pongono i loro collo al gio- 
go della figroria di colui, comes dedumt 
fe in ditiorem , atque in illius arbitra. 
tum, Plant. fcuoser il giogo, juguza fer 
Vitutis a fe depellere , Cic. juge pervi= 
tutis exuere , Tac. per la fommità de' 
monti, jugwuz, cacumen, 

GlOJA, pietra preziofa , gemma : guarni. 
to di pioje, gemuaratus: fatto di piole è 
aemmiens : lucente , come una pioji, germe 
inans , Mart. gioja , c bella gioji, fidi» 
ce all'uomo ironicamente, quali tacciane 
dolo 0 di malizia, 0 di dapjocaggine, ® 
di qualfivoglia aliro vizio, e manzamene 
to, Dir egregius , vir bonus, Ter, fi di. 
ce palora alcrui fenza ironia , © & ufa în 
buona parte, egregims, excelleni - per al. 
legrezza , giutilo , letizia , giocondità , 
detitia , gaudiuni , bilavitas , toluptas, 
juceunditas : eflete ingioir, gasdere gati 
dium , Ter. gaudio, Plaut. effet fuori di 
fe per la gioja , efier trafportato dalla 
loja , detitia efferri , mira Ietitia per- 
Fedi a fumma letitia agisci, omnibus. la- 
titiis incedere , Cic, riempier uno di gio- 
ja, cumulare aliquem gaudio , Cic. bi- 
daritate A ind perfundere , Phadr. 
fcorge la gioji , 0 la gioji comparifce ne” 
loro valti, im eorum cenlis bilavitudo 
«ft, Plaut. declarant vulin gaudia , Ca» 
tul, trattenere la gioja , Jetitiam erpitane 
tem comprimere , Cicet, per la bocca del 
canonne , 01 tormentorami dbellicorum . 
GIO]ARTE, che ha gioji, «lacer, dila- 
ris , letus, 
GIOIELLARE, Benu, Cell. Oref, pr, 30. 
orware co” giojelli, ingemmare, V. 
GIO]JELLA , ornato di gio, somma. 


fui, 

GIOJELLIERE, mercante di gioje, gem» 
marum venditor, 

GIOJELLINO, dim» di giojello:, gemma. 
runi globulus . 

GIOJELLO, più gioje legate infieme , gem. 
marum fertum, cumulus ,globulss: tale 
nolta per la pioja medefima , gemma . 

GIOIE TA , dim. di gioja , gemmule , 


Apul, 
» GIOIORE, contento , allegrezza , Zeti 
tia , bilaritas , animi jucunditas, 
GIOJOSAMENTE, giojofifimamente, fe- 
Mevolmente , jueunde , bilare , bilariter 
leto ybilarì animo, perjucunde , alzcrie 


ter. 

GIO]JOSO , allegro , contento , detws , hi. 
laris, contents, 

GICIRE, ftare in fetta, rallegrarii , frui, 
qaudire , erultare, jucundari , recreari , 
deleBari , voluptate affici , gefire : tin 
fignific. activ. per godere , pofedere , 
frui, uti. 

GIOLITO, godimento , che fi prende nel. 
la quiete dopo la faica , e particolare 
mente dopo i viaggi , guies : onde ftar 
In giolico , val: Îtar in ripofo , quie 
cere, 

w GIOLLARO, V, giullare. 

GIOMELLA, V. giumella , 

GIORGERIA, V. bravora, valentia. 

GIORNALE, futt. libro, nel qual: di per 
dì fi nono alcune pattite di nepozj del. 
le botterhe, 0 cafe per contodo d' ferit= 
tura , dieriunt, epbemeris, commenta 
riani yrerum disuturmargiz conmentaris y 
Suet. edperfaria , orwm ; per quel libro , 
ove di per di f! notano i farci pubblici, 
derto altrimenti diurio , diarium , cphte 
meris, #Ba populi diurna , Tac 


IGIORNALE , add Segni, murs, 
IGIORNALETTO, Red, c,. 2. dim, di cior. 


nor, conmentarioluni, 


s jungere boves , Vitr. torre it gio|GIOR NALIERO, fut, Segni, chi lavora 


a gioruare, opr'4. 


Gg GIOR. 
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GIORNALIERO, add, di ciafcun giorno, 
Notidiamu:, diurna, 

GIORNALMENTE, in ciafcun dì, guo- 
tidie , indits. 

GIORNATA, termine d'un giorno, dies: 
parar le giornate bevendo , foto: die; 
perpotare , Cicer. ruffando , Mertere foto; 
“ties , Hor, per lo cammino d' un gior- 
mo, mis diei iter aver pia fatto mol. 
te giornate, Jr prosrefus erat misita 
rum dierune viam , Cicet. foa lontano 
dal monte Amano una giornata — «dfn 
2) Anano iter vuniu: diei , Cic. a gran 
giornate , puffo avverb. vale con cele» 
tica, citato gradu , meagnis itimeribui + 
comanda , che 1 eferci.o vada a pran 
giornate , meanimti itiveribus progresi 
drercituna pubet, Caf, marciare a gran 
giornate , magnii itinevibus progredi , 0 
fe estendere, Cref. giormiua vale anche 
battaglia campale, preluon , pugna , di 
feomen qpuena » dits pugna : far  pior- 
nati, fi dice dl venir du: eferciti a bar 


taglia campale p eripie committere y May. 
né 


vas comferere, figna conferre > alla glor- 
mara , Ca giorinia , poito avverb.  va- 
glicuo giornalmente , quotidie, fingulis die. 
Bur: vivere a giormza., a fori ViDe- 
re, Cicor. 

GIORNEA , fperie di vette, weftis » per 
forta di fopravvette miliare , cHlamys + 


allacziarti , cingerfi, e affibbiarii la gior. 


nea, dicefi per imraprendere a foiten re 
alcuna cofa con tuti d’enerela , cà effi. 
cacia , opinione aliguam acriter ,-ommni 
dnimi contentione fullinere » defengere , 
tuerì : per giorno, giornata , ( modo au» 
tico ) dies. 


GIORNO, dies: di giorno, avv. Zuce , Zu 


ci, interdiu , Ter..de die, Curt. il gior. 
no avami, pridie : 41 giorno feguente , 

ofrirlie + giorno di fila , we facra , 
Trib, dies fettue : di lavoro , dies profe. 
fins : îl giorno è avanzato , dies jam 
smutitum ed , Plot, efiendo il giorno 
avanzato, mslto die, Caf multa jstte x 
Tac. dito adhut mseridie , Plavt. un bel 
giorno , un giorno limpido , dies Iacw- 
ientus, 0 lepidus, Plot, dies apricmi , 
Col. infolatui , Col. î giorni fon corti , 
Sunt ariti foles, Stat. ed diei brevitas , 
Cic, i giorni fon langhi, fun? /ongi /o- 
les, Vitg. eglì è ftaro tre giorni fenza 
mangiare , sweediam 4ulit triduum , Cic 
è fiato ciaque giorni fenza mangiire , 
© fenza dere , quingue dies aquam în vi 
fuum mon consecit , non mivaim pamis , 
Per. fon cento giorni , che è morto 
Clodio , centefima lu: ef a Clodii inte 











GIOSTRANTE, che gioîtra , armis ludens 
GIOSTIRARE, armeggiare con lancia a ca» 


GIOSTRATORE, V. giuitrante. 
3OVAME=TO, il giovare, comodi, 


GI 
frater luut ad congitutum dieni , teme 
purgne vemit , Cic, “arl giorno , Incere, 
dlucefogre s fi fa giorno, Iucet, MImeet, 
Cie. Liv, sere dies eg, Plaut, Incejtit , 
dilucefeit , Cic. avanti giorno , aste /w. 
cem, antequam iuceret, Cic. cid, chef 
fa avanti giorno , antelucamus, a y-ttm , 
Cicer, a gioruo , potto avverb. vale allo 
fpuntar d.l giorno, all'apparir dell' al. 
ba, dilucsio, primo dilucuta, prima iu. 
ce cuni prima luce , Cic. Ter. all'abbaf. 
far del giorno, vale lo fielvo , che verfo 
la fera , vergente die, vefperafcente die, 
fero in vejperam Rie , Vac pracipite 
Jam die, Liv. far della notte piorno , 
vale vegliare tutta la notte, c far del 
giorno notte , vale -dornfire |er_ molio 
ipazio del giorno, dici , modifque s/n 
invertere : cutto Il giorno , lu {telfo- die , 
che fempre, femperi di giorno in gior. 
no -, giorno per 


Riorno , polti avverbi.ln. vagiiono pior. 


» GIOVANITUDINE, V- 
GIOVANOTIO , e piovino:to , accrefe, 


n» GIOVANZELLO , giovanetto 
GIOVARE, dare ajuto, fi ufa anche nes. 


GI 
GIOVANILMENTE , e giovenilmente, da 


siovane , juvemiliter, 


GIOVANISSIMO , fuperl. di giovane, pri. 


ma etatis flore, vernantibui angir, ade 
modun juvenis. 


gioventà , _ 


di giovane per acctnnare vagglor vi 
3 vu f ‘ore 
di forze, ado efcens robuAus,furtis vigoses è 


* 
n Ye 


e neu. pall. jurare , prode V. ai 

tare: per dilettare, DÀ pic ALA ie 
deltare , piacere : in modo prov, falletio 
care , dove ne giova, e vale o dite Le 
fare appunto quel , che un defidera") è 
Sentenza dicere , agere: giovarfi d'alcu» 
na cofa, vale fervirfene , pre.iderne gine 
Vamemi s Wif: fare a giovi giova, vale 
ajuiari l'un l'aliro, feixpirem jutare 4 


giorno | c a giorno per:GIOVATIVO, che giova» wrilis è COLI 


dus, frufiuofss 


nalmenc, , d'un in aliro giorito , i dig: GIOVATO , Bemb. add, da giovare, 
sn dies fingulos: tw tirava in lungo diil''GIOVATORE, che giova, juve; . 


un giorno all’ alito a rifolvere ue s' CIOVATRICE, che giova 


averle a fare, dies ex die erpettabar NI 


juvan: ola 


ue fratuerem , quid effet faciendum , Cic. GIOVI DI', dies Jovis, feria quinta , 


fra giorno, vaic ita un pafto, e l’altro ,;GIOVENCO, bue piovane, jurencws : 


pol meridieni , tenipore pomeridiano : 
pen funetto, comtaltus religione dies, 
iv. 


inganno , ofucie ,fecbna; far una gio. 


x ioa 
vencay ferie, Jubemca : firur. desta bat 
lugiaria au | denorando femmina di 
mondo, pellet”, mieretrix. 


GIOSTRA, l'atmeggiar con lincia a ca- GIOVENEITO; V. piovanettò, 
vallo, Trose Jwdus, pugna ludrica , bel. GIOVENEZIA, V. giovinezza. 
li fimulacrum + per Heherzo., burl: , c GIOVENILE , e giuvanile, da 


iovant 
di piovane, JuDemilis , * 5 


ftra ad uno, vale fargli una burla, 4/4, GIOVENILMENTE 4 Y, giovanilmente . 


dere alicni . 
ex equo, 


vallo, Satis comenrrere inter fe, armis 
ludere , battis concertare , decurtere , Tro- 
jam ludere : per fil. faro a gara, ea 
concotrebza , conraftire , contendere , 
comcertare , altercari » per far pire lun 
lg 10 frequenti , finfum , deorfumi , 0 
e sllut ire: pet perieguitatealitui con 
arte, c malignicà, dolo 2ralo, atque ins 
probitate infefiari, confeltari aliguem, 


«role ——t@ cm 


emolamentum , wtilitas , acjurentum 
IOVANACCIO, perg. di giovane, mt. 
Ius adolefcens: fi dice ancora di colui 
che è nell'evà tra la gioventà , cla pu. 
tizia, adolefcertulus. 


GIOVANAGLIA , mol:itudine di giova. 


ni, Juventus, suvenum manus , multi 
fudo , 


rituy Cicer. una navisazione di quattro GIOVANASTRO, giovane inefperto , 4do- 


giorn, quatridui navigatio , Plin 


tra; 
; Hot 
pochi giorni, intra pawros dies, Liv in' 


Ifrentulus, adole)centulus rerum impe» 
rus, 


diebus pawcis, Ter. dieci vole al giur. GIOVANE, c piovine, fut jurexis. 
no, decies die, Phiut, fon te, quaniro, GIUVANE, e giovine, add. yuventi , js 


cinque gioni, ch'io © ho ferito , c'ho 
inviaro una lettera, mwdiws fertini, mu. 
dius quartu, mudius quintus dedi ad te 
epiftviam , Cic, quatcordici giorni fono , 
abbine diebus quatuordetim , adbine dies 
quatuordecim , Ci er, fono ille fine de* 


Vr ntus , 8, Win: il più bel giovane yawi- 
mor natu, putior , adolefcentio” : necelli 
Blovani, mTenee ADI, Plin il giovane 
tempo, primis ammi temons , Ver no- 
Duri i 
Juvenile, puber atas, 


milei giorni y sibi etas asta ferme et | CIOVANETLO, V. pivvanetto, 
Plauc Jam vita morti prorima et, Pha.'GIOVANES. O, V, giovanile, 
dr, camminar pioruo , e notre , diezi ,, GIOVANETTA,, gioveactia , e giotinet- 


ac nmeftem se, Liv iter molte , ar die 


contimuare, moftem dici coniungere , me GIOVANETTINO, 

que iter sutermiltere . Caf fsricar pior.'GIOVANETTO , e giorinetto , 
no, nurto, dik, mofugue faborare | 
SN diem, at mollem, diem, molieni que) 


| 
| 


e tempo , termine, cd!iGIOVANEZZA , giovenezza , e giovine. 


ladore #, Civet, egli è tin rammarico .di 
due, e in: giorni, di2wi , ut tridui e8 
bee follicitudo , Ter. giorno nero, V, di 
nero : giorno 


alui finili , diet condilhi, fatutai, con.) 
giituta : io ho prefo , hu dercrminato il) 


diurno con lai, contitai vr! Spe illo, 
nic. suo fratclio venme al pl 
R-;; = È P 


“Se 
a 


ta, puella . 

dim, di 
giova. 
me sguafi fanciullo , adole;tentmiur , epte 
bars, irupubes, i 00, tenere adtue d- 
tatis puer, tener pwer: per limil. ii gio- 
vanerro tempo, prim: dun, fosatatis, 
ver atati:, Cic. 


nr, tior._.Ùù, Jupentus, Jenexta, tend. 
ra dias, juvenils «tas, puhes dtas, 
adolefcentia , forensi atta: , integra dtas, 


no prefo A BISTABRE: V. giovenile. 


GIOVENTU" 


G 


G!IRACAPO, V. capog 
GIRACO, nome particolare di fiore + 
GIRAFFA, 2uimal 


$ U ,gioventude , gioventure , 
gioventudine , juventus , jupette, Va 
Riovanerza : per fimil. la prima erà, o 
il primo tempo di checcheflia, tenere 44 
tas y attas florens, primum tempus: per 
quanta , e molizudine di giovani, V, 
piovamiplia, 


GIOVERECCIO, che piace , che (porta 


dilccio , acceptus , gravis air 
cundus , i or xa 


GIOVEVOLE, giotevolifimo, V. giora- 


tivo. 


GIOVEVOLEZZA, V. utilità. 
GIOVEVOLMENTE , con giovamenro , 


utiliter, 


GIOVIALE ,.dî Giove, Dialis , Jovialis , 


Micr. der benigno , piacevole , comis , 
bilaris , placidus , igabiti;  fetivui 
GIOVIALONE , Red. t. 4. accrefcit. di 


loviale , per piacevole, Dalde bilaris , fe. 


IVI. 
f GIOVINASTRO , Red. e. s. V. gio. 
vanaftro , 
IOVINE, giovinellu, ecc, V. giovane + 
piovaner:o, ed alri. ‘ 


iro. 


uadrupede da caval. 


care, dadi, camelopardalis. 


GIRAMENTO , andamento in gira, cr. 


cuitu:, circuitio giramento di capo, vere 
rizinc, Tertigo. 


lovani anni , prisi ammi, ami|GIRANDOLA, ruota compotta di fuochi 


lavor. ii, che appiccandovi il fuoco , gi. 
ri, turto igmeus: per metaf. aggiramen- 
so, inrijo,artes, infidie , ambage: : per 
fimil. ro, moto in giro, gyrWs x Miotus 
n orde, 


GIRANDOLARE, fanta0ticare, infatire , 


delirare , conemimifeî, 


GIRA* DOLINA, dim. di girandola , exs- 


Quasi turbo igneus. 


GIRARE, fuft morìmento in giro , mo- 


tus in orbem, Vertigo . x 


GIRARE, ucutr. pafi. roteare , andar, o 


muoverii in piro, ambire cireumire ; pì. 
rare nemr. 2fol. nel medefimo fignifica» 
0, avesicgraral : Birar attorno , rivolgere , 
muovere in To, Tum agere 
circondare, dendai pi pria ; i 
4 sarse 
MI C < 


sa 


n toe 


GI 


aver circuito y cirewitu claudi , qmpleti :1 punto, a dirittora , ad amafini , rele . 


per volgere, compertere «volvere ,torque 
re, fleftere : girar un moftaccione , uno! 
fiHiaffo, uma baftanata , e Simili, V. dasi 
re uno fchi:fo, un pugno , colqphure , 
pugnan impingere + girare largo a'can- 
ti, vale guardarfî, far cauto , CaLere , 
| precavare, meta: evitare: girar i danari 
ad uno, vile affegnarli in pagamismio , 
pecuniani cedere , verfuram facere : w 
Firfi nella memoria , vale ricordarfi ,V. 
fare a girare colle rocchelle, fi dic de 
grandi aggiratori, /mzmamsne veteratireiti > 
O /ycophantam effe : girar, afiol. lo? Mo, 
che dar Ia volta al canso , Impazzare è 
* infanire , dilirare , d È 
GIRASOLE, bi:na nota , Aelfotropiarmi : 
per una fpezie di pietra preziofa , belia» 
fropiuin . 
GIRATA, revoturione , voltata, orBs. 
GIRATIVO, circolare, ordiculate; , volu- 
dilii 
GIRAVOLTA , movimento în giro , via 
fitta în ciro, flerwi , amsditws , Circui 
tur, aniraltus, vertigo 1 dare una girà» 
volta , val andare aljuamo attorno , di 
liquantulum (pattari , circumtre + k gii 
rivolte dell: ftrade ,, fleaws itimeram , 
Cioer, 
GIR:Z!IONE, V. giramento... 
GIRE, Y} andare. 
GIRELI A. una pei ruota 
di t.guo, o di ferro, rota , 7 ula i dar 


nelle gir + Impazzare, modo baffo yin 
fanire , delivare . ; 
GIREFTÀ O, he ha, o filegirelle, ro- 


tularuni faber, attifer > figur. per volu» 
bile, .e Rravaganie ; deli!) DArIMI, cere» 
drafus. 

GIREI LETTA, dim. di girella , rotw. 

GIRELLINA, la, 

GIRELLO, cerchieno , cireuzies * per la 
falda, che cingono gli uomini d‘ arme 
fopra 1'armadora : e anche Il casciofo 
graffo , a cui fieno troncare le farlie, e’) 
panbo, e fi ufi corto per vicanda . 

GIREVOLE, volubile ,che gita, /etis , 
volkbili: , mobili, verfatilis. 

GIRFALCO, e perfilio e giifalen , fpe- 
zie di filone, ‘alco. 

GIR:ITONDO, Mez 3. 1210. che gira In 
tondò , ra.onda., giritonda piazza , piutes 
rotunda:. 

GIRO, circuito, gyrus , circwitus , orbis; 

sr rivolgimemo, gyraus. _ 

GIRONE, gran piro, magmus orbi! : per 
la ft.ffo , che giro , gyus ©: girone di 
vemo, valé turbine, verter, twedo : au 
dar a girone, vale andar fonza fap.r do» 
ve, Dagari. “ e 

GIRONZARE, Red, 1. 2, girare, vagari, 
tcumie, 


GIROVAGO, Civalc. vagabondo , Vagnr, 


GIT, erbi detta dal Mattioli giuone , V. | 


ittajone, 

GITA , andita, fio, iter: endarfene in 
gi a, prov. chi fi dice dell'andar attor- 
no fenzi conceloder quello, pr cui i va, 
Obarbulanta terupusterere , n bnl'agere ; 
far pira, affolu.. vate fare faref.niziv, 
ambulare, 

GITTAJONE , e gitterone , lo flefb che 
più. girh e volsagmente , migella Romana. 

GITTAMENTO, c gertamento , il gictare, 
jaBl:, cinifio . 

GITTARE, V. gettare. 

GITTATA , fut V. pettamento; a una 
fictata di mano, di picirà , 0 finiili vas 
È uanio fi pud tfirre con mano , 
da Lapidis: per la cerra trata della 
falla, e girrara full’orlo di derta Liga , 

serre effet (afbe: , agger .rumulse, 

GITTATO, picatore, V. gettato, gerta» 
seri. 

GIITERONE, V. pirtajone. 

GITTO, geuo, jus : a gio, vale ap 


r lo'piùj' 






















U”, e giufo, deaywm: por già l'odio, 
l'amore, la panga, c fisuili, vile depot. 
re, lafclare , cc, ponere iram , iram mif» 
Jas facere , Ver deponere imimicitias , 
Cic, amrietatem animi, 0 curam ponere , 
deponere , abjicere , omittere, Cico. liv. 
metter giù le armi, arasa abticere , pro- 
Jitere , deponere , Caf. imandar giù, iu- 
ghiottire, V. e figur. valeiolicrate ,com- 
poriare , non voler furne ,rifcinimento , 
vuo animo ferre: mandar' pià. , 
vinare, defolar: , V. torfì già d' 
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far gli efercizj militari , armi: Qudere 3 
giucar da magnanimo, vale ular magna» 
nimicà , smuagranimns fe prabere , efe 
fe : giucar nemo , vale effer leale , D& 
rum probues , bometum efe : piucar di 
calcagna , fugpire , V. e'giucherebbe ia 
fu” perni da live, fi dice di un giuo» 
catore attaccatiffimo al giuoco , ducere 
dies, @ noftes ludo , totos dits ,@ 
molter Iudere , forumque alcatorinm cale 
facere, Sus. 


per ro- GIULATORE, e giuocarore, /ufor, 
alîuna |GIUCHEVOLE, Scen. V. giucolo. 


cofa , vale defiitre , lafciar di operare |GIUCOLARE, V. giocolare. 
quella cal cosa, coffare , defitere , abti|GIUDAISMO, tito Giudaico , Judeoruai 


mere , 


ritus, 


GIUBBA, vefta cusì da uomo , che da donejGIUDAIZZARE,, imitare i riti Giudaici a 


ua , che apticamene fi cena di furto , 
tunica. 
GIUBBLRELLO, 


GIUBBETTINO, thorax exiguus. 


mdaorum niores imitati, 
» GIUDEARIA , V. giudai(mo. 


dim. di giubbenio , |GIUDEESCO, Fr. Giord, pr. 19. ebrako, 


di Ginvco , fwdaicus, 


GIVSBETTO., lv Itefo , che giubbone ,GIUDEO , di Giudea, /udess: per, oli. 


thorar 
» GIUBBETTO, e giubbette, forche , T. 
GIUBRILARE, e deriv. V. giubilare , e 
(asi ù è 
GIUBBILEO, piena remiffione di turti i 
peccati, sudiletus , rubdilatum , V. E. far 
alcuna cofa pe'giabbilel, vale farla dira. 
‘ diffimo, perguani raro alignid agere per 
lo cinquantelimo aunu apyrefio gli Ebrei, 
qubileue. 
GIUBEONCELLO, 
GIUBBONCINO , 
GIUBBONE , velte 
bufto , fforar, 
sn GIUBILANZA , V, giubilazione,. 
GIUBILARE, fir.fifta, eru/tare , geftire, 
iet0: dies agere , Tac. 
GIUBILATORE , che giuhila, exultans , 
geitiens, 


GIUBILAZIONE, 


dim. di giubbone ,; 
eriguus thiorax, 


di che cuopre il 


fetta , altrorezza ,/e. 

GIURILO, «titid, gaudiua , ju» 

+ GIUSILIO, > bilmms , Sil. 

GIUCANTE, € givocante , che. giuca, e 

iuoca, Sudens.. 

GIUCARE , e givocare ,, amichevolmente 
gareggi.ro a fme di efercitio o di ri. 
crcanone , Iudere”, Iudo- operam dare , 
Plant. Sedere luduns , Ter Riucar con 
uno, tem aliquo (i: alicuî colludere : 
Hor. piuocare alla palla , Zudere piùd + 
alle carte, alea Cic lean ludere , Suet 
n'ha invicato a giuocar alle carte , pro- 
Vocavit me inaltam , ut ego lwdam , 


Plant. giucara fcacchi , Iudere Letrasacue | 


lirs pari, è difpari, /udere par impar , 
Hor. alla mora, micare digiti; , micare : 
all: noci, mecibus ludere, Phadr. giucar 
con circofpezione , parce , eutoditegue în 
dere + Giucar nose, e glorao, foto: dies, 
C& moftes ludere , forumgne: alratorium 
calleccre , ducere* dies molles Iuda , 
Suet, giucar rurca 1a notte ,./s.fum atofli 
&quare, Virg. Iudere aleam per molte ; 

uv, per ifchoraare, burlìre, V. per fe. 


te; piare , evultare saetire > giucare nentr, ia 


pati. operare , aver che fare, im pretioe/- 
Se, valere , locum. babere: Se nun fi sia. 
callero gl'inganni, # dolîc focus now ef 
feti prucar alla civetta, figur, vale pere 
cuore inafpertaramente , alijuem mibii 
tale erpeflantem:, prater erpettationem 


naro, incredulo , arpa: , obtimatus , 

pertinar y duus, dure cervicis: per age 
iumo di cola appartenente a Giudco , 
udaitus . 

GÌIUDICAMENTO x il giudicare, judiciuor 4 
Judicatio:-per difcorio, ragiune, opiuie» 
ne, fententia opinio, rat;0. 

GIUDICANTE, che giudica , Judicans. 

GIUDICARE, rifolvere } r via di ragio- 

ne dando icmenza , Juditare, ftatuere , 

deternere fententram yiudiciwm ferre, Cì. 

egli ha giudici: gueftà lite in mio fu- 

vore , litewn items fecundum me dedit , 

Cicer. far giudicare tin affare due volte, 

de cadem re dii suditium adipifti , Ter, 
indicare alcuno , vale farne cartivo giu» 
zio, fentirne nale, male de aligue en 

fire: giudicare , per penfare , ftimare » 
far giudizio così bewno , come cautiro , 
ojistari, eritimare y (entire 1 il popolo 
poche edi palco fecondo la verità , e 
mal.e fecondo l'opinione altrui, vaigus 
es Veritate poura , er opinione multa 
dfimat , Cicer. non fi de’ giudicar d.lte 
cofe fecondo. la voce , che ne corre , 
ngn ee rumore de rebus fratuewdun ef, 
Tac. io laftio giudicare ad alri il pro» 
grifo , che ha. fatto. nell’uno , c n.il* 
al.ro. fiucio , Mos' autem quanmiuni iu 
utrogue fiudio profecmmimus , aliorum fit 
quatcium , Cicer. neutr. paff. vale te. 
mrfi fpicciato , ftimarfi, d* effer al fine 
della: vita , muoritursme , imorti prozia 
muni decumbere , mortem oprriri , alturas 
efe, 

GIUDICATIVO, V. giudiciario,. 

GIUDICATO, fuft: la carigggde! piudice, 

pretura, prefellura ,. julWaiitio >: pr 

giudicamento , giudizio, jsdicimme 1 (tar 
al giudicato», rimerterfi al giudizio , die 

Ho Spaten : paffar in giudicato , ef- 

fer cola da non fe ne parlar più , sta» 

mimi confenfu decretum effe, in confefo, 

in proputulo-efe , fine ulia duMbhstione , 

procui dubio ege , rem certam ,\comper= 

farque fe , 

GIUDICA Ogdd, da giudicare, judicatus : 
per fer nato nel lecro per grave malattia Le 
talora fenza fperanza di poterne 2uarir. , 
morti Jam prorimus , moriburdus , die 

luratus, 






percutere , ferire, verberare  gincat allejGIUDICATORE, che giudica, juder, co. 


purna , prugwis contendere , pugilitu fe 
au.orià, tervirfi dell'autorità in chcee» 
che Ma, vi domimationis uti, dd Vini do- 
mitmatromis fe convertere : piuocd d’auio- 
rita, ed vin dominationis fe convertst, 


vuercere 1 piucar d'autorità , vale fare te] 


4 


guitor, quefdor, 


GIUDICATORIO, che giudica, 0 «he ha 


facoltà di giudicare, judscsalis. : 
GIUDICATRICE, che piudica, gra judicat, 
GIUDICAZIONE , il giudicare ,ded:cm , 
jad'icatio. 








Tac. a che giuoco giuochiam noi 1 melo/GIUDICE, Juder: giudice delegaro, veto 


di faridare altrul, quid agis? quid agi. 
mus ® piucar di checchefiia , vale operar 
coi quella tal cola , ufisla , fervirf:ne , 
Wiis giucat di Laftone, fi dice per iicher. 
20, € val: bastonate, V. plucar d'arme, 


perator, Liv. fer IFufizio di giudice, 

quaicia erererre , Cic. giudice Mworrocrie 

bile, jieder integer , imeorempriri y famirii 

fis, di quifimus , Cic che GIicia core 

romper danaro, MunWMATINI > POT 
v Gg: vid 
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ruprus juder , Cic. giudice, che 


dica fecondo le raccomandazioni, juder, 


GI 


ivitas, 


GI 


iu-1,, GIULIANZA, giulività , 4ilarites, fe. GIUOCACCHIARE, giuocar di poco, 


di rado, Judere parvo , @ raro ludere._ 


qui gratia fubferibit, Ter, gratie obmo-|GIULIO, forta di motista, barile, gabel- GIVOCACCIO , peggior. di giuoco, wa 


xins, Quintil, giudice eletto da una par- 
te, Juder edititins , Cicer, giudici no- 
minati, editi judices è Cic. per fem. 
plice dottor di lenze, juris peritwr, 


» GIUDICHEVOLMENTE , giuttamen-|GIULIVETTO , dim. di giulivo, venw-]G 


se, jujle, 


E ee . : 

ULIO, V, giulivo. 

GIDLIVAMENTI 
bilariter, jucurde . 


wlas, fcitulms , fedivus. 


GIUDICIALMENTE, in forma gludizia-|GIULIVITA', giulivicade vgiulivitate, ale 


le, pr modo di giudizio , 

GIUDICIALE , ce giudiziale, pertinene 
te a giudizio , jwdicialiv: per aggiun. 
to di uno de’generi del dire, jwdicia- 
lis. 

GIUDICIARIO, e gludiziario, che per- 
tiene a giudice, 01 giudicio, judicia. 
rius y Judicialis , juridicialis, 

GIUDICÌO , e gludizio, luogo, dove fi 
giudica, Judicimm , jus, foruus è per de» 
terminazione del gialto , € dell'ingiofto, 
fentenza, judicimm, fententir : per pae 
rerc, opinione, provvidenza , Jusicimz , 
femientia , opinio: a mio giudizio, 120 
Juedicio , mea fententia , Cic. fofpendire 
il fuo giudizio, efrefum, 0 judicium 
cohibere , fultimere , retinere , fé ab omni 
afenju fuiinere , Cic, ftar all'alirvi piu 
dizio, /tare alicujus judicio, Cic giu» 
dicio , detto per ifcherno In vece di giu» 
dice , jndes. 

GIUDICIOSAMENTE , e giudiziofamen- 
te, con giudicio, prudester , fapienter, 
consulte . 

GIUDICIOSO , piudiciofiffimo, e I vg 
ziofv, giadiziofifimo , che ba gludicio , 
prudeni, acri judicio vir, fapiens, come 
fuleratus , homo magni judicit, Cic, acu- 
te nari: , Hor. 

GIUDIZIALE, cd alri, V, gindiciale , 
e akri, 

» GIUGANTE, giungatefa, V. gigame, 
igantefà . 

GIUGERO , v. L. mifura di campo , jw- 
gtrum . 

» GIUGGIARE,, V. giudicare, 

GIUGGIOLA , frutta nota, zizypsWm. 

GIUGGIOLENA, V. filamo. 

CIUGGIOLINO , aggiunto di colore di 
giuggiola , ch'è tra giallo, c rotfl, co- 
lor ex inteo ruber , zizppdi color: per 
fatro di giupgiole , felroppo giuggioli. 
mo, er zit;péis. 

GIUGGIOLO, albero noto, 2izypfas, 

GIUGNERE, e giungere , In fignif. neutr, 
atrivare in un luogo, Vewire , perveni 
re, aduestire: In fignif. neutr. pafi. con. 
giugnerfi, copulari , juugi , Comjungi: 
in figuif. ate, congiungere, accoltare , 
unire, V. per arrivare , colpire, agegni : 
per trovare , acchiappare, forprendere, 
deprebendere , invenire ; per accrefcere , 
aggiugnere , addere , augere 1 per ndur. 
re, ridarre, redigere simducere , perfna. 
dere » per giuntare , fraudare , inganna- 
re, gabbare , trappolare, decipere , fal- 
tere , capere , Indere y deludere : piugne- 

te alla fehiaccia, 0 al canto, v al boc- 


legrezra , dilaritas, feRivitas. 

GIULIVO, giulivifino, lieto, contento +, 
bilaris, letus, felivus, 

» GIULLARE e giullaro, buffone, ftwr- 
ra , dninstti , famzio, 

» GIULLAR O, baffonef:o, feurrilis. 

«n GIULLERIA, V. buffonerìa . 

GIUMELLA, forta di mifura, cd è can- 
{o , quanto cape nel concavo d'ambe le 
mani per lo lungo accottate  infieme , 
quantum cavis imamibus continetwr. 

» GIUMENTIERE, che hi in cultodia i 

iumenti , iwsventorara cutor, miagifer, 

GIUMENTO, suasexwtszz: piumenro da bio 
ito, jumentun clitellarivo: di carretto, 
iumentun pliauftrarium, o ploirarium i 
da foma, V. beîtia da foma : giunienta 
figurat. fi dice di f_mmina PT + feor- 
funi, pellez + legarla giumenta, attaccar 
un fonno profondiffimo , alte dormire, 

® GIUNARE s V. digiunere, 

GIUNCATA , luogo picno di piante di giun- 
chi, Sumertumi 

GIUNCARE, coprire , o afpergere di giun- 
chi, Jumcis comjpergere; generalmente fi 
piglia per lo fpargere d’ogni forta di er- 

» 0 di fiori, fores /pargere , Virg, ber. 
mis, @ foribus bumum Jpargere , cou- 
ergere , confternere , Cic. 

GIUNCATA, latte rapprefo , dec juncit, 
costuni, bncis prefuia , juwculms , Apul. 

GIUNCATO, idd, da giuncare , derdis , 
fioribuique conjparius. 

GIUNCHETTO , V. giuncaja. 

GIUNCHIGLIA, forta di fiore, marcifus 
jumcifolius, 

GIUNCO, pianta nota, jumcus, feirpus: 
digiunco, jumcinws, jumcens , fcirpews : 
una cefta fitta ai giunchi , /porta jar 
cea, Col. fcirpea , Ovid. feirpicuta , Prop. 
cercar, 0 far nafcere Il nodo nel giunco, 
andar cercando quel che non fi può tro- 
vare, fufcirar difficoltà, modum im fcire 

o quaerere, Ter. 2 
GIUNCOSO, che ha giunchi , Jwwcofwr, 
GIUNGERE, giuugimento , V. giugacere, 

ingnimento , 

GIUNTA, l'arrivo, «adventus, accoffus : 
per accrefcimento , c aggiunta , addita. 
mentumy, acceffo , auBariumi: per quel. 
lo, che fi dà per foprappiù , fatto il mer. 
cato , coro/leriunm , mantifa sauBarisr : 
è più Ltgiunta, che la derrata, prov.e 
fi dice di quelle cofe, nelle quali è più 
l’'acceforio, che il principale, suantiga 
eNomium vincit , Lucil, a prima giunta, 
potto avv, vale ful bel principio, imiio, 
fatina, primo im limize, prima fronte . 


cone chiccheifia, vale incalappiario, far-| GIUNTA, per giuutura, V. 


lo prigione, prenderlo ad ingaimo , com-|GIUNTAR 


s V. ingannare. 


prebertdere , capere , in cafes, im retia \ GIUNTATO , Lor, Med, di bitone giun- 


in mafiny inducere : per mettere al gio» 


o, apgiogare, V. 
ciUesimeNTO, c giungimento, Îl giu. 
nere , comjundtio , copulatio. 
GIUGNO, Jurmius, 
» GIULADRO, forfe io ftelfo , che giul. 
lare, V, 
GIULE, forra di giuoco di carre . 
GIULEBBATO, coro a forma di giuleb. 
be, julapii ad infor cous, 
GIULEBBO, c giulebbe , du/esenle potîo » 
i medi. i dicono Julapinm , qulapiums ,Ì 
iulepur, 4 
GIULECCO , fpezie di vete da fcbiavi sl 
e gpilsorti, derdockcallus, 


GIUNTERIA, 
GIUNTO, fut, 


ture, torefas, 


GIUNTATORE, barattiere, furbo, truf. 


fatore , V. 
trufferda , baratteta, 


matfolerìa , inganno, 
fraud: , V. 


GIUNTO, add. congiunto , junAws , co- 


pulatus, comjunfus: a mangiunte, con 
atto fupplichevole , jumnMir mranibus : 
per venuto arrivato, V. per acchiappa= 
to, deprebenfus, captus: per inganna» 
to, dceptus, 


miffura , compages i 
comjurllio, visenlum, 


per congiunzione l 


Ius ludus: per atto fconcio, e villano * 
geitus incomptus, 


E, allegramente , Zilare jGIUOCANTE, givocare, giuocatore , V. 


iucante, giucare, piucasore . 
OCO, Iwdus ylufus , lufio: giuoco de» 
li fracchi, Satrumentorans Imdusi della 
ama , Sudus feruporumai dele carte , 
alea , clearum ludusi: pivoco della pal 
la, pilaris Iufio, Stat pile ludus, jpig- 
romecbia y Sen. luogo, ove fi giudca , 
ludus, forum aleatorium, Liv, per fee 
fteggiamemo , letizia, trattenimento al- 
legio , fefum , f(peRaculum, letitia è 
per beffe , fchernuo , burla, traftullo, /= 
dus, lufio, irrifio: tuno quello , che 
mio fratello ha fatto, è un giuurorifpet- 
to al furor di coftui , /udum, jorumqguae 
dices, quiquid egit frater , praeut bujus 
rables, Ter. univerfalmente dicefi per 
ogni fatto, o razione , fé5: per mo- 
do di fare » e di provedcre, ratio, mo. 
dui, intitutum : fe tu non mutl giuo- 
co, nifi aliam iufitas viam , nifi alia 
ineas ratiomeni : ogni bel giuoco vuol 
durar poco, e rincrefce , e vale, che non 
fi debbono continuare gli icherzi , ma 
tornare al convenevole , rerum: ommimn 
fatietas, prifo dal Greco: giuoco di po 
che tavole, fi dice di faccenda da sbri= 
farfene preflo , cagerolmente, facilims, 
celerims, quam a/paragi coquuntur, Au- 
fuit, apud Tranquil. purirfi, © levarf 
dal giuoco, vale levarfene , non fe ne 
voler più Imrigare, rem deferere i a giuo» 
co, pottoavverb. vale per baji, per bur> 
la, joco, per Iudum , per jorum: io non 
sd, fe dica quelle cofc a giuov, o fe- 
riamente, joro me , 4 (trio illa dicat , 
refrio , Ter. invitar uno al fuo giuoco, 
vale chiamar uno a fare alcuna cofa + 
che fia di fua profeMone, o gulto, mm 
Sas bortari, ut camant, Aufo, pigliarti 
giuozo , fchernire, deridere, tudbos fate= 
re aliquem, Plaut. giuoco di mano, ta- 
attella, pretigie: giuoco d'amore, per 
atto venterco, Cortws: bidire al giuo» 
co, attendere con applicazione, aria 
intendere , sitimum adtertere : volate a 
Inoco , V. forare. 
GIUOCOFORZA, V., neceffità. 
GIUOCOLARE, V. giocolare, 
GIUOCOLARE, Verbo, muoverfia modo 
di chi fa givochi , gejticulari: per far 
lezj, mollîter fe movere, 
GIUOCOLATORE, che giuocola , V. gio 
colatore, 
» GIURA, V. congiura, 
GIURAMENTO, jwsjurawdum, de jurimm + 
dar il giuramento ad uno , cofttignerio 
a giurare, fecramento objtringere , adis 
gere? fiere fallo, perjurium . 
GIURANTE, che giura, jerams. 
GIURANTEMEN 
jurato . 
GIURARE, jurare, jurejurare , dejura» 
re, dejerare , Jurejurando agirinare : giu» 
rar il fallo, varifimum ju: ]uranmdur ju 
rare, Cic. pejerare , perjurare : Giurar 
d'ofervar la promeffa , promifam jura= 
mento firmare: giurar fecondo la formu. 
la, che vien data, comceptis verbis jura= 
te: giurare fecondo fi fune in cofcien- 
1a , JMrare ex animi fui fententia , Cic, 
per premettere d'offervare con giuramen- 
to, jurare in legem: per promettere ia 
muizrimonio , fpordere, defpomiere: fi di. 
ce anche per dar la fede, ivpalmare , 
o toccar la prima volta la mano api e 
fa, nove nupia junfa destera fidema 
obligare . 





, con giuramento 4 


GIUNTIURA, commeffura , junQara, com.|GIURARE, Lur. conpiurare, V. 
GIURATAMENTE, V. piuraniemente , 
GIURATIVO, Cruf. V. giuratorio . 
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GIURATO, confermato con giuramento , GIUSTIZIA , ferma volontà ,' e coftante "GLI, avv. di luogo, In vece di là, ivi, 

juramento fomatusi donna giurata , fil di dare a tunti fecondo il merito, suftiz\ vi, illit. 

dice di quella, che è ftata promeffa” in tia: per paubolo , 0 luogo deftinato , GLIELE, pronome , che fignifica infieme 

matrimonio ,/p0#/4, de/poxfa : fraxelli giu» farvi Ja giuftizia , patibulstm, cruz: On,| il terzo cafo del fingolare , e ’l quarto 

rari, fi dice di coloro, che fi vogliono] de far giutizia, giultiziare , V, vale an, } or del plurale , ed or del fingolare , sì 

bene, come fe foffero fratelli, «rfifimo| che il dovere, il dovuto, ur, equites zi nel mafcolino, come nel femminino . 

vifi amicitie visrulo + puftitia: valvolta fi dice ad alcuno pe. |GLIENE, provome , che ha la forza , ® 
» GIURATO, congiurato , V. ingiuria , e vale quanto degno d'. {fer giu quali lo fteflo fignificato di gliele. 
GiURATORE >, che giura , jwrafor + Itiziaro 4 forcifete pratica della pubbli. |GLIFO, Voc, del Dif. V, triglifo. 

Macr. juraxs, ca onelta , termine ne “Comonilit e *Teo-|GLINO , fpezie d'alceto , albero , glimon, 
GIURATORIO, di giaramemo , T. leg.| logi morali, publice bomegatis caufa :| Plin. È 

juratorius,Cod,ad jus jurandum pertinens. iuftizia diciamo ancora Il tribunale , tri*{GLOBETTINO, dim. di giobo , g/o- 
GIURAZIONE , V. giuramento . unal . 
GIUREA jure , fcienza delle leggi, 


GIUSTIZIARE , uccidere i condanniti dal. 
jus. la giustizia , fupplicio agicere , dedere ali 
GIURECONSULTO, giureconfultiffima ,| gum ad fegatini atiguen fupplirio 
jurifcomfultus , jurecomfultus, jurisy &@| mecare, ic. de aliquo cstremun Juppli- 
legum peritus , Cic. cium fumere pali percutere » piutti. 
GIURIDICAMENTE, fecondo ragione, c ziare alcuna cofa, vale anche ftraziarla , 
le formole della giudlizia , Zegitime , dite 
diciorum formulis , 


rdere , male badere . 
GIUSTIZIATO, add. da giuftiziare , /up- 

GIURIDICO , juridieur, legitimus , licio affeus. 

GIURISDIZIONALE , © Riuridizionale , GIUSTIZIERA 4 fem, di carnefice , car 
di giurifdizione, Juridicialis , 

GIURISDIZIONE, giuridizione , imperio , 

eftà, Jurifdittio , JurifdiBiomis ezer- 
tende potetas , imperiun . 

GIURISPRUDENZA , la fcienza della 
legge , Crufe. V. legge. 

GIURISTA, fut, dottor di leggi, Juri 
peritur a 

» GIURISTA, add. di leggi, juridicus. 

" GMRIZIONE, V. giurifdizione . 

w GIURO, V. giuramento, 
GIUSARMA, arme antica, che fecondo 
alcuni era una fotta di fcure, fecuris. 
GIUSO, V. giù: mandar giafo , .V. man 
dar più, diruere : giufo dilfero alcavi 

antichi in rima, 

GIUSQUIAMO , forta di pianta, Zyofeya- 
mus, dltercun , 0 altercagenmin , Plia. 
apolimaris , Apal, faba porcima, 

GIUSTA, c giulto , prep. che vale fecondo , 
fecundum , ex pro , jueta, Solia. giulta 
lor pofla , pro cwiufque facultatibus , Col. 

GIUSTAMENTE , giuftifimamente, con 
giotiia , Jutte, jure merito, dyue , ju- 
re opiimo , jure y aC merito è per como» 
dimento , conpenionter , comngrmenter , 
ante: în vece di per appunto , 444,u#/- 
fins a il negozio cammina giuftamente co- 
sì, res ita fe babe, Cic. 

GIUSTEZZA |, aftra::o di giulto in fignif. 
diefatto ; con giuftezza Fabbricato , «pie, 
affabre, concimme contrufus, 

GIUSTIFICANTE , che giultifica , jw- 
fum faciens , reddens, jutitiam confe- 
rens, gratum facieni , jutificans , T, P. 

GIUSTIFICARE, provare con ragioni la 
verità del fatto, prodare : giuîtificare 
uno , alijuens dere aliqua purgare , cul» GLANE, fpezie di pefce, giamir, 
pam ab alijuoremovere , depellere , Cic.|GLANO, gianus, Pilo, 
per far giùllo, Juytum facere: per far|GLASTO, e glattro , guado, (erba ), gle. 
capace, finzerare, giuftificare alcuno dif fam. - 
non aver fatto una cofa, purgere fe ali.|GLAUCISCO , forta di pefce , gieuci- 
cui, apud al'quen de re aligua, Ter.| fews, Plin. 
demoliri culpam de fe, Piaur. amove-|} GLAUCO, di color cerulco, glancas, 
re a fe culpam, crimen diluere , Cic. (GLAVE, pefces gladius piftis, ziphias, 
Ter. egli mi ferive d’averil giuttificato ,|GLEBA. V. L. zolia, gleba. x 
de hoc purgatum fe tibi feribitege , Cic.|GLI, articolo > lo ft: , che N: gli pro- 
jo 1' ho giuftificaro , cd abbiam fatta laj nome talora è quar.o cafo nel numero 
pace, Aabui erpurgationeni , (P faba ef del più , c mafcolino, e vale lo ftefo , 
par, Phut. che quegli, loro , illor , #01: talora è 

GIUSTIFICATAMENTE , con giuftizia,| terzo calo del numero del meno , e ma- 
inte. fcolino, c tanto vale, quan:o a lu, #/- 

GIUSTIFICATO, giuttificuifimo Ladd. dal 4, ei : talora petò fi ttuova polto per 
giuttificare , fitto con giuitizia, jure ommif terzo cafo del genere mafcolino nel nen» 
comprodatus: per jicufa:o , dif-fo dalle| tro del più , come ufa tt volga , ma è 
accuf: , ercufatus, purgatui ; fi dicean.| creduto modo di dire poco regolato , il- 
che di chi è tornato In prozia di Dio ,| dis, eis: talora fi ufa da alcuni per cer. 
iufipeatias , T. T. juftitia domatus, 20 cafo del meno nel genere femmiul» 

GIUSTIFICATORE, ch: giuttifica , quij no ; il che aliresì è fuori della commu» 
sudo: facit, jutiicator, T, T. ne regola , illi, ci: talora Gi trdvacanche 

GIUSTIFICAZIONE , fcolpamento , fon] ufaro in principio di periodo , in vece 
fa, excufatio, purgatior e T. Teol, ju-| del pronome egli, ch'è forma plebsa , c 
pife atio. barbara, 
































































GIOBOSITA', globofirade, ploboficare , 
riconderza , rotmiditas 1 globolita d.lla 
terra , forma rotunda terra , Cic. * 

GLOBOSO, sferico , g/obo/ws, rotwwdus , 
ordiculatus, glomerabilis. 

GLORIA, g/oria : ciuto di gloria, circan- 
fines gloria, Cic, gloria piccola, g/o- 
riola: fenza gloria, inglorius » gloria 
della vittoria , adorea : per la vita etere 
mi, e'ermum , imunortale gaudisim ; ogni 
falmo In gloria torna, o finifce, pro». 
che lì dice del ripigliar Spi il rigio» 
namento di quelle cofe , che premono, 
ubi quis dolet, illuc &@ menteri babdet , 
prefo dal Greco , oratio «mimi moreni ft= 
[Ae Plaur. afpettare a gloria, atren= 

ere a checcheflia non grandi fimo defidc= 
rio, avide erpeBare . 

GLORIANTE , che fi gloria , g/oriator , 
Apul, ofentator . 

GLORIARE , lolre, maguificare , dir 
giorta , commentare , landare , colli» 

re, laudibus extollere , mener. pal, 
fenza le particelle efpreffe , e con le par. 
ticelle mi, ti, fi, gloriarii , /e jaF4- 
re, fe eFerre, Cicer, per divenit glorio. 
fo, e biato, gioriam, ac felicitaten de 
tertam adipi;ti, 

n GLORIATO, gloriofo , groriofws, 

GLORIAZIONE, il gloriarfi, oftevtatio 4 
gloriatio. 

GLORIFICAMENTO , V. glorificazione, 

CIORIFICARE , lodate., dar gloria , g/o- 
ria aficere , laudari , tosmmendare: pet 
gloriarii , in fignif. pa. glortari, fe ji- 


Mare, 

GLORIFICATO, fatto beato , divenus 
loriofo nell’eterna beatitudine, «fer e 
catitate , (? pioria cumulatus, 

GLORIFICATORE, dator di gloria , gui 
E et largitur. 

GLORIFICAZIONE , donimento di glo» 
ria, glorie largitio: per ricevimento di 

loria , glorie comparatio. 

GLORIUSAMENTE,, gloriufifimamente , 
e gloria , onoratamente , g/orio,# , ba. 
mene. 

GLORIOSETTO , dim. di gloriofo , jt- 
Bator , gloriabundus, 

GLORIOSO , gloriofifimo , pieno di p!s- 
ria, glorsofus , imclitur , illuftris: pet 
pieno di vamo , vanaglortufo , g/oris. 
fur, plenus gloriarum, Plant. aggiunio 
a vino, vale in modo baffo, gencrofo + 
gagliardo , ouimo , optimai , muitaruae 
Virimm . 

GLORIUZZA , dim. di gloria, g/orfets. 

GLOSA , chiofa , intetprerazione di una 
voce ofcura , e poco ufisità , esplami. 
tio, expofitio, declaratia, gloffa, V. Gs 

GLOSARE , far glofa, ceplamere, espli. 
care , detlarare, 

GLOGATORE, che glofa , erplamatn-. 

GLOSSARIO , ario , in cui le voci 
G fpi-gano con glaf@, giogferbese. 

GLOSSOGRAFO, fericrote di marerfa ap- 
parmencnit alla linpua , = principi ian tute 
di Vocabolarj, /ecicograpsas, V. G. 

GLOSSOPETRA , 8 s che ha to 

fp ra 


mifez . 
x GIUSTIZIER ATO , giurifdizione d 1 
giuttiziere , è luogo , dove s'abbia au:0- 
riva d'efercicare la giuftizia , Jurifdiio, 
ditio. 
GIUSTIZIERE + © giultizioro , carnefice 
carnifer , tortor e per Sorta d’ufiziale, € 
per giudi.e , € mianrenicore della giuîti. 
zia In alcun luogo determinato , jw- 


dex. ; 

sn GIUSTIZIOSO leale, diritto , 
GIUSTO, piuttifimo , buono , jsjt#s, 
aquus, retasi giulto per efarto, pon 
quale , «ccuratus i per quello , che è dl 
grandezza , o di quaatità ben proporzio» 
nata, fomdecens , CONZUUMI , CONDEMICHI è 
GIUSTO, avv. giultamente, pie + vale 
anche propriamente, perl”: mo, dda 
muffin è giuito giulto , vale lo ftefio, ma 
ha alquinco più di forza : la cofa è giu. 
fto pintito, come hai detto, rem acw fe- 
teli fic ef, Ter. 

GIUSTO, prep. V. giulta. 


GL 


GLABA, talea, V. talea. 
GLADIATORE , g/adiator, 
GLADIO, V. L. Franc. Sac, coliello , 
gladius. Li 
GLADIATURA, But. comp. de' Glad, are 
te del pladiatore , gladiatara, 
GLANDULA, glemdula, 
GLANDULETTA, dim, diglandula , par. 
Va glandula. 
GLANDULOSO, che ha glandule , g/ax» 
dulofus, 
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an di una lingua umana, glogopetra ,] GOCCIOLATOTO, 


GLOTO, uccello, che ha la lingua moliv 


lunga , glortis, fdis, Plin. 


$ GLUTINATO, attaccato, e dicefi propr. 
di parti carnofe fciolte , c riunitefi , com 


glutinatus, 


GLUTINE, colla, materia, che ferve per 


asraccamento , g/mtert. 


GLUTINOSO, che ha glutine, glutimofus | GOCCIOLO , to ftefo , che focciota + 


tenax, 


GN 


GNAFALIO » fpezie d' erba , gmapta.|GODENTE, che gode, fruens, gaudeni i 


ILL 
GNAFFA, Varch, Scoc. 1. 2. birba, V. 


GNAFFE, a fè, mebercule , medius fidius LGODERL, picliarfi gulta , e diletto , frui, 


ddepol, 

GNAO, e gnau, voce del gatto , feliscla. 
mor, slulatue. 

GNATONE, V. ignatone, 

GNAULARE, il mandar fuori, che fa la 
gatta la fua voce, V. miagolare. 

GNENE, lo fte'o, che glizcne, V. 

GNOCCO , fpezie di paftume graffolano 
di figura rotonda , lirule: parlindofi d’ 
tomo, vale grofolano, tondo, potfo , Y 
batbaccio # ognuna ju) fire della fua pa 
fta gnocchi, prov. che vale , che ado 
ua è permefib di far del fuo , quel 
che gli piace, quique domi fue ed mo- 
deratoe o titan sedia 

GNOMONE, fipura geometrica, che com- 
prende tre parallelo.rammi rescangoli , 
aromon, VG guosone negli orivoli a 
fole fi dive i* ago, gromom, Plin, gros 
mon Indagator wmbra , Vito 

GNORRI, ignorante, V. 

GNULO, iguado , V. 

n GNUNO, niuno, memo, 


GO 


GOBBA, fcrigno, gibbur, gibba, tuber ,|, 


gibber. 


GORBETTO , e gobbiccio, dim. di gob-|LCODEVOLE, 


bo, gibbui, 


GOBBO , fut. V, gobba : per uomo, che|LODIMENTO, il godere, gaudium, vo/u- 
per la] pias, jucunditas. 
pianta del carciofo, ricoricata , cymarat,, GODIOSO, gaudiolo, gendens, letus. 


ha la gobba , gibbues , gibbofus : 
fativa , 

GOBO, add, che ha gobba, gibbrs, giò. 
bofus, gibber ja, UM. 


GOSOLA, e gobbola , cobbola  centio.. |» SODO Ta, Ant. Pue, allegria , bagor.} 


camtilena, 


CO: CIA, guita: a goccia a poscia, gut-|GOFFAGGINE, V. pofferia. 


tatim, 

GOCCIARE, gocciolare , ufafi non pur nell” 
ate. ma eziandio nel neurr, fi#llare , di- 
Aillare , emittere puttatimi, 


GOCCIOLA, presina parte di materia }GOFFEZZA, 


liquida, Ginilo a lagrima, guttulo, gut- 


ta, fila: non ho una pocciola di fan.{GOI FO, joffiffimo, 


gue nell: vene, suitam baud babco f-n. 
quinir im vemis, Plaut. io non ho aflag- 
goccio di vino, im os eso 


giaro opel 
neu ie vini guttam mor, indidi | GOGNA, luoso , dove fi legano in pubbli. 


Pizur, per quella f.fiura, 0 bucca di etto, 
0 di muro, donde entri l'acqua ,, e goc- 
cioli , 4iatus , rima > per apopiefsìa , 
morbres attoreturr; è T. anche d'archi. e 
dicci d'un ornamento, che pende di for 
ro alla cinmfa, Vos, del Dil. 


COCCIOLAMENTO, il pocciolare , diftil.!IGOGNOLINA ,.e gognolino , dinin. di 


litio. 

GOCCIOLANTE, che gocciola + /(1#/sns, 
fricrillani, gutrani,. 

GOCCIOLARE, cafcare a gocclole , ver. 
far ciole, fi ufa newir. e att. frillare, 
difriltare è fi dice in modo bafo dell' ef. 
forg inamora:o vecor:nemente , perdite 
diberire , V. cmare. 

GICCIOLATO, add. da gocciolare, (illa. 
tuo, frillendn ef uri per ifparfo ili goc- 
colo, grissini, Mart 


O . 
quella parte della cor. 
nice, che fotto la gol: rorefcia , fatta, 
rehè l'acqua fgocc.oli ,.ftillicidimm , 
LUOLATURA, quel segno , inacchia, 
0 finile , che fa la gocciuia , guitarmiz 
mota . 
GOCCIOLINA, dim, di gocciela , gwtti/a i 
fig. per un poco , alquamo , «alijrartye 
lum, pauilulsni. 


* per minutiflima parte di qualche cofi , 
fruftulun . 

GOCCIOLONE, V. babtaccio : per goc- 
ciola grande, ingens guita, 


per Frati Cavalli ri iltticuiti da Papa Ur 
bano IV, Gandentes, 


idtari, gaudere, gaudere gaudio , Ter 
gandium , Pliut, vbleBare fe 10 animi 4 
dare fe sacunditati, Cic. fibi Bene, 0 v9- 
lupe facere , Plaux, feet dbeare , Hor 
genio indulgere , Ter. godere della vena 
ta, del ricerno d' alcuno , gratWlari ad. 
Ventu , 0 de adventu alicujus , Cic. po- 
dere de" mali alurui , ed actriftarfi deile 
profpermtà , malir alicuisi infultara , G 
rebui latis egrescere , Stat. podere” deli 
d fgrazie , /etari malorum , Virg. goder 
fra fe, gaudere in fin , 0 fecum ytacste, 
Cie. Ter. god.re lungamente , gerfrui s 
per darfi buon tempo , pigliar dilecto an. 
Riando , epulari, mepotari, genio. indut- 
gere, Ter. per policdere , avere , uti, 
frui, porri è lafcia , che godano de*mii 
beni, mea bona utantar, fine, Ter. podi 
al prefente, fenza fperar nell’ avvenire , 
carpe diem, quam. minimum creduius po 
Rero, Hor. la vecchiaji n'invica a gadere 
delta campagna, dd agruza fruestdun al- 
leftat feneftus, Cic, goder d’un falio di- 
letto , «fura falfi gaudii frui, Cicer. gue 
der un podere, una cafa, ec. vale averne 
le rendite, 0 pofiederue l'ufufrano , uti 
MALL , Mifumfrultain capere, 
GODERECCIO, da gotre , Jucwn- 


dus, gratut, 


GODIBILE, 


GODITORE, che gode, buon compagno, 
che mangia volintieri , e del buono, wr 
po', comefator, 


d 


GOFFAMENTE, coo gofferia , imepte, in 
Julie , imcondite , imperite , impolite., 
solide. 

GOFFERI"A, aftr. di goffo, imeptia, 

infulfitas, imperitia, im- 

politia , GLil 


prus, en, uljus impolitus, imparitus : per 
aggiunto di cora malfatta, rudis , impo 
ditus, inelegans , incomptur, 


co i malfattori colle man di dietro , c 
col farro al collo, e 1 ferro M:fo, vico 
perofo indizio de* lor mi.fatti, aezzelfa, 
collaria , Plant. ferrum collare , Var fi 
dice alal e intiuria, quali degua, del. 
li copns , faocifer, 


gogna in feto d* iugiuria , sovprodalas , 
furunentus, 

GOLA, guia, guttur, jugulum, juguin:: 
per ifmod:ra:o defiderma di cibi , V. 
ghiorcornii 1: per d (iderio , appeti.o, 




























n GOLIARE , V. 
GOLOSACCIO, Red. t, 4a, accrefc. di go. 


» GOLOSLA, | 
GOLOSITADE, polofitate è $ tornis: per 
qualunque dyliterio e avi 


GOLPE, animale, volpe 
GOLPE , malore d.Il: biade, per cui di 


inerto , fciocco , ine. f 


GO 

mo mangiatore , gurges , Belluo : cfler 
col corpo alla gola , fi dice delle donne, 
che fon viciue al parto, clla è col core 
po alla gola , prope adet partur, Plaut, 
prope sndat partusy Terr, aver un calio 
n gola, ad alcuno, vale aver cagione di 
rimproverargli checchellia , exprasrardi 
materiam , O caufam babere ; gridare 
quanto fe n' ha gola , gridare a più von 
polo, altum ciamare , clamitare quane 
tum niti quis potefts emrare, nuetare , 
e fimili fino a gola, 0 alla gola, vaglio» 
no ftar immerfo tuto, eccecuato cid, 
che è dalla gola in sù, jJegulo ferus 
efler a gola in checchefTa , per netaf, 
aver gran quantità , copia. abbondanza 
di quela tal cola , aburndare, diffuere i 
metterh, ficcarfi , Cacciarhì , € fiuili 00 
poi cofa già per la gola, vaglio:o ijcna 
«r iutto il fuo in faziare l'apperito d le 
la gola, doma, 0 rem patriam, o rent 
tonfringere , diverare Comiefativribui x 
rem familtarens COmegationidui dif pare , 
efundere , dilapidare , abligurire ; mine 
Ur per la. gola, menirz staccia inente , 
impudenter mentiri ; virare mio j-rli {o 
la, epulis aliguem ad fuam voluntati m_ 
adaucrere, 


COL.CUCIA, pegg. di poli , imrcavi: gala, 
n» GOL RE, V. again nafperite. 
» GOLATO, add, 


polare, espertWi ,, 


cropiatnui, 


» GOLEGGIARE, V. agognare , appetite, 
GOLETTA., quelli parte del teli 


re del vecio del 
dofa , che cuopre il collo , gele , vel 
colli tegmen , 0, erimentum , 


GOLFO, feno di marc, fimws : mavi, are, 


v.andare a polfo lancio, vale navigare 
per linca retta, a dirittura , re4 , 0 
rela via, v dirello, navigare, in altume. 
mMavigare, 

golare. 


lofu, admodtsin guiofus . 


GOLOSAMENTE , golafifimamente , con 


geiolià, guioje avide, 
olofià 


V. ghior 


10À di chec= 
cheilla , per metaf, cupiditar, 


GOLOSO, golufiffico, xhiouo , £4/9/%1 x 


gluto, mando, comtdo , cdor , to'4r, 
belluo , mianmducws, cidi avidus Tor. can 
pediarum , 0 cupediorum avidu:, molli» 
cularum efcarmm cupidus , Plaut, Iurco, 
edar, Piuut. gu/o , popima, edo, Var, 
per avido ye cupido femiplicomente , #di=. 
du: , cupidus. l 


GOLPATO , aggiunio.a grauo , « blade, 


Vale gualto d lla golpe, rubiginmofus, 
, vwlpri. 


ventao marce, e fi riduono in polvere L 
rubigo : accio.chè la gelpe dannofa non 
confunafie 1: Fiud:, me mala culmos £/= 
Jet rubigo, \irg 


GOLPONE, V. volpone : fi dice anche ad 


to io fagace , attuio, ( gro , cailidus, 
Valer, ajtutus, Verfutus v:/pio, Ajul. 


GOMBINA, quel cuojo, concui fi congiu» 


gue la vetta dol corregpiato col manko , 
dorme . 


1 GOMBITO,, V gomiro... 
LOMENA, V 

+ GOMIRE, V 
GOMITATA, p rioi'a del 


Mii, 

vo diare. 

namio., e che 
fi fa cel gonio, csbiti ius s. dare una 
Poniata, cubdifo perere. 


GOMITELLO, Cavale dormire a gomitet- 


lo, in cuditum dormire. 


agonia , libido , aviditas , cupido , fan GOMITO, cubitzs.,, 0. cuditum 5 per an- 


mes i figor, pel condotta dell’ acquaj) , 
deleanmino , del pozzo, e-fimili , cans. 
Bis, tebus ,y tmbulus: gola , T. d'archi.. 
parte della cornice, /yfis , nada è Vit. 


guiadilabitara , G dice ad uo graudifi= 


polo , arnguiszi: facto colle po ia, vale 
mal fato, dempolite , ruditerque : gomi» 
to di mare per fimil. fimms 1 per forta di 
mifura, cobitur, cabita , orum , fejst> 
Pei ata na cubio , cupitalis 1 non S 


GO 


alto di due pomiti , proceritas intra 
pot cubita fubfitit , Plio. Il fuo fulto È 
alto un gomito, e alle volte due, cauli; 
emus cubditalit , © fape dubruni cubito 
rum, Plin. fi dicono al.i outo gomi.i , 0- 
Fionorin cubiforum effe dicuntur , Plin, 
GOMITO , coì pirlmo è largo , Y. Coml. 


to. î 

GOMITOLO, palla di flo ravéolio ordina-| 
tamente per comodià di mecieilo In vpe- 
ra, giomni, gionmer i per metaf, fi dice 
delle pecchie anmucchiate iufieme , o fi- 
milì, glomms. 

GOMITONE e gomitoni , pofato , e appog» 
piato fulle gomita , in cuditum o misus o 

GÒNMA sumor vifcoto, e che nafce dagli 
alberi , giumumi +. gumamis 1 per forta di 
mal francefe , twzior 

GOMMAELEMÌI, forta di ragia, gamomie 
temi , T, degli fpeziali. — 

GOMMARABICA., e gomma arabica , bon 
beraca», guinsmi afabicuni . 

GOMMIFERO, che produce gomma , gs 
mi ferens. 

GOMMOSO , che ha gomma , o produce 
comma, guremofii . 

GOMONA , il canapo attaccato all’ anco- 
ra, rudens , anchoraie , Liv. 

GOMORREA, V. gonotrea. . 

GONDOLA +, che alcuno diffe anche pòn- 
da, fotta di nave picclola, ‘yer cymse 


ba. 

GONDOLETTA |, dim. di gondola , cy» 
bala. 

GONFALONATA , tutta quella gente , 
che feguica un gonfalone, Verillatio . 
GONFALONE, infegna, bandiera, peri. 
um, figmum: per la compagnia, o mol. 
titudine , che ita, o s'aduna fotto alcun 

DE verillatio. 

NFALONIERATICO, e gonfalonierato, 
ps nità, e grado del gonfaloniere , pre» 
eltura . _ 

GONFALONIERE, e gonfalo.icro , alfie- 
re, fiasifo , bezxillatius : per colui, che 
ha îl fuprenso magiftraco nella cicra, pre- 
Selbus urdi x per cirolo d' una dignita , c': 
dava ancora la Chixfa a’ principaliti. 
mi pirfovaggi , VesiMifer, 

GONFIA, colui, che col fiato lavora ve. 
tri alla lacerna 

CONFIAGGINE, 

CONFIAGIONE, D impari, infatto; 

CONFIAMEN1O J la gonfiagione va 
Imiauendofi , defid.t , 0 refidet inflatio ; 
Gf. far calite un poso la gonfiagione 
minutre aliquid ee tumore , Cf, gonha- 
mento per metaf, vale alscrigia , tuper- 
bh, aximi tumor , & elatio , Cic. per 
Un particolate gonfiamento , che viene 
all: gambe per la Itanchezza , flemina , 
teri, Plauc. _ ì 

GONFUANUGOLI , vose baffa., add. va 
no, vanagloriofo , elatus, g/oriofus , ja. 

__ Bator,. 

GONFIARE >» in ate. fignite. impier di 
fiato, iuftare,, tumefacere è gonfi r ame 
he le gore, ix/Zare asdas buteas , Hor 
i legumi gonfiano di molo , Audent ix 
Slstionem olera , Cicxct. nente. per cri 
feere, enfiare , fwavere ,tutgere , extuime» 
fe: il mare genfid, intumu:t mare , Petr. 
ficurar. vale infuperbire, diveniit vana- 
glorivio , 0 far divenir vanagloriofo , u- 
ndo at, e neutr.efferri , fuperbire, ine 
filare : le ricchezze gonfiano l'uomo, fe. 
ciunt autunno: divitie , Liv. gonfiare al. 
cuno, val. aggirarlo con paro]. + ingan 
nàrfo , adularlo , piaugiatto , adulari , 
blandiri, palpare , diftii [ubducere , Tr 

 gorfiar alcuno , e gonfiare Il vifo ec. ad 


il gonfiare, tumor, 


alcuno, val: percuparlo con pugna , e|GORGIERET 


fimili n volo, alupas impivgere , [u. 
gillare : gonfarfi egualmenie , fratercu- 
sare, VPlut, apud, Felt. 

SOXFIATO, add. a gonfiare , ix//atur | 


Va 












GO 
fomidus , tomefaltus , terponi > 
dus,, fumeni: per netaf, val: picuo d' 
ira, di fup.rbîà, d'alicrigia cc. ira tuo 
quenscamimaso, Cic. fuperbia clatus , ine 
flatus È 
GONFIATO, fuft. V. gonfiamento ,ì 
GONFIAT0]O, ftrumemo da gonfiare, V. 
fchizzatojo. 
GO. FIATORE, che gonfia , qui inflat > 
* metaf DE usi s adulator, 
CONFIATURA, V. gonfiag;ines per mo» 
raf, adulaziane, V. î 
GONFIETIO, dim di gonfv , fuît. pic- 
colo gonfiaemo, tabdercalmme . 
GONFIEZZA , V. gonfiaggine : per metaf. 
vale toperbia, V 
GONFIO , fuit. V. gorifiamano , cafiato 
GONFIO , add. V gonfiato i per metaf. 
vano, fuperbo, elatus , twmiidus: gonfio 
4 profperi avvenimenti , redus fecwadis 
publatus, Tac. parola gonfia , vale paro» 
lona, parola ampollofa , Derdusm furgerti , 
fefquipedale, fuglatum o, ampulle . 
GONFIOTTO, fuit. nrricllo , 0 fimili , 
mterculus , vefca , . 
GONGOLA, e gonga, tumore -, che viene 
altrui nella gola , fonfi/e : pongola di- 
confi le telline , le chiocciole marine , le 
talea rerreltti, e marittime, Voc, del 
GONGOLARE, giubilare , commoverfì per 







una certa interna allegr.zza ,-seftire , e- 
sultare , 
GONNA, vette, e alito 


pr lo più 
GONNELLA , femminile, che dalla cin- 
tura giugne alk calcagna , ed è voce poce= 
tica , tyelas, fumica , palla : rimanere in 
una, ata Sfogo , taui, 
GONNELLETTA, dim, di 
GONNELLINA , e gonnellino , $ gonnel- 
la, patva cirlas , 
GONNELLONE , goumelta grande , m4/07 è 
segent citiai , 


GONORREA , fcolazione , femimis fin 


TRI. 
GONORREATO, che ha la  gomerrea , fe. 
minis fluxus , 0 profluvio daborans . 
GON'O, goffo, rozzo, rudis , imperitus . 
GORA,, canale, perio quale fi cava l'ac- 
qua de'fiuni, mediante le pefcase , 0 fi 
riceve da'foflatt, che fcendono da’ wos- 
ci, per fervigio de’molini , ec. camali., 
dullus , euripus o, aqua fiuvialis du- 

fui. 

3ORBIA |, picciol ferro fatro è piramide , 

ma rotondo, nel quale G metie il più del 

baftone , come in una calza : per punta 

di ftrale, acfesy mucro , cu/pis : per il 

gorbia » V. fgerbia : per itpezie d’ ar. 

me, o bafione ferrato., dbacwlus ferro ar. 
mati 

GORELLO, fufficinà , dove corre 1° ac- 

qua, camalicutus . 

GOLGA + canna della gola, gurgudio : per 

orto. gurge;, euripus, 

Gi RGIHEGGIARE x termine de' mufici , 
e vali ribattere cantando nuzzo in gola | 
alla, gi» Doremi erifpare , vibrifare . 

GORGHEGGISTORE, che porgheggià , 
qui veci ’ifpat È 

GONGHETTO , dim. di gorgo , parvus 
puiges . 

CORGLA, porga, gutfur: tirar digorgia, 
V. gorghegglare. 

GORGIERA » Collaretto di biffa , o d'al. 
tra iela tim mol:ò fina , che fi dice an- 
che licsughe per efer increffaso vali a 
foggia di la:tupa , collare , guituris or. 
mamentum >: per quella armatora , che 
aria la gola, guitwris tegmen_ i per go. 
la, gu°tWr. 


2 


TA, è dim. di porgiera . 


GORGIERINA, triguum collare . 


IGORG!O'NE, che inporgia , e beve fno. 


deraramente , Bibar, 
GORCO, luogo, dove l’ acqua ) che cor 
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te, è In parte ritenuta, e rigira per tro» 
vare clio, gurges 1 per nuel fico , dove 
l'acqua abbia maggior profondità , vor4. 
#0: per fumicello fimplicemente | rive 
das 


‘GORGOGLIAMENTO , l’a:to del gorgo. 


giare , crepitus, murmur , murmuratro , 

repitmi. 

GOR GOGLIANTE, che gorgoglia , crepi» 
temi, IMMIMIMVARI , 

GORGOCLLIARE, mandar fuota quel fuo» 
no fircsitnio , che fi fa nella pola garga- 
riztandofi 0 favellando in maniera;, che 
fi feta la voce fenza diftinguerb le pa» 
ole, e talora nel fen.tm. neutre talora 
nel neutro pali. s' adopera, erepitare, mura 
murare > per fimil. il romoreggiar dell 
acque ufcemi di luogo ftreuo , usura» 
rare: per lo ron'ore, che fanno i liquidi 
Lollemi , marmmurare , edere murmura - 
gorgogliare il corpo , fi dice quando eu 
imteftivi 0 per vento , © per ala cagio» 
ne tomoreggiano , flrepere : gorgogliare 
da gorgogliune , è il bucarfi , che fanne 
i lgumi, curculignidus abfumi . 

GORGOGLIO, V. gurgogi i per gor= 

gogliumento , V. 

GORGOGLIO, porgogliimento s Vi 

GORGOGLIONE, ronchio , baco , ch' è 
ne’ legumi, curcuifo . 

CORCOZZA, % gola, efofago , ed ane 
GORGUZZULE ,$° che talvolta è prefo pel 
rincipiv dell’aipera arteria, gutiur, 
RRA |, forra di vinchio , Dizsen 3 pera 

una foggia di berretca, files. 

GORZARETTIO, V. gorgieri» 

GORZARINO , c porzerino na. 

GOTA, guancia, gewa, nrala: ponfiar am. 
bi le porc, inflare ambas Buccas +». Hor, 
in goto, poîto avverb, e talora ico” verbi 
ftare, federe , e fimili, vale flar in con. 
regno , con gravità, con burbanza, tere» 
te, fervare gravitatem , Cic; 

GOTACCIA, pepg. di goa, Vilis mala, 

GOTATA , c prefio alcuni antichi guata= 
ta, colpo, che fl dà a mano aperia fulla 
goa, alapa , colaptus: dar una Rutata 4, 
dlapam , v tolaytum alicui ducere +, 1n- 
Her » Impiugere , infligere , Piaut. 

tr. 

GOTELLINA » dim. di gota , erigua ma- 


CIA 
GOTTA | catarro , che cade altrui nelle 
iunture, articutorum dolor, Cic. articue 
arius morbui, Col. articularis mortusy 
Flo, La poria alle mani y ediragra 1 a° 
piedi, podagra : gotta coduca, vale mal 
caduco , morbri uadjor, comitialis, 

w GOITATO , fegnato di piciole mac. 
chic a guifa di gocciule , guitatss. 

GOTTO , prosnnziao coll’ o aperto , (pe- 
me di bicchiere, guitus ,cyatix , 

COITOLO, portofifiimo , infermo di gor- 
ta, articulari morbo labora)ts, comcepimi , 
vaffettur se figur. r0pyo, che mal pofa , 
clamens, 

GOTUZZA, Menz. 3, 120, dim. di gora, 
darla pera, erisira mala , 

GOVERN_ MENTO , il goverrare , reg= 
gere \ gubermatio, regimen , adminitra= 
io, 

GOVERNALE, timone , gudermaculam , 
Clatus, guberna , orsi > 

GOVERNANTE , che governà , V. Go» 
vetnaiore. - 

GOVERNARE, aver cura, gudernare , re. 
gere, Bdminidrare , moderari , gere + 
baifere : governare ana famiglia , adimnio 
midrare familiam, Cic. la Repulblica 
Rempublicani gerere-, admimifirare , ad 
Reipublica gubermatula fede , Ci 
overno, come voglio , wfsr illo ex t9- 
untate, 0 ut valo, Plaut vome , che È 
poverna di fuo capriccio, Ano fui arbie 
friî, feque uno coxtesitus y Suet, che gos 
vetoa bene 1 foi atlari, fusi wegorii ten 


ast 


\ co 
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gerens, Cic. r 
ftanze, pro tempore , & pro rv confilium 
capere , fervire tempori , Cic. Cat. po- 
vernar una nave, MaDis clavmzn regete > 
Virg. per accomodare , affettare , accont= 
ciate , aptare, parare, curare : vale ane 
che conciar male, male accipert: povere 
mar cavalli, cani, polli , ec. vale averne 
cura, dando loro mangiare , e bere , £#- 
rare © per caltrare, V. trattandofi di ter. 
reno, e di piane ; vale concimare, ferro» 
rare : governar i vini , conciargii yuedicare. 
GOVERNATO, add. da governare , 44- 
miinitratui , CHIAÎUS . 
GOVERNATORE , fi dice più 
mente di chi cuttodlifce uomini, o cictà, 


gubermator , tellor , prefeltus , prefei » 


moderator , p'ajul, fatrapa: Governato= 
re d’ una cha) urbis gubermator , Tac. 
Rex urbis , Phiedr, 

GOVERNATRICE, che 
triv , moderatria , curate 

GOVERNAZIONE , V. governameuto , 

GOVERNIME, concìme , V. 

GOVERNO , il governare , regimen , ca- 
ra , adminiftratio ,gubermatio , impe- 
rium, gubermium , moderatio :  poverno 
della cafa , 4dminifratio rei familiaris , 
procuratio rei dometica : della Repubbli. 
ca, adminifratio Reipublica > efler al yo. 
verno, afidere gubermaculis , Plin, Jon 
prender il governo d’un Reame, accede» 
ve ad Regui gubermacule, Cic. lafciar il 
governo , a gubermaculis recedere , Cic. 
tor dalle mani del Senato , i} gover. 
no della Repubblica, dejicere, 0 repelle. 
re Setatum a Reipublice gubermaculis, 
Cic. dare ad uno il governo d* una ‘Pro. 
vincia , alijuem Provincie preficere , 
preponere , Cic. far mal governo, e fat 
governo , 0 fimili d'una cofa, vale con. 
ciarla male, ridurla impeffimo ftato, za. 
le accrpere , male babere , trattare , da. 
anno aficere , male mulitare : i0 fard dell’ 

* alro governo , inale atcipiam aiterum , 
inclementer habeto , 0 traflabo altermi , 
Ter, Plaue. governo pit l'ufficio del Go. 
vernatore, come il gov:roo di Torino , 
prefettura , praturaz: per modo, c fri si- 
ma di governare , modus, ratio: periftro. 
mento da governare navi, V, governale: 

overno fi dice anche I” acconciamento , 
che fi fa a’ vini, mefcolandovi uve, vifpic- 
ciolate , 0 ammoftate , per fargli più co- 
lorii, e più faporofi , caratio vini, 

GOZLA]A , raunimento di materia fatta 
nel gozzo, collefio materie in putture ; 
per gozzo grande , guitur fument i per 
metaf. fdegno, odio invecchiato , fini» 
fas, odium, 

GOZZO, ripoftiglio a guifa di vefcica , che 
hanno gli uccelli appiî del collo , dove 
fi ferma il cibo, jegu/iwm, juguins, in. 
sluvies: per gol + guia > per enfiamento 
di gola a guifa di gozio di colonbo , 
fuma per certa forta di vafetto di ve. 
tro , il quale ha‘l collo iungo, e ftretto, 
e il corpo tondo , a guifa di gozzo , € 
fenza pisde , guitus , guttur : forare il 
gozzo, vale fare il mal prò, obege. . 

GOTLOVIGLIA , e pozzoviglio , manica. 
mento ii allegrezza , e in brigata, co 
mifatio , compotatio , convivium , cra» 


grema guberita. 


via 

CDILOVIGLIARE + far in gorzoviglia , 
comifari , mepotari. . 

GOZZO VIGLIATA, il gozzovigliare y' co. 
miflatio, crapula , , 

CONZLUTO, che ha guzzo , firsimofus . 


GR 


GRACCHIA, cormdcchia , cormie 1 per no- 
mo che cicali afai , garrWles , dojuax , 
Matera, 


GRACCHIARE:, voce propria della cor- 


povernarti fecondo le circa» 


GR 
macchia, garrire, crocitere è fi dice ano 
che depli uomini, che.parlano aflai, e 
fenza Lifoguo , garrire, . 


GRACCHIARE , nome , l' atto del grac- 


chiare, garrulitas, 
GRACCHIATORE, 


GRACCHIONE, rulus , blatero, 


GRACCULO , cornacchiaj, furta d’ uccele 


lo, Saruar. gracuius , 


GRACIDARE, proprio de' ranocchi , c04. 
ridare d.lla 


zare 3; fi dice anche cerro 

gallina , e dell'oca , e d'aleri uccelli, 

glociare , glocitare 3 per lo fielio , che 
acchiare, nel fecondo fignif, V. 


comune-|GRACIDATORE , che pracida, gracchia. 
tore, garrulws, blatero : per chi favella 
nre in pregiudizio al 


aflai, e partico! 


trui, obireMato”, pbocwtor, 


GRACILE , graciliffimo , Red.t. s.imagro, 


fotrile , debole, gracilis , temmis, 
GRACILITA” , gracilitade , gracilitate , 
gracilitas , gracilitudo , 
» GRADA, V. graticola. 


» GRADAGGIO ,cofa , cheaggrada , gra. 


tum, Jucundum , pergratum , 


» GRADARE, fcendere per gradi , gra. 


datim defcendere . 

GRADATAMENTE , per via dì gradi, 
gradatini . 

GRADAZIONE , gradatio » per figura ter. 
torica , detta da gram. climax. 

GRADELLA, ftrumento , che ufano | 
casori per rinchiudere | pefci, formato di 
cannucce ingraticolate j ed è anche al. 
tro frumento di ferro , che fi pone fulla 
brace per atroîtire, V. graticola , creates, 
craticula. 

NEADEVGLE » gradito , gratwr, jucan. 

(EN 

GRADEVOLMENTE , con grado, di pra. 
do, lisernter]: per amorevolmente , corto. 
femente , sucunde , bumane , peraman. 
tr, 

GRADIMENTO , il gradire, Sumanitas, 
comitas , gratia , favor. 

GRADINA, fetro piano, a foggia di fcar- 
pelio ha due racche per ufo degli fculto» 
ri, Voc, del Dif. 

(GRADINO, dim. di grado , gradus, 

IGRADIRE , a - Pte » aver in pregio, 
probare , approdare , gratum , ( acce- 
piusm babere , Cic. ri fon molio obbliga- 
to , che tu abbi voluto gradir quelto , 
id gratum fuife adverfuni te , habeo gra- 
tiam , Ter. pradiici, ch'iotifaluri , gra. 
fum fit, me tibi falutem impertire , Cic. 
st pace uon È gradita nè dalle gemi 

abbene , nè dal popolo , 4.fc pacifcatio 
vec cuiquam boro, neque populo proba- 
tur , o placet , Cicer. fe quelto non ti 

radira, mon ti preficrd, fi tibi id mins 
ibebit , mom te srgebo , Cicer, io graditi. 
co affai queft' uomo, semo ille misi ve, 
bementer arridet , Cic, pit piacere, come 
piacere , 0 operare io grado d’ alcuno , 
facere in gratiam alicuius , obfezui, vb» 
fecundare , placere , artidere | per an- 
dar avanti, falire, ajcendere , gradatim 
udire, 

GRADITO , graditifimo , grato , accet- 
to, acceptus, gratui, pergratus, jucuxe 


ur. 

GRADIVAMENTE , a ufo, fire ulla im- 

enja , gratis. 

GRADO, fcaglione, grad: : per metaf, 
vale fpezie , patic , gradWs , fpecier 4 
pars: per dignita, itato, polto, gradus, 
digvitas, losos , conditio , Bonoris , di- 
anitatis gradus: per dimenfione  aftrono» 
mica, gradus : per volontà , compiacene 
2a, piacere, Do/wrtas: malgrado , ama] 


















che gracchia ,gar- 


pel- 





GR 

hire a fortuna migliore, meliore fortdna 

Uii , i meiivrem fortunam venire 1 vee 

Nite altrui în grado , è quamo venir iu 

Brazia, gratiam inire apu aliqueme, liv, 

avere a, 0 in grado, prendere în grado, 

c fimili, gradire , V. faper , femir pra- 

do, vagliono reftar obbligato, aver gra» 

titudine, gratiam borams alicwi babe re + 

Plaut. acceptum referri , multum alta 

gue amare dé re aligua, Ter, io te ne 
‘o grado, ch’ abbi titpolto a Ottavio, 

multum te amo, quod refpondili Ofta: 

Dio, Cic. tu dei Fiatiecne grado delri. 

cevuto benefizio fatto , te midi benigne 

addecet benemerenti referre gratiam n 

Plauc, effi non ti f:ntono prado del bez 

nefizio fauo loro , fi quid illis bexefa. 

cias, levior piuma ef gratia ja grado, 
poîto avverb. vale in piacere , con fod. 
disfazione , 44 voluntatem , e feutentia, 

# Voto: = grado a grado , je di grado in 

grado , pufto avverb. vagliono grado per 

grado, fuccelvamente, gradatim : 00c= 

Nere gli onuti a grado a prado , 4omores 

afequi gradatim , Cic, dì grado , poito 

avverb. vale fpontaneamente , ultro, fua 

Sposte : per pafîo , alla maniera lavina Ò 

a'adus i per mifura di quamià , come 

negli frumenti detti Termomeiti : Brado , 

preflo 1 medici , vale partecipazione di 

caldo , 0 di freddo, 0 d’altra qualità ma- 

nifetata nel foggetto , nel quale cll’ope» 
ra + così e’dicuno l'erbe, e fimili , cal» 
de , fredde , ec. nel primo , o fecon= 
do , cc. gradus 1 per mifura di proff» 
micà ,0 lontananza di parcutado ,g"wdut, 

GRADUALE , add, da grade , qui, 4abeg 
gradus , gradilis, Amm. graduali, fi di- 
cono quindici Salmi, che alcuni credono 
fatti fopra il ritorno dalla fchiavità Ba= 
bilonica , gradwales, T. Eccl. e graduae 
le, fi dicono que’ verferti , che fi recita» 
no nella Meffa avanti I° Evangello , gra. 
duale, T. Eccl, i 

GRADUALMENTE, di grado in grado , 
gradatim , 

GRADUARE , diftinguere in gradi , im 
gradus difinguere : per conferìre alcon 

rado, o dignità, digitate donare. 
ADUATAMENTE,, di grado in grado, 
gradattin, 

GRADUATO, che ha 
auitate praditus , fu 
to, V. 

GRADUAZIONE, M:nz. 3. 10. gradus, 
dignitatis , buworis aug menti. 

GRAFFIAMENTO , V. praffiatura. 

GRAFFIANTE, che gratia, lecerans . 

GRAFFIARE, fracciar la pelle coll’ jun- 
ghie, wnguibus lacerare, fcarificare , lano 
Cimare , unguibus fedare , Virg. 

GRAFFIASANTI, V. ipocrito . 

GRAFFIATO, add, da graffure, senguibas 
lacerstus, 

GRAFFIATURA, lo itraccio . che fa il 
graffiare , cutir laceratio , Cicer. leve 
vulnus, vulnus in fummo corpore, 

GRAFFIO , V. praffiarura ; pel raffio, 
forta di frumento di ferro , barpago » 
UNCRI. 

GRAGNUOLA, e gragnola, V. grandine : 
a talotta ig pi la grignuola , prov. 
che fi dice ad alcuno, quando arriva tare 
di al muaglare , € truovafi , come dire , 
al finocchio, fera , pot tempus veni? , 
Plaut. e’pore, che ti fia caduto la gra- 
gnuoli addol’o ; fi dice dell’ avere avuto 
qualche difgrazia , e perciò reftare sba= 
lordi:o , rd fulmine percufus , 

GRAMAGLIA , abito lugubre , palla 
veftis , lugubris, 


grado» dignità , dis 
gens : per ordina» 


grado, 0 finiili , vagliono , a difpettro ,',, GRAMANZIA, V, negromanzia . 


contro voglia, invite, eis ingratis , 0 


prater imysi libisistermi , Ter, amimic ada 


terfiss Tac, venir in grado, vale perve» | 


l e (GRAMARE, far grammo, comtrifar 
iugratiii, me invito, meveluiante , Plaut.) 


i è, Mo 
nitia, morore , egritudine agicere , 

GRAMATICA,c grammatica), granmatta 
ca, grammatice y05 , grammatica ; orteni è 


è. pet 
‘ A 


GR 


Iîngua, e idioma latino , fermo la. 
cradle . pronto latimwa : )a tal cofa uon è 
in grarimatica , vale non ha în fe gran 
difficoltà , res facilis, levibus ‘digiculta» 
tibus imvolvrtue, 

GRAMATICALE , € grammaticale , greme 
maticue : per latino, Jatimus, 

GRAMATICALMENTE, e grammatica! 
mente, grammatice, 

4 GRAMATICHERIA , Salvini, cofa 2p- 

rrenente alla Gramarica . 

AMATICO, e prammatico , gramma 
ticus , grammatita , Suct. appreffo gli 
antichi fignifica chi fapeva la lingua Ta. 
tina, linguam lativam edofus . 

GRAMEZZA, triftezza, malinconìa , me. 
rer, trikitia , egritudo , mafitia, 


iNA , remigna , erba nota 
nn di range pietra far 
gramigna , 0 E gramigua , vale fegarla . 


o fvegherla , fecare , cvedlere. 

GRAMIGNATO , nutrito di gramigna , 
gramine nutritue, 

GR AMIGNO, fotta d'uliva . 

GRAMIGNOSO , pien di gramigna , gra- 
mimofus , 

GRAMIGNUOLA, dim, di gramigna , fe 
mue gramen. 

GRAMMATIGA, V. gramatica , ec. 

GRAMMATICAMENTE, grammeatice, 

GRAMMATICUCCIO, e grammaticuzzo , 
dim, di grammatico, vilis grassmaticus, 

GRAMO, malinconico , malcontento , tapi. 
no, frifis, mifer, majus, infaliz: per 
metaf. malfano, V. 

GRAMOLA, V. maciulla, 

GRAMOLARE, conciir il lino colla gra. 
mola, purgare : gramolar la paîta, f di. 
ce d:l prepararla in certa forma partico» 
lare , farizanei depfere , fubigere . 

GRAMOLATO, add. da pramolare, de- 
jititima , 0 depfiticius, fubaftus, 

GRAMPA, trauca, wwguis, 

GRAMUFFA , favellare in gramuffa, fi 
dice in ifcherno favellare in grammati- 
Ca , quafi In modo da non voler effer ine 
tefo , o3fcure logui, 

GRANA, coccole d'un altero , colle quali 
fi tiogono È panni in roffo, e paunazzo , 
corcuni: velluto in grana , coccimens, core 
co imbutwri tigner iu grana , per metaf, 
vale fare ogni sforzo, cmmens lapidem 
movere, manibus ,-pedibulque miti: è 
anche termine di coloro, che lavorano fi. 
pure di cefello, Voc, del Dif. vale ane 
che fcabrofità di fuperficie, /cabrities, 

GRANAGLIA, Benu. Cell. Orcf, 26. una 
certa preparazione d'orb, e d'argento , 
Beuu, Cell. Oref. 27. Piglifi l'oro, e l'ar- 
genio, che fi vuol granagliare, € 

afi a fondere, c quando & benino 
rutto, gettif in un vafetto pieno di 
carbon peito , e così verrà facta la 


cai d'ogni forte, 
ur gni ARE, Benu. Cell, Oref. 27. 
ar la 


Fg . 
GRAN; fo » Stanza 
uo, gramariuni, torreum, 


GRANAIO, add, di grano, fuzientarini.|G 


GRANAJOLO, 
GRANA!UOLO, 
GRANARE, faril 
Munn: gunere , granum agere. 
GRANATA, mazzo di fcope, o fimili, con 
legame di rogo, 0 altro , col quale fi 
fpazza, ftp: faliar la Branata, prov. 
diccfi dell’andir Liberamente, dove gli 
pare, un giovine ufciio della cura del 
macitro , c fenza timor del padre, er ephe. 
Bis ezcedere , Ter. noi abbiam faltato la 
ranaca , os mamun ferule fubduxions i 
fi effer di cafa più, che la granata , 
Vale efler familiarifimo , intimum, 
familiareni effe : pigliaria granata, man. 
dar via turta la fervicà , fervos omnes a 
o eitcere , epertere , fervis domum 
Tom, I, 


che rivende prano, 
tritici propola, 


h 


| 


- 


gra-|GRANCIA, malore, che viene în bocca 


» dove fi ripone il gra» [GRA 


gran.ilo , granire ,gra-|GRANDE, avv. V 


GR 
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purgire : per bomba piccula di fuo-o da GRANDE grandifiimo , e per troncamen» 


titarfi con mano, giobws igwews : per gra» 
nato , fat. Voc, del Dif. V. 
GRANATATA, culpo di granata, frope- 
rum sltus, 
GRANATINA, e granatino , dim. di gra» 
uaca, perda (top, (copula, 
GRANATO, fuit, gioja di color del vin 
















































rufio , ascii i per melagraito , 0 me» 
logranato , V. 
GRANATO, add. che ha fatto il “granel 


lo, gramatus: per mictaf. duro, 
pira 7 durus, robufiws, 

GRANATUZIA, V. granatina , 

GRANBESIIA, forta di animal quadrupe- 
de, alce, Pla, 

GRANCEVOLA, forta di granchio mari. 
no , maia, Plin, 

SRANCHE”', Ment.3, 83. gran cofa » egli 
è un cerio granchè, magnass fame ef. 
JRANCHIESSA, granchio femmina , cam 

cer femina, 

GRANCHIO, animal noto, caxcer 1 nuo- 
vo granchio, nuovo pig a fi dice d’ano 
fcimunito, e che abbia nuove cofe, e 
felocche alle mani, 4omso imeptus, inful- 
fus, vappa: granchio, per ritifamento 
di mufioli, mujculorum ditenfio, com- 
vulfio, contra&io : pigliar un granchio, 
fare un mazzo di granchi , pigliar un 
granchio a fecco, in, nuarti , V. 
te, 0 farfi un granchio a fecco, 
dello edge e uu dito tra due cofe, per 
la quale ftringitura il fangue ne viene in 
pelle, digitum obtwadi : più lumatico , 
che i granchi, dice d'uomo fantaltico, 
€ faltidiofo , omo varius, incontan:, 
morefusi che ha a far la Luvwa co‘grane 
chi ? ovvero paragonare la Luna a'gran- 
chi, fi dice del far paragone tra due co- 
fe {proportzionate , quid lecytso cum firo. 
Piis 1 prefo da’ Greci: i granchi voglio. 
no morder le balene, fi dice, quando uno 
di poca forza vuol contraîtare con un 

rande, € gagliardo , T4todamas cam 
fine: Ammian, cavar il granchio del. 
la buca colla man d'altri, cercare d’ar- 
rivar al fuo Intento coll’altrui pericolo, 
alieno periculo rem tentare : aver il grane 
chio nella fcarfella , 6 dice dello fpen 
der malvolentieri , ed elfer lento a ca- 
varne È denari, fordidum , avarum efe : 
effer morfo dal grauchio, fi dice di chi 
è toccato dall’avarizia , «varmm efe , 
pecsnie cupidum: granchio chiamato È 
legnajuoli quel ferro , ch'è conficcato 
fur una panca per appuntellatvi il legno, 
ch'e” vogliono piallare , perch'e” non if- 
corra: per un de' dodici fegni del Zodîa. 
co, cancer, 

GRANCHIOLINO , dini, di granchio , 

ArUMI CANCET, 


Le CI 


GRANCIPORRO, fpezie di granchio ma. 
rino, Cameer iarinus, paguruss pigliar 
un frane porro , errare, 

(CIRE, pigliar con violenza , arri. 
ere, prebendere, 

ANCITO, add, da grancire, arreptus, 

rebenfus, 

GRANDACCIO, peggior. di grande, 

+» grandemente. 

GRANDE , fuft, questi, che per noLiltà, 
e ricchezze eccede gli aliri , optomater, 
fummates viri, Plaut. princeps vir, Sta» 
re In ful grande, far d:1 grande, /wper 
be fe gerere , magnos fpiritus babere, 
fntumefcere , fe fe efferre , Cic. fafum 
facere, Petr. farli grand:, vale profu. 
merli, fe jaPare : in grande, ave 
verb, vale nella proporzion grande, mag- 
giore , majorem rationem babere i è ano 
che titolo, che fi da in alcune corti a 
perfonaggi , che per alcuna determinata 
prerogativa fi diftinguovo dagli alri, 
vir privc:ps, 


G 


GRANDUCHESSA 


GRANELLETTO, Voc. del Dis. 
GRANELLINO, 


GRANELLO, il fem: , che 


to fi dice gran, msagotus ,grandisi quane 
tw fon divenute grandi di così picciole + 
ch'effe etano ? quenta e quarntulis funt 
falle? Plaut. vomo d'una prand: fiatu. 
4 pravipue fature Dir, Col. fran vene 
to, sugents , magnni , Veberieni ventus, 
Col, Cic. per fimil, fignifica abbondan. 
za, copia , nobiltà , augrento , od cc. 
cellenza a tuite quelle cojc, alle quali fi 
apgiugne, magnus, excelfus, fublimis, 
egregius, exinms:us, infignis , slufris 4 
«grand: ingegno , eximium, prapgars ine 
genium , Cic. gran perfonaggio, 4omo 
dignitofus , Petr, grande armata, 204» 
auus, permagnus , amplifmius exercitus , 
Cic. gran furbo , magwui veterator, fy= 
copanta , Plaur. nel più gran verno, 
Summa , media bieme | aggiunto a vino, 
vale potente , generofo , piva ingertinne 
virium , Cell. apgimmto a dignità , vale 
il maggiore di quella diguità, /mmumws , 
magnus, maziouus: grande cera avanza» 
ta, fenefus , provella atas: gran cofa, 
Bran fatto , vagliouo cofa maravigliofa , 
cofa ftraordinaria , mirsms, 
GRANDEGGIARE, far del grande , fu- 
rbire , fe efferre , intumejtere , 
ANDEMENTE, grandi fmamente, nia. 
amopere , valdi , vebementer, multum , 
impente 1 qualche volca per riccamente , 
fplendidamente , V. 
GRANDETTO , dim. di grande, gran» 
diufenlus , majujculus, 
GRANDEZZA , 2, magnitudo, amplitudo, 
» GRANDIA, granditas, immenfita; , 
dignitas , fortuna, Bonores : slifprezza le 
grandezze del mondo, de/pitit, «c pro 
mibil putat bumana ommia, Cic. trate 
tandofi da certi grandi animali, patita; : 
prandezza d'animo, amimi magnitudo , 
«uplitudo ; rifiuta 1 doni con prandizza 
d'animo, rejicit alto vultu dota, Hor, 
fprezza con grandezza d’animo le ric» 
chezze , divitias excelfo magnoque ani» 
mo defpicit, Cic, 
GRANDICELLO , V. grandetto. 
GRANDICIUOLO,, 
GRANDIGIA , V, alterigia. - 
GRANDINARE, piover graguuola, grate 
dinare . A 
GRANDINATO, percoffo dalla grandine , 
randine verberatus , Hot. 
GRANDINE, gragnyola , gramdo : cafca 
della grandine , /alit , cadit grando , Che. 
Virg. foggetto alla grandine, gramdino- 
fuse per tempelta, calamitasi: per tu- 
morerto , che nafce nella parce interna 
della palpebra, gramdo : in proverb. la 
grandine è caduta in ful far ricolta , 
fi dice d'alcuna cofa, che fia ftata gua» 
. flata in ful buono, o in full’atto di ve- 
nirne alla conclufione: fimile a quello : 
rompere l'uovo in Lorca, V. uovo, 
GRANDINOSO, di grandine, grardimofui. 
GRANDIOSITA', Crufe, altratto di gran. 
diofo , edutio : per magnificenza, V. 
GRANDIOSO, grande, fuperbo, elatws : 
che ha dl grande, fta ful grande , ma- 
guificus. 
» GRANDIRE, V, aggrandire, 
» GRANDONE, pregrandis, 
n GRANDORE, megrifudo, 


GRANDOTTO ,grandiuculus ,fubgrandis , 


GRANDUCA, magnu; Dux, 

GRANDUCATO, titolo, con che fichia- 
mano i Duchi della Tofcana , smagras 
Ducatus 


1» Magna Dux, 647 


3 ar 


fi gr mb 
le fpighe di biado, grano, © suche di pee 


finali serata | l'icio 
re, poponi, € mante mr” per En 


gna Ducifla. 


granello, parnam grarum , 
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no dell'uva, V. aciuo : granelli pei vi. 
naccivoli, che fon negli acîni dell'uva, 
Vimaceus, Vimacenm i per tefticolo , fe. 
Bis, geficulus: per fimil, ago! minima 
particella dicheccheflia , frajtw/uas, gra» 
BUM 

GRANELLOSO, picuo di granelli , gra» 
mojus, A » grantatus. 

GRANFATTÒ, pufto averb, molto, cere 
‘0, eguidem, cente, certo, valde , mul- 


ULI 
GRANIGIONE, 


ilgranire , granater, 
GRANIMENTO, 


ss, Cat, 


CCP r_—___ 


G 

GRASSELLO, perzuol di graffo di camme, 
adipii portimueula: diceti al for di cal» 
cina , per ufo di commetter le pietre 
conce, cale fine areva 1 per appiumo di 
fico , detto così dalla muvbidezza d'efio 
fico, pirguis. 

GRASSETTO, dim di graffo, /udpimgmis. 

GRASSEZZA, finguedo, pinguitudo; per 
metaf.abbondanza , opuleuta s Opulentia, 


. 


GR 
tudo, grafus animust io piango la |d. 
ca gratitudine, che fi ha a'mici fervigi, 
dioro row refpondere favorem meis jpeo 
ratum meritis , Hor, iu ftefio puoi cir 
teftimonio , che pci benefit), ch'io tto 
fatto , non n° ufato una menomai gra» 
titudine , pio ogfciis in fe meis mullem 
miti abs te velatany efe gratiam , tu er 
optimus tetis, Cic. 


abundarttra , rerum copia , fecuritas: uc=!,, GRATIVO, V. gratuito, 
cellar pur grafiezza , prov. è il far qual. GRATO, fuft. volonià , voglia, piacere, 


che efercizio per fuo piacere, c fenza Li} 
foguo , animi tenfa iaborare . 


GRANIRE, V. granate 4 per far grana }CR ÀSSO, grafiffimo, pinguis, obefus, o- 


durè la grana , cd è quell’andat perco» 
tendo 1 panni, ed altre parti di Ie figure 
con piccolo martellino, cd un cefelcito 
fottile in punta, Voc, del Dif. 

GRANITO, fut. foria di duriffimo mar- 
mo, dapis Aumidicu: y Lybicws flex, 
Papin. 

GRANITO, add, da granire , gramatue, 
gramofus: dicefi anche di cofa, che ab. 
bia perfezione, € fodezza, robufius, te- 
gets , fortis i con granite forze , magnis 
viribus. 

GRANITURA, V. granigi ne. ] 

GRANM#ESTRO, aggiumo, che fi da 


pimus, crafus , compulentus, adipofus , GRATO, 


adipatus: par troppo grafo , corpwulen 
tior, atque Babitior videtur , Fliu:. non} 
è più graffo , corpus amifit, Cic. praffoè 
bracato , vale griffifimo , obefifzas ,° 
inguiffsuns, in fignif. di fer.ile, d'ab 
voridante , di ricco, pimguis , opimus, 
divrs die , uber: parti gra , ti=| 
ma palla, Attalice cond.tione: è per dette 
fo, grofo, vaporoto , dewfws, crafus: Gi! 
dic di perfona grofolina , ftupida , e di 
corio intendimento, deber, folidus: ag. 
giunto a riio, cale {moderato , € fpropor. 
Lionato , fmmmodici cacchini . 


ad uomo di grande affare , vir doffus , GRASSO, fuft. adepr, arvina, pingue do, 


vir fapiens: per capo d' alcuna rell, une 
di cavaliro, Magnus magiler, 
GRANMERCE', e grandiffimia mercè , 


particella riugraziatoria , gratirs ago: di-IGRASSOCCIO , alquanto graffo , /wbpiw- 


ceti a chi ci profferifce checcheflia, an- 


corchè non l'accetiiamo , ringraziandoloiGR ASSOLI NO, dim. di graffo. 


G 


Voluntas : per praciivdine, V.di grato, 
rotto avr. vale volontariamente , {enza 
emio, gratis, (ponte. 
tatifimo, che conofcei benef. 
ri, e n'è ticordevole, gratus, benefici 
memori: effer jraro , bere de fe meritis 
gratumi fe prabere , meritam alicui gra» 
fiam memori mente perfolvere , alicuius 
bemeficium grata memoria profequi, Cic, 
per colui, che fa grazia, dexefioue: per 
CATO , APprezzaro, ACceLiO , gratws, di» 
ceptus: per favorito, Saborabdilis : più 
rato, favoradilior, Quimi. 
ATTABUGIA, Benu, Cell Orcf 1-6, 
frumeno «ompoito di fila d’ortone, ace 
comodato inficne a guifa di penelletto , 
per pulire: le figure , o al:ro lavoro di 
metallo , Voc. del Dif. 


abdomen i: far in ful prafio , vale «fire GRATTABUGIARE, adoperare la gratta» 


nell'allondanza , godere, a/fuenti forti! 
ma uti, bonis circumifinere. 


CLENA 


GRATTABUGIATO , 


con tal parola , Bene et, Bene fe dabet::GRASSONE, accrefe. di grafo, pers inguis. 
per quello, che diccli io fto frico , lo/GRASSOTTINO, dim. di grafouo, jd 
‘on cosdotto, fi dits placet. daguis. 

n GRANNE , forfe miaxa per forza di ri.IGRASSOTTO , accrefe. di graffo, pin 
ma in vecé di grande. .| guior, babitior. 

GRANO 4, formenco , frumerntem , triti. |GRASSOTTONE , accrefe. di praforto , 
cum + per granello, feme delle biade , rpiuguis , copulentior , {9 babitior. 
granum : pur pefo, gramum , mica 1 perf GRASSULA, aggiunto di fico, detto dal. 


qualiroglia minima cofa : np: ure un fol 


grano , we airiaimiura quidem ; un grano GRASSUME, 
d'incento, mica t/urisrs di fale, fali.!,, GRASSURA; 


mica , grumts, Plin. 
conofce ‘1 grano, c vale, che il buone 
è da ognun conof.into’, guod pwlc8rwm , 


rov. ogni uccellGRASTA , vafo, teîto, dove 


la fua morbidezza , 

materia praffa , ddeps. 

pinguedo, punte 
i mette doit. 

tro bafilico, 0 altra piccola pianta , va: 

tedoceum . 


idem amieum , di Platon: : cercar mi. JGRATA, V, graticola : per quella infir 


glior pan, che di grano , vale non i 
conrericar dell’ onelto , comngrmis reda 
contiutuni MON effe i a praio a grano, 


Fiata farca a guila di graticola , dalla 
qualle fl paria alle moniche , camcelli, 
tronfenda, 


vale un granello dopo l'aliro , grara IGRATAMENTE , gra:iffimamente, con 


tim; Apul. 
GRANOSO, ben grani:o, gramo/us. 


GRAPPA , manico di ceraf- , e d'ali f GRATELLA, V 


fruvi, Caftigl. pediculus, racemmy . 
GRAPPARE, V aggrappare. 
GR APPELLA, fora d'uva. 


GRAPPO , il grappare, dat d} prappo, GRATICCIATA a Voc, del Dif. 
per grappolo, V JGRATICLIO, 


aggrapprie, arripere : 
GRAPLOI ETTO, 
GRAPPOLINO, 
feiplo. 
GRAPPO, ranricello del tralcio, detto raf. 


dim. di grappolo , 
parwui racco > 


gratitudine , caramente , arte, Sementi. 
ter: per attentamente, V. 

. graticola per grado]. 
la, Vv 


GRATICCIA , fperte di ritrofi , nafà , 


crater, maffa 
firu. 


è mento 


di varie forme fatto per lo più di vir 
ni, tellu.iin fu mazze, creates, Dimenta 


ticula, 


pos Pacemus , fcopus , botryo: nuovo|GRATICOLATO, Benu, Cl. Oref. 134 


grappolo , è dolce grappolo, vale befcio , 
fiocco, imeprus, infulfus, 
GRAPPOLUCLIO, V. grappolino. 


to in univerfale, «ozone : per Magiftra- 
to, che tieu conio d Il grafia , a.dilis, 
amnone preseus : \xrguulagno, urile, 


tin sm que» 
GRATICOLA, 
GRASCIA, tutte le cofe neccfiarie al vitvt{GRATICOLETTA, 


in forma di graticolato , traticula , ocra. 


$ nienio da cucina, 
fopra "1 quale s'arroftilcone carni, 

e fili cofe da mangiare, craticala , 
crates ferrea, 


uvilitar ducrum ,compendinn : \cr graf-:GRATIFICARE, aveta grato, riconofce- 


fo, adepi: eflet fopta la grifcia , e fo. 
pra le grafce, vale efer ufiriile del Ma. 
Ritrato , che ne ha l’incumbenza, edi 
Jem effe, annone prefeum efe . 

GRASCINO , minittro baffo del Magi. 
firato della grafcia , famulus edilium, 
fervui ddilitius 








re, gratum fabere 1 per far cofa grata , 
gratum facere , gratificarî + pruificare 
alcuno , vale farficto beucvolo , drrmevo- 
lum fis: aliguem reddere , benefici: cu- 
mulare 


GRATIFICATO, add, da gratificare , de 


meficiii cumulatus . 


GRASPI, gra poli, da'quali è f icciolita, GRATIFICAZIONE , il gravificare, gra- 


o tesa: l'uva, recemi acinir (poliati. | 
GRASSAMENTE, con prasfezza, pimguiter: 


tifitatio . 


GRATIS, V. L. gratuitamente , gratis, 


riguar. largamente -cupiofamente è V. Gr ATITIUDINE , e preflo i pocti gra. 


GRATTUGIA, amnefe farro di 


bagia, Vor, del DIf, perpolire, 
Bou. Cell Orf, 
101, pulito colla grartabugia, Voc, dl 


Dit. perpolitus. - 


GRATTAC#FO , grattamento del capo, 


capiti; fralpurigo : per metaf cura , ca 
ra: dire un gritra capo , vale dar da 
penfare , curdam incutere: aver de' gt» 
tacapi, aver da penfare , cwris affibari + 


GRATTAMENTO, l'azion del grattare 4, 


(calpurigo , o fcalpturisa, 


GRALDTARE, fregare la pelîc coll’anghie, 


fcalpere , fcabere , vellere: prattar la 18- 
na, per meraf. vale off,ndcre , V.aver 
a grariare , maniera proverbiale efpri= 

mente cilurfi avvenuto a cofe luoghe , 

malagevoli, e da noir riufcirne così nete 

tamente, e preflamente , diffcitibus, dovr 
gifque , vebus implicitumi ege : qroio 

tar gli orscchi , aduite, agentari , 

auribui dare , adulari , bland:ri, palpe 

percutere, Plavi palpari: gractar la ro 
ma a chi che fi, vale per metaf. reno 
Lr buon conto, flare a petto , ire com- 

tra, ftare contra: prattar i piedi alle di. 

piuture , dicefi degli ipocrivi, probitaris 

fimulatorem efge s gratrarh ta perta a 

ftarfi oziofo, viio fmdlpere , defidem vi 

tam agere , otto miarceftere è grtiar, do- 

ve pizzica, V. pirzicare» grattar il.orpo 
alla ci. ila, val: propriamente provocare 
un linguicciuto a dir male, citedim @/4 

comiprelendere , comnipere , de' Greci , 

( prcfo da Luciano }. 


GRATICCIUOLA, picciol grariccio, cra-|GRATTATICCIO , V. grattamento 1 rea 


emer grattaticcio , fi dice di colui , che 
non teme picciole cofe, mimis mom cos 
moveri , incus maxima mom inetuit jtre- 
pitus, tolto da' Greci 


mropriamente ftru. |GRATTATO, add ad practare, perfrica» 


tus, perinidus  deftobimatws. 


fee jGRATTATURA, fegno rimafo nella pel 


le di chi fi è grattato, fcarificatio . 

N Foto iaftra di 
ferro, 0 Gmill, bucata, e ronchiofa da 
una banda, dalla quale vi fi frega la co- 
fa, che fi vuo] pratcugiare, radula, fy- 
rocneftis, V. G. moftrare, vedere, € fio 
mili una cofa yer un buco , 0 fiffa di 
gratiugia, vaglioro moftrarla , 0 vederla 
per grazia particolare, odinafcofo , gere- 


fi per cancello: oftendere , videre + in pro- 


verb, cilere un cacio fra due grattopie , 
dice d’uno femplicc , o detole, ch” ab. 
bia a fare com due aftuti , 0 gagliardiì : 
pur in prov. gractugia con grattugia tra 
. a 


ha 
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‘fa cacio, onon guadagna, s'intende del.| dezza , afprezza , duvitier, afpersttar, fe- 
le donne , che tra loro non poffono gence-] veritas: per gravirt, grabvita;, aufiori. 
rare. tas: per grandezze, , gravitas, ssguitu- 

GRATTUGIARE, sbriciotare cofe , fre-] de: gl Inpolizine, gabella, Y, por ag- 
gindole alla graccugia , redula comterere, ravio, pelo, V. 


me, bande, comiter, blanditer , venu, 

fer per fenza premio , gratis. 

GRAZIOSITA", graziofitade , gratioGrare , 
venutas, elegantia. 

GRAZIOSO, graziofifimo , che ha grazia, 

























alterare , conterere fricando . GRAVICCIUOLO, alquanto grave , fub.] e avvenenerza, venutus, elegans, fe- 
GRATTUGIATO, add. da grattugglare,] gravis. fidu:, bandusi: per favorevole, e bes 

comtritus , radula attritus, GRAVICEMBALO , e gravicembolo, forta] nizno , Bexrignus, fecumdus, comis i per 
GRATTUGINA, dim. di grattugia, ger-| di frumento muficale , clavicybaluns.| praso, gratus, gratiofu: : per gradico , 

Va radula. GRAVIDATO, eravido, pregnans. guar, , aceeptui: per daio per grazia , 
GRATUIRSI ALCUNO , farfelo grato ,|]GRAVIDAMENTO, pregnezza , gravi.| gratuitui. 

conciliare , (ibi gratificari. GRAVIDANZA, } ditas , frtura; fa,l,, GRAZIRE, render prazie \gratias agore , 
GRATUITAMENTE, per grazia, grati; ,}GRAVIDEZZA, che t'abbi ogn?]GRECAJUOLO, colni, che vende il gre= 

quatnito , fine wila (pe mercedis, Cic. riguardo : iu fai, che fei al fine dellal co, Verwdito vini greci: per la bottega 


GRATUITO, dato pet grazia, gratwitws.| tua gravidanza, imparce tibi , menfes 


Ù n ftefia dl precajuolo, teberma , ubi pro. 
GRATULANTE, che $ gratula, gratw=] Jan: fidi exaffos Vides, Plauct. gravidere 


Rat vinun garécum . 


lar. ra de pienezza, V. 1» GRECAMENTE, Varchi grece, gres 
GRATULARSI, rallegrarfi conaltrì , gra-{GRAVIDO, grandemente pieno, e arave] camice, Varr. 

tulari. dal do di ch'egli è pieno, gravidus ,}]GRECESCO, alla Greca, o di Grecia, 
GRATULATORIO, gratulatorins, Capi-] omni, gravis: per pregno, gravidus |GRECHESCO, Grécanicus, 

tolin, pragnans, fatum gerens, utero gratis :|GRECHETTO , Red. t. 5. forta divino, 


Vinum gracun . 
GRECITA*, Cruf:. prefiz. 111, tutta la 
preci:a, quidquid grecum ei, 
GECO, grecus i por nome di vino , D& 
muni gremita por none di vento, cau- 
PMI, COTHI, fapyri per nome d'uva , 
uba prata. 
GRECOLATINO, Red. r. 4. aggiunto di 


leffici y 0 lilri, che hanuo il Greco, e’ 


GRATULAZIONE , B:mb. gratulatio. edfur gravida , Ventrem , 0 wteruni ferre, 
GRAVACCIO, molro grave, pergravir, Liv Pim, 
GRAVACCIUOLO , div. di gravaccio ,|] GRAVITÀ, gravitade, gravitate, aftr, di 
fabgravis. Tavo, grabita;s ,pondus: permacfirevo- 
GRAVAMENTO , pefo , porwdus , gravi-| le, c autorevole prefenta , gravita; au- 
tas: per PPORrAVAMENO , 2V. per anghe»f Moritas, fevera frons.} 
ria, inpofinmone , V. per queli'icto, chejGRAVITARE, aggravare colla fua gra 
fa Vofattor della giuftizia nel torre ilf via. gravitate deosum ferri, 
pegno , e anche il pegno ftello , pigwus ,}GRAVOSAMENTE, V. gravemente. 


cen peste: GRAVOSO, gravofliffimo, grave, che haf  Larjuo corrifpundinte , Gracus, & La- 
GRAVANTE, gravantiffimo, grave , pc- ra verza , gPavis, ponderofuss: la gravo-! sims. 
fante , gratis, gravani. a mia vida, arria , gravir vita: peri GRECOLEVANTE, nome di vento,retias. 


+ GRAVANZA, V. gravezza. nolofo , imporiuno , motelto , graris , wo-!GREGARIO, V. L, di gregge, di ordi. 

GRAVARE, V. aggravare : ton voglio} /efus : per grande, crudelc, meagnas .| norir condizione, grezarins. 
che tn gravi più Ti cofclenza tua, chef  4arn:, gravise perrigido, fevero , inn: |GREGGE, c priggia, quaniià di beftia» 
bifogui, cioè te me faccl ferupolo , tibi) comparabile, duro, durws, «/per, feve-| me raunaio ifisme, grer: per metaf. oe 
«tte religioni vertas: mol:Mtindo, gravane| Ts , digcili, gui molcivudine adunata infieme, terba, 
do nelle perfone , ec. cioè infufando LIGRAZIA, bellezza di checcheffia , eavve-]  grer, miammsr per luogo, duve ftabbia 
ficcudo aggravi, ledere , ogemdere , ve.| Mmentezza d' operare , vemuftar, Denwi si la prepgla, ove, caprile. 
sare 3 per rotre il pegno , che fanno i lepor, lepos , gratiase per amore, € te{GREGGIO, c prezzo , non pulito , rozzo, 
birri al d:birore pir comandamento del. m.voienza del fuperlore inverfo lo inf.-| rudi: , inspolitus. 
lì Corte, pigwus capere 1 neut. col rer.| riore, gratia, favor : acquiftar la gta-|]GRECGGIUOLA , e greggeuota picciola 
20 cafo dopo, vale es:r grave, omeri efe]  2ia d'uno, gratiam imire ab aliquo, Cic. Frefgco exiguus, parvus grer, 
fe: figur. effer di noji, di f.ttidio , mo-]  «prd alizuem, Liv camaliguo , Cic. 4 {GREMBIALATA, 2% quanto pub capire 
Dre n dicusu: gratiam fiti conciliare, Cic, io de-| GREMBIATA, nel grembiale, quan 

GRAVATIVO, che grava, gravante, fidero la tua grazia, cupio nam gratiam ,\ tum capit ventrale, 

GRAVATO, add. da gravare, grapatws sf Plan. metter uno in srazia di un altro,!,, GREMBIALE, ? perro di panno lino, 
per grave » girino sgravii, gravatu: :| dliquem apud aiium in gratia ponere SJ}GREMBIULE, o d'akra materia , 
per offefo, Cic. rimettere ia grazia, «/-queni im al-| che tenzovo dinanzi ciotole donne, vrit- 

GRAVAZIONE , il gravare , gravezza ,}  fe7i%5 gratiam reducere , reftituere , Cic.| trale , ciuuulas. 














undus , gravitas, perder la grazia d'una famiglia, ce a/i-|GREMBO, quella parte del corpo umano 
GRAVE, fuft. cofa, che abbia gravità ,} gua familia ercidere , Plaut. io fono inf dal tellico fino quafi al ginocchio , gre- 


res gavis, Iua grazia, im magna gratia fum apud 
GRAVE , praviffimo , pefinte , grapis sal.|  #l/sn, meibi cum îllo magna ef gratia , 
como prave, graviufculue 3 per mac-|_ aratiami illini tento, Cic. efier im crazia 
ftofo, V. per nojofo, fattidiofo, impor.] di toni, corquare gatiam omrmium , Sal 
tuno, V, per pigro, tando, n:ghittofo ,j ritornare in grazia, fr gratiens cum ali 
V. per Gido, cotinre, fabile, confide.| quo redire : aflolvere In grazia di ec. 44 
rato, gravi:, comtami : per prard= , V.| pPrecess per conceffiune di cofà richietta 
per pungente , afpro , traficivo , «ceri &'foperiori, deweficisvos » egli m'ha fate 
dui > Ajper 2 gUavis: grave età , anti.| to molte grazie, molta beneficia in me 
qua s Detus, atas: grave d'ecà , pravef comsulit, me imultis beweficiis cumula- 
tanni s vecchio, gramitut amnis , gra.f Vit: dimandar la grazia per un reo, De 
Dis arrnis: aggimi o di mila, vale ap.] is orare, petere pro fonte , Cic. inype- 
gravato di mile granple, e perizolofo .]  tterusa prizia, impetrare veniam pro WC. 
gravi, magno morbo laborans: per era.| Tac. pregammo per Imperrar la grazia , 
ve, aggiunio di sosta, vale piena di ca. che gli fofie perdonato , deprecabi fumus, 
rarro , gratedisofusi avere a prave unaf #t remitterei illi ponam, ut illum pe- 
cofa , vale difpiucere , egre ferre, na eriperet, Petr. wt gratiam delifii fa- 
GRAVEDINE, V, L. forca di malattiaf ceret, Sii, ut impuritatem illi daret , 
prodotta di catarro, gravedo , Celf, Cie, grazia, per lo ringraziare , gratia, 
GRAVEMENTE, gravifimamente , conf grater: render grazi:, V. riograziare : 


mium , fine s per utero ,' V, per greme 
biule, o lembo di vetta piegato ,, € ace 
concio, per mettervi dentro, © porari 
che fi fia, fimtus: a grembo, o col preme 
bo aperio , fare che che fia , vale ofe. 
tire, 0 proferire dA tal cofa, darla 
non richiefta, ma taneamente , aper 
to gremio, aperto finus caders in grem. 
bo al zio, V. zio. 

GREMIGNA, V. pramigna. 

GREMIO, V. L. V. grembo. 

GREMIRE, V. ghermire, 

GREMITO , folzo, fiefo, ripieno, fpif- 
us, denfur, refertus, hi 

GREPPIA, V. mangiato. 

GREPPO, e greppa , cigliare di foffa , fom- 
mia dicerra, Depretwa, dunsetuns VU 
pes prarupta i per vafo di terra rato + 
teda conprafta : far greppo , È quel rag> 
prinzzar la bozca, che fanno i bambisi, 
quando vozlioa cominiiar a pirigerea 9 
contri bendo fietul fe parire. 

IGRESS'BILE, Segui , atto a camminare. 


praverzi , graviter > per grandemente È NO? ne fapcre, nè prado, nè grazia, va- 
graviter: per confideratamente , afenti.] le non no reftar nisate obbligato , na/- 
tamente, con giudizio A bar: gratiam babere » di grazia, gireio , 
> Git DÀ, ENZA, affumo, dolore, tormen- desto to;, oggi end * fodéss farchecche GRETO, futt. terienghiajofo in orno all” 
10, | 3 ha in prazia d* alcuno, ig grutiami ali.| accue, crepido, glarea , margo, ditui. 
GRAVETTO, dim, di prive , febprapic:] cnims Li far grazia, trattandoG di'pene , GRETOLA? snitna di ‘quei dici , di 
fipur atisanio malazevole , c mol.flo ,f val: afolvere, V. che fon compott: le gal bis degl uccelli a 
fuvdi@irilis , fubroolepies, î » GRAZIALE, add. di grazia , gratwitur.| clattri: figur. per congiumuta, V..tro- 
IGRAVEZZA , attr. di srave, gravita; ,]GRAZIARE, concedere alcuna cofà $ farj var ligre.ola, vale trovar la conginatue 
pordus i ver noji travaglio , muolefta, razia, benefielit ornate, gratificari, ra ii fir checcheffia , rimami feteritt + 
cura, anzieta:: per laffezra , itraccher-SGRAZIATO, add. da grarbre , demeficio | GRETOCO, che ha groro, gian gs. 
#3 V. per fatica, dificultà, V. per ia afetut: ver pririofo, V. CTETTAMENTEI, gresrifioi mente, Mée 
gioaria, aggravio, V. per dursuza, mgi-[GRAZIOSAME «TE, con grazia, duz44-Ì) fchinamente eri di sillaba ET e 
e h 3 dello 
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Riina mefchinità , «vari 

GRETTITUDINE\$ tia, fordes. 

GRETTO, grettiffiumo , contrario di ma- 
pico s qvarus , fordidus , 

GREVE, e gricve, V. grave. 

GREVEMENTE, V. gravemente , 

GREZZO , V. gregglo. 

GRICCOLO, Varc. dim, di griccio , che 
val capriccio , folletico , libido , titilla. 
tio, 

GRICCIONE, fpezie d'uccello acquatico . 

GRIDA, bando, edi@ws : per fama , rue 
mor, fansa , 

GRIDAMENTO, V, gridara. 
GRIDANTE, che grida , eJam0ans, erela- 
» mians, tlamitami, 

GRIDARE, mandar fuori la voce con alto 
fuono , e ftrepitofo , clamare , clamoreni , 

* 0 clamore: edere , tollere , Liv, gridar 
forte , vociferari: gridare fpello, clami 
tare: gridar come un matto , furiofe #x- 
clamsare : come i bambini, pagine, obpe- 


gire: gridar piangendo , ejufere ; per ma. 
mif.tars, bandire, pubblicar. ’ Hiro hi 


divulgare , patefacere : per moitrare + 0 


dar ad intendere, perfwadere : per garri. 


re , e riprendere , «rguere , pnerepate , 
obiurgare, reprebendere,alijuem afpere in- 


clansare , Piaut. grida ai iuoi, fon effi , 
che fauno il inalc, fwos inclama, tui de- 


dintqumat , Plate, perio ftrepisare , che fa 


l'acqua, miurimurare > +gridar accor” tto» 
mo, vale chiamar fotcorfo , qurilismm 
quanto lc 
uanto fe n° ha 
in teta, cioè gridar fortiflimo, a più non 
mis pote :, clamio 
tare , ommi mifu , viribus omnibus cla. 


impiorare , inquirere : pridar 
n'ha nella pol, gridar 
pollo, quantum wifi 


mare , 


GRIDATA , rumor di grida, clamor , ftre- 
ftus > per canata, rabbafio, objsmgatio , 


merepatio. 

GRIDATORE, che grida , elamsator : per 
handitore , prete, 

» GRIDIO, Menz, 

GRIDO, tuono ftre. 
pLofo, propriamen- 
te di voce umana, 

» GRIDORE , 
n° all: grida, e andarfene prefo alle pri. 
da, prov. cioè creder quel, che tè dere 
to fenza penfare, ocercare più là ; pretere 
fe credaluni , Cicer. inconfiderate crode» 
re i lafciare alle grida, muoverh per va» 
na, o leggicra cagione a farcheccheflia , 
fenza afpettaril debito tempo ,ymetaf, prefa 
dai cacciatori , temere aliguid agere , 

GRIEVE, V. greve . 

GRIEVEMENTE, V. gravememe , 

GRIFAGNO , fi dice a uccello di rapina , 
rapar, 

GRIFARE , ftropicciare con grifo, ( voce 
balla , rojtro perfricare, 

GRIFFO, V. grifone, 

GRIFO , pa del capo de? porco dagli ec- 
chi in giù, rotram , riffius : per licher- 
zo, e fcherno Il vifo dell’nomo , cd, in 
particohre la bocca , riffws, rotrizi : tor. 
cere 11 grifo, cioè col volto torto moltra» 
re di difapprovare, singi, ° 

GRIFONE, autmal biforme , alato, causa» 
drapede, g7y9s: dare un grifone a uno , 
fi dice del dargli un pugno nel vifo, co- 
laphun gr gp He » infiigere + 

GRIGIO, V, bigio 

GRILLAJA, luogo fterile, predio/um fre. 
rile, 

» GRILLANDA, V. ghizlanda . 


rolla, a 
GRILLANTE, che grilla, ferve/vens . 
GRILLARE3pgintipiira bollire, fervefi 
GRILLETTO, dim, di grillo, partsesgB/- 



















elamor , voci. 
feratio , qui. 


ritatus , qui» 
Prigione! fama, 
V.  andarfe. 


e, jGRONCO, fora di 


GR 


mento bellico : grilli, per fantafie , e ghi- 

ribizzi ftrava dd: s prolubimm , ivilbo : 
r quel picciuì fegno nel pio delle pale 

ade, a cul le palle debbono accoltare 
fi, fcopws Iuforiws : far come il grillo, 
che o e’ falta, o egli Ra fermo , fi dice 
quando uno non vuol mai far nulla,o in 
un tratto tutte ls cofe , nwllum fervare 
meodum : pigliar il grillo, montar, o fal- 
tar il grillo a uno , vale ‘lo ifteffo , che 

imbrouciare , Sdigmari , irafci , alicui di- 

dem moveri , eacandefcere . 

GRILLOLINO,dim di grillo parvus gryllus 

GRILLONE acer. di grillo ynagnus gry//us, 

GRILLOTALPA , fjezie d' animaletto , 
srillotalpa , 

GRIMALDELLO , frumento di ferro, ri. 
torto da uno de* caji , ferve per aprir 
fenza la chiave le ferrature , 

GRIMO, aggiunto , che diamo a vecchio 
primo, PWgofws , 

GRINZA ruga, crefpa , ruga : cavar il 


ro ,che i cotto 
le, ventrem difendere . 
GRINZETTA, dim, di grinza, parve ruga. 
GRINZO, rugofo , mago us. 
GRIN/O50 , 
GRIPPO, forta di nave, grippa« 
GRISATOJO, ftrumento di ferro, col qua. 
le fi vaniio rodendo i vetri per ridurzli a” 
deftinati comorni, Voc. del Dif. 
n» GRISO, lo ftefio | che grigio , V. 
GRISOLITA, 2 pictra preziofa, ciryfoli. 
GRISOLIIO, thus, 
GRISOPAZIO, pietra preziofa , cAyfopa. 
tius, 
GRISPIGNUOLO , V. cicerbita, 
GROFANO, V. garofano. 

» GROLIA , Vit. SS. Padr. gloria, V. 
1, GROLIARSI, Vit, S, "Gio Batt, 261. 
gloriarfi , V. ‘ 

n» GROLIOSO, Bot. Vit. Dant. gloriufo, V 
GROMMA, croîta, che fa il vino dentro 
alla botte, tartaro , creta : in prov, il 
buo: vino fa gromma, e ‘1 cattivo muf. 


me'condor'i, ed in altri luogh! , dovecet. 
la corre di continuo, che auche fi dice 
prnma , eruta, 
IROMMARE,, neu. Car. Encid, cffer im 


croîtato , sbdwci, 
Y. Incroftato, 


GROMMATO, 

GROMMOSO 

GRONDA, citremità del iterto", ch” efce 
fuora della parete della cafa , /uAgrum 
die , ofubgrimdia , orum, compiuviuri 3 
fì dice anche una forta di tegola, che fi 
mette nell’eltremità della gronda : a gron- 
da, poîto avverb. vale a fimilitudine di 
pronda , im modum , ad infar fubgruxn- 
diarumi, 

GRONDAIA, l’acqua, che gronda, e ca- 
de dalla gronda è fiilicidinni e «faggir 1° 
acqua fotto le grondaje, proverb. c va. 
le nel fuggir pericolo , 0 danno incorrere. 
vi maggintmente , decidit fn feyllam cu- 
pisni vitare carybdim , de fummo ad fiam- 
mana, de' Greci, 

» GRONDATO, V, gronda . 


IGRONDANTE che greta drei lane 
IGRONDARE , Il ca 


ere, che fa l’acqua 
dalle gronde, ma fi dice comunemente di 
tutte le coîe liquide, ftitlere , effiuere , 

GRONDATOIO, forta di cimafa con un” 
cirla groffa ne' frontefpiz) fopra le cotni- 
ci, Voc. del Dif, 


4, GRONDEA, V. gronda . 
GRILLANDETTÀ, din. di grillanda , co. GRONDEGGIARE, V. 


rondare . 


GRONFENA, uccello della Sardegna fimi» 


lc alle gruc, grompéena , Plin. 
pefce di mare, fimile 
all’ anguille, comgras, cosger n 


Iusa dicofi mell'armida fuoco quel ferrate iGROPPA , ta parco dell'animale quadrape» 


t9, che toccandofi , fa fcattare ;l fucile. 
GRILLO, animal noto , gry/lus : perittru. 


de anpiè della fokimna fopra i fianchi, 
clumtis x andare , cavalzito è £ ,fiwili in 


fa : pr quella roccia , che fa i’ acqua|GROSSEGGIARE, far del 


GR 


I] + clumibus equi infidere , pof te 
DITE. frdere , Hod Prcgrnt mani in 
iulla groppa a uno, ch'è un non voler 
penfar più a Imi , e lavarfene le mani , 
alicujus curam abzicere , artinzo fuo Tele 
lere : non portar, 0 tencr groppa , vale 
non voler topportare ingiuria , som ferre 
iujurias, Ter. 

GROPPIERA, cuojo attaccato alta fila 
che va pur la groppa fino alla coda, po 

mena + 

GROPPO, e gruppo, viluppo, mucchio , 
modus, acervas : gruppo di vento, vale 
urbime, surto : per quaniità di fignre ine 
fieme fcolpite , v dipinte j c per una ma. 
nicra di cantare , 0 di fonate di più uo:s 
unite iofieme , l'una apprefo l'altra» per 
un facchetto ben ferrato , e di mencra 
pieno , facculus pecunia plemus: per no. 
do, diffolta, modus , digirultas. 

GROPPONE, groppa , dice di tuti gli 
amiwali, Mropygium , ortopygiume . 


corpo ai grinze , fi dice del mangiar tan: |CROFPOSO, pieno di nodi, mode/mi. 
l f N gonfi , e ne riiri la pel. [GROSSA , sunt " o E 


quanzità, copia, bis : uva 

grofla di corde di minugia, che fono do- 
dici dozzine di gavette, o maraffine ; dor- 
mir nella grofa, fi dice del dormir la ere 
13 volca i bichi di fea, fertio dormire 3 
dormir nella grofia, cdeffere In fulla grof- 
fa, per fimil. vaghiono dormite profondi» 
mene, alte dormire, profundo fumuo de= 
mergi, fomno fepeliri , Virg. alia grofila 
pofto avverb. no minutamente, all’iagrofe 
fo, craffius, pirgui numerta, 

GROSSACCIÒ, pegg. di groflo , valde eta; 


Sur 

GROSSACCIUOLO, agg. ad uomo, vele 
piccolo, partas corpore, 

GROSSAGRANA, forca di panmo fatto di 
fera, di pelo di capta, o alira Gmii me 


teria . 

GROSSAMENTE , grofifimamente , în 
gran quantità, affai , multi , Talde , 
graviter: per roztamente , roticamente +, 
alla groficlana , con poca arte, Craga mi» 
nerva ,Crafe . 

ande, andar 
altiero , far del bravo, fwperbire , fe ef» 

‘erre , 

GROSSERIA, arte di la@tare d’oro . € 
d’argento cofc groffe , e materiali |, co 
lavori fto. 

GROSSERELLO, dim. di groffo , crof 
GROSSETTO , "for: per rozzo, mie 
teriale , Aedes, folidus. E 
GROSSBTTO, foft è certa piccola moneta 

cuetà. 

GROSSEZZA, sftratto di groffo , crafit@ 
do, craffities: in vece di Pat: nezza 4, V. 
per materialisà , e femplitià , rozu 
La, povo artificio , Smperitia ; ignoram 
tia, 

GROSSEZZA , pocof buowa intelligenza , 
alquanto d'ira, roggiuuzza , V. 

GROSSIERE , e grofficro, fut, artifta tra 
I fetajuolo , ed ilmerciajo. 

GROSSIERE , add. groffo , rozzo, femplb 
ce, fmeptus, rudis, bedes . 

GROSSO, fu, la parte maggiore , c mi. 
liore di qualfivoglia cola , mafor (me 
for pari i groffo dell'efercito, vale tute 

to l’efercito, c la parte maggiore di efo , 
il nervo dell'efercito , mriverjws ezercio 
tus, rodur erercitus: vale anchela parte 
più materiale, e più grave , crafamen , 
crafamentum i per grofiezra, V. 

GROSSO, nome di moneta , che in Firene 
ze vale venti quattrini , vi@oriatus, qui. 
Marsi , 

GROSSO, grofifimo , contrario di forti. 
le, crag@r: aggiunto a voce , vale gra. 
ve, gravis, grandi, Gplesa vor, Cic, 
aggiunta a fiume, vale più pieno d' ac. 

ue del foli.o, fwrgidum, unsents, Ride 
quur fiume , Hor. dito groffo , vale il 
primo , poller: campana gruffa , val: la 
vago 


GR 

magiore, e in quetto fignif, fpeffo fi tace il 

tar a majus tintinnabulum : animo grof-| 
fa, vale mal animo, malus, adverjus , 
infenfuss donna groffa , vale gravida ,! 
gravida mulier , Ter. mulier, que ven- 
trem fert, Liv. que partum fert , Pl. 
aggiunto dimonftrante grande , comrario 
di piccolo, e poco , magnas , iugens : 
ufcì sì groffo di gente, validus , ingtru- 
fu:: groffo caftello , dives , frequerns è 
mercante groffo , opulentus: aggiunto di- 
notante il comrario di gentile , crafu; : 
aggiunto fignificante denfo , fpetio , ful. 
to, V. perrozzo, femplice è foro , igno« 
tante. beber, rudis , imperitus , tardus, 
lsembes: uomo di proisa paîta , vadis 
ingenti bomo : Star pei andar grofso a 
uno , fi è l’efser alquamo adirato feco , 
alicui fubiratum ‘ + al grofso, ingrof- 
fo, pofto arverb. V. groffotanamente : di 
grato porto avverb. vale in grofia fom. 
ma, imagna pecumie pis » ber grofso , 
non la guardare cusì nel fottile , chiud.r 
gli oschh, comsinere : fare il grande , e 
il grofso, vale ripurarfi , © fpacciath d 
afsai, tmmere , fuperbdire , fe egerre, 

GROSSO , ar verb, V. grofsa. 

GROSSOLANAMENTE , menre + 

| GROSSOLANO, di grofia qualicà , rudisa 
folidus, bebes, iniperitus , incultus . 

GROSSONE , forca di moneta, che amica» 
mente valeva ventun quaterino , quimariss. 

GROSSOTTO, accrefc. di profso, craffior, 

GROSSUME, V. grofsezza . 

m GROSSURA , 

GROTTA , fpelonta , caverna , /perws , 
antrum , cavurma , fpelumia : per luogo 
dirupato , e fcofcefo, rupes prerupta: 

GROTTESCA, forta di pittura licenziofa 
fatta a capriccio, 

GROTTICELLA, dim, di grotta, ca veruwe 
la, foramen 4 

GROTTO, forta d'uccello , owocrota/ms 

GROTTOLA, Sannaz, V. grotta 

GROTTOSO, pieno di grotte , Jocus ax 
tris obfitus, cavermofus : per a guifa di 

TOLLA + CONCAUMI , CAVeTMO(UI, 

GROVIGLICOLA, quel ricorcimento , che 

fa in fe il filo, quanao è trop)o torto , 
li mimis torti comtraio. 

GRU, grue, e grua , forca d'uccello, gres, 

GRUCCIA , bailone di lunghezza alla fpal- 

la dell'uemo, in capo al quale vi è un 

perzo di legno dilunghezra d'un palmo in. 
cavato a guifa di luna nuova per infor. 
carvi l'ajcelle da chi non fi pad reggere 
fulle gambe , fcipfo ; per uno romeno 
fatto a gui di gruccia con una mezr® 
luna in fondo per ficcare i magliuoli nel 

divelto : è anche un iftrumento , sà cui f 

fa la civetta, mentre con ela fi uccel- 
a, baculus: tenere în fulla gruccia, va- 

le tencre fofpefo , e fi dice deli' animo , 

detinere al:quem fufpenjum , Cicer. ffa= 

re fulla pruccia, ftare con 1° daino fnf. 

pelo, amuni, aximis pendere , barere , 

dubium , ambiguwm effe : tenere alcuno 

fulla gruccia , vale anche uccellarlo , il 

luderé , îrridere . 

GRUFOLARE, il razzolare, che fanno i 
porci col grifo , ri/fu terram vertere : 
me + reg geo, che fa il porco alzando 

rifo, c fpignendolo innanzi giupnendo, 

Pa GRUGA 06 on » V. grà 6 % 

GRUGNARE , V, grugnire , 

GRUGNINO , dim. di grugno , pervum 
rodrumn , parvus rillus, 

GRUGNIRE, lo ttridere 
porco, arummire, grunn 
re, digrumnire . 

GRUGNITO, lo ftrepito del parco 
mitus, 

GRUGNO, V, grifo : per un certo arric- 
ciamento del vilo cagionaro dal femir 
cofa ,,che nou t) piaccia , faciei coru- 
saio. 


opriamente del 
tum edere , cie- 


a grun- 


led 
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GRULLO, addorinentato , femifopitus , 
ofcitans , «ge . 
GRUMA, V. Momma. 
GRUMATA, nu. Cell, Oref, 
acqua con gruma di botte. 
GRUMATO » Spezie di fungo di più ma. 
nicre. 

GRUMETTO , dia, di grumo , partws 

MIDI 

GRUMO, il quagliamento del fangue fuor 
delle vene, e del latte nelle poppe, g'W- 
MIME, 

GRUMOLO, V. grin è 

GRUMOSO, che ha eruma , cruftofus» per 
firmato in grumi, comcretus . 


‘103. 104 


GRUOGO, erba , che fa il fuo fiore fimi-jGUADAGNUZZO, 
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Riumi i dar del guadagno ad uno , /nerie 
latun affcere aliquemm, Plaut. in quetti 
cofa ci è del gran guadagno , permagna 
ée ca re pecunia confici pote , Cicer. a 
Buadagno , co’ verbi dare, mettere, e fi» 
mili, vale lo fteffo, che a ufura, V, ante 
dare, mettere, venire , e Simili a puada. 
gno, parlandofi di betti:, vale, andare , 
e fimili alla monta , V. dar il mafchio 
alla femmina : coi verbi fuedetii dicefi 
anche del gualtaguar di pedcato , V, gua. 
dagnare. 


GUADAGNOSO , Bomb. utile , Zero. 
fur, 
GUADAGNUCCIO, lucelluni , tenue 
lucrum , 


le al zafferano , ma di men valore , e/GUADARE, paffar fiumi dall'una ripa ail 


più quantità, erocus (pontanens : gruo. 
go falvatico è il zaffcrano faracinefco , 


al.ra 0a cavallo y0 a più, Dado tranji. 
re, Caf. 


emicus , crocus fativui , cartbamnsi ,\GUADE, V. vangajuole , 
T. B. gruogo dom:ftico , rafferano), cro- [GUADO , luogo nel fiume, dove pub pa. 


cus. 

GRUPPETTO, dim. di gruppo , parvus 
aceruns . 

GRUPPITO, aggiunto di diamante , i fua 
naturali fpecie politus, 

GRUPPO, V. groppo. 

» GRUVA, V. grà. 


finti fenza nave, vedum i romperii gui. 
do, vale effer il primo a fare , 0 a tene 
tare di fare una cela , viam aperire + 
giaciem feindere , Parmm, tentare il gua- 
do, Vadum tentare , 

GUADO , erba , per tingere in azzurro 
glafdum, ifatis. n) 


GRUZZO, mafla di coîe, aggeriti, comge-|GUADOSO , che fi pud Euadare , Dudo. 


ries i per gruzzolo , V. 


GRUZZOLO , quantità di denari raggra-], G 


Sus. 
AGLIANZA, V. agguaglianza . 


nellati , e ragoinati a pocoa po.o ,pera-|,, GUAGNELISTA, V. vangelità, 
lium, pecunti» acervms comgeries cumuluizi,, GQUAGNELO, V. vangelo - alle puis 


per raunamenco di quallivoglia cofa , i7W/» 
fitudo , comgeries. 
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i CUADAGNA. YV. guadagno . 
GUADAGNABILE , atto a guadagnarfi , 
qui lucrifieri pote : per atto a render 
guadagno , /urcatitus, Iucrificus y lugri- 
fcabilis. 
GUADACNAMENTO, V. guadagno. 
CUADAGNARE, propriamente acquiftare 
pecunia , e ricchezze conindultria, e fa- 
tica, Jucrifacore , quesam , Iucrum fa. 
cere , lucrari 1 per acquiftare ogni altra 
cofì in qualunque modo, lucrari , acqui» 
rere, comparare guadagmare alcun tuo. 
go, dliguo accedere , fe conferre , locuni 
alijuem petere , texere , occupare , Cic, 
Carl, guadagnar la grazia di qualchedu» 
mo, gratiam abicuius aucusari , Cicer. 
dente volentiam captare , ad Her, gratiam 
apud alijuem inire , Cicer. guadagnir 
alcuno , dicefi dî far to amico , tirarlo 
dalla (oa, alicwjus amimum , @& finedia 
pri cl s fibi conciliare , aligueni ifidi 
adjungere , demereri , devincire , Cicer. 
Suum facere aliguenmi , Tor, guadagnar di 
peccato, dicefi dell’acquiftar col far difo. 
nefta copia di fe medefimo , corpore que- 
funi facere : guadagnari la vita , iudu- 
ftriarh per campare, vitam tollerare , vi- 
Bumquaritare, Tor. fufentare fe y Cicer, 
Petr. guadagnarfi la vita a cantare , to- 
cem in quelum conferre r Cic. non gua. 
dagnar l’acqua da lavarfi le mani , prov. 
avere avviamento , 0 lavorio , dovex il 
Madagno fia poco, e fcarfo , /Wcrwm niul. 
ui facere , pene nibil lucrari : puada» 
pr per apprendere, imparare, de/tere ; 
gur. per generare , e fi dice ordinaria. 
mente delle beftie, gemerare i il guada. 
Bnare infegna fpendere , modo prov, di. 
notante l'affegnatezza , con che ,fpende , 
chi dara fatica a guadagnare . 
GUADAGNATO , add. da guadagnare , 
lucrifaBus : in forza di fatt, Iuerem . 
GUADAGNATORE, che guadagna , 
|GUADAGNATRICE, $ /uerani . 
GUADAGNERIA , guadipno , ma prefo 
iurtolto in cadva parce, aparitia , 
ADAGNO , il guadagnar: , e la cola 
acquituta , Sucrasme , questus , compon. 


guele , furra di giuramenmio , per lo van. 
gelo , smedercite , medius "elit t alle 
puapnefpole , in iflnerzo , lo teflo , che 
alle guagnelo, 
n GUAGNESPOLE, in ifcherzo , lo tf. 
fo, che guagizle, 
GUAIME, l’ erba tenera, che rinafco mne* 
campi, c ne" prati dopo la prima fegatu- 
ra, gramen revirefcens : a gualme 1 oîto 
avverb, vale a modo di guaine, ad mo. 
dun , adiuftar Bramimis, 
GUAINA, frumento di cuoîo , ove fi ten 
gono 3 ferri da tagliare, vagina, t6eca ; 
proverb. tal guaina tal coltello , vale fi. 
mile con fimil: , e fi prende in cattiva 
parte, diguuzi patelta operculum 3 ren 
dir coltelli per guaine , val: render 1, 
pariglia, par pari refene, 
GUAINA]JO , che fa , o vende Fguaine , 
tbecaruni , Vaginarum artifer, infitor . 
GUAINELLA, Cruf. V. carrubo , 
GUAJO, voce propriamente de’ cani, quan 
do fono percoffi , eswlatus ploratusi ver 
difgrazia , V. goal a voi, guai a me, 
talora è locnzione minaccevol: , U2 De. 
bis, vd mibia guai a me , talora efcla» 
mazione di dolore, me ruiferumi » a gua 
Jo, avverb, infino al guaire, e fi prense 
per fieramente, crudelmente , erudeliter, 
fevifiane : un buon boccone , e censo 


















guai , prov, di chi per un piccio] Lena 

efente non cura un gran mala futuro , 

GUAJOLARE, pianamente gualte , /ae 

GUA JOLIRE, $ mentari, piorare, ci 

GUAIRE, quafi $ Zare: per qualunque ab. 
metter guai, babite de'cani ,/atrare, 

» GUAITARE, Tom, da Facnz. guardae 
re, V. ve agguartare, V. 

GUALCH ERÀ, edifizio, gli brdegni del 
quale moffi per forza d’icqua fodano i 
panni lani : non faper trovare il pollo 
alle gualchiere , fi dicc in prov. de'Medi. 
ci iguoran:i , indoti , igvari , infipiena 
ter. 

GUALCIRE , malnenare , piegaro mala. 
mente , brancicare , comtredare + 

GUALCITO, add, da gcalcire , contreta. 
us, 

GUALDANA , truppa di gei 
frovia, cavalcata, *rercitus y 
tatur, tutara, 

GUALDIROSSO , sed di guado. vor: u- 

cr ifcherzo * 
mà QUaL. 


pre arsiora . 
aes, equio 


"—_r—————r TT 
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GUALDO, vizio s difetto , guidalifco , Dè 
tium. 

GUALDRAPPA, cover, fraguinm, dor. 
Juale , inftratura. 

» GUALE , Sen Pit, eguale, V. 

n GUALERCIO, € gualrchio , lercio , 
fporco , f:hifo , fordidus , fyureus i per 

uercio è V. 

GUALOPPARE, galoppare?, cwrrere gro- 
datim, 7 

GUALOPPATORE, V. galoppatore 

GUALOPPO, V. galoppo. 

GUANACO, animale indiano . 

GULNCIA, gora gena , niala., 

GU. N“CIALATA, colpo di guanciale , pwd 
Vici ius, 

GUANCIALE , picculo piumaccio , ful qua» 
le per lo più fi pofi la guancia , quando 
fi giace, pwlvinar, pulvinas è per quela 
la parte dell’cimo, che difende la guau- 
ciù, pars galed rmalam tegens 1 teuce il 
capo in mezzo, dormire , c simili , in 
mezzo a due guanciali , vale fate ficuro , 
iu utramvis aurea , Ter, 0 i# utrum 
Vis oculum dazire, Plaut' è im derte- 
ram aurea a 

GUANCIALINO% dim di guanciale , 

GUANCIALETTO, Kipulvillus , peiv. 
MRI, sè, 

GUANCIATA, V. potarz. 

GUANCIATINA, din. di guanciata , /e- 
Vis alapa , 

GUANCIONE, guanciata foda , voce baf. 
fa, ingeni, vetemins alepa . 

GUANIA]JO, muiefltro di far punti , ma 
nivarum artifer, 

GUANTIERA ; piccolo bacino d’argento, 
Cl) Sabra , auto atenetwi guanii, 0 alcro 
rale, 

GUANTO, velle dilla mano , erica, ma 
munm tegmen , tegumentum o, Pi. Jun. 
digitalia , Var. ebirotbeca , V.G. daî nel 
Buime, vuol dite capirare alle mani al. 
trui "nelle aliru forzo, #M alicujus man 
mus incidere i toccatfclo col guanto , ef- 
fer foverchiamente ferupolofo , Cwrism 
fontlare : mindar il guanto d ila batta» 
glia in fegno di distita , dd puguas la. 


coffere. 

». GUAR AGNO. Gallone, egmats adifa- 
rius . j 

GUARAGUASIO , e gnaragoaftio , forra 
d'erba, verdafcnm crifpunm > G finua. 
tant, 

» GUARAGUATO, guardia , fentinella , 
V. flare a guaraguato , far la fenvinclia, 
ercubias agere, 

GUARANTIRE, V. guarenilre . 

GUARDACORPO, milizia, che guarda la 
perfona del Principe, profedlor , ftipator 
corporis Regis, (j-, latra. 

s» GUARDACUORE , fpezie di farf.rto , 
gurdscorimn, gardacortium , Duirinè . 

GUARDADONNA, donna , che affilte al 
governo di quelle, che hanno partorito , 
puerpere famula , 

GUARDA Gla', S. Catter, avv. di ec. 
cettuazione, c avvertimento , aifi fi, ex 
copio fi . 

CUARDAGOTE , coftodia per le gote , 
malarum, integuaieatuni , 

 GUARDAMATCCHIE, arnefè dell are 

> chibuf , che d de il gniieuo . 

» GUARDAMENTO , il guardare , imtui. 
tus, afpeltu: + per goardia , ripoltiglio , 
confrva, colo; repojitoriuma . , 

" GUARDANAPPA , c guardanappo , 
frinparo]. , (st ariume, 

GUARDANASO, arsefe da coprir il m- 
fo, 0 li facci, wefi, 0 facies tegumene 
fieri , 

CUARDANC: NNA, 
forfe lo Mteffo , che gerglera V. 

GUARDANFANTE e guardiafante £ 











poriacii dello doit x 













GUARDARE , 


cnitodia della gola, 


fe 
nel: coapoto di cerchi , nfatwoggidi «i IGUÀAR DATRICE , 
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GUARDANIDIO, uovo, che fi lafcia peri 


fegno nel uido delle galline, endice, indes, 
drizzar: la vita veri 
uno , ‘ajpicere , intuvi , confpicere è 
guardare attorno , Cirquaifpicere , cir 
cumpedare 4 riuptrave oculis , ire, 
G iiiuc intueri, collufrare otulis , Cic. 

mardar indico, refpicere a tergo , re 
fpicee a refpebtare Cic. Ter. davanti a 

e, ante fe afpicere è Cic. guardare in 
sù , fmfpicere : in giù, defpicere 3 {petio 
in giù, defpeRRare i guardar di traverfo , 
di cattiv'occhio, a ftracciafacco , a fquare 
ciafacco , oMigue comtueri , limis oculis 
afpicere , intueri , injertis oculis con;pi. 
cere, Cic. guardar con diligenza , ix/pi- 
cere , infpeltare 1 ben bene , perfpicere 
etiam, atque etiaimi artentamente , af 
tento infprcere , attentis oculi; intueri : 
altrove, alio /peltare : dentro , infpice- 
re, imtrofpicore : ben demro , pruitus in. 
fpicere : per diricio, er adverfo cernere : 
a diriccura y dw refaim efpicere 1 puardar 
coro il fule, folens adyerfuni intueri > 
per efier volto colla faccia verfo ad una 
parce, riffondere, tiufcire , dicci di co- 
fe inanimare , rejp cere, (pettare aliguer 

attems , in alijuam parte Verfum cf 
@i per fervare gconfervare, fermare, com. 
Jervare 1 per tener como d' una cofa ,) 
aver cura, aver l'occhio, cultodire , te» 
mer in guardia , avvertite , cutodire, vd. 
Jervare , cavere , aliquid advertere , arti» 
madvertere , attendere alijuid , 0 adali, 


quid: guarda bene quello , che un fai ,|- 


tide etiam, atque etiam , G confidera , 
quid apas , Cic. fi guarda di conuuerure 

velto delitto, procul, aliemms ef ak Eoc 
hetve + Clo. ciremuni ingenio juo ferlus , 
Piaut. per liberate , fcampare , difende. 
re , allicurare , defendere , fervare , aj 
feorvare , confermare pigtari , tueri y li= 
derare > puardalcdiiz ib: cobio il beltia» 


GUARDIANELLO , 


male fi guatda, infuitus, afpeltu:: per 
Satodia lo eV. toe E 
GUARDIA , l'arto del cuftodire , cufto- 
dia, cufedia , prafidinm , tutela , tone 
fervatio , conditio : pur cuftode , puarda- 
tore, perfona , che guarda, caos, fipa- 
tor, fatelles , fpiculator , 0 fpeculator ; 
guardia , cc. vazliono quelli, che affifto. 
no alla perfona del Principe , castodes con 
poris, milites pratoriavi, pretoria cobors: 
effer di guardia , o toldato di guardia , 
vale eflere atrualbiente in fentinella, @r- 
uubia;s agere è corpo di guardia , numero 
di foldati, che fi:no in guardia , casto. 
die, escubiet : far la guardia, farla fon 
tinelta , croudiar agere ; fir la guardia 
giorno , e mote , ercudizi , GP Digilias 
agere, Ovid, Cic, fatromem agere , Tac. 
efe iu patione din, mofiwque , Caf. ge 
luogo fteflo, dove fta conml numero di fol. 
dadi, militum fatio, vigilam contubere 
mins: per quegli sbirrì , che di notte 
pre per la Cia, ercadie: puardia del 
uo.o, & dicono coloro , che fune detti. 
miti dal pubblico a fregnere pliimendj, 
extinguendis intendits prefeBBi ; puardia, 
fi dice anchequelt'attince , che nelio fpea 
dale ali'ore allegnare alfifte agl' infermi, 
cutos: verra , c luogo di guaritia, ciò , 
che ha Lifoguo d*effer guardua , qa 
cuftudiri debet è prender guardia , cioè dae 
ver cura, pigliarfi penfiero , curami gere 
re, Circumipicere , cavero , confiderare , 
animadvertere : non voler dormite , NÈ 
fat la guardia, prov, e vale aver 1° ele 
rione del prendete a far ona delle due 
cofe, c non ne voler far niuna , ailil 
prorfus agere velle ; per gli fornimenti , 
o ci d.lla fpada + capuius : monterfi , 
porfi e fimilli in guardia , termine delta 
fcherma, pepe fe apture . 
im, di guardiano , 






cutos , 


me, folbitium pecori dejeratre Virg. lelGUAR DIANERIA , offizio &l guardiano , 


capre, etatem defendere capellis , Hor. 


cujtodi, afgcium, 


wimios folis ardrres defendere capellis I GUARDIANO, cufod= , caftos : per Ca. 


Cicer, guardar le carni dalla  putredine 
col falarle , afervare fale carmes , Plin 
quelta erba guarda gli abui dalle rignuo- 
le, veftes a tincis defendit bet -berba ; 
guardar uva città , che non vada a ta- 
ba, guardarla dal faccheggiamemo , pere 
bem a vafatione defendere , Plauc. guar» 
dare i frutti , frufias gptufati manda» 
re, Cic. nour, pat. per atenerti , abftine 
re, fibicavere , fe temere  retitere i Quare 
darù dal ridere , rif temere, Hor, com- 
tinere y Cic. guardai di far queito , c4> 
ve, ne stud jacias , afeceris , Vide, 
me feceris , Ci:, guardarii di bere , e di 
manglare , aditimere porione , cibo , Cui. 
cnrandd , che fi guardatfe ognuna d'quc- 
cidere, e di abbruciare , # 4 catdidus + 
@ «ab incemdit: pa'crretur, edizit , Liv. 
guardarì di corromp.re i giudici, mea; 
im judicio abtisere , Ciccr. guardar le fo» 
to, agere dies feto, V. fcita ; guarda 
la gamba, non L argiichiare , abli 1'uoc- 
chio, amiuadberte , CAVE 04010. guire 
dare, newsr per far guardia , escudias 
agere; guardare a siracciafacco , € fquare 
Ciafaceo , vale guardare di mal occhia , 
lnmis occulis a;picere è guardarla nel fa:- 
tile ,V 


QUARDAROBA, Ranza nella cafe, ove 
{i confirvan gli arncfi, Deftsarium , Ve, 
per luogo , uve fi cou- GUARF, add, pralto afiai , V.e in forgai 


fiaria arca yKat 
forvi checchè fia 06/4 1 dicefì anche a 
chi ne ha la cura, caglos veftiarit, 


, GUARDASPENSA , V. difperfa . 
GUARDATO , A 

tt cupaditai yy fervatusiumitu sa 
GU 


guardarifimo , add. da 





+ e Governaror: di Conventi di Frari, 
di Compagnie, e fili  detetriariba , Bu- 
deo , red20r, préfes , Moderator. 
GUARDIE, Crufc. dette propr, de È deu 
th lunghi, o zanne del cane, 
GUARDINFANTE, V. guardanfante . 
GUVARDINGAMENTE, cautamente , fam 


se. 

GUARDINGO ad. rifpe:raio , ratenu=. 
to, cautui, modetus, prudens, 

« QUARDINGO, e gardingo » fut, roc= 
ca, art, 

GUAR DIOLO., e puardiuolo , dimin. dt 
pra «ul fign. di cuftodia , cuftas, 

CUARDO., V, vifta. 

ww GUARENTARE, V. guaremiire . 

GSUARENTIA, parent , falverza, 

GUARENTIGIA, paramia , franchig- 
gla, ditfa, pro.czione , promefa , Cause 
tela, delenfio, tutela, préfidium . 

GUARENTIRE, aren.ire , garantire , © 
guarantire , difendore , prote. gere è fal 
vare «a defendere , tutari , tueri , profe= 


gure . 

GUARENTISSIMO , aniffino , e acconcio 
a difefa , ficurkffimo , validifonus , ad 
delenfionem accominodatus , sdoneus , 

so GUARENTO , V. guarentigia . 

GUARI, avverb di quantità , e vale mol 
tn, afiii, multum Valde, 


di tuft non guari di cempo , ato? mu /tWak 
temporis. 
GUARIGIONE, e guerigione , 
(GUARIMENTO, c guerimemo , 
| il guarire, famatia, fanitas. 


ARDATORE, che guarda”, fpePator, GUARIRE, e guerire, reftitair la fanità , 


cudet, 


fprRatris , cuttor Li 
GUARDATURA, l'atto, e" modo , "I quer gazitati vejtismere, Che. nr) = 


Ì 


\ fanare, curare, fanzusu clignem facere + 
alicui fantitatens reddrre , reditwere , alîn 


BU! 


3re un male, miordo facere medicinam | GUASTATO, add. da guaftire, 

Vial i morbum vaendare , Petr. la fordi.î GUASTATORE » che guati 
populator, com. priori per diffiparore , pro» 

digo, V. mella mitica fi 


tà fi guarifce ponendo del natturzio pe 

ftaro dentro l'orecchie, gravita; auriuni 
smendatur madurtio trito impofito auri. 
Bus, Plin, in fignif. neuer. ricoverar la 
fanità, confamejcere , tomvalefcere , ad ja- 
nitatem ventre , Cell. Cic, Phed. infor 
nd d'un male, dì cui non guerì , 12 20” 


Busi incidit, ex quo mom comvaluit, Cic.|GUASTAT 
godo che ru'Gi sima guerico , Da-],, GU 1STIME , ; 
dimen tuam jans confirmatam ege al GUASTO, fuft, devaitazione , rovina , de- 


letu 
veteri morbo , gandeo , Cic. . 

GUARITO, c guerito , fanalus y famitati 
rentitutus. ‘ 

GUARNACCA, e guarnaccia , vefte lun- 
ga» che fi porta di fopra, forfe lo Rt:fio 
che rimarra, fag4. 

GUARNACCACCLIA , pegg. di guarmicca + 
toga fordidula, Juv. 

GUARNKNACCHINO , dim, di guarnacca , 
drevis foga. 


GU 
uatta , Vaftator , 


pi dia per colui , 
che feguita d'ofervico a LE *acrcomo» 


dar le itrade , far for.ifivazioni, e Gmili yj 
fofor cadrerum . : 
GUASTATRICE, fem che guatta, i GUEFEO, e gheffo, {} 


trix, pepate \ corrupiria, 
A 


URA, 


pradatio , vatatio. depopulitto , popula. 
tio, Vaflitas , comuptio , ertidium : da- 
re, mettere il amaro, far prato; menar 
a guaîto , gualtare , facchegpiare , de- 
predari , populari , depopulari , vata» 
re , devaftare , evajiare , euerfionemi , 
depopulationem , extifioneni , vaftitatem 
interre , eficere , Cic, non far  puaîto &* 
una cofa , vale non fc ne fervire , non 
cercarne più che tanto , wegligere, 


GUARNACCONE 4 aceref, di guarnacca | GUASTO, guattiffimo , add, da guattare , 


ingens toga. 
GUARNELLETTO , dim. di guarnello , 
ar vum ti ATI , 

GUARNE 16 + panno teffuro d'accia , € 
bambagia : e per una velte da donna fat- 
ra di cotal panno, /upparum, tunica, 

‘GUARNIGIONE, V. quernigione. 

GUARNIMENTO , difefa + riparo , for 


depravatus , torruptus » Vaftatus, ever. 
Sus, male baditurs diceli gualto al cane 
arrabbiato , camis rabidies > a creatura afe 
fatturata , faftimatu;: fgur. vomo fuor 
di mifara innamorato , V, amante : 0 gua» 
fto, 0 fatto, maniera dinotante la cofa 
efler a ripencaglio di dubbio evento , i 


sterti cafui, o eventus. 


mimenro di cofs meceffarie a difenderfi ,j]GUATAMENTO, V. vifta. 


qmunimen o, imumtimentani + 
zione, V. 
y GUARNIRE, V. guernire. 

GUARNITO, add, da guaroîre, mwritws, 
in drufbus 

GUARNIIURA , guarnizione , ontats; , 
oratimentuni, 

GUARNIZIONE, fregio, adortamento de* 
veltimemi, ormamentun, ontarus, 

GUASCAFPA » fpezie di vefte antica , gua. 
ftapus, 


GUASCHERINO , epiteto , che fi dà agli{ GUATARICE, f. che guata-, /pelfatriz, 
QUATATURA , V, guardatura . 

"GUASCOTTO, mezzo corto, quafi corto ,j, GUATO, V. apuaro . 
GUATTERACCIO , pegg. di guattero , 


uccelli nidiaci, 


femicoBus , 
GUASIADA, caraffà, 
GUASTADETTA, 
GUASTADINA, 
GUASTADUZZA , 
GQUASTAiESTE, che difturba le feta, 

corturbator , 


priala . 


parva pliala, 


corruptio , deprevpatio, 


GUASTAMESLIERI, che fi pone a far 


GUAZZA, V 
GUASTAMENTO, il guaftare , vafatio ,, GUAZZABUGLI 


per guarni.|GUATARE, V. guardare , nel primo fignif. 


guatare per indultriarii , ingegnarfi , sfore 
rari , e coll'alirui colpe guarare di ric 





_ prire i voltri falli , xtîti , corare , com. 


tendere > guavarfi l'un 1° altro , denota 
itupore , e maraviglia , fe imtpicem fiupen. 
tei, o admirattionis caufa intueri i gua> 
tate una cofa , e lafviarla ftare , fl dice 
dell'effer cofa di troppo valore , e che 
meriti riverenza , « che fia molto perico» 
lofo ad acco ri . 


vilifirmi diva , 


dim. di guaftada ,}GUATTERINO , dim. di guattero , par. 


Tui irra , 


GUATTERO, fervente del cuoco , media- 


Riur, lira, 

rugiada. 

, confufione , mefcuglio , 
confufio , perturbatio :guatrabuzlio di na. 
zioni, colluvies, 


cofa , che non sa , igwarus , imperitu |GUAZZARE, dibatter cofe liquide dentro 


rei, quam aggreditur 

GUVASTIARE, fconciare , rovinare, vada 
re, conumoere, depravare y Vitiare : gua. 
fture i] letto frangere tor, NMott netr 
pal. ie nialam yo adverfam Valetudi. 
meni incidere : fi punfd a tender un bal.» 
firo, crepwît : per confondere una cola 
con l'altra , alcerire , CONnompere 4 com 


Fundere, nvertere : per corrompere ,cor-jGUAZZATO , add. da guozzare , agita 


ruapere , Vitiare : neurr pal. per infra» 


cidare, purrefarfi, V. per mandar a nn-|GUAZZATO]O, lvoro , dov» fi ravnam? 1 


le, difipare , V. per dar il gualto, V. 
# giuttiziare, V. guastar la fama, of- 


enderla , macchiirla , V. fama; guatandoj GUAZZERONE, V. gheronel, 
s'impara, vale, ch'e’ bifogni fare, an: {GUAZZETTO, fpezie di manicaretto bro. 


corch'e"f faccla male , volendo impara» 


re, errando difcitur: puattità per poco | GUAZZO , luogo picn d’acqua , dove {i 


o ful buono, fi dice del condurguali una 
cefa a perfezione, e poi abbandonarla per 
resero 4 sa done, res ad eritum 
ere perdufinm deferere 1 «maitre il defi 
nare, € la cem, Gi dice del far cotezione 


tale, che levi l'appetito , iemtarelo fa! 


men adimere : gualtar l'are , oil mo 
ftiere , val: fire una cofa funr di {uo 
ordine, della fua regola , me futor slira 
erepidam : guaîtar l'uovo in. bocca, lo; 
iteo che romper l'uovo in tocca, V. 
uovo, | 





GUAZZOSO , guazzofifimo , molle , pien 
d'acqua , piuvius , bumidus , aquofu', 


i vafo, agitare 1 per lo muvverlì , che 
fa l'acqua ne’ vali feemi , quando fon 
moffi , fuffuare , tremere , agltari i pet 
guardare , c paffara a guazzo, vado tra. 
Jicere , vadere : guazzarcuncavallo, ma 
marlo al guizzo e firvelo camminar per 
entro, agere ad fumein, adazuasi puate 
rari , per bagnarii, Zevari. 


us. 


acque per abbeverare , e guaziar Jc be. 
tric, Iecur. 


dofo, sn/fculumi , minutal , embamma 


pola guazzare, vadum , lacui : 
guizzo 0 fiume , o al:ro luopo pien d° 
acqua , vale paffarlo fenza ajuto di nave, 
Vadare : paffare una cofa a guazzo , per 
metaf farla inconbd:raramente , trafare 
pbiter , megligenier ia quatro , 0 dipi- 
guere a puazzo, » fimili, vale lo teffo, 
che dipignere a tempera , V. per, fimilie, 
guarzo, vale umidica , come di a. qua ver 
fara, fumor, mador. 





id pualtare , corru=i 
prio, vafatio 


GU 247 
GUAZZOSO | da guazza, pien di guazza , 
rugiada, roferdus, 
» GUBERNACOLO, Vir, SS. Pad. 2,15, 
dici, gOVomnale , guberma.mlumn , 
» GUBEKNACIONE , Vi:. $, Girol, c8, 
V. governo. 
im GUEFFA, V. gabbia, 
oro dî fabbrica 
algu«no fuori della muraglia principale, 
| Demtenn 
IGUEI TO, guelfifimo , di ‘fazione Guelfa , 
| gueifui: Guelfo, è ancheuna forta di mo, 
neta , che fi comincid a battere in Fyrene 
} ze l’ansv 3317 
IGUERCIO, che ha gli occhi torti, fire. 
to: in prov. non fu mai guercio di ma= 
lizia netto , efuge, quem turpi figno na 
tura motavit, dumine lafusrer magnane 
presta», Zoe, fi bonus es, Mart, emi 
dice guercio , è* t'è derio guercio, mae 
nigra particolare, e vale io ho la forrue 
ua comroy é' tè fucceduro male , mibé 
fortuna mon arridet , fortuna won re/pow= 
det opratis tuis. 
GUERIRE, e deriv. V. puarize , e derìr, 
CUERNIGIONE , prefidiv, pra fidium ; pio 
gliafi pe' luoghi , ove fanno i prefid}; 
onde guernigion di ftate, 
no, Arberma . 
GUERNIMENTO, V. puarnimento, 
GUERNIRE, munite, munire ; per for. 
mire, ermare , instrmere, 
GUERNITO, add. da guernire, mariti : 
pet forni:o, orvatws, inftruffus, 
GUERNITURA, V, guarnicara , 
GUERNIZIONE , V. guarnizione. 
GUERRA, bellum: guerra civile, dellune 
civile ,tivicum ,motus civieuiy Cic. Hor, 
guerra inteltina , bellum inteftinum , do. 
muesticumm > ftranira , bellum esterum x 
navale , Bellum mavale , maritimum + 
crudele , tetrum , fadum , exittale dele 
um: guerra tenibiliffima , delluneto mia 
dolofifimum Cic. agg rotta, vale guere 
ra aperta , c paleft , deMem indiffum , 
denunciata 3 guerra viva, val. lo ftefe 
fo, che gu.rra atcuale , bellum ardenti s 
vigrns , fulcepium, cop'um, inclostum i 
a guerra finita, vale fino allo itermiinio, 
«ad intermecionem ufgue : fino alle fine 
della guerra , se que ad con'eftum delisim 3 
per fiinil. fino alla fine, aderire fe 
puri uomo di guerra, vale foldaro , nî= 
05, Bellator : arte dla puerta , milio 
tia \te., ars, vatio militari. , diftiplie 
na yo res bellica , arma, orum . Livo 
frerimenia 0 in guerra, esperta. delli . 
ac. eipestui bello | (P anmis , Vurgît. 
quarus militie, Ti: nao per la juere 
ra, matus deliis , Cicer. ad bella, Liv, 
intimor la guerra, dellumi indicere , dee 
munclare , Ovid Cicer clarsgare bel» 
fum, Plin. mazicener la puerra , dellsoe 
alert , fovere , Liv. muoisre la puerta 4 
bellum inferre alicui y facere bellum alte 
cui, imentere , Hor, intendere bellum ie 
aliquem, Liv pesere dello, Virgil, coon 
tar la puerra , commonere , Cir core 
citare , Caf. ercitare , inovere bellum + 
pro!nagat la guerra , ducere, è fender, 
prolatare , proferre bellum , Tic, min» 
cir uno con f.rgli guite , intentare 
dicui arma , Liv, fiwîr la pu na , bello 
fntm imponere , facere , confeere lel= 
Suna è iucominciar la guerra , Scllum {Wu 
fcipere , inire , inferre , movere | arma 
capert , ire ad arma 1 far guerra, Va 
prom meiari: © per fimil. guerra, vale 
dii oa, impedimono, iravagliv, faftio 
din, dificultas , impedimenturi , tura x 
moletia, labor: 
GUERRECCIEVOLE, da guerra, fiero, 
ferus. terribilie , mima-, belliger 
GUERRECGEVOLMENTE , con moda 
guerreggevole, delli suore , domeeduni in 


modum, 
QUER. 


Sitiva : di ver- 


















2,8 GU 
GUERREGGIAMENTO , il 
ugna , preéliuzi » 
GUERREGGIANTE , che guerreggia , 
beiligerans , miles, pugnator , dellator , 
GUERREGGIARE, far guerra , bellige. 
rare, bellum facere, gerere, Caf. della» 
re, Cicer, rertare , pugnare , decertare + 
gr , praliumi gerere , agere. 
GUERREGGIARE » nome , pugna , pre- 
li 


PID è 
GUERREGGIATORE, V. guerreggiante , 
GUERREGGIATRICE, belligerans , del» 


latrix. 

GUERREGGRIO + pien di guerre, del. 
[TAZZA 

GUERRESCO, di guerra, bellicus. 

» GUERRIARE, V. guerregglare. 

,» GUERRIATO , add. da guerriare , e 
guerra guerrista , vale fatta con badaluc- 
chi, velitatia, 

GUERRICCIUOLA, dim. di guerra , /#- 
vis pugna , leve pralium. 

GUERRIERE, e guerticro, 
ftraro nell'arte della 
duellator , pugnator , miles, rei milita. 
ris frenuus. 

GUERRIERO, atto, acconcio a guerra , 
ballicws, belliger, bellicofus . 

GUFACCIO , pegg. digufo, vilis , 0 ma. 
guus budo. 

» GUFARE, bheffare, V. 

GUFO, uccel notturno, Budo : per pellic. 
cia folita portarli da’ Canonici di alcune 
Collegiate , 

GUGLIA, obelifco, aguglia, V. 

GUGLIATA, quantie filo, che s'infi- 

# Ja nella cruna dell'ago , fiume, 

GUGLIETTA , dim, di guglia , eriguas 
ebeltfens , 

GUIDA , dur, duftor, premontrator. 

» GUIDAGGIO , pedaggio , forca di da- 
zio, peflizal portorium. 

GUIDAJUOLA, guidurice , e fi dice co- 
muneniente di quella .beftia di branco , 
che guida l'alre, dur, 

GUIDALESCO, ulcere , 0 lefione, che fi 
fa nel doffo delle beftie da foma , peti 


mer, 
GUIDAMENTO, il guidare, duftar. 
GUIDANTE , che guida, ducems, regni. 
» GUIDARDONA 10, V. guidar. 


done. 

GUIDARDONARE, e puid:sdonare , ri. 
munerare , premiare , remunerari , prae- 
mio agicere, 

GUIDARDONATO , guiderdunato , pre» 

- mio afeftus. 

GUIDARDONATRICE , guiderdonatrice , 

Ut THIMMMETATU! , 

GUIDARDONE , e puiderdon» , premio , 

* praasimm, remumeratio , botimentin . 

GUIDARE , condurre , menare , ducere , 
pramontrare alicui viam, Ovid, ducem 

. fe pradere spet govensare , V. e ncut. patî. 
regi : per efeguire , dirigere, estqui di. 
rigere. 

GUIDARMENTI, Chialr, pafior, 

GUIDATO, add, da puidare, dultas, 

ve ui ATO , fut, Fr. Giac, guidamene 
to, V. 

GUIDATORE, che guida, governa, reg» 
pe, dar, duo, reitor. 

GUIDATRICE , der. 

GUIDERDONAMENTO, V. guidardone . 

GUIDERDONARE , guiderconato , gui» 
derdone, V. guidardunare , cc. 


QUIDERDONATRICE, e guigardbatri.| 


CE, QU PEMIMMNETATOI , 
GUIDONE, furfante , V. 
GUDONERIA, V. furfanterìa. 
GUIGGIA , li parte ci fopra della pia. 
so dl zoccolo | doruni , crepide 


iudo , 
+ GUICLIARDONE , e guidardone , 
guisordune, 


guerreggiare le 


fut. ammae-|GUMINA , V. 
guerra , sellato” ,jn 












GU 
GUILIARDONATO, V. guidardonato, 
UINDOLO , V. nalpo ‘ 

GUINZAGLIO , ftrifcia ‘per lo più di fo» 
vatulo, la quale s'iunia nel collar del 
cane per ufo d’andare a caccia , form. 

GUIRMINELLA, V. gherminella. 

GUISA, modo , manicra , meodws , ratio » 
a guifa, poîto avv. a fimil, inffar , ve 
lut, ceu, ad moduns, 

sr GUITTO , fucido , fporco , fordidus : 
ser mera f, avaro è V. 

GUIZZANTE , che guizza , fefe agitarsi , 
contorgqueni i per metaf, che fi muove, qui 
movernr , apitatat, 

GUIZZARE, lo fcuoterfi de'peîci, fefe @- 
gitare , vibrare , comtorquere 1 per mitaf. 
muovere fcorrendo , vibrare , vibrare , 

GUIZZO , il Pax » Vibratio , agitatio . 

GUIZZO , add, vizzo, macido, views. 

GUMEDRA, nome finta dal Boccaccio per 
burla, e per moftrare a chi non intende» 

va sdidire qualche gran maraviglia, 

gomona 


GURGE, V. gorgo, 

O, fcorza, corter, patamen : gufcio 
della rofa, calyr: delegumi , follicmbus + 
di noci, culeolsm i delle caltagne, echinmets : 
dell'ovo, putamen , teftai del forminto, 
gluma : per metaf, dicefi di carrozze , na- 
vi, e fimili fpogliace dei loro arredi , «/- 
veus i guicio della bilancia, e della par» 
te, ove fi gono le cofe da pefare , 
danr: cattivo infin uel gufcio , vale in- 
fin dalla nafiita , malws ab ovo , a mas 
tris alpeo: avere il gufcio in capo , va- 
le effer tenero bambino, temere dtate ef 
fe: ufcir dal pufcio , vale mutar abito, 
o coftumet, morem., habitumve matare : 
gufcio fi dice anche quello, in cui rac. 
chiuggono le ceftuggini , conchiglie , ec. 
tera, concha i fi dice pure d:*facchi , e 
delle involture di lana, cotone, e altro . 
GUASTBILE , Segni, che cade fotto il 


ge . ' 
GUSTACCIO, pegg. di gufto, mulws gu- 


fusa 

GUSTAMENTO, il gultare, guftatus, 

GUSTARE, difcernere per mezzo del gufto 
la qualita de’ fapori, gutare , libare , de- 
guitare , nofe fapures, fentire , preguita. 
re: per fim:l, vale comprendere perfeuta. 
mente checcheffia , capere, prode imtelli» 
gere , ener . 

GUSTATIVO , Segni, che ha virrà di 
guitare , gui4ns, 

sr GUSTATO, fuft. V. guftamento . 

GUSTATO, add, gutatur. * 

GUSTATORE, guftans. 

GUSTEVOLE, guitevoli fimo s guitofo., jar. 
cundus, gratus, fuavis. 

GUSTO , uno de'cisgue fentimenti , £u- 
pus, gufatus : egli ha perdu:o lì gu. 
fto, ci mom fapit palatuim , Cicet. for. 
pet ei person s trfurdatim babet pala 
twin, Hor. per aflaggio, Jibatio » per di. 


GUSTOSAMENTE, gultofifimamente, con 
guito, sucunde , (uaviter. 

GUSTOSO, guttufiffimo , che apporta gu= 
fto , jucumdui ,gratus, pergratus,fuavis, 

GUTTO, V. L. i di vato , guitus, 


'H OI, V. ohi. 


Superior pars 1 per 3° imbracciatuia dello! ui 
f-ud 


* 


È BU- LL 
V.|HUI, quella voce , che fi manda fuor! per 


qualche dolore, edem, 



















JA 
I 


ES cambio di Li , articolo , quando la 
parola, a cui ferve , cominci da con» 
fanante : preffo gli antichi trovafi in came 
Lio di Gli pronome , quarto cafo nel nu- 
mero del più, e tal ora in vece di 4 
Is! nel numero del mero i I, por Ivi ave 
verb. trovafi ufato alcuna volta nel ver» 


JACULATORIO , aggiunto di prego , 
di orazione breve, che fiporge a Dio e 
a’*Santi con fervore , brevis, fed fervida 
precatio, a 
ACULO, fpezie di ferpente , jacwlns. 

A + ftelle , Syades, fucula, 

ALA'PA, Red.t. 4. forta di radice ref. 
nofa , jalap, jalapa , jalapium , T, de” 
Botanici, 

SATO Caro , di color di vetro , Zys. 

II CESA 

JAMBRICO + fpezie di verfo, Jambicuin care 
men, 

JAMBO, nome d'un piede de’ Ver Lau 
ni, e Grecel, jambats. 

ARO, pichero, erba , rum, 

ASPIDE, diafpro, V. 

» JATO, apertura, Siatus, 

JATTANZA , e jattanzia, vanagloria , je- 
Bantia, jaltatio , oftentatio , immoderaea 
ta gloriatio. 

» JATTURA, V. L. danno , Jalura , da- 
mann, 13 


IBERNO, del verno, 4iberwus. 
1C 


ICNEUMONE , animate quadrupede d’ 


Egitto, topo di Faraone , iebnew, # 


Pin, : 
ICONOMACO, contrario alle fagre imma» 
ini, isomomacbus , V.G, 


ICONOMICA, e economica , arte di gover. 


nar le cofe private, ecomomia, V. G.rei 
dometica adminifratio + 
ICONOMO , V. economo + 
ID . 
IDATIDE, propriamente fiamento ac 


uof» delle palpebre, #7 tis e de'vati 

Infacici , 9 fierofi, V. G. per ogni akra 
piccola vefcichetta piena d'acqua , € he per 
malatrìa fr trovi sosti 43) dati: , ve fin 
cula Ip, , 0 aqua rephiita. 

ur IDRA L e ndaca » V. Dea, Dio. 

» IDDIA, Dea, Dea, 

INDIO, V. Dio. P 

IDEA, forma, immagine, idea, V. G./pe- 
cies , motio , rei forma , esemplar , 100 fim 
ta in animis rerum informatio , Cicer. 
per mente , immaginazione , V. aver chec= 
cheffia nella idea , mente alignid conci» 
pere , Cic. . 

IDEALE , d' idea, mente comcepiws , 12 
animo informatus, 

IDEARSI, V. inmaginarii . - "i 

IDEATO, V. immapinato . 

IDENTITA’, identirade, idenditare , me 
defimerza , T. Fil, identitas, Joan, Sarisb. 

IDI, gli otto giorni in ciafcun mefe dopo 
le none , idus, : 

IDILLIO , forta di ca i poetico , 
Red, t, 4, sdyllium , 

SELOMA , linguaggio, /eras0 , 


idioma , 


* Ta 
IDIOTAGGINE , ignoranza di letreratu- 
ra _ literarum iguorantia, infcitia , fsm- 


ia, 
IDI. 


el 


nm 


mr 
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IDIOTA, non letterato , i/literatas simpe” IGKICOLO, V. L. corpufcole di fuoco , ILLECITAME, » Îilicite scontra quam 


ritui., idiota. 
IDIOTAMENTE , 
ranter, imperanter. K 
IDIOTISMO, parlar proprio del volgo di 
uniche luogo , idiotifmus, 
w IDOLA , V..idulo . 
» IDOLARE, V. tdalatrare + 
vw IDOLATORE , V. idolatra è 
IDOLATRA, V. 
Iuria  V. 
IDOLATRARE, idola colere, 
IDOLATRE, V. idolatro. 


igriculus , 


ignorantemente , îgrwo-| » IGNITO, V. L. infocato, ignitws, 


fas et, efrenate , Cic, 
ILLECITO, futl. mefar, 


IGNOBILE, igwosibis , igmobili loco matus ILLECITO, illicitui, incomcegus, 


bumilis , odfcurus, 


ILLESO, illeyus, 


IGNOBILISSIMO, Varch, Lez, fopra il Son.|t ILLIADE , detto metafor. cioè ferie, 


del Buon. 173. igmodilifumms, 
IGNOBILITA'.ignobilitade, e ignobilitate,) 
IGNOBILTA',ignobiltade, ignobilta:e , } 


idolatro : talera per ido=| igmobilitas, Sumilitas , obfcuritas, 


, IGNOCCO, V. guocco, icimunito, 
IGNOMINIA , igwaminia , dedecus , pro- 
brum ; infamia, 


IDOLATRIA, idololatria , V.G, profawo-|IGNOMINIOSAMENTE , contumeliofe , 


rum fimulacrorum cultus, Cicer, deorum 


adoritio, Plin, impura deorum fupergti-| IGNO: 


tio, falfa , & imanis deorum religio. 
» IDOLATRIO , che conviene a idolo, 


probrofe r ignominiam, 
Mini SO, ignominlofiffimo , prodro- 
fus, ignominiofus, contumseliofus . 
IGNORANTACCIO, ixdolifias 


idotieus , Tertul. ad idola pertimens, tdo-|\GNORANTAGGIAE , ftolidita; , infcitia , 


Iotatricus, V. G. 

IDOLATRO, e idolatra , idololatra , V.G. 
diormni cultor, 

IDOLETTO, parvmm idolum . 

IDOLO , idolsm , V. G. fimulacram , i- 
MALO + 

IDO SEAMENTE 1 idonee , apte , conve- 
mienter, concinne . 

IDONEITA”, idoneitade , idoneitate, atti. 
tudine, peritia , feientia , babilitar, 

IDONEO, atto, idomews, aptws, accom 
modatus, comvemiens, CONgruus , 

IDRA, ferpente notiflimo per le favole , 
bydra. 

IDRELEO, medicamento fatto d' acqua , 
io +e di licargiro, 4ydrelsum , T, 

ed. 


IDRIA, V. L, fatta di vafo, 5ydria, 
IDROMANTE, perito d'indromanzia, £y- 
___dromantes, V. G. 
IDROMANZIA., arte dello ‘ndovinare per 
via dell'acqua, sydromantia , V.G. 
IDROMELE, Levaunda comyofta di mele , 
e d'acqua, Iydromeli, 

IDROPICO, £ydropieus: è egli idrepico 1 
mune agua intercns eum tenet ® Piaut, 
IDROPISIA , Aydrops , Bydropifis , aqua 

sMbErO®I , aquofus languor, 


E 


JEJUNO, uno degl’inteftini , Sira, Lilla, 
Fillun, Fett, 
EMALE, del verno , Syemalis, 
ENA e jine, animal i reggio sal bid 
fena > per quell’ animale, che produce 
il zibetto, V. 
JERA, forta di lattoyaro : 1 medici dico» 
uo, diera, 
ERARCHIA, V. gerarchia . © 
ERATTE, forta di picira preziola , bye. 
racites. 


iguorantia , 

IGNORANTE , ignorantiffimo , igaarus , 
indoltus, imperttus , illiteratus , imerue 
ditus , rudi: per villanv , zotico, paco 
amorevole , redis, fiolidus, bebes. 

IGNORANTELLO , dim, d’ ignorante , 
iguorantior . 

IGNORANTEMENTE , isdofe , impru- 
denter , infcienter , infcite , imperite , 
IGNORANTONE , accref. d’ ignorante , 
imperitifimus, indoRiffunus, ommis erie= 
dittomisexpers, atque ignarur , onimiuim 
literarum expers, bomo fine diteris , ill» 

teratus, Cic. 

IGNORANZA, e ignortanzia , ignorantia , 
injcitia, imperitia , ignoratio. 

IGNORARE, igrorare, mefcire , iguarum 
«fe , Ter. iv non ignoro , wow igmoro , 
now me Jatet, 0 fusit ,0 preterit , mon 


(toria, come illiade di mali, vale quai 
ferie di mali, 
ILLIBATO paga s Îllibatus , inte. 
cer vite , felerifque purus DA 
UTIBERALE , Meletti 


ILLIBITAMENTE sfrenatame 
ILLICITAMENTE, * [pa illicite. 
tfrenate 


CITO, add. non licito, illicitus, 
ILLIMITATO, nor circumifcripene. n mul 
na QUIDIR Brian 

venir liquido ligue/rere . 
n ILLITTERATO , Cruf. Voc. intittera. 


to, V. 
LOTTE V. L. V. deludere, 
‘ entrate, penetrar i 
i ilium enetrare è RI Ma 
ILLUMNAMERI O mena 
hi 3NTO , V, illuminazione. 
ILLUMINANTE, illmminani, illufrans, 
ILLUMINARE , illumirare , illufirare , 
predere lumen , Ovid, inferre lumen . 
Quiuc, per meta È. far chiaro, tor via V° 
ignoranza col mo@rare la verità della co. 
fa, iliuininare ng ig » prebere. lumen 
menti i per render a vita, vifuni redde» 
re, reftituere , catitatem auferre , 
ILLUMINATIVO, illemirans, illuftrans, 
ILLUMINATO, illuminati fimo , #//wmira= 
tus, iliuftratus, 
ILLUMINATORE, illwmimator , illufira» 
tor, Laét, illumirams, itlufirams. 


clam me ef, non fum mefcins xCic. igno»ILLUMINATRICE , que illuminat , Îllu- 


ro quel, che fi fa, igrtaras fumi , quid 
agatur, Cic. 

IGNORATO,, igmoratus, incognitus, 

IGNOTAMENTE , clans , occulte , laten. 
ter, 

IGNOTO , ignotiffimo , igmotws , imcogni. 
tus, obfeurus. 

IGNUDARE, fogliare, eudare , dewudure. 

IGNUDATO, fpogliato , mwdws , denuuda. 


fur, 

IGNUDO , ignudi fimo , nudo, mudus: fig. 
val: privo , fcoperto, V. per palefe, mani. 
felto , Vabignudo naro , o ignudonatu , 
vale lo telo, che ignudo, ma con più di 
di forza, omino nudusi in for? di fu 
vale nudicà , V. pariandoli di furro y 0 
arme, vale fuori del fodero, nudus, di 
prifus gladius , vagina vacuus , Cic, 

n IGNUNO, alcuno, V. 

» IGUAGLIANZA, V. cgualità. 

w IGUALE, igriatifimo, V. eguale, 

, IGUALMENTE, V. egualmente. 


TERI, deri, befierma die : di j:ri , sefter-| IGUANA, fpezie di lucercolone, 0 ramar- 


Us, a, UM. î 
ER LALTRO, wudiws tertins, Cic. 
ERMATTINA, deri mane, 
ERNOTTE, deri mots, 
EROGLIFICAMENTE , Caro , pet via 

di jsroglitei 

JEROGLIFICO, 
quale gli Egizi 


usl corpo figurato , dsl 
alypricum, V. G. 
Ji RSERA, deri vefperi, 
1G 
IGNARO, V. ignorante, 


ro acquatico, 


IL 
IL, articolo del genere mafchile nel nu. 
miro fingolare. 
IL, pronome di mafchio mel quarto cafo , 
illum. 


L fervivano perefprimere] JI ARE, lieto, Sannaz, Ailaris, 
i Ipr concetti in vece di caraciere , 4yero-|ILARITA' 


+ ilaritade , ilaritate , allegrìa , 
bilaritay , alacritàs 

1L DI CHE, il 
(23 quo ‘ quanno: 
qua si 

IL DI' VEGNENTE , al dimane, pote. 
ro die. 


IGNATONE, e gnatone, mangione , e an-l 1] LA: CIARE a _V. intacciare 


che fi prende per uomo da nulla , 
vorax , lurco, mebulo, vappa, 


que 


re, 
» IGNAVIA, V. L. deppocapgine , pigri. |ILLANGUIDITO, languidus 


ria, ignavia , defidia , imertia . 
» IGNAVO, V. L. dappoco , iguapus, de. 
fer, imters. [I 
» IGNE, V. L, V. fuoco, 
wa IGNEO, V, L, iguens, 
Tomo L 


» 


N LAZIONE , confeguenza , #l/atio , com. 
clufio 


'IMBACUCCARE , me 


firat. 

ILLUMINAZIONE, illuftratio , Cic. ille 
minato , Ter, Macr. 

ILLUSIONE , rapprefentamento falla , e 
ingammevole , illo » pratigia demonum + 

ILLUSITORE, Cavale. V, illufore, 

ILLUSO a Sclufo, iliufus, 

ILURRE » che inganna , o deride , él 
for. 

ILLUSTRAMENTO, illufratio, 

ILLUSTRANTE , iliefrans, clarans. 

ILLUSTRARE, illw;trare , rlarare 1 per fa. 
re chiaro, bello , celchte , dare onorata 
fama , slluitrare , celebrare , clarare , il 
lufrem veddere , 

ILLUSTRATO, illuffratus, 

1 ide + fllugrator, La&, iliuo 

TARS, 

ILLUSTRAZIONE, ilinftratio . 

ILLUSTRE ,_jfloftri fimo , iliuftràs, incly- 
wi, defzate s clarui , confpituus , cele» 
der i illuteltimo per titolo, che fi dà al- 
1° perfone riguardevoli per nobiltà , 0al- 
uo, ilaria . 

ILLUSTREMENTE , illufrifMmamente , 
Jplendide , 

ILLUVIONE, BHemb. efcrefcenza d'acque, 
inundutin, 


IL PERCHE”, V, il che. 
1 M 


in IMAGE, 0 Imago, V. L. V. Immagine, 
perchè , per la qualcofa,' IMAGINE, cd altri, V. immagine, co. 
Erm . quare , quo cita MIMBACCOTLATO , voce 





efprimente quel, 
ifaviinater . 

re i bacucco, H 
cappuecio , caput obarubere , civalvere i 
cr finil. vetit:, V. 


che i Latini dicono, 





teliuo ,\1i TANGUIDIRE, divenit languido , Lem! IMRACUCCATO , add. da imbacuccare , 


capite obpolutus. 
sr IMBAGNARE, cc. VW. bagnate , e deriv, 
IMBALCONATO, incarna, eptreto sche 
fi dà alli rofa, pwrmicems, purpurene, 


so ILLECERRA pCattigi illecebra , arum ,})MBALDANZIRL, prender baldanza , tru/» 


» ILLELEBROSO, 
illecebrojus, 


it, SS, Padr.3.1}% 


tare, geitire , [eje eferre, 
IMBALDANZITO, achievs A dentini 
ì , 


2 


2449 \ GO 
gerens, Cic. governarfi fecondo le circa» 
ftanze, pro tempore , & pro re confilium 
capere, fervire tempori , Cic. Crt. po- 
‘vermar Una NAVC, MADIS Clavmin rego > 
Virg. per accomodare , aficttare , accone 
ciate, «ptare, parare , CUTATE + vale an 
che conciar male, male accipere : pover- 
mar cavalli, cani, polli , ec. vale averne 
cuta, dando loro mangiare , e bere , CH 
rare * per caltrare, V. trattandofi di ter. 
reno , e di piante; vale concimare, ferro. 
rare : povernar i vini , conciargli gnedicare. 

GOVERNATO, add. da governare , 4d- 
minidratus, curatui . 

GOVERNATORE , fi dice più comunc- 
mente di chi cuftodifce uomini, 0 città, 
gubernator , Tellor , prefetus , prefe: » 
moderator , p'ajul, fatrapa : Governato= 
re d'una Cita, wrbis gubentator , Tac. 
Rer urbis , Phoedr, 

GOVERNATRICE, che poverna guberna- 
frix , moderatriz , curatriz, 

GOVERNAZIONE , V. governamento . 

GOVERNIME, concime, V. 

GOVERNO , il governare , regimer , cu- 
ra , adminifiratto ,gusernatio , impe 
rium, gubermium , moderatio ; governo 
della cafa , admiziitratio rei familiaris , 
procuratio rei domeltice : della Repubbli. 
ca, adminifiratio Reipublica > effer al po- 
vemo, afidere gubernaculis , Plin, Jun 
prender il governo d'un Reane , accrde- 
re ad Regni gubermacula , Cic. lafciar il 
governo , a gubermaculis recedere , Cic. 
tor dalle mami del Senato , i) gover. 
no della Repubblica , dejicere, o repelle. 
ve Senatum a Reipublicé gqubermaculis, 
Cic. dare ad uno il governo d’ una ‘Pro. 
vincia , aliguem Provincie praficere , 
preponere , Cic. far mal governo, e fat 
governo, o fimili d'una cofa, vale con. 
ciarla male, ridurla Impeffimo ftaro, 24. 
le accrpere , male babere , traffare , da- 
mino pi rid s male mulitare i i0 fard dell* 

* alro governo, nale aicipiam aiterum , 
inclementer habedo , 0 tratado alterum, 
Ter, Plaut. governo pit l'ufficio del Go- 
vernatore, come il governo di Torino , 
prefeltura , pratara: per modo, e fi ne 
za di governare , modus, ratio: periftio. 
mento da governare navi, V, governale: 

overno fi dice anche 1° acconciamento , 
che fi fa a’ vini, moefcolandovi uve, ol{pic- 
ciolare, o ammofiare , per fargli più co- 
lorii, e più faporofi , curatio vini, 

GOZZAJA , raunimento di materia fatta 
nel gozzo, colleio materie in gutture : 

r gorzo grande , guitwr fwmeni i per 

e 3 A ag odio invecchiato , fin: 
fas, odium. 

GOZZO, ripoftiglio a guifa di vefcica che 
hanno gli uccelli appiè del collo , dove 
fi ferma il cibo, jugwinm, jugulns, in. 
gluvies: per gola, quis : per enfiamento 
di gola a guifa di gozzo di colombo , 
fun per certa forta di vafetto di ve- 
ero , il quale ha/l collo iungo, e itretto, 
e il corpo tondo , a guifa di gozzo , € 
fenza pisde , guitus , guttur : forare il 

ozzo, vale fare il mal prò, obege. 

TLOVIGLIA , e gozzoviglio , manica. 
mento in allegrezza , c in brigata a lo 
mifatio , compotatio , convivimm , cra- 


mia, 
EDUOVIGLIARE + Star in gorzeviglia , 
tomifari , mepotari. P 
GOZZO VIGLIATA, il gozzovigliare ,° co. 
miffatio, crapala, : 
COZZUTO, che ha guzzo , fpersimsofus » 


er 


GRACCHIA, Bmicchia s tormie 1 per uo. 
Le mo che cicali alfai , garrulmis , /ojitax , 
Matero . L) 
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REI, voc: propria delia cor 


GR 


macchia, garrire, crocitare 1 fi dice an. 
che degli uomini, chc,parlano aflai , c 
fenza Pte, garrire , , 

GRACCHIARE , nome , ì* atto del grac- 
chiare, gatrulitas, 

GRACCHIATORE, che gracchia , gar- 

GRACCHIONE, rulus, blatero. 

GRACCULO , cornacchiaj, forta d’ uccel. 
lo, Sannaz. gracmins , 

GRACIDARE, proprio de'ranocchi , cod. 
sart 3 fi dice anche certo gridare d.lla 
gallina , e dell'oca , e d'aleri uccelli , 
Ziociare + giocitare : per lo fielio , che 

racchiare , nel fecondo fignif. V, 

GRACIDATORE,che pracida , gracchia. 
tore 4, ppc blatero : per chi favella 
affai, c rico nre in pregiudizio ab 
erui è sblreliatof . Cilento» © S 

GRACILE , graciliffimo , Red.t. s,jmagro, 
fottile, debole, gracilis , temwis, 

GRACILITA* , gracilitade , gracilitate , 
gracilitas , gracilitudo, 

» GRADA, V. graticola. 

n» GRADAGGIO ,cofa , cheaggrada , gra. 
tum , Jucundun , pergratumi , 

» GRADARE, fcendere per gradi, gra. 
datimi dejcendere . 

GRADATAMENTE , pet via di gradi, 
gradatim . 

GRADAZIONE , gradatio : per figura rer- 
torica , detta da gram, climax. 

GRADELLA, ftrumento , che ufano i pef- 
catori per rinchiudere i pefci , formato di 
cannucce iugravicolate j ed è anche al. 
tro ftrumemo di ferro , che fi pone fulla 
brace per arroltire , V. graticola , crates, 
cratirgila , 

GRADEVOLE , gradito , grater, jucux. 
dus . 

GRADEVOLMENTE, con grado, di gra. 
do, libenterf: per amorevolmente , corte. 
fememe , sucunde , buniane , peraman. 
ter. 

GRADIMENTO, il gradire, Sumamitas, 
comitas , gratia , favor, 

GRADINA, ferro piano , a foggia di fcar- 
pelio ha due racche per ufo degli fculto» 
ri, Voc. del DIF. 

GRADINO , dim. di grado , gradus, 

GRADIRE , n eeiga s aver in pregio , 
probare » Approvare , gratum , Greer 
pium babere , Cic, ri fon moto obbliga» 
to, che tu abbi voluto gradir quefto , 
îd gratum fuife adverfumi te, dabeo gia 
tiam, Ter. gruliîci, ch'io ci faluti , gra- 
fun fit, me tibi falutem impertire, Cic. 

ueffa pace non È gradita nè dalle genti 
abbene, nè dal popolo , 4.6 pacificatio 
use cuiquam bono, neque populo prode. 
tur , 0 placet , Cicer, fe queto non ti 
radirà, non ti preficrd, fi tibi id minus 

Fibra « mon te nrgebo , Ciccr. io gradite 

co afai quett'uomo, semo ille mibi ve, 

bementer arridet, Cic. pet piacere , com. 

piacere , 0 Operare in grado d’ alcuno , 

facere in gratiam alicujus , obfegui, ob- 

fecundare , placere , arridere : per an- 
dar avami , falire, ajcewdere , gradatim 
udire, 

GRADITO , gradiifimo , grato , accet» 
è , acceprus, gratus, pergratus , jucun= 

MIO. 

GRADIVAMENTE , a ufo, fire w/la in- 

uja , gratis. 

GRADO, fcaglione, grades : per metaf, 
vale fpezie , parie , gradus , fpecies 4 
pari: per dignita, itato, polto, gradus, 
digvitas, bosos , conditio , boworis , di- 
duitatis gradus: pet dimenfione aftroso» 
mica, gradus ; per volontà ,i compiacene 
ta, piacere, Dosmrtas: malgrado, amal 
grado , 0 fimili, vagliono , a difperto , 














GR 

nire a fortuna migliore, meliore fortéina 
Wii, 10 melivrem fortunam venire : ve. 
Dire altrui in grado , è quamo venir io 
Brazla , gratiam inire apud aliqueme, liv, - 
avere a, 0 in grado, prendere in grado, 
c fimili, gradire , V. faper , fentir gra» 
do, vagliono reltar obbligato, aver gra» 
titudinc, gratiam boram alicui babe re * 
Plaut. acceptum referré , multum all: 
qura amare de re alizsa , Ter, io te ne 
0 grado, ch" abbi riipofto a Ottavio . 
multum te amo, nod' refpenditi fa» 
Dio Cic. tu dei fentirmene grado delri. 
cosmo bencfizio fauo , te midi benigne 
addecet benemerenti referre gratiam , 
Plaut, effi non ti f:ntono grado del bc 
nefizio fatto loro , fi quid illis bemefa. 
cias, levior piuma ef gratia ia grado, 
polto avverb, vale in piacere , co fod. 
disfazione , ad voluntaterm , € (eutentia, 
£ voto: ot Apr a grado , jc di grado in 
grado , polto avverb. vagliono grado per 
Brado , fuccefvamente , gradatim : 0Ic= 
nere gli onori a grado a prado , Sorores 
afequi gradatim , Cic. di grado , poîto 
avverb. vale fpontaneamente , altro, fua 
Sponte : per paffo , alla maniera latina, 
gradus è per mifura di quaniità , come 
negli frumenti detti Termomerti : grado 4 
prefo i medici , vale partecipazione di 
caldo , 0 di freddo, o d'altra qualità ma- 
nifeltata nel foggetto, nel quale ell’ope= 
ra : così e'dicuno l’erbe, e fimili , cal- 
de , fredde , ec. nel primo , o fecone® 
do | cc. gradus 1 per mifura di proffi» 
micà ,0 lontananza di parcntado , gredus, 
GRADUALE , add, da grado , gui, Aabes 

gradus , gradilis, Amm. gradulii. fi db 
cono quindici Salmi, che alcuni credono 
fatti fopra il ritorno dalla fchiavità Ba» 
bilonica , gradwales, T. Eccl, e graduae 
le, fi dicono que’ verfetti, che fi recita» 
no nella Meffa avanti I° Evangelio , gra. 
duale , T. Eccl. 


GRADUARE , diftinguere in gradi , in 
gradus diftinguere + per conferire alcun 

‘grado, o digmtà, digmitate donare. 
ADUATAMENTE, di grado in grado, 


) s che ha do, dignità, di. 
ri praditus hei : mi ordina- 
to, V. 


GRADUAZIONE, Menz, 3. 10. gradus n 


dignitatis , tomoris aug mewtuni. 

GRAFFIAMENTO , V. praffiarura , 

GRAFFIANTE, che gratia, Zecerans , 

GRAFFIARE, ftracciar la pelle coll jun- 
ghie, wngnibus lacerare, fearificare , lato 
citare , unguibus fadare , Virg. 

GRAFFIASANTI , V. ipocrito . 

GRAFFIATO, add, da graffiare, unguias 
laceratai, 

GRAFFIATURA, lo ftraccio . che fa il 
graffiare , cutis laceratio , Cicer. leve 
vuimus, Dulmus in fummo corpore , 

GRAFFIO , V. graffiatura i: pel raffo, 
forta di ftrumento di ferro , barpago » 
HUCHI . 

GRAGNUOLA, e gragnola, V, grandine : 
a talotta Regale la grignuola , prov. 
che fi dice ad alcuno, quandoartiva tar= 
di al mangiare, e truovafi , come disc + 
al finocchio, fero , pet tempus venti , 
Plauc. pil Fal » che ti fia caduto la gra. 
gnuola addor'o ; fi dice dell’avere avuto 
qualche difgrazia , e perciò reftare sba= 
lordito , {if fulmine percufus , 

GRAMAGLIA |, abito lugubre , pula 
veftis , lugubris, : 

» GRAMANZIA, V, nhegromanzia. 


comro voglia, immvite, mieir ingratis , 0 GRAMARE, far Eramo, comtritare , Mea 


ingratiis, me invito me reluBante , Plavt. | 
GRAMATICA 
werfirs Tac, venir in grado, vale perve» | 


preter mean libidistems , Ter, amimit ad 


Ritit, marore , egritudini aficere, 
sc grammatica], granimatfa 
CA, grammatice y8s , grammatica ; rum x 


è pet 


pata 


G R ino , f' la. 
a lingua, e idioma latino , fernso (4- 

me x libina latina i la tal cofa non C 

in grammatica , vale non ha fn fe gran 

difficoltà , res facilis, levibus digiculta» 
tibus involurtur. 

GRAMATICALE , e grammaticale , gra» 
maticui: per latino , latimus, 

GRAMATICALMENTE, e grammaticale 
mente PAMBIATICE . 

4 CRAMATICHERIA , Salvini, cofa ap- 
parreninte alla grati ida 

MATICO, c prammatico , e 

gr , grammatita , Suct, appreffo gli 

antichi fignifica chi fapeva la lingua la- 
tina , /imguam latintam edoBas . 

GRAMEZZA, triftezza, malinconia , me- 
rer , trikitia, egritudo , maftitia, 

GRAMIGNA , e gremigna , erba nota , 
gramen i di gua , graminenia far 
gramigna , 0 È gricugna , vale fegarla . 
o fveglierla parta evellere , 

GRAMIGNATO , nutrito di gramigna , 

ramine Nmiritur, 

GRAMIGNO, forta d’uliva . 

GRAMIGNOSO, pien di gramigna , gre- 
minofui . . 

GRAMIGNUOLA, dim. di gramigna , fe- 
mue gramtn, 

GR AMMATIGA x V. gramatica , ec. 

GRAMMATICAMENTE , grammatice, 

GRAMMATICUCCIO, e grammaticuzzo , 
dim. di grammatico , DI/is grammaticue 

GRAMO, malinconico, malcontento , tapi» 
no, triftis, mifer, megfus, infaliz: per 
meraf, malfino, V. 

GRAMOLA, V, maciulla, 

GRAMOLARE, conciar il lino colla gra. 
mola, pargare : gramolar la palla, fi di. 
ce dl prepararla in certa forma partico» 
lare, farizam depfere , fubigere . 

GRAMOLATO, add. da gramolate, 4de- 

fititima, 0 depfiticius, fubaftus, 

GRAMPA, branca, unguis, 

GRAMUFFA , favellare in gramuffa, fi 
dice in ifcherno favellare in grammati- 
ca a quali in modo da non voler effet in- 
tefo, odjcure loqui, 

GRANA, coccole d'un albero , colle quali 
fi viagona 1 panni in roffo, € paunazto 4, 
cotcuns i velluto in grana , corcimems, core 
co imbutus: tiguer in grana , per metaf. 
vale fare ogni sforzo, omzmnem lapidem 
movere, maribus ,-pedibulque miti: è 
anche termine di coloro , che lavorano fi. 
pure di cefello, Voc. del Dif, vale ane 
che fcabrofirà di fuperficie, fcabrities. 

GRANAGLIA, Benu. Cell, Orcf, 26. una 
certa preparazione d’orb, c d'argento , 
Beuu, Cell. Oref. 27. Piglifi l'oro, cl'ar- 
gento, che fi vuol granagliare , e pone 

ali a fondere, c quando è denidimo 
rutto, gettif in un vafetto pieno di 


carbon pelto , e così verrà fatta la gra-[GRANCIA, malore, che viene în bocca , 


maglia d'ogni forte, 
GRANAGLIARE, Benu, Cell, Oref, 27. 

far la granaglia. un 
GRANAJO, 

no, granariuni, Horreum ere 


GRANAJIO, add, di grano, fwwertarius, 
GRUAIOLD: che rivende grano, 
GRANAIUOLO, tritici propola, 
GRANARE, faril gran. 
mun: gignere , gramum agere. 
GRANATA, mazzo di fcope, o fimili, con 
legame di rogo, o alto , col quale fi 
fpazza , /cope : faliar )a granata, prov. 
diceli dell’andar liberamente, dove eli 
pare, un giovine ufcico della cura del 
maeftro , e fenza timor del padre, er epte. 
Bis ercedere , Ter. noi abbiam faltato la 
ranaca , sos mamuni ferule fubduxiimus 4 
uv. effer di cafa più, che la granata , 
vale efler familiariffimo , intomum, w 
familiareni effe : pigliarla granata, man. 
dar via cutta la fervicd , fervos ommes a 
demo ejicere , evertere , fervis domum 
Tom, JT. 


| 


nza, dove f ripone il gra={GRANCIRE, pigliar con violenza , arri 


lo, granire ,gra-|GRANDE, avv. V, grandemente, 


GR 


GR 


purgre : per bomba piccula di fuc:o di GRANDE, Rrandifiimo , € pet troncamene 


ticar con mano, globws igmens : per gra. 
nato , fut, Voc, del Dif. V. ; 

GRANATATA, colpo di granata, /eopa» 
tum iltus, a 

GRANATINA, e granatino , dim. di gra. 
nata, parve fcope , fcopula , 

GRANATO, fuit, gioja di color del vin 
rofio, amet byftus: per melagrano , o me- 
logranato , V. 

GRANATO, add. che ha fatto il 
lo, gramatus: per metaf. duro, 

apliardo , durwi, robujus, 
ANATUZIA, V. atina, 

GRANBESTIA, forta di animal quadrupe- 
de, alce, Pla. 

GRANCEVOLA, forta di granchio mari. 
no, maja, Piin, 

GRANCHE?”, Ment.3, 33. gran cofa » egli 
è un certo granchè, magna fame ef, 
JRANCHIESSA, granchio femmina , cam 

cer femina , 

GRANCHIO, aniunal noto , raxcer : nuo. 
vo granchio , nuovo pefee + fi dice d'uno 
fcimunito, e che abbia muove cofe , e 
fciocche alle mani, 4omo imeptus, inful- 
fus, vappa: granchio, per ritiramento 
di mufcoli, meftalorum difdenfio, com- 
vulfo, contraBio : pigliar un granchio , 
fare un mazzo di granchi , pigliar un 
granchio a fecco, ingannarfi, V, piglia. 
te, 0 farfi un granchio a fecco , fi dice 
dello ya un dito tra due cole, pe 
la quale fitrinzitura il fangue ne viene tu 
pelle, digitum obtwndi : più lunatico , 
che i granchi, dice d'uomo fantaltico , 
e faftidiofo , omo varius, incontan:, 
morefus: che ha a far la Luwa co’gran» 
chi } ovvero paragonare la Luna a*gran- 
chi, fi dice del far paragone tra due co- 
fe {proporzionate , quid decytso cum firo. 
piio ? prefo da Greci: i granchi voglio. 
no morder le balene, fi dice, guando uno 
di poca forza vuol contraltare con un 

rande, e gagliardo , Téeodama;s cum 
pane Ammian, cavar il granchio del. 
la buca colla man d'altri, cercare dar. 
rivar al {uo intento coll’altrni pericolo, 
alieno periculo rem tentare : aver il grane 
chio nella fcarfella , 6 dice dello fpen- 
der malvolentieri , ed clfer lento a ca- 
varne i denari, fordidum , avarum effe : 
effer morfo dal granchio, fi dice di chi 
è toccato dall’avarizia , avarwm efe , 
prccnie cupidum: granchio chiamaio È 
leguajuoli quel ferro , ch'è conficcato 
fur una panca per appuntellarvi il legno, 
ch'e’ vogliono piallare , perch'e” non if- 
corra: per un de' dodici fegni del Zodia. 
co, cancer, 

GRANCHIOLINO , dim, di granchio , 

Ar DuI CANCer, 





















































ranch 
rie, 


GRANCIPORRO, fpezie di granchio ma. 
rino, cancer marinuis , pagurus 1 pigliar 
ranciporro , errare, 


rebendyre , 

GKANCITO , add, da grancire, arreptus, 
rebenfus, 

GRANDACCIO, peggior, di grande, 


GRANDE , fuft. quegli, che per notiltà, 
e ricchezze eccede gli altri, optrmvates, 
fummates viri, Plaut. privteps vir, Sta» 
re In ful grande, far d:l grande, fuper 
be fe gerere , magno: fpiritus babere, 
Intumeftere , fe fe efferre , Cic. fatum 
facere, Per. farli grands, vale prefu. 
merli, fe jaPare » in grande, O avo 
verb, vale nelia proporzion grande, mag» 
giore , majorem ratiomem babere i è an 
che titolo , che fi dà in alcune corti a 
perfonaggi, che I alcuna determinata 
prerogativa fi diftinguovo dagli. alri, 
vir primcips, ’ 


GRANDOTTO , gramdinenias 
GRANDUCA, magnui Dur. 
GRANDUCATO, titolo, cun che fichis- 


GRANDUCHESSA 


GRANEL 
GRANELLINO, 


to fi dice gran, muagnu: ,grandiss quante 
to fon divenute grandi di così pieciole 
ch'effe erano ? quentae quantulis funt 
fate? Plaut. uomo d'una prand: fiatu. 
ra, prasipue fiature tir, Col. pran vene 
to, ingemts magnms , Debemeni Verntus, 
Col, Cic. per fimil. fignifica abbondan. 
za, copia , nobiltà , auprrento , od ece 
cellenza a tuste quelle coic, alle quali fi 
aggiugne , magmus, excelfus, fublimis, 
egregiui, eximius, imfigmis , illufris » 
grande ingegno, esimiuni, preftars ine 
senium , de. Bran pertunaggio, 4ome 
dignitofus , Petr, grande arata, ma» 
quus, permagnus , amplifiauus ssercitus , 
Cic, gran furbo, magwui veterator, {ye 
copbanta , Plau:. nel più gran verno, 
Summa , media bieme : aggiunto a vino, 
Wale potente , generofo , Di vm ingentiune 
Virium , Celf, agginato a dignita, vale 
il maggiore di quella dignità, /smanae; , 
magnus, mazimus: grande età avanza» 
ta, femelus , provella tas: gran cola, 
Bran fatto , vagliono cofa maravigliofa 
cofa ftraordinaria , mirmm. 
GRANDEGGIARE, far del grande , fu 
vbire it Li nd , intumeltere, 
GRANDEMENTE, grandi Timamente, mae 
auopere , Valde , vebementer, multun , 
imperntfe + qualche volca per riccamente , 
{plendidamente è V. 
GRANDETTO , dim. di grande, gran 


diufeslus, majufculus, 
GRANDEZZA, 2, magritudo, amplitudo, 


» GRANDIA, granditas, immenfitas , 
dignitas , fortuna, Bonores : difprezza le 
grandezze del mondo, de/picit, dc pro 
mibil putat bumana ommia, Cic. trato 
tandofi da certi grandi animali, pafitas: 
grandezza d'animo, «mimi magnitudo , 
amplitudo ; rifiuta 1 doni con prand.zza 
d’avimo, rejicit alto vultu dota, Hor. 
fprezza con prandezza d’animo le ric» 
chezze, divitias excelfo magnoque ani 
mo paio » Cic. 

GRANDICELLO, V. grandetto, 

GR ANDICIUOLO,, 

GRANDIGIA, V, alterigia. - 

GRANDINARE, piover gragouola , gra. 
dinare , è 

GRANDINATO, petcoffo dalla grandine , 
grandine verberatus , Hor, 

GRANDINE, gragnyola , gramdo ; calca 
della grandine, falit, caditgrando, Cic. 
Virg. foggetto alla grandine, grandivo- 
Susi per tempetta , calamita:: per tu» 
moretto , che naîce nella parte interna 
della palpebra, grawdo : in proverb. la 

randine è caduta in ful far ricolta , 
dice d'alcuna cofa, che fia ftata gua. 
ftata io ful buono , 0 in full’atto di ve- 
‘nirie alla conclufione: fimile a quello : 
rompere l'uovo in Locca, V. uovo, 

GRANDINOSO «digrandine, graxwdinofue, 

GRANDIOSITA', Crufe, attratto di gran. 
diofo , eluti0 : per magnificenza, V. 

GRANDIOSO, grande, fuperbo, elatus : 
che ha d.l grande, fa ful grande , ma- 
guificui . 

mn GRANDIRE, V. aggrandire, 

» GRANDONE, pregrandis, 

» GRANDORE, magnitudo, 

sfutgrandis, 


mano i Duchi della Tofcana , magras 
Ducatus 


+ magna Dux, mas 
fà 


iffa . 
PETTO, Voc. del Dis. 2, dint 


sd 
si è 


gra Duc 





granello, parvum granum , f 


GRANELLO, il feat: , che fi 


le fpighe di ma » grano, La tdi pe. 
re, po c fimili grata ; l’aclo 
» poponi , "a Bia ar” ) 


24 GR 


no dell'uva, V. acino : granelli pei vit GRASSELLO, perzuoi di graffo di camme, 


naccinolt, che fon negli acini dell'uva, 
Vinacens, Vinaceum i per telticolo , te> 
fis, gefticulus: per fimil. ogn! minima 
particella dicheccheflia , fra/iw/wm , gra» 


Mum 
GRANELLOSO, pieuo di granelli , gra» 
mofuis, acinofus, gramatus, 
GRANFATTÒ, pufto avverb. molto , cer» 
104 quidem scure, certo, valde , mul. 


tun. 
GRANIGIONE, ilgranire ,granat#s , 
GRANIMENTO, ui, Car, 


GRANIRE, V. gravare : per far grana, 
diré la grana , ed è quell’andat perco» 
tendo 1 panni, ed altre parti d.Ile fipure 
com piccolo mortellino, cd un cefilesto 
fottile in punta, Voc. del DIL. 

GRANITO, foft. fora di duriffimo mare 
mo, dapis Numidicus , Lybicus flex, 
Papin. 

GRANITO, add, da granire , gramatus, 
granofui: diccfi anche di cofa, che ab. 
Lia perfezione, e fodezza, robufins, te- 
getui, fortis: con granice forze, magnis 
viribui. 

GRANITURA, V. granigi ne. È 

GRANMZESTRO , aggiumo, che fi dà 
ad uomo di grande affare , vir dofus , 
Dir fapiens: yer capo d'alcuna reli, tune 
di cavalicti, maguns magiter, 

GRANMERCE', e grandiffima mercè , 


adipis portimneuta: diceti al for di cal. 
cina , per ufo di commetter le pietre 
conce, Cale fine aràva i per apgiunio di 


fino , detto così dalla morbidezza d'efio 


fico, pixguis, 
GRASSETTO, dim di graffo, fubpingmis. 


GRASSEZZA, fimguedo, piuguitudo : per 


metaf.abbondanza , opulenza , opulentia, 
abundantia , rerum copia , fecuritai ; uc= 
cellar per proflezza , prov. è il far qual. 
che efercizio per fuo piaccre, c fenza Li. 
foguo, amimni tanfa saborare, 
GRASSO, grafli fimo, pinguis, obefus, 0- 
pimus , crafui , copulentus, adipofus , 
adipatusi par troppo prafo , corpulen» 


tior, atque Fabitior videtur , Fliu:. non] 


è più graffo , corpus amifit, Cic. praflo 
bracato , vale graffito , obrfifomss , 
pueoeo , in figuif. di feriile, d’'abe 
ondante, di ricco, pimguis , opimus, 
dives 0 el » wbere patti grati, 
ma palla , Attalica cond.tiones i per 


dic di periona groftolina , ftupida , e di 
corno Intendimento, debes, fiolidus: ag. 
giunto a riîo, vale (moderato , e (propore 
Lioua:o, immoditi caccbini. 

GRASSO, fuît, adepi, arvima, pingue do, 
abdomen i: ftar in ful prafio , vale «ifere 


nell'allondanza , godere, ajfwenti fortu= | 


ma uti , bomis circumfiwere. 


particella riugraziatoria , gratis: ago: di-[GRASSOCCIO, alquanto grafo , /ubpiw- 


cel a chi ci profferitce checcheflia , an- 


mis. 


cornchè non l'accetciamo, ringraziandoloj GR ASSOLINO , dim. di graffo. 


con tal parola, Beme e, Beme fe Sadbet: 
sr quello, che diccli io fto frcîco , io 

on coudotto, fi diis placet. 

» GRANNE , forfe tufata per forza di ri. 
ma in vecé di grande, n. 

GRANO 4, formenio , framentam , triti. 
cum : per granello , feme delle biade , 
granum i: pis pelo, granum , mica : per 
qualtroglia niinima cofa : mp; ure un fol 
grammo , me anininzumi quidem ; un grano 
d'incento , mica t/uris i di fale , fali. 
mica , grumtts, Plin. prov, ogni uccel 
conofce "1 grano, e vale, che il buone 
è da ognun conot.into, quod pufr8rsm , 
idem amicum: , di Platon: : cercar mi- 
glior pan, che di grano , vale non fi 
comemar dell’ onelto , congrmis redu 
contrutum mon effe : a graio a grano, 
vale un granello dopo l'aliro , grana 
tim, Apul. È 

GRANOSO, ben granito, gramo/ns. 

GRAPPA, manico di ccrafe, e d'alt 
fusi, Caftigl. pedicwlmr, racemps. 

GRAPFARE, V. aggrappato. 

GR APPELLA, forta d'uva. 

GRAPPO, il grajpere , dar di prappo, 
aggrippuie , drripere : per grappolo, V 
GRAPFO! ETTO, dim. di grappolo , 
GRAPPOLINO, parvui raccmui + 

ciplo. 
GRAPPO, raniicello del tralcio , detto raf. 
* Pacemus , fcopus , botryo: nuovo 
grappolo , @ dolce gra rd + vale befclo , 
fiiocco, imepiss, pai fas. 
GRAPPOLUCUIO, V., grappolino. 
GRASCIA, tutte i: cole neccffarie al vite 
to in univorfale , «amore: per Magiltra- 
to, che vien conio d Mpgralia, atilis, 
amnond pre'eRus : 1xrgualagno, utile, 
uvilitar ,ducrum .gowpendiun : \ ct graf= 
$0, adeps: eller fopra la grifcia , e fo. 
pra le grafce, vale cfer ufiziale del Ma 
pitrato , che ne ha l'incumbenta, dî 
Jem efe, amnone prefetum ef . 
GRASCILO , miuittro baffo del Magi. 
ftrato della E 
fervus adilitiuo ! 
GRASPI, gra: poli, da'quali è f: Icciolata;, 
n isva l'uva, recemi acinis fpoliati, 
GRASSAMENTE, con praffezza, prgn: 
figur. largamente, -copiofamente è V. 


GRASSOLE, accerefe, di grafo, peri imguis, 

GRASSOTTINAO, dim. di grafono, /wb. 

dnguis 

GRASSOTTO , accrefe. di graffo, pim 

mior, kabitior, 

GRASSOTTONE , accrefc. di graffotto , 

rpiuguis, conpulentior , &? babitior, 

GRASSULA, aggiunto di fico, detto dal 
la fua morbidezza. 

GRASSUME, materia graffa, adeps, 

» GRASSURA, $° pinguedo , pinguitudo 

GRASTA, vafo, telto, pali geiirei den 
tro bafilico, o altra piccola pianta , va; 
tepoctum . 

GRATA, V. graticola : per quella infr. 
tiara farta a guifa di graticola , dalla 
quille i parla alle moniche , cancelli, 
tranfenma, 

GRATAMENTE , gra:ifimamente, con 
Bravitudine , caramente , grate, Sumari. 
teri per attentamente, V. 

GRATE LLA, V, grauicela: per gradel. 
la, V. s . 
GRATICCIA , fperie di ritrofa , nafla , 

firu. 


crates, mafia. 
A, Voc. del Dif. è? 
mento 


fia 

GRATICCIAT 

GRATICCLIO, 

di varie forme fatto per lo più di vin. 
ni, teffu.i in fumazze , cratei, Dvimenta 
GRATICCIUOLA , picciol grariccio, cra. 

ticula , 

GRATICOLATO, Benu. Cl. Oref. 134 
in forma di graticolato , cratitui@, otra. 
tis in fpeciem, 

GRATICOLA, propriamente firu. 

GRATICOLETTA, $ men:o da cucina, 
fopra “i quale s'arroftilcone carni, pefeo, 
e fimili cofe da mangiare, craticula , 
crates ferrea, 

GRATIFICARE, aveta prato, riconofce» 
re, gratuns iabere 1 per far cola prata , 
gratuni facere , gratificari + graficare 
alcuno , rale faricto bevevolo , drrevo- 
lum fid: aliguem reddere , bemeficiit cu- 
inmlare 


rafcia , famulus edilium,\GRATIFICATO, add, da gratificare , de- 


meficiis cumiulatus . 
GRATIFICAZIONE , il graficare, gra- 
tifcatio , 
GRATIS, V. L. gratuftamente , gratis. 
GRATITUDINE , e pr.ffo i pocti gravi. 


pi nil 
Chie 


fo, grofo, vaporofo , demfus, cragfii: fi! 


il 


{ 


G 
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dioro rom refpondere favorem meis {pro 
| fatto, non n ufato una menoma gra- 

timus teRis, Cic. 
Loluntas : per graci dine, A) pre 
GRATO, gratifiimo, che conofcei benefis 
gratum fe prabere, meritam alicui gra» 
per colui, che fa grazia, demepeur: per 

rato, favorabdilior, Quini. 
comodato infieme a guifa di penelletto , 
GRATTABUGIARE, adoperare la gratta» 
101, pulito colla grattabugia, Voc, dl 
capitis fra!purigo : per metaf. cura, ca 
tacapi, aver =D fegato curis affittari + 
. 

GRATTARE, fregare la pelle coll’anpbie, 
gratiare è maniera proverbiale efpri» 
tanuente , e preftamente, difficilitui , Jom 
suribui dare, adulari , Mandui, palpe 
Li buon conto , flare a petto , ire com. 
fimulatorem efe 3 prattarti fa pancia, 
ve pizzica, V. pirzicare» grattar il. orpo 
compretemdere , cornipere , de' Greci , 
temer grattaticrio , fi dice di colui , che 

ius, tolo da’ Greci 
perfrica» 
GRATTATURA", feno rimafo nella pete 
ferro, o Gmili, bucara, € ronchiofa da 
rocneftis, V. G. moltrare , vedere, c fin 
per grazia particolare, odinafcofo , qare- 
dicefi d’ uo femplice , o detole, ch* ab 


tudo, gralus animust io piano la jd. 
ca graticudine, che fi ha a'micì fervigi, 
ratum meriti) , Hor, tu ito puoi «fr 
reftimonio , che pci benefiz), ch'io t'ho 
titudine , p#ò ogfciis im te eis nullam 
miti abs te ielatany effe gratiam , tu es 
I GRATIVO, V. gratuito. 
GRATO, fuft. volomà , voglia, piacere , 
polto avv. vale volontariamente , fenza 
remio, gratis , (ponte. 
| aj, ce n'è ricordevole, gratus, sexefeii 
quermior : effer jraio , deste de fe meritis 
tiam memori mente perfulVere , alicuims 
benteficium grata memoria profequi, Cic. 
Caro , appreZzato, aACceuo , g'atws, die 
copiusi: per favorito, ‘aboradilis : più 
ATTABUGIA, Beru. Cell Otcf. 1:09, 
firuminio compolto di fila d’ortone, ace 
per pulire: le figure , o al:ro lavoto di 
metallo , Voc. del Dif, 
bogia, Voc. del Dif. perpolire . 
GRATTABUGIATO, Bonu, Cell Orf, 
Dif. perpolitus. - 
GRATTAC#F0 , grattameno del capo, 
ra: dire un gratta capo, vale dar da 
penfare , curaus fitcuteres aver de' grate 
GRATTAMENTO, l'azion del grattare è 
fcalpurigo , 0 fcalpturisa. 
fcalpere , fcabere , vellere: gracvar da ti- 
ma, per metaf. vale off,ndcre , V.aver 
mente cirio avvenuto a cofe luoghe , 
malagevoli, e da non riufcirme così nete 
gifque , rebus implicituni efe 1 prose 
tar gli orecchi , adui te, agrrtati , 
percutere, Plauc palpari: graccar la rio 
ma a chi che fia, vali per metaf. rene 
tra, ftare contra: prattar i piedi alle di. 
pinture , dicefi degli ipocrivi, probitaris 
ftarfi oziofo, vtio imdulgere , defdiem vi 
tam agere, otio marcefcere i prasiar, do- 
alla ci..la, val: propriamente provocare 
un linguncciuto a dir male, citedi #/s 
( prefo da Luciano }. 
GRATT.TICCIO, V. gratvaniento : ron 
non teme picciole cofe, mimi: rom com 
moveri , incus mazinsa nom inttuit jire» 
GRATTATO, add sd grattare, 
tus, periritlus , deftotimatus. 
le di chi fi è grattato, /carificatio. 
GRATTUGIA, arnefe fitto di piaftra di 
una barda, dalla quale vi Gi frega la co- 
fa, che fi vuol praccugiare, radula, 1y- 
mili una cola per un buco , o fifo di 
grattugii , vagliovo mo@trarla | 0 vederla 
fi per cancello: oftendere , videre : in pro» 
verb, cilere un cacio fra due grattugie , 
bia a fare con due aftuti , o pagliardi : 
pur iu prov. pra:tugia con ga 
+ "A 
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fa cacio, otiori guadagna , 5° intende del. 
le donne, che tra loro non poffono pene- 
rare. 

GRATTUGIARE, sbriciotare cofe , fre- 
gondole alla grattugia, redula comterere , 
altererè , comterere fricando . 

GRATTUGIATO, add. da gractuggiare , 
contritus , radula attritus, 

GRATTUGINA , dim. di graccugia, par. 
va radula. 

GRATUIRSI ALCUNO , farfelo grato , 
conciliare , fibi gratifcari. 

GRATUITAMENTE, per grazia, grati, 
quatuito, fine ulla (pe mercedìs, Cic. 

GRATUITO, dato per Da , QUAtuitus. 

GRATULANTE, che & gratula, gratu» 
MRI 

GRATULARSI, rallegrarti con altri , gra. 
tulari, 

SEAT ULATORIO, gratulatorins, Capi 
toun, 

GRATULAZONE, Bemb. gratelatio, 

GRAVACCIO, molto grave, pergrapir. 

GRAVACCIUOLO , diu, di gravaccio , 
fubgravis. . 

GRAVAMENTO , pefo , pordus , gravi» 
tas: per aegravamento ,;V. per anpho» 
ria, impofizione , V. per quell'urto, che 
fa Vetattor della giutizia nel corre il 
pegno, e anche il pegno ftelfo, pigwas , 
pre robenfio. 

GRAVANTE, gravantiffimo, grave , pe- 
finte, gratis, grabani. 

, GRAVANZA, V. gravezza, 

GRAVARE s V. aggravare : mon voglio, 
che tn gravi più i cofcienza tua , che 
bifogal, cioè te me facci frrupolo , tibi 

ume religioni vertas : mol.it.ndo, pravane 
do nelle. perfone , ec, cidè infuttando , 
ficcudo aggravi, Zeedere , offendere, ve. 
sere: per rotte il pegno, che fiammo i 


birri al d:bitore per comandamento del.|. 


la Corre, pigmus capire s neut. col rer- 
10 cafo dopo, vale eftir grave, omeri ef- 
fe: figur. effer di noji, di f.ttidio, mo. 
letum sE è i 
GRAVATIVO, che grava, gravans, 
GRAVATO, add. da gravare, gravat@i » 
er grave pieno , grati!, gravatus : 
le otfeto c® da sa 

GRAVAZIONE , il gravare , gravezza , 

omdur, gravita:, 

GRAVE, fuft. cofa, che abbia gravità , 
rei gravis, 

GRAVE , praviffimo , pefinte, gravi; sal. 
cUmmo prave , g'aviufculus 1 per mac- 
ftofo, V. per nojofo, fiftidiofo, impor. 
tunv, V. per pizro, tardo, nephittofo , 
V. per (aldo, cotinte, ftabite, confide. 
rato, gravi: , cortans : per prinde , V, 
per pungome , afpro , traficivo , acer. 
bus , a/per , gravis: prave età , anti. 
qua » Detus, tas: grave d'età , grave 

tanni, vecchio, gravatu: annis , gra. 
Dis arsnis: aggimi o di mila o, vale ag. 
gravato di mile grane, e pericolofo , 
gravi, magno morbo latorani: por ara. 
ve, aggiunto di sefta, vale pina di ca- 
tarro , gratedinofus: avîre a prave una 
coîa , vale difpiucere, egre ferre, 

GRAVEDINE, V, L. forra di malattia 
srodorta di cirarro, gravedo , Cell. 

GRAVEMENTE , pravifimamente, con 

priverzì , graviter + pet grandemente, 

greviter; per confidrratamente , affenti» 

tamente, con giudizio, V. 

» SRACE ZA, affinno, dolore y tormen» 
to, 

GRAVETTO, dim, di prive , fubprapis: 
finur atisanio malagevole 4 e mol.iîto , 
furd'pritis, fubrioletties. 

GRAVEZZA , dite, di grave, gravita: , 
porndus i ver noji travaglio , molefia, 
cura, anzittdci pur laffezza , Mtraccher 
1, V. per fa:ica, difficultà , V.per in 
gioria aggravio , V. per dutezza , tgi- 












G AVICCIUOLO, alquanto grave , fat 
GRAVICEMBALO , e gravicembolo , forta 
GRAVIDATO, etavido, pregnans. 

GRAVIDAMENTO, } pregnezza , gravi. 


GRAVIDANZA, 
GRAVIDEZZA, 


GRAVIDO, 


GRAVOSAMENTE, V. gravemente. 
GRAVOSO, pravofifimo, grave, che ha 


_ gratiame illini teweo, Cic. efier incrazia 
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dezra , afprezra , duvitiet, afperttas, fe- 
Veritas: per gravità, gradita; , aufiori- 
fasi per grandezzi , graDitar, magnitu. 
de: nel Catolu nta gabella, V. perag- 
s pelo , V. 


tav 
TAVÌS. 


di ftrumento muficale, clavieyinbaluzi . 


ditas,fetura; fa, 
che t'abbi ogn! 
riguardo : tu fai, che fel al fine della 
tua gravidanza, imparce tibi , meenfes 
pani tibi exaffos vides, Plau:. gravidere 
za , per pienezza, V. ® 
grandemente pieno , c frave 
dal pondo di ch'egli è picno, gravidus, 
ouujini , gravis : per pregno, graVidus, 
pragnans, fatuni gereni, utero gravi; ; 
effur ge s Ventrem , 0 uterumi ferre, 
Liv Pim 


GRAVITÀ’, gravitade, gravitate, aftr. di 


prove » &ravitas ,pondus: pei macflrevo- 
ec, e autorevole prefenza , grAVita;, au- 
MHorita;, fevera froms.} 


GRAVITARE, aggravare colla fna gra- 


vicà, gravitate deofum ferri, 


Pa verra , gravis, pomderofus: li pravo- 
a mia vica, dmrta, gravis vita: per 
nolofo , imporiuno , molelto , grati; , Wo 
leftus è per grande, crudele, magnus, 
qinaru: , gravis: perrigido , fevoro, in 
comparabile, doro, durus, afper, feve- 
rus ydigcili:, 


GRAZIA, bellezza di checcheflia , eavve- 


nenrezza d' operare , tenwlas, Demui ay 
lepor , lepo:, gratiase per amore, e te- 
n-ovolenza del fuperiore inverfo lo inf.> 
riore, gratia , favor : acquiftar la gra 
zia d'uno, gratfam inire ab alizuo, Cic. 
apud aliquem, Liv cumaliquo, Cic. a 
dicurui gratiami fidi conciliare, Cic, io de- 
fidero la tua grazia , cupio imam gratiam , 
Plau:. metter uno in grazia di un alero, 
aliquemm apud alium in gratia ponere , 
Cic, rimettere fa grazia, alquen in al- 
terius gratiam riducere , reftituere, Cic. 
perdir la grazia d’una famiglia, ce ali 
qua familla escidere , Plaut. io fono in 
tua grazia , im magna gratia (um apud 
illun, mibi cun filo magna ef gratia , 


di tuti, cOrquare gatiam omrium , Sal 
risornare in grazia, fw gratia cum ali= 
quo redire : aflolvere in grazia di ec. 4d 
preces : per concefune di cola richietta 
a’ [uperiori , deteficisni e egli m'ha far 
to mol: grazie, muslta bemeficia in me 
comntulit, me mmulis bemefciis cumula. 
Lit : dimandar ln grazia per un reo, De 
nism orare, petere pro fonte , Cic. impe- 
trar una grazia, impetrare veniam pro (9C 
Tac, presammo per Impetrar la grazia , 
che gli fofic perdonato , deprecati fumus, 
ui remitterei illi pamam, ut illum pe- 
ma eriperet, Petr, wt gratiam del:fii fa 
ceret, S.ll. ut dmpumitatem illi daret , 
Cic. grazia , per lo ringraziare , gratio, 
graters render grazi:, V. ringraziare * 
nor ne fapere , nè prado, nè grazia, va 
le non n reîtar nicnte obbligato, nul> 
fan: gratiam babere : di grazia , gratia , 
quabo vo, , te Velim , fudes ; farchecchî 
fia tn grazia d'alcuno, ig g'utiam ali. 
cuimsr far prazia , trattando di'pene , 
val: affolrere, V. 


» GRAZIALE, add, di grazia , gratgitui, 
GRAZIARE, concedere alcuna cofà , far 


ruzia, bemeficlis orsare, gratificari, 


GRAZIATO, add. da grarbre , Bexeficio 


afeRur: ser griziofo, V. 


GRAZIOSAME «TE, con grazia, Zum4a. 









GRECESCO, 
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me , bande, comiter, blanditer , Ven, 
Res per fenza primio, gratis, 


GRAZIOSITA”, graziofirade, gratioGitate , 


venufas, elegantia, 


GRAZIUSO, graziofifimo , che ha grazia, 


© avveneniezza , Lemw)tus, elegans, le- 
pidu», blendui: per fasorevole, e bee 
nigno , demignins, /CCWIdIi , COMMIS 1 per 
prato, gratus, gratiofu: i per gradico , 
gras, dcceptus: per daro per grazia , 
gratuitui, 

vw GRAZIRE render prazie ,gratias agore , 


GRECAIUOLO, colni, che vende il gre- 


co, Vemdito: vini graci: per la bottega 
ftefia d.l grecajuolo, taberma , udi pro. 
Rat vinuni pracum . 

0 GRECAMENTE, Varchi ,grece, ghe- 
camice, Varr. 

alla Greca, 0 di Grecia, 

GRECHESCO, Grecanicu). 

GRECHETTO, Red. e. 5. forta divino, 
Vins gracumi . 

GRECITA’, Cruf-, prefiz. 111, tura lu 
preci:a, quidguid grecum e, 

GRECO, grecui i: per nome di vino , VI 
mu gesta per nome di vento , tam- 
rus, cos, fapyri per nome d'uva , 
uva p'aca, 

GRECOLATINO, Red. 1. 4, aggiunto di 
leffici , 0 libri, che hanno il ho, e" 
Lativo corrifpond:ute, Gracas, @ Le- 
ridu: , 

GRECOLEYVANTE, nome di vento,fetias. 

GREGARIO, V. L. di gregge, di ordi. 
morii condizione, gregarims, 

GREGGE, e priggia, quantità di beftia. 
me raunato i.fisme, greri per metaf. o. 
gui moliiedine adunata infieme, fwrbe, 
grex, mansi: per luogo, duve ftabbia 
l preggia , ove, caprile. 

GREGGIO, e prezzo , non pulito, rozzo, 
rudi; , impolitus. 

GREGGIUOLA , e greggeuola picciola 
ErERBe» exiguus, parvus grex, 

GREMBIALATA, % quanio pub capire 

GREMBIATA, nel grembiale, guar 
tum capit ventrale , 

vw GREMBIALE, 2 pezzo di pannolino, 

GREMBIULE, o d'akra materia , 
che tengono dinanzi ciotole donne, ven. 
trale, cimiticuigi , 

GREMBO, quella patte del corpo umano 
dal bellico fino quafi al ginocchio , gre- 
mium , finss : per utero ,! V. per grem. 
biule, o lembo di vetta piegato ,, € ac- 
concio, per mettervi dentro, e portare 
che fi fia, firus: a grembo, o col grem. 
bo aperto, fare che che fia , vale offe- 
rire, 0 proferite quella tal cofa, darla 
non richiefta, ma ntancamente , aper 
to gremio, aperto Ja 1 cadere În greme 
bo al zio, V. zio. 

GREMIGNA, V. gramigna, 

GREMIO, V. L. V. grembo, à 

GREMIRE, V. ghernire, è; 

GREMITO , folzo, fiefio, ripieno, fpif- 
fus , deus, refertus. ba 

GREPPIA, V. mangiato. 

GREPPO, e greppa , cigliare di fofla , fom-* 
mà diierra, Tepretscn, duasttuni y7TH= 
pe; prarupta : per valo di terra rotto + 
tetta conjrafta 1 far preppo , € quel rap- 
prinszar la bocca, che fanuo i bambini , 
quando vorlion cominiar a piivgerea 0 
comirs bendo fetui fe parare . 

GRESS'BILE, Segui, atto a camminare. 

GRETO, futt. torienghiajofo in porno all’ 
accue, erepido, glarca , margo, litus. 

GRETOLA, ciafcun di gue visivi , di 
che fon compofte le galbi: degli uccelli, 
clatbri: figur. per congiumura, V, tro- 
var ligrrola, vale trovar la con giaatue 
rà ii far checcheflia, rimane re verire + 

GREIOCO, che ha gree, glar ora c 

URETIAMENTE. sumst nmonte, DE 
fchinamente fre. de , illiberalicer, ATErO è 

Y bh 3 GREI-' 
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cenetta mefchinità , averi. 


GRETTITUDINE",S tia, fordes, 

GRETTO, grettiffimo , contrario di ma- 
nifico, aVarws, fordidus , 

ateve. c grieve, V. grave‘. 
IGREVEMENTE,, V. gravemente + 
GREZZO , V. greggio. 

GRICCOLO, Varc. dim, di griccio , che 
val capriccio , foll:tico , libido sfitilla. 
tio, 

GRICCIONE, fpezie d'uccello acquatico. 

GRIDA, bando, ediz : per fama , ru- 
mor, fama. 

GRIDAMENTO, V. gridata. 
GRIDANTE, che grida, lumans, ercla- 
* mani, clamitans. 

GRIDARE, mandar fuori la voce con alto 
fuono , e ftrcpitofo , clamare, clamorem, 

* o clamore: cedere , tollere , Liv, gridar 
forte , wociferari: gridare {pelo , clami 
tare : gridar come un matto ,furiofe er- 
clamare : come i bambini, pagine, obve- 
gire: gridar piangendo , ejulere ; pet mt» 
nif.ftarc, bandire, pubblicar. , vHlgare, 
divulgare , patefacere : per moltrate ,, 6 
dar ad intendere, perfuadert : per garri. 
re , e riprendere , arguere , imerepare , 
obinrgare, reprebendere aliquenm afpere in- 
clamsare , Piaut, grida ai iuoi, fon effi , 
che fanno il nale, twosinclama, tai de. 
dinquunt , Plaut. perio itrepicare, che fa 
l'acqua, suurziurare 3 ‘gridar accot* uo» 
mo , vale chiamar fotcorio , auxilism 
impiorare , injuirere 1 gridar quanto fe 
n'ha nella jotr, gridar quanto fe n° ha 
in telta, cioè gridar fortiflimo, a più non 
pollo, quantum miti quis poteti, clami. 
tare , omni mifu , Dviribus omnibus cla- 
mare . 

GRIDATA , rumor di grida, c/amor , fre- 
pitùs 3 per canata, rabbaffo , objurgatio , 
imerepatio, 

GRIDATORE, che grida, c/amator: per 
handitore, prato, 

» GRIDIO, Mens. 

GRIDO, tuono ftre- 
piofo, propriamen- ritatus , qui» 
te «di voce umana, Prigtionei fama, 

» GRIDORE , .  andarfe» 
ne all: grida , e andarfene prefo alle pri. 
da, prov. cioè creder qu:l, che tè det- 
ro fenza penfate , o cercare più Îa ; predere 
fu cresduluni , Cicer, inconfiderate crade» 
re : lafciare alle grida, muoveri per va- 
na, o leggiera cagione a farcheccheflia , 
fenza afpettaril debito tempo metaf. prefa 
dal cacciatori, temere aliguid agere , 

GRIEVE, V. greve. 

GRIEVEMENTE, V. gravememe . 

GRIFAGNO , fi dice a uccello di rapina , 
Fapar, 

GRIFARE, ftropicctare con grifo , ( voce 
bafa_, roro perfricare, 

GRIFFO, V, grifone. 

GRIFO , parte del capo del porco dagli ec- 
chi in gi, rodrame , rilus : per ifcher. 
zo, c fcherno il vilo dell'uomo , ed, in 
particolare la bocca , rifus, rotrivizi : tor 
cere il grifo, cioè col valo torto maltra- 
re di difapprovare, ringi, ” 

GRIFONE, animal biforme , alato, caoua- 
ie a g'7D4 : dare nn grifone a UNO , 


clamor , Doci- 
feratio , qui. 





laphum gt » infiigere . 

GRIGIO, V. bigio . 

GRILLAJA, luogo fterile, predio/um fre. 
rile. 

» GRILLANDA, V. ghislanda. 


rollt, è 
GRILLANTE, che grill, ferve/cens . 
GRILLARGB 
GRILLETTO, dim, di grillo, parvus gh. 

Iusa diceti mell’armida fuoco quel ferret- 

(9, che toccandofi , fa fcartare il fucile. 
GRILLO, animal noto , gry//us : per iftru. 




















mento bellico : grilli, per fantafie , e ghi. 
ribizzì ftrava di prolubiunmi , bo : 

r quel picciol feguo nel gioco delle pal- 
e, a cuì le palk debbono accottare 
fi, fcopws Iuforims : far come il grillo , 
che o e'falta, o egli fa fermo , fi dice 
quando uno non vuol mai far nulla,o in 
un cratto tutte le cofe , aulin fervare 


tar il grillo a uno , vale ‘lo jeff , che 
imbronciare , fmdigmari , srafci , alicut di- 
lem moveri , txcendefcere + 
GRILLOLINO,dim di grillo parvws gryl/us 
GRILLONE paccr, di grillo, magnus aryllus, 
GRILLOTALPA , fjezie d' animaletto , 
rillotalpa , 


torto da uno de* capi , ferve per aprir 

fenza la chiave le ferrature , 

GRIMO, aggiunto , che diamo a vecchio 
grinzo , regofWs , 

GRINZA, ruga, crefpa , ruga 1 cavar il 


le, ventrem difendere . 

GRINZETTA, dim, di grinza, parta ruga. 
rugofo , ago ws, 
GRIN/O50 , 

GRIPPO, forta di nave, srippe n 
GRISATOJO, ftrumento di 


diftinati contorni , Voc. del DIf. 
»” ia lo fteffo , che grigio , V. 
A, 
GRISOLITO, $ f6%5, 

tiur, 
GRISPIGNUOLO , V. cicerbita, 
GROFANO, V. garofino. 

» GROLIA , Vit. SS. Padr. gloria, V. 
w GROLIARSI, Vit, S, "Gio: Bart, 261, 
ploriarfi , V. î 
i» GROLIOSO, Bot. Vit. Dant. gloriofo, V 
GROMMA, croîta, che fa il vino dentto 
alla botte, tartaro , erusta : in prov, il 
buo: vino fa gromma, e /1 cattivo muf. 
fa : 


la corre di continuo, che anche fi dice 
grnma, crufta, 
GROMMARE, uent. Car, Encid, clfer in 


croftato , eb4Wc;i, 
V. incroftato. 


GROMMATO, 
GROMMOSO, 
GRONDA, eftremità del tetto”, ch” efce 


di ofubgrundia , orum, compiuviuni > 


mette nell'eftremità della gronda : a gron- 
da, polto avverb. vale a fimilitudine di 
gronda , fe modum , ad indar fubgrum 
dioruni + 


GROPPO, e gru vitupp 
Ù pro, mo 


GRIMALDELLO , frumento di ferro. ri. 


erro, col qua. 
le fi vaniio rodendo i vetri per ridurgli a* 


pietra preziofa , ciryfoli. 


GRISOPAZIO, pietra preziofa , cAryfope» 


GROSSAG 


GROSSAMENTE , 


fuora della parete della cafa , fubgrun.|GROSSETTO, fo. 


GR 
{ * ciumibur equi infidere , pof te 
2a fodere » Ho dat delle Pr în 
fulla groppa a uno, ch’ è un noo voler 
penfar più a Imi , e lavarfene Je mani , 
alicujus curam abyicere , animo fuo avle 
lere i non portar, o tencr groppa , vale 


nou voler iopportare ingiutia , arox ferre 
injurias, Ter, 


niodum + pigtiar il grillo, montat, e fal-/GROPPIERA, cuojo attaccato alta fill, 


che va pur la groppa fino alla coda, fee 
Mena 

a mucchio , 
modus, acertus : gruppo di vento , vale 
vurbime, turbo : per quantità di figare ue 
fieme fcolpite, v diglane : € per una ma 
nicra di cantare , 0 di donare di più no:s 
unite infieme, l'una appeefo }'aîtra: per 
un facchetto ben ferraro , e di moncia 
pieno , facculus pecunia pieni: per noe 
do, difficolta , modus , digicultas. 


GROPPONE, groppa, dice@ di .tutti gli 


anali, Wropygium , ortopygiumi . 


corpo di grinze , fi dice del mangiar tan: |GROPPOSO, pieno di nodi, rode/ws. 
to, che "i corpo gonfi, e ne rivri la pel IGROSSA, fuît. 


quantità, copia, tis : una 
profla di corde di minugia , che fono do- 
dici dozzine di gaverte, o mataffine : dose 
nilr nella grofla , fi dice del dormir La pere 
11 volca i bachi di fe.a, tertio dormire: 
dormir nella grofla , ci effere In fulla grof- 
fa, per fil. vagliono dormite profondi. 
mene, alte dormire, profundo fomwno de= 
mergi, fomro fepelisi , Virg. alla grofia 
pofto avverb, non minutamente, all’iagrof. 
fo, craffius, pingui minerta , 


GROSSACCIO , pegg. di grofio , vrlde et4j 


LU 


GROSSACCIUOLO, agg. ad uomo, vale 


riccolo , parvws corpore, 

ANA, fotia di panno fatto di 
feta, di pelo di capta, o alira fmil ma- 
teria. 

groffi fimamente , in 
gran quantità , affai., smuultum o, valde , 
graviter : per rortamente , zoticamente +, 
alla groffclana, con poca arco, 6raga mie 
merva , craft. 


prquella roccia , che fa l'acqua  GROSSEGGIARE , far del grande, andar 
ne'condorti, cd in altri luoghi , dove cl. 


altiero , far del bravo, /uperbdire , fe ef- 
ferre. 


GROSSERIA, arte di la@tare d'oro , & 


d’argento coîc grofle , e matcriali , cy 


lavori ftefli. 
GROSSERELLO, > dim. di grofo , cref 
GROSSETTO , forz per rozzo , nize 


teriale, Aedes, folidus. x 
è certa piccola moneta 


Venzta . 


fi dice anche una forta di tegola, che G|GROSSEZZA, sftratto di groffo , crafitm 


do , craffities: in vece di pregnezza , V. 
per materialità , e femplicità, rotte 
1a, poco artificio , imperitia , ignorem 
tia. 


GRONDAIA, l’acqua, che gronda, eca-|GROSSEZZA , pocof buona intelligenza , 
de dalla gronda , ftillicidiwmi : fuggire 1'] alquanto d'ira, rugpinuzza , V. 
acqua fotto ls grondaje, |roverb. c va.|GROSSIERE , e grofficro , fult, artifta tra 
le nel fuggir pericolo , 0 danno incorrer=] il fetajuolo, ed ilmerciajo. 
vi maggiormente , decidit in feyllam cu- GROSSIERE , add. groffo , rozzo, femplh 
piens vitare carybdim , de fummo ad fiam»| ce , îmeptus, rudis, bedes . 
mani, de' Greci, 


|, GRONDEA, V. 
GRILLANDETTÀ, din, di griilanda , co- GRONDEGGIARE , V. 


ipizra bollire, fervefegre.GRONGO , forta di 


n GRONDAIO, V. gronda . 


GRONDANTE che pale gere 
GRONDARE, Il ca 
ice del dargli un pugno nel vifo, co.) dalle 


re, che fa l'acqua 
ire ma fi dice comunemente di 


tutte le cofe liquide, ftillare , effuere . 


GRONDATOJO, forta dì cimafa con un” 


oirda groffa ne' frontefpiz} fopra le corni» 
ci, Voc, del Dif, 

granda . 

rondare . 


le alle grue, groupbena , Plin. 
pefce di mare , fimile 
all' anguille, comgras, conger n 


GROPPA , ta parce dell'animale quadro pe» 


de avpiè detla fehizna fopra i fianchi, 
clumis 3 andare , cavalcare è c .fiualli in 


GROSSO, fuft, la parte maggiore , ec mi. 


liore di qualfivoglin cofa, maior (me 
for pari i grofo dell'efercito, vale tute 
to l’efercito , e la parte maggiore di effo 4 
il nervo dell'efercito , writerfus exercio 
fur, robur exercitusi vale apchela parte 
più matetiale, e più grave , crafamen > 
crafamentum ; per groticzza, V. 


GROSSO, nome di moneta , che In Flren- 


xe vate venti quattrini , vi@oriatus, qui 
Marius , 


GRONFENA, uccello della Sardegna fimi-| GROSSO, grofifimo , contrario di fotti. 


le, crafts: aggiunto a voce , vale gra- 
ve, gravis, grandi , @plema vor, Cic, 
aggiunta a fiume, vale più pieno d’ ac- 
que del foli.o, furgidum, smews, nido 
quam fismen , Hor, dito groffo , vale il 
primo , poller: campana grofa , val: la 
maz- 


GROSSO, ar verb. 
GROSSOLANAMENTE , 


fuit, neajus tintinnabulum : animo grof=| 


fa, vale mal animo , malus, adverfus , 


infenfus: donna groffa , vale gravida ,iG 


gravida mulier , Ter. mulier , que vene 


GR 


G » 
xe inquetto fignif, (peffo fi taccil GROLIO, addormentato , /emifepitus , 
oftitants , digtT . 
GRUMA, V. sonma. È 
RUMATA, Ponu. Cell, Oref. 103. 104 


acqua con gruma di botte, 


trem fert, Liv. que partum fert , Plim. |GRUMATO , ferie di fungo di più ma- 


aggiunto dimonftrante graude , «comrario 
di piccolo, e poco , ruagnas , imgexs: 
ufcì sì groffo di gent, Dalidus , initru- 
fur: groffo caftello , dives , freguens : 
mercante groffo , opulentws: aggiunto di. 
notante il comrario di gentile , crafus i 
aggiunto fignificante denfo , fpelîo , fol. 
to, V. perrozzo , femplice , foro , ” 
rante. debes, rudis , imperitus y tardus, 
lumidenss vomo di profîsa palta , rudis 
ingenii Bono : ftar grofso , andar profso a 
uno, fi è l’efser alquamo adirato ftco , 
alitui fubiratum effe + al grofso, ingrof- 
fo, pofto avverb, V. grofolanamente : di 
grosb polo avverb. vale in grofia fom. 
ma, imagna pecunie vir + ber profso , 
non la guardare così nel fottile, chiud.r 
gli orchà, connivere + fare il grande , e 
il grofio, vale ripurarfi , © (pacciath d 
afsai, tamuere , fuperbire , fe eperre. 
V. grofsa» 
mense + 


GRUMOLO, V. 
GRUMOSO, che 


niere. 


GRUMETTO , dim. di gramo , partws 


SUIS » 


GRUMO, il quagliamento del fangue fuor 


delle vene, e del latte nelle poppe, g'W- 
MIS, 
preme . 

agruma , craffofws » per 


formato in grumi, comcretws . 


GRUOGO, crba, che fa il fuo fiore fimi.|GUADAGNUZZO, 


GUADAGNOSO , B.mb. 


GU 246 
dium : dar del guadagno ad uno , meri; 
letun afitere aliquem , Plaut, in questa 
cola ci è del gran guadagno , permagna 
ve ta re pecunia comfici potetì , Cicer. a 
guadagno , co’ verbi dare, mettere, e fi. 
mili, vale lo fteflo, che a ufuta, V, ame 
dare, mettere, venite , e fimili a puada 
gno, parlandofi di belti:, vale, andare , 
€ furl alla monta , V. dar il inafchio 
alla femmina : coi verbi fuddetti diceli 
auche del guadagnar di pedcato , V, gua» 
dagnare. 

utlle , lucro. 
(us, 


GUADAGNUCCIO, lucellun , tenve 


lucrum . 


lc al zafferano , ma di men valore , ciGUADARE, paffar fiumi dall'una ripa ail” 


più quantiià , crocws fpontamens > gruo. 
go falvatico è il zaffsrano faracinefco , 


alra 0 a cavallo y0 a più, Vado tranfi. 
re, Caf, 


emicus , croeus fativm; , cartbamus SIGUADE, V. vangajuole . 


T. B. gruogo dom:ftico , tafferano) , ro: IGIADO, luogo nel fiume, dove pub pa. 


cus. 
GRUPPETTO, dim. di gruppo , partus 


acervne , 


GRUPPITO, aggiunto di diamante , ie fua 


maturali fpecie politus, 


GRUPPO, V. groppo. 
n GRUVA, V. grù. 


firfi fonza nave, vedumi i romperilgui 
du, vale effet il prinio a fare , 0 a tene 
tare di fare una cofa, Liam aperire ® 
aiacien feindere , Par, tentare il gua- 
do, Tadum tentare . 


GUADO , erba , per tingere in azzurro , 


glajium , ifatis, 


GROSSOLANO, di grofia qualità, "ui; + |GRUZZO, maffa di cole, aggerie:, conge-|GUADOSO , che fi pud guadare , pudo. 


piolidus, bebei, imperitui , incuitus . 


GROSSONE , forta di moneta, che amica» 


meme valeva ventun quattrino , guitarius. 


GROSSOTTO, accrefc. di grofîso , craffior. 


GROSSUME, 
» GROSSUKA , 


H V. grofsezza . 


GROTTA , fjclonîa , caverna , /peews, 


antrum , cauurta , fpelumca : per luogo 
dirupato , e fcofcefo, ruprs prerupia. 


ries > per gruzzolo , V. 


GRUZZOLO”, quancità di denari raggra-!, 


pus, 
GUAGLIANZA, V. agguaglianza . 


nellati , e ragunati a pocoa poso specx-|,, GUAGNELISTA, V. vangeliftà . 
lim, pecwmtix acervms,congeries cumulu::i,, GUAGNELO, V. vangelo + alle prua. 


per raunamenio di qualfivoglia cofa , 11W/- 
titudo , congeries, 


GU 


GROTTESCA, forta di pittura licenziofa],, CUADAGNA. V. guadagno . 


fatta a capriccio, 


GROTTICELLA, dim, di grotta, caverne 


la, foramen y 


GROTTO, forta d'uccello , omocrotalus, 


GROITOLA, Sannaz. V. 
GROTTOSO, pieno di grotte , /ocns 4#8-|CUADAGNARE 


grotta 


tris obfitus, cavermofus 1 per a guifa di 
ro.ta , CONCAUKI , Ca Vernofus, 
OVIGLICOLA, quel ritorcimento , che 

fa in fe ll filo, quando è tropjo torto , 
li mimis torti contraio. 


GRU, grue, e grua , forta d'uccello , gras. 


GRU 


IA, baitone di lunghezza alla fpal- 
la dell’uemo, in capo al quale vi è un 
pezzo di legno di'lunghezza d'un palmo in. 
cavato a guifa di luna nuova per infor. 
carvi \'abelle da chi non fi pel reggere 
fulle gambe , feipio ; per uno ftromento 
fatto a guifa di gruccia cou una mezrs 
luna in fondo per ficcare ì magliuoli nel 
divelto : è anche un iftrumemo, sù cui f 
pa la civetta, mentre con effa fi uccel- 
a, baculus: tenere in folla gruccia, va» 
le tenere fofpefo , e fi dice deli’ animo , 
detinere al:quem fufcenjum , Cicer. fta- 
fe fulla pruccia, ftare con 1’ ammo fof. 
pefo, ammi, aminsis pendere , barere , 
dubium , ambiguum effe : tenere alcuno 
fulla gruccia , vale anche uccellarlo , il. 
ludere , irridere, 


GRUFOLARE, il tazrolare, che fanno i 


GRUGNARE, V. 
GRUGNINO , dim di 


GRUGNI 


GRUGNITO, lo frepito del porco 
GRUGNO, V. grifa : per un certo atric- 


porci col grifo , ri/lu terram vertere + 

per quel geito, che fa il porco alzando 

il grifo, c fpiguendolo innanzi giugnendo, 

GRUGA, c gruva, V. grà, 

grugnire , 

ru, ar 

roitrmm , parvus riduio abbaini 
RE, lo itridere | peg del 

porco, grumrnire , grunn 

rey digrunnire . 


mitus, 
ciamento del vifo cagionaro dal feniir 


coîa ,, che nou ti piaccia , faciei corru. 
saio. Pi 


feat = 
GUADAGNAMENTO, 


tum edere , cie-' GUADAGNATO 


s grun-! 


| 
i 


GUADAGNATORE, 
GUADAGNATRICE, 
GUADAGNERIA , guadipno , ma prefo 


qui Incriferi poteît : per atto a render 
uadagno , /Nrcatitus, Iucrificus, Incri- 


V. guadagno . 


pecunia , e ricchezze coninduftria, e fa- 
tica, Zucrifacere , quejiam , lucrum Fao 
cere , lucrari 1 per acquiftare ogni altra 
cofa in qualunque modo , Jerez: , argui» 
rete, romparare guadagnare alcun luo. 
go, aliguo accedere , fe conferre , locuni 


puele , futra di giuramemo , per lo vane 
gelo , mesercile , medius fidi 1 alte 
guapuefpole , in ifiherzo , lo Meflo , che 
alle guafnelo. 


v» GUAGNESPOLE, in ifcherzo , lo it:f. 


fo, che guaginle. 


GUADAGNABILE , atto a guadagnari ,'GUAIME, l° erba tenera, che rinafce "ne' 


campi, e me' prati dopo la prima fegatu- 
ta, gramen revirefcens : a guaine 3 oto 
avverb. vale a modo di guaine, ad 20» 
dun, adiuftar Braminis, 


» propriamente acquiftare [GUAINA, firumenta di cuolo , ove fi tene 


gono i ferri da tagliare, vagina, t6eca > 
piroverb. tal guaina tal coltello , vale fi. 
mile con fimil: , e fi prende in cautiva 
parte, dignum pateila operculum 1 ren- 
dir coltelli per guaine , val: render I, 
pariglia, par pari refrrve. 


aliqueni potere , texere , occupare , Gie.IGUAINATO , che fa , 0 vende "guaine , 


Cai, guadagnar la grazia di cualchedu» 


thecaruni , Vaginarum artifer, infitor . 


no, gratiam alicujus aucusari , Cicer |IGUAINELLA, Cruf. V. carrebo . 


benevolentiam captare , ad Her. gratia 
apud aliquem inmire , Cicer. guadagnir 
alcuno, dicefi di farf lo amico , tirarlo 
dalla (ua, alicujss; amimum , @ fiudia 
acquirere , fili conciliare , aliquemi ‘fidi 
adjungere , demereri , devincire , Cicer. 
Suum facere aliguem y Tit. guadagnar di 
peccato , dicefi dell'acquiftar col far difo. 
nefta copia di fe medefimo , corpore que. 
fiumi fatere > guadagnari la vita , iudu- 
ftriarfi per campare, Ditam tollerare , vi- 
Bum.quaritare, Tor, fuftentare fe s Cicer, 
Petr. guadagnarG la vita a cantare , TDo- 
cem in pe um conferre r Cic. non gua. 
dagnar l'acqua da lavarfi le mani , prov. 
avere avvjamento , 0 livorio , dover il 
madagno fia poco, efcarfo , Sucrum mul. 
mm facere , pene nibil lucrari : guada- 
qua per apprendere, imparare, di/tere : 
pur, per generare , e fi dice ordinaria. 
mente delle befile, generare : il guada. 
Buare Infegna fpendere , modo prov, di. 
notante l’affegnatezza , con che Lfpende , 
chi dura fatica a guadagnare , 

add, da guadagnare , 
forza di fatt, Iwersom , 
che guadagna , 
Iueransi . 


lucrifaRus : in 


piurtolto in cadva parie, aDeritia, 


acquiftaca , Suersizi , quatus , compen- 


GUAJOLARE, 
GUA JOLIRE, 
GQUAIRE, sa. 3 lare 3 per qualunque ab» 


» GUAITÀRE, 


GUATO, voce propriamente de’ cani, quan 


do fono percolli , eswlatus, ploratusi per 
difgrazia, V. guai a voi, guai a me, 
talora è locnzioue minaccevole , v2 Do. 
bis, va miti: guai a me , talora efcla» 
mazione di dolore, me miffersmi » a pua- 
do, avverb. iufino al parsa se fi prende 
per fieramente, crudelmente, tradeliter, 
fevifie 1 un buon boccone , e cento 
guai , prov. di chi per un piccio] Lene 

efente non cura un gran male futuro , 
K pianamente gualte , /eo 

mentari, piorare, € fia 


ba iire de'cani ,/afraro, 
om. va Facoz, guardie 
ragguatare , V. 


metter guai, 


re, V. 


GUALCHIERA , edifizio, gli ordegni dl 


quale moffi per forza d'icqua fodano I 
panni lani : non faper trovare il polfa 
alle gualchiere , fi dice in prov, de'Medi. 
ci iguorami , indofi , iguari , infipiene 
fer, 


GUALCIRE, malmenare , piegar mala 


mente, brancicare, contrelZare + 


GUALCITO, add, da gealcire , contre. 


tus, 


GUALDAINA , trappi di gente armura 4 


fronna , cavalcata, *sercitas , acies, tquio 


tatus, turns. 


GUADAGNO, il guadagnare , e la cof |GUALDIROSSO, iu di guado , voce u- 


f. r ifcherzo * 
ARONNE Qua. 
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GUALDO, vizio s difetto , guidalefco , Di 
fiumi, 

GUALDRAPPA, coverta, fragulmm, dor. 
quale, infraturm . 

» GUALE , Sen Pit, eguale, V. 

n GUALERCIO, e gualrchio , lercia , 
fporco, fhifo , fordidus , fi#'cwsi > per 

vercio è V. 

GUALOPPARE, galoppare!, currere grg- 
datim, 

GUALOPPATORE, V. galoppature , 

GUALOPPO, V. galoppo. 

GUANACO, animale indiano. 

GUANCIA, gota gina, mala, 

GU \NCIALATA, colpo di guanciale , pus 
visi iftus. 

GUANCIALE , piccolo piumaccio , ful qua- 
le per lo più fi pofi la guancia , quando 
fi giace, pwlvinar, pulbinas : per quil. 
la parte deti’cImo , che difende la guan- 
chi, pars pala imalam tegers i renet il 
capo in mezzo, dormire , c Simili , In 
mezzo a due guanciali, vale fare ficuto, 
fu utrampis aurea , Ter. 0? btrame 
vis oculum degmire, Plaut'ò in derte- 
VAM ARTE 4 Fre. 

GUANCIALINO 

GUANCIALETT 
mUI | % 

GUANCIATA, V. gotari. 

GUANCIATINA, dim, di guanclata , /e- 
Vis dlapa . 

GUANCIONE, guanciata foda , voce bal. 
fa, ingeni, vetement slepa . 

GUANITAJO, nuiellro di far punti , m4- 
nisarsin artifet, 

GUANTIERA, piccolo bicino d'argento, 
li) hdi ro, atto atenervi guanti, o altro 
tale, 

GUANTO, vele d.lia mano , vertici, na 
mus tegmen , tegumentum o, Plin. fun, 
digitalia , Var. ehbiotteca, V.G, dui nel 
Buio, vuol dire capicare alle mani al» 
trai, mette alieni forz:, dm alicajus sed» 
mus ingidere i roccatfelo col guanto , ef 
fer fuverchiamente ferupolofo , Curiwm 
ferlare i mandar il guamo dla batta 
pla ia fegno di disita , ad pugnsn la. 
referee, 

» G AR AGNO. Dallone, egras ni al 
rumsi , "i 
GUARAGUASTO , e guaraguattio , fora 
d'erba, verbajtum crijfpum >, fissa. 

ELIZA 

» GUARAGUATO, guardia , fentinella , 
V. ftare a guaraguato, far la fencinella, 
ercubia: agere, 

GUARANTIRE, V. guarentire . 

GUARDACORPO, milizia , che guarda la 
perfona del Principe , protellor , ftipator 
corporis Regis, Cj-, Jatro.. 

», CUARDACUOR E , fpezie di farfuto , 
gardicoriwm , gardacortium , Dutrinè . 

GUARDADONNA, donna , che affite al 
Enverno di quelle, che hanno partorito , 
puerpere famula, 

GUARDA Gla', S, Catter, avv, di cca 
cercuazione , c avvertimento, mifi fi, er- 
cepto fi . 

GUARDAGOTE , coftodia per le gote , 
malarum integuaicmium, 

n GUARDAMACOHIE , amefe dell’ are 

> chibuf, che di: ode Îl grilleco , 

sv GUARDAMENTO , il guardare , imenà 
fus, alpeltu:: per guardia , ripoltiglio , 
conferva, celo, repojisoriuma . , 

» GUIRDANAPPA , c guatdamappo , 
fomparoj , fw ariam, 

GUIARDANASO, arsefe da coprir il na- 
fe +0 li facci, ,atefi, 0 fatici tegumene 

CICOA 

CUARDANC: NNA, cuftudia della gola, 
forfe io fe , che gorgiera V. 

GUARDANFINTE e guardnfante , fe 
mei: conpota di cerchi 
possarii dallo oe 



















+ Bedim di guanciale , 
db; ipuivillus , pulv. 


GUARDARE , dritcar. la vifta 


GUARDATO , 


+ alato oggid: dii 


GU 
GUARDANIDIÒ, uovo, che fi lafcla per 


fegno nel nido delle galline, endice, finder. 
verfo 
una , 4/picere , imui , confpicere è 
puardare anorno , cirtuaifpicere , cir 
cumfpedare , perlujtrare oculis €, tue, 
@ iliuc intueri , colluftrare oculis , Cic. 

mardar iodiciro , refpicere a tergo , Te= 
pos 1 refpettare , Cic. Ter, davanti a 

e, ante fe afpicere , Cic, guardare in 
sù, fufpicere i în giù, defpicere 2 fpetia 
in giù, defpeltare + guardar di traverto , 
di cattiv'occhio , a ftracciatacco , a fquar- 
ciafacco , oMigue comtueri , limis oculis 
afpicere, intueri , Insentis oculi; con;pi. 
cere, Cic. guardar con diligenza , 1ajpi- 
cere , tnfpettare è ben bene , perfpicere 
etiam, atque etiaim i auentariente , «f- 
teme infpicere , attentis oculis intueri + 
alirove , alio fpefare + dentro , infpice- 
re, imtrofpicere : ben demuro , pensi ino 
Jpicere è per dirivio, ex adverfo cermere ; 
a dirkcura , dt refum #fpicere 1 puardar 
coro il fule, folem adyerfum intueri : 
per efier volto colla faccia verfo ad una 
parce, rifpondere, riufcire , dicefi di co- 
fc inamimate , refp cere, fpettare aliguara 
partem , in aliquam parte Verfum cf 
fe > per fervare , confervare, fervare, con. 
fervare 1 per tener conio d' una cofa , 
aver cara, aver l'occhio , cuftodire , ice» 
mer in guardia , avvercite 4 cutodire, vb. 
Jervare, cavere , aliquid advertere , ar: 
madvertere , attendere alijuid , 0 adali, 





quid: guarda bene quello , che uu fai ,| 


vide etram, atque ctiana $ G confidera , 
quid apas , Cic, fi guarda di conunciure 
quefto delizio , proce, alieza: ejt ab Loc 
feeiere, Cic. civenum ingenio puo feelus , 
Piaut, per liberare , fcampare , difende» 
re, atficurare , defewdere , fervare , a/ 
fervare , conferyaro uiutari , tueri , li. 
derare > guardai dài qb: celo il beltia. 
me, folstitiune persi dejcraere Vir. te 
capre , @tatem defendere capelli , Hor. 
mimios folis ardrres defendere capellis , 
Civer, guardar le carni dalla puttedine 
col falarle , aferpare fale cornes , Plin 
quelta erba guarda li abiti dalle cignuo- 


nale fi puatda , intuitas, afpetaus: per 
daftodia gr PELI dai a 
GUARDIA , l'atto del cuftodire , cufto- 
dia, cuftodia , prefidium , tutela , cOn 
servatio , conditio : |ur cuftode, puarda- 
torte, perfona , che guarda , cufta:, Ripa 
tor, fatelles , fpitulator , o /peculator ; 
guardia , ec. vagliono quelli, che affifto» 
no alla perfona del Principe, cuffodes cor 
poris, milites pretoriani , pretoria cobors: 
effer di guardia , o toldato di guardia , 
vale effere attualmente în fentinella, e7- 
tubias agere a corpo di guardia , numero 
di foldai, che ficno ia guardia , casto. 
die, escubi@: far la guirdia , farla fen- 
tinclla , ercudias agere i for la guardia 
giorno , e no:te , ereubizi , & Digilias 
agere, Òvid, Cic. ftatiomem agere , Tac. 
ese in fatione diu , motugue , Cat. pel 
luogo fteflo, dove fta cont numiro di fol. 
dai, militum fdatia, vigilam contubere 
mins: per quegli sbirri , che di Dore 
girano per la Cia, erendie: guardia del 
fuo.0, G dicono coloro , che fono detti» 
miti dal pubblico a fpegnere pliim udj, 
estinguendis incendiis prefetti i puardia, 
fi dice anchequell'aftince, che nelio fpe= 
dale all’ote affegnate afifte agl’iuftrmi, 
cuftos > terrà , e luogo di guatttia, C!Id , 
che ha Lifoguo d*efier guarduia . (ea 
cuftadiri debet : prender guardia , cioè de 
ver cura, pigliarfi penfiero , curam gere- 
re, cinumipicere , cavere , onfiderare , 
aximadvertere 1 nun voler dormire , né 
fat la guardia, prov, e vale aver lele 
zione del prendete a far una delle due 
cofe , c non ne voler far niuna , wmilid 
prorfus agere velle : pergli fornimenti , 
o cifi d.lia fpada , capuims 1 mouteri >, 
pria e fimili in guardia , termine della 


chenna, puma fe apiure . 
N de di guardiano , 


GUARDIANELLO 
cutos 

GUARDIANERIA , offizio di guardiano » 
cultodi; agcium, j 

GUARDIANO, cufod: , caftos : pir Cas 
po, e Governaror: di Conventi di Frari, 
di Compagnie, e fimiili, deteriarcha , Bu- 
deo , reddor, pra: s uoderator. 


le, vefes a tineis defendit Her -berba : IGUAR DIE, Crufc, dette propr, de Ì dee 


guardar uua città , che non vada a tu» 
ba, guardarla dal faccheggiamemo , #7= 


bem 4 vagatione difendere , Plant. guar» 


due 1 frutti , frufins ggtutati manda» 


rh lunghi, o zanne del cane, 
QUARDINEANTE, V. guardan fante . 
‘IGUARDINGAMENTE, cautamente , tao 
n 


e. 
re, Cic, nout, paîî, per aftenerfì , aé/tire-{ GUAR DINGO ,a.id. rifpestofo , rattenu= 


re, fibicavere , fe temere, retintre > guaro 
dari dal ridere , rifuzx temere, Hor, con- 
timere , Cic, guardati di far qUerto n, f4- 
ve, ue igdud jatias , o fecerii è Vide , 
ne feceris , Ci:. puardarii di bere , e di 
mangiare , ad;timere poriome , cibo , Cul. 
conandd, che f guardaffe ognuna dive 
cidere, e di abbruciare , wi 4 catdibus ri 
G ab incemdiis parcvrctur, edixit , Liv, 

uardarî di corromp.re i giudici, riamu; 
in judicio abtiaere , Ciccr, guirdar le fo. 
Ri, agere dies feltor, V. fcita + guarda 
la pausba, non è argichiate , abli l'.0c- 
chio, amimadterte , CAVE y 040000 | guire 
dare, ueusr, per far guardia , excudiai 
agere: guardare a Nracciafacco , e fijuate 
ciagaceo , vale guardare di mal occhio, 


Ldimis occulis a)picere i guardarla, nel fa:- 


rile 


LE 
GUARDAROBA, fanza nelle cafa , ove 


fo conf.rvan gli arneti 4 vefiarium , Vi. 


y-lat, per luogo , ove fi cou» 
ho fia y0e/la i diceli anche a 
la cura, cujfos vefiarii, 


fiiaria arca 
furvi checc 
chì ne ha 


 GUARDASPENSA , V. difpirfa . 
guardatifimo , add. da GUARIMENTO, e guerimeno s. 

guardare, CHGAUMI 33 fervatm Fansser it sa 
GUARDATORE, che guarda” 


cuaui. 


GUARDATRICE , fpefatri , cuttos ,! 
GUARDATURA, l'atto, e ì moda , ci 


è 


to, cautui, modetui, prudens, 

sn CUARDINGO , € gardingo , fu, roc» 
ca, arr, 

GUARDIOLO , e guardiualo , dimia. dt 
uardia, mel fign. di cuftodia , cufos. 

GUARDO. V. vifta. 

» GUARENTARE, V. guaremire . 

GUARENTIA, garcntha , falverza ,. 

GUARENTIGIA, parancla , franchig= 
gia, diftfa, prosezione , proinefa , CAU= 
rela, detenfio , tutela, prefidium + 

GUARENTIRE, arcnite , garantire , @ 
guatantire, difendere , prote. gere , fal- 
vare , defendere , tutari , tutti , prote» 





gere . 

GUARENTISSIMO, auiffino, e acconcie 
a difefa , licurirffimo , validifimus , a 
defenfionem accomimodatus , idoneus . 

sa GUARENTO , V. guarentigla . 

GQUARI, avverb di quanticà , e vale mol 
mm, afici, melt valde, 

IGUARF, add. malto afiai , V. e In forza 
di tuft. non guari di tempo , #02 mw/taae 


temporis. 


GUARIGIONE , e guerigione , 


il guarire, famatia, fanitas, 


» fpeftator, GUARIRE, e guerire , reftituirta fanità , 


| fanare, curare, fanusi alignem facere 
alicui fanitetem reddire , refituere , dlio 
quem pazitati vejtismere, Cic. Rin. guim 


Li 


GU i 
rise un male, morbo facere medicitam — 
Pluur, sordina emendare , Petr. la fordi. 
tà fi guarifce ponendo del nafturzio pe 
ftaro dentro l'orecchie, gravita: antium 
emendatur madurtio trito impofito auri- 
bus, Plin, in fignif, neutr. ricoverar Ja 
fanicà, comfamejcere , tonvalefcere y ad fa- 
mitatems venne, Cell. Cic. Phad, lofere 
nd d'un male, dì cui non guerì , i 0 
dum imcidit, ex quo mon comvaiuit, Cic. 
godo che tu fii interamente guerito, va. 
letudinem tuam jam confrmatam dfe a 
Veteri morbo, gaudeo , Cic. A 

GUARITO, e guerico , fanatus , fanitati 
vepitutmi. 

GUARNATCA, e 
Br» che fi porta 
che zîmarra , foga. 

GUARNACCACLIA , pegg. di guarmicca 4 
1074 fordidula n por 

GUARNACCHINO , dim, di guarnacca , 
drevis toga. 

GUARNACCONE, aceref, di guarnacca , 
ingens toga. 

GUARNELLETTO , dim, di guarnello., 


ATURIN (upparm , 

GBARNELLO * panno telluto d'accia , e 
bambagia : e per una vefte da donna far 
ta di col panno, /upparum, tunica. 

GUARNIGIONE, V. quernigione. 

GUARNIMENTO , difefa > riparo , for- 
mismicnio di cof: neceffarie -a difenderti , 
munimen o, munimentum : per guarni» 
zione, V. 

e GUARNIRE, V. guernire, 

GUARNITO, add, da guarnire, mwxitus, 
imtrufbus 

GUARNITURA , guarnizione , omsatws , 
ormamentuni, 

GUARNIZIONE, fregio, adornamento de’ 
veltimenii , ortansentsia, ornati. 

GUASCAPPA 4 fpezie di velte antica, gua. 

apus, 

GUASCHERINO 
uccelli nidiaci, 

GUASCOTTO, mezzo cotto, 
‘emicoBus 

GUASTADA, caraffr, pbiale, 

GUASTADETTA, din. di guaftada, 

GUASTADINA , parva phiala, 

GUASTADUZZA , 

GQUASTA:ESTE, che difturba le fette 
conturbator , 

GUASTAMENTO, il guaftare , Daftatio , 
corruptio , depravatio, 

GUASTAMES IERI, che fi pone a far 
cofa , che nom sa , ignarss » imperitu. 
rei, quam sggreditur. 

GUASIARE, fuonciare , rovinare, vada 
res comnmumuere, depravare y Vitiare : gua. 
Itare il letto yfrangere forum, Mari. neur 
paft. in nalanm , 0 adverfam valerudi. 
men incidere - fi suaftd a tender un bal.» 
Niro, crepuit : per confondere una cos. 
con l'altra , alcerere , corrompere 4 com 
fundere , invertere : per corrompere , cor. 
ruipere , Vitiare : neutro pali per jofra. 
cidare, putrefarfi, V. per emandar a nn- 
le, diffipare , V. per dar Il gualto, V, 
per giuttiziare, V. guattar la fama, of 
fenderla ,macchitrla , V. fama : guaftando 
s'impara, vale, ch'e” bifogni fare, am 
corch'e*@ faccla male , volendo impara 
re, errando difeitur ; puaititti per poco, 
u ful buono, fi dice el condur-juafi una 
cofa a perfezione, e poi abbandonaria per 
«qualche piccoli ca ione, remi ad erition 
ere perduBuni deferere 3 + maftare 11 dit 
mare , e la cera, fi dice del far colezione 
tale , che levi l'appetito , iemtacsto fa- 
nie adimere : guallar l'arte , 0! mo 
ftiere , vale fire una cofa fuor di fuo 
ordine, della fua Nel , me futor ulira 
cresidam : guaftar l'uovo in. bocca, lu 
ftelo. che romper l'uevo în tocca, 4 



















puarmaecia , velte lun- 
ì fopra, forfe lo Rufo 


» epiteto, che fi dà agli 


quali comm, 


UOVO... 





G 
GUASTATO, add, da gualtire, 
GUASTATORE , che gualta , Dafetor + 
populator, comr..ptor: per difparore , pro. 
digo , V. mella m.iia fi pi; lia percolui , 
che feguita 2'efercito a fine 
dar lc itrade , far foriîficazioni, c fimili ,} 
fogor catrorum . 


trix, populatris , cormptrix, 

GUASTATURA, 

n GULSTIME , prio, vaftatio 

GUASTO, fuît. devatlazione , rovina, de- 
predatio , vafatio. depopulitio , popula= 
tio, vVafita; , corruptio , erridium : da- 
re, mettere il ewao, far gusto a Menar 
a guafto, guaftare , faccheggiare , de- 
pradari , populari , depopuiari , vajta- 
re , devafare , tvafpare , everfioneni , 
depozulationem , estifioneni , vaftitatem 
interre , eficere , Cic. non far gualto &* 
una cofa , vale non fe ne fervire , Non 
cercarne più che tanto , Megligere, 

GUASTO, guattiffimo, add. da puaftare , 
depravatus , torruptus , Vaftatus, ever. 
Susy viale babiturr dice gualto al canè 
arrabbiato , tamis rabidwsi a creatura afe 
fatturata , fafcimatus: figur. uomo fuor 
di mifara innamorato , V. amante : 0 gua- 
fto , 0 fatto, maniera dinotante la cofa 
efler a ripencaglio di dubbio evento , im 
,terti cafas, 0 tventus, 

GUATAMENTO, V. vil. 

GBATARE, V. guardare , nel primo fignif. 
Quatare per induitriarii, ingegoarfi , sfor= 
Larfi , e coll’alirui colpe guatare di rico. 
prire i voltri falli , riti , cwrare , ron. 
tendere > guatarfi l'an 1° al:ro , denota 
Itupore , e maraviglia, jw impicem fiuper. 
tes, 0 admirattonir caufia intueri: gua» 
tare una cofa , e lafiiaria ftare , fi dice 
dell'effer cofa di troppo valnre , e che 
meriti riverenza , 2 «he Ga molto perico» 
lofo ad acco ri . » 

GUATARICE, f. che guata,\/pelatris, 

GUATATURA, V. guardatura . 

n GUATO, V. aguaro . 

GUATTERACCIO , pegg. di guattero , 
viliffiaru: lira . 

GUATTERINO , dim, di guattero , per 
us dira . 

GUATTERO, fervente del cuoco, media. 
Riu: lira , 

iGUAZZA , V rugiada. 

GUAZZABUGILIO, confufione , mefenglio, 
camfufio , perturbatio :guatzabuglio di ni- 
zioni, colluvies, 

GUAZZARE, dibatter cofe liquide dentro 
» vafo, agitare : per lo muoverfi » che 
fa l'acqua nè’ vafi fcemi , quando fon 
mofli , fwfaare , tremere , agitari: per 

vardare , c paffare. a quazzo, Dado tra- 
5 fsh , Vedere 3 guarrare un cavallo, ma 
marlo al guizzo, e firvelo cammimir per 
emro, agere adfumen, adazua;i guar 
1arfi, per bagnarh, Zavari. 

GUAZZATO-, add. da guozzare , agita 
us, 

GUAZZATO]O, luogo , dov: fi raunano 1: 
acque per abbeveràre , e guazzar Je le 
{tie , Tecur. 

GUAZZERONE, V, gheronel. 
GUAZZETTO, (pezie di manicaretto bro. 
dolo, ssfculum , minutal , embamma 
GUAZZO , luogo pien d’acqua , dove fi 
polfa guazzare, vadun, dacus : paflit è 

guizzo 0 fiume , 0 al:ro luogo pien d' 
acqua, vale paffarlo fenza ajuto di wave, 
Vadare : paffare una cofa a guazzo , per 
metaf farla Linconfideratamenie , trafare 
obiter , megligemter > a puarzo ,0 dipî 
guere a puazzo, . fimili, vale lo fo, 
che dipignirca tempera , V. per, fimMit. 
guarzo, vale umidita come di a Qua vere 

fita, Zamor, mador. 

GUAZZOSO , guazzofifimo , molle , pien 
d'acqua , pluvius , bumidus , aquoju', 


GU 
GUAZZOSO , da guazza, pien di 





» G 
"accomo=» GUBERNACIONE , Vit. $, Girol. 
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Buazza , 
rugiada, roftidus, 
BRERNACOLO, Vit. SS. Pad 2.152; 
simone, governale , guierma. lumi , 
cd 


V. porerno . 


im GUEFFA, V. gabbia, 


GUASTATRICE, fein che guatta , vafa»:,, GUEFFO, e Eheffo, 
ì 


id guaftare , corru=' 


fporio di fabbrica 
alquno fuori della muraglia principale, 
Th EMA 
GUEI TO, guelfi fimo , di “fazione Guelfa Pi 
guel'uiz Guelfo, è ancheuna forca di mos 
nera, che fi comincid a battere in Firene 
ze l'amo 1317 
GUERGCIO, che ha gli occhi torti, fra. 
fo: in prov. non fu mai guercio di ma 
lizia netto, rguge, quei turpi figno na= 
dura notavit, lumine lafusrer magnane 
gg » Zosle , fi bonus es, Mart, emi 
ice guercio , è’ t'è detio puerelo, mae 
Nicra particolare, e vale io ho la fortue 
na comro, è’ tè fucceduro male + midi 
fortuna von arridet s fortuna non re/pox 
det optatis tuis, 
GUERIRE, e deriv. V. gbarize, e derîv. 
QUERNIGIONE, prefidlo , prefidium ; pio 
gliafi pe” luoghi , ove flanno i nero) 
onde guernigiun di ftare, diiva : di vere 
no, Arberka. 
GUERNIMENTO, V, 
GUERNIRE, munire, marire : per for. 
mire, ormare , inftruere, 
GUERNITO, add. da guernire, manites 3 
Pi fornito, ormatus, inftruflus, 
GUERNITUR A, V, puami:nra 
GUERNIZIONE , V, guarnizione, 
GUERRA » Bellum » puerta civile , dellume 
civile ,tivicuni anotwus civicus ‘ Cic. Hor, 
guerra intellina, dell inteftinvm , do 
merticuim > (trani ra , Bellum exterum 3 
navale , bellum mavale , Maritimun + 
crudele , tetrum x fadum , erittale bel. 
dum : guerra tenibiliffina , dellumfo niîa 
dolofiffrsni Cic, guerra rotia, vale Ruete 
Fa aperta , e palo » bellum indifum , 
denunciatum + guerra viva, vai la ftefe 
fo, che purrra atitale, Belfwmi arderi R 
vigens , fufceptum, capium, incioatun è 
a guerra finita, vale fino allo Iterminio , 
ad intermecionem uffue : fino allr fine 
della gueira , 4 que ad con'efum delium + 
per funil. fino sia fine , adertremum tifo 
ques uomo di guerra, vale foldaro, mie 
€53 dellator: arte d.lia guerra , milio 
tia , re. y ars y ratio militari. , difciplie 
ma yu res bellica , arma, orumi , Liv 
fperimenia o in guerra, e-pertu. belli . 
ac. espertui bello , (9 amis , Vurgil. 
auarus militie, Ta: mao per la guere 
ra, watus belli: , Cicer. ad bella, Liv, 
Inzimir ta guerra, bellum indicere , des 
munciare , Ovid Cicer rlavigare bel» 
dum, Plin. mariconer la puerto » déellnne 
alert, fovere Liv, muostte Ba puerra 4 
Bellum inferre alicui y facere bellum: ati 
cui, incutere , Hor, intendere bellum in 
aliquem, Liv. petore bello, Virgit, ceci. 
tar la puerta , commorere , Cir come 
citare, ta! ercitare, svovere deliti è 
proSmapar la guerra, Avcere, e tender? y 
prolatare , proferre bellum , Tic, mini» 
ciar uno con firpli guiir o, intentare «. 
. dirnì arma , Liv, fiuir la gu na , Arlla 
fstm tmponere , facere , conficere Vel» 
Suns: îucominclar Li gnerra , clin fo 
Scipere , inire , inferre , movere | arma 
capere , ire ad arma : far guri, V. 
Prot s@iife: e per fimil. guerra, vale 
diffi cl. à, impedimen o , ravagliv, fattia 
din, dificultas , impedimentuni , CRA 3 
molettta, tafori 
GUERRECCIEVOLE, di guerra, fiero, 
ferus terribilit , mima-, delliger 


Buarnimento, 


GUERRECGEVOLMENTE , con modo 


guerreggevole , delli muore , 2orrenduni ip 
uodun , 
GUER. 


Ì 


$_.,° 

IDIOTA, non letterato , illiteratus, impe» 
ritu:., idiota . . 

IDIOTAMENTE , ignorantemente , igro- 
ranter , imperante? . : 

IDIOTISMO, parlar proprio del volgo di 

ualche luogo , idiotifmmns . 

» ÎDOLA , V..idulo . 

» IDOLARE, V. idolatrare + 

» IDOLATORE , V. idolarra®» 

IDOLATRA, V. idolacro ; talera per ido- 
laura, V. 

IDOLATRARE, idola colere, 

IDOLATRE, V. idolatro. 

IDOLATRIA, idelolstria, V.G, profamo- 
rum fonulasroram cultus, Cicer, deorum 
adoritio, Pin. impura deorum fupersti= 
tio, falfa , @ inanis deorum religio 

»» IDOLATRIO , che conviene a idolo, 
idoticus , Tertul. ad idola pertinenms, tdo- 
lolatricus, V. G. 

IDOLATRO, e idoletra , idololatra , V.G. 
drorsmm cultor, 

IDOLETTO, parvrm idolum . : 

IDOLO , ido/uni; , V. G. fimulacram , i 
MALO + 

IDONEAMENTE , idonee, apte , compe: 

mienter , concinne . 
IDONEITA”, idoneltade, idencitate, atti. 
tudine, peritia , fcientia, babilitas, 
IDONEO, atto, idomens, aptus, accom. 
miodatus, convenierns, congrui, 
IDRA, ferpente no:iffimo per le favole , 
bydra . 
IDRELEO, medicamento fatto d' acqua , 
duole . e di litargiro, 4ydreleum , T, 
led. 
IDRIA, V, L. forra di vafo, 4ydria, 
IDROMANTE, perito d’indromanzia , 4y- 

x dromantes, V. G. 

IDROMANZIA., arte dello *ndovinare per 
via dell'acqua, sydromantia , V.G. 

IDROMELE, Levanda compolta di mele , 
e d'acqui, Aydromeli. 

IDROPICO, sydropicws: è egli idropico ? 
nume agua intercus eum tentet © Plant, 
IDROPISIA , &ydrops , Sydropifis , agua 

satteros , aquofus languor, 


E 


JEJUNO, uno degl’intettini, bia, Lilla, 
Fillum , Feît, 
EMALE, del verno , Syemalis, 
ENA e jine, animal quadrupedo, bye. 
tenta > per quell’ animale, che preduce 
lì zibetto , v 
ERA, forta di lattovaro : i medici dico» 
no, ditra. 
FERAECEA s V. gerarchia.‘ 
ERATTE, forta di piera preziofa , Bye. 
ratites , 
TERI, seri, befterna die : di jeri , befter- 
MUs a, um. ; 
ER LALTRO, mudisstertins, Cics 
ERMATTINA, seri marne. 
ERNOTTE, deri moBu, 
EROGLIFICAMENIL , Ciro, per via 
di jeroglifici 
JEROGLIFICO , ui curpo figurato , del 
quale gli Egizj fl fervivano per efprimere 
i lor concetti in vece di caractere , Syero- 
alypritum, V. G. 
JI RSERA, deri vefperi, 


1G 


IGNARO, V.ignotante, |, 

IGNATONE, e gnatone, mangione , c an- 
che fi prende per uomnoda nulla , 4e//uo, 
Vorax , lurco, nebulo, vappa, 

» IGNAVIA, V. L. deppocapgine , pigri. 
zia, igmavia , defidia , imertia , 

w IGNAVO, V. L. dupjoco, ignavus, de. 
Ses, inters, , 

» IGNE, V. L. V. fuoco, 

« IGNEO, V, L, iguens, 

Tomo I 


» 


—"— 


LE 


IG ed 

IGNICOLO, V. L. corpufcole di fuoco , 
iguiculits , 

m IGNITO, V. L. fafbocato , igmitWs. 

IGNOBILE, igmobilés., sguobdili loro natus, 
bumuilis , odfcuruà , 

IGNOBILISSIMO, Varch,. Lex, fopra il Son. 
del Buon. 179. igmobdilifimmt, 

IGNOBILITA".ignobilitade, e ignobilitate,) 

IGNOBILTA' ,ignobiltade , ignobiltare è ) 
ignobilita; , bumilitas , obfcuritas, 

,. IGNOCCO , V. guocco, icimunito, 
IGNOMINIA | iguazizia , dedecus y pro- 
brum ; infamia, o 
IGNOMINIOSAMENTE , contumeliofe , 

probrofe , per ignominiam,. 

IGNOMINIOSO , ignominiofi fimo ,prodro- 
fus, igmomimiofus, contumeliofus , 

IGNORANTACCIO, indoBifious» 

IGNORANTAGGINE , ftoliditas , inftitia y 
iguorantia , 

IGNORANTE, , ignorantifiino , ignara, 
indoBus , imperitus , illiteratus , inerme 
ditus , rudis: per villano , zotico, poco 
amorevole , rwdis, fiolidus, bebes. 

IGNORANTELLO , dim. d’ ignorante, 
ignorarntior . 

IGNORANTEMENTE , ittdo@e , impru- 
denter , infcienter, infcite, impetite . 
IGNORANTONE , accref. d' ignorante , 
imperitifimus , indoRiffunus, ommis eru- 
ditionisexpers, atque ignarus , eniniuin 
literarum erperi, bomo fine literis , illi= 

teratus , Cic. 

IGNORANZA, e ignoranzia , igrorantia , 
injcitia , imperitia , ignoratio. 

IGNORARE, igmworare , mefcire , ignarum 
efe , Tet. io non ignoro , mom igworo , 
now me datet, 0 fusit 0 preterit , mon 
clam me ef, von fum mefcivs , Cic, igno- 
ro quel, che fi fa , ignaras fum , quid 
agatur, Cic. 2 

IGNORATO , igmoratws , incognita; 

IGNOTAMENTE , clan , occulte , latenti. 
ter, 

IGNOTO , igno:ifimo , igmotws , istcogni. 
tus, obfeurus. 

IGNUDARE, fpogliate, eudare , denudure . 

IGNUDATO, fpogliato , mwdws , derwda. 
us. 

IGNUDO , ignudifime , nudo , mudus; fig. 
val: privo, (coperto , V. per palefe, mani. 
feto , Vabignudo nato , o ignudonatu , 
vale lo ffeffo, che ignudo, ma con più di 
di forza, oMotixo mudus: in forz? di fult. 
vale nudicà , V. pariandoli di ferro , 0 
arme, vale fuori del fodero, mudyi, di. 
friflus gladius , vagina vacuus , Cic, 

» IGNUNO, alcuno, V. 

x IGUAGLIANZA, V. egualità, 

» IGUALE, igualifimo, V, eguale. 

» IGUALMENTE, V. egualmente, 

IGUANA, fpezie di lacercolone , o ramar- 
ro acquatico, 


IL 

IL, articolo del genere mafchile nel ou 
mero fingolare . 

IL, pronome di mafchio nel quarto cafo , 
illum. . 

ILARE,, lieto, Sannaz. Zilaris, 

ILARITA*. ilaritade, ilaritate , allegria , 
bilaritay , alacritas, 

1L DI CHE, il perchè, per la qualcofa, 
ex quo, quamobrem , quare , quo circa , 
qua fg . 

IL DI' VEGNENTE , al dimane, poffe- 
ro die, * 

ILLACCIARE, V. inlacciare, 

ILLANGUIDIRE, divenir languido, 
quere, 

ILLANGUIDITO, /anguidus, 


lane!) M 
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HILECITAME , dulicite ‘contra quam 
fas ch, frenate , GA 

ILLECITO, full. wefas, 

ILLECITO, illicitui, incomcefius. 

ILLESO, illayu;, 

+ ILLIADE , detto metafor. cio? ferie, 
ftoria, come illiade di mali, vale quasi 
ferie di mali, 

[ILLIBATO, illibati@mo , illidatus , inte. 
ser vite, felerifgue purus f. 

UTIBERALE o stibetatia o 

s ILLIBITAMENTE, R 


ILLICITAMENTE, 
frenate, 
ILLICITO, add, non licito, #/liritus, 
ILLIMITATO, wow circumfiriptus , waf- 
dis terminis depuitus. 
ILLIQUIDIRE , divenir liquido ligue/cere . 
sellULiTTERATO , Cruf. Voc, intittera» 


to, V. 
ILLUDERE, Y. L, V. deludere, 
»r ILLUJARE, entrare, peneirare in ivi, 
ilium penetrare , 
n ILLUMARE , allumare, V. 
ILLUMINAMENTO, V, iliuminazione . 
ILLUMINANTE, i//wmimani , illuprans, 
ILLUMINARE , illuminare , illufirare , 
prasere lumen , Ovid, inferre lumen , 
uine, per metaf, far chiaro, tor via 1° 
ignoranza col mo@rare la verità della co» 
fa, illuinimare , inferre 4 praberò. lumen 
nenti» per render la vifta, Dif redde 
re, rejtituere , cacitatem auferre . 
HILLUMINATIVO , illuminavs, illufirani, 
ILLUMINATO, illuminatiffimo , #1/umina- 
Ì tus, illufratus. di 
ILLUMINATORE, il/wmimator, illufira= 
tor, Laét, illuminams, illuftrani. 
ILLUMINATRICE, qua illuminat , illu= 
rat, 
ILLUMINAZIONE, illwftratio , Cic. illwe 
minatio , Ter. Macr. 
ILLUSIONE , rapprefentamento falla , e 
ingannevole , iltbho ‘ pretigia demonum , 
ILLUSITORE, Cavalc. V. illufore. 
ILLUSO « delufo, iliufus, 
LIONE » che inganna , o deride , fl. 
for, ì 
ILLUSTRAMENTO, ilinftratio, 
ILLUSTRANTE , ilisftrams, clarans, 
ILLUSTRARE, illuftrare y clavare 1 per fa. 
re chiaro, bello , celebre , date onorata 
fama , illuftrare , celebrare , clarare , il- 
Iufrem veadere , 
ILLUSTRATO, ilInftratus, 
at RATORE, illustrator, LaA, ilfu» 
rans. 
ILLUSTRAZIONE, illuftratio. 
ILLUSTRE ,_jUoftriffimo , ilfugtris, incly. 
tur, infigmir, clarui , confpicumi , cele» 
Ber: IufiriMimo per titolo , che fi dà al- 
lc perfone riguardevoli per nobiltà , 0al- 
uo, ilari. 6 
ILLUSTREMENTE , illuftriMmamente , 
Jplendide, 
ILLUVIONE, Bemb, efcrefcenza d'acque, 
inundatia, 


IL PERCHE”, V, il che. 
IM 


ts IMAGE, o Imago, V. L. V. Immagine, 
VIMAGINE, cd altri, V. immagine, cc. 
(IMBACCOLLATO, voce efprimente quel, 
| che i Latini dicono, jufarcimates . 
CIMBACUCCARE , mettre il bacveco, il 
Cappuccio, caput obrudere , csvolpere i 
per fimil. veltir: , V. sl 
BACUCCATO , add, da in:ibacuccare , 
capite ebvalutns, 
« IMBAGNARE, ec, V. bagnate , e deriv, 











sfrenatamene 
te, illitite , 


MN LAZIONE , confeguenza , i//atio , com. IMBALCONATO, incarnato, epireto ,che 


clufio 


» ILLECERBRA, Caitigl. illecebra, arum |} IMBALDANZIR 


e 


» ILLELEBROSO, 
illecebrofus, 


it, SS, Padr. 3. 1} 


fi da alli rofa, pumicens, perpuress. 
, prender baldanza , trw/e 
tare , geilive , fefe efferre, 


“[I)MBALDANZITO, aepiene sessanta 


om 
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4 PMBAI DIRE, imbalffanzire, V. 1MBARRATO, add. da imbatrare , o6fe- IMBEVERE, e imtere, fucciare, fmbitte 
IMBALLARE, metter nella balla, confare]  pius, impeditgi : per metaf, avviluppa-| re, /ugere, imbui. 
cinare, î to, Încrigaro int catus, IMBEVUTO , imbatus, 
IMBALORDITO, ftordito , folidus, obtw.|IMBASAMENTO, baie, V* IME ACCAMENTO, l’imbiaccare, fucer, 
fur, Anpidus, iMBAS: ERIA y V. ambafceri, ceru fa, 


IMBIACCARE, coprir colla biacca , degl. 
bare , fucare , 
IMBIACCATO , fucatus: , cerugatus : per 


IMBALSAMARE, e imbalfimare, dalizizio],, IMBASCIATO, richielto, V. 
illimere , corpus condite , Cic. s'imbalia-|IMBASCIATORE, ed alri, V. ambafcia» 
ma it fuo corpo, corpus difertum odori.| tore, ce. 


bus comditur , Tac. IMBASTARDIRE, degenerare ) tralignare | fino, inganmevole , V. 
IMBALSAMATO, balfamo illitus , degenerare IMBIADATO, feminato di biade s fatus, 
IMBALSIMATO , IMBASTARDITO, degererans , degener .{\MBIANCAMENTO, 1’ imbiancare , dle 
IMBALSIMIRE, divenir balfamo , Salfa.|IMBASTARE , meter il bafto , cditella;i  fiWm opus: per palliamento, fraude , mene 


rogna , fraus, dolus, 

IMBIANCARE, far bianco, dralbare far 
defacere , candoreni inducere | indiane 
car li pelle, cati mitorem inducere , Piin, 
imbiancare , neutr, e nentir. paff, divenir 
bianco , albefrere , imalbeitere , tandefce= 
rei imbiancare pet metaf, efplicare , die 
chiarare | V. chi imbianca la cafa , la 
vuole appigionare , prov. diceli delle done 
ne, ch' olene al convevevole s'azzimano, 
s'abbellifcono , e ramfazionano , mulier os 
csornani animus deformem indicati ine 
biancar due muri col medefimo alberclto, 
vale ingannare due con on fol fatto , 
duos parietes de cadem fidel'a dealbare, 
Cur. Lic, sn faltu umocspere duos apros, 
Plaue, imbiancare fi dice amhe il dar il 
voro contrario ne’par:ii , e di qui per 
difapprovare, negare, dar di bianco , 14» 
prosare , adperfari 

IMBIANCATO,, add, da imbiancare , deals 
batus, - 

IMBIANCATORE, macîtro di dare îl Liar 
co alle muraglie, telor, albarius tellor, 
albini, dealbator , CoA. 

IMBIANCATURA, V. imbiancamento , 

IMBIANCHIRE, Varchi, V. imbiancare. 

IMBIETOI!RE, venire in dolcezza , rino 
tenerire, Dolwptate Irguestere + 

IMBIETTARE, metter lu bietta, camziona 
immitere , 

IMBIONDIRE, favum reddere , neut. per 
diventar biondo, fiavefcere, 

IMBIONDITO, divenvio biondo , fevai . 

IMBISACCIARE, metter le robe nella bi» 
faccia , im manticam immittere . 

IMBISOGNATO, iInficcenda:o , 

IMBIUTARE, V. impiaftrare. 

IMBIUTATO, impiaftrato, V. 

IMBIZZARRIMENTO , lo imbizzarrire , 
ira, furor , 

IMBIZZARRIRE,, fieramente adirarfi , in 
dignari, vebementer îrafci, debaccharì , 

IMBIZZARRITO , add, da inibizzatrire , 
Vetementer iratut, 

IMBOCCARE, metter altrui il cibo in bo 
ca , Cibum in oi inferere , inderei, cio 
Bur ad os admotere , Plin. bifogna ini» 
boccarlo , come un fanciullo , ipfi tar. 
mam puerulo cibi funt introferendi , v 
imgerendi , Cicer, Celf. figur, imboccar 
uno, vale mettergli in tocca le parole da 
dire, terba fuppeditate 1 per isboccare , 
riufcire , entrare , imffwere , erumpere , 
ingredi: imboccar l'arciglierie , vale in- 
veftirle con colpo di altra artiglierìa nella 
bo:ca, onde reftino fenza poterli ufare i 
iniboccare per incaftrare l'una bocca nell” 
altra di cofe per lo più artifiziali, cra 
confungere . 

IMBOCCATO , add. da imboccare . 

IMBOCCATURA, quella parte della bri. 

Blia » che va in bocca al cavallo, fremsm : 

per apertura , onde »' imbocca il foffo , 

vale firada, fume, o fimili, offiwm, ca- 


mun fieri, imponere. 

» IMBAMBACOLLATO , imbacuccato , V.| IMBASTIMENTO, l’imbaftire. 

«, IMBAMBAGELLATO , voce difmefia y] 1MBASTIRE, unire infieme i pezzi d' vee 
lafciato , V, per morbido , dilicato ye rrat.|  ftimenti con punt lunghi per potergli 
tabile a guira di bambagia, zuollis y/etir,| acconciamente cucir di fodn, confwere , 

IMBAMBAGIATO,, foppinnato di bamba=] afuere» permetaf, menfam parare , in- 
gia, gogfrpio fubyutusi per involw in bam=j firmere ; per principiare , e ordire un ne 
Lagia, go;pio involutui, gozio » esordiri, 

IMBAMBOLARE , propriamente , quando' IMBASTITO , confwtss, afietss : parlando» 
inumidendo , o ricoprendo le Inci colle] fi di tavole , vale imbandito , V. 
lagrime, fenta mandarlo fuori , fi fa fe IMBASTITURA , i pumi , che fi fanno 
gno del voler piangere, commoveri : peri nell'imbaftire , /wtwra, 

‘ar iocencrire, mollire , mollera , tex] IMBASTO, Sannaz, V. lafto. 
merum reddere . IMBATTERSI, avvenirfi a cafo, occurre. 

IMBAMBOLATO, intenetito , tommotes 

IMBANDIGIONE, vivaodi imbandi. 

IMBANDIMENTO , ta, ferentane. 

IMBANDIRE, secret in aflerto la vivano 
da per porla in tavola, cibos parare, 

IMBANDITO, 244, da imbandire , para. 
tut, 

IMBARAZZARE , implicare , intricare , 
trretire , involvere, 

IMBARAZZATO , impeditus, implicatus 

IMBARAZZO , impedimentum , tric , a- 
run, implicatio , implerus, us, 

» IMBARBERESCARE, imbeccare , V. 

IMBARBERESCATORE , barberefco ,cu= 
itodo de’cavalli corridori , eguorsm cur. 
malinm cultos, 

IMBARSERIRE, divenir barbaro, darbe. 
rum fieri + 

IMBARBERITO, barbarws, 

IMBARBOGIRE , perder il fenno per la 
vecchietta , 06 atatens defipere, 

IMBARBOGITO , add. di imbarbogire, 
fenettute defrpiens, 

IMBARBOTTATO, fatto a puifa di bar- 
torta, ch'è una forca di nive , V. im 
borbottato. 

IMBARCAMENTO, im naveni confcenfio 

IMBARCARE, neut. e neut, paff. entro: 
nella barca, conftendere , Cic in nave 
defilivre , conftendere , mavem con, tendere 
confcenfionem facere , Cic. Liv, Nep, im 
barcare , att. neur. e nceur, pal. entrar 
nella nave, in mavem imponere , impor. 
tare, Cic, in mavigiuin indutere , P.tr 
figurar, entrare, 0 mettere altrui talmen. pulcrum reddere , illudrare , ormare , 
te în imprefa da non fe ne potere stripa- |IMBENDARE , metter le bende , vifti, 
fe a fua poîta, «liguo megotio implicari,| cirvumdare , È 
0 implicare aliquem, irretire , immifce-|,, IMBERBE, V. L. sbarbato, imbderbdis . 
re: imbarcare, 0 entrar in mare fenza bi. }IMBERCIARE, tor mira 0 dar nel fe. 
fcatro, vale metterfi a una imprefa fenza no » ftopum attingere , ferire, 

i debiti provvedimenti , wegotio alizuo mi-| IMBERCIATORE, che Imbercia , qui fro. 
mus confldrrate fe implicare , fe immifce ur Attingit. 

re, fe irvetire, fe iImmittere , Cic, abfgue| IMBERRETTATO, che ha incapo la ber- 
daculo ingredi , de' Greci i imbarcare ,| retta, pileatus, pilvo teRfus. 

att. e neucr. paff, per far innamorare”, in | IMBERTESCARE, fortificar con bertef- 
namorarfi, V. imbarcare , mew:r. per enef che, mumire, 

trare in collera, irafei, ira commoveri . IMBERTESCATO, add, da imbertefcare, 

IMBARCATO, add. da imbarcare , iu ma.]  mimritus. 

Vis illatus, impofitus : per montato in IMBERTONARSI , € îmbertonirfi ( modo 
collera, #r4 percitur, Plaut, fig, per ins] ballo )inmimorarfi, Y. 
namora:o, V. IMBERTONATO, o imbertonito,, V, in- 

IMBARCATORE , ghe imbarca , gui inf namorato . 
natem fmmittit. IMBESTIALIRSI, incrudelire a guifa di 

IMBARCO, l’imbarcare, WeDinmi confcen.| bettia, ferocire, efferari, (@vire . 

IMBESTIALITO, Segn, Criit. efferatus, 

IMBESTIARSI, aver coltumì, e fare azio» 
ni da beftia, Brutejtere . 


re, incidere în aliquem, mancifci. 

IMBATTO, impedimento, impedimentia . 

IMBAVAGLIARE, coprire alirui ilcapo , 
el vifo con un panno, V. imbacuccare, 

IMBAVAGLIATO, V. imbacuccato. 

IMBAVARE , imbrattar di bava , faliva 
confpurcare , inquimare . 

IMBECCARE , metter il cibo nel becco 
agli uceclli, c/4st2n indere , imgerere , Celî, 
figur. per l'ammaeftrare aliroi, o i0truire 
lo di nafcofto, /bormare, 

IMBECCATA, quan o fi mette in becco in 
una volta all’uccello, duecea : pigliar la 
imbeccata , è lafciarfi corrompere da do. 
ni, mumeribus corumpi, pretio babere ad. 
diftam fidem , Cic. per infreddagione , 
Infreddacura , V. pigliarun'imbeccata yo 1° 
imbeccata , è lo ffeffo, che infreddare , V 

IMRECCATELLA, dim. d'imbeccata seri. 
qua buttea, 

IMBECCATO, add. da inbeccate. 

IMBECHERARE, modo baffo , faborna- 
re, fubormare , fubducere , 

IMBECHERATO , add, da imbecherare , 
fuborn tue, 

IMBECILI E, V.L. debole Mimbeciliis . 
debilit, infrmus, 

IMBECILLITA', V, L. debulezza , imbe 
cillitas, infrinitas, 

IMBELLE, V. L. non atto alla guerra , 
imbellis. 

IMBELLETTARE, fwtare, futo illimere 

IMBELLETTATO, fuco illitus. 

IMBELLIRE, fat bello, decorare , pol:re , 



















put. 

» IMBOCIARE , metter in boce, e ’ntene 
deri in mala parte , difamare , pervui- 
are. 

» IMBQCIATO, add da imbociare , dif- 


fo. 
IMBARDARE, mettet le barde a'cavalli, 
famatus 1 prragen: . 


equuni Rerstere > neut, paff, per innanio» 
ira s V. por allertare , pigliare, V. IMBESTIATO, add, da imbeftiare, che ha!,, IMBOGLIENTATO, V. bolente . 
IMBARRARE, metter le barre, impedire, gue forma | © Gimilicudine di beltia , in IMBOLARE, e derìv. rutare, V. ce. 
oNepiro , intricate | vutmm Verfus. » IMBOLTO, rubameio , non trovafi , fe 
non 


non avverbialm. d’imbotito , e vale for. 
tivamente , furti. 
IMBOLLICAMENTO, l’ imbollicare, pw- 
Rularum generatio. 
IMBOLLICARE , generar bolle , empierfi 
di bolle, pustwlas gemerare , puttulis re- 
deri, in pujwlas ebullire , erumpere . 
OLSIMENTO, lo imbolfire , refpiram. 
di, fpirandi dificultas, dyfpiea, 
IMBOLSIRE , divenir bollo , dyfpwea , re- 
drandi dificultate laborare . 
IMBOLSITO , dy/pmoicwr. 
IMBONIRE, e imbuonire, placare, quig- 
tare , placate , delinire yfedare , ° 
IMBORBOTTATO, fatto a guifa di Lor. 
botta , ch'è una foria di nave. 
IMBORGARSI, empierii di borghi , fre. 
menter babitari. 
IMBORSARE, metter nella torfa , im /o- 
culum conjicere , in marfupium injicere : 
cr_metaf. avere, e prendere, V. 
IMBORSATO, ix dotu/m conjeBus . 


IMBORSATURA, in lotuluns conje- 
IMBORSAZIONE, Rio. 
IMPBOSCAMENTO, V. imbofcata + 


IMBOSCARE, neurr. e neuer. paffi fare 
aguato , im imfidiis fe locare , ponere , col- 
locare , Cic. per femplicemente nifconder. 
fi, V. per imbrogliare, intrigare , V. 

IMBOSCATA , aguato , infidia , infidie : 
efter in un’imbofcata , efe im infidii: , 
Cie fu uccifo in un'imbofcata , per im 
fidias, o ex iufidiis interfeftur eft, Cic. 
slire in una imbofcata , infidiar jntrare , 
Caf. in infidias devenire , Plaut, fare dell* 
imbofcate , infidiare alicui , Ovid., infi» 
diar facere , tendere , parare , pomere , 
firuere , intruere , Cic. Plant. romponere , 
Tib. difponere infidias, Quini, 

IMBOSCATO, add. da imbofcare , latews 
in infidiis, 

IMBOSCHIRE , divenir bofco , filvefce. 


re. 

1M BOSSOLARE, metter gli afficelti 2'pal- 
chi , Ascwmas fuffigere : per wietter nel 
boffoto , im srmari conjicete . 

IM BOTTARE, metter il vino nella botte, 
intundere in doliuni, vinum in dolium 
diffundere , immittere ; imbottar fopra la 
feccia , prov. ch'è fare fl fccondo errore 
per riparare il primizro : per imbortar all* 
arpione , diccfi del \omperar per fuo ufo 
Il vino a'fiafchi: imbottar nebbia, vale 
ftar oziofo, otiari : imbo:tare , figur. bere 
faverchiamente , perpotare , vino fe in. 
guigitare : effer di imbottare, fig e per 
ifcherzo, vale effer cerio dialcuna cofà, 
pro certo habere, pro comperto babere , 
aliguid certum compertuinque babere , 

IMBOTTIRE, riempire cohre, 0 altro di 
lina, bambagia, ec. safarcire. 

IMBOTTITO, fut. vefte a foggir di pic- 
colo giubbone , o camicinola ripiena di 
cotone, 0 d'’aliro , e firramente trupune 
tara per difefa d:lla perfona , diplois , 
Sever. Sulpit, 

IMBOTTITO , add. da imbottite , infere 
(us , fartus, 

IMBOTTITURA, cib che s’imbottifce, e 
l’azione fteffa dell'imbottire 

IMBOZZACCHIRE , proprio delle piante , 
e degli animeli , venire a ftento , egre 
provemire , venire , cre'cere . 

IMBOZZIMARE , dar bozzima , illirire 

IMBOZZIMATO, add, da imbozzimare, il» 


lita, 

IMBRACCIARE , porfi , ed avvoltarfi al 
braccio feudo, cappa, ec dbracbiociremzi 
dare ; per abbracciare, V 

IMBR ACCIATO, add. da imbracciare . 

IMBRACCIATURA, Crufca, V.guiegla, 
lo imbracciare. 

IMBRACITATORE, Benu, Cell. Oref?85. 
for:a di ftramino, 

IMBRATTAMENTO 


+ fntqui. LICIA 
IIELATTAMONDO inquinamentun 


* Benu. Cell, Or:f, 
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IMBRATTARE, inguinare , fedare , pol. 
luere , confpurcare , jordidare , (purcare , 
Spurcari : chi imUratta, (pazzi , e vale , 
chi ha fatto il mal, faccia la penitenza, 
ui male agit, penitentiam agat, 

IMBRATTATO, tuquiratus, deturpatus, 
fordidus, pollutuss per imbarazzato , V. 

r indebitato, V, 

IMBRATTATORE, qui inguinmat, 

IMBRATTATURA, inquitamen- 

IMBRATTO, tune : Imbrat= 
to per confufione , V. per quel cibo , 
che fi dà al porco nel truogolo 1 per de» 
bito, V. imbrattatura per isbozzo , aduns 
bratio . 

IMBRATTERIA, Caro, V. imbroglio. 

IMBRECCIARE, imberciare, V. 

IMBRENTINA, e imbrentine , 

IMBRENTANE, Crufc. V. ciltio , 
frutice no.0, lada, ladon, oledon i fig. 

r inmrigo, V. 

IMBREVIATO, abbreviato , V. 

IMBRIACAMENTO , V. imlriacatura. 

IMBRIACARE, în fignif, nevtr. e neutr, 
paff. divenire briaco , imebriari , ebriumi , 
madidum fieri, Sen, obrmere fe vino | in 
att. fignif. far divemir Briaco, imebriare, 
temulcutura aliquem facere , Plaut, tra. 
bere aliquem in vinum, in ebrietaterm , 
Liv. deponere alijuem Vino : quelta cr. 
ba imbriaca, Ac derda temulentiam fa. 
cit, Plin. 

IMBRIACATO , add. da imbriacare , e» 
driws, temulentus, vino obrutus .. 

IMBRIACATURA, 2 ebrietas,ebriofita; , 

IMBRIACHEZZA , ‘pemulentia, 

IMBRIACO, add. V. cbbrio. 

IMBRIACONE , valde ebriur , ebriofus , 
Vinofus, bibulus vini , Hor. 

IMBRICCONIRE, diventar briccone , fm 
produ fieri . 

IMERICCONITO, Crufc:. V. appalronato, 

IMBRIGAMENTO , trambulto , intrigo , 
turbatio , megotimm . 

IMBRIGARE, neuc. pal. prender briga , 
brig re, induftriarfi , Hwdere ,comari eni 
tir'in fignif. atr. imbrogliare, V.enzut. 
paff. intrigorti, V. 

IMBRIGATO, add. da imbrigare. 

IMBRIGLIARE, m:tter la briglia al ca- 
vallo, freno: addere : per moxaf,franum 
injicere , adbibere , franare , infranare . 

IMBRIGLIATO , frenstus, 

IMBRIGLIATURA, frewi immifio. 

» IMBRIGOSO , che piglia, o fufcica bri. 
ghe, rirofur. 

IMBROCCARE, dare nel brocco , colli 
neare , fcopum attingere : per opporti, V. 
imbroccare, dicefi del pofarii fu albiri , 
o fimili gli uccelli di rapina , infidere. 

IMBROCCATA , colpo di fpada , che vien 
da nl 0 a baffo di punta , ifws punffim 
e fuperiore loco infiiftus, 

IMBROCCATO, add. da Imbroccate, 

IMBRODOLARE, imbrattare, intridere , 
inquinare , fudare : imbrodolarfi , sngui. 
mari, fedari î 

IMBRODOLATO, inquirtatus , deturpa 
tuc, perfufus , fedatus, 

IMBROGLI“RE, V, intrigare. 

IMBROGLIATO, imbrogliatiffimo , Red. 
ton. 4, V. Inriparo, 

IMBROGLIATORE, imbroglione , V. 

IMBROGLIO , iutrigo , trice , impedì. 
menta, 

IMBROGLIONE , avviluppatore , trico , 
turbator , comtentiofus , rixarum , @ li. 
tium amans . 

IMBRONCIARE , ditenir broncio , indi. 
guari, iralti, (uccenfere . 

IMBRONCIATO, Crufc, adirato , iretus, 
ind'snatui, eracerbatus. 

IMBRUCARE, V. brucaré. 

IMBRUNARE, 2 divenir bruno , misre- 

IMBRUNIRE, $ /cere: per far bruno , 


ì 
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migrare, Stat, migrificare , Marcel. Euip. 
migruni facere i neut. pe migrefcere , 

IMBRUNITO, add, da imbrunire , 

IMBRUSCHIRE , divenir brufco , #74. 
cerbari, 

IMBRUSCHITO , esacerbatus, 

IMBRUTTARE, inquinare, polluere ,fa- 
dare 1 neur, pafl. pollur, deturpari, 

IMBRUITIRE, divewlr brutto , deturpa» 
ri, fadari . 

IMBUCARE., mettere, o entrare nella bu- 
ca, c fi ula anche nel fipnif, neutr, pal, 
comjicere , ant ingredi in latebras, 

IMBUCATARE,, imbinncare, c tor via tl 
fucidumie a'peniilini, purgare , 

IMBUCATATO , Zibald, Andr. add, da 
imbucatare, /otms. 

IMBUFONCHIARE, bofanchiare, V. 

IMBUIRE, divenir ignorante , indofum , 
ignarum fieri 

IMBULLETTARE , metter le tullerte , 
fehedansi, 0 clavos edjicere , impingere, 

IMBULLETTATO, add, da imbulicttare , 
(ebedis imtrudus, 

IMBUONDATO , c in buon datto, avv, 
mol.iffimo, plurizisnme. Rallegrarfene in 
buon da:o, pinrimun gaudere , 

IMBUONIRE, V, Imbonire. 

IMBURCHIARE, asutare a comporre ale 
terni qualche ferittura , diddare, 

IMBURIASSARE,, ammaeftrare , intruere . 

IMBURIASSATORE , che imbutiafa, in 
pirmeni. 

IMBUSTO , la porte deli'uomo dal collo 
alla cintura , fé0rar, truncus i imbulto, 

t quella parte del vellito , che cuopre 
‘imbufto , fA0rar: bello imbuto , 0 bel 
limbuito , dicefi per Ilchero , e ironica» 
monte a chi ha opinione di bello , e va» 
da olre al decoro raffazzonito , 05 pul- 
chrum bomimeni ! 

IMBUTO, ftraminto fatto a campana per 
verfire il liquore ne’ vafi , fnfundibu. 
lumi, mangiar con l'imburo , vale mane 
giar in fretta, modo baffo , prepropere 
manducare , 

IMENEO, lo Iddio delle nozze, c fi ipren. 
de perle nozze fieffe, Zymuen , simeneus, 

IMITABILE , imitasilis, 

IMITANTE, fumitans, 

IMITARE, imitari, aliguem imitando ef» 
fingere, exprimere , imitatione confegui, 
0 afegui aliquem, Cic. 

IMITATIVO, da cffer imicato , quem smi 
terit . hi 

IMITATO, add. da imitare , effizus, imi- 
raid expreffuss in forza di fuit, erem» 

CET 

IMITATORE, che imita, imitator , 

IMITATRICE, Taf. imitatrir, 

IMITAZIONE, imitatio , imitanien . 

IMMACCHIARSI, nafconderfi nella mac. 
chia, vepreto fe abdere , occultare. 

 IMMACINANTE, rom molens,. 

» IMMACOLARE + € iommaculare , macae 
lare, V. 

IMMACOLATO, 

IMMACULATO, V. LL 
Tui, integer 

+» IMMAGE, V. immagine. 

IMMAGINA BILE, che fi pud Immagina» 
re vrogitabilis , qui amimo finti potet , 
cu jus fpeciem animo , ar cogitatione fine 
pere, fingere , 0 efforimare pogumus, (ke. 

IMMAGINAMENTO, penficto, concetto , 
fogitatio. 

IMMAGINARE, e imaginare , figorarki ne! 
li mente qualche concetto, penfare , #64» 
ginari, aliquid animo (3 cogltatione pinge= 
re, efngere , cogitazione informare , des 
pingere aliquid cogitatione. Cic al'cujus 
rei imaginem animo comcipere ,Quintil. co- 
gitare, putare : in fign, arr. vale lo ftefio + 

IMMAGINARE, fot. V. immaginazione . 

IMMAGINARIAMENTE, per via d'im- 

. maginazione, imaginanda , cogitanso 

Ji a IM 


fenza mac- 
chia , pw- 
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IM 


IMM. GINARIO, d' immaginazione , hwa-] IMMENSITA', immenfitade , immenficate, 


ginarius. 


immenfitas , 


IMMAGINATIVA , potenza dell'anima ,JIMMENSO, imomenjus, infinitas. 


vis imaginandi, pbautafia, V. G. 


IMMAGINATIVO, e imaginativo ,cheime] /udosergere , ruerfare > immer 


magina , che appartiene all' Immaginati» 


va, imaginans , cogitans ,adpbarntafiam!1]MMERITAMEN 


Pertimens. 


x IMMAGINATO, fuft, immaginazione , V.'IMMERITEVOLE, 
IMMAGINATO , c imaiginato , ercogta- | IMMERITO, 


epius, depidus, 
? lo immaginare , 
cogitatio. 


fus 3 per figurato » dipinco , erprefts , 
- IMMAGINATURA, 
IMMAGINAZIONE, 
IMMAGINE, figura di rilievo, 0 dipiuta , 
imago, fialacrmas , efigies + per fear 


IMMERGERE , attaffare , immergere , 
ri nevi. 
zi, RETE vitiùs , Cic. 

sE, mmerito , immerene 


$ 


ui mibri eomimerntt 
IMMERSIONE , immerfio, Arnob, demere 
fio, Macrob, 


ter, injuria . < 
indegno , imme» 
reni, indignus , 


imagitatio , er:(IMMERSO , smumerfus, fubmerfus, 
SQIMMEZZARE , e numezzire, ( colla z af- 


pra ) divenire mezzo, mollejcere , vietum 
puri. 


bianza , fiviglianza , apparenza , fpecies 3], AMMIARE, divenir meco una cofa fief. 


efgier , eremplar, fimilitudo, 
IMMAGINETTA, dim. d'immagine , da 
umcula, joncula, 
IMMAGINEVOLE , che fi può immagina. 


re, che Immagina, gui cogitari pote , IMMINENTE, inimizentiflimuo , sazssimers | 


anino egingi, 0 qui insaginatur ycogitst, 


fa, pewetrat nel mio penficro , smrentici 
means penitus afgequi, 

» IMMILLARE, crefcere a migliaja , in 
infimitiim multiplicari , augeri. 


bapenderns , infans. 


IMMAGINEVOLMENTE , coa immagina- |IMMINENZA, fminimentia, 


zione, immaginando , cogitando, 
IMMAGO, V. immagine. 
IMMAGRIRE, divenir magro , mecretere , 


IMMALINCONIRE , immalinconicarii , e [IMMISERICORDIOSISSIMAMENTE 


immalincorichire, Vit. SS. Pad. 1. 2311, 


ar IMMIRRATO,mirrato guyrrAt comditits , 
IMMISTO, Segni , non miîto , impermir. 


tei. 


feuz'alcuna mifericordia , Crudeliter. 


divenir malinconico , triftis ege, «timo |IMMISURABILE , che non £ pub mifu- 


ed Erotare , MATere , 
IMMALSANIRE , render malfano , infr 
muin reddere , infiruare , 
JIMMALSANITO, add, da inmalfanire , #1. 
firmus, infrmatus, 
IMMANIFESTO , Segn, non chiaro , cò. 
VCL 
IMMANITA”, crudeltà, insniemitas , cru» 
delità, (evities, 
IMMANSUETO, ferus, immanir, 
IMMANTANENTE, e immantenente , 
IMMANTINENTE, 
repente , (udito , illito, fatimt , mor. 
IMMARCESSIBILE, incortruttibile , irtcor- 


rare, cujus maila ef menfura , immer 
fabilir, 

IMMOBILE , che non può moveri , ia, 
mobdilis , imienotms + lunga preta reltaro» 
no immobili guardandoti 1 
fieterunt diu mutua admiratione defiri , 


M 


Pilfimis monumentis memoriani mominis 
qui commendare , comfecrare , Cic, iv 
mortalitateni fibi ere, 

IMMORTALE, immortelis, fempiteraus, 

IMMORTALITA", immortalicade , immore 
talicate, imimuortalità; , eternitas, 

IMMORTALMENTE , immortaliter, 

IMMORTII ICATO , Sega. non mori iticato + 

IMNORTIRE, anurortire, tabejtere . 

” IMMOSCADARE » profumar il ,mofca» 
do , Wo juffumigare: per profumar di 
odore gen.ralmente , Odore perfaadere , 
odores incendere , 

IMMOTO, che non fi muove, fmmotus, 

IMMUNDIZIA, immondizia , V. 

IMMUNE, che ha immunicà , dwruwnis , 
vucmas y liber, expers: immune da ogni 
farica , feboris erpers , Plaur, Hor. 
inune d'andar alla guerra, smusonii det 
li, Virg. militia , Liv. milite vucatio- 
mem basens, Pliu. comanda , che nella 
Città fi afioldino anche gl' immuni , dee 
dellum baberi in urbe fublatis vacatioai 
bus jubet, Clo. 

IMMUNITA", immunitade , iumanirate , 
efentione , immmwnitas , vacatio ; valeri, 

"fereir dell'igmuniia , uti mucatione , 
Cicer. 


tte 


SJIMMUTARILE , immsutabilis. 


IMMUTABILITÀ”, inuvutabiitade , immu- 
talilicare , so iumtabilitàs, 

IMMUTABILMENTE, immutabiliter. 

ALIMUTARE , suwsare 3 inmamtare , pere 
mutare . 


(IMMUTATO, fumutetus, pirmstatu i. 


un 1’ al:ro ,'/IMMUTAZIONE, itabili.à confsrtia, fir- 


mitati: per autazione , nuutato . 


Flor. fi dice di cafe, poderi, e fimili be=| IMO , fuit. parte inferiore , fondo , pers 


a dota immobdilia , res son moventes , 

iv. 

IMMOBILITÀ' , immobilitade , immobi. 
Liate , firmitas, fadilitas , immobilitas , 
Apul, 

IMMOBILMENTE, fenza inuoverfi, firmi. 
ter, forme , contanter. , 


ruptibilis , Lat, smmarcefibilis , Paul. [IMMODERANZA , incontinenza , incorti. 


Non, quad corpi non poscà, 
IMMARCIRE, rada + 
IMMARGINATO, congiunto , e appicca» 

to inficine, conlunus, congiutimatus, 


mentia , intemperantia , immoderatio, 
IMMODERATAMENTE , immodetati@i. 
mamente , immoderate , intemperanter 


intemperate , p 


IMMASCHERARE, neutr. c neutr. pal. |IMMODERATO, im noderatus , immiodi. 


mafcherare , perjfomain inducere , 


cui 


IMMASCHERATO ; mafcherato , perfo.|IMMODESTAMENTE, immodete , inve. 


MAtHs, 


recunde , indecenter , impudenter, 


IMMASTRICEIARE , impiaftrare con nia- |IMMODESTIA, insmodeRia , mores inve. 


ice, mafice itinere sconglutimare * per 
impiaftrare, illimere. 

IMMATERIALE , espers comporis , fpiri. 
mali, 

IMMATERIALMENTE, fine materia. 


recundi, Clic, impudentia , immoderatia 


fue dmpudeni , imverecundus , immode» 
ratus , 
IMMOLARE, V.L. facrificare , inmolare , 


IMMATURATAMENTE, prina dello fta- fIMMOLATO, facrificato , immolatuts, 


ioramento , V. accrbamente, 
MATURITA*, Crufe, V. cradezza , crW- 
ditar, 

IMMATURO , non maturo , imizatara;, 
acerbus , crudus , immitie, 

IMMEDIATAMENTE, 7 flatim , provi» 

IMMEDIATE, V.L. me : Îo ftava 
immediate dopo lui, provime i//um fede» 
tam Cic. 

IMMEDIATO , fenz'aliro mezzo , prori. 
Mur, 


IMMEDICABILE , incurabile , inszedica. IMMONDEZZA 


ili, 
» IMMEGLIARE, divenîr migliore , me. 
liorem fieri , ; 
IMMELARE , dar fapore del mele , fpar- 
ger di mele, melle «/pergere. 


IMMELATO, add, da immetare , selle a/-1IMMONDO , immondiffimo , #rmmumadui 


eri, 


IMMOLLAMENTO , l'immollare , 4/fpera 
ho, mador. 

IMMOLLARE, bagnare , V, ogni acqua 
immolli , proverb. e diceli che per poca , 
o cattiva, che fia una cofa, può a ogni 
modo uomo fervirfene , avendo neceffi. 
tà , omnia efculenta objefis , de' Greci è: 
ogni acqua lo immolla, & dice di chi è 
In ifîtaco, o in termine, ch'ogui minima 
cofa pl dia il tracollo , ad incitas , de- 
duBus et, 

Ò orcizia , bruttura , 
IMMONDIZIA, % ‘ordes , impuritas 
immunditie , atum , fpurcitie , arum 
[purcitia , purgamenta : per vituperio , 
difonetta , vizio , Difwperium , Vitium , 

robrum, 


. 
. 


bi n ‘ 
impurus , illotus , fordidus, 


IMMELATURA, lo immetare, suelli; af+| IMMORTALARE , fare immortale , ite 


erfio, commirtto. 

IMMEMORABILE, da non porer capirfi, 
né confervari nella memoria , itsrmero» 
rabilii, 

VAMENSAMENTE , irmuuerfunm 


IMMODESTO , immodettifimo*, immode. 


ima y iniuri e da ino a fotmo ye a io 
a fommo, poito avvurb vagliono da baf= 
fo ad alto je fipuratam, iu cumo, € per 
tutto , totalmente , eximio, ad fmmrniziie , 
omino. 

IMO, add. baffo , fondo, imra;, 

IMPACCHIUGARE , Caro , imbrattare , ir 
aimare, 

IMPACCIAMENTO, V. impaccio + 

IMPACCIARSI , pigliar cura , o biîza 5 
intrometti- vi , fe snterjemero , fe imanio 
fuere alicui negotio , Cic, aliena curare è 

r involgere Mgppare 4 dorrigaro , 

e fi ufa lu fignif, art, neut. e neut. pat, 
implicare , intricate , difriguere © per 
impedire, dar noji, impedire , twrbare , 
impedimento , fafidio efe 1 per ingom. 
brare, Occupar luogo, ofcupare , complea 
re, fencre, 

sr + atto ad impacclare , mo 
lefus , 

IMPACCIATO , impeditus, intricatus, 

IMPACCIATORE , che da impacci , mola 


LAS 
IMPACCIO , noja , impedimento , molefie, 
impedimzentuns ; darf gl'impacci del Rot. 
fo, pigliarfi le brighe , che non gli toc» 
cano, alicita Mezotia CUTATE + 
IMPADRONIRE, far padrone, doni 
facere , pogeffomem tradere i impadtonir= 
fi, farfi padrone , occupare , poriri , ot» 
CUpare : impadronirf dei beni di uno, ix 
fortumas alicu jus invadere , ufurpare ati 
cuius boma, Cic. per metaf. impofleffartì , 
intender bene alcuna cola, pwicére, pro» 
be, optime callere , Cic. 
IMPADRONITO, potites. 
IMPADULAMENTO , lo ‘mpadulare, 
IMPADULARE , impalodare , impadulare 
G, impaludarfi, divenire, c farfipilude, 
| Paludem fieri. 
MPADULATO, add. da impadulito, pa- 
ludofis, 





murtalem veddere , immortalitate dona. IMPAGLIATO, coperto, o mefcotato con 


re, immyrtalitati , g&ternitati commenda. 
tes comjecrare , memoriam alicaini ine 
mortalen reddere , Cic, immortalarii, e» 
fermani farsam fidi comdere , Phadr, am. 


aglia, paleatus . 
IMPALANDRANATO , veftito di patan- 
Arana , gaufapatus , gaufape , 0 gawfapo 


indutui, 
IMPA. 


EMPALARE , uccidere pi? unmini col 
cacciare nella parte pofteriore un palo, 
fipite infiro necare , per medium fe 
nem Ripitem adigere , Suet. 

IMPALATO, add, da impalare , sufiro #h 

ite eneus. a / 

IMPALAZIONE, fipiti: immifio. —‘ 

IMPALAZZATO, fatto a fopgia di palaz» 
zo, palatii adinjtar extrultus, a 

IMPALCARE, metter il palco , comtîgra. 
tiorem confruere , tabulatum fuffigere . 

IMPALIZZATO, che ha palizzata è vallo 
miunitus, înfruftus, : 

IMPALLIDIRE , € impallidare, divenir 
pallido, pallefcere , espallefcere . 

IMPALLIDITO, e impallidaro, pallidus . 

IMPALMAMENTO, l’impalmare, deste» 
rarum confunttio, 

IMPALMARE, congiunger palma con pal 
ma in fegno di promefla, derteram dex- 
tera iungere , dexterani dare i oggi per 
lo toccar la mino, che fa lo fpofo alli 
fpofi la prima volta, ch'e*la vifca, 

IMPALMATO, add. du impalonre , com 

,_Junfus, 

IMPALPABILE , 
tangi not pote, 

IMPALPABILMENTE, in miniera, che 
non fi poffa palpare , wtrewgi zo pofit. 

IMPALUDARE, diventar palude, palu 
dem fieri, 

IMPANCARE, porfi a fed.re, e partico» 
latmente a tavola, accumbere, sccumbe» 
re menfis, ad menfam, difcumbee , aj- 
fidere > cosfidere ad mieujam , confitere 
ad menfam , Cic. 

IMPANCATDO, Caro, difeumbent. 

IMPANIARE, Invifchiare, vico oMime» 
meo obimire è per metaf. incalappiare , 
dar nella ragna , ir cafes, di retia inci. 
dere: per astattare le verghe dotte pan 
euzzole in fu mazze , che fi chiamano 
vergelli. 

IMPANIATO, add. al impanire , vifco 
oblitus , illaquestu;z per metaf, inna» 
morzio , V, per impacciato , occupato, 
ditentus. 

IMPANICCIARE, V. Impiaftricciare. 

IMPANIO, fuft. impaccio, inviluppo uo. 
lekia, impedimentun, 

TMPANNATA , chiurura di panno lino, 
o fimili, che fi fa all'ap:riura delis f- 
neftre . 

ÎMPANNATO , add. difefo , o parato con 


panno . 

IMPANTANARE, in fignif, ate. neutr. € 
neuct, pai. divenir pantano, dimm fieri: 
per dar in un pancano , cioè entrar in 
un pantano , dino derere, infigi, in li 
mum incedete + 

INPANTANATO , dimo Berens, infzui. 

IMPAPPAFICARE, inetter il pappafico , 
cueullum imponere, 

IMPAPPOLATO . bruttato di pappa, im. 
piaftrato , iguinatur. 

IMPARACCHIARE, imparar poco, siepi. 
ter addifcere. 

IMPARADISARE, beatificare , dbeare dea. 
tum reddere 

IMPARAGONABILE , incomparabilis, 

IMPARANTE, addijcerti, 

IMPARARE, difeere , ediftere + imparar 
a memoria, 24armdare memorie ; imparar 
bene , addifcere , perdiftere : imparare 
parola per parole ,, ad verdwm difcere , 
Cic. imparar a fonare, difcere fidibus , 

+ Cic. imparir bene l'agricoltura, perdi. 
fcere difciplinans reris , Col.tutio queto 
lo ha imparato a forza di ftudio , la na. 
tura non gli aver fomminiltrato nizute , 
illud totuns babuit e difciplina , infru. 
menta mature illi deerant , Cic. niuna 
arte pub impararl fenza interprete , © 
fenza efercizio non fi può andar multo 
avanri, non fi pub imparar il giuro ci. 
vile de' libri, fcuza Maciîro, € fon lu=1 


impalpabili fimo , qui 















IM 


me, sulla ars fine interprete , € fite \IMPAZIENZA, © impazienzia, 


aliqua esercitatione percipi poteà , non 
longe abieris , mon jus civile ex libris com 
amojci potett , doftorem, lumengue defi» 
derat , Cicer, fcienza, che s'impara per 
via di regole, /cientia, cuius ef difci. 
plina , Cic, fcientia difciplimadilis , ad 
Heren, la gioventà Romana impara fa- 
cilmente Il nale, pravi docili; Romana 
Juventus, Hor. imparate a fpefe fue , 
fuis periculis diftere: a fpele d'altri, 
alieno periculo difcerer gualtando s'im. 
para , prov. vali, che nou fi diventa 
maeltro la un giorno, errando dijtitur : 
imparare , per insegnare, V. 

IMPARATICCIO, malamente Imparato , 
male percepius, 

IMPARATISSINO, Guicc. fprovvedutif- 
fimo, imparatifimus , 
IMPARATO, perceptus, 

DIRARERGIANE o, V. 

e. 

IMPARENTARSI , divenit parente, «$- 
mitate jungi, agiuitateni jungere , coppa» 
tiowe jungi , Cicer, per farfi familiare , 
V. addimefticar fi , 

IMPARENTATO, effritate conjunitus. 

IMPARI, ton pari, impar. 

IMPARITA", Segni, difuguaglianza, ir- 

arilitas, 

“n IMPAROLATO, che ha, o fa di molte 
arole , Verdojus , lisguar, lojnar, 
IMPARTIBILE, ehe non fi può dividere, 

individuus, 

IMPASSIBILE, impatidilis , nulli obmo- 
rius cure , (? dolori, 

IMPASSIBII ITA", impaffibilitade , toipaf- 
fitilitate, dodoris quinis iumunitas. 

IMPASSIONARE, daro paffione , mroleftia 
agicere. 

IMPASTAMENTO , Crufe. V. Impafta- 
tura. 

IMPASTARE, iatrudere , o coprit con 
patta , obfidere ; per appiccare tafieme 
con pati , congimiimare : per lo diften- 
dir de'coloti , cosorem inmducere , Voc. 
del Dif, 

IMPASTATO, add. daimpaftare : bene, 0 
male vimpaftato , fi dice di chi ha rutu. 
ita, o dilol compleffione, dere, 0 mele 
babitus, V. compleffione. 

IMPASTATURA, Voc. del Dif, il diften- 
der de' colori, caloris indwffio, 

IMPASTICCIARE, Mont Sar. 
manisra di accomodar la came. 

IMPASTO, V, impaftatura, 

IMPASTOCCHIARE, traitener com pa- 
Rocchie, verde, dare, verbis detimere, 

IMPASTOJARE + Inetter le palloje, pedica 
coercere y vimcere è per fimil. legare, V. 

IARASIOIATO , add, daimpaltojare, pe- 
dica vinilus, 

IMPASTURA, quella parte del piè delca- 
vallo, dove gli legano le pattoj:. 

IMPATIBILE, Segui, impaffibile, impe. 
sibiliv, 

IMPATRIARE, tornar nella patria , ir 

atriam redite , patriani repetere , 

IMPATTARE, pactare, eguare, 

IMPAURANTE, che fa paura , ferrers, 
perterrefaciens, 

IMPAURARE, e impaurire, in figuif, att. 
far paura, ferrere , perterrefacere , detere 
rere, perterrere , abberrere , timorem ix 
dicere , incutere , inferre , Cic, nel fignif. 
neur. e nente, pal. aver paura, fimere. 

IMPAURATO , c impaurito, perterrefa= 
Mus, territus, perterritus, 

IMPAZIENTARE, V. impazientire. 

IMPAZIENTE, impazientifimo , impa- 
tieni. 

IMPAZIENTEMENTE , Impazientiffima- 
mente, Smpatienter, intolleranter, ini 

no animo , molefte , egre. 


imparagona- 


7. una 


IMPAZIENTIRE, neutr. paff. perdere la! IMPEN 
pazienza , mnolegia, tedio agici. Ì 




















IMPAZZATO, 
IMPAZUIRE, 


IMPECIATO, 


Tu Ri: 


ta, 


IMPAZZAMENTO , l’impazzare , delie 


rium, infanta . 

divenir pazzo simfamire, 
furere » per etere arden 
temente innamorato , deperire , perdite 
amare, 


IMPAZZARE, impazzito, infamms. 
IMPECCABILE, 


qui peccare mon poteft, 
IMPECIARE, impiaftare di pece, picare , 

ice limere sillimire : pet turare , obrwrare, 
icatms. 

IMPECIATURA, Caro, picis indulto. 

IMPEDALARE, far pedale, in fafen 
adolefcere, E 

» IMPEDICARE, V, impaftojare, 

» )MPEDICATO, V. impaftojato , 

» IMPEDIMENTARE, impedire, im 

» IMPEDIMENTIRE, pedire . 

IMPEDIMENTO, impedismentum : per in. 
fermità, 2001daes : per bagaglio , impedi. 
senta, j 

IMPEDIRE, contrarre, opporfi, impe. 
dive , prapedire , detinere , deftinere , ali- 
cui efe impedimento, Cic. impedire un 
«matrimonio , obtare ne muptia fiant, 
Ter niuno impetira , che la cofa non 
Gi faccia , memo fe interponet , quomi- 
mus res fiat, Plauc. per imbrogliare , vin» 
colare, V. 

IMPEDITIVO, atto ad impedire, che im» 
pediice , impedieni, 

IMPEDITO, hupeditifimo , impeditara 
per occupato , diffentus 3 fi dice anche 
di chi per infermità reita in alcun mem 
lro offcfo , e inabilitato, impeditur. 

IMPEDITORE, che impedifce, impediens. 

IMPEGNARE, dir In pegno, oppigrera» 
ver dare piguo'is impesnarii, da fe reci- 
pere 1 impegnar la fede, impegnarii di 
purola, o inipegnare una parola, promec 
ture, dar parola, V. 

IMPEGNATO, oppigneratus , pignori da- 
fui. 

IMPEGNO, peguo, promiffiohe , oxwsfw- 
feeptuni , obligatio , fides, (ponfia, 

IMPEGOLARE , impialtrar con pegola 4 

icare , pice oblimere , impicare, 

IMPEGOLATO , ficatwr. 

IMPELAGARE, intrigare , imbrogllare, 
implicare , impedire . 

IMPELAGATO, add, da impelagare , im 

icatui, impeditui. . : 

IMPELARE, wnetrer peli, pi/os emittere : 
impelarfi la veti, 0 altro , quando vi 
s'atracca su du’ peli, pilis repleri, 

» IMPELLERE, V. L. fpignere, impel. 
lere . 

IMPELLICCIARE, metter la pelliccia , 
anche nel fignif, neutr. paff. pellictami 
Dvestem indiere . 

IMPELLICCIATO, pellicea verte indutut , 

IMPENDENTE, dublio , iofpeio , du 
biumr, antepi, ambigui. 

IMPENDERE, V. impiccare . 

IMPENDUTO, impiccato, /w/penfus. 

IMPENETRABILE , impenctrabiliffimo , 
impemetrabilis . 

IMPENETRABILITA*, imperetrabilitar, 


T. F. 
IMPENITENTE, imperiters, AuAor. 
Declam. obfirmatui im malo. 
IMPENITENZA, «amimus obdfirmatur ie 
smalo, impunitentta , T. Tcol. 
IMPENNACCHIATO, oruato di pennace 
chi, erijtir ormatus, 
IMPENNARE, far peumuto , pense dare e 
impennarii, divenir peunuso, pressi fs. 
mittere è diceli del reggeri i cavalli cute 
tl su” più di dietro , leva sio all'aria le 
rampe dinanzi, «amterioribus pedioni ato 
tolli: per ferivere, o defcrivera, feribee 
re, deferibere : per condannare , Vv. 
ATA, futt. quanto fi fcriva con 


ja.ionere la peuna una finta» 
° Pr È: IM- 
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» IMPENNATO, Cron, Vell, 115, impe» 
ato, accordato, convenuto , 

PENNATO, che ha penne, pramatus: 
par ornato di penne , cioè pennacchi, cri. 
Ris ormatus. 

IMPENNATURA , condannagione in da. 
nari, o altro, multa . 

IMPENNELLARE, adoperare il pennello, 
dare delle pennellate , pewmicilio uti, pen- 
micillum adbibere ; fig. per colpire , V. 

IMPENSATAMENTE , mec opivato , irx0- 
pimate , imopinata , #x imopimato , prater 
opimionem , inconfulto , inconfiderate . 

IMPENSATO, mec opimatus , imopimatus, 


improvifus . 
IMPENSIERITO + foprapprefo da’ penfieri , 
cogitabundu: , curis affetus . 
IMPEPARE |, afperg.r di pepe, pipere af. 
ergere . 
IMPEPATO, add. da Impepare , pipere 4/ 


IM IM 
IMPERITAMENTE , imperite , infcite .VIMPETRATO, da impecrare r impi. 
IMPERITISSIMO, Benw, Cell. Orcf. 137.} tire, dapisensi da importate” per pi en 

imperttifionms + l mere, fmpetratus, 
IMPERITO, imperitus , imdoffus , rudis ,}}MPETRATORE , impetrator , Cod. 
igmarus , RARO Theodor, 
IMPERIZIA , imperitia, infeitia , IMPEITRAZIONE , impetratio . 
IMPERLAQUALCOSA , avv. perlochè ,' IMPETRICATO, duro a guifa di pier, 
ant A pt s quamobrem , quorirca . lapideus , 
IMPERLARE, adornar con perle, marga-!| IMPETTITO, diritio colla perfona , tinti» 
ritis ormare 1 per metaf, abbellire, orna-| rizzaro , ere@us, erelo corpore . 
re, erommare , 2 IMPETUOSAMENTE , impetuofiffimamene 
IMPERMISTO, Segni, non mifto, imper-| te, magno impetu , Ciuldater 1 Vebemene 
mixtus, ter , magna vi, 
IMPERMUTABILE , che non fimura , im-| IMPETUOSITA*, impetuofitade , Impetou= 
mutabilir , condans, firmus . fitate , V. impeto. 
IMPERMUTABILITÀ” » impermurabilita. { IMPETUOSO , impetuofiffimo , violenzus a 
de , impermutabilitate , smmmtabilitas , Vebemens , furen:, > 
rmitas, confantia . IMPEVERATO, Cavale, condi i” 
INFERNALE , porre fal Lara librare verada . i) condiso con pe 
i) add. da impernare.|IMPIACEVOLIRE , rendere piacevoli 
IMPERNIATIÒ , ? libratus- s| Segn mitem reddere : ite 
IMPERO, V. imperio. IMPI-GARE, V. fiagare, 
IMPERO', perciò, idro, idtirco. IMPIAGA TO, V, piagato. 
IMPEROCCHE® , sami, emi, etentm. TIMPIAGATUR: , 1° impiagare, e "l luogo 
IMPERSCRUTABILE, che non fi pudine impiagaro, tulreratio. 
tendere, nè ricercare, sncompretenfibilis ,° IMplafi ac CIARE , cojrire ì lavori di 





















perfus. 

IMPERADORE, Imperator i far conto , 
che pali 1’ Iuperadore y dicci d.:1 non 
applicara checche fia , n/5il carare, 

IMPERADRICE, Lnperatrir . 

IMPERARE , dominare, dnperare , 


IMPERATIVAMENTE , Crufc. V. impe.| imperceptus, imvertigadilis , Laòt. | legname più dozzinal: con affe gentile , 
riofamente . IMP SEVERANZA » contrario di perfe». fegata fostilmente , daminas digueas fu 
IMPERATIVO, ario a imperare, che co] veranza , inconffantia. erinducere . 
manda , imperams, iniperiofus è per ag-|:MPERSEVERARE, contrario di perfe» IMPIALLACCIATURA , alle gentile fe» 
giunco del fecondo modo delle coniuga.|  verare , Spi doit . , gata fortilmente per coprire Livori di lc= 
zioni , imperativus . IMPERSONALE, imperforatis , T. Gram.j  pname più dotaleste lamine ligne . 
» IMPERATO, fut. imperio, irmperimmzi. {IMPERSONATO, grofio, complcifo , craf- IMPIANELI (RE, mecier le pianelle nel 
IMPERATORE, V. Imperadore . _ Sus, corpulentus, serio , Laterculis oblomgis tefta fiernere , 
IMPERATORIO, imperiale, Cato , impe. |!MPERSUASIBILE , nou perfuad.vol: ,{ IMPIANTARE, meut. pafl. collocari x} fia 
rdtorius , minime perfuafibilis, bere , fe fiere. È 


IMPERATRICE, V. Imperadrice . 

IMPERCETTIBILE, impercentibilifimo , 
che non fi pod comprendere , incompre» 
benfidilis, tmperceptus , 

IMPERCETTIBILITÀ” \aftratto d'impere 
cemntibile. 

IMPERCHE*, perchè, quia, mam : coll 
ar.icolo diventa fuft. & val: cagione , 
caufa: onde far lo imperchè , dare occa- 
fiore, mo:ivo , axfam dare , Tor. 

IMPERCIO', ideo, idcirca, 

IMPERCIOLCHE® , mam, eniu , ete 


MIUR 
IMPERFETTAMENTE , imperfefe, non 
rfefte , nox abfolute, 
IMPERFETTO , imperfettifimo , imper- 
felui , non abfolutus, mancus, 
IMPERFETTO, fuit. V, imperfezione, 
IMPERFEZIONCELLA, din. d'imperfo» 
zione , levis defeus, 


IMPERTANTO, non pertanto, noudi ue-|IMPIASTRACCIO , pegg. d* impiaftro , 
no, favet, attamen , mibilominus. Imagini emplafiruni. 

IMPERTINENTE, che non conviene , = IMPIASTRAGIONE , T. 4° agric. ed è 
congruens , indecens yabfurdus , imeptus.i modo d'ianeftare a occhio » friplaftratio , 
alieni , per infolence , V. inoeulatio . 

IMPERTINENTEMEN TE, inconvenien- {IMPIASTRAMENTO, l'impiaftrare , il/i 
temente , abjurde , indecenter , inde» mi Ur. 
core, IMPIASTRAR, orre impi illime= 

IMPERTINENZA, petto , o fatto fuor d | re; n T. rt . ed Papi Un 

. quel, che apparticne al luogo , al tem | flare, emplafirare : per metter d’ accor= 
ih, all: pertane, indecentia , inepria do, rappattumare, conciliare , 

. IMPIA A illitus 1 per rappattuma= 
IMPERTURBABILE , imper turdatas , to, pra cd PORTA 
IMPERTURBABILITA* , firmiitas , com }IMPIASTRATORE , Benu. Cell, Oref, 119, 

fantia animi. che imy iaftra , 
IMPERTURBATO , Caftigl, imperturda- IMPIASTRAZIONE., illitus, us . 
mi, IMPIASTRICCIARE , buridere , impia» 
IMPERVERSAMENTO, Caro, Let. Vo!.| itrare, illimere. 
1. l'imperverfare , furor, dbacchatio, IMPIASTRICCIATO , ittia 
IMPER VERSANTE sche imperveria , fu=|]MPIASTRICCICATO, $° ‘/!#9. 


IMPERFEZIONE , defeflus, vitium , reni, debacchani . IMPIASTRO , V. cmpiaftro 1 per {cone 
IMPERIALE, imperiatifimo , d' imperio | iMPER VERSARE, dibatterfi a guifa dif venzione , patto , V. fat lo *mpiaftro , 
o d'imperadore , imperatorius , imperia-|  fpiritaro , furere , debacchari, dicefì il condurre a fine qualche trattato 


dis, Aut. Vitt. per cofa maggiore, oche| IMPER VERSATO, furiofo , fu-] inconfideratamente , temere , inconfulta 
fovrafta all'alto , prajtans , egregius :| IMPERVERSITO , mosusiperin-) abfoltere , dd finem perducere, 
*r_lmperadore , Dbuperator, demwaluo , topa Inafprica , incrudeli-|,, IMPIATOSO, fenza pictà, cmpio , ins 


IMPERIALMENTE, da imperadore , im-| to, infuriato, V. ius, forms, crudelis. 

peratorie , Tr.bell. Poll. imperialiter S| IMPERVERTIRE, Segu. depraveri, cor] IMPIATTARE, appiattare , V. 

Cod, rumpi. 1 IMPICCAGIONE , lo ‘mpiccare, fufpent- 
IMPERIANTE, che impera , iwperans s}IMPESO , tg s pendens, appenfus . dium . 

Imperiofus, IMPESTARE , appeltare, V. IMPICCARE, /u/pemdere , animano inter= 
» IMPERIARE, V. imperare, IMPETIGINE , e impetiggine  V. L. vo-l cludere, lagueo vitam eripere , Quinr. vu 
n IMPERIATO , fuft. V. imperio . latica , frupetigo . fatal impiccato , tw gum pemdebir , Tar. 


IMPERICOLOSIRE , pericolare , metter] IMPETIGINOSO, impetigginofo , che pa-| ibis im crucem, Petr. Lich fu impiccato, 
in pericolo ,correr pericolo , persclitari .| rifce d'impetigine , smperigize laborans | fufpenfus fuit , fufpendio vitans finivit , 


IMPERICOLOSITO , add. da impericolo-| impetigime affeltus . penas perfolvitervce , Ciser. Phadr ima 

fire. IMPETO, ’mpetus, violentia, furor s eno piccarfi, fufpendere fe, sagra fsi pitam 
»» IMPERIERA, V. Imperadrice . trar con impeto, drrwere , irrmmpere . cripere , Quintil. impiccoflìi a un fico, 
», IMPERIERE, V, Imp.radore . IMPETRAGIONE , l' impettate , impe- fuibendi? fe de fieu, Cic. or per tua ca 


IMPERIO , e impero , dominio , c Mato! tratro . gione altro non mi rimane , che andarmi 
dell'imperadore , imperium + per doi. | IMPETRANTE , Fr, Giord. p. 11, chei a impiccare, fua opera adreftim mibiret 
nio, c fignorìr, imperi , potedas. imperra , e:0rami, iupetrani, I rediit planifime , Ter. vattia impiccare , 

IMPERIOSAMENTE , con imperiofità , IMPETRARE, ortenere quel, che fi dio! dedi du amalami crucem , immalam rem, 
fuperde , imperiofe , imperiabiliter , : manda, impetrare, erorare , Toti compo»: abi dierele , Ter. Plaut. per far impicca- 

IMPERIOSITA*' , Impertoficade . impe» tem fieri, oMinere . re, iter dampnare . 
rioficate , ;Tr.rerza , l'uperbia , fuperdia, IMPETRARE , da pietra , V. imple'IMPICCATELLO, dim. d*impicca 1o, detto 
fatus , triror, | altrui per ingluria, furcifer . 

IMPERIOSO , che 6 vale troppo delli IMPETRATIVO, che pub impetrare abi. IMPICCATO , add. da impiccare , fufper 
fup:riorità , smperiofus , fuperde fnpe-| le ad impetrare , 0 ai effer impettato ,j /us: per ribaldo , degno d'effer impicca. 
tari. esorabilis , | to, furcifer , dierettus, Whaut. fufpentio 

die 


IM 


IM 


; damnatus, Petr. ognuno ba IIMPINTO , fpinto, depwijwr, 
To ano all'ulcio, ognuno ha qual-|IMPINZARE ricmipicte a ioprabbondanza, 


che difetto, memo fime crimine , quisgue 
fuos patitur mames, Virgil. itare  impic» 
caro, valc ftare a bada, dongas trabere 


moras . dae 
IMPICCATOJO , d'età d'cffer impiccato , 
fufpendio miaturus , 
IMPICCATURA , V. impiccagione + 
IMPICCATUZZO , impiccarello , V. 
IMPICCIARE, imbrogli.re, V. 
IMPICLIATO , V. imbrogliato . 
IMPICCIO , impaccio, mofefia , cara , 
impedimentum , 
IMPICCOLIRE , divenir piccolo , deere. 
(cere , imminut + 
IMPIDOCCHIRE, impidocchiare , gene» 
rar pidocchi, pedicwlosgignere . 
IMPIDOCCHE 0, add, da impidocchire, 
ediculis obfitus , 
IMPIEGARE, porre, collocare, Zaborews , 
ram ponere in ve aliqua , dd aliquid , 
in aliguid operam comjerre , impendere , 


Supra niodum suqpiere + impinzarhi , fupra 
modum fe impiere + 

» IMPIO, V. L. empio, V. 

IMPIOMBARE, fermar col piombo , {74m 
dare, prose conglutimare, 

IMPIOMBATO , appimmbatus, lp, 

ni La Vit. $$. Padr. empire , V. 
IMPIREO, 

ta IMPIRIO | 5 V. empirco, 

» IMPIUMARSI , Menz. 3. iz0, mettere 
le penne , coprirfi di penne , impennare 


G,V 
IMPIUTO, Caro, impletus . 
IMPLACABILE , imesoradilis , implaca- 
dilis . 
IMPLACABILMENTE , implacabiliter. 


2 
dare, Jubere : per mettete Impofizioni , 
aggrav) > Velfigalta , 0 indiftiones int 
pomere , imperare , indicere , Cic. Plaut, 
Liv. per ordire , c avviare a far chece 
chema , erordiri , aggredi : per porre 
femplicemente , docare , ponere , impone» 
Ve i per apportare , cagionare , V, parlan. 
dofi di vefpro , 0 sit ora canonica , è 
il dar principio a camare , contum inci. 
pere, preire , pracinere : imporla tiop- 
po alta, mawicra proverbiale , fi dice co» 
minciare a tener vita più fplendida , 
più magnifica , che le in facoltà non rie 
CEPCAno , AJOres pestmas nido estende. 
re , Hor, ipor carne, c imporre fempli- 
cememe , diccfi per ingrafsare , pingue» 
Seere è per atiribuire, triduere : per afse» 
nare, preferiv.re, i) 


IMPLICARE , intrigare , avviluppare : per]]MPORTABILE, Y. incomportabile : 
impacciare , € occupare ,imbararzare , V. IMPORTANTE, ere , che im. 


implicar contraddizione , dir cofe comrad. 
dicoris ,pugnantia, gue inter fe pugnant, 
L 


Plin, operam alicui rei impertire , Cic. IMPLICATO, implicatus , implicitus , in- 


implegd il reftante dilla itate a ricev.re, 
cc. relizuum d.batis ni var escipien- 
dis, Gf. Liv. perder la fatica iupiegà» 
ta , perdere operam, ludere , abuti ope- 
ra, Cic. impi:gar mal: il tempo , male 
collocare hora: fuas, Mart, tempus pere 
dere, abuti otio, Cic. comincid ad efier 
impicga:o nell: canfe principafi , 44 204» 
Jjuei caufas adbiberi capius eg , Cicer. 
per occupare, e indirizzare alcuno ia al. 
cuna cola, adbibere , munus injungere , 
occupare: Impisgare uno a fcrivere , o0- 


cupare alijuem in feriptura , Cic. nont* 
ta alro affare, we tr ad aliudi 
occupes megotium , Plaut, impicgare tute 


impiegare 


vVOlutas , 
IMPLICATORE, qui implicat. È 
IMPLICAZIONE , avviluppamento , impli. 


catio . 
IMPLICITAMENTE, non a dirittura yma 
T alira maniera , implicite , 
IMPLICITO , V. L. che noa è efpreflo , 
m. che fi comprende per necedfità , in 
chiufo, implicitus, impertus. 


IMPLORARE, ium;/orare , erpojtere , fla. 


gitare , petere , 
IMPOETARSI , divenir posta , porta, 
vatem fieri, 
» IMPOGGIARE + falire a poggi, a/cen- 
ere + 


te le fue forze, Dires ommes advotare s' IMPOLARSI , clîler, o fermarfì tra” poli , 


Sen. 

IMPIEGO, carica , mms , officium , 00» 
cupatio: eMer occupato in un impiego , 
munere aliguo fungi , obire aliquid mu- 
mus , ditimeri occupatione alijua , mu 


mus alizuod fuftimere , Cicer, efler fenz® 


impiego , ad omni oficio, & muncere Va» 
care, Cic, 

», IMPIERE, empire , V. per adempire, V. 

IMPLETA', impictade, impietare, V. ca 

iezia . 

IMPIETARE , inpiettire , neur. divenir 
pictra , Sepidefcere è aut. far divenire ploe- 
tra, int fapidena oblurare , convertere 

IMPIETRATO , impletrito ; dapidens , in 
pd converfus, Verfus , duratus » 

" PIEZZA, empiezza , V. 

IMPIGLIARE, arreftare intrigando, in fi 
guif, art. near, € neutre. palf. impedire , 
smtricare > per impacciarfi , e prenderh 
briga , fe immifcere : per pigliare , appi» 
gliare , arripere , pretendere , radicti ae 
gere, comprebendere . 

IMPIGLIATO, add. di impigliare , dns 
peditus , intricatus : per mictaf, radicato , 
comprebenfui + 

IMPIGLIATORE, che impiglia , qui im- 
pedit , intricat : per impicciatore , fmbro- 

lione , affannnone , ardelio , 

IMPIGLIO, impaccio, intrigo , moleftia, 
cura , trita .- 

IMPIGNERE, c impingere , V. fpign.re è 
in fignif. meutr. paff, fe impellere : per 
d A , 0dhare , adverfari . 

1Mb. GRIRE, neutr. e neurr. palf. divenir 
pigro , pigrelcere , defidia fe dedere , Cic, 
defidem feri, otio languefcere . 

IMPIGRITO, pigrefeens sotio languefcens, 
diffiluens. 

IMPIGRO, Bemb. non pigro, impiger , 

IMPILLACCHERARE, emplere di }illac= 
chere , di fingo , /uto a/pergere. 

IMPINGERE, V. impiguere, 

IMPINGUARE, ingraffare, V. 

IMPINGUATIVO , Red, che impingua, 

faginani , 











Tator , 
IMPOPULARE , neut. pafs, empierfi di 


IMPORPORATO, coperto di porpora , pur- 
IMPORRARE, e imporrire, fi dice del ri. 


IMPORRATO , add. da imporrare , 74% 


cidus . 
{IMPORRE, comandare, commettere , Meg. 


in polis efe. 
IMPOLMINATO, fi dice d’ nomo , che 


sr Biallo per infezion di polmoni , palli 

LES 

IMPOLTRONIRE , fair divenir poltro. 
ne , focordia , defidia aficere , defidia , 
focordie@ dare , fotordiam injicere : per 
divenir poltrone, in fignif, neuir. pigre- 
feere . 

\MPOLTRONITO, piger, defes . 

IMPOLVERARE , fparger di polvere , 
pulvere afpergere , pulvere collimere ; per 
îmbrattare di polvere , pwlvere romjpar 


tare , 

IMPOLVERATO , pulverulentus, pulvere 
afperfus . 

» IMPOMATO, conpomi, pomisconftas, 
refertui , 

IMPOMICIARE, ftropicciar con 
polir colla pomice, 


pomice , 
oc. del Dif. pumi. 


ce dare. 
IMPOMICIATO, ftropricciato con pomice , 
mmicatus . 
1" NIMENTO , Crufe. V. impofizio. 


ne, 

IMPONITORE, che impone , gni impo. 
mit 3 imponi:ore di legge , vale facio. 
re di legge , 0 chi la comanda , Jegis 


pioppi, San pepati arboribus conferi. 
IMPORCARE, far dell: porche nella tere 
ra, tirare, 


MTATUI , 


bollire, c mandar fuori gli alberi, ei 
legnami alcune piccole nafcenze con muf- 
fa, fimili a" porri, che vengono nelle 
manî ,e dicefi de* panni lioì ancora , 
uando fi gualtano per l'umido , che vi 
ha rimafo dentro , amarcefcere , 


ha il color della fua carne , che rende) 













porta , miagmuis , ferius , gravii , quod 
ed magni momenti  megni pondgrii, Cic, 
IMPORTANZA, e importavzia, | impor. 
tare , rei alicujui magnitudo, gravitas, 
momentum , powdus : quello è d' una 
Rraudiffima hnportanza , (1/04 ef marini 
ponderis , ac momenti, Cic. 
IMPORTARE, dinotare, fignificare , V. 
per afcendere a qualche fomma, v valu- 
ta, valere 1 la fpefa pud importare conto 
fcudi, centum nummi abeunt dumiazat 
in fumptusy, Cic. col terzo cafo doyo di 
fe, per efsere d’ Interefse , e di cura , 0 
attencre , conie ? quelo importa a me , 
mea intereì , refert 3 pare , che quello 
importi più a loro, che a lui, 4oc il/orsms 
magis, quam fua retulife videtur, Sall, 
che inipurta a me fapere , che fi faccia» 
no i Perliani ? quid «d me , 04d rem 
mea vefert , Perjt quid rerum geraut % 
Plaut. importa molto a mio figlio Cicer, 
0 piuctofto a me, e a noi due, ch'io le 
forprenda , quando cpli ffudia , magri ine 
tere Ciceromis , vel mea potius , vel 
utrimique , me intervenire dijcenti, Cic, 
importar molo, e pero , per eisr dimule 
10,0 poco momenio , magri, Del parvi 
momenti, o ponderis efe. 
IMPORTEVOLE , incomperzabile, durws, 


OR è 

ni ORTUNAMENTE , importure , m0= 
ete 

” IM PORTUNANZA , V. imporcunità, 

IMPORTUNARE , domavdar ton impor. 
tunità , flagitare , pracibus fatigare , 

IMFORTUNATAMENTE, V.imporinna» 
mente, 

IMPORTUNATO, importunis pracibus fa= 
tipatus. 

IMPORTUNETZA, importani:à, 

IMPORTUMTADE, imporignita:e , 
faftidiofa periipacia mel domardare , ine 

'mmitar, molelia, 


IMPORTUAMO , inpurcuniffimo , che im- 


poriuna , nejufo, imporiumut , moicPus, 
odiofus: effet imporiuro, moleftumi odio vane 
efe,gravem , & moliRum efealicui Cic, 


IMPOSITORE , che impone, imporers. 
IMPOS!Z:O? E, gravizza , dazio , bali. 


lo, indifto, velligals perl'a to dt por 
fopra , impofitio | per porre femplicemen- 
te, pofirio 


IMPOSSESS®RSI, V. Impadroriefi . 
IMPOSSESSATO , add da impolsefare . 


» IMPOSSEVOLE , e impoffivole 12 fm. 
IMPOSSIBILE , impoffibilifimo , pol» 
Aibilis , nom poffibili; , quod efèe , 0 ferà 


mon poteft : per difi.ilifimo , dficlti» 


IBILMENTE, Segni, in moda inte 
poulibile ad efeguirb, im 


256 IM 
IMPOSSIVOLE, V. impofsevole, 
IMPOSTA, impofizione , indio, veRiga! : 


per fa ameno , fcotto , 
IMPO! A + coll’ o largo , legname , che 
ferve a chiudgre ufcio , 0 fineitra , po- 


mes. 

IMPOSTARE, metter a libro una partita 
di dire, 0 d'avere, acceptum , aut dx- 
penfum referre in coditem : è anco T. 
d'archi. c fi dice del pofare , 0 appog- 
giar fopra alcuna cofa igli archi , 0 le 
volte, impomere, injungere, 

IMPOSTATO , add, da impuftare , impo- 


fitus. 
IIPOSTATURA , 1° impoltare , impo. 


itio , 

DPOSTEMIRE + far poftema , ix Pomi. 
cam crefcere 

IMPOSTO , add. da imporre , imjumZus , 
impofitus, Impoftitius , 

IMPOSIORE, ingavuatore , deeeptor , fy- 
copbanta , 

IMPOSTURA, calunnia , V. 

IMPOTENTE, im) otentiffimo , impotenti, 
debilts , impos , viribus deditutus , infir 
mus, imbecillus: per non atile alla ge- 
nerazione , ad geuerationem imualidus , 


Liv. 

INPOTENZA, e impotentia , impotentia, 
infrmitas, tmbecillitas , 

IMPOVERIRE , divcuir poverp., pepe. 
rem fieri, im egeltatemi , inopiam , pau- 
pertateni incidere : in fignif. att. far po- 
vero, pawperare , depauperare , pauperen 
Iucere è 

1IMLPOVERITO, pasper, 44 imopiam , ad 
Lore er redaBus . 

IMPRATICABILE , parlando d'uomo , 
dificilis 4 amorofus a di cofa o inanima= 
ta, quod ferri neguit , quod adbiberi ne. 


dit + 
niPrATICHITO ’ 
IMPRECARE , de 


re ,V. 

IMPRECATIVO, che. impreca , che dino. 
ta imprecazione , maledicens , exetrans , 
maledia , erecratiomes contimeni . 

IMPRECAZIONE , maledizione , Swpreca- 


tio , 
» IMPREGIONARE , V. imprigionare : 


per riftringere , V. , 

» IMPREGIONATO, V. imprigionato . 

LIPREGNAMENTO ,l’impreguare, pre- 
guatio , graviditai. 

IMPREGNARE, V. ingravidare: in fenf. 
meu. vale comcpire , gravidan: ficri . 

IMPREGNATO , grapidarns , 

IMPREGNATUTA +, 1° impregnare , g74- 
viditas . ; 

MPRENDENTE, che impara, difcexs , 


CE . di î 
IMPRENDERE, apprendere | percipere , 
«difcere | per pigliore a operare , mertert 
all'imprefa , aggredi , fe accingere 4 fue 
fripere è per cominciate , V. per Impren- 
der briga , entrate in quellione , rize: 
committere , Liv. 
IMPRENDIMENTO , il metterti all' im- 
srefa è fufceptio . 
IMPRENDITORE, che imprende , /ufce- 


it0r . 

IMPRENSIONE, V. impre ffione . 

19 IMPRENTA, immagiue , impronta , V. 

n IMPRENTARE, effgiare , imprimere , 
imprimere 3 in fignif, neur, pats, vale piÒ 
gliar fora, forziami fufcipere . 

IMPRESA, quel che 1° uomo piglia a fa- 
ro, Opus , farimus : per unione d' un 
corpo figurato , e d’ un motto , per fi- 
gnificare qualche concetto , infigne , smo 
blema , 


IMPRESO, add. da imprendere , ffce- 


usci verfatus , 
ilerar male , maledi 


ILLE 

IMPRESSARE , Vit SS. Padr. preffa- 
re V 

IMPRESSIONARE sviadurreain altrui un* 


IM 
opinione , animum aiicujusimbuere, pere 
quadere , in asimuni inducere , 
IMPRESSIONATO , add. imbutus, 
IMPRESSIONE, l'effitto impreffo : difene 
der dalle imprefiioni d.ll'aria , agficere È 
me aer agat : fig. per forma , 0 cofa Im- 
maginata , o opinione lmprefa , impreffio , 
forma, 0 amnui perfuafio : per la ftam. 
par 19p#s, forma : nono di prima im. 
preffione , vale, che piglia preîto un’ opi. 
nione , c dirficilmente la Lafcia , qui fidi 
facile aliguid in animum inducit, réce- 
ptamque femel in amimum opimioneni 
uam dgerrime dimittit, 
IMPRESSO , add, da imprimere, imprefis . 
IMPRESSORE, B:mb. V. ftampatore. 
IMPRESTITO, Bemb, Y PI 
IMPRESTO , Cafa , * preftito . 
IMPRETARSI a Caro, divenîr Prete. 
IMPRETENDENTE, che non pretende , 
mibil potulans, nibil fibi arrogans. 
IMPREZZABILE , fenza prezzo , ineftima. 


bili, 

IMPRIGIONAMENTO, Crufc. V. carce» 
razione + 

IMPRIGIONARE , metter in prigione , 
in carcerem comjicere , compingere , de. 
trudere , in carcerem , vin carcere inclu. 
dere , Cic. Plaut. im cufodiam condere , 
Tac, dare alijuem în Vinculai, in cupto» 
diam , includere aliquem in cuftodiam 
tradere cuttodie , in cuftodiam , Cic. lo 
fece imprigionare , im vincula , atque in 
tencbras abripi jufit, Tac. per metaf, ri- 
itringere , coarBare, 

IMPRIGIONATO,, ix carcerezi trutus : per 
metaf. furrato, V. 

IMPRIGIONATORE, che imprigiona , qui 
in carcem trudit, 

IMPRIMA, primo , pri- 

IMPRIMAMENTE, UCTIA 

IMPRIMERE, imprimere animo, in ani 
mos, o fn avimo: queta ingluria gli re- 
fterà Inngamente impreifa nella miumoria, 
béc inimria diu Înfira erat illips memo» 
rie, Liv, 

IMPRIMIERAMENTE, V. imprima. 

IMPRIMITURA , Voc. del DIf, metti 
ca, Voc, 

IMPROBABILE , improbabilir, 

IMPROBABILITÀ",, res improdabilis, 

IMPROBITA', Cavalc. improbitas . 

n IMPROCCIARE, impedire , V. 

IMPRODOTTO, Segn, ingeneratus, FT. T. 

IMPROMESSA, -è V. promeffa 

IMPROMESSIONE , di: o 

IMPROMESSO, fuit. cofa promefia , pro- 
mil, 

IMPROMETTERE, V. promettere . 

IMPRONTA , imago, typuf. 

IMPRONTACCIO, molto importuno , val 
dé importunns, 

IMPRONTAMENTE , V. importunamen- 


te. 
IMPRONTAMENTO , lo *mptontate , iv4- 
proff: per importunità, V. 

IMP ONTARES, imprimere , V. per chic. 
dere , 0 prendere in prettito a fewori ace 
cipere : figur. per ricevere , afcipere ; 
per accomodare , preftare , commoda. 
re : per incalzare, dare addoffo , inftare, 


urgere . 

IMPRONTATO, imprefus. 

IMPRONTEZZA, V.  importue 

IMPRONTITUDINE , nità. 

IMPRONTO, improntifiimo , V. importa» 
no: per COperto , telui : lo *mpronto vine 
ce l'avaro prov, e fi dice , quando une‘ 
per pura importunicà ottiene alcuna cofa 
negata, dedit faltem propter  importunie 
tate, prefo dalla Scrittura, 

IMPRONTO , fuit. Segn. V. Impronta , 

IMPROPERATO , fchernito, cortumeliis 


affettue, È Ì 
IMPROPERIO, #xprodratio, opprobrima , 
cOMVICINM è l| 


. 


IM 
IMPROPIAMENTE, impropietà , improe 
pio V. im PT , cc. 
IMPROPORZIONALE , improporzionaliffi= 
mo , V. pvpigini ° 
IMPROPORZIONALMENTE , extra pro- 
ortromem , 
IMPROPORZIONATO ; fenza proporzio» 
ne, pon auto , fpruporzionato , ircorti. 
micns , ineptus , difentaneus , inconcie. 


mus, 
IMPROPRIAMEN 

‘mgroprs A ENTE, e impropiamente , 
RE RIETA”, improprium , improprie= 


CLIA 

IMPROPRIO, e impropio, improprius . 

IMPROSPERIRE , divenit ica s fe 

IMPROSHEI [pera uti fortuna , 
raro HIS » fecunda , profpera for- 

IMPROVATIVO, che non 
IMPROVAZ 

” AZIONE, improbatio . 

IMPROVEDENZA , * improvidenza , cone 
trario diprovidenza, inconfiderantia , ine 
prudertia , 

» IMPROVEDUTAMENTE» Fr. Giord, 
Jara: 11, improvvedutamente , V. 

IMPROVERARE, rimproverare , V. 

IMPROFIDAMENTE, improvide , 

IMPROVIDO , contrario di provido , 7 
providus , 

IMPROVISO , avv, improvvifamente , V. 

IMPROVOSTARSI , Caro , divenir Pres 


volto . 
IMPROVYVEDUTAMENTE , inavvertene 
temente , V, per alla fprovifta , V. 
IMPROVVEDUTO, fproveduto , improve 
vifo , imparatus , improvifus , 
IMPROVVISAMENTE , V. all’ inprov= 


vito, 

IMPROVVISANTE, che improvvila, ex 
temporalis porta , ex tempore jcarmina 
Suadens , 

IMPROV VISARE, cantar all’ impeovvifo 
ju rima, ex sempore carmina fundire 3 
per chiedere alcuna cofa con artifizio fene 
1a moltrar di chiederla , m. b. callide 

oftulare , 

IMPROVVISATORE , Ctufe, V. provyi. 
faiore , eatemporali; Poeta, — : 

IMPROVYI50», imprevifus , imparatur g 
per inafpertato , rmopimetus ;: all’ im 
provvifo , poîto avverbialmente 4 impro. 


Vijo .. 

IMPROVVISO , e improvviflo , avv. V. 
all'improvvito ; cantare , fare cc, all'inte 
feuechno camere Gc. ex tempore . 

IMPROVVISTAMENTE , V. iniprovvifa» 
mente. 

IMPROVVISTO , add, fprovveduto , impe. 
atnus, 

IMPRUDENTE, in.prudemiffinio , impre 
densi , inconfiderani , inconfideratus , inte 
compeltus , improvidui. 

IMPRUDENTEMENTE , imprudentifima» 
mente , mprmdenter , imconfjulto , income 
fiderate , intonfulte , improvide . 

IMPRUDENZIA , e imprudenza , impre 
dentia inconfiderantia, 

IMPRUNARE, ferrare , o turar i pafli con 
pruni , dumis objiruere 1 per metal, pio 
gliare }rovvedimento , oftpato , provide 
re, profpicere ,obviam ire: vovarl'ufcio 
impruuno , dicefi da prov. quando alcu= 
ne va per entrare in un luogo , e non gli 
risfce, clauja ef janua , 

w IMPRUOVA, avy, avvedutamente , C0rf= 
fulto , dedita opera . 

IMPUBE , e impubere , fanciulli , che non 
ono ancor giunti alla pubertà , ch* hane 

no meno di quattordici anni, € fanciulli: 
di dodici , impubdes, 

MPUDENTE, impudentiffimo , V.L. ia 
udens , inverecundus , 
PUDENTEMENTE , impudeater , ine 
vercenude + 

IM 


prova , miti. 


ì 
l 


IM 

x ENZA , V. sficciataggine . 

EDO AMENTE, wow pwdice , inbore* 
fe, turpiter, obftane, fnpure . 

IMPUDI ILIA è impudicitia . . 

IMPUDICO, impwdicwr, impurus , inbo- 
metus : giovine affal impudico, adolefcens 
omni libidine impurus, Petr.» 

IMPUGNAMENTO, V. impugnazione + 

IMPUGNARE, cd pi co pugno » pro» 
sriamente fi dice di lancia > fpada , ec. 
firimgere , dinringere : per oppugnare » 
contrariare , V. impugnare il falcone , va- 
le metterlo ful so no, pugmo imponere. 

IMPUGNATO, /WiBus, o oppuggatns. 

IMPUGNATORE , che comraria , aduer- 
farius, oppugnator . 

IMPUGNATURA, l'atto d’impugnare, e 
la parte, onde s’impugna : Impugoatnra 
della fpada , capulws. 

IMPUGNAZIONE , comrafto , combatti» 
mento 4 Oppugm.atio, pugna , Certamen . 

IMPULITO, impolitus. 

IMPULSO, incitamento , ftimolo , #repulfus. 
sy IMPULSO, add, da impell. re, Vit. S. Ale, 
2’2. inpulfi la nave, impulfa mavi, 

IMPUNEMENTE , Impune , 

IMPUNITA', impunitade , impunltate , 
impunitas : pa OE l'impunicà, vale:ma. 
nifeftare a giudice i complici d'alcun do. 
lio , e così proccurarli lo fcampo dal. 
la pena, reos detegere. 

IMPUNITAMENTE, V. impunemente . 

IMPUNITO, #mpwumitus, imsltus 1 non la 
pufferà impunlia, sio vivo, hand inul. 
tus feret, fi vivo , Ter, fafciare un' in 
giuri. impunica , infuriam iwltam , ins 

wmitamque dimittere , Cic. 

IMPUNTARE, dar di punta in checcheffia , 
puuttim ferire : impuntare in qualcofa , 
vale averci difficoltà , dificultatibus di» 
Pineri, dificultatis aliquid invenite , of- 
fendere , babere: per pofarii , n fermarti 
fa checcheMa , 2morari, confitere : per 
ifcordarfi, venir meno La memorta iv alcun 
reciramenco, odlivifti, memsoriam defcere . 

IMPUONTATO, add. di impunrare . 

IMPUNTIRE, cucire checcheffia con pune 
ti fii, afuere, confuere. 


IMPUNTITO, add, da impuntire, afutus, 
confatus 

AMPUNTUORA, forta parricolar di cucito, 
futura. 


IMPURAMENTE, impure, fpurce fede , 
Sordide . 
IMPURITA”, imparitade, impurtrare, 78» 
perder faditas, fpurcities, iminumditia: 
mpurita de'mecalli, (purcitia. 
IMPURO , impariffimo , Aupurws , fpwre 
cus , fadus, fordidus, immundus conta» 
minatus, 
IMPUTABILE, da imputare, quod impu- 
tari, adfcribi, tribui pote®. 
IMPUTAMENTO, V. imputazione. 
IMPUTARE, incolpare, attribuire, impu- 
tare , infomulare , adftribere , tribuere, 
IMPUTATO, incolpato, infimulatus , ace 
culatr 
IMPUTATORE , accufatore, infilato”, 
Apul. arcujator, 
IMPUTALIONE, attribuimento di colpa , 
imputatio , f accufatio. 
IMPUTRIDIRE, divenir putrido , putre- 
fcere 9 ar; eri, Pallad. 
IMPUTRIDITO, putrefaftus, Ovid. 
IMPUTTANIRE , innamorarii grandemen. 
te di puciami, /cortari : per metaf, gua» 
ftarfi , corromperti, cormmupl, 
IMPITTANITO, corruptus, 
IMPUZZARE, divenir puzzolente , fetere, 
tere 4 foi . 
IMPUZZ*TO, fatidus, putridus, 
IMPUZLOLIRE, V. impuzzare. 
*AMPUZZLOLITO, V. impuzzato è 


. IN 
IN, in, V, i grammatici, 
Tomo I, 


IN ABBANDONO , posto avverb. s'accom. 


'INABILÉ, indabilis, minime aptus, ime- 


{INABISSARE , Saniîaz. cacciar nell'abif- 





















IN AIA LA 
re, ad amorers inducere s s'ufa auche nel 
fignif, neve. e neu: pall, 

INAMARIRE , neuer, e neutr, pal. fatt 
amaro , imamare;cere 1 in fignif. are. vale 
amareggiare , V. per metaf. divenite , 0 
render affitto, e pieno d' amaricudine , 
mentore afici 0 afficere. 

INAMARTIO, fatto amaro, amarss , 

INAMIRADE, dar l'amido , amy/wm ix. 
ducere . 

INAMIDATO, add. da inamidare |, 4miylo 
afperfjus . 

INAMISTARE, far amiftà con alcuna per. 
fona , inire amicitiam. 

INAMMENDABILE , incorriggibile, ine. 
mendabilis , Sen ; 

INANELLATAMENTE , a anelli , for- 
mandofen: come carena , 

INANELLARE , metter negli anclli , im 

aumalos comjicere : inancliare i capelli, 

cc. vale arricciarli , calamiftro crimes cone 
vertere , Perr. crimes in cimcinnor fede. 

re ,Calamifris uftulare , componere , 

Pacu. Tibul, Sen. 

INANELLATO , add, da inanellare , in 
aunulos conjelus : per fatto a anelli , 
calamifratus . 

INANIMARE, dar animo , far cuore, com 
firmare , erigere , animos addere , V. 
animate , 0 animo : Inanimarfi , prender 
animo, farli cuore , arimios fuu.ere . 

INANIMATO, inanimatiffimo , in fignif, d’ 
inautinito , V, per feuz'anima , inanimar, 

INANIMATORE, che dà animo , 4orta. 
tor, adbortator, fuafor , auftor, 

INANIMIRE, V. inanimare, ù 

INANIMITO, imfjlammatus, incenfus, in» 
citatus, confirmatus , reflui 

IN APERTO, avv V. palefemente. 

IN APPARECCH!:O, V. in pronto. 

INAPPA»SIONARE cagionarpa Toni, ani 
mi afefu; , perturbatiomesescitare , antio 
mum perturbare , aAUgere + 

INAPPELLAB.LE, da chi non fi pub ap- 
pellare, a guo appellari mon pote . 

INAPPETENTE , add, fvogliawo , 1Yafti- 
ditn:, fatur, 

INAPPEIENZA, cisi fatietas ; ho dell” 
inappetenza , cidi fatieta; me tenet , Sall, 
ignoti » cagionare dell'in:ppetenza , ti» 
i fatictatem afferra , cibi aviditatem au 
jerre alicui, Cic. 

INARBOR “RE, V. inalberate ; per pian» 
tar atbori, arborer ferere . 

INARBORATO, arboribus iomfitms , 

INARCARE, neu.r, paff. piegarfi a guifa 
d'arco , incurpari : Inarcar fc ciglia, fol» 
levar le ciglia a modo d'arco, metaf. 
far atto d' ammirazione , mirati , o8t%- 

efcere, V. maravigliarhi. 

INARCATO, imcwrtarmi . 

INARCATORE, che inatca , inarcator di 
ciglia, Jtuperts. 

“i SARCOLC HIATO, piîgato , 9 curvo 
a puifa d'erco, CHIDWI, INCUTTMI | 

INARENARE, Chiibr. cmpicr d' areni. 

n» INARENATO, V arnato , 

INARGENTARE, coprire con foglia d'ar. 
gento , argentenm colore alicui rei in 
cucere , Pl argento aliguid obducere , 
Cic. Plin, 

INARGENTATO, «argento obduAns : 1 cr 
metaf di Lianchezza fimil; all' argento +, 
argenteui , 

» INARGOGLIRE , V, inorjoglire . 

INARIDARE,, inaridire , are/tere, inare= 
fcere 3 per metaf. confumare , dimiuui» 



































pagna comunemente co' verbi lafciare + 
mettere, e flnili x deferere , derelin que» 
re, migum facere . 


tus 
INABILITA', iuabilitad: , inabilicate , ew/- 
ia babiltas, 
INABILITARE , fi ufa anche meut. paff. 
feudere inabil:, imbabilens reddee . 


fo, per profondare, V. 

INABISS: To , profondo , profundus , 

INABITABILE , von abicabile , intabita» 
bilis , intofpitatus. ò 

INAB.LIATO, folitariws, incultus , inbof= 

dui. 

INABITEVOLE, inabitabile , indaditabi 
lis, intofpitalis, 

INACCESSO , cui non fi pud ac- 

INACCESSIBILE , coltare , imaccefus . 

INACERBARE, V. efa-], 

INACERBIRE , e innacerbite , $ cerbire : 
faac.rbire s'ofa in neutr. € GARIT, pal 
crafperari , eractrbari , ad iracundiam 

FVOVOCArI , 

INACERBITO , e innacerbito , eraterda. 
tus, erijperatur , 

INACETARE, inacetire , eracefcere : per 
bagnare, c afperger conaceto , acelo pere 
fundere . ° 

INACETIRE, inforzare a guifa d'aceto, 
aracefcere , 

INACETITO , add. da inacetire , erace- 
frens, 0 aceto perfufus , 

INACQUAMENTO, V. innacquamento , 

INACQUARE, Inacquato , V. Invacquare , 
Innacquato . 

INACUTIRE , far più acuto , acwere i fi 
dice anche delle voci, e de’ fuoni , ed è 
il paifare dal grave verfo l'acuto . 

IN ADDIETRO, pofto avverb, per 1'ad. 
dietro, olim, quondare . 

INAGGUAGLIANZA , difegualicà , irta 
malitas. 

INAGRARE , divenir agro , aceftere, 

INAGRESTIRE, V. iunagreltire. 

INAGRIRE, V. inagrare . 

INAJARE, diftendere i covoni in full'aji, 

miéccere In aji, mamipulos per areami ere 
tendere , in artam inferre, 

NALBAMENTO , lo inalbare , «a/barfi 

èris indullio. 

INALBARE, imbiancare, a/3am facere , 
inalbare ; in fignif, neuer, e nenir, pal. 
divenir bianco , camdeftere , albejcere . 

INALBHERARE , e innalberare , e anche 
neut, palî, falire fu gli alberi, ix erdores 
aftendere : \nr!berar Îa ‘afegua , 0 altro , 
vale alzar all'aria, atrollere , fuftollere ; 
p.r to alzarfi de’ cavalli per vizio fu più 
di dictro, V. impennare ; per metaf, adi- 
rari, infuriare, fwrere , extandefcere , de 
baccbari, infanive ,efferre fe ratundius , 
s'inalbera pet la minima parola, Del mi 
miuo vero ofenditur, è efertur , Cic 

INALBERATO;, e innalberato , add, da 
Inalberare , e innalberare. 

INALIDIRE, divenir alide, arefcere. 

LRALIENABILE , Sega. gui vendin non 

otet . 

INALTERABILE , che non patifce altera» 
Lione , immutabils. 

INALTERABILITA"|, Imalterabilitade , 
inalcerabilicate , smmmutabilitas . 

INALTERATO , tun alterato , fama. 
ius, iMmmuotui, 

IN ALTO, avv, altamente , all' insà , 44 
te, in altuni. 

INALZATORE, Verb, mafc. che inalza , 
Craf:. V. levatore. 

INAMABILE, non amabile , imamabilis , 
Ovid. 

INAMARE , prender coll’ amo , e per lo 

ià fi trova ufaco per metaf. in fignif, d* 
unamorare , «7/0 Capere , amore incende- 


re, V. 
INARIDIRE , fare arido , arefacere ; in 
. fignif neuc. divinirarido , are/cere . 
INARIDITO , arefaffui , ariduo, 
n» INARIENTATO, V. ivatgenta:0 + 
INARFIC ARE, e innarpicare , neutr. c 
neutr. paff. aggrappare , confcenere sad 
berere . 


eV . 
INARRARE Ma Ai 


258 DIN: bi 

INARRIVABILL , imaccefus , gui «ttin- 
gi non potef. 

pa INARMOGANZA . V. arroganza » 

INARSICCIATO, V. iunarficciato , 

INARTICOLATO, che non fi pub ani. 
colare, imdiffinus, 

IN ASCOSO, in afcofto , avv, clam , oc- 
cuite, clanculumi. ; 
INASINIRE, divenîr afino, afimum fieri : 
er metaf, divenir fimile all'afino nell’ 

Teooranza | i i 
fcrerezza imèwumamum , inurbanum , igna- 
rum fieri. 

INASPARE, V. innafpare. 

INASPERARE, Vit. S. Girel. 2. 

» INASPERIRE , erano inafperite le 
membra, «Vida eran membra, K 

INASPETTATAMENTE , inopinanter , 
mec opinato, imopimato, imopinate , pre- 
ter {pem , improvijo + 

INASPETTATO, inafpettatifimo , irer» 

eftatus. h 
INASPRARE, indurre ad effet afpro , 
INASPRIRE,; 

aracerbare , ram alicuins afperare , Tac. 
animo erulcerare, Ci:, aliquem ad iram 
irritare , Ovid. quefto m° inafprifce di 
più, Èl vedermi burlato nell’erà, ch'io 
fono , Boc ef, quod coscefcit , me hoc 
gratis ludificari , Ter. in fignif. neur, e 
neut. paff. diventi afpro, e crudele, /e- 
Dire , Ingravefcere , vecrudefcere , 

INASPRITO , erafperatus , eracerbatus . 

IN ASSETTO, V. in ordine , în concio . 

IN ASTRATTO, con aftrazione , termine 
de Filofofi , che dicono , it «éfraffo . 

JN ATTO , avv, attualmente , reipfa , 
reapfe . 

IN AVANTI, avv. V. innanzi, 

» INAVARARE, Pecor. inaverare, V. 

INAVARIRE, divenir avaro, aparum fe- 
ri, evadere, 

INAVARITO, add. da inavarire. 

INAUDIBILE, Gal, t. 2. che non £ pub 
udire, imamdidilis , Cenfor. 

INAUDITO, e inudito, imenditus, 

» INAVERARE,, e innaverare, infilzare, 
ferlre , fauciare , ferire, 

» INAVERATO ,cinnavera:o , (autiates, 

INAURATO, indorato, V. 

INAVVEDUTAMENTE , imprudenter , 
inconfiderate , incaute , intonfulte , te- 
mere, ” 

INAVVEDUTO, imprudens, inconfidera- 
fur, imcautus, inconfultur ,temerarius, 

INAVVENTURA, fut, V. difavventura , 

IN AVVENTURA , avv. in arbitrio della 
ventura , fenza prender penficro , cafk , 
femére . 

INAVVERTENTEMENTE , impruden. 
ter, inconfiderate , inconfulto . 

INAVVER TENZA , e inavvettenzia , în 
confidirintian, insprudentia , inconfidera. 
ta ratio, animi cetitas  teaseritat, 

INAVVERTITAMENTE, inconfiderate , 
imconfulto , imconfulte , imprudenter, 

INAVVERTITO , V. inavvedu 

N BARBAGRAZIA, avv. per gran fivo- 
re, ( uodo bafio, ), loco marimi bene» 

ii. 

IN BASSO, ad imo, ad imam partem, 

IN BILICO, V. bilico. 

IN BRIEVE . e in breve avv, brevemen- 
te, alla fine, brevi, demigue , tandem : 
per in breve tempo , brevi, guampri- 
MIU, 

IN BUONA FEDE, avv. certauiote, re. 
Vera, profelto , certe. 

JN BUONA PARTE , in gran parte , în 


quinta, MAxd4aA pars. 


IN'BUONORA, c i buona ora , avv. di} INC 


razia, o%ferro, guelfi, «malo. È 
INCACARE, faper malgrado, bemefcimm 
mov dgnolcere , gratiam sto badbere , id. 
gratuii € , 
IN CAUCIA, e'n furia, avv. freccolofi» 









»w INCACCIARE , V. incalcinare. 
» INCACCIATO , V, incalciato. 
» INCACIARE , gettar cacio grattugiato 
INCACIATO , add, da incaciare , tafeo 
INCADAVERIRE, divenir cadavero , în. 


INCADAVERITO, tabidw: , putridus. 
nella ftupidità, o nella fndi-j» 


INCAGIONARE, dar cagione , caufari . 
INCAGLIARE, fermarfi fenza poterfi più 


INCAGLIATO , add, da incagliare , 4e- 
INCAGNATO , ftizzofo a maniera di ca- 
IN CAGNESCO , avv. a guifa di cane , 


o crudele, erefperare ,| 











INCALCARE , calcare aggravare , preme» 


INCALCIAMENTO, lo "calciare, fuga 
INCALCIARE, e incalzare, fugare, dar 


INCALCIATO, fugatur. 
INCALCINARE, metter în calcîna , co- 


INCALCINATO, calce obdufus, 
INCALCITRARE, calcitrare, calcitrare , 
INCALIGINATO, pieno di caligine , ta. 


INCALLIMENTO, lo ’ncallire, #41/%5, 
INCALLIRE, fare il callo, occalle/cere , 


INCALLITO, ix call induratus, 
INCALMATO, Spe 
iNCALVIRE, divenir calro 


INCALZATORE « che incalza, 











INCAMICIARSI, metter I1 camice , 0 la 


INCAMICIATA, fcelta di foldati 


INCAMICIATO, add. da incamiciare, 
INC AMICIATURA, lo 'ucamiciare, tru/. 


INCAMMINAMENTO , fo *ncamminare , 


IN 9 
mente, fefimanter, prepropere \celeriter. 













fopra le vivinde, tafto condire, 

comditus . 

ftadiciare, tabefcere , putrefcere, 

INCADERE, incorrere , e quafi preci. 
itare , incidere , cadere, 

muovere, derere. 

reni. 

ne, torps. 

quando e'guarda altrui adirato , forvis 

ocwlis, torpe , 

INCALAPPIARE, e ingalappiare, V.ac- 
calappiare , allacciare i figurar, per im- 
brogliare, întrigare, V. 
re, calcare, 
la caccia, e talora follecicare , 0 coftrin- 


Bere femplicemente a checcheflia , urge 
re, inftare , fugare, in fugani vertere . 


prit con calcina , calce obducere, 


liginofus , caligani, cacutieni, 


callum obducere, 


r infitus, 


è calvefcere . 
INCALZARE, V. incalciare A ? 


quiurget, 


INCALZONARE ir di It - 
ti frmaatita: hi coprir di calzoni, tege 
INCAMATATO, diritto come an ca. 


INCAMATITO, 
far refius, 

IN CAMBIO, avv. pro : in cambio dilui, 
Îllims loco, pro illo ; in cambio d'aju- 
tarlo , cuni illi opem ferre deberet . 

INCAMERARE, rirener prigione, im car. 
ceremtrudere , V.imprigionare, per con. 
fifcare , comfiftare : pet riftrignere la ca. 
vità del fondo dell’armi da fuoco , ac- 
clocchè' fpingano Ia palla con maggior 
forra . 

INCAMERATO, add. di incamerare, 


mito, vige ad in. 


camicia, fubwenlam, indufium indiere + 
per fimil. in Ggoif. att. ricoprir per di 
fuori checchefiia con calce , 0 alro, fe. 
ftorium inducere , tetorio obtegere , trul. 
tifare , 

per for. 
prendere, e ufcire addoffo all'inimico di 
notte aîl'improviifo, cotors mofiw im Fo. 
Res irrumpens, impetum faciens . 


Lifitio 


Via, gradus: queta vicioria fu incan 
muinmento alli picc, fac vifforia ad 
pucem via falla et, bat vifioria viam 
ad pacem patelecit. 

MMINARE, metrer în cammino , 
Viani montrare , Via dare : îlcamminari . 


it Viam fe dare, Viam carpere , vie fel 


comuiitiere, Cic. fter ingredi intendere, 
Diani invadere y corripere , Vir 


de 
diguo profie jci , Cicer, al:gno iter tati] 


INCANATO , Cron. Vell, 


INCANCHERATÒ, 





IN 


tuere , Cat, ad Cic Diain inirt: per me- 
raf. dirigere, indirizzare , dirigere , de- 
ducere , 


INCAMMINATO, add. da incamminare : 


l'atfare è ben Incamminato , res felicem 
ad exitum deducitur , feliciter procedit , 
promovetur , Liv, ‘Tac. 


INCAMUFFATO, V. imbacuccato. 
» INCAMUTATO, trapunto , imbottito s 


fartus , 

‘IC . accanato , V, 

INCANCHERARE, e incancherire a diveo 
mir canchero , im wlcws ferpere è per nice 
taf. inaiprire , ftimolare fieramente , cre 
alptrare , eracerbare , V, inafprire, 

add. da Incanche» 


INCANCHERJTO, rare. 


INCANITO, accanito”, arrabbiato , ex4f= 


peratus, eracerbatus, iratus . 

INCANNARE, avvolger filo fopra canno» 
ne , 0 rocchetto , filum o3ve/vere : pet 
tranguggiare, vorare, devorare sglutire , 
forbere , baurire, 

INCANNATA, futt, intrecciatura di cirie» 
pie fatta in una canna rifeffa in quattro 
per metaf, intrigo , c vilupjpo fatto com 
inganno , trice , imelerus . 


-|INCANNUCCIARE, chiuder, e coprir di 


cannucce, calami: obtegere , claudere , 

INCANNUCCIATA, fafciatura , che fi fa 
con afficelle, 0 itecche a chi ha rotto le 
gambe , braccia , 0 cofce » 

INCANNUCCIATO , add. da incannuccia» 
re, calamis obteRus , 

» INCANTAGIONE, voce nfata mafchil. 
mente , Vit. S, Girol, >. co'fuoi incane 
tagioni , /wis incantationibus, 


INCANTAGIONE, 7 imcantatio, in- 
INCANTAMENTO 3 CABLINICHIMIA 4 


carmen , fafcinatio , éfafcimatio , fafci. 
num, venefcium , cantus magici. 
INCANTARE, fare incanti , frcantare , 
sscarvtare , fafcimare avertere fevfus ma- 
gicis artibus, Virg. Incantar la nebbla , 
fi dice del mangiare, e bere affai e buo» 
ni vini la mattina di buon’ ora , opipare 
Jemtare : incantare , per vendere all’ in 
canto , auBionari , auRiomem bomorum 
facere, Plaut. V. incan:o. 
INCANTATO , incantatus , escantatus , 
maleficiis, (4 magiris artibus obftrifius, 
INCANTATORE, verefcusa fncantator , 
refigiator , magus, 
INCANTATRI E, Saga , prafigiatrix 4 
venefica : in forza di add Denefca. 
INCANTAZIONE, 2 V. incantagione. 
INCANTESIMO, 
INCANTEVOLE , che incanta , imcer 
fans, maleficiis obdringens, 
INCANTO, V. incantagiowe : gualtar l'in. 
canto, figur, vale romper il difegno al. 
trui, difurbare alicufus confilia , Ter 
invertera alicujus confilia , Paul, andare 
vi, come la Lif.ii, 0 la fetpe all’Incante 
to, vale condurfi mal vol:nricri a far 
checcheffia , egre , egro aximo aliguid 
facere 3 Incanto per pubblica manicra di 
vendere, auilio: mettete, vendere , coni» 
prare, o fimili all'incanto , vale , compra» 
te, vendere, ec, per li maggior offerta : 
comprate all’ incanio , ad data emere +4 
Afcon. Ped, liceri, Cic. vendere all' ine 
cano, aullionari, fub ballo, 0 bafta po» 
fita vender. bona alicusus, boma alicusus 
praconi, o toci pracomis fubjicere , Cote 
fituta auttione boma vendere , Cicer. ft 
propatulo vendere , fub corona vendere 4 
tai. atullionenm boworum facere , Plaut. 
date fubiicere boma , Flor, luogo , dove fi 
vendi: all'incanto, form, 0 «trium 4%- 
Mtiozarism, Cic, Hibri, ne'quali fi regi. 
fira li soba, che fi voudeall'incanto , 4% 
Miowaria tebule , Cicer. gl'inventarj, 0 
iftumenti delle cof:, che fi vendon: 01° 
incamo , auffionalia , isin , Ulp, 


INCANTUCCIARSI, V, Lane ‘ 





INCANTUCCIATO 
cio, celatws, Te, 
INCANUTIMENTO , lo ’ncanutire , ca- 

mutezza, comities, 
INCANU FIRE, diver canuto, camejti- 
re incanefcere , A 
INCANU LITO, canui , Incamas, A 
INCAPACE, incapacifiimo , iseprus , mie 
mimt idonens, inigime aptus. — 
INCAPACITA”, inabilità, #mperitia, 
INCAPARBIRE, divenir caparbio , obfir- 
mari, obfirmato animo agere , V. oiti- 





















narfi + 

INCAPARBITO , oftinaro , obfizatas , 

rvicax, pertitar, Cervicofus, 

INCAPARSI, V. incaparbire. 

INCAPARRARE, comprare dando la ca- 
sarta, arrbabonem dare . 

INCAPARRATO , add, da incaparrare , 
emptus dato arrbabont , 

INCAPATO, V. inciparbiio. 

INCAPESTRARE , avviluppar nel cape- 
ftro, capidrare : i ufa anche nel fent 
neuc, e neur. palf. ch'è più comune , €4- 
pito vimciri, involvi. 

INCAPESIRATO, add. da incapeftrare , 
Cupiptratus 5 

INCAPESTRATURA,avvilappamento nel 
capefiro + e quella rifegatura , che fa 
talvolta il capertro alle beltie  incapeltra- 
te, capifri modus . 

INCAPOCCHIRE , Caro, voce familiare , 
Rol idun: fieri. 

IN CAPO DEL MONDO, ir remotiffima 
regione , im remotiffuma orbis terrarum 


parte . 

INCAPONIRE , neutr. s neur. po, ofti 
mart, otfirmare , oddurare amimuni. 

INCAPPARE , incorrere , 0 cadere, ® 
principalmenie In infidie, pericoli , 0 fi 
mili , incidere , infidias intrare, C&î in 
infidias devenire , Plaut. per rin ontrar. 
fi, rin:opparfi, occurere + per inciampa» 
re, pedem offendere . 

INCAPPATO, add. da incappare : In fon. 
tim, parsicol, che ha addotto cappa, pal. 
lio indutus, 

INCAPPELLARE, metter ilcappello , pi- 
leo obtegere , contegrre , operire i incap» 
nclirrfi, pileo fe obtegere 1 per metaf, va. 

e coprire , tegere, 

INCAPPELLATO , add. da incappellare , 
pileaobtetus, teltus , opertus , 

INCAPPERUCCIARE, camuffare, caput 
obvolvere , 

INGAPPERUCEGTATO, capite obvolutas, 

INCAPPIARE, annodar con cappio , xodo 
firingere . 

IDCA PO , fatt, lo ‘acappare , ofemdicu- 
DEE. 

INCAPPUCCIARE, V. incapperocclare . 

INCAPPUCCIATO , che ha il cappuccio 
in capo, cecnllatus , 

INCAPRICCIARSI, invaghirfi, V. 

INCARARE, rincarare , 

INCARATO, add, da incatare, 

INCARBONCHIARE, pietiar il colore, 
0 Ia natora del carbonchio , cartunenli 
colorem inbibere , in maturani carbuncue 
li verti, 

INCARBONCHIATO , add. d' incarlou 
chiare, Vac, del DIE . 

INCARCARE, incaricare , owerare , 

INCARCATO, incaricato , omeratus, 

INCARCERAGIONE, prigionia, V. 

INCARCERARE, i careeremconsicere 
includere , V. carcerare, 

INCARCERATO 
detrufus , 5 

INCARGERAZIONE , V. carcerazione . 

INCARCO, V. incarico. 

INCARICA | tano pelo, quanto fi por. 
ta al più addoffo In unz volta, farcita , 
pondus . 

1° CARICARE, caricate , Y. pet Incolpa» 


s in carcere conjeltus gi 


sc, aggravare, V. | 


nafcofo in un cantuce INCARICATO, omeretus, 
ws Jatens yabditus INCARICO , 


egma 
INCASTELLARE « fortificare , munire , 


IN 


pelo , omas , farcita 1 da’ 
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Im INCASTO, Bran. Tef. contrario di ca» 


fto, imcontinens. 


Porri per Jo più dicci fincopatamente iu=| INCASTONARE, mettere, 0 incafttare nel 


circo i per 1 leg ’ ca pls , gra. 
verza , indilio , veltigal , omus,: per 
cura , suWwus , odus, ogicium » per iu 
iuria , V. 
INCARNAGIONE,, Caro , V. carnagione. 


caftone, illigare , indere , includere 1 fio 
gur. per congegiare , e meter bene una 
cofa uell’alera , comreere, 


INCASTONATO , add. da incaftonare , 


commerner 


INCARNANTE, che incarna , carzezs in INCASTONATURA, lucaftratura , come 


ducens. 

INCARNARE, benché talora fenza le par- 
ticelle mi, ti, fi, prendercame, carzioin 
fuenere, bumarui corpus afurmere , care 
me indui ; in fignif avi, far nafcere , 0 
crefcers la cano, carmen: indacere 1 per 
rapprefentare al vivo , condurre a perfe 
zione , caprimere , perficere , conficere , 
abfo!vere è incarnare , vale anche ferire, 
e ficcare nella carme , carmi infigere 3 <fi 
dice anche del rauvuarginar le piaghe, 0 
le ferite rimettendo carue muova , carmen 
inducere : la piaga s'incarna , impletur , 
expletur vulius , Cf, 

INCARNATINO, che ha il color della 
carne, carmenm colorem babensi , 

INCARNATIVO, che fa mafcere , o cre- 
fcer la carne, carmen inducens. 

INCARNATO, ch: ha prefo carne, 0 far 
ro carne, caro falfus : dice la Scrittura, 
incarmatus 3 dice il Sinibolo degli Apo- 
ftoli , gui carmen yo Sumanune "Corpus 
afumpit , carne bumana indutus 3 per 
lo color della carne , carmens , delvus 


color, 
INCARNAZIONE , il prender came , in 
carnatio , T. Teol, per carnagione , V. 
INCAROGNARE , divenir carogna , fr. 


deperire , effivAim , perdite ‘amare , 
INCARRUCOLARE, l’ufcire , che fa il 


canapo dal canale della girella , c l'ene 


trare tra eifa , e la cafila della carrucola. 
INCARTARE, diftendere a foggia di car- 
ta, fx charia modum pretendere è per in. 
voltar iu carta , C4arta involpere samicire. 


INCARTATO , add. difncarcare, ingber. 
td imodum pretentus , O chatta into- 


lutus , 


ferivere, (cribere . 

INCARTOCCIARSI, ravvoglierfi im puifa 
di cartoccio , tucalli «d indar involvi : 
im fignif. att. metter nel carcoccio , im 
volvere , amicire cuculio, 

INCARTOCCIATO , add. da incartoccia- 
re, caelir ad intar involutus : per mel» 
fo nel carso:cio , cutullo involutus. 

INCASSARE, metter nella callà , in ar 


cam condere è figur. per ferrato , racchiu. 


dere, includere, inferere , inneftere , in- 
dere, illigare, 

INCASSATO, add. da incaffare , in arcam 
comditus : per legato, Incaltrato, ferrato. 
Inclufus , illigatus. 

INCASSATURA, e iicaffamento , lo fucaf. 
fare 0 anche il luogo dove s° incaffa , 


Crafc. 

INCASTAGNARE, armare di legname di 
caftagno , o d’alro, Sigwis obducere : per 
avvi! D, parfi 4 allungart , V, 

INCASTAGNATO , add. da incaffagna- 
re, lipwis obduius . 4 

INCASTELLAMENTO , molti:udine di 
bertefche , 0 (imili edifizj , febulatum , 


V. e meuc, pal. V. fortificaré . 
INCASTELLATO, fortificato , mwmitus : 
per pieno di catella , rocche , 0 baftite , 
oppidis refertus : per rifuggito jo rinchiu. 
fo dentro a caffello , cafello inclufus + 
incattellaro, fi dice del più det cavallo 
n, è trojipo retto, e alto, 

NCASTITA 
contrario di calli:3, imcomtizentia . 


” 





















tum cadaver, o carurim putridam fieri : 
incarognarfi per innamorarii fieramente , 


+ INCARTEGGIARE, metter in carta î 















INCAVETZARSI, 


mettitura , V 


INCASTRARE, congegnare, e commette» 


re 1’ una cofa dentro dell'altra, e fi nfa 
anche nel neutr, paîf, inferere > inse 


Here . 
INCASTRATO, iufertus , inmexus + 
INCASTRATURA ,l’'incattrare , il luogo, 


dove s’incaftra, commeifura, compattio , 
compager, conpago , compallura , 


INCASTRO, ftrumento di ferro tagliente , 


quali in furna di vomero , che ferve per 
areggiare V'noghie alle beftie + per, lo 
uogo, dove s’ incalira , commijura, 


INCATARRARE, 2 divenir catarrofo , 


INCATARRIRE , $ rébrurmatitum fieri , 
rbeumatifimo , 0 Rurione laborare . 

INCATENACCIARE , metter Il catenace 
cio, pefalum obdere + 

INCATENARE , legare con catena ; cafe 
ma contringere , Cie, Plaut, melfere aii- 
cui catenas , catenis vincire , Hor, inde- 
re , injicere yimmeffere alicni vincula , 
Tac. Hor. in vincula alijuern concludi- 
res Pluut. facatenarfi , L pari infiznre 
con catena, catea fimal comtringi, vinte 
ciri, mei: per forcificar con catene , © 
propriamente fi die delle mutaglie , case- 
mis munire : per tirar una catena a tra= 
verfo p.r impedire il pafo, e fi dice pro- 
priamente de' pori, 0 de' fiumi , casenie 
duilir impedire , 

INC TENATO , catematur, mexus , catto 
ma fervatur , deteutus + vinfus * 

INCATENATURA , legamento com catee 
na, catematio s per femplice congiuntura , 
conmeria, conmsxui , feries + 

INCATORZOLIMENTO, l’ incatorvolire, 


tabes . 

INCATORZOLIRE, fotrittire , imbozzac- 
chire, e diccfi delle fruite tzariftere 3 
tadbefcere . 1% 

INCATOR TOLITO , tabidus’, eneitue . 

INCATRAMATO , imbratiato col catra- 
me, refima illitus. 

INCATTIVIRE , neutr. divenir cattivo , 
dipravari. 

INCATTIVITO, add, da Incattivire , di- 
pravata È 

INCAVALCARE |, foprapporre , fuperpo» 


mere, 
INCAVALCATO , add. da incavalcare £ 


‘n perpofitus , 
nek ALCATURA, 1° ingg valcare s io 


ofitio . 
INCAVALLARE , futnirfi di cavalli equor 
parare: incavallare , per fbprapporre , V. 
INCAVAMENTO,, fcavamemo , foffo. 
INCAVARE, cavare, frcalare , 


INCAVATURA, 


INCAVERNATO , melfo in caverna , iw 


taveam din:ifus, comjetus 1 occhi inca» 
vernati , vale concavi, e indentro, 0 af- 
foffari, orw/i contavi . 

Menz. Sat, 10. tmecteriî 


la cavezza + 


INCAVICCHIATO, atraccata congiunto , 


rroyrian, fifo con cavicchio, clave com- 
nexus, conjundtns , colligatni . 


INCAVIGLIARE, attaccare alla caviglia, 


attaccafe infieme com caviglie — clavWlir 
commettere : incavigliarii , vale cosgiu. 


meri, coMepari , V. 
INCAVIE 


AVIGLIATO , connerns , colligatns = 


INCAVO, fut. cofa incavaca , Cav#ne — 
, incalitade , *meaftitate i INCAUTAMENTE 4 incante , inprudet- 


ter, improvide + 


- Kke IN- 
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INCAUTELA , contrario di eautela , se. 
gligentia , v A 
INCAUTO , incantus , improvidus , im 
prudens, 


«» INCEDERE , Saunaz. V, L. V. came 
minare. 

IN CELATO, avv. celatamente, V. 

« INCELEBRE , Saunaz, non celebre , 
imezlebris. 

INCENDENTE, Cavalc. ardente , incen- 
dens. 

INCENDERE,, att, e neutr, paff. abbro- 
ciare, incemdere , comburere , adurere , 
erurere : per curar col fuoco , e più co- 
umocmenie fare Il cauterio , cauterio 4- 
durere 

INCENDE VOLE, facile ad ardere, com. 
buri facilis . 

INCENDIARIO, chi mette fuoco ne' luo. 

hi pubblici, e privati, imesndiarims , ii. 

INCENDIMENTO, abbruciamento , 

INCENDIO, 
incendium , incemfio, combuftio . 

INCENDITIVO , atto a incendere , che 
ha vircà d’incendere , incenmdeni , com- 
baresi, 

» INCENDITO , V. incendio : per ribob. 
Jliizaco dello ftomaco , cagionato da in- 
digettione , ardor ventriculi. 

INCENDITORE , che incendia , /ncendia- 
rai, sncenfor 1 per colui , che fa l'in 
cenfo, qui cauterio adurit, 

INCENDITRICE, que sacendit. 

sm INCENDORE , ardore . 

INCE (INERARE, ridurre in cenere , 

INCENERARE, in cinerem redige 
re , cimefacere : per incenerirfi , im cine. 
rem vedigi , Vertis incenerare , oggi pro» 
priamence il diciamo per ilparger di ce. 
nere, gettar cenere fopra una cofa , ci. 
mere afpergere + 

INCENERIRE, divenir cenere , in cime. 
rem abire, redigi: in fignif, ate. V. ine 
cencrare . 

INCENERITO, im cimerem redaBus, 

INCENSAMENTO, t6wrîs imcenfio. 

INSANSARE, dare lo ‘ncenfo ,t6wus incen- 
dere , adolere , ogerre , tbura dare , Tib, 
tribuere alicui Bonores tburis, Ovid.in- 
cenfare gli Alcari, tBura aris ingerere , 
Plin, t6wre adolere aras, fufire thure 
Altaria, Vitg. aras odore Arabico fumi. 
care , Plaur. incenfar uno , figur. vale 
adularlo, V. 

INCENSIERE, tutibil:, tAsridulwm, 

INCENSIVO, atto ad incendere , combu- 
rendi vin babens, 

INCENSO, fuît. f&wr: un grano d'incen 
fo, rica tburis, tbufeulum , Plin. Pliu, 
dar inceofo alitui, vali lufingarlo , adu» 
larlo , V. dar incenfo a'morti, o a' gril. 
li, prov. far cofa, che non ferva nien- 
te, gettar #fa il tempo» oleum , operame 

Me perdere. 

CENSO, add. da incendere , imcenfks. 

INCENTIVO, occafione , materia , provo» 
cazione, Aimmlur, cauga , occafio. 

INCENTRARE, entrar nel centro , V, in. 
ternarfi 

INCERARE, impiaftrare con cera , cera. 
re, incerare, cera circumlinire , Cic. îl- 
linire , obducere : in fignif, nzusr. dicefi 
dello ingiallare , che fa il grano , quan- 
do comincia a feccarb , faveftere , Virg. 

INCERATO , fut, cela incerata per di- 
fender cheecheffia dalla pioggia , fela 
cerata , 

INCERATO, add, ceratws, cera illitus . 

NCERBERARSI, Menz. divenit cerbero , 

iN CIRCHIO, Vr; circolarmente, 

1\CERCINARE, porre alitoi in capo il 
cercine, eeficillum insponere capiti ali. 









cubei . 

TNCERCONIRE, divenir cercone , vup 
prim fieri + 

a AICERRARE , connettere , ritringere 














IN I 
infieme , comjungere : per appaltare , o INCHINEVOLE , volto naturalmente a 


caparrare , V. chiccheffia , prorlivis , prapenjus, 
INCERTEZZA, res incerta x du INCHINE VOLMENTE + con inchinazio» 
INCERTITUDINE , bium y ambigui. | he, procliviter, 
INCERTO, fuft, tas , imcertum ,;INCHINO , fut. piegamento delle ginoc. 


Chia in fegno di riverenza , /alutatio : 
per cenno, 0 fegno d'addormentarfi , ws 


dubitatio . 

INCERTO , incerilfimo , incertus , du- Î 
bius, axceps Ius, capitis pra fomwmo inclinatio ,. 

INCESO , fut. :cauterio , la cottura del INCHINO, add. V. inchinato . 
cau:crio , cauteriura , IN CHIOCCA, V. a lizzeffe 

INCESO, add, da incendere , incenfus : per |NCHIODARE , fermar con chiodi , Za. 
aggiunto di chi ha cauterio , cewterio| Di! fugfigere : fi dice delle beftie , quando 


inutus, nel f:rrarle fi punge loro în ful vivo 1° 
INCESPARE, avviluppate 1 piedi inj Uighia , ir wngelan clavun altius fuff= 
INCESPICARE, $ cefpugli inciampare ,| 407%, infigere : chi nè ferra , nè inchio» 


dai, prov. val: chi fa , falla , Zowiwir 
ef errare 1 inchiodar 1]: ardelierio , € 
metter un chiodo nel focone , tormenta 
bellica clavis , ne ignem concipere pof 
fiut , obturare : inchiodiralrui nel letto, 
come la podagra mi ha iachiodaro nellete 
to, podagra me leto afizit , detinet . 
INCHIODATO, add. da inchiodare , cle- 
Vis fugirus : aggiunto di beftia , csi cls» 
UNI in ungulam altius ef infixss ; 


ofemd:re è incefpare, per nafccre in ful 
cefpo , pro re, propagare , 
INCESSABI » che nou ceffa, che non 
furifce , perpetuni , afiduus , non ixter. 
miges, 
INSESSABILEZZA , Sego. V. inceffanza . 
INCESSABILMENTE , affidue , fine tin. 
respon > indefimenter , perpetuo. 
INCESSANTE, perpetuus , afiduus , pe» 


TEMNIS, COMTINMMI, 


fu 


INCESSANTEMENTE, V. Inceffi.!  Chiodato da alcuna malattia, ddverfa ve. 
‘a INCESSATAMENTE, bilmente | ‘ffdinte in Jeffo detentus i per metafor. 
INCESSANZA , Segn. perpetttitas , filo , Itabilo percinacemente, pertinaciter 


INCESTARE, mettere nell: celte, in ci.| iMmobilis , oMfirmatas , 
ND tenJieate:, Dikà INCHIODATORE, che inchioda 
STO, peccato carnale di perfone , vl, VÎ pd 3 
Parigi se congiunte di fingue , ate e PATERA: lo *nchiodare , vw/mus 
us, incefum: commettere un incelto ,} CRETINO . 
incebuni tommittere, uine. incerto fia ROTRARE, bruttar d’inchioîtto 4 
gitio, inceto fupro pollui , Cicer. com-|__ 4° 0 fedare, ) 
Fnia con fua figlia, imcejtare filiami , calde ot apt tried 
+ n in , ame 
INCESTO, add, imcedus , inceffuo-} 9 ».6 fonti riguardo , libere , wwllogue 
INCESTUOSO , © /us, incetificus babito relpellu fententiam fuans proferre 
INCETTA, il comprar mercanzie per ri.]  Faccomandare di buon inchiottro , racco» 
venderle, promercalis wegotiatio; mandare caldamente , commendare de mie 
INCETTARE, fare incerta, promsercalem dei pra s il A pagg orig 
negotiationem s O artemi ereriere, n) dice ad uno, che non a credi:o, € 
ICRTTATO all. da Incettare + edi TE re buoma , 
N ATORE,, colui, che inzetta , pro. see 3 | G P . 
snercali; negotiator mancepr, dardana: INCHIOY A TURA Foncori fatta nello in- 
rims . dare ni tal 
INCHESTA » V. inchieita. injlifum : rivovarl’ iachiovatura , figur. 
INCHIAVARDARE + ferrare con chiavari val: ritrovar la verità &' lia coia occulta, 
di s SIAUO capitato claudere, modo bafin, rem acw attingere, 
INGHIAVARE, ferrar con chiave, clave DE IUS ne è 
claudere , iN nd . 
» INCHIAVELLARE  cofeame, vo. [DILIAIDARS zi se sen, © 
n hi FELL , confitro , Ve vien ami Mi sit 3 
INCHIAVISTELLARE s Îacatenacciare , SSA NE E. phi ai 
? P, n 
ee Dee” Minutamente dimandare ,j- pedens ad aliguid impingere , ofenfare : 
a ara DAI cp riporta fee prleto Cornici 
quirere , esquirero aliquid dé alijgno , persi do itefto LC } ig fa ceblero d'ac. 
a ata pa ar pe aliceni n an Co e la 
r, Pere, ” PRECI pare e . 
INCRIEDITORE, resercatore, inquibror, che uno inciampa, ofendicutum , Offene 
INCHIESTA , domanda, inguifitio , inve. fo si reina » pericolo , of. 
igatto , ERATENINTE , M 3 
INCHINAMENTO , inchimzione , depo.| INCIDENTE che ba Bechienca incidente, 
fizione , propenfio , inclinatio , proclivi» TRAI raggi iucidenti , redii im. 
tas: per abbaffamento , V. cidentes . 
INCHINARE, chinare , abbaffare , depri. INCIDENTEMENTE , per incidenza, 
mere , infeftere sr inchinarfi , fe deprime.| obiter . ; 
re, infieBere s inchinar uno, e inchinar-| INCIDENZA , digrefione, V. per caduta, 
fi a uno, val: rivorirlo , falutare , cole. percofa sera ee è deri 
res Venerari : inchinarfi per condefcen-} INCIDERE, tagliare, mozzare , incidere : 
dere x lafciarfi svolgere, obfecundare , «-| figur. per gni, rea %, Vee 
mimuni inducert , morem pren , obfe- ergo Ted si "Nigredì P. ncidene 
mi: inchinare per piegar il capo, quan-] za, digreffione, x : 
pa fi sini È delbire on edfendo a INCIELARE + porre .; girini ia cielo , 
piacere, pre fomxmo caput demittere : por) fa calo collocare, a 4/ cd so e, 
confermar i'alerni detto chinando il ca-fINCIELARSI, Mena. porfi in cielo, 
po» e fenza parlare, dir disì, prete r 
r volgere, piegare, V. per lo declinar i c l 
ho Pianeti s “cilnar. A x ere gi neut, e incignerfi, ingravi. 
INCHINATO, add. da inchinare : per di. are, V. 4 . 
por. umiliato, bumilis, dimifus, abel,, e nziali mette cinque 
pus. volte , . di: î 
INCHINAZIONE , umili:zion: , inchini» INCINTA , add, da iucignere , gravida , 
menzo , V, per.difpofizion:  acthkadia:, Y ‘| pragnans, ar 


» qui cla. 















INCIFRATO , e fnciferato , fatto io che 
fra, motir compendiartis fcriptus, 
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INCINTO + Crufo. ingravidato , gravida} per incominciato a romperfi, V. ìncri- 







te. pitegiecmi.,  Pue 
IT paro, A ‘utt, 7 
iNciò NTE, termine afcerico , Segn. INCLINAZIONE , naturale difpofizione a INCOMINCIATO | add, incéptus , fineboa= 
” imeipiens, tiro. cofa particolare, inclimatio voluntatis , 


tui, 
PRIGNIRE, incrudelire , fi dice) propenfin, protlipitas, ingemium , ani-||NCOMINCIATORE, irceptor. 
sine de’ malori, che fanno plaga ,Î 2u#s, fisediÙai: io ho lafciato le pueriti] , INCOMINCIO ominciamento , V. 
e tirano al maligno, crude;tere : per enti inclinazioni , awimus meus amotus et a\\NCOMMENDARE, Crufc, V, commeg» 
taf. fortemente  adirarfi , moftrando il! pwerili fiwdio, Piaut. le inclinazioni d'l-| dare, ridurre in commenda, dare in 
cracio nel vifo, vesementer irafti, in-| cuni non poffono conofcerfi , /wxt,guoruzi| commenda , in commendam redigere + 
dignari . ingenia , atque animi nofti mon pofunt | commenda loco dare, 
INCIPRIGNITO, add, da inciprignire. Pluuc, ogni uomo ha le fue proprie in-| INCOMMENSURABILE, che non fi pub 
IN CIRCA, avv, circa, V. clinazioni, guot capitum vivunt , tot) mifurare fcambievolmente per mezzo d’u- 
IN CIRCOLO, V. circoi:rmente. E fiudiorum , Hor voi avevate le medefi-| na mifura comune, guod mietiti nulla ra- 
INCIRCONCISO , mow circumeifus , im-| me inclinazioni, che ho do, 1ueo de fu-| tiome pofumus , incommenfurabdilis  T. G. 
4 circumeifus, Tert. dio fiudia erant vera omnia , Plaut | INCOMMODAMENTE , incommodità , 
© INCIRCOSCRITTO , non circofcritto 1] quefto non è conforme alle mis inclina-| inommodo , V. incommodamente , inco- 
mullìs terininis defimitus, o cireumferi| rioni, illud mazione alienum ef ingenio| modi:a, Incomoda, 
pius, imeircumferiptas, Prud, meo, Plauc. non ha inclinazione allo ftu-| INCOMMUTABILE, immutabdilir, fabio 
INCISCHIARE, cincifchiare, V. dio, mom ducitur fiudio literarum, Cic.| dir, firmus, immobilis , conftans. 
INCISIONE, taglio, imcifio, incifura . fr piegatura, o Îl torcere dalla rettitu=| INCOMMUTABILITA', incommutabilita» 
INCISIVO, che ha virtà d’incidere, fm- ine, 0 dal perpendicolo, inclisatio , des] de, incommurabilitate, inmmutabilitas , 
cidens, clinatio , infexio. rmitas , frabilitas 
INCISO , add. da incidere, celatus , inti-{ INCLINE VOLE, V. inchinevole. INCOMMUTABILMENTE , immutabili» 
fus, infenlptus. INCLITO , preclaro , illuftre , imelitus ,| ter, firmiiter , conganter. 
INCISORE , denti incifori chiamanfi 1 raclarus, illuftris , confpicuus, INCOMODAMENTE, ec incommodamene 
uartro donc anteriori dell'una, e l'al. INCLUDERE, ime/udere. te, incommode . x 
tra m (cella, incifor. INCLUSIVA, Red, t. a, aver l’inclufi.| INCOMODARE, alicui incommodare , ine 
INCISURA, V. incifione. e va, obtimere , agequi, tonmnodum dite, importare ferre, parere. 
INCITAMENTO, lo *acitare , fmcitemen- | INCLUSO, add da incladere, #rclufus ,|INCOMODITA', e incommodità , incomn» 
tum, incitatio , ivcitatus y ur, fimulus.{,, INCOATO, Segn. V, principiaro , ditade, incommoditate , imcomumoduri , 
INCITANTE, incitarns, impelleni . IN COLCA IN COCCA , avv. In cimal incommodita;, 
INCITARE, fi adopera anche nel neurr. iu cima , preffo al termine , fvmmo inf INCOMODO , e incommodo, fatt. ix. 
pal fplanore, incicare, incitare , escita apice, comummodusm : per difavvaneaggio, V. 
ve, infammare, accendere, extimulare SL INCOCCARE, merter nella cocca , fagit-|INCOMODO, incemodiffimo , imcommiode e. 
intigare , impellere, e tam arcui imponere, IN COMPAGNIA, V, unitamente, infice 
INCITATIVO, atio a inettare , facitami ,},, INCOCCIARE, Menz. Sat. 11, cino me. 
excitani , inpellews , 'ncemtivas, E cocclarfi , Sax. 15. oltinari , V. | INCOMPARABILE , Vir. S. Frane, im. 
INCITATO , incitati fimo , incitatus, in-{INCODARDIRE, divenir codardo, avvilir.| comparabdilis, cui miki! tomparari po- 
fisovnatus, incenfus , tupulfui, infi.| fi, concidere cadere animis scondernari.i te: egli è uonw incomparabile , dui 
gatui INCOGITABILE, da non fi poter penfa. rem reperiar meminemi, Cic. 
INCITATORE , che incita , #mpulfor,] re ,incagitemdus, quod cogitari non pote,’ INCOMPARABII MENTE, incomparabi. 
.__aultor , fuafor. INCOGLIERE, e incorre, fopragglagne» lifimamente , fenza comparazione, fime 
INCITATRICE, incitatri, La&, inftiga-| re, cogliere, ogendere, deprevendere :| comparatione :in-omparabilmente più dot- 
tri, Tac. autor, comcitatrie, in figuif ucut. vale accadere, V. to, facile ae è 
INCITAZIONE, V. incitamento. INCOGNITAMENTE , imcogrita, igro-]INCOMPARARSI Alaro, farli compare. 
INCIVETTITO , Menez, prefagio inclvetti-] tas occulta rariore , clam, occulte, n» INCOMPASSIONE , contrario di compaf= 
to, prejagium infasn dum , mali omimis INCOGNITO, imcognitus , ignotus : in) _fione, feritas  erndelitar, immamitas, 
INCIVILE, inciviliffimo , irwrdaraes yred&] forza di fuft. igrotus domo. INCOMPATIBILE, di non poteri (con. 
cus,agrejti: ,amoribus incompofitui, Quint.f INCOLA , e Incolo , V. L.abitatore, ineole. lupnere , contrarsi , alienus , adverttut . 
INCIVILIRE, divenircivite , wrdamoizio-] INCOLLARE, appiccare colla colla , com | INCOMPATIBILITÀ! , matura diforiabi. 






































rei induere . Qlutitare . lis, difcrepantia y sppofiio hi 
INCIVILITO, add, da incivilire, caltas .LINCOLLATO, congiutimatar, IN COMPENDIO, V. compendiofiamente . 
INCIVILTA' , inciviltade , iuciviltate ,JIN COLLO, joîto avvetbialm. vale ad.|INCOMPENSABILE, d» non fi ; oter com. 

ruficita; yruftici mores, do, in braccio, 0 falle falle. penfare, mnlla compenfatione dquardus, 
INGIUSCHERARE ,avvinazzare , imebria-|INCOLLORIRSI, adirarfi, V. INCOMPETENTE , che hs in comperen- 

res inclufcherarfi , V. avvinazzarSi, INCOLLORITO, adirato, V. 1a, ineptus, fine auoritate , mon legi» 
INCLEMENTE ; ipckmentiffimo., con-|[INCOLORARSI, prender colore, color4a] tim: 

trario. di clemente, dure,  eru-| ri, colorem vrecipere, Quint, INCOMPETENTEMENTE, fconvencrol. 

delis, inclemens: aggiunto adarta , o| INCOLPABIL E, inculpatus, infons, mente, fuor d'ordine, imdetenter . 


ftigione, vale nociva , rigida, gelidus LV INCOLPANTE, che incolpa, vio ver-| INCOMPETENZA, inabilità del Giudice, 
> È x tens inculans crimini dans, infomulans.| ‘per mancanza di giurifdizione Juri di. 

INCLEMENTEMENTE, Menz. s. 5. im:|INCOLPARE, dar colpa, imeufare, erimi=| Miomis defeftus 

clementer . midare yinfiniulare scrimimari , arguere .|INCOMPIUTO., contrari di compiuto , 


INCLEMENZA , ixelementia, trudelitas MINCOLPATO, accufatus: per Incolpabi=] imperfettue. 


INCLINABILE , inclinante , seclimams, Je, V. INCOMPLESSO, non compofto, fimpler, 
INCLINAMENTO, declinamento , cala-[INCOLPATORE, eccufator. mon compofitus, 
mento , secdimatio , depreffio . L INCOLPEVOLE,, V. incolpabile. INCOMPORTABILE , incomportevole 4 
INCLINANTE, che inclina, felini JIN TO, non coltivato , imcesltus: per] infopportabile , sntolerabilis. 
presina: metaf. non arconclato y incwitus, imornta- INCOMPORTABILMENTE, da non po. 
È INCLINANTEMENTE , con inclinazio.| _twr, Lg > impexns , Tac. terfi comportare, drtolerabiliter. 
nea frate. COLPO , Vit. S. Gior Batt. 255. avve-fINCOMPOSSIBILE , che con altro non 
INCLINARE, dinchinare, #re/irare: inf nuo, accaduto ; riufcito } come tè io- d tir infieme. 
clinare a una cofa, dicefi l'avervi difpo-] colro della tua audacia, wf fidi cefit , o}INCOMPOSTO, e incompofito, mile or-- 
fizione, e attitudine, imclimare, procli.|  cecidit audacia tua, d dinato, incompofita:, cima per 
ven effe, pren ad aliguid , Cicer,|INCOMANDATO, non comandato, i-| rifidomo , imcommoftur, incutere, — 
inclinare alla pace, imelimare ad pacem, pp: INCOMPRENSIBILE ,irconpreSenfibilis . 
Cic. inclinavano a quefto configlio , in] INCOMBENZA, Vi. incumibenza . IMCOMPR NSIBILITÀ', incomprenfi bi. 
hoc confilium mazime inclisabant, Liv. INCOMBUSTIBILE Ma 


+ quod comburi noni iîtade , incompreafibilicate , 764 neon 


fi dice anche dello incominciare a rom.| potef. ir, 
w INCOMINCIAGLIA , fetto , e.te- INCOMPRENSIV MENTE; 
n: 


peri , V. incrinare ,_è anche termi. 
me aftronomi:o , c vale la andare, è 
muoverl de'pianeti verf) l’Orizzonte , 
inclinare . a 





diofo incominciamento , priuci.|INCOMPRENSIVA ; 
iNcominciaMENTO ipiva di n 
non & 
INCLINATO, inclinatiifimo , add. da in-{,, INCOMINCIANZA, È [apri i 
aliaare, imcelimatus, del'esut, vergens :| Choatio, inceptum . = 


i ì | nemente, 
figar. difpofto , proclipis , prepenfus : iN OMINCIARE, V. cominciare; ì i 


IN COMUNE; arri 


PIE GI i È 
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INCOMUNICABILE , quod commwwicari 
mon porse. 
IN 0° IO, V. in prento + 
INCONCLUDENTE, che non conclude , 
mon toncludens. 
AN CONCLUSIONE sà avr. finalmente , 
tasdem, denique yPORremo. 
INCONCLUSO, non conclufo , infelfus. 
IN CONCRETO, avv. T. filof. in concreto. 
INCONCUSSO, V. L. non abbattuto , im- 
comcufmi. 
INCONDITO, Sannaz. V. confufo. 
IN CONFORMITA’, poito avverb. V. 
confufamen. 


confonnemente, 

INCONFUSAMENTE , 

IN COXFUSO, te, confufe, 

INCONGIUNTO, non congiunto , dis ju 
Mat, 

INCONGRUENTE , imcongruens, inde 
cems, imconziuus, inconveniens, 

INCONGRUENZA, sedeccatia . 

INCONOCCHIARE, metter fullu rocca il 
p_mecchio, penjiun colo aptare, 

INCONOSCIUTO, Taîf. Geruî, frcogri. 
turi. 

INCONQUASSABILE , che non fi pud 
rosoere  infragilis , firmus, validus, 
IN CONSEGUENZA , avv. confequenter. 
INCONSIDER ABILE, che non fi pub im» 
mizimore, sncompre bemfibilis , qui conci» 

pi ox pote. 

INCONSIDERATAMENTE, isttonfidera- 
te, tenere , imprudenter , inconfulto, 

INCONSIDERATO, srrconfideratus , iu» 
prudente, inconfultus , improvidus. 

INCONSIDERAZIONE , irconfiderantia , 
imprudentia . 

INCONSISTENTE, che non confifte, in- 
fumtitente, vos compari, infiabilis, la- 
hams, mutanti, 

INCONSOLABILE , iscomfolebilis , wow 
comolabilir, qui confolatiore n mon ad. 
mittit, cusus dolori nulla confolatia ad. 
Biberi pote? . 

INCONSOLATO, fconfola:o, V. 

INCONSOLAZIONE, il nori poterti con- 
folare, mila doloris conjolatio : per la 
iecanfolazione del fuo dolore , quis agri 

*adinis dolorifque fui mullam confolatio 
mem inveniedat, Cic, 

INCONSTANTE, V. Incoffante. 

INCONSTANZA, V. incotanza + 

INCONSULTAMENTE , Gute. incomfilte . 

INCONSULTO , V, L, temefario, impru- 
dense, imprudens, inconfultus , inconfi- 

È deratur. 

INCONSUMABILE, da non fi poter con. 
famare, gwod confumi nmequiti per ag- 
Biunto di cofa da non fi potet finire , 
non adfolvrndus, 

INCONSUTILE, V.L. fenza cucire, xox 
comutae, . 

INCONTAMINABILE, da non poter ef. 
fere comaminato , qui contaminari mon 
nate, 

INCONTAMINATO, incontaminatiffimo , 
incontaminatws , intamimatus , purus, 
integer, 

INCONTANENTE, fubito, fatine, illi 
co, confebim, e vesigio, repente , fudi. 
to, contivsro, ex templo. 

+s INCONTASTABILE, non comalabile , 
certur, minime dubiws, 

» INCONTENENTE, V. incontanente. 

INCONTENTABILE , 


mo, inpetiatitis, 


EN 

INCONTRA, contra, adverfus : all'incon.i 
tra, contra : per in nuel cambio , pro. 

INCONTRAMENTO ,.lo ‘ncomrarfi , tore 
se , OSCRI fs, 

INCONTRARE, abburrerfi in camminando 
conchiccheMa , occwsrere  ogendere, ba 
Bere alijuem obvicm , im aliquermi incide=! 
re, incurrere , Cic. concurrere alicui ob- 
viam , Ter, invenire , reperire mawcifti è 
opportunamente L'ho incontrato , opfor- 
tume te obtulifti midi, Ter. in fign. neve. 
pati. dar di corto , offendere ad aliquid : 
in fignif. neur, accadere, avvenite, V 
ner farfi incomro, affrontare , 0dvizm fieri. 

MINCONTRASTABILE, V. incomatilile. 

INCONTRO, fuft. lo ’acontrare, ocemrfmws 

‘INCONTRO, . contro, cetra i per 
inverto, alla volta, ospiami: pira di- 
rirpetio, a rincontro , V.inforzad'avy, 
vak contra, V. P 

INCONTROVERTIBILE , che non fi può 
conitovertere , guod i controverfiami , in 
quarionem, in dubinm vocari now pote? , 

INCONTUR BABILE, Inconturbabilitimo, 
da non poter eflere perturbato , 20m fur 
batus, nom perturdatus . 

INCONVEGNENZA , V. inconvenienza. 

INCONVENEVOLE, 2 che non convic- 

INCONVENIENTE, ne, fincorve. 
micds ,indecens,incongrueni, imcompruus, 

INCONVENIENTE, fuft. difordine, ma. 
lune, incommodum > rimediavati ai un 
incon venîente con altri inconveni.mi , 
preienti malo aliis malis remedia da- 
dantur, Caf 

INCONVENIENTEMENTE, fenza con- 
venienzi , inderenter, 

INCONVENIENZA | indecentia , indeco 
Turri, 

INCONVINCIBILE, che non fi pub con 
vincere , inviltas ser invincibile, fn 
vitus, gig agire . 

IN COPIA, V. abbondantemente, copio» 

TRE 4 

il s al pari, ejee, 

INCOR AGGIAMENTO! lo 
coragnio, fidestia, 

INCORAGGIARE, dar coraggio, dare , 
facere, addére animos, Cic. iv, ani. 
mos adjitere, Ovid. awimum alicuju: 
ercitare, imcendere , infammare , Cicer 
erigere, Salluft, neut, affol. pigliar co- 
raggio , antimo: fumere, 

INCORAGGIATO , incenfus, escitatas , 
animati, 

INCORARE, e ivcuorarg , metter incuo. 
re , aver in cuore, cioé nell'animo, nel 
penficro , Barwere , contituere 1 per mer. 
tere in cuore, perfnadere, perjmadere , 
in animum imducere, in miuten injice. 
re: pet incoraggiare, V. " 

INCORATO, V. Incoraggiato + 

INCoR DARE, divenir incordito , arertir 
osrigere 3 per metter le corde agli ftru. 
menti da fono , fides intendere, 

INCOR DATO, add, da iucordare , mervis 
obrigejcens : aggionto a ftrumemo da fo- 
mare, vale mefio in corde, ferfurs, es. 
tenfus, 

INCORDATURA, fora dI! convulfione, 
nervorunm ditenfo , rigor, Colf, perl'ate 
t0 di metter le corde, fidiam didenfo. 

INCORNICIARE, metter la cornice y co- 
rowam imponere , corona circurmdare , 





ariter . 
oraggiare, 


inconteorabilim.{ INCORONARE, coronare , preseere crivem 


corona , Stat, cimgere aliguer corota, Luc, 


INCORTENTABILITAÀ', Da, intutia INCORONATO, coromatas , fertis, 0 co 


dilitar 


INCONTINENTE, add sfrenato a incorre INCORONAZIONE, corora e 






tinetn, efrernsta, , egranis, 
INCONTINENTE, avv. V. ficonranento, 
INCONTINENZI, e jnconinenzia , It nout 

tener a freno Li conunifcrara, srcorti. 


rosta, inteniperantia : per prontezta 2j INCORPORALITÀ", incorpotalirade , în INCREMENTO, V 


INCORPORALGENTE, feazi corpo, SI 


_fubitezza, coleisà, V. 
NCONTO $ Ariuf. N, incula, «a 
LI 


’ 


ro:r3 vedimitas, 

«fitto . 

INCORPORABI[ E, da po:sriì incorpa» 
pre s qui cominifceri pote? , incorporabi. 
ti, der. 

INCORPORALE, incorporeo , V. 


carporilftaze, iscorporalitài , Micr, 


IN 
corporaliter , Claud, Mamert. fine corpore , 

INCORPORAMENTO, unione, miltio» 
ne, commirtio , Firm. coagmentatio, 
mitio, permistio. 

INCORPORARE, mefcolare, e unire 
più corpi, comunifcere , in unum corpus 
tedigera , tomcorporare , incorporare + 
per prender corpo, vettirà di an corpo , 
fumare corpus: per comprendere, impri» 
mere nella funtafia, comprefendere : per 
prender poliefo, e fare incorporo a [id 
nefizio dul fifco, v fimili, V.confifcare, 

INCORPORATO ,add.da incorporare , conse 
MIbADi  COMgumentatus y iNCOrporatus s 
Prudew. per confifcato , V. 

INCO2 PORAZIONE, V,incorporamenta . 

INCORFPOREO, che non ha corpo , inrore 
poreus, incorporalis ,co'poris expers, Lic, 

INCORFORO, l’incorrotare , e anche la 
cofa incorporata , mirtio, permi.tio . 

INCORRE,, Incogliere , V. 

INCORREGGIBILE, V. incorrigibile , 

INCORRERE, calcare , incidere, incur— 
vere, fubire , cadere , delabi, 

INCORRETTO, noncorretto, sor cine 
dates , incorre ius, 

INCORRIGIBI E, svemendabilir, cuius 
fngeninm infamabile ed, Liv. egli è ine 
«o:rigibile, 4ic ad {rugem corrigi now 
potett, Plaur. 

INCORRIGIBILITA , incorrigibilitade , 

Arg DITO + moves inemendabilei, 

INORROTIO, non certotro , frcorrn» 
pius, integer, impollatu:, inviolatus 
intalus i per giuito , che non fi laf ia 
f.duire, integer, rei temtax. 

INCORRUTIIBILE, che noa foggiace 3 
corruzione, incorruptus, corrupironit er» 
pers, integer, incorrgptibilir, La@ane, 
purus , fincerusi pur meraf, vale, che nom 
fi Iafcia indurre con donativi, od alta a 
fare a pro d'alcuno quello , che non cone 
viene , facorrwprure , intege» : un Giudice 
incorrunibil:, Juder imcorrezios, &@ im 
tegrr, Cic. candidus Judex, Hor. 

INCORRUTTIBILITÀ*, incorruttibilitre 
de, incortucitiicare , imcorrupridilitas , 

S. Aupuft. integritas, 

INCORRUTTIBì] MENTE, fenza cottu= 
zione, ivrorrepte . K 

INCORRUZIONE , integrita s , 

INCORSO, add. da incorrere , Zap/kis » 


dilapfa:. . 
IN CORTESIA, V di grazia. 
INCORTINATO , circondato di cortine » 


duldi: cirnumdatus, 

IN COSCIENZA, e im cofcienzia , avv, 
per attcltizione di verica, dercle , er 
animo. 

INCOSTANTE, incontans, inftebilis lee 
Dis » im oftanti®îmo , cortice levior, Hor. 

INCOSTANZA ,e incoftanzia, inconftantia, 
infabilitas, levitas. 

IN COTTIMO, co” vetbi dare, fare , tod» 
re ye Simili, V, cottimo. 

INCOTTO, add. da incuoccre, incoffus. 

INCOVERCHIARE, coverchiare , V. 

IRERAZIANIZA Red. t. 4. V. ingrafe 
ante. 

INCREATO , mom creato, eterno , mon 
creatus, increatus, Loan, efernur, 
INCREDIBILE, incredibiiimo , incredi 
bilir: quetto È Incrodibib, il/uad «bbore 
reta fide, Liv, id fidem nullam babet £ 
iù fide caret, id tecedit fidera , Cicero 
Ovid, fisei et abfonum , Liv, Incredibile 

a dire, incredibile memorata , Sal, 

INCREDIRI! MENTE , imcreditiliter, 
fapra quani cuique credibile ed , {upra 
fade. 

INCREDULITA”, iIncredolitode , incredu. 
Iitacc, mifcredenza, femvadulitas, S pub 





INCREDUPO, hsuoscrede, imeredwims, 
aceroi jmento, 
sw INLREPARE, YO P. ipridure, frcreo 


pare, arguere , repreicatoa, 
Lù 


» 


1N IN 
INCREPAZIONCELLA , esigua , welis INCRUENTO , V. L. non fanpuioio, 
odyargatio, repretenfio . incruemios + 
1 NGREPATI ur fu 
INCRESCENZA , noja , tedio , rincre.]  segere , operiro , afpergere 1 in fignif, 
" feimento , 4ediuns , moleftia , fafti.i neutre. pafi, vaio inirometterti, ingerirfi , 
{ modo baffo } Wltro fe imimifeere , 0. 


dium. 
INCRESCERE , neut. pafl. rincrefcere srudere . 
venir a noja, à cello siro, moleftia > INCRUSCATO , pica di crufca , furfu- 


tedio agici , pigere : per aver compaffio=| #0/#: . 
ne, Ap rptata i Lifereri. al INCUBO , fpezie di fpirito, che da alcuni 
INCRESCEVOLE , V. riucrefcevole , fa-| fi crede , che pigli forma d'uomo , € 
ftidiofo, nojofo , tediofo . iaccia colle donne, «scudo , omis, Petr, 
INCRESCEVOLMENTE, con tedio, con] srcubus, D. Auguit. 
nola, molele , meorofe. INGUDE, ancudiue, V. 
INCRESCIMENTO, V. increfcenza . INCUDINE, uno degli offetti del timpano 
INCRESCIOSO , Y.increfcevole . dell’orecchia , imcus. 
ANCRESPAMENTO, plicatura , rigarum|INCULCARE , replicare con veemenza 
contraltio , crifpitudo , Atnob. 
JINCRESPARE, ridurre in crefpe, crijpa- 
re, corrugare : increfpari, rugare : la ve- 
fte s'increfpa , rugat pejtis , Plaut. tra. 
dit rugani , Juv. increfpar la fronte , 0 
fimili , froatem contrabere , Cic. corruga. 
ve frontenzs, Plaur, vwitum ducere , ca- 
perare fronte , Vavr. exarare frontem 
rugis, inducere rugas fronti , Hor, Tit. 
INCRESPATO, corrugatus , crifpatus , ru- : } 
gofus i vuna faccia più increfpata , chef INCURABU E, incurabilifimo , fufumabi. 
l'uva fecca, facies rugofior wva paga ,| dir, fmmadicabilis e quefto male è incu» 
Claud, Iucrefpatura , acrefpamento , pli.| rabile, éîc mordus mon admittit curatio» 
catura , mem, Celf, 
INCRETARE, coprir di creta , creta ob-|INCURATO , nom curato , mox curatas . 
ducere , lutare . INCURSIONE , icorrimento , srcurfio , er- 
INCRINARE, neutr. e nentr, paff. e talo-]  carfio. 
ra fi pia anche in fignif, ate, far pelo ,]INCURVARE, farcurvo ,picgare curva» 
rimari ducere . re, fieltere , infettere , dentare , Stat. 
ANCRINATO, fi dice dicofa fragile, ch'|INCURVATO , incurpatur : egli è incur- 
abbia fatto pelo , deviter frafius. vato con tutto Îl corpo , corpore tolo cir. 
ANCRISTALLARE , fembrar coperto dif vatur et, Stat. fcurtses et , Ter. 
erfilallo , come gli occhi per ke lagrime ,jINCURVAZIONE , 1° incurvare , incure 
erytallo fimilem efe 0 Videri . patio. 
INCROCIAMENTO, Crafc, in. |[INCURVO , V. L. curvo, ircurvus , 
INCROCICCHIAMENTO, trecclatu.]  curvas . 
INCUSARE, accufare, biafimare , V. 


ra, fatta in modo di croce , V, interfe» 
cazione. INCUSTODITO , feuza cuftodia , 2/0” em- 
INCROCI ARE, Chiabr, de-| ffoditus, ineuftoditus , 
INDACO , tufo rapprefo , col qual: fi 


ANCROCIATO, cuffatus , 
AINCROGCICCHIARE , attraverfare 1° una tigne di colore tra turchino , c azzurro , 
indicum : per lo colore ,@he fi trae dal 


cofa con 1" altra a guifa di croce , e fi 
den fupo , sndicur, 


adopera oltre all’ alire fignificazioni ane 
che nel femim. nent, pafi, decugatim  0|INDAGARE , perquirere, inveftigare, in- 
quirere , perluftrare , 


cancellatim di/pore , 
INCROCICCHIATO, cancellate: INDAGATORE, Menz. 3, 7, che Indaga 
che cicerca , sndagator, . 


INCROJARSI, farfi crojo , duro, zotico è 
iutrartabile , obdure;pere . INDAG#Z ONE, . 2 ricerca , perquifi. 
INCROJATO, rigidus. INDAGINE , V, L. $ fio, indago, in- 
vefigalio , imquifitio. 


pai INCRONICARSI a impacciarfi , metterfi 
a tranare, fe immifcere : in fignif, act.|INDANAJARE , afpergere di macchie , 
n TI e farcronica, marrare , am-| maculis afpergere . 
males conficere , INDANAJATO , add, da indanajare, af- 
INCROSTARE, accomodare fopra pietre | perfo ea a maculofus , 
muro, 0 cola fimile mini ridotti in fal-|]INDARNO , frudra, în cafum , mequic» 
quam, în vanum , perperami. 


de fotrili, 0 fimili, incrutare, cruftare , 
crujta integere , crufta obducere . INDEMUIRE s indebilico, V. indebolire, 
indelolito , 


INCROSTATO , incrugatui , cruftatui , 
INCROSTATURA , quel marmi fouili ,j INDEBITAMENTE » non debitamente , 
immerito, mjulte, 


o fili ridotti in falde per coprire , 0 
adotnare checchefia, tetoriwm, imcrufa-||NDEBITARSÌ, far debito, ere.alieno fe 
ob,tringere , es alienum contratere , 0 


Mead pr intonaco , telforinm . 
» INCROSTICATO, che ha fitto crofti, cogere , o conflare , Cic. Sall. facere @5 
opt emaglt mncruftatus , crufatus , qui altenum, Liv. 
n oddurit. INDEBITATO , cere alieno oMrifus, od 
INCRUDELIMENTO, crudelitas, imma.) rutus : effere  indebitato ’ laborare” dre 
alieno , Cf. in are alieno ehe y0 in 


mitas, feritar, 
INCRUDELIRE, in figoif. neuer, dive-|  mwaunir atieuini, Cic, cficr molo ide 
bieno, obra: 2? premi dre gliene, ic, 


nir crudele, lavire, adbibere crudelita» 
tem in «liguem, Cic. figur, per far pia. INDEBITO,, ingiufto, inconv.usvol:, ir. 
debitus , Infufus a ora indebita , safe. 


ga i malor , tirare al pualigno s iocipri. 
edite 


te, fra perare, concitate , INDEBOLIMENTO, lo indcbol're. 
INCRUDEI ITO , esafperatur , faevus sINGEBOLIRE, indobilire, meut, e nen, 
per mecaf, parlindofi di feriza ,/0 fimi. pal divenir debole, dedilitari 1 eoti ina 























remere , 
INCULCATO, imeuleatus, 
INCULTO, V. L. V. incolto. 
INCUMBENZA ,commiffione , carico , mua- 
mus, jugurn, mardatuni + 

INCU E, cuocere, V. oggi per leg- 
Rermente cuocere s deviter , parmm co» 
quere . 

INCUOR ARE, V, incorare , 


guir:, crude;cere : în fignif, att. iuaffri. 





» vale in cui fia entrato il dolore » Ola] "d'bolifce , 0 s° indebolifte ogni Liceo 
fpafima , eracerbatus sa frafperatus, più, wires cius debilitamur indie sio. 
INCRUDIRE, far crudo , cioè rozzo, zo-| digeritur tomo, Cell. vires eum depcioni 
sico , e afpro, afperum reddere , | quotidie , deficitur wiribus, Cic, Quiut. 


IOxE , viprentione , V. INCRUSCAR E, qpprir con crufca, fasi 











checcheilia , inculcare , imftare , wrgere 3 


















tiffio per fe. 
INDEFENDENZA ”, contrario di divene 
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fudebeli tatto ta una volta , Zire fi dia 
di fecit omuis motus , Cic, in fignif att. 
delbilitare , emervare , infrmmare , frargeo 
re vinfringere 1 il dolore ni indetolitte , 
e mi voglie la parola, dolor me dediti 
tat, inciuditque vocem , Ciccr. la veco 
chicaza ind.Lolifce la vita, fearelfa ocu- 
dorum aciem retendit, Sen. indelolir de 
forze del corpo, emertare vires y tires 
corporis frangere , Hor. con "we vi 
res cor oris , Celi, i rimedi iudetilifca» 
no, levano le forze , remedia vires [ud 
ducunt , Ovid, medicamentis fubtrabus= 
tur, Plin. 

INDEBOLITO , indebilito , emervatws , 
debisttatus, ertenuatus , fraBus , infr- 

, duws : mente indebolita per fa vecchie?» 
za, fiuxa fenio mens , Tie. un poco in» 
debolito , fubdedilitatus , Cic. 

INDECENTE, indecens , incontemiens , 
indecorus , incomgrumi . 

INDECISO , som dirempins x Kite Indecle 
fa, dis fub Judice cf. 

INDECLINABILE , che non pud decli. 
mare , imdeclimabilis , Gell. da'grammari. 
ci fi dice di quel nome, che non fi pud 
declinare, indeclimabili; , V.G. 

INDECLANABILMENTE, fenza declina. 
zione, conftamter, firme , immutabiliter, 


Caj idtus,. 

IN DECLINAZIONE, pofto avverb, vale 
al dichino, V. 

INDEGORAMENTE, Segni, fnidecore, 

» INDECORE , Samnaz. fenza onore, fr. 
Homoratys , N 

INDECORO, add. V. indecente . 

» da nen poteri 

difendere’, fine #1 fenfione , 

INDEFESSAMENTE, fenza @tancarfi , fi- 
ne ulla corpori; fatigatione , o virium 
immimutione , indefeffe , Aufon, indefefis 
Diribus. A 

INDEFESSO , che non fi ftanca, imdefefts, 

INDEFICIENTE , che non vien meno , 
continuo , perpetuns, perennis, mon des 

ciens , indeficitns, 1aaane, 
INDEFICIENZA , abbondanza , ‘inceffan. 


za, V. . 
INDEFINITO, non determinato , frdef. 


‘ mitus , mon definitus, mullis rationibur 


definitui , circunifcriptus, 
INDEGNAMENTE,, indigre , preter di. 
guitatem , inbonefte , indecore, . 
» INDEGNAMENTO, fdegno , ira , în. 
dignatio : per ifchifamento , V. 
INDEGNARSI, fdegnarti , indignari , ra® 


fi. di 
” INDEGNATIVO , atto a muovere fde- 
gno, drami excitans, concitani, 
INDEGNATO, adirato , indignetws, it 


us, 

INDEGNAZIONE + {degno , indigratio 
ira, 

INDEGNITA'”, indegnitade , indegnitare , 
indignitas, atrocitas , rei furpitudo, de- 
deus, isnominia, 

INDEGNO , indegnîfimo >, it4ignus , im 
comvenieni , inconpruus , 1mdrcens tindo» 
guo di prazia , fndiguus qui impetret. 

INDELEBILE, da pon pour cancellare, 
indetebilit, 

INDELEBJI MENTE , in modo indel:bi. 
le, indelebili moda, 

INDEMONIARE, Fr. Giord, divenire ine 
demoniato , malfemo fpiritu oAfideti . 

INDEMONMI..T0, chi ha «ddofo R do. 
monia , cerriies , larpatus, ljmpoatks , 

banatiths 

INDENNE, cho ba fodonni à irdermnir, 

INDENNITA', indenni ad: indegiitare 4 
sfugginienio di daumo, insana; , Fao 
pi 


INDENTRO, ibta;. 


INDEPEADENTI. MENTE , indepentere 
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Podi « arbitrium , volumtar 1 vivere INDIFFERENZA , fimiglianza , signi: INDISTARE, inctter disio , defiderium inte 
con independenta , vivere arditratu fuo , pen fe rag a fndiferentia , fimie ne în 

IR LU n SC rarto ifci 
INDESTINARE , Bemb. condur per via|INDIFFINITAMENTÌ , fenza disfizit» tti pipi ig 




















d a IN DISPARTE , avverb. feparatamente 

di deltino, fato trabere. ne, imdefinite , non defnite . — _ fevrfum , fecreto , feorfim. ; . 
INDESTINATO, add. da rpg SA MICRA che ha bifoguo, indigens,: IRDGERRI ABILE., iudifpenfatilifimo , 
INDETERMINATAMENTE, indefinite . 5a “iù Ù ; che non ud djfpenfare Od remitte 
INDETER MINATO ,indefinitus, mon de-\INDIGENZA , bifogno , indigentia , ino» a lege, cell Miazori won 'parei , cajus 

finitus , incerms pia, egefta;. mulla fieri poter indulgentia , 
INDETERMINATORE, che nonjn INDIGERE , V. L, aver bifogno , i-\INDISPENSABILMENTE | fenza poterti 
INDBTERMINATRICE, determi» 





















difpentare , abjque wlla indulgentia, 
INDISPOSIZIONI ELLA. 9 
INDISPOSIZIONCELLUCCIA, 

levis invaletudo , 
INDISPOSIZIONE , difetto, Ditium 1 

mala fanità, impaletudo , adverfa , ine 
frma , incommodi , egra valetudo , ine 
valentia , infirmitas, imbeciilitas . Egli 
ha una certa indifpofizione, guodam D4e 
letudinis genere terttatur, Cic, ho di bel 
nuovo l’ inditpofizione , che m° avea la 
fciato, incommoda valetudo , qua jan 
en.erleram , mit tenet, Cic, 
INDISPOSTO , tut. V, infermo , 
INDISPOSTO, add ammoilato, ager, im 

prmus, male affelius , infrma valetudio 
ne affellus , Cic. fono itato un poco ine 
difpoito, ma ora fto bene , minus deleo 
me babui, fed jam convalui , Cicer. cf 
fendo ancora indiffofto , fe ne venne da 
me il pioruo dupo, poftridie ille ad me 


ere. 

INDIGESTIBILE , non digeftibile , cru- 
dus, qui concoqui in ventriculo non pe 
teft : Tcodaru Prifciano medico antico ha 
detio, indigetibilis, 

INDIGESTISILITA”, indigeibilitade, 

INDIGESTIONE, indigeftibilitate , 
cruditas : Teodoro medico ha detto, in» 
diseio . 

INDIGESTO , non di; , incoBus , ine 
digetus , crudus: talota vale » che non 
digcrifce , mon digerens : figur, vale non 
meffo in ordise, non perfezionato , indi. 
gepus, confufus, perturbatus , 

INDIGNATO » fdegnato , indignatni , ira- 
Wi, 

INDIGNAZIONE, V. indoguazione. 

INDIGROSSO, e in di grotio , avv. prof- 
famente , fenza minuta, 0 efatta invefti. 
ftigazione , craf@e : per comperare, o ven= 
dere indigroffo, dicefi comperare , e ven- 
dere in groffa fomma, acervatim eimere | venit , nondum fatis firmo corpore, Cica 
o Dendere . rnon difpolto , indifpofitui , confufui, 

IN DILEGUO, avv, andar , o mandar in[] DISPREZZO, Via ona . 
dileguo , vale andare, o mandare in lon-{]NDISSOLUBILE , indifolubilis , infolt= 


taviffime regioni, o în perdizione , /om-| bili; . 
INDISSOLUBILMENTE, indigolubilî né= 


ginquas in regiones abire , mittere , more 
Bonsai abire , mittere , Suet. am, Nodo . 
INDILIGENZA, negligenza , wegligextia ,||[NDISTINTAMENTE , non ditiatamen= 
indiligentia . te, imdsftinite , confufe . 
INDISTINTO , non diftinte, indiffinfias, 
comfulus, inordimatus , 


IN DILIGENZA, avv. preftamente , V. 
INDIMINUIRE, Sper, mimpere 
INDISTINZIONE , confufione , Voc, del 
Dil. confe fio. la 


INDIMOSTRABILE , che non fi pud di 
moftrare, srdemonrubilis, Apul qui de- fi an 

INDISUSATO , non difufa:o, comfuttw: s 

per inufivato, infolito , V. 


montrari mon peteà . 
» INDI OLTRE, e indofere , avv, lì ine 

INDITTO, Car. Eveid. V, L. intimato 4 

indifus , 


na ,ique wow determinat, 

INDETERMINAZIONE , V. inrefolu» 
zione , 

INDETTARE, fi ufafîn fignif. att, e neut. 
pali. rettar d'accordo di quel , che fi ha 
a faré, 0a dire, convenire, condicere , 

INDEVOTO, e indivoto, non divoco , ir. 
religiolus . 

INDEVOZIONE , contrario di devozione , 

fetatis , religioni: vacalttas, 

INDI, di quivi, o da quel luogo , fmde : 
per di poi, apprefio , deinde : indi a po- 
co, indi a pochi giorni , indi a quatero 
anni, cc. vagliono , dopo poco , dopo pu» 
chi giorni, cc. pofmo/0, pot amo: qua- 
tuor, Gr. 

w INDIARSI , farli partecipe di Dio , e 
quati Deificari , Divimitatis participem 

eri, 

w INDIATO, add. da indiare , Dipimitatis 
particeps : per deificato , inter Numina 
dicatus , Tac. im Deorum numeruni rela» 
tus, adfcriptus, 

INDIAVOLARE, imperverfar a guifa d' 
indiavolato , e di fariofo, furerer, debate 
chari 1 in att, fignif, vale far venite i 
diavoli in alcun luogo , rmialum geniuni 
im aliquem locum arceffere : per importu. 

nare, eragitare, 

INDIAYOLATO , che ha del diabolico , 
perverfo ,maligno , Suprobus,.feeleRus > 
per infuriato , imperverfaco , fwriofws , 
diris furiis aBus, 

INDICANTE , che accetina , ofendens, 
indicansi, fignificans. 

INDICARE, accennare , moftrare , indice. 
re, oRendere , fignifcar®, demonfrare + 
INDICATIVO, che ha forza d’ indicare + 
indicans : 'T. Gram. i! primo de’ modi 

del verbo , indicativus. 

INDICATO , add. “da indicare , indica. 


tus. 

INDICAZIONE, l’indicare , demonfiratio . 

INDICE, che indica , fedex : per lo no- 
me d'un dito , inder digitus 1 diceti an- 
che il repertorio de" libri, detto altrimen- 
u tavola, imdee , elenehus, fyllabus . 
INDICERE, Guic. V. intimare. 

INDICEVOLE, di non 

INDICIBILE , indicibilifimo , poterti 
dire, ineffabili; , inenarrabilis , imerpli- 
cabilir, 

INDICIBILMENTE , fenza poter dirfi , 
inexplicabiliter , Apul. fupra quam dici 


» {NDIETREGGIARE + nen, tirarti in 
dietro, rinculare, retrocedere, 

INDIETRO, retro, retrorfuns, retrorfus i 
chiamar indietro , reporaret ; Jafciar in- 
dietto , omittere , protermittere . 

INDIETRO INDIETRO, lo fteffa , che 
indicero , retro quam marime pote? . 

1INDIFESO, non difefo, indefenfus , mon 
defenfus, defenfore , patrosague deftitu- 
tas, 

INDIFFERENTE, fi dice di chj Ma tra 
due, frdifereni , in neutram parteni in- 
clinatione voluntati; propemdens i per 
non differente , non diverfo , fim:ilir, com. 
fimitis i fi dice anche delle cofe , che non 
fi reputano nè buonc, nè cattive, ingifi 
ferens, T, T. 

INDIFFERENTEMENTE , eguafinente , 
indigerenter , indifcrimimatim ; fime wllo 
deleltu, V. 


torno, circa #4 loca , in ticimia, 
INDIRETTAMENTE, oblique . 
INDIRETT@, ron diresro , indirefis , 

oMiquuss pe indiretto , pofto avverbial. 
mene , vale lo ftefio , che inditettamen- 


te, V. 
INDIRIGE » V. dirigere. 

” lt IITA, avv. ditletamente, re@e, 
irete . l o - 
VEDERE AO + add, da indirizzare " mifo 

CI 


INDIRITTO, fuft. . indirizzo , di- 

INDIRIZZAMENTO , reftio . 

INDIRIZZARE, incamminare , metter per 
la via, etolere all’atr. 6 ufa anche neut, 
e_neut. pali. iter momfdrare , indicare , di. 
rigere , dter carpere ; indirizzar le lettere, 
iiteras ad aliquem mittere , 0 alicui in. 
feribere, Cic. 

INDIRIZZATO ; add, da indirizzare , di. 
reBus: qu fta lettera è indirizzata a te, 
tuo momsine îmferibitur Bac epiflola , Cic. 

INDIRÎLTZATORE , direttore , anBor . 

INDIRIZZO , fuft, inviamento a qualun- 
ous fi voglia nepozio , direflio . 

INDISCIPFINABILE;, che non è atto a 
ricerere dilcIplina , diftiplina minime 
capka, comtumar. 

INDISCIPLINATO , ignorante , rwdîs , 
igrtarui, imdoltus, male intitutus , 

INDISCRETAMENTE , indiferetifima. 

mtnie, fenza difcrezione, now aequo, im- 

moderate , inique, 


INDISCRETEZIA , V. indifcrezione . 


INDIVIA + erba nota , intwbus , 0 iNtye 
Mi, 
INDIVIDUALE , individuo , pecwliaris >, 


racipus , 

INDIVIDUALMEN TE, precifamente, com 
modo individuo , figwate pecaliariter 

pratipue , erprefe , fingulatim,. 

INDIVIDUANTE, Segui, che riduce all" 
individuo . 

INDIVIDUATO, ridotto in individuo, pre 
‘culiaris , fingularis . 

INDIVIDUAZIONE ,aftratto d’individuo , 
individua , ormm, Cic. 

INDIVIDUO, fuft. cofa particolare com» 

refa foro le fpezie , individuum , T. Fs 

individua , orum, Cic, na 

INDIVIDUO , add. indivifibile , indivà 
duns , = 

INDIVINAGLIA, fciocco indorinamento , 
fulta diinatio. h 

INDIVINA MENTO!, dipiratio . 

INDIVINARE, V. indovinare. 

INDIVINAP SI, M n. 3. 184. farti Dio. 

INDIVINATORIO, appartenente allo ina 
divinare, «d divinationem pertinens . 

INDIVINAZIONE? , lo ’ndivinare , divé 
Matio , 

INDIVINO, V. indovino . O 

INDIVISAMENTE, in confufo , irdiftim. 
Be, pomiftue , confufe , infeparadiliter , 
LaSanr. ) sente 

INDIVISIBILE , infeparabilis , indivi. 
duus, infecabilis , 

INDIVISIBILITA”, indivifibilitade , Indi. 
vifibilitate , in/rparabilis ronjunBio;. 
INDIVISIBILMENTE , infeparabilnenze + 

suo, mom eerwfus, mom diicufiss | indiftinBe . a 
|INDIVISO , nou divifo, indivifus , IN 
i - 





IN 
INPOTTRINABILE , imdocilie , 
INDOTTRINARE , addottrinare, V. 
INDOVARSI , acconolarfi , e accomodarii 
in luogo, quafinei dove, im/oco fari, 
aptari , confitui , Collocari , locari , 

INDOVINAMENTO , divimatio , vatici» 
MIUNI è» 

INDOVINANTE, divinans. 

INDOVINARE, preveder, o predire 11 fu- 
ture , divinare, vaticinari , bariolari , 
futura augurari , Cic, préfagire , predice» 
re, conjebari, conjicere , afegui conje- 
fura . 

« INDOVINATICO, V. Indovinamento . 

INDOVINATORE, vates, divini , ba. 
riolus , fatidicus , faticanus , faticinui , 
fatilegus , fatiloguas , 

INDOVINATRICE , vates, fatidica , di. 


Dima. 
INDOVINAZIONCELLA , /epis 4divia- 


IN 


{ y avv, feparatamente , in par. 
IN DIVISE para tini ' divife » feorfum. 
INDIVOTO, e indevoto , irreligiofus . 
INDIZIO, fegno , argomento , sudicium , 

argumention * purgar gl'indizi , T. de 

Criminal crimen duuere. 
INDIZIARE , Pallav. V. indicare, i 
INDIZIONE , retmine efprimente diltinzio» 

ne di tempo , inditio . 


È imdocilis + 
INDOLE pr addolcire, rammorbidire , 


difafprire, temperare , lenire, mitigare , 
eduicare , Gell. h 

INDOLCIARE, V* indolcire. — 

INDOLCIATO , f@mperatas , mitigatas , 
edulcatus . = 

INDOLCIRE, att. far divenir dolce , edu/- 
care, neuer. divenir dolce , dulcejcere + 
per metaf. appiacevolire , amu/cere , mol- 
fire, lenire , placare , fedare 1 fi dice au 
che del reftar gli uomini , In vece della 
prinera accorcezza , con iftolida fempli. 
cità, sebeftere , bebetefcere , 

INDOLCITO , V. indolciaro : per metaf, 
mollitus, lemitus, fedatus , placatas, 

INDOLE , natural inclinazione a Wircd, 0 
vizio, imdotes, ingenium . Va 

INDOLENTE, che non fi duole, mbrime 
doiens, qui mullo cafu commovetar , #f- 
ficitur , percellitur , Ovid. Cic, 

INDOLENTIRE, indolenzire , V. b 

INDOLENZA, € indolenzia, privazione di 
dolore, imdolentia , doloris vacuitas , Cic. 
per l'<ffer difappaffionato , afelionum 
Vacuitas, 

INDOLENZIRE, e quando per freddo È 
o per altra cagione s’addormenta quaf il 
fenfo alle membra, rigere membra . 

INDOLENZITO , add. da Indolenzire , 
pre frigore rigens, 

INDOLERSI, Brun. Cat. dolerfi, V. 

INDOLTRE, V. indi okre . . 

INDOMABILE, da non poterfi domare , i- 
domitus, indomabilis , 

INDOMANDATO, non domandato , /por- 
tancus, sltroneus , 

INDOMITO, indomitus , ferus , fe» 

s. INDOMO, ror. 

INDONNARSI, impadronirfi , infignorirf, 

otiri. 

» INDOPARE , farlido 0, cedere, cede» 
re, comtedere, n 

INDOPPIARE , addoppiare , duplicare , 
geminare, 

INDOR AMENTO , euri srdutio , 

INDORARE, imawrare , anro obducere , 
tegere ,aurun alicui rei inducere, aurare , 

INDORATO , inauratus, auratus , 

INDORATURA , auri indufiio , 

INDORMENTATO, /oporatus, fopitus , 
fopore , fommo obrutus . 

INDORMENTIRE, Red. V. ftupefare. 

INDORMIRE, Caro, noncurare, non fti» 
mare, mibi facere. 

INDORMITO, Alum. pieno di fonno , e 
di debolezza , fommolentus, 

INDOSIA, fpezie di drappo. 

INDOSSO , intorno al doffo , come , con 
una delle più belle robe indofso, palcerio. 
ri vete indutus , 

INDOTATO, fenza dote, indetatu: : per 
I ia » rimunerato , bemeficio affee 

MI. 

INDOTTA, coll’e Rretto, fut. da indur- 
re , inducimento, perfuafione , indutus, 
fuafo . 

INDOTTAMENTE , V- ignorantemente . 

INDOTTIVO , coll’o ftretto, perfuafivo, 
lndarcivo , aptus ad perfuadenduni , in. 
ducens, impellens , 

RIDOLZO , coll’ o itretto, fut. V, in- 
dora. 

INDOTTO, coll’ o ftretro, adil. da indure 
re, adduftus ) impulfus, 

INDOTTO , collo largo, imdofus , ill 
seratus , imperitus , rudis, 

Tamo I 






























tio . 
INDOVINAZIONE, Y. indovinamento . 
INDOVINELLO, detto ofcuto a fin di ve- 
dere, fe alri me indovina il feutimento , 
auigma, griphus , 

INDOVINO , fuit. V. indovinatore . 
INDOVINO, add. atto a indovinare , divi. 
mus, fatidicus , faticamus , fatitegus . 
INDOVUTAMENTE , V, indebitamente , 

INDOVUTO, V., indebito. 

INDOZZA , malore , egritudo , 

INDOZZAMENTOx, lo *ndozzare , tades + 
per perfecuzione , 0 fattura diabolica , 
Veneficimm , 

INDOZZARE , l’efser degli animali , quan- 
do iniriftifcono , non crefcono , c non 
vengono innanzi, tabefcere 1 per affatura- 


re , V. 

INDOZZATO , add, da indozzare , fabi. 
dus . 

IN DOZZINA , V. ftare , andare a dozzi. 
na + 

INDRACARE, e indragare , incrudelire 
a guifa di drago, e fi ufa principalmen- 
te nel fent. neur. pals, defevire . 

INDRAGARSI, Menz.3, ra», facfidrago. 

INDRAPPARE, fabbricar panni, pamtos 
terere + , 

INDRAPPELLARE , fchierate , mettere 
in ordinanza, «cicmi difponere , inftruere , 

INDRAPPELLATO , add. da indrappella- 
re, im aciem di/pofitus . 

INDRUDIRE, divenirdrudo, far da dra» 
de , far divenir drudos adaziare , ad a- 
moren imcendere , 

» INDUARE , fat due, fm dios dividere. 

INDUBITABILE , imdubatabilis , certws , 
de quo dubitari nen fp ef. 

INDUBITABII MENTE, certe, procui 

INDUBITATAMENTE , € dubio , fine 
indubitatifimamente , willa dubitatrorte , 
fine sulla controverfia , baud dublo , fine 
dubio , indubitate . 

INDUBITATO, indubitatifimo , indubita. 
tus, cortus sexgloratws, mittinie dubiss : 
è cola medubitata , cerimm (PU esplora. 
tum. et , nome ambigui , Brut, ad 
Cic, now ef dubium , quin , ‘Er. 

INDUCENTE, Fir. Dial. Bol, Kon. che 
induce , ereltexns , ciens , indutens , 

INDUCERE, YV, indurre, 

INDUCIMENTO, perfuafione 
erfuafio , impulfus . 

INDUCÌTORE , che induce , fddens , 
inducens + 

INDUGEVOLE, che indugia, tardo, far. 


du; . 
ba V. indugio , 


n INDUGIA, 

INDUGIAMENTO , 

INDUGIARE, in fignif,. att, ritardare, re- 
tardare , tenere , detinere , retisere , muo- 
ram afferre , inferre , injicere , meltere , 
cunftationem injicere : ta Gignif. nevi. e 
neur, pafs, intertenert , morari, digerre, 
cunttari, ceffare , moram trabere , Com. 
morari , immorari, 


5 indultus e 
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NDUGIATO, add. du Indugiate , rai» 


dains 


|INDUGIATORE s che fodugla 4 cana. 


tor, 

INDUGIO, tardanza , euro , mora , 
ditat:o, cegatios fenia‘ndugio , fine 19» 
ra , fatim, confefim , è teligio: lo ine 
dugio piglia vizio, proverb. e v.le lume 
dugiare cagiona daono , difperdia mo. 
re, Vino. 

INDULGENTE , Indulgemifimo , #tdui 
gens. 

INDULGENTA , ‘e indulgenzia , concef. 
fione, permifione , imdelgentia , fatul= 
tas i per lo teforo de’ merici foprabbon- 
danti di Criflto, e de’ Santi ditribuio a” 
Fedeli da chi ha 1° autorità , indulger 
tia, a . 

w INDULGERE , V. L. concedere, pere 
merrere , indulgere , 3 


INDULTO , perdono, veria, remifio, 
INDURABILE, atto a îndurire , facile in. 
durefts:, 


INDURAMENTO, affodamento , duritis, 
durities 

INDURARE, fare , o divenirduro, e {o- 
do, s'ufa att. e nentr, durare , edurare , 
indyrare , indurefcere , obdurefcere , dure » 
feere , induere durititm , Plin. le forbe 
indurano il ventre , foréa durant ver. 
trem , Marc. per metaf. divenir intratra» 
bil: , Ineforabile, oftinato , obdwrejeere , 
obfrmari , sulla prece moveri , Ovid, 
per inafprire , rinforzare , iocrudelire , 
fevire, 

INDURATO, add, da Indurare , fnduras 
tus, 

INDURIRE, V. indurare » per oflinarfi , 
obfir mari. 

INDURITO , add, da indurire , indure. 
tus , 

INDURRE, e inducere, muovere a fare, 
inducere , allicere , perfuadere , fuadere, 
adducere 1 neut. pall. amimuni inducere , 
addugi , impetrare a fe, = perjuadere : 
per introdurre, V. per addurre , appor- 
tare , V. 

INDUSTRE, Y. induftriofo . 

INDUSTRIA, diligenza ingejnofa , indu. 
fria, folertia i dice anche induftria por 
efercizio , e per arte, onde mancare, o 
crefcere l'induftria in un luogo, deledi, 
deficere artec, o vigere , crefcere artes . 

INDUSTRIARSI, ingeguari ,ffwdere , co- 
marî, miti, omne fudiunme adbibere, 

» INDUSTRIO, V. laduttriofo. 

INDUSTRIOSASIENTE , con indufria , 
imdufrie, folerter , ingeniofe. 

INDUSTRIOSO , ingegnofo , induffrits, 
follers, amatus. 

INDUTTIVO, che induce, ftdpten;, al 
liciens , 

INDUTTORE, che induce , asor , in- 
duceni, inspulfor. 

INDUTTRICE, inducem: , alticieni, au 
Hor . 

INDUZIONE , inducimento , V. per una 
fpezie d'argomenio , imduftro , 

ss INEBBRIARE, inebriare, e der. Voi 
briacare, e deriv, 

INECCITABILE , da non poteri risvo- 
giare , imercitadilis , qui escitari row 


poteR . 
INECCLISSATO, V. eccliffàto; 
INEDIA, Caro, let. Vol. ». inedia. 
INFFFABILE + incifa bili fimo , inenarmaii. 
le, imeffabili, , inenarrabilis. a 
INEFFABILIT &', ivetf bilitade, ineffatis 
Litace, res inefabilis. 
INEFFABILMENTE, Indiciùfimerte , in. 
caplicabiliter , Apul, nf erprinti verbo 
nou pi i, ù Puri 
IN EFFETTO, ave. în fini dh folta 
zii sin five, piame , quidem , rripja è 
reapie. 


INEFFICACE, /ngficer . 
RE. 
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INEFFICACIA , jrslia efficacia , nulle 
Virtmi , 

INEGUAGLIANZA , ?negualitàr. | 
IJNEGUALE, imeguali;; un pollo inegua- 
les inequalis venarum percugui , Plin, 
INEGUALITA', inegualizade , inegualita» 
te, imegualitas. . 
INEGUALMENTE, iregualiter, impario 

e, inaguabiliter . 

INELEGANTE, Tal. inelegane. 

INELIGIBILE, Sego. da non eleggerfi. 

INEMENDABILE, incorriggibile, mmemsenei 
dabilis , 

INEMENDATO , Bem. atom emendatni . 

INENARRABILE, da non poteri narra» 
rc, imemarrabilis, infandys, 

INENTRO, avv. fmtrorfum, 

INEQUALE , V. iuegnale. 

INEQUALITA', inequalitade , inequallca» 
te , inegualitàs, 

INERBARE , coprir d'erba , Zerdis te. 
gere, 

INERENTE, Y. L. inberens , adigreni, 
herens , 

INERENZA , attaccamento y adiefio, 44. 
belus, us, 

INERME, fenza arme, imermis. 

INERPICARE, e innerpicare , falire ag- 
grappandoli colle mani; e co' piedi, /wr- 
fumi repere , 

INERTE, pigro, imers, piger, defidiofus, 
deles  fegnis, 

INERUDITO, Menz. 1. 39. ineruditei . 

INERZIA » deppocaggiue , infingardaggi. 
ne, V. 

INESAUSTO, V. L. che non vien meno, 
imexbauftus, 

INESCAMENTO, l’Inefcare , i//ecebre , 
illeBus, illiciun, 

INESCARE, adefcare, imefcare , illicere , 
irretire , 

INESCATO, add. da inefcare , illelus , 
irretitus : talora vale, che hacefca, e/c4 
intrufus, refertus, 

ANESCOGITA BILE, V. L. da non po- 
cerfi penfare, imescogitadilis , La@. qui 
excogitari pur feto. 

PIRIORITARI » Segn. supenetrabi. 

LO 

JNESCUSABILE, non ifcufabile , imexen. 
fadilis. 

INESCUSABILMENTE, fenga fenfa , fi 
mi fxtufatione , 

INESERCITABILE, da non poteri efer. 
ciiare , imexurcitatui, 

INESERCITATO, Varch. Lez. S. il Son. 
del Buon. 183, couitatio d’ cfercitato , 
ipexercitus , imexerchtats. 

IN ESERCIZIO, con li verbi fare, tene» 
res vale efercitare, efercitari, 

«w INESIONE, Segn. attacco, V. 

INESORABILE , inplacabile, imexorabi. 
cu ss mon esorabilis , mow lemis precibus, 

or. 

INESPERIENZA , ixfeitia , imperitia , 
jnerperientia , Ter. 

INESPERTO, inefpertiffimo, inexpertus, 
mmperttys . 

INESPLICABILE, fresplicabilis , imeno» 
dabilis, imesplicitus, 

INESPLICABILMENTE, da non poteri 
{piegare , inexplicabiliter , Apul, wf ex. 
pra won polffit. 

INESPUGNABILE , srespugnabilis. 

IN-ESSERE, poitu avvab. V. 

INESSICCABILE ,( Ar. Fur. 40. 17. } 
che non G pub {eccare, peresmis, 

INEST!IMABILE, inatimabitis , 

INESTIMABILMENTE , ln forma da von 
poterlì itimare , prefter qrminem <ftas 
tromemi . | 

INESTINGUIBILE , ineltinguibilifimo , 
imertinguibilis , Latt. cui ezsiagui nori 
poteft . | 

INESTINGUIRII MENTE , fema porerfi 
cftiasuero , as extirgui 20m poft, i 








IN ESTREMO, avv. c@tremamente, gran- INFARD 


demente , marine, pebementer , 
INESTRIGABILE.. e ineftricabile , impre 
dicabilis , infolublis. 
» INETERNARE, fare eterno , eternpm 
reddsre . 
IN ETERNO, eterno , eiernum , 
INETTAMENTE, imepte, 
INETTIIUDINE, contrario d’attitndine, 
indoles inbabilis, inepta , Plaut, 
INETTO, inettiflimo , nou acto , freptus. 
INEVITABILMENTE , nf eviteri mon 


ofit, 

INEZIA » fcibccheria , fpropofico , imeptie, 
infulfitas, ineptitudo , nuge . 

INFACCENDATO, affaccendato , megotio 
fus, megotiti implicatus , 

INFACETO , Caftigl infacetws , 

INFALLANTE , € infallancemente , avv. 
voci baffe, infallibilmeme , V. 

INFALLIBILE, che now fallifce , certus, 
minime dubins , certifimus , mdubita» 
tusy falli nefcius ye fallere mefcius . 

INFALLIBILEZZA, infallibilitas , 

INFALLIBILITAÀ', Term, Ecc. 

INFALLIBILMENTE, certo , certifime , 

ocul dubio . 

IN FALLO, avv. invano, frufra, incaf- 
fumo 3 meter il piede in fallo , vale lo 
ftello , che inciampare , offendere , 

INFAMAMENTO, infamia , infamia . 

INFAMARE, dar cattiva fama , infame. 
re, infamia notare , dedetorare , fama 
Ipoliare , infamem facere , Ter. notam, 
o infamia alicui inferre , imnurere , Ck. 
per dar voce , pubblicare, evw/gare > if 
famare per gran ricco, piurimis divitiis 
affiwentem predicare , evuigare + 

INFAMATO, add, da infamare, difama- 
tus, infamatus , fame jpoliatus , 

INFAMATORE., chi da infamia , infe- 
mars, obtreBasor , 

INFAMATORIO , che reca infarala , in- 
famarns » 

INFAMATRICE, que infamat. 

INFAMAZIONE, V, infamamento . 

INFAME, infamifimo, di mala fama, in- 
famis, famofus, igmominiofus : renderfi 
infame E fempre , infamiam fempiter- 
mam fubire , Cic. diventar infame , ix 
intfamiam accedere , Plaut. 

INFAMEMENTE , Crufc. con Infamia , 
V. infamisfimamente , 

INFAMIA, cattiva fama , infamia , igro. 
minia , dedetns. 

n INFAMICLIARSI, accafarh , far fami. 

lia, domicilimm collocare , 

» INFAMIRE , divenit famelico , fame 
premi , efurire , 

INFAMISSIMAMENTE,, per funmmum de. 
decni , Cic, 

INFAMITA', V. infamia. 

» INFANDO, V. L, nefando , ifandus. 

JNFANGARE, drurtar di fango , Into im. 
feere, lino abducere , oblimare , deluta- 
re i per metaf, macchiarfi , brutcarfi, V., 

INFANGATO, /utarms, 

INFANTARE , par:orire , V. 

INFANTASTICHIRE, disenîr fantaftico, 
tnorofsm fieri, 

INFANTE, irfans, pueruius spuer 3 per 
fante, foldato a più, pede:, ii). 

INFANIE'RIA , pediles, peditatus , pe- 
delle: copie, acies pedeftris. 


in pronto INFANTILE , d’ lufante , #nfarntilis , 


ut, puerilis , Cio, 
NFANTILITA”, infantilitade , 

INFANTILITATE , infanzia, 
infauzia 






® 





$ infan- 

ria 3% 

mr cominclamento , V. nell’ in 
famis de'lor Magiftrati, principio , 

INTAONATO, apgiunto di jinga , rumo. 
te, 0 cosa fimfle , che incrudelita fia di. 
venuta di color tra rofio , € pisnazzo , 
Buidai, livefcesi. 

Pe INFARCIRE » Menz, V. L, inibondi. 


te, V. 


















ARE, icubrartare con farda, © 
fornacchio , 0 fporcizia fimile , e fi ado» 
pera oltre al fentim, att. anche in fignif, 
ncut. pal. federe : per fimil. lifciare , 
imbellertare , T. per metaf imbrutrarti 
di peccato carnale , comeumbere , come ; 
pp menaf. per mefcolarfi , imparen= 

» VV. 


Cari 


INFAKDATO, add, da infardare , fade» 

ui, 

INFARETRATO, che ha la faretra, pia 
rettatus, pharetriger , Sil, 

INFARINARE, afperger di fatina , fari 
ma afpergere, 

INFARINATO, farina afperfui a fi dice 
ancora di chi ha cognizione di checchef» 
fia mediocremente , mu-diocriter eruditus, 
leviter imbutus, infruBus , 

INFASTIDIARE , aver in faftidio , veni. 
fe a noj, recarh a noja, faftidire, mo 
lepia agici. ; 

INFASTIDIRE , recar noja , e faftidio , 
moleRia aferre , moteftum Va s faftidio , 
ta dio ‘£ Fog infaltidiare, V. 

INFASTIDITO, moledia ageius, 

INFATICABILE, e infatigabile , che non 
cura facica , infatigabilis indefefut ire 
cefatigabilis, invitus a labore y Cic. 

INFATICABILMENTE , e infaticabile» 
mente, fenza ftancarfi , indefefe. 

IN FATTI, e in fatto ,awr, in conclus 
fione , in fine , la effetto , jr fuma . 
denizjue , revera , esimvero + talora "pet 
fealmente, refpfa . 

» INFATUARE , V. L. impazzate , far 
impazzare , iuvanire , infatiare , fatuune 
reddere . 

n» INFATUATO, Impazzato , infatwator, 

SEUITO, infauiti fimo , infanfius , ine 
elin, 

INFECONDO , infecondifimo , ‘infarze 
dus, fierilis. 

INFEDELE, infedeliffimp , che noncrede 
la vera fede, infidelis + per diskeate, che 
pra ferva fede , smfidus , infidelis, pero 
edi, 

INFEDELITA”, infedelitade , infedelita» 
te, infidelitas, perfidia , fides violata , 

INFEDELMENTE « fufideliter , perfidiofe + 

INFEDELTA”, inf.delhà , V. 

INFEDERARE, metter il puanciale nella 
federa , telam liteam pulvivari inducrre , 

INFELICE , infélicifimo , infelir , cala, 
mitojus, infortumatus, grummofus, miî= 
fer, infaufus : reder uno infelice , fs 
felicitare aliguem, Pinut. 

INFELICEMENTE, imfelititer , mifere A 
improjpere, infautte, infelici quodam: fato, 

INFELICITA”, infeticitade , infelicitare , 
iufelicitas , infortuniumi, mijeria , mas 
lumi , calamitas, 

INFELLONIRE , divenîr fellone , incrus 
dellte , /(vire , ferocire . 

INFELLONITO, add, da inf. llonire. 

INFEMMINIRE,cffemminare  efemimare 1 
in fignif, neur, c neur. pali. val: dive» 
nie effemminato , efeminari , 

INFERIGNMO, aggiunio di pane fatto di 
farina mefcolata con crufchello , pawis 
fecundarius , cribavius. 

INFERIORE , più baffo , fnferfor è per 
metaf. val: nica degno , di minor pre- 
gio, mistor , inferiori nella guerra non 
e Inferiore a fuo padie, Bei laude mon 
inferior patre , Cic, in virtà, cd in ono» 
roèeli è inferiore , virtute , @ 4orore 
miner, Hor. 

INFERIORITA", Segn. in/erior conditio , 

INFERIRE, con hiudere concludere, im 
ferre , colligere i da quifta 5° infrifce, 
kimc eficitur , infertar , deducitur , col- 
ligitur , bime colligere cf, Cic. per ar- 
recsre , por are, mmerre . 

INFERITO, sdd. da Inferire , portate, if» 
datati 

INFERMAMLINIE , infome , deliliter 

N 


AR fare 4 0 render infermo 
agi ped s si ‘ot facere or. 
bam alicui agerre , Pliut. ddverpami va- 
Detudinem allemi creare , Cell. in art 4 
agrotare , V. ammalare . 
INFERMATO , add, da Infetmare , dgro- 


us, 

INFERMERTN'A , luogo , o ftanze « dove 
fi curano gl'infermi , valetudisariuni i 
ver umivertale influenza d'infermicà, more 

s fluens , Luc. contagium , contagio è 

r infermica femplicemente , mrorbus . 
FERMICCIO , alquanto infermo 4 mor 
Jatis firma valetudi mis, valetudimarim; , 
informa Daletadinis È 

INFERMIERE , che ha cora degl infer» 
mi, valetudimario prafeus , dagroruin 
curato” , 

INFERMITA', infennitade , infermirate , 
morbus , digrotatio ,imvaletudo, adverfa 
Valetudo : infermità occul.a , (e@cws muor. 
Bur, ‘ ic. oftinata , temar mordws 4 Succ. 
incurabile; mrordur infamtabdilis $ Cic, ir 
temediabilis, Plin, prricolofa | pericalo- 
fur 0 autepi morbui , Suet. quelta in. 
fet nta va meglio 4 melins ef iti mor 
do, Plauc. V'inforndia cr. foi e seen cas 

ravefcit e erafperatur y Cic. amplior fa 
pr fogli ae aufus cà modus, Ter. 
aver uni qualche fafirmita , occupare» 
teneri tentari aliguo morbo , Ci. queît 
lafetm! è m' ha profo tunto in una vol. 
ta, midi de repente morbus imcidit, Plaur, 
improvi.o ms morbus opprefit + Cis. re 
pente me invafit morbue, Ver. altari d' 
ona infermità, afurgere es morbo , com. 
Dalere de morbo, rélavari morbo , recrea. 
ri e morbo, Cic. recolligere fe ex longa 
Valetudine , Plim. S'è ben rinelo della 
Tonga fnfermità , taletedo ipfiui confr. 

eh sa veteri morbo, ex morbo com. 
Dal.it, Cicer. efir acciccato da una im 
fermiva , corripi morbo, imeplicari morbo , 
O in morbum, Liv. 

INFERMO , V. ammiro £ aggiumio di 
Iuozo , 0 fimilî, val: ao a lodurre in. 
fermi a, infatubris. . 

INFERMUCG:0, in&rmiccio , morbo/Ws, 
nsordibus , valetudisarins , infrmns, qui 
Valetudine ch infirma , 0 incommoda , 0 
tenui, Cic. 


INFE&RNACCIO , B-rp. cap, alla fua in 
ILALLI *inforna@ wigra tartara . 
INFERNALE. A BE PETE 


INFERNO, add. ci Infermii, Dif 
infermi , Dii inferi Liv. tafernilo in for. 
za di fuftane. vale abitatore d'inferno , 
sad infero: diu@tatus . 

INFERNO, luogo £ dove fono rifegati 
i riblli di Dio, (ult. imferi, rum, far. 
fara , tam. Geol emp} pagheranno la 

del parric nell'inferno, i25? ins 
pii ad inferor porta: parricidii luent , 
Cie. por fimili, luogo pizno di travagli, 
focu: plewns drummarmn: i un inferno di 
sferz e, Arberun:i ulmorum, Plactsall” 
Inf.rno $ Acberunti, Pliur, fi dice ache 
on luogo fotterra appiù dello ftrettop 
ete11* olio : 

INFERO, Caf. Eneid, cen gli dei pirla , 
e enal'anf.ri, fois agatur Avermis , 

INFEROCIRE 4 divenir feroce s ferocire , 
favire . 

‘INTER OCITO, ferar, fetuns . 

INFERRARE, e inforinre, V. incaremnfe , 

INFERRATA 4 c infertiara , faft, gratico» 
la di fitro, che fi mette alle fimdro , 
clatbri fervei y clatbra fertea . 

INFERRATO , e infertiaro , V. ihcace« 


miro. 

INFERRIATA; V. infertata . 
INFERRIATO, V, incatenato . 

# INFERTA', infertadte, e infertate, V. 


infotmicà date pie fincopa, ) 
INVERTILE , infecuudo , infecumdui , 
porilis . 











INFERVORATO , £ infervoriro ,ferderts, 
INFERZATO , fatto a modo di ferza , 


Vesatio . 

INFESTAMENTE.. infetifimameme , con 
fef 

INFESTAMENTO, moleftia , importunità , 


INFESTANTE, infefiant, molefui . 
INFESTARE , importunare , nojare con 


INFIAMMATO, infiammatiffimo , ingerte 


iN A 
1 INPERVORARE, c infertvorire , dat al-INFIATO 


trui fervore, ficitare . infiammare , ace 
cendere : e uewc. pa prender fervore 4 
escitari , inflammari ; atceerdì , 


fervidus , 


fcutica in modumi , 0 adinjfar faltu: . 
FESTAGIONE, iufeMumento, moletia, 


infeftagione, fnfefte . 


molefia , vevatio 


fichicfte importune , frfefare , verare , 
follicitare ; per sravagliare , tribolare , mo» 
leftare, smfedite s msoleftia effe , moleftià 
affcere , diverare , 

INFESTATO , add. da infettare , infeta. 
iui, Dexatus, moleltia afgeltus i infeîta» 
to da fcorr.rie , incurfatus , A 

INFESTATORE , che infetta ; infeftafor 
Derator . 


INFESTATORE, V. infeftagione . 

INFESTEVOLE, che infefta 4 

INFESTO, infuttifimo , Importuno , 
corirario y infefus , moldus , gravis , 
im otunus. 

INFESTOTO , o infefcuto , infermità , 0 
amtraimento di nervi con un d' cite 
hameno , che viene a* cavalli , merto» 
ram ditertio , rigor cui levi tumore . 

INFETTARE, cottompere, infice” 
cop F 

INFETTATO, infe@us, € 

INFEITATORE, che infer 

INFETTIVO, che ha forza 
corrmmoens, inficiens . 

INFETTO, infettarò , snfe@Pes , Corruptus, 
morbidus . a 

INFEZIONE , corruzione , contagione , 
Cortuptio, comtagium ycomtagio. 

INFIACCHIRE , render fiacco y dedilitare , 
debile reddere : in fignif. neur, e neut 

pel vale divenir fiacco ; delagari , dedi. 

Pi 


tati, 

INFIACCHITO, debilitatut , delagatus . 

INFIAMMAGIONE , V. iufiammazione : 
Per quel roffore, che apparifce nell: par. 
tI del corpo per foverchio calore s inflaun» 
matio. 

INFIAMMAMENTO, Y, infammazione . 

INFIAMMARE , appiccar fiamma, accende. 
re, inftammare , incendere  futcendere 
peut. e neur, pal. f/ammar concipere , 
ignejcere , inflammari, accendi , incon 
di : per metaf. eccitate , ròfvepliate 
“ ivoglia affetto 0 paffion d'aniuo , 
uflemmare , incedere , accendere i iu 
fiammalo , sci non è abbaftanza  fdepna» 
tos intiza 4 fi Mon fatis vefanit , Ter, 
infianimarG d'ira , ira accendi, escande- 
feere s esardere ira, Ci>, irar, Mart. dra» 
cuudia efferti | io V imfiammerd in ma. 
nicra , che nov porraf fmorzar fa fua col 
Ira, benchè ti di.faceffi inlagrime, ite 
dilis incezzuni dato, ut me redinguas , 
Lacrymir fl impillaveris , Ter. per rifcale] 


date, V. 
INFIAMMATAMENTE,, con ardore , 7 
denter, acriter , td inflammanter . 
INFIÀAMMATELLO, Chiabr. dior. d'infiani» 


mao. 
INFIAMMATIVO, che infiamma , inffans 
masi, inceadeni, 






corruptor, 
Viaerane $ 


fur 1Rflanvmatus , ardens . 


INFIAMMATRICE, quer infldimeat, ine 


tendit . 


INFIAMMAZIONE , inf/ammatie , ardor, 
INFIASC*RE, metter mk} fiafco vino , g 


alto liquore, i ateprorum difundere, 


INFIASCATO) add. da ‘infiafcare , in emo. 


f'o15 Ade pass + 















INFID: 
INFIDELITA', infidelitade 4 infidelitare 4 


INFIDO, V. infedele, > "lb. 
» INFIEBOLIRE , ,, infiebotito , V, infiee 




















nani 


LISTINI 

’ gonfio ’ (ali ri 

inlepertho + iuvanito , enfiàto s iefrato, 
LIZII È é 


cut + 
su INFICERE, infettate ; inferto, polline» 


UL 


re, inquinare , corri 
MENTE si liter + 


V. infedeltà, 


d " 


volire, infevolito. 


INFIELARE, amafeggpiate di fiele + felle 
tingere . 
INFIEVILIRE, 
INFIEVOLIRE, 
infiebolire in fignifi nent. debilitari, 
INFIEVOLIT 
INFIGNERE , e infingere , far vita di 


debilitare , V. înde» 
bolire : infevotire se 


s debilrtatus. 


checchefiia 4 fingere , fiomulare : fi adopera 
comunemen.e alla maniera del neot, paff. 


mento, di@mulazione , fio, 


INFIGNITORE, e infingitore uomo dope 


pio, paio: : 

vw INFIGNITUDINE, e infngirudine , V, 
infipnineno , ° 

INFIGUR ABILE, che-miòn può figurarii, 
informis . 

INFILNCAPPI, l'agò , cof quale s‘infilano 
i capp] me'cappelli, acws e'bralis, 

INFILARE , paffar checcheffia com filo 4 
Fio , 0 lino traiicere : infilar le pento» 
le, e infitaric affolutam, vale fallire, dee 
cCoquere , 

INF:LATO, add. da inhlare, fila, 0 dino 
travelus, 

IN FILETTO 4 tenete fn filetto alcuno 
figur. vale dargli poco da niangiare , re- 
nerlo a ftecchetto, arde , parce trafare , 

INFILZARE, forar chetcheffia 4 facendo» 
lo rinzimere «ita cofa che fora, trafice- 
req tranifodere > tranifigere i Imfilzarii 4 
[e tram: figere , fe tranifodere 1 Te parole 
non s'intizano , modo proverb, che va 
le, che non fe ne pod far capitale , fee 
mei emifun Colat irrevocabile Derbuna $ 
Hor. infilzarfi da fe , vale imcorrete die 
favveduramente da fe mede fimo nell' ine 
fidic dell'avvetfario , impedire fe in pisa 
845 , Plaut. 

INFILZATO 4 add. infiltate , trantsfis@s , 
tra jeas Ù 

INFIMAMENTE, Crufe. V. baffamente + 

INFIMO , baffo, ukimo di luogo seltremo , 
infimasi per vile 4 igrobilis , Sumazlis # 
ini forza di fuît. vale luogo infimo, facws 
infmus. posremus. 

INFINATTANTO, infinoattanto , infimtane 
toyc infna:tantochèé, V, infinochè. 


INFINCHE', V. infinechè : per fia da quante 


do ; er quo . 

INFIN DA ORA, poféac, deinceps. 
IN FINE, taxdem, denigue , demi : fer 

infine, V. 
INFINECHE, finché, quonique, domec 4 
ugid, quoadulzue , ufquedum ufque 00 
mi, ufjue adeo dum, ufque domee , ufe 
gue adea donec gioca s quest, afpee co 
î sufjue adeo quo , (0 nfgque 

prefigge gi ein 


INFINGARDACCIO , Ji . d' infingare 
do y Calde jegmit, defidio/ss, 

INFINGARDEGGINE , 2, Icunezca nell” 

INFINGARDERIA, € operare,ftenti. 


tres, pigrita , defidia sigmavia sivettia , 
fegrtid i infna rd per fiazime, Vi 


INFINGAR DIRE , fardiv-atrinfinzando, 


fegnern reddete qa licui deftivam sivertiona 
afferre y animi dlituin: defidia i-ftea 
re, Cic. pisritiam inemtere alizsti, Liv, 
fn fignif. ncpr. c ugo. “pal. Ft 
fingardo , pigreften fig "4 
CIO, marte e 1 i È torpert > 
dorfemeggere Det a 

lite: Le) Leo 
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INARRIVABILE , inaccogus , gui «tin. 
î mon potef. 


,, INARROGANZA, V. arroganza » 

INARSICCIATO, V. iunarficciato , " 

INARTICOLATO, che non fi pub arti» 
colare, indiftinffus, 

IN ASCOSO , în aîtofto , avv, clam , oc- 
culte, clanculuni. o 

INASINIRE, divenir afino, afimum fieri : 


er metaf, divenir fimile all’afino nell’ 
nella hupidità , 0 nella indi» 
cretezza, imbwmansin, imurbanum , igua» 


moranza , 


rum fieri. 
INASPARE, V. innafpare. 
INASPERARE, Vit. S. Girol. 2. 
» INASPERIRE , erano inafperite le 


membra, «tida erant menibra . 


INASPETTATAMENTE , inopimanter , 
mec opimato, imopimato, imopimate , pre- 


ter {pem , impravijo + 


INASPETTATO, inafpettatifimo , irer- 


elatus. 


INASPRARE, 2 Indurre ad effet afpro , 
o cradele, exafperare , 
eracerbare , iran alicusus afperare ,Tac, 
animum erulcerare, Cic. aliquem ad iram 


INASPRIRE, 


irritare , Ovid. quefto m' inafprifce di 


più , il vedermi burlato nell’erà, ch'io 
fono , Soc ef, quod coscefcit , me hoc 
gratis ludificari , Ter. in fignif. neut. e 
neut. paff. divenie afpro, e crudele, fe- 


Dire , ingravefcere , recrudefcere . 
INASPRITO , erafperatus , exacerbatus , 
IN ASSETTO, V. in ordine , in concio . 


IN ASTRATTO, con aîtrazione , termine 


de’ Filufofi , che dicono , in asfiraffo . 


IN ATTO , avv, attualmente , reipfa , 


reapfe . 
IN AVANTI, avv. V. innanz1. 
» INAVARARE, Pecor. inaverare, V. 


INAVARIRE, divenir avaro , avarwm fie- 


ri, tvadere, 
INAVARITO, add. da inavarire. 


INAUDIBILE, Gal. t. 2. che non fi pud 


udire, smawdidilis , Cenfor. 
INAUDITO, c inudito, franditus, 


» INAVERARE,, e innaverare, infilzare , 


ferire , fauciare , ferire, 


n INAVERATO ,cinnavera:o , (auciatus. 


INAURATO, indorato, V. 


INAVVEDUTAMENTE , imprudenter ,) 
incomfiderate , incaute , incoufulte , te- 


mere. ” 


INAVVEDUTO, împrudens, inconfidera. 
tut, incautus, imconfultus temerarius. 
INAVVENTURA, fuft. V, difavvencura ; 
IN AVVENTURA, avv. in arbirrio della 
ventura , fenza prender penficro , t4/le , 


temere. 
INAVVERTENTEMENTE , impruden. 
ter, inconfiderate , inconfulto. 


INAVVERTENZA , e imavvertenzia , îf. 
confidersntiaa, insprudentia , inconfidera. 


ta ratio, animi caritas  temeritas, 


INAVVERTITAMENTE , inconfiderate , 


inconfulto , inconfulte , impredenter. 

INAVVERTITO , V. inavvedutp . 

JN BARBAGRAZIA, avv, per gran fivo- 
re , { modo baffo, ), loco marini bewe- 
fieii . 

IN BASSO, ad imo, ad imam partem, 

IN BILICO, V. bilico. 

IN BRIEVE , e in breve avv. brevemen- 
te, alla fine, devi, demigue , tandem + 
per Jn breve tempo , brevi, guampri- 
MU. 

IN BUONA FEDE, avv. certamente, re- 
Deira, profelto , certe. 

IN BUONA PARTE , in gran parte , în 
queiurira y MALA pars . 

IN BUONOR A, e in buona ora , avv, di 
razia , 0*ficro, guaio, «mado. 


INCACARE, faper mal grado, bemeficiien | 


mor agmotcere , gratiam: mon babere , id. 
gratmi € 


fe. 
IN CAUCIA, e'n furia, avv. freccolofi» 





"INCACCIATO , V 

























mente , fefimanter, prepropere sceleriter. 
» INCACCIARE, V. incalcinare. 
incalciaro . 


IN 


tuere, Cat. ad Civ vicina inire; perme- 
taf. dirigere, indirizzare , dirigere , dee 
ducere . 


w INCACIARE,, gettar cacio grattugiato! INCAMMINATO + add. da incamminare : 


fopra le vivande, fafto condire, 

INCACIATO , add. da incaciate , tafro 
comditus . 

INCADA VERIRE, divenircadavero , in- 
fradiciare , tabefrere , putrefcere , 

INCADAVERITO, tabidu:, putridus, 

» INCADERE, incorrere , e quafi preci. 
picare , incidere , cadere. 

INCAGIONARE, dar cagione , taufari , 

INCAGLIARE , fermarfi fenza poterti più 
muovere, berere. 

INCAGLIATO , add, da incagliare, Ae. 
reni. 

INCAGNATO , ftizzofo a maniera di ca- 
ne, forpws , 

IN CAGNESCO , avv. a goifa di cane , 
quando e" guarda altrui adirato , torpis 
oculis, torpe . 

INCALAPPIARE, e ingalappiare, V.ac- 
calappiare , allacciare : figurat. per im» 
brogliare, întrigare, V. 

INCALCARE , calcare yaggravare , preme» 
re, calcare, 

INCALCIAMENTO, lo ’ncalciare, fuga 

INCALCIARE, e Incalzare, fugare , dar 
la caccia, e talora follecitare, 0 coftrin- 
gere femplicemente a checcheffia , urge. 
re, inftare , fugare , in fugam vertere . 

INCALCIATO, fugatur, 

INCALCINARE, metter In calcina , co- 
prir con calcina , calce obdurere, 

INCALCINATO, calce obduffus, 

INCALCITRARE, calcitrare, calcitrare . 

INCALIGINATO, pieno di caligine , ca. 
liginofws , caligans ,s cecutiens, 

INCALLIMENTO, lo ’ncallire, cal/us, 

INCALLIRE, fare il callo, occallefcere , 
callum obaucere . 

INCALLITO, i» calle frduratus, 

INCALMATO s Sper. infitus, 

INCALVIRE, divenir calvo, calvefcere . 

INCALTARE, V. incaleiare. 

INCALZATORE, che incalza, 

INCALZONARE 


re femoralibui, 


qui urget. 
» coprir di calzoni, tege- 


INCAMATATO, diritto come an ca- 
INCAMATITO, mato, virga ad in. 
far refius, 


IN CAMBIO, avv. pro 1 în cambio di lui 


tarlo, cum illi oper ferre deberet . 

INCAMERARE, titener prigione, im car 
<eremtrudere , V. imprigionare, per con. 
filcare , confiftare : per riftrignere la ca- 
vità del fondo dell’armi du fuoco , ac- 
ciocchè' fpingano la palla con maggior 
forza . 

INCAMERATO, add. di incamerare. 

INCAMICIARSI, metter il camice , 0 la 
camicia, fubwcnlerm, fndufium induere è 
per fimil, in Gignif. att. ricoprir per di 
fuuri checcheffia con calce ,0 alto, fe. 
forinm inducere , teBorio obtegere, trul. 
liffare , 

INCAMICIATA, fcelta di foldati per for. 
prendere, e ufcire addolfo all'inimico di 
notte all'improvvifo, cosors mou iv Lo. 
fees irrumpens, impetuni facieni . 

INCAMICIATO, add. da incamiciare, 

INC AMICIATURA, lo 'ucamiciare, trul. 
dipatio 

INCAMMINAMENTO , lo *icamminare , 
via, gradus: quelta vicoria fu incam- 
minrmento alli piec, haec viMoria ad 
pacem via falla ed, bee viforia viam 
ad pacem patelecit. 

INCMMINARE, metter 11 canmino , 

via montrare , Vie dare : i camminari . 

in Vian fe dare, vians carpere , Die fe 

commiittere , Cic, îter imgredi , intendere, 

liv view intadere, corripere , Virgo 4. 

digwo profie ici, Clcer, atiguo iter indi. 


. 


illius loco, pro illo ; In cambio d'aju 


l'atfare è bey Incamminato , res felicem 
Ad exitum deducitur , feliciter procedit, 
promovetur , Liv. Tac. 

INCAMUFFATO » V. imbacuccato. 

» INCAMUTATO, trapunto , imbottito , 
fartus . 

INCANATO » Cron. Vell. accanato , V, 

INCANCHERARE, e incancherire a dive. 
nir canchero, im wlcws ferpere : pet me= 
taf. inafprire , Stimolare ficramemie , fa. 
afperare , exacerpare, V, inafprire . 

INCANCHERATO, add, da Incanche» 

INCANCHERITO, rare. i 

INCANITO, accanito”, arrabbiato , (xafe 
peratus, cracerbatus s iratui,. 

INCANNARE, avvolger filo fopra canno» 
ne , 0 rocchetro , flun: obvolvere : per 
tranguggiare, vorare, devorare ,glutire $ 
forbere , haurire, 

INCANNATA, fuît. intrecciatura di cirie» 
Rie fatta In una canna rifeffa in quattro s 
per metaf, intrigo , e viluppo fatto con 
inganno, trice , imelerus. 


.JINCANNUCCIARE, chiuder, e coprir di 


cannucce , calaniis obtegere , claudere . 

INCANNUCCIATA, fafciatura , che fi fa 
cen afficelle, o ftecche a chi ha rotto le 
gambe, braccia , 0 cofte + 

INCANNUCCIATO, add. da incannuccia» 
re, calami; obeRus , 

» INCANTAGIONE, voce ufata mafchil. 
mente, Vit. S. Girol, 9». co"fuoi incane 
tagioni , fwis incantationibus, 

INCANTAGIONE, 2% incantatio, in- 

INCANTAMENTO, CAMIAMICUIUIM g 
carmen , fafcinatio , efajcinatio , fafci= 
mu, Vemefcimm , cantus magici. 

INCANTARE, fare incanti , orcantare , 
escartare, fafcinare savertere (ewfus ma- 
gicis artibusy Virg. Incantar la nebbia, 
fi dice del mangiare, e bere afiai e buo» 
ni vini la mattina di buon'ora , opipare 
Jemtare ; incantare + per vendere ali’ ine 
canto , auBiomari , auRionem bonorum 
facere Plaut, V. incamo. 

INCANTATO , iscartatus + escantatus 4 
maleficits, (4 magici; artibus obfrifius, 

INCANTATORE, vexefeusa incantato”, 
prefiziator , magus, 

INCANTATRK E, faza , prabigiatriz 4 

peacfesi in forza di add vewefca. 

INCANTAZIONE 5 V. incansagione, 

INCANTESIMO, 

INCANTEVOLE, che incanta , incerte 
fans, maleficiis obdringens. 

INCANTO, V. inc antagione : gualtar l'ine 
canco , figur. wale romper il difegno al- 
trui, difurbare alicujus confitia , Ter 
invertere alicujus confilia , Paul, andare 
vi, come la Lif:ià, o la ferpe all'incane 
to, vale condurfi mal volenrisri a far 
cheecheffia , egre , egro animo aliguid 
facere : incanto per pubblica maniera di 
vendere, aulfio: mettere, vendere, com= 
prare, o fimili all’incanto , vale , compra» 
fe, vendere, ec, per la maggior offerta 3 
comprare all’ incanto , ad Fa emere 4 
Afcon. Ped, liceri, Cie. vendere all’ ine 
cano, culliorari, fub baffo, 0 bafta poe 
fita vender, bona alicusus, boma alicusus 
preconi, o Lori precomis fubjicere , Com 
Rituta auttione boma vendere , Cicer. it 
propatulo vendere , fub corna vendere , 
Uni, aulfiomen boworum facere , Plaut. 
bale pubiicere boma , Flor. luogo , dove fi 
vende «ll'incanto, forma, 0 atrium due 

(tionarimm, Cic. bet, ve’ quali fi repi. 

fra li soka, che fi vende all'incanto , at» 

Biowarie tabule , Cicer. gl'inventari, o 

aftramenti delle cofe, che fi vendon: sl” 

incamo , aufionalia , imm, Ulp, 


# 
INCANTUCCIARSI, V. dissi e 


IN I 
INCANTUCCIATO, nafcofo în un cantuc- INCARICATO, omeratus, 


cio, celatar, repofitus , latens yabditus, I 


INCANUTIMENTO , lo ‘acanutire , ca- 
mateiza, conities, 
INCANU FIRE, divenir canuto, canejte- 
re, incanefcere . a 
INCANUTITO, camus, incarus. . 
INCAPACE, incapacifiimo , iseptus , mie 
mimt idoneus, initime aptus. — 
INCAPACITA' , inabilità , smperitia, 
INCAPARBIRE, divenir caparbio , obfir- 
mari, obfrmnato animo agere , V. pili» 
narf. 
INCAPARBITO , oftinato , obfimatas , 
rvicax , pertinar, cervicofus. 
INCAPARSI, V. incaparbire . 
NOAPARRARE, comprare dando la ca- 
parra , arrbabosene dare . 
INCAPARRATO , add, da incaparrare , 
emptus dato arrbabone , 
INCAPATO, V. incaparbiio. 
INCAPESTRARE, avviluppar nel cape- 
ftro, capitrare 1 in ufa anche nel fent 
neuc. e neur, pal. ch'è più comune , c4a- 
piro vinciri, involvi. 
INCAPESIRATO, add, da incapeftrare , 
copiratus, 
INCAPESTRATURA,avviloppamento nel 
capeiro , e quella rifegatura , che fa 
talvolta il capcriro alle bellie incapeltra» 
te, capiftri modus , 
INCAPOCCHIRE, Caro, voce familiare, 
Bolidum fieri, 
IN CAPO DEI MONDO, i remotifima 
regione , in remotifuma orbi terrarum 


parte. 

INCAPONIRE , neuir. a neut. pal. ofti. 
naro, olprmare , 0ddurare amimuni 

INCAPPARE , incorrere , o cadite, @ 
priucipalmenze in infidie, pericoli , 0 fi- 
mill, swridere , infidias imtrare, C&î in 
infidias devenire , Plaut, per rincomirare 
G, rin:opparîi, occurrere : per inciampa. 
re, pedem offendere, 


INC APPATO, add, da incappare : In fen- 


tim. paricol, che ha addufio cappa , pal. 
lio indutus, 

INCAPPELLARE, nretter ilcappello , pi. 
leo obtegere , comtegere , operire i incap- 
pelliri, piùco fe obtegere : per metaf, va. 
le coprire , fegere. 


INCAPPELLATO , add. da Incappellare , 


pileoobtefus, teffus , opertus, 

INCAPPERUCCIARE camuffare, caput 
obvolDere . 

INGAPPERUCETATO, capite obvolutas, 

TRENO + annodar con cappio , modo 
ringere , 

INCAPPO , fuft, lo ‘acappare , ofendicw. 


diva, 
INCAPPUCCIARE, V, incapperacciare . 
INCAPPUCCIATO, che ha ii cappuccio 
în capo, carsilatus . 
INCAPRICCIARSI, invaghirfi, V. 
INCARARE, rincarare , V. 
INCARATO, add, da Incarare, 
INCARBONCHIARE, pene il colore , 
© Ia natora del carbonchio , cerbunenti 
colorem inmbibere , in maturam carbuncu- 
li perti, 
INCARBONCHIATO ; add. d’ incarlom- 
chiare, Voc, del DIE : 
INCARCARE, incaricare , owerare 
INCARCATO, incaricato, omeratns. 
INCARCERAGIONE , prigionia, V. 
INCARCERARE, #e carcerem consicere 
includere , V. catcerare, 


INCARCERATO, im carcere conjellus RI 


detrufus , A 
INCARGERAZIONE , V. carcerazione . 
INCARCO, V. Incarico, 

INCARICA , tn:o pelo, quanto 6 pore 

ta al più addoffo In una volta, farcita , 

Dondys . 


I CARICARE , caricare $ V. per incolpa=!,, 


sc, aggravare, \V. 














INCARRIIC 


INCARTARE, diltendere 

















| concrario di calicà, incomtisentia , 


NCARICO , pefo , prus , farcita 3 da’ 


Posi per lo più dicci fincopatamente lu- 

ceco i per sepiavia x impofizione , gra» 

verza , tndiîio , veltigal , omus,: per 

cura , unus , odus, oficium > per iue 
duria , V. 


INCARNAGIONE , Caro , V. carnagione. 
INCARNANTE, che incarna, career in.! 


ducens. 


INCARNARE, benché talora fenza le pare! 


ticelle mi, ti, fi, proudercanne, career 
fuonere, bumanun corpus afurere , Care 
me indui ; in fiznif. ani, far nafcere , 0 
crefcer: la carne, carmen juducere 1 per 
rapprefentare al vivo è condurre a perfu- 


zione , csprimere , perfcere , confeere , 
abfolvere ; incarnare , vale anche ferire, 


e ficcare nella came , carmi infigere 3 -fi 


dice anche del rauunarginar I piaghe, 0 
le ferite rimertendo carue muova, carmen 
inducere : la piaga s’incarna , impletur, 


expletur vulnus , Cell. 


INCARNATINO , che ha il color della 


carne , carmenm colorem babens , 


INCARNATIVO, che fa mafcere , o cre. 


fcer la carne , carene inducents. 


INCSRNATO, ch: ha prefo carne , 0 far. 
to carne, caro falfus : dice la Scrittura, 
intarmatus 3 dice Il Sinibulo degli Apo- 

i carmen y 0 bumanum “Corpus 

, carme bumana indutnti 3 per 

lo color della carne , carwess , 4elvus 


ftoli , 
afump, 


color. 


INCARNAZIONE , il prender came , in. 


carmatio , T. Teol, per carnagione, V. 


INCAROGNARE , divenir carogna , fr. 


truni cadaver , 0 caruem putridam fieri 
deperire , effiim , perdite ‘amare , 
LARE, 
canzpo dal canale della g'rella 
rare tra cifa, e la caffla delli carrucola 


degerte sigi innamorati fieramente , 
fi 


ta, in charie modun preten 
voltar iu carta , C8arta invo/ pere ,amicire 


lutus , 


vw INCARTEGGIARE, metter in carta , 


ferivere, (cribere , 


INCARTOCCIARSI, ravvoglierfi im puifa 
«di cartoccio , cuculli 4d indar involvi : 
in fignif. att. metter mel cartoccio , im 


Volvere , amitire cuculio, 


INCARTOCCIATO , add. da incartoecia. 
re, coculis ad infar involutus: per mef- 


fo nel cariorcio , cacullo involutus. 


INCASSARE, metter nella cala , in ar. 
cam condere > figut. per ferrato, racchiu» 
dere, includere, inferere , inneltere , in- 


dere, illigare, 


INCASSATO, add. da incafare , in arcam 
;r legato, Incaftrato, ferrato, 


comditus : 
inelufus , illigatus . 


INCASSATURA, e incaffamento , lo incaf. 


fate 0 anche il luogo dove s” incaffa 


parfi , allumgarti , V. 


re, lionis obdufius . 


INCASTELLAMENTO , moltitudine di 


bertefche , 0 Gmili cdifizj , tabulatum , 


nera 
INCASTELLARE , fortificare ; munire , 


V. e meuc. pal. V. fortificari. 


(INCASTELLATO, fortificato, mwmittr ; 
per pieno di caftella , rocche , o baltite , 


oppidis refertus : per tifopgito ,o rinchiu. 
fo dentro a cafello , cadello irclufus : 
Incattellato, fi dice del più del cavallo 
L Patio è troppo Itretio , e alto, 
NCASTITA”, incaftitade , «Émeaftitate 


l’ufcire , che fa il 
« € l'en 
a foggia di car 

val per ine 


INCARTATO , add, di Incarcare , inehar. 
td imodum pratentus , O Charta into» 


Crafe. d 
INCASTAGNARE, armare di legname di 

epr cd , 0 d’altro, figwis odducere ; per 
avv 


v 
INCAST GNATO , add. da incaffagna- 
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ty INCASTO,, Brun, Tef, contrario di ca+ 
(to, imcontinens, 

INCASTONARE , mettete, o incafftare nel 
caftone, illigare , indere , includere 1 fio 
gur. per congegirare , e metter bene una 
cofa nell'altra , commetere, 

INCASTONATO , add. da incaftonare , 
commessi , 

INCASTONATURA, ivcaftratura , come 
mettirura , V. n 

INCASTRARE, congeguare, e commette» 
re l'una cofa dentro dell'altra, e fi ufa 
anche nel neutr. palf, inferere , inxe- 


tere . 
INCASTRATO, fufertus , immexus + 
INCASTRATURA ,l’incattrare , illuogo, 
dove s’incaftra, commefura, compaltio , 
compager, Conpago , compaftura 
INCASTRO, @tramento di ferro tagliente, 
quafi in fur na di vomero, che ferve per 
pareggiare 1’ naghie alle beftie + per, lo 
uogzo , dove s'incaltra , (OMmmifura , 
INCATARRARE, 2 divenîr catarrofo , 
INCATARRIRE , $ rbeumzaticnm fieri > 
rbenmatifmo , 0 Rurione laborare . 
INCATENACCIARE , metcer il catenac» 
cio, pefulum obdere + 
INCATENARE, l:gare con catena , cate- 
ma consringere , Cic. Plaut, metere alie 
cui catenas , catenis vincite , Hor, inde= 
re, inpicere siwmeftere alicui vineula , 
Tac. Hor. im vincula alijuem conciud?- 
re, Pleut. iacatenari , i pari infizoro 
con catena , catena fimul comtringi , vin» 
cirî, mei; per forcificar con catene , € 
ropriamente fi dive delle muraglie , case. 
mis mumire i er tirar una catena 2 tra 
verfo p.r impedire 11 paffo, e fi dice pro- 
priamente de pori, 0 de' fiumi, catenis 
duilis impedire. 
INCTENATO , catematur, mexns , cate 
sa fervatui , detentus + vinttus * 
INCATENATURA , legamento con catee 
na, tatematio ; per fumplice congiuntura , 
conmezio, commeruy , feties + 
INCATORZOLIMENTO, l’ incatorzolire, 


tabes . 

INCATORZOLIRE , fntriftire , imbozzace 
chire, e diccli delle fructe txareftere , 
tabefcere . ° MRI) 

INCATORZOLITO , tabidus), emeitus . 

INCATRAMATO , imbratiàto col catra- 
me, refima illitus. 

INCATTIVIRE , neutr. divenir cattivo , 
depravari, 

INCATTIVITO,; add. da fncattivire , de. 

FADAHI + 


INCAVALCARE , foptapporre , /kperpo» 
nere. 
INCAVALCATO , add. da incavalcare , 
erpofitus . 
NERVALCATORA s l'inggvalcare , i 


Î0. 
INCAVALLARE 4 fornirti dicavalli , eguor 
parare: incavallare , per foprapporre , V, 
INCAVAMENTO , fcavamemo , foffo. 
INCAVARE, cavare, frcadare , 
INCAVATO, ercavatus. 
INCAVATURA, escavatio , A 
INCAVERNA1O, ineffo in caverna , i 
cavean din:ifus, comjeitas 1 occhi inca» 
vernaci, vale concav!, e indentro, o af- 
folati, ocwli comcavi . 
INCAVETLARSI, Menz. Sat, 10. tmeccerlî 
li cavezta + 
INCAVICCHIATO, atraccata congiunto, 
rrovrfani, fifo con cavicchir, e/200 com- 
mexmr, comjunifus , colligatui . n 
INCAVIGLIARE, attaccate alla caviglia, 
attaccate infieme com caviglie — clatmiie 
comnefere + incavigliarii , vale congiu. 
meri, collegarti , V. 
INCAVIGLIATO, comnerns , colligatre 
INCAVO, fuît. cofa incavata , ca Dane, 

























AINCAUFARENTE , incante , impruden- 


ter, improvide , 


Kiss: IN-° 
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INCAUTELA , contrario di eautela , se. 
gligentia , 2 î 
INCAUTO , incantus , improvidus , im- 
prudenti, 


»» INCEDERE , Sanmaz. V, L. V. came 
minare. 

IN CELATO, avv. celatamente, V. 

» INCELEBRE , Saunaz. non celebre , 
imcelebeis, . 

INCENDENTE, Cavalc. ardente , incrat- 
de 


nr. 

INCENDERE, att. e neutr, paff, abbru» 
ciare, imcemdere , comburere , adurere , 
erurere : per curar col fuoco , c più co- 
ustuemente fare il cauterio, camterio 4- 
durert. 

INCENDEVOLE, facile ad ardere, com- 
bui facilis . 

INCENDIARIO, chi mette fuo-o ne' luo. 


hi puLblici, e privati, imcemdiarims ii. 
I CENDIMENT , abbruciamento, 
INCENDIO, 


incoudium , incenfio , combuftio . 

INCENDITIVO , atto a iucendere , che 
ha virtà d’incendere , imcemdens , com- 
bureni. 

» INCENDITO, V. incendio : per ribob 
limcaco dello ftomaco , cagionato da in- 
digeftione , ardor ventriculi, 

INCENDITORE a Che incendia , imcendia. 
tisi, mecenfor 1 per colui , che fa Vir 
cenfo, qui cauterio adurit, 

INCENDITRICE, qua secendit. 

INCENDORE , ardore . 

ÎNCE (NERARE, 2 ridurre in cenere , 

INCENERARE, 2 in cineem redige 
te, cinefacere : per Incenerirfi , in cine. 
rem redigi, Verti: incenerare , oggi pro» 
priamence il diciamo per ifparger di ce- 
nere, gettar cenere fopra una cofa , ci. 
Mere afpergere, 

INCENERIRE, divenir cenere , in cime. 
rem adire , redigi: in fignif. att. V. in- 
cencrare , 

INCENERITO, in cimerem redafus. 

INCENSAMENTO, tburir imeemfio. 

INSANSARE, dare lo ‘ncenfo ,18us incen- 
dere , adolere , ogerre , tbura dare, Tib, 
Nibuere alicui bowores tburis, Ovid. in 
cenfare gli Alcari, tBura aris ingerere , 
Plin, tbure adolete aras pg tbure 
Altaria, Virg. aras odore Arabico funi. 
care, Plauc. incenfar uno , figur. vale 
adulario , V. 

INCENSIERE, turibil:, tBgrfbulum, 

INCENSIVO, atto ad incendere , comu. 
rendi vim babeni, 

INCENSO, fuft. #845: un grano d'incen. 
fo, mica tburis, tbufculum, Pin Plim. 
dar incenfo altrui, val: luGngario , adu. 
larlo, V. dar incenfo a*motti, o a' gril. 
li, prov, far cofa, che non ferva nien- 
te, gettar Îl tempo , oleswns , operam. 

Me perdere, 

CENSO, add. da incendere , imcenfus. 

INCENTIVO, occafione , materia, provo. 
cazione, Aimsulus, caufa , occafio. 

INCENTRARE, entrar nel centro, V. in 
tormarti 

INCERARE, Impiaftrare con cera , cera. 
re, incerare, cera circumiimire , Cic. jl- 
linire , obducere : in fignif. nsutr. dicefi 
dillo ingiallare, che fa il grano , quan- 
do comincia a feccarti s favefcere , hai 

INCERATO , fuft. tela incerata per di- 
feuder checcheffia dalla pioggia , tele 
errata . 

INCERATO, add, ceratw:, cera illitus , 

ANCERBERARSI, Menz. divenie cerbero. 

ÎN CIRCHIO, V:; circolarmente, 

4ACERCINARE, porre alri in capo il 
cercino, eeficillum imponere capiti ali. 


cujui . 

TNCERCONIRE, divenir cercone , vip 
prim fieri . 

un IICERRARE , connettere , ritringere 












IN 


IN 


infieme , conjengere ; per appaltare , o INCHINEVOLE + volto naturalmente a 


caparrare, V. ; 

INCERTEZZA . res incerta , due 

INCERTITUDINE, } bium , ambigui» 

INCERTO, fuft. tas , incertum, 
dubitatio . 


INCERTO , incettiffimo , imcertus , du- 
deus, aNceps 4 

INCESO , fuft. :cauterio , la cottura del 
cauterio , cauteriuni , 

INCESO, add. da incendere, imcenfus : per 
aggiunto di chi ha cauterio , cauterio 
imudus, 

INCESPARE, 


aeviniepani I piedi in 
INCESPICARE, 


cefpagli , inciunpare 
ofewd:re ; incetpare', per nafcere | 


cel) Li re, propagare , | 
INCESSABILI . ala cella , che non 
furifce , perpetuni , afiduni , mon inter. 
m 
INS 
INCESSABILMENTE , affidue , finte tin. 


. 
im ful 


termifione , indefimenter , tuo. 

INCESSANTE , perpetuus , afiduus , pes 
rennis, contimuus, 

INCESSANTEMENTE, V. lnceffi» 

a INCESSATAMENTE,, bilmente , 

INCESSANZA, Segn. perpetuitas, 

INCESTARE, mettere nell: celte, im ch. 
fam tonjicere . 

INCESTO, peccato carnale di perfone, v 
religiofe , 0 congiunte di fingue , face. 
Rus, inceftum: commettere un incelto , 
inceduni committere , Quint, incerto fia- 
gitio , inceto Rupro pollui , Cicer. com- 
mmecunrio con fua figlia, imeeftare filiam, 

ac, 
add, incedus , inceftuo- 
» $ fus, incelificur. 

INCETTA, il comprar mercanzie , per ri. 
venderle, prowercalis megotiatio, 

INCETTARE, fire incerta, promercalem 
megotiationem , 0 artem erercere , 

INCETTATO , add, da incettare . 

INCETTATORE, colui, che iucetta ,pro- 
mercalis megotiator, maxceps, dardana» 
rius, Ulp. 

INCHESTA, V, inchieta. 

INCHIAVARDARE, ferrare con chiavar» 
di , elavo capitato clandere . 

INCHIAVARE, ferrar con chiave, clave 
claudere , 

» INCHIAVELLARE , conficarre, V, 

» INCHIAVELLATO, confitro , V, 

INCHIAVISTELLARE , isacacenacciare , 
pefulum obdere . 

INCHIEDERE, minutamente dimandare, 
inquirere , interrogare , inveligare , an- 
quirere , ecquirero aliquid de aliquo , per- 
Contari, fciftitari: per far inquifizione , 
inquirere , esquirere , anquirere. 

INCHIEDITORE , recercatore, inguifitor, 

INEGIBSTA s domanda , inquifitio , inve. 

igatlo , 

INCHINAMENTO , inchimzione , depo» 
ficione , propenfio , imclimatio , proclivi» 
tas: per abbafamento , V. 

INCHINARE, chinare, abbaffare , depri. 
mere, infieftere : inchinarb , fe deprime. 
re, infieBere : inchinar uno , e inchinar. 
fi a uno, val: riverirlo , falutare , cole. 
re, venerari : iuchinarà per condefcea» 
dere, lafciarfi svolgere, objecundare , «- 
mimum inducere , nsorem gerere , obfe» 
mi» inchinare per ar il capo, quan 
s fi iran ip Panic drigpé fre a 
Biacere, pre fomuo caput demittere : per 
confermar l'altrui detto chinando il ca. 
po» e fenza parlare, dir disì, ammere : 
pei volgere, piegare, V. per lo declinar 

e' Pianeti , declinare. 

INCHINATO, add, da inchinare : per di. 
mella, umiliato , Samitis, dimifus, ab. 


pus. 
INCHINAZIONE , umiliizion: , inchint» 
mento, V, per .difpofizion: , acticediar, | 


iger, 
VSSARILEZZA » Sego. V. inceffanza .| 



















chicchellia , prorlivis, propenfus. 

INCHINEVOLMENTE , con inchinazio» 
ne, procliviter. 

INCHINO , fuît. piegamento delle ginoc» 
chia In fegno di riverenza , falutatio 3 
per cenno, 0 fegno d'addormentatti, awe 
tus, o al l fg fomno imclinatio ., 

INCHINO , add. V. inchinato . 

IN CHIOCCA, V. a lizzeffe , 

INCHIODARE , fermar con chiodi ‘ fla 

Di! fugigere : fi dice delle beftie + quando 

nel f:rrarls G punge loro in ful vivo 1° 

waghia , in srgulaon elavum altims fl» 
gere, infigere : chi nè ferra , nè Inchio» 

di, prov. val: chi fa , falla , Zowînir 

eh errare + inchiodar 1: arsiglierie , e 

metter un chiodo nel focone , tormenta 

bellica clavis , me ignem concipere pol 
fit, obturare 1 inchiodiralrui ml letto ’ 
come la podagra mi ha iachiodaro nellet. 

to, podagra me leto afizit , detinet . 

INCHIODATO, add. di inchiodare , c/4* 
Vis fugfisus: aggiunto di beftia , cui chie 
Uns in ungulam altias ef infir: ; i. 
chiodato da alcuni malattia, adverfa va- 
detudine in tefto detentus ; per metafor. 
filo, itabile percimacemenme , pertimaciter 
im miobitis , oSfrmatus , > 

INCHIODATORE, cheinchioda, qui cla. 
vis fufigit , 

INCHIODATURA, lo *nchiodare s Dulmmis 
clavis inflrflum . 

INCHIOSTRARE, bruttar 4’ inchioitro ‘ 
atramento fedire. 

INCHIOSIRO , stramentuni : fcriver di 
bun iu, bivitro', vale ferivere lileramene 
te, e fonz riguirdo , libere , nullogue 
babito refpelu fententiam fuani proterre + 
faccomatidure di buen inchiotru , racco. 
mandate caldamenie, commendare de meo 
liori mota : il tuo mchioftro non tinge , 
fi dice ad uno, che non ha credito, e di 
cui Ja fcrictura mon patta per buoma , 
fubleta , 0 nmallius fidei effe . 

INCHIOVATURA, puncora fatta nello in- 
chiodure , wwlwws im fufgiendir elavis 
infliQum > vi vovarl’ inchiovatura, figur. 
val: ritrovar li verità d' lla cota occulta, 
modo bafin, rem acu attingere, 

INCHIUDERE ‘, inc/wdere . 

INCHUUSO , fmelufws . 

INCIALDARSI , Mem, Sat, 1, farli , o 
divenir come le ciald» , 

INGIAMPARE, potrte Îl piede in 

INCIAMPICARE, fallo , offendere , 
pedeni ad aliquid inipingere , offenfare 3 
inciampar nelle cialde , 0 cialdoni , vale 
lo teo che affogar in un bicchiero d'ace 
qua, ad paleam offendere , 

INCIAMPO, lo ‘aciampare , e la cofa , in 
che uno inciampa, ofridicuinmi , ogene 
fio: per metaf. difficulià , pericolo , of- 
fendiculuns, offenfio . 

INCIDENTE che ha incidenza, incidens, 
T Filofofico: raggi incidenti , radii inte 


cidentes . 

INCIDENTEMENTE , per incidenza , 
obiter . 

INCIDENZA, digreffione, V. per caduta, 


ercolla 7 cafus, ius . 

INCIDERE, tagliare, mozzare, incidere 1 
figur. per recidere , attraverfare, V. 
intagliare + (colpire , V. p.r far inciden. 
za, digreffione, digredi . 

INCIELARE, porre, 0 collocare in cielo, 
în celo collocare, ad aflra evebere . 

INCIELARSI, Menz. porfi in cielo. 

INCIFRATO , e înciferato , fatto ia cie 
fra, motis compendiartis fcriptur, 

TNCIGNERE, neut. e incignerti , ingravi. 
dare, V. 

» INCINQUARSI |, raddoppiar@ cinque 
volte, quinguiplicari , Tac. 

INCINTA , add, da lucignere , gravida , 
pregnani, di 


IN 

INCINTO | Crufc. ingravidato, gravida. 
tus, preguan:. 

“ INCIPIENTE, termine afcerico , Segn. 
imcipiens , tiro. : 

INCIPRIGNIRE , incrudelite , fi dice 
dell'effetto de’malori, che fanno plaga 4 
e tirano al maligno , crudejtere i per me- 
taf. fortemente” adirarfì , moltrando il’ 
cracio nel vifo, veserenter irafti, in- 
dignari. . 

INCIPRIGNITO, add. da inciprignire. 

IN CIRCA, avv, circa è 

IN CIRCOLO, V. circolarmente » A 

INCIRCONCISO , mom circumeifus , 1N- 
circumeifus , Tert. 

INCIRCOSCRITTO , non circofcritto , 
mullis terininis definitus, o circumferi» 
prus, incircumiferiptas , Prud, 

INCISCHIARE, cincif-hiare, VW. 

INCISIONE, taglio, sacifio, incifura. 

INCISIVO, che ha virtà d’incidere, 
cidens . i 

INCISO, add, da incidere, ce@latus, ini 
fui, infenlptus. 

INCISORE , denti incifori chiamanli 1 
quartio donc anteriori dell'una, c l'al. 
tra m fcella, incifor , 

INCISURA, V. incifone . E, 

INCITAMENTO, lo ‘acitare , fnceitamene 
tum , incitatio, incitatus Wi, frimulus, 

INCITANTE, imcstams, impellens. 

INCITARE , fi adopera anche nel neunr. 
pal fpiznere, incitare, incitare, ercita- 
re, infiammare , accendere, estimulare, 
intigare , impellere . LES, 

INCITATIVO, atto a incitare, incitami , 
excitans , impellens , ‘ncemtivas . 

INCITATO, ivcitati fimo , imcitatus , in- 
fammatus, incenfus , fmpuljus, infti- 


im 


CITI 

nicitaTORE » che incica , &mpwlfor, 
autor , fuafor, 

INCITATRICE , incitatrie , La&, inftiga- 
tri , Tac. auffor , concitatrix, 

INCITAZIONE, V. incitamento. 

INCIVETTLITO, Mei:. prefagio incivetti. 
to, preaginm infautun, mali ominis , 

INCIVILE, incivillifano , imurdaengi yraîé 
cus,agreti: ,moribus incompofitus, Quinte, 

INCIVILIRE, divenir civile, srdbamos 0° 
re: induere , 

INCIVILITO, add. da incivilire, caztas. 

INCIVILTA', inciviltade , inciviltate , 
ruficita; ruftici mores. 

INCIUSCHER ARE ,avvinazzare , imebria. 
rei inciufcherarfi, V. avvinazzarfi , 

INCLEMENTE , ixlmentiffimo , con. 
trario di cl. mente, durwr, a/per, eru- 
delir, imclement i: aggiunto ad arta , 0 
tigione , vale nociva , rigida , gesidus , 


afper . 

INCCEMENTEMENTE, Menz. s. 5. in 
clementer. 

INCLEMENZA, irclementia, trudelitas, 

INCLINAB:LE + inclinante , smedistanes, 

INCLINAMENTO, declinamento , cala 
mento , imclimatio , depreffio . 

INCLINANTE, che inclina, inelittams, 
propendens 

INCLINANTEMENTE , con inclinazio. 
ne, progliviter. 

INCLINARE} inchinare, #rielimmare ; ine 
clinare a una(cofa, dicefi l'avervi difpo= 
fitlone , e artitodine, sitesimare, procli. 
vem effe, propertdire ad aliguid , Clcet, 
inclinare alla pace, iselfmare ad pacem, 
Cic. inclinavano a quatto. configlio , in 
hoc confiliuni mazione inclidabant, Liv. 
fi dice anche dello incominciare a rom. 
peri , V. iacrinarc, è anche termi. 
me aftronomico , e vale la andare, o 
muoorerh de'pianeti verf. l'Orizzonte , 
inclinare . 7 

INCLINATO, inclinatigimo , add. da în 
edinare, daclimatui y de'esus, vergens ii 
figar. difpoto , proclibis , prepenfus : 


1N 


per incominciato a romperfi, V. incri. 


naro, 

INCLINAZIONE, naturale difpofizione a 
cofa particolare, imelimatio volurntatis , 
propenfio, proclivitas , ingenium , ani- 
mus, Rudiumi | io ho lafciato le pucrili 
inclinazioni , aims mens amotui eft a 
puerili fiudio , Plaut le inclinazioni dl. 
cuni non poffono conofcerli , /wmt, quorum 
ingenia , atque animi mofti mon pofunt, 
Plaut, ogni uomo ha le fue proprie in- 
clinszioni, gwof capitum vivunt , tot 
padioruim , Hor voi avevate le medefi» 
me inclinazioni, che ho lo, meo de fu 
dio fiudia erant vefra ommia , Plaut 
quefto non è conforme alle mie inclina. 
zioni , il/lwd mazxime alienum eà ingenio 
meo, Plaut. non ba inclinazione allo ftu- 
dio, mom ducitwr ffudio literarum, Cic. 

T piegatura, o Îl torcere dalla retiite» 
ine, 0 dal perpendicolo , inclitatio, de. 
climatio , inferio. 

INCLINEVOLE, V. inchinevole. 

INCLITO, preclaro , illuftre , imelitus, 

reclarus , illufiris , comfpicums, 

INCLUDERE, imelwdere . 

INCLUSIVA, Red. t. 2, aver l'Inclufi. 
va, obtimere , afequi, 

INCLUSO, add da inelodere, isclufus , 

n INCOATO , Segn. V. principiaro . 

IN COLCA IN COCCA , avv, iu cima 
iu cina , preffo al termine , fumano dn 


apice . x 
INCOCCARE, merter nella cocca , fagit. 
tam arcui imponere, 
+ INCOCCIARE, Mens. Sat. 11, e ine 
cocciarfi , Sar. 15. oltinarfi , V, 
INCODARDIRE, divenir codardo, avvilir- 
fi, comcidere scadere animiis ytonfpernari, 
INCOGITABILE, da non fi potet penfa. 
re , imtagitamdus, quod cogitari non pote, 
INCOGLIERE, e incorre, fopraggiugne» 
re, coglisre, ofendere, deprebendere è 
ucut, vale accadere, V, 







ta , occulta ratiome , clam, occulte, 
INCOGNITO, incognitus, igmotus : in 
forza di fuft, igmotus Homo. 
INCOLA , e incolo , V. L. abitatore, imcola. 
INCOLLARE, appiccare colla colla , com. 
Qlutimare . 
INCOLLATO, conglutimatar, 
IN COLLO, jofio avverbialm. vale ad. 
dof, in braccio, o fulle fralle. 
INCOLLORIRSI, adirari, V. 
INCOLLORITO, adirito, V. 
INCOLORARSI, prender colore, colora. 
ri, colorem recipere , Quine. 
INCOLPABILE, ineuipatws, infons, 
INCOIPANTE, che incolpa, Ditio ver. 
tens yimculans , crimini dans, infomulans. 
INCOLPARE, dar colpa, inculare, crimie 
midare infimulare triminari, arguere, 
INCOLPATO, acenfatus s per incolpabi» 


le, V. 
INCOLPATORE s accufator 
INCOLPEVOI E V. incotpabile. 
INCOLTO non coltivato , imemitus : per 
metaf. noa 1ccnnciatò ; incltus, isorna. 
tous, mefleBtui impezas, Tac. 
INCOLTO , Vit, S..Gîo: Bir. 155, avve. 
nuto z accadere; Tiufcito y come è in- 
colro della (tue audacia, wi fidi cofit , 0 
cecidit sudata ta, 
INCOMANDATO, not comandato, in. 
hegis 
INCOMBENZA:, Vr:inconibetza". 
INCOMBUSTIBILE, quod comuri wow 


pote, 
»” INCOMINCIAGLIA, imperfetto , e te- 
diofo Incominciamento , smeptsm e 
MIICHA 
INCOMINCIAMENTO rimcipivai 
w INCOMINCIANZA, ” > pri agg, 
fioatio, inceptumi . 
INCOMINCIARE, V. cominciare, 













in figuif 
INCOGNITAMENTE , incognita, igno.-' INCOMPARARSI, 
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» INCOMINCIATA, V. incomine 
INCOMINCIATO, fuft, clamento » 


INCOMINCIATO , add, incepius , inetose 


tus, 

INCOMINCIATORE, irceptor, 

» INCOMINCIO gipcominciamento , V. 

INCOMMENDARE, Crufc. V. commeye 
dare , ridutre In commenda , dare in 
commetda , im commendam redigere , 
commenda loco dare, 

INCOMMENSURABILE, che non fi pub 
mifurare fcambievolmente per mezzo d'ue 
na mifura comune , quod mietiri nulla ra» 
tione sus incommenfurabilis  T. G. 

INCOMMODAMENTE , incommedit 
inommodo , V. incommodamente , Inco- 
modirà, incomodo, 

INCOMMUTA BILE, immutabilis, fiabi» 
lis, firmsus , immobdilis , conftans 

INCOMMUTABILITA*, incommutabilità» 
de, incommerabilicate, immutabilitas , 
frmita: + ftadbilitas È 

INCOMMUTABILMENTE , immutabili. 
ter, firmiter , contanter . 

INCOMODAMENTE, e incommodamene 
te, incommode . 

INCOMODARE, alieui incommeodare , in- 
connmnodum dite, importare ferre, parere. 

INCOMODITA', e incommodità, incomo» 
ditade, incommoditate , ixcomuisodumi , 
intommmoditas . 

INCOMODO , e incommodo, fat. iv. 
commodu : per dilavvameapgio, V. 

INCOMODO, incemodiffimo , incomsmode -, 

IN COMPAGNIA, V. unitamente, infic» 
me. 

INCOMPARABILE , Vit. S. Frane, ir.‘ 
comparabilis , cui nibil comparari po. 
te: egli è nomo incomparabile , dwie 
rem Teperia: meminem, Cic. 

INCOMPARABII MENTE, incomparabi. 
Hffimamente , faenza comparazione, fine 
comparatione : Incomparabilmente più dot. 
to, facile omnium iffamss . 

saro, farfi compare. 

» INCOMPASSIONE , coutratio di compaf= 
fione , ferita; , ervdelitas , immianitas, 

INCOMPATIBI E, di non poreri con- 
glupnere , contrari alienus, adver(ut, 

INCOMPATIBILITÀ, matura difociabi. 
lis, difcrepantia , oppofitio . 

IN COMPENDIO, V. compendiofamente , 

INCOMPENSABILE, d» non fi; oter come 
penfare , nulla conperfatiome equandus, 

INCOMPETENTE, che ha in compereno 
1A, incptus, fine amforitate , non legis 
fim 

INCOMPETENTEMENTE, fconvencrol. 
mente, fuor d'ordine, indetenter . 

INCOMPETENZA, inabilirà del Giudice, 
per mansinza di giurifdizione, Jurf di. 
Bionis defefus . 

INCOMPINTO., contrari di compiuto , 
imperfebur , 

INCOMPLESSO , non compofto, fonpler, 
mon compofitui. 

INCOMPORTABILE , incomportevole è 
lafopporcabile, intolerabilis , 

INCOMPORT/ BILMENTE, da non po» 
rerfi comparrare, imtolerabiliter, 

INCOMPOSSIBILE , che con Altro non 
può ftar infieme. a 

INCOMPOSTO, e noto vesbee + male or-- 
dinato, imcompofitue, fuconciemus: pur 
dif:dorno , incompofitur, incultur, — 

INCOMPRENSIBILE , incormpreBenfibilis . 

IMCOMPRENSIBILITA', incomprenfibi. 
litade, incomprentibilicate, rés sn6compre» 


bewhbilio. time 
INCOMPPENSIBILMENTE, feni 
INCOMPRENSIVAMENTE, poter 


comprendere, wf pererpò, et comprébot. 


nconstica, comu. 


e setti 
nmenie, Pi DA i 


polta avra. V, 
“ eaA 
IN COMUNE, avv, if € ‘ À 
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ANCOMUN ILE , quod conmumzicari INCONTRA, contra, adverfus : all'incon.i (er 
pae pd nia r n | INCORPORANENTO, 


mon pose A 
IN COVUIO , V, in prento +. 
INCONCLUDENTE, , che non conclude , 

mom comcludens. 

AN CONCLUSIONE 4 avv. finalmente , 
tasdom, denique 'foRremo, 

JNCONCLUSO, non conclufo , infelfas. 

IN CONCRETO avv, T. filot. ix concreto. 

INCONCUSSO, V. L, non abbartuto , im 
concufme, 

INCONBITO, Sannaz. V. confufo. 

IN CONFORMITA', poito avverb. V. 
coformemente. 

INCONFUSAMENTE , } 

IN CONFUSO, 


dut, 
INCONGRUENTE , imcongruens, ind» 
cous, incongruni, incomveniens, 
INCONGRUENZA, irdectatia . 
INCONOCCHIARE, metter full rocca il 
p_inecchio , peajin colo aprare. 
INC 
tar, 
INCONQUASSABILE , che non fi pud 


romocre , jnfragilie, frmus, validus, 


IN CONSEGUENZA , avv. confeguenter .jINCONVENEVOLE, 
INCONSIDER ABILE, che non pub im.| INCONVENIENTE, 


mizinare, fncompre Aenfibilis , qui comci- 
pi mon poet, 
INCONSIDERATAMENTE, istunfidera. 
te, temere, liuprudenter , inconfulto. 
INCONSIDERATO , ixconfideratus y im 
prudens, incostfultus , improvidus. 


IN 


tra, contra : per in sucl cambio , pro. 
INCONTRAMENTO lo ‘ncomrarfi , tor. 
F, ewrfus, 


oraliter , Claud, Mamert, fine corpore > 
AN , Unione , millio. 
ne, commiztio , Firm, coagmentatio, 
mitio, permmistio. 


dre gu 
INC STRERE, abbarrerfiin camminando INCORPORARE, mefcolare , e unire 


conchicchefla , oecurrere , offendere, dae 
dere alizuen osviom , in alijuem incide) 
re, incurrere , Cic. comcurrere alicui ob» 
viam , Ter. invenire , reperire ,mawcijti 3 
Opportenamente <' ho incontrato, oppor- 
tume te obwlifti mibi, Ter. in figo. neve. 
pati. dar di cozzo, offendere ad aliquid : 
in fignif, neur. accadere, avvenire, V 

ser farti incomiro, affrontare ,0bvism fieri, 


confufamen. INCONTRASTARILE, V. incontatt. Lile. 
te, confufe INCONTRO, fult. to "ucomirare, occwr/ms 
INCONGIUNTO, non congiunto , disjuns( INCOLTRO, pre 


» contro, comtra i per 
inverfo , alla vela, odpiam i pit a di. 
rbnperco, a rincontro , V.inforzad'avy. 
vale contra, V. . 
INCONTROVERTIBILE, che non fi può 
con:tuverzere, quod in comtroverfianmi , ix 
querionem, in dubinm vocari nox pote? , 


ONOSCIUTO, Tal. Geruî, srcogmi.|!INCONTUR BABILE, inconturbabiliffimo, 


da non poter cflere perturbato, 20m fur- 
batus, won perturbata f. 
INCONVEGNENZA, V. inconvenienza. 
che non conv» 
ne, inconve. 
micns ,indecens,incongrurmi  imcomgruss , 
INCONVENIENTE, fuft, difordine , 214» 
dune, incommodum > rimediavafi ad un 


più corpi, comunilcere , im unum corpus 
redigere , comcorporare , incorporare 2 
per |render coso, veltir6 di un coro 
fumnere corpus > per comprendere, impri. 
mere nella fantafia, compretendere : per 
prata pae, € fare incorporo a he» 
nefizio del fifco, v fimili, V.confifcare, 

INCORPORATO ,add.da incorporare , conse 
MISIDi y Coagmentatus , iNCorporatus » 
Pruden per sonfifcato , V. 

INCO? PORAZIONE, V. Incorporamenta + 

INCORFOREO, che non ha cerpo , incore 
porens, incorporalis ,co'poris eapers, Lic. 

INCORPORO, l’incori orare , e anche la 
cofa incorporata, mistio, permiatio, 

INCORRE , incogliere , V. 

INCORREGGIBILE, V, incorrigibile, 

INCORRERE, cafcare, incidere, incur= 
vere , fubire , cadere , delabi. 

INCORRETTO, non corretto, sor cineire 
datus , incorre ius, 

INCORRIGIBITLE, imemendabilir, cnins 
Pugeninm infanabile et, Liv. egli è ine 
de per hic ad frugem corrigi vom 
potett, Paure. 

INCORRIGIBILITA , incortigibilttade , 

incorrigibilitate , moves imemendabiler, 


inconveniente con altr$  inconveni.mi si IN ORROTTO, non cerrotto , incorrs» 


prajentt malo aliis malis remedia da. 
bantur, Caf. 


INCONSIDERAZIONE , inconfiderentia |INCONVENIENTEMENTE fenta con- 


imprudentia. 


venienza , iwedecentor. 


INCONSISTENTE, che non confifte, in-[INCONVENIENZA, isdecentia, indeco» 


fufiitente, now conpani , infabilis, la- 
bams, mutante, 

INCONSOLABILE , inconfolabilis , wow 
con, alabilir, qui confolatione n ron ad. 


mistit, cusus dolori nulla confolatio ad.\}N COPIA, 


biberi pote, 
INCONSOLATO, fconfola:o, V. 


INCONSOLAZIONE, il noti porerfi con-f! NCOR AGGIA! 


Solare, mila doloris confolatio : per la 


UCLCIA 

INCONVINCIRILE, che non fi pud con» 
vincere , imprifus s-per invincibile, sm 
Villas, inerpugrabilis. 

+ abbondantemente , copio- 


famente 
IN CORPTA , al pari, egue , pariter. 
NTO, lo ‘incoraggiare, 
coraggio, fidentia, 


isennfolazione del fuo dolore , quia agri-] INCORAGGIARE, dir coraggio, dare , 


tadimii dolorifque fui mullam confolatio 
mem inveniebat, Cic. 
INCONSTANTE, V. Incoffante. 
INCONSTANZA, V. incoltanza. 
INCONSULTAMENTE, Gute. imcomfwlte . 


facere, addire animos, Cic. Liv. ani. 
mor adjitere, Ovid. axtimune alicuja. 
ercitare, incendere , inffammare , Cicer 
erigere, Salluit, neut, affol, pigliar co» 
raggio, dnimos fumere, 


INCONSULTO , V, L. temerario, împru.| INCORAGGIATO , incenjus, ercitatus , 


dence , imprudens, inconfultus , inconfi- 
© deratur, 

INCONSUMABILE, da non f poter con. 
famare, quod confumi mequit: per ar- 
Biunto di cofa da non fi poter finire , 
mon abfolvendus, 

INCONSUTILE, V.L, fenza cucire, sor 
comuni, . 


amati, 

INCORARE, e incuorarg, metter Incuo- 
fe, aver in cuore» cios nell'animo, nel 
penficro , farwere , contituere i pet mer. 
tere in cuore, perfuadere, perfmadere , 
in anfinum inducere, im miutens infice. 
re: Re incoraggiare, V. 

INCORATO, V. Incoraggiato « 


INCONTAMINABILE, da non poter ef. INCOR DARE, divenir incordito , nervi; 


fere comtaminato, qui comtamsinari mon 
notet. 


osrigere è per metter le corde agli itru. 
menti da fuono , fides intendere. 


INCONTAMINATO, incontaminatitfimo JJINCORDATO, add, da incordare , merpis 


incontaminatus , intamimatus , purus, 
integer, 
INCONTANENTE, fubito, fatine, illi 


odrigejcews : aggiunto a ftrumento da fo- 
mare, vale mefio in corde, fexf#s, er. 
teafus, 


co, confebim, e veligio, repente , jubi- INCORDATURA, forta &7 convulfione, 


fo, contorto, tr femplo. 
sa INCONTASTABILE, non contatabile , 
tertas, minime dubius. 
x INCONTENENTE, », incontanente. 
INCONTENTABSILE , 


mo , frtfeliatilis. 


nervoruam ditenfo , rigor, Celî, perl'ate 

to di metter le corde, fidiam dibenfo. 
INCORNICIARE, metter ia comice , co- 

rvam imponere , corowma circumadare, 


incontearabili i. INCORONARE, cororare, presrere crimen 


corona, Stat, cimgere aliguens corona, Luc. 


INCONTEN TABILITA*, Dati, imuria.|INCORONATO, coromatus , fertis, 0 co» 


bil'itae 


ron3 redivsitas, 


NCONTINENTE, add sfrenato , incomi INCORONAZIONE, corome pe gg voola 
i 


timori, eftarnstui, efrenis. 
INCONTINENTE, avv. V. ficomramente, 
INCONTINENZIA, e incominenzia , HT mou 
teme a fieno Li conupifcsazi, sconti. 
nemtta, inlinifrrantio 3 per proneezia , 
Fistirezzt, cobmit, V. 
SUONO » Arivî. A incula, « 
% 


Li 


*INCORPORABILE, da pote 


Încor 
mre, fa cominifceri pote? , incorporabi. 
5, Len. 

INCOR PORALE,, incorporco , V. 
INCORPORALITÀ', iscorporalitade , fin 


sarporalica:e, incorporatitàr , Muicr, i, 
INCORPORALHENTE , fonti cero, mi 


pius, integer, impollatu: , inprolatur » 
intafbuss per giufto, che nona fi bi ix 
{\duire, integer, rei tewax. 
INCORRUTIIBILE, che non fogpirce x 
corruzione , imcorruptas, comupironis er= 
pers, integer, incorrgptibilir, Lo@ann, 
purus, fimcerus i jurnsaf, vale, che ron 
fi lafcia indurre con donativi, od altra a 
fare a pro d'alcuno quello , che non cone 
viene $ #aerorrmptw: , integer: un Giudice 
incorrumnibil:, /uder incorruztus, G i 
teger, Cic, candidas Judes, Hoc. 
INCORRUTTIBILITA”, incorruttibili(se 
de, incorruniitilitate , incorrupribilitas , 
S. Aupuft. integrità; 
INCORRUTTIBI] MENTE, fenza cottu= 
zione, inrorrepte. A 
INCORRUZIONE , imfegritar, 
INCORSO, add. da incorrere , Zepfut » 


delapfato 
IN CORTESIA, V di grazia. 
INCORTINATO , circondao di cortine, 


duldi: cirnumdatur, 

IN COSCIENZA, e im cofcienzia , avv, 
per ateeltazione di vericà, dercle , ev 
animo. 

INCOSTANTE, imconfers, inftabilit lee 
Dis » inmoftinti fimo, cortice Jevior, Hor. 

INCOSTANZA , e incoftanzia , incomtantia, 
ingabilitas, levita:. 

IN COTTIMO, co” verbi dare, fare, to 
re,e fintili, V, cottimo, 

INCOTTO , add. da incuocere, incofus. 

INCOVERCHIARE, coverchiare , V. 

INCRASSANIE » Red. t. 4. V. ingrafe 
ame, 

INCREATO , non crca:o, eterno , mon 
creates, increatus , Lotta, eternus, 
INCREDIBILE, inurcdibiliimo , incredie 
Mifis: quetto È pucrodibile , il/ud abbore 
reta fide , Liv, id fiderm nulla babet y 
id fido care, id eacedit fidens, Cicer, 
Ovid, fidei et abfonum, Liv, incredibile 

3 dre incredibile memoratu , Sal!. 

INCREDIBI! MENTE ,  imcreditiliter, 
depra quani cnique credibile e? , {upra 
fatine. 

INCREDULITA", încredotir:de , incredue 
tirare, mifcrodenza, beoodalitas, #puh 

INCREDUTO, che nofcrede, imerdulns, 

INCREMENTO, V, arcrolimento. 

ss INCREPARE, VT. apridare, freree 
pare, arguere s Vipru linda, 

IN 


a e 


N 

INCREPAZIONCELLA , erigua , velis 
ebyurgatio, repretenfio» 

INCREPAZIONE, viprentione , V. 

» INCRESCENZA , noja , tedio , rincre- 
fcimento , tedium , molefia , fafi= 
dium . 

INCRESCERE , neut. pali. tincrefcere , 
venir a noja, a tedio, tetdere , zuoleftia , 
tedio agici , pigere : per aver compaffio» 
ne, 0 mirericordia , mifereri. 

INCRESCEVOLE , V. rivcrefcevole , fa- 
ftidiofo , nojofo , tediofo . 

INCRESCEVOLMENTE, con tedio, con 
noja, meolete , morofe. 

INCRESCIMENTO, V. increfcenza . 

INCRESCIOSO , V. increfcevole , 

INCRESPAMENTO, plicatura , rigarum 
contraZio , crifpitudo , Arnob, 

INCRESPARE, ridurre in crefpe, crifpa- 
re, corrugare 3 increfpari , rugare : la ve- 
fte s'increfpa , ruget tejtis , Plaut, tra. 
dit rugam , Juv. increfpar la fronte , © 
fimili , frontem contrabere , Cic. corruga. 
re frontems, Plau:, vultum ducere , ca- 
perare frontem , Varr, exarare fromtem 
rugis, inducere rugas fronti , Hor. Tit 

INCRESPATO, corrugatws , crifpatus ,ru- 
gofus i una faccia più increfpata , che 
l'uva fecca , facies rugofior nva pafa , 
Claud, Increfpatura , increfpamento , pli- 
calura , 

ANCRETARE, coprir di creta , creta ob 
ducere , lutare . 

INCRINARE, neutr. e net, paff. e talo- 
ra fi ufa anche in fignif. att, far pelo , 
rimani ducere , 

JINCRINATO, fi dice dicofa fragile, ch” 
abbia fatto pelo , depiter frafiui . 

INCRISTALLARE , fembrar coperto di 
criftallo, come gli occhi per ie lagrime, 
erytalio fimilem efe, o videri . 


INCROCIAMENTO, Crufc. ine 

INCROCICCHIAMENTO, trecclatu. 
ra, fatta in modo di croce , V, interfe» 
cazione, 

INCROCI ARE, Chiabr, de. 

ANCROCIATO, cufatus + 


ANCROCICCHIARE , artraverfare 1’ una 
cofa con 1’ altra a guifa di croce , e fi 
adopera oltre all’ alre fignificazioni ane 
che nel femim. neut, pall decufatim , 0 
cancellatim difpone , 

INCROCICCHIATO, camcellatui, 

INCROIARSI, farfi crojo , duro, rotico, 
iutrartabile , 05dure/cere. 

INCRO] ATO, ripidus. 

 INCRONICARSI, impacciarfi , metrerfi 
a trattare, fe immifcere ; in fignif, art. 
per marrare , e farcronica, marrare, an- 
malces comficere . 

INCROSTARE, accomodare fopra pietre, 
muro , 0 cofa fimile mati ridotti in fal. 
de fourili, 0 fimili , imcrutare , cruftare, 
crujta integere , crufta obducere . 

INCROST ATO , imerugeta: , cruftatui , 

INCROSTATURA , quel viarmi folli , 
o fili ridotti in falde per coprire , @ 
adornare checcheflia, tevrimni, incrufta» 
tio E per intonaco , telforium . 

x INCROSTICATO, che ha fatto crofti, 
incrofta:o , mecrufatus , crufdatus , qui 
cruftam obdurit 

INCRUDELIMENTO, crudelitas, éruma- 
mitas, foritas , 

INCRUDELIRE, in fignîf. neurr, dive. 
nir crudcle, /evire, adbibere crudelita. 
tem in aliguem, Cic. figur. per far pia. 
ga i malor , cirare al waligno + iocipri. 
guir., crude;cere : in dgni È att. iuaff.ri. 
re, fra persi, Concitare . 


IN 

INCRUENTO , V. L. non fanguitoio , 
iNcruentus + 

INCRUSCAR E, qeprir con crulca, fwfere 
Segere , operite , afpergere 3 in fignit. 
nevtr. pal, vale imromertter , ingerirfi , 
{ modo baffo ) #itro fe immifcere , 0b.! 
arudere, 

INCRUSCATO , picu di crufca , furfu- 


rofus . 

INCUBO , fpezie di fjirito, che da alcuni 
fi crede , che pigli forma d'uomu , € 

faccia colle donne , smcudo , oxis, Petr, 

sncudbus , D. Auguit, 

INCUDE, ancudine, N. 

INCUDIYE, uno degli ofetti del timpano 
dell’orecchia , ivcus. 

INCULCARE , replicare con veemenza 
checcheflia, inculcare , inftare , urgere 3 
TEMetE . 

INCULCATO, imceulcatus. 

INCULTO, V. L. V. incolto, 

INCUMBENZA ,commiffione , carico , mw- 
mui, ju , mandatuni + 

INCU RE, cuocere, V. oggi per lege 
germente cuocere è deviter , parmm 0 
METE + 

INCUOR ARE, V. incorare . 

INCURABILE, incurabiliffino , fnfsrabi 
dir, smmadicabilis : quefto male è incu» 
rabile, &îc muordus mon admittit curatio» 
mem, Celî, 

INCURATO , mon curato , mom curatws , 

INCURSIONE , fcorrimento , ducurfio , er+ 


cur fio » 
INCUR VARE, farcurro piegare curva. 
re, fleltere , infiettere , dentate , Scat. 
INCURVATO , incurvatur : egli è incur- 
vato con tutto Il corpo , corpore foro cur. 
Datue ef, Srat. incurvisi ef , Tor. 
INCURVAZIONE 2. incervare , incur. 


patto. A 

INCURVO , V. L. curvo, 1#certas , 
CUTUTUS . 

INCUSARE, accufare, biafimare , V. 

INCUSTODITO , fenza cuftodia , 29% (4- 
foditus , inceuftoditus . 

INDACO , fugo rapprefo., col qual: Gi 
tigne di colore tra turchino , c azzurro , 
indicwm + per lo colore ,@he fi trae dal 
devo fupo , sndicur. Ù 

INDAGARE , perguirere, invefigare, in- 
quirere , perlufrare . 

INDAGATORE, Menz. 3. 7. che indaga 
che ricerca , iadagator, 

INDAG/Z ONE, 

INDAGINE , V. L. 
veligalio , inquifitio. 

INDANAJARE , afpergere di macchk , 
maculis afpergere . 

INDANAJATO , add, da indanajare, af- 
perfo di macchie , smaculofer , 

INDARNO , fruîra, in cafum , mequie- 
quan, IR Vanuwm , perperanmi, 

INDEBILIRE , indebilito , V. iudebolire , 
indelolico , 

INDEBITAMENTE , non debitamente , 
immerito, mmjute , 

INDEBITARSI, far debito, dre.aliero fe 
obringere y ev alienum contratere , 0 
cogere, a conflare , Cic, Sall. facere e; 
alrenmy Liv. 

INDEBITATO , ere alieno obrifus, ob 
rutus » effere indebitato , /uborare eve 
alieno , Caf. in ere alieno elle 0 in 
antertmmie alieujui, «io, cfier molo jlde- 
bienmo, obras, (9 premi dre dlieno, Lic. 

INDERITO, ingiufto , inconv nevol, im. 
debditus, Imjuf@ws s a ora indebita ,iweterm- 
price 

INDEBOLIMENTO, lo indebol're. 


ricerca , perquifi. 
tio, indago, in. 


INCRUDELITO , exafperatur , faevus :|)NGEBOLIRE, indebilire, neut. c nenr. 


ira metaf, patlindofi di fertia ,/0 fimi. 

e, vale in cui fia entraso il dolore , ola 
(paGima , eracerbatus ,erafperatus. 

INCRUDIRE, fur crudo, cioè rozzo, zo- 
sico s e afpro, af/perum reddere , 


| 
| 
| 


pa divenir debole, dedilitari 1 esli ine 
“d-bolifce , 0 5° indebolifte apni ,ictno 
più, wires ejus debilitamiar indes CA. 
digeritur tomo, Cell. vires cuni dejpeivnt 
quotidie , deficitur piribus , Cic, Quiat, 





{IN 263 
judebeli ratto iu una volta , Zire /; dite 
diferit omiamis morus , Cic, in fignif arr. 
debilitare , enervare , infirmare , frargro 
re vinfringere : il dolore ni indeboline , 
e mi toglie la parola , dolor me didili 
fat, incluaitgue Dore, Ciccr. la vece 
chiciza iud.Lolifce la viita, fewela ocu- 
dormms aciem vetendit, Scn, indelolir de 
fotze del corpo, ewertare Vires y Virts 
corporis framgere , Hor. com te vi 
res cor oris , Celi, i rimedi iudetilifco» 
no, levano le forze , remedia vires fub- 
ducunt , Ovid, medicamentis fubtratun= 
tr, Plin. 

INDEBOLITO , indetbilito , emerpatus , 
debdisttatus, ertenuatus , fraBus , infine 

camus i; mente indebolita per la vecchier- 
za, fusa fenio mens , Tac. un poco in» 
debolito , fadbdedilitatus , Cic. 

INDECENTE, imdecens , incontemieni , 
dndecorus, incongruuy . 

INDELISO , worm diremptus 3° tire Indecle 
fa, dis fubd Judicet cf. 

INDECLINABILE , che non pud decli. 
nare , indeclinabilis , Gell. da'grammati. 
ci fi dice di quel nome, che non fi pud 
declinare , fndeclimabilis , V. G. 

INDECLANABILMENTE , fenta declina» 
zione, confamter, firme , immutabiliter, 
Caj ius. 

IN DECLINAZIONE, pofto avverb, vale 
al dichino, V. , 

INDECOR AMENTE, Segni, inidecore, 

» INDECORE, Sannaz, fenza onore , i+ 
Honoratus . 

INDECORO,, add. V. indecente . 

INDEFENSIBIILM , da non poterli 
difendere”, fine x1 ‘enfione + 

INDEFESSAMENTE, fenza @ancarfi , fi» 
me ulla corporis fatigatione , 0 virinm 
imminutione , imdefefe, Acfon, indefefis 
Viribus. 

INDEFESSO , che non fi ftanca, indefefus, 

INDEFICIENTE , che non vien meno , 
Continuo , perpetuus, peremmis , mon des 

ciens , indeficitns , 1g, 
INDEFICIENZA , abbondanza , ‘inceffan- 


ta, V. PI 
INDEFINITO, non determinato , fndef. 
/ mitus , mom defnitus, mullis rationibur 
definitui, circumiferiptus, 
INDEGNAMENTE,, indigne , preter di- 
guitatem , inbonefe , indecore , 


*],, INDEGNAMENTO, {degno , ira , ir 


dignatio : per ifchifamento , V. 
INDEGNARSI, fdegnatfi , indignari , tra 


fi . - 
» INDEGNATIVO, atto a muovere fde- 
gno, dram excitams, concitans. 
INDEGNATO, adirato , indigwatus, ft 


tus, 
INDEGNAZIONE , {degno , indigratio 


tra , 

INDEGNITA”, indegnitade , ìndegnitate , 
indignitas , atrocitas, rei turpitudo , de- 
decui, iprominia, A 

INDEGNO , indegnîffimo , indigrui, ine 
conveniens , incongrums , indecews 1 inde» 

Eno di grazia , indignus qui impetret. 

INDELEBILE, da non poicrii cancellare, 
indelebilit, 

INDELEBII MENTE , 
le, indelebili modo, 

INDEMONIARE, Fr. Giord. divenite ine 
demoniaco , maligno /piritu o*fdeti + 

INDEMONI..10, cha ha eddofo i des 
mionio , cerrmes , larvatus, Iprupbat&s , 
pramaticns 

INDENNE, cho ta badenei è denis 

INDENSITA', indennliad:. indeanizare 4 
sfuggimento di danno, indounifa: , Fa= 
pur 

INDENTRO, intar, 

IL DEPESDENTA MENTE , indepentetie 
siffimanente, per fr. 

INDEPENDENZA ”, contrario di dicene 


dia 


in modo indel:bi. 
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deuza è a r 
con independenta , Vi Dere arbitratu fuo , 


Cicer. 

INDESTINARE , Bemb. 
di detino , fato trabere, 

INDESTINATO, add, da indeltinare . . 

INDETERMINATAMENTE, indefinite . 

INDETERMINATO , indefmitus, non de- 
finitui , imcertus 

INDETERMINATORE, 

INDBTERMINATRICE, 
na ,igue mon determinat. 

INDETERMINAZIONE , V. 
zione . 

INDETTARE, fi ufa in fignif. att, e neut. 
paff. rettar d'accordo di quel , che fi ha 
a fate, 0 a dire, comvexire , tondicere . 

INDEVOTO, e indivoto, non divoio, ir- 
religiolui. 

INDEVOZIONE, contrario di devozione , 

detatis , religionis vacuitas, 

INDI, di quivi, o da quel luogo , frde : 
per di poi , apprelio, deinde : indi a po- 
co, indi a po-hi giorni , Indi a quauro 
anni, cc. vagliono , dopo paco , dopo po. 
chi giorni, cc. pofmo-0, pot amvo: qua- 
tuor, (0. 

» INDIARSI , farfi partecipe di Dio , e 
quasi Deificari , Divimitatis participem 


evi, 

«INDIATO + add. da indiare , Divimitatis 
particeps: per deificaro , inter Numina 
dicatus , Tac. im Deorum mumeruni rela» 
fur, adferiptus. 

INDIAVOLARE, imperverfar a guifa d' 
indiavolato , e di fariofo, furere:, dedac» 
chari : in att, fignif. vale far venire i 
diavoli in alcun luogo , mealum gernium 
în aliquem locum arcefere : per importa» 

nare, eragitare, 

INDIAVOLATO , che ha del diabolico 
pirverfo ,maligno , 2mprosus,  fceleius 
per iufuria:o , imperverfato , 
diris furiis aus. 

INDICANTE , che accenna , oferdens , 
indicans, fignificans, 

INDICARE, accennare , moftrare , indica. 
re, oRendere , fignifuare, demonftrare , 
INDICATIVO, che ha futza d' indicare, 
indicans s T. Gram. i! primo de’ modi 

del verbo, indicativus. 

INDICATO , add. ‘da indicare , indica. 


tus . 
INDICAZIONE, l’indicare, demonfratio . 
INDICE, che indica , finder : per lo no» 


che non 
determi» 


inrefola» 


Li 
, 


aritrium > "dal vivere INDIFFERENZA , fimigliania , aggua- 













INDIGESTIBILITA”, indi 
INDIGESTIONE, indige@ibrlitace . 


INDIGESTO , non di 


furiofus ,|INDIMOSTRABIL 
moltrare , indemonftrabilis , Apul. qui de 


glianza, convenienza , dvdiferentia , fizie 
litudo , afinitas 


condur per via INDIFFINITAMENTI" , fenza diffinizid» 


nc, imdefinite , mon definite , 


egeni , imops. 


INDIGENZA , bifogno , indigentia , into. 


ia, egefta;s . 


n ANDIOHRE * V. L. aver bifogno , im 
gere. 
INDIGESTIBILE , non digeftibile , cre- 


dus, qui asa 4 in ventriculo non pe- 
teft : Teodoro Prifciano medico antico ha 
detio , imdigettibilis, 


eftibilitade , 


cruditas : Teodoro medico ba detto, in- 
digetio . 

) pe » Îmcomus , in- 
digejtus , crudus» talora vale , che non 
dipcrifce , mom digererns : fipur. vale non 
meffo in ordine, non perfezionato , #rd?- 
gepui , confufus, perturbatus , 


INDIGNATO, fdegnato , imdignatus, ira 


tur , 


INDIGNAZIONE, V. indeguazione , 
INDIGROSSO, e in di groio , avv, grof- 


famente , feuza mivuta, o cfatta invefti. 
ftigazione , crafe : per comperare , 0 vene 
dere indigroffo, diceli comperare , e ven- 
dere in grofla fomma, acerpatim emere, 
o vendere, 

IN DILEGUO, avv. andar , 0 mandar in 
dileguo, vale andare , o mandare in lon- 
raniffime regioni, o in perdizione, /ox- 
ginquas in regiones abire, mittere , mor- 
danzam abire , mittere, Suet, 


INDILIGENZA, negligenza, wegligertia , 


indiligentia , 
IN DILIGENZA, avv. preftamente , V. 
INDIMINUIRE, Sper. mimpere , 
. che non fi pud di. 


montrari mon pote, 


n» INDI OLTRE, e indoltre , avv. lì ine 


torno , rirca #4 loca , in ticinia , 
INDIRETTAMENTE, obligre . 
INDIRETT®, non direxto , indirefws , 


oHiquus: per indiretto , pofto avverbial. 
meme , vale lo fteffo , che indirettamen- 


te, V. 
INDIRIGERE , V. dirigere, 


si INDIRIITÀ, avv. dirletamente , re?e, 
ireBte . 


0. . 
me d'un dio ,inder digitus 1 diceti an-|INDIRITTO , add, da indirizzare, mif- 


che il repertorio de" libri, detto altrimen- 
ui tavola, inder , elerchus, fyllabus , 
INDICERE, Guic. V., intimare. 

INDICEVOLE, 

INDICIBILE, indicibilifimo , vert 
dire, imeffabilis , inemarrabilis , inexpli- 
cabilis, 

INDICIBILMENTE , fenza poter dirfi , 
fotine , Apul. /kpra quam dici 
0) 

D 


E IETREGGIARE, neuer. cirarfi in 
dietro , rinculare, retrocedere , 

INDIETRO, retro, retrorfune, retrorfus > 
chiamar indietro 
dietro, omittere , pretermittere , 


CIR 
INDIRITTO, fut. - 


indirizzo , di. 
INDIRIZZAMENTO , 


reltio. 


di nonfINDIRIZZARE, incamminare , metter per 

la via, etolire all'atr. fi ufa anche neut, 
afi. iter monfrare , indicare, die 
ler carpere ; indirizzar le letiere, 
ileras ad alijuem mittere , 0 alicui in- 


c_neut 
rigere, 


feribere, Cic. 


INDIRIZZATO , add. da indirizzare , di- 
molta lettera è indirizzata a te, 


rebus t c 
tuo momime înfcribitur bee epitola , Cic. 
INDIRÎLZATORE , direttore , «nor . 


» Tevorarei : lafctar in: |INDIRIZZO , fot, tuviamento a qualun- 


nous fi voglia nepozio , direio . 


INDIETRO INDIETRO , to fteffo , che|INDISCIPIINABILE,, che non è atto a 


indietro, retro quem marime pote? . 
1INDIFESO, non difefo , indefenfus , mon 


defenfus, defenfore , patrosogue defitu-| INDISCIP 
us, 
INDIFFERENTE, fi dice di chy Ma trafl 


due, indifereni , in neutram partem in- 
clinatione voluntatis propewders i per 


Simitis: fi dice anche delle cofe, che nonf! 


non differente , non diverfo , finzilir, com. INBISERETO 
fi reputano nè buonc, nè cattive, indift{ I 


ferens, T. T. 

INDIFFERENTEMENTE , egualmente P 
indigersnter , indifcriminatino ; fire lio 
deleftu, V. 


ricerere diiciplina., di/tipline minime 


capkz, cortumar. 


iprtarus , indoltus, male intitutus . 


moderate + bo ip . 
A, V. indifcrezione . 
ISCRETO, indiferetiffimo , iniguer . 


uitar, rufititas, 
1XpIscUsso , non efaminato , non venti. 
Tuo, 0 eecufus, won dijcufus , 


LNDISIA, forta di drappo » 















LINATO , ignorante , rudis , 


NDISCRETAMENTE , indifcretiffima. 
minre, fenza diforezione , mow equo, ine 


]ISCREZIONE , e iudifcrizione , ini. 





I 
i INDISTARE s uctier disto , defiderium iste 
cere , 
INDISCINTO, contrario di difcinto , 
IN DISPARTE , avwerb. feparatamente , 


NICE te he rog, indigene e fg» fp 


Ì . fenza poterti 
(pentare , adjque wlla indulgentia, 


INDISPOSTO, add ammelaro , ager , im> 
frmus, male affeirus , infrma valetudi= 
me affeftus , Cic. fono ftato un poco in 
difpoitu, ma ora flo bene , mimms dele 

me babui, fed jam convalui , Cicer. cfo 

fendo ancora indiffofto , fe ne venne da 
me il gioruo dupo, poftridie ille 44 me 

Vemit , noudum fatis firmo corpore, Cico 

per non difpotto, ind:fpofitus , confufus, 

IN DISPREZZO, Via oma. 

INDISSOLUBILE , indifolubilis , infolst=. 


bili , 

INDISSOLUBILMENTE, indifelwbdili ne= 
1%, modo . 

INDISTINTAMENTE , non diftintamene 
te, imdidinite , confufe . He 

INDISTINTO, non diftinte, indiffinfia sr, 
confujus, inordinatus , 

INDISTINZIONE , confufione , Voc, del 
Dif confe fio. ya 

INDISUSATO , nen difufato, comfuetes 
per inufitato , infolito , V. 

INDITTO, Cat. Eveid, V. L, intimato , 
indiftus , I; 
INDIVIA , erba nota , rrtubus , 0 iNfye 

bui 


INDIVIDUALE , individuo , peculiaris » 

UMI è 

1 TVIDUALMEN TE, precifamente, con 
modo individno , figrate pecaliariter 4 
praripue , erpreffle , fingulatim .i 

INDIVIDUANIE, Segni, che riduce all” 
individuo . 

INDIVIDUATO, ridotto in individuo, pre 
‘euliaris , fingularis , 

INDIVIDUAZIONE aftratto d’individuo , 
individua , ormin , Cic. 

INDIVIDUO, fuft. cofa particolare com» 

efa forno le fperie , individuum , T. Fs 

individua , orum , Cic. LALA 

INDIVIDUO , add. indivifibile , indivà 
dui . uu 

INDIVINAGILIA, fciocco indoyinamento , 
fulta divinatio. SR: 

INDIVINAMENTO!, diviratio . 

INDIVINARE, V. indovinare, 

INDIVINAP.SI, M ne. 3. 1$4. farfi Dio + 

INDIVINATORIO, appartenente allo ina 
divinare, ad divinationem pertimens . _ 

INDIVINAZIONE? , lo ’ndivinare , divà 
Matto, 

INDIVINO, V. indovino , A 5 

INDIVISAMENTE, in confafo , indiftir. 
Be, promifcue , confufe ,infeparabiliter, 
Lastane. c% 

INDIVISIBILE , infeparabilis , indivi. 
duus , snfecabilis , 

INDIVISIBILITA”, indivifibilitade , Indi. 
vifibilitate , imeparabilis ronjunttro;. 

INDIVISIBILMENTE , infcparabilnente 4 


indiftinte , 
INDIVISO , nou divifo, indivifws. IN 


DI 


IN 
v avv. feparatamente , în pare 
MAIO parati è divife , feotfum . 
INDIVOTO , € indevoto , irreligiofus . 
INDIZIO, fegno » argomento > indicimm , 
argumentuni * purgar gl'indizj , T. de’ 
Criminal crimen dalueré. — 
INDIZIARE, Palla, V. indicare. : 
INDIZIONE » rettine cfprimente diltinzio» 
ne di tempo , Indii0. 


indocilis » 
INDOCCARE , addelcire , rammorbidire , 


difafprire 4 temperate, lenire, mitigare, 
eduicare , » A 

INDOLCIARE , Y° indolcire, — 

INDOLCIATO , temperatus , mitigatos , 
edulcatus. = 

INDOLCIRE, att. far divenir dolce , edul- 
care, neutr, divenire dolce , dulcejcere : 
per metaf. appiacevolire , mulcere , mol» 
fire, lenire , placare , fedare fi dice ane 
che del reftar gli uomini , in vece della 
primera accoriezza , con iftolidi fempli. 
cità, Fedefcere , bebetefcere + 

INDOLCITO , V. Indolciaro : per metaf, 
mollitus, lemitus, fedatus, plocatas, 

INDOLE, natural inclinazione a vid, o 
vizio, imdoles, ingeniumi +» us 

INDOLENTE, che non fi duole, minime 
dolens, qui nullo cafu tommovetue , af- 
ficitur , percellitur +, Ovid, Cic, 

INDOLENTIRE, indolenzite , V. 

INDOLENZA, e indolenzia, privazione di 
dolore, indolentia , doloris vacuitas , Cic. 
per offer difappaffionato , affeionum 
Tacuitas, 

INDOLENZIRE, e quando per freddo , 
0 per alcra cagione s’addormenta quak il 
fenfo alle membra , rigere membra . 

INDOLENZITO , add. da indolenzite , 
pre. frigore rigens, 

INDOLERSI, Brun. Car. dolerfi, V. 

INDOLTRE, V. indi oltre , È 

INDOMABILE, da non pecerfi domare , 11- 
domitus, indomabilis , 

INDOMANDATO, non demandato , (por- 
tancus, ultrotens + 


INDOMITO, indomitus , ferus , fe- 

ss INDOMO, rar. 

]NDONNARSI, impadronirfi , infignorirfi, 
ofiri. 


a 

» INDOPARE , farlido, 0, cedere, cede» 
re, concedere, 6 

INDOPPIARE , addoppiare , duplicare , 
geminare , 

INDOR AMENTO , sauri srduftio. 

INDORARE, imssrare , auro obdueere , 
segere ,auricn alicui reî imducere, aurare , 

INDORATO , inauratus, auratus , 

INDORATURA , asri induffio , 

INDORMENTATO, foporatus, fopitus , 
fopore » fomno obrutns . 

INDORMENTIRE, Red. V, ftupefate. 

INDORMIRE, Caro, non curare, non fti» 
mare, mibil farere. 

INDORMITO, Alim. pieno di fonno , € 
di debolezza , fommolratus. 

INDOSIA, fpezie di drappo. 

INDOSSO |, intorno a) dufflo , come , con 
una delle più bellè rote indofso , pwicéoio. 
ri vele indutus . 

INDOTATO, fenza dote, indotetsi 







aptari, conjtitui 
INBOVINAMENTO , divinatio , vatici» 


INDOVINANTE, divimans, 
INDOVINARE, preveder, o predire 11 fu- 
















: rer|[INDUCERE, 


IN 


INCOTTRINABILE , indocilie . 
INDOTTRINARE , addottrinare, V. 
INDOVARSI , accougir 


in luogo, quafi nei dove, imfoco fatui, 
i, toflocari, locari . 










miuni + 


ture , divimare, waticinari , bariolari , 
fatura augurarti , Cic, prafagire , pradice- 
re, conjeBari , conjicere , afegui conje» 
Aura , ; 

ww INDOVINATICO, V. Indovinamento . 

INDOVINATORE, Dates , divimmi , ba. 
riolus , fatidicus, faticanas , faricinus , 
Fatilegui , fatiloguus , 

INDOVINATRICE , pates, fatidica , dis 


vina + 

INDOVINAZIONCELLA , Jevis divine. 
tio 

INDOVINAZIONE, Y. indovinamento + 

INDOVINELLO, detto ofcuto a fin di ve- 
dere, fe altri me indovina il feurimento , 
euignia, gripbus . 

INDOVINO, fuît. V. indovinatore . 
INDOVINO, add. attoa indovinare , divi. 
mus , fatidicus , faticanus , fatilegus . 
INDOVUTAMENTE, V. indebitamente, 

INDOVUTO, Y. indebito. 

INDOZZA , malore , dgritudo , 

INDOZZAMENTO+% lo "ndozzare , faber : 
per perfecuzione , 0 fattura diaboltca , 
veneficiuni + 

INDOZZARE , l'efser degli animali, quan- 
do iniriftifcono , mon crefcono , c non 
vengono innanzi , tabefcere 1 per affatura- 


re a . 

INDOZZATO , add. da indozzare , fabi. 
dus . 

IN DOZZINA , V. ftare , andare a dozzi. 
na » 

INDRACARE, e indragare , incrudelire 
a guifa di drago, e fi ufa principalmen- 
te nel fene. ncur. pafs. defepire . 

INDRAGARSI, Menz.3. ro, farfidrago, 

INDRAPPARE, fabbricar panni, pammor 


tereit + : 
INDRAPPELLARE , fchierate , mectere 
la ordinanza, aciess difpomere , inftruere . 
INDRAPPELLATO, add. da indrappella- 
re, in aciem difpofitus . 
INDRUDIRE, divenirdrudo , far da deu 
de , far divenir drudoy adamare , ad a- 
mordi incendere , 
» INDUARE , fat dus, iw dios dividere . 
INDUBITABILE, imdubdiabilis , cortus , 
de quo dubitari non potefì. 
INDUBITARBII MENTE, certe, procu! 
INDULITATAMENTE , dubio , fine 
îindubiratifimamente , sila dyditatione , 
fore wlla conroverfia , baud dubio , fine 
dubiò x imdwbitate , 
INDURTATO ,.indohitatiffimo , indebita. 
tas Cdrtws sengioratus , mistine dubins : 
è cofa. iattebizica , certami WOespiora. 
tum 01 RO0B-CR ambigui "Brno ad 
Cio, stre Zubinm , qui. , dtr. 
INDUCENTE . Fir. Disk. Bol, Non. che 
induce , trditetts , ciexs , indiîtgnis > 
V, indurce, 


beneficiato , rimpnerato , beweficio affe= INDUCIMENTO, periuafione , indu@ws, 


Bus. 


INDOTTA, coll’e Rretto, fuft. da indur-|INDUCITOR 


re, inducimento, perfuafione , imdu#s , 
fuafo . 

INDOTTAMENTE , V- ignorantemente + 

INDOTTIVO , collo firerto, 
induttivo , apins «d perfuadendun , in- 
ducens, impellens , 

PRG , collo ftretto, fut. V, in 
dota. 

INDOTTO, coll'o ftretro , add, da indure 
te, addullus , impulfus , 

INDOTTO , collo largo, indoBus, iN 
geratus , inrperitus , rudis, 
Tamo I 


perfuafivo ,f,, INDUGIA, 


periuafio > inspulfus , 


, che induce , /Wddeni , 
induceni + 


INDUGEVOLE, che indugia, tardo, fer. 

ls. 

V. faduglo . 

INDUGIAMENTO , 

INDUGIARE, in fignif, att, ritardare, re- 
tardare , timore , detinere , Tetinere , Dio- 
ran afferre , inferre , injicere , mettere , 
cunbationem injicere : tu Gignif. newi.e 
neut, pafs, intertenerii , morari, differre, 
cunftari, cefare , msoram trabere , Com» 
MOPArÌ , IMINQUATI + 


INDUGIATO, 244, di 


wr — 
* iN 265: 
indugiare , retete 
datus , 


fi e accomudari INDUGIATORE , che indugla y cuma. 


tor, 


(INDUGIO, tardanza , euarliztio , mora , 


ditatio, cefatios fomza'ndugio , fine 1u9+ 
ra, flatim, confeftiim , è Uejtigio: lo im 
dugio pigiia vizio, proverb. e v.le lune 
dugiare cagiona danno , difprndia 10. 
re, Virg. 


INDULGENTE , indulgemifimo , indute 


eni 


INDULGENZA , 'e indulgenzia , corìcel. 


fione, permiffione , iduigentia , facul. 
tai : per lo teforo de’ meriti foprabbon- 
danti di Grifo, e de’ Santi diribuito a’ 
Fedeli di chi ha 1’ autorità , imdulgeor 
tia, remifio . 

» INDULGERE , V. L. concedere, per. 
mnerrere , indwlgere . 

INDULTO, perdono, veria, remiffo. 

INDURABILE, atto a indurire facile in. 
durefecas . 

INDURAMENTO, affodamento , duritis, 
durities + 

INDURARE, fare , o divenirduro, e {o- 
do, s'ufa att. e neutro, durare, edurare , 
indurare , indurefcere , obdurefcere , dute » 
fcere , induere duritizm , Plin. le forbe 
iadurano il ventre , forba duraxt ver. 
tres, Mart. per metaf, divenir intratta» 
bile, Ineforabile , oflinato , obdurejcere , 
obfrmari , nulla pe moveri , Ovid, 
per inafprire , rinforzare , iocrudelire , 
evita, 

INDURATO , add, da indurare , imdura. 


fur. 

INDURIRE, V. indurate : per oltinaréi , 
obfir mari. 

INDURITO , add. da indurire , in4ura- 
tus. 

INDURRE, e inducere, muovere a fire, 
inducere , allicere , perfuadere , fuadere , 
adducere : neut, pal. arsimum inducere , 
addugi, impetrare a fe, Par persuadere : 
per introdurre, V. per addurre , appore 
tare, V. 

INDUSTRE, Y. induflriofo , 

INDUSTRIA, diligenta ingepnofa , sarde 
fria, folertia ; dicci anche induftria por 
efercizio , e per arte, onde mancare, è 
crefcere l'induftria in un loogo, deladbi, 
deficere arte: , 0 Vigere , crefcere arte , 

INDUSTRIARSI, ingeguarii fwdere , co- 
marî , niti, omut fiudiutà adbibert. 

n INDUSTRIO, V. Tatufitiofo, 

INDUSTRIOSASTENTE , con indufirla , 
imdufrie , foleriee , ingeniofe . 

INDUSTRIOSO , ingegnofo , induftritts , 
ol leTS, CMADHI. 

INDUTTIVO, che induce, fnduecri, ale 
licI#BI , 

INDUTTORE, che induce , amor , im> 
dureni, impulfor, 

RIPSTTRICÀ s induceni  alliciene , as 

o - 

INDUZIONE 4 induckmento , V. per una 
fperie d'argomenio , indulto , 

ss INEBBRIARE, incbelare, e der, Vele 
briacare, e deriv. 

INECGITABILE , da non poterfi risvo- 
guiare , imercitabilis , qui escitari nom 
pose. 

INECCLISSATO, V. ecclifato, 

INEDIA, Cato, let. Vol. 2. inedia. 

INFFFABILE, incifabiliffimo , Inenatra bf. 
le, imeffabili., ‘nemarrabili;, SA 

INEFFABILIT A”, inetf biltvade, ineffabio 
lita:e , res ineflabilis, 

INEFFABILMENTE, lndicitiimente , #70 
caplicabiliter , Apul, nf exprinti, perdo 
sten ff FAR RI 

IN EFFETTO, avv. în fitti, th fftad 


zia gin fine, plame , quidem + reipsa q 


IPAPIT, 
INETFICACE, inf. È, 
x Va OI 





266 IN . 
INEFFICACIA , prssle efcatia , mulla 
virtus . 
INEGUAGLIANTA , Intgualitas. 
INEGUALE, imeguali;; un pollo inegua- 
les indqualis venarum percugus , Plin, 
INEGUALITA', inegualifade, inegualita» 
te, imegualitas. L = 
INEGUALMENTE, irtegualiter, smpario 
ter, inaquadiliter , 

INELEGANTE, Taf. inelegans. 

INELIGIRILE, Sego. da non eleggeri, | 

INEMENDABILE, lncorriggibile, iatnmeei 
dabilit , 

INEMENDATO, Bem. stor emendate: . 

INENARRABILE, da non poteri narra, 
ro, imenarrabilis , ipfandus, 

INENTRO , avv. dutrorfum . 

INEQUALE , V. iuegnale. 

INEQUALITÀ', inegualitade , Inequalka. 
ce , fteegualità;, 

INERBARE , coprir d’ erba , Zerdis te. 
ere. 

INERENTE 1 V. L, inbereni , adtarens, 
berens . 

INERENZA , attaccamento padiefio, 4d. 
belus , Us, 

INERME, fenza arme, imermis. 

INERPICARE, e innetpicare , falire ag- 
grappandofi colle mani, e co' piedi, fwr- 
fumi repere, 

INERTE, pigro , imers, piger, defidiofus, 
defes, fegnit, 

INERUDITO , Menz, 3. 39. imermditei . 

INFILA » deppocaggine , infingardaggi- 


ne, V. 

INESAUSTO, V. L. che non vien meno, 
imexBauitus, 

INESCAMENTO, l’inefcare , iMlecebra , 
illeRus , illicium, 

INESCARE, adefcare, imefcare , illicere , 
irretire, 

INESCATO, add. da imefcare , ille@us , 
irretitws : talora vale, che hacfca, efca 
infrufus, refertus. 

INESCOGITABILE, V. L. da non po- 
terfi penfare , imexcogitabilis , La&, qui 


ercogitari men port. 
E , Sega. impenetrabdi. 


INESCRUTAB] 
tis . 

JNESCUSABILE, non ifcufabile , merce, 
fabilis, 

INESCUSABILMENTE, fenza fcnfa , fi 
me cxeufatione , 

INESERCITABILE, da non 
citare , inexbrcitatus, 

INESERCITATO, Varch. Lez. S. il Son, 
del Buon. 183. couitario d’ cfercitato , 
ipexercitus , imexertitatus, 

IN ESERCIZIO, con li verbi flare, tene- 
re, vale efercitare, efercjtarii. 

» INESIONE, Segn, attacco, V. 

INESORABILE , iniplacatile, imerorabi, 
un *» mon esorabili; , now lemis precibus, 

or. 

INESPERIENZA , ixfertia , imperitia , 
inexperientia, Ter. 

INESPERTO , inefpertiffimo, inexpertus, 
mperitui 

INESPLICABILE, srerplicabilis , imeno» 


| 





poterti efer. 


dabilis, imexplicitus, 

JNESPLICABILMENTE, da non peterfi 
(piegare, tmexplicabiliter , Apul, wt ex, 
plicari von pofft. 

INESPIUGNABILE, irerpugmabilis. 

IN-ESSERE, poltu avvetò, V. inpronto. 

INESSICCABILE , ( Ar, Fur. 46. 13. ) 
che non G può ieccare, perenitis, 

INESTIMABILE, inetimenbili;. 

INESTIMABILMENTE, in forma da von 
poterli ithnare , preter quivem «jtrnasÌ 
tromemi , 

INESTINGUIBLLE , ineltinguibili fimo i 
imextinguibilis , Lat. cui eziingui torni 
poteft , { 

INESTINGUIBII MENTE , fena porerii 
citiayuero , W6 pxtingui mon poft. i 


IN 
IN ESTREMO, avy.effremamente , gran» 
demente , marime, Debemerter , 
INESTRIGABILE:. e ineftricabile , impre 
plicadilis , infoludilis. 
» INETERNARE, fare eterno, eternps 
reddere . 
IN ETERNO, eterno , eiernum , 
INETTAMENTE , inepte, 
INETTITUDIDE, contrario d'attitndine, 
imdoles imbabrlis , inepta, Plaut, 
INETTO, inetifimo , nou atto, fmeptus. 
INEVITABILMENTE , mt evituri mon 


pop? . 

INEZIA , fcipccheria , fpropofito , ixeptie, 
infuifitas, ineptitudo , ruga, 

INFACCENDATO,, affaccendato , regotio 
Sus, megottis implicatus , 

INFACETO , Caltigl snfacetus , 

INFALLANATE , c Infallamemente , avv, 
vocj bafie, infallibilmeme , V. 

INFALLIBILE, che non fallifce , certus, 
minime dubius , certifimus , indubita. 
tus, falli nefcius , © fallere mefcius , 

INFALLIBILEZZA, infallibilitas , 

INFALLIBILITÀ* , Term, Ecc. 

INFALLIBILMENTE, serto , certifione , 

oculi dubdio . 

IN FALLO, avv. invano, frufra, incaf- 
fumo r metter il picde In fallo , vale Jo 
ftetto , che inciampare, offendere , 

INFAMAMENTO, infamia , infamia . 

INFAMARE, dar cattiva fama , infame. 
re, infamia notate , dedecorare , fama 
/poliare , infame facere , Ter. notam, 
o infamia alicui inferre , inurere , Clc. 
per dar voce , pubblicare, evulgare > inf. 
famare per gran ricco, piurimis divitiis 
affinentern predicare , vulgare , 

INFAMATO, add, da infamare, difama- 
tus, infamatus , fame fpoliatus , 

INFAMATORE , chi da jnfamia , infe- 
mans, obtreBator . 

INFAMATORIO , che reca infamia, în- 
famani + 

INFAMATRICE, que infamat. 

INFAMAZIONE, V. infamamento . 

INFAME, infamifimo, di mala fama, fi 
famis, famofus, igmominiofus : renderfi 
infame per fempre , infamiam fempiter. 
mam fubire , Cic. diventar infame , ir 
imfamiam accedere , Plaut, 

INFAMEMENTE , Crufc. con infamia, 
V. infamisimamente . 

INFAMIA, cattiva fama , infamia, igro. 
mimia , dedetus. 

n INFAMICLIARSI, accafari , far fami. 

Ha, domicilium collocare . 

1 INFAMIRE , divenir famelico , fame 
premi, efurire . 

INFAMISSIMAMENTE, per fummum de. 
decus , Cic. 

INFAMITA', V. infamia. i 

» INFANDO, V. L, nefando , infandus. 

JINFANGARE, druttar di fango , leto ir. 
ficere, lino abducere , oblimare , deluta- 
re i per metaf, macchiarii , bruzcarfi, V. 

INFANGATO, /utaerps, 

INFANTARE , pariorire , V. 

INFANTASTICHIRE, disenir fantaftico, 
morofam fieri, 

INFANTE, iufams, puerulas ,puer 3 per 
fante, foldato a più, pedes, fi). 

INFANTE'RIA , pedites, peditatus , pe- 
deltre: copia , acses pedettris, 

INFANTILE , d° infame, frfantilis , 
Apui, pwerilis, Cic. 

NI ANTILITÀ". infaatilitade , 2 infan- 

INFANUTILITA TE , infanzia, ? ria 4 
infanzia per cominciamento , V. nell’ in. 
fama de' for Magiftrati, priscipio . 

INTAONATO, aggiunto di j-inga , tumo» 
te, 0 cosa fi + che incrudelfta fia di. 
venuri di color tra rofio , € pasvaizzo , 
fiutani, lipefcens 

«+ INFARCIRE , Menz, V. L, inboni. 





IN 

INFARDARE, imbrattare con farda, © 
fornacchio , p fporcizia fimile , c fi ado» 
pera oltre al fenrim. att. anche in fignif, 
meet. pal. fadere ; per finil. lifelare , 
imbellertare , T. per metaf imbrutrar@i 
di peccato carnale, .comeumbere , come ; 
pe Pp Fm f. per mefcolarG , imparcn» 
Arlo, 


INFAKDATO, add, da infardare , fade» 


ius . 

INFARETRATO, che ha la faretra 
retratus, pbaretriger , Sil, 

INFARINARE, afperger di fatina , fare 
ma ajpergere, 

INFARINATO, farina afperfus : G dice 
aucora di chi ha cognizione di checchef= 
fia mediocremente , a diocriter eruditus, 
leviter imbytus , snftruftut . 

INFASTIDIARE , aver in faftidio » veni 
fe a n0j, recarh a noj ‘aftiaire ” 
legia afici. n, fatt ",m0 

INFASTIDIRE , recar noja , e faftidio % 
molefiia afferre , meoleftus «€ » faftidio , 
tedio ‘£ s per infaftidiare, V. 

INFASTIDITO + molttia agedus, 

INFATICABILE, e infazigabile , che non 
cura fatica , intiatigabilis, indefefus inn 
cefatigabilis , invifus a jabore ; Cic. 

INFATICABILMENTE +, infaticabile» 
mene, fenza ftancarfi, imdefege. 

IN FATTI, e in fatto , avv. in conclu@ 
fione, in fine , iu effetto , fn fumma Ò 
denizue » "EDITA , enimmpero 3 talora "pet 
feaimente , reipfa . 

» INFATUARE , V. L. Impazzare , far 
impazzare , juvanire, infatware , fatuum 
reddere . 

a INFATUATO, Impazzato , infatuatur, 

SETA, infauiti fimo , infanfius , inte 
elix, 

INFECONDO , infecondifimo , ‘infertare 
dus , fierilis. 

INFEDELE, infedeliffimo , che non crede 
la vera fede, infidelis 1 per diskeate, che 
pr ferva fede , imfidus , infidelis, pere 
dui. 

INFEDELITA', iufedelitade , infedelita» 
te, infidelitas , perfidia , fides violata , 

INFEDELMENTE \ infide liter , perfidiofe , 

INFEDELTA”, inf.delltà , V. 

iNFEDER ARE, metter il guanciale nella 
federa | telam limeam pulpimari indueere , 

INFELICE , infélicifimo , imfelir , cala. 
mitofus, infortumatus, drummofus, mi= 
Ser, infauftus : reder uno infelice , ine 
felicitare aliguem, Piaut. 

INFELICEMENTE infeliciter , mifere , 
Improjpere, infante, infelici guodam fato, 

INF SLICITA”, infellettade , infelichiare , 
infelicità: , infortunium, mijeria , mas 
dum , calamitas. 

INFELLONIRE , divemîr fellone , incrus 
delire , fatpire , ferocire . 

INFELLONITO, add, da infelionire. 

INFEMMINIRE, cffemminare , efemizare 1 
in fignif, neot. c neur. pal. val: dive. 
ur effemmina:o , efeminari , 

INFERIGNO, aggiuno di pane facto di 
farina mefcolata con crufchello , pawis 
fecundarius, cribarius, 

INFERIORE , più baffo , inferfor : per 
metaf. val: nin degno , «di minor pre» 
gio, miutor , inferiori nella puerra non 
e inferiore a fuo padre, belli lawde mon 
inferior patre , Lic, in virtà, <d in ono 
retali è inferiore , virtute , @ Horore 
minor, Hor. 

INFERIORITA", Segn. in/erior conditio + 

INFERIRE , con: hiud-re y'comeludere, ine 
ferre , colligere i da quifto +” inf.rifce, 
kiwe effiritur , infertur , deducitur , col- 
ligitur , bime colligcre ef , Cic. per are 
feerte , porre inerme. a 

INFERITO, eda. da inferire , portare, #= 
fatui 

INFERMAML 


, pide 


rare 


NIE ) inf-me , dililite» 


INERMEARE , fare 4 0 render fnfermò ,; 
morbum inducere , #grotum facere , mor- 
bum alicui agferre , Pl.ur. adverjani DA- 
letudinem alitui creare , Celi, infermarti , 
agrotare , V. anumalare + 

INFERMATO , add, da Infetmare , d£70* 
ui, 

INFERMERT'A , luogo , 0 ftante + dove 
fi curano gl'infermi , valetudistariun + 
per univertale influenza d'infermicà, nor. 
lu fluens , Luc. comtagium , contagio è 

r infermità femplicemente , mrorbazi . 
FERMICCIO , alquanto infermo 4 w6# 
Jatis firma valetudimis , valetudimaria: , 
informa valetadinis . i 

INFERMIERE, che ba cora degl’ infer- 
mi, Daletwdizario profettus , dgrormin 
curato” , 

INFERMITA', infermitade , infermirare , 
morbus , dgrotatio ,invaletudo, adverfa 
Valetudo: infermità occol.a , (ecus mior- 
Bus, i ie. oftinara , tentar morsar , Soer. 
incurabile y mordus infamabilis 5 Cic, ir. 
temediabilis, Plin, pericolofa è pericalo. 
Sus, 0 anteps mordui , Suct. quelta.in 
fetta va meglio « melins eR iti nor. 
do, Phiar. l'infermira cr fs, sedi sn 

ravejcit , erafperatar , Cic. auipiior fae 
eh tà ee anfus cr morbus , Ter. 
aver uni qualche îafcemica , Octwpari , 
teneri testtari aliquo morbo , Ci. quett* 
infstmi è im° ha prifo incio in una vol. 
ta, netti de repenie morbur intidit, Plau:, 
improvi o me mortai oppresit è Cic. ree 

nte me invafit asotbue, Ver. altari d' 
una infermica , afiergere er morbo , COM. 
Dalere dr morbo , relavari morbo , retréa. 
ri e morbo, Cic. recolligore fe ex longa 
Galetudine , Plim. S'è ben rimefo dilla 
Tonga fafermià . taletedo ipfius confre 
musta e | a Deteri morbo, ex morbo corm- 
Daliit, Cicer. effir arciccato da una ine 
formica , corripi morbo , implicari morbo , 
© ie morbum, Liv. 

INFERMO , V. ammalato  aggiunio di 
Iuoro, o fimil, val- atio a tndurre in. 
fermi a, infalebvis "i 

NFERMUCG:0, inf&rmiccio , norbofus, 
msorbibus, valetudistarine , infrmas, qui 
Valetudine cè infirmia , O incomomoda , 0 

« femni, Clo. 

INFERNACCIO , Brea. cap. alla fua ine 
nom, pegg. d'inforugà vizra tartara . 
INFERNALE. MUSA UM: 
INFERNO, adi. > ‘i infermi, Dif 
infersti , Diî infeti, Liv, tafernilo In for. 
za di fuftane. vale abitatore d’infetoo , 

dd inferor dinmatus . 

INFERNO, luogo , dove fono rîfegni 
i ribotli di Dio, fut, inferi, ovina piave 
fara, orwem. Quegli empi pagheranno Ta 
pena del parricidio nell'inferno, 1/07 fate 
dii dd infero: portar parritidii Iuent ; 
Cie. per fimili., Iuora pieno di travagli, 
focus: plewsi drsvumarmar i no inferno di 
sferzce, Acberuni sulmorum , Plave,all” 
Inf.rno s Acberunti , Piiu:. fi dice anche 
ni luogo forterta appiù dello flretmp 
ell’ olin 

INFERO,; Caf. Eneid. con gli dei pirla , 
e copl'inf.ri , fsés agatur AVermis , 

INFEROCIRE, divenir feroce s ferotire , 
favire 

«INFEROCITO, ferar, fune . 

INFERRARE, e inferinre, V. incarenife , 

INFERRATA sc iufertiata , (ult, graticos 
la di fitro, ch- li mette alle fimelleo , 
tlatbri ferréi y clatbra fertea . 

INFERKRATO , c infertiato , VW. ificatoe 
mato. 

INFERRIATA; V. infertata . 

INFERRIATO, V. incatenato . 

m INFERTA', ianfertade, c infertare, V. 
Infetmità (detto per fincopa . ) 














INFERVORATO, £ infervorito ,ferdens, 


IN aé7 


N , 
INPERVORARE, c iifervorire , dat al-INFIATO, gonfio , sufletus, tuamens : per 


trui fervore, f:cltero. infianimiare , ac- 
cendere i c net. pay prender fervore , 
esctitari , inflammari , accendi , 


fervidus . 

INFERZATO , fatto a modo di ferza , 
fcutica in modun , 0 adinfiar falla: . 
FESTAGIONE, infeftumemo, moletia, 
vesatio . » 

INFESTAMENTE. infetifimamente , con 
Infeltagione, fufertte . 

INFESTAMENTO; moleftia imporcunta , 
moledia , veratio 

INFESTANTE, tefefans, molefini , 

INFESTARE , Importunare , nofire com 
fichicite imporctune , infettare , verare , 
follicitare 1 per travaphare , tribolare , mo»! 
leftare, imfestire , moleftia effe , moleftia 
aficere, diterare , 












INFIEVILIRE, 
INFIEVOLIRE , 
Infiebolire in fignlf. nene. dedilitari, 
INFIEVOLITI 
INFIGNERE , e infinzere , far vifta di 


infuperbivo , iuvanito, enfiato , inflatu:, 
tuntidus . 


ss INFICERE, infettate , inficere , poslue. 


re > inquinare, compere, 
4 . 


INFIDAMENTE , infideliter . 
INFIDELITA', infidelitade < infidelitate ; 


V. infedeltà. 


INFIDO, V. infedele. 
n INFIEBOLIRE,,, infiebolivo, V, iafice 


volir:, infisvolito, 


INFIELARE ; amareggiate di fiele, Selle 


tingere . 
debilitare , V. inde» 
bolire : infevolire ye 


a debilrtatus. 


checcheflia | fiwgere , funulare : fi adopera 
comunemente alla nianiera del neur, paff. 


INFESTATO , add, da infettare , fnfeda.{INFIGNEVOLE ; c infingevole 4 che infi- 


fui, Deratu;, moleftia agetus i infeîta= 
to da fcorr.rie, incutfatus , 

INFESTATORE , che infeta ; infeftafor ; 
Verator . 

INFESTATORE, V. infeftagione . 

INFESTEVOLE, che infelta + 

INFESTO, inf«ftifimo , importuno , 
cormcrario y infetus , molifius , gravis , 
in _ortanne, 

INFESTUTO , o Infefsuto , infermità , è 
attraiimento di nervi con un poco d' cri. 
ameno , che viene a” cavalli y merto 
tum ditestio , rigor cum levi tumore . 

INFETTARE, cortompere , inficer 
rumpire . 

INFETTATO, infeftur, cori 

INFETTATORE, che infet 

INFETTIVO, che ha forza 
corrmmoens, inficieni . 

INFETTO, infestato , snfelfus , corupius, 
morbidus , 

INFEZIONE , corruzione , contagione , 
totuptin, contagiumi ycontagiò . 

INFIACCHIRE, render fiacco y debilitare , 
debile reddere : in fignif. neur. e neut 
Patt. vale divenir fiacco 4 delafari, dedi. 
ditati , 

INFIACCHITO, debilitatus , delagatus , 

INFIAMMAGIONE 1 V. infiammazione 3 
Per quel roffore, che apparifce nell: pare 
ti del corpo per foverchio calore y #8//401» 
matig, 

INFIAMMAMENTO, Y, infammazione . 

INFIAMMARE sappiccar fiamma, accordo. 
re, inflammare , incendere « futcendere x 
peut, e ner. pal. flames concipere , 
ignejtere , inflamimaeri, accendi , iteen- 
di i per oicraf. cocitate , rMvegliate 
quaiivoglia afferra, o paffion d'animo , 
fb are , incessdete , accendere i in 
fiammalo, s'el son È abbaftanza  fdepna- 
to idliga , ‘fi-mon fatis infazit , Ter. 
fntanainaro dira, ire accendi , estanda. 
Sere preardere ira , Cbs, ira, Mate. iras 
cosdia feti io V Mfiammerd In ma. 
micra , che nesta portai (mortar fa fua co! 
ra, bewtchè gd di.facefi inligrime, ite 
dif) indéfguni dalo, ut te vefinguas , 
Lacrymir fè imtillaveris < Ver. per rifcale 
date, V. 

INFIAMMATAMENTE, con ardote , 4r+ 
denter, acrier, P inflammanter . 

INFIAMMATELLO, Chiabr. dios, d'infian» 
mato. 

INFIAMMATIVO, che infiamma , inflens 
mani, inseadeni, 

INFIAMMATO, Infiatimatiffimo , ingerte 
fer, ritflarmnatus , ardens . 

INFIAMMATRICE,, qua infidinmat, ine 
tendit 

INFIAMMAZIONE , inflammatie , 4rdor. 

INFIASC*RE, tietter n fiafca vino , 9 

alto liquore, ir s#epforwm difundere, 






corruptor . 
"infettare 4 


INFERTILE, infecuudo è infec#zidue s'INFIASCATO, add. da Infafcare , in emo. 


porili: , 


| d'o15 ade paresi . 






















\ tornfemefeere Det 


me s fimuiani, 


INFIGNIMENTO, e infingintento , fingi« 


mento , diffimulazione , fifio, fimulatio, 

INFIGNITORE , e infingitore y uomo dope 
pio, fimmiator. 

n INFIGNITUDINE ; e infingîrudine , V, 
infiputommo , ‘ 

INFIGURABILE, che-mòn poò figatari, 
informit . 

INFILACAPPI, l'ago , cof quale s’infilano 
i capp] ne’ cappelli, acms crhvalis, 

INFILARE , paffar checcheffia con filo , 
fio , 0 lino traiîcere : infilar le pento 
le, e infilario affolutam, vale fallire , dee 
coquere , 

INFILATO, add, da infilate, fild, o dino 
travellu:. 

IN FILETTO 4 tenere in filetto alcuno 
fipur. vale dargli poco da nungiare , re 
merlo a ftecchetto , arde , purce traffare, 

INFILZARE, forar eheccheffia , facendo» 
lo rimamere n_ila cofa che fora, trafice. 
ve s tranifodere + travmifigere : Infilzarfi 4 
fe trasifigere , fe transfodere 1 ie parole 
non s'infizano, modo proverb, che va= 
le, che nom fe ne pud far capicale q fee 
mul emifun Volat irrevocabile terbuana , 
Hor, isfizarfi da fe y vale incorrere die 
favvedaramente da fc mesc fimo nell* iu» 
fidhe dell'avvetfario , fmpedire fe in plae 
841 4 Plant, 

INFILZATO 4 add, infileate , traxsfions , 
trajeftas . 

INFIMAMENTE, Croft. V. baffamente + 

INFIMO , baffo, ulimo di luogo ,eltremo $ 
intfimmmi as pet vile , ig obilir, Suzi 1 
ini forza di fait. vale luogo infimo, forws 
infimus. porremus. 

INFINATTANTO ,Infinoattanto , Infintane 
to; e infna:tantochè, V. infinochè. 

INFINCHE', V. ipfinechè : per fil da quarte 
do ; er quo . 

INFIN DA ORA, poffac, deinceps . 

IN FINE, tandem, denigue , demam i fer 
infino, V. 

INFINECHE”, finché, quosfjue, dome, 
quad, quosda[que ufquedum ufque 00 
dum, ujgue adio dun, ulque domet , uf 
que adeo doner, taudit, quos [que co 
quod , sfgue adeo quo , to ufgne . 
deo dum , tattifper dune, 

INFINGARDACCIG , 1 RE. d' infingare 
dos Dalde jegnis , deltdiv'’ts , 

INFINGARDSGGINE 4 7, Icuvezza melt” 

INFINGARDERIA, € operare./tpati- 
tres, pigritna, defidia sipmevia sIrertia , 
fegrirtia 1 afosa indi per finziomie; V. 

INFINGAR DIRE, far div ot: finaardo, 
fogne veddete qaliegi deflicani qinertiona 
afferre , animi dlitnias è fidia is per: 
re, Cic. pieritiam ingutere alicsti a Lin. 
In fignif. ndr. e sfigralT, dIvenir ine 
fingardo , fi fe je edere , 
Cie, marce 















IN 


268 ; 
INFINGARDITO , 2, pigro , tento nelt 
INFINGARDO , operare , piger,de- 

fes o, defidiofus , imers ; igmavus, fegnisi 

infingardo , per finito, Gmulato, Vi 
» INFINGENTIEMENTE, fintamente, V. 
INFINGERE, fi ufa pelacApul. cuel 

fentim, neut, e nouc. pal. V. infignere , 

e deriv. l : 
INFINITA, infini;ado,infinitate , infinita, 

invumerabilitas y infinita multituao , in. 

finitus mimmerus 1 una infinità di geme 
domines innumeri , inuuimerabiles , Ck. 

INFINITAMENTE |, inmfiwite : gettano li» 
gtime infinitamente , sndeficienter lacry. 
ssarturz infinicamente obbligato , fa 
mopere oddrilus , fummis denefriis ob- 
pribus , devinftus : infinitamente più , 
fmmento plus , Plin. : 

INFINITO, che è {cura fine , infimtws , 
immenfus i per innverabile , 12rwmamne- 
rus io v ho delle obbligazioni infinite , 
immumeris bemefcii: fui sibi obfrifus , 
o devintus, Cic. per T. gram. devota 
un modo del verbo , infinitivm: , infui. 
tas, indefinitus, 

INFINO, #74: infino a ‘quando ? guow/- 
que tandéni  tamdiu? jutino alla bocca , 
ore tenas: infino all'ultimo , 4d es:tre. 
misi i infin dal primi temj®, Jazi a/que 
aL ultima ‘Bominumn memoria . 

INFINO AD ORA, per infin da ora , V. 
in vece di pir lo piflato , 4d3uc, dalle. 
Mus. 

INFINO ALLORA, infino a quel tempo , 
etiam tuni, etiam tune, jam tun , 

INFINOATTANTO, infinottantochè , V. 
iafinechè , 

INFINOCCHIARE , aggirare , uno , dargli 
ad inteudere alcuna cofa , Verba dere , 
verbis aliguens ducere , decipere . 

INFINOCCHIATURA , lo ’afinocchiate , 
fallacia, detiprio . 

INFINOCHE”, V.infinechè, 

INFINTAMENTE,, con Sea , finta» 
mente , ingannesolmente, V. 

INFINTAN 
chè, V. 

» INFINTIVAMENTE , V., fintamente , 

«»» INFINTO,, e infiura , fuft. doppiezza 
fiMoniazione è V. 

INFINTO, add, da infingere , fi@us , fi- 
mulatai . 

«+ INFINTURA , 

iNFINZIONE, 

INFIORARSI, dircair fiorito , frondejre» 
re, flores fundere , floribus indui , orwa. 
ri, flores emittere, Plin. induere fe in 
foreim , Virg, In fignif. act. metter fiori 
fopra checcheffia , alijuem froribus aper. 
gere, ormare floribus, floribus {pargere, 
Virg. c per mecaf, vale abbellire , far 
bello , armare , erormare . 

INFIORIRE, infiorare , erogare . 

INFIRMITA”, V. infermità , 

INFIRMO, V, infermo . 


s Infintamtochè , V. infine» 


finzione, V. 





INFISCARE , applicar al filco , fifco ad. 
ditere . 

INFISSO, entro fil, infirus, 

INFISTOLIRE, convertirli in filtola , f- 
Bulare , Suit age , 


INFISTOLITO , add. da infiftolire , fite- 
loft; 


3 per fimil, fi dice di qualche ne- 
che fia venuto a peffimo termine , 










# 


INFLESSINILMENTE , poderofimeme , 
fenzacplepare , firneîter, Fatta N 
TRÉ v.V. L. piegare , V. 
x Cavale. daco , inflifu:. 
E. che Infivifce, infinent. 
ISNIA, c infizenzia £ inforntinienfo 
quanta in checckeffia , iNMapfus, 













IN 
ws, infusus , Firm, deffu viune, wis-a 1° 
inffuenza delle Melle del Ciclo , fidermm 
Vis, Sen, Celi d.fuvium , Plin per co- 
fa fiuida, fiwidum corpus , res fiuida . 

INFLUIRE, e infiu®x, 1‘ operar de’ cor. 
i celefti ne" corpi iafiriori , agere : la 
duon iufluifce@ molto al nutrimento , cd 
all accrefcimomeo degli animali , multa 
mandati , ( fluunt è luna , quibus & 
animanies alantur , augefrantque , Cic. 

INFLUSSO, fuît infiuenza, vis, defi 
Viu, influzus , Firmic, demiga e celo 
vis, vis è fideridbus influens iu loca kac 
inferina , 

INFLUSSO , add, da influcre , aBws, a, um, 

INFOCAGIONE, 

INFOCAMENTO, e infuocamento , 
lo infuocare , o l’effere infuocato , fx- 
flammatio : infuocamento pir metaf, fer- 
vote , veemenza , ardor , afus , fervor . 

INFOCARE, e iufuocare , dare‘, v attac- 
car fuoco , igmi dare , fuccendere : per me- 
taf. accendere , far divenir come di fuoco, 
accendere , igmitum reddere : è neur..pall. 
divenir di fuoco, igme;cere , camdefcere , 
incandeftere , vebementer incendi , 

INFOCA TO, e infuocno, infocati fimo,e 
infuocarifimo , ignitus, ardens, candens, 
accenfus, incenfus, inflammatus , came 
defaus . 

INFOCAZIONE, V. infocamente, 

INFOLGORATO, folgorato , fulmine ta. 
us, de celo tallus . 

w» INPOLLIRE , divenir folle , infarire , 
defipere = in fignif, ate. per far divenir 
foll:, ad infaniam redigere . 

INFONDERE, metter checcheflia den:ro 
ad alcun liquore, infumdere . 

INFONDIMENTO, Crufc. V, influenza . 


INFORCARE, prender colla forca , furca| 


arripere : inforcar gli arcioni, la fella, e 
fimili , e inforcare aflolar, è Itare a caval. 
lo, egwo infidere : per impiccare alle for- 
che , fufpendere . 
INFORCATA, forcata, V. 
INFORCATO,, add, da infarcate, 
INFORCATURA, V. forcatura. 
INFORMAGIONE , V, informazione . 


\'INFORMANTE » Che informa , formiata 


pradbens , tribuens , infonnani , 
INFORMARE, dar forina yimforasare, for. 

| mam tribuere : ncut. paff, pigliar forma 4 
Speciem , formani apumere : per dar iness) 
ra notizia di checchelia, cersiorem fact 
re, intruere, edocere: neut. pafs. pigliar 
notizia , cogwitiomem capere , cortiorem 
feri , cogmofcere , inquirere quaerere , pero 
comtari: per difporre, render atto , di; 
pomere i per ammaeftrare, V. 

INFORMATIVO , che dà forma _, infor. 
mars, Term. delle Scuole : procello in- 
formativo, fi dice di quello , che dà in- 
formazione , e ragguaglio dì checcheflia, 
injbruems, edocens , 

INFORMATO, informatiffimo, add. da iu 
formare, eaoffas, inftruus : per mem 
brio, V. 

INFORMATORE, che dà futma , quiim- 
format , qui formam tribuit + per rag- 

uapliuore, marrator , delftor, injtrue ns, 

INFORMATRICE, Menz. 3, p2. que ine 
format, qua forimanm tribuit . 

INFORMAZIONE, ragguaglio, e notizia, 
coguitio, notitia : per educazione, V. 

INFORME , sformato , imformis . 

INFORMENTARE,, formentare , V. per 
meraf, vale mefcolare, V. 

INFORMICOLAMENTO, dolore fimile al 
I: morfaro di molte formiche , forazitatio, 

INFORMJSCOLARE, patire, o aver l'in 
farmieolamento , formicare , 

INFORNARE, metter in farno , im fur- 


dere: aver cura dallo *nfonare , prov. che 
nali guardati da non entrare în manege 
Bis da'quali un uou pola a fur posta rl. 


muri conticere , indere , immittere , che] 


EN 


tirarfene fenza danue, primeipiis ebfere 
Ovid, all’infornare fi A il pas . va bi 
prov. e vale , che le occafioni fauno 1° 
uomo errare , occafio Lominesin delifum 
trabit, Cafiiod. 

INFORNATA , tanto pane , @ ara mate» 
= + quanio può in una volta capire il 
ormno, quarti cCapit furmus 

INFORSARE , Prc in forfe , cioè in 
dubbio, fi ufà oltre l'att. fignif, anche 
nel neur. paff. sur dudium Dodo , ambi 
stre , dubitare , 

IN FORSE » avv. in dubbio , dubie , im 
aucipiti, in ambiguo: efferia forfe,avv, 
in ambiguo , in dubio ege , fluluare , 
berere , ambigere , Cic, 

INFORTIRE, rinforzare , aflorzare , robur 
angere: per prender fapor fore , imnace- 
tire, acefcere , 

INFORTITO, add. da infortire , acefcoas, 

sa INFORTUNA , V. inforcunio, 4 

VRURTUNARE, corrsr fortuna ju wifi 
te, naufragare, naufragiam facere . 

INFORTUNATAMENTE , difavvemura» 
tamente, infeliciter, mifere, 

INFORTUNATO, infeli.e , V. per daro» 
re di mala fortuna , mali ominis , w 

INFORTUNIO » difgrazia, fventura , ire 
Suriuntiuia , malyma, 

» INFORTUNO, infelice, V. 

INFORZARE , neut, e peut. pafi. dive» 
nir forte, o acetolo , «ace/tere : per affore 
nare , rinforzare, forvificare, in lign. att 
munità , 

INFORZATO, foft. nome d'un litro delle 
lecgi, fafortiatum , 

INFORZATO , add, divenuto acerofo , 0 
forte , acefcens * SCidus 1 per foicolo , 
forzuto , V, 

INFOSSARE , metter nella foffa , ip fo. 
Veawi iminsittere , comdere y° injicere . 
INFOSSATO , add, da infofsate , ix fof= 
farm tmmifus : per affofsato , concavo , 

CONCADUI , 


INFRA, fra, tra, intra it®, catra, set 
andarono intra mare, ff alfums : per doe 
modo antico, Citra , 

INFRACIDAMENTO |, infradiciamento , 

INFRACIDARE, ciafradiciare , purrefar» 
fi, putrejtere., putrefieri, marceftere, fra. 

£ pes. 
do, puttefae errumprre 1 |infracidhe 
te uno , vale irgli a faîtidio , rorgli 

INFRACIDATO, infradiciato , add, da im 
fracidare, putrefafbus, putris , putvridas, 

INFRACIDATURA , e infracidiatura, 

INFRADJICIAMENTO .ec. 

INFRAGNERE, e infrangete , smmacca= 
re, tunderè , infringere , comminuere + 

INFRAGNITURA , frafBio frabura, 

INFRALIMENTO , fralczza , debolezza » 

INFRALIRE, divenir frale, perder le fot. 
xe , debilitari ; att. Red, t. 4, far perder 

INFRALITO, add, da infralire, dedilitatus 

INFRAMETTERE, V, inframmettere . 
fa s interpofitio, interpofitus, interjetio , 
imterke Bus . 
interponeni . 

INFRAMMETTENTEMENTE , con in» 

INFRAMMETTERE, e inframertere , in- 
tramettere , fi ufa non che nell’ àtr. fim 
fe , imterjicere . 

INFRANCESARSI, Bembo, farfi france» 


po» pot : vale cziaudio di cuà , ma è 
torruptio . 
fi ivenîr putrido , e fraci. 
il capo, ostumdere , molefium ege , 
conuprus , 
5 
V. infracidamento , cc. 
INFRAGNIMENTO, lo ’ofrangere » 
debilitas , imbecillitas , 
I: forte, debilitare , 
INFRAMMESSA, e inframmefso , intramef= 
INFRAMMETTENTE, che jaframmette, 
terpofizione , interpofitu, interfeBu, Cic, 
Bnif, ma anche nel neut. pafs, intferpore» 
fe, Gallicum cDadere , fieri . 1 
"n IN- 


% 


IN 
TINFRANCESCARE , ripetete , ritornar 
fa una medefima cofa , e più comune» 
menre rinfrancefcare , repetere, sterare . 
INFRANCIOSATO, infetto da mal fran 

refe, /ne vemerea laborans, morbo Gal. 
lica affeltus , 
INFRANGERE , V. infragnere . 
INFRANGIBILE, da non poterf frange» 
re, fnfrangibilis , firms. 
INFRANTO, add. da infragnere , «00 
miimutui , tritus, COMtritus, 
INFRANTOJATA, quantità d’ulive, che 
s’Infrange in una volta, pregura . 
INFRAN f010, add, fi dice ad una par- 
ticolare fpezie d’ ulivo + 
INFRANTOIO, fuft. luogo, 0 frumento , 
dove s’infrangono le ulive, #epetws , 
trapetum , fraborium , Pallad. _ 
INFRANTURA , infrangimento, V. 
INFRASCARE, coprir, o riempir di fra. 
fche, ramis tegere 3 per meraf. avvilup- 
pare, Ingalappiare, infinocchiare , Y. 
INFRASCATO, Caro, add, da infrafcare. 
INFRASCRITTO , fcrirto forto , infraferi. 
tut, 
IEREDDAGIONE, Cruf:. V. brezzo- 
lone , infreddarura, 
INFREDDAMENTO, freddo, V. 
INFREDDARE , propriamente muoverfi 
per freddo patito alcun catarro dalla te» 
fta, per lo più con toffe, epipbora labo- 
rare i in att, fignif., raffreddare, indar- 
re 0 apporcar freddo, frigur imducere , 
{rigefaBare , Plaut, 
INFREDDATIVO, che induce freddo + 
frigerans , Cat. frigefaltandi vim babeni. 
INFREDDATO, add, da infreddare, di. 
Pillatione , cpipbora laborani, 
INFREDDATURA, il male di chi 
INFREDDAZIONE, è infreddato , 
ipsora, didillatio, 
» INFREMERE, Vit. SS. Padr, 3, 18 
V.L, fremere, V. 
INFRENARE, metter il freno , frenare , V 
INFRENATO , add, da infrenire , fre- 
matr, 
INFRENETICATO, frenetico, V. 
INFREQUENZA , inirequenzia, radezza , 
in 'requentia , raritas, 
INFRESGATOIO, vafo per rinfrefcare , 
Vas frigidariam , 
IN FRETTA, avv,celeriter, feginanter, 
fetine, fefinato sitaptim , ociur, 
INFRIGIDANTE, Chg infrigida, frigerani. 
INFRIGDARE, tender frigido, frigefa. 
ic 
INFRIGIDIRE, divenit freddo, frigejte 
re : in ate, fignif. sog iufrigidare, V, 
INFRIGNO, grinzofo , crelpe, V, 
INFRONDARE,, divenit frondute, from. 
defcere , frowdibas ormari, 
IN FROTTA, avv. in compagnia , far- 
matin, catervatim, cowfertim, 
INFRUNITO, V. L. folto, 0 fecondo 
altro fgrazicato , fNfrumitms, ‘ 
INFRUSCARE, Voc, del Dif. confonde 
re, confundere , 
INFRUSCATO, ofcure, confufo, odftu- 
rus, ambignus, confufusr, 
INFRUTTIFERO , infrutinofo, V. 
IRERI ITUOSAMENTE , incagum ,fru- 
ra, 
INFRUTTUOSO , irfruétwofus , imutilis, 
fierilis , infecundus, 
» INFUGARE, fugare, V, 
INFULMINATO, non fulminato, fulmi- 
me mon illus , dé colo non taffus, 
INFUNARE, legar con fune, fume vir 
cire , ligare, 
INFUNATO, add. da infunare s fume l?- 
gatus, vinftur, 
INFUOCAMENTO , infuocate, infuoca» 
to, V. infocamento, ec. 
1N FUORA, c ln fuori , erterius, extra; 
efer, o ufcir in focri, o fimili, dicefi 
èl'cofì , che fporge , extare, pronsinere i 

















1 IN 
in fuorî, per falvo, eccetto, preitr , 
erceptu, 

INFURFANTIRE» divenir furfante , fre. 
lefium , fiagitiofym fieri . 

INFURFANTITO, add, da infurfantire. 

IN FURIA, V, furiofamente . 

INFURIARE, neut. e peut. pall. furore, 
furere , baichari , debaccbari , in furias 
tolli, Stat. 

INFURIATAMENTE, futiofamente , fw- 
rewter.furiofe furialiter, dementer, infante, 

INFURIATO, infuriatiffimo , furens, fu. 
rore allus, Correptus, concitatus, furo- 
re percitus, ameni, 

w INFURIRE , Arriogh, infuriare. Il 
grav Vocabolario della Crufca legge alla 

pe so. inferifce , onde ne forma il ver- 
o, istjwrire , la tampa ha però Infuritfce , 

w INFURIRE, “. infutiare. 

INFUSAMENTE, Lor. Med. V, confufa- 
mente . 

» INFUSERATO , infuforato , infufurato , 
Vit. SS. Padr. infufo nell'acqua : legu- 
mi infufurati, Jegionina aquis infufa , 

INFUSIONCELLA, Red, t. 7. dim, d' in- 
fufione , levis infufio. 

INFUSIONE, lo ’ufondere, #n’ufio: va- 
le anche liquore , dove fia fara infufa 
alcana cola, lijuor , di quo alijuid ma. 
ceratumi fuerit, 

INFUSO, add. da infondere, infu/us. 

INFUTURARE, eftenderé nel futuro, 
Jenefcere . 

INGABBIARE, metter in gabbia , cavea 
includere: per metaf. rinchiudere, rin- 
ferrate, V. 

INGABBIATO, add. da ingabbiare, ca. 
Vea imciufus. 

INGAGGIARE, neur. e neur. palf. cone 
venire con pegno, detto gaggio , c fi 
dice pet lo più di cofe di guerra , e di 
cavalleria , pigmore Lacefere , in pignui 
Venire : ingaggiare a ufura , vale dare 
Ul perno per la cofa accgrcata a Ufura , 
pro re mutuo accepta pigmus deponere . 

INGAGGIATO , add. da ingaggiare. 

INGAGLIAR DIA, fMancamento , fcarfità 
di forze , imbeciliitas, infirmitas, 

INGAGLIARDIRE , divenir gagliardo , 
robuftum fieri, invaleftere, robur , @ 
firmitatem aequirere : in fignif, att. per 
render gagliardo , robufiwm: reddere , con- 

mare 

INGAGLIARDITO , add, da ingagliardi. 
re, divenuto gagliardo, roduftier para A 
confirmatus , corroboratus, 

INGALAPPIARE , prender al galappio, 
illaqueare . 

INGALAPPIATO, add, da ingalapplare , 
Hlagueatus, 

INGALLUZZARSI , fuperbire egerri. 

MEPALIOGIATO s ringallazzato , geffiens, 

lerts . 

ww INGAMBARE , darla a gambe, fuggi. 
re, fe in pedei conjicere, fugere , fo. 

INGANGHERARE, 
cardititu, infor! metter In gangheri, 

INGANNABILE, e ingannabole , ingan 
nevole, dolofus , fallar , fraudulentus. 

(NEGATI zo 

E, che î 
Po A ig E, cheinganna, decipiens, 

INGANNARE, fat frode, decipere, ful» 
leré , circumperire aliguem, imponere 
alicui, verba date, fraudare , defrauda» 
re : è difficile fagannarlo, ei verba das 
re dificile ep, Ter. fono accortisimi per 
ingannare il padrone, 44 éeri fraudatio» 
sem callidum ingenium gerunt, Plant. 
lafciar ingannare dalle promefle , pro» 
muiffis im fraudem impelti, Cicer. nicuer. 
paffiv. vale prender una cofa per nn'Al 
tra., falli, aliutinari , v ballucimari, 
errare , d.cipi, ettore dici: fe non m'in» 
Bamo, rif me fallo, nifi me fallit 4. 




























_ IN 2169 
wimus, nif quid me fallit, Cic. temo , 
che la mia vifta m'inganni, timeo ocu= 
loruni fidem, Petr. mi fon ingannato , 
falfus fam, Plaut. : 


INGANNATO , add, decegtor : In forza 


di full. Homo deceptus. 


INGANNATORE , frawdator , deceptor , 


fcophanta : gli Ingannatori reftano {pel 
fo ingannati, fpefle fiate poffono effere 
effi ingannati, captatores fape captari 
ofunt, Per. i 

INGANNATRICE, fallar mmulier, frau- 

dulenta , que decipit. 

INGANNEKELLO, dim. d'inganno , /e- 
vis dolus, parva thecna, 

» INGANNESE, ì 

INGANNEVOLE , ingannevoliffimo , 
pien d'inganno , faliar, dolofus , frau- 
dulentus. 

INGANNEVOLMENTE , con ingamo , 
fraudulenter , dolofe . 

w INGANNIGIA , fiode , fallacia , 

INGANNO, frasts, dolui, slet- 
ma ; captio, deceptio | inganio, per 17- 
rore , V. a inganno , avv, vale liga 
valmente, V. 

ww INGANNOSO , ingannevole, V. 

INGANNUZZO, V. ingannetello , 

INGARABULLARE , e inparbugliare, 
fcompigliare , confondere , difordinare , 
perturbare, comfuxdere : per metaf, ag- 
girare, avvolgere altroi, decipere , Ci- 
cumverire . 

INGARBARE, accomvdare garbatamene 
te, aptare, concimmare apti. 

INGARBUGLIARE, V. ingarabullare , 

INGASTADA, e lugheltada pinguitiora, V. 

INGASTADUTZA , parva poiala . 

INGASTARA, V. imguiitara. 

INGASTIGATO, impsoritus, peatis folutu:, 

INGASTIGAZIONE,, Segn. impunità, im 
puritas, 

INGAVINARE, empir di gavine, fonfi/. 
lis iinplere. 

INGAVINATO, add. da ingavinare , for. 
fillis refertus, v affeltus, o laborans i 
per aggavignato , V. 

INGAZZULLITO , e ingarzullito , rinvigo» 
riro , m:ffo in gazzurro, comroboratus , 
erbilaratus . 

IN GAZZURRO, effer în gazzurro , val: 
effer in f.fta , in giolito , geftie , eru/ 
tare, 

INGEGNAMENTO , aftucia , fagacità , 
Induttra , ajus , fagacitas , imdufria, 
calliditas 

INGEGNARSI , induftriarfi , affaticarli , 
collo ngegno , e coll’arie, Audere, ro- 
mari, intendere aciemingenii, ingertiune 
intendere , adbibere . 

INGEGNERE, ce ivgegnero, Ingegnofo 
ricrovator di macchi.ic, maecdinator , ind 
chimarius, Paul, architeBus, 

INGEGNETTO , dim, d'ingegno , par- 
Tum ingenium , 

INGEGNO, ingemium : ingegno clevato,, 

Summani atque eminens ingenium , Ci. 

faro , eccellente , imgemisra ercellens , © 

tximinm, 0 fingulare , 0 illuftre , Cic. 
acuto, fortile , vivo, fugenisin acutum, 
acre, peracre è Cic. vivo , pronto, fer 

Denis, € velor ingerimn, Quint fervi. 

dus ingenio , Ovid. imgenii fervidus , 

Sil. Jcal, cgli è fenz'iagegno , 6ebes, 

Pupidus, bardar, ac plumbens ef, non 

pius badet fapiewtia , quan Lapis , Plavt, 

ingegno groîfolano , lugeninn obtufum 4 

o retufurm < 0 beletatum , Cic, coRiva» 

to, cultun, & Suda ititoi srgenimin A 

Cic. egli è tutto ingegro , ile quantai 
uantur eR, mibil nifi japientia ef , 
er, fapit Hic pleno peBiore , Pluue. nor 

ha da; beni, nè i'‘tugegno di colei, 

infra cenfum, G ingentum illius ed 4 

Hor. aveva um tagegso diverib da quele 

lo, che faceva compasizo , lomge ta gh 
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ingenio erat, quam eujus fimulationens 

imduerat , Liv. per inganno , aftuzia, 

firatagemma, V. a ingegno, avverb. va. 

le ingannevolmente , afturamente , V. 

per itframento ingegnofo , ch’abbia dell’ 
ingegno, ordigno, merbiva , mactina 
mentun : per quella parte delle chiavi, 
che ferve ad aprire le ferrature, 

INGEGNOSA , figur. e im gergo dicchi 
della chiave, 

INGEGNOSAMENTE, Ingegnofi fimamen- 
te , ingeniofe acute , folerter , fubtils 
ter, o 

INGEGNOSO, ingegnofi fimo , fngeniojWs , 
indufirins, ingenio prefan:, praditus 
fummo ingenio , acutus ,gmavus , folers. 

INGEGNUOLO , dimin. d' iigeguo per 
aftuzia , ftratagemma , calliditas , attes, 
tbecne . a 

INGELOSIRE, divenir gelofo , re/ofypum 
fieri, velotypia labcrare » in fignif. attiv, 
pur dar gelosta , re/atypurm reddere . 

INGELOSITO , che ha getosta , telotypus, 

INGEMMAMENTO , Îo ‘ugemmare, or- 
matti genesi, 

INGEMMARE, adornare con gemme , 
gumuimis ormare , gemmis difinguere: per 
imneitir a nechio, frocelare, 

INGEMMATO, aderno di gemme, gem. 
mir ormwetus, diftinifus, genemnatui . 

INGENERABILE , gu gipui, generari 
nequit, improcreabdilis , Apul, ingeni. 
tus, ingenerzbilie , T. T. 


INGENERABILITA", altrarto d'ingene-' 


ralile, imgomerabilitas, T. T. 


IN GENERALE, avv. generalmente , ge-' 


mitaliter, gemeratim , in umiverfum . 
INGENERAMENTO, lo ’ngenerare, ge. 
meratio, 
INGENERARE , generare, V. 
INGENERATIO ,.Y. penerato., 
INGENERATORE, che Ingenera gemifor . 
INGENERATRICE, gesitrir. 
INGENERAZIONE, V. iugemeramento s 
fe forta, @ quill:a, gewur: le diverfe 
ngenetazioni de’ fuldit!, divers fuddi. 
tarume pentium guarera , 
IN GENERE, generalmente, V, 
INGENEROSO, Seg, illiberale, V. 
si INGENIO, Sammae, V. ingegno. 
e, INGENIOSO , ingegnofo , vw 
INGENITO, V. L, natural: , innato, ir 
qemitws, ingeneratui , infitus, inwataus ; 
per ingenio, in forza d’avverb. vale 
naturalmente , per iftinto naturile , /Ma- 
pie natura : ha fatto per ingeniro gran 
danno , plurimum [uapte watura mocmit. 
INGENTILIRE, far nobile, modilitare , 
decorare : in fignif, neutr. divenîr gene 
tile, nobiitarfi , modilitari , decorari, 
INGENTILITO, mobilitates , mobilis, 
INGENUAMENTE , ingenme , fincere , 
mor fimulate , aperte , liberaliter. 
INGENUITA”, ingenuitade, ingenultate , 
mupuustar, liberalitas, fceritar, 
INGENUO , Jilero dalla fua natività, fr 
griruss : ver fincero , fchietto , V. 
INGERIRE, neue. pal. iutrommetterfi , 
impacciarli, fe alicwi reî immifcere + fe 
ingerere , fe in alquam rem inferre , je 
intrudere , fe interpomere è Cic. Liv. în 
fignif, att, per addutre , apportare, V. 
nuova luce io t’ingerifco ,, movans tibi 
buterm affero, 
INGESSARE, impiafirar con gelo, gypf0 
illimere , 2rpfare. 
INGESSATO , grpfatas. 
INGESTO, V. L, add. meffo, imtrodo::0, 
ingetur, insetbues. ” 
INGHERMIRE,, phermite, V. 
INGHESTADA, V inguatada . 
INGH'OTTIMENTO, lo *nghiortire , de. 
Voratio : per vuragine, Dorago, gurpe:. 
INGHIOTTIRE, ingoiare, g/utire, vora» 
re, deglutire , devorare,, abforbere , bau. 








IN IN 
ludi furono inghiorciti dal fango infiemef INGIURIARE, fare iugiutia , fujwriany 
coi cavalli, quidam în paludes conjeit facere, inferre , injuria aficere , onera. 
profundo limo cu. ipfis equis baufif re. Ingiariat con parole, dirgli delle ine 
funt , Liv. inghioxti> ingiurie, o fimi- E» » convicinm alicui facere , dicere, 
li, fig. vale fopportarì=, per non poter ìc, Plaut. contanieliom in aliquem fa= 
far altro, smjurias perferre , 0 comcoque-) cere, Cic. dicere, Liv, in aliguern ma= 
re, cum ult:fci mequeas > Inghiottire| ledifa dicere , jallare , proferre, Liv. ine 
akra!, vale fopraffarlo di molo ; chel gerere, Cic. comntumelia: alicui dicere , 
anche fi direbbe mangiare uno vivo, op-] male alicutlogui, Ter. comvirii: projcime 
rimere . dere , Plin comvicia alicui ingerere 1 Hor. 
INGHIOTTITO, devorates , giutitas, comviciis aliguem coufelari , Cic. 
INGHIOTTITOJO , la patte della gola ,|INGIURIATO , insuria afeus, contue 
che inghiotte, fra l’epiglottide , cd ill meliir, comvicits profeifus, 
rincipio dell’ efofago. INGIURIATORE, corpiciator, 
INGHIOTTITORE, devorator , vorator ,}iNGIURIOSAMENTE ,ingiuriofifimamene 





Teri, qui glutit, 
dare , conmamentuni , fertumi , corona , 


da ,.ferto redimire , coromare 3 per metaf, 
circondare, V. 


TOMAIRS . 

INGIACARE,, metter il giaco, c nonche 
nell’att. fignif, fi ufa anche nel neutre. 
par. Joricam induere , 

INGIALLARE, far i mig , crocenni red. 


per Wivenir glallo , fapefcere . 
IN 


omariis plenms, pomir confitus, 
INGIELARE . neute, farfi glielo » farfi fred. 
do, gela/cere , in gelu pi cid . 
\INGIGLIARE, nsuir. 


His e ormare , ornari, 


chione : flare inginocchia tutto il dì, 
ditm de s gunibus tranfigtre, 
INGINOCCHIARSI], genna fubmittere , 
fiettere , curvare, provo!vi gemibus , Tac. 
inginocchiar@ dinanzi a uno, 44 pedes 


GIALLIRE, divenir giallo, fave/cere .},, 
« INGIARDINATO, picuo di giardini ,}iNGLORIOSO, 
INGLUVIE , V. 


te, comumeliofe , fnjuriofe. 


INGHIRLANDAMENTO , lo ’nghirlane| INGIURIOSO, che apporta ingiuria , ine 


juriofus, iniarius. 


INGHIRLANDARE,, ornare con ghirlan-[INGIURIUZZA, dim. d’ingiuria , Jevis 


injaria , 


i IN GIUSO, deorfum, 
INGHIRLANDATO, /erto redimitus , co} INGIUSTAMENTE, ingiuftifimamente + 


iniufte , inique sinjuriofe , inyuria, cone 
tra fas, Cic. 


INGIUSTIZIA , infuftitia, iniquitae, prae 


vita; . Fare ingioltizia ad akuno, fecee 
re aligui iniuriam, Cic, 


dere, luteo colore inficere : in fignif. neut. |INGIUSTO, ingiuttifimo , injetes, irie 


mar, intpurine. 
NGLORIO, $ V.L. fenza-glotia , 
fngloriu: 
* velocità, ingiudies , 
Voracitar 


L INGOBBIRE, divenir gobLo , gi*bum fer? , 
fiorir di gigli , lix}, INGOFFARE , dar degl'higofi, ala» 


pa: infisere. 


INGINOCCHIA, Menz. Sat, 8, inginoc-}INGOFFÒ, picchiata, come mufone , rue 


iglone , feltone 1 puzone, 0 colpi fimi- 
È, colaphus , alapa : per Boccone gittae 
to altrui im gola per farlo tacere , onde 
figur. fr prende per domtivo, prefente , 
maunns, dotum, 


| alicujus procidere , Hor. proeumbere ad|INGO]-RE , inghiotiire, V. 
pedes 1,0 adalicujus genna , Liv, avo» [INGOTATO, nghiot:ito , V. 
Di genibus , Claud, porere alicmi genua ,}{INGOTATORE, ingbiovitore , V. 
Quint, Curt. fe seg iena alicu jus advol-|INGOLFARS}, formare un golfo, emrae 


"bere, provolvere, liv, 

INGINOCCHIATA, fineltea ferrara , in 
modo , che i ferri (portino in fuori, elz- 
tbrî ferrei projelli , prominentes: per 
l'atto d'Inginocch@rfi, gem fiezio. 

INGINOCCITIATO , ix gemsa procumdeni , 


te tra terra, e terra, firm eficere: per 
entrar addeniro , «Ito fe committere , in 
altum vebi: per metaf, profondarfî, ape 
plicarti di racra forza a checcheffia , È 
fotum dare, ingargitare , omnes nertos , 
intendere ; 


INGINOCCHIATO]O, arnefe di leguo [INGOLFATO, applicato , deditus. 


tr inzinocchiarfi sà , ftabelleme, 
INGINOCCHIAZIONE , gemuum flezio, 
INGINOCCHIONE,, e inginocchioni 4 che 


anche fr ferive inginocchione, c inginoc-|IN 


chioni, avv. colle ginocchia im terra , 
genibus fleribus, 

INGIOCONDO , comrativ di giocondo , 
injucundus, infuavis, 


î 


INGOMBRAMENTO, occupamento, im 


INGOJARE, inghiottire, V. 


pacclamento s impeditio, 
GOMBERARE, e inpombrare, fi dice 
propriamente del mettere cofa in sicu 
luogo, che ne impedifca l’ufo di pro 
ma, occupare, impedire : per impedire 
femplicement: + V. 


w IN GIOSO, per forza della rima, in ve-|INGOMBERATO, e ingombrato, singee 


ce di in 


ditusr, 


iufo, 
INGIOVARIRE, divenir giovane, jeve-|INGOMBERO, V. ingombro. 


melcere, 
IN GITE, cioé andarfene in gite, Crufe, 


è quanto andare atcorno» fenza concluder [INGOMBRI 
INGOMBRO, fuft, 


cid, per cui fi va, 


INGOMBRARE, Ingombrato, V. ingome 


berare, De) gia . 
e l’ingombrare , inse 
peditio. 


IN GIU", ingiù, in giue, già , deor/um ,}INGOMBRO , c ingomlero , add. iugonte 


infra: correre y 0 andar l'acqua alla *n- 


braio, fmpeditas. 


giù, 0 all'ingià, vale andarla cofa , co-| INGONNELLATO , veftito di gonnella, fue 


ine cella debbe, o come ella va, fwwm 
curfum proîegui , temere. . 
INGIUGNERE, congfugnere , confunge» 


micatus, 


INGORBIARE , metter la gorbia, ferrune 


baculo prafigere , 


rez per commettere, ordinare , comanda. | INGORBIATURA, Benu. Cell, Oref, 145. 


re, mandare, precipere. 


hroro faro colla gorbia, 


INGIUNCARE, giuncare, jueis odrege-; INCORDAMENTE , ingordiffimam:nte , 


re, cmeut. pall. iumris obtegi. 


avide , gulofe . 


INGIUNTO, add. da ingiugnere , conjum:] INGORDARSI, ( Sannaz. Ate. Egl 12.) 


Mus: per ordinato, comandato, V, 
INGIURIA, offcia volontaria contra il do», 
vere s fniuria : ingiuria di parole, con- 
tumelia, comvicium y malediflum : 


finere matediltis , Ter. 


rue, eebaurirei alcuni gettati nelle pae] INGIURIANT, che fa ingiutia, sngiurims. 


non} INGORDEZZA, 
mi dir delle ingiarie , mifte Jogut, «b-' n INGORDIA, 
INGOR DIGIA, 


farfr ingordo , bramar avidamente chec= 
cheffia, avidum fierî, cupidius aliquid 
capere, difcupere aliquid, : 
eftrema avidità , € 
} brama, «piditas în 
gordigia di cibi, gw- 


la, inglavies, 
N 


L'IN 
fs@tidiofo , ingrasus, injucundus, infua- 


Dis * 

INGRAVIDAMERNTO , lo ‘’ngravidare , 
g'aviditas , preppatio, 

INGRAVI s neutr, impregnare, di. 
venir gravida/, gravidam ,0 pragnan-. 
tem fieri : in att. fignif, vale render gra» 
vida, grtavidare, gravidam , 0 pragnan- 
tens facere mulierem , Plaut, 

INGRAVIDATO, Crufc. fatto gravido , 
g'avidatus . 

IN GRAZIA, V. di grazia. 

INGRAZIARSI, ontrarin grazia, gratiem 
inire , 

» INGRAZIATO , gradito , graziato , ca. 
rus, gratus, accepius, 


RDISSIMO , avido in efremo grato 
di checchefiia , voracifinus , a vidifiumms : 
per graudiffimo , eccedentiffimo , mari. 


UBI « x 
INGORDO, avido, avidus, Dorax , cupi- 
dus:-per fimil. 6 dice d:' prezzi , pe , 
mifure, e Simili, quando fono troppo ri» 
goroli , ed eccedono il gîufto , ce.convene- 
vole , imigums. 
INGORGAMENTO , lo ’agorgare , gor. 


Po, gurge! x 
INGORGARE , far gorgo , im surgitem 
coire, congregari . 3 
INGORGATO, add. da ingorgare, sx gur. 
items coiens, congregatus. 
4, INGORGIAMENTO, lo’ngorgiare , vo. 
racitas , inglupies. 
»”» Lote ipa de rn bra Li A 
hioctire , ma forfe con (LI Pi 
a metal devorare , petit ; n INGRECATO,, add, da ingrecare , fe. 
INGOZZARE, metter, 0 mandar nel goz-| ror. 
ro, giutire 1 per metaf, vale foffrità 1°, INGREDIENTE , quello , ch” entra ne 
ingiurie, © i danni, € fimili fenza farnef medicamenti , nelle vivande , o fimili, 


H tacitum ine re, 
paeriga ne ile glaggrand fap» INGREMIRE, gremire, arripere . 


i ri fini, vale appro» 
pit . ptt , OCeWwpare + di INGREMITO , add, da ingremire , arre. 
GRADAR ndar di grado in grado, us, 
rigiro : Error. |INGRESSAMENTE , Grad. S. Gippl, 54. 
afpramente, V. 


gradatbu presdere a e meut. palf. perar- 
rivare , afcendere , ftendere , fe extrirde. n 

INGRESSO, entrata, aditws , Jugrefus , 
introitus . 


re, pertingere, 
INGRAMINARE, ftenderfi, e allignare a 

guifa di gramigna , gramsinis sn modum|,, INGRIFFATO, agguantato , afferrato, 
radites agere , crefcere. apprebenfusi e metaf. afflitto , tor. 













ferocire . 


IN GRAN COPIA, V.f] mentaro rcofio , V. 
IN GRANDE ABBONDANZA, è ab:|INGROGRARE, pigliae tl grugno , indi. 
bondantemente mari, drafei. 


INGRANDIMENTO , amplificatio , aug- 
mente, 

ANGRANDIRE, new. divenir grande , 
in grande ftato , extolli, crefcere , auge- 
nè, ampliorem fieri : in fignif, att. per 
far grande, accrefcere, augere , amplia. 
re, ampliorem facere, 

INGRANDITO, add, da ingrandire , aw- 

5, ampli, 

INGRANDI RE, Red. r. 4.the ingran 
difce, augens, gui auget, 

IN GRAN PARTE , ia quantità , pirri. 

ue, plerumgne , perfape. 

INGRASSAMENTO , lo *ngraffare , fagi» 
matio, fagina , fartura, 

INGRASSANTE, che ingraffa, fagiani , 

ANGRASSARE, far graffo, fagirare ,opi.| meno atta a ricordarti, mentemi bedetare , 
mare, pinguefcere , farcire : quelle cofe| obtundere . 
fervono per Regralre le anlere , Bee adi INGROSSATIVO, atro ad ingroffare , cra/- 
creandas amatibus adipes multum confe-| fum eficiens » preflo i Medici , crafitudi 
runt , Col. ingraar i campi , ftercorare] meme faciendi Vim babens . 
agro:, Col. fimo pingui agros faturare ,} INGROSSATO , add. da ingroffare *, craf- 

Virgil in fignif, neur, divenir graffo ,° {us . 

inguefcere x metter gli uccelli a ingraf-{INGROSSATRICE , 

are, comjicere aves in foginamy Piave, |INGROSSO , avv. in 

4 porci ingrafiano , crafefcunt fuer | Col. 

chi ingraffa gii uccelli, fartor, Col. in.]  confulamente , confufe , generata , indi. 

taffare in checchefia, 0 dichecchelfia y} sinfte . 
Tua baffo ) vale goderne, avervicom-{INGROTTARE,, Caro, picgare a guifà di 
iacenza, delefari , letari , obleftari, grotta , curvare . 


INGROGNATO, add, da ingrognare, îr4- 
tus, indignatus, eracerbatus . 

INGROMMATO, Caro, V. încroftato . 

INGROSSAMENTO, crafitudo , crafities, 


Apul 

INCROSSARE + far divenir groffo , craf. 
fum facere , eficere + în fignìif. neur. e 
neut. paff{ per divenir grofso , creftere , 
crafeftere , augefcere 3 ingroffare figur, 
vale leggetmente adirarli , (wdira/ci : per 
ingravidare , gravidam fieri : per incap. 
ponire , V. îngroffar la cofcienza , va 
mon la guardar nel far così ogni cofa , 
che non convenga , altramente ber grof. 
fo, commivere, difimutare : ingrofar la 

memoria , wale renderla meno abile, e 


que traffum reddit , 


INGRASSATIVO, atto a far lugraffare ,INGRUGNARE» Vi îngrognare . 
faginani patancrione A INGRUGNATETTO», alquanto ingrugna» 
INGRASSATO, Jagiratur. ro, fubdirataa 


INGRASSATRICE, qua pinguefacit, fa» |INGRUGNATO, Voin rognato . 
ginat . INGUANTARSI , Fr. Cota, pred. 7, ve- 

INGRATACCIO , pegg, d’ ingrato , ma.|- ftirfi de’ guanti, manicis fe munire, in- 
ximé ingratus , duere . 

INGRATMENTE , ingratiffimamente |INGUANTATO, veîtito diguanti , meri. 
ingrate , animo ingrato, cis munitus, indutus, 

INGRATEZZA, ingratitudine , V. INGUBBIARE, ( voce bafa ) empire il 

INGRATICOLARE , chiudere un’ aper=| corpo, crangugiare ,-vorare , devorare 
tura a pwifa di graticola, camceZlis ciau» [INGUIDALESCATO , pieno di guidal.(. 
dere, cancellare. chi , plagofus , Apul. piagis refertus , 

INGRATICOLATO, fult. graticola , V. atene, 

INGRATICOLATO, add, ra ingraticola»|INGUIDER DONATO, fenza guiderdone 
re, camcellis cleufus, carcellatus, non rimunerzio , NOW remmmeratas, 


INGRATITUDIME , sncratus amimus ,}INGUIGGIARE, calzar bene la pianella ,|» 


Ditium , 0 Cimen ingrati animi , Cic, o fimil!, calcemm pedi aptare, 
INGRATO , ingravifimo , svgratws , dere. |INGUINE , angninzja 4 inguen, 
ficii immemor ; per nojofo , fpiacevole {IN GUISA, a guifa, V. 















» INGRECARE, imbizzarrire , ftrabocche» 
volmentce adirari , vesementer indignari, 


igroffo , grofàmen.! 
te, crafe : per alla groffa, in generale , 


TINJURIA, VT 


_ 


IN 27: 
INGEEZARA * anguiftara , phigla , tre 
en . P 
INGURGITAMENTO » Segn. ingurgita» 
x 


o. 

INGUSTABILE, Segui, guod guftari xe 
uit, inguRtabrlis, Na id 

ad" » proibire, sbibere , Drtare , pro. 
ibere . . 

INIBITORIO, add. che inibifce, quisnbie 
det 1 inibitorio , in forza di fuft. vale de. 
creto, che inibifce, decretam probibens, 
inbibens, interdiAnia , 

INIBIZIONE, qroibialone sprobibitio. 

INJEZIONE , V. L. e T. M. quafi intro. 

zione , Inferimento , lo inferire una co. 
fa dentro un altura , imjefio. 

INIMICARE, trattar da nimico, e fi ufa 
nell’att, fignif, e anche nel nevtr. pa. 
iminiice agere : inimicarfi uno , val: far. 
felo nimico, imimicitiar alicuyus fuftipe= 
re, fubire, im, capere , incurrere ali 
cujus inimicitias in fe, Ter. Cic. 

INIMICATO,, add. da Iuimicare , învifus, 
infenfus, adverfus. 

INIMICHE VI s iulmico , imimicur , 


4, um. 
INIMICHEVOLMENTE , da mimîco , 
inimice , bofiliter , infenfe , inimico a- 


mimo + 
INIMICIZIA , imfmicitia ,inimicitie , a- 
rum, fomultass v* ha dell'inimicizia ine 
fra dl loro , funt imimicitie inter eos 4 
Ter. Grand* Inimicizia , graves inimi. 


citia . 

INIMICO , fuft. boftàr , adverfarius , ini- 
micus: dichiararfi inimice di qnalcheda- 
no , intendere fe adverfarium in aliguem , 
Cal. ad Cicer. indicere inimicitias alio 
cui, Cic, 

INIMICO , inimicifimo , irimiens , ini 

usus, adverfus, infenfus: injmico delle 

Ùle Jectere, «inufis aperfus 0 alienus, 
Cic, delle lisi, fugitans litium , Ter, deì 
vir}, imiquus pitiis , Hor, 

INIMITABILE, imimsitabilis . 

INIMMAGINABILE , qui ercogitari mon 

te, inercogitabili; , La&ant. 

IN IMMENSO, Segn. V. immenfamente . 


avv. 

IN INFINITO, avv. infinitamente , inf. 
write . 

ININTELLIGIBILE , quod percipi mon 


nni . 
INIQUAMENTE,, iniquiffimamente , ini 
frade, iniqui. 


| que, ininte, 
N UITA”, inigu 

158 ini juitate, tas, 
s INIQUITIRE, divenir iniquo , Incru- 


» 1 UITANZ 
delire , era/perari, fevire . 

» INIQUITISSIMO , iniquifimo + iniquif- 
fimus, nequifinsus, 

INIQUITOSO , miquitofifimo , inetudeli. 

| to, infellonito , picno d' iniquità , irmi. 

Î Mes, Meguani , 

I, fNiquiz A, iniquità, milvagità , res 

quitia * fmproditas . 

INIQUO, iniquiffimo , imiguur, rmeguam , 
em juftus , improbus, 

INIRASCIBILE, conr. d’ irafcibile , qui 
minus, quam par et, irafcitur, 

IN ISBIECO, Crufc. ftortamente, obligne . 

INISPAGNOLIRSI soinifmEnvoliri, farli 
Spagnuolo, Hipermn fieri. 

INISPAGNUOLi TO, B.mbo ; fatto Spa- 
spree , faus Hfcanus, — 

IN ISPEZIALTA', eiufpeziali à , in ipo. 
Liclà, in ifpezicicade , e int; ez'ele ;o 
în parsicolare , particolare: ute , /pefbc= 
fi, precipue, prefertiu + potiffionmni , 

IN ISTANTE, avv. vale in pied, peo 
dibui e per fuliamente, LS Rf 

ingioria, Vo ESA 

USTISSIMO , VI. iniufifimmtà®” | 

INJUSTIZI. , i; iultizia, Venus MI 
NJUSTO, Vit, 8, Girol, ro/-ngiulto , 

injufas , ©» — x de 

È À INIL 
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INIZIALE, che ismizia , smitiglis, Apul. 
INIZIARE, dar principio , inc8oare,, 0 

cipere. 


INIZIATIVO, Crofe. atto a dar principio, 
INIZIATO , add, da iniziare , fmitsatws , 


inchoatus, inceptus. PA 
INIZIATORE , colui ychec inizia , fsceptor, 
ui incipit, qui incheat. Dx 
INIZIO , principio , cominciamento , ini 
tium, primcipium. 
INIZZAMENTO , 1° inizzare , adizzamen- 
to, V. 


IN 


quare , irrigare , adaguere , irrorare 
rigase : quefto fiume innacqua  moke 
provincie, bic fiwvins multas provincia; 
abluit, Cic. 4 

INNACQUATO , e inîrquato , add, di 
innacquare, aqua mixski >, dilutus , ir» 
rigatus , 

INNAFFIAMENTO, legger bagnamento » 
irtigatio , rigatio , afperfio, afperfus. 
INNAFPIARE, leggermente bagnare, ir. 

rorare , afpergere , confpergere, irrigare . 
INNAFFIATO,, srroratws , frrigatus, 


INIZZARE , adizzare, irritare , incitare ,|INNAFFIATOJO, vafoda innaffiare, wa- 


ertimulare , urgere , impellere, 


Merda. 


INIZZATORE, che inizza , irritator , ir-.|INNAGRESTIRE, V. inagreftire. 


titani, provocansi, 

IN LA’, illac, illuc, 

INLACCIARSI, e iacciarfi , dare, 0 en 
trare nt” lacci , illagueari, im laqueos , 
im captiones fe inducere , Cic. im tricas 
fe conficere , Plaut. impedire fe , impli. 
care fe , impedire fe in plagas : per fimil. 
in fignif. art. vale legare , iotrigare, il. 
daqueare , implicare , * 

INLACCIATO , e illacciato , add. da in. 
lacciare , e illacciare , il/agueatus , 

INLAGARSI, Bemb, farfi a guifa di lago. 

INLANGUIDIRE , illanguidire , Jevgue- 
(cere. 

INLAPPOLARE , empir di lappole , Jap. 


Bg implere . a 

INLAQUEARE, Vit, SS. Padr, 1. 26, i/- 
Jaqueare, 

INLATO, lato’, banda, /etws. 

INLAUDABILE , non laudabile , il/au- 
dabilit, 

se INLEARSI, inerare in lei. 

INLECITAMENTE, illecitamente, V. 

INLECITO, non lecito *, il/fcitus , inter. 
dibus, probibitus, 

INLEGGIADRITO, divenuto leggiadro , 
Denuftior fa?us. 

INLEGITTIMO , baftardo , 4duiterimus , 
fpurius. 

INLITTERATO, illiteratus , indolus, 
INLIBRARE, adeguare , aggiuftare , bi. 
lanciare, eregnare, Ò 
INLICITAMENTE , il!:citamente , ili; 

cite, 
INLICITO, illecito, illicitus. 
INLITTIERATO , e illitterato, illiterates, 
literavum erpers, indutus. K 
INLUCIDARSI, divenirlucido, il/wftrari. 


IN LUNGA, andare, o mandare in lun. 
IN LUNGO, $ ga, differire, allungare , 
diferre, 


IN LUOGO, in cambio , in vece, wire, 
loco, pro,_ 

IN MALA PARTE , col verto recarfi , 
vale averfene a male, V. parte. 

INMALINCONICARE , ncut, entut. 

INMALINCONICHIRE, pal. divenir 

INMALINCONIRE, malinconico , 
iritari, muerere , trifitia fe date, 

IN MALORA, comr, di in boonora , for- 
ta d’Imprecazione, 

» INMALVAGI'‘TO, divenuto malvagio ; 
deprapatus, corrupini, 

INMARCIRE, marcire, V. 

IN MENTRE, e in menere che, avverb. 
mentre, V. 

]N MO*' D'ARCHETTI , modo balle di 
rifpondere a uno , cheti domandi, come 
tn vopli fare una cofa, e tu non glielo 
vogli dire. 

INNABISSARE/, e inabiffare , nabifflare , 
demergere , detrudere ad imuni . 

INNABISSATO , add. da inmabiffare , de- 
mierfus, merfus, 

1NNACERBIRE, innacerbiro , V. inacer. 
bire, inacerbiro . A 

INNACQUAMENTO, inafiamefito , irri. 
sato , i 

INNACQUARE +e inatquare, metter 1’, 
aroua in qualbivoplia liquore per tempc»| 
rail , agua iniftere , diluere 3 per adac=! 


IN 


INNALBARE , cominciat l'acqua , o altro 
li vore a divenir torbido , e albiccio . 
albicare , albeftere : per Imbiancare , cer. 
defacere , Plaut. 

INNALBERARE, innalberato, V. inalbe» 
rare, inalberaro, 

TINNALIAMENTO » lo innalzare , fub. 
atio. 

INNALZARE, e inalzare, alzare, attolie. 
re, extollere , tollere , erigere innalzare , 
neutr. valo lo ftelo : innalzando il fole , 
fe attollente , afurgente fole : per metaf. 
fublimare, illuftrare , illuftrare , eztolle» 
re ,evebere , bili s follere bonoribus 

em, laudibus extollere aliquem + 
Her. inmalzarfi , fe ertollere . 

INNALZATO, e Inalzato , e/atas, 

INNALZATURA, inmaltamento , V, 

» INNAMARSI, unirt con amore 1 amo- 
re jungi . 

» INNAMICARSI, farfi amico , amicwm 
feri , amicitia conjungi, 

INNAMIDARE, inamidare, dar l'amido, 
amylum imducere , amylo oblinere . 

INNAMORACCHIARSI, leggermene in- 
namorarti, leviter adamare, 

INNAMORAMENTO , lo innamorarli , c 
l'amore medelimo , ematio MILITA 

INNAMORAMENTUZZO , dim. d'inna- 
moramento , leDis amatio, amor. 

sw INNAMORANZA , V. innamoramento . 

INNAMORARE, accender d'ramore 444 
amoren inducere , ammore infammare , 
accendere è innamotari , e innamorare 
fenza le particelle, ma in fignific, neutr, 
pafi. accenderfi d’ amore , amore incerte 
di, infammari , Cic. amore capi , atda- 
mare , avdie , deamare è inuamorark 4 
dicefi anche del porre affezione a_.ghec* 
cheflia , amtare , diligere , charumi ali 
pe babere , Cic. InnamotarG-in chiaffa, 
hi dice dell'affezionarii a coin, che non 
lo meriti , immerentens amare : inna 
morar& al primo ufcio , vale Innamo. 
rarfi della prima donna , in che uno s* 
avvenga, «miore amulieris cujufcunque îr- 
retiri, 7 

INNAMORATA, fuît. amata, amica, Y. 

INNAMORATAMENTE , con amore, 4- 
mater, 

INNAMORATINO , dim; d' ionamorato , 
amatertulus, Plaut, 

INNAMORATO , innamorati fimo , pieno d’ 
amore , diamanti , asmafiui, amato: luna» 
morato di donne marîtate , suulieris nuo 
pra vecors, Tac amator mulieris , Plaut. 
di ferve , «millario!ut, Mart, innimora- 
to fradicio , vale innamorato ardenti fi. 
mamente , amore. deperiens , effiitim , 
perdite amarsi egli è innamorato fradi. 
ciù di quella donna, ardet «arore illims 
mulieris , Clo, differtur illius cupiditate , 
Pliur. ardet illa mulierem , Vigil, de- 
perit illam , perdite , effiim illam as 
mat, infamit rilins amore , Cicer. Ter. 

per amorofo , amabilis. 

NAMORAZZAMENTO , V. innam ra. 
INCRLO + 

INNAKMORAZZARSI , leppermente inna- 
code vdépiter adamare, animum adsi 
cere ad dliju 


«im, Ten 






IN 
:INNANEI LAMENTO , Crufe, V. inctef 


ANA . 

INNANELLARE , dar forma d’anello 2° 
capelli, e fimili, intorquere a Crijpare a per 
dar |’ anello fpofando, «mulo în matri. 
mont jumgi, 

INNANELLATO, fatto a guifa d’anello, 
imtortus, crifpatus, erifpus. 

INNANIMARE, dar animo , innanimarti , 
gue |ielar animo, V. 

INNANIMATO, add, da Innanimare , 4 
mimatuss che non ha anima, fmamimur, 
Imamimates , vale anche, dì mal animo, 
incollorito, V, 

INNANIMIRE, V. innanimare. 

INNANIMITO, animata; , 

INNANTE, Fr, Giac. T. 2 V. lonami, 

INNANTI , Arlof. Fur. 

INNANZI, fuft, P'efemplare , eremplum + 
streniplar: innanzi nel giuoco delcalcio, 

{i dice ciafcun di coloro , che non fono 
fconciatori, nè datorì. 

INNANZI, prepofir, ante : per olire , fo» 
pra, e fimili, V. t'ho avuto caro innan. 
ti da ogni altro, fe carum pre aliis bae 
buie per alla prefenza., corem : invanti 
tempo , dvanti Il debito tempo , fe tenta 

Mr, prius, 

INNANZI, avv. piuttofto, potiws : dinota 
talota tempo paffato , e vale prima , ad. 
dietro, prins, antea , ante : accenna an- 
che tempo futuro , e vale In avvenire, 
V. andare innanzi , talora fignifica cre» 
fcere , avanzarfi, crefcere , augeri : galo» 
ra vale aver effetto, perfci , fieri , fto 
Hum obtimere : vada innanzi la fententa a 
rem iudicatam erequantur: effer innanzi 
Apprefio a qualenno , 0 fimili, vale effera 
gli in grazia , favorito, gratiofum ef@ 
alicni, 0 apud aliguem , Cic. gratia tid= 
bere, Liv. fiagrave gratia apudaliquin, 
Tac, fignifica talora cficre più vicino ad 
ottenere : erano molto innanzi agli utficj 
della Città, propius aberant ad obtimene 
dis civitatis muneribuse ventr innanzi , 
vale rapprefentarii, V. talora vale pro= 
predire , acquiftare , progredi: metter n= 
nauzi, vale proporre , mecter in confido» 
razione , oè orwlos , ob mentis ormior po. 
mere , propomere » metter imanzi alcunoy, 
vale ffiamegiete » pig 1 V. più im 

i tre, ulterins, 

INNANZ PRE + vale prima che , piut. 

‘tofto che, priufquam, potins , 0 citius 


am. 

INNANZI INNANZI , primieramente , po» 
tifimum , in primis, 

INNANZI TRATTO , avv. avanti, pri» 
mieramente , la prima cofm , ame, pri 
munt , 

INNAPPELLA'BILE, Segn. da cuj non 
fi può appellare. 

INNARIDIRE, Vir, SS, Padr. naridire , 
fe gl’ iunariditte la mano , manni ere 
aruit , 

INNARPICARE, V. inatpicare. L 

INNARRABILE, ineffabile , imegfadilis + 

» INNARRARE, e inatrare, narrare, V. 
innarrare, e inarrare, da arra , vale come 
perar dando l'arra, incaparrare, arrbabos 
mem dare , 

INNARSICCIATO , e inarficciaro , fuft. 
margine, o fegno di abbructamento , © 
d’ arfione, aduftionis cicatriz , figuuni « 

INNARSICCIATO, add, arficciato , pra 
uftws , 

INNASCONDERE, V. nafcondere. 

INNASCOSO , nafcofo , V. 

INNASPARE , e inafpare , avvolgere it 
filato in ful nafpo, annafpare, film aga 
giomare i per metaf, vale armeggiare. 

INNASPRIRE » fare afpro , inruvidire , 
«/perare , erafperare : e neut. vale dis 
venir afpro, a/perum fieri , 

INNATO, inficme nato, naturale , inmaa 
Ius, snfitus, ingenitus, 

IN* 
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uN 
INNATURALE, Segn. Crift, non natura» INNUMERABILMENTE , fenza nuttoro gf ter fe egerte, Cic. ererere caput, ell, 


le, mon maturalis , 


I 
VERARE, innaverato , V. inavera» 
ap Posi e \X INNUMEREVOLE, innumerabile , V, |INORPELLAMEN 
INNAURARE, indorare , inaurare , avro ]INNUNDAZIONE*, V. inondazione . ti induBtio, 
INNUZZOLIRE, War venir in fregai, o In|INORPELLARE, ormar con orpelio, fw. 


werato, 


tegere , aurum inducere . 
INNEBBIARSI, Cruf, V, calligare y an- 
nebiarh , caligare. 


INNEBBIATO , e inebbiato , aunebbia» 
to, V. 
INNEBBRIARE, e deriv, V. imbriacare, 


e deriv, i 
INNEBRIARE, e deriv, Imbriacare, V.e 
fi ufa nel feur. att, neut, e neut. pafs, 


INNEQUIZIA, ne ulzia , meguitia. 
INNESSO, Lot. , V. Inferito.. 
INNESTAGIONE, cl nelto tefso , 
INNESTAMENTO, dnfitio, infitum + 
INNESTARE , incaftrare , o coniugnere 
marza, 0 buccia d'una pianta nell'altra , 
acclocchè in ea 3” alligni, imferere, ino. 
culare ; il pero non pub inneftarfi nella 
wercia, wow pyrmm recipit quercats , Varr. 
INNESTATO, infitus, imoculatus , 
INNESTATORE,, che innetta , infitor . 
INNESTATURA, inneflaminto , infitio . 
INNESTO, ‘utt. nefto , (urewdas infitime; , 


tradux, 
INNICCHIATO,annicchiato, collocato, V. 
NNO, canzouetra , o lauda , nella quale fi 
lodi qualche Deità, o qualche Santo , 
byrtui , 
INNOBBEDIENZA', Crufc. V. innubbi. 
dicuzi. 
* INNOBILEZZA, > ignobilitàygrodili 
ANNOBILTA” , tar, obfcuritas. 
INNOCENTE, innocenti fimo , imrorens , 
inmocuus, immorius , inculpatus, integer 
vite, /celerifque puri, Hor, efser inno- 
e + culpa vacare , Cic. o vacare , 
Quioc. ertra culpam effe , abefe a cul 


Ra Ve. 

INNOCENTEMENTE , innocentifima- 
mente + immocemter , citra fcelus . 

INNOCENZA , e Innocenzia , nertetza di 
colpa , immorentia, 

INNODIARE, V. inodiare . 


INNOLIARE, V. inoliare: I’alive & di. 


cono efler innoliaze , quando maturano . 
INNOLTRARE , e inoltrare , andar più 
okre, progredi, 
AINNOMAB: , Che non fi pudbnominare, 
inmomabilis , Apul, qui momimari me 


uit, 
I {NNOMINARE a nominare , V. 
s» INNOMINATAMENTE, fenta nomi. 
mare , tacito stansinte . 
s, INNOMINATO, fenza nome , finte mo» 


mie 
4 INNOMINATE, dicoufi dagli Auac. al. 


cune ofsa del Corpo, 
INNORANZA, ovoranza , Somor , decss . 


INNORARE, innrare, dorare, /wamrare il 


quorare, V. 


EINNORATO , dorato, imauratui ; per o- 


norato , V. 


JNNORME 
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cnorme , qui diceli jinnorme nel numero 


plurale, core inmorme intervenute , 2207» 
mus Pes y qua acclderuut , enorme , V. 
INNOSSIO, V. L, fenza colpa, imvorins, 

ImnoceRi + 

INNOSTRARE, e ino@rare , adornar con 
oftro , oftro exorware , 

INNOVARE, sinnovare , far di nuovo , 
INOVATORE , che È " 

INN SE , che innova, smopator . 

INNOVAZIONE , renonatio , Intauratio ; 

INNOVELLARE, rinnoyellare, rewovare, 
fmfRaurare , 

INNUBBIDIENZA, juvobbedienza , frode. 
diewtia , Tert. imperii detrattatio , Liv, 
mon aufcultatio , Plauc, 

INNUDITA*, invuditade , nudità, V. 

INNUMERABILE, immumerabilis, impue 
querui , innumeralis , Lucr, 

Tomo I, 





INOCULARE , V. L. V. Inocchiare. 
INODORABILE , che non cade fotto I'|IN VA 










INOLTRE, di più, praterea . 
INOLMARSI, Sanuaz. empier d' olmi , 


INOMBRARE,, adombrare , stwubdrare , 
INONDAMENTO , inondazione, V. 
INONDARE, c dunondare , allagar l’acque 


INONDAZIONE,, imamdatio , essendatio , 


INONESTA”, contrario d’ oneltà , impard?. 
citia, îndecoram . 
INONESTO, inonettiffimo , difonefto , im. 








INOPIA, V. L. povertà, mancamento, bi. 


INOPINABILE, V. L, da non» poterti pen- 


INOPINATAMENTE , all’ provvifo, ino» 
Pinete , imopinsto, mec opimato , prater 





OPPORTUNO + intempettivo , imoppor. 
INORARE, dorate , Viper onorare , V. 
E cn 
INORDISATAMENTE Manta ‘ordine ; 


IN ORDINE , V. du prouto. 
INORGOGLIRE ,ei 


innumerabiliter , fime numero , w]AORMO, e inorme, enorme , V. 
INNUMERARE & numerare , V. INORNATO, SI peg te 
» l'inorpellane , fi 


ruolo di checchellia stitillare , pellicete ,| care: per metaf. fi diceadel copfig con ar. 


INOBBEDIENTE , inobediente, einobbe-| te checcheffia, a oggetro , cho appanifca 


dieutiffimo , smobfequens , mom obtempe-| più vago di quel, che è, fagere, odrege- 
rani, now parents, mom aufcultami , tm-| ve, velare , obterdere, pretendere. 
perium detretani . INORPELLATO , add, da inorpellare , 


INOBBEDIENTEMENTE, difubbidiente-| fucatus. 
comtumacite 


mente , fine obedientia , INORRATO, onorato , Sorefws, 


ra, 
INOBBEDIENZA , innobbidienzia, inobbi. ÎNORRIDIRE, portar ortore , 4artoress 


dienza , insbedienza , inobedienzia , cino») imentere : in fignif. nevir. vale tprender 
bidienza , V. innubbidienza. orrore, borrefcere , perborreftere , 


INOCCHIARE, anneltare a occhio , fot INORRIDITO, add, da inorridire sBorre= 


culare , ‘Borrefcens 


fcens 4 
IN OCCULTO, avv, occulte , clami ,c/an- Iinospî ALE, V. L. che non dà of pio 


culum , zio , intbofpitus , inbofpitalis, 
INOSPITE, folitario , feuza luogo da il. 
INODIARE, e innodiare , odiare, V, bergare, Ap. 
BILE , non ogfervatile , in 


odorato ni, Prodorus. obfervabilis . 

IN OGNÌ MODO ,avy. vale comungue|INOSSER VABILMENTE , fenza poteri 
la cofa fi vada , ompmimo , omni; s] offervare, wt gèfervari mon x 
omnimedis, Lucr. [INOSSERVANZA , contrario d’ offervane 


INOLIARE, ugver con olio, oleo imungri | 12, megligentla , megletio, negleBtu:, 


ré 1 per unget coll'oliv fanto , olo f/am-|IN PALESE dar, propalam , coram + 
Ho inungere . È IN PARAGONE s pra” 4 4 


INOLIATO , add. da Inoliare , oleo «w-|IN PARTE, non Interamente , partim , 


Mus, imumitus : per unto coll’olio fan-| aligua ex parte: Intanto , Frterca; 
to, oleo fanito inunQus, tar dif Lo see . ; 
IN PARTICOLARE , e in pacticulare, 
avv, ticolarmente , V. 
So savr. CI gprs 'uper- 
îe tenus: in le in pelle, e le 
le, vale lv feob. pi A 
IN PENDENTE, avv, cheancota È 
che nen è iuteramente terminato : la co- 
fa rimane , 0 è in pendente , res mowdum 
confeta et, 0 abfoluta. 
IN PERPETUO, avv. perpetuamente, per 
fempre , < erpetuo, perpetuum , fomper . 
IN PERSONA, avv, per fe iteflo , perfo. 
nalmente , dp/emet , per fe ipfumi 1 per 
in vece, in cambio, pro, /oco. 
IN PIANO, potto avverb. V. orirzonta!. 
mente . 
IN PIEDE,, im piè ,ufaro in forza d'aggiun- 
to, vale ritto , inciftante, ereAur, ftnrs. 
IN PIENO, cin piena, avy, pievamen- 


te, V. 

IN POCO D'ORA , avv. in breviffimo 
tempo , éredi, quam brevigme . 

IN POI, avv. fignifica eccezione , come da 
uno in poi, che vale lo itefflo che , ec- 
ceto, che uno , prefer unum, 

IN ENZA , avv. potenzialmente , in 

ate + T. delle fauole, 

IN PRESENTE , avv. di prefente , pro» 

Rata s_V. 

1 ’ primieramente , prismi , 

IN PRIMA ,.£ primo, ieprilii e in pri. 
ma per avanti, V. in vece di per l'ad. 
dictro , per lo paffato , V. 

IN PRIMA IN PRIMA, primieramen= 

IN PRIMAMENTE, te, primo, 

IN PRIMIERAMENTE, J primumypri- 

IN'PROPFILO a 

, avW. da una f ar 
del vito, 4 Zatere nr ito 


















ulmis ferre , 


i cerreni , ufcendo de* lor foliti limiti , 
imundare : per im. de popoli, 0 fimili 
inondar un Paefe, srrumpere in aliquam 
regionem , Cic. 


eluvio. 


homefius , fadus , indecorns : inon:fto , 
In forza di fuit. indecorim . 
indigus . 


fogno , imipia, paupertas , egehas , pe- 
muria , indigentia, 


fare , nè inuvazinare , iMopimabilis. 
me, er inopinato. 
NATO inoppina:o, inopinarifimo , V. 
inopimatus » Imopimus , mec opimatus, 
Pe 
(e) TUNAMENTE , jurempeftiva. 
rose: Nesiriai sN * Prater temporis op. 


tumus, 


inerdimate IN PROVA , la prece e cntlachi di torio 


ve impruova, arverb. a polta ; volunra- 


tus ,confufus ,iucompofitui, perturbatus {IN P NIO, avv. in effere, 





E ye Inorgogliare, fare orgo»| prompru, preyto 
gliofo , extollere + inorgogliar un povero La 
corna addere pauperi , prov, latino , Hot. n QUA‘, bee 
aiude è __ 


cengia E ama 7 tollere , per tn figuif, » 
neut, pali, per divenire orgogliofa | 6 
dire , intumefcere , infole, cere, Urlo IN QUANTO SI 


Li igitized by Google 


IN 
INRAGIONEVOLMENTE , e irragione. 
volascute, fenza ragione , fine ratione + 
imationabiliter , © trrationaliter , ‘Let, 
INRAZIONAGILE, e irrazionatile, 
INRAZIONALE , e irvazionale, 
V. ipragionevole , > 
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quanta parte, guaremss ; fenza la cosrìfe 
fondenza d’in tanto ciprefo , 0 fotrinte- 
{0 2ffolutam. poîto , vale lo fteflo , che 
{e . în cafo che, quando, quatemas, fi. 
IN QUANTO CHE, avv. in 
so INQUANTUNQUE , quamo, 
UAMIO , gredd rus, 

, QUELLA , e in quello, avv. vagliono 
in quell’ ora , inecuel punto , in quel 
mentre , fumo, inttergm 

JN QUEL MENTRE, avv. fratcanto , fre 

terda , interea temporis, o loci, Ter. 

IN QUELLO STANTE, avv. fubito, V. 

IN QUEL TANTO, avv, in quel mentre, 
iu Queltempo , imterea, interim, interta 
ten.poris, v loci, Ter. di 

N QUEL TORNO, avv. Intorno , circa, 
ss INQUERIRE , ricercare , foguirere , am 
quirere , exquirere , percunttari , feruta. 






































razionalitate , irrationabilitas 

fionis vacmitas , privatio, 
IN REALTA’, avv. severa , reipfa + 
INRECUPERABILE , e irrecuperabile , 


reditui mequit. 
INREFRAGABILE , V, irrefragatile . 


cobideri , retimeri mequit , 

INREFRENAB:LMENTE, e irrefrenabil. 
mente , fenza poteri raffrenare , #f cosi. 
beri, compefci mon pofit . 





INREGOLARE , € irregolare , che non 


ri, quaerere . È 
IN TA, c in quefto , 2 avv. frac.] ha regola, asmormis, 
IN QUESTO MENIRE , tanto , îm.f fitus: percaduro in inregolarita , incapace 
}N QUESTO MEZZO , lerea , im.| di ticevere gli Ordini Sacri , 0 d’ ammy- 
IN QUESTO STANTE, serim y in.|  biftraro i Sagramenti , irregularis , T. 


terea loci, interva temporis , 
INQUIETA', agitazione , Cayalc, inguieta. 
t 


10, 
INQUIETANTE, Ci inquiste , 
Q 


Eccl. } 
INREGOLARITA', inregolaritade, e in- 
regolaritate , fregolarezza , defornitas , 
pravitas : per quell’impedimento , per lo 
uale fi viera, pigliare gli Ordini Sacri , 
e l'amminiftrare i Sagramenti , irregubo. 
ritas , T. Eccl, 
INREGOLATO, fregolato', exler. 
INREGULARE, V. inregolare . 
INRELIGIOSAMENTE,, « irreligio (amen- 


te, at 

INRELIGIOSITA*, inreligiofitade , e inre» 
ligiofitate , impretas , 

INKELIGIOSO , e irreligiofo , irreligio. 
fur, impius , parcus Der cultor , 

sw INREMEABILE , V. L. da cui non fi 

ud ritornare , imemeabilis , Virg. 

INREMEDIABILE , e irremediabil: , 

INREMEDIEVOLE , c ittemedievole 4 
fenza rimedio , stremediabilis , cui reme- 
dium adbiteri nequit. 

INKEMISSIBLL E, V. irremifibile . 

INREMUNERABILE, V.itremunerabile. 

INKREMUNERATO , che non ha avute 
rimunerazione , premio carens, nullo af. 
feRus musere . 

INKEPARABILE, fenza riparo, irrepara. 


bilis , 
INREPARABILMENTE , fenza riparo , 
ime remedio, intcparabili jallura , 
INREPRENS!BILE, e irreprenfibdile, che 
pon fi può rijrendere, srrepresenfes , in 
repre benfiblii > Arm, 
INKEPROBABILE, e irreprobabile , xo» 
improdamdui , finprodbantdus , 
INREPUGNABILE, c ittepegnabile , cui 
non fi pud repugnare , corus , firmui , 


INQUIETANTE, Crufe. che inguieta. 

INQUIETARE, tor la quiete , travaglia» 
re, tribolare , itguictere , turbare , folli 
citare , angere , Vexare , molefare ; la mia 
b.llezza m° inquieta , forma me follici. 
tuni babet, Plaut. mi fpiace , che tu fii 
Inquictato fulla polleffione di tua norma , 
te de predio avigererceri , molefie fero, 
ticer, 

pe i a »,Scgn. veratus . 

INQUIETAZIONE,, lo'uquietare , inguieta- 
110 , inquietudo, moleitra , amzietas , fo!. 
licitudo, 

IMENEERE 1 inquietare, V. 

INQUIETO, inquistifimo, seguietas, de 
quies, follicitus , anzius , 

INQUIETUDINE, isjuistatio , follicita. 
do, suguialaio s (HIS, amgori quante in 
quietudini ni da mio figlinolo 1 quewta 
cura , ( follisitudine mie agcit guatur) 
Ter. fumo, che hai dell’ inguicvudini d' 
animo , c ch'i! Medico dice effer iu di 

vella ammalato, amdio, 16 armtimoangi, 
Medicum dirrre ex eo te laborare , 
Lic. voglimi quelte inquietudini , digolve 
jam ame , Pliut. fiamo ta inquietudini 
giorno , c nocte , follicità fumus dies 
«c meffes , Plauc, efier agitato da grand 
Inguictadini d'animo , aver l' animo agi. 
sato da grand’inquietudini , muagmis ce. 
rarum undis fluituari , Cat. magno cu. 
rarum gu jaltari, Virg, 

INQUILINO, V. L. abicator nel fondo ai. 
arui, rmguilinmi , 

13 INQUINLARE, Caval. V. lordare. 

INQUINAMENTO , Ir. Giord, 3, pred 
VI L. inquitarsentus , 

INQU SIRE, proccfiare i r.i in cau'a cri. 
miaale , dat aliguene fstgursrere 3 per ricer 
tare, V. 2 

I QUISITO, accufa:o, procefro , srtguifi. 
tuti , aufatms , 

INQUISITORE, diligente ticercarore, it 
quifror, que jitor , intertigator 4 per ticte 
lo di chi preficde al T.ibunal: della in 
quiszione , imgrifitor , gra fitor, 

35 QUISIZIONE , diligente ricercamento , 

injuifnio , imurttigatto : pel "Trlbneiledei 

Santo Uffizio , duve s’inquififcono gli E. 

retici, guefitorum collegrern , quafiorai , 

imquifaio , T, Ecc. | 

]AK/DIARE, ec. V. iradtare , ec. 

INARADIAZ:Oì E , iNuormameno , chel 
vien da'raggi, 0 di cota lucida , iliumie 


£DIdENS è 
INRESOLUTO, dubblofo , incertus ari. 
mi, dubini, anceps , fluuani , dubi. 
sami: effer inrefoluio , aniswi pendere , 
fiuituare , dubitare , bafitare , Cic, amimo 
flufluare , Liv, animo fluftuari , Curi. 
INRESOLUZIONE , conctario di retolu- 
zione , comftatio , animi fiunBuatio . 
INRETAMENTO , e irretanimo , infidie 
dl teu, dajuei , infidit , retia, 
INRETARL, prendtre , cojrr con rete , 
rette , 
INRETIRE, inretiio, V. irretire , irretito 
INKETRA1UTABILE , cirretrattabile , da 
von rerrattaro , #rremorabizie , 
INREVERENTE, ioreverentiffimo , irze» 
Vvereni, Vert. qui mon reveretue, mon bo. 
nt, inurbamas, 
IRREVERENTEMENTE, îenza reveren» 


zi, È s Plin. Jun. 
INRE Vrrevétentia , 

M gethe non fi pud revoca» 
Ro drnevoca bili, immutabilis:, firmmi , 





RAGIONEVOLE < intagioterele vi da 
n dota I , ationi: capri pad 1a. » 
VatioRT AS parigi ravione datpas AEULMENTE, fenza poser se- 


irreparabilis , qui reparari , in integrum|INRIGIDIRE, 


og 


vocare , firm ifime ,certifime , Irrevocabili 
INREVOCHEVOLE , Y 
È » fnrevocabile . 
INREVOCHEVOLMENTE , V. inrevo- 
cabilmente . 


INRICCHIRE, V. arricchire . 


N 
INRAZIONALITÀ”, inrazionalitade , e in-|INRICCHITO, V, arricchito. 
» Apul. ra-\INRICORDEVOLE, V. irricordevole . 


INRIGARE, ”. innaffi, i 
INRIGATO , V, innato." eart 
INRIGATORE, e itrigatore', irrisene . 
divenir rigido , ri 
obrigelcere . È ati 
INRIGIDITO, divenuto rigido, rigidus, 


INKREFRENABILE, e itrefrenabile , gui| INRIMEDIABILE, V. inremediabile . 


INRIMEDIATAMENTE, fenza timedio, 

mne rimedio, ut curari now pofit, 
INRIMESSIBILE , V- irrimeMbile , 
INRIMUNERATO, V. inremunerito . 
INRISIONE , V. irrifione. 


estra regulam po-| INRISOLUTO, V. inrefoluto, 


INRISORE , V irrifore. 

IN RISPETTO, V, per rifpetto. 

INRITAMENTO, iori.are , V. irritamene 
to , irtitare , cc, 

INRIT ROSIRE a divenirricrofo , refrafa 
rium fieri. 

INRITROSITO , add, da intitrotire , re» 
frabtarius . E 

INRIVERENTE, iuriterenza , V, intere» 
fente , inreverenza , 

INROMITARSI, farfi rapito , fecedere in 
foliudinem , 

INRORARE, V. irrorare. 

INROSSARE, far rofio , rwbefacere , rubro 
colore tingere , rubrum colorem afferre , 

INRUGGINIRE, divenir rugginofo , re 
Biginem trabere , contrabere , 

INRUGGINITO , rubigimofus , atugina. 


CER 

INRUGIADARE, copriri di rapiada , in. 
rorare 1 per mutaf. vale afpergere , 4/pere 
sure, conjpergere . 

INRUGIADATO, irroratgr, 
INRUVIDIRE, Crufe. farruvido , V. ine 
Nnafprire . A 
INSACCARE, metter in facco, im furcam 
condere , comsitere , demittere , fndere a 

per imborfare, in srtam injicere , consi» 
cere; pet entrare in alcun luogo , ingre» 
di, penetrare . 

INSACCATO , add, da infaccars , facco 
cowditas 


INSALARE, afpergere di fale, fale afpere 
gere > comfpergere , falire , falere , fale 
obrmere s neu, pafs. per divenir falio , 
Sallum fieri; per far checcheffia con fere 
no, c conaccorgimento, /apremter , prose 
dentar, fageciter agere 1 dicefi ancora , 
quando una cofa ci è ftara farra coitar 
cara, ella m'è stata infedata, pluris mò 
bi hetit, 

INSALATA, cibo d° erbe , acetaria, 

INSALATINA, orum 1 in proverb. nou 
ctser all’ infataca , fi dice di chi in qual 
che fua faccenda, olere al farro y ha ano 
cora da fate alsai, we inter apia quidens, 
prefo da Ariftofane. 

INSALATO, falitus , fale conditus . 

INSALATURA, lo ‘afalare, falitura : per 
la maccria da infilare , /a/ : pel tenyo 
dell’ infalare , faliendi tempus * ” 

INSALATUCCIA, infalutezza , ecetaria , 


DIRMI, 
INSALDARE , dar la falda , g/utime fir- 
mart: per far faldo , folidare , firmare , 
INSALDATO”, Crufc. add, da infaldare . 
INSALEGGIARE , leggermente infalare , 
fale modico afpergere , leviter falire . 
INSALINARE, T. infalar:. 
INSALSARSI, divenir falfo, falfum fieri, 
ANSALVATICARE divenir falva= 
INSALVATICHIRE tico, filvejreres 
infalvasichire , pet divenir rozzo, afpro » 
zotico , reedem , agreftem , .incultum , ing” 
politum fieri 1 im are, fgnif, per far die 
ve. 


wenir rozzo , afpro”, zotico , rude , ie, arti a un fanciullo, ingituere #2 Jiterar, 75 

teddere + inftituere puerum literîs , inficere pmertem 
INSALVATICHITO , add. da iufalvati-| artibus, Liv. artes pOvid, ris infitio. 

chire, filvefter, o filweftris , fuvaticus ,\ INSEGNATO , à Mtraco , imfruBins , INSETO. innetto , V. 

seri : 5 eruditus + edoflui è per accoffumaro , INSETTO, baccherozzolo, V. 
INSALUBRE, imfaludris. felenziaro è uomm dorto , e lafegnaco , dir | INSIDIA , infidie, franfenne , dolurtca- 
INSALUTATO , ‘V. L. non falutato $ mori dofus, bene mipratus, eraditus, g der nelle Infidie, pr so intrare ;< Caî. 

falutatmi + 4 , |INSEGNATORE, V. maettro -. > devenire in infidiar , Pla molte ‘inf. 
INSANABILE x infanabili fimo, infanabilis. INSEGNATRICE , fam. d' Infegnatote | die fi fanno agli womtai nella "Via ,. fe 
INSANGUINARE, brustar di fangue,fam-| muagitra , dotens , erudiemi., dollrix s| rate bominuni piurime fiunt travfeta , 

guine inficere , imbuere , fadare , perfune| S.rv. Plane. 

dere , tingere , cruentare : neut. pafs. fant=?,, INSEGNEVOLE, docile, dogilit, INSIDIARE, porte, o tendere infidié yi. 

quine infci , fadari, imbui + 4IN SECRETO, fecreto , clam fidiari , infidia: facere , tendere s parare , 
INSANGUINATO , bruttato di fangue s}INSEGUIKE, Crufc perfeguivare è V. ere , firmere \colincare , infiruere, Cic. 

INSEGUITAMENTO , Fr. Giord, pred: 7 ; 


famguinolentus > CIMEMIRI è Puente : lin. componere alicui infdias, Tib, dife 
feguisatento , omere alicui infidiar , Quint, 


tus , fanguine fedatus , madens, imbu- vi. mr 
INSELICIATO, laftricato di felici , filicl{ INSIDIATO , infidiis petirus. 




















tato 
INSANIA, V, L. patzìa , infamia +. 


fi bars, dapididus firatsis. INSIDIA 2, înfidiator. 
n INSANIARE , Arrigh, s3.infanguinare , | INSELVARSI, Sosta nelle INSIDIOS MENTE» imfidiofe. 
ferire, ferire, INSELVATICARSI , fio imbofcari, | INSIDIOSO , infidioGMmo , pieno d' infi. 






s INSANIATO, infanito, infame. , 

INSANIRE, impazzare, isfamire . 

INSANIRE, Arrigh. s4- qui pare indi ni, 
att. cioè per rendere pazzo, Perchè in- 
finif:i quefto capo } 

INS NITO, pazzo, inferesr, 

INSANO, V. L. iofanifimo , imfarus, de- 
Mens, amseni , fiultuso 


in fdvas aufugere , fe abdere , abtrudere 
in filvam , Cicer, per divenir felva , fil» 
Vefeere . 

+ INSEMBRA , c.,, infembre, avv. 

n» INSEMBRAMENTE , 
infieme | fim . 

n INSEMITARSI , Sannaz, metter in via, 
Dian ingredi , 


die, vago di far infidic, infidiofus, 
INSIEME, di compagnia , unitamente, fi» 
mol, sona fimul , tu , Plaut. comiune 
Pim: infieme colla vita fi perde il fen. 
fo, pariter chm vita fenfui mnittitur : 
ner vicendevolmente, V.molte parole vil. 
me infieme fi diccano , mwutwo fe compie 














; it imdebant , Habantur , 
VERTERÀ 3 seo-ailad type » 18 {IN SEMPITERNO, fempre, perpetuamen- nità MELO ai 
fapientia , infania , amentia . te È ; MELMENTE, .3 x 
INSAPONAR 3 impiattrare di fapone ,|,, INSEMPRARSI , eternare, V. + INSIEMELMENTE V. infieme 


INSIEMEMENTE, 

INSIEPARSÌ nifconderfi nella fiepe, in 
fepe je occuiere , abdere , 

INSIGNE, famofo, chiaro, infignis, eri 
minus, egregini  illuriv, cetebrir, 

INSIGNIRE , decorate , ornare , V 

INSIGNITO, o*na:o, V. 

INSIGNORIRE , fir fignote , doman 
facere , imperium tradere 1 nentti pa. 
farfi ignore , resuma edipifci , Tac, im. 

aironirfi . 

IN SIMIL MODO, fimi!mente , fimsiliter. 

INSINATTANTO , infinranto ye infinoar- 
tanto , avverbì , che pur da alcuni Gi 
ferivono anche fcioki in pià voci , V. 
infimattanto‘. 

INFINATTANTOCHE', infintantocbè, e 
Infinvattanzochè , V. infinattantochè , 

INSINO, V..infino . 

INSINO ALLORA, V. iufino allotà, 

INSINOCHE/, e infinchè , V. infnochè , 

INSINUARE , dimoltrare , metter ucli* a- 
ninîo , # amimmm inducere , aliquid in 
animi: bominum indillare , snfundere , 
Hor. meu:r po. vale imrodari , f@ dn 
finnare , fe immittere , pemetrate , pet- 

der 


vadere , 

INSINUAZIONE, l’iInfinuare , frdufr, 
fuafit: per imroducimemio , frduliio , 
immifio: per termine rettorico , #nfinua. 
t 


INSIPIDAMENTE , fciorcamente x îfia/» 


le demter , imarguit 
INSIPIDLIZA sfelocchezzi  feipitezià , 
infuavitas , infalfita a fatuitas , Infio 


ientia . 
nbieipire, divenit infipido , infipidum 
ti + 


nfstDo , contrario di faporì:o , faporis 
esperi, infuavis, fatums y infulfus 

INSIPIENZA, e dnfipienzia, felocchezza , 
infipientia , infania , dementtia , 

INSIPILLARE, e iatipillare è vote bafla , 
Intipare, fimotare  V. 

INSISTENZA , e Infiltenzia , 1° infittero + 


Dicatia, 0»timatio s 
è red, e ofinato in at 


! sigh) ftar o 
"uni €, petra by eranii tima. 
dCiter red 4 per itlr fopra., lufitere Ù 
n 33 
ansiro, CiML Vv. Inoroi 










Spore oblimere : per metaf. vale anche 
adulare , e findli, ( modo ballo ) agere. 
tari, adulari, 

INSAPONATO, add, da infaponare , fupo» 
me odlilur, 

INSAPORARSI, divenir faporito , fapidum 

siti , fapore imbui , 

ASSITO, Crufc. V. impietraro . 
INSATURABILE, Infaziabili fimo, ît- 
INSAZIABILE, atrabilis, infatu- 
rabilis n imexplicabilis , gurges , bel. 


luo , 

JNSAT'ABILITA* 4 infaziabilitade ,. infa- 
ziabilizare + dviditer , Vufathabilitas , 
Amm. cupiditar imesplebilia x QNoxs 

INSAZIABILMENTE, iefartabititer a de 

abiliter , citra fatbetatent » e 

1 RARITÀ. s Infazictade , infazietate y V. 

zia 


jnta . 
INSCIENTE, V. L: ignorante , ixfefs , 


— Mejtime yignorans , 

INSATTDIBILE + Galli, ato a fosiverfi , 

1 RR 4 Sat. 9. snferiptus . 
VERE ,.e iferi 


INSENARE, riporre, nafcondere ih feno, 
in fimum condere 3 per metal. valo avere 
meme, tenete a memoria , ruénuorit 
mandare , vecordari , 

m INSENNATO , fenza fenno , amers , 


MUERE è 

INSENSATAMENTE , ftolcartenie , pare 
Tumente , 1, dementer . 

INSENSATAGCINE, ftoltezza , fiul- 

INSENSATEZZA , titia , fiolidi. 
tas, infania . 

INSENSATO, infenfatifitmo i che non ha 
fenfo intellecemale , fisdriri —, fispidns , 
cauder , infaumus, mente capius . 

INSENSIBILE, infufibilifimo , chè non 
fante ,experi fenjat, infenfibilis, infene 

i è jo non fono ancora infenfibile affa- 

‘ pepati mecdumi cratui er amenis 

rebus , & vWoluptarii; , Plaut, apo 

di cofa ri mell'afinaaili al fa 

. Pres mon fubjeMu:, mon obmoriti , 

safe CoA fub fenfum cadere non 
pote, 0 wow € ° 

INSENSIBILITÀ*, infenfibilitade , infenfi. 
bilitate, aftrarto d’infenfibile | Papidities. 

INSENSIBILMENTE , a poro 4 poco , 
fenza avvederfene , fenz’apparire al feu- 
fa, peullatimi , fenfm. 

INSEPARABILE , infeparabilis | sndivi. 


duur, 
INSEPARABILMENTE , infeparabiliter, 
A e Maier, et fepirari vox 
TO , infepultus , inbumatur. 
RA , concratio di fepolura, 
kutra fuccedura a’ corpi , corpore 
bbumata . i: 





















































ÎNSCRIZIONE,, e ifcrizione , titola gironi 
traffegmo, foprafcritta , inf ; 
gramma, inder , titulus , eloglumi 

PRABDITANILE simperferutabile.,, Ma 

INSCULTO., Vare. V. fcolpito + È si 

I NSCU «che non ha fcufa 3 -dtar-k.q90 


feufi % Ù Ù 
INSEDIARE, ptc in fedla sa poffef. 
none mittere: pofe o 
fione collocare» gia bei <-> 
INSEGNA, bandiera. vezil/mm, figrame > 
per la compagnia intera. de’ folda:t resti 
fotto la medefima infegna + cosors : per 
prg app di popolo , o di fami. 
ja, fmfignia, fteminea quel 
z ha pri artefici te piaci 
. botteghe per farle mer.dall’ aloro 
figrum 1 por fogno, indizio , contraifegno 


CELIO - 

* INSEGNAMENTO, dorumentum, prote. 
prio, diffata , orum. : quefti fono? tuoi 
iufegnamenti, fie infituss «adoleftentes 3) 
nf tua diftiplina, Cic, : 

SE 






re sper'innettare , V. 
lo, add. da inferire , 






INSER VIGIATO, ferviziato ; Vi — 
di fra 






1 |RNSOAVE. sninapi: segpatae 
‘INSEGNARE, docere , edocere , momdra-| ferico tegere , induere , obd@eere 1 inle= INSOFPICIENTE in jeatifina , mì 
ne, indicare + facere alicuins rei indi-| ‘tarfi s ferita 0 ‘indaterò 1 perl "folfiiente inepre n Tai copi red 
î chan clicui, Ter, iofegnare ls lettere , loi intere, VI : Ca RI | idee 3 © pt ttà 
$ 


NSETATURA , 2 T. d'agric. lmieita® 
INSETAUIONE! È tune dle ti i 


itized by Google | 
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INSOFFICIENZA, e , infofficienza , a- 
firatto di infofficiente , imsperitia. 

INSOFFRIBILE, che nou fi può foffrire, 
intollerabilis. 

INSOGGETTABILE , indomadili;. 

INSOLCARE, Car. Eucid, fare folco, di 
picciol fotfo la muraglia infolca , Swmili 
defignat mania hf 4 

INSOLENTE, intelenti fimo , arrogante , 
drrogani, infolens , protertus , petu- 
dans, 


POCax 
INSOLENTEMENTE » con infolenza , ft. 


folenter, preclicenter y licewter , arrogan. 
ter, petulanter , procaciter, 

INSOLENTIRE, divenir infolente, info 
lejcere , Gell, petulanter , procaciter , fu- 
perbe fe gerere , 

INSOLENTONE, Red. t. 4. pegg. d’in 
folemte , valde protervus . 

INSOLENZA, c infolerzia , arroganza, im- 
folentia , arrogantia , procacitar, petu- 
iautia, 

INSOLFARSI, San. furfi ‘folfo, in fu/- 
phur evadere, 

INSOLFATO, impiaftrato di folfo , fu 
piure illitus. 

IN SOLIDO, avvetb. rermize legale, e fi 
dic: allora , che ognuno degli obbligati 
relta cenuio per tucta la fomma , ir fo- 
liAus. 

INSOLITO, infolitus, infolenr, injuetus, 

ANSOLLARE, divenit follo, foffice, con- 
trario di fodo, mollefcere » per metaf. 
vale render vano, annichilare , reddere 
imane, deiiruere , erpellere. 

”» INIDILIRE » neut, follevarfi , commuo- 


. 


IN STR. 


re, affiatu Divino mentem alicujuscon-\ INSTRUITO, e, 
citare, Cic. N INSTRUMENTALE, orga. 
INSPIRATO, add *da infpirare, infpira-|INSTRUMENTARIO, Segni, nicmi. 
tus. Juftin. efier inipirato da Dio , Di-|INSTRUMENTO, firumenio , inftruziene 
Dino [piritu 9 ppt o concitari, Cic. | tum, per contratto, V. 
INSPIRATORE, che infpira , qui ad ali- INSTRUTTIVO, che inftrulfce , atto ad 
quid incitat, commevei, comcitat, qui] itruire, Impituews, inftruens, 
effiat , imjpirat, injcit. INSTRUTTO, e iftruuo, initu.cifimo , 
INSPIRAZIONE , mo:lvointerno della vo-| ammaeftrato, infruffus, edoBus, erudie 
loncà , che iucica a operare, imfpiratio;! tus: vale eziandio fornito, inffrufus , 
infpirazione Divina , snffinins, o affa.| mumitus , ornatus. 
tus divimus , Cic. . INSTRUZIONE, e iftruzione , ammaeftra- 
INSFONTANEO , Segn!, non fpontanco.| menio, diftiplita, doBrina , inftitutio, 
INSTABILE, inftabiliffimo, ratazilis ,}INSTUPIDIRE, flupidire, obfupefetre , 
mobili, levis, papere . 
INSTABILITA', inftabilitade , inftabili.|INSTUPIDITO, obfapefrens, 
tate , inftabilitas, mobilitas , inconftan-|IN SU', avverb. e talora per proprietà di 
tia , levitas, liogua fi diffe in fufo, in fue, e in fu- 
INSTABILMENTE, Crufe. V. volubil-]- fo, in alto, /urjwm: da uno, 0 da duc, 
mente , imonfianter, ec. in sù, vale olurce a uno, 0 due , 0 
INSTANTANEO, V. inftantaneo . più 
INSTANTE, c iftante, fuft. ftante, mo-|IN 
menta di tempo, momestwn, punduni 
temporis: nel medefimo iftante, im ipfo 
temporis articulo , eodem punfto tempo. 
ris, codem inomento , Cic, Ter. in iftan- 
te, 0 Ja un iftante, avv, in un attimo, 


* Preter ununi aut duos. 
SU , prepofizione, fu , fopra, fuper , fate 
pra i fi dice in fut agi pere in full’ora 
del mezzo dì, {ni far del giorno, ju ful 
giorno , fulla Pafqua, ec. che vagliono 
perffo a ll’ora del mezzo giorno , vicino al 
far d:l giorno, ful prim ipio del giorno, 
illico , repente smonsento , Liv, intra ezio)  preffo alla Pafqua, prcpe meridiem , fub 
guum tempui, Sen. cem, veniente dit, 0. 
INSTANTE, e iftante, e inftantifimoye iîtane INSUAVE, infoave, V. 
tiffimo , add che inita , infars, wrgews.|INSUCIDARE, e infudiclare, far fuci. 
INSTANTEMENTE, e iftantemente , it» 
ftantifimamente , e iltanti fimamente , conf per metaf. vale guaftare , peggiorare 4 
inftinzr , inffanter, vetementer , etiam| torrumpere, 
atque etiam , majorein in modum yexize ,, INSUETO, Segn. V. infolito, 
magnopere , fummepere , marinopere , INSUFFICIENTE, infufficlentiffimo, inv» 


do , fordidun facere , inquinare , fedare : 





veri, V, 

INSOLLITO , follevato, commoffo, V. 

INSOLUBILE , non folubile, imfolwBilis . 

ANSOLUBILMENTE, fenza poterfi (cior- 
re , fnfolubdiliter , Macr, wt folvi non 


fciaffe in Francia, omnibus precibus content 
debat, ut inGallia relinqueretur , Caf. 

INSTANZA, e iftanza, iftanzia , c inftane 
zia , continua perfeveranza nel domanda» 
re, infantia , contentio , effagitatio , ef- 
fiagitatus ad idanza mia, me fagitante , 
me effagitante , Mar sigla meo: Cic, in 
lungo di obiezione, V. 

INSTARE, farcinltanta , infare , urgere, 

INSTEL LARE, Chiabr. ornar di flelle , 
per illuttrare, V. 

INSTIGAMENTO, e ifiigamento, V. in- 
Migazione, 

INSTIGARE, ftimolare , imtigare , incita. 
re, excitare , inducere , Rimulare, inten. 
deve , infammare, acuere , incedere . 

INSTIGATO, imftigatus , incitatus, int 
consus. 

INSTIGATORE, e iftigatore,che inftiga gine. 
pulior, intinttor, ftiniulator ,infigator , ff 

INSTIGAZIONE, ce iitigazione , ftimelo, 
inciramento , inftigatio, incenfio , infame 
matio, impulfas. 

INSTILL ARE, infondere a Milla a fillla, 
inftillare , ftillatim infunderer per me. 
raf, infinvare, imfillare , Cic, perfuade. 
re, in animum inducere 

INSTILLATO,1dd da inftillare, imftillates. 

INSTILLAZIONE,, influenzi, inffurus. 

INSTINTO, c iftin:o, inftigazione, incli. 
nazione , imfinifus , infigatio, 

INSTITUIRE , e iftituire, ordinare, dar 
principio, intituere, comfitwere, inducere : 
inftituire alcanoerede , val: lafciar ad al 
cuno l'eredità , Aeredem intituere , Plin, 

nl baredem teRamentorelinguere , Cic. 

INSOZZIRE , divenir fozzo , detwrpari , TITUTO, c iîtituro, inftituzione , or- 
inguinari. dine, «ivifamento, infitutina. 

INSPERATAMENTE, fenza fperanza, iro-'INSTITUTORE, e iftitutoro, che inîti. 
pinate , preter fpem, rx infperato , Plin,! tuifce, imtisutor , Ter, autor , creator. 

INSPERATO, non ifperato, imqpimates , INSTITUZIONE, e iftituzione, ordina. 
iniperattt. p zione, difpofizione s infitutum, infitu- 

INSPESSATO, cond:nfato , dewfatus, tio, Plin conflitutior per addottrinamene 

INSPEZIONE, e ifpezione , V.L, guarda=| to, imftitutio, preceptio. 
mento , sn/peltio è pet confid:tazione S|] INSTITUIRE , e iftruire , ammaeftrare , 
uficio, appartencazi , mimi; a queto! imruere, edocere, docere, erudire , in- 
non è di mia ifpezione, fd swmeris muri 
vom e, ad mu non fpeBat, man attinst 1 dare fe in al'cujus difciplinam , dare fe 

INSPIRARE, fpirarz, infondere y infpira. } docerdun, Cis, 

U 


N OMMA, finalmente , in conclufione , 
ad fummanm, denique, tandeni, in fumma . 

IN SOMMA DELLE SOMME, avv, per 
final conclufione, furia fummarum , 
Sen. in ommi fumma , Cic. 

IN SOMMARJO , fommariamente, com» 
pendiofamente , V. 

INSOMERGIBILE, BINO, immmerfabilis . 

INSONNARE, indur fonno , foporare , fo- 
porem inducere, 

INSONNE, add. che non ha fonno, im. 
fommie, 

INSOPPORTABILE, Infopportabilifimo, 
imiolerabilis , mon ferendur, Caf. 

INSORDIRE, divenit fordo , erfurdari, 

INSORGERE, infurgere, V. fe inforgef. 
fe la moleftia della fere, fi molegia fitis 
escitaretur , 0 Verartt, 

INSORTO, add. da inforgere. 

IN SOSO, Dame per in fufo, 

INSOSPETTIRE, neut. prender fofpetto”, 
im fulpicionem menire, Cic. fufpicari + 
in fignif, are, vale metter in fofpetto , 
dare alicui sin }icere , inferre fufcipiomens s 
Cic. im fufpic onens addurere , Tac, 

INSOSPETTITO , idd. da infofpettite , 
im fufele ‘otem addufui, 

IN SOSTANZA, V. in fomma. 

INSOZZARE, fir forzo, buttare, deter. 
pare è inquinare, fadare, 

INSOZZATO, fadatu:, deturpatus, 















formare , imbuere s farfi inîtruire da uno , 


Sfumme : pregava inftantemente , che fi la-|__prus. x 
INSUFFICIENTEMENTE, xow fugficiere 


ter , inepte. 

INSUFFICIENZA , e infufficienzia, impe 
ritia , infcitia, 

IN SULL’AJA, Crufc. figur. vale pi. 
Bliando la congiuntura , V. al balzo, al 
Valro, 

IN SUL SERIO, V. feriameute. 

INSULSO, fciocco , infulfus, infipidu: , 

INSULE) ’ de 
‘SSULLARE, far infulti , fopetchieràe - 
alicui, 0 aliguem lafeare e o in ali 
quem , illudere alicui, o in ali . 
brxare : non infuliar le noître miferie , 
moli (ugillare mifjerias moftras , Petr. ro» 
di itluodere mofîrio miferits , Cic. 

INSULTATO 4 add. da infuliare , infultao 
fur, illujus, veratus. 

INSULTATORE, che infulta , infwitansy 
moleftus, illudens, verans, 

INSULTO , ingiuria , foperchierìa , injad. 
fatio , ludibrium, molejtia , irrifio, 

INSUPERABILE, infuperabdilis, inerfu= 
perabilis, 

» INSUPERBARSI , ) 

» INSUPERBIARE , bo, dire + 

INSUPERBIRE, fuperbia effer= 
ri, fe jaBare , intumefcere , animo ef+ 

Casi infuperbirfi, vale lo fteffo, 

INSUPERBITO , /uperbus , amino ela= 


ui. 
IN SUR, fur, fopra, s’ufa fotamente a- 
vanti a vocale, /wper, fupra , in. 
INSURGERE, levarfi fu, infsrgere. 
INSUR TO , add. da infurgere , 
si INSUSARSI, innatzarfi all’insà, ertole 
lì, totti. 
INSUSO, in fu, /urfum. 
INSUSSISTENTE, che non fuffifte, Ze 
baws, quod perfitere mon potef. 
INTABBACCARSI , innamorarfi , V. per 
fimil. ingolfarii in checchellia, fe fetus 
dedere , 
INTACCARE, far tacca , far in fuperficie 
picclol raglio , incidere » fi dice anche 
del levare, o rifcuotere più dinari dal 
fuo debitore, ch'e’ non hi adaver, far 
delito, «5 alienum conirafere : finur, 
per offendere , pregiudicare, ai , of= 
(ZA 


divenir fuper. 


N 


fendere: chi non fa fcorticare , fntacca 
la pelle, V. MAG 

INTACCATO, add. da intaccare, smcifis : 

r metaf. vale offefo , /efus. , — 

INTACCATURA , piccloltaglio , inci/ura . 

INTAGLIAMENTO , lo ‘ntagliare a imcifio 5 

INTAGLIARE, icolpire, o di rilicro , 0 
d'incavo , incidere, infculpere , calare, 
fculpere » . a et 

INTAGLIATO, add. da fnriglia , feci 
fus, calatus : pertrinciàto, invagliuzza- 
to, V. fimil. vale mal pari, a u 
niera d'intaglio , smcifws» per propore 
naro, ben fatuo : fanciullo bello, e ben 
intagliato di membra , puer fpecie pulcher- 
rima, ( magna dignitate praditus , Cic. 
totatr teres, atque rotundus, Hor. _ 

INTAGLIATORE, cheintaglia , celetor. 

INTAGLIATURA, intagliamento , V. 

INTAGLIO , lavoro d' intaglio, foremma , 
t@latura , (culptura , 

INTAGLIUZZA + incagliare minuta. 
mene, avitgtativa incidere . cu 

INTAGLIUZZATO, mixwtatiza incifus, 

» INTALENTARE,, indurre defiderio , c 
venir in gran defiderio , scendere, 19- 
fiamimare, 0 incendi, infiammari , 

» INTALENTATO,, add, da intalentare, 
volenterofo , prelto, invogliaro , pros 

us, cupidus, imcenfus , smfammatus , 

» INTAMATO, ‘eppellito, V. 

» INTAMOLARE , pceuetrare , entrare , 

metrare , ingredi, 

INTANARSI, e alle volte colle particelle 
mi, ti, fi, ec. fotrintefe , emirar in ca- 
na, de fpecus ingredi: per fimil. vale 
mafcondert , ferrari dentto, fe abdere , 
fe occulere, 

INTANATO, add, da intanare, «abditas. 

INTANFARE, pigliar di tanfo, cener di 
muffa , mulcefcere , 

INTANGIBILE, che non fi pud toccare 4 
intaftilis , Lucr, taBum effugiens. 

INTANIO , avv. correluivo d' inquanto, 
o di quamo, tam, tantum; c affolut. 
poîto , vale in quela meutre, interea , 
interim , interea Ivti , 0 temporis, 









INTANTOCHE', mentrechè , V, per in-',, INTELAT 
finoattantochè , V. per talmentechè , fol.! 
tamochè , Ita nt, adeo ut, dum fic, 

r intanto quanto, guantus, } 


uti 

INTANTOCOME, tanto quanto, gare 
term, quam 3 intanto come nol ci tenia. 
mo più alti, tanto , ec, quantum de no. 
dis magnifice mos ipfi feutimus, tantun- 
dem, Gt. $ 

INTARLAMENTO, lo "ntarlare , caries. 

INTARLARE, genetar tarli, carie corro. 
di, cariofun fieri. 

. INTARLATO ,, add, da iutarlare , carie 

corrojus y tariojmi . A 

INTARSIARE, commetter infisme diver. 
fi pezrerti di legname di più colori , pero 
miculato opere ormare . 

INTARSIA1O , add. da iutarliare , per 
miculato opere ormatut, 

INTARTARITO, ricoperto di tartaro , 
crutta abtestus . 

INTASAMENTO, lu iutafire, obiru@io, 

INTASARE,, © t di talo, crujta tege. 
re, implere * pur chiudere, c fertar 
le fetfure con diligenza , obturare , 

INTASATO, add, da incafare , obfuratus, 

INTASATURA, intàfameno , V. 

INTASCARE, metter incafca , pera conde- 
re, in peraminjicere , immittere , abde» 
re, comdere in crumensia , Plau:. per 
metaf. vale ridurre in fuo potere, in po- 
tetatem redigere » in fignif. neutr pafl, 

. pur per metaf. vale cuirare, ingredi. 

INTASSARE , tendere, caricare, c Gi di. 
ce dell'arco , arcum tendere , fagittam 
arcui imponere , arcui aptare fagittas , 
finuare arcumi , Ovid. 

INTATTO, V.L. noi toccato , integer, 
iutallur , incortuptus , intemseratui ; 


INTAVOLARE, far tavola, e fi dice del 





IN 


membra intatte, membra fincera , Lucr, 


pg degli ftacqni, . bs » quando fi 
fa pacq, dfguare.: per losfcrivere per via 
di Dore? ui nelibri le vogi del pan , 
e del fuono: pet incrotare.a V. inravo- 
lare negozio ,.tragrato , 0 ch.ccheffin, fi 
dice dal comiaciarlo, fatuo la propofi» 
Lione , propomere; per congiuager inulte 
tavole infieme , cosrare, Vist, 
INTAVOLATO, add. da iotavolare , 4- 
253 per incro'tato , smerggatas, 
AVOLATURA, fcrittara muficale a 
due verfi di righe, per ufo di fonar il 
cimbalo : per fimil vale norma, regola: 
per ifcritto iftruzione , moraa gimfitutio, 
INTEGAMARE, metter nel tegame , ix 
ollam A x 
INTEGERRIMO , fuperì, d’iniegro, îr- 
tegerrimus. “= 
INTEGRALE, 
che coll’ altre pe 
4Imens, components, 
INTEGRAMENTE, com-inregricà., con 
Muftizia , incorrupte , integla. 
IN TEGRANTE, V, integrale. > 
INTEGRARE , render iintegròy comppre» 
re, abfolvere , perficere. o 
perfeltus , abfo- 


INTEGRATO, in:egro, 
lutus. ° 

INTEGRITA', +, integrizia , iutegritate, 
incorruzione, fwtegrita: : vale anche per- 
fezione , l'aver tutre le fue pari Inte» 
re, perfeios per purità , lealca, i.uo- 
cenza, probitai, Vita intègritas , inno- 
cestia, © 

INTEGRO, non guatto , incorrotto , im. 
teger, incorruptusis per non divifo, in- 
teger , indivifus. 

INTEGUMENTO, V. L. coperta, coper- 
tura , V. nell’ Anatonia dinota la cui. 
cola , la cute, Il pannicolo caruofo , ta 
tunica reticolare , ed alcre particolari 












dd. elenziale , principale, 
fa lo "nceto, conti. 


membrane . a 
INTELAJARE, me:ter nel relajo, dicia 
tela addere : intclajare negozio, ec. V. 


intavolare negozio , ec. 

+ artelato , inprafus, dif. 

pofitus. - 

INTELLETTIVA, fuft. faceltà dell’ in. 
tellezio,, fascuitas intelleBiva , T. delle 
Suoli, satelleffus. 

INTELLETTIVAMENTE, con virià In, 
tellertiva , intelieBive , T. delle fcuole, 

INTELLETTIVO , d’intelletto , che ha 
intelletto , imtelleiu preditus, 

INTELLETTO, potenza dell'anima, ments, 
intelleitui i per intelligenza , cognizio. 
ne, intelligentia , cognitio : per fenfo di 
foritrura , concerto : mutar lo ‘atelletto , 
mutare femtemtiam » invetletti alti, re. 
conditi fenfus, 

w INTELLETTO, V.L. add. Intefo, im. 
telleur a, um. 

INTELLETTORE, che intende , intelli. 


doflu: . 
INTER ETTUALE, d'incetletto, che ta 
intellecto., imtellePualis , Apul. inteile. 


Bu preditus, n fub intelleBum cadens , 
o ad intellefFum pertinente. 

INTELLETTUALITA , intellettualitade, 
incellestualitate , intelle@ualitas , Tert. 
imtelleftue. 

INTELLETTUALMENTE, fecondo lin. 
telictto, coa l'intelletto, intelle Bali 
ter, T. delle icuole, mente, intelleta. 

INTELLEZIONE , intelligenza , intelle» 
Bio, intelligentia. 

INTELLIGENTE , intelligcatifiavo , che 
ha intelletto , intelligemns, imtellefu prese 
ditus» per erudito, letterato , dodlus . 
intelligens , eruditus , peritus , dofus , 
@ intelligens, Cic, uomo intelligentifi» 
mo di guerra, peritifimus tomo delligei 
radi, Cic, in queta cofe intelligente ,' 
im èli rebus intelligemi, Cic, 


























Sintellizi, 0 mente percipi pote? , 
4 pub intelligentia cadit, intelletu facio 


a led 
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INTELLIGENZA, e futelligenzia, inttt. 
letto, sntelligentia , intelleBus: per com 
nizione , imtell gentia , cognitio 1 quetto 
fopra, pafia d'affai 1’ intelligeuza degl' 
ignorami, id ab intelligontia , fevfugue 
nperitorum longifime dissunftuo; et ,. 
Cicer, invelligenze, per Angioli , V. per 


» 


» Copri(pondenza, commercitii , 


NTELTIGIBILE sauondefferintefò , pei 
uo 


lis, intelligibilis, clerus, 
CVidens ; per apparrenente al 
ad intelleBum pertinens, 
INTELLIGIBIL MENTE, con inteltigene 
1a, clare, perfpicue , epidenter , intel» 
ligenter, o mere, intelltBu, animo. 
RATA, intrigo, guarzabuglio 
zioni, azione lunga , faftidio(i 4, 
fpiacevple , ambdages , confufio , tedinn , 
moleliA: per non vi far più Linga . € 
faltidioff intemerata , ne té distin: tedio 
ciunm \ mete piuribut verbis detimcani . 
INTEMERATO, V. 


prua ’ 
"intelletto + 





V. tempo 
Pd 

INYEMPER NTE, ixtemperane 
ter, imimogerate SN 

INTEMPERATO D+ gia) , i 
tquperans , fumo , imasodicur ,® 
ti \eratus n 

igor i catfva temp:- 

INTE 1% tie, hitempee 
riex, int rie, Wrum. * Celi incle» 
meri 


sl” inbepperid dell’aria. 
INTEMPESTIVAMENTE , intempefite , 


im sat, 
INTE MPESTI VO, intempetivus, 


IN TEMPO, a tempo, opportuna» 
mente , fe tem, upportune , 
» INTENDACCHÎO, cruodo baffo ) in 


tendimento , V. 

n INTENDANZA, incendiato, V. 

INTENDENTE, incendemifimo , che im 
tendo, inrelligers, peritur , dolusi per 
avvifato, accorto, contius: fecelo in- 
tendente, certiortim fecit , confcium red» 
didit, admonnit t per attento , V, è 

INTENDENTEMENTE , atrentamenn*, 
intente, attente, accurate, diligenter. 

» INTENDENZA, intendimenco , V, per 
innimoramento , V..per la perfoua amas 
ta, amica, 4° 

INTENDERE, apprendere coll’intelletto , 
capir colla mente afcolrando , o leggo: - 
do, e în alcna fentim. fi adopera mel fi» 

mif. neur, pal, santelligere, compre ben 
ve | percipere , intelliliu conjequi , co- 
cipere aliquid mente, animo, intelligen= 
tri, Cic, amino percipere , ratione com. 
predendere : intender bene una cola, te. 
mere aliquid annuo comprePeniumi, Cic, 
farfi intendo re : sente fuain aperire, © 
g@atifacne a Cio. per femire udite, audi. 

"Pe accipere ycogmojcere , diribus accipere, 
Cie. perchè tutti imendano , parlerh con 
voce altitfima, wt idem: omreseraudiant, 
Voce charifima dicam, Cicsr. ho intelo 
dire, awdivi dicere , CIT, accopi ex audi» 
tu, T:r. non ha intefu dirne cofa alcue 
ma, sibi! quicquam de ca vi dudivi , ne 
tenuifimam quidem auditioneni dé va re 


atcegi, Cic. per ifîtimare . giudicare, V. 
ndere , badare. incoedere . inte 
, eotivuuim advertere alieni rei y 


P iurendire al rifourmio , adpertere 
parfinionie , Ta-. pet avor invenzione è 
penficro , Sebere feta'am ammo i j:î, 
aver cfpericnza, e cognizione, e du pr } 
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fto fignif. s"v 
que aliguid, feire , callere , nofe, 
tum € 


derfi di guerra, frientia militari iajiru 


Rifonum efe, Cic. rei militarie calli» 
dum , 0 perituni effe , Tac. non intende 
merra, non intenderfene , ad della 


la 
rudem je , Liv, belli, Hor. rei milita. 
ris, Cic. ei non intende il Greco, ma fa 


1 lazino , smperitus et, Gerpers lingua 
greta , at (cit latine, Cic, per intcadi» 


mento , contenisnza , effer d' accordo, 
convenire, Congruere : neppur I Confoli 


fe l'intendevano fra di loro, mom sister 


Confulesfatis comvenivdat Liv i lorodif- 
cerfi fono fimili, fe l'insendorto iutti , 
ecco autisi fuilia omnia, Qusnes com 
guuust, Ter. de compalto rem gerunt , 
Plave, pér chier fogno , indicare, «gu 
menti, figa ego è che cui egli burki( 
fe, 51 s'incendea cc. uf ques spie ludo: 
faceret, argumentuni fort e. per vulger 
lo “atendimenzo , dI penfisro, por la mi- 
ra adunacoîa, animi, ensens intin 
dere , advertere ad aliguid ; iniend.r gl 
pui, vale fargli, ocw/orse: aciggog 
tendere, bPulos deggere 1 intend 
dormi, val: efferne imamorzio , VP ia 
tender l'arco, o fimili, vale rendetto , 
caricarlo, ercuni fimuare , tendere ,Ovid 

» INTENDIVILE, Brun, Ter, che timone 

de qui percipit , percipiens, intetelligoni, 

INTENDEVOLE, attoa cer iucefo , ape- 

volc, chiaro , manifedus,claras, perjpi- 
e cui, eVidens \intelligibilit ; un uomo , 
chie dice parol: chiare , ec lusendevoli , 
famo fermane faciti, & tgpedito, cujuo 
#3 fermo apertus, {# perfpiruua , Cic. 

INTENDEVOLMENTE , con Inrcliigen 
21, acute , dobe ,clare , dilucidi , ratel» 
ligenter : per attentamente, con diligen- 
ta, non a cafo, decwrate , intente. 

INTENDIMENTO , intelletto , intelle. 
fus , mens: per tucclligenza, intel? 
fia » pet difegno, intenzione , jo; 
mento, confilium, mens, animus , pro 
pofitum : per intendenza , 0 perfii aut 
ta, defiderimma, Catul. per fenio, o con- 
cotta, femtentia, fenius. 

INTENDITORE, che invende, fatte//àr0e:, 
fciens, fapivne, peritus: a buon intenti. 
mr poche parole xa luon istendiser | 
pardit orto, intelligenti pauta, 

INTENEBRARE .affulcare, ofcurare 
dicefi anche il danneggiare, e offend.te 
delle cofe per via di romori, e di pere 
colf: , fenza tortura è Sfdere + 

INTENEBRATO, dicuram, vffufcato , 
V. pre confafo, sbalordivo, kuronzto , 
Fafpertfar , anxvius, fo'licitu:, conjufas , 
péertmi fast as inra 

INTENERRIRE , nsuuw. cmpisri di tene. 
bre, adtelcanià obiturari , babrtari 

INBENEBRITO, add. di incencbrite è 08- 
Seupatui Gprenitus . 

INTENERIRE, att. fir divenir rensro , 
miaterare , fubigere , temterum , ac molle 
alipuid reddere , insi! 
e neut. pali val: divanir comcrs, imolige 
ferre , tenervitere è per metal, Lie 
fetare la rigîtozza, infarre, Dea 
compaffio ne, aynllire, emsollire@ , s'heri. 
cordia cliqueni tangere, tuGoVere , (EH 
muovere, permovere > mmertena alicuins 
ad limitatore , mifericorA. 

ricordiam allitere, Cie. por 























vale 














provar cn 


re fe at lonitateoi , Co. 
INTENERITO. salite yrssceratue, fab. 

ali io astaî com sotaia NtrosotMs 
INTENSAMENTE, 2véemzuter , metguo-i 

pere, sImoetna , 
‘INTENSIONE, tonfiome , V. 


IN 


anche neot, paff. sirtelli. INTENSISSIMAMENTE + Segn. Pen. }itr.; INTERCOSTALE,, a 
Yi. 

‘fe,  infrufum : egli s'intende: INTENSIVAMENTE , V. incenfamente, 
d'ogni forta di piaceri, intelligen; ed cu 

juovis generis volupiatum o, Cic. iptene 


admoduni , pervalde, 

INTENSO, intnfifimo, veemente , vede» 
means: per intenio, adtento, È, 

NTENTAMENTE , larentifimamente , 
intente, attente. 












tentare , intentare, 

INTENTATO, add. da intentate , tenta. 
tini, imaufus, intentatura per non per 
tato, fnteatatas , Hor. Mart 

INTENTAZIONE, lo iatentare , fexfatto 

INTESTIVAMENTE, con attenzione , 
attente ; per gagliardamente , valide , 
Velemcater, 

INTENTO, fuit. defiderio , intenzione , 
iniendiminto , defiderium , mierts , vO- 
tubi, confilium , animi. 

INTENTO, iniciiiffimo , attento , filo , 
intenti, attentas 1 per prante , preîto , 
apparecchiato , prompt: , pardtas , cx 

editi. 

sw INTENZA + futenzione , luteato , V 

pr oggero amato, furfe per fincope d' 

inten , amor , defiderimni, 


o 








ziose, 9 di quella dipende , intelle fusa. 
Lis, Apul. ie monte, in intellea pofi- 
tui, fub inteilefuni cadenti. 


talora è T. Ing. e valementalmente , per 
via d'immaiginazione , avente, intelleBtu , 


bene, o male intenzionato , Bere , ut 

male afeibut, 

INTENZIONE, penfiero, oggetto, e fi. 
ne, col quale indirizziomo } noftri defi. 
derj, e le uoftre vperazioni, confilimm , 
Dolmutas, ment, amimus , imtentio: ta- 
lora è T. de’ Fil, seseutiot per intelli. 
genza, cognizione , V. 

+, INTEPIDIRSI , divenir rcpidò , fepe- 
feere . È 

INTERAME, tutt pl’interiori dell’ani. 
male, interanca, orti , estd, 

INTERAMENTE, ineriffimamente, per- 
fee, abfolute, integre, commibui nume- 

ris, omino, tetoto, im totnm, plane, 





ri, diprecatorem 
Cic. per interporti , intercedere. 
INTERCEDITORE, interzeffore, V. 
INTERCEDITRICE, intercsdeni , dipre- 
catrix, Afcon. Ped. 
INTERCESSIONE, l’iavercedere, depre» 
cetio, precer, 


re: in figaii o ur. ÎINTERCESSORE, intercedeni, deprecater. 


INTERCETTO , tolto, rapito , imferce. 
puui . 


a provar] INTERCEZIONE,, l'effer Intercerto : pro. 


curò, che foffe fatta la intercezione del. 
le lettere, curour, wi Ziterd intercipe- 
restar. 


mgue stor i+ INTERCHIUDERE, chiudere in mezzo, 


imtercipere , intercludere , 


pafioi*, moveri, commove-',, INTERCIDERE, dividere, intercide. 
ri, molleitere, mileritordia targi, dan! * 


INTERCISAMENTE + 


re > ver Indire, V, 


Intertottamente , 
divifanienio, V. 


',, INTERCISO, e intracifo , add, da in- 


tercidere , iutterci/ts + 


(OE » V. L. fpazio , che 


rivziue tralie colonas, dmtetcelmmzinm . 


INTENTARE, procorar di fare, tentare,! 








INTENZIONALE, ch'è nell’immagina?! 


INTENZIONATO, Crufca , V. ditpolto lINT ERESSATO, add. da intersffare : 





IN 
ques di que’ mute 

afeoli , che fono rra lana coftola , c l'al. 
tra, cojlis interjedus, 

INTERCOSTALMENTE, tra una colto» 
la , e l'altra, inter cofas, 

INTERCUTANEO, ch’è tra ta carne , 
e la cute, intercnis, 

INTERDETIO, e imradetto, fut, inter 
dizione * futerdiBtio , interdifum, proti. 
ditio : è anche wna cenfura, © pena cce 
clefiaffica, per ta quite fi vieta il eclee 
brare , Î! {«ypellirc, e alcuni Sagramene 

i, emterdiftum » è anche una formola + 
colla quale il Presore v conrandava , 0 


proibiva cofa attenente al poffetio , im 
terdiBu:n, 


INTERDETTO, add. victato, petite, 
prodibitus, interdiius; e nel fignif, di 
centura , interdifius. 

INTERDICERE, V. interdire. 

INTERDICIMENTO, Y. interdetto. 

INTERDIRE, e interdicere , proibire è 
vinterdicere , prosibere , Detare : per puo 


nire d’ interdetto, pena ecclefiaftica 4 dee 
terditere , 


INTER DIZIONE + Interdento, V, 
INTERLOCUTRICE, que loquenr indye 


citur, 


INTERESSANTE, che intereffa, comma. 
nani, inconflittommunionte:n vorani . 


INTENZIONALMENTE , con intenzio INI ERESSARE, mefcotare , far parieci 
ne, CO CrÎM0, da mente, co confilio: 


pe, e fi ufa anche nel fignif. meutr. paff. 

Comunicare , in confilii commusioneie 

Wocare,, 

fi 

dice anche di chi @ da în preda al fuo 
viale, e comodo fenza aver tiguardo all” 
aliruì, /wcré avidu:, fuis rebus intere 
tus, ad rens jvtans intentus, Lucr. qui 
cinvia fua cauffa facit , Sen. grid fis tomi 
modis ,fudgne utilitati fervit : valc anche 
participante , chi ha Imtereffe in alcun ne- 
pozio , particepi , dd quem aliquid /pe- 
Bat, opertinet, 0 curmsinteret: co not 
fei intcrefaro. in quefto, tue rom inteo 
ref, tua res non agitur, Cic. 

INTERESSE , e ,, Intere@o, utile, 0 me- 
rito, che fi rifcuote de*danari preftari , 
o fi paga degli accattati, nfurd , fonws , 
impondinm + pagar pl'imerefii , sfuras 
pendere , /olvere , prefare, Cic, prender 
diuari a inrereffe , pecuziam (umere fas 
nore muesmaraccipere fanore, Tert. Plant. 
dara inccrefe, orcapare pecuttiam alitui, 
o apud aliquem , pecusiani alitui fonore 
dare, Cic, fi piglia anche per utile e 
per dinno , wtilitar, comprrdism , j4/Ft0= 
ra s dammune: fe c'è il ino in:ereffe È 
prezia ii non farlo , fi 12 tibi etiam pro» 
del, îd now facere infcitia et, Ter. con 
grande intereffe , e danno, fmgerti dim. 
ro (? pernticie + egli firebbe a mangiar 
call’ intereffe, & dke di chi prandemene 
re confuma , V. confumare = per affare , 
o negozio femplicemente, V. bidire a* 
fuoi intercifi, fwa megotia gerere : histter 
ordine a'fooi incercili , ratiomibu: fuit 
confulere , Cic. 


n INTERESSOSO, ineereffato, V. 
INTERESSUCCIO, dimin, d’ intereffe , 


parvum fanus , parva res, recula, né= 
gotiolum . 


INTEREZZA, integrità, integritas. 
INTERJEZIONE,, e interghiezione, par 


te del'difcorfo efperimente qualche affera 
to dell'animo , interjelio, 


INTERIORA, e Interiori, cid, ch'è rim. 


chiufo nella cavirà del petto, e del Vem 
tre inferire degli animali, esta, vistera E; 
ftrappar le interiora , eremterare, cVife e- 
rave, diripere vifeera, Ovid, gl'interio» 
ri tolti ne"fagrifzj, prosela , €, profe» 
Bum, î3 quella parte d'inreriora , che 
s'offriva ne'faprifizi, proficies , Var, 
profuia, 4, proficium , Arn. per fini. lo 
'nterno , pari interior, 
IN 


N 
NTERIORE, fuf. la 
: dentro, c parlandofi pinta 
FP ANmo , MEDIE , AMiNss , MEMI, 
INTERIORE, add. interior, intimus, 
INTERIORMENTE, intus, 
INTERITA', interitade , inrerirate, fute= hip ace 
. H L 
_ INTERITO, Saunaz. V. morte. IN . Lil chiama INTERROGATI AMENTE , con inter. 
INTERIZZATO, Red. c. 1. rigidus, re con ateo giuria dica. r “mm » interrogative, Afcaò, Ped. 
» IREERLISCIATO  CNi Vi di DEIRA AT RI ggingi IVIPAROLITIVO io Digg. 
dept interpretamentinni e , 7 5 Rotoviagani s interni V te 
INTERPETRARE | iucérpretate , imtere|. panto interrogarivo , interrogationia mol 
pretari, explamare , cepliiane 3 detiare. a, punfium interrogativa , Pres 
re, esponere , emarrare i r una ROGATO add, interragatts, a, n. 
cofa diverfimente , fr diverfum al INTERROGATO, fut. \' interroga» 
eg rs 3 Quan egli ren cut INTERROGATO LIÒ 1 } re , inferto. 
to a ctraverfo, ji tutto a on-| INTERR NE 4 anti d 
mia fed enim pi in contumellane tum, interrogato, peuiadiio 1 tiles: 
Phadr.perparam 0 perverfe cuba în.\ dere all Interrogazione , 4d interrogata 
tergretatur, Ter. tu liai Incerprecato ma-| -74 re #) Cic. y 
lamente ilmio peùfiero , e diverfamence] IN ROMPERE, impedir la continua» 
tou messi pervoe intrgenata; era sj: Itbaea integiiaea Itertonpeic Rs 
fe \per: bi 
diter, alteriuai i dc 4 ri - Cie. role sino 39 uno, che pasiigipedi | 
mon fatis mentem meam accopifti, Vizi obogui , Plaut. fermomem.alicu jus abzum. 
ela, erodimm, incerpretar male una buona azione , pere » oratromeni interrumpere , Gic. Caf, 
INTERME'DIO, V. L. add. ch'èmmez-] torquere rete falla , Plin. alicni interlogui, Ter, interpellare ali. 
.10, intermedins , INTERPETRATIVO , e interpretativo ,] quem : neutre. paff. vaic _uon continua. 
2TANTERMENTIRE, perdere jo per fred.| acto a iaterpretare , che f può jarerpre.| Fe, abrampi , interrumpi rem intboa. 
do, 0 per altra cagione il fenfo de'mem-| tare, quod dechari pote , & erponi. tam, Cic. ; 
bri per qualche poco di tempo ,, rigere .LINTERPETRATO, e interpretato , decla.| INTERROMPIMENTO, interruptio, in- 
ss INTERÌ ENTITO , add. da intermen-] rates, edi terpellatio , 
tire, rigems : egli è cutto Jntermentico ,{INTERPETRATORE, e interpretatore |]INTERROITAMENTE, interrupte , 
fotus torpet frigore , Hor. imerprete , interpres, explamator, erpli-| INTERROTTO , add, ad interrompere , 
INTERMESSO y add. da iucermetrere , im-| cator, emarratori interprete maliziofo del- ITERBUTÌ perggttietna 
termifus, le leggi, che lc ftiracchia , comtortor Je-| INTERRUTTORE , che vqri 
INTERMETTERE, intralafclare, V. | gum, Ter. : interrumpit , interpellator, 
INTERMETTIMENTO, Crnfc, intermif-|INTERPETRAZIONE, s interpretazione | INTERRUZIONE , inte , ir 
fione , V. V. intefpreramento . terruptio , intermifio $ cefatio , isstere 
I 


MEZZO , add. Segni, V. frappofto.|INTERPRETE, ., Interpetro, ,, foterpi.|__ migies. 
INTERMINABILE, da rt porerfi termi-] to, e int ere RA Interpetrarore. 7 INTERSECARE » © interfegare , incrocie- 
; chiare , dividere , tagliare fcambievol- 


mente, e fi ufa anche neutr, pafî, inter. 


I N IN 2 
vaca il tegno , imterregtoma, | *. 
INTER + interriato , V. 











i] 


rel 
1 T INTE xche Iniciroga, inter. 


rogani. : ENRR 
INTERROGARE,, intervagere, Perepniia. 
ari, 

















4 s V. L. chiamare con 
Mare, in jur vo. 



























mefio . 
INTERLINEARE , Scrivere ,e feguare con 
linca tra verfo e verfo, interfosere. I 
INTERLINEARE, % add. aggiunto di 
INTERLINEATO, $ fcritcara pofta tra 
verfo , e verio , Imterfcriptus , imterli. 
mearius . 
INTERLOCUTORE , colui , che parla 
nelle coramedie, o fimili, ifrio , come 
dus, qui loquens ‘nducitur, 
INTERLOCUTRICE, Menz, 3. 155, que 
doquens inducitur. 
INTERMEDIETTO, dim. d'intermegto , 
cxiguuni , parvum erodium . 
INTERME’DIO , azione , che trametza 
nella commedia gli atuì, cd è feparaca da 






























































































































nare, dntermimabilis , Sidon, qui definiri INTERPOLATAMENTE. Red, 1. 4.000 


ron i è intervallo di tempo, smterdum, er inter 
INTERMINATO, interminatifimo , ir-| vello. 

terminetus, indefmitus , immenfus . INTER PONIMENTO, lo foterporre , in 
INTERMISSIONE, interrompimento , #t-| terpofitio ; irter}e?io, 

caga s intermigio s feoza intermiffîo-| IN PORRE, porre tra l'una cola, e » do ’acerfecare , ie 
ne, fine ulla intermifione , Cic. fine fu-|) ‘l’altra; tc fivutîà în fignif. att. e neutr. 
termsigu , Plin, indefimenter, Vart. pal. inferpowent i per metter, 0 emrarj INTERSEGARE ,.V. lnterfecare, 
INTERMISTO, mefcolato , vergato, pers] di’ mezzo, traimiettertà (@ foterpomere, |INTERSERITO, Taf. V. dinferito + 

mistai . INTER POSITO , sdd. dì tarerporre , 7m-|INTERSTIZIO, V. L, fpazio , dilanta , 

ENTE , intermictenriîmo ,| terpofitu: : per iarérpofita perfba , per] lus-rvallo di mezzo , interfitione y Macr. 

Red. 6.4. che imermette , fntermittens | imterpolitam perfostam, Up. mterpalizna . 

intervallata: : febbre incermittente , im-|INTER POSITORE , che lnretpone , gei| INTERTENERE , srattenere; detimere , 

corna febris da rs febrir, dmter.| interponit. INTERI È NIMEN 

mittit , que e* toto sw . TO, l’intertenere, pal- 
INTERMITTENZA, v intermiffione . : fatempo , orisou , Iudus 3 fotatium , f 
INTERNAMENTE, intur, interilt. INTERVALLESTO , che ha intervallo y 
INTERNARSI, profondarii, proetrare nel» 


intervallo diftinAur , 
la parte interior: , pemetrare ; INTERVALLO, iaterttizio 
permeare : imernarh nell 1 vie. interjeRio , intermifio , i 
tremos Indo: peretrare : la ferita x è 


di 3 molto , dejcendit vulmus magno] 
JIN 
















care, 
prc g + Add, da Interfecare, fr- 







































s intervallum . 
ra lacervalle , ne ittervallo i Sig 
Li iv, colo intervallo ,, V fieno: 
INTERVENIMENTO , ‘accidame; calo , 
avvenimento , V. per Incervento , mezzo 4 
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RaTO add 

di, di internare, 
INTERNO, fut, 11 {i . 
> pes ha fegreco , lo "atrinfeco , 
INIERNO, add. interior, intimai. 
INTERNODIO, fpazio fra nodo e nodo 4 


intermadiuna, 


INTER NUNZIO ercita JI mi- di 
niît:ro del Radda ie camera nl: Conf X; pamenta- | tg 
defio , legati micem gerens.. a 
INTERO, che non gli manca alcuna del- impiattrare con Mors) 
Je fue pari, sieteger, perfeltuss abfolu-| rerriare fi dice da pur modo 
fusi per tutto d'un s indivifus | re ì panni collà terra ‘ 9 ; ; 
per perfetto] usi CURA unto e ) i, i 
Pe purgare È 
feBus , abjolutus, omnibur guisa zza: A v. Vi 













della terra , Lera, 
Solîs inte 






















Poi 























terrare, V. TROISE a la dice di 
qale earn La oa INTESA i fatt, i 
stefticuli i intel 
ftare imero , Pei 
re la per 
Jmecro intero, h 


IN 


28. N a 

, INLESAMENTE , intenfamente-, fiffa. 
mente , con attenzione , affente , «(C#. 
vate , 

INTESCHIATO, capone , pervicax , per 
tinax, capito, capitofus + 

INTESO, intento , 1ntentus, attemturi da 
intendere per comprefo coll* intelletto , 
intelleBus, perceptus : coll’ aggiuno di 
bene , 0 malc fi dice deglieditici, e al. 
.ure fatture , allorchè comparifcono alla 
vifta per bene , 0 mal fatie , afiabre 10 

male claboratus , È 

INTESSERE, intrecciare infieme , 10fe- 
nere , inmeltere , itligare . ; 

INTESSUTO , add, da inteffere , inter- 
tus , immerus : per femplicemente tellu» 
10, Arts è 

INTESTARSI, ftare oftinato nella (ua opi- 
mione, osfirimare fe, 0 anfimur obfirma- 
re, Ter. Plauc. s'erano inteftati o di vin. 
cere , 0 di morire , od,timaperant amimis 
aut vincere , aut mori, Liv, intetare în 
uno luoghi di monti , o fimili , fi dice 
dl porgli in tea. , cd. in nre di co- 
lui + 

INTESTATO, add. da inieltito , perfirar, 
oblimatus, pervicar: per fenza aver fat- 
ro teftamento , Voc, in quefto fenfo lat. 
intetatus . 

INTESTINALE , che appartiene agl’ inte- 
ftini, degl'iareftini , sinteramens , 

INTESTINO , budello,,, intetine nel nu- 
mero del più per incettini , inteftimazi , 
Cell. 

INTESTINO , add, interno , inteftimas, 
intimus, interior, 

INTESTO, V.inteffuto, 

INJlEPIDARE:, tépefacere , tepidum fa- 
cere, teddere , 

INSIEPIDIRE, c intcpidire, neutr, dive- 
nir tiepido , tepr/tere , defervefcere + in 

gi festino. metaf. vale mancare il fervore 

* dell'affetto , tepejtere , deficere , deferve- 
frere , ardoreri,, 0 fervortim remittere , 
Luc, Cic. in att. fignif. far divinir tis- 

ido, V. inticpidare. x 

INTIEPIDITO, teporatus, tepiams, tepe. 
fallus. 

INTIERO, Voce Lombarda, V. intero, 

INTIGNARE , effer rofo dalle tignu le , 
tineis corrodi, 

INTIGNATO, rofo dale tignuole , timeis 
corrojus, 

INTIGNERE, tuffar leggicrmente in cofa 
liquida checcheifia, imtimgere , immerge» 
re > per meiaf. vale Intereffare , far pare 
tecipe , comjtiewtia illigare , nt alicujus 
rei cCommunionem VOCare . 

INTIGNOSIRE , far divenirtignofo , /r4- 
dbiofum facere , fcabia inficere , 

INTIMAMENTE , intrinfecamente , in 
tion? , 

INTIMARE, farsfapere , demuntiare , in 
dicere , edicere s intimate la di.ta , tdi. 
cere conventus , Liv. 

INIIMATO, ediflus, 

L\TIMAZIONE , denunciato , edifum : 
limmazione di guerra, clarigatio , 

14TIMIDIRE , divenir timide , tiidun 
fieri + 

s INTIMIDITA', Intimiditade , intimidi. 
rate, comirario di timidi a, conftantia , 
audacia + 

INTIMIDITO , divenuto rimido , perterri. 
us. 7, 

n INTIMIDO, Segui, non umido , imper. 
territus, 

INTIMO, iutiniffimo , sattimas, fmterior 
per familiare , Imrinfeco , infima; , fu 
miliaris : egli è mio anvico isino , in 
timifMmo, sortimams fur IIIP , Lim intimi) 
meis.en, cic. 

INTIMORIRE yrecat umore ,Facere , inji- 

cere, incutere , dntfire timorem , cons ice» 
se aliguem in metum , affrere aliguem 
murim » Apore a Cic, terrere , esterrert , 


5 cile” 





IN 


erterrere , territure, perterrefacere , Cic, 
er. facere alicuiterrorem , "Lac. incute- 
re alicui pavorem , Liv. in fignif, neut, 


vale aver Umore, ebpape/tere , 


INTIMORITO , perterrefaius , perterri. 


pus. 
INTINGERE, V. Intignere. 
INTINGOLO, fpezie di 
uale fi pub intignere, jafewdwni , 


INTINTO , fuft. la parte umida delle vi. 


vande, 
INTINTO, add 
metaf. immerfo , involto, partecipe, i 
morfus, confcius , 
INTINTURA , Jo intingere , intin@io , 
Terr. immerfio, Arnob. 
INTIRIZZAMENTO , Ved., intirizzimene 


to. 
INTIRIZZARE, perdere il poterfi piega» 


re, rigere , rigidum fievi : per patite ec- 
ceflivo freddo , algere , torpere frigore : 

s Gmil. rizzaré , o ftar troppo intero 
iulla perfona , erefum incedere , 

INTIRIZZATO”, add, da intirizuare , rigi. 

dus , vigefiens : per troppo intero fulla 
fama, ereftus, immotus , immabilis + 
t metaf. fuperbo , V. per morio di fred. 
do , rigeftens, torpews frigore , 

INTIRIZZIMENTO , lointirizzire , fiwpor, 
vorpor , rigor, torpedo, 

INTIRIZZIRE, V. intirizzare, 

INTIRIZZITO , V. intirizzato , 

INTISICHIRE , far divenir tibco , tabe 
comfumere,, perdere : in Ggnif. neu:r, e 
neut, palf. dr pei bifim incidere , tabidum 

ri, tabefeere , tabe confumi . 

OSEITOLAMENTO + lo intitolare, inferi. 

Cio . 

INTITOLARE, appelare , dare il tolo, 
infcribere , titulum addere : pet attribui. 
re, afcrivere, V. per dedicare , V. 

INTITOLATO , inftriptus , dUncupa, 


tus 
INTITOLAZIONE, titolo , dedicazione , 
imfcriptio , dedicatio, 
INTOLLERANDO,WV.L. 
INTOLI ER ABILE, 
imoleramdus , 
INTOLLERABILMENTE , intoleradili. 
ter, pt ferri non pofft. 
INTOLLERANTE , impatiens , intole- 
TARS + dn 
» INTOLLITO , V. A. credefi doverli 
leggere infollito , da infollire . 
INTONACARE , ce. V. intonicare , ec 
INTONARE, c intuonare , dar principio 
alcanto, dando iltuono , precimere ; per 
comporre arie imuficali , mertere in musi. 
ca, mufices concentus componete 1 per 
cantar femplicemente , camere: per doman. 
dare alla lontana : per rintomire , perfre- 
pere : intonarla cerro alca, meraf pre. 
fa dal canto , e fi dice ; quando alcuno 
fi mette In un pofto , mel quale yon fi 
poffa più mantenere , altius y quam par 
el, fefe efert + 
INTONATO , e intuonato , add. da into. 


intolerabilis, 
mon ferendwt , 


mare, 

INTONATORE, e in:monatore , che intuo. 
na , pragentor , Apul. precimens , qui 
precinit. 

INTONATRICE , e intuonatrice , preci. 
wews, que precinit . 

INTONAZIO! VE, lo intonare, precentio . 

INTONCHIARE, l’effer mangiato, 0 rofo 
de'tonchi, csrcwliomibus abjumi, 

INTONICARE, c imonacare , dar 1” ui. 
mi coperta di calcina fopra l'arricciato del 
muro in guifa, che fia lifcia , e pulita, 
teftorium inducere » per fimii, vale lifcia» 
re, imbelletcare, V. 

INTONICATO, fuft. coperta lifcia , 

INTONICATURA , che fi faalmu 
ro colla calcina , teforzin. 

INTONICATO, € intonacato 


) 2dd. da ine 
sonicare , imrafatWs, : 










manicaretto , nel 


s. 
add: intin@us, immerfuss per 






IN 
STONICO , e intonaco , fuft. intonica» 
te , fuit. teforivim : dare d’ intenice 
vale intonacare, V., >» b 
» INTONSO , Varch. non 
INTOPPAMENTO, l’imoppare , ofenfa= 
sio 1 offenfio , ofendiculuzz, 
RATE ARE, batterfì , incontrarfi , e fi 
tt. neutr. e meutr, paff. e fi prende 
per lu più in:mala parte, i 
Fender î, Phra p * incurrere, of. 
nm IN PA, du intoppare emdicua 
INTOPPO, Ioni 4 prete - 
INIORARE » SUvenie intorato , vesemenì 
ter irafci, . 
INTORARSI, Men. 3. 125, farfitoro jm 
tarfi in toro. ” 
INTORATO, fi dice di chi per ifdegno , 
© per alterigia (ta fopra di feturbato, e 
onfio a guila di.toro adirato , fortwi, 
ININTOR ARE, invorbidare, V, 
INTE BIDAMENTO , turbatio. 
BiDARE , far divenîr torbido 
turbare , turbidum reddere + per metafi 
È ha imorbidato ogni cofa, turdapit, 
mifcuit omnia, Cic, Ter, omria ine 
pma jummis paria fecit , Cic. intorbida» 
re il cervello , turbare , erturbare, pere 
turbare animum ,mentem , Cal. Cic, ere 
Cutere alicui mentem , Plio, Jun. ezcne 
tere animi fenfus , S:n. neutr, e news, 
pali, divenir torbido , twrdari , twrbidum 
Feri : in modo prov, in'orbidar 1 acqua 
chiara, vale confondere le cofe ordinate 4 
È bel para difficultà , ove ella non 
, “mi im fcirpo quareri » 
INTORBIDATO s tmvbidi °° 
IN TORBIDAZIONE, turdatio, 
INTORBIDIRE, divenir torbido , Wrdd= 
Ti 3 per metaf. vale ofcurart , ofufcare 
fi, objeurari, bedetari. 
INTORBIDITO turbidas , 
INTORMENTIMENTI » V. Intirirzamene 


INTORMENTIRE s intermentire e fi uo 

fa apche in fignif, neut, pafl. rigere , tore 
efcere , 

INTORMENTI 

INTORNEAR 
fea V. 

INIORNEATO , e intornitato: , cinws , 

INTORMIAMENTO 

s Circuitio, 

INTORNIARE, in:orniato Pe / 
re, imormeao 

INTORNO » |repof. circa, cireum 3 ino.* 
RD intorno della Città , /oca wrbi ciro 
cuinseda , Liv. intorno la terra fi (pane 
de un'aria n olo {pela sterram craffif= 
fimus cocunifundit aer , Cicer. talora fia 
guifica quantità incerta , e indererminata 
di tempo, 0 di checcheffia, e vale poco 
più, poco meno, circiter , ad : là intor» 
ne , cola intorno, e fimili fi ufano nello 
ftefio fignificato , ed, circiter. 

INTORNO, avv, in giro , circolarmente , 
circun, 

INTORNO INTORNO , pripof. vale lo 
ftefio , che d'imorno , ma ha forza, 
circum circa ; e in forta d’avverb, undi» 
que, circum , circa, 

INIORPIDIRE, divenire ftupido , e come 
adeormentaro , forpe/tere , odtorpelfcere + 

INTORPIDITO, torpidus : fon tutto je 

deri re ee s Hor. +. 

CIA intortui , comvo!. 
INTORTO, = $ tas, tu 
INTOSSICARE, avvelenare, V. 
INTOZZARE, divenir tozzo , cioè di fi- 

Bura corta e grofia , crafejtere , craffura 
feri: per metaf, divenir proffo , incipri= 
Bnire, fubirafti, irafci, intumefcere . 

INTOZZATO, add, da intozzare , craffior : 
per metaf, inciprignito , /wbiratus , ira 
tumefcens. 

INTRA, che fi fcrive anche in tra , istter : 
che quefta fia detro intra noi, quod ir- 

ter 


tofaio , imtonfur, 


TO, torpefcems ,ricefcens 
E e intorniare , circonda» 


. intorne» 


IN b 


ter nos liceat dicere , Cicer. artemo tîti INTRAPRENDITORE, 
#g0 boc dico , nec ille ex te fciat, neque! 


1 aliu: quifpiaae , Plaur, 

INTRABESCARSI , iunamorarii, V., 

INTRABICCOLARE , falire fopra alcu- 
na cofa con pericolo di cadore, v di far 
cadere. : 

INTRACCHIUDERE, racchiud.r intore 
no, chiudere in mezzo , interciudere, 

INTRACCHIUSO, interclufus, 

INTRACIDERB,-iutracifo, V.intercide» 
re, intrcito. ig 

INTRADETTO, iuttadire yK, inserdetto . 
imerdire 

sr INTRADIMENTICARE , in quello 
mezzo, 0 aftauo dimenticare , smterizz 
oblivifri . 

INTRA DUE, in forza d'aggiunto , ra- 
le dubbio , ambiguo, dubiss , facertws , 
Agrensi in forza di fuit. vale dubbio , 
ambiguità s dubiun : itarti intra duc, Ze 
ambiguo, dubius effe, fiuituare , bdre- 
re, ambigere , aucipitom ege , Cic. 

INTRAFATTO, avv. affatto adario , Gue 
mino, penitus, prorfus. 

INTRAFINEFATTA , e intrafinefatto , 
avv, intrafacto , Îu tutto, € per curo +. 
vimmino , penitus, prorfai. 

» INTRAGUARDATO, Alu. guardato, 
difelo , fervatni, defenjut, 

INTRALASCIAMENIO, lo ’ntrala. 

sy INTRALASCIANZA, Velate, im 
termifpa , intermiigus , us, difinatia . 

INIRALASCIARE , interrompere 1’ ope. 
razione, dutersmittere , abrumpere , imier. 
rumpere rem inchoatarm , cefare, Cic. 

SNTRAL:SCIATO, interzigui, 

INTRALCIAMENTO, l’incralciare , #27 
plicetio, 

INTRALCIARE , avviluppare , intrigare, 
e G ufa anche in figuif. neut, pall. ire 
Dvolvere , implicare. 

INTRALCIATO , iniralcia:ilimo, satrò 

" catns, implicatus, intolutus, 

JN TRALICE, avv. obLliguamente , obi 
Me. 

INIRAMBO, 

INSTRAMENDUE, 
tro, ambo, wterque, 

INTRAMENTO, l'intrare, ingrefs. 

ANTRAMESSA, latcrpouiuziiy , saferpo» 


ftio , 

INTRAMETTERE, imiciporre , deterpo» 
weré i in fignif, eur: pai, vale enuarin 
mezzo, impacciarfi, je imimiicere , fe inte 
terponere alicwi rei, o in aliquam res, 
Cie, intercedere . 

INTRAMETTERE, nome, tranello , aree 


atiuns fereudmo : più per uno in:tamerie» 


amentue , tutti © 











re, che per mol mye Uowro] vi- 
vwanda ec, fu niel'o divani al Re ded 
dis conviviri ferci 

INTRAMISC HIANZA 





rim, tucfialamieno , + 
._ Pérniàtto 
INTRAMISCHIATO , interiizias , per 


mi 
MISSIONE, jar 





JNIR ramiila , V. 

AN TRANSATTO, Vir. SS, Padr, 1, 243 
interamente 1 lagzjando ogni co intra 
fano, Gumtia plane , 0 «x foto reliu. 
queri . 

INTRANSITIVO, e che non paffa da per- 
suna a perfona , intranfitivus , Prife. 
IN/RAPORRE , e buccfporro , porre ita 

una cora, e l'altra , interpomere se neut. 
pal. enrrare di mezzo , uramertero , cr. 
tercedere. 
INTRAPOSTO. Bemb interpofita:, 
INTRAPRENDERE, foprapprendere, for. 
prenders , tojra; giugnere , opprime re , in 
Vedere, apgredi , intescipere , depresendi» 
re, afegui, fupertenire >: per pigliar a 
fare, sujcipere , agg'edi, 
INTRAPRENDIMENTO, il pigliar a fa- 
1°, fufcepio, 
Tomo I 





due, l'uno, e l'al 





IN 


INTRAPRENSORE, fare, fusce= 
pior-i farli imiraprenditore di qualche 
Opera , Oper aliguod aggredi , 

INTRAPRESO, imererptas, fufeeptur, 

INTRARE , fuit, ? ingreffo , frgregas + 
fig. per lo primo afpetto del porcamento 
dell’uomo, facies, 

INTRARE, centrare, V, 

INTRAROMPERE, intertompere, V. 

» INTRASEGNA, infegna , imprefa , in 

ine . 


In TRATA, San. V. ingrello. 


INTRATESSERE, mefcolare una cofì per 
eutto un' alrra , come fi fa dille fila nel 
tellete , CONfereTe, 

INTRATTABILE, imtrafabdilis. 

INTRATTANTO, intant», in quetto mez» 
ro, interea, interim, intera loci , itex 
rea temporis, 

INTRATISENERE, tener a bada, remo. 
rari, morari , detintri , retardare , reti. 
mere: neutr. pafî. vale traztenerti , (tare 
a bada, morari : intrattenere alcuno, va- 
le fermario a fuo fcrvigio , recipere ali 
quem faimulatum , 

INSRATIENIMENTO, l' Inerattenere , 
mora . 

w INTRAVENIRE , e Intravvenire , V. 
intervenire. 

INTRA VERSARE, porre a traverfo tra» 
verfare, c fi ufa anche nel fignif. nevt. 
pall. tramiverie , 0 tramiverfim pomere : 
ucur. pal. per opporti , obdare, abfite. 
re, impedimento effe, adverfari i imra- 
verfare , fi dice deli‘arare i canipi a tra. 
verio del lavoro già fattovi traniperfiva 
arare s vale anche ufcir dalla via recta, 
e figur. del piufto , aberrare , deerrare, 
ex itimere defiettere , Plin. Pie declina» 
re de Dia, Cic. figur, defiebtere dereRo, 
Cie. 

INTRAVERSATO, poîto a traverfo, trams. 
verfini pofitus , chliguus. 

INTRAVERSATURA, lo ’utraverfare , 
obliguitas, Plia. 

INTRAVERSO , avverb. per traverfo , 
traniverfim , trantterfe, oblique . 

» INTREARSI, farîì tre, unirG in tre, 
tres coire, 

INTRECCIAMENTO, lotrecciatnea , V. 

INIRECCIANTE , che Inireccia , fnwe- 
Bene, conneleni, x 





TINTI RECCIARE , collegare , commettere 


inficme, unire in tecccia, sreedlere , ste. 
llure , connettere , intexére , colligare . 
INTRECCIATO, samerai , datiextss con. 
textui, COllipatus. 
INTRECCIA LOJO, vrnamen a da potro 
io Sulla -erecco, redimicuisni, 
INTRECCIA TURA, M.gUI, US , fex- 
INTRECCIO , tu:, ui, contex- 
flii 2 Hia Colligutio , fertum, 
INTREDLETTLO, Conicher. d'Amaret, 17, 


inverdesto, lmradetio, V 





s0 INTREGUSRE, far tregua , inducias| INTRODUTITORE , introdiceas 


facere , ferire , icerg, fadus . 
INTREMENTITO, tremante per tiwote, 
trepiiant, gapeni, tetiméftent, 
n INSTREMIRE, nedir, cmpisro di tre» 


Mor: , salrdomifCere , intrcingre, 





der, impavide . 

INTREPIDLZZ', comfdentia scondastia e 

im? conpdent a , 

O, rupertervitu:, intrepidus, 
impavidus 

INTRESCARE, in:rigare, avviluppare e 
fi ufa iu finsif, aut. c new.r, pail, imwpli» 
care, intviDire, 

INTRES: A1O, incvolutas, imuplvage 

IN 1XIBU . LE, giudiciarimene , pro 
tribunali, V 








che preed:2) 
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paniccia con acqua, o alerà cola liguida 
checi hefma , macerare , fubipere 1 pet im- 
bractare , fostate, V. 

INTRIGAME DIO, implicatio , implesus, 

INTRIGARE , avviluppare inficne , im 
traiclare, e fi uta talora du.i feadnears 
neut, pati, iniplicare , imUo/vere > ietris 
care, impedire y 18 tricas air yuem tostiie 
cere, Pliv:, iutripori, impiicare fe , in 
daqueos je conjicere. 

INIRIGATAMENTE , imrigatiffimaorene 
te, pérturbate, cosjuje , implicite, 

INTRIGALO , invipatifimo , impitzui , 
Imirigalui, intolwivis, implicatus, 

INTRIGATORE, iaplicitami, implicante, 

INTRIGO, dupiicatio, trice. 

INTRINSECAMENTE, imterius, im- 

INTRINSICAMENTE, tut, intront. 
ferus. 

INTRINSICARE, prender interna dinse. 
Itichezza je famigilarità con alrul,e fi 
Uta anche ucut. pail. metefitudirem cun 
aliguo conjurgere, în alicujus familia 
ritatem fe dare, Cic, intricati pur off i. 
talicà , e amicizia, conjungi tojpitio , @ 
amiciti®, 

INTRINSICATO, familiaritate ITIIGIR 
dine conjunfius, familiaris , intimas 
INTRINSICHEZZA , familiarità; , mece;- 

fitudo . 

INTRINSICO , fuft. amico confidentiti» 
mo, asmiltns intrasmi + vale anche l'in 
terno , 0 il fecreto delcuore, mentis, 0 
amimi occuiti fenfur, mentis arcana, 

INTRINSICO, inirinfichi fimo , add. race 
chiufo , iliterno , contenuto deniro a chec- 
cheilia, fntermu;, interior, intimus. 

INTRISO , fut. mefcuglio , che fi fa di 
farina, 0 d'altre cofe fimili con acqua , 
0 alito liquore , sntrita , imtritums 1 per 
metaî. metter le mani in ogni intrifo , 
vale ingerirfi in ogni cofa , emritus res 
bas fe immiftere. 

INTRISO, add. da intridere, materates . 

INTRISTARE, e in:riftire , Incanivire , 
corruinpi, depraVari » per indozzare, im- 
bozzic. hire, non crcicere , tabe/cere, 

w INTROCQUE, intauzo, V. 

INTRODOI Loy fut, introducimento , V. 

INTRODOTTO, ad, da incto.lurre , ine 
troduBtut, induftui, imtromigus, 

INTRODUCERE, imrodprre, V. 

INTRODUCIMENTO, ixfroswRio, 

INTRODUCITORE, fofrodueens, 

INTRODURRE, c intoducere, condurre 
dentro , imtrodurere , gdmittere sintromite 
tere , inducere ; per tar favellare in ifcrit» 
tura, come în dialoghi, e fimili ragioni 
menti, introdurre a favellite, logueutenmi 
inducere : per metter in ufo, dar conine 
clancmo , frtrodarere > imducere : ino» 
eurre unt confuetudine 4 com/ueradizten 
imroducere, Cic. morem inducere y Plin, 
Jun. somer ritws imaere , Tac. 

INTRODUITO, Imrodotto, V. 











, inaue 
treni , 


lin TRODUZIONE , lo ‘nroturre, i stro. 


ig © adesiffo 1 p.r tuserj ufizione , meze 
10, V' 


|INTRO:TO , entrara , cntravnra , ingre;- 
INTREP.D- MENTE , intrepide, auda.i 


pae, ntrostni ; per cominiamento nel die 
ro sbusa sofa , en rate a dire aluna 
cofa , emirortur, erordimim, snitimmi : per 
qui preci, che fi dicono + princi vo 
cla Md, introîtai, T Lc 
INTROMESSIO E, to puremecete, fur 
milo, ini. Bur, imseltio, 
INTROMESSO, ff .tamefo , V, intra» 
nistà re ( nome 
INTROMESSO |, add, interpofiias 1 per 
prio d.u.ro , in rodoito , savrgdictiui 


» . 
attimi fia < 


INTRICAMENTO, io ricare , iniricaio 'INTROMLITERE”, add, da meremerter, 


V_ Intrigammo, ce. 


INTRIDERE, ftemperare , @ vidurre în 


i imtromittere : in.revetierìi , vale im 
tramenieori > Ingeririi, V, 
Ns IN 


293 I CRE | Di ‘ntronare , fomws,f per thevaf. sia. V. per di. INVENT SIR, A inventore, 
gioca s lo o) venir (uberbo $ pagine» fuperbire 11 INVENTATORETLO, dim, d'inventato» 
Î È offender fe fe egerre 1 jn Sienif, ate, fate , 0 rene] re arpi mominis inventer, 
pier S°L ig n È ftordire . pi; vano, inrituni facere reddert, InvERTIVA » invenzione, è quello , che 
ppi ita INVANITO ig di snvanire« è ì pere iaeuenee dicefi rroyaro , impentenmi , 
pifi ‘See INVANO , che anche fi ferie in vano VENTORE , inventor, repertor , esco. fo 
DIEROGATELEO, alquanto balordo , fcuza effetto , incaglim frutra , nequic: tator , auftor ,, bauretes. P » 62C08 
ANATO : - sean, imutiliter , iu van, INVENTRARSI pronunzia coll’ è 
INTRONATO, sua: Prrereggge Faggi 1 VARIABILE . hon variabile, certus , * ftretta , internarfi DI, 
rg 1 fappia quel, che & lacca » fu} fumus, contani , inmutabilis, — INVENTRICE , invewtriz 1 Atene inven- 
Frrdesgpio a bus pat bardus, cauder, a" Fiati Fillcasa , fumu=| arice di rune JeofeitnP , inventrizes de 
Prrtiila» .j tabdiliter, 
piper agi piantata Ter. per iucri INVASARE, atalne, 6 dice propriamen- 
MELLO è sei te de' demoni, quando entrano addofo 
gta] Mia ki vani nana” LE aleruì, invadere sCorripere : in fignif. neut, 
Cu. intmmefcere , fubdirafci per va egg peri dell* derallatta ’ 
ict al j ; im.| Obpupefcere : to Ggnif. nenti. pafî, peri: 
A da tucrontiare, 7 primari. e fermarti nella memoria rta 
INTRONIZZARE s metter În trono, imj fi ivi per ivfondere nel vafo, im Das 
locare , in folium evetere, Lun) ff . . 
INTRONIZZATO, ad. da inironizzare ,jINVASATO vfneto dal diavolo , /ym- 
în folo collotatus , in folimm eveBur, | phatus, cerritus, demone CORNpraa 0. per 
INTRUDERE, fpinger dencro, srtrudere J immerfo, alano, Pao né vizi, nel 
injicere : incruderîi , vale emuare, fic-] fonne, nel giuoco, e fimili, smmerfis : 
easîi . dove non £ dovrebbe, fe meferre ,] invafato nel fonno , forio feputtus è in 
o imissedere . Cic. FS ozio , Air senti Latiano , 
"ER vi in luxun , malumi otimm fi wi, 
INTRUSIONE - 1° intradere Immifio | Tac. per cantato Sapido . Anpida rato 
‘ Pagg È n da omitas ren atermatus, È 
none drei lio no cr SS INVASALIONE » lo "vale Ismpato 
Î sì i Uror + 
rici eda ninna int IAVASELLARE, metter hc. mila, în 
: ù Vas condere , injicere , indere , immittere . 
» le creati ip Lun nina medefima INVASIONE , 1° invadere ‘ pira ah 
INTUFARE? preuder odore dirufo, fitum guepas » asgrefura ,Ulp, excurfio, tm. 
eius. 
contrabere , x n 
: ; im.{ INUBBIDIENZA , V. innubbidienza , 
" reier 0 Ti delle BIEL te INUBBRIACARE,, V. Imbriacare , 
tono A ; ii INUD . inandito, 
INTUITIVO, che rifguarda , intuitivus , INVECCHIARE spente; e ment. pa. di 
e vee im.) venir vecchio mefcere , confestefcere + 
ARTENA » V. L. riguardo , occhiata , in Invecchiar nell lettura de’ Rettori, fr 
l . conmentariis betorum comfenefcere , 
Ha TUR NARE nea D cpr See Quint. patlando di cofe, vetera/cere , in- 
a Abi a dalia È Deteraftere , petufteftere , ob.olefcere : que» 
































» INVERARSI,farfi vero,ver/o fimile fieri, 
INVERDIRE, divenir verde » Direscere . 
s,Segner. impudentia + 
INVERECONDO, ixverecuitdus . 
» INVERGOGNARE, (ver ognare, V, 
TÈ + invergo» 
gnofameinte , fvergognatamente, vitupe» 


n INVERGOGNATO » fvergognato , V. 
INVERISIMILE , incredibilis 4 improbae 


INVERISIMILITUDINE s 761 improba 
abi , 


IN VERITA”, V. Veramente. 

INVERMIGLIARE , Chiabr. far roflo è 
rubefacere . 

INVERMINAMENTO , lo 'overminare , 
Verminatio, vermiculatio, 

INVERMINARE, e inverminire, divenie 
verotinofo per corruzione, Dermicalari . 
Vermimare , 

INVERMINATO, e inverminito s Dirmif= 
mofus , 

INVERNARE, fvetnare , chiemare , bi 
bermare , È 

INVERNATA, vetnara , verno , Ziems , 
biemale , 0 bibernum tempus anzns bi 

bernus , Hor. biematio . 


fta opinione è invecchiata da lungo tem INVERNICARE , e inverniciare, dar la 
IN TUNTI ODI nà perito , propia Detufate bac gisio Cicer.| vernice, gummi” illivere , K 
iN TUTE avv : La n fignif, att. vale far divenire vecchio n INVERNICATO, e inverniciato , gameoni 
IN TUTTO, e per tuttò, in tutto ,j  SemteRutem inducere , ilitus, 


c per tutto, talora vale in tutto in tut» 


to, V. 
IN TUTTO IN TUTTO , avv. in con 
clufione , finalmente , im ammi fumma 


INVECCHIATO,, inpeteratus, fenio con. 
fefus, 

» INVECCHIUZZIRE, iutriftire , indoz= 
tare, tabefcere, femefcere , 


INVERNICATURA, Segn. Crift, l’invere 
nîcare, gummi illitus us, 

INVERKO, V. invernata . 

INVERO, o in vero, vere, fante, tquio 


? IN VECE,, in cambio, ro, loco: for] demi, V. veramenve, 
tandem e vi, ce fenblima . DÒ Die PI TlIN VERO IN VERO, vale in rutto , fis 
INTUZZARE, V. ine atea n INVECERI'A , fceda , vanità , {cem- malmente , tandem, 
INVAGARSI rincagaisd ‘accendi Zefide.|  piaggine, muge , serra , trice, apine ;|,, INVERSATO » contrappolto , adverfies 4 
. Li 4 "e ; 


rio, infammari, adamare , _ INVEGGIA invidia, V. 
INVAGHICCHIARSI, leggermente seni i INVEGGIARE. invidiare , V. 
morarfi, V. Le 4 t , V. in 
INVAGHIMENTO + l'innamorarfi , «ma INVEPRE, Cruf. far invettive , n 
tio, amor, cupiditas, NIRE, inafprire, e fi ufa neut. 
INVAGHIRE, far divenir sago, fnnamo» gia pal. condigniari s crafperari sera. 
tare, defiderio rnfiammare , cupiditatem cerbari. 
Perni in fent. ment. e neut, pal, V, INVELENITO, add. da invelenire, indi- 
Invagarii . ; jo) gmatus, exajperatus, : 
INVAGHITO, «amore intenfus , defiderio INVENDICATO . non vendicato ; devil. 
fagrans . n ; VVENENATO,, avvelenato , V \ 
INVAJARE, divenîr vajo, wigricare, ni- INVEN 1A, umile dimoftrazione d’abbon. 
FETO rca i dante, c devoto affetto, € fi ufa perordi. 
INVALIDAMENTE, debolmente , ca ng nani Let co ge prec le a 
atrio vedi fs pae ata inmtiliter, tus, Vexeratio i per wenîa, perdono , V, 
Lei mld pria ieri i i diconfi invenie pli atvi, ele parole, 
INVALIDARE, far invalido , nello , di CESdi pulito aperte ve ieta, verba 
niun valore, infrmare, irritue facere, fuperfua , G wimis erquifita. 
INVALIDITA', inpalentia , Gell. ha folte. INVENIRE s V.L. trovare, Anperire, 
ae ip di del Toftarstne , Bre» IUVENTARE omtii primo autore di chece 
« mullmn efe Cliente COMENER cheffia , adinttewtre, imvenire excogitare , 
INVALIDO, invalididfimo , impalidus , int. INVENTARIARE, far inventario, reper: 
RIE: » se i irgia pr PERA torium: confitere , facere , Ulp. a 
avv . Li PSA A * 
mi Csi cigtee ì invalejtere s robur ,|INVENTARIO, scrittura, nella quate fo- 


contratimi, repugnani, 

INVERSO, prepof. verfus, erga , advere 
fusi, adverfum ila natura c'infegna , co. 
me dobbiamo portarti inverfo gliuomini, 
matura docet, quemadmodum no. advere 
fus homines geramus, Cic. per a tifpeto 
to, in comparazione, pre : per contro , 
adverfus, contra, 

INVERSIONE, Cruf:. V rivoluzione . 

» INVERTERE, V.L rivolare, invertere. 

INVERZICARE, inverdire e Ve 

INVESCARE, e invef: hiare ,impaniare , e 
fi adoperano eziandio ne) figoif, neut. paff. 
Vifco oblimere , o obimire 1 Col. Var. im 
vefchiarfi , oMimere fe vifto , Var. per me» 
raf, invefchiarf n_1l' amore d'una pulcel. 
la, ad siga Virginem harere , Ter, 

INVESCATO, e invefchiato , add, da ino 
vefcare, Ditatus, Vifco obits: + per men 
raf. prefo, avviluppato , involio , intrio 
catus, intolutus, berens . 

INVESTIGA*BILE, che non fi pub inve» 
ftigare, wow inveffigabili: + Lad, qui im 
veftigari meguit. 

INVESTIG*GIONE, lo ’aveftigare , 


pe A no notate capo per capo mafcrizi: , 0 al. INVESTIGAMENTO, inveftigatio,ir= 
sc firmitatem atquirere "i od in.| tro, repertorimm, fan seg Somopfir , Ulp, quiftio , indagati. 

INVALSO , Cattigl. introdotto , gi INVENTATO, adinventus, excogitatus ,|INVESTIGARE, diligentemente cercare 
valuit. 


‘ 
4 ; Az inveftigare , inquirere dr, tan 
INVANIRE, divenir vano , enamefcere :] inventur Rigare , inquirere , erquirere, fersra 


ri 


IN 


rimari , indagare , per- 


i rferutari 
vi, perte N perquirere , di- 


venigare , invefigate , 
fquirere . È et] 
INVESTIGATO , inveftigatus , inquifitus . 
INVESTIGATORE , /nvefigator , quafie 
tor, imquifitor , indagator. —— 
INVESTIGATRICE, imvefigatriz , Mart, 
Cap. que inveftigat, inquirit. . 
INVESTIGAZIONE , V. inveftigagione , 
INVESTIGIONE, K inveftitora , demi. 
INVESTIMENTO, $ miun:. 


INVESTIRE , concedere il dominio , do-|INVIDIABILE , da effer invidiato , invi 


mimium tradere : per Mpendere , o im 


piegare denaro In c eccheffia , imperde-|INVIDIANTE, che invidia , fividens , im 


fe ,0 pecuniami occupare : per fimil. im» 
piegare , afol V per. 
davere , compenire + per affrontare , affà- 
lire, V. p:r colpire, ferire, Ve 

sw INVESTITA, fut. invettitura , V. per 
compera , inpiego di dasaro , fmpem 
diuni, emiptio, pecunia collocata . 

INVESTITO, add. da inveftire , im pof 
fefpomeni migus , 

INVESTITURA, lo ’nveftire ia fignif, di 
concedere dominio , domsiminni . 

INVETERARE, Seg. diventar vecchio , 
inveterafcere + E 

INVETERATO , invecchiato , invetera. 


tas. 
TNVETRARE, e inverriare , ridurre a fi 


miglianza di vetro , sw pitri formam re-|INVIDIETTA, din. d'invidia, lipor. 


digere . 
INVETRIA'TA , fuft. chiufura di vetri 


fatta alla apertura delle fin:@tre , vitrei|INVIDIOSO , 


clatbri, fenehra vitiea . 


INVETRIATO, fuît. l'atto dell'inverria»; 


re, cofì invetriata, Difri obduBbio . 


iftar bene, ftar INVIDIARE, aver invidia, indidere ali 


IN 


IN 283 


bene , impidia, impidentia , Tivor i l'in-\INVISCATO, e invifchiato , V. invelca- 


vidia accom,agna i vivi , infierifce ne” 
vivi, pajcitur in wivis livor , Ovid, 1° 
invidia È nemica dtiia virià , lipor oò- 
treat Dirtuti, Priwd, im invidia ef vir. 
tai, Cic. io non puro invidia d alcu. 
no, e l’alirui bene non mi fa guercio , 
mulli invideo, neque firabo fio borti: alio» 
rum, Luc. frugperfi d'invidia , difrimi- 
pi, ‘unipî invidia , Mart, per indiria , 
crba noca , V. 


dendus , 


vidus , 
cui, o alicujus, Cicer aligueri , Ovid 
votre piuitoftu effcr invidiaio , che invi» 
diare , mavelim imvidere inimico: mibi, 
nani me imimicis meis, Plivc. egti i 
vidia è mici felici fucceffi , mvibi fepidet 
rem profperame bbtingere , Piaut. fari în 
vidiare $ impidism im fe comcitare , com- 
movere , impidiam fi: ronfiare , Cic. 

INVIDIATO, add. da invidiare, mpifles » 
effer invidiato , invidia premi , invidia 
fiagrare , efe in invidia apud aliguens , 
Cicer, 

INVIDIATORE, che invidia , imtidus, 

INVIDIATRICE , che invidia , invida , 


INVIDIOSAMENTE,, cun invidia , inpi- 
che invidia , imvidus, 


diofe . 
INVIDO, > invidiofus , lividus, 
INVIETARE ; € invic.ire, divenit vieto, 
objbleferre , rarttidum , vietum ficri , 


INVETRIATO, iuvetriatiffimo , inverni. INVIETITO , add. da invietire, 0d/o/etus, 


cato , propriamente de’ vafi di terra , pi 


ranttidus, vietws. 


tro incrafatus : per Gimifit. lifcio , l.|,, INVIE'VOLE , da inviare, atto a in 


fciaro, lucido , come vetro , Aevit: in- 


vetrizio aggiunco a fronte, 0 faccia, yae INVIGILARE , V. 


le sfrontato , sfacciaro , svergognato , i4- 


viare, quod mitti pote. 
+ badate attencartiene 


te, Invigilare . 


putens, inverecundu: : per chiulo coni INVIGORIRE , dar vigore , Inanimire , 


vetri, Ditris claujus, 
INVETRIATURA, Voc. del Dif. forca di 


verni. >, che fi dà ai vaf di terra , DI. 
tri vddultio. 


INVETTIVA, orazione, difcorfo 0 fimile 


componimento , in cui altri f biafima ,/INVILIRE, fpaurire , tor l’anîmo , per- 


o Gi riprende , acerrima reprebenfio, in- 
feBtatio , ebjurgatia - ha fatto delle ine 
wetrive contra di lui, fx eum Dedemien. 
ter inveBus et: far invertive , «cerde , 


confirmare , roborare , Vives adiere » în 
figoif. neut. pigliar vigore, DIES acguio 
rere , (mmere robur corporibus , Plauc, 

INVIGORITO , da invigorire , vividws , 
Dalidus, conprmatus. 


terrefacere , deterrere , facere terrorem , 
Tac. imeutere pavorem , Liv. in fignif. 
meut. per divenir vile, mancar d'animo, 
animo concidere, babafcere amimite cadere . 


afpere infelart alizmeni , imelementiv: | INVILITO, add. da invilite , deterritus , 


in aliquem dicere , 
Cic, itpvebi. 
INVETTIVO, che contiene invertiva , im 


biftere im aliguern , 


vellivur, Amm. Prite. quo ix aliguer in-1 INVILUPPARE, avviiupjare, 


Debimur , {d malediftis eum infetamer, 
INVEZIONE, 13 invelre , infematro , ob- 
jurgatiy 
vo INVEZZARSI, avvezzarfi , V. 
ANUGGIOLIRE + inuzzolire , inuuzzoli. 
te, V, 
INUGNERE, ungere , imuugere. 
INGU:LE , V. lneguile..o 
INVI, Cron, anneft, alla Cron. Vell. 142. 
ivi, 11, învì, fufo, fuper eum, 


vilis. 

INVILUPPAMENTO, lo "ivifuppare , im 
Volutio, implezus , mplitatio. 

invofrere, 
V. invilepperà, fe inooltere , fe al;qua 
re integere : rex Îuttigare , impedire, V. 

INVILUPPATO , involutui, iniplitatus . 

INVILUPPO , inviluppamono ‘, irvolw- 
cram , 

INVINCIBILE , invincililifimo , /nfupe- 
rabilis y inerpugnabilis , inviftui. 

INVINCIDIRE, far divenir vincido, mrol. 


dirt 1 1a fignif. neur, vale divenie vluci. 
do, molle‘cere . 






INVIAMENTO, avvimento , indrizzamen | INVIO, inviamento ; V. 
to a qualunque fi vaglia negozio , o af-{I\VIOLABILE, imbiolabilir. 


fare + direltio 1 dare invlamento, inftrue=|INVIOLARILMENTE, 


res dirigere , 
INVIARE , metter in via , indirizzare , 


i fenta violare , 
INVIOLATAMENTE, inviolate, im. 


corrupte , dutegre , 


mandare , e fi adopera altre il fignif. ate. |INVIOLATO , non wfolato 4 inbiolatus 


anche nel fentim. neutr. pal. mitfere : 
inviare verfo alcano , allegare alicui , 


tar d'un affare, aliquem alicui rel alle. 
gare, Plaut, 

INVIATO, fut. perfona inviata da un 
Principe , 0 da una Repubblica ad altra 
Signoria, /egatas, 

VIATO, add, da inviare, mifust, 


{INVIOL 
0 ad aliguem , Cic. Inviar uno per trate| 


imtorruptus, integer , impoliutus. 















to, e invefchiato. 


INVISCERARSI, cutrar nelle vifcere , 18 


Viftera penetrare , viftera pervadere, 


INVISCERATO, add. da invifcerarfi, pi. 


feeribus inficus , immifus in vifcera. 


INVISCHIARE, V, invefcare, 
INVISCIDIMENTO , Red, t, 4, ingroTai. 


memo , crafifestio , CRI. Aur. 
INVISCIDIRE , Red, r. 4, divenir vifco» 
fo, vifcido , cragojcere ; tenax , glutimo» 
funi, Difeofam fieri, 
INVISIBILE , snvifidifis, Cel. mom 4/pe- 


Babilis, fub oculos , 0 fub dfpefum now 
apt 


Cio. ocwlorsni obtutum efugieni 
INVISIBILEMENTE , e iuvifibilmente , 
fenza poter vedero , modo invifbili , ut 
mimo Videat, ut videri now 


INVISIBILITAÀ' , invifibilicado Fiviosio 


Vicate , res oDbutwms effugiensi, non afpe- 
Habilis , 
IN VISFA, poîfto avv, 
INVITAMENTO, 
vw INVITANZA, 
INVITA'RE, invirare : invitarea pranzo, 
ad prandium invitare, 0 vocare , Cic, 3 
bere , imitare aliguersi poculis , Plaut. 
venke a cena meco, in verlrà adeffo {o- 
no ftato imvitaro akrove , ve ne ringra- 
zia, come fe Mavefli ricevuto , comabir 
spud me , Votata è opera nunc qui- 
dem, tam gratia ef, Plaut. invîtar uno 
a venire ad alloggiare in fua cafa , ife 
vitare aliquens in bofpitiam , Cic, Bofpia 
tio, Liv, invitare aliquem telo, & do- 
me, Cie, per incitare , invitare , Invo» 
ur s V. invitarfi, val: offerirti, prof. 
erirli , fe fe Offerre , polliceri : invitare , 
detto così afiviut, tra.tandofi di giuoco $ 
vale accemate , 0 proparre que quao. 
giuocare, pe- 


apparentemente , V. 
invito, V. 


tieà udfi danaro, che fi vuol 
cuwie fummani i Induns proponere : per 
chiamare s.chi ba da entrar in ballo 4 
4d chorvam ducendini Vocare 1 e neutr. 
pali, per chiamarli fcambievolmente a far 
cheecheflia , fe mutuo , revicem Vocare » 

INVITATA, invito, V. tener l'invicata , 
è lo fteflo , che tener l’invi:o, conditio» 
mem accipere + 

INVITATO add, da invitare, invitatus: per 
convitato , comtiva , 

INVITATORE che invita, inpitator . 


|INVITATORIO, falmo, che fi ufa comue 


momente nel principio dell’ufizio divino, 
e fuot pronderfi per l'antifuna del mede» 
fimo famo, fmvitatorium . 

INVITATRICE, che invha , impitam:, 

» INVITATURA, lo "avitare , i+ 

INVITAZIONE, } Ditatio , invita» 

INVITO, ius US , iNDie 
tamentum 4 tenet lo "nvito , vile accete 
tarlo , conditionem accipere, ; invito , è 
anche termine di giuuco , e vale lo iu- 
vitare . 

INV!ITEVOLE, Bemb, che invita , invi 
fanti. 

INVITO, V. I. add, chi fa contr” a fua 
voglia, fevitnr. 

INVIFTO , invicttfimo , non vinto, ine 
vinciLtà. , imvilBus, smfu;erabilis, imez= 
pugnabilis , 


w INVIZIARE, far viziofo , contaminare , 


depravare , corrumpere , Vitiis imbuere : 
inviziarG , divenir  viciolo , depravari , 
comumpi, Vitium comcipere , ducere stra 
here , comtrabere , vitiofum feri . 


i NTO, che non uta violenza , mom INVIZIATO, add, da invizisre , vitiofus 
Diolens, mom Violentus , d vi abfincwr,! 


INVIPERARE e Inviperire , fverudelirc INVIZZIRE, avvizzare è Dietums fieri . 


corupiur , depraDatus, 


a guifà di vipera, e fi ufa medt, e neut, IN ULTIMO , avverbial. potremo , ulti 


ni [evire, eralperari. 


VIPERATO, e inviverito 1 esa/peratus 4 
rrardeftens, ertandefctns, 
+ INVIRONARE, circondare, V. 


mo, dd exrtremuri » 


INULTO, V. L. invendicato, imeltus . 
INUMANAMENTE,, inSwmane , erudeli. 


ter, imbumaniter » 


INVIATORE, Vit. S. Girol, che invia. VINVISCARE , e iuvifchiare , V. invefca» INUMANITÀA” , inumanirade , inumanita» 


INVIDIA, difplacere , 0 dulore dell'alisali 


res c igveichiare. 


jtas, ferita: , immanitas , 
te, inbumanitasa F, miaae è i 
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INUMANO, inumani Tino, frbmmars, dire 
rus favus, crudelis, atrox, 
INUMIDIRE, umettare , SumeBare. 
INUMIDITO, émmeffatas, bumidus, nia. 
didus , 
INUMILIARE , umiliare, V. 
iN UNA , e in uno,avverb. detto, vale in: 
fieme , I, una. > 
IN UN ATTIMO, ary. fubicamente , mo 
mento temporis, (bito, illito, repeute, 
confetim , ertensplo, fatim. 
* JN UN BALENO, V. balzno, 
IN UN BITTER D'OCCHIO , avy, in 
un momeate , if oculi , momento tei 
orit 
iN UN COLPO SOLO, in wi attimo . 
1N UN FASCIO, V. alla ‘mbracciate, 
i UNIVERSALE , V. univerfalmente . 
IN UN SUBITO | * } Tn nn attitio, 
IN UN TRATTO, V. iftante. 
INVOCARE, chiimare in ajuio pregando , 


invocare è appeliare , implorare : per! 


chiamar commidiido, accerfere . 

VOTATO, intocatuy, imploratus , 
INVOSATORE R che invora,imzocami, 
INVOCATRICE, $ qui, 0 que isvucat 
INVOCAZIONE, lo'nvocare , invocatio . 
INVOGLIA, tela gruiîa , n cofa fimile 


IN 
odpolutu:, implecus : per velato, compo» 
latus , Plim. 
INVOLTURA , aggiramento , e fi dice 


per lo più per metar. e vale cenni, opa- (IO, 


role aubdigue per no fi lafciar appoita» 
re, circuitio , Cic. + 
INVOLUCRO, V. L. iuvoltogenolsermz:, 


INVOLVLERE , V. L, iuvelgere , sw094-|]ONICO, aggiunto d' uno de 


vere , 

INVOLVIMENTO, lo 'uvolvere , invelw. 
fio : per metaf. aggiramento , malizia , 
dolus, trans, circuntio, ambages . 

» INVOLUTATO, Sann. V. ravvolio , 

INVOLUTO, add da involvire, iWpolwtws. 

I\VOLULIONE yinvolimento, V. 

IN VOLO, avv. col primo 0 largo, in va» 


n_, 

INURBANITA', inurbanitade , jourbaui:a» 
re , iucisalia, V. L, rewficitas, 

INURBANO, V. L. incivile, imurbartgi , 
rujicus, agretis, moribus sncompofitas 

» INURB:RSI, V, Licaurar piciaà, #r 
ber ingredi 

INUSA1O, V. inufitato . 

INUSITATAMENTE , imufitate , prater 
conjwetudineni , immtiliter, frugra , in- 
cafurn . 

INI SITATO , inufirniifimo , inufitatmi , 
infolitus , prater confustudinenm + 


colli quale fi rinvolgono bulli, fardelli ù INUTILE, inutilifimo , prutidis , inquis. 


cfimili, smpolscrun , integumentum , 
fegedre yo fegedria , fumo, implecus , 
INVOGLIARE , indur voglia, defiderio , 
defiderium , 0 cupiditatem alicujas rei 


alicui injicere , Cic. invogliarG,vale aver, 


soglia, defidorare, V. 
INVOGLIARE, da invoglia , vale coprir 
con invogli: , imuvolvere , i 
INVOGLIATO, iusogliaiffino , Red. t. 4. 
divenuto defidero(o , avidus , cupidus i 


da javoglia , vale rinvolto , snDolwtmi , Dia LAFFATO, Crufe. V. 


INVOGLIO, invogli: , V. 

INVOGLIUZZO , faefriculus , 

INVOLARE , imbolare , furari, furripere, 
inpolere , Pla. Involarfi, dileruarfi , 
fparire, V. involare, per prendur furtiva» 
mente, forprendere, invadere , furripere 

INVOLATO , add, da involare , raptus, 

INVOLATORE, che lnvola, fur, rapior. 

INVOLATRICE, che invola, fur, 

INVOLGERE , ravvolpere, involvere , ob- 
Vol pere : involgerfi , fe involvere, fe où. 
Volvere : per metaf. comprendere, V. 

INFOLGIMENTO s involtura , ravvol. 

THEDIO , . 

INVOLIO, babolto, fartwa , 

INVOLONTARIAMENTE , invite, invi. 
10 antimo, 

INVOLONTARIO, fut. che non è di vo- 
Jonta , id, guud contra, o preéter volum 
tate ni eh, involuntarium , T. Teol. 

INVOLONTARIO, involentarifimo , c0)- 
teario di volomiario , inzitws, intolunta. 
Pisi + 

INVOLPARE, neut. divenir volpato , e fi 
dice del grano , redigere contrabere . 

INVOLPIRE , neutr. divenir maliziofo , 
vulpimeri , menductis , aL fraudidbus ver. 
ba pervertere . 

IN VOLTA, avv. effer in volta, valc ester 
Wi atto di fagpire , ferga dare è meeterin 
volta , vale fer fusigire, metterfiin fuga, 
V. foga, fagate : metterlin volt, vale 
fopnire, V. andare, metrere, 0 snandare 
în vola, vagliono andare , coniurre , 0 
mandare artorno , in giro, o 2 frallo , 
cirtuurdatere i totrar in velta, vale tore 
nuoro iv dio ro, redise , reverti . 

INVOLTARE , invvlgere, inpolvere , 03. 
volvere + 

INVOLTINO, Red. t, s. dim. d'iivollo, 
eviguuni invvlucrum, 

INVOLEO , fult-mafa di cate ravrolie 
inf me forto una medeluna coperta , in 
rolseru rm. 

INVOLIO, add, da iuvolgere, involutu; ; 


INUTILITÀ*, V. difutilica . 

INUTILMENTE , inwisliter , fruftra , in 
caffe , 

INVULNERABILE, che non pub effer fe. 
rio, V.L, suvulusrabilis, qui quilnerari 
non ore t ù 

INUZZ LIRE, V. inuggiolite. 

ISLACL HERATO, pizuo di racchere a luto 
afperfuss per meat, intrigato , avvilup. 

dio, obbligato, V, 





palanca , zeppo, 
pino , repletur, refertus , fartus . 

» INZATFIRARSI, adotuari di zaffiro , 
fapowris ormari 

INZAMPOGNARE , iafiuocchiate , far 
cornamufa , erba dere , 

INZAVARDARE, intridete , imbrodotare , 
fadare, inquinare, inficere. 

INZAVARDATO , add. da inzavardare , 
fedatus, inquimatus, 

INZEPPAMENTO , intrafioae fata per 
forza , coscervatio , injelio , imsedius , 

INZEPPARE , coprir di zeppe, metter 
Leppe, coscertare , comgerere > per fimil. 
vecar per forza , intrudere + 

INZIBETTATO + «he ha odore di zibetto, 
profumato , perfujus odoribus , fugtione 
meditatus , Col, tutti non pofiono chere 
irtzibeciati, come fe*su, #0 omnes pof. 
funt olere ungquenta erotica , ficut tu o- 
les, Plau:. 

sn INZIGARE Le deriv.inftigare, V. e der. 

INLOCCOLATO , che ba sli roccoli in pie. 
de, calomibui imdutui, 

INZOTICHIRE , divenire rotico , rafi. 
cum, agretem, inurbaninn , vudem fe 
ri, ag'ede. inores induere , 

IN ZUOLCA, avv, vale col capo fcoperio , 
aperto capite. 

INZUCCHERARE , afpergere di zucche. 
ro, fuccharo condire y bnbuere , fatcharo 
afwergere . 

INZUCCHERATO , faccsaro conditus , aj 
aerjni, 

INQUPPAMENTO , l’inzuppare , fmmer- 
fo, nader, 

D/TPPARE, Intignere nelle cofe liquide 

riaierke, che poffauo incorporatie , fasser- 

quie, madefacere , mactrare 1 inzuppat- 

fi, vate iuumidir&, incorporando in fe 1" 

untido, madeftere , bumettari . 

INZUPPATO , add, da inzuppare*, mumere 
sus, madifaltas , 

IN ZURRO, effer in zurro, 6 fimili, va. 
"e lo fteffo, ch'effer in gazzurro , erw/- 
tare , gelire. 


IP 
10 


+ 280 t io 0, fo ffelo, 
Piga 1, #20 iefea ego Ripr : joiu vero, 

go, ego quidem me ” 
10, quod dl Di attinet Cui ti 
ci otdi. 
ni dell’architertara , Jomicsus e 9 
OSIRI, fora d'erba timile alla cicorea, 
Da alquanto più afpra al tatro, Syofiris, 

ino é 


JOTA , nom: di lestera Greca , che pro- 
nuoziata così intera, vale nieme , lo ftefe 
io che acro, mil, wibil : nom lafciarua 
doia di quello , che :* è fiato ordinato , 
quod imperatum ef , ne minimua qui. 
dei OMIItAi, . 


IP 


IPERBOLA, e iperbole , figura piam 
merata da una delle fezioni del cono, D 
perbole , T. M. è anche figura rettoriva., 
saperi » Sen, fuperlatio , Cic, fupers 

fettio , Qua, 

IPER BÒI EGGIARE, magnificar cun pa- 
rol:, amplificare , craggerare , 

4PERBOLÌ AMENTE, con iperbole , s/ 
1a fidem, elatorit , Afc. Ped, byperboti 
ce, I. Gram, dirà d'aver fcritto iperto» 
licamiente , dicet fe feribendo ultra fidem 
craggerafe + 

IPERSOLICO, byperboliews 

IPERBOLO, add. , 1. M. cofa 
perbolica , res wltra fiderm exaggerata 
que cinim fidens cacedit 1 fevmnone 
pertelica, oralio, que fidem omnen ex 
cedit , 

IPER BOLONE , ipertole grande , imgerns 
byperbole , 0 fuperlatio, 


Vedo 


IPERDULIA, culto dovuto aila Sami 
ma Vergine , Ayperdulia , V. G. 
ricos , corion, Pila 

IPOCISLIDE , ( pianta ) Sypocitisr, VG 
afgettio Espocondriaca , T. M. melancioe 
lia , 
tridic, sypocondriacus , V. M, melamo 
cholicmi . 
chiami o i Medici lc regioni del fepato, 
e della milza, S)porondria , Plin, 
bonta ter coprire la malizia + } 

w IPOCKITA"s Ipocritade , ipocritare, 
fucata virtutig fpecies + 

IPOCRITO, e ipocrica, fut, macchiato d* 
Bipocrites , appreffo i Sani Padri, 

IPOCRITO, add. fivmmlares , filus . 
fimulator , 

IPOSARCA, foria d° idropifia. 

IFOLECA, termin: d.:* legilti , e vale diL 
ritto fopta alcuna cofa per convenzione 
fuo credito, 4ypotheca, 

IPOTESI, fuppofto , Aspottefis , V. G. 
pot setiens , V. G. 

IPPICE, forta d'erba, 4ippice , es, Plin. 

ilPOMANE, pezzetto di came, che alcu» 
ni credono, che fi irovi nella fi nre de* 
mer. ì 

IPPOPOTAMO,, e ippotamo, forta di pee 


{PERICO, e ipericon, pianta no, sype> 
IPOCONDRIA, inalattia nuca , frifditia , 
IPOCONDRICO, che patifce ipocondria , 
IPOLONDRAO , ipocondria , V. iporontti 
IPOCRESIA ,e ipocrifia , finzione di 
bypocrifo , 1. Hier, proditatis fimmiatio , 
ipocri- hi, proditatis fimulutor, Aypociità , 
IPOCRITONE, acc. d'ipocriro , prositatis 
IPOSTATICO, T. Tcol Sypotaticwi . 
oLbligara al creditore per ficutezza del 
IPOTETICO, d'iporch, iupofitivo , £*> 
IPPOGRIFO , lo fief@ , che grifone , V. 
cavolli fubiro , che fon nati, s;ppoma= 
fce, Ayppopotanins + 


IRA, 


nd 

IRA, fra, V. collera. 

IRACONDAMENTE |, iracande . 

«n IR ACONDIOSO , e Iracundiofo , R 

IRACONDO , iracundo, e iracundin, 
fur. 

» IRAMENTO, l'adirarfi, e l'ira ftefa, 
indignatio , ira . 

m IRASCERE , $ terfi in collerà, V.in 
fcur, neur, vale lo ftefflo, 
cuella parte di elo , che muove l'anima 
all’ tra è srafeidilis , T Fi 
tate, ira, iracundia, 

IRATAMENTE , irate, per iram . 

IKRCO, becco, birews , 

IRE, andare, V., ire, per print s V. ire 

IREOS, ghiaggiuolo, iràs E 

IRI e iride l'arcobaleno a fris 1 per fimilit. 
che circonda la pupilla , iris , T. Med. 
per ghiaggiuolo , iris. 

IKONDINE, Brmb. sirmdo . 

IRONICAMENTE , con irosìa , per îro» 
miami , iromice , Afc. Pod. 
xuI, per irontiam , ad ironia , ironite 
confitts + 

» IROSO, iracondiofo , V. 
RRADIARE, e inradiare, raggiro, ra. 

IRRADIATO, e inradiato , radietws, i 
Tutratas . 

IRRAGGIARE, itradiare , V. 

IRRAGGIATO, irradiato, V. 
V. inragionevole, ec. 

IRRAZIONABILE , V. inrazionabile , 
irrazionabilicate , V. iurazionalità , cc. 

IRRAZIONABILMENTE , V. .aragione. 

IRRAZIONALE, irrazionalità , feraziona- 
lisade , irrazionalitate , V. inrazionale , 


IR 

IRACONDIA e iracundia jrafra iretmtdia , 

inclinato all'ira , irecundus , ftonsatho- 
IRARSI, muoverti ad ira, met- 
IR ASCIBILE, aggiunto diappetito , ed è 
IRASCIBILITA", irafcibilitade , irafcibili. 
IRATO, iratus, indigmatus . 

dl corpo, val: cacare, 

fi dice a quel cerchio , di varj colori , 
IRONIA , fig. rettorica , îroria , illufio , 
IRONICO, diffimulantit , C4 ironio ple- 
» IROSAMENTE , iracondamente , V. 

diare , radio: emittere , Col. 
IRRADIAZIONE, lo irradiare, radiatio. 
IRRAGIONEVOLE , itragionevolmente , 
IRRAZIONABILITA” , irrazionalitade , 

volmente 

inrazionalità, » 


IRRECONCILIABILE , che non fi può 
reconciliare , impiacabilis, 

IRRECUPERABILE, V. inrecoperabile. 

IRREFRAGABILE , V. inrefragabile, 

IRREFRENABiLE , irrefrenabilmente , 
V. inrefrenabile , cc. 

IRREGOLARE , V, inregolare : per fuo- 
MI di regola, fenza regola , c fi dice da' 
Geometri di quelle fieure, che non han 
no egualità d* angoli, c di lati, irregu. 
iuris : pet caduto in irregolarità , ire 
sularis y T, Ecc, 

IKREGOLARITA*, irregolaritade , irre. 
golaritate, V. inregolarità , ec. 


IRREGOLATAMENTE , sregolatamene 


te,V. 

IRREGOLATO, V. inregolato. 

1RRELIGIOSAMENTE , irreligisfità , ec. 
inreliziofamen'e , cc. V, 

IRREMEDIARILE, itremedievole, V.in- 
remediabile, cc. 

IRREMISSIBILE, incapace di remiffione , 
odi perdono, interpiabilis, qui molla ra» 

_ tione espiari potet, venia indignus , 

IRREMISSIBJLMENTE + fenza remiffio» 
ne ,fime venia, citra ullem venie iper, 

IRREMUNERABILE , e inremunerabil:, 
che non fi pud remunerare + irrempera. 


bis, Apul cu? par rependi nequit er 


R 
nfari ft benefizîio Irremunetabile, 

Metri irrefolublle , Sen. 
IRREMUNERATO, V. Inremunerato , 
IRREPARABILE , irreparabilmente , V. 

inreparabile , ec. 
IRREPRENSIBILE, V. inreprenfibile , 
IRREPROBABILE , V. inreprobabile . 
IRREPUGNABILE, V. inrepugnabile. 
IRREQUIETO, Varc. V. inquieto . 
IRRESOLUBILE , che non fi pud rifol. 

vere , irrejolubilis, qui tolli , qui folvi 

mom potet . 
IRRESOLUTO, irrefluzione , V. intefo- 


'uco, ec. 
IRRETAMENTO, V, (inretamento + 
IRRETIRE, e inrctire, pigliar con rete, 
îrretire » per metaf, prender con ingane 
no, frretiré , smiare 1 per Inviluppa= 
re, Imtroghiare, V. ; 
IRRETITO, c inretito , irretitus , ila 
Meatai + 
IRRETRATTABILE, V. inretrattabile . 
IRREVEBRENTE, V. inreverente , cc. 
IRREVOCABILE, ec. V. inrevocabile , ec. 
IRRICCHIRE, lericcitito, V. inricchire,ec. 
IRRICORDEVOLE , V. inricordevole. 
IRRIDERE, deridere, irridere , deridere, 
iltudere , Vir, SS. Padr. 102. irridendo» 
lo, ewm irridens , deridens. 
IRRIGARE itrigaro , V. inrigare , iurigato . 
IRRIGATORE, che irriga , irrigens, 
IRRIGIDIRE, irrigidi.o , V. inrigidire , 
inrigidito, 
IRRIGUO , Segn, irrigui . 
IRRIMEDIA E, irrimediatamente , V. 
inrimediabile , ec. 
IRRIMESSIBILE, V. inrimeffibile. 
IRRISIONE, e inrifione , V. derifione . 
IRRISOLUTO, V inrifoluro. 
IRRISORE, e inritore, fchernitore, irri. 
for, derifor , cavillator , nugator , fan- 


mio . 
IRRITAMENTO , e iaritamento ;)V, ir 
ri.azione. 


IRRITARE, provocare , e non che nell* 


att. £ ufa anche nel fignif. neut. pal. ir- 
ritare , lacefere , provocare . 

IRRITATIVO, atro ad irritare, irritans, 
laceffens, provocani , 

IRRITATO, #rritatus , leceffitus , 

IRRITATORE, che irrita , irritans , ir. 
ritator . 

IRRITATRICE, que imirat, que lacefit, 

IRRITAZIONE, e Intitazione, l'irrisare, 
irritatio , frritameniumi , irritamen . 

IRRITROSIRE, e irritrofiio , V. inritro- 
fire , e inritrofi.o , 

IRRIVERENTE , e inrivercente , irrepe» 
res , Ver gui mon veveretur simpudens. 

IRRIVERENZA , e inriverenta , irreve. 
remtia, inpudentia, 

IRRORARE, e inrorare , afperget di ru- 
Biada , e anche bagnar fenplivemente di 
checchefiia , irrorare , rore afpergere sma- 
defacere , 

IRRUGGINIRE , irrugginito, V. inrup- 
ginire, Intuppinito . 

IRRUGIADARE, trrugiadato , V. intu- 
Risdare, irrugiadato . 

IRSUTO, Zorrido , afpro, ruvido, sirf 


IRTO, tus, birtus, 
IS 
» ISAPO . ifopo, V. 


ISCARSAMENTE , V. parcamente . 

» ISCHERNIA, V. feherno, 

ISCHIO, albero , che fa ghianda, eftwlns: 
d’ ifchio , e/enleus , dfculinsar : luogo 
piantato di molti 1fchj yeteletum , Hor, 

» ISCIRE, Bere. Mettif. RR. V. ufcire. 

ISCOLORITO, Tail, V. fcolotito . 

ISCRIVERE, c der, V, inferivere, e der. 

ISOL È . pe , 0 territorio racchiufo d’ 
opu'intorno da acqua , dtffiv/a 1 per Ifo- 
lato , fait, V, Lips qs pe 

. 


















SE 
ISOLANO, abitatore d' ifola , frfulamtgs , 
Serv. Pacat, infula incola » Pi 
ISOLATO, fuît. ceppo di cafe poîte in ilo. 
la , ftaccato da tutte le bande , #nfula 4, 


Cher. 

ISOLATO, adg, ffaccato da tucte le bano 
de , infulatlis, Apul.iufulenfis , Sol, fe» 
MTAtUi + 

ISOLETTA , dim. d’ ifola, perda infula. 


ISOPO, e iffopo, erba, 4;fopus + 
ISOSCELE , aggiunto dato da’ Geometri 


a quel eriangolo , che ha due lati ugua- 

li, d'ofcelesy V. G. equierus, Term, d:' 

Geometri, L 
ISPOSTISSIMO , Bemb, V. efpoftiffimo , 
ISPEZIONE , V. infpezione. MR $ 
ISPIDO , ifpidifimo , irfuto , 4ifpider, 


e raf , dirtui , 
» ISSA , ora gadeflo, wwue, im prefentia, 
do 


sm ISSO, elfo, V. 

ISSOFATTO , V. L. avv. vale immanti» 
nente, fubito fublio , V. 

ISSOFO, V. ifopo. 

n ISSUTO ; itato, dal verbo eflere . 

ISTANTANEAMENTE, , in un iftante, V, 

ISTANTANEO, inftantanco , guod monte. 
to temporis fit, 

ISTANTE, AMenrifimo , V. inftante , in- 
ftantiffimo : ifante per aftante , prefene 


te, V. 

ISTANTEMENTE , iftanza , e iftanzia , 
rare, V. initantemente , ec. 

ISTERICO , uretino , Syftericus . 

ISTIGAMENTO , ifigare, cc, V, inftiga» 
mento , cc. 

ISTINTO, V. intincto , 

ISTITUIRE, ec. V. inftiralre , ec, 

ISTORIA, sitoria, V, ftoria : pet filccel. 
fo, avvenimento , V, 

ISTORIALE , che apparciene ad iftoria , 
Filtoricu» , ad bidoriani pertimens . 

ISTORIALMENTE, È modo d’ iftoria , 
bitorice ad indar bitorit. 

ISTORIARE, Voc. del Dif, dipingere ito» 
rie, Hiftorias pingere . 

ISTORIATO, add. dipinto , 0 fcolpio d° 
iltorie , fimwlacris ditinBus , ormatui , 
piaus . 


ISTORIOGRAFO, add. V, iftoriale, 

» ISTORLOMIA , aftronomia , V. 

w ISTRATTO , add, eftratio , cavato, V., 
ISTRICE, attimal poro , 4y/lrir, 
ISTRIONE, commediame , 4ifrio, cone» 


dui . 
ISTRONOMIA, V. ftronomia , 
ISTRIRE, e der. V, inftruire , e der. 
ISTRUMENTALE , ed alti, V, inftro. 
mentale , cd alri, 
ISTUPIDO, fiupidur, bebes . 


IT 


« ITA ), V. L. avv, vale 5) ita, nserime, 
ITALIANAMENTE , Vatc. all" italiana, 
more Italico . A 
ITERARE, ripetere, iteraré , reperere è 
ITERATAMENTE , replicatamente , ite. 
rato , itermm , denuò . 
ITERATO, iteratus , repetitus è 
ITERATORE , qui iterat , 
ITINERARIO, V.L. deferizione del viag» 
pio , itimerarium , Veget, itimeris deferi- 


Ho. 

ITO, Vir, SS. Padr, 2. 16%. andato, 

ITTERICO, che patifce d'itterizia , ile 
TICHI , ATQUalMi » 

ITTERIZIA , malattia , the procede di 
fpargimnento di ficle, zvorbus regims , are 
quartu: , aurugo , fmis, Cell, 

IVA, 


LA 
Iv 


IVA , forta d'erba , chamepitis , abiga . 
» IVACCIO, Brun, Ret. avaccio, V, 
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LA 
è un luogo dell’interna cavità dell’orec» 
chio degli animali, sabyitt5us , 


BA. 
tre, V. per dove, V.'‘per.dove avverfa» 
tivo, V. 


LARILE, lubrico , cadevole » lubricus ,I4- LADRINO, dim. di ladro , furwmendus ” 


bidus , caducus . 
LABIRINTO, laberito , V. 


UBERE, V. L. comandare , judbere .|LABOLE, labile, V. 


BILARE, V. L. Fe pueden . 
UBILEO , giubbilco, V. 


LABORE, V. L. fatica , labor , 
ABORIOSAMENTE , Zaberiofe , 


È 


UDICARE , e dr. V. L. giudicare , ej LABORIOSITÀ", laboriofitade , labortofi» 


der. V. 


tate, V, fatica. 


JUGERO, V. L. tubalca, mifara di ter-; LABORIOSO , laboriofifimo , leBoriojus + 


reno , quanto pub lavorarne un gi 

un lutto. Jager a Il jugero i arpa 

zio di lunghezza di terreno di piè 240. 

e di larghezza di più 220. 

UGULARE, add. aggionto di alcune 

UGULATO , è vene , 4d jugulum pere 

tinews , fagularis , T. de’ Notomilti + 

IVI, awv, quivi, e talora anche di lì y #l- 
lie , ibi, ide : vale anche là , a quel 
luogo , #0, iliuc; da ivi, inde . 

IVI ENTRO , 0 come più comunemente & 
forive , ov*entri, avv, ibi , imtus. 

w IVI RITTA, avv, ivi, ii. — > 

n» JURA , giura , congiura , conjuratio , 
tonfpiratio, 

qua sV.L.ginre, legge,ragion civile ,jWs. 


è 


URIDICAMENTE , giuridicamente , V. 

URIDICO, add, che ha jure, giuridico , 
juridicas . 

URISDIZIONE , V. giurifdiziene. 


URISCONSULTO, Jurifperitus , Ju- 
URISPERITO , è» } rijcontultus » 
URISTA, ris, legum pe 
mus, 

JURISPATRONATO,, jurifpatrona- 

IUSPATRONATO, ius. 


US, Segn. le leggi # JW5. | 
US UESITO, ro, jus at arr ° 
U IAMO , feme dell'erba caffilagine , 
ente cavallino, 4y0/tiamws . 
JUSTIZIARE , e deriv, V, giufliziare , e 
deriv. 13 


IZZA , îra, e per la più con provocazione, 
e irricamento , fndigrratio, ira, 


LA 


A, alle volle è prunome , alle volte è 
articolo , V. i grammatici . 

LA' , avv. di luogo , illie , illue 3 correr 
ua, e là , &We, atque illuc curfitare , 
or. là, dove avvi un gran caprifico , #/- 

lic, md: caprificus magmus eft , Ter. 

LA'NTORNO , poco più , poco meno , 
circiter, 

LABARDA, arme im ata, 444 + appog- 
Biare la labardi , fi dice per metaf, dell” 
andare a inaugiare a cafa d’altri fenza 
fpendere, apud aliguem camare , 

LABARDACCIA, pegg. diFabarda , vili 
bats , 

LABARO, Veffillo militare, e facro teffu- 
to d’oro, e tempeltato di gemme , che 
fotea portarti inna sziagl’ Iuper, Criftiani 
ladbaras . 

LABBRICCIUOLO , dim di labbro , fa 
bellum , 

LABBRO , Zabrem , labiume , e neì num. 
ce) più labbra y e lablia: Mlabbro di fo. 
pra , Sabre fuperius , Caf, di forto , 
hadruin inferins + labbro rivolto în {u 4 
Iabrszs refimuni, refupinum : per Gmil 
orlo di vafo, 0 d'altro‘, Labrum , ora : 
Pabbro di Venere, forta d'erba , 4,p/s- 
cur fatinue. 

LABBRUCCIO, dim, in dilabbro, Zabel. 

LABE, V. L. macchia , deder , 

LABEFATTATO , Vv. L. Red, t. 6, in 
debolito , gualto , offefo , labefaffa. 
tus 

» LABERE,, fdruecfolare, /abi. 


LABERINTO , luogo picno di vie dub- | LA' 


bic, e imriguee, Zadyrintbus > per fimil. 


inf LABRUSCA, V. lambrufca , 


» LAC, Fram. di cron. annefi, alla Cron, 
Volt. 141, la, V. 

LACCA , V. ripa : per l’anca , e cofcia 
degli animali quadrupedi , core : per un 
color rofîo , che adoprano i dipintori , 
purpurifuim , fandaracba : per una fpe- 
Lie di gomma in lagrime , Zecca officiza» 
rum, 

LACCHE?”, fervidore giovane , che ferve 
a piedi, o ferve correndo il padrone , 4 
pedibus , curfor y bemerodomi » 

LACCHETTA , iftrumento , col quale fi 
giuaca alla palla, reticuliezzi , Ovid, per 
anca , e cofcia degli animali quadrupedi ì 
sora. 

LACCHEZZINO, o lacchezzo , cofa argu- 
ta , faporita e piccante, res agris, aw- 
fiera, quia acri. 

LACCIA, cheppia, pefce di mare, 4/0/4, 
clupea , 


Ju-|LACCIARE, Cavale, allacciare. 


LACCIO, lacciolo , e lacciuolo, legame yo 

rat, di cappio, Saguens. 

LACCIOLETTO , e lacciuoletto , ‘laccio 
da piglaruccelli, Saguews, pedica , fem 
dicula : laccio della berretta , ofendiz , 
Feft, quando giunge fotto il mento , ed 
ivi legati, ndunentusi , Felt. per me- 
taf. ogni , e qualunque forta d'ingan 
no, e infidia, la qual fi tenda tanto all” 
animo , quanto al corpo, /agneus , V. 
infidia, inganno + per la pena della for. 
ca, V. 

LACERAMENTO » Îl lacerare , Jacera. 
to 


LACERANTE, che laceta , Zacerans, /a- 
niaws, dilarians , fcindens, 

LACERARE + sbranare , rompere , lacera. 
re, lamiare , comcerpere , fcindere , com 
Scindere: lacerare in più pari, didacera» 
ra , dilartiare , dijterpere , difcindere : per 
metaf, Jacerare aliguem , 0 famam ali 
cu jus , Cicer. Liv. aliguena confeindere, 
projcindere , mordere , Cicer. Ter lace- 
rare aliguern verborsin contumelii: , itr- 
feto ore , Cicer, dente leomino aliquem 
rodere , cireumradere , Horat. 

LACERATO , laceratns , lamiatus , dila- 
miatus, difcifus, lacer lacerus , defcodi» 
matu: , Var. 

LACERAZIONE , Zaceratio ,ftigura , com. 
fcifara , 

LACERO, V. lacerato. 

LACERTO , V. L. congiuntion: di più 


capi di nervi infieme , cd è. iu alcune par-| 


tè del braccio , Zacertwr, forms , 

vw LACI, avv. lo ftefo, che là, fllic, il- 
Inc. 

LACO, vo: poet. V. lago. 

















lepta , latrunculus . 
LADRO , Jairo , fur : ladro di giorno , 
fur diurnus , Cic. di otte , norurno a 
fur nofurmus , Cicer. ladro di mare 1,90 
pr marc, pirata i ladro del denajo pub. 
lico , pecwlator: di beltie , abullor: die 
ceh in prov. fempre nou ride la moglie 
del ladro , e valc , a lungo andare fono 
fcoperte dc triltizie , e galligaie , malo. 
rum felicita: now ef diutarna , fazio 
tiorum turpis exitus , prefo da Omero , 
cito improborum lata im purnicitm ca 
dunt , Publ. Mimus : la comoda fa 1” 
uom ladro, l’occafione induce fovente a 
peccare, occafio Agmimes in duliums tra- 
bit , Caffodor, pute un prov. la guerra 
fa } ladri , e ja pace gl'impicca : pari. 
mente in prov. andar come il ladro alla 
forca , fuanile all'altro , andar come ia 
bifcia all’ incanto , V. ladro , ufafi ane 
che figur. in forza d’ aggiumo , ed ef- 
gr talora buona , talora cattiva qua» 
iià , e GG dice vanto delle cofe animate , 
che delle immnimate : occhi vaghi c la- 
drì nel loro morinenzo : non fu mai 
vifta ta più ladra cofa, c Gmili 3 latro , 


per tadro , è anti del verfo , che? della 
profa, 

LADRONAJA , mol:ivudine di Idroni , 
furumi , 0 latronum manns n sg lngiu 
ni amminiftrazione di checcheffia , prose 

atus 

LADRONCELLERIA , dim, di ladranec- 
cio , furtui ,latrocimisua , fatroginatio , 

LADROM EI.LO, V. ladino. 

LADRONE, V. afia fio s ladrone di ma. 
re , V. corfale + 

LADRONECLIO , roberia , fure 

LADRONEGCIO , tum , latro= 
cinime . 

LADRONESCO, add. da ladro , satromnne 
in moreni . 

LADRUCCIO, V. ladrino , 

w LAE , loft.fo che la, è 

LA' ENTRO, iliuc intus : per lr, illic è 
illue 

»w LAGARE, Fr. Giord, Infiare , V. 

LAGENA, mifura di liquori , parcicolate 
mence di. vino, Zagera . 
GGI", e ra più, illic y ile 

LAGGIHISO , e lippiùfe, IMC + 

LAGHETTINO , dim. di laghetto , 

LAGHETTO, dim, di lago, 
Jacufculus . 

si LAGNA, afflizione , pena, dolore , ec, 
che induca a lagnart, meleftia , meror, 
dolor - 

LAGNAMENTO, lagna . V. 

LAGNARSI, dolerfi, tamentarfi , queri , 
conqueri s dolvre , lamientari » Jagnar di 

qualche cofa, congueri rem aliguane , @ 
de re aliqua , Cico 

LAGNEVOLE, che fi lagura , querwlier + 

» LAGNO , V. tapma. 

LAGNOSAMENTE , con lagni , qrerimt 
miîî , querelis , dolenter , 

LAGNOSO , lagnofifimo , che G lagna. 
meruins , 


LACRIMA, lzcrimabile , V. lagrima , Ta-|LAGO , raumate grande d'acque petprtue 


grane , ec. bacrima , per forca di vino 

voletano . 

LACUNA, ridotto d’acqua m rta , /eesata £ 
per concavità, fondo, fwmdus. 

LACUNALE, di lacuna, pa/wdofus , 


Facws: por grin quandità d'umore , £W= 

moris copia: per concavità , profoudo , 
rofundum , cavuri + 

LAGONE , laguna , Sacha , magnas la- 


tus 
LACUNOSO , piem di lacune , paludiburi LAGRIMA, Zecryma : lagrime verfate fenel 


Srequew; , paludofu: . . 

LADANO, liquore , che rifuda dalle fo 
le dell’imbreniina , /edamune 

LADDOVE, V. là dove . 
w LADICO, V lai:o, 
19 LA 4 laido, V. 
VE, eladdoye, purchè, ogni vol. 
ta che , V. per poichè, giacchè , 


ta cagione , Jacryma abborrentes , Liv 
quindi nfcono quelle tue lagrime , bim 
illa tue lacryma , Ter. trattener Te la= 
grime , temere, comtimere, cobibere latrp, 
mary Cicer, verfa fubico delle lagrime , 
come uu fanciallo , Sonsfni illico radunt 
lacrima , gui pero , Ter. per fimilic. 
gocciala , V. 

LA 


. 


LA 

LAGRIMABILE, degno di lagrime, le 
crymabilis . 

LACRIMALE + queta parte dell'occhio, 
onde efcon le faggio . prio lagri. 
male, glandula , tx qua lacryiug era 
punt, effwunt, emamant i filtula lagri. 
male, «gilop: , Plin. 

LAGRIMANTE, chelagrima , sarrymans, 
fiens, bugens. 

LAGRIMARE, fuft. 
matio . 

LAGRIMARE, neufr. piagnere , atryma. 
vi, flere, defiere | latrymas affundere , 
puofurndere : Iagriniava 0 mu pi alle. 
grezza, manabant oninibur gaudio lacry 
ma, Liv. pra levitra ommidui prefilie- 
dantt Jacryma , Plavi. far ligrimar Uno, 
lactymas alicui ciere , monete , estutt. 
re, Cicer. Plaut. in fipwif. arc. deplora. 
re, compiangere , V. per fimf. goccio» 
lare, verfar gocciole, dacrymuate , efux- 
dere : be viti lagrimian nn umote, eatile 
dat humor, veg 

LAGRIMATO, add. da lagrImare , fetus, 
defetus , deploratus. 

LAGRIMAZIONE , tatrymatio, delitry» 
matio; lagrimazione , fi dice anche un” 
infermità degli occhi , la quale la. 
prive « acrymiatio , epiprora , Cic. 

LAGRIMETTÀ, dun, di lagrima, /acry- 
mula: com una lagrimetta , che verferà 
fregandofi gii occhi, acchererà N padre, 
sina lacrymsa , quaniterendo oculo: erpri. 
met, retinguet patrem , Ter, 

LAGRIMEVOLE, lagrime voli Timo, atto 
ad indariaprime, dactyumabilii a flebilia, 
deplorandus , 

LAGRIMOSAMENTE, con lagrime» Le- 
pe ts , fiebititer , ochits illacryrmane 
tibus, 

LAGRIMOSO , e lacrimofo , pieno di 
frane » dacrymofus: per bagnato , mol. 
e 


TAGRIMUTZZA , V. lagrimetta. 
LAGUME, acqua ftagnanre, che fa palu- 
di, palus, fagnum, lacus. 
LAGUNA, lacuna, /scwnta, _ 
LAI, voce, che non fi trova nel nomero! 
del meno, lamenti, /amenta, quaflss, 
querela . 
LAICALE, di, da laico, Zaiîcus, Tere, 
IAICAMENTE , ce Iicalmente , all'uo 
*Tfanza de’ laici , pera s Lastant, per 
idiotamene , indole , infcite , infpicu- 


ser. 

» LAICIALE, laicale, V. 

LAICO, quegli , che non è iniziato , nè 
fatto abile a maneggiare le cofe facre , 
daîcus , Teri. per non letterato , i2/ite. 
ratus, indoffiut. 

LAIDAMENTE, laidiffimamente , fpotca 
mente, twrpiter, fede. 

LAIDARE , taidire, V, 

LAIDEZZA , aftrarto di laido, turpitudo 
fuditar, deformitas . 

LALDIRE, bruccare, difonorare, guafta- 
re, fadare, deturpare. 

LAIDITA' , tiditade , taiditate, V, la. 
dezza 

LAIDITO, add, da laidire 
fedatu:, 

20 LAIDO; fuft. V. laidezza. 

LAIDO, taidiffimo , fozzo, deforme, brut. 
to, turpis, fadus, deformis, inboste 
Aus, indecorus , fordidus. 

 LAIDURA, V. laidezza, 

» LALDA, laldare, e deriv. V, laude ‘ 
leudare , e deriv. 

pr ALDIRE, Gr. S.Girol, laldire, V. 
ALTR' JERI, pochi giorni addic. 

tro, fupelioribus diebur, preteriti: die- 

5 a WUper, non multis abbine divbies: 
per jerl l’aliro, i'alio giorno, wudius 

LAMA. ampa 

+ pianura, c. gna, flanities, 
sampui, equor: per pialtra di ferro, °j 


lacrymeatio , delacry 


» 


, deturpatus , 
































LAMPANAJO , che fa le lampane, Zam 


LA 
d'altro 
della fpada fuor dell’ella , e del pome » 
enfis , venire a mezza lama, fi dice, 
quando fi viene alla concInfione fubita» 
mente, cominni pugnare , fatim, citij 
fime rem adcxiium perducere , rem ab. 







folvere , ’ 
LAMBENTE, Boccac. che lambifce . 
LAMBICCARE , far ufcir per lambic» 


cu, filiere , diftiliare , extillare | per 
metaf, efaminare bene una cola, rrpéw- 


dere , perpendere : Lambiccari il cot vel. 
o, V- 
LAMBICCATO , fuft. Segn, V. quiutef. 


Icuza, 


LAMPARE, 
LAMPEGGIARE, fplcodere a guifa 


LAMPEGGIAMENTO, 
LAMPEGGIO, 
LAMPO 
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Îlo, Zemina: per ta parte LAMPANTE, rifpicndente , /plezdorts, 


mitidus , ducens, fulgemis lampant] in 
forza di fuît, ed in ifcheszo , vale Scu 
di, o altra forta di moneta, 

riincere , rendere 


di fuoco , e di baleno , /piemdere , fut. 


gere, corujtare , incere , Mmitere , emita» 
re, micare , relucere , efulgere , ciuce» 
dor. di favo 


re, fulgurare . 
} fafiomigliante 


‘gr, corujeatio , 


baleno,o (plen. 


Pi baleno » fplendor, fu 
fulgor , fuigetrum . 


LAMBICCATO, add, da lambiccare, dis |LAMPONE, ce lampione , fruso d’ una 


pillatus, j 
LAMBICCO , V. fim. 
bieco, 
LAMBIMENTO , il lambire, dielfasy 
Plin. 
LAMBIRE , pigliar lepgiermente con la 
lingua cibo, o beveraggio , Jambere, 
LAMBITIVO, foria di miedicamento , che 
6 lambifce, linfus, 

LAMBRUSCA, e lambrufco, forta d'uva 
falvatica , dabrufea, 

LAMBRUSCARSI , infalvatichite, e fi 
dice delle vhi, fyipefcere. 

LAMENTABILE, V. lamentevole, 

LAMENTABILMENTE, V, lamentevol. 
mente. 

» LAMENTAMENTO, Lf 

LAMENTANZA , to, 

LAMENTARE , neutr. c beutr, pafl, € 
talora anche in fignif. ast. lamentari y 
quer e 'damentarfi infieme , rongueri : 
mollo, deguerir fpeflo, queritari; la 
mentari piangendo , aliguird deplovare + 
bo veduto una palzelta, che fi tinen- 
tava della morte di {ua madre, midi 
Virgineni matrens fuam lamentari mor- 
tuam , Ter, 

» LAMENTATA, lamentanzi, V. 

LAMENTATO , add, da lamentare 3 /e- 
mentatui , Sil, 

LAMENTATORE, lamentans, querens , 
deplorans . 

LAMENTATORIO , add. 


le, V. 

LAMENTATRICE , querens , deplo- 
rami, 

LAMENTAZIONCELLA , brevis lamen- 
tatio. 

LAMENTAZIONE, V. lamento, 

LAMENTEVOLE, di lameuto , querulo , 
lamentabilis , queruius, 

LAMENTEVOLMENTE, con lamento , 
fiedititer, 

LAMENTO, lamentus, quefus, lamen- 
tatio , menia , querela, querimonia, 

LAMENTOSO , pieno di lamenti, guers» 
Ius, queribihdis,. 

LAMETTA, dim. di lama, Zamelia. 

LAMIA, Red. forta di pefce, /amia, 

LAMICARE , piovigginare, V. 

LAMIERA, armadura, usbergo di lama 
di ferro , t6graz : per piaitra , ot 
ma, V. 

LAMINA, lama, demina, 

LAMINETTA , dimio, di lamina, de 
mella, 

LAMINOSO , che ha , o è compofto di 
lamine , deminis rompaltus, 

LAMMIA, V. ftrega : per nìnfa, V. 

» LAMO, Vir, S. Marg. 1}0. amo, V, 

LANZA » luce, fplendore, Jur, /plem 


























e lambiccio , 


lamen- 


lamentero» 


LAMPADA , elampade, lampana, Zam 


per. 

LANIPANA » vafo fenza plede , nel qua. 
le fi iene accefo lame d'olio, c fof- 
pend fi per lo più innanzi a cofe facre , 
ampat, 


padum artifex, 


«pianta è che è fpezie di rogo, che in la- 
tino dicefi, rwbrs sdatus. 

LAMPREDA, pefce Lod, murera, 

LAMPREDOTITO, fampreda giovane, ju 

nior , parva murgra: pet lo ’nteîtino 

delle vhelle, cd altri andoali , ridouo in 
vivanda. 

LANA, dana, vellus, lanicinm, © tani. 
Fium ; lana catininata , Jara persa, o pr. 
Mita, Pla. fafla : non cardeggiara , sso 
dii: {porca , Jana jucida, juven, aellus 
Sucidum , Matt. filara , meta, Dip, Une 
tà, medicata suco, Ter. cinta di colore 
di fcarluo , si0@a murite , vid, lana 
da materao , fomentuz i: di lana , dae 
mensi coperto di lana, demarus 3 1] {aa 
diiume della Lina , efipair, Ovid, filar 
la dana , tradere Janim, |uv facere ” 
Ju. ducere , ercollere , Ovid far pomi. 
i0li di lama , damrani glomerare in orbess 
Ovid. far d’ogoi lana un pefo , fare 
oguvi forta di rivaldetàa, fenza diftinzio» 
ne, omnibus fceleribus fe conpringenduse 
dare , futra mifcere profanisa baicer fa 
lana , figurar, ed lu parlar furb.f o, per 
ufar  carnalmente 1 diffutar della lana 
caprîna , vale difputar di cofc frivole, 
rirari di lana caprina, 

LANAIUOLO, artefice di lana, Jemarins. 

LANATO, San. V. lanuco. 

LANCE, bilancia , 2anx, #idra , 

LANCELLA » dini. dilance , parve 
ana, 

LANCETTA , lanciuola , frumento , cet 
quale I Cerufici cavan fangue , {calpel. 
dus, fealpellum , Scaiprum € birurgicsra + 
fe caccia poco demro da lancetta , fi la 
cetà la cfterior cure, ma non fi caglia fa 
vena, fi timide fcalpellus demittitur, 
fummani cuttin lacerat , segue venan 
incidit , Cell. per quel ferro , che mottra 
lore negli oriuoli , growor. 

LANCIA, firumento di lcgno con ferro in 
pun, e impugnatura da piè, co) quale 
i cavalieri in baccaglia ferifcono , dencea ; 
per cavaliere armato dilancia, eques lare 
cea armatus: in fenfo difoncito, permise 
per ogni fpezie d'arme in afta , Agfa » 
affai aziod e poche lavcie rotte , fi di. 
ce del moftrar di far gran cofe , e non 
ne conchiuder veruna, dingna faBrofus, 
Plant, pumus ofritator, Plin. jrivolus 
jufator , Quint, elfer tancia d'uno , of- 
fer fuo cagnotto, «afeclam efe , fatellim 
tem, Riputorem : portar ben fua lancia , 
© corr.r la fua lancia, vale far l'officio 
fuo , ansarms vdire, preciare fe gerere + 
lancia fpezzata , chi affilt: con arme ale 
la perfona del Principe, , pator, lutro , 
Var. cuor corporis: far d'una lancia en 
zipolo , eftenuar tanto una cofa grande , 
0 per ignoranza , o per trafcur:ggine , che 
fi ridoca quafi al niente , pro an.piora 
srcens test, prefo da Oratio, ad wiò lun 
redigere : cqme la lancia da Montetappol!, 
che pugneva per tutti i veri, fi dice di 
cofa, che nuoca iu qualunque fi voglia 
modo, ommibus modis ledere 1 lancia, 
è anche una fpezie di meteora : x fimie 
Ht. vale compagno, difeutòre, V. 


wi 


neg LA 

*LANQARE, fragliur ia lancia, 0 fimili, 
iocere, Jaculari, mittere , dmmittere , 
ItOrQuere , vibrare + ari da laguiare è 
mifflia tela; in vece di percuotere , € 
ferir com lancia, dancea percutere 1 iu 
fignif, neute. pal, gettari con impero + 
fcagliarfi , im aligueni iruere , incurie» 
re, ingumbere , impetura facere, Cicer. 
lanciar canoni, lanciar campanili , vale 
accrefcete , iperboleggiate è fermone au 
gere, verbis magnipcare . 

LANCIATA, lo fpazio di quanto va ti. 
rata un’aîta da lanciare , teli ja@us, Zan- 
cra jaftus: per colpo, 0 percofla di lau» 
cia, ifus lancea . 

LANCIATO, visratus, conje@ur, comtor. 
fur, insigni. 

LANCIATORE, jacwlator, 

LANCIATRICE , jacwlatrir. 

LANCIO, falio grande, faltus preceps : 
di primo lancio, vale fubito. visà Prima 
giunta , initio, principio, subite 

lo, illico, mor, ar 

LANCIONE, lancia grande, comtes, im- 
manis lancea,. 

LANCIONIERE, tirator di lancia, Jacw» 
tator . 

LANCIOTTARE, ferîr di lancionio, dar 
ces, bata ferire , pilo petere, . 

LANCIOTTATA, colpo di lanciotto , pio 
ir, 0 lancea , 0 jaculi iltus, 

LANCIOTIO, alta da lanciare, piWw , 
Jocusum è 

LANCIUOLA , picciola lancia, lamerola , 
Capic. mifile 3 per lo itrumento di cavar 
fangue s V, lancetta + per una fperio di 
piuntaggine , plamfago: per una forta di 
iu'ipano , che non ha le foglie tagliuz» 
zato, ma furore, V. tulipano, 

LANDA, pizmura, campagna , prateria , 

Janities y Campus, 

m LANDRA, donna di bordello , mere» 
trix, . 

LANFA , aggiunto d’acqua di fior d'aran- 
ci, CI/gus, 

LANGRAVIO , colui che nel Sacro Ro- 
mano lwpero gode grado di onore inf= 
riore agli Elettori , e fupcriote ai Comti 
e Baroni, 

s LANGUEGGIARE, languire, V. 

pi r NGUENTE, languens. 
LANGUIDETIO, /anguidulus, 
LANGUIDEZZA , V. languote. 
LANGUIDO, languidifimo, /anggidus , 

+ dinbecillis : divenir languido , 4augue. 

(tere. 

, LANGUIDORE, V. languore. 

TA NGUIRE, muancar di forze, Jarguere 4, 
defcere: non mi far morir languenio , 
coufite me Hor. 

sx LANGUISCENTE, languente , V. 

LANQUORE, mancamento di for- 

sw LANGURA, ue, laugnor, mu'- 
cor, imbecillitas, infirivitas y dgri. 
tudo. 

» LANIARE, V. L. sbranare , lacerare , 
laniare , dilagiare® per meta, vale crate 
tar male 3 derriere , dilaniare , 

LANIATO, dilaziatas. 

LANIATORE, che lania , gui Zamiat, 

LANIERE, aggiumo di fallou. , afterius. 
Tuano il dice, Sumins, ce Aldrov, Sartia. 
rime. 

LANIFERO, attenente a lana, /aveus. 

LANIFICIO , lavoro di lana, Jemipeisim. 

LANIFILO, attenente a lana, /amens , 


lanificus. 

LANINO, arcefice, che lavora la lana , 
lamarists. 

TANO, di lana, ed è aggionto di panno, 
dameni . 


LANOSO, pien di lana, Lamofuss per pe- 
lofu, difpidui, Firjutus, 


LANTERNA, iruinmo, nel quale fi 


LA 


con la lantorma accela 1 quo amulas 
tu, qui Vulcan in corn comelujsen 
gerîs? Plage. chi jjrta la lanterna, /a> 
ternarius , Cic. pet fanal delle torsi di 
marina, Saterna : plè quella parte, ch'è 
in cima degli cdifizi, e fi folleva dal 
tetto: moltrare , 0 Muili altrui Iuciole 
per lanterne ,. Îngannare molttaudo una 
cofa per un'alta, Ampozere, fupplane 
tare y verba dare , fucwmn facere è crap 
na magica, ftrumento col quale per via 
di refrazione s'Ingrandifcono , e fi fan- 
no apparire în diffanza figore come di- 
inte, daterna meyalograpbita , 

LANTERNAJO, artefice di lanterne, 44. 
termarum faber , opifer. 

LANTERNETTA, dim, di lanterna , 

LANTERNINO a parva Jatersa. 

LAN'TERNONE tacrefe. di lanterna, 
magna laterna , 

LANTERNUTO, magro, e fecco a gui 
fa di lanterna , ezficc@)., aridus, 

LANUGINE, e lanuggine, quei peli mor- 
b'idi, che cominciano ad apparire a'gio- 
vani nelle guance, /ammgo: per la gio» 
vemà, e pei giovani teli, che hanno la 
Jamugine , V. 

LANUGINOSO , che ha lanugine, Zans 
ginofus 

LANUTO,, lanofo , Zamofws. 

LANUZZA , dim. di lana, /anula. 

LANZICHENECCO , foldato Tedefco 

LANZO, a piedi , peees 
Germani: li piglia oggi per quello , 
che è di guardia del Principe , musles pre 
toriamus, miles cuftos corporfr, 

LA' OLTRE, là intorno , #/fic, #lwe. 

La' ONDE, di dove , trae, 

LAONDE, per la qual cosa, quamobrem , 
uapropter, quare, gmocirca , itagne, 

LÌ AV, alare GT 

LAPAZIO, forta d'erba, e radice, /pe- 
bum. 

LAPIDA, pietra, ma fi dice più propria. 
mente di quella , che cuopre la fe; oliura, 
lapis. 

LAFIDARE , Regie s Tapidibus ali. 
mem nbruere , Gicer. lapididus appete- 
re, cedere , comjicere lapides in ali 
VIIRILAPA ' 

LAPIDARIO, V. giuj:Illiere, 

LAPIDATO , add. da Inpidiro, /apidibus 
obratui. 

LAPIDATORE, che lapida , /apidator, 

LAPIDAZIONE, Ispidatio, 

LAPIDE, V.L.V. laplda : per pictra pre» 
zlofa , gemma , og us. 

LAPIDEO, V. L. di lapide, Jupidens, 

LAPIDOSO, faffofo , V. 

LAPILLARE, ridutre in lapilli, ix le 
illor comminuere, 

LAPILLATO, adi. da lapillate , 4 lapil. 
lor comunimute e, 

LAPILLO, pietruzza , dapillwe, calentss a 
por metaf. da lapide : per picua prezio» 
{a fapillus, 

LAPISLAZIALO, lapislazzoli, e lapislaz- 
mul, pietra prezioni di color: azzurio 
com vene d'oro, i Medici la dicono, /4- 

is farplus, 

LAPPAGGINE, forta d'erba fimite alla 
Lippota , /appago , Plin. 

LAPPE LAFFE, far lappe Lippo, defide. 
rare ardintemento una Lola, comcmpifre» 
re, expetere: fat il cnl lappe lappe, va. 
le aver paura, V. pawentare, 

LAPPOLA, forta d'erba, /appe : per co. 
fa di mun pregio, res mawci s lappola di 
jpiano , che s'appicca agli ftivali groffi , 
diccfi in prov. dal cavar qualche cofa da 
perfona + onde è quafi inqpoffibile il po. 
terne cavare , ad avaro Fomine dona exe 
trabare: per meraf, fi dice a perfona , 
che fi freghi altrui d’intorho volentieri. 


porca i lume , pxr difenderlo dal vento  LAPFOLONE, avcrcio, di Lippola , nuda 


lanterza , corum , Plaut, dove sen vai 


gua lappa . 


LA 
LAQUEATO, V. L. fosfttato , Zegues. 
tus , laguearibus extruftus, 
LARDARE, metter lardelli nelle carni 
che fi debbono arroftite , lardo condire 1 
lardo configere carnes . 5 
LARDATO, add, da lardate, /ardo tone 
LARDATURA, ill î 
di ATTI pid x rival , conditura lar= 
LARDELLARE, lardare, V. 


LARDELLIN à 
LARDELLO had k ? tardi frufultn . 


LAKDO, » Braffo frutto, ed È co. 

LARDONE, $ munemente di porco 
larduni , laridua » Tina : per came 
po $ ser grafla , e falata , Jardum, fuce 
tidia piuguisi nuotar nel lardo, fi dice 
dell’ audare altrui le cofe interamente 
fecondo il fuv defiderio, projpera fortu» 
ma utfz gestar il lardo a'cani, dicefi 
dello ftraziarcheccheilia, prodigere, pro. 
dere , projicere margaritas ante porcas : 
tanto torna la gatta al lardo, ch'ella vi 
lafcia la zampa, fi dice del tornar a met» 
terfi tante volte in un pericolo, che alla 
fine vi 6 rimane, qui amat periculum , 
ink ii illo, V. gauo. 

LARGACCIO » pegg. di largo , /atiffe 

LARGAMENTE , larghifimameme , €06. 
piofamente , dargius, liberaliter , late + 
lare, large, largiter, ampliter , proli= 
se, fufe, Copiofe, fplendide , uberrime 3 
profufe donar largamente, dergiri, elar= 
girì , large, sfufegue domare, Cicer, per 
difufanente , a di lungo, p/uribus vere 
Bis : (erivere, trattar di una cola larga» 
mente, piuribus feribere, 

LARGARE, V. allargare. 

LARGATO, dilatatus, 

LARGHEGGIARE, dare abilità, e fa- 
coltà , focsitarena concedere , dargiri + 
per ufar liberalità di donativi, e d'ale 
uo, Zargitionem facere , elargiri: citue 
do largheggiato d’andar a caccia , Cw‘ 
facuitas , 0 potedas ci concega efe! ve- 
mari; largheggiar di pargle, eficr lat= 
BO in promettere, amontes «uri pollice. 
ti, Sall, Ter, bereficum effe oratione , 
Pliut. promifit omsrare : per ufar libe= 
ralica didonativi, e d'altro , dargitiorera 
Fucere , elurgiri è \arphegglaro co’ folda 
ti, donativa militibus ore s Suct. die 
fribue:t, 

LARGHEGGIA TORE , che largheggia , 
largitor, 

LARGHETTO, dim. di largo , Zutior. 

LARGHEZZA, » larghicà, una 

» LARGHITADE, ,, larghitate, $ della 
tec dimenfioni del corpo fulido , latita 
do : per liberalità , Jargitas , lutgitio , 
liberalitas y buman:tas ; riconpron l'anio 
mo de’ foldati com larghezza , Zargitione 
militum voluntates redimiere , Ci: fr 
larghezze dell'alirvi, e/argiri de alieno, 
Liv. per abbondanza , copia, copie, 4fe 
fuentia, vis: per abilità, c licenzia 4 
facultas, copia e per latliudino, T. attr. 
0 peom. latitudo , 

» LARGIMENTO, il larpire, Jargitio. 

» LARGIRE, dare, donare, Zargiri , doo 
more, tlargiri, 

» LARGITA*, iargitade, largitace , lan 
ghezza, Nberalità, magnificenza , /argia 
tai, libcralitas , magnifcentia. 

» LARGITO , add. da lurgire , 
tefpus 

» LARGITORE, che largifce, dargitor, 

» LARGITRICE, qua largitur. 

» LARGIZIONE, lergita, /argitio. 

LARGO, lirghiffimo, «he ha larghezza , 
letus, fpattofus, amplus: fcarpa larga, 
calceus laxs:, Hor, pr copiofo, abbon= 
dante, copio/ms, afiuens: per magnifi. 
co, liberale , corofe, ntvorevole , Jan 
gus, liberalis, comsis, benignus, romrnie 


pensa 


(Ot 


al 


LA 
1: uomo largo, Zeme bargus , Cicer.! 
dargns donare , Hor. largo dell’altrui, 
e ftretto del (uo, dargior de alieno, di 
parcior, 0 retritior , Cic. Plane. 

LARGO, fuft. larghezza, fpazio , Jetitw- 
do, planicies , locus amplus: farti lare 

o, e farfi aver rifpetto, e riverzuza , 

di eridimationem , Bomarem conciliare , 
Comparare , fidi obfervantiavi , Veneratio- 
mim comparare . 

LARGO, avv. V. largamente: volgere, 
e andir largo a canti , fcanfare le difi- 
colà, e’ pericoli , difficultates evitare , 
fubdtrabere fe periculis » Cell. fe perienlis 
eripere , Plin. giuncar largo, non s'ap- 
prefiare MELLI accedere , procul abe fe : ano 
dare lontano, Jonge progredi , propeifei : 
largo da serra , procwl « ferra , 4 conti. 
mente, : 

LARGURA, grande fpazio , fpaziolità , 
locus amiplus, a 

LARICE, forta d'albero, Zarin: ta 
più denfa vicina alta midolla , 
idis, Plîn, 

LARICINO, a 
co cs. 

LARINGE, principio, 0 bocca della cane 
mi de' polmani, larive, guttur, j 

LARVA, apparenza di fpiri.i, umbra di 
morti, arpa , uméra ,fpeBrum : per itaf. 
mutata apparenza, per mafchera , sarda, 
perfona . 

JT ASAGNA, forta di vivanda di pafta di 
farina , Jaganum, Acton. in Hor, affoga- 
re il can colle lnfagne , dicefi È prov, 
quando per venire al fuo intento fi ode. 
rifce maggior partito , che non merita la 
tifogna, magna polliceri : nuotar nelle 
lafagne, vale nuotar nel lardo, V. afpet- 
tarc a bocca aperta le lafagne, o afpet 
tar, che le lafagne piovano altrui in go» 
la, 0 în bocca, fig. fi dice di chi vuol 
confeguire alcuna cofa, e nov fa dalcan 
to fuo niente per ottenerla , manna, 
coturmicer im deferto , dalla Scrittura. 

LASAGNA, cera groffa in circa una cofta 
fortile di coltello, poîta nel cavo della 
forma della mafchera. 

IL ASAGNAJO, che fa, e vende le lafa» 
gne, lagamorum opifex. ; 

1 ASAGNINO, agg. che fi dà a una fpe- 
ris di cardo, V. . 

LASAGNONE, uomo grande’, e fcipiro, 

raudis nugator , bliteus, 

IL ASAGNOTTO, accref, di lafagna , craf- 
fius laganum, 

LASCA, pefce d'acqua dolce , Seuciftws, 
V. G. fano come una lalca, d'intera, € 
perfetta fanicà , fmtegra, opiima cf va. 
letudine , atbletice valere y Plaut, 

+ LASCHITA', pigrizia, vilià, V. 

TASCIAMENTO, il lafciare, dimiffo , 


Sya. 

LASCIAMISTARE + diceGi in modo baffo 
d' uome quicto, e che bada a fe, fran 
quillur: effer pieno di lafciamiltare , vas 
ic effer pieno di noja , 0 d’inquitudine , 
tedio, moleftia agefius, 

LASCIARE, non torre, o non portar fe. 
co in pertendoi, checchè fi fia, relim 
quert » linquere , deferere, develinguere , 
pro derelifio rem habere , Cic. Jaicid în 
pegno il fuo mantello, arrbabomireliguit 
palm, Ter. per ordinare alcuna cofa 


parte 
dgi;, 


dd, da larice, gui ex lari. 


nel teltamento , mi lafcid ogni fuo be» LASCIVIA, movimento difonefto di corpo jLATINITA", Crufc. 


ne, doma ommia , rem onimem , fortunaf, 
ue fuas mibi legavit , telamento reii. 
quit, Cic. conitario di tenere, dimitte. 
re: lafciami , omitte me , mitte me , 
migun me fac, Ter. per alsandonire, 
deferere : \afciar ls cattive compagni: , 
demigrare 4b iniprobis , Cic, mullims rei. 
ufuni confociare cum malefico , 0 cumi 
improkis , Phaedr, lafciar fuggir I’ occa» 
fione , orcafionem , 0 facultatem rel ge- 
pende dinsittere’, Caf, Lafciar l'imprefa , 
Tome L 
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tonktus defiftere , Caf. lafcia tutte quete,, LASCO, pigro, vile, imers, mellis, 


cofe, € proccura di ricanarti, omar ida 


| difgrazio, 4 


fclaricarmi, arma dimittere , prozicere, 

Cic. Caf. decedere ab armi: , arma de. 

ponsre : Vafciar la cura, abjicere, depo- 

merecuram , omus : lafciar la fua opinio. 
ne, de fentontia decedere , Cic. lafciarin 

Naffo , 0 in Aflo, prov. che vale lafciar 

uno ne” pericoli fenza ajure, e fenza cone 

figlio , fx periculo imopem confilii , {# 
auzilii deferere , in malis , (9 erumuis 
ope, (9 comfilio indigenti alicui abefe : 
per permettere 4 permittere , fiere 1: la 

fciami vivete a modo min, fire meo vi» 

pere modo, Ter. lafciace , «ch'io prima 

guardi , fe c'è alcuita infidia , finite, me 

projpeBtare prius , ni ufpiam fint infidie , 

Plaur, lafciar entrar uno in cala, ali 

quei in ades admittere 1 Vafciarli far tuto 

to quel, ch'un vuole, abutexduri fe per. 
muittere alieni y, Suct. lafciar, ch'una cit. 
rà fi Caccheggi, Wrbem: direptioni, (iu, 
cendiis reliuguere, Cic. urbem dirivien. 

dam dare, Caf. urbem addiripiendum , 

G «d incendia tradere , concedere , Cic. 

Caf, lafciar parlate , dicemdifacultatemi, 

o potedaiem dare, facere : pertralafcia. 

rc, omittere , praterie , pratermittere , 

filentio preterire , intermittere » lafciar di 

far il debito fuo, deefe fuo muneri, ab 

ogirio difcedere , declinare ; comunque c* 

m'abbia trattato , lo non lafcio d’amar. 

lo, ut ut erga me merituseà, mibi ad. 

buc ef cordi, Plaut, lafciiur nella penna , 

o in peuna, tralafciar di ferivere , filer. 

tro preterire, Cic. lafciari, riferbari , 

confervarli, ritenerti, fidi fervare: las 

fciar ftare , ceflar di fare, defimere , defi. 
fere, msittere | Lafciarl'imprefa , defite. 

re intepto, Liv. lafciar ftare alcuno , 

vale cefiar di nojare : lafciare fi dice del. 

lo fciopliere i cacciatori il cane dal guin- 
zaglio dierto la ficra , folvere : lafciar la 
briglia , lo fffo, che dir la briglia al 
cavallo, Jarare babemasi lafciar andare 
uncolro, vale fcagliarlo , pacere » lafclar 

il proprie per l'appellativo , lafciar ilcere 

to per l’incerto, tem certani pro incer- 

ta, & dudia relivquere. 

, LASCIATA, lafciumento , V, 

l'ASCIATO , dimigus, reliaus, deftitu. 
tus 

n» LASCIBILE, diffoluto,, licenziofo , tra- 
fcorfo., dicentior. 

LASCIO, legato fatto per teftamen= 

LASCITO, ta, legato è Lif.io per 
teflamento,  teffawicntum i lafcio , per 
laffa ,, guinzaglio; onde andire al Lilcio 
fi dice del tencre fuor della fila il cane 
TT e andar alle pofte, 

LAS Di » lafcivia, V, per Lifcita, ran 
no, V, 

LASCIVAMENTE, con lafcivia , /ajci 
ve, pre , molliter , turpiter , in» 
bonefte 

» LASCIVANZA, V. lafcivia, 

LASCIVETTO, procar, petulans , petul» 

cus, lafciviens , Jafcivului, 


Supinu», defidiojus, otiojus, piger, 


depose , & cospori ferri, Cic. miffla Sec: LASER PIZIO, fugo di filfio, /ufer, is, 
fac, @& Valetudinem inra diligenter ,ì 
Cic, lafciar iu pericol:, laf lar uno nel-j LASSA, 


laferpitium , Cat. 
guinzaglio, V. 


feltre aliguem dererere \LASSARE, ftanicare , Jafare , defatigare , 
im malis in arumuis aliquenm deferere sl 


Ter. alicui abefe , Cicor. deftituere ; la. LASSATIVO, che ha virtà di lenire , e 


dttafiare , fatigare : per lafciare, 


mollificare , 0 purgare , /srativms, Cal, 
Avrel, mollieni, lazane. 


LASSATO, fitraccaso, Jafatus, defaliga» 
tie) per litio, resiffus. 

LASSAL ONE, ftanchezza , Lafftwdo A 

LASSEZZA , languor. 


LASSO, ftanco, ftricco, dajus, fefiar 
dejatigatus: “pet bafilice, mlicto eg 
fching , infelix, moifers Nallo mi! me 
mifermen ! 

LASSU', e là sù , 2, in quel luogo alvw, 

LASSUSO, iltic, iliuc. 

LASTRA, pietra non molo pruffà, e di 
fuperficie pieni + tapis complamatus , La. 
mina lapidea ; porte unu in fullc laitre, 
vale ucciderlo , V. mangiarà le lafire, 
vale far il bravo, flremsitatem , virtue 
teni ferociam oj)lentare ,tbrafomen agere, 

LASTRAIUOLO, artefice , che lavora ine 
torno alle laltre , Crou. d' Amar. 242, /4e 
mincarum , lapidearum faber , 

LASTRATO, aggiunto d'uccello prefo al. 
le l-itre 

LASTRETTA, Crufe. V, lscca, dim, di 
laltra , temuir lamina, 

LASTRICARE, coprir il fuolo della tere 
ra con laftre congegnate infieme, /apidi. 
bus fernere è per metaf. laltricar ad uno 
la via, Diem pernere, munite, 

LASTRICATO, fuit, il coperto di laftre , 
pavimentum lapidibus Rratuns, 

LASTRICATO, add, lapidibus firatus , 
fasis confiratus, 

LASTRICATURA, V laftricato, fut, 

LASTRICO, effet condotto al 
lario, effer rido. ro ful liftrico, venir 
in eftrema necelficà , in estremion difcrio 
men addultuni a è Cicer, ad estresmum 
perduliuin , Caf. ad incitas redalium ef 
ita Cic. 

LASTRONE, taftra grande, magna lapi- 
dea lamina. 

LASTRUCCIA, laftra piccola, parza , 
trigua lamina lapidéa , 

LA SU”, V, fifsà. 

LATEBRA,V.L.ofcurità nafcondiglio, V. 

» LATEBROSO, V. L. pieno di nafcune 
digli, Zatebrofus . 

w LATENTE, V.L. nafcofo g ofcuro , 
latens, obleurus. 

w LATENTEMENTE, V. L. nafcofa- 
mene, clem , latenter, 

LATERALE, da'fianchi, 4 

LATERALMENTE, Jatere , 

»w LATERE, V.L, (tar nafcoito, Jatere, 

LATERINA, v. cello, fogna, 

» LATETZZA , V latitudine, 

» LATIBULO, latebra, V.L, latibulum, 
latibra . 

LATINAMENTE, largamente , agiatamene 
te, agevolmente , late, facile > per alla 
latina, fatine 

LATINARE, latinizzate, V. 

LATINISMO, Crufc. prefaz. roce, © 
maniera di dire latina , Latina dicentdi 
genus, 

ef. latinitas, 


e d'animo difioluto, prosedeme da ine|LATINIZZARE, dirò iu latino, tradurre 


temperauza carnale, Zafciwia , falacitàs, 
ttulantia , 
» LASCIVIARE, Ulfcivire, V. 
LASCIVIENTE, lafcivo, V. 
n LASCIVIRE , divenir lafcivo , laftivire . 
» LASCIVITA*', 1afcivitade, lafcivitace 4 
V. lafcîvia a 
LASCIVO, lafcivifimo, che Fà lafcivia, 
lafcivus, petulans, falar. 
LASCIUOLO, lafcivetto, V. 


în datino, latine medaere , 

LATINO, fu@t. linguaggio , iSioma, fer- 
mo, lingua : ca parla in fuo lati. 
no, quifgue patrio fermone logui ur : 
per ragionamento , difcorfo , e/0gw*mr, 
oratio : per compolizione da latinbetart 4 

i vale 
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fa per forra, o contro Îl proprio ge- 
nio , dgre alijuid facere » per dotti. 
na, V. 

LATINO , add, latiniffimo , Red. t. =. 
del Lazio , ce pigliafi il più delle volte 
per Italiano , detimss , Jatinenfis , las 
fius: per chiaro , piano , intelligibile , 
elarus, prepari per largo , agitato, 
latus, facilis : latino di bocca , vale 
maldicente , V. vela larina , fperie di 
vela di forma triangolare, velum triam- 

.  eslui. 

LATINO, avv, V. latinamente, 

LATITUDINE, larghezza , /atitwdo ; per 
eftenfione , V, latitudine, dicono gli A+ 
ftronomi 1’ Arco tra l’eclittica , e una 
ftella ful cerchio di latitudine della me- 
defima : apyr. i Geografi , è l'Arca del 
Meridiano d'un luogo tra cid, e l'equi. 
noziale , /atitado . 

LATO, tuît, parte deltra, o finitra, fian- 
co, -datus: per banda, e parte, datus. 
LATO, add. largo , fpaziofo , Zatus, am. 

plus, (paliofus, ' 

LATOMIA , Segn. cava di pietre, Za 
tomia . 

LATORE, portatore, V. latore di leggi, 
degumiator, 

LATRAMENTO, V, abbajimento . 

LATRANIE, che latra, /atrans, 

LATRARE , abbaiare , ed è proprio de’ 
cani, Jatrare , baubari , latratus dare , 
Sen. edere , Ovid, latrar fortemente , 
acriter elatrare , Hot. 

LATRATO, la voce, che manda fuori il 
cane ablajando , fatratus, 

LATRATORE, che latra, /atrator, 

LATRI'A, c lftria, fervito dovuta a Dio 
folo , latria, VG. 

LATRINA, V, cefflo, fogna, 

LATRO, V, L, ladro. 

LATROCINIO , ruberìa , Zetrociminm , 
Furtum . 

«n LATROCINO , add. abbominevole , 
peflimo , mefarius, fcelefins. 

LATTA, lamicta di ferro diftefa in falda 
fottile, e coperta di ftagno , Zemsina at. 
tenuata , metallum in tenue laminam 
diduftum , braBea, 

x. LATTAJO, add. di latte, laMarins, 

LATTAJUOLA, erba, derda Juffaria, 

LATL'AJUOLO, dente de prini, che co- 
minciano a mettere, quando fi latta, des 
Jaltarius: oggi fi dice comunemente di 
quelli delle bettie, [ 

LATTANTE, che dà , o prende il latte, 
mutrix , 0 lac fugens, 

LATTARE, V. allattare : neutr. per pop- 
pare, dae fugere, 

LATTATA, bevanda nota, /affea potio. 

LATTATO, a maniera di latte , /aPews, 
Tafeolus , candidus, 

LATTATRICE, che aà il larte, matrie, 

LATTE, lac: vitello di latte, vitw/ws 
dafteus , Ovid, latte di mandorle , /ac 
amigdalini 1 per lattificio, V. latre 
verginale , infufione di gemme nello (pi. 
rito dt vino, che fetve per medicamene 
to, c per lifcio , fac virginir, T. degli 
Spez. effervi latre di gallina , effervi d' 
ogui bene, 7ebss omu:bus affuere : pe- 
fci di latte fi dicono | pefci mafchi, pi 
fees viares a capo dilarte, il fiord:] late 
ce, fpuma laftis, fior JaBis: latie di 
pallina, vale cilo fquifito, e quafi im 
poffibile a trovarfi , gallimacei lai; bau- 
Sus: Plin, aver il latte alla bocca, vale 


LA 
LATTICINOSO, 
LATTIFERO, feens daftarius :\a- 

ticinofo , vale anche di color di latte , 
fafteu i. 

LATTIFICIO , quell’umore vifcofo , ‘e 
bianco, come latte , ch'efce dal piccino. 
lo del fico acerbo, ec. ‘fucews , bwnsor 
laBeus, lac ficulum , o feulneum . 

LATTIME, male nella da drag del ca. 
po de* bambini, aedores, V. G. 

LÀTTIMOSO » Che ha lattime, ecsoribus 
laborans, 

LATTIPORPORIFERO, Menz. 3, mo. 
di color bianco , e porporino . 

LATTONZO, e latranzolo, beftta vaccina 
d'un annodndietro, Zormus, 0 sorma dos, 

|LATTORE, ‘forta d'erba picna di certo 
latere, che guaftara provoca il vomito , 
laftoris is, Plio, 

LATTOVARO , e lattuaro, V, elet. 

LATTUARIO, Red. tom. 4. tuaro + 

LATTUGA, erba nota , Za@uc4 : per gor- 
gisra , V. dare in guardia la lattuga a’ 
paperi, dare în guardia alcuno a perfo- 
na, da cui appunto bifognava guardarla, 
ovem lupo committere , Ter. 

LATTUGACCIA, pegg. di lattuga, 4a. 
Buca vilis, 

LAVACAPO , bravata , reprebenfio , odjur 


gatto. 

LAVACECI, voce baffà , ntomo fetmuni. 
to, e dappoco, Tappa , futilis homo, 
imeptms. 

LAVACRO, luogo, dote fi lava, Zeva- 
erurmi : lavacro coll'aggiunto di fanto; ® 
di facro, vale Batrefimo ,. V. 

LAVAGNA, forta di pietra. 

LAVAMANE, arnefe con tre piedi, fopra 
di cui pofafi la catinella per lavarfi le 
mani, fripus. 

LAVAMENTO, il lavare, Zevatio, «- 
bntio . 

LAVANDA, Y, lavatura . 

LAVANDAJA, e lavandara, che lava } 
panni lini, pwrgatrir. 

LAVARE, lavare, abluere , elaere , col- 
luere , dilmere : lavarfila bocca, e i den» 
ti, os, & dente: colluere, Cell. lavar 
la tocca con dell’aéqua fredda , fovere 
os multa aqua frigida , Cell. lavar la 
piaga , eluere , abluere vulnus, Cic. la- 
vati le mani, means intertuito , Cat, dar 
da lavare, predere, «dare aquam mani. 
bus, Plaut. lavar il capo a uno, dirne 
male, e anche riprenderlo actemente, « 
liquem perfundere aceto , Hor. verbis af» 
perioribus aliguem increpare , cafigare, 
Cic. lavar la tefta all'afino , far beneficio 
a chi nol conofce, o non ne facapitale, 
fusre furdum monere , Plant. una man 
ava l’alera., c de «ue il vifo, fi dice 
del giovarfi fcambievolmente , meamus 
manum lavat , & digitus digitum , 
prefo dal Greco: lavarfi le mani d’una 
cofa, non fe ne volere più affoluramente 
impacciare, alicui rei ne maquarn, sul. 
do modo fe Immiftere , ab aliqua re ab. 
fiinere , curam alicujus rei deponere,, ab. 
iicere , 

LAVASCODELLE ’ 
ro, V. 

LAVATIVO, crifteo, V. 

LAVATO, lotus, ablutns: per agg. d’ue 
na forta di color bajo che fi dice del pe- 
lo del cavallo . 

LAVATOJO, luogo , dove fi lava , Zapa. 
crum , lavatio , Cic. 





Fav, Efop. guatte» 


Jo ftelo, che non avere ancora rafciutri] LAVATORE,, che lava , Zotor. 


lF occhi, momdsni dablaltatus 


LAVATRICE, que Pepat , eluit. 


LATTEGGIANTE, che ha latte , ae. | LAVATURA, lavamento, /otio, Lepatio: 


fcens. |» 
LATTEO , daltens. 
LATTERUOLO, fora di vivanda fatta 


= di latte, placenta daea , lafbaria . 
LATTICINIO, vi 
ria, Calf, Lefticina , o'wm , Ajic. 





per lo liquore, mel quale fi è alcuna cofa 
lavata , Sotwra: percoia artifiziata da la» 
var, Sotto, Totura . 

LAVAZIONE, V. lavamento + 


anda di latte, /afem|LAUDA, componimento in ver in lode 


d'Idelo, o-de'fuoi Santi, Symnws, 


LAVORATIO, 
LAVORATIVO, 


LA 


che fa latte , lele. LAUDABILE, laudabilifimo , degno & 


laude, Jaudabilit , laude dignus, ‘bone. 
pus . 


.|LAUDABILMENTE, con modo laudabi» 


le, saudabiliter, honefe, 
LAUDANO , umore grafo 
vifofo , che fi truova attaccato a' peli 
della barba delle capre, e che trafudi da 
un frutice volgarmente detto imbrenta» 
no, ladarum, 
LAUDANTE , Alan, leudaor;, 
LAUDARE, V. lodare. 
LAUDATO, liudatifimo, V, lodato. 
LAUDATORE, Jewdator, 


» tugiadofo, è 


LAUDAZIONE, laus, lauda. 
LAUDE » lode, tio, tommen- 
«datio . 


»» LAUDESE, che canta le landi è 
rum laudum cantator, 
si LAUDEVILE s Brun. Tef. laudabi. 
e, V. 
LAUDEVOLME Ni abito. 
ENTE, V. i . 
e LAUDORE, Lande "gi eee 
» LAUDOSO 


facra» 


a di laude, Jeudani, 


LAVEGGIO, vafà per cuocervi entro la 
vivan in cambio di 
cacadbus i pg 


pe un vafetto di terta corta + 

fatto quali a RuIfa di peurola , ma col 
manico, come le mezzine, nel quale fi 
mette fuoco, e ferve per rifcaldarii le 
mani. 

LAUNQUE , Vir. 5. Gio: Bate. 
dovunque, V, 

LAVORACCHIARE » dim, dì lavorare , 
remifiur agere, operari Ò 

LAVORACCIO , cattivo lavoro . malum 
opus 

w LAVORAGGIO, lavorio , lavoro, V. 

LAVORANTE, garzon di bottega , ope- 
rarius, opera , @. 

LAVORARE, operare , ‘operari, opus, è 
aliquid operit facere , Ter, laborare : non 
trova da lavorare, memimemriperit , cui 
operam fuam locet , Gel, lavorare a maze 
za, € ftanga (modo baffo), lavorare 
di tutta forza , con ogni attenzione , 
ommen Operam , omnem diligentiam , 
omren fedulltatem, omme fiudiuni da. 
re alicwi vei , in rem alizuam, ad rem 
aliguara , Cic. infudare api: lavorare 
il podere, l'orto, il campo, vile colti 
vate, V. agrum, tYerrani colere 1 lavo. 
rar fotto, vale vperar dinafcolto , clem A 
occuite , per ambages agete : lavorare 
alcuna cofa , vale fabbricarla , o ridur. 
la alla dovuta forma , ertruere , cos 
firmere , facere, o perficere, abfolvere > 
lavorare di ftraforo , vale traforare, 
perforare , e figur aliquem abfentem 
pigiare 1 lavorare al torno , deformare, 

in, 


ovunque » 


atto ad cMfer lavora 

to, caitui idomens: 
fieno lavorativo , dies mom feriatus, 

LAVORATO, fuft. terra lavorata , cultas 
ager, 

LAVORATO, add. da lavorare , fabrefa. 
Cus, extruBus , cultus ysescultu: : bene, 
a maraviglia lavorato, optime esftruBus , 
elaboratus, lucubratus elueudratus, fa- 
drefafius, ormatui, perfetur, @ omuî 
ex parte abjolutus, Cicer. acqua livora= 
ta, clodartifiziata , qjua meditata: Fuo- 
co lavorato, V. fuoco artifiziaro , ignis 
miffiliv, artifciofus: lavorato al torno , 
detornatus , Gel}. 

PS LAVORATO]JO » lavorativo , caltare 
idoneus. 

LAVORATORB, ogg! propriamen'e cone 
tadino , agricola, colonus, agroruni cul. 
for: vccellar l'oite , e "1 lavoratore , 
V. otte. 

LAVORATORE, fpezie d'uccello, 


LAVORATRICE , che lavora , 


ope 
raria, sì 


LA. 


LA LE 


AZIONE, lavorìo , Va 
LAVOFORECCIO, lavoro + opus, dali 










Aur, Vi&. 
ra, cultus. LECCANTE,, lambens, 
LAVORERIA, Inogo, dove fi famo LECCAR 
LAVORIERA, i lavori di coltivazio.  /urmò, ÎMo.,. 
ne, ager , LECCARE, leggermente fregar colla lin- 
LAVORIETTO, piccolo lavorìo , opu/tu»i Qua, tingere, ‘mgere , Lambere 3 per bu- 
lume icare, V. leccare, e nonmotdere, prov. 
LAVORI'O, opera’ fatta, o che fifa,! che vale conrentarfi. d'un onefto guada. 
LAVORO, o da farli, opus: lavo» | gno, fondere, nom deglubere , Suet. a 
ro dicefi a quelle opere di terra cotta can, che lec.ticenere , nou Lo fidar fa. 
fatte per murart, come mattoni, mezza, rina, A gatto, che îecca fpicdi’, non gli 


fidar arrofto , V. cane + per toccar poco , 
e lepfherimenc, /eviter attingere , pete 
Pringere , lo cri ne le dita, fi dige di 
cofa, che piace cltremumente , digitos Lit. 
gere , egli È come leccar marmo, dicefiy 
quando alcuno s*affarica in coia “da non 


ne, quadruc.i, e fimili , Lateritium opus 
în prov. lavor fatto dunari afpetta , va, 
le che il lavoro. trova facilmente fpac, 
cio, quando è terminato . 
LAUREA, corona d'alloro, lawrea, law. 
reum fertums , laurea corona . 
LAUREATO, coronato di laurca , laurea) riu(irgli, operam perdere , 
pracinAius. LECCATAMENTE, affettatamente, V. 
LAUREAZIONE, la fonzione, che fi fa] LECCATO, add. da leccare ; aggiunto a 
ne) dar la laurea , Zawrea . parlare ,. vale affettato , e punto , elegane 
LAUREO, V.L, di lauro, Zenrems, famo] te, reria, mimermin Audliofs , ananas. 
rims . elegans, fioridus , terfus, fcitus, 
LAUREOLA, Vic. S. Girol. 21, W.L, er-/LECCATORE, che leeca, leccando., c4. 
ba, chamadapbme , laureola , tillo. 

LAURETO , luogo pien d'allori, Jam. LECCATURA, leccamento, V. per fimil. 
retin . |_ legpier ferita in pelle, lena pins. 
LAURINO, add, di alloro , lawrizai, tuu.. LECCETO , luogo pien di lecci, iliee= 

rens. 
LAURO, alloro, /aurws, rintbus , ambages 
IAUTAMENTE, laute , /plewdide , elee!,, LECCHERIA , lecconerìa , V- 
anter. 'LECCHETTINI,. parole melate, dlanda 
LAUTEZZA , /plendor , magnifcentia ,} verba. 
lautitia LECCHETTINO, dim. di lecchetto, per- 
LAUTO, /autus,magrifcut, fplewdidus,\ erigua meta. 











fumptuofus, Cena lauta, coma fmnptuo- LECCHETTO , dim. di lecco ,. parve 
fa, Cic. | meta. 
LAUTZINO , auzzino, V. {LECCIO, albero ghiandifero , ier. 


e LECCO, quel fegno , al quale, in giuo- 
cando alle pallottole, o alle piaftielle , 0 
alle morelle , ciafcuno cerca d’avvicinarfi 
con quella cofa, ch'e” tira, meta: per 
bypomelis. leccornia ,. V. 
idis Pallad,i LECCONCINO , dim. di leccone , de/wo, 
, fu=|1 ECCONE, V. leccardo. 
ILECCONERIA, V. ghiottoruia . 
ILECCONESSA, fem. di leccune , gu/ofa 
Fa vivanda da ghiocri , 


LATTERETTO , fpedale d’appeltari, 
Juogo ,.dove fi guardano gli uomini , e 
= ga fofpette di pelte , /emocominm , 

LAZZERUOLA , frutto, 

LATZERUOLO, albero ,. 

LAZZETTO, dim. dilazzo , acidulws 
ba/per , (ubauperus, (udacidus. 

LATZEZZA, lazzità, è afprezza di 

fitamenta , cupedia, 


LATLTADE , lazzitate, fapore , 4-',, LECCONIA, 
cor, afritio, | LECCOR NIA, 

EATZZO, colle due zz di fuono affro , € V. ghiortornìa : per avidità, aviditas, 
gagliardo, di fapore afpro, e aftringen-; LECC IME, cofa appeticofa, che fi lec» 
re, acidui, ftiptiemi, afrifforims . | cherebbe, fcitamenta, ormm: per me 

TATTO, colle due 12 di fuono dolce , e| taf. efficace incitamento , sncitamentauzi 
rimeffo , fut. arto giocofo , che muove a! efcar. 
rifo, comiens Jocws, gefticutatio : tener; LECERE |, effer lecito, c di quetto ver. 
il lato, € regperè al lazzo, vale fecon-j bo non fi truova , che lece , fas et, 
darlo, accotdarb a burlare , fcexe fervi.| licet. 
re, obfecundare, Cic.. FECITAMENTE, fenza partitfì dal leci. 
; to, Aomefte, jure, relle: 

LEciTO s lecitifimo , licitwm, Fomewai, 
Tenunk fault. Licituzm , bomefinin. 

TE {irtic, plur. fem. VIEDIRE,. È L. offindere, V 

1LEA,,. forta di cavolo con foglie larghe ,j,, LEDITO, offefo, /efus. 

Ica ,@,Plin 


LE 


LEALE, ltaliffimo , fedele, fidelir, fdur:] «qualità, cd è proprio de*metalli, di ch: 
leale rome un zingano, deo ironico , fi fan ie monete, motd: per numero di 
perch i zingaui vivono d' inganni , fraw.| miglia, guatuor millia pafunm , leuca, 
dulentue. Amm Marc, per:nome, d'ordine d ».n. 

LEI MENTE , lealiffimamente, fideliter,) te d'arme nelicontado : effere a una l- 
fede . candide, : as elfere d'accordo , convenire 

LEASSLT. , Iealcade, lealtate, ® fides, f-|LECACCIA, ) qualunque cofa, con 

» LEANZA,e_,, limza, delîtas \LEGALCIO, che filica , ligozien 

LEARDO, mantello di cavalio, compotto  LEGACCIOLO , . ligamentum , vixiw- 
di color biunco , c di color nero., fewrw.i lumi. 
igtus. LEG GGIO, vota, fartora ,, inventario, 

LEBBRA, fcabbia in fomto) inventerinzi, repertoriuni.. Si 

LEBBROSIA, grande, lepre a-]LEGAGI!IONE, legamento, V. 
run, eleprantiafi: , elephantia : LEG.LE, legalis 

LEBBROLINA, 2 din. dit:bbra, parvef! EG LITA', autenticazione, V. 

LERESSINA, lepra , levis lepra LECATMENTE , jure. 

LEBBTOSO, e lebrofo , elepsantiafi la-| LEGAME, ligamen ; vinculum a 
Borane, lepris afetui, correprus , fe-1T EGAMENTO) È. merns.. 
datu:, laboranr, i LEGAMENTOSO , ricno di legamenti , 

+ LESO, TT. Anati ventricolo , ZeBes, ligaminibus plenus, objirifus , devinfns, 


LEGA, V. atteanza, confederazione : perf» 


LE 29I 


LECCAMENTOy il leccate, 2amb#us ,!,, LEGANZA, lega, confpagnia , unione, . 


-fadus, focietas , coitio. 


LEGARE, fuft. legamento , V. 
» golofas guiofus, Zeluo ,) LEGARE, ‘trignere con fune, catena , ge, 


ligare , colligare , illigare , vincite , dee 
vincire, confringere , neBBere , connelle= 
res lega a uno. mani, e | piedi , co- 
me a una beltia , aligueni guadrupedenz 
confringere , Ter. pur incaftonare, inca= 
ftrare , V. legar altrui le mani, ob. 
Lligarlo a non operare in quella tal co. 
fa, probibere, vetare : legar l’afino, 
dove vuol il padrone. far quel, che ci 
è commefia , parere, mioreni gerere 3 
legar. l'afino ,. vale dormire , lepgar Pa 
fino: a buona cavizlia , «ltwmn dormire, 
Hor, legar newir. pal. far lega, fodus 
facere , inire , ferire, percutere, ice. 
re, Cicer foctetateni facere , inire $ f0= 
cietatem Vedere conprmsare : per far lc 
ati , legare, tefamentum vrelinquerzi, 
icer: legarf-Li al di:o, cenerla ben a 
memoria , im muarmore feribere : \. pala 
bene ,. e Kifclala trarre , prov. che vale 
provveder. bene alle cofe fue , e fegua 
che vuole , quidgwid futurum fit, tuis 
rofpice. rebus . 


LEGATARIO, quegli, in chi è fatto il 
ì 


epato, Jegatarius, Paul, 


tum: per mesaf, intrigo , viluppo, Zaby-|,, LEGATIA, lega di moneta , mota . 
LEGATO, fuft. imbafvi-dore, ma oggi è 


titolo rimafo foto a'Cardinali , quando 
vanno ne*governì della Chiefa , 0 fono 
dal Pontefice mandati ambafciadori .a* 
fupremi Principi, legatws: per lafcio, o 
donarivo lafciato. altrui. per reftamento , 


co pid 4 à 
Le ATO, add, da legare , ligatus, vin 


Ms, 


LEGATORE ,: che lega, Dimciens , li. 


gani 


LEGATURA, legamento , ed anche quel. 


lo fpazio, ch'è cinto dal legame, e "1 


legame fteflo , viveulum , ligatura , 
Pallad* : 

LEGATURINA , dim. di!spatura, erigua 
ligatura. 


LEGAZIOONE, V.ambafcerìa : per luogo, 
dove ha iurifdizione il legato , territo» 
riuni, Var. Pompon, 

LEGGE, der: la logge non ne parla di 

muefts cofe , mom «ppellantur bec in le- 

gè, ic far leggi; leges inftituere, fame 
cire  feribire , comfcribere , comdere , fer. 
re, confituere, Cic. figere , Virp. pone- 
re, Hor. promulgare : «fer foggeno al. 

I: lepgi, afringi legibus , Cic, teneri, 

Liv contravvenire alle leggi, leges vio- 

lare, perfringere, perrumpere , Cicer, 

anmullure , abolire le leggi, tollere, re- 
figere reftindere , antiquare lege, Cic. 

Virg. aggioguer alla legge, /udrogare see 

gi, Up per lo fludio della giutifprae 

denza, jus: la neceffi.a non ha legge , 

mecefita: feriis caret , Paliad. prov. fat- 

ta la legge, peufata la m lizia, e vale, 
che il popolo procura fempre di eludere 
la mente del fe. isluore 

LEGGENDA , wartazione breve , ec ftorîere 
ta di poco pregio , & per lo più favolo» 
fa, marratiuncula febula . 

LEGGENDATO,. quegli ,. che vende le 
teppendo , marratis ncuisrume venditor 

LEGGEND/ RIO, poke lesgende race 
alte bi on volume ,, aerrat.macuiarani 
Volsmien : 

LEGGENTE | /egenr, leflor. 

LEGCER aME'TE, Y. thgriermente + 

n LEGGERANMZ: , V. leggerezza. È 

LEGGERE, Zegere: leggere fp.î0., lefti 
tare: lepere da capo ca pedi un lil, 
peorlegere > Vi ppere impmri ad uno, profe 
legere » icorrendo , fublegert + ad_ha vo 
ces recitare : piono , fwdmife Tegere + 
egli è diervo a leggere, confama il tt 
[O ia leggete 1 Posti, ie Postis svol 

Oo 3: vente 


292 L:E 
vendis, im Poòtarur lelbione tempus con- 
fumit, infumit operam , Cic. îl fuo li- 
bro non fi legge più, ma fi fa a 6 memo- 
ria, mom eg in manibus illius liber, at 
bari manidbus , Hor. ere giorno, € 
notte , wolfurna Verfare manu, Verjare 
diurna , Hor. figur. per conofcere, co- 
gmofcere, perjpicere : per dichiarare, in- 
fegnare , docere , prolegere , erponere : 
legge in ful tuo libro , val:, fi diftor= 
re de’ fatti cuol , anzi in Liafimo, che 
altrimenti, ferrson tuserna mURC DI igore 
ef, Sen. mandar i veftiti a leggere, va- 
de impegnarti, pignori veftes dare , Plaut. 
oppurere , Ver, obligare, pomere, pro pi- 
arore dare, Cic. per far, 0 recicar lezio- 
ni, aeroafes Componere , 0 tec tare , dice. 
re: legger d' alcuni cofa in cattedra, 
vale clierue multo pratico, optime callere . 
LEGGEREZZA , e leggicrezza , contr, di 
gravità, lepitas: per incoltanza , volu. 
bilità, de vitas, incontantia: l:pgerezza 
de’ Galli, Gallorum infirmitar, Caf, io 
non credeva, che ru moftraso avelti ran- 
ta leggerezza per me, te fam modili ia 
me ege anino, mon Fo ». Gio 
LEGGERISSIMAMENTE, leggerifimo , 
leg ermente, V. leggieramente , cc. _ 
LEGGIACCIA ,pegg. di legge, mala six 
rv lex: dare delle leggizce , in modo 
affo , rifpondere a traverfo, v bizzarra» 
mente , inolenter cuni aliguo agere y ads 
re refpondere , n ram, temere, 
LEGGIADRAMENTE, leggiadri Timamen- 
te, fcite , venute, eleganter , dextere, 
LEGGIADRETTO, dimin, di leggladro, 
itulus, venafulas. 
LEGGIADRI'A,elegantia venujtas vent s, 
LEGGIADRO, leggiadrifimo , elegans, 
Vemufus, (citus, 
TEGGIADRO, fuît, amadore , amante , 


aquafias, 

Léccigiie, agevole a poterli leggere, 
leftu facilis y legidilis , Ulp. 

LEGGIERAMENTE, leggeramente ; leg- 
geri(fimamente , e leggicriffimamente , /e- 
viter, indiligenter , molli , 0 levi bra- 
rbio, Cic. io penfo di crattar clafcuna co- 
fa leggeramente , it «mimo eft leviter 
tranfme , ac tantumnodo perftringere u- 
wamquangue rem , Cic, io tratto leggic- 
ramente quelle cofe , che fi poffon dire 
difufamente, que dici sopra copiofe + 
breviter ame, ftrifimque dicuntur , Cic. 
per agevoli fimamente , facillime. 

LEGGIERE, leggieti , e leggiero , leggic» 
riffino, c leggeriffimo, che non ha gra- 
vità, /evis: per piccolo , di poco momen. 
to, di poca importanza , /evis , parvi mo. 
menti: per agevole, facilis s per iluello, 
veloce , dellro , devis , agilis , dester è 
con cavalli, c fanti leggicri , cum eguite , 
C armatura levi: per incoftanie , volu- 
bile, levir, imconjtans , modilis : mo- 
ftrarfi leggieri, fe Jevem concinmare , 
Plau: /e leveri oftendere , Cic. 

LEGGIERMENTE , e leggermente tv. 
Ipgieram.ince è peragev te, facile, 
mulio negotio 

LEG lO, frumento di legno, fut qual: 
teugono it libro coloro, che cantano i 
DiviniUrfizj, piutews amagmofticws,agno- 
frersum, V. G. hai più parole, ch’ ou 
leggio, 0 darebbe parole a un leggio, fi 
dice per tacci re alcuno d'ecceffiva loqua- 
cità , Jinguofus es, lingulaca es, Phaut. 
per uno ftrumento di legno da porcri al. 
biffare, e follevare , di cui fervonfi i 
pictori pir reggere le tele, otavole ,che 
dipligono 

LEGGITOR E, che legge, /efor. 

LEGIONAR 10, di legione, Jezionarimi, 

LEGIONE, fquadra, f:hietr di folda:i , 


























LE 
che attende alla fcisuzadelle leggi 


, legue 
dejus, jurilperitus, )drifconfultus 


LEGITTIMA, parte dell’ eredira de’ ge»! 


pisori, che non può torti a’ figlioli, /e» 
gitima pars, * 

LEGITTIMAGIONE , legittimazione , V. 

LEGITTIMAMENTE, Biuftamente , /6» 

time, Sure, sufe. 

LEGITTIMARE, far legittimo colui che 
non è nato di legitrimo matrimonio , #4. 
tal:bus reftituere, 

LEGITTIMATO, smatalibus reftitutus, 

LEGITTIMAZIONE, il legittimare, 24 
talium reftitutio : per giu ificazione, V. 

LEGITTIMO, che è fecondo la ley ge, /e- 
gitimus : per giulto , convenevole , buo» 
no, legitmus, bome/tus ,&quus bonus, 
juftus, 

LEGNA, V. legne, 

LEGNACCIO, il legno delta trottola. 

IEGNAGGIO, fchiatta, 
pece , profapia , genus, 

LEGNAJA, Chiadr, Siguorum: ftrmes, cel» 


Ja ligwtaria , Cic, 

LEGN RESTO s 2 artefice, chelavora il 

LEGNAMARO, $ legno, faber ligrrarius, 
Cap. Zigai opifex , Non. 

LEGNAME, name univerfale de’ legni , 
ligmuin , materies , 

LEGNARE, far legne, ligwari: per balto» 
nare, onerare altquerm fuftibus , Plaut. 
LEGNATA, taftonata , bacw/: iffus, ver. 

deratio, 

LEGNE, e legna, legname da abbruclare , 
ligna , rum: leghe secche, acapra oruny 
Marc. aggiugner legne al fuw.o , în prov. 
fomentat l'ira in alrui, olesm camino 
addere , Hor, tagliarti le legno addofio, 
farfi 11 male da fe, fidi maluni arcegere x 
parere , femetipfum perdere ; titagli lele 
gu. addoffo , tuo jimento, tibi malum 
arcefis, Plawc. im tuus ipfiws malum lu- 
mam deducis, prefo dal Greco: fou buo» 
ne legne , mani.ra proverb. folta dirfi 

uando alcuno non rifponde a tuono . 

LEGNERELLO, 2 din. di l-gno,erigwrm 

LEGNETTO, lignum i legnetto , 
per piccolo navilio , cuba, maprs, ma- 
Vigiu , 

LEGNO , la materia folida degli alberi , 
lignum : per navilio , mavisi pr lo 1 
guo fanto , V. morire in fu tre legni , 
Vale effer impiccato , V. impiccare » 1 
gna lacido , vale quercia fracida, quer 
cus putrida . 

LEGNO SANTO , fpezie di legno , che 
gr dall’ Indic, guajacum, Term. de- 
gli Spez 

LEGNOSETTO , che ha un poco del le- 
guofo , aliguantum ligrofus. 

LEGNO.0, che tiene del legno , /igatofws, 

LEGNUZZO , dim. di legno, partwmn li. 
gum . 

LEGORIZIA , regoliza, V. 

LEGUME, tutte quelle granella + che na- 
fcono co' baccelli , e s° ufano p.r cibi 
degl” nomini, Jegumen 

LEI, prono n. fem. ne” afi ol bliqui di e//a : 
lei, per colei , con la particella e8e , 0 
fimili » pur Ici cercando , che fuggir do. 
vr, cc. if Cinonio . 

LELLARE, andar lento nell’ operare, e 
nel rifolverfi ( modo baifo ) Serere , cun- 
Hari, ambigere , titubare , 

LEMBO , la parte da piè, 0 eftrema del 
vefttimento , /#imbs ; per metaf. eltrema 
parte d'ogni altra cola, or4: daryo por» 
re il fembo, o il lembuccio in mano al. 
trui y dicefi del licenziarlo, torfclo d'at- 
torno , dimittere , amandare . 

LEMBUCCIO, din. di kembo, V. 

LEMMA, propofizione , che ferve a” Geo- 
metti per dimoftrare alcun problema, o 


co dita da' Romani , /egio + teorema , fumptio, Cic. lemma. _ 
LEGISLATORE, 2 che fa le l:pgilegiia-|LEMME LEMME, pian piano, lepiter , 
LEGISTA , | pedetentim » lemiter, 


for: Jegiili pet colui ti 


LE 
LEMOSINA, limofina , M. 


DINELLA, fortta di panne grofiula» 
LENDININA < 2. dim, di lend 
LEA . n. ine, esigua 
LENDININO, $ lens, sig 
(LENDINOSO, che ha lendini , /endibus 
fcatens, 
LENE, V. L. piicevole, umano, V. 
LENIENTE , aggiunio di mediziua levifi. 
cativa, Jenseni . 
LENIFICAMENTO, /enimentunisienimen. 
LENIFICARE, addolcire , rammorbidare , 
lenire, mulcere , 
LENIFICATIVO, che ha forza di lenifi. 
care, Jeniens, 
LENIRE, e deriv. V, lenificare, e deriv. 


progenies, ftirts , LENITA' , lenitade , lenitate, V.L./eniter, 


LEMO, fiacco, debole, di fpirito 
debitis > imbecitis , invalido iubrcit 
lis, infirmus : pet lento , piano , come 
leno correre, lewtws , piges : daflì per 
cpitero al viso, quande è all'ultimo del- 
la botte, e Gguifica ancora debole, nom 
potente, piccolo, imfimmi fapori; vimum, 
Vinum cientulum, Plaut, viwwni nulla- 
rum virium , Colf, per arrendevole, pic- 
ghevole, Jemis, Sentus, 

LENOCINIO, V. L. allettamento + /eso= 
cluiunmi, 

LENONE, Segn. V. ruffano, 


LENSA, V. lenza. 
» LENTA, V. lente, ° 

L'ENTAGGINE + forta dipiania fabrarca, 
che fi pone nelle ragnaj:. 

LENTAMENTE, lenciffimamente , Jente , 
tarde, lento gradu . 

ILESTARE, neur, paff, allentare, allena- 
re, deficere è in Gguif. ate leutare Îl mor» 
fo d'un corridore , darare , remittere , 
Immittere, = 

LENTATO, add, da tentare, remsifus. 

LENTE, add, V. lento. : 

LENTE, Cc, lenta, legume noto, /exs 
st vetro, 0 criltallo di figura fimil. al- 
: lenze civaja , cc. Jens vitrea , cyfal- 
ma, 
iENTE FALUSTRE: rete Aaa oclle 
acque Cagnanti, dem; Tiso 

CENTEMESTE) lentamente , V. 

LENTEZZA , lenitudo ,tarditudo, tarditas, 
& cunttatio , Cic. fegnities , defidia , 

LENTICCHIA , lnte civaji , /euticula , 

LENTICCHIA PALUSTRE , V. lente 


pAlNETe . 

î LENTICOLARE, agg. ad uno degli of. 
feti dli'organo dell'udito , Jenticw/are , 

LENTIGGINE, e lintizgine , macchia , 
che b fparge parcicolarmente ful vifo , 
fimile alle demi, Jemtigo , denticula 

LENTIGGINOSO , e lintigginofo | che ba 
Lal int, Femtiginofus, 

LENTISCHIO, e lentifco, fpezie d'albe» 
ro, lentiftu:; di lemifco, lentifcinui, 

LENIO, el:nte, lentifilmo , tardo , pigro, 
lentus , tardus dvfes , piger , fegmis 1 icu- 
to per natura,e per crà, natura, Gfeneftu- 
te cundator , Tac. }:no , € tente, con 
trario di tirato, rewsifus, laruse alquane 
to demo y Sentulws, fardiufentus » 

LENTO, avv. V. lentamente» 

LENTORE , lentezza , dexntor, 

LENZA,c lenfa, alcune ferole annodate 
infieme , alle quali s’appicca Pamo per 
pigliare i pefci , dinea bamata : per 
fafcia di lino, fafesa limea + 

» LENZARE, fafciare, fafesa ligare. 

LENZATO, ada, da lenzare sfaftia ligatus, 

LENZOLETTO, dim, di Jenzuolo , Jim 
ICOLuma » 

LENZUO)O ,.. dimtewm a diftenderfi più , 


che M.ienzuo! non è lungo , prov. che 
| vuol dire fpender.più., che 1 uom non 
Lied 


ea 


LE 
pud > aefores pennas nido extendert , 


LE 


leffaro , elixzus, 


Hot, 
LEOCROCUTA , fiera fimile all’ afino di LESTO, leitiffimo , deltro , prefto, dealer, 


o, petto, e codadi lione, € Capo di nare 
tota, lrocrocota , Pili 
LEOFANTE , lioiante, V. _ 
» LEONA, Vic. S. Aleff. 264. lconeffa , V. 
LEONCELLO | e lioncello, partws leo. 
LEONE, e lione, Zeo : far le volte dillo» 
ve, far la leoneffa : è anche nome d'uno 
de’ fegni celclli , leo, 


LEONESSA, c lioneffa , lcou- femmina +} paòulari, Col. lecamer bene , fiercore fa- 


iegua : fure la lionzfla , afpessare uno 
pafeggiando , prajteluri aluem amd 
lando . 

LEONINO, e lioni:o, di lion-, /e0t;mws . 


LEONZIO, piewra preziofa fmi nel colo-| LET. MINAMENTO, il letamare , fferco. 


re alia p.lle di lione, leontioi , Plin. 


le  /eopardus . a 
LEPIDÒO, V. L. iepidus, fefipui . 
LEPORARIO , © 


cavrioli, ec, /eporarimm . — 
LEPORINO, di lepre , /eporinus + 
LEPPARE, fuggire, V per sogli:re , le- 
var via, auferre , furari, furripere + 
LEPPO, colì'e ftretta , fetore di fiamma 
» Apprefa In cofe untuole, midor . 
LEPRAJO , V. lepotario : per colui, al 
qual: fi confegnano le lepri prefe In cace 
cia, Ieporum cuftos_. 
LEPRATIO, piccolo leprò , Jepuftalws . 
LEPRE, che alcuni anche dicono levre , 
c livre, Zepws: pigliar la lepre col car. 
Fo, condurre alcuna Imprcia con flcu ma, 
c con pazienza , Romanus fedendo vin. 
cit, Var, Cic dove lepo'em vemari , pre» 
fu da Plutarco , cundando rem reftitue» 
re, Evn, far lepre vecchia , 0 da lepre 
vecchia, dar: addietro , quandu G&G icor. 
fr a. un pericolo, retrorfuin Cela due , 
Tor, levar la lepre,ye un aliro pigliarla , fi 
dice, quaudo alcuno dura farica in qual. 
che Lofa , ed un altro ne ba Îl merito , 
aliis leporem ezcitare , Petr. alii femen- 
tem fatiunt , {(? alli metent, profo dal 
Greco 1 ha più debii, chela lepre , vale 
effer molto Indebicato , aminiari dedet è 
Ter. lepre marina , depws miarimns i chi 
ti comprafe per lpre , gerterebbe via i 
deuari, fi dice di chi fin grandemente 2- 
Ruto , calliditate ercellere : veder , dove 
la lepre giace, cloè , veder, dove îta la 
difficoltà, modwn querere 





LEPRETTA, leprecino , lepre  gio- 
LEPRONCELLO, leprone , è vane , Je 
LEPROTTINO , levrouo , 3 putules 


LEPROSO, lebbrofo, V. 

LERCIARE, imbrattare, intridere , fpor. 
care, fadare , poHuere , inquinare , (pur 
tare. 

LERCIO, fporco, pollutus , fadus , im 
mundu . 

LERO , forzta di biada fimile al mozo , 
eruum , 

LESINA, ferro appuntatiffimo , col quale 
per lo più fi fora il cuojo per cucirlo , 
fabula : per uomo fordido , avaro , V. 
palli lefina , 0 palla di lefina , forta di 
palla cucita colla lefina, ari minure del. 
ta bonciana , pila fwentina . 

LESIONE, offefa , danno, defio, ogenfa , 
nera y danminum , 

1ESO, V. L. offeio, lefus. 

LESSARE , cuocere checcheifia per lo più 
sell’acqua, agua coguere, elizare , Apic. 

LESSATO, lello, elizur, 

LESSATURA, elizatura, Apic. Macr. 

LESSICO, Red. t. 4. Jericon , V. G. 

LESSICOGRAFO , Red, tr. 4, componito» 
re di leffici, Jericograptus , V. È. 

LESSO, fuft, bollimento in acqua , o în 

ttra cofa liquida, e la cola itefa ioffara, 
viîrura, elizatara , Apk. caro eliva + 


grand 212, che ha groppa dicervo , cb; 
| 


Ù 
MELI 


|LETAMAJO, luo,o , ov 
LETAMA) 


LEOPARDO , c liapardo , forca d’anima=|| ETAMINARE , V. letamare . 


porazo , luogo ferra- 1 ETAMINAZIONE, 
to, nel quale fi racchiadoa le lepri , i LETAMINOSO, V. letamaro . 


—_—— 


III 


—— Py mm 


eapeditus, promugtus , celer, Velbx , agio 
lis, pernis : per aftuco, V. 
LESURA, kfiune, V. 


tame , derquisinisza colligit , 

OLO , che raccoglie il leta- 
me, gui (herguilinizni , fimetum . 

LETAMARE , iparger di letame , fierco. 
rare , fiercorationeni facere , fimo agro: 


tiare, Lul. ( 
LETAMATO, ftercoratus , fercorofus . 
LETAME , e litame , Plin, fm , fter- 
cui, ictamen. 


ratio, 


LETAMINATO, V. letamato . 
LETAMINATURA, V. ictaminamene 
0, 


LETANE, e letanie, /wpolicationes, lita. 
mie , T. Eccl. far ke lecanie , fi dice in 
nodo baffo del fare una lunghicra , o una 
lunga ferie di nomi . 

LETARGICO, che ha letargo , /etsargi 
CHI, Vetermojus, 

LETARGO , Ltargia , oblivione , conti 
nuo fonno, e grave fonne congiunto con 
dimemicanza , € frenesla , Vetermus , le. 
thargui, marcor, (9 inerpugnabilis dor. 
micndi mecefita:, C.1î, 

LETICOSO, V. litigiofo, 

LETIFICANTE, che letifica , letificanis . 

LETIFICARE, far licco , /etificare , la- 
trtia aficere , latum reddere , 

LETIFICATO , letificatus. 

LETIGGINE, e titiggine, V. lentiggine , 

LETIGGINOSO , e licigginofo , V. len:!g= 
pivofo , 

LETIZIA, /etitia , gaudium. 

m LETIZIARE, aver letizia , gioire , le. 
tifcere , ldtitia geRire , gaudere , ldtari . 

w LETILIOSO , pien di leiizia , /etur, 
bilaris , geftieni , 

LETTACCIO ,pogg.di letto , nralus leltus. 

LETTERA, caraitero dell’ alfabero . life» 
re : lettera majuf.ola , grawdior, grandit, 
marina, Cic, ingenti, Petr. minufcula 4 
parva, minor, minuta ; lettere minujcu» 
©, literula minuta , Cic, lettere ben fore 
mate, litere compofitifua , Cic, per pa- 
tola, V. pet pistola , «pitola, litere ; per 
dottrina » ditere , eruditio : uomo fenza 
lestere , vir mwllis literis , Cic. illitera» 
tus; che sa di lettera , /iteratus, erudi. 
ius, bumanitate politus , Cic. dire a let- 
tere di {carola , odi fpeziali , dirla Lifogna 
Apercamenie, libere loqui , apertis , di 
fertis verbis logui; lettera dicambio , V. 

LETTERALE, letieralifimo, ch'è fecone 
do il figuificaco delle parole , diverfo 
dall’allegorico , Ziteralis, Cel. Aurel, li» 
terarius , Plin. T. Scol, difforicus , ad 
Verbum, 

LETTERALMENTE, fecondo la lettera , 
fs genuino verborum fenfu, ex ipfis lite- 
ra jenfu, ad verbum y ud literam: pre» 
der Je cofe Ietteralmente , ad perdbiema , 
mon ad fenfum accipere , Cicer. per de= 
condo i letterati , o fecondo gramatica , 
latinamente , detine . 

LETTERARIO , appartenente a lettere , 
erudito, literarims . 

LETTERATO, letteratiffimo , fcienziato , 
che ha lettere, Jiteratws , diteris excule 
fur, imbutus , Cic, eruditus , doftus . 

LETTERATONE , accrefc. di letterato , 
infignis litteratura vir . 

LETTERATURA , îcienza di lettere, 
dottrina, Jiteratura , eruditio, dotirina , 
ftientia + 

LETTERECCIO, che atricne a desto, da 








LE 293 


LESSO, add. bollito, e corto nell'acqua , ferto, #4 /e@ami pertimens’, leQualis , 


art. 

LETTERELLO , dim. di letto, Jefu/as, 

LETIERETTA, letterina, dim, di 

LETTERINO , letreruccia , lettera, 
spistolrmmi , literula , 


fi raduna il lee LETTERONE, accrefe, di lettera , cubi 


talis litera , cubitales note , maxima , 
grandiores literer per acctefc, di lettera 
in fignif. di piùola, Red. t. 4, un let» 
ceroî: deguo , dimvatior rpiftola , que di- 


gua fit 

LETTERUTO , Red, r, 2, letterato , V. 

LETIERUZZA , V. lettererra . 

LETTICLA, V. lettiga. 

LETTICELLO , picciolo letto, /e- 

LETTICCIUOLO , Aulus 

LETTIERA , ii legname del letto , fW/- 
crum left , fulcimentum i dicefi anche 
lettera a quell'afle, che ita da capo al let 
to tra “i letto, € ‘I muro . 

LETTIGA, e lettica, armefe da far viage 
gio , Jeflica : audar in lettiga 3 /eBic@ 
gefari , Hor, ferri, portari , leflita iter 
facere | Cic. lettiga portata da otto uo- 
mulini, dormiti , 

LETTIGHETTA, dim. di lettiga, /e» 

L'ETTIGHINA , Bicula: lettighetta è 
in cui 6 lavora di motte , /ucawdratoria 
leBitula , Suet. 

LETTINO, dim, di letto, /ef/us, 

LETTO, deffus ,ewdile, torus , leffus ycRe 
dicutaris , Cic. letto fulle cigne , /effus 
loris fubtentus, Car, mettete un amata» 
lato a letto , egrum collocare in cubili , 
Cic. ftare-a Luo, parlando d' un infei. 
mo, leo teneri, detimeri , Cicer, îtar a 
leto , ctîer a letto , fm /elfo effe, tuda- 
re, Cic. acquieftere leilo , Caiul - met. 
teri a letto , fmpomere corpus lello , 
Quinill, tBalao fe componere , Virgil. 
leitum potere, Petr. andara letto, coms 
i polti, o ali'ora de'pulli , vale andar a 
letto a buo: ora , ante folis occajum , 
fub nofte leîtum petere : per fnolv del. 
la terra, fopra "1 quale fi pofanle acque, 
e pel fondo del fiume , a/vens i leuro del 
vino, dice fi alla feccia | 0 pufacura di 
cio, fer vini i per piano del fondo di 
valle, ima /mperficies vallis : efige , è 
ftare tra "1 letto , cl lertuecio , vale effer 
ammala ciccio , V, far letto , per accom 
Ciate appoggiacolo , 0 foltegno a chec- 
chefia, fwppomere , fuicire 1 far letto va= 
le anche preparare checchefiia ,, apiare , 
pa are, preparare , 

LETTO, add. da leggere , fees. 

LETTOFOGLIO , forta di tnimaglio , 
che mafce tra le pietre; , Sepropéylica , 
Plin, 

LETTORACE, forta di uva , che ha gli 
acinî piccioli dolci , e foivi, /eptorar , 
Plin 

LETTORE, leggitore, Zeor: per eletto» 
re, V. per dotrore; .chelepga in iftudio, 
© altra accademia , ewtecegor , publicus 
alicujui feientie profeffor + per quello , 
che efercita l'uno de*quattro ordini mi» 
nori della Chiefa , Zeffor. 

LETTORIA , grido de*dorori , o lettori 
nello ftudio , anseceforis dignita; 

LETTUCINO, ? picciol letto, deBulwr : 

LETTUCCIO , $ per un caffone grande 
con ifpalliera , e bracciuoli , dove fi dor. 
me , 0 fi fiede frà di, amaclinteriumi , 
Spar. 

LETTURA, il leggete, /eBio : lettura di 
Poeti, Poetarmma evolutio , Cic. Impicpar 
la mattina in brevi letture , matatiza 
tempora leBiumeulis confuimere , Cicer. 
uomo di gran lettura, homo , qui muita 
legit, Gpravolutavis, Cic. ha molta let- 
tura , mndta seffiome esercitus eft°, Gell. 
bomo multa eruditiomis, Cic, leture fi di. 
cono anche î libri di legge, che fpisgano , 
o comentano 1 teîti : per leccorla , V. 

LET» 


ti 


Tr LE 

LE RINA, dim. di lectura, Brepis Je= 
@io: dare una letturina , vale leggere in 
fretta, prepropere lelBitare , percurrere . 

LEVA, ftrumenro meccanico , Pedis: mete 
ter a leva , 0 dar: a deva , follevare ad 
seffetto di trar dal fuo luogo checcheffia , 
evebere : metter a leva altrui, figur. fol. 
levargli l'animo , dargli cagione d' alte= 
rartì , imcitare , extimulares leva, parlan= 


do di genti, milizie, c fimili , valo de-l* 


fcrizione di foldati per. condurgli a guer- 
EURTE , deleRus militum . 
'LEVALDINA , il levar, il fuo ad altrui 
con inganno, c corfela, furtum, 
LEVAMENTO., nafcimento , ortws : per 
clevamento., fudblatio : per partita , di 
Eri , migratio., U 
LEVANTE , add, nafcente , oriewr, 
LEVANTE, fuît. quella parte, dalla qua» 
le Gi leva Il Sole, orfws , orieas : andar 
in Jevante , in vece dilevare, e rubare, 
( modo baffo ) furarig per nome di ven» 
to, eurms fudfolanus , 
è VARE, alzare , atfollere , extollere, tol- 
dere , levare ,. levare in fublime : per tor 
via , adimere , toliere ,amovere , remove» 
re, auferre : comindò, che levaffe la ta» 
vola, menfam tolli juffit_, Cic. levar le 
macchi:, emaculare , matulas. tollere-, 
delere , detrabere , eradere . Levar la pau- 
ra ad alcuno , adimere alicui metum , 
Ter. devare metum alicui , Cic. aliquem 


metu , Liv, levar uno di retta per ucci-|- 


derlo , de medio tollere : levarf di capo, 
Scoprire il. capo in fegno, di riverenza, , 
caput aperire, Sen, per proibire +, progi. 
dere , vetare: e'levaro , che non potefle 
portar armi, probibuerunt, me arma fer= 
reti per ril:vare, in figuif. d’ importare, 
referre : levare dal facro fonte , tenere a 
battelimo , dicono i Tcologi, e facro fon. 
te, er fonte Ba tifmatis puerum fufci. 
pere: levar con navilio , inbarcar chec» 
cheffix per traghettare , im mapem impo. 
mere : quello non leva fe non tanto , di- 
cefi di navigli , beîlie , 0 uomini , cioè 
non fi può caricar di più, grawdins, ma. 
jus onus ferre mequiti levar, uno dell’ o. 
fteria , vale condurlo alla fua cafa peral. 
loggiarlo , du'pitio domni fuani aliqueri 
ducere i lewar mercanzie, comperarle, ma 
per lo più indigroffo , per trafportari: , 
parare , comparare merces : levari pezzi 
d'alcrui , dirne il poggio, che fi pud e 
fifa, in alijuem vebementer inveti , 
oxruere , atterire , obiiterare . extinguere 
alicujus famam y Tac. Liv. Sì. famani 

remere., Ta obfeurare alicujur fi mani, 

c. famaa cujus lLacerare , proftin. 
dere r leva, ni, mibzio, 0 fivili, far 
foldari, babere , infituere. militum dele» 
flson , Cic. levir. , in fencim, ofseno , 
condur via al.rai per f:rvirfene difoneita. 
mente : levar la piana di edifizi, di cl 


tà, ec, difegnarne La pirata , icArogra. |. 


piiam urdiuni delineare , Vitr Ivar le 
tendo , vale parciri gli cierciti , Dafa 
colligere , C®f movire cadra , Liv 
figur il terminar che:cheflir , comficere, 
abfalvere : levar in cipo , fi dice pro- 
pen me del vino, quatido. per lo bol. 
ir manda su la vinacch , fervere , edu 
dire + e da queto ver metaf fi die dil 
preftamen e adirari , c del comimeazre . 
tuinulivate , celer iafti , lor. iram ir 
great severe Pliu citofervere € Por 
Hi ein mare fedet, profo di Tio r. i 


fold.ti cunin ivono a i-vare il «apo, 
Ceptav:ce feditiorsa: >, Tio 1 ovar iu ju 
perbi> cirus, dargli o fia. d° inf. 
per. e, «sd fuperbf rn e citure 3 Iavarfi 
in fap cla. ale i "bari. VW. 16ar 
UL lori, fiopt'rla, detoreai deregnre , cen 
Corto Vr. ev fort, rare 
diffcereo im co'gus Ipargere : lv .0: ner 


Pais, itralzari , chovaro , ottollere fe | 


LE 

levarfi da tetta , attollere fe 4 terra, , 
«Plin. Sumo fe tollere , Ovid. per rizziri 
in piè , furgere , erfurgere , “afozere + fe 
erigere , comfurgere 1 levarfi dalla fedia , 
de fella , 0 fella furgere , Cic. Salt. da 
tavola, de menfa furgere , Cicer, kwar- 
fene dal p.nfiero , torfene già , non ci 
far più , curam absicere, , deponere :. 
levarfi altrui dinanzi , fcacciarlo dalla 
fua prefenza , srpellere , ejicere , e comn- 
feel fubducere > levare , meutr, pafs. 


uicir del leto , e cubili furgere , a fomn-f 


ma furgere , e letto furgere., Cicer, leva» 
re ncucr. pal. parilrh , difcedere , abire.: 


levarti dall'affedio della città , wrder: 08-{L 


fidione folvere , Cicer. obfidione urbdis ab. 
fiere , Liv, obfidium foivere , Tac. far 
levar l'afledio , ezimere, urbem obfidio 
me , Plin, wrbem obfidione liberare , Cic 

1 nafcere, € apparir de* pianeti , e d’ 
ogni altra ftella , oriri, furgere : per nuo. 
verfi , moveri , cOmmoDveri : per furge- 
fe, c venir di nuovo, /wrgere , eriptere , 
ezoriri : per lo cominciare i vemi. a fof. 
fiare yi vapori a follevarf. , e fimili , 
Surgere , infurgere , comfurgere , Virg. 
Hor. majci, Cic, levarti le coma, torfi d' 
addoffo l’ignominia, il blafmo, il difeno» 
re , dedecus propulfare , ignominianm re. 
pu : levarfì in barca , cutrar in col. 

ta , srafcis levar fiamma , cominciar ad 
ardere, fiamma corripi , in flamman e- 
rumpere . 

LEVATA, fuft. levamento , V. per porti. 
ta , diftegus : di poca yo di gran levata, 
vale di picciolo, 0 di grande affare , par. 
vi , aut imagni momenti , 0 ponderis 

LEVATO , add. da levare : per elevato ; 
levate cime: deglialberi, ercelfi, fublize: 
apices , Vertices 1 per tratto , Cavato , 
copiato , elicitus, dejcriptus : a bandiere 
levate , elatis figmis , explicatis vexiilis : 
per attento , tefo, a orecchi levati, arre. 
His auribus : per alilero , fuperbo , /w- 

Tr a Clatui , 
iVATOJO » da poterti levare , dicefi di 

onte, poms verfatilis. 

LEVATORE, che leva , erigens.. 

LEVATRICE, douna, cheaflit: alla fem» 
mina parcoricnte , c tivoglie, il parto, 

Ò etrit . 

VATURA , di poca levatura , fi dice 
a uomo leggicri , e agevole ad clîer per. 
fuafo , Horo lavi; : talora denoia perfua= 
fioue, fuafio + $ 

LEVAZIONE , il levare , fublatio . 

LEUCACATE , agata bianca , /encacdi. 
tes, Plin È: 

LEUCO]O + forta di fiore , viola alba , 

LEVE, leviffimo, lieve , V. 

LEVEMENTE, lievemente » V. 

$ LEVIGATO,, cito infranto da denti, /e- 
Vigatur, T. Anat. 

LEÉVISTICO + forta di pianta, Syppojeli. 

mun, appium majui , libyRticum . 

LEVITA*, levicade , levicace , V. leggi 


rezza, 
LEVITARE, il fevar in.capo , che fa 1. 


> palta, mediante il fermento + feraiente.],, 


feere 3 far levicat la paîta , fermentare 
farinari , Col, 
LEVITI O; unade*libri della S, Scriviura 
iBVRE, lept., V 
LEVRIERE, « levriera , cane da pigliar 
è lepre, comi. leporinus, comis vematicn, , 
canit Lematica 
| EUTEZZA, V. liucczza, 


IEUTO, V luo 
FI, coltame pico di mollezza , € 

1E4,O, d'offiita ione, delicie , muol> 
btier 3° fare leay. + delilfas facere, 
Piou 

LELO E, il losnere , def : per elezio. 


Bo, V.{.t cuell. pirte di ci, infeuni» 
« del macro vnia pi. vola , acroafis, 
au ditio , întiturio , preleltio, 


| 





































LT 
RARE» aftratto di leziofo , mel» 
aties 
|LEZ!OSAMENTE » con lezj , delicate , 
LEZIOSO, che procede, con lerj, delice» 
tu; , mollis. 
LEQZARE , faper di lezzo ,, male olere, 
fetwe, 
LEZZO, ferore, mal odore , fetfor , 
LETZZOSO , che ha kzzo, malegiens , gras. 
Urolens ,. 


LI 


pronome , V. } gram. 

1*, avv. locale, iliîme , illic, tdi, c0 l0-. 

e? id loci: in vece di lì, 0 da lì, cioè 

fenza le particelle di e da, vale lo ftef.. 

fo che di quivi, #Mlimc: nè lì guari lon= 
tano , cc, per avv. riferente tempo , ca» 
lone , o altra cofè detta. innanzi , 4g-. 
enmus , inde, e 

1» LIALE, Cron. d’Amar. V. leale, 

» LIALTA', lealtà , V. 

LIANZA, leanza, V. 

» LIBAMENTO , V. L. ciò , che offeri» 
vafi, o pufîtavafi ne facrifiz} , Jibamene. 
tuns, libamien. 

» LIBAMINA, V. L, profumi, fuffitws ,, 
vffmentuni . . 

ANIO, forta d'erba, che ha 1’ odore» 
dell'incenfo , /ibamins, Plin. 

LIBARE, V.L-. guftarkggermente, libere + 

LIBBIA,frafca d' ulivo poco, olive fegmen. 

IBBRA, un pefo di dodici once , #ibra , 

pondo » mezza libbra , femil:ibra : due , 

tre , quattro libbre , dilibra , trilibra , 
adritibra 1 una libbra , c mezza , fese 

quitibra': di una libbra , libralis , libra». 

rius:: di due , Bilibris. : di tre libbre, 

trilibris : di quattro libbie, quadrilibris i 

di cinque libbre, guimguelibralis : il peo 

fo di cemo libbre, centermarism pone 

dus , Plin certumpondium , Plau:, di 

dugento., ducemarium pondur , Plin. di 

' trecemo, fricemarinm pomdut-, Varr. di 

UALKOceEnNto 4 quadringenarimn pondus $ 
Div. di ciugu. cento , guimgpemarinza Por 
dus , Liv, di fecento, fercenarium pome 
dus, Caf. di fetrecento ,/eprimgerarinm 
portdus , Varr, d’ortocento , oPogemariniz 

das, Varr. di mille , auilliarium pome 
du: , Vart. dodici part della libbra, i 
bra , 45, affi: undici , dewxa : dieci , 
destans i nove, dodrans : otto, des: fet= 
re , feptumz 3 feb, femis, felibra ; cine 

“ que, guimcutr: QuUartro + quadrans ; Tre, 
frienmi : due , faxtami : una, unica : 
tira, moneta , V. per una fotta d’ imjo- 
finione . . 

LiBEGCIATA , furia di veno libeccio , 
moti, tel Africi vetemens fiatus . 

LIBELCIO, neme di vento affiico , o par- 
bino, #0t#s, Afrieue, Libs. 

LIBELLO litrenio , libellas» per doman 

da piodi daria farta per-ifcrittura , dibe/» 

Ius: lib. ilo famofo , 0 infamarorio , € 

finiti, cartello , libelles famous , fa. 

moium epigramma , Sut A 

IL RENTE, V. L. che vpera volentieri, 

.dibens 

1 !BER AGIONE, liberazione, V 

TIBERAI CIO, Caro, accrefc. di libe» 
rale , dargifmus . 

LIBER/LE. liberatiffimo , che ufa libee 
raltià, diberalic , mmummifecui , larguy è 
domare largut : è naturalmeme libera- 
le d'tl'itrui , outura femper ad lare 

giendum ez alleno , Cir lib r.l- fo pa 

tolo, ma ro. i, orer:, dimgma faffiolats , 

imers onera , Plaur & ftoro liborale con 

iui bemipwe sIli fecit, Cicero pet amo» 


LI, articolo, e 








rev 1, baiino, derignur, comnis, «fido 
bilie, bumants i © ragglinto , che Ml 
da ei noli, artes Mberales , i 


gonro iomine digne , ingenua arte) > per 
licenziolo , V. 
Lk 
. 


L 
TRERALITÀA', liberalitade , liberalitate, 
L diberalitas , munificentia , bewignitas , be. 
meficentia : hai continuamente provato la 
mia liberalità, munguani Senti benigni» 
tatem in te mean claudier , Ter. 7 
°’LIBERALMENTE , liberaliMmamente , 
liberaliter, benigne , munifice , large . 
LIBERAMENTE , liberiffimamente , fine 
ceramente , Ingenaamente , didrre , inge- 
mue : per fenza eccezione , affulutamen- 
te, tibere : per fenza impedimenio , Zi» 
dere , fine impedimento : per liberalmene 
te, V. 
LIBEBAMENTO, ? V. liberazione. 
LIBEZAMENTO | 
TIBERARE, date libertà , fervare , Zide- 
rare, fervare, erimere aliquera in liber. 
" tatem, Liv. Mberar dalla fchiavicà y ali 
mem ex Vvinculis , a vimeulis, vimculis 
Siterare , csimere aliquem e Vincglis , 
Cic. "pincwlis >, Plaut. eximere aligueni 
fervitute , fervitio , Liv. fi dice ancora , 
L'ouando i drandicore ‘all’ incamo lafcia 21 
offerente la cola >, 2Adicere : ha li- 
pato i pod:1i a vilifimo prezzo , miti 
mo predia addizit, Suct, 
LIBERATO, liberatws 
LIBERATORE, /iberator , ferbator , af 


fertor. 

LIBERATRICG, /ervatrir, 

LIBERAZIONE , liberatio . 

LIBERO , liberifimo , che è padrone di 
fe fleffo , liber, fui juris, qui fue (pon. 
tis ef, Cell. aver l'animo libero da ogni 
cura, aimo liquido , folutogue , o de- 
facato efe , Cic. Plaut, ioti fard libero , 
liberum tibi faciamtaput, Plin. faciam , 
ut e fervo js liber ‘mibi , Ter. per inge- 
nuo , fchietto, puro, fincero , ssgemmes , 
liberrimo ingenio vir, 

‘LIBERTA, libertade, libertate , aftr. di 
libero , Zibertas : dar la libertà a uno 
fchiavo , (ervum manumittere , Cic. ma- 
vu emittere , exiunere in libertatem , Liv. 
metrerti in libertà , fe im Jidertatem ven- 
divare , Cic. per liberalità, V. 

LIBERTINAGGIO , leffer fatto libero , 
afertio 3 per irrepolatezza ne’ coîtumi , 
brtemperantia , licentia , 

LIBERTINO » fatto libero, Jibertimms , 

LIBERTO, fchiavo fatto Libero , libertus. 

LIBIDINE, libido . 

ar MENTE , libidinofamamen. 
tè LA î 

LIBIDINOSO, l'bidinofiffimo , Zibidimofws . 

TIBISTICO Levitico a Ve o o profe 

LIBITO, piacere L volontà , Zibitem: e li. 
bito, va uan o come n 
ce, dd Libia i pare » € più 

LIBRA v'uno de’ fegni del Zodiaco ) Vibra : 
tener io libra , e temter in cquilitrlo , 
dquato esamine lances fuRinere y paritui 
ponderibus dibrare , in tratima caliguia 
fufpendere , Juv. i 

LIBRACCIO, pegg. di libro, rwalms Miber, 

LIBRAJO + dibliopola , librorum propola, 
libellio , Srat. 

LIBRAMENTO, il librare, pomderatiò . 

LIBRARE, pefare, dibrare , perpendere , 
pendere > neuir, pal, equilibrarG, fe Zi 
brare , Plin, 

LIBRATO , add, da librare , Zibratus, 

onderatue , 

1LIBRAZIONE,, libramentò , V. 

LIBRERI'A, bibliotheca, 

LIBRETTINE, picciolo Hbriceiuolo , ful 
quale s*iapara a rilevare la fomma de” 

‘mameri dell’aritmetica., dibellus aritbme» 
dicus . 

LIBRETTINO , libretto, Y picciol libro, 

LIBRICINO, libricolo, libellas , 

LIBRICCIUOLO, . 

KIBRISMERDA, Menz. 
imquinat, deturpàt. 

LIBRO, Cron. d’amar, libero , V. 

LILRO , diber , vo/mmen s codex i libro de' 
dò 


at, 8, gu? Zibros 


. 



















comi, Ziber rationum , coder rationis , 


"codes accepti, & crpenfi , Cicer. libro 


dell'entrata, todea accepii, tabula acce- 
spti, Cic. delle fpefe  dell'ufcita , coder, 
tabula expenfi, Cic, libro diricordi, 44. 
Verfaria y rum : libro , Hove ‘fi ‘notano , 
fi regiltrano gli ani pubblici , aa , co. 
‘der afforum , Suet. tabula publica , Liv. 
fare un libro ,'librum , o codicem ‘conf 
cere, inftituere , feribere , Cic. libro del 
quaranta , in modo baffo , le carte da 
Biuocare. . 

LICAONE, fpezie di Pavone, che 
collo velluto , Zyc40x , Plin. 

» LICCIA, V, lizza. 

LICCIO , filo torto a ufo di (pago , dicui 
fi fervono i teffitori , licia, orum, 4 

LICENZA , € licenzia , conceffione fatra 
dal Superiore, vemia , Zibertar , facul. 
tas » licentia , poteftas , copia ; dar li. 
cenza , potefatem dare , Ter. facuita» 
tem, copiam dare , facere , Cic. noi ab. 
biam licenza di ufcir di cafa , copia ef, 
ut pedem ‘efferamus ex ddibus , Plane. 
con voltra buona licenza , ‘cum bora tua 
Venia , Cicér. per commiato , mi 
miffio , commeatus, abeundi copia j: per 
troppa libertà di ‘cotumi , sfrenarezza , 
immioderata , effrena libertas, licentia , 
Cicer. per arbitrio prefo da checcheffia 
fuori delle ‘regole in parlando , o fcri- 
vendo : per forta di figura rettorica co» 


cha il 


V, licenta . 

LICENZIARE +, accomiatare , dimitterè , 
mifum facere sa , Ter. 
mem adire ; per dar licenza , dar permif- 
ione , Comcedere , permittere , copiam da- 
re s licenviarfi , pigliar licenza, rogare 4. 
liquem , fi quid velit, jubere aliguem va- 

lere , Petr. vale dicere alicui. 
LICENZIATO, add, da licenziare , dirbif- 
fus , adire jufus : Soldato licenziato , 
miles erauHoratus, factàmento folutus , 
dimifus , emeritas : per grado , che fi 
dà nelle unlverficà, Sonelte 4 fiudiis di. 

rolyta licentiatus . 


miffus, è 
LICENDOSAMENTE , fuor di regola ,| 


licenter , diffolute , 

LICENZI + licenziofiffimo , diffoluro , 
sfrenato, digulutws , licentiofus : troy 
licenziofo , licemtior , quam par ef, ps 
frintus , mepos, Cicer. vita licenziofa , 
vita licentior , Val. Max. 

» LICERE, V. L. lecere, ma non fi tro- 
va ufato , fe non nella terza perfona 
del fingolare del tempo prefente dimo. 
trativo . 

wLICI, Dì, ibi, #llic. 

DICITAMENTE, /icite, jufe , jure. 

GITETZZA, aftratto di licito, jus, fas. 

LICITO ., giuîito 3 convenevole , dicitas 4 
SE, 

a V. liquore. 

LIDO , dites, 

LIETAMENTE , lieti fimamente , /atte , di 


lare , ‘Bilaviter ; 
ì Jerizia, V. 


LIETEZIA, 

» LIETITUDINE, 

LIETO, lieriffimo, dattwry Ailaris. 

LIEVA, lo fteffo , cheelevata in fignific. 
di condizione , e affare, momentum + 
pondus is per quella itanga , che fi cac- 
cia foeto alle cole pefanti per follevarle, 
vebis . 

LIEVA LIEVA, da levare , in fignif, di 
) recata * vale fubicanco movimento , /M- 
itus , preceps motus . 

LIEVE, e leve, lievifimo_, e leviffimo , 
V. leggieri : per agevole , facilis ; per 
di poco momento , Zevis, parvi momen. 
«ti, portderise per baffo ue s umile, 
V. di lieve nazione, cio di baffa condi. 
zione, Swmili loco ratws : in lieve fta- 


to, panper, inops, egenas 1 lieve per- 












, di. 







sì detta. ° 
LICENZIAMENTO, commiato , dimifio , 


Jubere ali.| L 








î HER + 
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dita, fatilis )JaRura , Virg. il tempo & 
lieve , tempus eft velor. 

LIEVE, e leve, avv, leggiermente, Zea 

LIEVEMENTE, vritersfacile ; ice 
vemente, per pretamente , fpacciatamene 
te, celeriter, 0cyur. 


. 

LIEVITATO, add. da lievitare, fermene 
tatue . 

LIEVITO, fuft. fermento, fermentam. 

LIEVITO , add. lievitato , fermentater, 

» LIEVRE, V. lepre. 

+ LIGAMENTO , Red. t. 6. termine de” 
Notomifti., ciò , che congiuripe , e lega 
una que coll' altra, /igamsentum. 

LIGARE, e deriv. V. legare, e deriv. 

LIGIARE , lifciare , demuicere , polire + 


devigare . 
LIGIATO, lifciaro, V. 
LIGIO, fuddito , obworiws , Jigiws : farfi 
Tm ligio altruî , addicere fe alicui, 


legno , V. 


mia. 

LIMA, fpezie di picciolo limone di divere 

fe forte, parpum malum medicum 

IMA, ftrumento meccanico noto , lima , 

feobina : è anche mome di Qualità di ter. 

reno : lima Hima, motto per dileggiare, 

e uccellare , cd è quando , fregando a 

ur di lima il. fecendo dito della de. 
ta. in ful fecondo della finiftra verfo il 

vifo del dileggiato , dicono i fanciulli , 

lima lima . 

LIMACCIO , mota , fanghiglia , è quella 
porcherìa , che generano le paladi , /w. 

_ tum, comun, limus, 

LIMACCIOSO , fanzofo , /utofus , cemo= 
fus, Iutulentus , limofus, 

LIMARE, pulire colla lima, Zimare , li 
ma deterere , proterere , Plin. per ripu- 
lire, perferionare , perpolire + perficere Ù 
limare , elimare , caligare ad perfeBum 
unguem , Horar, il limare le parole loro 
non piace a’ Poeti , offerdit ‘Poetas li» 
ma labor , Hor, per rodere , tonfuma» 


re, V, 

TIMATO, add. da limare, limatws, 

LIMATURA , quella polvere , che cade 
dalla cofa , bi fi lima, feobs s per lo 
limar, politito , politura : vivere di lie 
mature , ch” è vivere indu@triofamente , 
con ogni poco di cofa, contentum pane 
cis, induftrie vivere . 


LIMBELLO, . ritaglio di cuojo, 
LIMBELLUCCIO, pellium , prefe- 
quit: per finil, vale lingua, lingua. 


LIMBICCARE , V. lambicare. 

LIMBICCO , e lambicco , ftrumento da 
ftillare , fornicuta , clibanus ad fiillane 
dum : paffar per iambicco , dicefi del 
paffar per iftre:to canale , per anguftio- 
rem ‘tubum deduci, fiuere : moftrar per 
limbicco , val: moftrar checcheffia con 
difficoltà , 0 di rado, oper grazia , dgr? , 
aut rara, aut bonoris caufa aliquid ojten= 
dere . ‘ 

LIMBO, ‘luogo d'inferno, Zimbus, T, de 

LIMITÀR ftri ermine 

RE, refttingere, t » 

circumberibere , conrcere , slminate , fini» 
dui defcribere . RPC, 

LIMITARE, come , foglia dell'ufcio , ff 


LIMITATAMENTE , Giremmftripte » re. 
LIMI. 


116 LA LI LI . 
LIMITATIVO, che limita , correexs , Hi) LINGUA, lingua : la lingua non ha of-LINGUELLA, dim. di fingua, #iwi 

mitans, cireumiferibens. fo ,c fa rompere il dolio , cioè per la[LINGUETTA, $ gela , ligula ; per 
LIMITATO, limitatiffimo , circwmferiptas i maldicenza calsra stincontrano de’ peri] una ftrifcietta di feltro, che paifando cen 

limitatus : în forza d’avv. per limitata=| coli, plerosque lingua furditus pefunde-| de’capi in un vafo pieno di liquore , e 

merite , Lo incellecro intende limitato ,| dit, pierisgue lingue dat mali origine | cull’altro in un vafo vuoto fa colare, e 

e non può intendere tutto, ec. prefi dal Greco ; la lingua dà , dove il affare Il liquore dal vafo pieno ucl va» 
LIMITAZIONE, il limitare, dimitatio . dente duole , efprime irazionar volentie-} fo voto : per fimil. linguetta di fuoco, 
LIMITE , cermine , limes, fimis , termii.| ri delle cofe, che premono , udi gni, do.| 0 fiamma, fiammula . 

mes: non porre alcun limire al fuo giu.| Jet, ibidem G manum Babet ( prelo da LINGUETTARE, fcilinguare, tartagliare 

re, mullis termimis cireumifcribere , aut) Plutarc, } ubi quis dolet , ille & mextem| balbutire 3 per far paffare da un vafo all? 



































definire jus fammi, Cic. babet , prefio Scoheo : lingua ,che taglia | altro È liquori cotta linguetta, 
LIMO, fango, /imws, camum, © fora, che taglia, e fende, dicefi d’un- LINGUOSÒ» V. linguacciuto 
LIMONCELLO, dim. di limone ,| mo arguso, e pungente, piper, mom é0-[LINGUUTO, 
LIMONCINO, parvum malum me-| mo, Petr. bomo acide lingue & di.\LINO, erba nota, limum. 

ditwm . car , 4 quo multa improbe , & venufte| LINO, add. aggiunto di cofa fatta di li. 


no, lixews : tellitori di panni lint , /int= 
teomes , 

LINO DI LEPRE, pianta , V. cutcuta + 

LINSE‘ME, feme del lino, dini femven. 

LINTIGGINE, e lintigine , lentiggine , V. 

NE AGINORE » € lintiginofo, pae 

o, V. 

LIOCORNO, animale, cire-tra-u» fal core 
no, e diritto In fronte, momxocero: , wîtie 
commis, 

LIOFANTE, e Icofante , animal 

LIOFANTESSA, e lcofanteffa , nuo , 
sleptas ‘ flepbantus. 

LIONATO, e leonato, colore fimile a quel 
lo del lione, fulows, rufus , leontimus , 

LIGNCEI 

È CELLO icciot lione, pardue 

LIONCINO, 4 $ eo, leomis pi srt pi 
fegmmas , Luc, 


LIMO'NE , fpezie d' agrume , il frutto , dita , Seo, mala lingua , lingua tabana, 
rmalum medicumi l'albero malus medica | fi dice d’uomo maligno, , e maldicente , 
LIMONE'A , fotta di bevanda fatta conf ef male lingue, Petr, inimoderate lin 
acqua, zucchero, e agro di limone, po.| £#e , Suet. metter la lingua in molle , 
tio citrea , potio ex fucco mali medici ,| cicalare aflai, celeri, & ezercita effe lime 
LIMO'SINA, fiips , fiipir erogatio : far| gua, Cicer, V, cicalare: non morire la 
delle limofine , dar limofina , aliewi fi.| lingua in Locca, vale effer loquace , effer 
pem erogare , Cicer, largiri , conferre ,| etficace nel parlare , muultum, piurinim 
Ulp. viver di limofina , memdicando vi.| /ogui , celeri , & erercita efe lingua , 
vere , Plant, limofine per le. opere della] Cic. avere in fulla punta delli lingua, fi 
mifericordia, mifericordie , miferationis| dice dell'effere in ful punto di ricordarfi 
opera. d’alcuna cofa, ma non l'aver così tolto 
LIMOSINARE, andar cercando limofina ,| in pronto, io l'aveva in fulla punta del. 
mendicare , emendicare ftipera ab aliguo yi la lingua, modo verfabatur mibi in pri. 
Suet, ofictim viflum quarere , Ripem| rmoribus labiis , Plaut. aver il cervello 
rogare , Juv, per dar Îimofina , fiipemf nellatingua, parlar bene ,eoperàrmak:, 
erogare , Cic. diBis falla mon refpondent + linpua at- 
LIMOSINA’RIO, Cava]. V, limofiniere . taccata  inberent: impedita nel parlire, 
» LIMOSINATA, limofina , V, lingua inerplanata , Vlin. Fefitans, lin. 


















LIMOSINATI'VO, di limofina , ac.| &ue Aefitantia : che tartaglia ,dleja bai | LIONE , leo: aver, o tenere , © pigliar if 
LIMOSINATO, cattato în limofi.{ èe : tagliar la lingua a uno, alicwi /im.f tou pel ciuffetto, vale goder prefente. 

na, mendicatus, quan refecare , extidere , precidere , O-| niente qualche bene con grandiffimo pce 
LIMOSINATORE, limofinario, Ri.f vid, Cic, ftrappar la lingua , e/ingware] ticolo , im tute effe , fm portu , adverfis 
LIMOSINIERE, e limofiniero, pe] aliguemi, Piaut, avellere alieni linguani | ventis navigare , Ter. 


LIONESSA, Ita , leo femima , Plaut.eema 

LIOFANTE, V. liofame, 

LIONINO, add. di ione, /eorimms. 

LIOPARDO , V. leopardo, 

» LIPPIDOSO , V. cifpofo. 

LIPPITUDINE, V. L. V. cifpofità 4 

LIPFO, V, L. cifofo, Zippusi per lofce . 
di corsa viîta, Jufciofus, Iufeitiofus + 

LIQUAMENTO, V. liquefazione, , 

LIQUARE, manifeftare, chiarire , noi. 
fedare, aperire , liguare , a 

LIQUATIVO, Red. t, 2, che liquefà , Zi 
mefacien:, 

BFARE, far liquido , liquefacere 1 
iquefart , fari liquido , diguefieri , ligueo 
fetre : Gi dice anche dell: lettere confo. 
nani, e vak divenie licuide a differene 

12 di quelle , che fi chiamano mute , dix 

quidas fieri , T. Gram, 

LIQUEFATTO, liqurfaBus, 

LIQUEFAZIONE, il li. vefare , e il liquesi 
farh , fufure , Pio. 

LIQUIDAMENTE , con liquidità, &:gui- 
dé : per agevolmente , facile , wallo né 
gotio. 

LIQUIDARE , far divenir liquido , li» 
quare, liquefacere : liquidare il credito , 
o nualfivoplii alira cof. , necrerla in 
a, 0 duglogum, lingua bovis, chiaro, purgare, mamfetumreddere , ile 

LINGUA‘CCIA, niala lingua , dimgwa er.| Iufrare. è 
lex, perfida lingua , mala lingua , Plant, LIQUIDAZIONE, Vopif /iquatio, 


Cic. abfcindere Ituguam . Plaur, metter 
fuori la lingua, erercere linguani , Plin, 
proferre , Piaut, non può tener la lingua , 
lingue fue moderari nequit , Plauc, ‘ta. 
cere mon potest , Cicer, per idioma , lin. 
guaggio , favella, dingua , fermo: la po- 
vertà della lingua della patria , imopia , 
egefta: , patri fermonis , Lucr, per na- 
zione, gews, populus , natio: per l'ago 
delta bilancia, tramen, Virg. per avvi. 
fo, wmumncîws aver s dar, pigliar lingua, 
certiorem fieri, nuncium atcipere» 
der lingua, aliquid de aliquo, eraliguo 
anquirere , inquirere , erquirere , Piput, 
Cic. aliguem de re aligua , 0 aliguedab 
aliquo percontari , (ufcitari yfeifeitari ali. 
Quid es aliguo , Plaut. per una fpezie di 
go, e propriamente quello, che nafce 
{enza gambo ne*pedali, e ne'rronchi de» 
Bli alberi: lafciar la iagua 2 cafa, o al 
beccajo , fi dice di chì fta fenza parlare 
in compagnia d'altro : un pajo d’otecchi 
feccherebbero ,0 fancherebbero mille lin. 
gue, V. orecchio : a liugua , avverbialm. 
come chiedere a ilingua, 0 fimili, vale 
nanto dir fi poffa il più, jurta potem, 
LINGUA BOVINA s erba, lingua bubula , 
LINGUA BUONA, forta d'erba , Bugiof. 


trogans , erga pauperes, im pauperes li- 
Beralis : limofiniere, per nome di digoi. 
ra, eleemofynarius. 

LIMOSINU'CCIA , erigua fips. 

LIMOSITA', limofitade, e limofitate , for. 
des, conum , limus. 

LIMOSO , fangofo , limrofus, cemofus, 

LIMPIDEZZA, 2, perfpicuitar, fplendor, 

LIMPIDITA' mitor, 

LI'MPIDO, limpidiifimo, periueidus , line 
pidus, perfpicuus, 3 

Li'MULA, San. piccola lima , ex 

LIMUZZA , Ben, qua lima , parva 
feobina, 

LINCE, lapo cerviere, yer, 

LINCE'O, di lince, Zynctus, 

x» LINCI, di quindi, 7/7fme. 

LINDAMENTE, Red, t, 5. conlindezra, 
cleganter, Vennfe 

LINDEZZA , attillatura , pueruftar , ele- 
gantia, msunditia, 

LINDO, lindi fimo , attillaro , veunfias , 
clegans, mundus, 

LINDURA » V. lindezza. 

LINEA, linghezza fenza larghezza , ‘/inta ; 
per lignaggio , V. linca equinoziale , 7. 
nea djuimoBialis » vener la linca diritta, 
0 fimili , dicefi dell'operar con giuitizia, 
Jufe agere, dquum /ervare, 

LINEALMENTE, pet dirittura , per linea, 
ad lincam, reBa linee , direBa , rela . 


LINEAMENTO, difpofizion di linee , 4i- immoderate , Suet, [LIQUIDEZZA, V. liquidi a. 
neamentum : lineamenti, per fattezze, V.ILINGUACCIUTO, che parla afai ,jLIQUIDIRE, veuer. divenir liquido , 76 
LINEARE, add, di linca, che apparzienc] , LINCUADRO, loquar , blatero,!  que'tere, 
alle linee, Zimearir, linguar. ILIQUIDITA*, Hiquidi-ade , liquidirate , 


attratto di liquido , mollitudo , liquidi» 
tas, Apul i i 
LIQUIDO, fut. cofa liquida, diguoriano 


LINGUA DI CANE, V. cinoglo@fa , 
LINGUAGGIO, /ingua, fermo, 
LINGUARDO, V. linguaceluto. 


LINEARIO » Galil, di linea, Zinearis. 
LINEARMENTE » V. Hincalmente. 
LINEATO, fparfo di lince, coperto di li 





nce , limeatus, LINGUA DI VACCA, Voc, del Dif. for-'LIQUIDO , linuldiffime, @uffitit |, digada 
LINFAZIONE, V, lincamento, ta d'incudin:. | dus : per cl iaro, e fenta ecc. zione, par» 
LINEEITA, dim, di Unca, /imeola, LINGUA SERPENTINA, torta d' erba si gatue, sitidus : comi lirwidi , erpedita , 
n LINFA, V, L. acqui , Iymupha : &, ane| opsiologum , V. G. trplicate rationer, Cic liquide, fi dico» 
che tenia medici per umore nel cor. FIGA Da aree da no le confonanti, al.giarenci i pre . 
mcrale, " SII ING LA, pefce di ntare, derto'an-i a differenza di quelle’, che fi \chiamane 
LISFATICO . rn Minfatici ,-bafa| che foglisla , lulgulace, Var, = mute, 0 perl b 
vebentia Iymipbar , Iyinpbatica ;'T. MLINGUEGGIARE , pirlar molto , gerri. | LIQUIRIZIA, V. regolata, 


LINGER:"", (finchiria ,V. > ire, blaterare, Va chiacchierare $ w# |} ORE , digwor, “i h 
FOSSE È / 


LI 

LIQUORETTÒ , didi. di liquore, termi; 
liguor , 

LIRA , mometa , Zibella : fpender la fua 
lira per venti foldi, è aver il fuocomto:, 
aver di venticinque foldi per lira, 
è aver più che il conto fuo: andar a li. 
re, c foldo, dicefi del concorrer per ra- 
ta fopra la maffa del credi: e a lita e 
foldo , affolutam, vale per rata: trilto è 
quel fole», che peggiora la lira, c vale, 
èifer iucetta pelfima per guadagnar poco , 

der allai. 

A, ftrumento mulicale , .Jyra : cfîer 
come 1° afino al fuon della lira , fi dice 
dell'aver bensì orecchie per afcoltare , 
ma nun gia intsudimenco per ben com. 

endere , afiwus ad Iyram , Parma, per 
orta di coltellazione. 

(LIRA, grado, gradws, 

TIRESSA, Lira cattiva , mala Jyra, 

LIRICO, poeta lirico, poeta /pricws, 

LISCA, quella macerir legnofa, che cade 
dal lino, e de! | acssaginent 
ciu ec. feftuea 1 per la fpina del pe- 
ag fn pg dit cofa minima, quafi 
niente , titivillitinm , nibil + cacar le 
lifche , dopo aver mangino i pefci a fi 
dice in pr del pagar le pene degli cr- 

i comme . a 

LISCETLA: attratto di lifcio , espolitio , 

itura , i@vigatio. — . 

LISCIA, frumento per liîciare, ramcixa, 

LISCIAMENTO,, il lifciare , expolitio , 
politura , levigato, Vitr. \ifciamento di 
parole, adulazione , adulatto ,bManditie , 
delinitio , fucus. 

LISCIARDIERA, domua, che fi lifcia , 
fuco illita . ; 

LISCIAR DIERACCIA , peggior. di lifciar. 
diera , 2uulto illita fuco . A 

LISCIARE, ftropicciare una cofa per farla 
pulita , c bella , depare, Levigare , e2- 

tire , polire , diterendo polire : per adu- 
are, piaggiare , afentari, blandiri, pal» 
pare, paipari: per re il Lifcio , € IT 
ufa anche nel ncutr. paff, fuso oblimere , 
illimere , fucare , Cic. Vifciar la coda al 
“Diavolo , getiar vin la fatica , olemm, 

operai perdere: per adoraar., abbellire, 
V. lifciar altrui la coda, vale piaggiarlo, V. 

LLISCIATO, add da lifciare, fucatws , po. 
litus , fuco rllitus. 

LISCIATRICE, che lifcia, que fucat , 
o que polit. ; 

LISCIATURA, il lifciarfi, espolitto , po- 
litura, fucws , pigaventum i cgli ha per 
dura la lifiatura , dicefi + quando uno fi 
è meflo all'ordine per far checcheflia , € 
non gli è venuto fatto , /upus siat , 
preto da Ariftofane. 

LISCIO, materia, con che le donne proc- 
curano di farfi colorite, c belle le carni, 
fucus, pigmentum, ofucia: blanco , te- 
rufa , roîo , purpwri, s rubrica. — 

LISCIO, add. conurario di ruvido, /evi;, 
politus: in forza di fuît, levigatio , ex 

glitio, politura . 

« LISCIVA, lafciva, ranno , Vv. 

LISCOSO, di litica, 

LISIMACHIA, fpezie d'erba, /yfimachia, 

LISIRVITE, V. eliGrvite , 

LISSIO, ranno, V. 

TISSIVIALE, Rea. 16.3 di Ufciva, dish. 

L.ssVIOSO, ‘09% 40 © muse lizivins. 

LISTA, fîrifcia lunga, petto di checchef- 
fia, Vitta, tevia, fafciola , inftita : per 
catalogo , e indice , index, feries , al 
sum, matrix: una lita di fue dilonelta» 
di, codicillo: libidimum indices : per Gm 
fila , feries 1 andar, 0 effer ip capo dili. 
ita, vale cfier Îl primo a farchecchela, 

rimum, principen effe . EA 

LISTARE, fregiar di lifte , fajciolis di. 
Ringuere. Faea 

LISTA1O, add, da liltare , fafciolis di. 
piatti. - 


Tgmn. I, 


spa 


Ì 












LI 
LISTRA, V. liîta. 
LITAME , V. letame, 
LITANVE, V. lecanìe. 


LO 
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LIVELLO, cenfu che ii paga annualvente 


al Padrone diretto d.' beni ftabili, da chi 
ne gode il frutto , carton , Aicon. Ped, 


LITARE , V. L. far farifizio profittevo«| pemfio, Cio. per piano otizzuniali, cgliè 


l., /itare, 
LITARGI'A , VW. letargo . 
LITARGICO , V, letargico. 
LLTARGILIO, Cruf.V.aghetta , 
LITARGIRIO, e litargiro, minera- 
le, /rtbargyriumi , agyritis: Vcargirio d' 
oro, coryfitis. 
Lila: lis, rixa, controverfia , Jurgiun , 


‘ pen lite , ave lite imigua moratur , Hot. 
C] 


judicio vincere , in judicio fuperare Cic 


tem adverfjus aliquem , facere alicui li. 


gium, tomtentio , concertatio , altercatio : 
non avid ceco alcuna dice, stai/a contro. 
Uerfia mibi tecum erit , Cic effer in li. 
te, Derfari in controverfia , in cortentio 
me, Gio, muover lice alla fanica , dceli 


‘over. 

LITILARE, V. ktigare. . 
LITIGAMENTO, il litigare , ditigima , 
LIVIGANTE, litigars, Jitigiofus. 


voi litigate =d.flo 1 qua de re mune diti. 


Verfia ef imser vos > Cic. 
LITIGATO , add. da litigare , contro. 
Derfus. 
LITIGATORE,, che litiga , ditigator , 
LITIGATRICE, que litigat. 
LITIGGINE, c lizigine , V. lentiggine. 
DA LIGINOTO, e Inigigofo, V. lentig 
imma , 
ugo a dis yditigiuns , altercatio , V 
lite, 
LITIGIOSO, che volemicri litiga , 
giolus , litium cupidus, Hor, 
LITO, V.lido :por pa fe ye regione , regio. 
LITORALE, e littorale adi lio , Ziforews, 
litoralis , ec, 
LITTA, forca di vermicello , /ytta, Plin 
LITTERALE , V. letterale. 
LITTORALE, V. titorale. 


Ittoralis incola 

LITTORE, V. L, foldato di guardia pref- 
fo i Romani, dior. 

» LITUO, Caro , baftone , fimile al pa. 
ftorale , Litwss. 

LITURA, cancellazione , /itwra, 

LITURGIA, precatio folemnis , fuppli. 
tatio, 

LIVELLA, ftrumento col quale fi traguar. 
da, c s'aggiuîtan le col allo ttefio. pia. 
no, dibella. 

LIVELLARE, aggiuftar lecofe al medefi. 
mo piano, ad Jrbellam componere, eri 
gere: livellari , ad lidellam componi , 


ezigi. 
LIVÉLIARIO, fuft. cenfuario, empsytente 
ta, emphyteuticarius, Cod. 
LIVELLARIO , add, di livello , erphy= 
teuticariu: , Cod, : 
LIVELLATO, add. da livellare , 44 /ibel= 
lam compofitwi, 














(fidi om , diffenfus : Vice d' ingiorie fate 
te, allio impuriarum i: Nite civile yiftio 
scivilis : io non ho bifoguo di lie, nè di 
triche, mifil mibi opus eft ditibus , ne- 
gue srici; , Plaut, c' ini ha moflo una In 


Nice è ancora indecifa, adbac fudb ju. 
dice lis ef , Hot. guadignar , vincer la 
lite, camjazi vincere , temere, odtimere 


ad hier. amferre ditemi, Plauc, perder la 
lîte, perdere ditemi, amittere , caufaca. 
dere , Cic, muover la lite ad uno, aiicni 
litem intendere , inferre , Cic. agere li. 


tem, Quiar, per piato , litiglo, dis , liti 


dello tar bene , c voler pi; iiir medica. 
memo, famtati bellum indicere , infor. 
re: muovi lite , acconcio non ti falla , 


LITIGARE, e licicare , piarire , contrafta. 
t:, difceptare , litem babere , litigare, 
comcertare , contendere , altercari, rixari 
cum aliguo, sudicio contendere: di che 


quis inter voi? Piaut. de qua re contro. 


ini. 


LITTORANO, abditator di tetra littorale, 





a livello del marc, part libra con aiguore 
maris et, Col. le thucitre di quett: Stan. 
Le fono a liverio, Sormma comlatinni fe= 


forta dij megtre a4/ibelluim ones refpondent, Pila, 


n LIVERARE,, e livrare, finite, V. per 
abbandonar: , V. liveraio a ontota inor. 
te, turpi morti traditus > per logorare , 
confumare , comfwmere , . 

LIVIDELLA , uva di color livido, una 
livida . 

LIVIDEZZA , quella nirezza , che fa il 
fangue venwio alla pile, cagionita per” 
lo più da percotic , Zidor , Dideri pr 
invidia , rancore, iNp.dia , livor, invi» 
dentia. 

LIVIDO, add. che ha lividezza , Zipidus » 
per fimil, che ha colore di lividezza e li- 
vida palude ( in Dante ) la palude dell 
Inferno : fuft. per lividore, 

LIVIDORE, lividezza , litor, vibex : per 
livore, V, 

LIViBITTA, ivi appunto, feilicet illie, 

LIVORE, invidia , diver , intidia : per 
mal sia adi , mala cupiditas i perlivia 
dre, V. 

LIVOROGAMERTE » con livore , invi. 

lafe 

LIVOROSO , V. iuvidiofo, 

LIVRA , lira , forca di moneta, Zibel 
la, ds, 

LIVRE'A, affifa, e colure di veltimenti di 
più perfone in una ftefla mamicra , ceftis, 
infignia alicuius familie ,fam:liaria vee 
frimenta, Vul. per quartiere, abicazio- 
ne, palazzo, domus, ddes , palatino 
per foggia , ufanza di veftire : per com» 

ca s Apparifcenza , /pecies. 

UTESSA, c leuicfia , liuto cattivo, ire 
Juavis tejtudo . 

LIUTO, « keuto, firumente muficale , fe- 
feudo: porla ful Luco, e fimili , pena. 
re un pezzo a dire , 0 fare una cola , 
cunitari, ren differri , moram trabere, 
Vellej. moras nesere , Virg. morami inte 
terpomere , Liv. pet piccola barchetta , 
tomba, 

LIZA, riparo, trincea, /eptum , valium * 
oggi comunemente fi dice per guil tavo= 
laco, © tela rafente, la quale corrono è 
cavalieri nelle giottre , curriruwiune , fia. 
dun , Hor, Cic. 


LO 
LO, articolo, e pronome mafcalino , V. î 


Grammatici . aa sà 
a particella fegato , 0 polmone 
dell’ aatinale , lobus, TE Med, 

LOC, e locco, medica memo , che fi pi. 

lia a modo di limbire, /in@ur. 

LOCALE, di luogo , Jocalzs, Anm, Tert. 
moro locale, motas ex wo loco in alte. 
ram ; diftanza locale , fi atimm , intere 
Vvallum ab uno ad alterum locwm : co- 
Itume locale, wsoscalicujur foci. 

LOCALMENTE, per luogo in luogo , /o- 
caliter, Amm. Terr, muoverfi local ene 
te, es umo in alteruni locumi saperi i 
andar localmente , ex mo in «lterane 
locum migrare 1 lddio è non tovaluime 
in ogni luogo , Dewi loco mex circuito 
feribitur . 

LOCANDA, aggiunto di camera , e vale 
camera da allozgiarii, edi dice anche af- 
folutamente locanda , dofpitium, div:r= 
forium. 

LOCANDIERE, che tiene camera losame 

ag (4 « diverfor. 

IOCARE, ailogare. locere , collocare . 

LOLATO, locafus , collocatus 1 in forza 

di fuft. per la cofa posta in luogo , res 

collocata , locata, 

P P LO. 


pr 
LA 


*LANGIARE, fragliar Ja lancia, © fimili, 
porre, Jaculari, mittere, immuittere , 
rutorquere , Vibrare : armi da Liaciare è 
miffilta tela; in vece di percuoiere , è 
ferir com lancia, lamcea percutere 1 iu 
fignif. neutre. puff, gectari con impero , 
fcagliarfi, in alequemi iruere , incurre» 
re, incumbere , impetum farro, Cicer. 
lanciar cantoni, fanchar campanili , vale 
accrefcete , iperboleggiate , fermone au 
gere, verbis magnipcare + ‘ 

FTLANCIATA, lo fpazio di quanto va ti- 
rata un'afta da lanciare , teli ja@ws, Laxt- 
era Jaftus: per colpo, o percofia di lau= 
cia, iRus lancra . 

LANCIATO, visratus, conjeBus, contor. 
fas, sommi gits , 

LANCIATORE, jeculator, 

LANCIATRICE , jacwlatriz. . 

LANCIO, falio grande, faltus preceps i 
di primo lancio, vale fubito ,gg prima 
giunta , imitio, primcipio , pubiifoten 

ni pio, illico, mox:, i, a 

LANCIONE, lancia grande, comes, sr» 
marit lancia, 

LANCIONIERE, tirator di lancia , Jacw- 
lator . 

LANCIOTTARE, ferir di lanciouo, dir. 
cea , baita ferite , pito petere . l 

LANCIOTTATA, colpo di lanciotto , pi 
lr, 0 lancea , 0 jaculi iftur. 

LANCIOTTO, alta da lanciare, pil , 
Jacuium + 

LANCIUOLA 4 picciola lancia, /amerole , 
Capio migra per lo itrumento da cavar 
Sangue, V. lancetta » per una fperiz di 
piintaggine , piamtago : per una forta di 
tulipano, che non ha le foglie tagliuz= 
zare, ma intere, V. tulipano, 

LANDA, pianura, campagna, prateria , 
pianitits , campus, i 

» LANDRA, donna di bordello , mere» 
trîe, . 

LANFA , aggiunto d’acqua di fior d’aran- 
Giy CIdUI, 

LANGRAVIO , colui che nel Sacro Ro- 

° mano Inupero gode grado di onore inf: 
riore agli Elettori , € fupcriore ai Conti 
€ Bironi. 
s LANGUEGGIARE, languire, V, 

. TAKNGU ENTE, /angueni, 
LANGUIDETIO, /snguidulus, 
IANGUIDEZZA , V. languote, a 

‘©. LANGUIDO, languidifimo, /anguidies , 
> dinbecillis 3 divenir lanzuido , deugue. 
« fiere. 

, LANGUIDORE, V. languore. 
‘ TANGUIRE a mancar di forze, famguere , 
La, deficeres non mi far morit languenso , 
coufre me y Hor. 
so LINGUISCENTE, lunguente , V. 
LANGUORE, mamamento di for. 
# LANGURA, è un, lauguor , mar. 
co, imbscillitasr,, infinita; y agri 
tudo 
» LANIARE, V. L. sbranare , lacerare , 
laniare , dilaniares per metaf, vale trate 
tar male 7 Zexgiare , dilatare, 
LA NIATO, dilantatur. 
LANIATORE, che lania + i lantiat, 
LANIERE, aggiumodi faloh. , ajerins. 

Tuano il dice, Sumrims, e Abdrov, /aniae 

rimi. 

LANIFERO, attenente a lana, Zameur, 

LANMIFICIO, lavoro di lana, Zgwi;chinz. 

1ANIFICO, attenente a lana, /amesi , 
lanificus. 

LANINO, arcefice, che lavora la lana , 
lamarius. 

TANO, di lana, ed è aggiunto di panno, 

deotens . 

LANOSO, pin di lana, Lanofuss per pe- 

lofu, sifpiami, Firjutus, a 

LA ATERNA so itrunaio , nel quale fi 
pera il tante , per difenderio dal vento, 
auterna s comm , Plaut. dove sen vai 


. ssa 





















LANUGINOSO , che ha lanugine , Zaxs 


\ 


LA 


can la lanterna accela 1 guo armdular 
in, qui Vulcanum in comu coneluji 
geriv ? Plawt, chi j rta la lanterna, /a- 
ternirius , Cic. pet fanal delle torri di 
marina, Seterma : più quella parce, ch'è 
in cima degli edifiz*, e fi folleva dal 
tetro: moltrare è 0 Suilî altrui luciole 
per lanterne ,. Ingannare mioltrando una 
cofa per un'alira, Amponere, fupplame 
tare, verba dare , fucunm fuori Liver 
na magica , frumento col quale per via 
di refrazione s'Ingrandifcono , e fi fan- 
‘no apparire in diltanza figure come di- 
pinte , daterza megalograpbica . 
LANTERNAJO, arrefiec di lanterne, da. 
ternarum faber , opifer. 
LANTERNETTA, dim, di lanterna 4 
LANTERNINO tu parva Jaterma, 
LANTERNONE sravetefo, di lanterna, 
magna laterna , 
LANTERNUTO, magro, e fecco a gui 
fa di lanterna, ex (LUI aridus. 
LANUGINE, e lanuggine, quei peli mor- 
b'idi, che cominciano ad apparire a'gio- 
vani nelle guance, Zemugo; per la gio- 
ventà , e pei giovani fteffi, che hanuo la 
tutupine s V. 


ginofWs + 

LANUTO, lanofo, lemofws. 

LANUZZA , dim. di lana, /auwla, 

LANZICHENECCO , foldato Tedefeo 

LANZO» a piedi , pedes 
Germanntz li piglia oggi per quello , 
che è di guardia del Principe, miles pre- 
torianus, miles cuftos corporis, 

LA' OLTRE, là intorno , illic, #lnc, 

LA' ONDE, di dove, #rde, 

LAONDE, per la qual cos, quaniodrem, 

4 ter, quare, gmocirca , itague, 

LAÀ' OVE, la dove, wbi, 

LAPAZIO, forta d'erba, c radice, Lupa- 
resin. 

LAPIDA, pietra , ma fi dice più propria. 
mente di quella , che cuopre la fej oltura , 
lapis . 

LAYIDARE , gr) act » dapidibus ali. 
quem abrutere, Giccr. lapidibus appete 
re, cadere , comjicere lapides in ali 

UTI 

LAPIDARIO, V. giokIliere, 

LAPIDATO, add, da lapidaro, Zapidibus 
obrutus, 

LAPIDATORE, che lnpida , Zapidator, 

LAPIDAZIONE, Icpidatio. 

LAPIDE, V.L. V. lapida : per pictra pre» 
ziofa , gemma , lapillus. 

LAPIDEO, V. L. di lapidc, Japidens, 

I APIDOSO , faffofo , V. 

LAPILLARE, ridurre in lapilli, ix la. 

illos comminare, 

LAPILLATO, add. da lapillate, fa lupil 
lor eommimniase, 

LAPILLO, piettuzza , dapilise, calenlmi: 
per metaf. da lapide 1 per pietra prezio» 
fa, fopillus. 

LAPISLAZZALO , lapistazzoli, c lapislar- 
ui, pietra prezioii di color: azzurra 
con vene d'oro, i Medici la dicono, 4da- 

is farplus, 

LAPPAGGINE, forra d'erba fimile alla 

luppota, Zappago , Plin. Ù 

LADDE LAPFE, far lappe Lippo, defido. 

“pare ardintemente una cosa, comsupifce» 
re, expetere: far il cui lappelappe, va- 
le aver paura, V. paventare. 

LAPPOLA, forta d'erba, /appa : per co. 
fa di niun pregio, res masci i dappola di 
piano + che s’appicca agli ftivali groffi , 
diccfi in prov. dal cavar'qualche cofa da 
perfona , onde è quafi inwpoffibile il po» 
terne cavare , dè avaro Fomimte dona ere 
trabere: per meraf, fi dice a perfona , 
che fi freghi altrui d’intorno »oîencicri. 

LAPFOLONE, accrcio, di luppola , ma» 
gua lapga + 















LA 
LAQUEATO, V.L. fofttaro, laqued 
ui, 4 pg estruttui, 
LARDARE, merter lardeli nelle carni, 
che fi debbono arroftire , /asdo condire 
lardo configere carnes . ” 
LARDATO, add, da lardare, /ardo cux- 
LARDATURA, iltard î ci 
ri bgriali solfetta. are, conditura lar. 
>LLARE, lardare, V 
LARDELLIN n 
ELLINO, lardi frufulsin 


LARDELLO, 
graffo firutio, ed È co» 


LARDO, 
LARDONE, munemente di porco , 
» 4'Tina + per carne 


lardum , laridum 

di orco graffa , e falata , Jardum, fuco 

ciaia piuguis: nuotar nel lardo, fi dice 

deli” andare altrui le cofe interamente 
fecondo il fuv defiderio, projpera forte 
ma utt: gettar il lardo a’cani, dicefi 
dello ftraziarcheccheflia , prodigere , pro» 
dere , projicere margaritas ante porcas + 
tanto torna la gatta al lardo, ch'ella vi 
lafcia la zampa, fi dice del tormar a mete 
terfi tante volte in un pericolo, che alla 
fine vi fi rimane, qui amat periculum , 
Inc in illo, V, gauo. 

TARGACCIO » pegg. di largo , datif» 

LARGAMENTE , larghiTfimamente , co» 
piofamente , dargins, liberaliter , late , 
late, large , largiter, ampliter 4 proli. 
se, fufe , Copioje, fplendide , uberrime , 
profufe : donar largamente , /ergiri, tlar= 
giri, large, efufegue domare, Cicer. per 
difufanicnie , a di lungo, p/uribus vere 
Bis 1 ferivere, trattar di una cofa larga» 
mente, piuribus feribere, 

LARGARE, Y, allargate, 

LARGATO, dilatatus, 

LARGHEGGIARE, dare abilità, e fa. 
coltà , facultaiona concedere , largiri 3 
per ufar liberalità di domativi, e d'ale 
tro, dargitionmenm facere , elargiri: clene 
do largheggiato d’andar a caccia , CW 
facuita: , 0 potedas ci concega efi! vee 
marfibi ; largheggiar di p.role, efier late 
go io promettere, moxtes apri pollite» 
ti, Sall, Ter. deweficutn effe oratione, 
Pliur. promifis owmrrare : per ufar libe» 
ralica didomativi, e d'altro , dergitionera 
Fucsre , elirgiri : lacgheggiare co’ foldz= 
ti, dotativa militibus pa + Suct. die 
fribue:e, 

LARGHEGGIA TORE , che largheggia , 

raitor. 

LARGHETTO, dim. di largo, /etior. 

LARGHEZZA , ,, larghità, una 

» LARGHITADE, ,, larghitate, $° dello 
tre dimenfioni del corpo fulido, Setits 

do : per liberalità , Zargitsi, dutgitio 

liberalitas , buman:tas ; ricompron V'anio 
mo de' foldari con larghezza , dergitione 
militum Voluntates redimere , Cio fr 
largherzo dell'atirui, edargiri de alieno, 

Liv, per abbondanza , copia, copia, afe 

fisentia , vis: per abilità, c licenzia , 

facultas, copia : per latludine, T. atr. 

o pecom. latitudo . 

» LARGIMENTO, il larpire, Sargitio. 

» LARCIRE, dare, donare, largizi , don 
mare , elargiti, 

n LARGITA*, largirade, largicare è lare 
ghe, liberalità, magnificenza, largio 
tai, liberalitas , magnifcentia. 

» PR s add. da lugire, 
tefui, 

» LARGITORE, che Ingifce, Zargitor, 

» LARGITRICE, gua largitur. 

, LARGIZIONE, lrpità, /argitio. 

ARGO, lirghiffimo, che ha larghezza , 
letus, fpattofus, amplus: fcarpa larga, 
calceus avuti, Hor. pr sopiofo, ablon= 
dante, Copio/ms, affluente: yer magnifi. 
co, liberale , corcie, ct.orevole , Zar 
gui, diberalis, comiîs, dbenignus , muris 

fiensi 
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xs; uomo largo, Zerre largus , 
domare 
pg A del fuo, largior de alieno , de 
fuo parcior, 0 reftrifbior , Cic. Plane, 

LARGO; fut. larghezza, fpazio, /atitw- 

do, planicies , locus amplus: farG lare 
+ e farfi aver rifperto, e riverenza , 

. fibi eriftimationem , bomorem conciléare , 
comparare , fidi olfervantiavni , veneratio. 
mim comparare 

LARGO , avv. V. largamente: volgere, 
e andar largo a canti , fcanfare Je diffi- 
colà, e' pericoli , dificultates evitare , 
fubtrabere fe periculis , Cell. fe pericwlis 
eripere , Plin. giuocar largo, non sape 
preflare, mot accedere , procwl ade : an 
dare lontano, Jonge progredi, propeifei : 
largo da serra, procul a terra , «a conti. 
mente, 3 

LARGURA, grande fpazio , fpaziolità , 
locus amiplus. P 

LARICE, forca d'albero, Zarir: la parte 
sla denfa vicioa alla midolla , «gf, 
idis, Plin. 7 ; 

LARICI*NO, add, da larice, gui ex /ari- 
co ci. 

LARINGE, principio, 0 bocca della cane 
na de' polmoni , darirte, guttar. 

LARVA, apparenza di fpirli, ombra di 
morti, darva , umbra ,(perum : per traî. 
tuutata apparenza , per mafchera , serva , 

erfona , 

LASAGNA, forta di vivanda di pafta di 
farina , /aganmm, Acron. In Hor, affoga- 
re dl can colle hiagne , diccli È: prov. 
quando per venire al fuo intento fi offe. 
aifce maggior partito, che non merita la 
bifogua, magna polliceri : nuotar nelle 
lafagne , vale nuotar nel lardo , V. afpet- 
tare a bocca aperta le lafagne, o afpet» 
tar, che le lafagne piovano altrui ingo- 
la, 0 In bocca, fig. fi dice di chi vuol 
confeguire alcuna cofa, c nou fa dal cane 
<o fuo niente per ortencria , marta, ( 
coturmices im deferto , dalla Scrittura. 

LASAGNA, cera grofla in circa una colta 
fortile di coltello, pofta nel cavo della 
forma della mafchera . 

I. ASAGNAJO, che fa, e vende le lafa- 
gne, lagamorum opifer. 

LASAGNINO, agg. che fi dà a una fpe- 
ris di cardo, V. 

LASAGNONE,, uomo grande, c fcipito, 
radi; nugator , bliteus. 

LASAGNOTTO, accref,. di lafagna , craf: 


s laganumn, 

LASCA + pefce d’acqua dolce , Jeuciftus, 
V. G. fano come una lalca., d'intera, € 
perfetta famità , integra, optinia fe va- 
letudine , athletice valere , Plaut, 

» LASCHITA', pigrizia, viltà, Va 

LASCIAMENTO, il lafciare, dimuiffo | 


Sym, 

LASCIAMISTARE s dice in modo baffo 
d' uomo quicio , e che Lada a fe, frame 
quillut 3 effer pisa di lafciamiftare , va 
fe effer pieno di noja , o d’Liquiccudine , 
tedio, imoleftia ageBys. 

LASCIARE, nov torre, 0 non portar fe» 
co în prrtendoli, checchè fi fia, relim 
quere , linquere , deferere , derelinguere , 
pro derelitto rem habere , Cic. aid in 
pegno il fuo mantello, arrbaboni religuit 
palisum , Ter. pet ordinare alcuna cofa 

nel teftamento , mi lafcid ogni 

ne, dona omnia, rem onmem , tortunaf, 
que fuas mibi legavit , tefRamento veli. 

dt, Cic. congrario di tencre, dimitte» 
res lafciami , omitte me, milite me, 
muifjuni me fac, Ter. per albandonire, 

deferere > Nafciat le cattive compagnie , 

demigrare 4b inprobis , Cic, mullims rei 

ufum confociare cum malefico , 0 cum 
improkis , Phaedr, lafciar fuggir 1’ occa. 
fione , orcafionem , 0 facultatem rel ge- 


pende dimittere , Caf, dafciar 1'imprefa ,|L 


Tomo L 


tccr.! 
Hor. largo dell'altrut sl 







fuo be-'LASCIVIA, movimento difonefto di 


LA 


Conàtus defifiere , Caf. lafcia totteguele],, LASCO, pigro, vile, imers. molli 


cofe, € proccura di rilanarti, omnis ita 


Cic, lafelar in 

lc difgrazie., affiù 

im malis, in eri 

Ter. alitwi abege , Cicor. deftituere ; la. 

fclaricarmi , arma dimittere, projicere , 

Cic.-Caf. decedere ab armiry arma de- 

pomere » lafciar la cura, abjicore depo- 

merecuram, omni: lafciar Ja fua-opinio. 
ve, de fententia decedere , Cic.lafciaràn 

Naffo , 0 in Aflo, pruv. che vale lafciat 

uno ne” pericoli fenza ajuto, e fenza cons 

figlio, 1» periculo imopem confilii y 

auzilii deferere , in melis , ($ arumnis 

ope, @ comfilio indigenti alicui abeft : 
per permettere, permittere, fiere 1 la 
fciami vivere a modo milo, fire meo più 
pere modo, Ter. lafgiace , ch'io prima 
guardi , fe c'è alcuna infidia , finite, me 

projpeBtare prius, ni ufpiam fint infidie , 

Plauc, lafciar entrar uno in cafa, ali 

quers în des admittere 3 \afciarli far tute 

to quel, ch'un vuole, adbutenduri fe per. 
misttere alicui , Suet, lafciar, ch'una cite 

rà fi faccheggi , urbem direptioni , G ix. 

cemdiis relinguere , Cic, urbem dirinien. 

dani dare, Cuf. wrbem ad diripiemanm , 

G «ad incendia traaere , concedere , Cic, 

Casf, lafciar parlate , dictendi facultatem , 

o potedatem dare, facere : pertralafcia» 

re, omittere , praterire, prétermittere , 

filentio pretersre , imtermittere » lafciatdi 

far il debito fuo, deegle /uo muneri, ab 

oficio difcedere , declinare comunque e* 

m’abbia trattato , io non lafcio d'amair. 

lo, st ut erga mie merituset, mibi ad- 
bme ef cordì, Plaut. lafciar nella penna, 

0 in penna, tralafelar, di ferivere , filer 

tro preterire , Cic. lafciarG, riferbarb , 

confervarfi, ritenerG , fidi fervare: la. 

fciar ftare , ceflar di fare, defimere , defi» 

Pere, mittere . Lafclar l'imprefa , defite» 

re incepto , Liv. lafciar ftare alcuno , 
vale cefiar di nojare : lafciure fi dice del. 
lo fciogtiere i cacciatori il cane dal guin» 
zaglio dietro la ficra , folvere : lafciar la 
brlglia , lo ft.ffo, che dar la briglia al 
cavallo, darare babenas: lifciar andare 
uncolo, vale fcagliarlo , jacere : lafchar 
il proprio per l'appellativo , lafciar ilcere 
to per l’incerto, rei Certam pro incér= 
ta, (@ dubia relinquere. 

, LASCIATA, lafci.mento, V, 

l’ASCIATO , dimigu;, relilus, defitu- 
us 

sv LASCIBILE, diffoluto., licenziofo , tra» 
feorfo,, licentior. 

LASCIO, legato fatto per reftamen» 

LASCITO, toy degatwn : )ifiio per 
toftamento.,. tefuauentum : lafcio , per 
laffa ,, guinzaglio; cod: andere al lilcio 
fi dice del tenere fuor della fila il cane 
in guiuzaglio , e andar alle pofte. 

LASSISA vlafeivia, V. per lifcita, ran- 
no, V. 

LASCIVAMENTE, com lafcivia , dajti- 
ve, petulanter , molliter , turpiter , in- 
bonefte 

m LASCIVANZA, V. lafcivia, 

LASCIVETTO, procar, petulaxs, petul- 
cus, lalciviens , Jafcivulu:, 










£ 
corpo ]LATINITA", Crufc. 


LA 289 


fupinus , defidio(us , otiojus , piser . > 


depone ,G\corpori fengi, Cic. inifia bare: LASER PIZIO, fugo di filo, Zu/tr, is, 
fac , @& ValetudinemiXura diligenter ,i 


laferpitium , Cat. 


icolil laf lar uno nel-{ LASSA, guinzaglio a V. 
aliguern deferere ,\LASSARE, ftuncare , Jagare , defatigare 
naliquem deferere ,) 


' 
Atiafiare , fatigare : per lafciare, 


LASSATIVO, che ha vistà di lcoite ye 
mollificare , 0 purgare, /erativres , Cal, 
Aurel. muolliemi, laxan:, 

LASSATO, firacca.o, lafatus, defatiga» 
tati» per lifiaio, feliffui. 


LASSALIONE, Mapchezza , Lefftwdo , 


LASSEZZA, lungvor . 

LASSO, stanco, itricuo, dafus, feffar, 
defatigatus: “per inf.licc, micro ; mes 
fching, infelis, maiferi lallo mo! me 
amifermm ! 

LASSU", e là sù, in quel luogo alto, 

LASSUSO , iltic, Hive. 

LASTRA, pietra non mol:o prua, e di 
fu perso pioa , tapis complamatur, la. 
mina lapidea : porre uno in fulle laitre, 


vale ucciderlo , V. mangiar le lafire, 
vale far il bravo, ffremuitatem, virtue 
teni ,feroclam ofentare ,t1brafonem agere, 

LASTRAIUOLO, artefice , che iavota ine 
torno alle Laltre , Crou. d' Aniar, 242, fade 
mincarum , lapidearum (aber, 

LASTRATO, aggiunto d'uccello prefo al. 
le loftre 

LASTRETTA, Crufe. V. Licca, dim. di 
laltra , temuir lamina, 

LASTRICARE, coprir il fuolo della ter. 
ra con lare congegnate lufierve, /apidio 
darr Rernere : pet metaf. laltricar ad uno 
la via, viam fiernere, munire, 

LASTRICATO, fuit. il coperto di laftre , 
pavimentum lapidibus Rratuni, 

LASTRICATO, add, /apidibus firatus , 
fasis confiratus, 

LASTRICATURA, V lafticato, fut. 

LASTRICO, efer condotto ai 
laffrico, effer rido.ro ful l-ftrico, venir 
in eftrema neceficà , in ertrenimum dijcrio 
men adduluni effe , Cicer, ad estremunm 
perdultum , Caf. ad incitas redattum ef= 
ita Cic 

LASTRONE, laffra grande, niagna lap; 
dea lamina . 

LASTRUCCIA, laffra piccola, parva , 
erigua lamina lapidea , 

LA SU”, V. fafsà. 

LATEBRA,V.L. ofcurità nafcondiglio, V. 

n LATEBROSO, V. L. pieno di nafcone 
digli, /atebrofus . 

» LATENTE, V. L. nafcofo qofcuro , 

latens, obfcurus . 


» LATENTEMENTE, V. L. nafcofa- 
mente, clem , latenter, 

LATERALE, da’ fianchi, 4 

LATERALMENTE, Iatere , 


w LATERE, V.L. ftar nafcoîto, Satere. 

LATERINA, V. cello, fogna. 

» LATETZA , V latitudine, 

» TIBULO, latebra, V.L, latidbulum, 
latebra , 

LATINAMENTE, largamente , agiatamens 
te, agevolmeme , late, facile è per alla 
latina, fatine 

LATINARE, latinizzare, V. 

LATINISMO , Crufc, far. voce, o 
maniera di dire latina, Latbrum Aicendi 

enui, 

f. tatinitas, 


ed’ animo difiolu:o, prosedence .da ine] LATINIZZARE, dire du latino, tradurre 


lantia , 
, LASCIVIARE, lfcivire, V. 
L'ASCIVIENTE, lafcivo, V. 
» LASC E ,divenir lafcivo , dafcivire . 
» VITA Tafcivitade , lafcivitate 4, 
- lafcivia. 
LASCIVO, lafcivifimo, che BE lafcivia, 
lafcivus, petulans, falar. 
IUOL. 1 lafciverto, V, 


femperanza carnale, /afcivia , falatitas,| - in Urimo, Latine reddere , 
A 


LATINO, fuît, linguaggio’, idioma, Lr 
mo, lingua : ciafcouo parla în Suo lati. 
no, quifgue patrio fermone logni ur : 
per ragionamento , dilcorfo , #/ogw'nze, 
oratio : per compofizione da latinizzarfi , 

3 


diftutg, ‘alcruì il latino , vale 


addoffo , trattarlo da 
no a 










edocere > far il bari, 
gidurfi a far URa cos 
00 fa 
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fa per forza, o contto Îl proprio ge- 
nio, «gre alijuid facere : per dotti. 


na, V. 
LATINO , add, latinifimo , Red. rt. >. 
del Lazio , e pigliafi i più delle volte 
per Italiano , /utinss, gp ne , lado 
fius: per chiaro , piano , intelligibile , 
clarus, perfpicwns: per largo , agirato, 
latas, facilis : latino di bocca , vale 
maldicente , V. vela latina , fpezie di 
vela di forma triangolare, vele friam. 

.  gluin. 

LATINO, avv, V. latinamente. 

LATITUDINE, larghezza, /atitecdo ; per 
eftenfione , Vi latitudine, dicono gli A+ 
ftronomi 1’ Arco tra l’eclittica , e una 
ftelta ful cerchio di lasitudine della me- 
defima : apyr. i Geogtafi , è l'Arco del 
Meridiano d'un laogo tra ciîo, e l'equi. 
noziale , /atitudo. 

LATO, tutt, parte deltra, o finitra, fiane 
co, datws: per banda, e parte, Jatus. 
LATO, add. largo , fpaziofo, latus, am. 

plus, (patiofus. I 

LATOMIA , Segn. cava di pietre, Ze- 
tomia . 

LATORE, portatore, V. latore di leggi, 
legumlator, 

LATRAMENTO, V. abbajimento . 

LATRANIE, che latra, /atrans, 

LATRARE , abbaiare , ed è proprio de” 
cani, Jatrare , baubari , latratus dare , 
Sen, edere , Ovid, latrar fortemente , 
acriter elatrare , Hor. 

LATRATO, la voce, che manda fuori il 
cane ablajando , latratws. 

LATRATORE, che latra , lafrator, 

LATRI'A, e Ifttia, fervivì dovuta a Dio 
folo, latria, V. G. 

LATRINA, V. ceflo, fogna. 

LATRO, V. L, ladro. 

LATROCINIO , ruberìa , Zatrocimimm + 
furtum . 

«n LATROCINO , add. abbominevole 
peffimo , mefarius, fceleftus. 

LATTA, lamicra di ferro diftefa in falda 
fottile, e coperta di ftagno , Samina at- 
tenuata , metallum in vtenuer daminam 
didufium , braffea , 

» LATTATO, add, di latte, laBariws, 

LATTAJUOLA, erba, derba Jufaria, 

LATLAJUOLO, dente de’ prin, che co- 
minciano a mettere, quando fi latta, des 
JaBtarius: oggi fi dice comunemente di 
quelli delle beltie, i 

LATTANTE, che dà , 0 prende il latte, 
mutrix , 0 lac fugens, 

LATTARE, \, allactare: neutr. per pop- 

re, dat fugere. 

LATTATA, bevanda nota, Zelfea potio. 

LATTATO, a maniera di latte , /a@ews, 
Tafteolus , candidus. 

LATTATRICE, che #à il latte, matrir, 

LATTE, dac: vitello di latte , vitiias 
dates, Ovid, latte di mandorle , /ac 
amygdalinion : per lattificio , V. latte 
verginale , infufione di gemme nello fpi. 
rito dt vino, che fetve per medicamen= 
to, e per lifcio , Lac virgimis, T. degli 
Spez. effervi latte di gallina , efervi d* 
oguì bene, ebws ommbus affiuere : pe- 
fci di latte fi dicono i pefci maîchi, pi 
fees wiares a capo dilarte, il fordel late 
ce, fpuma laftis, fios fattis: latie di 
gallina, vale cibo fquifito, e quali ime 

fbile a trovarfi, gallimacei lnis bau- 

fins: Plin, aver i latte alla bocca, vale 

lo ftefo, che non avere ancora rafclutri 
li occhi, mormdwuns ablaltatus, 

LATTEGGIANTE, che ha latte , ae. 
feens. | 

LATTEO, daffens. 

LATTERUOLO. fotta di vivanda fatta 

— di latte, placenta dalea , laffaria . 

LATTICINIO, vivanda di latte, /affere 
tia, Colf, edlicinffo , cum, Ajic. 
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LA 
LATTICINOSO, 
LATTIFERO, feens laftarius :la- 

ticinofo , vale anche di color di latte , 
fafteu s . 

LATTIFICIO , quell’umore vicolo , ‘e 
bianco, come latte , ch'efce dal picciuo» 
lo del fico acerbo, ec. ‘feecws , bumor 
laBeus, lac ficulum, o feulneunm. 

LATTIME, male nella da He del ca. 
po de’ bambini, acbores, V. G. 
TTIMOSO, che ha lattime, achoribus 
Vaborans . 

LATTIPORPORIFERO, Menz. 3. 10, 
di color bianco , e porpotino . 

LATTONZO, e tattonzolo, beftta vaccina 
d'un anno indietro, Zormwr, o sorma dos, 

LATTORE, sorta d’erba piena di certo 
latte, che guaftara provoca il vomito , 
daftoris y is , Plin, 

LATTOVARO , c lattuaro, 

LATTUARIO, Red. tom, 4. tuaro » 

LATTUGA, erba nota, Zaucd : per gor- 
giera , V. dare in guardia la lattuga a’ 
paperi, dare in guardia alcuno a perfo- 
na, da cui appunto bifognava guardarla, 
ovem lupo committere , "Ter. 

LATTUGACCIA, pegg. di lattuga, Za. 
Quca vilis, 

VATAOATO s bravata , reprebenfio , objur. 
Rao. 

LAVACECI, voce baffa , ‘vomo fcimuni. 
to, e dappoco, Dappa , futilis bomo , 
imeptus. 

LAVACRO, luogo, dore fi lava, 2eva- 
crum ; lavacro coll’aggiunto di fanto, @ 
di facro, vale Battefimo ,. V. 

LAVAGNA, forta di pietra. 

LAVAMANE, arnefe can tre piedi, fopra 
di cui ‘pofafi la catinella per lavarfi le 
mani, fripws. 

LAVAMENTO, il lavare, Zavatio, «. 
Bisio . 

LAVANDA, V, lavatura. 

LAVANDAJA, e lavandara, che lava 1 

nni lini, pwrgatrix. 

LAVARE, #avare , abluere , eluere , col- 
Iuere , ililuere : lavarfi la bocca , e i den. 
ti, 01, € dente: colluere, Cell. lavar 
la tocca con dell’acqua fredda , fovere 
0: multa aqua frigida , Cell. lavar la 
piaga, elmere , abluere vulnus, Cic, la- 
vati le mani, mramss interizito , Cat, dar 
da lavare, pretdbere, «dare aquam mari. 
du:, Plaut. lavar il capo a uno, dirne 
male, e anche riprenderlo acremente, « 
liquem perfundere aceto , Hor. verbis af» 
perioribus aliquem increpare , caftigare, 
Cic. lavar la tefta all'afino , far beneficio 
a chi nol conofce, o non ne facapitale, 
pura furduni monere , Plaut. una man 
ava l'altra, ce due il vifo, fi dice 
del giovarfi fcambievolmente , miams 
manum lavat , @ digitus digitum , 
prefo dal Greco: lavarfi le mani d'una 
cofa, non fe ne volere più affolutamente 
impacciare, alicui ref nequaquam, nul 
do modo fe immijtere , ab aliqua re ab. 
fiinere , curam alicujus rei depomere., ab- 
Jicere , 

LAVASCODELLE , 
ro, V. 

LAVATIVO, crifteo, V. 

LAVATO, /otwr, ablutns: per agg. d’u- 
na forra di color bajo che fi dice del pe- 
lo del cavallo, 

LAVATO]O, luogo , dove fi lava, Zapa. 
crum , davatio , Cic. 

LAVATORE,, che lava, Zotor. 

LAVATRICE, que Pepat , eluit, 

LAVATURA, lavamento , Zotio, lepatio: 

Tr lo liquore, mel quale fi è alcuna cofa 

avata , loturaz petcofa artifiziata da la» 
vari , botio , Totrira . 

LAVAZIONE, V. lavamento , : 

LAUDA, componimento in veri in 
d' lddio, o*de'luoî Santi, 4ymmas, 


V. elet» 


Fav, Efop. guatte- 


LA 
che fa latte , Zar. LAUDABILE, laudabiliffimo , degno dl 


laude, Jaudabilis , laude dignus, ‘bone. 


US, 


|LAUDABILMENTE, con modo laudabi- 


le, laudabiliter , bonefte , 

LAUDANO , amore grafo , rugiadofo, è 
vifcofo , che fi truova attaccato a' peli 
della barba dellecapre,, e che trafudi da 
un frutice volgarmente ‘detto imbrenta» 
no, ladanum, 

LAUDANTE , Alan, /ewdens, 

FRSDARE I V. lodare, 

» liudatiffimo, V. Ò 
LAUDATORE , laudator, ceto 
LAUDAZIONE, 

LAUDE, lode, 

«datio . 

» LAUDESE, che canta le laudi 
rum laudum cantator, A 

» LAUDEVILE » Brun. Tef. laudabi» 

FAUDEVOLE È vi laudabil:, 

ENTE, V. 

» LAUDORE, lune! y' laudabilmente, 

” » di laude, /oudani, 

LAVEGGIO, val per Cuocervi entro la 
Vivanda , ‘in cambio di pentola , /eber , 
cacabus ; sa Un vafetto dì terta cotta + 
fatto quafi a guifa di pentola , ma col 
manico, come le mezzine, nel quale fi 
mette fuoco, e ferve per rifcaldarii le 
mani, 

LAUNQUE , Vit, S. Gio: Bate, 
dovunque, V. 

LAVORACCHIARE s dim, di lavorare + 
remiffus agere ‘operari. 

LAVORACCIO , cattivo lavoro , rvalune 

Us. 

» LAVORAGGIO, lavorio , lavoro, V. 

LAVORANTE » garzon di bottega b ope 
rarius, opera ,@. 

LAVORARE, operare , ‘operari, opus, » 
aliquid operis facere , Ter, labprare : non 
trova da lavorare, meminem reperit, cui 
operam fuari locet , Gell, lavorare a maze 
12, € ftanga (modo baffo), lavorare 
di tutta forza , com ogni attenzione x 
ommen operam , omnem diligentiam , 
ome fedulltatem, omne findium dae 
ve alici vei , in rem alijuam , ad rem 
eliguam , Cic. infudare operi : )avorare 
il podere, l’orro, îl campo, vale colti. 
vate, V. agrum, terrami colere 1 lavo» 
rar fotto, valeoperar dinafcofto , clam, 
occalte , per ambage: agere : lavorare 
alcuna coîa , vale fabbricarla , 0 ridur. 
la alla dovata forma , ‘ertruere , com. 
firnere , facere, 0 perficere, &bfolvere > 
lavorare di ftraforo , vale traforare, 
perforare , e figur. ‘aliquem abientem 
caagicane : lavorare al corno , detorzare, 

n, 

LAVORATIO, 


laus, fauda. 
fio, commene 


facra. 


ovunque 


atto 2d cffer lavora- 

LAVORATIVO, to, cultui idomems + 
frorno lavorarivo , dies mom feriatus, 

LAVORATO, fult. terra lavorata, cwltas 
ager, 

LAVORATO, add. da lavorare , febrefide 
Gui, estruttus , cultus ,ercultus : bene, 
a maraviglia lavorato , optimse esfruat, 
elaboratus, lncubratus a tlucabratos , fa» 
brefattus , ormatus , perfetus, @ omni 
ex parte abiolutur, Cicer. acqua liwora» 
ta, cloèartifiziata , 4ywa meditata : fuo» 
co lavorato, V. fuoco artifiziato , igmis 
mifilir, artificiofus : \avorato al torno , 
detornatus , Gell. 

= LAVORATOJO + lavorativo , colture 
idoneus. . 

LAVORATORB, ogg! propriamente con. 
tadino , «agricola, colonus, agrorsm cul 
for; uccellar l’ofte, c "1 lavotatore , 
V. ofte. 

LAVORATORE , fpezie d'uccello, 

LAVORATRICE , che lavora , ope- 
rarta, 

LA» 


"x 


LE 





LAVORAZIONE, lavorìo, Va LECCAMENTO, il leccate, Zambxus ,! 
» LAVORECCIO , lavoro , 0pw!, cultu=| Aur, Vit. 

ra, cultus, LECCANTE, /Jambens. 
LAVORERT'A, luogo, dove fi fanno LECCARDO, golofo, gu/ofus, Zeluo , 
LAVORIERA, i lavori di coltivazio».  /urco, gopimo. 

ne, ager . LECCARE, leggermente frepar colla lin» 
LAVORIETTO, piccolo lavorio , opwfeu»] gua, lingere , delingere , Iaimbere + per bu- 

Tune icare, V. leccare, € nou mordere, prov. 
LAVORT'O, opera' fatta, 0 che fi fa,! che vale con entarfi. d'un onelto guada. 
LAVORO, o da farli, opus: lavo-| BuO, fondere, row deglubere , Suer, a 


can, che lechicnere , non gli fidar fa. 
riva. A gatto, che lecca fpicdi, non gli 
fidlar arrolto , V, cane + per toccar poco, 
e lepoderimenic, depiter attingere, pere 
firingere , le cor ne le dita, fi dice di 
cofa, che piace clremamiente , digitos Zi 


ro dicefi a quelle opere di terra cotta , 
fatte per murare, come mattoni , È 





ne, quadrucci, e fimili, lateritium opus + 
In prov, lavor fatto danari afpetta, va, 
le che il. lavoro. trova. facilmente fpac. 
cio, quando. è terminaro . 

LAUREA, corona d'alloro, laurea, /ew= 
reuni fertum , lanrea corona , 


LAUREATO, coronato di laurea , x 


quando alcuno s*affarica in coîa “da nou 

tiufcirgli, operam perdere, 
LECCATAMENTE, affettatamente, V. 
LECCATO,. add. da leccare : aggiunto a 
parlare ,. vale affettato, e punto, elcgane 
te, reria, mimiwim fudiofus . dii , 
elegans, fioridui , terfur, feitus, 
LECCATORE, che lecca, leccando , c4. 

tillo.. 


pracinBus . 

LAUREAZIONE , la funzione, che fi fa 
nel dar la laurea , /awrea . 

LAUREO, V.L. di lauro, Zanreus, lau-|' 
pane. 

LAUREOLA, Vit. S. Girol. 21, V.L, er. 
ba , chamadaphne , laureola , 


LAURETO , luogo pien d'allori , Zam. LECCATURA, leccamento, V. per fimil. 
retum. i legpier ferita in pelle, Zeve vulmus. 
LAURINO, add, di alloro , /awrinas, tg». LECCETO, luogo pien di leccl, ilice- 

rews. tum : per mesaf, intrigo , viluppo, deby- 


LAURO , alloro, lawrws, rintbus , ambages 
LAUTAMENTE, /ante , /plendide , eles!,, LECCHERIA , lecconerìa , V- 
ganter. ‘LECCHETTINI,. parole melate, 
LAUERITA « /plendor , magnificentia i Sert: Ino PARTE 
'antitia , E c A 
LAUTO, /autws, magnifeut, fpiendidus | erigua meta. " : . ' 
fumptwofus, Cena lauta, coma fmnptuo.| LECCHETTO , dim.. di lecco ,, parve 
fa, Cic. meta . 
LAUZZINO, auzzino , V. LECCIO , albero ghiandifeto , ier. 
LAZTERETTO , fpedale d’appeltati, e!LECCO, quel fegno , al quale, in giuo- 
luogo, dove fi guardano gli uomini , e| cando alle pallotiole, o alle piatrelle , 0 
le robe fofperte di peite , Jemsocomimmi alle morelle , ciafcuno cerca d'avvicinarfi 
V- Gi è "I con quella cofa, ch'e” tira, meta: per 
LAZZERUOLA , frutto, dapomelte . | leccornia ,, V 
LATZERUOLO s albero, idis Pallad,: LECCONCINO , dim. di leccone , 4e/w0. 
LAZZETTO, dim. di lazzo , acidulus, fu=;1 ECCONE, V. leccardo.. . 
ba/per , fubanperas sfudacidus, {LECCONERIA «_V. ghiotioruia . 
LAZZEZZA, Masi . ? afprezza di: LECCONESSA , fem, di leccune , gulofa 
Lefrtagg e, FAREI ZI in: Tele 
. . Î . Cuprdiae, 
LAZZO, colle due zz di fuono afpro , e! V. hiotrormia : per avidità, aVviditas. 
gagliardo, di fapore afpro, e aftringen.| LECCUME., cofa appetisofa , che fi lec- 
te, acidus, fipticus, ajrifforius. | cherebbe, ftitamenta, or: per me- 


bMarnda 


LAZIO, colle due 12 di fuono dolce , el taf. cificace incitamento, intitarmentuni 
rimeffo , fuft. atto giocofo , che muove a' eficar. 
rifo, comicws socws, gefticutatio : ceneri LECERE , efîcr lecito, c di quefto ver 
il lazto , e reggere al lazzo, vale fecon-| bo non fi truova , che. lece , fas e# , 
darlo, accordarfi a burlare , fcene Jervis)_ licet, ° 
re, obfecundare, Cic.. LECITAMENTE, fenza partirfi dal leci. 
to, somefe, jure, rele: 
LECITO , Ixcitifimo , licitwm, Sometwaz, 
90 faît_ Licifum, Bomefuri . 
IF, artic. plur. fem. I, LEDIRE È + L. offindere, V 
LEA,, forra di cavolo con foglie larghe ,|],, LEDITO, offefo, lefus. 
lea, @, Plin LEGA, V alleanza, confederazione : per 
LEALE, tealiffimo , fedele, fidelir, faus:)  vpualisà, cd è proprio de*metalli, di che 
leal‘ come un ringano, der:o irouico , I) fan le niouste, mofa: per numero di 


LE 


perch® i zingiui vivono d’ inganni, frau-| miglia, quatuor millia paguum , leuca, 
dulentus . Amm bare. persnome d'ordiac d ,.n- 

LE LMENTE * lealiffimiamente , fdeliter | ce d'arme nel contado : effere a una l- 
fide , candide, a effere d'accordo , convenire 


LEALTÀ , Iealcade , lealtare, & fider, f-|LEGACCIA , 

a LEANZA ,e_,, dianza, } delitas | LEGALC.IO, 

LEAR DO, mantello di cavalio”, compotto/ LEGACCIOLO , 
di color bianco , € di color nero., fonti ITA 


qualunque cnfa , con 
che filira ligamien, 
ligamentuni, Vist 


8, 


latws . GGGIO, vota, farrura , inventario 
LEBBRA, fcabbia in fommo) imventerinm, repertorium i ' 
LEBBROSIA, grande , lepre , a-|LEGAGIONE, legamento , V. 

rum, eleprantiafi: , elephantia < LEG.VLE, legalis 


LEBBROLINA, 2 din, dit:bbra, parve 

LERBR SSINA , lepre; levis lepra 

LEBBTOSO, e lebrofo , elepdantiafi 1a- 
borame, lepriv ageltus, correprus , fa- 
datu: , laboransi 

+ LE80, T. Anats ventricolo , /ebes, 


LEG LITA', autentica . 

LEGALMENTE. elio I sé 

LEGAME, liganiva ; vimtalum, 

1EGAMENTO,; meri, , 

t TEGAME* TOSO , pieno di legamenti, 
ligaminibus pienus,obirifus , devinBins, 


gere , egli È come leccar marnio , diccfi gf 
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w LEGANZA, lega, confpagnia , unione , . 
"fadus, focietas, conio, 


LEGARE, futt. legamento, V. 


LEGARE, ftrignere con fune, catena, ec, 
ligare , colligare , illigare , bincite , de- 
vincire, conftringere , nelbere , conmelte= 
re : lega a uno. l mani, e i piedi , co- 
me a una beftia , aligueri quadrupedent 
confrimgere , Ter. pur incaftonate, inca» 
ftrare , V. legar altrui le mani, ob. 
bligatlo a non operare in quella tal co- 
fa, probibere, Tetare :. legar l’afino, 
dove vuol il padrone ,. far. quel, che cè 
è commefio ,. parere, morem gerere 2 
legar l'afino ,, vale dormire ,.legar 1'a- 
fino: a buona caviglia ,. «ltwm dormire, 
Hor. legar nenir. pafl. far lega, fadus 
favere , inire , ferire, percutere, ice. 
re, Cicer /octetatens facere , inire , fo- 
cietatem tedere confrmare : per far los 
avi , legare, teftamentum velinquern, 
icer: legarf-la al di:o, renerla ben a 
memoria. , fm marmore feridbere : \.gala 
bene ,.e bifctala trarre , prov. che vale 
provveder. bene alle cofe fue , c fegua 
che vuole , quidgwid futurum fit, tuir 
rofpice. rebus . 
LEGATARIO, quegli, in chi è fatto 1 
lepato , legatarius. Paul. 
» LEGATIA, lega di moneta, mot4, 
LEGATO, fuft. imbafciidore, ma ogg? è 
titolo rimafo folo a'Cardinali , quando 
vanno ne*governi della Chiefa , 0 fono 
dal Pontefice mandati. ambafcladori .a* 
fupremi Principi, legatws: per lafcio, 
donativo lafciaro. altrui per ceftamento , 
legatum . 
LEGATO; add; da legare , ligatas, vim 


Ms 

LEGATORE , che lega, vimciens, li- 
gans 

LEGATURA, legamento , ed anche quel. 
lo fpazio, ch'è cinto dal legame , € n 
legame ftefio ,. Vimculum , ligatura ,, 

! Pallad® 

LEGATURINA , dim. di!sfatura, erigua 
ligatura. 

LEGAZIONE , V.ambafcetia : per luogo , 
dove ha .iurifdizione il legato , territo» 
rium, Var, Pompon, + 

LEGGE, der: la logge non ne parla di 
quefts cofe , 0 appellantur bec in le- 
ge, Cic far leggi, leges imftituere , fano 
cirè, fcridére , conferibere , comdere , fer. 

re, confituere, Cic. figere , Virg. pone- 
re, Hor, pronsigare : «Mer fogpeno ale 
le leppi; afringi legibus, Cic. teneri , 
Liv contravvenire alle leggi, leges vio- 
lare, perfringire, perrumipere , Cicer, 
annullure , abolire le leggi, tollere, re. 
figere  ‘refcindere , antiquarie legeni , Cic. 
Virg. aggiagner alla legge, /Ndrupare see 
gi, Ulp per lo ftudio della  piuti(prue 
denza, gus: la neccffi. a non ha legge , 
mecefita: feriis caret , Paliad prov. fare 

+ ora da legge, perfita la milizia, e vale, 
che il porolo pro cura fempre di eludere 
Ta mente del le ist) orc 

LEGGENDA, narrazione breve , e ftorfere 
ta di poco pregio , < per lo più favolo=- 
fa, marratiuncula febe ia. 

LEGGENDAI0, questi ,.che vende le 
legpindo , tarrativ ncuiiriit venditor. 

LEGGENDARIO, vote lesgende race 
ole ii un volume, aerzat ancuiarene 
volwmen : 

LEGGENTE , legentr, Jelfor. 

LEGCER aME'"TE, criermente + 

ww IEGGERANZA, V, leggerezza. . 

LEGGERE, degere è leggere fpolfo., Ze lfff 
tare: leggere da capo La piedi un limo, 
perlegere 1 Iipgere inienzi ad uno, pre- 
legere + îcorrendo , fubiegere 1 24 Ka vo. 
ces. recitare : pinno , fudosife Iegere : 
egli è diewo a Ispgere, confama il emo 
p9 ia leggere i Posti, if Posti: evole 

Oo 2 veste 
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vendis, im Poetarur leBione tempus con. 
fumit, infumit operam , Cic. il fuo li- 
bro non fi legge più, ma fi fa a memo» 
ria, mom eh in mianibus iblims liber, at 
bersi manidas, Hor, leggere giorno, c 
notte , voluraa Verfare manu, Derfare 
diurna , Hor, figur. per conofcere, co- 
guofcere, pe'fpicere : per dichiarare, ine 
fegnare, docere , pralegere , sxponere : 
leggeli in {ul cuo libro, val:, 6 difiore 
re de’ fatti tuol , anzi in biafimo , che 
altrimenti , ferri fusa mune in igmne 
ef, Sen. mandar i veîtici a leggere, va- 
de impegnarti, pigwori veftes dare, Plaut. 
oppunere , Ver. obligare , pomere, pro pi- 
auore dare, Cic, per far, o revitarlezio. 
ni, acroafe: componere , 0 rec tare dice. 
re s legger d’ alcuni cofa iu cattedra, 
vale clierne malto prarico, oprime callere . 

1EGGEREZZA , e leggicrezza , contr, di 
gravicà, Jewitas: per incoftanza , volu. 
bilicà , de vitas, incomtarntia : l-gperezza 
di'Galli, Galiorun infirmitas, Caf. io 
mon credeva, che ru moftra:o avelti tane 
ta leggerezza per me, té fam suodili ia 
me effe anino, neu putadbam , Cic, 

LEGGERISSIMAMENTE , leggerifino , 
leggermente o Vi leggiocizazote + LIA 

LEGGIACCIA ,pegg. dilegge, mala q ini 

4 dex: dare delle leggiace , in modo 

To , rifpondere a traverfo, v bizzarra. 
mente, in/olenter cuni aliguo agere abs 
re refpondere , pupe » fewsere , 

LEGGIADRAMENTE, leggiadrifimamen- 
te, fcite , venute , eleganter , dertere. 
LEGGIADRETTO, dimin. di leggiadro, 

fritulus, vennjulus, 

LEGGIADRI'A,elegantia venuta; venus, 

LEGGIADRO, leggiadrifimo , elegans, 
Vvenufus, fcitus, 

LEGGIADRO, fuft, amadore , amante , 


scini . 

LEGGIBILE, agevole a poterG leggere, 
Leltu facilis y legibilis , Ulp. 

LEGGIERAMENTE, DA ice s lego 
gerifimamente , e leggieri famente , /e- 
viter, indiligenter , molli , 0 levi dra- 
chio, Cic. io penfo di crattar clafcuna co- 
fa leggeramente , fr «animo eft leviter 
tfranfme , ac tantummodo perftringere u- 
aamquangzue rem , Cic, io tratto leg 
ramente quelle cofe , che fi poffon dire 
d'ifufamente, que dici pogint copiofe , 
bretiter ame, ftriBimque dicuntur , Cic. 
per agevoli Timamente , facillime, 

LEGGIERE, leggieti , cleggiero , leggio» 
riffino, e leggerifimo , che non ha gra» 
vità, Jevis: per piccolo, di poco momen. 
to, di poca impottanza , levi: , parpi mo. 
menti: per agevole, fuaetlir sperifuclio, 
veloce , dellro , levi: , agilis , dester è 
con cavalli, c fanti leggieri , cum eguite , 
E armatura levi: per incoftanie , volu- 
bile, lenir, incomjtans , mobilio : mo- 
firarfi leggieri, fe Jepem concinmare , 
Plau: fe leve oftemdere , Cic, 

LEGGIERMENTE , e leggermente J V. 
d.prieramnie è per'agev nie, facile, 
nullo negotio 

LEGGO, ftrumento di legno , fut qual: 
tengono it libro coloro , che cantano i 
Divini Urficj, f/ntems amagitofticus agro- 
fera, V. G. hai più parole, ch’ on 
leggio, 0 darebbe patole a un fesgio, fi 
dice per tacci.re alcuno d'ecceffva loqua- 
cità, Finguofur er, lingulaca es, Plhaut. 
per uno ftrumento di legno da prorcrfi als. 
biffare , e follevare , di cui fervonfi i 
pistori per reggere le tele, otavole yche 
dipiagono 

LEGGI!TOR E, che legge, /effor. 
LEGIONAR:0, di legione, Jegionarivi. 
LEGIONE, fquadra , fchieri di folda:] , 

co duta di' Romani, /egio . 

LEGISLATORE, 2 che fa le l-pgi.legi la 

—BMESISTA, ? 


La 



































tor: Jegidi per colui i 


LE 
che attende alla fciguzadello keel + legno 
dejus, jurifperitus, jrrifconfulis, 
LEGITTIMA, parce dell’ eredità de’ 
piori, che non può torh a’ figliuoli, /e. 


gitina pars, * H 


LEGITTIMAGIONE , leghtimazione , V. 

LEGITTIMAMENTE, giuftamente , Ze») 

time, jure, infte. 

LEGITTIMARE, far legitrimu colui, che 
non è nuto di legittimo matrimonio , a4-| 
tal:bus reftituere, 

LEGITTIMATO, matalibus reftitutus. 

LEGITTIMAZIONE, il legittimare, 24 
talium reftitutio : 

LEGITTIMO 


gitimus > 


LEGNA, V. legne, 

LEGNACCIO, il legno della trottola. 

LEGNAGGIO, ichiatta » progenies, ftirpi, 
sr , profapia , genus, 

LEGNA JA, Chiadr, dignorum frrues , cel» 


da ligwaria, Cic, 

LEGN AOLO »% artefice, chelavora il 

LEGNAMARO, legno faber fignarius, 
Cap. digai opifer, Non. 

LEGNAME, nome univerfale de' legni , 
liguwuin, materies, 

LEGNARE, far legne, ligntari: per bafto» 
nare, omerare aligicers fuftibus, Plaut. 
LEGNATA, baftonaca, Bacw/? ila; , ver 

dberatio, 

LEGNE, e legna, legname da abbruciare, 
ligna ,orum : leghc secche, acapra orum, 
Mart, aggiugner legne al fuso sii prov. 
fomentat l'ira in alrui, olewm camino 
addere , Hor, tagliarfi le legno addofio, 
Farfi 1) male da fe * fibi maluni arcefere , 
parere , femetipfum perdere i titagli te Lo 
£0. addolfo , tuo jumento, tibi maium 
arcefis, Plauc. fm tas ipfises malum lu- 
mam diduers, prefo dal Greco : fon buo. 
ne pone a Mani.ra proverb. folica dirfi 

ua alcuno non rifponde a tuono , 

LEGNERELLO 1 Zdin. di legno ,erignzm 

LEGNETTO, tignum : legnetto , 
Per piccolo navilio, co mia, mwapri, sta. 
Vigiu n . 

LEGNO , la materia  folida degli alberi è 
lignum : per navilio , mavis: pr lo l- 
gno fanio , V. morire in fu tre legui , 
Vale effsr impiccato , V. inpiccare > lo 
gno lacido , vale quercia fracida, quer 
cus putrida, 

LEGNO SANTO , fpezie di legno , che 
vicne dall’ Indic, guajecaza, Term. de- 


E Spez 

LEGNOSETTO , che ha un poco del le- 
guofo, aliguantum ligrofur. 

LEGNO 0, che tiene del legno , figwrofws. 

LEGNUZZO , dim. di legno, paruwn li 


gun. 

LEGORIZIA , regolizia, V. 

LEGUME, tutte quelle granella , che me 
fcuno co” baccelli , e 4° ufano p.r cibi 
degl’ nomini, segumern 

LEI, prono n. fem. ne'afi ol biquidi elle : 
lei, per colei , con la particella e8e , 0 
fimilî è pur Ici cercando, che fuggir do. 
srt, ce. V. if Cinonio. 

LELSARE, andar lento nell’ operare, e 
nel rifolverfi ( modo ballo ) Aerere, cune 
Hari, ambigere, titudare , 

LEMBO , la parte da piè , 0 eftrema del 
veltimento , /imber i per metaf. crema 
parte d'oqui alta cofa , ora 1 dat,o por- 
re il lembo, 0 il lembuccio in mano a! 
truiy dicefi del licenziarlo, torfelo d'at- 
torno, dimittere, amandare . 

LEMBUCCIO, din. di lembo, V, 

LEMMA, propofizione, che ferve a’ Geo. 
metti per dimoftrare alcun problema, o 
teorema, /#mptio, Cic. lemma . 

LEMME ÎEMME, pian piano, /eviter , 
pedetentim » beniter, 


(LENA, refpirazione , re/piratio1 


LE 

LEMOSINA, limofina , W, 

per vigo» 

fe ,robuftezza, gazliardìa, vis robur, 

LENARE, rt ariano 

‘E, novo di pidocchio less dis, 

LENDINELLA, fatta di panno grofivia» 

LENDININA 2° di 
SN DIN . im, di tendi 

LENDININO, ® tease? (alga 

LENDINOSO , che ha lendini + lendibus 

Lie. L 
2NE , V. L. piscevole, umano, V. 

LENIENTE s-Aggianco di medica» ici. 

LÉNIEI AMEN (0,4 
> (è 2N10, denimentuni Jewimen, 

LENIFICARE, addolcite » Fammorbidare, 
lenire, mulcere . . 

LENIFICATIVO + che ha forza di lenifi 

LENIRE » e detiv, V.tenié 
N » © deriv. V.lenificare, e deriv, 

LENITA' slenitade, lenitare, V. L. /enites. 

LENO, fiacco , debole, di poco fpirito , 
debilis » imbecillus , invalidus , fmbecilo 
lis, imfirmus: per lento , piano, come 
Leno correre, Iratws , pisei : dafi per 
epiteto al vivo, quande È all'ultimo dl 
la botte, e figuifica ancora debole, nom 
Potente, piccolo , infimi faporis vimum, 
Vinum cientulum, Plaut. viwu nulla» 
rum virium , Colî, per atrendovole, pùe- 
api a lenis, lentus, 

LENOLINIO, V, L. allettamento 1 leno-= 
claisnmi , 

LENONE, Segn, V. rufiano. 

LENSA, Y. lenza. s 

» LENTA, V. lente. 

'ENTAGGINE , forca dipiania falvarica 
che fi pone nelle ragnajo, 

LENTAMENTE, lentiffimamente , dente, 
tarde , lento gradu 

LENTARE, neuc, paff. allentare, allena» 
re, deficere è in figuif.att, lentare il mor- 
fo d'un corridore , darare , renuittere » 
immittere, 

LENTATO, add. da tentare, remifius, 

LENTE, add. V, lento, ‘ 

LENTE, c, lena, legume noro, Jens r 

*T_ vetro, © criltallo di figura &mil:al- 
pa lente civaja , cc, Jens Ditrea , cryftal- 
Ma, 

LENTE PALUSTRE, erba nafcente nelle: 
acque Cagnani, des paluftris, 

SCENTEME:TE, lentamente, V. 

LENTEZZA , (ezitudo tarditudo, tarditasy 
Co cunftario , Cic. fegnitivs  defidia, 

LENTICCHIA y lunte civai , Ivuticula. 

LENTICCHIA PALUSTRE , V. lente 
passa . 

t LENTICOLARE, agg. ad uno degli of- 
fetti d.li'organo dell’udico , Jenticu/are , 

LENTIGGINE, e lintizgive , macchia , 
che & fparge particolarmente ful vifo , 
fimile alle demi, Jemtigo , denticula, 

LENTIGGINOSO , e lintigginofo , che ba 
patagioi » lentiginofus . 

LENTISCHIO, e lemifco, fezie d'albe» 
ro, lentijtus : di lemiho, Sentifcimus, 
LENIO, elente, lentifiimo , tardo , pigro, 
dentus , tardus ,dufes  piger , fegnis i leu- 
to jr natura,e per crà, matura, (9 /ene/iu= 
te cunBator , Tac, tino , e lente, con 
trario di tirato, remifus , larus: alquane 

to lento g Semtulns, fardiufentus. 

LENTO, avv. V. lentamente. 

LENTORE, lentezza, dentor, 

LENZA,e lenfa, alcune fesole annodate 
infieme , alle quali s'appicca P amo per 
Pigliate i pefci , /imea hamata i per 
fafcia di lina , fafeia linea . 

» LENZARE pofafciare, faftia lgare, 

LENZATO, ada, da denzare sfaftia ligatus, 

LENZOLETTO , dittà.di Jenzuolo , Jim 
teolurme, 

LENZUOJO n. dietemma ditenderi più, 
che -ilJenzuo! non è lungo , prov. che 
vuol dire fpender pià... chc ? com non 

pd) 


LE 
pud , majores 


Hor. { 
LEOCROCUTA , fiera Smile all’ afino di 
212, che ha groppa di cervo , cob, 


grand 
lo, petto, e coda di liouc , e capo dì mare 
tora, /eocrocota , Plin 

LEOFANTE, liotante , V. 


LEONCELLO , e lioncello, parpus leo . 

LEONE, e lione, /eo : far le volte dello. 
ne, far la leoneffa s è anche nome d'uno 
de’ fegni celefti , Zeo , 


LEONESSA, c lioneffa , Icone femmina ,) 


legua è fare la lionsfla, afpeusare uno 
pafeggiando, prajtelari alyueri ambo 
lando . 
LEONINO, e liani:o, di lon., df0#:#W5. 
LEONZIO, Ù 2 
_ re alla pille di lione, deontio: , Plin. 
LEOPARDO , e liapardo , fotta d’ anioa- 
le /ropardus . ì 
LEBIDO, V. L. Jepidus, fefivus . 
LEPORARIO , © leporazo , luogo ferra- 
to, nel quale fi racchiadon le lepri , i 
cavrioli, ec. /eporarinme . 
LEPORINO, di lepre, leporinus + 
LEPPARE, fuggire, V. per soglisre , le- 
var via, auferre , furari, ei A 
LEPPO, colì'e ftretta , fetore di fiamma 
apprefa In cofe untuo'e, midur . 

LEPRAJO, V. lepurtario : per coluì , al 
qual: i confegnano te lepri prefe in cace 
cia, Zeporum cuftos 

LEPRATIO, piccolo leprè , Jepwfewlus . 

LEPRE, che alcuni anche dicono levre , 
e lievre, Jepws: pigliar la lepre col car. 
To, condurre alcuna Imprceia con ficuana ’ 
e con pazienza , Romano fedendo vin- 
cit, Var, Cic dove leporem vexari , pre- 
fu da Plutarco , cum@ando reni reftitue- 
re, Enn, far lepre vecchia , o da lepre 
vecchia, diro addietro , quando fi fcor- 
ge nun pericolo , retrorfimm pela dire , 
Hor, levar la lepre,e un aliro pigliarla , fi 
dice, quiudo alcuno dura fatica in quale 
che Lofa, ed un alcro ne ba il merito , 
aliis leporem ezcitare , Petr. alii femen» 
tem fatiunt, alii metent , prefo dal 
Greco 1 ha più deb i, chela lepre , vale 
effer molto Indsbitato , damiani dedet » 
Ter. lepre marina , Jepws marinni ; chi 
ti compraffe per I-pre , getterebbe via i 
deuari, fi dice di chi lin grandemente a- 
Ruto , calliditate ercellere : veder , dove 
la lepre giace, cloè , veder, dove ita la 
dirficoltà , modena quarere 


LEPRETTA, lepretxino + lepre gio- 
LEPRONCELLO, leprane 5 vane , /e- 
LEPROTTINO , levrotto , J puewins , 


LEPROSO, lebbrofo, V. 

LERCIARE, imbrattare , intridere , (por. 
care, fadare , polluere , inquivare , fpure 
tare. 

LERCIO, fporco, pollutws , faodut , in» 
mundi , 

LERO , forta di biada fimile al moco , 
ervunm , 

LESINA, ferro appuotatiffimo , col quale 
per lo più fi fora il cuo]o per cucirlo , 
fabula : per vomo fordido , avaro , V. 
palii lefina , 0 palla. di lefina , forca di 
palla cucita colla lefina, affai minore del. 
ta bonciana , pile fiwentina . 

LESIONE, offefa , danno, defio, ofenfa , 
mera, damnum , 

1ESO, V. L. offcîio , lefur. 

LESSARE , cuocere checchesTa per lo più 
nell'acqua, agua coguere, elizare , Apic. 

LESSATO, lefio, elisur. 

LESSATURA, eliratura, Apic. Macr. 

LESSICO, Red, t. 4. iezicor , V, G. 

LESSICOGRAFO , Red, tr. 4, componito» 
re di leffici, Jericograptus , V. È 

LESSO, fuft. bollimenta in acqua , o in 
altra rofa liquida, e la cofa itelfa lefata, 
eiirura , elizataura , Api, cero eliva + 


ì 


pievra preziofa fimik ux! colo LETAMINAMENTO, il letamare , ferco. 


LE 


leffaro , elizms, 


LE 293 


pensar nido extendere , LESSO, add: bollito, c cotto nell'acqua , tetto, 44 lean pertineni , leBualis , 


art, 


LESTO, leitiffimo , deltro , prelto, dexter ,j] LETTERELLO , dim. di letto, /e?u/ws. 


lis, pernie 1 aftuto, V. 
» LESURA, Lfwne, V. 


tame , Sferquilimimen colligit , 
LETAMAJUOLO , che raccoglie il Jleta- 
me, gui ferquilimizm , fimetum . 
LETAMARE , iparger di letame , fierco- 
rare , fiercorationeni facere , fimo agros 
padulari, Col. letamer bene , fiercore fa- 
tiare , Lol. ( 
{LETAMATO, jfiercoratus , ftercorofus . 
LETAME , € litame , Plin, fw , fter. 
cus, ictamernt, 


ratio. 

LETAMINARE , V. letamare . 

LETAMINATO, V. letamato . 

LETAMINATURA, V. letaminamene 

LETAMINAZIONE, to, 

'LETAMINOSO ; V. letamato . 

LETANE, eletank, /upplicationes , lita. 
mid , T. Eccl. far ke lecanie , fi dice in 
u.odo baffo del fare una lunghiera , o una 
lunga ferie di nomi. 

LETARGICLO, che ha letargo , /etéargi 
CUI, Vetermofus. 

LETARGO, Litargia , oblivione , conti. 
nuo fonno , € grave fonne congiunto con 
dimenticanza , © frenesia, Deterams , le. 
thargui, marcor, ( inerpugnabilis dor» 
mismdi necefitas, CI, 

LETICOSO, V, litigiofo . 

LETIFICANTE, che letifica , /etificani . 

LETIFICARE, far lieto , Setificare , le» 
tttia aficere , letum reddere , 

LETLFICATO , letifcatas. 

LETIGGINE, < Hiiggine , V. lentiggine , 

LETIGGINOSO + e licigginofo , V. len:ig. 
giuoio, 

LETIZIA , /etitia , gaudiuni. 

» LETIZIARE, aver letizia , gioire , /e> 
tifcere , latitia gehire , gaudere, latari , 

» LETIZIOLO , picn di levizia , /etus , 
bilaris , geftiens, 

LETTACCIO , pogg.di letto , muelus deffus, 

LETTERA, catacter: dell'alfabeto. lite» 
re : lettera majuf.ola, grawdior, grandis, 
marima, Cic, ingemi, Petr, minufcula 4 

drva, nemor, minuta s lettere minujcu» 
e, literule minuta , Cic, lextere ben for» 
mate, litere compofitifuna , Cic, perpa- 
tola , V, per pittola , epitola, litere ; per 
dottrina , litera , eruditio : uomo fenza 
lcitere , vir mwilis literis , Cic. illitera. 
tei: che sa di lettera, /iteratws, erudi 
tus, eumanitate politus, Cic. dire a let 
tere di {carola , o di fpeziali, dirla Lifogna 
apertamente , Zibere Jogui , apertis , di 
fertis verbis logui: lettera dicambio , V. 

LETTERALE, leueralifimo, ch'è fecone 
do il fignifia:o delle parole , diverlo 
dall'allegorico , Ziteralis, Cel. Aurel, Zi» 
ferarius , Plin. T. Scol, biftoricut , ad 
Derbum . 

LET TERALMENTE, fecondo la lettera, 
ce genuino verborums fenfu, ex ipfis lite- 
re jenfu, ad verbum y ad literam: prev- 
der le cofe letteralmente , ad perdermi , 
non ad fenfum accipere , Cicer. per fe» 
condo i letterati , o fecondo gramatica , 
larinamenze , datine , 

LETTERARIO , appartenente a lettere , 
erudito , diterarsus , 

LETTERATO, letrc:atiffimo , felenziato, 
che ha lettere, Ziferatus , literis excul. 
tut, imbutus , Cic, ermartus , dofus . 

LETTER ATONE , àccrefc, di letterato , 
infignis litteratura vir . 

LETTERATURA , fcienra di lettere , 
dottrina , /iteratura , eruditio, dodirina , 
ftientia . 

LETTEREGCCIO, che atriene a desto, da 


tspeditus, prongtus , celer, velox , agi [ETILRETTA, letterina , 





















dim, di 
LETTERINO , letreruccia è lettera, 


cpiftolrmne , literula . 


p _|LETAMAJO, luo,o0 , ov. fi raduna il ìe-' LETTERONE, accrefo, di lettera , cubi 
» LEONA, Vic, S. Ale, 264. leoneffa , V.' 


talis litera , cubitales nota , marine > 

grandiores litere 1 per accrefc, di lettera 
in fignif, di piftola, Red. t. 4. uo let- 
ceron: degno , imvatior rpijtola , que di- 
ma fit 

LÉTTERUTO + Red, t. 2. letterato , V. 

LETIERUZZA , V. letceretta . 

LETTICA, V. lettiga. 

LEITICELLO , picciolo letto, /t- 

LETTICCIUOLO , RFulus . 

LETTIERA , il legriame del letto , fw/- 
crum lefti , fulcimentum > dicefi anche 
lettiera a quell’affe, che ita da capo al ict- 
to tra ‘1 letto, e ‘i muro , 

LETTIGA, e lettica, arnefe da far viag- 
gio , effica : audar in lettiga ,* /eRico 
gettati, Hor. ferri, portari , leflita iter 
facere , Cic, lettiga portata da orto uo- 
mini, oPophorma , 

LETTIGHETTA, 7% dim, di lettiga, /e- 

LETTIGHINA 4 ficula: letcighettà è 
in cui fi lavora di motte , Zuewdratoria 
leftirula , Suet. 

LETTINO, dim. di letto, /eBw/us. 

LETTO, teffus ,cwbile, tous, leffus ct 
Bicwlaris , Cic. letto fulle cigne , leffus 
loris fubtentus , Car. mettere un amma- 
lato a letto , dgruma collocare im cubili , 
Cie, ftarea Ltto, parlando d'un iufer- 
mo , lello teneri, detineri , Cicer, itar a 
letto , cter a letto , fm Zelo ege, cuba. 
re, Cic. acquiefcere leto , Cauul . mer 
terG a letto , smpomere corpus /ello , 
Quiniil, tbalamo fe componere , Virgil. 
leidum potere, Petr, andara tetto , come 
I potli, o all'ora de”pulli , vale andar a 
letto a buo: ora , awe folit occajum , 
fub nofte leîtumi petere : per fuoiv del- 
la terra, fopra "1 quale fi pofanle acque, 
e pel fondo del fiume, a/vens 1 letto del 
vino, dicefi alla feccia , o pofatura di 
efo, fer vimi : per piano del fondo di 
valle, ina fuperficies vallis : efige | v 
ftare tra #1 letto , c "1 lertuiccio , vale offer 
ammalasiccio , V. far letto , per accone 
Ciare appoggiacojo , 0 foftegno a chec- 
cheffia, /uppomere , fuicire 1 far letto va» 
le anche preparare checcheflia ., apiare , 

are, preparare . 

LETTO, add. da leggere , feffas. 

LETTOFOGLIO , fora di tnimaglio , 
che nafce tra le pietre , depropbyl/on , 
Plin. 

LETTORACE, forta di uva , che ha gli 
acini piccioli dolci , e forvi, /eptoras , 
Plin 

LETTORE, leggitore, ZePor: per eletto» 
re, V. per doirore; .chelerga in itudio, 
o altra accademia , amtecegor , publicws 
alicujus feientie profegor è per quello , 
che efercha l'uno de'quattro ordini mi. 
nori della Chicfa , /eBor. 

LETTORIA , grado de*do:tori , o letrori 
nello ftudio , auietegoris dignitas 

LETTUCINO, ? picciol letto, se@w/ws : 

LETTUCCIO , ta per un caffone grande 
con ifpaliiera e bracciuoli , duve fi dor» 
me , 0 fi fiede frà di, amaclinterium , 
Spart, 

LETTURA, il leggere, /e/fio : lettura di 
Pocti, Poetarsm evolutio , Cic, Impicgar 
la mattina in brevi letture , matetima 
tempora leBiunculit confumere , Cicer. 
uumo di gran lemura, homo , qui multa 
legit, & pravolutavit, Cic. ha molta let- 
tura, mita Jeffione estreitus eft', Geil, 
bomo multa eruditionis , Cic, lemure fi di. 
cono anche ì libri di legge, che fpi:gano è 
o comentano i teli : per essntti sit 


TT 
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LETTURINA, dim. di Jettura, brepis Je- 
Bio: dare una lewurina , vale leggere in 
fretta, prapropere. leftitare , percurrere . 

LEVA, frumento meccanico , veli: : mere 
ter a leva , 0 dare a leva, follevare ad 
effetto di urar dal fuo luogo checcheffia , 
evebere metter a leva altrui, figur. fol. 
Levargli l'animo , datgli cagione d' alte» 
rarfì , incitare , estimulare» leva, parlane 


do di genti, milizie, c fimili , vale de-l' 


fcrizione dì foldati per. condurgli a guer= 
reggiare , delefus militum. 

*LEVALDINA , il levar, il fuo ad altrui 
con inganno, c corfcla, furtum. 

LEVAMENTO., nafcimento , ortus : per 
clevamento., fublatio : per partita , di- 
fefia: , Miigratio.. ” 

LEVANTE , add, nafcente , oriens. 

LEVANTE, fuit. quella parte, dalla qua- 
le fi leva Il Sole, ortas , oriems : andar 
in Jevante , in vece dilevare, e rubare, 
( modo baffo ) furarig per nome di ven» 
to, eurus fubfolanus , 

LEVARE, alzare, affollere, extollere , tol- 
dere , levare ,.levare in fublime : per tor 
via , adimere , toliere ,amovere , remove» 
re, auferre : comandò, che levaffe la ta- 
vola, menfam tolli jufit. , Cic, levar le 
macchie, emaculare , maculas, tollere., 
delere , detrabere , eradere . Levarla pau- 
Ta ad aluno , 4adimere alicui metum , 
Ter. depare metum alicui , Cic. aliquem 


metu , Liv, levar uno di terra per ucci-{ 


derlo , de medio tollere : levarfi di capo, 
{coprire il. capo In fegno. di riverenza, , 
caput aperire , Sen, per proibire +, prodi. 
dere , vetare : e’levaro , che non potefle 
portar armi, probibuerunt, me arma fer= 
ret: per rilevare, In figuif. d’importare, 
referre : levare dal facro fonte , tenere a 
barttefimo , dicono i Tcologi , e facro fon. 
te, es fonte Ba tifmatis puerum fufci» 
pere : levar con navilio , imbarcar chec- 
cheffia per traghettare , im mavem impo. 
nere : quello non leva fe non tanto , di- 
cefi di navigli , beilie , o uomini , cioè 
non fi può caricar. di più, grandius, ma. 
Jus omus ferre mequit: \avar uno dell’ o» 
Steria , vale condurlo alla fua cafa peral. 
loggiarlo, bu'pitio domum fuam aliqueni 
ducéve i levar mercanzie, comperarle, ma 


per lo più indigrofo , per trafportaris S|LEVATURA , di poca I:vatura , fi dice 


parare , comparare mmertes : levari pezzi 
d'aliroi, dirne il peggio, che fi può ye 
fi fa, in aliquem vebementer inveti , 


obwere , attercre , obiterare . estinguere LEVALIONE , il levare , fublatio . 
alicujes famani, Tac Liv, S.1, famam| LEUCACATE, agata bianca , /ewcac8i- 


Con a Ta 


i obicurare alicujus f«marne , 
ic. famam 


‘emjus lacerare + 





fim , Cic, Liver. , In fencim. © 
condut via alrui per f:rvirfene difoncita. 
mente : levar Ja pinna di edifizj, di cli 
tà, ec, difegnarne la pirota , icAwogra. 
piiam urbium delineare , Vitt V'var li 
tend: , vale partir gli «ferciti , Dafe 
colligere , Caf  movire cadra , Liv 

fipgur i rerminar che:chefli , confieere , 
adfolvere : levar iu capo , fi di. pro- 
priem mis del vino, quafdo. ner lo bol 
Jir manda su la viracen, fervere , ehul- 
dire + e da queto per metaf 
preftimen e adirarfi , e del cominciare 

tuinulivare , ce'er icafti , Hot. sram in 
ORE arrere ,Pluu. citofervere € P._t 


ti ei si ware fedet, profo da Teo r. i}i EUTEZZA, V. liucezza. 


fold ci conin ivono a Lvare il capo JI LUTO, V livio 
Captav:cò feditiornesi , Tic 1 var iu; 

perbi: LIrui, dargli o-.fioe 

peri <Q id fupertfons eo citure i davanti 

iu fup cia. ale i +isrfi Vt.ar 

lic.r, fuoprerl 

Citore 1 cr inse, ve, rt, rnorer! 

dificro> in ss''gui [parzore : lv ne arti. 


Palo, ibtalzarià , chyarh , stiollzre fe è 


ofcim. LEUCOJO + forta di fiore , viola alba , 
dere : levat , ni, milizie, 0 fimili, far] LEVE leviffimo , lieve , V. . 
foldari, babere, imtituere militum dele-|LEVEMENTE, lievemente » V. 

rceno ,]} LEVIGATO, cibo infranto da denti, /e- 


fi dic dll: EVRE , lepr., V. 


*in'-JiF£LO, 


depurem devegnee , ex-!i C7:O E, il Inoncre , leo : 


LE 


levarfi da terra, «ttollere fe a terra, , 
-Plin. Sumo fe tollere , Ovid. per rimirt 
in piè, furgere , exfurgere safurgere , fe 
erigere, confurgere » \evarfi dalla fedi , 
de fella , 0 fella furgere , Cic, Sall. da 
tavola, de menfa furgere , Cicer, lvar- 
fene dal p.nficro , torfene già , non ci 
imfar pih , curam. abjicere. , depomere : 
evarfi altrui dinanzi , fcacciar dalla 
(ua prefenza , espellere , ejicere , e con- 
Spe fubducere i levare , meu. pafs. 


uicir del letto , e cudili furgere , a fom-{ 


mo furgere , e letto furgere , Cicer, leva» 
re neutre. pali. partirli, diftedere , adire: 


levarti dall'affedio della citcà , sirdem: 03.f1 


fidione folvere , Cicer. obfidione urdis ab. 


fiere , Liv. obfidium folvere , Tac. farf- 


levat l'affedio , ezimmere, urbe obfidio. 
me, Plio, urbe odjidione liberare , Cic 
pel naîcere , € apparir de’ pianeti , e d’ 
ogni altra flella , orirî, furgere : per muo. 
veri , moveri , commoveri : per furge- 
fe, c venir di nuovo, furgere , erijtere , 
exoriri : per lo cominciare i venti, a fof. 
fiare , i vapdri a foll:vart, , c fimii , 
Surgere , infurgere , comfurgere , Virg. 
Hor. mafci, Cic, levarti lc corna , torfi d' 
addoffo l’ignoninia, il biafimo, il difano» 
re , dedecus propalfare , ignominian re. 

ellere : Levarfi in barca , entrar in col- 


Va , trafcir levar fiamma , cominciar ad]. 


ardete, fiamma corripi , in fammam e- 

runpere , 

LEVATA, fuft. levamento , V. per parci- 
ta , difcegus : di poca ,0 di gran levata, 
vale di picciolo , 0 di grande affare , par. 
vi , aut magni momenti , 0 pomderis 

LEVATO , add. da levare : per elevato ; 
levare cime deglialberi, ercelfi, fublimes 
apices , verticer 1 per tratto , cavato , 
copiato , elicitus, défcriptus : a bandiere 
levate , elatis figmis , explicatis veri;lii + 
per attento , tefo, a orecchi levati, erre. 
fis auribus : pet aliieto , fuperbo , /w- 
perbur, elatus . 

LEVATOJO , da poterli levare , dicefi di 

onte, pons verfatilis. 

LEVATORE, che leva , crigens.. 

LEVATRICE, douna, cheafbit: alla fem» 
mina pastoriente , e ticoglic. il parto , #8 

etrie . 


a uomo leggicri , e agevole ad clier per- 
fuafo , Sommo liwis: valora denoca perfua- 
foue, fuafio 


tes, Plin 


Vigatur, T. Anat. 7 
LEVISTICO , forca di pianta, 4yppofeli. 
num, appium majus, libylticwm + 
LEVITA*, levicade , levicace , V. leggi.- 
Perri + 
LEVITARE, Îl Ievar in.capo , che fa 1. 


patta, mediante il fermento , fermrente.},, 


feere i fur levicar la pafta , fermeattare 
farinam , Col, 
LEVITI O; uno de*libri della S, Scriuora 


LEVRIERE, « levriera, cane da pigliar 
lijre, cari. leporinus, comis venaticui , 
camis Venatica . 


FI, Z coltane pico di mollezza , € 

d'afftita;ione, delicie , 140). 
biier 3° fore ber). È deliffar facere. , 
Piou 


per elezio. 
ne. V.j.r egell. piro di ov et 
su del niactro vola val'a , aCr04fis y 
auditio, inpitutio, preleio, 
































L 
LER 10s AGGINE, aftratto di leziofo , mol- 
ties 
|LEUVOSAMENTE » con lezj , delicate , 
LEZIOSO, che procede, con Jer) , delica. 
tus , mollis, 
LEZZERE , faper di lezzo , male olere, 
fetere, 
LEZZO , feiore, mal odore , fetor , 


veolens .. 
LI 


EI, articolo, e pronome , V. i gram. 

I*, avv. locale, illwe , illie , sdi, e0 l0=. 

ci, id loci: in vece di lì, o da lì, cioè 

fenza le particelle di e da-, vale lo ftef=. 
fo che di quivi, #l#ime : nè 1} guari lon= 
tamo , ec, per avv, rifetente tempo , ca» 

pine + 0 attra cofè detta. innanzi , 5». 
mus, inde.. . 

«» LIALE, Cron. d’Amar. V. leale, 

a DIALTA”, lealtà , V. 

LIANZA , lenza, V. 

» LIBAMENTO , V. L. ciò , che offeri» 
vafi, o puîtavafi ne’ facrifiz) , Zibamena. 
tuni , libarien. 

» LIBAMINA, V, L, profumi, fufftws ,, 

mentuni . 

LIBANIO, forta d'erba, che ha 1’ odore» 

dell’incenfo , Jibamius, Plin. 

LIBARE, V. I. poftar 1 ggermente, /ibere 4 

LIBBIA,frafca d' ulivo pocato olive fegmen, 

LIBBRA, un pefo di dodici once , /#8ra , 

* pondo + mezza libbra rive : due , 
ire, ca libbre , bilibra , trilibra , 

quadrilibra : una libbra , e mezza , fese 

quilibra : di una libbra , libralis, libra» 
riws-: di due , bilibris ; di tre libbre, 
trilibris » di quatero libbne, quadritibris HI 

di cinque libbre, quimguelibralis : il peo 

fo di cento libbre , centemarinm pom. 

dus , Plin centumporwdinm , Plau:, di 

dugento., ducerarinm pomdus , Plin. di 

trecento, fricemarium porndus , Varr. di 
uaxirocento , quadringenarimi pondui , 

Div. di cinqu.cento , guimgenarinim porte 

dus , Liv, di fecemo, fercemarium pome 

dus, Cif. difetcecento ,,feptimgerarium 
pordus , Varr. d'ortocento , oMogemariuzi 
pomdus, Varr. di mille , msilliarium pone 
du: , Varr. dodici parti della libbra, Zi 

bre , 45, affis.: undici , deune : dicci , 

destans i nove, dodrans : otto, des : fee 

re, feptunz 1 feb, femis, feliba » cine 


} que, quircumi: quattro, guadrans: Tre, 


triens due , fertans : una, auica : 
lira, monsta , V. per una fotta d' imjo= 
firiane . . 

LIBECCIATA , foria di veno libeccio , 
moti, tel Africi vebemens fatus , 

LIBEL CIO, nome di vento affrico , 0 gar 
bino, sotws, Afrieut, Lidi, 

LIBELLO litrerro , libellas : per doman 

da piudi iaria Sacra per iferistura , Zibel» 

Ius: lib.ilo famofo , o infimarorio , © 

fimili, cartello , Zibelles famofus , fa» 

moium. epigramma , Suet . 

L RENTE, V. L. che opera volentieri, 

.dibemi 

1 !BER AGIONE,; liberazione, V. 

TIBERAI “Ce IO, Caro, accrefc. di libee 
rale, argifmus , 

LIBERALE. liberalifimo , che ufa libe» 
raliuà. Fiberalis , auunifoue , largus 4 
domare largus : È naturalmente libera» 
le dil'errui , matura femper ad lare 
girndum ex alieno , Ciser lib r.l în pa. 
fol, ra su ì, ouer, dingna fa'ofus , 
imers opera. Plnur è fisro liberali con 
Lui bewigwe SH? Sesît-, Cistr par amo» 
tev 1, boniino, AemigW', CONS, afa- 
Bilir , bun gine : r ragetno , che a 
di ri robi antes Miberales , ine 
gonvo Fomime dign.e , ingenue arte) > per 
licenzioto , V. 

PERSE LE 
. 


LEZZOSO , che halezzo, maleglens , gra. 


L 
RALITA', liberalitade , liberalitate , 
Lar , munificentia , bemiguitas , be. 
meficentia : hai continuamente provato la 
mia liberalità , swuguani fenfiti benigni. 
tatem in te meam'claudier , Ter. ; 
LIBERALMENTE , liberalifimamente 
liberaliter, benigne , munifice , large . 
LIBERAMENTE , liberiffimamente , fine 
ceramente , ingenuamente , dibere , inge- 
mue : per fenza eccezione , affolutamen» 
te , libere: per fenza impedimenio , Jie 
dere + fime impedimento : per liberalmene 


te, V. ; 

LIBERAMENTO, ? V, liberazione, 

» LIBERANZA, , 

LIBERARE, date libertà , fervare , libe- 

rare, fervare, erimere aliquers in liber. 

tatem, Liv. Wberar dalla fchiavicà , al 
mem ex Viuculis, a vimeutis, vimeuli; 
iberare , crimare aliquem e Vinculis > 

Clo. ‘pincwlis Plaut. eaimere aligueni 
fervitute , fervitio , Liv. fi dice ancora + 

teuanso i daanditore ‘all’ incanto lafcia 31 

offerente la cola , addicere : ha li- 

Via i podiri a vilifimo prezzo , miri 
mo predia addirit , Suet, 

LIBERATO, liberatus , 

LIBERATORE, liberator , ferpator , af. 


fertor . A 
LIBERATRICE, /erpatrir, 
LIBERAZIONE , liberatio. ; 
LIBERO , liberiffimo , che è padrone di 

fe (lefio , liber, fui juris, qui fue [pon- 

tis ef, Cell. aver l'animo libero da ogni 
cura, atimo liquido , folutogue , o de- 

facato ege , Cic. Plaut, ioti fard libero , 

liberum tibi faciamtaput, Plin. faciam , 

ut e fervo fis liber ‘mibi , Ter. per inge- 

nuo , fchietto , puro, fincero , imgemmms , 
è diberrimo ingenio vir , Î 
LIBERTA, libertade, libertate , aftr. di 

libero , Zibertas » dar la libertà a uno 

fchiavo , fervum miamumitiere , Cic. ma- 

nu emittere , esiumere in libertatem , Liv. 

metter in libertà , fe im Jrbertatem ven- 

dicare , Cic. liberalità, V, 
LIBERTINAGGIO , l’effer fatto libero , 

afertio : per irrepolarezza ne' coftumi , 

*bntemperantia , licentia , 
LIBERTINO, fatto libero, Jibertimus . 
LIBERTO , Schiavo fatto libero , dibertws, 
LIBIDINE, Jidido . 

LIGA NTE , libidinofamamen- 

te+ . 

LIBIDINOSO, l'bidinoliffimo , 2ibidimofus. 
LIBISTICO , leviltico , V. * di | 
LIBITO, piacere a vendi * libitum: e li. 

bito, va uando , 0 come pare ° 

ce, ad libitum . pere 1 0.p@ 
LIBRA y'uno de' fegni del Zodiaco , Vibra : 

tener in libra , c tener in equilitrio , 

dquato ezamine lances fuRinere paribui 

ponderibus dibrare , in trutina ‘aliguid 

‘ufpemdere , uv, I 
LIB ACCIO, vegg. di libro , malus Hber, 
LIBRAJO . dibliopole , Librorwm propola, 

dibellio , Srat. 

LIBRAMENTO, il librare, pomderatio. 
LIBRARE, pefare, didrare , perpendere , 

perdere © neusr. pall, equilibrarfi, fe li 

brare, Plin, o 
LIBRATO , add. da librare , Vibratus, 

ponderatui . 

LIBRAZIONE, libramento ,, V. 

LIBRERI'A, bibliotheca, 

LIBRETTINE, picciolo Tibricetuolo , ful 
quale s'impara a rilevare la fomma de’ 

‘mumeri dell’ aritmetica, dibellus aritAme- 


ticus . 
LIBRETTINO, libretto, 
LIBRICINO, libricolo, 
LIBRICCIUOLO, 
kKIBRISMERDA, Menez, Sat. 8, gu? /idros 
inquinat, deturpàt . 
LIBRO, Cron. d’amar, libero , V. 
LIURO, diber , vo/wmen 5 codex è libro de’ 
td 
















conti, Jiber rationum , coder rationir , 
coder accepti, € erpenfi , Cicer. libro 
dell'entrata, codex accepti, tabula acce- 
«pti, Cic. delle (pefe 'dell'ufcita , coder, 
tabule expenfi , Cic, libro Hiricordi, 44. 
verfaria , rum : Vibro , Hove fi ‘notano , 
fi regiltrano gli atti pubblici , 424, co- 
dex altorum , Suer. tabula publica , Liv, 
fare un libro ,‘librum , o'codicem ‘ confi. 
cere, infituere , fcribere , Cic, libro del 
quaranta , in modo baffo , le carte da 
giuocare. Ù 
LICAONE, fpezie di Pavone, che ha il 
collo velluto , Zye40n , Plin, 
ww LICCIA, V. lizza. 
LICCIO , filo torto a ‘ufo di {pago , dicui 
fi fervono i teilitoti , licia, orum, P 
LICENZA , e licenzia , conceflione fatta 
dal Superiore, vemtia , Jibertas , facul. 
tas, lictutia , poteftas , tape 1 dar li- 
cenza , poteftatem dare , Ter. faculta» 
tem , copiam dare , facere , Cic, noi ab» 
biam Mcenza di ufcir di caia , copia ef, 
ut pedem ‘eferamus ex edibus , Plant. 
con voftra buona licenza ,‘cum dona tua 


miffo , commeatus, abeuudi copiaj: per 
troppa libertà di ‘coltumi , sfrenatezza , 
iminoderata , effrana Vibettas, licentia , 
Cicer, per arbitrio prefo da checcheffia 
fuori delle ‘regole in parlando , o fcri. 
vendo : per forta di figura rectorica co- 


sì decra. 

LICENZIAMENTO, commiato , dimifio , 
V. licenza. 

LICENZIARE -, accomiatare , dimitterè , 
mifum facere ali; 
e abire ; per dar licenza , dar permif= 
ione, concedere , permittere , copiam du- 
re s licenziari , pigliar licenza , rogare 4» 
liquem , fi quid velit, jubere aliguemi va- 
dere , Petr. vale dicere alicuì . 

LICENZIATO, add, da licenziare , divbi/- 
Sus , adire jufus : Soldato licenziato , 
miles eraulloratus , factàmento folutus, 
dimifus , emieritus + per grado , che fi 
dà nelle univerticà , Somelte a fiwdiis di. 
sue + prolyta , «, licentiatus . 

LICENZIOSAMENTE , fuor di regola, 

licenter , difolute , 

LICENZIOSO . nostre , diffoluto , 
sfrenato, difolutws , licentiofus : trop 
licenziofo , fune , quam par Pag 
frinus , wepos, ‘Cicer. vita licenziofa , 
vita licentior, Val. Max. 

» LICERE, V. L. lecere, ma non fi tro- 
va ufato , fe non nella terza  perfona 
del fingolare del tempo prefente dimo- 
ftrativo . 

wLICI , lì, idé, illie. 

LICITAMENTE, licite, juftle, jure, 

LiGITETZA, aftratto di licito, jus, fas. 

LICITO + giuito , convenevole , dicitws è 
Juli, siquius. 

LICORE., V. ligaore. 

LIDO ,'litas, 

LIETAMENTE , lieti ffimamente , lette , di. 
tare , Bilariter > 


LIETEZIA , i letizia, V. 

» LIETITUDINE, \ 

LIETO, lictiffimo, /etfusy Bilaris, 

LIEVA, lo fteffo , che. levata in fignific. 
di condizione , © affare, momentum + 
pondus : per quella tanga , che fi cac- 
cia fotto alle cole pefami per follevarle, 


SueBit . 

LIEVA LJEVA, da levaro , in fignifi di 

artirfi, vale febicanco movimento , /> 
ius ,praceps mots. 
EVE, e leve, liovifimo_, e leviffimo 
V. leggicri : per agevole , facilis i per 
‘di poco momento , /evis , parvi moment. 
ti, porideris e per baffo, povero, umile, 
V. di lieve nazione, cioè di baffa condi» 
zione, Swbrili loco ratws 1 in lieve fta- 
to, pamper, inops, (genus 1 lieve per- 


picciol libro y| L] 
libellus, 














Venia , Cicer. per commiato , mifio, di. 










em, Ter. jubere ali.| LIMA 
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dita, facilis jaRura , Virg, il tempo & 
lieve, tempus et velox, 

LIEVE, e leve, avv. leggiermente, fee 

LIEVEMENTE, vitersfacile : lic- 
vemente, per preftamente , fpacciacamene 
te, celeriter, otgus. 

s leggerezzi , evitas, 

LIEVITARE, V. levitare . 

LIEVITATO, add. da lievitare, fermene 
tatui , 


una 

LIGARE, e deriv. V. legare, e deriv, 

LIGIARE , lifciare , demu/cere , pòlire , 

‘levigare. 

LIGIATO, lifciaro, V. 

LIGIO, fuddito , obworiws , ligius ; fari 
rag ligio altruî, addicere fe alicui, 
Va 

» LIGIONE, Cron. d' Amar. V. legione, 

w LIGISTRARE, ec, V. regiitrare, ec, 

LIGITTIMO, legittimo , V. 

LIGNACCIO , V, legnaccio . 

LIGNAGGIO, Jegnsggio s Vi 

LIGNEO, V. L, di legno, /igmens, 

» LIGNO, V. L, legno , V. 

LIGUSTICO, leviftico, V 

LIGUSTRO, pianta, c fiore , Zigu/iram, 

LI INTORNO , circa ea loca , in vici- 
mia. 

LIMA, fpezie di picciolo limone di diver. 
fe forte, parpum malum medicum, 

4 ftrumento meccanico noto , lima , 
fcodima : è anche mome di qualità di ter- 
reno : lima Hima, motto per dileggiare , 
e uccellare , cd è quando , fregando a 
gi di lima il. fecendo dito della de. 

ra în ful fecondo della finiftra  verfo il 
vifo del dileggiato , dicono i fanciulli, 
lima lima. 

LIMACCIO , mota , fanghiglia , è quella 
porcherìa , che generano le paludi , /w» 

_ tum, comun, limus. 

IMACCIOSO , fangofo , /utofus , cemo- 

_ Sus, Dutulentus, limofus, 

LIMARE, pulire colla lima , Zimare , li 
ma deterere , proterere , Plin. per _ripu- 
lire, perferionare , perpolire + Berficete . 
limare , elimare , caligare ad perfeBum 
unguem , Horat, il limare lc parole loro 
non piace a’ Poeti , offendit ‘Poetas li. 
me labor , Hor, per rodere , tonfama= 


re,,V. " j 

LIMATO, add, da limare , limatus, 

LIMATURA , quella polvere , che cade 
dalla cofa , se f limi, feeds s pet lo 
limar, politito , politura : vivere di li» 
mature , ch” è vivere induftriofamente , 
con ogni poco di cofa, contentum pane 
cis, induftrie vivere . 


LIMBELLO, . ritaglio di cuojo , 
LIMBELLUCCIO, pellium , prefe- 
Emtrn: per fimit. vale lingua» lingwa . 


LIMBICCARE , V. lambicare . 

LIMBICCO , e lambicco , ftrumento da 
ftillare , forvicuta , clibanus ad frillante 
dum : paffar per lambicco , dicefi del 
paffar per iftresto canale , per anguftio- 
rem ‘tubum deduti, fiuvere = moftrar per 
limbicco , val: mofttir checcheffia con 
difficoltà , 0 di rado, oper grazia ,egre, 
aut rara, aut bonoris caufa aliquid ojtene 


dere . « bi 7 
LIMBO, ‘luogo d'inferno, Jimxi, T. de' 
LIMITÀI ‘E, refttinfere, pot rermine. 
chenmibisrre , coreane Ri; Limitate s fnio 


bus defcridere . rata 
LIMITARE, come, foglia cent ifàlo ; i 

men, è do 
LIMITATAMENTE a, Bircini Pa 
Coil i Lib > 


136 LI LI 
LIMITATIVO, che limita , coerzens , Ri} LINGUA, lingua : la lingua non ha of- 
mitans, circumfcribens, È fo ye fa rompere Il dolo, cioè per la 
LIMITATO, limitacifimo , cirewmfcriptas ,| maldicenza calura stinconttano de’ peti- 
limitatus : in forta d’avv. per limitata»] colì, plerorgwe lingua furditus pefunde- 
metize . Lo intelletto intende limitato ,| dit, plerisque lingua dat mali originem, 
e non può inteidere turto , cc. prefi dal Greco : la lingua dà , dove il 
LIMITAZIONE, il limitare , /imitatio . dente duole, efprime i ra;jonar volentie» 
LIMITE , termine , limes , fini; , termi.| ri delle coft, che premono, edi qui: do- 
ms: non porre alcun limite al fuo giu-| Jet, ibidem G mamum Babet ( prefo da 
re, wullis termimis circunifcribere , aut| Plutare, )udi quis dolet , illo & mentem 
definire jus fuum, Cic. babet , prefio Swobeo : lingua , che taglia, 
LIMO, fango, /imus, camum, e fora, che taglia, e fend:, dicefi d'un» 


LIMONCELLO, dim. di limone ,| mo arguso, e pungente, piper, mor bo. 
LIMONCINO, parvum malum me-| mo, Petr. somo acide lingue { di. 
ditum . car , a quo multa improbe, & Venufte 


dita , Sen. mala lingua , lingua rabana, 
fi dice d'uomo maligno,, e maldicente , 
et male lingue , Petr, immoderate lin 
Que , Suer. metter la lingaa în molle , 


LIMO'NE , fpezie d' agrume , Il frutto , 
rsalsenm redieums l'albero pmalus medica , 

LIMONE”A , forta di bevanda fatta con 
acqua, zucchero, e agro di limone, po- 
tio citrea , potio ex fucco mali medici , 

LIMO'SINA, fiips , Ripi: erogatio + far 
delle limofine , dar limofina., alicui fi. 
pem erogare , Cicet, largiri , conferre , 
Ulp. viver di limofina , mendicando vi. 
vere , Plaur, limofine per le. opere della 
mifericordia , mifericordia , miferationis 
opera . 

LIMOSINARE, andar cercando limofina , 
mendicare , emmendicare stipern ab aliquo , 
Suet, ofietim piflum quarere , frpem 
rogare , }uv, per dar limoGna , fiipem 
erogare , Cic. 

LIMOSINA'RIO, Caval. V. limofiniere , 

«» LIMOSINATA, limofina , V. 

LIMOSINATI'VO, di limofiua , ac. 

LIMOSINATO, cattato În limofi. 
na, mendicatus, 

LIMOSINATORE, limofinario, Ri. 

LIMOSINIERE, e limofiniero, pem 
trogani , erga pauperes, in pauperes li. 
deralis : limofiniere , per nome di digni 
ta, eleemofyrnarius. 

LIMOSINU'CCIA , erigua fips. 

LIMOSITA', limofitade , c limofitate , fore 
des, conum , limus, 

LIMO. fangofo s limofus, cemofus, 

DI LIA erfpicuitas lendor 
LIMPIDITA! * © Bite 0%" » Splendor, 
LI'MPIDO, limpidifimo, perlutidas , lini= 

pidus, perfpicuns, ; 

L\'MULA, Sun, 

LIMUZZA , Ben, 
feobina , 

LINCE, lupo cerviere, /ynr. 

LINCE'O, di lince, /ymeeus, 

ss LINCI, di quindi, il/fre. 

LINDAMENTE, Red, t. 5. conlindezza, 
cleganter, venute, 

LINDEZZA , actillatura , pvenuftas , ele- 
gantia, munditia, 

LINDO, lindiffimo , attillato, pense: , 
cleganri, murtdus, 

LINDURA, V. lindezza 

LINEA, linghezza fevzalargherti , Vinea ; 
per lignaggio , V. linca equimotiale , Zi. 
rea djuimolialis » tener la linca diritta, 
o fimili, diceli dell'operar con giultizia , 
ruite agere , equum fervare, 

LINEALMENTE, per dirittura, per linea 4 
ad lincam, rea linea , dieta , rea .| lex, perfida lingua , ma 

LINEAMENTO, difpofizion di linee , di-| immoderata , Suer, 
meamentum : lineamenti, per fattezze, V.ILINGUACCIUTO, 

LINEARE, add, di liaca , che appargiene|, LINCUADRO, 
alle linee, Zimearir, linguar, 

LINEARIO, Galil, di linea, Zeani, |LINGUA DI CANE, V. cinoglo@a , 

LINEARMENTE, V. lincalmente . LINGUAGGIO, diugua , fermo, 

LINEATO, fparfo di lince, coperto di li] EINGUAR.DO, V. linguace!uto, 
nec, lindatur, 

LINFAZIONE, V. lincamebto, 

LINEEITA, dim, di Inca, /imeola, 

» LINFA, V. L, acqui , Iyripha : è an 
che termine medico: per umore nel cor 


io dell'ani da 4 } 
L INFATICO TATA” Vinta sii. 
n Li AT) 
LIN (ST eg der 


- aa 


gua , Cicer, V, cicalare : non morire la 
lingua in Locca, vale effer log 
efficace mel parlare, multum, piorinsvne 
logui , celeri , @& esercita è, 


in 
la lingua, modo perfabatur mibi in 
moribus ladiis , Plaut 
nellatingua , parlar bene , e operar malk . 
diBlis fatta mon refpordent + 
taccataà 























qua bafitantia : che tartaglia , dleja , bal 


quam vefecare , extidere , pracidere , O 


Cie. abfcindere Iluguam . 


certiorem fieri, muncium atcipere è 


piccola lima , erà 
der lingua, aliguid de alijuo, esa 


qua lima , parva 


agi ex aliguo , Plauc. per uma fpezie di 
go, € propriamente quello, che nafce 
(enza gam ne’pedali, € ne’rronchi de. 
gli alberi: lafciar la lingua a cafa, o al 
becca jo , fi dice di chi fta fenza parlare 
in compagnia.d’alro: un pajo d'orecchi 
feccherebbero 0 tanchierebbero mille lin» 
gue, V. orecchio: a lingua ,avverbialm., 
come chiedere.a ilingua, 0 fimili, vale 
quanto dir fi poffa il più, jÙurte potem, 
LINGUA BOVINA, erba, Jingna bubula, 
LINGUA BUONA, forta d'erba , Bug/of. 
fit 0 dugiogum , lingua bovis, 
LINGUA'CCIA, naala e e , lingna ex. 


loquax , biatero, 


ta d'incudine 


biolofum , V.G. 
LI A 10, V. linguacciuto, 
LA , pefce di ntare, derto lane 
lingxlaca, Var, 
E, parlar molo , gerri. 
n Vy chiacchierare 4 




































cicalare affai , celeri, @ esercita effe lin. 
uace, effer 


lingua , 
Cic, avere in fulla punta della lingua, fi 
dice dell'effere in ful punto di ricordarti 
d’alcuna cofa, ma non l'aver così toto 
unto , io l'aveva în fulla punta del. 

ri. 


aver il cervello 


i linpua at- 
inbearens: inedita nel parlbore , 
lingua intrplamata, Vlin, Sefitans, lin- 


da : tagliar la lingua a uno, alicwi lim 


vid. Cic, ftrappar la lingua , edinguare 
aliquem , Plaut. avellere alicwi linguani , 
Plaur, metter 
fuori la lingua, erercere linguam , Plin, 
proferre , Plaut. non può tener la lingua , 
lingue fue mioderari nequit , Plavc, ‘ta. 
cere non poteà , Cicer, per idioma , lin. 
guaggio , favella , dixgua, fermo: ta po- 
vertà della lingua della patria , imopia , 
egeftas , patrit fermonis , Lucer, per na- 
zione, gews, populus , matio: per l'ago 
della bilancia, eramen, Virg. per avvi. 
fo, mumcims: aver dar, pigliar Jingua, 

n 
iguo 
anquirere , inquirere , erquirere , Pla, 
Cic. aliquem de re aligua y0 alizitd ab 
aliquo percontari, (ufettari sftifeitari ali. 


LINGUA SERPENTINA, forta d' erba ,! 


LI ’ 

dim. di agua, Miei 
INGUETTA, guia , ligula ; pet 
una ftrifcietta di f:ltro, che pafando cen 
bei in un vafo pieno di liquore , e 


LINGUELLA, 


animal 
DRO è 


’ piaci lione, parpue 
00, leomis catulmi 3 


coll’altro in un vafo vuoto fa colare, e 
affare il liquore dal vafo pieno nel va» 
O fiamota , fammula . 

LINGUETTARE, fcilinguare, tartagliate : 
altro i liquori colla linguetta, 

LINGUOSO, V. linguacciuto 

LINO, erba nota, /imum. 

LINO, add. aggiunto di cofa fatta di li» 
teones , 

LINO DI LEPRE, pianta , V. cufcuta, 

LINTIGGINE, e lintigine , lentiggine , VW, 

LINTIGGINOSO , e lintiginofo , lentizgi= 

LIOCORNO, animale, clretra-a.: fa] core 
no, e diritto în fronte, msomocero:, sitio 

LIOFANTE, e Icofante, 

LIOFANTESSA, e leofanteffa , 

LIONATO, e leonato, colore Gimile a quel 
lo del lione, fwlvws, rufus , leoginus + 

LIONCELLO 

LIONCINO, 

UONE, le0: aver, o tenere, 0 pigliar i? 
Lon pel ciuffetto, vale  goder prefente- 
ticolo , in suto effe, im portu , adverfis 
ventis navigare , Ter, 

LIONFANTE, V. liofane . 

LIONINO, add. di lione , /eominws. 

» LIPPIDOSO , V, cifpofo, 

LIPPITUDINE, V. L. V. cifpofità 4 
di cora vifta, Ze/ciofus, Iufcitiofus + 

LIQUAMENTO, V. liquefazione. 
fedare erire , liguare, 

LIQUATIVO, Red, ©, 2, che liquefà , Zi. 
feere 1 © dice anche dell- lettere confo- 
nani, e vale divenire livuide a differene 
quidas fieri , T. Gram, 

LIQUEFATTO, lijwefafus, 
fari, fufura , Plin. 

LIQUIDAMENTE , con liquidità, degni 
gotio, 

LIQUIDARE , far divenir liquido , Zi. 
o nualfivoplii altra cof. , nererla in 

chiaro, purgare, man:ifetumreddere , ile 


0 voto : per fimil. linguerta di fuoco, 
Balbutire s per far paffare da un vafo all 
LINGUUTO, 
no , dimews: teffitori di panni dini , Vite 
LINSE'ME, feme del lino, Zini fomen, 
nofo, V, 
commis, 
3 
slepbas , elepbantus. 
(padix, 
feyminas , Luc, 
ment qualche bene con grand!ffimo pes 
LIONESSA, /ea , deo femina , Plaut."Irera 4 
LIOPARDO, V. leopardo. 
LIPPO, V, L. ciffofo, Zippwsi: perlofco, 
LIQUARE, mamnifettare:, chiarire , meli. 
efarien: , 
LQuEPARE +, far Miquido , li, uefacere ri 
iquefarfi , fari liquido, digueperi , ligneo 
ra di quelle, che fi chiamano mute , dis 
LIQUEFAZIONE , il }i. uefare, e il liques 
dé : per agevolmente , facile , nullo ne 
quare, liquefacere : \iquidare il credito , 
lufirare . 


la lingua , Plaut, LIQUIDAZIONE, Vopif /iguatio. 
|LIQUIDEZZA, V. liquidi è, 
che parla ami ,;LIQUIDIRE, oeutr, divenir liquido , 


Ti 
queltere . 

LIQU!IDITA* 1 liquidi‘ade , diquidiate , 
affratto di liquido , mollitudo , liquidi» 
fas, Apul Li pa 

LIQUIDO, 


x À 
fut. cofa liquida , diquor. - 


LINGUA DI VACCA , Voc, del Dif. for. LIQUIDO , linuidifimo, Ruditst", dig 


dis : per chiaro, e fenti ecc. zione «pur 
gatus, mitidus : comi Vinuldl , erpedita , 
erplicate rationes, Cic liquide, fi dico» 
no le confonanti , alirimenti femivovali , 
a differenza di quelle , che fi \chiamane 
mute, 0 mutole, 


ILIQUIRIZIA , V. regolzia, 
F LIQUORE , /igwer, Zi iù 


l'é 


LI LI 
DORETTO , didà. di liquore, temnis LISTRA, V. lita. 

Paté b LITAME, V. letame, 
LIRA, moneta , Zibella : fpender la fua LITANI'E, V. lecanìe. 

lira per venti foldi, è aver il fuocomo: LITARE , V. L, far facrifizio profitt:vo- 

aver più di venticinque foldi per Lira, l:, litare, 

è aver più che il conto fuo: andar a li. LITARGI'A , V.letargo . 

re, e foldo, dicefi del concorrer per ra-|LITARGICO , V, letargico, 


za fi la maffa del credi.o: e a lira e LITARGILIO, Cruf.V.aghetta , 2, forta di 
foldo, afiolutam, vale per rata : triîto è |LITARGIRIO, e litargiro, nrinera- 
quel fola>, che peggiora lalira, cvale,| le, bitbargyritims , agyritisa Wckrgirio d’ 
difer incerta pelfima per guadagnar poco ,| oro, céryfitis, 


LITE, dis, rira, comtroverfia + jurgiun , 
difidizm , digfenfus: Vice d' ingiorie fate 
te, allio inpuriarum i lite civile puffo 
scivilis : io non ho bifoguo di lite, nè di 
triche, midil mibi opus ef litibus , ne- 
que trici; , Plaut, e' ini ha moflo una in. 

. giulla live, me lite inigua moratur , Hor. 
la lite è ancora vindecila, ddbac /ud ju. 
dice lis eft , Hor. guadagnar , viacer la 
Vite, camjam vimcere , tenere, obtintere , 
judicio Vincere , in judicio fuperare ,Ck. 
ad hier. amferre ditem , Plauc. perder la 
live, perdere liteni, amittere , cauffaca. 
dere , Cic, muover la lite aduno, alici 
titem intenaere , inferre , Cic, agere li. 
tem adverjus aliquem , facere alicui li 
tem, Quin:. per piato , litigio, /is , ft 
gium , comtentio , concertatio , altereatio: 
noi avidb ceco alcuna dite, #w//4 contro. 
Vverfia muibi tecum erit , Cic effet ia li. 
ue, Derfari in controverfia , in comtentio 
me, Cic, muover lice alla fanita , decli 
dello Rar bene , e voler pirviir medica. 
memo, famitati bellum indicere , infor. 
rei muovi lite , acconcio non ti falla , 

verb. 

LITILARE, V. Hrigare. l 

LITIGAMENTO, il litigare, ditigiana . 

LIVIGANTE, Jitigans, /itigiofus, 

LITIGARE, e dicicare , piarire , contrafta» 
tu, difteptare , litem babere , litigare, 
concertare , contendere , altercari , rirari 
cun aliguo, sudicio contendere : di che 
voi litigate ad.filo 1 qua de re mune Liti 
gatis inter vos? Plauc. de qui re contro. 
Verfia ef imer vos ? Cic. 

LITIGATO , add, da litigare , contro. 
verfus. 

LITIGATORE, che litiga , litigato”, 

LITIGATRICE, que litigat, 

LITIGGINE, c liigine , V. lentiggine. 

a indi e Inigioofo, V. lentig 

iugfo + 

LITIGIO , dis , ditigiuns , altercatio , V 
lite, 

LITIGIOSO, che volentieri litiga , 
giofus , litium cupidus , Hor, 

LITO, V.lido :per pa. fe ye regione, regio. 

LITORALE, e littorale , di lio, Ziforews, 
litoralis , ec, 

LITTA, forca di vermicello , /ytta , Plin 

LITTERALE, V, letterale, 

LITTORALE , V. titorale, 

LITTORANO, abditator di terta littorale, 
littorali; incola, 

LITTORE, Y. L. foldato di guardia pref- 
fo i Romani, dior, 

» LITUO, Caro , baitone , fimile al pa. 
ftorale, /itwwms. 

LITURA, cancellazione, fitwra , 

LITURGIA, precatio folemnis , fuppli 
catio, 

LIVELLA, frumento col quale fi traguar. 
da, c s'aggiultan le colè allo ttefio pia. 
no, dibella, 

LIVELLARE, aggiuftar le cofe al medefi. 

mo piano , ad Jrbellam componere, gri 

gere : livellarh , ad lidellam componi , 

carni, 

LIVELLARIO, fut. cenfuario, emphyten 

ta, pestatbariao ,» Cod. 

LIVELLARIO , add, di livello , empby. 


der allai , 

LIRA , frumento muficale , Jyra : effet 
come 1 afino al fuon della lira , fl dice 
dell'aver bensì orecchie per afcoltare , 
ma non gia iotendimento per ben com- 

endere , afivus 4d Iyram, Pareni, per 
forta di coitellazione , 
(LIRA, grado, gradws. 

TIRESSA, Lita cattiva , mala lyra, 

LIRICO, poeta lirico, poeta /pricws. 

LISCA, quella macerià legnofa, che cade 
dal lino, rd! Lucapa, quando fi wa- 
ciullay ec. festwea i per la ipina del peo 
fce, fpina: per fimil. cofa minima a quafi 
niente , titivillitimm , nibil » cacar 
Hicbe, dopo aver mangiaco i pefci a li 
dice in pat: del pagar le pene degli er- 
rorì conmeli a 

LISCEZZA» aftratto di lifcio , espolitio , 
politura , ievigatio, © A 

LÌìsCIA, ffrumenco per lifciare., ramcora, 

LISCIAMENTO |, il lifciare , erpolitio , 
politura , lé vigatio , Vicr, litciamento di 
parole, adulizione 4 sadulatto banditi , 
delinitio , fucut 

LISCIARDIERA, donua , che fi lifcia , 
fuco ilita, _ 

LISCIARDIER ACCIA , peggior. di liiciar. 
diera , svelto illita fuco . _ 

LISCIARE, itropicciare una cofa per farla 
pulita , e bella , devare, Levigare, ex- 
polire , polire , asterendo polire ; per adu» 
lare, piaggiare, afentari, blanditi, pal» 
pare, paipari: per porre il lifcio , e fi 
ufa amhe nel ucutr. pall. furo oblintere , 
fllimere , fucare , Cic. rifciar la coda al 
Diavolo , getrar via la fatica , o/emm, 

operam perdere: per adprnar., abbellire, 
V. tifciar aitrui la coda, vale piaggiario, V. 

LISCIATO, add da lifciare, fwcatws , poe 
Litus , fuco illitus, 

LISCLIATRICE, che lifcia, gue fucat , 


o que polit, 

LISCIATURA, il lifciarfi, expolitto, po- 
litura , fucws , pigmentum : egli ba per- 
duca la lillimura, dicefi » quando uno fi 

_ è mefio all'ordine per far checcheflia , € 
non gli è venuto fato , /upws sidt , 
reo da Ariftofane. 

LISCIO, materia , con che le donne proc- 
curano di farfi colorite , c beile le carni, 
fucus, pigmentumi , offucta : bianco , te- 
rufa , rollo, pwrpwrifum, rubrita. 

LISCIO + add. conurario di ruvido, levi; , 
politusi in forza di fult, Jevigatio , es- 

giitio, politura. 

» LISCEVA , lafcìva, ranno 4 V. 

LIS OACIILÀ. lpeiia Ipfinachti 
ISIMACHIA, fpezie d'erba, /;fimacbia, 

TISIRVITE, V. elilrvite , 


di lifciva , Zizi. 
vus,e lisivius. 











iti. 


inguere , È teuticariu: , Cod, 
LISTA10, add, da liftare , fafeiolis di-|LIVELLATO, add, da livellare, 44/ibel. 
pins. lam compofitas, 


Tom. I, ] 
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LIVELLO, cenfo che li paga innualacote 


al Padrone diretto d.'beni ftabili, dacni 
ne gode il frutto , csmom , Aicon. Ped, 
prrfio, Ci:. per piano orizimiali, egli è 
a livello del mare, pari Zibra cum eguore 
mari; ef, Col. is Nucitre di quett: stano 
ze fono a livello, Borwm comlatrnm fe= 
neftra adiibellum omores refpondint, Pin, 

» LIVERARE, e livrare , fiutre, V. per 
abbandonare, V. liveraro a ontofa inot. 
te, tu:pi smorti traditus > per logorare , 
confumare , comfunere . 

LIVIDELLA , uva di colot livido, una 

divida, 

LIVIDEZZA , cuella nirezza , che fa N 
fangue venuto «lla p.ile, cagionata per” 
lo più da percofi: + Zipor , Dider: pr 
invidia, raocorc, imp.dia , livor, iavie 
dentia. 

LIVIDO, add. che ha lividezza , lividur » 
per fimil, che ha colore di lividezza e 1}- 
vida palude ( in Dance ) la palude dell’ 
Inferno : fut, per lividore, 

LIVIDORE, lividczza , lito, Diber: per 
livore, V. 

LIViRITTA, ivi appunco, /tilicet illic, 

LIVORE, invidia , divor , invidia : per 
mal defiderio , mala cupiditas ; pet livio 
d-.re, V. 

LIVOROSAMENTE » con livore , invi. 

rofe . 

LIVOROSO , V. invidiofo, 

LiVRA , lira , forca di moneta, lite 
la, di. 

LIVRE'A, affifa, e colure di veftimenti di 
più perfone in una ftefia manicra , veftis, 
infignia alicuius familia fam:liaria ve= 
frtimenta, Vulp. per quartiere, abicazio- 
ne, palazzo, domus, ddes , pabatiuvs : 
per foggia , ufanza di veîtire < per com» 
parta , apparifcenza , /pecies. 

LIUTESSA, e leuiclla , liuto cattivo, ire 
Juavis teftudo . 

LIUTO, e leuto, frumento muficale, fe. 
feudo: porla iul uto, e fimili , pena. 
te un to a dire 10 fare una cofa, 
cauflari. rim differre , motam frabere , 
Velle). mioras nefere , Virg. morani iste 
terpomere , Liv, per piccola barchetta , 
cymba . 

LIZZA., riparo, trincea , feptum, vallum * 
oggi comunemente fi dice per quil tavo= 
laco , 0 cela rafente , la quale corrono è 
cavalieri nelle giottre , currirsimm , ft. 
dum, Hor, Cic. 


LO 


LO, articolo, e pronome mafcolino , V. i 
Egg] da si 
. ticella del fegato, o one 

dell abimate a dobus, T Med. 

LOC, e locco, medica mento , che fi pio 

lia a wodo di lambire, /is@us. 

LOCALE, di luogo , Jocalni, An. Tert. 
moro locale, motas sx saro loco im alte. 
ram: ditanza locale , fi atium , intere 
vallum ad umo ad alterum locum : co- 
Itume locale , msoscalicujus loci. 

LOLALMENTE, per luogo in luogo , /o- 
caliter, Amm. Terr. muoverfi local .cne 
te, er uno in &alterum locum moveri i 
andar localmente , er mo in altera 
locum migrare : Iddio è non local nie 
in ogni luogo , Dews loco mon circuiti» 
feribioaee » la 

LOCANDA, aggiunto di camera , c vale 
camera da allozgiarfi, e fi dice anche af- 
folutamente locanda , Sofpitium, div:r- 
forium. 

LOLANDIERE, che tiene camera losane 
da, caupo , diverfor. 

TLOCARE, altogare, Zocere, collocare . 

LOLATO, locaîus , collocatus 1 in forza 
di fut. per La cofa potta in luogo , "e5 
collucata , locata , 

Pp LO- 


aeR LO 


LO 


TOCAZIONE , pofîura , fio , Jour , fi TOGGIAMENTO , V. alloggiamento , 


tuti, pofitus: per aliogagione , V. 

LOCCHY, fempre nel num, del più , gacl- 
ie purgazioni , delle quali fgravanfi 
sonne dopo H_purto , purgationes puere 
perarum + boebia , T. M. 

LOCCO, V. loc» 

LOCO , voce del verfo , 
tempo, occafione , e accomcio , oppo”fxni 
tas, occafio, tempms; 
per luogo di monte, V. luogo, 

IOCUSTÀ, fpezie d’animaletto , fimile al 

rillo, locufia 
Bn marino prande, «tdc#s, Joeufa . 
_ LOCOTORIO, Caval. V. parlatorio . 


LOCUZIONE , loquela , favella , Jocwtio : L 


per modo di dire, Jocwtio . . 
sy LODA , e lode, laude, Zeus, laudatio : 


LOGHICCIUOLO , dim. 
lui, 


i luogo, /dew. 


le|LOGICA, e loicà, /ogice , 05, dialeltica , 


o dialeBice. 
LOGICALE , e Loicale , di logica , die. 
leBicus , a, um, 


Y. luogo : per] LOGICARE, e logico, V. loicare, e loj- 


co. 


per locazione, V.ILOGISTORICO , libro di Verrone , che 


conteneva difcorfì , e fentenze dj uomini 
infigni., Logitoricus, Gell. 


s per una fpezie di gam-|LOGLIO, orba nota , /olimm , era , @ 3 


di loglio, erimur, o erimews, Plin. 
LOGLIOSO , logliefifimo , picuo di lo- 
Lo, Jolio mixtus, permiztus, 
ORARE, confumare, canfwmere , te- 
rere, comterera . 


lode fparfa in ogni parte , /aws Jorge , LOGORATO, confumptus, attritus , de- 


sategwe diffufa : ogni loda nella pini 
bocca diventa forza , de illius ore funt 
Jaudes fordida , Plaut, fininuire le lodi 
d'uno , deterere Jaudet alicujus , Hor, 
innalzare uno con le lodi fino alle ftelle , 
iaudibps aliquerugumulare stollere , lau 
dibus ad calum vetollere , ferre , efferre 
laudidyus in aftra , 0 ad celum, Cic. dir 
ad alta voce , o pubblicameute , 6 in 
verfi le lodi d’alcuno , /audes alicufus 
canere ,Sall. per fama , V. 
LODAMENTO , il lodare , e Ja lode ftef- 
fa, laudatio , conmendatio , aus , 
LODANTE, /awdans, commendani . 
LODARE, /audare ,commendare ,col}l4u» 
dare , laudibur ormare , illuftrare , effer- 
re, extollere , affcere , profegui , conferre 


tritus , 

LOGORATORE , tonfwmptor, 

LOGORIZIA , V, regolizia. 

LOGORO, fuft. arnefe fatto di cuojo , € 
dj penne a modo d'un’ ala , con che lo 
falconiere fuol richiamare il falcone , fi- 
sandalo tuttavia , e gridando , illece» 
fa, 

LOGORO, add, comfumptws, tritws , cox- 
triti. 

LOGRO, Car, Eneid, 

LOGUCCIO, dim. dj 
o, locpius, - 

» LOJA , fudiciume , fango , fordes , /u- 
tuni, cenum. 

LOICA, V. logica. 

LOICALE , V. logicale . 


r logoro , V. 


lauder in alijuem , tribuere , impertire ,, LOICALMENTE , fottilmente , con logi. 


concedere, contribuere alicui bawdem , o| 
laudes, babere laudes de aliquo , ferre 
aliquem laudibus , Cic. lodar uno in fua 
pretenza , in faccia , im ore /audare ali 
quem , Tert. per fentenziare nell’ arbi. 
traro, arditria facere , Hor. per rd 
vare , proporre, V. lodarfi d'uno, chia- 
marfene foddisfatto , Jewdare predicare , 
Eì fi loda di ce, fua in fe merita lau- 
dat , 0 praditat , Cic. to 

LODATAMENTE , com lode , /audabiji. 
ter, laudate , relle . 

LODATIVO, atto a lodare, /audativus . 

LODATO , lodatifimo , lamdatws , commer. 
dats.. 

LODATORE, /audator, 

TODATRICE , /audatrir, 

LODE, V. loda . 

IODEVOLE , ladevoliifimo , V. laudabile , 

LODEVOLMENTE, V, laudabilmente . 

» LODO, V. loda : per fententa d’ arbi. 
tri, arbditrimazi , dvbitrorum fententia, 

LODOLA, V. allodola, 

JODOLETTA, dim. di lodola , par. 

LODOLETTINA , va alauda, 

n» LODRETTO, forta di vivanda , fa/ga» 
MA, OTUII 

LOFFA, e lofià, vento , che cice per le 
parti da baffo, ma fenza tomore , Jubtio. 
le, (@ leve peditus, Catul. 

» LOGAO’NE, budello , inteftino retto , 
songo a mis, Apic. inteftiwmm refum , 


T, M. 
LOGGETTA, dim. di loggia, portegla , 


Cie, 

LOGGETTINA , dim. spiloggetta , eri. 
Qua portiguta , ; 

LOGGIA, edifizio» aperto , che fi regge su 
pilaitrì , 0 colonne , periftyinzm, perity. 
dium , porticus, #yftwi, pergala ; loggia 
al fole, folarito » Stopetra , Bypetrusi , 
O iypetra , a wo imambulatio 
fubdialis : copettà ; portitus : da paffego 
giare y E da maagiarvi, dig 
tar per alloggiamento , diverforimm : te- 
mere # loggia , vale remere a bada, a di» 
faggio] e1 più delle volte fi intende quafi 
com beffe, miprari , detimere , diftimere , 
remorari , 





I LONGINQUO , V. L. remoto , diftante , 


ca, dieleftice , fubtiliter + 

LOICARE, logicare, /wbtiliter difputare , 
diferere . 

LOLCO, logico, dialefficws , i. 

LOICO, add, di loica , appartenente a Joia 
ca, dialeicus ya , um, 

LOLLA, loppa, gufcio, vette del grano 4, 
deus, tris, giumas 

LOLLIGINE , forta d’animale di mate , 
loligo , 

LOLOI, avv, ( modo baffo ) fpeffiffimo , 
lepe , fepifime . 

LOMBARDA, fpezie di ballo. 

LOMBARE, dei lombi, damabarit, T. M. 
parce lomibare., Zuaudé c.dolori lombari , 
lumbormn dolores, 

LOMBO , amrione veftito co’ fuoi 
5; © con tutti è fuoi integ 

WI 4 La 

LOMBRICATO , fatto con lombrichi , er 
Iumbricis confeltus, 

LOMBRICHETTO ; dim. di lombrico , 
Vermicnims 

LOMBRICO, baco , che nafce nella ter. 
ta, cd è fenza gambe , cc. dicefi anche 
de” bachi, che fono nel corpo per lo più 
de’ bambini , /umbdricws . 

LOMBRICONE , accrefc, di Jambrico , 
magnni umbricus . 

LOMBRICUZZACCIO , pegg. di lombri- 
cuzzo, Malus Immmbrigus. 

LOMBRICUZZO ,\ dim, di lombrico , par- 
us lumbricus, 

LOMIA, e lumiìa, fpezie di limope , con 

o fugo, dolce , c di foave fapore . 

LONCHITE , forta d'erba con foglie lun. 
ghe, c ftrerte fimili a quelle pei potro , 
lonesitis, Plin. 

LONGANIMITA' , longanimitade , lon- 
ganimitate , fofferenza , tolleranza , pa- 
fientia , lomgamimitas , appreffo j mora» 
litti . 

LONGEVO , V. L. di lunga ctà, vec- 
chio , /ongesms» 

» LONGIAMENTE, V. lungamente, 

LONGINQUITA® , V. L. V. lontananza , 


lowginguis , remotus, 


LONGITUDINALE , diftefo per longiuu- 














| 


LO 
dine, fetumduni loîkgitudimem , in longi 
tudizenmi . 

LONGITUDINE, V. lunghezza: apprefo 
i Gceografi l'arco dell’ eguinpziale , e d' 
ogni cerchio paralicio ad eflo , da Po. 
nente a Levante , e tra ’)] primo Meri. 
diano , e qualunque alro ; apprefio gli 
Aftronomi l'Arco dell'eclittica dal prin. 
cipio d'Arlete verfo Levante fino al cere 
chio di Latitudine di qualuoque ftella . 

+ LONGITUDINALMENTE + T. che gli 
Anat. ufano riguardo a'Mufcoli, ix /ox- 

qui trafus : improp. /ongitudina. 
iter, 

LONTANAMENTE, procul , longe . 

LONTANANZA, /ongiuguitas, difantia, 
interpallum : în prov. De mica ogni 

ran piaga falda, 

LONTANARE , V. allontanare : per dus 
rare, ftenderfi in lungo, perdurare, 

LONTANO, remotus, abaliematu:. 

LONTANETTO? dim. di lontano peru 
remotus , parbiti am. 

ve NTANEZZA, V. lontanim 

LONTANO , lontanifimo , remoto*y _ 
giuquuo , remotus , diîtani , adbjens, aL 
JunBus: per metaf. diverfo , vario , di. 
verjus , varins , alius , diffmitis : per 
alieno da far checcheffia , alissas 3 per 
lungo, vongus , 


nogo , picciol lno-|LONTANO, ayv. lungi , /omge , proeni , 


deprocu!: lontano da cafa , Jonge ad e. 


dibus, Cicer. a domo , Liv. dal mare % 


Ipuge a mari, Ter. dalla patria, proci 
patria , 0 a patria, Virg. venit di lone 
tano , è Songinguo perire, Plin. guardar 


una cofa da lomano , a/ignid procw! {pes 
fare , Cicer. non andiam molto. lontano 
da quì, row insws Baud lorge ce boclo» 
co, Plaue. preveder di loneano gli avvo» 
nimenti fatori, futwros cafus lorge pro» 
#4 Gice In prov. effer più loritano , 
che non'è Gennajo dalle more , vale ef. 
fer alieno da checcheifia , aliemto amine 
efe , alienumm cge . 
LONTRA, animal rapace, che vive di pe» 
feci, Intra , 
LONZA , pantera , 0 fecondo altri , lupo 
cerviero , pantbera , Iywxr per la cada”, 
c quell'eftromità carnofa , che dalla te. 
fta ye dalle gampe rimane attaccata alla 
gole degli animali groi, che fimacella» 
i nello fcurtiparài, 

INZO , fiofcio , 4nervato, dedilis, emerpis , 
COPPA, V. lo & non è loppa , M. B. e 
vale non è cofa facile , facile mon ef. 
LOPPOSO, che ha luppa, glume pienus , 

giuma refertus, 
LOQUACE , loqpaciffimo , che parla affai, 
loguar, garrulus, verbofus , blatero , lime 
quar, 


LOQUACITA' , loquacitade , loquacitate , 


loguatitas, 

LOGUEI A, loqueld, fermo . 

LORDAMENTE, fporcatente , fordide , 
fade, (purce.. 

LORDARE, fporcare , inquizare , feda 
re, tontaminare , 

LORDEZZA , fporetzia , fordes , /pwre!. 
tia , immunditia , impuritas , purga» 
mentuni , cla 

LORDEZZACCIA, pegg. di lordezza , /1r24. 
ma pumunditia, 

TIORDIZIA , V. lorderza, 

LORDO, lordiffimo , fporco , fmmmundu e, 
Jordidus, fpurens, fadus, luridus +: per 
metaf, impurus ,immundus , fcelefius , 
‘pure , inbomeui , indigalutus 

LOR DUME, 2 V.lordezza « lordura, per 

LORDORA » fcoftumarezza , difone » 
Ma, V. . 

LORICA , arme di doffo , /orica , 

LORO, particella, V, 1 grammatici, 

LOSCO , quegli, che per fua natura non 
pud vedere Te cofe, fe non dappreffo & 
Infciofus , Iufcitiofus s per metal. Bedes g 

igna» 


LU 
Vienarui: per ciecò da un occhio, 
feus, coches, 

» LOSSURIARE, e deriv, Cron. d’ Ama. 
rer. V. luffuriare , e deriv, 4 
LOTARE, impiaftrar con loto, /uto obi. 

mere, 

LOTO, famgo, Jutum, commi per fudi- 
ciume , V. 

LOTOLENTE, V. L. 

LOTOLENTO , 

LOTOSO, pien di loto , 
Inetulentus, Iutofus, 

LOTTA, lutta, pugna, certamen, pale. 
fra, luflatio, lutta, Aufon. collulta. 
fio: far le fuelotte, vale far i fuoi sfor- 
21, il poffibile, comari, mil interttatum 
relinquere , ommem lapidem movere. 

LOTTARE, giucare alla lotta, dwMfari , 
deluftari , 

LOTTATORE, /uMfator, palafrita , 

LOTTEGGIARE, lottare, V. 

LOTTO, giuoco, dave per polizze bene- 
fiziite, 0 bianche fi guadagna , o non fi 
guadagna il premio, fortrtio, 

LOZIO, V. L. orina , lotium. 


LU 


LUBRICARE, rendre lubrico, Jevem red. 
deve, altum fubducere , Iubricare , 

LUBRICATIVO, che ba virtà di far lu- 
brico, a/vum fubducesns » 

IUBRICHEZZA, aftratro di lubrico, 

LUBRICITA', lubricum 1 per lo 
contrario di ititichezta , vemtris levites , 
fuor , cita alvus , alvusfiueni , liquida, 
Cell, Plin. 

LUBRICO, fuft. luogo sdrucclolevole , /u- 
bricunm . 

LUBRICO, add. sdrucciolevole, /ubdricns : 
per vano, e fallace, V. per agevole: a 
sdrucciolar nel male, faczlis #4 vitia , 
sd libidintm: per contratio di ititico , 
pere rita alvus erercet, Cell, 

LUCARENO, V. lucherino. 

LUCCETTO , dim, di luccio, erigusas Zu» 
cius, 

LUCCHESINO, panno roffo di nobil tia- 
tera , pawwar cocco imbutus , tinflus, 

IUCCHETTO, forta di ferrame 

LUCCIA, forta d'erba . 

e LUCCIANTE , per ifcherzo, occhio , 
orwiur, 

1 UCCICANTE VW. lucenre, 

LUCCICARE , proprio il rifplendere del. 
le cofe lifcie, e laftre, come pietre , ar- 
mi, e fimili, resmidere, nitere, micare a 
lucere , (plendere , 

LUCCIO, pefce noto , lmeius, Aufon, Iw- 
pus, Piiit. 

LUCCIOLA, forta d'infetto volante , che 
rifplende la morte com moto alternati. 
vo, cicindela, lampyris , mofiluca ; 
in prov. moftrar lucciole per lanterne , 
dure a vedere , © ad intendere una cofi 
per un alcra, verba dare, versis circume- 
ducere . 

LUCCIOLATO , bacherozzolo , che luce , 
com: la lucciola , ma non vola, ixfedaz 
e genere notilutarum, 

LUCCO, velt: di cittadin Fiorentino , og- 
gi ufata folamente ne’ Magiftrati , fo. 


ga. 

LUCE, cid, che illomina, lur, du 
men, fplendor: luci del Cielo, per È 
ftelle , felle, fidera 1 per la pupilla dell 
pechio , e. per l'occhio fleffo, sen/lws, 
pupilla : per qual G voglia apertura , 
funmen s ricormare un'arte in luce, ritor. 
narla al fuo primiero fplendore, pritino 
Splendori reddere , in lucem reftituere , 
in pritinum (plendorem , dignitatem vin. 
ditare : dare , 0 mettere in luce, V. pub. 
blicare : venir in luce, effer pubblicato, 
effere novellamente fcoperio , edi, evui- 
gati, in vulgus proferri, 


di loto , tr /w- 
to, Iutulentus, 
angofo, cemofks, 


lu- LUCE, il vetro concavo dell'occhiale del 


Galileo , concava cbryfallus. 

LUCENTE, lucentiifino, add, mitidur , 
Iucens , fulgens, fplendens, renidens , 
Iucidus , micans , corufcams ? per metaf, 
famofo , celebre, però so Vv. 

w LUCENTE, fut. luce, fplendore , V 

LUCENTEMENTE, perfpicue, lucide. 

sm LUCENTEZZA , V. lucidezza . 

LUCERE, rifplendere , /ncere , (plendere , 
Sulgere selucere , collucere «ILucete um i po- 
co, fublucere : lucer molo, praiutere. 

LUCERI, una delle prime Trità del-Po- 
polo Rom. Lwceres, Ovid. \ 

LUCERNA, lyesans, lucera : lucemia di 
due lucignoli , dacerma bilyebwis, Peer. 
di più lucignoli, polywfros, Mare. fre 
luce, e {pl ndore, V. per occhio, Vi 

LUCERNATA, quella quamità d'olio 
che tiene la lucerna, quarte otel Tu- 
terna capit. 

LUCERNIERE, ftrumento comunemente 
di legno, nel quale fi tien ficta la lucer» 
na col manico, Zyt6mwchws» fervire per 
lucerniere , vale lo fteflo , che tener illu- 
me, V. lume. 

LUCERNUZZA, dim. di lucerna, parve 
lucertta , 


LUCERTA, picciolo ferpentello 

LUCERTOLA, noto , lacertus , la- 
certa . 

LUCERTOLONE , 2 accrefc. di lucerto- 

LUCERTONE, la, facertus ma jor : 


per una forta di pefce, Zacertus, Plin. 

LUCHE RA, piglio, afpetto , un certo mo» 
do di guardare, oris Babitus, geltus. 

w LUCHERARE, farluchera, far guare 
daitnra sdegnofa , ocwlos pre ira diftor. 
muerte, 

LUCHERINO, uccelletto di penne verdi, 
e piall: 'etantbis. 

LUCIDAMENTE, 
cide , perfpicue. 

LUCIDARE, illuftrare, render chiaro , 
declarare , illufirare : pet riportare |, v 
copiare fu merzo trafpareute difegni , 
ferittore , e fimili. 

LUCIDATO , add. da lucidare, iliufino. 
ur, 

LUCIDEZZA, 7ur, /plendor. 

LUCIDITA', luciditade, luciditare, can. 
dor , nitor, Splendor; per metaf, purità, 
chiarerza, V 

LUCIDO , lucidiffmo , Imeidus ,fplewdestt, 
clarus , perfjpicuus, mitidus : aggiumoo a 
cavallo, vale graffo, e beneftante, mith 
dus: @Aelle Incide, a diftinzion delle ne- 
bulofe , lucida fidera : lucido intervallo 
è quello fpario di tempo, nel quale il 
pazzo ricupera "ufo della ragione , fu 
ti intermifio, Iucidumi intervallusm , 

. M. 

LUCIDO, fut, Vac. del Dil, il lucidare, 
e lo ftramen o da lacidare , 

LUCIFERO, e Ta ftelta di Venere, quan 
do È mattutina , /wcifer, pro/piorms: per 
lo nome del maggior diavolo , Iwcifer , 
T. Ecc. 

LUCIFICARE, Iuneidare, lecen dfferre » 
illufrare 

LUCIGNOLATO, rirrorio in paifa di lu- 
cignolo , tortw. , imtortus, intarellyebuii. 

LUCIGNOLETTO, - dim. di lucigno» 

LUCIGNOLINO , > lo, parvum el- 
Iycinium. 

LUCIGNOLO , più fila di bambagia în- 
fieme, che fi mettono nella la À , 
o nelle candelle, e/Zyc4itinm:: per quane 
ri.à di filo, o lana , che fi sette in 
futla rocca per filurla , penfune: guare 
dirla nel lucignolo , e non nell'olio , 
modo proverb. e fionifica aver più cu- 
ra alle minute cofe , che alle impor. 
tanti, 

» LUCIMENTO, lucidezza, V. 

n» LUCORE, luce, fpleudore , V. 


lucidiffimamente , du- 












LU 

LIUCRARE, guada, 

LUCRATIVO, V.L. di 
crofuy, 

LUCRATO, V.L. add. da lucrare, /% 
trifaBus , 

LUCRO, V. L. guadagno, /mermm, 

LUCROSAMENTE, con guadagno, csi 
lucro. 

LUCROSO ,°V. L. che reca lucro, /ucra. 
Sus, 

w LUCULENTO, V. L, tucente, lumi. 


o, V. 

w LUDERE, V. L. piucate, Indere. 

LUDIBRIO, fcorno , ftrapazzo , Imdibrium : 
effere , divenit ludibrio d’alcuno , /ndî» 
brio efge alicui , Cic. alicui baberi Iudi= 
brio , Tet. 

LUDIFICARE, V.L.burlare , ludificare . 

L'ODIFICAZIONE, V. L. ii ludificar. , 
udificatio , 

» LUDO, V.L. giuoco , fcherzo , feltege 
filo vludus, 

LUFFO; battuffolo, cofa avviluppata, e 
ravvolta infieme, c fenza ordine, come 
di ,e fimili cofe, volmmen. 

LUFFOMASTRO , maftro finifcalco , no- 
me d'impiego nelle Corri, meagnas firu- 
Mor, princeps firufar. 

LUGGIOLA , trifoglio acetofo, San. orgr . 

LUGLIATICO, che vien del mefe di La- 

lio, juliamus, Julio rmenfe provemieni . 

LUGLIO , quintilîr, julius: vender Il 
fo di Luglio , vale voler far parete buo. 
na, ce cara una cola, che n'avanzi a 0. 
guuno , rem Dulgarem caro vendere : die 
cefi anche farfi onore del Sol di Luglio, 
quando altri offerifce, 0 dona quello , a 
che porrebbe effer forzato : non far pe- 
pe dî Luglio, V. pepe. 

LUGLIOLO , add, V. lugliatica. 

LUGUBRE , /agubris , mefus, trifis. 

LUW*, uccello piccolifimo , fimile al fior. 
rancino , ser aDiWm , trocbilus mom ori. 
fratui : riretebbe a un lut, dicefi d'un. 
mo mifero, che ogni cofa, per poca 4 
ch'ella fi fia, faccia per lui, fordide a- 
Varitie homo, 

LUI, luiffimo , pronome, V.igprammatici. 

LUILA, una delle parti literali de' fondi 
delle botti, differenti da quella di mec» 
10, ch'è il meziale. 

LUMA, fotta di fpina, che nafce mei pra 
ti, /ema , Mart. 

LUMACA, chiocciola , liner, cos 

» LUMACCIA, celea : r lo più & 
un animale fimile alla chiocciola , ma fene 
za gufcio , derto per altro nume , luna» 
cone ipnudo , cordlea nuda , Plin. 

t LUMACA , chiamafi pure dagli Anat, una 
delle parti dell'organo dell’ udite , co- 
chica, 

LUMACHELLA, 

LUMACHINO, 

LUMACONE , 
ma jo? . 

» LUMATO, illuminato, V. 

LUME, tpicndore, che nafce dalle cofe, 
che lucono, /smeni la cofa , che In- 
ce, e fipur. percofa celebre, chiara , gio. 
riofa , Summer: per occhio, V. perlucere 
na, V. prov, dar ne lumi, vale adirara 
furiofamente , vedementer ivafti , ira ere 
candefcere » tenere il lume, fi dice intere 
venire in qualche maneggio folo per fer» 
vizio akrui, che anche dicefi fervir per 
lucerniere , facem ferre: tener il lume , 
femplicem. vale parario , emer adimere 3 
pigliar lume ,fdar lume, e Gol! , vale 
pigliar , o dare qualche principio di ng- 
tizia, /ucem agferre, illudrare : non ve- 
der lame, dell'eher fopraffitto da alco- 
na paifione , e perdere la vera cognizione 
delle cofe, perturbatione , 0 animi affe- 
Mu, o motu, o afgettione obeecari » far 
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lucrari, 
guadagno, lé» 


dim, di lumaca, par- 
Va cocblea, 


lumaca grande , cochiea 


lane, per Pif (Corta, Ciem manfrare , 

praiucere , vit dutem «ft, 'uvien > fa- 
Ppr com 
‘eg Di 


Fasti . 


300 LU 
cem praferre è Cic. pagare il lame, e i 
dadi, o pagare del lnme, e de'dadiî , va- 
le per mccaf. pagare del tutto, non la- 
fciaze addiciro nulla : fguratani, vale dar 
il como fuo: lume è anche termine de* 
pittori, ‘we. 

IN MEGGIARE + termine di pittura, #/- 
duniinare 

LUMEGGIATO, illumrbrats, 

LUMETTI»O, $ picciol lume, sgzion. 


LUMETTO, lus, facula , 
LUME'A, lomia, 7 
LUMICINO, lumettino , V. effer al lumi 


cino , elicre all'estremo della vita, ami. LUNETTA , Vocab. del Dif. piccola lu- 


ddt AQere + 

LUMIERA, fiaccola , lume grande, far, 
Jumen : per ifplendore , V. per cerro par- 
ticolare arnefe , che contenga in fe mol. 
vi lumi, dyedrwcbus penfilis : per minig» 
ra d'allume, alsninis fodina . 

LUMINARE, lume, 

3 TUMINARA, ce luminaria, itella, 
diozsen i buminaria , per quantità di lumi 
accefi, Sumuinum copia. 

LUMINATIVO, itluminatiso, V. 

s LUMINAZIONE,, V. illuminazione. 

TUMINELLO , quel piccol aneletro, dove 
s'infila ilucignolo della lucerna , rmoy:wi, 

.» LUMINIERA, V. lumiera, 
UMINOSITA*, lumizofitade , luminofita» 

te, Jumen, fplendor, lux, 

*LIIMINOSO, lunino@ifimo , lsmimofs , 
lucidus , lucens , coruftans , rejulgens, 

SLUNA, Ina, lunare fidus, Sen. fatto a 

mezza luna , /uzatses a per rutto il tr mpo 

d:l fuo corlo » cioè mele, sentfis, msn 

Srius lune curjur, Cic. per tempo fene 

plicemente , tempus: luna nuva, moza 

Huna , Caf, sra;tens luma , Plin, Juna vec» 

chia, /usa fenefcens, Var. decrefceni , 

decedens + lune fenium , Plin, fpazio tra 

la Inva vecchia, e la nova, o tra’) pie 
nilunio , e ‘1 novilunio , istterZminni, fi» 

lens luna , luna coitus , Iuxa novifima , 
rimave , uma cava ,intermenfirua Iuna, 
lin, fntermeftris luna, Cat. intermene 

firusm, Varr, Inn, & folis concurfus, 

Celf. luna crefcente , duma crefcen i, Plin, 

primo quarto , Jana curData in corna, 

Plin. fecondo quarto , dimidia , dividua , 

o dimidiata Iuna , Plin, più della metà , 

fisuata in orbem , Plim, huna piena, /w- 

ma orde pleno , Plin. luna , che tucc 

tutta la notte, dara perwvori: la luna non 
cura l’abbajar de’ cani, prov, che non 

v'ha convenienza tra Je cofe grandi , e 

lc piccole, calice: mon curat elepbantus 

indicus, prefo da Luc. che ha da far la 
luna ce’ granchi T fi dice del far paragone 
tra due cofe fproporzionate , eden? quam 
ditant #74 begins $ que luci fottetar 
sum Belîal > d:\la Scrittura, quid lecytto 
cun roptio 1 Suid. quia (peculo commer. 
tii cuni pladio ? preio dal greco : moftrar 
fa luna nel pozzo, voler dar ad intende 
re alirui una cofa per un’altra, os (xh 
dimere ofuciit , Plaut. più fa fta monna 

luna , cioè tu non t'apponi, su non la di 

giulta , mom propter pedis cum iyra difi. 

diume , prefo di Plaut, 

LUNAMENTO, V. lunazione, 

LUNARE, fult, tempo del'oorfo della Tu. 
ma, se-ntruss lung cuISDS è 

LUNARE, della luna , add. daarerir, 

LUNARIA, fpezie d’erba, Jwwaria, 

LUNARIO, quella breve ferimura, nella 
quile Gi norano fe variizioni della luna, 
sptemerei y calendarium , lumaris lider , 

LUNARISTA, che fa i Jomari, epserueri. 
dun «Bor . 

LUNATA, fuît. piegatora a manicra di 
Joni, /nrreta curvitas, 

LUNATICO, colui, ilcui cervello Ji tem. 
po i) compa pirifcs al:icrazione , Samati. 
gui: per intendinte del corfo delli luna 4, 

Le d.lie fa: iofuebaz, /umari; cwfas pe- 

i} E h 


è , 


LU 


ritw: » fi dice anche cid, che Appartie» 
ne, 0 dipende dalla luna, /umarz;: più 
tunatico de’ proschi, fi dice d'uomo ine 
Babile, incensi giifimus 40019, 
LUNATO, di forma curva, fimile alla Ju. 
na nel principio d01fito ritorno , /smaras. 
LUNAZIONE. tenpo del coro della lu. 
na, menftruus lune cutfus, Cic, Inna. 
ris cursus, 
LUNEDI’, dies Inna, feria fecunda , 
LUNEDJIANA, Mala. far la lunediana , 
vale far felta il lunedì, feftam agere fe- 
riam fecundarm . 































| 


| 


na, /umklaz: per quello fpazio a mezzo 
cerchio, che rimane era l’uno , e l'altro 
peduccio delle volze, lemma. 

LUNGA, faft. ftrifciuola di cuojo , colla 
quia gli trozzieri , annodatala a’ petti 

gli uccelli, gli cengon legati, /orwm : 

pr lunghezza ; onde dar una lunga, va- 
e intrattenere alcuno fenza fpedirio , e 
non venire ad alcuna conclu , diem 
#x die ducere s lunga, perlo fuono della 
campana a dilungo, V. per lunga, pofto 
avverbialm. vale lungamente , con lan- 
que » donguni, longiusz andar, man 
ar in lunga, V. procraftinare : da lun. 
RA sc dalla luiga, dalovtano, /ongiws: 
vonar la lunga, fig, vale aver gran fa» 
me, fame laborare, 

LUNGA FIATA, V. lungamente . 

LUNGAGNOLA, forta di rete lunga , € 
baffa , che fi tende agli animali tesrettri, 
imdago , Virg. vale ancora difcorfo lune 
0 , e nojofo, Zongus , molefufque 


ero , 
i LUNGAMENTE » lunghifimamente , dix, 
rolize , 
w LUNGANIMITA', longanimità , V. 
LUNGANIMO, V.L. che ha la virtà dele 
la Junganimità , patiems, 
» LUNGARE, neéut, pafi. e talora colle 
rricelle fortiarefe , dil 
TUNCE! avv. V. lunpi. 
tep, valî lontano , Zonge , procwl. 
LUNGHERIA » Tunghicra : pratica sere 
monis, 4 
LUNEHESSO s avverb, rafente, € acco- 
so, Jurta, prope, fecunduns, propter 
LUNGHETT( pt di Tam pt gii 
miss, lomgiufeulus ui, procermiur. 
LINGHEZA , uni ut di dimenfiani | 
del corpo folido, lomgitudo : per durazio» 
ne, € cominuazione, profizita:: lun 
«ghezza delle notti, molti longitudo 
Cicer. di tem 
Civer. 
LUNGHIERA, ragionamento 
lixitas jermonis , ambages 








L'o06 
nc. 


Longe 


LUNGI, avv. lontai ’ ° 
LUNGI, pr:p. V. luogéo 
» LUNGIAMENTE, imuglamente , V. 











» LUNGITANO, lontano, V. 

-UNGO, iunghiffimo , Zoxgss, oblorg®i, 
prolirus: non è lungo tempo , che io 
ti conofco, det inter nos nupera notitia 
adnodum ef, Ter. capelli lunghi, pro- 


Livuns A , Ter. promifa coma , pro 


snifiui capillus, Liv. dongi crimes, Virg. 
© Jus piede e mezzo, fefgripeat 
lonpur Liv. una lunga malattia , dis 
finas , diuturwus, lowgivquus morbus , 


Cic, dI dea che dominda, non è lun 
go, band longum erat, Ter. lungo fa. 
ebbe, mimis longws efem , Cic. mimir 
lonzo ferinone uterer s Cic. Plaur.a lansi 
BO andire tutro ii logora ,c fi confumi ;l 
uu cunita sdeteruntur, Quintil, res funt 
ufu deteriores , Uln. da lungo tempo ci 
conofciamo, Detur ef ieter nos amiri» 
fia, Cic, rar în lungo, tempus duce. 
re, moras neltere , ducere , trabere, 
Vite. Quiut, Larditatem rebus agferre > 
inircere muoras , Cic, piulelbo lungo, di." 
Iiluns julapinni i brodo lungo, jWjcue A 


ungarfi recedere | 


po, temporis diuturgisas >|. 


LU 
lum dilutum : per lontano , V. temo lun. 
go, vale tardo, lento, c irrefoluto. nell’ 

e, tardus, 

LUNGO, fnaft, lunghezza , /ongitwdo : fene 
dere una cofa per lungo, i» /ongitudi. 
mem aliquid difindere , Cic. 

LUNGO, prepof. V. lungheffo» in forza 
d’avverb, per lungamente , V. 

» LUNGURA, V. longitudine. 
LUNICORNO, unicorno, V. 

DUNULA » termine grometrira, /ewwla, 

LUOGACCIO, pegg. di luogo, wmualts 
locus. 

LUOGHETTO , luogo: piccolo , 

LUOGHICCIUOLO x E locns ignobilis, 
Vilis. 

LUOGO, dorks, loci , 0 Jota, ormm : Ino» 
hi deferii, c difabitni, defolata leca, 
lin. efler nel medefimo lunpo, ibidem, 

in codem loco, imibi, Ciccr, andar nel 
medefino luogo, eodrim, Cul. in eun 
dem locum , Cic. dal medefimo Inogo , 
indidem : a quelluogo, rilwe , eo, ilo: 
in quel luogo, iliîe, ibi: di quel Ino. 
go, illinc: fermarti in qualche luego , 
alicubi confiftere , Cic, fe fape®ì , che un 
afpide foîle appiattaro in qualche luogo , 
nafcofamente , fi feires a/pidema occulte 
latere ufpiam, Cic. io non mi partiva 
per alcun luogo , sec Dero u(quam difce= 
debam , Cic. da altro luogo, alimnde ; 
da qualche luogo , alscumde : in qualche 
luogo., aliguo , quopiarz : farà per anda— 
re i nl luogo 1 iturws me quopiam 
eg? Ter.in niuno luogo, atfyguem, Ter. 
Cic. wwllibi , Virg. in niun altro iuogo ,. 
mufquamn alibi, Liv. iu niun luogo fufio- 
trovar mio fratello , “” troru cd fra» 
rello in alcun È , fratrem nufquanme 
invenio; santità r. ib qual Ga ace 
\ 


in qualunque luo, ubicumque ,, 
Fi SU riga Sbivi , ubi ii 
i lungne 1 , bee 

novalungue luogo 


fe : far luogo , 
cedere alicui , 
viam, Plaur. far far luogo, 
tutbam , viam, locumque facere 
a turba, Liv, fate luogo, fub. 
muotete Los, Uiam farcite, comcedite , 
atque abtedite qiumis de via , difcedite , 
Plauc. aver luogo, fervire a qualche cu» 
fa, non effer in vavo, venire a propofi. 
to, Jocam habere, ad tem facere, ques 
drare , pertivere , fpeltare: a luopo c 
temipo, con opportunità, con occafione, 
loco , & tempore , me ts non tro- 
var Inogo, cioè non aver nè ripofe:, nè 
quiete, astri smguietwa effe: aver il 
luogo, tenere il luogo, fed:ire nel primo 
luogo', cedere il Inogo, cioè precedere 
alerni, o-dare ad'aliri la precedenza , pri 
mas partes kabere , 0 prima: alicni dee 
ferre, } sine parte; alicuitribuere y Cic. 
effi fedevano nel primo luogo , io nell 
ultimo, fQesmi accumbedant . eg0 infioma- 
tune Infinis, Plane. il Iuogo del Caphta= 
no, del Gentrale , c fimili, e vale gra- 
do, dignità, gradur, dignitas : luogo di 
feristora , o di autore “ dai Helene 
ha prefo quel luogo di Difito pei fuoi 
Madia + Pe Diptili lotum fumpfit fidi 
Terentiss iw Adelpbos , Ter. sar luogo , 
per refare, e ceffare, defimere, ceffare 
luogo comune , vale ceffo , V. per agio» 
comodo, fpazio , difegno , V. lafciar luo= 
go, vale permettere | Che una cofa fi fac» 
cia, 0 fi dica, finere. 
LUOGOTENENTE, che tiene i! a Tu 
i 





di aleuno , ed efercita lu fua vece, vi 
ssarius, legatus, Vicem gerens, 
LUOGOTENENZA, vicari, o legati mu 


mui 

LUOGUCCIO, Vit. S, Gio: Batt. 259. dim. 
di loogo, /oew/ns, 

LUPA, lupa, fignifica talvolta anche mc» 
rettice. 

LUPACCHINO , lupicino , V. 
LUPALCIO , pegg. di lupo , peffonns im. 
pus : fig. pet ingordo, ghiottone, V. 

+». LUPANARE, V. L. V, bordello. — 

LUPATTELLO, lupattino, 2, dim. di lu» 

LUPATTO, lopicino 4 a 
Inpus, lupi catulus , catudus lupimns. 

LUPERCALE, Suct. 2wpercalis , 

LUP.GNO, di razza di lupo, /upimms . 

LUPINAJO, colui, che vende lupini, 44 
pisorum venditor , 

LUPINO, forta di biada nota , iwpimas , 
lupinuni : dicefi , i non ti ftimo un lu- 
pino, e tu non vali un lupino , di per. 
lona di poca , 0 neffuna ftina , teraneii 
now te facio , Cic. terumcii mom es, 

LUPINO, add di lopo, Iwpinss. 

LUPO, iupws: c'non fi grida mi al lo- 
po, ch'e’ non fia In paefe , 0 ch’ e' 
non fia o lupo, o can bigio, vale c’non 





LUSINGHERIA 
LUSINGHEVOLE 


po, parvus|LUSINGHIERE, e lufinghiero, V.Tofin- 


U 
re, pa ettutere aliquem , permuter 
î (1 Dirt adularto 


lotra . 
LUSINGATORE  afeetator » adulator ,{,, LUTTARE , 
LUSI 


I° 

GATRI , afuttatrie , Mandidi. 

ca, blanda, 

adulatio, V. \ufinga . 

+ lufinghevoliffimo , at 
to a luGngare , Batdws , Dandiloguen- 
tulus , blandilozuus. 

LUSINGHEVOL ENTE, Marnde , 6/en- 

iter, 


paiore : io non mi fono lufinghieru , 
mon auribus do, Cicer, won auribus fere 
vio, Caf. in forza di add, permulcens , 
allicioni. È 

+LUSSA FO , T. Med, stogato, /uratws: offo 
luffato , os Forxume. 

+ LUSSAZIONE , T, Med. è propr. il slo- 
gar delle ofia, allorchè per qualche ac- 
cidente fi rimuovon dalla lor natural po- 
frenra , Jmratio. 

LUSSO , fuperfività del mangiare, veftire, 
o altro, /mwsws, Zuwruria  Inxuries, 

» LUSSORIARE, V. luffurtare, 

» LUSSORIOSO , V. luffariofo , 


fi dice mai pubblicamente una cofa d'uno LUSSUREGGIANTE , e luffurleggiante , 


ch'ella non fia 0 vera, 0 preffoche vera , 


luflurlante, V. 


. rumor pablicus mon ommino fruflra ef ,\LUSSUREGGIARE, luffutteggiare, Inffu- 


prefo dal Greco , fama now temere fpar= 
gitur: chi ha il lupo p.r compare porti 
il can fotto il mantello, e vale chi ha a 
trattar co' trifti , vada cauto, cun Duipe 


riar 


i, V. 
LUSSURIA, fmodcrato appettto carnale , 


duxwria , iupudicitia 1 pet nfo fmoderato 
di rofe deliziofe , fuperfiuità , V. luffo . 


babes commercium , doio: cave : il lupo; LUSSURIANTE , detiziante , foprabbon. 


cangia il pelo, ma non il vizio , /upwr 
pilum mutat , mor muenteni, dal Greco : 
. i lupo non caca a; 
cofe trilte non naftom le buone, ertar. 
digradis afimis- nen emerfit equar , rofa 
mon mafciiur er fguiila, dal Greco, ine 
dellem aquile non generant colunibame , 


Hor-wenere Il lupo per gli orecchi , dijL 


dante di delizie, e di luo , /ururians ; 
per foverchiamente rigogliofo, /ursrists 


ili, vale, che dalle [LUSSURIARE, comme:ter peccato diluf. 


furia , Zibidimari , voluptati indulgere + 
per foi. vate andare în foverehio rigo. 
Blio , c & dice più comunemente delle 
dante , fruriari. 


URIEGGISNTE, V. luffuftante . 


chi è în fommo pericolo , amridirs Jsrpam LUSSURIEGGIARE, luffuriare , /srsrria. 


tenere ,\Suec, il lupo non magia lla 
carne di » Ogni carne mangia il 


po, ma la fua lecca » vale, che ogn'uno 


- Rifparmia sè, e i fuoi, Supwsalterius hu. LUSSURIOSO, lafcivo , /wrerfofus , Hibi 


pi carmen non edit, prov, Ebreo, camis 
» cagimani non 68, Vatr, a carne di lu 
2ume di can: , cloè un malvagio mer. 
-atetio alle mani con un peggiore, digwazm 
Patella operculum, D. 


duo ib lupo, fi dice , quando l’uomo è 
affiocato y lp eum prior vidit , Meri 
ha veduro lepo » Vox. guogue Marin 
bam fugit N, " 

upo fa + quando 


pus e in fabula , Tersoaerin lu. 
pum in fermone , Plaut,chi pecora è fa, 
Îl lupo fe la mangia , chi fopporta le pic. 
ciole ingiurie, da anîmo , che griene fien 
fatte delle grandi, pot folla cattert ar. 


. Bores, Plau, im molli carne vermer waf.1 LUSTRATI a 

cuntur, Plaut. come il luro, a occhio; LUSTRATORA ij Pigi E 5 

croce , vale fenza confiscrazione , im! LUS' NE) b 

‘ aa, temere i lupa , fig. per bal. {LUS add, re 

dracca , V,. LUSTRE , dimoftrazionii nt, £ 3 
LUPOCERVIERE, animale noto, ‘sn: .| fe, rss latigo; Ù rg dar 
LUPRALO, forta d'erba, /upolus, I, de'} fire, fingere, re pre, finubare, 

tonici 


1, LURCO, V. L. golofo, Jurco, 

»» LURCONE, accrefc, di lurco , d#rco ” 
hbeluo, comedo. 

LURIDO, pallido , livido, 2nridas. 

i USCIGNUOLO , Sam. V. ufcignuolo . 

LUSCO, V. L. lofco , fofco, lwjtasr, co- 
chles , 

IUSINGA, 

LUSINGAMENTO , 


ties, ei, 
FUGA 3ANTE, Manditus, palpans. 
LUSINGARE, Mandiri, afntiri, geips 
Sat - 


tu-| LUSSURIOSAME NTE, lafcitamente , di» 


po| LUSTRA , nafcondigHo , rana , caverna , 
ler.egli ha ve-[LUSTRALE, V. L. add, dt (piziodi cin. 


Widere prio. \LUSTRANTE, rif) Trndente, mieerts, co 
pi; du. {LU5STRARE, W. Hiuttrare : pro far chia. 
tiri 


Manditi: | LUSTRO, add, V, Incicame, lucente, 
3 .. illecebra , \LUSTRO'RE, V, 
E Mau dimentuni , dbianditia ,.@, baxdi| yy LUTARE 


Î JTO , loro, terra inumidiea, dctuam» 


ri, luruviare, laftivre . 
bidino(e , Lafeive , obicene . 


dimofui , inepudieus, impursi  lafcivus® 
luftram, ferarum Iuttra , ipelta , Virg 
ferarume cubilia, Ci: latibielume, 


se anni in cinque ani , lagtralis , fw 
Ticus s acqua bultrale, cioè purgativa , 
Iueitoatbis , 

rufcaui, fplendidus; mitens , refulgens . 
ro , render celebre , celebrare , lundibui 
ettollere ; per pulite um cofa , e farla 
tiluceme , pole , perpolire , erpolire ; 


neut. per rilucere, remidere, fpiemdere , 
mitere , 


LUSTRINO, forra didrappo : è anche 

{orta di rame inargentaro., e dorato. 

LUSTRO, fplendure , Rume , raréry fplew- 
dor : per quela chiarezza , € Mice , che 
riman nelle cofe, che fon lafttate , si 
for: per lo fpazio di cingar anni, dn. 
peracma dra covile , V, faitra s per sno» 
bilà, 


fplendore, 

E, V. huare, 

LUTATO, add. da lutare, /uto oMiter, 
FUTATURA, fl latare, Latea obdullio è 









MA 
LUTTA, centràfto di forza , e dî detrez- 


1a , luffatio , pugwa , pugiltatus , V. 


dea meri, do 
L meftizia per ita di parenti 
imflus per pin i gr to Pemplice: 


mente, fetwr, meror, plandus. 
» LUTTUÙOSO , quen di lutto, Zu@uofus . 
LUTTUOSAMENTE, con lutto , lu@uofe , 
LUTTUOSO, luttuofi fimo , lagrimabile , 
lufuofus, 
LUTULENTO , Sann, afperfo di fango ; 
Intulentus, 


MA 


A scongiunzione , che diftingue 0 che 

comurarta , fed, vernm , af , at: 
talora è particcila comPnciativa di chi 
trapaffa a diverfe cole, at, fed, ausers 
bero, enimviro, jambero, at Vero : ma 
prog È quelta terza decutia 1 at que ef 
ta tertia decuria % Cie. ma dira forie 
alcuno, queret aliguis, at enim : ma 
dirà alcuno , che nvn fi faccia uovia 
alcuna , non fi faccia cofa alcuna con- 
tro gli efmpj , e la pratica de’ noftri 
antenati , af enim miZil rovi fiat com. 

tra exempla , atque inftituta majorum , 

Cicer. congianzione correniva In vece d’ 

anzi , fed, atque, immo, quimimo . 

accompagmata con nondimeno , tuttavia , 

pure ,0 fimili, par forfe , che fia anzi 

di ripicno , che di fignificanza , fed ta 

men, vermmiamen, attamen + talora ha 

forza qual avverfativa , atqui , at ve- 
ro 3: ma che 1 fed pal tmai non, wow 
item: uno fpettacolo a te, m nom agli 
altri giorondo , (jefPerwium tibi uni jn- 
canduni, ceteri, won item, Cic. ma che 
più ? quid miwlta % quid multis , quit 
quaris ì quid quaritis Va fe, fim : ma 
ie non, fin autem: Pay minus , fin plane 
mon: in forza di fuit, fu detto per mini. 

ma oppofizione , non ci avrà alcun ma , 

mibil, quirguam opponetar , 

MACCA, abbondanza, V. 

MACCATELLA + polpette , ma ammacca» 
ta, ifigiwima per vizio , mapagna , vi 
tiune, fcelus , fiagitium , dedecus , mas 
cula , nota: fcoptir le maccareli , vitie 
detegere , revélare. 

a MACCATELEERI' A, baratrterìia, V. 

MACCHERI"A, calina dimare , aselecia, 

MACCHERONE"A ,compofizione placevo» 
le in latino mefcolato di volgare termi- 
mance alla tatina. 

MACCHERONI , vivanda. nota fatta di 
palta di farina , partis : per babbac- 
cio , moccicone , V. più proilo , ché 1” 
acqua de’ maccheroni , crafa  minterve 
homo : cafcar il cacio su* maccheroni , 
V. calcare. 

MACCHIA , mvecula : levar le macchie 
degli abich, toMere muaembas e veftibui , 
Piia, figor. per tintura , vizio , fegno + 
nota , maruta, (orders, probrsem s Labes > 
la {ua riputazione è fenza macchia , in. 
teger ai , integra , G” incotaniis et fas 
w@ , Hor. Cie, incontaminato: ed , Var. 
porterà qquefta macchia finchè Ivivrà , 

avudim Vizerit, bano fignrami babebit , 
'etr. per bofco folto, vepretum, dume- 
sura , fenticetum , rubetmi: : per ficpe >, 
V. pet l'abbezzo colerito de' pictorî , fm 
formatio colorata + per fpe , V. cavare 
ne, o trame la macchia , val: rinverga» 
re alcuna cofa, e forfe rimediarcì, impe 
mire aliguid, € confulere : fat chece 
cheflia alla macchia , fasto nafcofamene 
te, (lam, fursim agere > itar fodo alta 
macchia, V. macchine » i 

MACCHIARE , macwiare » fadare sinqui» 

sare , e comaguiare + i gi ia 


sir n 


303 MA 
der afpergere , 
fe inquinare, maculare , 

MA 
di macchia , paervuzn dumetwm , labecula , 

MACCHIATO, maculatus, inquinatus , 
fadatus, contaminatus. 

MACCHIETTA, din, di macchia, Sadecula, 

MACCHINA ordigno , e ftrumento da guer- 
ra, mackima machimatio: per macchina» 
zione, V. 
ingens moles: Macchini per abbatir mu- 
ra, muralis macbinai, 0 murali tormen- 
tum, Viu. 

MACCHINAMENTO, V. macchinazione . 

MACCHINARE , ordinare , dicelì fempre 
d’infidie, e fimili cofe, meoliri , macdi. 
marî, firmere + macchinar qualche ingane 
no, contecbrari aliguid , conjuere dolor, 
Plaur. macchinar novita, res modas mso0- 
diri, Tac. 

MACCHINATO , add. da macchinare + 

MACCHINATORE, verb, wafc, che mac- 
china, per infidiscor, V. 

MACCH.NATRICE, Guar, macbimatriz, 

MACCHINAZIONE, il macchinare , s144- 
chinatio , artes, tecbne , doli, infidie ; 
per macchina, urdigno , e ftrumento du 
guerra , machina , macbimamentum , 
m litio. 

MACCHIONE, accrefe. di macchia, ta- 
fun dumetuim , denfumi (enticetum y-rU= 
detwm i itar forte, e fodo al macchione, 
vale non fi muover di luogo per cofa , 
ch’ uoino vda , o fenta , mestiguazi fs 
movere , de loco mou moveri. 

MACCHIOSO, piceno di macchie , mass. 


lofus. 

MACCIANGHERO , atticciato , di groffe 
membra, membruto, corpwlemtus, lacer. 
tofus, obefms, crafus: per metaf. grofio» 
lano , goffo , snfwifuss bebes, crafo in- 
genio, Ripex, camdir. 

MACCO, vivanda di fave (gufciate cotte 
nell’ acqua , ammaecate , e ridotte in 
tenera pafta , e chiamafi maccn anche 
la polema, polesta ex fabis: per iftra- 

s uccifione è, V. a macco, avverd 
con abbondanza , agfatim : effer macco d' 
una cofa , c'nè efferne grande albondan 
za, € a viliffimo pregio, V. abbondan- 
x, abbondare, 

MACE, aromaro noto ed è la foglia , ch” 
è accorno alla noce mofcada , macis , 
dit. 

MACELLAJO, che macella, Zamius, 

MACELLAMENTO, il macellare , jugwla. 
tio, laniatio . 

MACELLARE , 1’ uccider , che fanno i 
beccai d.ll: beftie, comcidere , Jamiare , 
mallare , proftermere | per mecaf. vale 
guaftire, e corrompere, male accipere : 
quelli infrangono, e macellano , eram. 

er, aut laceros profermunt, Tac. 

MACELLESCO, da macello ,jwgw/amdws, 
laniandus . 

MACELLO , beccherìa, /umiena: per fi- 
mil, luogo, dove.s* uccidono gii uomi- 
ui, e pr l’accidere fteflo, tagliandoli, 
men, Ades i per uccifione , cedes, fra. 
gr5: condurre altrui al macello , vale 
condurre altrui id rovina , adperriciorni 4 
4d eritium deducere aliqueri . 

MACERARE, tener nell'acqua, o int 
iro liquore tanto una .cofa , ch” ad. 
dolcifca , 0 venga tra:tabile, rare 4, 
emolliîre : per fimil. affisbolire , tor il 


MA 


imurere , Cic, neut, pali. MACE RIA, V.L. muriccia , maceria . 
MACERO, add, V. maccrato. 
IARELLA, e macchieretla , dim. |MACERONE , erbà , che fi mangia nell’ 


Lufalata , froeyraimns è pifchar miccroni 4° 
uno , 0 d' una cosa, e vale fvifcerata» 
mente amarlo , ardentemente defiderario , 
aliquem , 0 aliquid «ffittim , perdite 
deperire , defiderio alicusus rei angi , 
affiftari. 


r edifizio nobile , e grande ,j;MA CHE, falto che s fuorchè , fe non 


eccetiv, piucchè, che fulamente , quafi, 
nifi, praterquam , magifquam , prater i 
ma che ? interrogativo , fed quid } 
V. bla. 

MACIA, V. muriccia , 

» MACIGNA, 2, forta di pietra Ligia , fi 
MACIGNO, lex, molaris : per pic- 
ira univerfale , V. pietra 1 in forza d'add 

ex filice , filicems, 


MACILENTE , e macilento , ftenvato , 


magro, macer , gracilis , macilentus, 

MACILENZA, macies, gracilitas, 

MACINA, macine, V. 

MACINAMENTO, il macinare, molitwra , 
trutmi , WS, 

MACINANTE, che macina, molets. 

MACINARE , msolere ; per minuciffima- 
mente iticare, comterere , atterere , te- 
rete : macinare a due palmenti , fi dice 
per metaf. di chi maftica da amendue i 
laci ad un tratto, ansbabus imalis eaple» 
tis vorare , Plaut, vale anche guadagna» 
re fulla Meffa cofa , e collu itelno nodu 
doppiamence , duplum lucrum facere ; 
macuare, figur. vale anche ufar l’ atto 
venereo, come , comgredi , pernolere , 
Hor, onde maclnar a raccolia , vale u- 
{ir di rado tal atto , e percid con mag» 

ior vecmenza. 

MACINATA, quella quantità d’ ulive , 0 
funili, che fi può infrangere in una vola, 
molitura , 

MACINATO,, fuît, farina , macinatura, V. 

MAGCINATO, molitus, commolitus, tri- 
tws : fig. ridotto in mal termine di roba , 
o di finita , attritus , attritis rebus : 
per fimilit. pefto , infranto , fraffus i 
membra macinare dall: cempelte , fradi 
artus y Tac 

MACINATOJO, molino, dove fi macina. 
no l'ulive ;trapetus, 0 trapetum , fatto» 
rium , Pallad. 

MACINATORE, che macina, e propriam. 
fi dice di chi macina colori, qu: snolit. 

MACLINATURA, macinamen= 

MACINAZIONE , Red. t, 2.$ to, V. 

MACINE, pieira da macinare, avole a 
fer alla macine , dicefi di chi ha non 
canza d'avere , attritis opibus R: 

MACINELLA, e macinello , fimin.di 

MACINETTA, macina , 
parva , esigua mola, n 

MACINL'O, il macmare , molitura , ino 
lendi , permolendiì aus 

MACLIS, V. mace. 

MACIULLA + ftramento di due legni , 1° u- 
no de’ quali ha un canale, nel quale en. 
tra l'altro, e con effo fi dirompe illino, 
per nettario dalla materia leguuta , ma/- 
demi fuparins , Ptin, 

MACIULLARE, dirompere il lino , e la 
canapa colla maciulla , malleo ftupario 
tundere : per fimil, mafticar con preftez- 
za, c bene, cito, (4 dente mandere, 


MACOLA , macolare, macolato , macoli= 


ture, macolazione , V. macula, ec. 


vigore , infiacchire , macerare, comficere +!) MACOLO , infezione , danno , fMacula , 


per metaf. mortificare , reprimere , e. 
arie » cobibere, coercere , atterere , 
rn i n) 
MAGERATO, maceratidiimo | maceratoe, 

confefus , perfrafus : maceravo dalle 

PE , Accifus, attritus. 
MACERAZIONE, il mac 
MACERO, falt. 





labes , 
MACOLO, add. V. maculo. 
MACONTENTO , malcontento, V. 


MACRO , magro , V. per metaf. voto , 


efaulto , imsmis , sudus, erbanftus. 


a macula y l4565s , mota , 
























MACULA , e macola , macchia , e fi trasfe- 
atichei a bructura d'animo, maculs . 
Per infamia, difonore, dé. 


MA 


MACULARE, e macolare , V. macchiate è 


r difonorare , infamate , macwlas, sato 
em inurere , afpergere alicujus fama , 
Cic, maculare famam y0 nomen alicue 
jus, Liv. inquinare famam, Cic. macue 
lare lr fua famiglia, fwo,te generi culs 
peo facere, Plauc. p.r percuovere alirui 
ortemence , V. percuorere, 

MACULATO , c nacoluo , add, da mae 
culare, e macolare ) macwlatus , coin 
quimatus, fedatus i: p:r impuro, impuo 
Pas: per macchia:o di più ,€ varj co. 
lori, macuiofus, 

MACULAIOKE, 0 macolatore , motan 
inurens , maculans afpersens. 

MALULAZ.ONE, e macolamone , il mae 
colare, fedita;, 

MACULO, e macolo, add, V. maculato ; 
fi ufa più comunememe per mal coucio , 
percofio , Derboratus , male traffatus, 

MACULOSO , V. L. macchiato, maculo= 


[us . 

MACULUZZA , dim, di macchia, parpe 
macula 

MADAMA, nome d' onore , che fi dà a 
donne di grind’ affarc , domina, prim» 
copi famina , 

MUDDALEONE , così chiamano gli fpee 
ziali i rocchi de'lor cerotti, 

MADERNALE , madornale , V. 

MADERNALOCCIO, V. madornaloccio. 

w MADESI',,, madiè , maisì, V. 

MADIA, fpezie di cafia fu quatro piedi 
per uto d’ intridervi cmure la palta da 
farvi il pan: , mraffra , V.G. 

MADIDO, Lor, Med, bagnato», V, 

» MaDIE', 2 fpezie di giuramenco bercie, 

w MADIO', © medius fdius, metercie . 

MADONE + iurta di vice bianca , madon $ 

lin. 7 

MADONNA smuome d'onore , che & dà 
all: donne , quali mia donna , domina 
mea , domina : per la fantiilima Vergio 
ne, Virgo Deipara : donna , e madonna , 
vale padrona atoluta , domina . 


MADORNALE , di madre, materno, Mae 


ternus + pur nato di legirtiuo matrimo» 
niv, Jegitiumi ; legitimo matrimonio pro= 
creatus: per grande , principale , grame 
dis , ingens, immamis. 

MADORNALOCCIO , fuperi. di madore 
nali, data 


MADRE ; esmatre , mater, gewitrir, paò 


reni e Mtrumenio , d.utto cui di tor= 
mb checcheffia , 0 parte, che riceva , @ 
‘guidi 1" altra parce dello itefio ftrumenco £ 
per fondiglivolo , feccia , 0 letto del vi* 
no . fax Vini : per matrice , matrix ; 
dura madre , pia madre, & dicon da' me» 
dici le due membrane , che cuvprono il 
cervello , dura mater , dura menin> , 
pia mater , pia menime : È anche titolo 
che fi da per venerazione alle Monache . 
MADREGGIARE, effer ne’ coltumi fimile 

alla madre ,matrefcere , Pacuv. apud Non, 


MADREPERLA , fpezle di conchiglia , 


comcha ; x 
MADRESELVA , pianta nota, peric/ ye. 
nos, V. G. Plia. 
MADREVITE, quella chfocciola , colla 
uale fi forma la vite, cocdiea , 


MADRIALE, V. madrigale. 


MADRIALETTO, dim. di madriale y its. 
licum epigrammatium . 

ADRIGALE , pocsìa Tirica Toftana, e nou 
fogpetta a rime, italicum epigramma . 
MADRIGALEGGIARE , compone. , 0 
cautar madrigali , italica epigrammuta 

comficere , 0 camere, 

MADRIGALESSA , componimem o poeti» 
co più lungo del madrigale . 

URIGALETTO, madrialerto , V. 

MADRINA , V. levatrice : per coma. 
re, V. 

MADRONE, e matrotte , mal di fianco , 
laterum dolor, = » 

MAE. 


MA 
MAESTA', macftade , macktare , majefias : 
la macfta del voko , dignita; or:5. 
yy MAESTERO, e maefterio , V. magiito» 
ro: per dici infegnamento , V. 
MAESTEVOLE , V. maeftofo. 
MAESTEVOLMENTE, n 
MAESTOSAMENTE, guifice . cum 
dignitate , ac majeftate , Cic. 
MAESTOSO , gravis, vemeramdur , ma- 
jeRatem babens , majeftate praditus , 
lemus, 
MAESTRA, magiftra: per quella fune , 
nella quale s'infilano 0 reti , 0 ragne 
cerle tendere : per macftrìa, se per 
maniera di ranno fortiffimo , onde fi fab- 
brica il fa PI 
MAESTRALE, nome di vento, che {pi- 
ra tra occidente, e fettentrione , C4W7RI , 
corus, 
MAESTRAMENTO, il maeftrare, in do- 
Borums collegium coopiatio, — 
MAESTRANZA, mol:itudine di maeftri , 
che intendano ad un lavoro , fabrorsrmy , 
@ artifeum manni , turba; per mace 
ina, V. ; 
MAESTRARE, addottorare, im do@ormu 
collegium cooptare , adfcribere i per infe. 


guare, V. . 
MAESTRATO, fuft. V. magiftrato, 


MAGAGNA, 
MAGAGNAMENTO , 


{A 


mento , Ditiuns , 
labes , puenda , nera, 

MAGAGNARE, difettare, gualtare, vi 
tiare , cormumpere , inficere . 


p 
graviter ,ma-|MAGAGNATO , add. da magagnare , ror-| MAGIS 


ruptus, Vitiatus, infeBus; per finto , 
fimulato , fi@us , fimulatus. 

MAGAGNATURA, mugagnneno, V. 

MAGAGNUZZA, dim, di magagna, /eve 
Ditium . 

MAGAZZINO, promptuarium , La. cel- 
la , cella prompiuaria ; magazzino de' li. 
bri, apotzeca librorum, Ulp. di biade , 
horreum . . 

»” rex regi smageftade , mageftate , mac- 

a, V. 
MAGGESE, ? 
MAGGIATICA, 

» me, movale. 

M O, fut. majus: fignor di Mag> 
gio , fignor da burla, per /udum , joco 
dominus : dicefi , no] non fium di Mag- 
gio, quando non fi vuol contare duc 
volte una medefima cofa , jam, 0 femel 
diri: Maggio fi dice anche la canzone , 
che fi canta in detto mefe. . 

MAGGIO, nome comparativo , maggiore , 


major. 


campo lafciaro fodo 
per feminarvi l’anno) 


MAESTRATO , add. da muaeftrare , ix] MAGGIOCIONDOLO, majo , V. 


dolloruns collegium cooptatus , adfcri» 

ÎUs, 

MAESTRESSA, V. macftra. 

MAESTREVOLE, artificiofo , da maefro , 
folers, artificiolus . 

MAESTREVOLMENTE , com maeftrìa , 

artificiofe , affabre , callide , ingenue , 

erfettt , adamufim , 

TRI'A , arte , eccellenza d'arte , 
ars , artificium , peritia , induftria, fo- 
dertia » per coperta , aftuzia , e artificio» 
fo inganno , ftratagemma , artificimm , 
dolus, fraus , confilium, aftus, frata- 
gema , Front. per maggioranza, € auto- 
rità di comandare , imperium , magi 
firatur. * 
MAESTRO , fuft. uomo ammaettrato in 

qualche arte, o fcienza, magiter , pre» 

_ ceptor , peritus: per coluì, ch'infegna 
arte, è fcienza, magifer, Judi magi- 
fer, dolor, praceptor: macftro di ret- 
torica , door réetoricut, Cic. rhetor, 

int, mieftro d'eloquenza , dicead! ar 
tifer , doftor , Cic. magifter, Quint. per 
padron di bottega , domimws: ser perfo- 
maggio d'alto affare, ma coll’ aggiunto 
di grande, princeps, magnus magilter: 
fare uno gran macflro , primas alicui 
defjerre: per doitore, magifter, door + 
per pedagogo , magilter , pedagogus , 
morum puer , cenfor , cuttoss per nome 
di vento, V. macftrale : per titolo di il. 
lizia , maeftro di campo, prefeus ca- 
Ari: in prov. l'opera lodi il maeftto , 
s artificem, ipfa re virtus fatis 0- 
'endit : maeftro di cafa, quegli, che fo. 
printende all’ economia , rei fazmiliaris 
curator : maeftro di camera, il principa- 
le cortigiano del principe, regius cubicu- 
larius, 

MAESTRO, maeftriffimo , add. dotiv, che 
fa operare, peritus, indutrius, gmatus, 
folers è colpo maettro , colpo da maeftro 4 
ittus artificiofus, artificio;e , follerter in. 
« fius > porta macftra, princeps porta : 
(rada maeftra , via publica, milttaris , 
Cic. Plaut. pia regia, fl. confularis: 
purea macftre , prime ma jores ; malmac= 

ro, V. epileffia. 

MAESTRONE, accrefe. di maeftro, Red, 
t,4. fummus magifter, 

MAESTRUZZA, una di quelle funicelle , 
che funo da capo alla ragna, e fervono 
per diftendorla , fumicwlms. 

» MAFATTO , malfiruo, misfatto, V. 

so MAFATTORE, malfactore , V. 


M 


MAGGIORANA, majorana, V. 

MAGGIORANZA, fuperiorità , preminen- 
na , primatus , imperium, primcipatus , 
prima , 0 priores partes: per granderza 
maggiore , amplior magnitudo, 

MAGGIORDOMO, colui, che nelle Cor- 
ti de’ Principi fuprintende , prefe?us do- 
mui, curator rei familiaris , tricliniar. 
ches , Petr, 

MAGGIORE, maggiorifimo, major: al- 
uanto maggiore, ajufeulus: per co- 
ui, ch'è di più età, major ratu 

maggiori, per antenati, muajores pareg 
tesi per aggiunto di grade, c preminen» 
ta, major ,potentior, pracellentior : da. 
re il maggiore, cioè fare l’ul:imo sfor. 
20, omne lapidem movere , omnes ner. 
Dos intendere , omnia erperiri , Plin. fi 
dice da*Logici la prima parte dell'argo. 
mento, St 

MAGGIOREGGIARE , far del maggiore, 
voler fupraftare , dominari , prepare , 

pracellere , 

MAGGIORELLO, dim. di maggiore, ma. 
Jufenius i un de’voftri niporini , quel 
maggiorello , statu major. 

w» MAGGIORENTE , uomo principale , 
vir primarius, princeps. 

MAGGIORETTO, V. vafgniie. 

sì MAGGIOREVOLE , V. magpiorente. 

0 MAGGIOREZZA, V.maggioran- 

nr MAGGIORI'A , za. 

1 MAGGIORINGO , V. maggiorente. 

MAGGIORMENTE , multo magir , pre 
fertim , nuarime , precipue. 

MAGHERO , V. magro, 

MAGIA, arte di fare incanti, magice, 
€! , ars magica, 

MAGICALE, V. magico, 

MAGICAMENTE , con magia , magici; 
artibus, 4 

MAGICO , di magia , magicws: 
Meaca , faga , venefica; 

si MAGINARE, V. immaginare, 

, MAGINAZIONE , immaginazione, V. 

MAGIO + tivelo di que”.re perfonappi , 
che vennero ad adorare GESU' CRISTO, 


Magus. 
MAGIONCELLA, K 


MAGIONETTA, 
murncula , Apul, 
MAGIONE, abitazione, donsicilivmi . 
MAGIOSTRA, aggiunto, «he fi da a una 
forta di frapule, fraga majora, 
MAGISTE'RO, e magifterio ‘opera di mae- 
fro , agiterimms per difciplina, jafs 


la magica 


dim, di maggio. 
ne edicula , do- 
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difetto, mavra-| guamemo , diftiplina » doltrima 1 per la 


bttoraro , V. per ordigno, V. 
MAGISTRALE , di maeftrn , smagitra. 
lis, Vopifc. ad magifruni pertinens » per 
rincipale, grande, prectipuus, ingens, 
FR ALMENTE» da maeftro , /g. 
pienter, perite, dotte : per priticipalmen. 


te, precipue . 
MAGISTRATO, muagiftratus, 
MAGISIREVOLE, V. magiftrale, 


MAGLIA, cerchietto piccolifimo di fer. 
ro , o d'altro metallo, de’quali cere 
chietti concatenati fi formano l'armadure 
dette di maglia, e le catene , amfula, 
anulus: maglie per gli vani della rete, 
macula 3 maglia , macchia riconda a 

mita di maglia generata nella luce 
ell'otchio , alla gue dicono 1 mes 
dici, macula oculî , albugo ; nube 
cula. 

MAGLIANESE, fotta di fufino, 

MAGLIATO, add. da maglia, ammaglia- 
to, legato , ftretto, confri@us, guafi 
Prego colligatus. 

MAGLIETTA, piccola maglia , anfula, 

MAGLIO , ftruniento di legno in form 
di martello, ma di molto maggior gran. 
derra, malleus : frumento noto da'giuo. 
care, e'l giuoco fteflo , c/apa luforia + 
in prov. far col maglio, ch”è fate in- 
teramente Îl peggio, che Gi può, pefum. 
dare , vajare , 

MAGLIOLINA , dim. di maglia , «n. 


fula. 
MAGLIUOLO, fermento , il quale fi fpic- 
ca dalla vite per piantarlo , smalleo/ms; 
, per. nodo di ramo di quallifa albero , 
L 


Sa. 
» MAGNALMO, V. magnanimo . 
so MAGNAMENTE » Y. grandemente , 


nificamente + 
: MACNANIM AMENTE, excelfo animo. 


MAGNANIMITA', ninitade , mia= 
gnanimicate , grandezza d’animo , m4- 
guanimitas , magnus , @ excelfus d- 
mimus , magnitudo animi , excelfitas 
animi. 

MAGNANIMO, grande d'animo, magna. 
nimus Vir, magro animo, ercelfo, 

MAGNANO, quegli, che fa le toppe, e 
lechiavi, clanftrarins artifex , Lamprid, 
clavium faber. 

MAGNARE, V. mangiare. — 

MAGNATE,, principale , vir primariws , 
primcepi. 

MAGNATO, Car. V. mangiato. 

» MAGNETE, V. L. V. calamita. 

MAGNETICO , di magnete , magneti. 


cus, 

MAGNIFICAMENTE, con magnificenza , 
magnifce, liberaliter , (plendide : per 

randemente , molto, V. 

MAGNIFICARE, aggrandir cen parole , 
efaltare, fublimare , magrtificare , ertol- 
lere , efferre . 

» MAGNIFICATAMENTE , 
mente, V. 

MAGNIFICATO, add. da magnificare , /%- 
Matus , glatus, 


MAGNIFICATORE , wmagniloguns , qui 


magnifica 


magnificat 
MAGNIFICENTE., magnifiventifimo , 
magnifico » magnificus . 
MAGNIFICENZA, e magnificenzia , azio- 
ne di cofe grandi , e particolarmente di 
fpefa , 0 di valore ,, mvagnificemtia » per 
lo magnificare , lode, commendazione , 
Haus, conmmendatio , . 
MAGNIFICO, che ufà magni ficenza ymagrri- 
ss a /plemdidus : per liberale , liberatis 
MAGNILOQUENZA, Guic, magnilogRene 


,, MAGNILOQUIO , add, Cavalca magri» 

Joguus au bite 

MAGNITUDINE, V.L. granderlia , 
Visa 


magnitudo , ha- 


»” 
® %. 
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MAGNO, V. L. magniffiwo , grande, ma.) carattere majufcolo , 0 lertera majufco- fMALARRIVATO , condotto a mat cer 
quasi per liberale, magnifico , magnisi la, 0 majufcole,afol. vagliono carattere ,j mine , infelice , mifer , perditus , fu 
frus. 0 lettera maggiore dell'a tre , ditera ma=| felie. 
MAGNOLINO , Crufc. onde dicefi prov.| jujrola, Romana. |. MALATASCA , S. Cater, con tal voce 
verb. aver piacer del Magnolino , dell'|,, MALABR ATO, ch'abbia in fe del ma-{ chiama il Demonio, 
affaticarî grandemente con pochifimo| le 0 del malva io, perditus, insprobus , MALATICCIO, alquanto malato , paletua 
pro , frusra laborare . malus, dimarigi, 
MAGO , fut. che efercita l'arte magica ,| MALACCONCIO, difacconcio , V. MALATO, V, infirmo, 
magus, teneficns, praftigiator, MALACCORTO, puco accorio , imeautws |] MALATOLTA , e mala tolta, quel’, che 
MAGO, add. magictis . imprudews . . È malamente , e ingiultamiente fi toglie ale 
MAGOLATO, quello fpazio , duve i con-| MALACREANZA, inciviltà , rufticitas, trui, furtum , rapina , raptum, 
tadini fanno una porca , che per l'ortdi.|MAL..DELTO, erecradilis, detetabilis , MALATTIA, V. infermità. 
naro ve n'andrebber duc, porca datior.| /acer, dirui , eragitatus. MALAVENTURA, e mala ventura , ma= 
MNGO'NA, ferrlera, luogo dove fi lavora ;|,, MALADICERE, e maladite ,maledice-| la force, infortumium , mala fors , advera 
o fi ferba il f.rro, ferraria officina : per) re, alicui male , omala precari , dira ,0. fa fortuna, 
fimil, fi dice di luogo, dove fia quanticà| diras imprecari , Cic diris alijuem age» MAL: UGURIOSO, V. malagurato, 
di quatunque fi voglia cofa, locusrefer-| re, Hor, detetari iram Dei in capui ali. MALAVOGLIA, 
fusi pur meraf, copia , affiuentia , abun-| cujus, Pla, Jun. execrari, diris tnfea», MALAVOGLIENZA, e rhalevogiienza , 
dantia , copia , vit, . ri, diris devovere alizuem, Ovid il voler male, malevolegtia , odium site 
MAGRAMENTE, Car. eviliter , jefumne AAMALADIZIONE , erecratio , malediflio ,| vidia, 
1 MAGRANA, dolor di tefta tra l'una cf diré deprecationes , Plio. maleditzum 1), MALAURIOSO, V. malagurofo . 
Valera te <p , bemicrania , V. G ha la maludizione addoffo , aurum &ebet\MhnLAVVEDUTO, incauto + imconfultus 
MAGRETTO, dim di magro, macellus.f Tolofamum , Gel. per mala influenza ,|  imcamtus, 
MAGREZZA , macier , macror , macor ,f contagio, comtagies, MALA VVENTURATO , sfortunato, în 
MALAFATTA, errore di teffieura , e tal.1 fortumatus, imfeli*, mifer. 


macrituio: per metaf. magrezza di terra , 
macrita® Piind, Vir. volia s'applica ad altri errori , error ,IMALAVVENTUROSAMENTE, infelice. 










































MAGRICCIUOLO » MABTErLO , Vv. ECCATUI mente , imfeliciter, mifere , 
MAGRINO, MALAFFETTO, che porta odio , difpo-|MALAZZATO, V. malaticcio . 
MAGRO, e maghero ,magriffimo , nércer ,] fto ad odiare, mialevoles, ofor, a MSTBAILITO , mal rinforzato , fenas 


macilentus , frigofui , gracilis è magro 
di volto, ei ore macllento, e macilen. 
tis malis, Plaut, macies occupat malas, 
Hor. egli è così magro, chè pofto al fo- 
le, fe gli vedriano le interiora , ita ma. 
cet, utexta infpicere im fole liceat, Plauc. 


MALAGEVOLE , malagevolitfimo , diffi.| potcrii reggere, fenza balia, emervis. 
cile, dificilis, arduus-, laboriofus : peri MAL'CADUCO, V. cpileffia . 
iutravtabile , imtra@abilis : in forra di] MALCAPITATO, ridotto in cattivo ftae 
avverb, per malagevolmente, age , di/- mi ad Incitas vedaftus, perditus , 


ficile . ALCOMPOSTAMENTE ; ftonciamente 
MALAGEVOLEZZA , difficulcà , fatica ,f dilordinatamente , V. Mi 4 


egli è 3} magro, che non ha , che ofi ,| difficultas, labor. MALCONCIO, mal trattato , 
e pelle , e fotus ofa , atque pellis ,|,, MALAGEVOLMENTE, malapevolifi-| MALCONDIZIONATO;, Dmele babitas , 
Plaut. grasdi macie torridus ef , Cicer mamente , digicile , dificutter , egre MALCONDOTTO, Deratai. 


divenir magro, macefcere , emacefcere , 
Cell. macrefcere , Hor. emacrefcere , Cell. 
cimaciari Col. per mecaf, della terra , 
del fabbione , e di altro yaridus yfierilis , 
mater: per poco , picciolo , erilis, modi 
cus, tennis, 

MAI, in alcun tempo, wrgwan: : per fem- 
pre, femper; talora nega fenza la nega. 
zione, memguami s talora è in forza di 
sure, tamen, 

mi ALE , porco giovane caftrato, wajalis . 

MAIEI LA, ma, V. 

sete Fi +, majottade , e majeftare , V 
marta, . 

MAINO\, lo itsflo , che no, minime, ne- 
quaquani , minime gentium. 

MAJO, che alcuni chiaman majella, albe. 
ro, che fa i ficri fimilt alla gineftra, cy 
tifus, amagyris nom fetida : per qui 
mo d* albero , che i contadini piancane 
la notte di Calende di Maggio , avant 
all’ ufcio delle Jero innamorate ; tquefti 
folenmttà, e quifto piuoco,in Lac. fi dile, 
mafia , Cod. Jultin. onde appiccar il 
majo ad ogni ufeto, vale innamorarfi per 
tutto, amen lapide nitidun adorare , 
{ di Clem 1 7. ben ) omrcm depe. 
rive mutierem + per quallivoglia albero ge- 
neralmente , ardor. 

MAJOLICA, forta di terra da fat. piatti, 
vaf, ed altro, 

MSIORANA , erba naza , V, perfa. 

s° MATORANZA, maggiorama , V. 

LAIORASCATO, Segn. Crift, condizione 
di magorafco, jus grandioti: etatì; , 

MAJORASCO, quella eredità, che tocca 
si fraicilo maggiore, Sereditas , que ad 
majorem natu fpeltat, 

MAT DOMO, » V. 

*» 


AJORE, VV. 
» Dr rig s Mageioriona VV. 
MAI PIU”, tal A fimiftaenite , guerta 


doque , tatdon , demunin 
MAISEMPRE, /tmnper, i, 
MAIS, lo o, che sì, wtizue, ma; de 
Potet Marine » % + 
MISTERO, V. magiitàtò; gen 
LI VICOLO spiate SISI | Dagiene a 


VEE 


MALAGIATO, fcomodu , fcarfo, incps , MALCONEGLIAZB? Wcetò s malaccore 
egensi , ‘0, Vi iefiià ! 
MALAGUIDA main: due : detto per ifcher-| MALCONTENTO, non contento , tri: , 
20, c pet fugire difouchà, valcil membro) sarei. amiara eger. 
sVirito, mentala, MALCOSTUMATO , peffimis nvoridus im 
n MALAGURA, cattivo augurio , matimi Butws, miale moratus, n 
ome, infeliz augurium . ? |MALCREATO, ivpodanur. ; 
n MALAGURATO , di malagurio , ff») MALCURATO, V. malatizcio, > 
fis , mali omini: : per malvagio, dima-|]MALCURANTE , non ‘curante , ixcurite 
la natura, di mal affare, improdus , fer.) (Ms, megligens, Ì 
lefius, nequarni. MALDACCORDO, difrordemente , Wijtor= 
MALAGURIO, cattivo augurio ; malumi didus animi, \ 
‘MALDICI 


omen . E, 2 maledicus , oblocue 
MALAGUROSO, malaguriofo , V. mala- % tor, oMreBator, 
urato . ‘ 


: 1 obireffatio | malediftio , 
MALAMENTE , afpramente , cr 
te, afpere , crudeliter, fave x ui 


, comviciunm, 

DI FIANCO, laterem dolor. 
grandifimamente , fuor di modo , e-|MAL DISPOSTO, d'animo xol:o almi» 
menter, magnopere , plurimua , muasi| le, male li . 
mopere . i MALDOCCHIO, erba, V. orobanche. 

MALANCONI'A , friftitia /maeror. MALE, fut. vali: : non teme chi non 
sa MALANDANZA, malavventura, V. ha fatto male, wibil tinent , qui mibit 
MALANDARE, weuzr, condutii a malter.]  commslfermat : la mia troppa condefcene 
mino , in (ds diferimen adduci , 
m ire. | i 


denza , è indulgenza ti da occafione di 
pet a far del male , neele te docet mea facili 
MALANDATO, condotto a mal termine , 
perditus 


tar multa, Ter. ingegnofo nel far im 
% 
M ALANDR 1% che ha del ma- 


le, doi: ad niale facienduni , Plaut, 
adeffo conofco Î! mile , che mi fan farto, 

MALANDRINO, add. landrino ; uo. 

MALANDRO, mo malandrino. 


quid( s'intende mali ) miti fecerim , ine 
telligo , Petr. per danno, difgrazia 1774 

ico , detro , graffator : alla malandriue- 

(cad avv. vale a maniera di ma. 


lum , calamitas , infortamium : per infer= 
landetio ; Zetronum: inore , grafatorii «di 


mira corporale , mordi 1 dir male, dir 
villania , fwillaneggizre, V. ogni nil fre 
i n 
MiSERDRINO, fuît. rubator di frada , 
latro, graffator. 


fco agevolmme fi f:na, o vale , ch'e* 
bifoena contraftare a'principj, priecip'is 
obda , fero medicina paratur, cum mala 
MALANNO, cmalanno, fomma difgrazia } per Jonta: conpaluere morar, Ovid, onte 
. e miferia , malum, infortmmiuni , calemi.| ne molusn najceni facile opprimitur, Cic. * 
tas, erumna i che Dio gli dia il malau. 
no, Dews silum perdat infelicitot , Plant. 
M.LARDITO, temerario , sfrontato , te- 


al mal fagli male, val: aggiugner mile a 
male, mialuni male perdar, vrefoda Di 

n, imprudeni  inconfuttus , im 
r, confdeni. 


moftene : fempre non Ita Il male, do. 
s nentr. e neutr, paff, ‘colle 


ve e’ fi pofa, rifpofta di chi gli è rime 
elle talora fortintele s ammalare , 








proverato i fuoi danni , vol.ndo inferi. 

re, che pH ftati talora fi mutano dal 

male al bene, som fi male mune , G 0° 

dim fic erit, Hor, cercar 11 mal, come j 

medici, vale procacciarfelo ftudiofamerte 

te , fibi malum conciliare , arcegere a 
7 tanto 


“opartio 
@ 






MA 


tanto è il mal, i È 
quanto il ben, che unn mi giova, cioè 


itoa me ne curo, non me ne di penfic»; 


ro, mea wibil refert , nibil plane curo i 
cercar il mal per medicina , andar cot- 
cando il propio pregiudizio , Capra. com- 
tra (cipfam cormua produrit ( prefo dal 
Greco ) ipfe fidi malum para : noa è 
mal, che il prete ne goda , vale non è 
mal da morire, morbdus letbalis mon et, 
MALE, maliffimo , avv. male , mom relte 
incommode 1 cfler male d' alcuno , ftar 
male con alcuno , vale non effer iu gra» 
zia fua, odio effe alicui , alicusu: gra- 
tiam nom temere , non effe in gratia Cuin 
aliquo, apud aligueni , Cic. avere a ma- 
le , recarli a male, aver per mala, dice- 
fi del ricevere con indignazione checch.{- 
fia , egre ferre , indignari , fuecenfere + 
di qui in proverb, chi |’ ba per mal, fi 
fciuga, e fi dice quaudo non ci dà pen- 
fiero, che aliri abbia per male alcuna co- 
fa 1 faper male akrui d'alcuna cofa, va- 
le riocrefcerne , dodere , pertedere . l 
MALEBOLGE, luogo deli’ luferna così 
detto da Dante. 
MALEDETTO, Vit. S. Gio Bar. 254. ma- 
ladiuo, V. . 
MALEDICENZA, Galil. 1. 1. maledicex- 
tia, obtreftatio. 
MALEDICO, V. maldicente. 
MALEDIRE, V. » maladicere, . 
MALEDITRICE, Segn, gue maledicit. 
MALEDIZIONE, V. maladizion: : per in- 
fiuenza di male, contagio, Iues, 
MALEFATTA, V. malafaca, . 
MALEFICIATO , ammaliato , memeficio 
afedus, : 
FICIO , malfacimento , delitto , de 
liBum , malefici, malefauni , 
MALEFICIOSO, che fa male, malj 
MALEFICO, add, $ gno, improdus 254. 
deficuss malefico, da malla, veseficus > 
e Aggionto di fungo , vale di malvagia 
malicà, permticiofms . pae 
MALEFI | fuft. colutz che fa male io 
ualche maniera, maligno , V, 
MALEFIZIO, V. maleficio, 
MALE IN ARNESE, V. mal con- 
MALE IN ORDINE, cio. 
- MALENANZA , avvenimento finiftro , 
malum inforturniuzm , 
MALENCONIA, V. malincunia . 
MALENCONICO, V, malinconico . 
MALESCIO, add. fi dice della noce, ch” 
di peggiore qualia, male nur, n0r 
mali faporis i fimilit, 6 dice d’ nono 
infor ciccio, V. A 
MALESTANTE, che sfta male di roba , 
incommoda fortuna utens , won facillime 


agens, Ter. Lot 
+, MALESTRDO, mnacchinatore di male, 


mutui, improbus, nequam. ; 

MALEVOGLIENTE , che vuol male , 
malevolus, 

MALEVOLENZA, c malevaglienza , ma- 
letolentia , 

MALEVOLO, maligno , malevo/us, ma- 
digit, 

MALFACCENTE , che fa male , facino» 
rosur 

MALFACIMENTO, Crufe. V. maleficio . 

MALFARE, commetter male , /telu: pa- 
trare , (celefte agere , culpam committere, 
male facere, Plaut, 

MALFATIO, add, deforme , dgformis, 
incomcinuus, turpis, 

MALFATTO, fnuft. misfatto, V, 

MALFATTORE, e mafatiore , che com. 
mite male, facimorofus , fons , reus , 

eletus . 

ALFATTORI"A, maleficio , V. 

MALFATIRICE, fem, di malfattore, fte- 
letta , nefaria, 

MaLFERUIO , infermità , che viene a” 
cavalli ne'lombi, 
For. L 


MA 


che non mi nuoce , MAI FONDATO, vacillante , di mal foa. MALINCONICO, 
damento , Jadbans, Dacillani, infrmui ,| 


titubams , infirmo mirut fundamento . 

MALFRANZESE, e malfrancefe, forta di 
malattia , /ses vewered, mordus gallicus, 

MALGENIO, Menz, mala volentaà , V. 

IMALGRADITO, abborrito , dnpijus, ma. 

le acceptus. 

MALGRADO , poîto avverb. a difperto + 
invite, Di, prater Voluntateni i contra 
voglia , e malgrado di vel due, podis it» 
viti; , pi amborum ingratiis , Plaut. 
jo dico cid ul fuo grado, imbità Derfa- 
tar oratig, Cic. il faggio non facofa ale 
cuna fuo mal grado , fapiens nibil fecit 
invitus, Cic. malgrado le rimoftranze 4 
megledis, o non auditis admonitionibui , 
Cic, talvolta s'ufa in forma di fuit. vale 
difpiacere , V 

MALGRAZIOSO, e mal graziofo , poco 
graziolu, imelegans, invenufiui, 

MALA , fpezie d' incantamimo, Verefi. 
cium ,fajcinum , fafcimatio , devotto : 
romper la malja , € vale pia lunga 
difdetta incontraro in qualche 
forme al fuo defiderio, pof wmubila Pbo. 
dus, 

MALIARDO, ammaliatore, vemeficus . 

» MALIFATTORE, Cron, d'Amaret, 228, 
malfattore , V. 

MALIFICIO, V. maleficio. 

MALIFICO , malefico, V. 

MALIFICIOSO , V. malfacente » 

MALIFIZIO, V, maleficio. 

MALIGIA, fpezie di cipolla. 
MALIGNAMENTE , 
mente , maligne , malitiofe , perverfe. 
MALIGNARE + neutre, divenit maligno , 

malepolum fieri, invidere . 

MALIGNITA', mali, nitade , malignitate , 
malignità d'animo difpoito a nuocere al. 
ui, malignitas, invidia , perverfa vo 
luntas, improbitas , perterfitas : mali. 

mica d’aria ji febbre, fedris, coli mia. 

Pin. per malizia, V. 

MALIGNO a malgniflimo , moerlignes , 
inprobus, malevolus, malui , invidus, 
fecletus : e muliguo , cioè frarfo di 
lume, /ud leov maligna ( diffe Virg, del 

uco lune della luna ); febbre maligna, 
siclla maligna, ec. cioè di malvagii, c 
nociva qualia, mocipws, mocumi, rocens 

MALIGNO, fuît, il Diivolo, così detto 

” «fi per ancomo nafia , diabolui, 

MU.LIGNOSO , che ha d:l maligno , 

malizzu:, malevolu:, improbus . 

MALIGNOSAMENTE, malignamente , V 

MALIM\_.EGATO, e malimpiegato , mi. 
le collocatus, 

bas MALINA, mate, malattfa, V. 
MALINANZA, V. malenanza, 

MALINCOLICO , Red. V. malinconico. 

LINCONI*A , uno d ’ quatro umori, 
che la parte fiuidi del cor- 
po degli animali, atra dilis , Hor. 4w- 
mor melamebolicus, melanerolia , V.G 
Per afflizione , e paffione d’aniuo , fri- 
fitia, mafitia  @gritudo, maror : s'è 
amoalato per mna grave malia ovta, er 
mimia triftitia morbum comtrarit, Cicsr. 
la inalinconia Jo divera , lo ammazza , 
illum animi agritudo ezedit , conficit , 
opprimitur agritudine , cura credit medul- 
las, Cie. darfi alli malia onìa, frititie 
fe tradere , agritudine fe dedere  Cicer. 
cacciat la malinconia , dgritudimem des 
pellere , repellere , Cic. levar ad uno la 
malinconia , alicui agritudimem eripere, 
luffum omne abtergere , Cic. nafconder 
la malinconia , abfrudere , premere trifti 
iam, Cic, nè di tempo, nè di fignorìa 
von ti dar maliuconia , vale che alcuno 
non fi dee prender noja nè del cattivo 
re 1 nè del cauivo governo, 

MALINCONIACCIA , Red, t. 5, accrefc. 
di malinconia , ingens meror, 
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MALINCONOSO, 








MALIVOLE 





cofa cotte 








improde , maligna» 
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L che ha malinconia , 
$ mselancbolicui : ma 
linconofo , pet pic 10 d'afflizioue ,meytes, 
tritis, marens, animo dger: un volo 
malinconofo , 01 ir mafitiazi fees + 
Tac. lu mufica rcude maliucono/o , «iti. 
Wim consrabit mufica , Cic. 


MALINCORPO, Vi a malincorpo , 
MALINVENTURATO, V. malavventu= 


raio. 


MALIOSO , V. maliardo, 
MALISCALCO, pov rnator d' efercito , 


prafeBusi: per mecaf futrapa , fatrapes ; 
per manifcalco , V 


»w MALISTALLA, V, italla, 


a MALITO, malandato, egritudine com 
fetus , debilis , ager. 

NZA , walivolicuzia , e mali» 
voglicaza , V. malerolenza , 

MALIVOLO, V. malcvolo. 

MALIZIA, aftuzia, V. per vizio, difet- 
co, peccato, € malignità , improditas, 
perverfita: , malignitas yculpa, vitium, 
peccatum: per infermità, V. malizia di 
una piaga, malitia, Pall. per infezione, 
c corruzione, malizia d’aria  celi sali. 
tia , Plin. 

MALIZIARE, darti al maligno, malitiofe 
agere, in malum proiabi. 

MALIZIATAMENTE,, V. maliziofamente . 

MALIZIATO, V. maliziofo : per fallifica» 
to, ddulterizus, 

MALIZIETTA, dim, di malizia, dolus, 
callidita;, aftus, 

MALIZIOOAMENTE,, con malizia , ma» 
soa * Derfute , dolofe , smprobe, cal» 

Ì 


MALIZTIOSETTO , dim. di maliziofo , ine 
probulmi. 

MALIZIOSO, maliziofifimo, mualitiofus , 
callidus, vafer, verfutur. 

» MALLEO, Car. V. martello. 

t MALLEOLO, diceli delle efremità ine 
feriori della Tibia , e Tibula verfo 1 
Tallone , Malleolus, T. Anat. 

MALLEVADORE, quegli, che promette 
peralrui, obbliza rà , ec "Ifuoavere, 
pra: vas, (ponfor , fidejufor , adpro- 
mnifor: accetrar un mallevadore, prede 
accipere ad aliguo, Cic. in proverb, chi 
del fuo vuoleficre Ginore , non entri mal. 
levadore, e chi entra mallevadore entra 
pasnrore, /Pponde , mora prafto e8, (por fioni 
adjicet daranum, di Chilone Lacedento= 
uc presto Lacrzio . 

MALLEVADORIA, malleverìa , /ponjio, 


fide juffo . 

MALLEVUIRE, entrar mallevadore , pre- 
dem fieri , fponforem pro aliquo fieri , 
; rectgn a ( in maccria civil ) Dadem 

eri, fe vadem dare, ( in maseria cri- 






misale } . 
MALLEVATO, fut. 2 promeffa del mal. 
MALLEVER!"A, levadorc,fponfio ? 


dar mallewerìa in cafo di danno , fatfrda. 
re damni infefti , ( ci s'intende momine ) 
Cic. fe vi farà bifoguo di malleverta , tro» 
vala , ch” jo la fo a cottui, fi quid fas 
tisdandum erit, cures , ut fatisdetur fide 
mea, Cic. in prov. chi vuol faper quel, 
che "i fuo Ga, non faccia malleveria , 
prov. V. mallevadore, 

MALLO, fcorza tenera della noce, o del. 
la mandorla , che cuopre il gufcio, puts» 
men viride , 


MAI. MAESTRO, V, cpilefia» 


MaLMARITATA , c inal maritara , fe 
au/picato nupta , infeliti matrimonio 
junfla È 

» MALMEGGIARE, 2 condurre, e ac- 

MALMEKARE, conziar mal, dé 
sare, depopulari, valtare male babere , 
O accipere: per branicare, e Mizzonare, 
autreare i per leggi (5 straare ; yet 


metaf. iravagliare, afHIggehe coat... 
MALMENATO, veratu; vid” 


29 
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MALMERITO , conrario di benemerito . 
render malmerito , male de alizuo mereri . 
MAL METTERE, fpender male , disfipare, 


prodigere , difperdere . 
MALNATO, nato di gente i 


beme motus. 


MALO , maliffinio , malus, pravus , im- 


probus. 


MALOBATRO , albero , dalle cui fo- 
glie fi fpreme un odurofiffimo olio, e un- 
guento, e lo iteffo ol.o , niglabatbrum , 


Horat, 
MALORA, V. ora, 
MALORE, malattia, mrorbus j; 


atio, afeBus, 


MALOTICO, che ha del maligno, mali 


guus, imbidus, malevolus, 


MALPARATO, che è in cattivo termine , 
effer malparato , 
efler in cattivo termine, in magro difcri. 


in angufias redafui : 


mine verfari, ruina prosimum efè. 


MALPERIUGIO, cattivo pertugio, ma- 


lun foramen . ° 
MALPIGLIO, V. cipiglio. 


MALPIZZONE, infermità delcavallo , do- 


ve la carne viva fi giugne coll’unghia. 
MAL PORGERE, in 


letudo 


MALSANO, adverfa laboran: valetudine , 


infalubris ; per pito, Vefanus, 
MALTA, mela, maltba, limus, 
MALPRATICO, V. imperito. 
MAL'TENUTO, YV. malconcio, 


MALTOLTO, e mal tolto, che dagli an- 
tichi fi diceva mialtolletto , iolto indebi. 
tamente , male partum: la legge del ma! 
tolo, lex repetudarun , de repetundis . 


MALTRATTAMENTO, vexatio. 


MALTRATTARE, trattar male, Derare, 


male , duriter babere , male accipere , 
MALTRATTATO, veratus, male babi. 
tus. 


_MALTR ATTATORE, verator, male fa. 


bens. 

MALTROVAMENTO, cattiva invenzio» 
ne, meal inventui, 

MALVA, erba nota, malva, malacte : 
ali malva, mua/vacens,. 

MALVAGI'A, viuo di Candia, virum 


Creticum : per miglvagità, V. 

MALVAGIAMEN , malvagifimamen- 
te, suprode , flugMiofe , mequiter, feele- 
pei perniciofe. * 


MALVAGIO , malvigifimo , smprobus , 


fceleratus , fceleftas\ fiagitiofus ,mequam, 
malus, pravu: 
ha veduio , 0 non ha illuminato gii 
qnalvagio , fol fceleftiarema mungquane illu- 
sit bomincm s Plaut. egli è malvagilli» 
iso , infignite est improdus, Cic, non ho 
veduto il più malvagio dite, vidi Zo. 
mines mequam , Verum te meminein dete. 
riore, Plant, non è malvagio , che iu 
quetto , wulli alia rei e; improbus , Plauc 
render uno, farlo malvagio , improdar. 
aliguem, Viaue, Benchè egli fia malva. 
giu, non fura però oggi tanto , ficchè 
n'abbia ad effer nuovamente baftonato , 
mamiquiri e feelegns, mom comunitiet 
Lodie snquani, iterume ut vapulet , Ter, 

MALVAGIONE , accrefc. di malvagio y 
iniprobifiummus . 

MAI VAGITÀ', malvagitade, malvapica. 
re, mequitia , mprobitas , pravitas , pere 
verfita; , malitia , fcelus, Vitiofitas. 

MALVAGO, non difpolto, nou defiofo , 
incuriojus , negligenr, A 

MALVAVISCHIO , «rba , Hibifiws , dal. 


thaa, 9 
MALVEDERE, odiate, odife , odio 44» 


Lei fa 
"= 

Te 
pr iu 
CL a 


obile, catti. 
vo, igmobdilis ,malus ,infelix , infauftius, 
MAL NOTO, poco non, Dix mots, wow 


per metaf. 
ione d'animo, animi morbws , pertur- 


'orza di fuft. vale 
cattiva maniera di favellaro, mala altio, 
» MALSANL'A, mala fanità , adverfa va. 


péverfus 3 il tole non] 


MA 
MALVEDUTO, vdio habitus, 
MALVESTITO, /ecera indutus vefle , 
MALVIVENTE, Segn. improbus, 
MALVOGLIENTE, aalevolus. 


MALVOLENTIERÌ, malvolenticrifime , 


dagre, invite. 


MALVOLERE , fuft. mala intenzione , 
mala volontà, malignita; , malevolen- 
pravum ingenium , mala voluntas .| 


tia 
MALIOLTO, add, ftravolio, V. 
MALVOLUIO, odiato, invifus, 
» MALURIA, V. malagurio, 


» MALURIOSO, o malaurofo , malague 


riofo, V. 
MAL USO, V. abufe. 


MALUZZO , dim, di male, Zevis mordus, 
MAMMA, madre , ( voce fanciullefca ) 


mamma : per mammella , neamma , mam. 


milla + mamma del vino, per fondigliuo» 


lo 


MAMMALUCCO, febiavo criftiano , ona- 
Egizi, nel nu» 
mero de’quali ichiavi fi clejgeva il Sol 


to da criftiano preffo gli 


dano : bagafcia , V. 
MAMMANA Tonia 


ce, V. 


» MAMMATA, tua mamma, mater twa, 


MAMMELLA , poppa, 
MAMMELLINA, 
MAMMELLUCCIA, mamma , 
MAMMILLA, $ 
MAMMOLA, V, mammolo, 
MAMMOLETTA, aggiunto di viola, 
MAMMOLETTO, V. bambolino, 
MAMMOLINO, 


MAMMOLINO, add, da mammolo , pwe- 


rilis. 


MAMMOLO, aggiunto , che fi dà a certa 


. forta di vitigno, a viole , e aliro: per 


bambino, V. 


MAMMO’NA, e mammone, falfo Dio del- 


le ricchezze , mammonaz; voce Sirtaca . 


MAMMONE, (pezie di Lertuccia , € fpe- 


zie digatio, cercopitbecus. 
MAMMUCCIA , din. dî mamma : fare 
alle mammucce , vale traftullarii con co- 


f< frivole, come fanno i bambini, pweri 


liter nugari, 
MANA, V. mano, 


MANACCIA, pegg. di mano , deformis , 


immrantit Manus, 
w MANANTE, Segn. Criît, che forge , 
MANani , Cnianmani. 


MANATA , tana quarfità di materia ; 


quanto fi può tenere, c ftrignete in una 
mano, mamipulus, pugillus , quod ima. 
mu comprebendi pote , manuali: fafcicue 
lur, Plin, per manna , © falt.Ilo di pa. 
glia, fieno, fermenti è 0 fimili , mani. 
pulas, 
MANATELLA, 
MANATINA;, 


dim. di manata , pw- 

gillus, manipulus, 

MANCAMENTO, difetto , inopia , fra- 

MANCANZA" pia, defeîtus : mano 
camenzo di Forze , imbecillitas virium , 
virium defeltio : per delitto , V. per im» 
perfezione, Vitium, mendum 

MANCANTE, deficierns, 

MANGARE, non cfiere a fufficienza, de- 
#f@ » mancavan loro le cofe nece@fàrie , 


MANCA 
MANCATORE, che manca: mancator di 


pofta al governo 


delle rittelle , curatrir; oggidì levatri. 


mammilla , 


MA 






MANCO MALE, V. 
MANDAFUORA, Malm. que! foglio, che 


MA 
& animo defecre , Cal. Lie, non m'è 
mancaro il coraggio a ina le forze , sor 
me deftituit amimui , fed vires, Phadr, 
mou amimus tibi mens, fed Vives defue. 
runt, Cic, da me non manca, che, ec. 
mibil moror, quominus , (e. in fignif, 
att. fcemare , divinulre , V, mancar di 
fede, o della fede, omancar fede, e af. 
fol mancate, fidem framugere , fidem da. 
tam fallere , Plaut. fidem non preftare, 
Cic. mom esbibere vocis fidem , Phadr, 
deege promifir , Cic. mancar di fperane 
rat e deftitui : mancar d' animo, per. 
derfi d' animo , amimo defpondere, ani. 
mo defeere , Caf. Liv. poco mancò , che, 
parum abfuit, quin : per difertare , far 
mancamento , delimguere : per reftar di 


fare, 0 gf , cofare, 


add, da mancare, 


fede , fidei violator. 


MANCEPPARE, liberare dalla podeftà pa- 


terna, fmancipare 1 manceppare alla mot- 
te, fradere mosti, è 


MANCEPPAZIONE , il manceppare , t- 


mancipatio. 


MANCHEVOLE,, che ha difetto, mate 


CUI , imperfeltus, 


MANCHEVOLETZZA| difetto; defe@usà 
MANCHEVOLMENTE , V, pr 


MANCHEZZA , V. mancamento, 
MANCIA, 


quel, che fi dà dal fu 
all’ inferiore per una certa amorevoletza , 
srena , 


MANCIATA , manata , V. de 
MANCINO, fuft. (ceva , ftatela : wine 


cino manritro , chi adopera cgoalmente 
l'una , e 1* altra mamo, qui ambabus 
manibus , 0 utraque manu que utitur, 
dquimanns, Aufon. 

NO , add. finitro , fimiter , lee 
Uws: a mancina , pofto avv, vale dalla 
mano fmiltra , firiftrorfum . 


n» MANCINOCOLO , guercio , 0 lofco 


dall’ occhio mancino , fimiftro ocwlo Ix- 
Jeus, 


» MANCIPIO , V. L. fchiavo , fervo , 


mantipium , fervus , 


MANCO, fuft. mancamento , vitiwm, mente 


da , merdini » 


MANCO, add. difettivo, mamens i imper. 


feliur, mutilui : per Infelice, infelie , 
infanitur , levws : per finiltro , oppoîto 
a dellro, fimiter , devus : per minore , 
minor, 


MANCO, avv. meno , minws: venitrmano 


co, deficere » venirh manco , per venirfi 

meno , fvenire, animo”, o animis defcee 

re s io vengo manco, fjruzzami dell’ ac- 
ua, ditimo male ef , aquam Velim 4 
lauc, per nè anche, me quidem. 

pur beato . 


s' appicca al muro diciro le fcene , affine 
chè colui, il quale affifte , pola far u ici. 
re i recicanti aggiuftaramente , c ai teme 
pi, che fi dice anche fcenario. 


sì MANDAMENTO, commeflione , niate 


datum, preceptuni, 


MANDANTE, nittens, 


funemis angupiis rerun nece fariarum pre-| MANDARE, futt, il mandare, miffo. ©! 
mrebantur, Caf. vgni ajuto ci manca ,uè jMANDARE, verbo , comandare , che fi* 


ci tefta alcuna fperanza , auxilif , G pra- 
fidii vidustas nos tenst, mec ulla /pecu- 
la et, quae mobis falutem afferat, Plaut. 
ci manca un'iftoria nella noftra: lingua, 
abet bitoria litteris nostri: , Cic. ci man 
ca quetto folo , c niente più , id abet , 
aliud mibil abeft , Plaut, alcuni paefi man= 
cano d'ulivi, caremt oleis i detto affolu» 
tamente , vale venir meno , reftar di fa- 
re, deficere: mancare ad uno d'ajuto nel 
bifogno, mecefario tempore aliquerm mon 
fublevare , Caf. pg A alicui opera , Cic. 
mancar di furte, c dicoraggio, viridury 


vada, mittere : per imporre , commnettte 
re, mandare , pretipere sfmperare , jube= 
res mandar comandando , V. comanda= 
re: mandar dicendo , mandare fignifi» 
cando , mandare a dire, V. avviare, fî> 
guificare 1 mandar attorno, mandar qua , 
c là, in diverfas regiones mittere: mae 
dar bando, pubblicare, edicere : mandar 
configlio , configliare “compelere, confiliuem 
ferre : mandar ad effetto, efficere , prata- 
re: mandar ad efecuzione, eséqui, pere 
petrare | praftare  mandar piufo, rovina- 
tey.defolare , dirwere  dejicere y evertere 1 
mane 


MA 
mandar già, vale anche ingojare , V. “ 
fig. vale ci tare, tollerare , equo amimi 
Seire 1 in m. b, auche befteaumare , V.\M 
mandar oltre , V. fpignere , fofpignere , 
panedar via , licenziare , V. mandar per] 
uno, chiamarlo , aliguem Docare , arci! ,, 
re, accerfere , o arcefcere : mandarinluu» » 
go, V. procraltinare , diffcrire : mandare M 
alla memoria , metterli in mente, 200040- 
rie mandare, commendare : mandar ma- { 
le, fcialacquare , perdere, prodigere , dil- M 
gue : mandar cogli angoli a cena, M.l 
. vale ammazzàre , . mandar carta, M 
bianca, optiomem dare, V. carta: mano 
dare in piccardia, M. B. è fare Impicca-jM 
re, V. mandar fano alirui, dicefi del li. 
cenziario , abbandouarlo , mandarlo con. 
dio, mandarlo a fpaflo , vale dicere : 
mandar lettere ad alcuno , dare diteras 
ad aliquem , Cic. mandar in galca , de- 
minare ad triremes: mandare fpefio , neif- 
fitare: mandar in bando, in efilio, pro- 
Jeribere , ablegare , esilio imultare , pelle» 
re, esicere in exilians 1 andar a monce 
nel giuoco , miigum facere , omittere : 
suundar foccorfo , suittere fubdfidini © mano 
dar via s expeilere ,ejicere , abigere : mine 
dar vettovaglia , /uppeditare rem frumen= 
tariam : mandar ambafcierta , ambafcia» 
dori , Jegaré 3 per concedere , ordinare , 
V. mandar fuori, far pubblico , far pale» 
fe, edere , evulgare : mandar a calcina- 
ji, dar di'cal.i, calcibus petere : mau 
dar , nel giuoco della palia © dice del 
trarla ful «etto, 0 alla volta di quelli , 
con cui 6 giuoca , weitere » mandar da 
Erode a Pilato , modo prov, del mane 
dare alcuno da uni p.rfova ad un’ altra 
con apparenza di giovargli , ma fenza 
concludere, circumpenire 1 mandar all’ al- 
tro modo , ad Acberonter inittere, Plaut. 
MANDATA, il mandare , mifiv , mif- 


qui, us. 

MANDATARIO , miniltro di cofa catti. 
va, per lo più fgherro, o ficario mau» 
dato, ficarius , fatelles, 

MANDATO, fuft. proccura , commefio» 
ne, mandatum > per colui , che viene col 
miandato , iinbafciadore , orator , degatas: 
non torna nè il meffo , nè il mandato , 

uando cercandofi d'uno, non viene nè 
il cercante , né il cercato. 

MANDATO, add. mifus, 

M\ADATORE, (ch: ordina ) meswe.dati, 
(che manda ) muittens, mifor, 

MANDIRITTO, c mandritto , colpo da. 
to da man diricta verfo la manca , a/4 

a, tolaphus, 

MANDOLA , firumento. mubicale., .6yi 
tiara, 

MANDOLINO , ftrumenzo muficale più 
piccolo della mandola, parva cyibara, 
MANDORLA, frutta nota , «aessgdafty 
amygdaluni : per umilit, fl dice alla Ro 

gura di rombo, 

'MANDORLATO , fut. compolto p » 
maggior. parte, mand ex amyg 
dalis na We dice i 
ingraticolati compoiti di l:gnu, 0 di cane 
ne, i cui vani, detti mandorle , fono in 
figura di rombo. 

MANDORLETTA, dim, di mandorla. 

MANDORLINO, di mandorla , «amygda. 

ins, 

MANDORLO, albero noto , ensygdalur. 
MANDRA, e mandria , congregamento di 
beftiame, c ricettacol di cio, amendra. 
MANDRACCHIA, meretrice, mseretrir, 
MANDRACCHIOLA , dim. di mandrac- 

chia , meretricula . 

MANDRAGOLA, crba , w°-4xdragora. 

MANDRAGOLATO , apziuno di cola , 
nella quale fia ftaca in inrufion la man» 

ra, . 
MANDRIA, V. mandra. 
MANDRIALE 


dt 
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» Cuitode della mandra ,'M 
l ì 


pater, 


pertan EFESTARSI, V. manmifeftari. 


MANEGGIATI 


MANELLA, V. manata, 
»w MANERE, V. L, ftare, manere. 
MANESCAMENTE , colle mani , marti. 


MANESCO, di mino , ad niasum perti 


MANGIAFERRO, 
MANGIAMENTO, 


MA 

fon! cusfos , opilio : per ma- 
driale, V. 
ANDRIANO, V. adriale » è anche 
T. d:’gettatori di no. 
ANDRITTO, V. maodiritro, 
MANDROLA, V. mandorla, 
MANDUCARE , V. L, V. mangiare, 
ANE, V. L. V. mattina. 


ANEGGEVOLE, % da poterfì maneg- 
NEGARE ' giare , traflado 
PER 
ANEGGIAMENTO , il maneggiare , tra» 
Batio, è 
ANEGGIARE, toccate , c trattar colle 
mani, traBare , antreftare , contreare, 
tanigere ; maneggiar libri, verfare libros , 
Hor, mauegglar ferpemi, ferpentes trae 
dare , Hor. per trattare, governare , fra» 
Bare , adninitrate 3 maneggiare un ne- 
gozio , rem gererà y traffare , adminifira» 
re: manspgiar gl'interefii d'una comu- 
nità, focietateny regere : maneggiare un 
cavallo, vale ammaeftrarlo, efercicario , 
fledtere , vegere , domare equum : maneg- 
giare, sat, pal vale aglcari, V. 
RE, che maneggia , fra. 
Hator. 
ANEGGIO , nesozio , traffico , affare , 
megotimmni , res , megotiatio: per governo, 
adminifratio : corrare al maseiyie della 
Repubblica, capefere Rempublicam, fe 
ad Rempublicam con erre: per Inogo de- 
putato per pe capta i cavalli , Appo. 
dromus » cavallo di maneggio è gui Jeit 
Variare giros, 


bus: combaiter Manefcamente , vale com- 
batter per quanto fpazio s’ arriva colle 
maol, comin, 


menss per inclinato , e promo al dare , 
al menar le mani, ch'è delle mani ,r4- 
mu promptas , paratus , crpeditusi per 
prelto , pronto , da porerfi avere praga» 
mente in mano , prompiwi, paratus li 
danari Lifoguavan manefchi , presto ant 
paratos effe oportebat murimos : lancia 
wanefca, 0 fimili , vale da porerfi ma- 
neggiare con mano , gue Wi4NW pi 
Bari poteà, 
ANETTE, ftrugiento di ferro , col q 
le fi legano I: mani giunte infieme da’ 
miniftri della giattizia , nArnic.e. 
ANFANILE , t1 maggior baftone del co. 
piutar , e sirar 


teggiato, 
ANGANAR 

i ARE, con Mangano è 
per dare il luitro alle te- 


ANGANEG 
ballita pacere : 

le col.mangano , forguendo polire , pralo 
lavigare:. gano , forquesso p »P 


























ANGANATO; add, da nare. 
ANGAN bano, dif 
et. a mo» 


ì s dim. di 
lita, Gita, Gmagrai , 
do di inangaficila , indar o i: mao 


penelle re Lore afiche agile al murò 
ne'cori de'rellgi con.lle ppagnie 

fubdbfeltta , sera SENTI 
ANGANO, amico itrumento di guefra 
A tirare, e fcagliare, dallifa, fornient. 
Wo» per uno ftrumento fabbricato di 
pietre groffiffime , motto per forza d' ar- 
Bani, fotto il Quale G mettono le tele , 
e i drappi avvolti fu i fubbj per dar io» 
ro il luitro, torcular, prelum. 
ANGANONE , accrefc. di mangano , 
major ballita , 
ANGERECCIO , atto a manglari , edi. 

herro , ficarius, 


lis, edulis, 
L, 
! mangiare , copi. 
Vium , comifatio , comefura, 


|MANGIANT » V. manigiatore, 


ANGIAPANE, fi dicc d' uomo difuri. 
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fe, e bueno fola a mangiare, fruges con 

fumere natus. 
MANGIAPELO, fpezie di verme. 
MANGIARE, edere, effe, vefti, comnede. 
re, manducare , cibuni capere , fumere è 
mangiar una volta al giorno , agumere 
femel die epulas, Cic. mangiare per ce- 
na un piatto di trippe , cenare patimar 
omafi, Hor. mangiare infieme con uno, 
convittum badere cum aliquo , Col. pa- 
mem cun aliguo guftare , Petr. per voi 
tre ci farà da mangiare abbaftanza , vo- 
lete , che ne compri di più 1 fatin* ride; 
vobis obfonatum ei, an abfono ampli? 
Plauc. io ho mangiato più pavoni , che 
tu piccioni , p/urespavones confeci, quan 
tu pullos colmmbinos , Cic. porta da mani» 
giare per tre, ma che non ce ne fia nè 
più, nè meno, ager obfonium , & vide 
tribus quod fit fatis, meque deficiat , ne- 
que fuperfit, Plaue. mangiava pochi fimo A 
e cibi dozzinali , cibi minimi erat, at. 
que dulgaris , Suet* io non volli man- 

iare , perchè l’acqua cra cartiviffina , 
ndico bellum ventri propter aquam ,qua 
erat deterrima , Hour, dar da mangiare a 
i sizione , cibum , 0 viBum alicui 

are , pradere , fuppeditare , Var, Cicer, 
far mangiar u.o alla fua tavola , adbibe- 
re alizuem ad menfam , Pliut. impedir, 
che uno mangi, ix jejvxwio comtinere ali. 
quem > Cell. tratienerfi fenza pena di 
non mangiare, fmediam fucile fupinere , 
Cell. buono da mangiare, e,rulentas > 
dulis , Cic, Hor. ad vefcendum agtui, 
Cic. vefcus, Virg. camera da mangiir:, 
conaculum-, canatio 1 manglari uno , 
vale fopraffare con parole , e bravare , 
ufare angherìo , e violenze , male aci 


feimdera , Cic. È potenti fi mangiano è 
minori, opibus miuiis ad injurias mino. 
rum celati, Tac. mangiarfi uno cogli oc- 
chi vale guardarlo fila , e con affetto 
fenfuale , e difordinito , ocx/is comedere , 
Mart. mangiare a crepapelle , mangiar 
tanto , che la pell: crepi, fe cibis RI 
gitare , Cicer. cibis didendere ventrem + 
Ptact. tigggogiar col capo nel facco, visc- 
re fenza Pronderii alcuna briga al mone 


do, mullius rei qurami gerere : mangiar 
, vale mangi;r poco , 


In pugno, € 
cio freua , a comedere s mangiar 
del pan pentito, valepentiri, V, il can 
chero ti mangi , fpozie d’ imprecazione 
Dii te perdant , pereas . Manpiate, rol 
re le ui foltanze , comramare crd 
alicujit , Plaut. mîngiar con avidità , 
dapes avido dente convellere , Ovid, 
MANGIARE, ‘ult. l'atrio del mangiare , 
efus : pereconvito , definare ,cena , pra» 
dium , convivium + preparar da mangia. 
Ses parare callam, Phadr perciba, vi. 
vanda, cidus, epila Mdulium : prepara» 
re, far il, 0 da mangiare , cihum face. 
re, Plaut. ®uangiare infegna Lere , prov, 
@: vil: il bifogno isfegna alerui opetate, 
Hl fire infegna fare , faciendo difcitur , 
veratio dat intelletum , . 
MANGIATA, V. corpacclata. 
MANGIATIVO, V. mangereccio. @ 
MANGIATO , comefus , comeftus , malle 
ducatus . . 
ANGIATOTA , amnefe , o luogo ella 
falla, dove Gi mecte il mangiare inuati» 
zi allo beftie s grafene altar lagmangia» 
toji, M. b fottrarre gli aniniali , de- 
ducere , fubducere cibum , Tor. figur. for. 
trarre qualunque ajuto , fubfidia quali 
bet (ubducere . 
MANGIATORE 
che mangia affi, edems, comedits , #40 è 
MANGIATRICE , que mamdutat e © 
MANGIONE, chi caugia alal , Bello, 
comido, mando, masdueo , omnis, edary 


edo . MA 


sche mingia e catari 


pere aliquem , conviciis dilurcrate, Mi) 
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MARI'A , furore , fiwror , infamia , ma. 
mia, V. G. 

MANIACO , chi è moleftato da minìa , 
furens , infanus, 

MANIA'TO, add, deffo, quello fteffo , quel 
proprio, ipfiffmus. 

"MA'NICA , quella parte del veftito , che 
cuopre il braccio , miamica » per manico , 
ma non fi direbbe, fe non di coltello , e 
di fpada, e fimili, capwlus : manica da' 
Chimici 6 chiama un fornello a forma di 
tramoggia , mamica , T. Chim. manica 
d'Ippocrate , fi dice un facchetto di te. 
la , 0 lana a forma di cono per ufo di 
colare alcuni liquori , Hippocratis nsa- 


MA 
ufus , ratio , confuetudo : 
fità, V. 

n MANIERE, e smani:to , abituro nobile 
e forte, des, domiciltum, 

MANIERO , add, aggiunto di falcone , e 
fimili uccelli, quali manicrofo , € piace» 
vole, eche agevolmente ubbidifce, man. 
Surtus, cieur i fi dice anche d' uosini , 
e d'alri animali. 

MANIERO'NA, Voc. del Dis. termine , col 

Quale efprimel il nodo , e la forma d' 

Operare magnifico , e franco, ratio. 

MANIEROSO , che ha bel modo di pro» 
cedere, comis, facilis, berignus , urba- 
mus, affabilis, bumanus, 











per grandio. 


















































nica . MAREA Lo birra s artefice 1 0pifer,artifex. 
MANICA! , di manica , vilis|MANIFA lavoro, Opws : pet ne- 
DIA vita i gozio, V. per artifizio, VEE 


MANICAMENTO , il manicare , e/us, 
ui, comerura ; per metaf, vale morfica» 
mento, V. 

si MANICARE , V. mangiare ; manicar. 
fi, foutintefo un con l’'alkro , ral: odi. 
arti fcamblevolmente , cavarii gli o:chi 
a vicenda. 

+ MANICARE, full, cibo , cidws , edulium. 

MANICARETTO s Vivanda compotta di 
più cose appetito(: , jufenlmm , minutal, 
guld Irritamentum, 

MANICA'TO, add, da manicare , man. 
ducatns, 

s. MANICATORE, V. mangiatore . 

MANICHBIO, forta d' Ererico, Mamichagnis 

T. Eccl. } Muanetis feftator, 

MANICHETIO , din. di manico , par 
vs capulur : far un manichetto , è il 
micgrere una mano in fulla fuodarura del- 
1° altro braccio , piegandolo ali' insà , 
ch'è atto di fdegno, e d’ ingiuria verfo 

\__Îl compagno. 

@MANIC NO, V. manichetto ; per un 
ammefe a duccione lungo , quanto una 
mezza manica, nel quale fi tengono den. 
tro le mani p.r ripararie dal freddo, pil 
Iofa manica 3 per quella tela lina , che 
dra da mano per ornamento , di 


MANIFESTAMENTE, manif.ftifimamene 
te, marifele , aperte , tvidenter , cla. 
re ,manifeto, kerA sue. 
MANIFESTAMENT 6° V. manifeltazione . 
MANIFESTANTE , indicarmi, manifetans, 
MANIFESTARE, prodere , manifetare ’ 
indicare , patelacere sfsplamare ,pandere, 
promulgare , aperire , vulgare, publicare, 
manije,tun facere, palam facere , rem 
proferre , oftendere , Plin. Jon. Cic. 

MANIFESTATO, proditw; ; manifeftus , 
declaratur, deteftus , patefaftus. 

MANMIFESCATRK E, que manifeftat 
prod:tria , Prud, 

MANIFESTAZIONE, il manifsftare , es- 
pojtio, declaratio , indiciwa , «narratto 

MANIFESTO , fut. polizza , 0 relazione, 
che fauno 1 Miniite: del pubblico , ed i 

fergenti della piuttizia, deelaratio: fi di- 

ce anche a fericcura fatca da chicchefia 

p.r far pubblice le fus fagioni , 

MANIFESTO , manifettifimo , maui/ejtus, 
clarus, apertus , evidans , patefalbus , 
perfpicuas : la cola è manifelta , res eft 
pati, Plavt. è manifelto , conftat , /i- 
Met, patets in forza d'avv. per mani- 
feftamente , V, 

MANIGLIA , e manìglio, armilla | armil- 
# bracbiale è per qu Ha parte della fe- 

s Che i f<«partori tengono in mano , 
Crufe. V, capitello , ferre manudrium . 

MANIGOLDO , maeitro della piuizia , 
carmifer , tortor , miortis executor , Tac 

prto altrui per ingiuria , vale furfante, 
mfex, 

ENIGOLDO NE , briccone, furfante , 
improbues , fwrcifer , mequani , xebulo , 
cornifer» è. 

MANIMESSO, Crufc, meffo a mano , co- 
iniacizto ad adoperarli. 

» MANIMO'RCIA feiarta, dicefi di dou- 

lia, iredegani, inconcluna. 

+ dim. di mano , reasionia . 
NINCON"IA, maniucdbaico , manincond. 
fo, V. malinconia , malinconico , cc. 


MANINO HETTO , diu, di manîu 
dis aligu suna, Ter. 
SO, V ni. 


V. manina, 
RE, V. L. aggiunto di folda- 
o, vale foldaro vile, manipularis . 
MANIPOLARE, lavorar con mano , #54- 
mu conperre . 
MANIPOLATO, 
ma conficere , 
AMANIPOLATO'RE , 
MINIPOLATRICE, 
ai. 
si POLAZIONE , il manipolare , ross! 
, 
T'POLO , manata , V. per quella | 
ftrifcia di drappo, o altro , che tiene ali 
braccio manco il Sacerdote nel celebrari 
la Mesla , miamipuins , T. E. baciare il| 
ef mapolo, dicch dell''umiliarfi , fe elicui! 
i frdine cttere A : i 
si SNISCALCO , quegli , che medica , e 
sj fetta icavalli, &eterimarins , mevdicus | 
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add, da manipolare, 274» 


che manipola , 


a manica , lintews limbus estreme 
msamica fubucule «futus : fare un mani» 
chino, fare un manichetto , V. 
MANICO , mmamubdrisni 4 7 A : die 
cei 4 quelta farebbe col manico , di cofa 
ftraordinaria , facinij almare + ufcir 
dal manico, fi dice più, ch'e*non 
fi fuol:, Fominsas opinione. , 0 #rpe- 
Bationen fuperare + dimenari nel I- 
Î) co » vale operare mulsolencieri , impito 
NOT animo agere 
È TANICONA A V accref, ditanica , 
MANICO"NE, ingensi manica , 
MANICOTTO, arme per guardar le ma- 
ni dal freddo, manca villofa . M 
MANICO'TTOLO , manica, che ciondo-|M 
la, appiccata al vettito*per ornamento , 
marica , manu . l 
MANICRISTO, V. manufcritto. 
MANIERA, mado, suifi, forma modus, 
palin ,. ratio : egli ha prefo la com 
nelli maniera , che bifognava , res re+ 
Da setum reputavit via , Ter. in quetta 
manira , 40€ modo , ad Bune modum .| 
Cic. Plaue. per ifpezio , furia, gem, 
Specier: per una cer. qualità , e odo 
di procedere , ft.rusmm , ratio , mos, 
ingenisni , ritus ,y matura, wifes > nanie, 
ra di vivete, Dite curfus, tewo', ratio, manu conf 
genus, vite inditutum , Citer, queta è 
la mija maniera di vivere, (ic #8 vite M 
mea ratio , fic vitam inditno , (uns cui- 
uu color proprims ye Phaedr. una maniera 
sj sti vira fempre egule 4 equuadilitar usi. 





vere Dite , Cic. far turco le coffe nella 
Mella amiora , tenere aliquod inftitatum 
fn omnibus , Cic. io on polo ammirare 
abostinza la voftra maniera d’ opersre 
metram fatir mequeo mirari ratiomen 
ae Ter. por ufraza , coftome , 75085 , 201 





NE si 
734 nr 
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vet reggo 





ti MANITE'NGOLO , 
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jumentorun , Col, Varr, equarins medie 

cur, Val, Max. 

manico , ame 
tunt, 

MANNA , cilo caduto dal Cielo miraco» 
lofamenre nel deferto agli Ebrei, marne, 
indect, della Scrittura , ros Celejtir , pa 
mis Angelorum minifterio parstu; : per 
forta di liquore, che ftrlla, e geme fpone 
tancamente dalle frondi d' alcuni alberi, 
ros Syriacus , Celf. Col. manna d° ine 
cenfo , la parce deli* incenfo ja pura , 
mica tburis concuffu arboris elije , quer 
mannanm voramus , Plia, percibo fauifi. 
tiffimo , e faporitiffimo , cwpedie : man 
ma artifiziale, conraffatta , mara arte 
faBBumi . 

MANNA _, covone , o faftello di paglia 
fermenti , e fimili, mvamipuins, 

MANNA']A , coltello grande , che per lo 
più adopera il maettro di giuftizia a ta. 
Bliar la cefta, fecwris, bipewnis : per if- 
cure, /ecuris : darfi la mannafa ful pic 
de , far danno a fe itello , fili afciam» 
în crus impingere , Petr, 

MANNAJETTA, dim. di mannaja , par 
va bipinnis. 

MANNARESE, forta d'arme da taglio. 


MANNERINO, caftrato giovane,  gra= 


fo, verver, 


MANO, e mana, muanms i per iferittura , 


mianss » \citere foricre di propria mano 
propria alicurms manu litere , Cic, dar 
di naro, dir mano , ajurare , dawriligo 
rem manum alicut preftare , aliquer 
aurilio jupare , Cicer. e’ ti dà mano 
per follevarti , sacenti tibi derteram por - 
rigit > Cic. fl dan mano l'ano l’altro , 
mutuas fidi tradunt operas, Ter. dar di 
mano , 0 delle mani, vat pigliar con 
preît.zza , «rripere : dar di mano , per 
ifpingere , impellere , manu movere: dar 
per mano , trovar a calo, caju in gli. 
quid incidere , invenire : dar fulle mani, 
{ impedire : dar alla mano , dicefi del 
dare alirui di prefemte , in prefeas , mite 
merato dare; dare un piccino alla mano , 
motteggiaro alla sfuggita , obiter #i/ande» 
re , jocari , irridere : dar ucile man! , 
venir a cafo nelle mani alrni , fa ara, 
mus incidere: dar fulla mano , e dar la 
mano, promettere , fpowdere , pletri è 
romittere 3 dar la mano , cedere il ra- 
+ c dar mano , c palo , cedere , da 
re alicui manum , cedere lorum borurt= 
tiorerm , Piaut. dar con ampia mano , 
largamente , ampiamente , liberaliter , 
largiter donare : dar nelle mani , 0 in 
mano , vale metter în podeltà , e balìa , 
trader aliquem in mamus,, in manuno 
alicnjus dare , Cic. mano , per futta , 
autori.à, potentia, Dires , 1Uanus, 4 
floritas : \° affare è n.lle ine mani, 
busufee rei puteas ommis in te fita ef , 
sic. per banda , laro , Zatmi, mann; 
ars: a diftra mano , dertrorfune : a dee 
n . e dex finifraque , deze 
trorimin y Tor fuit” per quali.à, com 
dizione , gemus , fpecies , conditio : di 
bafia mano, 4umuili genere , baumili loco 
matus e ti parranno d'altra mano , 4/4 
rius generis 1 pel numero di quarto , 
mumerus quatermarimi : per quantità Cere 
ta, e determinata di che che fi fia, glo= 
bus, multitudo, miamus , Cic. con potente 
mano , magna militum manu , ingenti 
cam exercitu 3 allargar la mano + effere 
liberale , liberalitate uti , liberaliter fe 
gerere: alzar le man, V. dare, percuo= 
tere : alzar le mani al Cielo, atro di rine 
praziar Dio , e actu di waraviglia , terr 
dere nianus : a mavo chiufs , fenza far 
confid:razione frconfu Ito, temere perperamz 
a man giunie, colle mani giun.e infieme , 
Juni, a ganpraffcgne manibuss pregar uno 
a man giunte , colle man giunte , téndere 


suon 





MA 


fupplicer manus , Cicer, a mano , pote 
avverb. in pronto , 18 msdn, in promptu ’ 
“ju procinfu : avere a mano , iW procin= 
Bu badere, Cic. fare a mano mazitrati , 
od ufiziali , vale crearli per clezione , 
eligere , remunciare , creare i menare a 
mano, mena durere i fare 2 MINO , Yao 
le fire artifitialmente , Opera fatta a ma 
no, opus manu faune, moanibus buina» 
mir elaboratum opus , Cic. opus faditi um, 
Plin, fare a fue mani, diccbi del lavorar 
terre , 0 fimitt a proprie fpefe , terram 
fuo fumptu colere è a mano a mano , V. 
fuccefTivamente : talora per a poco a po- 
co, pedetentina , pawnilatim 3: a uno a- 
perta, colla mino diftela , frplicata , 0 
ertenfa, 0 poeta manu y Quinet pal. 
ma, Cic. a man falva , fenta pericolo , 
fine periculo , V. ficuramente : a man fi. 
niîtra , a mancioa , a mano ftanca, ama 
no manca , V. a finiftra ; a man vote , 
fenza alcuna cofa in mano , Dacwis ma- 
sibus : andare in mato , venire in po- 
tere, cadere În atbirrio, ‘0 manws ali. 
cuius venire , deventri Quintil, andar 
di meno in mano, facce vamente d' un 
in altro, per Mami + Cai. per marmi 
tradi deinceps , ordine : andare fticcio di 
mano , ufar parfimonia , V. appiccarfi alla 
mino la roba , rorre dell'altroi , furaces 
badere manus, Plaut. atmata mano , po. 
fto avrerb, coll'armi in mano , armir: 
aver le mani in checcheffia , avervi pare 
te, efferne in traccato , Peste aliquani 
gerere : aver per le marti , avere alle 
mani, im arvamibui effe , Cic. babere pra 
miantibus , Ter, aver. le mani in pafta , 
ingerirfi nel negozio , di che fi tratta , 
in aliqua re je immifcere 1 avere alle ma, 
ni, o fra mino, avet UL promo , “in 
promptu babere , immiani , in protinffa , 
Cicer. aver in mino , pofied.re , aver 
in bilia : io ho In mino tanto Aa darli 
della pena , midi ed im manu , babeo 
pra manmibus , quo ili moceani , v quo 
megotium facefsin , o quo duras dem , 
( vi s'intende, prmer ) Ter. la vittoria 

nelle toe manì , vioria im taii ma. 
mibus et, Liv. aver la mano, aver pal. 
fo, e mino, V. precedere : aver le ma. 
nî lunghe , aver modo d’operare di lon» 
tano , /omgas Sabere nsamus : non fape» 
te, che i Ré hanno le mani lunghe ? 
meftitiv , longas Regibus effe manus > 
Ovid. aver le manì legate , non poter n. 
perare , vetari, probiberi , me , quomni. 
mus : cadere im mano , occorrere , venir 
I’ occafione , acridere ,comtingert , eve- 
mire s cadet tua le mani, abbarterfi sca» 
der In mano, in potefatenms alien bos re- 
digt, in manu , in ditiosem venire + 
cavar le mani di checcheffia v-wale ter. 
minarlo , rem erpedire , abfolvere > co 
mandar con mano , accennare , iam fi 
smificare : dar nell: mani , rister meamui 
incidere : dar di mano in mano , V. 
fucceffivamente : efier delle mani , vale 
efler pronto a percuotere , promprami 44 
puifandum , ad mianur infcrendai alicui 
efe : e per rubar fegretamente , egli è 
delle mani, clan, daternter furatur i ele 
fer a primi mano, propre effe, provimum 
efe : effer alla mino jeffer pisghevole , 
trattabile, perfuafibile ; dorilir , afiudi 
lis ,traBabilis + far wam. balla , disfar 
Interamente , ad intermecionenm wfque , 
fat a mano , fare Ingannevolmente | con 
Arte , dolofe facere , artibus uti , adw 
confimpere ; far toccar con mano uni co. 
fa , far chiaramente conofcerla», ofen. 
dere nitidifime : funr di mano 4 diftan. 
te , lontano, remuotus, adfens , diftane 
longinquas : girar ad ogni mano , vole 
Berte, o andate per ogni verfo, in quam. 
sbiique partem fleBi , circumagi : la- 





toa 
‘facca , agentes, @ confemtientes pari 
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dir la occafien:, oblatàm orcafiomeri mon 
arri ris fre tempus, occafiomem: ef. 
gugere , cladi 3 layari le mani , V, la- 
vare 1 legar ls mami altrui, vetare , im 
pedire , ne : menar a mano, mana due 
cere, inter mars ducere » menar le ma» 
ni, combattete , e percuotere con fret- 
ta, Masmtibus emiti, mann ius congere- 
ré i menar lo mani , Operat con preltezo 
ta , € di forza, celeriter , (# firenue a- 
gere i uetter mano , imcspere : metter 
mano all'opera, nea (e admovere 4 
Ovid, fe operi acc:ngere , Virg, ad opus 4 
Liv. bifogna metter mano al lavoro, fa- 
Ho opus est , Ter. metter l'ulcina mano 
a un lavoro , nutnum ertremam operi 
pomnere, Phu. ricever l’ultima mano , re+ 
cipere ultimani mansain 4 Petr. metter , 
cacciar , tirar mano , V, sfodrare 3 mer- 
ter tra Îe mani , commettere alla cura , 
alicujus cura demandare , tradire aliquens 
in nianus, in manu alitujus dare , Cic. 
in verita il giovane È ftaro meffo in cat- 
tive mani, &4depol! adolefceni fidei mean 
datus male , Plant, metieri nelle mani 
d' uno , fe alicmi permittere , Liv. com- 
mittere , ( illius mandare fidei , Ter. 
meccer alle mani chiccheMia , indurlo a 
rìfia , imducere , adducere ad vicsas , es- 
citare , infammare  fmpellere ,acuere ad 
contentivmes i mocter mano in pafta opa 
fufcipere : metter le mani addofio altrui , 
actaccarlo , così n.1 foncin. projrio, co- 
me figur. Violentai miami smpicere , in- 
juriam inferre , Iddert : metter mano , 
V. manomettere ; metter per le mani , 
proporre , ogerre , Vifendum tradere , 
proponere : pot mano , darf da fare , 
impiegare la fua opera ,/muam operam 
collocare , manum alitni operi admove. 
ré è por mavo , talora per togliere , pi- 

liare, muamum imjicere : portar in palma 

i mano , amare cordialmente , V. a- 
mare: portar Îl inale in palma di mano , 
vale mon lo nafcondere , palam ferre : 
rimettere In mano , dar libera podeltà , 
alicujus arbitrio commiîttere + ftar colle 
mani In mano , © itar colle mani a cin 
tota, vale (tar fenza far nulla , rnsz8 
babere inter pallium ,0 fud pallio Quiar, 
defidere , ceffare , otiofum efe , Ter. 
Suer, mibil agere , Cic. ftar ncliegguani 
di alcuno , in elicufus poteftati : 
tener mano , e tener di mano , fer 
complice , e confenziente , concorrer ue! 
fato , dare ajuto, ausilio , prafidio e/- 
Je, open, favorem preftare , afentiri , 
probare ; tanto ne va a chi ruba , quan. 
quel , che rien mino , a chi tien 


anta purimntur , affioma de’ Giutecone 
utt, ejufdem pene agine: (unt peccan- 
ter, W&occwitantes , prelo da Ifocrate : 
tener mente alle mani , aver dilig@nte 
cura è i, ch'altri fa, o penfa di fa. 
re, atigem fedulo obfervare : tener le 
mani a fe, mramms abftitere , contimere : 
toccar con mano , meawmw faxgere : venir 
alle mani, ad neemsti perire , Liv. confe. 
rere manur, ‘figna, Cic. preliis 
contendere , Caf venite alle mani, per 
capi.are , occortere, memcifci ; octurrere , 
incidere : unger le mani, dicefi del pre. 
fentar i Giudice per frorromperli , Jwdi. 
ces domis corrumpere 3 vinter la mano , 
fupersorem locum obtimere : vibcer della 
mano, effer prima ‘dell’ ahiro a che che 
fi fia , amtevertere : una man lava Jak 
tra_, V. lavare 1 an tratto di mano ; 
Jalbus o : volger la mano , volge! 
la mano foffopra , moftrare , che uni cos 
fa non importa niente ; non volgere! la 
mano folfopra , we manum quidem vers 
terem, Cic. ufcir di mano, egugere , e- 
labi, evadere, i 


fciar ufcirdimano , è trafcusare ,c pere MANOTETTO, Pecot. Y, valetto, . 
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MANOMESSA , verb. da manometter: 4 
propriamente fi dice di vino venderece 
cio, che fi cominci nuovamente a veto 
dere . 

MANOMESSO , delibata: , o maxuni/» 
fus. 

{IMANOMETTERE , cominciar a metter 
mano a una cofa , delibare , deguture * 
per metaf, offendere, e gualtare, comit. 
ciar ad ingiuriare , e ad offendere con 
fatti , 0 con parole , /edere , violare , 
perdere , injuriami inferre : per liberare 
dalla fervità , im /ibertatem vimdicare + 
aferere , manumittere , 

MANON, fpezic di fpugna meno fpefla, e 
più morbida, miamon, Plin. 

MANOPOLA , guanto di ferro per ufo 
de* foldati , ferrea manus 2 per quella 
parte della manica , che cuopre il brac- 
cio dal polfo fino alla piegatura del go» 
mito, 

MANOSCRITTO , add. itto a mano , 
calano erdratus, manu feriptus, 

MANOSCRITTO, fuit, libro feritto a ma» 
no, coder manu fcriptus. 

MANOSO, add. trattabile, morbido, mol 
lis, fierilis, 

sw MANOVALDERI‘A, tutela,futela gui, 

n» MANOVALDO, V. mondaatdo, 

MANOVA'LE, quegli, che ferve al mu 
ratore porcancogli Je materie permurare , 
gerului , materiarius, 4 

MAVOVEILA, lieva , veRis, tru= 

sa MANOVELLO , des, 

MANRITTA, V. marrirta . 

MANROVESCIO, toreicione , colaphas , 

MANRITTO, V. marritto . 

m MANSARE, V. ammanfare. 

MANSIONARIO , Cappellano , che uficia 
la Chiefa , Sacerdos , manfionarius , T, 
E.cl, 

MANSIONE, V.L. pofara , tauza , manjio, 

» MANSO, V. manfueto. 

MANSUEFARE, indurre in manfuetudi. 
ne, delinere , cicurare , manfuefacere . 

MANSUEFATTO , add. da manfuefare , 
V. ammanfaro . 

MANSUESCERE , V. L. neutr. divente 
manfacto , snarnfie tere , 

M!NSUETAMENTE , manfnetifimamene 
te , demiter , imanfuete , placido , tras. 
quille . 

MANSUETO, manfuetiffimo ,imitir, mote 
fueius, lentr , clementi, placidus, 

MANSUETUDINE , maxjuetudo , 
tas, clementia, 

MANTACARE , foffiare col mintaco , fol» 
le fuffare, 

MANTACHETTO, dim. di mantaco , eri. 
quus follis , 

» MANTACO , V, mantice, 

MANTACUZZO , dim. di mantaco , erie 
gum follis, 

MANTARO, o mancarro , Sann, V, Sil. 
tambarco . 

MANTECA, compofizionie, che fi fa con 
larda, mefchi:ndovi odori , srgaerntuze 
melinnia , medicamentuni melimara , 

MANTELLARE , neurr. paff, coprirtizcon 
mantello , pa/fivom induere , 

MANTELLETTA , forta d* infegna , o 
ornamento Reale, o d'altra dignità che 
cnopre fe fpalle è "1 petto. , PAlamir, 
palliolum, palludamentum , trabéa , 

MANTELLETTO, dim. di madtello , 

MANTELLINA, —&$° palliolimy i mane 
telletto è ma fpezie di riparo militare . 

MANTELI INO., coperta cotti quale fi 
© no le immagini facre +e talora i 
bambini, vele 3 permantellizia , V.per 
dim. di mantello ;- ; e 

mantelto Ti Tiglio Fequa*, 

ba, baceri <q 
lacerna piugui: 1 per colore delpelo del 











































lentia 


VA 


7 310 MA 
cavallo , 0 d' altre beftie da fuma , /@- 
tarun, 0 Villorum color, figur, per if- 
cula, ricoperta , velsom , nrantelunmi , 0 
mannstelimm , Plane. pretertui , 0 pretex. 
tum : nè di State, nè di Verno non an 
dar fenza mantello , prov. e vale, {tar 
fempre provveduto per tutt*i bifugni , 
che poffano nafcere , delta tu deme 4 
‘tun gate bons , pref dal Greco : ri 
coprirb co! manteld* altri, fenfar fe col. 
V'accufar altrui, (Ham culpa in alios 
derivare 1 musar mantello , vale mutar 
pentiero , opinione , fentertizzi mutare : 
aver mantello a ogni acqua, è efilr ric. 
co di partiti in cutte le occafioni, i 0. 
muern eventum paratum efe si cavarne 
cappa, o mantello , è venire a qualche 
conclufione , «liquid estricare , abfolvere , 
comfcere : chi ha "1 lupo per compare , 
porti il can foro "1 mantello , cem vul- 
pe Babes commercium Yolos cave. 

MANTELLUCCIACCIO, peggior di man- 
telluccio , vile palliolnm, 

MANTELLUCCIO, din, di mantello , par 
liolum . 

x» MANTENENTE ; avverb, V. immane 
tenente, 

‘MANTENERE, confervare , confermare , 
fervare : mantenere uno in poffetio d’ un 
podere, ret nere aliguem in poffeffonem 
alicujus pradii, Cic, manteneri in fa. 
nica, fe sncolumen pradare , Cic. man 
tener la parola , la proncila , ereverare 
fidems fuain, Liv. fare promigit : perdi 
fendere , tweri, tutari , defendere , juti- 


mere. 

MANTENIMENTO 4 il mantencre , con- 
fervatio, 

MANTENITORE, che mantiene , confere 
Tator, fervator. 

MANTENITRICE, fertatria, 


MANTENUTO, add. da mantenere , fer. MARCHESA'NA, e Marchefa , moglie di 


Vatus. 

MANTICE , folle, folli; ; per metaf, inci. 
famentun , irritamentum, 

MANTICETTO , dim. di mantice , csi 
quus follis, 

MANTICO'RA, forta d'animale , menti 
chorar, V.G. 

MANTILE, tovaglia grolfa dorzinale , man- 
tele, alcuni dicono , mantile , mappa . 

MANTINO , dim di manto , palliolum . 

MANTO , fpezie di veltimento fimile al 
mantello , palliwmi : manto Real: , pa- 
Indamentun, trabea , 

» MANTO , forta di fune marinarefca , 
colla quale fi legano l'antenna, c le ve. 
ìe, rudins, 

«+ MANTO, add. mol:o., V. 

MANTRUGGIARE, maneggiare, V. 

MANUALE, add. fatto con mano, magi 
confettus i; per di muino, marsalis. 

MANUALMENTE, con mano, nestibas . 

+» MANUBRIO » V. L. manico , avena. 
dristia, capulus , È 

»» MANUCARE, V. mangiare» 

MANUCCIA , V. manina, 

MANUSCRISTO , c mauferilto , forra di 
et Piovese » mass cErigà y ‘T. deglì Spe- 
uali. 

MANUSCRITTO, fut, & Vi manofirit- 

MANUSCRITTO , add. to. 

MANZA, amica, amitd, amafia, 

MANZO, V. bue, 


MAOMETTA'NO, della fetta di Maomar-| MARCIO, fuit, termine di gioco , e vale 


to, Maumetanunt, 

MAPPAMONDO , cara , 0 
quoto è deferitto il Mondo , tabula geo- 
guarsità , 

MARACHELLA, (pi, V. talora per fro- 
de, insanno , frasws, dolus. 

MARAME , il peggiore e lo feeltame: 
di qualfifia cosa ,\purgamentim , pure 
gamer : per trappoleria , giunrerta 
ITAMS > per quanieà grand P 
Ai, copis . 


gt > 


globo , n:t 





ida 


chees hei 


MA 

MARANGO'NE, mergo, V, in terminedi 

marinerìa fon detti marangoni vegli uo. 

mini, che toffandofi ripe Le la cofe ca» 

dute in mare , uriaanores : marangoni chia. 

manfi anche i garzoni de*legnaJuoli , che 

lavorano per opra, Zigrarioum famuii . 
MARASCA, V. amaratca, 


MARASMO , male di fomma magrezza + MARCI 


marcor , marafmusi , V. G. 
MARATRITE , vino in cui fia ftato fi- 

nocchio , marattrites , Plin, 
MARAVILIA, admiratio , 
MARAVIGLIAMENTO: miirum yes 


mira, miraculua : diconò naraviglie dif M 


ce, mirabiliter de te loquuntur , Cicer. 
far le maraviglio d' una cofa , mirari , 
demirari è per erba colle foglie di diverfi 
colori, 

MARAVIGLIABILE , e matavigliatole , 
rit epy si Vi 

MARAVIGLIANTE, che fi maravigl'a , 
admirans , 

MARAVIGLIARE, in fign. neue. e neut 
pat, admirari y mirari . 

MARAVIGLIEVOLE, V. maravigliofo . 

MARA VIGLIOSAMENTE, maravigliufif 
fimamenie , mirifice , mire , mirabiliter , 
inirum , mirabilem in muodum. 

MARAVIGLIOSO , maravigliofifimo , che 
apporta maraviglia , mirus , mairificui , 
mirabilis , admirabilis | mirandus , fiu- 
pendus . . 

MARCA , paefe , contrada , regio , ora : 
Per moneta a MWwzni © per contraficguo ,| 
niarchio, mota, figuume. 

MARCARE, notare, motare , fignare iper 
confimare, fimitimum efe . 

|MARCASSÌTA » forta dì mezzo minerale, 

| pyrites lapis, marchafita , T. Chim. 

(MARCATO, add, da marcare 
fignatus. 


Marchefe, Marcbionis nxor y Marchio- 


mi . 
MARCHESATO , Stato, e dominio di 
Marchefe , Marchionatus, 
MARCHESE, Marelio ; per profuvio del. 
le donne, reenfis produit , mulieruim 
profuvistia , mentrua , arms. 
MARCHIANA , foria di ciriegia molro 
grofa , cerafum ingens : elle , 0 parer 


marchiana , dicefi di cofa , che eccede] MA 


n nere di che fi favella , e fi piglia 
rt fignificato, «fe, 0 did im 
sodicu . 
MARCHIARE, V, marcare. 
MARCHIATO, add, da marchiare, 
tai, fignatui. 
MARCHIO, V. marco. $ 
MARCIA, umor putrido , che fi gevera 
nelle ulcere , sades, fadumni, pus, famies, 










MARCIARE, Il camminar degli efercis, 
e detoldai, ro fici) a procedere , gradi, 
incedere 1 i ftretti in ordine di 
bartaglia , e ad puguan gradiun. 
tur, Liv, marciat giorno , e notte, com 


timuare ite wtofe , ac dit , Caf. mar- 
ciar continuamente, contimmuni die , mo 
Duque iter properare , Vac. mon inter. 
mittere iter , Caf. per partir femplico 
mente, difcedere , abire : in fignif, au. 
far divenire marcio, tabefacere, 
ARCIDO , V. L. add. marcio , V. 
MARCIGIONE, il marcire, fabes, 


porta doppia, gemirata (ponfio: cavare, 
o ufrir dal marcio , figur. diceli del far 
confeguire , 0 confeguire la prima volia 
quick cofa defiderata , confegui , affe» 
LIA 

mircio + add, putrido , fracido ,tedidur, 
marcidas , putris 3 per vile, abbicnio , 
Vilis , abjelîms: a marcia forza, a mar 
cio difpetto, e fimili , vagliono forzacif- 
fimmmetite , delit, arolit i per marcia ne. 
gellà, val: lo (telo, para 


Ca vi 














MA 

MAR CIoSa, pieno di marcia , purwlentas, 

(LIA 4 

MARCIRE yedivenir marcio + patreftere , 
tabeftere , tabefieri , muarcefcere , putre= 
fieri : marcire in prigione , vale itarsi 
graudi fino tempo , im carcere contabe- 
feere 

TO, add. da marcire, tabefalus, 

MARCIUME, Y, marcia : per metaf, vale 
abliezione, V. 

MARCO, certa quantirà di moneta, mar. 
€4 3 per contrafegno., impreffione da 

marcare , niarchio, figa, sota, 

ARCORELLA, erba nota , mercurialir. 

MARE, mare, pelagus a &quor , pontus , 
Salam i alto mare , altum, apertuiti Ma 
re, Cic. Liv. andar ia alto mare, da 
re vela in altum, Virg. Golfo di mars, 
finus : loda il mare se tionti alla ter 
fa , prov. che aviertilce lodare 1' utile 
praide , e pericololo , eattenerfi al pico 
colo , € ficuro , futiora perfegui : mare, 
fuoco , e femmina stre male cofe , per 
prov. ayere, ignis, mulier, tria mala i 
Per fimilie. fi dice d'ogni grande ablon= 
danza , come mare di doglia , di lagri» 
me ,ec. sugens copia: mare frefco , Gi 
dice, quando in mare il ven:o è alquane 
to gagliardecto , ma non tempeftofo, : 
ro) poco , quando il mare è pocu agi. 
è, 

MAREA, mare crefcente, gonfiato , m14- 
ri fuxus, 

MAREGGIARE , ondeggiare, fuBware , 
per mare bue, atque îllue Vagari : ma- 
reggiare , neutr. e newir. pafs, dicefi il 
pigliur quel travaglio di Tonsce + che 
wolti ricevon dal navigare , maris nas 
feain pati. 4 


, MOlatus si MAREGGIATA, V. martîa, 


MAREGGIO ,il mareggiaro , fu maris, 

MAREMMA, campagna vicina al mare, 
regio marittima : France maremme , fi 
dice per dinotare un pacfe loncaniffimo + 
remotifoma regio. 

MAREMMANO , add, di maremma , ex 
ora maritima , mari finitimus, Ù 

MARESCIALLO, fortà di dignità , Ma 
re[tallus, . 

MARESCO, di mare , maritimes . 


MARESE, agno , fagrim , dacus ,palus 
2TDT. picciola conturbazione 
lemis tempelas. 
, Crufc, V. magie . 


LLATO, ferpeggiato a onde, a ma- 

“retto , undulatus, 

MAREZZO , quell’ endeggiamento di co. 
lor variato , che fa il ciglio nel lepua» 
me ya guifa dell’ onde di nare , color 
undulstus, 

MARGARIDE, forta di dattero, marga» 
rit, Plin, 

MARGHERITA, e margarita, perla, V. 
per metaf, globo di fte fe «ftella : 
per corpo lucido , corpus /ucidum » per 
margheritina , V. getrar le marghicrite ai 
porci, vale dar cofe fingolari , e preziofe 
a perfone vili, projicere margaritas ante 
porcos, Evang. 

MARGHERITINA » forta di fiore , Bellis: 
per quei piccioli globetti di vetro , de” 

uali fi fanno vezzi , e altri ornamenti 
comumilli , slobulus vitreni, 

MARGIGRANA, fpecie d'uva, 

MARGINE , fegno lafciato da ferita , © 
da piaga , cicatrix : per eitremicà, fi u= 
1a ia genere mafe, e fem. ora , margo 3 
ne'libri fi dice quello fpazio dalle bande , 
che non è occupato dalla ferittura 4147» 
g0, ora libri, n 

MARGINETTA , dim. di margine , cic4. 
tricula , ang 

«+ MARGIOLLO, marcio , V. 

MARGO, voce poetica, margine , V. 
MARIA, l’Immacalata femyre Vergine Ma= 
dre di Dio, Maria, Wirgo na ' da, 

. ARL 


MA 
MARICELLO , picciol mare , fretum > fi- 
s mari. 
MARIGIANA , fpezie d'aniera falvatica . 
+ mare 
MARSILI maritima : la marina è tur- 
bata , 0 gonfiata , dicefi, quando & vede 
uno in collera, e pieno di mal talento , 
in fermento jatet , Plaut. far marina 4 
dice del finger miferia , c con imporiu» 
fuca fe miferuni importune fimsulare , 
MARINA MARINA, pofto avverb, lungo 
la riva del mare, prope litwr. . 
MARINAJO» mauclerus , mauta, navita , 
MARINARE , metter 1’ aceto ful pefce 
fricto , e fopra altricibi per confervargli , 
aceto condire , muria condire’: în fignif. 
neuer. per quell’avere un certo incerno 
cruccio , per cola , che ci difptaccia , 
fremere , indigmari , fecuns conquert + 
‘marinare la mefla , la fcuola, ec. tufciar. 
li, omsittere : è anche T, Marin. e va- 
le metter nuovi marinari nellegno pre- 
dito , trattine quelli , che fono fatti 


ichiavi. 

MARINARESCAMENTE,, alla foggia de’ 
marinari, sautarumi more. l 

MARINARESCO, «li marinaro , mamtie#s , 

MARINARO, V. marinajo. 

MARINATO , add, da marinare , aceto 
conditus, Plin, acido embammate condi- 
tus , Mart. È 

MARINERI‘A , arte del marimiro , ars 
wautica 1 per moltitudine di navigaini in 
armata, clafis . 

MARINESCO, V. marinarefco , 

MARINIERE,, e marinicro , V. mari. 

» MARINO, futt. najo. 

MARINO, add, di mare , marinus, mari. 
timui , pelagicus , aquorews : diciamo 
le zucche marine, quando vogliamo ue. 
gar una cofa detta affermarivamente da 
un altro, e che noi crediamo , che fia 
impofibile a feguire giammal. 

MAKI' NO, fortà di vento , ponente , fa- 
vonius : alzare a marino , vale andarfi 
ratto, andarfi con D'o, folum vertere . 

MARIOLARE , far fraudi, «Pe lo più 
nel giuoco , framdulenter e dolofe agere . 

MARÌOLERPA , ingann; , e per .lo più 

emiel giuoco, frams, dolus, 

MARIOLO, mariuolo, V. 
















MARISCALCO , governatore nelle corti , 


c nell’efercito fotto lo *mperadore , pra» 


fetus. è 
MARITACCIO, pegg. di marito , impro- 
bus miaritur. 
MARITA'GGIO, V. matrimonio . 
MARITALE , ci matito , matrimoniale , 
maritalis, comnubialis , 
MARITAMENTO, V. matrimonio, 
MARITARE, dar marito alle femmine Ò 
committere puellam alicui urorem , Ter. 
nupruicollocare , Caf, collocare PUPIMII, 
docare , collocare alicui puellam in ma. 
trimonium , dave , collocare , Cicer, mu. 
tum dare , Plaut. Ter, maritarii , ma 
ere, ire in miatrimoniemi , Plaut. io ho 
una figliuola grande, fenza dote , e che 
non pofio matitare , virginenm babdeo 
grandem , dote cafim , illocabilem , 


Plauc. 

MARITATO, add. da maritare, mratrimo. 
mio junBus : per ammogliato , mrorem 
babens: non maritara , immmpta . 

+» MARITAZIONE, maritapgio, V. 

MARITO, saritus, Vir, confur: donna, 
che ha avuti più mariti ,meslier me itarson 
ruptiarum > che ha avuti due mariti , 1%- 
lier ufurpata duplex cudile , Liv, marie 
to delle capre, vale becco, dircus, 

 MARITOTO , tuo marjo ,tuws maritas, 

MARITTIMO , V. marino : In forza di 
fuft. per marina , V. 

MARIUOLA, fotta d'erba. 

MARIUOLERIA, fraude , inganno , ba- 
fatteria , V. 





MARMORARIA, Caftigl. 
MARMORARIO , Caftigl. /culptor mar. 


MARMOREO, 











MA 


MARIVOLO , che commette mariuolerìi, 


fcetefus , jur ,datro , dolofus, fraudu- 
dentus , 


, © talora colta di mare ,' MARIZZATO, Crufc. V. marezzato , 
MARMAGLIA, V, canaglia. 
MARMATO , Malm, fatto di marmo , 


MIATIMOTEU S , 


'‘MARMEGGIA , piccioliffimo vermicello , 


che nafce nella carne fecca , e la rode, 
tarmes , 


MARMO, marmor , 
MARMOCCHIO, ragazzo , e fi dice per 


ifcherzo , infans, puer. 


feslptura, 


morarins , 


MARMORATO, incroftatura di marmo, 


marmoratum , 


di marmo , marmo» 

MARMORINO, reus, 

» MARMORITO, V. marmo . 

MARMOTTA, o marmotto, fpezie di to. 

s mus alpinus. 

MARO, dorta d'erba, maerum,. 

MAROBBIO , marrobbio, V. 

MAROSO, fiotto di mare , ondata , ffw- 
Aus, fiufuum agitatio, afus: per me- 
taf. travaglio d'amimo , emimi angor , 4- 
nimi fiuBuatio: per palude, V. 

MARRA, ftramento rulticano rader 
il terreno , avarra : ferro di due marre 
fi dice l'ancora de' vafcelli , ancora m4- 
Vium: di quartro marre , amcora trire. 
mium > uello ftrumento , che ado- 
pure 1 manuali a far la calcina, farcu» 
um calcearune : fpada di marra , vale 
spla fenza filo , per ufo di giuocare di 
cherma , eyfis bebes. 

MARRAJUOLO , forta di guaftador ne. 
si eferciti , fervus caftrorum marra in. 

ruus, 

MARRANO , Infedele, misleale , darda. 
rus : per fotta di nave, 

MARREGGIARE , lavorar colla marra , 
occare . 

MARRETTO , dim. di marra , perva 
miarra 


MARRIMENTO, sbigottimento 4 fmarri- 
mento è V.‘aflizione, * 

MARRITTA, e mapritta , Ja mano deftra, 
«dertera , > bd 

MARRITTO, contrario di marrovefeia, € 
talora colpo dato dalla banda deftra : è 
anche contrario al mancino, derter, 

MARROBBIO , erba , muarrudiuza : mar. 
robbio nero, daMote , Plin, 

MARROCCHINO , forta di cuoju , co 
rimmi , 

MARRONCELLO , dim, di marrone, par- 
vas digo . 

MARRONE, ftrumento 
digo, mis : per ifpezie 
giore, caftanea nia jor 
fe , error. 

MARRONETO, felva di caftagni da frur- 
to, calametumi, lortts caftancis majggi. 
bus comfitus. 

MARROVESCIO , e manroveîcio , colpo 
dato colla mano rovefcia , colapeus. 

MARRUCA, fori di pruno, prumsni. 

MARRUCA BIANCA , lazzeruolo fel- 
vatico , detto anche offiacanta , orya- 
camba, 

MARRUFFINO, miniftro d’arte di tana, 
o di fera, Zamificii minifter , minifrator 
fericarius . 

MARTE, mars. 

MARTED!"', dies martis, 

MARTELLARE, percuorere colmartello, 
malleo percutere; figur per percuotere, 
percutere : neutr, per lo tormentate, che 
fa il dolore delle ulcere , quando gencra 
la putrediue , forguere , Derare , erfou- 
ciare > pure in fignif. ner. per fimil. 
il diciamo d.1 battere, che fa il cuore 


fimile alla marra , 
di caftagna mig» 
1 figur, per erro» 


più veementemente del dolito , palpita.. 
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re: pure in fignif, neutre, fonare a nare 
tello, V. 

MARTELLATA, colpo di martello , Bus 


mallei, 


MARTELLETTO , dim, di mar. 
Mani ELLINO, tello , mal 
olmi, 


MARTELLINA, arnefe noto a foggia di 
martello ufaso da’ muratori, muallens, 
MARTELLO, malleus ymartulus y0 niare 
aulus : reggere , 0 (tar forte al martel 
lo, vale forie alla prova, quafi dura fi. 
dex fiat, marpefia cautes, fire. fonarca 
martello , fixtimmabuium iRibus iteratis 
pulfare : martello per pelosìa , V. per 
cura , affanno , V. martello pur chiamano 
sli Anat. uno degli offeti dell’ organo 

Il’ udito, mallens , 

» MARTIDIO, mariirio , V. 

MARTINACCIC*, forta «i chiocciola di 
maggior grandezza dell'ordinarie , corh}ea 
terrejtris , inarima, 

MARTINELLO , ftrumento meccanice , 
che ferve ge follevar pefi. 

MARTINETTO , fîrumento , con cul fi 
caricano le grandi baleître, 

MARTINGALA, foggia di calze», che s” 
ufavano anticamente . 

MARTIRARE, V. martitizzare. 

MARTIRE , quegli , che è - od è Mato 
martirizzato , marty, V, Eccl. 

MARTIRE, V. martirio. 

» MARTIREZZARE, V- marrtirizzare. 

MARTIRIO, e martìro, tormento, che fi 
patiice nell’ effer martirizza:0 , wrarty- 
riuim , T. Eccl. crmciatus , tormentum + 
per pena femplicemente , pera , fuppli. 
cium = affanno , e paffione d'animo , «rf- 
mi angor , amzxietas , egritudo : per lo 
tempio de’ martiri , mcartyrwzi ddes : per 
tormento dato a'rci per far loro confei- 
fare il delitto , tormemtune , cruciatus , 

menti, 

MARTIRIZZAMENTO, marcirio, V. 

MARTIRIZZARE , tormentarere quelli , 
che non G vogliono ribellare dalla Fede 
di Crifto , craciare , torquere , morte , 
cruciatu, formentis agicere , 

MARTIRIZZATO , cruciatus , escruciatas . 

MARTIRO, V. martirio. 

MARTIROLOGIO, ftoria , e 1 rio 
de'Martiri, martyrologium , V. af 
bum martyrum , 

MARTORA , e martoro , animal falva- 
tico fimile alla fuina , martes : per ta 
pelle dell' animal fuddetto , miartis co- 
rum. 

» MARTORE, martire , V. per fopran 
nome, che per ifcherzo fi dava a’ corta» 
dini, rujticus, rupex, rupico , Apul, pe- 
tro, Fett. 

MARTORELLO, dim. di marcoro è fi di. 
ce anche quegli, che patifee il cambro, 
e non è mercante, 

MARTORIARE , tormentare i rei , pere 
chè confeffino i lor misfatti , torgmere , 

uetfionem exercere : per mattirizzare , 
f, Re tormentare, affol. V. 

MARTORIATO, add. da mattoriare , tor. 
tus, cruciatus, excruciatmi . 

MARTORIO, c martoro, la pena è ur 
to del marcoriare, sormentim , guastio », 

MARZA, piccolo ramicello, che scaglia 
da un arbore, per inneftarlo In un altro, 
fureulus , tradux . 

MARZACOTTO, Spezie d'unguento , 0g- 
gi dstio digli Speziali, marziaror. 

MARZAJUOLO , marzolino , di marto , 
mmartrs . 

MARZAPANE , pafta di mandorle , e di 
zucchero , infufovi un po'd'acqua rofa , 
patillus amygdalimus, . N 

MARZIALE, guerriero , martialir, 

MARZO, nome del primo mele della pri. 
maverà , Marti, 


MARZOCCO, dicefi del lione , ma [ai lo 


MA 
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MA 


MA 


più fcolpito , 0 dipinto i e per fim, d’uo-, MASSCHIO, add. di feffo mafcolino , ma., MASTICATICCIO , fuft 11 cofamafiicatas 


mo vil:, e fciocco, vappa. — 

MARZOLINO , di marzo , martin: , 4, 
sims: io prov, tanto baftaffe la mala vi» 
cina , quanto bafta la neve marzolina , 
detto così perchè la neve di Marzo to- 
fto fi liquefa. » i 

MARZOLÎ'NO, futt. cacio d’ottimo fapo- 
re, cafeus martius : in prov. chi non È 
marzolino , farà raviggiuolo ; e val lo 
fteffo che chi non è in forno , è in fulla 
palla, V. forno. ; 

MARZUOLO, add, di marzo, e diceli di 

ran?, e biade, moartiWs. 

.. MASCAGNO,, fcaltrivo , vafer, ; 

MASCALCI A, l'arte del ferraro, e medi» 
care î cavallì, e l'alcre beltie, Ueterina» 
ria medicina , Col, ars Vtterinaria : per 
puidalefco, V. ; 

MASCALZONE , mafnadiere , mile: gre- 
garius : per affaffin di itrada , latro , graj- 
pator , 

MASCELLA, offo , nel quale fon fitti È 
denti , merilla , mala i per guancia , 
gena . . 

MASCELLARE, dente da late , mvolaris 
denis Cic. mazxillaris , Plin. 

MASCELLONE , accrefcim. di mafcella , 


grandîs mala : per ceffone , grifone HI 


guanciata , V. 

MASCHERA, facci, 0 tefta finta di car. 
ta pelta, 0 di cofa fimile, perfona , lar. 
v4.: per colui, che porsa la mafchera ful 
volw , perfomatus: cavari la mafchera , 
prov. vale dire il fuo parere alla libera , 
c quali con ira, aperte iam evomere 1 
figur. vale finzione , fimuulatio , difiemu- 
iatio , fpecies, involucrum, tegimen : le- 
var la mafchera a qualcheduno . evolvere 
aliquem fomulationis (ua integumentir , 
Cic. ha levato la mafchera , abrupit dif- 
fimulatiagen ommem , Tac. cavar la ma- 
fehera a checchè fia , fcoprirne la verità, 
extrabere aliquid in lucem ex occulti: te» 
mebris , Liv, madare aliquid , veritatem 
deprebendere , cogmoferre  detegere , inve 
mire, e temebris eruere , Cic. mandar in 
mafchera , trafupar mafcofimente tina co- 
fa, clam furripere + far 1: mafchere di- 
cefi del fingere, perfonatum incedere , fi- 
mutare. 

MASCHERA]JO, colui, che vende mafche- 
re, perforopola , tolto dil Greco. 

MASCHERARE, coprir con mafchera, e 
fig, fingere, perfonar ‘imponere , fimu» 
lare : mafcherari, perfonam induere , ad 

DU, s capiti adiicere , Plin. 


oi a 

MASOSERATA felt. quantità di gente 
in micgero 

MASCHERAT 


rfonatorirm turba . 
sche ba la mafchera al 

vifo, f@tfomatus: per metaf coperto , 
finto, fiamlatui, fur, occultus, 

MASCHERETTA, dim. di mafche- 

MASCHERINA, Sr. 

MASCHERIZZO, macchia, Hividura , bol. 
licclla , /abes, divor, 

MASCHERONCINO, Voc. del Dif. dim. 
di mafcherone . 

MASCHERONE, accr, di mafchera , im 
manis larva ; dicefi anche di quella te- 


Senta: , mafentimus cl cid nobile, e gene» 
rofo , mafculus ,fortisi, virilis : animi 
mafchi, sarei amii , Hor. una mafchia 
orazione , virilis oratio , Cic. per grande , 
sfoggiato , safculus , gramdis , iminaris ; 

aggium:o d'alcune erbe , gomme , e 
fomili , muafculus: incenfo maftchio , ma. 
feulum thus, Plin, il cardine mafchio , 
ch’è quegli, ch'entra nell'altro cardine , 
cardo majtulus , Vitr. ficcome quegli , 
che riceve, diccfi dallo ftefo, Vir. cer. 
do femmina . 

MASCOLINO , e mafculino, di feflo ma- 
fchio, mafculinbs è 

MASNADA, compagnia di gente armata , 
cxtercitus , milituns manus : per compa» 
guia , e truppa di gente femplicemente , 
populus, gens: per famiglia, familia. 

MASNADIERE, foldato, che va iu maf- 
nada, e foldaio femplice, miles , grega. 
rius miles: per affaf'in di ftrada, /atro, 
predo : nel Boccaccio per caguo:to , fa» 
telles, afecla. 

MASSA, quantità indeterminata di qualti. 
voglia cofa ammontata infieme , modes , 
ACETUUI , Cumulus , mafa , congeries > 
maffa di legne, ffrmes lignormm 1 d' oro, 
palacra . palacrana , Plin. far maffa, V. 
ammaflare 3 per forta di giuoco , che fi} 
fa co'dadi. 

MASSACCIA , maffa grande e malfatta 
indigeRa nioles, 

MASSAJA , mulier frugi. 


marnfum , Cic, 

MASTICATO, maxfus, dentibas confeBus 

MASTICATURA, V. mafticaticcio . 

MASTICAZIONE , ciborum dentibus cose 
feltio . 

MASTICE, e Maftrice , ragia dellentifco , 
maftiche , 0 maftice 1 per una certa col. 
la , che fanno i legnajuoli col cacio , 
acqua, e calcina viva. 

MASTICINO , add. di maftice , maffici 
mus, Pallad, 

MASTICO, V. maftice. 

MASTIETTARE, accomodar checcheffià 
con naftietti, fera munire. 

MASTIETTO, dim. di maftico : per iftru» 
mento compofto d’ uno, o più aneli , e 
d'un arpione incatraro in effi, o d'altri 
ordigni a quefti fomiglianti , per ufo di 
tener congiunte infieme le parti di qual. 
fivoglia arnefe, che s'abbiano a ripiega» 
re, e volgere l'una fopra l’altra, 

MASTINO, cane , che tengono i pecoraj 
a guardia del lor beftiame, mologus . 

MASTIO, lo ftefo, che mafchio , V- per 
uno ftromento folido il metallo , o d’al- 
tra materia , per ufo d’inferirt in anel. 
lo , e in alro ftrumemio voto ad eflo 
corrifpondente : e per quella parce dello 
frumento detto vite, che s’inferifce nel 
la chiocciola : per forta di frumento , 
che fi carica con polvere d’arhibufo per 
fare @trepito in accafione di citi 
Per forta di forificazione, 


MASSATO, e maffaro , cuftode di mafferi.| MASTRICE, V. maîtice, 


zie , cuffos fupelleBilis ; per uomo di far! 


MASTRO, YV. maeftro. 


roba, e mantenerla, vir fregi : per vec: MASTRO, add, primo , principale , prim 


chio, e atrempato , fexior, 
MASSARA, ferva, amcilla, 
n» MASSARE, uva che nafce nell'Africa, 


buona folamente per la medicina , c per}M 


gli odori, mafaris, Plin. 

MASSARETTA , dim. di maffara , amcil- 
dula , 

MASSERI"A , luogo, dove fi tengono ila- 
vari, c le reudice della campagna, rwgti. 
ce ddes: per quantità di qualfivoglia , 
nurcanzìa , copia, Dis. 

MASSERIZIA , rifparmio , fragalita) ; per 
atnefe di cala » fupellex + per quanticà 
di qualfivoglia merognzia , copia , vis; 
metaf, il ifcherzo per gli membri genica. 
li, gemitalia, 

MASSERIZIACCIA , pegg di mafferizia., 
feruta , frivela, Up. 5) 
MASSERIZIOSO , rifparmiante , vir famgi . 
MASSERIZIUOLA , dim. di mafferizia , 

parva fupellex, 

MASSICCIO , groffo , folidu: , denfus + 
per folenne , accreditato , er0i%5, pre- 
fans 

MASSIMA , detto comanemente approva. 


to, effatune + 

MASSIME ,emjaffimo,avverb, } partico 

MASSIMAMENTE, È , larmene 
ic, maziuey prafertim , precipue 

MASSIMO , amarti, fumi s, 

MASSO ».faffo prandiffiuo radicato in ter- 


ra yfasum ingens, fara moles, 
MASTACCO, V. articciato + 


fta brutta , che fi mierte alle fontane, al- MASTELLO, torta di vafo,cadusyabellum 


li fogne, e altrove perjora , Ulp. 


MASTICA, V miftice, 


MASCHIAMENTE, di genere mafchila ,$MASTICACCHIARE , V. demicchiare, 


Ulpian, 2ueftulimo genere , maftaiise , 
Aruob, 
MASCHIEZZA , aftratto di mafchio, fe 
au mafcalinus , virilitas, 
MASCHILE, di mafchio , mraftalimes , 
mia ins 
MASCUHILEMENTE, e mafchilmente, V, 
mafchiamente 
MASCHIO, fuft. riiac: prov. i fatti fon 
mafchi, c le parole femmine , vale che 
gidave bifognano i fatri, Je parole non ha- 
Iftanv: mifehio per forta di fortificazioa 
Werne ,'iropugraculum, vi 





MASTICAMENTO, V. mafticazione. 
MASTICARE , disfar il cilv co' denti , 


mandere , ci bos conficere , dentibus tere» 
rei per bene efaminare la cofa feco me- 
defimo , perpendere , veditari , Dolvere 
aliguid fectim , o apud je , fecum animo, 
o asino aliquid volutare , Liv. volpe 
re sbigtà cum anino , Sal. remamdere 






abigui è pria , che tu parli, ke 
a rale ma s erporrello trutimentur 
vrrha labè f. maftizar male alcu. 


portarla malvolentieri , 


es 


copi, primus, caput, 

MASTROZZO , Pl forta di cuffia 70 

beretta . 

ASTRUSCIERE , e maettro ufcire, pore 

tiere., saxitor. 

MATASSA, certa quantità di filo avvolto 
full’afpo, o ful puindolo , matera far 
ruffar le maiale, M, B. far il rufiano , 
lewocinari , 

MATASSATA, quantità di maraffe , 204» 
fararuni copia, p 

MATASSETTA, Vos. del Dif. dim. di 

MATASSINA, mataffa, 
mataza erigua , è 

MATEMATICA ; mrelsematice difeipli. 

Ad rd made matica , matbematica , Ma» 

tésegr, V.G per la fcienza d’indovina» 
fe, divinatio. 

MATEMATICAMENTE, more mattema» 
tica, mattematice , T Scol 

MATEMATICO , fuît. mathematitus sit 
per indovino, V. 

MATEMATICO, add. matsematicus, a , 
um . 

s MATERA, V. materia. 

M ATER ASSA , V. materafio, 

MATERASSA]JO, quegli che fà le mate» 
raffe, culcitaruni confettor . 

MATERASSO, e materafa , amefe da lee» 
to ripieno per lo più di lana , per dor. 
mirvi fopra, en/cita . 

MATERASSUCCIO , dim, di materaffo , 
culcitula , 

MATERIA, ant. matera, foggetto di qua- 
lungue componimento , 0 Ri fentibile, 
o imielligibile, meateries , materia, res 4 
argumentum : per cagione , motivo ,, V. 
ufcir di orectia, vale ufcir del fenno , 
imfanire : in materia avverbia), vale in 
prosofi'0, inordine : inmateria del bere , 
quod ad bibemdum attinet, 

MATERIALE , materialifimo , di mate» 
ria, materialis, Macrob. per femplice y 
rozro , rWdis , crafus, impolitus , income 
cinnus , hebes, 

MATERIALE, fut. materia preparata per 
qualfivoglia cofa, materia , 

MATERIALITA”, macerialitade, materia= 
litate, meateria, materialitasy Ti ra 


A 


MA 


MATERIALMENTE, io modo materiate ,+:MATTACINATA, giuoco di mattacino , 
Mii, 
MATTACINO, 
wmafcherato , Sudimi , Judio , ssimus . 
s» MATERIATO, di materia, compotto di  MATLALCIO , pegg, di niatto, fustifi» 
Mus. 


ATTAMENTE, fiudte , infipienter , de- 


menter y infaze, 


materialiter , Sidon. per rozzamento 3 6/f=] 
ft, incomcimuiter , inormate , impolite , 
ineleganter. 


materia , materia conflatus, 


» MATERIOSO, che da materia , zato» M 


riani fufficieni, prabens. 


ATERNAMENTE, da madre , matrisj MATITA 
et 7 i da rincrefcimento , e dal uon faper, che 


fi fare, fultum otium, pi seg fona- 
ro a mattana , fajltidio 

afici , corripi , 

MATTAPAN 
antica moneta Veneziana, d’ 
valuta di 
» MATTAR 3 
del giuoco degli fcacchi, c per fimMit, 


ad intar, matris agettu, 

MATERNALE, da madre , matere 

MATERNO, RUI. 

MATERNITA*, maternitade , maternita» 
te, maternitas , T. delle fcuole. 

MATEROZIOLO , capocchia , 0 mazzoc= 
<hio , ch'è in cima della mazza, c peze 
retto di legno ritondo , che fi lega colle 
chiavi per non le perdere , caprruliza : 
prov. la chiave, e 1 materozzolo , diccli 
di due, che vadano fempre infieme , dif- 
fociari mequennt, 

MATITA, V. amacita, 

MATITATO]O , (trumento piccolo fatto 
a guifa di penna da ferivere, d tro dalla 
matita, che vi fi mette per ufo del difc. 

mare, féaratitis theta , 

MATRACCIO, vafo di vetro, a guifa di 
fafco col collo lungo Intorno a duc brace 
cia per ufo di ftillare l'acquavite, 

MATRE, V. madre, 

MATRICALE , forca d'erba , parttenimm , 

MATRICE, quella parte del corpo, dove 
la fenunina concepifce , matrie, uierms, 

MATRICIDA, V. L. uccidivor delia ma. 
dre, matricida. 

MATRICIDIO , uccilione della madre è 


matricidivon , 
MATRICIOSO , che patifce di male di 
ytericus. 






































matrice, Red, rt. 4. 

MATRICOLA, talia , che l' artefice paga 
al comune per potere efercitar la fua arte, 
fumma pro extreeuda arte: pellibro , in 
cul fi regittrano que", che fi mertono al. 
la tafla , matrieula , Veget. album, ist- 
dè: , momirum albuu, 

MAITRICOLARE , regiftrare alla matrico» 
la y in albe referre , mittere, Sen, 

MATRICOLATO, im albume "Obi 
metaf, vale folenne, grande, ingens, sata 
Siani: , evulgatui. 

MATRI&Na, wovrre4a: vifo di ma:rigna , 
Afpeltus torvus, jevus ,truculemtusz di 
£iamo in prov, il figliuol della mala ma- 
arigna, quando alcuno rimafo fenza la 
fua porzione, per contribuzion di ciafcu. 


no ha poi più che gli altri, 
MATRIGNARE, proceder da ma - 
MATRIGNEGGIARE, $ trigua, dover. 






















Cau dQeTe + 

MATRIMONIALE, di matrimonio, con. 
Jogiali: , conjugalis, connubialis } com. 
mudius, 

MATRIMONIALMENTE , per via di ma. 
trimoio , per suatrizionim ni, 

MATRIMONIO , smatrizuorisni , maritale 
comnjugium , comwubdiuni , mupisa + 
bifugna offervare ne’ matrimoni l’up 
rà de'beni, ma la convenienza d'umore, 
e di coltumi , nos id pidendum, conpa- 
gun ut bontis bora, at ut' ingeniam fnt= 
genio congruat, {& inotes inoribus , Ter, 
aver dell'abborrimento al ma.rimonio , 
a re uxoria , a nuptifs , a ducenda uxo» 
re abborrere + per moglie : giacque col 
fuo matrimonio , rem fua cun urore 
dabuit, 

MATRINA , V. comare, 

MATRONA , donna autorevole , metro» 
ma: per ferv di età, c di fperimentata 
fedeltà, gravis , ( grandior arcilla. 

MATRONALE, di matrona , imatromalis, 

MATRONE, V. madrone. 

» MATTA, fiuoja » € propriamente quella , 
che luvoravauo, e in cuì dormivano, è 
oravano î Monaci, fiorea , teges fato. 
ria, pfatbiuns , S, Greg. 

Tom, dh 














» MATTATO, Crufe, add, da mattare, 
che ha avuto”lo fcaccomatto 

MATTEA , Caro , uwcceltare la mattea , 
proverb. Dondolare la mattea , vale ti. 





MATTEGGIARE, far mattezze , infamire”, 
MATTEREL 


e affottiglaria : per 
tulus, Apul. 

MATTERÎÌ"A, V. mattezza. 
MATTERONE, V. matto. 
MATTERULLO, quafi matto, fiJtadus, 


MA 
» MATTIA, 






















MATTINA 


MATY 


ta 
MATTINATA sil cantare, e "1 fonare de- 


MATTINATORE, che fa la mattinata , 


MATTINO , V. mattina. 
w MATTITÀ', V 


“ demens, fatuus, vVelanus jamens, defi. 


M A 


iuocolatore , c falratore 


A n Spezie di malinconia nata 


ci, fiulto otio 


s alcuni dicono effere un” 
argento di 





uattro fcudi. 
» dare fcaccomatro , termine 


vincer alcuno, vincere , fuperare, 


rate avanti , c non venir mai a conclu. 
fione. 
delirare , defipere , dementire, 

» legno lungo e rotondo, 
fu cui s'avvolge la paîta per ifpianacla , 
im. di matto, ffwd- 


sia ri fiultss, 
TEZZA, infanzia, dementia, ameno 
tia, fiuititia , infipien» 
tia, mentis alienatio, Plin, mentis va. 
letudo, Suet. dufaritas ; far una doppia 
wattezza , dis fiwlte facere, Ter. 

sane: preffo valla mattina fi 
leva, multo mane, bene nicne furgit , 
Cic. la feguente mattina , portero mare, 
Col, tutte le mattine , guotidie ware , 
Cic, matutinis ommibus, Plia. 

2, far mattinata, matatinis 
s diluculo occentare oftium 
Mot. figor. perrecitare, 0 can. 
itino, muatutimui camere, 





gli amanti in ful magtino , davanti alla 
cafa della dunamorata , camticum amtelu. 
camum, concentus, o ocerntui ameluca. 
Was, matutinus amantium Camus i per 
tuito lo fpazio della maccina , forsm 244 
#? 3 per compofizione da cantari per mat. 
tinata, camtio antelutanma, 









o v'imetvicue, avtelecami conrentus au. 
Her, o fociu:. 


mattezia, 
ATTO, maiffiuo , studtur, infamies , 


piews , infivieni , qui (ue mentis nove, 
qui apud fe non Pn Ter. quetti rifpoît 
uon è da matto , baud pro sifano Lerbo 
rum mibi re) siPlaur. du per tutto 
fi trovan de’ matti ; Wirltarsa piexa jim: 
ommnia , Cic. non effer matto , che In pa- 
role, defipere intra verba, Cell. far di 
veutar ao matto anguitiandolo , recare 
dogli del fuftidio , fuftam aliquem verbi: 
Suis concimmare , Plaut, adigere aliguerm 
dd infamiami , Cic. cfier come ii matto 
ne' tarocchi, vale entrar per tunto , cd 
effervi praco , e accetto, g'elwm , dt- 
coprunigue effes talora iu ifcherzo +” ufa 
per grande: matte ballonate , e fimili , 

+ per marcato , vi/fas : andar matto di 
checcheffia , vale defiderario ardevtiffi. 
mameme , deperire , vebementer cupere, 
defiderare : chi nafce matto, non guari. 
fce mai, fi die per mottrare la c:fficol. 
tà di guarire dal mal della pazzia , or 
eh Puititig ullum meditamen in tor. 



































































MA 313 
tir; un matto nc fa cento, € valc, che 
praticando co* matti fi corre il rifico d* 
ammattire , #Dague rompelta livorem dae 
cit ab uva, cum perverfo perverteris y 
della Scriggura, " 

MATTOLINA , nome così daro a una fpe- 
zie di allodpla. 
» MATTONARE, V. ammattonire. 
MATTONATO, V. ammattonato : relta» 
re ful mattonato, fi dice di chi firiduce 
in citrema povertà , «d incita: redigi, 
MATTONCELLO, diu di mattone, /d. 
tercului, 
MATTONE, pezzo di terra cotta, Zater: 
dare, o fare il matione a uno, vale dir. 
me male, fargli danno , oblogui, Ladere,” 
damno agicere + maston iopra mattone , 
c affolut. foprammattune , sorta di muto 
fatto femplicemente di mauoni, murai 
uis Jateribus extruBus, 
MATTONIERO, Bemb. /aterarims faber, 
MATTIUGIO, aggiunto di uccello , che 
ue dinota una fpezie minore dille altre, 


minor. 
wu MATTUTINALE; da mattina , 2/5» 
MATTUTINO, add. tutimms, 
MATIUTINO , fuft, il principio del gior. 
Do, Mae, matutinun tempus a Al lia 
na hard , Cic. per l'ora canonica sche & 
dice la mattina avanti giorno da' Sacer. 
doti, matutinum , T, Ecc A 
MATURAMENTE , confideratameute., 
cuufiderate , attente ,mrature, prudenter, 
MATMURAMENTO, V. maturazione. 
MATURANTE, che matuta, maturati, 
MATURARE, il venir de' frutti a perfe» 
voue, maturati, maturitaterm capere, 
afegui, Cic, trabere + Col. mature,cere i 
fn ate, fignif, ridurre a maturita, sat. 
rare i per fare alcuna cofa con matuti:a 
di conlglio, confiderate agere + sog ac 
care, bolire, V, fi dice anche delle 
apolteme , maturefcere , Col, per mctaf, 
in ate, fign, dar pimento , perficer?, 
abfeltere , 
MATURATIVO, ciîe ha virti di matura - 
re, maturatdi vim babens, 
MATURATO, add, da maturare, muatw» 
retus: per invecchiato, V. 
MATURATRICE che matura , 204fwrer,, 
MATURAZIONE, il maturare , matwratio , 
MATUREZZA, maturità, maturi 
MATURITADE ,maturicate, Sr 1mz 
turirà per ccà perferta , mesura 2045 , 
diatis maturita: , Cic. per faviezza, f4e 
lentia, prudentia , 
MATURO, maturiffimo , matures: par 
lando di frutte, anatibus, mitis; matu. 
anti tempo, prematuri, preco: e 
io non ho volato, che fi tagliaffe lapo» 
ftema , perchè non era matura , fece i 
molui banc Vomicam , n? immatura je- 
cetar, Plant, figur, i dice d’eià perfer. 
ta, come, pulzella matura al siaricaggio, 
Dire matura Virgo , virgo piena inaturita. 
tis , Peir. virginita: matura totîs , Stat. 
per prodente, circofpeico , mratwrwi ; age 
giunto di vino, è contritio d'afpro , 124» 
furss i: un giudizio maturo , muaturzna ja» 
dicium , Cic, 
MAVI', colore fimile all’azzurro, ma più 
chiaro , ceruleni tolor dilutior, 
» MAUNQUE,, V. fianmai, 
MAUSOLEO , macchina , o cdifizio fee 
polcrate ; e per fimilit. ogni fabbrica eret= 
ta per adornamento di checchefha y 4% 


ad” . 
» fottil Laîtone , e talora baftone 
groflo , baculus , rudisi per quel bafto= 
ne noderuto, groffo , e ferruo , che fi 
porta in baviaglia , claza, cotwma, Mara 
tian. 1@us + menar la mazza tonda , ch” 
è il trattar fenza rifpetto ognuno a en 
modo, mullius ratiomem habère : menare 
alla mazza ec. tradire, decere in infidias 1 
estere troppa mazza , parlar troppo lie 
r bere 
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bero di cofa, che pud dar difpiacete : e4 
dicere , qua agua decenti alzate la 
mazza, appreftar il galtigo , few; para. 


re: per quel ferro, col qual muovono la 
wite del torc.lo gli Stamparori , e per 
forta di farcelo di ferra,, Voc. del Dif, 


figor. val infegna del capitano, o gene» 
ralato, i r4 

MAZLACAVALLO , frumento per artigner 
acqua da porri, avflia. 

MALLACCHERA, (trumento ‘da ‘pigliare 
anguille, c 1anocchi al bootene i pigliare 
a mazzacchera, figuratam, valelo fteito , 
che pigliare al boccone, 


. MALLA:RUSTO , firumento , che gica ME. ( coli'e larga ) V. meglio. 
e 


pos a modo di manganella , fuftidulws , 

eper. 

V'ALLAMARRONE , grofiolano , feti. 
nto, meduiò , Vappa 

MATLAMURRO, crlinme , e rotame di 
bilcotto, pawis mautici frutta. 

MAZLAPICCHIARE ,y-cuoiere con maze 
rapicchio, mallev li arciere, 

MAZLAPICCHIO mai ..D dilkegno, mad 
leus Lignews i per pillone , 0 matzerane) 


as V. 

MAZZATA + colpo di mazza, eleva ifus : 
matzate fudice, 0 da ciechi, vale fode , 
foleno! , fenza difcrezione , i@ws pese 
mientifimi , Cd inconfiderati, 

MAZZATELLO, V. mazzetto +, 

MAZLERANGA, frumento , con che fi 
mazzeranga , maguuni piùilimn , pavi: 
cnla . 

MAZZERANGARE , percuotere , 0 pic. 
chiare con mazzeranga , pimfere , procwi. 
care, pavire. 

MAZZERARE, uccidere, gettando alru] 
nell'acqua per farlo affogare , 0 legato o 
chiufo, come in un facco, con una pie. 
tra grande, culro inclufum in mare pro. 
jicere, 

MALLERATO, adfl. da marzerate , pro, 
Mus in mare qu melufas, 

MATIERO , balto nocchiuto , c/ava ; 
per pane axzimo , mal lievito , e fudo , 
pants arymimi > Sorib, Latg. som sele fer. 
mentatui 

MAZZETTA, B:nu. Cell. Orcf, 26, grof. 
fo mrtiTlo a duc mani, 


ME ME 
tare, romiperfi il collo, pretipitse, er MEDIARE, cfler poito di due cofe tra 1’ 
cafu imierite , _ noa, c l'ala, zuediuzi eg. 
MATZZIUOLA, + di mazza, dacilluzm::|\MEDIATAMENTE, per mezzo d'altri, 
fi dice ancora wija forca di fupplizio , dal pei 
percuntite , che 6 fa con mazzapicchio i MEDIATE, avv. coutrario d’immediate , 
condannati alla mbrie; onde dar la maze er, 
zuola , muelleo lrewea interficere . MEDIATO, intrerpofto , polto in mezzo, 
MATZUOLO, dini di mazzo, fafticwlws :| interpofitus, medins : per comodo , ace 
Di quel martello di ferro, co! quale glif  concio, commyudus , apris,idoneus . 
carpellini lavorano, malleo/Ws, MEDIA'IORE , mezzano , interceflore , 
quegli, che s’imromette tra l’una parte, 
ME e ala, conciliator ,compojitor , media» 
l tor, Lat, amor paci, Cic. » 
ME, ( coll’e ftretta } me , V. igramatici.|MEDIATRICE, comeiliatrie. 
i MEDIAZIONE, V interceffione. 
ME, ( coll pur larga, colla prepofizione [MEDICA . fpezie di trifoglio , medica ytris 
per avami, vale preffo , fra, quali per] foliwsm cockieatum. 
mezo, apud, prope , inter. MEDICABILE, che fi può nredicare ,at= 
» MEARE, trapelare, vrapafiare j mieare ,| dicadilis, 
drMEATe . >» MEDICAME, miedicamenium , 
MEATO, fut. via, canale de’ corpi, per | MEDICAMENTO, £ edicamen , me. 
donde e' irafpirano , meatus, dicina , remediuns : dar medicamenti: 
f MECCANICA, detto In modo di fut.| medicimam ddbibere alicui, facere, Cic, 
s'intende quell’arte , 0 fcienza , per cull Plaut. medicamenti corrofivi , mediremese 
Gi nsifura la refiftenta , o momento de" pu] fe adurentia , Cell, 
fi, macbimalis feientia , Plin, È MEDICAMENTOSO, Red, t. « medici= 
MECCANICAMENTE, arte ssacdintali è nale, meditamentum , medicinalis , 
e talora con Jfcienza meccanica , artif-. IMEDICANTE, che medica, muedirus, 
ciofe MEDICARE, curar le infermità, mederi, 
MECCANICHITA' , Crufe. V. vikà, medicari , medicare ; che pare , che un 
MECCANICO , meccanichifimo , vile 4] Dio m'abbia medicato ., st mibi Des 
abbieno, vili y dlliberalis, abjetus | aliguis medicinam fecige videatur, Cic, 
Sordidus , bumilis i artì meccaniche ,| figur. per rimediare ad alcun male re 
valgares , fordida arte: , que manu RATE. . 
traftant , que masupri misifterio 4. MEDICASTR Red. tg 
tuntyr. MEDICASIRONE, V.medicone 
MECCANICO, fult. colui, che efercitai MEDICASTRONZOLO, tolo. 
arti meccanich=, mecbsmits : per pro.| MEDICATO , caratus: vino medicato , fi 
feffore della fclenta meacanict, maecéia.| dice un'infufione di erbe , 0 aluo nel 
vino, vinum medicatum , 
MEDICATORE, V. medico , 


lis feientie profegor . 

MECCERE , voce da fchernuo , V. mef. 

fere. MEDICATRICE , que medetur. 

a MECCO, Morg. V. adultero, MEDICAZMIONE , medicatio , caratio, 

MECICACAN, radice , che viene d' A+IMEDICLO, del nobilifimo cafato stico» 
merica, diccfi da’ medici , mecoacanza 4 nome de’ Medici, Medicens, 

briomia indica orientalis y bar MEDICHESSA, fem, di medico, feamina 


album. edendj perita, 
(0). FRA OLE, atto a medicare , me 


MECO, con me, medom ri DEA 
mo, meco ft.ffo, c fimili, dicinalir, medicus, meditamentojus , 
el me 











































































































MAZZIETTINO, 7 dim. di mazzo , fa/ci. 
MAZZETTO, culni. 
MAZZICARE, percuocer con mazza, cor. 
tundere , bacuio percutere : per batter il 
ferro caldo , ferrun calidum tundere, 
MAZZICATORE, che mazzita , #04//e4» 


tor, L 
MATLICULAR®, r@hto&rog provglvi. 
MAZZICULO , V. caduta. 

MAZZIERE, che porta la mazza avanti 1] 
maviltrato s per Jiore, liBor. ma? in È ‘ 
MAZ%0, piccola quantità d'erbaggi, n dil vale il roveftio, e 1 contrario di chec» 

fori, 0 cole fimili legate infieme, fagti] chefîia. i 

culuss per mazispicchio , V. mazzo dîl,, MEDAGLIATA stato quello che s'ha 

carte, di lettere , fafcirulus altarune ;| per prerto Wfsua iuedaghia ( confiderara 

Fiterarmm i emrave in mazzo , mettersi] per ‘mangia. ) Arpordinme, 

in mazto, initomitteri in una faccenda , 

alicui rei fe inimifteres abate È mazzi, 

vale andarti con Dio , folman vertere : va. 

le anch: talora rubare , portar via, V. 

pIÀ comunemente vale adisarii, alear la 

VOS, CITARÀE(CETER MATLO n vale anthe 

Una quantità, 0 untone idi checcheiTa, 
MAZZOCCHIATA | -quanticà di mazzocch] je 





meco . 
MECONE, fpezie di lattuga y così 
dalla copia del lacte, che mete Sonwo. 
mecomir, Plin. 
MEDAGLIA , anticamente 
di a imemotia 


prefe quallifia metallo + 





CE] 





Miro, peltrsta Miglia, 
MEDAGLIONE -, acciefo. di 
vicntimia:n3)4) . 
MEDMGIISTA , chi raccoglie , e Audjia 
Migbaplie antiche, artijuarime, 
MEDESIMAMENTE ,- med: fmi fifizaaren 
piiaatter , fimsiliter , diam 
aîtratto di me- 


medaglia , 












e faciurico di mago * ' A DESIMANZA, 
MAZZOOCHIO) n A} cole rire: |MEDESIMITA‘, } defimo , V, den 
te infene.. pri dice de'capt-] yy, MEDESIMEZZA, uiù, 
li delle dadi Potute:i infisme in un 
antro, fi ft per mol:iudine ,erup.]. ti ) medefiniffimo, idem. 


pal globe, mdnus, ceterva : per tallo| MEDESIMO , avv. V. medefimamente . 
prete Imdivia , ed altre erbe: èi,, MEDIANO, V. mezzano: ia forza di 
tic di prano. fuit, mediana, per mediatrice , V. 

TO, pannocchinto , tepi-|[ MEDIANTE, col mezio, per, 03, pro. 
pîrr: tnediante iui, ‘0 dure, adjatore, 
muipice: per tra, nelmezzo, camga 08, 
per s inter, K 






par 
INO, V. mrzitero, 
COLARE, Fr. Giotd, 27. precipi. 








guaggio , e diccfi con meco., con efio 
. 


(pezie dì mo- 
feta , wwmwus i oggi per impronte, 0 im 








d' uomini illuftri , o di Sam , ELTCITA 
rov. Il rovefcio della medaglia , 





‘pi 
talora fi ufa. colla prepulizione replicata] MEDICINA la fclenza , e 1°®r, 
fenza neceflità , ma per propriecà dilin | dicare, medicina, ar: medica ®Tib. me. 
desume pad, Scar. medicinali ars, Col. 
d 0 per la medicina 
grié medica , i elercitar la 
1 dna , facere medicina , Phoede, pro- 
Mera, Ciclo fcuole di medicina » Intdîe 
cite, atua: , Pluut, per tutto quello , 
che 3' adopera a pro dell’ informo per 
fargli ricosrar la fanjtà , medicima , V, 
Medicamento : medicina in bevavida, potto 
midicata , Cutt. potio, Cicer. chi fa le 
medicine , medicamentarint , Plin, per 
bevanda, che abbia facoltà di evacuare, 
otto alusn folvens i cercar il mal per 
nudicina, lo fteilo , che cercar 11 mal , 
cone i medici, V. 





MEDAGLIETTÀ, dim. di medaglia, mi MEDICINALE ; fatt. V. medicamento + 


MEDICINALE, appartenente a medicina 
medi nalis, sali è medicabilis, pera 
dicamentolui + Acque medicinali , ague 
medica , Chiud. radice medicinale , @#fie 
lis medandi radio, Ovid, 

MEDICINALMENTE, per via di medi 
cina , ope medicine: per a guifa d' amm. 
malato, egri in more, in modum, inte 
Aar egrotantis, 

+ MEDICINARE, V. medicare. 


MEDESIMO, ( e m:d:imo appreffo 1 Poc-jn MEDICINATO , medicato , V. per fare 


turato, V. 

MEDICO , fu, mediens : medico pieto» 
fo fa la Plaga puizoleme , c dicefi dell” 
teccdere nella compaflione , familiaris 

dominus fatumm wutrit fervum , Manuiius 

iu append, adagiorum : cercar ilmal, co. 

me i medici , cd È; cercar di cofa, che 

pPoda nuocere , oBipedem escitare , Cr 
tinus 
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tinas apud Soîd, medico da boric + valey. ‘ta cognizione delle cole, Mes) qui Wéwisy" meliloton, w cmmpaza , Phi, 
medico fotamente buono a tirarda more) cnmus, quid difeat era lupinis , Hor; campana , Cat. —_— 
cede : medico da fucciole + vale medicbn=i MELA { lunto, che Gidà' M A, erba, mélifopsyllor. 


seo. .Y. i al vivo biuco , e' Sale ecteivamente! MELIZIA , Croo, d'Amarer. milizia; Wi 
MEDICO, add, medicus, 4, smi. dolce; guar duicigifni \MELLATO; forta di panno. 
MEDICONE, accrefcim. di medico, me-l MELACITOLA fuè , citrago. MELLIFERO, San, che produce mele, 


dicws préftans , clarus arte medica, Quiat. 
MEDICONZOLINO , dim. di mdicomo» 
le, Vili, infima note miedicus, 
MEDICONZOLO, medico di poco valore , 
Dilit y obfcurus medicus , nullius fama , 


| MELA ) Chiaobr. mellens.) moetlifer, L 
ELAGRANA, —&.ff MELLIFICARE, fare il. mele y mellifi. 

MELAGRANATA | cale. 
lun grawatsmi . : MELLIFLUO, atta a produrre dl mele , 

MELAGRANCIA , melatancia , V, mellifuemi  Aufon. mellifuus >, Avicn, 
infine note medicus. MELAGRANO, albeto , che produce la} Boch, fe; pavit. 

MEDIETA”, medietade , tiedietate , #s6+| miclagrana , malus pamica. MELLIGGINE , fugo e@tratto 0 dalla 
dium i è anche T. geom; c vale analo-| MELANCOLIA , cc. V, malinconia y ec. omma degli alleri o da’ fiori, melligo , 
Kìa , proporzionalià | che è geometri. | MELANGOLO, e melangola , forca: d* as în. 
ca, 0 aritmetica , 0 armonica , amelo.] grume, mislimn Afyrimm, : TO, V. meltloto , 
gia, V. G. MELANSAGGINE, e melenfaggine, bas METONAGGINE » fitphezza , felore 

MEDIO, V. I. add, di mezzo , medies :| lotdaggine, torpor, fegnities. ni , Rrofiezta d' ingegno, infipien 
medio proporzionale , corpus maia pro-| MELARANCIA , fpeile d’agrume , ma-| tia, foliditas , fatustas , fupor, injulfi» 

ortiomale , quartitas media proportiome.| lu aureum: figur. per finzione , Invene| ter, tarditas, 
fi + T. Geom. uone , V, ella farebbe mauco mnelarane SELCONATO, luòg@ piattato di mello» 

MEDIOCRE, mezzatio ,rivedioerft è unin-]. cie, cioè matico i n, Jorar mugribus comfitss . 
pegno mediocre , mediocre , dmediuzdi im] {cia tante wietaran MELLON Ti dim. di mellone , eu 
geMum , Cicer. rog ta: in prov, gli puzzano i ; 

M}DIOCREMENTE » médiveriter, © \rancia’, dicefi d'uno, che 

MEDIOCRITA*, medigcritade , mediocri. 
tace , msediocritare lo' Ttimo, che fia li 
mediocrità in ogni cofa una regola urilif* 
fimia di vivere , id arbitro ime în 
Vîta ef@ ‘utile, ne quidtimis, Ter. 

MEDI OPORZIONALE , termine geo. 

-- metrico . K 

« MEDITAMENTO, V. meditazione . 

MEDITANTE, meditans, fecum animo 
confrderani , 




















































PLLONE, frutta. tota, pepo , meio, 

Pallad, cuemmis: riferivo a uomo , vale 

goto, fcipitò, di grofs”Ingegno , babbac- 

cio, V. avete il mellone in corfo , gio- 

Îtra, o'fimilt, inf ultimo, e "1 

iù da . in remis effe s mello» 

Da dice "ade GAi foera i briglia , 

larancio un pruno , prov, che valeil vo-| che fitufa nella quarca imbrigliaturava” 

ler migliorare checcheffia , olcre a quel,f Cavalli. 

che compugia D fua uatura , ex f8yen-|MELMA verra, ch” è nel fonda 

\ dra conficere Jancéam , «preflo Arento : MELMETTA ; 9 de' folli, paludi , è fi- 

MEDITARE , meditari , fecwm attente co-| dilcerner il pruo dal melarancio , vale] mili, Zizaes, comun. 

gitare , Cicer, fecum animo confiderare ,| diftinguer i buon dal cattivo», wofe , MELMOSO, che ha melma; cewofhs, /i- 

rvol vere , perpendere . quid diftent dra lupinis , Hor.fafcir,o 

MEDITATIV + dedizo a meditare , meedi-| ricoprire il meMiraricio , vale veftir ten 

tativas, Prifc. meditans, E per ricoprirfi da) freddo, pallio calido fe 

MEDITATO , comfideratws ,meditatws ,c0-| tegere s ue altea: biemt , Plaur, 

‘atua amimo pervolutus , MELARIO , luogo , in cui fanno le pec- 

M DITAZIONCELLA » Brevis medita-| chie il mele, v alveare. 
sig az nr MELATA , rugiada dolce di confiftenta di 

MEDITAZIONE, meditatio, mele , che cade nel mefe d’ Agolto in 

MEDITERRANEO, nome dinotante po-] rempo fercuo, e tranquillo Topra le fo. 
fisura dentro a terra 3 in mes gp cea Rici, e dell’erbe , me? rojti. 
mediterranens : per nome di mîré , Me- s per una vivanda fatta di mele cot. 

diterrazeum mare, ne, malotum cotorum ferculum , 

MEDOLLA j V. midolla . MELATISSIMO , Vir. $. Onofr. 144. dol 

MEGLIO? avv. comparativo , più bene ,| clifimo foavifimo , melliti/fimuse 

- ‘e cgli corrifpondo talora la partitella che , MELATO; dolce , condito di mele , mrel= 

| medie rio l'ho fatta meglio , che hofa=| /itwr, dulcis: via melato , mellities , 

- puro, Mens pre gie oprime potui ,| Plin. 

Cic. eg seg limi fe babere , Cic. |MELE, pronunziato colla prima e larga , 
com 2 ftar melaliit e mmelbu fer liquore dolcifimo , e noto, mel: raccol. 
Iuscefe cepit , me. tai 

cho 


ta di mele , me/latio, meilis vindemia 
lo nòn fono mat (tàto Bee] é i Y " 3 
mai fpefo così poco + 


4 Re raccoglie il mele , ped: Po 
a melliturgus , Var. fare il mele, mellif- 
bene fui difpendio , Plant. in vecedt più, dita" È $ 
magis: non c’ è alcund, che ti “far 


care; mella eg , Conficere , fingere , 
9 5 + tulle In bocca , c rafob a 
quelto meglio , che colui, adammia bee) cincola' pie. che vale buone parole ye iri- 
magis cx ufa tuo memo è, Piaut. ib ted voi avere il mele in bocca, c i 
mrei meglio quolta grandezza d’ animo] ci o clatola , #xgwis dul. 
che tutte le ricchezze del mondo , 44mci > tordi amara facitis , 
malim animi magnitudivem, quam fore Cd aver il mele fenza te 
tintas omutinoy , Cic. = pdlere- il bene fin- 
MEGLIO, comparativo , mieligr 1 e* uber j 13 la- 
ti vuolesftmeglio «del'inondo , vale ti x È 
ama ardemilfimamente , miaxima te de- È lolcé , € vale it : 
amato , RW contiene 





MELARANCIO, arbore, che produce la 
melarancia , nea/ni Afyria : fat d'un me. 














































concento + armo- 
a, Iwelms comcene 
latus, modalatio, 
1a, fiavir. 
| ENTE, coò melodia , /u4- 
viter. 


MELODIOSO dat Just x pleno di 
























melodia , meli 
MELOGRANA è me no, V. > 
MELUGGINE, ‘melo falvatico, male fil 


e 21 î » È 
MELUME , picciola poggia velenofa , e 
adotta , che difende don Sprea fole, 


vale affidifce le vkg Lr frouo 


ente al tucgg © 
è de imela (partwa, 


ME s $ criguum maluni. 
M RANA, tunica , bpccia , pracote » 
membrana: per carta pecora, V. 
MEMBRANOSO , che ha fultanza di meme 
btanar, vaemib arracens , 
MEMBRANUZZA , dim. dî membrana, 
membragata , membra . < 
» MEMBRANZA 5 rimconbranta , ricoî@ 




























su 
ME 












































UZIZZII hi 

mente . i 9 MEMBRO, membrum, aftas> membri c- 
MEL ENSAGGINE ; tichaòi } fel dal loro polli, Murate memdra , 
MELENSO, milenfo , torpidi , 1 Celli artuy elapf in ‘ 
tardus, inepius. 
MELETO , luogo colto di 
malis confitus in ifcherto per 
= nate. MIRA 
Mi, . 
MEGLIORARE je der. V-migltonaso: È areas e de vecia; 

1 fpezie d’ albicocco, imalus ar. 






























i fa dicei d' al 
' dici «paris reni= 








MELA; frutta nota, malum, ponsmmn per MELTACO 
fimilit. la palla , che fi metie foprà lel rverriaca, De ì 
cime delle cupole, c de' pinnacoli , pila :}MELICHINO, vinta Fatto ton' mele > mi 
mels 4 diconfi anche le natiche , 0 chiap.| rim er imalir confe a dh 
es Meter 1 noi sche pur il pelo dalla'MELIGA, e mi.MMiga, (apgina }_V. 
mela conofciamo , tioè che ab pri forta d'erba , melilotor,o 


ji 


ty fuavir MICHI è, 
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MEMECILO, forca di frutice , memcr. 
lor, Plin. 

MEMMA, V. melma, 

». MEMORA, V. memoria. 

MEMORABILE, degno di memo. 

MEMOUORANDO, ria, memorabi. 
lis, commemorabilis  memorandus , com- 
memorandis , 

MEMORARE, ridurre a memoria , ricor- 
dare, Commernorare , memorare , in niamo= 
riam redigere . 

MEMORATIVA, fuft, la facòltà della me- 
moria, memoria, 

MEMURATIVO, della memoria , ad 20 
morians pertinews. 

MEMORATO, commuermoratas , memore. 
tus . 4 

+. MEMOREVOLE, V. memarabile . 

MEMORIA, una delle porenze dell’ ani 
ma, memoria : buona memoria , facilis 
memoria , Cicer. egregia , Tac, temaci/. 
fina, Quint. admimicuiatior , Aul. Gel! 
aver buona memoria , meemioria vigere > 
pollere , valere , fiorere , Cicer. aver car- 
tiva memoria , marie memorie effe , Peso: 
debeti effe miemorla , memoriola vari! 
lare è io non ho tr buona memoria 4, 
mon tam bone fum memorie , Plane, ri. 
metter6 una cofa in memoria , altgaid 
memoria repetere , in memoria red. 
cere , redigere + Cicer. Non c’ È più me. 
moria, Drtajate borum memoria abiit , 
Cic, aver in memoria , r5ersoria aliguid 
tenere , rei alicujus rocordari, ruominif» 
Se, Cicer. per le parti del corpo , dove 
dicono alcuni rifedere Ja facoirà delli 
memoria : di quì, egli ha dato delia me- 
moria in terra, ovvero percolîa la memo- 
ria , occiput, occipitiums : per lo ftello , 
che ricordo , annoiazione , iltoria , e fi- 
mili, commentari! , commentaria , or 
di buona , di f.lice memoria , e fanili” 
fi dicuno per o: © la ricordanza de” 
morti, integro «fre. tlare , egregio 
memoria, 

MEMORIALE, fuft. contraffrigno per ri. 
cordari , moreinofyron , Cat. per memoria , 
MIO NEMENtUmn > per fupplica a Vi 

MEMORIONA , accreî, di memoria , fir- 
siffiima memoria, 

+. MEMORIOSO, Remb. memor. 















MEMORIUCCIA, B:n, dim. di memoria. 
» MENA, operazione, maneggio, affare, 
dizione , itaio , flatas , conditio, genus. 
”» MENAGIONE » fiuffo , foccorrenuza dii 
pos W. >» 
MENALE, Voc, dél' DÎf, fu 
paflare attorno a’ raggi de 
MENAMENTO?», il menare , dx: 3 per 
» agitamento, V. 
$ co 
pilta, V. si Aa 
MENARE , condurre da nn laago a un 
Scolo , perus dicere , azere , prapeliere 
în pabulsm, Cic, ezignre patum , Var. 


manifattura, megotinza , opws : per con! 
cor 
a f fa 
Ha taglie per 
Utare poli, fwais . 
MENANTE, che mena, dueres 
4 alito, duccre i ancuar il bellLime al pa. 
Tisnario a bere, ad azur pens apfri-| 











#1 pecus agere pets, Var. per ineuri 
simmagione , alcu folvere y Ivi @uzsrul 
isducere 3 è laffativo , co toena più 1 


comete, audiiser o, demiss alDvum foloit è 
in mar ua pugro , o altro calpo , vale 
percuotere , paegmum incutere , inapiige-Ì 
res eeders com umdee gincurn e aliguena| 
puanir, Plane. ripari , darli, percun 
uri, V, inenare, per apicaro, commuo» 
vere, dimenar:, e fimiîi, agitare 2 tom 
miavere , comuicre s per e MOFaro + pro» 
durro, ferre, prodursre 1 vigsano diqu.l» 
1: cole, ie guili la non levorata tetra 











i 


mMmenava , dlfis rebus vivebant, gadi fore MENDICATO, add’ da mendicare , 2001> 


12 [ua , 0 ineulta serra ferebit i: per ciato 
tera, trimare, agere, frafhire > genere i' 


ME 
mazza tonda, V. marta: menar moglie , 
condur la moglie a cata, vale anche pis 


gliar * Wigrem domun dicere , #- 
207 cere sr dienar via, adducere i me- 
nare + fat partie , furere , debar- 


thari, furore agit menar orgoglio , fie- 

reca, crudeltà , inorgoglire, divenir or. 

guiloo » fiero, crudele, /evire , fuper- 
Ji 


re, fuperbe fejt efferre : menar buono , 
approvate, far buono, concedere, V. me. 


nar fanno, dormire , V. menar i giorni ,'MENDO 


paffar i dI , eteteny agere , vitam duce. 
re a menar le calcole , ajutarfi nell'atto 
venerco , fubagitare , 0 fubigitare, duce- 
res Plauc, /pigare oficium , Petr. menar 
per lo nafo, aggirare , dare ad intende 
re, decipere , facume facere , ducere ali. 
mem Cal, ducere aliquem phaleratis di. 

is, ducere dolis , Ter. duftare alijuem 
fruftra, Plaut. menar per parole , man 
dar în lungo, ducere , tradere , differre : 


menare parole , per fernar patto , rem 
agere, confer a fine, per con. 
5A P: s metter in ceficuzione , 44 
fi ere , ad finem perducere , txt- 
qui, trecutioni mandare: menar a capo, 
menar ad effetto, finite , effettuare , ef- 
Vfcere , perficere , abfolvere : menar la vi- 
ta, co mende vita, vivere , V. menar la 
danza , ducere reftim , o cHoréas : menar 
la danza ; per metaf, vale effit il princi. 
pale in un trattato, maneggiandolo a fuo 
cenno , familiam ducere : mevar lemani, 
combattere , V. menar a braccia, frafe 
figuificante , foftenere , e reggere in fulle 
braccia chi non vuole, o non puote re 
gerfi da fe medefimo, /kblimeni ducere : 
menar le mani, affaticarài , ftudiarfi, fie- 
dere , feftinare , fatagere ; comari : per 
muovere , V. menar 1 orfo a Modena , 
metterti a imprefa da non ne trarre ono» 
re, nè guadagiio, oleum 1 operam per- 
dere ; mienar il can por l'aji, allungarii 
nel diftorfo , con mefcolirvi cofe , che 
non famo a propolicto , erromeum effe, 
Ulp., menar per la lunga, mandar in lun- 
0, diferre , ducere , mordi : menaggper 
orza, dbducere , perira bere 3 menat ca. 
fa, dedutere dumuns 1 mevar intorno 
circunidueere è memar faori , educere , pra. 
ducere 1 menar le gambe , menar delle 
calcagna , fuggire , V. memarala mazza, 
tradite, V. 
MENATA, quafi manata , V. per lo me- 
ite, menamento, V. , 
MENATO, add. da menare, dulles. 
MENATOIJO, ftromento, col quale fi me- 
na: fig. per lo membro virile, pexis, 
MENATORE, che mena , dur, dielfor, 
MENATRICE, che mena, dvdrir, fl. 
MENATURA, congiuntura, dove fi col. 
liano infieme loda, c d'onde nafce il 


















poserle . mag se dinenare , vertebra ,. 

erticulme a mebamento , V, 
MENCIO rio di confiitente , mollis, 
MENDA,;: DI Vitiwm, merda: per 


rit “A n» V. perammenda , 
È , mendaci®imo, bugiardo, V. 
MENTE, dolofe. 

s V. per mendace, 





hi LÀ 
v. i 
LT 
INDICAGIONE, a 
DICANTE, che mendica , mexditue, 
gui Alpes rogat , Phedr, Add. menti. 
Cui, a, wumy 


n MENDICANZA, V. mendicità, 


M 
ME 






” 
M 
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|IMENDI/CARE , chieder limofina per foften- 
tatfi, imearlicari, agem, Ripem rogere , 


Phiedr, p.r prosacciarh, tivercare, V. 


dicatiti, _ 
MENDICATORE, modicante, V, 


BE 


mendicità , 


ME 
chitate , e mendickà, meridiettade , e 
mendicicare , eftrema povertà , nscstdici. 
ta: , mendicatio , goa , mendicimoe 
miunt , Labor. apud + cffer ridotto 
alla mendicià , Vilem redigt 4d afena, 
or, 
+MENDICO , mendichifimo , mendicws ù 
n" sein bomo , Petr, suexditabuluse , 
aut, 
+» MENDICUME 





s mendichicà, V. 

‘ pronunziato col e larga , tifa. 
cimento , refetio , reparatio , refawrz. 
tio, Jul. in f. pronunziato coll’ € ftres 
ta, dicefi un certo atto, vezzo, ufo, co- 
ftam:, e prendeti piutrotto in mata parte , 
ch: ju buona , Vitinm , meadum. 

s0 MENGARE, S. Cuer, fsemare , immi 
Mudre , 5 

» MENIMAMENTO , ii menimatè , im. 
minutio , defetas, 

» MENIMARE, menomare, VW,” 

» MENIMATO, add, da menimart, 

» MENIMO, menomo, V. 

» MENIPOSSENTE , che può menb$, wi 
mus potens, Ter. inferior, 

MENNO «peo de’ membri genitali, evi 
ratui 3 fizur. per manchevole , vano, 
manens , immtis » oggi comunemente @ 
dice colui, che per difetto di barba ap 
parifce come caltrato , imberdis. 

MENO, avv, minus: molto meno, malto 

minus, Cic. quefto campo dà tre volte 

m.no di quello, che fi È feminaro , ager 
ite tribus tantis minus reddit, quari 0h 

feveris , Platt. venir meno, mancare è 

fvenire , perdere gli fpirid , defcore + 

deefe , linqui animo : aver meno , vale 

miaucarne , efferne privo, carcere : efforida 

meno di alcono, vale ef:rgli inferiore , 

inferiorem efe . 

MENO, nome comparativo , >nimor : affal 
meno perderanno ta caufa , eflondo tu 
loro avvocato , minus multi, 0 pauciorer 
te sduocato tauffa cadent, Cio," 

MENOLA, pefce di marc, mmormà , Cie. 

MENOMAMENTO, Il menomaire , immi 
» metro : mendimamento di febbre , fr&ris 
remifio, Quint, 

IMENOMANTE , che menoma , imminnets, 

MENOMANZA , il menomare,, immins 
sio, din:irsatio + per mancanza , necefli» 
dj defeiut Ly ped 1 la gloria altrui non 

i sali 


è orune Honor wont e ara 


i Homorit 1 per ablbafamene 

cio V. 

MENOMARE, diminuire 
dimiunere, extenuare , 

MENOMATO , imomirutur, diminutier » 
ertenuatus o, 

MENOMENO, forta di mel: avvelenato , 
maerngnrrmot, Plin, 

MENOMO , menomiffimo , minimo , mizie 
miu, lowge miminius , 

MENOMUCCIO , fdin, di menomo , mi 
PIA 

+ MENOV ALE, di poca împortanza , pure 
vi pondyrii , tennis. 

m MENOVARE, minomare, V. 

n MENOVILE, di bafa condizione, fire 
beius , fordidus, wilir. 

MENSA , tavola apparecchiata 4 fopra la 
quale fi pofano le rivande , meme 
meula Epifcopale , ciitrata applicata al 
foltentanionio sel Velcevo, € pi fon fa 
miglia , aseefa Epifcapalis , reditur al 
alendun Epifcopum, c'meque famniliam : 
la menfa è una dolce colla , prov. e 
dicelî , perchè chi è rallegrato dal vino, 
dice volentieri quel, che prima avrelie 
taciuto , iN vino merita; , de’ Greci, 
torquere mero ,queni periperi(e laborent, 
Hour, 

MENSALE, figura gcometr, iveniilis, 

MEN SETTA, dim, di menfa  smenfiela. 

(MENSOLA , foîteno , 0 riggimento di 


a fmminuert > 
* 





Diittar a zuudo , in vere di ta.var 1 MENDICILITÀ' s mendichirade , nti] trave, comico, o altro opperro, ch'efse 
dilla 


ME 


dalla dirittuta del piano retto, ove è af. 

- filo, mssetylus, frterpenfiva y0WM . 

MENSOLONE , Voc. del Dif, accreîc, di 
men fola , magras mutulus, 

MENSTRUALE , Red, ct. 7. V.meftruale . 

MENSUALE, d'oguì mefe, memframi. 

MENTA, erba nota, mmentéa . Li 

MENTALE, di mente, ad mentem perti. 
mens, 

MENTALEMENTE 

MENTALMENTE » 
tis cogitatione . 

MENTASIRO, menta falvatica , mentis 
rum, 

MENTO, intelletto, #06153 per tutta Î'a- 
nima ragionevole, Mens, aninus : per 
la notizia dubbia dello ’atelletto , mes: 
dutia , cogitatio , mens i per volonta , 
atietto, mes, asimus, Volunta:; mene 
te talora i Trologi , e i Metafifici chia- 
mano iddio , ovsero le nature intellee» 
tuali, Deus, Angeli: per peniero, fane 
ta.la, V. per mentoria , V. tornar nella 
mente y far averttema vevocare , in meno. 
riam reducere , redigere i faperna mente, 
memoriter fcire i ventre a mente , Me. 
moria aliquid tenere , msemoriani alicu 
jus reî tenere, Cicer. ufcir di meme , 
oblivifcia dire a mente , aliquid memo. 
riter promuntiare , Cic, memorare aliquid 
mamoriter , Pliut, fapere per lo fcuno a 
mente checcheflia , vale faperlo beni fi. 
mo, averi: picna , € indubirata concez. 
na, babere resu certani, COmpertami , pro 
certo, pro comperto reni Labere , compe» 
nre , 0 pro certo consperire , Cic. por 
mente , metter mente , 0 fSinili, por cu. 
ra, confiderare , filfar lo intelle:to, mes 
tem adbibere , animadvertere , ams 
attendere 1 per intenzione, volere menti, 
Voluntas. 

MENTECATTAGGINE , pazzi», V. 

» MENTECATTEVOLE, pre , 

MENTECATTO, i. 

sì MENTICARE, Vit, SS, Padr. 1.390, V. 
dimeacicare. 

» MENTIERO, men:îtore, V. 

so MENTIMENTO , il mentire , rende. 
ciwn, V, 

MENTIRE, dir bugia, mestirà, neenda 
cium dicere , Plaut. s' io menio , che } 
Dei mi catichino +, fi sventior , Gerios 
meo: Îratos babies, Petr, s'iomentird. 
fard fecondo il folico , fi dixero merda» 
cium , folens rico miore fecero , Plaur. 
mentire per favorire altrui , actormmodare 

. alicui msendacium , 0 pro certo comperi- 
re, Cicer, memtit per la gola , 0 per la 
firozza , vale mentire sfacciatamente, effi 
mentono per la gola, ampliter inentita. 
rur , Plauc, Paridis mendaciores funt 
Hor. in fignif. att. vale fallificare , V. 

MENTI'TA , accofa , o rimprovero di 
menzogna , asemlicii odjeftatio , erpro. 
bratio + dire uma mentita a uno, vele 
accufario di menzogoa , avemdacii irfiszit. 
lare > torcare una miso:ira , vale effer 
accufato di menzogna , newdacii redar. 


HI. 

MENTITO, falfo, bugiardo ,/4l/45, e16n- 
titui yfallar, mendar, 

MEN RE, che mientifce , met 

MENTIFRICE, dar. 

M O, parte effrema del vifo fotto la 
} 3 PCI, 

MENTOSTO , contrar. di piuttolto, terdinr. 

MENTOVARE , far menzione , facere , 
babere mentionini alicujus rei , o de re 
aligua, meminife alicujus, Cic, menso= 
rare, mominare , Cominmenorare , 

MENTOVATO , nimuoratus , commento» 
ratui, 

MENTRE, avv. e memere che, dum, do- 
met, interca dum: dimeniro , e in mene 
ire fi ferie talora, dune donee. 

MLNTULA, V. L. pinco, mentula. 


colla meute 4 
mente, mene 


nino 


. 


e —_—_——_T_ P——————_—. 


ME 
MENZIONARE, e menzonare , V. mento. 
MENZIONE ,nominzilone , memoria , rsex- 

fio, commeng teo : far menzione , V. 

ge, Cic, 
MENZOGNA, V. bugìa. 2 

V. bugiardo. 
MENZOGNERAMENTE , bugiardimen» 
MENZONIERE , e menzoniero , menzo- 

nero, V. 

te, mere , tantum, umice . 
MERAVIGLIARE, ec. V. martaviglia , ec. 
MERGAN'TEGGIARE, mercatantare, V. 
MERCANTESCO, metcatantefco, V, 
MERCANTI'LE, V. mercatamtil:. 
MERCANTILMENTE, mercatorwn more . 


vare. 
MENZIONATO, V. mcmiorato . 
mentovare 1 la lecve non fa menzione di 
quette cole, fel #08 aggellantur in le. 
» MENZOGNATORE , 
MENZOGNERO, menzognere, 
re, V. 
MENZONARE, V. menzionare, 
» MEO, V. mio. 
MERAMENTE, femplicem:nte , folamen. 
MERCANT=RE, V. mercatantare. 
MERCANTE, V. mercatante . 
MERCANTESSA , mercatanzefla , V. 
MERCANTEVOLE, mercatantefco , V. 
MERCANTONE , mercante groflo , mer- 
cator opuilemtui, 
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Cic. Plaut, di ferravecchîi , fermiarica 
di erbe , olitorimm , Liv, giorno di mer 
cato, dies mundinariss , dies nurndina= 
rum , Cic. per radunanza di popolo per 
vendere, e comprare merci, ec. Somadarstz 
multitudo adinercaturani faciemdam ; per 
Jo trattaro del prezzo della mercanzia + 
commencium , patti, paitio ; gualtar il 
mercato , adire ab emptione , Pliur. Ju 
riîe. Iudipcari locatioterm, Liv. fig. per 
pratica , € ragionamento, comumsereisma + 
per lo prezzo della cofa mercatata y) pre= 
tium 3 dare a buon mercaro una cosà + 
parvo pretio aliguid vendere , Cicer, vili 
Vendere, Matt, comprare una cola a buon 
mercato , res aliguanm parvo fibi cura» 
re, Cic, fi compra fempre a buon mire 
Cato, per quanto caro fi paghi quello % 
ch'è neceffario , quanti quanti dente emi. 
tur, quod wecefe ei, Cicer. per prafce , 
vettovaglia , commcalui , ammona | per 
moltiudine , saztitado, means, vis: far 
mercaro di checcheffia , farvi bottega , 
guadagnarvi , quartune facere , quatui 
babere alizuid, Phrue. aver più faccone 
de, che un merca, aver che far affai, 
piurimis rebus implicatum , ditentum 
“efe : cre donne fano un mercato, cioè 
hanno maceria da difcorrere, e trattare, 
come un’adunanza fn di di mercato , te 
lierum genus loquacifimum, 


MERCANTUZZO , dim, di mercante , mer.i MERCATURA, picrcaranzìr, V. 


cator trioboli, 
MERCANZI*A , V. mercacanzia : per un 


tribunale in Firenze, che decide, e giu-! M 


dica le caufe mercantili, 

MERCANZIUOLA , din, di mercanzìa , 
mere erigua, 

MERCARE, V. mercantare, 

MERCATA'BILE, atto a trafficarli, ven 
dibilis . 

MERCATALE, luogo del mercato, zmer- 
catus, emporimm, nundine . 

MERCATANTARE, far il mercante , € 
traificare a fine di guadagno, wuercatit 
ram facere , Cic, erercere, mercari , un 
dinari. 

MERCATANTE , quegli ch' efercita la 
mercatora !, miercator , megotiator s e* fa 
orecchia di mercatanie, prov. far lc vilte 
di non fentire, audiife difimalat , prefo 
da Omero , eudiens ron audit , 

MERCATANTESSA s megotiatriz , Paol, 
Iftns, 

MERCATANTESCO, da mercante , 
MERCATANTILE, inercatorims + 
alla mercatantefca , mercatorsz nsore, 
MERCATANTILMENTE, con tlo mer. 

canile, mvercatora., more. 

MERCATANTONE, V. mercaneone, 

MERCATANTUOLO , V. mercantuze 

MERCATANTUZZO, 10, 

+ MERCATANZA , ll mercantare, 1° 

MERCATANZIA, are d:l merca. 
tante , mercatura , negotiatio , megotisia , 
cominercium > per gli effciti ye roba, 
che fi traffiza , e G metcatanta , mer, 
mercimaninm 1 metter in moftra la fua 
mercaranzìa , fpiegaria , o;fendere , erpe- 
dite fuas merces, Hor. la mercatanzia è 
tua, falle fl prezzo, metcarata , dinne il 
procio , fra cl muere , tua ef indicatio, 
indica mercem, fac pretinm , Piaut, pel 
tribunale della m:rcaranzia , meercatormni 
tribunal. ae 

MERCATARE, V.mercatantare 1 per da. 
re il prezzo della mercanzia , pretium 
contituere | Cic. V. mercatanzia , 

MERCATATO, add, da mercatare. 

MERCATO , luugo , dove fi compera, e 
vendo , stercatas, omporism , forum re- 
run vemalium : mercato del por.i , fo. 
runs fmarium , Var, mercato dei pefci, 
form pifcarium , Var. dei bovi , forse 
bosrium , Liv. dit vino , vimsrinm , 
Vat. d'ogni forti di viveri, aracelbuzr. 


MERGE, pronunziata colli prima e larpa, 
roip& che i mercata, mere, 
RCE', emere de , colla prime chiufa , 
premio, guiderdonegricompenfa , merces, 
penna 3 per merito, 0 cola mericoria, 
0% nai ajuto, mifericordia, pietà , con. 
pafione , carità, V, mercè ii ufa talora 
fopprimendone 1’ articolo , o la prepofi. 
zioie , come in forma avverbiale, ancore 
che aleuna volca {: l: ponga dictro il fe- 
gno del cafo, la duona mercè di Dio ia 
polo far quelte fpefe, ed Deo gratia , 
uwde bat fant, T.r.mercè , pranmercò, 
modo di ringraziare , Seme eò, gratesr, 
gratia: ago , Cicsr, Pliur, gratia tibi , 
Piave, rimercerti alla mircè altrul, cioè 
in ar bitrio , alla diferezione, alicwsns are 
bitrio fe committere , permittere , iM ali= 
cuius arbitrium fe penitus dedere : andar 
all'altra! mercede , averfi a raccomanda. 
re altrui, e chiedere ajuto , alirajus oprine 
Iniplorare : rander mercede , ringraziare, 
grato ac 
MERCECHE", perchè, imperocchè ,ar4a, 


mia, 

MERCENA‘JO, e mercemitio, 

MERCENNA'JO, e mercenario , 
che ferve a prezto , mercemarins ,meree= 
de condulfus 1 mercennaya , mercenaria 
muaulier, 

MERCENARIAMEMTE, Crufc, iu modo 
mercenario , a prezzo, 

» MERCENNUME, lavoro per mercede, 
Mudrrerarinm pmi, 

MERCERI"A , cof: minute pertinenti al 
veltire , mere : per la bottega del mer. 
ciajo ,taberwa inftitoris , 0 mercium verte 
ditorir, 

+ MERCIADRO, 

MERCL:]O, 
Vendito , infîtor, 

MERCIAJUOLO, mertiajo di poche mer. 
ri y pieclo! mercaranio , vilis dattitor. 

MERCIMUTUALE, Biun. Tef. cd è dere 
ta amitta lerite queta, che è partizsia. 
re, mercimumaio. 

MERCOI EDI', 2 nome del quarto gior» 

MERCORDÌ', è no «elia fertimana , 
mercurii dies, feria quarta 1 guardar > ci 
fo mercoledì 0 fimili, prov. che fi dice 
a chi Im vece di itar atcenco, 0 appiicaro 
a cid, che conviene, va vapanvo con 1° 
oschio In qua c in là, 0 (ta Efo in bo 
tro luugo , amino alere, 

» vER- 


che fa hottega di 
merceria , averciame 


Tor 
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MERCORELLA, forzà d'erba merturialis. 
MERCORELLATO, add, da mercorelta , 

er mereuriali, 

MERCURIALE , Red. tr. 5. che ha del 
mercurio, 0 è compoito con mercurio , 
bydrargyro confeBus. 

MERCURIO, argento vivo , Sydrargyrsmi, 
argentun Viva , argenti fpamsa, Plin. 

MERDA, merde, fercus. 

MERDOCCO , medicamento per levare i 
peli, pfilotsrum . 

gprs AMENTE, avv. da merda , Cuma 
merda, fordide , contempiini . 

MERDOSO, imbrattato n merda , merda 
inquinatus, 

MERENDA, it mangiare tra il definare , e 
la cem, e la vivanda , che & mangia , 
merenda, puftatio , anteconinos , Apul. 

MERENDARE, il mangiare tra il defi. 
nare, e la cena, meerendam fumere , 

MERENDONACCIO, pegg. di 

MERENDONE , îcioperone, fciutuatto , 
mebulo, Vappa . 


MERENDUCCIA, dim. di merenda , 
MERENDUZZA, $ erigua merenda . 
MERETRICARE, V. L, fur la meretrì- 


ce, Meretricari, 

MERETRICE, meretrir, meretrix diobo- 
taris , projtibulum , frortiuna, progtibuta 
mnomaria, 

MERETRICIAMENTE + a foggia di me. 
retrice , meretricie. LI 

» MERETRICIO, puttanefimo , puetetri. 
crum i per luogo, dove ftannio. Te wiere- 
trici, lupamer, 

MERETRICIO, add, di meretrice , nere. 
tricimi , 

MERGERE, V. L.tuffare smergere , im- 
ser gere , 

MERGO, uccello , msergus» 

MERIDIANO, (uf, circolo ma fimo nelia 
sfera, cireulus meridianui ' 

MERIDIANO, add, Z di mezzo giorno , 


{otER IDIO, meridianas, 
SRIDIE, Brun. Tef, mezzo giorno 


ottro, meeridies : nelle parti 


(1) 
di meridie, MERITO, add, Sanm. V, meritato . 


ME 


mullo diro merito, 0 immserito meo me 
aliemus eg , Cic, Plane, egli ba meritato 
d'elfer impiccato , ameritus e crucem, Ter, 
MoOVifma erengpia sà meritus, Tac. ne- 
rita d'effer immoride: smrmeritus muori, 
Hor, io ho ben merkiato quello , fic est 
movritune megm , Tor, m.rivar d’uno , 
cioè effer benemerito , dere , oprime me. 
reri de aliguo, meritar pur in Ggif. att 
per far meritevole, o acquiftar alirai al 
cuna cola, obtimere , parare , comparare ; 
per pagare , 0 valutare l'ufura , 0 l'in 
unic, foltere, cRimare fanui, 
MERITATO, meritatiffimo , add. da me- 
Ficare, meritds, debitus, 
MiRITEVOLE , merhifimo , meritevo- 
lifi.o, che merita, peg edi sig me 
ritus, optime mueritus , dignifimus , 
MERITEVOLMENTE + degnamente , me 


rito, jure, juria, 


ne a Mele fa, î mora. 
MERITISIMAMENTE 1 meritiime ,So-|MESCHIAMENTO x 


lio, meritifimo , Cic., 


MERITO , meritum , promeritune 3 farai MESCHIARE, mifchiare, V 


grate 
derto MES "CC di mefchin 
per ironia } io non potrò dir mai tano PI ESCRIRA della ili 


itattato fecondo i rudi merici , 
eris ex tuis pitutibus , Ter. ( 


che moi fia inferiore al tuo merito , nur 
quam ita nsagnifice quidzuam dicam , 
quin virtus tua fuperet , Ter. ionon pre- 
tendo con queto finui un merito cou te» 
co, 140 baudguaquanm potulo abs te id 
gratie mitr apponi , Ter. egli con quel 
beneficio ha volu.o firfi del neriro con 
teco, fo beneficio voluit a te inire gra. 
tia, Ter. un uomo d’ un grandiffimo 
merlo , ad suguem fallus Homo , Hour, 
per prentio , puiderdone , ricompenfa y 
riîtoro , premium , compenfatio  remune- 
ratio , refeitio: per uiura, imerefle , V, 
per frumo , fruftus, profetus : le piante 
vengono a nicri.o, fru@ws «agunt , emit. 
tuut: entrar ne'merizi, valc entrare nella 
ragione, canfane tueri , Tac. merito del- 
la caufa, vale la folanza dicffa , rei fim 
ma , caput, 


aufiralibus in locis, meridialibui in par. |MEKITORIO, degno di merito , e di pre- 


tibus 


MERIDIONALE, fu. mezzo giorno , me-}, MERITOSO, meritevole, V. 
tidres, 


MERIDIONAI 

diam, audrignr, aufralis, 
MERIGGE io, V. 
MERIGGIA, Pc reo» V 


» MERIGGIA'NA , tempo di mezzodì , 
meridies, tempus meridianune . 


» MERIGGIANO, add. di mezzodì , me- 
ridianui, 


» MERIGGIARE, porfi 70 ffare all'ombra, MER 


meridie alumiramionfere  sutridiari, 

MERIGGIO , e Piga yo fito 
efpoto al mezzo giorno, piaga ad weri. 
diem fita , piage meridiana + 

MERIGGIO , merino, c eriagia , il 
tempo del utezzo dì, merîdiet : per on 
bra, wuabra iv meridia mnbra + sdra. 
tto , 0 meriggissdo al m-eigrio d’ un 
fagzio, recubares fubtegmine fagi , Vir. 
fe snbra fagi. 

MERIGGIO, add, dimezzo di., V. n:- 


Eine . 
MERITAMENTE jmericifigmmente, più- 
mente, susrito, jure, 

MERIT "MENTO s m:rîrd premio , ner- 
Vitunt, premiamo, reggumaratio . 

MERITARE, rimerivate 4 guidendomare , 
riîtoraro, rimua.rare , prefimio aficere + 
tensmuterari. , vependere , tomvensare yree 
tribue-s r fi ula adche culterzo cafo? me- 
ritare, ace. è neue, vale cir d.gno di 
mai: IC) To Sua: fssvafo la operazione , 
METRI? , MEVENE > promeereri , pra uersri i 
Mon li m ritavo, (h- cu l'irsolrali di 
Quelto, Arti provssruit , yramodreni îl- 
lud ipî vitia vseteses , bun. ell mi 
vuol mil:, senti ch'io l'abbia meritato , 


E, add, di mezzo di, me-|ERLA, uccello, merula . 











nuo, premio digwus , 
MERITRICE, meretrice, V. 


MERLARE, far i merli, pimras conffrue. 
re, piunis mumire, 

MERLATO, add, da merlare , pimmis ans- 
mitus. 

MERLATURA, ornamento di merli , or- 
matus pimmalis , Frontia, per ornamene 
a foggia di merl:nti, ’ x 

TTO, fornitura, 0 trina farra dî 

refe, 0 d’ oro filito per guarnimento di 

abiti, fertile pimmatune reticuinna tenni 


, mint, Vitg: 
merli dicondi i-becchent della corona , pi 


me + per merten@ 4 MW. | 


MERLO, è imetfa pettccel no:0, mernla : 
it merlo I -pa@fito i Po ; 0 i mario è 
piflato di da dal tio , pruv. dicefi per è 
più del 
chieccehetita, v. g la bolfezza nella don. 
ia, Fuere quoxrdam sFrenui Miléfii , pre- 
fo da Afiitofane : merlo, peruna forca di 
pece mirino , muerula , 

RLONE , merlo grande , ingens me- 


"ult, 








MERLOTTO , merlo giovine , merate 


pullus : agniunw a uomo figuifica ba» 
lordo , grofiolum , bebes , bardus , fio. 


Fiditi - 
MERLUZZO, V. merferro : per una forta 


di pofca, elellus marinus. 


MERO, na1 mfcolaza , puro + fchietto , 


meri, Parsi ce vero fmverio Gi dice di 
Vegiiti li podiftà di punire colla morte 


tì 


la 




























ME 
ici, a differenza del mifo, e della feto 
plice giurifdizione , jWs gladii , merune 
imperi , 

MEROLA, e merula, V. merla . 

w» MEROLLA., e m rollo, V, midolla. 

»w'MERTATAMENTE , V. meritevol- 
mente + 

MERZE'", e merzède, metcede, V. 

MESA'TA , un mefe intero , menfis folio 
dus , integer, menfis folidi , integri pa. 
tim, 

MESCERE, mefcolire , mifrere , commi. 
(cere , permifcere : per verfar il vin nel 
bi:chi.re , per dar bere , pocwle alicut 
minifrare , alicui cyatigare , Plaut, in 
fundere alicui pocala , Hor. non poter 
dir mefci , diccîi , quando altrui non è 
dato un minimo che di tempo, me mie: 
ma quidene interjeta mornta , fine ulla 


3% mifchiamento , 
MESCIANZA , Vi 
MESCHIATO, miztus, permizius . 
er, miferrimus . 
MESCHINAMENTE , da mefchino , mi. 
fere , infeliciter , 


MESCHINELIO, dim. di mefchi. 
MESCHINETTO, no, mifellur$ 
infelie. 


» MESCHINI'A, mefcbinità, z 
MESCHINITADE, mefchinitate , 

miferia , infelicitas , mendicitas , 
MESCHI'NO , nome , che denota ecceffo 

di povertà , mendicws, mifer , infelix 3 

mefchina , per ancella , ferva, V. 

w MESCHIO , Petr. V. mefchiato + 
MESCHI'TA, luogo, dove 4 Saracini vane 

no ad adorare, fempium . E 
«» MESCHIANZA , avverfità , calamita; , 

infortunium, adverfur cafus, 
MESCIROBA , vafo, 0 boccale, col quale 
fi mefce l'acqua per lavarfi le mani ; 

malis, gutturniam , Felt. — 

SCITORE , che mefce, piucersa , peo 
cHilator , a poculis, . 
MESCIUTO, add. da mefceto, mirtas, 
MESCOLAMENTO , mirtio , admistio y 

ermirtio, confufio . 


MESCOLA NTE , miftens , permifeens , 


ii 7 yimefcolamento , e le ro- 
fe s confufe , comfufio , midne 
pra : mefcolanza femplice» 
“mente dt più forta d'erle meicola» 
‘re iniffemne per farne Infatata , olersos fare 






OLARE, metter infirme cofe divere 
fe, milcere , permifcere  immifcere , con- 
fundere , admiftere , commifcere : oltre 
al fencio. att, fi ufa ache nel baquiono 
neve. paff, per carnalmente < ngnere 
fi, ne Balre, coirer mefcolar le face 
colle minna): , prov. che vale unire ine 
fieme cole difp.rate, contraria contrario 
isemgere , mijcere facra profamis , 
MES OLATA, mefcolamemo, V. 
MESCOLATAMENTE , promi/cue , torte 
fufe . 


i 
pcare Îl fiore dell’eder fuo ini MESCOLATO s futt. mefcolanza , ma é 


proprio di lane per fabbricar panni , dette 
anch'&To mefiolito , cite oggi più comu. 
memonte fi dice panno miftio , pammus 
colgo fail per pircolanza femplicemene 
te 


| MESCOLATO « add. da mefcolare . mire 


tu:, confujus, commixtus: per iarbato » 
irivaglivio , rinefcolato , perturbat@s » 
contr gi. 

MESCOLATUR * , mefcolanza , V. 


MIESCONOSCERE s Crufe. V. mifcono» . 
‘ 


w» 


Lis 
ME NGLIO , e miitustio . Fed, t. 4 
metiulanra , congerie:, permirtio + 
» MESCURARE , rrafcurare, V. ME 


M E 
MESE, menfisi lo (pazio d'un mefe, fpa- 
fisc memdrmuni , Pin, Cicer, un miste c 
mezzo, fefquimenfis : di due meli , dii. 
Piss dbimestfisa di tre meG, srimutàrii s 
di cingue mei, quinguemetris 1 di feci 
meli, fomedris : per mentttuo , Y. non 
aver tan i fr 
ricclo , mente captune #ffe > 








ME 


quan quisque wovit artem , în dec (e è, 

aerceat, Cic, meltisre, per Lifogno , 0.! 

pui, miceges fa nisfitere , fa di mellie= 

re, mecefe ejè , op: ef, oportet: e 

ftiero preffo gli apiichi fi .trova per efce 
uie, V. Fi 


medi, effere como, paz-{MESTIZIA , 25%) sai, merdr , tiifitia, 


MESTO, mettiffinio gemaftus, triti, 


MESENTE' RIO, membrana, chenafce da al-|ME'STOLA, frumento da cucina , rudi. 


cune venebro dei lombi alla quale fono ar- 
ticcati gl'inceltini, meefenterione, T, med, 

MESERA'ICO, Kcd. mefaraicues, T. M. 

MESOLE'US, forta di gemma, c d'erba, 
mefalemco: , Plim, 

MESSA , il saciifizio +, che offerifcono i 
Saccerdosi Criltiani a Dio, facrams , /4- 
crificium , miffa , T. Ecc. non faper mez- 
re ic Mefi: , efler poco Jaformaro di al. 
cuna cofa, sto admedum conicium effe , 
rem aliquam parum nofe» perder la Mef- 
fa , facro mom interefle . 

MESSA, verbale «da mettere, il mertere , 
l'imrodutre, pofitio, introdu Pio: quella 
porzione , ch'i mercanti mettono per 
corpo della compagnia ,.fors, caput i pr 
muta di visanda, fercnimms , Petr, nr/- 
Sus, Capivol, per pollone , e germoglio 
collo piante, germen. 

MESSAGGERI'A, ambafcerìa, V. 

METESICRE +©, meffaggiero , amba- 

cladore 

MESSAGGIO , meflo , meffagiero , aux. 
cius: psr ambalciata , V. 

MESSA'LE, libro da dire la Mella , Jiber 
facrorima , migale, V. Ecc, 

MESSE, raccaha, megis, 

» MESSERA'TICO , tiulo di medlkere , 
domini s1tuius, . 

a MESSE'RE , quafi mio fire , titolo di 
maggioranza, dominus, dommims smuésti i 
coll'aricolo avanti, 0 affolutamente det 
to, vale il padron della cafa , pater fa. 
milias, dominus. » 

MESSER NO, dim. di moffere, dominas. 

MESIA‘TO, dignità dì M:flia. & 

MESSIOMNE , il nsandare,, sÎffo ® 4 

MISSITI'CCIO, mella , pollone, afrateat , 
purcudns , . 

MESSO, full, maffaggio , stncius : meffo 
fistaro , certus fomo , Certus punciui + 
per famiglio, o famigliare di luoghi pub. 

dici, diddor, accenjus, apparitor > per 
«muta di vivando , e5ifus, Capiol, fer- 
cubum , Petra 

MESSO, add da mettere, pofitus, smifjus, 

MESSORE, Alam. V. miericore. 

MESTARE, ttamenate., agitare 40 con me- 
Itoli, o con mano , commijcrre , agita- 
Te permifcere + per mefcolara 4 Yxgindno 
do baflo dicefi per operar. con -gaccenter da, 
o comandare checcheffia , iegositefè Ma 
Benter immifcere , libonter in atignit ai 
sendo veriari 

MESTATO, add da meltate, compmistete, 

MEST STO] + Îlrumeito cpu cui fi mex 
dti , radicila . 

MESITATORE , che » 
fignif, Adel rerbo Mettare , ardebo, 

MESTICA, compoito di diverie terre ma- 
cinate con olio di noce, e di lino , che 
$" impiaftra Sapra le tele, o tavole , che 
fi vogliono dipingere. 

MESTICARE, dar la meftica, dllimere, 

MESLICARSÌ, Vit. S, Gio: Barr, 202, ad- 
dimeiticarti 4 V. o 

MESTICATO, add, da mefticare, #/litus 

MESTIE'RE, c meftiero , e mefticri , < 


tal ciao 


ta, nell 





milti:ri, ars , fertificium : aver qualch:|METALI "MM, 















cula: e quetlo ftramento di legno, colj 
quale fi giuoca, e daffi alla balla , pad 
moda tulleta 1 per la ciizagia de* murato. 
si, trulta ds uomo infipidò, fcimuni 
to, e di groffo ingegno , sttfipidui , in- 
fubjut, bebes , Bardut: chi ha la meftola 
in mano , fi fa la mineftra a fuò modo , 
cioù chi fi pud far la parte da fc, fe la 
fa buona: far correr il giuoco colla fua 
meftola, vale padroneggiare, V. 
MESTOLATA, colpu di meltola , rwdicae 
le iîlus , : 
MESTOLETTA , Y dimin. di meftola pui 
MESIOLINA , dicula 
MESTOLINO, o 
MESTOLO’NE , V. babbaccio, 
MESTRUALE, di meftruo , ménfruwr, 


ME 


t 
climenti, c me'chli, me0frora, Î Lit, 
Jublimiia, Sen 

METERLOLOGICO, di mercore , mete» 
reolugioni , V, G. bn forza di (uft. ifurit» 
tote di mertore , meteorarsis firiptor , 
metereologieni , V. G. 

METODICAMENTE, con merodo , fer. 
Dato orme i perii è miccodicniiie pro» 
ceda il dicorio, #4! satione , (& Di pro. 
tedat gratia, Cic. 

METO*DICO, ordinato , digefus , ordi. 
Malus, 3 

METODO, ordine, 40, via , ratio do- 
certdi , metbodus , V. G. 

METOPE, lo fpazio fra l'uno , e 1° altro 
arto » € fuoi cappali , metopa, Viur. 

METOPIO, fpezie d'albero , 1netopror. 

METRICA , arte di far vetfi , «ars rf 
mità , 

METRICAMENTE, iu verfi, metrica /e» 

ge, firifa oratione . 

METRICO, add. di mesro , smetricus, 

METRITO, V, miro. 

METRO, mifuta, V. talora in vece di ver 
fo di. e yuantica determioata di lillabe , 
tram, verfas, 


MESTRUATA, che hailmeftruo, imbrar=<| METROPOLI, cità principato nella pro» 


tata di meftruo , menfirais poiluta, 
ME'STRUO, purga dì fingu: , che ogni 

mefe hanno le donne, 2ientrua , orum i 

menfes , abundantia feminarun 1 dai 


vincia , 0 chisfa principale nella provin. 
cia, metropolis , Spatr. matrices urbes, 
ff. caput provincie , Cod, civitas prim. 
sepsi. 


chimici fi dice ad ogni liquore , atto a METROPOLITANO , di metropoli, 41e- 


fciogliere checcheilir , che dentro vi s” 
immertga , mentruumi , T. Chin. 


tropolitanas , Cod in forra di fuît. me. 
tropolita , metropolitani. 


MESTRUO , add, di mele, menteups :[METTENTE, che mene, Red. t. 6, po- 


fangue moftruo, memiruormm fa-guis, 

MESTU*RA, smirtura , 

META", mexado, metare, dimidimm , di. 
midia pars, equa pars , Plio. li mesì 
meno , dimidio minus , Cic. Plin. quali 
più della metà dell'anno paffaro , dissidio 
Sere piuris, quam fuperivre sumo , Cic 
più graude della meta , altera tanto ma. 
Jor, Cie.” 

META, pronunziato coll’ e larga , termi. 
nea meta, tenmigui 

META, pronunzizo coll” e firetta, quel. 
lo fterco, che in una volca fa alzano a- 
nimale, e per fo più 1' aomo , cl bac, 
fercenr, 

t METACARPO, è una delle tre porzio. 
nì, che forni la mano , T. Ana, mé 
facarpus, metacarpion, 

METACISMO, V.G. vizio d.1 parlare con. 
fittente nell’accozzamento troppo frequene 
re della decera me, metarifami , Mare, Cap. 

METADELLA, mifura, che quando ferve 
per mifurar grano, biade, 0 cofe nonli. 
quide, rene la fedicefima srt; dello ftajo, 
è quando firve per cofe linuide , la notà 
del bocvale , metreta, l 

METAFISICA, ivienta degli ent, e dell” 
aflemae , ssetaprofita , V. G. 

METAFISICALE, 2 metaphificas, V.G. 

METAFISICO, in forza di foft. per 
Gtofofa-,,0 profefibre di mesafifica , 20e- 
taptylitui , Pa:lof«prusr, 

METAFOR:A, travesfatio, metiptora, 

METAFORICAMENTE , per metapeyrsm, 
inetaphorice , T, dille fonole, 

METAFORICO , figirratus , tranidatus 
metaphortets , T delle fonole. 

METAFORIZZIARE , metapboris uti, f- 
gurate mar } ' 

METALLIE'RE, che lavora metalli, gui 
setalivci; operibu: opéram navat, 

META TLICO, di merallo , metalli. 

nia 


. 


meiti:ru , arti)ciò allgnid babere , Cic. |METALLIO, smeraiizme, 


far 

profiteri, faftitare , exertere , Plau. < ic, 

lafciare il meftjere , arte ommniere , Hor, 
o. 

fa l'altruî mefticre , fa da zuppa nel pa» 
niere, prov, e vale che chi enua nell’al. 


qualche meftiere , arie alijuam | MET, MO'R1Obi, trasformazione , se 


tamorphofi; , tran'ifiguratio, forme wmuts. 
tio, 0 Immutatto 


reponere artem , Vitgi!, definere , Cic. chijf METATARSO, è una delle tre par 


ti, che compone il pide , T. Aua. 
matatarius y metape. tan, miatatarfium 


srui profefione , s° affazica fenza frutto. METE'ORA , apparenza , ed affetto ssgli 


mens. 

MEITERE, pordentro , inchindere , pone. 
ve, condere, indere , coliocare , ingerere , 
deponere , tmmitteré + per porre , collo» 
care, pomere , locare, Collocere 1 per ine 
trodurre , c far rìcevere , ratroducere 1 
per pulufare, germinare, pwilulere gere 
minare , fubimittere | per pullulire , fig. 
emittere , fubmittere x per depoficate, tai 
perammeticre, dare il mafchio alla fem. 
nina , adasittere 3 merterfì , indurà , 
muover , imprenudere , aggredi , ince- 
prare , aniimum adiicere , applicare i met 
terfi allo ftudio, fr ad fiudiuin confeme , 
auimun ad fudium appellere , Cic. met. 
vr a far Len, avis ad frugem ape 
plicare, Ter. recipere fe ad frugem , Cic. 
metterfi iu camino , cerpere iter, dare 
fe itineri , Hor. Cic. comparare fe ad i. 
ter, Liv. dare fe in viam, Cic. mutiero 
fi a parlat di una quilche cola, de re a. 
Hiqua fermionwem irpituere , Cic. mettere 
a bafio, ridurr'in luogo infuriore , infe. 
riorem, infimaun in locum redigere , de. 
primere , abjicere 1 messere a totuno , 
faccheggiare, V. mettero a cavallo , e- 
guo flerzere > mettere a entrata, ftrive» 
te tra fe rendite , o tra’ guadagui , im 
codice accepti referre ; Cicer inetterfì 
a fuggire, capére , 0 capefere fugam, 
Cai. can'erre , conpéere fe in fugami , 
Cicer. cortestere fe in fagani , Liv. V, 
fuga , fuggire : mettere a fuoco , por 
fe le vivande al fuoco per cuoserlo , e. 
pulas escoquere , percoguere , Pliur, Plin, 
metrer a fuoco , e fiupna , fnpesunfa. 
meme abbruciare , wiripere , per ere, 
depopulari , intendere : metrere a fuada= 
no, come mettere i denari a puzdagiio, 
sumo: ; onere in fenvre , Hor dere fo» 
mori pecwniami, Cicer poesia ponere , 
Hor. metter alli prova, YO prova, pro- 
vare 3; metter alla «i, prepari r, . parso 
re, preparere: motiett mila via, inviata 
fi, ster arripere , comparate 18 dd iter 3 
Liv. mettete alle colla”, «tumazz re, 
V. meorcer al libro , f.river nel limo , 

far le partite , iN coditin: sv adpero 
Piia referre + mecrra mat calere , mer 
citare , bb far 

ari + metter d' 

oro, 


ter io nor cèleré , ati 
conto jmegligere s è 


32 ME 
vio, c metter a oro, V. indorare 1 mete 
tere a petto, confrontare , «V, metter a 
petto chiccheffia , porlo per ayrerfario , 
opponere, commuittere Curi stliguo > met= 
ter argento, Coprir com argeoio , 4”gex- 
to fegere: metter in argento , inargema- 
re, V. meiter a facco, V. (accheggiate, 
metter a federe, dicci del deporre al 
trai di carica , V. deporre, ut pet a 
fogquadro, metter fofiopra , confundere , 
eri ijcere , inventore , jus, deque babere , 

faut. volic piunolto , che foffe mefia 
ogni cola a Fagquadro , che ec. omnia 
permifceri maluit, quant Ge. Cic. mete 
tere a (tapazzo , cominciare a ftrapazza» 
re: lo ha meflo a itrapazzo , copi ma. 
le illitm accipere , inclementer babere , 0 
traffare, Plaut. Ter. mettere a uftita , 
fcriver tra le fpefe è 14 codicem espenfi 
referre » metter bono y AJULAME è Vi. note 
ter bene, effer utile , tornare in accon- 
clo, condueere , facere , erpedire ; mette» 
re capo, dar altrui fuperiore , aliguen 
alicui preficere 1 metter capo , metter fo- 
ce, V. sboscare i metter nel capo , far 
capace d’ alcuna cofa , ittegnare , iugrue- 
re, imprimere in animo , atque în mene 
te, Cic. metter nel capo , nel cuore , 
vagliono petfuad.re 4 per fuadere , induce. 
re i metter cervello , cominciar ad ufar 

rudenza , prwdemter fe gerere > metter 
il cervello a partico , merter alcun in 
confufione, perturbationem injicere , pere 
turbare, follicitum , & aucium aliquem 
babdere , Cic. meticr il cervello a botto» 
gi, ingegnarfi, indultriari , V. mettere 
compaflione , muovere a compaflio» 
ne, alicajus mijericardian concita» 
re, movere, consmovere , mMiferati. me a 
diquens permovere , Cicer. metter conf. 
giio, imaturameme difcorrere , cd cla 
minare , perpendere , extutere , expendere: 
metter conio, tornar bene , effer utile , 
prodefe , wtile , effe 3 metter in como, 
conteggiare , metter a COMO, Computa. 
re, V. metter cuore , dar anivio , V. 
metter in cuore, cc. perfuad te, far rio 
folvere, perfuadere 1 mocciii in cuore, 
confituere , deliberare , decertere, antimo 
fuo Batnuere , in amimiuiza inducere , Cic. 
non mi mifi allora lo cuore , now «4 
miftuni in anmmuum > Cic. mettere di- 
di fali , introdurre , ed adoperare dadi 
fa, falfos telo; jecere , falpi falis ire 
fer iuderdicia abuti 3 mettere del fuo , 
fcapitare  V. matter tutto il fuo in una 
cola, fpendervi , 0 confumarti ciocchè 
l'uomo ha, dowa , fortumafgue ins ende. 
re, infumere > mvetter erba s puMalar cr. 
ba, pullalare, g&eminare , conttere i 
e fi ufa nell’arr, c nil nur. mistrer a 
etba, in erba, vale aderbare, V. metto» 
re foce, co, V. sboscare : metter fuo. 
tì, erimsire , educere , cinittere > metter 
Quai « pianger forte, guire, V. mecceri 
denti, dentire , dentes conittere 1 metter 
it becco in molle , emrare a partire di 
ciocchefia, fermomis anfasi arriperte gici 
rer }n abbandono, trafcurare , ablbando. 
mates V. instrer In amefe , preparare , 
V. merter Jn affetto, afisicare , #0como. 
dere, V. mistter inavvcutora , arrifchia. 
te, fortune committere , dave aligui lim 
resuasy Tac, metter i9 cio, fodari 
FTT] eftrepo, landibue bel cumulare, 
bastdlibus ad calum estollere , ferre , ef. 
ferre Jiudibus in celwni , Cic, mecger in 
convento, hirodurre in monafterlo , di 
soscobifim inducere 3 metur în corde, 
Incord.ie , V. metter in faccende , dar 
da fine, megotiuni inporere + anife la 
vecchia In faccende , evpotits vetalem 
dittinuft; voxtter în mufica , diporra a) 
Canio con note maficali , modo: aptere , 
Hour, figur putre difotà, impidimene 
Hi miudai in Juugo , itrpedimgnta od. 








ME 


‘jicore”, injicere, digerre 1 metter funan- 


evebe» 
re: mecter binauzi, proporre , V. met» 
ter in negozio, far' negozio, V. metter 
in novelle, in canzona , ec. butlare , de» 
ridere , illudere : mettere in obblîo , 
fcordarfi y V. metter in pratica , prati. 
care, efercitare , V. metter in voce, cer. 
car domandando , inguirere , perquirere , 
edicere 1 mettere le corna, cormua emit= 
feré; metter inale , incitare altrui con 
tro chiccheffia , irritare, V. metter ma- 
no, cominciare , darfi a fare, mammn 
operi admovere >: metter mano , cavarl* 
armi dal fodero , ftrimgere 1 mecter le 
mani addoflo , catturare , pigliare , pre» 
bendere : metter mano in pata , comin» 
ciare una faccenda , marus admovere , 
aggredi, admoliri : metter tra le manì , 
dare in potere, raccomandare , alicu jus 
fidei commendare : metter nelle, alle ma- 
ni, V. mano: metter per le mani , pro- 
porre , V. mettete le manì nel fuoco , 
cipreffione d’affermazione, profefe , me- 
bercle : metter mente, por mente , con. 
fiderare, V. metter mezzo, ajurarfi con 
incerceffioni, e uffici, deprecatore: ad. 
bibere , amicorum , patroworunigue auge 
ritatem interpomere fidi: metter in meze 
10, ingannare , V. metter ne' ferri, com 
Jicere aliguem in carcerem , in vincuta , 
Cicer. metter al ferro, incatenar gli f-hia. 
vi, fervos dare catenis , Horàt. metter 
nell'animo , indurre in penfiero , in cone 
fiderazione , im amimum conficere 1 me 
ter nella itrada , mella via, meontrare 
Viani i mettere neve, nevicare , V. mer. 
ter opera, operare, V. metter in opera, 
cercar di effettuare, exigqui, ereeutioni 
mardaremertet ordine ordinare, V. metter 
a ordine, preparare, V. ufafi anche neutr. 
palf. metter panta , intimorire , V. mete 
ter pegno , afficurar con pegno , V, mor- 
ter per { rvidore , dare fe in fervitu» 
temo, Per. metter piede , entrare, V. 
metterti forto a’ piedi ,' dilprezzare , V. 
metter picte addoffosa chiccheffia , fi 
guoreggiario , Mrapazzarlo, V. mecrere a 
fagione , calculare , far como, rian- 
dir diligencemente , efaminare , per- 
pendere , eraminare : far romore , mer 
iere a romore, romoreggiare è, V. mere 
tere fofiopra , V. mettere a foqquadro : 
mettere ftrida, tridero , V. n cfu, 
detto affolutamente , vale nicctere fuo» 
ri denari per piuocare , rseenos ad luo 
dun educeere s metter fu uno , irritario 4 
metterlo al punto contro a un alto, 
irritare , incendere , inftigare a mot 
ter a tavola , far convito , ‘VW. metter 
In tavola , portar le vivande Im tavo. 
la, «ppomere menfam , Cicor. Plaut. 
aliquid epulandum menfis apporere , 
Jirgil, appofitas menfar inftruere epulii, 
Ovid. mescer da savola , approitar L 
tavola, menfant parare 3 mettere teme 
po, confumare Î cmpo , tempus sn 
juarere 1 unctter tempo in mezzo , tram. 
mezzare , Smfermiîitere 3 metter vene 
to, cominciare a fOMare 1° mette 0» 
ftro , perfiare incipit aufter , 0 per 
far aufer : mettere una vette , velti 
re, Y. esteri una vete, veltirii, 
Y. mettere un tallo ful vecchio , rin. 
giovanire , V. metterfi coll’arco dell? 
offo, metterfi a fare un'operazione con 
tutte le fue forze , fe forum in re ali» 
qua portre , Cicer pedibus , manibuf. 
que comarì, wi, Ter. ommer mervos 
gratis , indufrieque contendere , ut , 

e. cmmef nervo: , (& induftriam ad. 
sdere , intendere , ommen CUrAmM , Co» 
guiationem , Operam Jimtendere , ont 
Mem cura , Cogitationeni , Operam in 
re aligua pomere + infumere , tcmmpus, 
curas ommes povsre , Cic, 


1, aggrandire uno, promotere , 























ME 

METTILORO, chi mette a orto , è ine 
dora , frraurator, Firm. 

METTITORE, che mette, qui poni : 
mettitore di falf , o malvagi dadi , fidi. 
ce di chi gioca a dadi di vantaggio, /md. 
dolus teferarum lufor , qui fubdole tef= 
eras jacit, È 

TTITURA , il mettere, pofitio e 
r manifattura del mettere , opus, dae 


or. 

MEU, forta d'crba, meor, V. G. 

MEZZA , fuft, pofto agio! s' intende per 
le tre ore, e mezza di notte, Zore mos 
fis tertia , @ dimidia. 

MEZZA]UO'LO, quegli, col quale abbia» 
mo qualche cofa a comune , c la divi. 
diamo , partiarius, Cat. 

MEZZALA'NA , panno fatto di lana, 
e lino, parnuns e lana, linogue come 
feltus, 

MEZZANA, forta di mattone , col quae 
le s’ammattonano 1 pavimenti , Zater: 
per una corda del liuto , cborda media , 
chorda intermedia : per vela, che fi fpane 
de alla poppa del naviglio , Drlwm me- 
dium 4 ni omnis, Car. 

MEZZANAMENTE,, mediocremente , V. 

MEZZANETTO, dim, di mezzano , mes 


diocris. 
w» MEZZANEZZA , mediocrità, il 
MEZZANITA', mezianio mezzo tra "l 
tade, mizzanitate, foco, €" trope 


po, mediccritas, modiss : per aftratto di 

Mezzano , fuft, intercefione , interpofie 

zione, V. 

ANO, mediatore, V. per ruffano , 

1 mezzana degli amori , Zia): Voo- 

ch ju bezzano , medie dtatis. 

MEZZANO, add. di mezzo, mediws 1 per 
mediocre. V, 

» MEZZARE ,«oll'e chiafi , e col raf 
pro, diventar mezzo, immezzare , Die. 


tum fieri, fiatejcere, 
MEZZARUOLA , perio ci mifura, née 
treta. 


n MEZZATORE, mediatore, V. 

n MEZZEDIMA, miezio della fettimana 4 
smercurii dies 

MEZZERE'ON, forta d'erba. 

MEZZETTA, mecadella , V. 

MEZZETTINO , dim. di mezzetta. 

MEZZINA , vafu da tenere , 0 da portar 
acqua, dpdrba. 

MEZZO , Merzitmo, co) 2 afro , e coll* 
* 0, proprio d.Il- frarie , e fignifio 
ca eccefo di matuticà , Tiesss: in fort. 
za di fuft, la purie mezza, pars vieta, 
MEZZO , iu. col 2 dolce , cuveito , che 
È epnalmene «iftame da' fuoi ettremi . 
medi, susdia pare 3 per intervalio , 
muedisni $ 1. Filos. per 4 Va per 
modo, invenzione , Dia, suodmr, ratto : 

faper cutti i mezzi d' aver del denajo , 
molle cmxtes pecunie Dias , Cicer. cercar 
mezzi d'aecuittardegli onori, Zomori fuo 

telificari, Cio, 
MEZZO, prounuiziato col a dolce , e col 
la e aperta, voce ufata in forza di fut, 
e talora d'add come pure d'avverb, mes 
dius: mezz'ora , dimidia Hora, Phat. 
mezzo mele, dimidims menfis , Cic. meaz* 
uomo , femibomo , fersiviri mezza lilbra, 
femilibra : un jugero , emezzo, frignie 
jugerum i: un moggio ye-mezzo , /#/fr1mo= 
diusi un'ota, co mezza , fefguibora : una 
giornata , e mezza di travaglio , feljui 
opera: una libbra; e mezza, /efguilibra: 
un mefe e mezzo, fefguimenfis : un'on- 
cia, c mezza, /eswacia : un piede, e 
merzo , fefquipes : per mediocre , di mere 
ta grandezza, come mezza ftarura , Mero 
10 cannone, mezza fpada , ec. mediocri va 
per interpofizione , mediazione , V. fn 
forza d’avverb. valequafi, propermodun:, 
fere , quafi:: merzomerzo pure in fora 
d'avverb, vale inparte , quali, propewa. 
A duni a 











ME 
Gum, gusfi è von aver mezzo , pender 
negli etremi , mox fervare mediotritatem: 
In guelto mezzo, 2vverd. e vale incanto, 
V. ‘produrre in mezzo , in medinm ad 


ducere , afferre , proferre : (tar di seco È Î Pe 
ftar neutrale, mewtri parti fe addicere 
ullam peri a LMICCINIO, 
|MICCINO, 


meullam pdrtem fequi, a meutra parte fax 
re : andar di mezzo , paiire pregiudizio, 
damuum fubire , detrimentum pati i cj- 
fer di mezto , effer mediatore , aver im- 
pegno di che G tratta «conciliatore 6j- 
Je, rei de qua agitur, curam fidi furas:- 
re i -fonza mnceeto , inimediatameiite 4 Vv 
dare in quel mezzo , parlando di giudi. 
«care, fi dice quando fi dà la fenicuza al- 
quante in favore dell'una putit , € al 
quav.o în favore dell’alra , parts tri 
que favere : configlio di mezzo , £onfi- 
iium , quod inter duo ad invicon pu 
guantia, ( crtrema medium e83 darla 
pel mezzo., deporre ogni virgagua — de 
ponere, ponere.pudorem omneni , Hor.0s 
perfricare , Cic@ fromtem , 0 famani pern 
fricare , Mart. espudorate efe froxtis , 
‘Peir. la dà per meno , midi banc puo 
det, Ter, attrita de illim» jronte eselluo 
cd rider, Juv. mozzo tenipo , vale pri 
mravera , oaumimo , VO ia mezzo , per 
denuo, quali nel cento , medio fer in 
centro: a mezzo , val: a comune , a 
nietà per uno , pro dinsidia parte + di 
mezzo fapore , ch'è tra un faj.re , e 1 
altra, e fi ufa anche fper. muedit faporis: 


non vedere alcuno a uLzzo, vale portar.) 


gli graudiffimo «affetto , im ocwlis ferre + 
tener Ia via dì mezzo , fr neutrale, V, 

MELLOCER CHO, la metà dl cerchio , 
femsitireulo: 

MEZZOCOLORE, roior di metro tra due 
de'isincipali, medini color. 

MEZZOD:*, +, mezzodie , meridies : pel 
vemo, che fpira dalla banda del mezzo» 
dì, africui, motus  aujter, 

METLOG)ORNO , quella plaga del mon» 
do, ché opposti a Settentrione , auers 
dies, meridiana musdi pars, Viur. ch'è 
volo a mozzo giorno , ad vseridiem 
(pelans, Cic. im meridieni , Cat. per lo 
punto della mera del giorno ,, meridies : 
mezzo giorno , queridie , meridiano 
deupor , Cio sueridianis temporibui , 
medio de die, Celî. qualche “ tempo dopo 
mezzo giorno, inclimsto jam die in poît 
vutridiamum tempus, Cic. e per nome di 
vento , the fpira a nol .da quella te, 
V, merzodì. È Ù: ei 

METZOGRA'PPOLO , fortta di vino fatto 
di mezzi grappoli. 

» MEZZOL ANA, mediocrità, V. 

©» MEZIOLANAMENTE s medioctemen- 
te, Vv. n 

w MEZZOI ANITA', mezzolanitade , mez= 
piene, mediocrica, V. , 

« MEZZOLANO, «dd. medipcere, V. 

METZZORILIEVO, forta di lavoro di fcol. 
tera, V rilievo 

MEZZU”L E, la purie di mezzo del fondo 
dinanzi della botte', dove s° accomoda la 
cannella, mediuni, 


MI 


MI, particella del pronome lo, V. 1Gram- 
mac, 

M.AGOLARE, e miagulare, è il mandar 
fuor la voce, che fa la gatta , ejuiare : 
per mieghiare , conqueri » gemere. 

MICA, particella ricinpitiva 10 compagnia 
della negazione , poîta a wsaggiore effica» 
cla di ucvarc, m0x fame , mon quidem. 

MICANTE, V. L. rifplendente , wricarns, 

w MICCA, meineftra, juftelum, 

MICCIA + corda soncia con falnitro r 
dar fuoco almoschetto, o all'attiglierie , 
funis incendiariusi per ana , afima, V. 
miccio, 

Tom, L 


MI 
n MICCIANTA, mefthianza , V. 


MICCICHIAO, nicolino, V. fi ufa tal. 


MI 3at 


che fi ufa percari..rarchibuG, permbee 
pila, 


volia amodo d'avicib, pawlulum, pani] MICLIO, nel plurale nujetta , niPliferisdie, 


li[per. ; 3 
MICCIERE, che va Tulmiccio, gui af» 
pocolino , pasliziss > 


n pebiiur, 
ta anche talora avw.di tem. 


PO, parsmper : fate a miccino d'una co» 
12, È congumaria a poco a po o ,e cn 
ETan rilparinio, panliatim , parce conju. 
mere: forbito a miccino , a ipizzico 4 a 
fuplliuzzico , è dit pocò, e adagio , /t» 
fun, € parce logui. 

MICCIO, afino, «fiume, 

t MicHELACCIO, fare il Michelaccio, 
0 fare l'aric del Michelaccio , vale effere 
vziono , virere fc.0purato è 

Mic.là, V. patta. 

» MICI'DA, mividiile, omi\ida, V. 

Ò VADA mizidio, omicidio , V. 

“aciDIsIE, - 

» MICIDL'ICO, g omicida, V. 

» MicIDIO, e micidia, omicidio , V. 

MIGLIO, patio, V. 

MI COLLO, dim. di miccino , pamil. 
tulus : vilora a maniera d’avverb. pasi- 
duiumi . 

MICRAICO » Scgn. add, di cmicra. 
mas V. 

MICROSCO'PIO, forta di occhiale , che 
furve a ved.r le cofe minutiffime , rsitro- 
ftopium , V. G. 

MIDOLLA, detto affolur, quella parte del 
pane conennta dalla corteccia , murdalla 
paris io pr la parce più inicria della 
pianta , a la quale più comunemente di. 
ciam midollo , suedk/la I per la prafieze 
12 fenza fenfo contenuta nella concavi» 
tà dell'offa, che più comunemente diceli 
anche , fenz* aluro aggiunto , Midollo , 
medulla.: midolla fpinale, dicefi a qual- 
la porzione del cervello allungata per 
tutte le vertebre , fino all’oo facro, 
Spimalis medulta , Marc, dorfualis {pina , 
Apul, midolla figur, fuftanzia, concetto , 
medulla , piccola midolla , medullula , 
Cacni 

t MIDOLLARE, di midolla , medwllaris, 

ui, 

MI 
ti, fuorchè nel fignificato del pane , V. 
pa inetaf, la parte miglibre , smedulla. 

MIDOLLONACCIO, fi dice di chi fi la 
feia facilmente (volgere , devio , mimi 
facilis vimconjans. 

MIDOLLOSO , pieno di midolla, medwziof; 

MIEI E , V. mele, 

MIE'TERE, fegare le blade, meter, ma. 
turari mefen demetere , mefem facere , 
Frumenta decidere , Cul. per imictaf, taglia. 
te, ràccorre, metere, 

MIETITORE, che miste , mefor, 

MIETITRICE, che miete., que metit, 

MIETITURA , il mietere !, mefis , megio : 
o) il tempo del mietere, meffis. 

MIETU”TO , add, da mietere , 
Virgil. 

MIGA, mica, V. 

MIGLIACCIARE , mangiar migliacci in 
quantità, polemtas mumducare, 

MIGLIACCIO, fpezie di vivande fimile al- 
la corta, poleata. 

MIGLIA')O, nome numerale , mille 1 cin. 
que migliafa di moggi di grano , tritici 
modios quingue miliia, Cic. v'era un mi. 

liaj d'uomini, mille fominuam verfa. 
atur, Cic, per miglio, V. a migliaja , 
ofto avverb. dinvra quaneltà invumerabi. 
e, e grandiMima, smammera : moltrari 
delle fci miglizji, vale lo fieffo, che mo. 
ftrarfi delle cento miglia , V. miglio. 

MIGLIALSOLE , fpezie d'erba , fitbof 

ULI 
MIGLIARI’NA, forta d’ uccello, 
MIGLIARO'LA, palla piccola di piombo , 


rue fps 


' 
DI 
è 










LLO , midolla , n cutti 1 fignifica- MIGNOLO, fuit ma non 


mille pagus i tremo tre tin be loita= 
no da Runa, da testi sè urbe lapio 
det confedit, Caf, notiarG + H: cento 
miglia , Con rilpondetca Jrojor ua guel, 
che L'è domandato , sn oftrandugne nol» 
10 lontano , egmarss agere , sgnoranttia nm 
fonulare, 

MIGLIO , fpezie di Liada minuta , mi 
dint, 

MIGLIORAMENTO, il migMotare , me. 
lior Valetudo , melior cont:tutio, praftare 
tior fatur, o conditio i per la parte mi 
Fhior dell'av.re, pars potior, 

MIGLIORANIE, che u.igliora , melioreme 
facitns , reddeni, 

MIGLIORANZA, l'eftr miglore , pre. 
ftamtia , suelior conditio, 

MIGLIORARE, ridurre 1a migliore fitaro 
meliorare , Up. meliorem farere , wselio: 
rein veddere : egli ha migliorato n poco 
le cofe fue, rem fuam fecit ertala zie. 
liufeulans , laut. neutr. pafi. aci vitae 
wiglior efiere, 0 wiglior formia , wuelio» 
tem furi 3 per acquitir migtiote itato + 
ad mel'oreni fortunans franfire : per ricue 
perare lo sorte , alleggeriri della malate 
ua, convalefcere , 

MIGLIOR ATIVO , che migliora , melio. 
rem reddens i 

MIGLIORATO , ce megliorato , add. da 
migliorare , muevior effettui, 

MIGLIORE, più luano , melior, preftan. 
tior + egli è il n.iglir uomo , ch: m'ab. 
Lia conofeiuiu, oprimus Lominum boma 
eù, Vir oplimu: , quem epo viderim dn 
vita, Ploui. Ter, «pli è iluizlioramico, 
«lio abbla , atemo lio nidi amicior #8, 
Gicer, salora fi vis in furza di juft, per 
vane gio, e fnili, 

MIGLIO'RE, aiv meglio, melize, 

MiGNA, Quantia di niguoll, forum clee 


| eultitudo, copie, oli fiores, 


|MIGNATTA a ehi al oo , Zirudo : per 


uomo n ifero, e f}ilor iv, fordidus. 

MIGNELL A, fpirzeca , ara. jordidus, 

MI'GNOLO, add nome del mivor dito sì 
della mino , sì dl picdè, mimimns, 

fi fuole adope. 

tàre, fe non nel numero del più , onde 
mignoli fi di ono le bocrioline degli uli. 
vi, flores olearum. 

MIGNOLARE , dicefi , quando l'ulivo 
manda fuori le boccialine + forere , ger. 
minare, 

MIGNON LO, dim di mignone , dr 
deliciis ius, 

MIGNO'NE+#favorho , intimu: , in deli. 
cis Fabitus , delici@ : è fuo mignone , 
esime illum femperbabuit, illi in de- 
litits ef, Cicer, 

n MICNORO, V. mignolo . 


i, MICRANA, V, emicrania, 


» MIGRARE, Y, L. partire, migrare, 


MILA, V. alle, 


MILENSA'GGINE, feimunitaggine , imfie 

ientia , tarditas, 

MILENSO, milenfifino, feiocro , fcimu 
nito , fenza gorlo, infipidus, fatuni, 
bedes, feltus, bardus 

MILIARIA, erba, che fa morîre il mi- 
glio, miliaria , Plin 

MILIONE, fommai di mille miglia , de- 
cles comena miltia: per feguitare a con. 
rare, non fi muia, chel'avverbio, così 
dut niflioni , vicie: 3 tre milioni , tri. 
cies , e così degli alti, quadtagies , 
quinquagios, feragie: , Gftogii , mundo 
gies, conties centema milita : fino? dice 
ci, V. la Gramasba nel capo de' ffterzj 
Romani: dai dieci fino ai cento 
ade dire, miliie: contema millià 

liev, @c. 0 torte Il centena, e po 
ia fio luogo mille i così vent miljoni . 
s È v 





MI MI MI 
MINACCEVOLE, che minaccia , mimer , MINIERA, luogo , dal quale s* <fira 

mimani, gono i metalli , fodima 3 minicra d* 
Fies mille millia: dugemo , ducenties :| MINACCEVOLMENTE , cou minacce ,| dro, aurarium metallum, Pliu. di fere 
trecento, feTcrimtizi : QUattrocemio, gua.| meimaciter , Voco mimaci , Hor, a ro, ferrarium metallum , Phon, per la 
dringenties , (#0. conio milioni, millies] MINACCIA, il ininacclare , 2uine , mira-| maceria minerale , metalluma 

cid, arum yuinatio : mitido delle rue mi-| MINIERALE, V. minetale, 

macce, minaciastuas fiocci fatio , Plaut. | MINIMA, una delle figure, o note ‘mufio 

diefì in prov. di minacce non temere , dif cali. 

gresso non godere, e vale non fempre| MINIMAMENTO , menomamento , il tal» 

e minacce , e le promefie hanno il loro] nimare, ineminutio. 

effetto, me minds timeas , ne promifis| MINIMARE, imnisuere , 

gaudeas " 2 . |MINIMO, minimiffimo , aizimms, 
MINAUCIAMENTO , commmizatio , mi. |MINIO , minimi}: per miniatura , e per 

matio . E - ogni forta di pitura , V. 
M:NACCIANTE , minitans , mimitàbun | MINISTERIO, e miniitero , il miniftrare E 

dus, D A miiniferium : per ordine , opera , miti. 
MINACCIARE, mixari, mistitari , inter-| fierìum : por minilterio degli Apgioli , 

mivari, emfnari + minacciar della tor] Angelorum miniferium . 

, MILITE, foldato, miles, te, mortem minari , winitari , Vita in-! MINISTRARE, etercitare i fuo proprio 
MILITORIO, militare , add. V. termimari , Cic, Plaut, uficio in fervigio d'altri, officio , 0 mute 
MILIZIA, arte della guerra, militia , res] MINACCIATO, comirnatus, Apul. mere fungi , infervire , minifrare : per 

milîtaris : per elercho di gente armata ,} MINACCIATORE, minans , minitars. fommiuittrare , V. per manegghro, V. 
copie, milites : per ordine di grado ca-| MINACCIATRICE, que minatur. MINISTRATIVO, atto a miuiftrare, fupe 
vallerefco , miilitia, w MINACCIATURA ; minaccia, V, editans , fuggerens. 
MILLANTA, nome numerale inderermina=| MINACCIO , MINISTRATORE , mirijer , adminifra» 
to, detto per ifcherco , di grandiffima| MINACCIOSAMENTE “, Segu. minaci.| tor, minitrator. 
uantità indeterminata » fescenti, inwm.| ter. o MINISTRAZIONE, il miniftrare , admizi 
meri io ho millanta cole da dirti, ir-| MINACCIOSO , che minaccia , mimar ,l firatio, minifratio. 
mumera funt, que tibi proferam. minans , torpus, ; » MINISTRIERE se mineftricre , uomo 
MILLANTARE, aggrandire, e amplifica-| MINARE, far mine ,cumicwios agere ,fuf=| di corte, minifter aulicas. 
re {moderatamente , aWplificare , erag-| fodere. MINISTRO, mixiter, miniftrator. 
gerare , ertollere 1 neutre. e neutr. pati. { MINATO, /uffoffus. È MINORANZA , aftratto di winere , mie 
vanagloriari, vantarfi, V. MINATORIO, che minaccia , mimar, mor das : per diminuzione , fcemamene 
MILLANTATORE, che fi millanta, gio-[MINCHIATE,, forta di giuoco di carte. to, extemuatio , imminutio : per picco» 
riojus, tbrajo, jafator , oftemtator. MINCHIONARE, Lurlarfidicheccheffia .|  Jezza, parvitas. 
MILLANTERI'A, ilmillancarii , ofemo] illudere, irridere , dertdere : minchionarj MINORARE, far minore, mimwere , fre 

, MILLANTO , tatto , Jabantia . la fiera, e minchionarta mattta , è M.| mirmuere, diminuere, estenuare , minur 

MILLE mille a V.la gramuatica una greg-] B. miachionare , V. facere, elevare: minorar un delitto , 1* 
ia di mille animali , muiliiarivm grex ,| MINCHIONATO , irrifuts. affanno , l'autorità , elevate crimen , 
arr, un portico di nulle pafli , o d'unjMINCHIONATORE, verb, mafe, V. def] Tac. agritudiveri , Hor. antoritaten: , 

miglio, porticus milliaria, Sucr.unuli-} fatore. Vi i 
vo, che fa mille libbre l'olio , 0/e4 :25/.| MINCHIONATURA, l'atto del minchio-! MINOR ASCO , fidecommiffo , che appere 
fiaria , Var. mille volte , mi/liesi a mil-] nare, irrifio, illufio. — a tiene al fratello minore, fideicommiguna 
le a mille, polto avv. vale io ft:ito, chel MINCHIONE, balordo , fciocco ,dardus,| 44 natu mimorem pertimens. 

a migliaja , suiilemi, fiwumeri , fercenti | V. babbaccio. MINORATIVO, che minora , imminuens , 
ftare ful mille , che è tenere una certa| MINCHIONERLI"A , motto , detto igioco.|  ritemmazi: apprelio i medici , vale me» 
gravità negli atti, e nell'apparenze ,f fo, focws, facetie» per cofa di poco, 0 dicamento, che leggermente evacua , 6» 
piucchè conveniente al fuo privo , gr4-]  niuu moniento , fabula , nuge , trice :| dicamentum, quo alvas paruim, v levi» 
Ditateni majorem , quani par fit, tenere | comuncrueute per corbellerìa , fpropofi.{ ter ‘ol vitur . 

gervare , Cic. parere milio anni, che fe»f 10, errore grande, V. MI E, minor : Minore, o la minore , 
gua una coîa, vale afpertaria con anfie-; MINCIABBIO , parte del corpo dell’ani- me ufato “ Logici negli argomen» 

rio, 


323, À 
qvuciet ville misilia 3 trenta , foleies i 


quaranta , guadragies , Ge. cenio , come 















mille miillia 3 talora per numero indo» 
terminato , c vale gsandiffuna quanti.à , 
inummeri , Ù : 

MILITANTE, che milita , muzlitans , fi 
pendia faciens . 

MILITARE , efercitare 1° arte della mi. 
Jizia , flipendia facere , militare , pu- 
guare a dle 

MILITARE, add. di milizia , militi; , 
bellicus, militarins, 

MILITARMENTE, a ufanza di foldati , 
militarîter, 

MILITATORE, militante, V. 






















tà , aDide erpeftare s mille , talora valei  nule , e forfe il membro genlcale , pe 
randifina guancia, fnomsrmeri, den. hat, 50, comurario di maggiotingo , 
MILLEFOGLIE , erba nota , miillefo-|M.NERALE, materia di miniera , meete).] minimo , minimis, infimms. 
» MINORMENTE, meno , mivas, 


liu , acbiileos, Plin, line. 
Mi LENARIO, di mille yr2vi//afiizws. | MINESTRA, sivanda fatta dì brodo, en-[ MINOTAURO, mimotaurns, 
MILLESIMO, trovi pane , 0 alto, sufewline, puls, pul-|m MINUA'LE , di baffa condizione , pledes 
jus, &mmili loco nmatus, 


MILLESIMO, fuft curto fo fpazio di mil. 2uegtezzi è per tanta materia da fare una i 
ie anni, 225/le ammorum fpatima . mineftra , cioè quanto n’entra in una{j MINUGIA, budel. 
wo MILLIA, Sann. V. mille, fcod. Ila : comperarono otro mineftre di[ MINUGIO, lo, im 
carne , emermnt tantum carnis , ut olzo| teftinmm: oggi per corde decli firumenti di 


w MILUOGO , mezzo, quafi nel mezzo 
del luogo , seditallinm , medium y uzu-| JSufcula comficerentur i far le mineltre , 
dilicns : mob. vale pre a comandare , V. 
PULZA , una delle vifcere del corpo {pren MiINESTRARE, metter la mineftra nella 
diem, Plaut, lienis , dienis , Ce, la mil.[  icodella, sajewlum: infundere , apponere , 
22 è gonfia , diem turget , Cat. feditio.| ingerere: per governare , V. MINUIRE, fcemare, V. in fignif, nentr. 
mem facit lien , Flavi. cgli hi malcalla MIxNESTRELL, V. mineftrim. per diventar minore, Aecrefcere , minnì , 
unilza , Ziemis Bwmc torquet , jiertis buntc | MINESTRELLO,2 V. miniltriere, pumingi, x 
male badet, Calf, cirar mila? , 0 ftiruo-i MINESTRIERE, MINUITO, Bemb. V. diminuito. — 
chine le milze, per litentare , Dif sa. |MiLESTRINA, dim. di mineftra ,| MINUTA, faît, bozta di ferittura , infore 
borare. a MiNESIRUCCIA, jufculum . matio Tara perfcriptio , Cic. 
+ MiLtO, mencio, V. MINESIROLO , Pronz. capir, contro le] MINUTAGLIA, una certa quamiià di co. 
Ati Ax Cruf. V. ninna, puella , camp. che fa, o che mangia leminefire | fr minute, ferwta ; per popolo minuto , 
MIMMO, V.L. itrioue, mpans e perl gui suitula conficit , aut comedit , miuutus populus, Perr, plebs , pieberue 
MIMO, lo revitameno ftuito degli! MINGHERLINO |, nuprino , futtilino ,} 4a, smfome fortis Homines. 
ilrioni, msssmens. gracilis , macer, macellus. MINUTAMENTE , minutiffimameme , în 
DUMICO , V. i. add, da nimo , wsiis| MINI SRE, dipiugere con acquerelli cofef minute patti, minute, minuti , reina 
eur, picciole In fulia carta pecora ec, mimio pin=| tatia; : per particolarmente , precilamene 


(MIMOLO + forca d' erba , miiwimulus ,| gere, fucare , coloribut agua dilutiregime! te, V. e 
z pere , pingere . » MINUTAMENTO , V, diminuzione, 


fuono, come liuto , € fimili , fides, efor. 
da , mervus 3 le minugie fuonano fecone 
do, che fon toccate, fomant ita in fidio 
bus, ut a digiti, funt pulfi, Cic, 


i Piin 

MIMOSA, Crufe. piama, V, fenfiviva. MINIATO , add. da mibniare , minio fw.!,, MINUTATO, minutus. 

VMINA, mirura, ch'è Sa metà dello Majo,}  catws, mvimiates. MINUTERIL’A, minutaglia , fersta, 

bessima : per Îlrada fotterta ica , entità» MINIATORE, qui coloribr aqua dilutir MINUTEZZA , minuzia , sniratia |, Sen. 
Ur, jugogiu : colui, che fa de haine ,. sirio pimgit, minicularims, 4 minuties , Apul. minima par: : di una 
prricutaris , Veger. per iera » So» MINIA A, pittura minata, avizti? im.| impareggiabile minutezza , intomparetie 
igai vg: i ti dullig, res minio piùa, ; dis partitatis, ni 
ee, pu g ho 9 MI 





: MIL 


MI di 
MINUTO, fuft. la feffantefima parte d'un MIRACOLOSO, miracoloGfime, mbys, 


Ars gra- 


mirifeme , admiradilis, 


s1 per la feflantefima parte dell’ ora ,}MIRADORE, V. miratere, 


do del cetchio , gi 
al 


a momsentunm i per una mineftra fatta 
d'erbe cotte, e minutamente battute, 
MINUTO, add. minutifimo , piccolifimo, 
mebimui , minus e di bafa condi. 
zione , minutagHa , V. per di poca im. 
portanza , frivolo ,tewmui:, parpus levi; : 
per precifo , particolare , puntuale , V. 
per iftento , contrario di rigogMofo, gra. 
cilis, exilis , parts: vendere a minuto, 
vale vendere mimutamente in molte pare 
ticelle , merces finguiatim , minutatim 


sv MIRAGLIO,, fpecchib, V. 
MIRANDO, Ariof. V. mirabile, 
MIRARE, fifamente guardare , intentir 


<a-r——_—— ns —— 


313 


MI 
‘ MISCONTENTO , non fodisfarco, mat 


contento , mom comtentas, triftis.f 

MISCREDENZA, mala credenza , V errar 
nella fede, imcredulitar, Apuì, infedelia 
tar, T. Teol. impietas : per contuma 
ch, malignità, V. 


ocut:s fntweri , V. guardare : per Gmilic.| MISCREDERE crederemale, perperam, 


fi dice dell'intelletto , diligentemente con. 


0 cntale credere. 


fiderare, V. per volger il penfieto ad ot-|,, MISDIRE, dirmate , maledicere , obtrse 


tener checebè fi fia, amirusera intendere : 
per agglaftarii il culpo al berfagito , co/- 


lineare, Cicer. pet aver la nura a chec- 
cheffia , (peare ad aliquerm , tendere , 


contendere, amininia intendere , 


vendere , fingulas tamtum mertes vewdere MIRATO, add. da mirare , injpeffus, 


Afe. Fan. aggiunto di beffie , divefi delle 
pecore, porci , capre , e fimili , a diff. 
tenza delle beftie groît , come buoi , 
vacche, prender, 


MINUTO , avverb, miniutamente , finsr- MIRIFICO, V. L. 
tatim , particulatim : minuto minuto ,i 


vale minutifimamente , miwriffme, 

MINUZIA, aftratto di minute, cofa di po. 
ca importanza , wuge , res mwllius mio. 
menti + per parte minuta , piccolezza , 
minima pars, minntia , Sen. 

MINUZIUCOLA , dim. di minuzia , Red, 
t, Ss, mirima res, 

MINUZZA ME, quantità di minuzzoli , mi. 
nimarun rtium tongeries » per pero 
muoli, frefula, 

MINUZZARE, minu:ifimamente erîtare , 
mimutatim fecare , concidere , Car. per 
diligentemente confiderare , efaminare, V, 

MINUZZATA, frondì minwie, che f fpar. 

ono În terra per le folte, fronder, 

MINUZZATO add, da minuzzare , mina 

À tetta difettose 
fINUT: O, e minuzzo, minuta par. 

MINULZOLI NO, te di chece 
chemfia , \fruftulume , erigua part'cula , 
analetta , orum : minuzzolo pollo ama» 
niera d'avv, vale punto, mid;/. 

MiO, fuftane. la cofa di mia proprietà, di 

ario” dominio, let n 

+ pronome pofieilfivo, men: , a, sm. 

MIOFONO, fpeio d'erba nocevole ‘a’ toe 
pi , myophomum , Plin, 

+ MIOGRAFIA, trattato , 0 difcorfo de’ 
for:i, myogBraptia, V, G. 

MIRA, quel sepno della baleftra , dell’ar- 
chibufo, 0 fimili, me” quali s’a fida 1'oc- 
chio per aggiuftar il corpo al berfaglio , 
eculi diretto » porre o prendere fa mita , | 


MIRATORE, c miradore , che mira , ir. 
tuens, intemtisoculis afpiciens : per i{pec» 


chio, V. . 
MIRICE, tamerice, myrica. 


» MIRO, 


V.L. . 
MIRMICOLEONE , fpezte d’ animale , 


mirmicoleon, S, Greg. 
s MIROLLA, midolla, V. 

MIRRA, gomma d' Arabia, myrrsa, 

» MIRRARE, condir colla mirra, myr- 
rba condire : fig. per onorar con mirra , 
mirrbam alicui adolere , 

MIRRATO , ‘condito , e mefcolito con 
mirra , MiyrrbatWs , 0 murrbatus , myr 
rbe conditus > per mecaf. vale pieno di 
amaritudine , © .di tormento , acesdws , 
AMATUS 

MIRTEO, V. L. add. mirino, V. 

MIRTETO , V. L. luogo pieno di mintî , 
e la pianta del mirto, meyriefwnm . 

MIRTILLO, coccola della morceHa?, myrii 
barca , 

MIRTINO; di mirte , meyriiiems , muyriene. 
MIRTO, mortella , myriws: vino di mir. 
t0°, myrtites, Vinum myrtiter , Col. 

» MISAGIATO, che ha mifagio , fem. 
mode ageni , mijer. - 

» MISAGIO, dfaglos V. 

MISALTA, carne infalata di porco avanti 
ch’ ella Ga e rafciuttà , e fecca , Caro 
fuilla fale condita, notdum erficcata , 

MISALTARE, far mifalta, falire . 

» MISAVVEDUTAMENTE, all’improv. 


vifa, V. . 
» MISAVVENIMENTO , difavventu- 


ra, V. . 
ri MISAVVENIRE, incontrar , avvenir, 
fucceder male, rarfeliciter cedere, 


sollimeare è figur, por ta mira , aver Ji!,, MISAVVENTURA, difavventura , V, 


mira, vale fiflamente volgere il penfiero,! 


«» MISCADERE, mifavvenire, V. 


e avere la mente volta a checcheiia ,]MISCEA, bagattella , maflerizie vili , di 


ali, sei 1 prvoigt aliquid intendere , Cic. 
pigliar di mira alcuno, vale volgerti com 


prezzo, e vecchie, recule, rimini 


restii fupeller 


attento penfisro ad alcuno , ad oggerro! MÎSC ELLANEO , add. Red, r. s. mifcel- 


di perfeatitario , o di ajutarlo, anta | 
ad aliguem convertere , Liv. animo, (| MISCHIA, 


cogltatione fe ad aliguem comvertere , 
Cic. cop 'tationes ones ad aligueni in- 
tendere , mente , G animo ia aStauene in. 
fibere , Caf, 

HIRA'BILE s mirabilifimo , V. ammira- 
SALESES 

MIR ABILMENTE, mirabilemente , mira. 
LRIMmamente, neirabiliter, admirabiliter i 
mire , mirifice , miruna in moduni, Plaut, 
sniratdum i modune, Cicer. 

HIRAROLANO » fpezie di fufino , che 
preduce un frutto molto ferre » myrabo. 
dani. a 

MIRACOLO, cofa fopravimaturale , andra. 
Culun, prodiziumn , efeBu: prater , 0 /- 
pra naturara, Plim. Von, per cola grine 
de , muravigliofa , fcrivevano miracoli 
tanci, c cal, forta, ac talia (cribobamt; 
diconfi alcuna volta miricoli per conrafe 
feoni affirrati d'amoiirizione. 


baneus \ 
wiftione , riotta , fixd , dis s 
per fimil. difpura , querdio . 
MISCHIAMENTO, il mifchiire y mefca» 
lio, permifia, confufio . 
MISCHIANTE , che mifchia , mi/keme , 
commifeeni : che fa mifchia , romorege 
linre , riros, litigiofas, 
MISCHIANZA , mefcolamento , V. 
MISCHIARE, mefchisre , mefcolare , V. 
per metaf fire mifchia, rizeri, 
MISCHIATAMENTE , mefcoluramente, V. 
MISCHIATO, mefchiaro y mefcolaia , V, 
MISCHI TO, fut, mif-hiamento , V, 
MISCHIATURA, mif:hiam.ntoy V. 
MISCRIO, futt. mefcuglio, V. 
MiSCH1O, e miftio, add. aggionto a pane 


lai igliofo $ 


Pare ; per conrraddire, V. . 
w MISELLO , V. L. Gt. S. Girol, msi 
fellus + 
MISERABILE, miferabiifino, ripfeno di 
miferia , a00Î/er , amiferabilie: per piccolife 
fimo, fcarfiffimo , V. 
MISERABILITA', Crafe. V. miferevoleze 
ra, miferia, 























MISERABILMENTRT mi. 9 mijeradilie 
ferabiiMmamene , } ter, mife= 
MISERAMENTE, re, infeli- 


citer, notferarndum in moduni, 
MISERACCIO , pegg. di mifero , mijer, 
infeliz, . 
MISERANDO , miferabilis, 
MISERAZIONE, mifericotdia, V. 
MISERELIO, dim, di m'fero, muifellus . 
» MISERERE, V. L. voce ufata iu vece 
d'abbi mifericordia , suiferere : perlo fa 
mo, che così incomincia, mifvrere, 
» MISEREVOLE, V. miferabile. 
» MISEREVOLEZZA, infelici.à , frfeli- 
citas, drumna, mijvria, 
» MISEREVOLMENTE , mifcrabilmen 


re, V. 

MISERIA, infelicità, calimicà, miferia , 
infelicita: 3 pieno di miferie , conpertas 
mileriis SÌ eranmofus i: li omggior ni 
feria è quelli, che nafre y che viene da'- 
le paffioni dell'animo , fi quid ed ini 
mmiferiaruni , ex animo et, Plane, la mi. 
feria l'omprine , miferie , (9 erumeg 
biente preniunt , 0 odruunt , Cic. per ittrete 
terza nello fpendere , avaritia , fordes 

MISERICORDEVOLE, V. mifericordie» 


vole . 

MISERICORDEVOLMENTE » mifericore 
dicvalmente , V. 

MISERICORDIA , miferirordia ; domand:r 
mufericordia « reguirere , G'effagitare mio 
foritordiams , Cic, fure , U(are mifcricore 
uia, alici im 

MISERICORDIEVOLE , degno di com. 


randus ; per benigno, mifericordiofo , V. 

» MISERICORDIE VOLEMENTE e 

miferi ordevolmente , 
MISERICOR DIOSAMENTE , mile 1 
ricordiofiffimaniente + 
pie , benigme ,mifericorditer , Claud, Qua= 
drig. avud. Non. 

MISERICOR DIOSO , mifericordiafifimo , 
e mifericordifino , compa fMonevole , mr. 
fericors , clemensi Uomo mif:ricordiofi 
mo, mifericortia fingulari vir, Ck. 

MISERO, mit rifime, infelice, calamita» 
fo, mifer, infelir i per malvagio , di ma- 
la qualita, als : per In ftefio , cke 

‘piccolo , treppo itrecro , eurtur , angue 
War: per avaro , aparus, fordidus . 

MISERONE, accreîe. di mitero , siferrie 
Mat, 

n MISERRIMO, miferi Time, foperf, di mi 
(ero s amiiveriumi 

» MISERTA*, mif:rrade , mifercare , mie 

feria in fignif. d’avarizia yeveritia , fore 

deri per povertà, c muantaaza , argutia $ 
imopla 


112, a marmo cc. vale di diverii colati , »s M:SPARE, maifare, V. cer comrfarve» 


dicolor , 

MISCIB.LE , Segni , atto a mefcolarfi , 
commiftibilis , [ 

» MISCOGNOSTERE , Y. mifcomofcere . 


MIRACOLONE, niiracnio grande , e dicesi MISCONOSCENTE + che mifconofce , dre 


fi per ilchirzo, montrum, prodigium . 


gratus, immemor bemefcii. 


MIRACOLOSAMENTE , mire s miraculo ,' n MISCONOSCERE | dilprezate , defi 


1 Aivias virtute , divinita: , 


ì core. 


unire, d.dverfari 
MISF*TTO, add. da melsfite , Davan 
t rapa è RETI 
MISFATTO  pecgara » foctira vetta , fore 

Int, focitu:, delifum , crime. 
MISFATLO" E, d liugueme, v. e 
MISGR ADITO, noa pradico + ingrata, 


} injeomnditi . si;e ‘ Mist, 


dla — 


-MI 
rage, perpendere , Verfare comparare , 
conferre 1 mifurarfi , non ifpender più , 
che quel, che comporti il fuo avere , pro 
redditu fumptuas facere > chi non fi mi. 
fura , non la dura , o chi 6 mifura la 
dura , prov, che il moderare 1° ufcica , 


324 MI 
MISI, forta di min'rale, mify, 
» MISIRICORDIA , mifericordia , Vi 
» MISLE”A, mifchia, combattimento , rà 
na, comtentio, lis, pugma , cenamen, 
MISI E-TE, disleate, V. 
» MibLEALTA', mislealiade , misleatta. x 
te, disleal'3a, svisleanza”, perfidia . aunenca l'entrata , suagnai Delligal ef 
w MISPREGI RE, difpregiare, V. arfunonia , Ck. 
« MISPRENDERE ;ertare falli errare | MISURAT AMENTE, conmtfura, regola- 
» MISPRESA, errore, V. tanente , oderate , 
MISSIO. E ; fi dice propriamente In oggi|MISURATEZZA , mifura , moderazione , 
Il mandar, che fi È le* facerdoci a pre-| modus. ; 
dicare la fede, miffo: miffiose di fan» MISURATO, dimenfas, metatus, 
gu: , Red, t, 4. fanguinir mifio, MISURATORE, che mifura , meufy , dee 
4 MISSO, Lor. Med. V. mandato, cempedator, metator, 
MISTERIALMENTE, con miît:-|MISURATRICE, quer suetitie , . 
MISTERIOSAMENTE, è rio , miy-|MISURAZIONE,, demenfia. 
Rice , arcano. » MISURE VOLE, milutabile, V. 
MISTE RIO, fegreto ficro , arcani, n)- 
ferium + per ceremonia della religion: , 


n MISUSARE, abufare , abuti, 
y MISUSO, 2bufo , avalus wfus, 
myferiumi : per punto , o fopgetto dal 
meditarfi , meditationis argument . 


AITE, miifimo , V.L foave,manfueto, 
lacevole , mitis dulcis ybenis ,bewignus. 
MISTERIOSO, che ha in fe milterio , ar» 
canns, myilticus. 


MITEMENTE , miuffimamente , dexster , 
Suaviter , bemigne , mite. . 
MISTIA, mifchia, V. MITERA , foglio accariocciaro , che fi 
MISTIANZA, V. mefcohnia, mette in tefta a colui , che dalla giufti. 
MISTIATO, mifchiito, V. gia fi manda in full’afino , 0 fi tiene în 
MISTICAMENTE, V. mifterialmemto!, gogna , mitra cbartacea ; talora fi dice 
MISTICARE , M. Francef. cap. a. dellef  alrui per ingiurla , come forca , 0 fimi- 
carote, mefcolare, V. 
MISTICHITA* , mi@chitade , miftichica» 


li, fercifer, 
MITERARE , metter In miterta , mi 
te , aftratto di miltico , myterism , al 
deporia , 


tram chartacoam ad dideca: capiti im» 
MISTICO, mifteriofo, V. 


pomere , 
MITERI'NO , degno di micera , mitra 
MISTIERE, Cronicher, d’ Amaret, 7, me» 
fticre , profe lione , V. 


chartacta dignus : itovali anche infor- 
za di fut, 

MISTIO , fut o add, mifchio, V. fuit, 

0 add, 


MITERO'NE, mitera grande , grandi; jia- 
MISTIONE, mefcotattza n Va 


gens mitra chartacea, 
MISTO, meicolato, V, 


av MITI DIO ordine ,modo , via, giudizio, 
V. B. ordo, ratio, modus, mesbodus, 
MISTOLOGI"A , fpezie d' erba , malum 
terra , Plin. 


MITIGAMENTO, il mitigare, mitigatio, 

lenlmemw, moderatio , alltpatio» 

MISTURA , V. mefcolamento, MITIGARE, placare, adilolcire , Jewire , 

n MISVENIRE, venir manco , perder gli) mitigare , mulere , temperare 1 olre al 
{pirici, amino deficere : per venirmal fat» fentim. ate, fi ufa anche nel neut. pafl. 
ro, aver malfucceffo, improfpere cedere, Il dolore s° è micigaro , dolor amsitigatur 

MISVENTURA » avverficà , difavventue 

4, VW. 

MISURA, diftiuzione determinata di quane 
tità, e frumento , col quale fi diltingue , 
menfura : prend>r le mifure del fole, e 
della tetra, colligere folis, at terra mensa 
furas , Quincil. fimilit, contraccame 
bio , merito , menfura , Sofimentum : 
per regola , termine, modo , ordine , 
modus, modefila ratio: (ema mifura , 
oltre mifura, extra , preter , fupra mo. 
dum , Cic. elfer tagliati ad via mifura , 
denota egualità di coltami, e per lo più 
în mala parte , e]jufdem forme homines, 
#3 codim Jigno , in eodem Judo doti , 
Plauc. a mifura , pofto avv, vale mifara. 
tamente , con mifura , modo , proportio. 
mes fuor di mifura, Spazio «Reel 
to , immenfus, ingerti , immanis : per 
mira, V. mifura colin, buona mifara , 
vale traboccante, pieni ima , neexsura re- 
dundaws buona mifuta vale, al:resì giun- 
ta, artoto , V. mifura rafa, vale (piana. 
ta, paregglata , contrario di colma , meri 


adire Aqua, 

ISURA'BILE, atto a mifurarfi , comira» 
rio d’immnp , quod metiri pofumus , 
mentarabilis , Prudent. 

MISURAMENTO , if mifurare , menfo , 
dimedfo, metatio, 

MIS'URANTE, rmuetienis. 

» MISURANZA, mifura , menfura , mo 

wr. 

MISURARE , trovar la quantità con r 
fara, metiri , dimetiri , ametiri , permea» 
tiri : mifarare il grano ad uno , alicwi 
Srumentum admetiri , Plaut. miîorare una 
fabbrica , d@dificii menfuras i mirto , Col. 
metiri adificium , Cicet. metari adifio 
cium o, Law. per conrappefare | far pa 





























remifiv » mitigar 1° ira d' uno, mitigar 
uno, id; moltire, Liv. Homimene mol. 
lire , Ter. animun mitigare , Cic. pelto» 
ha alicujus movire , Horzt. mitigar Podio , 
odiuns lenire, Ovid, 

MITIGATIVO , aito a micigare , Jewien 
di vins babens , mitigatorius , mitigati 
das, Plin. 

MITIGATO, add, da mi.igare , Jeritws , 
muatigatui, 


MITIGATORE , che mitiga , gui miti 


gat. 

MITIGAZIONE , mitigatio, /emimen , le- 
Vvamentuin, dilevamentam , allivatio . 
IO, (pezie di conchiglia , meytilus , 

lin. 

» MITOLA, mitra, V. 

MITRA , 0 mittia ,ornamento , che por 
tano in capo È Vefcovi, o altri Prela:i , 
tiara , msttra » picciola voicra , meitella , 
mitrula , E 

MITRIARE , e mitrare , metter in capo 
la micria , fegno Velcovil , capiti nei. 
tram imponere, 

MITRIATO , e mittato yadi. di mi:ria. 
re, mitra, infula orratur, mitratus, 
MITRIDATICO , di miridato , mitorida. 

ticws , 


V.G. 
MITRITO, fpezie di malattta, che da al 
cun! credasi il Benedetto, 
MIVA, forta di medicamento y miva , T. 
” 


degli Speziali, 
Mivole » bicchiere , Vi 


e, Cic, paubulum quievit dolor , 0 fel. 


MO 
Mo 


MO , ora, wunc, modo : mo me, ha 
pià di forza , c vale or ora , in quetto 
punto . 

MOBILE , fu@ faculà , e avete , che fî 
può muovere, (Wpeliez, opes res miuven- 
tes, mobiles , Liv, primo mobile, è il no- 
no cielo, che fa il fuo corfo da Oriente 
in Occidente in 24, ore , primwm nodi» 
le, T. Aîtrok E 

MOBILE, mobiliffimo , add. che è arto a 
eficr moffo , modilis : per volubile , ine 
comante, leggiere , V. 

MOBILITA *, mobilitade , mobilitare , vo» 
dilitas , 

i» MOROLATO, ricco, dives , Joruples . 

» MOBOLE, mobile, facul.à , dora Lopes, 
divitia , fupellex, 

MOCA]JARDO , e maucajitdo, fortta di te- 
la di pelo. 

MOCCE'CA, uomo dippoco , V4ppa, dan 
dus, bebes: per dappocaggins , V. 

MOCCICA']A , materia fimile a* mocci 
MICHI . 

MOCCICARE, lafciarfi cadere I mocci daf 
mafo, decidere alicui e naribus mucuni 
Rilbare è maribus imucum, 

MOCCICHINO, fazzoletto y. Ve 
MOCCICONE , moccèca , W. babbaccio . 

MOCCICONERI*A , dappocaggine è V. 
iciorcheria . 

MOCCICOSO , mocciofo , imbrattato di 
noccì , 2uwcofus i: per miciaf, mocce 
ca, VV. 

MOCCIO , eferemento > ch’ efce dal nafos 
MUSCHS , 0 MUCCUS > pituita nafi : affo- 
gar ne' mocci, Gi dice d'uomo dappoco, 
che s'avviluppi, c fi perda per ogni pic= 

cola faccenda , minimis quibufgue rebus 
lmplicari , È 

MOCCOLINO , dim. di moccolo , persxi» 
Fuius Coreus, 

MOCCOLO, candeletta fottile , della qua» 
le ne fia arfa parco , e anche quando è 
intera, candela femiufa veliguit i per 2a 
punta del nafo, aciesy acumien nali : fe 
tu non hai al.ro moccolo, 0 Gmili , va- 
le, fe non hai altro afiegnimenio, fi ni*- 
bil preterea in bonis Babes, 

MOCCELO"NE , acersfe. di moccolo , m4+ 
quasi comni , magia candela: per moc= 
cicone, Y, 

MOCO, fpezie d'una biada fimile alla vec- 
cia, ervum r aver |’ occhio a' mocch!i , 
prov, che vale aver diligente cura di now 
effet gabtaro., o ruba:o, fibirefe propie 
cere , cavrre, confulere. 

MODA yufima, e diceli propriamente deit” 
ufanza , che corre yamH0s ,confWelnao pro 
fentis temporis 1 alla moda , V. 

MODANATURA, Ter. degli Archiretti je 
vale foggia , e componimenti di membrere 
1}, come, di cornici, bafe , e fimili meme 
Lri, ratio, ordo , architeBtura , 

MODANO , mifura , med:Ilo , col quale 
fi regolano gli artefici in fare i loro lavo= 
ri, zoduIus : per iftrumento ; modulws i 
[sal quel legnetto , col quale fi formano 
le maglie delle reti. : più parcicolarmene 
te & T, d'arch. V. dl I} + del Dit. nel» 
la voce, modwlo, 

MODELLARE, far modello , efforaare , 


fingere, 





MiTRIDATO ,.forta di medicamento , 5: MODELLATO, add. di modellare , egare 
tiridaticum, autidotum mltbridatisn ,| 


matui . 


MODELLATORE, che modella, effi//#r, 


MODELLETTO, dimin. di modello , 
MODELLI" NO, parvum exemplar , 
forma ba. 


MODELLO, rilievo in piccolbdell'opera, 
che fi vuol fare in grande , forma , treni 
pium , typus , eremplar, arthetyspus , 0 
arcbrtypstin i e per mecaf, forma, cid 
phar, exemplum, 

MO. 


i MO i 
MODERAMENTO, 2, temperantia, mo 
MODERANZA , detia , moderatio , 

cominentia . 

MODERARE, modificare , moderare ,im0- 
derari, ten.perare , cobidere ; moderar ie 
fuc paffiori, tesmperare animo, Cic. mo» 
duni rebus impoirere , Plin. fun. cupi. 
ditatei , 0 libidine: coercere , frenare , 
Cic. moderar la coll.ra , srastemperare , 
Virgit, moderari ire , Hor. moderarb , 
cobibere fe , fibitemperare | amimum con 

omere , Tac. 
DERATAMENTE , moderate , tempo. 
rauter, modefte. 

MODERATO, moderatiffimo, moderati; , 
temperans 

MODERATORE , moderator , 

MUDERATRICE, moderatrir, 

MODERAZIONE , moderatio , remifio , 
temperatio : 1a moderazione della itate , 
clementia etatir , Plin, 


MODERNAMENTE, moderni ffîimamente ,) 


muper, recens, modo, noviffme , 
MODERNO, recent , Aodiernus , noDifi- 
MINI, MUPerdI , modra atatis. 
MODESTAMENTE , modeftiffimameme , 
modelte , moderate , modice . 


MODESTIA , modetia , moderatio , mo- MOINE, lczzì, fperie di carezze di fem. 
du: : uomo pieno di Imodettia , vir, wi; 
Ì 


ine pudor, Hor. 
MODESTO, modettifimo, che ha mode. 


I ite ——_—_-—EEÒ5Inoscn 
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id detimere s ferire , 0 fede nel molle, 
g. vale inerterli a imprefa più agevole, 
MOGLIE, mogligra, uror €00] tralafciata la più difficile , faciliora age 
MOGLIERE,, e m@glicri, jue inn preti. 
fi debbe mai lodare bella moglie , vin} MOLLE , o molli , ftrumento di ferro da 
dolce, e buon cavallo , /peciofa forma ,| rattizzare il fuoco , forcipes , vo/felle + 
/perte lepida usor , o uxoris forma nune| ctrore ec, da pigliar colle molle , vale 
quam collandirnda ef: chi «qgîie una mo- fave, Solenne, gravifimms error. 
glie, merîta una coroa di pazienza, chi MOLLEMENTE , dolcemeote , benigna. 
due, una di pazzìa, fesel mubens dicen.] monte, blamde, demigne , Sumane ; per 
dus patiens , iterum nubens fiultus 1 nè| freddamente, pigramente , pigre , Jerte , 
moglie , né acqua, nè fale a chi non] tarde, egre, vir. 
te ne chisde, non plicne dare yWxov mor] MOLLETTE, mote piccole, volfelle. 
petentibus dada mon ef: doglia di mo-|MOLLEZZA , Pesfibilità , tenerezza , fire 
tlie moria dura infino alla porta, amoris] sibilitas, termerituto , bumiditas , molli» 
mortue funus non comitatur miariti do.| tudo, mollities: per delicaterza, morbi» 
or: malanno, c moglie non nianca mai,f dezza, cffeminatezza , mrottities , solli» 
mala fenper impendent, Ter. imminenti tia, dn animur, 
Semper mojtris cervicibes mala : chi nonj| MOLLICCICO, alquanto molle , mol 
ha moglie , nou fa , che fi fiet doglie ,}«MOLLICCIO, liculsas, Bumiduiws, 
qui uxorem mot duci, mala now fentit j MOLLICELLO, dim, dî molic , terellus y 
prefo da Mewandro , celed: ed, qui fonj mollicellus, 
litigat , S. Hier. chò ha moglie allato ,| MOLLIFICAMENTO, 1} mollificare , mo/- 
fta fempre travagliato , Divis beate , wxorj  limentum. 
tibi fi wow fit domi, Philetes, esfremam|MOLLIFICARE , fàr molle , ma per lo 


MO 
w MOGLIATA, tua moglie, ins wsor, 
« MOGLIAZZO , marîraggio , V. 


infortunism nuptit, V. FI. Ica. Ling. 


++ MOGLIEMA, inogliarma , V. 


menta, 


mine e di bambini » benditie , mol. 
lia verba , iltecebra, palpationes , Mandi. 


più la metaf. ha occupato il luogo del 
proprio , e vale ranmorbidate , difafpri. 
re, addolcire , Aenire, mollire ,emollire, 
franzere : mollificare un uomo iraro , 
fratun aligueri mollire , Liv, Fer, fram- 
are, Ovid. 


ftia , 2uodefius , moderatus: per modera-| MOINIERE , che fa molne , palpars |} MOLLIFICATIVO , atto a mollificare , 


to, in poca quamità, erizuas , modi.! 
iMOLA, macmme , mofa 


cus, tenuis, 

MODIFICANTE, Red, t. 4. che modif. 
ca, temperans . 

MODIFICARE , moderare , V. tempe- 
tare . 

MODIFICATO, temperates, 

MODIFICAZIONE , i modificare , mo 
deratio, 

MODIGLIONE , Voc, del Dif. fpezie di 
menfola , matwims 

MODINE, V. modano, 

BIODIO , V. E. forta di mifara de” feti» 
di, modiur, 

HOnOo + guifa , maniera , via, modss , 
Dia , ratio: per maniera , coftume , mos, 
confuetudo , modis: per mifara yregola ,| 
modus, menfura-y fimîs : ha alla ragfone 
delle cofe modo , e termine pofto , na 
slum * firemque comkitait : per volanra, 
c piacimemo , modus, arbitratws, Vols. 
fas i non fi fa cora a Jot modo, migil 
dd coum voluwtatere agitur : vivere a 
fuo modo , ingenio (uo frui , Ter, fue 
Femigio rem gerere , Paure. non voler fa. 
re, cile a fuo modu, wow agere, mifi ex 
lubidine , Tac.aver il modo , non man. 
care il modo, effer rivcory averda fpene 
dere , copiis y divitiis abundare x copi 
Sua»  divitem effe , bere peeultatuni , 
bene mummatum , peculiofum + pecuiio. 
fur egt, Cic. Piaut, poffono farto , pere 
chè hinno il modo , perchè non ma 
loro Îl modo , id efficere pofgunt , qu 
pecuntofi fuut : dove è uomini, è modo”, 
e ale dove fan nomini vi è anche il 
pater di far checchefia, 

MODULARE , o modulare s Tegolar: il 
canto, e il fuono modulari, 

MODULAZIONE, mifura armonica , wr0- 
dulatio, 

MODULO, v. L. norma , modello ,-for- 
ma, exetupluni 
a 2, peo n vexemplar , forma , ty- 

MOGGIA'TA., fpazio di 
feminarb un mopgio. 

MOGGIO, nome di mifura , mediws, 

MOGGIO , contrario di delto , tardur, dee 
bes , Bardus: in prov. fi dice , Can mug. 
gio, e caval deîto ; per efprimere i con- 
traffegni di bontà, che deono avere que. 
fi animali, 


























 MOGLIAMA, e mogliema , mia moglie! 


| 6A MRO, 


d'arch. modwlus, i 
terra in coî pud! 


blandens, 


di carne informe , che 

ro în luogo del fcro, moda. 
+ MOLAR 

larci, 


le alquanto meno, che addolcire , 
cere , misigare , lenire, 


moles . 
MOLENDA, Y. mulenda. 
MOLESTAMENTE , moleftiffimamente , 
molefte , graviter , dgre, 
MOLESTAMENTO, moletia, 


bere , facere , Cic. 
MOLESTATO, mofeMatifimo , varato: 


dum molefu:, odfofts, 
MOLESTATORE, perata, 
MOLESTE'VOLE, noleltè vile ,molefto , V. 
MOLESTIA, 
» MOLESTO . ut, © impartumitas, 
MOLESTO, add. molettiifimo , mofefas 

gravir, importumus, odiofus, 
MOLIDDENA, vena comune di' piombo , 


ns, Plin, 
| dino, 


ttroly, Plin 

LLA + firamsnto sche fermo da una 
banda , fi piega agevolmente dall’ altra , 
e laftiaro libero , ritorna nel fuo primo 
e , omde egli' fu mofio , claferinm , 


M@LLA'ME, pr catnofa , che agevol- 
mente cede al tatto, pers carola. 

MOLLARE, finare, reftare, cegiere, defi- 
fere , defintre : per allentarii, Jareri, 

MOLLE, fuit. luogo bagnato , umido y/os 
cus barmeltus y apevol: ye manco perito» 
lofo , facilis , tutior. 

MOLLE , molliffinio , afperfo d’accua, 
madens, madidus, madefattas , perfu- 
Sus, vidus + per metaf. benigno , piave» 
vole » lewis, roîtis , mollis: per debole, 
fiacco, V. per morbido , delicato , cfe- 
minato ytrattalile y V. tener, o metrer îo 
molle, tener, o mettere cufa folida ime 


ì suerfa in alcuni Liquido , fommerfioe aci 


MOLE, macchina, riofe;: per grandozza , 


"{MOLTIPRICARE 


vsolliendi vim babens. 


3 gr quella mafia | MOLLIFICATO, mollitws, emollites. 
entra nell’ute»] MOLLIFICAZIONE, V. inollificamento + 


MOLLIRE, ammollire , moltire, emollire . 


y add. alti denti laterali , mo-i MOLLITIVO, atto a mollire , modici, 


emotlieni . 


MOLCERE, V. L, verbo difettivo, e va+| MOLLIZIE , mollezza , fiexibilitas : per 
nenl= 


delicatezza , morbidezza , mollities, mol. 
litia s per forta di peccato carnale, msofe 
bagnamento , e umidità 


litier. 

» MOLLORE, 3 

MOLLU'ME, cagionata dala pioggia 
nella terra, mo//itudo, sumiditas, 

MOLO riparo di muraglia contra all’ im 
peto del mare, che fi fa a*porti , pile. 


MOLESTARE , Verave , infettare, dive-f,, MOLSA , midolla di pan:, pamismedulle, 
nare, moletia agtere y nioleftiam erdi.|MOLTICCIO, poliglia , mora, V- 


»» MOLTIFORME , Sanu. vario , muti. 


formir, 


moleitati fimo , per molefffimo ; admo-| MOLTILATERO, Voc, del DIC, di moli 


latch, multis Jateribus confans, 
MOLTILOQUIO', o mul:ilaquio , Cavale, 


multiloguiuni, 


moledia , faptidiani {1 MOLTÌPARE ye maltiparo , Varchi ,. 


che pattorifce moli figlivoli . 


MOLTIPLICARE V. multi+ 


*eder. 
La plicare , 


Li 
e der, 


e d’argento ye forra d° erba , molybde.LMOLTITUDINE, maltitudo y copia , mae 


EUUS MUMETWHS , 


IMOLINELLO, motino, V, mulinello ,mu-[ MOLTO , fut. gran copia , gran quantità » 


magna copia, multune, col penit, 


IO, erba eccellente contr” if velenm MOLTO , add. mok.iffimo prwlius : molto: 


tempo: imnpiegammo in quetta difputa , 
multani temporis imita di/putatione cone 
fumnpfimus y Cic, thai molta ripucazio» 
ne in quetti paeli, nomen frummeultune 
e in Bis locis, Cic, 

MOLTO y avv. adaoduni , malta , val- 
dé 1 gli antichi ufaraono fpello di dirto 
al fuperlarivo , molio belliffimo , mul» 
pulchertimoais di qua a poso non è mol+ 
t0 y dicefi quando minacciando ff vuoi 
dire , che tofto ne verrà il tempo della 
vendetta , micifeendì tempas prope ef , 
most Sumge ed, in vece di perqual cagioe 
ne, cer, quare: aggiunto al verbo fapew 
fe, ec pofto aloluramente ha fenfo iro- 
mito. a vale il contrario ; sa molto , che 
donna. fia, mobi? fcihcet , quid maliorig 
fit : da guko 4 contrario di dappoco » 
Papaniy frugî , bonus + colla patticella 
8 avanti, mupltano, Valdo a V' avauza in 
motto ,. Jonge ili prajfat to. 


“fd iaia fo texte del (cpararlo ad Lo giumis, 0 fol. M MO ì 
«<MOMENTAN — momento ope , » 0 fo!- MONETA, mwmmmnses, monete ; batterme 
"— 15, sto punto temporit , Liv. Cic. litulisexîmere , purgare , 0 folliculos gl cudere nunimos , Plaut. mann 

NTANEO , di breve momento è frumenti fpoliare , Petr, . | percutere, fignare , eudere , Ter, fignare 
caduco , momentarius , Apul, drevis , mo- MONDATO , add, di mondare , decorti= argentum , Cic. ferire pecuniam , Plin, 
mentaneni , Tert. Cafuss per purgato, V. nectato, correr la moneta , vale effer accettata + 

MOMENTO, brevifimo fpazio di tempo | MONDATORE, purgator, Apul. manda probate nota : moneta bianca, dicefi 
momertum , temporis punttume + in uni for, jut. Firm, qui purgat, detergit. sella moneta d’argento , argentens num 
momento, V. momentaneamente : in que» MONDATU'RA, il moadare », ed anchel yes, 
fto momen:o , dt ipfo articulo temporis » pr buccla , la fcorza, pargatio , Cortex s| MONETA'GGIO , fpefa pet far la mone» 
im ipfo tefigio temporis, Caf. tomen- MORE. Zion o ta, impenfa ad nummoi cudendos , 
to, termine di meccanica , some , m0-|M NDA: dA NE, purzatio, MONETARE, batter la moneta , mone- 
mentune : per Movimento , V. cofa di er DE n À è Mettezza , mundities a tam cudere, V, moneta. 
momento , 0 di grande , 0 di poco mo- M Di DL'A, mondizia , V. MONETATO , add, da monetate , cufrsy 
mento , cofa di molto , 0 si È rag È grid pe anale » MUndanus S|} fignatus, percufus. 

a wi, TDI pomaeris, © ce 1. fg scll MONETIE posetarins 5 

eh tte © Fi Pete e biA MEO", 1 mic eva ale rerirter Fim pm 

Mi mom, madonna , dona. at0. MONETIN; bo pize 
DONNA A cavesiatis. MONDIFICANTE,Red, V. mondificativo, NIRO ai EGR ISS RARA 
MONACA'LE , monaticus , V. G. mona.) MONDIFICARE, fur mondo , pwrzare » |[MONGA'NA", agg. di vitella, vale vicella 

cbicns , in Aucori Ecclehalt. "I, sxpiare , _ : di latte, Ditula, vitulsi laeus, 

MONACARE, far monaca , virginen Deo IOMDIFICATIVO, che ha virid di mon-]MONI'TE, V. L. collana , monile. 

._ DODETE. n care, purgatorins , Sym. pwrgaxs: I MONIMENTO, e monumemo , avello + 

MONACATO, fut. l’eMfer monaco , faturi 1d dergenns , detergeni, fepoltura , rvorsmentemi , fepulcrum + 
momaticas + MONTI IFICATO , purgatur, per avvenimento , V. 

MONACELLO , } dim. di manico ,| MONDIFICAZI » Îl  mondificare )|]MONIFO'LIO , quell'incetta ,. che fi fa 
MONACHETIO, junior momacime : Mi N ALE A comperando tutta una mercatanzia per 
monachetto per quel ferro , nel quale ene NDIGLIA , parte inutile , e cattiva sf effer tolo a rivenderia, monopolium , 

tra il faltfcendo , e Vaccavalcia e fer] che fileva dall: cofe, le quali fi mondano |,, MONI'RE, V. ammonire. 
rar l’ufcior per una razza d'uccello , 4/-| € DEA! purgamentum , purgamern, |MONISTE'RO, e monittàrio è, monittro , 

beilus, MONDIZIA , nettezza , purica , msaditres sf © munittrio , abitazione di Monache w 
RONACHILE, e momacile, V. monacale . munditia e | e di Monaci, Ceutoriun, Momaferitm 
MONACHI'NA, dim. di monaca , jurfor|MONDO, fuît, il Cielo, e la Terra infie-] V.G. 

monialis, me, ruumdus , rerum umiverfitas , (Cic. |MONITORE, V. ammonitore. 
MONACHI'NO, fut, una forta'd*uccelle:-] per parie dieflo , cloè la setta, ferrarmm | MONITO'RIO , precetto, preceptam, 

to, piyrrbula , rubicilla. orbiss per parce di effa terra, pacfe , re» MONIZIONE, ammonizione , adxoritia 

MONACHI'NO, add. aggiunto di colore| gione, regio, ordir, pes: per Poradifo,f motan, 
fcuro , che tende al roio , quali tanè i] 0 Inferno , o luogo deli'al.ra vita ,fupera ,|MONNA, madonna, doma : per tertuee 
color pheniceus : per quel livido, chel infera:manrdar unoall’altro Nrondo,ad acde-} cia, fcimia, V. pigliar la monna, dice 
refta nella faccia per qualche percofia runtenm mittere alizuen, Piiat. io fono sf in modo baffo , imbriscarii , V. corto, 
livor , viber. come uno ,che venga dall'altro mondoymeri come una mona, vale briaco all’ uldme 

MONACHISMO, V. monacato, fecuret, quam fi ab acberunte veriam | ferno, ebrims. 

MO'NACO , monscbus , Rour. Numant.| Pia: figur. nel genere umano , Zomdrasn | MONNI'NO, piccota berturcia, fioriolar e 
l'abito non fa ”l monaco , proverb. Barba gemus, Zomzine:, nuortales i ilmondo , tif moanini fi dicono ance una fpezie dè 
son facit philofoptwm , di Plutarco: mo-]  sodire, ver cerro fene mettezin pera , id] monti. 
naco, e monachino , È una forra  d'uc-l ‘\popwlu: cwrat fcilicet , ‘Ter, alla vita dit MONNO'NE, accrefe. di monna.. 
cello con becco groflo , pyrrésia , ru-| “tutto ii mosto, in oculîs commise , inf MONNONESTA , madonna onefta — di» 
bicilla, re, eri orwlis onmjmimm , i ami cefì per ironia, matrona borneta. 

MONACORDO, monocordo, V, com pertu, corso omiibus y propalam | MONNOSINO, graziofo, giocofo, V. 

MONACUCCIA , dim. di monaca , dertoi Cic, non gli trartebbe di capo tutto | MONO'COLO, che ha un occhio fu!0'4 
per vezzo +. mondo, che co, memo sus, sullier 4o.| ssltermdumine orbn:, Cic lumini: orbaty 

MONARCA , fuptemo fignore , Res. noia >: per quamica grande di checchef+ ugvcler , lufcws , pnocuisi, 

MONARCAULE + di monarca , regrews , "e-f fia, figur, mssititudo : un grin monde y, € Monacordo , ftrumente 
galii, auontus. " gente, magna bomimuin frequentia z-imef=-s0 di una corda fula , mororsordi 4 

MONARCHi'A, momarebis , Teri, dupe-| numeri tonsimes, Civ. per fecolo: , tenti=f Vi G. . . 
rium, regmune po, se:npuss ch gran vergogna dil mon-{MONOCRKROMATI , pitture con chiari , 

MONASTE'RO , e monafterio ,, V. moni.] do prefonte! 05 fermani Flea: prefen-| cd ofcuri del medefimo colote , anenee 
ftero , tir temporis , mofre buiui atatis! fem) chromata, Plin, 

MO VASTICO , dim di monaco , #reme-[ mini di imondo , V. mondana : effer ,|MONOPO'LIO, V. monipolio, 
gicus, V, G. far al mondo, vale effar al feco"o, ftarif MONOPOLISTA , operator di monopoli , 

MONCHERI'NO, 2 braccio fenza mani .i jai-o, mwili religioforam Zomimsm forie-| morapotia faciens. 

MONCHINO, o commino ftroppit-. sati ome direi un mondo , avverbiat. |MONGSI"PLLABO, adi. d'una fola fillaba, 
tas Bracbium mstilon i pet li sano) vafe allai , di molto, edmiadieni , sul | miortojpilabus y Auion, some fyllaba con 
feta Maccata dal bra cio, mani frasrica, | runs so i! più belîb , i! miglior dei mon-| Reer. 

MONCO, add, fenta nano , v con maso] un, vale ottimo , bellisfimo ,° pwleferri- MONOSI'LLABO , e monnfillaba , fr. 
firopplaca ,o raameni o per metaf. has! nesec, optimus bomizum homo , Plaur.| parola d'una fola Gllaba , versum moro» 
chevole , muewcnr : per tronco, «pate»! pipliar il mondo , com'e” viene , nonj fyldabim . ; 
tui, refeltus , truncus, fi affipgere, o turbare di checcheffià ,jMONSIGNORE, mio (ignore , dii y 

MONCONE, V, moncherino, | derpavidien ferient fubnina fovit + que-] dominus mensi; oggì fi dice folameute a 

MONDA'CCIO, pegg. di mondo, pefiti fo mondo È fatto a fcala , chi lo afcen-| Prelari. Pi 
mus imumdmi. di, e chi lo cala , vale, che a taluno! MONTA , l'atto del montare, sdnifura. 

MONDAMENTE, purmenee , pare y fa=] è propizia , a taluno contraria la forru-AÀMONTAGNA, monte, 2105 . 
ra cum mente , Tib. rmowmnditer, mi, fave Buie , adverfa cd ili purtu-|MONTAGNA'CCIA, peg. di montagna 

MONDAMENTO, il moidare, pwrgotio :] x; ii mondo è di chi Jo piglit , e va=| preruprus, impervius mons , ingeny y at 
mendimento d'erba, favritio, io, che gli arditi ottengono cid , che ue borridus moms. 

MONTAGNETTA, dim. di montagna ,. 
tutto quel d.1 mondo, 0 fimili , vale] comi monrwo@: 


MONDANA Le femmia: mondam, oa vopliono , audecer forluna iunat 3 effer 
etfer Il più, che pofa effere , gus ia. MONTAGNI'NO, 2, di montagna, #rose 

















































metrice , 


MONDANAMENTE, alla mondam, pro- 


fue, Luftaat. per fecoado il mondo sl rivui, MONTAGNOSO , tanas, montuofsi » 
all'ulivza del mondo, sr domini MOxNO, add mondiffimo , purtes ,, pwrr-! MONTAGNBOLA , dim. di montagna » 
more. Mat” | guruc, meridier, collie 
MONDANRO, di monde , contrario 1 Di- MONDUALDO, tueore , € difenditore; MONTAMBANCO, V. ciarlatano, 
vino, 0 Sacro, profemwr 3 in forza di, d Me done tao loro dal pubblico , ma. MONTAME  T9, Hl monvare , /tenfas 
fatt. como rebes hiemanti ald Vas |} Mersn rurarae, ; MONTANO, ce di nontaga 
MOLDARE, È pronrio I var Ln bacci, MO RILESCO, 244, di moncib , qufer,!  mioziicota, moistavi, oa 
decorticare + m.r putgore, fistrare è PS}. viale: |MONTANE15O, foria di ucclio , fen 
sue, detergere x mordi il gravo, dicch+MONELEO, murinolo), uefer bomo. | lè al Fancilo. non. 


MO 
MONTANESCO è di montagna , nato 
MONTANINO, } 

MONTANO, 


nelio montagne , 

msomtanzs 1 montani. 
no, pet iucolte, rozzo, rudis , agreftit, 
durus . . it 

+ MONTANZA, il montare » il follevar- 
fi, afcenfus, profeas, intrementum i 
per luogo alio , locus edita: , ercelfusi 

rmesaf. grado fublime, dignità, V. 

MONTARE 7 falire ad alto, afcendere , 

comfcendere , fcamdere 1 montar in an lano. 

o, afenfu fuperare aliguems docuni , 

(ing. montar è cavallo, ey ‘sus COMjcen- 
dere : montare , per lo congiun da 
gli animali , il mafchio colla femmina , 
comprimere fomiman o, inire., feltre ; 
Virg. dice del raccolto , 0 foamato d 
un conto di pa partite , e del contare, 
e valere di checcheilia , quando in elfo 
fi confidera la valuta di più cofe fepara- 
te, contare , fare è la fpefa menta 2 cene 
to fcudi, centuns mumini abount fa (srs= 
pus, Cic. per crefcere il prezzo, ingra= 
velcere , cariorera fieri è il valore del gra- 
no monta ogni di, crcandefcit frumen- 
twin im dies, Cic. frumenti pretium au. 
getur, Plin. i! prezzo de' vati di Corin- 
to è montaro affalffima , pretia Comix. 

. tbiorum vaforum in immenfunm exarfe= 
sunt, Suet. per crefcere, erejcere , fmere= 
fcere , gliere e a montar cominciò la fe- 
socità della pellilenza , crepi, o crejeee 
re cepit: per far falire, innalzare, in 
fignif. att. tollere , efferre s extollere : per 
appoctare , «ferre: non gli monròd nulla 

para s mullam gloriani ei attulit : per 
Peratcire + tilevare , referre , etere fe, 

rodeffe : nulla monta , nihil refert, ni. 

il intere: montar la itizza, montar la 
collora, montar la bizzarria , e fimilli , 
è montare in collora , In rabbia , in be» 
ftia, e fimili, adirarfi , ira comipi, es. 
candefcere , irafti: montare in fuperbia , 
in orgoglio , ec. infuperbire, erpegre ’ 
V. montar În furore , incrudelire, V. 
montar una lama, vale munirla de' fuoi 
fornimenti, eatfens inftruere, 

DIONTATA, falita erta , «/cenfes , cli. 
USI , jugum acclive : per l'atto del 
montare , infeenfiv, confeenfio : per ine 
prisamento | è crefcimenio , Creme 
1208 + 

MONTATO, a/tenfus, comftenfus 1 ben 
moutato, chi è bena cavallo, 0 ha buon 
cavallo fotto, optimo equo infidens. 

MONTATO]O + Crufe. V. cavalcatojo 4 
luogo rialio fatto per comodita di mon. 
tar a cavallo, 

MONTE, mons: di là da’ monti, frens 
montes , trans alpecs di qua da'momi, 
cir montes, cis alpes, < ic Caf. lx fam 
mità del monte , fxpercilium montir , 
Liv, fumimini montis juguni , Cel. Dére 
Fex miontis , Cic. carumen mortis, Quinte. 
Curt. il mozzo del monte , wasbeliens 
montis: il più d.l monte, monti; radjr, 
Cic. una maila di checchedlia , ager 
tus: un mome di ribald:rie, di villa» 
nie, e fimili, cioè în gran quantità, af- 
fai : mi vengono addoifo monti di dit- 
grazie, fw ine ruuntt mostes neali , Plaut 
iu mi dici un monte di meledizioni , 
montes tu quidem mali în me jacis , 
Piaur. a momi , vale in gran numero , 
negno mumero 1 far mone , andar 2 
monte , termine di giuoco , intamrare 
2udum: per metaf, porre .a monie , ab 
bandonare , metter da parte , deferere, 
absicere 1 andar a monte , difoergi , la. 
befaBtari : per quel luozo pubblico, do- 
ve fi 


W. luogo. 
MONTICELLINO , dim. di monticello, 
ahiwuens civulus, Apul. 








MO 

MONTICELLO, dim. dj inance, coMir. 

MONTIERA, forca di berrettino , io for. 
ma di picciol cappello, con mezza pic- 

è pilcolur, 

MONTONCELLO, dim, di moutone , 

MONTONCINO , aries Junior, 

MONTONE, il mafchio della pecora erieri 
per la pelle dei monton , prilis arieti. 
ma : per metaf, fi dice d'uomo fsnta ra. 
gione , ftolido, amens, bebes , bardus, 
fiolidus: per forza di Arumento militare 
da battere 1: muraglie , daries: per un 
de’ fegui celeîti , dries : cercar cinque 
piedi al montone, prov, vale il non con. 
tentarii del convenevole, 0 merter la dif- 
ficoltà , dove non È , wedu n fcirpo 

merere , Fliut. 

MONTONINO, dimontone , fimile alamon 
tone , arietinus, 

MONTUOSITA', aftratto di moncnofo , 
clivus, 

MONTUOSO, alpeftre, pieno di monti , 
montuofas, momtojmr 

MONUMENTO, monimento, V. 

MOKZIGCHI, mucchio , anmaffamen- 
io, V. 

MORA, frutto del moro , e del rogo. 
morsi: cRerye più lontano, che non è 
Gennago dalle more, dicefi , quando dif. 
ficiliffimamente fi pud fapere , o ottenere 
quello, che fi vorrebbe, aperfa mente 
di , imexorabilem , alienifimum . 

MOR 


A, monte di falli, Japidum acerpu i, 
congeries , moles: per maffa di frafconi, 


ramalisnni congerier, acerpui . 
MORA, V. L. indugio 


s intervallo , mora , 
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MORBO SACRO, cpileffia, V, id 
MORCHIA , feccia dell'olio, amnrte 
MORCHIOSO, pieno di morchia, plessi 
AMATE + 
MORCIA, morchia, V. 


MORDALE, morda:!fimo , Red, 1.6. che 


per natura morde, asordari per puageno 
te, afpro, V 


MOR DACEMENTE a con mordacità , 


mordaciter : per afpramente , puugeotce 
mente , V, 

MORDACETTO, dim, di mordace , alt 
mantuluns nordar, 

MORDACITA*, moardacicad:, mordacita 
te, mordacitas, 

MOKDENTE, compolto di diverti colori, 
e altre materie, ni.icolao con l' uiio , 
ful quale s'atracca l'oro, e l’arsenio . 

MORDENTE, add. che morde , morders, 
MOTdAX , 

MORDERE, ftrigner co'deni, mordere, 
admordere , appresbendere , comipere mor- 
fu demordere , commordere , inordicue 
arripere, Plaut. muerfa versare , Petr. per 
metaf, dir male , ripronder con parole 
pungenid, blafimare , mordere , detrabe. 
re, perbis afperioribus reprebendere , cri. 
minari, atcufare , vodere , G Vellicare È 
Cicer, dente invido mordere i {c qualcu. 
no mord-rammi , fappia, ch'io lo rimor. 
derò , fi quis me atro dente jetiverit , 
use remorjurame fciat , Hor. norderà le 
mani, le dita, dicch del pentiti , do. 
lerh di checcheffia, graviter peritere ; 
fe ne mordera le mani, bwic si/ud dole» 
bit , Plauc, 


cunatio: effer in mora, T. legale, e i MORDICAMENTO, il mordicare , muor- 


dice di chi non ha fatto il 
tempo dovuto, folutiorem 
dita non folvife . 


gamento al 


MORA, forta di giuoco, onde faralla mo- 


ra , micare digitis. 


MORAJUOLA , frutto d:l moro , mo- 


ra, VV, 
MORAJUOLO, forca d'ulivo. 
RALE, futt. coltume buono , 05 : per 
dottrina morale , moralità, V 
MORALE, moraliTimo, add. a 
te a coltune , avorglis, Cic. Sen. 


MORALISTA, profefur di morale, mera. 


lis difciplime profedor . 


SIORALITA”, moralitade, moralitare, in- 


Trener- 


fas, Cic. mordicatio , Cel Aur. 


ipulige , die MORDICANTE,, Red. t, 4. mordicantif. 


fimo , t, 6. che mordica, mordae , Dale 
licans + 

MORDICARE, quell’efferto , che finve 
le mactcrie di virià corrofiva , e diflecca» 
riva in foll'ulcere, Dellicare. 

MORDICATIVO, che ha mordaci:à ,ru0r. 
dax , Plin. neordicativus, Cal, Aur. 

MORDICAZIONE , il mordicare , pelli 
catto, 

MORDIGALLINA, forta d'erba, am4gal» 
fis, morfus galline, 

MORDIMENTO , i! mordere . morfus s 
per riprenfione , maldicenta , V. 


fegnamento morale , mores , fententia mo.| MORDITORE, che morde, mordari per 


ralit , moralitas, Mart. 


maledico, riprenfore , V. 


MORALIZZARE, ridurre a moralità , adj MORDITURA, Alam. V. mo*dimento . 


mores traducere , redigere , referre, 


MORALIZZATO, add, da moralizzare , «dj MORELLA, fper 


mores tradullas, 


MORALMENTE, con moralità , tradu. 


cendo ad mores, feniu morali. 


w MORANZA , itanza , magione, domici-j MOR 


lione, 
MORATO + nero a guifa di mora , zi 


MOR BETTO s din. di morbo , devis 


miorbu sr, 

MORBIDAMENTE, deliziofamente , m0/- 
Inter, delicate, 

MORBIDAMENTO , il render morbido, 
meollimentam , 

MORBIDEZZA, aftratto di morbido , z70/- 
litudo , mollitier » per delizie , effemina- 
rezza, delicaiezza, V x 

MOR B.DO, morbidiffimo, dilicato , trat. 
talile, a008/Î5, temere per metaf, fi traf. 
porta alle delizie , e a'coltumi, muolfis, 
efeminatus , emervatui, delicatys . 

MOR BIFERO , Red, c. 6, che cagiona 
morbo , mordo;ws , 

MOR BIGLIONE, morviglione , V. 


pigliano ,.e fi pongono danari a' MOR BISCIATO, Caro, male in arnefe , 
Inteteffe , mons: onde Luczo di monte, | 


|M 
salliculus ; monticello di dulce falita ,l 


ì 


ammofui , male habitus , 
RBO, malutia, modus : fi prende ta- 
lora per pete, e islora per mal odote , 
petis, fator , graveolentia , 
MORBO regio, itterizia; V. 


MORDUTO, Caitigl, V. murficato . 

L le d'erba, tuguda, com 

folida media; per una laftrucota , colla 

quale fi giuoca cirandola al lecco , come 
diete » 

LLO, di color nero, miger. 
MORENA, fperie di pefce, murema . 
MORLSCA, forta di ballo, pyrrsicha, £ 

pybiche, Plin, 

MORESCO , di moro, maarufiur, Virg. 
mauri i alla morelca, vale all'ufanza 
de’ mori, maurormm more, 

MORFEA, infermi:a , che viene nella pel. 
le, fimile alla fcabbia , vitiligo . 

MORFIA, voce in gergo , che vale boc= 
ca, becca, os, 

» MORFIRE, mangiare, o mangiarafai , 
voce iu nergo, dellmari, plewis butcîs 
comedere . 

MORGIGRANA, forra d'uva, oggi for- 
fe morgiana. 

MORi'A, mortalità peftilenziale , /ues, 


dir. 
MÉRIBONDO, e moribundo , che è in 
torsione di morire, morfbumdus. 
MOKICCIA, macìa , rovina , "Wdus, ide 
ceria, 
MORI'CE, e morìci, 
MArifed + . 
MORIENTE, che muore , che è in ana 


Mur : 
mofîte si aeritaì » MO. 


’ \ 


n 


meroidi , Serorrdois, 
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MORIONE, armaduta del capo Bel folda» 
10, cafir, galea: per forta di gemma, 
Voc, del Dif. moriow. 
MORIRE, c non che nel neur. fi ufa an- 
che nel neuc, pall. mori, sori , occide- 
re ,cadert, commori , perire, obire, 1n- 
terire , mortem obire , decedie , de Vita 
decedere , a vita, er vita difcedire, G 
Dita cedere, a Vita recedere , Dita A Lio 
ta, er Dita excedere , è vita abire ye Li 
ta, de vita exire, ex bac Vita , de vita 
migrare, ex bomimuni vita demigrare , 
dieru extremum morte conpicere , Cic, ditm 
fuum odire , Sup. ad Ciccr, explere 1uor= 
talitatem, Vite finem implere , jupressuoi 
diem explore , vitam finite , Lac obure 
fupremum diem , Plu. edailire animari, 
“Petr. e medio excedere , 1 siedio abire , 
“Ter, morti, morta ,u smQlicii oCcumbere , 
mortem oppetere , Virg. morir di veicuu, 
Vvenceno tolli , necari , otcidi y, Cii. Vence 
no interire , Plin. inorir di fam, iatedia 
Vitam finire , faine iste-ire, Hor Pla 
morir di fan, vale anche cfler mendi» 
co, paupercont effi far morir uno , al: 
quens niorte asdcere , multare , capite pu 
mire, morti sare, Lic, «d mortes dare , 
Plaut. folvere alicui vitasi , 0 ali quer 
Vita, Pluuc, iu figuif. aut. per amniizza. 
re, tedere, estinguere , occidere , interfi» 
cere, merare 1 miti di loio furono ner- 
ue preli, multi isterfelli ,, @ capti 
Ut: Tarquinio alla fine fu merio pur 
gli figlivoli, ec, Targuizins taudem in- 
serfellus fuit a fili: , ge. per inciaf. mano 
care , confumare è deficere 2 évtingui i 
morir di rabbia , di fdogno, c fisili  di- 
cefì l'effer da sì fatte paffioni grandesucne 
te agitato, e commofiu , 4 g&', perire , 
Languere , conrabefcere , Cruciati , torgue» 
re, mecaria morir delle rifa, dich del 
ridere moderatamente , rifw eo! , )er 


rifu niffolvere , concutere stia, ridire ad 


lacrymas ufgue, Petr, comnti cactrto, 

uv, cacbinnari ridere quiaquid ej do- 
ini cactimmoruin , Cavul, morir di voglia 
di checcheflia , vale averne vecmente di. 
fiderio , ardere , flagrare incredibili cu. 
piditate , defiderio contabejcere , angi cu 
piditate : morir di fvo male, morir di 
morte micurale , miordo adjimmi , Tac. 
morbo eztingui , Liv, morbo perire , Cal 
fua morte defungi, Suc. matura fari: 
facere , Cic, mori fua morte , ven, cl. 
la muore per ico amore , demoritur ea 
te + Plaoc. morir nel fuo Liuo , hi di. 
ce del terminare una cofa coll’ chio, 
che più le conviene, apie, G cosp:. 
mienter defimere , deficere i potta iuvr.ro , 
vo' morire, c fimili, maniero di giura. 
mento, pertani , difpertari i mvrir colla 
ghirlanda, o colla corona , vale mor-r 
vergine , Virgimitatem ad mortem ujque 
fervare, 
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ledicus , abtreftator , fufurr0 , detraBur,) to, pars mortalis , caduca: in fignif. & 


oblojuvtor, 

MORMORATRICE, maledita , murmu 
raburnda, Apul. _ » 

MOLxMORAZIONE, metmuratio, obtre. 
thatio, mufitatio , 

MORMOREGULARE, frequent. di mor. 
UIUFAI. > IVMTIUNTATE  MIUFINUTATI , 9Uf= 
[MITI NA 

MO&KMOREVOLE , che mormora, /wjWwr- 
Tani, 

MORMORD'O, il mormorare, mermur : 
pet bialimo, riprenfione , maledicentia , 
maleditio , obtretlatio , mmalediffum , 
mujfitatio , 

so MORMORITA", mornioritate , mormo. 
riccde , mormorazione , V. 

» MOKMOURUSO, mormorevole , V. 


MOKO, uowwo nero d* Etiopia , AEf8/0ps , 


Maury). 
MO. O, albero neto, morus, 


MOROID .LE, di moroide, bamorroida. 


dis, L de' Medici. 
MORO!DE, V. morice, 


MOROLA , San, fru:to del moro, mo. 


Mai. 

MOROSO, che dura, 0 indugia lungamen= 
Le, sorojuis, mora: mellerni ; dilettazione 
uorcia, I della Teologia mortale , de 
dectattio morosa . 


MOLSA,e nor, pi.tre, 0 mattoni, i 


quali fpurzono in fuori de' lati de’ muri 
lafciaisi « fine di porcrvi collegar nuo. 


vo muto, wwrulus : è anche uno ficu. 
fi piglia il labbro di 


iuca.v, col quale 
topra al cavallo, e fi ftringe , perchè fia 


feto e 6. ilmenie vuo ftremento , col 
quale i faibri, e gli orcfici ftringoa 0 
scipoa fermo «dì lavoro , ch* efli hanno 


ita mano , forceps. 


MORSE: CHILRE, dim. di mordere, dem 
tibu, dipringere , fodicare , iacerare , 


mor.iere. 


MORSECCHIATO, add. da morfecchiare, 


Mivrjwi, arryjui, corrofws, 


MORSLUCHIATURA, il morfecchiare, 
© "i isgno , che lafcia il morfo , mor. 


finncula , 


MORSEGGIARE, fr:quent. di mordere, 


identidira suardere , 
MORSELLETTO , 2 bocconcello; dwcce/ 
MORLSELLO, la, 
MORSICARE, V, mordere, 
MORSICATO, morju fawcius, iBas, 

Di. SICATURA, V. morfecchiatura. 

ORSO, fuft. il mordere, mior/ws: perla 

parie ferita col morio, pars 200rfa late. 

ra, dijcifa 1 per maldicenza , wsorfus , 21a- 
ledicentia , malediium , obtreftatio : per 
tu.io il ferro della briglia , freno , /upws, 
upatum o per freno affolutam. V. per 
quilli quanchaà di cibo, che fi fpicca in 
una vola co'dunti : per rimorfo, rimor. 
diucuto , V. primo, o fecondo motfo fi 











MORTALITA', 





MORTALMENTE, 







dicuno cen den del cavallo 1 figurat, 
per dolor: , V, 

MORSO , add, da mordere , V. morfi. 
c2'0 

MORSURA, morfo, il mordere, morjus: 
per un cerco rodimento , mordacitas , 
acrimonia, 


» MORITOJO, mortale, V. 

MORMIRE, forca di pefce marino, suor. 
myris, Ovid, 

MORMORAMENTO , il niormorare, rw- 
mor fufurrus è per un coro bafio rim 
bombo da cola percolfa , ftrspitWs, mura 





WILT, - 
MORMORANTE, che mormora , /w/ur-tMORTADELLO, oggi mortad:lla , fpezii 
rans, di falicerorro , formacwinmi , tucetuni 


MORMORARE, quelleggiet romoreggia-]MORTAJETTO, dim. di morta , 2007. 


rè , che fanno l'acque corren.i, st.» 
rare è per fommeffamente parlare , quali 
bisbigliare, fujurrare , magirare , miuga. 
re: per bialtiuare altrui, dir male, 24. 
le ditere, di fama alicuius detraîere , 
Cic. de alizuo oblojui , Plau:. alcat de. 


tarioluin , Maccr. 

MORTAJO, vafo, net quale fi pettano 
le materie per uf diverti , muortarizn : 
proverb. peltare, o diguazzar 1’ acqua 
uei morta, affacicariì fenza profit, 
oleum , CP operai perdere , Hor. contere- 


uomo, don0 , mortales, imm, 


MORTALE, add, mortaliffimo, tutto cid, 


ch' È {oggetto a morte, mortalis: 
cid, che cagiva morte , mortalis, letba. 
lis, detbsfer , mortiferus: colpo, opiaga 
mortale , muortiferum Vuluus , pluga 1n6r= 
tifera , Cic. setbale vulnus, Virgil. aver 
una malaria mortale, 2u0rtifere «egrota. 
té, Piu. ninico mortale, Zodir capita» 
lis, Cic, per fim, peccaio murtale , quei» 
lo, che uccide l'auima , peccare more 
talea pure per fimil. vale molio grave, 
gravis, admoedun gravis : mortaliffimo , 
dicefi anche per graudifimo, V, 

mortalitade , mortalitare, 
fi dice, quando muojono In breve fpazio 
di icmpo molti vivemi, preffo gli anti. 
chi nel numero delpiù, morialice Iwes, 
pais, pefifera Imes i per lo fut, morta» 
le , msortalit : per uccifione , V. 
mortaliffimamente , 
ost) fp stagno i per grandiffima» 
mente, V. talora vale con peccato more 
tale, peccato mortali , mottaliter , T. 
delle fcuole, 


MORTAMENTE, mortiffimamente, da more 


10, inffar, in fpeciem cadaveris. 


MORTE, mors, interitus, fatumi, ulti. 


mun fatum , letbum, trittum, & fatt 
dies la morte è il fine d' ogni cofa , 
mors ultima versims linga , Hor.io ho un 
animo vile, femminile, perchè fubito , 
che mi viene ln tolta i penfier della 
notte , treno da capo 2 picdi , e mi 
raccapriccio tutto, mmuliebri animo fumi, 
mami ubi mibi venit in mentem mors, 
metus membra occupa? , Piaut. ogni di 
s'avvicinlano più alla morte, Ditu mo. 
gira morti propior eft quotidie , Phadr. 
darfi la morte, V. ammiazzarfi : cficr cole 
la morte in bocca , vale efier vicino alla 
morte, dMimanm agere, eetregmuni fpiri- 
tum edere , trabere , inorti pforimum ef 
Se i cfer una morte, fi dice di cofa , 
che dà fommo difgufto, 0 pena, gravi. 
ter excruciare s cher una morte, fi dice 
altresì di chi è moltu eftenva:o , infra 
mis admodum piribus efe , pellis , 
offa , Piaut, a morte, 0 iufino a morte, 
© fimili co” verbi nimicare , ferite , va» 


Mi mortalmente, V. 


STELLA, arbutto nuo, myrtus. 


MORTICCIO , che ha del moro , cada. 


Verous , morticinns, 


MORTICINO, fut, dim. di morto , exde 


quam cadaver, 


MORTICINO, add. come carne , o lana 


miorticina , vale quella di pecora morta di 
morte naturale, Jawa morticize ODI: sc 
Ename morticiuoî, Gi dice del leguame , 
che fi fecca naturalmente ful terreno . 


MORTIFERAMENTE, conmeorte, zi0r. 


tifere , letbaliter, 


MORTIFERO, che A morte , 170Fe 
LES 


tifer, letkifer, detbalis, muortiferms , 


MORTIFICAMENTO , il mortificare, 


mortifitatio , Felt, 


MOR'LAFICANTE , che mortifica , d- 


tbal:s, 


MORTIFICARE, quafi farmorto , eragi» 


mare per reprimere , tintuzzar il vigo= 
re, enervare, retundere reprimere, cobi» 
dere : per fimilie. morcific.r le palloni + 
e fimili , codiBere, coercere, refranare + 
comtundere cupiditatgs, 6. Cic _re;pome 
fare libidimbus, Hot. mortificari + pref» 
fo i medici, vale perder ogni fenio, e* 
mori: ma fe un membro verrà pr cane 
crena a mor:iificarli, fiex gangrana megn= 





trubere , Ovid. alijutm mialedico dente 

tarpere , aliuem rodere , petere ato der. 

te, Hor, famam aticujus lecerate Liv, 

pet bufonchiare , aver per malà , eg/0 , 
ratiguo amino ferre, 


MORSORATORE, che uiofriota., mae- 


re, ludire operam , Tir, aquam pijilio! drum emortuum fuerit. 

tuudere , aquam in mortario tundere SMORTIF-ICATIVO, che ha viniò di mora 

pr.fo da Luciano to per iftfraticip mili.i tificare seranimans , cobibendi vi prdia 

tare, mortarium, mr, p 
MORTALE, fu, la patse mortale, quel. MORTIFICATO, mortificatifimo , era 

lo, chia pirvigolare è capace di miuri=] nimatns, mortifcatgi  Ovid, mageratae a 
3 mem. 
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miubro miortificato , membrane ©0601» 


IRR + 
IFICAZIONE , il mortificare, £#- 
gp A Libidimsim refrenatio , Sn. 


cupidinis coertitio , Tac, contimentta : 
oro i medici, figuifica una corruzione , 
come avviene nelle cancrene , maceratio, 
rnob. 
MORTINA se mortine, mortella , 2497- 
us, 
ORTITO, fpezie di manicaretto » 
MORTO . dle cadavero , Cadaper : per 
aflato all'alira vita, muortuties » defun 
Bus: eficr il morto , o moftrare il more 
to în falla bara, prov. che fi dice dico» 
fa, che fia prefente , e manifefta , com 
Rat”, patet + il morto è fulla bara, res 
ipfa vindicat , Ter, res spfa tefis eRt_, 
Plaut, ricordare morti a tavola , vale dire 
cofe non proporzionate al tempo , 0 al 
luogo , imepte lojui , mec temiporis , mec 
leti rationem ba ce { seni; 
ORTO, add, ufciro di vita + , 
gica , defunbas , fato funBus , 
morte deletus, Cic. to t'ho creduto mor- 
to, sibi tu quidem jam eras mortums, 
Piiur, cred.r unofmorto , tenerlo per mor= 
to, buabere aligueni Mortunnm è Cic. per 
color di motte , pallidus : è innamorato 
miorro, 0 è morto di quella, vale è gran» 
demente inmamoraro , 12/ens demoritur . 
Ppiur. illam deperit, Cicer. Ter. piazza 
alorta , dicefi In paga , che tira il capita» 
no di quel foldato, che non ha : acqua 
morta , V. acqua : fuoca morto è vale me. 
dicamenio che ha virtù di abbruciar lem» 
tamente , nitdicamentunme reni , cAURi 
cum : pefo morto , termine , che cfpri» 
me 1 folo peo del prave , DIS muortma, 
T. meccanico : effer morto di fete , di 
fatica, fimili , effer fommamente trava= 
first per tal cagione , fiti peme ertin- 
ur: morto di fame , fi dice talora per 
mendico , miferabile , che non ha da vi. 
vere , imopia fumma confelus , o labo- 
rans e per ammortito 4 mortificato , V. 
per pietra morta , forta di pietra : for- 
nello morto , padella morta , dicci da 
Chimici il fornello , o la padella , che 
abbiano poco colore 1 danaro morto , va- 
te, che non fratra, pecwria ferilis, 
DIORTO'RIO ,g morcdro , onoranza , 0 
cirinonia nel Mire i morti > faawr, 
funebri: pom, ordinare il fuo morto. 
rio, fuprema fua ordinare , Modeît, per 
monimento, avello , V. 
» MORVIDAMENTO, Lor, Med, V, mor. 
bidamento , 
»» MOR VIDO, morbido, mollis. 
MORVIGLIONE , e marhigiione s fpezie 
di vajuolo , ma che fa ve iche più fee 
er, 


fe, cd è manco maligno, mordiiti , 
med, 

MOSCA , mujtea : e* non fi pud aver il 
rucle feuza fe molche, provetb. e vale , 


non fi pub acquiitar cofa veruna fenza 
fa:tidio ymbi seber, ibi tater , Apul. le» 


varfi le mofche d’iutorno al nafo, ch" èi MOSCONCELLO, 
|MOSCONCI'NO, 


non fi lafciar fare iagluria , injuriar ar. 
gere, propuljare ; faltar la mofca, incol- 
Teriri, V.le mofche fi pofano adiofo a' 
cava’ magri , che vale , i meno potenti 
fono fempre i primi ad effer puniti , ca- 
mis pauperem peregrimuz femperanfefat, 
V. Flo Ital Ling. lasmofca tira il cal. 
cio, ch'ella pud, fi dice di chi vorrebbe 
ptfendere uno, c non pudy'edentule ma. 
xille , Manur. ia append, eller come 
mofca fenza capo, vale elfler fprovvedu. 
to d'ogni cola , plane diftitutum , @ 
imparatum ef : egli è più fattidiofo d' 
una mofca , fi dice di perfona mol.o no. 
jofa , mufca impertunior: mofca culija, 
di chi fta fempre dietro ad atuno, /a. 
seri alicujus adigrere : far a mofcacio 
ca » forta di giuoco pucrile, dream mu 
Tom, I, 


. 
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fcam lufitare , prefo da Scobta, V. il 
Monofino 1 menar a mofca cieca , dat 
fenza difcrezione , grobiores flagar in- 
fiizere è far d' una molca un elefante , 
far gran cafo delle cole piccolifime , ex 
tloaca arcem facere , Cic, Dtofca di mu. 
lo, mulino, Plin. 


MOSCADATO , che ha odor di mofcado, 


V. mufcato , 


MOSCADELLETTO , dim. di mofcadello , 
MOSCADE.LLO , 0 mofcadella , forta d* 


uva, € "I fuo vino, De apiara,( Vi. 
muni cx apianis uvis : dafli queto ag- 
giunto a diverfe forte di frutte , come 

re, fragole, poponi ye fimili , apiamurs, 

MOSCADO, miateria odorifsra , mufchio , 
V. noce mofcada , forta di frutto aroma- 
tico , mux moftata , aromatica , T. de’ 
droghicri: per fparavicre. 

MOSCATO , quantità di mofche adunate 
mfieme , magna mufcarum vis : fig. fi 
dice di qualunque cofa di foverchio no- 
Jola , res permolefta 

MOSCAJOLA, e mofcajuola, arnefe com- 
polto di regoli di leguo , di forma qua. 
dra, c impannato di tela , ferve per guar- 
dar dille mofche carne , o altro camane 

iare, 

MOSCARDINO, fparviere mafchio 4 

MOSCARDO, Ph così dal pi. 
gdiar le mofche , accipiter , tertiarius , 
percon, percidion . 

MOSCATELLO, V. moîcadello . 

MOSCATO , mantello de’ cavalli bianco 
con mofchette nere, lenrdo mefcato afcno 
tuJatus: per mofcado , V, 

MOSCERINO , V. mofcherino. 

MOSCHE'A, tempio de Turchi , temsplum 
Tarcarsm . 

MOSCHERINO, 2 dim, dî. mofca, par. 

MOSCHETTA, Va , crigua mufca : 
nioncar il mofcherino , prov. e vale fubi. 
tamente adirarfi, confejlime ercamdefcere , 
irafcis levarii i mofcherini, o te mofche 
dal nafo, non fi lafciar fare ingiuria , fr. 
imrias propulfare : mofchetta , per mo- 
fchetto, V, 

MOSCHETTATA , colpo di mofchetto , 
ignee dbalite ibus. 

MOSCHETTINA, dim. di mofchetta , £- 
zigua mufca, 

MOSCHETTO , ftrumento bellico , oggi 
forta d'arme da fuoco, Balita igwra. 
MOSCIAMA', forta di falume fatto d' 

tonno + 

MOSCINO, V. mofcherina. 

MOSCIO, V. vizzo , 

MOSCIO"NE , picciolifimo animale vola- 
tile nato per lo più nel mofto , caler ; 
per ifcherzo gran bevitore, dibar, 

» MOSCOLEA'TO, compoltoconmufchio, 
che ha odore di mufchio, mufcum redo- 
lens, mujco confeBas , 

”» BRCLO s mufchio , V. per mufco- 
LE 

MOSCONACCIO, pegg. di mofcone, ms. 
{ca grandior, 

dim. di mofcone, 

" parva mujfca , 

MORCONE , mofca grande , mufta grano 

10, “ 
MOSSA , il muoveri , motms , motio, ere 


editio . 

MOSSE, luogo, donde f muovono a cor. 
fo i cavalli, che corrono il pallio , car. 
Ceres: dar ie molle, dar il fegno di muo. 
verfi a'cavalli, e carceribus demittera » 
effer buone mole , modo proverb, che 
fuol dirfi , quando fi viene doro molo 
indagio, e dirficultà alla conchiufione di 
qualche affare , rem tandem abfolvere , 
conficere : pigliar le mofle , figurar. par. 
tiri, difeedere , abire : non potere re 
alle moffe , non poter aver pazienza , 
non poter ftar a fegno, ferre vom pofe, 
quiefcere mon pofe , coerceri , retimeri vir 
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pofe : farar le mole, prevenit Ja «me , 

- 0 tar cofa, che altri primaaveffe È. pen 
Ger di fare, amteventere , occafionesi prs. 
ripere , 0 eripere e manu manubriumi , 
Plurt, dir le moffe a'tremuoti , vale ef. 
fr il primo in un'imprefa , sì in bene, 
come in male, primas ferere » 

MOSSO, add, da muovere , mots , Come 
morsi, 

MOSTACCHIO , bafstta arricclata , pilÙ 
retorti , 0 imtorti labii fuperioris, 

MOSTACCIACCIO , pegg. di moftaccio , 
turpis facies. 

ND TACCIATA , gotata , a/apa , col4. 
pius. 

MOSTACCIO , ceffo, mufo, or , facies, 

MOSTACCIONE , V, moîtacciata . 

MOSTACCIUOLO , pezzetto di patta 
con zucchero , fpezio , cd altro , mafia. 
cen, 

MOSTARDA , mioîto cotto con entrovi 
altri ingredienti, embarimia mstenmm > 
far venir la moftarda 21 nafo , muover 
ad ira alcuno , iran ercitare , concitare , 

MOSTO , vino nuovo , e non ancor bin, 
purificato , messa 3 in prov. andarie, 
o mertterfi il moftu , e 1’ acquarello , di. 
cel Lissa per fare qualche guadagno , 
od uzile, fi eranda il tutto in rovina, 

MOSTOSO , che ha mofto, mufews. 

MOSTRA , fuit. moftramento , morgra. 
tio, oftenttatio: per raffegna , e ordiuan. 
za d' eferciti , luftratio , recenfio | reco= 
guitio esercitus , Cic. far la moltra , im 
girare exercitum, CRT. per apparenza, e 
fegno , /pecies , indicium : fat moftra di, 
ec. fingere , fimulare ; pet efemplo , 0 
faggio di lavorio, /pecimien , indicium + 
parlando degli oriuoli , s'intende quella 
partie, che moftra l'ore, Sorarsn indie ; 
€ dicefi anche affolutamente di quegli orî. 
noli, che non fuanano, 4orolagiami : ET 
una rivolta di panno foderata per lu jiù 
di colore differente da quello della verte 
medefima : per quel luogo delle lotte. 
ghe, dove fi tengono le mercatanzie, pere 
chè fien vedute, 

MOSTRAMENTO, il moftrare , morgra. 
to, otentatio, 

MOSTRANTE , che moftra , mowtran;, 
oterdent, 

”» MOSTRANZA » moltra, dimoffrazione , 
monftratio , 

MOSTRARE, porre l’ oggetto innanzi la 
viltà » Ofendere , monfirare , manifeftare, 
indicare , fignificare, aperire: neutr, per 
apparire, parere, V. neuer, pafl. farfi ve. 
dere, ufcir fuori, prodire: pet dare, V. 
Mente, e neutr. palî, per fingere , far vi. 
ita, voler farcredere, dar ad intendere n 
fugere , fimulare , difimulare + nioftrara 
il vifo, è il volto, vale Opporfi ardita. 
mente, non cedere , non cagliare , au- 
denter je oppomere , refitere , cormua ali. 
cui odvertere , Plaur. alieni odfistere ,pa- 
rata tollere coraua , Hor. mollrare a di. 
io accennate , digito demontrare , Quinte 
e fig. per moltrare con evidenza, eVidew 
ter demonijtrare , osendere , 

MOSTRATO, add. da moftrare , monra. 
tui, oenfus, 

MOSTRATORE, che moftra, monftra:or,.. 

MORTALE, che moltra, gue 201- 
rat, 

MOSTRAZIONE, il mo@trate , monfiratio. 

MOSTRO, animale gencraro con membta 
fuor deli’ufo della natura , niomffazm: , 
portentums 1 permetaf, denota fingolaricà , 
cos'uta io Luoua , e cattiva puries res 
miranda , portento fissilis, 

MOSTRO ,.add, Car. Eucid. V, motira» 
to, 

MOSTROSITA', V. moftruo@uò . 

MOSTROSO, V. maftruofa, 

MOSTAMIAMENIO, con wonftruofità , 
momntruo;je y ruonptrafice , «_- 

e] ti Te Mo. 


dia . 
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MOST BOSIT 0, qua truofitade , mofirue- 
fisa.c, monftrum, portentum, 

MOSTRUOSO, che .ba del moitro , 2u0n= 
firofus , monfruofus + per deforme, be- 
ftiale , deformis , turpis, monftruofus , 

MOTA, terra quafi fatta liquida dall’ ace 

ua, fango, /utum, comun, 

» mo IVA, 2 invenzione, cagione, ori- 

MOTIVO, gine , cominciamenio al 
fare impulfo , caufa , origo, ratio , occa- 
fe, initium, argumentum , anfa , m0- 
tus, incitamentun , impulfus i quelto è 
itato il motivo , per cui bo quefte cofe 
fcritto , sec caufa me impulit , ut bec 
literis mandarem , Cicer. per commuzio 
ne, movimento , V. 

MOTIVARE, meuzionare , mentovare , V. 

MOTIVATO , add, da motivare, indica. 
US, Miemoraius, 

MOTIVO, add. atto a muovere , moven 
di vim babens, 

MOTIVO'NE, accrefc. di motivo. 

MOTO, il trasferirfi da un termine verfo 
l’altro, motws, motio: Dio ha dato al 
Ciclo quel moto , ch'era proporzionato 
alla figura, ch'egli ha, Deus motmm Ca. 
do dedit eum, qui figura ejus erat aptif- 
fimus, Cic. per motive , impullo, V. di 
proprio moto, proprio motw , (ma /pon. 
te, fuapte fponte , ultro, mulliws impul- 
fw, Cic. moto convulfivo , forta di ina» 
lattia, compulfiones alterna alterna nere 
Vorum ditenfiones , motus convulfivas + 
T. medico, 

MOTORE, che muove, motor, 

MOTOSO ,, imbrattato di mora , /utwlex- 
rus, contofus , dutofus, 

MOTRICE, che muove, que movet, 

MOTTA, fcofcendimento di terreno , e la 
parte della terra fcofcefa , Jocus preru. 
pius, lororumi prermpia . 

MOTTEGGIAMENTO , Segn. V. mor 
reggio. 

MOTTEGGIARE, burlare, cianctare, V. 

MOTTEGGIATO, add, da motteggiare , 
illufuss, irrifus, 

MOTTEGGIATORE, irrifor, nugator, 

MOTTEGGEVOLE, faceto, V. 

MOTTEGGIO , il motteggiare , jocofum 
difteriumi . 

n MOTTEGGIOSO, faceto, V. 

MOTTETTO, dim. di motto, jocws , fa. 
cetie: per compofizione In mufica di pa. 
role fpiricuali latine , camtinmenta facra . 

MOTTO, detto breve arguio , 0 piace. 
vole 0 pungeme , o proverbial: , 0 fi. 
mile , dilum , fententia , facetie , jo. 
cus, diflerium, fales , urbani fales: per 
parola , V. far motto a ‘uno , parlargli 
E falutarlo , alijuem falutare , compel. 

‘are : far mocto, 0 non far motto, parlare, 0 

mon parlare , /ogWi , 0 mutire., tacere î 
filere : non far nè motto, nè torto ,-ftar 
cheto cheto, M, B..sidil mwtire , Ter. 
mon bifcere omnino , Cic, far 4 0 toccar 
un motto d’ alcuna cofa, o fimili fa. 
vellarne Lrevemente, e talvolta far men» 
zione , Lerbo , brevi dicere , paucis ab 
folvere , Cic, memorare , mentionem fa- 
cere, babere 1 fate motto! mamiera ammi. 
rativa y quah fi dicelfz, fentite., che co- 
fa è quefta! giudicate , fe cid pud effe» 
re, M. B. pape . 

n MOTTOZZO , accr. di motto , jocws, fa- 
cerìe : farcunmortozzo , vale a dire qual 
che cola in ifeherzo , joceri, mugari, 

+ MOTURA ,. moto , movimento , V. per 
cagione movente , Cauffia movens , 

» MOVENTA'NO ,, monenianco , V. 

MOVENTE, che muove, movens, 

MOVENZA, V. movimento. 

MOVERE, e muovere, V. 

MOVEVOLE, e mmovevole, atto a 

MOVIBILE, e muovibile, muo» 

A tag mobili; s movevole, per'perfuafibi. 

"a 


MU 
MOVIMENTO , c muovimento , meotws , 
motto ; i movimeni varj della fortuna , 
Varie fortuna nutationes : peroripine , V, 


MU 
pannare , fallacits , dolis , teebnis neguao 
quam decipi , calliduns , vafrum , vetro 
ratorem effe. 


avendo movimetto da Gentile Mogliano ,'MUCOSITA', mucofitade, mucofitate , vi. 


originem ducens, trabéns, Gt. 


» MOVITIVA, V. motivo, 

» MOVITIVO, fuft. $ 

MOVITIVO, add, Yit. 5. Girol. 24. mo- 
vibile, movrevole, mobile, V. 

MOVITORE, che muove, motor. 

MOVITRICE, che muove, que movet, 

n» MOVIZIONE , V. movimento, 

» MOVU'TO , add, da muovere, como» 
fus. 

MOZIONE, V, movimento. 

MOZZAMENTO, il mozzare, obtramcatio, 
detruncatio : per metaf. feparazione. 

MOZZARE, tagliare il tronco , dividendo 
la parte interamente dal tutto , amputa. 
re, obtruncare , refecare , detruncare : di- 
cefi, quefto freddo mozza le mani , che 
denota ecceffo di freddo, immani frigo» 
re manus algent, aftringuntur : per me- 
taf, feparare, V. mezzar il fiato , fi di- 
ce dell'impedìre, che fa il veuto troppo 
impetuofo il refpiro, 

MOZZATO , add, da mozzare , obtruncatws , 
abruptus , mutilatus, refeftus, 

MOZZETTA, vefte folita ufarfi da’ Vefco- 
vi, e da*Prelari, palliolmm , ,, mofetta .. 

MOZZLICAMENTO, V. tagliuzzamento , 

MOZZICONE, quel, che rimane della co- 
fa ftata troncata, frwmceus, 

MOZZINA , aftato, vafer, callidus, aftu 
tus, meguame, 

MOZZO, fuît. 1a parte , dove è il mozza- 
mento , pronunciato col primo o ftretto , 
e colla 2 afpra, feffum. 

MOZZO , add mozzato , trumcws , ampu- 
tatus, feffus, mutilus. 

MOZZO , pronunziato col primo o largo , 
e r dolce, pezzo di materia fpiccato dal 
la fua maffa , fruftum : mozzo della ruo- 
ta, diceli quel pezzo di legno, dove nel 
mezzo d' ella fon fitte le razze , modio- 
lus, Plin. 

MOZZO , pronunziato col primo @ fîretto , 
c colla 2 afpra , fervo di corre, che fa 
le faccendi più vili, zuediafinus, 

MOZZORECCHI , V. B, aggiunto d’ uo. 
mo infame , fcaltro , raggiraiore, Dafer, 
callidus, 

MU 


MUCA]ARDO, mocajardo , V. 

» MUCCERI'A , beffa , villania., joews, 
irrifio . 

MUCCHERO , acqua , în cul 
fino ftare infufe de rofe., e 
mucharuma . 

MUCCHIERELLO, dim. di mucchio, 

MUCCHIETTO, parvus acervni , 

MUCCHIO , quantità di cofe riftrette, e 
accumulate , congeries, cumiuins, acervus , 

» MUCCIARE , farfi Leffe, burlare, irri. 
dere, negligere , afpernari , contemmere : 
per ifchifare , vitare : pet trafugarfi , fug- 
giro, V. 

MUCELLAGGINE , mucellagginofo , V. 
mucilagine, mucilaginofo . 

MUCI, voce, colla quale fi chiama il gatto. 

MUCIA, e mufcia, gatta; feles, 

MUCIDO , vizzo , cafcante , mwcidus, 
mollis Dietws 1 faper di mucido , dicefi 
alla carne, quando vicinifima a putre. 
farfi, acquifta cattivo odore , mwcere , 
macorem contrabere , Col, 

MUCILAGINE , e mucillaggine , 0 mu 


lag volte 
viole , 


fcofità, V. 

MUCOSO , mucilaginofo, V. 

MUDA, il mudare, 0 luogo, dove fi mu. 
da, penmarum mutatio, o renovatio 10 
Jocus, udî Ave: veteres pennas exuunt, 
renovanmt: per muta, cambiamento, V, 

» MUDAGIONE,, muda, pemrarsem resse 
Vatio, 

MUDARE, mutare, dicefi d:gli uccelli, 
quando rinnuovan le penne, pensa; r04= 
tare , renovare , Vernare , 

MUFFA, fpezie di pania della natura de' 
funghi, mwcor: venîr la muffa al'nafo, 
e venir la muffa, affolut, diceft del vee 
nire in collera per l'altrui impertinenza , 
irafti, 

MUFFARE, divenir muffato, mucefcere + 
mucoren contrabere , Col, 

MUFFATICCIO , alquanto muffato, mw= 
scidus , fitu, fquallore , mucore obfitus + 
emucidus, 

MUFFATO, mueidus , mucore obfitus, 

MUFFO, moacofus, 

MUGAVERO, fpezie .di dardo , e di fol. 
dati armati di tale arme, 

MUGELLAGGINE, V. mucilaggine. 

MUGGHIAMENTO s il mugghiare , mus 
gitus, 

MUGGHIANTE, chemugghia , mugiens. 

MUGGHIARE, il maudar fuora della vo= 
ce, che fa il beftiame bovino ,, magire , 
mugitus edere , dare , ad Her, Ovid, cre 
di, che muggi il bofco 0 il mare , 
mugire puter nemus , aut mare , Hor. per 
la voce del Lione , che fi dice propria. 
mente .ruggire , rugire , Au&, Philom 
per fimilie, pridare lamentevolmente , 4% 
fuer conqueri. 

MUGGHI'O, e muglio ., muggito, V, per 
fimil. firido lamentevole.,, miscgitus. 

MUGGINE, fpezie di pefce di mare, ms 
gil, e inugilis, 

MUGGIOLARE , e mugiolare , mugola= 
te, V, 

MUGGIRE, mugghiare, V. 

MUGGITO, e mugito , il muggire, mese 
guius, 

MUGHETTO, fiore noro , lilium convale 
limm + = 

MUGILAGINE, V, mucilagine . 

1, MUGIOLARE, mugolare , V. 

MUGITO, muggito, magitus, 

w MUGLIA , Firenz. 2, V. muggito , 

MUGLIO, 

MUGNAJO, fuft, macinatore , meolitor : 


per 
una for 


a d'uccello acquatico , detto an. 
che gabbiano, Zarws. 

MUGNAJO, add, di mulino, da mulino 
molendinarins , 0 molendarius , 

MUGNERE, fpremere le poppe agli ani. 
mali, per trarne il latte , 2nw/gere , di- 
fienta ubera ficcare , Hor, ubera palmis 
prefiare , Virgil, per metaf. premire , e 
trarre altrui da doffo alcuna cofa , pref= 
fare , emulgere . 

MUGOLARE, mandar fuori una voce In= 
articolata, fipndficante cerro lamento com. 
paffionevole , e proprio del cane , e/u/c. 
re, gamnite , comqueri,, ; 

MUGOLAMENTO, Îl mugolate, gan- 

MUGOLI'O , nitus , ejulatus 
gannitio, 

MULA, e mulo, mwlws 1: per pantofola + 

Varchi, Soccus, 


cellaggine , fugo .vifcofo , premuto da MULACCHIA, uccello di colore , e voce 


femi , erbe, c pomi , fwecws Vifcofus., 
MUCHI . 

MUCILAGINOSO , e mucellagginofo , mu. 
come, 

MUGFNO , e mufcìino , piccial gattino 


fimile al corso, che apprende, e imita la 
favella umana, svomedula. 

MULACCHIAJA, quantità di malucchie 
adunate inficme , rmvomedularni turma è» 
per cicaleccio mojolo , gerritns, 


catulus felis : i mucini hanno aperto pli MULACCIO , pegg. di mulo, m24/8s e270r- 


pochi, prov, dicefi del non tafciarfi ine 


IIS è 


MU. 


MU 
MULATTIERE, quegli , che guida i mu- 
li, ssslio 3 di mulattiere, mulionims, 
MULENDA, e molenda , il prezzo , che 
fi paga della macinatura almugnalo în fa» 

rina, moliture pretium. 

MULETTO, dim. di mulo , partus muse 
Ius, 

MULIACA ; e mellaca, V. 

MULIEBRE, di donna, muliebris, 

MULINARE, fantafticare, V. 

MULINARO, mugnajo, V. 

MULINELLO, e molinello , dim. di mu. 
lino, pifrilla»: per un certo firumenio 
di ferro con ruote, e viti pet isbarrare è 
e romper ferrature , e cole fimili : pel 
rigiro de’ venti, acque, 0 fimili, turbo , 
torter. 

MULINO, e molino, firumento ,che ferve 
per macinar le biide , pifrimur , mole» 
trima , 0 muolitriza : di mulino , pià 
mentfis , molemdinarius s tirar , Tecar ' 
acqua al fuo molino , prov. e vale aver 
più riguardo al fuo intereffe , che all'al- 
ttui, ommia ad fuam utilitatemreferre , 
Ball, fisi wmi profpicere , fui tantum > 
rerumque fuarun rattomen babere 1 nè 
mulo, nè mulino , nè fignore per vici 
no, nè compare contadine , pur Prov 
che fi dice, perciocchè il mulo tira cal. 
ci, il mulino fa conrinuo remore e ‘ne 
farina , il fignore ti toglie , e "1 contadi. 
no ti chi:de, 

MULINO, add, di mulo , mwulimus , ma- 
laris, 

MULLETTE, V. mollette, 

MULO, e mula, animal noto , mulws, Ai. 
#us: mulo generato di cavallo, € di afi« 
ma, dardo , Ulp. per baltardo , V. tener 

la mula, vale accompagnar alcumo , tante 

to, che faccia qualche faccenda , aliguenm 
comitari , doneî negotinm abfclvat 2: far 
da mula ,0 far mula dî medico , vale 

7 EI V. 

MULO'NA  accrefe. di mala ,ingens mala. 

MULSA , acqua cotta con mele, agua 
mulra, Plin 

MULTA, condanraàgione, 

» MULTILUSTRE , Ario 
tri, fenex. 

MULTIPLICAMENTO , il multiplicare , 
multiplicatio , 

MU TIPLICANTE , che multiplica , cre. 
fees, 

MULTIPLICARE, acctefcere di numeto, 
cdi quameltà , smuwltiplicare , augere : in 
fignif. neutr. erefeere in numero , e in 
quantità , creftere; i nimici moltiplicano 
ogni giorno , acceffiomenm faciunt \boftes 
quotidie , Plant, Cic. multiplicare in no- 

' velle , dilactarfi con lunghezza di ragio- 
tamento , Jongins oratione progredi , Cic. 
mulciplicare s termine , che efprime la 
terza operazione ariimetica , 7uw/tiplà. 
care, 

MULTIPLICATAMENTE , con muli. 
plicità , con accrefcimento , mwltipli. 
Citer, 

MU! TIPLICATO , multiplicatur, ans, 

MULTIPLICATORE , qui auget , multi. 
priestor , Paolin. Nolan. 

MULTIPLICAZIONE , multiplicatio, aug» 
mentuni . 

MULTIPLICE , dl varie maniere , miti. 
pier, 

MULTIPLICITA', multiplicitade, mialti 
Fic s Darietas, multiplicitas, 

MULTIPLICO, multiplicamento , V, 

MULTIPLICARE, Vic. S. Eufr. 401. mul. 
tiplicare, V. 

MULTITUDINE, moltitndine, V. 

MUMMIA, compofizion: d'aromi per con. 
fervare incorroiti i cadaveri : fi dice an- 
che ll cadavero feccu nella tenia di E:io- 
pia, 0 in alcre forme , cadaver erfitca» 

smi: far le mummie , vale Ora naf.ca- 
d rfi, e ora apparire alquanto 4 m0040 fe 


pi s multa, 
+ di moki la- 


MU 
occulere , fe abdere , modo fe pantulum 
ofendere ; pet fimil, diceli a uomo bruie 
to, e fecco per ifcherzo , cadaver erfic- 
caturm 

MUNDIALE, mondiale, V, 

»w MUNERAMENTO , V. k, rimunera« 
zione, V. 

ww MUNERARE, V. L., rimunerare, V. 

» MUNERAZIONE , V. L. rinunera , V. 

MUNGERE, Sann. V. mugnere, 

MUNICIPALE , di municipio , mwwicipa. 
lis, municeps . 

MUNICIPIO, V, L, muriripium. 

MUNIFICENTISSIMO , Red. t. s. 
ha munificenza, mwmificentifinus 

MUNIFICENZA , e munificenzia , V. L. 
eccellente liberalità, mmtificeatia . 

MUNIFICO , V. L. che fa regali , mami. 
pens, 

MUNIMENTO, monimenro , V. 

MUNIRE, fortificare , mumire, vallare, 

MUNISTE'RO , e muniîterio , V, moni- 
ftero . 

MUNITO, munitiffimo , mwmitwr, 

MOZIONE 10, ammonimento , an.monizio. 
ne LI . 

MUNIZIONE, fortificazione, fiparo , mu- 
nino, munimentum 1 per ammonimento, 
movizione, V. munizione da guerra, di- 
cefi alla polvere, e piombo , con che fi 
caricano archibnfi , bombatde, c ftrumen- 
ti fimili: munizione , dicefi alle  provvi 
fio per vivere de'foldati, commeatwi ; 
e munizion da guerra, c da bocca , ter- 
mine proprio , intendendo degli arnefi 
militari , e delle cofe commettibili , delli 
intrumenta , (Gapparatus, commalus , 
tibaria, 


che 


» MUNO, V. L, prefente, dono , muss, 


donuni , 

MUNSULMA’NO , maomettano , Turca. 

MUNTO, add. da mungere, emwmBus. 

14 MUNUSCOLO , dini, di muno , miwns- 
feuluni, 

MUOVERE, e movere , far mon ,move- 
re, ciere, fi ufa anche nel fentim. nicut. 
e neut, pall. per metaf, indurre , perfua» 
d.re, commuovere , movere , perfuadere , 
premovere , escitare , impellere ad ali 
quid, Cicer. muover dubbio, quifione , 
proporre , gieiozem propomere : muove- 
fe, neut, e neur. palf. darfi moto, pigliar 
moto, fe movere + pet mafcere y derivare, 
aver ofigine, origimem ducere , trabere ; 
muovere in fignif, affol. in vece di co- 
mincfare , cioé aver principio , incipere : 

la qual via muove dal caflelto 4 qua via 

incipit ab oppido: muovere , pure in fi. 
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Bibere 1 murare , e piatire 8 dolce impovee 
rire , prov. € vale, che chi attende a 
fabbricare, € a litigare, a poco a poco 
confuma le fue fottanze , ddificia, Pie 
tes pauperitm faciunt. 

MURATA, fuft. cittadella, e patte più 
forte di effa , are, 

MURATO, add, da murare , talee firma. 
tus: per circondato di mura , #7 cir» 
Bus: put mevaf. attaccato fortemente + 
conglutinatus , 

MURATORE , cheefercita I'arte delmue 
rate, Aruttor , camentarits , Hieron, 

MURATORIA, Segn, l’ arte muratoria , 
cioè del muratore , ars firuforis, 

MURATORIO, Segni , di muratore, ese 
mentariuis , firutorlus. 

MURELLO, picciol muro, e forfe quel. 
lo, che noi diciamo muriecivolo , che 
è quei muro, che fporta in fuori ne 
d ila facciata della cafa , fattoper ufo di 
federe , o per fortezia della parcie, fe= 
dile lapideum , faxtum , marmoremin , 
latereuni + 

MURENA, forta di pefce di mare , mu- 
IMMA , 

MURETTO , piccio! muro, parous mu- 
Mi, 

MURICCIA, mota, monte di faffi , acer» 
Dus , comgeries, cumulus, 

MURICCIUOLO , murello, V, 

MURMURAZIONE, V. mormerazione. 

MURO, faifi, e mattoni comme fl con ca!« 
cina y murmi, paries t per iltanza , abi 
turo, donsicilium : muro » fecco ,macre 
ria : muro fopramattone è vale muro grofe 
fo, quanto un mattone , paries i dire al 
muro , figur, val. parlare a chi non ate 
tende , futdis camere , 

MUSA, fpezie di Deicà prepofta alla Poe. 
fia , e alla Mufica, mwufa; per forta di 
ftrumento $ tibia : per ifperic di mela sita» 
re alla mufa, vale mufare, V. 

MUSACCHINO , parte d’armatora , della 
qual: fi E perduto l'ufo, 

MIbAICO , picture fatte di pietrozze , e 
di pozzuoli di fmalo colorati, e connef+ 
fi, vermicubatum emblema , Luci. Cic. 
fegmentatun , O tefelatum emblema 4 
Suer, mufivum, Spartian. talora a mi 
niera d’ add, tegelatus , termiculatui , 
fegmentatus , 

MUSARDO, chemafa, 4eràrs cuntans, 
MUSARE , ftare oziofamente a guifa di 
ftupido , cuuBari , barera , immorari, 
MUSATA, atto fatto col mufo per inve 
firare difpiacere , orfs riffus: perifchiafe 

fo, dlapa, 


gui . meut, dicefi al mettere, e pullularen“;USCATO, e mufchiato, che ha odore 


lle piante, germsimare , gerimina emi,to 


di mufchio, muufcum fepitas, a 


tere, fiotefcere : per proporre , provormere : |MUSCHIA, V. mucia, gatta +. 


muovere il corpo, c muovere affoluc. va. 
le far andar del corpo, alvwmciere , fol» 
vere 1 muover pricghi , vale pregare, V 
muover parole , vale parlare , V. e per 
fimilit, muovere, fi dice dello fpuntar de’ 
demi, erempere , prodire , exoriri . 

MURACCIO, muto cattivo, Ditiojus pa- 
ris, parietina , aruni, 

MURAGLIA, muro , sgwrus 1 muraglia 
della Città, mezia, 

MURALE,, di muro, mwralir, 

MURAMENTO, il murare , e fe mura 
ftefe È ddificatio , confiruBBio , muri, 
orum , 

MURARE , commettere Infieme falli, 
mattoni con calcina per far muri, edifi. 
care , firuere , inftruere , cOnruere , ero 
truere : murare finza calcina , 0 a fecco, 


MUSCHIO, erba nota , che mafce nelle 
fonti, e nei pedali degli alberi, e alcro- 
we, mufe@s: per materia odorlfera no- 
ta, meufchus y T degli fpeziali. 

MUSCHIOSO, add. da nufchio , maje 
obdufus. 

MUSCINO, mucino, gartind, 

MISCO, muichio, V. 


MUSCOLARE, add. di mufcol»  mefco- 
laris, T. de' Notumitti, 

MUSCOLETTO, piccola 

MUSCOLINO, mufco» 


lo, mujtulus, 

MU’'SCOLO , e mufcu'o , parte carnofa 
del corpo degli animali , mufcudus + 
tori . 

MUSCOLOSO , pien di mufcoli , mu/talo. 


fur, torofus, 


fieur. fur cofa poco durabile , rem Brevii MUSCOSO , mafchiofo , V. 
duraturam facere : pet circondar di mu-|}MUSCULARE, mufcolare , V. 


fi, rinchiudere, mwro claudere i per fi, 
mil, coftruire, cowfruere : neuc. paff. fi»! 


gur. per attaccarii fortemente, congiuti» 
mari; murare a fecco, diceli in ifcherso 
mangiare Souza bero, comedere, at nor 


MUSCULO, mufcolo, V. 

MUSCULOSO , mufcolofo , V. . 

MUSEO, palleria , raccolta di cofe infigni 
per eccellenza , 0 per rarità , pimecotde- 


C41,0 pimatotbste 4 1 p RA ‘Mi, 


1a MU NA 


di 

IUSERUOLA, frenello, fressin , ore4 ,} rarfi affolut. vale cambiarfi di pauni , xo. 
Fett. per quella parte della briglia, cioèf par weftes induere, 
quel cuojo , che ri fopra li portamorfil MUTATO, muutatus, fmmutatus, 
per la teftiera, e la fauancia, per iRrin-jMUTATORE, mutator, 

er la bocca al cavallo. MUTAZIONE , mwtatio, imuimtatio, 

wmbsica , mufica , 0 mufice y @5: le notel,, MUTEVOLE, V. motabile, 

di mufica, mote mufica, Quint. fare uma MUTEVOLMENTE s V. mutabilmente. 
mufica, per far contefa , contendere , ri-|MUIEZZA, V. mucolczza . 

aari > che mufica è quefta ? finiamo MUTILATO, Caftigl. 2 V. troncato, 
quefta mufica , guetam Fac conten-| MUTILO, Sannac, 
fio , altercatio ef % finem cont:overfigi MUTO, (utt, mutolo, mates, , 
buie 0 altercationi importamus : mete MUTO, add. cheto, mwtws ,tacitusyelin- 
ter in mufira, mandar în lungo, protra.| gir: dicefi, che noa GÈ mai trovata 
bere, procrafinare . una donna muta , xer mata repertam 

MUSICALE , attenente a mufica , wwf. Li mulierem dicunt (eeulo ullo , Plauc, 
cur a, uni, MUTOLEZZA, filentium. 

MUSICARE, cantar di mufica , camere ad) MUTOLO, fut. che noa parla , mutus, 
barmoniam , Cic, MUTOLO, add, V, muto, add. 

MUSICO , fuit. muficur, cantor. MUTUAMENTE, fcambicvolmente , Di 

MUSICO, add, muficale , muficus, a, sr .| Cif», mutuo, invicem. 

MUSIMONE, fpezie d’ariete , mufimio , o] MUTUAZIONE , contraccambio , fcambic» 
mufao , Piin volezza, V. 

MUSIAO, dim, di mufo, vwltiruls: : per] MUTUO, fcambievole, mutuss. 
una razza d’angoille. MUZZO , di mezzo fipore ,, fubdelcis, 

0 MUSO , add, da mufare , mefto , 4e.| /ubacidus, medii faporis. 
fius, tritîs, p 
USO, propriamente la refta del cane , N 
dagli occhi all'efiremità delle labbra , e 
dicefi ancora d'altri animali, riZus: per ABISSARE , infariare , BaceBari , fure. 
fimil. dicei anche al vifo dell’uomo , ma re, Ter. Ciser. per mandar forofe. 
per ifcherno, © per ifcherzo, ri@usstor.] pra, fprofondare, evertere , eruere , di. 
cereil mufo, fi dice di chi fi d.llofde-f Imre, odrwere , dijiurbare , dejicere , fune 
Bnoib , o del ritrofo , xwafo fu[pendere 
sAuwco : mufo , per broncio ,mufata, V. 

MUSOLIERA , frumento, che fi mierte 
al mufo de’ cani, e d'altri antmali more 
dacl, acciocchè e*non pofano mordere , 
vera, Fett. 

MHUSONE, chi mafa, o fa mufo , tritir, 
camttatori qualche volta val colpo del 
mufo, alapa ,colaptu; : aggiunto 2 uo. 
mo, dice di chi fa 1 fatti fuoi , e fta 
chero , il che diremo auche fare a cheti- 
chelli, omo teus, arcanus. 

MUSORNO, ftupido, infenfato , V. 

MUSTACCHI, bafette, V. 

MUSTELLA, V. L, dounola, mujela, 

MUSTELLINO, V. L. di donnola , mu 
Relinus. 


profoadare , rovinare , fracaffare , fi ufa 
nel fignif, art. e neutr. 





Cic. temeano , che non nabifaffe tutta 


bifsb nell'acqua, 4ac wrbs ab aguis fuit 
devorata, Vier. 
NABISSATO , /ubrutus obutus, everfus, 
NABISSO , abiffo startarus ytartara ,oruni, 
abygus, T. Eccl. V. abiffo: figurat. di. 
celi di fanciallo, che mai nov fi fermi, 
e fempre procacci di far qualche male , 
li mequani , fagitiofus, eftants . 
sTUSTIO, V. mufchio. NAELIO, iorta di trumeuto ». madlimm , 
MUTA, il mutare , fcambio , vicenda ,| Ovid. ° 
mutatio , Uires: a muta, © a muta af,, NACCARO, frumento fimile al tam- 
muta, pofti avverb. vagliono vicende. NACCHERA, buro di fuono ma. 
volmente , V. muta a quattro, 0 mucaf di forma, e fuonafi a cavallo 4° 
a fel, vale carrozza tirara daquattro, o| num: per iftrumento fanciullefco di le- 
da fci cavalli, quadriuges, friuges. no, che fi fuona per baja , erotaluim ; 
MUTABILE, muiabilifiimo , rmwtabilis ,} fomr te nacchere, ‘per meta. vale per. 
variur, incontansi, cuotere , V. nacchera, È anche fpezie d' 
MUTABILITA”, mutabilitade , mutabi-| conchiglia, perma . 
Sitate , mentabilitas : per leggierezza inn NACCHERINO , fonator di naccheta , 
cofanza , JeDita: , matabilitas , incon. fpinparotriba, Plaut, naccherino , per ver. 
Rautia, 20, fi dice a un fanciulla vezzofo, Bel. 
MUTABILMENTE » murabilifimamente ,| Julur, Plaur. pwicorllus, Cicer. cad o- 
mutabiliter, . gni altro animale piccolo , catelius : per 
MUTAMENTO, matatio, immutatio. iecola macchera , eriguum tyiuparuni, 
MUTANDE, certo addobbamento mifero, NAGCHERONE » accrefc. di nacchera } 
e firetto fatto di tela per coprir fe vere] magnum tympanune. 
tf agl’ignudi, /sbi;gaculum , NADIR, Vor. Araba, ufita dagli aftro- 
“” TANZA, mocamento, V. numi per denotare quel punto d:l Cielo, 
MUTARE, mistare , permutare , v4risre S| dove terminerebbe a perpendicolare tirata 
pamutare , demutare ; fi ufa oltre alla calle notre piame, 
fignif. att. e neuer. anche nel fsnrim. NAFFE, V., gnaffe. 
meutr, pall, metar vira , smart DILe NAJADE, piur. nînf: di’ fonti , Nafs. 
genus, Phodr, ire contrarimm vite prio-| dér. 
i, Juv, sourar difcosfo , /vrmonens alto |NA!BI, form di gIuoco funciullefeo . 
sramsferre , tradutere, convertere, Cic.|NANERELLO n dim, di nino, far. 
mutar coltuni , nrores miytaròè , intenti. NANEROTTOLO, milio . 
tare , Ter. Cic. alios mores indmere , Pin. |NANFA, o laufa , Aggiauto d'acqua odo. 
immutare inpeniuni imoribur, Plam:. dii rifera. 
Suo more decedere , de fuo Batu densiora-' NANNA » vose delle balie per addormene 
re, Cic. mutar verfo , alie aggredi via | tari bambini , falla , Aufon. far la 
(Ter. mutir fentiminto , de fwrstentia de-| manm s fur dormito, Sellere , Pirf. fa 
cedere , diftcdzre , Cic, niuno mura în=| condo Ti fpiegizione dello Scaligoro , fe- 
chinizioni mutando piefe, azaso fe fugit mimun conciizare , inducere , invitare . 
tenl pitrig, Mor, portrumuitarti di 1uo- NANO, vona mofteuafo per picciolezza , 
Po riuozo, feder marzo, Pila ma! pwosilio, punenins, pursile , sanns 3" fi 
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ditus tollere , perdere , deimergere , a fune 
damentis eruere , vroruere , Cic, per if 


all. esrwere , 
evertere , o obrui , densergi , fubrui, ever. 
ti, funditus tolli , a fundamentis dirsi , 













quella Provincia , veredantur, me won to- 
ta Provivcia obrmeretur: quella città na- 






NA 


fice anche di animali , frutto piano 
te, ec, 


w NANTI, e nanzi, innanzi, V. 


NAPO, navone, MAPpus. 

NAPPA, fiocco, leninifcus, 

NAPPELLO, pianta nota, «conitum, 

NAPPETTA, picciola nappa , parvus le 
mmnifeus. Y 

NAPPO, coppa da bere , calir, pocwlum, 
cupa , crater + oggi ha folamente il fi 
,Bnificaro di baccino , malluvium . 

NAPPONE, nappa graude , magnss Ie 
minifeus, 

NARCISSO, e narcifo, fiore noto , mer. 


ti fs 
NA&COTICO, V. L. fonnifero , fomzi» 
fer, Ovid. fomnifcus , foporifer , Pliu. 


Are + Lucan. 

NARDINO, di nardo , mardimu;. 

NARDO, pianta odorifera , xardus, /pi 
ca nardi, Plin, profumo di nardo , mar 
dee si, Hor, wwguentum mardiuum , 

lin. 

NARE, nari, i buchi del nafo, 

NARICE, naricî , maris e più uG. 
tato, Mares , imm 1 tirar fu qualche o. 
dorce per le narici, ducere fuccum mari. 
bus , Cicer, odorem tratere naribur , 
Phadr, 

NARITA, fpezie d’ofrica, sarita cme. 

marratio Marra» 


rita , Plin, 3 
tur, wr, 


NARRAGIONE , 

NARRAMENTO, 

NARRANTE, marran:, enarrans, eepo. 
ment. 

NARRARE , marrare ewarrare yerporere , 
referre , dicere : natrar per ordine , de 
MATTATE + 

NARRATIVA, V. narrazione. 

NARRATIVO, che narra, acconcio a are 
raro, MATTANS, CMATVANI. 

NARRATO, marratur, erarratus, erpo- 

Us, 

NARRATORE: marrator, Cic. 

NARRATORIO, V, narrasivo. 

NARRAZIONE , sarratio, marratus y&°. 

NARSIA., nome finio per baja , quali de 
Provincia ,0 di regno. 

NASACCIO , pegg. di nafo, fimmaris na 

fà deformis mafus, 

7 ax voce detta per ifcherzo , 
a di nafo. 
è Parte dell’elmo, che cuopre iT 
mfo , nali tegmen , tptamevtum 1° pes 
forca di medicamento , errtinume , T. 
medico, l 

NASALE , add. appartenente a nafò , «w 
mafum pertinens , 

NASARE, V. antiafare. 

NASATA, ripuîfa , negativa data con ri. 
prenfinne, € con maniera sgarbata , re» 
pulfa: per frequente mentovare di nafo . 

NASCENTE, majcent, orivni , exorieni , 
sliltens, im lucem ingredieni, Cic. 

NASCENZA, nafcimento , natale , nafcte 
ta, orfas, Wi, rigo , rativitas yUlp, 
dies natali, Cic. celebrare il piorno del. 
Ji fna mafcenza , diens wataiem fuum ce 
tebrare , Cic, agere diem natale , Hor, 
dare natalitia , Cic. Stella , 0 afcendene 
te della noRra mifcenta , fidus mateli. 
tium, Cic. affrum natale, Hor, per en» 
fiato, come figliuulo , ciccione , e fim» 
Vi, twber. abiceffue, . 

NASCERE, majci, oriri, edi in lucem , în 
Difam ingredî , introîre ,Cic.gigni, pro- 
creati: nafcer coi pi:di , e col capo in> 
Danzi , f9 caput, in pedes mafei, Plia, 
nafcer dopo ‘i teffimento di fno padre , 
agnasti , Cic. chi è na:o dopo la morte 
di fuo padre , potiwmu:, Hor. far na= 
fcere , gignere , procreare , generare , 
pe  educere: far nafcre «d uno 

A vogiia di venir in città , defiderium 

urbir alieu! imceu'ere , Hor. per furgere, 

apparire , sxire ,prodire erunpere émae 
STE, 


NA 


mare, estaro 1 per ifcarurire | masare , NASÈTTO, 
effuere : per avvenire , eller cagionato , NASINO, 


pigliar origine , oriri , derivari , profi. 
cifci, effuere , emanate , esoriri , or 
funi badbere , (0 initisvimi, gigui, procrea. 
ri: nmafcer veltito , 0 effer naro veftito , 
dicefi di chi è fortunato , felicifivumza 


fe. 

NAÉSGIMENTO, V. nafcenza : per ifchiat- 
ta , condizione, origine, V. 

NASCITA, ortws, mativitas , dies mata. 
lit, 0 matalitiu; , genitalis bora : per 
la figura , che fanno gli Aftrologi ful 
punto della nafcita, gensiwra ‘, Suet, ge- 
mefis, 1 

w NA'SCÌTO, calcolo della coftellazione , 
foro cui l’uomo nafce, genitura, gene- 

1, Suer. Juv. 

» NASCIUTO, V, naro, 

NASCONDENTE, che nafconde, «b/cox- 
deas : in forza di neu. pa. che fi naf- 
conda, qui fe abdit , oecHiit , occultat , 

Î latet o 

NASCONDERE, occultare , adjtondere , 
abdere , celare , occulere , comdere ; per 
metaf. tegere , odtegere , Cuntegere , ti 
lare, obvotvere : nafconder i fuoì vizj 
fotto le Belle paroline , verdi decoris 
obvolvere vitiar, Hor. Dio colla {ua in 
finita fapienza ha nafcofto in una pro. 
fonda olaticà l'avvenire, Dear prudeni 
futuri temporis esitum csliginofa molte 
prefit | Hor. nafconder i fuoi difegni 
a qualchedune , erpertem confiliorum a» 
liquem babere , Liv. nafconder la fua 
fuga , occultare fugam , 0 fuga confi. 
tium , Cf, nafc.ndere il fuo dolore, 
Tultu animi dolorem tegere , Cic, pre- 
mere corde dolorem , Virg. il naturale di 
ciafchedan uomo è nafcofto , ed occul. 
to fotto il velo della diffimulazione , 
mualtis fimulationm involucris tegitur , 
@ quali velis quibufdam obtenditur y- 
miuicujafque matura , Cic. natcondere i 
fuoi difegni, i fuoi pemicri , il fo0 ani- 
mo, amimum , cogitationes , confilia er 
cuitare , tegere , obegere , difimulare , 
Cicer, nafconder fi, abdere fe , occultare 
fe in tenebris , fe in occuitum abdere , 
fe in latebram conjicere , Cic, Caf, naf- 
conderfi me” vicini boîchi , /# in pros: 
mas filvas abdere , Cref. nafconderi div. 
tro a qualchedunu , odfegere fe corpore 
salicujus , Cic, nafconderiì a qualchedu- 
no, e confpelu alicnius fe abdere , Plant. 
fe alicui fubducere , Pett, 

NASCONDE'VOLE , atto a nafcondere , 
denfus, occuitus , redulbas , Virgo 

NASCONDIGLIO , luogo fecreto atto a na- 
frondere checcheffia , Jatebra , latibu. 
luni. 

NASCONDIGLIUO"LO , dim. di nafcon” 
diglio, perzia latebra, angufum latibu, 
lum . 

NASCONDIMENTO , il nafcondere , oe 
cultatio : per mafcondiglio , Latedra , la» 
tibuluni, 

NASCONDITORE , occuitator, 

NASCONDITKICE , que celat , orcri- 
tanr, 

NASCOSAMENTE , e nafcoftamente , cc- 
culte , abdite , abfcondite , latenter , fe- 
creto , clam y clanculum, furtini : in for- 
1 di prepof, elem, 

NASCOSO , e nafcolto , abditur , orcuf- 
tue, oceultatus, latens , datitans ; (tar 
nafcofo , latere , latitare , delitefcere , 
fubefie , fe in occulto contimere. 

NASE'A ,c nafcide , Caro , Poema del 
nafo. 

NASECA, picciolo nafo, parvus na. 

NASELLO, $ jus. 

NASELLO, quel f.rro fitto nel fulifcene 
do , che riceve la flanghetta nella fer. 
tatura i per forca di peîce, afellus, Vin 
p.r uomo di picciol mifo. . 


















Ù 


fus: per uomo di pis colo 

nalo 
NASO, mafus, e atarum yi, Piaur, buchi 
del nafo, mares, sum: cavo fotto ’l na- 
fo, sacuna , 4; 1a polpa dei due tari d.l 
nafo , ald, arum: peli delnajo, vidrf- 
fa , arum : punta del nafo , osdiculus : 
mezzo del nalo, difcrimen nariumi: na. 
fo aquilino , adumens mafws, Hor, fchisc» 
ciato, finmms , Her, bisprzola o , tubero» 
Sus, Piin. voltato in su, crifparns, Perf. 
largo, patu/xs, Hor, che ha grannafo* 
nafutus ja, ws, Hor, îl naso gli cu. 
la, perder illi fiiria a nafo , Mart, lo 
var il nafo dalla faccia, 05 alicui dena» 
fare, Plaur, menar , pigliar pel nafo , 
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NA 


3} 


dini. di nafo, perpar ns. NATIVO, che fi ha dalla mafia, fnfle 


tas, inzenitus. 

» NATO, fuît. V, figlivolo. 

NATO, add. di mafcere , mutws , OMtur, 
erortui i: mato di poco , recems matus , Lic, 
nati ad un parto, Ke partu editi, fra= 
tici gemini: naro a difpetto del Ciclo, 
male voleste Genio natut , Ditt îratis, 
Poaut, Phase, nato di una gran cala , 
matus genere nobili y fummo loco, ac gere 
mere , Cic, maco per le belle lettore, 44 
dicentdi facuitatem natus, Cicer. per la 
guerra, ad bellum, Ovid. ad anna Cic, 
nato per effer miferabile , ad miiferiane 
matusy O ferendis miiferiis , Ter, naro 
CICCO, MASUTA CECHI 3 NALO MIOTTO , 24 
tu miottuss, 


dar ad intendere quel, che no è , fu-[NATRICE, fpezi: di ferpente , vatrir. 
cun facere , 01 fublinere , verba alicui] NATTA, V. beffa, burla, giarda : far la 


dicere i timaner con un palmo di nafo , 
con tanto di nafo, rimancr col danno , 
e coll: beffe, Aupus Zia? , prefo da Ari. 
ftofane , re injefta vediit , Ter, acriter 
rem antendit , Verami cum rubore dimi. 
= fit Cic, dar d.1 nafo, del fentir 1° uo- 
mo cofa, che gli difpaccia , c che fia 
da ditpiacere, dfplicere i e' mon gli fi 
puòd toccar il nafo, d'un bizzarro , che 
per ogni minima cufa, che gli fia fatta, 
fc ne rifenta , e adirit, dilis im mare fe. 
det, prefo da Teocrito , fumantem na. 
fum urfi se tentaveris , Mart. venir la 
miutfa al nafo , fi dice dello Itizziefi, ira 
fi 4 di * fummicare altrui il me 
fo , M. B. vale vivere , campare , V. 
fare il’nafo roffo, M. B. vale mangiare, 


e bere abbondanicmente , 0pipaatf0ne)=! 


ari, 

NASONE, 

NASORRE , detto pet if-herzo, 
inimamis mafus, 

NASPO , V, afro. 

NASSA, ceftella, o r.te da pefcare , che 
abbia il riurofo , maga : per certe ame 
polletre di verro tutte chiufe , fuotchè 
in un beccuccio fottile , nelle quali gli 
Speziali tengono i liquori atti a svapura. 
re, ampulla. 

NAISO , lo fteflo , che taffo , albero, 
taxm?, 

NASTRIERA, ornamento , o intrecclatu. 
ta di naltri, chelenma, V. G. 

NASTRINO , dim. di naitro , virta e. 

TIgUa, 5 

ASTRO, fettuccia , fewia , vitta , lenini. 

frus, fafciola , amerttum i naltro di ic- 

ta, Ditta ferita : di lana, lanca : di li- 

no, dimea : ornato di naîtri , Jemprifra- 

tai, Cic. Vvittatus, O.id. 

NASTURCIO , e natiurzio , erba di fapo- 
re acre, malwritum, 

NASUTO, nmafutifimo , che ha gran na- 
fo, mafutas, 

NATALE , foît, natività , nafelmento , 
dies natalis , ortus , aativitas , bora 
matalis ; Natale , 0 Pafqua di Natale , 
è la fotennità celebrata dalla Chiefa del 
nafcimento di Crifto , dies Natali; 
Chriff, 

NATALE add. natio, matali; stetalitivs: 
Icogo , o fito natale , o patria natale , 
natale foluin , Ovid. patria , 0 patrie 
folum , Cic. 

NATARE, V. L. V, nuo:are, 

NATATORIA, V. L. V. bagno, 

NATICA, chiappa , mates, ciunis, 

NATICUTO, che ha groffe natiche , ara. 
ribes prode inftrubbus , craffis matita, 

NATI'O, nativo, del picfe dove atri è 
mato, patrins nataliri l'acr nacìo, ste. 
tale folum , patrie folti: per natota» 
li, atativus , infitus , ingenitui: matto 
dl Cartagine , natu; Cartbagine , Car 
tbaginenfit, 


accrefo, 
di nafo, 


matta a'vernini, dicefi di quelli che fo. 
no abbruciati per via di giuftizia , pere 
ché non poffono effer palto d:’ vermual, 
ee sudicum fententia vivum comburi 3 
matta è anche un mate, che vien alirui 
in bocca , che iImpedifce il matticare , 
ulcus, 

NATURA, voce, che abbraccia tutte 1: 
forme delle cose, l'effenze , c le cagio» 
nì, matura , Perni natura , rerum uni. 
Derfitas, Cic. la uiatora Divina, ange- 
lica, umana, mata a Dipina, bumana , 
angelorum : la natura ha imprello ne- 
gli aninii noltri la cognizione di Dio , #4- 
tura ipfa Dei motionem in animi; no. 
fris imprefita per propricià, quideità , 
cd efeuza di checchefita y egertia, Quino. 
matura, Cic. ve ne fono di quelli , che 
di lor natura fouo collerizi, invifiofi , 
o che hanno qualche aliro difeuo , di. 
cintur quidam natura iracundi , aut in- 
Vidi , ant tale quid : fra gli uonis! la 
miglior matura è di quela, che fono per 
fualî, nog efer culi al nondo, cic per 
foscornr, ed ajutar gli altrt, muedla ue» 
dior in bominua genere natura , quasi 
corura , qui fe natos arbitrantur ad to. 
mines juvanmdo: 4 tutandofgue , Ciccr. il 
collume è quafi un'altra natura , cenjit» 
tudo quafi «altera matura eficitar 3 per 
Benio , coltume , 105, confuitudo , 1- 
gemiuni , indoles: così è fatta la nacura 
di lei, Anjus ef imgonii, bujics indolir, 
illud babet a matura 1 fir qualche cofa 
contra a fua natura, alijWwid impite age- 
res per oncità fi dice natura a quilla pr. 
te della femmina, ouds riceve i! fame, 
matura, Cic, 

NATURALE, na:graliimo vadd, dinitu 
ra, fecondo natura , ratwralis: \:pge na 
turale, Jex maturalis, Cic, it calprna sue 
ral:, calor maturalis, Cic. La ftoria mae 
turale, bitoria matwralis, Plin. far una 
cola naturale, atetarane alicwius rei (At 
facere , Quint, per non amifiziaro , nè 
fallificato , pr.ncipalmente delle cofe da 
mangiare , fiupler , supermiztai 3 pes 
femplice , fenz'arte , five furo , @ f. . 
cis, fimiglex, camdiduri i una beltà ni 
turale, maturalis, & non fucata forma : 
quelt'Oracore ha l' azioace b<tla e noe 
turals , fr Aoc Oratore gefus cà varu 
ralis , & v:nudus : fi efprimeva cui 

raziofamente in latino , che pareva la 
ui una cofa natutale , fanta erat is eo 
Juavitas latini fermonis , ni appareret 
in eo mativum quemdani leporem eg: , 
Corn. Nep. quett'è un uomo naturale , 
franco , Semplice , bono fimplee , Cè 
minime malui, qui amurun fine fuer 
geRat , Hot. per baftardo , now les. 
timo, un figlio matusal>, filis mature. 
lis, Afcon. Ped. Suet, /psrius, motba: + 
una figlia natorale , filia maturalis , r9-% 
tha, Int. 


NATIVITÀ’, nativitade , nativitate , V.INATURALE, foft. genio, e coltume, im 


nafcenza ozgi anche per mafciio , V. 


fenium , indoles è per mnseftro, c fori. 


tua 





tor delle cofe naturali”, payficus, rersan 
cnaturalium , © bijorie maturalis fcri» 
pior i per natura , Inclinazion naturale , 
genio , matura , indoles , ingenium > 
un buon naturale, matura optima , Cic. 
borum ingenimn , Ter. egregia indales , 
Cic. di un naturale dolce , matura /e- 
mifimus, matus amimo Jemi , Cic. natu» 
ral melancovico , matura tridis, @ re 
condita, Cic, cattivo naturale , wmalevo» 
dens ingenium, Plaut, io non poffo cane 

iar naturale , mo0# po, f 
Ter, conofcere il naturale d'alcuno , fate 
genium alicujus nofcere , Tac. ritornare 
al fuo naturale, immigrate in ingenti , 
Plant, ad ingenium redire , Ter, non bi. 
fogna sforzar il fuo naturale , mis; fa. 


ciendum, invita Minerva , Hor, non e NAUFRAGARE, far naufragio , maufra. 


belligerandum cum: ingenio fuo , Pliut. 
ora feguirava il configlio dell'amico, ed 
ora lafciavafi andare alfuo naturale, ms0- 
do ad amicum fuun revertedbatur , mo- 
do ad naturam , Peit, per figura , cd 
oggetto naturale , onde cava il pittore 1° 
vpera fua : ritrarre al naturale , cavar 
dal maturale , o fimili, reddere imagi. 
nem alieusus veritati, (/ matura prozi. 
mani, reddere aliguem , ad vivum è|- 
fungere , grapbicé formam alicusus exe 
primere aliguem , Cic, le ftatue di Mi. 
tone non fi accoftan molio al natvrale , 
figna Mironis non fatis ad veritateni 
«dduta funt , Cicer. ritratto tirato al 
Maturale , intago perfelle erpreffa , tma- 
co fimillima , Cic. pel membro virile , 
penis. 

NATURALEZZA , aftratto di naturale , 
matura , indoles, 

NATURALISTA, Red. t, 4. profeffore di 
coîe naturali , Siforie maturalis profef= 
for, 0 peritui. 

NATURALITA' , naturalitade , naturali. 
tare, aftracto di naturale , matura, im 
doles, ingenium . 

NATURALMENTE , per natura, fecon. 
do la nazora , matura , fecundunm nati 
ram , maturaliter, Cic, 

NATURANTE, che da natura , come cau. 
fa efficiente, egfcients. 

NATURARE, ridurre in natura , prender 
matura , i maturam tranfire , 

NATURATO, add, da na:urare 4 iN xia- 
turam Verfus, matura preditus i per na- 
turale, marwralis , nativus , Mature in. 

US, 

NAVALE, di nave, mapalis : armata, 
o efercito navale, clafir, C®f. combat. 
cimento navale, pugza mavalis , Cicer 
prelinm mavale , Quimil, cortamen na. 
vale, Virg. , 

NAVALESTRO + mavicchiete , portitor 
mauta, 

NAVA'TA, turto quello, che può porta. 
fe in una volta una nave , onWi4 ata. 
vis : per nave di Chicfa , «la facre 
edis. 

NAVE, mavis ,mavigimm : navi, che vane 

* no di conf.rva , navi alleate , confede. 


rata naves , focht mavess nave da ca-{INAVICATO, e navigato , savigatusyTac. 


tico, nive mercantile , #aVis oseraria , 


Caf. mvî, che vanno a venti, e a re-|NAVICATORE, 


mi, afuarie maver, alfusria Mavigia | 
Caf, nave da corfili, di corto, preda. 


toriatnavis», Liv, piratica ,Quiut. nave da NA VICAZIONE 


Ruetra , mevis belitca Prop. 1 navi da (pix 


te Vinimico, navi, che vanuo ata fco-{NAVICELLA , mavieula , ravigiolnm , 


peri, Wepigio (peculatoria , Caf. nave 
da pifcare, mati: pi/catoria , napigium 
pifcatorinzi, Quine, navi da trafporto , 
naves annotind , 0 frumentarit , Creî, 
nave da ir:cento bo:i, mavis, que ter. 
centai metretas vebit, Plitit, far, fubo 
bricar navi, edifesre, comtruvre nater, 
Cio, armare, alleftire una nave, arm 
ve Alornare mavrin , Caf, indruere , 
Norze alla nave rocca ogni vento l'è con. 





ma dmntari 3° 


NA 
trarlo , val: , che a chi & in eftrema 
fortuna!, ogni cofa muoce , adverfa n. 
tentibus fortuna vHI bona aliguando no. 
cent, miferis omnik adverfa : dove È va 
la nave, pub andar anche il brifamino , 
cioè dove va il più , può andar il meno, 
percunte navi, pereat fimul fcapba : per 
quela parte, che è tra il muro , ei pr 
ftri , 0 tra pilaltro, c piltro , cha 
volgarmente fi dice nave di Chicfa , ala 
facra adis, 
NAVERARE, V. ferire, 
w NAVERESCO , attenente a navigazio. 
ne, mavalis, 
NAVETTA, dim. di nave, mavicula, 
NAUFRAGANTE, waufragus , maufra. 
aium fatiens, 










































giun facere , naufragio perire, Cic. na. 
Vews frangere , Plauc, Cic. maufragium 
pati, Sen 
NAUFRA'‘GIO, rompimento dinavi , staw. 
Sragium > far naufragio, naufragare : 
far naufragio In porto , raven in portu 
fraugere , 0 evertere, Cic. impingere in 
porta, Quintil. fece naufra. io In mezzo 
al mare , savim medio difolvit mari , 
Pheadr. 
NAUFRAGO , che ha fatto muffagio, 
maufrazgus i, X 
» NAUFRAGOSO, pericolofo di nanfra. 
gio, maufragus, a yum , Hor. maufra» 
gii: infamis s mare niufragofo , mare 
muafragam s Hor. unda naufraga , Ti 
ui Li 
NAVICA'BILE, e navigabile, che fi pud 
navigare, mavigabilis, 
NAVICAMENTO , e navigamento , ma. 
Vigatio, 
NAVICANTE, e navigante, Sravigans. 
NAVICARE e navigare , andare con na- 
Ve per acqua, in fignif. neut. wavigare, 
maria ambulare Virg. maviculari, 
Mure. navigar felicemente , expedite na 
Vigare , Cic, navigarti, pall. wa vibUstra- 
Jict, tranfmitti s navicafe , att. per tra» 
fportare in nave di luogo in lungo , nevi 
tranivebere 1 navigar fecondo il vento, 
vale ubbidire agli accidenti, e far di ne. 
cela vinàd, (tend, actemporibas infer 
Vire i mavigar per perduto, rimetterii in. 
teramente nella fortuna, vela ventis per. 
mittere 3 navipare figur. per operar com 
prudenza, rademter fe gerere, pru 
sgere ; perfeguitaffero maffimamente 
ne primo a fuccedere, giovane . 
ma che nom fapea navicare , hd 
infetarentur Neronem procimiam fuccef- 
fioni , @G quamquam modeha juventa , 
Plerumnque tamen, quid in presentiarani 
comduceret Y oblitums , Tac. mavigar a fe- 
conda , navigar fecondando il corfo dell 
acqua, fecunda aqua , vel (ecundo fumi» 
me vebî: a velé 1 Pienifimis velis 
wabvigarez.tol vento In poppa, msvigare 
Vento fecmado : com vento contri, ad 
Verfo Testo + alla *n giùt, fecundo fiwmi. 
merficuramente erplorate caute navigare . 


Mavi traieffus. 

e navipatore , mawta , 
Ma DIA, nanclerus , navicularius , navi. 
culator. 

+ navigazione , mavi. 
Litio, 


Tiuter > per fimilit, d’ ogni foita di 
fo fatto a foggia di mve, cpntiam, 
Virg. pet picciola navata , «44 crigua fa- 
a adi, 
NAVICELLAJO, quegli, che guida il 
Mavicello , nata, mabiculariss, 
NAVICELLATA, Red. t, 4. quanto cow 
tienc uoa nave, omuda mapis. 
NAVICELLINO, %, V., navicella. 
NAVICELIO / x 





denter |. 


NA 

NAVICHIERE , quegli, che tragherta cÉn 
barche, o navi ne’ fiumi, wauta, porti 
tor, mautitus , Liv. 

LIA VICOLARE, T. Anat. V. Scafride, 
AVIGA'BILE, ec. V. navicabile , ec. 
NAVIGATO'RIO , atto a navigare , ape 
Partenente a navigazione, mapicularius , 
NAVI'GIO, 7, legno da navigare, mavis, 

NAVI'LE, mavigium , 

NAVILE, add. marittimo , V. 

NAVI'LIO, e naviglio, moltitudine di lea 
gni da navigare, cleffis : per nome uni» 
verfale d’ogni legno , che fi navichi, #4» 
Vigium , navis, 

NA'VOLO,e naulo, danaro , che fi paga 
Ta ne fopra la nave, smaulum, 

NAVONA x, e navone , accrefc. di nave Pi 
Magna mavis, 

NAVO'NE, fpezie di rapa lunga , e forti. 
le, di color giallo, mapus , 1 , Col. ag 
Biuuto a uomo, vale balordo , minchio» 
ne, V. 

NAUSA , e naufea, fatidium , fatico 

NAUSEAMENTO ) $° ras, naufed A nau- 
fca del mangiare, cibi fatietas , @ fae 
Ridium , Cic. fagidium in cibis , Plim. 
prender naufea di qual.he cola , averla 
a naufea , fafidire , fatietate, @ fatidio 
alicujus rei teneri i far , indur naufea . 
tedium , fatietatem , faftidiwm afferre , 
movere , creare , parere, Cic. 

N/USEANTE, che naufca , fatietatem , 
faitidium stadium afereni , moventi , 
ereans, parieni, o naujcani , faBidieni, 

NAUSEARE, aver a naufea , naufeare,fa= 
gear far manfea , Mdur naufca , 
V. naufa. 

NAUSEATO, fatietate , faftidio afellus è 
uomo naufeato di tutto , fatidientis fio. 
macbi, Hor, quem rermn fatictas tentet, 
Cheer. 

NAUSEOSO, che fa naufca , maufeofur y 
Plin, naujtam , fatietatem , fafidium 
afferenti, 

w NAUTA, V. L. V. nocchiero, 

NA'UTICA , fuft. fcienza di navigare, 
ars nautica, navitularia, 

NAVUTICO, di nave, mauticws, Cic, 

NAZIONALE, di nazione , della Meffla ni+ 
zione, ad.atalionem pertinens , ejufdern 
matiomii a. illo nazionale, Comcilimme 

e T. Eccl. 

* fenerazione d’uomini mari fi 

" tmedefima provincia, o città, matio, 

gesti : di nazione Macedone , matione Ma. 

cedo, Plin, per nafcimento , origine, fire 

per fchiatra , ortur , mativitas , origo y 

genus, progewies, 


NE ; 


NE”, particella, che nega , mom, mer, Wes 
que : talora è particella difgiomiva , 
aut, five, vel: nè anche , mé quidem. 

NE', avverb. fi ufa dinanzi alla parola vero, 
n'é vero, che domanda , e quafi ricerca 
teftimonianza dal domandato im confer» 
mazion del fuo detto, cc, nome 1 

NE, prepofizione in vece di in, fm, < 

NEBBIA, vapore, che ingombra l'atlà a 

guifa di fummo, medwla, cesigni: cacciar 

la nebbia , diluere , dimovere ,' difeutere, 
difpellere nebulam , Plim. Suer. i fin> 

mi fon coperti di nebbla , caligart ame 

mes, Col. Ta nebbia È più foka , c più 

ofcura alla pianura , che alla montagna , 

mebula campo , quam montibui dite 

fior, Liv, incantar la nebbia , vale ma 
per la mattina di buon” ora , jerttar 
iluculo : imbottar la nebbia , gittar 

via Il tempo, mettendofi a far cofì , 

che nom ferva a nulla , o chc now pof= 

fa mal riufcire , frufra miti , afum 

agere , it cafum laborare , oleum., @ 
eram perdere , 

, li dive propriamente di nebe . 


NE 
bia alta, e follevata da tetta , dexfe , 
atra nmebula , ingens mebula, 

NEBBIOSO, pieno di nelbia, wmebu/o/us, 
caliginofuss aria nebbiofa , «ae mebulo» 
fur, colum nedulofum , Plin, 

NEBRIDE , Chiabr. pelle di camozza , 
mebris. A 

NEBULA, V.L. nebbia, mebula, caligo : 
per nuvola, ofcurità , mwbés, tenebre . 

NEBULETTA , dim, di nebula , parva xe- 
bula , mubdecula. Re 

NEBULOSO , medulofus, caligimofus : tel. 
le nebulofe fi dicono dagli Affronomi a 
diltinzione delle lucide, medulofe . 

NECESSARIAMENTE, neceffati fimamen» 
te, mecegario, S P 

NECESSARIO, fault, ceffo , Zatriva , fori. 
£4: per lo ftanzino, dove È ilneceffario , 
forica , datrina , N 

NECESSARIO, add. neceffariffimo , ch* è 
di neceffità, wecefariusi egli è necefla- 
rio, mecéfarium eft , necefum ef, nece[- 
fe ef, oportet , opus et, Lic. le cofe nc- 
celfarie al vivere, vite mecefaria , qua 
ad ufus vite funt mecegaria , Cic. 

3» NECESSARIOSO, V. neceffitofo , 

>» NECESSE, V. L. di'hecefficà, mecefe , 
mece fuma, mecegarium et. 

NECESSITA”, necefMiade , neceffitate , 
citremo bifogno, che violenta , wecegitw- 
do , mecefitas , dura fati mecefitas , 
Hor.fatalir necefitas , Cicer, per necef- 
ficà , mecefario : fenza necefità , fine 
cangia mecegaria : far della neceflità vir 
tà , far pes n:ceflicà cid, che per aluo 
non fi farebbe, defperationem in virtu. 
tem vertere , ]ultin, temporis, fortune, 
fcene infervire , Cic. la neceflità non ha 
legge , dicefi del farfi lecito per neceili- 
tà cid, che per legge È illecito,, meceffi. 
tas feriis caret, Pallad. la necefMia fa la 
vecchia uottare, vale la neceffità coltri. 

ne altrui nell’operare , duri; urgetin re. 
bi epettas, miferis venit folertia rebus, 
Ovid. 

NECESSITARE , sforzare, cogere, com» 
pellere , impellere , vim inferre, necefi- 
Tute imponere , afferra, adbibere , Sall. 
Plin. 

NEC ESSITATO, vi cosfus, compulfus, 
adaus, 

NECESSITOSO , che è in usceffità , fwops, 
egenus, egens, indigus. 

” ECISTA' » neciftade , neciftate , neccf- 

nà, . 

NEENTE, V. nîente. 

NEENTEDIMENO, nientedimeno , V. 

NEENTEMENO, nientemeno , V, 

NEFA, uoja , afa, moleftia, tedium, 


” 


NEFANDEZZA . fcelleraggine ,fcelws, 
NEFANDIGIA, fagitimnzezecrandumn 
NEFANDITA', facinus, 


NEFANDO , nefandifimo, empio, mefen 
dus, nefarius, ferleftus , infandus yext- 
crandus, deteftandus. 

NEFARIO , fcelleta.o , fcele/tws , mefarims, 
Mequani , fmpius. 

NEFITE, Voc, del Dif, forta di gemma, 

NEFRITICO , aggiunto di dolore , che 
viene altrui ne’ fombi, prodotto da’ cal. 
coli, o da renella e pigliafianche per chi 

atitce di tal dolore, mepdriticus, V.G. 

NEFRITIDE, malattia, che dipende da* 
reni, mepbritis, V. G. 

NEGAMENTO, il negare , imficiatio ,me- 
gato . 

NEGARE, megare, denegare , abnegare, 
inficiari, inficras ire, Cic, Plaut, 

SATIVA, negazione , megatio. 

NEGATIVAMENTE, Gall. Let, 18. cwx 
megatione , 

NEGATIVO , che ha forza di negare, 
megans , megativus , Caj. ltuf. inf 
cialis. N 

NEGATO , add, da negare , demegatus , 
Adegatui, 


NE 

NEGAZIONE , megatio , inficiatio , ne- 
gantia, Cic, 

» NEGGHIENTE, V. neghittofo, 

» NEGGHIENZA, ficordia , fegnities , 
Pigritia, imertia, uncuria , neglebtus , 
megligentia , indiligentia + av.x iu neg» 
ghienza , gettarfi dietro le fpalle , sé. 
Zligere , nibili facere y negieRui babdere , 
perfunitorie , (@ negligenter res agere, 

NEGGHIlTOSAMEN1Emegligenter,gjti- 

che fugge la fa- 


tanter, Cic. Plauc 

» NEGGHIETTOSO, 

NEGGHITIOSO, $ tica, focors, pi- 
ger, iners ylentus ,defidiofus ymegligens, 
indiligens, 

NEGLETTAMENTE, negligentemente , 
meglisenter , imdiligenter , ojcitanter , pi 
are , defidiofe , feguiter, 

NEGLETTO, difprezzato , regleRlus, con- 
temtus, (pretus , defpicatui babitus, 

NEGLIGENTARE, trafcurare, negligere, 

NEGLIGENTE, megligems , indiligems , 
incuriofus , focors , iners , piger, defi- 
diofus. 

NEGLIGENTEMENTE , rmegligenter , in- 
d ligenter , ofcitanter , pigre , fegniter. 
NEGLIGENZA, e negligenzia, megligen 

tia, indiligentia , incuria , inertia , ne- 
glettus , focordia , pigritia , fegnities, 

NEGLIGERE , V.L.difpregiare, weglige- 
te, contemuere , non Curare , ajpernari, 
Jpernere , dejpicatui , 0 contemtui babe- 
tes negligere lo Itudio , imdiligenter 0. 
perari diberalibus fiudiis y Tac, gli ftudj 
fon megletti , Jacext fiwdia , Cic. 

NEGOSSA ,c negoliv , rete da pefcare , 
verriculmiti + 

NEGOZIANTE, megotiator, 

NEGOZIARE, fare negorj mercantili , me- 
gotiari, mercaturami facere : pel trarta» 
re, che fanne i Principi le cofe di Sta- 
to, rens in confilto habere , ronfultare , 
deliberare , agere > l'affare fi negozia da 
quegli ftelli, di' quali fi negoziava per 
lo innanzi , res agitur per cofdem , per 
quos primo «gebatur , Cic, negoziare in 
feufo ofceno , rem sabere, congredi. 

NEGOZIATO, fuft. nejozi», V. 

NEGOZIATO , add, da negoziare. 

NEGOUIATORE, rmegotiator, 

NEGOZIO , faccenda, traffico, megotimm , 
wegotiatio : negozio finito, megotium com. 
fettum : negozio difficile, megotium ar 
duum: picciolo negozio , wmegotiolum : 
lafciar il negozio, auferre fe de megotia- 
tione , Petr. far negozio, megotiari , ne- 
Zotium agere , Petr. 

NEGOZIOSO , che fa volentieri negozj , 
megotio/us y, matintator 

NEGOZIUCCIO , piccolo negozio , wmego» 
tiolum , recula . 

NEGREGGIARE ,nereggiare , migrefcere , 

NEGRETTO, neretto , fwbwiger , fwjcus . 

NEGREZZA , Caît, sigror , migrities , ni» 
gritudo , nigvitia, 

» NEGRIGENTE, negligente, V. 

1» NEGRIGENZA, e negrigenzia , negli» 


pr s V 

NEGRO, negriffimo, nero, sriger , aser 
pullas, fujcuss color negro , ater , niger 
color: divenir negro , migrefcere , Lol. 
tingere in negro , migro colore agicere , 
liu. veftito di negro, atratus, puila- 
tus, Cic. Suet, un poco negro , arigritam : 
1’ ha fatta più negra d'uu Etiope, o d’ 
un carbone, repievit cam atritate, ita ut 
atrior muito fit, qua fEthiops , Plaut, 
atram reddidit , quam carbo eft , T.r. 
pan negro, paris ater , Ter, per metaf. 
infauftns, injeliv , ater. 

NEGROMANTE, che sa l'arte della ne- 

romanzia , magui. 

NÉGROM ANTESSA, /ag4. 

NEGROMANTICO , di negromanzìa , 
MALICHI , 

NEGROMANZI'A, nigromanzì: , indovi» 





















NE 335. 
namento per via gi morti , #ecromsentia, 
Latt, 

NEGRORE , V. L. nereggiamento, V. 

NEL, nello, nella, nelli cile, ne', im, 

NEL VERO, poîto avverb, vale veramene 
te, tepera, Dire, quidem, fane, pro- 
fetto . 

NELL’ ULTIMO , pofto avverb, vale 
in ultimo, YV, ulciuiamente . 

NEMBO , fubita , e repentiua pioggia, che 
non piglia gran pacfe, aimbdws; per fi 
mil, mimbus, procella, 

NEMESI, Segni, V. indignazione. 

NE'MICA, nè pur un poco , meguaguam, 
nibilum, ne mininfura quidem. 

NEMICAMENTE, vemichevolmente , V. 

NEMICARE, uilmicare , V. . 

NEMICHEVOLE, crudele, da nemico + 
crudelis , ferus , imimicas. 

NEMICHEVOLMENTE , 4oftileter, ini 
mice , infenfe, boftili , infenfo animo. 

NEMICO, fuft, #ojtis, imimucws: nemico 
giurato di queito Reguo, smimici/fimus 
buie imperio , Cic. dichiararfi nemico di 
qual:heduno, intendere fe adverfariune 
1 aliguem , Cic. imdicere inimicitias a- 

»i a Cic. il nemico 5° è impadronico 
celle mura, doftir babet muros , Virg, 
aver fulle braccia de' nemici domettici», 
laborare boftibus domefticis , Cic. da ne. 
mico , doftili , infenfo animo , boftiliter ; 
n-mio aftolut. e per autonomalia è vale 
Il Diavolo, demon . 

NEMICO, nemiciflimo , add. avverfo , con. 
trario , iminsicus , adverfus , infenjus, ade 
Derjarius, contrarizs, iniquus : nemivo 
delle belle lettere, 4 smumfis alienusi, 4 
verfus, Cic. nemico delle lit, fugitars 
litiumm , Ter. nemico del vizio, imtignus 
vitiis , Hot. fortuna nemica, adverja 
fortuna. 

NEMISTA', nemiîtade, nemiftate , V. ni. 
miftà, 

» NEMOTTO, nè totto, nè pur addio, 
infalutato bofpite, 

NENUFAR, erba, wympbea, 

NENUFARINO, di nenufar, es mymupéra , 

NEO, una cetta picciola macchia nericcia, 
che nafce naturalmente sopra la peile 
dell’uomo, ne14s. 

NEOFITO, Criîtiano novellamente battez- 
Taw, meophytus, V. G. 

NEPITELLA yertba , calamentba , nepeta, 

NEPITELLO , orlo propriamente d.lta 
palpebra dell'oschio, palpebra , or4 pal. 


Ca . 

NE' PIU’, NE' MENO, vale per l’appuo- 
to, adamuffim , eralle , accurate . 

NEPOTE, nepos, filius fratris, filius fo- 
roris , a fratre , a forore filius: quario 
nepote , «dmepos y Caj. quarta uepote, 
aanvptis, Caj. 

NEPOTINO, Caro, repotulus, 

NEPUTA, Sam, forta d'erba, #epeta . 

NEQUISSIMO, V. L. iniquifimo , we. 
quifimems, iniguiffimus, inmpius. 

n NEQUITA”, nequitade , nequizia , 

»» NEQUITANZA prorrnh E S wequitia a 
iniquitas, improbitas, 

NEQUITOSO, n:quitoGifimo , che ba ne- 
quizia, meguans , improdus , malus, ins 
quus, vitrojus , fcelefius , fiagitiofus. 

NEQUIZIA , malvagità , gequffia , prati. 
tas, improditas , malitia . 

NERBARE, percuorere con nerbo  cande 
bovis corio muduta, € esfccata cadere , 

NERBO, nervo, merpws : figur. rodur , 
mervus : la cavallerìa , e "l denaro fon» 
il nerbo della guerra , servi delli funt 
pecunia , ( equitatus : effer di Luon 
nervo, aver buon nervo , e fimili-y vae 
gliono efler forte , e gagliardo , reba= 
Rum , valentiorem , atbleticum efe , 
viribus pollere , Plaur, Cic. per cerda 
di ftruminto, csorde : nerbo È propria=. 
mente quello , che ferve s come di tak 

PERI 


alibi. sd ii ita 


Bata iv L NE 


sto di Rerbare, camd doviscoria meg tamente, nitide, muede , munditeri por 
data (9 exficcata, conmunaramente , puramente , cafe , fim 


NALRBOLINO, dim. di nerbo, mertalmi .| cere, pure, 

Cicer, NETTAMENTO , il nettare , purgatio, 
NERBORU'TO, di groffi nerbi, merpofws, wrificatio, 

tacertojus , merpis abundani , 0 validus, NÉT TARE, fuît. bevanda pa) om] fe- 

Celf condo gli antichi , melfar : di nettare , 
NERBOSO, di groffi nerbi, wervo-| wedareus, a, um, Ovid, 
NERBOROSO, È jus, valens, atleti | NETTA‘RE ,ripulire, pargare , mundare, 
NERBUTO, cus, Plaue, mervosus,] eruurndare , esrpurgare., tergere , verrere, 


everrere : mettar il vafcIlame, vafa elwe. 
re, murdare , Pilu. Cat. voglio , che fi 
netti da per tutto, inmuditias fieri volo, 
Ter, nettar il mare da'corfali , mare 4 
predenibus , o piratis liberare è per par- 
virfi con preftezza , folwm pertere , in fu» 
gam fe conjicere. 
NETTA'REO, di nettare , nefarews , Ovid 
NETTARSTILLANTE, Menz. 3,121.che 
itilla nettare, wedbar firlians , emittens, 
NETTATL'VO, che ha vittà di nettare , 
mundans , purgans , eluensi y everrens, 
NETTATO, purgatus, mundatus. 
NEI1TATO']O, itrumento per nettare, 
NETTATOURA, purgatura, V. 
NE'TTERE, V. L. connettere , mefere. 
NETTEZZA, pulitezza , munditia , me 
dities, witor ; per metaf. purità, lcalia, 
candor, integrita;, finceritas, 
TTO, nettifimo , pulito, murdus mi 
idus, purus , purgatur, inundatusi per 


mervis abundans , Coll. l 
NEREGGIAMENTO, Crnf. V. valezza , 
verezza , Migritia , nigror. 
NEREGGIANTE, migricams, morulws, 
AEREGGIARE è» tendere al nero , migre- 
{cere , ad nigrum vergere , 
NERETTO, dim. di nero, detto per vez» 
20, migellus, morulus, Plaut. 
NEREZZA , rigritia, Plin, atritas, Pliut. 
atror, Gell, wigror , migrities, Cell. 
NERICANTE, 2 che tende al ucro , wi 
NERICLIO, aricans, fubriger. 
NERO, neriffimo , miger , ater , fujtus , 
V. negro: dì neri, dicono quelli, ne” 
quali non fi mangia carne , e/wriales fe- 
rig, Plaut. Augelo nero, vale demonio , 
V. nero di fumo , nero d'averio abbra- 
ciato, e fimili, fpezie di tinta: veltire a 
nero , 0 di nero, vale veltire a bruno, 
dugubri vefte incedere, 
NERVATA, Segn. V. sferzata. 


NE RVEO, V. L. di nervo, mervews, T.| buono, leale, fenza magagna, fincorus, 

de’ Notonilti « integer , catut, bomefus, candidus, pu- 
NERVETTO, dim. di nervo ,| rss fceleris, vite integer , Hor. mulliu; 
NERVICCIUOLO, mervulus. culpa comftius: per ifpedito , promo , er. 


NERVO , parte del corpo dell’ animale , 
servus i figur, per tutto il corpo , co”. 
pus: far checcheffia di netro, oconner. 
v0, 0 con totti i nervi, fl dice del por. 
vi ogni ftudio, ogni forza , merves om. 
mes comtendere , intendere : effer di buon 
nervo è V. serbo : per metaf, forza , im- 
sortanza , robur, merDWs, 

NERVOSITA', nervofitade , nervofitate , 
mervofitas, Piin. 

NERVOSO, nervoliTno , V. nerbolo, 

NERVUTO, Red. t. 4, netborutu, V, 

w NESCIENTE , che non fa , uejt/eas , 
ignorani. 

» NESCIENTEMENTE , per ignoranza , 
inftlenter, inconfulto , per ignorantiami, 

NESCIENZA , V.;L. il non fapere , ma 
fenza eolpa , mefcientia , Claud. Mamert, 
infcitia, 


peditus , celer, promptus i: per fenta dai» 
no, e detrimento , imyoriws : non andar, 
non ufcir metto, mettervi qualche cofa 
del fuo , dinner mor abire 1 giuocar 
netto, andarcauto , e con riguardo , cam. 
te fe gerere , aninsum intendere s farla 
netta, © far netto , vale ingannar con 
reltrezza , e fenza pericolo, ajfute, rito, 
W feliciter ren conficere 3 al netto , di. 
cono i mercanti di mercanzia , 0 altro , 
e vale, detratti i cali, le fpefe , 0 altro 
da pettari, dedwlisergenfit , o damnis: 
di metto , come tagliar di netto , portar 
via di netco, e fimili , vale affarto , Ino 
teramente, in un tratto , illico , e vefti- 
gio, fumditus, prorfus , ommino + netto 


mitide , difeste , cafigate, 
ric NEVA'‘JO, V. nevazio. 

» NESCIO, V. L. che non fa , mrejciss LINEVARE, V, nevicare, RIT 
ignorans, igmarus , infcius è fare il ne-| NLVATO!, riwireica:o colla neve , tfpetds. 
{cio , modo baffo , fingere ignoranza ,Î,, NEVASZIO, fi dice quando egli è nevi. 
ignarum fe Fn cato alffal , oggi più comunemente neva- 

NE'SPOLA, frutto noto, mefpilum: fig. jo, e nevazio, wivis copia, 
pet picchiata, gravis iffus , werderatio \{ NEVAZZO, il nevicare, atingor, Apul. 
verbera : non mondar nefpole , dicefi dell’I NEVE, mir, Eic, agwarmmi colediuni (pu 
cosr nel medefimo grado + 0 fare il me.) 2a, Plio. acqua di neve, ag44 nipalis, 
delmo già detto d'un altro, eadem 0w-| Mart. bianco come neve , mivews, coloris 
nino agere, ejufdem farina > nefpola , fil  mivei, Hor. acquaagghiacciata alla neve, 
dice anche a ceni fonagli fatti a quella] in uite agua erata , Plin. mitea 
fiatilitudine, crepitacnima:. aqua , Sucty Aver pifciato in più d' una 

NESPOLI'NA, dun. di nefpola , esigua) neve , valesefer molto fperimentaro del. 
erespilum , le cofe del tuondo, multum aque navi. 

NÉ. SPOLO, e nefpilo*, albero, mefpilus.| gage , d' Aviftofane , cd Phafim ufque 

DESSUNO, che gli antichi differo anchef mavigage, di Strabone, dt ) 
niduno , memo , wwlius s fi sruova nel NEVICARE, mingit , mingebat , tinrit . 
maggior numero, neduni , neflune , maf NEVICOSO , pieno di neve, mivofws, ni 
Faraiazate : nelfuno affatto , meo quis-]  valis: giorno nevicofo, dies nivalis Liv. 
quam, nemo umus > nefflano fin ora, inverno nevicofo , sitvofa Syems , Liv, 
nemo adiuc, nuilur dum: valora vale NEVISCHIO, e nevifchia, il nevicare in 
aluno, aliguis, quijjuam, soca quamucà , atimgor Jevis, 

NESTAJUOLA, luo.0', dove fi pongono[,, NEU'NO,c muna, nefuno, memo , mwl2us, 
i frutti falvatichi per ana-ftargli, fesa, NEVOSITA' nevoticado , nevofitate , altrate 
ristnm , Col, to di nevofo, mivium copia . 

NESIARI ammeftare, V. NEVOSO , pieno di neve, mivofur, wiva* 

3 ISIO, pinta , e ramo inneftato , if} Jir: acque nevofe, «que zivales, Mart 
tum, Plii. Col: l’acqua è nociya a unf,, NE' UTI, NE’ PUTI, ufaro quan a ma- 
novello ucito, equa recenti isfifò imimi.| micra d'aggiunto, non capace nè di be- 

g 64: per l'innotemento flello , svfisio Lf ne, nè di ile , Zomo mdili, tappa > 

lea Fnfumo ur, Hor, fatuus 
FATAMENTE pdnitii im gaento , puli| NEUTRA'L',, che non & dich'ara per al 
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NIBBIA'CCIO , pe 


in forza d’avv, per nettamente , pere ,jN 


NID 


NT 
cuna parte, mediws, Cic, medius anime, 
Vellei. mulliss partis fiudiofus , Suex. per 
neutra , term. gram, meuter, 


NEUTRALITA', neutratitado, neutralita» 


te, nwllius partis fiudiuni , animus a 
partium Rudio alienus: olfervare la neue 
tralità , integrum ab omni parte fe fer 
vare, malli parti fiudere , Cic. 


NEUTRALMENTE , a manicra di neu 


tro, meutraliter , Charif, 


NE'UTRO, V. L. nè l'uno, nè l'altro, 


meuter: è anche T, pramat. menter, 


» NEZZA, nipore, septis, 


NI 


6 PE: di nibbio , imme 
mis, informis milvus, b 


NI'BBIO, uccello di vert noto, iv//vus, 


milvus: non poter dite come il nibbio , 
mio mio, vale non avere, nou poffedere, 
mibil babere , mibil poffidere : efîer nibs 
bio, dicefi d'uomo femplice , fatusma , 
infulfum , felidum , ineptum ege. 


NICCHIA, voto, 0 incavatura , che faffi 


nelle muraglie , 0 altro , ad cffetto di 
mettervi ftatue , o fimili, Zocwlamone 
tum , Col. loculus, Varr.edicala, Plin, 
effer 0 non effet nicchia adattata perla 
perfona d'alcuno , dicefi di dignità , o 
carica , che convenga, o non convenga , 
decere , 0 dedecere, convenire , congrue= 
re , o mom convenire, mon congruere, 


NICCHIAMENTO , il nicchiare , gemie 


tus, tergitverfatio. 


NICCHIARE , propriamente quel comin. 


ciarfi a rammaricare  pianamente , che 
fanno le donne gravide , quando comin 
cia ad accoftarfi l'ora del partorire , ges 
mere , ingemere 2 per moîtrari di non 
effere foddisfatto interamente è, o dello 
*mprendere mal volentieri a far qualche 
cosa, dolere , queri, conqueri , tergivere 
fari: per femplicemente dolerfi , ranza» 
ricarli, V, per collocare, V. 
NICCHIATO, collocato, V. 
ICCHIETTA, dim. di nicchia, erigusne 
loculamentin , 


NICCHIO, conchiglia , gufcio di pefce 


concha s per metaf, la natura della fem! 
) s dim, di picchio , {per 


: ESSITA' , niceffitade , niccMtate , 
, meceffità. 


» NICHILITA' , nichilitade , nichilitate , 


aftratto di nichilo, midil. 


+ NICHILO, V. L. niente, mibilimm, 
« NICISSITA*', niciffitade , niciMtate, 
» NICISTA', niciftade, niciltate, 


$ 


V. neceilità, 


NIDATA, nidiata, V. 
NIDIA'LE, fi dice di uccello tolto dal ni- 


do , c allevato , aDis e wido detrabi + 
pet metaf. fatuo, femplice , ftolidas , ino 
fuifus, ineptus, fatuus u 
{ATA , e nidata , tanti uccelli, o alert 
animaletti , che facciano nido, quanti 
nafcono d’una covata , nidi , oruni, puis 
latio, pullorum fetura , Col, d 


NIDIFICARE , far nidio , firuere *, com 


firmere , texere , fingere , facere nidum, 
Quinte. Tac. Cie. Plin. pridificare , Col. 
per annidiare , ftar nel nidio ,° is nido 
sacere : per fimil, pofarii, (tare, manere, 


* COMUOrATI, 


NIDIO , e nido, picciolo covacciuolo fatto 


dagli uccelli per covarvi dentro le lore 
uova, midus, cadile, Cic, piccol nido, 
midulus, cubdile e far nidio , V. nidifica» 
re, per metaf, luogo ftanza , dovr pofar= 
fi, domicilium , cubiculuni , domus 4 
«des: per fimil. fi dice il letto, M. B. 
nidio fatto , parza morra, vale , che in 
quelo mondo toîto che uno ci s'è bene 
accomodato , fi muore , Cretenfe sacra a 
da 


e e JE | 


dal 
£ de 


NIDO, V, nid:o, 

» NIEGO, fuft. V. negazione . 

NIELBSARE, lavorar di niello . 

NIELLO, lavoro SRIUREOA ful' ero, © 
iull'argento , di cui V. il Voc. del Di. 
fegno . 

NIENTE , che gli antichi differo anche 
neente, mibif : ufata quefta voce via 
di domandare, o anche di dubitare , ti- 
gnifica qualche cola , aliguid, quidguam : 
evvi più niente 1 arwnguid cf amplius, 
nanquidiranz amplius È Ter. anche colle 
particelle mai, Ps , © fimili ha forza 
talora, come affermativa 1 fenza niente 
dirne, cioè fenza dirne alcuna cola . 


NIENTEDIMANCO, Y tamen, mibilomi. 
NIENTEMENO, } mus, mibilofecius, 
_ NIENTEDIMENO, attamen . 


» NIEVO, nipote, V. 
*, NIFFA, nifo, niffolo , e nifo , grifo , 
rolum, 

NIGELLA , feme d’un’erba , git8, Cell. 
melantbion, inelanfpermon , Plia. 
NIGHITTOSAMENTE , nighittofo , V. 

neghitofamente , neghi:tolo . 
NIGLIGENTE, negligente, V. 
NIGLIGENZA , e uigligeuzia.,, negligen= 


NIMICARE, odiare, trattar da nimico , 
odiffe , odiy rfequi , odio babere , conci. 
dare 0dbum in aliquem , 1ruportare odium 
alicui, Civ, imimicitias exercore in ali 
quens, ininsice agere cum aliguo : in fio 
guif. neuc. palf. nimicari, capere input 
Citias alicujui in fe, Plant. jfadire odium , 
fimultaten alicujus. 

NIMICATO, odie babitws, 

NIMICHE'VOLE, nimico, imimicus, con- 
trarius, adverfarius , infenjus, 

NIMICHEVOLMENTE., sottili , imfen- 
foque animo, botiliter , inimice , ini 
miciter > 

NIMICIZIA , V. inbwicizia, 

NIMI'‘CO, fult. V. nemico, 

NIMI<O, nimicifimo, V. nemico. 

NIMISTA' nimiltade, V. infmi. 

NIMISTANZA, nimiltate, cizia. 

«+, NIMO, niuno, memo, mullurs, . 

NINFA, fpezie di deità de'Gentili, my 
pia : per crifalide, coryfalli» , Plin, far 
la ninfa, vale proceder con abiti , e co- 
ftumi effemioati, deliciis diffiuere, mol. 
dem, 0ferminatum baditu , & moribus 


2Éje. 
pa INFALE, attencute a ninfa, Car «ad 
nympbans pertimens, 
NINFE'A, ( erba ) nenupsar, nyufbea. 
, NINFERNO, V. iufeno, 
NINFETTA, dim. di ninfa , parva nympsa. 
NINNA , il ninnare , cumarum apitatio : 
far la ninna nanna , © dice dell'ufare una 
cantilena propria per addotmentar i bam» 
bini nel cullarli, dallare ge per fimil, va- 
le rentennare , V, ninna, per bambina , 
mimma, pweliula 
NINNARE, cullare, cumas agitare 1 nin 
marla, fi die dello fare irtefoluto tra? 
sì, e'l no, Aerere. 
NINNERELLA, dim. di ninna, Zellus, 
NINNERELLARE s far la ninnerella , 
imenare, tentennare , V, 
NIPITELLA, V. nepitella. 
NIPITELLO,, Y, nepitello, 
om, Ia 


NI 
greco : effer cattivo di nidio , fi dice NIPOTE, V. nepore 

















NIPOTINO : 

È e) dim. di nipote, me- 
NIPOTUCCIO : pote, 
NIPOTUZIO, > Sf P9#/#» Piauc. 


NIQUITA', niquitade , niguitate , e ne» 















NO 


uità, nequitade , nequitate , iniqui:à , 
fniquitas , perverfitas , malitia , nequi- 
tia: per. crudeltà, furore, V. 

NIQUITOSAMENTE , iniquamente , fra. 
tamente , imigue , irare. 

NIQUITOSO , niquiwoliffimo , V. nequi. 
tofo. 

» NISCO'NDERE, e der. V. nafcondere,ec. 

NISSU'NO, V. neffuno. 

NITIDEZZA , mitor , candor , /plendor, 
clarita; , nitiditas , fulgor. . 

NITIDO chiaro, (plendido , aitidus, /ples. 
didus y fulgens, lucidus, periucens, 

NITRIRE, amvitrire , 4imzmire , Quintil. 
edere binnitus, Ovid. 

NITRI'TO, il nitrire , bimmitws, 

NITRO, fpezie di fale, che fi cftrae da di. 
verfe cofe, mitrum : luogo , dove fi tro- 
va se fa il nitro, xitraria , Plin, mefco. 
lato con nitro, mitratis, Plin, 

NITROSITA", mitrolitade , nitrofitate , 
falfugo , Plin. 

NITROSO , uitrofiffimo , che tiene del ni. 
tro, 0 che ha qualità di nîrro, mitrojses. 

NITRICORACE, Car, gufo , o civetta è V, 

NIUNO, V. nefuno. 


NO 


NO, mon, mec , neque , mequagnam , mi» 
mme : dit di no, megare: il sì, e "I no, 
affrasatio , (4 megatio. 

NOBILE, notilifiuo , di chiara , e illaftre 
ichiatia, mobilir, genere nobilis, natali» 
dus clarus, gemerofus , nmatalium /plen- 
dore confpicuus, bomefto loco matus , er 
bonefta familia : per ragguardevole , € 
degno , modilis , illufris, erimius, pre» 
clarus , preftans ,clarur, confpicuus : ha 
fentimenti nobili , femfus sabet mobiles , 
@' ezimios: un difcorio nobile , oratio 
mobilis, Cic. un nobile ingegno , i//wftre, 
GW erimium ingenium : di nobili coftumi, 
praclaris moribus: nobili piftole , esimie 
litere , 

» NOBIL EMENTE, mobiliter, clare, fplen- 
dide , erimie, magnifice , decore . 

w NOBILEZZA, ,, nobilita, 2 modilitas, 

» NOBILITADE, nobilitate, $gemerss ao 
Bilitas , genus mobile, 

NOBILITARE , far nobile , mobilitare, 
modilerm ex plebejo aliquem facere , Plin 
modilitate aliquem donare , in nodilium 
ordiném adfcribere , referre , ornare , dee 
corare , Clarum , ( illuftrem facere, 

NOBILITATO , mobilitatus. 

NOBILITATORE , che nabilita , mobili 
fami, ormani, 

NOBILMENTE 
nobilemente , 

NOBILTA', nol iltade, nobilrate , V. no- 
bilezza : per bontà, generofità , proditas , 
integrita:, generofitas , animi magnitu. 
dos per unione, o univerità de’nobili, 
mobiles , wobilitas, Cic. per l'eccellenza 
di checcheflia , virtus, prefantia , modi» 
ditas se i la nobiltà dell’ efpreMo. 
ne, elocutionis dignitas , magni 
(piewdida slenatio. Cic, * CRE 

» NO'BOLE, V. nobile, 

NOCCA , giuntura delle dita , articuiws? 

NOCCA, pianta nota di più fpezie. 

NOCCHIE RE ,, e nocchiero , mauta, na. 
vira , mauclerus, gubernator, 

NOCCHIEROSO, nocchiorufo , V. 

NOCCHIERUTO, nocchioruto, V. 

NOCCHIO , la parte più dura del fufto 
dell’albero, indurita , © gonfiara per la 
pullulazione de”rami, modws: nocchi di- 
conf cerci quali offerelli pelle fructe , 


nobiliffimamente , V. 














NO 


che le rendeno in ; 

re, c men piacevol 
NOCCHIOLU'TO, 
NOCCHIOROSO , e nocchietofo, 
NOCCHIORU'TO, e nocchieruto , 
NOLCHIOSO, e nocchiuto, 


nocchi, cena pa . 

NOCCIOLETTO , dim. di nocciolo , 

NOLCIOLI'NO, parpu: wutleas. 

NOCCIOLO , offo , che fi genera netle 
fructe , mwcless, 05 , fis , Sucx. lignune 
interius, Plin. per vinacciolo , V. per 
forta di malore , che viene nella gola . 
due anime in un nocciolo , fl dice di 
due amici inctrinfechiffivi, «emucitie com. 
giutimati : tu non vali una man di noce 
cioli, tu non fai accozzare in un anno , 
o fimili tre mavi di yoccioli , diciamo & 
un dippoco, e che no è buono a hiena 
ue, manci es, bomo trioboli , Plaut, noc- 
cioli , fi dice anche a una foria di givo» 
co fanciuliefoo . L 

NOCCIOLUTO , che ha mocciolo , &abers 
mucleum , cum mucleis , 0 ofitui : uva 
mocciolura , o non noccieluta , spa cus 
mucieis , 0 fine nucleis 

NOCCIUOLA , frutta nota , ape//aata , 
nux aVellana , nur pomtica , Piin, 

NOCCIUOLO , altero noto , coryius g 
dice anche a una fpezie di peice. è 

NOCE , albero, e frutta, nur, iugiaeri 
Gio. mur juglans, Var, Plim. romper una 
noce , framgere mucerm , Cicer. comficere , 
Plin. giuocar alle noci, mucidses dudere , 
Pha:dr, fcorza delle noce , wucis corter 3 
gufcio della noce, putaner, maucuni , 0 
MaRLus: noce vota, wwx imants, ac fine 
medulta , Petr. picciola noce , macuta , 
Pliu. per quella parte della baleftra , do 
ve s'appicca la corda, quando fi carica , 
oude la corda è “n fu la noce, c fimili , 
proverb, e dicefi di cofa, che fia in pro» 
cinto ad accadere , res e# in cardine 2 
per quell’ofîo , che fpunta in fuuri dalì* 
inferiore eltremità deli’offo della tibia , 
stalus ; una noce fola non fuona in un 
facco, vale, che uo folo non pud con- 
durre a fine quel fatto , che ha bifogno 
di molt, frujtra folus wrgeasopur, quod 
multorum operam erquirit è aver mane 
giaro noci , fi dice di quelli , che dicon 
volentieri male , perché le noci offendon 
la lingua , commiciis obleffari , libenter 
convicia imgerere : mavgiar le noci col 
mallo , diceli di quelli, che dicon male 
de’ più maldicenti di loro : ftar iu fulno- 
ce, vale ftare riguardato per tiwore di 
pericolo , fibi cavere , rebus fuis confu- 


tere , 

NOCELLA , V. nocciuola : per fimil. die, . 
cel page parte delle fefte , 0 fimiti , 
ove fi collegano i bracci . 

NOCEMOSCADA, frutto aromatico, mwx 
aromatica , 

NOCENTE , nocentiffimo , che nuoce, 
morims, socWws, macems, Mocitus , imi- 
micus , infenfus , infeftus : per colpevo» 
le, foms, cuipe conjcius , qui eft in cul= 


a, Cie. 

» NOCENZA,, e nocenzia , colpa, c#/pe , 
moria, mora, precatuni . 

NOCEVOLE , nucevolifimo , atto a_ nuos 
cere s NOCILO, MOriWs , MOCIDWS , MOCHNI , 
mocens, dammnofui , permiciofus , eritto» 
Sus, alienus , infefus: una vivanda Lo» 
cevole allo 1C0 4 aliemus cidus fio» 
macto, Celf. il cavalcare è nocevole a° 
podagneti s fquitare podagricis alienum , 


Cell, 
NOCEVOLMENTE , con necumento, 107 
center, darmmoje + 
NOCIMENTO, male, danno, damuumn, dee 
trimentum , jaflura , nora , incommoduniy 
ermicies : gencrar nocimento 2d alcuno , 4» 


sesti detrimentum agere , inferre , impor= 
tare,Cic,Caf, alicui dapino efe ,Piin ric 
Yu 
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uella parte più du» 
a mangiare, 


pien 


£ di 


vit, 


. 
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ver, patir nocimento , detrimentum te. 
pere, eecipere , facere , Cic. 

MOCINO, add. da noce, ea mwce : lingua 
vocina, vale acta a dir male, /ixgua com 
Viciis dicendis paratifiuna , 

NOCITI'VO, V. nocevole. 

NOCITORE, mocens, damunzi afferenti , 
infereas, norins, mocuus, 

KOCIVAMENTE, V. nocevolmente, 

AKGCFVO, nociviffimo » V. nocevole. 

NOCUMENTO, V. nocimento . 

NOCUMENTU'CCIO , dim. di noeumene 

* to, parDum damruuni, ayinima moxa , 0 
jaBura . i 

NKODELLO , congiuntprà ; che attacca Je 
gambe ai piedi, e le braccia alle mani , 
srterdonium i: per nodo di alcune piante , 
nodus, articulus . 


NODERO'SO, ien di nodi , arodo- 
NODERU'TO, fi . 
NODIA, fpezie d'erba , soda , Piîn. 


».0DO, legamento, e aggruppamento del. 
Je cofe arrendevali in fe medefime , 20» 
As: piccolo nodo, modu}us  Plin. no- 
so incitricabile , modus ine@glicabilis , 
Curt, disfar un nodo , sodum. folvere : 
fig. vale dirficolià , Îl più” imfirtante d' 
un affare, precipuum rei capat, id , in 
quo rei cardo vertitur , rei dilEcultas : 
per le congiunture delle dita delle mani, 
e de piedi , che più volgarment® dicia» 
mo nocche , arsiculus digitorum > coni 
adi, Plin. far nodo nella gola , di- 
celì del fermarvifi materia, comgeri , co- 
acervari: fartor , che non fa il nodo, il 
punto perde , vale , che bifogna fare le 
cofe co’ debiti modi , altrimenti mom fe 
ne viene a buona conclufione : node dj 
vento , fi dice a turbine , furto ;. per 
nocchio', modus : nodo del collo , vale 
li congiantura d:l capo col collo : nodi 
diconfi quegl' interrompimenti , che fono 
in alcu piante , come nelle canne , 
nella paglia, ec. e diconfi quelle efcre. 
fcenze , che interrompono i tralci della 
vite, modus, ertitulus, gemiculum; no- 
do fig. per iftrozzamento , V. venire il 
nodo al pettine , e Gimili , vale pararfi 
davanti la difficolcà , digicaltaterm ccenr. 
rere , fe fe odbficere, ; 

NODOROSO , V. noderofo, 

NODOSITA*, nodofitade , modofitate , la 
durezza del legno , che è intorno al no. 
do, nodatio. 

NODO'SO, nocchiafo , modofus. 

MODRIMENTO , nutrimento , V. per 
ammaceftramento , V. 

NODRIRE, nutrire, V, per accolumare, 
amumaeftrare , docere , erudire , imbuere , 
educare . 

NODRITO , ‘nutrito , V. per accoftuma- 
ru, avvezzo, @dufatus, inftitutus y ins 
butsts. 

NODRITORE, V. nuttitore, 

NODRITURA, nutrimento , V. per ame 
mueltramento , introducimento ne’ coflu» 
mi, inffitutio, educatio , eruditio ; no. 
dritura paîia In natura , e vale, che gli 
soniini per Pammaettram:nto , e lo itu- 
dio per fo più diventano migliori , che 
per natura, dofriza, @ fiwdio bominer 

» meliores fiunt. 

XKOFERI, fare noferi , o fare il noferi , 
Crufe. vale far l'Iudiano , fingerG malace 
corto, 0 ignorante. ‘ 

NOI, e per la rima talvolta nui , mor. 

NOJTÀ, fattidjo,moletla, molefia , feti, 

Fatidinm sfatietas,a grin onta yditidia Hor, 
Cic, Plin. fonti noja , tedio agici, premi, 
wati agrititdime , Cic, dar noja , faîti. 
dim , fatietatem , teedium , molefiam 
afferre. , negotium face fere : recarò a no. 

adebra avere a noi, vale recari in odio , 

cia rincrefcimento , odisnme i aliguer com. 

—mipere , tedere, pereeaere : nojn, per in 

sie di parole, comsunelis, cOgViCHenI ; 
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I MIT COBMOMITBIUIA n 


Li 


dar noji afla nusa , dicefi dell'effer affi) 
faltidiofo , moleftifonuni efe , mariman 
ercare moleftismi alitui a venir a noji 4 

* faltidire, fatievate , fafidio , tedio agi 
cere i la folicua ne mi vienea noja , foli. 
tudo miki afut tedium , Cic. 

NOJARE, darnoja ,fafidium , fatietatem, 
moleRiam , tedium alicui agerre , creare, 
facere, movere , molefia , fatietate ali 

né aficere , 

]ATO, faflidio , 0 molefia , 0 tedio 
afeus. 

NOJE'VOLE , che dà noja , molefus, 
giavis, fafidiofus , odiofus. 

NOJO, Gior. Marot. noja , V. 

NOJOSAMENTE, molefte , graviter. 

NOÎOSO, nojofifimo , mraleler, gravi; , 
fafidiofus, importunus . 

NOLEGGIARE, prender a nolo , condu- 
cere : voleggiar una nave, #sDen, 0 ma- 
Vigium conducere , Plau:. Hor. 

NOLEGGIATO, add. da noleggiare , com- 
dullus, 

NOLO, il pagamento del porto delle mer. 
canzìe, 0 d’altre cofe, condotte da’ na. 
vigli, manlum , portorinm . 

NOMA'CCIO , uome cattivo , mralwm mo- 
men, 

, NOMANZA, rinomanza , momes fama , 

NOMARE, nominare, momimare , mumceste 
pare, appellare , vocare , nomen indere , 
Impemere + 

NOMATAMENTE , uominatamente , so. 
minatim, 

NOMATO, nominato, rmomimatus, ner 
cupatus, appellatus, vocatus, 

NOME, mom: : dimmi il tuo nome , ede 
mibi tuum nomen, Ovid, somew tuuin 
memora mibi , oloquere , nomina nomen 
tusin , Plaut, il mio nome è Formione, 
miti nomen ef Pbormio, ex Vero nomi. 
me vocor Phormio, mibi nomen Phorm:o- 
mis, mibi nomen ejè Phbormionis , vocor 
Phormio, habeo nomen Phormio , Cicet, 
Plaut. e’ m' ha derto il tuo nome , quad 
momen ef tibi, fecit mibi , Plaut, chia» 
mar alcuno pel fuo nome, fuclamare ali 

uem nomine y Liv, muncupare aliguem 
} ed momize , Cicer, prender il nome di 
qualcheduno , indurere , adfcifcere fidi 10- 
men alicujus, Cic, non lo conofco, che 
di nome, motws midi momsine tantuns ; 
Hor. per-fegno, c motto , che fi dà ne. 
piene per r cer y 
n robe teffera militaris Liv. I, 
af, dar il nome alla guardia, ‘A, 
fig run dare ertubitori è dimandarie 01 no: 
me., feferam , fignum rogare è dirle il 
nome, tefferaai, figninn enuntiare , red. 
dire : per fegno daro a'foldati per Inco» 
minciamento della battaglia , figata , 
tefera: per, fama , rinomanza , Momen , 
fama: far nome , fili nomen grande fa. 
cere, Plaut. ha farro un nome immortale 
col fuo ingegno, eterzam famam inge- 

nio fuo comdidit , Phadr, aver nome , 

ingenti, o multi mominis effe è abbiamo 

avuto una volta nome , mos stlijuardo 

& nomen, & dezus geffezus , Virg. ac+ 

quitar nome di clemente , famani cle- 

mentie comfegui, Cic. aver un buon no. 
me, dee audire , Cicer, per vece, cam. 
bio , parte , come a mio nume , 2400 r0- 
mint , meis verdis , Cicer. nome , ter» 

mine gramaticale , women, vocabaluni , 

Cicer, 

» NOME‘A, V. nominanza . 

NOMENCLATORE, fi diceva colui , che 
ricordava i nomi de’ cittadini , momer 
clator, 0 momgenculator , Cicer. calator, 
Plaut. oggi per fimil, titolo di libri dichia» 
ranti î nomi, inder , albi , elenchus, 

NOMENCLATURA , Voc. del Dif, ‘ng 
mentlatura , è . 

sì NOMFGNOLO , foprannome è csgro. 



















































NO 

NO’MINA, fuft. nominazione, V. ® 

NOMINANZA, fama, gloria , grido, mes 
men, fama , gloria, eaiftimatio, 

NOMINARE , porre il nome , votare , 
muncupare , nominare , uomnen indere è 
imponere : nominare alcuno a fegni, ws. 
tur aliquem appellare , Cic, per appella» 
re, chiamare, appellare , vocare, Score 
alicujusmomen, nominare , Ter. aliquens 
mominatim appellare , Cic. nominar al 
cuno pel fuo nome, vale dirgli villanìa, 
convicia in aliguem dicere , convitits alim 
quem profcindere è nominare , per dar fa 
nomina, cioè proporre uno per elfer af. 
fanto a qualche dint » O per effer 
ammeffo in qualche luogo , mominare , 
eligere, 

» NOMINA TA, V, nominanzi, 

NOMINATAMENTE , a nome per nome, 
a uno peruno , momiratim , fingillatim 4 

r 1 piro sV. 

NÒM NATIVO , primo cafo del nome, 
nominativus , T, Gram, 

NOMINATO, mominatus , muntupatus , 
appellatus, vocatus, cognominatus : noe 
minato , nominatiffimo , per celebrato , 
rinomato, V. 

NOMINATORE , che dà il nome, xusm 
cupator , Apul. qui pocet , uscwpat , 
mominat, appellat . 

NOMINAZIONE , il nominare , m0mizs4. 
tio, Cic. per nominanza, V. 

NON, rn, nec, meque , nequaquam mio 
mime : baud: non 10 chi , xwejcio quis, 
non ancora, mermdwm : non per Dio, ade 
bil Bercule : non accade, che, nibil ef, 
quod: non altrimenti , che, mom fecws, «et 
non folamente , w0owmodo, mom tanturz 
mon folum : non ha nè principio , nè fia 
ne, re caput, sec pedes babet : non 
piaccia a Dio, Diî meliora : non fer 
caufa, #ox in)mria : non fia detto per 

segna , abfit verbo invidia . 

NONA, pronunziato coìl’o itretto', dame 
dellì quinta era canonica , #94 dx lo 
tempo, nel quale ella fi dice , e fl fuoe 
na, mora: far le none, e fonar le none, 
è, quando uno dubita, che un altro non 
lo richiegga d’alcun fervigio , ‘e comin. 
cia è prevenirlo , amteDertere j preoccupa» 


re mire, 
NON ÈHk ALTRO, almeno , faltem, af 


CHE * praticella avverfativa di neo 
gazione , mos folum, mommodo, ne diterzz 
per benchè, manicra poco ufata + guerze 
Vis , licet, etfi 1 per non perd che s 
mon guod . 

NONCURANTE , c non curante , fpreze 
zante, megligere , contemmens, 

NONCURANZA , dififtima , difprezzo , 
megleftio , negleBus, contempius. 

NONDIMANCO , mibilominui  tamerr, 

NONDIME-NO, attanien,nibilofecius, 

NONE, v. L. fi dice ne*met di Marzo , 
Maggio , Luglio, e Octobre il felto giore 
no, e negli altri mefiì !l quarto giorno 
dopo lc calende, rome. 

» NONO, Vit. S. Girol. per non, V. 

NON FORSE, acciocchè non , #f : pere 

NONNO. "avo 

(ONNO , avolo, avus. ci 

NONNULLA , fatt. cofa niuns$” W#677 
provfus, 

NONO, noîne numerale , monms, 

NON O5TANTE CHE, e nonoftantechè , 
benchè,lo fteflo, che nondimeno, quentir, 
fi mam, tametfi , etfi, etiamfi licet, 

NON PERCIO', e non perciò di meno, 
enon perd di meno , midilytamen minus, 
attamen, P. 

NON PERTANTO , nondimeno , vidilen 
minus, tamen, attamen, FAR 

NON SINE QU=RE , V. L. non fenza 
cagione, wow fine cauga , non iniuria > 

NON SO, manicta , che giunta a diverfa 

* Wod 


| NO 


quid: uon fo chi , in forza d’aggiunto, 
vale certo, alcono , guidami : non fo co- 
} me, non fo dove, non fo quando , e fi 
unili, sefcio guomodo , mefeio ubi, meftio 
dando. 

NORMA, fquadra, morma , amuffis, Vir, 
per fimil. modello , regola , ordine , #or- 
ma, regala , lex, pra;criptum, 

NORNIERA, nome proprio finto per ba- 
Ji, come dj provincia 4 0 di regno. 


NOSCO , con noi, modiftum , Voc. del 


Verfo, . 
NOSTRALE , di noîtro paefe , mofras, 
atis, 
NOSTRANO , 2 noftrifimo, smofer: ufa 
NOSTRO, ro fenza fuftamivo ; € 


coll' articoto hl fingol, vale il potro 
aver, la nora roba, res offra, Sona 
moltra i e nel numero del più efprim: i 
noftri parenti , i noftri amici, quelli della 
noîtra fazione, propiugui , amici ,fcda. 
les, focii nori. l 

KOTA , ricordo fcritto , commentarins , 
commentarium , liber memiorialig, Suex, 
tibellus , Quintet. libellur memorialis , 
Suet. metter ia nota una lettera , referre 
in libelimm , iu comumentarium «pito. 
fam : nota, per quel caratteri , con che 
i mufici notano , € ferivono la figura de' 
lor canti , mote , figra mufices » note , 
per vori , mumeri , fori , moduli s per 
macchia, e bructura , #racela , daber, fe- 
Becula : per annotazione , aunotatio : a 
chiare nocey puîto avverbial, vale chia- 
ramente , efpreffamente , nitide , dilu- 
tide, 

KOTABILE, fuft. cofa degna di effor no- 
tata , fententia , dium adnotatione di- 
gun, 

ROTABILE, notabilifimo , confiderabile, 
maravigliofo , wotabilis, motate dignai , 
i is, confpicwns , adnirav ius , 

KOTABILMENTE , notaBiliffimamente , 
contpicne , motabiliter , Plin  imfigniter , 
Cicer, 

NOTA'‘JO, quegli, che ferire , e nota le 
cofe,c gli atti pubblici, ferida , tabu. 
iva s Tac. didellio , Varr, tadellio , 

tip, 

NSOTAJUOLO, 

NOTAJ]UZZO , 
ba , 0 fabellia, 

KOTAMENTE, în moto notabile , figa. 

"te, eeprefe , mominatim, peculianiter, 

NOLAMENTO, il notar nell’ acqua , w4- 


notajo di poche far. 
cende , triodolaris feri» 


falus, wr, 
NOTANTE ,che nuota , atans, imtatans, 
paiani + 
NKOTANTEMENTE , notevo!mente , in 
» molo notabile, mor4biliter, Plin. V. no» 
tamente . 


NOTARE x l'agitari, che fannoegli anima» 
i nell'acqua pepaener. e reggrii a gal 
ti, natare , indatare ,4dtatare yimmare, 
ware, fiurtare 1 per îtur a galla femplico» 
Mente, fuperzatare ; notar contr'acqua , 
mart contra aquam, Plin, imparar a no- 
tare, difcere tare ; Plant, notar fopr'ace 

‘qua, aqua imzare , Liv, notar forv'ucqua, 
matare im agua , Vitr, E 

NOTARE, per ilcrivere , e comtraffegna» 
re, motare , adnotare , fignare , notam 
ad aliguid appurere : per comfiderare , 
por mence , comfiderare , amimadvertere , 
esige ernia : per tacciare yinfama» 
te, V. 

» NOTARE, cantar falle note, camme , con. 
citere , modailar:, cantare, 

NOTARTA, noterìa, V. 

NOTARO, norajo, V. 

NOTAMENTE, notantemente, V. 

NOTATO, add. da notare, motatus , ad. 
netatgi , 

ROTAIOI, queMa vefcica piem d'aria, 
she trovai in quafi tutti i pelci, 


voci ha non fo che di gravità , wefcisi NOTATORE, che nuota , matetof, 


















NOTORIAMENTE , pubblicamente , pe. 












NO 


NOTATRICE, Tal. chenuota , que mota!, 

NOTATURA, notameme, V, 

NOTERELLA , Red. x, 4. piccola lita, 

ArUus inder. 

NOTERTA, l’arte del nota , ars fabel- 
lionis, 

NOTEVOLE, V. notabile, 

NOTEVOLMENTE, V. notabilmente . 

NOTIFICAGIONE, il notificare, fi» 

NOTIFICAMENTO, $ gmificatio. 


NOTIFICARE , far noto mificare + 
disunciare , motificare . ..4rare , in- 
dicare , . 

NOUTIFICATORE, .e notifica, doclara. 


tor, imditator , index, 

NOTIFICAZIONE, V. norificagione. 

NOTIZIA, il conofcere , rotitia , cogwitio, 
motio , sotities, Vir. aver nottiia d'una 
cofa, alicujus rei notitiam , 0 notionem 
Babere, Quinte. Cic. prender notizia d'un 
affare, ren» , 0 de re cognofcere , Cicer. 
quelto non è di mia norkzia , non è per- 
venute alla mia notizia , di Sor mibilguie- 
quam movi: le prime votizie, prima re- 
rum mottomes : quefte cofe fi fono farie 

fenza pag bet mae infciente , ni 

ignaro falla funt > ragguaglio, V. 

NOTO, notiffimo add, dae seicine. 
motus, cogmitus, marifetus , pervulga» 
tu; uomo noso per la fua virià , 400 
Vvirtate cognità, Cic. notiflinto a tutto ”) 
mondo per la fuz nequizia, e pe'iuoi h- 
ri, motus omnibus improbditate , @ vi. 
tiis: cofe note a tutto 1 mondo , res no. 
te, atque apud omwes pervulgate , res 
omnibus mote, argue manifete , Cic. 

NOTO , fuit, vento meridionale , dwfer , 
motus, i, 

NOTOLA, e norula, picciola annotazione , 
aduotatimereuta . 

NOTOLETTA , dim, d! notola , 4dreta. 
tiuncula, ‘ 
NOTOMI'A , V. anotomia : far natomia 
d'una cofa, vale il confideraria minata. 
mente, rem perfelle sconfiderate , eralte 
perpendere , difpicere , introfpicere i far 
noiomia , dicefi alrresi del tagliar chec- 
cheflia in minutiffime parti, trucidere , 

minutatim concidere , 

NOTOMISTA, colui , che efetcîta fa No- 
tota, amatomicns , Macrob, fwmani ca. 
daveris feor , qui Sominum corpora in. 
Cidit: faciende amartome® peritus. 

NOTOMIZZARE , far notomia , corpora 
incidere , Celf corpora fecare , 0 dife- 
care , Plin. per metaf., notomizzare un 
diicorfo , orationem in partes dividere , 
intidere , 

NOTOMIZZATO, /efar, difeur, 


lam , publico , manifete , aperte , in om- 
_mium ocalit, 

NOTORIO, pubblico, motwr , cogritur, 
manifedus , peroulgatus, pablicai , aper= 
tus, motoriut y Paul. Jaris. 

m» NOTOSO, che hanota, macchiato, fin 
fetus, macutatur , babe, nota , macuia 
a/perfus , frdata:, uimatus. 

» NOTRICAMENTO , notrimento x nu- 
trìcamento , Arrigh. 69, V. 

»w NOTRICARE, nutrîcare , V, 

» NOTTARE , farfi notte , rabbejarfi , 
moffe(cere , 

NOTTE , rer : norte chiara , mor fubw- 
firîr 4 Hor. fyderibus illuttris è Tac, fere- 
posiggi bigger sig , Mor caligi. 
mofa , cca, Hor. Vitg. opaca, ria, 
(pifa , Petr. è notte Kun ‘ Pigi, 
Hox ef, Petr. H bujo della notte , 03. 
feurum moBis , Tac, di notre , di norte. 
tempo , mol, molle, de roffe, Cicer. a 
morte ben avanzata, neslta sole , mul. 
ta de molle , note intempelta , Cd comu. 
Bia, Cic notte, e giorno , 0 giorno +e 
Doe , molla, diugui , nou, (F imer. 



















NO 
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diu, ©c. Ter. molle, G interdia , Cel. 
ful far della notte , primi! fe intendene 
tibus teebris, prima nolfe , Liv. Cella 
mezza notte , modlis mieridie , Var, de 
media mofle , Caf, noltis comcubid : save 
vkina la notce , mor appetit : paffar le 
notti fenza dormire, moPes infommes pre 
ragere , Hor. pervigilare molle, Cicer, 
mollem pupa pernofFare , Pian. per. 
moftare $ Hor, padar la notte alla convera 
fazione , trabere , ducere noltent vario 
fermone , Virg. ertendere wolferu bertigno 
sermone , Hot, at giuoco y dircere noti 
Inda, Virg. in banchetel, compipiis ros 
fem conterere ; Cicet. in divercimienti , 
agere noltem inter gaudia , Virgil. ho 
avuto una morte molto inquieta , sabui 
mofem plenani timoribur, Cic, due note 
ti, dimottreme , Tac. tre notti trimoPisn , 
Val. Max. trirolfiale /patium, Hirt. fa 
di nare giorno, e dì giorno notte , mo» 
tes tota; vigilat ,(& Rertit totum dita , 
Hot farfi notte, ro/lefcere: aver avuto 
la buona, 0 la mala notte, vale averla 
ug in piacere, o în travaglio , mo- 

‘em inler Cutar , o inter gaudia egifè +, 
Virgil, e* non è ancora andato a letto , 
chi ha a avete la mala nocte , proverb. 
ché È un minacciar, e promofticare altruf 
male, evafit mondum , quem fua pera 
mangi. 

NOTTETEMPO, di notterempo , ) 
1a NOTTETEMPORE, e dì nottetempore ) 

nel cempo della notte, tofs,de 10/8 nolîe , 
NOTTILUDIO, Menz. 3. 177. gio -ofo di 
norce » nottiludia crefca , #o/furmws cure 
rilifque Infusr, 

NOTTIVAGO, che va dì notte, no/fiva- 


guire 

NOTTOLA, falifcendo di legno, pegulus 
lignens: per vifpittrello , n08w4a . 5 

NOTTOLATA, lo fpazio della notte , mor 3 
aver uni buona, o una cattiva nortolie 
ta, bosam cut malam mollem agere , 
trabere. 

NOTTOLINO e nottolina , dim. di not» 
tola 3 per fimil. e in Ifcherzo i! gorpoze 
tule, V. 7 

NOTTOLO , vifpiftreTNîo, velpertilio . 

NOTTOLONE , chi fa fue faccende, e via 
attorno În tempo di notte , moffvagar . 

NOTTURNO, add. di notre , wo/furmut è 

vifioni notturne , ts voffurmi , Cicet 

fuft. vale aim parte del Marrurino , cre 

fi recita da” Fedeli, mourizon . 

NOTRRA snorofa , V. per noterella  Ihet, 
tr VW. 

NOVALE, add. campo ripofato , mova/, 
vervallum , Pfin. Col 

NOVANTA, somaginta . 

NOVANTENA, rostaginta romagenarian 
numeri. 

NOVANTESIMO, marpgefimns, 

n NOVARÉ, rinnovare, sovare, innonze 
re, intaurare , 

sì NOVASTRO, nuova, novus , recen? , 

NOVATORE, promvi.ore di nuove cofe + 
ma fi prende in cattiva parte, monator . 

NOVE, notò : nove volte , movie: , 
Varr. che duta nove giorni , monendis. 
lis, Plius. È 

NOVECENTO, noagenti; novecento vo.- 
te, mongenties , Vito. 

NOVELLA, narrazione favolofa , fabula, 
fermo facetus, Cic, fabularis Biftoria , 
Set. per chiacchieramento fenz. pra , 
e conclufiome, mago, gerre. per avvito & 
nuova , esittins : che novelle 1 cedo , 
Quid portar , quid apporta! * Ter. per 
ambafciata , mmmeisi e porrar , O Tecat 
novelle, wwneson agerre , apportare i 
metter in novelle, vale butlare , V. pur 
Tr nirota della donna , emmuss. 

NOVELLACCIA , novsM cattiva » 
muncior. 2 

NOVELLAMENTE, dt usavo, di frefin, 

wi 


reo è 


value 
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revens , recentifimne , muper , superrime , 
mon ita prideri . 

NOVELLAMENTO, racconto di novelle, 
fabularum nmarratio, 


plicememte , marrare 1 per dir male , chiace 
chierare, fabulari , inepte garrire , nu- 
garì, nugas garrire , Ter, in figoif, neut, 
pal, per rinuovarfi, V. 

NOVELLATA, raccontamento di più co- 
fe, che l'uom non necreda alcuna vera, 
muga | trice, apina , gerra , fabelia. 

NOVELLATOR 
fabulator. 

NOVELLETTA , dimin. di novella , fa- 
della , 

NOVELLIERE , e novelliera, colui, che 
racconta le novelle , fabulator : per co- 
ni, che riferifce qua tura) tagiennnate. , 
de'quali ne pud nafcere fcandalo , c ma- 
le foddisfazioni , delator i per mefflo sam» 
bafciadore , mumcius. 

NOVELLINA, forta di radice , radir xo. 
Della . 

NOVELLINITA', aftratto di novellino , 
mopitas. 

NOVELLINO, nuove, da poco tempo in 
quà, movwus, recens, moDifinims , recen. 
tifimus . 

NOVELLIZIA , prîmizia , dicefi propria. 
mente de’ fiori, c de'frutti, che ven» 
gono alquanto fuor di (Ragione , primi. 
tie. 

XOVELLO, novellifimo , nuovo, movws, 
recens : vendere © comprare a novello, è 
rifcuotere, 0 pagare Ba valusa del frutto 
avanti, ch'e’ fia maturo , ffawtran adbue 
fogetem vendere , 0 emere. 

NOVELLOZZA , novella ridicola , jocofa 
fabula 

NOVEI LUCCIA, dim. di novella , fa. 

NOVELLUZZA , bellabrevis r per (en. 
tore, rumufeutus , Cic, 

NOVEMBRE, il nono mefe dell'anno , fe- 
condo gli aftrologi, N° vesder. 

NOVERARE ,c d.riv. V, mamerare , e 
deriv 

ss NOVERCA, V. L. matrigna ,moverca 

NOVILUNIO , it tempo della funa nuo- 
i , rova luna , Caf, mafcens luna , 

lin 

NOVISSIMO , fuft. fi dice all: quattro 
eitreme cofe, che accadbno all’uoma, xo. 
Diffimuni > per fup.rl. di uovo, V.. 

NOVITA”, novîtade, novitate , cofa nuo. 
va, moDitas: amante di novità, mavita. 
ti: cupidus, Quinte, rersne moparum fu 
diofar, Tic. invrodur novità, xpvo; mo- 
mi, nova, (3 recens inventa inducere, 
Cic, che novità È queta di vederti in A- 


, raccontato di novelle» 


rene ? ss id'tu Atbenas infoleas ® Ter. 
» NOVIZIATICO, tempo , e luogo de* 
NOVIZIATO, fra‘i novizj, movi. 


tiorwn domus ,  collegium , tyrocinti 
inewr. 0 tempus. 

NOVIZIO, fuit. che noveltamente è entra» 
to în religione , muvitimr, #? 

NOVIZIO, add. movo nell’efercizia , che 
alcun prende a fare, rudit, fyro , MODI- 
ti: , modus, 

NOVO, noviffimo , mons , recemr , info» 
feci novifimo per ultimo, woviffmas , 
potrei , witianss » 

4, gemma , che 
piozshi, moffe, Pim. 

NOZIONE, cognizione particolare d*alcu. 
na cofi, sorio, omnis, 

NOZZE , matrimonio , motie : pei con. 
vl:t, che fi fano nell: folsunità dept 
fpof\tre}, ruptrali; coma, comviviuni nu. 

fiale » andar a morze, dicefi det far co. 
È di fbmmo placere , "a gratifimaem 
agaredì , fulzicere , agere: ivet più che 
fare, ch'a an pajp sti nerzey prov. o "| 


dice cader colla 


n—_———€———r______ÉÉms_uit 


euG ditl'oftr fuet di muifura o:cupaso , 


“ 


NOVELLARE, raccontar novelle, marra. 
re fabella:, fabulari: per raccontar fem. 


NU 


occapationibus diftimeri , rerum multaruma 
varittate diftringi , palde negotiojum ef. 
fe, Cic. nozze lcgittime , jufe , Jegiti. 


cela » giorno dellinato pet far le nozze , 
dies nuptialis, 
NOZZERESCO, di nozze, smprizlis. 
NOZZOLINE , dim, di nozze, nuprie, 


NU 


NUBE, nuvola , wudes ; per metaf, dub. 
bio, olcurità , dubdism, objcuritas , ca- 
ligo . 

NUBIFOCOSO, Menz. 3, 119. nubifoco» 
fo Giove, Jupiter igmem e mubibus ja- 
culams, 

» NUBILA, muvola, mabes, iubilumi,. 

NUBILE, add, ‘da marito, maritale , #%- 
dilis, matura viro. 

NUBILETTA, nugoletta, V. 

NUBILITA”, nubilitade, nubilitate , fcu- 

tenta, mubilum, odftwritas, caligo. 

NUBILO, V. L, mubilus , mubilofus, 

NUBILOSO, } obfcurus, 

NUBOLOSO, 

NUCA, la parte poîteriore del collo, occi- 
put, cervi: , ima colli vertebra , (pina- 
lis medulla, 

NUDAMENTE , fenza velti , nwde : per 
tieraf. nude, 

NUDARE, mudare , derudare s veften de- 


trabere : por fimil, vale privare , e far 
vano , privare , 0rbare . Li 
NUDATOÒ, madftus, ordatus, 


NUDITA”, nudirade, nuditate, n0dUs 4 
O mudatum corpus , muditas, Quime 
NUDO, sudiffimo , ads: mezzo nudo 4 


feminidus, Liv. camminar a piè nudi ,}N 


mudit pedibus ire : (pada nuda , giadins 
didrifius , vagina varmus , Ciciro per 
fimili: nudaio , fpogliaxco , wudus , ms 
datus , vacuus : cafe nude , dedes su- 
de , & vacua, nulla fupelleBili in- 
true. 

NUDRIRE, alere, mutrire , emutrire , fu. 
fentare , educare i nudrifce foto tuta qui - 
fta famiglia, folws ommenm banc fuften- 
tat familiam , Ter. non effendo quitto 
campicello fafficiente a nodrirlo , li mif 
a far il maeltro di fruola, agellus eum 
mow fatis eum aleret, ludi magiter fuit, 
Ter, è i ro nodrico a mie fpele, meoci. 
to, © fumpty educatur ef , Pliur. nu 
deirfi d'erb=, di p.fce, 4erdis, fiutisti» 
li pifce futimere vitam , Livmusrinfi bi 
ne, vefci Largioribus cibi: , fe curare mol. 
iter, Cic. . A z 

NUDRITO, educatus , atutritus , @nUtri. 
tus, altur. 

NUDRITORE, mutritor, 

NUDRITURA, mutrimento, V. . 

“ NUGAZLIONE, Varchb, bag ,muge, fs. 
té, aping.; 

NUGOLA , navota, V. 

NUGOLAGLIA, nuvoliglia, V. £ 

NUGOLATO, quantità di nuvole , aubéuri 


Tobu r. 
ps mubecuba , 


NUGOLETTA, 

NUGOLETTO, 

NUGOLO, nuvolo, mubi/em, msrdes 7 per 
quantità grande di checcheffia , fnsens 
mumeru:, mame, Dis, 

NUGOLONE, accrefc. di mugelo , wudes 
denfior 

NUGOLOSITA” , 
rare, nufolofttà , 

NUGOLOSO , nubilolo, mubdilwes , mubdilo» 
fur, obfrurss + 
dilus et aer , Cic. 
obirurum , Virp. 


fourus avro, galune 


NUGOLUZZO, nuvolazzo, V. 


NU, no, V. 


cartuccia pe* n'a, de wibilo iraftitu, 
Piaut, vusco S piduce a pulla , ad vidi 
x sé 























ma nupiig: nen legittime, mefaria , in- 


nogotofitade , nugolbfi., 


Intoro s # netare | natata: > 


iittenen) 
NU 


luns recidunt omnia , Cicer. quatito fire 
ino miferabili ! l’uomo è nulla , la vita 
È pochiffima cofa, e non pende, che da 
un filo, deu, Aeuw mos pat) ca 1 quam 10» 
tus bomuwcio nil ef} quan fragilir te. 
mero ffamine vita cadit'! Petr. È venvo 
dal nulla, de midilo vewît, Petr. chi tute 
to vuole , nulla non ha, camelus defi 
derans cornua , etiam aures perdidit , 
ex Apolog. Griec, ularo in forza di do. 
mandare, o dubirare , vale qualche co» 
fa , aliguid , pere : vuo” tu nulla ? 
mumquid vis 
NULLA DIMENO, V. nondimeno. 
NULLA PID”, mibil magis. . 
s»1 NULLEZZA, aftratto di nul- 
NULLITA', nullitade, $ la gridil , ni 
bilum y nil, 
NULLO , come fuftantivo , în fignif. di 
veffuna perfona , memo, merso sus anul 
des homo: in forma d'add. mullur: per 


invalido , di ueffun valore , mullus , 
ritus, 


NUME, e,, numine , deirà, amen , die 
s psnit * Plin. 
NUMERABILE, Segn, che Gi pud nume- 


rarc, mumerabilis, 

NUMERALE, di numero, apparreneme a 
numero, mwemeralis, Prifc, ad numerume 
pertinens. 

NUMERARE, mumerare , mumerum ini- 
"e, Plio. ammumerare , dinumerare , re= 
_tenjere , numerum agere , Col. 

NUMERATO, susreratus , recenfitus, 

NUMERATORE, mumerani , amume= 

ati, summer ageni 

NUMERAZIONE , numeratio , mumeres , 

NUMER ICO, V numerzie . 

RO, raccoto di più unità , rice» 

ras è fono in ifoppo grin numero, mi 

mis, o mimiun multi funt, Cie pic-iot 

mun.ro di perfone, parita: hominum , 

panci, Cic. non fimo buoni, b a fr 

Mimero , c a mavgir o, mos marmerso (le 

mus , € fruges comfuniere mat: . Hor, 

metter vel numero de' S.nuorl, allegere 
in ordimenm Senators , Suet, i Serao 
tore. , Pilo, pri fivuro artimeriche , © 
d'abb co, aumeri, orune ; per mol itue 
dine di perfone, 0 di cof-, DI: , multi. 

tudo, acerpus : per armonia det verfo, o 

della profe , mamerss, 

NUMEROSAME* TE, con buon numero, 
ed armonia , twmitroe, Ck 

NUMEROSITAÀ —, numero” ade , nume, 
roficate , altririo di numerofo , pran nu» 
mero , multitudo , vis, magnus mu 
mere 

NUMEROSO, numctofifim@, di molo nu= 
mero, auwmerofu: ,multis , frequenti > per 
armonio!o, mmerofus, Cic, 

e NUMINE , nume, V 

si NUMMO, V L. danaro, Wi 

NUNCIO, nunzin, V 

NONZALE , Fr. Giorf. pr. 19. nuzia» 
le. 

NUNZIANTE, che annunzia, wwnciwer, 

NUNZIARE, e nonciire , menciare , am 
munciare , vemunciare , fignificare 

NUNZIATO , offizio , e dignità del nun» 
rio, nunzfarura , V 

NUNZIATORE, wuncius. 

NUNZIATORA, nunziaro, fegati@. 

NUNZIO , e nuncio , meffiggiere , ambire 
felatore, suacies , degatus. © 

NUOCERE , mocere, obefe , agicere , de- 
mimume alicui afferre , inferre , importa- 
re incommoduni, Cic. 


i nare è nugolofo , ri NUORA , moplfe del figlinolo » verse 3 
09; 


dire alla figlivola , perch? la nuora ins 
tenda , proverb. vale chi ha a intendere x 
Intenda , gui 4abet «ures , audiat , la 
Scrictuta . 


NULLA, niente, mibir, weil, miffium : G NUOTARE , andar a nuoro, V. nota» 


re 
pafar un 
fiume 


NU 


fiame a nuoto , fisemen traare , Liv, 
enatare , Cicer. transmatare , Hor. fal. 


varli a nuoto, natata falutem quaerere | NUVOLOSITÀ” , nuvolofitade , nuvolufita-{" 


Cicer. 


NUOVA, novella savvifo gmwaciws: tumifN 


dai una triîta nuova, «cerdwrs midi num 


OB 


interbidamento , che i genera ne*liqueri 
per qualunque cagione. 


te, mubium Vis, plubus, 
UVOLOSO, e nugolofo, mubilus , umbi- 
lofus, obfturus. 


cium affers, apporta: : non c' è alcuna |NUVOLUZZO , dim. di nuvolo , aude- 


nuova , wibi/ movi auditur , nibil movi ad 


cula , 


mos affertur: molti hanno portato le nuo=| NUZIALE , di nozze, muptialis, 
ve, che Cefare marciava verfo Capua ,|NUZIALMENTE , în foggia di nozze , 


complures attulerunt y Cafarem iter ba» 
dere Capuam , Cicer. che nuova ? cedo 
ui affers , quid apporta? Ter. 

NUOVAMENTE, di nuovo , itermm , rwr- 
Sus, move: per di prefente , 2040 , mon 
ita pridem, tecens 

NUOVO , che i Poetì differo anche no» 
vo, non più veduto , non più adopera. 
to, novus, recens, imauditus, infolensi 
per inefperro , mal pratico , rudis , 125- 
ip! + MODUS : Uovo gioruo , e fim)» 
i , vale feguente , craftizta dies: nuovo , 
aggiunto di età , val= giovanile , jeve- 
milés: moitrarfi , 0 farfi nuovo di alcu- 
na cofa, vale fingere di non faperla , 
maravigliarfone , mirati , igmorantiani a- 
licujws rei fimulsre 1 giugner nuova ph 
cuna cofa , vale non averla  fapuc, 
ignorage , nibil audivife , movum pla» 
me, ac :nfolens accidere : nuova pe- 
fee, V 

» NURO, voce pociica, V. nuora, — È 

NUTRGaBIiLE, atto a nucriro, amtridilis , 
Cal Aucci. alibilis y Var. 


more muptiali, 


o 


* interlezione di maraviglia , di curio» 

fità, di dolore, di fufpetto , e timo» 
re, di foverchia gioli , di fdegno , d' 
ira, di rincrefcimento , di efclamazione , 
cc. 0, heus, particella feparativa, 4Wf, 
five, vel, feu: avverbio di vocazione , 
#eus : oh oh, voce d’ ammirazione , € 
di applaufo , 0, Aess: così feritta avan- 
ti a vocale, vi fi aggiugne talora la 4, 
per maggior pienezza di fuono , dicendu- 


’ 


o B 


OBBEDIENTE , e obediente , obediens , 
obtemperani , dillo audicni , atfgue obe- 
dieni , morigerus , obfequents , parens 
obbidimifino, odjequerttifimus , Col. 


NUTRILCAMENTO , il nutricare , ali-[OBBEDIENTEMENTE , obbodi-niifima» 


mentun, nutrimen, mutrimentun , nU- 


ment, odedienter , odjequentiffinre 


tritu. , us, autricatio, mutricatus, ws {OBBEDIENZA e obedi-uzia , obedigntia, 


ciòmi, 

NUTRICANTE, mwtriems, alibilis , fu: 
Cofus, 

NUTIRICARE, V, nudelre, 

NUIRIC ATO. V. nudrito, 

NU: CAIORE , outriens , mutritor , 
Su... smmtiittus, di, Col, altor, oris Cic 
alumrui, Pliut, 

NUTRICAITRICE, talia, che nutri. 

NUTRICE, £ ca, matrix , Cic 
mutricuia, Quintil altrix, Cicer, d/uai- 
ama, Ci, Piiu:. puirice , in genere maf. 
col. per quello , che 4 lacini diccano , 
mutricims 

NUTRI HEVOLE, sito a nutrire , al 
delii , mutricns. fuccofus. 

NUTRIME TeLE, V. nu.ribile, 

NUTRIMENTO, V. nu:ricamento , pren 
dir nurrimi mo , capere, (mere cibunmi : 
eran cinque giorni, che nou avea prefo 
alcun nurimen o. quintsre jam diem 
fine alimento tracerat, Petr il nuiri. 
meno fi fparge per tuto il corpo , di. 
Diditur cihus in omme corpus , ser, la 
con mplazione f res 0. di atirimene 
to lo fpiri o , amimorun, ingeniormn- 
que naturale quoddam pabulum conte 

latio , Ci 

NUIRIMENTOSO, V. nutribile, 

NUTRIRE, V mudrre. 

NUTRITIVO, V. nueribile, 

NUTRITO, V nodri o 

NUTRITORE, V nutricatore . 

NUTRITURA, V. uutricamento , 

NUTRIZ.ONE, 

NUV LETTA, nuvol-ro, V. 

NUVOLA, mude:, sedile 

NUVOL AGLIA , qguancna di mubi , ww 
bium globus 

NUVOLATO , nu 
din 

NUVOLETTA, 

NUVOLETTO, 

NUVOLO, « nugolo, idunamento de’ va. 

i nia reione dell'arir, che Gi rifolve 
piog la, meber , wadi'une : figur. per 
quani. a di col vi multitudo, glodus, 
mite: un nuvolo di fan.i, peditszi nu 


des) Liv. per finsil, £ dice anche quel, 


golato , mubes , wudi.' 
subecula . 


È 











ubdtemperatio , Cocer, obfequela , Pliuc 
oNfeguivas 1 render ia doriia obbdiene 
za «'fuol genitori, odedrentiam parenti. 


bits prestare : elf:r forio l'obbedicuza di OBSLATORE, 


alkuno, /wb alicu]jus imperio efe , Ter 
im ditione , (9 poteftate alieusus efe , 


iv 
OBBEDIRE, c obedire, osedire, parere, 
ostemperar. , morem gerere , dio au. 
dentem effe, alicusui voluntati odiegui, 


imperiis Jervire , movrigtrari , imperata ,, OBBLI A 
facere , juta erequi , perigere , auftul» OBBLIAM 


tare , obedientiam pratare : obbedir 
la sua palfione , 2u07ess ammo gerere , 


O B j4t 
tutti 1 miei difegni, c0/peRant da core 
filia, Cic. l’obbietto dei fenîi , e delle 
facoltà dell'anima , res objeffe fenfibus , 
omne , quod fub feufum cadit , quod 
fenfibus percipitur , aut ratione , quod 
movet fenjus, aut animum, qua fentiure 
tur, Cicer. 1’ obbietto della vilta ., que 
Sud ajpeum cadunt, veniunt, que oct» 
lis percipiuntur, qua Videntur, cernuite 
tur , Cicer, l'obbietto dell’ udito , dell' 
odorato , d.l tatto , del gufto , gue jud 
aurium fenfum cadunt , veniunt , que 
auditu percipiuntur , que Oodoratu , ol» 
fallu percipiuntur, que odorantur , 0do= 
res, que fub taluni cadunut , talbu per 
cipiumtur , que guitu percipiuntur , que 
palato gufantur: l'obbietto d'una fciene 
ta ,/cientie materia, o materies , id, 
circa quod verjatur aliqua fcientia : tute 
te l’arci hanno per obbietto la ricerca 
della verità, ommes artes im veri inte. 
Rigatione verfantur, Cicer. coli È IP ob- 
bistto della mia fporanza , im co /pes o- 
mmnis mea e, o pofita et, Cic, efler 1° 
olbietto dell'odio d 1 popolo + 1a odi , 
ogenfionemque populi imcurrere , tadere , 
invidian, @ Steno pei fubdire , 
Cic, eficr l'obbictro dell’ odio di rutto 
mondo , odio efle apud ommes , in odio 
èfle ommibui, Cio. 

OBBIETTO, add. oppofto , odjefus , op- 


politus , 


:OBBIEZIONE , e obiezione , sppolale: 


nc, oppofitio, objeBa , orumi , id , quod 

ob'icitur » rifponder alle obbiczioni , refe 

pondere ‘id ca, qua nodis obiela junt , 

Lic diluere objeBa , Quiniii. uni fola 

obbiczion. di cu Iche pelo cl fi pud fa» 

re, wmum boc , quod alicujus quidem 
momenti fit, modi. obrici pote, Cic. 

hi offerifce , e per lo più 
di .fi di chi offerifce per comprare , lie 
fitator, 

OBBL AZIONE , offerta, che fi fa a Dio, 
dona , niuns , oblatum , Liv.oblatio, 
Ulp. otblazione per i mor, inferie, de 
rum , Cic, 








” dimenti» 
ENTO, } canta è 
«de OBBI LANZA, oélitio, 


oblivism , Hor. 


Ter. cupiditatibui fuss parere oMhempe-. OBBLI \RE ,e obHiare , (cordari , obli. 


rare, obfequi: farli obbedi c , cogere «d 
obieguium , redigere , Suc. il padrone 
compra i firvo , perchè l'obbcedif.a , 
non perchè gli comandi , Herws fervum 
tmit diAo audiemten: , non fibr imperan. 
tent g Plau  Loîto vbbedì, mon e mora. 
fusi imperium , Pluac. le puifioni © rivol. 
cano , e con vogliaio obbedire alla razio» 
ne . appetitus relinguuni , (d abjicunt 
obediewiiam , met rattoni parent , Cicer. 
nè l'uno, nè l’altro vollero obbedirs all' 
ordinanza, mewter fententianm tulit decer- 
mentis, Por. 
OBBEDITORE , odediens , obtemperani , 
morem gerens , diffo audiens , oVe- 
emi 
OBB' DIENTE, obediens. 
OBBIDIE: ZA, odedientia. 
OBBIETTARE, opporre , objicere , oppo. 
mere. 
OBBIETTIVO, Voc. del Dif. quel verro, 
ch” è pell'ettremità del cannocchizle , 
e riceve le fpezie | che fi partono dagli 
oppeni. 
BBIETTO, e obbieto, quello | che in fe 
fila lo ‘ncelletto , 0 la vifta, /copus, fi- 
mis, termini , meta: le favole non han- 
no altro obbietto, che cucllo di correg. 
gere i coftumi, misi eliud quidpiam 
per fabulas queritur , quam ut corriga- 
tar error mortalium , Padre. non ha al. 
tro obbicstto , che "1° fuo intereffe , f(wis 
folum infervit commodis , fusque utili 
tati umice Pudeti quel è l'obbicuio di 


o 


è 


| 


vifci , effiuere , excidere ,cadere e memo 
ria, Ci Per obbliatr i fuoi malanni , 
oblivifei malorune , dimittere turam ex 
artuno, Ci obbliar: fe itefio , oblivifci 
fai spfiur, Ter tu nri hat vbbiii:o , cee 
pit te molri oblivio, mei mermoriam as 
mifili , Cicer un uomo d’onorc non dee 
obbliare cid, che rigoarda la fuaripura= 
zione, et somos Aomini pudico , memie 
nife oficium fuuns , Plaur. obbliare 1” 
iugiaric , swyurias obdliviome comterere y 
(der. 

OBBLIATO , e obliato , în fenfo nemr, 

- oblitus 1 obbliatn di fe ftefo, /mioblitas 
d:lh fua mafia, generis /wi ; in fenl. 
pifî. oblivioni traditus , oBmiigu:, pre= 
termifius , megleBus, oblitus, Ovid. 

OBBLIATORE, che eb'lia , inmmezior. 

» OBBLIAZONE ; e obliazione , V. ob. 
bliamento 

OBBLIGAZIONE , l'obbligarfi , od!” 

OBBLIGAMENTO, $ gatio , contraBus, 
pafum , tonventio , conventum è Com 
trare un’ obbligazione , obli/gationenrm 
contrabere , fe oMligare , Caì. ]urif, un” 
obblipazione vetbile , perdi: concepra 
obligatio, Caì per Merito , cHiragraphi 
cautio , Cai in rermine di civilta , of 
ficium , beneficiumi 1 non mi fcorderd 
mai delle grandî obbligazioni , cheti ho , 
nunquam oblroifcar , marina me tibi 
debere beneficia ,0 tua marbua in me 

cia, Cicer. fate ben, e ve ne ho dele 
P obbligazione è e ve ne fon sbttigare . 
ent 


ta Ob. 
bene faritii , G a me Voitis guatiama + 
Plaur, io ve ne ho tanta obbligazione , 
come fe lo 1’ averti ottenuto , fam te- 
the dorso , quan fi omulus dimittar , 
ori 
OBBLIGANTE , obbligantifimo » Red. 
t. 4, che obbliga , devimciens, oblizans , 
Fciofus , benevolur, beniguus , buma. 
mus , comis, beneficus: navarale obbli» 
pante , Aumaritas , comitas , benigni 
sas, Cic. come ingenium , Tac. parole 
obbliganti, verba piega bumanitatit , 
eficii: non è punto obbligante , imafficio. 
fus ef, Cic. 
OBBLIGANTEMENTE, con maniera ob. 
bligante, ogiciofe , amsice , berwevole , de- 


nigne, bumane , amanter , peramanter |OBBLIQUITA*, obLliquitade, obbliquita» 


romiter, fuaviter. 


» OBBLIGANZA , e obbriganza, V. ub-'OBBLIQUO , e obliquo , obbliquiffimo , 


bligazione . 

OBBLIGARE, legare 0 per parola , 0 per 
iferitto , 0 per cortefia , 0 per bencfici, 
obligare., devincire , obfringere benef- 
cio, liberalitate , oficio , gratia ab 
aliquo inire , dente , 0 optime mereri de 
aliquo, promereri , Cic. Ter, Plaut. ob. 


bligare qualcheduno per via di trattati, }w 
iomibus obligare aliguem, Cic. non OBBLIVIONE, e oblivion:, V. otllia. 

patto è chef m OBBLIVIOSO ,cpbliviu'o, V. otbliofo. 

ta fatto con vol , mom temetur federe |» OBBRIACO, In. Tull. 35, ubbriaco, 


tasbigna a manicnere il 


quod tecum iftum ef , Liv. fe ìl patto, 


«be avete fatto , non vi obbliga , ne seta OBBRIANZA , obblianza, V. 


pure I! patto, che ho farro io, può vb. 

ligarmi , fi LO: now tement Vefra fo 
sera, quod ici fedus, me obligare non 
pote , Liv. obbligarii di effer malleva. 
sore per altrui, fponfiore obligari , va- 
dent fe dare pro aliguo , Cic, obbligar il 
mallevadore per tremila lire , obligare 
sadem triumi millium aris, Liv. obbli. 
pare fe Neflo, e 1 fuoi beni , obligare 
ie, G jua bona, capite , & fortunis 
cavere , Paul, obLligatti in folido , ir 
folidum jpondere , ti 
ubbligato per tutta mia vita , tibi me 
sN perpetuum devimreerir, Cic, ci latati» 
no tutti due obbliga! fino all’ ultimo 
lore refpiro de’ fervigi, che loro rendia» 
mo , dtattim ambo nobis terunt obnerii 
mojtro deviati beneficio , Plaut. ti fard 
vedere in effetto, che tu hai obbligato 
un uomo, che è ino amico, 40m: 4 
cino te tribuife officimm , re tibi pre- 
A4dbo: ti faremo ambidue molto ulili. 
gati , dabebis me , babebis ipjum gra» 
tifimuni debitorem , Plin. Jun. a me, 
TW ab ipfo asognarm imibis gratiam, Cic. 
io ti fon obbligato, e te ne ringrazio , 
C& tib: babetur , & refertur a me gra. 
sa, Plau:. tu fei fato fempre Il privo 
a obbligarmi , fw me bemefigio pravara- 
Ri, de mne prior bene meritus #5, abrte 
funa bemeficits provocatus, Cic. mi è ob. 
bligato della vita, odrariume bite dune 
feio meo feci , Liv. obbligatemi in què- 
fto, fatemi queito piacere , #/wd tu mi. 
di grat:ficare quajo , Ciccr. obbliparii 
fcambievolmente , arcipere |, @ reddere 
parem Voluntatem , Cicet. voi non ob. 
bligherete un ingrato , row apud iugra- 
tum collocabis , pumes bewcfisinm , Ci- 
cer. obbligar@ , polliceri , promittere, 

_ fpemdere. 

VBBLIGATO, obbtigaifimo , oMigetes, 
devindus, addiftus, devotus. 

OBBLIGATORIO, che obbliga, 0d/zams, 
Dalihes , legitirums ,obiigatoriai , apprefe 

, 19 i Legni. 

OBBLIGAZIONE , V. obblipagione . 

OBBLIGO, obligatio, debitum, oBciuni : 
aver obbligo , debere , gratiam babrre 3 
fare Îi fuo obblign, adimpiere explore, 
perferre munus fuunr, oficio fungi , fa. 
tere fatis , Cic. 

OBELL'O) e bll), dimemicanza + 000 
we ro rcettefo 4 perso in obblie , dare 


lp. io ve ne far» OBBROBRIUZZO , dim, d’ubbrobrlo , lr 


OREDIENTE, abedire, V. obéedime, 
OBEDIENZA, obbidienza , V. 


OBIEZIONE , ec. obbiezione, V. ed alri. 


OBLATO 
|OBLATORE, obblatore, V. 

OBLAZIONE , obblazione, V. 
OBLATRATORE, Galil, gui 
OBLIARE, ec. obblîare, Ar 
OBLIGATO, otbiigato, V, 

OBLIQUAMENTE, obliquare , obliquo , 


OBLIVIA 


OBLIVIONE, V. obLlivione. 
OBOLO, s ohole , farta di memeta , oboigte. 


+ |OBRIZZO, V. G. aggiunto, che fi dà all” 


(079:) 

oMivioni aliguid, Liv. oblivione aliznia 
delere, obruere , Cic, cffer melo , 0 
fto in obblio , venire im obliviomens 1 è 
fato lungo fg 
in oblivione , Cic. voltre lodi non fa» 
ranno mai pofte in ciblio , fwas laude; 
obfcuratura mulla unquavs e obMivia , 
Cicer. 

OBBLIOSO, dimentico, obiviofus , im 
mMeMmor 

OBBLIQUAMENTE , e obliquamente, 
‘oblizuet, Cic. in obiguume , Plio, odli- 

uri, Ovid. 

OBBLIQUARE , e o!liquare , non andar 

retto, o4/igue, v odlizuumi , 0 in obli. 
um progredi. 






























te, obiguitas, 


non recto, torto , obligues y tramsberfus , 
mon reitus, comtortus > figur. ha vrtenu- 
to queta carica per trad: obbl.que, m4- 
lis artibur adeptus ei nomnus boe, Cic. 
obblizui dicono i Gramacici tutti i cafi 
de'moni, eccetto Èl privo , cafss oMi 
qui, Quine. 

OBBLITO , V. L. V. obbliato, 


ebro, V. 
® OBERIGARE ve deriv. V, obbligare , 
e deriv. 

» OBBROB!@, 
CREROBRIO ’ 
Li 
mia : cfier d’obbrobriv alla fua famiglia, 
effe familia opprobrio, Ovid. 
OBBROBRIOSAMENTE , con obbrobrio, 
robrofe , comtumelioje , 
OBBROBRIOSO, picno di obbrobr}, pro 
brofu:, igmomiiniafus , contumseliofui, 


difonore , infamia , 
opprobrimma , dedecns, 


s ignomimia, 

» OBBUMBRAMENTO , V. L. ofcura- 
muro , odfturat.o, 

n OBBUMBRARE, e obumbrare, V. 1, 
adombrare , ofcurare , obumbiare, 08/ew> 
bri , obrabdilare , Cic, Quintil tene 

‘45 , caliginem alicui loco ofundert 
obducre Cic. î " DI 
OBBUMBRATZIONE, e obum 

Ù V. L. ofcuramento , caligo, pen re 

(curatio , ofenritas. be. 5) 


obbedire. 


uglia , odelijeos, Pl. 
A, ubbidienza, V. 


OBELISCO, 
»» OBIDIEN 


» OBITO , Fr. Giord, V. L. obites, 

“i OBJURGAZIONE, Vit, S.Girol, 11, v.- 
presifione, rimprovero , (grido , osjur- 
gatio. 

fut. converfo , fuît. V. 


obatrat, 
deriv, 


V. obbHquamente, ec. 
E, obbliviare, V. 


sn OBRIACO, Vita SS, Padr. 2. 269. V. 
ubbriaco 


ora , e vale, oro preziofe d’ ottimo co- 

lore, ec fenza macola , odryram , cbrufe 

fumo, Pin. aurwm igue excotum , @ 
rpatum . 


OSUMBARE, ec. ebbumbrare , cc. 


Ta obblio, di seruit OCA 


OCCHIACCIO, 


OCCHIAJA, lusgo, dave ftanno 


OCEHIALAJO, 


oc 
\0c 


» tecello acquatico, «axfer: sca fal. 
vatica, ferus amfer, Cic, picciola Oca , 
anjercuius , Col. d'oca , amferimus , Pla. 
tener l'ocche in paftura , vale tener fem» 
mine, e preftarle altrui a prezzo , mmudite 
tuin niercaturam facere : cervel d'oca, 
dicefi di colui, che ha poca ftabilità, © 
non molto fermo difcorfo, imconfani, de- 
Vi: , inftabilis , volaticus , Cic. ingenimm 
mobile , Liv. mon efler un’oca , vale non 
effer Rmeplicr rudem , ignarum, impe 
ritums , Febetem mom effe > non è tempo 
di far fieno a oche, vale non è da ba- 
loccare , omatis mora abrumpenda eft , 
celeritate opuseî , abjcienda nuge , now 
diutius immoramdum: tare il bcoeco all” 
oca , dar all'op.ra compimento, 44 ume 
bilicum aliquid adducere , imponere ope» 
ri ultimam manum : ove fon femmine, 
e oche, non vi fon parole poche , /ojwa= 
cifiome multeres : parer un’ oca impatto» 
jara , fi dice d'unso da o, che non 
fappia ufcir di nulla, ch' ci faccia, Aoe 
mo mibili, imeptus i tu fe' l' vca, cioè 
tu farai la favola di tutti, fx te cude» 
tur faba, Ter, menar ì paperi a bere 1” 
oche, vale gl’imperiti volerne fapere più 
de’ periti, /Ws murwergam, 

OCCARE, V. L. erpicare , orcare . 


OCCASIONATO, nato per occafione , 10 


us prater intentioneni , boluntateni, 


OCCASIONCELLA , dim. d' occafione y 


occafiuncnla , 


mamninia, probrumn, contumelia , infa»jOCCASIONE, idonea opportunità da fa 


re, o non fare qualche cofa , eccaffo , 
opportuzitas i cercare y fpiare l’occalione > 
querere cccafiouene , Scu. inimimere occa= 
fioni  Quint, Curt captare occafiomem 
Cic, darcoccafione d'una cofa dare , pre» 
O eroe rel faciende , Quint abe 
bra un’ occafipie, ampletti occafio» 
mem, Cic. lafciar andare l'occafione, pre 
Vermittere , mmittere , dimittere de man: 
bus ocgafiomem , oblatam) cecafionenm non 
temere , Cic. prender l'occafione , erripere 
occafionem , Liv, capere , Plane. Cic. ope 
primere, FIRR, provar uu’occafione, 0:- 
Ma 


‘4; 
; 1 quella irte, dove 

P; tanonta î s'otrafas . pri) sparo 
occidentalis, Cic, per fimili:. fine, nor. 
té, finis, occafas, morsi 1° orcafo di u” 
imperio Romano, 0ccajni imperti Romar 
mi: queb vecchio È giunto all’occafy , in 
ultimis ed ille fenex, vergit in ocrafm è 
fofpirar l’occafe di alcuno , worfem ali 
cupus fiere. 

eg. d’oechio , ècwlwr 

minax: far occhiacci, vale dar fegno di 

difgufto, di abbominazione , faffidienten: 

vu ituni prajelerre , , 

i ace 

chi, otuiorune fedes : fi dice anche un 

cerio lividore , che viene altrut forto 1° 

occhio, infigntita , orwrm , Plin. Zitor o 

culormmm 

ueplì , che fa gli oce 

chiali, conipictileraa ifer , oculariso 

rius, ft cruova la un’ ifcrizione appreflo 
Reinefio. 

OCCHIALE, itramenio di criftallo , che fi 
time davanti agli occhi pet ajutar la 
vita, confpicilium, T. a Optica : non 
mi fervo d’ occhiali , vedo bemfinia 
fenza occhiali , chere eculis video , 
Plaut. per îo frumento detto volgarmene 
n l'occhiale del Galileo, felefcopiane » 

. G. 

OCCHIALE, add, attemente ad occhio , 
ad oculos pertiners , oculari , Veg. orse 
darims , Cal. dente occhiale, queldentie » 
che ha corrifpond.nea coll” ecchio , des 
tavinui, Fin l 

00- 


Ue 

OCCRIARE, fiîlr l'ocehio verfo cher. 
chela , oculos defigere in aliqua ve , 
adyicere alicui vei , fiebere in aliquane 
rea , aliguo osatum figere , Cic. 

OCCHIATA, fguardo, os'wtws, oculoram 
comseBus , intuitus, contuitus , afpeltu, ; 
dar un’ occhiata a qualche cofa, fieere 
oculos im aliquam rem , obfervare , at 
tendere , animadvertere , ajpicere , iu» 
tueri, contuert 3 fi davano furtivamen» 
te delle occhiate , inter fe fe furtim af 
piciebant, niBabant inter fe , Cic, alle 
volte vale tanto lontano , quanto pub ve» 
derfi coll’occhio , pro/pe@as : per forta di 
pelce da’ moderuì detio in Latino, raja 
oculata. 

OCCHIATINA , dim. di occhiata , V, 
fguardolino , 

DOCCHIATO , pien d'occhi, ocwless , ocw» 
latus, 

OCCHIATURA, guardarura , V. 

n OCCHIBAGLIOLO , abbagliamento d’ 
occhi, sallucimatio , caligatio , oculorum 
caligo, Pin. , 

OCCHIBENDATO, Men. 3. 119. velatis 
oculis, otulis fafcra obdultis, 

OCCHIEGGIARE, guardar con compia» 
cenza , miftare, amicis oculis videre , 
afpicere , imueri. 

OCCHIELLATURA, Crufc, V.afib. 

OCCHIELLO, biatura , quel 
picciolo percugin, per dove entra il bot. 
rone nell: veltiuenta , foramen , fef 

Ura. 

oleHieTTINo , occhiolino , Vi 

OCCHIETTO, dim. d'occhio, ecelfus, 

OCCHIO, ocw/ss, dimen : chi ha un oc- 
chio folo , altero /Immine ordus, Cic. lu- 
meinis orbus , Ovid, chi gli ha perduti 
tutti due, diemivibns orbus , oculis £a- 
piss, Cic. utrogue oculo captus: bei ac= 
chi, vesuti oculì, Cic. mitentes , Virg. 

«Occhi grofîi , fporti in fuori, emimentes 
spenti, Cic. occhi vivi, pieni di fuoco , 
ardentes, acuti, arguti uculi, Cic. Ca, 
var un occhio a qualcheduno , efodere 4. 
litui oculum , fodere , eruere , Ter, Plaui. 

* eripere, Hour, il bianco dell'occhio , cesti 
sibum, Celf. oculi albumen , Pliu. il cane 
tone dell’occhioy ocali angulmi : il nero 
dell'occhio, pupilla , migrum oculi, pars 
migra oculi, Celf. le tuniche dell'occhio, 
sutica, membiranuia , Cell. per Ja vita 
ftefla , vifus , afpettus , iutuitus : vi. 
guardar alcuno di cattivo occhio , dimis 
Qenlis aliquem afpicere ,confpicere , oculis 
dufefis , 0 torvis aliquem intueri , Ci. 
cer. Ovid, guardar alcuno di buon oc- 
chio, demevolis , qmmicis oculi: aliguern 
Videre , afpicere , intueri : aver) oc- 
chio fopra qualcheduno, aliguem odfer. 
vare, Cicer. attendere alicui , Plin. Jun, 
aver l’ occhio a tutto, Omnia attende. 
re o, atque propidete , Cic. Petr, la fua 
malattia fi fminuifce a vita d'occhio y ix 
finguia momenta ievatur , inclinata , 
minuitur, decvefcit illius morbus , Cicer, 
metter fotto gli occhi una qualche coîa, 
rem oculis fubjicere , fub afpeltum pone» 
se, Cicer. turto il mondo ha 1 occhio 
fopra di voi, omatimm oculi in te funt 
dr. f. im oculi; multitudinices, 

+ in nrtolpo d'occhio , wo ornlo. 

rum conjedu , intuita > perder pli occhi 

a forza di piangere , efflare ocwios , 
Quiot. ansittere oculor pre lacrymis, Cic. 

a cald' occhi, grandemente , arderter , 
vebementer , admsodum , valde , entire : 

a chius' occhi , alla tieca , imgonfulto , 
Femere , inconfiderate , perperam ; andar 
a chius'ecchi, cioè liberamente, e fenza 
fiero d'incoppi, libere, fecure , tu. 

o, fine ullo metu : paffar a chius* oc. 
chi checchellia , vale non farne conto , 

«i negligere , afpernari, nitilo, 0 parvi e. 
vi fsuare , babsre ) facere s aguziare gli oc- 
















































OC 
chi, sforzarfi per vedere, ocwiorum agirm 
intendere: a occhi veggenti , in preten- 
12, alla fcoperta , ani , Corams , in 
aperto, manifefte 0 oculit , 0 confpe- 
Bu omnium ; aprire gli occhi, oc4/os 4+| 
gue » referare : fgur, aprir gli occhi,! 
itare , o fimili, cogli occhiaperii, diceft ; 
dell'ufar attenzione , por mente , odfer. 
vare, animadvertere , animi intendi, 
re, attendere : i mucini hanno aperto 
gli occhi, le perfone ci badano , rés ix 
oculis ommium ef: aver occhio, 0 buon 
occhio, vale effer di bella apparenza , //- 
berali, & bona forma ef@e, Cicet. a 
quattr’occhi , vale da folo a folo , re- 
motis arbitris i quelto fia derto a quartr* 
oschi, il/ud dilluno ft inter me ,@te, 
o inter nos di@uni fit , "Vert. Plaut. non 
aver rafciutti gli occhi , dinota efler an. 
cor giorane , nou aver coguizione inte. 
ra , imerpertum adbue efe , CA rerum 
imperitum: aver l’occhia a mocchi , ba» 
dare attentamente a” facti fuoi , res fear 
curare , rebus fuis diligenter findere : a- 
ver d’ avanti gli occhi, fotto gliocchi, 
aver efpolto alla vilta , i» ocslss babere : 
ho fempre avanti gli occhi la morte , 
mors ante oculo: perpetuo verfaturi a- 
ver gli occhi nella collottola y vale effer 
accortiffimo , e difficile ad cfler dna: 
nato , callidifimum efe , quem dif 
culter fallas, babere oculos ii itio, 
dal Greco : aver gli occhi alleumani , 
offervar, che altri non rubi , o fraudi, 
cavere diligenter , ne quis furtum, aut 
fraudem faciat; aver gli occhi di dio 
tro , che fi dice ancora awer gli occh! 
tra peli, non aver buona vita, mor fa- 
tis clare oculis pidere , Plaur, e figur 
non aver buona cognizione , som /uté; 
perfpicere , infpicere : buttar negli occhi , 
rinfacciare , obzicere , exprobrave : buttar 
la polvere negli ucchi , proccarard' in. 
gannare, osfublinere , Plavt. chiuder gli 
occhi , dormire , V. chiuder gli 























OC 

ilium, Hor, colla un occhio , pinrimi 

et, plurimi afinzatur : è 1’ occhio del 

fuo capo, gefat illum in oculis, in tl. 
lius vultu babitant oculi , Ter. per quel. 
la parte dell'albero, per la qual: e*fame 

lia , gere : aun.itare a occhio, dre 
rem imoculare : inneftazione a occhio, 
inoculatio: inmeftatore a occhio , imocu- 
lator 1 per fineltra tonda , e quella del. 

le Chiese principalmente , /uzuen : p.r 

pra della briglia, cioè quel buco, che 
nella guardia , dove entrano i porta» 

morti : tener l'occhio a anello è © ale 
la na, vale badare , aver cura , fea 

dulo incumbrre > far fitto negli occhi , 

valg tare Impreflo nella memoria , mene 

ti iibgrere : itar coll’ occhio telo , flare 
avveduio , fidi cavere , caufuns efe, fidi 

projpicere : occhio di gatia , fperie di 

pietra preziofa , Iyc&mites « occhi di ci. 

vetta , chiamaufi in wodo bafio le mo. 
neve d’oro, aurei mimi; non muover 
occhio, guardar fifamente , 0C4/0s défi= 
gere : fare, 0 far venite ilivald'occhio, 
affafcimare , fafcimare i mal d'occhio, af. 

fafcinamento , V. 

OCCHIOLINO, dim. d’ occhio, ocellu; : 
far occhiolino , dare d’ occhio con chiu» 
derlo, miffare. 

OCCHIONE , accrefe, d' occhio, magnws 
ocuius , 

OCCHIUTO, pieno d’occhi roculexs , pcw- 
latus 3 metaf, de’ tralci della vite , 
armarsi occhiuto pur fi dice il Pago» 
ne, e le fue penne , perchè le macchie 
ritonde delle penne della fua coda fomi= 


ofciiuzio, diva, d'occhio , ocellus. 


NTALE, occidentalis, aecidusi + 
vento occidentale, Dentws ad occafw taxs, 
Plin. Pacfi occidentali , obewntis folis pur. 
tes, octidentis regiones, Cic, 


OCCIDENTE, la plaga, dove il fole tra. 


monta, occidens, pars occidentalis, oc» 
cafus, objens, 


occhi a checcheffia, far le vilte di noni OCCIDERE, uccidere , occidere , interf. 


vederlo , difimulare , megligere , s/perna-] 
ri, omittere , pratermittere : chluder l’oc»! 
chio , accennare , immmere , Ter. offendere, 
farificare , Cic. chiudergli occhi , mori. 
re, mori : dar d' occhio , guardare , oc#/os 
Flefere , afpicere , cosfpicere * intueri i 
per accennare , mifare occhio di bragia, 
di fuoco , per occhio accefo da interna 
paffione , ocwlus intermis awimi affe Ribus 
miteas, ardeni , roruftus : occhio di So- 
le, vale la sfera del Sole, orbdis Solaris : 
luoghi efpotti all'occhio del Sole, fi di. 
cono Iuoghi efpofti a folatio , /oca «apri. 
ca : occhio del Sole 6 dice anche per di. 
notare una gran bellezza di checchefia 
pulcherrimus , egregia forma refter 1° oc- 
chio d'alcuno, 0 1° occhio diritto d’ al. 
cuno, effergli in gran favore, gefare in 
oculis, efe in deliciis alicujus, efe in 











cere , interimere , perinere necare ir 
Cidare , enecare , de medio tollere ; vcri- 
derli, fe ipfum interimere , fibi moriene 
comjcicere , manus violenta: fibi afferra , 
fua masu cadere, Vim vita fua aferre, 
ordare fe luce , exbautite fibi Vitam , 
Cie. Liv, 


OCCIDITORE, V. uccifare. 


$ OCCIPITALE, dell’occipite , T. Anar, 
ad ciepee pertineni, 

IPITE è agli poferiore alta dl. 

CIPIZIO , a tetta, nuca, T.Anat. 6c- 
ciput, inion, V.G. 


OCCISIONE , occifio , codes , firages , 


clades, 


OCCORRENTE, che occorre, guod cri. 
[ele 


dit, ire contingit, 
CORKENZA, bifogno , pr di qual 
Gi fa premura, megotimm, Yes, 


gratia cum aliguo, o imagna gratic]OCCORRERE, farfì incontro, eecurrere , 


apud aliquem , Cicer, far d’occhiv , ace 
cenvare più nafcefamente , che fi pud , 
nittare + far agli occhi, vagheggiare, V 
far gli occhi :rofi, non d.gnare, dedi. 
quari, fafidire, averfari: guardar for 
t' occhio, colla coda dell'occhio , guar= 
dare occultaniente , fartim a/picere : in 
terra di ciechi beato è chi ha un occhio ,, 
inter ceco: regmat firabus, in urde caro» 
tum regnat lippus, da' Greci : in un bat» 
ter d'occhio, im iflw oculi, dal Greco : 
l'occhio del padrone ingrafla il cavallo, 
oculus domini faginat equum, Par&miogr. 
l'occhio vuol la parre fua , doverfi re» 









"rel 


obviam ire , venire , proficiftci , hadere 

alijuem obviam , offendere , in aliquem 

incidere , incurrere , aliguem offendere è 

per accadere , il che è oggi più comune, 

acciderefige venire , continzere : per fovve» 

mire, vente in menie , i avente veirio 

re, menti , 0 animo occurrere , obverfa= 

ri, animo redire , animun fubire , Ce 
cordari , mewvsimife 3 per bifognatc , 0 
saver bifogno, opus efle «+ che t' ascom 
occorre egli ‘ulente.? guisa sità, 
opus ed? 7 


OCCORRIMENTO , ì'dccorrere betwr/u F° 


per lo venir îu mente, agimadperpo, 


ner conto dell'apparenza , /peciei aligriz' OCCORSO , occorrinienie , imentro , full, 


di ferendum : occhio figur. per cofa pre 


Us, ba 


esame È P 
Zioia, e la più cara, ch'uo o abbia e clfOLCORSO, add. da occotrere , per avvee 


la non ha alte’ occhio incapo, che lui , 


Suos oculos im ocults illiur habet , Ter, FOCCUL. 


#3 illi im ocwlis, Cic, deponit oculos in 


nre, fas accidit, comtingi: , evenit, 
STA, medico da w.chi , opitiale 
micuiy Mar % 


OC. 
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O_CULTAMENTE , occultifimamente , 
occulte, addite , abfcondite ,latenter , 
fecreto , Clan, clanculum . 

OCCULTAMENTO , 1° occultare , occul» 
tatto. 

OCCULTARE, tegere, comtegere , odtege- 
re, occultare , occulere , abdere ,tondere , 
abftomdere , velare , obvolvere : occultar- 
fi, abdere fe, occultare fe tm latebris Je 
in latebram conjicere , Cic, Cael, occul- 
tarfi dietro a qualcheduno , obtegere fe cor. 
pore alicuius, Cic, occultare ì fuoi vizj 
fotto bell: paroline, verbis decoris odo» 
vere vitia , Hor. occultare i fuol difegni 
a qualcheduno , erpertes confiliorum ali- 
quem babere , Liv. ODA, c ode, forta dipocfia, cantio , car- 

OlSCULTATO, tears, occulims, ocaulta.| men, ode, V. G. 
tus, ab s, abfconditus , odvolutus ;|,, ODIALE, che ha in odio, odio Babens. 
Velatus, celatus, ODIARE, odife, odio perfegui, odio ba- 

OCCULTATORE , areultator, dere, 0 odium in aliquera badere , Lic. 

OCCULTATRICE , que occulta!, tegit ,|] odiar mortalmente alcuno , odio capita. 
celat, abfcondit, li babere aliquem, odium capitale gere. 

OCCULTAZIONE, occulta-| re aduerfus aliquem, odio capitali odif- 

OGCULTEZZA, Segn. Cri. tio, fe aliguem: efter odiato da tutto I mon- 

OCCULTO, occuliiffimo , addi; , occwl-| “du, odio efe apud ommes , in odio ef- 
tus, latens , latitans 1 per occultato , fe qmmibus , Cicer, elfer odiato da’ nc. 
celatus, abjcowditus, teus, mici , c difprezzato dagli alcati , odio 

OCCUPAMENTO , l’occupare  occupatio 1 laborare apud botes, (P conteripium ef 
Mudium, evercitatio , esercitimm . fe inter focios , Liv. far odiar qualche. 

OCCUPANTE, occupars, replens. duno , comcitare odium in aliquens , 

OCCUPARE, inlegitcimamente ufutpare ,|  ftruere, fmportare odium alicui , Cicer, 
appropriando a fe , occupare, wfurpare ,| incendere odia in aliguens , Cicer. farli 


oD 






per con avvertenza , C4ute , prudenter , 
confiderate , 
OCULATA , 
PRii n. 
OCULATO , oculazifimo , veggente coi 
opry occhi, ocwlatws: teftimonio ocu» 
ato, teftis oculatus, Plaut. per cauto 4 
AVVELLENTe , CANIAS, prudens, confidera» 
tus, Cic, 


o D 


OD, lo fteffo, che o, feguendo vocale , 
aut, vel, five. 


tnite , oculorum judicio : ocularamente 4, 











invadere: occupare un Regno, una For» 
tezLa, occupare reguumi , arcem , Phadr, 
ocenpare i bzni altrui, in fortunas alicu- 
sus invadere yufurpare aiterius bona, Cic.! 


odiare, comcitare , incendere odiums ali. 
cujus in fe, 

ODIATO, odiatiiimo , impifus, odio ba. 
ditus, erofas , Gell, adiojus, 


OF 
tare, Odoralus , 4, um, marine odp 
rus , Hor. per odorifero , odorwns , odori. 
er, odoratu:, Plim. Virg. 


furtà di pelce , oeusata ,|ODORAZIONE, V. odoramento . 
ODORE, odor: buono, grato odore, fig 


vir odor, Virg. cattivo, ingrato odore, 
teter , infwavis , malus odor, Hor, forte, 
escitatiffumus odor , Plim. gravis odor : 
rota, che ha pocu odore , amgujti odoris 
roja, Plin. manda un gratifiuo odore , 
id jscunde olet, Pliu, jucwmaunm odorem 
late fpargit , fuavem erpirat odortm , 
Phadr. Cavi, fiori, che non hanuo odo» 
re , minime odorati flores , Plin. udor 
delle vivande , stidor i odor di cucina , 
midor culina , Cic. Marc. figur, per fa» 
ma, nominanza , fama , women i: aver 
edore d'una cofa, val: averne indicio x, 
o femore, odorari, prajentire : dar di sé 
buon odore , civè dar indizio della fua 
tontà , bomitatis fue fpecimina praere, 
bonitatem olere, Cic. dar di sè cattivo 
odore , malitiam olere , Cic. 


ODORETTUCCIACCIO , pegg. di odo» 


rettuccio , Mi4lws, graVis, ifjuavis tte 
ter odor, Hor, 


ODORETTUGCIO, odoruzzo, V. 
ODORIFERO, 
ODORIFICO, 


che getta odore, 040+ 
us , odorifer , Plin, 
Ovid, dere, jucunde olent , Cicer, Pliuo 
odoratus , fragrans . 


ODOROSAMENTE, cou odore, fragram. 


ter, Sol. 


ODOROSETTO, din, di" odorofo , 4lî= 


mantuluni dorsi. 


ODOROSO , odotofiffiuno , odorws , odarifery 
odoratus , bene, jucumde olens,fragrani » 


per ingombrare fpazio , tener luogo , re-]ODIATORE » ofor , exojus, perofus. 
ODORUZZO, din. d' odore , fnmis, a» 


plere, temere, occupare , babitare : occu! ODIBILE, da ctier odiaco , odio digras, 
pava tucto il piano al della cafa, fotam| detetaniu;. A aujtui odor , Plin, 

domum fuperiorem baditabat: la fua ar-|ODIERNAMENTE, nel gioruo prefente , 

mata occupava tutta la pianura, fota pia» bodie , OF 

mities ab illius exercitu tenebatur 1 per]ODIERNO, del dì d'osgi, bodiernus, 

impiegare , dar dell’ occupazione, «licwi ODIEVOLE, degno d’ cffer odiato , odie|OFFA, V. L.! prezzo di carne , 0 pantos 
laborem, occupationem dare , injungere ,) diguus . : o aliro, of«u. - 
imponere , Cicer, Quint. occupatione alin| ODIEVOLEZZA, ira invecchiata , 0» |OFFELLA , forta dj vivanda, ofella cru 
quem difinere , detinere, Cicer. occu» UDIO, diums i odio 1c0=]  ftulum, 

pare un uomo in diverfe fcisuze, difra.| perio , dichiarato , undum, «pertum 0- OFFENDENTE, che offende, ogendens, 





here induftriam bominis in piura fudia , 
Cic. occuparfi , aliqua in re fe ererce» 
re occupare fe ad aliquid , Cic. Plauc, 
in aliquo negotio , Cic. Ter. operam sm- 
pendere , dare , navare ; per impadronirfi 
legittimamente, pe 

OCCUPATO , infaccendato , orcWpatWs , 
negotiofas , difentus , diftritus e. erava- 
mo occupati nei neftri affari , megotiofi 
eramus mos modris megotiis, Piaur. egli 
È molto occupato , DA megotiofus et, 
Cicer, occupationibus diftinetur , Cicer. 
occupatifimo , difraBifumni, Vell.j. 


dium , Gic, occulto , nafcolto , occa/tazs , 
occlufum odium , Cic. odio worcale , da 
nunico ,. capitale, odiwm capitale , inter- 
necimum, Cic, Apul. dio implacabile, 
imespiabile odium , Liv, inexplorabile , 
Ovid. aver in odio , portar odio, odif- 
fe, odio babere , odio perjegui : venir 
in odio a tutti , im odiuzm: ommibus Ve- 
mire, în odi omnium incurrere > Gic. 
ha in odio lo ftudio, aprrjus ff 4 mu- 
fis, Cic, 

ODIOSAGGINE , odi:volezza è V. 

ODIOSAMENTE, adio/r. 


ODIOSO , odiofifino , moletto , odievo» 
le, odiofwes,molefius,intifus, infenfus, 
gravisi queito dominio è odiofo a tutti, 
bet domimatto odio el omnibus, o apua 
ommuesy Cic. diventar odiviu, odio veri 
re omnibusgo in odiuin , Cicer. reuder 
alcdoo odiofo , odisum in aliguens conci. 


OCCUPATORE, chz occupa , imiguns do- 
ni alieni pofefor , qui aliena , v iv for. 
tunas aliena: invadit , Cic. 

OCCUPAFRICE, que occupat , que in 
fortuna: dlienas invadit, 

OCCUPAZIONE , negozio , faccenda , 06- 
cupatio, gegotium, res, cxercitatio , fue 
dium : aver qualche occupazione , difti»|_tarè, incendere 
neri, impediri aligua occupatione , Cic. ODIRE, V. udire. 
ha molie occupazioni, e tutte differen-'ODASSEA +, poelia d’ Omero , 04dyfea , 


ti, Sunc multarum reruni @@iringit va.| _Cicer. 
rietas , Phadr, non lafciava però nelle ODORABILE, da effer odorato , 0dor#s 
per odorante , odorani, olfaciens, 


fuc più grandi occupazioni di tudiare o 
în marino dI atronibui wungquan in: ODORAMENTO , l’odorare , eduratio , 


termitichat fiudia doBriva , Cicer. per 
l’ufurpare l'altrui cofe s occupatio aa 
patio. 

OCEANO, nome 


l'odore ftelo , odor, 
IODORANTE, odorari, olfaciens, : 
di mare, e talora tutto}ODORARE, attrarre 1’, odore , odoreri, 


OFFENDEVOL 
OFFENDEVOLISSIMO , 


OFFENDIMENTO, 1° offeifffere, è 


w OFFENSA, V. L. 


contumeliojws , snjuriofus, 


OFFENDERE, far dauno , 0 ingiuria, fi 


coltruitce col terzo, c col quario caio è 
offendere, ledere , nocere , dicere alicut 
contumeliam , Liv. versare altiquenm cage 
fumeliis , Cicer, in ofenfionem aliewises 
incurrere , Cic. delinquere erga aliqueme , 
Plaur. fi offende di iuito , omnia accipit 
rn contumeliani , T.r. la ditformita del 
corpo ha qualche cofa , che offende la 
vilta , deformitas corporis babet aliguid 
ofenfioris , Pliu. offendere la riputazio» 
nes Jardere alicujus famani, 0 trijtima 
tiomem offendere , Cic. offendere Iddio 
in Deum delinquere , peccare. 3 

E È atto a vffcadere, mo. 
rius, perniciojus.' 

E maximie no 
IMI, 


OFFENDIBILE, che pudefferoffcio, qui 


ofendi poteft, 


OFFENDICOLO, V. L. cofa atta a ofe 


fendere*, a impedire , a inclampare 4 


ofendiculum , vbfaculum , impe di 


tunt. 


of. 
fefa Itella, offenfa, ogenfio, injuria. 


odoratus , oduramentum , Cic. Plin, per OFFENDITOL&E, che offende , comtume= 


liojfus, injuriofus, qui offensit, led x 
mocet , nosiUs, permiciojus. 


ofenfio, ofenfa 


#1 mare, OCeszwi , auare Aguri , OLed= 
mum, Caf. 
OCO, grido a'alleprezzi, #0 Î0. 
OCONE, osa (grande, «2/67 major. ‘ 
LOCRA. o dtria , terra di color giallo , 
ochra, Plim; 


olfacerti per mandar odor: , olere : per 
ifpiare , fcoprir pacfe, odorari , Cic. rat» 
dagare , inveftigare 1 in fignif, att. ane I 
nafare , V. @® |OFFENSIVO, atto a offendere , moxii, 
ODORATIVO, che da odore, odorus. perniciofus, 
ODORATO, futt. fenfo dell’ odore , odo-|OFFENSO, V. L, V. offefo. 
COCULAR MENTE, di veduta, ocwla.] _ratus, us, olfalius, OFFENSORE, iximicus , contume tofu; 
À RCULAT AMENTE, te fde, ipo i i IO, odoratidiao , add, da odo»! insmriojus, de 
to a OF 


» OFFENSANZA lafio , damnuni 
OFFENSIONE, " Y mora”, contume» 
dia , injuria, peccatum , deliffumi. 








O F 

OFFERENDA, V. offetta è 
FERENTE , offerens , deferens , pro- 
ollicens . ; 
«€ » Offerere , fignificar con 

elti di voler fare qualche 
cola, offerte, Lirrere , pellicer:, promit- 
tere : ti offro tutto quello , che dipende 
da me , defero tibi quidzuia poffum , 
Cicer. fi è offerto volontariamente a fer= 
wirlo in rutto , € È 
sultro fuans illi vperam obtulit , Liv. of. 
ferir 
patria ad mortem, 0 morti offerne , Cic. 
per dare è dedicare a Dio , facrificare , 
offerre : neutr. pal, comparire , prefen- 
cart avanti, je fe ogerre : fi è offerta l' 


“” 


OFF 
mrttens 


OFFERIR 
parole , o con 




















occafione , fe fe obtalit , 0 dedit occafio |]OFITE, Voc. 


opshites, 
OFIZIALE, ofizio , ofiziofo, V. officiale . 
OFRIO , forta d'erba fimile alcavolo den. 


1 Cicer. 
OFFERITORE., 
OFFERITORIO, add, 
ferens . 1 
DFFERTA, l'offerire , oprra alicui odla- 
ta , res oblata , pollicitatio , promifum: 
far offerta ad alcuno de” fuoi fervigi , del 
fuo favore, della Sua autorità, de’ fuoi 
beni per la riufcica di here negozio , 
fuam operam alicui polliceri , deferse il- 
li fiudium, owinem pr gratiam , Alto 
Boritatem , 0pes ad aliquod conficiendum 
megotium , Cicer, fi dice comunemente 
uello, che in certi tempi , ed occafio» 
ni Gdà io Chicfa a'Sacerdoti, v altre per. 
Sone religiofe , doman, musi sobatio: 
andare a offerra , 0 all'offerta , vale ane 
dare alla Ghiefa a otfcrire , offerre i chi col 
lupo va all'etferta., porti , 0 tenga il can 
fotto il mantello., c vale, che chi ha da 
trattar con trilli , d:ibbe andar canio, € 
guardingo, car tulpe babes commercinm 1 
dolos cave. 
OFFERTO, add, da off.rire , obletus, 
OFFESA, V. offenfione ? 
+, OFFESANZA, levar l'affefe, 
i f dive del'pretbiro , Che fa la giaflizia 
tocto una certa pena.a’contraitanti , che 
+ non s’offendano . 
OFFESO, uffef fimo yogesfes_ /gfus yt0n 
tumelia , intjuria afeltus, . . 
DOFFICIALE, Oficiale, V. 
DFFICIARE , V. uffiziare. K 
DEFICINA. V. L. Lottega, ofciza. 
DFFICIO , V. L. ufficio , ogicium, bene» 
frinon, minus: far, 0 render un buon 
slficio a qualcheduno , oficiwm in aliguen 
ouferre , amicam operam alicui vavare , 
vetare de aliquo bene mereri , Cicer. 
Der. render un cattivo officia, male me. 
eri de -aliguo, Cicer, quell'oricio , che 
ion .è a grado di chi lo riceve, non va» 
le un fico, non vale ana fiorza., msllm 
Beneficium id duco Pao s quod cui facies 
mon placet, Plaut, fore il fuv odicio yum. 
mus fumm implere , furigi munere , nu= 
aus odire , Plaut, Ter, Cicer. mancat al 
fuo nfE.zio, deefe afficio, difcedere abof- 
ficio , Cicer. per l'ore canoniche , che fi 
cantano In Chiefa , Divinwn efcinm 
Ecclefiatitum , T. Eccl. 
DFFICIOSAMENTE , cortefemente , off- 
ciofe , Cic, amice , bumaniter , benevole, 
benigne, 
\ DFFICIOSITA", cortesìa, comitas , faci- 
\ s ditas, bumanitas, 
LEFICIOSO, oficiofus , oficii plenus, Cic.| 


che offerifce , 
oferens , de- 


} humans, comi, amicus: uomo officio»? 
fo Si fimo a, ppniame oficiorum obfervantifi»! 
mus, Plio. 


*)FFICIUZZO, dim, di officio ., femme of- 


t fin : 
s- ì FiZiO, òfficio, V. 
4 PFILIUZZO, officiuzzo , V. 
)\FFUSCAMENTO , l’offufcare , o.jtura. 
tio, obfcuritas, caligo. 
FFUSCARE, ofcurare, objturare , tene. 
bras offundere , obducere , cudere , Cicer. 
| Plauc, obsmbrars , obuubdilare : offufcare 
Tom L 







| 


©OFFUSCATO , ob;cwratus , obumbratus , 


OFFUSCAZIONE , ofcurazione , obfrura. 
vutro , in omzia|OFICERIA, luoghi, dove fi 
alla morte per la patria , fe pro[OFICIALE , 0 ofiziale , minifter , famu- 


OFICIO, V, officio, ufizio. 
OFICIOSO, V. officiofo . 


M'OFTALMJI@'A, forta di mafattàà peg ve 


OGA MAGOGA., Malm. andare inoga ma- 


0-G 
T'antmo, gli occhi della mente , menti 
caliginem offundere, obducere , Cicer. il 
vino co*fuoi vapori offufca lo fpitito , 
obruitur vino mentis calor , Petr, 


obmrubilatus : animo offisicaro , amis 
caligine odrutus, 


tio, caligo , tenebre. P 
fano efcre 
chiare gli uffici, oficime , Cic, 

duus i cficiati d'una cafa , domsses alicujus , 
o familia minitri, V. ufiziale, 


del Dif forta di pietà, 


tao, epéryi, Plia. 


chi, dippitudo , opbtbeimia, V. 
o G 


oga, vale lontano dalla patria , adire in 
fotgiagnas asa 

OGGETTIVO , Voc, del Dif. obbietti 
vo, V. 

OGGETTO, obbietto, V. 

OGGI, sedie, bedierna die + il giorno d* 
oggi, Aodierma dire: pel feculo , in cui 
fi vive oggidi, rogtris temporibui , bar 
atate bat nodratemprefate , bodie ,munt è 
d’oggi in dimani , da un giorno all’al. 
tro, de die in diem, im dies: cavamid’ 
oggi, c mettimi in dimani , prov. che fi 
dice del contentarii di tirar il conto dn. 
manzi , vivendo dì per di fenza voler 
provvedere , 0 penfare a ciocchè potefîe 
bifoguare per l'avvenire, quid fit futu- 
rum cras, noli quaerere. 

OGGIDI', pà nel tempo prefente , 

OGGIGIORNO , bac tempelate , ho- 
die , Podierma die , nume 1 come fi vive 
oggigiorno, st arume funt morer, Ter. il 

—_linguaggio d'oggidi, fermo sodiermas , 
Cic. evsi perfona , che fia oggidi più fe- 
lice di me? Frymi: me vivit bodie fortu- 
matior ? Ter. 

OGGIMAIL, oramai, jam. PA 

»w OGLIENTE, che getta odore , o/effs. 

» OGLIO, Vit. SS. Padr. olio , V. 

» OGNA, Bonaggiuni, Urbician. fon. 8} 
e 24. RR. fuori di rima, ogni, V, 

OGNACCORDO, frumento mwlicale, V. 
dabbuddà, 

» OGNE, ommit i: ogni forno , oggni. 

OGNI, di, fugulis diebus sogni tre 
mefi, figgulis tribus menfibus : ogni co- 
a e ogni dove vaglieno ogni luogo , 
ubigue . 

» (ENDI*, ì ogni dì, quotidie , fm» 

OGNINDI', Qulis diebus, in dies. 

OGNI ORA, oguora , V. 

OGRI ORA CHE, oguorachè, V. 

OGNI OTTA, ognotta, V. 

OGNISSANTI, la feta di tutti i Sant 

si omnium Sanforumi, . 

NI UNO, e apione, V. 

OGNIVOLTACHE” , quoties , quotiefcune 
que, otiens » 

OGNORA, fempre, /emper, 

OGNORACHE', femprechè , grotiefeum 


que. 
» OGNOTTA, oguora, femper. 


w OGNOTTA: » ognorachè , guotiefe 
cunque 
OGNUNO, ommis, smufguijque , quifque : 


ognun per fe, e Dio per tutti , prov, e 
vale, ognun penfi a fe, e al fuo ineref 
fe, e non al compagno, /uis qui/que com 
Julat rebus. 


» OGNUNQUE , qualunque , V. 
























[oche prodi incenfo , thus: per l'albero, 








OH, o, V. 
OHI, vi, V, 
OHIME', cimè, V. 


o I 


OI, ( che alcuni anche ferifero ohi ) vos 
ce, cite fi manda fuori per duolo cor- 
porate, Ben, 

01540”, interiezione di difprezto, Deb, 

QIME', e pinè , voce, che fi manda fio» 
ra, o per affiizion d° animo , o corporn@ 
doglia, ed è lo fiefio, che povero a me, 
mefchino a me, dolente a me , dei mie 
bi, ab, beu me miferam, Cic. denotà, 
anche fpeffe volte errore , indipuazione +, 
ftupore , c maraviglia , 08, a$ : di quì 
omé!, come guai, che, vale dolorofi ram. 
marichi, ma folo nel numero dl più , 
Tamantationei » Solorer yejuiatus ,ejuia= 
tiones, 

» OISE", mefchino a fe, Sei fidi, few fe 
miferumni , 

OITU'‘, mefchino ate, Zeitidi , dente nie 
Jermn, 


oL 


OLA' , interjezione di chi chiama, edx , 
beus., beus ta, Ter. 

» OIL ARO, pentolajo , figulur, 

SERANURO, fpezie d'albero, merisom , 
in. 

LEASTRO , ulivo falvatico , o/raffer a 

per ulivaftro, di color .d’uliva, fwftws, 

colore fimilis olive . 

LENTE, olentifimo, V.L. 

OLE LZANTE, 

OLETZARE a pue ‘odere , 0 fpirar vdo» 
re, olere, rem (pargere . 

OLFARE, V. L. odorare, V. 

OLIANDOLO, che rivende olio , olterie;, 

Col, Plaut. 

LIATO, condito con olio, oleocondita;, 

Qleo unBus, ° 


che dlez- 
masoleni 


che duce l*incenfo, tes PI 
OLIMENTO , V. odore. 
IMPICO, o/ympiacus, olympiens , Hor. 
inechi ‘olimpici , olywupia, orme, un 
cer. 
OLIO , tiquor , che fi cava dill’utiva , 
olewn + per qualunque alcro Hquore graf- 
fo, e uncuofo., che fi tragga da checchefa 
fia per diftillazione , o/ew : olio d' tti. 
va, olenm, Plaur. olio di noci , o/emm 
caryaum , Plin. di mandorle , amrpde. 
linuns, Plin. di balflamo , Balfam:inom 4 
Plin, di cedro, cedreleon , Plin, rofato + 
rofacinum , 0 rbodinum + Plin, { d’ or- 
tha, omedinsm, Plin ) vergine, prime 
note, prime prefure, Plin. olio di un 
perfenso gulto , égregii faporis oleum , 
Col, colui, che fa l'olio, fallo”, orit , 
Carul. ciocché fi fpicme d'ol'o alli vol 
ta, fallus us, Var luogo, ove fi {pres 
me l'olio, cella olearia, Cicer, fraffo- 
rimns s Pallad vali da metter 1' olio , 
olearia veja , Col. fa feccia dell'olio, 
amurca , Col rimettere dell’ olio nella 
lampana, fefi//ere olew.a Imnini , Cic. 
lucermis occidentibus indillare oleumi 


pure un zicto, me mentire q smerffitare cuix 
den 3 non vi metter funè fl, né de 
fio , vale far prato > fenza  penfarvi , 
quam celerrsme vem propofitam aggredi : 
vale anche far f.rvigio «1 un lib:.imene 
te, 9 fenza poenfirvì , siero bemefacere + 
far tener l'olio, fate far chuio , £ téncr 
a fepun, fm oficio cortimere , detiuers è 
ftar come olio, ciot a gilta . dicei del 
voler fempre fograttare s cacdilere, , pre- 
* x 


Arre 


n 
Peir, fare cheto , come l'olio , non fara, 
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Bare ceterit velier olo Santo, val: es 
firenia unzione , esta unlio, T. 
Ecc1. indugiare, e ridurfi , o fimili , all’ 
olio Santo , figurat, valeriduri a faral. 
cuna cofa da ultima, quando non v'è , 
fe non pochiffimo tempo , tandem , «li 
quando, 

OLIOSO , oliofifimo, che ba in fe olio , 
oleofus. 

OLIO VOLPINO , olio così derro nell: 
Spetierie per quella cottura , che vi ca- 
tra di volpe, 

OLIRE, getcar, erendercodore, V. okz. 
zare, 

OLIVA , olea , olipa: infalare le ulive , 
injpergere oleam fale , Cat. coglier le 
ulive, dijtringere , legere oleas, Col. dee 
cerpere , colligere olivas, Plin. olive non 
aucor buon: da mangiare, drape , rum, 
Plin. olive verdi, paufia, Col. raccolta 
d'ulive, e’ tempo in cui fi raccolgono, 
oleitas , olivitas, Cat. olivarum vinde. 
msia , Plin. colui , che raccoglie le uli 
ve, fegulus, Cat, olivans , Plin, per }° 
albero, che produce l'olivo, o/ea, oliva. 

4 OLIVARE, fatto a guifa di oliva. 

OLIVASTRO, di color d'ulivo , fufews, 
colore fimilis olive . 

OLIVETO , iuogo piantato d’olivi , oli 
Vvetuni . 

OLIVO, o/e4 , olipa, 

OLLA, V, L. p:intola, V. 

PLIABA, interjez. dî chi ® in collera, 
05, 

OLMETO , luogo pieno d'olmi , w/msa. 
rium, ii, 

OLMO, simus: d’olno, simens , Plaut. 

OLOCA'USTO, Sacrifizio di tura la vic- 
tima, bolocautum, V. G. 

» OLORARE, ce. V. adorare, ec. per in. 
fonder odore, profumare , odorare , {wf- 
pre. 

w OLTRA, V, okre, 

OLTRACCIO', e oltr'a cid, oltre a que- 
fto, preterea , infwper, bis addo. 

OLTRACHE!', oltrechè, V. 

» OLTRACOTANZA , tracotanza , «rro» 
gantia, fuperbia , elatio , animi tumor, 
infoltutia , 

s’ OLTRACOJATO s «rrogans , faperbu:, 
tumens, 

a OLTRACUITANZA , oltracotanza , V. 

» OLTRAGGERIA , V.. oltrag. 

xx OLTRAGGIAMENTO, glo. 

OLTRAGGIARE , fire oltraggio , ini. 
ziain infovre , contumelia agitere , conta - 
mellam imponere , Cicer. facere , Ter. 
Piaut. secere in aliguem , Cic. injegni , 
Desare aliguemi contumeliit, comtmntlias 
edere in aliguem, Liv. fanere alicui ron. 
vitiuns , Ter okraggpiare alcuno in fac» 
cia, verderare comvitio 0: alicuimi , Cic 
olcraggiare alcuno con parole, versorsemn 
contumeliis infeBari alijuem , lacerare , 
convitiis perare , iufequi, Cic. 

OLTRAGGIATO , isjuria, comtumeliis 
afeus, veratus, 

OLTRAGGIATORE , imjurins , imjurio- 
fus , comtumeliofus, comviciator, 

OLTRA'GGIO, villnìa, iugiarta,fajuria, 
contumelia comvitium, opprobrimni : far 
oltraggio, V. olcraggiare » effer fenfibile 
agli ol:razgi, contumeltis moveri , com- 
mioveri: per foperchio difordive : finno 
grandi oltraggi nel bere, e ne! mangia. 
re, fimmoderati funt , intemperantes in 
cibo , ( porse a oltraggio , poftuavverb. 
vale foverchiamente , ximio , miminm , 
mimie , impenje s impenfo , Cic. Plaut, 

OLTRAGGIOSAMENTE , con olrazgio; 
contumeliofe , snjuriofe + per eccedente» 
mente, V, 

OLTRAGGIOSO , oftraggiofifimo , che 
apporta okragpio , imfurins, injuriofus, 
owtumeliofas 3 parole oltraggiofe * Verba 

diari a Ci.st, sontumeliofa 4 

























OLTREMARAVIGLIOSO , okramaravi. 


OLTREMMARE, Fr. Giord, pr. 3. e 21. 
OLTREMODO , e ol:iramodo , 


OL 


Quine. lettere oltraggiofe, fittera in ali. 
quem contumeliofe , atroces ; per difor- 
dinato , foverchio, V, 

OLTRAMARAVIGLIOSO s Oltramaravi. 
gliofiffimo , p'ucchè maravigliofo , fupré 
modum mirabilis, marime permea P 

OLTRAMA’RE, oltremare, V, 

OLTRAMARINO, trau/marinus, 

OLTRAMIRABILE , piucchè mirabile , 
fupra modum, adniodm miradbilis, 

OLTRAMISURA, olkremifura, V. 

OLTRAMODO, oltremodo , V, 

m OLTRAMONDANO , fuori dél mon. 
do, celelte, celetis, divinus, 

OLTRAMONTANO , d' oltre i menti, 
tranfalpinus 

OL'YRAMONTI, oltremomi, V. 

» OLTRANZA, oltraggio, V. 

OLTRAPAGATO, ftrapagato , Large com- 
pero . 

OLTRAPASSARE , e oltrepaffare , paffar 
oltre, preterpredi. 

OLTRARSI., andar più olre , progredi . 

OLTRARNO , di Id d'Arno , trans Ar. 
mu, 

OLTRE, e oltra , prepof. preter : olir'a 

ciò, oltre a quefto , preterea , infupery 

ad bue, adde quod, bucadde , Seo. Liv. 

oltre il mio volere , preter dolsmatatem 

means pet (opta , fupra, pretéri oltre 


ultra muduni , imamgodice + vlre la faa 
fperanza , prefer /pem : per alquanto più, 
plufquam : per fuori , préter : d' oltre in 
oltre, pofto avverbialm. vale fuor fuora, 
da banda a banda, da un canto all'al- 
tro, wtringue , in utramque latus e paf- 

far alenno d’ oltre în ol.te, frawsfigere , 

transfodere i per alquanto più, piaf 
i per fuori, preter. 

OLTRE, e olra, avverb. vale molto di- 
fcollo , longe , witra, trans : por Innan- 
zi, avanti : ftender olre la mano , er. 
tendere, protendere , porrigere miartum + 
venire olcra, metterli ol:re , procedere : 
progredi , procurrere : andate oltre , pro- 
movete vor, procedite , Ter, coll’aggiun» 
ta della particella, colà , vale intorno , 
vicino , prope, circa : più oltre, » 
teriui a : 

OLTRECHE' , e @lerachè , olite a quello 
che , preterguamquad : talora ywale lo 
fto che, più che, piu/puam . 

OLTREMARAVIGLIOSAMENTE, Red. 

Conf 153. admirabilem in modum , fu- 
ra ommem admirationerm. 


gliolo, V. I 
OLTREMARE , o oltramare è di là dal 
mare, trans mare. 
OLTREMISURA, e okramifura , fuor di 
mifura, admodsaim Valde , marine , fue 
rd modum, per modun 


oliremare, V. 


fuor di 
modo, snirum in modum , admodum , 
rater modun , marine, 
OLTREMONTE, Fr. Giord. K di 
OLTREMONTI, c olkramonti , du' 
monti, trans monte; . 
OLTRENUMERO , fenta numero , #4 
munerabiliter , Lucr, inariot , admno- 
UIL 
OLTREPASSARE, ohrapaffare , V. 
OLUAZIO, forca di milfura | o/matism , 
Fet. À 
OM 
MACCINO , dim. d'uomo , Zomwncio , 
i domanculus, bormulus, 
OMACCIO, mal uomo, Song mefuam. 
DMACCIONE , accrefe. d'uomo , 4omo 


procerus, ingens, gram.lis : coll'aggiun. |OMBRAGIONE, 


o da beuc < di garbo g Dir fummus, 




































modo , o mifura, ertra , preter, fupra, 


O M 
OMAGGIO, profeffione di vaffallagio, tr, 
buto , #ridutuzm i dar omaggio, render 0, 
maggio, reddere , folvere tributam : gia- 
Tar omaggio, $urare in verba , facramert= 
tum dicere principi , Tac. i fecoli balli 
han detto, Somagiumm, somiminm . 
OMAI, oramai , jam mense jam, jam vwo. 
OMBE', or bene, swac jgitar , nun 
«20. 
OMBELICO , e ombellico, e ombilico a 
umbilicus 1 ombelico di Venere , forta 
d'erba, smbilicus Vemeris. 
IMBRA, sondra; le ombre fono più gran= 
di, quando il Sole tramonta , & Sol de- 
cedens crefcentes duplicatumbra:, Virg. 
le ombre fono più picciole , quando il 
Sole è nel mezzo giorno , comtratit se 
dras dies medius , fecerat exiguas jan 
Sol altifinius smbras , Ovid. quelli no. 
velli alberi non fantio abbaftanza ombra, 
mondum jatis ab bis movellis arboribus 
bic locus opacatur , Cic. non ho veduro 
luogo , dove fia più ombra in ita e di 
quefto , eg0 «fate locum smmbroftorens 
mon vidi , Cic, far ombra, efficere sense 
bram, Cell. opacare , umbram inducere : 
i falici fanno ombra a i Paflori , falites 
umbras fuficiunt paftoribus, Virgo pren» 
der l'ombra ye frefco, captare wm- 
dras, @ frigora, Virg. ombra nella pi 
tura fi dice il colore fcuro , rapprefene 
rante l'ombra vera , wmbre , drum s 1 
arte ha ritrovato i lumi , e l'omire nel 
la pittura col mezzo d. Ila varieta dei co. 
lori, ars invernit lumen, ( smbra: co. 
dorum differentia , Plin. in quefta pirtu. 
ra le ombre erano con tanta arte offer. 
vate nei contorni delle figure, che avre» 
fti creduto, che la pittutta avelle ancora 
fitrovaro il fegrero di animarle , i A4c 
tabula tanta fublilitate ertremitates image 
ginuni erant ad fimilitudinem pracije F 
ut credersi etiam animoruni efe pifiu- 
ram y Petr. per animi, © fpiva de’'npre 
sl, smidbra, vana imago , Plia. par. 
parenza, fegno , dimoîtrazione , /peries , 
sunibra, imago : l'ombra della verità , 
Species veri, Hor. va dietro all'ombra d’ 
mna falla gloria, falle giurie umbra; fe» 
Batur, Cic. non abbiamo la vera giuiti. 
zia, nè Ja' vera equità, ma un'ombra 
fotamente ne conolclamo ; Mor meri je. 
vis, germartdque jubitia {olidam. ep 
erprefam efigiom mullam tenermi , stesa 
dra, @ imaginibus utimur, Cic. quite 
cafe non hanno alcun'ombra di verit 
ba res nullas babent veritatis mmibr 
Plia. era marito per ombra, Dir ad /; 
ciem erat, Cic. per protezione , c di 
fa, prafidium , clientela , umbra , fide9, 
tutela, patrocinium : merterfi fotto \ 
ombra di qualcheduno , committere fe è. 
alicuss fideri, promittere fe in fdena 3 
0 fidei alicujus , Cic. Cel. tonferre ,) 


commendure fe in fidem , în clientela ria \ 


alicusur , Cic. Ter. prender qualchedu. 


no fatto la fua ombra , ix fidera fuane , | 


@ tutelam aliquem recipere , Liv. pet 
pretefto , colore , fcufa , fpecies, fisse 
datio, pretextus, caufa 1 (ombra d* 
amicizia, (peri emicitie , Cic, fort" om» 
bta di volermi beneficare, per fpecieim 
o fimulatiortem bdbeneficii , fimutato o@f- 
cio? per etto , fufpicio 3 tarfi paura 
coll'ombri4 dîtefi del temere delle co- 
fe, che non poffono nuocere, sabrazzi 
metuere , timere , Cic, tuto gli fi om. 
bra, ommiatuta timet ; difpurar dell'um. 
Lra dell'afino , cioè di cofe , che non 
importano micente , dé Jana caprina , 
Hor, de afini umbra, da' Greci. ) 

OMBRACULO, V. L. frafcaro, wmbra. 
culum i: per metaf, vale difef: , protezio» 
ne, V. 

1’ ombrare; e Vom. 

bra ficila, mnbra, 

OM. 


OMBERAMENTO , 


OM 


4 ARE, far ombra, subrare, oBunie 
Dum , inumbrare , ppacare , umibram fae 
» cere s per metaf. in fignif. neut, Infafper= 

tire, temere, proprio delle beltie , /u/pi- 

cari, timere . 4 
ay OMBRATICO , che ombra , in fignif. 

d'iufofpettite , fu/picax sfufpicrofus 1 mu- 

la ombratica , muwla fufpiciofa , Cot. 
OMB.ATILE, d' ombra, finto | wadra- 
tilis, filus $ latus. 

OMBRATO, add, da ombrare, wmbratws, 
obuasbratus , inumibratus , opacatui, 
OMBRATURA, l’ombrare , ombra, #wm- 

bra, 
OMBRAZ.ONE, ombramento , 
OMBREGGIAMENTO, $ wnra, 
OMBREGGIANTE, che fa ombra , 08- 

umbrani, imumbrasti , Opacans, 
OMBREGGIARE, ombrare, V. 
OMBREGGIATO, adumbratus, 
OMBRELLA, dia. d'ombra, ombrina , 

temuir mibra ; per parafole , ombrello N 

umbella, Lie per quella parte d:ll er. 

ba, che Vicino alla cima dl gambo ha 

il teme quali a foggia di ombrella , #4 

bella. 

OMBRELLAJO, coluî, che fa gli 
OMEBRELLIERE, ombrelli , wmidel. 
laruni opifex è ombrelliete , per colul, 
che poria l'ombrello , fammnius geftaxts 

umbellani , 

OMBRELLO, V. ombrella. 

m OMBREVOLE , ombiofo , umbrofus , 
oparse 

so OMBRI'A , V_ ombra = per forta di gem 
ma, oubrie, Plin. = 

OMBRIFERO, che fa ombra, umbrifer, 

umbrofuas , 

OMBRINA, dim di ombra, tewgis sor 


dra ; per pefce di delicato fapore , #my- /ONCINO; uncino , sstens, damus , ba 


dra. 


OMBROSITA”, ombrofitade , ambrofitate , ONCINUTO, Arrigh. 71, uncinato, V. 
gr d'ortcurità, orrore, caligo , wruidre ONDA 
LI 


rep? s per metaf. ignotama , ignorane 

tia, mentis caligo , error, 

OMBROSO, ombra o , pieno d' on 
bra, monbrofus , mubrifer , opacus: più 
ombrofo , cior $ Plim, molto cnbro. 
fo , opacifimus , Col. per fofpetto- 
fo, fancaltico , fujpiciofus y morofus: pare 
landofi d'animali, vale ombratico , fu/pi 
Ciofus, fufpicar, 

OMFE', vìmè, V. 


OME'I, plur. fament. efclamazioni di do-|ONDATO 


lore, ejulatus , gemitus: per omè, dei 
mibi 
OMELIA , ragionamento fagro fopra i 
Vangelj, facra oratio , Fomilia , V. Ecc], 
OMENTO , membrana graffa immediata. 
mene pofta fopra le budella, omwertumi, 
OMERO, fpalla , Sumerws, armus e 
OMESSO , ommefio, V. 
OMETTERE , e ommettere, omiftere , 
ratermittere , praterire + 
OM_.IMOLO, 
OMICIATTO , 
OMI HATTOLO, 


V, omaccino . 


OMICIDA y omicidiale, uccifot d” uomini |JONDEGGIAMENTO, findiuatio. 


bomitida, interfeBor, occifor, 
OMICIDIO , uccifinne d' uomini, Bomitis 
" dium, interfeftio, occifio, internecio. 
OMISSIONE, c ommifone «pratgrmifio. 
OMMESSO, ce omefflo , amiga; ‘prater. 


marg e 
OMMETTERE, omettere, V. 
OMMISSIONE, amiffione 4 V. 
OMOGENEO, V. G. della ftefa natura; 
epefden nature, A 
POMOLOGO, V. G. corrifpondente $ ref: 
* pomdens, bkomologui y, V. G. } | 
(MONIMO, V. G. che ha lo ff-sfoln 


ON 
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ONDIFREMENTE, Mentz. 3. 122. ondfe 


ON 


ONAGRO, V. L. afino falvatico pomager.}Ox DOSO, pieno d' 


ONCIA, pefo, che appreifo noi è la par. 


fremente orgoglio , sdarum frementinne 


tuimor, 
onde , mudofus , fiute 


Buojus , undis tragitatus, 


te dodicelima della libra, wwcia : m.zz"|,, ONDUNQUE, da ogni parte, sitdigue 4 


oncia, femuncia, Cic. di mecz' oncia si 
munciatis , femunciarins, Phon, Liv. un 
oncia, e mezza, fefuntia , Col. due on- 
ce, fertans , Var, pefo di due once ; 
festantarium powdus | Var, ure once, 
umadran: , Var. quatir® once , friems, 
Var. cinqu'once, quiewze , Hor, fei on- 
ce, femiffis , felibra , fombella , Var. 
fert'once, feptune, Varr.onr’once , ées, 
beffis , Var. nov’ once , dodrans , Var, 
dieci once, dextarms , Var. undici once, 
deunz , Var. dodici once , libra , Hor. la 
felta parte d’un'oncia y fertufa, Var. la 
quarta parte d'an’oncia, ficilicrr, Col, 1° 
ottava parte d’un’oncii, dracéma , Pi. 
la vigefima quarta parte d’ un” oncia , 
fcripiuium, o ferwpuluni , fecondo al. 
cri y V.rr, non ha un’omcia di buon fin. 
fo, di giudiziu, wulla eft iw illo nica 
falis ne micam quidem fapientia bha. 
ber, Cau. cares piane fenfu communi, 
Hot, per miftra, che tanto fpazio di 
lunghezza , quanto "1 dito groflo della 
Mano y MNCIA ; per un2 certa quanil.a 
di moneta , che © ufa in Sicilia, c nl 
Regno, swcia: e' val più un' oncia di 
forte , che unalibtra di fapere , proverb, 
© vale, che la forcuna talora giova più, 
che "l fenno, guita forte pra dolio fae 
pena, refo da’ Greci. 
ONCANATO, Galil. dial. uncinato, #xrci- 
natus, 
ONCINETTO, parpus wncus, wmcimus, Vite, 































malni, uncinus, fibula . 

s unda, flutiusz a onde pollo av. 
verb, vale a fomiglianza d'onde , snda- 
runs inftar: vale anche a fcoffe , pene 
dendo , vacillando , ondeggiando , 24- 
fans: drappo, e cela a onde, vale drap. 
po, a coi per via di mangano 6 da il 
luttro a fomiglianza d’ondo, mudulatss: 
armi a onde, fi dicono le armi delle fa» 
miplie, che banno il campo fatto a fimi- 
lirudine di onde, [terminata untdulata . 

ONDATA, colpo d'onda, arde impulfus, 

s Voc. del DIf. fauo a onde, 
undulatas, 

ONDE, avverb. locale, e vale di che fuo- 
go, 0 da che Iuogo j.0 da qual luogo , 
unde : valori per a qua! luogo , quo : 
talora moftra cagione, orfgine , materia, 
quare , quocirta $ quamobrem , unde , 
quapropier i valora per nome relativo , 
come de’ quali y dî che, di chi, da”qua. 
lis co”quali, pel quale, e Gmili, unde , 
qui, que , quod 1 col ferno del cafu è 
nome relativo , qui, que, quod. 

ONDECHE', di qualunque luogo, wade- 
Cunque , undeunde, undeguazue . 


ONDEGGIANTE, ondeggianifimo , f7w- 
Huaws, fluitans , undare. 
ONDEGGIARE, it gonfiarli, e ricitarfi » 
che fanno î 11 
fuare, fluffvari , Plin flaitare, Cic, 
per fimil. del movimento delle biade , 
agitari: c d:1 movimento di checch fia, 
agitati , mutare , {luMuari, fluBuare ; 
Gueepgiar colla ment: 
de' fuoi penfieri , fluffuare animo s Liv 
fiuftuare inter varia confilia 4 Sen. Li 
velle ondeggia; dejtis agitatur 
flultuat, 


tes che importa lo Melo, ejufdem no ONDEGGIATO, agitato, agitatus , flu. 


voi dd unune, idemque eft, 
to M . V. umore. 
m € » V. umorofo, 


Buaw. , dftuani i 
giito di diverti 
mus, fiuitads animo, Cic, matars , Hor. 
duditatione djiuani , Cis, ù 


ONESTARE, far 


ONNIPOTENZA , /#mmd 


c mou 4A luogo , quocun que è 


ONEROSO, pefunte, oxerojus, gravir. 
ONESTA", oneftade , oneftate , cola appare 


tenente ad onore, Someftar, domen è 
pudor, pudicitia, catitas: per modeftia» 
modedia , teniperantia: per convenevo» 
iezza, mani.ta nobile, civile, comitas 4 
urbanitas , bomor, aficium i m' ha fitto 
mill. onelta | mie 2vulto Aonore Honeftavit, 
Piaut, inf fuma comitate , 0 comiter 
excepit, Plauc. im me comi: fuit, & ofe 
ficrofus, Cic. oneîtà di bocca affai vale, 
e poco colta . verde officiofu ne te perte» 
deat loquì: oneftà ita bene in fino in 
chiafio , cioè fta bene eziandio alle perfo» 
ne d fonte, Someta: , 0 m40defia vel im- 
pudestifimor decet. 


ONESTAMENTE, auMiffimamente , 407 


mese , pudice , Ovid, pudewter?, cafte , inte 
teger , Cic. per acconciamente , spie , 
conctinnes commode , rele , {cite : Lai 
moderatamente , con ragione , giufta» 
mente , V. 

rocedere, o condurre 
alcuna cofa acconciamente , ed oneftamine 
te, «pre perficere : por abbellire , ornare , 
ormare , exormare , boneftare , decorare , 
bomore aficere . 


ONESTATO, pien d’onetà, 4orefatus, 
ONESTEGGIARE , procedere , trattare 


con cucità y e con riguardo, 4orete /e 
gurere , comiter , bumaniter , ogiciofe alie 
quem babere y estipere , 


ONESTO, onettifinio , add, che ha onettà Pi 


Fomefius, ingenuus,pudicus,cadus jmo- 
deus: onctto uomo ; vir bonetus , inge- 
muss , Cic. quelto non è agire da onetto 
uomo, id mom et ogicium liberi bomini:, 
Ter. fr è arricchi:o per iftrade oncite , 
rem fuans aurit bomeftis ratiomibus Cic. 
Il tuo modo di prosedore & onefti fino A 
tua ratio plena bumanitatis eft, G 0% 
ficiis , Cic, nato d’onefta gente, Homeftis , 
fmgenuis , ortu; parentibusi per convenz= 
vole, dicevole, Somefiur, aptus, concime 
murs, detens, COmveniens. 


ONESTO, {uît. oneta, Soreftem , Some- 


Star, decorum x fas: contra 1 oneito , 
contra jus , fafque : mefcolar 1" oneito 
coll’utile, mii,cere wiile dulti , Hor. 


ONESTO , avv. oneftamente, dome/fte , pu 


dice , calte , 


w ONESTURA, V. on-tî. 
ONIEE, 
ONICHINO, $ 

ONICHIPUNTA, forta di diafpro, cay- 


forta di pictra preziofa, 
ouyr. 


chipunfta , Plin, 


ONICHITE , fpezie di cadmia , omelie 


tis,s Plin 


»w ONIRE, fvetgognare, fare onta , dede- 


corare , dedecore , igmominia agicere . 


» ONITO, V vituperaio, 
sw ONNE; Brun. Tef. c G. Guin. ogni , V. 
ONNINAMENTE , V. L. del tutto, ome 


mino, profus, plane . 


quidi nel muoverîî $ films] ONNIPOTENT , onniporemifimo, 006 


mipotensi, Cis. 


1 FI eftas , ome 
nipotentia < Macrob, r 


ONOR ABILE, enorabilifimo, 2 da effer 
ondeggiir nel mar ONORANDO, ovotand' Timo, 


puorato, 
tororabilis , Tiv. Homorasdus , Ci:, f0n0- 
re dignius, venerandus, Cic. 


+ G grafi ONORANTE, che snora, bomarams , #0- 


morems tribuems , eolens , venerans , 08 
fervani. 


( ver metaf. ) ond g-',, ONORANZA, V. onore. 
senfieri 4 fiuitani ans ONORARE, rlverir-:, far gnore, égord”t , 


konoreni tribuere , botore afcere + obi 
Var? , revereri , colere , venerari , habere 
Mx 3 Cid 
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im Zorore: onorar l'efequie di qualche- 
duno, esequias alicu jus cobonetare , Cic. 
tutto "1 mando l'onora , marino #8 in 
bomore apud omnes, omnibus eg Fonori , 
Cic. tra noi fono onorati di quelto no- 
me , apud nos hoc somine dignantur : 
onoratemi dei voîri comandi, fi quid 
ef, quod me facere velis, jude , fi guid 
vis, impera , me paratum badedis, Cic. 
c'an' ha onorato della fua confidenza , 
me confrcium, © participene fuorum con. 
filiorum: fecit, Cic. 

ONORARIO, riconofcimento di alcun’ ope- 
ra liberale ,*V, fportula . 

ONORATAMENTE , onoratiffimamente , 
Zonorate , bcmorifice , Pomefe , fummo 
cum konore, 

ONORATO, onmoratiffimo , Bonews , o. 
MOratus . 

ONORATORE , 
colens, 

ONORATRICE, Fonorani. 

ONORE, rendimento dî riverenza in tefti- 
monlanza di virtt, o inriconofcimento di 
maggioranza , c dignià, Zomor , Zomos è 
tar, render, portar onore a qualcheduno , 
Facere alicui honorem , Cic. doneRiorem 
bonore facere aliquem , Plaut, aliqueni 
obfervare , venerari , multo bomore ali- 
guem colere , babere aliguems in Bonore , 
babere alicui revercntiam , Plin, far de' 

Brandi onori a qualcheduno dopo morte , 
effundere bomores in mortuum , Cic. fa 
oilore a'fuoi , fwis ef horeri, Cic. mi fa 
molto onore, mi tratta con molo onore, 
in me perbomorifcus eft, Cic. me burno= 
feessigino babet 

re, effe imagruni in honorem , Tcr.ege in 

somore è per iftima , fama acquiftîta per vir- 

tà, gloria, loda, Zomor , g/oria , fama, 


bomorans , oMervani , 


YONORE'VOLE, 


a Cic. effer in prand’ono»| 





ON 
altre apparenze denotanti dignità di gra» 
di, infignia: far onore a uno d'una co- 
fa , dicefi del confermare quel, che altri 
ha fatto, e detto, opromefiv, che farà, 


o dirà, confiriare , probare , ratun ba- 
bere : t anche accertar la cortefia, e mo- 
ftrar di gradirla , gratiam babere : fare 
onore a uno, che abbia propofto chicche!» 
fia per qualche carica, vale portarli bene 
lu effa, preclare in fufcepto munere fe 
gerere , fungi officio fuo : farfi onore , 
vale trattare altrui fpleodidamente , 4» 
guifice aliquem excipere; ufcire a onore, 
condurre la'mprefa onorevolmente , feli= 
ci'er, & bonorifice vegotium conficere . 
ONORETTO , dimin. d'onore , eriguas 
Bomar . 
v» ONORE’VILE, 2 onorevoliffimo , vno- 
rato, Somorks, f0x9o- 
rificus, decorus: quelto m'è onorevole , 
boc miki ef bonorifcum , hoc miki eft 
bomori , boa mibi gloriofum eft, Cic. per 
magnifico, pumpolo, magnificus , fplem 
didus, fusptuofws : Stare full'onorevole , 
dicefi dell’ ufar un po’ troppa gravità , 
c titiratezza , temere, fervare gravitatem, 


Cicer. 
ONOREVOLEZZA, onor , digwitas, de- 
cus, magnificentia : per pompa , ora. 
Aide , magnifi- 


to, V. 

ONOREVOLMENTE, 
onorevoli Timamenie , 
NORIFICAMENTE, 4 ce. 
NORIFICARE, V. L. onorare, #oraora» 
re, cobomeftere , homore aficere . 

ONORIFICATO, V. L. #0xore afetus , 


bomoratut, . 


ONORIFICENZA » 4omor , decut , di- 
mitas, 


ONORTFICO, onorevole, bomorifcws. 


tomrorifice (plew- 


decui, laus, commendatio : uomo fenta! ,, ONRANZA , V, onoranza . 
onore , nor parcens fame , Ter. abborrens]  ONRATO, V. onorata. _ 
farmam, Plaut. fanne incuriofus, qui fas | ONTA , villamia , Ingiuria , imjuria , cow 


vie attrite, {3 projelta of , ingiorius , 
atiue ignodilis , Cicer. uomo pelufo del 
fuo onore , fame curious , fans baud 
incuriojus: la carticra d.il’owore è aperta 
atutti, cuxiis pate bororis via , Pheedr, 
ella è fenza onore, Vicat pudbre, Ovid. 
» 4ujus pudoris dignitas proftripta ef , 
Petr, s*è acquiftaro un onore iumortale 
con quefta vittoria , etermor Fomores fidi 
#ec Vviforia rit: lacerire, offendere 


tumelia : fat onta a qualcheduno*, cowte-|OPERACCIA , pegg. d'opera, 


meliam , o injuriam alicui facere , 0 im- 


pomere , Ter. Plaurt, Cic, comtumelia ali-|OPERAGIONE, 


quem agicere, 
gravi comtumelia , Phadr, (owtamediami 
Jacere in alijguem, Cicer por vergogna» 
mento, pudor, Wereeundia: aver omta di 
prefentarti innavzi qualcheduno, erubefte- 
re ora alicuzus, Cic, per difpetto , alla 
tua onta, fe invito, velis mobie + 


Ponore dialcuno , aliewfe:famam ledere, ]ONTANETO , luogo piantato d'oncani, 


Cile, inquiware s Liv, riparare l'onore a 
walcheduno , imsham aliew sr 
m detergere , abftergere , Cic. Vevar 1° 

wuore a una pulcella , Ditium agere vir. 

gini, Plaut eripere pudicitiam virgini, 

Cic levar 1’ onore a uno, eripere alicui 

baudis conftientiam , estinguere , oblite» 

rare famam , Liv. atterere famani, Silì 

Lacerare Cic. obrwere , premere , Tac. (o- 

itener l'onore di uno , famam adicujer 

tarri, Cic, fi tratta del punio d'onore, 
egitur bomor, fama , txidimatio , 0 de 

Hamore, Cic, ci va del rotr'onore, pri 

clitatur tuus bonor, verfatur in perternto. 

tius bomor , 9 tua fia : n'è ufciwo 

con onore, megotium teliciter comfecit è 

BII avere dato l’onore d'aver meffo db 

fuga l'armata , vos PNli fugati erertitas 





deditis deus, Liv. per grado, dignità | OPACO, 


4onores, dignitates: clevar tino a 
ri, follere aliquem Fomoribus , 
pertire aligueni bomoribui , Plant, decorare 
ampiiffumis bomoribus aliguem, Cic. 
Quislaronori , Sonores, diguitates affegui, 
» adipifci , Cic, ammertere agli onori tanto 

2 nobile , quanto il piebco , fr comme 
"posare Bowores, Liv. per pompa + ch' è 
leidiciamo , far onor: a'morti , 
t pae, Quint. paratss funebris, 
+ Liw. far onore nel 
aggio, 4/i;w/2 Bomwori- 
+ fiugolaricà d'abiti , 0 
aa <> 


CV a 


li ono» 




















locus alnis comfitus, 


fama la-|ONTANO, albero note, altuse 


ss ONTANZA, onta, V. 

ONTARE, difonorare , dedecore, 0 con- 
tunelia aficere , dedecorare + 5 
ONTATO, add: da ontare , comtmmelia , 
o diderore afettus. , x 
ONTOSAMENTE , comtwneliofa , imju. 

rioft . 
onToso, Inghuriofo, contwmeliofu! , i- 
Fatrius y injuriofur » per vergognofa , V 
iv ONUSTO , onuttifimo , carico , ripic- 
no, omwftus. 


oP 


OPACITA', opacitade , opacitate, of urità, 
oparitar, objturitas, caligo, minbra . 
opachiffimo, ombrofo , opacks , 


umbrojus, Objcurmi , 


îe, fa | OPATO!, Voc, del Dif. forta di gemma , 


opalus, Plin. 


ac-(OPENIONE , opinTone , V. 


OPERA. , operazione , 
ter mano all'opera, opws fu/cipere , 
di, fe operi accirzere , Cic. Virg. 
re della natora , opera marwra : dell'arte, 
arti: opera + dell'ingegno , ingenti opera : 


aggre» 


l’operare, opus: met- ]OPERELLA , Vit. Sant. 3. 336, 
‘OPERETTA, 
leope- OPERICCIUOLA, e opeticciola , 


lo 

op:re manuali , opera mamy falla , Cio. |OPERINA, dim, 

opere amiche, e fatte da mano maettra , 

opera avtiqua i fuuma arte perfeBa, 

Cic. aver tra le mani una grand'opera da fi]  /ms; afuofu:, segorlofus, 
sii , 





: OP 

îe, Babere magnum opus în manibus , 
Cic. non v'è, che colui, il quale Ta 
fare un'opera sì compita , mo cadit im 
alium tan abfolutum opus, Plin. per gli 
ftefi lavorami, e pel lavoro d'una gior= 
nata , opera, @, operarius , Pn. 17) 
operarius, Cic. tutte quelte opere fieno 
fette, 0 otto, fwmma fit operarmm (e- 
pre, vel oo, Col. per lo fatto , res 4 
megotium , fallum : prender informazio» 
ne dell’opera , rei, o falli certioreni fieri x 
in megotium inquirere : per qualunque 
cosa fatta dall’operante, come ferittura , 
opus , fcriptum : fabbrica , edifizium : 
picture, tebule , e fimili : polire un'ope- 
Ta, limare opus aliquod politius, Cic. de 
di lui opere hanno posa fodezza , molta 
galanter a, ma ca erudizione , /cripte 
tlius leviora , È ardente: fuinima ap= 
parer, doftrina mediocris : queîta non è 
l'opera d'un giorno , musltormm diermur 
opus, magni laboris, (4 temporis; opus , 
multa cogitationis  otii opws,Cic. l'opera 
lauda il macftro, vale, ch; la bontà del 
maettro fi conoîce dall'opera , ch'e'fi, 
opus artificens prodat : per.artifizio | ma- 
Biftero , opws, artificiuni sopificimm : tape 
pero di magnifica opera , dragslun textA 
le magnificis operibus pium , Cic, dare 
opera , vale affaticarii , /aborare, miti , 
fiudere 3 metter in opera , metter in efo» 
cuzione , effettuare , erequi , perficere 3 
metter in opera materia per le fabbriche, 
fervirfi d’effa ,adopirarla gti , cdbibere 3 
metter in opera è e im faccenda uno , dar. 
gli da fare, aligua ‘oceupatione alizuem 
detinere , Cico fonera dare , int vt 
gere , imponere , Cicer. Quint. opera ne” 
drappi è quel lavoro, medianie il quale 
fi rapprefentano fiori, fogli mi, animali » 
cc. vefis pirata, Virg. palmata ve- 
Pit, Felt. opera per maneggio , affare , 


res, megotium. & - 
'sileopus . 
sr OPERAGGIO, opera, epws, hi 

. aperazione,. 


Quiînt. diftrimzere aliguem | OPERA)O, quegli , che lavora per ope- 


ra, operarins , opere , artifer , opifex , 
oficimator, Vitr. operalo di Chiefe, 
c di Monatter) , è quegli , che fopran- 
tende al governo di cllì , edifums, «di- 
times» 

OPERAMENTO , 1’ operare , cfercizio , 
aibio s Operatio , ecercitiumi , CxCMitom 
fio, 







ANTE, oper anti fimo < che opera , 

Operani, agenti, avtifer , Opifer. 

E, fare, operari sagere vagonre , 

pertar malizia , sli perpetro 

o ha operato , Dim jay dif- 

? Demenza per vemas in omne corpus 

ha lifciaio operare Il rimedio, pafics e 
medicamentum venis concipi , Quint, dif= 
fundi in vemas, Curi, per ufate , ado 
rare è V 

oPER ATIVO, che.ha virtà d’ operare , 
eficas , aBuofus: viti operativa , Dire 
tus «Busfa , Cic. è 

OPERATO, add. da operare , far, afus, 

OPERATORE, che opera , operating; , ara 
tifes yopifex + P 

OPERATORIO, Segn. Mann. V. tivo, 

OPERATRICE, efeRrir, operatriz , Cic. 

OPERAZIONCELLA , dimin, di opera , 
opufculum , opella . 

OPERAZIONE, l'operare , e opera ftef. 
fa operatio , aio, Opus. 


do» 
opera (culune 
opella, y sà x - 
OPEROSO, che opera , affaticame , opero» 


L pPE 


ufem III ‘Ma . 
RIERE, Vai 


OP 
OPERUCCIA, Dante , dim. di opera » 
opusculum , opella, 
» SPIFICE » V. L. V. operatore. — 
OPIMO, abbondevole ,: graffo , opimws , 
& Piuguis, abundans yaffiwens i (pogli: opi= 


modum , opportune, appofite > în tem. OPPUGNAZIONE R oppugoare Mia 
A forza UBMAtio  Oppugmati 
ofPORTUNITA', Opjpprrunitade , oppor= OPRA, n opera viti i REA 
tunitate, un punto di tempo comudo a  OPRARE, vperare, V. 
operare , opportunita» , comodita: ,tem-|\OPRIRE, V. aprire, 


me , propriamente furono dette le fpo. 
glie del Re , 0 del capo deli’ ef.rodo 
Vinto , fpolia opima, 
OPINABILMENTE, veriGimilmente, Y. 
OPINANTE, che penfa, opimans , fea- 
tiens, 
OPINARE, V, L. penfare, opimeri , few» 
tire, sudicare y esiftimare , putare, 
OPINATIVO, che penfa, Segn. opimar:, 
Jentieni, judicans, putans, 
OPINIONACCIA, Red, t, 2. p.gg, di op!» 
Mode, snfolita opimio, 
OPINIONE , e oppinione , openione , € 
oppenione, opimro , judicium , fentene 
na i quett'è la mia opintone , fi jentio, 
in ea fun fententia , Cic. batt mea ct 
fententia y Plauc, dir la fua opinione , 
dliccre fententiam fuam + tirar qualche» 
duuo nella fua opinione, deducere al: 
quen in fuam fententiam , Pin. Jun. 
dc vpinioni efiudo differenti , cum fen- 
tentiss variaretur, Liv. feguir l’op.nio- 
ne di alcuno y' im femtentiam alicuju) 
defcendere , in ejus fententiam concur. 
rene, Cic, levar dagli animi un” Opunio. 
ue, eLellere dr animis opinioneri : iu 
Ipirar uuove opinioni $ e levar le anti. 
che, fuferere movi opimione:, (g' infita; 
ue lere , Cic. fono itato ben ingannaco 
n.lic opinioni, ch'io aveva di te 1 pi 
nio de te mvultuas me fefellit , Cic. ha 
conc. pito una cattiva opinione di voi, de 
vobis € malani opinione animo i ubdibit, 
Cic, aver buona, 0 cattiva op rione di 
alcuno, dene, 0 male de alriuo ezi'n 


mare, bona , 0 malam opimionem de 










OPPOSIZIONE, consraddizione , o8)eda , 


pus oppo tunum: per bifogno ,necelfita, 
w/ws, res mecefaria , Vite mecefitates , 
egedas , indigentia, 

OPPORTUNO, opportrunifimo, comodo, 
che viene a ten 
appofitus: per bifognevole , necefiario , 
rit è in forza di fut, opportuni. 
ta, V. 

OPPOSITAMENTE , con oppofizione 4 
Contra , contrarie, contrario, 

OPPOSITO, fult, contrario , contrari: 
per oppofizione , cppofitio, objeBus , in- 
Ferzettus y oppoju:, comraria, oppofita : 
all’ oppotito , contra, e contrario : fuc- 
cedete tutto l’oppotiio, ommis contra, 
ac dilta junt , evenerunt, Cic, glioppo» 
fici l'uno vicino all’ alcro pigliano mage 
gior forza, oppafita juxta fe pofita ma- 
SI elucejcuni, 

OPPOSITO, add. da opporre, comrario , 
contrarimi a per poito in luoge toralmen= 
tw diverfu, diverfus : per polto a tim» 
pesto , objedus, oppofitus : 1 piacere è 
oppofto all’ onefta , & "i vizio alta vir, 
Voluptas bomejtati vi contraria , @ Vie 
tia Virtutidui , Cic, fa una vita cuce’ up- 
pofica a quella di prina , it contraria; 
Vite priori , fur, 

OPPOLITORE, che oppone , adverfariu; . 


orun i frioplicre le oppofizioni , odjea 
diluere , Quiut.-per comtraricta , difere» 
pastia , repugnantia : per “cller oppo- 
ito, odjellus , HI, oppojitus , ws , inter. 
Jeftus, us, ' 
OrFos1o0, add, V, oppofizo add. * 


Po, commodus , aprus 'OPUNZIA, fico d'India 





OPULENTE, e opulento, opulentiffimo, 


ricco, opulentus, diVes, 


OPULENZA, ricchezza , opwleatia, divie 


tia, opes, 


* opuntia, Plin. 


(OPUSCOLO, ed, t. 2, opercita , 0pu= 
fenluni, 


oR 


ORA , fuft. Zora : mezi' cra , femibora, 


dimidiata bora, dimidia pars bore , di 
midium bord , dimidia bora , Cie. Var, 
Plin, un'ora, e mezza, Jefguitora , 60» 
ra, @ dimidia, Pim, una bora cun di- 
midia 0 cum dimidia parte y Var. un” 
ora , e più, piùd’un'ota , dora, Ga. 
plims, Cic, che ora è 1 quota sora ef? 
Or, pur tempo , fora, temsprs safpettan. 
doti mi parevano l: ore lunghe, dore, 
quibus te cspeltabam > longa Videbane 
tur, Cic. all'ora, ch'è, non ti allonta- 
nate, wi tempus è, Videfis , ne abeas 
longius , Ter, all'ora, che bifopna fem 
ori, Plauc, tempore , Cic, im tempore, 
iv. i ipfo tempore, Ter. all'ora itel- 
fa , ix ipfo temporis articulo : a quit 
ora, mne i fard quì fra pochcore, jam 
jam adero, jams revertar , mox adero , 
mox rediero, Plaut. Ter. alla buon'ora , 
con felicità , feliciter , aufpicato , boro 
omine , optimis avibus, fecundis , iizuis 
do aujpicia, Cic. Hor, Liv. in mil'ora, 
fpezie d'imprecazione, 0 d';abbori mene 
10 è ssalis avidus i va inmal’ora , adi hf 
malam ersucens, Plaue. inbuon’ott, 


x î fto avverb. modo di pregare, di grazia y° 
aliquo babere , Cis, av.r grande opinione[ OrLODLO , fult. oppolo , iut. V. quejo , amabo i fino Fe "ora , adbsie > 
di wc fteflo , fili maultum arrogare i gli CPPRESSARE, V, opprimere , id ogn ora , omni tempore : d’ ora in 
guti .. 1’ alarono anche in gensre mafe, |OPPKESSATO , V, opprello . ora, c ora pur ora, di tempo in tempo, 

OPOBALSAMO, V, balfano, OFPRESSATORE, V. opprefforè. fubinde 1 e anche a momenti , quanto 


OPPLARE , adoppiare , opio foporare , 
OPPIATO, che na dell'oppiv, che fa dor- 


OPPILARE, iudutre Oppilazione, oppisare , 
OPPILATIVO, aggiumo di vino, e vale 


OPPILATO, add. d 
OPPILAZIONE 
OPPINIONE, Gpinlone , V. 
OPPIO, fora 
OPPONIMENTO 


olii « inter jeBuque terre, Cicer, 


O}/PORRE, porre 


mire, opio comditus, Soporifer, appilatus. 


obtrmere, aitriagere , contrabere. 


sdolcinato , men ficile a fare , quod 
culter comcoquitur, Pan 
a oppilare, oppilatus, 
', Contraflus, 

» riferramenco de” micati 
tuilio, oppilatio , Scrib 


ovtraltui , aprifu 


d.l corpo , oò, 
pa 


( d'albero, 
di fonnifero, Opium . 
» oppofizione , 6 tar, 
o objeffus, Imterpofitui, povera 
fitio: 1° ecliie del Sole £ fa per l’op. 
‘puoin.nv della terra, So/ deficit inter 


populus » fperie 


POPONACO, tpezie di gonmma di co- 






OPPAESSIONE , 1” opprefiare è e 1° effer 
Op:Telto, opprefio: oppreflion di furze, 
Virimm imbecilistas, 

OPPRESSO, add, da opprimere , opprej= 
fui, obratus , peratus , confetus : op- 
preto dal ionno , gravi fommo opprefni , 
Liv. dagli allari, meagni,tudine , 0 mole 
megotiormii obrutwts : 0 preffo dai urava» 
gli, confeus quris, dl Uai debiti, a 
re alieno opprefus y demerfus, Cic. 0)» 
pretio da’ noli sali, ommidus redus o6- 
but a Cal. 

OPrXESSORE, che opprime, opprefor , 
Bruc. ad Civ, verator, Cic. 

OPFRESSURA, V. oppreffione. 

OPPRIMERE , aggravare con fuperiori. 
ta di forze, Opprimere , premere , urge 
te, obruere , vexare 3 tellaroso opprefii 
forto le rovine della fala , raima camera 
ceteros opprejfit , Phadr. bifugna man 
giare, e bere il nocellario per tipavar le 
orze, non per 








prima, quer: primum, quam citiffime 1 
di buon'ora , a bvon'ora , per tempo è 
primo mante, mature 1 sopioa buon ora, 
p'emature: a ore perdute, Boris fubjecio 
Vir: per aura, ma pronunciafi coll elare 
0, aura: e per lore canoniche , cioé 
almi , che fi cantano da’ religiofi in co- 
ro, diurne preces: ul.ima ora , vale il 
nto delli morcè, mors. 


ORA, avverb, adeflo, mune, modo, jam i 


in vece di perdb, adunque, igitur y ergo è 
ideo , ideirto: ralora è particella riempi- 
tiva: ora riferito a un altro ora, vale 
fo fteto, che quando , talora , modo $ 
mute: ora , come ora , vale iu qu.fio 
unto, meme, for tempore , modo. 
A, pronuvciato coll’ @ largo , vale au- 


V. 
ORACOLO + tiijofta degli Dei , oraca» 


In: confaltar l'oracolo , oracw/som fci- 
fcitari de aliqua re, Phaedr. dar l'ora» 


r op iimerie , fante ci-| colo, oracula dare , edere s fundere + Cic. 
«tor giallo, che fi cava per incifione d:lj d’, © potioni; albitendana #8, &t te-| jnyiammo a confukar l' oracolo d’ Apol- 
fuito, e della radice di quell'erba, opo.| feiantur vires , mon ut opprimaniur si 10, confultum oracula Phebi mifimus , 


paraz, 


i + addurre incontro, op- 
pontre, objicere , comtrà afferre , in mi. 
dium proferre s opporii , obfitere, 0844. 
res adverfari, comtraire 1 mia moglie fi 
è fempre oppofta a’mici voleri, rem note 
quam voluti, quin in ca mibi adverfa- 
trix fuerit ucor , Ter. niuno ha ardito 

porfi al fuo femtimento , nemo unus 
fententia illius contraire aufus ef, Tac. 
Opporre alle Pandette , dicefi del flor 
biafimare qualunque cofa perottima che 
ella fra, midi) intra eft oleame , nibil ex. 
tra ef im nuce duri, Hor. 








Cic. effer oppreflo da’ delitti je teltimo- 
ni, obrai, ( opproni criminibus , @ 
teftibus, Cie. ciler oppreffo dilla povertà 4 
aggravari inopiag@ Liv. premi inopia , 
Col. fi lafcia opprimere dal Lefo degliaf- 
fari, odrmi je dna magnitudine negofio» 
rum, mole negotiorum , Cic, cercava 1° 


Virg. per indovinamemo , predizione $ 
Vaticinium , divinatio : per oraorio , 
fut. V. 


ORAFO, orefice, aurifer , faber ergenta- 


rius: per Smil, orafo d' ottone , per or 
tonajo, V. 


ORAMAI, cormaî, jam mete, mune jar, 


occafione d’opprimere l'armata, e ) ge-]ORANTE , Boc. , che ora, che prega , 


nerale, immuizebat in occafiotem oppri- 
mendi duces , exercitu 
re gl’ innocenti fotto fall pretefti, fidi; 
de cauffis opprimere immocentes, Phadr. 


OPPUGNAMENTO, V. oppugnazione . 
OPPUGNARE, combattere , viucer per 


e Liv. opprine- OR ARE, pregate, 
fundere : in vece 





drani . E 
orare , precari , precer 

di adetare, cole, ada 

orare : per aringare , pren A babere 
i a facere Ù » 

dicere . verb s L: larger CARRA 


ORARIO, Redd. 
OPPORTUNAMENTE , ope ) apre, foria , oppuarare , per vÎm capere . tazioni olarie , mutatioer, qua fingulis 
rorcaniffimam:nte , commo.| OPPIGNATO, add. da opnugnate, espsro'  dori, eccidunt Ra 
»» OPPORTUNATAMENTE, } &, tom suasme per via captu:, oppugrarai. ORATA, Pinta di pefte, n 
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ORATO, add, da orare, esoreius : per do- 
tato, aUratus, iMauratus , 


ORATORE, che ora , che prega, prece. ORCIPOGGIA, forca di fune per ufo ma- ORDINATO, ordinati fimo 


tor, ragetor : per colul , che ammacfira. 
to nell'arce del dire, fa pubbliche dice» 


OR 


dim. di orclaolo, «r. 
coolus, urnala, 


ORCIOLETTO, 
ORCIOLI'NO, 


rinarefco . P 
ORCIUOLINO , V orciolino, 


te, orafor : oratore , che annoji , ora. |ORCIUOLO, dim. d’orcio, urceolws : non 


tor în dicendo mojofus , Cic. per niffo , 
nunzio, ambafciatore , V. — 

ORATORIAMENTE, craforie, 

ORATORIO, fuft. luogo facro ; dove fi 
fa orazione , edicula , cudile falutato- 
rium, Plip, facrarium , Cic. per un con» 
ponimento poetico In dialogo per cantar. 
fi in mufica . 


ORATORIO, add. che appartiene all'ora. | OC 


tore, oraigriss : l’arte pratoria , inftitu. 
tio oratoria, Quint. per aggiunto di lulu. 
go, dove fi fa orazione , precibusfacier- 
dis deftinatts » camera oratoria , facra. 
PIMS è 

ORATRICE, che prega , oratrir , Plaut. 

ORAZIONCELLA, dim, di orazione , 

ORAZIONCINA, oratiunenla : per 
bravaca, tiprenfione, V. 


conoicere gli uomini dagli orciuol!, dicc» 
fi dell’ eficr affat fciocco , c ignotante , 
mejcit quid ditent era lupimis, prefo da 
Oraziu: effer come lorciuolo de'porcri, 
{porco je sb-ccato , 08/tea effutire : fgoc= 
ciolar l'orciuolo, dir succo quel, che un 


fa, plensm rimaruni effe, bac , atgut ORDINATORE 


illac perpuere , Ter. 
RUO , chimera 
chimera . 
ORDIGNO , qualunque frumento artifi- 
zioianiente compofto + MArchina , indra- 


»c beflia immaginaria \}ORDINATRK E, que ordinat , 


OR 

ORDINATIVO, che ha forza di ordina» 
Te, ordimativus, 
s che ha ordi* 
ne, regolato , ordimatus , difpofitur , come 
poftus, in ordisem vedaffus s delcripru: a 
nen v'è cofa meglio ordinata della natu. 
ta, nisil matura defcriptius, Cic. per re». 
goluto, temperate, moderatus , ter perdo 
fuso, temperans : in fipuificato di pro» 
mofo agli ordini facti , facris ordimibur 
saittatsis : in forza d’avverb, perordina» 
tamente, V. 
D » che ordina , infruffor , 
diipojitor , ordinator . 
‘ difporit , 
tmtruit, in ordimem digerit, 
ORDINAZIONE , l’ordinare , ordimatio 
t l’ordine fico, V, ordine. 


ne 
mentun > ordigni villerecci , inftrungen ORDINE * difpofizione, e collocamento di 


ta rufica, ‘arma , oruni , Var, or gni 
da nave, mavis amuanenta per fin.il 
opera ariificiofamente fatta, opes afabre 
affini pero mietaf. trattaro ingeguofo , 
conto, conjpmratio, 


ORAZIONE, preghiera, precés, precatio =» ORDINALE, confueto , folitus , com 


Cic, gli autori Éccl, oratio ; 
fo, oratio, fermo: per tagionamento fe- 
condo i precerti della rettorica , oratio , 
ferma; un' orazione itadiara , pulfta , 0. 
ratio accurata , polita , comta , perpoli» 
ta, atcuratoti fermo , Cic. ha fatto una 
bili fima orazione, pretieta:: sabuit @- 
rationem , Cic, dir l’'orazione delta ber» 
tuecia , ec vale mormorare , beltemmiare 
tacitamente, muuffitare , orenite exstrari : 
per ifcrictura , nella quale f& contenga 

uello, che ff die dir orando , oratio , 
. Ecclef. ci 

ORBACCA, cieco, bacca, V. 

» ORBSRE, V.L, privare privare dare, 

ORBATO , add. da orbare, orsarur, e-. 
Poliatui, deftitutus: per orbo , acceca 


per difcor. 





to, catatus, orcacatui , obcocatus, cu. {ORDINARE , difpor fe cofe per ordine 


lorum fenim orbatus, Cic. pir fimil. or- 
baro dall'avarizia, dilla cupidigia, ava. 
vitia , cupiditate , libidine cacatus 1908 
cecate:, 0 cacus, Cic, 

ORBE, V. L. sfita, cerchio, ordîr. 

ORBE”, i buon’ori, mwewc igiter, 

OR BENE, È nunc itague, mune ergo. 

OR BENE STA, maniera avverb, e v.le 
fia in buon'ora , fia col buon anno, de. 
ne eft. 

ORBEZZA, privazione, privatio orbita; , 

ORBICOLARE, app. del quarto officello 
dell'organo dell'udito, erdiculare, 

ORRICOLARE , 2 di figura roconda , or. 

ORB:COLATO, biculatus , Var. 

ORB'COLO , piccole cerchio, V. L. orti. 
culus, Plin, 

0 ORBITA , Vi L. fegno della ruota, or. 
Bita : per orhe, V, per T. Anat, e vale 
uuaG intro & cavità , orbita. 

» ORBITA', orbitade , orbirare , cecità ; € 
Gt mecif. privazione, orbitar, pribatio. 

ORBO, cieco , cer ornlis coptie , Junsi= 
mibwi orbws: diventar orb» , arse: . o 
iumina perdere , afpeum amtittere , Cic. 
per privo , ort#s , deftitutus , orBatur , 

s_privatws: nun aver a furo con orbi, va» 

«fe dover trittare con Ppeme accorta. 

ORCA, forca di maîtro marino, orta, 

ORCETTO, picclofo arcio, wrceo/ws, 

ORCIATCCIO, pegg, d'orsio, vil wrcems 

ORCIE'RO, coli, che ha im guardia la 
fune della nave, dertt uggi orza , caftos 
dedit filtri antenne + 

ORCIO, vafo di era con 4 per lo più 
dr tenete oliu, wrcesi, oca, Bydria tre 
ma, srmula, urceoluri tontorva l'orcio 
per lasqua , ch'egli fi ronpe, quesi fe- 
pe traujt caiu:, alizicando invegit ,S:n. 
fir fuoco netl*orcio , val: fur nafcottie 
M:nre è fasti iuoi, res fas chanculuo y 
Ut abdito, vefa irrole asrre. 

CICLIOL 2JO, facizea d'orciwoli, figutlre ‘| 

















fuetus , ufitatus, vulgatus, communis , 
ordimariu;: per ordinato , preparato » V. 
ordinato. 

ORDINALMENTE, con ordine , fecondo 
L'ordine, ordimatim. 

TORDINAMENTO, V. ordinazione, 

ORDINANZA, ordine , odo, djpofitio , 
ordimatio , imjitutio : 1° ordinanza del 
batielimo, dapti/mi intitutior per tichie- 
ra di foldati , agmen , acies + andar in 
ordinanza , proprio de’ foldati per conte 
battere + ordimatims progredi : metter i 
folitati ie ordinanza , aciem ordizare , in 
ordinem adiucere , infruere , pomere , 
firuere , Cicer. ordinanza , talota pren» 
deli per la fchiera ftelfa polta in ordi-i 
nanza, 


Ordinare , difponere , componere , Cicer. 
ordinare , difjonere , ad Her. in ordimeri 
digerere , coliocare , ponere , adducere , 
fruere » ordinat La battaglia , ordinar le 
fquadre , copias fwas fruere: per regola. 
re, governare , gubermare , reoere , ad 
smisifirare 3 pit comandare , aeferarere , 
inditere , imperare , praicribere , anda. 
re, precipere i ordinare preghiere pub» 
bliche, ixdicere , decerwere jupplicatione 1, 
Cicer. ordinarono , che fulle ipeiatmate? 
pubblico , do/pitia ei publica dire vee 
runt , Plin, ordinar rimedia unaannata» 
io, preftribere egroremedia pot dar eli 
ordina! Ecclefaftici , Sacendatio, ondizinu i 
facris imitiare } otdivare y dertm cost ai- 





re 0 la cena, prewdisn, aut Cena 
Parare . 


lerumique , fere, perjepe , (ape. 

OLDINIRIO! fut quegli che hirade. 
ità ordinaria , provrio degli Esciefait. 
ci ypropriws loct Epijcopws , ordimariu) , 
T. Ecckef. per quel corrisre, che im gior. 
no determimato porta Isttere, fadelliariami: 
l'ordinario & giumo fenza portarmi tue 
Vetere, Dexit tatellarins ab que tuis lit. 
teris, Cic. 

ORDINARIO , otdinarifimo , add'. con- 









folut, fignifica talora preparare il defina-|. 


OR DINARIAMENTE , per 1” ordinario , 


clafcuna sofa a fno luogo, orde , difpe- 
fiio , ordivatio , modut : bo ritrovato 
tuto iu buon ordine, esplicata, es pedi. 
taque ommuia reperit, Cic. metter in ordi. 
ne , ordinate , im ordimeni digertre © came 
biar Vordine dell: parole, ordine verba. 
rum immutare , invertere , turbare , Cio. 
dar ordine a’ fuob fatti, rele fidi videre , 
Ter, fuis ratiomibus projpicere , provide. 
re, confulere, Cicer  ofiervar 1’ ordine , 
ordimens fervare : dire il fuo fenimetto 
per ordiac, dicere fententiane ex ordine ,, 
Lic. per provvediniento lauto, pledide , 
Suniptuofe epulg : per filo, ordmanza , 
progreflo » do, fertei pier comme fone ,, 
duffuns, imperatun:, marndatuns , prete» 


piu, prafcrigtum, jufus ws: fe n° È 
andito per voftr'ordine two jufu abiît , 


Cic, ho efeguivo i voftri ordini , ho &b- 
Listito at voftri ordini = feci, quod infiti, 
tua mandata cxecutns fum, tua jufa fe» 
ci, pefeti, quod jufera:, Cicer. ta non 
avevi ricevuto quett'ordine , 4oc tibi rur 
trat im mandatis , id mandate norta- 
debas, Cic. ho manda:o ordine al Caltale 
do di apparecchiar la cena, maydari a 
dicularum cufiodi cong ogicimm , Per. 
per progreiia , V, pir coffumanza , con 
fuetudine, V. per maniera , via, ratio s 
per uno de' fotre Sanramenzi della Chice 
fa y Pi Ecaboerdo.adare d facrî ordini , 
fatros qrdibmtonferre : did 1° ordine del 
Sacetdorio , ePcare Secerdotens e nder 
L'ad et Sacerdocio , imre Mariae 
ita Aa faterdotinm mire, Ciier, per 

e d 1 è fedalitiua: 


congrerazio ' 
Fosatita per modo , modur x 
ratio; ie a, vale iì propof:0 , iu 
A ordine è qua, dl id n 
‘od attinet, fpeltat, pestinet: mettere n 
porre in ordine, a ordine, preparare pate 
rare, comparare i pori , metterti in ore 
dine, o a urdine je (réparare , cOMmpas 
rare ; metecr in ordine pet far ln puere 
ra, fe ad bellum accingere C®f bellunese 
parare , apparare , adormare + Caf. Livo 
Liv. pei per tempo, e a ordine poe 
neteri y ste multo ante meditare , Lie 
tè para, Cic, effer bene, 0 mile  imor 
dine > 0 all'ordine, vagliono cliere bene, 
o male in arnefe , in buono yo cattive 
tito , Bene, aut male fe Babere ; ore 
dine , im ordine y ordinatamente y 
ORDINGO, ordigno , V 

















fasro , (nlitus , eortfuetus , vulgare {ORDIRE, mester in ordine le fila infull” 





communis, grdinarinti 1 difcorlo d’ ano 
Itile ordinirio, e comuume, oratio fonsmne 
wi, & fansiliari filo feripta , Ciccr, op» 
polo di del:garo , propriws è d'ordimrio , 
avverb. plermmnque , fere femper , per 
fepe 1 ordimirio , in forza di fot, vae 
le cofa folita , e confucta, quod fieri fan 
fet - prr azgiunto di cota vile, c di po- 
co cono, #W/l(Mi pretii .QPIgaris ywui- 
Line, 

OR DINATAMENTE , drdfrati ioni» 
ve, ardintte , ordimatins , didînite. 


è 


orditojo per fabbricarne la teli, ordiri , 
tevert : figur. moreditari < niachizari , ore 
diri > ‘architefari : vrdire qualche fure 
berùa , aliguar mactinari adutiam > 
Phur 

ORDITO, fuft. il filo meffa Wnfiene full” 
orditoje per farne la rela, jus , Virg. 
fertur , texts, Ovid. tertile , î5 , Live 

ORDITO, add, ferîus y0 comtextae st, 
Mal , « 

ORDITOJO, ttrumento , fui quale s” or- 
difuc, jagam. 

OR. 





. 
SA OR OR 
ITORE) che ordifce, ordiens, 
DRDITURA. il merter in ordine le fila 
fuil’orditob, testare, Lucr, 
» ORDO » pronunziato cogli 0 firecti, V. 
lordo!. 
sORDURA, V. lordura. 
ORECCHIA , V. orecchio. = 
ORLCCHIARE , accoîtarfi per fentire , 
aures dd movere . 
ORECCHIATA, colpo nell'orecchia , co 
lapbut. 
ORECCHINO + pendente , che s° appicca 
agli orecchi d-lle donne, srauris, 
oRECCH {O, auris chi ha grandi otec- 
chi, anritus, Plaur, orecchio duro, 4e- 
Betes aures, Cicer, ha l' orecchio duro, 
bedetes habet aures  Cic.orecchio fordo , 
furde aures , Tibul, orecchi pendenti , 
facide aures, Plin. non ha buon orec- 
chio , sure agrefti bomo , qui tare au- 
rium )udicio , Gelî. confuliar l'orecchio , 
confulere aures, aurium Judicio sti, ire 
terrogare autres, pertontati aureni , Gell. 
fifchiare gli orecchi di alcuno , fi dice 
dell’ immaginari, che akri parli di lui , 
timnire alicui autres, Cat, fomare , Cell. 
dinnimentum èfe auribus , Plaur. perve- 
gni. venite all'orecchie , aver indizio, 
xcnotizia, pervemire ad aures, cogmofte» 
ve, compertum babere i dite , avere, te- 
more, preftar orecchi a uma cofa., dures 
prabere è patefacere , intendere : porre 
orecchi a qualche cofa , vale accoftarfi 
per fentite , aures admovere + itar cogli 
orecchi levati, 0 itcfi, tare iateniiffimo 
r fentire, attentas dures prebere , au 
res arrigere , Ter. gonfisr gli orecchi, a- 
dulare , adulari , dlandir:, palpari: non 
iftimar, ch'io dica quetto per gonfiarti 
gli orecchi , moli put.are , me boc auribus 
tuis dare, Treb. Cic, fturar gli orecchi 
ad.une, farlo intender bene , perdringe- 
re aures alicui , Hor. in fenfo neutr. 
+ opaés, fturarfi gli orecchi , aures patefa. 
avre: far orecchie di mercante, far le 
vite dinon intendere , amdiens mon au. 
dit, prefo da Omero , fimulat fe audi 
re: corte gli orecchi, val: importunare, 
annojare , obtmmdere aures , atterere , 
Plant. adfrepere fermrone aures alice 
jus, Plin, obgammire ad anrem, Ter, 1u- 
folare , 0 fofiare 0 fifchiar negli orec- 
«<hi a uno, è favellargli di fegreto , ad 
qurem aliquid infufurrare , alignid alte. 
ri in aurem dicere , alicui ad aurem ac- 
scedere , Cic. aurem alicujus adire, Tac 
tirar , © rifcaldare gli mrecchi ad uno, 
riprenderlo , ammonirlo , «pres provel. 
dere, Sco, arguere , reprebendere , admo» 


mere . 
ORECCHIO D’ASINO , erba, la fteffa 
che confolida maggiore, 
«ORECCHIO'NB, accrefe. d'orecchio în. 
gens auris a è anche T, d'Arch. milita» 
re, rarte del baloardo. 
VORECCHIONI , malattia, che viene alle 
ott degli orecchi, parotides. 
ORECCHIUTO, che ha grandi orccchie, 
auritus , 
"AOREFICE , artifer, faber argentarius,, 
OREFICERIA, arte dell’orefice, ars ar. 
gentaria, 
OREGGIO , Bembo, V. orezta, 
» OREGLIA, V. orecchio. 
si ORERI"A, più cofe d'oro lavorato , 4w- 
rum fafuni 
ORETZA, c orezzo, 5 vencicello , Dertw. 
in 
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PROZMALE, V. organico: vene organi. ORIFICIO ,e orifizio, apertura , adito » 
li, fi dicono 


uelle del collo, vicine agli] apertura , ofimm, os, orificinm , Macrob» 
ftrumenti , che formano la voce , pere ORIGANO, pianta falvatica, origarmmz » 
OLARICA. omitis, Plin, 
» ORGANARE, V. organizzare, ORIGE , animale del pencr: de'cervi fi 
» ORGANATO, V. organizzato, mile al toro felvaiico , 0ryr, igir. 
ORGANETTO, picciol organo muficale , ORIGINALE , fuft. la prima ferittura , 
parvum orgamunm puemmaticum , Luce | pittura, o cofa fimile è da cui vengon le 
ORGANICO, d'organo, orgaricus, Lucr.| copie, eremplar , Cic. archetypum , er 
ORGANISTA, fonator d'organo , orgaro-| empium, Varr, autograptum , Syor. i 
run modulator , organicus, Lucr. originale d'una Jetcera., diftere antogra. 
ORGANIZZARE, formare gli organi dell pie, Suer, l'originale d'un teftamento , 
corpo dell'animale, formare , fingere ,ef.| autentica tabule tefamenti, Uln 
fingere corpus , organis aptare . ORIGINALE, add. che trac origine , 0 
ORGANIZZATO , formatus , filus , &fi-| nafcimento, orimndus: peccato uriginale , 
Hus, organis aptatus, peccatum origidale , T. Teol, percatwiz 
ORGANIZAZIONE, Menz. 3. 75. forma-| originis, peccatum congenitum o, primi. 
zione degli organi del corpo dell’ animia-| gcwia rora. 
le, corporis conftrultio , compofitio , fa-\OKIGINALMENTE, per origine, ab ip- 
Bricatio . fa origine , ab Ipfo ortu , origine : mal» 
ORGANO, ftramento, per mezzo del qua=-] te parole la:in: fono originalmente gre- 
Je l’animale fa. le fue operazioni , orga-| che » multa perda Jatins funt origine 
num, Quint, l’anima ha diverfe difpo-| greca. 
fizioni fecondo la diverficà degli orgni ,jORIGINAMENTO , originazione, V. _ 
aficiuntur animi in diverjum sabitum|ORIGINARE, dar origine, origimen , or. 
organis: per iftramento muficale noio ,| tum prebere , dare :- per tirar origine + 
organum preumaticum , Vi.r. organo dil ducere, accipere originem. 
acqua , organam bydrauticum , Vitr, per ORIGINARIAMENTE , originalmente , Va 
iftruvento meccanico , infframentura, |ORIGINARIO, che baorigine, orimmau: : 
» ORGANUTO, d'organo , orgarmicus . che da origine , princeps, primigenius, 
1» ORGOGLIAMENTO , V. orgoglio. rimus, : 
» ORGOGLIANZA, V. orgoglio . ORIGINATO, add, da originale , orter, 
» ORGOGLIARE, e orgogliarii, divenir] deduZus, 


orgogliofo , Superbo, fuperbire , intume-|,, ORIGINAZIONE. 4 $ principio , nafci. 
Ù) 











































fcete , infolefcere , infolemter fe egerre , ORIGINE, mento , vorigo , 
principium sortus, fons : trat la fua ori. 
Bine da qualche luozo , 0 da qualchedu. 
no, «b,0 ex aliquo ducere, trabere ori. 
ginem , Cic. Quint, soriumdum efe x 
aliguo Ioco, Liv. 
ORIGINE ( mafchile ) Vit. S. Girot. 31. 
‘il fuo origine, ejus.origo. 
ORIGLIARE, è.propriamente far in afco» 
do, c attentamente afcoltar quello , che 
alcuni infieme favellino di fare s Aff» 
ribus amcupare ferniones Plant. aures cd 
moavere: evvi alcuno, che flia ad or 
Quae) stumquis ef bic alienus nofris die 
is aucepsamribur? Plaux, guarda, fe v” 


fuperbia efferri , extrere caput , Plin 
gior. Cic. Gel. orgogliarii della vitto» 

Tia , villoria fe efferre , Cic. dj fua for. 

tuna, prebere fe fuperium in fortunis + 

del nome di fuo avo, ato0mine avi fuper- 

dire, Ovid. in tutti quetti gloriofi impie. 
ghi c'non fi vede mai a crgogliare , dis 

Zloriofir mumeribus nungquaniglatus , mec 

inftatus Lo gue et, Tac, 

ORGOGLIO, fup:rbia , alterezza , fuper 
bia, aftimi tumor , fublatio animi , int- 
Solentia , arrogantia , Cic. Hor. monzar 
in orgoglio , V. orpogliare, 

OR IOSAMENTE, fuperbe , elate , 
arroganter , infolemter, è alcuno , che origli i! noftra difcorfo , 

ORGOGLIOSETTO , jmperbus, tumens .| circunspice dum , sé quis e8, quì ;er- 

ORGOGLIOSO, altiero, fuperbo , /uper-| muomens mofirmm anucupet, Piaut, i forvi. 
Bus, dlatus, imfatuts ,arrogans ,tumens.i dori fterteto fempre a origliare , amrira— 
iRGOGLIUZZO , Chiabr. dim. d* orgo-| darios ferves femper babuit , Poeir. per 

Ito , guidam aninsi tumor, curar diligentemente, imvefigere, 

ORIAFIAMMA, bandiera, in-cul era di-]ORIGLIERE, guanciale, palvizar, Juv. 
pinta una fiamma in campo d'oro, anri. ulpinus, Plauc, 
fiamma : fipur, per da beatiffima Vergi-]ORI'NA, urina , dotium : ritenzion d'ori. 
ne , Virgo beatifima , na, urine dificultas , Plio. firanguria , 

ww ORIARE, prite , criri. Cie. fubbillum , Cat. 

ORIBANDOLO , forta di chatura , cin-]ORINALE, vafo, nel quale s'orina  ma- 
ds cinguius, cingulum, vona, tula y°trulia , Cic. Marc. matellio , Cic, 

ORICALGO, attone, awricbalcum , Plin.| fcaphium, Juv. per vafo da filare, V. 
orichalcum, Cic. d5: per vafo d'ottone,} lambico, 

vas ereuim : oricalchi, metaf. per srom-| ORINALETTO, 2%, dim. d'orinale , na. 

be, V. ORINALI NO, tella, 

QORICANNO , vafetto da mettervi acque ]ORINARE, andar fuori l’orina , meje- 
vdorifere , urceolus, Dajenium. re, mingere , urinam fatore , veddere x 

ORICELLO , furta di tinturà da panni. Col. Pliu, Celf. far oripate, ciere , cita 

ORICHICO, orichicco , e otohico , oro-| re, concitare, excitare , impellere , mo= 
chicco, gomma, che di:lla d'alcuni albe- | vere wrinam:, Celf. Plin. quett' erba fa 
ri, gummi , refina sorinare , trabit wrimas hac Ferba , Plin, 

JORIENTALE, orizatalifimo , orientalis,'ORINARIO, attineme a urina, wrimalis. 

#0US , Cr0rtiDus; il mare orientale, ocea+iORINCI, diciamo andar, o mandar ia o- 
mus dousi mento orientiale , vewtws «dl rici, c vale, andare, o mandare uno în 
oriente flansi: gemma vrientale , gemma! dontaniffime patti, ire, 0 muitrere procni, 
= orfente «lata . in longinquas gras, 


OREZZAMENTO, Ius, teruis aura \ORJENTE, parte del mondo , onde appa- |ORIOL.fJO, che fa gii oriuli , 4oro/ogio» 


ORFANELLO , ii, d’orfano , pe-] rifce mafcere il Sole , oriens, ortws : il va artifer. 

ORFANINO, reutibus orbatus , fole va dall'oriente all’occidente, 43 or. ORIOTO, orelezio, V. . 

ORFANETTO, tu ad occafum fol comnseat , Cic. queto ORIOVE, nome d'un fegno celelte , ori, 
FANEZZA, orfanità, orbitar, | yraete è fituato all'oriente , Zar regiofpe» ,, ORIRE, V_L. nafcere , oriri , vafti, 


FANITADE, orfanitate . 
ORFANO, sauciullo privo di pidre , e di 
madre, parentibus orbur, orbatus, 
ORFO, forca di pefce, orptas, Plin, 


Fat ortum ifglir feta ad Oritutem, ad»,, ORiSC ELI O, croîta “pae, crufta panir, 
ortum folis @fivi, Plin. ORIUOL"IO0, oriol:lo, V. 
ORIFILERIA, Benu, Cell, Orcf, 108, ore- |]ORINUO'LO, itrummo, che moltra , e mfe 
ficerìa, Vi fura le ore, dorologis: i oriuvio ri fole, 
dl] 
Ual 


bi 


A I A 
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borologiugmi folariuma , Pin, Feto 
Plin. fosariti , ( în forza di futt. ) Cic, 


OR. 


oterieum 4 ORNATO, otna.isfimo , ortaturi erorna» 


tus, illuftratus, decoratui, 


otiuolo a acqua, clepfydra , Vir. Cicer. ]ORNATO, fuit. V. ornamento . 
oriuolo a polvere, Sorologisnzy ex arena :|ORNATORE, Bembo, erormator, 
nioftra d'orologio, 4oraraz imder: ago|OR NATRICE, ovratrir, Ovid, 


d'un orologio a fol: , gmomor , 


Vir. |]ORNATURA, omtatus, ormamentuni . 


umbre indagator , Vitr. aver il cervello|ORNO, fotta d'albero, ormas, 
a oriuoli, vate effer volubile, ftravagane | ORO, «urwzm: : oro in maffa , oro in ver- 


te, cerebrofumz levem efe . 

ORIVOLUBILE, Menz. 3. 120. d’oro , 
che fi piega. 

» ORIZZONE, V, otizzonte, 

ORIZZONTALE , parallelo al piano dell' 
oritzome , 4orizonii, 0 fimienti circulo ad 
libellam refpondens . 

ORIZZONTALMENTE, in ficuazione pa- 
ralleta al piano dell'orizzonte , ad finito. 
rem, 0 horizontemi. 

ORIZZONTE , linea, 0 cerchio, che ter- 
mina la noîtra vifta, Zorizor, Vir. fi- 
miens circulus , finiens  ordis , Ciccr, 
finitor, Sen. orbis, qui colum quafi nie» 
dium dividit, & notrum afpettum defi» 
mit, Cicer, 

ORLARE, fare l'orlo, cireumdare, cir 
cumfundere , cingere , oram , dimbum af 
fuert e orlir un alito , ved/: oram lim. 
do pratezere, veli limibum affuere, 1e- 
fem limbo circumaare i la velte era or. 
lata d’oro, amuress limbus obdidbat chla. 
moydem , Ovid. orlir d'argento un va. 
fo, cireumeludere vas argento a labris, 


ggro Saf, orlar di pictre, Lapidibus fatuomi 


nare , Plin. 

ORLATO, add. da orlare, circumdatus , 
circumeclufus 

ORLATURA, l’orlare, ore tertws: l'or- 
lo ftelfo , fimbdria , ora, 

ORLI’CCIO , crofta di pane, crufa pa. 
mis » per fimilit. eftremità di checchef 

picciolo orliccio , 


fia, ora, 

ORLICCIUZZINO , è 

ORLICCIUZZO , crufiula panis, 

. ORERIIA s V. reliquia : per rimafa. 
glio, V. 

ORLO, eftremità de'panni cucka con al. 
qrea rimeffo , fimbria , er4 : per qual. 

ivoglia cltremitade , ora, ertresnitas, 

ORMA, pedata, vediginm : feguir l'or- 
me di qualcheduno , veltigiir alicujus 
ingredi, infitere, Quimil. profegui ali. 
quem sail; . ci: alluiut Veli 
gia tenere , Lucan. per fimil. vefiginza : 
lafcia da per tutto orme d! fua crudel- 
tà, wbique crudelitatis , ac (2vitia ve- 
frigia relinguit, Cicer. dar l'orma , va- 
le infegnare , docere, edocere , erudire , 
inftituere : dar l'orma a'topi, proverb 
e dicefi per ifcherzo d'uno, fenza "1 qui. 
le non par s'abbia a poter fare cofa ve- 
funi, 

ORMAI, jemiam, mune. 

ORMA'RE, andar i cacciatori dietro l’or- 
me della fiera , veligare. 

ORMATO'RE, che orma, teftigator, 

ORMESI'NO, Sego. furta di drappo di 
fera, fericum . 

ORMINIA‘CO , Voc. del Dif. una meftu- 
1a, che ferve per dorare cofa , che non 
vada brunita. 

ORMINIO , fparago falvatico , 
MmIUn 


matus muliebris, Cic. ornamenti, che fi 


î 
ormai. QURERARE » © d:riv. V. onorare , € 


ORNAMENTO, abbellimento, ormamenzi 
tum, ormatws ; ornamenti da donna, or.i 


a, durum infetum , 0 grave, 


OR 
rore , 4orribilis, borremdus , borrilut y 
borrificus 3 per abbominevole, ignominio= 
fo, fedus , turpis, deteftandus , igno= 
muimiofus , contumeliofus. 
ORRIBILITAÀ', orribilitade, orribilitate y 
V. orrore. 
ORRIBILMENTE , orritilifimamente , 
horribilem , 0 borrendsm in modun, 


Liv.|ORRIDEZZA , orrore, V. 


irg. oro lavotaio, awrum fafum : oro|ORRIDO , orribile, V, 
tirato, aurum duttile , textile : oro fi.|,, ORRIFICO , onorifico, V. . 
no, aurum purum, Cicer. Plaur, am-}ORRIGINALE, Fr. Giord, originale, Va 


rum optimum, Piin. obrizum aurum |\ORRORE, fpavento , o ecceffiva paura 


Plin. oro batturo, saterrafile aurum, im 
tenuifimas laminas duBum : oro in mo- 
neta, auruni fignarum , Sen. aurei nunte 
miî, Cicer. miniera d'oro, 4awrifodina, 
auri vena , Lucr. urto mafficcio, aurum 
folidum : d'oro , amrews : vafellame d'oro 
intagliato, celatwm «auruns, Cic, velti 
di brocato d’oro, iamtexte auro veftes , 
intertum aurum veftibus , Horat, illi. 
tum aurum vedibus , Hor. fevol d’oro, 
aureum fetulum, aurea &tas, Hor. un 
libro d’oro, cioè eccellente , /idel/us au- 
reolus, Cicer. non farei quefto per tutto 
l'oro del mando, wow iftud agam quovis 
pretio, ppiÙ ni fervo val tant’oro , 
ciuè ha gra 


grapbicum, (Gg quantivis pretiî, Plaut.i 


ciocchè luce, non è oro, mon omatè , 


le abilità , Aades fertum ORSACCHINO, 


che nafce male, che fia quafi prei 


fente , Sorror, Cic. aver in otrore, Zora 
rere , borrefcere , Cic. aver in orrore la 
povertà , pawpertatem borrere , Hot. per 
ofcurità, tenebrofità, ob/turitas, tere 
dra , caligo : per abbominazione , dee 
teftatio , exetratior aver in orrore il fuo 
delitto , crimen deteftari , trecrae 
ri, Cicer, ded 
ORSA, animale notiffimo , wrfa :orfa map. 
giore, orfa minore , quelle due cutt-lla= 
zioni, che fon vicine al palo artico, &r= 
fa major, o belite , 0 arto: major, Hy= 
in. Cic. wrfa minor, 0 cyuofura , 0 atm 
fi: minor , Ovid, 7 
ORSACCHIO td 
» 1 UT(U SA 
ORSACCHIOTTO , } ' sc 


mod appare, verum et, de' Greci : ri-|ORSATA , atfoltata di parole, per lo più 


urla a oro, vale venir alla conclufio» 
ne, ridutla al netto, wi ad pauca redi- 
guri, Plauct. d’oro in oro, trartandofi di 
pagamento , vale ! 
fo, aureis mumnnis perfolutis: € 


gare in moueta d'o- (ORSATTO, 
rame, 


di doglianza , rifentite, poco in:efe 4 © 
meno concludemi , gueruia murmuran 
tio, 

dimin, d’orfo , parpus 
urfws, ‘ 


ORSICELLO, 


taf, in eccellenza , erisie , egregio : pa-| ORSINO, d'orfo, wrfimus, Col. 


fer un 
taten prafeferre , bonitatis (pecitm ba- 
Bere : (tare nell'oro , vale ftare in grande 
albondanza , divitiri affwere: metter a 
oro, vale indorare , V. 

OROBANCHE, crba, orobanche, 

ORO'BO, forra di legnme falvatico , ertsmmè 

OROCHICCO , orochico , V. orichico. 

OROLO'GIO, V. oriuulo. 

ss OROLTRA, V. orsà, 

OROSCOPO, afcendente , 4orofcopus. 

ORPELLAJO, quegli, che fa d cuoj d* 
oro , qui pellibus areas bralîeas indacit, 

ui pelle: areis brafteis tegît, 

Ok PÈLLARE, coprire con orpello , dra 
Meis ereis obducere : figur. coprire chece 
chefta com apparenza di bene, Fegert è 
cotonefare, colorare, Val, Max metis 
mem, caugam obtundere, © pretendere 
alieui rei, Cic, orpellare le fue colpe , 
obtegere errata , Piauc. 

ORPELLATO, add, da orpellare, fifus, 
fomulatus, - 

ORPELLO , rame in fouiliffime lamine 
colla fuperficie in tutto del colore fini» 
le all'oro, drallea «rea: figur. per fin; 
zione , ricoperta, fcufa , fimwtatio, dif=| 
fimulatio è porre orpello , figur. copri. 
re.con apparenza di Louc, finsurlare, 06.1 


tegere . 
ORFIMENTO, veneno corrofivo di color 


d’oro, auripigmentun , 


Ro 
ENPAMENTE, con orrore, crudel. 

mente, sorrewdum , Virgil. crudeliter , 

inbumaniter , dirà, etrociter, 


attaccano ai vafi, embleweta , Cic, orna- ORRENDO, orsendif@imo, fpaventevole , 


menti d'un difcorfo, ormatus, ormamene 
ta orationis , oratoria ormanienta”, lepo- 
res, (eitgantia wationis, es ora» 
tromii, Cic. È: 
OkNARE, @Gbbcllire, ortare , erortare , 
fliuftrare , decorare ; othale- un difeot. 
fo, ormare quitaminare: iorationen , 
Cicer, y RISI DÈ È 
ORNATAMENZI ” TALLT 
wate BD E ROTAZZ 
rai SOSTA 7, 
-_ 


, 


| 
| 


Borribilis , torridus., Forrendus : pet cru. 
dile , crudelis, imnranit, fevus , iniu- 
mani . 


ORRETTIZIO , add, fi dice di ferittuta di. 


fescofa per effervi taciuta qualche cofa 
mecelfaria ad. efprimerfi , odbreptivus , 


Sym. itims, T.L 
"9 GRREV LE , ed altri, V. osotevo- 
porsi le, ec, 
RiBICE. orribiliifimo ) che apporta or- 


0, far moftra di buono, don-|ORSO, wrjwsr leva le pere , ecco l’orfo 


proverb. avvertimento di aver cura alle 


cofe fue , quando fopravvicne il perico= 
lo di perderle, cave rebus twis, Ciccr. 
Jafciar le pere in guardia all'orfo, fidar 
cheechefia a chi n'è avido, 2xpo onas: 
rcuftodicndas tradere  menar l’orfo a Mo- 
deva, metterfi a imprefa da non ne trar- 
re onor , nè guadagno, dure provi: 
ciam (ufcipere : non ifcherzar coll’orfo +, 
cioè non ti mettere» a Imprefe pericolo» 
fe, mobi irritare crabrowes , Plaur, vena 
der là pelle dell'orfo , avanti che fi pi 
gli» fi dice del promettere con affegna» 
menti incerti, «mtegam pijces ceperir , 
mupirfam miles, priulquam o jugulatsrzs 

, ercoria!, priu;quam affaris , farinas 
nfpergis , de'Gr cfier come l'orfo , 
goffo, c dleltro, igrreviam prefeferre , fe 
re ipja callidum efe: andar a vedere 
ballar I’orfo, morire, V.pigliar l'orfo; 
imbriacarii, V. l’orfo fogna vere, vale 
immaginari cofì, che fi defideri fommas 
mente, qui amant, fidi fomnia frnguna x 
Virg. per iltrumenao , icon che fi putie 
fcono i pavimenti. 

ORSOJo s la fera, che fervea ordire è 
fubtegmen [ericum : per fimit. vale ordk 
tura, fertura, 

ORSU', e)ja , age, agedum, agefis. 

ORTACCIO, peg. d'orto, dortws intende 
tus, (? inelegans. 

ORTAGGIO, erbagrio, oleta, um, 

m ORTALE, orro, V 

» ORTENSE, di orto, Sortenfir, forte 
fims, Plin, 

ORTI'CA, erba nota , srtica » per fimit. 
rimorfo di cofclenza , confesentie Rimuli, 
morfus : efir conofciuto , come l'ortica , 
fi dice di quelle perfone, le criftiefe , è 
magagne delle quali (fono: condfciute 4 
lippis, €& tomforibus norma effe > d'or 

tia, tmedinus, Plîn, Ae” 


ORTICELLACCIO , , a 
Vilis hortus, DA PERE è dn A 


ORTICELLO, dim. d*orto } Fortalus, 
ORTICHEGGIARE, pungere coll’ ortica, 
urtica Quagere , vellere, convellere . 
ORTI 








oR 


ORTICRETO, luogo piaatato. di ortiche ,O$SCURETTO, 


Ineus urticis comfitus + 
ORTICINO, dim. d’orto , 
ORTO, sortws: coltivar va otto, 

injtruere , Cicewm piantatio , inferere bor. 

tos , Col. parare , preparare bortum , 

Cic. orto da crbaggì , Sortus olitoriw 5,; 

da fruite, viridarimam , Col. orto penzo- 

lo, dortws penflis , Plin. queta non è 

erba del tuo orio , V. erba. 
ORTO, nafcimento , ort@s, ws. 
ORTODOSSO, ertsodor#:, Cod, 


bortuius. 


OS si 
din, d’ ofcuro , fbobfta= 
rus, fuffuftulus, Apui, 
OSCUREZZA , ofcuritas, 





bortum |\OSCURITADE , ofcuricare, 


O $ 
più offervante , odferdantior , Cladd. “ude 
mo offiziohiM@mo , emmium ogiciorum gie 


DEA : Plia, per religiolo , rego. 
"ISIS 


obfcuritas , tenebre , calo : 1° ofcurica OSSER VANZA, l’odiervate , il mantene» 


della notre, objtsrmm medis , Tac. cali 
20 ceca noltis , Lucr. temebra , Cic. per 
fimti: ofcurità della mente, auextis teme. 
bré , caligo + 
OSCURICCIO , alquanto efcuro , fusos» 
resi. 


»w OSCURIRE , oîcurare, V. 


ORTOGRAFIA, regola di bene ferivere ,],, OSCURITO, ofcuraro, V. 


ortographia, 


OSCURO, fuit. ofcurità, V, 


SLI LUPI 
OLIBCRAFICO. add. di ortografia , «4/OSCURO, ofcuriffimo , privo di lume , eb. 


ortographiam 

ORTOGR AFIL 

rafia, fcite , 
ridere . 

ol ino, degli , che lavora l'orto , 
olitor , Hortorum cultori per ucccho yuui- 
liaria , Var 

ORTOLA'NO,. 
tenfimr, olitorini . 

OR VIA, age, agedum , e)a  agefit. 

ORVIET? NO, (pri. d’antidoro. 

ORURA , orerma , V. 


pertimens È 
ZARE + fervirfi dell* orto. 
< ss ortograpbia regulis 





ORZA, quetla corda, che fi lega nel capo|,, OSPEDALE, 
del navilio da man finiîtra ,|,, OSPEDALITA 


dell'antenna 
i finiter antenna : andar a orta, 
a man 
té : da orza in pioggia , or a orza, or 
a poggla, # h 
desteram., incerto curfu navigare : carie 
car l'orza, in fenf. dilonefto, cose : 


inc 


fmiftra , fimitram verjus maviga=! GSPITA'BIL 


mune ad finitram , nunc ad 


feurus , c@cus, temebrojus , caligivofur , 
tenebricofus » luoghi efcuriffimi , obfita 
temebris boca , Cic, figur. vale iguobile , 
non conefciuro , obfture foro , o gexere 
matus, ortus majorita. obfcuris , Cic. per 
difficile da intenterfi, objterws : per ne- 
ro, lugubre, atraiu;, pwilatus, 


add. d'orto , fortenfir, Bor- OSCURO , avv. V. ofcuramente, 


» OSO, audace, andar, confidens, 

OSIGNUOLO, Arrigh. 48. ufignuolo , /#» 
cinia, philomeba 

w OSPE, V. L. ofpite, V. 

fpedale « Vo 

» ofpedalitade, ofpedali. 

tate, V. ofpitalità . 

+ Bronz.c. a, della galea , 
ofpicale, V. 

OSPITALE, fut. ofpizio, V. 

OStITA'LE , add. che fi ufa ofpitalicà, 
bojpitalis . 


ORZAJHOLO, belli. ina , che viene tra 1\OSPITALITA", ofpitalitade , ofpitalitate , 
mcpitelli degli occhi, Sordeotms , Marcel. 
Empir 

ORZARE, andare a orza , fim:fram ver 
fas navigare : per metaf, vale contrafta 
re, venire a concroveria , comtendere , 
risari 






talitas 1 war ofpîtalità verfo qual. hedu» 
no, excipere aliguem bofpitto , Ovid. ri. 


ha cou altroî , rensortiare alicui bo/pi- 


ORZATA , Devanda fanta di orzo cotto , 


piana 4, Piu, ptifamarimmi , Hor, per 
lattata , fa/fea potio. 

ORZATO, d'orzo , mefcolato con orzo , 
bordeaceus , bordio mixtus- 

QORLESE, forca di vicieno . 

ORTO, 4ordeum i l'orzo non è fatto per 


gli afini, cioè le cofe fcelte , e di pre» 

po non fovo fatte pe’ minuali , afiames 

ra uu dt mam aurum , de* 
si Ml Pi ’ 







OSANNA, v braica , che la fcrittura 
dice in lat. ofamza, ch'è quanto adire, 
deh facci falvi. 

OSANNARE, cantare ofanna , o/emn4 ca. 
Mare + . 

OSARE , aver atdimento , amdere » non 


«ofer-i dir queto, quand'anche ’1fapeffì , 


mon , fi fciam , dicere aufim , Liv, 
OSATTINI, Caro, ufatiini, focci, 
OSCENAMENTE, où/cere, 
OSCENITA', ofcenicad: , ofcenitare , di- 
fon-ftà , objtenita: , fatditas , indiguum 

‘acini . 

ENO, ofceniffimo , difonefto , ob/te- 
mus, inbonefius, impurus , fadus , illi- 
beralii, 
©. URA MENTE ,.cb/ture , parum dilu» 

«ide, parum perfpicue , G quafi per ne- 

barlams, Plaut 

OSCURAMENTO , obtwratio , objcuri 
tas. 

OSCURARE, far ofcuro, obfrurare , 0- 
bumbrare , imumbrare , obmubilare , tene. 
bra: calligimeni alicui loco ofundere, 
obducere , Cic. neut. paff, e neuc. afiol. 
vale divenire vf.uro, o%fturari , obmubi. 
dari, obumabrari 

OSCUR4TO , odjeuratu: , obumbratus , 
imumabratu i, 

OSCURAZIONE , ob/curatio , ebfcuritas » 

Tom, I, 


De) 

















I 


tim , Cic. 

OSPITALMENTE,, con ofpitalità , Sofpi» 
taliter, Liv, 

OSPITE, quegli, che alloggia il foreltie» 
ro , € "1 foreitiero medefimo , bofpes , 
Cicer. a, 

+0 OSPIZIARE , alloggiare, So/pitiari , Sen. 
in alicujus domo , 0 apud aliguem di. 
berfari , Cicer. ad bofpitem divertere , 
ad aliquem diverti in bojpitium , Cicer 
Plaut. 

OSPIZIO , luogo , dove s° alloggiano i fo- 
rcfiieri , Sofpitiums , diverforiuni, diver. 
ticulum . 

OSSACCIO, pegg. di oflo, vile os. 

SSAJO, che fa lavori d’offo. — 

OSSAME, quantità d'offa , ofa im, Cic. 
ofium congeries. 

OSSATURA, otdine, e componimento del- 
le ofa , ofiam compago , À 

finil, foftegno interiore d'alcuna macchi- 


» opens , Col. 
E° Sfpuasai . 
y Fender offequio , vemera. 
QUIO, riverenza , fervisò , oBegui. 
us, obfequemtia , Cic. Caf obfervantia , 
cuitui: pr efequie , V 
OSSEQUIOSO, o}feguiofas , ogiciofus , of- 
frii plenus, obfervans , obfervantiffmus 
alirujus, Cic, obfeguibilis, Gell. 
CEREA, Crof. V. nocchio , qffice= 
CELA x 
OSSERVABILE, da offervarfi , odferpabi. 
bis, Sen. animadperfiome dignus , 
OSSERVAGIONE, l’ofervare , il 
OSSERVAMENTO, mantenere , 08: 
fervatio : l’otfervagione delle leggi , #e.! 
gum obfervatio , Val. Max. legumi cufio=' 
dia , 0 legibus obtemperatio , Cic. | 
OSSER VANDISSIMO, V. L. degni fimo | 
d’ (ficr onorato , obfervantia digniffi- 
ma i 


OSSERYANIE , che olferva , obferdia: il 


















OSSERVATRICE, 
OSSER VAZION: EL 


OSSERV.ZONE , V. offervagione + 


te obfervatio, odtem,eratio : offervanta 
d'cmandine mi , preceproruz odferva 
tio , preceptis obicw, efatio , D'ecepro. 
rum cupodia; per at esta confiderazione 

obfervatro , confideratio , contemplatio È 
anioni idverfio 1 per oflequiv , riverenza : 
vbfeguism , obfervantia : per regola e 
ordine di reli ione , sefituiuz: : per ti 
i Rss » TAÎIO  WIOs , Confueiudo x 


OSSERVARE , attenere, o mantenere 


Fn + ch* uom promette, ferpare , pra» 
are : pet ubbidi.e, fecondire , fernare 
abjervare , cudodire , obemperare . ose: 
dire : ho offersaio ‘arient picnic mi è 
voftri comandi , farta tela txa pracepta 
babi: per notare, € dilig m.menne con 
fiderare , obfervare , attendere , SAverte 
né | uotare , animadpiritre , perpendere 
infpicere, perjerutariz fFervure il movie 
meno dell it tie ,e de'cleli, afrorna 
caligue motu, obfervare , perfcrutari : pet 
itpiaro gli «I rai ndameni , 05/er bare 
infpicere : ho vo: lia dinfiervarlo miti ix 
animo cà ipfum obfervare , Ch. oierva. 
no È woitri andiameni, odfervast 1 (uomo. 
do fe unssqui que veltrum gerat , Cicer. 
ofierv.r uo, vele calora andargli a ver. 
fo, e farli oflequio obliqui , indulge= 
re, more gerere , vereri, colere , objer. 
Vare Lic, 


liberalità ne) ricevere i forefticri , 4o/pi-1OSSER V. TIVO, degno d’cffer uffervaro, 


odferDarndus, 


OSSERVATO ,.obfervatus , motatus 
munziare al diritto dell'ofpitalità , che i OSSER VATORE , che offerva , odferpa» 


fer, Plin. Jun, ofervari , 
prio; A cite Cesa SE 
promefie, qui fat promifi., Cic. offerva- 
tore della legge, odfervam: legumi : offer. 
vatore della narra , /fitcudator , pena. 
torque mature i oficrvasori d 1 bene e 
e del male , domorum, malorum que ob. 
fervator, & cufos, Scu, 

ud obfervat, 
UCCIA., Red, t, 5, 


offervarore di fue 


levis animadyer fio n 
attenta confiderazione , amimadver - 
L ride: i 
tatto. . ver fio , an 


OSSESSO , Red, e, 6, obfefus. 
OSSETTO , Red, e, 2. dim. dioffo , offewa 


dum. 
OSSIACANTA, forta dì pianta fpinofa ne» 
ta , alirimenti detta Marruca bianca, e 
volo falvatico , oryerantba . 


ruftura ; per OSSICINO , dim. d'offo , offieutum. 
ML |OSSIDIONE  v sio 


SSIDI V. L. obfidio , oM 


t OSSIFIALIONE, è Al divenir che fa 
te molle offo, offificatio . 
t OSSIFICARE s rat , 1a duritieni 
‘a merare , 

OSSIMELE |, liquore compolto d° aceto , 
mele, ed acqua, orpmeli . 

OSS.ZZACCHERA, bevanda fatta d' ace= 

to, c zucchero, oggi comunemente Suze 

racchera , orifaccharum , V_G 

SO, 0°, off: : rimettere un offo a Ino» 

go . 05 fraftum în juam fedem reponere , 
compellere , collocare , C.\{ vet l' ofo 
del polirone , vale «fer di n: ura pigro, 
e polrone , defidem , imertem , ignavman 
efe , marcefcere defidia , Liv .confene» 
fere_ veterno , Col egli è ola , è pele 
le, fi dice d'uomo, che fi magiifmo , 
Ofa, atque pellis totus et, Piau . coll* 
arco, e col aridollo dell’ oflo , vale com 

mino potere, Peamir, Delisgue : aver al 
CUna cofa fitta nell’ ofia , vale averne un 
defiderio ardentiffimo , capide defidera- 
te; uorre è rodere un ofo duro , vale 

Yy piglia» 


OS 


pigliare a far uma.cola difficile | arduam 
provimciam fufcipere * ognun c' è yer 1° 
offa, e perl: pelic, ogni uno ita for. 
topoîto agl' infortuni , ognuno egual. 
mente corre la fua parte dl pericolo , 
fiat fua cuique dies , Virg lafciar: in 
checcheffia fc polpe, € l'olla , vale rovi- 
marcif interamente , perdita efe at pla 
me eradicatum, Pliut. carne fenz' oso , 
fi dice in ifcherzo il membro virile, mene 
tula » ofto dille frutre, fi dice il noccio» 
lo, V. 

OSSOCROZIO, fpezie di cerotto buono per 
le ola dislogate. 

OSSOSO , fornito di grandi offa , ma- 

OSSUTO , guis offibus contans : che ha 
ola, ofibus comparms 

» OSTA , oftefla, V. 

OSTACOLO, eoftaculo , impedimento , od. 
faculuni , impedimentum , ober : metter 
oltacoli a qualche cofa , rei amoram, o 
impedimentum afferre , rem interpellare + 
fuperar ugni softacolo, #x/ordere , /upera- 
re omnes dificultates , Cic, 

OSTAGGIO, quella perfona, che fi da in 
potere altrui per ficurtà dell'offervanza 
del convenuto, ebfes: dare o! gi o dere 
obfides , obfidio dare aliquem , Tac. dar- 
ne per ficurtà del denaro promeflo , ca- 
vere obfidibus de pecunia , Caf. mindar 
oltaggi, mittere obfides, Caf. ricever o. 
ftaggi da qualcheduno , cevere fibi obfi- 
dibuc ab aliquo, Caf, 

» OSTALE, Sincopa d’ofpitale, V. 

OSTANTE, che oîta, primo participio del 
verbo oftare, ma non fi truova , fe non 
affoluc. pofto , e colla negativa avami , 
obftamss non oltante che, avv. vale bene 
chè, guambis , dicet , etiamfi. 

OSTARE, contrariare, 0Bffare , odfiftere , 
contraire , adverfari, 

OSTATORE, che oîta , contrarins , ade 
verfus, qui obfat 


OSTE, quegli he alberga aleroi de- 
mari 3 dapo fer l'albergato , 05 1 
al efercito , e In quefto fignif. fi ufa 
n genere tanco mafchile , quanto fem» 


minile, erercitus , fe f.andar , e ve- 
nire a ofte , vale accamparfi , caffra po. 
mere , caftra metarî: ofîte , dicono i con- 
tadini al padrone della poffeffione , ch” 
e lavorano , domidus s onde quel pro- 
verbio, uccellar 1' ofte, e "l lavoratore , 
tici dari beffe d’ognuno , omumes fabulam 
facere, Plaut, far il conto fenza 1’ ofte, 
vale dererminar da per fe nuello , a che 
dec concorrere anche la volontà d’altri, 
perpéram rationes putare , male fubdu- 


cere. 

OSTEGGIA'RE, ftare a campo, ix cedri, 
ef: : otteggiare una cictà , prope wrbem 
caftra Pes , urbem obfidere , 

» OSTELLAG(10, V. oftello. 

SVOSTELLANO, V. 

‘OSTELLIERE, albergo , diver. 

OSTELLO, forum, caupo- 
ma, Cis. diperforia taberma , Plaut, fta. 
dulus, Petr, diverticuiumi, Ter. bofpi 
tum , Hor, 

OSTENSIONE, T. Med, V. dimoftrazione, 

OSTENTAMENTO, V. oftentazione, 

OSTENTARE , gientare , ja@ure , glo» 
fari. 


OSTENTATORE, g/oriator, offentator , 
































O 5 


diperforio , Cic. effere alloggiato all’ofte=; 
\OTRIACA, ctiaca, tberiaca , 0 téeriace , 


tia , im caupona diverfari , Cic. ofterìa a 
qual tempo , vale ofterìa povera, e mal 
agiata, ford popiza , 
opima , Hor, ‘ 
0 
cd anche la moglie dell'olte, uror campo- 


mis. 
OSTETRICE, Vit. SS, Padr, 1,263. leva» 
trice, obftetria. » 
OSTIA, quel, che fi offerifce a Dio in fa- 
grifizio , doftra : per quei pane , che fi 
confacra alla mefia , 4 
1afta ridotta în fociliffima falda per ufo 
di figillire le lettere. 

OSTIARIO , il primo degli ordiominori , 
oRiarius, T. Pet. 

OSTICO , oftichi(fîinio, di fa 


pore. (piacen-|OTTAGESIMO, 


OTRELLO, dim. d’otre, mfercwlws, 
Plin. 


rt. faomundal,, OTRIARE , concedere , aliguid alicui. 


concedere , dare, condomare , 


SSA, albergatrice , Sofpita , Cicer.|,, OTRIATO, add, da otriare , comcefus , 


datus 
OTRICELLO, dim, di otre, wterculws , 
OTTA, ora, V. per vicenda , V. a ot- 
ta a orta, vale di quando in quando , 
fubinde : ogni otta , ogni volta , /ems 

er, 


offa : per quella]OTTA CATOTTA, di quando in quande, 


Identidem , quandoque , fepe , fepenume. 
ro, crebro. 
OTTAEDRO, forta di figura folida , e/o. 
edrums , T. Mat, 
oBogefuuss, 


te, iugratus, injucumdus, infipidus a per|OTTAGONO, V. cirargolo. 
iftrano , e difficile a comportare , mero-[OTTALMI"A, infermità degli occhi, lifie 


fus, digicilis. 


OSTIERE, e oltiero, V. oftellor per co-JOTTALMICO, 


lui, che alberga, V. oîte. 


tudo, Celî, opstalmia, G. 
tottalmia, opàtalmicns 
V. G. ad lippitudimem (peftans . 


OSTILE, add. nimico, soptilis ,imimsiews | OTTANGOLARE , che ha ouo angoli , 


adverlur, infenfus , contrarius, 
OSTILEMENTE, oftilmente , V. 
OSTILITÀ”. nimiftà, V. 
OSTILMENTE, dz nîmico, Zoftiliter , ini. 
mice, bFodili, infenjo animo. 


mimo, o animis , Liv. obfirm 
animun obfirmare , Tir. non ti oftinar 


feria_, 

OSTINATAMENTE s  Offinatiffimamen— 
te, con oftinazione , obltimate, pertimaci. 
ter, perfraBe , obftinato umimo , Liv, cum 
pertinacia, Cicer. più vitinatamente, @ò- 
ftimatius, Suet. molto Ditinatamente, ob 
Rinatifime , Suet 

OSTINATELLO ,:dim. di oftinato , 40% 

‘antulum pertimar. 

OSTINATO,, oftinatifimo, protervo , che 
fta troppo periimacemente nel fuo propo» 
fito, objftimatus , obfirmiatus , pertinax , 
quae s pugnax : non è oftinato ne” 
oi mancanevti , cd ba il gufto affai 
fino, mom ef pugmar vitiis , meque he- 
des ad id , quod melius e& , intesligere 
dum » oftinato di morire, odftinatus a0- 


ri, Liv, 

OSTINAZIONCELLA , Jévir pervicacia , 

OSTINAZIONE , pertimacia , obftimatio | 
animi obftimatio, pertimacta < 3 
oftinazione nel fuo fentimento , fententie 
obtimatio , Cic. 

OSIRACISMO, V,G. èGlio delle perfon. 

potenti, che davano omlra al governo , 


où k 

OSTRLICA . pedi di conchiglia , offrea , 
« , Cic. offreum, Tuft. 

OSTRICHETTA, parve oftrea . 


OSTRO, porpora, ofrum , pwrpura + 
vento di mezzodì , auftro, amter, 


sobaruens . 


levi: obtrufio . 


OSTINARSI, ftare oftinato, ebfinare 4- OTTAN 


are fe y 0 OTTANTA, offoginta » 


per[ OTTENUTO , add. da ottenere , odter. 
t 


TRUZIONCELLA, dim. di oftruzione j}OTTIMATE, 


ofangulu:, Apul. oBogonns , Front. 
OTTANGOLO , figura diotto angoli 0% 
sonos, o offogonen, Vitr. 
OTTANGONATO, Voc. del Dif. che ha 
quo augoli, oFanzulus, Apul, 
LARE, ottangolare, V. 
l* orranta , M. 
B. in forza vd’ aggiunto , vale grandiffi. 
MO, MAZIIUDI , 


folen= 


terv.llo mufico di otto voci di grado y 
diapafon, V. G. è anche fiama poe.i ca 
di otro verfi di undici fillabe 
OTTAVO , fuft. l'ottava parte di chece 
cheffia, ofant. 
OTTAVO, add. oMavws : per l'ottava vole 


ta, oPevnm, Liv. Li 
OTTEMPERARE, V. L. obbedire, MW. 
OTTEN » confeguire quel, che l’uom 

defidera, o chiede, obtivere, (CUI 66% 

fequi, adipifci, impetrare: orvenere quel 

che G vuole , Dot: compotem ef 5 Set, 
oitever con recali la bn:volenza di quale 
cheduno , gratiam alicujus numeribus 
follicitare , Pcir. nou c’è mezzo d’orre= 
nere niente da coîtui, segat , poje formi» 
men esorari, Cic, 

OTTENEBRARE, ofcurare, tewedras of= 
fundere , obfeurare , obumbrare, 

OTTE”"EBR ATO, V. ofcurato . 

OTIENEBRAZIONE , ofcutazione , Vi 


ur. 
OSTRUIRE, cagionare oftruzione, odfrw. STO, appartenente alla vifta, optiràs 
tre . “ 
UTTIVO , che induce of@truzione ,| OTTIMAMENTE , o-rimiffinramente , ofti- 


me, egregio, quater , trimie, 
.L principale in dignità 


c_nohil a, optima:, oprimates . 


OSTENTAZIONE, ja@etro, gloriatio , 0e|OSTRUZIONE, ferramento de'vafi , e cas[ OTTIMO, otrimiffimo , optizss, egregins a 


fenta ag » jaRantia , venditatio , Cicer. 
mintil. 
OSTENTO, Yi L. ufata dal Varchi, mo- 
&ro ,&tertum, 


OSTECLOGIA, difcorfo, o trattato delle 
4 i n 


nia 0t0logia, V. Gi 








nali del corpo animale, obtrufio , 


eclaru. , cximius. 


OSTUPEFATTO , inttupidico , obtwpefa-|OT10, o@o: ouo vole, oiei, Cie. cir. 


dus, 


o T 
TONA, erba, otSore, Plio, 


ca le cito or. , cirtiter horam oRavam , 
Hor d'otto, efomarig; , Plin. di otto 
piedi, offrpes , Orvid, a pito a o:to , oo» 
senti. Liv d 


OTIOAGENO otrubgenarin, V. 


er 


osi A, luopo dove fi. 10 aR sto : 
da con pagamenso {da scam :OTRE , € otro, vafo di pelle da vino , 0 OLTOBRKE, l’ortavo mefe dell'anno 4 o- 
t afdat «alt È prora me Ne La 


ristloferia la 
roppartmnto 









cofa fimile , aeter, iris» gonfiar ' ore, È! 
fig. vale omogiar , 0 bere, lautamette , 
gorcoviglare , comefari, gravari, © | 


OTTOCENTESIMO, oBingentefimmt. 
OTTOCENTO , oWingewtit ortocento val- 
Pi te, 


re, oMimgentie: , Afc. Ped. di ottocento , 


_ OI IOLEARE , Grad, S. Girol, ottria-. 


re, V. 

OTTONAJO, quegli, che lavora l'ortone , 
faber arartu: . 

OTTONARIO , V. L. d' otto , olona. 
rbus , 

OTTONE, «wricbaleum , @5 coromarima , 
Plio, ; 

OTTRIARE , ottriato , V. otriare , 
triato . 

QOTTUAGENARIO , di età di ottant’ane 
ni, oFogemarius 

OTTURARE, Segn. Man. chiudere , ob- 
turare , claudere, occludere , obitruere , 
fepire, obicpire : itu d 
paffagiio, aditui fepire , obfepire , Cic. 
Caf. Liv. o.curar bosca ad alcuno, 
os alirui obturare , Cic 

t QTTURATORE , agg. la mareriz , che 
ottora , <hiude, ec com: mufzoli omu- 
ratori, obfuratores muftuli. 

OTTUSITA”, o:tuficade o:rufitare , aftrac- 
to d’o:tufo, Aedetatio : per materialità , 
rotzerra , V. 

©TTU:O, ottufiffino, contrario d'acuto, 
bedetatni , obtufni , vetufus, bebei: me» 


tafs lngogno ocufo , Aedes ingemiumi | OLIOSAMENTE , oziofifimamente , otio- 


Cicer. per groffolino, tmicriale , rudi; , 
ce Pagg , infabre faBus , inter : core 
vel 


ortufo , ingemimm pimzue , Ovid | OLIOSITA", oziofitade , oziofitate ,otimm, 


ingenium rude , Hor. forma ingenti im. 


polita , & plawe rudis , Cis. angolo o:-:OZIOSO , oziofi fimo, sfaccendato y otio/ki, 


tufo, val: magri r del toto , aarguelits 
obtufus, T M o:tufa fi dice anche del 
taglio di checch Ti. , allorachè ingroffa. 
to più non tasi,a , come fcure ouufa , 
retufa fecuris, Plauc. 


o Vv 

OVA']A , la parte interiore, nella quale 
gli ucelli , cd altri generano 1° uova , 
evorume fedet : cafcar I° ovaja , fi dice 
figarat di chi G perde d’animo , animi; 
conridere , 

OVALE , che ha la figura dell'uovo , 

OVATO, opatus. 

©OVATO , faft, ipazio dî figura ovata, 
[patinm ovatune, 

ALIONE , V. L. fpezie dr trionfo, o- 
Vatio, 

E, avv, di ffato in luogo, wdi; di mo- 
to a luogo, gro : In vese di purchè , ca» 
focht, dummodo, wbi : pir a rincotro 
di che, in cambio di che yeane, contra, 
Vero : per ogni volta che, quando, udi, 
quando, quoties: in vece di relativo v+ 
iprimente al quale, n.] emale xe fimili, 
fa ue , quod , udi, quo. 

OVECHE', dovunque, quocwmgue moro a 
luogo , ubicwmgme, (trio in Iuozo, 


OVE OCHE SIA, dove chè fia, wbicum 


Lar 

o VERAMENTE, e ovveramente , 4Wf , 
five , ver, 

sv OVERARE, operare, V. 

O VEKO, e ovvero, ant, Del . 

OVIDUTTO, V. L. condotto, incui entra 
I’novo per ufcir fuora , camalicules , in 
uens ducitur oVuns . 

OVILE, luogo, dove frinno fe pecore, o 
vile: per meraf. comune abkuro', (07% 
russe domiciliurz y Communes edes. 

OVRA, V. opera. 

OVRAGGIO , opera manuale , lavorìo , 
opus. 

OVRARE, operare; V. 

, OVRERO, ouneriere, V. 

OVVERAMENTE, 2 aut, vel, five. 

OVVERO, 


OVVIARE, opporfi , impedire + Timuove-! 
re.e fi cofruifce e col terzo , e quario* 


| 


cafo: ovviare checchè fia, 0 a chetchè 
È » obfidere objtare , adverfari , o8viam 
e 


Var. : 


‘OVUNQUE, in qualunque luogo , sbicwr- 


o-] fo, otema, Plin. 


o:turare H paffare, il OZIO, il ceffar dell: operazioni , e per lo 





PA 
ne, tea pace diverim, Cicer. noa volte 
mè pace , nè guerra , voler continuare 
pertinacemente nelle ine , ebtinsio , @& 
pesvscari efe animo: voi dar la pace 
a un cane, modo efpriniente ira perti 
nace , odtratuns efe , (9 pervicacens 
ire , Tac. iras plumbeas gerere , Plaut. 
dar del buono per la pace , favellare n= 
milmente , e di maniera, che e' fi pula 
comprendere, che e’ fr ver venire agli 
accordì, fedatum, tramquilimm: aninune 
verbis praferre, pro boro paris aliguià 
remittere , condonare , now onmia fit 
mo jure agere: dar la pace , e fimili 
vale baciare im fieno di pace, oftuleriè 
dar la pace all’ infmico , pacificarii con 
Inì, cus Sole im gratiam redire , com. 
ciliari y pacem facere , conficere , pangere, 
Cicer, dar fa pace di Marcone , congiu» 
guerfi carnalmente , rem Badere , come i 
effer pace, fr dice algiuoco, quando due 
hanno il punio pari , o fono egualmen= 
te diftanti dal fegno , pares ef : dar la 
pace vinta, conceder la pofta per vinta, 
rg È pace , cedere , manws dare 4 

io vi dia cuce » modo di falutare , 
Deus tibi adft , falve , ave: porre in 
pace, vale acquictare, V. aver la pace 
di cafa y vale ftare in grandiffima cone 
cordii , effere contenti , fmmma frui 
au:imorum comcordia , forte fua efe come 
fentos, 

PACEFICARE , ec. V, pacificare , ec, 

PACHETTO , Red. r, 4. pichetto di Ict= 
tere, fafticulus literaruni. 

PACIALE, V. pachre. 

PACIORE, pacticnoe spatificare , patare , 
feda:r , placare , pacem inter aliguos 
comciliare . 


PA 
OVVIATORE , che ovviz, qui obffit, 
qui obftat. 
O\VIATRICE , que obfat. 
OVVIAZIONE , 1 ovvlare , cbjlacw/mer , 
impedinentune. 


We, itato fu Îuogo, guocmmine, mocoa 
uogo. 
o 7z 


OZE‘NA, ulcera, che fi genera dentro al na- 


OLENITIDE, nardo di odore lezzofo , 0- 
senitii , Plio. 

1 QUALO , agpiunro di giorno, voce cor. 
rotta da Epizico, e vale giorno» infaue 
fto, c malaugurato y infanfius, 


più racchiude în fe unica cofa di pi 
gua y: di ripofo viziofo, otium , defi» 
a , focordia , imertia ; cid non viene , 
che da un troppo otiv, ided fit er mimo 
otio, Ter. abbandonarfi all’ozio , 24m. 
guori, de fidiague fe dedere , ict. per- 
derfi nell'ozio ; difftwere otio, Cicer. per 
quiere, ripofo , otiwm, guies : picciol o- 
Zio, otiolum , î, n. Cel. ad Cic. Star in 
ozio, oftari, Cic. 
OLIOSAGGINE , ozioficà , V. 


fe , negligenter , fegniter . 
OGIOSETTO , otiojus, cefator, 


delidia , inertia., 


deles , defidiofus , mibil agent, crfator, 
Ter. ftar, 0 cifer ozioio , defidere } ceffa- 
re, otiofum efe , compreso marsibus fe» 
dere , Ter, Suet, mib:l agere, otieri , Cic. 
per vano, imamir, Damus. 





OTLIMATO , o:zimitifimo , aggiunto: di[PACIARO, \V. parere, i 
lijuore , in cul fia ftato infufo ozzimo ,{., PACIBILMENTE, V. pacificamente. 
0!ymo medicatus, » PACIENZA, Gra, S. Giro, pazienza ” 


«0 PACILNZA, V. 


OLLIMO » ba ffilico, otymWNas , 0 oryisun 
2 veg . y PACIER i, mezzano della pace, pacifica» 


PA tor, Ci-. parator, Sen, pati; arbiter , 
PACIFICA:ULE ,, da pocerfi pacificare , 
ABULO, V. L. pafcolo, Red' r. 6.84-] piacadili: 


P bauli , 


i PACCA, V. B. ferka, 0 percofa , V. 

PACCHIAMENTO, Il pacchiare , comif- 
fatio . 

PACCHIARE, mangiare inconverfazione, 
comigari + per mangiar con ingordigia , 
auioje , aDide mamrdnesre . 

PAC. HIONE, , che pacchia , 4rlwo', vo. 
rar y luo, gulofus. 

PACCIAME, e pacciume, pattume', gui)= 
pag s iminumditia , forder. 

PACE, par y corrordia , tramquillitas, 0» 
fiume aver la pace , efler in pace , go» 
dee della pace , sacem dabere , im pace 


PACIFICAMEN IE, placide, tranquille. 
quiete , concorditer , 

PACIFICAMENTO, il pacificare , conci 
Liatio amirsotume . 

PACIFICARE , V. pactare, pacificari , 
vale fur vace, contiliari, 

PACIFICATO, placatus, pacatus , fedae 
fux , concilalus , 

PACIFICATORE, V. paciere. 

PACIFICO x « pacefico , pacifichifimo , pae 
cefichiffimo , pacificws . 

PACO, forta d'animale dell’ Indie Orienta» 
ly ed È del genere di quelli, di cal ale 
cuni credono, che traggali la picira Lol. 





epr, pace uti y a bellis vacare, Cie,dar] Zoar. ‘ 
la pace, pacens dare , Cic, far la pace, PADE , far:a d'albero refinoio , pedi: 
facere y conficere , Plin. ‘ 


quer pacer , bellum 
componere, Cic, fur la pace tra gli ami. 
ci, iu pridimam comvordiansreducere ami» 
cos , retonciliare parem inter amicos , 
companere anvsigo: , Cic, Hor, lo pregai di 
far ineco pace , rogavi , ut reWerferetur 
iu gratiam mecum , Petr dar pace, pae 
cificare , fedare , compontre r darli pace, 
quiscari, quiefevre , equo amimo' ferre , 
trampuillo effe animo: fe io mi fo da- 
to' pace, nun faribbe accaduto alcun ma- 
ls, fi quevifem , nib:l eveniget mati, 
Ter. -non fe ne pub dar pace , famquillo 
ege amino nun pote : lafciamf iu pace , 
omitte me, Ter. portar in pe v pigltar 
im puce , 0 in fanra pace alcuna col, 
vale fopporcaria con intefa qui:te , djMo 
amino ferre 1 va in pace » modo di 1.| 


PADEFLA, firumento noto da cucina per 
friggere le vivande, patella , fartago 1 ca» 
der delli pate lia nelle brace proverb. che 
vale , fhitando: un male , incorrere In 
un maggiore, dftie:r sar fosdlarm cupiens 
Ditare c.trvodim s la vadella dice al pa- 
Juolo : farei in là, cne ru mi tingi, pro» 
verb, di chi riprenda alruì d'.lno vi. 
zio , del quale fia macchizto eflo' , come 
it riprefo, Clolius accufat meckos , Ca. 
tilîna Cethegum , Juv. aver un occhio 
alla padella , e uno alla gatta, V. Gi die 
ce padella quella parte della compuia da 
fare, dove fi merre 1 materia , che G 
diftilla e quella parte del ginocchio, che 
intinoechiamdoli pofa in terra , pafe/la , 
CHif. per un vafo di rame, o di terra , 





cenziare , auguranidopli bene , per tifi fr,| Tdi cui fi fervono gi‘infermi pel fare & 
Plaut, Dews fiti adfit 1 rimani in pice ,' Revo i loro agi, fcaptinm, lafamon , 
modo di licenziari, per fidi fit, Dewsr PADELLAJO , o padellaro , che fa , 0 
tibi adft, vale, valeto:*con buona pa.! vende padelle , fartagimen faber, 0 ite 
ce y vale con cur grazia , e foddisfazio.| Jlitor, i 
Yya PA 


fior. 
LPADREGGIARE, V. patrizzare. 


356 PA 

PADELLATA, quaniò in uma volta fi encce 
mella padella, guanium patella capit 

PADELLETTA, 2 diu. di padcila, par. 

PADELLI\O, Va fartago . 

PADELLOTTO, padella grande , smiagna 
(artago . i 

PADIGLIONE , comopewmu , temtorium , 
tabermaculuns , pap:lio , Spar:. Lamp. Vea 
Be: padiglion del  penerale , «uguale 
testorinm , Quint. Liv. a padiglione, po- 
fto avverb vale a manicra di padiglione , 
comopri , tabersaculi , tentorii infttar ; 
per sorta di fcala , Voc. del DIf. V. per 
una forta di moneta. 

PADRE, pater , gen:tor , parens . Padre 
di famiglia, paterfamilias : î noftri pa. 
dri i segro » masares , Cic. Cicerone è 
il padre dell’eloquenza latina , e/oguen- 
sid parens Cicero + padri fi chiamavano i 
Senatori Romani, come anche in oggi 
quegli dello altre Repubbliche , patres : 

dre, nome d'affetto , e di riverenza ,, 
er : per metaf. vale autore, eu 























» PADRIA, V. patria. 

PADRONA'GGIO, V. padronato» 
PADRONANZA, «dominiumm. 
PADRONA'TICO, propriamente ra. 
PADRONANZA , } ione , che fi ha 
PADRONATO, ‘opra benefizj ec- 


clefialtici di potergli conferire , patrona. 
+45, T. Lega). per protezione , patreci. 


niun , tutela, prefidiuni, 
PADRONCIN Lio di padrone | juve. 
mis berus, 


PADRONE, che ha dominio, e fignoria 
imus , berusi cambiar di padrone, 
dominum snutare, Var. che fugge itfu 
padrone , serifuga, Catul, per coluì , che 
comanda nella nave, gubermator, napar 
ebus, mavir nsagifter: per colui, che ha 
padronato , patremus, È Lepal, per pro 
terrore, patromss: padrone 
le avvocato, V. 
PADRONEGGIARE, dominare , effer pa 
drone, dominari , dominatunm , 0 dousr- 
mationem babere . 
PADRONEGGIATO , add, da padroneg- 


fare. 
»FAbiO NERA , padrenato , petrere- 


Pcaufe, va 


aura, incola . 

PAESANO, add, del pacfe, comterranens, 
papuraris. 

PAESANTE,.che dipinge pae, Voc. del 
DIÎ. quei regiones pingit . 

» PAESARE , ftar: in paefe , tratteneri 
in E° » Pogionem incolere , 

PAESE, regione, provincia regio ,tra/in:, 
us, terra, Cic, pacfe luagoiinsate, or4 


maritima , Cic, tria, tria , ter. 
ra paria, natali foluno . o domus, 
all. erano nobili al loro pacfe , demi no- 
diles erant, Salluft. erano poten non fo- 
lo ne” loro paefi , ma anche negli Stati 
circonvicini, ategue folum domi , fed etiam 
da finitimar gentes largiter poterant, 
ef. l'aria del paefe il rimetterta, lo ri- 














ftabilirà în f; » Matali (olo reficietur 
4) imbeci litatey matale fofum illuntre 
Pitaet fs chi è d:1 medefimo 
pacfe, civi is » Socrate inverro» 






spaefe egli foste , rifpofe, 


mo? cu jus fortune? 
Miipintara di - 


Pichi, 0a x 


g 
PAGANAMENTE, da pi 
PAGANE'SIMO , © 


PAGANICAMENTE 
PAGA/NICO, di papa | 
PAGANISSIMO., fuper). di pagano , Vit. 
PAGANIZZARE , viver da pagano, et6ri 


PAGANO, infedele , che adora gi*idoli 


PAGARE, uîcir di debiro, pwrdere, pen- 
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bontà del vino dal luoge:, d’ ond: egli 
mafce , e trasferi(cefi a quelli, che giodi. 
cano delle cofe dat folo nome del facito» 
Fe s pacfe che vai, uda che truovi, è 
accomodarfi sil’ufanza , e a'coftumi de' 
looghi, dove ‘6 va , 0 fi dimora, /er, 
@ regio, profoda’ Greci, cum fueris Ro» 
ma, Romano vivito more , locorum le- 
gibus, moribus, Ratutisfefe accommioda. 
re, obfegui , indulgere : tutto "1 mondo è 
pacfe , proverb. e vale , che per tutto fi 
vivere , e per rutto s” Încontra del 
cne, e del male , omme Sormini nata. 


PARS i Mlbaa, V. gauo. 
dim, dì pacfe, parDare- 
PAESRTTO, © gie. PP 


PAFFUTO, graflo:to, dere daditus, pir- 
quis, obefusa tar pafato , fi dicc del- 
lo ftar con tutti i duoi agi, c delizie, 
pircommode fe badare, 

PAGA, papamento di quantità determina» 
ta di moneta da pagarli a rempo deter 
minato , e più propriamente di quello , 
che fi dà a°foldati, fipendium , es mi- 
titare , Afcun, Ped, Rips , Plin. fala- 
rium 3 foldati i che hanna doppia papa , 
duplicati milites , Liv. dar la paga a 
foldau , wumserare , perfolvere militibus 
fipendium , aficere milites Ripendio , 
Cicer. ricever la paga , «ccirere pipen- 
dium , Liv. affeguar un fondo per la pa- 
f a'foldati , comfitmere era militanti. 
ws , Liv, pet gli ftefli foldaci, milites 1 
Pagi morta ,, fi dice de'foldai, che hat 


no provvifione , fenza far ni:nîc , ftati-|PAGATOR ELL 


vi milites. 
PAGA'BILE, da pagarli, fo/vedWs . 
PAGAMENTO , fuddisfaione del debito , 

il pagare, e lacofa , che fidà 


Solutio, penfio , pecunia : il rerinine del PAGGETTO, 


Pagamento è fcaduio , pecstia dies ve 
mit, cadit folutio , Cic. pagar una fom- 
ma in tre pagamenti , Fescoicn tribues 
penfionibus folvere , Cic non m'ha deto 
in pagamento , che belle parole , difta 


dotte pro datis mibi dedit , Plant. da 
un canto in A - vale: -fug; 
fcofamente , Lia vertere ; spa 


amento nfiuncula , Cole 

\ É 2 ino, etemice . 
fo d pocti paga- 
nefmo , etSirica religio , fiborum deorum: 
cultus : talora fe nazioni ,, e per lo 
popolo di quella feta, efhwici . 

+ V. paganamente, 
mo , er6miowi, 


S. Eaft. 27% 


ce vivere, idola colere, 


etbnicur, idbloruni cultor , fiRorum nu. 
melmum cultui addifu: , paganus, 


fitare, folvere , diffolvere , perfolvere , re- 
folvere , vxfolvere es aliemum , movsina 
difblvere , liberare , 0 levare fe are alit- 


,ti ho pagato, Sadro tibi res folutas, Plut. 
GE in denari ,; fati facere in pecunia , 


i pagare il re l'interelfe , fee 
Mur, G fortem » Pla ut, pagar 
® +, 
Tr 


per paga tn PAGATORA, V. 
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all'ultimo quattrimo , <@ dereriuò » ed 
pe folvere, Cic, fatisfactre ad aferi , 

ig. pagar la fua parte dela fpefa , im 
partem impenfa vemire , Cic, farli paga= 
A Homina sur. è Song dele » 

cer.. lo pagherà Oppio , ix dupluns 
tdit, Cic. de roro » ch 1° pagherò la fate 
tora , code aurum , tibi ego manupretium 
dabo, Plauv. per gaftigare , panire, ven 
dicarfì, pumire , pomar fumiere : Domo. 
neddio non paga il fabbaro, vale, bem 
chè il peccato indugi la punizione, non 
pertanto non pud fuggiria, Di Zameos 
prdes badent , Macrob. non fi pagar di 
Fagione , non ceder alia ragione, da pro» 
posto juo pervicacem efe , obfimatum , 
pertimacem t pagar di buona moneta , @ 
di mala moneta , figur. vale corri(pon- 
dere, 0 non corrifpondere cob pordmen= 
ti a chi akrui fia per qualche verfo ob. 
bligato , gratum , o ingratum fe prede. 
re, gratiam rependere , referre + de. 
nefcio , 0 wullam plane referre , memo= 
riam beneficiorum gratifimam vetinere , 
0 beneficiorum memoriam ex animo dee 
lere » pagare ì voci, foddisfarghi, sarple» 
re vota : pagare lo fcotro., figur, far a 
penicenza del fallo , duere pana: , pa. 
mas dare , non impume ferte + gar il 
fio, 0 Ra pena di alcuna cofa, toliire la 
pena meritata , Juere peras è pagar di 
contanti , vale pagare ln tioneta conla- 
ta, prefenti pecunia folvere ; evfigur. fa 
dice del far vendetta precifa , e-prouta , 
suite, @ cito uleifeà, 

PAGA‘TO , pagacifimo , add, da pagare , 
folutus , perfoluture per aggiunto di chì 
ha la para, muéreede conduitns . 

PAGATORE, che paga, qui /o/vit, dedi= 
for, momenti buon pagatore , prosus de- 
hitor a cattivo pagatore , insprosiee dedi» 
tori toto della truppa, diribifore por 
mallevadore , V, 

O, che pagate 

oco per volta , digicile nomen. 

RICE , que Solvit: per procettrto 

V. 


» 
ca 
PAGA 
ce, 
meo» 
dimlo. di.paggio, perso 
PAGGINO, Ki dus, 
PAGGIO, famigliare, fervidor giovanetto-, 


NSannaz, pasina . 
'AGEIA, palea, palce , aram yacus ygrit,, 
Mar. acus , ur, Col ftramenium , Var. 
di paglia , firamineas , Prop. mefcolato 
dì paglia, pelearzi , Col, paglia d'orzo, 
gluma , Var, aver paglia in becco ,. di. 
cel dell'aver qualche nafcolo ditegno me. 
diante qualche promefla , Latet «mgass 
in berda , Virg. ramper ii collo in un fil 
di paglia , rovinare, dove non-è 1 perico» 
lo, 1% portu maufragio perire î col rene 
po, e cla paglia fi naturan le nefpole, 
vale, che col tempo fi perfezionan le co- 
fe, femporibus fermire decet , Cic. ommia 
fert tempus: fuoco di paglia .cofa, che 
dura poco, ignis er arumdinidbus confatus, 
de’ Greci , fazima de Ripula brevis , Ov. 
uomo di paglia, vale uomo finie per ine 


ganmare alerui , felfus, fera eta ire 
er isbalordito, fenza fenfo, 


usò affrcla 1 per garzonerro noblie ..cho 
paci Pe perfonmiggio , puer. 


e - 
PAGLIA'CCIA , pegg. di paglia > Dili» 


palea. 


PAGLIACCIO , paglia trita, pela trita, 
PAGLIAJO , mucchio grande di paglia , 


palearium : paglinjo di grano , per mafia 
di grano In paglia , niamipulorum c omge= 
ries : ta farefti a cavar ILA del paghia= 
jo, dicefi d'uno ,che giuoch tierà 
a Page giuoco , Mudo fungnopere 05. 
leftari : egli è anche grande un paglia- 
jd, e manome:telo unt « fi dife ad 
un grande , che fi vani della fua gran» 
dezza ; dar fuoco al pagliao, fà a per 
u- 


‘P_A 


PA 
diticlare afol, ineondere , somburere : tan PALADINO, titolo di*onore dato da Carlo PALESAMENTO, declaratio , 


liajo , vale cane di niuna ftiosa ,} 
agliajo , vale 
[fa itanza della 


da 

milis canis a dormire al 

dormir. Fulla paglia, o ne 
lia, im palea cnbare, 


P. 
la a vendere, palra venditor, 

PAGLIARESCO, di paglia, paleatusi 

PAGLIERICCIO, tritune di paglia, pa- 
lea trita : vale anche faccone da porvi 
la lia, caicitra firaminta . 

PAGLIERANA, aggiuuto di una razza d' 

anguille. 

PAGLIOLAJA , glogaja de’ buoi , pelrar, 

n «ni. 

PAGLIOLIERE, colî, che ha cura del 

livolo, palee resrimentormmi cuftos , 

PAGLIO.E, V. pagliericcho. 

PAGLIOSO imbratcaro , e mefcolato di 
paglia, pelestws: per metaf. imbrartato 
di vizj  aualus, pravms, 

PARONENLA s pessiolino di paglia , fe- 

UCA , 

PAGLIUOLA , minutifima parte d’ oro , 
® d’argento, mimutifimum ramentuni , 

-PAGLIVOLO , quella parte della paglia 

, battuta, che , tractone Il grano , reîta 

fall'aja , nella quale riman fempre qual. 

che granello, palee retrimentuni : nettar 

3 paglinolo, vale fuggire , levarfi via , 

folum vertere: pagliuoio , chiamano | ma. 

ripari Jo itanzino del navilia, dove sengo 
no Il bifcorto, e le altre provsifioni. 

PAGLIUZZA , palee feftuca . 

PAGNOTTA, pane, pamtis. 

PAGO , appagato , foddiafatto , Loti com- 
pos, comtentas : pago di fe fteflo , pago 
di fua ventura, fa furte contents 

PAGO, fuit. lo ftcifo che pagamcato : aver 
pago, 0 nou aver pago, eflervi pago, 0 

» mon eflervi pago , vale aver: interamente 
pagato , res folutas babere , Piaut. pror- 
fui, piane, ommnino fatisfecife , ad af- 


si fol vige, 
“PAGOLINO, paolino, V, 
PAGONAZLACCIO, pagonazzo cattivo , 


malus coler violacemi, 
PAGONAZTLICCIO, pigonarzo , V. paro- 
» Mazziocio, pavonazzo . 
PAGONCELLO, V. pavonciuo + 
PAGONCINO , pagone , pagoneggiarii , pa- 

goncefa, V. pavoticino , pavone, ec. 
PAGRO, forca di granchio, pagrus, Plin. 


PAGURO, alta forca di granchio mari-i 


no, pagur, Ovid, 

PAJO, e paro, due della cola tea, par, 
Jeguin i gn pb di colombi, par cos. 
Barum , Ovid. un pajo di buoi , sugum 
Boum, Cic. talora fi dice pajo a un cor. 
po foto d' una cola, ancorchè £& dividi 
in molte parti , come un pajo di carte 
da giocare, chartute tnforla % a 
una cola fula nondivilibile , come un pa. 
jo dl forbici, forfices. 

PAJOLATA, quantità di roba, che frcuo» 
ce, o che cntrà in un pajuolo, 

PAJYOLA, una delle parti, nelle quali è 
divifa la tela, che contiene in fe una 
certa quantità di fila, film. 

PAJUOLO , vafo di metallo rotondo , e4- 
cadus, abensm , ledes: negare il pajuo- 
lo in capo , dicefi del non vol.r giammai 
coufetiar cofa , che G abbia fa:ta , quan- 
tunque fia marifelta , sir asa mor ef, 
prefo da'Greci , midil imra ef oleam , 
mil estra ef im muce duri, Hot, per prjo 
Mata , V. come dicela padella alpa)iolo , 

. fave” in Id, che cu mitigni, V. padella . 

PALA, ftrumento per tramutar le cofeimi. 
mute, e che non fi tengano infieme , pi» 
da : pala da toruo, infarmibutumo. Plin 
pe uno degli frumenti da mulino, che 

a forma all rea paia: chi nun è nel 
forno, è in fulla pala , dice dibrigata, 
® che Ga rovinata 0 che fia ful rovina» 


1» pene ad incita: redatti (unt, 


PA 


Maguo a uomini valoro& in arme , Here 
ross diconfi anche paladini } contadini , 
ch: colla pala vanno ricogliendo per le 
ftrade il concio , e la Spazzatura . 


JAJUOLO 4 quegli , che tiene la-pa-| PALAFITTARE, Voe. del DIf. far pala» 


fitta, galare. 

PALAFITTA, lavoro di patt ficcati in ter. 
ra riparar acque, palatio. 

PALAFITTATA + lavoro di palafitte , pas 
latio. 

PALAFRENIERE , e palafreniero, e palla» 
ce » quegli, che cammina alla ftaffa 

} 

verna , osp più comunenrente ftaffiere , 
tquarius , Soli. agafo, Quint. egmormm , 
0 fabuli curator, fervus a pedibus. 

PALAFRENO,€ palla freno,chinea, affurgo, 
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detetio, Ulp. espolio, 


PALESARE, manifeftum aliquid ficere , 
facere palam , proferre , aredbre soeade- 
re, in vulgus edere , nianifetare , deten 
gere , detlararè , mudare , indicare , apro 
rire, patefacere 1 palefare i fuci difegot 
a qualch.duno, perfpicue fua confilia 
alitui facere , Cic. iv conjriemtiam fuo» 
ram confilivrum afumere dliguerms , Tac. 
guitar us delitto occulto , extra bere fre. 

ns aliguod im lucem ex occultis teng 
bris, Liv. 


palafreno, e che il cultedifce, e go.|PALESATO, patefafus , manifefatus , 


declaratus . 
PALESATORE , qui manifeftat , patefacit 
PRATRIGE , qua manifefat , pate 
atit , 


PALAGETTO, picciol palagio, parve #-|PALESE, pronifeffius , apertius, motus 4 


des, parbun palatium . 

PALAGIO, cafa grande italata , e comune» 
mente ogni grande aticturo, 4465, palse 
tim, Suet. per 1' atriv , e corte del 
principe , domus regia , regia , O.id. 
Loruseui augufta , augufiale , bafilita , 

itr. 

PALAJUOLO, che fpala, oggi più comue 
nemente fpalatore, gui pala agftat, 

PALALIA, erba, palalia, Apul, 

PALAMENTO , il guernimento de’ remi 
della nave, remsiginm . 

PALANCA, palo givifo per lo lungo, che 
ferve a far palabcato , ridica: per una 
forca di riparo ufato neyli affed}, pallum 

PALANCATICO, chiufa fatta di pab 

PALANCATO ’ lanche, fteccato, Tui 
wa, 

PALANDRANA, epalandrano,gaàbbano , 
Jacerna ,endromis, gaufapinatoga , Mart. 

PALARE, ficcar pali in terra per fofteni- 
mento de”fruui, parare, pedare , impe. 
dar? i per far palaficta, palos feftuea a- 
digere , Mart. 

PALATA, tiparo facto su* fiumi y 0 fimili 
cun pali, palatfo; per tanta quanti:à di 
roba , quanta cape fulta pata : fi dicc ane 
che il cuffare di cutti i remi della nave 
a un tempo nell'acqua. 


n PALATO, fuît. pra eV 
PALATO , parte fuperiore della bocca , 
palatum , Fior. paletus, Cic. ha itpala» 


0 fio, pelati ci ipfi (agax, fubtile , 
Hor, ha il palato groilolano , guatto, vi- 
tufo, forpet ipfi palatum, Juv, debe; 
ef gua, Col 

PALATZINO , Menz. Sar. s1, dimin, di 
palazzo , palageuo , V. 

PALAZZO, V. palagio: per la corte del 

tincip:, domus regia, anta, 

PALAZIO DI LEPRE, fparaghelta , V. 

PALAZLOTTO , palaczo grande , pula. 
tium ingens, 

PALCACCIO, pegg. di palco 4 informe ta. 
Buebatsno . 

PALCHETTO, dim. di palco, param 
tabulatuni, 


PALCHISTUOLO", atquantp di difefa , e j 


coperta a guifa di palco , proje?ura, Vi 
tr. emimentia, Cic. 

PALCO , compolto di leguami lavorati, e 
comme ff infine per foftegno del pavi. 
memo, tabelatum , fomtignatio , conta» 
belatio: pir quel ravolaro pafticcio , e- 
levato da terrà per itarvi fupra a vedere 
gli fpettacoli, /peBacwium, Ovid, pale 
pitsm, Juv. fori, fororam , Liv. i paichè 
rifuonano degli appiaufi , refomart fpe/te- 
sua plaufu, Ovid, innalzar gran palchi 
nelle comrade ftretre , Jonga pwipita fige- 
re per arguto: vicos, Juv. parlandofi di 
corna , palco fignifica lè ramora , come di 
cervi, daini , cc, cormua 1 per tramezzo , V. 

PALEO , tiramento col quale giuocano i 
fanciulli , facendolo girare con una sfer@ 
za , turbo , frot&ms: per certa crba, ca 
NATLA, 


perfpicuus , paterni, clarus. 

PALESE, avverb. palefilimamente , 

PALESEMENTE, manijefte, aperte, 
clans , perfpicue, palam , in propatulo, 
in aperto, 

PA TRA, V. L, giuoco detta lotta , cd 
anche il luogo, dovc fi giuoca , palefre, 

PALESTRITA, V. L. che ginoca alla pa- 
leftra , lottatore , V. 

PALETTA, picciola pala, Netil/mm. 

PALETTIERE, Ben, Cell. Orf. 35. fore 
ta di frumento . 

PALETTINA, dim, di paletta , parvumn 
batilluns . 

PALETIO, din. di palo, parilias: per 
forca di carenaccio , prffu/us. 

PALETTONE, forca d’uccello, pleta/ea, 

alta, 

i» PALICCIATA, V. palafit@f. 

PALICCIUOLO , dim. di pa, paxriliss, 

PALIDO, pallido, V. 

PALIETTO, dim. di palio, pabliotune, 

PALIFICATA, e patizzara, V. palafitta, 

PALIFICARE, ficcar pali ln certa a ripa= 
ro, palare , patis munite, 

PALIMBACCHIO, forta di metro, palin 
bacchius 4 Quit, 

PALINODIA, V. G, il dìsdirfi di qualche 
deuo , ricrattazione , palimodia: cantar 
la palinodia , pafimodiam cantare , Cice 
recantare , Hor. 

PALIO, panno , & drappo , che fi dà in 
precib a chi vince nel corfo , praminni 3 
gree : riportare il palio, pulman «sw 
erro , ferre "Cic. per baldacchino , V, 
per manto, pallini : per ornamento del 
Sommo Pontefice, e’ concetfo da tuì a* 
Metropolkani, pellinm 1: per mancellete 
toy amricltmm è fata la feta, c corfo 
il pallo, diceli, quando egli è fata , 
e finita ogni cola, afl4, wradfatta dix 
nia, Ter. miandare al paliò alcuna co- 
fa, vale palefarta , palame fatere ; pete» 
facere randar al palio, vale fcopriru , i 
propatulo effe , fefe prodere , 

PALIOTTO,, dina di palio, pallio/wn + 
per quell’arnefe, che cuopre la parte di- 
manzi deli Altare , «72 ammiculan, vela- 
mex: per mantelletro , «mic lmon , 

PALISCALMO, c palifchermo » piociola 
batchetia , fcopia, liater. 

PALIZZATA , c palliztaro , & V. palifica- 

iv PALIZZO'. te 

PALLA, corpo di figura rpronda , gloss, 
pila : per quel corpo rotoudò , foffdo , 
che fi mette per finimento in cima a più 
ramicdi, cupole, e fimuti, gfobesi polli 
femplicemente s'intende di quella da gt 
Vocare, pila , piùa dujgria è Plin, aver 
la palla ia mano, vale aver in far po- 
deltà, mea e pria, Plaut, per forra di 
giuoco , che fi dice anche pallà a cord. , 
c corda, pila, pisa Jujoria, pile inawi, 
piluri; Ino, Cic. Stat, pisa trigontalit + 
trigow , Mar:. balzar la palla , e baltar!i 
palla in mano , diceh del venir 1" occ: 
{ion opgortena , commwods, G ag ‘ 

bas jap 


Ci 
RA 

da, globws 1 aver, o fare faccia di pal 

Jortola, È noa aver vergogna , effe perjri. 

the, 0 crpudorata froatis , Petr. Quin:. 

nou faper accorzar tre pallortole fu un 
bacino, vale no i faper fare anche le co- 
fe facilifismo, doro mamci. 

PALLOTTOLETTA, g/odulus, 

PALLO TTOLIERA, quel ritegno nel mez. 
10 della corda della balcitra, dove s'ac. 
comoda la pi per tirare. 

PALLOTIOLINA, g/0bwlms, 
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safo, ad Heren, fortuna favet , avridet » 
batter la palla , mel giuoco del calcio, va» 
le dar principio al giuoco , datduri incbo- 
dre: afpertat la palla al balzo, ch’ è 
afpectar il compo ,°. l'oc.h91 a porti. 
na, ismminere otcafioni , Curt, odbletas 
occafionem arripere , caprare , Cic, la pr 
la balza in fut eno torio, cioè tu hui ta 
ventura dalla tna, foruma fidi erridet, 
pro;pera nteris fortuna > levare altrui la 
palla di nuno, torre alirull’auorità, e 
arrogari.la a fe, eximeere € srartit magu. 
Brisme , Plant. iuando la palla balza , 
ognun ia darle, cioè nelle forte vugnun 
è valentuomo , sm re quifque fapit i Cfîer, 
© non cfier alcun in palla, diccfi del rin. 
fcite, o non riufcire ben: le cofe , che 
s'ha fra mano, dere, amt male fuccede= 
re fub mani negotismm , Pliut. fare alla 
palla d*alcuno , cioè itrapizzarlo , e bi. 
Itrattarlo , aliguens , quafi pilam babe. 
re, Plaut. 

PALLAFRENO, palafreno, V, 

PALLAIO, colui, che affilte 1 giuocatori 
nelgiuoco della palla, pilopsylar., V.G. 

» PALLARE, giuocar alla palla, pila /u- 
dere ; per muovere vibrando , Uibrare ; 
per isbalzare a guifa di palla, fudfidire. 

PALLEGGIARE, dare alla palla per ba 
Ji, e tratecnim nto, datatim indire pi. 
da ; metaf, burlre, V, 

» PALLENTE,, V. L. V., pallido. 

PALLERINO , giuocator di palla , pila 
ludens. 

PALLETTA, dim. dî palla, pilule, 

PALLI AMENTO, il palliare, difimulatio . 

PALLIARE, ricoprire ingegnofamente , te= 
gere, obtegere  diffimulare , colorare yra- 
tionen , caufam pretendere , ostendere 
alicui pera palin i fuoi difetti, obtege» 
re errata , Plant, 

PALLIATIVO, terinine de’ Medici , come 
cura palliativa, che lunga, e raddolcie 
fee, ma non rifana, fucate medicina . 

PALLIATO, add. da palliare, fi?Ws, fe 
mulatur, 

PALLIDACCIO ,. pegg. di pallido , valde 








































mess , Vir, per gloria , victoria, ima 4 

v.doria + dr, concavo dalia ano . 

palma , Vola 1 tener, 0 tare uno in 

palma di mamo , vuol dire, fargli eccef- 

five amorcvolezze , im deliciis Sabere , 

in oculis ferre , magna proftgui benevo- 

lentia + il maic fi dee portare în palma 

di manu, vale, che chi vuole ajuto ne' 

fuoi travagli, bifozna manifeitari! , fi vis 

open, ne maiumn celes s figur, per tutta 
la mano , mani, 

PALMATA, petcofia , che Gi dà fulla pal. 
ma della mano , vole ius; dare , 0 
toccare la paluata, è dare , 0 pigliar pre- 
fenti per vendere, o alterare la gialtizia, 
muneribus cormmmpere judicts , 0 Mu 
meribus vendere judicia : dar palmaca , 
termine marinarefco, fi dice quel toccar 
di mano, che fa il marisaro al padrone 
d.lla nave, accordandofi al fervi_io fuo, 
e prenderdone la caparra, 

PALMENTO, luogo , duve fi peftano le 
uve, calcatorium , Pall. per luogo d.lke 
macine, pijtrinsum , moletrina » macina» 
re a duc paluemi, vale mafticare da a- 
mendue i dati in nu tratto , amdabs 
malis expletis vorare , Piaut. vale anche 
figur, guadagn.re nello iteffo tempo , c 
fulla ttelfa coiz per due veri , dupium 
Iucrum facere , 

PALMETO, luogo picno di pale , pal- 
metuni 

» PALMIERE, pellegrino, peregrinns. 

» PALMITE, V. L. tralcio, passes, vi 
tis farmentuni, 


pallidus . PALMIZIO, l’alb.ro della palma, palma : 
PALLIDETTO, din. di pallido lo per ramo di palma lavorato , dl qual: fi 

lidus , allidului. Pi in Lensdica la Domenica dell cliup 3 dala 
P ALLIDEZZA » pallor, PADIGBI, 


PALMO , fpazio di quanto s* cliende 14 
mano , palmus , Vir, dodrani , /pitba. 
ma , Plin. d’ un palmo , dodrantalis , 
Col. /pittamus, Plim, 

PALMOLE, palo groilu, fu cuis*a 
no bacchertine impeciate per prender uc» 
celli, fiipes, palus, 

PALO, l.gna rotondo , e luago, non mol- 
to grofo , palus, illus s aguzrarti il 
palo ful giaocchio, far cola di ch'e’ne fia 
per incogiisr mal:, a/tiams crmribus illi. 
dere , Apul. fuo jumento fidi malun ar- 
cefcere Piave, di pilo In frafca, vale d' 
uu ragionamentorlo un alcro , de csica. 
ria in carbomariam divggari , Teruuli 
lanciar il palo» figur. vale fare alcuna 

guri s ofiticofa imprefà , ardunm opus 

agredi, È 

» PALOMBARO, uomo, che va fott”ac- 

ua; erimator, 

SACCA » fpezi: d'uva. i 

da agli Arcivefcovi , pallism : fig, pal. PALOM » colombo falvatico , palurms- 
edigio ki 4 elle a | bes i per forta di pefce della razza de’ ca- 

PALLIOTIO, pallio fporco , e ford mi marini , mesjhelss , 

Potito » Apul. : a *\ PALPABILE, che fi pub palpare, fraffa. 

PALLONACCIO , pegg. di pallone same) dilic, fubtaltumeadens : permetaf, chia- 

\ fo, aperto: una raglon palpabile, ratio 
ciare, certa , evidentifimsa , que [ud (en- 


lui foltis, 
PALLONCIN dim. di pallone , fol. 
i ‘pa v fee] Sun cadere vidiiar , Cic. un error pat] 
Pibile , error apertifims , qui ipfis jen-, 


minor, P 134 
PALLONE, forta di palla prande fatta dil o, 

Sbus deprebendi , 0 percipi pote, 

\PALPANTE, comtreBans. 


cuojo eripisn: d'aria, foffis, Marr. follis 
Pueilistariue, Piaut. follicuimi , Sact. 
PALLORE, palle. \PALPARE, toccare, brancicare, palpare, 
-LOTTA, piccola pitii,pilula, globe lar, | miami traftare, attreftare , contrettare , 
LOLTOLA, palla farta di materia Sos I tangere è per for vemente coccare + «bitane 


. 


PALLIDICCIO, che ha del pallido 
pallidus, 

PALLIDITAY, palliditade 

PALLIDO, pallidifimo, pallidus, pal. 
fens i «Mer pallido, pallere : era più pal 
lido della morte , Jetbo pallidior eram, 
Petr, divenire pallido , pa/lejvere : divenir 
pallido di paura, pallejcere, exalbeftere 
usetus è pallido , imficit ora palior , Hor, 
ir ora pallor, Virg. ora: pallent, 

ibul, 

w PALLIDORE, 

FALLIDUME, 

PALL!INUCCIO , dimia, di pallido, fut. 
pallidas, 

PALFINA, dim, di palla, pilula , g/0 
bal, 

PALLINO, e pallini‘, pallottolette di piom. 
bo per uio della caccia , g/08wl! piumbei , 

PALLIO, V. L. mantello ,, palline: per 
arnefe benedetto dal Papa, che da iui fi 


» fub- 
spallidirate pal/or, 


. 
pallidezza ,. pallor, 





































PALMA, albero, p4/m4 : di palma, pal.| 


@iggo-]: ta botte, per purgarla 


P'A e 
cicare, palpare , palperi: per metal adu_* 
lare, lufingare , pa/pare, pa lipari , adu. 
dari» e figur. per cettificaré, cquali toc, 
car con mano, certiorem fieri . ) 

PALPATIVO, che ha forza, e po@ibilità 
di palpare, pelpandi viriutem babenso , 
manu traftami , attreftans , contreans » 
palpan:. Ù 

PALPATORE, attrellans, contreBans: per 
adulatore, palpator, adulator, palpo, 

PALPATRICE, contre@ens ; La iufinga= 

ert, { 


trice , palpans , adulatriz, 
PALPEBRA, la pelle , che cuopre 
» PALPEBRO, l'occhio, palpebra, 


PALPEGGIARE , brancicare , tradare y 
contreftare , attreBare , paipare , i 
PALPITAMENTO, Cruîc. bactimento , il 

palpitare , palpitatio , palpitatus ‘ 
è ITANTE, pe/pitans . 
PALPITARE, propriamente quel ba 
che fa il cuore per qualche pa ffione 
pitare, micare, falire, 
PALPITAZIONE, pa/pitatio. 
PALTONATO, add. da paltane , emendì- 
Cats. 
PALTONE, che va linofinando , medi. 
cus, feftertiarius bomo , Pet. mendicao 
bulum, Plaut, 


trere o 
s palo 


11 


PAL TONEGGIARE, Crufc. V, birboneg= 
lare. 
PALTONERI'A , aftratro di paltonie- 


re, mendicatio : per diffoluterza , ‘dre 
centia , - 
PALTONIERE, paltone , memdicus , tia 
dicabulum, Plaut. per difoluto, di f0l tt 
ins, nebulo , neguam. . 
PALUDACCIO, pegg. di palude , vafte 
als, 
PALUDALE, di palude, pa/uf 
Inter, Col. Vitr. 
PALUDAMENTO, V. L. vote miliare 
de’ Romani, paludamentume . 
PALUDE , ci ren mafe. € fea. palus., dire 
PALUDELLO", piccolo pallio, ISOLATA » 
PALUDOSO, di palude, paludofur, 
PALVESARO,, pavefajo ,. V. 
PALVESATA, coperta, © difefa fatta com 
alveli, teftado, 
PALVESE, fcudo, ftutum, parma, cly= 
ui, pelta; » 
PALUSTRE dt palude; palufris , 0 pa. 
Inger, 


PAMPANAJG, che fa pampari , pamo 
» A 


pi IMPANATA, quella fufa, che fi faalo 


, medicansen puro 


ris, o pae 


pandis doliis, 

PAMPANO, la foglia della vite, pampio 
mus: molti pampani , ot Uva, 0° fio 
milî per efprimere gran dimoftrazioni , o 
proff.rte , c pochi effetti, vsw/ti tàyrfio 
peri, pauci vero Bacchi , prelo da'Greci 

PAMPINARIO, fpezic di tralcio, permpio 
MITiMmin , 

PAMPINOSO, piceno di pampini , primpio 
Mojms, 

PANACCIA , forta di confezione per cone 
firvar il vino, medicamen viwi. 

PANACEA, e panace erba nota , pamscta, 

» PANAGGIO, provvilion di pane è 

sv PANATICA, tibaria , omar, 

PANATA , Menz. Sat. 3. forta dì minc& 
ftra fatta di pane. n) 

PANATENAICO , forta d’ unguento ia 
Atene , pawmatbema:con , Plino Panarcuai- 
co diccali a una delle Orazioni d’ifocta» 
te intorno le imprefe degli Atcniefi , la 
quale recitavali nelle folte di Pallade det» 
te Parmattenda , Cic. 

wr PANATO, di pane , ea pentt, 

PANATTELLO, pancilino , V. 

PANATTIERA, arnefe da porvî il pass ,, 

amarioluni, panarium, 

PANATTIERE , chi ha in cuffodia il pa 
ne, e chi lo fa, piÙor, papi: promns, 
paris curator, 

PAN. 


PA 


PANCA, fubfellitm , fcamimnm r Soma, è 
panca , fete , e acqua, ovvero a fame 
pane , 2 fonno panca , provv, e vale a 
che quallivoglia letto, cito , o bevanda 
è fufficiente a chi ha gran founo , gran 
fame, o gran fete, dulce ef efurienti 

emeni mauticum vdere , dulce ef aquam 

ibere fitienti, prefo da' Greci: non fi 
"poter rizzar a panca, Non poter riavere 
fi, priftine valetudini reditui mox pof- 
fe, prifitam valetudinem recupera. 
re now poge: quando il ino diavolo nace 
que, il mio andava alla panca, V. diasi 


volo . i 
PANCACCIA, gran panca in luogo pub) 
blico, dove molii fi radunano a cicalare , 
fratio , Plin. ; . 

PANCACCIERE , chi fa alla pancaccia 
cicalando , ofio/us, garrulus , 

PANCACCIUOLO , furia di 

* mafce ne’ campi fra "1 grano, 
de, gladiolu; . 

PANCALE, panno da coprir la panca per 
ornamento , ubfellii fragulum } 

PANCA'TA, quantità di perfone fopra u» 
ma panca , pienum fu byellium : pancata fi 
dice anche a due, 0 più anguillari di 
vi, pot! vicini l'uno all’altro, relfi 
vitium ordints . K 

PANCERONE , accrefc. di panciera , co- 
tratta, t6orax , lorica, 

PANCETTA, pametta, V. 

PANCHETTINA, © Pevum/ulfelium 

’ 

PANCIA, enter, pomticer: pratctari la 
pancia , ftarfi in ozio, otiofumi , defidem 

».efe, otio marcefeete , diffiuere 3 per la 
pa della pancia , pellis ventris, > 

PANCIERA, armadura della pancia , dor} 
ca ,tborar. 

PANCIOLLE , tenere a panclolle, fare a 

anciolle, vale tenere, (tare con ogni co- 
modità , facillime agere , Ter. bene, © 

- fomtumate vivere , Plant, fibi benefacere , 
fe molliter tratare , Plaut. fuis infervi. 
re commodis, Cic, 

PANCIUTO, di groffa pancia , ventrofws, 
ventr iofws, ventricofus. 

PANCONCELLO, Voc. del Dif, affe fot- 

- cile affai , colla quale copronfi le im- 
‘palcatare — e fannofi altri lavori , ager. 
cuius, 

PANCONE , le fegato per lo Tungo 
dell'albero : «fer » per una forta di cer- 
ra forte , e refiftente molto : per pan. 
caccia , V. per quella panca groffa , fo- 
pra la quale 1 legnajuoli lavorano il le- 


mame . 

PANCRAZIASTE, lottatore, che cerca» 
va tuce’i modi di abbattere il fuo av. 
vertfario , pamchratia, 0 pancratiafies, 
4, Gell. 

PANCREAS, una delle principal! glandu- 
le nel ventre degli animali, pancreas , 


i 
fiore, chel 
e fra le bia- 


VG. 

PANCREATICO, attenente al pancreas , 

n pencreaticni s T.M 

PANCRO , forca di gemma , paxcéru;s, 

Pla 

PA DERE, manififtare, pondere , ma. 
mifettate , diclavare , aperire x 

PANDETTE , il corpo delle leggi civili 
face compilare da Giultiniano , parde. 
Ha , arum. Apporre alice pandette , V 

» apporre 

PANE, paris: pan bianco, paris candi. 

s du; , Quiar. primariu; paris: pap: buf- 
fetio , pemir filigineni, Sea pane infce- 
rignn , pani. fecundarius , cibarius, 
Vilis, piebejus, Su-: Co)f pin tigio , 
panis acer, Ter. par di cruica, acero» | 
fus panis , Felt. panis confperfur furfu-: 
ribus, Pbhadr, pis farfurofus , © fur. 


«furateus, Piu. di jeri, pani deterumi  PANGONIO, geiuma di più angoli, per 


Cic. pan coro fotto le cencri, pami: jh} 
cimere colusi pane muffatto , pazis mw- 


ì 







PA 


cidus, Juv. pane bifcotta, pawis rdutl., 


cus, Plin. pane abbruciato, aduftus pa-| 


mis, Hor. panfecco, pamisficeus , Plaue. 
pane frefco, pamis tener , Juv. o re. 
censi pan di munizion , paris caftren. 
fii 1 pan di cutta farina , cui 0 nulla , 0 
soco fiafi tolta la crufca , 4awfopyrts, 
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der pli uccelli alla pania, n/rga vifcara 
fallete volueres j Ovid. fequaci vifo cor. 
ripere aver, Val. Fluc. «ves faliere vie 
feo, Virg. per fimil. pegola, V. la pania 
mon tene, pror. quando non è riufche 
Il confeguir da uno quel, ch*c* fi cre+ 
diva, res e fententia non evenit. 


ic. pan da cane, camimameni panis S| PANIACCIOG'e paniacciolo , la pelle, da- 


Pacuv, render pane der focaccia, render 
la pariglia, par pari referre : aver chec- 
cheflia 
lifimo prezzo, 
quid: pau lavato, fi dice del pae, che 


ve fi revpotlo | paniuzzi, (eccwlws cala. 
moruni Vijcatorum , 


per un pezzo di pane, cioè a vi.|PANICCIA, farinata, piws, fis. 
minimo pretio emere alii PANICCIO, cofa incrita, e fatta a forma 


di pane, artolaganu: 


affettato, e arroftito al fuoco s’iuzuppo {PANICCIUOLO, piccioliffimo pane, mi. 


nell'acqua, e condifcefi con aceto, zuc= 


mimus paris, 


chero , e fimili: fare, tenere, e fimili a PANICHINA, titolo in :fcherro di don- 


fuo pane, vale tenere, ftare a {uc fpefe, 
fuis vivere fumptibus , fuis aliquem ale» 
re fumptibus: e” vive ali'alirui pane , 
aliena vivit quadra , Hor. pane afolut. 
vale tutta la vetrovaglia, alimentum , 


aver del pane, dies, at moffes operatur, 
wi fe fuftentet : pane , G dice ad una certa 
quancità di zucchero, di burro, di pe 
ce, dicera, e d’altre sì facte cof:, 
maga, Virg. un pan di zucchero, /at- 
chari mafia, o meta ; pane fi dice anco- 
ra al piè de’ piantoni degli ulivi, pes: e 
a quantità di terra appiccata alle barbe 
degli alberi : a tempo di careftia pan vec» 
cinfo, vale accomodarfi nelle mecefficà a 
quel, che l’uomo pub, fr frumenti ino- 


Grecì : mangiar il 
vale mangiarlo, e non guadagnarlo , mom 
mereri alimenta: allegrezza di pan cal. 
do, cioè, che dura poco , érevifimum 
gaudium ; manglar il pan pentito , ( mo- 


cheecheffia , pemitere , pudere : pan per- 
no a nulla, peppe , medulo : effer come 


ma conjunfum effe necefitudine , 0 ami. 
citia : lafciar andar tre pei Paol 
vale accomodarîi a quel, che fuccede , 
tempori , (cena infervire 1 fare un bianco 
pane , figur. far bene alcuna cofa, "effe 
aliquid agere s effer me” che "1 pane, Gi 
dice d'uomo, che fia in clremo grado 
di bontà, facc4aro dulcior : conofcer 1) 
per da'faffi , conofcere il ben dal ma- 
le , effer crefciuto in età, moge, quan. 
tum dilent ara lupinir: cavar alcuno 
di pan duro, mangiar abbondevolmente 
in cafa d’aliru!, aliemam menfam erro. 
dere + 

PANEGIRICO, orazione in lode, Zewda. 
tio, pamegyricus, vi s'intende, fermo , 
Cic. Quint. pamvgyris, Clind, 

PAN ISTA , che fa panegirici , fem 


dator. 

PANELLINO , picciol pane, pervas pa- 
mit 

PANELLO , viluppo di cencì, che 5° »c- 
cende per far luminaria, far. 

PANERECCIO, oggi più comunem. 
tereccio, potenza , che nafce alle t1.d. 
ci dell'unghie, parowyedie , aruni , © 
paronychia , orum , Piin. pamaricium , 


LA 
PANERINA, © panierina , 
PAYXERINO , o panterino, 
PANERUZZO] A ,0 panieruzzola , 
PANERUZZOLO , e panieruzzolo , 
ra, tiffella, citula, 
PANERO , forta di gemma , parero: , 


Îc- 
cel 


PANETTO , picciolo pane , pervws pa. 
nis. 
PANFANO, forti di nave, 


gomins, Plin. 


FANIA, vifco, wir, c vi;cams + pren-ì 0 altro liquore i pi, ‘ist 11 pango 


nutrimentum , Cicer. mutricium , Sen (PANIERA, 
quett'uomo travaglia giorno, e notte perj PANIERE, 














na di cattivo nome, fmproba femmina, 
PANICO, forta di biada, pamicim. 
w PANICUOCOLO , fornajo , V. 
PANIERAJO, chi lavora , 0 vende panic. 
rì, citarim faber, o inftitor. 
$ celta , calattus, cita 
fà 


. 


qualust chi fa Val. 
po Meftiere, la zuppa nel panicre , 
cioè , chi fi mette a far l'arce, ch’ e* 


non fa, in cambio di guadagnare , ne fca» 
pita, quam qui/que morit artem , in bac 
Je eserceat, Cicer. aver le budella in un 
pamicre , «0 in un carino, vale aver un' 
cccelliva paura sc parereli effer vicino a 
eftrewo pericolo , im manu animani ge- 
fare , de'-Grecìi far la cuppa nel panie» 
re, vale affaricarfi lo vano, «olenm , @ 
Operai perdere 


pia ervum, omnia efculenta obefis , de'{PANIERINA , panefina , V. 
pane a tradimento ,| PANIERUZZO, e panieruzzolo, dim. di 


pure * quafilius: affestar , ‘0 conclar 
"uova nel panieruziolo , figur. vale ac- 
comodar bene i fai fuoi, ves fwas re 
fte ‘conficere , 


do bafio ) aver pentimento, e roffore di PANIFICARSI, diventar pane , fieri pa- 


memi, 


duto , fi dice d'uomo, che non fit buo-IPANIO, erta anche detta fatirio , ‘0 fati» 


ione, paxion, Apul. 


pane, ecacio, vale efer amiciffimi , fui PANIONE, verga impaniata , calanits vie 


fratus 


coppia $| PANIUZZO, e paniuzzola , ‘fufcello impa- 


miaro, calamu) tijtatui, 


[PANNACCIO » panno cattivo , pammus 


vilis, 

PANNAJUOLO, mercatante di panui ., par» 
«morum injitor, 

RANNATARA, Ben. Cel, Orcf. va. pan» 
no, V, 

PANNEGGIARE, fare, o dipingere pane 
mi, coprire di vefthimenti le figure, 

PANNELLO, dicefi ge panno fino , che 
è cra prefio, e fortile: per pezzo di pane 
no, pamnicuisti . 

PANNAI‘A, forta d’etba grofla, e paludo» 
fa, nnia, T B. 

PANNICELLO ,, picciol perzuol di pae 
vo, pamticulus» per veftimento di poco 
prezzo , veftimentum vile , attritum + 
pronicelli caldi, dicefi fiper. di riwedj 
viccoli, o di po è folli.vo a’ mali grane 
di, c gravi, Jevifima, «at pene inania 
remedìa , 

PANNICOLO, pinnicelio, V per fimil, 
inenibrana , smembrama : pel diaframma , 
diapbragina , VG, tramjterfum Jeptuna , 
Cell. 

PANNIERE, che fabbrica, 0 vende pane 
ni, pamzorun injitor , 

PANNINA, ogci furta di panne in pezza 3 
effer della gied. fima panini , + pigliafi 
in mala pare , prov c valo cficr dela 
medefima qualica, € coudizione , #4 #0- 
deni Indo dolli , fer 


FANNO , tola di lana, 0 di lino, pane 
mus; panni nel numero del più fer lic» 
mente, s'intendono i vel wosni di quae 
lunque materir # fino , Deris , teli 
mientuni i panno d'areizo, V. <.rio fis 
milmente fi dice sli» fop eficio. dì siro, 

vare 





i 





PA 


PA 


6 PA 
Pi cioè pigliar il vero modo in fare chee-, PAPA , fummmi , mmarimusPontifer, fum-, PAPPO, lo fteffo che pane, (root putris 


cheffia , fcene infervire , Cicet ftarfi he] mus Antiftes , 
foci pauni, vale ftarfi da fe con quello , PAPALE, pontife w. , pontifeali: 
che uomo ha, proprie fn pelle qui (ve. PAP. SSO, fa. rdove dll: falfe religioni: 
ve, Hor. intra foriunani debet quifgue| è anche fpezi: di ziuovo , e quegli, che 
mianere fuami , Ovid, in quefto 3a; in val = È il primiero. 
ci è taglio, cioè, in quei pd "gui \TIcO, rontificatus, ws: goder 
fi pub re i) deli s bac ‘ il papa:o , vale per 
in re erp non pofu cria mofra :|  metaf ftarfi con ogni comodo, e agio , 
i panni rifauno le Manghe, vale , gliabi-] (bi volupe , beme efè , fuis infervire come 
ti abbellifcono l'uomo, ormant pede: ,] modis 
Es corporis vitia celant : panni di goam-|PAPAVERO, papaveri papavero falva:l. 
ba , e panni tini propriamente calzoui ,] co, pepaver erraticum , Plin cefta di 
femoralia : panno lino, per tutto il pane] papavero, ftapws: di papavero, papa. 
no farro di fino , tela linear vale anchef teregs. 
biancherfa generalmente , limtee Deffes +IPAPE, interj.zione ammirativa , pepe. 
panno , è anche quella svacchia a guila dif P APERELLO s paperino , pwI/ws anfe 
nuvola, che fi genera mella luce dell'o-] rings. 
chio, albugo: per appaunamento , V per]PAPERINA, forta di lattuga, a/fite , de. 
la feconda , fecunde , arumi: non fi farei tunculmi. 
firacciar 1 panui, non fi fare pregar crop-|[P-PER'NO, dim. di papero, pul/ws ano 
po, stro more gerere : per cela di fc-|] ferinus. 
ta, panni bolofericus 1 non po.er fiore] PAPERINO , add. di papero , anferi 
ne’ panni, fi dice di chi è in eftroma al.| wws: per papale : onde alla paperina , 
legrezza , V. flare: panno per fimiti, sas] vale lautamente , fquifitamente , dente, 
le capacità , come in quefto £iro non c'è} opipare, 
panno da fabbricare, Cic. locus non ef|\PAPERO papera » oca giovane, «amferc4. 
erigendis adificiis aptus, duss dar la lattuga in guardia a’paperi, 
PANNOCCHIA, fpiga del miglio, del pa-{ dare in guardia alcuna cofa a perfone , 
nico, e fimili, parmicula, da cui appento bifognava guardarla , 
PANNOCCHIUTO, che ha pannocchia .j one Ixpo commuittere , Ter. } paperi vo» 
e trasferifcefi ad ogni cola groffa inpun-f giion menar a bere l’oche , fi dice, 
ta, quafi a guifa di pannocchia , capi] quando gl’ignorami vogliono infegnare 
a'douti, /ws mimervam: buon papero, 
e cattiva oca , vale buon da giovane , 
e trilo da vecchio , fw pwerili etate 
eptimis moribus , im adulta vero d'fo. 
lutis. 
PAPEROTTO, accrefc. di papero, wsajor 











































fetus. 
PANOC'RO, fotta di mifora della terra , 
ch’è la duodecima parte dello fajoro , 
PAN PORCINO , ( erba ).tyc/amines, 
PANTALO'NE, fp.zie di mafchera, rape 
prefentante il Veneziano, 
PANTANACCIO, cenuzm , lutam ,| anfer 
PANTA‘NO, fuit. als, | P/PESCO, papale, V. 
.» PANTANO, add, 7 peludofus , luto-| PAPILIONE, V. L. parpaglione , V. 
PANTA'NOSO, fus, conofus. PAPILLA, capezzolo , papille. 
PANTERA, animal fefoce , pantber4: per|PAPILLETTA, parpa papille, 
sete da uccellare , pantberia PAPIRO, pianta, fulle cut foglie antica» 
PANTERA'NA, fpezie di allodola . mente fs fcriveva, papyrus, Cic, papy 
PAN TERRENO, pan porcino, V. rum , Liv. per la carta, 0 foglio inede. 
x» PANTOFOLA, forta di pianella ,j fino, papyrus, charta, membrana . 

x PANTUFOLA, focens. PAPISTA, feguace del Papa, Pomtifcius. 
PANTOMIMA, donna commedìante , che] PAPIZZARE, effer Papa, pontificatum ge- 
rapprefenta tutto con gelti, pantomima ,| Pere, 
Sen. PAPPA 
FANTOMIMICO, di commediante, pex.| do, 0 

tomimicus, Sen, 
commediante , partemi. 


PANTOMI'‘MO, 
mus, Plin. dicefi anche Ia ftefa comme. 


dia così rapprefentata , 
PANTRACCOLA ’ fola ,-favola , 


PANZANE, muge , illece» 
bre : dar panzane, ficcar carotie, Verda 
dare, 

PANZEKRONE , e panzictone, gran pan 
zicra , magna lorica. 

PANZERUOLA, e pauzieruola : dim, di 
panziera 3 Joricela. 

PANZETTA , e pancetta, dim. di pancia, 
eriguu: penter, 

PANZIERA, quella parte dell’ armadura 
che arma la pancia, /orica,, t6prar. 

FAOLINO, e pagolino, fperie d’uc 
paolino , 0 nuovo paolino, fi dice 
mo fiocco, 0 feipivwo,, Sebes, tardyi 

PAONAZZICCIO , aggiunto di colore 

PAONAZZO, tra aLturro, € no. 
ro, Diolaceus, 

PAONCI'NO, pera; pavo, pullus pavg= 
nius. 

PAONE, V. 

FAONEGGIARE, lo Apit. neutr. ensut 
pafs. rimirarfi con allagia, come fa il 
pavone, c figur. ploriarG , compiaceri , 
Zloriari , fee eferre, fidi piacere , fefe 
circunifpitere ; per raffamigliare, e aver 
scuiblanza di paone , patoni fismilem 


efe » 
PHONESSA , payonela, Y. 


par cotto in pura acqua, în bro- 
mili, che fi dà a'bambini, pap- 


P oa a Sen, 
APPACCHIONE, fmaderato mengiinto: 
n dei. lurco s Dorar 3 per - 

lo, V. 

PAPPAFI'CO, arnefe di panno , che fi 
mette In capo, e cuopre parte del vifo, 
cuculini . : er 

PAPPAGALLESCO., add, di pappagallo . 

PAPPAGALLESSA,. fem. del pappagallo, 

PAPPAGALLO, sa favellare co- 


me 1 Î, promonziar le parole , 
e bop pri i dento, pfittucum insi- 
tari, 

PAPPALARDO, bacchettone, fuperfitio. 
ss pietatii fimulator : per pappone, 

luo, durco . 

PPALECCO , leccornia, V. per fempli. 

ce mangiamento , efus , ws. 

PAPPARDELLE , propriamente lafagne 

corte hel brodo, o colla carne battuta , 

evvero col fangne della lepre , pu/pamen- 


























cherzo fi dice la gola, guitur, 

, PAPPARDO, papavero, V. 

APPARE, fmodcratamente mangiare, &e- 
ieri, vorare: figur pet ifcialacquare , 
V. figur. pure per infulrar con minac» 
ce, minari, mini: aliquem infegui , 
Cicer. per dimandare il cibo come 
fanno i bambini , mangiare , pappare, 
Plaut, 

PAPPATO'RE, che pappa, Selue, derce, 
vordx, ; 


\RVONe + 


-—-n "à“da _— 

















lc ) papa , Var, 

PAPPOLATA, fi dice di vivanda , che 
uo fi tenga bene iuleme, cibur liquio 
dior : pet favola, c piuttofto fciocca , 
musa aniles, 

PAFPONE , V. pappatore, 

» PARA, parata, riparo, V. 

PARABOLA, favellamenco per fimilit, feta 
rabola , Quini, fimilitudo , comparatio , 
collatio, Cic, per figura prodetta da una 
delle fezioni del cuno , parabola , T. 
Matem. per favola, trovato , consmente 
tun, 

PARABOLANO , clarlone, foguae, - 
rulus, loguaculas , locutmle to dl 
In), multiloguus, gerro , blatero, Cicer, 
Plaa:. Ter Hor, in forza d'add. vale 
falfo, vano, V. 

PARABOLICO, add di parabola; 8 fini» 
Crea di parabola , ad inftar parabola » 

s» PARABOLOSO , add. V. parabolino , 

PARACENTESI, operazione chirurgica , 
paracentefis , Plin. 

PARACUO'RE, polmone, V. 

CARANO, fut. luogo i: bedida 
rum fedes, campi elyfii, colum, coli , 
orum : paradifo i e paradifo af- 
fol. G dice il luogo deliziofo ,. dove pri» 
mamente Iddio collocdb Adamo , e Eva, 
paradifu: volupiatis , il dice la Scrita» 
ra, sortws cultu eg ri, a Us; per ina 
parte delle antiche chiefe, così detta 3 
metter una cofa in paradife, v.le lodar. 
la altamente, «ad celum w/que efferre . 

PARADISO, add, aggiunto , che fi da a 
una fpezie di mele, ed anche a una fore 
ta d'uva. 

PARADOCCO, forta di giuoco antico, . , 

PARADOSSO , V.G. cofa fuori della coe 
mune opinione, paradocuin , Sen. di 
fam admirabile , & contra opinignent 
commi . 

PARADOSSO , add. che conticne paradof= 
fo, incredibilis. 

PARAFERNA, fopraddote, parepherna ,, 
eorum , Ulp, 

PARAFERNALE + di fapraddote , ad pa= 

rapherna pre . 

PAZASIA + fpezie d’allame , paraptos 

ron, Plin. 

PARAFRASARE , ridurre in parafrati - 
datiu i: » verborum uti circuit & 

P, ATO, add, da parafrafare è 

È 1 0 pap verbis erpofitus . 

ARAFRASÌ, traduzione ampliata , perde 

brafii , V. G, 

PARAFRASTE , V.G, che parafrafa % 
paraphrafies. 

PARACGIO , V. paragone 1 cavaliere di 
parargio , © tono di paraggio, che pub 

lare al paragone d'ogni altro, memiarà 
fecundus , 

PARAGONABILE , comparabilis, 

PARAGONARE, far paragone, € ‘Me 
re, comferre , componere , contendere , 
aquare: parzgonare Annibale cou Filipe 
po, dquare Annibali PLilippum: parae 
gonare le parole co” farti, dia cure fas 
His compomere , ocomparare , Satiaft. pae 
ragonate la copia coll'originile, cor, 
re dejcriptioneri cum tabulis , Cic. Ù 

PARAGONALO , add. da paragonare y 
collatus, comparatus, 


fumi: condono delle pappardelle , per if-:PARAGONE, pietra, fulla quale fregano 


do l'oro, c l'argento, fi fa pruova del» 
la fua qualità , finder , lapis lidius * 
oro di paragone li dice di quello , che 
pud ftare a tutti i cimeni, «erem od 
Pyrum i percomparationi , egualità , Come 
paratio, colletio, squiparatio ; fut pa= 
fapone dell: fue vir con quelle d'un 
altro, egRiperare fuas viriutes ad alte» 
riu; virtutes, Plaut. In paragone di, «4, 
in comparatione , pre: in paragone di 
cid, che accaderà, dite poco, parmm , 
pre 


PA 

pre ut futurum ef , fredita: , Plaut. 
non È nisnte in paragon d.lla voftra , 
nibil ad nofram banc , Ter. rutti È pro- 
fumi non vaglioho niente in paragon del 
voftro, om:zrism mmguentorgni r pre 
tuo naufea eft, Plaur. per fimil. pruova , 
e fperienza , cimento , erprrimentura , 
pecimen 

PARAGRAFO, proptiam. una delle par- 
ti, nelle quali fi dividono da Legiffi le 
leggi , che effi fegnano così, 9* para. 
grapbur: e a quefta fomiglianza fi dico. 
no Paragrafi, quelle parti principali , nel- 
le quali fi divide alcuna Orazione , Trat- 
tato , Scrittura, o fimili. 

PARAGUANTO, mancia, V. 

PARALASSE, e paraliaffe , termine degli 
aftronomi , peralaris, V. G. 

PARALELLALMENTE , Voc. del. Dif 
con equal diftanza , equidifanter , T, de” 
Geometri 

PARALELLEPIPEDO, e parallelepipedo , 
termine geometrko , che fignifica figura 
folida di fei facce , delle quali l'oppofte 
fono parallele , paralielepipedum , T. 


dt. 

PARALELLO, fuft. comparazione , ugua- 
Bllanza., V. 

PARALELLO , 0 parallelo , add. equidi- 
tante , paralielus, Visruv, 

PARALELLOGRAMMO ,e paraliclogram- 
mo , figura di quatito lati , gli oppotti 
de* quali fono paralleli, para//e/egrammzmi , 
T. Geom. 

s» PARALIO, fpecie di titimalo , che cre» 
fce alle rive del mare , paralits , Plin.1 

PARALISI’A , forta di malactla , paraly=! 
Ps, Petr. mervorum refolutio , Celf. 

PARALITICO, paralyticus. 

PARALLASSE, paralaffe, V. 

PARALLELEPWEDO, paralellepipedo,V. 

PARALLELO, V. uguaglianza * 

PARALLELOGRA. O , paralellogram- 


no, Vi 

PARATOGISMO » raziocinio fatfo , ben 
c in apparenza vero rabogifrss 
V.G. falia ratiociuatio.e det i 

PARAMENTO, vit, e abito facerdota» 
l: , e quel panni, 0 drappl, co”quali s' 
adornano, i templi , e le cafe , peffes, 
aula , peripetafmata : per qualunque 2» 
Laos; c ornato , vefis (plendida : 
per iglirmento di palafreno , psalere . 

PARAMOSCHE » fpelle di tel, fiabe. 
dum imufeavizm . 

@ARANINFO , Segn, merzano del mari. 
Pr; e “pen 3 

P Ì Ù i. 
di » fpe ametilto , parari 

PARAPETTO, fponda, dorica , Vitr.iere- 
prdo . 

PARAPIGLIA, fabira , e numerofa: cone 
fufion di perfone., turda , 

PARARE, addobbare , ormare, srorsare , 
decorare : per-riparare, iffum declinare , 
vera] evitare, iflum a fuis cervicibus 

riere: per porgere, perrigere, dare 
pradere : per dee av Lan + prefencare ; 
offerre,ante oculos . ob ocwlus porere , col- 
locate , Batnero, fidere + per impedire op. 
Ponendofi | impedire , apertere : parare il 
ume, «vertere Juisen 1 parare la vita , 
Vifiozems impedire: per tratienere il mo- 
to, 0 Îl corto d'ilcunacofi, fitere : now 
fo dove questi cafa voglia indar a para. 









PARASSITA'CLLO , 


PA 


PARASANGA, mifura di trenta ftadj, pa» 


rafanga , Plin. 
PARA:O1LE, ombrello, umbella, 
vece -di paraffito , 





parafitui Impudentifivrss 

PARASSITO, uomo, che per la ghiottor- 
nia eccede nella quentirà , e quali.à del 
cibo, parefitus, aliena mense afecla , 
Dviven: aliena 

PARASSITON. 

PARZASSITONE, 

» PARATIO, riparo, che fi fa dinane 

PARATA, zi a checcheffia per di 
fefa, valli , munimentum è veder la 
mala parata , vale conorc.re d’ effere in 
rermine pericolofo , cogrojtere, fe imma. 
guum dijcrimen efe adduBum > r-ftare in 
parata , termine desli fchermitori , vale 
fermaro in guardia « parario , per tra- 
mezzo, V. 

PARATINO , dim. di parato , triguws, 
testuis apparatus. 

PARATO, fuit. paramento , apparati; , 
ormatui . 

PARATO, paratiffimo, addobbaro , orta. 
tas, erormatus: pet preparato , pronto , 
paratui , promptus, 

PARATURA, V. apparato, 

PARAVENTO, ufciile, con che fi chiu- 
dovo le porte per difendere le ftanze del 
vento, diatbyrum, 

su» PARAULA, V. parola. 

PARAVOLOSO, parabolofo , loquace , V. 

PARCAMENTE , parciffimamente , con 
rifparmio , parce, frugaliter , La. mo- 
derate , = 

w PARCERE , V., L. perdonare , percere, 
comdomare 3 per rifariniare , V. i 

PARCITA' , patcitade , parcirate , parli» 
monia, parestas, parfimonia . 

PARCO, fuft. iuopo, dove fi racchindon 
de ficte , viVarima , ltporarium , robora. 
Tum . 

PARCO, add. parchiffimo , Red. t, 4. ri. 
tenuto, parcws, fragi , fumptibus par. 
cens, tenax , parvo contentus, 

PARDALIANCHE , forta d' acconito , 
pardalianetes , Plin. 

PARDALIO , forta d’ unguento , perda. 
lium, fi; © pardalio , fetta di pietra pre» 
Liofa , pardaiius, ii, m, Plin. 

PARDA'O, fpezie di moneta Indiana . 

PARDO, animal feroce, pardus, 

PARE, V. pari. 

PARECCHI , e fem, parecchie , numero 
indererminaro , ma non di molta quami- 
tà, plures, complures, non pauci, non- 
mulli, 

” PARECCHIO, V. parl. 

PAREGGIAMENTO , il pareggiare , segua. 


tio. 
PAREGGIARE, far pari square, equi 
CUETI are 1 parcpgiar qualcheduno 
i mina qualche cola, «lignei re aliqua 


fit. 


re, Liv. pensi ego al:cuite aligua , 
cer. non w* ha alcuno , che mi pureg» 


gi in belle agloni, memo ef guri fai; me 
dquiparare queat: pateggiar una cofa ad 
un'alcra , aliguid com aligua re erequa. 
ré s Cicer, alsemi res, Salì, neut, pati. di- 
venir eguale, eywari com aliguo , alicui 
esequari , Cef Liv, pareggiar la fomma , 
vale fur le cofe del parti, eguare fe.cun 
aliquo, Cic. e anche procedere con cau- 
tela, e riguardo, prwdenter agere a 


re , vale non fap.r, dove chia fia per PAREGGIATO , add. da pareggiare , e- 


riufcire , quor/um res cafura fit, ignoro: 
pararfi slirui dinanzi unacofa , vale. ve» 
mire in famafia , fovvenice , fuccurrere , 
im mentem venire , animo accurrere : pa-! 
ratti dinanzi ad alcune , venir a fronte al 
Incontrarfi, opporfi , obviem ie , 0 ve.' 
mire > otcurrere : pararli, per fermarfi , 
cBnfitere ; parare le mofche , cacciari:, 


mu;cas abigere : pararh, per affacciare 
fi, V. = 
Tom, 1. ! 


CILS] 

n PARE'GLIO, add, Pan. del Pag. limi 
le, pari, V. 

PARELIO , © pareglio , nube illuminata 
in tal maniera dial Sote , che raffembia 
un dl:ro Sole , parelium, V. G. 

PARENCHIMA, la fottanza delle vifcere, 
parencbyma , V. G. 

PARENTA*DO, 

PARENTA’GGIO, 


congiunzione per 
confanguinià 0 


quadra + Cic, Plaut. Hor. 
CCio, Ki vilis para- 


PA ata 


affinità , propinguitas , confangninitat 
cogmatio , afinitas , comjuuflio, agnatio , 
fanguinis communio , Virg. Cic parene 
tado da parte del padre , agmatio : da 
part. d.Ila madre , cogmatio, Licer, far 
pareniado , divenir parente , agfimitate /r 
devincire cum aliquo, aginitatem junge- 
fé i far un parencido , vale conchiudere 
un niairimonio. consuginmi comficere 1 In 
parentado , fra‘ parenc , imer parentes : 
romere il parentado , far, che non fi 
conchiuda il ma:rinonio, comsubism di. 
rimere , difolvere : per iltirpe , legnape 
iv, Rirps » genus, progenies. 
n PARENTA LE, da pidre, paternat. 
PARENTE, congiunio di paremado , co. 
Salus , propinguus , confanguinens , 
propinguitate , vimculis propinguitati; 
conuudus , parens , Curi. parente da 
parte del padre , agmatus » parente da 
parte della madre , cogmatui : è il fuo 
parente più proffimo, dic il/i gemere pro. 
rimus ed, Ter. efler parente di qualche. 
dano , fanguive alicui conjunum efe , 
cagnatione cum aliquo conjunum efe , 
cognatione aliguem attingere , Cic. con 
tingere , Scu. per progenitore, parens , 

PARENTETA, pareutado , V, 

w PARENTERI"‘A, 

n PARENTESCO , acrenente a parente , 
confanguineni, afinis. 

PARENTESI , interpovwimento di atcuno 
breve periodo , parswthefis, interjefiio » 
far paremefi , per metaf. vale romper ;l 
difcorfo 4 fermanem abrumpere , 

PARENTE VOLE; affettuofo , bemevo/us, 

PARENTEVOLMENTE , affettuofamen» 
te, fx animo. 

b 


i 


PARENTEZZA , V. parentado. 

ARENTO'RI0, voce corrotta di peren. 
torio, ch’ è T, leg. edi@ium pereimpto- 
rium , Ulp, 

» PARENZA, V. apparenza. 

PARERE, fembrare, videri : fer giudi. 
care , dAinare  putare exilimare , judi» 

care, opimari, arbitrari, fentire , confeo 
"e: per effer chiaro , 0 manifelto , cor. 
fare , putare , compertum effe , cortume 
ue, G manifefium apparere , Videri 4 
parete , e non effere , è come filare, e 
non teffere, prov, vale che 1° apparenza 
non bifta , dove bifognan gli cff:rti, 
verbum,, fi fatta abfint , fiultum videtur , 
G vanni, de' Greci : parer mille anni, 
che fegua una cofa, cioè non veder l'a- 
ra, ch'ella fia, more impatientem effe , 
mibil abicui effe antiguius ; parere Il (> 
cento, vale apparire affai , aver grande 
apparenza , clarifime patere , 0 appare» 
re, o videri, magnificam fui fpeciem 
prabere : per vedere, V, 
ARERE, nome, opinione, giudizio , e» 
pin'o , fententia , fenfus , 0 fenfion , 
mens: io fono del mecdefimo parere digli 
alri, in cadem fun mente, qua relizui 
omwess Cicer ea, que fentio ego, 4 
Iii fentiunt + fon di parere contrario al 
tuo, ab; te feorfum fentio , Plant. fidi 
mon comfentio y Cicer, tue opinioni mon 
accedo , Quint, renderli 21 parere di qual. 
cheduno , concedere in fi ntentiam alicu- 
sus, Liv. |, 

PARETA‘]O, quell'adualla, dove fi diffen- 
dovo le pircicile , area : paretajo del Ne- 
mi, in modo baffo, vale le furche.» 

PARETE, c pariete, muro, parie: , mid 

rus: quale afino da in parete, rale rices 

ve, prov. e di dice, quando alcuno ricee 
ve la pariglia dell’ ingivria, ch'egli ha 
fatta , par pari referre: quando ilrarie. 
te proffinio,a te arde, il farto tuo fi fas 
maitt INA Vis Agitur, parivi CUM PlOxte 

mus ardet, Hor, parete , fi diccanche a 

una tere, che Yi diftende sn d’ Un* a juve 

la, detta parctajo , colla re reve gli 
necellatoti piglian pl nocelli, rete. 


2: PA» 


P 
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PARETELLA, tete per prender uccelli, 
rete » 

m PARETELLO, picciola parete , paertas 

aries , 

PAREVOLE, che pare, che moftra d'ief. 
fere , qui videtur , apparet, paret, 

» PARGOLARITA', pargolaritade , par 
polaritate , V. pargolezza . 

PARGOLEGGIARE, bamboleggiare , far 
atri da bambini, puera/cere , pmerziter 
lufitare , agere. 

PARGOLETTO , dim. di pargolo , pur 
rului 

PARGOLETTO,, add, piccoletto , parus- 
lus, = 

PARGOLEZZA , pargolità, 

PARGOLITADE, pargolicate, 
fanciullezza , pueritia , puerilitas, ' 

PARGOLO , picciol fanciallo , pmellus ,! 

MET lai + } 
PARI, eguale , per, egualis : andar del 
ri con qualcheduno , aligwez: egnare , 
iv. djuari cum aliguo, ( af. alîcui tx- 
a quari s Liv. eguare fe cum alio , Cic. 
va del pari con lui, il/i faciws, «e 
Cic. il Posta quafi va del pari con l'O-| 
ratore , Poeta Oratori quafi fociui , ac 
per, Cicet. al pari, poîto avverb. vale 
ugualmente , V. coll’arsicolo ha forza di. 
fuît. par, & impar : \iuocare a pati, 
o caffo, V. pari pari, ha forza diivper»! 
lativo , prorfHs gqualis i talvolta in for.| 
ra di fut. vale pareggiamento , termine, 
inercantile, &gwatio ; a più pari, vale co* 
piedi del pari, e uniti inficme , junAis 
pedibus ; è figar. com le fue comodità , 
perconmode . 

PARI , avv. eque, aqualiter , er dquo : 
del pari , e di pari , alla pari y al pati, 
que. 

Pai , nome di dignità , vale lo fteffo , 
che Paladini. 

PARIAMBO, piede n.1 verfo di due bre» 
vi, parsambur, Quine, 

PARIDIZZANTE . Meoz. 3. 121, di Pa 
ride, chè fa da Paride. 

PARIETA’RIA, V. paritaria, 

PARIETE, parere, V. 

PARIFICAMENTO, pareggiamento , V. 

PARIGINO, forta di moneta antica Fran- 
mele. 

PARIGLIA, nel givoco de dadi fono duc 
medelimi numeri , come ambafi, duino, 
terno , ec. per metaf. contraccambio , Ze. 
Rimentum, remumeratio » render la pa- 
riglia, par pari referre. 

PARIMENTE, periter, una , fimul ,con- 
junBim . 


PARITA”, paritade, paricate , agualitas 
PARITA’RIA , fotta d'erba, parietaria , 
«ferinm . 


FARLACOCCO, fperie di giuoco antico , 
che fi faceva co’ dadi . 

PARLADORE, V. parlatore. 

PARLADURA, pertecuee sf. 

PARLA’GIO, luogo , dove fi fa'711 patla- 
memo , forum: , curia . î 

14 


PARLAGIONE, parlamento , comeio . 

ARLAMENTARE, fivellatne"configli, 
e nelle diete, fermonenmtonferre , contio- 
mari, romcionem babere , 

PARLAME .TO, il difcorrer pubblica» 
Mente , foncio, Gratio: pr femplice dif 
corfo, fermo : per lo fteflo , che altrove 
fi dice il Senato , fupremms Senatus, 0 
Senates, conciliton , 

PARLANTE » Sognens. 

PARLANTI'NA, viva, e fieraloquacità, 

loguacitas; , multilozuiuns , immodica 

garrulitas. K 

, PARLANZA, V. parlaràra, 

BARLARE, fivellare . proferie parola , 
fari, affari, loqui , verba facere , miste. 

"re vocem, Cic. orationem babere , fum. 

‘dere : fanciullo , che non fa parlare, puer 

Lasi mefgis , Hoiar, dorma, che non par. 

dui 


d 


la, È meplior di quella, che moto par 
la, tacita bona eg mulier prc 
loguent , Piaut. parlar giulto, /cite , re. 
de, accurate logui: patlar puro ,elega 
te, corretto , pulito , pure , cmendate , 
eleganter , lavte , polite logui , Cicer 
parlar precipitofamente , verde devolve- 
fé, Hor, parlar imbarazzato, perplerabdi. 
Piter doqui , Plaut. parlar a torio ye a 
traverfo, dicerda, facicuda logui , Hor 










PARLATORIO , parlagio , V. 


PA 

PARLATO, add. da parlare y.difoty, 

» PARLA'TO, V. * 
PARLATORE , /otktor , orafor ; tonaio» 


prelato, 


mator, 
fr iao» 
ga, dove fi favella alle monache , cem 
certi. 


PARLATRICE, fem. di parlatore,, talora 


è aggiunto di «donna, che parla affai . 
garrula , loguar , perbofa , taquacula 


parlar pro, c contro, in wtrazigne par] mulier. ‘ ‘ 
teus dicere , in contrarias partes digrre-|PARLATURA il parlare , logueta ,fermg 
re, difputare , Cic. fummo lungo tempo] verbgm . i VI atri 





fenza poter parlare , dim wacem meuteriPARLE'TICO, full. V. paralifia , 


invemit, Petr, parlar lungo tempo, « di 
feguito , comtextu /Joxgiore dogui , Plin. 
parlar con fatica tra i den , mutire , 
muuffitare + parlar di cuore , da amico , 







































col cuore aperto, dente, atque amice , 0f,, PARLIERE 


ex animo dicere , Plaut parlar con pre- 


fenza di fpirico, axrimo prefenti dieere |}, 


Ter. parlar in pubblico, dicere 44 pope. 
lurs , orationera babere ad oprchieres , Cic, 
apud populum, Quimil. far pardar qual. 
cheduno in un dislogo , in una comme. 
dia, aliguem loguentemi inducere , intro. 
ducere , Cic. mi fa parlare , come vuole A 
mibi fermonenm , quem pult ,triduit , Cic. 
parlo uo; po sMimis longum logsor , Piaut. 
parlar all'improvvifo , ertenspore dicere , 
Cic. collo feritto alla mano , de /cripto di- 
cere. A ce io parlo, te alioquor, Cicer. 
tibi dico , Ter, andar a patlare a qualche. 
duvo, adire, romvemire aliguem : voglio 
parlarii, pewcis tr velo, Ter. parlar con 
ualcheduno , aliguem , 0 cem aliguo cot. 
‘ogni, Cic, cum aliguo fermacinari , con 
Sabulari , conferre cum uliguo , Liv Cic. 
parlar a telta a telta , capita conferre , 
Cic parlar contro a qualcheduno , alieni 
obloqui, Plauc. in aliguem Ricere , Cic. 
parlì contro il cuo proprio interefe , com. 
fra te, adverfus te dicis , Cic. adverfus 
rem tuam logueris, Plane parlate in fa 
vore di qualcheduno, pro eiiguo ditere , 
pro aliguo Vocem miittere , Cic. parlar pel 
reo , «b reo dicere, Cic. fi purela male di 
re, male diflatur tibi tulgo in fermoni. 
bus, Plaue. aluriores /unt dete fermone:, 
Cic. fi parlerà di Jui ‘in fempiterno , fens 
piteruo memorabitur $ Petr, fe avelle pare 
lato bene di noi, non ancora parleremmo. 
bene di lui, deme pun vert. 
diviget bene , Ter. non fi partà yebe di. 
ni, fermo molius , mifi de ittog Che. fat 
parlare di fe Qcfio in beve n" rd ’ 
fermonenm bominum (ubire venite in fer. 
monem omnium, Cic abive Imora bomi. 
mu , Liv. in fermoneni bomiaum inci. 
dere , dare de fe farmuomans bomimibus , 
Cicer. non avrei fatto > cpl tanto di 
me, nere fubiigem Cic que. 
fto farà cop mondo în vottro fvan- 
taggio crimen populo ret, 
pe pin Fo Plaut. corandofi poco 
di far re il mondo , param adberren; 
Fansaz Tv. Gi parla da per tutto di no!, 
bam nos fabula fumus, Ter, avan di aprir 
bocca, bifogna guardar bene} diche je di 
chi, e avanti che fi patla , f@pe videto, 
de guogue viro, (# cut dica: , Hor 
cofa parla da fe flelfa, res ipfa loqui- 
ter, Cicer. pe in gola, mune sti . 
V, parlar riferbaro , e parlare collo fefte, 
vale parlare cautamente , cente Jogui : 
parlar fra” demi, 0 a mezza bocca , va- 
Bliono parlar di checcheffia copertamen- 
te, 0 fenza lafciarh imendere, mugfi 
tare , 

PARLARE, faît. l’arte del parlare, e la 
parola fteffa , fermo, verbum , ora. 
tio. 

so PARLASI'A, paralitia, V. 

PARLA’TA , Crufc. V. ciarla , Zotatio , 
“fermo . 


» PARLATO, fuft. parlare, VW, 


PARO, pajo, par. 
PAROCO, yi 
ho FAROFFIA , c patroffia , parrocchia , 


PARO'LA » Verdem, diftutm , Vor femore : 


PARLETICO, add V. paralicico. 
PARLEVOLE , che parla , / 


ar i per 
Ise 


+ cicalone War | garri. 
dus, Derbolus. gta " 


PARLOTTARE”, pianamente 
Sufurrare , obtrepere : 
rire, 


da parlarfcne , de quo fermo 
tel. 


per ciarlare ager 


PARNA'SSICO, add, Alaman, diPamafio, 


Parnafim, . 


parrocchiano 


tu faraî più con una parola, ch” fo’ con 
cento , gravius erit usum werbum tse8rt5 , 
quam centum mea, Pliur, è più di pa» 
role, che di fatti, fi dice di chi mol 
difcorre, e opera poco , ef livgua ‘allio- 
fus , inens opera , Plsut. bemeficus ef 
oratiore , ad rem autem auzilium ef 
emortuum, Plant, dir in poche parole , 
qaucis dicere , brewi periogui , erpedire 
im verba tonferre pawc:ifimia , Piaui. Ter. 
lo /feufarmi è an trar via le paroke, par 
gem me, datereni Vaverm , Ver. dar pa 
role, intertenere , non venir a’ farti , 
profundere verba pentis , 0 im insmsvi , 
Ovid. in pertufum dolium perdere , Prop. 
rmgerere , Pliut, verdisaliguemi detinere , 
duttare , Ovid. aporcefare alcum ron pae 
role ,moltibus verbi alignem lenire , Hor. 
verbis al. demutcere , Ter. chieder 
+ vale dimamdar la licenza , de. 


romper le parole in bocca, vale intere 
romper il parLir. , imterfari aliguem , în» 
cidere alicujus fermemem , Liv. abrurmo 
pere, Ei. intercipere medium fermonem 
alicujus, Quine atiewi intertogui , Ter. 
venir a parole , venit_ a con cefà di pa» 
role » rirari verbi: , Cic. pighir in pà 
role , artaccarfi a una parla del parlar 
d' uno , ftravolgende il fenfo di fua în. 
tenzione , perda «ndwpari , e come dice 
la Scrittura .cepere i fermione : andar 
fopra ta parola | afficurari forto altrui 
rola , verbis , fidei , promifis alicu- 
s fidere , in ejus fdem fe tradere i vo- 
mo di fua parola +, uomo , chie mantie- 
ne quel, ch' e*promerte , qui f@rmet fi- 
dem, qui bone fidei ef: uone, che nen 
è di fna parola , sono fidei ambigue , 
Plauc. le buone parole acconciano i ma” 
fatti , vale , che dando buone parole , 
fi miriga alerui il difpiscere d’alcuna co- 
fa moletta , refporfio meollis frargit i- 
ram i: le parole uon 4” Infizano , pre A 
col quale saver. if(ce a non fi fidar dì pa - 
tola, ma afficurarfi con ifrri ser» 0 con 
prove , me verbis facile creda: : be pa. 
role non empiono il -orpo , fi dicé a 
chi in cambio di farci dà parole , der 
verba , 05 lingua faltiofus, iners bpera , 
Plot, 


PA PA 
PARSIMONIA, moderazione di fpefe, pan, PARTECIPE, che ha parce, pwrtie 
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anicularum deliramenta , amiles fomonia , 7 diligenzia » non ca-] comfars; focims : partecipe della buona , 

femmine, c | farti fon maf+ cagna gli vomia! , che gran rendica fia pra, della MI "freni , fortunaram 

chi , che è lo ftelo , dove bifoguano il la a, nose foto, att bomsimer ,) ommium focius, ac particeps , Cicer. far 

magnum veligal purfimonia , | parcecipe alcuno della fua forcana , ali 

rum €R, logui vero mslierum , de’ Gre» . quelto mon: fi chianta parGinonia , mal quem La felicitatis facere participen , 

ci, ubi faBis opss ef , verba imania funt + aoesile fie. 

non far parola, non parlare, fecere , ritia i » RARTEFICE, i 

dere , conticefcore 3 queltione di parola ,) PARTE 1 far parte | PARTEGGIAMENTO , divilioné in pare 

Rio de nomsime : pefar le parole , ma- , fw partem 


ti, o Tm varf partici, Sa 

PARTEGGIARE, tener più da uno, che 
da un altro, 46 «liguo (tare , in partes 
venire , defcendere , favere . 

ne PARTEGNENZA, ciò , che appartieno 
a uno, cd è di fuo dominio, conpeniene 
tia, acceffio , ditio. 

PARTEN RE, pertinere , attiwere , (pe- 

Ù. 


aliguo communicare , botorum [morsi 
aliquem participermfacere , boma fua cum 
aliquo partiri, dividere : hal farro mala» 
meme le parti, injuria res difpertivifi, 
Plaut. pagar ‘la fua parte a cena, fps 
hola pool conare ,s Ter. now ha vola. 
to alcuna parte nella mia difgrazia , for. 
fore mea nos ef adjunfus , forti me 
mor Fuit immirtus, Tac. effer a parte del 
dulore di qualcheduno , dolere dolorem 
alicujns, o Iu@uni dolere , Cic. per la. 
w, banda, detas , eris, part + faper una 
cofa da AQ spade r,0 
pro certo aligu al 

De , e dell'a 

i 


















far parola, acconfentite , V. biafciar 
rolè , tenceniare a proffcrirle , salde 
wi ? parola torta, parola ingiuriofa 
verbum contumeliofum + far delle parole 
fango , von maniener la parola ) fidem 
datam frangere , faliere , violare , imfi- 
di non fare , non ftare promifis : muli. 
plicare in parole , allungare il ragiona. 
mento, fernsonem producere » aver pato» 
le con alcuno, concendere feco , rinari, 
comendere : pafiar parola , termine perlo 
pù militare, c vale far fapere un ordine 
1 capitano a tutto l'efercito, con dirlo 
fucceifiwamente I"ano all” àkro fenza ro- 
more di voci, 0 mutar pofto , prr tefè. 
nam edicere » perder le , parlare in 
vano , ventis verba dare : recar molte 
Parole in una , dire in poco, e brevemen- 
te, Verbo disere , in pauca conferre . 
RAROLACEIA + pegg. «i parola , snbone= 


abuse, wr 1. 
PARTEVOLE, °° Hi fpartibile , guod 


in partes dividi 


pore ; 
PARTICELLA, è piega porzione , par- 
icwta $ portiuncula 
particella dicono i grammàtici altune vo» 
ci, che fervono di legacura al difcorfo , 
rticala . 
» PARTICIPALE , V. partecipe . 
ARTICIPAMENTO, ccipare ,c0m- 


PARTICIPARE, partecipate, V. percone 
Tali + Att, Vale 


far Senna , tommungicare , comferre , 
PAROLAJO , ciarlone ,. dogma , verto-] tutari partes alicujut, Hor. per luogo ,]PARTICIPATO% ddd. di pàrticipare , col 
Us. regione, /ores, "gio * da pirce ,0 per pete RP gi ÙUs a 
PAROLETTA, 2 dim, di parola, parte d’alcuno , io nome, per com.fPARTICIPATORE , pur « confors . 
PAROLI*NA, la » mi yMomsine , verbis : mi farai unjPARTICIPAZIONE, il participare , com 
PAROLONA., accrefc. di pari gran piacere, fe da parte mia'feco lui tif mumio, forietas a 1° ha fatro- fenza mia 
RARO! b, da , Verbum fed congrattticrat, grotum miki fecerîs , fi Parcicipazione ; nie incomfulto , me infcio 


fd fecit, . 
ARTICIPIO , T. Bram. participium , 


dalla parte tia , vile “dal canto mio , 
Quiet. Per participio, participialiter 
c 


quanto appartiene a me , god ad me, 
ef quod" s persiani, fpeltat : 
te y. findicea uno de'due litiganti, on- 
de in proverbio , odi Wàlera parte ye cre» 
dî poco , Ovvero , odl l'altra parte, e 
re giudica, e chi vuol ‘ben Riadicare , 
parti dee afcoltare, qui fatuit aliguid , 
porte inaudita altera, aquum Micet 
twerit , baud s ef, Sen. la parte 
contraria , penfigo i s odiverfa use: 
adverfarimi , Cic. le parti fon d*: ‘ 
inter Mrigantes convemits parte, fi dice 
anche de’ coftumi buomi,, o rei, mali , 
o cafigati morés : pigliare , tornare , 
fecare , c fimili in buona , o mala parte, 


vagliono pigliare In bene 0 in male 
aliquid Aa Vene, aut malam parteni 
re, Cic. equo arrimo accipare, ine 


s medici, e vale il corfo regolare dal prin. 
cipio d’una febbre ali* altro della feguen- 
te, accefflus , 0 ascefio febris. 

BAROTIDE,.eufiate, che viene fotto: gli] 
orecchi, parotir, 

BARPAGLIONE , farfalla, ilio : per 

farfalle, che danno nof alle pec- 


quelle 

parpaglione fora 1 favo, ch°e sei il 
, fopra 1 x ch"egli Gi ar. 
de » 
Fmvenit Coal ri mt, a 


Ò i 
PARRA, fpezie d' uccello di. cattivoau- 
gurio, parra , Hòr. 
PARRIC 'DA , perricida x per ‘pareici 
o V. . 
PARRICIDIO , omicidio del padto., par-|. 
ricidium , < 
PARROCCHETTO, parruechetta Wi 
PAR «ELA , parordia s°Sidon. paro 


PARROCCHIALE , peroetiatir , &e*C| 


ARTICOLARE, particolariffimo , figa» 
Varis, peculiaris ky Serra *» preciguus, 
Spettalis » ha quefto di particolare , che è 
buon amico, doc ipfi praterea peculiare 
quod: fit amitus ex animo , Cicer. quelto 
ientimento è particolare degli Stoici , pro- 
pria et ea [ententia Stoicorum, Cic. 
ARTICOLARE e parciculare , fuft. cofa 
particolare , rés propria , fingularis : @ 
adiunia fingula vei alieujus, 

ARTI EGGIARE , particolariz— 


tare, V. 

ARTICOLAR ITA', particolaritade ,.par= 
ticolàricate , figula rei alicujus adiun- 
ta : ha fcritro tutte le parcicolarità. di 
ian guerra , ommes , ( finguios bu 
ufce belli eventus feripfit , narravit , 
perfecutas cè. 

PARTICOLARIZZARE , iàtrar minuta- 





ha edit mente, rem 'hatim articutatim 
PASTO ALMENTE » Se | ufo della sdiperre, Cici mie Mileto: È pands- 
5 parroce . rei fingu dere » ba parci- 
PAR ROCCHIANO! til Prete Retto- al L È cotarizzato taltuente Ne case + ch'io Co à 
PARRDCO, te della parroc= poriote. i , 4 che tu ci tropi dell’’eccelfo , fio omase 
chia , paror Bur, de’Canonifti + parroce generazione ;. ra spolto| perfeguitur , ut werear, ut tibi arguto 
mi popoli «Adani , avvelb, vale fi e, V.apatcca] mimi ber fedul ? 
PARRUCCA, e pertacca , veaf4-| parte ,. 0° parte per a vagliono a- ha voluto particolar 
— ries : oggi fi dice fat. i parte pet volta, ada mu, È ene 
fticci , coma adfcititia ;. mia, 0 fimili, savverb. valè ex crimsinibus, 
 Suet, caliemdiumi, Acton. Serino ;) msblitum patdar parte , vale f Dolmit , 


Ù 1,4 | x 
TPÒ, hétto 1.4 pio i i «ul Si 
MAVCCHETTO carme fe 210, dim rio faire Mi: @RIICOLAÀ REATO a di paio 
£6 x : -. 


° icany worse Re tre che, avrerb.. mentre | PARTI 
RARRUCCHINO , dim. di parrucca), gir infine > inisti. SB@5 "CI minati , per ‘partes, 
Dum caliendruni $ galerieutum è PARTECIPANTE, V. partecipe. — | detim, precipuo, 0% 
Quella forte di culipano è che fa il fiore| PARTECIPARE, e participàre , aver'pate| tim, ì 

colle foglie quafi tagliuzzato , V. wali.| te, particigore, ablenini rei ef partici.| PAR 





è 


te dn 


da Di APRRT008 


354 ARI 

igliare a far una-cola difficile , arduam 
provinciam fufeipere * ognun c' è yer 1° 
ofa, e perla pelle, ogni uno fta fot- 
topoîto agi’ infortunz , ognuno egual. 
mente corre la sfua parte dl pericolo , 
fiat fua cuique dies , Virgo Fafciat: in 
checcheflia fe polpe, e l'olla , vale rovi. 
marcifi interamente, perdite #f0 ac pla 
ne eradicatumni , Pliut. carne fenz’ olio , 
fi dice ln ifcherio il membro virile, ves 
trla » oft9 dille frutte, fi dice il noccio. 
lo, V. 

O:SOCROZIO, fpezie di cerotto buono per 
le offa dislogate. 

OSsSOSO , fornito di grandi olfa , ma- 

OSSUTO, guis ofibus comtarms 1: che ha 
ola, ofibu; comntams 

» OSTA , oîteffa, V. 

OSTACOLO, coftaculo , impedimento , gd. 
faculum , impedimentum , oder : metter 
oltacoti a qualche cofa , rei moram, o 
impedimentum aferre , rem interpellare + 
fuperar ogni oftacolo, esfordere, fWpera. 
re ommes dificultates, Cic, 

OSTAGGIO, quella perfona, che fi da In 
potere altrui per ficurcà dell'offervanza 
del convenuto , eb/es: dare oltaggi, dare 
obfides , obfidio dare aliquem , Tac, dar» 
ne per ficurtà del denaro promeffo , ca. 
vere obfidibus de pecunia , Cf. mindar 
oftaggi, miftere obfides, Caf. ticever o. 
ftaggi da qualcheduno , cevere fidi obfi- 
dibus ab dliguo , Caf, 

a OSTALE, fincopa d’ofpitale, V. 

OSTANTE, che oîta, primo participio del 
verbo oftare, ma non fi truova , fe non 
affoluc. pofto , e colla negativa arami , 
obtars: non oftante che, avv. vale ben. 
chè, quamvis , Jicet, ettamfi. 

OSTARE, contrariare, odfare , obfitere , 
comtraire , adperfari. 

OSTATORE, che olta , romtrarius , ad 
Verfws, qui obfat, 

OSTE, quegli, ghe alberga altrui per de- 
mari, campo r l'albergato , TISE 
per efercito , e In Legni figuif. fl nfa 
in genere canto mafchile , quanto fem 
minile, #rercitus , copie f.andar ,c ve» 
nire a ofte , vale accamparfi , caffra po- 
mere , caftra metari: ofte , dicono Ì con- 
tadini al padrone della pofieffione , ch” 
e’ lavorano , domidus : onde quel pro- 
verbio, uccellar l'ofte, c "1 lavoratore , 
tiel darli beffe d’ognuno, omutsfabulan 
facere, Plaucr. far il conto fenza 1’ ofte, 
vale doterminar da per fe nuello , a che 
dee concorrere anche la volontà d'altri, 
perperam rationes putare , male fubdu. 
cere. 

OSTEGGIA RE, ftare a campo, fx calri; 
ef: : oîtegghire una città , prope urbem 
caftra porere , urbem obfidere , 

w OSTELLAGGIO, V. oitello. 

sr OSTELLANO , ofte, V. 

» OSTELLIERE, albergo , diver. 

OSTELLO, foriunm», caupo- 
ma, Ci:. diverforia saberma , Plaut. fa. 
dulum , Petr, divertiemiumi , Fer. bofpi. 
tism , Hor. 

OSTENSIONE, T. M:d. V. dimoftrazione, 

OSTENTAMENTO, V, oftentazione. 

OSTENTARE , glentore , je@ure , glo. 
diari 

OSTENTATORE, glotiator, offentator , 

OSIENTAZIONE, jafstio, gloriatio, d- 
Rentatio , jafantia , venditatio , Cicet. 
Quintil. 

OSTENTO, V. Lo ofàita dal Varchi, mo- 
tro yGtestWmi, 

OSTECLOGIA, difcorfp, o trattato delle 
nba, o#édliogla, Vi GA 

OSTERI'A, Ivopo dove fi miugia , e ah 

gii con pagamenio; twopolizio , cons 

piva : andat ali' ofletia y ad camporam 
ditertere , Clo, mi fermetb nil'oftetàa la 

Più conodi, seistffam in peropportia rv 





to 








O $ 
Wigerforio , Cic. éflere alloggiato all'ofte 
tia, im caupona diverfari, Cic. olterìa a 
mal tempo , vale ofterìa povera, e mal 
agiata, fordida popima, Mart, immunda 
opima , Hor, ‘ 

(è) TESSA, albergatrice , dofpita , Cicer. 
ed anche ia moglie dell’olte, uzor campo. 
wIsS. 

OSTETRICE, Vit. SS. Padr. 1,263. leva. 
trice, obffetria, 

OSTIA, quel, che fi offerifce a Dio în fa- 
grifizio , Sofra 1 per quel pane , che fi 
confacra alla mefia , foftia : per quella 
rafta ridorra în fouiliffima falda per ufo 
di figilliro le lettere. 

OSTIARIO , il primo degli ordini miuor! , 
ofiarius , T. Loct. 

OSTICO , oftichi fina , di fapore fpiacen. 
te, ingratus, injucundus , infipidms > per 
Iftrano , e difficile a comportare , moro- 
fus, diggcitis . 

OSTIERE, e oftiero, V. oftello: per co- 
fu, che alberga, V. otte. 

OSTILE, add. nimico, dogilis fmimiens, 
adverfur, infenfus, contrarins, 

OSTILEMENTE, ofîtilmente, V. 

OSTILITA”.nimiftà, V. 

OSTILMENTE, da nimico, Zofiliter  fxi. 
mice , todili, infenjo animo. 

OSTINARSI, ftare oîtinaro, 0bfirare «@- 
mimo, 0 animis , Liv. obfrmare fe 0 
animun obfinnare , T.r. non ti oftinar 
tanto, me fe tam obfirma , Ter. s' erano 
oltinari di vincere, 0 di morire , odtima» 
Verant animis aut vincere , aut mori , 
Liv. la fortuna »°è oftinata dì perfegui 
tarlo, Snc obflimate perfequitur fati mi- 
feria, Puadr 

OSTINATAMENTE , oftinatifimamen- 
te, con oftinazione , oddinare , pertimaci. 
ter, perfrafle , obdinato unimo , Liv. cam 
pertinatia, Cicer, più oitinaramente, 06 
ftimatius , Suet. molto ditinatamente , od. 
Rinatifime , Suet, 

OSTINATELLO ,:dim. di oftinato , eli. 
quantulum pertitar, 

OSTINATO,, oftinatifimo , protervo , che 
fta troppo persinacemente nel fuo propo» 
fio, obfimatus , obfirmatus , pertinar , 
pra s pugnax : non È pîtinato ne” 
Uol mancamenti , cd ba il gufto affai 
fino, rom ef pugmar Vitis , negue he- 
des ad id , quod meltus eh , intelligen- 
n oftinato di merlre , odflinatas 
ri, Liv, 

OSTINAZIONCELLA , lépis pervicacia , 

OSTINAZIONE , pettimcia , obfimatio , 
animi obfimatio , pertimacia , pervicacia : 
oftinazione nel fuo fentimento , fententie 
obtimatio , Cic, 

OSTRACISMO, V, G. efilio delle perfon. 
porenti y che davano onilra 11 governo , 
ofracifmas , Nep. 

OSTRICA , fpezie di conchiglia , offrea , 
@, Cic. ofreum, Tuft. 

OSTRICHETTA, parva oftrea . 

OSTRO, porpora, ofrum , perpura i per 
vento di mezzodì , auftro, awger, 

OSTRUIRE, cagionare oftruzione, odfra. 
ere. 

OSTRUTTIVO 
obiruens . 

OSTRUZIONCELLA, dim. di oftruzione , 
levi; obtruffio . 

OSTRUZIONE, ferramento de'vafi, eca. 
nali del corpo animale, otîruflio . 

OSTUPEFATTO, inftupidito , odjtwpefa- 
das. 


» che induce oftruzione , 


OT 


OTONA, erba, vfSore , Plin, 

‘OTRE , e otro, vafo di pelle da vino , 0 
i cofa fimile, wfer, iis» ponfar l'one, 
fig. vale m tiglar , o bete lIuutamentte , 
poxrovigliare , comegari, gravati, 





OT 
\OTRELLO, dim, d’otre, wrercwtwr, 
OTRIACA , triaca, sberiaca , 0 theriace 
la, 

» OTRIARE , concedere , aliyuid alicwi 
concedere , dare, condomare , 

» OTRIATO, add, da otriare, comcefgus, 
datui 

OTRICELLO, dim. di otre, wtercuiws , 

OTTA, ora, V. per vicenda , V. a ot. 
ta a orta, un & di quando in quando , 
fubinde : ogni “brta , ogni volta , /ess 

er, 

ofTà CATOTTA, di quando in quande, 
ddentidem , quandozue , fepe , fapenumee 
ro, crebro . 

OTTAEDRO, forta di figura folida , o/fo= 
tdruni , T, Mat. 

OTTAGESIMO, oBogefimus, 

OTTAGONO, V. ciraugolo. 

OTTALMI"‘A, infermità degli occhi, life 

itudo , Celi, opotalmia , N. G. È 

OTTALMICO, diottalmia, opAtalmicses, 
V. G. ad lippitudimem (peBans . 

OTTANGOLARE , che ha ouo angoli , 
ofangulus, Apul. oBogonns , Front. 

OTTANGOLO , figura diotto angoli , oa 
gonos , 0 oftogonen , Vitr. 

OTTANGONATO, Voc. del Dif. che ha 

i_ pito angoli, odangulu;, Apul, 

\OTTANGULARE, ottangolare, V. 

OTTANTA, offoginta + dell’ ottanta , M. 
B. in forza «d’ aggiumo , vale grandifi. 
TO, IMAZIMIDI, 

OTTANITESIMO, oMogefims, 

OTTARDA, forta d'uccello , ot?s , Plin, 

m OTTARE, V.L deliderare, V. 

OTTATIVO , T. dl gram. uno de' modi 
del verbo, optativus , Prob. 

O1TTATO, V. L. defiderato , V. 

OTTAVA , fuft, fpazio di otto giorni, e 
più comunemente fi dice di quelli , che 
0 precedono , 0 feguitano alcuna folen= 
nità , /patimm olo dierum : alle volte è 
l’ultimo degli otto giorni, dies obazai 3 
è anche termine della mufica , anche ipo 
terv.llo mufico di otto voci di grado y 
diapafom, V., G. è anche fiamra poe.i ca 
di otro verfi di undici Giliabe, 

OTTAVO , fuft. 1° ottava parte di chec= 
cheffi», offers, 

OTTAVO, add. o/fMapws: perl'otrava vole 


ta, oBevam, Liv. ù 
OTTEMPERARE, V. L. obtedite N. 
OTTENERE, confeguire quel, che l’aom 

defidera, 0 chiede obtivere, c[equi 6601= 

fequi, adipifci, inpetrares otvenere quel 
che fi vuole , Dot: condpotem ef , Sen. 

Ottener con regali la b_n-votenza di quale 

cheduno , gratiam alicujus nitrmeribus 

follicitare , Por nou c'è mezzo d’orte» 
nere nlente da coltui, aegat, pofje Homi= 
mem eiorari, Cic, 

OTTENEBRARE, ofcurare, teredras of= 
fundere , obfcurare , obumibrare, 

OTTENEBRATO, V. ofcurato . 

OTIENEBRAZIONE , ofcurazione , V, 

OTTENUTO , add. da ottenere , obtent= 
tas, 

SL, appartenente alla vifta, optirus 

OTTIMAMENTE , o:rimiffinamente , opti» 
me, egregio, ere , tximie, 

OTTIMATE, V.L principale in dignità e 
e nobil à, optimas, optimate: È 

OTTIMO, ottimiffimo , oprimus , egreginsa 

reclara. , erimimr. 

OT1O, oo; 000 volte, offiei, Cic. cite 
ca le cito orc, circiter horam oRavanm + 
Hor d'oro, uforarigi . Plin. di otto 
piedi, ofFipe: , Ovid. a pito a o:1o , 0/fo» 


’ 





mweîs Tix 
(0! OA ENO otrudgenarin. V. 
o IRRE, l’orravo mife dell’anno , @* 
O OCENTES!IMO enteforns . 


(OCENTO, c&a:nre 


1 ofteccuto val. 
te, 


Gi wi 


re, oltingentie:, Afc. Ped, di ottocento, 
oBingemariur , Var. 

» OTTOLEARE; Grad, 5. Girol. orria., 
re, V. ; 

OTTONA]JO , quegli, che lavora ottone » 
faber graurins . 

OTTONARIO , V. L. d’ouo , oBor4- 
rius . 

OTTONE, «wricsalemm , @5 coromarimni , 
Plin. ° 

OTTRIARE , otriato , V. orriare , 0- 
iriato 

OTTUAGENARIO , di età di ottant'ane 
ni, oMogewariur 

OTTURARE, Segn. Man. chiudere , od- 
turare , claudere, occludere , obfrwete , 
fepire, obiepire : o:curare il paffare al 
paffag,.io, aditus fvpire , obfepire , Cic. 
Caf. Liv. o.curar la borca ad alcuno, 
os alicui oburare , Cic 

t QTIURATORE , agg. la mareriz , che 
otcora , hiude, ec com: mufcoli oruu- 
ratoti, obtwratores muftuli. 

OTTUSITA*, ortufisnde o:rufitare , a0trat- 
to d’o:tufo, Zebetatio : per matcrialità , 
rozzerti, V. 

©TTU:0, ottufiffino , contrario d'acuto, 


fl 


|d 


® 


PA 
OVVIATORE , che ovvia, gui obfftir, 
qui odftat. 
OVVIATRICE, gue 03tat, 
OVVIAZIONE , 1' ovviare , cèjbacwlmer 4 
impedinentune, 
OVUNQUE, în qualunque luogo , wbirwr- 
We, itato fun luogo, guocwmgne, mooa 


uogo. 
o Z 


OZE:*NA, ulcera, che fi genera dentro al na- 
fo, orema , Plin. 

OLENITIDE, vardo di odore lezzofo , o 
menitiv , Pim. 

1» QUACO , aggiunto di giorno , voce cor- 
rotta da Epiziico, e vale giomo infau- 
fto, e malaugurato y infanfiws. 

OLIO, il ceffar dell: operazioni , e pet 
più racchiude In fe a meda cofa di pi 

tizia y < di ripofo viziofo, otiwm , defi» 

ha , focordia , imertia ; c'd now viene , 
che da un troppo otio , id.d firex mimio 
otio, Tor. abbundonarfi ail'ozio , fan. 
guori, de fidiague fe dedere , Cicer. pero 
derfi nell'ozio , diffimere otto, Cicer. per 
quiete, ripofo , otfwm , guies : picciol o- 
Lio, otiolwmi , 1, n. Cel, ad Cic. ftar in 
ozio, ofsari, Cic. 


bedetatns , obtufei , vetufus, hebes 1 me-| OZIOSAGGINE,, ozioficà , V. 7 
tafs lugegno ocufo , Ardes ingemiune |OZIOSAMENTE , oziofifimamente , otio- 


Cicer. per groffolino, imucriale , rudis , 
impolitus, infabre faus , hebet : 
vello o:tufo , ingerium pimzue , Ovid. 
ingenium rude , Hor, forma ingenti im 


fe, megligenter , fegniter . 


cor O#IOSETTO , otiojws, cegator, 


OLIOSITA', oziofitade , oziolitate ,otimm, 
delidia , imertia , 


polita, & piame rudis , Ciz, angolo ot-1OLIOSO , oziofi fimo, sfaccendato , otfo/#r, 


tufo, val: mag.i r del rstto , armgulirs 
obtufur, T M ostufa fi dice anche del 
taglio di checch T. , allorachè ingroffa- 
to più non rasia , come fcure ouufa , 
vetufa fecuris , Plant, 


o Vv 
GOVA']A , la parte interiore, nella quale 
i u.celli , cd altri generano I’ uova , 
sevoruni fedes 3 cafcar 1 ovaja , fi dice 
figarat di chi fi perde d’animo , awimi; 


conridere . 
OVALE, che ha la figura dell'uovo , 
OVatus. 


OVATO, 

OVATO , fuft. (pazio di figura ovata , 
(pati ovatumne, 

AZIONE, V. L. fpezie df trionfo, o- 
Vatio. 

OVE, avv, di fato in Taogo , #di: di mo- 
to a luogo, go: in vese di purchè, ca- 
foch®, dummodo, nbi | pir a rincontro 
di che, în caubio di che gene, contra, 
Vero; per ogni vola che , quando, di, 
quando, quoties: in vece di relutivo c- 
iprimente al quale, n.1 ruale Le fimili, 

of: Ud 3 quod, ubi, quo. 

ECHE:: dovunque, geocsmgne Moio a 
luogo, udieungue, tuo in luoto, 

ov 
que, 

O VERAMENTE, e ovveramente , auf , 
five, ver. 

sv OVERARE, operare, V. 

O VERO, e ovvero, an, Del. 

OVIDUTTO, V. L. condotto, incui entra 
l'uovo per afcir fuora, camalicules , in 
meni ducitur oVUnE. 

OVILE, inogo, dove frinno Je pecore, o> 
vile: per metaf. comune atituro , cons 
mune domicilium , communes des. 

OVRA, V. opera. 

OVRAGGIO , opera manuale , lavorìo , 
opus. 

OVRARE, operare; V. 

so OVRERO, uneriere, V. 

OVVERAMENTE, aut, vel, five. 

OVVERO, 3 

OVVIARE, oppor@ , impedire , rimuove» 
re, ce fi cornifce e col terzo , c quario 
cafo: ovviare checchè fin, o a chetchè 
fia, obftere ,obftare , adverfari , od viam 
ve, 


CHE SIA , dove chè fia, wdicam 


deles y defidiofur , mibil agers, cogator, 
Ter, ftar, o <ffer ozioio , defidere , ceffa- 

re, otiofum efe , comprefis masibus fe- 

deve , Ter. Suor. midi agere y otiari , Cic. 
er vano, iwagdis , Vamus. 

OTLIMATO ,o:zimitifimo , aggiunto’ di 
liguore , in cui fia ftato infufo ozzimo , 
0:10 medicatus. 

OZLIMO , baffilico, otyassea , 0 oryimum 


PA 

PAOLO, V. L, pafcolo, Red 1. 6. pa 

bulum. 

» PACCA, V. B. ferita, o percofa , V. 

PACCHIAMENTO, il pacchiare , comif= 
fatio . 

PACCHIARE, mangiare inconverfazione, 
conifari + per mangiar con ingordigia , 
gmioje , dDide marrdncare . 

PAL. HIONE,, che pacchia , 4r/wo', Do- 
rar y durco, guious. 

PACCIAME, e pacciume, pattume , gwi/- 
e 1 invnunditie , fordes, 

PACE, pax , torrordia , tranquillita: , 0» 

fiumi» aver la pace , efler in pare , go- 

dec della pace , nvacens dadere , im pace 
ege, pace uti, a bellis vacare, Cic.dar 
la pace, pacews dare , Cic. far la paco, 
facere, conficere , pere pacem, belluri 
compomere , Cic. fur la pace tra gli ami- 
ci, ia prigtimam comcordìansreducere ami» 

cos , retonciliare pacem inter amicor , 

componere ansicos , Cic. Hor, lo pregai di 

fir meco pace, rogavì , ut reverferetur 

ix gratiam» mecum , Pewr dar pace, pa- 

cificare , fedare, compontre darli pace, 

quiziari, quiefcere , equo animo ferre , 

tranquillo effe anirio: fe io mì folli da- 

to' pace, non fartbbe accaduto alcun ma» 

le, fi quevifem , mib:l eveniget matò , 

Ter. non fe ne pub dar pace , fexmquillo 

efe «nino nun pote : lafciami iu pace , 

omitte me, Ter, portar in pace , pigliar 

In piece, 0 in fanta pace alcuna cof, 

vale fopportarla con intera quiste , 4juo 

aniso ferre : va in pact + modo dl ti 
cenzlare , augurantdopli bene , per tibi fit sl 

Phat. Dews tibi adfit 1 rimani in pice , 

modo di licenziari, par tibi fit, Dews 

tibi adht, vale, valeto “con buona pa» 
ce y vale con cur grazia , e foddisizzio. 


pe) 


lof 
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ne, tua pare direrim , Cicer. non voler 
nè pace , nè guerra , voler continuate 
pertinacemente nelle ire , eblinato , @ 
pervicati ege animo: nor dir la pace 
a un cane, modo efprinrente ira perti. 
nace , objinratuns efe , (@ pervicacemi 
ire , Tac. iras plunibeas gerere , Plaun. 
dar del buono per la pace , favellare ne 
milmente , e di maniera, che e’ fi pufla 
comprendere , che e*fr voglia wemire agli 
accordì, fedatwm, tramguilimai anîmune 
verbis praferre, pro boro paris aliguid 
remittere , condonare , mow omnia fusi 
mo Jure agere: dar la pace , e fimili , 
vale baciare Im fegno di pace, oftalari è 
dar la pace all’ inimico , pacificarii con 
Imi , curr bose in gratiam redire , com 
ciliari y pacemfacere ,conficere , pangere, 
Cicer, dar fa pace di Marcone , congiu» 
guerfi carnalmente , rems Babere , come: 
effer pace, fi dice algiuoco , quando due 
hanno i) punio pari , 0 fono egualmen. 
te diftanti dal fegno , parer ef: dar la 
pacc vinta, conceder la potta per vinta, 

uaindo È pace, cedere , martus dare 1 
io vi dia pace , modo di falutare , 

Deus tibi adft , f(alve, ave: porre in 
pace, vale acquietare ,, V. aver la pace 
di cafa y vale (tate In grandiffima cone 
cordia , effere contemi , fumma frui 
auimoruni concordia , forte fua efe core 
tentos, 

PACEFICARE, ec. V. pacificare, cc, 

PACHETTO, Red. r, 4, pachetto di lcte 
tere, fafeiculus literarunmi, 

PACIATE, V. pacisre, 


PACISRE, pos ificare , pacificare , pacare , 
feda:e , placare , pacens inter aliguos 
conciliare. 


PACRRO, V ne re. 

» PACIBILMENTE , V. pacificamente. 

» PACIENZA, Gra, S. Giro!, pazienza , 

1 PACILINZIA, V. 

PACIERGL, mezzano' della pace, pacifica» 
tor, Cic. pacato, Sen. paci; arbiter, 

PACIFICAU1LE , da poteri pacificare , 
placabili; 

PACIFICAMENIE , piucide, tranquille, 
quieto , concorditer , 

PACIFICAMI FO, il pacificare , conci. 
liatio anirsorame , 

PACIFICARE , V. paciare’, pacificirli ,, 
vale fu vace, comiliari , 

PACIFICATO”, placatus, pacatus , feat 
tux , Conciliatus , 

PACIFICATORE, V. paviere. 

PACIFICO xv pacefico, pacifichifimo , pae 
cefichiTimo , piacificws . 

PACO, iorta d'animale dell’ Indie Orienta» 
liy ed È del genere di quelli, da cal ale 
cuni credono, che craggali la pietra Lol. 
toar, 

PADE + for:a d'albero refindiu, pedss * 

Mn. x 

PADEELA ,. frumento novo da cucina per 
friggere le vicande  patella , (artago : ca» 
dir dla patelia nelle brace proverb. che 
vale , fohifando: un male , incorrere in 
un maggiore, derit rar fcrilame cupiens 
Vitere ctrodim 1 Va vadella dice al pae 
duolo : fatti in là, che tu wi ting), pro» 
verb, di chi riprenda altrui d'.lan vi. 
zio , del quale fin maschio ella , come 
it riprefo, Clodius accufat mecbos y Ca- 
tilima Cettegurmi , Juv. aver un occhio 
alla padella, e wo alla gatta, V. li die 
ce padella quella parte della campnoa da 
Mare, dove fi merre Dn marcria , che & 
diftilla , e quella parte del ginocchio, che 
Intinocchiantofi pofa in terra, patella, 
Cif, per un vafo di rame, o di glerra è 
"di cui fi fervono gi'informi pet fare a 
Jero i loro agi, /captimm, Jafenmn . 

PADELLAJO , o padellaro , che fa 10 
vende padelle, farteginn faber, 0 s8- 


Piro, Ps 











Yya 


PE 


‘ 


‘» PADRIA, V. 
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PADELLATA, qu 

melta padella, guantum pate 
PAD 
PADELLINO, va fartazo . 
PADELLOTTO, padella grande , sagra 


0. 
PADIGLIONE , comopewm , 


Ma capit. 


tentorium , 
tabernaculuni, pap:lio , Syari, Lamp. Vea! 
netale , -augutale 


ge: padiglion del ge 
testorinm , Quint. Liv. a padiglione , po- 
fto avverb vale a maniera di padiglione , 
conopri , tabergaculi , temtarii inftar : 
per sorta di fcala , Voc. del Dif. V, per 
Una forta di moneta. 
PADRE, pater , genitor , parens , Padre 
di famiglia, paterfamilias : î noftri pa. 
dri agere * masares , Cic. Cicerone è 
11 padre dell’eloquenza latina , e/oguen- 
tie parens Cicero 1 padri fi chiamavano i 
Senatori Romani, come anche in oggi 
quegli della altre Repubbliche , patres : 


dre , nome d'affetto , e di riverenza , 
vale autore, au 


er + per metaf. 


Mar. 

-PADREGGIARE, V. pattizzare. 
Atria. 
PADRONA'GGIO, V. padronato» 
PADRONANZA, 4dominiuni. 


PADRONA'TICO, propriamente ra. 
PADRONANZA , } ione , che £ ha 
PADRONATO, ‘opra benefizj ec- 


clefialtici di povergli conferire , patroma. 


145, T. Legal 
sim N setela A fa, imma . 


PADRONCINO, dim, di padrone , June- 


mis berus, 
PADRONE, che ha dominio, e fignoria 
inss , hBerusi cambiar di padrone, 
dominum mutare, Var. che fugge ilfu 
padrone , serifuga, Catul. per colui , che 
comanda nella nave , gubermator , na var. 
cous, mavis muagifer: per colui, che ha 
padronato , patromus , Î. Lepal, per 


PADRONEGGIATO , add, da padroneg- 


VIE A 

sa PADRONERI'A, padronato , patrona» 
sus, T, Legal. 

»» PADRON A, padrona, sera , domina . 

PADULE , lo fteffo , che palude, V, 

PADULESCO, lo feto. , che paludo- 

PADULOSO , fo, V. 

PAESANO, fuft. abitator del paefe, #n4% 
gena, incolta . 

PAESANO, add, del pacfe , comterramens, 
papuraris, 

PAESANTE ,.che dipinge 
DIS, qui regione: pingit . 

» PAESARE , flar: in paefo , tractenerii 
in paefe, regionem incotere . 

PAESE, regione, provincia regio ,traflu;, 
us terra, Cic. pacfe Jungoiiniate, ora 
mardtima, Cic, per patria, patria , ter. 
ra patria, natale folum , Cic. domus ; 
Sall. cerano nobili al loro paefe Consi no- 
diles erant, Sallaît. erano potemi.non fo 
lo ne”loro paefi ma anche negli Stati 
circonvicinî, megne /olum domi , fed etiam 
ne fnitimaz gentes Jargiter poterant, 

ef. l'aria del pacfe il rimetteta, lo ri- 
ftabilirà fn falue , matali folo raficietur 
ab imbecillitate , natale folum ilfuns re. 
fituet fanitati, Pin chi è del medefimo 
pacfe, civir, gonwlaris » Socrate interro» 

ato , di che paefe egli fotîe , rifpofe, 

cl mondo , Socrates cum rogareiur, cu- 
detem [e «ft diceretr,mundanan  inquit, 
Cic. di che picfe finte voi ricco, 0 po. 
vere? e quil è voltro padre T_pprde do. 
mo? cuzusfortune? quo patrà” ì ver 
ipintura di paefe pià regione: : Ber 
Pic, 0 a pacb, È dice del giadic.e li 


paefi, Voc. del 


PA 
antò in ulita volta fi enoce 





dim. di padella, par- 












rosezione , patroci. 







Bonmà del viaò dal luoge', d* ond: cu 
mafce , e trasferifceh a quelli, che piudi. 
cano delle cofe dal folo nome del fuciro» 
res pacfe che vai, fa che truovi, è 
accomodarfi s.l’ufanza , e a'coftumi de' 
lsoghi, dove ‘6 va , o fi dimora, Jer, 
@ regio, prefo da’ Greci, cum fueris Ro. 
ma, Romano vivito more , iocorum le- 
gibus, moribus, fratutis fefe accommoda. 
re, obfegui , indulgere : tutto ’1 mondo è 
paefe , proverb. e vale , Che per tutto fr 
può vivere , e per tutto s” incontra del 

ine, e del male , ome domini mata. 









































voi agi , e delizie, 
percommiode fe badere, 

PAGA, pagamento di quantità determina. 
ta di moveta da pagarfi a rempo deter. 
minato , e più propriamente di quello , 
che fi dà a°foldaci, Riperdium , e5 mi» 
titare , Afcon. Ped. flips , Plin. fala- 
rium : foldati , che hanno doppia paga » 
duplicati milites , Liv, dar la paga a 
foldati, aunserare , perfolvere militibus 
fipendium , aficere milites fipendio , 
Cicer. ricever la paga, «accisere fipen- 
dium , Liv. afegnar un foado per la pa- 

a a'foldati , contitwere «tra militanti. 
us , Liv. per gli ftefli foldati, militas 1 
pagi morta , fi dice de'foldui, che hat 
no provvifione , fenza far nicnie , fiatà 
Vi milites, 

PAGA'BILE, da pagarli, foivendas . 

PAGAMENTO . ero > del debito 
il pagare, c lacofa , che fi dà per con 
Solutio, penfio, pecunie : fl Sralte fe! 
pagamento è fcaduso  pecumie dies ve- 
rit, cadit folutîa , Cic. pafar una fom- 
ma ln tre pagamenti, fai tribus 
penfionibus folvere , Cic non m'ha deto 
in pagamento , che belle parole ,, dia 
doîte pro datis mibi dedit , ‘Plant. 
Un canto in pagamento, vale Suggitima= 
{cofamente , folum vertere ; picciolo pa- 
gamento , penfimmenta , Col» 

PAG ANAMENTE, da pigano , etbuice, 

PAGANE’SIMO ,. e fo i pocti paga- 
nefmo , etSnica religio , fitorum deorum: 
celtes : ralora per le mazioni , c per lc 
popolo di quella ferta , et6wici. 

PAGANICAMENTE, V. paganamente . 

PAGA/NICO , di pagano, etbuicws, 

PAGANISSIMO , fuper). di pagavo , Vit. 
S, Eat. 238. 

PAGANIZZARE , viver da pagano, etéri 
ce vivere, idola colere, 

PAGANO, infedele , che adora gi*idoli , 
etbuicus, idolorume cultor + fiforum nu- 
mimum cultui addiftis, paganus, 

PAGARE, ulcir di debito, pwrdere, pen 
ftare, folvere , diffolvere , perfolvere ,re- 
folvere , vafolvere es alienuni , momina 
difolvere , liberare , 0 levare fe are alit- 
mo, Cic, pagare del fuo , a femumerare , 
o de fuis Difceridus alicui fatisfacere : pa- 
gare di contanti, prefentens pecuniani ali. 
cui folvere , o prefenti pecunia ali ueni 
folvrre, Cic. pagar qualcheduno della (ua 
fatica, alicui opere pre dare , Cic, 
,tbho pagato , Babeo tidi res folutas, Plot, 

gar in denari y fati facere in preunia , 
Ge pagare il capfcale , e l'intereile , fa 
mus, G fortem » Pla ut, pagar 

® + 
là 


IPAGA'‘TO, 


«tori 

PPAGATORETLO, che papa debeliazaie.o 
cap 

PAGA 
ce, V. 

» PAGATURA, V. 

FAGGETTO, 2 d 


PAGGINO, 
PAGGIO, famigliare, fervidor giovanetto»,. 


PA 
all ulcinio quattrino , «d detarindi » ad 
apm folvere, Cic, fatisfactre ad agi , 
Dig. pagar la fua parte dea fpefa , im 
pariem impenfa vemire , Cic, farli paga» 
te, Morina ezigere , confeftari debita , 
Cicer.. lo pagherà doppio , in dupluns 
ibit, Cic. dal’oro , ch’i*pagherò la fate 
tora , cede aurum , tibi ego manupretiuna 
dabo, Plaut. per gaftigare , ponire, vene 
dicarlì, pwwire , pomas fumere : Done. 
neddio non paga il fabbaro, vale , bem. 
chè il peccato atei la punizione , non 
pertanto non pud fuggiria , :Diî Jameos 
prdes babent , Macrob. non fi r di 
Fagione , non ceder alla ragione, fr pro 
polo Suo pervicacemi effe , obfimatum , 
pertinacem i pagar di buona monera , @ 
di mala moneta , figur. vale cotri(pon- 
dere, o non catrifpondere coò portimene 
ti a chi akrui fia per qualche verfo ob» 
bligato , gratum , o ingratum fe Pprab- 
re, gratiam rependere , referre , pro be. 
meficio, 0 wullam plane referre , memo» 
riam beneficiorum gratifimam retinere , 
o beseficiorma memoriam ex animo de- 
lere » pagare î vox, foddisfargli, imple» 
re vota ; pagare lo fcotto , figur, far da 
penicenza del fallo , Zuere panas , pro 
mas dare , non impune ferre ; pagar il 
fio, 0 la pena di alcuna cofa , toliiire la 
pena merltata , Juere pawas : pagar dl 
contanti , vale pagare in fhoneta conia- 
ta, prefinti pecunia folvere ; e figur. fa 
dice dei far venderra precifa , e pronta , 
Jujte , € cito wleifei. 
pagatifimo , add, da pagare , 
folutus , perfolutusi pet aggiunto di chi 
ha la para, asercede Conduttns .. 
AGATORE, che paga, qui (0/vit , debi- 
tor, nowent buui pagatore , probus de- 
bitor : cattivo tere , fmiprodi: debdi= 
t truppa , diridifor : per 


oco per volta, digicile momerm. 
RICE , que Jolvit: per prosettrio 
v 


meno . 
ng paggio, puermao 


bus. 


ur agicla : per garzonetto nobile ,. che 
Leve è gran perfoniggio ,,puer. 


)taià + Sannaz, pasina. 
A 


GLIA, palea, palee, arum yacus y0riv,. 
Var. acus , us, Co) firamenturm , Var. 
di paglia , ftramineus , Prop. mefcolato 
dì paglia, paleat) , Col paglia d'orzo, 
gluma , Var. aver paglia in becco ,. di. 
cefi dell'aver qualche mafcofo ditegno me- 
diante qualche promeffa , Zatet_ anguse 
în berba ,. Virg. tamper il collo in un fil 
di paglia , rovinare, dove non-à ‘1 perico» 
lo, 10 portu masfragio perire : col tene 
po, e c.lla paglia & marnran le nefpole,, 
vale, che col cempo fi perfezionan le co+ 
fe, temporiAns fernire deret , Cic. ommia 
fert tempuss fuoco di paglia ,.cofa, che 
dura poco, iguis er armedinidus confatus, 
de' Greci , fiamma de hipula dbrevis , ov. 
uomo di paglia , vale uomo fihie per ine 
pannare aleruì , teus, fimuzatus , foBues è 


e per isbalordico, fenza fenfo., V. 
PAG 


LIA'CCIA , pegg. di paglia > Dilir 
alta. 


PAGLIA"CCIO, paglia trira, palea trita. 
PAGLIAJO , mucchio 


ande di paglia , 
palearium : pagliajo di grano , per maffa 
di grano in paglia , msamipulorum c 0%ge= 
ries : tu farefti a cavar PAL del paglia= 
jo, dicefi d'uno yche giuochi. rierà 
a qualunque giloco , Judo /ungriopere od. 
lethari : egli.è anche grande un paglia» 
jo, e mamome:telo un topo , fi dife ad 
un grande , the fi vami della fua grane 
dezza È dar fuoco al paglia, fi su per 
uo 


PA 


PA 


PA 3 
Briclare affol, incendere , aomdurere : can PALADINO, titolo d'onore Jato da Carlo PALESAMENTO, declaratio , ville A 


da 

qitis cani; s dormire al pagliajo , val 

dormir: Tulla paglia, o nella itanza della 

. Mas da fece cubare. 

P. AJUOLO , quegli 

Ha a vendere, palea venditor. 

PAGLIARESCO, di paglia, paleatusi 

PAGLIERICCIO, tritume di paglia, pe. 
Ica trita » vale anche faccone da porvi 
la lia, enicitra praminsa , 

PA RANA; aggiuuco di una razza d° 
anguille. n ; 

PAGLIOLAJA, giogafa de’ buoi, pelrar, 
aris. 

PAGLIOLIERE, colì, che ha cura de) 

liuolo , palee resrimentormm Cuftos è 

PAGLIO E, V. pagliericcho. 

PAGLIOSO imbratcato , e mefcolato di 
piglia, pelestus: per metaf. lmbrartaty 
di vizj , mualus , pravui. 

IO , peszolino di paglia , fe- 

wca , . 

PAGLIUOLA, mimutifima parte d’ oro , 
o d’argento, muimutifimum ramentuni . 

-PAGLIUOLO , quella parte della paglia 
bartuta , che , traccone il grano , refta 
full’aja, nella quale riman fempre qual. 

. «he pranelio, palee retrimentwni ; nettar 
3 paglinolo, vale fuggire , levarfi via , 
folam vertere: pagliuolo , chiamano i ma. 
riuari lo ftauzino del navilio, dove tengo 
mo il bifcorto, e le altre provi ifioni, 

PAGLIUTZZA , palee fefuga , 

PAGNOTTA, pane, paris, 

PAGO, appagato, foddisfatuo , voti com 
po: , contentus : pago di fe fteffo , pago 
di fua ventura, fwa furte contentui . 

PAGO, fat. lo it<fo che pagamento : aver 
pago , 0 non aver pago, ellervi pago, 0 

» non eflervi pago , vale aver: interamente 
pagato , res foluras babert , Piaut, pror- 
fus, piane , omino fatisfecife , ad af 


seni fol vi fe . 

PAGOLINO, paolino, V, 

PAGONATLACCIO, pagonazzio cattivo , 
malur color violecemi, , 

PAGONATLICCIO, pigonazzo , V. paro- 
mazziccia, pavonazzo . 

PAGONCELLO , V. pavonchio + 

PAGONCINO , pagooe , pagoneggiarii , pa- 
gonefa, V. pavoncino, pavone, ec. 

PAGRO, forca di granchio, pagrus, Plin. 

PAGURO, altta forta di granchio mari. 
no, pagur, Ovid, 

PAJÒ, c paro, due della cofa tea, par, 
Juguin i pa palo di colombi , par colmi 
darum, Ovid. un pajo di buoi , jugwm 
Boum , Cic. talora fi dice pa jp a un cor- 
po folo d’ una cofa, ancorchè 6 dividà 
iu malte parti , come un pajo di carte 
da giocare, chartute lufori@ 2 talora a 
una cofa fula non divilibile , come mo pa. 
jo di fotbicì, forfices. 

PRAJOLATA, quantità di roba, che freno» 
ce, 0 che centra In un pajuolo , 

PA]JUOLA, una delle partì, nelle quali è 
divifa la tela, che contiene in fe una 
certa quantità di fila, film. 

PAJUOLO , vafo di metallo rotondo , e4- 
cadus, abenum , ledes : negare il pajuo- 
lo in capo , dicefi del non vol:r giammai 
confefiar cola, che f abbia fa:ta , quan 
tunque fia mauifelta , mir af$a nom et, 
prefo da'Greci , mibil intra et oleam , 
nil estra ef io nuce duri, Hor. per prjo 
Ma, V. come dicela padella al pa jiolo , 

._ fate’ in I, che tu mizigni, V. padella. 

PALA, frumento per tramutar le cofe;mi. 

pute, € che non fi tengano infieme, 

da : pala da forvo, Papornilalen, Plin 
pe uno degli ffrumenti da mulino, che 

a forma di pala: pala: chi non è nel 
forno, è in fulla pala, dicefi di brigata, 
® che Ga rovinata 0 che fia ful rovina» 

16, pese ad incita: redatti funt, 


glia io , vale cane dì niuna finta ,) 


Magno a uomini valorofi in arme , He 
ross diconfi anche paladini ì contadini , 
che colla pala vanno ricogliendo per le 
trade il concio , e la fpazzacura . 


a che tiene la-pa-|PALAFITTARE, Vo. del Dif. far pala- 


firva , palare . 

PALAFITTA, lavoro di pali ficcati in ter» 
ra per riparar l’acque, palatio. 

PALAFITTATA, lavoro di palafitte, pas 
latio. 

PALAFRENIERE , e palafreniero, e palla» 
freniere , quegli, che cammina alla (taffa 


detedio, Vip, 

PALESARE, mamifeftum a fiere , 
facere palami , proferre , prodere , ofende- 
re, in vulgus edere , mianifehare , dite» 
gere, declararè , mudare , indicare , apr- 
rire, patefacere » palefare i fuci difegni 
a qualch.duno , perfpicua faa confilia 
alitui facere , Cic, fa conjtiewtiam fuo- 
rum confilivrum afumere aliguen , Tac. 
patefar. un delitto occulto , estrabere fee. 

ms atiguod in lucem ex occultis termge 
bris, Liv. 


del palafreno, e che il cultedifce, e go-|PALESATO, patefafus , mamifefatus , 


verna , oggi più comunemente Maffiere , 
tquarius , Solim. agefo, Quint. eguorm z; 
o fabuli curator, fervus a pedibus. 

PALAFRENO,c pallafreno,chinea, afturgo, 

PALAGETTO, picciol palagio, parve 4. 
des, parbum palatium . 

PALAGIO, cafa grande ifolara , e comune- 
mente ogni grande atituro, «des, pale 
tium, Suet. per 1° atriv , e corte del 
principe , domus regia , regia , O.1d. 
domus augufta , duguftale + bafilita , 
Vite, 

PALAJUOLO, che fpala , oggi più comu 
nemente fpalatore, qui pale agitat, 

PALALIA, erba, palalis, Apul, 

PALAMENTO , il guernimento de’ remi 
della nave, remiginm . 

PALANCA, palo divifo per lo lungo, che 
ferve a far palabcato , ridic4: per una 
forca di riparo ufato negli affedj, palin 

PALANCATICO, chlufa fatta di pal 

PALANCATO » lanche, Iteccaro, tal 
LIL 

PALANDRANA, epalandrano, gabbano , 
tacerna ,endronsis, gaufapimatoga , Mart. 

PALARE, ficcar pali in terra per foîteni. 
meno de”frutti, pelare, praare , impe- 
dare ; per far palafitta, paso fetuea a. 
digere , Mart. 

PALATA, riparo facto su* fiumi , 0 fimili 
con pali, palatfo ; pe tanta quanti:à di 
roba , quanta cape fulta pata : fi diccan» 
che il tuffare di tutti î remi della nave 
a um tempo nell'acqua. 


a PALATO, futt. i rdezeon , Vi 
PALATO, , parte fuperiore della bocca , 
palatune, Hor. palatus , Cic. haitpala- 


to fio , pelatum ef ipfi fagaz, fubtile, 
Hor, ha il palato groriolano , guatto, oc- 
tufo , forpet ipfi patatum, Juv. debe; 
ef gua, Col 


PALAZZINO , Menz. Sar. si, dimin. ail 


palazzo , palagetto , V. 
PALATIO, V. palagio r per la corte del 
rincipe , demi regia, auba. 
PALAZIO DI LEPRE, fparaghella , V. 
PALATZOTTO , palazzo grande , pala. 
tim ingens. 
PALCACCIO, pegg. di palco , informe ta- 
batum 


da . 

PALCHETTO , dim, di palco vwni 
tebulatum. x Dot 

PALCHISTUOLO', alquantp di difefa , e 
coperta = gaifa di palco , proje@ura, Vi 
tr, emmentia, Cic. 

PALCO, compoito dt degnami lavorati, e 
commesfi inficine per foftegno del pavi. 
memo, fsdelasum, contignatio, conta- 
Bulatio: per quel ravolaro pafticcio, c- 
levato da terra per ittarvi fopra a vedere 
gli fpertacoli, /pePacwinm, Ovid. pui 
pitsim, Juv. fori, fororum , Liv. } 
rifuonano degli applaufi , refoment 
cina plaufa , Ovid, innalzar gran palchi 
nelle contrade ftrette , fonga pwipita fize- 
re per arguto: vicor, Juv. patlandofi di 
corna , palco fignifica 1: ramora , come di 
cervi, daini ec. comma ; per tramezzo , V. 

PALEO , iltramento col quale giuocano i 
favcialli , facendolo girare con una sfer 
za , turdo , trocbwi: per certa crba, ca 
HAThA, 


fai 


| 


declaratus. 

PALESATORE , qui manifefat , patefacit 

BREA RRICE , ra mamifetat , pare 
acit, 

PALESE, usrenifefins , apertur, notus 4 
perfpicuus , patens, clarus. 

PALESE, avverb, palefi fimamente , 

PALESEMENTE, manifelte, aperte, 

clave , perjpieue, palam , id propatulo, 
in aperto. 

PALESTRA, Y, L. giuoco della lotta , ed 
anche il luogo, dove fi gue + palafra, 

PALESTRITA, V. L. che giooca alla pa» 
leftra , lottatore , V. 

PALETTA, picciola pala, Matiliam. 

PALETTIERE, Ben, Cell, Orf. 35. fore 
ta di ftrumemo. 

PALETTINA, dim, di paletta , parvars 
datillumi . 

PALETIO, din, di palo, parilias: per 
forca di catenaccio , prfw/ws. 

PALETTONE, furta d'uccello, prlata/ra , 

atea. 

» PALICCIATA, V. palaficff. 

PALICCIUOLO, dim. dì pal, parilio:, 

PALIDO, pallido, V. 

PALIETIO, dim, di palio, pabliotan:, 

PALIFICATA, e patizzara , V, palafitta, 

PALIFICARE, ficcar pali in certa a ripa 
ro, pei * pati; imumire , 

FALIMBACCHIO, forta di metro, palin 
bacchius, Quint, 

PALINODIA, V. G. il dîsdirfi di qualche 
deuo , ricrattazione , palimodia i cantar 
la palinodia, palimodiam cantare , Cice 
recantare , Hor, 

PALIO, panno , .& drappo, che fi dà in 
presi a chi vince ne! corfo, premimni è 
cit i Fiporcare il palio, gulmeri ste 
erre , ferre Cic. per baldacchino , V. 
per manco, pallivm i per ornamento dei 
Sommo Pontefice, e' conceffo da Iniì a” 
Metropolicani , pediiwme : per mantellete 
toy amici i: fatta la felta, c corfo 
il palo, dive, quando egli è faica , 
e finita ogni cola, ala, fradfafta cin 
mia, Ter. mandare at paliò alcuna co- 
fa, vale palefarla , palam facere , pare. 
facere > andar al palio, vale fcopriri, in 
propatula effe , fefe prodere, 

PALIOFTO , dim di palio, palliotmi » 
per quell'arnefe, che cuopre la parre di- 
menzi deli’ Altare , ae amicubunm , vela- 
mex: per mantelletto , amicwlma , 

PALISCALMO , e palifchermo , picciola 
batchetia , fcopsa , lister, 

PALIZZATA , c pallizzuto , & V. palifica» 

iv PALIZZO'. we 

PALLA, corpo di figura rotonda , giodur, 
pila: per quel corpo rotoudb , foffdo , 
che £ mette per finimento In cima a più 
ramidi, capole, e finiti, giobes: palla 
femplicemente s'intende di quella da pi 
vocare , pila , pila tajoria g Plim. aver 
Va palla io mano, vale aver in fui po- 
delta, mea eè gila, Pliur. per forra di 
giuoco , che fi dice anche pallà a cord: , 
e coma, pile, pisa lujoria, piùe iudws, 
pilari: luiio , Cic. Star, pila trigonalis 4 
trigom , Mart. batzar la palla Le baltarli 
palla ja mavo , dicefi del venit 1° occi> 
fia opportena , commeds, G ideato ve* 

Adi 
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6«2f0, ad Heten, fortuna favet , arridits 
batcor la palla jmel giconco delcalcio, va. 
le dar principio al giuuce , daduni incbo- 
are: afpertat la palla al balzo, ch’ è 
afpectar il compo , ci l'o.c.i1 0 porta» 
na, imminere occafioni , Cut. obata:n 
occafiontm arripere , caprare (ic la pi)» 
da balza In ful timo riso, c tu Bui la 
ventura dalla tna, foruma tidi arcidet, 
pro;pera uteris fortuna i levare altrui la 
palla di niuno, torre aliruil’au orta, e 
arrogari.la a fc, eximere € inexni imtntu» 
Brissi , Plaut. quando la palla balza , 
ogunn fa darle, cioè aclie foremais ognun 
è valentuomo , sm re quifque fapiti (er, 
è non effer alcun in palla, dicchi del ria. 
fcire , o non riufcire ben: le cofe , che 
s'ha fra mano, dere, amtmale fuccede= 
re fub nanni megotium , Plauc. farc alla 
palla d*alcuno , cioè itrapizzulo , c bi. 
Îtrarcarlo, aligueni , quafi pilam babe 
re Plaut. 

PALLAFRENO, palafreno, V, 

PALLAJO, colui, che affiîte 1 giuocatori 
nelgiuozo della palla, pilopsylar., V.G. 

» PALLARE,, giuocaralla palla , pila /w- 
dere : per muovere vibrando , vibrare ; 

er jsbalzare a guifa di palla, fwbfilire, 

PALLEGGIARE, dare alla palla per ba- 
ja, e craccenim nto, datatim udire pi- 
fa; metaf, burlare, V. 

«+ PALLENTE , V. L. V. pallido. 

PALLERINO , giuocator di palla , pila 
Iudens . 

PALLETTA, dim. di palla, pilula, 

PALLI AMENTO, il palliare, difismmiatio . 

PALLIARE, ricoprire ingegnofamente , té» 
gere, obtegere ,diffimulare ‘colorare ,ra- 
tiontm , caufam pretendere , obtendere 
alicui rei: palliar i fuoi difetti, obfege» 
re errata , Pliut. 

PALLIATIVO, terinine de’ Medici , come 
cura palliativa, che lufinga , e raddolci- 
fece, nn non rifana , fucata medicina . 

PALLIATO, add. da palllare, fi@ws , fi- 
maulatus , 

PALLIDACCIO ,. pegg. di pallido , valde 
pallidus . 

PALLIDETTO, dim. di pallido , /ubpel- 
didus y orge i 

PALLIDEZZA, pallor. 

PALLIDICCIO, che ha del pallido , fwd. 
pallidus 

PALLIDITAT, pallidicade,palliditate pallor, 

PALLIDO, pallidifimo, pallidus, pale 
lens i «ffer pallido, pallere : cra più pal. 
tido della morre , detto pallidior eram , 
Petr. divenire pallido , palle/cere : divenir 
pallido di paura , ) ari gi eralteftere 
isetus è pallido, inficit ora palior , Hor, 
occupat ora pallor, Virg. ora: pallent, 


Tibul. . 
Hi pallidezza ,, pallor, 


s» PALLIDORE, 

FALLIDUME, 

PALLISUCCIO , dimin, di pallido, fa» 
pallidiws, 

FALFINA, dim, di palla pilula , 8 
èuius, 

PALLINO, e pallini , pallottolettà di piom- 
bo per uio della caccia , g/0duli piumbei , 

PALLIO, V. L. mantello ,, palliwm + per 
arnefe benodetto dal Papa, che da lui Gi 
dà agli Arcivefcovi , 
Lamento, ricoperta, V. 

PALLIOTIO, pallio fporco , e fordido ,! 
palliatrum , pub ì 

PALLONACCIO , pegg. di pallone , #u4=ì 
lur follis, \ | 

PALLONCINO , dim. di pallone , folti; 
minor, A 

PALLONE, forta di palla grande fatta dil 
cuojo e ripieno d'aria, follis , Mars. follis 
pueittitorisi, 

PALLORE, paller. 















EP AI LOTTI A, piscola piulli,pilsla, glusa Iuer, | mama traffare , attrellare , comtreftare , [ 
PALLOLTOLA, palla fa:ta di materia fo- | taugere i per forvemente toccare > bran=| pumis curator. 
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da, globus: aver, o fare faccia di pal 
To:tola , È no aver vergogna, effe perjri. 
fe, 0 rpudorata frontij , Petr, Quiu:. 
nou faper accozzar tre pallottole ia un 
bacino , val: no : faper fare anche le co- 
fe faciliffime, ono manci. 

PALLOTTOLETTA, g/oblus, 

PALLOTTOLIERA, quelricegno nel mez- 
10 della corda della balcitra , dove s'ac- 
comoda la palla per tirare, 

PALLOTTOLINA, g/obulur, 

PALMA, albero, palma : di palma, pal. 
menus , Viur. per gloria , victoria, palma , 
v.itoria : per lo concavo della mano , 
palma , vela 1 tener 0 tare uno in 
palma di mano , vuol dire, fargli eccef- 
five amorevolezze , in deliciis babere , 
in oculis ferre , magna proftgui benevo- 
lentia 1 il male fi dee porcate în palma 
di manu, vale, che chi vuole ajuto ne* 
fuoi travagli, bilozna manifetatli , fi vis 
Oper, me mala celes 1 figur. per tutta 
la 0200, 2042465, 

PALMATA, percolla , che & dà fulla pal. 
ma della mano , vole ius; dare 0 
toccare la palmata, è dare , 0 pigliar pre» 
fenti per vendere, 0 alcerare la gioitizia , 
muneribus compere judices , 0 rau. 
meribus vendere judicta : dar palmaca , 
termine marinarefco, fi dice quel toccar 
di mano, che fa il mariuaro al padrone 
d.lla nave, accordandofi al feryi_io fuo, 
€ prenderdene la caparta. 

PALMENTO, luogo , duve fi peftano le 
uve, calcatorium , Pall. per luogo d.lic 
macine , pistrizm , moletrima » macina» 
re a duc palienci, vale muafticare da a- 
mendue i lati in uu tratto, amdabus 
malis enpletis vorare , Piaut. vale anche 
figur. guadagnire nello itelfo tempo , € 
fulla ftefia coig per due veri, dupium 
lucrum facere + 

PALMETO, luogo picno di palne , pal. 
muetne 

+» PALMIERE, pellegrino , peregrinnsa 

» PALMITE, V. L. tralcio, passes, Gi 


tis farimentusne. 


PALMIZIO, l’alb.ro della palma, palma :| 


ala lavorato , il qual: fi 


D famo di 
Domenica dell'ulivo , palme 


‘ncdico la 
TAIMMS , + 
PALMO , fpazio di quanto 4” cftende li 
mano , pa/mus , Vir, dodrani , /pitsa. 
ma , Piin. d’ un palmo , dodrantalis , 
Col. (pitbamdus, Plin 
PALMOAE, palo groflv, fu cui s'affiggo» 
no bacchercine impeciate per prender uc» 
celli, fiipes, palus, 
PALO, l.guo rocondo , c lungo, non mol. 
to groflo , palws, iliws: aguzzari il 
lo ful ginocchio, far cola di ch'e’ ne fia 
per incogiier male, aftiam cruribus illi. 
dere , Apul. fuo jumerto fii malum ar- 
cefcere , Piave, di palo in frafca, vale d' 
un ragionamento; in un aliro , de csica- 
ria in carbowariam divggari , Terculi. 
lanciarvil palo, figur. vaic fare alcuna 
L. pesta ofiticofa imprefa , ardumm opus 
vedi, 
» PALOMBARO, uomo, che va fott*ac- 
ua, erinator. 
PALOMBINA, fpezî: d'uva. 


gun: fig. pat PALOMBO , colombo falvatico , palme 


ber: por forta di pefce della razza de ta- 
mi marini, resfhelms, Le; 


PALPABILE, che fi pub palpare, fraffia. 


dilir, fubtatumcadens : per metal, chia- 
fo, aperto: una ragion palpabile , ratio) 
ciare, certa, evidentifima , que fub fen- 
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cicare, palpare , palpari» pet metaladu.* 
lare, lufingare , pa/pare , e Ipari , adu, 
dari è e figur. per certificaro , e quali toc, 
car con mano, eertiorem fieri. 

PALPATIYO, che ha forza, e pofbilità 
di palpare, palpandi viriutem bubens, 
manu traami , attreftani , contrcitani, 

Ipans. Ù 

PALPATORE, attreftans, contreBans: per 
adulatore , palpator, adulator, palpo, 

PALPATRIGCE, contre@Bexws: por lufmga» 
trice, palpants , adulatrir, Fer. ti 

PALPEBRA, la pelle , che cuopre 

» PALPEBRO, l'occhio, palpebra, 

PALPEGGIARE , brancicare , fradare » 
contreBare , attrebare , palpare , i 

PALPITAMENTO, Crufc. bactimento , il 

Ipitare , palpitatio, palpitatus , 

PRIBITANTE + palpitans . ì 

PALPITARE, propriamente quel battere 
che fa il cuore per qualche paffione , palo 
pitare , micare , falire, ì 

PALPITAZIONE, pa/pitatio, 

PALTONA10, add, da paltone , emendi> 
catms . 

PALTONE, che va linofisando , mendi. 
cus, fefertiarius bonso , Pert. merndicae 
bieluzi , Plaut. 

PAL'TONEGGIARE, Crofc. V. birboneg= 
giare. 

PALTONERI"A |, aftratto di pattonie 
te, mendicatio : per diffolutezza , it- 
centia . - 

PALTONIERE, paltone , memdicus , nvtaia 
dicabulam, Plant. per difiolaro, di foltt= 
tas, nebulo . mequani. Ù 

PALUDACCIO , pegg. di palude , vaft 

als, 

PALUDALE, dipalude, pal/ris , 0 pas 
Infier , Col. Vite. 

PALUDAMENTO, V. L. veîte militare» 
de'Rontani, ae NRE, 

PALUDE sd ten mafc, e fem, palws , dir, 

PALUDELLO"”, piccolo pallio , paliiodam, 

PALUDOSO, di palude, paludofus, 

PALVESARO, pavcefajo, V, 

PALVESATA, coperta, o difefa fatta con 
palveli, tejiudo. 

PALVESE, fcudo, /rutwnr, parma, ciy- 


peu: , pelta. È 
PALUSTRE, di palade, palufris , 0 peo 
Infer ,. 


PAMPANAJO, che fa pampani , parso 
i ari 4 rire 


PAMPANATA, quella fufa, che fi fa ale 
la botte, per purgarla , wedicamione puro 
gandis doliis, 

PAMPANO, la foglia della vite, pampio 
mus: molti pampani , € * uva, 0 fi 
muili per efprimere gran imoftrazioni, 0 
proff.rce , c pochi efferti + runlti thprfio 
peri, pauci vero Bacchi, prefo da’ Greci 

PAMPINARIO, fpezie di tralcio, pampio. 
mariunmi . : 

PAMPINOSO, pieno di pampini , pimpio 

Us 

PANACCIA , forta di confezione per cone 
firvar il vino, medicamen vini, 

PANACEA, e panace erba nota , pamarea,. 

w PANAGGIO, provvifion db pane & 

sv PANATICA , cibaria , uns, 

PANATA, Menz. Sat. 3. forca di niibe- 
ftra fatta di pane. » 

PANATENAICO , forta d'’ unguento’ in 
Atene , pamattema:con , Plino Panarea» 
co diceafi a una delle Orazioni d'ifocia- 
te intorno le imprefe degli Arcniefi , la 
quale recitavafi nelle fofte di Pallade det= 
te Pantattenda , Cic. ’ 


funi cadere vidi» + Cic. un ertor pal-|,, PANATO di pane, e* past, 


pibile , error apertifimus , qui ipfis jva- 
fida: deprebendi, 0 percipi pote. 


Piaut. follicwius, Suer. | PALPANTE, comtreBans. 
(PALPARE, toccare, brancicare, palpare,' PANATTIERE , chi ba in cuftodia il pa= 


PANATTELLO , paneilino , V. 
PANATTIERA, amefe da porvî il pan? ,, 
amariolumi , Panarisni 
ne, e chi lo fa, piior, pavir promas, 


PAN. 
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BANCA, fubfellinne , fcammmmr fonva , € 
panca , fete , e acqua, ovvero a fame 
pane |, 2 fonno panca , provv, € vales 
che qualfivoglia letto , cilo , 0 bevanda 
è fu ficiente a chi ha gran fonno , gran 
fame , o gran fete, dulce e? ejurrenti 

ameni mauticum edere , dulce eft aquam 
Bene fitienti, prefo da’ Greci : noa fi 
poter rizzar a panca, Non poter riaver- 
fi, prifime valetudini refilui non pof- 
fe, prifinam valetudinem recupera» 
re non poge: quando il tuo diavolo, nac- 
que., il mio andava alla panca, V. dia» 
volo . 

PANCACCIA, gran panca In luogo pub- 
blico, dove molti fi radunano a cicalare , 

atio, Plin. 

PANCACCIERE + chi Na alla pancaccia | 
cicalando , otio/ws, garrulus, 

PANCACCIUOLO , forca di fiore, che 
mafce ne’ campi fra "1 grano, e fra le bia- 
de, gladiolus . 

PANCALE, panno da coprir la panca per 
ornamento , fabfelliî fraguium . 

PANCA'TA, quantità di perfone fopra U- 
ma panca, piensona fubfelbisam + pancata fi 
dice anche a due, 0 più anguillari di 
viti, pofti vicin] l'uno all’aluro, retti 
vitium ordines . 

PANCERONE , acerefc. di panciera , co- 
tara, t6orax, lorica. 

PANCETTA, panzerta, V. 

PANCHETTA”M — $parcum fubfellium. 

PANCIA, Denter, pamntices > prattarb la 
pancia , ftarfi in ozio, otiofum , de fidem 

».efe, otio marceftete, diffiwere è per la 

Ile della pancia, pellis Dextris. 

PANCIERA, armadura della pancia , lori 
ca ,tboraxr. 

PANCIOLLE , tenere a panciolle, ftare a 
panciolie , vale reuere , Îtare con ogni co- 
modità , facillime agere , Ter. bee, G 

Foxtumate Vivere , Plaut. fibi benefacere , 
fe molliter traftare , laut. fuis infervi. 
re commodis , Cic, 

PANCIUTO,, di groffa pancia , ventrofws, 
ventriofues, ventricofus. 

PANCONCELLO, Voc. del Dif, affe fot- 

- elle affai, colla quale copronfi le im. 
palcamre — € fannofi altri lavori , «fer. 
culur, 

PANCONE , le; fegato per lo lungo 
dell'albero : «fer: per una forta di ter. 
ra force , e refiltente molto: per pane 
caccia è V. per quella panca groffa , fo- 
pra la quale i legnajuoli lavorano il le- 


mame . 

PANCRATIASTE, lottatore, che cerca. 
va tutti modi di abbattere il fuo av. 
verfario , pamehratia, 0 pancratiafies, 
4, Gell. 

PANCREAS, una delle principal! glandu» 
le nel ventre degli animali, pamcreas , 

Ma 

PANCREATICO, attenente al pamcreas , 

- pancreatica: , T. M 

RARCAA » forca di gemma, pancbrus, 

Lim 

PA DERE, manifeftare, pendere , ma- 
mifetare , declarare , aperire. 

PANDETTE , il corpo delle leggi civili 
fate compilare da Giufiafano» pande- 
Me, arum. Apporre alle pandette è V 
apporre! 

PANE, paris» pan bianco, pamis condi. 

s du; , Quiar. primarius partir: pape buf- 
fetio , pais filiginens, Scu pane infe- 
ri , pan: jecundariur, cibarius, ti» 
Vilis, plebejus, Su-: Cul psn bigio , 
pais acer, Ter. par di cruica , acero»! 
fus penis, Feît. pamis confperfur furfu.: 
ribus, Phadr. paris furfurofus , è fur. 








«furaceni, Pl». di jeri, pani: derterume PANGONIO, getimn di più angoli, par- 


Cic. pan cono fotto li ceneri, pasti: jaò 
cimere cous: pane mulfatto, panis mn-! 


ì 
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cidus, Juv. pane bifcorto, panis nduti.. 
cus, Plin. pane abbruciato, aduitus pa. 
mis, Hor. pan fecco, pamisfieeus , Plaut. 
pane frefco, pamis tener , )uv. o re- 
ces i pan di munizioni , paris caftren- 
fi: pan di tutta farina , cni 0 nulla , 0 
poco fiafi tolta la crufca , autopyrui , 
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der pîi uccelli alla pania, viiga wifeara 
faltere volmeres , Ovid. fequaci vifo cor. 
ripere aver, Val. Flac. aUes fallere vin 
fo, Virg. per fimil. pegola, V. la pania 
mon tenne, prov. quando non è riufcito 
N confeguir da uno quel, ch*e’ fi cre. 
deva, Tes € fententia non evenit. 


Cic. pan da cane, Camimamens panis S| PANIACCIOG®e paniacciolo , ta pelle, do- 


Pacuv. render pane der focaccia , tender 
la pariglia , par pari referre i aver chec- 


ve fi rengoro i paniuzzi, facculws cala. 
morum Vijcatorum , 


cheffia per un pezzo di pane, cioè a vi.[PANICCIA, farinata, piws, tis. 
lifimo prezzo, aziatimo pretio emere ali. PANICCIO, cofà intrita, e fatta a forma 


quid: pan lavato, fi dice del pane , che 


di pane, «rtolagam; 


affettato , e arroftito al fuoco s'inzupp: {PANICCIUOLO, picciolifimo pane, mi. 


nell'acqua, e condifcefi con aceto, zuce 


mimus paris, 


chero, e fimili: tare, tenere, e fimill a PANICHINA, titolo in ifcherzo di don- 


fuo pane, vale tenere, ftare a fue fpefe, 
fuis vivere fumptibus, fuis alizuem ale» 
re fumptibus: e” vive a)l' alri pane , 
aliena vivit quadra, Hor. pane affolut. 
vale rutta la vettovaglia, alimentui , 
mutrimentum , Cicer. mutricium , Sen 


aver del pane, dies, ac molfes operatur, 
mt fe fuftentet è pane , G dice ad una certa 
quancità di zucchero, di burro, di pe- 
ce, dicera, e d’altre sì fatte cofe, 
mafia, Virg. un pan di zucchero, /ac- 
chari mafa , 0 meta; pane fi dice anco» 
ra al piè de’ piantoni degli ulivi, pes: e 
a quantità di verra appiccata alle barbe 
degli alberi : a tempo di careftia pan vec» 
cinfo, vale accomodarfi nelle neccfficà a 
quel, che l’uomo pub, fr frumenti 1no- 
pia ervum, omnia efeulenta obefis, de 
Greci : mangiar il pane a tradimento , 
vale mangiarlo, e non guadaguario , wow 
mereri alimenta: allegrezza di pan cal. 
do, cioè, che dura poco , érevifmum 
gandiuzi ; manglar il pan pentito , ( mo- 
do baflo ) aver pentimento, e roffore di 
checcheflia , pertitere , pudere : pan per- 


no a nulla, pappa, medulo : effer come 


ma conjunfum effe necefitudine , 0 ami. 
citia : lafciar andar ture pei ag 

vale accomodarGi a quel, che fuccede , 
pane , figur. far bene alcuna cofa, rele 
aliquid agere : effer me che "l pane, Gi 
die d'uomo, che fia în citremo grado 


pan: da'faffi , conofcerte il ben dal ma- 
, effer crefciuto in età, moge , pres: 
tum diltent ara lupinis: cavar alcuno 
di pan duro, mangiar abbondevolmente 
in cafa d’alrui, aliemam mienfam arro- 
dere + 
PANEGIRICO, orazione in lode, landa. 
tio, pamegyricus , vl s'intende, fermo , 


Cic. Quinte. paregyris, Clind, 
PANEGIRISTA , che fa pauegirici , faw- 
dator. 


PANELLINO , picciol pane, parpus pa- 
mir 

PANELLO , viluppo di cencì, che s° ic- 
cende per he luminaria, fax, 

PANERECCIO, oggi più comunem. 
tereccio, poema , che nafce alle r.d. 
ci dell’unghie, paromyedie , arumi , 0 
paronychia , orum , Plin. pamaricium , 


vl. 
PARERINA » 0 panlerina , 


pic. 
PANERINO , o panicrino, chel 
PANERUZZO] A yo panieruzzola , pa 
PANERUZZOLO , e panieruzzolo , nie. 


ra, ciftella , citula, 
PANERO , 
Plin 
PANETTO , picciolo pane , parvas pa. 
mis. 
PANFANO, forta di nave, 


farta di gemma , pareros, 


gorius, Plin, 
PANIA, vifco, piftus, c vijchm + preu- 


queît’uomo travaglia giorno, e notte per PANIERE, 


di bontà, facesaro dulcior : conofcer ili 










na di cattivo nome, improbé femiza, 

PANICO, forta di biada, pamicum. 

n PANICUOCOLO , fornajp, V. 

PANIERAJO, chi lavora , 0 vende panie 
rl, citarum faber, o inftitor . 

PANIERA, celta calattus, cita , 

qualust chi fa Val. 

Pin! efticre, fa la zuppa nel panicre , 

cioè , chi fi mette a far l'arce., ch’ e” 
non fa, in cambio di puadagnare, ne fca. 
pita, quam qui/que urorit artem , in bac 
fe eserceat, Ciccr. aver le budella in un 
panicre , «0 in un carino, vale aver un' 
eccelfiva paura ,-e parereli effer vicino a 
eftreno pericolo, in mann -asimam g0- 
frare , de'Grecì: far la zuppa nc panie» 
re, vale affaricarfi in vano, ‘olenm , & 

era perdere , 

PANIERINA , panerina, V. 

PANIERUZZO, e panieruzzolo , ‘dim. di 
[pn » quafillus: affertar , ‘o conclar 
"uova nel panieruzzolo , figur. vale ac- 
comodar bene i fami fuoi, ves fwas re- 
fe ‘conficere , 

PANIFICARSI, diventar pane , fieri pa- 
men. 


duto, fi dice d'uomo, che non fit buo-IPANIO, etta anche detta fatirio , ‘0 fati» 


ione, pamion, Apul. 


pane, ecacio, vale effer amiciffimi , fwms-| PANIONE, verga impaniata , calani: vie 


fcatus 


coppia | PANIUZZO, e paniuzzola , ‘fufcello impa- 


nisco, calammui viftatus, 


tempori , frena infervire : fare un bianco) PANNALCIO , panno cattivo, pammu; 


vilis, 

PANNAJUOLO, mercatante di panni part 
«morum infitor., 

PANNATERA,, Ben. ‘Cel, Orcf. y1. pan» 
no, V, 

PANNEGGIARE, fare, o dipingere pane 
mi, coprite di veftimenii le figuro, 

PANNELLO, diceli quel panno fino, che 
è tra igrofio, e fortile : per pezzo di pane 
no, pamniculus . 

PANNI'‘A, (orta d’erba groffa, c ‘paludo» 
fa, pamnia, T B. 

PANNICELLO ,, picciol perzuol di pan- 
vo, pammiculus: per veftimento di poco 
prezzo, vellimentum vile , attritum 3 
pennicelli caldi, dicefi figor, ‘di rimedj 
viccoli , 0 di po o folli.vo a’mali grane 
di, c gravi, /evifima, «at pene fnania 
remedìa . 

PANNICOLO, painnicello, V per fimil, 

imbrana , membrana: pel diaframma , 
diapbragina , VG. tranfterfum fepiuta , 
Celî. 

PANNIEKE, che fabbria , 0 vendo pane 
ui, pamorsn infitor, 

PANNINA, ogci furia di puo in pezza : 
elfor della med, fima pamnina y « p'glafi 
in mala pare , prov ce vali clier della 
medefima nualica, è coudizione , i0- #0 
demi Indo doti, Ter 

Nec. 


FANNO, tela di lana, 0 di lim, 
meme, s'inzendono i veleni di ouae 





musi paonì nel numero del più fe 


lunque aterit ft fino, Dveris , Leti 
miegrtun i pianto d'arazzo y V. reo fis 
milmente f dice vl» fup aficlo gd.) DI 


o altro liquors * ji; ar 1) puma ; 
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fo, cioè pigliar il vero modo in fare chee. PAPA , fummws , marimus Pontifer , fum, 
cheffia, (cene infervire , Cicer ftarti ne”|] mus Antiftes 

fuoi panni, vale ftarli du fe con quello, PAPA‘LE, pomntife w., pontificali: 

che uomo ha, propria în pelle qui fee: PAP. SSO, fai edove delli falfe religioni: 
vt, Hour. intra fortuna debt quifgre è anche fpezi: di piuoo, e quegli, che 
manere fuam , Ovid, in quelto 5 in efiv giuoco È il primiero. 


ci è raglio, cioè, in PAP.\TICO rontificatus ws: goder 
fi pud re il deli 
in re cerpfiti non pofurn opt 


























DI Li 
BAPATO, bi papaso , vale per 
cria moftra :| meraf ftarfi con ogni comodo, e agio , 
i panni rifanno le Manghe, vale , gliabi.[ (ibi volupe , beme efe, fuis infervire com. 
ti abbellifcono l’uomo, ormani pelle: , 


modis 
& corporis vitia celant : pani di gem-|PAPAVERO, papaveri papavero falva:l» 
ba, e panni lini propriamente calzoni , 


co , pepaver erraticum , Plin colta di 
femoralia : panno lino, per tutto il pan-] papavero, /tapws1 di papavero, papa. 
no farto di lino, tela fimea 1: vale anche 


deren. 
biancherfa generalmente , /intee@ veftes +|PAPE, interj.zione ammirativa , pepe. 
panno , è anche quella macchia a gulia di PAPERELLO , paperino , puilws anfe- 
nuvola , che fi genera nella luce dell'oc- î 


minmi, 
chio, albugo: per appamnamento , V p PAPERINA, fotta di lattuga , alfinte , den 
fa feconda , fecunda , arumi: non fi fare] tuncuimi. 
firacciar 1 panvi , von fi fare pregar crop. 
po, sltro more gerere : per cela di fe 
ta, panmus bolofericus : non po.er flare 
ne’ panni, fi dice di chi è iu eftrema al 
legrezza , V. flare: panno per finilit. va- 
le capacità , come in quefto firo nou c'è 
panno da fabbricare, Cic. Jocws mom eft 
erigendis adificiis «pins, 
PANNOCCHIA, fpiga del miglio , del pa- 
nico, e fimili, parmicula, 
PANNOCCHIUTO, che ha pannocchia , 
e trasferifcefi ad ogni cofa groffa in pun- 
ta , quafi a guifa di pannocchia, gapi- 


PAPER'NO, dim. di papero, pwi/ws are 
ferinus . 

PAPERINO , add. di papero , «nferi. 
mui: per papale: onde alla paperina , 

vale laucamente , fquifitamente , Zawte , 


e 
PAPERO a grsa * 9ca giovane, «axfercu. 
Ius: dar la lattuga in guardia a’ paperi, 
dare in guardia alcuna cofa a perfone , 
da cui appunto bifognava guardarla , 
ovem lupo commiittere , Ter. i paperi vo- 
glion menar a berc l'oche , fi dice, 
quando gi*ignoranti vogliono infegnare 
a'doitì, /ui minervam: buon papero, 
e cattiva oca , vale buon da giovane , 
e trito da vecchio , ir pwerili tate 
eptimis moribus , in adulta vero d:fo. 
lutis, 
PAPEROTTO, accrèfe, di papero, major 


tatgs . 

PANC'RO, fotta di mifora della terra , 
ch'è la duodecima parte dello fa joro , 

PAN PORCINO , ( erba }.cyclaminus, 

PANTALO'NE, fp'zie di mafchera, rap- 

‘efentante il Veneziano. 

PANTANACCIO, conum , dutam ,\ anfor 

PANTA‘NO, fult. palus. [PAPESCO, papale, V. 

«»» PANTA'NO, add, % peludofus , luto-| PAPILIONE,, V, I, parpaglione , VW, 

PANTA'NOSO, fus, comofus, PAPILIA, capezzolo, papilta. 

PANTERA, animal fefoce , pantser4: perjPAPILLETTA, parve papilla. 
rete da uccellare , pantderia PAPIRO, pianta, fulle cui foglie ancica. 

PANTERA'NA, fpezie di allodola . mente {i feriveva, papyrus, Cic. papy 

PAN TERRENO, pan porcino, V. rum, Liv. per la carta, 0 fogho mnede 

orta di pianella ,{_ fino, papyrus, cherta, membrana 
focens . PAPISTA, feguace del Papa, Pomtificiws. 
donna commediante , che PAPIZZARE, effer Papa, pontifiratsm ge 
rere, 

PAPPA, pan cotto in pura acqua ; ln bro- 
do , 0 fimili, che fi dà a'bambini, pap- 
parium, Sen. 

PAPPACCHIONE, f{maderato mangiato» 


















Sen. 
PANTOMIMICO, di commediante, per. 
tomimicus, Sen, 


PANTOMI’MO, commediante, partemi. 
mus, Plin. diceli anche la fteffla comme.] re, eluo, Inrco , Dorax 3 per balor. 
dia così rapprefentata . do, V. 

PANTRAC SLA, fola ,-fivola ,|]PAPPAFI'CO, arnefe di + che fi 


mette in capo, e cuopre parte del vifo, 
cuculimi . edi 
PAPPAGALLESCO , add, di pappagallo . 
PAPPAGALLESSA, fem. dei pappagallo. 
PAPPAGALLO, pfittecus: favellare co. 
me i feppagatii . proranziar le parole , 
e cs tendere il fenfo, pfittacum imi. 
tari. 
PAPPALARDO, bacchettone,, /wperfitio. 
5, pietaitit fimulator > per pappone 
luo Prurco. di per perpone. 
PPALECCO, leccornia, V. per fempli. 
ce mangiamento , e/Ws , #s, 
PAPPARDELLE , propriamente lafagne 
cotte nel brodo, o colla carne battuta , 
ovvero col fangme della lepre , pwipamen- 
tum: condotto delle pappardelle , per if» 
cherzo fi dice la gola, guttur, 
PAPPARDO, papavero, V. 


PANZANE, muga , illece» 
bre : dar panzane, ficcat carote, Verba 
dare . 

PANZEKONE , e panzierone, gran pan. 
zicra , niagna lorica , 

PANZERUOLA, e pauzieruola : dim. di 
anzicra g Joricula . 

PÀNZETTA « © pancetta , dim, di pancia, 
eriguur penter, 

PANZIERA, quella parte dell’ armadura 
che arma la pancia, /orica, 16prar. 

FAOLINO, e pagolino, fpezie d’uc 
paolino, o nuovo paolino, fi dice 
mo friocco, o fcipito,, Aedes, taxdus 

PAONAZZICCIO , aggiunto di colore 

PAONAZZO, ta aLZUrro , c nc- 
ro, Violacens, 

PAONCI'NO, paervu; pavo, paullus pavo» 
nine. 


PAONE, V. pirone, APPARE, fmodcratamente mangiare, &- 
PAONEGGIARE, in fignif. neutr. emeve | duari, vorare: figor Tati ifcialacquare , 
V. figar. pure per infulrar con minac» 


pafs. rimirarfi con albagìa , come fa Il 
pavone, e figur. gloriarh 4 compiacerfi , 
gioriari, hefe eferre, fidi piacere, fefe 
circumfpitere : per raffomigliare, e aver 


ce, minari , mini; aliquem infegui , 
Cicer. r dimandare il cilo come 
fanno i bambini , mangiare , pappare, 


scnibiagza di paonc, patoni femilemi PAPPATO'RE î 
ef. che belve, durce , 
rivive s pavontfa, V, porar, ci SI 




















PA 

PAPSO, lo ar che pane, (vere putrie 
e ) s Var, 

PAPPOLATA, fi dice di virania , che 
no» fi tenga bene iulieme, cibus liguie 
dior : per favola, c piurtofto fciocca 3 
nuge amiles, 

PAFPONE , V. pappatore, 

» PARA, parata, riparo, V. 

PARABOLA, favellamenio per fimilie, pe. 


rabola , Quint. fimilitudo , comparatto , 
collatio , Cic, pet figura prode:ra da una 
delle fezioni del cuno , parabola , T. 


Matem, per favola, trovato , comment 
tuni. 

PARABOLANO , ciatlone , /ogwar , gere 
rulus, loquaculus , locutulejus, dicacu= 
Ius, maultiloguus, gerro , blatero, Cicer, 
Plant. Ter Hor, in forza d'add, vale 
fallo, vano, V. 

PARABOLICO , add di paraielas a fimi. 

lianta di parabola , ad inftar parabola » 

» PARABOLOSO , add. V. parabolano , 

PARACENTESI, operazione chirurgica , 
paracentefis , Plin. 

PARACUO'RE, polmone, V. 

PARADISO, fuft. luogo de' beati , dedto= 
rus fedes, campi chop , celum, coli , 
rum: paradifo terrefire, e paradifo af- 
fol. G dice il Inogo deliziofo , dove pri» 
mamente Iddio collocò Adamo , e Eva, 
paradifus voluptatis , il dice la Scritao 
ra, Sortws cwitu amanipmys: per una 
parte. delle antiche chisfe , così detta s 
metter una cofa in paradifo , vale lodat. 
la altamente, dad calum u/gque efferre , 

PARADISO, add. aggiunto , che fi dà a 
una fpezie di mele, ed anche a una fore 
ta d'uva. 

PARADOCCO,, forta di giuoco antica, 

PARADOSSO , V.G. cofa fuori della coe 
tune opinione, peradoraim , Sen. die 
Bum admitrabile , & contra opinionent 
Ompiuni. 

PARADOSSO, add. che contiene paradola 
fo, incredibilis. 

PARAFERNA, fopraddote, paraphenmta , 


esn, Ulp. 

PARAFER RALE » di fopraddote, 4d pate 
rapherma pertimeni, 

PARAFORO, fpezie d’allame, perepsoe 


rom, Pliv 
PARAFRASARE , ridorre in parafrafi , 
datius  erplicare , verborum uti circuitu 4 
PARAFRASATO, add. da parifrafare.., 
latius , 0 pluribus verbis erpofitus, 
PARAFRASI, traduzione anipliata , perde 
brafis , V. G. 
PARAFRASTE, V.G. che parafraà , 
parapbrafies, 
PARAGGIO , V. paragone : cavaliere di 
paraegio , € uonio di paraggio, che pub 
are al paragone d’ogni altro, memini 
fecundus , 
PARAGONABILE , comparabili; , 
PARAGONARE, far paragone, Live, vee 
re, comferre , componere , conten o 
dquare: parsgonare Annibale cou Filipe 
po, djuare Annibali PLilippum: para. 
gouare le parole co’ farti, diffa cune fan 
fis componere , ocomparare , Saltutt. pa» 
rfagonare la copia coll'originile, conjere 
re defcriptionemi cum tabulis , Cic. 
IPARAGONA1O , add. da paragonare, 
collatus, comparatus, 
PARAGONE, pietra, fulla quale frepane 
do l'oro, e l’argento, fi fa pruova del. 
la fua qualità , inder , lapis lidims * 
oro di paragone fi dice di quello , che 
può ftare a tutti 1 cimenii, aurmm od- 
Fyruni: percomparazioni , egualità , conte 
paratio, colletio, equiparatio ; fur pa 
rapone delle fue vir con quelk d'un 
alito, equiparare fuas virtute ad alte» 
rius virtutes , Piaut. in paragone di, «4, 
im comparatione , pre: in paragone di 
cid, che accadetà, dite poco, parwm , 
pe 


pre ut futurum e8, fredicai, Plaut. 
pon è nisnte in paragon d.Ila nofira , 
mibil ad notram bamwe , Ter, rutti ì pro- 
funi non vagliono niente în paragon del 
voftro , commis waguentorny pr pre 
tuo naufea ef, Plaut. per fimil pruova , 
e fperienza , cimento , erprrimentua , 
Pecimen 

PARAGRAFO, propriam. una diIle par- 
ti, nelle quali fi dividono da Legiffi le 
leggi , che effi fegnano così. 9* para. 
grapbus: e a quefta fomiglianza fi dico. 
no Paragrafi, quelle parti principali, nel 
Je quali fi divide alcuna Orazione , Trat- 
tato , Scrittura, 0 f&mili. 

PARAGUANTO, mancla, V. 

PARALASSE, e parallaffe , termine degli 
aftrovomi , peralaris, V. G. 

PARALELLALMENTE , Voc. del. Dif 
con egual diftanza , eguidiftanter , T. de” 
Geometri 

PARALELLEPIPEDO, e parallelepipedo , 
termine peomettio , che fignifica figura 
folida di fei facce, delle quali 1° oppofte 
fine parallele , parallelepipeduni , T. 

t 


FI 
PARALELLO, fuft. comparazione , ogea- 
MHanza., V. 
PARALELLO , o parallelo , add. equidi- 
tante , paralielus, Visrur. 
PARALELLOGRAMMO ,e paralclogram- 
mo , figura di quattro lati , gli oppofti 
de* quali fono paralicli , parallelogrammni , 
T, Geom. 
w» PARALIO, fpecie di titimalo , che cre. 










fce alle rive del mare , paraligs , Plin.1 


PARASSITON 
PAREASSITONE, filma. 
“n PARATIO, h riparo, che fi fa dinan. 





PA 


PARASANGA, mifora di trenta ftadj , pa= 


rafanga , Plin. 


PARA:OLE, ombrello, smbella. 
PARASSITA'‘CL)0 , perg di paraffito , 


parafitu. Intpudentiffmaz. 


PARASSITO, uomo, che per la ghiottor- 


nia eccede mella quentità, e quali.à del 
cibo, porafitus, alitne mene agecla , 
viver: aliena quadra è Cic. Plaue. Hor. 

Cccio, vilis para» 


PARATA, zi a checcheffia per di. 
fefa, valina , muntiventuni + veder la 
mala parara , val: conorc.re d' effete in 
termine pericolofo , cogmo/tere, fe imma. 
guuns dijcrimen effe add Buns è r-ftare in 
parata , termine deslìi fchermitori , vale 
fermari in guardia + paràilo , per tra- 
mezzo, V. 


PARATINO , dim, di parato , trîguws, 


tenuis apparatys. 
PARATO, falt. paramento , apparati , 


ormatui . 


PARATO, paratiffimo , addobbato , ona. 


fus, e:0rmatws : pet preparato, promo , 
paratui , promptus, 

PARATURA, V. sprno, 

PARAVENTO, afclile, con che fi chiu- 
dovo le potte per difendere le Manze del 
vento , diatbyram , 

» PARAULA , V. parola. 

PARAVOLOSO, parabolofo , loquace , V. 

PARCAMENTE , parciffimamente , con 
ri(parmaio , parce, frugaliter , La@, mo- 
derate , 


PARALISI"A , forta di malattla , par4/y=' », PARCERE , V. L. perdonare ,percere, 


fis, Petr. nervorum refolutio , Cell. 
PARALITICO, paralyticws . 
PARALLASSE, paralafe, V. 
ALLELEPWEDO, paralellepipedo,V. 
PARALLELO, V, vguaztionza i Ni 
PARALLELOGRAMMO + paralellogram. 


no 

PARALOGISMO , raziocinio fatfo , ben 
chè ln apparenza vero, parabogifmui , 
V.G. falia ratiocimatio . 

PARAMENTO, siît:, e abito facerdota» 
1: , e quei panni, 0 drappi, co'quali s' 
adornano i templi , e le cafe, veftes, 
aulda , peripetafmata ; per qualunque a- 
bito ricco , e ornato , Defis (piendida : 
per abbiglitmento di palafreno , pealere . 

PARAMOSCHE , fpezie di rotta , fiade/. 
dum mmuftavimna . 

PARANINFO , Segn, metzano del marì. 
raggio, promubus. 

PARANI E, fpezie d' ametilto , pareri. 

ULI 
PARAPETTO + fponda, dorica , Vitr.cre. 
ido . 

PARAPIGLIA, futlta , e numerofa con 
fulion di perfone,, turba. 

PARARE, addabbare, omare, srormare , 
decorare : per riparare, ifum declinare , 
reni evitare, illum a juîs cervicibus 

"ere: per porgere, porrigere , dare , 
pradere ; per Pci magl se s prefencare , 
oferre ante oculor . 03 ocsius ponere ,co)- 
locare , Batnere , fitere » per impedire op. 

nendoli , impedire, ameriere : parare il 
ume, «Dertere durmen 1 parare la vilta , 
Vifiomens impedire: per rratienere il mo- 
to, o il corto d'ilcuna cofa + fiere: nou 
fo dove queta safa voglia indar a para. 
re, vale non fup.r , dove ela fia per 
riufcire , quor/um res cafura fit, ignoro : 
pararfi alrai dinanzi una cofà , vale ve. 


Dire in faucafia , fovvenire , futcurrere ,! 
in mentem venire , animo eccurrere : pa-! 


rarfi dinanzi ad alcune , venir a fronte, 


Incontrarfi , opporfi , odriam im , o ve.! 


mire , obcurrere : parar, per fermarfi , 
cRefitere : parare le mofche , cacciarl:, 
curia abigere : parari, per affacciare 


. - 


r 
Top, 1, 


| PARENTA'GGIO . 


comdomare : per rifparmiare, V. 

PARCITA’, patcitade , parcirate , parfi= 
monia , partita; , parfimonia . 

PARCO, fuit. luogo, dove fi racchindon 
de fiere , Divarimu , leporarium , robors- 
TIMIDA . 

PARCO, add. parchiffimo , Red. t. 4. ri. 
tenuto, parcus, fragi , fumptibus par- 
cenms, finax, parvo contentus, 

PARDALIANCHE , forta d* accomito , 
pardaliangbes , Plin. 

PARDALIO , forta d' unguento , garda. 
lium , îi; © pardalio , forca di pieura pre- 
Liofa , pardalius, ii, m, Plin. 

PARDA'O, fpezie di moneta Indiana . 

PARDO, animal feroce, pardus, 

PARE, V. fari, 

PARECCHI , e fem. parecchie , numero 
Indeterminato , ma non di molta quami- 
tà, pre; complures, mon pawci, non- 
mulli. 

» PARECCHIO, V. pari, 

PAREGGIAMENTO s il pareggiare , agua. 


io. 

PAREGGIARE, far pati , equare, equi. 
AR, trequare + paveggiat qualcheduno 
i mina qualche cola, aligmem re airgua 
è Liv. parem efe al:cuire aligua , 
+ mon v° ha alcuno , che mi pureg- 
gi in belle azioni, memo ef guri fatii me 
dqniparare queat: pareggiat una cofa ad 
un'alcra , aliguid cuns aliqua re erequa- 
né, Cicer, alieni res, Sali, neut, pafl. di. 
venir eguale, ejwari cum aliguo , alicui 
srequari , G®f Liv. pareggiat la fomma , 
vale far de cofe del pari, equare fecum 
aliquo, Cic. c amche procedere : 0n cau- 

tela, e riguardo, prudenter agere, 

PAREGGIATO , add. da pareggiare , e- 

('I-20'Ei 

» PARE'GLIO, add, Pan. del Bag. fimi» 
le, pari, V. 

PARELIO , © pareglio , nube illuminata 
in tal maniera dal Sole , che raffembra 
un dl:ro Sole , parelium, V. G. 

PARENCHIMA, la foftanza delle vifcere, 
parencbyma , V. G. 

PARENTA*DO, ì congiunzione per 

confanguini:à , 0 


PARETA 


PA 284 
affinicà , propinguites , comfanguinitas 7 
copmatio , aginita:, comjunllio, agnatio , 
fanguinis communio , Virg. Cic parene 
tado da parte del padre , agrratio : da 
pare. d.Ila madre , cogmatio , Licer, far 
parcatado , divenir parente , agfritate fe 
devincire cum aliquo, agnitatem junge- 
Pe i far un pareniido , vale conchiudere 
un matrimonio . consuginm comficere : In 
parentado , fra” parenci , émter presi : 
rom; ere il parentado , far , che non fi 
couchiuda il ma:rinonio, commmubimm di- 
rimere è difolvere ; per iftirpe + legnage 
lo, Ripr, genui, progenies, 


n PARENTA LE, da pidre, paternus. 
PARENTE, congiunio di paremado , co- 


quatus , propinguui , confanguinems , 
propinquitate , vinculis propinquitatis 
conjunus , parents , Curt, parente da 
parte del padre , agmatus : parente da 
partie della madre , cogmatui : è il fuo 
parente più gue: bic illi genere pro. 
simms ed, Ter, efiet parente di qualche» 
duno , fanguine alicui conjunum efe , 
Cagnatione cum aliquo conjunium efe , 
coguatione aliguem attingere , Cic. cone 
tingere , Scu. per progenitore, parents , 


PARENIDE/TLA, parci o Vi 


w PARENTERI'A, 

n PARENTESCO , atrenente a parente , 
confanguineni , afinis, 

PARENTESI , interpovimento di alcuno 
breve periodo , paremthefis , interjeltio + 
far parentefi , per metaf. vale romper il 
difcorfo , fermonem abrumpere . 

PARENTEVOLE, affertuofo , derepolns, 

PARENTEVOLMENTE , affettuofancon- 
te, fr amino 
PARENTEZZA, V. parentado . 

BARENTO'RIO, voce corrotta di peren. 
torio, ch’ è T, leg. ediGum prrempto- 
rium , Ulp. 

» PARENZA, YV. apparenza . 


PARERE, fembrare, videri : per giudi. 


care , dinare , putare sexilimare , judio 
care, opimari, arbitrari, (entire , cenfe- 
re: per effer chiaro , 0 manifetto , con. 
fare , putare , compertum efe , cortsenie 
que, G manifefium apparere , videri 4 
parete , e non eflere , è come filare, e 
non teffere, prov, vale che 1’ apparenza 
non bia , dove bifognan gli cf-iti, 
verbum, fi fata abfint , fiultum videtur, 
€ Vanumi, de Grecl i parer mille anpi, 
che fegua una cofa, cioè non veder l'o- 
ra, ch'clla fia, mora inipatientem effe , 
mibil abicui ege artiguius ; parere il (-- 
cento, vale apparire alfai , aver grande 
apparenza , clarifune patere , 0 appare» 
re, 0 Videri, magnificam fui fpeciem 
prabere 1 per vedere, V, 


PARERE, nome, opinione, giudizio , e- 


pin'o , fententia , (enfus , 0 fenfon , 
mensi io fono del medefimo parere dopti 
alri, im radem fum mente, qua reliqui 
omwess Cicer ea, que fentio ego, 0 a+ 
Iii fentinmt » fon di parere comicatio al 
tuo, ab: te feofum fentio , Plant. fidi 
mon comfentio , Cicer. fue opinioni mon 
accedo, Quiar, renderti al parce di quale 
cheduno , concedere in fontentiam alicu- 
jus, Liv. 

fo: e eg juola, dove fi ditea- 
dovo le fsrctelle, area 1 pareta jo del Ne- 
mi, in modo baffo, vale le forche. 


PARETE, c patiete, muro, parie: 3 ati 


rRS: quale afino da in parete, cale rices 
ve, prov. e fi dice, quinde alcuno rice. 
ve la pariglia dell’ ingiwria, ch'egli ha 
fatta, pa» pari referre: quando ilrarie» 
te proflimo,a te arde, il facto tuo fi fa, 
Mai ÎMA DES AGIIMT , Paries CUM PIOrio 
nmius ardet, Hor, parete, fì diccanche a 
una reic, che fl difende sn d'un’ ajeo 
La, deuta parciajo , colla quale rete gli 
mecellatoti piglian pli uccelli, rete. 

ti P 


PA PA 

Piout. parole da vegghia, chiacchiere , PARSIMONIA fpefe, pur ARTECIPE , che ha parce , porte ’ 
anicularum pr v amsiles faliute è fomonia , presa x diligentia >» non ca- ce, fosims 3 partecipe della buona , 
le parole fon femmine, e i fatti fon maf= fcono: gli uomini , che gran rendica Ga] come della cattiva fortuna , fortuzarma 
chi, che è lo ftelo , deve bifoguano i] la parfimonia, mom fmtelliguont bomimes ,\ ommium focius , ac Pace , Cicer. far 
facci, Je patole non baftano , facere piro. magnum deltigal fit purfimonia,| parcecipe alcuno della fua forcana , al 
rum «BR, loqui vero nrwlieruni , de” Gre. Te. quelto nom fi chiama parGmonia , ma pre wa felicifatis facere participem , 
ci, adi faltis ops: ef , verba imania funt + avasile «non ifta èft diligentia , fed ava. v. 

mon far parola, non parlare, facere , ritia, Cic. » + RARTEFICE, V. eresie) 

dese , conticefcore 3 queltione di parola + BARTEGGIAMENT , divifioné in pare 


sio de murzine : ile ma- tu, o var partich, dipifio. 
x î gomme o, np PARTEGGIARE , tener pf uno, che 


icar le parole, parlar con gran ceri da : -dAo ere ada 
te logut a che 9 un altro, 46 «liguo e 
gt al rg pi. venire , defcendere vavere 54 wr 


tu porlì , maltica le parole, exporrel?a i 

artiuzutae verba tabelle + Perf. non ne ne PARTEGNENZA, ciò , che appartieno 
far parola, acconfentite , V. biafciar Ta a uno, cd è di fuo dominio, conpenien- 
rolî , tententtare a profcrirle , sefde 
i ? parola torta, parola ingiutiofa , 
Verbum contimeliofum + far delle parole 
fango , von mamener la parola , fidi 
datam frangere , fallere , violare , infi- 
di non fare, nom fare promifis: muli. 
plicare in parole , allungare il ragiona. 
mento, ferzsonenm producere 1 aver pato» 
le con alcuno , concendere feco , rinari, 
contendere : pafiar parola , termine per lo 
po militare, c vale far fapere un ordine 
1 capitano a cucto Vefercito, con dirlo 
fucce ffivamente I"uno all” Aluro fenza ro- 
more di vocì, 0 mutar pofto , per tefe. 
name edicere » perder le , parlare in 
vano , ventis perda dare : recar molte 
parole in una, dire in poco, e brevemen- 

te, verbo disere , in pauca conferre . 
PAROLACCIA, pegg. di parola , susorne- 
fum verbum. i 
NARORARO + charlone ,. Jogiarr , verbo 

ui, 


PAROLETTA, 2 dim, di parola 
PAROLI'NA;" © la — Lantggge: 

























































aliqueni ticipem facere , boa cun 
alizno Laney cai Sua hai fatto mala- 
mente È, parc, injurba res difpertivifti , 
Plzut. pagar ‘la fua parce a cena , fp 
bolarn Lo , tomare , Ter, nom ha volu- 
to alcuna parte nella mia difgrazia , for- 
teote mea nos el adjunmBus , forti me 
mort Fuit immirtus , Tac. effer a parte del 
dolore di qualcheduno , dolere dolorem 
alicuzas, o luduns dolere , Cic, per la 
to, banda, detsas, eris, pars: fapet una 
cofa da gir: ponti saudoribus, 0 
pro-certo aliquid comperire , Cic. d' una 
rtey e dell'altra , wtrimgue , wtrobique , 
rime inde , ultro , citrogue , ex utragque par. 
te, Cic. da tutte le parti , quoguo' per.È 
fum, © Derfus qundique , quaqua verfus : 
Ia vita è piena di miferie da tutte le par. 
ti, vita uadique veferta of mifertis , 
Cic. per fazione, fetta, partes , fafffo , 
feRa : vener +0 feguicar , o prender le 
parti di. qualcheduno , fare | o egè «è 
aliquo, partes alicufus ample8?, Cicer, 
tutari partes alicujui , Hor, per luogo, 
regione, Jorws, * da parte 0 per 
parte d’alcuno , jo nome, per com. 
miffione , Womsine , verbis : mi farai un 


tia, acceffio , ditio. 
PARTEN RE, pertisere , attiwere , fpe- 
e 


Ss. 
i fpartitile , guod 
PARTIBILE, $ in partes dividi 
è 


pote? . 
PARTICELLA, iccola porzione , par- 
\PARTICI*NA , [a>> portiuncula - 
partitella dicono i grammatici alcune vo- 
ci, che fervono di legatura al difcorfo , 
particala . 


n PARTICIPALE , V. ipe. 
ARTICIPAMENTO , ibparccopite ,tom- 
PARTICILARE , partecipate , V 
rtec , V. percone 
verfare, cri A pg v. b'agne. ti. vale 
far partecipe, commmgicare , cornferre + 
PARTICIPA TO Add. di pàrcicipare , col 
latus , participatus, 
PARTICIPATORE , pr « confore. 
PARTICIPAZIONE,, il participare , com» 


PAROLONA., accrefc. di paro-| gran piacere, fe da parte mia'feco lui tif mumio, forietas 1 1° ha fatto: fenza mia 

PAROLONE, F, la , verdums fe-4 congratttlora?, gratwm meibi feceris , fi  Participazione nie Inconfulto , me inftio 
de, ili verbis mois de gaudiveris gratulatus:| id fecit, x tI 

BARA spatola rozza , Derbuns ru-]. dalla parte thia , wile “dat canto mio ,{PARTICIPIO , T. gram. partitipium , 


quanto apparilene a me , quod ad me, 
ef 04. Stele? perte , fpeltat : 
pifi dicna uno de'due litiganti, on- 

de in proverbio , odi Waltra parte , e cre 
di poco , ovvero , odî l'altra parte, € 
eg giudica, e chi vuol iben giudicare , 
parti dee afcoltare, qui fatuit alignid , 
Micet fia. 


da . si Quinil. Per participlo , participiaditer 

PAROLUZIA, dim, di parola ,, vocale. Fett 
AROSSISMO, e paro 1», termine de' 

«medici, e vale il corfo regolare dal 
cipio d’una febbre ali' altro della feguen» 
te, accegui , 0 accefio fedris. 

BAROTIDE,.cufiato, che viene fotto: gli 


grecchi, parotir, 
BARPAGLIONE , farfalla, 3g per 1 per 
farfalle, che danvo nofa alle pec- 
chie i forma di vela. stano vola il 


parpa, fopra il fuoco, ch*egli fi ar- 
MECLRI rigira po 














fi » 
ARTICOLARE; particolarifimo , figa» 
daris, peculiaris Lo sr * pratipuus , 
‘eialis » ha quefto di particolare, che è 
uon amico, doc ipfi preterea peculiare 
quod: fit amicus ex animo , Cicer, quelto 
ientimento è particolare degli Stoici ,pro- 
pria ef ca fententia Stoicorum , Cic. 
gn RE da dig sel cofa 
particolare , rés propria , ularis : @ 
adiunia fingula rei alîcujus, 
PARTICOLAREGGIARE , particolariz» 


tare, V. 

ARTÌCOLARITA', particolarttade ypar= 
ricolàritate, fingula rei alicujus adiu 
Ma : ha fcritto tutte le parcicolarità. di 
Jai pra , omnes , @. fingulor buo 
ufee belli eventus feripfit , narravit , 


parte inaudita altera , equun 

twerit , baud set, Sen, la parte 
contraria , Peri aliertta sodiverfa , Quine. 
sdverfarims , Cic. le parti fon d'accordo , 
inter Miigantes comvenits parte, fi dice 
anche de’ coltumi buonî,, o rei, mali , 
o cafigati moves : pigliare , tornare , 
recare , c fimili in buona , o mala parte, 
vagliono pigliare in bene ,0 in male, 
aliquià im 


. 
PARRA, fpezie d' uccello di. cattivo-au- 
urio, parra , Hr. 
MARIO ‘DA , perritida : per parrici 
0 . - 
PARRICIDIO, omicidio del. padito y par-]. 
ricidium . O "e 
PARROCCHETTO,, parrucchetta Wi 
F ( , parorbia y°Sidon. paro 





















à acini et. 
PA ; paroebiatir , de*Ca-|- BARTICOLARIZZARE , narrar_minnta- 
noniti, .. |. RE” mente , rem batim , particulatim 
20 TINALMENTE » de) ufo-della] que x capra Cio De porregni i pande- 
Trade 0 de* parrocch A A mrfode\ Te, cendere rti- 
PAR ROCCHIANO! “n Prete Retto» A colarizzato talmente lè cole , ch'io Isera 
pg regine Fa re della parroc=} gi ‘ che tu ci e ze, Eri omnia 
chia , paror de’Canoni ti 3 va porfequitur ‘ vertar, mt tibii arguta 
Sii igroli, ‘ite avvelb, vale fep ni mimium bet fetutitaroideatur , Ci 
+, € perracca CA - 0° parte 
— mies : oggi fi dice fol D tar Chi per rl 


















= 
mia, o fimili po avverb. vale muito: 
mugltum s tsedar parte , vale dar 
mvvifo, 240mtr8 , certiorens facere, figuri. 





ha voluto particolati alcuno ione. . 
Le Giminbar, put Cini e 
[ s, qu agire 
. , Doluit , die. » n, Lo 
To Red, di pete 


De 





Um caliendrum , petetiegioe Ù 
quella forte di tulipano , che fa il fiore 


» Ò : ®|}d derizoog È 
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PARTICULA, particulare , Gc, V. partie 
cola, ec. 

PARTIGIANA, forca d'arme in ata, £4- 


fia. i 
PARTIGIANACCIA , pegg. di partigiana , 
vili: bafta . 
PARTIGIANETTA, dim, di partigiana , 
brevis batta . ; 
PARTIGIA‘NO, che parteggia, fantor, 
PARTIGIANONE, partigiana grande , dr- 
gens bafia. a 
PARTIGIONE, V. partizione, per di- 
PARTIMENTO, $' ftribuzione , fcompar- 
cimenta, V, per parcenta , difceffio. 
PARTIRE, far parti, feparare , partiti, 
difpartire , dividere , difiribuere , in par- 
tes fecare , jeparare , disjungere : partin 
re, T. ari.metico, dividere Il numero in 
parti eguali, paertiri, dividere , in aqjuas 
partes fecare : T. di metalli, lo fcoglier- 
g0 l'uno dall'altra con neue forte ,fe- 
parare , disjungere , diftrabere ; parcirti , 
andar via , dijtedere , escedere , profici. 
fei , abire , migrare : per finito , abfol. 
PARTITA SUI: difcefio , dift 
\ 1 partenza, . efes 
abitio, profiBio î per fazione , pata V. 
pr divifa, affifa, V. ultima parcira , va- 
e morte, V. per parte , pars , portio : 
la maggior parcita furopo morti , mari 
ma tx parte , pletigue interfetti fue. 
rumti r quella nora , 0 memoria , che 
fi fa di debito, @ credito In fai libri de* 
conti, omieme partita nel giuoco, dove 
giuocwio più per Pri » come far una] 
pela alla palla , Zvdere pila , e per lo 
«fo giuoco, come far una partita , due 
partite, ec. Wan lufiomem , dinas lufio= 
nes imire : vuoi effere della partita ? Dif» 
ne colludere mobifcumi © la paridita non è, 
uguale , impares fumus, iniqua et con- 


certatio 
PARTITAMENTE, a parte a perte | 
gillatim, particulatimi, pu Pirtadzza 


tes, 

PARTITIVO, atto, a partire, divilivo , fen 
parativo, V. 

PARTITO , via, modo , ratio , modWs 1 
per patto. , condizione , paio , cord. 
fio, conventio., fors , pars > accertar îl 
partito, oblatarm comditionem accipert , 

ic. far un par.ito a qual:heduno,, com. 
ditionem ogferre : il partito è quelto , co» 
diBio, pallio eR ber: per rifoluzione , 
determinazione , comfiliume , delibetatio : 
prender partito, , aliguid Batuere , con- 
fiituere : ho prefo partio, certum e8 , 
quid agam , Ter. confitutum babea , 
quod faBurus fum , Caf. ad. Cicer. non 
ho prefo partito , imcerta funt comfilia : 
non fo qual partito prender: , quid fa. 
ciam , mefcio : aveva prefo Il partico di 
non effervi prefence, contiruera! mom 4- 
def i di tasere, fidi tacendum durerat, 
Cic. tu hai prefo il partito migliore , e 
4 più ficuro , melius , tutiufgue tibi ca- 
Vitti, confuluiti., Ter. roccì a vai il 
vedere, qual parzio vogliate prendere , 
vetru» confilium et, quid vobis fit 
Faciendiim , Cic per queftò farebbe Ml mi-, 


Sir Per io te epiianmi ego Ae] dEi PFA ICE pariens, puespera azione 

rilio prendi cu ) qurd «rino. de riens, pu - - prec E 3 

fendi: ? dei Più cateivi foste bi fogua pie PARTURIRE A Vit. S, M, Madd, 72. pare PASQUATE 1 Pefchalis, Ts Beckefé 

gliare il migliore, ex diobuo salse ru! 

mus ed el'gerndum : abbracciar il parcio; 
di + org hdusto , fare, o. ef adbaligua,' 
artes alitujus ampletti , descendere it, 

z De * n PARVI 


che 


parte: , adetà | alicuju fe adimage- 
re, Cic : ing il parco di qual. 
cheduno, ad aliguò deficere , deftifcete , 
deferere alicujui partosa, Cic. andare , 0 
pnt è partito 3 Uè M ricercare 

e 


Beraadun , deteraen Ipumas e, 
sera în fufraziun, wr: de dl 


1 RENE da 


gui di Fave, o d*aliro le ovtuioni di un PAR VO 
erul. nelle pubblich= delib-rezioni: , del BAR VOL.) 


PA 


PA 


re inire , Liv. per -termine , pericolo , PARUTA, apparenza, /pecies. — 
difcrimen , angudia , periculum 3 con-|PARU'TO , add. di parere , Di/us , 4, 


durre, recare alcuno a mal partito, dWe 
ras partes dare alicui , infortunium ali. 
cu: firuere , d'(crimini aliquem objrcere , 
Cic. ad incitas alizuem redigere , dedu. 
cero , Plaut. ti recherà a cattivo parti. 
to , fe malo magno mallabit , adfertt 
infortunium , duras dadit tibi , Piaut. 
metter il cervello a partito a uno, è 
metterla ip dubbio, e *n confufione , 
confili! imcertuns facere , fufpenfum tene- 
re: ingamuari a partito , rifolaramente 
ingannarfi , foto errare calo : per o:ca- 
fiane , 0 trattato di matrimonio : pukel- 
la , che non trova pariito , illocabilis 
vizgo , Plauc, femmina di partko , vale 
meretrice , V. a' partito prefo, vale pen. 
fatamenie, tamente , V. parti. 
to è anche termine de'giuocatori, e va. 
le accordo, che fi fa, quandouno, ben. 
chè al di fopra , non fia ficuro di vince» 
re, colluforum conditio. fi È 

PARTITO, add. divifus, ditinui , dif. 
fetus, partitus, 

PARTITORE, che fa le parti , partitor, 
ditributor , divifor , T. arirmerico , cd 
è quel numero , che divide un alro nu. 
mera , il tre è parcitore del nove, ms. 
meri termarius af menfura noverarii ; 
per colui, che parte, che fi fepata, qui 
abit, diftedit, je fejungit , ac feparat ; 
per fedutrore , V. parcitore Pag i 
chimici , e zecchieri , colui , che fepa- 
ta, e paste i metalli, feparams, disjun- 


gens, 

PARTITUZZO. , dimin, di partiro , /epe 
confiligm, 

PARTIZIONE, partimento, partitia , di. 
Vifio, didributio, feftio . 

PARTO, il partorire, partws, ss 1 ftare, 
o effer in parco , fi dice dello flare le 
donne in ripofo dopo 
rio cubare , Pliut, 
con tutti gli agi, dici; diffimere : don» 
na di parto, vale donoa , che di frefco 


MIU è 
PARVUL.O, parsoio , V. 


PARZIALE , favorevole verio una delle 

parti, famtor , Nudiofiwss. 

PARZIALEGGIARE, mottrar parzialità , 
Rudere , favere . 

PARZIALITÀ", parzialitade , parzialitate a 
favor , pertium ftudium . 

PARZIALMENTE, con parzialità , minzio 

ritium ftudio 

» PARZIONABILE , parzionale , 

» PARZIONAVOLE , ,, parzionevole , ” 

» PARZONIERE, ,, parzonavole 
V. parziale. 

PASCENTE, pafcexs, 

PASCERE , propri:mente it tagliar , che 
fanno le beftie co*denti l'erba in fignif, 
att. neut, e ncur. pall. pafcere , pafci , 
compajcere , depafcere, tomedere , vefti : 

cr dar mangitre, pascere , cibum , pa 

Ium prabere , pafum propellere , pe- 
cus propellere in pabulum , abigere peo 
cus , Liv. Var, figurare. pa/cere : pafce» 
re gli orchi de? tormento altrui , alicw. 
jus cruciatu oculo; pafeere , Cic, pafcer 
l'animo della pitcura , anime pa cere 
piBura , bl pafcer6 di raglonamentî , 
come il cavallo del Ciolte , o dirugiada , 
come le ftarne di monte Murelto , È dice 
di quelli, i quali dovendo operate , par 
che loro bafti 1' averne difrorfo , verkis 
fabbiofum efe, Plaut, pafcerfi d’aria , di 
vento , diceli dell’appagarfi dell apparen- 
ui feuza. curarli della foltanza , vanis 
rebus, (P inanibus figmentis È. 

PASCIBIEFOLA, felucco., peli meduse 
lo, infipidui, tardis . 

ASCIMENTO, il pafcere, e ‘l punto ftef= 

fo, palus, us, cibus, padbulum , depa- 

fio: figur. pabulum . 


il 0, pwerpe-|PASCIONA, paltura , e quantità di cole, 
e" fmil, dello fare], di che palter , pal 


stu, paftio, pabuiser x 
per metaf. vale Pesa acedagne comodi» 
tà, ducrum , commoduni 


ha parcorito., pyerpera 1. il tempo della, PASCIPECO, dicefi. per ifcherzo Itmem» 


parto è vicino , prope adett partus , buic 


bro virile, pemis, 


appetit propingua, garitudo. , Plaur. pro.|PASCITORE, partor. 


Lal ati partu:s , Ter. t 
ima ln parco , peerper 
ancora ben rimetta dal 
cdbuc agra et, Plaut. 
cefi dello. are le donne infuo a um cera 
to termine a vita fcelea nel letto, quan. 
do hanno partorico , pwerperia cwbare : 
morir di parto, o fopra parco , pwerpé- 
rio mori, aceumbere +. pet la creatura par- 
torita , fatus, partus, fatura , 
PARTORIENTE, pariens, perta , Col. 
PARTORIRE, parere, partwrire , emiti, 
edere > clla ha partori:o. felicemente , e 


+ che la PASCIUTO 
i non È|, fws, piuguis , erpletus ; ben pafciuto + 


serperio| | perpafus.. 
Pira 1) pirces die pASCO, Mi parcoio. 


+ paltus 0, n , exfatura= 


ì E, V. pafcere. 

ASCOLO , praterìa , o luogo pieno d’er- 
La , dave pafcono. le beftie , pafewune 
pafcua , orum : pafcoli da ftate , e#ivi 
Salpus , Juftin, pafcoli d'inverno , 5y6er- 
mi faltus, Var. conduer: , menare il be. 
Mame - paîcolo , im pabulum arepttioe 
re , abigere pecu: , pafum pellere , 
Liv. Var. per pera . ve 


a {up tempo , rele, [wo tempore pe-|,, PASMO, fpafmo, V. 


perit , Ter. ha partorico un mafchio ,| PASQUA 


marem peperit, Quid, due figliuoli in 
una volta, dedit party prolem.grmimani : 
Virg. ha parcoriro avamii "1 termine , «e- 
teleravit fidi partum , Pio, fatum im. 
maturum edidit , Suet. 

RARTORL'TO, partes, a, sm, editus , 
geuitu. . 


torîre, V 
s.PARVENTE , V. ap 


» 


s.pafcha., di ,M. 0 paltha, n. 
tndeclin, a paftha., atis , n. 0 pattba , 
d n. come Pr V. Ebr. bi la pra 
la pafgua, a né ,e iravaghare al 
nali rnare 1 te la pifqua in domeni. 
ca ,psorerb, ed è, quando. un fatto fuc- 
cede fecondo che fi defidera, e (emtentia 
«uenire : pafqua talora è una forca d’in» 


PASQUARE , far. pafqua., pafesa cele, 
hrare.. 4 


PARVENZA $ Vi apparenza 1 per po- PASQUERECCIO , pafthalis , T: Bc- 


chenza 


ere, axtenuare. 
& s.ilfiberalis., aparys , fordidus., 
TA, pérpitas. 
V. L. parviffimo, parts. 
di ho}, ( che &i dice anche 


QLO, porgglo. ) fancialil» 
pargudar, . : 


v 
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ARVIFICO., V. L. contrario di ma-{ RASSAGGIO, in. 


€ 


V. 
ÎFICARE:, appicciolire , imgni-| PASQUINATA , libello. famolo y Zibellue 


AMO(UI, carmen, . 
rr Ped ,tranfitus , tram 
fitio, iter x dar il ggio ad un'arma. 
ta ne’ fuoi ftati, iter per /wos fines esere 
citui.dare., Cas, tranfitum erercitui da- 
re « Liv, tranfmittere esercitumi per fuor 
Sies, Liy, fare fperarilpaffaggio , /pesne 
tran, 1 predere , Cie. ferrar , i 


dir il pare lo, interciudere itimtta , 
Cel, obfepire itimera , iter intercipere , 
Liv. impedir il paffaggio a qualche pene 
probibere alizuem itinere , Caf. chinl 
dall’ ininico sutti 1 palaggi , udfeffs 0- 
motibui viîi ab Boftibus , Caf. aprichi i* 
paffaggio per 1° armata nimica colla fps 
da alla mano , per Sofiles acies ftrilio 
giadio fibi viam facere , aperire 1 | fu 
difegno era d’ aprir il paffaggio per qu.. 
ite montagne , dove i m.rcami noo pu- 
tevano audire , che con fanno perico- 
lo, c infiuite fpele , alpes , geo svago 
cum periculo , magnijque portorits mer 
catores ire comfurverant , patefieri Dole- 
dut', Csef. per lo dazio, che fi papa în 
pafando , portorium , naulusm r per li 
Morte, morsi pefaggio, T. di mmfica , 
fi dice il paffare col canto fopra wna fo. 
la Gilaba più noce. 

PASSAMA'RO, forta di guarnizione fimi- 
le al ma@ro , taria 

PASSAMENTO,, tl paffare , framfitus ram. 


fitio. 

PASSANTE , che paffa , tranfieni i pal» 
fanti , in forzi di (ult. fi dicono quelle 
ftrifcioline di cuojo , che fono nella bri. 
glia, nelle quali & rimettono gli avanzi 
de' cuoj , che paffano per le fibbie , 


ASS 

PASSAPORTO, facoltà di poter paffare , 
fyagrapbus, comimeata i, 

PASSARE , tranfire , per aliguena locum 
iter babere , facere + pafflar a cavallo in- 
mangi la città , sie pereguitare , 0 
obejuitando preterire , f. paffar un 
fiuince a nuoo, fivan matarndo , 0 net. 
do menfgrro , Caf. traficere , tramare , 
Cicet. Liv. paffario a guazzo , trajicere 
fiumen vado, Liv. pafflar ilinare , tran: 
fretare > traufmittere , tranfire mare , 
Plia. Jun. Cicer palfar le alpi , o di ta 
dall’ alpi , sipes tranfgredi , trenfcende- 
te , Cic, tranfire, Bror, ad Cic. fupera- 
re, Virgil far paffar la fua armara per 
mare iu Sicilia , exercitua im Sicilian 
trajicere , Liv tranjportare , Cic, tran. 
Vebere , traducere , Cf il Tevere pala 
il fondo della valle , infima valle per. 
| Tiberis , Liv. la Sera paffas per 

arigi, Seguana tranfimittit Lutetiams , 
Plin. paflar per un luogo fenza fermarfi 
per arrivat a un cel in aliquenm docum 


Js conferres-paffar la ftrada , Diam traji. 
cere, tranfire Ù comandamento 
& uno, cioè ara te ofcir di com- 


brafare , fraugere > 
parl:ndo di. cempo ed] russe le cofe, 
che duriua p co, frasfire, fiwere 

terire : il tempo paffa , terupu: ciabbat 
affiuit, abit, Cic. palla come oubragla 
gloria di u-tto mondo, tranfit st mmdra 
Zioria mustdi , Plim. paflono 4 piaceri 
efiuuni Voluprate: 1 paricià quelto vizie 
iliudnsalum adfcadet , Tor piffar Îlieme 
po. co.fuaurio con qual-he dite:ro ,. 4-j 
mis. oblelbire, pento. indulgere > paori 
la iu. viva igiorui, gli anni nell'ofcuei 
rità, sicilo. itudso., nell’ ozio, Vitem., 0° 
tati gere, ducere trabere , tranfire ,| 
Cie S-Mutt esigere, Ply: setensbris ,i 
in literi., otiofsm pitam traducere è pafei 
far i fuo: giurni con più riparazione , 


Che for una , e-plere vitani fama inélio RADSALA , il pallate ;utramftio., snanfitur :|- 


tr, quais fortusa : paffst La fua giovane, 
TÀ Du pia cri Î agni fora d’incempe; 
Peiza , fata volwpratibus adglejcentianme: 
agere , Tar addiceri pueritiam fuam 0-| 
mini intermperantia , id Heren palfar al. 
legare cute la giornata ,/ucwlewtér dabere! 
dicniy Piaui, paff@ra male il giro tempo , 


Aura das, male itli erit y Plaut, pal 
fas nio); , muboconi, e Gmili cioè fcace 
ciarla . 1ddosmen..ri: , mole depel- 
bere, deporre , abiscese 1 prince di del 





sbzzo di fapers, e Guili,, cioè avanza» 










PA 


re, fuperare , fuperare , Diricere , ante 
celleve , anttire, prefare , antevenire i 
paflava cm gli aleri nella marinerìa ye 
Pam mauticarum fcientia coteros antect» 
dedbar, ef. patiar di visa , e paflar af 
folut, vale morire, fpirar l'anima, cede 
re vita, e vita, Cic, cedere fato, Liv. 
effare animsazi , Cicer, tra quefte parole 
paid, inter bec verda mors ipfum conti. 
muo occupat ; è palato , € Vivis abilt, 
arimans tffavit , Cic. paffare uno , paf- 
tare da banda a banda, pafar fu ra fuo- 
ra, ttafiggerlo, crapaflario , emfe corpus 
alicuims trajicere , tranfadigere , Liv. 
Virgil, gladio transfodere , tranifgere , 
Phadr Liv, paffare i nemici a fil di fpa-. 
di, dolti ad internecionem cadere , Liv. 
aflar due fili per un ago, per attori duo 
ma immitiere , Cell, LAS Ppggeiioc s paf- 
far olire , witerius progredì , procedere , 
tranfire , «xcodere , tranftemdere : 
olire 1 termini d.Ua vergogna , perseam. 
did fines tranfirté , Licer. detta ragione , 
vxcedare , tranjcendere rat ioni: fimes , Cic 
paffare in giudicaro checchelfia , non po- 
cerfene più dubicare; queft*era una cola 
patfaca In giudicaro , res certiffrma erat , 
ommibuigue comperta , ut mulini de ca 
eget dubizii i: palfarh ssbriparti (pedirfi, 
rens erpediregi per quicash, quiefere , 
acghicjcere : per effere conrento di qu.!. 
chie.cola , contenium efe aliqua ro , f4- 
sis fidi tabere aliquam rem + paffarii di 
poco , comreminm efe parvo , Quiaci 
medico, fov. paucit, Hor. to ncla paf- 
fo cou ui folo fervidere , ferums folws 
mibi e famsilia, Phade, bifogna paffarfi 
di cid, che fi truowa , fatis quijjue fidi 
babest, quod eft fub mian i pallarii , per 
non ne far moio., .rfsme chero , files 
Lio preterire , tranfire , bajmittere , resi» 
cere, difismulare , Cic, Tac. per tollera» 
re, dino aninio ferre > fi dee con pa- 
vienta paflare la grandezza de*mall, ma- 
di equo animo ferenda funt : paffar 
fcruure , e le fuppliche , approvarle , 
probare , approbare , comprobare , ratum, 
& frmum aliquid babere » paflir a gra» 
du a ordiac, 0 aduaanta , vale effervi 
aLmefo, cooyptari, in anmerunireferri: 
fat a grado di medica, fieri medicum, 
tasdr. paffar a chiuS occhi checc:fMa, 
non. badare , mox adurrtere , non attente 
dire ,, megligaro, pratermittere , Cicer. 
pallare una cora, concederla, comsedere, 
dare 2 paliat pr bardotio.( riodo baffo ) 
noi pagare al ragguaglio d.gl} altri, 4/- 
Sfymbolum eft + de. de pl ai ps 
uffer uccilo , V. uecidere 1 paflar per le 
fincfteo , arsiver a checcheffila con frau- 
de, per franudem » frauduleuter aliquid 
Gurfegni , aliquo pervenire , pertingere 
; post gli afigui > Sani: star . 


pallar 





È den x es tranferrdere , ostedire :| 


© paffa i) migliore , aprira 
dies molferio mortalrbss lavi pri- 


hs Pi e, Virg. aeliora prater volanti. 


trio poli 5 Ù Hi quotidie eh de. 
teriy det. i, S affira , 
parladdol di fomigile io posta «Ses: 
ammelle per nobi ad. ogni. ardine di 
cavalleria, Jure your, dre que mcsiri - 


que nobilium ordine referri 


fare una paflaca con no; intorno è qual. 
chq uegor.o , vale trittarne , difcormeri 
fcco, pa nocimari, fermonteni. babere 
aliguo., allogui, adire aliquenvdealigia 
re i dar paflita, cralafciarc, probtermiitte 
sé, praterire s,omittere , muigum. fagere + 
far pallica negli onori, melle Ltrere ,.ec. 
valo farvi profiuo., e ia eife venire in. 
manzi , pregre fun , profeffnm facere in 


uditi, proficere: far una > far due paf.! 


fare, fi dire del ton aver per uno., due, 


co, meli le fimmine ls loro purghe , x»| 
x 
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ro , vel altero menfe menfrua non 
fuere . 

PASSATEMPO , cofa , che ti fa paffar 
con piacere il tempo , folatimm , otrum , 
odleltatio , odleamentum , Indus, Iudi. 
cra . 

PASSATO, p'eteritus: poîto affulutamen- 
te nel numeto del meno denota tempo , 
tempus prateritumi: il paffato non ricor. 
ua più, preteritum tenipus mumquani reo 
versitur , Cicer, nel palato, olim , quondi 
dan, alias , Cic. vet numero del più , 
vale antenati, maggiori, majores, bets» 
res, parentes, 

PASSATOJO, fuft. pietra 0 legno , che fere 
ve a paffare foffati , 0 rigagnoli , porti- 
tutar , 

PASSATOJO, add, agevole a pafarG , per- 
vis, 

PASSATORE , che paffa , Diator: 
urasgreffore , V, 

PASSAVOGARE , ordinare la voga di 
tuti i remi della galea da a prua, 
andar a voga arrancata , celeriter resmio 
gare 

PASSAVOLANTE, forta d'arme da fuoco ; 
per un nome, che fcorra fuort del fcs 
paefe , fugitivas , fugare, 

PASSEGGIARE, andat a piano paffo per 

fuo diparro , ambulare , deambulare , 
imambulare , fpatiari > andara paffeggia» 
e, i doarmbulatnm , Cic. paflepgiare 
al fole, in «prico fpatisri , Hor. pafeg- 
giavano facto "portico , dm» porticibui /pa- 
fiabantur , Pecr. paffeggiare un cavallo 
in fignif, art. menarlo a mano con le ito 
paîo, ducere , dèducere equum > paffego 
glire fi dice a un certo modo di nota» 
re, che fi fà, cavando ora un braccio , 
or on alro vicendevolmente dall’ ac- 
qua , aratarndo brachia alterwe exerere ad 
agmis. 

PASSEGGMTA, il paffegglare , amsaula. 
tiv: per pafata, V. 

PASSEGGIATO , aggiunio di luogo, ia 

cu fi ha paffeggiaco , cofa , fu perta 

quale @ fia pafeggiato , deambulerdo 
calcatas. 


ven 


IPASSEGGIATORE , che palseggia , > 


bulator. 

PASSEGGIERE, e pafsegpisro , fuft. vi. 
andante » biaior : per palseggiere fopra 
mare, pelfor + per quello, che pafsa le 
geni nella barca, po'titor, Virg. lintra. 
Pit: , Uip. per gabellicre , Mtradiere , puo 
dI scams 

PASSEGGIERO, add, arto a pafiare, che 
ferve a trafportare ; c figur. per veloce, 
tranficorio , ce rg a prefto , codursi ,, 
fragili» mortalis. 

PASSEGGIO , il pafseggiare , e "1 luopo. 

dove fi pafscpgia , unsbulatio, imambu» 

Intio, deambulatio , ambuliacruni , (pa 

tium , Cic, andar al pafseggio , ire abi 

re ansdi fatt, Cic. dopo rver fatto de n 

o-tre piti di Log + pl duobws jpaiîts ,, 

tribuszue fait: far un pafseggio io guai» 
che luogo, deambuliticseni sonfcere in 
aliquo ioto., Cic. 

PASSERA ,e pafsere , uccello noio , cd 
anche pefce di mare (mile al rombo,, 
FPIn pafer: cacciar le paisere, fig. cace 
ciar i peofizri nojofi , curas depellere : 
prov. chi ha paura di paffure , voi fee 
nai panico; vale chì ha prura di peri- 
coli, noi fi metta a fire imprefe ,0v 
vero: fi guardi da quelle , che guieli ca. 

formano 

PASSERA]JO, canto di. ume maltitudive 

di pofscre unite infisme , e per fimit., 

confufo-cicileecio. di più perfone, garri- 

fur 


PASSERETTA, dim. di. pafsera , e 
PASSERINO, pafsere . pafercului 
PASSEROTTO, dir un pafserotto , È 


an dire cola fproporziesataà , € faosl 
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el verifmile, imcredibilia , abfarda, ab 
Jona logui : far un pafferocto , operare 
inconfideraramente , imconfiderate , impre 
denter , temere , perperani agere , 

FASSETTO, la metà della cana, 

PASSETTO, add, alquanto pafio , 0 tan. 
cio, aliguantalum Vistus: fuft, la metà 
della canna . 

PASSIBILE, auo a patire, patidili; , pafa 
frilis , Apul 

PASSIBILITÀ', paffibilitade , pafibilitare, 
pafsilitas , Arnob, matura perpefioni od- 
moria, 

PASSIMATA , Vit. SS. Padr. 1. 27?. for- 
fe, come offerva il Signor Domenico Ma- 
zia Manni a quelto ungo , dal. Lat, de* 
tempi baffi, parematuzi, pane cotto fot- 
to la cenete. 

PASSINO, mifara di tre braccia Fioren. 
tine , fricubitum + oggi quelta voce più 
comunemcme fi ufa da’ veffitori , i quali 
cer 'aggag paffino a tanta lunghezza d. lla 
tela , 
tojo , per dim, di paffo , brevi: pa/- 
“” 


LIS 
PASSIONARE, dar paffione, Dersze , di. 
uerare , affligere., delarent afferre , dolo- 
re agicere : in fignif. ncut. patir paffio. 
ne , pati , cruciari , Ufxari , divezari , 
dolore affici. 
PASSIONATO, add. da pafftonare , effi. 


Bus, dolore afefus, veratus , ercrutia.|' 


fai: per prefo dalla paffione , agelfims : 
per appafhonato , fiudio alicujus rei are 
dins, fiagrans , alicuius rei cupidus , 
Pudiofus, alicuspsreicupiditate , fiudio., 
amore incenfus , infiammatus 
PASSIONE, patimento , dolore , pena , tra. 
vaglio , dolores , cruciatus , tormenta , 
paffo, T. Eccief. parlaudofi della paffio» 
ne di Crilto ; per affetto d'animo , afe- 
Mus, fudium, asimi motus , afelio , 
commotia , motio , Cic. ecchar le pallio» 
nì, afellus excitare , niopere , commope- 
re, Quini. paffivne fregolaca , auotas axri 
mi turbulentns , impetws animi mon re- 
Bus, concitatus azimi motus agimi com» 
miotio rationis erpers, Cic. paffione dell* 
appecice concupifcibile, tapiditas, cupi. 
o, appetitio: sfrenata paffione , effreza. 
ta, Grindomita animi tupiditas, supe: 
tentia amimi, Gicer, Ja fua paffione fi è 
mitfreddata pei cartivi trattamenti ricevu- 
ti, occlwfa ejt contumeltis ejms libido, 
Ter, aver della paffione per una qualche 
cola , re aliqua ardere , ffiudiofumefe rei 
alienjuis, calere ve aligua , teneri alica- 
jus rei defiderio, Cic. Ter. ha una paf- 
Mione fmoderata per cofe di tal fatta, ir 
to genere fiudio effertur, Cicer, ha della 
paffione per la ftoria , ardet fiwdio biîto» 
ria: per la guerra , fiudie delli 1 per lo 
forivere, celet so jcribemdi fudio, Hor. 
per una donna , calere femina , Hor. 4 
more mulieris ardere , Cic. ardere mulie. 
rem, Virgo amore Rapeleni deperire g 
Cari. colr conventar la fua paflione y® 


Coddi*fat il fuo amore , in Deserem 
#, Hor. renderfi padrone delle fi fi 
Goni, damarte cogP<infegna > della 


filo(ofia , fuor amimos componert prece. 
pii: fapientia, Pair. dumar le fue pa fio. 
ni, tupiditates , animi tpéta 
eoercere , Comprimere frapgere frenare , 
refrenare , Cic. Liv. are cupidita. 
gia + Cic. è Legni v 
Te duma ,rome vu imperiofus eh, 
Hor. pi intà, er cola habet cupidi. 
fates, motas” regit , animo mode» 





ratuf, Cici tom è pidrone dille fue paf- 
fioni, , mimo, Ter. ino 

test e, Cic. pi » afcoltat la 
foa pa Joperere , odrdire , more ga= 
sarà PI empidibati , Cic. 1° otatote 
dee Tu jar ‘nell'animo de’ giudici ie pale 
ficnl ,.era snfpitat. terp della campa: 


quanta è la lunghezza dell’ ordi.{- 
































rdauare |; 


le fue pa Moni, { ergero. 
PASSO, fault. fpezie di liquore , peflom :|P 


P i i 
ne , or della collera, e della (degno ,|P. 


orator debet movere affellus , modo ju- 


menti i 
ls iferatio . a 
PA AMENTE, oppolto a aciva» 
PASSIVE, V. L. mente , paliezdo , 
paffve , % ram. 


BASSIVO , i denota , e fignifica paf- 
fiane , guod amimi afielum , motum , 
commotromens , Cupiditatem inditat , 0 
Significati pet guele. che patifce , quod 
patitur : per T. gram. i verbi paffivi , 
Verba pefiva , Prif, verba potiendi . 

PASSO, fuft. quel moto del piede , che fi fa 
im andando, peafus, graiws , greffas: pale 
fo tardo, lento, di formica , pages fem 
tus , tardus, Ovid, defos , imers , Stat. 
1efudines , formicimus gradus , Plant. 
paffo prelto, veloce , frettalofo , crtatus|, 
pafies , Sen. citus , admign;, Ovid. ano 
dar di buon paffo, plemo grada incedere , 
Liv. ire grandibus paffibusi, Plaut. pro. 
ferre, promovere gradum, Stat. andar a 
picciol paffo, dento grada inecdore., lent. 











PA 
ASSOLINO , Bembo , piccio! pata , fn 


. vis pafar, 
dices impellat ad mifericordiami , modo PASSURO, Vv. L. che 
adducat ad iratundiam , &@ indiguatio.| fiwus. 
r compiflione , mifeticordia ,|PASTA, farina intrifa con acqua , e co» 


È per patire, pdf> 


gulaca coi rimenaria , farina fubafta 1 per 
fimil, come pafta di crittalio , pafta di 
mandorle, mafe: far levar la pafta , fia» 
rivam fabalam fermentare, fermentuni 
conjicere : di groffa pafta , vale profiota» 
no , materiale , rudis , cafe mimertat ,. 
effer di buona pafta, che tanto è a dirî 
di benigita,e buona matura, miti; ef ir 
genii, oleo-tranquilliorens, Plant. sverter» 
orde pafta , cominclar a ingerirfi in. 
qualche negozio, aliguid asgredi 

tam fuan SI aliqu conforto è ui 
mani di pafta, mon voler tugerirfi im quale. 
che negozio , molle Je imamiftere. , ari 
mu evocare , 0 revocare : per rimenar 
la pafta il pan s'affina , ch*è, coll’efere. 
cizio fi va acquiftando perfezione , erera 
citatio ingemium acuit, erevcitatio dicono 
di linguam acuit: per mitura colla qua=- 
le £ contraffanno le gioje, e Te pietre due 
re, vitrum obfidianum, Crofc. 


te ingredi, Cic. andar, marciar del-fuo{PASTA'CCIO, paftricciano , V. 


palo, gradu folito incedere , procedere , 
Cic. far un paffo fallo, prftigio errare + 
avendo fatto un paffo falla, cadette , fel. 
lente mefigio cecidit , Plin, Fun, fatto un 









egit patinam , Hor. figurar, noù v*è, 
che un paffo da fare per ricuperar la li. 
bertà , Ziest uno gradu ad iibertatem 
tranfire : per luogo, donde i paffa , e 
l'atto del paffare , un paflo cattivo, pe- 
riculofus locus , imiguus , falebrofus : 


PASTAREBALE, cibo fatto con farina, e: 


rucchero , e uova, artolaganu: . 


+ PASTEGGIABILE, Salvibi , da paftegar 


Siad 


Blare. 
affo falfo, ruppe Il piatto , apfes pede| PASTEGGIARE, far pafto , convivari ,. 


lari, faturmalia agere , dare alicui” 
ulas , bi adbibere a, me rpulis,, 
t, dave alicui epulani , or, aliguens- 
apparatis epalis accipere , Liv. per lo- 
Poe ga lufieme , o iu convito, comefe- 
LIZA 


tener 1’ inlorico, rinferrato in un palo [BASTEGGIATO%, ade. da pafteggiare, e. 


cattivo, Hole impedire , G inizuo lo 
e tenere , Caf, tirar d’un catetvo paf. 
C) 

mudére 1 per lo paffare de'tordi., edealiri | 
uccelli, framfius i: figurar. aditus, iter, 
Via : apri il paffo agli onori , viam 






res, Cic, paio per mifura , pags : per 
luogo di fcriccura, Zarws , tvatws : È più 
duro paffo, che fia, è quel'della (glia, 
e vale, che la diffivoltà fta nef comin. 
ciare, porta itimeri longifima , Var. di- 


midivm falli , qui copit , babet , Hor. faro € 


Pinne #-ogg? per colui, che fa ogni 


pigliare i pai innanzi , provvederfi pei 
futuri bifogni , ln-pofersm. providere 
Cie. dare i palo, Pel facoltà 
fare , iter dare, CEf. 
iv, andar piano, 6a bell*a 


gio, a*ma* pai, che: val&.alle cofe pe- 


ricolofè audarvi cauto, e con riguardo , |PASTICC 
im rebus difigilibes , fn difficili , & pe-|PASTIGLIA, 


riculofo megotfo cauto , peadenter fe gerto 
re, fibbcavere, praocavere , in ardui:cunei ca, 
+ fanteros ufcit di pallo , andar di buon{PASTI 


io, vale camminare , graden acceie. 
fargt ulti. paffo , fî dice la morte, 
V. abdar di paffo., vale andir adagio , 
lente incedere : far un pallo falfo, dar 
berrare , falli : a pallo a paffo, vale 
Piano piano, gradatim , fenfim , pede» 
tentim + palfo lemanzi paffo, pian piano , 
pedetentim : palo di Malamacco , vale 
paffo cattivifimo, periculofws locus, inì- 
us, fatebrofus + Ibadiare il paffo , af 

rettario , gradum accelerare : fcguir il 
paffo, continuar il cammino., iter profe. 
qui, per 















er lo ftelfo, che uva palla , sd page, 
PASSO, add, fecco , fmumno ,.e dicesi del. 


le frutto, e de’ fori , pafus , 4 , wa ,IPASTINATO, V. Li 
vietms, epamidus x Leti pali , race-|\PASTINAZIONE , V, L, il paftinare, pes 
palla 


mi pagt, Virgil. uva , WA pafa , 


» 
dere S| 


Piso. per quel, che ha:patita, page: | PASTINO, V. 
i sr, 


pula dimatui , appararisepulis esceptus ,, 


O arceptns. 
periculum , 0 dijtrimen eludere: , è- ASTE LIBRE «che lavera di paîte Log-. 
Li comunemente Paîticelere , 


it pier 
isiaris , Mari, qui opera piùoria fax 


ruolo di pafta 


t 
dicono paftelli que 
Pr cin ì dite 


cit, Varr, cupedinarius Ter. 
fibi patefacere , facere , aperire ad Bono-| PASTELLO., 


piccolo 
peîtitlus + da' pittori 
tinvolti piramidali 
poi 


: pet pafticcio, V. 
PASTETTO, dim, di paîto., partum gn. 


primi, . 
aftieco +, V. paftiglia . 
yche fa i pafticci, V. 


er 


ta di vivande per vendere , capidimarivs, 


Lamp. cupedimarii , Ter, 
ix dada» | PASTIGCIO , vivanda cotta entro a fine 


volo be eri, artocreas , Mîrt, 
. ? piccola porzione 
di paita-dichec=. 
cheffia per odore od fuoco, 0 da boc=. 
to ” 
0; V. L. trocifco, forta di mes 
dicamento, puafilims, Cell. 


pASTINA'CA , forca di radice , paftistae. 


ca ; paltinaca donettica , paftimaca hor=- 
tento , Plin. pafimaca edomita , Col. 

paltinaca falvadca , peffifmaca agreftis + 

Col, per, uma forra di pefce fimile alla. 
razia, paftfnate, Plîin clfer come il pe» 

fce paltinaca, e dicefi di cofa , che non 

la principio , nè. fine , mec capat , nee- 
pederi paftinaca, favagginnio dal Boccace 

cla per ifcherzo all'India ; fiecat patina» 

che, fiecar carore , falfe pro veris ob= 

tradere , dare verba, 


ASTINARE, V. L, cavar li terra, di. 


veglietla, 


id] pugrase « lîgome fodere , vera 


ideate , Co). Tibul. 
inatss. 


Rinatio , paftinatu: , wr. 
L. 11 divelto , paftinum ,. 
matto, paftimatus. 
» cibo, cibus, e/ta, edulium , cio 


(Dati , orwm : pel definare , e per la ce». 


my, 


PA 


al polmone, pulne : figurat. per paftoc- 
cdl onde dar pafto , vale 





PA 36 
benchè affamato , non bere , benchè af- 
feraro , fame , o fitim nom explere < 
non parir diniora , nen ammetcer indu» 
gio , mioram mon pati 1 patir le pene di 
checcheflia , vale pagarne Il fio, gamer 
Iuere 


um, Ovida 
terra patria, Virgil. patrie folum , Cie 
cer 


don fi bud forio ' ingenti Apertus perfprewus rlargi, patulus 
v e DI . . È 
Se ia per tirar fu in Pgiuocarore .|PATENTE , fut pci lettera fegna- PATITORE , che paiifce , folerans , pe- 
€ moftrar di non ne faper più di Jul ,f ta col figillo del Principe , che fa no- 
fallere , callide fe grere + fimuiare ta a ciatcheduno la fua volontà, di- 
difumubare 1 mi. re a pafto nell’ ofte-!  ploma. | 
ria, diceG del pagar per ogni pafto una|P\TENTEMENTE, manmifefe, palam , 














PASTO'CCHIA , finzione, 
mertuni , fabula , nuga : dit paftocchie , 
nugas garrire , Piaut, dar paftocchie 4 lo 
fteflo , che dar pallo , verba dae. _ 

PASTO'‘]A , fune, che Gi mette ai piedi 
delle Beltie da cavalcare per dar loro 1° 
ambio , compedes, pedica : in prov. vo- 
ler la brigla, mon le paftaje, fi dice peri 
dinotare è che niuna cofa li debbe porca» 
re all’ecceffo + 

PASTONE, pezzo grande di patta , fpic 
cata dalla maffa, tfralffla , @ , 0 trafla , 
orum , Cat Plia, 

PASTORALE , e pafturale , fuft. bafton 
Velcovile, prdum, lituusy 

PASTORA'LE, add dipaltore , da paltore , 
paforalis, pafloritius , pafto"sus : figurat 
per attenente a Velcovo , Epifcopalis , 
Pontificalts . | 

PASTORALMENTE , a modo pa@torale , 
patorum more . 

PASTORARE, V. pafturare. A 

PASTORE , pador , pecuarins , opilio 
gregis, 0 ovism eustos ; per metaf. Pon 


P 
ingauno xe0m-] PATERECCIO , e paterecciolo , malo. 


PATERNO,, patermis , 
terni, Bona paterna , Cic patria bone , 


aperte , clart + 
MTERA, Sanat. forta di vafo da facri. 
fiji ,patera, 


re , che viene tra l'unghia , cla car 
ne, paronybé., arum: ,0 parorychia , 
oruni . 


, PSTERINO , eretico , Aeretiens , T. 


Ecdl 


PATERNA'LE , paterno , peternas , pa- 


trim s. 


PATERNITA'., paternitade, paternitate , 


paternitas , T. delle fcuole . 
atrins: i beni pa- 


Ter. res patria, patrimoninm , Cic, res 
paterna , Hor, 


PATERNOSTRO, orazione de' Criftiani, 


oratto dominica , pater nofler : per una 
di quell. pallotroline della fila detta 
Corona , ‘in fegno didoverli dire un pa- 
ternoftro : paternoftro della bertuccia 
( modo baffo ), fignifica beftemmia , e 
voce peccaminofa , infeattda verba : a- 
ver detto Il patcernoftro di $S. Giuliano , 
prov. fi dice di chi iruova buon al- 
bergo 


tefice , Vefcovo, Pontifex Antites Pa-| PATETICO, pieno d’ aff.tti stommoven. 


fior . 

PASTORE'CCIO, paforitius, paforius ; 

adoralis. 

PASIORELIO, juvewis pafor. 

PASTORIZIA, atte del paftore , ars pato 
ritia 

PASTOSITA', Voc. del Dif. 1’cffer morbi- 
do, e paftofo, miollities, teneritas, * 

PASTOSO , morbido , trattabile , mollis ; 
fexilis , fiexibilis . È 

PASTRICCIA'NO, forta di paltinaca fal 
vatica , paftistaca agreftiss dicefi alora >| 
temo materiale , é femplice , dardur 
beber 3 paftricciano , e buon paftriccia+ 
no ; fi dice d* uomo quicto , docile 
e ferviziato , M. B. docilis_, fecilis , 
denis, 

PASTUME, trome genetico, che compren 
de tutte lc vivande di pafta , pafilli ; 
placenta . 

PASIURA , luogo , dovele beftic fi pa 

fcono , pafenum , o pafcua , rum; 
aftura de' buoi , bucetum , Gell. per 
lo fterco delle fiere , che fi pigliano iu 
caccla yRerews : per bara , baji , V. 
tener în paftura , fig. lo fteffo , che dir 
paffo , verba dare , (pe aliquem pa- 
cere . 

PASTURALE, fuft. ta parte della gamba 
del cazallo , alla quale fi fegano le pa. 
Ito]: : per pesa , V 

PASTURALE , .V. paftorale. 

FASTURARE , cultodir: gli animali te- 
nendagli alla paftura , paftere , pafum 
propellere perus , o im pabulum , evige- 
re padum, Var. per tener cur: d'umime, 
proprio d.' Sacerdoti , cximnarma cura 
gerere : neuc. vale pafcethi, pajci, come. 
dere , velci , prata pabulari, Ì 

» PASTURO, V. paflura. 

FAZACDA s € patacco , forta di moneta 
vile. 

PATAVINITA , idiotismo del linguaggio! 
di Padova, patavinita;, pipe 

PATELLA, Benn. Cell. oref. 157. 0fo in 
foggia di fcudo , che ricuopre anterior. 












dis amimis aptus : e talora maninconi 
co, V 


{PATETO, forta di palma, patetor, Plin 
PATIBOLO, fi dice di croce , furche , c 


fimili ftrumenti della giuftizia , patibu 
lumi, crux i atcaccar al patibolo, /#ffge- 
re în cruce , Hor. crucî, Cic. cruci ali 
quem dare , Piaur agigere eruci , Liv, 
tollere , agere in erutem, Cic lo ftacca. 
tono dal priibolo, e "1 feppellirono , de. 
traxerunt pritdentens , fupremogue man. 
daverunt officio , Petr. 


PATICO , aggiunto d’aloè, detto attram 


Epatico , cioî del color del fegato , He. 
paticus, bepatarius: per impudico , da. 
tbicus , uv. 


PATIMENTO , egritudo , mroleftia , do- 


lov. cruciatus, 


PATIRE, riccver l’-eperazione dell'agen. 


te , pati: per comportare , fopporrare , 
pati, ferre, perferre , futinere + per ri. 
cevere affiizione , e dolore, angi , mo- 
lekia afici, excrutiari, commaveri ; pi- 
tifco a vederlo piangere , Sucrymis es 
escrutior , commobeor , lacrima cju:i me 
axcrucient , molefiam agerunt i: per rice- 
ver in fe ftefo danno, e patimento , de- 
trimenterin , 0 daninuzi capere , atcipe 
re, pati : pa.ir forza, ricever impr. fio‘ 
ne violenta contro la propria natera , im- 
vite, G contra naturdim agi , moveri i 
patir d'um cofa, cioè averne carcitii , 
Ugere , indigere , opus Babere; patir di 
reuclia , di ftomaco , ce fimili , effer {o - 
topolto a mala:tia di ren:lia , di ftam:. 
co, cc. Zaborare : patir freddo , caldo , 
fame, fete, ferre, perferre frigus, calo. 
rem, famem y fitim , frigore fame , fi 
ti laborare ; non poter pair Wo , aver 
lo a uoji, non pu.rilo vedere, odid ta. 
bere, perimigmo amimo ferre : per îfimil» 
rire , digerire, digerere , coquere , conco- 
quere : patire la voglia di checchefi- , 
mon disbramarfi , reftare privo , genium 
fuum fraudare , Plaut. pariri la fame , 
la fete , ec. dinotano il non mangiare , 



































PATRIARCA , primo de’ Padri , 
Patriarcba , V. G. per titolo di 
E eleGaltica , Patriarzba, T. Eccl, 

PATRIARCALE, patriarebalir , T. Ecc!. 

PATRIARCALMENTE , Patriarche in 
morem, 

PAFRIARCATO + patriarehatus , WI, 


PATRIJARCHI‘A, refidenza del Patriarca, 
triarche fedes, 
» PATRICE, patrizio, V. 
AFRICIDA » tccifor del padre , parrio 
dida 
PATRICIDIO, uccifione del padte , pare 
ricidram : pet femplice uccidimento , e» 


cifio. 

PATRIGNO, marlto di mia madre, dope 
la morte di mio padre, vitricus. 

» PATRIGNOMO , patrigno mio , sens 
mitricui 

»» PATRIMONIA’LE, derivante da parti» 
creda paternus , Cicer. patrimogia» 
dir, ff, 

PATRIMONIO, bent pervenuti per eredi. 
tà del padt-, petrimonium, bona pater. 
mA ,D patria, res patria , 0 res patére 
ma , Cic. Per. Ovid. Hor, ricco di patri» 
monlo , Jeutus patrimonio , Cic. confu- 
mar il fuo patrimonio , comedere , conf 
cere , devorare , abfumere , efundere , 
difipare patrimarium : che ba perduto 
N {uo patrimonio , raufragu: patrimonio, 
Gicer, 

PATRINO , compare , qui infanrtem de 
facro fonte baptifmati: fufcepit , conpa- 
ter : cd anche chi affifte in duello | ca. 
valieri, fawtor. 

PATRIO , V. L. paterno , patrius , pe- 
ternus. 

PATRIZIO , uomo nobile , patriciws 
DR di patrizio , patriciatus , ws, 

met. 

PATRIZIO, add, patrictas : famiglia pa- 
trizia, familia patricia , Cic. 

PATRIZZARE , c padreggiare , effer_ ne” 
coffumi mile al padte., patrigare., Ter. 
patri mroribus fimilem efe . 

PATROCINANTE, pattocinatore ,-patre= 
mu: , vinder, defenfor. 

PATROCINARE, proteggere , patrocina» 
ri , protegere , defendere , tuerì , tutari, 
prefidio (wo tegere., Cic. Plaur, 

PATROCIN TORE , che patrocina , av- 
toc. 0, parromue 

PATROCINI? , protezione , patrorisimm, 
ratela, clientela , prafidium , tutamena 
merierti , M re foto 7 pa:roinio d'alcu» 
no, committere , permittere fe in alio 
cuju: fiderm , o fidi , Cic. Caf. confer, 
re, 0 commendare fe in fidem, 0 clion- 
selani dlicuiur, Cic Tir. prender quate 
cheduno. foto #1 fuo p trocinio , i? fi- 
dim al G tutelam aliguem recipe= 
re., Liv 

PATRONPMICO , Taff. add T gram. 
patrowmuicni , Prifc, 

PATTA , num.ro v:gibite per ritrovare è 
termini d. Il tun:, lo ftelfo , cheeparta» 
ipa 4, T. E. 

PATTARE , pareggiare , egware , cos 


ater x 
guicà 


Mare. 
P.-TTEGGIAMENTO , i parceggiare x 
paum, paio, conventio , conventum . 
PATTEGGI ARE, far patto, paci/bi ; come 
ta pente, 


« 


6 
db , paBioneni facere, tomficere , toe 


PATTEGGIATO , paflus, a, um. 
PATTEGGIATORE, che patteggia, pa- 


for. 

PATTI NO, forta di fcarpa , 0 di planel- 
la. 

PATTO, paffum, paftio , conventio , com. 
ventum , compofitio : ftare ai patti, fia. 
re tonventis , Cic. romper è patti , pa- 
fa infriugere , violare» patto chiaro , 
amico caro, patto chiaro, amicizia lune 

a, è on avvertire, che” rimanere pere 
'etramente d’ accordo , è mantenimento 
d'amicizia, amimormm comfenfur amici» 
tias alit , € fovet: patti vecchi, e mio» 
di ufati , dicfi , quando fi vuol fignifi. 
care le cofè reftar ne'medefimi termini , 
de more, ex moure , pro more € confue- 
tudine, ut mos et, ut fieri folet , 0 af- 
folet : di bel patto , di pimo patto , di 
patti, vagliono d’iccordo , comcorditer , 
unanimiter , uno animo, wo confenfu , 
romfentientibui ommibms: i patti rompo» 
no le leggi, fi dice dichi adduce una feg- 

e contea nui cofa pattuim, palffa Jeges 
'nfringunt : i colpi non fi danno a patti, 
e val:, che | colpi non fi danno Tecon- 
do la mifura deftinata s per alcun patto , 
vale in modo alcuno , wila ratione : 
«quei, ch’ è di pato non è d’inganvo , 
e vale, che non fi dee rammaricarii del 
convenuto, pali meminem ponitere de- 


bet. 

PATTONA, ror:a, o pane fatto di Farina 
di caftagne , polenta e caftantir, 

PATTOVIRE, e pattuke , V, patregpia. 
re. 

PATTOVITO, e pattuito , V. patteggia:to. 

PATTUGLIA , guardia di foldati , che 

fcorre per li Cictà, vigiles. 

PATTUME , fpaszatura , e mifcuglio di 
cofe fimili infracidate , fordes, quisqui. 
lid , purgamenta . 

» PAUCIFERO, che partorifce più figli- 
uoli, ma non petò molti. 

PAVE, V. L. dal verbopaveo, nè di que» 
fto verbe abbiamo altra voce , c val se- 
m: , ba paura, pavet, 9° 

” PAVEFATTO, V. L. fpaventato , V. 

PAVENTARE , temere , timere, metuere , 

avere, formidare , reformidare , 

PAVENTATO, paven'ofo, pavidus. 

PAVENTEVOLE , che mette pavento , 
terrificus , tervibdilis, formidabilis, tinso- 
rem incutiens , borribilis , borrendus , 
borrifieus . 

PAVENTO, timore, terror, formido, pa- 
wor, timor 1 aver , ftar in pavento , V 
paventare î menare , ap,ortare prvento , 
terrorem incutere, imjicere , afferre , in- 
ferre, C&f(. Gicer, terrori efe , terrere , 
territare , torrefavere , perterrefavere , Ci- 
cer, Plin. 

PAVENTOSAMENTE, timiîdamente , pa- 
vide , timide , verecunde , minus auda- 


der. x 

PAVENTOSO 4 paurofo , pavidus., timui. 
dui, meticulofur: vale talora , che met- 
te pavenro , V. paventevole. 

PAVESAJO, e pavefaro, armato di pave. 
fe, feutatus, 

PAVESE, arma difenfiva, che s’ imbrac- 
cia come feudo, rarga , totelia., parma, 
Sestu , 

PAVIDO, V. paventofo . _ 

PAVIMENTO, folajo, pevimentum . 

PAVONATZZICCIO , e paonazziecio , the 
ha del pronazzo , Lioldrens. 

PAVONAZZIO, 0 paonazzo , forta di colo» 
re. color violarens . 

PAVONCELLA, farta d’ uccello , varel. 


ius. 
“PAVONCELLO, o paoncello , parvus 
ePAVO CINO, o paoncino , pavo . 
PAVONE, o paone, pavo, 























PÀ PA 
PAVONEGGIARSI , o paonegglarii , IN(PATZERICCIO , che ha del parrò , fio 


mottrarfi con complacenza , che fa il pa- 


tuus, 


vone, fe fe efferre , cum faftu incedere , PAZZERDNE 1 poco meno , che pazzo , 


Plaut. mragnifce fe circumijpicere , Cic. 


fatuus. 


chlamidem undantem facere quafando :|PAZZESCAMENTE, V. pazzamente, 


per metaf. gloriarfi, compiacerii , gioria.1 PAZZESCO , da pazzo, 


ri, fidi placere , fidi &landiri ; in ae. fi- 
mif. per fimil, far belto, adormare . 


ultus , infipiens , 
ari 3 alla pazzefca , pazzefcamente , 


PAVONESSA, e paonefla , pato femina | PALLCA, fiuMitia , dementia , amentia , 


pava , Aufon, 
PAURA, pavo, timor , metus, formido, 
terror : aver paura, V. paventare : far, 


aliquem in metum , injicere alici timo- 

rem, formidimem , addutere aliquem in 

metum, Cic. Quina levar la paura yadfer. 
gere alîcui metum, Cic. adimere alicui 

metun , Ter, amovere ab aliquo metum , 

Quinte. muetum alicui excutere , Ovid. dibe- 

rare aliquem metu, Quini, pellere alicui 

mietum , Cic. folvere metum alicmjus , 

Virg. fcacclar la paura, pellere metum, 

timorem , o metum ponere, deponere , 

omittere , Cic. feuza paura , impavide , 

intrepide . 

» PAUREVOLE , che mette paura, ter. 
rificus , terribilis , formidabilis , borrifi. 
cus, timorem, metuni incutiens . 

PAUROSAMENTE, pauroffimamente , fi- 
mide , pavide, 

PAUROSO, paurofiffimo , che ha paura , 

timidus, pavidus , meticulo(ns , formi. 

dolofus : per (vipettofo , dubbiofo , V. 

per aggiunto di cofa, che metta paura, 

o di cui fi ha paura , #orridws , terrifi- 

cur, terribili; 

PAUSA , fermata, paufa , interpofita quies , 


tai è 
PA sei s far paufa , panjare , facere 
pavfam , quiefcere, 'etem interpomere 
PAUSIA, de da PA pci Sunia, Cic. 
PAZIENTE, paticntifimo , patiens, tole. 
rami, fultimens , perferens: paziente del. 
la faiica, patiens laboris , Cic. le mie 
lertere ti hanno refo più paziente , e più 
mite, fe patientiorem mea Ittere , lenio. 
remque feterunt, Cic. gere le paziene 
ti orecchie, bemevolas ,ittentar ,docile:, 
patientifima; prabere aures , Cic. patten- 
te è anche tergnine d.Mle fcuole , oppoltu 
ad ageute, patiems, 
PAZIENTEMENTE, paziemiffimamente , 
patienter , toleranter , equo animo ,\Pa- 
dienti animo, 9, 
PAZIENZA , e pazienzia , petientia , f0- 
lerantia < aver pazienza , aver una gra 
pazienza , incredibili uti patientia , Cic 
abufarfi della parienza d’ alcuno, abwt: 
alicujus patientia , Cicer. provare, ten- 
tare, efercicare la paziona d'uno , tex. 
tare, erperiri alicujus patientiam, Ci. 
vimcer la pazienn: di uno, patierttian 
alicuus erbaurirer far perder la pazien 
ta a qualcheduno, abrumpere alicuiss 
patient 


re patientiani : abbi un poco dj pain 


infamia, wentis alienatio , Plin mentis 
invaletudo , Suec. infanitar, Cic, 
PAZLIARE, patzeggiare, V. 


metter paura , alicui metum imevtere ,|PALZICCIO , V. pazzericcio, 
aferre , metu aliguem aficere , conjicere|PALLIUOLA, dim, di pazzìa , Jevis fiul= 


titia , 

PAZZO, pazziimo , fiwltus , amens , dee 
men, , infamus, Imfipiems, fatus , vefa= 
mus, defipiens, delirus, mente captus , 
delirans , qui fua mentis non ef , Cell 
quetta rijpolta non è da pazzo , bound 
T infavo werborum mibi refpondet , 

lau il mondo è pieno di pazzi, fiw /» 
forum piena jumt omnia , Cic. dicono, 
che io fon pazzo, mi vogliono far paffa» 
fe per pazzo, e sì lo fono eli, infarmire 
me ajunt , ultro cum ipfi infaniant, 
Pliut.'è divenuco pazzo pel cattivo trate 
tamento ricevuto , snfamit ex infuria , 
Tor. è veramente pazzo , chi fa male i 
fatti (uoi , male rem gerere , infanire 
e, Hor. non è pazzo , che "n parole è 
defipit inter verba , Cell, per beftiale + 
furibondo , bacche: , debacchans : per 
iftravagente , abjurdus , infolens , alie» 
mus: più pazzo , che un cane da rete 4 
proverb quando fi vuol dire , che uno 
non abbia punro di fermezza, 0 di ftabi» 
Utà, ersobilis Bomo y @ incontani , bonre 
mobili animo, Cic. femtentia bvi, Ter. 
levior piuma , Plaut. pazzo a bandicra , 
chi fa ffravaganze fenza alcunriguardo , 
puttifimus, mfanifons : chi fta in cer. 
vello un'ora , è pazzo , per denotare , ch* 
egli è leciro di mutarli d'opintome , fe 
pientis et mutare confilinm , Cod. chi 
nafce pazzo non guarifce mai, dell’ efer 
difficile murare Ì (uo! ftravagamti coftu- 
mi, quo ef imbuta recens, Fervabie oda» 
rem tea diu, Hor, i pazzi parlan da 
pazzi, che le parole indicano 1’ aritmo , 
Aultus fiulta laguitur, d' Eurip, effer, © 
asdoe petto di checcheffia , vale cllere 
vaghi di quella cofa, ardenter , ef. 
cupere , appetere , amare aliquid , 
defiderio rei alicusus ardere , infanmma» 
ri, incendi : va pazzo di colei, mifere 
amar banc mulierem , Ter, deperit , © 
effi amat banc mulierem >, infante 
pre illius amore , Plaut, illius amore 
infanit , Hor. pazzo da catcna , vale paz» 
10 alfa, fwltifierue, x 


PR 


s perder la pazienza , rempe-|PEANA, Tano In onor d' Apolline , è A+ 


poline Meo, param. 


zia, suawe , eepelta pasttifper , Cic.pau-|PEANTIDI, forta di gemme, peoarntides, 


Sa , Plaut. non ha avuta la pazienza, che 
io gliclo delli , Zaud mangi 
darem , Plaut, pazienta fi dice anche al 


Plin. 


s wt oc illi|PECCA | vizio , mancamento , ‘nitilmà , 


menda , mendum , defePus , 


bavagtio de’ frati, patiratia 1 rinegar la PECCAMINOSO , che ha in fe peccato , 
e! 


pazienza , fi dice del mun volere , e non 


Vitfofu:, mendofus. 


potere aver pazienza , abrumpere patien-| PECCANTE , Ditiofus. 
tiamn: pazienza degna 'd’ammirazione , pa-{ PECCARE, peccare , delinquere, cutpane 


tientia obfervabilis , Apul. 
PATZACCIO , pegg. di pazzo , fnfarntifi 
mus, e . 
PALLAMEN' 
ter, dementer, 
PATLARELLO, V. pazzerello, 
PATLEGGIARE , far patzie , infamire , 


delivere . dementire , Lucr. > 
PAZZERELLINO , 2 ftuitulus, Apul. 
PATLERELLO, 


ALLERESCO , paszefco, V, 


E, fiulte, infane , infipien-| 


caAmittere 1 tutti gli uomini fono fotto» 
polti a peccare, imperocchè famo vomi- 
ni, c mon Dei, meio sofrum 200 pec- 
cat, bomimes fumus, mon Dii , Petr. pec= 
ca a fuo como , ful fuo doflu , fi quid 
peccat, fidi peccat , Ter. pecca più per 
trafcuratezza , che per malizia , magis 
ineptiòs, quam improbitate pectat , Cic, 
PECCATA'CCIO , pegg. di peccato, tura 


etcatum » 
PECÉATO * detto , o fatto, 0 penficro 
couue 
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PE 
contro la legge di Dio, peecatmm, deli-Y PECORAGGINE , fcimuuitaggine, fupi. PEDATA, forma, che fa il più, petti 


Bum , culpa, noxa : peccato ori Inale ,| 


gecatum originis, originale , ne } 
hi ingenita poteris Adami lades, pri. 


ditas, foliditas, 


e fcuo-] PECORA]O , paffor , opilio , ovinm ecu. 


fos. 


migentia nora : peccato attuale , perca-{ PECORECCIO, quafi confufione j © dice» 


cuique propriun: , nelle fcuole , 4- 
Reale È) Peccato abi uale, Aabitus pecca» 
ti, nelle fcuole, dadituale : peccato more 
tale, peccatum lethale , letbiferum , nel- 
Kr fcuol:, mortale : peccato veniale, /e- 
Ve peccatum, peccatum venia diguun , 
nelle fcuole , Demiale : Le difetto , man 
canen 0, Vitism, menda , merdum, de- 
feBusi effer peccato a far checcheflia , 


u entrar nel pecoreccio , del comfnciar un 
difcorfo , e non trovare nè via , nè ver» 
fo d' ufcirne , Berere, fe in captiones 
inducere , Cicer. în plagas fe impedire, 
debitori , confundi , perturbari : ufcir 
del pecoreccio, venir a capo d’ una co- 
fa intrigata , fefe expedire , exfolvere yex- 
tritare, 
PECORELLA, ovis. 


oltre il fentimento proprio , dinora anco-| PECORI'LE , luogo , dove fi ricoverano 


ra (convenienza, o difordine in far chec- 
cheffia, come egli è gran peccato , che 


abbia fpefo il (vo danaro in fimili bagat=«] PECORINA, 


telle, quans male locata pecwitia! è un 

ecnio , che fia moro si prefto, damun 
fmmatura cjus morte ingens fecimus , 
Cic. è peccaro, che coftui fia sì bello, 
e fia sì fcellerato, bellulws dic ef qui» 
dem adokefcens , fed grapbicus mebuio : 
È bruttiffimo peccato. il bere vino innac- 
quarto, feremduns non ef vinun agua di. 
Iutum > feelus ef jugulare falernum , 
Marc, peccaro vecchio iggnza nuova , 
dicefi del portar la pena di peccato , il 
quale fi credeva foffe anda:0 in dimenti. 
canza , ru/luni fcelus inultum relingui. 
tur, ferius ocyus meritas pewas foivunt 
Bominer mali; aver poco peccato in una 
cofa, vale non averne gran pratica , ig74» 
"mm, imperitum efe 

PFECCATORE, che pecca , che ha pecca» 
to, fcelefus bomo , fcelieratus , peccatis 
obmorius, ommi fcelere impurus , pecca» 
tor, Lastant, 

PECCATRICE , che pecca , che ha pec» 
cato, mulfer jcelefa , flagitiofa , pecca» 
tir obmoria , fiagitits famofa, peccatrix , 
Hier. Teriul, 

PBOCATUTZLO, dim. di peccato yleve pec- 
Calm, 

PECCHERO, forta di bicchier grande , 
Cratéra . 

PECCHIA, ape, apis: picciola pecchia , 


le pecore, ovile, ovimm ftabulumi , Col. 

PECORILE s add, pecorino , 0DM/Ws, 

corella , V. 

PECORINO, fuit. agnellino , agwelius , 
parvus agnus: pecorino , e pecorina, fi 
dice anche lo fterco della pecora , frercws 
ovilium . 

PECORINO, add, di pecora , ovi//ws : per 
metaf. fcimunito , Sebes , fnpidus , ru. 
dis, ac illiteratus, 

PECORO”NE, uomo fciocco , e fcipito , 
folidus , bardus , bebes , fiupidus , pe- 
cus , Plaut. entrar nel pecorone , incapo- 
nire , dar nel bue, V. ftudiar il pecoro- 
ne, vale cffer ignorante , rudem efe , ac 


illiteratum . 

» PECUGLIO sprste. V. 

PECULIARE, V. L. particolare, V. 

t PECULIETTO, S:g. dim, di peculio, 

aruum peculismi , 

» PECULIO , mandra , gregge , pecws , 
grees: în termine legale cutto quello , che 
il figliuolo di famiglia, e te fchiavo tle- 
ne In proprio di volontà delpadre, e del 
{uo Padrone, peculium , 

PECUNIA, metallo coniato ridotto In mo- 
nea, premia, 

PECUNIALE , attenente a pecunia , pe 
cumiarius , peeumiaris + lite , caufa pe- 
cuniale , lis pecsziaria , Quint. canfa 
pecuniaria , fî. condennagione pecuniale , 
nuda pecuniaria , dammatio pecunia 
ria, fl, 


apicula : colui , che alleva Je pecchie | :PECUNIALMENTE, con pecunia , dré , 


apiarius , Plin. luogo , dove 
le pecchie , apiariuim , Col. 
PECCHIARE , fucciare a modo della 
pecchia ; € per metaf. bere arai , gre- 


cari, 
w PECCIA, la, Va 
s» PECCIATA, percofi data nella peccia , 


ifas ventri ingius. 

PECE, raga di pino , pir: chì tocéa pe- 
ce, s'imbratta, vale, che nel conderfar 
con alcuno s° apprendeno ic (ue manie» 
re, qui tangit piceni , contaminate ; 
tatti fiam macchiati d'una pece, fignifio 
ca avere È medefimi difetti, ingenita ef 
cumilis bominibus cupiditas : pece greca, 
fpezie di pece di miglior qualicà , pis 
Optima ; pece tenuc , picule , Apul. 

PECORA, ovs: le pecore mi niordono , 
diceti di colui, che è offefo,s e vinto da 
chi sa, e può meno di lui, ab imbecil. 
lioribus vinci : chi pecora fi fa , il lupo 
fe la mangia , ch' è, chi non fi rifente 
dell'ingiurie picciole, da occafione, che 
gliene fian fatte delie grandi , po? folia 
cadunt arbores , Plaut, mimia funplicita! 
Facile dolis opprimitur, 0 veterem feren- 
do injuriam , invitar novam, Pub. Syr 
delle pecore annoverate mangia il lupo , 
dicefi di quelle cofe, che fi veggono ane 
moverate , e non raffettate, /wpwsmomcs. 
rat numermm , Paroen : levar le pecore 


dal fole , metter checcheffia in curo, 
Jevando l’occafion di poterlo perdere , in 
tuto aliguid locare , pomere : Carta peco.! 


ra, pergamiena charta , Plin. 
PECORA'CCIA, pegg. di pecora , vilis 
ovit 
Tom, I, 


G allevano |PECUNIARIO, V. 


cuniale, 


iPECUNIATIVO, abbondante di 

PECUNIOSO, pecunia , pe- 
cumiofus, dives , locuples , pecunia 4- 
bundans. 


PEDAGGIO, dazio , che fi paga per paf- 


fare di qualche luogo , portorimm , ve- 
Bigal, pedagium. 

PEDAGIERE, che raccoglie il pedaggio , 
Pra + publicamui, 

PEDAGNUOLO, di pedale, o cavato dal 

le , caudicalis , Plauc, cawdicarius , 
ma 

PEDAGOGHESSA , fem. di pedagopo . 

PEDAGOGO, quegli, che guida i fan. 
ciulli, e infegna loto , pedagogus , um 
draticni dolor , dominus, Petr. un peda- 
Rugo da quattro denari , dominus dupon- 
disrius, Petr. per fimil. vale BQuida , V. 

» PEDAGRA, podraga, V. 

PEDALE, il fulto dell’ albero , Cau 

PEDANO, dex s per manico, V., 

PEDANTE, pedagogo , V. 

PEDANTERTA, compofizione o affetta» 
zione pedancefca , seedagozi diligentia , 
pedagogi ineptia : Lifcia da parte queft: 
pedancerie , omitte bas imeptias gramma 
titarum, 

PEDANTESCAMENTE, pedagogi more, 
infulforuni literatorum miore . 

PEDANTESCO , guod pedazogi ed, lu. 
di magidro convsnieni + quelto difcarto 
è Peo, » ac oratio imeptiaruni ple. 
na el. 


PEDANTIICOLO, avvilitivo di pe 
PEDANTUZZO, diute , vilis pe- 
dagogus, 


fi 
PE 


PEDUCCIO, tutta quel 


gium : feguir le pedate di alcuno , an- 
dargli dibtro, premere pejigia aficu jus, 
Piin, infitere veftigiis alicujus , Cic, e 
ar. imitare, V. 

ERE, Voc. del Dif, forta digemna, 
pederos, Plin. 


PEDESTRE, V. L, che va a piedi, pe- 


defter , o pedeftris + figur, perumile, bat» 
fo, sumnilis , abjeBur. 


PEDICELLO, picciolo piede, pedirimns 4 


pediolus, pedufculus . 


PEDIGNONE , nale , che viene per lo 


più ne’ piedi , e maffimamente ne” calca= 
gni per foverchio fredilo , permio : pic- 
ciolo pedignone, perstiumenius, Plin, 


PEDINO, picciolo piede, pedirulus. 
PEDINA , 


A uel pezzo nel giuoco degli 
fchacchi, che s'allunga innanzi agli al 
tri » per femmina plebèa , pledeja mu. 
Hier a fare una pedina a uno, vale in 
pedirgli jo rergli alcuna cofa , che cra 
vicino a confeguire , sem alicui preri- 

ere . 

+ PEDINO, picciolo piede , pediculus. 

» PEDIZIONE, Gronichet, d'Amaret, 193» 
petizione, V. 

» PEDO, V. L. Cato, baftoa paftorale, 
pedum , lituus , 

PEDONA, pediîna , V. 

» PEDONAGGIO, 

» PEDONAGLIA, 
atus, WS, 

PEDONCINA, dim. di pedona , 

PEDONE , foldato a più , peder , itis; 
per chi fa viaggio a piedi, pedes , itist 


per pedale, camder, 

PEDOTO, € pedotto, e pedotta , guida, 
ma è proprio di mare , proreta, 

parte dal gi- 

nocchio in già del moncone, del porco , 
agnello , e capretto , ifpiccara dall'ani. 
male, pes : per quella pietra , fopra la 
quale fi pofano gli fpigoli delle volte, 
mutulus , interpemfiva , orum, Vitr, far 
peduccio , fignifica ajutare alcuno colle 
parole , facendo buone, e fortificando ls 
ue parole, adefe alicui , alicujius rd. 
siones ratas babere , (? confirmare , fuo» 
que fermone quodamomnodo fulcire , 

PEDULE, quella pare della calza , che 
calza il piè, pedule, Corn. Front, 

PEGASEO, e pegafo, pega/ens. 

PEGASO , e pegafeo , nome di cavallo 
noto nelle favole, pega/us. 


fanterìa , pedi. 
tes, um, pedi» 


PEGGIO, più cattivo, pesor : l'affare va 


di male in peggio, res im pejui ruit , 0 
it: che non venga di peggio. majus ne 
veniat malum , Phaedr. più differifci, peg- 
gio farà, quo plus difuleris , co pelori 
oco res eriti far peggio, wale farilpeg. 
gio, che fi pud, quasi iriguifume age. 
re : m'è itato frmpre contrario , e 1° ha 
trattato il peggio, che ha potuto , fece 
fempre alla peggio , 0 alle peggiori con 
me, imigusmn illusi femper babui , egit 
in me quam peffiume potuit , Plaut. al 
peggio de' peggi , vals il peggio che pof+ 
a fuccedere : fe non ritrovcid da cena 
là j al peggio de’peggi rirornerd a cafa 
del vecchio, fi (per crmatica me de. 
tollabit , redibo ad canam fenis , Phur, 
il meglio ricolga il peggio, fi dice, quane 
do tra due cote cattive non è differenza , 
vodem in ludo doti , Ter, 


PEGGIO, avv. più mate , pejws : peggio 


che peggio , vale più che più , magis, 
dgiigne , 

PEGGIORAMENTO, il peggiorare , mus 
tatio in peius, majus damnum , 0 de- 
trimentuni 

PEGGIORARE, e piggtorare , ridurre di 
cattivo ftaro in peggiure , 10 pejws nine 
tere , im pejus augere , Cicer, dasmuun 
inferre , obefse , mocere : peggiorar fur 
condizione , comditiomem fudm deteria» 
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ren facere è dn fignif. near. andar di cat.\PELAPIEDI, V. 


tivo ftato Iu peggiore , im peius ruere , 

e parlandofi di malaio , vale a, 

sui infermità, sngraveftere maluni, ine 
Valefcere , augeri , fieri aimplius , recru. 
deftere : ogni cofa peggiora, ostia fut 
difperatiara , Cic, mal cicrefce, chi non 
peggiora, dicefi d'uno, che ha infieme 
colla perfona crefciuto anche di malizia , 
cum dtate cevit, ( malitia . 

PEGGIORATIVO , che peggiora , atto 
a peggiorare , im pejws mwtami , mo- 
sIMi, 


tavarG IPFLARE, fverre i 


PE 
B. perfona vile , profe- 


A4riMs + 


leve , detrabere, glabesre a de pile redde» 
re + per wetaf. rar dalle cofe il più , che 
G pub ye fenza riguardo, emungere , 
Ter. pelare qualcheduno , ezcutere ali 
uens , Cicer, tondere aliquem auro , 
laue. parlandoli d'occelli , 


trabere , mudare plumis , Hor, eripere 


pernas, Phudr, vellere , Plin, pelar un|PELLICCIAJO, 
frurto, cute , coriuni detrabere , adi- \PELLICCIARO, Mena, 
per far pelo, ma dicefi uni-|PELLICCIERE, 


mere, Col. 


PEGGIORATO , € piggiorato , deteriorj camente della 
falus, in deteriorem parte mutatus , 


PEGGIORE, e pigziore , pejor, deteriar i! rimas agere: in fignif. ueur. pall. fi dice 


fon divenuto peggiore di quel di prima , 
fallus fum aimis meguiar , quam antea , 
Plaut, efler di peggior 


del cadat Je foglie alle piante , e agli al. 
beri, folits fpoliari , denudari . 


cqudizione , de-! PELATINA, tigna, alopecia . 


teriore comditione efe: l'affare non pub PELATO , depitatus, depili: , pilatus , pi- 


effere in peggiore itato di quello , che 
È, res pejore loca mon pote) effe , quam 
in quo nunc fina ef , Cicer, coll* aritenlo 
ha forza di fuftane. e' veggio il meglio, 
ed al peggior m' appiglio , video muelia. 
ra, prodogue , deteriora fequor , Hor. 


PEGGIORAMENTE. peggio , avver. pe-jP 


II, 


PELETTO, | 
ELLACCIA , pegg. di pelle , vile co. 


lis defeus, Piaut, giaber ; per metef. 
emunius, tscugui i patlandoli d'albeti , 
decorticatus , delibratus , Col. 


PELATOJO + luogo , dove fi pela, e ftru. PELLICINA 


mento da pelare. 
peluzzo, V. 


rium o, Vilis cuts. 


PEGNORARE, torre il pegno al dedito. {PELLAME , quantità di pelli , corzormn 


re per via della corte, pigmerari, pigaties 
capere , 

PEGNO , quel che fi dà per ficurt$ del 
debito in mano det creditore , piguws : 
dare, lafciare in pegno una qualche co 
fa , 4liquid pignerare, Suet, pigmori op. 
pomere , Ter, pignori dure , Plaut. pro 
pignore tradert , Cicer, torre in pegno 
rpg cofa , alijuid pignerari ; far pres 
itanza su pegno, pigaore accepto aliguid 
commodare , pecuziam pignerato alicui 
credere è ritirar il pegno ydiberare pigumi , 
Pomp, ripignerare , Dip. non & fidar col 
pegno In mano, vale non poter a buona 
equità fidarfi di alcuna per foverchia ma- 
lizia, che in lai s*apprenda, fidere nl» 
do modo pofe: metter pegno , vale fure 
fcommella , mettendo fu quello, che fi 
Biuoca , fponfionena facere duporere ,da- 
té pigmus, cortare , contendere pignore , 
Plin. Suer. Phadr. Virgil. metto pegno 
queta vicella, e tu che pegno vuoimet» 
ter? omo banc vitulam , dic, quo me- 
cur pignore certes , Virg, metto pegno 
quel, che vuoi, comtendo fecum quovis 
pignore , Phadr, dar la fede in pegao , 
vale Impegnarfene di parola , fidem juani 
objlringere, obligare : ©* non farebbe un 
piacer col pegno , fi dice di uno , che 
non fia punte ferviziato , sfmofficiofui 
homo. 


PEGOLA, pece, pis. 

PEL, vale per lo, per it, V. per. 

PELACANE, quegli, che concia lspelli, 
coriarius. ‘ 


PELALUCCHINO , € patacucchino , vo» 
ce d'ofcura figuificazione, cofa da nulla, 
billuma, res mibili: non ne dare un pe» 
lacucchino , maniera ufitata per moftrare 
difprezzo d'alcuna cofa, me bilum quis 


vis. 


PELLE, fpoglia dell'animale, pelli; , cu 


tis, coriuin : levar la pelle , detrabere 
pelle: , Hor, non È che ola , € pelle, 
ovvero dall‘ ofia la pelle s* infutina , 
vale effer ridotto all' eftrema eftenuazio. 


e, 01, sfgue pellis totui e, Piaut ia {PELLICOLA e pellicula 
nol Ag pelle, adducit\PELLOLINA), ù 


magrezza fa raggriazar la 
cutenm macles, Ovid chi non fa fcortica. 


PE 


Pilo. platalea , Cicer, pelicanui , Hics 
ros, 


li  pilare , pilos evel.| PALLICCERIA , contrada , dove fauno i 


pelliccieri , pellionuam views: è in pelica 
cerla , ovvero turte-te volpi alla fine fi 
riveggouo în pelliccerla , vale , che fi 
aîtutamente op:ra male , alla fine capita 
male, ineidit in dI, 


dutimas de-| PELLICCIA, veîte foderata di pelle, musa 


fpruca , veftis pellicea, 
che fa pellice 
} ce, prllia, 


pietra, o del marma , che |PELLICCIATO, impellicciato, V. 
conincia a feoprir peli , Voc. det Dif |PELLICCIONE , pelliccia grande , endro- 


miss fceuoter il pelliccione , dicefi dell* 
Ufar 1’ atto venereo , resa babere, 


PELLICELLA, diminu, di pelle, pelli. 


tula, 


PELLICELLO, è un picciòlifimo vemi. 


celio , il quale 6 geneta a’ rognofi in pel. 
le im pelle, e rodendo cagiona un acue 
tiffimo dolore, acaras, 


pellicula » pelle picciola , e fottile , 


PELLICINO, eftremità ne' canti de’ fac= 


hg poserli pigliare, modws : pel fon. 
do delle vangajuole, dove fi riduce den 
tro il pelce prefovi , pers ima everricue 
li pigliar il facco pel pellicino, votar, 
0 fenotere i pellicini, c Gimili, vagliono 
voiarlo affatto, e figur, dir ad alerui fin» 
za rifpetio , c ritegno tutto quel che 1° 
uom sa , agimum juum aperire , par 
dere. 
pellizioa 4 
ellicutar 
r membrana , V. ai 


re, intacca la pelle, vale, chechi timer PELO, pilus i di prima pelo, Bardetuls 1 


te a imprefe difficili , > fappia poco , 
lien” incaglie nale , arale res eveniunt 
igmarii, atque imperitis i pelle, per fem- 
bianza , apparenza , fpecies, color : fotro 
pelle di virià , virtuti: fpecie 1 noa capir 
nella pure. fi dice dl uoltrar per qual. 
che foriunaro accidente fopravvenuto» 
gli eccefliva all.grezia, minita voluptate 
gerire : ognun c'è pel cnoso , e pet la 
pelle, cioè che ogni uno è fuctoposto agl* 
infortuni , ffat fua caigue dies , Virgil 
pelle, che tu non puoi vendere , nom la 
i orcicare , mon far quell: cof:, dalle qua» 
li cu non abbi a cavar profitio , quat se 
tilia tibi efe nequeunt , ne aggrediarisa 
pelle pelle , ein pelle, 0 in peliò in pel 
‘» , avverb, vale pod a dentro.pf@ n 
fuperficie , Cate, 0 fuperficie tesi: li 
iciar la pelle , morir: , Voifcamipatola 
pelle è falvar la pelle, uGdetati purkiole, 
t@fugere perieulum , emaltere er pericnio , 
Je periculo eripere , fnpa fem qua 
rere , faluti fuga comfutere i aver Cura 
della tua pelle, cioè ben itartari , cura. 
re piilîculam,, copape Gutemi, Juv. cnram 
dare corpori , Phaede, fcherzar fopra la 
pelle d'alcuno , vale fcbetzar con danno, 
0 pericolo altrui , demmo, ( pericalo 4. 
licu}os Indere , Pelle di Daino , medris, 
Srar, 


PELLEGRINAGGIO, peregnimatio , 
PELLEGRINANTE, peregrinator , pere. 
rimabundu: 
PELLEGRINARE, andate per gli altrui 
ici, peregrimari., ser perazere , face» 
re, peregre ‘abire , per aliena ioca pere- 
grimantem proficrici 
PELLEGRINAZIONE,, peregrivatio . 
lo, trice, amdages, PELLEGRINO , fuft. peregrimas , adve- 
I, Car. Lett. 23. 41, ra} ma, distorti vale anche pidocchio, V. 
bator celli , fur, Zatro , prado , PELLEGRINO , add. ftranicro , foreftie- 
Uliorama erepior, raptor, ro, peregrimus, exterus , eroticui : per 
PÉLAME + quilicà , e color di pello,, pix) fingolate , raro, sufolitwi, in'olens , fin- 
alitas , color , pili, ormmi : cf.| guiaris y rarms;, erimius , préfans , ex- 
Let uelune, figur. vale efler d'una | cellenss è anche aggiunto d' una fpezie 
fe farine 


dem, mansioni mom verterim, 

PELAGHETTO, picciol peiago, fretwm, 
anguiumni prlagui, 

PELAGIA , 0 parjora, conchiglia del cul 
fugo tinguniî te lane , pelagia , Flin, e 
il furco ftrilo diccfi, priaginm, È, 

PELACO , profondo ridato d'acque, ana 
che marcspriagn: , mare: fipur, P.r ine 







Maura, cju/deri nata , ejufdein! particolare di falcone .. 
ngi arene (PELLICANO , Farra d' uccello , platea , 


. a 


Va 


di dì in dì vo cangiando il vifo, e it 
pelo, im dies canefto 1 figue. i dive pi19 
per efpriucre quantità minuta, e piccio. 
liffima, come un pelo più larga , pant/m. 
Io ampiior i velo, per limil, dieeh io 
la peloria ,, che finno i pani liki , 4a, 
mHEO : per qualiià , condizione , corditro , 
genzs e illupo cangia il pelo yu: nen 
il vizio, prosescegal: , che chi È male 
vapio por paiura, mai son fi rimane di 
malpagiamenitoperare , /atpgis pilwsni num 
fat upwasgntent , 0 vnlpe: pilo: muta? 3 
nmomssunei; Parem. dimal pelo aver racca» 
rà laoda pate efict maliziono , breligrizini 
dg i iosproburi , neguani > lafciarvi il peo 
lo, 0-det pelo, è laiciar dil fèo, dove 
uom penfa trarne , come nel giuoco , 
mom gratis evafit , conftitit re var. mi 
mordè mai cine, ch* fo non averti del 
fuo pelo, che È, e' non mi fu mei fat. 
ta inpioria alcuna, ch'io noa men vendi. 
calli, imuftari religni mullam injuriaz + 
rivedir, 0 firigner 1 pelo., vale , 0 dar 
delle buiîic a uno, 0 rivedergli feveritti. 
mamente il conto delle fue azioni , ce- 
dere, tundere aliqguery ,0 faflorumi ra- 
tionem ad eo perere : tilucete il pelo , 
dice dell'effer graffo , e frefco, optime 
habitus, corpulentior , {2 babitior i ron- 
do di pelo, fi dice a chi è di grofio ine 
gegno y-dedeti ingenio: effer d'un pelo , 
e d'una buccia , efier de' medefini coftu» 
mi, in cattiva parte, une rogoori:+ o- 
mmes moris, Ter. ex eodeni lino ,de"Gre- 
ci: andar a pilo, vale confarii alguito , 
arridere + pigliar pelo, infofpettize , fwf= 
picari » veder il pelo nell'uovo, iotga r 
ogni mfnuzia , e quali veder lo invifibi. 
le, minima quaque odfervare , animad. 
vertere, depresendires cercar il pelo a. 
novo, cercar ic cofe da nen poteri «ro 
vase, gue inveniri non pofunt , amcu. 
pari: non aver pelo, o mon volere .. ver 
pelo, che penfi a checcheffi , v.le son 
vì penfar punto : non ha pelo, che penfi 
al bene, mil? Bomi ungquam meditatur , 
fetus reputat , 0 cogrtat 1 pilo , fi dice 
auche 


anche pictiole crepature delle mura , ri. 
ana : due botteghe mi fon rovinate , e lc 
“altre fanuo pelo, tabermee mid! due core 
ruerunt, religue rimas agunt, Cic. tal. 
volta è un piccioli fimo fpazio, modicwn 
imtervallum + tirati in là un pelo , ad- 
fcede bine panllulm r non rorcer un pe- 
lo ad alcuno, vale non gli far torto , 0 
difplacere alcuno, malla im re aliguem 
ledere : pelo aula » parlandofi di fiu- 
mi, laghi ec. vale la fuperficie dell’ ace 
“qua, que fuperficits : a pilo, pofto av- 
verb. vale appunto , adamufim. : 
PELOLI'NO, piicol pelo, brevis pi/ms. 
PELORIDE, forta di conchiglia, pe/oris, 
Plin. A 
PELOSELLA, forta d'erba canuta, pilo» 
fella , T. B È 
PELOSETTO , alquanto pelofo , pi/o- 


for. 

PÉl oso s pilofus, birfutus, fetofus , fe- 
si obfitus è pietà pelofa , V. carità pe- 
lofa, 

PELTRATO, ftagnato , V. 

PELTRO, ftagno raffinato con argento vi. 
vo, ftannum. 

PELVI, ed anche Bicile » così chiamanfi 
dagli Amat, quelle due offa , che unifcon- 
fi all'Offo Sacro, T. Anat. Pelvis, 

PELURIA, il pelo . che riman fulla car. 
me agli uccelli pelati, e anche la prima 
lanugincy che fponta negli animali, /4. 
mugo, piuma interior, piumula , 

PELUZZINO , dim. di peluzzo , presiguws 
priùs , 

PELUZZO , picciol pelo , partus pilms > 
per una forca di panno . 

PENA, gaftigo, fupplizio , pewa, fuppli. 
cin: non bifogna, che la pena fia mar- 

lore del delicco, ajuales pone peccatis 
rrogeutur, Cic. portar la pena di qual. 
che cattiva azione, feeleris pamas erpen- 
dere, Cic. fminnir la pena , de fupplicio 
remittere , Cic, Ja pena fegue fenipre la 
colpa, fequitur pana ftelus, Cic. per fa- 
tica , fatot , opera : port: ogni pena in 
far qualche cufa , multam fumere ope- 
ram, multum laboris , (9 Opera ponere 
in re aligua , confumere , multum lado 
rare , déjudare : con pena , egre , diff. 
culter i a pena s a pran pena , a mala , c- 
ma, Vir, dgre , dificulter : por afflizio. 


«nes 

PENA'CE, 2 di pena, di gaitìigo , pera. 

PENALE, lis, pewarius. 

PENALITA', penalicade , penalitate , pe- 
ma, c l'effetto della pena ftfla , pera, 

PENALMENTE, con pena, indifa mul. 
ta, 0 pera. 

PENANTE, che pena, 2aboraws; pet dan 
nato è dternis penis addiffus . 

PENARE, in fignif. neurr. partir pene , 
angi, vevari , diverari : per tardare , mo 
rari, cunltari: per affaticari, Laborare , 
defudare , multum labori: , o opere im. 
fumsere è per tormemare in fignif. ate. 
cruciare , ercruciare , Verare, 

wî PENATO , dannato , che fente pena , 


fupplicio afetus, 

PANDAGLIA + © pendagliv , cofa , che 
pende , alla quale poffa appiccarfi alito 
cofa, pendula vitta : per quel fornimen- 
to di cunjo, che ferve pet mettervi den- 
tro la fpada , 4a/t8eks ; e pendagli fi di. 
ce il fregio, che gira Il tetto forto "1 fo- 

acciclo , vrmatws, 

NDENTE, fuft. luogo pendente , decli. 
vitas, declive , loci deveritas, desetus: 
per gioj:llo , che pende per ornamento 
dal collo, momile : pendenti , pel fregio, 
che gira il letto focro”l fopraccielo , che 
anche diciamo pendagli , ormatus. 

PENDENTE, add. perdens, pewdulus , 
deverus, deelivis : luoghi pendenti , pert- 
dula loca , Col. declivia , Caf, tefta pene 


PE 
put în derteruni Bumerum , Plin. per non! 
decifo, nè rifoluto , ed è termine lega» 
le, mon decifus, pendens : faure , 0 Fe» 
ftare , 0 fimili in pendente , vale effer 
in dubbio, non effer terminato, dubfus , 
ambiguus , ameeps , pendens > Sen. anio 
ma, che fta în pendente , aMimi peu 
dens , Sen, la cofa rimane tutravia pens 
dente , res tamen dubia ef , ancepi , 
ambigua : per derivante , c dependente , 
ortum ducens , orimmdus : tener in pene 
dense, vale tener fofpefo , /#fpenfwm «- 
mimo redaere . . 

PENDENZA, il pendere, declivitas, fig. 

r inclinazione, propenfio. 

PENDERE, itar fofpcio , appiccato a chec 
cheflia , predere i fingono i pocti » che 
nello *nf:rno penda un fafio de so la tes 
fta di Tantalo , porte inpendere apud 
inferos fasum Tantalo faciunt , Cicer, 
pender in verfo una delle parci , vale 
efler volto , e inchinare a quella , pro. 
pendere , proclinare , vergere > înclimare , 
acclimare fe, proclivem efe sì pareti di 
molti pendono a queta parte, smi suttorar 
eo inclisant fententie , Cicbr. cia 
dalla patte dei Senato , acelinat fe «d 
caufam Senatus , Liv, mentre 1° animo 
fefta in pendente , ogni minima cofa lo 
fa pendere dall'una , o dall'alcra parte, 
dam in dubio et aninius , paullo mo- 
mento bue illue impettitar , Ter. pen 
dere affolur. fi dice del non iîtar dirir 
co, pendere , inclinari , derlivem efe , 
deverum , proclivem : per dependere , 
pendere: la tua vica dall'altra} pende , 
iua in alterius manu vita pofita ef » 
la mia riputazione appreflo di voi pende 
da un filo, levi momento mrea apud vo: 
fama pendet, Liv, pendeano dalla bocca 
di Gifmondo le afcottami donone , in 
tentéque ora tenebanti pendere , fi dice 
di tite, o quiftione non avcor decifa , fwè 
sudice lite effe , Hor, 

PENDEVOLE, che pende, pewdess , pen- 
dulus, 

PENDICE, fianco dimonte , cota, e fimi. 
N, pendente è deteritas, declipitas, dé 
declive , dejeifus montis, rupes « pendi 
ci, fono t'eftremità della città, ciali quat: 
la parte, ch'è più vicina alle mura, po- 
meri m 

PENDIO, pendenza , declivitar, deveri- 
tas, declive , dejeftus : piglar in pon 
dia, ( mudu bafio ) vale andirfene , abi 
re, folum vertere. 

FENDOLO, fuft. pefo pendenze da filo , 
a ufo di pigliar i erpondicolo di chec 
cheffia , € :alora di mifarare îl remro 
colle fue vibrazioni , dibella , perpendi. 
culum , 


PENDOI O, add. che pende, pendens . 


PENDOLONE , penduius, 
PENDULO, 
PENDONE, V. pendaglia . 


PENDUTO , appiccato, apperfus , fufpen- 


fas. 

PENELOPE , futta d’ augello , che ft» 
intorno alle paludi , ed ai fiumi, perte» 
Tops, Plin, 

PENERATA, quella particella dell’ordito, 
che rimane fenz’effer teffuta . 

PENETRA A'BILE, penetrabilifiimo , pere. 
trabilis, 

PENETRAGIONE, V. penetrazione. 

PENETRA LE, V. L. la più ritirata par. 
te del tempio, o della cafa , pemetrale , 
pars interior domus yo templi, ady 
tum, 

» PENETRALE, adi pencrrarivu, pre. 
trans. 

PENETRAMENTO, V, penetrazione . 

PENETRANTE, permeanz, pervadens x} 

metrans, pemetrabilii, 

» PENETRANZA, V. pencirazione , 


dente fopra la fpalla deftra , deverum ca-|PENETRARE , paflar addentro alle partì 
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Interiori , penetrare , perDadere , permeaa 
res la piaga penecra ben avami, dejcen 
dit vuimus magno biatu , Sen. quett'o- 
dore penetra agli abici, tramft in veder 
is odor, Plin, 11 calore penecra alle. ve» 
ne, celor meat în venas , Sen. figurat, 
penetrar nel pentiero , nella menti di 
qualcheduno , alicujus mentem perfpice» 
re , penitus introfpicere , penetrare , 
Cicer. 

PENETRATI’VO, che penetra , che ha 
virtà di penetrare, pemetrans, pervadeni, 
pewetrabilis , acriss apgiunro ad uomo , 
vale di acuto , e fottile ingegno , per. 
Spicax , acri ingenio 4 freddo ne» 
urne, pencitante , pewetrabile frigses 

irg. 

PENÉTRATO, add. da penetrare , quod 
pervafit, permeavit. 

PENETRATORE, che penetra , feje in 
uerens , immitteni, 

PENETRATRICE, fefe ingereni , pere. 
trans, 

PENETRAZIONE , peretratio , Apul. 
penetrazione di fpirito, «cris ingenti? a. 
cies, perfpicacia , ingenium peratre , pe. 
racwturm , Cicer. è un uomo d’una gran 
penetrazione , wir ef peratri ingenio , 
prudentia admodum perfpicati 

PENMETRE'VOLE, V. penetra:ivo . 

PENETREVOLMENTE, co penetrazio» 
ne, inrus, 

» PENETROSO, V. penetrevole. 

se pg » luogo quafi în ifvla , prim 

mia, 

PENITENTE, che fi pente , e fi dice, 
di chi ha contrizione de’fuoì peccati , 
penitens : penitente d' alcuno , fi dice 
quegli » che da Iui fi confefa > penitente 

" dice anche colul , che fa vita divota 
con efercitj di mortificazioni , corpas 
fuum affifans, 

PENITENZA , ce penitenza , foddisfacl. 
mento penale per falli commefli , fatis. 
faltio : far penitenta de’fuoî peccati, 
piacularem penam luere , duram vitane 
«gere: per uno de'ferte Sacramenti dela 
la Chiefa , pamitentia : per virtà , quae 
fi contrizione , comtritio : yer pentimien, 
wa ni i per pena , gfalligo, 

ana uppliciu rporis affito 
Lr, Jupplicium , corpor feti 
PENTTENZIALE s pevnitentialis , T. 


cc, 

PENITENZIARE , impor pentrettà , ces 
Pigare, punire , animadvertere , advere 
tere in aliguem , pena multar fi 

avre alignea. il tane 

PENITENZIATO , add, da penitenziare , 
cafigatwi . 

PENITENZIA'RIO, 2 che ha autorl:à di 

PENITENZIE'RE, affolvere da‘cafi ri. 
fervaci, penstentiarins, T. Eccl. 

PENITE*ZIERI"A , uffizio , c refidenza 
de' p_nicenzicri di Roma , peritertiario. 
tum mumus, (4 fedes. 

PELITENMZIUCCIA , picciola penitenza , 
trigua , minima penitentia. 

PENNA, piuma, pemna, pinià + degli a. 
nimali altri fono coperd di penne , tri 
di fcaglie , plumis alta canimante:, alias 
fama vide: obduBar, Cic dip nna è 
piumens letto di penna , tw/cita plumea, 
Cic. che non ha penne , (mpiumi. : che 
comincia a far penne , piumars , più 
ruefeews: che ha perdu.o le penne , de» 
damis : per una delle partì del marcel» 
o , Voc. del Dif. per Iltrumen:o , col 
quale fi f. rive, calamer, pemma : rigner 
la penna nell’ inchioftto , ralamimn atra= 
mento intingere , Quimil gar una 
penna, aptare calamunm , pranani (cale. 
pello acuere , ezacuere : volendo feriverti, 
e avendo già prefo in mano la penna , 
cum -inftitgifem ad te feribere , cala 
mommigne gens , Cic, reftar netta» 

Aza è peu 


ritto 


2 

dba + lafetar nelia penna, dicefi del tra» 
afciar di ferivere , 0 dir qualche cola, 
omittere , pretermittere , praterire , abfi- 
meré : penna, per cima, € fommicà, pim 
Na, Verter: a penna ,éacalamajo, prov. 
e vale appunto appunto , eramufim : 
cavar le penne maeitre , torre altrui la 
miglior parte dell’avere, aliguen es pila. 
re : come la penna getta , vale fenza ap- 
plicazione , alla buona , crafla miimerDa : 

ar di penna , vale cancellare , delere: 
penna matta, quella penna più fina , che 
refta ricoperta dall'altra addoffo gli uc- 
celli, Jana interior , Matt, uomo da penne 

a, V. uomo. 


na, . 
PENNACCHINO , dim. di pen- 
PENNACCHIUOLO, nacchio , parva 

erijta, 


PENNACCHIO, atnefe di più penne infie- 
me, che fi porta al cappello, alcimiero, 
crifta, conus, 

PENNACE, e penace , tormentofo , mole 
fius, gravis, 

PENNAJUOLO, ftrumento da tenervi den. 
tro le penne da fcrivere , fbeca calma. 
ria, Suet. per colui, che vende le pen- 
ne, calamorum venditor. 

PENNATO, fuît. ftrumento di ferro adun- 
























co, e tagliente, fale, 
PENNECCHINO , quantità di la. 
PENNECCHIO; na, lino, o fi- 
la, penfuni. 
PENNELLARE , lavorar col pennello , 
PENNELLATA, tirata di pennello , pe- 
micilli duftus, 
Aus, dite) 
PENNELLEGGIARE, dipingere , pinge. 
re, depingere. 
PENNELLINO, } lum , peniculus : 
PENNELLO, fare a pennello , ch” 
afabre facere : per dipingere , pimgere , 
depingere: avere , 0 tenere l'occhio al 
i cavere 1 pennello da imbiancar Je mu» 
ta, penicillus teftorius , Plin, 
per fimil. alietta 
+ PENNIFORME 7 fimile ad una penna. 
e tacchero per mollificar la toffe , pa. 
films, 
xillum, o fignum : pennoncello fi dice 
anche un mediocre pennacchio , che fi 
PENNONE, ftendardo , bandiera , verile 
lum, figmum, 
PENNOSO ien di penne , pentita. 
PEN NUTO”, Pro 6 Bialnofus : pimens 
PENNUZZA, 
PENOSAMEN 


PENNATOÒ, add, V. pennuto. 
mile, che fi mette ki rocca per filar- 
imgere , depimgere . 
PENNELLATO, add. da pennellare , pi. 
PENNELLETTO, pesicillus, penicil. 
è fare una cofa cccellentemente bene , 
pennello , vale ftar cauto, guardarii, fi. 
PENNETTA , piccipla peona , pinmw/a : 
PENNITO , pafta fatta di farina d’orzo, 
PENNONCELLO, banderuolà, parvam ve- 
porta fopra "1 cimiere, crifala, 
PENNONIERE, Y. alfiere, 
tus. 
PENNUCCIA eg 3 pennuzza sp 


sy PENSAGIONE, Vv. 
ENSAMENTO, 
PENSANTE, che 
tons, recogitami, , 
PENSARE, applied intelletto a qual. 
che cola, cogitate, recogitare è, medita. 
ri; penfar fra fe fleffo a più cofe, mus 
ta cogttare animo, Cic. in animo, Ter. 
cuni aninio , Plaut. fees , Ter. peufare, 
© ripcufare 1 una qualche cofa , contre. 
uuttare meate aliquid, fecum reprtare, re- 
tbpogitare , Cic. penfàf ad akro 
bogitare, agere i 


ee] 
penfa y togitan:, medi. 


, 


penfaci an poco bene , 


| Per. levar il 


alias res| PENSIERUZZO , dit. di penfiero , perva 


PE 

etiam , atque etiany escogita , 0 vide , 
"Ter. per prenderfi cura , o penfiero , 4» 
mimiun addicere : metter Ga penfare a una 
cofa , convertere fe aliguo animo, co 
gitatiome , Cic. io non ci penfava , mon 
cogitabam , Tet. wow id agebam , Plin. 
più vi pento, pù arrabbio , magis cam 
Id reputo, tum magis uror , Plaur, non 
nfa più alla guerra , confiliumi faciendi 
elli abjetit , Cic. ho penfato a quel È 
che debbo dire , cogitatum ef mibi, quod 
loquor, Plaut, parate , G meditate veni 
= dicendum , Ter, io non penfo più a 
tut, nec midi adeft ad illuns penfi , Plaut. 
fenta penfarvi, imopimanter , non cogita- 
te, Plaur. mec cogitato , Cicer, dar che 
penfare , metter in fofpetto di male , 
metter in travaglio, ferupwlum imjicere , 
Ter. curam agerre , Cic. commovere : tn 
m° hai dato che penfare dicendomi , che 
non avevi potuto fcrivermi , quad nega- 
fi , te potuife ad me fcribere , curam 
miti attulifti , Cic. per determinare, fra- 
tuere , comftituere : per Mtimare , imma» 
ginarfi, credere, putare ,exifimare ,opi- 

marì , arbitrari, credere , judicare , 

PENSATA,fuît. V. penfiero : per la non pen» 
fata , avverb, vale all'improvvifo , impro- 
Tifo, repente , ex improvifo, 

PENSATAMENTE , confideratamente , 
confulto , cogitate , meditate , parate, 

» PENSATO, fuft. V. penfiero. _ 

PENSATO, add. cogitatus , recogitatus , 
reputatus, 

PENSATOJO , add. che dà da pe è 
curam injiciens: in forta di full. metter, 
nel penfatojo , vale metter in fofpetto dii 
male , ferupulum injicere : entrar nel! 


















IR 


penfatojo , entrar in molci penfierì , mal 
trui nel penfatofo , fnducere alicui in a. 
ninni . 
ditans. 
PENSATRICE, cogitans, recogitaui. 
fub cogitationem cadens, i 
PENSIERACCIO , penticro cattito, mala 
PENSIERATO, V, penfierofo. 
PENSIERETTO, Segn, dim. di penfiero , 
PENSIERO , e penfiere , cagitatio, cogi. 
tatuni 4 niditalta ’ confilivm 10 'q 
quanto vane le cofe del mondo Ke fa { 
mes Lominuni cogitationes $ 
di penfieri In capo, quimo mul. 
tas cogitationes , Cic. avet cattivi pen. 
togitare , Cic. m' è ve. 
nuto in penfieto, fe em cogitationem 
veni 
bec menteni mieam fudiit cogitatio , Cic, 
in fiero alcuna cofa, comferre co. 
mium adficere , adiungere , appellere , 
nficro da una cofa , «è 
avertere , abducere , Cic. andar, cfler, © 
fimill >> fa penfiero, vagliono aver peo» 
pete 
to del corpo fe ne conofca la. pertutba. 
zione dell’ animo , cogitatione defirumi , 
zium , multa animo pervolventen )utede= 
re: metter, o porre în penficro , dar da 
cere : penficro per Inquictudine di men. 
te, afflizion d’ animo , cara, anrittas 
irario acerrinia , Cic. 
PENSIEROSO, penficrofi fimo , coritebun 


ta animo cogitare , pervolvere : ficcar al. 
PENSATORE, cogitans, recogitans , mes 
» PENSEVOLE, da penfarvi , cogitabilis, 

rogitatio, 

larva cogitatio, 

to fono vani 1 penfieri degli 

in rebus inane % Perf. aver nn CI 

fieri, Zibidi è 

imcidi, id mibi venit in menteni, 

gitat be rem aliquam , Cic. ani. 

ve aligua cogitatiomem fuam atocare , 

fieri così premurofi , che anche dalla 

© cogitabundum effe , 0 follicitum , an 

penfare, far penfare , it animum indo. 

agritudo animi: penliero viviffimo , co- 

dus, cog'tatione defixts . 


cogitatio + * 


PE'NSILE 


» fublime , e pendente , pe- 


lis 
PENSIONARIO, che gode penfione , perse 
pnarias , T. Can, And ag de 
PENSIONCELLA, erigua penfio. 
PENSIONE , quell’aggravio , che è po. 
flo per lo più fopra i beni Ecclefiaftio 
ci, penfio : per falario , falarium . 


pi . 

w _PENSIVO, ien di 

PENSOSO, penfofifimo , 3 Leri . iva 
Bliato , cogitatione defisus , cogitaburte 
dui, anxius, follicitus, 

PENTA'COLO, pezzetto di pietra , di me- 
talle, di creta , ec. dove fiano effigiadì 
caratteri, figure ftravaganti, il quale ape 
pefo al collo , 0 applicato ad altre parti 
era credute prefervativo contra malie . 
veleni , ec. è talora fi dicono pentacoli 
anche i caratteri, e le figure medefime 
amuletunm . x 


PENTAFILO , forta d'erb, ntaph 

pSRREORO: 2 pera con 

| 0, figura di cinque 

PENTAGOLO A bo Mal > prasanio 

PENTAMETRO , verfo di cinque pico 
di, pentameter verfus, Quint. 

PENTATLI, atleti, cioè efercitatori del 
Pentatlo , Pentatbli Plin, 

PENTATLO , efercizio in cinque fot» 
A Biuochi pubblici, Pertarbium, 

PENTECOSTE, la felta dello Spirito Sat» 
to, pentecofles, V.G. 

" PENTICO ba: na 

» * V. cecolte . 

» PENTIGIONE, ro fl pentirG, peo 

PENTIMENTO A mittatia , peni- 

PENTIRSI, poritere, ponitentiam agire a 
tI fapicore nom dee far cola, dicui abbia 
a pentirti plapionti: propriumeft, nibil, 

quod penitere A Ad : comiscio 

‘a pentirmi del mio difcorfo , e ad aWér= 

ne un fegreto roffore, parnitentiam agere 

mei È Saas copi, fecretogue rubore pere 

fundî , Petr, fi pentono delle loro fcioc= 

egg, 003 ineptiarum fuarum pari 
ca 

PENTITO, gomtertia duftu). 

PENTOLA , e pentolo , vafo per lo più 
di terra cotta, o/la : pentola di fuoco 

Rrgmenio militare , 05/4 : bollire in 

si a è macchinare , © trattare chec— 

cheffia , che altri non fappia , 0 nonfe 
la immagini, c/aneulem , clam mioli» 

ti + faper quel che Folle in pentola 4 
faper quel , che fi tratta , 0 fi macchi» 
na , Ofculta pewetrare : portar a pento= 
le, vale portar uno col dirloG federe full 

collo , e fargli paffar le gambe davanti 

7 petto , im Zumeros follere»: fchiumar 
la pentola , per metaf. togliere il buono 

da una cofa , e lafclar il catrivo ad al- 
trui, che fi dice anche cavar gli occhi 

della pentola , optima /eligere , 

PENTOLACCIO,, pegg. di pentola 4/Di= 
lis olla, 

PENTOLAJO che fa , o vende pento» 
le, figuiui, valtularins : ano del pene 
tolajo , e far , come l'afino pel pene» 
lajo, vale fermarfi a cicalare con Chiun= 


PENTOL ATA I elle 

N LATA, colpo di pentola» ibnr, 

PENTOLETTA, dim. Hi peniola, sllula. 

PENTOLINO, dim. di olo, dla , au. 
rilla , Felt ollula , Var, pemolino , fi 
dice in nodo baffo Ja fobria , € frugale 
menfa domeftica ; onde in prov. tornar 
al pentolino, quando alcuno tafciata la 
fotrietà, c itato alcun tempo in prandez_ 
n, fi ritorna a guel poco di prima a Pl 
cipere fe ad prafepim fuam . Plaus. pot 
tar a pencolina , vale lo fielo cha portar 
a pemole, V. pentola, 


PE 
PENTOLO, V. pentola, + 
PENTOLONA, c pentolone, accrefc. di 
pemola , e di pentolo , sugexs olla ; 
detto a uomo, vale fciocco, bedes, bar. 
dus : in m. b, dicefi d' uomo graffo , 
eche difficilmente fi muove , odejus, pere 


imguis, 

_ PENTUTA , V. pentimento . 

PENTUTO, V, pentito. i 

PENULTIMAMENTE, pewwlriaso /oco, 

PENULTIMO, penultimns, 

PENURIA, careîtàa, fcarfità, peamria , 
inopia , egefas. 

PENURIARE, fcarfeggiaro, pewuria Za. 
borare, 

PENURIOSO, irxopr. 

PENZIGLIANTE , pendente , pendens , 
pendulus, penfilis. 

PENZIGLIARE, 2 ftar pendente in aria, 

PENZOLARE, pewdore penduluni e ge, 

PENZOLO , add. pendente , pendens, 
pendulus, penfilis. 

PENZOLO , fuit. fi dice a più grappoli 
d' uva colti dalla vite, e uniti infieme, 
dall’appiccargli a) paso, dove pendono ; € 
fi dice anche Palose frutte , WU penfilis + 
fare un penzolo , vale effer impiccato , 
diteram longam facere, Plaut. 

PENZOLONE, e penzoloni , avverb, a 
maniera delle cofe, che pendono , pra- 
dentis im modum. 

PENZOLONE,, fuît. penzolo grande, vi; 
magna uve penfilis. 

PEONIA, erba, e fior noto, peoria, 

PEPA)UOLA, arnefe di legno per iftac= 
ciar il pepe, . 

PEPE, piper : pepe bianco , piper al. 
bews , 0 candidum, Hor. pepe lungo , 
Piper longum: Plin, pepe petto , piper 
tritum ; fat pepe , è accozzar infieme 

* tutti, e cinque 1 polpaftrelli , cioè la 
fommità delle dita“, Il che quando di 
verno è gran freddo, moli per lo ghia. 
do non pofon fare , ond: in proverbio 
Xi dice a un dappoco, ta non farei pe- 
pe di Luglio, vel tbermaes refrigerat Ne 
rowianas, Mart, far pere , € più comu. 
uemente far il pizzo, dar pepe, V. da. 
re:v Giano, cui niuno dietro le f{pal- 
le fece pepe, 0 fame, a terzo quem nul- 
da ciconia pinfit, Perf. come di pepe, 


PE 

0d attinet , & pertimet ; per mio avvifo, 
mea quidem fententia , ut ego midens i 
opinor , v fentio, 0 ut mibi quidem vie) 
deturi per pezzi, cioè a pezzi, come 
tagliar per pezti , trucidare , obtrunca- 
re, cedere : tornar per anche, cioè tor- 
bar a ripigliare , refmasere : tornar peli 
penficri, cornar a penfare , recogitare , 
animo reputate , amimuni denuo cCOntDer= 
tere ad aliquid , 0 adjicere , 0 adjun- 
gere | p:r modo , per modo che , ita, 
adeo, fta uti cader per mano , venire 
în acconcio , ufw vemire : clfler , verir, 
o andar per legato, capitano , ec. È cfer- 
citar quell’afizio , ove egli è venuto, 0 
mandao , legationis mumere fungi 1 a- 
ver per niente , non litimar punto , ad 
bili facere , babere , pendere : aver per 
moglie , effer congiunio In matrimonio 
con una donna , matrimonio jungi , co- 

dari alicui mulieriatmandar per uno, 
spesa a chiamar, che venga , ali 
quem arcejcere » fon per fare , fon pera» 

‘ mare, cc, faflurus fumi, amaturus fuma , 
Ge. egli ita per cadere, egli è ftaro per 
morite , e’ fu per andare, c fimili, cioè 
e porta pericolo di cadere , ha corfo ri. 
fico di morire, €’ mancò poco, ch' e’ non 
andb, parum abfuît , quim caderet, quin 
moreretur, quim abiret: fu per effer uc» 
cifo, propins mibil faftum ef, quam ut 
occideretur pere abfuit, quin occide- 
retur, Cic, fono tato per impazzire con 
lui, ferme cus illo infanivi, 

PERA , pyrum 1 dar le pere in guardia 
all' orfo , è fidarf di chi mon fi dec , 
oDem dupo committere , Ter. pere gua» 
fte , fi diccano anticamente le pere cocte 
in vino , e afperfe di zucchero , onde 
afpettar le pere gualte , proverb, efpri- 
mente il tratcienero oltre al convencvole 
a tavola , immodice commifari : Vuo' 
quefto , o vuo' delle pere j cioè , fe ta 
non vuoi quefto , non avrai nè l’ nn, nè 
l'altro, aut 40c , aut meutrum badebis 1 
tal pera mangia Il padre , che al figliuo- 
lo allega i denti, patrescomederunt utam 
acerbani , @ dentes filiorum obfupef- 
cunt 1 aver la pera mezza , vale effer di 
buona fortuna, projpera uti fortuma : far 
la pera, Malm, far la (pia. 


vale talora per 1’ appunto , adamufin »| PER ALCUN PATTO, In alcun modo , 


txamuffim + effer di pepe , vale efore 


ulla ratiose, 


fcaltro , maliziofo , vafrum efe, &@ De-| PER ALCUN TEMPO , a tempo , ali 


Seratorem: falla di piperatum 
Celf. condito con po seg iperatus . ' 


mado, ad tempus 
PER ALTRO, V. del refto. 


PEPLO, forta d'erba , pep/ws:è anche una] PER AMOR DI DIO, mado pregativo , 


Spezie di velo ufato da’ 
WEA 


gentili , pe- 


che equivale a di grazia. 
PER AMORE, per cagione , od, propier. 


PER |, prepofizione denotante moto per|PERATICO , forca dì goonna nella Me- 


* luogo, per: co" verbi dì ftato in luogo, 
in: apparendo per la vita alcune mace 
chie, maculis quibufdam iù cute appa= 
rentibus : in vece dida, 4a, sd je, 


quod percipi 
fx : che pel Re faranno impolte , gue PERCEZIO! 


4 Rege imponentur: non rimafe per me, 


dia, perati cum, lin. 
» PERBIO , Y. pergamo. 
PERCETTIBILE, che £ pudapprendere, 
otel. 
a Menz. 3. 325, confegui. 
inento pfereri n 


o 
Per me nom fietit : in vece di per ca-)PERCHE", particella interrogativa, qua- 


‘one , per amote, in grazia , a tichie- 
» Caufia , ob, propter, precibus ali» 
cu}; : mediante , per mezzo, 0è , per, 
ope : in vece di come, in luogo , w, 
doro : in cambio , in ricompenfa , pro : 
in vece di com denotante frumento ; tor- 
menta per fuoco ,. ercrucict igne 1 de» 
notante fpazio di tempo, per un auno , 
si amuume: per quelta prima giornata , 
Boc primo die : in vece di, da lato di, 
modo comune a’ Greci, come e' fon per 
madre di baffo lignaggio , er parte matris 
ignodili mati funt loco: aggiunto a unt 
to, vale lu ogni luogo, udigue fi 
lorno , cioè ogni giorno", fingulis die- 
#5 : per ventura, per cafo , cafu, fore 
te, fortuna : per patte di , alicu- 
Jus nomine , alicujus verbis : per me , 
vale quanto a me, “40 quidem, ad me 


re , cur : particella refponiva , quia , 
guod : In vece di, per cagione di che , 
cujus caufa 1 in. vece di perciocchè , 
quorians , figuidem , nam , exims : per 
acciocchè , st: in ect di per la qual 
cofa , laonde, gquere , quam od rem , 
ftague : in vece di quam: e, ancor. 
ché , licet, quample , eti lu vece 
di che 1 tl maravigli., perch fia. ve- 
nuto ? miraris, me advenige > call'arcl. 
colo ha forza di nome , e vale cagione, 
caufia . 

PERCIO’, per quefto, per quetta cagione , 
ob id, propterea , idcirto, ideo, bar de 
caugi, bujus rei cauffa * in vece di non= 
dimeno , misilominus, tamen. 

PERCIOCCHE'”, enim , etenim , nam, 
quia i talora dinuta cagione finale , ac- 
ciocchè , #, 


lino im iii ce cà he n ST 


*PE 378: 
PER COLTELLO , V. coltello, ,£ 
PER CONSUETUDINE , V. confueta. 
mente, 
PERCORRERE, dire brevemente , per. 
turrere, 
PER CORTESIA, V.di grazia. 
PERCOSSA, 
PERCOSSO, } ius, plaza, percufjio. 
PERCOSSURA, 
PERCOSSO, add. percugus , Mart, ver. 
beratus, percufiur, 
PER COSTUME , fecondo il cottune , 
accoltumatamente , V. 
PERCOTENTE , percutiens, 
PERCOTIMENTO, ius, plaga , fer 


cuffio . 

PERCOTITORE , percugor, 

PERCOLITRICE, que percutit, 

PERCOTITURA , percu/fio, pluga, 

PERCUOTERE, darcolpo, bactere , De» 
barare , diverberare , percutere , puljare , 
fiagellare , cedere , tundere: in lignif, 
neutr, vale incontrare, 0 dar colpo in 
checcheflia , offendere , impingere 1 per 
azzuffari , manus conferere, 

» PERCUSSARE, V. percuotere . 

» PERCUSSENTE, percutieas, verderan;, 
pulfani, 

» PERCUSSIONE , V, percoffa. 

PERCUSSIVO, che ha virtà di percuote» 
re, percutieni, caodens , tundess, 

PERCUSSORE » percugor . 

PERDENTE, pittus, devidus, 

” PERDENZA s V. perdita, 

PERDERE, reftar privo d’ una cofa già 
poffeduta , perdere , amittere , deperdere , 
rei alicujus jaluram , 0 maufragiua 
facere , Cic, perder l: forze, Vires amit. 
tere è la conolcenza , mente ladbi , Cell. 
la viti, deficere pifa , Suct, lo fpirico , 
mente deficere , Ovid. il coraggio , ani- 
mis cadere , Liv. perire ab animo , di fin 
cere antimo, o arnijmis , Cic, fe anini 
demittere, Caf. far perder la riputazi 
ne a qualcheduno, famam alieujus ©. 
ruere , Tac. obliterare , ertinguere , Cic. 
bifagnerebbe , ch’ lo avefli perduio il 
cervello a abbandonarti , qmeni tfen. 
profetto , imfanirem, fi te defereremi, 
Cic. perder il riipetto , che fi dee a una 
perfona , 4ebit. dicu jus reverentiaza 
fIUITE , 4 la, perder di trac- 
cla , vale fimarr traccia , abcrrare i 
far a perder colle tafche rotte , M. B. 
fi dice di chi perde fempre , mwriguane 
vincere : perder la fcherma , non iaper 
quel, che nn fi faccia , fibi mon conta. 
re i perder l’occafiune, occafiomeni e ma. 
mibui dimsittere , Caf. perder gli occhi, 
vale perder ogni cola , ompmia amittere : 
non ne perder una , valc rafomigliar 
molciffimo , omino referre : per confu- 
mare in vano, gectar via , fruira tere 
re, in vanunm confumere , perdere: pro 
der il fuo bene pet far alceni piacere, 
rem bene parliam per comitatem perdere, 
Plauc, perder il fuo patrimonio in piacc- 
ri, rem ernam confringere , perdere 
in delicits, Plaut, perdere il ivotempo, 
temipui perdere, amsittere , terere , Lic. 
diem laterare , comterere , comumpere y 
Plauc. perder la iua pena, la fua fatica, 
comterere , ludere operam, Tercut. perde» 
ré operam , Hor aqua perdere . Faine, 
oleum, G Operam dere , laterem na= 
vare , Hor. i pertufums dolium verba 
ingerere , Plaut. pet difperdere , mandi 
lu rovina, far capitar male , perdere an 
liquem , alicui efe esito , Cic. perjua- 
dere aliqueri , Plauc. non cerca , che a 
perdermi, totws im mueami pernice ft= 
cumbit , Cicer. fon perduio , I + 00 
cidi, difperii quuliusfum , Ter. Plagr. fon 












perduro per fempre , perditus fw , ate gite 


We eradicatui , perti im perpetuung 
laut, perchè vuoi perdoni } cur se 
i Der 


Ea 


354 PA 
PARTICULA, particulare , ec. V. partte 


cola, cc. 


PARTIGIANA, forca d'arme in alta, 64» 


fia 

PARTIGIANACCIA , pegg, di partigiana , 
vili: baîa . 

PARTIGIANETTA, dim, di partigiava , 
brevis bafa. 

PARTIGIA’NO, che parteggia , fautor, 

PARTIGIANONE, partigiana grande , in 
gens bafa, 

PARTIGIONE, V. partizione, per di- 

PARTIMENTO, $' ftribuzione , f(compar- 
timema,, V, per parienza , di/ceffio. 

PARTIRE, far parti, feparare , partiti, 
difpartire , dividere, difribuere , în par. 
tes fgcare , Separare « disjungere è parcia 
re, T. ariimetico, dividere il uumero in 
parti eguali, partiri, dividere , in equas 
partes fecare : T. di metalli, lo fcoglier- 
gli l'uno dall'altra con acqua forte ,fe- 
parare , disjungere , diftrabere ; parvirfi, 
andar via , dijtedere , escedere , profici 
fri « abire , migrare : per finite , adfol. 
Vere , er fare + 

PARTITA, parteoza, diftefio , diftefius , 
abitio, sulnia 1 per fazione , fetta , V. 
bg divifa , affifa, V. ultima parcira , va- 
e morte, V. per parte , pars , portio : 
la maggior parcita furono morti , mari. 
ma ex parte , plerigue interfelti fue. 
runt: per quela noia, o memoria, che 
fi fa di debito, o credito in fai libri de” 
comi, some partita nel giuoco, dove 
giuoco più per rie , come far una| 
porca alla palla, fudere pila , e per lo 

«ffo ginoco, come far una partita , duc 
partite, ec. Marani Iufioneri , dimas Sufio= 
nes inire + vuoi effere della partita ? pi/> 
me colludere mobifcani > la pariica non è, 
uguale , impares fumus, iniqua ef con- 
certatio 

PARTITAMENTE, a parte a parte, finte. 
gillatim , particulatim , pe fingula; par. 
ter, 

PARTITIVO, atta. a partire, divifivo , fen 
parativo, V. 

PARTITO , via , modo , ratio , mods 1 
per patto. , condizione , patio , condi. 
sio, conventio., fors , pars : accettar il 
gr oblatami conditionem Aaccipere , 
Lic, far un pariito a qual:heduno , com. 
ditionem agerre i 11 partito è queto , cog- 
diflio, pallio vt ber: per rifoluzione , 
determinazione , confilimme , delibetatio : 
prender partito, , aliguid Patuere , con- 
Rituere : ho prefo parco, certum ef , 
quid agam , Ter, confitutun, dabea, 
quod faBurus fum , Cal, ad Cicer. non 
ho prefo partito , incerta (unt confilia : 
non fo qual partito prendere , quid fa- 
ciam , nefcio : aveva vrefo Il parcito di 
non effervi prefenme=, contituerat mon 4. 
defe > di casere, fidi tacendum durera?, 
Cic. to hai prefo il partito migliore , e 
* più ficuro , mielius , tutiufque tibi ca- 
DIRI, confuluiti, Ter, rocca a voi 1 
vedere, qual partico vogltate prendere , 
vedru: confilium ef, quid vob: fit 


fat'enduni , Cic per queftò farebbe il smi! 


glior piro, tibi optimnni efet, Hor. 
che parco prindi ru 1 qurd timo, dite 
fendi: ? dei più cattivi parzii bife pie, 
gliere il migliore, er duodu Lu ' 
mus e el'gerdsgni : abbracciaril parci.o, 
di quat hdd, fare, o. effe adbaliga® 
parter aliesiius amplefti > descendere % 


mi. 





parter, dderalione alicuju fe adiuagi.* 


PA 


PA 


re init , Liv, per-termine, pericolo ,;PARUTA, apparenza , /pecies. 


difcrimen , augufia , periculum » con-|P. 


durre, recare alcuno a mal partito, d#- 
ras partes dare alicui , infortunium ali» 
cu: firuere , d'icrimini aliguems ob)rcere , 
Cic. ad incitas alijuem redigere , dedu- 
cere, Plaut. ti recherà a cattivo parti. 
to , fe malo magno maltabit , adferet 
infortunium , duras dabit tibi , Plaur. 
metter il cervello a partito a uno , è 
metterla ip dubbio , ec ‘n confufione , 
confilil incertum facere , fufpenfum tene» 
ré i ingannarG a partito , rifolaramente 
ingannarfi , foto errare calo ; per occa» 
fiane , 0 trattaca di matrimonio : pukcel. 
la, che non trova partito , il/ocadilis 
virgo , Plaur. femmina di partito , vale 
meretrice , V. a' partito prefo, vale pen. 
fatamente , determimaramente , V. parti. 
to è aniche termine de"giuocatori, e va- 
le accordo, che fi fa, quando uno, ben» 
chè al di fopra , non fia ficuro di vince» 
re, colluforum conditio. 
PARTITO., add. divifus, ditinBui , dif 
feltus, partitus, 
PARTI!TORE, che fa ke parti , partitor, 
diributor , divifor , T. aritmetico, cd 
è quel numero , che divide un alro nu. 
mer , il tre è parcitore del nove, nu. 
merus termapius ci menfura noverarii : 
per colui, che parce, che fi fepava , gui 
abit, difcedit, je frjungit , ac fepatat : 
per feduttore , V. partitore appreffo | 
chimici , e zecchieri , colui , che fepa» 
ta, c parte | metalli, /tparans, disjun- 
gs. 
PARTITUZZO., dimia. di pattiro , /ege 
comjilimm, 
PARTIZIONE, parcimento, partita , di. 
Vifio, didributio, fehio . 
PARTO, il partorire, partws, ss 1 ftare, 
° effes in parco , fi dice dello flare le 
oune in rinafo dopo il parto , pwerpe- 
rio cubare s Plaut, Pant ife ftare 
con cutti gli agi, 
na di parto, vale donna , ché di frefco 
ha partorito., pwerpera :. il tempo del 
patto è vicino, prope adett partus , buic 
appetit propingua, garitudo., Plaur. pro. 
si inftat partus , Ter, te sche la 
Ina è ln parto, puerperimm: non È 
ancora ben rimeffa dal parto , puerperio 
sdbuc agra et, Plant, fare il parco., di. 
celì dello Rare le donne infino a um cer. 
to termine a vita fcelea nel letra, quan. 
do hanuo parcorico , pwersperio cmbare ; 
morir di parto, 0 fopra parco , paerpe- 
rio mori, occumbere +, per la ctcatuta par. 
rorita , fatus, partus, fatura . 
PARTORIENTE, pariens, parta , Col 
PARTORIRE, parere, parturire , emiti, 
edere > ella ha parcoriso. felicemente , e 
a {up teippo , refe. @ Suo tempore  pe- 
perit s Tet. ‘ha partoriwo un mafchio , 
marem peperit Grid. due figliuoli In 
una vulta , dedit partu prolem.gersinani : 
Virg. ha pastorico avan "l termine , ae- 
teleravit. fibi partum , Plio, fatum im 
maturum, edidit , Suet, 
PARTORITO, pertus, 4, um, editus , 
mitui . 
PARTORITRICE , paritns, puerpera. 
PARTURIRE, Vic. S, M, Madd, 77. par- 
rorire, V. 
.PARVENTE, Y. apparente. 


chettà , V. 
rn PAR VIFICARE”, appicciotire , dvi. 





r 
diiciis diffinere : don=|' 


PARVENZA , V. appargaza : per pesi 


re, Cio. Fao tafciir il pariiro di qual., nere, artemare, 
cheduio, «3 alijuo deficere , deftifeete , y, PARVIFICO, V.L. contrario di ma- 
deferere alicu)us partes, Cic. andare , 0 atto s Îliberalis ,, aparus, fordidus , 
miandare il partito , è MN ricercare per PARVITA*, parpires. 
fegni di fave, o d*al:ro le.opiuioni Lele +, PARVO, V. L. parwifimo, partus. 
( che 6 dice anche 
, porgalo ) fanciulli. 
Patdos , 


trad nelle pubblich: deliberabitink , del VOLI NO, 
dorandur , decormpnduni propestase iatt. YOLO, 


sera in fafraziun , fagragia dg aligagì 0, parvadi:, p 


ARU'TO , add. di parere , vi/Us , e, 
um , 

PARVUIO, parvoio , V. 

PARZIALE , favorevole verio una delle 
parti, fantor , fudiofwi , 

PARZALEGGIARE, mottrar parzialità , 
Judere , tavere . 

PARZIALITAÀ', parzialitade, parzialitate PA 
favor, pertium fudium . 

PARZALMENTE, con parzialità, minifo 
pirtium ftudio 

» PARZIONABILE,, parzionale , 

x PARZIONAVOLE , », parzionevote . 

» FARZONIERE, » parzonavole , 

V. parziale. 

PASCENTE,, pajcews. 

PASCERE "fran it tagltar , che 
fanno le beftie co'denti l'erba in fignif, 
att, neut. e near, pall. pafeere , pafci , 
compajcere , depafcere, tomedere , vefti : 
ni dir mangisre, pastere , cibum , pae 

lun prebere , paflum propellere , pes 
cus propellere in pabulum , abigere pe. 
cus, Liv, Var. fipurat. pajcere : pafce- 
Fe gli orchi de! tormento altrui , alicw. 
dus cauciatu oculo: pafcere , Cic. pifccr 
l'animo della pitcura , amine pa,cere 
piftura , Virg. pafcerG di ragionamenti , 
cone il cavallo del Ciolte , 0 di rugiada, 
come le ftarne di monte Mourcito , È dicc 
di quelli, i quali dovendo operare , par 
che loro baîti 1" averne difcorfo , verdi: 
falbiofum ege, Plaut, pafcerh d’aria , di 
venso , diceli dell’appagarfi dell'apparena 
za , fcuza. curarli della fottanza , vamis 
rebus, (3 inanibus figmentis pafti . 

PASCIBIETOLA, fclucco,, fiwlrws, medu 
lo, infipidus, tards , 

ASCIMENTO,, il pafcere, e ‘1 punto ftef= 
fo, paltrus, mi, cidus, pabulum , depa- 
fio: figur. pabulum . 

PASCIONA, paftura, e- quantità di cofe , 
di che pafcerf , pajtur, pattio, pabuiwrs : 
per metaf. vale buon guadagno , comodi. 
tà, dscrumi, commodune , 

» PASCIPECO, diceti. per ifcherzo Ilmem- 
bro virile, penis, 

PASCITORE, pagor, 

PASCIUTO , pafus , e, um, esfatura» 
tus, pinguis , erpletus i ben pafciuto + 

pae . 
Pisco: V. pafcolo, 
LARE, V. pafcere. 


PASCOLO » prateria , o luogo pieno d’er. 


ba , dave pafcono le beftie , pafcuumi , 
pafeua , rum : pafcoli da Mate , efivi 
faljus , Juftin. pafcoli d'inverno , 5y5er. 
mi faltus, Var. condurr. , menare il be. 
ftiame ad. pafcolo , in pabulmm propelle» 
re , abigere pecu: , paftum propellere , 
Liv. War. per. pafcimenta , V. 

1 PASMO, fpafmo, V. 

PASQUA + pafche., 4 ,W. 0 paltha, n. 
ludeclin, o peftba., atis. ,#. 0 paltba, 
4, 1n. come Terculi. V. Ebr. dar la ma. 

la piau, Affiggere e sravagliare al 

trul, pesare 1 aver la pafqua in domeni. 
ca proverb, ed'è, quando. un fatto fuc- 
cede fecondo che fi defidera , @ /ententia 
euezire : pafqua talora È una forta d'ine 
- precaziane . 

P ALE, pefcbalis , T, Bcelefi 

eo ARE $ far, pafqua., paftsa cele. 

AR: 

PASQUERECCIO , paftsalis , T. Ec- 

chef 


PASQUINATA , libello. famofo, dibelins 
famofus, carmen. probrofunt. 

RASSAGGIO, in. paffare , tramfitus , tras= 
fsio, iter 1 dar il palfaggio ad un'arma» 
ta ne' fuoi ftati , iter per /mos fines esere 
citui. dare, Cas, tranfitum erercitui da- 
re, Liv. tramfumittere erertitum per fuor 
Fires, Liy, fare fperarilpaffaggio , (pers 
tranfiionir pradere , Cic. ferrar , Py - 


PA . 

dir il paffaggio , imtercludere itiwiera , 
Caf. obfepire itinera , iter intercipere , 
Liv. mpedir il pafaggio a qualcheduno, 
probibere aliquem itimere , C®(. chivf 
dall’ inimico iutti 1 paflaggi , wjeffi 0- 
mrnibui viis ab boftibus , Caf, aprirti i: 
paffaggio per 1° armata nimica colla fpa 
da alla mano , per Softiles acies filo 
gladio fidi viam facere , aperte # Il fu 
difegno era d° aprir il pallaggio per qu:. 
te moniagne , dove i m.rcami non pu- 
cevano andare , che con fanno perico- 
lo, e infinite fpefe , 4/pes , go smagno 
cum periculo , magnifquea portoriis me” 
catores ire comfucveranti , paiefieri Dole- 
batt, Cef. per lo dazio, che fi paga iv 
pafando , portoriuni , mauluni 2 per l3 
morie, morsi pallaggio, T. di mufica , 
fi dice il paffare col canto fopra una fo. 
la GUaba più noce. 

PASSAMA'NO, forta di guarnizione &mì- 
le al naro , tetta 

PASSAMENTO, il paffare , framfitws , tr42t. 


fitio. 

PASSANTE , che pa@a , tramfieni è pal» 
fanti, in forzi di fult, fi dicono quelle 
ftrifcioline di cuojo , che fono nella bri. 
glia, nelle quali fi rimettono gli avanzi 
de’ cuo , che palfano per le fibbie , 


LS, . 

PASSAPORTO, facoltà di poter paffare , 
fyagrapbus a commenta si , 

PASSARE , tramfire , per aliguens locum 
iter babere , facere è pallar a cavallo in- 
manzl la ciccà , sorde requitare , 2 
obejuitando preterire , f. paffar un 
fiume a nuo:o , ffvmen matardo , 0 nes- 
do tranfigere , C®î, trajicere , tranare , 
Cicer. Liv. paffarlo a guarzo , frajicere 
fiumen vado, Liv. palfar ILmare, trans. 
fretare , tramfmittere , tranfre mare , 
Plin. Jun. Cicer. paffar le alpi , o di la 
dall' alpi , alpes tranjgredi , trenjtende. 
re , Cic. tranfire, Bror. ad Cic. fupera. 
re, Virgil far paffar la fua arma:ra per 
mare in Sicilia , exercitum in Sicitiam 
trajicere , Liv tranjportare , Cic, trans. 
Ve bere , traducere , Caf il Tevere pafla 
il fondo della valle , infinsa valle per. 
pi Tiberis , Liv. la Senta pafla; per 

nigi, Seguana tranfmittit Lutetiam , 
Plin. pafiar per un luogo fenza fermarfi 
per arrvar a unalito , in aliguem locum 
Je conferre: paffar la Arada , Diam traji. 
cere , tranfire = paffar Li comandamento 
d'uno, cioè srafgrodine , ufcir di com- 
melone , mandato violsre , frangere + 
parlondo di. sempo ,e-di cuite k cofe, 
che dura p co, trasfire, fiuere , pr 
terire : il tempo paffa , tempao otnbitur 
affiuit , abit, Cic. pala come 0 ubrasgda 
gloria di urlo mondo, trafit wt waudra 
gloria misutdi , Plin. pafiano L piaceri 4 
effuunt voluprate: i paiicrà quifto male 
illuaniaium adjcadet , Ter piflar iliem-| 
po. cosfugurio con qualche dile:ro. ,, 4+j 
misi oblefbure, perio. indulgere » pafflor; 

la ua vivo igiorni, gli anni nell’ofcue] 

riva, cello. ftud*o., nell’ orio, Ditazm., 0! 

è gera, ducere ,tvabere , tranfire ,} 
te. S.Uult esigere, Piogi «mtemebris i 

im literis, otiofem. pitam traducere : pale! 

far i fuo! giurni con più ripurazione ,' 










Che for una, e>plere piane fama melio» RASSALA , Il pallate , tranfitia., manfa us | 
fare ua paffaca con uno intorno a qual. 


ne, quais fortuaa i paffer li fua giovene, 
ti pa pixeri, I ogni fora d’incempe»j 
Potiza , latam. Dolwptatibus adgle;cention 
agere ,, Lac addicere pueritiam fuam 0-; 


msm: intemperantia , ad Heren paffaral.i 
lepri conio la giornata Lducuientbe babere! 
dicem, Piaui, poffera male il {uo tempo , 
dura; dadi, male iti erit , Plaut. paf- 
far noji, nubmorir, e fimili L°i0È fcace 
ciarla , addotuenzatia , molestia depel 
lore, depancre , adirtese + palliro sti bel 
Risi. di fapers, e Guili ,, cioè avanza» 


PA 
re, fuperare , /uperare , vincere , ante 
cellere , antesre, prafare , antevenire : 
paffava cucti gli aleri mella marineràa , #é- 
rum mauticaruni fcientia coteros antece» 
debat , Caf. pafiar di viva , e pallar af» 
folut. vale morire, fpirar l'anima, cede 
re Vita, è vita, Cic. cedere fato, Liv. 
effare animam , Cicer, tta quefte parole 
pald, inter bec verba mors ipfum conti. 
muo occupat : È pafiaro , @ Vivis abiit, 
azimamn effavit , Cic. paffare uno , paf- 
rare da banda a banda, pafar fu ra fuo- 
ra, crafiggerlo , trapaflario , emfe corpus 
alicusms trajicero , tranfadigere , liv. 
Virgil, gladio transfodere , transfigere , 
Phedr. Liv. paffare i nemici a fil di fpa- 
da, dots ad interneciomem cedere , Liv. 
paflar due fili per un ago, per acum duo 
ina inunittere , Cell, per pansitare pale 
far olire, Witerins progredi , procedere , 
tranfire , excedere , tranfeendere : paflar 
olre 1 termini d.lla vergogna , vereens 
dia fines tranfire , Cicet, della ragione , 
excedere , tranfcendere rationis fines , Cic 
padfare in giudicato checcheffia , non po- 
terfeve più dubitare; queft*era una cola 
patfaca in giudicato, res certiffima erat , 
ommibusgue comperta , ut mulluim de e4 
eget dubimns: paflarf ,sbriganti sfpedirfi . 
rem expedireni per quictari , quiefcere , 
acqpiefcere : per effere contento di qual. 
che‘cola , comtentum ege aliqua re , fa- 
tis fidi babere aliquans rem : paffarii di 
poco , comremiuni efe parvo , Quincil 
medico, fuv. paucii, Hor. to uncla paf- 
fo con nil folo fervidore , ferus folws 
mibi ek famsilia , Pha:dr, bifogna paflarfi 
di cid, che fi truova , fatis quijque fidi 
babeat, quod et fub miarmi i pallarti , per 
uon ne far moro, ft.rfeme cheio , file 
tio praterire , traufire , trafmittere , reti» 
cere, difimulare , Cic. Tac. per tellera. 
re, dyxo aminso ferre : fi dee con pa- 
zienza paflare la grandezza du’mali, ma- 
da equo animo ferenda funt 1 pafiar lc 
fcriture , e le fuppliche , approvarle , 
probare , approdare, comprobare , ratumi , 
G frmum aliquià babere » pafflar a gra» 
do 0 vrtdine, 0 adugsanta , vale effervi 
amefo, cooytari, im mwruerunireferri: 
gere a grado. di riedicn, fier: medicum, 

basdr. paffar a chiufi occhi checceffia, 
non badare , now aduertere , non attene 
dere ,, megligere, praiermittere , Cicer, 
pallare una cora, concederla , comsedero, 
dare 1 pafiar per bardotro. ( hiodo baffo ) 
mai pigsrte al ragguaglio d:gli alri, efe 
Spmbolu:n ege , Ter. paffar per 1° armi, 
effer uccifo , V. uccidere : paflar per le 
. fimeftre , artivan a checcheffia con frau- 
de, per frandem , fraudulenter alizu id 
Gonfequi, 4liguo pervenire , pertingere 
O ile afegui + pali tetssiai ; 


rationes 

palla. un © paffa il mipliore , opfrma 
quagne dies mifeti: mortalibus avi pri. 
ma jugit, Vitg. mieliora pater volant . 
deteriora Mio) Hog Sen. quotidie eh de. 
terivr pofterior dirt. s:Rabl Syr paflire , 
parlandoti di, fami il Mivale poicr. cifere 
amruetfe per nobileà (ad. ogni ordin» di 
cavalletìa» Jura, ameritogue in quemesmi. 
que mobilium ordine. réferri 


. 


Ss tranfcender dere : 
vi fe e, orcedire 


che negozio , vale trattare , difcorterne 
fc<o , fer nocimari , fermmonmeni. babere 

aliguo, allogui, adire al'quenvde aligua 
re i dar paffura, cralafciaro, pretermitte 
re, preterite Omiltera , meigumi. facere: > 
far palleca negli onori”, nelle dcttere j.ec. 
vale farvi profitio , e in effe venire ine 


nani , pregre fu , profeftuna- facere: in! 
fiudiii , proficere 1 far uva , fir due paf.| PASSERINO, 


fate, fi dire del non aver per uno, due, 


eo, meli le fimunine le loro. purghe , #-| 


LS 
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no , vel altero nitafe menftrua mon 
fiuere . 

PASSATEMPO , cofa , che tì fa paffar 
con piacere H tempo , folatium , etiam , 
oblettatio , oblefarentum , ludus, ludi. 
ca 

PASSATO, preteritui: poffo aflolutamen- 
te nel numero del meno denota tempo , 
tempus preteritumi: il pafiaro non ritor. 
ta più, preteritun tempus munquans re- 
vertitur »,Cicer. nel paffato , olim , quand» 
dam , alta; , Cic. net numero del più , 
vale antenati , maggiori, majores, Dese» 
res, parentes, 

PASSATOJO, fuft. pietra, o legno , che fere 
vc a paffare foffati , 0 rigagnoli , ponti- 
culust , 

PASS ATOJO » add. agevole a paffarfi , per» 


Dius, 


PASSATORE , che paffa , Diator : ice 
trasgreffore , V, 
PASSAVOGARE , ordinare la voga di 


tutti i remi della galca da poppaa prua, 
andar a voga arrancata , celeriter remi. 
gare. 

PASSAVOLANTE, fotta d'arme da fuoco : 
per un uome, che fcorra fuort del few 
paefe , fugitivms , fugax. 

PAÀASSEGGIARE, andar a piano paffo pece 
fuo diporto , ambulare , deambulare , 
inambulare , fpatiari > andar a pafleggia» 
re, ire deanbulatam , Cic. pafleggiare 
al fole, im «prico fpatiari , Hor. paffeg- 
giavano facto "portico , ém porticibus (pa 
tiabantur , Petr. paffeggiare no cavallo 
in fignif. att. menarlo a mano con leuto 
paffo , ducere , dèducere equum : paffego 
glire fi dice a un certo modo di notà= 
re, che fi. fa, cavando ora un braccio » 
or un altro vicendevolmente dali” ac- 
qua , satamdo bracbia altorse exerert ab 


«quis. 

PASSEGGIATA, il paffeggiare , amule. 
tia; per paffaca, V. 

PASSEGGIATO , aggiumo di luogo, ia 
cui fi ha paffeggiaco , cola, fu per la 
quale G fia paffeggiato , deembulario 
talcatus . 


(PASSEGGIATORE , che pafseggia , e2m- 


bielator. 

PASSEGGIERE, e pafseggiero , fuft. vi. 
andante » Diato” : per palseggiere fopra 
marc, pellor : per quello, che pafsa le 
gen nella barca , portitor, Virg, /isttra= 
riu: , Vip. per gabellicre , ftradiene , puo 
bl icamus 

PASSEGGIERO , add. arto a pafiare , che 
ferve a trafportare ; c figur, per veloce, 
tranficorio , che pafa preîto , cadueus.,, 
fragili» ,'mortalis.. 

PASSEGGIO , il pafseggiare , e "1 luogo 

dove fi pafseggia ,.ansdulatio:, imambu- 

latio, dtambulatio , ambulacrum , [pa 
tiumy Cic, andar al pafreggio , ire abi. 
re ambulatum, Cic. dopo iver fatto de 
tre piri di pafsepgio, duobws (pati +, 
tribusque faftis: far un pafsepgio in qual» 
che laogo, deambulatiomem sonfcere in 


a'iquo loco, Cic. 
PASSERA ,€c pafsere , uccello no:o , ed 
anche pefce di mare fimile al rombo , 


Pin fer 1 cacclar le paisere, fig, cace 
char a uojofi , fiale drpellere è 
prov. chi ha paura di paficre , non fe. 
mini panico.; vale chi ha pura di peri. 
coli, non fi metta a fare imprefe L,0v- 
mero: fr guardi da quelle ,.che glieli ca» 
innano.. 

ERAJO, canto: di una moltitudine: 

di price unite infieme > è per fimil.. 
confafo.cicaleccio.di più perfone, garri- 
pafsere, pagerculu se i 


tnt. 

PASSERETTA, 

PASSEROTTO, } dir un palserotto È 
an dire. cola (proporzionata ,, € opel 


dim. di pifsera ,. e 
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del verifimile, incredibdilia , abfurda, ad 
fona logui : far un pafferoito , operare 
Incentideraramenee , inconfiderate , imprue 
denter , temere , perperam agere 

PASSETTO, la mecà della canna, 

PASSETTO, add, alquamo paflo , a fan. 
cio, aiiquantuluoe vietws: fuit, Ja metà 
della canna. 

PASSIBILE, atto a patire, patidilis , pe/= 
Ssilis , Apul, 

PASSIBILITA”, paffibilitade , paffibilitare , 
pafrilitas , Atnob, matura perpefioni od. 
NOria,, 

PASSIMATA, Vic. SS. Padr, 1. 278. for- 
fc, come offerva 3l Signor Domenico Ma- 
ria Manni a quefto luogo , dal Lat, de” 
ser baffi, paramatumi, pane cotto fot- 
to la cenere. 

PASSINO, mifura di tre braccia Fioren. 
tine, fricubitume : oggi quefta voce più 
comunemente fi ufa da' teffitori , i quali 
dicono paifino a tanta lunghezza d Hai 


tela , quanta è la lunghezza dell’ ordi.{ 


tojo , per dim, di pafo , drevis paf. 
MI 


PASSIONARE, dar paffione, deraze , di- 
Lexare , affizere., delareni agerre , dolo» 
re agicere : in fignif. ncut. patir paffio. 
me , pati , cruciari , Ufrari , divsxari , 
dolore agici. 

PASSIONATO, add. da paffionare , affi 
Bus, dolore afelus, veratas , excrutia. 
tai: per prefo dalla paMone , agelfins : 
per appaflionato , fiwdio alicujus rei are 
sdensy fiagrani , alicujus rei cupidus , 
fudiofus, alicususreicupiditate , fudio, 
amore incenfus , infiammatas, 

PASSIONE, patimento , dolore , pena , tra» 
vaglio , dolores , crutiatus , tormenta , 
paffo, T. Ecclef. parlandofi della pa fio» 
ne di Crilto : per affesto d'animo , afe- 
Mus, fudium, asimi motus , afelio , 
commotia, motio, Cic. eccitar le paffio» 
nì, afelus excitare , movere , conmope- 
re, Quint. paffione fregolata , auofws arti 
ui turbulentas , impetus animi mon re. 
Abusi. comcitatus azioni motus yagimi com- 
miotiv ratiomis erpers, Cic. paffione dell* 
appetito concupifcibile, empiditas, cupi- 
do, appetitio: sfrenata paffivne, effrena. 
ta, ( indomita animi tupiditas , impo. 
tentia amimi, Gicer. la fua paffione fi è 
rffreddara pei cactivi trattamenti ricevu- 
ui, occlufa el contumeltis ejws bibida., 
Ter, aver della paffione per una qualche 
cola , re aligua ardere , Rudiofumege rei 
abienju:, calere re aligua , teneri alicu- 
jus rei defiderio , Cic. Ter. ha una paf- 
fione (moderata per cof di tal fatta, in 
vo genere fiudio.egertur , Cicer, ha della 
paffione per la ftoria , ardet findio bifto. 
rid: per la guerra , findio belli : per lo 
Srivere, calet simo fcribemdi fudio , Hor. 
per una donna , calere femina , Hor. 4a- 
more mulieris ardere , Cic. ardere mulie. 
reni, Vitg. amsore impotenti nu “dt . 
Catal, vol contentar la fua paflibne, e 
Coddi:far il' fuo amore , im peserem rue. 
#e , Hor. renderfi padrone delle fue paf. 
Gonì , dovarle coptiafegnamenti de: 
filofofia , funs amimot re prece. 
pii: fapientia, Peir. domar le fue paio. 


































ui, cupiditates , animi impetu: domare ,|. 


escrcere , tomprimare gfrawgere frenare , 
refrenare , Cic. A Mart oupidita. 
dibus, Cic, èpai ‘delle fue paffioni , 
le duma ,eome vuole.) fidi imperiofus ed, 
Hor. import; dom:tas babet eupidi. 
tates, muotui animi regit , animo mode» 
ratti Cic. non è padrone dille fue paf- 
foni, mi cf avimo., Ter. impo 
tentiffimus ef, Cic. feguîr , afcolcar la 


faa pa parere , odedire , morem gas 
tere r obesi aa” Cic l'ataitasi. 
e 


vegliar ‘nell’animo de’ giudiciie paf= 
Sori, era infpitat loro della pt5) 


PA | 
ne , crm della collera, e della 


orator debet movere affeus , modo ju- 


dices impellat ad mifericordiam , modo\PA 
adducat ad irazundiam , € indiguatio? fumus. 


PA 
fdegno ,\PASSOLINO , Bembo , piccio! paffa 


1 Pr 
È per patire, pdf 


Vis pafius, 
"RO, V. L. che 


men » per compaflione , mifericordia ,IPASTA, farina intrifa con acqua , e coa- 


coammiferatio , 
PASSIVAMENTE, 
are V.L. 

ve , T. gram. 
eAsSivo 1 che denota , e fignifica paf- 

fione , quod animi affelium , motumi , 

commuotromens , cupiditatem indicat , 0 

fanificat: per Lagoa che patifce , god 

patitur » per T. gran, ì verbi paffivi , 

verba peffiva , Prif, verba pattendi » 
PASSO, fuft. quel moto del piede , che fi fa 

in andando, pagus , gradwi , greffus: pal. 
fo tardo, lento, di formica , pagus Jen. 
tus , tardus , Ovid, defos , imers , Stat. 
tefudines , formicinus gradus , Plaut. 
paffo prefto, veloce , frettalofo , citatus 
pafie: , Sen. citus , admigus, Ovid. an 

dar di buon paffo, piemo gradu incedere , 

Liv. ire grandibus pafidui, Plavt. pro. 

ferre, promovere gradum , Stat. andar a 

picciol paffo, lento gradu incedere, len- 


oppofto a futiv 
x Ro 
mente , pafisndo , 


gulara col rimenaria , farine /ubalfa ; per 
fimil, come pafta di criftallo , pafta di 
mandorle, sasega: far levare la pafta , fat. 
rinam fuballam fermentare, fermentura 
conjicere : di groffa palta, vale proflota= 
no, materiale , rudis , crafo minerva Pi 
effer di buona paîta, che tanto è a dire 
di benigita,e buona natura , mitis efe free 
aesii, oleo-tranguilliorens, Plaur. meter: 
mano in palta , cominciar a ingerirfi in 

qualche negozio , aliguid aggredi , 

ram fuan ad aliquid conferre + vrar de 

mani di paîta , non voler lugerirfi iu quali 
che negozio , molle Ye immiftere , arti. 

mm evocare, o revocare > per rimenar 

la pafta il pan s'affina, ch”è, coll’efere 
cizio fi va acquiftando perfezione , erera 

citatio ivgemium aguit, esevcitatio dicene. 
di linguam acuit: per mitura colla qua= 
le {i contraffanno le gioke, e le pietre due 
re, Vitrum obfidianum, Crufe, 


fe ingresi, Cic. andar , marciar del fuo[PASTA'CCIO, paftricciano , V. 
paffo , gradu folito imedere , procedere ,|\PASTARBALE, cibo fatto con farina, @ 


Cie, far un paffo fallo, veftigio errare : 
avendo fatto un paffo fat 


lente vefigio cecidit , Plin. Fun. fattoun 


fo, cadette ,fa/-{t PASTEGGIABILE, Salvini, 


zucchero, e uova, artolagam:. 


da pafteger 


are. 


pafio falfo, ruppe il piatte , Lapfus pede|PASTEGGIARE, far palto , comvivari , 


fregit patinam , Hor. figurar. noa v'è, 
che un paffo da fare per ricuperar la li. 
bertà , Zicet uno gradu ad libertatem 
tranfire : per luogo, donde fi paffa , e 
Patto del paffare , un paflo cattivo, pe- 
riculofus locus , imiguur , falebrofus : 


epulari, faturmatia agere , dare alicuò 
epulas , Virg, adbibere aliquemegpulis ,, 
Suer, deve alicui epuluni stor. aliquensi 
apparatis epulîs astigere , Liv, per lo- 
Pesi) infeme , o im convito , comsefe. 
fari, 


tener l’ inîmico. rinferrato in un pafo |BASTEGGIATO>,.add. da pafteggiare, e 


cattivo., Aojltem impedire , & inijuo lo 
co tenere , Caef, tirarfi d'un cattivo pal. 


pula dimatus , appararis epulis exceptus ,, 


D «acco, Fa 


fo, periculum , o dijtrimen eludere , #-|PASTELLIERE ,.che lavora di paîte 1 og-. 


adire s per lo paffare de* tordi, edealui 
uccelli, tramfires i figorat. aditas, iter, 
Via : aprisb il paffo agli onori , Viam 


res, Cic. paffo per mifura , pags : per 
luogo di feriecura , /orss , sertws : il più 
duro paffo, che fia, è quel della fuglia, 
e vale, che la diffitoli 
ciare , porta itimeri longifma , Var. di. 


midiun tai , quì copit , Babdet , Hor.{PASTICCA, e 
BASTICCIERE, che fa i 


pigliare è pa innanzi , provvederfi pei 
futuri see gi , în pofteruni Ù . 
Cic. dare il palo, conceder-la facolà di 

fare Ù iter dare , CR. cu ed . 

iv. andar no, ca bell'à Pe.) DI 
gio, a” sell inr- +, che er t7 cofe pe- 
ricolofe andarvi cauto , e con rigunrdo , 
in rebus dificilibus , in difficili , & pe- 
riculolo megotio caute , pewdernter fè gerso 
re, fidi cavere , procavere , in ardui: cun 


fta uef: comin. (PAST 






PASTICCO, 
PASTIGLIA, 


[a più comunemente Palticciere , a 
(i 


isiarius , Mari, qui opera piforia fa 


cit, Varr, cupedinarius , Ter, 
fidi patefacere , facere , aperire ad Hono-| BASTELLO., piccolo 


zzuole di pafta , 
paîtitlusa da’ pittori fi dicono paltelli que* 
tiovolki ero reti pal isfumare i dife» 
Eni : per paftiocio, V. 

s dim. di palto., parvuni Ke. 


afticco ;. V. paftiglia . 
ficci, V. pas 
ftelticre :-oggi per colui, che fa ogni for. 
ta di vivande per vendere , cupidimarivi, 
Lamp. cupedinarii , Ter. 


pulans, 


PASTIGCIO, vivanda cotta entro: a rina 


volo. di palta , artocrees, Mart, 


piccola porzione 

di paita dichec=- 
cheffîa per odore orda fuoco, 0 da Lboc=. 
ca, pafiliu:. 


. Banter : ufcit di palio , andar di buon|PASTILLO; V. L. trocifco, forta di mes 


paifo , vale camminare , gredan «eccolo. 
rare : uliino paffo , f dice la morte, 
V. andar di palfa., vale andir a . 
lente incedere : far un paffo falfoy ‘ 
aberrare , falli 1 a pafio a 
piano piano , gradutim , fenfima , 
tentim: palffo inmanzi pe: , . 
pedetentim s-pafio di Malamocto , vale 
palio cattivifimo , pericalofus locws , jni 
uns, falebrofar s (tadiare it 
fretatto + gradum. accelerare : feguir i} 
paffo, comtinnat il cammino. , iter profe- 
qui, Pera 


ETREIO » 
PASSO; futt. fperte di Tiquore , pafuni : 


dt 


+ paffo , avverb. 
entim, 












paffo ,.valc| 


palo , af+|- 


pian. pine , ada» |P 


dicamenro, giafillus , Cell. 


pASTINA'CA , Sorta di radice , paftirae 


ca. : paltinaca domettica , paftimaca bor= 
tenfiv , Blin. inaca edomita , Col. 
paftinaca falvacica , peffmaca agreftis , 
Col. per. una forra di pefce fimile alla 
razza, paffffaca , Plin effer come il pe» 
fce pafinaca, e dicefi di cofa , che non 
ha principio , né. fine , mec caput , mee- 

r: paltinaca, faraggiunto dal Boccac= 
cio per ifcherso all'India : ficcar paltina» 
che, fitcar carote , falfa pro veri: 0b= 
trudere , dare verba , 


PASTINARE, V. L. cavar la terra , die 


veglietla , puftimare , Higone fodete , Ver è 
fare folum dideute , Coi. Tibul. 
firatns + 


* @rmm : pel delinate , e pet la ceo - 
ma, 


PA 
ma, grendium , cous : per convitg), € 
pulumi , epula , convivium, appare? t= 
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> mifgite l'articolazione della cofcla col fu=] benchè affamato , non bere , veli? af- 
cile maggiore , patella , rotula , T. de'f fera , famiezi , 0 fitim nom explere i 


























ld, dauta coma : paîto , fi dice anchej Notomiiti. non parir dimora , nen ammetcer indu» 
al imone + puinro : figurat. per paftoc-PATENA , il coperchio \del calice , pate-! gio , mora mow pati 1 patir le pene di 
chia, onde dar pafto , vale pafcere altro)  ma., V. Ecc. checcheflia , vale pagarne Il fio, gamer 


une , Derbs dare , Plaut. e neliPATENTE, aperto, nwartifetms, patens ,' luere 
apertus, perjpieuus, rlarui, patulus . PATITO, toleratus, perlatus. 
PATENTE , fuft- quella lettera fegna. PATITORE , che parifce , folerans , pe. 
ta col figillo del Principe , che fa no- tiens, 
fallere , callide fe grere , fimsslare 1 ra a ciafcheduno la fua volontà , di. PATRIA \ patria, natale folum , Oviî 
dliffimutare 1 mangiare a pafto nell’ ofte-] pioma . È | terra patria, Virgil. patrie folum , Ce 
ria, diceG del pagar per ogni pafto una PATENTEMENTE, manifefit , palam ,|_ cer 
determinata fomma , certams pecustia fun. ara clare + PATRIARCA , primo de' Padri , gater, 
mam in fingula prandia folvere : a tut-<]PA ERA, Sanar. {orta di vafo da facri.| Patriarcta, V. G. per clrolo di diguità 
to pafto, continiamente, V. firj , @atera. E. clefialtica, Patriateba, T. Eccl, 
PASTO'CCHIA, finzione, toganno ,-002#-| PATERECCIO , e patereccioto , malo-| PATRIARCALE, patriarchalis  T. Ecc!. 
mentun , fabula, nuga : put sig te , che visa tra 1’ unghia , € ad a PATRIARCALMENTE s Patriarcha in 
errire , Piaut. dar occhie 3 ne, parsonydie., arMmm 0 paronychia , em, 
e ne dar patto, sunto dae : pedi ” "i y PATRIARCATO., patriarchatus , ws, 
PASTO]A , fame, che Gi mente ei piedif,, PATERINO , eretico , Aereticus , T.| T.E. 
delle beftie da cavalcare per dar loro l'f Eccl PATRJARCHI"A, refidenza det Patriarca, 
ambio , compedes, pedica : in prov. vo-fPATERNA'LE , paterno , paterna; , Pa- triarche fedes. 
sa PATRICE, patrizio, V. 


ler la briglia, non le paftaje , Si dice perg friws. 
diuscare sche niuna cita G debbe porca-] PATERNITA'., paternitade, paternitare , AERIC IDA, uccifor del padre , parri» 
ci 


re all’ecceffo . ateritas , T. delle fcuole. . 
PASTONE, pero grande di patta , (pic PATERNO, patermas, parrinsi i ben pa-|PATRICIDIO, uccifione del padre , pare 
cata dalla maffa, frafa , e, 0 tralla A terni, dora paterna, Cic patria ‘boma ,| ricidrum: per fsmplice uccidimento , sc. 
orum , Cat Plio. Tee, res patria, patrinconium , Cic, res sie. 
PASTORALE , e pafturale , fuft. baftonj paterwe , Hor, PATRIGNO, marlto di mia madre, dope 
Vefcovile, prdum, litumssy PATERNOSTRO, orazione de* Criftiani,] la morce di mio padre, vitricus. 
PASTORA'LE, add dipaitore , da paftore | oratio dominica , pater moter : per unal, PATRIGNOMO, patrigno mio , mene 
patoralis , paftoritius , pajto":4s : figurat di quell. pallocroline della fitta dertaj Ditricus 
per attenente a Vefcovo , Epifcopalis .| Corona sin fegno didoverli dire un pa-{,, PAT RIMONIA’LE, derivante da patri» 
Pontificalrs .  ternotro : paternoftro d:lla bertuceiaf  monlo , patermus , Cicer. patrimozia» 
PASTORALMENTE , a modo paftorale .| ( modo baffo ), fignifica beftemmia , e] dis, ff. 
patorum more voce peccaminofa , infettda verba : a-| PATRIMONIO, bent pervenuti per eredi. 
PASTORARE, V. pafturare. ver detto il paterno!tro di S. Giuliano ,| tà del padr-, petrimorinm, bora pater- 
PASTO RE , pagor , pecuarims , opilio rov. fi dice di chi truova buon al.| ma, patria, res patria , 0 res patéro 
bere ma, Cic. Per. Ovid. Hor, ricco di puri» 
monio , Jautus patrimonio , Cic. confu» 


gregit, 0 ovium culo: per metaf. Pon o 

tefice , Vefcovo, Pontifrx , Antides , Pa- PATÉ TICO + pieno d' aff.cti 'commopen. 
mar il fuo patrimonio , comedere , corf= 
cere , devorare , abfumere , efundere , 


for. dis amimis aptus : e talora maninconi 
PASTORE'CCIO, paforitius, paforius ; i 
difipare patrimonium : che ha perduto 


co, V 
atoralis, PATETO , fotta di palma, patetor, Plin 

PASTORELIO, jupenis pafor. M {uo patrimonio , naufragn: patrimonio, 

CGicer. 


PATIBOLO, fi dice di croce , futihe , e 
PASTORIZIA, arte del paftore, erspafio-]  fimili ftrumenti della giuftizia , patibu 
ritta lum , crux ; attaccar al patibolo , /uflge- PATRINO , compare , qui infantem de 
PASTOSITA', Voc. del DIf, 1'cffer morbi-] re in cruce, Hor. eraci, Cic cruci ali. | facro fonte baptifmati: [ufcepit , compa- 
do, e paftofo, mollities , teneritas, 4 quer dare , Plaur afigere cruci , Liv.| ter: ed anche chi affifte in duello i ca- 
PASTOSO, morbido , trattabile , mollis | follere, agere in erutem, Cic lo ftacca.|_ valieri, fautor. 
fexilis , fexidilis , rono dal paibolo , e "1 feppellirono , de-|PATRIO , V. L. paterno , patrius , pe- 
PASTRICCIA'NO, forta di paltinaca {314 traxerunt prirdentem , (upremogue man.|_ternus. 
vatica, patisaca agrettis: dicefi talora > daitrunt officio , Petr. PATRIZIO , uomo nobile , patriciws : 
temo matcriale , e femplice , bardus LJPATICO, aggiunto d’aloè, detto attram dignità di patrizio , patritiatus , Ws., 
Eparico , cioè del color del fegaro , Ae.| _Suet. 
no , fi dice d* uomo quicio , docile |] patieus, sepaterins; per impudico , da. 
e ferviziato , M. B. docrlis., fecilis .| t&cus, luv. 
enit. QPATIMENTO , egritudo , nroleftia , do- 
PASTUME, trome generico, che comprensi lor. cruciuta:. 
de tutte le vivande di pafta , paffilli PATIRE, riccver I’-operazione dell'agen. 
placen'd , te , pati: per comportare , fopportare , 
PASIURA , luogo , dove-le beftic fi pa pati, ferre , perferre , fudinere + per ri. 
fcono , paftwum , o palftna , rum .{ cevete affiizione , c dolore, angi , mo. 
aftura de' buoi , buretwm , Gell. per] delia qgici, escruciari, commoveri : pr. 
lo fterco delle fiere , che fi pigliano Inf tifco a vederio piangere , Zucrymis es 
caccla yferews : per burla , baji , V.f escrucior, commoveor, lacryma eju: me 
tener in paltura , fig. lo ffeffo , che dmrj ercruciant, muotetiam aferunt: per rice 
pafto , verba dare , fpe aliguem pa-i ver in fc fteffo danno, e patimento , de- 
fcere . trimentun, 0 dammum capere , accipe 
PASTURALE, fu. la parte della pambaf re, pati : pa.ir forza, ticever Impr. fio 
del ca#allo , alla quale hi fegano le pa.| ne violenta contro la propria natura , in- 
ftoj: ge aftorale, V Vite, (9 contra naturam agi , moveri 1 
PASTURALE ,.V. paltorale. patir d'um cola, cioè averne cariti. , 
PASTURARE , cultodire gli animali co] cegere , indicere , opus Babere: patir di 
nendogli alla paftura , paeftere , pafumi renclia, di ftomaco , e fimili , effer fo - 
propellere perus , o im pabulum , erige-| topofto a malattia di ren:lla , di ffom:- 
re patum, Var. per tener curi d'unime,| co, cc. Zadorare: patir freddo , caldo , 
proprio d.'Sacerdoti , amimnerma curami fame, fore, ferre, perferre frigus, cato. 
arrere : niut vale pafcerf, pafci, come.) rem, fumemy fitim, frigore , fame , fi 
dere , velci , prata pabulari, ti laborare : non poter pair Uno , aver- 


di fporau 
last + lafciarfi vincere parratamente 


galche cofa per tirar fu il giuocaiore , 
€ mo@trar di Lea ne faper più di lui, 






























sebes 1 paftricclano , e buon paftriccia 

PATRIZIO, add. patrictus : famiglia pa- 
trizia, familia patritia , Cic. 

PATRIZZARE , c padreggiare , effer ne” 
coftumi fimile al padte,, patrigare., Ter. 
patri mroribur fimilem efe . 

P\TROCINANTE, pattocinatore ,'patre= 
mu: , Vinder, defenjor, 

PATROCINARE, proceggere , patrocina» 
ri , protegere , defendere , tueri , tutari, 
prepdio [uo tegere, Cic. Plaus, 

PATROCIN TORE , che patrocina , are 
toc 0, patromer 

PATROCINI? , protezione , patrocinimm, 
rutela clientela , prafidium, tutamerttz 
metiert, @ re foto 7 parto. inio d'.lcu» 
no, committere , permittere fe in ali 
cuju; fidem, 0 fidei , Cic. Cref. confer, 
re 0 commendare fe în fidem , 0 clien- 
telam aticuiui , Cic Tir. prender quale 
cheduno, fo to *1 fuo p tracinia , it fi- 
dim Pe s G tutelam aliquem recipe= 
re., Liv 

PATRONIMICO , Taff. add T gram 
patrormuticu:, Prifc. 

PATTA , num ro vari:bile per ritrovare è 


” PASTURO, V. paura. lo a uoji, non pu.crlo vedere, odio sa.j "termini d. Ila tun:, lo fteffa , checpatta» 
PATACCA , € patacco , forta di moneta] dere, perimigumo amimo ferre : per ifini-] epatite, #2, T. E. 
vile. tire , digerire, digerere , coquere , conco-| PAITARE , parcepgiare , eyware , cos 


i 
PATAVINITA , idiorismo del linguaggio! gere: patito la voglia di checchemi I _ quare. 
di Padova, patapimita:, Qua: | non ‘disbramart , reftame privo , geniwm|P/-TTEGGIAMENTO , il patceggiare 4 
PATELLA, Beno. Cell, oref. 157. ofo in] fuumi frawdare , Plaut. partir la fame ,} _PeSum, peli, conventio , conventwni , 
foggia di fcudo , che ricuopre o la fete , ec. dinotano il non mangiare , PATTEGGIARE, far patto, pacijti ; come 
tà vesire , 


«Le 
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venire, paionen: facere, tonficere , tone 
are, 
VATTEGGIATO, paflus, a, am, 
PATTEGGIATORE, che patteggia, pa- 
Ror. 
PATTINO, forta di fcarpa , 0 di pianel- 


la. 

PATTO, paffum, paflio, conventio , con- 
ventum , compofitro : ftare ai pani, fia. 
re tonvemtis , Cic. romper d patti , pas 
fa infringere , violare: patto chiaro , 
amico caro, patto chiaro , amicizia lune 

ay è on avvertire, che" rimanere pere 
Leertmente d' accordo , è mantenimento 
d'amicizia , amimorwm ronfenfur amici» 
tias alit , © fovet: patti vecchi, e mio» 
di ufati , dic:fi , quando fi vuol fignifi- 
care le cofe reftar ne'medefimi termini , 
de more, ex more, pro more (9 conjue- 
tudine, ut mor ef, ut fieri folet , 0 af- 
folet : di bel parto , di pimo patto , di 
patti, vagliono d'accordo , concerditer , 
smtanimiter , uno enimo , uno confenfu, 
romjentientibus ommibmsr i patti rompo» 
no lc leggi, fi dicedichi adduce una leg- 
pe contra eni cofa pattuira, paffa deges 
Fnfringumt : i colpi non fi danno a patti , 
e vale, «he i colpi non fi danuo iscone 
do la mifura detinara 1 per alcun patto , 
vale in modo alcuno , wi/4 ratione : 
<uei, ch' è di patto non è d'inganno , 
e vale, che non fi dee rammaricarii del 
convenuto , pali mewinem pariteré de- 
bet 


PATTONA , morta, 0 pane fatto di farina 
di caftagne , polenta è caftaneis. 
PATTOVIRE +e partelio , V, patteppia. 


re. 

PATTOVITO , e pattuito , V. patteggiaro. 

PATTUGLIA , guardia di foldati , che 
fcorre per la Cirtà, vigile. 

PATTUME , fpasratura , e mifcuglio di 
cole fimili infracidate , fordes, quisqui. 
lid, purgamenta . 

» PAUCIFERO, che partorifceo più figli. 
voli, ma non perd molti. 

PAVE, V. L. dal verbopaveo, nè di que» 
ito verbo abbiamo altra voce , e val se» 
m: , ba paura, pavet, 

n PAVEFATTO, V. L. fpaventato , V. 

PAVENTARE a temere ,timere, metuere , 
pavere , formidare , reformidare . 

PAVENTATO, paventofo, pavidus. 

PAVENTEVOLE , che mette pavento , 
terrifcus, tervibilis , formidabili, timso. 
rem imcutiems , borribilis , borrewdus , 
borrifieWt , 

PAVENTO, timore, terror, formido, pa. 
vor, fior 1 aver , ftar in pavento, V 
paventare © menare , ap,ortare prvento , 
terrorem incutere, imjrcere , afferre , in- 
ferre, C&l. CEicer, errori efe , terrere , 
territare , torrefacere , perterrefavere , Ci 
cer. Plin, 

PAVENTOSAMENTE, timidamente , pa- 
vide, timide , veretunde , minus auda- 
fer. 

PAVENTOSO , paurofo , pavider., timî. 
dui, meticulofus: vale talora, che met. 
te pavento , V, paventevole, 

PAVESAIJO, e pavefaro, armato di pare. 
fe, ftutatus, 

PAVESE, arma difenfiva, che s' imbrac- 
cia come fcudo, targa , rotclia , parma , 
Sent, 

PAVIDO, V. paventofo . _ 

PAVIMENTO, folab, pavimentura . 

PAVONAZZICCIO , e paonazziecio , the 
ha d:l pronazzo , Liolarens. 

PAVONAZZO , è paonazzo , forta di colo. 
re. color violarens . 

PAVONCELLA, forta d’ uccelio , vane). 
ius. - 

‘PAVONCELLO, o paoncello , parvai 

»PAVOSCINO , o paoncino , pavo 
PA (E, 0 paone, pavo. 














PÀ 


PAVONEGGIARSI , o paonegglarî , (1(PATZERICCIO , che ha del parto , fico 


moftrarfi con compiacenta , che fa il pa- 
vone, fe fe efferre , cum faftu incedere , 
Plaut. magnifico fe circumipicere , Cic, 
chlamidem undapten facere quafando + 
per meraf, gloriarfi , compiacerii , gloria. 
ri, fidi placere , fidi blaudiri ; in att. fi- 
nif. per fimil, far beNo, adormare 

PAVONESSA , € paonella , pato femina , 

va , Aufon, 

PAURA, pator, timor, metus, formida, 
terror : aver paura, V, paventare: far, 
metter paura , alicui metum swrwtere , 
agere , metu aliguem agicere , comjicere 
aliquem in metum, injicere alieni timo- 
rem, formidinem , addurere aliquem in 
metum , Cic, Quint levar la paura yabfer 
ge alicui metum, Cic. adimere alicui 
metum , Ter. amovere ab aliquo mettermi , 
Quinte, meets alici ercuiere , Ovid. Jide» 
rare aliquem nsetu, Quini, pellere alicui 
metum , Cic. folvere metum alicujus , 
Virg. fcacciar la paura, pellere metum, 
timorem , 0 metum ponere, deponere , 
omittere , Cic. feuza paura , imspavine , 
intrepide . 

» PAUREVOLE , che mette paura, teri 
rificus , terribilis , formidabili: , borrifi 
cus, timorem , metum imcutiens , 

PAUROSAMENTE, pauroffimamente , ti. 
mide , pavide, 

PAUROSO , paurofifimo , che ha paura , 
timidus, pavidus , meticulofws , formi. 
dolofus : per fufpettofo , dubbiofo , V. 
per aggiunto di cofa, che metta pauta, 
o di cui fi ha paura , Sorridus , terrifi. 
cui, terribilis. 

PAUSA, fermata, paufa, imterpofita quies, 
cefutio . 

PAUSARE , far paufa , panfare , facere 
paufam , quiefcere , quietem interpowere 

PAUSIA, oliva da far olio, panfia, Cic 

PAZIENTE, pazientiffino , patiens, tole 
rami, fu;timens, perferens: paziente del 
la fatica, patiens laboris , Cic. Te mie 
lettere ti hanno refo più paziente , e più 
mite, fe patientiorem mea intere , lenio- 
remque fecerumt , Cic. porgere le pazione 
ti orecchie, berevalas attenta: docile: , 
patientifiasa: prabere aures , Cic, parten. 

te è auche termine dille fcuole, oppoltu 

ad agcuie, patiens, 

PAUENTEM NTE, paziemiffimamente , 
patienter , toleranter , equo animo .,Pe- 
tienti animo, i 

PAZIENZA , e pazienzia , petientia , f0- 
lerantia « aver pazienza , aver una prat 
pazienza , incredibili uti patientia , Cic 
abufarfi della parienza d’ alcuno, abut: 
alicujus patîemtia , Cicer. provare, ten- 
tare, efercicare li pazionea d'uno , tem. 
tare , experiri alicujus patientiam , Ci 
vincer li pazienz: di uno, patitetian 
alicufus erbawrirer far perder la pazien 
za a qualcheduno , abrumpere allcuiu: 
parieutaii perder fa pazienza , rumpe- 
re patiemtiam s abbi un poco dj pazi.n 
zia, mawue , teptBa paslifper , Cic. pan. 
Je , Plaur. non ha avuta la pazienza, ch 
io glielo delli, 4aud mranfit , ut boe illi 
darem, Plaut. pazienza fi dice anche al 
bavaglio de' fra:i, patientia: rinegar la 
pazienza , fi dice del nun volete , e non 
porere aver pazionza , adrumpore patien. 
tiarm : pazienza degna d' ammirazione , p4- 
tientia obfervabilis, Apul. 

PATZACCIO , pegg. di pazzo , fnfasriffia 
MIU, palin: . 

PALLAMENTE, fiulte , infame , infipien- 
ter, dementer, 

PATLAREILO, V. pazzerello. 

PAZZEGGIARE , far 
defizere . dementire , Lucr. 

PAZLERELLINO , 7 ftultubur, Apul, 


.|PALZERELLO, 


PALLERESCO , pazzefco, Va 


vatzie , fmfamire ,i 


tuus, 

PAZLERDNE » poco meno , che pazzo , 
'atumi . 

PAZZESCAMENTE, V. pazzamente, 

PAZZESCO, da pazzo, fudius, infipiers , 
fatuus è aila pazzefca , pazzofcamente , 
fulte. 

PAZLCA, fiuMitia , dementia , amentia , 
infania, mentis alienatio , Plin mentis 
invaletudo , Suec. injanitas, Cic, 

PAZLIARE, parzeggiare, V 

PATZICCIO, V. pazzericcio, 

PALLIUOLA , dim. di pazzìa , Jevir fufa 
titia , 

PATEO, parzifiimo , fiulius , amens } dée 
men. , infamus, Infpiems, fatus , vela» 
mus, defipiens, delitu:, mente captus , 
delirans, qui fud mentis mon ef , Cell, 
quefta rispofta non è da parzo , Aeon 
pr infaro verborum mibi refpondet , 

lau: il mondo è pieno di pazzi, fin /» 
vorum pirta jumt omnia , Cic. dicono, 
che lo fon pazzo, mi vogliono far paffa» 
te per pazzo, e sì lo fono eli, infamire 
me alunt , ultro cum ipfi infaniant , 
Pliut.iè divenuro pazzo pel cattivo rrat= 
tamento ricevuto , snfamit er infuria , 
Ter. è veramente pazzo , chi fa mate i 
fatti fuoi , male rem gerere , injanire 
ef, Hor. non è pazzo, che "n parole 4 
defipit inter verba , Cell. per Lottiale + 
furibondo , dacchans , debacchans : pet 
iftravagente , ab/urdus , infolens , alie- 
mus: più pazzo , che un cane da rete 4 
proverb quando fi vuo! dire , che uno 
non abbia punro di fermezza , 0 di ftabi. 
Urà, ezcodilis Bomo + @ incontan: , bene 
mobili animo, Cic. fewtentia bvi, Ter, 
levior piuma , Plaut. pazzo a bandiera , 
chi fa ftravaganze fenza alcun riguardo , 
pubttiffmut, mfarigioms : chi fta in cer. 
vello un'ora, È pazzo , per denotare ch” 
egli è leciro di mutarfi d'opinione 4 fe 
fientis eft mutare confilium , Cod, chi 
nafce pazzo non guarifce mai, dell’ effer 
difficile mutare Î (uo firavaganii coftu» 

mi, quo ef imbuta recent, Nrtad cda» 

rem tele diu, Hor, i pazzi parlan da 

pazzi, che le parole Icano 1° animo, 
fultas fiutta laguitur, d' Eurip. effer, © 
adter pibte di checcheflia , vale clfere 
vaghi di quella cola, ardenter , ef. 

rupere , appetere , amare aliquid, 
defiderio tei alicusur ardere , infarrma» 
ri, incendi 1 va pazzo di colei , mifere 

amar banc multerem , Ter, deperit , 0 

effiRiu amar bant mulierem , infanit 

re illius amore , Plaut, illius amore 
infanit , Hor. pazzo da catena , vale paz» 


to alfai, Awltifierue, 





Pi 


PEANA, inno in onor d' Apolline , € Ae 
poMine ftefo , n. . 

PRAIA » forta di gemme, peoantides, 

Vin. 

PECCA , Sio + Mmancamento , ‘Dpifitmà , 
menda , mendum, defetus , 

PECCAMINOSO , che ha in fe peccato, 
Vitiofm i, mendofus, 

PECCANTE , titio/ur. 

PECCARE, peccare, delinquere , eutpara 
sdmittere : tutti gli uomini fono fotiu» 
polti a peccare, imperocchè fiamo uomi. 
ni, c mon Dei, menso sofrum mor pre- 
cat, bomines funiusy ton Dii, Petr, pec- 
ca a fuo conto , ful fuo doflo , fi quid 
peccat, fidi peccat , Ter. pecca più per 
trafcuratezza , che per malizia , nsapis 
ineptiòs , quam improbitate pectat , Cic, 

PECCATA'‘CCIO , pegg. di peccato, Tura 


ercatum , 
PECCATO * detto , 0 fatto, o penficre 
cone 


di Dio, peccati, deli 
Rum , culpa , mora i peccato orì inale , 
peccatum originis, originale , ne {cuo- 
le, ingenita poteris Adami labes, pri- 
migenia mora : peccato attuale , pecca» 
tum cuique proprium , nelle fcuole + 4- 
abituale, Aaditws pecc 


contro la fegge 


ccatuni , peccatum venia digiuni > 
sa 1 difetto, man 
, menduni , de- 


ve 
nelle fruole, i ciggt 
camen o, Difimm, 

Sella efter peccato a far checcheflia , 
oltre il feutimento proprio , dinota anco- 
ra fconvenienza , o difordine in far chec- 
cheffia, come egli è gran peccato , che 
abbia fpefo il fuo danaro in fimili bagate 
telle, quans male locata pecunia! è un 
peccaro è che fia mono sì prelto , damum 
immatura cjus morte ingens fecimus , 
Cic, è peccaro , che coftui fia sì bello, 
e fia sì fcellerato, dellulws dic ef qui 
dem adotefcens , fed grapbicus mebulo : 
è bruttifimo peccato il bere vino innac- 
sm non et vinum aqua di. 
re falernumi , 


ILL 

PECCATORE, che pecca , che ha pecca» 
wo, fcelefus bumo , feslieratus , peccatis 
obmozius, ommi fcelere impurus , pecca. 
tor, Lastaut. 

PECCATRICE , che pecca , che ha pece 
cato , mulier fcelefa , flagitiofa , pecca» 
tis obnozia , flagitiis famofa, peccatriz , 
Hier, Tersul, 

PEGCATUZLZO, dim. di peccato s leve pece- 
Catum, 

PECCHERO, forta di bicchier grande , 
cratera . 

PECCHIA , ape, apis: picelola pecchia , 
apicula : colui , che alleva le pecchie , 
apiarius , Plin. luogo , dove fi allevano 
le pecchie , apiariuzm , Col. 

PECCHIARE , fucciare a modo della 
Papi i € per metaf. bere anal , gre- 
cari. 

» PECCIA , paricia , V. 

e» PELCIATA, persoffa data nella peccia , 
ius ventri infifius > > 

PECE, ragia di pino, pis: chì tocda 
ce,s'imbratta, vale, che nel conderfar 
con alcuno 4° apprendono le fae manie» 
re, qui tangit picen , contaminatue : 
tatti fiam macchiati d’una pece, fignifi» 
ca avere i medefimi difetti, ingenita ef 
cunilis bominibus cupiditas : pece greca, 
fpezie di pece di miglior qualità , più 
optima : pece tenue , picula , Apul. 

PECORA, ovis: le pecore mi mordono , 
dicefi di colui, che è offefo, e vinto da 
chi sa, e meno di lui, «d imbdecil. 
lioribus vinci : chi pecora fi fa , 11 lupo 
fe la mangia , ch’ è, chi mon fi rifente 
dell’ ingiurie picciole, da occafione, che 
gliene fian fatte delle grandi , pot fotte 
cadunt arbores , Plaut. missia fomplicitas 
facile dolis opprimitur , o veterem feren- 
do injuriam , invitas novam , Pub, Syr. 
delle pecore annoverate mangia il lupo , 
dice di quelle cofe, che fi veggono ane 
moverate, e non raffettate, /wpws mom cu. 
rat numerum , Paroem : levar le Psi 
dal fole , metter checcheffia in ficuro, 
Jevando l'occafion di pererlo pre. in 
tuto aliquid locare , pomere Carta peco. 
ra, pergamena charta , Plin. 

PECORA'CCIA, pegg. di pecora , vilis 
UUiIro 


Tom, L 















ditas, ftoliditas. È 
PECORAJO , paffor , opilio , ovium cu. 


ftos. 

PECORECCIO, quafi confufione j € dice» 
i entrar nel pecoreccio , del cominciar un 
difcorfo , e non trovare nè via , nè vere 
fo d’ ufcirne , Srere, fe in captiones 
inducere , Cicer, in plagas fe impedire , 
implicari , confundi , perturbari 1 ufcir 
del pecoreccio, venir a capo d’ una co- 
fa intrigaca , fefe espedire sexfolvere yex- 
tricare. 

PECORELLA, ovis. 

PECORILE , luogo , dove fi ricoverano 
de pela , ODile , ovium ftabulum , Col. 

PECORILE, add, pecorino , 0v///Ws, 

PELORINA, pecorella , V. 

PECORINO, fuît, agnellino , agrellus 
parvns agnus: pecorino , e pecorina , î 
dice anche lo fterco della pecora , frertus 
ovillsmm. 

PECORINO, add, di pecora , ovi//Ws : per 
metaf. fcimunico , debes , finpidus , ru. 
dis, ac illiteratus, 

PECORO’NE, uomo fclocco , e fcipito , 
folidus , bardus , bebes , ffiupidus , pe- 
cus , Plaur. enmrar nel orone , inca 
nire, dar nel bue, V. itudiar il pecoto- 
ne, valc effer ignorante, rudem ef, sc 
iltiteratum . 

» PECUGLIO , 

PECULIARE, V. L. par:icolare, V. 

 PECULIETTO, S:g. dim, di peculio, 
parvum lium, 

» PECULIO , mandra , gregge , peews , 
gree i in termine legale cutto quello, che 
il figliuolo di famiglia, e le fchiavo tie. 
ne In proprio di volontà del padre , e del 
fuo Padrone, peculium , 

PECUNIA, metallo conlaco ridotto in mo- 
nera 4 mia, ; 

PECUNIALE , attenente a pecnnia , pe» 
cuniarius, pecumiaris : live , caufa pe- 
cuniale , lis pecuniaria , Quinte. canfa 
pecumiaria , ff. condennagione pecunlale , 
multa pecuniaria , dammatio pecumia» 


ria D 
PECUNIALMENTE, con pecunla , de . 
lale 


culio, V. 


PECUNIARIO, V, pecuniale . 
PECUNIATIVO, abbondante di 
PECUNIOSO, pecunia , pe- 


cumiofus, dives , locuples , pecunia a- 
bundans, 

PEDAGGIO, dazio , che fi paga per paf- 
fare di qualche luogo , portoriwm , ve- 
Bigal , pedagium . 


pe- |PEDAGIERE, che raccoglie il pedaggio, 


rtitor, publicanus, 
PEDAGNUOLO, di pedale, o cavato dal 
dale , caudicalis , Plaut, candicarius, 


n, 
PEDAGOGHESSA , fem. di pedagogo . 
PEDAGOGO, quegli , che puida i fan. 
ciumà, e infegna loto, pedagogus , wn- 
bratitus dollor , dominus, Petr, un peda. 
gozo da quatro denari, dominus duporn- 
diarins y Petr. perfil. vale guida, V. 
» PEDAGRA, podraga, V. 
PEDALE; il fuîto detl'albero , 
PEDANO, dex vper manico, V. 
PEDANTE, pedagogo , VW. 
PEDANTERI A, compofizione, o affetta» 
zione pedantefra *s ftdagogi diligentia , 
pedagogi ineptia: lafcia di parte quett: 
pedanierie , omsitte bas imeptias gramma. 
tigarum. 
PEDANTESCAMENTE, pedagogi more , 
infulforuni literatorum more. 
PEDANTESCO , guod pedagogi et, lu- 
di magijro convemiens » quelto difcarfo 


è pedintefco , &ac oratio imeptiaruni ple- 
ma cà. 
PEDANTUCOLO, avvilitivo di pe 


$ 


PEDANTUZZO, 


diute , vilis pe- 
dagogus, dic 


Ì 


PE I PE 
PECORAGGINE , fcimunitaggine , fupi» PEDATA , forma, che fa il 
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E , Defti. 

gium : feguir le pedate di alcuno , an» 
dargli dietro, premere vefigia alicu jus, 
Plin, imfitere veftigiis alicujus , Cic, e 
figur. imitare, V. 

PEDERE, Voc, del Dif, forta di gemma, 

deros , Plin, 

PEDESTRE, V. L, che va a piedi, pe- 
defter , 0 pedefiris : figur, per umile , baf- 
fo, Aumilis , abjeffus. 

PEDICELLO, picciolu piede , pedicimms , 
pre: ‘dufculus , 

PEDIGNONE , nale , che viene per lo 
più ne” piedi , e maffimamente ne” calca» 
gni per foverchio freddo , permio » pic» 
ciolo pedignone, permiumeuiu:, Plin. 

PEDINO, picciolo piede, pediculus . 

PEDINA , quel pezzo nel giuoco degli 
fchacchi, che s'allunga innanzi agli al- 


tri » per femmina plebèa , plebefa mu. 
lier : fare una ina a uno, vale in 
pedirgli 0 rorgli alcuna cofa , che cra 
vicino a confeguire , ew alicui preri- 
TE . 
+ PEDINO, icciolo piede, pedicu/us. 
» PEDIZIONE, Cronichet, d'Amaret, 194» 
petizione, V. 
» PEDO, V. L. Caro , baftoa paftorale, 
dum, lituus, 
PEDONA, pedìna , V. 
» PEDONAGGIO, fanterìa , pedi. 
» PEDONAGLIA, tes, um, pedie 
tatus, ws, 
PEDONCINA, dim, di pedona. 
PEDONE , foldato a piè , pedes , itfsi 
per chi fa viaggio a piedi, pedes , itist 
r pedale, camder, 
P. O, e pedo:to, e pedotta , guida, 
ma è proprio di mare , proreta, 
PEDUCCIO, tutta quella parte dal gi- 
nocchio in già del montone , del porco , 
agnello , e capretto , ifpiccata dall’ ani» 
male, pes : per quella pietra , fopra la 
quale £ pofano gli fpigoli delle volte , 
mutulus , interpenfiva , orum, Vitr, far 
peduccio , fignifica aJutare alcuno colle 
pure: facendo buone , e fortificando le 
ue parole, adefe alicui , alicuius rd. 
tiones ratas babere , ( confirmare , fuo» 
que fermone quodammodo fulcire , 
PEDULE, quella parve della calza , che 
calza il + pedule , Corn. Front. 
PEGASEO,, e pegafo, pegajrus. 
PEGASO ,e ppbe , nome di cavallo 
noto nelle favole, pega/ws. 


PEGGIO, più cattivo, pesor 1 l'affare va 
di male in peggio, res im peju: ruit , 0 
it: che non venga di peggio. majus ne 
veniat malum ,Phoedr. più differifci, peg- 
gio farà, quo plus difuleris , co pelori 
Foco res ertt: far peggio , vale faril peg. 
gio, che Gi pud , quam iniguiffune age. 
Fe: m'è (tato {impre contrario , e m° ha 
trattato il peggio, che ha potuto , fece 
fempre alla peggio 0 alle peggiori con 
me , inigumm tllum femper babui , egit 
in me quam peffime potuit , Plaut. al 

io de’ i, valel io yche pof» 
lag? Leti non rivera da a 
là , al peggio de’ peggi rirornerdb a cafa 
del vecchio, fi (pes crmatica me de. 
tollabit, redibo ad cana ferit , Plant. 
ilmeglio ricolga il peggio, fi dice, quane 
do tra due cofe cattive non è differenza , 
codem in ludo doi, Ter. 

PEGGIO, avv. più male , pejws : peggio 
che peggio, vale più che più , maegis , 
magisgue » 

PEGGIORAMENTO, il peggiorare , ms» 
tatio in pejut, majus damrum , 0 dee 
trimentuni a 

PEGGIORARE, e pigglorare , ridurre di 
cattivo fato in peggiore, 10 peius mise 
tare , im pejus augere , Cicet. damuuse 
imferre , obefse , mocere : peggiorar fu 
condizione , conditiomem fudm, deteria» 

Asa, rem 


PE 
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PE 
resn facere è in figuif. neur. andar dicat.\PELAPIEDI, V. B. perfona vile , prole- 


tivo ftato in peggiore , in peius ruere , 
e parlandofi di malaco , vale a 
Li infermità , ingravefcere malum , în- 
Valefcere , augeri , fieri amplius , recru. 
difcere: ogni cofa peggiora, ostia funt 
defperatiara a Cic, mal cicrefce , chi non 
peggiora , dicefi d'uno, che ha Infieme 
Folio perfona crefciuto anche di malizia , 
tum dtate mevit, & malitia. 
PEGGIORATIVO , che peggiora , atto 
a peggiorare , fm pejw: MMIANI > MQ- 


xii. x 5 
PEGGIORATO , e piggiorato , deterior 
fattus, in deteriorens partemi mutatus , 
PEGGIORE, e pigziore , peyor, deterior : 
fon divenu:o peggiore di quel di prima x! 
fallus fum aimis nequiar , quam antea , 
Plaut. effer di peggior coudizione , de- 
teriore conditione £ 
effere in peggiore itato di quello , che 
è, res pejore Toca mon pote efe , quam 
in quo nunc fita et , Cicer, coll’ arcicolo 
ha forza di fuftant. e’ veggio il meglio, 
ed al peggior m° appiglio , video melio- 
ra, probogue , deteriora feguor , Hor. 
PEGGIORAMENTE. peggio , avver. pe- 


SUS . 

PEGNORARE, torre il pegno al debita. 
re per via della corte, pigmerari , pignus 
capere , 

PEGNO , quel che fi dà per ficurtà del 
debito In mano det creditore , pigums : 
dare, lafclare in pegno una qualche co 
fa , aliquid pignerare, Suet, pignori op. 
ponere , Ter. pignori dare , Plaut. pro 
pignore tradere , Cicer. torre in pegno 
que cofa , dliguid pigmerari ; far pres 
ftanza su pegno, pigmare acceptò senti 
commodare , pecuniam pignerato alicui 
credere i ritirar il pegno s liberare piguus , 
Pomp. ripignerare , Ulp. non & fidar col 
pegno in mano, vale non poter a buona 
equità fidarii di alcuno per foverchia ma- 
iizia , che in lui s*apprenda , fidere nul- 
lo modo pofge : metter pegno + vale fare 
fcommela , mettendo fu quello, che fi 
Biuoca , /ponfiomem facere vdiponere , da- 
te pignus , certare , contendere pignore , 
Plin. Suct, Pha:dr. Virgil. metto pegno 
quelta vicella, c tu che pegno vuoimer- 
ter? depono banc Vitulam , dic , quo me- 
cum pignore certes , Virg, metto pegno 
quel, che vuoi, comtewdo tecusm quovi: 
pignore , Phadr, dar la fede in pegno , 
vale inpegnarfene di parola, fidezi /uam 
objtringere , obligare : c* non farebbe un 
piacer col pegno , fi dice di uno , che 
non fia puuto ferviziato , srogfciofus 


pece, pis. 

PEL, vale per lo, per it, V. pera 

PELACANE, quegli, che concia ls pelli, 
coriarius, 

PELACUCCRINO , e paracucchino», vos 
ce d'ofcura figuificazione, cola danulla , 
billum, res nibili: non ne dare un pe- 
lacacchina , maniera uficata; per-moltrare 
difprezzo d'alcuna cofa ate Biluz: qui» 
dem, manum non verterina 

PELAGHETTO, picciol pelago, fretmm, 
anguium pelagus, 

PELAGIA , 0 porpora, conchiglia del cut 
fugo tingont le lane , pelagia , Plim, è 
il fucco iteflo dicefi, pelagiumi , Î. 

PELAGO, profondo itdotio d'acque, ana 









che mare 
trigo, imbroglio , trice, ambages. 
L LEI, Car. Lett. 23, 41, ru 


bancellt , fur, Zatro , prado , 
o erepior, rapior. 
E qualità, e color di pelo. , pi 
Miguel st4s , color, pili, orum : ef» 
Maj elime, figur, vale effer d'una 
A maura , è)ufdem note , e5ufde n 
SARAI PS 3 Ù 


tavarhiPFLARE,, fverre i 


| 
(PE 


turius + x 

li, pilare , pilos evel» 
leve , detrabere , glabrare , depilem redde» 
re: per metal. trar dalle cofe il più , che 
G pub Le feoza riguardo , emurgere , 
Ter, pelare qualcheduno , ercatere ali 

a Cicer. fondere aliquem auto , 

Plaue. parlandofi d'uccelli , plumas de- 
trabere , nudare piumis , Hor, eripere 
pennas, Phadr. vellere , Plin, pelar un 
frutto, cutem , corium detrabere , adi» 
mere , Col. per far pelo, ma dicefi uni- 
camente della pietra, o del marmo , che 
comincia a fcoprir peli , Voc. del Dif 
rimas agere : in fignif. neut. paff, fi dice 
del cadar lc foglie alle piante , e agli al. 
beri, foliis (poliari , denudari , 

PELATINA, tigna, 4/opecia . 


: l'affare non può 'PELATO , depitatus , depili;, pilatus , pì. 


lis defeflus, Plaut, giaber ; per meicf. 
emuntus, escugusa parlandoi d' alberi, 
decorticatus y delidratus , Col. 
PELATOJO, luogo, dove &i pela, e tru. 
mento da pelare . 
PELETTO, peluzzo, V. , 
PELLACCIA , pegg. di pelle , vile co. 
riumi, Vilis cutis, 
PELLAME , quantità di pelli , coriorum 


vis. 

PELLE, fpoglia dell'animale, pelli: , cu- 
tis, coriwm : levat la pelle , detrabere 
pellem , Hor. non è che gl , « pelle, 
ovvero dall‘ ofia la pelle s* inforina , 
vale effer ridotto all' eltrema eftenvazio. 
pe, 05, atque pellis totus ejè , Plaue ia 
magrezza fa TRI la pelle , adducit 
cutem macles, Ovid chi non fa fcortica. 
re, intacca la pelle, valc, chechi fimeta 
te a imprefe difficili , - fappia poco , 

lien” jucaglie male , male ses eveziunt 
ignarti , atque imperitisa pelle, per fem- 
bianza , apparenza , fpecies, color i 0 
pelle di vird, Virsati; (pecie è non capir 
nella pelle, fi dice dl moltrar per qual. 
che forrunato accidente fopravvenuti» 
gli ecceffiva all.grezia, mimia vo/uprate 
geitire : ognun c'è pel cuoso , e pet la 
pelle, cioè che ogni uno è futtopolto agl* 
infortuni , fiat fua cuique dies , Virgil 
pelle, che ru non puoi vendere , non la 
i-orticare , non far quelle cofs, dalle qua» 
li cu non abb! a cavar profitto A Chi 
tilia tibi efge nequeunt , ne aggrediarisi 
He pelle, e in pelle, a in pelle in pete 

D » avverb, vale poso a dentro , c in 
fuperficie , cute, 0 /uperficie tenus: la- 
iciar la pelle , morir: , V. fcampar la 
pelle , falsar la pelle , ufcir di pericolo, 
effugere periculum s fVadere ex pericuio , 
© periculo eripere , fusa fulutem que» 
rere , faluti po comfulere r aver cura 
della fua pelte y cioè ben trattarii , cura» 
re piliîculana , curare cutem, Juv. curam 
dare corporìo, Phasdr. ichertar fopra la 

pelle d'alcuno , vate fcborzar condiano , 

o pericolo.alcrui , damno, (3 periculo a. 

diculas dudere . Poll: di Daino , medris, 


Stat, 

PELLEGRINAGGIO, peregninatio . 

PELLEGRINANTE, peregrimator , pere» 
grinabusntdus , 

PELLEGRINARE, andare per gh alrevi 
pachì , peregrinari , iter peragere , fact» 
re, peregre abire , per aliena loca pere- 
grimantem proficifti . 


ws | mare; figut. P.r in+|PELLEGRINAZIONE, peregrimatio. 


PELLEGRINO , fuft, peregrinus , adve- 
ma, viator: vale anche pidocchio , V. 
PELLEGRINO , add. ftraniero , foreftie- 

ro, peregrimns, esteri , exoticus 3 pred 
pu der saro , safolitus, in/olens , fine 
qubaris  rarns , @rimius , prefans , ex- 
cellens > è anche aggiunto d' una fpezie 
particohre di falcone ._ 
LLICANO , farta d' uccello , platea | 


E 
Plin, platalea , Cicer, pelicanua , Hic= 
foa, 

PALLICCERLI"'A , contrada , dove ftanno i 
pelliccieri , pedlfonsz views: è in pelic» 
cerìa, ovvero tuite-te volpi alla fine fi 
tiveggono in pelliccerìa , vale , che fi 
aftutamente opera male , alla fine € 
male , incidit Dr na 

PELLICCIA , vefte foderata di pelle , auge 
itraca , veftis pellicea, 

PERHSSIO: n, } 2 lot 
E A + Menz. ce, pellia, 

PELLICCIERE ei 

PELLICCIATO, impellicciato , V. 

PELLICCIONE , pelliccia grande , eedro- 
misz fcuoter il pelliccione , dicefi dell* 
ufar 1’ atto venerco , rem badere, 

PELLICELLA, diminu. di pelle , pelli. 


tula, 

PELLICELLO, è un picciòliffimo vermi. 
cello , il quale fi genera a' rognofi in pel 
le in pelle, e rodindo cagiona um acus 

i 1, ar NE , ACaTUS, 

h le picc 
ellicula. * PR FOCRR hei 

P. LE ICINO, pera bio de’ fac 
c r pocerlì pigliare, 4 » pel fon. 
do die vanga Jia e, dove fi ridato den 
tro il pefce prefovi , pers ima everricu» 
li; pigliar il facco pei pellicino, votar , 
o fcuotere i pellicini, e Gili , vagliono 
voiarlo affatto , e figur, dir ad alirui fen- 
za rifpeto , e ritegno tutto quel che |’ 
prc sa , amimum fuum aperire , pare 

re. 

PELLICOLA e pellicula , è pelliziaa 4 


PELLOLINA pellicular 


r membrana , V. 
PELO, pilus i di prima pelo, dbarbatutss1 

di dì iu dì vo cangiando il vifo, e it 
pelo, im dies camefto x figur. fi dice pei 
(e efprimere quantità miuuta , e Riccio. 
iffima, come un pelo più larga , pandim. 
le amplior i velo, per fimil, diecfi ager. 
la peluria 1, che fonno 1 panni Viel , Ar, 
mugo per quali, condizione , condito , 
genus e il Inpo cangia il pelo , a nen 
il vizio, prow. e val: , che chi è mal. 
vagio p.r natura, mai suon fi rimane di 
malvagiamenie Operare, depyrs pilus: ao 
fat ,mow mentem , 0 vulpe: pilo: inutat y 
mon miores , Paraem. diva) pelo aver tacca» 
ta la coda , vale efler maliziofo , malignzaz 
#fe , improbum, mequani : \afciarvi il peo 
lo, 0 del pelo, È latciar del fuo, dove 
l'uom penfa trarne , come nel giuoco , 
mon gratis evafit , conftitit : e vor. mi 
mordè mai cane , ch” fo non averli dql 
fuo pelo , che è, c* non mi fu mai fat. 
ta ingiuria alcuna , ch'io non men vendi. 
cai, imultam i ag mullam injurtari 3 
rived.r, 0 firizner 11 pelo., vale , 0 dar 
delle Lulic a uno, 0 rivedergli feverii. 
mamente Î «conto delle fue azioni , ce- 
dere , tumdere aliguem ,0 faltorumi ra. 
tronem ab #0 petere : rilucete il pelo , fi 
dice dell'effer graffo , e frefco, optiue 
habitus, copulentior , & babitior: ron 
do di pelo, fi dice a chi è di grofio ine 
pegno , debeti ingenio : effet d’un pelo , 
e d'una buccia, eficr de* medefimi coftu» 
mi, do cattiva parte, sorwm cogmorira o- 
mues moris , Ter. ex eodem lino , de'Gre- 
chi andar a pelo, vale confarîi alguito , 
arridere 2 pigliar pelo , infofpettize , fwf= 
picari : veder il pelo nell'uovo , fcorger 
ogni niinuzia, e quali veder lo invifibi. 
le, minima quaque odfervare , animade 
vertere y deprebendere i cercar il pelo 1, 11” 
uovo, cercar le cofe da non poteri «ro. 
vare, que inveniri mon pofunt , aucu. 

vi: non aver lo , 0 mon volere .. ver 
pelo, che penfi a checcheffia , v.le non 
vi penfar punto : non ha pelo, che pen 
al Bene , mio: boni unquam meditatur , 
Jecum reputat , @ cogitat : pelo fi dice 

anche 


anche picclole crepature delle mura, ri. 
ana : due botteghe mi fon rovinate , cl: 
vare fanno pelo, teberite mibi due cor- 
ruerunt, religue rimas agunt, Cic. tale 
volta è un picciolì fimo fpazio , modicum 
intervallum + tirati in là un pelo , 48» 
feede bint paullulimm ai non vorcer un pes 
lo ad alcuno, vale non gli far rorto , 0 
difpiacere alcuno, wui/la im re ali unta 
ledere : pelo pile sg. parlandofi di fiu- 
mi, laghi cc. vale la fuperficie dell’ ace 
* qua, aqua fuperficies : a pilo , pofto av- 
verb. vale appunto, adamufim , ù 
PELOLINO, piccol pelo, brevis pilvs, 
PELORIDE, forta di cenchiglia, pe/oris, 
Plin. Ù 
PEI OSELLA, forta d’erba canuta , pilo- 
ella , T. B a 
PELOSETTO , alquanto pelolo , pi/o- 


fior. 

PELOSO , pilofus, birfutus, fetofus , fe- 
da objitus + pietà pelofa , V. carità pe- 
oa. 

PELTRATO, ftagnaro , V. 

FELTRO, ftagno raffinato con argento vi. 
vo, frannmin. 

PELVI, ed anche Bicile , così chiamanîi 

_ dagli Anat. quelle due offa, che unifcon- 
fi all'Offo Sacro, T. Anat. Pelvis, 

PELURIA, il pelo. che timan fulla car. 
ne agli uccelli pelati, e anche la prima 
Janugine, che fponta negli animali, /4. 
MULO + TN interior, plumula , 

PELUZZINO , dim. di peluzzo, presigums 
pilms . 

PELUZZO, picciol pelo , parvus pilws > 
per una forta di panno , 

PENA, gaftigo, fupplizio , pewa, fuppli. 
ciuin: non bifogna, che la pena fia ma: 
giore del delitro, aejuales pone peccatis 

vrogentur, Cic. tar la pena di qual. 
che cattiva azìone, freleris pemas expen- 
dere, Cic. fminuir la pena , de fupplicio 
remittere , Cic. la pena fogue fenipre la 
colpa, fequitur pena ftelus, Cic. per fa- 
tica , fado? , opera : port: ogni pena in 
far qualche cufi , multam funere ope- 
ram, rnultums laboris , (4 opere ponere 
in re alijua , confumere , multum elado- 
rare , dijudare + con pena , ggre , diff. 
culter a pena y a pren pema , a mala , 
na, Vir, dgre , dificulter : pir afflizio. 


ne, 

PENACE, 2 di pena, di gaitigo, pera. 

PENALE, lit, penarius. 

PENALITA", penalitade , pemalitate , pe- 
na, c l'effetto della pena fila, porta. 

PENALMENTE, con pena» india mul 
t4, 0 pema, 

PENANTE, ‘che pena , 2aboranss per dan 
naro , gtermis pemis addifus , 

PENARE, in fignif, neuer, patir pene , 
angi, vevari , diverari: per tardare mo. 
rari, cuafari: per affaticari, laborare , 
defudare, multum labori: , 0 opere in- 
fumuere + per tormeniare in fignif. ate. 
cruciare , ercruciare , Verare, 

si PENATO , dannaco , che fente pena , 
fupplicio ages, 

PANDAGLIA , e pendagliv , cofa , che 
pende , alla quale poffa appiccarfi alri 
cofa, pendula vitta : per quel fornimen- 
ro di cuo)o, che ferve pet mettervi den- 
tro la fpada , 4a/tbews ; e pendagli fi di- 
ce il fregio, che gira 11 letto fotto”! fo- 

acciclo, ormatus, 

NDENTE, fuft. luogo pendente , decii. 
vitas, declive , loci deveritas, deseftus; 
per giol:llo , che pende per ornamento 
dal collo, monile: pendenti pil fregio, 
che gira il letto forto”l fopracciclo, che 
auche diciamo pendagli, ormatus. 

PENDENTE, add. perdens , pewdulus , 
deverus, deelivi: : luoghi pendemi , pert- 
dula loca, Col. declivia , Caf, tefta pene 


dente fopra la spalla deltra , deversm ca-|PENETRARE , paflar addentro alle parti] mmmgne mpfifene 


PE 
put în dexteruni bumerum , Plin. per non! 
decifo, nè rifoluto , ed è termine lega» 
le, mom decifus, pendenti : Rare , 0 fe 
ftare , 0 fimili in poudente , vale cffer 
in dubbio , non effer terminato , dubins , 
ambiguus , amceps , pendens , Sen. ani» 
ma, che fta in pendente , ammi pere 
dens , Sen. la cofa rimane tuttavia pen 
dente , res tamen dubdia ef , anceps, 
ambigua: per derlvante , e dependente , 
ortum ducens , orimntdus : tener în pene 
dente, vale tener fofpefo , /afpenfum «- 
mimo redaere . 

PENDENZA, il pendere, declivitas , fig. 

T inclinazione, propenfio . 

PENDERE, ttar fotpeto , appiccato a chec 
cheflia , prudere i fingono i pocti è, che 
nello *nf:rno penda un fafio Da la te. 
fta di Tantalo , porte imperndere apud 
inferos farum Tantalo faciunt , Cicer. 
pender în verfo una delle parti , vale 
efler volto , e inchinare a quella , pro. 
pendere , proclinare , vergere , inclinare , 
acclimare fe, proclivem efe : i pareri di 
molti pendono a quelta parte, muttormm 
eo inclimant fententia , Cictr. Sh 
dalla parte del Senato , atelimat fe ad 
caufam Senatus , Liv, menire 1° animo 
refta in pendente , ogni minima cofa lo 
fa pendere dall’ una y o dall’alera parte, 
dam in dubio et aniniui , paulto mo- 
mento bue iliue impellitar , Ter. pene 
dere aflolur, fi dice del non iftar diri 
to, pendere , inclinari , declivem effe , 
deverum , proclivem : per dependore , 
pendere : la toa vita dall’altrui pende , 
ina in alterius manu vita pofita eft : 
la mia ripùtazione appreffo di voi pende 
da un filo, 2evi momento niea apud vo: 
fama pendet, Liv. pendeano dalla bocca 
di Gifmondo le afcoltami donone , im. 
tentéque ura tenebant: pendere, fi dice 
di lite, o qiriftione non ancor decifa , /uÈ 
Judice litrim effe , Hor. 

PENDEVOLE, che pende, perdens , pen- 
dulus, 

PENDICE, fianco dimonte , cofa, e fimi. 
1, pendente , deveritus, declipitas, de- 
declive , dejeîtus monti, rupes è pendi 
ci, fono l'eltremirà della ciuà , cloi quat: 
la parte, ch'è più vicina alle mura, po- 
merium 

PENDIO, pendenza , declivitar, deveri 
tes, declive , dejeftus : pipgtar in pen 
dio, { modo bafio ) vale andirfene , adi 
re, folumi vertere. 

PENDOLO, fuft. pefo pendente da filo , 
a ufu di pigliar i prese di che 
cheffia , € talora di mifarare il remro 
colle fue vibrazioni , dibella , perpendi. 
culunmi , 


PENDOI O, add. y che pende, penden: . 
#ENDOLONE, } pendulus, 
PENDULO, 

PENDONE, V. 


puesgia . 
PENDUTO , appiccato, appenfus ,fufpew- 
, 


PENELOPE s fottà d’ augello , che ft. 
intorno alle paludi , ed ai fumi, pere. 


a è Plin. 

PENERATA, quella particella dell'ordito, 
che rimane fenz’effer teffuta, 

PENETRA'BILE, penetrabiliffimo , pere. 
trabilis, 

PENETRAGIONE, V. penetrazione. 

PENETRA LE, V. L. la più ritirata par. 
re del tempio, o della cafa , pemetrale , 
pars interior domus yo templi, ady. 
tr, 

» PENETRALE, adi pencrrativo, pere. 
trans, 

PENETRAMENTO, V. penetrazione . 

PENETRANTE , permeanr, pirvadens | 
penetrans, pemetrabilis, 

» PENETRANZA, V. penc:razione . | 
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Interiori , pemetrare ,perpadere , permeaa 
"@ 1 la piaga pencira ben avan, dejten. 
dit vuinus magno biatu , Sen. quelt'o- 
dore penecra agli abiti, ramfit im vefter 
is odor, Plin. il calore penetra alle. ve. 
ne, calor meat în vewas , Sen. figurat, 
penetrar nel penfiero , nella nienio di 
qualcheduno , alicujur mentem perfpice= 
ve, penitus introfpicere , pemetrare , 
Cicer, 

PENETRATI'VO, che penetra , che ha 
Virtà di penetrare, pernetrans, pervadens, 
pewetrabilis , acriss aggiunto ad uomo , 
vale di acuto , e fottile ingegno , per. 
JSpicax , «cri ingenio » ficido ne 
oca » penetrante , pewetrabile frigus , 

irg. 

PENETRATO, add. da penetrare , guod 
pervafit , permeavit, 

PENETRATORE, che penetra , feje im 
gerens  imunittens, 

PENETRATRICE, Jefe ingerens , pere. 
trans. 

PENETRAZIONE , peretratio , Apul, 
penetrazione di fpirito, «cris ingernii a. 
Cles perfpicacia , ingenium peracre , pe. 
recutwns , Cicer, è un uomo d'una gran 
penetrazione , vir ef peratri ingenio , 
prudentia admodum perjpicati 

PENETRE'VOLE, V. penetracivo . 

PENETREVOLMENTE , cov penetrazio» 
ne, inttms, 

n PENETROSO, V. penetrevole . 

e » luogo quafi in ifvla , peri. 

wla , 

PENITENTE, che fi pente , c fi dice, 
di chi ha comriziene de’fuoì ipeccati , 
penitens : penitente d' alcuno , fi dice 
quegli » Che da lui fi confeffa > penitente 
t dice anche colui , che fa vita divota 
con efercitj di mortificazioni , corpus 

um affiftans, 

PENITENZA , e penitenzia , foddisfacì. 
mento penale per falli commeffi , fiati; 
Faftio : far pentienza de’fuoî piccati, 
piacularem prram luere , duram vitant 
agere : > uno de'ferre Sacramenti del. 
la Chiefa , penitentàa : per virtà , qui. 
fi contrizione , contritio : yer pentimene 
to, pigirirse: i per pena , @altigo, 

ana wppliciu, per. file 
Die" Jupplicium , corpori» ajfi. 

PENITENZIALE » ponitentialis , T. 

ce 


PENITENZIARE , impor penirehza , ce. 
Ahigare, puntre , animadvertere , advere 
tere in aliguem , pana multare , 0 afie 

_Sere aliquem , 

PENITEMZIATO + add. da penirenziare , 
caligatus 

PENITENZIARIO, 

PENITENZIE'RE, 
fervari s pan:tentiarius, T. Ecc]. 

PENITE» IERI'A , uffizio , c refidenza 
de'pnicenzicri di Roma , peritertiarig 
rum munsus , (9 fedes. 

PE:ITEA LIUCCIA , picciota penitenza , 
ssigua, minima penitentia. 

PENNA » pluma , penna, pinna? deglia. 
nlmali aleri fono corti di p.nne , leri 
di fcaglie , p/umis aliacaniniante:, alias 
fquama videmurobduBar, Cic di penna, 
piumens : tetto di penna , tuicita plumea, 
Cic. che non ha penne y /mpinmii.: che 
comincia a far penne , piumans , più. 
muefeens > che ha perdu.o le penne , de- 
dumis : per una delle partì del martel» 
0, Voc. del Dif. per iltramen:o , col 
quale fi f. rive > Calamus , penma 1 rigner 
la pena netl’inchioffro , calampmn atras 
mento intingere Quimil i gliar una 
penna, aptare calamun , pemnami fcale, 
pello acwere , eracmere : volendo feriverti, 
e avendo già prefo in mano la penna , 
cam -imftitpifem ad te fcribere , cala= 

» Cic, reftar netta 

23 2 pun- 


che ha autori:à di 
affolvere da’cafi ri. 


Ì 


ee 
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da s lafetar nelia penna, dicefi del tra» 
Tricia di ferivere , 0 dir qualche cofa, 
@mittere , pretermittere , praterire , abfii» 
mere: penna, per cima, c fommita, pr 
ma, vertex: a penna ,eacalamajo, prov, 
e vale appunto appunto , eramuffim + 
cavar le penne macfire , corre altrui la 
miglior parte dell’avere, «liquem espila- 
e: come la penna getta , vale fenza ap- 
rlicazione , alla buona , crafla miimerva : 

ar di penna , vale cancellare , delere : 
penna matta, quella penna più fina , che 
tela ricoperta dall'altra addoffo gli uc- 
celli, Santa interior , Mart, uomo da pei» 
na, V. uomo. 


PENNACCHINO , 3 dim, di pen. 
PENNACCHIUOLO, nacchio , parva 
crifta, 


PENNACCHIO, arnefe di più penne infie- 
me, che fi porta al cappello , alcimiero, 
crifta , comus, 

PENNACE, e penace , tormentofo , rolf» 
fius, gravis, 

PENNAJUOLO, frumento da tenervi den. 
ito le penne da fcrivere , 18eca calma. 
ria, Suet, per colui, che vende le pen 
ne, calamorum venditor, 

PENNATO, fuît, ftrumento di ferro adun. 
co, e taglieme, falr, 

PENNATO, add, V. pennuto. 

PENNECCHINO , quantità di la. 

PENNECCHIO, na, lino, o fi- 
mile , che fi mette fulla rocca per filar. 
la, penfum. 

PENNELLARE , lavorar col pennello , 

ingere , 7% 7 pet . 

PENNELLATA, tirata di pennello , pe- 
micilli duBus. 

PENNELLATO, add, da pennellare , pi. 
Bus, depiBus, 

PENNELLEGGIARE, dipingere , pixge= 
re, depingere, 


PENNELLETTO, % pewicillns, pernici! 
PENNELLINO, } dum , peniculus : 
PENNELLO, fare a pennello , ch” 


è fare una cofa eccellentemente bene , 
afabre facere : per dipingere , pingere , 
depingere; avete , 0 tenere l'occhio al 
pennello , vale ftar cauto, guardarii, fi. 
bi cavere 1 pennello da imbiancar le mu- 
ra, penicillus tefforins, Plin, 

PENNETTA, piccipla penna , pimmula : 
per fimil. alietta y 

+ PENNIFORME 7 fimile ad una penna. 

PENNITO, pafta fatta di farina d'orzo, 
e racchero per mollificar la toffe , pa. 
fillus, 

PENNONCELLO, banderuolà, parvam ve- 
xillum, o figmare 1 pennoncello fi dice 
anche un mediocre pennacchio , che fi 
porta ce «i "l cimiere, crifula, 

’ 


PENNONE, ftendardo , bandiera , veril 
lum, fignum. 

PENNONIERE, V. alfiere, 

PENNOSO , pien di penne , pemta. 

PENNUTO, tus, plumofus , pinna. 


CA 

PENNUCCIA , immla: pennuzza 

PENNUZZA, Fim alletta » Ve 

PENOSAMENTE , penofi fimamente + Ino» 
defte , graviter, egre, 

PENOSO, penofiffimo , molefius, gravis, 
ri 

4 SAG V. re, 

PENSAMENTO ,° Gi 

PENSANTE, che penfa , cogitans, medi» 
tans , vecogitans, 

PENSARE, applicar l'intelletto a qual. 
che cofa , cogitare , recogitare , medita» 
ri: penfar fra fe itelfo a più cofe, wul- 
ta cogutare aminso, Cic, in animo, Ter. 
tum animo, Plaut. feewmi , Ter. penfare, 
e ripenfare a una qualche cofa , comfre- 

tare meate aliquid, fecum reprtare, re 





« bugitare | agere 1 penfaci un poco bene , 


PE 


etiam , atque etiam excogità , o vide .\ PE'NSILE 


Ter. per prenderfi cura , o penfiero , 4- 


mimuni addicere : metter fia penfare a una | PENSIONARIO 


cofa , comvertere fe aliguo animo, & co 


) » fublime , e pendente , pe- 
is, 

che gode penfione 
fomarins, T, Cau, pirata peri gli 


gitatione , Cic. io non ci penfava , won|PENSIONCELLA, erigua penfio. 


cogitabam , Ter. wow id agebam , Plin. {PENSIONE , 


più vi penfo, pù arrabbio , wmagis cum 
td reputo, tum magis uror » Plaur, non 
nfa più alla guerra , comfilium faciendi 


Ili abjerit , Cic. ho penfato a quel |, PENSIVO, 
che debbo dire, cogitatuwm ef mibi, guod(PENSOSO, penfofiffimo , 


loquor, Plaut, parate , G meditate veni 
ad dicendum , Ter, io mon penfo più a 
lui, sec misi adeft ad illumi penfi, 
fenza penfarvi, imopimanter , non cogita» 
te, Piaut. mer cogitato , Cicer. dar che 
penfare , metter in fofpetro di male , 
metter in travaglio, ferupwlsm imjicere , 
Ter. curam afferre , Cic. commovere : tu 
m* hai dato che penfare dicendomi , che 
non avevi potuto fcrivermi , quod nega 
fi , te potui 
mibi attulifti , Cic, per determinare , fia» 


uimguefolisr. 
tuere , comftituere : per iftimare , inuma» PENTA'GONO, 


laut. | PENTA'COLO 


quell’aggravio , che è 
flo per lo più fopra i beni Eccleha fe 
ci, prufio : per falario , falarium . 


mercesi, 
ì pe di pen 
enfo; erì, trava. 
Bliato , cogitatione difizus » COgitabicito 


dus, amzius , follicitui, 
» pezzetto di pietra, di nes 
tallo , di creta gra dove dune olii 
caratteri, figure Stravaganti, 11 quale ape 
pefo al collo, 0 applicato ad altre part 
era credute prefervativo contra malle n 
veleni , ec. è talora fi dicono pentacoli 


anche i caratteri, e le figure medefime 
amulttunm , o 


ad me fcribere , caram|PENTAFILO, forta d'erba » pentaphyliow, 


figura di cinque 


Binari , credere , putare ,exifimare , opi- PENTAGOLO . lati, pertagonum , 


mari, arbitrari, credere, judicare . 
PENSATA,fuft. V. penfiero : per la non pen» 
fata , avverb. vale all’improvvifo , smpro- 
Vijo, repente , ex improvifo. 
PENSATAMENTE , confideratamente , 
confulto , togitate , meditate , parate. 
» PENSATO, fuft. V. penfiero, —_ 
PENSATO, add. cogitatus , recogitatus , 
reputatus . 
piper + add. che dà da 
curam in 


pfare , 


ta animo cogitare , pervolvere : ficcar al. 
trui nel penfatojo , imducere alicui in a. 
nimum . 

PENSATORE, cogitans, retogitans, mee. 
ditans. 

PENSATRICE, cogitansi, recogitans, — 

» PENSEVOLE, da penfarvi , cogitabilis, 
fub cogitationem cadens, 

PENSIERACCIO , pentiero cattivo, mala 
cogitatio, 

PENSIERATO, V. penfierofo. 


iciens: in forza di fuli. metter. 
nel penfatojo , vale metter in fofpetio di | 
male , ferupulum injicere © entrar nel's, PENTIGIONE, 
penfatojo , entrar in molti penfierì , mx/-| PENTIMENTO , 


PENTAMETRO , verfo di cinque pico 
di, pentameter verfus, Quinte. 
PENTATLI, atleti, cioè efercitatori del 
Pentatlo , Pentatsli Plin, 
PENTATLO , efercizio in cinque for» 
seal giuochi pubblici, Perteròlum, 
PENTECOSTE, la fefta dello Spirito Sah. 
to, pentecoftes, V.G. 
» PENTERE,, V. pentire. 
»» PENTICOSTA , V. pentecolte , 
Il pentirG, pea 
pel miteatia , pani 
PENTIRSI, panitere, ponitentiam agire 
ef asop preer PI por È rata 
neri, fapiontis propriumeft, nibil 
quod penitere pofit | facere it] 
a pentirmi del mio difcorfo , e ad avéra 
ne un fegreto rolfore , pemitentiam agere 
met fermonis copi, fecretogue rubore pere 
fundî , Petr, fi pentono delle loro fcioc= 
Pinigr=L] 001 inéptiarum fuarum partie 
e ca 


PENSIERETTO, Segn, dim. di pentiero |PENTITO, pawitentia duftus. 


ari togitatio. 
PENSIERO , e penfiere , cogitatio, cogi» 
tatuni , nieditatio , confilium : o q 
to fono vani î penfieri degli nominf, e 
quanto vane le cofe del mondo Ko fe 
mes komimunicogitationes 1 olguarntum e; 
in rebus imane * Perf. aver uh mondo 
di penfieri in capo, «agitare animo mul. 
ta; cogitatiomes , Cic. avet cattivi pen. 
fierî:, Zibidimofe cogîtare , Cic. m' è ve. 
nuto in , fn cam cogitationena 
veni, intidi , id mibi venit in mentemi, 
ber mentem rmeam fubiît cogitatio , Cic, 
aver in penfiero alcuna cofà, comferre co- 
gitationim in rem aliguam , Cic. ami» 
mnm adjicere , adiungere , appellere , 
Ter. levar il penficro da una cofa, 


re aligua cogitationeni fuam atocare , 


avertere , abducere , Cic. andar, efter, o}PENTOLAJO, che fa 


fimili fopra penfiero, vagliono aver pen. 
fieri così premurofi , che anche dall'afper. 
to del corpo fe ne conofca la perturba. 
zione dell’ animo , cogitatione defirum , 
o cogitabundum effe , o follicitum , an 


PENTOLA , e pemolo 
di terra cotta , 0/24 : pentola di fuoco 
firumemo militare , o//la : bollire in 
pentola , macchinare , o trattare chec» 
Cheffia , che altri non fappia , 0 non fe 
la immagini, clancuiwm , clam moli» 
ri + faper quel che rolle in pentola , 
faper quel » Che fi tratta, 0 fi macchi» 
na , ocenita pexetrare > portar a pento» 
le, vale portar uno col dirlo federe ful 
collo * € fargli paffar le gambe davanti 
1 petto , ix Zumieros tollere : fchiumar 
la pentola , per metaf. togliere il buono 
da una cofa , e lafclar il cattivo ad al» 
trui, che fi dice anche cavar gli occhi 
della tola , optima feligere, 


1 vafo per lo più 


ab| PENTOLACCIO , pegg. di pentola è di 


lis olla, 

o vende pento» 
le, figuiwis, Vafeularims : afino ale 
tolajo,e far , come l'afino pel pento= 
lajo, vale fermarti a cicalare.coa Chiun= 


x fi trova. we 
PENTOLATA, colpo di perrola elle ifur, 


xium , multa animo pervolventem incede»}PENTOLETTA , dim. di pentola, ollula, 


re: metter, o porre în penficro , dar da| PENTOLINO, dim. di 


penfare, far penfare , it aximum indu. 
cere + penficro per inquietudine di neo. 
te, afflizion d' animo , cura, axrittas , 
agritudo animi penliero viviffimo , co. 
iratio acerrima , Cic. 
PENSIEROSO, penfierofi fimo , cogitabin. 
dui, cog'tatione defixuts . 


gitare , Cic. penfat ad akro, alias res PENSIERUZZO , ditf, di penficro , perva 


cogitatio 


\ molo, 0/4, as 
xilla , Felt ollula , Var. pentolino , fi 
dice in modo baffo Ja fobria , € frugale 
menfa domeftica ; onde in prev. tornar 
al pentolino, quando alcuno lafciata la 
fobrietà , c Stato alcun rempo in Brandez», 
1a, fi ritorna a quel poco di prima , re 
cipere fe ad prafepini fuam , Plaug. porn 
tar a peiolina , vale lo ffeflo cha portar 
a pewtole,, V. pentola, 
PEN. 


PE 

PENTOLO, V. pentola + 

PENTOLONA, le peutolone , accrefe. di 
pentola , e di peotolo , iugeri o/le ; 
detto a uomo , vale (ciocco, dedes, bar 
dus : in m, b, dicefi d* uomo graffo , 
eche difficilmente fi muove , odefus, per» 

iuguis . 

+ PENTUTA, V. pentimento . 
PENTUTO, V, penttio. 
PENULTIMAMENTE, penultimo loco. 
PENULTIMO, pemuttimms, 

PENURIA, careitìàa, fcarlità, pewuria , 

La og , egefas. > 

PENURIARE, fcarfeggiare, pemuria Za. 
borare. 

PENURIOSO, imopr. 

PENZIGLIANTE , pendente , pexdens , 

emdulur, penfilis. 

PENZIGLIARE, 2 (tar pendente in aria, 

PENZOLARE, $ pendere pendulum ege, 

PENZOLO , add, pendente , peudeni, 

wdulus, penfilis . 

PENZOLO , fuit, fi dice a più grappoli 
d'uva coli dalla vice, e unici infieme , 
dall'appiccargli al palio, dove pendono ; € 
fi dicc anche $ alcre fruzte , wWa pemfilis : 

un penzolo , vale effer impiccato , 
literam longam facere, Plauc. 

PENZOLONE, e penzoloni , avverb. a 
maniera delie cofe, che pendono , pert- 
dentis in modum. 

PENZOLONE, fuît. penzolo grande , Vi: 
magna uve penfilis. 

PEONIA, erba, e fior noto, peoria. 

PEPAJUOLA, arncîe di legno per Ilac- 
ciar il pepe. . 

PEPE, piper : pepe bianco , piper al 
bus , 0 candiduin, Hor. pepe lungo , 
Ro longum : Piin, pepe pelto , piper 
fritums far pepe , è accozzar infieme 

* rutti, e cinque | polpaftrelli , cioè la 
femmità delle dita“, Il che quando di 
verno è gran freddo, molti per lo ghia. 
do non poffon fare , ond: in proverbio 
Yi dice a un dappoco, tu non farelli pe- 
pe di Luglio, Del hermes refrigerat Ne- 
ronianas, Mart, far me + più comu. 
nemente far il pizzo, dar pepe, V. da- 
re: o Giano , cui niuno dietro le {pil 
le fece pepe, 0 fame, 4 tergo quer nul- 
da ciconia pinfit, Perf. come di pepe, 
vale talora per 1° appunto, adamufin , 
ezamuffim e effer di pepe , vale cMl-re 
fcaliro , maliziofo , vafrum eje, & De- 
PA glia 3 falla di pepe , piperatum , 

ei, condito con , piperatus. 

PEPLO, forta d'erba peplas :è anche una 
Spezie di velo ufato da' gentili, pe- 

CIA 

PER , prepofizione denotante moto per 

* luogo, per: co” verbi di ftato in luogo, 
in: apparendo per la vita alcune mac 
chie, maculis quibufdam ih cute appa- 
restidbus : in vece dida 4, qb, é#, 
f* : che pel Re faranno impofte , que 
« Reze imponentur: non rimafe per me, 
Per me non fietit : in vece di per ca 
gue, per amore, in grazia , a richie» 

» tauffa , od , propter, precibus ali 

Cujuss mediante, per mezio , 0 , per, 

ope : in vece di come, in luogo , w , 

doro: in cambio, in ricompenfa + pre : 

în vece di com denotante ftrumento : tor» 
menta per fuoco ,. ercruciat igme : de- 

motante fpazio di tempo, per un anno , 

sm ammun: per quelta prima giornata , 

Boc primo die : in vece di, da Jato di, 

modo comune a* Greci, come e' fon per 

madre di baffo lignaggio , ex parte matris 
iquobdili mati funt loco: aggiunto a int- 
to, vale iu ogni luogo, udique > ei 

iorno, cioè ogni giorno”, fingulis die- 

Ws 1 per ventuta , per cafo , cafu, fore 
te, fortuna ; per p.rte di , alicu- 
Jus nomine , alicujus verdis : per me è 
Vale quanto a ms, 7g0 quidem, ad mo 


PE 
od attinet , © pertimet : permioavvifo , 
mea quidens feutentia , ut ego quidem 


opinor , v fentio, © ut mibi quidem ti-| 


deturi per pezzi, cioè a pezzi , come 
tagliar per pezzi , truckdare , obtrunca- 
re, cadere : tornar per anche, cioè tor- 


Cal 


PER COLTELLO , V. coltello. 4 " 
PER CONSUETUDINE , V. confueta. 


mente, 

PERCORRERE, dire brevemente , pere. 
currere, 

PER CORTESI"A, V. di grazia. 


mar a ripigliare , re/wavere 1 tornar pei PERCOSSA, 


penferi, vornar a penfare , recogitare ,}PERCOSSO, 


animo reputare , amimuns demuo COnDere 
tere ad aliquid , 0 adjicere , 0 adjuno 
gere i pit modo , per modo che , ita , 
adeo, fta uti cader per mano, venire 
la acconcio , sfw temire ; effer , verir, 
o andar per legato , capitano , cc. è cfer- 
citar quell’ufizio , ove egli è venuto, 0 
mandaio , legationis munere fungi : 2» 
ver per niente , non iftimar punto , #8 
bili facere , babere , pendere : aver per 
moglie , effer congiunto in matrimonio 
cou una donna , matrimonio jungi , co» 
ari alicui mulieriaimandar per uno, 
mandarlo a chiamar, che venga , ali 
quem arcefcere e fon per fate , fon pera» 

- mare, ec. fallurus fun, amaturus fum , 
Ge. egli ta per cadere , egli è ftato per 
morire , e' fu per andare, e fimlli, cioè 
e' porta pericolo dt cadere , ha corfo ri- 
fico di morire, e’mancò poco, ch" e'uon 
audd, peru abfuît , quin caderet, quin 
moreretur , quin abiret: fa per elfer uc- 
cifo, propius mibil faflum ef, quan ut 
occideretur , pe abfuit, quit occide- 
retur, Cic, fono itato per impazzire con 
lui, ferme cum illo infanivi, 

PERA , pym s dar lc pere in guardia 
all’ orfo , è fidar& di chi mon fi dee , 
ovem lupo committere , Ter, pere gua» 
fte , fi diccano anticamente le pere corte 
in vino, e afperfe di zucchero , onde 
afpettar le pere guafte , proverb. efpri- 
mente il trattenerli oltre al convencvole 
a tavola , smmodice commifari : Vuo' 
quefto, o vuo' delle pere j cioè , fe ta 
non vuoi quelto, pon avrai nè l' un, nè 
l'altro, aut Soc, ant mentrusmi badebis 1 
tal pera mangia ll padre, che al figliuo» 
lo allega i denti, patrescomsedermat utam 
acerbam , & dentes filiorum obfupef 
cunti aver la pera mezza , vale effet di 
buona fortuna , profpera uti fortuna 1 far 
la pera, Malm, far la fpia. 

PER ALCUN PATTO, in alcun modo , 
ulla ratioze , . 

PER ALCUN TEMPO , a tempo , ali 
mando, ad tempus 

Più ALTRO, . del refto. 

PER AMOR DI DIO, modo pregativo , 
che equivale a di grazia. 

PER AMORE, per cagione , oè, propter . 

PERATICO , forta di gomma nella Moe. 
dia, perati cum, lu. 


è PERBIO , V. pergamo. 

PERCETTIBILE, che £i pudapprendere , 
quad percipi poteò . 

PERCEZIO s-Menz. 3. 315, confegui. 
Enio, percepiio. 


PERCHE', particella interrogativa , gua- 
té , curi particella refponliva , guia , 
quod 1 în vece.di,, per cagione di che , 
tujus cagga + in vece di perciocchè , 
quaniam > fijuidim, nam yewim : per 
acciocchè , #t: in vece di per la qual 
cofa , laonde , pins » quam ob rem, 
îtaque 1 in vece di quancuggue , ancore 
ché , Jicet, quamile, eti. dii vece 
di che : ti maravigli , perché io fia ve- 
nuto ? asiraris, me advewige ? collari 
colo ha forza di nome , e vale cagione, 
cl . 

PERCIO’, per quefto , per quetta apre , 
oò id, propterea , idcirco, ideo, dei 
caufa, bujus rei caufa * in vece di ione 
dimeno, misilomimus, tamen. 

PERCIOCCHE'”, enim , esenin , mani, 
quia > talora dinvta cagione finale , ac- 
ciocchè , ut, 


ius, plaga, percujjo, 

PERCOSSURA , dl 

PERCO:SO, add. percugus , Mari, ver. 
beratus, percufius, 

PER COSTUME , fecondo il coîtune , 
accoltumatamente, V, 

PERCOTENTE , percutiens. 

PERCOTIMENTO, illus, plage , fer- 


cuffio . 

PERCOTITOKRE , percufor, 

PERCOLITRICE, que percutit, 

PERCOTITURA , percuffio, plaga , 

PERCUOTERE, darcolpo, bactere , De» 
berare , diverberare , percutere , puljare, 
fiagellare , cadere , tundere: in lgnif, 
neutr., vale incontrare , 0 dar colpo in 
checchellia , offendere , impingere > per 
azzuffarfi , mamus comferere. 

» PERCUSSARE, V. percuotere , 

» PERCUSSENTE, percutizas, verberani, 
pulfans, 

» PERCUSSIONE , V, percoffa . 

PERCUSSIVO, che ha virtà di percuote= 
re, rca s Cadens, tundens, 

PERCUSSORE, prep . 

PERDENTE, viius;, devitus, 

» PERDENZA , V. perdita, 

PERDERE, reftar privo d’ una cofa già 
poffeduta , perdere , amittere , deperdere , 
mi alicu)us jafuram , 0 maufraglua 
facere , Cic, perder l: forze, ire: amit- 
tere i la conotcenza, mente labi , Cell. 
la viti, deficere vifu, Suet, lo fpirito , 
mente deficere , Ovid. il coraggio , ani- 
mis cadere , Liv, perire ab animo , di fim 
cere animo, o animis , Cic. fe amine 
demittere , Caf, far perder la ripurazi 
ne a qualcheduno , famam alicujus 05. 
rucre , Tac, obliterare, estinguere , Cic, 
bifognerebbe , ch’ io avefli perduto :l 
cervello a abbandonarti , amens effe. 
profeBo , imfamirem , fi te defererem, 
Cic. perder il rifpetto , che fi dee a una 
perfona , debit, dicnjus reverentiaza 
CIUETE , ami um perder di trac- 
cla 4 vale finarr traccia , abrrrare 1 
far a perder colle tafche rotte , M. B. 
fi dice di chi perde fempte , musgiane 
vincere perder Ja fchetma , non dapcer 
quel, che un fi faccia , fidi mon ronda. 
re i perder l’occafiune, occafiomem e ma- 
mibus dimittere , Caf. perder gli occhi, 
vale perder ogiii cola , ommia amittere : 
non ne perder una , vale raffomigliar 
molci fimo , omsmino referre 1 per confu. 
mare in vano, gertar via , frufira tere- 
re, im vanuns confumere , perdere: poro 
der il fuo bene per far altrui piacere, 
rem bene partam per comitatem perdere , 
Plauc, perder sl fuo patrimonio in piace» 
ri, ren ermam confringere 4 perdere 
in delicits, Plaut. perderto il suo tempo , 
temipui perdere, acsittere , terere , Lic, 
diem lacerare , conterere , comumpere , 
Plaut. perder la iua a, la fua fatica, 
conterere , ludere operam , Terence, perde 
re aperam, Hor. eguar perdere , Fame. 
oleum, opera perdere, laterem na 
vare , Hot, si pertufum dolium verba 
ingerere , Plaut, per difperdere , mane.r 
In rovina, far capitar male , perdere as 
liquem , alicui efe esito , Cic. perjua» 
dere aliquem:, Plauc. non cerca , «he a 
perdermi, fotus im meeam permicionm fw 
cumbit, Cicer. fon perduio , perii , or- 
cidi, difperii quulimsfum , Ter. Plau®. fon 
perdu:o per fempre , perditus fm , ate 

me eradicatui , petti in perpetuuma x 
laut, perchè vuoi perderti } 






per- 
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erditum? Ter. perder di vifta , perder 
d'occhio, vale non veder più una cola 
veduta per qualche tempo innanzi , ac4» 
los effugere i perder , per inmamorarfi , 
V. perderfi I'accònciacuta , dicefi quando 
vien meno l'occafione di far quello , a 
che altri fpera preparato, re rnfeffa re> 
diit , Ter. Jupws B:at, d'Ariftofane ». per!» 
der la moffa, vale non fentir la meffa 
Jacris som interefe , a facri 
der l'appertio , maufcare cibo 
perdono per negligenza le rene i 
anno , dilabumur megligentia veltiga- 
lias perder il gufto, mwlio fapore capi iP 
Cic, perder il guito de’ veri , mon am° 
plius (entire vim carminis , Phedi. m' 
ha fatto perder il guito della Filofofia , 
me d fd ‘ H 
voce fl perde ne' Tea ri, it 7 Akeatrorum) 
orcheftris vor devoratur , Plin. perder 11] 
cuore + sbigottirii . comteratari , antimo* 
cadere : perderti im alcuna cola , com-| 
pircerfene più del dovere , pius 24 
iefari. 

» PERDEZZA, diftruggimento, 
clades, permiciei. 

PERDICE, forta d'uccello , perdir ; di 
perdice , perdicalis, Apul. Perniciozto , 
pullus perdicis, 

PERDIGIONE , V, perdizione. 

PERDIGIORNO , ftioperato , otiof@ks; , 
defes y iners , fegnîs , defidiofus , igna. 


s, Cicer, fi 


P 


|P 


ui, 

PERDIMENTO , V. perdizione : per 
fannazione , V. . 

PERDITA, il perdere ,amifio, demi, 
Jalbura sr far perdita , jauram facere 4 
daninis agiei, Cic, capere damnun, dé- 
trimentim , Cicero fi È facta ona gran 
perdita nella morte dì voftro fratello , m4- 
quam damnum faltum ef in fratre , Cic, 
o fratris tui morte: dopo la perdita ver» 
gognofa di molte piazze , pot turpe 

oppidoram amiffionem yy Cic. 

PERDITORE, chs perde , perditor. 

PERDIZIONE, danno , rovina , esitimm, 
ruina, permieies , clades : vogliono cli 
itetti ta loro perdizione è, in permiciem 
fuam faciles effe volunt , Cic. efipr ca. 
gione della perdizione di qualcuno , effe 
alcui eaitio, Cic. dannazione , V. 

PA PER DONAMEN ffà % V. perdono : 

PERDONANZA, perdonanza , 
per indulgenza conceduta da’ Pontefici 
a chi vifita i luoghi più, indulgentia , 
T. Ecclef. 

PERDONARE, dar perdonanza , alicui 
cuipani condonare , igmofcere , remittere , 
viniam dare , concedere , tribuere ,° 0 
facere gratians alicni, Cic. Plant. parce. 
fe : perdonagli per amor mio , fine , fe 
esorem slli banc veniam , Ter, parce 
illi, precor, Hour. prega Iddio , che ti 
perdoni quefto fallo, Deswroga , stfa- 
ito tuo ignofcat, Peire” perdona alla tna 
° gioventù, igrrofcit adoleferstia tue, Plur. 
perdonare il paffaro , aliquem venia fn 
preteritum domare : per rifpirmbare , pate 
cere : perdonar alla fpefa , impenfa pare 
cere , Liv, funiptni parcere non la pet- 
donarono sè a erà, nè a feffo, won ata. 
te confeltis , won mulieribus , mon infan- 


P 


P 


PERENNE, V. L. 
PERENTORIO , 


PERFETTO, fult. V, 
FERFETTO, perfertifimo , iitero , com. 


teniam petere , orarè , Cic, Virg, roge. 
re venianm , Ovd. potere alijuem ve- 
Miami , O precari Veriani 4 Vitg, ,erdo- 
no, per Chi.ia yu aliro luo;o pio, do- 
ve fia l'indulgraza , tes plium , ade /a- 
cra, pucstlum i vale auch e l'iudulgenz 

mede fia . 

PERDUCERE, e pirdurre , dwcere , 
adducere , dedutere , perducere 


1 adefe è perz|PERDURABILE , V.L. perduratilifimo , 


durab.li\ , diuturnus , diutinns. 


dite di un:PERDURABL EMENTE, V, perdurabil. 


mente, 


ERDURABILITA', perdura bilitade , per» 


durabilitave y diuturmitas 1 pict oltnazio» 
ne, durezza, Od;limasio , pervicaria }er- 
tinacia , objtinatus arttruus 


lio Philofophia amvvit, Cic, la ‘PERDURAB:LMENTE, perpetuamente 4 


pirpetuo , perpernuim >, perjeveranter , 
condanter 

ERDUKARE, durare , perdurare , per 
manere , perjeverare. 


uo od. PERDUREVOLE, durabile, durabilis, 


ERDURKRE, V. perducere 


txitium ,PERDUTAME NILE , icapeftraramente , 


perdite , mequiter , fcelerate , fcelefie , 
tinprose , 


PEKDUIO, pesduiiMmo , perditws , ami 


qui, deperditus i per danuaio , darmata» 
fuso, juppiscio affettus > perduio della 
perda è vale rattauo , aervis contra» 


PE 


ne, im ommibus rebus dificilis eR optîmi 
perfettio, atque abfolutso , Cic, opera , 
«he nou enella perfezione, imperfetti , 
mon abjolutuns opws, Cic. 

» PERFICERE, V. L. perfezionare , V, 

PERFICIENTE, perficiems , abfolvens, 

FERFICITORE , Segn. Criît, compitore , 
perfetto . 

PERFIDAMENTE, perfide , perfidiofe 
più perfidamiente , perferofisms , Suet, 

» PERFIDEZZA, dislealtà , perfidia , 

FERFi'DIAy infidetitas, fdes vio. 
sata: per oftinazione Parigi » pervi. 
cacia , pertinacia , Objtimatio , animi 
prmitai 

FEREFIDIARE, oftinarfi, e non voler ce. 
dere alla verl:a , obd,timato , pervicaci , 
perismaci anto sfe i? perndiare nella fua 
Op.nione, edito «mimo in fententia 
Sua perjitere , 

til ribiOsAMENTE , perfidiofè . 

PERI!D1000, oftinato, 0:,trmare:, per. 
Vicar , pertimax. 

PERFIDO, salvagio, disleale, perfidus, 
perpaiv;®ni , qui fdem vrolat, ($ fran- 
Qua snsgui , inpaelis e perfidillino , per- 
grarofifeno , Civ, 

10 PLIRFIGURARE , rapprefentare ) figu= 
rares V. 

PERIORAMENTO, il perforare , ferta 
cratio 


thus i perduto della meme, cioè rimato]PERIORARE, forare, perforare , tere» 


fenza cognizione , mente lapjui , Cicer 
perduto del corpo, rinato tenza fotze , 
Viridbui exbautis: per innamorato, V. 
EREGRINAGGIO, peregrinare , pere 
Bruazione , peregrino , v. pellegrinag- 
gio, tc, 
EREGRINATORE , che peregrina , pe- 
regrinas, peregre propcijcens. 
L. peiperuo , perenmis, 
perpetun. , contimuui , comineni, 
aggiunio di rermi.ie , 
che fi ategna a'licigami, e vale limo , 
perempiories » talora ha forza di fuft 
€ fignifica lo fteflo termine , edi. pe- 
rempiorium. 


PEREI1O, luogo dove fien piantarî atia 


peri, Jocus pyri; confitus, 


PERFETTAMENTE, perfelte | abfolute , 


dd unguen, omnidbui mumeris : più per. 
festamenio, perfediui, Apul. perfetti fi - 
mamente , perfect fime , Gell, perficigi 


me, Plaut, 
perfezione, 


piuco , perfe@us , abfolutus , integer , 
omnibus mumeris abfolutus , omuibus jui 

artibus , o mumbris espletus, comula, 
te perfeBus: farcbbe un uomo perfettif. 
fimo, fe non aveffe duc vizj, fi non ba. 
beret duo vitia,efet vn.mium numerorum , 
Perr. pirfettiifiv.o oratore , bono ix di 
condo perfeBlus , & perpolitus, omni di. 
condi facuitate perfeftus , pienus , & 
perfelus orator, Cic. Quim. per condo. 
«Ova perfezione , prrfeRur, efelins, ad. 
folutws , 


» PERFETTO, V, prefetto, 
PERFEZIONAMENTO, V. perfezione . 
PERFEZIONARE a dare 


pertezione , per. 


ficere , ceplre , abjolvere, 


tibus @rcerunt, Caf PERFEZIONATORE , che perfeziona , 
PERDONATO, coadonatus, remigis, perpcieni rfeltor . 
PERDONATORE, PERFE » l'effere perfetto, perfe. 


che perdona , gui 
PERDONATRICE , Sgroleie , venia 
remlifion dell’offi. 


dat, parcit, 
NE, 
fa ricevuta , ve- 


PER NAZIO 

PERDOMO, —. 
nia ,temifio, igmoftemtia : accordare il 
perdono d'un filo , dare veniam cul. 
pe, crimen alici condonmare i otucuere , 
impetrare il perdono, impelrare Denis, 
Cicer, Tac. importare il perdono dopo la 
penitenza , fmpetrare er rpenitentia Ve. 


Ha , cumulatague Virtus , fumma vir. 
tus, crimia , preclura dos, virtus 3 v- 
gouno tende , aspira alla perfezione , ad 
fumman Vvirtutem, ad fuma , atque 
im omini genere perfea omnes perveni. 
m comantur , Cicer. nelle di lul orazioni 


Mruorano rue li perfezioni d’ un orato- 
tre , Cicer. i ejus orationibui omnes o- 


tori Virtute, veperiuntur, Cic, per fi 


i 


brase, perterebrare , fodere , jerfodere, 
pertumacre. 

FeRFOR TO, perforetas, 

PERLORALONE, feredratio , 

PER 1OK4A , vi, coatie, 

PERGAMENA, carvapecora , Charfe pere 
garuvna è pergamena fi chiama anche la 
bamierna delle cupole, /umen, 

PERGAMO, pulpio , pwipitum , fugge» 
pun, catbedra , eaedia i pet tavola 4 
o palco, V. 

PERGIURABILE , che contiene fpergiuo 
fo, perzurus , 

PERGIURSRE, V. fjperg urare. 

PERGIURO , € pergiutio V. fper. 
giuro . 

PERGOLA, ingraticolaco di palt , 0 di 
Itecconi , 0 d'altro legname a foggia di 
palco, 0 di volta , fopra "1 quale fi mano 
dano de vici, perguia ) tritiila è per 
quella uva | che bh die pergolefe , la 
quale reîta in fulla pergola tutto "1 verno 3 
etier purgola , di.eli di chi fi truova a 
ragionamenti y ch' c' non ince..da, 0 in 
convergazione , dove iutii fieno Ju pix— 
Bat, e a lui tocchi a ftarfi, Îl che di. 
ciamo ancora cuocer bene , midil intelli. 
gere , quid agat, incertum efe : di per- 
gola, pergulama; , Col. 

» PERGOLARI'A, pergola , V. 

PERGOLATO, quaniià di pergole 

PERGOLEL'IO . $ uni. iofieme , < de 
che fe.plicemente pergola, VO prrgula s 
vite In pergolarv , Difzi pergularna , Col. 

PERGOLESE, fpette d'uva. È 

» FERGOLO, palco, 0 tavolaio ne’ ted 
tti, podium, perguia , tabulatune, 

» PERI, coll” e larga, oggi pari, paladi. 
ui , érrors, 

PERICARDIO , p.lle , che avrolge il 
cuore, pericardium , V, G. 

PERICARPO, forta di cipolla, pericar 

un, Plin. 

PERICLITANTE , Boccac. Fiam. peri. 
clitans, 

PERKLITAREY, pericolare, periclitari 
periculum fubire , in diferimen venire, 

PERICOLAMENTO , pericolo, pericwlumi 
per luoso da pericolare ) precipitinm, 
docu! praruptus , 

PERICOLANTE, periclitans, in pericu» 
lo, în diferimine verfans, 


» 


, e compimento, abfolutio, pd : PERICOLARE, rovinare, perdere, evere 
miam, Pilo. fun, dimandar perdovo ,j gli è difficile far ogni cofa con eni 


’ 


tere s ia fignif. neutr. correr pericolo 4 
perfe 
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periclitari, in periculo efe , 0 verferi , 
in periculum, o dijerimen venire 1 per 
andare in precipizio, pure neutr, perdi , 
everti, cormmere, lumi ire, 
PERICOLATO, ix dilcrimen , in pericua 
lume adduftus , perditus , naufragas, 
» PERICOLATORE, voce travolta , dere 
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dur, timidus, pavidus, metieulofus: al 
porco peritofo non cade in Locca pr 
mezza, proverb. e vale, che a' timidi 
e che non s’arrifchiano di farfi inconiro 
alla forte, rare volic ef fi off.rifce di 
per fe, audace; fortura juvat , timi- 
dofque repellit. 


ta in vece di proccuratore da perfona idio. RERIORO, V.L. mancator di fede , per. 
s. 


ta, V. proccuratore . 

PERICOLO, periculum, diferimen : cor. 
rer pericolo, effer in pericolo , V. peri. 
colarci potre in pericolo la fui vita, 
Vitan adducero in extremum , Tac, in 
dilerimen vite venire» metterli a peri 


colo della vita, inferre /e im periculum, 
capitis, atque vite, (udire vite peri-| 


culum, o mortir periculum adire , 0 fud 
ire, in diferimen vitam fuam oferre 
în vite periculum venire : non ha fat= 
to difficolà alcuna di porre in pericolo 
per me e la fua vita, ed i fuoi bent, 
prriculum fortumarum , (P caoîtis fut 
pro mea falute neglerit, Cic, tirarfi fuo- 

ri di pericolo, (wbtrabere fe periculo , 

Celf. correr de* pran pericoli in mare , 

magnis pelagi periculis defungî , Virg 

effervi pericolo, che +Icuna cofa fucce» 
da, vale rificare, effer veriGmile, ch* 
cla fepua, probabile effe, verifimile ef- 
fe, fierì vol 

PERICOI OSAMENTE , con pertcolo , 

periculo , eum periculo . 
PERICOLOSO, rericolafifimo, pino di 

pericoli. prrieulofur, preceps, prarm» 

pins, Imbricmr. 

t PERICRANI'O, T. Anat. membramo, 
che uopre I: ofa delCranio 

+ PERIFERIA , V. G. circonfereno» V, 

PER IFRASI, V. Gi circonloca zione , pe- 
giptralir, V. G. circumiorutio, 

PERIGLIO, V. peri olo, 

PERIGI JOSAMENTE , pericolofàamev. 
re, 

PERIGLIOSO, V. peri-olofo. 

* PRRILENCO, forta di gemma bianca , 
prrileurus, Plin 

PERIMETRO, mifura, e quantità di 
tutto il dincorno di qualfivoglia corpo , 

rimetros, Vir 

PERIODICAMENTE, con periodo , ver. 

Bor: amibriw , rotatim , Apul. 
PERIODICO, che ha periodo , di perio 

do, periodieus, 

PERIODO, giro di parole, periodws : 

per ordine , progreffo, V. 
pai TIO, e pertofteo, membrana for» 

sii fma “ jo? 

La) He che vete l'ollo, prriotimm, 
PERIP+TETICO, Peripateticas, 
PERIRE, morire, mancare, perire, dif 

perire, interire, morì + perir di fame , 

fame perire , Piu, fame interire , Cic 

di malattia , 22:0rbo perrme, Caf. dini 


fragio , manfregio perire , Cref. perital 


cogli iltrî, commwuni incendio defagra: 
re, commune cuor alii: periculum fu- 
dire, Cicer, In fignif. att. vale fat pe 
tire, perdere. 

PERISTALFICO, aggiunto di moto degl” 
ineeftini, peritalticus , T. M 

» PERITANZA » verecondia , perecwndia, 
pudor. 

PERITARSI, effer timido, vergognarli , 
tmere , pavere, vereri, pudere 

* » PERIT*TO, efaminato, periramente , 

erità erasminati , 

PER TO, peritiffimo , efperto , doro i. 
ritui , erpertus, doBus ecluzar Da 
pieni , fciens yeruditus. 

PERITO, add. da perire, mortwss, per 
ditui 

PERITONE'O, membrana , che compren» 
de, come in un facco, quali cu: le 
vifcere dell’infimo ventre, peritonenm, 








G. 
» PERITO'SO, che fi perita, werecwm 


iuri 

PERIZIA, peritia , fcientia x dollrina , 
erperientia , ufus, 

PERIZO'MA, V.G. veftimento, che cro- 
pre ls parci vergoguofe, fubligar, fubdli 
goruenturn 

PERLA, smio, bacca, margarita. 

» FERTATO: Vit, SS. Padre. 2,215, Pre 
ato, V. 


.;PERLATO, del color d.lla perla, e0i. 


dus: per imbevuto della qualità , 0 fo 
ftanza della perla , suargaritis conditus , 
medicatus, 

PERLETTA, dim, di perla, parve , 

PERLINO, erigua margarità , 

PERLONE, fcioperato, otiofus, defes , 
defidiofus , 

PERMALOSO, che ha per male ogni co- 
fa, morojus , dificilis, 

» PERMAGNENTE, 

PERMANENTE, titabile, durabile, 
durabilis , conftami , finus, frabilis , fir- 
mus, obmartens: noi non abbiamo quì 
Città permanente , firazi fedem bic non 
babermus, 

PERMANENTEMENTE , Segn. Critt. 
affiduamente , femper, affidue . 

PERMANENZA, perfeveranza , flabilicà , 
perfeverantia , permanfio, conftantia , 
priuitas, fiabilitas, 

PERMANERE, rimanere, reftare, per. 
manere, refilere , remanere , manere , 
confiftere , effe. 

PERMANEVOLE, 

»» PERMANSIVO, Rabilis, durabi. 
lis s condanr, friaus, firus, 

" PERMEARE, e diriv, V, paffeggiare. 

PERMESSIVO, c permiffivo , che pere 
mette, permittens, 

PERMESSO, permigus. 

PERMETTENTE, permittens, finens , 
dans, comdens, 

PERMETTERE, permittere , fimere , 
dare, concedere? gli ho permeda di di. 
versirfi , fino attaniochè eta tempo, dune 
tempus ad cam rem tulit, fivi, ut arnie 
meum expleret fuum: permettimi, ch'io 
mi giuftifichi, fire me espurgem , Ter, 
di è permeflo , licet, fas e, licitum 
ef: fe non è permefio di dite ciocchè fi 
penfa , il farà almeno di tacere, dicere 
fortafie , que femtiat, mom licet, tacere 
plane licet, Gute. tu mi permetterai 
ben di dirlo, bora dec tua tenia dire. 
rim, Cic. s"egli è permetio di dire, f 
boc fas et didu * Cic. 

PERMISCIAMENTO s mefcolanza, mir. 
tia, permixtio, commixtia: per rixo. 
luzione, mifchia, V. 

PERMISCHIARE, mefcolare , miîten , 
permi;cere, comriftere, 

PLAMISSIONE, permiffio , comceffo, com 
cegus , permigus, incentia, facuttas , 

o,'aì con tua perniffione , es dora 
tua Vinid, © rontegu , permigu tuo, 
Cicct. dar perniffio è di far uni rofa , 
dare , facere licentiam , facuitatem ali 
quid faciendi 

PERMISSIVAMENTE, con permiffione , 
boma cum Demia 

PERMISS VO, che permette, permitteni, 

FERMIST,ONE, mitio, peormirtio, cat 
mi.tio 


,» PER MOVIMENTO, mavimekia, per. 
moto, cCOmsmuor:o , imotns 


durabile, ffabile, 


PERMUTA, mutati, per 
PLKRKMUTAMENTO, } mutatio, 
PERMUTANZA, 
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PERMUTABILE, mutabile, mutabitis , 


commutabilis. 


s|PERMUTARE ,awtare, commutare per- 


mutare. 

PERMUTATIVO. che permuta, permea. 
fanr, comiuutani. 

PERMUTATO, permutatus , mutatki , 
commutare s 

PERMUTATORE, permutans, commu- 
fans, 

PERMUTATRICE , que mutat, per 
mutat, 

PERMUTAZIONE, V. perivuta. 

PERNICE, forta d'uccello, perdir. 

PERNICIOSO, perniciofifimo, V. perni. 
rigo, 

PERNICIOTTO , figliuolo della pernice , 

sulius perdicis. 

PERNICONE, forra dì fufino, 

PER NIENTE, in vano, frujtra,incafum. 

sa PERNIZIE ,-V. L. danno, pernicies. 

PEKRNIZIOSO , perniziofifino , danno» 
fo, prriculofus , darmmofu:, moxius, trt= 
fedus. 

PERNO, legno, a ferro ritondo, e Im. 
Fo , fopra il quale & reggono le cot: , 
che fi ba PI in giro , arf, ariculue, 

i 


cnodaz , Vir ; per metaf. foltegnu, 
fondamento < V. è anche decoro, ornm- 
mento, V 


PERNOTARE, albergar di notte , per» 


molare . 

PERNUZZO, dim, di perno, ed a pe 
priamente quello , attorno al quale fl age 

irà la girella delle taglie, axiculurs. 

PERO, py&;: pero falvatico, pyraffer. 

PERO', per quefta cagione, idro, ideir. 
co, propterea » im vece di perocchi, 
quia, quotiam, enim. mami però pe 
rb, vale po” pol, demum, dewique, 

PEROCCHE', imperciacchè, guia , mon, 
enuimi , eienìm i per acciocchè , wi; per 
quancanque, quamDir, 

PER ORA, mune, modo, 

PERORARE, fair l’orizione, perorare . 

PERPENDICOLARE, che pende a piome 
bo, #d perpendiculuns eraftus , fue , 
perpendicularis , T, Mar, linea petpen- 
dicohre dicono i Matematici a quella , 
che cadendo eci pe Jun* altra linea rer- 
ta, fa gli angoli eguali, perpendicnia» 
»is, T.M 

PERPENDICOLARMENTE, a perpen- 
dicolo , 44 perpendiculume, ad lincamm 
ad pares amguio:, 

PERPENDICOLO, piombino , 0 pietruz- 
rr lepuia all'archipenzalo con un filo , 
con cui è muratori , aggiuftano il piano. 
de' loro lavori, perpendicutZune. 

PERPERO , forta di moneta de;l'Impe- 
radori Greci, 

ss PERPETRARE, V. L. mandare adef. 
feuo , patrare , perpetrare , eficore yC01= 
mittere, 

«+ PERPETRATO. fatto, perpetrata: . 

PER PETUAGIONE , perpesuitas, peres 
mitas, comtivsatfa. 

PERPEIUVALE, perpetuo , perpetuni ,, 
dRPET * Continumi, comtimens, 

È RPETUALMENTE so perpetuamene 
te, 

PERPETUALITA*, perpetualitade, per- 
petuali.ito, perpetwitas, perenmitàs , dî 
ternitar 

PER PETUAMENTE perpetuo , 

PERPETUALMENTE., perpetumi, 
femper, perenniter , affidue , eterni + 

renne 

, PERPETUANZA, V. perpetnagione . 

PERPETUARE, tn fignif. ueutr. pai 
divenir perporwo, peremmsre, perpetua 
durare, perpetuari, perenmem file , CF 
perpetuum, diutius, (€ in multo ano 
mos perdurare : in figuif at, far perpe, 
tuo, perpetmare , pren , eternità 

i nortalitati mandare , 
ti, inunortal ER. 
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PERPETUATO , 4 
PERPETUAZIONE, perpetuità, è 
PERPETUITADE, perpetuitate , 

V, perperualità , 

PERPETUO, perpetciffimo , propriamen- 
te, che ia 
perpetuus, perennis, dternus , perpe- 
tualis, 

PERPIGNANO, forta di î 
ma fottile, detto così da 
n'è venuta l’afanza. 


add, da petpetuare,,PERSIDI, forta di pefci, per 


anno di lana ,}] PERSO, 
luogo , onde PERSOLUTA , erba d’ Egitto, prrfo/uta, 


PE 

es , Plin. 

PER SIMIGLIANZA, + fimilmene 

PER SIMILE, te. 

PERSISTERE, perfiftere , perfeverare , 
permanere, 


principio, e non ha fine,| PERSO, forta di colore milto di parpu- 


reo, e di nero, ma viuce il nero, pee- 
micens, 
erduto , amifus. 


Plin 


PERPLESSITA', perpléffitade , perpleffi.} PERSONA, uomo, e donna, 400, vir, 


tate, «mbiguitas , dubium, dubitatio , 
bafitatio , animi fiuftuattò . 

PERPLESSO, ambiguo, ambiguur, du. 
dius, imcertus, fiuttuano» : cfier perplef» 
fo, ft ambiguo, aut dublo effe, futlua. 
re, barere, ambigere: per avvolto in. 
fiem=, avviticchiato , imtricatus, impli. 
citus, involutus, 

PERPRESSA , forta d’ erba buona pel 
mal de'calcoli , perprega , Plin. 

PER RIGUARDO, per cagione, od, 

PER RISPETTO, propter. 

PERRUCCA, parrucca , V. 

PERSA, forra d'erba, ameracus. 

PERSEA, pianta d'Egitto, perfea, Plin. 

PERSECUTORE, che perfeguita, info 
flstor, pexator , eragitator. 


PERSECUTRICE, Cruf. V, perfeguita- 


tri A 
PERSECUZIONCELLA, dim. di perfe» 
cuzione, Zevis perfecutio, 
PERSECUZIONE, veratio, infeatio . 
PERSEGUIRE, perfeguitare , perfequi , 
infefari, injtqui , vexare, exagitare : 
per continuare, feguitare, pergere, in- 
jitere , urgere , profegui. 
PERSEGUITAMENTO , V. perfecuzione, 
PERSEGUITANTE, perfequens. 
PERSEGUITARE, perfeguire , V. 
PERSEGUITATO, peratus, eragitatus, 
PERSEGUITATORE , V. pertecatore : 
per offervatore, V. perfeguitatore, fe- 
guace, /eBPator, 
PERSEGUITATRICE, perlequens, 
PERSEGUITAZIONE, V. perfecu. 
PERSE‘GUITO, zione : per 
profeguimento , V. 
PERSEGUITO, add, da perfegulre, ve- 
ratus, exagitatus, 
» PERSEGUITORE, V. perfecutore, 
» PERSEGUIZIONE , V. perfecuzione : 
per perfeguimento , continuazione, V, 
PER SEMBIANTE, V. ‘apparentemente. 
PERSESCO, di Perfia, Perfiear. 
VPERSEVERANTE , perjeverans, perfi» 
Rent, confans: perfevetante nel fuo pro» 
Polito , tema: progofiti, Hor. virtà pere 
E VETRI « ‘conftan: , perpetuague vir. 
fo, Cic. 
PERSEVERANTEMENTE , perfeverane 
tifi: mente, perfeverarter, condanter, 
PERSEVER ANZA, e perfoveranzia, vir 
tà, che fi l'uomo permanente In ben 
oprate, perfeterantia, coggantia , ani- 
mi firmtas , 
PERSEVERARE, continuare, perfeve» 
rare, perfitere , portare, permosnere , 
firmo, G contanti aygino efè : perfeve» 
rare nel fuo fentimento , conftare in fen- 
tentia , relinere perfeverantiam fue fen- 
tentie, Cic, perfeverare nell’ intraprefa 
muinleta di vivere, 70 vite perpetuitate 
Abi conitare , Cic. perfeverate helle fue 
iniquità, barere imiquitatibus » Cin. in 
fienif, att. V. conrintiare , 
PERSEVERATAMENTE , V. perfeve» 
fancsmeare , 
PERSEV ERAZIONE , perfeverantia , cox- 
ffantra , 
PE'RSICA, frutto del perfic 
- pa rniy perficume , RETTA re ; 
ENSICA'RIA,forta d'erba, perficaria,T.B. 
PERSICO, alb:ro nuto, vii: . perfica 
mustms, 


mulier: vasta forta di perfone , omme 
hominum genus, Cic, per alcuno , ali 
quis, quifguami: non ho veduto perfo» 
na, meriti Vidi : non v* è perfona al 
mondo così barbara, la quale non fia 
imbevuta di quel’ opinione , mezzo om- 
mium tam eft immanis, cujus mentem 
mon imbuerit bec opinio, Cic, evvi per- 
fona 1 e/2 me quifquam ® Cic. per corpo 
tanto niano, quanto d'altri animali , 
perfona , corpus i |’ ha trattato malamente 
mella perfona , #2 ejes perfonam multa 
fecit afperius: ‘metier la perfona în una 
compagnia di traffico, vale mettervi le 
fatiche, e la ‘nduftria fola , opera fuam 
dumtazat collocare , impewdere , navare : 
per vita, Dita: perder la perfona, vi 
farm amittere » andar a rifchio della pere 
fona , Dita periclitari: frare ln petto, € 
‘n perfona , vale itar ritto, e fermo in 
un luogo fenza muoverfì , /tare, fisum, 
immotumque in aliguo loco berere ; an 
dar in perfona , e fimili, vale andar per. 
fonalmente: venne in perfona, fp/emet 
venit i andai In perfoua, ipfemset ez0 
ivi: in perfona d'alcuno, vale in luo» 
go fuo, da parte fua, vice aliculus, 
Verbdis alicujus: per È Filof. Teol, e' 
gram, perfona: andar in fulla perfona , 
vale andar colla telta alta, erefo, ein. 
vato capite incedere. 4 

PERSONACCIA, perfona prande , difa») 
datra , e fvenevole, Jomgmrio, 

PERSONAGGIO, uom di grande affare , 
Vir: un gran perfonaggio, magner, @ 
illuftris vir, bomo clarus, {o illuftris ,3 
Cicer, per figura d'uomo: vi fitd cono-; 
fcere il perfonaggia , esponam todis , 
sid bominis fit, Cic. Cefare riconobbe 
| perfonaggio , agrabit Zominem Ca- 
far, Phadr, far il perfovaggio di ca. 
lunniatore, calunnie perfoncus gerere 4 
fufrimere Yertes » agere: prender il per. 
fonaggio d' uno , {valige [ufeipere , 
induere alicujus , Cicer. Quine. piacef» 
fe a Dio, ch'io poteffi far un miglior 
perfonaggio , wtimam fuficeret Largior 
frena , Per. per mafcherata, perfona ; 
per perfona femplicemente , V. perfona : 
per comici, interlocutori, «aMores, per. 
fore: e’ fa il primo perfonaggio sf 
perfona primarum partium , Cicer. pri- 
mas partes agit , Ter. non fo il per 
fonaggio d'alcun altro, fo il mio, mor 
attor fum aliena perfona , fed aBor 
meg , Cic, 

PERSONALE, della perfona, personali; , 
Ulp. cujufgue proprius. 

PERSONALITA', perfonalitade, perfona» 
litate , aftracro di perfona , perfomslitas. 

PERSONALMENTE, in perfona, perfe, 
mon per alium, 

PERSONCINA, picciol corpo , corpufcw. 
luni . Ù 

PER SORTE, YV. a cafo. 

» PERSPETTIVA, V. profpettiva. 

PERSPICACE, perfpicaciffimo , d' acuta 
vita, perfpicax, acerrimi vifus, acer. 
dis ocmlis, Plin. linceis oculis , Hor, 

PERSPICACEMENTE, per/picue , clare 4 
acute, 

PERSPICACITA', perfplcacitade , 

PERSPICACIA, perfpicacirate , 
perfpicuitas , perfpiciontia , acumen, 


n 


PE 
PERSUADERE, dare ad intendete, /wa. 
dere, perfuadere : tutto ll mondo è pere 
fuafo, che ec. perfwafum eft omnibus , 
ommes perfuafum babent, Cic. i malva» 
gi fi perfuadono, 4oc im amimum indu 
cant fuuni peffimi bomimei: perfuaderti 
una qualche cola, inducere animum ad 
aliguid, 0 aliguid in animum, induce 
re fidi alicujus rei perfuafionem , Cicer, 


Ter. Quine. 
PERSUADEVOLE, atto a perfuade. 
PERSUASIBILE, re, perfuafidilis, 


Suet, per/waforius , rt ad perfuafio= 
mem , ad perfuadendum appofitus , «c- 
commodatus , Cic, 

PERSUASIONE , per/wafio , perfuafus 2 
l'ho fatto a tua perfuafione , sd feci 
perfuafu , 0 induffu tuo, 0 té fuadente , 
Cicer. fono fermo in quefta perfuafione, 
id mibi perfuafifimion eft , Brut. ad 
Cicer, 

PERSUASIVA, Menz. 3. s1. perfwadendi 
vis. 

PERSUASIVO, atto a perfuadere , pere 
Suafibilis , perfuaforius , fuafvrius , ad 
perfuafionem , 0 perfuadinduni accommioe 
datus. 

PERSUASO , perfwajus 1 perfuififfimo + 
fuper. di perfuafo. 

PERSUASORE, sortator , auifor , fuafor e 

PER. TANTO, V. perciò, 

PER TANTO CHE, V, pesciocchè. 

PER TEMPO, per tempiffimo , fummo 
tempore , fummo mame, 

PERTENENTE , pertinente, V. 

PARTENE’RE, appartenere , neuc. e neut 
vals, pertimere , attinere, 

PERTICA , bafton lungo , pertica: per 
forta di mifura p:r lo più di terreno , 

rtica , Prop, 

PERTICARE, perctiotere con pertica + 

ettica percutere. 

PERTICATA, colpo dato con pertica 4 
ius pertica infii@us, , 
PERTICHETTA , dim. di pettica, pare . 

VA , erigua pertica, 

PERTICONE , accrefc, di pertica , porti 
ca longior, longurius, 

PERTINACE, pertinaciffimo , oMnato , 
pertinax , pervicar , objtivatus , obfrma. 
fus : per coftaute femplicemente, com. 
frans, i » 

PERTINACEMENTE ,, pertinacifimamen 
lney pertinaciter , obftinate , obftinato 4 
mimo, pervicaciter , perfrafle . 

PERTINACIA , pertitacia , pervie 

PERTINACITA', $ cacia , odtitatio , 
obftimatus amimus. 

PERTINENTE, e pertenente , apparte» 
nente, pertiscns , fpeBans, attincus , 
PERTINENZA, e pertinenzia , quello , 
che di necefficà fi richiede a checchef» 
fa, quod mecegario requiritur : per fem 
Pliceniente cofa, che appartiene, ddjeme 

flum , acceffio. 

PER TRATTA, Crufc. V. per forte. 

» PERTRATTARE , V. l, trattare, 
traftare , pertraftare , 

» PERTRATTATO , traffat4r, pertrae 
fatus, a 

PERTUGETTO, dim. di pertugio , rà 
mula, parvum foramien . 

PERTUGIARE, bucare, perforare, ter#e 
brare, perterebrare, perfodere + 

PERTUGIATO , perforatus , terebtatus , 

erierebratus, 

PERTUGIO , 
rima . 

PERTURBAMENTO, perturbatio , com» 
motio, motus animi, . 

PERTURBARE , turbare , pretori 
commovere, confundert : in fignif, neur, 

af. perturdbari, commoveri . 

PERT RBATO, turbatus, perturbatws , 
comumotai , permorms, 

PERTURBATORE , turdator, Liv. 

PER 


buco , foto, foramen , 


PE 

PERTURBARLIONE, perturbatio , comme 
tio, motus . 

Pa PERTOSARE ,s Vo et . 

» PERTUSO, ruugio . 

PER TUTTI I VERSI, wrndequague . 

PER TUTTO, V. da pertutio , 

PER UDITO, per fama, per aver udito , 
ut fama eft , ut bominums fama ef, er 
bomimum fermionibus . " 

PERVEGNENTE, > che arriva , per» 

PERVENENTE, viene , perve. 
miens, pertingens , adveniens , oriens , 

roficifcens + 

PERVENIMENTO, îl pervenire, adver. 
tus, accefio, confecutio, adoptio. 

PERVENIRE, arrivare , giugnere , perve. 
mire , advenire , attingere , pertingere + 
noi pervenlamo fenza fatica alla cogni. 
zione d'un’ infinità di cofe , che 1° uo- 
mo col lume del fuo ingegno ha tracto 
dalle tenebre , ad res pwicberrima) ex te-, 
mebris ad lucem eruta: , alienò laborei 
deducimur, Cicer, pervenire ad effer Sc- 
natore , adipifti ordintm Sematoriani ,ì 
Cicer. pervenire a’ fuoi fini , fimers fidi 
propofitum agegui , Cicer, era la cofa 
pervenuta a tanto , res #0 dedufla erat: 
femplicemente venire, pexire , adpewire . 

PER VENTURA, V. a calo. 

PERVENUTO, add, da pervenire . 

PER VERITA‘, V. veramente. 

PERVERSAMENTE sperverfi fimamente , 
malvagiamente, perverfe, preponere, ne- 

miter, prave, fcolefte . 

VERSARE, imperverfare, V. in ate, 
fignif. vale rampognare , 05 jurgare , in. 
crepare , redarguere, 

PERVERSATO, imperverfato, perverfo, V. 

PERVERSIONE, perverfità, malva. 

PERVERSITADE, perverfitate, $° gità 
improbitas , prapitas , perverfitas , ne 

mita, malitia s perverfione è anche una 
ura rectorica, 

PERVERSO , petverfifimo , Segn. Pen. 
I@r. malvagio , peffimo , perverfus, we- 
quam , pravnms , malus, improdus , fre» 
deus, flagitio/us. 

PERVERSORE , Met. 3. 87, corruttore , 

. nre . comupior . 

PERVERTERE, e pervertire , inverter 1’ 
ordine, invertere , pervertere , corrumpe- 

PERVERTITO; guato 

* Bualto , corruptws, 

PERUGGINE , falvatico pr . 

PER VICAZIA Crift, oftinazione , 
» obfimatio , ami. 


PERVINCA, vitalba ; erba, pinca , per- 
vinta, 
Bg. Ceift, che fi può paffare , 


PERVIO, Se 
ervius, 
PER VITA VOSTA, modo pregativo , che 
equival: a di prazia, V. 
PER UN PEZZO DI PANE , a viliffimo 
» tg ne presa. : 
a, parpun pira , 
ES pra pe: parvun piruin 


wii a CI . 
BESAMENTO”, Crufe. V. bilancia , Îl pe 
fare, ponderatio, eramen . 


PESAMONDI, Segn. Criît. faccentone , 
ardelso , 


PE. ANTE 


Ì 


» pefantiffimo , gravis onde» 
rofus : per metaf, vale pdl ta » di 
confiderazione , magni momenti. . 
PESA? TLMENTE Ù ca FAveLza , graDi- 
er ‘pet imesf vale confiderarameme, V. 
PESANTEZZA, gravezza , gravîtas , 
» PESANZA, pomdui , omus : 
N24 , metaf per affanno , travaglio d' 
animo, awzietas, amgor, cura, 
PESARE ,‘efler d’ un È 
sE 1 & ponderofum : nudo pefa cemo 
Mibbre , mudur centum pondo eft , Plaut ! 
von pefano più d' due libbre , dira; ti} 
bras ponderis non Iuperant , Plin. che 
pela una libbra » dibralis 3 Va” oncia I 
Tom, I, 


Î 


rio pelo, gravemi 





PE 


mncialiss figurar, alicujur efe momen. 
ti, o ponderis ,magni fieri , dpimari + 
tu faprai, quanto quell' arte pefa , fcses, 
quanti ponderis . momentigue tac 
ATS, quanti Fac ars babeaturi per rin 
crefcere , difpiacere , di/phicere , mole. 
fium , gravem efe , iniquo animo , agré 
ferre : quelto mi pela , id mibi egre ed, 
boe mibi ef dividue , Plaut. Soc maiete 


PESATAMENTE, con giudizio , accorta. 
mente, cante, prudenter , penfieulate . 
PESATO , add, da pefare , ponderatus , 
gravis: figur, vale confiderato , circon= 


pate i Ve 

SATORE, che pela, penfitator. 

PESCA, coll'e larga, frutta , perficum 1 
voler la pefca monda , cioè 1’ u.ile fen- 
31 fatica, 0 peticolo , vioria fine pul- 
vere 1 manco mal ch’ elle non furon 
pifche, cioè e’ ne poteva incotrer peg. 
gio » pejora comtimgere poterant 1 pefca 
i dice a quel livido, che refta ful vol- 
to per percoffa, /ivor. 

PESCA, coll’e ftretta, il pefcare , pi. 

PESCAGIONE, featio, pifcatus . 

PESCAJA , riparo per riccner il corfo 

ell'acque ne’fiumi ,cataralfa 1 afiodare, 
o feccare una pefcaji , dicefi del non 
rifinar mai di clcalare , ad ravim s/que 
garrire. . 

PESCARE, cercare di pigliar i pefci, pi- 
feari , pifees captare : per cercare ieni- 
plicemence , querere , inguirere , perlu. 
Arare : pefcar per fe, far le cofe a tuo 
vopo, commis ad fuam utilitatem refer- 
re, commodis fui) ne gi : pefcar pil 


car più al fondo, dicefi del fommergerf 
IL cofe più, 0 meno ne'liquidi, mergi , 
immerge s pefcar a fondo, pefcar a den. 
tro , disiamo fa con fondamento , pro. 
be, G fcite callere aliquid : pefcar  po- 
co a fondo, faper fuperficialmente , odi 
ter, & fuperficie tenus fcire : non faper 
quel, ch'uom fi pefchi , cioè non faper 
quel, ch'c*fi faccia , quid agendum fit, 
mefcire | Ccer. parumm profpicere : non 
faper in quanta acqua e’fi pefchi , cioè 
iu che termine e'fi ritrovi , quo res de. 
dufta fit, nefcire, 

PESCATELLÒ, pefcetto , V. 

PESCATORE, pijcator . 

PESCATORELLO , dim, di pefcatore , 
vilit pifcator, 

PESCATRICE , pijcatrie. 

PESCE , pifeîs , aquatile animal , Coì 
fquamofum, o fquamigerum pecas , Plaus. 
pefce di mare , pijcis marinu: , 0 pela. 
gicus, 0 pelagius , Col. pefce d’ acqua 
dolce, piftir fiupiatis , Col 0 furiati 
lis, Plin, pefce armato, conca , conchy- 
lia , rum, Col, oftrea , arum , vfreum, 
Cicer, per un de'fegni celeili , pifces : 
il pefce groffo inghio:1iice il più ininu- 
to , e vale il più potente opprime il 
men portare , muagmus pifcis minutos 
come, Var, apud Non. nuovo pefce , 
fi dice dell'uomo foro , e femplice , ine 
apertus , îmmperitus, rerum ignaruri va- 


le anche uonio ftravaganie , miorofwe , 


e uomo di piicevoli coltumi, metis , co- PESOLONE, 


mis, bunsanus 1 e' non G pud piglia 
pefci fenza immollarii , cioè chi vuol 
acquiftere , bifogna , che s'affatichi, wòf 
uber , ibi tuber , Apul nil Cne labore 
paratur : non faper , s'e" s' è carne o 
pefce , cioè non faper quel, ch' c' £i 
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fia, prorfu! ignorare , plane mon cogno. 
Jeere i ch: pefce piglia egli ? fi dice d* 
uno, che s*efirché in quali he muticro, 
o aliro cfercizio di fperarne poco profice 
to, operam, ( retia perdit , Plaut ban 
ftonare i pefci, ( modo bafio ) vale re 
mare, remigare 1 andar a baltonare i pe» 
fci, vale andar in Balsra , ad remiges , 
O remigio dammari ; eflet fano , come 
un pefce, vale effer faniffimo , atbletice 
valere, Plaut, tof.guar mocare a' pefci , 
inîtruire alcuno di cofa, di cui fia già 
gie s fui minervam : pece chiamano 

medici uno de*mufcoli del braccio, pi» 
Ris, T. An. 
PESCE ARGENTINO, sfircna , /wdis. 
PESCEDUO'VO , e pefceduova, frittata , 
acenta ovi: confela 
SCEPERSICO , Perta , Plin 

PESETTO, pifticulus , Cic. parvus pi 
cieulus , Ter. 

PESCHERIA , pefcagione , pi/catus, pio 
featio » oggi è Inogo, dove fi vende il 
pefce , pifcaria , Varr. forum pijca- 
Timm : per arte di pefrare , ars pifta. 


ria 

PESCHETTA, picciola pefca , frutto , par. 
Duni perfrara e 

PESCHIERA, ricetto d'acqua per tenere 
vi deu.ro de’ |if.i, piftima: di péfchie. 
ra, piltinatit : picciola pefchiera , pifci» 
mella, pifcinula . 

PESCIA'CCIO, pegg. di pifce , vi#iS più 


feis , 
PESCIAJUO'LO , pefcivendolo , ceta. 
dim di pelce, pie 


rims, 

PESCIARELLO, 

PESCIATELLO, % feiemtus, 

PESCINA, peichiera > pijtima , 

» PESCO, Lunard. del Gual. pac. Red, 

fue, V. 

PESCIOLINO, din. di pefce, pilciewius : 
dell'effer voriffima una cofa , fi dice fa. 
perlo infine i pefciolini , motwns lipois + 
atque tonjoribus , Hor. 

PESCIONE, accretc. di pefce , maguus , 


fimmaris ese é 


PESCIVEN » Che vende il pefce, 
PESCIUOLO , dimina. di pefce , pifùicu- 


cetarius, 
lus, 


PESCO |, perfico , albero , perfica ma. 
lus, evefone Pall.d. fcuoiere il pefco , 
figur. afar l’atto venerco , coire , rese 
babere, 

PESCOSO , Scgn. Cri, abbondante di pe 
ci, pifrcofus, 

PESO, il pelare , graverta \pondu: ,onws 7 
pet carico , foma "pe a OMUs è per 
[nd da pefare, pomdn; , #quipondium , 

itr. per grado, condizione , metaf. 
per gravezza di cura , di penficro , dè 
noja , moledia , faftidium , anzietas , 
angor , gravitas ; per momento , Îm- 
portanza » pondus , momentum 1 i no- 
ri femiimenti fono d' vin gran pe'o in 
Senato , femtentie notre magnum in Se= 
matu pondus babeut , marimi funt pon 
deris apud Senatum , Ciccr. dar del pe- 
fo a dell: bagattelle , powdus mugis 4d- 
dere , Hor ha curto ‘I pefo dell. Stato 
fopra le fpalle, dic totum imperiî pom 
dus folus fufinet, Hor. far d’og.ilana 

‘un pefo , cioè far ogni ribulderì: fen= 
za diltinzione , mifcere facra profanis, 
Hor. mare crlo mifeere , Liv, piccio! pes 
fo, pordufclum . 

w PESO, pifello, V. 

iPESOLO, 


i 


peridolone, prrdens , 
S pendiiu., 
ESSARIO , fortà dì med'c.mento 3 pefe 


ESSARIZZARE, imrodu:re il peorio 4 
pegmn immittere > inticere , Apùl, . 
PESSARIZZATO, in peg redaiu”a > 
PESSIMAMENTE, pefme, 

"Bbb PES 





" 


o» 


—_ } 
A TITORIO legale iteriu ti PI de du, 
PESSIMITA* itade ffimitate ,\ PETIT termine legale, petitorins,, aliguem, Plaut. pre t aliguene 
sr y sa a ignis Caj idtus. 3 î Ter. per mangiar profto , e darar Ufal a 


improbditas, mequitia , malit 

PESSIMO , peffimiffino L 
mus, mequiffamus {celedifmus 

PESTA , coll’ e ftretra , ftrada battuta , 
Dia trita , iter tritum : per veftigio , 
orma , veftigium : lafciar uno pelle per 
ft, vale lafciarlo nel pericolo , deferere 
ii difcrimige : andar per la petta , fe- 
guitar la comune , tritifimam calcare 
Ziam, tritifummos calcare iter : per pe- 
ftamemto , tirage , firazes , elades 1 per 


calca, preffa , V- . 
"STAMI To + il peftare , pisfatio, 


} PESTAMEN 
comufio 
PESTARE, ammaccare una cola , perco» 
tendola per ridurla in polvere , 0 ra fh» 
marla , fwmdere, contundere , pinfere : fig 
val: ammaccar con percofle, cumtundere i 
per calcar co* piedi, calcare , premere 4 
comeulcare dentro è chi la peftà , fi dice, 
quando l'interno , în chimoltra fanita , e 
letizia non corrifponda , intus Jatet mor- 
Bus : peftar l'acqua nel mottajo , perder il 
tempo,c la fatica joleumy@ operam perdere. 
PESTATA, peftamenio , Vi 
PESTATO, è pefto, pin/us, pinfitus scox- 
tufus , depfiticus, Cat. 
PESTATO]JO, peftello, piùilium. 
PESTE, colla prima e larga , ftilenza , 
cap « peRilentia , peftilitas ,Lucr. mor- 
ws pefilenss aver la pete, efler attace 
cato dalla pefte , pefilentia i 
è ftato attaccato dalla pefte , mon. iMlum 
attigit peRilentia , Cic. s' è cacciata la 
pa nella Ciuà, incidit peftis in wr. 
» incidit peRilentia , Liv. incefft peo 
fis , Col, apportar la pette, afferre pejti. 
lentiani , pih. importare peftem , Cicer. 
peRilentiam facere , Col. cacciar la peo 
ile, avellere , depellere peftem , Cicer. 
Virg_morto di pefte , cox/Mmptws a pe- 


fe , Plin. per fetore, fotor. 
PESTELLINO, 2 firumanzo , col qual fi 
PESTELLO, la, piùilium . 
PESTIFERO, che apporia pefte, 
PESTILENTE, peflifer , © pehife- 

rus, peRilens, pole agerens: per me- 


taf. malvagio , dannofo , weguasm , im 

robus, permiciofus, moxius, dammofus 
PESTILENZA, e peîtilenzia, male cunta 
giofo, peftis, pebitentia: r mecaf. dan- 
no , rovina, peftis, permicie:, dammuni , 
ruina , cladesz coltuì è la peftilenza del. 
la Repubblica , peltis ef ,@& permicies 
Reipublice , Cic. per puzzo , fetore, V. 
pettilenzie, diffe Dante, per animali pe- 
Itiferi, e velenofi, 


PESTO, V. pelato, 
FEEIONE + peftello grande , ingens pi- 
Ibi 


vu 
® ETACCIUOLA, erba medicinale , plax- 
t 


AgO , 

PETARDO, che tira peta, pedems , cre- 
pitum ventris emittens > per iltrumen:o 
militare da fuoco per romper le me a 
e fimili , tormerntum bellicum ad infrin. 
, «se muros , portar _, (e Famiano 

rada con voce Greca com ha der 
to, priocrafum , quali (pezzoporta . 
REZZZSLIO: «Caro , forta di cappello , 
menti , 


PETAURO, certa macchina , di cui fer-(PETTIMIO, toria d'erba, 
vivanti i ginocolari per far 1 loro giuo» PETTINAGH OLO, cui 


chi , petaurum , juv. 

PETECCHIE, cerie niacchiette rofe , che 
vengono nelle febbri maligne , pujtule : 
peccecchia fi dice in M. B. d' uomo ava 
to, feraz, fordidus, avarus. 

PETERECCHIO, Malm. panereccio , V, 

XETITORE, V. L, che domanda , fiugi» 
dasor , petitor 4 | 


e% 


ifino, Red, t. 2. peffi-|FETIZIONE, domanda, petitio , pofula- 


laborare : non} PETRICGIUOLA, picciola pietra , Japi!. 































Vorare , divorare : pettivar col pettine . 
e col cardo, fi dice del mangiar y c ber 
afai ( m do baffo ) edorem efe ,@ bi 
dacem : aver da pettinare , 0 aver da 
pectinare lana Sardefca , è lo fteffo , che 
Brattare , e vale effer fempre in faltidi A 
e travagli, curis opprimi , circumidari ; 
pettinare all'insà vale confumare le fo. 
Itanze di checcheffia , prodigere , oblizu. 
rire boma alicujus : pettinar cigna, va 
le far fervigio a ingrati, ingratis dene 
facere, 
PETTINATO, 


tio, pofulatun, petitum , effiagitatio : 
petizione di principio , cermine loico , ar- 
gomento fallace , che prova una cofa per 
mezzo d Ila medefima , petitio principii. 
PETO, quel romore, che fa Îl vento a ch 
efce per le parti da ballo, crepitus pen- 
tris, crepitus, Cic. Plauc, firepitus ob. 
Seenus i trarre un peto , crepitum redd;» 
re, Plin crepitare , Juv. emittere, dare 
crepitum : ha tiraso un pero, vester in 
juriam fecit , Petr. nel camminar le- 
vando la gamba, tirava peta , folebat a/- 
tius pedem , { firepitu obfceno , fimul , 
atque odore viam implebat , Petr. riave» 
fe il peo, M. B. vale ripigliar forze , 


È pu * deperus, 

PETTINATORE , peffens , depeBens, 

PETTINATURA , l’ ufo attuale del pet 
zinet, preftato a’ capelli , alla lana , o 


convalefcere , vires fumere. Quit 
PETONCIANO, petronciano , V. PETTINE, pelle: pettine di teitore i 
PETRAJA, mafla dj pietre, /apidum com] pelen, Ovid. pettine da pettinar la lal 

series na, €#: in forma dei denti di petti 

PETRELLA, picciola pietra , Zapillus :| ne, pesdizatim, Plaut, 

petrelle G dice a certe forme di pietra ,|] PETTINELLA, focina, fufciza . 

dove 6 giano i piattelli di ftagno , o|PETTINIERA , borfa da pettini , pe@i= 

le chiofe, forma ; quefta cofa non fi pudj mam t8eca. 


gettare iu perrelle , proverb, cioè. pon fi 
pud fpedire (enza dirficultà , e îetkpo , 
multum opere , ac temporis ad id per fi- 
ciendum opus. % 
» PETRICATO, duro a guifa di pietra, 


petricofus, lapidofus, 


PETTIROSSO, uccelletio , che ha il pet- 
to rolio , erytbacus, rubecula, : 

PETTO, pellus: per animo , e penfero , 
pettus , cor, animus , mews : uomo di 

petto , dicefi d’uomo coftante , e anîno» 

fo, fortis , & contans, impaviaz:s, 

magrnanimus 3 ftare a petto + fire a 

fronte , obfitere , vefifere , adverfari , 

contra fare : aver a petto il bambino + 

fi dice delle donne, che l’allactano , Za» 

Mare , lac prebere : avet a petto , vale 

anche o) cuore, cordì effe : dar di 

petto vale Incontrare , uriare , imupiro 

Leni, mgeridere è petto , pofto avetri. 

do «che a dirimpetto , contra , e 

regione : venir in petto, e in perfona , 

è lg ftfo, che il venir in perfona, #p- 

fusmmet venire + per l'armata, che cupo» 
pre.il peuo, pellorale , Plia.. per I uo. 
mo fteffo , 80/40: pigliarî a petto chec. 
cheffia , impegnart dn checcheffia con 
premura , condi, card ese , omneni ope 
ram fuam mavare , vires omnes inten 
dere in aliguid . 

PET LONC olo, fpezie di conchiglia, pes 
Punenlut_, Plin. 

PETTORALE , firifcia di cuoj. ,.che 
piene d’avanti al petto del cavillo g. die 
cono } noderni, antileva 

PETTORALE, add di petto .-peloralis , 
t cli, giudizio peitorale , fpezie di giu- 
dizio , che G dà da' Mapiltrati (ommaria» 
mente, € anche fenza obbligo di motivi, 
compendiarium Fudicium 

PETTOREGGIARE, petuo:tr petto con 
peico sea: peltore store . 

PETTORUTO, alio di petto, peForofar, 
«ol figur per rronfio , suardins, infla= 
tus, élatus, 

PETULANTE, petwlams . 

PETULANZA, © peculanzia |, V. L, arto» 

ANZÀ 4 dantia. 

PÉTUZ s dim di peto , Jevis enepitis 
ventrii, 

PEUCE, 4pezis d'albero, pesce, Plin. 

PEUCEDANO, forca d'erba , peucedamer, 
€ peucedanuni . E 

PEVERA, ltrumento finile allo mburo , 

sa di legno, c di maggior grandezza , 

infundibulum , €” 

PEVERADA, brodo , în cui fini cotta 
carne, 0 fimil cibo, jser, jujewlum i efe 
fer una peverada, dicefi di due , che fie» 
no, come fi dice, una medefima cofa , 


ius. 

PETRIGNO, V. petrino. 

PETRINA, petricciuoli., Zapillus. 

PETRINO.., di qualità di pietra , /apà 
deus, faxeus: per metaf, duro , uftinato, 
obfrmatus , 

PETROLIO, forta di bitume liquido , e 
che facilmente fi accende , petrolemmi , 
T. Medico, x 

PETRONCIANA , petronciano , pianta , 
che produce un frutto groffo, came Una 
gran pera , il quale fi mangia corto y 
ed avvene del bianco , del giallo, e del 
paonazzo , cucumis , folanum pomife. 
tun, mela infana, 

PETRONE, pietra grande ingemslepi;, 


0 faxum 


. 

PETROSO , pien di pierre», fupidbfat , 
petrofus , petricofus , farofus: Iwogo pe 
troto , Jocwus Japidibus comfragofws , fa- 
zetum, Cic, per fimilit. duro, come pie- 
tra, petricous , dapidofus. 

PETRUCCIVOLA, dim. di pictra, 

PETRUZZA, lapiltus. 

PETTABOTTA + arma di forro per difefa 


forra d'erba, pe- 
trojelimmi 


PETTEGOLEGGIARE, feguitar le pet- 
le , Diles femellas imfeltari . 

ERA, periorale, V 

IGNONE, quella parte del corpo , 

ch'è crà la pancia , e le parti vergogno» 

fe, pubes, petten, 


I fabbrica pettini , 
et artifex, 
TTINARE, propriamente variare 1 ca- 


pelli, c ripulire il capo col pectine , pe-| num , idemque feutire , unam , came 
Rete”, depeBere : pertinar la ma, Lanani | demque rem *. " : 
peBtere , carminare : pettinarfi , ‘crimes | PEVERE, pepe, V. 

deducere pettine , Ovid. farfi pertinare ,;PEVERINO , pieciola pevera , pari 


capillo: peftendo: prebdere , Ovid. per|_snfundibulum. 
graffiare, conciar male , peguis peifere IPEVERO, fpezie d’ intingolo , porri x 


PE 


NTE zente, V. . 

Sanna , un sog di pannicetlo s pamricu- 
dus, fruftum panni: metter le pezze , € 
l’unguento » che è durar fatica in una 
cofa per alrui , e fpendervi anche del 
fuo, oprram , & olemm impendere 1 pero 
za, la tela Intera di qualunque materia , 
tolumen tele , Pop tc. panno levato 
dalla pezza » fi dice di panno nuovo , € 
percid di bag: - pun preîto , onde uomo 
di pezza, 0 de primi della pezza , vale 
uomo di grande condizione , e di pregio , 
magnus Vîr , vir pretantifimus , fpe- 
Ratifimus * pe gagliarda , fi dico.o 
le ftriîce , 0 litte bianche, e mere ft a 
traverfo nell'armi delle famiglie , faftia ; 
per parte , 0 perto , peri, particula , 
fruftum , fragmentum : gran pezza , buo» 
na pezza, pezza fa a queta pezza , e 
fimili, cioè un perzo fa, in quefto tem. 
po, jampridem » dudun: , )amduduni , 
nunc, modo, Bac tempehate 1 per tap 

ro, parato, paramento V. ì 

PEZZA CCIO , peggior. di pezzo , vile 
frufum . hl 

PEZZAME, det Pag , quantità di pezzi , 

ragmen , frufta . ; 

PETEATO., SLA del maritetlo de’cavalli , 
quando è macchiato a pezzi grandi di più 
colori, Derficolor . 21 

‘PETLENDO , andar petzendo , vale an. 
dar mendizando , offiatim vifum queri. 
tare, 

PEZLENTE, mendicante , e che va per. 
tendo , mendicur , fetertiarius komo , 
Petr, miendicabulum , Plaut. 

PELLETTA, picciola pezza , fraffselum ; 

t lifcio, fwrue, pigmentum , 
PEZLETTINO, im. di pezzo , fruft«. 
PELLETTO, lum » perzetio di pane, 

amnmulus , Apul. dI 
+» PEZZICHERUOLO, Franc. Sacch, Nov. 
© 198. pezzicagnoto, V. 
PELO, pane di col folida , frutam , 
fragmentum : per quantità di tempo, cu- 
me un buon pezzo , un pezzo , Un grani 
zio, un pezzo fa, un petto prima , € 
fanili. vagliono un grande fpazio di rene 
so, diutius, din , magno temporis in- 
tervallo , 0 fpatio : un grandifliimo per» 
20 jin, diutims: efler d'un pero, fi di 
ce dell'eflere fchietto , e leale , candi. 
dum efe y @ ingenuumi perto d'afino 4 

ero di ribaldo , i dicono alital , per 
modo di villanir, meatigia , verdero: l- 
var i pepzi d'albiuno , v.le blafimarlo 

randomente , detrabere alicui , per ora 
eminum aliquem traducere , vituperare , 
vitio aliguid alicui vertere ; pero d'art» 
tiglierta , e anche pezzo affolut. fi dice 
l'arciglierta med:fima , torsentum Belli. 
rum: vagliar a pezzi , cadere , contide- 
re: andare col pezzo , f dice di cola , 
ch'è Inpofibil: a terfi via , fire nuesi- 
mo detrimento fieri mou pof? : fare , © 
dare checcheflia per un pezzo di pane, © 
fimili, vale farto , o darlo per nulla , © 
per porbiffima coîto , 0 con pochiffima fpc- 
fa, vilifimo pretio, 








PELLOLINA, dim, di pezzo, fraftu- 
PEZIOLINO , lum. 
PEZZUOLA , «quel panalcello lino, col 


qual: ci foffumo il mifo , fudurinm , 

Suec, meceiminni , Arnob. per picciola 
pezzi, fafciola , pammiculus, 
PEZZUOLO , dim. di pezzo , fruffum, 


Ffrustulum , fragmentuni, 
PI 


PIACENTE , piaccmifimo , che piace + 


placens, gratus , acceptus : in forza d"| 


avv. vale placentemenie , V. 


PIACENTEMENTE , con piscevoczi, | 


placide s leniter, 


| 


a PI 

» PIACENTERI'A, adulazione , 4d4/et;0, 
afentatio , afentatinucula, 

» PIACENTE RO, e piacentiéro , piacen» 
te, V. per adulatore, 4dwlator, 4feata- 
tor, palpator, palp). 

» PIACENTA, vagacezza ; e bellezza , per 
la quale fi piace altrui , gratia , vers 
fas, dignitas , Cic. Hor. 

PIACERE, verbo, effer grato, foddisfare, 
piacere , arridere , fatisfacere 1 piacer 
grandemente , perplacere , Cic. (timo afai 
ioriofo per.me l’averri piaciuto , neagmami 
#80 duco , quod tibi placwi , Hor. none 
co di piacere alla folla, a me bafta l'ap. 

vazione degli nomini faggi , xox guero, 
ut me turba miretur, fatiseft, mibi lite. 
rates viros plaudere., Hor. o im literato. 
tum plaufum ire defidero , Phaedr. piace 
agli uni, e difpiace agli alurî, achi pia» 
ce, ca chidifplace, apadalios gratiam, 
apud alios offenfiomeni babet , Plin. non 
penfo ad alito, che a cid, che può pia 
certi, ommes res relifta; babeo , pra quod 
tm velis , Piauc, così è piaciuto a Dio, 
hoc Dro complacitum et , Plaut, fe il 
Vino non ti piace , ne fard portar dell* 
altro, ma fe ti piace, bevine tanto , che 
fi conofca , che ti piace , Vimmm, fi mox 
placet , mutabo , fed fi ad falivam fa- 
cit , vo! illud oportet bonune faciatis , 
Petr. piaccia a Dio, piaceffe a Div, wti. 
mani 3 neut. paff. per compiaceri , rom. 
tentuni effe , acquisjcere, 

PIACERE, fuft, dil:uo, giocondità d'a. 
nimo, poluptas, oMeftatio , deleBatio , 
deleBamentur : dite, fare , cagionare ,' 
apportare piacere a ualcheduno , colmar. 
lo di piacere, deleationena alicui affer. 
re , creare, alicui effe oblefbationi , ali. 
quem obleRare , delettare , effe alicui in 
obleFamento , omni Voluptate aliguens 
perfundere : egli è l'unico vottro piace. 
re, sms eft tibi in amore , (im delicii:, 
Cic. folus te obleftat , (9 in cofolote oble- 
#as, Ter. ricever piacere , pigliarii pia. 
cere in qualche cola, capere , percipere 
Toluptatem es aliqua re, duci , tenerire 
aligua ; certamente v'è poco piacere in 
Lar vita, in paragone di quel, che fi 
offre, parva res ef Voluptas im bac vi 
ta, atque in atate agenda prgn IDE 
moleRur e , Plaut. il ricordarfi delle 
dbgrazie paffate dà piacere, quando fi è 
fenta timore di etîe, babet preteriti tem 
poris fecura vrerordatio deleffationem , 
Cic. piaceri fenfuali , della carne, del 
fenfo., volwpta: obfcena , libido : uomo 
dato ai piaceri, che ama ì piaceri, vo/w- 
pimarius, Voluptuofus , libidimofus , vo- 
Iupratibus deditus, Cic. darfi al piaceri, 
ingolfarfi , immergerfi ne” piacerti , metter» 
fi dentro i piaceri, efler tutto hei piace» 
ris re fe volupratidbus , fe conptrin. 
gerduns dare libidissibus , voluptatibus fe 
ingurfitare.s Per, Cic. liguefcere vol» 
pratibus, difflmere voluptatibus , Cic. pia- 
cer del Magnolino , che è durar gran fatica 
conpochi fimo prb, (modo baffo ) freftra 
laborare : piacere y per yolontà, voglîa , 
toluntas , arbitri: contra {uo piacere, 
impite + a (ao piacete y ad arbitrium fumi, 
fuo arbitrata , ad Vibidinem, fuo moda 4 
Plaut. con tuto piacere, diberti amino, 
libemtifime: per fervigio favore , pra= 
zia, d.meficiumm , merito y oficium , gra- 
tia: far piacere a qualcheduno?, obbligare 
lo con bencfic] y demefacere alicui , Plaut, 
ab alijuo gratiam inire , Cic. bere mie 
veri, promereri de aliquo, inten de 
licus dare, tribuere , conferre, Ter bene. 
ficio completi aliguem , oficium adbibe» 
re erga aliquem , agicere ali; bene.) 
feio, Cic. far piacere a owalcheduno per | 
interelfe , grafari obfeguio , Hor. obfe. 
quiis , & adulationibus alicuius gratiam 
captare , utilitatis caufa bemefacere e mi 
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farai un grandiffimo + fenza cite 
ti colti cofa alcuna , gratiam a me in. 
bis fine tuo difpendio , Ter, 0 parva ope- 
ra , Succ, mi Siipiee d'aver fatto piace» 
ne, ecco autem in benignitate bac reperi 
megotium , Plauc. il piacer , che ml fa- 
rai, ti profittetà il doppio , femeratane 
ihud beneficium tibî pulebre dices , Ter. 
lo defidero per fargli piacere , i/lius cau/- 
JA volo valde , Gc! render piacere per 
piacere, par pari referre , 0 pareri gra- 
tram referre , reddere , Cic. nom mi poura! 
fare il maggior piacere, misi gratis fa- 
cere nibil potes , tam gratum miti id 
erit,quam quod gratifimum , Cic. far 
piacere fi dice anche del vennder una cofa 
a duon mercato , Dili pretio , parvi, mi. 
moris aliquid vendere : onde in proverbio 
pere e mon credenza, vale è più uti. 

Îl vendere a poco prezzo , e a danari 
contanti , che a molto , e a credenza , 
prefenti pecunia mimoris vendere , lov. - 
ge utiliuset, quam dilata folutiome piu- 
rimi , 

PIACERUZZO , dim. di piacere , tenui; , 
levis voluptar. 

PIACEVOLARE + far piacevolezze , fur 
cofe piacevoli , demhulcere , afentari , Ila 
dere , genio indulgere . " 

PIACEVOLE , piacevoliffimo , cortefe, e 
trattabile, comis, afabilis, lents, faci= 
lis, bumanmus : molto piacevole , per- 
facetus : per aggiunio vii cofa , che ap- 
porti piacere, gratur, accepims , jucume 
dur, pre , venuftus. 

PIACEVOLEGGIARE, fcherzare , burla. 
re, Jocari, ludere , illudere, irridere + iu 
ate, fignif.per andar colle buone, colle. bi. 
la Jeriter,bunsamiter ,comiter (e gerere cune 
aliquo, alquem comiter , leniter pertra» 
Hare, ercipere , accipere , agentari. 

PIACEVOLETTO , ( detto per verzo ) 
dim di piacevole , afisbilis , commis, denis, 

PIACEVOLEZZA, geutilezza , affabilità , 
affabilitas, comitas , fatilitas , buma- 
mitas i incimento , piacere, V 

PIAC EVOLINO + V. placevolecto + 

PIACEVOLMENTE , ce piacevolemente , 
piacevoli fiimameme , con piacevolezza , 
comiter, lemiter, bumaniter , affabiliter, 
Marde , blanditer , fefive , lepide , pere 
facete . 

PIACEVOLONE, acercfe, di piacevole , 
(uavifiomus, 

PIACIMENTO, piacere, poluptas , 0Me- 
Hatio, oMetamentunm : per voglia , vo- 
lomà, vo/untas , arbitrium. 

PIACIUTO , add, da piacere, placitws, 

PIAGA, plaga , vulnus: piaga pericolofa, 
grave , G pericalofum vulnus : piaga lar. 
ga, profondi, Zatwm , & altuni vul. 
mus, Cel piaga, che fi può guarire, /a- 
madile vulmus , Juv. piaga g che non fi 
pud fanare , infamabile , fmmedicabi!e, 
vulnus , Ovid. piaga mortale , mrortilà 
runs vulmus, Cic. fetbale , Ovid, tu.io 
coperto di piaghe , omufius vulmeridir, 
Tac. cauterizzare una piaga, adurere vul. 
mus, Caf. far una piaga, facere vulnus, 
Quint. impirgere , Plauc, infigere , îme 
ponere vulnus, o plagam, Cic. fat più 
ga fopra piaga, vw/mera ingerere , Tac 
la per fi ferra , twlmus cost , coalelcit, 
£ . è morto dalle piaghe , er vw/neri 

s miortuus et, Cie. vulmeribies periit y 
Hor. per metaf. per doloti , afflizioni > 
dolores, verationes, cura , agritudine > 
piaga antiveduta affa men duole , prov. 
e vale, chè il male prevedaro fi ju 

2 più pazientemente y Jecula , gu 

Levidentar + minus f,riunt : rinfcefco» le 
piaghe, figur. rinnovar il dolore , refete 
Care y O removare vulumi, RIS 

PIAGARE, far pinga, w/cerate , valeria» 
re, vulnus infigere , facere, Impingere, 


Cic, Quinte, P laut suo ti prat 
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PIAGATO, plen di PAS s Wleerofus , Hor, 
vmineribus omufius , Tac. vulneratus, 

» PIAGENTARE , acconfemire alle col 

1 adulazione, afentari , adulari, 

» PI'GENTE, Piavence , V. 

sy PIAGENTERL"A , adulazione , adul4» 

rio, affeziatio, 

PIAGENTiE’‘RE , lufinghiere , edula. 

tor, ni ttor, palpator, p<p° . 

» PIAGR/RE, fuit. piacere, V. 

pa CIRO: verbo , piacere, V. 

IERI * * $ dim.dipiaggia, cli 
vst; Col collienius , Mart. 

PIA'GGIA, falica salquanto certa , clipws, 
colli; : per lido, che fcende .dolcomeme 

* nel mare, Jitws : andar piaggia  piag- 
gia , è andar rafente la piaggia , ditws 
segere , Liv, ora; maritimas, 0 litusra. 
dere , Virg. piaggia ,pocticamente per qual. 
fvoglia luogo , piaga , trafus. 

PIAGGIAMENTO, Ctufc. V. lifciamemo, 
adulazion:, adulatio,agentatio y blanditia., 

PIAGGIARE, ergal 01 piaggio, di 
tus legero , litus radere y Liv. Bir. per 
fecondare altrui con dolcezza , agentiri , 
indulgere , obfequi , adulari, 

PIAGGIATORE , dufiaghiere , adulator, 
affintator. 

PIAGGIONE, gran piaggia , magnum litus, 

PIAGHETTA', Red. t. 5, dim, di plaga, 
parvum ulcus, wicufeuluni , 

PIAGNENTE, e piangente, /ugras firms, 
deplorandus + Plauc, 

'PIAGNERE, o piangere , fiere , Iugere,la. 
crpnari , deferè , plorare , lacrymas ef. 
Sundere , profundere sefundi in lacrymas, 
Cic. Tac.nfua moglie ha .farto le vifte di 
piagoerio uror maligne illun pioravit, 

'etr. piagner per compiacenza , dacryomas 
commodare lugenti , Petr. pianger d'al- 
legrezza,lacrymas pre gaudio, Ter. pre le- 
titia lacrypmas profilire alieui , Plauc, far 
piagnere qualcheduno, Zasrymas, fletwn 
alicui movere , Cic, ercutere , Ter, esci 
re, Pau. elicere , Ter, 10 filetum addu. 
cere aliquem , Cic. l'ha fatto piangere a 
forza di rimproveri, corgit illum ad la- 
crymastatigando malediBis , Plaut. trat. 
teneri dal aiingero, deeryma: comtimere , 
Plauc, temere , Ci. a lacrymis tempera. 
re fe, Virg competere, cotibere lacry. 
mas, Sen. metterli a piangere , dedere 
Se bacrymis , Cic. dare fe lacrymis , Plia, 
in fignif, att. e neur, pafs, per compia» 
gnere , dolerG, lamencarG , conqueri , 
mifereri , dolere ; per fimil, far ranore, 
fimile al gemito, e pianto, gemere , in. 


ti) 


geriere : pirgnere indofio , dicefi de’ 
veltimenti , o altrì ornamenti , quando 
altri non fe ne rifà , dedecet , nos de- 


cet, Plant. 
PIAGNEVOLE , ficbile, fiebilis , daerye 
mabilit, 
PIAGNEVOLMENTE, piagoivento , V. 
langerolmernse y dec x 
PIAGNISTEO; pianto di più perfone 
FIAGNISIERO È pioratus.tuus,ftrtus » 
FIRGNITORE » Plorator , Mart, /ugems , 
ms, 
PIAGNOLENTE, piagnolofo , V. piango» 
Nte , dé. 
PIAGNONE , quegli , che in gramiglia 
AGNO il morto, ttratws, 
FIAGNUCCOLARE , piagnere alquanto , 
fiere , piorare , 
PIAGUCCIA , e plaguzza , dim. 
ga, uicucrulun. 
PIALLA , frumento de'legnajuoli da li. 
fciar 1 legnami , aftia , rumcina , dolabra . 
PIALLACCIO , affe fegata da uns parce 


di pia. 


ot: 

- E. polire con la pialla , dole. 
Stele {Puttimare, complanare, rane 
Ais4 0 dolabra lire 3 ben piaMare , 

































PIALLE 


PIAMENTE, Segn. 
PIANA, trave , frabi : per un ;de' denti 


PIANELLETTA, 2 
PIANELLINA, e piapellino , 


PIANETA, 4, 













PI 


PIALLATA , Îl piallare , !/epigatio : dar 


Una piallata”, evigare , dolare, runcimare . 


PIALLATO 4, lavigatus , dolatus: mole 


to ben piallato , perdolatus, Vitr, 


la , dolabella , Col. parva runcina, 


PIA MADRE, così chiamano gli Ana- 


tomici quella interiore Meninge , che mi» 
mutamente ricerca , ed intovaca ogni ri. 
ceffo , ed ogni ripicgatura del cervello , 
rilt, pie, fanfle. 


del cavallo . 


PIANAMENTE, pianiffimamente , quie- 


tamente, tecite, quiete , tranquille: per 
parcamente , parce , fobrie , moderate : in 
vece di appoco appoco , con diligenza , 


fenfon, pau!latim , diligenter, 
PIANARÉ, o 


far piano , adeguare , rompla» 
mare, djuare, 


PIANATO, complamatus, 
PIANELLA , caltamento d:'piedi , che 


non ha calcagno, crepida , fcandalium : 
piansla è anche una fpezie di mattone , 
che fi adopera folamence a’ tetti delle 
cafe, Laterculus , Col, bipeda , Pallad. per 
forta d'armadura antica da tenir in ca. 
po, galea . 


PIANELLA"]O, maeftro di far pianelle , 


crepidarins, Gell. 


PIANELLATA, colpo dato con pianella , 


andalii 1Bus . 
dim, di 


la piavellà, 
crepidula , Gell, 


PIANEROTTO , piccolo fpazio piano ,i 


TA alt. 


PIANEROTTOLO , quello fpazio, ch* è 


in capo alle fcale degli edifizj , erre, 
pianeto , 
appreffo gli antichi , ftella errante , pie- 
meta: gen. fem, vefte, che porta il 


te fopra gli altri iparamenti , palla facet.! PIANTAGIONE, 


dotalis , cafula , 


» PIANETTAMENTE , pian piano, fex- 


O, Voc. del Dif. dim, di pial. 


PI 
nella fuperfizie della tetta , im terre far 
perfeie. 

PIANO, avverb, con fommeffa voce, fud. 
mife , fabmiffim , demifa voce , Cicer. 
Suet. Quint. per adagio , frufim, pede- 
tentim : va piano , né feffina , ne pro= 
pera , ne fefimes * Cic. Ter. noli felina» 
re, moli properare , Cic. per leggicnnene 
te, feviter, leniter i piano a'ma’ pali . 
dice, avvertendo , che nelle dificultà 
fi vada confideratamente , fm ardui; curo 
Ranter: piano , ch'e’ non fi levi polse 
re , dicefi per derifione a chi fa gran bra» 
vate fenza propofico , dora verba , o 
f, Ter, di piano , agevolmente, facile , 
fine ulla controverfia , 

PIANO PIANO, pian pianifimo , avverb. 
con fommefia voce, fubmife, (ubmsifim , 
demiga voce : pit adagio, fenfim , pede= 
tenti i Long piano , non alzar la voce , 
boma verba , quafo , Ter, ne efferaste 
iracundia , Cicer. plan piano fi va ben 
ratto, cioè chi fa le cofe confideratamen» 
te, ancorchè con tardità ,le cuuduce a 
ficuro fine, feftima Jente. 

PIANTA, nome generico d’ ogni forta di 
albori, e di erbe, pianta h : per fi» 
mil, afcendente » Majoresi pianta del pio 
de, tutta la parte Inferiore del piede . 

pianta , folum, Cic, pianta degli edifi. 
z}, lo fpazio , dove poia l’edifizio, arca : 
far la pianta, levar di piama , & fimii , 
vale defcrivere colle pepperzeni aggio. 
ftace le piance degli edifiz) , v altro, 7A 
meis defcribere , 0 delineare edificii ich. 
mograpbiama , Vicr. far checcheffia di pian. 
ta, vale cominziario dal fuo prime 
principio, incipere ad ovo: idella pianta 
del“piede , pramtaris , Srat. 


n. mafe. e fem} m PIANTADOSO, pieno di piante , p/am- 


tis confitus . 
PIANTAGGINE, forta d'erba , plaxtago , 
il piantare, piantana 
PIANTAMENTO, tie, confitio, Coàh 
confitura , Cic. fatio , Plin, 


firms è per lo ftefio , che "con voce balfa ,}PIANTANIMALE, vivente , che ha na. 


fubdonsiffim , demiffa voce + 


PIANETTO, dim. di piano , avverb, /em- 


a Peartentim . 


PIANEZZA , piano, pianura , plamities , 


pianus, (9 aquus ager , gquor cia x 
Cic. eywor spertum , Virg: cAMPus , f 
per attrauto di pulio , liîcio , pulito 4 
politura , nior , + 


PIANGENTE, V. piagnente, 
PIANGERE, V 
PIANGEYOLE, 


lagnere + 
ie di pianto , /acry- 


mabilis, suiferabilis , febilis, 


PIANGE VOLMENTE , con pianto , file 


biliter 


PIANGIMENTO , fletus, uu; , pioratus, 
PIANGITORE , piorator, 
PIANGITRICE., piamgens, lugens, 
&w PIANGOLENTE, 

» PIANGOLOSO 


piovans, ficas, 


€ » piangulofo 
ien di piano, fiebilis. 


a PIANIGIA'NO, add. di piano , plamus : 


in fotta di (ult. per abicatore del piano , 
camporum babitator 


PIANO, fuit. V. pianezza 1 piani delle ca- 


fe, diconli 1 diver ordini, ne'quali fi 
dividono per l'altezza effe cafe , e per 
fimil. fi dicono anche d’altre cole , t4- 
dlata + in piano » pofto avverb, vale 
orizzontalmente, V. 


egualità in ogni fua parte , plamus, e 


tura mezzana tra le piante, c gli anima. 
li, i Greci lo di.ono, ze0psytum, 
PIANTARE, plantare, ferere , conferere , 
ponere , inftituere : piancat vigne , vites 
paugere inferere , inftituere , Col. pore- 
re vites, Virg. e'pianta una viana , fi- 
“nouabbada , pre/ens ade? , Terspian- 
tate, fpezie di fupplizio amico de’ tradi» 
tori, e degli afaffini, î quali fi ficcava- 
no a certa a capo pi | a guifa dk 
pianta : pet fermate, collocare , docure , 
collocare, flatuere , confituere , pomere , 
figere s e neutr, pals. fidere , confitere + 
piantar il fuo campo , caftra powere , o 
metari : l'efercito di Vitellio 6 piantd 
vicino alla Città , «ad wrbem erercitum 
admovit, 0 comftitust Vitellins 1 piantar 
pali iu terra, pelo: im terram defigere , 
Col, piantar arciglieria , muilitares machio 
mas, bellica tormenta fhatmere ; piaucar 
un colcello , un pugnale nel petto , nel 
cuore, defigere cultrun in corde , Liv. 
ficam: im corpore, Cic. per lafciar, e abo 
bandonar chi che fia, deferere : per la 
fclar di giucare , mentre fi vince , «è. 
rumpere iudumi : piantar carote , € pian» 
tar affol. dicefi del dar ad intendere al. 
trui cofe falle , verba dare. 
PIANTATA, polta ,arbormm ferits, 0 orda, 


PIANO, pianiffimo , che ha nella fuperficie PIANTATO, p/amtatnus, fonfitus, pojisms, 


fratutus, 


quuri per chiaro, intelligibile, clarus ${ PIANTATORE, fator, gui piantat , qui 


perfpicuus , evideni , apertus , mari 


ari . 


ettur tews i: per quieto , manfucto ,j PIANTAZIONE ,, V. piantagione , 
eg? Lars da È per , denis , pla» PIANTERELLA, dini. di pianta, per. 


tidus , affabilìs , bumanus , modeftus ,} PIANTICELLA ; 


mitis , bumilis s andar per la piana , 
modo proverb. cioè feguir il più age- 
vole , c comunale , tfrifem Viam , 0 
sritum iter iugredi ; in piana terra , vale 


E. 


Per pianta. 

PIAN sa fetus, luBus , Pacrye 

rig Tgioni di checche fia”, vale 

dlevatne Il penfiero , « re aliqua cogita 
tiosen: amovere , avocare sabdutere , Cic. 

PLAN. 


PI 


PI 


PIANTONCELLO, 2 picciol piantone ,, fpada, o d’alkre arme , Zati gladii , ve? 
PIANTONCINO, arva talea, { enfis ius, 
PIANTONE, pollone fpiccato dal ceppo, PIALTONE , accrefe. di piatto , muagna 


della pianta, per trapiantare , per lo più 
degli ulivi, tadea , Varr. ve 
PIANURA, luogo piano , plamities, pla. 
usi, (9 dquni ager, CAMPUS, #y4or d- 
pertum, Virgil. lotus patens, Cas, cams- 
pi patentes, Virg. : 
PIANUZZO , Voc. del Dif. dim, di piano, 
drva arca, . 
» PIARE, il cantar degli uccelli, quando 
fono in amore , prpire , pipilare . 
PIASTRA, ferro, 0 altro metallo ridocto 
a fostigliezza , Jamuima : piaftra è anche 
una moneta Fiorentina d’ argemo : per 
armadora di dolîlo , dorfi tegumentuos 3 
per fimil. diconfi plaltre quelle crofte , 
che fa la fcabbla, crufta. 
PIASTRELLA, diciamo a que’ falli, de* 
quali & fervoro i ragazzi per giucare, in 


vece delle lottol , faxra Jamella, 

PIASTRELLO , quel panno , o cuojo , 
fopra il qual: fi diftende l’empiaftro , pare 
miculue, 


P\)ASTRETTA, dim. di piaftra, /amelta, 
PIASTRICCIO, mefcuglio facto confufa- 
mente , e alla peggio, fumultuaria , 
confufa mixtio. Pi 
PIASTRINO, V. ghiazzerino . 
PIASTRONE, accrefc, di pialtra , ingens, 
niagna lamina , 
» PIATA', V. pietà: percompaffione, V. 
sm PIATANO , V, piazano, 
dizio , ditigare , gu» 


PIATEGGIARE, 
PIATI RE, 
dicio contendere , Vitem babere cum ali 
. quo , intendere alicui litem, agere ad. 
Werfus aliguin , Ciosr, per ditputate + 
contendere , difputare 3 piavire Il pane , 
cioè av.rue inopia , eerrszza imopia la- 
dorsre 1 piatire co” cimiceri, fi dice dell’ 


contendere in giu» 


effere per vecchiezta , 0 altro în grado 
di puo r o vivere , femex capularis 4 
acberunticus , Plaac filicerminm , "Fer. 
inurare , © piutire, dolce) impoverire , 
e figuifica ,che chi attende a fabbricare + 
€ a livigare, a 
fue toftinze, fa 
paullatim omnia abfumuntur boma , 


pe a o confuma le 
ricationibus , <p litigiis! 


aio, 0 diftio , Cicer. per ogui foria di 
lite, e differenza , dis, controperfia , dif 
Quiatio, comtentio: per cura , penlicro, 
cura , cogitatio: per affare, facto , Pes, 
magotimm > per partito , oscafione , V. 

»» PIATOSAMENTE , Vit. $, M, Madd, 
dp ietofamence , V. 

« PI 50, pictoio, V. pet pio 1309 

PIATTA, eci di barca cn Pod} le 
Carina plana, 

PIATTAFORMA, for:a di fortificazione. 

PIATTELLINO, din, di piatto, pas 

PIATTELLO, tella, 

PIATTELLONE, accrefe, di piatto , in 
ani patella. 

PIATTERIAA, quantità, cd affortimento 
di pistti, Vafa, 

PIATTO, fuft, vafo quali piano , nel qua. 
le fi portano in tayola le vivande, pati» 
ma, ams, paropfis: per la provifione del 
vitto, crbaria, 

PIATTO, add, appiattato, orcultusr, 4). 
ditus , abfconditus è per di forma pia 
na , planus , @j4us 1: di platio , 
avv, vale colla 
lato gladio e 
famente, c/am. 

PIATTOLA, forta d’infetto. 

PIATTOLO, fpezie di fico. 

PIATTOLONE,, piatenta grande, 


PIATTONAKE + percuoter: col piano del. 
A 


Pia 


puito 
ere piana dell’ anne , 
gur. vale anche nafco» 


rada , gladio lato cadere, 
TONATA |, colpo col piano della 


PIATITORE , che piaifce , litigator ì 
per comenditore, V PI 
FIATO, lite avanti 1 Magiitrato, cenfie 


patina ; pet usa fperie d' infetto , che per 

lo più fi ricovera tra pel. dell’ auguinaja . 
PIAZZA, luogo fpaziolo circondato di e- 

difizj, piatta » per luogo, dove fl fac- 

cia mercaco , forma + per luogo fempli- 
cemente , /ocxws: lafciar la piazza a quale 
cheduno , Jocu.a dare, 0 cedere alicui, 

Cic. che fa la piazza ? cioè in che pre» 

gio fono le mercanzie , e cambi ? quan 

ti funt merces , quanti pecuntia peru 
tatio? far il bello în piazza, diccli del- 
lo ftarfene oziofo , otiari , vitam defi» 

dem, G focordem agere , otio diffiuere , 

muarcefcere : per Terra , o Città forti» 

ficata , arr, Oppidum » far piazza , e 

farf piazza, vale fare , e farà farlargo, 

fubmovere turbam , Viam , Jocumgue 
facere vacuum «a turba , Liv fatemi 

piazza , fubinovete vos , viam facite , 

concedite , atque abfcedite omnes de via , 

dijtedite , Plaut, far piazza , fi dice del 

non aver fpacclo le mercanzie per la 
troppa copia , pre copia dificilis effe 
venditionis , Cicer. somptorem dificulter 
invenire , Plaut, piazza è in una Città 
anche l’univerfal de' mercanti, mercato. 
res , mercitorum fodalitas * eller piene 
le piazze d'una cofa, vale faperfi per 0» 
guUDO , ress Dwlgatifiniam “ » lippis 
motans , atque tonjoribus : far bell. le 
piazze , fi dice del commuovere il po- 
polo , € ragunarlo 0 per grida, 0 per 
rife, 0 p.r azioni poco lodevoli , pops. 
dum estitare , commovere : chi fa la ca- 
fa in piazza, 0 c'la fa alta, 0 e'la fa 
balla , prov. e vale , che chi mette al 
pubblico alcuna cofa, non pud foddisfi. 

Te ognuno , c/uMibus piacere mon pof- 

Sfumuss piazza moria dice alla paga , 

che il capicano tira di quel foldato , che 

non ha. 

PIAZZEGGIARE, andar a fpaffo per le 
piuzze , per plauttas perambulare , fpa- 
tiari, incedere : per ilare fciopetaio, 0- 
VA @G bf è 

PIAZZETTA, din. di piazza , perva 

PIAZZUOLA, platea, 

PICA, gazza, uccel noto, pica. 

CCA, iorta d'arme, se, prelonga , 
bafta , farifa : per gara , viza , difi- 
dina , jurgium, contentio. 

PICCANTE » che picca , «acer, acidus , 

auferus: vino piccante è Vinum anfte- 

run, Celf, aceto piccante , acerrimun ace. 
tn, Cell. quelt’ erba ha un guita piccane 
tes belc berba guibu acri mordet, Plin. 

PICCARE, foracchiare , pungere, perio» 
rare : metaf, per offender qualcheduno con 

parole, versoram aculeîs aliguens punge- 
e, contumeliofis, © afperioribus verbis 
diflringere * ledere , offendere , Cic. Plaut. 
piccart 1’ un l'altro, /e pungere, Gre- 
purzere, Plaut. fe invicem convitiis, G 
maledifis mordére : quelta parola 1' ha 
piccato al vivo, i//ud perbuns bume mio. 
mordit , pupugit , Cic. non ha piccato 
alcuno colle (ue fatire , 40m ille quem. 
quam carmine mordaci difrinzit , Ovid 
piccarh di checchefia , vale pretender 
ne fcienza , maggioranza, e fimili, oterr. 
tare , prafeferre aliquid, egferre fe in ali. 
qua re, gloriari dé aliqua re, valiguid, 
ob rem alijuam , 0 in ré aligua fidi ali. 
sid afumere , arrogare: piccarfi di vo- 
er far da medico, fe Baderi pelle medi» 
cum, Cicer. per lo frizzarte , e mordere 
del vino, mordere. 

PICCARO, pitocco , nomo vile , mewdicns, 
mendicabulam , feertiarins bomo , Petr. 

PICCATA, colpo dato colla picca , deje 

prelonge iDus. 

PICCHETTO, forta di giuoco, 

PICCHIAMENTO, pwifatio, 





—eesor. 
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PICCHIANTE, add, che picchia , pw/jasse 

PICCHIANTE, fuit. manicaretto fatto di 
carne battuta , ificimm , o infitismm, Var, 

PICCHIAPETTO, fuperitiziofo, frrupo» 
lofo, fuperfitiofus , religiofus 1 fi dice 
anche quel giojello , che ufano le done 
ne portare al collo pendente al petto , 

mdulun monile, 

PICCHIARE, percuorere , ed è proprio de- 

li ufci, per farli aprire, pwifare \pultare , 
ores ferire , Piaut, fores percutere , Plin, 
per dar buffe , verberare , cedere , per. 
cutere , plagis agigere : picchiare co” pie» 
di, 0 picchiar l'ufcio co’ picdi , vagliono 
andar a cafa d'alcuno con prefenti , 24%» 
mera alicui adferre . 

PICCHIATA, il pitate, pulfatio, pal- 
fatio: per metaf. vale difgrazii di perdi» 
mento di cofe care, amifio , jetura, 

PICCHIATO, add. da picchiare, pwuljs. 
tus : per picchiettato di varj colori , 
verficolor , colorems , 0 colorius , Paul. 

PICCHIERE, foldato armato di picca , 
miles nre rélonga munitus, 

PICCHIE ETLA s ( voce baffa ) fare, o 
dar la picchierella, vale dar buffe , per 
derare , cadere : aver la picchierella , fi- 

ur, per aver gran fame, efwrire . 

PICCHIERE + Voc. del Dif. martello 
d'acciajo con duc punte una per parte, 
appunrase a fi gia di fabbia Lo n 

PICCHIETTATO, di più colori, verfico/or , 

P:CHiO, forta d’ uccello, pics: : ftiac- 
ciare , come un picchio , fi dice del taroc. 
care, o andar grandemente in collera , 
ezardeftere 1 prov, vendere picchi per 
Rerpagalli » vender lucciole per lanterne , 

ucciola . x 

PICCHIO, fu@. da picchiare , colpo , iMus, 

PICCIA, quattro , 0 più pani attaccati im 
fieme per lato. 

n PICCINACOLO , e piccinàco , nano , 
piccinn, pwmilio . 

PICCININO, piccolo, parvwlws : di» 

PILCINO, ventar -piccia piccino , 
vale alibire, cagliare , /aba/cere, 

» PICCIOLANZA, picciolezza, V. 

2 di picciolo , 


» PICCIOLELLO, 


PICCIOLETTO , parvulus. 
PIC.IOLETTO , dim, di picciuolo , pe- 
diculus, 


PICCIOLEZZA, parpitas, tenuitas , esi. 
guitas  picciolezza d’ ingegno , sngewii 
tenuitas, ' 

PICCIOLINO , dim. di picciolo s pervn- 
fusi: dim. di picciolo , moncta , wwm- 
mslm i, 

PICCIOLO , picciolifimo , piccolo , par- 
Duri, partuius , miimirums > per lento , 
tardus , lentwss a picciolo paffo , tardo, 
lento gradu, o incefu, 

PICCIOLO, fut, monera di Firenze, che 
vale la quarta parte del quattrino , 14m. 
mulws : Lire di piccloli , vale lire d' ar- 

ento a diltinzione delle lire d'oro, /ibel. 
@ argented. 

PICCIONCELLO, 

PICCIONCINO, 
lumbarinm , 

PICCIONE , colombo giovane , pul/ws 
columbarum , pipio , Cor. dicefi per 
modo baffo di perfuna non efperca , © 
facile ad effer ingannata , fimpler : me» 

liò è piccione in man , che tordo in 
Tafca , prov. e vale , che è meglio il 
poco , e ficuro , che il molto , e fpera- 
so, prefentem mulge , quid fugientem 
imfegueris ® di Teocrito. 

PICCIUOLETTO, Benu, Cell, Oref, dim. 
di picciuolo , pediewlk: eriguus , 

PICCIVOLO, gambo. di frutta , o di G- 
mil cofa, peditulsi : per qetaf. il mem- 
bro virile, pewis: per ate tl ga 
bo, 0 1’ accaccatura e ni, pedi- 
tulws: talvolta ufamo ì game 
be, dicendo a chi vi fi, tegge fa per ei 


dim. di piccione , 
parvus pullus co- 
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egli è debole fu* picciuoli , pediàus Sa. 

borat. 
PICCOLAMENTE , poco, parunie ; par 

. De, Vitr. per baffamente., fenza niagoi. 
ficenza , demife , abjeBe è 

w PICCOLELLO , dim.di piccolo; par- 

PICCOLETTO ; . vulms. } 

PICLOLELZA, conir' di grandezza , parvi- 
tai, tennitas , exiguitas, > 

PICLOLIAO, piccoliniffimo y. perpalus , 
MERLI, è 

PICCOLO, piccoliffino contrario a gran- 
de, parwus , parbulus , mikimwi è per 
breve , dbrepis ii piccola ora, brevi: in 
piccolo pofto ; avv. valé in piccola quan. 
tica, parune, parcet © di piccola forma ,! 
come ritratto în piccolo , imago in an- 
quia tabellami contratta : Mtampare un. 
vpera în piccolo , Opws im erigmuni 10-' 
lumen typir mandare, 

« PICCONA JO , cordjutore dei birrì del 
civile, diBor » per colni, che adopera il 


piene, ni upupa mtitur, 

P AKE, Cronichet. d’ Amaret. 242. 
battere , rompere col piccone , perewtere 
pupa, 

PICCONE, frumento dì ferto con una pun- 
ta per romp.r falli , e fimli, pupa, 
Pliue. per iorta d'arme , picca grande , 
magna farifa, 

PICCO» ERE , che lavora con piccone, 
qui “pupa utitur, 

FICCOSO , che fi picca, garofo , rizojus, 

PICEA, forta d'albero , prcea : picca fal- 
vatica , piccajer , Plin. 

PICRE, fora di laxtuga , pieris , Plin. 

PIDOLCHIACCIO , peg. di pidocchio , 
Vili: peditulus, 

FIDOCCHIERI'A, eftrema avarizia, for 
des, Cic, Juv, oggi i ufa anche per co» 
fa di poco momento, res mauci, 

PIDOCI HINO, dim. di pidocchio , par 
vulus pediculus , 

PIDOCCHIO » pediculus » pidocchio di 
mare , forta d'infetto acquatile. 

FIDOCCHIOSO, peidicazio;us , Mart. pe 
dicofus, Thun. apud Fett, 

PIEDE, e più, pes: picciol piede , pedi. 
cutuss che ba il piede piatto , come 1° 
na, palmipes, plates, Plin.che ha il 
piede cutro d'un pezzo , come il caval 
io, folidipes, Plin, che ha il picde in due 
divito , difwicus , bifidus., Plin. Ovid. 
che ha il pi de diviio in dita, digita. 
185, Plin, che ha i pedi torti in distro, 
Varna » Plin, compernio , Pliùt, geme a 
piede , peder, itis, peditatus y pedefres 
copie : batter la cerra co' piedi, pedem 
fupplodere , Cic. terre pedem inestere , 
Quinte, ftar im fur us piede , sato im'pede 
Hare s Hor. ilar, @ tenerfi ora fu usi pic» 
de , ora fur un altro , alternis pedibus 
rnfidere:, Plin, metter piè a, terra, e 
efuosdefcindere , dd pedes Aefilire, Liv. 
fac. mietere pid a terra , cioè sbarcare , 
seplire de navi , Caf, erfrenfum e na 
vibus facere , Liv. metter piè fuor di ca» 
fa, eferre pedi dumo, Cic. promovere 
pedem doo , Phadr, camminate, mar 
ciare a piedi , incedere peditem , Vieg 
pedibu: ve, der facere , ambulare , Cic. 
patiar un fiume a pig fscco, fecis pedibus 
fluenti trastare, ranjire , travicere , (ef. 
per pina d'erba, caulis, calamus : per 
fufto d'albero, flipes, trumcus» geute a 
risdi, pedoni, pedites » picde , mifura , 
pis; uN piede , c pezzo , fefguipes , 
Vas. n due piedi , dipedanens , Col. di 
tr: piedi, fr 5, Varr, di nove pi 
in Meri 4 moventi habet the 
Situdini: , o in longitudimem , Col la 
Murazlia aveva trenta piedi di facciata 
da ciafcun Lto , e cinque di profciza , 
mirur patebat quajuoverfus pedes trigis. 
14, @ faricium crafiudo peder quite 
1", af, picdo,, uaifura di verfi , pes 
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Cie, pe: 6 Rore inferiore. di checchef. 
fia, din albero , arboris tram. 
eus,fiiper arboris , crus , Col, il piede 
d’ unletro , pes delli : piede d’ una ta- 
vola y' pes mentjat: il piè del monte , ra- 
dicer monti : per foftegno . baf:, fulci- 
mientum, fulcianen , bajis : il piede della 
coloma , fiylodata , Vitr. andare a” più 
d'iddio, vale norire , V. andar co' funi 
piedi , non effer condotto , © portato 
da altri, pedibus re, ambulare , ingre- 
di : andar jx* fuoi piedi checcheffia , pro» 
quae fecondo la fua matura , non uicir 
LI dovuto, e del confueto , cwrfiume 
funm tenere , e via mon aberrare , a re. 
fto noa defeftere , morem,  confuetu. 
dixem fervare , iter juum pergere , ine 
fitutum funni perfegui : a ogni più fof» 
pino , di continuo , afidue , continne , 
Semper, ubigue ; a più pari, fenza muo- 
ver un più prima dell’ uliro, etguis pedisws i 
a pié, che fi dice anche appiede, e a 
piè , prepof. che fignifica delta parte info. 
riore, c fi ufa comunemente col f con 
do cafo : a piè del monte , «4 radices 
montis i appiè d'una torre, fwd fwrrim : 
appit d'un fiume, ad ripam fiuminis : 
app.è d'una fontana , ruta , prope fon- 
temi cad r tra”pisdi, lo fleflo che cader 
fra mano , contingere , accidere y eveni» 
re: capopicde , colla parte fuperiore ri. 
volta al luogo inferiore, (tberfo capite : 
dappiè, dappiede, dalla parte infiriore, 
ad ima parte: dat de’ piedi , percuorer 
c ‘piedi, calce, o calcidus petere , Hor. 
ferire , Quine. imcurjare , Plaut dar de’ 
più incerra, terre pedem incutere, Quine. 
Pedem fupplodere , Cic, dar de' piedi al 
Ciiallo, calcaribees equina comcitare , Liv. 
equo calcar fubde'e , caltaria adbitere , 
adinovere , Cic. emrar ne” pisdi d' alcu» 








































no, entrar nelle ragioni di colai, în fuo]g 


luogo, alieni fuecedere | Cic. du dti 
Mi Vicem fuccedere , Plin. ix boma latita» 
jus juccedere , venne, Liv. eîete in pio 
de + ritrovarli in (uo effere, oe i ef 
fendo in piede Cariagive , ediz aret 
Cartbago : fare i più gialli, ade guiattaro 
fi Ul viso, corrarzpi i far piede i2rbuo: 
fondamento , e follegno , fuptiezi 3 fut. 
cive , fundamentunr fab@rsere ? Carli di 
pide, fer da principio , derma inciòo. 
re, inchosre , rurfui vem aggrodi > guar 
darfì a'piedi, efaminar prima Len la fua 
colviunza , avvantichè fl biafmi altrui, 
fua viueta cadere , Her. levarf in pie. 
de, furgere , agurgere , confurgere : met 
ter la via tra’ piedi, morceriì fpacciata. 
mente ir cammino , dare fe it viam : 
picdo innanzi piede , con moro lento, 
lento gradu, pedetentim: pigliar piede, 
pigliar forza , invigorire, imvalejtere , in. 
veteraftere , confrmare: cuifti coltumi 
hanno jirzfo talmente piede *, che cc. 4g 
comfuetsdines adeo inveterarunt, ut Ge 
Quint, por piede innanzi aliro? , avaute 
Lar altrui d'eccellenza, tima , e fimiti , 
prajare, eocellere , antecellere » preire : 
Fimanere in piede , mantencré , confer. 
Vati , fartumi , teBumque fervari ; an 
cora la uitione fimane in piede, #48xc 

D Sudice lis eB + itare a più part, far 
con agni comodità , dere , & fortunate 


PIEDE COLO 


PIEGHE 


PI 
dum i Gimar uno , conie il terzo piede, 
ftimarlo multa , pervi facere: metter pie» 
de in alcun luogo , vale entrarvi, arri» 
varvi, ingredi , ire 3 lavarfi le ma 
DI, c i piedi d’ alcuna cofa, non fe ne 
Volere più impacciare , curam alicujae 
Pei deponere , abjicere : emrar ne' piedi 
d'alcuoo, emrar in fuo luogo, vice: ae 
licujus fubire : cercar cinque picdi al 
montone, meri difficoltà, dove ella nea 
è, modum in pe quaerere , 

NO, € pi.de di colome 
bo , forta d'erba , pes colmmbirum , ge- 
ramsuni , T, B, 


PIEDE DI LEONE , ( erba } /eoxtopo, 
COR 
PIEDESTALLO, e piediftallo , piede, fu 


cui pofa la colouna , f)fobates,jtyiodsta , 


PIE'DICA, laccio, pedica: e ‘piedica di. 


cono ì fegatori a quello frumento a gui- 
fa di feste, del quale fi fervouo a tener 
follevati i legni , c acconci a poserli fegare, 


PIEGA, ig ar gegen dipauni, drappi, 


carta, c fili in loro fteili, pi:catura, 
fivaus, finus : la piega del ginocchio , fuf= 
fraginum fiesus, Piiu. la piega degli à. 
bici, veftiwm finus , Virg. picatura , 
Pio, per qu.lla rega, che 4° imprime nel. 
la cola piegata ,r#g4 : pigtur , 0 prender 
mala piega, cam vinar alal: #0 Dit ine 
feli , Hor. efier, dar in piega, vale das 
addietro , cedere, /oco ceasre , referre peo 
dem, inclimare, 0 imlinari , Liv. 


PIEGAMLNTO, il pisgare, plicatara, 
FIEGARE, neuc. e ner, pali, cedsre 4 


<d accosfemiire Violeticaro , cedere , da- 
te coca yleizlimarii, Snclimare , fledi è 
pieganti doo i consuto d' un qualche. 
duno &durtica es imiperimm filetti , Cic. 
piegate alla wilta di qualche pericolo , ale 
ieialiiveo della forcuna , infleAere anti. 
Mi plagnitudimen | 0 «mins periculo 
Subrittera oc icur, cedere fortune , dare 
Portia locuns, Cic. l'in ata comincia 
&' piogare, smciurat, 0 inclimatur acer, 
Liv, pedem rejert acies, Val. Max, da 
qualunque pari caricano , fanno piegare 
ii nemio , quantmngioo ia parteni tm 
petsns faciunt , foci iòco cedere cogunt, 
Gael, in fgnif, atto torcere , CUrDere , finto 
curmare , fluîtere , torquere , plicare , Cu 
piicare , contrabere ; piegar la mano yr44+ 
mn contrabire ; piegar lettere +, COMpISe 
care literas, Cic. piegar le vel: , vela 
comtrabere , carbafa fubiringere , Cie. È 
maettrì piegano faciim.nte gli animi de” 
fanciulli, a qual parte vogliono , dolle» 
res vudes, & teneros pweroran amimos 
Sielunt, ut volunt, Cic, pet inclinare, 
e volgere verfo una delle parti, freliana. 
re, vertere , contertere:g fleere e 6 usa 
anche in fenf. neue, palsi bergere, dere 
tere ft, inclimari 1 per Wvolgere , per. 
iuadere , fisitere sinciimare, in jententiam 
fuam pertraterò, 


PIEGATO , seclinatus, inervatu: , par, 


datur 1 piegato il ginocchio 1 JHbinifo 
poplite , Cat, 


PLEGATURA , piega , to:iminio , plics 


tura , CHIDAtKra , CUTDATIO , CHIVAMEN | 
fleftio; pene a pandatio , proclimatio. * 

A, dins, di piega, femmis più 
caturai 


vivere, Piaut, facillime agere , Ter. come PIEGHEVOLE, a:to a clîer picgato , Y/ee 


modis juis infervire , Cic. fidi bene face-. 
re, Plavr. defilare a piè pari, opipare 
cenare s fu us piedi , fubito , all'in 
provvilo , illico , ftatim, repente ex im» 
provifo + acner il piede in due taffe, flar 
Preparaso a due parciti, i atramigue pare 


uflisi fleribilit 3 metaf vali agerole a 
Iafciarfi perinadeto sara.tabile , facuis 
denis , affabilis. 


PIEGHEVOLMENTE, in forma pieghe» 


vole , facile , lente. 


PIEGO, plico, V. 


fem paratumege , diverfas (pes fpeRare ,YPVEGOLINA, dim, di picga, erigua pli 


Tac, tener in piede , mantenere, ferda= 


res confertare i dar de' più in terra, va» PIENA, fopra 


le fcappare, folsem vertere: erarre il pio 
de d'alcun luogo , ufcime, egredi, ezi.| 
ré 3 cenore il pics pefetmari , fiere gra! 


calura, 

btondanza d’ acqua ne’ fiu» 
mi, elut'o , inundatio i per fimil, fu- 
rore, ce inoudazivit: di, popolo , o di ale 


ira cosa fimile, tWrba, multitudo , vi 3° 


nea» 





PI 
miolet e andarfene colla piena, effere traf. 
portato dalla moli udine del popolo , 
turba populi esportari, c figur. teguir 
ciecamente 1° opiione di più, cam più 
ribus fentire , commuri adbarere fenten. 


ie. 

PIENAMENTE, pienifimamente , ipcera» 
mente affatto , cmmibo, prorfus, plane , 
cumulate , piene. 

PIENEZZA, 

» PIENITUDINE, feltio : per fa- 

PIENO, fuit zietà , fatietas , 
faturitas. Mettere in pieno , cumulare, 
sadaugere , ad cumulum addere i nel pie> 
no della notre, cioè di merza notte, #wé- 
dia molte”, filentio molti , Liv. modte cow- 
cubia, Cicer, nel pieno del vemo , della 
Itate , adulta byeme , afate,y Tac. aver 
il fuo piene , efierci il pieno, valcaver, 
effervi tutto quello, che 3° appartiene , 
mibil deige . 

PIENO, add. pienifimo, contr. di voro, 
pienus , refertus s piendi vino, viri pie. 
mus , Ter, pien di coraggio, ammi pie» 
mus, Liv, pien di fierezza, e di colle. 
ra , irarum plenus, @ auimorum , Liv. 
pien di allegrezza , letitia plenss, Hor. 
difcorfo pien di velenn, oratio piena ve- 
meni, Catul, parole piene di mimacce , 
verba piema mismarsiz , Hor, ogni cofa, 
0 tutto , è pieno dipazzi , fw/torma pie» 
ma funt ommiaz: pien di {pirito, imgenii 
Plenus, Cic. nelle guerre civili ogni co. 
fa è picna di miferia., arrnie funt mile. 
ra in bellis civilibus, Cicer. pien d'in- 
ganni, dolofus y, fraudulentus : un cor 
pieno , plemum corpus, Hor, fueci pie. 
mam, ‘let. ta mi fembri più graffo , c 
più pieno dell'ordinario , nidi corpulen. 
ior videris , atque folito Fabditior , Plant, 

. n’ è piema tuta la città, motwm /ippis, 
atque tonforibus, res pertuigatiffima eft + 
in pie popolo, in pien configlio, e fi. 

sifdili + vagliono alla prefenza di tutto il 
popolo , corzia omnibus, im onmmimzi ton- 
farur 1 palam, t& publice : per fazio , 
la 


} plenitudo , per- 





#ur, cibo plenzs , Cicer. cibo omuftws , 

laut, fatiatus 3: pien di colore, fatura» 
tus i pien di cofe, onwrtws: pieno d'am 
mi, pieno d'età, pienus ammis, Plin. 
Jon. plewus dtatis , Plaut. provette 
etatis , admodum fenex : per carico , 
quufus: colpo pieno, botta piena, fpa- 
da piena, e fimili, vale che fa colpo, 
che non cade a voro, certts iBws: cor- 
re in pieno, o in piena, fi dice man 
da il colpo ferifce pr Tell A doti 
parte più forte dell'arme, vaffuno sefer. 
re iRun, Virg. aver pieno lo ftomaco } 
aver mangiato , e tevuto lautamente , 
opipare canavife. 

PIENOTTO, pieno anzi che no, piemior. 

PJETA + affanno, pena , nyeror, triditra 5 
dsritudo, anzietas , queftus» per coni 
pafficue, V 

PlETA', pietade , pietate , defidetio di 
porgere aju o a chi n‘ ha bifogno, pie 
fas, religio per compaffione , miferatio, 
commiferatio , mifericordia » aver pietà 
«dì qualcheduno, alicwsrws mifereri : aver 
pietà delle difgrazie altrui, adbibere for. 
tumis alicujus mifericordiam , Cic. ali 
cus. fortumam mifereri , Cic. muover a 
piera, asicujus mifericordiam comcitare, 
MOVEre , Commovere è irovb pi-.à appref. 
fo i giudici, ssiferatione mentem sudi. 

, Cum pirmovit , Cic. miferationem judi» 
cibu a » Quint. per devozio. 
ne, 

» PIETANZA , V. pietà. 

PIETANZA, quel fervizio dî vivanda 
che fi dà alle menfe de’clauftrali , 08/0. 
mivm: per convito, V. 

PIE'TICA, Voe. del Dif. V. piedica, 

PIJETOSAMENTE , pierofiffimamente ; 
compa ffiong volmente » Miferanter, 
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PIETOSO , che gli autori antichi Mifero 


talvolta piatofo , pietofifimo , mifericore 
diofo, muifericors , element 1 per pro, 
piu: , religiofus, pietate magnus, Vira. 

PIETRA, petra, gd s pietra d'aguzia- 
re, cos , cotir, Liv.' pietra preziofa , 
gensina , bapillus : piette dure, duri Ja. 
pides, tenero , molles bapides , Vir. 
pietra focaja , filer : per quella rena 
pietrificata , che fi genera nelle reni, e 
nelia vefcica, calemius i piscra di tcan- 
dalo , cagion di fcandalo , ofemdicu- 
Jun s trat la pietra , e nafconder la ma- 
no, V. fallo. 

PIETRA DI S.PAOLO, V, cerauno, 

METRATA » colpo di pietra , iffus lapi. 

is. 

PIETRELLA, dim. di picira , /apillws, 

PIETRIFICARE, far divenir pietra, in 
lapidem convertere . 

PIETRIFICATO , divcnuto pietra , V. 
impietrato , 

PIETRONE, Dav. Oraz, gen. delib. ac+ 


crefe, di pietra, mragnus Japis. 
JETRO'SO, che pur da alcuni fi fcrive, 
e fi dice petrofo, petrofns, petricofus , 


lapidofus, farofus, 

PIETRUZZA, 

PIETRUZZOLA, } 

PIETRUZZOLINA, 

PIEVE, chiefa parrocchiale, parorzia , 
paracia , piebi, apprefio i Cavonilti , 
curia , Var, 

PIEVA'LE, Crufe, voce. Pistak, V. 


dim. di pietra, 
lapillus. 


» PIFANI‘A, Sa >» VW... 


PIFFERELLO , Voo, del Dif. forta di 
femmento » Che ferve a pigliar gli an- 
oli. l 

PIFFERI'NA , piffero picciolo , parva 


tibia , 


PIFFERO, flramento di fiato contadinef. 


co, tibia, fiftula: fuonar di piffero, 14 
diam infiare , tibia canere, Grid. fona= 
tor di piffero , auledus , auleter= fat 
come 1 pifferi di montagna , che è andar 
per fonare , ed efferfonato, cioè andare 
per darne, e toccarne. 

PIFFERONE, fotta di frumento da fia- 
to, major tibia. 

PIG4MO , forta d'erba, pegamon, ruta 
Sslvegris, Apul. ae 

PIGGIORAMENTO, piggiorare, V. peg- 

lofamento , ggiorare, cc. 


» IGHERTA!. pigrizia, V. 


PIGIARE, calcare, peftare , calcare, pre- 


mere , 

PIGIATO, add. da pigiare, calcatus , 
pre fu: ‘ 

PIGIATORE » colui, che pigia, gui cal. 
€at , Calcator, Calpum. 

PIGIATU'RA, il pigiare; calcatura, cal. 
Catus, w*, Pallad, 

PIGIONA'LE, che tiene cafa a pigione , 
Inquilini , ddium conduftor, Ci.. qui 
in consuBitiir edibus habitat. 

PIGIO:. TE, Segn. Peo, Iftr, ingrili. 
hbei s edium tontduflgr , Cic 

PIGIO» E, prezzo», che fi pagi per tf 
di cala, 0 d’alura abitazione , che ron 
fia Sua , penfios tor cafa a pigfone, com 
ducere : cala a pigione., etdes condusi. 
te: (Mara pigione , abitare cafa non fua, 
mm comdulitiis edibus babitare + è per 
metaf S dice di rutre le cofc 0 malcole 
locate , 0 fuori del proprio luogo , con. 
mi pare , che ci ftiate a pigione , che 
ci andiate a pigione , videri. invitms , 
©, reluBans ibi morari , illuc profei. 

PIGLIAMENTO, il pigliare, prefa , fw- 
Jeeptio , acceptio, capiura , pretenfio ® 

PIGLIANTE, che] iglia riceve , capiens, 
accipiens 

P.GI JARE, ridurre in fur pod fà, pre- 
bendere , apprelendere , capere, accipeo 
re, fimere, afumerg, capere , attipe 


à 
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ve : andar a pigliic i beni altrui , #re 
capium bona aliena, Plaut, pigliar in 
frena , corripere , Cic. pigliar di nafcu- 
fto, fwrripere 2 pigliar il prio, prert- 
pere, Cic. pigliar per di dietro , repre- 
Herndere , Piaut. pigliar qualcheduuo per 
la barba, barba aliquem arripere , Piane. 
gigtiar un libro in mano., 7 20404 fi 
rum fumene , accipere , Capire pia ma- 
mibus s pigliar la piuma, calamari , 0 
fiyluns manu prebendere, Cic piglialo, 
fe è tuo, fitunset, babea, tibi, Fiaut, 
s'io tt piglio, ti fard iuf.lice jer tutta 
la tua vita, fi te appreiendo , ad id re- 
digam , mi femper fis mifer i piglia co- 
ftui di pefo, ec portalo deniro, quanto 
prefto cu puoi, /wblimens bune intro ra» 
pr, quantum potes, Ter. pigliar denaro 
a inierefie , fumere argentum fono , 
Plaut. lo foca pigliare s Jufft eum cum» 
prebendi, prebendi , 0 apprebendi; per 
accettàre , ricevere, dccipere i pigliar in 
buona , o mala parte , in borsm, aur 
malam partens accipere , snterpretari , 
Cic, pigliar tutto In carriva partie, «0 
cipere cunfta in contumeliam , Phadr 
perverfe omnia interpretari , Vlaut. per 
ingannare, cepere , dicipere , fallere : 
per. el:ggere, capere, eligere, Ion sò » 
che partito mi pigliare , quid faciam, #- 
feio, Ter. fempre pigliano il peggio» df> 
teriora fequusturi pigliar parco nella 
milizia, nomen fsenmme nsilitio dare , Cic» 
proficifci in militie difciplinami , Cic. il 
fonno mi piglia, fommas me corripit 3 la 
cebbre, febris me init, Celî, Plaue. pio 
gliar animo , amimo; fumere, audentto» 
rem fieri: pigliarconbgli», conflinm ca» 
pere y imive , Cic. igliarne male, fuc- 
cederne male, imfeliciter evenire , cade- 
re, infelices babere exitus, o eventus: 
pigliar6 , appigliarfi, attaccarfi , redicere 
capere , agere, Plin. comprebendere , 
Col. quett’albero sè pigliato, Ade ar- 
bor comprebendit, Col. pigliar nelle pa- 
role , 0 iu parole, vale pn ale 
trui il fenfo di fua intenzione, capere te 
fermone 3 pigliar arla , ftaro iu campo 
Ema , e in luogo aperto, e ariofo , Jide 
rins, purius calum captare , fpirare , 
ducere s pigliar moglie, srorem ducere , 
fidi urorem adiuvgere , conrungere fibi 
faminam matrimonio , Cic. Liv. pigliar 
diktro , diletrari, V. pigliar dipurto , 
difortarfi, V. pigliar ricreazione , ri- 
n » V. pigliar pruova, periculune 
Fattre , experiri : pigliar cerra , accoftar il 
naviglio alla riva , furontare in terra , 
applicare naves terra , ad terram , Liv. 
Caf appellere md litur, Ciccr, e navi 
deje Te 4 pigliar porto , cntrar, fer- 
marfi nel porto , in pertum inveti, Cic. 
intrare portumi, Virg. effe im portu> pin 
gliar pena d'uno, gaftigarlo, de #lijuo 
fupplicium fumere s pigliari pena d'una 
cora, vale darfene faltidio, Dalde lato» 
rare, follicitum efe , angi: mi piglio 
mola. pena della tua f.tuce , me Valde 
Babet (ollicitum tua valitudo , de tua 
Dalitudimt v-tementer follicitus fu , 
Cic: pdliarvin faflidio checcheffii , vale 
amoj?iriané, Saftidire | 1edere , didede= 
re, pertadire, odi, tali, (3 fatieta- 
te rei alicwju. affitti, Cier. liv. Ter, 
Plauc. pigli.ie in fommo, pipliar in core 
timo , V. pigliare per inrenderc, V_ pin 
pliar.il mome , val: comincisr a alire, 
camminar fu per clio, afcendere mon 
"| pigliarti a capelli s acc apigliarb . V. 
piéliarla con uno, per adirarfi fece, fr 
digneri , irafei, feceentore è pur sistela 
co'inoi, ch d’effi è "1 fallo, '#or it- 
clama , tui delinquunt, Phiut.' uomo fi 
vergi gna una secchi ci, marti di ra 
gliarfela con uma bambina ? c#m pue lo 
anuni faftepife inimicittas noa sede? 
. 
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Ter, pigliarla per uno, effer a fuo favo. 
re, alitui adefge, favore, alicujus tute- 
lam fuftipere , aliquem [uo prefidio te= 
gere, Cicer, in fidem fuam aliquem re- 
cipere , juvare , adiuvare , fare cum de 
liguo, Ter. o «b aliguo: pigliare in fi 
guif. di nianglire, e dice più propria. 
mente d'infenni, cibwm capere , fumere , 
capefcere, Cicer. opgi nou ho pigliaro 
niente, mibil bodie in os mente indidi, 
Plaut. misi! cidi fumpfi , cibum & po- 
tum non degufavi bodie , Cel', Mette due 
giorni fenza pigli.r niente, biduum cibo 
Je abfimuit, Coro. Nep. tentò di fargli 
pigliar qualche cofa , cibum ipf dure 
tentavit, Petr. ipfi ingreffe cibum , Cell 
pigliaria co*denti , metterti a far qual. 
che cofa contra vuo rabbiafamente , e 
con ogni sforzo , ommes vie: intendere , 
pedibus , manibufgue contendere , onini 
animi contentione obwiti piatt malta» 
lento , d'ifguftark , incollsrirfi , V. pigliar 
fa bertuccia , la monna , cc. ( modi baffi ) 
pet imbriacarfi , V.pigliar equivoco , «/- 
lucimari , falli , errare : pigliaria larga , 
pigliar largamente, e Gmili manlere, ef. 
primono fare checcheffia , e particolar. 
mente i conti con larghezza, Jatius fw. 
mere, accipere: pigliar di mira, aver 
fiffo l'occhio , e 1° artenzione a cola 
particolare , ‘otulor defigere , conjicere , 
animunm intendere , advertere in srgan 
remi pigliar le diftanze , gl! angoli , i 
numeri, e fimili termini fignificanti il 
notare le ditanze , angoli, cc. mofare , 
definire, metirì: pigliar a dire , c fare 
checcheffia , vale cominciare, 0 impe» 
dire, a fare, «aggredi, ordiri, 
erordiri , fermonem de re aligua babe» 
re, inftitmerea pigliar fato, refpirare , 
refpirare , anbelttum recicere , Piaut. la. 
{ciami pigliar fiato , fire re/pirem , Plaur. 
e talora figurat. ripofarG, V. pigliar la 
fuga, fuggire, V. pigliare un tale fpa- 
zio, vale occuparlo, occwpare, temere : 
pigliar a male, Inrerpretare finiftramen- 
te, finifre, perverfe rem accipere , Cic, 
Ter. aliam in partem, ac diflum fit, 
accipere , Cic. alforfum , 0 aliter res ac- 
cipere , Toe, perverfe interpretari , Plauc. 
pigliar errore, pigliar un granchio, «/- 
Iucinari , graviter errare : pigliare a no- 
To., noleggiare, V. pigliar in cambio , 
fcambiare , V. pigliar la via, incammi. 
mari, V. pigliar piede, afodarfi, V. per 
cavare, trarre, erwere, deducere , fer 4 
re : pigliar ombra , infofpettire , ica» 


gnarfi a 


ri: pigUar penfiere, penfare, curam ha. 
dere : pigliar ammilrazione , marafigliare 
fi, mirari ; pigliar il mondo, com'e’ vie. 
ne, non darfi mallaconia di cofa alcuna , 
mulla de re effe follicitum , 

PIGLIATO , captwsr, acceptus, compre- 
benfus. 

PIGLIATORE , che piglia , qui actipit, 
cavit vr pg i per mere f, captator, 

PIGLIATRICE, que accipit, copit, come 
presendit: per metaf. captatrir, Apul. 
qua capiat, 

PIGLIEVOLE, arrendevole, fatilis. 

PIGLIO, prefa, V. dar di piglio, arripe 
re: e figur. per incominglate a far qual. 
che coîa , aggredi, _.C 

PIGLIO, afpetto, un-terto modo di guar. 
dare, facies, pultsiy afpebus. 

PIGMEO, picciol.somo 4, lio + 

PIGNATTA, c pignatio , pentola, olle , 
tefa, cacabus, cutta, o chytra , Cat. 
alla pignata , Che bolle, le mofchg@on 


| 
|PIGNETA, felva di pini , pimetum, 
PIGNONCELLO, picciolo pignone , par- PILO 


P 
PIGNATTO., pignarta, V. 
PIGNERE, fpignere , impellere , prope!- 
lere , detrudere : per ifpor 
in figuif, are. e neutr. pali, erporrigere , 
tendere : per dipingere , V. 


va moles aqua oppofita , parva pila. 
PIGNONE, difefa di muraglia fatta alla 
ripa verfo l'acqua per difcoltarla, moles 
aqua oppofita , pila, Virg. 
PIGNORAMEN1O, V. L. l'impegnare , 
pigmoratio , Cai, létus, pigmws. 
PIGOLARE, far la voce de’ pulcini, e d* 
altri uccelli piccoli, pipire, pipilare : 
G ufa anche, ma in modo bafio , per 
rammaricarli, e fi dice di coloro , che 
ancorchè abbiano affai, fempre G dolgo- 
no dell'aver poco, comgueri 
PIGOLONE , querulo , (iu modo baffo ) 
merulus , 
PIGRAMENTE , con pigrizia , pigre, 
lente, remife , tarde, fegniter, indili 


gEnÙeT 

cn + V. pigrizia. 

» E, diventr pigro , pigreftere , 
defidia fe dedere , cino ro 

PIGRIZIA, lentezza nell’operare, pizri- 
tia, inertia , ignavia , feguitia , negli. 
geutia , indiligentia , fegnities , vetere 
mus, o Deternuni , defidia , focordia : 
marcire nella pigrizia, merceftere defi- 
dia, Liv. torpere defidia , confenefcere 
veterno , Vir. Col, 

PIGRO, pigriffimo , lento ad operare , pi- 
ger, defes, iners, focors, ignavmi , tar» 
du: s render pigro , «licui defidiam , inere 
tiam aferre , animum alicujus defidia 
inficere, Cic. pigritiam incutere alicui, 
Liv. divenir pigro, pigreftere, pisritie 
e dedere, Cic. 

PILA, pilaitro de’ ponti, ful quale pofa- 
no i fianchi dell'arco, pila, Hor. per 
vafo di pietra, che tenga, & riceva ac» 
quis aguarium , Car, per luogo, dove 
i fa l'olio, pila: per quel ferro , che 
fta di fotta, ful quale s’improntano le 
monete , fypws, forma, 

PILASTRINO, Voc. del Dif. piccolo pi- 
laîtro , parva pila. 

PILASTRO, patie dell’edifizio, fu) quale 
fi reggono gli archi, colma RruBilis, 
Vitr, pila, fiela, Plio, parafiata 3 a' 
pere ‘ pilatim, Vitr, 

PILASTRONE, magna, ingens pila. 

PILATE, fpezic di pietra bianchifima , 
ai Car. 

P ATRO, ciba medicinale nota, syperi- 
cam 3 è anche pina radice, che viene da 
Levante , buona per mitigare Il dolore 
de' denti, pyretbrum. 

w PILEGGIO , paffagpio, cammino , iter . 

w PILICIA'NO, pelicano , V. 

PELIE’RE, pila, V. 

PMILLA'OCHERA, rnacchera, /ute4 ma- 
cula: pien di pillacchere , 4uto aper 
fusi: fig. per avaro, «Uarus, fordidus, 

PILLARE + pigiare con pillo , pinfere , 
cundere , contundere , calcare , premere. 

PILLATO , add, da pillare, pimfitus, pin. 
fui, calcatus, pregus, 

PILLICCIA]O, V. pellicciajo. 

PILLICCIONE, V. pelliccione. 

PILLO, Vaftone mazzocchiuo ad ufo di 
pigiare checchefhia, pibillum, pisumi. 
PIITOLA + pillora , pallot:olina medicina» 
le, pilula , Plin. carapottum, Celf. pil 
lola, Voc, del Dif faffo , o ciottolo ron» 
do di fiume, Zapis rotumdus: pillole di 


PI 
PILLOTTA, picciol 
ivoca , e *! giuoco 


allone , com cul-f 
ello . 


ere, e fi ufa' PILLOTTARE, gocciolare fopra gli ar. 


toiti materia frutta bollente , smftillare 
adipem. 

PILLOTTATO, add. da pillottare, 

= ge di dardo , pilum : per pi. 

PILO'NE, Voc. del Dif. quella ferta di 
Pi grande, che ha fanu 1 Che for. 
nato figura ortnagolare fotto le 

PILORCIO, V. (plioreio. usoi 

PILO'RO , il deftro, 0 Inferiure orifizie 
dillo ftomaco , pilorus, V. G. 

PILO'SO, V. pelofo. 

PILOTA, e piloto, quegli, che guida la 
nave, gubermator , proreta , re na. 
vis, mauclerus, navarcius. 

PILUCCARE, fpiccare a poco a poco É 
granelli dell'uva per mangiarfeli , decer= 
pere : per metaf. femplicemente mangia» 
re, confumare, comfumere , Dorare , dee 
Vorare 

PILLUCCONE, uomo, che volentieri, e 
vilmente 1 ue quel d'ali, fwrar, 

PIMA'CCIÒ, piumaccio , e oggi primace 
cio, guanciale lungo, quant*è Lirgo il 
leto , pwlviwar, pulvinus , pulvima- 
rimmi, 

PIMACCIUOLO , picciolo pimaccio , cu 
i pasta » pulvilius, Hor, pulviaulus , 

ol, 

PIMME'O, lo fteffo, che pigmeo, V. 

PIMPINELLA , fotta di erba, pimpi- 
mella, 

PINA, frutta nota, mus pimea : per pie 
nocchio, wwelrus pimems: egiò è largo , 
come una pina verde , dicch proverbiale 
mente d'un avaro , c fpilorcio , ford& 
dus, tinax, 

PINACOLO , fommità , faftigium, pina. 
cul, Tertul. 

PINCA, fpezie di citrivoto, della cui fis 
militudine fi dice pinca il membro viri. 

PINCERNA, v.1 

a V. L. coppiere incerta 
Afcon. Ped, pecillato» | Pun vhi +0 fai 
lerni minifer, Calul, puer ad cyatbum , 
Hot. gui ef ad cyattos, Prop, qui ftat 
ad cyattos 1 ( vimum, Suet. acpatbist 
farà farto pincerna , ad cyatbum fratuto 


tur , Hor 
PINEHELLONE , Crufc. V. babbaccio, 
PINCIO, v 
) » pince, V. per la pina dell’al 
bero , 4, La abietis. pe P 

PINCIO MARINO, fotta di zoofito , © 

ianca di marc, mentula, 

PINCIONE, fringuello, fringilta, e fri= 
gilla : meglio è pincione in man, che 
tordo in frafca , vale, th'egli è meglia 
u o, e ficuro, che l’affai, e dub» 
Liofo, prefentem mulge j quid fugione 
tem infequeris? prefo da Teocriro , 

PINCO, membro viril:, verpa 

PINCONE, pmaccio da nulla, Tacerre , 
Feît. fipe:, Cic. 

PINETA, felva di pini, pinetum, > 

PINETO, 

PINGENTE » Boc. che dipinge, gin 


I. 

PINGERE, dipingere, pingere: pin a 
olio, coloribus ps hat 10 Die fab 
aBis pingere: a frelco , coloribus « 
diluti: pingere s pingere al naturale + 
pultusi vivos ducere , Virg. esprimere 4 
reddere ad vitum : uomo da pingere , 
tomo grapbicus , Plaut. per pingerc, 

« fpinvere, 


gallina, e fciropo di cantina , fi dicono 


|PINGUE, V. L, i inguis , che, 
mic: ifcherzo l'uova, e il vino. RI a 


vi «"approffimano , prov. e vale + chel x 
ei, 


quando uno è adiraro da fenno , è bene! 


lafciarlo flare, fumantem mafum urfi; PIL ETTA , Red. 1. 6, dim. di PINGUEDINE, V. L. Red. 5. graffezza, 
se terttaveris , Mart, Pi YNA, Red. c. 2. pillola ,!_ pinguedo, obefitas. 
PIGNATTELLA; di a ‘di 4 rvus bolus, parve pilula, PINIERA, cdifizio alla Francefe , forfe 
VET TELO n poi” J SONE, T PILLONE , Crutc, V. mazzapicchio , ga-| loftefo, che galleria , piracotecsa , Vir, 
ATIINO, parva olla, auzil "4 Visula , n : tablimum , Var, apud Non, 
‘ È sti PIN. 
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PINNA, V. L. ala de’ pefer, pinza, 

PINNACOLO, V. pinacoio . 

FINOTERE , forta di picciolo cancro mi» 
rino, pimmotberes , Plin. 

PINO , alb:ro noto , pinws 1 figur. per 
nave, mavis » pino falvatico , piratter , 
Pil portator di pini, pimifer, piriger , 
Ovid. 

PINOCCHIATO , confectura di zucchero, 
e pinocchi , fa/gansa pisa . 

PINOCCHIO , feme del pino , mwelens 
imeus, mucis pinco murlens , firodilms, 
Tip. 

PINTA + fpinta, smpulfio, impulfus, 

PINTO, piro + impulfus : per dipinto , 
più, depiftus, 

» PINTORE, V. pittore, 

» PINTORIO, Segn. l'arte pintoria , civè 
di pingero, ars pingendi . 

PINTURA, V. pitcura . n 

PINZO, pienifimo , refertus, didentws. 

»” PINZO, fut. puogi:lione, V. 

PINZOCHERA , fecolare , che potra 

PINZOCHERO, ati:o di religione , 
pare, che ”l fimpulatrie di Fefto cfprima 

- pinzochera de' Tofcani . 

PINZOCHERATO , che vive yo vefte a 
modo di pinzochero , voce detta in i- 
fcherzo. ; 

PINZOCHERONE , Ipocritone , pietatis 
mulator 

PINZUTO , acuto , acutus, acomintatas, 

PIO, piifimo, religiofo, divoto , pius re. 

ligiojus , rebus divinis addiftus: per mi. 
fericordiofo , pietofo, V. 

PIOGGERELLA, dim. di piog ria , fr. 

PIOGGETTA, muir piuvia, 

PIOGGIA , piuvia , imber : una pioggia 
continua , imsbder comtimeni , comtinmmns , 
affduus, Liv, Cic. è cefiata la pioggia, 
imbres remiferunt, Liv. 

PIOMBAGGINE , fotta di fchiuma , o 
pictra minerale , piumbago: e fpezie di 
revpi lundago . 

PIOMBAJUOLA, V. piombata. 

PIOMBARE, neutro, e neutr, pal. effer 
a perpendicolo , ad perpendiculum ref- 
pondere : per cader furiofamente da alto, 
ruere, pracipitem decidere agi ,deferri ; 
dn fign. att. vale adoperar il piombo per 
far corrifpondere , 4d perpendiculum ezi- 
gere, Cic. facere, Plin. pet ifcagliare , 
vibrare , facere : neutr. pafs. aggravarii 
fopra una cola , deorjum ferri , compri» 
mere, 

PIOMBATA, palla di piombo , piumbata, 
arum , Veget. pila plumbea , glodbulus 

dumibenti , plumbui , Ovid, 

PIOMBATO, che ha in alcun modo a fe 
aggiunio del piombo, o che ha Il cole» 
re del pioubo , piumbeus , piumbatus 
pIumbo sllitas, Plin, per prave, gravis. 

PIOMBATOJO, Inogo, donde fi fa piom- 
bare checcheffia da albo. 

PIOMBATURA, piombata, V. 

PIOMBINARE, cercar l’.ltezza de’ fondi , 
o le diritture col piombino , 44 perper- 
diculum eraminare : per pulire i privari 

con uno ftrumento pur detto piombino , 
«vertere , mundare . 

PIOMBINO, add. piombato , V. è anche 
aggiunto di matlca di color di piombo , 
iumdens, 

PIOMBINO , ftrumento per trovar l'al 
tezza de’ fondi, e le dititture, perpendi. 

.eutum : per uno ftrumento , con cui fi 
pulifcouo i privati : è altresì uno ftru- 
mento da formar i primi abbozzi de’ di. 

-fegni colla matita di color di piombo, 
piumbrus bematites : e piombini fi di. 
cono alcuni legnetti lavora:i al corno , 
a'quali Gavvolge ilrefe fera , o fimili e 
con effi fi fanno cordelline, crine , e al- 
tri fimili lavori. 

PIOMBO, pismbur 1 andar col calzar del 


priombo, prov. che è andar confiserato ,|,, 
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e non fi muovere a furia, era: OMmretrs 
adiibere , attentà rem perpendere jerami. 
mare ,e come dicono i Greci, funtica» 
lum ad lapidem admovere: per piombi. 
no, perpendicalum : a piomlo , avverb 
perpendicolarmente , dd perpendiculum + 
vale anche a diritto, rela, direlte , di. 
retto : il Sole è a piombo fopra di nui , 
Sol direte imuminet cervicibus mo,tris > 
ufcir di piombo, o fimili, vale ufcir dl 
perpendi volo, reffa Jivea Aifcedere . 

PIONBOSO , pefaute, cone piombo , gr4- 
vi: injar piumbi , piumbojus, 

PIOPPO , e pioppa , forfe per la rima, 
albero noto , populus » di pioppo , po. 
puleus : prin piantato di pioppi , po. 
puletum i ab nte di pioppi , pops 
lifero 

» PIORNO, pregno d’ acqua , pw/vius , 
mubilui, 

» PIOTA, pianta del piede , pramta , fo. 
min , Cic. per zolla di terra con erba , 


celpes, 7 

» PIOTATO , coperto. di piute , cefpite 
pienus, Col. 

PIOVA, V. piog 

PIOVANATO, 
chi dignitas- 

PIOVANELLO, S:gn. Cri, dim, di pio- 
vano, futt. 

PIOVANO , fuft. tettor della pieve, pa. 
rocbus , reftor, 

PIOVANO, add, aggiunto, che fi dà all 
acqua, piuvius, piuvialis : in forza di 
fuit, le piovane, ajra p/iupia, 

PIOVEGGINARE, piovigginare, V. 

PIOVENTE, che piove, piuvismi i acqua 
piovente , aqua piuvia, Ck, aqua piu» 
pialis, Col. 

PIOVERE, cader l'acqua dal Ciclo, pixe. 


ia, 
ignicà del piovano , paro. 


fecchioni , sreratim piuit , jPerwr. piove da 
tutro in cafa, fota doma; perpluit , 
Logi alle volie ha piovuto pietre , 
alre fangue, terra, e latte ., fetpe lapi- 
dum , fanguinis monnuntguam , terre in 
ferdum , quowdan etiam laftis imber de- 
furit, Cic, fi portb la nuova al Senato, 
che aveva piovuto (affi , /apides p/er, 
Sentatui nunciatum et, Cic, o dapidibus 
luife, Liv. figur. per venir, o cader di 
opra, come la piova ,implmere, cadere, 
decidere , demitti : bifogna fempre teme- 
re, che il male, che piove fo gli al. 
tri, cada anche fopra di noî , se ms 
Jum , quod alior Implmit , nobis quozne 
impluat, timendum tè, Plaut, pioveva- 
no tante faerte da entre le parii , che 
ec, tanta telorum multitudo comiicitha. 
tur, Caef, por venire abbondancemente , 
confiwere : piovono d'ogni paric gliafro» 
loi , confuunt wndizue atrologi 1 pio- 
vono In queta csfa le ricchezze, affiwit 
bat domus divitiir , Lucr, multa bona 
banc familiane implumnt 1 nello &.ilv 
femimento in fignif, ate. derivare , a- 
bunde , largiter impertiri , donave., mnit- 
fer: Giove pioverte oro In feno a Da- 
nae , imbrem aureum Danaes mifit in gre- 
muism Jupiter, Ter. dardi, c faci.c ade 
defio ognun gli piove , teloram imbrem 
in eum compiciunt : piovere a pacfi , fi di. 
ce, quando non ve univerfalinente per 
rutto: piove al fin, quando sì fpeffo too- 
na ; maniera prov, € vale , ché la cos 
minacciata al fine fuccede ; che più co. 
muneminte fi dice : tanto tond , ch' e' 
fove. È 
PIOVEVOLE , piovente , piwpiws , pim- 
Vialis. 
PIOVIGGINARE , leggermente piovere + 
leviter pluere . 
PIOVIGGINOSO , umido per leggiera piop. 
pla, imbridus, Sol. inubdricws , Mace. più. 


piu: 
PIOVITURA,gran pioggia, imber efufts. 


re , impluere, perpluere : plove fotte , ai PIRAMIDATO, 
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PIOVOSO, pien di pioggia » P/erio/#s , 


imbricui, piuvius, piuvialis i ten po più» 
volo , afr pluvisi, Star. venipiovoti, 
venti pluvii, Hur, giorvi piosofi, dies 
piuviales , Col, anno piuvofo , 4umus più 
Diofus, Plin. 


PIOVUTO, add. da piovere , delapfus , 


demifus, qui pluit, o implnit. 

PIPERNO Lp E iretigao , Voc. del Dif, 
fotta di pietra, co 

PIPISTRELLO, vifpittrello , ve(pertilto. 

PIPITA, filamento nervofo , che fi ftacca 
da quella parte della cure , che confina 
coll'ugne delle dira delle mani : per ma 

“lore, che viene a* polii fulla punta della 
Lingua , pitwita , Pallad. egli ha la pipi- 
ta, modo baffo , dicefi di chi non par» 
la, quando e’ gli converrebbe parlare , 
lingua laborat: & pipita diccfi alle tence 
re punte dell’ erbe , c de’ ramicelli, cy. 
ma ,d,0<cyma, atis, Celî. 

PIPPIO, beccuccio, roftelium. 

PIPPIONACCIO , pegg. di pippione , df 
colombo , vilis pulins columbarsni . 

PIPPIONATA , cofa fciocca , c fcipita , 
sia  nurd , apind , 

PIPPIONCINO, dio. di pippione, partw; 
pulius columbaram , 

PIPPIONE, colombo giovane, pui/us co- 
dumbarsn 3 sremar i pippioni ad alcuno , 
Ue baflo ) vale aver gran paura, 

»averuova ,0 pippioni, dicefi di chi non 
è appena ufciio d'una briga jo d'un ma- 
le, che gliene fopravviene un altro , ma- 
lis indelarzte» opprimi , dificultatibus 
undique circumventri 1 vale talvolta fu- 
ro, iciocco , fatums, Pipes. 

PIRA, V, L, maffa di legna per abbruciar- 
vi fopta i cadaveri, pyra, regus, 

PIRAMIDALE, 2% fatto a foggia di pi. 

Î ramide , pyramidatwi, 

E AE formam fadigiatus, 

PIRAMIDALMENTE , Voc, del Dif. a 
piramide , pyrramidis inftar, 

PIRAMIDE, fipura di corpo folido di più 
facce triangolari, che da un piano fi ri. 
duce ftringendofi in un fol punto , pyre- 
miss: per forta d'edifizio fatto în figura 
piramidale , «der pyramidis inftar ex- 
trule . 

PIRATO ,e,,piratto, V.,L.corfale, pirs. 
ta: mefticre di pirato , piratica , Cic, di 
corfale, piraticus, Cic. 

» PIRRA » Scherano di mare , pir4. 
ta ‘ 


PIRETRO, V. pilatro. 
FIROMANTE, che cfercita piromanzia , 
gromantes. V.G, 
PIKOMANZIA, indovinamento per via di 
fuoco , pyromantia, V., G. 
PIRONE, Voc, del Dif. manovella, V. 
PIROPO , fotta di gemma, pyopus. 
PISCIA , o piùio, orina, wrina, lo 
tium , 
PISLIACANE, forta d’erba , orodanch? . 
t PISCIACCHERA, V. Pifelallecto , 
PISCIADUR è , e pifciatura , pifcio , V. 
PISCIALLETTO, Mal. per femmina . 
PISCIANCIO, fpezie di vino roffo di po» 
co colore 
PISCIARE, orinare , mejere, mingere > 
rimam reddere , facere , Co) Pilo. andir 
a puliaro ,atguam petere , Perr. aver vo- 
glia di pifciare , miurire , Juv. piicia a 
go.cia a goccia, dedillat paullatim uri» 
ma, Cell. far pifciare, wrimam ciere gcim 
tare, impellere , trabere , Celi. Plia, non 
pud ol lare , wrima mon trcedit , Cell 
egli ha pifciato in letto , comsmermiit it 
leum , Hor. pifciari forio, prov. now 
riufcir nelle operazioni , male , in. prof 
pere fuccedere 1 aver pifciato în più d'una 
neve, vale effer di molta efperienza , e 
da effer diffi. ilmente ingannato , rernua 
ritifimum efe , diuturnague erperiene 
Ls [armer Ri gl c i Greci dicono , ad 
Cee Piafim 


cl 
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Psafim ufjgue navigavit , o multum 4- 
ud mavigavit: pifcia chiaro ye fatti bef. 
pa del medico, cioè abbi pura, c netta la 
cofcienza , e non remere , 4 cu/pa inza- 
sius mulli ef obrorius , de'Giureconfulti ; 
mentre che il can pifcia è la lepre fen 
va, e vale, chi non follecita, quando e” 
pud , perde 1" occafione , femper mocwst 

differre paratis ucr, pif.iare nel vaglio , 

far la zuppa nel paniere , V. vaglio : 

pifciar la paura, vale ripiglive animo do. 

po alcuna paura avuta, metwm depone. 

re, abjicere , colligere fe, aminsos fume- 

re: chi pifcia , rafciughi, e vale, chi ha 

fatto il male, ne deg femire il danno + 

malum mala perdant : piùclar macero» 

ni, V. 

PISCIATELLO , fpezie di vino rolfo di 

oco colore, e forza. 

PISCIATO , add. da pifciare. 

FEGIATOIO, vafo, 0 luogo da pifciar. 
vi, matula, matella , trulla , matellio , 
fato a 

PISCIATURA, pifcio, V. 

PISCINA , bagno mentovaro nella fagra 
Scrittura , pifcima 3 per pefchiera , e la- 
go, dovegfi confervano i pefci, pi/cima : 
effet in pifcina , entrare In pi(cina , eficr 
meffo in pifcina , fono maniere dinotan.| 
ti, effer in iftaro di fperare avanzamen. 
ti, efferte in quello fato , e in quella o- 
perazione, che più fi defidera , 0 più s* 
avviene , perdelle fe babere , în fpens ma. 
Joris progrefus adduci , in fpem ingre- 
di ,Cic, 

PISCIO, pifcia, urina, Jotium, . 

PISCIOSO, imbrattato di pifcia , wrixta , 
o lotio inguinatus, 

PISELLETTO + piccio! pifello , parvum 


fe e 

PISELLO, lerum:, pifums. 

PISPIGLIARE, bisbigliare, mwrwnrare , 
mufare , muffitare, 

PISPOLA, fpezie d' uccelletto , 

PISPOLETTA, dim. di pifpola, 

PISSASFALTO, forta di bitume, pifes 
psaltus, Plin. 

PISSI PISSI , bisbigliamento , wminrmur , 
firepitus. 

PISSIDE, picciolo vafo, e particolarmente 
dicefi quello , nel quale & confersa il 
Santiffimo Sacramento , pyris. 

PISTACCHIO, albero, e frutto noto, pi- 
facbinm , 0 pifaceum : non valer uu pi. 
R-:chio , 0 fimili, fi dice di cofa , che 
non val nulla, mawci efè. 

PISTAGNA, falda, V. 

PISTAGNONE, , accrefc. di piùagna , m4- 
quus limbus, 

PISTANA, forta d’erba, piena, Plin. 

» PISTILENZIA , ed alri , peftilenzia + 


. ec. 

PISTOLA , lettera , epito/a , litere, arwos. 
PISTOLA, la più picciola tra 1° armi da 
fuoco, mimimuni tormentum belscumi . 

» PISTOLENTE, ed atri peftilente , V. 
PISTOLESE, forta d'arma blanca, exfis, 
PISTOLETTA » picciola letcera , epifo» 

[LITE 

PISTOLOCCHIA , fotta d'erba , piftolo» 
chia , Plin, 

PISTOLOTTO, lettera alquanto grande , 
longior epitola . 

PISTORE, V. L. fornaj , pifor , pani. 
fer, Plaut, artecopur, Juv. piùor pani. 
fieu + , Mart, 

PisTRICE , Car. Eneid. moftro, che ha 
fimilli a*delfini 1: code, ai lupi il vene 
tre, piftrie. 

PiTAFFIO, infcerlzione , che fi fa per lo 
più fopra le fepolture, epitapbinas , Cic. 
Inferiptio, Petr, 

PITALE, vafo di terra per ufo delle ne- 
ceflità corporali, fesaphium + 

ww PITETTO, picciolo, V. 

FITIUSA, forta d'erba , pitsyuja, V, G. 




















PI 

w PITIZIONE, petizione, V. 

PITOCCARE, mendicare , mendirere , 

PITOCCHINO , dim, di pitocco , nel fi 

nif. di vette, 

pifocco, mendico , V, per una forta di 
vefte. 

PITTIMA, decuzione d’ aromati în vino 
preziofo , la quale relteratamente £calda- 
ta, € applicata alla region del cuore , 
conforta la vir vitale, fonsentam : pit- 
tima cordiale, fi dice in M. B. d' un a- 
varo, 4Darus y fordidus, tenar, 

PITTO , V. L. dipinio , pi@us , depi. 
Bus. 


PITIORE, piffor. 


PITTORESCO, a maniera di pittore, pi-|PIZZICA 


Boris e » piftoris adintar , pilo. 
riue, Terc. — 

PITTURA, pi@ura : egli è belliffimo da 
capo a piedi, fembra una pittura, fedi. 
vifimims «f ufque ab unguiculo adcapil. 
bun, figmum pium puicbre vides, gra» 

Bicus bono , Plaut. 
PITTURARE , dipingere , pingere , de- 
imgere , 

PIIUITA, 

PITUITARIO, 

PITDITOSO, che ha picuita, pitwitojws . 

PIU' , magis , plus , amplius 1 più che 

qualunque altro , più che più, quam 

marime : più che alera cola mai, pel 204. 

aime : più che mai, wt cum nearime + 

più che per uno particolare , piujgsari 
ro virili parte , Cic. più che fi1 polli. 
lle, quam marime, Cic. più del dove. 

re, pius equo, Cic. la meta più, dimi. 

dio pius, Cic. più di quel che batta , 

ultra quare fatire, Cic più di tuti fe 

gli appreffa , proxime accedit , Cicer. più 
d’uno anno, ammo pius, Cic. più di tre 
giorni , plus triduo , Cic. un dito di più, 
uno digito plus, Cicer. più di mille vol. 
te, piùs millit:, Ter, anche più del bi. 
fo:no , pius etiam fatis, Cic. più vicino 
all'Italia, che fia poffibile , prorime Jta 
liam : che più 1 quid plura ? più fa, 
mol:o tempo addietro , pridem , jampri. 
dem i il piu , la maggior parte , pieri. 
ques cile da più, presanteni , pretan. 
tiorem effe , exceliere , precellere : più ye 

più , li più, pIwres: i più degli uomini . 

pierique , multi, mon pauci : andar trai 


ficama , pituità, 


potius , tie 
fmi 0cyui, 


PI l 
tionem facere, Cic. mimium aliquere mé= 
rari, Ter. e ftare a piuolo , vale afpetta» 
re alur* al convenevole : fcala a piuoli , 
dicefi quella portatile di leguo , fcale li= 
quia. 

P.U' PRESTO, 

PIU' TOSTO, e sE 

TINI, 

» PIUVICARE, e deriv, pubblicare , V. 
cc. 

PIZIOCAMPA, verme, che naîce dal pi» 
no, pyriocasmpa , Pn. 

PIZZICAGNOLO , che vende falame , ca- 
cio, ed altri Ginnili mangiari , falfamene 
tarius , jalarius , porrimarius . 

[CANTE, che fa pizzicore , Dellicams, 
fodicans . 

PIZLICARE , bezzicare, pellicare fodica- 
re: per Indor pizzicore , svordrre , punge- 
res in fignifi. neutr, è il mordicare che 
fa la rogua, 0 cofa Gimile, prurire , per- 
pruriftere: c'mi pizzica la fchiena , dor- 
Sus totus prurtt , Plaut. e per metaf, i 
denti mi pizzicano , dentes pruriunt , 
Plauc, mi fento a pizzicare di voglia del» 
la tal cola , defiderio alicnjus rei aficior s 
grattare, 0 fimili, dove pizzica alttut 4 
proverb, c vale trattar di quelle cofe è 
ove egli ha molta paffione , morem ge- 
rere , odfegui : e' mi pizzica le mani , e* 
ti pizzica le reni, e vale io fto per dar- 
tu, tu itai per toccarne , parum «bet, 
quia te verberem , quin te cedam , pa 
tum abed , quin vepules 1 pirzicare di 
checcheifia, vale averne qualche poco , 
Sapere , redolere , retinere , prorime ace 
cedere 3 quelto difcorfo pizzica d'amico, 
kac cratio fapit , redolet antiguitatem , 
Cicer. e' pizzica ancora dei cofumi della 
patria , 2u0re5 patrios adbuc ferpat, reti. 
met, babet : pizzica d’otefia , fapit here= 
fini, prozime accedit ad barefimi . 

FIRLICAROLO s Red. t. 3. pizzicagno» 
0, . 

PIZZICATA, toccata di ftrumento. 

»» PIZUZICHERUOLO, pizzicagnoto, V. 

PIZZICO, quella quaniità di cofe , che fi 
Piglia colla puma delle dita , permm , 
pasta * paullulum , pugilius ; per lo 
itringere in un tratro la carne altrui con 
due dita , che più comunemente diciam 

pizzicotto , vellicatio , 


più , vale, morite, V. di più , preterea ,| PIZZICORE, quel mordicamento , che 


infuper , «mplius: al più , ad fumsmmn : 
e ciocchè più » (o quod majus ef, 
Cic. pià che tanto, V. molto. 

PIVA, cormamufa , fibia utrienlo infra 

PIUCCHE', prat, 0 pre, ut. 

PIVIALE , 0 pievale, paramento facerdo- 
tale, alcuni dicono , impinvia , che cra 
una vefte del facerdote ju tempu piovo. 
fo , pluviale , 

PIVIERE, il contenuto della giurtfdizione 
della pieve , territorimia parocbi iper for- 
ta d'uccello, avi; piwpislis. 

PIUMA, ie penne più fine degli uccelli , 
piuma, plumula: di piuma , piumens , 
Cie. cominciar a farla piuma, pluzzefee- 
re, Ovid, per coltrice, oletto (teflo, cul. 
cita, cubile, leltus pe pelo, piUs. 

PIUMACETTO, dim. di piumaccio , pw. 
Villus, Hor, pwivillulus, Col. 

PIUMACCIO, V. pimaccio + 

PIUMACCIUOLO, V. pimacciuolo , 

PIUMATA , pallottota di gno , che bi 
metie nel gozzo agli uccelli, come a”*fal. 
coni, fparvieri , e Gmili per purgargli , 
pilula plumea, 

PIUMATO, coperto di piume, p/wmofws, 
plumatus, plumiger, 

1U0 LO, legoerto aguzzo a guifa di chio» 
do, cumens, clavu: ligneus , parillus : 
dal legarvi anche le bettie , diceli prov. 
potre , 0 mettere il piuolo , il far afpet- 
tare uno più del dovere, ech*e” non vore 
rebbe , im mora Vu alicui , fui erpeta. 


| la a fa altrui la rogna, © altro fia 

mile malore, pruritws uri; tabendi 

de fideriuni gin, ia 

PIZZICOTTO, V. pizzico in tutti i fuol 
enti, 


PL 
PLACABILE, atto a effer placato , e che 


fi placa, piecabilis , exorabilir. 

PLACABILMENTE, in maniera placabie 
le, placabiliter , Gell. plarate , Cic. 

PLACAMENTO , il placare è placement , 
placamentuni , placatio, 

PLACARE, mitigare, raddolcite, quieta» 
re, placare, fedare , mitigare , tranquil- 
lare , pacificare , tranquillum aliguem 
facere , Plaut. plicare alcune , ch” è in 
collera , dream alitujus fedare , Cic. come 
pefcere , reprimere , comerimere , Ter, 
placare Dio con doni , c fagrifizj , pla. 
care Deum dowis, (d boftitsi , Plaut. Cic, 
placare un tumulto, una fedizione , fedi. 
tiomem , tursultsurni compeftere , fedare 
coercere , comprimere , Cic. placar la fa. 
me, fratum vemtrem placare , Hor pla. 
cari, fe dare ad lenitatem, Cic. fi Pla 
cherà, mifam iram faciet , Cicer. tram 

met, ird moderaditur , Liv. defragra. 

unt ire , liv. \omittet iracundam , o 

decedet jam ira illins, Ter, aveva (peo 

ranza, che la voftra collera fi piaca@l 4 

(pus animum fubibat , defiagrare ira: 
tuas 


21 n 
as pofe , Liv. s° è placato , ira illius 
cer ele i s pei, animi confedit , 
Cie, Il mare fi è placato , tramquilatune 
ef mare, Cic filet equor , Viig. mare: 
pacatum ef , Hor. placare con preghisre 
scibus aliquem placare , Virg. a 
PLACATO, placatiffimo , add. da placare, 
placatus , fedatus , pacatus , tranquil, 
ius, 

PLACAZIONE, il perl » placatio . 

n PLACEBO , V. L. che forma in lingua 
noîtra varie maniere indicanti compiaceu- 
za, lafinghe, adulazione, e fimili, d/41- 
ditià , adulatio, afertatio : andar a pla. 
cebo, cantar placebo , compiacere ’ lofine 
gare, dlctari, apra , 0b/egmi , mo- 
fem gerere , arridere , 

» ro ii s Red. 


. B. 

PLACIDAMENTE , placidiffimamente , 
piacevolmente , placate, tranquille , pla. 
Cide , fedate , leniter , dulciter , (uavi. 
ter, biande : dormir placidamente , dor. 
mire tranquille , dormire in utramvis 
aureni 0 im utrumuvis oculum, Plauc. 
Ter, 

PLACIDEZZA, 2 aftr. di placido , Zeri 

PLACIDITA', tas, facilitas. 

PLACIDO, placidiffimo , quieto, piacevo- 
le, dil. ole , placidus , tramquillus, 
fedatus, quietus, mitis, lenis, jucun. 
dus , fuavts: marc placido, mare para. 
tum, Cic i 

PLACITE, fprta di minerale , piucitàr, 
Plin. 

PLACITO, volere, placritum. 

PLA' GA , Y.L. china , tova , piaga, 
regio, 

f PLANIFORME,, di forma piana, plemi. 
ormis . 

PLANTARIO, V. L. piintamento , pla. 
tarium . 

PLASMA, V. L. pietra verde , prafins, 

n PLASMARE, fotmare , fingere , efim. 
gere, formare , plefmare , Prudent. 

w PLASMATO, add. da plafmare , files, 
‘62u;. 

# PLASMATORE, formasore , plafasator . 

n PLASMAZIONE , formizione 4 for. 

matio, 

PLASTICA, Voc. del Did. l'arce di far fi- 
gure di terra, plafico. 

PLASTICARE 4 Voc. del Dif, far figore di 
terra, fingere, efwgere, 

PLASTICATORE, colui, che fa figure di 
tetta, piases + plakicator , Firm. 

PLATANO , atbor: noto, platamsr. 

PLATEA, piano delle fabbriche, area. 

PLAUDENTE , che appiaude, plander:, 
applaudeni, applaufor, Pin, 

PLAUSO, applaufo, p/ax/us, applamfus. 

e, PLAUSTRO, V.L carro, plamtrum, 

PLEBAGLIA, popg. di plebe, pulgns, 

oprllus, plebecula yi: 7 ed , popue 


t. 6, placenta , 





i fox turba popmlaris, infuma multitu. 
do , Cic. Quist Phadr 
PLEBE, pieb:, populus, vulgus. 


PLEBEACCIO, pegg. di plcbeo 4 Segn, er 


tata Seki 

PL BEJ MENTE, a mani:ra picbea gpopw- 
darite 

PLEBEJO , e picbeo, pielejws: per vil:, 
bafio , Sumilis , abyePus, demifus. 

PLENARIO , piceno, cumuletus , pie 
mus: indulgenza plenaria , vale romiffid-| 

«une di tutte le colpe , e di tutta li pena! 
per effe meritata , imdulgentia plenaria sl 
T. Eccl. 

PLENILUNIO , luna piena , spievile 
siusm, Coì, Plia, nma piena , luna ple-| 
mo orde, Plin. 

PLENIPOTENZIARIO , S:gn. erbiter, 
legatus cuns (unma poteRate , 

PLENITUDINE , picvezza , pienitudo : 
per moltitudine , muuliitudo , rurda, 
Kezia , 
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PLEONASMO , V. G. ridondanza di pa» 
role, che raddoppiate rendono ornamene 
to al parlare, pieomafimms. 

PLEITA, Vic. $$. Padr. 2. 21. Intrec. 
clatura di palme, calea , tertura , tex. 
tus, mexus e virgultis, 

PLEITRO , V. L. arco da fonare , pie- 
Brun. 

PLEURA , Crufe, V. punta , membrana , 
che invette incernamente tutce Je parti 
del petto , pieura, V, G. 

PLEURISIA, Cattial. forca di malattia , 

desritis , lateris dolor 4 Cic. 

PLIADE , le fette ftelle , che fi veggo» 
no tra ’l toro, c l'ariete, plejades, pin 
gilie . 

PLICO, una quamità di lettere legate în 
fieme , fajciculas literarum . 

PLINTO , Voc. del Dif. membro id’ ar. 
chitretura, plimtéws, Vitr. 

” PLOJA » pioggia, V. per fimil, gra. 
zia, V. 

PLORANTE, che plora, p/orams, Ingems,. 

» PLORARE, V. L. piangere, V. 

»» PLORO, pes: V. 

PLOZIA , forta di canna fottile, che 
nafce falle rive del Lago Orcomenlo, 
plat ias , Plin. 

FLUMBEO , V. L. di piombo, plum. 
deus. 

PLURALE, aggianto , che fi dà da'gram. 
matici al numero jdel più , plurali; atm 
merus, Quint. piuralitar y Charif. 

PLURALITA' , pluralicade , pluralitace, 
Il maggior numero , m4jor wwmerws, 
Cie. ha sivuto la plaralità de’ voti, pix 


ra tulit ‘Agia. 

PLORALMENTE + in numero plurale , 
Pluraliter, Quine. 

n PLUSORE , voce , che fénte del Pro- 
venzale , e vale lo flello , che più, 


piures. 
PHIGITE, forta di cerra, pmigitis , Pin. 


PO 


PO’, poco, V. 

POANA, forta d'uccello da fapina. 

» POCANZA * pochezza, V. 

n POCCIA, poppa, V. 

» POCCIARE , poppare, V, 

», POCCIONE, accrefc, di poscia , sugens 
mamma . 

w POCCIOSO , groffo | grafo , paffuro , 
che ha gran porpe » prépiuguir, odefus, 
corpulemtior , babitior, 

POTLHETTINO, 2% dim. di pochetto, che 

POCHETTO, talofa fi ufa coll’ ac. 
comnpaguanome , sro, ec G ufa anche a 
maniera d'uvverbio , pawxrilium, perpanl. 
Inluni . 

POCHEZZA , poco numero , fcarfità , 
mancaminto y paacitas , imopia , penu- 
ria , defeflus , parum , col, genit. 

POCHINO ; dim. di poco , paw/lu/um , 
paurillum . 

» Fei ITA' 4 Fr Giorà, pr. 14, pochez- 
zi, V. 

POCO , pochtBimo, avv, perum , rorni 
bil , aliguantum : a poco a poro, a poco 
infieme , vaglionoa poco per volta, paw/- 
datim i coll accompagnano:ne , #20, va. 
le alquanto, monsibil, alizuanttuai . 

POCO, pochi fimo , add. contrario di mol. 
(0, pdwrws, ( Amicamente ) ora , pas 
€ , è: make 
fimi, perpaucuii s pochetti, perpanlluli: 
per picciolo, parvas : per mifcro , prer 
to, pamper , inops, fordidus : per fotti. 


’ 





ke, migro, fxilis, eaiemmatui , macer , 


racidis, 
CO 4 fut. V, pochezza : del pocu un 
poco, e vale, che le cole , delle qualii 


fi ha fcarfezza , fi dzono ufare con parfi. 
monia, parce, guarum ef inapia, rebus 
miendune i molti «pochi fanno un affal 4 





chi , perpauci: pochil-| 
|(POETANTE, componi:or di po:mi , poeta. 
'POETARE, 


| 


PO 387 
vale, che molte picciole quantità unite 
infieme fanno una quantità fufficiente , 
0 grande . 

POCO ANZI , poco innanzi , punllo as 


te, nuper. 
POCO DAVANTI, muper, paullo , 
POCO FA, ante, 


POCOFILA, voce, che dicefi per ifcher= 
no alle donne. 

POCO INNANZI, poco anz?, V. 

POCOLINO, dim. di poco , paw//ulwm . 

POCOSTANTE, avverb. poco dopo , 007, 
paullo pot, fratima pof. 

POCO TEMPO FA, muperi, paulio ante. 

PODAGRA, gotta, podagra® aver la po- 
dagra , cruciari podagre doloribus , Cic, 
confiBari gravi modo pedum , Suet, p' 
è venuto la podagra , incidit in poda- 
gram , Suet, 

PODAGRICO, 

PODAGROSO, 
grieus, Plauc. 

PODERE , fuft. potere, potertia , pote» 
fas, autforitas. 

PODERE , pufferfione di più campi con 
cafa da lavoratori ,pradiwm , furndust far 
a lafcia podere ; vale far alteggio, #e- 
gligenter , pefime agere. 

PODERETIO, 2 dim. di podere , pre. 

PODERINO. diolum . 

PODEROSAMENTE , con podere , pali» 
de , tive , vebementer, 

PODEROSO, poderofi fimo , che ha pude 
re, porems, eficar, fortis , balens, Vas 
lidus, robuftusi , lacertofus, mervofus + 
un pederofo rimedio, pre/entifimum rea 
medium, Cic, 

PODERUZZO, poderetto, V. 

PODESTA”, podeftade, podeftate ; è pote» 
ifite , potere antorevole , poteftas , po. 
tentia , autorita; , fumunimm imperi < 
jus, arditrium i: ha la podeftà di far tute 
to, come vuol: , jus, arbitrimmigne cine 
mium rerum illi permigum ef, Suet. il 
S.nato diede loro una pina podeftà , 
bis libera mandata de fumma rerum Sta 
malu: comfituit , Cic. aver podelià fopra 

ualcheduno , poteftatenm, (P imperiuni 
abere in aliguenm , babere potejtatem de 
licujus , Cic, 

POTESTA”, quegli y ch’è coftitulto în pos 
deltà , cd ha impero fopra coloro , che gli 
fono dii in governo, pretor , pottftar, 
Difcnlo gli antichi canto in gen. mafe, 
quanto in fem, e talora coll accento fulla 
penultima . 

PODESTADI , nome d'una gerarchia dee 
pli Ang li, poteftates , T. E. 

PODESTERIA , ufficio di podeltà , pretwe 
rai per tutcio quel paefe 4 fopra il quale 
il podeltà ha glurifdiaione , territorium + 
pel palagio del podcflà , pretorimm : per 
tutto quel tempo , che dura il governo 
del podeltà, pretura, a 

PODESTESSA, moglie del podettà , suor 
pretoris, 

PODICE, la parte deretana, V. L, poder, 

POEMA , poema: far un pocma , porma 
comdere < componere , facere, Cic. 

POEMETTO , partum porma , porrmde 
fiumi, Aufon. 

POESIA , 1’ arte del poeta , porfir, pore 
fica : per componimento poetico, pormi. 

POETA , poeta, patri. 

POETACCIO , pegg. di poeta , malus 
perte. 


podager , Claud, po-- 
dagrofus s Plin, podi. 


cumpor pormi , porta 
POETEGGIARE, $ ri, Eon. apud Prif. 
carmina facere , didutere , pangere , come 
dere, comporere : poetarfi , pigliar l’inf:- 
ene di posta , infigmibus porte ormari 4 
indui, infignia poeta affegui, ; 
POETESCO, poetico, portituwre 
POETESSA, fem. dì po-sa, portrie, por- 


tris, Perl, Mea POE» 
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POETEVOLMENTE, con modo poetico, 

stice, Cic. 

POETICA , arte del poetar, poetica , 0 
portice : per trattato , 0 libro , che infe- 

na la poetica, portita , 
ETICAMENTE , con modo poetico , 
etica. 

» POETICARE, V. po:tare, 

» POETICATO, poetica, qualità di por. 
ta, poeta dignitas , poetica . 

POETICO, di possìa , porticus. 

POETICO, futt. che lofegna , o profella 
Poefia , porta, portices prufefor, 

POETINO, dim. di posta , paruas porta, 

POETILZARE, V, postare, 

sn POETRIA, V. poetica. 

YOETUZZO, pegg. di posta , ma/us poe- 
ta, poetilla, 

POFFAR, puffire, Malm. termine di ftu- 
pere, 0 d'ammirazione , e per lo più f 
aggiugne Cielo, 0 Mondo, o akro pof- 
far il Cielo spera il Moudu, pepe, 


POGGERELL dim. di poggio, cli 
POGGETTINO, vulus, 
POGGETTO, 

POGGIA, quella corda , che fi lega all'on 


de' capi dell'antenna da man deltra , des- 
ter pes: andar a poggia , dezterum pée- 
dem fatere , dexteros jolvere finus, Virg. 
POGGIARE, da poggio, falire ad alto, 
afcendere , fcandere , attolli: per naviga» 
re col vento in poppa , feudo vento ws» 
vigne, a 
POGGHARE , appoggiare , miti, inmit?, 
fulciri , fudentari, ingumbere, 
FOGGIATO appoggiato , miss , imrirws, 
incumbens , pi tas: poggiuro, add, da 
posgiare, per filire, a/ceowur. 
POGGIO, monte , luogo eminente 0x5, 
collis, clivus, 
POGGIOLINO , 
POGGILHOLA , 
POGGIUOLO , podiwm, Vitr. 
POGONIA , forca di cometa batbata , po- 
gonias, Plin, > 
POI, put, potra, deinde pot dec, dein, 
fun: coll' articolo innanzi diventa no. 
me, posterior : iu vece di | rd per pare 
ticolar fregia di quefta lingua dilevar 
talora il che a quefte parsic:tle, V poi. 
chè; in poi, denora eccezione, prefer : 
po’ pol y vale in fommai, finalutente , t9x- 
dent aliquando sin forza di prepol. vale 
dopo, pos 
POICHE”, avverb, di tempo, vale lo ft:/- 
fo, ch: di poichè er quo, potzuani , 
Pottaquan + talora è anche per i elia cone 
piuutiva , guowiami , judmdoquiden , fi 
seiner, 
POLA, miulacchia , co mir, movedila, 
POLARE, di pole, #/ fiolor pertimens , 
POLEDRO , Crufe, Vos, puledro, V. 
POLEDRUCCIO, Crufe, Voc. V. pulo 
drucvio. 


» POLEGGI@, V. pileggio : por putsg 


gia, V. 

POLENTA, vivandi fitta d' acqua, e di 
farina di catagne, nti qualunque fora 
di biide , on patticolimmente di quelli 

framento se piu spulenta : 


poggetto , elivulus, 





di nol detta 
di va, polentarius , Plaui, 

POLIACANIO, forca d’ erba , polyatan- 
t89°, Ita. 

rat e origano felvatico, polso. 
misure, Plia 

POLIGONO |, farta d’ erba , palygona rs: 
Scriba. Larg. ha detro in peu, néut po| 
dygomai i per Qui figura peo nerrisa pit) 
ni di più Ini, polsgonsa , 1. Gioai. | 

POL!O , fatta d'erba, pation. | 

POLIPO, nil: eh: vie dentro 7 tà*| 
fu, 3 vadi faugaigri e dentro "i cume ,l 
polrpus i 

POLIPODIO, forta d'erbi, pol podi; | 


Po, ir, polisezza, polltamente , | +:/.0,! 
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POLITAMENTE, V. pulitamente , 
POLITICA , facolta , che ’nfegna il go. 

verno pubblico, politics, o politice , V. 
G. politica fcsentia , politia 1 per lo no. 
me de’ libri, che fcrille Ariftorele dell’ 
aumminiîtrazione della Città , /ibrf poli. 
tici, politica , orwm : per ragione di Sta» 
to, jus regium, 

POLITICAMENTE , con modo pulitico , 
prudenter, fapienter , ex tivilis pruden- 
tie legibus. 

POLITICASTRO , pegg. di palitico , 

POLITICO, ch'è fccundo la policica , po- 
diticns , Cic. 

POLITO, V. pulito. 

FOLITRICO, forca d'erba , polytric5om, 

ol ptrix , callitricbon . 

POLIZZA, breve fcrituura , feseda : non 
powr le polizz:, fi dice in mado bafio , 
di chi è affai, debole , e fpulfato , emer. 
Vins, infrmun effe , infra valetudizi; 
fe, fmbdellem , imbecilluni , 


FOLIZZETTA, } din di polizza, fede. 


POLIZZINA, dula, 

POLILZZI SO, 

POLIZLOTTO, polizza grande , feheda, 

POLLA, vena d' acqua , che fcaturifca , 
jcatebra , fcaturigo , 

POLLAJO, luo o da tener polli, cosors, 
Ovid. cors, Marc. gallimarinm , Col, co- 
bortalran avium ftabuluns , Varr, ca- 
fcar dal pollayo , prov. e val: morire , 
V. 0 venir di Luono in malvagio ftato , 
im deterius, 0 in deteriorem phatun de. 
dadi ; ftar bene a pollajo , adagiarii con 
fommna comodità , commodii fuis ine 
Servire , fibi bene facere : tener , 0 ti. 
siti i pisdi a polti , vale venerlì in fe- 
dendo fopra regolo , 0 fimili per map. 
gior comodià : p.r fimilicud, effer, 0 
andar a pullajo, @ finili, vagliono ef 
far, 0 audat a dorire , fubare , v cadi. 
um TY, 

POLLAJOLO, metcanie di polli , arzia 
rimi, gallimarius. 

POLLAJONE » accrefe. di pollajo , ingexs 

silimarimm . 

PÉLLA JUOLO , V. pollabilo . 

POLLAME , quunita di polli , «Milia, 
turni, 

POLLANCA, pollo d'india giovane, £4/- 
dina Indica ,0 Numidica . 

POLLANCHETTA, dimin di pollanza , 
parsa pritina Indica, 

POLLARE, pullulito, germiware, pailm 
dare 3 per ifcaturir:, emanare, , 

POLLASTRA, pollaîtro, pwllatra, Var. 

POLLASTRELLO , dimin. di pollafiro , 
parvus ius galtinaccns, 

POLLASTRIERE, rufimo, lexo. 

POLLASTRINO, dim. di pollatro , per 
Vus pullui gallimaceni. 

POLLASIO, pollo giovane , pullus ga! 
li macsui, 

POLLASTRONE, ascrefc. di pollaftro , 
magnui pullus galiimacent: dicefi anch. 
di vano affai giovane, femplice , Bons 
ddolecent, 

POLLEBBRO, diccli d'uomo nvn buono a 
nulla, 0 affai da poco, m, b. dedes, #0. 
mao mauci, fiper, 

POLI ERIA, luogo da polli , aviarimia , 


E ppi . 

LLEZZOLA, punta teneta dei pollon! , 
erza » ficcare , 0 avere una pollezzola di 
distro , figur, vagliono arfecare , o avere 
alcun pregiudizio, damn inferre , 0 
percipere , 

POLLICE, nome particolare d'uno de' di. 
ti della iano, perlze: d’unpollice, pol» 
Iscaris , Plin, delli larghezza d‘ sta pol. 
licey digiti pollicir latitudine , Ca. pol- 
licari latitudine , Piin. 

POLLINA, fterco de’ polli, pelli gallivae 
cei dercier 


\POLLINARO, V. pollzàio. 





PO 

POLLINO, add. di pollo , ed è aggiunto 
per lo più de'pidocchi de’ polli , galli 
mattus: prefo affolutamente in forza di 
fuftane. vale pidocchio degli animali vo. 
latili, pedicwlus. 

POLLO, nome univerfale del gallo, e del» 
la gallina, gallina, pullus gallinacens > 
per figlivolo di qual fi fia animale apri: 

ui, come i polli dil mercato , un Luo» 
no, e un cattivo, diccli di due cofc fin 
mili, che ne fia una buona , e una cate 
riva, aterque ambo, ambo meuter , di Fi. 
lirpo appreifo Plutarco» conofcere i fuoi 
vid a Ri dice dell’ cfler informato de'co. 
ami, e delle qualità de’ fuoi conofcca= 
ti, fuor prode mofe : cMere , 0 (tare a 
pollo petto , dello itar per E gt acci. 
dente male 0 d'animo, 0 di corpo, ma. 
le, peffine fe babere , male valere ani. 
no, male valere corpore , Cic. piglisre 
il pollo feuzr portate è, 6 dice dell’ efier 
fino, e mangiar con grande appethio , e 
di voglia, dense, redie fe Babette, optime 
Valere, crbum appetere , tjurire i portar 
poll, far il ruffiuno , dewogimarzi, Jezoci. 
mium facere y Plauc. 

POLLONCELLO, dim. di pollone , fure 
culi, 

POLLONE , quel ramicello tersio , che 
metron? gli alberi , furewisi  sermen 
fodoles, 

POLLUTO, Vit. SS. Padr. 1. 18». poll. 
turi. 

POLLUZIONE, fpargimento di fenie , pro. 
fu vium pesiture , Plin. per qualunque 
imbractameato , posltio. 

POLMENTARIO, fpezi: di vafp con boce 
ca ftrecta , piiala. 

POLMONARGA, forta d'erba, pulmozge 
ria, T, B. 

POLMONCELLO, dimî1. di polnone , pare 
ui pula. 

POLMONE, pulmo. 

POLMONE MARINO , foria d’ animale 
marino, puisso mesriziai . 

BOLO, poli fono due punti 4 termini doll” 
arte intorno a'guali fi volzou le sfere y 
polui, Verter, axis © pol nella calate 
ta fi dicono que' punti, ove clla efercita 
ta fur maggior virià 

POLPA, carne fenzaofio , c fenza graio, 
puipe: polpa fi dice alla parce derctana , 
ce più carnofa della gamba , jwre. 

POLPACCIO, polpa della gamba, fra. 

POLPACCINTO, V. polpuro. 

POLPASTRELLO , la carne della parce 
di dentro delle dia, dall'ultima gioncue 
ra în fu. 

POLPETTA, vivanda compofta di polpa 
Datruca , con alri condimenti , ificiuzi 
antocreai, . 

POLPO, fpezie di pefce, polrpus. 

FOLPOSO , che ha niolta polpa, care 

POLPUTO, mujer y Plin cornalenta: g 
Solia. pulpojss, Apul. pixguisi per ndo 
taf. vale gagliardo, V. 

POLSO, mo:o dell'arteria, sulfles , Cell 
percufisi calora vale aricri , arteria e 
per quel inogo , dove la nano fi congiune 
pe al braccio , cui comuueninte roccane 
i miedizi per comprond.re il moto dell'are 
terin, palfus venerum . pollo ineguale , 
imegnalir percufus ve sarum, Più. il pole 
fa vai più preito , 0 più lento , fconda 
l'età, ilfsifo,e la compleflione , Dite 
lentiores , celeriore(que funi &etate , (P 
fexu  conporum matura , Celf. i fuo 
pollo è ineguale, vene mon equis rm0» 
ventur intervallis, Cell. toccar il polfo 
a qualcheduno , alicui vsma: tangere , 
Perf. vemarum puifum attingere , Tac, 
toccar il polfo a checcheifia, figur, vale 
riconofcere il fuo valore , e li fina fore 
1A, Virer, virtuttn tentare, perjpicere , 
infpirese : per mstaf, polfo vale poffibili. 
sà, vigore , forza , Vis , potemtia, pire 

tes i 
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PO Po Po 
- ture fenza batter pollo , vale fubitamen»| POLVERIZZATO, in pulverem redains s PONDERATAMENTE, V. confiderata» 


te, fudbito , Due î confefim , 

a POLTA , V. mea. 

FOLTIGLIA, e pultiglia, dim. di polta , 
pulticula, Col. pet fimil, 6 dice di ogni 
liquido imbratto , e ia particolare di quel- 
lo, che fi fa nel fegarle pietre, comu, 
lutum , 

POLTIGLIOSO , V. limacciofe . 

FOLTRA, Menz. Sat. 9. gamba, V. 

POLTRACCHIELLO, 2% dim. di poltrac- 

POLTRACCHINO, chio, pul/us e- 


ae dansk È, 
PÉLTRACCHIO a puledro, pulles equinss. 


POLTRIRE, polironegpiare , otiari , dif. POLVIGLIO , Red. t. 6, guancialetto 
puere inertia , marcejcere defidia , Liv. 
torpere , confenefcere veterno , Virg. Col, w POLZELLA, V. 


per dormire, jomrmo indulgere , 
» POLTRO, pigro, piser, imers. 
PFOLTRONACCIO, pegg. di poltrone, 
POLTRONCIONE, ignaviffonus. 
POLTRONE, che polrifce, piger , defes 


| 


defidivus, igmavus, imeri, focors: li di-' 


| 


ce anche di uomo di vile condizione , 
protelarius i più comunemente dicefi d' 
Uomo paurofo , dappoco , iufingardo , 
avidus , fotors. 
POLTRONEGGIARE , vivere poltrone» 
fcamiente in oziofo vizio, V. poltrire, 
POLTRONERI'A, inertia , defidia , 
ss POLTRONILA, € igravia, jeguities, 
Socordia i polurea:tta fi dice anche alla 






















ficiagurataggine, c alla criîtizia, V. 
POLTRONESCAMENTE, Cruf. V. pol. 
troneggiare , cun polron:tia , iguave , 


defidiofe , fegniter, jocorditer, 
POLTRONESCO, che polironeggia , defi. 
diofus , 
» POLTRONIERE , e poltronicro , V. 
poletrome. 
n POLTRUCCIO , poledruccio 4 pus 
equinus, 
POLVE, V. polvere. 
POLVERACCIO , iterco di pecora fecco, e 
fcuifo, fm: ovillus exficcatur. 
POLVERE, papi; : polvere minutifima, 
pulvijculus : coperto di polvere, puivere 
afperfus, Stat. pien di polvere , pu/verm. 
dentus , Gic, di polvere, pulvereas : pol- 
vere d' archibuio, mitratus , 0 fulpta» 
fens pulvis : gittar Ja polvere negli 0:- 
«chi, voler meltrar a uno una cofa per 
un'alcra , fucani alicui fucere , stmbras 
alicui cudere , 0 trudere  Plaut. ofumdere 
caliginem , ac tenobras mienti alitujus, 
Cic, pulverem oculi; ogundere , Hisron. 
fcuosere la polvere ad alcuno; per meraf, 
vale batonario, V.convertir6 in polver:, 
vale per metaf, dileguari, mancare 4 de- 
cere, eVaneftere, 
POLVEREZZARE, V. polverizzare. 
POLVERIERKA, polvetio, V. p.rl'edifi. 
zio, dove fi fabbrica la polvere per L'ar 
mi da fuoco, witrati pulveris ogicina, 
POLVERINO, vafo di polvere di mette» 
re fullo ferito, Ues gremini continenti; 
E quella polvere minuta , che fi mett 
in ful focone dell' archibafo pet dargli 
fuoco, pulpir witratus  fulpburems : pir 
una cenere, dalla qual: i vetrai cavano 
il falc per farma il verro: fi dice anche 
quella polvere, che fi cava dul carbon: , 
e dall: brace per ufo di bruciara, 
POLVERL'O, polvere livata, cagiraa da 
vento, #ubrs palverea , Virg. turbo pui. 


vereus . 

POLVERISTA, colui,che fabbrica ln pol. 
vere d'irchihbufo , pwlperis nitrati opifer. 

POLVERIZZAZIOE , avo ad cfluz por. 
veriato , friatilis , d'folubitis. 

POLVERIZZAMENTO, il palverizzare , 
refalutio , 0 d'folutio rei alicujus in pul 
Uerem . 

POLVERIZZARE , far polvere di chees 
cheilia , sefringere , 0 resolvere , v difal. 
Vere , 0 redigere in pulysm, friare , 


| 


v difgolutur, o refolutus, mente. 
POLVERIZZATORE , qui in pulverem!PONDERATO , expenfus, perpenfus . 
redigit, [PONDERAZIONE, il ponderare, ponde- 
POLVERIZZAZIONE , ratio, . 
mento . PONDEROSO, pefante, powdrofur,gravis, 
POLVERIZZEVOLE , atto ad effer pol. 


PONDI, foluzion di vemre con fangue 4 
vetizzaro , friabilis, 
i polvere, pieno dî 
pulvere shpertus : 


tene(imus 
POLVEROSO, afpe fo d PONDO, p:fo, pordur, omus: per libra, 
polvere , pulverulentus, 
aggiunto di tempo , o lnog>, in che fi 
reduce polvere, pw/vermleatus, 


pondo : per mectaf. confiderazione , impor» 
tanza, V. 
PONENTE, la parte del mondo , dove il 
POLVER 'LLA , dim, di polvere , eri. 
quur,temsuis pulvis, 


V. polverizza» 









folc va fostu, occidens , occafus , regio, 
O plaga occidentalis per vento poncate, 
favosivi , repbyrus, 

PONENTE, colui, che pone, powers. 

PONERE, V. porre, 

PONIMENTO, il porre , pofitio : fig, il 
tramoutar del Cole, occajms : per pianta» 
mento y V, 

PONITORE, che pone, powews : per piane 
taiore, fator, 

n PONTA, V., punta, 

PONTARE, fpingere , aggravare checchofe 
fia , (n maniera vale , che tutto lo sfore 
10,0 aporavanemo fi riduca in un puu- 
10, 0 ir poco luogo, wgere, 

PONTATO, add, da poocare, drprelfar. 

PONTE, pews i pome: di pictra, pows la. 
pidens, Curt. pows farcia, Lucan. porte 
con archi, poss formirat#s;: poucte di lse 
puo, pori digmens, Cic, ponte levatojo , 
pers verfatilis 3 ponte di barche , pors 
mavili:, Flor. far ua pome, posters fa. 
cere, Cis. far aw ponte {opta vw fiume, 
poste ivi cere, Liv. romper un pome, 

tem imterfcindere , IMtSsTIUMPETE > 
Disc. ad Cic. al menii.o il ponted'oro, 
val: quando e’ vuol fuggire, dargli la 
via larga, elibera, via ia MURI 
da, qua fugiant , Veget. ponte fi dice a 
quells bettefche , fopra I: quali Jtanno i 
muratori a murare , tabalatmm i tener in 
paure, tencr fufpefo , fujpenjum aliquens 
detinere , Liv, 

PONTEFICE , postifex , funsuus facer- 
doi, antiftes. 

PONTICELLO, dim. di ponce , powticuy 

dus: pet quel legnetto , dove ftanno po, 

taccare lo corde degli itrumenti , ponti. 


Ù 

pulvillus. 

Izella. 

POMARIO, V. L. V. pometo. 

POMATA , unguento , in cui entrano 

mi, serigiernt urti pomarismm . 
MATO, che ha pomi, pow/s confitus 
por pomellato, V. 

POME, V. pomo. 

POME, e mezzo pome , giuoco antico di 

* Firenze, {pezie di lot:a, /udfatio, 

POMELLA, Voc. del Dif. un color verdi; 
Biallo, facto di una certa erba, 

POMELLATO, certo mantello di cavallo, 
fentulatus, : 

POMELLO, dim. di pomo, #ziguwn po- 
cesto > per fumi!, il rilevato, © rialzo di 
checchela, promimentia . 

POMERIO , dicevafi da’ Romani ad un 
certo fpazio di luogo facro viciao alle 
muraglie, di cui nou era I:cito farne al- 
cun ufo, pomerium , 0 pomariurm . 

POMETO, luogo pieno d’alberi pomiferi, 
pomarisni , Hor, pometum , Pallid, 

POMFOLIGE , forta di fuliggine metalli. 
ca, pompholze, . 

POMICE , forta di pictra fpugnofa , pumer, 

POMICIARE, Voc, del DIf, pulire colla 
spimice , pumice polire , levigare. 

POMICIATO , Bonu. Cell. Oref. 97. li. 
fciato, e pulico con la pomice , pumice 
politus, ley'igatus, 

POMIERE, o poniero , V. pomero. 

n POMIFERO, V. L, che produce po- 
mi, pomifer, 

POMO , o pome, che nel plur. fi dice po- 
mi, pome, poma, il fruzo d'ogni albe- 
ro, pomum, malunmi: per fimil. d' ogni 
alira cofa roronda a puifa di palla, come 
quella della fpada, capolusi per quella 
palla, che ha fopra una croverta, che fi 
porta dun mano dagl’ Imperadori, e dai Re, 
pila, giobr: per fimil, calara per le pop- 
se delle donzelle, 204/4204. 

POMOSO 1 pieno di poma, ponsifer, 

POMPA, pompa, apparatgs > di 
nozze, di fagrifizy, di funetali, muptia- 
rus, facrorima funcrum pompa , Cic, la 
roupa dello til: , /pecier, G pompa in 
Psendegae s Cic, per ambizione , vanagloria, 

tia, V. 

POMPEGGIARE, far ponipa, ofentare, 
jsBlare , gloriari; ncutr. pafs. p.rornarfi 
pompofamente , magnifico , fplendide Je 
cranstare, 

cl rina » fpezie di pelce , pompilus , 

1 

POMPOSAMENTE, magnificamente, 2014- 
anice, [plvtdide , magitifico, ac jpiew- 
dida eprsrata, 

POMPOSITA*, rompolitade, pompofitare, 
ponza, otentatio, jallatio immmaderdta 

gioristig, 

OMPOSO, pumpofifimo , meagnificur ,}  popularis: per abitante, imcold. 

i lendidus, folemnit : difcorfo pompofo ,: POPOLARE , popolari fimo s fautor dl 

fpletdida , grandir oratio , Cic. | 


popolo è popular:r, piedicola. 

PONDERARE, pefare, gravem efe , POPOLARE, verbo . metter pupolo ir nn 
porderofuna : in diga. ate. diligentestente | luogo , che l'abiti, u andar fi popolo ad 
esuninare, /w/pentdere rem in trutina ,\ abicarvi guerdern civibusfrejuentare , Suct. 
Juv. rem pomderare , omotibus powderibusi folitudinen lotî alicurn; frequesttare , 
esdinivare , perpedere + Cic. rem trutisi Cic. casonia: aligmo d'iutere , dincere + 

mari, Peri. penfitare , Liv, dacolere 1 popolir: ani città di figli 
pra 


i 





culus. 

PONTICITA' , ponticitade , pontfcitate 4 
afprezza , 4/peritas, agritas , «critudo. 
PONTICO, afpro, brafco, a/per, acer acidi, 
PONTIFICALE, pon'ificims, postificalis. 
PONTIFICALMENTE , da poutefice , a 
manicta cdipontcfice , pomtificis in morezi , 

powtincsi istdar, ut pontifcem decet . 

PONTIFICATO , dizuita del pontefice , 
pontificatus, pontificia , 0 pomificalis di 

mitai. 

PONTIFICIO, pontificale 4 pomtificins. 

n PONTONA] + guardia del ponte y por 
tis cuttos. 

PONZAMENTO, il ponzare s mirus , co- 
matus, wifus. 

PONZARE , pontare , wrgere 1 vale anche 
far forza per mandar fuori gli eferementi 
dl curo, il parto, o fimili, miti, 

POPILIONE,, V, parpaglione . 

» POPILLO, Vir, S_Girol, po, V. pupillo, 

PO'POL, tavdem , deaique, 

POPFOLACCIO, pegg. sl popolo , piedi è 
fex civitatis y pledecula, 

POPOLANO, quegli, ch’ è fotto la cura 
d'una parrocchia, perochismms: vallanme 
che d:lla fetta , e fazione d.! popolo , 

ta 


= 


=. 


È; 
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aupere civitaten procreaticse filiormm , 


Plaur. 

POPOLARESCAMENTE, a ufo del po- 
polo, populariter , 

POPOLARESCO, del populo, popwu/aris, 

FPOPOLARITA', maniera, o vira popola» 
re, miaris vivendi ratio. 

POPÒOLARMENTE 1 a manigra del popo» 
lo, populariter, 

roroL 410, e alcuni anche popularo , 
opolatifimo , dicefi di luogo, nel qua- 
le abita affai popolo, imeolis freguews , 

POPOI ATORE, che popola , imro/s, 

POPOLAZIONE, il popolare, s@c6/arwm 
frequentia. 

POPOLAZZO , V. popolaccio. 

POPOLESCO, fautor del popolo, popu- 
larir: luogo popolefco , vale luogo #re- 
quentato , /ocws freguews : per volpa- 


re, V. 

» POPOLEZZA sIgnobilità , pieditas , Car, 
apud Non. igwod:lrtas, 

POPOLI NO, nome d* en’ antica motieta 
d’argento . 

POPOLO, populus, plebs : reggerfi a po- 
polo, diconfi quelle Repubbliche , ove è 
il governo amminiftrato dai popolati , 
che i Latini difero con voce greca , dee 
mogritia , a populoregi, gubermari ; far 
popolo, vale adunare il popolo, metter 
inficme gente, populsm colligere : popo. 
lo, sper tutta quella quantica di pente 
fortopofta a ana parrocchia , onde in 
proverbio, a on popolo pazzo un prete 
fpiritato , e fi dice d'uno , che voglia 
far il peggio, ch'e'pud, e che abbia 
un fopraccapo , che largamente ne lo ga- 
ftighi, digwum patella operculumi , Hier, 
a pien popolo , in prefenza di mob 
ta geme, com populo , in duce , atgue 
ocwlis ommium cipium , Cic. per natio» 
ne, gens, natio: per univerfità, c adu. 
manza delle perfone popolari, popwli cor- 
penta:, comitia, 

POPOLOSO , popololifimo , popolato, po- 

mlofur , imcolis frequens, 

POPONCI'NO, dim. di popong, eriguss 


po . 

POPONE + fratta notiffima , prpo; in pro. 
verb, dicefi quando vogliam moftrare &mi. 
plianza | € conformità di coftumi , ì poponi 
dai Chioggia, tutti d'una buccia, e d'un 
fapore , e pighafi in mala parte, #}#/- 
dim farina , eiufdem note , 

POPPA, parte no:a dell’animile, mam. 
ma, uder, mammilla , per lo petto , 

eli. 

POPPA, parte d:retana della nave, pupe 
niss aver il vento in poppa » fecssdis 
ventis ferri, fecundifumo vesto curim 
tenere, Cicer, e figur, profpera uti for. 
una, 

POFPACCIA | p:gg. poppa è tilis nam. 
ma. 

POPPANTE , che poppa , 
laBens,. 

POPPARE, fucclar 11 latte dalla poppà +, 
dat furgere, wbera fugere, 

POPPATOIO, strumento per tratre 1 late 
te dalle poppe delle femmine: 

POPPATORE, che popua, Jafents, 

POPPELLI'NA , dun, di poppr, mese 
milla , 

» POPPESE, forta di fune, che foftiene 
Palbero dalla parte dlla pappa, ruderi, 

POPULO, Cron, d’Amar 193. popoto , V. 

PORCA, quello fpazio di terra nel campo 
tra folco, e falco, nel quale fi gerrano , 
ef ricuoprono i femi, porca , Sire: fat 
delle porche , dirare , Col, 

PORCA, femmina di porco, fur, f, por» 
ca» ferofa : porca , che avanti ogni altra 
fl fcannava, porca previdarea : ver fi- 
mil, ua femmina iperca, e difonzîla , 
furdida mulier, mercrriz, 


sr fugens , 


_—————e__tcmtmt_ m_———__—_—_—' 


È 


to RCACCIP, Pegg. di perco è Dilis fas.’ to a uno, Cc 
ri | 


PORCA]JO, e porcato, guardiano de’ pore 
cis lens , portulator, 

POR ASTRO, porcello , porcellu:, por- 
cuius, 

PORCELLA, Verb, fem, di porcello. 

PORCELLANA, erba nota, portelaca , 
peplios : ftar come la porcellana, certa 
setta , fi dice del non porer avanzatfi , 

_ bumi ferpere , mibil profeere , nullumi 
propre ffum facere , 

PORCELLANA, terra preziofa, di cui fi 
fauno ftoviglie di molto prezto , murrda, 
o myrba, Scaligero, e Cardano dicono 
le ftoviglie di queta terra, porcellane , 
arum > appreflo Seneca De benef. 7. 9. 
leggefi pecwla n, e il Varchi 
traduce, farte di porcellan@; per foria 
di conchiglia, porcellana. 

POCELLETTA, fpezie di chiocciola di 
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gere stondere sprabere sdare sofferrt 1 per 
dire , riferire , referre, dicere, eni aporia 
omere : porpet preghi, pregare, V. por 
Pa cela, elite s vale credere, MN 
porgere morte , vale ammazzare , xeci 
tradere : porger la mano a checcheilia , 
vale porfi a far checcheflia , aggredi, 
Auicpae 3 porger etecchi, non ticufar 
d'afcoltare, emres predere : porger gli 
occhi, fiffamente guardare, intenti; ocwe 
lis afcicere , obtutum aliguò figere : bel, 
© nial porgere, in forza di fuft. vate buo= 
na , o cattiva maniera nell’artingare , 
fuayii pronunciati, mala altio , 
PORGIMENTO, il porgere, traditio, 
PORO, picciol meato della pelle, e della 
cotenna , donde fvapora il corpo le fue 
evaporazioni , mwatws: appreflo i Medie 
ci LULA 


mare, porcellana vulgaris : per piccolo | POROSITA' , potofitade, potoficate , a- 


fotione , :partus atipenfer , 0 fi rms 3 
dim, di porcella , fucuda , porcula. 

PORCELLETTO, dim, di porcello , 

PORCELLI'NO, 
porceilas, Var, fuccuius, Jut, percelli 
no d'Indi; è en picciol animale quadra. 
pede, portato dall Indie occidentali, por 
celius Iudicus : porcellino terretre, fpeo 
zie d'iafetto, porcellio, Cel, Aur, 

PORCELLO, d'un di porco, e talora lo 
fiefio, che porco, porculwr, porcellas i 
porcello da latte , porcws laffeats., Col. 
mejrens, Var. 

PORCELLOTTO, acerefc. di porcello , 
grandior porculmi, 0 porrtlins, 

PORCHERECCIO , add, di 

PORCHERL'A, fporcizia, inmmiditta * 
fordes , res obfcena . 

PORCHETTA, porcelletta, V. 

PORCHETTO, porcelletto, V. 

PORCI'LE, fuft. ftanza de* porci, fuile : per 
fini). lacgo fporco, e difouetto, tei. 
tabrum , Iupanar, 

» PORCILE , ? di potco, porcimms , 

POR I'NO, fuibins » porcino È 
anche una forta di fungo, fwwgws jnif. 
Ius: e una forta di {ufino: per meraf 
fchifo, V. 

PORCO, porcur, fut: porco ingrafato , 
porcus faginatus , Prop. l’inpraffare cn 
purco è percwlatio , Var. coli, che ve» 
de la carne di porco, porcixarius, Plau:. 
pui le perle, o finili a* porci, dicefi 

el daro cofe degne + e preziofe a perfo» 
ne vili , e idiote, meargaritas porcii pro» 
dicere : atpettar il @orco alla quercia , 
cioè attendere l’opporctunità , c l'occa- 
fion d'operare, guefrere occafionem, Sen. 
fmmimere occafioni , Quint, 
piare orcafiomem, Cicer. fare l'occhio 
del purco , è quaft lo ftelfo , che*guarda 
re colla coda dell'occhio, obligwis ocwlis 
afpietre : porco + figlice a perfona di fpor- 
chi toftumi MhAchifa Pordidu:, fadus, 
turpis > porco è anche forta d'ingiuria: 
porro, fi dicea una forta di pefce 1 com. 
prar il porco mb. vale andarfene , fe 
dum vertere 1 al porca pericolo non cade 
in bocca pera mezza, V, perirofo : gra» 
nelli di porco , polimenta , Plaut. 

PORCO SPINO, riccio, Ieice, 

PORCO SPINOSO, byfrie , berina= 
temi 

PORCO'NE, accrefc. di porco, irgese ji 

PORFIDO, marmo doriffivo, porpf;"eti 
cum marmo: , porphyriter, Suer, Plin. 
effere , comz leccar porfido, fi dice quante 
do alcun s'affatica In cofa da non riu- 
Icirgli, olesm, (@ operam perdere , 

PORFIRIONE, tcccilo, che ha I bec» 
co, € i picdi roili , porpéyrio, Plin, 

PORFIRITE , V. porfdo. 

PORGENTE , che porge, porrigens:, tra. 
dee, 

PORGERE, approffimare checcheffia tan. 


Pia 


h' e’ polla arrivario, perri.| 





Cur, ca-| 


’ 


ftratio di porofo. 


POROSO , porufifimo , pieno di pori, pere 
fiabilis, 


porculus , Plant. PORPORA, fpezie di conchiglia marina , 


che nella gola ha una vena bianca ripie- 
na di fanguc di color roflo Bruno riu. 
cente, patimente deuto porpora, che fi 
adopera per tignere, purpwra, ofrum x 
per panno , 0 drappo tinto di porpora , 
Purpura , purpuica VEÎII, purpureui Die 
Ritus, Cicer, veti; ojlro perfufa , Virg. 
tinfla murice , Hor 

PORPORATO , cuperio , 0 veftiro di 
panno porporino , pwrpwrafws, parpura 
vrnatni , indutas, 


porco, fwilus"|PORPOREGGIARE, tirar al color della 


porpora , parpwrafcere , purpurea coloremne 
referte 

PORPORI'‘NA, Voc, del Dif. una fera 
di color rofio belliffimo, 

PORPORINO , di colo: di porpora, per» 

TERI + 
n RPORO, 2% jap Me 
PORRACEO, ke . t.a. di color dj} pore 
orracei coloris , Plin, porractns . 

PORRATA, vivanda fatta di porri, edwa 
dini porracenzi + guaftar la porrata + fi- 
pur, gualtar 3 difegni aliroi, aliorum com- 
filia evettese, 

PORRE, # ponere , metter inluogo , cole 
locate, pomere, Jorare, collocare, fia» 
tuere : por le guardie alte porce, ponere 
cuftodias gortit , Rit. porre è fondamene 
ti, docare fundamenta , Plin. porre ì tere 
mini, i confini y termino: fatuere Liv. 
porre guarul ione, prefidimm collocare 3 
Cuef,. in fignif. nevtr. paff, porfi a tato» 
la, menfa accumbere: porfì a far qual. 
che cofa , dare operam aligui ref, in 
rem 0 adrem, Cic. pori a fir verfiy 
in verfum fe mente , ac voluziate tonjio 
cere, Cic, porti a far commedie , aminisom 
ad fcribendum commedia; appeltere 
porsi 3 fodere, federe : per pofare , depor- 
re, pomere , depomere 1 per affegnare, dae 
te, faterere, compiturte tradire , CR 
per isbarcare im setta, # navi defffnde» 
re, ad lifus appellere : per accomgbdare , 
V. per accollate , adwovere ; per impore 
re, comandare, Smbere, precipere 1 per 
infegnare , temere per opinione, docere , 
credere s per deliberare, fratwere, delibe» 
rare è i fenf. neutr. paff. pet impacciari + 
awer The fare, pigliar commercio, verfa- 
ri, comnperfari, confuetudinemi babere , 
sti: per piantare , V. per fuprapporre, V. 
fer prefuppore , metter il cafo in termine , 
ponere , dare : poniamo , che ciò fia, fac 
omnia ifta ef, Cicer, efo, fit id farne, 
Cic, poniamo , che perda la caufa , pow?, 
eum effe viBum , fac cauffa cadat , Ter, 
pogniam cafo, è lo ftefo, pir delibera» 
sc, fiatuere ,conftituere , deliberare 1 pori 
con aleruî, andare a flar con effo per fer» 
virlo , slicui in fervitutem fe dire: po 
mano, comiuciar a fare, aggredi , sucio 


pure, 


PO 


pere, intbodre , manum operi adnove- 
re: porre a feme, difporre il terreno per 
feminarvi, colere ferrara : mr mene, 
attemamente conkderare , «mrsvsmny inter» 
dere, mentenm , 0 aminimm adbibere , ap- 
peliere , amimuni adjicere > potre 21 fole, 
tovinare , evertere , pegur dare , defirue. 
re: porre amore , cominciar ad amare, 4. 
mimum adjicere , inclinatione voluntatis 
propendere in alizuemi , Cic. conferre a- 
morem im aliguem , Plaut, aligua re de. 
leBari: porti in cuore, tifolvere , far de- 
liberazione , ffatwere, conftituere , decer= 
mere , conftitutum , ac deliberatum fe a- 
fieni, Cic, por da canto, lafciare , omit- 
tere , pratermittere , linquere , derelin. 
mere, abiicere: por ta lingua a freno , 
ftar avvertito nel parlare, /rnguame tene- 
ve ,contimere, linguet fue moderari , Plaut. 
por la chioccia , por l'ova, metter l'uo- 
va fotto la gallina, acciò ella covi, ope 
Supponere i por fine, fatem imponere , fa. 
cere 1 in giuoco, In derifione , V. 
Leffare, fchernire : por le mani addoffo , 
muanus inferre afferre porre inobblio, 
fcordari, V. por giù, pomere, absicere + 
orre 1 fuoco, metter le pentole ec. col. 
le vivande, o fimili a cuocerfi , a bolli. 
re, appomere carnes ad ignemi por mi. 
wa , dirizzare il penfiero, asimmuim inten. 
dere, (pelare , collimeare : porte in cro- 
ce, biafimar:, perfeguitare, infegui , in- 
feftari, vituperare, contumeltis pro/tint» 
dere , 0 comviciis verare, cruciare : por- 
re in opera, adoperare, aliguems occupa- 
re, occupatum aliguere babere, 0 tent- 
re, Cic, adbibere , uti: porre in efecu- 
ne, efequire, V. por modo, dar felto , 
trovar via, quictare , modum adbibere , 
temperare , moderari, fedare , placare > 
por dimora, 0 indugio, mi0rari, moram 
facere, Liv. porre ju ruezzo , efporre, in 
medium proferre , afferre è porre addofio , 
addoellare , ad/cribert , tribuere, vertere, 
dare : porre in luce, pubblicare, V. por- 
re in non cale, non far conto, mibili fa. 
cere, pre babere , negligere : porre in 
pericolo, in diferimen , in periculum ad. 
ducere, inferre , Cic.por alirui a federe, 
levarlo di carica , di minifterio , a/iguens 
ab aliquo munere dimittere , dimovere, 
amuovere , repellere , axpellere , esturba- 
re, Cic, por nomè, momenimponere , no- 
minare, Vocare 1 fitenzio , chetarfi, 
tacere , filere , quitfcere , orationi finern 
imponere : e talora far, che altri G che- 
ti, filentium inperare : porre ia pratica, 
in oafo, e fimili, ufare , ticare, V. 
porre in cimento , difcrimini , pericuto 
exporere: por gli occhi a checcheffia , 
guardarlo con anfictà, ecwlos im aliguid 
defigere 1 porre da canto , 6 porre da un 
lato, 0 da parte, vagliono deporre , la. 
fciare, migra facere , feponere : porfi in 
alcuno, rimettertì in elfo, dedere fe in 
arbitrium alicuius, concedere in fenten. 
tiam dlicuyus , fe alicui permittere : por 
re da parte, vale anche avanzare, 0am. 
maffare denaro , mm mmoscoacervare i porfi 
giù, ammatarii, V. porre il campo, ac- 
camparfi, cafira smetari, caftra pomere : 
porre in bando, bandire, V. por mano 
all'armi, impugnarle, arma arripere i 
por cagione, incolpare , accufare, cri. 
minari, accufare, infimulare : porre ad 
alcuna arte, mettere ad efercitaria , arti 
addicere . 


PORRETTA, agrume noto, porri, 
PORRINA, } o porremi : porro , nuel 
PORRO, iccolo bitorzolino, che 


mafce fra la pelle fenza dolore, verruca , 
acrochordon : predicar a' porri, vale fa. 
vellare a chi non vuole intendere, foli, 
O luna (ua; narrare miferias, Plavut, tem. 
to Joqui , di Suida, furdo camere, d’ Ari. 
fieno , olemm , G operam perdere , mor. 
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tuo perda facere, Ter. por pot:i, baloc.: 
care, badare, morari, mora; tnabere :| 
e'non vale una buccia di porto, ciuè e* 
non val nulla, fruges confumere natus, 
Hor. mom valet lotrum fumm , Petr. wui- 
lius pretii ed , mibiti ed: quefta non è| 
una buccia di porro, cioè ella importa 
troppo , magmopere refert, immituna fnt=' 
tereft , magni momenti, pomderifgue res 
ef : dire a uno il padre del porro, vale 
avvertirlo con libertà, e fenza riguardo, 
lidest , ommiguo po? habita ratione adyro- 
mere : mangiare, o prendere ll porro per 
la coda, figur. cominciare da quel che 
importa meno, e che fi doverebbe far 
smi, prapofiere agere : luogo piantato di 
rri, porrima, Cat. 
RTA, facchino, bajwelus, 

FORTA, che gli amichi nel numero del 
meno diflero anche porte, e in quello del 
più porte, e porti, porta , jamua , oftimm , 
fores: gran porta, porta major : porta di 
dietro, poficumi, Plaur, pfeudetyrum , 
Cic. porta, che fi apre in due parti, 
Valve , aruni , fores valvate, nua 
bifaris , Valve dbifores , Mart. Ovid, Plauc. 
porta, che fi piega in più parti, fores 

licatiles , Vitt, valva , qua fe velant, 

ar, dì porta In porta, efttatim, Cicer. 
per fimilie, fanua, aditus r è meglio la- 
fciar una porta al pentimento, che ger- 
tar gli uomini nella difperazione, pra- 
fiat januam pandere , patefacere ad pu- 
mitintiam , quam ca praclufa , ad def. 
perationem bomines agere , impellere + 
aprir La persa al vizio, feneftram pate- 
facere ad mequitiam , Ter. effer alla por- 
ta co’ fai, vale effer all'ultimo punto 
del finir checcheffia , cacciato dalla ne- 
cefhtà, res ef in cardine, Serv, in 1. 
Fencid, entrar la porta, figur. came 
minar coll’ordine dovuto , fernare or- 


dinem 3 per fimil, la bocca de’fiumi , 
olim: fig. per la natura della donna, 
CURMUI, 


PORTABILE, atto a effer portato, god 
ortari , geftart, ferri pote, portabilis , 
idon. per compatibile, da foffcrirfi , s0- 

lerabilis, tolerandus, 

PORTACAPPE, portamantello, V. 

PORTACESTE, cijftifer , Mart. 

+ PORTAFIASCHI , paniere per ufo di 
portar fiafchi , cita. 

PORTAMANTELLO » coperta per lo più 

di cuayo, in che fi.rinvolca da coloro 
parcicolarmente , che viaggiano , il man» 
telle , e altri arnefi , mamtica, 

PORTAMENTO, il portare , portstio , 

Vitr. portata; , ws, Plin. per portarura 
d'aLito, di perfona , facies, (pecses, for- 
ma, cultus, incegus, babrtut: ha ìl 
rtamento d'un vom dabbene , (pecier 
mi piri prefefert, Cic. al loro porta- 
mento pajono galantuumini , faciereorem 


cum sii , baud mali videntur , 
Plaut. di un inggialoo PIAMENTO è 
ei infignis facie, Virgil ed forma do- 


refta, & liberali, Ter. ef firenua fa- 
cie, Petr. è un mendico, un pitocco, e 
ne ha tutto Il portamento , mendirusef, 
G videtur digna forma , Plaur, per mo- 
do particolare di procedere , e d* opera» 
te, aftio, opus, facinus , mores, aBa, 
ormm : ande diciamo , buoni, o mati: ot- 
tamenri , res praciare , 0 male gefé, 
boma, 0 mala opera, boni, o improbdi 
morti, 

PORTAMORSO, un pezzuol di cuojo , 
che regge Il morfo, Jorumi, 

PORTANTE, forta di pefce, detto an- 
che cavallo fumatico . 

PORTANTE, che porta, portar: , fe- 
rens, geffars : per una particolare anda. 
tura di cavalli, chc noi chiamiamo Ame 
biante, Ambio, e Ambiadura ; e fi pren» 
de ancora pel cavallo , che va di portane 
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te, mollis alterno crursm esplicatu glo- 
meratio: andar di portante, folwtim sit= 
erdere, Var, tolutim carpere curfuni , 
Plin. cavallo, che va di portante, ejwms 
tolutarius, Plin, ambulator equus, Scu, 
equus gradiarius , Luci. apud Non, afture 
co, Plin. 

PORTARE, portare , ferre, gerere , geo 
fare : portare dinanzi, preferre i portare 
qua, e la, circumferre , circuIMZeRAre + 
porcare dentro , rmferre, importare , ine 
vebere > portar fuori , erportare , profere 
re, efferre : portar un morto a f«ppelli. 
re, aliquem egerre , fumere , 0 cum fune= 
re, Cic, alcune donne portano iudofio de* 
parrimon] interi , multe mulieres fundis 
enernate incedurt per vias, Plaut. seg 
tener nel venire, parte ferre, Plio. 
ventrem ferre, Var, gejtare in alvo , 
Plaut. ie stero , Plin, per produrre, pat- 
torire , ferre , parere , gigrere : lacava!- 
la porta tutti gli anni, ommibus amis 
tjua parit , Col. le vacche dopo dieci an- 
ni non portano più, perc, cum ercefe» 
rimt annos decem , fatibus imutiles funt, 
Col. gli alberi portano un anno 1), e un 
anno no, alterstant fruBus arbores , Plin, 
un terreno , che fi è lafciato ripofare più 
anni , porta davvantagpio , eger, qui 
multos annos quievit , wberiores im 
frafius, Col. un albero, che porta due 
velte d'anno , Bifera arbor, Col. per te- 
nere, sabere , tenere yretimere 1 fpello ac- 
cade, che cerchiamo, ciocchè portiamo 
in mano, e che cogli occhi veggiamo, 
iftuc fieri folet , quod in manu tentas , 
atque oculis videas , id defideres , Pliuc. 
portar affezione , odio, amore , opinio- 
ne, fperanza, e fimili, fi converte in a- 
vere, amore, benevolentia , odio profe- 
qui, opinari , (perare, Gc. portar peri= 
colo, rifico, vale foggiacergli, effergli 
vicino, im difcrimen venire , inferre fe 
im periculum, gericulum adire , fubire £ 
porto pericolo di perder la mia riputa- 
zione, o di perder la vita, im diftrimen 
trifimationis med, 0 Vita venio, Cic, 
portare altrui in palma di mano, averlo 
cato, proteggerlo, im delicits aliguens 
babere , amore profegni , alieni favere , 
aliquem fovere , fuftinere , gettare Re 
mu, ferre in oculisi per condurre, du 
cere, vebere, evebese , advebere 1 per 
importare, V, portare in pace, paziente» 
mente, V, fopportare: in fignif. neuc, 
pafî. vale iuevalere, fe gerere : portarh 
da crede, /e gerere pro berede , Ulp, por 
tarfi da uomo dabbene, fpeciem boni vi- 
ri pra fe ferre : portarli bene in un af+ 
fate , praclare fe gerere : portate arme , 
effet artnato , arma gestare , Liv. portar 
la fede in grembo, efler facile a mancar 
di f.de, Fomo jublefta fide , Plaut, por» 
tar bene la voce, vale cantar bene, «4 
barmoniam canere , Cic, ad certo mo. 
dor camere , Ovid, fuaviter camere : por= 
tar la fpefa , vale metter conio , opere 
pretiums efe , magni imterefge: e' non 
portava la fpela, Ad res mom tanti fuit, 
Cic. Dir opere pretium fuit , Liv, purtar 
checcheffia în palma di mano, vale ma- 
nifeltarlo, V. manifeftare : porrar bene 
li anni, er pro(perofo , Berte etateme 
DE 1 portar credenza , credere , V. per 
comportare, V. portar la fama, correr 
voce, rumer ef, Ter, afertur famia , lo» 
quitur fama , ajunt , Cic, portar avvifi, 
e portar affolut, recar novelle, muwcig. 
re, muncium agferre, o apportare, ferre , 
referre © portarla alta , fottenerf, }roce- 
dere con falto, temere gravitatem , Cic, 
portar utile, cagionar u.ilià, wtilitatenz 
rag) rodege , utile ege: portar cal 
lo , freddo , ec. render calore, ec. Cale. 
facere, friafacere , frigiaum reddere Ge. 
portar il cavolo a legnaja , portar 1 anne 
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al mare, portar una cofa , dove ve n'è 
abbondanza maggiore , in filvam ligna 
ferre , Hot. fydera calo , arboribus folia 
sddere , Ovid. nIutas, 0 voftuas Atbe- 


mas, Cic. portar i frafconi , aver catti» 
i nata ti 
male, 0 me fe babere , minus vale. 
re: ver A sai Port a VO de'veltii, 
averli ludofio, veltiriene , induere: | ore 
tar bruno, effer veftito a bruno, «tra. 
tuin efe, 0 pullatum, o lugubri vene 
indutum ss portar via, levare, tapire è 


va fanità, incommoda #fe 


auferre + portar briga, incomodo, fpe- 
fa, e fimili, vagliono recare Lripa, ec. 
megotium facefcere , moletit , fafidio , 
tedio, fumprui efle : portare i calzoni , 
figur. comandare, far da padrone, 204% 
data dare , gubermare , adminirare : pure 
tar la pena, o lc pene, elier caltigato s 
paras luere : portar la vita, Ditanm du- 
cere , vivere : portare ftracciaro Ìl petto , 
e”*panni, aver ricevuto danno , demon 


reepife . 

PORTATA + la nora del raccolto, che fi 
dà al Magiitrato, cemfies : pel pefo della 
palla dell’arciglicria , powdus: per qua. 
Ta « conditio : fi dice anche il carico del. 
la nave, OMWs. 

PORTATILE, che fi può portare 
là , qui geftatur, qui gefari pote 

PORTATO, fuît, pario, fetus, partas 

PORTATO, add. portatus, geftatus, la. 
tus, veltus, adveltus, perlatus, 

PORTATORE, che porta , Jator è porta. 
tore di lettere , fadellarims , lator, Sen 
portator di lettica , JeBicarins, Cic. por 
tator di biglietti, frteramacimi , Ter, per 
Cofferente , patitns , tolerami. 

PORTATRICE, gue fert: portatrice di 
figliuoli , que parit, 0 que filios in w- 
tero gehat , fert, 

PORTATURA , V. portamemo: per pare 
to, fatus, partus, 

PORTAVENTO , quel camale , che porta 
il vento negli otgani, tubus, 


aggio 


PORTELLA, 2 dim. di porta, portwla, 
PORTELLO, hi Liv. ofiolmm, Cic. 
FORTENDERE, V.L. Car. Encid, pre. 


dire, V. 
PORTENTO, V.L. prodigio, portertm , 
prodigium, monfrum > poricnto infau- 
ito, o8fcomum portentuni , Suet, 
PORTENTOSO , porteniofiffimo , prodi. 
pre , prodigiofus, moxjtruofus, mon. 
ri, 


fera s 

PORTEVOLE, portatile, V. pet compor. 
tevole , tolerabilis, tolerandus, 

» PORTICA'LE, portico, V. 

PORTICCIUO'LA , 2 dim. di porta, por. 

PORTICELLA, tula , osftiolwm 

PORTICO , luogo coperto con tetro a 
guifa di loggia intorno, o davanti agli 
edifizj, porticus, peritylum, prevtega : 
per que inezo , dove difputavano gli 
Stoici in Atene, pecile , Pin. 

PORTIERA, cortina, che fi tiene alle 

ree, auleum , velum oftii. 

PORTIERE, colui, che ita alla portiia, 
cubjenlaris, 

PORTINAJO, e pottinaro, cuftode 

» PORTINIERO, della 

rta, oRfarius, janitor , Cic. atrien- 
Pra Phadr, porte , o liminis cuftor, 
Cicer, fervus ad limina , Virg, ad li 
mina . 

PORTO, portusi l'imboccatura del por- 
to, 05, oRimm, aditus porta, Cic, i 
due fianchi, o lari dl porto, portwrcor. 
mue , Cicer, enttar In porco, sw portami 
invebi, Cic, intrare portum, Virg, com 
durre fa fua nave felicemente in porto , 
nmavpeni felteiter peragere im portum , 
Plaut. la cempetta ci rifpinfe nel porto , 
dius mor in portum retalit, Pleut, i no» 

Atri non posetono entrar in porto, mori 
porta prosibiti fumt, Cic, far vau/ragio | 
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in porto , im portw impingere, Quin.,. 
cletiasre » ocondurfi, 5 venite hc 
porro , 0 3 mal porto, vagliono condur. 
re, ec. a buon, o cattivo termine, prof- 
pere reni evenire , 0 adverfos babere eri. 
tus, adverja fungi fortuna, rem male 
evenire , in extremum y 0 in difirimen 
aliguem adducere, pertrabere , ven fas 
pienter , fcite , prudenter qubernare , ad. 
minifrare , traftare , optune duffu fuo 
gerere , Cicer. 0 male traflare , injtite , 
infrpienter , inconfiderate minijtrare , gu- 
bernare , tegere : picno di porti, portwo. 
fusi che ba più porti, portuofior : che 
ha mokiffimi porti, portuofifiuns, 
PORTO, fult. portaiuta, portatio, por- 

tatus, 

PORTO, add, da porgere, porrefws, tra. 
ditur, datus, 

«+ POKLTOLANO, guidator della nave , 
portitor , nabvicularlus maviculator mau 
fa, mavita: per portiere, portinajo, V. 
oggi dicono portolano i marinari a quel 
libro , ove fono defcrittt i porti del mare. 

» FORTOLATTO , colui, che nella na- 
ve è il primo a vogare, e dà il tem 
agli altrì, che vogano dupo di lui, por. 
tijculus, 

PORTULANO, portofino , V. 

PORZIONCELLA, dim, di porzione, por. 
tiuncula , Ulp, 

PORZIONE » parte, pars, portio, parti. 
cula, 

POSA, quiete sripofo, quies, reguies: fra. 
re a pola squiejcere , requiefcere : per pau- 
fe, fermata, pawfa 3 far pofa , paufure, 
paufam facere , Plaut, per quel fegno del. 
la ferittura, che accenna , dove fi dec 

requies, quies, 


fare la paufa. 
ki ponere , depomere : 


POSAMENTO, 

s» POSANZA, 

POSARE, por 
sog deponere i liquori la parte più grof 
a, fidere ,confidire, fubfidere : in fignif 
neut. perripofare, giacere, jecere , quie. 
fcere : per aver fondamemo, e ftabilità , 
Bene, 0 male immti , miti, incunibere + 
in figa, newir, pal. o colle particelle , 
miti fi, fottintefe, ripofarGi, fermarti , 
confitere , federe , requie/tere , quiefcere : 
pofarti dalla fatica , quie/cere , requielce. 
re a labore , Cic. dare fe quieti ex labo- 
re, Cic. pofar dalle novelle, fadulas auif= 
Jas fatere : chi altri tribola , fe non po. 
fa, proverb. vale, che lo inquietare al 
trui arreca travaglio anche a colui, che 
inquieta, suolegiami aferens moleftia mon 
caret, 

POSATA, fermata, guier, requies, pau- 
fa : per gli ftramenti da tavola, 

POSATAMENTE, cou agio $ fenza fret. 
ta, quiete , tranquille, matare, 

POSATEZZA , trauquillità, quiete 1 guies, 
trangquillitas, 

POSATO, add. da pofare , pofitus, depofi. 
tusi perquicto, quietus, fedatus , tran- 

millui. 

POSATOJTO , luogo da pofarfi, fi dice pro. 
prio digli uccelli, /edes. 

POSATURA, il pofare, quier, reguies : 
per quella parce, che depongono in fon. 
do le cole liquide, /mbfidentia, Virr, fe- 
dimen, Cal, Aurel, cragamen , craffa- 
MERI + @ 

POSCA , liquore fatto con acqua, e con 
acero, pata, n 

POSCIA ,avyerb. poi, potea , deinde , dein : 

r pofciachè, poteaguam, 

pòsclacHe n pelcaprane » dx quo: vi 
s’incerpone talvolta alcuna voce 1 per tut» 
tochè , quantunque, V. 4 

«+ POSCRAI, posdomane, prrendie, 

POSCRITTA , Berni , giunta di levcera, 4. 
ditamertum , volgarmente, poft fcriptum, 

POSDOMANE, e posdomani , dopo doma» 

ms, perendie, 




































il pofare, ripofo, re- 


POSSEDIMENTO, 
POSSEDITORE, che pofficde, pofefor , 


Po 
POSESSIONE,, potfz fine , V, 
POSIA , foria d’uliva, pofea , 0 pofa . 
POSITIVAMENTE, precifamente , preci. 
fi plane sexprefe, mominatim : per mo» 
deltamente , modejte moderate : per reale 
mente, effettivamente , reipfa, reapfe, 
POSITIVO, termine legale, c fr dice delle 
leggi, che non fono nè naturali, nè di. 
vine, ma che fi pollono alterare, pofiti. 
vus, T. delle fcuole : per reale, cfferri 
vo, realis , T. F. fi dice anche del ve. 
flito ordinario, e modelto, modeftus, mo 
deratus i: per aggiunto di nome, che fi» 
gua alcun accidente femplicemente 
enz'alcun accrefcimento , 0 diminuzio» 
ne, come leggerezza pufitiva , xale lo 
fteffo , che leggerezza affolutamente. 
POSITURA, fituazione , il modo, come 
da cola è poîta , e fituara, fitws, pofitus, 


aa PI À 
POSIZIONE , pofitura, V. per propo 


groppiera, pofti 


lena lorumi. 
POSOLATURA, 
POSOLIE'RA, 
POSOLI'NO, 
POSPORRE, poltpomere, pofferre, pot. 
habere, 
POSPOSITI'VO, che fi pofpone, gui poft- 
onmitur, 


POSPOSIZIONE » il pofporre, po/tpofi. 
‘0. 
POSPOSTO , add, da pofporte , fotpo- 


CLI 

POSSA, potere , Dis, potentia 

POSSANZA, Potete} . È 

POSSEDENTE , che pofficde, poffidens, 

POSSEDE'RE, pofidere, temere , babere : 
poffedo tutto , e non poffedo niente, e 
quanienque niente polleda , non per ran- 
to manco di cofa alcuna, omwnia sebro , 
mec quiequam bhabeo, mibil tum eft, nio 
Hil defit tamen, Ter. 

il pofedere, pofeffio. 


groppiera, pofilemra,. 


dominus , 


POSSEDITRICE » poffftrix $ Aftan, apud 
on 
POSSEDUTO , add, da poffedere, pof» 


QUIS 


P ENDO , Franch. Sacch, nov. 192. po» 


tendo : non poffendo vivere , cum vivere 
mon port, 


POSSENTE, pofemiffimo, potens, vali 


dui, eficar: per valevole, capace , V, 
dicefi di vino, acero , € alito, € denota 
eccellenza , gagliardìîn, optimns, egre. 
gius, multarum virinim , Cell. molto 
Pollente, prevalidus , Liv. = 
SSENTEMENTE , con gran poffanza , 
rotewter , valide , enixe y tebementer, 


POSSESSIONCELLA, dim. di polleffione, 


redioluni E pa 
SSESSION il podere e, Ò 
per podere, ‘pradiun . fonda peg 


feffo . 
POSSESSIVO, T. gram, pofefivas, 
POSSESSO , il poffedere , pofefio: anda» 


re, mecterfi al poffefo, prender in pof. 
fefo di alcuna cofa , profcifci il pof= 
fefionem rei alicujus, Cicer. in attesta 
jus rei pofefionens vemire , Cicer. met 
ter alcuno in pofeffo d’un bene, im ali 
cujus boni pofefionem alizuem mittere , 
Cicer. in pofeffonem deducere | fn por= 
Seffone collocare : ricuperare Il poffef. 
fo d' una cofa , recuperare pofeffomenz 
amifam , Cicer. fcacciar uno dal pof- 
fefio , aliguem erturbare , dimovere , de 
gicere pogefione , Cicer. oggi entriamo 
in o della noftra Jibertà , 4odre in 
pofefonem libertatis pedem ponimss , 
Ca 


POS. 


se 


+ - PI 
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PO 21 PO PO, 
POSSESSORE , che poffiede, pofego” + . | mena, Plaut, ha detto per Gmilit. z0- 
20SSESSORIO , términe legate , aggiun-] mica. gun È 
to di giudizio, per lo quale s'addomast»i POSTEMATO, che ha fatto poftema , in POTAGIONE, 
da il pofielfo dì checcheffia , pofefo-) vomicam abfcedens. POTAMENTO, 
rius ,4, um, ff ad pofeffoncm persi POSTEMAZIONE , V. poftema, FOTMGOTA » forza d° erba , petaman. 
tis, Plin. 
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tabilis, Aufon. Cal. Autel qui poter) 











> il potare , potatio, 


POSTEMOSO, che ha pofteme , vomici) 


timeni. 
POSSEVOLE, pofibilifimo , pofbie; daborans, vomicofus, Cell. Autel. POTAMOGITONE , erba acquatica, pe 
OSSIBILE lis, Quint. quod peri, POSTERGARE, gertark dietro alle fpal-| _tamogiton, Plin. 













le, pojtsabere , regicere ; per metier in 
Lone cale , defpicari , wegligore , potba- 
ere, 

POSTERGATO, adi. da poftergare , 
babitsc», rejestus è por mello 
la, megleffus, abitui. 

POSTERI , V. dd. difcendenti , poter? , 

eritas, * 
POSTERIORE , futt. feffo di dietro , po- 
otica . 


TARE, tagliar i rami faperfiui, pata» 
re, esputare , detruncare , infecare , Col. 
t6edere , Hor. deputare : potar la ‘vite , 
deputare vineam , Carul. potare a vi. 
no, quando il portatore lafcia i capi o 
troppi, o troppo lunghi alle viti, impe- 
rare vitibus gemimatum reditum , Col. 
per troncare , tagliare , amputate , ce- 
re, 


n ef eè, Cic. 
OSSIBILITA', podlibilitade, poffibilicate, 
Y il poscre, facultas, viress fecondo la {ua 
povera poffi bilità, pro virida:. 
OSSUTO, Franc. Sacch. V. potuto, 
OSTA, coll'o largo , luogo yrefiito per 
ripofari, o fermarfi, ftatio , focus : per 
luogo deftinato nelle ftalle a ciafcun ca- 
vallo, /ocudi, eorum, Varr. per agguato, 
infidie + tar alla poîta , infidiari, effe 
in infidii , Cic, per beneplacito , piavi- 
mento, volwntas, arbitratus ,arbitriunma ; 
far qualche cofaa fua polta, /ponte, w/- 
tro facere aliguidi a poîta d'alirui, 
alterins arbitrinm : a tua poita , /uo ar- 
bitratw : per tempo prefifo, onde darli 
la pota, tempus, diem comfituere : per 
inftanza , requi&zione , a vottra polta A 
tt effiagitante , effiagitatu tuo , Cicer 
per tracclai vefligio , vefigimmi: per oc- 
cafione, opporcunità , V. per poftema , 


gare , pod. 
in non cas 


& 


a, potator. 
x il portare , pwtetio £ 
POSTICCIA , la parte fuperiore del wa-[POTAZIONE, per q 


POSTICCIO, fut terra divelca , duve fo» 
no piantate molte piame , ferra pafima» 


P 
tione renovata , paftinum , Pallad. » FOTENTARIAMENTE , potentemene 


vomica i per guida, dux: rifponder alle| POSTICCIO, add, aggiunto di cofa , che] te, di potentato, potenter. 
polte, tener gl'invii, conditions: «a6ci-| non è naiuralmente in fuo luogo , 44jti.{POTENTARIO, che ka dominio , è 
pere : mon rifiutar polta , cerditiomemi titius, adjtitus, POTENTATO, fignorìa , dominus , 


POSTICIPARE , iRed, t. 6, ritardare , 
retardare , protrabere , diferre , tra» 
bere , 

POSTIERE, quegli, che tiene i cavalli 
della polta, curjoribus publici: prafeBus , 
teredoruni msagifter | per colui , che di. 
Itribuifce le dettero , Red, 1, & diftridu 
tor epiftolarum . 

s POSTIE RI » dopo ieri , wudius ter. 
timi, 


»» POSTIERLA , porticciuola , portwla , 


princeps è per lo itato ariftocratico cor. 
rotto , ariffotratia, T, G.optimatum gu 
bermatio. , 

POTENTE, potentiffimo , poters , Dali 
du: , eficar, magnarum Viriumi , fun» 
me Virtuti:, lets, 

POTENTEMENTE Li gni nere * 

otenter, emine , Valide , Debementer, 

POTENZA , e porcozia , potentia , vis, 
virtus , eficacia , eficacitas : per po= 
tenza dell'animo, faculter aximi : per 


aullam ricufare : von porer cor polta , 
mor pocer indovinare , comjeAura afegui 
nom pofe : per lo corfo, deito pufta , 
intitata equitatio; Maftro di polta , tar- 
fualium equorum prafeftus , Ulp. andar 
inpoîa , c per le pote, correr la pa. 
Sta, curfariis equis iter facere , veredii 
currere i è venuto per la poîta , trredis 
viBus e : prender la pofta | trredos 
confeendere 1 caval da polta , teredus 4 
Marc, l'obbligo di fommibiftrar cavalli 





di polta , axgariarum prettatio , Paul. cf Oofiolum, » persasa + che riguarda l'acto , termin: fo 
a fi dice anche al luogo , dave*in{ POSTIGLIONE , guida de’ cavalli dylla ofufica , petentia , T. delle fcuole.; per 
correndo la polta, fi mutano i cavalli ,{  pofta, veredariws , Sidon. pui finte, diconfi in certe fefle, che 


veredorsm Babulum , v diverforium e. 
quorum ad curfurani: da Milano a To. 
rino vi fouv undici pofte , da Milavo è 
Tortino fi va in undici pofte , iter Me. 
d'olani Augufiam Taurinorum confiri 
sur undenis veredorum curfuris | © *) 
luogo dove fi danno , ‘e porian le lette. 
ve, fi potrebbe dire , Jiterarum diribito. 
rium i avviarfi per le polte , dicefi del 


» POSTI'LLA , immagine rapprefcntata 
ja acqua , 0 in ifpecchio , go , tf. 
figies : per nota, fpiegazione fuccinta , 
che fi in margine a' libri , a4ro- 
cr s Brevior interpretatio , fcbolium , 

POSTILLARE , far poftile , aduotare ,' 
fcbolia addere, 

POSTILLATO , add, da poltillare , cum 


fanno in Firenze per allegria della ple- 
de , dove fi fingono Re, Imperadori, 
ec. poteftates, V. tc annot. al Malin. 3, 
8. potenza, per milizia , copie. 
POTENZIALE , termine fcisntifico , al 
quale dicono barbaramente le fcuole , pe- 
tentialit. 
POTENZIALMENTE , termine fciennié= 
cu , potientialiter , Sidon. per poffenic» 


cominciar cheschefia con follecitudine , 
magma animi contentione aliguid aggre. 
di, bg properare , Piaut. e affolu. 
cam. dell'ammalari gravemente da mo. 
rirfene preîto , acbe'ustemi properare , 
citatifime venire, Plaut. a pofta fatta , 
a poîta , avverb, vale detetminatam nre, 
tonfulto , dedita opera: lavorare 4 0 fi- 
mili a polta, fare un lavoro detetmina. 
tamente per alcuno , eperam fuam ali 
tui impendere , locare , mavare 1 a 
Sta, filamente, defizis , fntentis oeuliss 
far la polta ad alcuno , feortarlo in al. 
cun luano, ducere, deducere 1 far la po. 
ita, vale anche agguatare , o8fervare ; di 
queta  pofta , 6 dice per dinocare la 
rofferza , 0 grand:zza di alcuna cofa , 
ujufce magnitudinis , bujus ratiomis, 
generis: a boHa pofta , a bello ftudio , 
dedita opera. è 
POSTA , coll'o ftreteo , poficura , fito , 
pofitus , pofitura , pofitio , fitus è per 


adnotationibus, cam feboliis, 
POSTIONE, culo, poder. 


POSTO, luogo , Zocus , ftatio + i foldati 


fettero ructi nel loro pollo , quifyue mi 
litum în iatione manfit , Piaut. impa- 
droniri d'un polto , locwm eliquem oc- 
cupare, temere , Cicer. egli è in un bel 
poito , fig pratiare , pulcherrime fat , 
Cic. preolaruni dignitatis locus occupat, 
tenet , baht , poffide: : tener grane pu- 
fto , vale traccarfi alla grande , Zaute , 
Splendide vivere: primo pofto , primatas, 
us, Var. 


POSTO , add. pofirus , fitur , collocatus 1° 


per deverminaso ’ tus , conftita. 


fui, 


POSTOCHE' ,"ivvegnachè, quem, 
POSTREMO, poftremsus , extremus , ul 


fismur 


POSTRIBOLO , e poîtributo , bordello , 


Iupanar, Catul, deftrum , Cic. forttix , 
Hota:. prefepe , Cic. ganea , Cicer, ga. 
meuri , Tet 


E‘MA, apotema , vomica , abfef» POSTUMO, V. L neto dopola morte del 


lo piantamento , piamtatto , fatio . 

fus , us, fuppuratum , fuppuratio ,} 
Plin. Plaut. Celf, raglisr poftenia 3° 
incidere , rumpere , fec Denicas ,) 


Piaue, Cell, aver una poftema , Tatora.. 

re vomica , Celî. per fimil, postema fi 

dice a borfa, o gruppo di denari , che 

s' abbia in feno, 0 Mella smuanica, Cra- 
Tom, I. 


adre, pothwmui, tor. 

POSTURA, poSiura , V, per deliberazio. 
ne fegrera, e fraudolente , matdimatio , 
dolui, fraus, infidr@. 

POSTUTTO , al poftutto , in tutto, € 

obi tutto , eRswino , piame , prorfus, 

TABLLE, V, L. che fi pub bere , po. 


mente, gagliardamente, pesementer ema. 


guopere , valide, 
n PO! 


TENZIATO, che ha virtà potenzia» 


le , peteni , Validur , eficar , potentia 
inftruftus, qui potest. 
POTERE , aver poffanza ,  quire , 


Valere : non potere, mom pe andre 3 
potere il fole, venzo, e Pa Hi n are 
rivare, battere , come il vento vi pub 
d'ogni parte, mndigue ventus flat , Cio. 
operami dat ventui, Plaur it Sole vi può 
dalla mattina alla fera , Sol fempeo bic 
eh a mane ad vejperam , Plaut non po- 
ver la vira, vale non fi reggere in pie» 
di , cfler deboliffimo , deficers « fatifee- 
re, Cic. uon pub più la vica, deficiunt 
vi vires , Cic. vires Hume defituunt , 

haedr, non poffo più la vita da caldo 7 
anima deficit ab eu, Colf poser cffere, 
vale effer poffibile , ef , fieri pofe : po- 
ter aver udito , parlsro , e fimi!! , vale 
effer poffibile , che fia udito , ec peri 
ig » # Ge. io non ne puffo col ta» 
e, vale, ib uo: poffo coniperere feco , 
alicui imparem “e Chi non fa, quane 
do e’ puà , nba fa, nuaado e’ vuole , 
vale , ch” e' non fi dec 1uftar fuggir 1° 
occafione, mom fe praterimittenda oc0a- 
fio , occafiomeni oblutadi teneas , Cicer, 
poter dire ,e fate a fuo modo , effer 
padrone di {: fteffa e ad effe è chi 

d 


noi 


394 po 


non può, fempre vuvic, prov. che figni.' 
fica, che la privazione genera appetito 3° 


ori, 
rivatio general appetttum , pezza, buca piena d' acqua ferma , Za- 


POTERE, 
potentia a L 
ce non hanno pocere fopra le  perfo» 
ne libere , wulia vimantis anfloritas 
apud libero: cî , Cie’ ayir qualche co- 
fa in fuo porcre, aliquid habere in po- 
tetatt, ch pre saulbusi è in Suo por 
tere la tua vita , e la tua morte , Dife, 
@ necis potestate in te babet , Cicer 


cd ct «a fult.podanza , vires, 


ritàas poteftas : le minac-: POLZLZANGHERA, picciola pozza , c 


PR ‘ 
POZIONE , bevanda , fotio, porwlmm , 


Cata, 


o- 
priamesnte diciamo di quelle buche Tix 
Itrade ripiene d’acqua di pioggia , Zacw- 
ma, carnum: per pozza, V. 

POLZETTA, dimin, di pozza , perpa la. 
cuna 1 per fimil. buco , che fi fa nell 
foce nell'atto di tidere , camma maxi. 
ld . 


a loro potere, giufto lor potete, pro vi-|POLZO , puteus , o putemn : di pozzo , 


vili arte, pro vir:bus, Cic, 

POTERIO, forca d'arbofcello ., poterion , 
Plin. 

POTESTA', poteltade, poteftare ., autore» 
vol potere, potefa:. 

POTESTA', c podetta , prefor. 

POTESTATI, poreftadi, podeftadi, V. 

POTESTERL'A, podefteria iu cutti } fuoi 
fianificati, V. 

POTISSIMO , V. L, principale , fingo. 
late , potifiumus , Précipuus , mario 
Mus, 


POTO, V. L. il bere, potus. 


POTTÀ, parte vergognofa della femmina , 
vul pa 11 anche interjezione denotaute 
fd:guo + 


POTUTO, add, da potere. 

POVERACCIO, pegg. di povero , mijèr, 
maifeltus . 

POVERAGLIA, molitudine di per po- 
vera, pawperum furba , tulgi fer. 

POVERAMENTE ,\ovcri@iuamente , mi. 
sere, afpere y temuiter , dure, 

POVERELLO, dim. di povero, paw- 

POVERE'TTO, perculus, mifer , ini» 
sellus . 

» POVEREZZA , V. povertà. 

POVERINO , dimin, di povero, mifer, 
mifellus, . 

POVERO, poveriffimo , pauper , egens , 
indigus, egenus, mendicus , inopi , cui 
tenues funt oper, cuieres fansiliaris val. 
de erigua , Cic. è posero in mezzo all. 
ricchezze, magma: inter opes întops , Hor 
fon povero, ma non debbo ad alcuno , 
meo im are fum pauper , Hor. un pove. 
ro, che nella fua povera è prodigo , 
comtralta in paupertate folutus , Hor 
{ci povero , poichè fei troppo uomo da 
bene flo tw paper es, cun mimis fan. 
Me pius, Plaut. colui , che ha il fuo 
neceffario, non è povero , is pewper mon 
ef, cur rerum ufus fuppetit , Hor. per 
menf fi dice di molt: cofe, è unpove. 
fo ingepno , vers papere illi mana 
sugentum , Ovid. egli è un povero vo. 
mo, che non ha nè tefta , nè condo: 
ta, s0u0 futilir, & fommiuia Hominit, 
Ter. darva sominir, Plaut. povera ier- 
ra, terra fierili;; uomo di povero cuo 
re, fimidus , meticulofus : povera vece 
chiezza , infelin , improfpera feneffus +1 
povero calle, anguda femitar povero in 
camma, vale poverifimo , pamperrimns , 
ertrema laborans inopia . 

POVERTA"”, povertade , povertare, Pau] 
perta: ,egenta: , inopia ,mendicitas span] 
peries , tenmitae : eltrema povertà , rei 
pamiliaris angutia , Cic, paupertas com. 
trafta , Hor. cifer in una gran porvcerià , 
egere acriter , Plaut, maxiue, Sil. pre» 
mi inopia, Col. aggravari inopia, Liv. 
ridur alcuno alla povertà, ft = 





alijuem in'eve , perare , aliquim re» 
digere adiropiam , aferre alituiegeta» 
temi, muendicitatem , Plant. Ci:, detra. 
dere aliquem ad mendititatem , Piswc, 
cader in povertà , labi facwitatibui , 
Dip ofcir di povertà, emergere fe en 
dicitate , Cic. povertà fa vità, c vale , 
che la povertà fa l'uomo vile, tupii | 
seltai. 

» POURO, Cron, d' Amar, povero , V. | 



















puteamus , putealis: moftrat la lusa nel 
pozzo , detto proverbiale , che vale vo. 
er darlad intendere ad altrui una cofa 
per un' altra , verbis aliguem ducere : 
pozzo nero , vw pozzo mutato , fi dice 
il bottino de’ deftri , degli agiamenti , e 
acquaj , Zatrina , 0 aquarii receptatue 
lum : pozzo fmaltitojo , quello , che dà 
efito alle fuperfiuità , e immonderze , 
cloaca 1 porto di fuoco , certa profondi. 
tà fulforea appreffo alcuni popoli. 

POZZOLANA, fpezie dì terra , che fi a- 
dopcera a murare, 


PR 


PRAMMATICA , riforma delle pompe , 
lex fumptuaria , Cic, 

» PRANDERE, V. L. definare, prexde 
re : per mangiare, affol, edere. 

+» PRANDIO, V.L. il delinare , pram 

PRANZO, diuns : il pranzo 
vaamale, pane corraompithr , Plant. 
il pranzo Pronto , potere mettervi a 
tavola, quando volete, caretum e} pram. 
dium , udi libet , ire licet accubitum , 
Plawc. il pranzo è ancora pron:o ? quam 
mor curatum ef prandium ? Piiur. m° 
ha dato un prarzo fontuofo , fquifiro , 
prandiuni perbonum mibi dedit 0 an. 
tepofuit, Plaut. in prandio me lepide , 
mitideque ercepit y Plaur. apparecchlar 
il prauzo, curare , accurate , apparare 
pravdiugi , Plaut. da pranzo , pranfo 
ris, inc. 

PRANZARE, definare, pramdere, 

PRAPEDIO, forta d'erla, fammala Ve. 
meris, prapedion, Apul. 

sfpronnag , fpezie di gioja di color verde, 
ra fit, 

P iSOIDE, forta di ropazio, prafoide;, 

lin. 

PRASSINE, V. praffio, 

PRASSINO , di color di porro , prafi. 
Mas, 

PRASSIO , forta d'erba , nierrubiuma , 
prafium, 

PRATAJUOLO , e pretajuolo , forta di 
fungo : pretajuola è anche una forta di 


alma , 

PRATELLO » piccolo prato , prats. 
Cia 

PRATERIA, più prati infieme , prata , 
orsm , 

PRATICA, efperienza, w/s, erperientia , 
erertitetia , afus : ridurre alla pratica 
4 precetti di qualche arte , artis prece. 
pia allu perlerre , erequi, Quintil. le 
arti, che confiitono nella prada, «ter, 

ve în aflu confitunt , in aflu pere, 

uine, far di pratica , tirar di pratica 4 
ec. è operare con franchezza , libere , 
audatter agere , (ge. far pratica 1 0 la 
pratica, cfercitarf per atquiftar la pra. 
tica, fefe evercere : metier 0 porte in 
pravita , praticare , ufare , adbibere , 
txtqui, perficere allu ,uti , faftitare , 
Le] metter in pratica pl’ infegnamen. 
vi, in ufu babere , quod docemus , Plin, 
per ufu, e converfazione, w/wsy confe. 
tudo : per colui , con chi fi converfa A 
v Ro cosette pratiche non mi piacciono , 
amico: ito: , & familiares non prodo; 

» 


PR 
per negozio , trattato , maneggio , we 
sgotium , res , comfilitima + far le prati» 
che, raccomandarii per acquiîtar chec» 
chè fia , fufragia captare , Hor. fibi 
confcere , o comciliarre fuffragia , Cicer, 
pratica, per confulto, configlio, V. dae 
te, 0 megar pratica, fi dice dell’ ammo 
tere liberamente, 0 nom ammettere nel 
le città , porit , 0 fimili, lc perfone, 0 
mercanzie in occalione di fofpetto di cone 
tagione . 

PRATICABILE, da c@ere praticato , quod 

ailu perfici pote , quod facile crequi 

noffumus , facilis, 

P ATICAMENTE , În atto pratico , 
altu, 

PRATICANTE, che mette in pratica , 
perficieni +» praticante di medicina ,4me- 
dicimam faciens , 

PRATICARE, metter in pratica >, ‘edbite 
re, txequi, uti, facere , falitares, af 
perfcere : per trautare , confultare , n 
goziare , V. per aver commerzio , cun. 
verfare, verfari , comverfari , wti , cone 
fuetudinem sebere cum saliguo , Caf. 
cum aliguo famitisruer vivere , Cic. 1 
ho pratica:o molo, magmws ‘cui #llo 
mibi fuit ufus, Cic, petus inter nos su» 
fui interceft , Cie. ha praticaio lunga. 
mente la corte , diw in agla verfatu: 
eù . 

PRATICATO, praticatiffimo , Red. t, 6, 
adbibitus, 

PRATICELLO, pratello, V. 

» PRATICHEZZA , pratica , in fignif. 
d’ ufo , converfazione , wjwi , comfute 
tudo. 

PRATICO, pratichiffimo , efperto , efer. 
citato , peritus , verfatus , erperiens , 
doflus , espertus, exercitus sexrercitatuy » 
pratico de' fuoi pro;rj affari, e di quelli 

* degli aliri, fw redus fuis, (g alteriuser. 
pertus , Cic. vono molo pratico , espe. 
rientiffionur, multaram rerum ufjum ba 
Cai, esperta indufrio tomo: poco pra. 
tico, mrimms erercitatui Homo, Cal. poco 
pratico mill'arme, delli imerpertus, Tac, 
termine delle fcuole, guod in allu , 
erercitatione comfitit, o pofitum ef. 

PRATICONE , accrefc. di pratico , do- 
Biffmus, verfatifimus, 

PRATO, pretum : di praro , pratenfis , 
Horaet. in plural, prati , e ,, prata , * 
pramra. * 

PRATOLINO, pratajuolo , V. 

PRAVAMENTE , con pravità , prave , 
male , perperam . 

PRAVITA', pravitade, pravitate , aftrate 
‘0 di pravo, pravitas, malitia . 

PRAVO, niualvapio , pravas, malus, 

w PRE, prete, V. 

PRE.LLLEGATO, V. L. citato dì fopra, 
autea diîtus, 

PREAMBOLARE, far preambolari , pre- 
dojni , prafari.; prafationen adtibere , 
Suer. prologwm jcribere , Ter. 

PREAMBOLO, e preambulo , prefazione, 
pralozuinin, prefatio, prologus. 

PREBENDA, rendita fernin 

PREBRENDATICO, di cappella, o 

PREBENDATO, fuft. canonicato , 
proventus, facer reditus, penfio | facer- 
dotium , Liv, preberda per provvifione sì 
di dansri, che di vivande, commesrane » 
per profinda , V. 

PREBENDATO, che ha prebenda , per 
fiowe donatus 

PRECAUZIONE, cautela, camtio . 

PRECE , V. L, in pin. mafe. c fem, V. 

Pi ECEDEÀ a 
RELE E, pracedens antecedeni, 
aperto ARI di 

PRECEDENZA, il precedere, primmws /o- 
cus. 

PRECEDERE andare avanti , prai'e , ar, 

teive, precedere , antecedere , pragredi î 

PRE» 














PR a ai di le; è" 
stà alto dano fcabello , Tn: nil” 
DILLO * predellino» da V. hag ‘ 
tare, o andare a vale lv 
tuto E che are a eg» portato a 
pr ine 


sie 


ARE, far precetto 


n ipizion d Li re i lupî, valecef 
DI latl'atero i lupî, valeeffer 
aio d'ogni vip , 4 fronte preci. 
pi s @ tergo lupi , de' Greci , mali; iP 
du ge sr dts; elresmudari s ‘addat, © 
mantar precipizio $ s rale andar , o 
mandarlo Piinai in rovina, in è 
p'acepi resa pelo ever n-\PREDESTINARE , il prevedere, che fa 
ditus so Iddio della falute dègli nomini , prede. 
+, regole, e the ha forza pace SENTE wiV.L. particolarmen-| finare , T Teak, per deliberare , delli» 
pracep'ivus . , precipuo, mare av and, 
paso petite PRECIPU s V.L. principale precipuas, PRE DESTINATO, pradetinatus , T. 


ui, preceptoriur, mer . Teol 
ed % praceptoriy do. EG! SAMENTEX brevemente , fuccintà-| PREDESTIN ALIONE, 3 il prede@inare, 
mente , sifolusamente», diftintamente ,},, PREDESTINO, $ predeftinatio , 
brevi , breviter , firilim , pautis veret (T. Teo per predizione, V 
dis, pracife . PREDETTO, predifius, ante , 0 priù”, 
PRECISIONE, efattezta , diftinzione , di-f o radi as 
finio , pracifio, T, delle fcuole. — PR ICA yi fatra concio , 0 oratio : per 
PREC! NTO, {utt. circulto , ambdities , cir. PARERI Vit. SS. Pad, tagliato , moz-] riprenfione., reprebenfio , objurgatio , a- 
mimiadverfio 3 pigliar il Ivogo alla prodi 
PRECISO, diftinro, 


CUIII è i 
PRECINTO, Vie, S. Girol. 34. preci» page aprenia den. ca, walè prevenire ,, V. per l'udienza , 
pendiarins , dipini 


‘Mas. comcio. 
PRECIPITAMENTO, gnetipltase + pra. PRECISO ; arr. srestluastit Vv. PREDICAILE, termine.de'Logici , prc- 
datto , pracipitantia, + PRECEARAMENTE, V. L. nobilmente dicabilis, T 
PRECIPITANTE , che gu + pra- gue, egregio» a PREDIC. AMENTO, Mpreditare e la ft. 
| a, * prapropere. defcen. | PRECLA'RO, preclariffimo , V- L. precela. pura lacra concio , v oratio 1 per T. 
| muss iltupiris” , egregius , excellens , infi.Y logico, predicamentum , délle fcuole , 
° PRECIPITANZA, pratipitantia, Gell| gmis, clarus, confpicuus. attributà rerum, fuimma reruns genera , 
PRECIPITARE, ge gectar una cofa confu-],, PREGO, ( voce poctica ) preghic-f. Cic. elemienta, Quinr. l'efler in buow , 
ria d'alko in ballo, } arorcaaggi in pre- v 


ra, VW o-cattivo prediciimento » vale effer iu 
ceps , o precipitéem dejicere, agere, da-| PRECOGNIZIONE , Vravsedimento . Euona , 0 cattiva. confiderazione di chec- 
re, Caf. Liv. Cic. precipiraio + im pra-| PREC OGNOSCENZA, precognofcere , cheffia, brite, 0 male qudire, 

\eepr ruere , pracipitem fe dare , Hot. TECNO cc. PREDICA NTE sche predica, conciomeni, 

precipitare fe, Liv. fu fenf. ucwir. valefP regioni V. E pubblicazion dò bs- 
alitovinofamente cadere, pracipitem desici, » , practonium , comanemente per predicatore d' alcuna 
"agi, devolvi cadere ,, fluere: , delcende» PRECONURE lodare , etlebrare ,i fetta eretica, 
me, ‘precipitare, Cicer. fer furiofaniente negdera si commendate » Vandibus extol.\,, PREDICANZA , V. predica, 
e: Debementer impellere , agere, 

pr tare | acres friuulos addere + pre» PRECONOSCENZA + © precognofcenza , 


a \u indugr, precipiar alfolur. di-| > premotio i pravifio.. 
dell’ adfre trar con fomma follecitudi.PRECONOSCERE , precognoftere , pre. 
Pete bia itginn « properare, pregi 











































» Rory magihor, 
PRECE ORTA, Varchi, tina go 
regimen . 
PREC ECIDERE, W.L. troncare è precidere, 
are, auferre . 






















































comcionatora orator , eVengelii praco è 















populo , comciomari, comciomem habere , 
de rebus divinis ah populuni dicere , fer- 
mom babere + per, pregare aletui cou 






















T vedere s praanojcere s praevidere > pre.| grao circuiro «di patole >, suultiò verbis 
or.fefimare , Plaut, Cic. pra fentire precari. rogare: > oPare:: per lodare nel 
precipitare in ter PRECORRENTE, checorre avanti, prei| fignif. latino, predicare , Vandare y lau- 
re Pi “metalli; o alto) curerr, dibus extolleze s=per fempli.ewente pat- 
in fondo. al vafox, fidere , confidere , PRECO'RRERE , andar avaggi vi preve=] biicare , etw/fere , divu:gare , pertsl- 
apo tetd precipitare in fenf. neur. paffi fi mire, pracwrrere , preoccupare , pra-| gare, palan facere, publicare , in tul- 
B- peer Soda a checcheffia. con se: mire ,. gui indicare 9 proferre , - gps fora! , 
PITECURSORE , che precorre», prersrfor.| Ter: Cic, per efaggerare, V. predicar 2° 
PRECIPITATAMENTE s precipitofamen.| PREDA, preda v-dar in: preda» concedere| porti, ormel deferto, V. porro» 

lib:ramente ,, dare in potere , fudjtere | PREDICATO ,.fulla rermine dif dogica , 
raEcieriato cfu. medicamento: cor,j fan preda, predari , ppgedas. agerez: di radicatunti , T. F. 
preda + pradtceus re dd da predicare, pervul. 
PREDAMENTO, il predire , predatio Je gets i umuigatus, divulgetur , editus. 
Vell * [PREDICATORE , che predica ,,d*atar, 
 IPREDANDO, pradadundu: . comciomater, 




































PREDARE , far preda , preduri, pradami PREDICATORELLO; icatore di po- 
K PR EC \PITAZIONE, tr pe » facere y agore | presolg ta gl co fip vil poet Baia - e 
I crpitatio, praci itantia i. rag vadd, da predare s Taptus , PREDICATRICE, ppredicatriz ,, Ter. que 


PREGIPIT L. che “precipina” jcchd 
» lbpera. con furia ,. precepsy Ple properus porone, che predì , predatori pre: PREDICAHIONE:, “U predicate "6 la pro- 
"qui cocui, & praceps fertur, Cic... (È do dita fefla 4 dette», comcio. 
APITOSAMENTE v PREDATRICE , predatris, Sac, xPREDICERE, V. L. predire, V.. 
PREDECESSORI 3 antecelfoge , derefor, PREDIZIUENTO: Vi predizione. 
antecegor, Uip. 3 noîtrìi. predeceffuri | PREDIBETTO; Vit. S. Girol. 34» prodi. 
masores mojtri ; Cic. Jelslfmno, Vit, S. Girol, 35, c. 74. pia» 
PREDELLA santie, s faeni fi ficdè , Di rime dileba): 
fu cui fi rene è piedi fedendo , fcabite! PREDIMOSBRAZIONE , preccdèn'e. di. 
dum , fcamnum ,. feder > è anche pane) moîtrazione;. con dimontratiò » 
) i freno dove fi tiene-Ja mano: ,, quan. PREDIRE, lire amami, futura predice. 
| di quiae iPcavallo 1 ed i un e path 





























afirii pene, Pe cadueiter i Var 
ITOSO, che ha. precipizio ,.che 


Y i Millo pracipigoee # Praceps pr tti 


de mola 
Er ciplrola» 
per. IE IRAN LAS sl, 


Ù i } > famili La 
. a Ì 1’ guale fi e «Dalider , prevalenti: Vie) 
a- Liv: figur, sb CEE u pitia Copegli veni “Sé 
"ticegnos (sco palo quello feagi DI got ) î 


i temere agits a degli altarb * LI 
rtur, pra proper rai ì TAR Ris 
ARE, nenti: PEBianti dan.i Seca Ta ’ R 
Maluozo dir , dal le \ ‘es 
Co dilo nce precipitare: , precipi» LUN * e prede dci pie picciola |. 
aperte eps, 0 prerupins + cade» Rici la 
DI tBiroti per precipitia, fl. cine, iefi-,. qua 
randifima < raima , T.le miami-Intrecetuo 3 un terzo ka 
bo cafus » averda volato ig vl fl metto fara fodera, : 
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PREDICARE», annunziare il vangelo al' 
































396 PR 
PREDONE, V, L. che fa preda, predo , 
redator, 
PREELEGGERE, ckggere innanzi , edi. 
ere, ameferre , preferre. 
PREEMINENZA, e preeminenzia , este! 
lentia, pratantia. 
PREESI TENTE » Segn. cliftente avane 
ti, gui prius exiftit, 
PREFATO , aggiunto di perfona 1 0 di 
cofa, che innanzi fi è detta, predius, 
© ate, 0 fupradiftus. ) 
» PREFAZ'O, proemio, prefatio, pre- 
PREFAZIONE, Plaza i prefazio per 
una particolare orazione , che fi dice dal 
facerdore iniorno al mezzo della mella , 
dfatto , T. Ecch 
‘iv PREFERENDA, proferenda , V. 
‘PREFERIMENTO, il preferite, preda» 


to, 

PREFERIRE, preferre , auteferre , anté-| 
Babere , preponzre: ha preferito il mio 
avvantaggio ad ogni altra cola, onsaza 
fidi poft opravit efe gra meo comnodo , 
Ter. affinché non f dica, ch'io ho pres| 
ferito al bine dello ftaso il pun di 
veder mio fi. livolo, me me filiwm pre» 
Vertife dicant pre sj pese preferire 
gli avvamtaggi della Repubblica alle fue 
private nimicizie , rem, wblicam priva» 
tis segg gina patiorerm babere , Cicer. 
preferire il denaro ad ogni alsra cofa-, 
argento po omnia poneri , Flut. 

PREFETTO, che è fopra gli altri , pre. 
fefus, prefes: prefetto d'ena ciuàa,, prs- 
fetus urbir o wrbî: prefetto del pr. 
rio, prefeius pretorio. 7 

PREFICA , donna prezzolara per piange. 
ro, c lodare i nor, profes. 

PREPIGGERE, determinate , Jtatuere , 
confituere , 

ene , Segni Crilt, il pro- 
figgcre, propofituz. . 

PREFISSO î A da prefiggere , fiatutws, 
comlitutus , certws, prestitutus, 

sw. PREGAGIONE , V. preghiera . 

PREGANTE, che prega, orens, fuppler, 

ecani . ite 

PREGARE, orare, precari, deprecari ob 
tefiari , obfeorare, preces alicui adbibe. 
re: quanto so, c poliv, ten prego , 0- 
muibus precibus te oro, Plauc, ita 
POZO., wî riajore fiudio rogare non pol 













fim , Ciser. prego il Ciel, che ti dia 
ogni bene , us 00 , optata titi of- 
ferat:, Ter, prego il Ciel a levareì di 


queto malanno , Deus ife profibeat ,|. 
PRELATO, che ha dignità Ecc! fialtica , 


od Deus prebibrat , quod averruncet 
ms, Cic. Ter. ti prego cento malan- 
ni , Deus te perdat, Dii te perduint , 
Plaut. pregar alcuno di una qualche co- 
fa, aliquid aliquens rogare , ab alizuo 
Farc tere, precari , Cic. 
PREGATIVO, deprecativo, Crufc. depre» 
cani. 
» PREGHARI'A, preghiera, V. 
PREGATO, add, da pregare è FOgAtMi , 
dratus. 


PREGATORE, che prega% rogator, fup- 


dex, 

PÉEGEVOI E,.che merita: pregio, add. 
degno di pregio, dtimandus, rinato 
me dignus, piusimi babendus, 

» PREGBERI'A e precarìa, V. preghiera. 

PREGHEVOLE, fupplichevole , fupples. 

PREGHIERA, prices, precatio dee 

»w PREGHIERO, precatio , rogatio , 
rogatus, us , obtetatio , obfecratio: far 
preghiere , facere precurione:, liv, fun- 
dere preces: a tua preghiera, fwo roga- 
tu, tua rogatione, Cic, per via di pre- 
ghi, 0 preghiere, precario , Cicer. pre- 
gative, O 

PREGIABII 


A che fi pud pregiate ,. nti! 
miatione digrue, efimad’ 


nr, 


PREGIARE , aver in pregio, er'impare .' 


magni jacere > babere 3 per ca” il presso. mei'sri, preco, fave, 


PREGUSTATO., 
FREJUDICATIV 
pera + pregindiciale, V. 


PR 


PR 
alle cofe, protium fatuere, confituere, PREMEDITATO, precogitatus , preomedi 


auponere , facere , Cic. Phrwdr. Icr. 
PR 


fatus, Piani. 


31ATO, add, da pregiare , magri fa-' PREMEDITAHONE |, il premeditare , 
ditus , pretiofus , eximius,prejtantiffamms | 


prrmeditat.ia, 


PREGIATORE,, che ha in pregio , siti-,PRKEMENIE, che preme, promens, wre 


mator, 

PREGIO, ftima , si 
fi teugono le cofe, pretium, rimatio : 
effer in pregio, magni effe, badberi, fie- 
ri, efimari : per valuta , prezzo , pre- 
tium , eptimatia: merkat il pregio , por= 
tar il pregio, € fimili , vagliono totnar 
conto, opere. pretium effe ,, magnopere 
referre , imteregie » . 

» PREGIONE, V. prigione . 

» PREGIODO, di prego, pret:ojur, 


PREGIUDICANIE, che pregiudica, wmo- 


cens, mozius, dimuum afferenti. 


PREGIUDICARE, recar pregiudi.io , si 


tere, damuun agerre, odefe ,, oficere , 
demno fe. 
PRIGIUDICATIVO, che a pre- 
PRrGIUDICIALE, giudicio, :r0cens, 
sammefui, desrimentosmi , 


PREGIUDICA TORE, irdens, mocens, 


PREGIUDICIO,, c pregiudizio, danno , 
damum , detrimentum , ingommodusi , 
jafura i cid won arreca ,, pon porta pre» 
giudicio ad aluno., id memini ef da- 
smo, è mocet i binta pregiudizio dill'ale 
irvi diritto, falvo alivrus jure s far pre» 
giudizio a qualcheduno , afferre, inferre 
vlicuî detrimentun , damnune . 


PREGIUDIZIONO , che arreca pregiudi. 
‘PREMETTERE, metter inuanzi , auto 
PREGNANTE , gravido, gravidus, pre-! 


s 
PR 


tiv, wocens, irdens, morius, 
MAI, piemus 4 refertus . 
Var. gravitas , Cic. 


ha il parto in corpo yg'4Vida, preguani , 
gus ventrem fert, Liv. que partum fert > 
Pin, ngn mi fon mal accorto , che fof+| 

. fe pregna , mterwmi illi runquem €80 (203) 
tumere fenfi , Plaut. per meiaf, di qua», 
lunqueggofa firabocchevalm.nte pica ,' 
rejerimi , plempi. 


PREGO, c priego, V. preghiera, 
PRIGUSTARE, V. 


L. 
SAGGI + libare , preguftare , prrlida-, 
re, delibare, 











regufatn: , Plin. 
5 a Cron, Vell, $7. pre. 


ELATIMO, di Prelato, appartenente a 
Prelato . 


prajmi, antifbe; i gli aniichi differo ane 
che parlato : per. fuperiore è maggiore , 
p'eles , amtités. 

PRELATORA dignità di prelaio , pre- 
fivtis dignita» : per fuperiorita. , maggio» 
Fanita, seperiune, primati. 

PRELAZIONE , 1’ efier preferito , prede. 
ti0, Val. Mixw prone , 0 priores partes, 
Cic. per fuperiorica , maggioranza , du 

crimu , primati. x 

P BEORE , Fr. Giord, pn 3°. combat. 
tere, V. 

PRELIBARE, adfaggiare, Ubare , deli. 
bare , prélibare , degustare per metaf. 
brevemente trartàre , 0 toccare innaozi, 
pretibareg delibare , . 

PHELIBATO, add, da prelibate , degu- 
patser, delibatur; per brevemente tocca- 
10, 0 accennato avanti, prélibatus: per 
ecc.licate, V. 

PRELIMINARE , premeffa delle cafe ate 
teuenti al traccato da farfi , prolufio. 

PRELUDIO, proentio, prolwfio.,. prels» 
div + preludio d'una cantone , precem» 
tro, Cicer, preludio d'una difputa, pre- 
certatio 

PRUMATICA, 

PREMI DITAR 


prammatica , V. 
+ penfare avanti, pri 


PR 


UE 
PREMITURA, il 


» PREMIZIA, 
PREMONIZION 


ì geni, 
e riputazione , in cui PREMERE , propriamente stringere una 


cola santo, ch'e’n"efca il fugo, 
re, comprimere , prefare , calcare , fti= 
pare : per atiollari, far calca , snemere , 
inrumipere , comfiuere ,, effundere fe: per 
calcare, opprimere , calcare , comcuicare, 
proculcare , premere , opprimere , pedibur 
proterere 1 per angariate , vor altrui le 
toflanze , emmwngere i pet attenere , im 
portare , interege , referre , cordi , 0 
cus efe , antuuifimun efe alicui: 
queto mi prene molto, id midi agtio 
quifimam e, nifit miti ef antiquiua, 
id niibi maxlme cordi eft, Cic. Hr, per 
Uftate , licalzare., Mgere , premere: ? 
p.r deprimere , abbaffar. , conculcare , V, 
per. fopprimere ,,taccre, hectre, preterà 
re : per aver.ptemura , cure, condi efe , 
follicitum efe . 


PREMESSA , la prima parte dell’ argo» 


mento , propefitio : dice ancora d' ale 
tre cofe , come da queîte premefle na- 
ice la conciufione , er Bis ommibus , te 
his, gue ballenus diîta funi, eficitur , 
infertur. 

EMESSO , add. da premettere , pre-. 
mifsus ante babitus , antepofitus, pre» 
Ofitui 


porse , premittere, preponere , ante babte 
re, antelesre , prrferre, 


EGNEZZA, gravidanza , praguatio , PREMIARE, premio agicere , confeggi ,, 
* comperfsre , Ifmunerati, promiis dona 
PREGNO, pr prio delia femmina , che, re, daboris, 0 opere mercedeni alicui da=. 


re, triduere , Jolvere , perfalwere, Cic. fl 
premiano oggidi quelli, che fauno ma- 
Pi per bene, 4is muwe premimm ef, qui 

eda prava faciunt , Ter. cher premia. 
to delle fae fasiche, ferre premia laboo 
rum, Hu 


r. 
PREMIATIVO, che ha vintà di premia— 


re, Pemunerani , premio agicieni , 


guitare avabti ,'PREMIATO , premii; ageltus , dona-- 


USI 


(PREMIATORE , remunerans , premiis do- 


mami, mercedem laboris , 0 opere dans., 
tribuen) , vemumerator , Terc. * 

EMINENTE, prrtens, ercellene. 

REMINE: ZA, e preminenzia, profane. 
tia, escellentia , prime , o priores par. 
fi, privcipatus » axur la preminenza, 
fopra gii alri, erterts prrftare, Cic, la 
matura ci ha dato la preminenza fopra 
cutti gli avimali, mobir matgra impofuit 
personam cum ercellentia , p'etantia- 
que animantium religuorm , Ciì dif- 


“ pusa con lui della preminenza , cum 40 


de principutu coutemdit , certat , Corn. 
iep. Phacdri 


Nep. 
PREMIO, p'rmium, merces., compenfa- 


fio, remuneratior ha avuto il merizaro 
renzo , Sabet ille, quod fibi debebatur ,. 


etr. 
PREMITO, sforzo pet mandar fuor] dal 


corpo una qualche cofa., pregura , conse 


premere, preffo, pref=. 
fura : per fugo, feccni . 
rimizia, Vo 
s ammonizione anticipare 
ta, prrmonitus, ws, premonitun , prd= 
monttio , Tert. 


PREMORIRE , V. L. morire innanzi , 


semori 

PÉEMOSTRARE, V. L. mofirare innane 
zi. premonfrare , 

PREMOSTRATO, V.L. premondratur. 

PREMUNIRE, munite innanzi, Red. t. 
3 promuniri, 

PREMURA, gran delid.rio, cura , /oda 

"I licim 


be GERI fi - af |] bl ve ii LL 




































a 59 PR : PR î 
“ gu ONES è dazietas » defiderium, PRE gf o” antegnotatus > prancta. fate "ae Da 
did, ta ; ARi, n Li Vale v 
: INTE /olticite , fudio-| PRENOZIONE, Red. t. 6. prastotio. di medicine, quella quantità 7 
. Lr” x p ceS sp mecurate : premuro» ) NONZIARE ,° Fiennes predi» glia io a x \a di dre È pollo À 


- PREMUROSO, che ha premura aper w PRENTA, intrecciatura di palme , tex» 
o turyannzius , cupidusi premurofiffimo , 
' fuperb di premurofo » 
PREMUTO! add, da premere, pregus , 
. comprefsas , fipatWs 4 comcuicatus , pro» 
 cuicatus , pedibus 87145, 
PRENARRARE, V. L. nagrare avanti, 
Paenarrare , : 
ENARRATO, V.L.prestarratus, pre» 
n dilus, antedifbus, ) 
’ PRENARRAZIONE , V. L. auteredeni 
marratio . x 
- PRENCE, principe, primceps . 
PRENCESSA , principella , princeps, 
PRENCIPE, primeeps. 
PRENCIPIO, Cronichet. d' Amarct 159, 
rincipio, V. 

\ PRENDERE, capere ,fumere , afsumere , 
accipere , prebendere , apprebendere : prene 
der una città per forza, 0p;iduns vi ca- 
dure , espugnare , Cic. ender un li 

ro in mano, dm means librum /umere + 
capere librum pra manibus . | 


s PRENZE ye prenza , V. principe. ceder, che altri delle parti fatte fia il 

È PRENZESSA., Vi principelfa . pai Ta 

PREOCCUPARE , occupare, occupare, 
p'eoccupare, anticip@ligo, anteoccupare : 
i Siciliani fono preoccupati da osa sì 
grande fuperitiziohe , mventes S:culorsine 
fanta penne ocenpavit > il noîtro a- 
nimò è talinente preoccupato da quelta 
immaginazione , che vdicodo penfare a 
Dio , ce lo rapprefendamo femnpre mal 
fotto la figura di un uomo, ita ef im 
formatum , anticipatumque mentibus mo- 
pris sutcuni de Dio cogitamu: , forma dc- 
currat bunsara , Cic, 

PREOCCUPATO , preverntu:, Ter. 

PREORDINARE, Segu. priwi , ante dif 

mere , decernere. 

EPARAMENTO, il preparare’, pré- 
paratio , apparatio, comparati, appa- ic. x n 
PatUs, PRESAGIRE , ludovinare , prefagire , 

PREPARANTE, cheprepara , preparamiz] prafentire , ominari ,Mwaticinari , augu- 

È preparanii , fi dicono da'medici alcuni va>|. rarî, prefignificare, portendere . 

Cic. prender denari a inccreffe , fumere|] fi, o canali de’ fiufdì nel corpo animato sjPRESAGO., indovino , prefagui, "Dates, 
argentum femore, Plùut. ti fard pr praparartia Vafa; è preparanti, perfor-| futura prefentiens. 

l’elleboro per venti piorni contiuti , e/-| ta dimedicamenti, chéagorreggono le una-{PRESAME ., materia meffa nel Latte. per 

leborum potabis viginti dies, Plaut.] le qualità degli umor! perridurgii inper-f  rappigliarlo , cosguismz . 4 v 

preudilo , fe è tuo, fi tuus ef, badeas] fetio itato di falute, preparantra med! PRES ITERATO , uno degli ordini fa- 

tibi , Plaut, prender medicina , capere,] camenta, T.M. _ cri, facerdotium , p'esbyterata:; , V. 

decipere $ forbere  potiomem miedicanmi 3 |PREPARARE, apparecchiare , pardre , 
r il bagno, fe levare ; 0 davdri ,| apparare, preparare + proparar da defiva= 
er, Javatum ire , Ter i denari prefer] re a qualcheduno, ascurare alicui pram=]. fa-deltinato pel preci, presbytrrimm y°V. 

luogo im altri fervigi , «aliir in rebusf dium, Plauc convivium parare , Phadr.{. Ecc, a aisi «| 

mummi faforpti funt : 3° io ti prendo 4] compararè , firuzre , Cicer, Tàc. eputas |PRESCIA", fretta, properatio ji felina. 
N fard miferabile per ratto il ccimpo Rif inruere , Liv. mando ordine all’ ofted tio ati . 4 
tua vira, fi.te apprebendo 5° ad id red!-| di preparatci cualche cofa da cena , na» /PRESCIENTE, che ha prefclenza spe. 

o en mi ut femper afit mufer S| do ediculati cuftedi conule oficium ,| fciu rajentieni, 

Plaut, per accettare , «ccipene + per ca» PRESCIENZA, notizia del futuro , pre- 
patrare , fermare , conducere 3 com fenpo, prafcientia , T. Tcol prajci. 
prendere , occupare, V. pet.eieggere , tun, 

re, V. per far innamorare, ft «- RESCINDERE, farî eccettuazione a 0- 
miorem.inducere : per rilalvere , deere mittere , pratermittere } mifum fa- è 
Ta ss r femiire Vv prender a cere. 
 fdegno, valo idegnarti , V. prender ve- 
iso tir birdiinaro . page Pia 

mr effi prender corra + accoltarti al- 
coat fit patio appellere ad 

) save; tere, Liv. 
(na navi 1 per 


























privo a pigliare, dare oprionem: cller , 
venir alle prefe , diclamo del pigliarà 
per le velti , o per alcuò membto nell* 
azzuffarii, c combattere, 44 nyanui, af- 
que pugnam venire , Cic, manum con- 
jerere , o certamen ,tonfligere , Cic. Liv. |> 
effere itato ; eller venuto alle prefe con, + 
qualcheduno, vale anche averlo pratica» 
Nip Itrettamente , familiariter cum ali 
quo Verfatum fuifr salicujui tonfuetu- 
dint , G familiaritate ufstin fuife : far 
mefa , fi dice dell'afodarfi infieme nel ra- 
ciugari muti, calcina , 0 finili, com. 


z tîimente | difigentifime , accuratifi. |. te , pramunciate , predicere , vatici.| prio: prela, fi dice anche Sag 
> en Ri nali 3 , né, al iccellagione 3 e alla pefcagione è 
di tutta quella quantità, dhe fi spiglia, — 
fui, textura , Nexus. prada, captura , Plin, dar le tele, con 
ti 
. 


dutimari 
PRESAGIO, fegno di cofa futura , indo- 
vinamento —, prefjenfio , prefagium , 
nejagitio , omen o, future rei figuuri , 


















Eccel. Besis1 
PRESBITERIO, V. L. luogo nella chie- 







































fuperar di pefo , pre» |P! 
ponderare , Gellaplurts ege, piante LE 
MAr na , 
PREPORRE , porre avanti, metter iu- 
Ri pigri praficere , anteferre , 
preferte , praverti e 
PREPOSITIVO, che fi prepone, prapofi- 


mrivtu:, confftutui 4 
PRESCRITTO, fult, precetto | prefer: 
# un, pratitriptio , Cic, praceptumi . 
Pd SCRIVERE, acquiltar  domfizio di 
checcheffia per prefcrizioni , dominriene 





er, ] 


gli prenda , 


DVertat : per 

















LAO harere , raditts ere, ;Plin tivus s T, Gram. - Valicusns rei acquirere Jure prefcriptio» » 
comprebendere , ate S'PREPOSIZIONE , uma delle parti dell’o=| mir , «/ quid fu capere > Cicer. per T° 
aggredì , sncipeia. ine refero a bar: afrggotrio si | limitare , itatulre 4 ordinare , preferite» + 
ì fuggire, fug@î fe dederunt., terga wer.1PREPOSTERO Gall. prapoftersis, fnvereì re, comttwete + prepituere , pref 
x terunt : prenderti deli’ amore d' alcuno , riurbatui . sie. ° 
vale innamorarfene , «muore corrips capi , (TO, add. da preponertè, prepo- RERAIONE, terminc legale, pre- 
ipt 









illagueari : per rappigliar@i, cogi, com 









| fitus n prafeltus , pralatus , pratabi=| je È io ufucapio » per ordinazione, pre- 
tas TITITRA * 



















ru ereftere , coagulari: per acchiappare, co- è . e 4 
i Blicre, capere dolis , decipere , fallere : PREPOSTO, fult, propoîto , prafu?, an ia forca d'crba , p'a/ica , Var. 1 
Ù À prop p" ) 

prender il monte , 0 fimili , vale comin=|_ tiles, é «Aver maggioranza , € au- }] 
1A a falire , 1 mente , PREPOTENTE, che paò più deglialiri, ; I 
ear em, Nep. 
ba E IBREFOTERZA, impotenti. Ac . 
PREPUZIO, la pelle; che cè pubblico”, dove. A \prsrenri 

+ bal.| ta virile A di aisi pubbbchy detto. .dal ‘pe » 4 

Prec" a 7 V € pi cioè durle a ache fon depo I 

» (cere pepe (fe PE uticeverte’ 0 ° 
x presen 


wi-|PRESENTANEO, chè 


| PRENDIMENTO, 
° fubico , prajr#s, p'af 


‘© PRENDITORE ,che prendè , predebtdens |P 
: , Aceipiens, famens, > | 
capit , accipit. 
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fpeium venire , o fubire alicujus cogfpe. 

ma, fe alicni fitere , Cic. in confpelu 
alicujus affare , Cic. in confpetund ali. 
cujus fe dare, Cicer. prodire in conjpe- 
Bum y Plau:, fubico che prenfentoffi 1° oc+ 
cafione, wt fefe obtulit occafio , ut pri. 
misi data ef occafio , Cic. per accoltare , 
admovere : prefentarti per falutare , gd. 

ì 


psn ‘ 

PRESENTATO, add, da prefentare, fra» 
ditus, datus , oMatus. 

PRESENTATORE , che prefenta , fra. 
dens, offerens, fidens, 

PRESENTAZIONE , Îl prefentare , tra. 
ditio, 

PRESENTE, prefentiTimo , ch* è al cof- 
pesto, 0 davanti, prafeni: per quello, 
di cui fi tratta , 6, dec, doc : per 
opportuno , adattato , efficace è prejexs, 
efcer, opportunus , aptus 1 in forza di 
prepofizione, vale alla prefenza , coram : 
in forza d'avverbio, per prefentemente . 
murnc, in prefentiaruni. 

PRESENTE, fuît. la cofa , che fi prefen- 
ta, donum, munus : prefente degno di 
chi lo fa, comdignum donum , qualis 
ef, qui donum dedit, Piaut. far un pre» 
fonte a qualcheduno , 4licui mrsotus of 
ferre, dare , donare , pradere , Jargiri, 
Cic, aliguen alijua Te , o aliquid air 
cui donare, Cic. munere aliquer afice. 
re , aliguens alizua re muncrare , mise 
merari, Ciccr. accompagnare con parole 
ohbliganti il prefente, ormare perdis rue 


mus , Ter, eccoti i prefenti di cuo fri., 
tello , adfunt tibi dona a fratre , Ter. 


“ jreiente , che fl fa a colui , che porta 
alcuna buona nuova, evangelia , owm, 
(ic. prefente , che fi fa agli Ambafcia- 
‘doriì itranieri , dautia , orum, Liv. cade- 
re il prefente fuli'ufcio, V. 


prefenti , nunc , ad prafens , ad banc 
mantinonte , fwdito , ftatima , fllico 3 per 
entio. 

avanti ch'ella fegua , prejemtire , pre» 

PRESENTUZZO, 

Aus, confpelBui « îm prefenza di rutii , 
fenza di alleno y in prefentia alicujei, 
dis , 0 presentibus mobis , Pliut, fc a- 
tuoi corbgli , focuitas fur prefentis 
prefinza d'uno, fugere alicujus confpe- 
CESEN ale , parer: 5 


PRESENTEMENTE , im prefentia , in 
ditm 0 btoram , ufgue ad id tempus, 
in prafens tempus : Por di fubito , im 
in prefenza , fora n. ) 

PRESENTIMENTO, il prefentite, pre. 

PRESENTINO, V. prefentuccio, 

PRESENTIRE, aver fentore d'una cofa, 
fentifcere , obolere. 

PRESENTUCZIO, Crufc, voc. 2 dim di 

prefene 
te, munufentum . “IRR 

PRESENZA, c prefenzia , prefentia , a/pe» 
di intro ‘l mondo , im ore, argue ocwiis 
omstium o, cora ommibus , Cic. alla yire- 
aliquo prefente , torani aliguo , Ciccr. 
Pliut. in noîtra guri s, prajente no- 
vefli la for.una di goder della tua pre. 
fenza , feguitci in tutto , € per rato i 
mibi effet, numquam a tuis o confiliti 
diftreparem, Piani. ad Cicer, fehivar ha 
ilugm , alicuj4s afpeum ,, p'afentiame 
que vitare, Ter. ver afpeno, «pets, 

PRESENZIALE . 

PRESENZIALMENTE , alla prefenza , 


in conpeitu , im prejentia , in otulis, 
(a'araà ù 

PRISEPIO, e preiipe, mangiatoja, pre. 
(epe , prafepium. 

PRESERELLA ,Red.r. 7. dim. di prefa , 
erigma afursptio, potio, 

PRESERVAMENTO, il prefervare , re- 
mediwn, antidotuni | 0 antidotus , Gili. 
difeafio . . 

PRESERVARE , difendere , confervare, 
aliguen a mala fervate; fanum, @ ino 


Elf 


i PR 
colunien , ab aliauo malum propulfare , 
Se a malo defendere y'tutri , Cic, 
prefervar alcuno dalla morte , «ligueri 

morti eripere , è a morte , Virg. Cic. il 
Ciol tf prefervi da difgrazio è fervet fe 
Deus falvum © incolumen. 

PRESERVATIVO, che preferva , pre 
fens, prefentaneus , mala pelleni , a- 
vertens, propulfans, a malo defendens, 
fervans . 

PRESERVATIVO, Segn, Criît, fatt, an. 
tidoto, 0 antidotum. 

PRESERVAZIONE, V. prefervamento. 

PRESICCIO, ftito prefo, captus. 

PRESIDENTE, prefetto, prefes, mode 
rato”, prafeBius, 

PRESIDENZA , maggioranza , autorità , 
principatus , prima, 0 priore! partes , 
auboritas , rerum moderamen, 

PRESIDIATO, Crufe. guernito di prefi. 
d'o, prefidio munitus A 

PRESIDIO , guarnizione, prefidium 1 il 
Re ha meflo È prefidj in tutte le piaz 
ne , arces omnes prefidiis repiis tener 
tur, Liv. mandar, metter prefilio , ar 
cem aliquam prafidio firmore , munire , 
Cic in aliguo oppido prefidism impone. 
re , Liv, natroducere pretfidiatm in oppio 
dum, Caf. in oppido prefidiuna colloca» 
re, confituere , Caf. Cic. 

PRESMONE, mofto colante dall: uve pri. 
ma di fpremerle, mesetura lisivwm , Plin. 
protropum , Ptin 

PRESONTUOSAMENTE , comnfidenter , 
audafBer . 

PRESONTUOSO, prefuntuofo , V. 

PRESO, add. da prendere , caprus, pre» 
benfus 5 per intraprefo + incominciato , 
incaptus , ceptus: per prigione , capti. 
ws, in carcertni cosfetbus. 


PRESSA, cala, furba, frequentia, mul>|. 


titudo, concurfuss: cîce It popolo in pref» 
fa ad incomrarlo, egundurt fe cives er 
urte obviam illi , efundit fe civitas , 
Cic. uftì fuora una preffa di donne, (ef 
Sudiît fe im publicuni maxima mulierum, 
Srequentia “, Liv, metiori nella preffa , 
Mia turbe, Ovid. per fretta , pre» 
Lia, V 

PRESSANTE, promurofò , wrgens. 

PRESSARE, incalzare, far gr 7 urge») 
re, inftare » preffare un affare , indure! 
pegotium , urgere ,, Plaut. Cic. preffar 
quatcheduno a far una cofa , aliquen 
urgere > alicui infare de re aligua 1 fe 
non vuoî , non ti preffird d’ avvautagei 
pio, fi id minus tibi lubet , mon te ur 
sedo , Cic. efier preffato dal nile, mor 
bo urperi, premi, Cic. 

PRESSATURA, Cruf:, V.ambire, iltin. 
za, contentio, È 

vi PRESSEZZA,, vicinità , vic/nitas, pro. 
pinquitàs. » 

PRESSIONE , ll premere , preffo , pref- 
Sura, 

PRESSO, pre@Mimo , add. vicino , pro. 

uni, Dicinus, grosjmai, © 

O-, pre fimo), prepoti vale vicino , 

apprefo, prope, juxta , afiud: gir pref 

fo, weffigris alicuius snfitere , Liv, pre. 

mere Veligia alicujus , Plin, cd è già 

preffo il siorno , die: infdat , dies tim- 

iufmet o di fignif, di circa, Intorno , cir. 

citer , fare 3 per i. commarazione ,. in 

porcpone , pre: in forza d' avverb, vale 


vi ino , prupe- : preffo , e preffochè va-f 


gliono quat , pocomeno , prope , fere , 


propenoduni , pene : preflo preffo ,, valei. 


vicfniMimo, prope - 
PRESSORE, che preme, prewiens. 


«. PRESSOVARIO ,. forga di colore nerof. 


inefcolaro con bianco ,atifricans. 


(PRESSURA, oppreffione, opprefio , De 


ratio, 
»» PRESTA 


o preaata. V. fer aggravio , 
praveria , 


n 


R 


pinne , cele. 
utum , cito, citius , 


P 

PRESTAMENTE, 
riter, propere , a 
citiffime, properanter, 

PRESTAMENTO ; pretanza, V. 

PRESTANTE, preftantif®imo , V. L, ece 
cellente , prejans , excellens , eximius, 
earegiur, 

PRESTANZA, il preftare, cioè date, ma 
twatio , praatio , Paul. ( il'preftare , 
cioè dare in preitico ) newtusmi argentuin , 
mutua pecunia , Plaut, prendere in pre 
Manza , 7uufwari, mutu accipere 1 dae 
fe in preftanza , commodare , mutssns 
dare seredere i per aggravio di gab.lle, e 

ravezze, vellizal, sndiltio. 

»» PRESTANZIARE, metter a_ gravezze , 
Velligal imponere + 

PRESTANZONE , balzello , Impofizione 
di danari, veligal, 

PRESTARE, dare altrui una cofa conani» 
mo ,c patto , ch" c* te la renda , nia 
tuunm dare, commodare : preltar denari ad 
alcuvo s mutua argentini y mutuani 
presniam alicui dare , copiam facere 
argenti, Plaut, credere , commodatum 
dure, Cic, preftare con obbligazione }1 ife 
crito, per fyugra; bam quidpiane alitni 
crede e, Cic. per concedere , dare, com 
cedere , tradere , praftare , commodate, 
P'ebere è prettare il fuo nom: , romsem 
Susin commodare , imterpomere , Cic non 
faceva alro, che preftar il fuv nome in 
quelto affire , adwmbratus tantum erat 
in boc megotio , Cic. preîtar la fua cafa 
a qualcheduno per far le nozze, accom 
modare alicui ddes ad nuptias , Plaut. 
prettami qualche abito afciutto, fincate 
tanto. hè il mio fi afciughi , veffmenti 
da miti aliquid aridi , dum mea arefo 
cunt, Pliut. -preftar orcechie, afcolcare, 
aurer alitui dara , prabere , commodare + 
prettar ogecchie agli adularnri , dwres 
patefacere afentatoribus , Ciccr. ftar 
ubbidienza , V. ubbidire : preftar fede, 
vale credere è V, preîtar la mano a chece 
cheflia ,, vale darvi la mano , Impicgire 
viG, operam fuam commodare ,, manum 
cominodare , Phadr, operam. fuam con 
ferre, navare : în fignif. neutr. pel cos 
dere d'alcune materie in toccandole , fle- 
silem +, 0 fieribilem , © mollem cfe , 
cedere. 

n», PRESTATO, fuît, prefanza , V. 

PRESTATO, add, da preftare, mutso da. 
fus, commodatws : per conceduto , dattes, 
traditus , concefus . 

PRESTATORE , ufurajo , fewerator, 

PRESTATURA , crufc, V. vettura , pre- 

Mz, 

PRESTAZIONE , preftanza, V. 

PRESTETTO, avverb Tafi. alquanto pre» 
itu , celerius, citius , ocius . 

PRESTEZZA, celeritas , velogitas , pro» 

tratio , properantia., fefinatio. 

PRESTIGIARE , far apparir un 
per unt altra, ocw/os prefig 
dere. ; 

PRESTIGIATORE, che preftigia, pre» 
Pigiator., » 

PRESTIGIO, e preftigia ,, il preftigiare , 
prasizie , fallacia, Cie, 

PRESTIGIOSO , ingannevole , pretigio- 
qui, fatta», © 

PRESTITA, preftanza , amutwatio : 

PRESTITO, dare improftico, V. pre= 

Stare i, dimandare in pre@tto , rogare ali 

quid miutwrerme , Plaut. commodatum pe- 

tere, Uip pigliare in prettito, matwari, 

o mutuun: aliguid fumere , Cic. 

» PRESTO , fuit. preftanza , mutwatio * 
peltuvgo dei comune , dove fi prefta col 


dit - _ 
PRESTO, add, preftifimo ,. fpedito , che 
Opera con preitezza , erpeditus , accin* 
$, promptur, celer, permir, velos * 
molto prefto , preteler , prevelos: per 
appa» 


cola 
del. 










PRETTO, puro, fchietto, nòn la 
.to , ed è proprio del vino , qui non 
è innacquato, mermi, purwst ro , € 
prétro, © pretto fputato , vagliono fo. 
migliantiffino , purws putus: argento pu=' * 
Tu, © prewto, «rgeuium purum Putung , 

Gel ti 


ì 
PRETURA, Bembo, pretura, vV- 
PREVALERE, cfler di più walire) pres 
ponderare, pra valere, e svalere Pro 
Vine - 


PR 


) po Agi ig apre pratella di 
atus, proDuptus, pre) ce it. e proverb. del fare chece 
| $ "per fubito è repentino fuditus pv pi 24° rafifcianienne, cbene, cito, G 


mus, fubitanens. > bene Lr « 
PRESTO, avvetb. prcîtiffimo., jubito, il 7 oe LLO, Crofc. V. arde 
slîto , ftatini . » PR LI Un 7 
PRESUMENZA, prefuntuofità, V. PRETENDENZA, pretenfione , V. 
PRESUMERE, c prefummere, profume-| PRETENDERE, aver pretenfione , voler 
\ re, pretendere ol:ne al convenevole,, ar-| aver ragione di fare , 0 confegdire al 
togari, fidi wimsium fumere, tribuere ,| ciina cota , fibi arregate , 
urrogare < fibi nimis iconfidere, audere ,| gendere , 
pius jufto fibi arrogare : per far conghiet= 
tara, pertapporre , consionre, Jufpicari , 
ere, cxijtimare , animo pra- 


det ° '- di. pe- 1 a "— ca Ld ui È ; ». ed 
bea Si "e PR 









































pondere vincere , extell 
cere: prevalfe l’opir 
fententia lemior, 
















voftro antico amore, Daluit plus, quod 
erat illi momnullorum artificiis inculca» 
dum, quani amor vefter iilì prihinus , 
Cic. in fenf. vcut, pafi vale approfit. 
tarfi, cOmmodum capere er aliqua re, 
Comparare fruflum , percipere utilita. 
tem, Si è prevaluto della fuaignoranza , 
illimi ignoratione abufus ef, Cic, 

sn PREVALICARE, V. prevaricare. 

» PREVALICATORE, ». V. prevarica. 

core. 

PREVALUTO, add. di prevalere. 
PREVARICAMENTO_, il jtevaricare , 


pet ci «Uaricatio, Violatio, 

PRETERITO add, prateritus, wlapfus PE ARICARE, ufcir de' precetti, e 

atranfattus. <% de’ comandatucnti , prevaricari, dretere 

PRETERMESSO, add. da pretermettere , Fi s ibertare , violare ; frangere 
P. A 









Jumptum : eglì ha delle grandi presen» ° 
fioni-fopra quefto podere, 4//ud p'adium 
fi multo Jurè ja efie contendit. 

PRESUNTUOSELLO, Crufc, arro»| PRETERIRE, lafciare n proterite , P; 
PRESUNTUOSETTO . gancuccio >| terittere, omiftere : per mancar d' 


faccemuino + V. ‘ N fet ritums fieri S èfe cadere , Cic, 
PRESUNTUOSITA' , prefumtualitade,pre- ast ce crea i 


U . 
funtuoficare , prefanzione, «rrogamtia | PRETE'RITO, fult. tempo paffato » tem- 
audacia, temeritas, nimia compdentia | pus prateritum : per la patte dereranà 
PRESUNTUOSO, che prefamie  arrogans | del corpo svpano.,. ma iu rode baffo , 
dudar, temerarius, comfidens , fidi fidarti x 
fa non fon così prefontnofo., co,, doc 
miki mom tridbuo , mom arnasgo , Uta (e 

































































































il. prefuppor-] ca 
usò pofitio ’ 
USLLIOI 
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Cic. è Pi 
PRESUNZIONE , Ìl prefumeros . arrogame tteritus, pretermifui y cuffsur. * RICATORE , che prevarica, pre- 
tia, temeritary prop , confidentia , PRE SERMESTERE, Muiîtiaro, pretter.| _ paritator, viotator. * ” pre 
srimid fui fiducia, Cic.Liv, per dabùta=]  quittere , preterire , ‘omittere , amijsum RICAZIONE , il prevaricare pre. 
zione ,601g hiettura , opinione, Jw/picio ,] fatere , sfiariae È ‘atto y iolatio, 
utomjefura yiopimio : e: serniime lcgale ,J]PRETERMISSIONE , ìl pretermettere., » antivedereg ‘pretizere + uN 
e vale quilo, che fi tiene, e fi. prefu» attermiffio , omiffio , n provi s P'o/picere , anîmo wiaere , 
Line iu fico, Juris projudicia , pereicio PRE OLO, quin Vv. cermere , profpicere , Cic. è jupoffibile 
è conjeltura, prefumptio , T. L. PRET, 3 add, da pretendere , quefi. | prevedere turce le difgrazie , ‘vhe adogni 
PRESUNZIOSO ,. V. prefuncuofo . tus_, poftulatus x: per creduto, tenuto , (up | momento ci fopraftano,.quod quifgite Di. 
PRESUPFORRE, mertet ye ferniar chec= panna badituse tet, mmnquam fatis Tala € Mi dora 
. chefia Nero, pomere . PRETESTA ; cra' una yelte lunga , bian. gguila;, Hor., l’uonio fapieute To. 
PRESÙ OSITO \ liftara. d° intorno di porpora.» se o. Vede civtchè ha d° xvarlài gli otghi, 
P ONE, alvigo * figlivoli , e le figliuole de'| ma prevede ancora l'avvenire, fard ed 
PPOSTO., \ torì, Romahi,, fino all'era di ditla-| fapere, mor quod ante pedes modo #8, 
PRESUPPOSTO, add, da pre . po {o » i Sacerdoti antora.î Magi.|  videre, fedetiamilla , qua Futura funt, 
ok » s vtr di di {Bedi Senatori ine” pubblici gìuo. prieta Teri ho preveduto tute gli 
Pilestna, il pigliare ,,e-diceli. »f chi, pretexta , 0 pretextata toga , Ci- oncis che potevano accaderni, medi . 
mente del pigliar, che fanto,i: tif cer. Veltito di pretelta , pretextatus ,| tata funt mibi ommia incommoda , Ter. 
cella Corte, gli uomini ypresenfio , £a-]_ Suet, “» * hai preveduro tutto , e non ti fei jo. 
priva z-<pet ogni alkro atto di’ pigliare [PRETESTO , ragionesprateztus, o pratex-| pannato , omnia viditi qnibil te fefel- 
agio per lo.ftefîo., che prefame, V? tumfimbilatio  caufsay ss talor > fo:-] dir, mie È 
‘ TA, Vitpietra ». a to prerefto ali efercitare- da carica d'un] PREV » Crufe. V. avvedi 
È (CCI peggudi prete, vilis fa.| alto, Fotciem alieva furgionia vi-| incita. ds PN 
avrete Le sud “fonfer, è fuoì deli | PREVEDUTO, add. da prevedere, pre- 
me? previ ,j f 5, me fteleribu: vela re» e 
S La ch.] re, Tac. non polfo trovar alle| PREVENIENTE, che pretiene, preve 
mie furberìe, 2uemdacits mess: CIR RLILLIA 4 cage preoccupanti, —* 
teros . von e ese]. rom. e midi mantelluma , Plaut, invi PREVENIRE, venice avanti, ammicipare , 
PRETAKRO'LO, pratajolo, V. a, 1 calche.pretetà, Yirgeae F sa »_ axtevenire., pr. + 
o PRETA TICO, pi ; "il: er. Cic. caugam ali quam n amteorcupare ; provenire pl” 


ss PRETA TO "Ac. Bg pratexere, Cic. cà a far guerra , ‘ontwpare bellum 
L vatus, presdyte ì preicito., ch' ©' prefe qs ibws, Liyprevenne la fui cone 

| PRETAZZUO'LO, a-fuoi cittadini, (2 pretert : ° veleno, dammationtm veneno 
i suli civilium armorum fuit #ot , rit, Tac, preveniteri difegni dell 

P ni tà borumitonfilia , Cic, 

7 ; Mi, i prcvieve, è 


a 






















































ures-presbyiers, Teivul, Sydon. Prud, pe - falu w © falvere 

1° ordine Neto» Faeerdoi n ve? rione | ERETON | prio Zuttr x andava lo a A Ò ' 
mal., che -*L- prete me a cioè iron è{ PR ‘a del pretore i : fevenuto., 

mal da morire, non è-'cofa di UA eta, , ce 1 "i di 
porta A r TUTI è È x preve | 
Dee Vi reni re ef te proris, alii a dit; previene de 


. verb. da bore al. 
da feti c.6 dies amante alcuno ‘chiedef pra 
altrui que c Ò. L 
Ì Ta a_un ugt matto un popolo dint Pi 
to, V. popolo: erra il prete. 
. sche fi ufa ifcufare» 









fono fare, 
r_pomi, Cic egli è 





che errare] . 

n > band fimiulate 
forma di pietra, in cui fil fer, : 

i ftructi age farne piane» de Ac, 


x “ * i TR 
e “ À 
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PREVIDENZA, € previdenzia , il preve» dia educere, emittere , efferre , Col. viw. 


dere, pra/enfio . 
PREVIS: quale Crift, antecedente, pre- 
Prms . ° 
PREVISIONE, il prevedere, prejenso. 
PREVISO, lo itefo , ‘che prevedu. 
PREVISTO, $ io. V. 
PREVOSTO, ff. pripofto, V. 
PREVOSTURA, prpofitura, V. 
PREZIOSMMENTE , riccamente, fpleno 
didimente, /piendide , fumptucie , pre 
tiofe, eleganteri per con prezioli Lote 
tà, e modo, fante. 
PREZIOSITA', preziofitade , preziofisato, 
vetium y dtimatio , 









5 
PR 

PRIMIZIA , e premizia, frutto primatica 
cio; che fi oMerilce a Dio, prinitit: 
rer colui, dal quale f trae l'origine , 
parensi, aullo”, princeps. 

PRIMO, principio di numero ordinatirò, 
primus : per antenato , mid jores , partite 
tes: per principale , primceps, primsariui a 
arntiftes: il primo prefidente , /svumut 
p'efes : il primo medico del Re, fsumnus 
regi: meditus, Suet. il primo dopo lui, 
alter ab illo, prorimus ab illo, Cicer. 
quett'è il primo uomo del mondo , tir 
omnium feculorum , € gentiun: pria 
ceps, Cic. efier Il primo, prima; ferre, 
primario loco efse, primum locum tento 


PR 








culis erimere , Piaur. andarfi in prigio 
ne, fe in cujtodiam dare, Cic. 

PRIGIONE, mafe. quegli, che è in pri. 
gione . captivur , qui in carcere afervatur 

PRIGIONI"A, lo itar ripchiufe in prigio. 
uc, 0 in forza altrui, captivitas, fer 
vitui . 

PRIGIONIERE, e prigioniero, il prigio- 
ne, captivui, qui ix carcere affervatur : 

r cultode delle prigioni » carceris ce 

fos, commentarienfi; , Cod. 

PRIMA, una delle orc canoniche , prima , 
V. Ecclef, 

PRIMA, avverb.priws, primo, primum : 







prima che, priufquam, anteguami: coll’ 
articolo #, come, il prima, che fi 
tè, ut primmuns, wbi primum fi;r: potwit ; 
colla particelia come avanti, vale fubi:o 
che, ut primum i in fora di prepufizio» 
ne, vale avami, ionanti: prima della 
tua partenza , dgfe twwms diftefsum, 
» PRIMA'CCIO , V. piumaccio 


PREZIOSO , pteziofiffimo , pretio/ss mul. 
fi pretif: Vonore È la coi più prezio. 
fa che abbiamo , #ifil Lomore sodi: 
ocims e. 

» PREZZA. V. prezzo. 

PRETZABILE , pregisbile, V. 

PREZZARE, efimare, magni facere . 






rea obtinere , Cic. dat ?l primo lungo a 
qualchedunb , prizzas aliewi deferre , Cic, 
nel primo ionso , primo aprir, prima 
giovanezza , e fimile, vale nel principio 
del fonno , fomro fubeunte : nell'apiire 
della porta, wbi prima aperta eft san 
mua : il principio della giovanezia , fnriens 
adole(centia , prima adoleftentia , (ge. il 


pretendere , babere . 
PREZZATO, avtimatus, maghi Fabitus. 
PREZZATORE, ejtimator, _ 
PREZZEMOLO, petrofemole, pretefemb. 

lo, petrofelinum, 

PREZZO, valuta, pretiwm, eihuatio 1 
prezzo ecceffivo , pretii immanitas, Pin. 
far il prezzo al grano , frammento pretium 
comftituere, imponere , fatuere , facere + 
Cicer, Phasdr. Ter. alzare il prezzo dele 
le mercanzie , mercium pretia augere , 
accendere , Plin. alzare , accrefcersil prez- 
20 de’viveri, ercasndefacere annonani , 
Ter. dimamdiva , che fe pi diceffe il 
prezzo di nu.fto podere , posulebat, wr 
fibi fundas indicaretur, Cic. la merca» 
canzìa è tua, a te tocca dirne Aa 
tua merz ef ytua ef indicatio, Plaut.a 

ue prezzo elia è voftra , sii Aabes 

#oc pretio, Plaur. a qualunque prezzò fi 

fia, yuogmo pretio , Cic. quogno modo , 

nagua ratione : pretzo favi, certo cone 
fritto pretio 1 per pregio, fina, eflima. 
rione, dffimetio, erijîimatios meritare 

il prezzo, vale m.ri re, metter Îl con. 

ro, opere pretium efe: per fhercede , 

cusd:gno, merces, Imera, 

PREZZOLARE , condurre per pretzo , mer. 
cede conduttore, 

PREZZOLATO , mercede condultai, 

PRIA, ( per lo più pozticu ) prima, V. 

PRiA CHE, priufguam. . . 

PRIAPISMO, milattàa propria del mem. 
bro virile, priapiimui , Caf, Aurel 

PRIAPISCO, erba volgarmente detra fa 
cirio , 0 telticulo vulpis, priapijtws., 


Apul, 
» PRICISSIONE, V. procefione,... » 


+ PRIEGA, $ V. preghiera, 
Lola per metaf, tore 


PRIECO, 

PRIEMERE, 
re alcrui le fue foftunze, emungere. 

» PRIETA=, e preta, Vit $ ARM 265 € 
Croni h. d'Amarer. 28, Vipletra. 

PRIGIONARE, im carcereni, in cafto- 
dim publicam includere , V, imprizio» 
mate . 

PRIG,ONE, di gen. feni. tarzer, cufto» 
dit, 0 rujtodia publica, Ci Plivi sd 
ser in prizione, effe in publica chftodia , 
Cie. in vinculis ege, Plin carcere etti 


nr ilcuno ad.una prigione perperua, d-| 


rermistenedris, vincultque alizuem inano PRIMIERO, V. primo, 
Pc align PRIMIPITO, V. L. capo di prima fchie- 


Lire , Cleo metterlo iveriziofi 
a carcere, 0 im carcere includere , in) 


carcerem comfitere , comrudee, cordere ,, PRIMITIVAMENTE , in principia, pri. 


rompingere , Cio. Plav:. tradere al'‘quem 
in emftodiami , Cic. cnftodie , Col farlo 





























PRIMAVERA , ver, tenta tempus, 


, PR 
PRIMICE'RIO, nome di dignità Ecclefia. 


PRIMIE'RA, forra di giuoco di carte, 
neri, Baberi in cuftodia, Tic. coudin-; PRIMIER AMENTE,, primieri fimanicute N 
























primo tratto, al primo trarto, e fimili, 


n PRIMACCIOLO, dim. di primaccio . 
cioè al principio, da principio, ixitio, 


PRIMA CHE, e primachè, prisfquane + 


on È ab initio: primo primo, ha forza di fue 
» PRIMAJO, V. primario: da primaju , pe: 7 
vale da PRIMOGENITO, matw major, matw ma. 


tima , principio , aò initio. 

PRIMAMENTE 6 ? prima , princi 

PRIMARIAMENTE, palmente, prò 
mo, primum 1 Precipue , prafertim, pri 
mitus, potifimum , ante omnia, pri. 
mmulum, ” 

PRIMA'RIO, primo, primarins, privi, 
Speri r, antefignanus y antiftes. 

PRIMASSO, voce formata per ifcherzo 
€ vale uomo principale, primeeps. 

PRIMATE, che fopraftà agli akri, pra 
mass i primati, prefider, principes , 
free 1 proceres, primwes, È 

PRIMATICCIAMENTE, per tempo, # 
buon'ora , mretwre. : 

PRIMATICCIO, £i dice di frutto , che fi 
matura a buon'ora, precort il verno 
Imimaticcio , cioè avanti il tempo folio, 
prematura biemi : ingegno primaticcio 4 
cioè maturo a buon'ora , ingemiuzi pre. 
cor, Quinr. per primo femplicemente , 

MILITÌ 

PRIMATO, i! principal luogo sì d’ono. 
re, sì d'autorità, primatts, principe. 
tus, princeps locus, prima, 0 priores 
partes: tener Îl primato, primcipem /o- 
cum tenere, primas ferre , 0 tenere: 
primati , quegli, che fopraltatino , pre 
fider, primcipes, optimates, primores, 

rocerei, 


timus, primeus , Catul. Virg. primoge» 
mitus, Plin. primbigenias , Var. 
PRIMOGENITURA , i’ effer primogeni. . 
ro, masor, (? grandiu eta: : pel giure 
del primogenito , jus gramdioris stati; , 
dus natu maioris: vale anche quella par. 
te d'eredità, che s'afpetra alsprimoge» 
niro , statu maioris bareditas, primoge» 
mitura , T, L. a ; 
PRIMORDIALE, Seg, di principio, pri 
Mi, 
PRINCE, V. arr ae 
PRINCIPALE: futt. princeps, aulor. 
PRINCIPALE, add. principalifimo , prò 
mus, primcepi, principalit, pracipuus + 
perdi prima, priftimses, primis: i prin- 
Lo seg del fuv Paefe, cruitatis priv s > 
ica ” È 
PRINCIPALMENTE, principali fimamea. 
te, precipue, potifimum , prefertim , 
te Ulp, in primis, Cic, 
» PRI) IPARE »  figuòreggiare , come 
rincipe , dominari, regnare, imperare . 
PRINCIPATO, titolo del dominio, e pra- 
do del principe, primcipatu, ,dominatur , 
im imperium , fumimia ditio: per 
preminenza , maggioranza , prisceps , pri. 
mus locus, prima ,0 priores partes + prim» 
cipati, nome di cerarchia angelica , prixte 
cipatas , T. Eccl 
PRINCIPE, privceps, reri principe del 
fangue , regio fanguine ortui , matus 


per principale , primo, V. 
PRINCIPESSA | Drineep: femina, Plin. 
PRINCIPIA, fecondo il Davanzati, era» 

mo li tabernacoli ngl campo , dove rifie» 

devano le infegne dell'eferciio, prierà. 
Ipia, oruni , Liv, 3 
FÉ INCIPIAMENTO a cominciamento , 
initium, principivm , exordiuni , incep- 
tio, inceptum : il rrincipiamento d'ua 

bell* opera , preclari operis imceptio , 

Cicer. 

PRINCIPIANTE , che principi , fredo- 

ans, incipiens , erordiens , 
PRINCIPIARE, imcboare, incipere er or= 

diri , aggredì , ordiri , imitium alicu- 

us vei facere, initium alicuius rei po- 
cad » «ufpicari , capifse , V. comin» 
ciare. 
PRINCIPIATO, inceptus, inc8oatus . 
PRINCIPIATORE, che principia ) ince- 
pio”, anîfor, 


Cic. alla primavera, vere, vento tempo. 
re, 0 Vermo, folimente, Cic. Plin. al 
pre della primavera, primo vere , 
lin. pere noto, Virg. ineunte vere , 
Cic. al mezzo della primavera, smiedio 
tere , 0 adulto, Tac, alla fin di primi. 
vera, Dere estremo, Cic. precipiti ve. 
re, Liv. vere precipitante ,L af dipri 
Mmavera , vermus è figurat * la verdn. 
ra.ced i fiori, che nafcono di primave. 
ra, pratoruin Viriditas, fiore: . 
AERA'NO, V. primicro, 


(tico, primicerius <V. Eccl 
drim0 , primum , ante ginnia, 
ra, primipilue, Caf 


mo, primum, primiter, primitus i per 
a buon'ota, pet tempo, mature, 


meter In prigione , dare in cufsosdzam , PRIMITIVO, primo, che nuti ha origine |PRINCIPIO, priscipiwr , erordîum , ini. 


în carcereni anittere y duci in ce‘trveni 
pubere i cen lo in priglone, im winzati; | 
alijue n badete, Quint. im carcere afler, 
rette, Fis. cavartlo di pri "onc, € éafto. 


da alcuno, prima;, priftinus, primiti. 

QUI, primigentut: verbi primitivi « che 
mon vengono d'altri verbi, pri. igenia 
verde, Var, 


tism , fows , origo> da principio, prine 
initio , ab Mitio , in initio, inter initia , 
Cic, dal principio di quelt'imperio , jar 
inde a principio bujus imperi, Cicer. 
pia. 


rr 


Nacef a Tio, che da pr'n:ipio foffi fa., 


10 di queto feutimento , utitam a pri. 


mo jta tibi fuiget vifum: i principî fo- PRIVILEGIO, grazia, o cfenzione , pri. 


no favorevoli , babent tidi bere princi. 


pia, Ter. i principj di qualche arte, o\PRIVO, 


icienza , aliswjus artis yo fcientia pri- 
ma ridimenta ,0 initia , o tlementa , 
Cicer, quelti fono ftati i principj della 
mia riputazione, ab #55 fomtibus profwzi 
ad borminun fama , Cic, quelto è fto 
to il principio della mia, fortuna , doc 
mici pecieli? fuit fermentuni, Petr,i prin 
cipj delle cole , primordia rerum, Cic. 
i principi del dire, primordia dicendi , 


nin. 
” PRIORATICO + forta di Magiftrato di 
Firenze . 
PRIORATO , lo iteffo , che prioratico : 
pet titolo di priorìa , dignità monaftica , 
o cavallerefca , prefesura , prioratus , 


+ Ecclef, 

FRIORE , colui , ch’ è nell’ urfizio del 
prioratico : per dignità ecclefiattica , ca- 
vallerefca , cc. amtijtes , prefes , prior , 
T. Eccl, preful 

PRIORIA, chiefa, che ha cura d'anime, 
ed è in mezzana dignità era la parroc» 
chia, e la pieve» 

PRIORISTA , libro, dove fono defcritti 
i prioti , prefidum catalogus , priorum 
elenchus 

PRIORITA', priotitade, prioritate , l'ef+ 
fer il primo , princeps, o primus lo. 


Hi, 
PRISCAMENTE, V. anticamente, 
PRISCO, V. L. V. antico, 
PRISMA , figura folida d’ angoli retti , 


rima, V. Go 1 . 
pilissATICO + add, di prifma , pri/mati- 
ci, V. G E 
PRISTINAMENTE, primicramente , pri- 
IMMA è 
PRISTINO , primo , prifimus , primus, 


prior. 

PRIVAGIONE, è V. privazione. 

PRIVAMENTO , 

PRIVARE , privare , orbare , (poliare è 
privarfi del ueceffario, defraudare genium 
fuum, Plauct, privaréi di cutti i piaceri, 
omnem voluptatem fibî megare , Petr. pri» 
vare alcuno di vita, Vita, o comuni iu- 
ce alizuem privare, Cic. 

PRIVATA, fuît. fogna, latrina , cloaca . 

PRIVATAMENTE, in°privato , in par- 
ticolare, privatins: per da uomo priva- 
to, fenza tener grado di fignore , fami. 
liariter, quam familiariter , Cic, ama 
biliter , Petr, 

PRIVATIVAMENTE, con privazione , a 
efclufione , privative , T. detle fcuole , 

PRIVATIVO , che priva, privens ur 
Vativus, Gell, privativi chiamano i Loi» 
ci ad una forta di contrarj, privantia , 


uni, Cit. 
PRIVATO, fuît, cello , forica , letrima . 
PRIVATO , add, contrario di pubblico , pri- 
Varus i un uomo privato , 5010 privatui , 
Cicer, una vita privata, Dita privata, 
Cic, per nafcofo , ripofto , «bjromditus , 
ebditas, ocenltus: per fimgolare , partico» 
lare, proprists, peculiar:s : in privato , 
vale privatamente, V, privato della pa» 
ga è privatus Wpendia » Plin. 
PRIVATORE, che priva , fpoliator, 
PRIVATRICE, /poliatrix, 
PRIVAZIONE, l’elîer privaw, privatio, 
aderptio, 
PRIVIGNO, V. L. figlialtro , privignus, 
PRIVILEGIANTE , che privilegia, pri- 
Vilegio domani, immunera reddens, 
PRIVILEGIARE, far particolar grazia, 
o efenzione , privilegio aliquem donare , 


immune aliquem reddere + per dar in! 


feudi, invellire, domini tradere , 
PRLLINEGIATO pe ha privilegio, i» 
Sa privilegio dowdtus , privilegia. 
Tow, È 8 (23 ‘8 

























PR 
ius, Ulp. privilegiati fimo fuper!. di pri. 
vitegiato. 













vilegium, immunitas, 

expers  carens , deftitutus , pri» 
Vatus, orbatus, orbus , caflus, 

PRIZZATO , brizzolato , maculatni, 

PRO , fuft. giovamento , utitità , como. 
dum, utilitas , emolumentami : in pro , 
e ’ncontro , valein favore, cn disfavo- 
re , im wtranigue partéim : buon pro ti 
faccia , è augurare altrui bene , ralle» 
grandofi di qualche fua felicità, Seme fit 
tibi, Plaur. dare il buon pro , 0 dire il 
buon pro , projpera , & fortunata alicui 
optare . 

PRO, add, valorofo, firenuws, fortir , 4» 
mimojus, praftans, 

PROAGORÒO, uome del primo Magie 
appreflo i Sicillani , Proagorws, 

PROAVO, bifavolo , proewus. 

PROBABILE , probabiliffimo , prodabilis , 
verifimilis, 

PROBABILITA', probabilitade , probabi. 
litate , probabilitas , verifimilitudo . 

PROBABILMENTE, probaliliffimamente , 

rodabiliter, 

PROBATICO “ voce della Sacra Scritta 

ta : Pifcina probatica, probatica piftina , 


Bibl, 

PROBATISSIMO , Vir. SS, Padri 2, 43. 
provati fimo , probatifimns, 

PROBAZIONE, V. L. probatio. 

«» PROBBIO , obbrobrio , prodram , de- 
decus, 

PROBITA*', probitade , probitate , prodi. 
tas, integritas, fanBitas: tomo di pro- 
bità, vir bomus, @ integer , 0 bite in- 
teger , feelerisque purus , Hor. vomo di 


PR 401 
curator, proturans , coguitor : pet pros 
cacciatore , comparato”: di proccuratore, 
prgn Ulip, è 

P OCCURATRICE » fem, di proccurato= 
re y procuratrix, Cic,. 
PROCCURAZIONE, il proccurare , procs= 
ratio: per quel vitto, che fi dà a' Pre. 
lati, quando fono in vifita, ViA#Us, #s, 
PROCCURERIA , profeffon di proccura- 
tore, procuratoris niunus, 
PROCEDENTE , che procede , oriens , 
roficifcens, originens ducens , grocedens, 
PROCEDERE + andar, camminar avanti, 
procedere, progredi : per continuare , fe» 
guitar avanti, pergere , profegui , ultra 
ire , ulterius progredi , Venire 1 per deri» 
vare, mafcete , difcendete , oriri , prof- 
cifci, vemire , provenire , fiuere , peri : 
quetto procede dal troppo ozio , wall 
adio ex re iftud fit quam ex nimio 
etio, Ter. procedete contra alcuno , va- 
le proceffarlo , im aliguem inquirere s qua- 
fiionem in alyquem inftituere , Cic. pro» 
ceder criminalmente , anguirere capiti: , 
O capite in aliguem:, Liv. proceder be. 
ne, 0 male, procedere da padre, ec. va- 
gliono , ufar termini, c coftumi conve» 
nevoli, o fconvenevoli , ec. agere bene , 
o male, fe male, o bene gerere, fe pa 
trem gerere , (c. procedere affolut. 
tornare bene , effler in acconcio ,@ fer 
tentia evenire , 
PROCEDIMENTO, l'audar innanz! , pre. 
cefius, progrefus , progrefio. 
PROCEDUTO, add, da rare s deri» 
vatus, effeius, produltus, profeftus, 
|PROCELLA, fortuna di marc, procel!e 4 
temipehas i in vece di pericolo , perica» 
dui, diferimen, 


una fperimentata , d’una conofciuca pro-|PROCELLOSO, che porta procella , pro» 


bità, /peate integritatis vir, Liv, 


cellofus, 


PROBLEMA, propofta , quellione , pro-|PROCESSARE, fat procello , svguirere , 


dema , ee: 
PROBO, V. L. dBowus, prodas , integer , 
fcelerisque purus , fantus, 
PROBOSCIDE, nato dell' clefante , pro 
bojcis , promiufcis + 
» PROCACCIA , il procacciare , 
PROCACCIAMENTO, comparatio , 
PROCACCIANTE , che prucaccia , indu. 
ftriofo , induftrins , mavu;, . 
PROCACCIARE, procutate ,trovat modo, 
curare , quarere , parare , comparare. 
PROCACCIATO, comparatss, 
PROCACCIATORE , comparato , Paul. 
PROCACCIO 4 provvifione , comparatio , 
comparata: ; andar in procaccio , vale lo 
ftefo , che andar in bufca , tomguirere : 
per colui , che porta le lettere da una 
città all'altra, corriere, tabellariss, 
» PROCANTO , V. proetnio . 
» PROCCIANAMENTE , proffimamente, 
rorime .. 
» PROCCIANO, V. profimo . 
PROCISSIONE , proceffione , V. 
PROCCURA , e protura , frumento di 
frittura , fatto per pubblica perfona , col 
quale f£i da autorità d’ operare a uno in 
nome d' un altro , mamdetum domini , 
Ulp, libelli, orum, Cic. litere procura. 


torid, 
PROCCURAGIONE , il far 1° uffizio di 
‘OCcUrAtOre , frocwratorium unus, po- 
imlatio , Suet, . 

PROCCUR ARE, cercare ,procacciare , in- 
gegnarfi d'avere, curare , fudere , niti, 
COMATI 3 quarrere sparare . comparare è per 
agitare, e difendere 1° altrui caufe galie» 
mas lites curare, poftulare , Ulp. per ba- 
dare, confiderare , aver cura, curare , 4- 

mimum intendere , advertere : proccurare 
fi, fili comparare, 

PR URATO, quefitus:, comparatus , 
paratus, 

PROCCURATORE,, propriamente quegli, 
che agita, e difende lecaufe alurni , pro» 


anquirere , 0 queftionem infituere in de 
Inqueni , Cic. procellate crin.inalmente ale 
cuno , avguirere capitis , 0 capiti in ali» 
wem, Liv. 

PROCESSATO, add, da proceffare , ingui 


TECA 
PROCESSETTO , dim, di proceffo. 
PROCESSIONALMENTE ,a modo di pro- 
celone, a, 0 in pruceflione , Crufc, 
PROCESSIONE , |’ andar , che fanno i 
religio artotno in prdlnanza cantando 
falmi, ec, fiupplicatio: intimare , ordina» 
re la proceflione , fupplicatiomes imdicere, 
decernere , Cf, Cicer, dimani fi farà la 
posse , (ras habebitur fupplicetio + 
le beftemmie fanno, come le proceffioni , 
cioè tornano , ond' elle fi partono , in 
proprium redeunt impia diBa caput > 
andar a proceffione , { modv baffo ) per 
andar attorno , andar quà e là, vaga. 
ri, evagari, curfitare : per poffeffione , 
maniera ufara dagli antichi , fwxdes, 


predium , 

PROCESSIVO, che ha forza di procede. 
re, procedens, 

PROCESSO , procedimento , procegns , 
progrefius , progrefio: per tutte le fcrit» 
ture degli atti, che fi fanno nelle caufe 
sì civili, che criminali , a#4 ; formate , 
o fare il procello a qualcheduno , V, pro» 
cefiate, 

PROCINTO , precinzo , ambitus , circo 
us: effer in procinto, vale efter appi= 
recchiato , e in afletto , prefio ,,0 im 
prompiu efe, accinftum efe , in procite 
fu fare, 

PROCISSIONE , Fir, Friwm, 2. 2. c _Croe 
nìch. d’ Amaret. 213, proceffione , V. 
PROCO pamante, V, L. Speroni, proces. 
PROCOJO, praquojo, V. 5 
PROCO SOLARE , di proconfolo , pro» 

confularis , Tac. 


PROCONSOLATO , LI tà di proconfo» 
latus, Piln. 
adige + PRO. 


A 


Dt] 


qo2 PR 

PR NSOLO , che tiene le veci del cone 
folo , procomful : pefcate uel proconfolo , 
figurar, 6 dice poli reja in vano, o» 
denmi ( operam perdere, 

PROCRASTINARE, indagiare d'oggi in 
domane , procraftrnare , differre , diem de 
die trabere . 

PROCREAMENTO , procreatio , genera» 


tio . 
PROCREARE, generare , procreare, gf- 
mirare, 
PROCREATO, procreatus, generatus. 
PROCREATORE, che procréa, gemiter, 
parens , pater, procreator. b 
PROCREATRICE , protreatris ,gemitriz, 
RENI, 
PROCREAZIONE, procreatio, gemeratio . 
PROCURA , procuragione , procurare , 
procurato , procuratore , procurazione , 
procurerìa , V. proccura , proccuragio- 


ne, cc. 

PROCURATORELLO , vwigaris procw. 
rater, 

PROGCURATRICE , fem, di procuratore , 
comciliatria, 

» PROCURO, procurazione , V. 

PRODA, tipa, /ponda, ripa : în vece di 
prora, prara : per fimil, l'orlo, ol’eltre- 
mità d’altre cofe, ora , 

PRODANO, forta di fune, che dalla ban» 
da dinanzi della nave foltiene l’ albero 
contra la forza de' yenti. 

PRODE, fuft. V. pro, fuît. 

PRODE,, add. prodiffimo, V. pro , adé, 

PRODEMENTE, valorofamente , fortiter, 
Arenue, 

PRODEZZA, valore , fortezza di corpo , 
virtus , fortitudo , amimi robur. 

PRODICELLA , dim, di proda , erigue 


mora , 

PiobiERO, termine marinarefco antico, 
che rema îm proda, ovvero nella prua , 
o che tien conto della prua. 

PRODIGALITA', prodigalitade, prodiga» 
litate, effufia , butior liberalitas, Ci 
cer, profufio , Vitr. prodigentia , Tac. 
prodigalitas, Autt, declam, in Cauii, pro. 
dig itas , Lucil, apud Non, 

PRODIGALIZZARE , fctalacquare , ef 
dere, profundere , prodigere , immodera» 
te confumere 

PRODIGAMENTE, e igalmente , pro» 
digaliffimamente , prodige , egufe , profu- 
fe, immoderate , 

REGENGIO , prodigium , portentum ,mor- 


rata, 

PRODIGIOSAMENTE , prodigiofe , p' 
digaliter, mirum in modum . 

PRODIGIOSO , prodigiofus, prodigialis , 
pro + monftrificus , portentofus + 

PRODIGO, quegli, che dà , e fpendeec- 
ceffivamente , prodigus , efufior , profu- 
to : fra , mimius, 

PRODISSIMO , per valorofo , praftentif- 

MI, 
ODOTTO , 0 produtto, proersatus, è» 

ditus, generatus, 

PRODUCENTE , produeess , gemerans , 
ever . 

RODUCERE, V, produrre, 

PrODUCIBILE , atto a produrre , pro» 
creans, generani + 

PRODUCIMENTO , protreatio ,gemeratio , 

PRODUCITORE, procreator ,gemitor,ge= 
mirator , pareni, 

PRODUCITRICE , protrratrie , parens , 

PRODURRE, generare, creare, prodwce= 
re, procreare , edere , ferre sgiguere , ge- 
merare i la terrà produce di per fe ftel- 
fa erba , terra dex fe fe fundit berbar , 
Cic. edit , Col. per porre avanti, metter 
in campo , proferre , erbibere , in me 
dium aferre , ob ocwlur ponere , oculis 
fubsicere . 

PRODUTTIBILE, che 


ud produrre 
qurd produci potef. GP se ‘ , 












rent. 
PROFFERENLZA , il proferire , 


PR 
PRODUTTIVO, che produce, praduee#s, sa OFFERERE 


tti , gignens, proereams, 

PRODUTTO , procreatus , editus , gene- 
ratmi, 

PRODUTTORE, V, producitore. 

PRODUTTRICE, V. producitrice. 

PRODUZIONE, procreatio, gereratio, 

PROEMIALE, del proemio , difcorfo prue» 
miale, pes . 

PROEMIALMENTE, per maniera di proe- 
mio, proemii ix modun, 

PROEMIO, la prima parte deli'orazione, 
} preprtpy , erordiumi, 

PROFANAMENTE, profame, La. 

PROFANARE, profanare, violare , pro. 
fanum facere , Cic. polluere , Hor. 

PROFANATO, po/lutus , vielatus , pro. 
famatsus. 

PROFANATORE, violator, 

PROFANITA', profamitas, Tert. profa- 
matio , Plin. pioletio. 

PROFANO, profaniffimo, empio , fcelle- 
tato , impims , fcelefius : per oppofto di 
facro , profamus. 

» PROFENDA, biada, che fi dà in una 
volta alle beftie, avena, 

» PROFENDARE, pafcer di profenda , 
avena pa cere, 

PROFERIRE , proferta , proferio, V. 

offerire, ec. 

PROFESSARE, profiteri : profeffar un'ar- 
re, una fcienza , ertem aliguam profite. 
ri, Cic. exercere , faRitare . 

PROFESSATORE , profeffore, V. 

PROFESSATRICE , que profitetar , que 
erercer, quae faBitat, 

PROFESSIONE, inftituto , vite genus, 
vite infitutum, vite ratio : per eferci. 
zio, meftiero , ars, eaercitatio : far pro» 
feffione d' eloquenza , profiteri eloguene 
tiam , Cic, per folenne promeffa d' offer. 
vanza , che fanno i religiofi , e la dico» 
no in latino, profefio. 

PROFESSO , che ha fatto profeffione ,c 
diceli de” religiof Pagni vaftribus , de- 
vinfius , alicujar difciplina inftitutis , 
Gc. profefus, 

PROF: RE, pel « doltor , antecef- 
‘or, magifter, pralelor, 

PROFETA , vate: , fatidicui , 0 fatica. 
nas , 0 faticinus, o fatiloguus, propte- 


ta, T.E. 

PROFETA'LE , fatidicus, vaticanus , va. 
ticinus, prepare e T. E. 

PROFETANTE , che profeta , baticimans, 
futura pranuntians, profans. 

PROFETARE, vaticimeri, futura pradi 
cere, prenuntiare, 

PROFETATO, prediffus, prenunciatus, 

PROFETEGGIARE, Y. profetare, 

PROFETESSA , mulier Fatidica s Plin. 
propbetis, propbetifia , voci della Scrit- 
tura facra. 

PROFETEZZARE, profetare, V. 

PROFETICAMENTE, patwm in more, 
Dvaticinando + 

PROFETICO, vaticinws , fatidiens , fa- 
ticamus , fatiloguus , propbeticus , Prus 


PROFETIZZATO, pr ro, V. 
PROFETTIZIO, V. 
peculio , 0 di quella dote , che prov 
dal padre, o da altro afcendente , profe= 
Ritius, ff, 


dente. 
PROPETIZZARE, V. preteenre . 


PROFEZIA, il predire le cofe future, vas 


ticinatio , vaticimimm , propbetia , nella 
Scrittura Sacra. 
PROFFRENZA, V. profferenza , 
» PROFERERE, proficrere, V, 
» PROFFERARE, profferire, V, 
PROFFERENTE, che profferifce , profe» 


ciatio: in vece di profferta , pollicitatio : 


per offerta , Va 


L. afgiunto di quel, 


-}, PROFO fondità . 
renna ROFONDAMENTE è profondiffimamenn 


PR 
proferite , V, 

ROFFERIMENIO , il proffcrire , pro» 
mumciatio, 

PROFFERIRE, 0 profferere , pronunzia» 
fe, mandar fuori le parole , proferre , 
promunciare , litteram , 0 verbum expri. 
mere, efferre , plenifime dicere , expla» 
mare , proferre , Cic. per offerite, pollice» 
ri, oferre : chi fi profferifce ,è peggio il 
terzo, prov. e vale, che qualunque ces 
fa fi protterifca , è di minor prezzo , che 
quando ella è ricercata , merces wltronee 
putent, Hieton. per manifeltare, palcia= 


re, V, 

» PROFFERITO, porfido , porp&yreticum 
marmor, porphyrites, 

PROFFERITO, e profferto , add. da prof. 
ferire, prolatus, promunciatus, elatus, 
oblatur, promifus : è' non darebbe del 
profferito , prov. 6 dice dt dar doni mal. 
volentieri, me corticea: quidem dederit , 
Plaut Manut, met alii caput dederit , 
d’ Ariffofane , V. fuoco. 

PROFFERITORE , che profferifce , pro- 
ferens > E arlatore, loquews, dicens , 

PROFFE TÀ, 1l profferire, in fre 

» PROFFERTO, gnif. di offcrire , 

ollicitatio , promifio , oMlatio, 

PROFFERTO, add. proffericto , V, 

PROFFILARE , e profilare , ritrarre ‘im 
profilo, partemy wiam Bultusexprimere 3 
per fimilit. ornare la parte effrema di 
checcheflia , oram erormare , expolire, 

PROFFILATO , add, da proffilare : nafo 

roffilato , V, affilato, 

PROFFILO, e profilo , termine di pitta» 
ra e vale veduta per parte , onde ri. 
trarre in profilo , vale ritrarre da una 
fola parte del vifo, wrem valtus parte 
esprimere: per ornamento della parte e- 
ftrema di alcuna cofa , ore ontatws , ore 
mamentuini: profilo è anche T. d' are 
chie. V, il Voc. del DIf. 

PROFICIENTE , che profitta gprere A 

PROFICUO, V. L, utile, wtilis ,frufwo. 
fus, lucrofus 

PROFIGURATO, figurato , affomigliato , 
afimilatus , comparata: , collatus , 

PROFILARE, profilato , profilo , V. prof 


lare, 

PROFITTABILE ,. V. profittevole. 

PROFITTARE, far profitto , far progref- 
fo, guadagnare, avanzare , proficcre , pro» 
fetom \ 0 e facere es re Ali 
qua, lucrum , o fruBum facere  percipe» 
re, lucrari , adipifci , acquirere 1 coltere 
ro cafo dopo vale effer utile , recar pro- 
fitto, proficere, prodeft , juvare , adiae 
Dare : quefto profitra poco all'erede, fand 
multumi baredem juvat, Ter. 

PROFITTEVOLE, utile, utilis ,fruPuo- 
[ms , Incrofus. 

PROFITTEVOLMENTE , con profitto » 
utiliter, 

PROFITTO, utile, gradagno , giovamen- 
to, prefefBus, progrefus , lucrum , emo- 
lumentume , frufius : trar profitto dall” 
altrui difgrazie, er alterius incommodis 
fua comparare conmoda , Ter. volar una 
cofa in fuo profito , im rem fuam ali 

mid vertere , Ulp. o im finum fuum + 
iv. non guardar , che al {uo profitto , 
commiodis fuis infervire , fiudere , confu= 
lert > far probtto ad alcuno , «/iguene 
juvare : far profitto negli Mud) , pro= 
greffuni facere im fiudiis , Cic. far pro- 
fitto nella virtà , im virtute , 0 iN vira 
tutemi, 0 sd viriutis aditum procedere , 


Cie, 

PROFLUVIO, trabocco , effiwvium , ef- 
fuentia , efufio , profuviumi , erundatio +. 
redundatio , figar, perammifiamento , ab- 
tondanza ogg congeriei, » 

NDA; V. 


ce, alte, profunde, ro 


PR PR. 
PROFONDAMENTO , :! profondare, e| PROGIUDIZALE, progiudizie, V. pre» 


anche cadimento nel maggior fondo , rmi- 
ma ,cafus, 

PROFONDARE, neut, cader nel fondo , 
in profundum ruere , corruere è in fignif, 
att, per affondare , metter al fondo , 
mergere , fudmergere , in imum dejice= 
t#: in fenf. neuc, paff. per immergerfi , 
fe mergere , immergere, demergere è © 
figur, internarfi , inGovarG , «/fe pene. 
trave , pervadere , permeare, penitus ine 
trofpicere , 

PROFONDATAMENTE ,  profondatifi» 
mamente , alte, profunde : molto profon- 
damente, prealte. p n 

PROFONDATO, muerfus, immerfus , in 
imun dejellu; . 

PROFONDAZIONE , cavamento , fofio, 
fofura . 

PROFONDITA' , profonditade , profon- 
ditate , una delle tre dimenfioni del cor. 
po folido , altezza, profumdurm , altitu. 
do: Ja profondità del mare, d'una pia» 
ga , altitudo maris , altitudo plage, 
Celf, metaf, profondità d' ingegno , ir. 
genii altitudo , magnitudo, Cic, fublime 
ingentuni, 

PROFONDO, fut. V. pei 

PROFONDO, add, profondifimo , conca» 
vo , profumdus , altur , in altitudinen 
depregus , Cic, Plio, per metaf, «a/tus , 
fumus, fublimis, excellens , preftans : 
un profondo fanno , altus, o altifunus 
fomumns , Liv. avion, 0 arfus fommus, 
Cic, un profondo filenzio , a/twm filen- 
tium , Cic, uomo d'una profonda erud]- 
zione , Dir omni doltrina eruditus , ex- 
cultaes , Cic. una profonda erudizione , 
altiores litere, Sen, fuma teruditio , 
Cic, era in una profonda ignoranza d’o- 
gui cefa , im omrimm rerum iguoratione 
Verfabatur , Cic, 

PROFONDO, avverb. V. profondamente, 

PROFUMARE , dar odate , {pirar odore 
di profumo, /ufwmigare , fugire , odora. 
rt, odoribus inibuere , odores incendere , 
Plin, in figuif, neut. pal, fe smaguentis 
ungere , unftitare , Plaut, tutti non pof- 
fono profumiarfi come fate voi, mor om. 
mes pofjunt olere.unguenta arotica , ficut 
tu oles, Plaus. 

PROFUMATO, /uStur, fufumigatus , 
odoribus inibutus, bene, jucunde clensì, 
Suaves fpirans odores : chioma profuina. 
ta, pinguis coma, Mirt. 

»» PROFUMICO,.V. profumo , 

PROFUMIERA, vafo, nel quale & fa il 

rofumo, tSwribulum , 

PROFUMIERE, che fa, e vende profu. 
mi, myropola, RAguenbaiiaE » pbarnsa. 
copola , pismentarius, 

PROFUMI'NO, profumiera, V, 

PROFUMMIE'RE, profumiere, V. 

PROFU'MO, l'odore, ch’'efce dall’Iincen- 
fo, e ancora una pafta, che fi fa d’at. 
tre cofe-odorate , fugfitio, fufitus, fuf- 
mentunt, fsgimen, odorts , odoramien- 
tum, urnguenta, 

PROFUNDITA”, profondità, V. 

PROEGSIONE pat 

NE, prodigalità, profw, n 
fufio , prodizentia È ire i arie 

PROFUSO, profafifimo, prodigo , profw= 
fus, effufus + 

PROGENIE, e progenia, Rirpe,, fchfat. 
ta, progenies, genus , flirds, generatio, 
familia . 


PROGENITORE, antenato , progexitor.' 


PROGETTO, principio di trattato, pro. 


PLOGINNASMAT 
M Lt - 
fata” ira DA s Ga tr progsm 
OGIUDICARE, e deriv, V, pregiudì. 
PC GIUDICIALE 
. regiudiciale, V, 
PROGIUDICIO p fs ludico, V. 






































PROIBENTE, Red, f. 4, che proibifce, 


PROIBI'TO, prosiditàs, Detitus, inter. 
PROIBITORE , prodibens, vetans, ine 


bibens, 
PROIBIZIONE, interdifum, 
PROJETTO, nome generico d'ogni gra. 


» PROLAGARE, puetanignae ,s Ve 
» PROLAGO,, prologo , V. 
PROLA'TO, Vit. SS. Padr. 2. 1a6.e Gali!, 


Mato $ 
OLATOR 


PROLISSITA”, 
PRO! 


siii s CC 
OGREDIRE, andar innanzi, progre- 


di, Mi . 
PROGRESSIONE, refio, progrefus. 
PROGRESSIVAMENTE , con progrefio- 


ne, progrediendo. 

PROGRESSIVO, che ha virtà d’ andare 
avant, ® che va avanti , progrediens , 
ni . 

PROGRESSO , avanzamento , progrefs , 
progrefio, procegus » far progrefio , face» 
re progrefium , Cic. 


robibens, vesans, inbibens, 


PROIBIRE, prodibere, votare, interdice» 


re: proibì con decreto, che non fi facef» 
fe alcuna eftrazione di grano, Driuit e. 
dillo , me ex regione frumentum expor- 
tare liceret, Cic. non è probibito di dir 
la verità anche ridendo , ridentem verum 
ditere mibil vetdi, Hor, 


PROIBITIVO, che proibifce , prodibito 


rius , Plin, Ulp.. 
diflus, 


ve in qualfivoglia maniera gettato, pre. 
jeltus . ‘ 


PROJETTO, Voc. del Dif. quella par 


te ‘dell’edifizio , o delle membra degli 
ornamenti , che fporta in fuori, proje- 
Mura, 


rolatus, pronuwcistus. 

a V.I. che proffcrifce , 
promuntiator è per chi dà fuori, 0 met» 
te alla luce, editor, 


PROLAZIONE , pronunzia , promyrtic. 


tio, 


PROLE, proles, progezies, genus, fili, 


mepotes, pofteri, 


PROLEGOMENO, e prologomeno , Red, 


t, 2, prolegomenon , V. Gi 


PROLIFICO, Red. t. 6. che fa molta 
oa s fecundus , fertilis , ferax. 


OLISSAMENTE, lungamente, diftefa. 
mente , copiofe, magno verborum circui. 
tu, pluribus verbis, verbofe , 

Peg » proli@itate , 
lunghezza , prolizitudo , longitudu, 

SSO , lungo , prolirws , /omgu!, 
Dverbofus, 

PROLOGARE, far prologo, o altro va. 
no circuito di parole , pro/ogui, verborum 
dîrcuitu , o circuitione uti, p 

PROLOGO , queltagianamento polto avan» 
ti per lo più a*poewi, profogus, profo. 

wium : per preambolo, prefatio, 

PROLON ALONE , juati 

PROLUNGAMENTO, © P'ocraftizatio, 
dilatio, prorogatio, prodiBio, 

PROLUNGARE, procraftimare , protrabe» 
re , diferre , prorogare, perducere 1 pro. 
lungare it tempo, prodicere diem, Liv. 
prolungar la vita, Zatare vitem, Ter. la 
morte, protalare morteni , Plauc, prolun- 
gar le paghe de'foldati, protrabere fri. 

endia militum, Suet. 

PROLUNGATO, prorogatws, dilatus , pro- 
craîtinanus, perduus, Locr. 

PROLUNGAZIONE, V, prolongamento 
PROLUSIONE, V.L, faggio , prova , 

prolufio., Cic, 

»w PROMERE, V. L. metter fuori, firo. 
mere, expromere , preferre , in mediuim 

sg % aperire , in apertum profene , 

MESSA, ; x 

PROMESSIONE, 7 quel, che fi è pro. 


medo , promiffo , pollirfititio, promifum, 


pollicitum :)ct eblitgaziohe, mal'erado. 
















PR 4 

ria, V. promeffione , per permiffione, V. 

ogni promeffa è debito, dicefi in modo 

prov. quando fi vuol ricordar altrui, che 
mantenga quel, che ha promeffo , omne 
promigum de jure debitumi ef , God. man= 

Pre la promeffa , eromerare fiderm fuam , 
iv. perfolvere promigum, @ic. 

PROMESSO. dd 

PROMETTENTE» promittens, defpon- 
dens , fpondens. 

PROMETTERE , promimere, polliceri , 
Spondere , defpondere 1 trattandofi di ma- 
trimonio , prometter una, vale promete 
ter di darla, @ ditorla per moglie , (pom 
dere puellam , Plaut. defpondere filiam 

alicui, Cic. le ha promeffo In dote tutti 

1 fueì beni , dixit dotem , è doti filia 

omumia fua boma , Cic. prometterfi di qual. 

che cola , vale fperarla , /perare : pro» 
metter d'uno , vale afficurarfi di poter» 

lo difporre, fibi /pondere pofe de aliguo , 

Cic, prometceri, figur. vale offerirt , 
vrofferirfi , fe fe exbibere 1 promettere ta» 

La è affermare, accostare, im fe recipe» 

re, 0 alicuî recipere , Cic. lo farà, te 

lo prometto, fariet , ad me recipio, Ter. 

vì prometto, che fard la cofa fecondo il 

voftro volere , vobis recipio , me wego. 

tium ex fententia i Gpiectiazg + Cic. pro. 
metter per altrui, è entrar mallevadore, 

Jpondere alicui pre altero , “pro aliguo 

pradem , 0 vadem fieri , Cic. promet 

ter Roma, e toma, o mari , e monti, 
cioè prometter “delle cofe, che abbiano 

dell’ impoffibile a poteri mantenere , 

mortes , ($ maria , 0 montes auri pol- 

liceri , Sal, Ter, promettet a piedi, c a 

cavallo, vale promester In ogni modo , 

quanturni in me erit, polliceor , (#0, per 

ermettere , V. 

PROMETTITORE, promifor è rutti fic= 
te così gran promettitori . € pofcia non 
attenere altrui nulla, posicitis largi , re 
autem inames , o oratione benefici , ad 
rem autem anxilium emortuum , Plaut, 

PROMETTITRICE, que promittit, pol» 
licetur : gran promettlerice , /arga pro. 
mifis , oratione benefica, 

PROMINENTE, che ha prominenza , proe 
minens , txtans ,eminens : alquanto proe 
minente, promimulus, Solin, 

PROMINENZA, elevazione fopra il rima» 
nente della fuperficio, prominentia , pro. 
jellnra , eminentia, 

PROMISSIONE, promeflione , V. 

PROMONTORIETTO, dim. di promon» 
torio, frisuum premontorimit , 

PROMONTORIO, monte lunzo la mari. 
nai, promcontoriztin . 

PROMOSSO , prosmotus, provellus,evelfus, 

PROMOTORE, qui promorvet, provebit , 

etTOnMi , 

PROMOTRICE, Tafs, gue promovet , 
I ptriae , patrona, 

PROMOVENTE , promovens ,provebens, 

PROMOVIMENTO s promotio , Afcon. 


d, 
PROMOVITORE, V, promotore, 
PROMOVITRICE, V. promotrice, 
PROMOZIONE , il promuovere , prome 
tio : per inftigamento, perfuafione , V. 
PROMULGARE, pubblicare, pwblicare , 
evulpare , divulgare, pervulgare , pro» 
mulgere , in vulgus indicare , proferre è 
PROMULGATO , promuigatus, pertule 
gatus, divulgatus, 
PROMULGATORE , qui premulgat, se 
vulgat, pervulga?, 
PROMULGAZIONE, promulsatia, 
PROMUOVERE , conferir grado , 0 die 
gnità ad alcuno, promovere , provesere s 
everere , efferre : por muovere , princi» 
per » come promuovere la guerra, bel= 
um indiceres per ajutare , favorire, f4» 
Dire, juvare, adiuvare i per fommuer 
vers, Ficitare , inpitare , inftigare, 
Ece 2: FR 
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PROMUTA , il promutare, permutatio , 

commutatio, $ 

PROMUTARE, V. permutare, 

PROMUTATO, permutatus , immutatus 
cOmmutatui . 

PROMUTAZIONE, V. promuta + 
PRONEPOTE, e pronipote , figlivolo del 
nipote, ed ogni difcendente , prowepos. 
PRONO, V. L. inclinato, proc/ivi!, pro- 

ur, inclisatus, propesfus , prompius , 
fn Malura paratus, 

PRONOME, termine gramaticale , che fa 
le veci del mome, promormen. — 

PRONOMINATO, nominato , risomato , 
maguuni women adeprus, celebris. 

PRONOSTICAMENTO , ica» 

1» PRONOSTICANZA, 9! pronottica 
re, Daticimium, progmofticum , premoni» 
us, prefcitun. 

PRONOSTICARE , prevedendo annunzia» 
re il futuro, vatscimari, portendere , fi» 
quificare , prafignificare , pramunciare, 

PRONOSTICATORE , che pronoltica , Da» 
t#5 , Vaticimani , vaticimator, 

PRONOSTICAZIONE , il pronofticare , 
Vaticinatio , futurorum praditiv. 

PRONOSTICO, V, pronofticamento + 

PRONTAMENTE, pronti Timamente , ce- 
leriter, velociter , alacriter , prompte , 
confelim, fine cumfatione , 

» PRONTARE, importunamente folleci 
tare, imftare surgere i In fignif, neut, pafs. 

P uu sfornato » Comari , miti, contendere, 

NTEZZA, i 

» PRONTITUDINE;, $ ‘olonterofa dif- 
pofizione a tofto operare, alatritas, ce- 
leritas prontezza , per improncitudine , 
grane + importunità, V 

PRONTO, prontiffimo , promptus, para. 
tus , alacer, celeri pronto *ingeguo , 
di lingua, di mano, promptus ingenio , 
Cic. fingua , manu, Liv, Mare in pron. 
to, im procinfu fare, Quine, 

PRONTONI, funi, chs fi legano di quà, 
c di là alle tefte delle macchine, che sine 
nalzano per tirar peîi , awtarii fumes, Vir. 

PRONUNCIARE ec, V. pronunziare , cc. 

PRONUNZIA n E 10» il pronunziare, 
promumtiatio : pronunzia groffolana, dite. 
rarum nimia pinguitudo, Quine, 

PRONUNZIARE, pubblicare, dichiarare 4 
pronuntiare , detlarare , evulgare , divul. 
gare : pronunziar la fentenza , fentewtiazi 
promuutiare , ferre , ditere , Cic, pronua- 
ziarla in favore di qualcheduno, ferna. 
dun alijuem decernere , Cic. provuncia» 
re s dicere, Cic, in vece di prenunziare , 
pranunciare , predicere : in vece di pro» 
ferire, e fculpire le parole, promsnciere , 
erprimere , proferre , efferre, 

PRONUNZIATO, add. promwntiatws, de- 
claratus, epulgatus, divulgatms, 

PRONUNZIATORE, che pronunzia , pro- 
nuntiator, 

Pr ONUNZIAZIONE, il provunziare , pro» 
mumtiatio, 

PROPAGARE, dilatare, extemdere , pro- 
tendere, dilatare, propagare, proferre 3 
propagar il fuo imperio , fines imperii 
proferre , dilatare , propagare , Cic. 

PROPAGATORE , che propaga, prope. 
gator, 

PROPAGAZIONE , il propagare , propaga» 
tia, extenfio, amplitudo. 

PROPAGINAMENTO, il propagginarte , 

ropagatio. 

PROPAGGINARE, corîcar i rami delle 

"piante , e i tralci delle viri , acciocchè 
faccian pianta, c germoglio, propagare : 
anticamente propagginare dicevano il da. 
re ll tormento agli afaffini, i quali era. 


no forterrati vivi col capo allo ‘ugià. 
PROPAGGINATO, prapagatei : 
torfaro vivo col ci 


DA 


fuim defofus è 





PR PR 
PROPAGGINAZIONE , il propagginare,'PROPORZIONARE , far proporzione , pie 


ropagatio. 
PROPAGGINE , il ramo propagginato , 
propazo, propages. 
PROPALARE, mani 
PROPALATORE, Red. e, s. che propa. 
la, preto. 
» PROPE, V.L. appreflo, prope, jurta, 
» PROPENSARE, premeditare , V, 
» PROPENSATO, add, da propenfare , 
&Uvijus , prameditatus, 
PROPENSIONE, inclinazione , propenfio . 
PROPIAMENTE, propiffimamente , pro- 
ie r; 
PROPIETA', propictade , propietate, il 
proprio, e particalire di ciafcuna cofa , 
proprietas , virtuty Vis, matura : per 


fagonare, comparare 4 conferre » Compa. 
rart , dquare, propurtionem adbibere , 


ui fervare , 
feftare , divulgare, V.{[PROPORZIONATAMENTE, V. propore 


Liona!mente, 

PROPORZIONATO, proporzionatifimo , 
fatto con proporzione, comteniens, cone 
fentaneus, aptus, accommodates 1 tutte 
le parti di queita fabbrica fono ben pro» 
porzionate , bujus edificii partes babent 
comvenientifiumum consmenfuuni rejpon- 
fum, Vitr. membri ben proporzionati, 
apta membrorum compofitio, Cic. difcore 
fo proporzionato all'intelligenza degli a- 
fcoltatori , oratio captui auditorum ace 
coumodata , Quinr, 


ducale dominium: per utile , iuteref= PROPORZIONA TORE « che proporzio. 


e, Ve 

PROPIETARIO, colyi s che tiene in pro» 
pietà, proprietarius, 
domimmi, Cic. x 

PROPINA, paga, quella cioè, che fi pa- 
ga ne'dotiorati , quali ferva per una La 
vanda , propimatio, 

PROPINARE, V.L. far brindefi , bere 
alla falute d’alcuno, propimare . 

PROPINQUAMENTE , propinqui fima- 


mente , d’Appreflo, prope, propingue , in! PROPORZION 


nalmente adopera , &gwams, proportionim 
adbibens, fervans. 


Ulp. reé alicujus| PROPORZIONE, convenienza delle cole 


tra di loro, proportio, fymmetria, apta 
partium comselito i a proporzione della 
fatica | pro rattone laboris, & opere: a 
proporzion delle forze di ciafcheduno , 
pro cujufque miribus, Cic. a proporzio» 
ne, pro portione , prorata portione , pro 
rata parte, Cic, 

EVOLE, V. proporziona» 


ropismjuo. to, 
PRO INQUITA* , propinquitade, propin-| PROPORZIONEVOLMENTE, V. pro- 


quitate , vicialtà, propinguita: , vicinia, 

PROPI { 
quus, Vicimus, prozimus, propior i in 
vece di congiunto per parentela, propizo 
quar, confanguiveus, afinis, fanguine 
comjunus, 

PROPIO, propifimo, proprlus, perulia. 
ris: molro propio, peridowens, Caf, 
medefino , Neto, idem, Cadem, ila 
ipfe, ipfum , 0 ipfé, idem, 

PROPIO, fuftant, V, propicà : effer fene 
1a propio , vale elferlì 1ipropriato, widil 


ere + 
PROPIO , avv, propiamente, V. 
PROPIZIATORE, favoreggiatore , fauro?, 


PROPIZIAZIONE, ciocché rende provi. 
zio, piucamen ,placamentumni , expiatio , 

itiatio, Sen, 

PROPIZIO, favorevole, benigno, propi. 
tius, fecundus , faveni, placatust rene 
deri qualcheduno propizio, fiki redazie, 
0 facere aliquem propitivim , fibi aliqueri 
propitiare , Liv, Plauc. 

PROPONENTE, proposens. 

PROPONERE, propotre, V. 

PROPONIMENTACCIO , pegg. di propo» 
nimento , maglia propofitum . 

PROPONIMENTO, propofitum , confie 
liu, mens, amimui, V.propofito : per 


ppi, Bembo, V. 

PROPORRE, porre avanti, propomere , 
cxpomere , in mediumefierre ,oferre : pro- 
porfi qualcheduno da imitare, aliguesi 
fibi propomere in exemplum , Quint. 0 
ad imitandun, Cic. proporre una legge 
al popolo, ferre lege «d popatum , Liv. 
gli è itaco propolto un buon partito , opti. 
ma conditio ipfi oblata e, Cic, per de- 
liberare, de timare amino, 0 propomere , 
Cic. Matuere , contitaere : propone d’ am 
dar a Roma, Roma cogitat , Cicet. io 
ho propoto fra nc ftoffo, deimatem e 
miti, ndeRinatum inibi in amino , Pl. 
In quanto propone dî venderla fua ca» 
fa 1 quanti dettimat des ? Planta 

PROPORZIONALE, che ha proporzione, 
cONfentameni , CONDEMIENS , Apeus, accom» 
modatus, propoittoralis , Front, 


PROPORZIONALITÀ’ , proporzionalita- | 


de, proparzionalitate, couvenienta delle 
cofe tra di lore, analogia, proportio , 
fprmetria , 


per for. PROPORZIONALMENTE , con propor-. PROPOS 
p> allo ’agiù, capite | 


zione , «pie, accommadate , fervata pro. 
portione . mig 











(| 


porzionalmente + 


NQUO , propinquiffimo , propir-| PROPOSITO, intenzione , deliberazione , 


propopituni , comnfilistm , mems i mutar pro- 
solito , miutare confilium , 0 propafitwma x 
ic. per foggetto, propofta, o materia, 
res, ferino, propofitum i cader mil me- 
defimo propoitro , i ferniorem esundem 
venire , incidere , delabi , Cic. ufcie del 
propofito , 4 propofito egredî, defeBere, 
aberrare , excurrere , Cic, ritornare al fuo 
propofito , redire , reverti ad propofitmi , 
ad fermonewi , ad'eni fuam , Cic. in proe 
pofito della lingua latina, ad /inguass 
fatinani quod attimet , o pertinet i per 
cagione, congruenza , V., a propofito , 
avverb. vale fecondo la materia propo- 
fta, convenevolmente , apte, opportune , 
arcommodate : favellar a propofito , apte, 
 appofite dicere , cos tare, € comme. 
de verba facere , ad resi }oqui , Cicer. 
Plane, Ter, parlava fempre a propotito , 
mibil mon comfideratum eribat e2 ore , 
Cie, ftramenti a propofito, apra, commo» 
da , accominodata , idonca inirumenta 3 
a che propolito ? quorjuam Fac (prifant ? 
ad quid ita? Cic. 
(PROPOWTURA, tiulo di diguità , pre- 
ppt Lamprid, 
PROPOSIZIONE , propofta, deliberazio- 
ne, conditio , propofitio , deliberatio , com 
fiium è fat una fzione avvantag. 
giofa a qualcheduno ., Vaculemtami com- 
dittomeni alicui propomere, Cicer. ferre , 


Plaat. pagar grin , refpuere + 
tepudiare è reditere x per matima, «exio 


ma, V. G. effatum, Cic. per lì men 
bri, 0 parti, delle quali fl compongono 
i fillogifmi, prepofitio , emunciatio ,eruwre 


chatum, pronunciatum , Cic, propofizio= 

ni ofcure., confufe , afertiones perfufo- 

rid y Soer, per propolizione , Vi 

s quel, che fi per 

Urattatno , d'gumentune , propefitia : in 

MROPOLTATO, "2 

RI STATO, ; al: 

» PROPOSTI'A, titolo di dig ri 
ecclefialtica , prepofitura, T, Ecc. 

PROPOSTO, col fecondo o largo, digni. 

ta chiericale di chi Ti ci prc . 

| prajul, pr tas T. Ecck n Fireite 

fi Ziee air, che ne'magitrari 

vtiene il piimo Inogo, prafes. 
1 col fecondo 0 stretto, vile 
lo ftefia, che propofite , V. In vece dé 
a ATGUIIENTBNI + 
PRO 






? 


+ 


PR 


PR 
PROPOSTO, col fecondo o pure firetto , PROSONTUOSETTO, alijuantulma au 


add, da proporie | propojitus , obiatns. 
» PROPR , circuito , amubditus , cir 


cuitus, 
» PROPRIAMENTE, proprietario è pro» 
letra, grorsioo V. propiamente , cc, 
PROPUGI 
L. propugnaculum 
PROPULSARE, V. L.. ribattere, propw!- 


are + 

rf6quoJo » quantità di beltie bovine 
adunate "infieni , mandra , dudile, do- 
vile. 

PRORA » la parte dinanzi del navilio, prora. 

PROROGA , dilazione , prorogatro , di- 
latta, 

PROROGARE , allungare il tempo , proro» 
gare, differre , protrabere , procrajtimare , 

PROROGATIVA , burbanza , arrogan- 


1a, V. 

PROROGATO, add, da prorogare , proro- 
gatus, 

PROROGAZIONE , allungamento di tem- 

0, prorogatio , dilatio, procrafRinatio . 

PROROM ENTE, erumpens, prorumpens. 

PROROMPERE , ufcir fuoea con impeto , 
CIUMPETE , protumpere, 

PROSA, favellare fcjolto , prof, o profe 
oratio , foluta orutio, Col. profaîca ora- 
tio, Star, profa , e verio , profe ,@ 
Derja facundia , Aul. 

PROSAICO, di prof, profai@î. 

PROSANTE, Fir, Luc. 1.1. oratere, che 
compone In profa , profatore , V. 

PROSAPIA , fchiatta , profupia, fosole:, 

irps , progenie s , genus. 

PROSARE, ferivere in profa , profa , 0 
Soluta oratione uti : profare uno , vale 
beffarlo , V. beffare, burlare , fig. per 
favellare troppo adagio, ed afcoltar ie 
medefimo , graviter Joqui, fibigue plaudere , 

PROSASTICO, profaico , profaicus. 

PROSATORE, che ferive in profa, folu- 
ta 0 prof oratione miens, 

PROSCENIO , V. L, luogo nel teatro de. 
Rinaro agli attori, profcemiumi. 

PROSCIOGLIERE, affolvere da’ peccati , 
abfolvere : per fimplicemente fciosliere , 
[pi i gii « difolvere , liberare, 

» PROSCI GIONE, sha 

PROSCIOGLIMENTO, 9 !! profcioglie» 
re, afoluzione , /ulutio , abfolatio , dif= 
fo lutto: liberazione, /iberatia. 

PROSCIOLTO, abjoiwtus , folutus , dij» 

olutus, liberate, 

PROSCIORRE , profciogliere , V. 

”» PROSCIUGARE sdifeccare , frcare , ex- 


tare, 
PROSCIUTTO, e prefciutto , cofcia del 
porco falata , e fecca, perma , petafo + 
pre: di profciutto , permoridem laridum , 
Plin, 
PROSCRITTO, efiliato , proftriptus , a- 
dus, ejedus, puifus im esiliuni, 
PROSCRIVERE , condomnnare in efiljo , 
projcribere , ralegare , pellere , agere yeji- 
cert in erilimm, 
PROSCRIZIONE, il proférivere , proferi» 
fre eellium | relegatio , deportatio, 
PROSEGUIMENTO, il profeguire ,. pro- 
; o: », procrefio , procefus , continuatio, 
PROSEGUIRE, . 
PROSEGUITARE, dieguitare avanti, per. 
artre , profegui , infitere | comtimuare + 
profeguir #1 medefimo renor di vita , cam» 
dem tenere Diam, quam rnditueris , Cic, 
profeguire la fua imprefa , incepta pros 
Jeu! , Cicer, infitere idem negotium, 
Plauteeprofeguir la fua rada + iter row. 
tinuare , Cic. iter pergere , Hor. iter nox 
imtermittere , Caf, 
PROSODIA, profodis , Var. apud Gel. 
PROSONE , uomo , che favella troppo 
adagio , e che afcolta fe medefimò , #i 
inium graviter loquens , fibijue pla» 
dita talvolta ancora irrifore , irrifor, 


ACOLO, e propugnaculo , V. PROSPERAM 


dix, arroganti, 


495 
fituere, Suet. proftituirh , profiare , pu- 
blicare fuums corpus , Plaut, 


PROSONTUOSITA', profontuofo , V. pre» PROSTITUTA , meretrice , profeda , pro- 


fontuofità , ec, 


fiibilis, Plaut, 


PROSOPOPEA, e profpopeja , fig. retto-i:PROSTRARE , gettar In terra , abbattere, 


rica, pro rid: per atroganza , Vi 
PERA NTE feliciter , fauste . 


rofpere , fortumate . 
PROSPERARE » felicitare , profperare , fe- 
cundare , fortumare » in figuif, neut, a- 
vanzarfi in felicita , fecweda wii forta- 
#4, projpero fortune fiatu , profpere 


agere, 
PROSPERAZIONE, ilprofperare, pro/pe- 
ritas. 


PROSPEREVOLE , profpero , profper , 
fperofo , vali. 


fecundas , felte a per 
dus s rodultus $ Mm dalites A 


PROSPEREVOLMENTE , con profperi. 


tà, profpere , feliciter., 


PROSPERITÀ”, profperitade , profperita» 


tes felicicà , profperitas , res fecunda : 
per robuftezza , 0 buona diipofizione del 
corpo , Valida corporis babitudo » onde 
in proverbio feren di verno , nugolo di 


ftace , e vecchia profperitate ; che s° an» 


noverano tra le cole, di che l' uom 6 
debbe fidar poco , parchè per ordinario 
durano poco » 

PROSPERO, pofperiffimo , felice , profper , 
fecuadus, felix e per favorevole , che ap» 


rta profperità , fecumdus, profper. 
PROSPERGSAMENTE » V, profjera- 
mente . 
PROSPEROSO, 


pen s felice , profper, 

fetis: per robulto , ben difpoito di cor. 
po, robufius , validus , bene babitus , 
babitior, 

PROSPETTARE, mirar da lungi, profpi. 


cere, - 
PROSPETTIVA, arte, che nfegna a di- 
fegnare le cofe, come apparilcono alia vi. 
ta, ars delineandi quamlidet rem , prout 
ad datam dijtantiani , G iN data altitu. 
dixe oculis infpiotur , profpetiva 1. F. 
PROSPETTO, veduta, projpeus, 
PROSSIMAMENTE, prosime , pro= 
PROSSIMANAMENTE, $ pinjue,prope, 
PROSSIMANO, vicino , proxims , pro» 
pinquus , propior : per congiunto di fan 
gue , parente , cON/anguivens , propim= 


MI 

” PROSSIMANZA, proffimità , è 

PROSSIMITADE , promiftitate , 
prozioitas , propinguitas , Viciuttas i per 
Attencuza , comfanguimitas, propiujuitas, 


vici. 









nanza, | PROTESTO, 


Pernere , profiermere , projicere , abjicere , 
evertere x neuur. pafs. diltenderi ln tere 
ra, bumi fe profiermere , abzicere , pro- 
Jicere , 

PROSTRATO, add, da poîtrare , firatWs, 
pig ableus, projettus, 

PROSTRAZIONE , Red. t, 2, proftrazione 
di forze , virium defeflus » per fomnet= 
fione , abbaffamento , umiliazione è V. 

PROSUMERE, profumitore, V. preiuiere, 

PROSUNTUOSO, profunzione ,ec, V, pre. 
funtuofo , ec, 

PROTEA, ng palultre , fotta d' erba , 

rotta, Apul, 

PROTEGGERE, protegere, defendere tue 
ri, tutari, patrocimari favere, fiudere. 

PROTEGGITORE, V. protettore. 

PROTENDERSI , diftendere le membra , 
Il che fa chi dellandoG fi rizza,e s’allun- 
| 3 aeggolgoe 3 per cena glio 

ere , c 5° ufa ancora in fignif, at. 
protendere, extendere, 

PROTERVAMENTE , proterte, procaci. 
ter, petulanter , impudenter , animo tn 
Verecundo , Suet, 

PROTERVIA, protervità, > ofti= 

PROTERVITADE, protervitate, mata 
fuperbia , profervitas, procacitas , petu- 
lautia , impudentia , e 

PROLERVOÒ, protciviffimo , impudens, 
protervas, procax , petulans , inverecune 
dus, frontis expudorate, Petr. 0 perfri» 
He , Perl. duriffimo ore, Cicer. 

PROTESO , add, da protendere, profew» 
Jus, ertentfus, protentus, 

PROTESTA, il protefare , fox» 

FROTESTAGIONE, $ tejtata denuntia- 
tio, (criptareclamatio, Cie. fat una pro= 
teita, conteflando denunciare, 

PROTESTANTE, chi profefla la confef. 
fione Auguitana :.e che protelta , 6 ti 

rotella, 

PROTESTARE, denunciare, o far inte:te 
dere a uno , che faccia, 0 non faccia 
checcheilia , comtejfando denuntiare : 
confellare , e palcfare , protejtari, teftifia 
cari, profiteri, 

PROTESTAZIONE, Il proteltare , 

V.procefta ; per 

coperta , finzione , Colore , prafezias , 

Species, fimulatio , color. 


fauguinis cogmatio, 0 conjuufiro , agini.\ PROTETIORALE, di protettore , patro» 


salis, th. 


tas. 
PROSSIMO, fuît, fi dice 1’ un uomo dell’ PROTETTORATO, udîicio del protettore, 


altro , alter, altera yalterum 1: colui che 
dice male del fuo profimo , non fuole 
guardar fe iteflo, mom folet refpicere fe, 
qu dicit injufie alteri , Plaut, il primo 

overe della giuftizia è di non nuocere al 
fuo proffimo, jugitia primmm munuset, 
me quis cui moceat, Cic, 

PROSSIMO, add, vicino, prorfmus , pro- 
pinguus, Vicimus 1 per attenente , pro 
piuguus, confanguineus , fauguine con- 
Sunitus, aginis, 

PROSTENDERE, diftendere, e fi ufa in 
fignif, att. e neutre. pafs, proterndere , e3- 
tendere, prodermere , abjicere fe , projicere 
fe, provolvi ad pedes, ad genua , o ge- 
midbus, 0 pedibus alicujus Cie, Caî, Liv. 
Tacit, corpus Sumi profternere, 


patrocinimm 

PROTETTORE, patronus , defenfor , pra 
fdiun:, Hur, préfes , Cicer. prote:tore 
della libertà , dibertatis pra/es, Cic. Dei 
II s Dii prefides , Cic. prajtites, 


vid. 

PROIETTRICE, patrona, 

PROTEZIONE , patrocinium , tutela , pré- 
fidium , clienteia, tutamen metterà iii 
to la protezione di alcune, commttere 
Se în alicujus fidem, permittere fe în fim 
dem, 0 fdei alicuzas , Cic, Caf. confer 
re, commendare fe in fidem, 0 cliente» 
lam alicujus, Cicer. Tor, prender qual 
cheduno fouto la fua protezione, iN fie 
demi {uan GP tutelam alijgueim resipon 
re, Liv, 


PROSTERNERE , V.L. gettare interra ,j FROTO, chi è il ptimo in alcuna arte , 


protermere , abpicere , probicere yeversere ; 


in figuif. neut. pafs. 


taf, per dilatarfi ne" ragionamenti , fereno-) 


mem protrabere , diducert , pluribus ver 
bis romplei + 
PROSTESO, add, da proftendere, profes 
tus , abjeflus, propiui, provolu:us ad 
tor alicujur, bumi prodratus, 
PROSTITUIRE , efporre a mal ufo, pro- 





princeps, primarius, primus architeltuse 


+ proftenicri ; me-{ PROTOCOLLO, libro, dove 1 nota} more 


tonn le feritture, ch'e rogano , formino 
darum liber, Cie, auforitares, 
PROTOMARTIRE, primo martire , pro. 
tomartyr., VV, G. 
PROTOMEDICO, Red. r. 4. protomedie 
cur, VG. arcbiater, V. G. 
PROTONOTARIATO, digulta di rroto. 


dibra- 
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notario, profomotariatus , T. della Corta. 

PROTONOTARIO , un grado della Curia 
Roniana , protoxotariss, 

PROTRARRE, e protracre , tirare , trade» 
re, ducere, 

PROTRAZIONE, il 

PRO TRIBUNALI, 
ziale , pro tribumali. 

} PROTUBERANZA, dicefi dagli Anat. 
qualunque eminenza naturale, 0preter- 
naturale, protwberantia, 

PROVA ,cpruova, efperimento, perîculum, 
erperimentum s far pruove dicheccheflia , 
esperimenta agere , Plio. far la prova d' 
un rimedio in qualcuno , vim remedii in 
aliquo esperiri , Cic. per teltimonianza , 
ragion confermativa , argumentan , ra- 
tio, probatio = portar qualche cofa in 
prova di cid, che fi dice , im argumene 
tum ducere veni aliguani pi vega que» 
fa è una gran pruova per farti veder , 
ch“ie non ti devo nulla, fetis ef argu» 
menti , mibil tibi ege debitum , Cicer. 
quella È una gran pruova della fua in. 
mecenza , illud inazimo ed argumento 
ad ejus immocentiam + per colui, che re- 
Mimonia, feftis a per gara, comtentio , 
comiroverfia: per azione , aio, res ge- 
Ja : far prova, per provenire, alligna. 
re, far ceifetto , provenire, gigni , na- 
Sei s efficere i il pero, e melo non vi 
fan piuova, won ibi proveniunt poma , 
(7 pira 1 fat pruova , per provare in 
Fal , prabare , probartomes Iuftituere x 
radure , docére : far ke prove, provar legitti» 
mamente la nobiltà delle famiglie , fa» 
suiltarum mobilitatem rite , G tell pro- 
dare : in prova avverb. vale a polta , 
confulto , cogitato , dedita opera : dar 
prova , provare, V, dare a prova , cioè 
vender fotto condizione di farfi la pruo- 
va, vendere ea lege , ut fi res in cauga 
redbibendi fuerit , redbibeatur. 

ss PROVABILE , probabile, V. 

PROVAGIONE, V. provazione : per 

PROVAMENTO, $ ragione, che prova , 


ratio, 
» PROVANO , oftinato , obftimatus , od. 


rotrarre , dullio. 
+ L. in fedia giudi. 


ce: 

PROVANTE, che prova, probans, peri 
culuns facitni , 

» PROVANZA, V. prova, 

PROVARE, cimentare , efperimentare , 
esperiri , periculum facere , experimentum 
agere, facere, fumere , experimenti: de- 
prebendere sexpgrimento prodare 1 per con. 
fermare, probdre , confirmare s per alli 
gnare, e provenit bene, provenire, na. 
Je, gigni : provarfi con qualcheduno , 
congedi, 

PROVATIVO, che prova , prodativus , 
n TrA 

PROVATO, provatiffimo , 
prmatui , experimentis 

Podatus , protentatus. 

FROVATORE eeperimertis deprebendénsy 
ppuobans ,' periculum faciens. 

PROVATURA, forta di cacio , cafens du. 
bulus, 

PROVAZIONE , podatio , expérientia , 
experiments, periculura. 

PROVECCIARSI, approvecciarîi, V. 

PROVECCIO, profitto, V. 

PROVEDENZA, V. providenza : per prov» 
vifione, provvedimento, V. 

PROVEDERE, e der. V. provvedere , ec. 

PROVENGA, fpezie di erba Clematida , 
Mattiol, fopra Biofc. | 

PROVENIMENTO , avvenimento , fuc- 
cesto , fuecegas , evemtus, ezitus, 

PROVENIRE , allignarc, oriri , mafti , 
provesire . 

PROVENTO, utile, guadagno , lucera, 


robatus, tom. 
eprebenfus , © 


fruitus, proventis , "editus, I 
PAOVENUTO è, Sannaz, add. da prorc» PROVOCATO , provocate; , lacefftms 4 


Mif. , GTI a Ratdi , PI 


” £ 


PR 
PROVENZALE , di Provenza , Crufe, 
PROVENZALISMO, Red. t. 4. 
di parlare Provenzale. 
FRO BIALE, di proverbio , proper- 
dialis , Gell, 
PROVERBIALMENTE, per modus pro 
verbii , proverbialiter , Ammian, 
PROVERBIARE , fgridar alcuno con paro- 
le villane , objurgare , imcrepare : in fgnif, 
nceutr, pal, per contendere , bilticciarfi, 
contendere , contumeliis fe imvicem La- 


cofere, 

PROVERBIATO, add, da proverbiare , 
obiurgatus, 

PROVERBIO , proverdinm , adagium , 
adagio, Var. uu antico proverbio , vr 
us, laudatumque proverbium , tritum 
Vetuftate proverbium , Cic, come dice 
il provertio , come è in proverbio , wf 
in proverbio ed, ut vulgo dicitur , Cic. 
egli è vero il comune proverbio, che di. 
ces ognuno ama più fe fteflo , che al. 
trui, verum illud verbum et ,quod vu). 
80 dici folet , ommes fibi malle melius 
fe, quari alteri , Ter, è venuto in 
proverbio, fi dice per proverbio , i//ud 
cefit in proverbium, venit in confuetu» 
dinem proverbii +Plin. imcrebuit res pro. 
verbio , Liv, per villania , ingiuria , 
injuria , contumelia , conviciumi ; pru- 
verbio nou falla , ogni proverbio è ve. 
fo , ogni proverbio è provato , emme 
proverbium ef probatuni verbum 1 per vil. 
lanìa , Ingiuria , V. 

PROVERBIOSAMENTE , fdegnofamente , 
iracunde , 

FO s difpettofo, contumelio 
Di, 

n» _PROVETA, V. profeta. 

PROVETTO, d’ età avanzata, prope?us 
date, gravis amnis, gravi; etate grano 
dis natu, 

n» PROVEVOLMENTE , probabilmente , 

robabiliter, 

PROVIDAMENTE, provide, cante, 

PROVIDENZA , ragione nella mente di- 
vina , fecondo la quale Iddio ordina, c 
dirizza tutte le cofe, profpicferntia , pro. 
Videntia , Cher, Dei mutas , Plaut. Dei 
Volumtas , Cic, e della umana providen- 
1a, providentia, provifio: per provvedi. 
mento, follecitudine , comparatio , cura, 


yfollicitudo . 


w PROVIDIGIONE , V. provvikione, 

PROVIDO, providus » providens : più pro- 
vidio, providrstior, Cic, 

PROVINCA, fotta d'erba , che fa il fio. 
re azzurro con ciuque foglie a campa» 
nella. 

PROVINCIA 

PROVINCIAL 
provincialis , 

PROVINCIALE , fu@t, dicono 7 frati a 
quello , che tra loro è il capo della pro- 
vincia , c barbaramente il dicono , provix- 
cialis: per abitator in provincia , mani 
ctepi, provimeialis: per ciafcheduna Pro. 
vince , provinciatims , Suet. 

PROVINCIETTA, parva provincia . 

PROVOCAMENTO, il provocare , prove- 
catio , irritatio + 

PROVOCARE, commuovere a checchéf= 
fia, protocare , frritare , bacefere , ostie 
tare , concitare 1 quelt' erba provoca 1° 
orina, 4ec btrba urlnam cit, 0 citt , 
Plin. comcitat urimam , Cell. provoca il 
vomita , fecit, invitat, movet vomituns è 
provocare alcuno a battaglia, Zacegere 4 
iguem pralio, Caf. ad pugnari , Liv, 


rovincia, 
+ add, della provineia , 


provocario co) ingiurie, /ecegere straledi. 


fis, Cio. 


PROVOCATIVO, che ha forza di provo- 


maviera| PROVOCAZIONE, 


PR 
PROVOCATORE , provoc4ni, lacefens è 
provocatio , irritatio , 
PROVVEDENZA , e provvedenzia , V, 

videnza , 

PROVVEDERE, procacciare , trovar quel= 
lo, ch'è di bifugno, fwbmiriftrare , iste 
fruere , quaerere, comparare i provvede. 
re qualchedune di checcheffia , 4liquid a- 
licui fuppeditare , fubminiftrare, 10 ali 
qua alizueni inftruere 3 provvederlì del 
necellario , fidî quarere, parare , compa. 
rare necefaria advitani, v Vita necefe 
Saria : per aver l' occhio , rimediare , 
providere , profpicere , confulere © prave» 
der al bifogni , ai comodi di qualchedù» 
no, commodis, (9 utilitati alicujus pro 
Spicere , confulere , rationibus alicuius 
confulere , Cicer, diedegli la commeffione 
di proveder i viveri, jugit , ut rei frue 
mentaria profpiceret, ut rem frumienta. 
riam provideret , Caî, avrei proveduro 
a' miei ioterefi , rele mibi ego vidif» 
Sem , Ter, per prevedere , antivedere , 
pra Videre , providere ; per guardare , cone 
nderare, (pelare , confpicere , confidera- 
re, mente, (# animo pervolvere 1: per 
foddisfare , ticompenfare , fatisfacere , 
compenfare : per ufar providenza , pro- 
fpicere , curare 1 per far provedimento 4 
riparo , rifolazione , fatuere, decernere 

un PROVVEDIGIONE, 2, V. provvifione : 

PROVVEDIMENTO, è prev vedimento 
È ovvidenza , propidentra , provifio. 

PROVVEDITORATO, provveditoria , V, 

PROVVEDITORE, che provvede le cofe 
neceflarie , provifor , curator > provvedi. 
tor di cafa, pemws, o perti curator, ob» 
fonator ,Plaur. provifor efcarius : provve= 
ditore della cala del Re, regius obfona. 
tor , amnona regie provifor , twrator , 
Plane, Hor, 

PROVVEDITORIA , offizio del provve 
ditore, curatoris, @ proviforis munus, 

PROVVEDITRICE , que providet, gua 
curat, qua obfonat, 

PROYVEDUTAMENTE, accortamente , 
proVide , caute , prudenter, 

PROVVEDUTO , accorto , provido, V. 
per chi è provveduto di checcheflfia , 
«liqua re , 0 ab alizua re munitus, inte 
gie . I 

PROVVIDAMENTE, cautamente , proti» 
di + caute , Ro icienter > profpicue, 

PROV VIDE s pronidens, 

PROVVIDENZA, providenza, V. 

PROVVIDO , providus , cantus , pro. 
/pienus, 

PROVVIGIONATO, V. provvifionato . 

PROVYISANTE, provvifatore, V. 

PROVVISARE, far verfi all’improvvifo, er 
tempore carmina facere, condere, pampere. 

PROVVISATORE, che improvvifa, ese 
temporalis LL 

PROVVISIONARE., dar provvifione e 
(tipendio , fipendisum, penfioners folvire , 
ti eudio , © cibarits inftruere . 

PROVVISIONATO, che tira provvifione, 
Ripendiarims, fipendio , 0 cibarits ine 
firms, 

PROVVISIONE, provvedimento , provi. 
fio, comparatio , cibaria , orum , cida- 
ria ammona: provvifione di grano , rei 
frumentaria copia , Tac, provvifione di 
fale, fataria amnona , Suet. per merce» 
de-di fervità , che anche diciamo ftipcene 
dio, ma propriamente s'intende di quei. 
la , che danno a' fervidori di qualità i 
Principi, e le Repubbliche, Aiperdimm, 
penfio, cibariar per modo di provvifio» 
me, vale per ora, muxc, modo, in pra» 
fenti: per rifoluzione, decretum : è ans 
che termine inercantile, emolwrientszi » 


care, provocami , laceffens , concitans , PROVVISO, 1° improvvifare , e anche | 


ercitans, provocandi vim dabens, 


comcitatus, excitatui, 


| verfi fatti all'improvvilo , exiemporalia 
carminA , 
+‘PROVVIIORE, provveditore, V 
i ROV. 


PR 

PROVVISTO, prepara, peratus, prapa.: 
ratus, prefto. 

PRUA, lo ftefio , che prora, V.. 

PRUDENTE, prudens, providus, eonfi 

deratus, cautui a prudentiffimo , provi. 

dentifimus, Tac, 
PRUDENTEMENTE, prudenti fimamen- 


PU 
gare, palam facere , im vulgus proferre, 
eaere per applicar al pubblico, fico ad. 
Jicere ,publicare ypratomifubjicere : pube 
biicare editi, propomere edifla , Cic. 
PUBBLICATO, etwigatus, pervulgatus, 
editus, 
PUBBLICATORB, che pubblica, tw/ga. 

















































te , prudenter, confiderate , cate, pro-| tor, preto. . 
Videnter. PUBBLICAZIONE , promulgatio , denun. 
PRUDENZA, e prudenzia , prwdewtia ,| ciatio, 


PUBBLICITA”, pubblicitade , pubblicitare, 

aftratto di pubblico: ne ha fatto una 
bblicità, rem evulgavit, 

PUBBLICO, fult. comunità, commune, 
is, Cic. civitas: a fpefe del pubblico , 
famptibus publicis, 0 de publicis, Cic. 

PUBBLICO , add, pubblichiffimo , cone 
trario a privato , pwb/icts: mon compa» 
rire in pubblico, pwblico carere, Cicer, 
abftinere publico, Suet. in pubblico, ix 
propatulo, Sall, per noto , manifefto 
motus, cogmitus, pervulgatus + la cofa ì 
pubblica , res mota, atque permulgata 
apud ommes eft, Cicer, donna pubblica, 
vale meretrice, V. 


rovidentia , 

PRUDENZIALE, di pradenza , che ap- 
partiene alla prudenza , «44 prudentiam 
pertineni, L 

» PRUDERE, pizzicare , prwrire , perpru- 
PRUDORE: 
PRUDO'RE, 

hs PRUDU'RA, ? V. prurito. 

PRUGNA, fufina, prursm, 

PRUGNO, fufino, pruwws, Prugno inne- 
ftato nella noce, xciprumune , Plin, 
PRUGNOLA, fulina falvatica , preaum 

filveftre , Col. 

PRUGNUOLO , frutice, che fa la pru- 
gnola, del quale fi fanno le Gepl, fern- 


tis, prumus (ylveftris. PUBERTA', età, nella quale fpantano 1 
PRUGNUOLO , forta di fungo ottimo ,| primi peli nelle parti vergognole , puser- 
prunulus, tas, Cicer, Ipuber tas, Liv. è arri. 


PRUI°NA, V, L, bri.a, pruina, 

PRUINOSO, V. L. brinofo , pruimofus . 

SRUNAE «MP» È lange ino 
di pruni, fenticetum, vepretum, dumetum. 

PRUNEGGIUOLO, Bembo, piccol pru- 
no , parvus dummus, 

PRUNE'TO, prunaja, V. 

PRUNO, virgulto pieno di fpine , del qua. 
le fi famo le fepi, fentir , vepres, du. 
#5: in prov. fare d'un pruno nn mes 
larancio, dicefi del voler migliorare chec» 
cheflia oltre quel , che com la fua 
matura : e ufafi anche talvolta în fenfo 
contrario , e vale l’oppolito, ex fymbra 
danceans conficere , Parem. difcernere Ml 
pruno dal melarancio , diftinguere il buo- 
no dal cattivo, curvo digmoftere relum, 


vato alla pubertà , «ad pwberemi etatem 
pervenit , “Liv, 

PUBESCENTE, V. L. che ha pubertà , 
pubefcens. . 


Partm ; ogni prun fa ficpe, V. ERILE, pwerilis. 
PRUNOSO, pien di pruni, /exticofus, A-| PUERILITÀ' puerilitas. 

fran, apud, Felt, dumofus, PUER [MENTE , pueriliter, 
PRUOVA, prova, V. Ù PUERÌZIA» fanciullezza, pwerilitas : 
PRURIGINE, prurigo, puritus, femplicità , 0 azione puerile, puerilitas , 


PRURIGINOSO , che induce prurigioe , 


pruriginem afferens iatià “epitndo. 


» PUERO, V.L. Fr. Giord. p.27. prer, 


PRURIRE, pizzicare, prusire. PUGILLO, nome di mifuta ufato da' me. 
PRURITO, lzzicore , previtus » prurizo ,| diet, che "1 dicono , pugilins, 
Scabendi de ‘ito 3 metaf. per defiderio PUGNA, combattimento, pugna, certa. 


rande di checcheffia , insmoderatumi de- 
eriuns , immoderatus amor: ha tanto 
prurito di ferivere, tantws amor feribert 
di bune rapit , Hor. non è il prurito di 
fcrivere , ma l'amicizia , che mi ti fa 
fcriver lettere alquanto lunghe, facit non 
dequacitas mea , fed benevolentia longio» 
res epiftolas, Cic, 
PRUSIANA, forca d' 
Prufiana , Plin, 
PKUZZA, fortta di malore, che viene in 
pelle, rifcaldamento , pwftwle. 


PS 


men, pralium, 

PUGNACE, V.L. agguerrito, pugwar, 
bellitofus, 

PUGNACEMENTE, Segn. Man, con con» 
trafto, pugnaciter, 

PUGNALATA, colpo di pugnale, pugio- 
mis iBus, 

PUGNALE, arma corta da fetîr di pus 
ta , pugio , oxis: pugnale fguainato , 
Pompini vagina pugio, Tac. 

PUGNALETTO, dimin, di pugnale, pw- 
giuncului, 

PUGNARE, combattere, pugnare, certa. 
re , decertare, dimicare , preliari, com 


uva nel Modonefe , 


;igere st , 
PSARONIO, forta di pietra di varj colo. PUGNAT ppi pren Ngmator . 
ri, psiaronion, Plin. PUGNATRICE, pegnatrix , dellatrir, 
PSILIO, e plillo , altramente Pulicaria , » PUGNATZO , leggier combattimento , 
forta d'erba, p/xllion, Jevis pugna , leve certamen , o drelium, 


PUGNELLETTO, dim. di 
Dws: pugillus, 

PUGNELLO, quante di materia fa in on 
de no, 1 = pupi Ai 

PUGNENTE, pugnentifimo , pwrgews, 
acutus, mordens, 

PUGNERE, e pungere , leggermente fo» 
rare , pungere, compungere ,fodicare , 
fimulare , lancinare i pugnere il caval. 
lo cotio ee , talcaria dquo admo. 
Gere, fubdere , jaddere , Cic, concitare 


PU pugnello , par. 
PUBBLICAMENTE, pubice , palam 
dlicitus 
Cicer, 
PUBBLICAMENTO, V. pubblicazione, 
PUBBLICANO, gatelliere , publicarus, i, 


er. 
PUBBLICARE, divolgare, pubicare, di. 
bulgare , evuigare , pervulgare , promul. 


spu- 
* in ore, atque oculis omnium, 


Ù 
P 


PÙLEEL i 
w» PULCEI PAGGIO, virg nità, vizgini. 
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equuni calcariburi pungere li bovi collo 
itimolo , fiimelo Boves increpare , Tibul. 
per morficare, mordere : per affiggere, 
travagliare , affiigere , vexare ; per offen» 
det altrui mordendo con detti , 4edere, 
offendere aliquem , o animum alitu)us , 
aculeos im aliquem emittere, vertorum 
aculeis aliquem pungere, contumeliofir 
verbis, 0 afgerioribus diftringere, per. 
Aringere , Cic. Piaut, pungert l'un l'al 
tro, fe pungere, & repungere, Plaut, fe 
invicem malediBtis , & comviciis morde= 
re, pungere, perfiringere ; quelta parola 
l'ha punto fino al vivo, iliua verdbuns 
hunc momordit , pupugit , Cic, pugnerfi 
in qualche affare, vale rifcaldarvifi dene 
tro, egervejcere in aliqua rei Gi pugne 
nel dire , egervefcit in dicendo, Cic. puo 
gnere ful vivo, «ceto aliquem perfunde. 


"€ s Hot. 

PUGNERECCIO, atto a pugnere , appun- 
tato , acutws, pungens. 

PUGNETTO, mazza con una punta di fer. 
ro in cima, oggi pungetto, e pungolo , 
fimulus: per pugnello , pugilius; per 
metaf. incitamento , flimolo, V. 

PUGNIMENTO , ce pungimento , i pu» 

nere, punlfio , punfum, punffius i, 
lin. per compugnimemo , amimi dolor , 
enitentia, bi 

» PUGNITICCIO , ftimolo, fimw/ws, 

w PUGNITIVO, pungens. 

PUGNITO]O , ftrumeato da pugnere, 


AUS, 
PUGNITOPO, forta di pianta pungente , 


Fs. 
NO, pugnus xferrat il pugno , pugaum 
facere , Cic. per 1a percoffa , che fi dà col 
pugno , pugsus, colaphus : dar delle pu- 
gna, batter colle pugna, dliguem pw. 
euis cedere , contundere, incurfare, Plaut, 
fon tutto pefto dalic pugna, obrwfus fuwms 
pagsl: fe me , Plaut. ha il capo tutto 
gonfio dalle pugna , colepsis tota tuber 
ef illius caput , Ter, giucar a' pugni, 
far alle pugna , dudere , certare pugnis 3 
battaglia di pugni, pugilletus, ws: co- 
lui, che fa alle pugna, pwgil: per que!. 
la quantità di materia , che pud conte» 
nere la mano ferrata, pugi//us: per ma» 
no, in fignif, di caratiete, © fcrirtuta , 
come queflte libro è fcrit'o di mio pugno, 
mea many eraratus: è come dar un pu. 

no in Cielo, cioè rrattar dell'impoffibi» 
e, Spur agno eripere pofiulas, Plavt. 
Facilius clavam Herculi estorguea;, tol. 
to di Virgilio, fambucam potius caloni 
aptaveris alto, Perf. aver unpugno, te- 
ner colla mano chiufa, ‘#2540%, pre ma. 
mibus Babere, tenere: tenere lo pugne 
checchefMa, vale efferne certo, averlo fi= 
curo, certum effe alici de aliquare , pro 
certo babere , certum , Compertunque ba- 
Bere : dar dove un calcio, © dove un pu- 
Bno, vale far ora una cofa , e ora un'al. 
tra , modo bor, modo illud agere : aver 
in pugno, vale aver in poeltà , aliguid 
habere in potetate , opre manibui , Cic, 
ferrar le pogna , vale morire, mer?, 


PUGNUOLO, pugnelto, pugillus, 


PULA, gufcio delle Liade, che rimane im 
terra nel batterle, apiuda, acus, eris, 
PULCE, pwler, metter una pulce nell'o= 
recchio a uno, cioè di: una cofa , che 
lo tenga in confufione, € diagli da pen, 
fare, cru pulumi alient inzicere , Hor. pub 
ce di mare, fpezie d’infetto acquatico « 

en di mne » pulicofns , Col, 
A, puella, viwgo. 


tas, pudicitia , virginei pudoris flos ist 
temeratus, Cic. Ovid, sotre il pulcellage 
gio ad una, devirginare , depudicare”, 
deflurare virgimem , Port. pudicitiam pet» 
dere , imminuere virgini, Plaut, fuprum 
inferre virgini , Cico 

<PUL» 


i 
9 


PU PU 
PULCELLONA, piilcelta un pò fopraffat-; PUT I ULATIVO, che ha forza di puo» 
ta, virgo preveiior: ftar pulcellona ,} lare, pui/ulems, germinarni, 
vale fiar pulcella, oltre al tempo di ma-{PULLULAZIONE, il pullulare , germi. 
titarfi , fenza marito, inawpramremanere, ratio. 
PULCELLONI, pofto avverb. vale fenzaPULMONARIO , Red. t. 4. add, di pol. 


marito , oltre al convenevole tempo di 


maritarfi, 


PULCESECCA, pizzicotto, vellicatio. 


» PULCINA, pollaltra ,. pul/aftra , Var.|PULSATILE, che 
galline juvenca , Plin, gallina novella, pae . 


Col, 

PULCINO, pollaftro , pellus 
aver 1 pulcini di Gennajo è diciamo dell’ 
aver figlinoli piccoli un padre vecchio : 
più impacciato , che un pulcin nella ftop. 
pa, fi dice di uno, che non fappia ri. 
solverti, nè cavar le mani di cola, ch'e. 
pli abbia a fare, meftit, quo fe vertat, 

« PULCRO, V. L. bello, puleser, 

PULEDRINO, dim. di puledro , partes 
pulius equinus, 

PULEDRO , fi dice al cavallo, all’afi. 
no, c al mulo dalla nafcita al domarfi , 
pullus egui, afini, muli, 0. di pule. 
dro, pullitgs , Plin, 

FULEDROCCIO, 2 acerefc, di puledro, 

PULFDROTTO, pullus eguinus, 

PULEDRUCCIO , pegg. di puledro , 2/4» 
dus, Dilis pullus equimus, 

PULEGGIA, Voc, del Dif, girella da ta. 

lie, e carrucole, 

EULEGGIO, forta d'erba ,' pulegiuma + 
poleggio montano , clisopodior , Plin. 
per pileggio , onde pigliar ruleggio, o 
#l puleggio, vale partirii , adire , difrede- 
tei dar puleggio , mandar via, dimit 
tere, 

PULICA, o pulipa, fpazietto , che s’in. 
terpone nella foîtanza del vetro, 0 altre 
materie fimili, della, 

PULICARIA, erba, pfyliiam. 

PULIMENTO, il pulite, erpolitio , poli. 
tio, politura: appreffo gli antichi , per 

e so V. 

PULIRE, nettare, purgare , purgare , po- 
lire: per laltrare, far lifcio , expolire , 
depolire , lewigare , perpolire ; figur, del» 
le compofizioni, ridurle a perfezione, 
polire , limare , elimare , ornate : pulire 
4 vert, un difcorfo , polire carmina , 
polire , ornare orationem, Cic. preflo gli 
antichi talora punire, V, 

PULITAMENTE, e politamente, pulitif» 
fimamente , polite , eleganter, bellule , 

PULITEZZA, nettezza , munditia , mun- 
dities, mitor, elegantia 1 pet leggiadria, 
fquifiterza , bellezza, venufar, elegante 
fia, witor : per cultara, e civiltà , wr- 
bamitas, 

PULITO , e polito, pulitifimo , fenza 
macchia , mwndus, politus, purgdtui : 
per lifcio, erpolitur, mitidus, leviga- 
tus: per bello, leggiadro , Dexwfws, 
blandus , comis, elegans» rlare puli. 
to, e colto, witents oratio , Cic. far pu. 
lito, cfeguir puntualmente , far bene, 
nettamente checcheffia, erequi, execs» 
Siomi mandare , perficere , conficere i pus 
lito in forza d'avverb. politamente , € 
talora ele rantemente , V, 

PULITORE, che pulifce, erpoliens, 

FULITURA, il pulire, politio, politura, 

PULIZIA, politezza, V. 

» PULIZIONE, punizione, V, 

PULLOLARE, pullulare, V, 

PULLULAMENTO, V, putlulazione. 

PULLOLARE, i! mandar fuori, che fan. 
no le piante, gli alberi, ec. È germogli 
dalle radici, e dal feme, pwllwlare , ger- 
minare pullor , o germima emittere j 
per metaf, mafei , oriri, (erpere , difemi. 
mari: il vizio ha ben pullulato in quefto 

regno, Ditium multum ferpft in boc ve. 
ano, o difemisatum et, Cic. per lo for. 
gr dell'acqua, fcatarire , fcatere , cru. 
pere, cmanane, 


gallimaceus | PULLELLA, V. 
























“nen 


mone, pulmonalis, Term, med. 
ITO, gamo, pulpitum , piutens, 

» ULSARE, percuotere , pelfare, 

palla, che è atto a 

ulfans, pulfatilis , T, M, 

2 il pullare, puifatio ,motui, 
pulcella, 
PULZELLETTA, puellula, 

PUMULA, forza di vire, pemula, Plin. 

» PUNGA, pugna, pugra, certamen, 

PUNGELLO, V. pugnello, 

PUNGENTE er entiffimo, V, pugnente. 

PUNGENTEMENTE, e pugnentemente , 
con modo pungente, aeriter, 

PUNGERE, V. pugnere. 

PUNGETTO, pugnetto, pugnello, pugi/» 
Ius: je Ifprone , calcar, ftimulus. 

PUNGIGLIATO , Fr. Giord, 2 frimwiws: 

PUNGIGLIONE, pungetto, $ per l'ago 
delle pecchie , o vefpe, aculems, 

PUNGIMENTO, V, pugnimento s per come 
digrinnne: acerbus de peccatis dolor, 

PUNGITIVO , pungente , afpro, mordar, 
ALE, Lea sens, mordens, 

PUNGI 2 » ftrumento da pugnere, fli- 
mulus, Calcar , acus, ws, 

PUNGOLARE , ftimolare col pungalo, ft; 
mulo lacegere , fiimulare , 

PUNGOLO , baffoncello con punta di 
ferro da pugner i buoi , ffiomlus ; per 
metaf, dculett, fimulus , incitarzene 
turi, 


PUNICO, come pome puniche , Sanar, 


LSAZIO 


mala punica, 
PUNIGIONE i punire mi 
PUNIMENTO”, è ti arimadere 


fio, cafigatio , pera , fupplicium , 
uitio 
PUNIRE, punire , e puniri, caligare , 
pevas ab aliguo fumere , repetere , in 
aliquem animadvertere, pena multare , 
afcere : éfer punito , pendere, ne 
re, dare, expendere, luere, folvere , 
perfolvere panas , Cic, Qi 
Hor, etier punito colla morte , col ban» 
do, sorte, exilio agiei, ponmas morte , 
erilio perdere , dare, exolvere: fu pus 
nîto per avere fcritto, tifi pemas dedit, 
Cic, fatanno puniti alle inferno de’loro 
arricidj , 44 inferos pomas parricidii 
ent, Cicer, l'abbiamo atbaftanza pu- 
nto, fatis fupplicii de illo fumfimus , 
Plaut, fatis fupergue panarum nobis de- 


dit , Hot. 

PUNITIVO, che ha virtà di punire, pw 
miens, caftigans, aminicdvertens 

PUNITO, ceptigatus , puritus. 

PONITORE, pumitor, ultor, 

PUNITRICE, wltrir, que punit, 

PUNIZIONE , V, punigione, 

PUNTA, l'eftremità acuta di qualunque 
.fi voglia cofa, «cies, mwcro, acunitn ; 
la punta d'una fpada, d'un alta, d'un 
giavellotto , cufpis : d’ una factta , /asit. 
te aculei, Liv, del becco d'un uccello, 
acies rotri , Plin, tagliato în punta, cw- 
fpidatim decifus, Phin, acuto in punta , 
cufpidatus, mueronatus , acuminatus 3 
la punta deil’ugne, wrgwiwn mucro, 0 
atits , Plin. per core di punta ,, 

untura, pimbio, ius punftim pi 
ws e ftar punta punta, dicefi dell'effer 
due mal d'accordo, e fempre contende» 
re, c contraltare, perpetuo inter fe dih 
fidere , vizari , perpetuas intercedere fi» 
multates , perpetuis contendere jurgiis + 
aver fulla punta della lingua , dicefi 
quando fi è per dire una cola, che non 
rifovviene così. in un fubito , terfari fw 
imoribus labiîs , Eerere : una punta di 
oldati , di beliame, c fimile , vale mole 











PU 
tieudine, o branco , raatipglas, mangi y 
gas a (attrva, sar choors, mustizitto» 
i per puntagliae V. pigliar la punta 

dieti del comigelar a Maceio n ino K 
acefcere a a punta di diamante, termine 
efprimente forta particolar di figura, ad 
/peciem adamantit, adamantis inpar è 
punta di terra, 0 di mare, fi dice quel» 
a parte, che avanza, e fporge in fuora 
del rimanente a guifa di punta, id4mu;, 
mes: per forra di malattia, confiftente 
nell’ infammazione della picura, piewri. 
tir: voltar le punte ad alcuno, fi dice 
del farfegli contrario , adverfari, 

PUNTAGLIA, combattimento , pura , 
cortamen , prelium ; tener la puntaglia, 
vale non ceder al nemico nel combatte» 
re, refiflere, obfiftere , loco mon cedere, 

w PUNTAGUTO , aguto in punta, 0%» 
cronatus, culpidatus , atuminatus, 

PUNTALE ,. fornimento urca , che 
fi mette all’ eftremicà alcune cofe , 


se LL 
PU TALETTO, dim. di puntale, parve 


cafpito 

PUNTUALMENTE, minutamente , pare 
ticolarmente , figillatim , difinlie , mi. 
mutim, minute , minutatim: talota va 
le di punta, con punta , preim » per 
unitamente, nel micedefimo tempo, wo , 
codenique tempore, 

PUNTARE, porre i punti nelle fericru. 
te, punta appingere 1 per litimolare , 
far forza, csflimulare , incitare , in:pele 
dere , urgere , infiare: per ficcar la pune 
ta, figere aciem, 

PUNTATA, colpo di punta , i#ws pe 
Mim inflifius: vale anche quanto in una 
fol volta Îl contadino vanpando pud fice 
care la vanga mella terra : e per una mi. 
fara di preîîo a tre braccia, 

PUNTATAMENTE, V. puntua!meute. 

PUNTATO, add. da puntare, pwuis aro- 
tatusa per punteggiato , msecwlis , veluti 
punlis efperfus, i 

PUNTATURA, punteggiamento , V. 

PUNTAZZA, punta di ferro pelta in cima 
n' pali, cafpis. 


pal 
nint, Ovid, Plaur.' PUNTAZZO, punta , cima, ma forfe non 


fi direbbe fe non nel figo. di Pronionto» 
tio, cima, cacumen , verter, V, punta, 
PUNTEGGIAMENTO , il punteggiare, 
vola, PA 
PUNTEGGIARE , puntare, puniti Watae 
ve, ditinguere. tesi 
PUNTEGGIATO, puellis motatus | ‘di 
Rinfus : per afperfo di piccole niace 
chie, maculis, veluti punltis afperfus + 


molatui, 
PUNTEGGIATURA, il punteggiate, nat4, 
PUNTELLARE, porre foftegno ad alcuna 
cola, fulcire,, fufulcire , fuftivere : pune 
tellar una vigna , vitens adminiculare x 
Col, adminicgtari , Cic, puntellari, wi 
ti, adniti , imnitiz punccitar i ufcio col. 
la granata , vale effer trafcurato ne! nicte 
ter in falvo le cofe fuc, res fuas megli» 
enter CRIATE, 
PUNTEILATO  fultus, fetuttos, 
PUNTELLINO , dim. di puntceilo, exò 
ws fulcimentum , 
N O; legno, o cofa fimile, con 
‘pantella , fultura , fulcimen , ful= 
s fulimentumi più debole 11 
tello, che 1a trave, fi dice, quando 
chi ajuta, è più debole dell’ajutato , 
qui femitam ignorati , alteri monftrat 
Diam , Par&m, 


PUNTERELLA, picciola punta , erigue 


pi 

PU RUOLETTO, Crufc. dim. di pun 
tetuolo , picciol ferro appuntato, fti/ms 
cufpidatus : per animaletto , che rode il 
grauo , curcewlio : far fd’una lancia un 
punternollo , vale far d’una) lancia un 


tipole, V, taucia. PUN. 


PUNTIGLIO , cavillazione , fottipliezza 
nel ragionare, 0 nel difputare , cavilla» 
sio, cavillus 1 per pretenfione d' cficr 
preferko , 0 di fopraftare altrui , arro- 
gantia: tar Cul puntiglio , dicefi del non 
tralafciare alcuna citcoftanza , ancorchè 
minima per mantenerò ful decoro del 
grado fuo , che fi dice anche fitare ful 
panto, fulle pumiualità , gra Dvitatemi vel 
in minimis frnare s tenere , de bomore 
contendere , minima quajue in rem fuani 
curare , À 

PUNTIGLIOSO , che fa ful puntiglio + 
de minima quaque re, de bomore comten* 
dins, 

PUNTINO , dimin. di punto, eriguam 
puntum > dicefi di puntino ,0a un pun 
Uno , c vagliono pr 1’ appunto, ada- 
mu ffinri , 

PUNTO, fuft. cofa indivifibile , punwns, 
punfusi per ora , ftante , attinio , mo- 
mento di rempo, fenspws, puenibitmi tem» 
ar montentuni , temporis articules 1 
fino a queto punto , sallenni , wque 
adbue : per propofizione , 0 conclufion: + 
@ artico!o di un dif.orfo , caput, pars ? 
egli ha divifo il fuo difcerfu iu due puns 
ti, in duo capita divifit , partitus ef 
oratiomeni , funt due orattonis illius par- 
fes, Cic, noi fiamo fu queito punio, de 
bic re aginus 0 quetio et inter not : 
t' inganui , prendi sbaglio fopra guetto 
punto, dv boe errai, ballucimaris, Cic. 
di puaro in puuro , vale di rofa in co- 


fa sfingillatim, per finguia vapità : pun | 


to, G dice a quel del periodo, pumetw i 
Onde fur punio , vale fermarfi , paufam 
Facere , quiejcere , confitere : per termine , 
tato , ftatus , fuma , caput, cardo : 
Vieni al punito, € non iftrapirzare , Ve 
E ravagi ipleme dit, ac mitte male loqut , 

er. il punto dell'affare coufite in que. 
fto, in Hoc cardo rei vertitur : ho fatto 
lo mamera , che l'ho tirato al punto > 
ch'io voleva, fo , quo voledane , Num 
sdduri, Cic, è venuto a un ral punto d* 
infolenza, ch'è infopportabile , ro in/0- 
lentie vewit, ut minime fit ferendus : a 
che pun o è la finttà ? A che punto fon 
1: cole? guomodo valet ® res quomodo fe 
Balsnt ? per quel breviffimno fpazio , che 
vecapa il cucito, che fa il fitto in um 
titata d'ago, pwriiwm : cMfer in punto , 
vale elfer a ordine, profò egfr, paratuoi 
Pge re metteri in punto , è metter in 
urdine , fefe preparare , acciugere: per 


luogo pariicolure di fcienze , o d' allra {PU ZECCHIATO, fodicatas. : 
fcrittura , alirimenti palfo, Voters puro PUNZELLAMENTO |, il pumzoltare , fi 


per puntò È capo per capo, fitailiatim , 
per fingula capita 3 per cavillazione, fo- 
fiftichcria, fortiplicaza d'invenzione cas 
piiones , fallaci , tavillationee 


che fisno tra gli amici, nafcono da pun- 
to d’ouore, fr Aomor:s sertamine mari. 
mae inimicitie inter amicifimos estite. 
tunt, Cic. punto è anche parte numera- 
le e diceli de’ giuncatot , che vanno 
per via di numer), i quali numeri fi di. 
cono pauti , come tre punti , quanto 
punti , ce. bad: în proverbio accufar il 
punto giulto , è dir la cofi apponco , 
come ella ita, pera loqui , verum dicere : 
metter al pumio , alzzare, inftigare, ir 
titare , provocare, lacegere 3 dar nel pun 
to in bianco, colpir per l’appamo , resi 
acu attingere 1 a un pumto prefo , vale co- 
nofciuto il tempo , con bella occafion: , 
cunmode , percvamode , tempori. oppor. 
fume: effer in buon punto, vale fl r bas 
ne di falure ) delle fe Baberè : pialir în 
Un buon , 6 in mal ponto , vale pigliare 
i? buom , 0 cattiva congiuntura, 0p- 
portune , importume : chi friampa d'un 
punto, fcampa dimille, c fimili, vale il 


| 


per|PUNZELLARE, V. punzecchiare, 
puntiglio, come le più  randi inimicizie ,] PUNZIONE,, V. puntuta. _* 


id 
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PU PU 
del tempo fi fcampa, diferre  guandogue PUR BEATO, poîto avverb. vale lo stele 


prafat + per un p 
cappa » V. quì fta, o confiîte 11 punto , 
e fimili , vaglono , quì confifte di fi» 
coltà , 0 importanza , dic fator , hoc 0- 
pusbac caput rei, bic cardo vertitur digî+ 
caltatis: di tucro puuto , pofto avverb, 
vale compiutamente , ommidus mumeris, 
abfolute : corte al punto , ingannare, 
giuntare , fallere , decipere i punto, è ano 
che una fpezie di trina 1 punto a Spina . 
fi dice a un livorto, che G fa collugo : 
le donne hanno un punto più che " 
diavolo , per eiprimere la fagace malizia 
delle femmine , callidigizinzi mmlierum 
LIMI, 

PUNTO, avverb, vale nulla , niente, ati. 
bil , mom ,minime , wequazuam , nulla» 
fenus > dicefi anche per qualche cofa + 
ficcome nulla , quispiam , aliquia ; fe 
pun di danno ha fatto la grandine, fi 
grando quidpiam mocuit : pumo punto , 
vale alcun poco , aligrantulsm , taxtil. 
lun: pun:o punto , che ci vuole penfa» 
re, fi vel tantillum atterxdat + pet pun 
to, vale lo fteffo , che punto , avw, 

PUNTO , add. da pugnere , punus, 
compunfus , lancinatus , ffimulats , 
lefus . 

PUNTOLINO, picciol punto , parvwn peas 
uns . 

PUNTONE, fuft. puntello, V.e per pun 
ta, Cufpis > per quelli figura di cono , 
che fanno talora i foldati , cumews i: 
per ia figura d'una parce di fortifica. 
zone. . 

PUNTONE, avverb. dl punra, punffima . 

PU TO VERTICALE, V. Z:me. 

PUNTUALE , puntnaliffimo , notio diti. 
peme , diligeni, erallus, fiudiofus , îu- 

iper, follicitws. 

PUNIUALITA”, puntualitade , punzuali- 
tare, efatterza , cralfa diligentia. 

PUNTUALMENTE, puntuali@imamente , 
efattamente , diligenter , vralle , fudio 
fe arturate . 

PUNTURA, ferita, chè fala punta, pur 
Hio , punfum , punfus : picciola pun 
tura , pundiuncula , Seno per trava» 
glio , afflizione , eribulazione è, V. per 
offefa di parole, imferia : per motto pun. 

ence, sferzata , 0 offefa di parole , di. 
TIM . t 

PUNTURETTA, dim. di puntura. 

PUNZECCHIARE, pugner leggermente , 
Ieviter pungere , fodicare , 


mulus i per fodducimento , iîtigamento , 
ftimulus , aculeus , intigatio , fimula. 
tia. 


PUNZONCINO , Voc. del Dif dimin, di 
Punto. 

PUNZONE, forte colpo di pugno , pusni 
illus , puguus : fi dice punzone anche 
al ferro, col quale s’impronta la mone- 
ta, cioè a ques di fopta , che vi fi pic. 
chia fe col marcello , forma, 

PUNZONETTO, dim. di punzone. 

PUPILLA , luce déll'occhio, pwoilla, 

PUPILLARE, di pupillo, pwpillaris, 


PUPILLETTA , dimin. di pupilta , pw-! 
| PURGAZIONE , V. purpagione : 
PUPILLO , quegli , che rimane dopo lal 


pula, 


morte del padre , minore di qua: ordici 
auni, pwprliws 1 elfer milo ne’ 1Q0iliì y' 
fi dice di chi pet cattiva amminiftrazio. 
































sx FURG TOR 


punto Martin perdè la|A fo , che manco male ;, ed è manleta in. 


dicante  contentetza , o ral'egramento 
di alcuna cofa ) grates babean'ur Sua 
@ris, 

PURCHE', dum, dunnnodo, snodo 

PURE , particella riempitiva , che aggive 
gne una certa forza per maggior evi 
ta, come il quidem: de' Latini, V igra» 
matici ; por non di meno, non pertanto, 
tanien , attamen , nibilominus , mibilo= 
fecius + talora colla particella fe , vale 
pofto che , quando anche , etiemifi ,dictt © 
per folamente , V. 

PURECHE', purchè, V, 

dim, di puro, purwus, pù» 


PORETTA, rior : pureito per prete 
o Y: 

PUREZZA, V. purità. "evi 
PURGA, Ùl purgare, pur 
PURGAGIONE, gatio | prender 
PURGAMENTO, una purga , po» 


tionem medicam bibere, 

re, Quint. Celf. purgagion: di ventre, 

alvi purgatio , Cicer, purghe delle done 

ne  femimarum purgationes , Plin, per 

vipuiiooa dei peccati , tspiatio , piacue 
um, 

PURGANTE , che purga , purgams , cao 
tbarticus, Celf, e Gigio, gr 
ancefì , dr Yrpiatur, purgatur, 

PURGARE , nettare , pulire , tor via la 
immondizia y pegere , depurgare , mune 
dare , emundare , expurgare , tergere : ia 
femente amara al guîto purga la collera 
€ per vomiro, e per fecelib,, fesren a/pee 
ri quitus bilem utringue ertratit per ala 

tun , ( per or; Plim. purgar qualche» 
duno , catharticam potronem dare alla 
cui: purgarli , cattarticam polionem fue 
mere i metal. vale tor la colpà , c mace 
chia del peccato , piare , erpiare , ‘alia 
Ce tofia purgare , 0 lufrare crime y 

haedr. per moderate , fcemare a Puitzio 
muere , minuere , dimicuere : purgare 
gl'indizj, fi dice del mofirare con pruo» 
ve , o tormenti la propria innocenza 
fopra la querela datagli , imrocentiam 
qui ratioMibus , aut formentis compro» 
dare , 

PURGATIVO , purgativifimo , che ha 
virà di purgare , pwrganr, tergent,y 
DIRE , &rpiami , iuftradts , piacue 
aris, 

PURGATO , purgatifimo , pargatus, ere 
purgatui, terfus, erpiatus, Iuflratus, 
PURGATORE , che putga, gif purget , 
tergit, emendat , Inkrai , trpiat , Apul. 
urgato” : per colui, che purga i pann 

ani y fuflo. 

PURGATORIO, sgrris erpiams, Zocwrera 
piandis po? mortem peccatis defisatus, 
purgatorium, nel linpuappio della Chive 
fa è per fimillt. vale pemi , e travagio 
grande , magna: fupplernon , maxima 
animi curva, anziciai, follicitudo . 

PURGATORIO , add purgacivo , porgani, 
erpians , luttrans, emundamns , 1218011 4 
pursstorime, Symmaich 

{ s purgatorio, V. 

FURGATURA , immondizia , e quello , 

che fi cava dille cose, che fi purgauo , 

purgamertum , fordes , ercrementum s 

ipwrcitia , quivquilio, purgamen, 


fumere , baurio 


per le 
purghe delle donne, mentrna ; per piu» 
ftificazione della propria Innocenza fatta 
o con pruove; 0 com tormemi, fvoceme 
tié probatio , 


ne È polto fotto la cura di chiech.ffia ; PURGHETTA, dim. di purpa , èrepircs 


pupilia, vale anche femplice , redir y fe! 


ratio . 


peritus: alla manicra de’ pupilli , pwpil.; PURGO, luogo, dove fi putgano i panvi + 


lariter , Cod, 
PUPILLUZZA » dimin. di pupilla , pupw- 
4. 


uni: diferio mole vole per benefizio, PURAMENTE, pure, mere, fiscere, 


Tom. I 


PURIFICA 


fullomica , o fullon 


orwm , Ulp. 
i NTE » che prrifica ,efterivn, 
per . è 
siii Pri pu. 


ia aficina , fullovia , 


- : 
» 


410 PU" 

PURIFICARE, far puro , purificare, mat 
dare, detergere , piare , Iuitrare , erpia- 
res fatti purificar a mic fpefe , jube te 
piari mea pecuwia, Plaut. purificarii 1 
animo dalle lordure de’ peccati , e/were 
labes, G macular animi, Cic. per ave 
verare , confirmare * 

PURIFICATISSIMO, fuperl. di 

PURIFICATO , purificatus , mundatus , 
explatus, lufiratus. 

PUEIFICATOIO a pannicello lino , col 
quale il Sacerdote pulifce "1 calice, e la 

tena , dinteolum, È 

FURIFICAZIONE, il purificare a purifica. 
tio, lufiratio, expiatio, _ 

PURITA', puritade , puritate, mondizia , 
nettezza , mmunditia , mundities , puri 
ties, Var. pwritas, Pallad. per fimil, ir 
tegritas , caftitas , morum integritai, 
fauBtitas 3 \a puricà dell’ aria , aer pu- 
Pur : Ja purità del favellare , fernsomis 
elegantia : Ja purità dell'animo , auimi 
integritas , invocentia, 

PURO , purifimo , pwres, merus a fince» 
TS s muridus, putus, purus putuss Vi 
uo puro, mierum , 0 meruni vinum , Che. 
a cui piace Il vin puro , zuulti meri bo- 
mo, Hor. argento puro , puru, 0 pw- 
tum argentum , Cic. er atia pura, «er 
purus, Cicer. un vafo puro , e netto , 
vas fincerum, Hor, per fimil. purms, ix- 
teger, fincerus, fonplex : di coumi pu- 
ri, cafiws moribus , Mart. puro mel fuo 
favellare , oratione linsatus, Cic. un fa- 
vellare, purus fermo, pura gratio , Cic. 
trattare con puro , e fratellevole animo , 
fincera fide agere , Liv. 

PURPUREO, di color di porpora , par- 
pureus: perpurei in vece di porporati , 

urpurati , purpura ormati, 

PUR TROPPO , davanzo , fatis adur 
de 


PUSIGNARE , mangiar dopo cena , co- 
mt fari. 

PUSIGNO, il mangiar, che f fa dopo ce» 
na, comegatio, 

PUSILLANIMAMENTE , timide , abje. 
Re, demiffo animo. 

PUSILLANIMITA', puGllanimitade , pu. 
fillanimitate , debolezza d'animo , ammi 
abjeBtio , pufillus amimus, Cic, 

PUSILLANIMO, di poco animo , adbjefu; 
animo, qui ef animi pufilli , pufillani. 
mis, Tert, 

» PUSILLO, V. L. piccolino , pw/illus , 
eriguus , parvulss s per umile, abietto , 
bumilis , abjetus, 


PUSTULA , puîtola , enfiatura, pufula , 


sfula, papula, 
PUSTULETTA, dim, di puttala , 
PUSTULETTINA., $° parta puftula . 
PUTATIVO 


teca ’ cnr i ri 
e, latus , id e, 
mon el, utatiziar s Ter 
PUTENTE , che pute , fetidur, puti- 
dus, graviter , 0 male olens , olidus i 
ha la bocca , o ”l fiaro putente, fetet 
anima illius , Plane. ef illi fetidum 01 , 
Cicer, 
» PUTIDORE, V. puzzore. 
». PUTIGLIOSO, putente , V. 
PUTIRE, aver, o fpirat mal odore , pu 
tere , fatere , grave, 0 male olere , gra» 
Diter (pirare è Odorem tetrum exbalare . 
Spirare , reddere : putite ad alcuno , fi- 
ur. vale difpiacergli, dirplicere, 
PUTITO , add. da putire , putens , fr. 
tens, gravis, 
» PUTOLENTE 
tens,. 
PUTRE, Se 


tato per ta» 
putatur, quod 


» putente , putens , fa. 


. patridito, V, 

PUTREDINE , corruzion d' umori , pae 
trido, Desa 

PUTREDINISTA , che aferifce + alcuni 
animali, e vegetabili m-£:<r dalla putre» 
dine, putredinis d:fenfer . 


PU 
PUTREDINOSO, V. purrido, 
PUIREFARE 

putrefacere : purrefarfi , corromperk per 
putredine , pwtreftere , computrefcere , 
exputrejcere , imputrejcere , puirere, pu- 


trefitri, 
» PUTREFATTEVOLE, da putre» 
» PUTREFATTIBILE, ? farti cor. 


ruptioni , 0 putredini obmorius, qui pu- 
tere, purreferi. conrumpi facile poteft , 
corraptibilis , Arnob, 

PUTREFATTO , putrefaus , corru- 


pins, 


PUTREFAZIONE, il putrefare, 

1 PUTRESCENZA, cormuptio , 
stredo , 

PUTRIDAME, quantità di cofe marcie , 


putredo, corruptie , fordes , res puires , 
o putride . 


PUTRIDIRE, diven 
Srafioe 
PUTRIDITA', Segn, putredine‘, V. 
PUTRIDITO , add” da putridire, pw. 
PUTRIDO, trefaBus , corruptus , 


putridus , putris , putredine Vvitiatus , 
cariofmi, 
PUTTA, 


be putrido , putrere , 


Qttana , V. per metaf. vale 
vendereccla , venale sì , come puttana , 
Vemalis : putta fi dice anche gatzera , 
malaschia , o ghiandaja ammaeftrata a 
favellare, momedula : purta fcodata , fi 
dice d'uemo aîtuto, e fcaltrito, vetera- 
tors dar beccare alla putta , vale ripor- 


te nel glucare nafcofamente parte di que* 
denari , che funo obbligati a flar iu gi. 
uoco , 
PUTTACCIO , pegg, di putto , malus 
quer. 
PUTTANA, meretrix , feortum , proftibu- 
= » proftibula , nseretriz diobolaris , 
ame. 


er. Cic, momaria , Perf, la put- 
tana fila, © dice, quando noi veggiamo 
alcuno affaticari contra al fuo folito , 
che denota aver 
tas redalius ch, 
PUTTANACCIA, pegg. di 
fcortum , meretriz diobolaris , 
PUTTANECCIO, V, puttaneggio. 
PUTTANEGGIARE a andar a puttane , 
Seortari , msevetricari , Iufrari per far 
la puttana, meretricison facere , Suet. 
per ufar modi , c procedere da puttana, 
meretricie fe gerere : per metaf. vale fin 
gere, aggirare, fingere, difimulare ; cir 
cumducere . 
PUTTANEGGIO 


x » Il puttaneggiare , mse- 
retriciumi , 


PUTTANELLA , dimin. d 
retricula , 

PUTTANERI"A, 

PUTTANI'‘A, 

PUTTANESCO , “da 
cCiui, 


PUTTANESIMO , Crufc, N, 


f puttana , me- 


arte della puttana , 
meretriciumi . 


» Corrumpere per putredine ,| 


ttana , Dile qha 


putcana , mieretri. QUADRAGESIMA , 


{PUZZOLA, forta dì formica, e di anima: 
le fimile alla faina. 
PUZZOLENTE, puzzolentiffimo , che 
PUZZOSO , puzza, putidus, fre 
fidus, graveoleni, male olens 1 un po- 
co puzzoleme , pwtidalus , Mart. per ife 
porco , fozzo , lordo , ofceno , fordidus . 
obfcanus | turpis , immundus » fqualtio 
dus , fpurcus , fadus , illiberali; , Înte 
LAZIINA 
» PUZZURA, puzzo 
inmonderza 
ditia , fadit 


» V. per ilporcizia , 


» fpurcitia , fordes , immune 
CER 


Q 


UA', avverbio locale 1 În queto luo. 
Ro, dic, ific, Hoc in loco 1 co' vere 
i di moto, éuc, iftue, in Fune lotwm: 
quà , e li, 5ac illac , 0 bue illuc, co" 
verbi di moto , di qua , talora vale lo 
fo , che in queto luogo , gie : talora 
fi accompagna co’ verbi figuificanti moto, 
kuc 3 alle volte vale quinci , éixe , i» 
fiime, ex hoc laco: talora per queft 
te, sac, ifbar, per bunc locum cin 
queta vita , in quefto mondo , in tere 
Fis : di quà del monte Tauro , intra 
montem Taurum , Cic. diquà, e dilà, 
di là, di qua, dine illime , utrinque : 
di quà di là, di già, disà, vale per è. 
gni dove, per tutto, wdigue , O quocw 
que , co' verbi di moto : in qua , verfo 
Quetta parte , Sac: in quà , ia là , se 
Hluc, 0 Eac illec : în quà , vale anche 
fino a quelto tempo s ufque adbnc, balle= 
Mus y ad bot tempus 
QUADERNACCIO , libro , dove f no. 
tano le cofe alla rinfufa , adverfaria , 
oruni + . 
UADERNALE, 
ADERNARIO, 
Marc, 





ftrofa di quarrro 
vert ,tetrafichon , 


Bran bifogno , ad itci-|QUADERNETTO , dim. di quaderno, 


Tuus codex , 

DERNO, libro da fcrivere , coder : 
per lo punto de’ dadi, quando due fcuo- 
prono quattro , mumeri gquatermi 1 per 
uno degli fpazj quadri, che fi fannene» 
gli orti, areola : quaderno di fogli » dicia» 
mo a venticinque fogli mei 1° un nell” 
altro , fcapws, Plin. quaderno di cafla è 
quello, in cui tiene i comi feparatà il 
caffiere , coder. 
VADERNUCCIO, ezriguus coder, 
JADRA , quadrante , che contiene fel 
ore , Ovvero 9», gradi , quadrans : be» 
ftia quadra , fi dice ad novo fcempiato , 
non capace di ragione , /tipes , sardas, 
Ter. fame. dar la quadra , vale dar la 
burla , iliwdere , ludor facere , irridere , 
il digiuno Ecclefia= 
Itico di 40, giorni , Quadragefia , T, 


puttaneg-] Eccl. da dr. 
io, UADRAGESIMALE , add, quadrage, 
PÙTTANIERE, che va a puttane , /cor.. e T. E. ; ; ai 
tator, ganeo , ADRAGESIMO , quadragefimus , 
O IRLLO . $ dim. di purto, pwe/lus , QUABRAMERTO, quadratura , quadraa 
rio. 
w PUTTO, add. puttatie(co , meretriciur .| QUADRANGOLARE i 


PUTTO, fuît, ragazzo , fanciullo 
PUZZA , umor corrot 
le bolle, o 
per puzzo, 
PUZZARE, putire, putere , fatere , ma. 
le , graviter olere , adoreni tetrum trba- 
el > fpirare s_Téddere , Hot. Plaut. Cic. 
irpil, 

” PUZZEVOLE » puzzolente , putris, fa. 
tens, putridus, gravis, 

PUZZO , odore cattivo, fator, putor , te- 
ter, fetidus, gravis , malus , odor sdrd 
vrolemtia : puzzo del fiato, 0 della toc» 
ca, gravita; anima , oris sraveolentia K 
Piin. per metaf. naufca . aftidio , Mau 
fra , faftidium , molefia a 


‘Pure . 
to», che fi genera nel. 


piaghe « tnarcia ,-pws, paris: Q 


ADRANGOLATO , Voc. del Dif. $ 
madrangnius. 

ADRANGOLO, tetrogowan s Aufo.qua- 
drangulum , T, Atîtron. quadranuguia fi= 


ara, Plin 
QUADRANTE, la quarta parte della cir 
per 


conferenza del cerchio vQuadrans : 
iftrumento altronomi:o , quadrans 1 è 
fivamente gli orivola) chiamano quadrane 
te la moftra degli orivoli a ruote. 

QUADKARE, ridurre in forma quadra , 
quadrare è per piacere , foddisfare , ac= 
comodari , ftar Lene , convenire , arri- 
dire , probari , quadrare , ex omni par 
te convenire : li tal cofa mi quadra , 0 
non mi quadra, midi arridet, 0 mon are 
di ridet , 





videt , mibì quadrat , 0 tot quadrat 
Cic, il tutto quadra per eccellenza, 01; 
mia ila apte quadrant, Cic, 
QUADRATIVO, che riduce in forma qua- 
dra, guadrans, 
QUADKATO, fuft. figura di quattro lati, 
adrun quadratuni , quadrantal , Gell 
oUaDRATO + add. da quadrare , quadra» 
iui, quadrarius è 


quadrati, f dicono i 


duc denti dinanzi de’cavalli così di for-IQUADRUPLICATO 


to, come di fopra, che fi mucan la ter- 
za volta : quateno » per craverfo, conì- 
preflo , eorpulentior , babitior , quadra. 
fo corpore , Cell. quadrata fatura, Suct. 
Wadratus 1 buoì grandi , e quadrati, 
for quadrati , Col. vumo ben qua- 
drato , Samo cor ore quadrato, Cell. ra- 
dice quadrata , lo itefio che radice qua 
dra, v quadro s numero quadrato fi di. 
ce il sumero , che rifulca dalla mol.i. 
plicazione d’un numero in fe medefimo , 
mumerus quadratu: x afpetto quadrato , 
V. quadratura . 

QUADRATRICE , che riduce in forma 
quadra, quadrans. 

QUADRA URA, il ridurr* in forma qua. 
dra , guadratio : quadratura , © afperro 
uadrato è anche una delle facciate A’un 
corpo folido quadrangohire , guadrfs : 
parlandofi di pianeti, fi dice dell’ 
re lontani ira di lor> novanta gridi , 

QUADRELLO , e in plar, quadrella ( det. 
to dal Pul:. nel Marg. 15. 11 ) frec- 
cia, factta, fegitta, telum + per ifpezie 
d'erba : per arme di puata quadrangola. 
re + per iltrumento di quattro lati ; per 
figura quadra, 

QUADRELLO , fpezie d’ erba, quadre). 
dum , T. B. 

QUADRETTINO , Voc, del Dif. pic» 
cola pittura in quadro , parve pifa» 


ra, 

QUADRETTO , quadruccio , /ater è per 
dio, cò "gna nel fignif, di piccura yfa- 
bella piùa. 


QUADRIENNIO, V. L, fpazio di quat-] 


tro anni, guadriemtinm, 
QUADRIGA , V. L. cacchio tirato di 
uattro cavalli, quadriga : picciola qui 
Pafiò » Quadrigula , Plin, e quadrigula , 
icer. 


QUADRIGLIA , fchiera piccola d’ uomi» Q 


ni, globus, manipulur, manus. 

QUADRILATERO, figura di quattro la. 
ti, quadrum , quadratum. 

QUADRILUNGOÒ, figura lunga quadran- 
golare , quadratum longius , quam la- 
#ius , quadratum, cujus longitudo ma. 
Jor ef latitudine , Col. quadratum alte. 
ra parte longius, 

QUADRIMESTRE, fpazio di quattro me. 
fi, Spatium quadrimetre , quatuor inerte 


#5. 

ol ADRIPARTIRE s dividere in quattro 
parti , quadrifariami difpertire , Suct. 
quadrifariam dividere , Liv. 

QUADRIPARTITO , quadripartitus, quan 
driplicatus, Var, 


QUADRIVIO , luogo , dave rifpondono Q 


uattro ftrad:, quadrivium . 

QUADRO , tutt. figura quadrata , que. 
diuns s quadratum , quadratio + per tes 
la, o tavola dipinta , tabula pilta , pi- 
Aura , Cic. quadri fono ancora gli {par- 
timenti , che G& fanno ne' giardini ,4 
reole . 

QUADRO , add. di figura quadra , qua. 
dratus : a braccia quadre , a mifura di 
braccio quadro, fig vale iu quanti:à , 
affiuenter scopiole , large safatim, abun. 
de, profuje i quadro , fi dice anche ad uo. 
mo Enc + e fcimunito , Ripes , fiupi» 
dus , bardus : radice quadra d’alcun nu. 
mero , fi dice di quella fomma , che mul. 
tiplicata in fe flelfa produce il numero 
duo , radis quadrata, 


«i QUADRONE , sà 


vpari-{QUAGLI ATO 


QUALESSO, lo 
QUALIFICARE ,, dar 


‘QUALIFICATO squalificati fimo, 


{QUALITA' , 
determinante la maggiore, 0 minore per 


quadro , nsdgwd te. 
bula pila: è anche iorta di tella grof- 
fetta : ed una forta di torcia di cera bian» 
ca, fanale, 
QUADRUCCIO 
eris, 
QUADRUPEDE, c quadrupedo , che ha 
guanto pied!, guadrupes ; di quadrupe» 


e, quadrupedans, 

è guedinpio= , qua- 
druplus , quadraplicatus ; È, 

QUADRUPLO, quattro volte maggiore , 
quadrupisas : quadruplo in forza futt, 
quadruplum , Cicer, effer condannato da 


» forta di mattone , /ater, 


quadraplo , a pagar quattro volte tanto, 
ppi lo comdemrnari, Cic. 
QUAENTRO , e qua entro , dentro in 


queto luogo , dire imtws: co’ verlì di 
moio , Bur intro : di quaentro , di quetto 
làogo , diquì, Sire , iffrmc intus, Plaut, 
DAGGIU', sic, co’ verbi di moto, 
UAGGIUSO , $° duc: per in quelto mon 
do, im terris , tn boe terrarum orde, 
QUAGLIA ; uccel no:o, coturmie, 
QUAGLIAMENTO » ll quagliarfi, coagu. 
atio. 
QUAGLIARE , e quagliarfi, rappigijarG, 
coaguiari, cogi , condenfari , comfpigari, 
comcrefcere . 
s cosgulatus , coaBus, con. 


denfatus, comcretus, 
QUAGLI +TURA, il quagliarfi, egegulatio A 
QUAGLIERE , 0 quaglicri , Mumento , 
col quale fi fifchia , imitando il canto 
della quaglia, 
UALCHE, alcano, e talvolta 


QUALCHEDUNO, fi trova aggiun.o 
al numero del più , aliquis: pet qualune 

ue, guicumque . 

ALCHE FIATA, quandoque , 
UALCHE VOLTA , Fo aliguansto , 
interdum 
UALCHECOSA, aliquid. 

QUALCOSELINA, Red, t. 2, aliquid . 
SIALGUNO , dlignir, 
QUALE , fenz' arzicolo A 


voce indicante 


qualità non comparata , ma atloluta , QUANDOCHE' , benchè , etfî, tansetfi 


ualis, 
QUALE , fenz’articolo, vale qualicà , gua. 
Jitas, virtus, 
UALE, nome relar, non fi truova 
mai fenz’arricolo, qui, gie, quod, 
QUALE , raffomigliativo 3 non ricerca ar- 
ticolo , varie i egli è meglio tale ye 
quale, che fenza nulla ftare , cioè 
che cofi , che niente » paruni accipere 
dius ef, quani nibil ommino , Menan. 
apud Stob, ral’è, quale è, dicefi di pa- 
tagone di due cofe, tra le quali nou fia 
differenzag plame conveniunt + 
l'uno, vale lo ftefo 
quilibet i in fora d' 
rrraAiodane + 
QUALE, dubitativo, non ricerca articolo, 
Mit, 
QUALE, domandativo sfenz'articolo quis, 
Mifmam i: e talora con l’atricolo. 
ALE, in vece di chi » chiunque, qua. 
lungue , guicumgne , quifque , 
flo, che quale , doman. 


quafi 


+ che qualdvogiia 7 
avverb, qualmente, 


dativo, quis, 


À i qualità , virtutem 
tribuere , dare , indere » fuppeditare s per 
rendere eccellente, e fingolare , celebra. 
re, illufirem reddere , titulum alicui ad. 
feribere , 0 tribwere . 


aggiunro 
d’ uomo di qualità , mobilitatu; ia 


tus, clarus, illuftris , vir magni nomi. 
mis, erimims > 


dicefi anche d’ altre cof: 
eccellenti. 


QUALIFICATORE, 
titulum adicribens . 
tribuens, dans, 


qualitade , qualitate , grado 


che qualifica, nomen È 
tribmens , o virtute 


ual s' è /QUANTITA', 


QU tr 
ferione delle cofa nel tario loro, quali. 
45 1 per natura, cos Lione , fpezie , for. 
ta \guila, matura, conditio, ratio » [pe 
cies, genus, virtus. 

UALITATIVO, che dà , 0 aggiugne qua» 

tà, Somorificus, 
QUALMENTE , qualiter 
nomodo 
QUALORA, ognivoltachè, quoties , quo» 
tefcumque , ubi , cus primunt » fimud 

H', 0 ac, 0 atque, quandogue, 

UAL S'E*L'’ÙNO, 
a ALSISIA, quilibeta 
QUALSIVOGLIA, 

» QUALUNCHE , Gr. S, Gir, qui. 
QUALUNQUE, Curt 
Me , quijquis , qualiftumque , qualisti» 
et, Cic, per qualunque luogo , quelibet, 
0 qualubet , Piauc. in qualunque modo , 
waliter qualiter , Ulp. qualitercunque > 
in qualunq ue tempo, nea docungque , Col. 
qualunque ora , orta , volta , ec. vale 
ogni volta che , guotiefcungue , ubi pri. 
sum o, Cum primum è qualunque È, e 
qualunque s'è, qualunque è che, e qua- 
lungue che , lo itelo , che qualunque 
fempliceminte, 
QUA - VOLTA, loftefo, che qual’ora, V. 
QUANDO, altora che « în queltempo che, 
quando, cuni : fe è Interrugativo o taci- 

to , 0 efprefo , vale Lin qual tempo , 

quando , quandonan , equando : per poi. 

chè, potguarm, cumi : quando arguagene 
tativo, figuidem , quoniam , quartdogui. 
dem > pit ogni volta che, quotiefcune 

que, quoties , ubi : quando raddoppiaca , 

val: lo ito, che or4 pur raddoppiato 

modo, nume; quando afcoltar una cufa 

€ quando un’altra , modo Soc, modo il: 

ud audire , Cic. di quando in quando , 

alle volte, interduns y aliguando identi= 

deni, ex intervallo. 
QUANDO, potto fuftanivamente , Vale, 
ori, puuto, tempo, é074, feniporis mo- 


mentuni, o pumfum, o articulus, tene 
MI, 


» quemadmodu ni , 


etiam : per lo femplice quando , cam, 


mando. 
QUANDO CHE SIA, una volta aliquare 
do, aliguardo tandeni, 
w QUANDUNQUE , e ,, quandunche , è 


m Quandanqua , ogni volta che, quetiesa 
cunque . 


qual-[QUANQUAM, V. L, fare il quanquam in 


checcheffia, ( M, B. ) farcitfuperiore in 

checcheflia , g/oriari, magnifico fe effere 

re, arbditriusm rerum fibi fumere , v agere, 
fumino pro imperio agere, Cic, 

uanticade , quantirare, 

quantita: 3 eri fteffo , che abbondane 

za, Dis , copia, multitudo , numerui , 

QUANTITATIVO, diquantita , «d quan 
titatem pertinens. 

QUANTO , fuftane, quantità , queen, 

uantitas, 

QUANTO, add. quantus, quam magnue 3 
tutto quanto, vale lo ftello : quami , € 
tucti quanti, quot, quam multi, giotquor, 

QUANTO , avverb, di quantità , quem, 
quantuni : talora denota tempo , quatto 
diu: quamio è, che hai fcritto al gior = 
nale quelta partita? guejo quam pridene 
hoc nomen in adverfaria retulifti 1 è al 
le volte lo ft;fo , che per quanto, per 
tutto quello, gramtima , quosd : quanto 
da me dipenderà , quanto in me farà , 

antune in me erit, Cicer. quanto farà 
poffibile , quantwm poteì, Plaur. quead 
ferì poteft, Cic. quanto è , 0 farà, 0 è 
ftaro , ec, a me, a Paolo, cc. vazlione 
per quanto f{perta a me, 4d me quod ate 
tinet, ad Paulium quod attinet , o fpe- 
Pat + per quanto fi ped, pro virili par 
ti, Cic, al relto, guo? EER re] el, rié 
“ termiti, Cottra,, qu mpereta 
religuo , cete verra fencne 





412 QU 
Cicer, amo la repubblica , quante altri 
mal, tar funs mmicus Republica, quam 
qui marine , Cic, in quanto , o quan. 
to a quello, che fovente m' bai (cricto , 
di appaciar queito noftro amico l'ho fa:- 
to, cd ho tentato ogni ftrada , guqd 44 
me fepe fcripfti de notro amico piacan. 
do , feci, ( erpertus Jum omnia , Cic. 
quando la cola è migliore , ramo è più 
Tara, Optimum quidque rarifimum eh , 
Cic. quanto più alcun è miglior dicito- 
re, tanto più teme , ut quifzue aptime 
dicit , ita marime dicendi difitultatemi 
timet, Cicer. quante cofe in quante po. 


che patole ? quan suulta qua pawcis 1| QU 
parole £ g quam pi 


Cic. quanto nemo fi ha di fermezza , e 
di forze, tanto più fi defidera farli de. 
gli amici, wt quifgue minimum firmita. 
tis babet , minimumque Virium , ita 
anticitias appetit miacuna; , Cicer, per 
quinto toccava a me, quanto mi appar. 
“ teneva , ho dato mano , perchè fi facef 
fe, st ita fieret , pro mea parte adv. 
vi, Cic. quamo più alcuno ha bifog.o 
d' ajuro ,.tanio più aja:ar fi dee , chi 
altri, ut quifque marine 0p:s indigeat, 
Îta ci potrfiumum opitulari oportet , Ci.. 
e lo dico, hse più alito polo , quan 


‘marina pofum voce dico , Cic. quan.o| Q 


più diffi ile, cano più eccellente cofa, 
quo digicilrui , boc praclarius , Cicor 
Uanto prima, quam privi i quan'o 
0, € pollo ul prego , fe pror/us , vebe. 
menter, etiam atjue etiam rogo , Cio, lla 
afpettando, quinto ftarà a venire, espe. 
do quam mor venizt, Plaut, quanto tardò 
a mavigare } quam mor Mevigo? Plauc. 

QUANT 
to qua fi réputaffe una foltizia , niente- 
dimero , ec, Zitet fiultitia putaretur ta. 
men, e. 

» QUANTOCHE’, benchè, etfi,etiamfi, 
quamvis : in vece di quanto femplice» 
mente, V. 

n SRIARETOCA è Bat. Inf. quantua. 

Pr 


cy V. 
» QuaNTUNCHE , € quantunque , nome 
indoclinabile, vale quanco , gedmtss 3 per 
‘tutto cid, quidguid i per qualunque, qual. 
fivoglia, quicwwgue 1 per quanto tempo, 
uandiu, 

QUANTUNQUE , avverb. vale benchè , 
ctf, quamiguam , quamvis , etiamfi: per 
Manto avverb, quamtnm 

QUARANTA, guadiatiore quaranta vol. 
te, quadragiet : Libro del quaranta, V. 
Libro » di quaranta , quadragenarins , 
a quaranta a quatanta , quadrage. 
mi, Cic. 

UARANTAMILA, quadraginta millia, 

QUARANTANA, e quarentana , fpazio di 

maranta giorni, V. quarantena, 

QUARANTENA, fctie di quaranta cofè, 
quadraginta : fpario di quaranta giorni , 
FTA iuta dierum fpatium. 

































+ Cron. Vell, 79. benché : quau»] QI 


QUARTIERE, e quarileri , la quarta par- 


QU 
UARENTANA, V., quarantana. 
GUARENTIOI » V. guarentigia, 
ARENTINA, V. quarantina . 
Q 


ARESIMA , quadragefima , T. Eccl, 
quarefi= 
ma , fi dice di chi è sfortunato , 0 di 
chi ha qualche bene in tempo di non po- 


e’ ti fi muor fempre il bue di 


terve godere , adbverfa premi fortuna , 


celef. 
tenente le 
o conciomes, 


UARTA, dagli 
Qquaria parte di 


fariss: farla di quarta , vale deludere 


con inganno artifiziofo , furwm facere , 
Sraudulenter decipere + pigliai anche per 
queli'afperto © raggio , che comprende 


tre fegni del Zodiaco, 

QUARTANA , febbre , che viene ogni 
quattro giorni ‘ Quartana 0 quartuna fe- 
bris, 

QUARTANACCIA , pegg. di quartana , 

uartana febris vebementifima . 

ARTANARIO , chi ha la quartana , 

wartana laborani, 

QUARTANELLA, leggier quartana , Ze. 
vir qu ana, 

QUAR O , aggiunto , che fi dà ad 
animale graffo , c membruto , serre basi. 
tus, prepiuguit, fagimatws. 
UARTERONE, fi dice al quarto della 

tina, Luna oBapa , 

UARTERUOLA, una mifura , come il 

quario dello taj», quadrans, quartarius 


QUARTERUOLO, forta di moneta d’ot- 


inn=, quadrans, 


SURE ATO, fi dice di colui, che è no. 


Île per tuti Î quarii, paterno , mater 
mojue fanguine modilis. 


te, quarta pars, quadrams 1 per parce 
di Città, di cafa, e fimili, wròis regio, 
pars domus: quariieri di foldati , fatfo. 
me, Mativa 1 e quartieti fi dicono pure 
le Cinà , ec pacfi, dove fi tengono a 
fvermare le milizio , diberta , eorum, 
mondar le truppe ai quartleri , meittere , 
dimittere copias in biberma , Cicer, an 
dar a quartiere, pigliare , chieder quar. 
nere , dicono i foldaci il chiederfi da’ 
vinti la vita, Uitam petere, mortem fidi 
deprecari , pro Vita rogare , Cic. Phaedr. 
ficome concedere ye dar quartiere , il 
concederfi da’ vincitori la vita , Dita 
dare, concedere , Cic. non fin diede quar. 
tlere a nilfuno , ad intermetioneni omxes 
cafì fuerunt , Liv, di quartiere in guar. 
ticre, regionaliter , regionatim, Suzt, 


QUARTIERMASTRO , colui yche foprane 


tende aî quarticri, prefedius dationibus, 


ARANTESIMO , quadragefimn: , UARTINA, quadernatio, V. 

ARANTIGIA, Term, legale , fignifica| QUARTO, fut, quarta pare dichecchef. 
cautela , e folennità , che fl oppone agl'] fia , quadrans; per pezzo, parte, pars, 
iftrumenti pubblici per fermezza dell'ob. frupum ia quarti a quarti, fraftatim , 
bligazione , e ficurezza d:1 creditore. membratim o: per appartamento , pars 


UARANTIGIA, V. guarentigia, 
ARANTIGIATO , add. da quaranti- 
la, defenius, proteus. 

QUARANTINA , quarentina , ferie di 
uaranta cofe, quadragixta : per lo fpa. 
so di quaranta giorni, in cui fi ricen- 

gono nel lazzaretto le cofe fofpette di 

pestilenzia , mene diet i per una 
fpezie d'indulgema, guadraginta dierum 

indulgentia . 

QUARANTOTTO , quadraginta oBa 1 aua- 
rantotti fi dicono i Senatori Fiorentini 
dal loro numero, Seratores, 

QUARE, voce affarro latina, vale perchè , 
quare , cur : non, ffine iquare , vale nou 
denza ragione , mom immarri!o, 


domus: gli ho dimandaro un quarto in 
cafa fun, petit ab illo, ut mibi aliguid 
de babitatione commodaret , Cicer. il 
que degli uomini , audroxmtes , em, 

‘ir. il quarto detle donne , pywecea , 
ranti 4 che. Plane. il quarto de foreftie» 
ri, dofpitia, orum , 0 Hofpitale cubicu. 
fum , <icer, Liv, per tina mifura , che 
tiene la 
drams > quarti della cafacca , s'inten 


quelle parci, che przdana dalla  ciatola [QU 


in giù» quarti d' alcuna perfona , in 
parlando di ine qualità , s* intendano le 
quattro famiglie , cioè del padre , della. 
mrdre, dell''avola marerma , e paterna , 
genui mobili 3 undarne il quaria , 0 ane 


UARESIMALE , quadragefimalis , T. 


QUARESIMALE, fuft. dicefi il libro con- 
prediche giornali per tuo il 
corfo d'una quarelma , facre orationes , 


Affronomi fi chiama la 
360. gradi, che fono 93. 
in che «’ dividono il cerchi» della terra, 
quadrani : per mifura , quadrantal, quar. 


QUASIMENTE, 





QUATTAMENTE , in maniera 










» QUATTORDECIMO, 
SUTTON DI ESIMO, 
Q 


QU 

dar nel quarto , vale non patir dilazio. 
ne, mora mon pati , mom de differ. 
ri : e ironicamente per moftrare eccetio 
di cofa , che non rilevi , imamiter geo 
fire ; farla di quarto , di quarra , V, 
in quarto, come giucar , feder in-quar. 
to, Jo ficfio, che in quattro , quaterxos 
ludere , 


QUARTO , add. nome numerale ordina» 


tivo, guartus, 
$pEcIMO, quarius decimus , 


SARI 
QUARTOGENITO , generato nel quario 


luogo , quartus genitus , quarto loco ge 
mitus. 


QUARTUCCIO , forta di mifura s che 


contiene la feffanquattrefima parte dello 
ftajo : Gi dice anche mifura di terra 
che tiene I' ottava parte di un fiafco } 
che fi dice anche terzeraola , semina: 
marinccio di vino , quadrans tini , 
ii, 
UASI, ì come, come fe, qua. 
fi, veluti , velut, 
# : per poco meno che, ferme , pere, 
fere : quafi che, quafi come , quafi co» 
me fe, tutti s’ofano per lo femplice qua. 
fi: quafi quali, vale lu fteffo , ma ha più 


di forza. 
QUASSU*, in quefto luogo , Are, 
QUASSUSO, coverbi di moto, 4u6, 
iftbue . 


QUATERNARIO , Crufe. V. quaderni. 


rio 


QUATRIDUANO, V. L. di quattro dì , 


watuor diermm . 

quarta , 
occulte , abdite , abfcondite , latenter 
clandettine , clanculum. 


QUATTOS è chinato per occultarii , 


ATTONE, bumi dupregus , occnle 
fus, latens ; quatto euatto , e quatro. 
ne quirttone , vaglione lo ftefo , ora con 
alquanio più dI forza. 
quartus de» 
Chant, 
IATTOR DICI, quatnordetim, Plim. 
JATIRAGIO, forta di panno fiufimo; 
id è voce in ischerzo. 


QUATTRINATA , porzione dicheccheffia, 


che vaglia un quactrino : non val una 


ATTRINELLO , dim. di quattrino + 
obalus. 
UATTRINO, piccola moneta , quedrans, 
oBelus ; fino ad un quattrino , ufgre ad 
mummiun : quattrino rifparminio due 
vole guadagnato » Proverb. e vale , che 
la parfimonta equivale al guadagno, di. 
vitia grandes fomini funi vivere parce x 
Lucr. tritto a quel quarrrino , che peg 
BI ra Il fiorino , fi dice dello fpevdie 
poco , e perder percid talora la rroffiima y 
e ficura occafion d'acquittar afflai, peru 
miam in loco megligere marini trtére 
dum ep lucriwm, Ver. a qnattrinva quat 
trino fi fa il fiorino, vale, che fpelfege 
Biando , col poco fi fa l’affai multa paw- 
ca faciunt unum fatig , Paraemiog. chi 
non iltima un quattrino , non lo vale 4, 
fi dice per dimoftrare, che fi debbe tener 
conto d' ogni cofa anche minima , el 
minima curetda funt : quavrino , € 
quattrini , fi dice anche în fenfo gene» 
trio di moneta, danari , nwzamsi , divi. 
tie ,pecunia : onde effere , o non effe» 
re in quattrini, vale avere , 0 non ave 
re danari , sumomatum effe , 0 nummis 
Cartrà, 


Guatrinata , rom ef teruncii. 


quarta parte dello ftajo , e QU ATTRINUGCIO , quaterinello , eso. 
di 


f. 
UATTRO, quadrini , quaternì, quatuor . 
uactro volte , quater, Cic. quattro giorri, 
quatriduum : è lontan da Laodicea quat ro 
giornate , greatridui iter abe3 aò Laodi. 
cea , Cic, andar in Quattro , andar core 
posi, repere , reptare : non di Quae 

ne, 


U 
tro, fe tu non l'hai nel facco, me c4- 
sas triumpbum ante viforiam , ne tuumi) 
diseris , quod manibus nom 
quattro , maniera ufata per efprimere 
quantità grande di quella materia , di 
che fi tratta , abumde, large, topiofe + 
e aggiunto a un add. gli dà forza di 
fuperlativo . Dott a quattro , dodiffi= 
mus: quatro denota anche un piccio! 
numero di checcheffia , come far quattro 
pafli , mamtgiar e seggi bocconi , al: 
quantum, paullulum diambulare , pa 
rum , modicum inanducare i fermarii | 
© metter in quattro , cioè fenza pic. 
garfì, perjtare : due, © due hamo a fai 
quattio, cioè il conto ha da tornare , 
rationes convenire debent, rationes utijue 
convenient : effer quattro, e quater’ orto , 
vale in modo baffo , efer chiaro, e ma» 
nifefto , patere , prorfus craftare . 
QUATTROCENTO , quadringenti , qua- 
drigeni , Var, 
UATTROMILA, quatwor millia . 
UATIRO TEMPORA , le digiune di 
tre giorni , che fi fanno nelle quactro 
ftagioni dell’anno , una volta per iftagio- 
ne, efuriales ferid , Plaur quatuor amti 
tempeftatum jejuniun , quatuor tempora , 
T. Eccl. 


QUE 4 


QUEGLI, quelli, quei, o que*,ille,is, 
stli y ii, V. 1 gramatici, 

QUELLA, illa. 

VELLO, ille, illa, illud, 
UERCETO , luogo pien di querce, 
mercetmmi . 

QUERCIA, e querce, quercur: di quer- 
oÎt, quermas , quermeni , quercicus i al 
prime colpo non cade la quercia, prov, 
e vale, che nou bifogna sbigortirii alla 
prima , mom uno quercus dejicitur iBu : 
far quercia , fi dice lo ftar ritto col ca. 


gionravi la particella effo per proprietà 
i linguaggio, 4ic. 


tenes 1 a\ QUESTI, quetta , queto, dic, Aec, dot, 


V.i Gramatici : in quetto , in guefto 


QUETO , fuît. vs ' 48 


QUI 


mentre, in quelto mezzo , interea , in-(QUI', in queto luogo, dic, Zoe ix /ocos 


ferim , intera temporis , tnterea loci, 
Ter. in quello, in queta, vagliono lo 
telo ; a quefto co' verbi venire, condur- 
reo finiti, porta com fe quafi fottin- 
tefo alcun nome, come termine , (tato , 
fine, cc, convenire , GC. 

QUESTIONALE, add. quiftionale, que» 
ftionevole, V. 

QUESTIONAMENTO, quaztio , difputa- 
tio , comtentio , jurgium , rixa , lis, con. 
certatio , Vontroverfia . : 

QUESTIONANIE , difputator , litigato”. 

ESTIONARE, comendere, difputate , 
certare , comeertare , difteptare , difputa- 
re, contendere, rirari è queltionar di pa- 
role, altertari, rirari verbis : queftionar 
con pugni”, calci , mori, baftoni, armi, 
certare calcidbus , pugnis, morfibus, fu- 
fibus , armis. 

QUESTIONATO, difputatur, im contro» 
Vverfiam vocatus , adduftus , 

QUESTIONE, riffa, riorta , rixa, conten- 
stio, jurgium : per lite, difputa , guaio, 


co' verbi di moto, é#0 : per In guilio 
siondo , im ferris, in doc orde terraruri 3 
per in queto cafo, in quefta materia , 
intorno a cid, dae fuper re, Fac di rei 
pet ora , allora , murc , modo, teme: 
Par in quel luogo, dl quale altri pare 
la, ma non vi $ s illic: e co'verbi di 
moro, ille: di quì » Zine 1 di qui è 
quatro giorni , intra quatuor dies : di 
qui a qualche tempo, intra alifgWod terme 


puis per quì, dec: fra qui ye uo 
«i, vale nel termine di otto di , intra 
oito dies, 


QUIA, V. L. ftare al quia , acquetarfi al. 
la ragione , cedere rafioni; e per ftar in 
cervello, efe apud fe, fanum effe , Tur. 
tornare al quia, ridurli alla ragione, 44 
dbomans frugem fe recipere . 

» QUICENTRO, Y. quidentro , 

» QUICI, lo fieffo , che qui. 

vw QUILIRITTA, V. quisicta. 

QUI’ DENTRO, die intus,o doc stro, 
co' verbi di moro, 


difputatio , controverfia, lis, comtentio:{QUIDITA', e quiddità , quiditade , qui. 


per dubbio , 0 propofta , intorno alla 
qual fi dee difputare , guettio , dubita» 


ditate, effenza , e definizione di clafcuna 
cola, efentia , natura. 


fio, argumentum i proporre una quelt o-:QUIDITATIVO, e quidditativo , che pare 


ue, quetiomen ponere , inftituere , affer- 
re, Cic, tratta una queftione , 18 qua- 
Rione dliqua verfari, babere quefionem 
de aligwa re, Cic. egli è una queftione 
non ancor, terminata , in che confifta 
principalmahee la viti della fortezza , 
immenfe quefionis et, im qua mazime 
exittat fortitudo , Plin. 
QUESTIONEGGI AMENTO, comcertatio, 
controverfia , difputatio. — . 
QUESTIONEGGIANTE, difputator, li. 


tigator. 


po in terra, e co” piedi all'arla , inverfis QUESTIONEGGIARE , V. queftionare, 


edibui fare. 
ERCINO, add. di quercia, quermas , 
Re MEMI. 


ol 


quercicui , 


UVESTIONEVOLE, difpurabile , difpw- 
tabilis , de quo in utramque partem po 
te dijputari. 


QUERCIOLETTO, dim, di querciuolo 'QUESTO, dir, Ate, doc, 


quercus tenella . 


QUERCIDOLA, quercia giovine , guer 


QUESTO E QUELLO, moli , mwlti, 
unus (9 alter. L. 


cus jumior , novella: è anche furta d’, QUESTORE, quegli, che preffo 1 Roma- 


erba, chamddrys. 

QUERCIUOLO , quercia giovine , quer- 
cus jamior è fat querciuolo , fat quer- 
cias V. 

QUERELA, lamentazione , querela , 24. 
muentatio , quafus , conqueftus , queri. 
monia, conquettio, espoftulatio , lemen- 
tum, ploratus, comploratus, complora- 
tio: far, o dar querela, e fimiliz qual. 
cheduno, val: notificar 1 di lui misfatti 
alla corte, diem alicui dicere , aliquem 
accufare, pofulare . 

QUERELANTE, che dà querela , accus 
fator , 

QUERELARE, accufare , polwlare , ac- 
cufare , diem dicere alicui*: in fignif. 
ueutr. pafs. dolerG , queri , romqueri , 
Jamentari , deplorare , piorare . 

QUERELATO, accufato, accufatus , po- 
fulatas, 

UERELATORE, che querela , accufa- 
tore, aceufator. 


QUERELATORIO, 2, add. lamenscvole, 
QUERELOSO , Jamentabilis que. 
rulas, 


» QUERENTE, V.L.cetcante ,quarens. 

o RIMONIA, ge è 

QUERULO, querulifimo , lamentevole , 
uprulmi , queribuadus . 

QUERULOSO , add, che G querela, que. 
rulus, 

QUESITO, domanda, quefio, gquefitum, 
interrogatio , percontatio. 


QUESTESSO, lo ftefo , che queto, ag- 


ni amminiftrava 1° erario pubblico , gue. 
for : di queltore , gieetorims ch” è fa. 
i queitore , camerlingo, gue,torius vir, 
-icer. 

RERZIORIA » dignità di queftore , que. 
dura, 

SURTAMENTO s avverb, cheramente, V. 

ETANZA, Crufc. V. quitanza, 

QUETARE, e quictare, fermare il moto, 
dar quiete, pacare, pacificare , placare, 
fedare , tranquillare ù tramquillum facere, 
Plaur, quietar la collera, effrimgere , ai 
tigare ,compefcere reprimere , fieftere yr0- 
mittere îras , Perr. Cic. Ter. Plaut. querar 
il mare, componere fiufus, Virg. quetar 
lo fpirito , ami imtramguillo , ac tuto 
fidere , Plaut, quetar un qualche tumul- 
to, feditiomem in traszuiliumi comferre , 
Plaut. compeftere , romprimere , Cic. que- 
tarfi, calmarfi , fedari, parari ,tranquil» 
Hari, quiejcere , iram ponere , mifam i 
ram facere , ira moderari, iram omitte» 
re , Cic, Horat, Liv. Ter, querare , e que» 
tari per far fino, defimere , quiefcere yta» 
cere, filere, fitem facere, 1muponere, è 
per far quitanza » «pocbam feribere : que, 
tati, guie/cas, o quiefee , Plaut. 

QUETATO, e quietato, compofitar, fe 
datus placatus, 

QUETO, e quiero , chero, che nou fa ro. 
more, quirtws, trauguillusi per fermo, 
firmus, Babilis : per tranquillo , conten. 
to, franquilins , contentus : di quieto 
potto avv. val: quictamente, V, 


secipa di quidi.a, che ha quidità , clicu» 
ziale, V.. 

QUIESCENTE, V. L. quiefcens. 

» QUIESCERE, V. L. quietare, in fe 
Buif. neut. guiefcere . 

» QUIETA, quiete, V. 

QU:IETAMENTE, quietifimamente , guiò- 

. te , fedate , pacate , tranquille: 
Vir quicramente , quieto «mimo vivere, 
Cicer, 

UIETANZA, Crufca, quitanza , V, 
UETARE, V. quetare, 

QUIETATIVO, che quieta, fedams, piso 
cans, leniens , trangquillaws, 

QUIETATO, quetato, jedatus, piacafus, 
cCompofitus, 

QUIETAZIONE, il coffare dal moto, 

QUIETE, wies, requiesi per 
ripofo , calma , tranquillità , quis, frane 
quillitas, 

» QUIETITUDINE , V. quiete, 

QUIETO, quictifino , quicrus , tranguile 
lus, fedatus, 

+» QUIETUDINE, V, 

Gli INTORNO , Crufce, per Bet lore, 

QUILIO, diciamo cautare in quilio , cio 
cantare con voce alta , € fotiura, e/are , 
& fomora voce cantare, 

” QUINAMONTE , difcolto di qui, sive 

rocut, 

QUINAVALLE, V_ quindavalle, 

QUINCENTRO, V. quidenrro + 

QUINCI , di quì , Simei in wgee di per 
quetto Inogo , 44e : per dapoi , potea, 

tin, deinde : quinci riferente cagione » 
vale percid + 4ime , proprerea, ideirco , 
ideo: quinci avviene , deriva, érxc fit, 
efficitur : da quinci innanzi , da quetto 
tempo” innanzi , poftbar , deinceps , 19 
poferum: quinci giù, vale di quì a baf, 
fo, dine, deorfum i quioci fa, furfum, 
verfum, o Verfus : colla particelia di 
avanti ha rutre le fopraddette fignificane 
ze: quinci quindi, lo feto, chequà, e 
là, dine, tlince, dine indie, 

» NOBIIOLIAE , quì intorno, per bar 
ora, 

QUINCIRITTA, e più comunemente qui» 
cirittàa . avv. rimafo folamente nel cone 
tado , V. quieirra. 

QUINDAVALLE, epiî comunemente qui» 
navalle , laggiù baffo, + imo ill 


vie 


quiere, 


loco . 
{QUINDECEMVIRI, Magiltrara di quis 


Ai, 


4! 
dici, 
viro, quindecemiviralis , Tac. 
QUINDECIMO, decimms gmintws : in for- 
ra di fuft. per la quindicefima parte , 
ars quimadecima GRINTA si 
INDI, di quivi, d’ivi, di quelluogo, 
NT c'indo', ex co loco * Ri verbi di 
moto per luogo , #llac ; riferente tem» 
po per di poi , deinde , dein , potea : 
Fapportante cagione, per da qui.ito, per 
uefta ragione, Aim , propterea è od 14, 
sdcirco : quindi giù , da quel luogo in 
giù, imde deorfum è quindi sù , da quel 
luogo in su , intde furam : quinci , e 
uladi, Simc sllîme , binc ide: da quine 
di innanzi , iN poteruns, potbac , dein. 
ceps : di quindi , lo fteffo che_.il folo 
quindi : tar quindi, per lo luogo accen- 
Mat. 


mio, illat 

QUINFICESIMO , decimus quintus 

QUINDICI, guirdecim : quiadi.i voke , 
quimdecies , Cic, 

» QUIND'OLTRE, e quinoltre , di qui- 
vi intorno , per ért luca , circa illa 
loca, 

» QUINE , voce oggi rimafa folamente 
in contado , e vale, quì, die. 

QUINOLTRE , avv, di quivi imorso , 
inde per bre loca, circum Are loca. 

QUINQUAGESIMA , Pentecolte , V. per 
li Do nenica più (fina alla quarefima , 
qua magefima, T. Eccl. 

GIN UAGESIMO, guinguagefimwus. 

QUINQUANGOLO , figura di cinque an- 
oli, 

quina 


bENTO” » Hygin. 

1 ENNIO, fpazio di cinque anni, 
ner ptguee nerserna 

Q INQUEREME  V. L. forta di nave 
con cinque ordiui di remi , guivguere- 
mis, 

QUINTA, una delle confonanze mufiche, 
diapente, V (i 


QUINTADECIMA, aggiono , che fi dà 
alla Luna , quando 


piena , ploziiu. 
mium. 

QUINTE ESSENZA, V. quintefeaza . 

x INTANA , fegno , ovvero uomo di 
gno , dove vanno a ferire i gioltrato» 
ri, mrta. 

QUINTAVOLO, il primo avolo de’ quat. 
tro avani al primo, friftavws, 

QUINTERNETTO , dim. di quinterno , 
criguus codes. 

QUINTERNO,. quadernetto propriamente 
di cinque fogli, c talora prend.fi anche 
fempli emente per quaderno , coder , esi. 
quu' coder, (copus . 

QUINTESSENZA |, 1!’ cfiritto più puro 
di:9l: cofe , fuecus fubtilifimus , bito, 
per metaf. Vis, Virias, matura, ratio: 
la quintefenza dello ’ngegno , ingenti 4. 
cris acîes, Cicer. cercare , ricercare , e 
Ginili la quinteffenza d’akuna cofà, vo- 
lerla fapere a fondo , funditus perferu- 
tari , 


QUINTP, fault. ta quinta parte , guomta 


ai, 
gbitto, add. quintus.. 
QUINTODECIMO, decim@s quistus, quix- 


tusdecimut, 

QUINTUPLO , Termine di porperzione 
quinti s Mart. raddoppiato cinque 
volte, 


» QUIRITTA, qui appumo, dic plawe, 
VISQUIGLIA 1 O qQuisquilla V.f pero 
gamento , fuperfluica , quisguilir , pure 
gamenta , fordes, 
QUISTIONALE , quiftionevol: 
" bilis, de quo difputari pateà , qued in 
difputandum vocari poteft. 
QUISTIONAMENTO, il quiftionare, gur- 
fio, contenti», difputatio , Jurgium, ri» 
xa, lis, concertatio, controverfia , 
QUISTIONARE, ce derir. V. queltionare,ec, 
ISTIONATORE, che quiftiona , dif- 
putatore, Jifigator, 


re, difputatria , 
UISTIONCELLA, 
SIETIONCINA, ne , quajiune 
cula 


QUITANZA, ceffone , acceptilatio , Ulp 


4 QU QU RA 
quindecemviri , Plin. di quiadecem= , QUISTIONATRICE, fem. di quiftionato-| clews, refarciems, interpolans, recorcite 
mani, 
dim. di Quiftio-|RABBERCIATO , add. da rabberciare , inte 


ter, olatus, refeBus, 
ABBI, voce Ebrca , che val maeftro, 
, Rabbinus , V. Eb 


B 
magifter 
apocha : far quicanza ad al:uno , alicur| RABBIA, male proprio de’ cani, e per fie 


fcribere apocbam , acceptam alicwi fcri. 


pie facere pecumiam , Plin. Jun. 
QUITARE, ceder le ragioni, far quitan. 
za, jus in alium tramijerre , fcribere 


apocham , fcripto acceptum facere , ofer- 
re s folvere , liberare, 

QUITATO, add. da quitare, liberato dall' 
obbligazione y/o/wtus obligatione , accepto! 
liberatus , 

QUIVI , in quel luogo, ibi, illie , e0 în 
loco : e co' verbi di morto , #0, illue : 
quivi fu, #/wc: quivi vicino , in vi. 
cimia , per ca loca: quivi curo , intws, 
intro: quivi medeliilo, ibidera , coden 
in loco i quivi olire, 0 olire quivi, va- 
glio.10 quivi intorno, per ea /oca : per 
allora , swme 3 infino a quivi, sallemus 
ufque, uf$jue adbug; per da pi, potea , 
deinde , nin, funi: dinorante cagione , 
pro terea ob id, idcirco jillinc: di quivi, 
flline, imde + quivi ved:fimo , nello ftef- 
fo luogo, ibidem, todens in loco è qui. 
vi emro , deutro a quel luogo , illic 


intus 
QUIVIRITTA , avv. quivi appunto , V. 
quiritta, 


quo 
| € cuoco + 
» QUO AJO, V. cuojjo. 
uo UO]O, V. cuojo. 
»Q o 


componere , ordinare, 


tidianamente , gmotidie . 
QUOTIDIAN 


uotidianamente , fingulis diebus facere, 





fimo , quotidianus. 


milii, eccello di furore, d'ira, c appetie 
to di vendetta , rabies, furor ; traiporta= 
to dalla rabbia , fwremti rabie fibmulatas , 
Furore percitus, Cic. la rabbia è , 0 rima. 
ne tra” cani, vale la difcordia è tra gli 
eguali, e tra perfone del medefimo ordi. 
ne, figulus figulo: per ecceffiva cupidi- 
gia è libido: p.r una fpezie di malore » 
che anche fi dice itizza, V. , 

RABBINO, dotcor della legge Ebraica , 
door , Rabbinus, V. Ebr. 

RABBIOSOAMENTE, rabide , infane, 0 
infanun. 

SA MQaETTO » arrabbiatello , radio» 

UiMmi, 

RABBIOSO , rabbiofifimo ,arrabbiato , ra. 
didus rabiofus 3 per Gmil, adiraco , furio» 
fo, turens, debacchans , furenti rabie fi 
mulatus , furore percituss e’ va rablioio , 
debacchatur , Cic. ferarum rabidaruni moe 
re miulat , Stat, per ifmoderato, eccefe 
Gvo, immoderata;s , nimius, immenfas 3 
ra rabbiofo, rabiofului, Cica 

RABSOCCARE, di nuovo abtoccare , ere 
iterum capere , prebemdere : per ricmpier 
fino alla bo.ca , imuplere ufque «ad 05, 

RABLOLCATO, add. da rabboccare , ore 
iterum capius, prebenfus s per riempito 
fino alla bocca, impletus wjJH ad os. 


» QUOCERE,, e ,; quocco, V. cuocere, RABBONACCIARE , calinare , pacare , fee 


dare, tranquillare 3 e per fimil. demire 4 
placare , fedare : in figuif.ncuir pal. per 
rappacificarii, im gratiam redire , redì. 


ARE, porre la cofa nel fuo ordi- RABBONDARE, abboudare , «5matdare, 


affuere, 


né, 
‘QUOTIDIANAMENTE , giornalmente yco-| RABBONIRE , abbonire , rappacificare , 


piacare , lenire. 


JARE, far checchefià RABERACCIARE, dinuovo abbracciare, 


iterum ampli, completi, 


IQUOTIDIANO, e ooridiano , quotidianif-IRABBRENCIARE, rodaurare refarcire, 


Faliectare , restamrare , reficere , 


VOTO, Vbcabolo, che fignifica ordine .IRABBREVIARE, abbroviat di nuovo , iffa 


QUOZIENTE, termine d’ Aritmetica , € 


rum br. viare , conmtrabere , peritringere + 


fi dice del numero, che rifulca dal patcire ,j}RABBRUSCAMENTO , il rabbrufcite , 


R 


ABACCHINO , fanciullino , dim. di 
rabacchio , paerulus, puellus, 
RABACCHIO e rabacchiuolo , picciol fan» 

ciullo , infami, puer . 


RABARBARO, e teobarbaro , radice dij RABBRUZZOLARE, 


pianta medicinale , réadardbarumi , T. M. 


RABBARUFFARE , metter in batuffa , 


cioè in confulione , perturbare, turbare , 
confundere . 

RABBARUFFATO ,turbstws, perturbatus . 

RABBASSARE, di nuovo abbaffare, ite. 
rum , turfus deprimere , 

RABBASSATO, add. da rabbafiare , ite. 
rum depregus, 

RABBATTERE, merzo chiudere , perse 
altera claudere : cra la fiveftra rabbattu. 
ta, pars adaperta fuit, pars altera clan» 
fa {exetra , Ovid. 

BABBATTERSI, e riabbatterfì , abbatterfi 
di nuovo , iterwm imcurrere , offendere , 
marncifci . 


RABBATUFFOLARE, abbatuffolare, cox=|} RABBUFFO, bravaia 4 


fundere , perturbare , mifcere . 


» difputa-|RABBATUFFOLAYO, add. da rabbatuf= 


folare. 
RABBELLIRE , di nuove abbellire, iterma 
RIGHE ormare , perpolire , erpolire. 
€? 


A 

onatus , olitws, erpolitus, 
RABBERCIA 

reficere , rec 


timmare , interpolare, 


RABBERCIATIVO, che rabbercia , ref- 


\RABBU 


Ul iurbarfi del cempo , twrbatio , furda» 
Mentum , 
RABBRUSCARSI ; diceli d:1 reno , quan 
do fi curba, turdari, vbnubdilari. 
RABBRUSCATO, add, da rabbrufcate , 
perutbatus , turbatus, 
RABBRUZZARE, neuct. paff. ofcu» 
5 rarîiì , 0bftura» 
ri, obumbrari , obmmbilari , temebris ob- 


duci, 

RABBUFFAMENTO , fcompigliamento » 
turbatio, perturbatio, confufio- 

RABBUFFARE, fcompigitire se dicefi più 
che d*altra cola , di capoll sdipeli, cdi 
penne , turbare , perturbare , confundere e 
in fignif, neut. patti viaccher tufera , 
turbari a per accapigliart , ruuffarfi 4 Kia 
capillos mutuo involare , 0 capiblos in- 
Vadere, fe mutuo percutere , 0 cadere 7 
per riprendere bravando, objurgare , sb 
Crepare s per percnorere , batiere , perewe 
tere, cadere , verberare . 

RABBUFFATO , surdatus , perturbatif, 

che fi fa altrui 


#ucomtui , inornatus, 
con parole minaccevoli , obfwrgatio , mi 
wa, uni. 


fmofus, obfeurus. 


RABBUJARE, farfi buo, 0Ntarari + 


ATO, add, da tabbopire , cali 


BBELLITO, add, da rabbellise yier# \RABESCARE, ornare con rabefchi , spero 


Arabico erornare . 


E , rattoppiare , refareire ,\RARESCATO, opere Arabico erornatus. 


RABESCO, o stabefco , Arabica gra 
menu, Arabicuni opus. 
RAR. 


RABICANO , fortà di mantello di ca. 
vallo. 
RABI'NO, V. rabbino. 


RACCAPEZZARE , rinvenire, invenire , 


È rire, 

RAGCAPITOLARE + tidir da capo, fm» 
Muatim repetere . 

RACCAPPELLARE, rincappellare, demo 

are, denuo in miorbumi incidere, 

RACCAPRICCIAMENTO, raccapriccio , 

+ borror, È 

RACCAPRICCIARE, cagionar orrore, 0 
fpavento , 4orrorem imestere : raccapric» 
clarfi, Aorrere, borrefcere. 

RACCAPRICCIO, orrore , sorrer. 

RACCARTOCCIATO , piegato in forma 
di cartoccio, 

RACCATTARE, ricuperate , recuperare, 
reparare , recipere : raccattate il perdu- 
to , recuperare , quod amiferis , Pinui, race 
cattar la fanità, la libertà, le forze , re 
cipere fanitatem , libertatem , vires , Cic. 
per rifcattare , redimere : per ragunare , 
metter infieme, acquiftare , comparare , 
conquirere 1 elfler mal raccattato , ciuò 
mial ricevuto, mal capitato , male acci 
pi, © escipi , Cic, male pertraBari , ma- 
le cum aliguo agi. 

RACCATTATO, add. da raccattare , re 
Cuperatus, reparatit. 

RACCENNARE, accennar dinuovo, ite» 
rum indicare, 

RACCENCIARE, rattoppare i panni vec» 
chi, reficere , refarcire . 

RACCENDERE, accender di nuovo, ite- 
rum accendere , inflammare : e per metaf 
iterumi escitare , finale , accendere, 

RACCENDIMENTO 


, srtcenfio , intflari= 
matio, 


RA 


ragonare, e metter Înlicme, colligere , 
recoiligere , estertpere , cogere , congrega» 
re; taccorre il migliore d’un libro, opti- 
nia quei feligere , ercorpere , Ter rac- 
coglier il frutto delle fue fatiche, /ado. 
rum fuoruni {ru unt ora ad 3 raccoglice 
re il parto, val: far l’uffizio di levatri. 
ce, oiemicis munere fungi: per dedur. 
re, infcrire, inferre, colligere : per rice- 
vere, accogliere , ercipere , accipere 1e- 
ceptare , bofpitio ereipere 1 raccor la mene 
te in Dio, risoglier i penfieri a Dio, 
mentis oculo: ad Leum comvertere , cogi. 
tationem, 0 aminimm intendere în Deum, 
o ad Deum: per comprendere, adunar 
nella mente , intelligere , cogmoltere , ac- 
cipere , amime percipere , eacipere : race 
coglieri infieme , vale adunarfi , comperi. 
re, core, congregagii raccoglier lo fpi. 
rito, 0 l'alito, v fiatare , refpirare , 
fpirare , Tefpirare , fpiritum trabere , {pi 
ritum recipere , ducere , acrem fpiritu du- 
cere , Cell. Petr. e per metaf. Dires meci 
pere 1 raccoglierii per rifuggice, ricove- 
farti , fe fe recigere , confugere , perfugere , 
refugere : raccorre , termine aritmerico ,) 
fommare, in fummam redigere i li dice 
anche del ricevere nel popolo 1 voti, 
uando fi fanno i partiti, colligere fuf. 
vagia, 

RACCOGLIMEMTO, il raccogliere , col 
lelio, congregatio: raccoglimento di cuo- 
re, cioè risiramento dalle diîtrazioni, «- 
mimus intentus, attentus, animi appli. 
catio, Cic. 

RACCOGLITICCIO , lo (tefflu, che collet. 
tizio , colleBitius: taccoglitticcj a mol. 
ticudine, sm wwwni collefti , congefti cos. 
corpati. 


RACCERCHIARE, accerchiar dinuovo | RACCOGLITORE , che raccoglie, cos- 


iterum circumdare , ambire 1 por fem» 
licemente accerchiare , circwmdare , am 


è. 

RACCERTARE, di muovo certificare, i 
terumi certiorem facere , magis, magifque 
confirmare : raccertari ,magis, imagiigue 
confirmari, certiorem fieri, 

RACCERTATO, add, da raccertare, cere 
fior faffus,magit, magifque confirmatus . 


RACCESO, add. da raccendere , iferwa| RACCOL' 


accenfus, inffammatus, 
ag: « ticettare , recipere , re- 
coptare , itio accipere. 
RACCETTATORE + che raccetta, of. 
S,T 'ator , 
RACCETTATRICE? che raccerta , bofpi- 
tioercipienr, Vit.S. EUf.357. receptris, 
RACCETTATO, add, da tacceuare , 60 
pitio esceptus, 
RACCETTO, il raccertare, ricovero, dof- 
pitiuni , diverforium, 
RAUCHETARE, far reftar di piangere , 
alicujus lulum compefcere, reprimere , 
fedare : e racchetarii , a /nu, «@ plane 
Bu cefare, lutum, 0 piantium abrum 
pere, compeftere , planitu abdinere , fe- 
dari, placaris per quiecar rumori, fe- 
dizioni , fedare , pacare, tranpiliare, 
compefcere , pramere , 
RACCHETATO, add- da racchetare, fe- 
datus, pacatus, 
RACCHETTA, V, lacchetta. 
RACCHIUDERE, ferrar dentro, claude. 
re, comcludere , includere : racchiudere 
paffi, vale impedire, V. 
RACCHIUSO, imclufus, conclufa:, clau- 


CIA 

RACCIABATTARE s racconclare , refice» 
re, refarcir.. 

RACCOCCARE, c riaccoccare, reitera» 
tamente accoccare , iferum fagittani ar- 
cui imponere. 

RACCOGLIENZA, accoglienza, benigna 
traftatio , wbawitas, 

RACCOGLIERE, eraccorre , pigliar chec- 
cheffia , levandolo di terra, capert : per 


Bor , gui colligit. 

RACCOGLITRICE , che raccoglie, e fi 
rende comunemente per lo iteilo , che 
evatrice , odfetris, 

RACCOLTA, ticolca, meffis : per ricira. 
ta, receptus: fonar a raccolta, cioè ri- 
chiamare i foldati, camere receprui: per 
accoglimento , comsitatis, sirbaritatis of. 
fcium : per colletta, coafura , 

, colleRus, coaftus, congrt- 
gatut, congefius ,captus, perceptus : oc- 
chi raccolti, ocmwii retenti; uomo in fe 
raccalto, qui fe collegit , animum ad fe 
advocavit , difipata; agimi partes in 

fuum locum corgit , Cic, perfona raccol. 
ta, cioè co'membri bene proporziamati, 
bene babitur, egregia forma : ventre rac» 
colto, cioè piccolo , in fe riftrerto , vew- 
ter caftigatur, Ovid. vafi raccolti, non 
molto larghi, vafa won admodum patu. 
da s mano raccolta, cioè ftretta, fcarfa, 
manus contrafta . 

RACCOMANDAGIONE, 

RACCOMANDAMENTO, 
dazione. 

RACCOMANDARE, pregare altrui, che 
vaglia aver aLcuore , e proteggere quel- 
lo, che tu gli proponi , commendare ; 
raccomandami quanto più puei al ruo 

amico, «dui00 f40 soi de meliore nota 
commenda , Cic. per dare in protezione, 
cura, e cuitodia, tradere , committere , 

rmittere, alicujus fidei mandare, de- 
mandare: non ho niente più a cuore , 
che far quello, che ru m'hai raccomane 
dato, wibil mibi optius , 0 antiguius 
eh, quam ut marndatis wir fatisfaciam 
quam ut mandata tua erequar , Cicer.. 
per dare, 0 mandar falute , falutem a. 
licui dicere, aliqueni falutare , falvare ,ì 
Jubere i mi raccomando 2° nici amici sj 
faluta omnes amicos, falutem die metr 
amicit: raccomandatemegho, die illi fa»! 
Inter + m appiccare, e legare una cofa 
a checcheffa, religare ; in fignif. neutr, 
pafl, vale implorare 1’ altrui protezione, 


V. rac. 
coman. 
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fe alicujus fide: , tutela commiittere , 
tradere: raccomaiad r \'aninia, vale far 
la raccomandazioni dell'anna, dagri0e 
tis amimam Deo comusendare , |eprema 
morienti oficia perfol vere 

RACCOMANDATIVO, 2dd arto a race 
comandare, commendalitius 

RAC OMANDATO, ra conandatifino , 
commendatus , traditus, eommifims , pere 
mifiui, mandatus, veligatus. 

RACCOMANDATORE , che raccomane 
da , commendator. 

RACCOMANDATORIO, di raccomanda» 
zione , comunendatitius, 

RACCOMArLDATLIONE, 

RACCOMANDIGIA, dare, com» 

RACCOMANDITA, mendatio ; 
lettere di raccomaudazione, litere come 
mendatitié , Cic. la mia raccomandazio= 
ne gli ha fervlto, gli è ftata utile , mea 
commendatio wfui magno illi fuît: fa- 
re, e mandare faccomandazioni, val: fa- 
lutare , mandare falute ; fagli le mie race 
comandazioni, faluta sum verdis n.éis, 
falvere cum jube meo nomine , die ili 
piurimam a me falutem, Cic. 

RACCOMODARE , accomodare di nuo= 
vo, rifare, V. 

RACCOMPAGNARE, di nuovo accome 
RES s fterum profequi a 

RACCOMUNARE, totnare a far 

RACCOMUNICARE, 3 comune quel. 
lo, che era, divenuto pitticolare, 0 di 
parcicolari , iterm in comune conferre : 
alle volte è lo ft.fa, che accomunate , 
in commune couferre . 

RACCONCIAMENTO, ilracconelare , int- 
terpolatio , refeBio . 

RACCONCIARE, rimetter in buon effe- 
re le cofe gualte, reficere , reeprcimmare, 
reftituere , interpotare : 1 farb raccon= 
ciar sì bene il tuo veftito , che non/ft 
conoîcerà più, ego tibi peftem: tuam e 
DO concinnatam dabo , wi ignorabitue , 

laut. racconciar una potta rotta , fores 
efrattas reftituere , Ter. bo farto raccone 
ciar la mia cafa, e4des reconcinmandas 
curavi , reconcinwavi edes, Cic. perr.p- 
pacificare, rappatumare , tomcifrare, com- 
troverfias componere , in priftimami con- 
cordiam veducere , averfos amico: com 
pomere , Cic.Hor. racconciarfi con qual. 
cheduno , redise in concordiam, o in 
gratiam cum aliguo , Piaur. Ter. race 
conciart il tempo, vale raflerenari, 44 
faciem ferenam mutatur dies, Phidr. 
difserenat, Plin. 

RACCONCIATO, recompofitus . 

RACCONCIATORE, cheraccomcia , refe. 
Hor, interpolator, concimmator. 

RACCONCILIARE, e raconcitlare , Fr. 
Giord, p, 30, V. riconciliare. 

RACCONCILIATORE, Fr Giard. p.30, 
che racconcilia , recomciliator, 

RACCONCIO, racconlamento , Minterpo= 
latro , refellio , 

RACCONG.IO, add. interpolatus , refe- 
Rus, comcinnatus , reftitutus. 

RACCONFERMARE , di nuovo conferà 
mart, demo confirmare i, 

RACCONFORTARE, di nuovo conforta» 
re, magis , magilque folari , confrmare , 
fovere , 

RACCONSEGNARE , refti.uir quello , 
che è ftato confegnato, che più comune» 
mente fi dice ri onfegnare, reddere , re» 
ftituere, : 

RACCONSIGLIARE, V. ricontigtufe. 

RACCONSIGLIATO , add. dai racconfie 

fare. 

RACCONSOLARE , dare confoliione , 
confolari, folari , amimunm relevare , reo 
creare, comfolationem adb:bere , dare + 
afferre, V. confolate : ra. ortolarà , fe 
confoluri, actquiefcere | comfolatiene ju 
frentari , recreari , levari, 

RAC 


ti raccoman» 


“% 
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nili sor ATO, «animorelevatus, 10» 
creati, 
RACCONSOLATORE, che racconfola , 
confolator , 
RACCONTABILE, da effer raccontato , 
marrabilis, ematrabilis. 
RACCONTAMENTO, i! raccontare , Mar. 
ratio, 
RACCONTARE, narrare, marrare, reci 
tare, narrare , Veferre , COMMENOTArE, 
RACCONTATO, marratus , cOmmenora» 
tur, relatus. 
RACCONTATORE, che tacconta, war 
rator. 
RACCONTO, marratio : far un racconto, 
aliguid narrare , recitare , referte , 
RACLOPPIARE, di nuovo accopplare 4 
iterum jungere . 
RACCORLIAMENTO, abbreviamento , il 
raccorciare , compendinm , contralio , 
pitone , {umma, . 
RACCORCIARE, abbreviare, breviare, 
contrabere , imminuere , perstrimgere + 
raccorciar la ftrada , iter comtrabere , Stat. 
egcere iter brevius , Phedr. il troppo 
mangiare è e bere raccorcia 1 giorni, e 
la vica , intemiperaritia Vitam effcit dre 
Viorem 1 raccorclare undifcorfo , contra» 
Bere qrationtm , Cic. orationem brevia. 
re, Quine. l 
conferre verba 4d compendium, Plaut. 
RACCORCIATO, 
RACLORCIO, 
mebentus. 
RACCORDAMENTO, V. ricordo. . 
RACCORDARE, commemorare, i ali. 
cuius mtmuoriam redigere, revocare alio 
sid, admomere : taccordari , rmeminife , 
commeminige , retordari : per pacificate 4 
accordare, reconciliate . 
RACCORDAZIONE , V. ricordo . 
RACCORGERSI , ravvederfi , refipere, 
errorem fuum apuofcere , dd farnitatem 
redire è 
RACCORRE, V. taccoglicre . 
RACCORTARE, V. raccorciate, 
RACCOSCIARSI , r. fringere riferrando le 
cole, comguinijcere , incorare, 
RACCOSTARE , di nanvo accoftare , € 
anche accoftare fomplicem. applicare , 
admovere , 
RACCOLLAMENTO , il mecozzare , com 
JumiBio , comgeries, cuesulus, 
RACCOZZARE, unire mfieme , comange 
te, componere , togere , compingere , cu- 
mulire CQGcervare , congerere iraccotnar 
misfatti, cumulare fcelms fcelere , Cicer. 
nuccorzròd, c quali furb na monte infice 
me di più ragioni, rmuultas congeram , 
co coscervabo rativnts + raccoraarii , tox 
Jungi  componi, cogi, toacerpari 1 e' 
non raccozzerebbe tre pallottole in un 
bacino , prov, per dimoftrare un’ eftrema 
dippocaggine in checchefliv, 2egue wa- 
tare meque literar, ( s'intende, wovit ) 
imeptifuus et, di Platone. } 
RACCOLZATO, add, da raccorzate , (du 
pafu., compolitus , consundus , comze. 
pus, C0ACEVAIRI , 
RACCRESCERE, accrefcer di nuovo , 
iterum angere . hd 
RACCRESCIMENTO, akgruentumi. 
RACCRESCIUTO , anlus , iterum du 


bus. 

4, RACCULARE , { voce balla } ritirari 
iudicito , rinculare, recedere . 

RACCUSARE, di nuovo accafare, tera 
atcrifare , 

RACE MO, V.L. grappolo dell'uva, ra. 


cem i 


Rus addudus, into 


RACEMOSO, V. Li che ha tacemi, *4-|[RADDOSSARE 4 porre addoffo y impo 


tematut, ratemefmi, 


RACIMOLARE y fpiccar i ricimpli, rd [RADDOTTO, luògo; dove gli nomini fi 


temos legere: per meraf. levare qualche 


1 piccola parte, o qualche feliduo , adime. I RADDRIZZARE, V. raddirizzare, 
: *IRADDRIZZATO, Y. raddurizzato . 


Pd, refduum dufettt, — . 


compendium diflis facere ,) 
iRADDIMANDARE, V. raddomani-re, 
contraftus , pertrl. RADDIRJZZARE , di unovo dinizi cre, 


RADDOPPIO, forra di moro patticotate 
RADDORMEN 


RADDORMENTARSI , ripigliare il fon. 


R A 
RACIMOLETTO, V. racimoluzzo. 
RACIMOLO, lo ftefflo , che racemo, V. 


per refiduo , figur. refiduum. 


RA ; 
RADDURRE, V. tidurre. 4 
RADENTE, chetade, raden: , abradens y 
tomdens . 


RACIMOLUZZO, dim. di racimolo, par-] RADERE,, levar il pelo col rafojo, rea 


Duis racemus. 
» Spezie di pefce , rbacimui , 


RACQUIETARE, e racquetare , fedare, 
pacare , tranquillare . 
RACQUIETAO, otacquetato, fedatws , 
dalai, placatus NE 
RACQUISTAGIONE, 
RACQUISTAMENTO, ? V. racquitto. 
RACQUISTARE, ricuperare la cofa per. 
duta , 0 ftata tola , recuperare , repara» 
re, recipere , V, ricupetare. 
RACQUISTATO, add, datacquiftate , res 


Cuperatui , reparatys, 
RAC UISTATOR recuperater, 
RACQUISTALIOIII. £ recuperato. 
RADAMENTE, fmamenre , dirado, 
rare, rarenter, 


mon fig;e + venpo tadamente in Senato + 
minus in Sematum venio, Cic ricevora- 
damente tue lettere, raras quidem acci 





pio tuas litteras , Cic. pet negligenio.. 


mente, V. 
RADDENSARE, dinuovo far denfo , ite. 
rum, dinuo condenfare. 


e per lo itesio , che dirizzare, dirigere : 
per correpacre, recorr.gere. 

RADDIRKIZZAIO, direilus. 

RADDOLCARE, fi dice del temporale , 
quando l'aria di fredda, e ctuda divl:- 
ne placida, e benigna, e per metal, va. 
le addolite, edultare, mollire , 

w» RADDOLCIARE, S. Girol. far di. 

RADDOLCIRE, venir 
dolce , eduleate , mollire , 

RADDOLCIMENTO, Crufc. lenimento , 
mitigamento 4 V, 

RADDOLCITO, edulcatte, 

1» RADDOLICARE, e,,raddolicato , V. 
raddolcire, e raddolzito. 

RADDOMANDARE ,répoftere , repetere . 

RADDOMANDATO, Bo., Fiam. add, di 
raddomandare . 

RADDOFPIAMENTO, duplicatia, con- 
duplicatio, gemimatio : riddoppiamento 
di forze, Virimm incrementum, accre- 
fio, Cic. riddoppiamento di febbre, fe 
brii iderementumi , Cell. 

RADDOPPIARE, addopphite, crefcete, 
duplicare , condublicare ,geminare : rad. 
doppiare i colpi, dexfere ifflus, Tac. rado 
doppiar le guardie, mwdtiplicare ereudia;, 
Tac. raddoppiir i’ inquietudini, le ango» 
fce dell'animo , duplicare follititudines , 
Cie. raddoppiare le forze, il coraggio, i 
cuore , aufere , adaupere animyr, Plav: 
pet audar di raddoppio, fir 1’ nperazion 
del raddoppio, termine della cavallcri: 
mr, duplicare gradunìè raddoppiare il 
palo, eradum addere , Liv. 

RADDOPPIATAMENTE. dir, stermm 

RADDOPPIATO , duplicetus, condupli: 
catus , gerinatui, auffus , adaultus: 
Dr cimjuo volte , guimenplex , 

art. 


del cavallo, duplicatus gradus, 

ARE, di nuovo addor 
mentare , itermm fopire , confopire , fem 
uu imducere . 


no, redormire , Pliù. fonsmum repetere, 
Cicer, 


nere 


radunano per traticherfi, compentns, 





















dere , abradere , tondere, attondere 1 rs» 
der la telta, tomdere caput ad cutem , 
Celf. farfi radere , operam tonfori dare : 
fatfi rader la refta , caput tonfori denna 
dandum prabere , Petr. mudare crimibus 
caput , Petr. depomerecepillos , Peir, per 
nestare , tafchiare , purgare , poli, er. 
polire : per andar rafente, radere, jege= 
te ditus , Virg. radere paffando, pretere 
radere, Lucr. il corvo radeva co’ piedi 
la terra, Corvus radebat pedibus terram , 
Plant. per ifcancellare radendo , delere , 
capungere , obliterate , radere, 
RADETTO, dim. di fado, rarior, 
RADE VOLTE, V, radamente. 
RADEZZA, tari:à, raritasi per uma core 
ta inicemiffione di tempo, poca frequen= 
ma, paucitas, infrequentia , raritas. 


rraro, minui faje, RADIALE, che attiene a raggi, o deri. 


va da raggi, «dradios pertiteni, co 
radils emanams: per pieno diraggi, re. 
dio(ws , 

RADIANTE, che radia, rediers, radios 
emittenti , fulgens , radiatus. 

RADIARE, rapgiare, irradiare, illufira» 

| re, radiare , fulgere , radio emittere 

RADIATO, add, da radiare, fw/geni , ifa 

| radiatui, illufra!us, 

RADICA, V. radice, i 

Ra DICALE, che deriva dalla radice, 

a radice profcifcitur 1 umido radicale y 
bumor Vitalis: per metaf. vale principae 
le, capitale, V. 

RADICALMENTE, colla radice, radich 
tuss per mecaf. principalmente 3 origi. 
malmente , 4b origine. 

RADICARE, farletadici, in fignif, neut. 
cnsur. pall. radicari , radicem capere + 
radicem mittere, radices agere , in fignif, 
neutr, e neuc. palf. per mecaf, ioternarti 4 
profoadarli, V. 7 

RADICATO, radicatiffimo , radicatat, 

RADICAZIONE, Il radicare . A 

RADICCHIO, erba nota , cictorewz i ti 
tAorinm. 

RADICE, radir 1 tagliar le radici , radio 
cesevellere , extirpare , eradicare : far le 
radici, V. tadicare : tagliar fino alle ras 
dici , radicitus estérpare : la jianta ba 
melo le radici, 0 protonde radici, plam 
tatenet, tomprebendit , Col. o altius de. 
fcendunt plantà radices , Plin. Aabet raa 
dices altas, Cic. altius defcendit radice 
arbory. Plini, pet metaf, cagione , origine, 
principlo, radis , origo, fonts, caufa 4 
principimm i tagliar le fadici del vizio , 
ertirpare vitia: vagliar le radici d'una 
lite , fetare litem , Hor.la vittà ha mef= 
fo profonde radici, virtus et altifimis 
defica radicibusi radice quadra, radice 
cuba, termintarirmetici , dinotanii i nue 
merì etatti da diri , 0 cubi. 

RADICE { erba) raditula fativà , 

RADICETTA, . di radice, partidra» 
dis s radicuta . 

RADIFICARE, tarificare, rarefacere i 

RADIMADIA , inftrumenio di ferro, col 
quale Gi rafchia la pata , che rimane ape 
Regia alla madia, radula. alri; 

1OSO, V. L. picndiraggi, radio. 
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s, radio: emittens, fulgens. 

RADITU ‘RA, rafchiatura, todi, o fco- 

3. 

RADO, taro, radifimo , contrario di fpef. 

fo rarms , temmis + l'aria è più rara, quane 

do facaldo , der talidusrarivrett, (9 10= 

nuior: felve rare, filve rarivres , Tac, i 

veri amici fono rari, veri amiti perrari 

Junt, Cic, eta rara in que' tempi la let 

teratura , perrara bis temporibui litere 

Sfuerunt , Liv. per fingolare, eccellente, 

varus, fingularis, eximius , cacellensa 

° ua 
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um ingegno raro , eriminm ingenium + 
una vircàù rara , Czimia , G fingularie 
virtus 1 uomo d'un raro fapere, wir eri 
mid 9 finguiaris doftrite : non v° € 
uomo al mondo Il più raro , mon poteft e/- 
fe pretiofior bono , Petr, 


RADO, avverb, V, radamente : di rado , 


vale lo fteffo + 
RADUNAMENTO, . adunanta , cam- 
RADUNANZA, ventus , calus. 


RADUNARE, ragunare , colligere , com- 
Juugere , COACETVATE 4 cosgmentare , Com 
gregare :radunarfi CO Venire, CONgIERATI » 

RAFANITE, forca d' erba , rapsanitts , 
Plin. PI 

RAFANO, radice nota , 4psanns i di ta- 
fano , rapbaminus , Pl. rafano felvati. 
co, raphamofagria , d + 

RAFFACCIAMENTO , rinfacciamento , 
exprobratio : quello , che tu dici, è tn 
tacito raffacciamento della mia poca gra- 
tirudine , dffAee commuenoratio, quafi exe 
ppobatio ef immiemioris benefit, Ter. 

RAFFACCIARE + rinfacciare , exprobra. 
re yobricere , inerepare + improperare , 
opprobrare : nor bo mai avuto in co- 
fiwwe di raffacciare il bene fatto , 2005 
uu quam fuit mibi , ut erprobrarem , 
quid boni fecerini , Pliut. fe gli raffaccia» 
vano tali cole, increpadantur bec in cum, 
Sali. 

RAFFARDELLARE, V. affardellare. 
RAFFAZZLONARE 4 adornare , pulite , 
ormare , esormare , polire , perpolire, ex- 
olire . 
RAFFAZZONATO, ormatits , Cx0TMalUus 4 
erpolitasi + expolitus. 

RAFFERMA, conformazione , confrasa. 
tio, 

RAFFERMARE ; confermare 00xfinmuare , 

RAFFERMATO, Cruf. Voc. 

RAFFERMO 4 add. da raffermare, 
confrmatui , x 

RAFFIBBIARE, replicare, ripetere, ite- 
rare . 

RAFFIDARE , confidare , fidere , comf- 
dere +. 
RAFFIDATO , add. da raffidare, conf- 


fus, 

RAFFIGURAMENTO, il raffigurare , co- 
gnitio , agnitio . 

RAFFIGURARE, ticonofcere uno a° li. 
neamenti della faccia, agnofcrre , digno» 
prere , internofcere : uon © raffiguro , 
ranto ti fi mutare , pix fe agmolco , 
adeo inmmutatus es , Ter. per rafioni. 
gliare , paragonare , referre , conferre , 
comparare , 

RAFFIGURATO, agritus, cognitus, 

RAFFILARE, dicono i farti je i calzo. 
laj il pespgire col coltello , o colle for. 
Lici i lor lavori, ertrema refecare, 

RAFFILATURA, quel che fileva nelrafe 
filare , refegmiina ; per do ratfilare fteffo , 
refetio , 

RAFFINAMENTO , il raffiare , perfe 
Bio, abfolutio, 

RAFFINARE, perfcere , abfolvere , pur 
gare, 

RAFFINATEZZA , raffinamento , perfe. 
Rio, abfolutio, 

RAFFINATO, raffinatiimo , add. da raf. 
finare, purgatns, abfolutus , perfellus. 

RAFFINIRE., a:fnire, V. raffinare. 

RAFFIO, ftrumento di ferro adunco, 447. 
pago, onls, 

RAFFONDARE , di nuovo affondare , 
steruma miergere , immergere , fabmer. 


gere, 
RAFFORZARE, far più forte, magis mu. 
mire , Vives addere , avugere. 
RAFFORZATO s munitus, auftas, 
RAFFREDDAMENTO , refrigeratio , fri. 


US + 
RAFFREDDARE, far divenir freddo , re-|R 


frizerare , perfrigerare , frigefaBare sfri- 
Fom Li 





RA 


piZifaBare : raffreddar il bagno , fber.; 


mas vefrigerare , Mart, lafciar raffro dda» 
re în brodo, fimere jus defervejcere : far 
raffreddar 1° acqua , byemare aquani + 
Plin, in fignif. nen, e neut. pali, di venir 
freddo , defervefcere , vrefrigefcere , in- 
frigefcere , vefrigerari + il ten”. metaf 
la collera fr è ratireddata, deferbuit ira : 
s' è raffreddato quel prande ardore , che 
avevano gli uomial, ffwdia boniinum de- 
ferbuerunt , Cic. \' affare s'è raffreddato , 
refrisit res , Ter. 

RAFFREDDATO, refrigeratus , per- 

RAFFREDDO, frageratus,frigens, 
refrigens, vefrigefceni 

RAPFRENAMENTO , refrenatio , fre. 
mune, Coercitio. 

RAFFRENARE , rirener con freno , re. 
frenare , franuni inticare , cobibere , co- 
ercere , vaprimsere , compefcere , comtine. 
re, retimere , canto in fignif, proprio 
che metaf. 

RAFFRENATO, refrematus, cohibitus , 
cvercitut, 

RAFFRESCAMENTO, refrigeratio » 

RAFFRETTARE, V. affrettare. 

RAFFRONTARE, di nuovo affrontare , 
rurfus invadere , involare , adoriri 1 per 
rifimrare, e rintoppare , mancifti , of. 
fendere , occurrere , obviam ire, venire 1 
talora per confrontare in Ggantf. neur, € 
neur. pall. congrmere , convenire. ” 

RAFFUSOLARE , affufolare-, abbellire , 
erpolire , exormare , 

RAFIO , Sorta di animale , rAspdinr, 
Plin. 

RAGANA, forta di pefce di mare , draco 
marinus + 

RAGAVIGNARE, neur. paff, aggrapparfi 
colle mani, repere. 

RAGAZZA , f. di ragazzo, perilula , 

RAGAZZAGLIA, mokitudiac di ragazzi , 
cioè fervi, ferpitia , 

RAGAZZATA , cofa degna di ragazzo , 
inepria , nupe , trica , apina . 

RAGAZZETTO , dim, di ragazzo , per fer. 
vo, fervuuluss di ragazzo per giovaner 
to, puerulus, puelins. 

RAGAZZINA, viliffima fervicciuola , em. 
cillula , fervula , 

RAGAZZINO , V. rapazzetto. 

RAGAZZO, fervo adupertato ai vili efer. 
cit), fervms, famulus : per giovanetto , 

merulur, puellus, 

RAGAZZIONE , accr. di ragazzo , adole. 


fceni, 

RAGGAVIGNARSI, di nuovo aggavipar. 
fi, repere. 

RAGGELARE, congel:re, congelare, 

RAGGENTILITO, Voc del Dif, espoli 
tus. 

RAGGHIARE, il mandar fuora , che fa 
l’afino la fua voce, rudere. 

RAGGHIO , voce dell’ afino , ruditus , 


Apui. 

RAGGIANTE, V. radiante, 

RAGGIARE, V, radiare. 

RAGGIATA, fpezie di pefce marino , lo 
iteflo, che razza , rase, 

RAGGIO, redini. 

RAGGIORNARE , farki giorno , il/uce- 
ih , dueefcere , dilucejcere , lucere , Cic. 

iv, Plaut. 

RAGGIOSO, che ha raggi, radrafwe. 

RAGGIRAMENTO, il raggirare , circume 
duftia : per macchina , arte, V.raggito, 


RA 4197 

rei va avanti, ti raggiognerò a isra , È 
pre , ad vefperam te confequar ; raggiu» 
gnere alcuno nel corfo, cursus alicuses 
reprebendere , Prop. ciaftun delidera rag» 
giunger alla vecchiaja , raggiunia che 
l'hanno , fe ne pentono , fenellutem st 
adipitantur, optant omme! , tandem ace 
cufant adepti, Cic. per ricongiuguere , 
addere , conjungere , adjicere i în figni f. 
neut, pali. val: congiugnerli , congrega. 
ri, core, convenire, conzungi » 

RAGGIUGNIMENTO , ticongiugnimento , 
conjunBio , additio. 

RAGGIUNTO, add, di raggiugnere , jet 
Rus, conjenfue, copulatus : raggiunto 
fl dice di quell’animale, che ha ricoper= 
1} gli arnioni di grafio, prepimgis. 

RAGGIUOLO, diuin. di raggio , temwis 
radius . 

RAGGIUSTARE, Crufe, ridurre al giu. 


to, agg , dirizzare, V. 

» RAGGOMICELLARB, tigpruppare e 
unire inficme in fotma di gomirolo , g/0, 
merare , cogere., cContrabere : in fenf. 


pali. cogi , Contrabi , congregari , coire 
convenire . i 

» RAGGOMICELLATO ,. g/0meratwr 
cosftus j-Congregatas, ì 

RAGGOMITOLARE, DI Palena di nuo» 
vo, rurfus glomerare: in fenf. near, pali. 
cogi, congregari , coire, ° 

RAGGOMITOLATO , add, da ragpomi. 
tolate , cEgioneratui , rurfus giomera- 
fur, 

RAGGRANELLARE, metter infisme rau- 
mando, colligere , congregare . 

RAGGRANELLATO, colleBut, 

RAGGRAVARE, di nuovo , e grandemeno 
te gravate, pregravare j per metaf. ac- 
crefcere, anzere ,adaugere :ragoravarii, 
crefcere , farfi maggiore, aggravari, age 
gravelce ve, augeri, adaugeri, 

RAGGREPPARSI, Car, Eneid, far grepe 
fo, raggriozar@i, frowtem rigis arare , 

Ire, 

RAGGRICCHIAMENTO, Cruf, V, cone 
tratrura, V. 

RAGGRICCHIARE , rannicchiire , hire 
trabtere, 

CARENE PEGI) contralius, 

NZAMENTO , il i 
comtraffio , a Re 

RAGGRINZARE, far grinze , crifpeore , 
crispum reddere , Cortraiere i rappriozare 
fi, contrabi, crijpari; per metaf. sbigote 
tiri, avvilirfi, azimo cadere , aniniun 
abiicere . 

RAGGRINZATO, crijpatus , contraBus + 
topo raggrinzato , vecchio , reterridur 
mus, Phedr. 

RAGGROTTARE, aggrottar di nuova, 
raccon.iate la grotta , «ggerem denuo 
firmere, fpecus reficere , inkaurare , 

RAGGROTTATO, di nuovo aggrottato , 

Miri igrottate . 

PPARE, a 2 ] icde 

- page E, aggruppare , implica. 
AGGRUPPATO, mersrs, implicatui. 

RAGGRUPPO, il raggruppate , nexus, 

RALGAUIE RE , ramnicchiare , contra. 

Li . 

RAGGRUZZOLARE, metter infieme, far 

quasi; fi dice più, che d’alira cola, 

i moncia, cogere , colligere , congrega- 
re, contrabere ; in fignif, neut. pafl, co. 
gi, tongregeri , contrabi. 


RAGGIRARE, di nuovo girare, circuzzi.! RAGGRUZZO! ATO , add. da ragguzzo» 


volvere , circumducere . 
RAGGIRATO, add. da raggirare , circum. 
dullui , circumevolnins . 
RAGGIRATORE , Crufc, per macchina» 
tore , infidiarore , vafer, callidus , 
RAGGIRO, Segn. lo fteffo , che rigiro, 
ars, talliditas, 
AGGIUGNERE,, arrivar uno , 4ffegui , 
confequi , adipijci , attingere; , perveni» 


lire, colle/lus , contra2us , coat: 
RAGGUAGLIAMENTO, è agguaglian 
i RAGGUAGLIANZA , tà , digua. 


tio, tigquatio 
RAGGUAGLIARE ,adequare , par gglare, 
equare , erequare , cogquare 1 per para 
pomare , conferre , comparare: per avvifa» 
Te, ragguagliar uno d'una cofa , certio» 
rem aliquemi facere , admonmere , fgnifica» 
GEE rey 
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re, uuntiate , indicare alicui alizuid : RAGIONATAMENIE 


ragguagliar le feritture, dicono i merca. 


R . 
» V. ragioficyo!. 


mente. 


tanti , quando dal giornale , o altro li.[RAGIONATIVO, V. ragionevole. 


bro, dov"è la prima pianta della parti.| RAGIONATO 


ta, la portano al libro de* debitori ,0 

credi.ori, er adverfariis in codicemi re» 

Ferre i ragguagliare le colture alrui , in 
modo baflo, vale percuoterlo , baftopar. 
lo, fufit dolare , cadere , percutere ali= 
uem , For. 


» add. da ragionare , diffus A 
dijputatus, 0 numeratui, putatus , com- 
putatuss per ragionevole , V. cofa ragio- 
nata per via*va, proverb, quando ragion. 
nandofi d'uno afente , c' comparifce im» 
provvifamente , dove fi ragiona di lui , 
'upus im fabula, 


RAGGUAGLIATAMENTE , computato| RAGIONATORE , che ragiona, Joguens, 


uno con l’altro, proportione (ertata , 
RAGGUAGLIATO, add. da ragguagliare, 
dquatus , cogquatus , 0 certior fallus , 
admonitus , € 
tata a libro de 
codiceni relatus, A 

RAGGUAGLIATOKE, informatore, v. 

RAGGUAGLIO, agguaglianza, propurzio» 
ne, cComparatio, collatio , proportio , «= 
quatio, esdguatio; per notizia, avvilo , 
mumciws : dar rapguaglio, Mwwciare ,cer- 
tiorem facere , admonere . 

RAGGUARDAMENTO, il ragguardare 4 
afpettus , oculorum contuitus scomjenas, 
Cic. per tigvardo, ratio, 

RAGGUARDANTE ,cheragguarda , prof. 
piciens, refpiciens : per attenente , pere 
tinent, (petans. 

RAGGUARDARE, guardare attentamen. 
te , fpettare , profpicere , vefpicere , în. 
gueri, contueri, afpicere, afpeare vocue 
los defigere , oculis intueri : per diligen- 
temente confiderare., amimadueriere , per 
Spicere , perpendere , oculo: mentis defi- 
sere sconfiderare , avimum advertere è 
per efiere attenente, pertinente , pertite- 
re, attinere, fpeRare, 

RAGGUARDATO, add. da ragguardare. 

RAGGQUARDATORE, /peMator. 

RAGGUARDATRICE, f, efatrir. 

RAGGUARDEVOLE, degno d'eer rag- 
guardato , /peltabilis , infignis, (pelta. 
tus oclarss, illuftris , fingularis, 

RAGGUARDO, V. riguardo. 

RAGGUAZIARE » diguazzare , agitare , 
permifcere . 

RAGIA, umor vifcofo , che efce da certi 
alberi , refima : pet fraude, altuzia , In. 

anno, ribalderia , frame, calliditas sma- 
itia , dolus, fraudulentia . 

RAGION, fpezie d'aragno finile all’ aci. 
no nero, rZagion, Plin. 

RAGIONALE, V. ragion:vole. 

RAGIONAMENTO , il tagionare , collo- 
quium ,collocutio , fermo , congrefus , 
oratio 1 per difcorfo , Operazion dell’ ine 
telletto , ratiocimatio : quet* uomo tion 
ha ragionamento , mom ratiocirmatur tomo 
ife: aver ragionamento , vale favellare, 
parlare , fermonmem babere , I oju! i entra» 
re in ragionamento , vale cominciare a 

rlare , fermromer inferre. 

RAGIONANTE , che-ragiona , loguens , 
Sermonem babens , diferens , difputans , 

RAGIONARE , favellare , Zogui, verda , 
o fermonem babere, fermotinari , difere» 
re , difqutare dire, ratiocinari ratio» 
ae aliguid colligere : come fi rigiona , 
ut vulzo dicitur : rapionano tra effi di 
queto , diferuntur bec inter illos , Cic, 
fi dec obbidire al fuo padrone fenza tan- 
to ragionare, Sero*auftuitandum ef , mom 
oggrrende rationers neut, paff. ba il me. 
defimo Significato: per far conto , ratio. 
cipari , numerate , retenfere , putare , 
computare, ratiovem Îmire , fubducere , 
deducere : tifogua ragionare glioperaj,e 
le giornate, ratiomenm imire oportet ope- 
rarum , G& dieri lc, ragionare fulle 
dita , digitit.4 lis computare , 
Svet. Plia. ragionare 4ì grano, il vino, 
V' argento , puidte sr im frumenta. 

“ riam , Uimartam y atgentariam, Cic, 

RAGIONARE, nom@®, difcorfo , fermo , 

ratio , colloguium , collocution 






















































RAGIONCELLA , 
parlando d'una partita por. SRAGIONCINA, 


debitori, e creditori, RR 


s per lo giufto , 


verba babens, diferens, difputans , or4- 
tor. 
dimin, di ragione , 
ratiuncula , Jevis, 
(& futilis ratio, 
AGIONE , potenza dell’attima s per cui 
ella difcerne, giudica, c Arpomenta , F4- 
tio : privo di ragione , irratiorabilis . 
Quiut. rationis expers , Cic, perla cagio» 
ne, il modvo, il perchè, la pruova , r4- 
tio, argumentum , probatio, Caugas ap- 
poggiar il fuo fentimento con forti rapio» 
ni , validifimis argumentis fententiani 
Suam confirmare: diede ragione di que. 
fta fua opinione, cur fic Opinetur, ratio» 
nem potea fubjecît , Cic, non l'avrebbe 
farro fenta una gravifima fagione , id fi. 
ne gravi caufa son fecifet , Ciceri non 
fenza ragione fi lamenta , arox fine cauf 
fa, non injuria, son immerito queritur, 
Cic. con tutta ragione 6 è punito , hanno 
avuto ragione di punirlo , jure im ewm 
auimadverfum ef, jure , ac merito punte 
tus et , Cic. per quefta ragione , 03 rain 
rem , 05 cam caufam, ca de cauffa , 
propterea , idcirco , ideo , cd id * Cicer, 
per qual cagione ? perchè ragione ? cur, 
quare , qua de caufa , quam 0) rem ? 
a più forte ragione , muito magis s Cic. 
il convenevole , il dove» 
re, ratio, jufum, cequum: metter alcu. 
no alla ragione , ad egus » @ born 
aliguem adducere : ridurr’ alla ragione 
genti inquiete , e rurbolente , 44 obfe» 
quium redigere gentes male guietas si 
Suer, non v'è ragione nè în cid , che 
dici, nè in ciò, che fai, mor &quum di. 
cis, meque facis , Ter. fi mette » Viene, 
fi lafcia condurre alla .ragione s fquum 
pofulat , Ter. won intende ragione , ari. 
miun durusef prater bonum ,(# quam , 
Ter. nod poffo aver ragione da lui, aridi/ 
pogum &qui, bonmigue ab co impetrare , 
icer. sd beniffimo , che fe voi «volette 
mettervi alla ragione , non vi farebbe da 
dire una parola tra di voi, yat ftio , fi 
tu aliguem partem aqui boniguwe diseri:, 
tria non commutabitis verba inter vos , 
Ter, ho li ragione dalla mia, pro me 
pugnat ratio , Cic. tu halragione, così 
bifogna fare, fcilicet ita tempus fert fa 
ciendum eft , "Ter. coftui dice ;l vero A 
egli ha ragione, verwm die dicit s Ter. 
ho ben fempre avuto ragione di fuppir 
queRe nozze , relle.eg0 femper fugi Fas 
muptias , Ter. avevano ragione di aver 
paura di me, auetmebant omnes Jem me 
nom injuria , ‘Ter, tu non hai ragione a 
voler, che io ftia cheta, e tacita di tane 
ta gran cofa, iniquus ei, qui me tacere 


de re tanta potuias: far ragione, è ag- 
giudicar altrui quel, che fe el} convien 


per giultizia, adjudicare : m'È Mata fatta 
ragione, come io domandava , femtentiam 
abfuli er animi mei fententia, Cicer, fi 
è far.o ragione alle fae dimande , quan 
tum petitor libello edidit y tantani fen. 
tentiam abfiwlit , Cic. far ragione al più 
offerente , decreto addicere plurimuni li. 
centi, Cicer. tener, render ragione, giu 
dicar le caufede"litiganti , JWS dicere : di 
ragione, di buona ragione y a ragione, 
con ragione , jure, merito, won injuria, 
dure , meritojue : per qualità , fpezie > 
forca, Species, gonus : di fanta ragione, 
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di mille ragioni, d'ogni #agione, valcia 
abbondanza , copiofamente , V. per cone 
to ,calculo , ratio, mwmerss Computatio : 
far la ragione , 0 far ragione, rationes 
Imire, fubducere , in rationes inducere 3 
far la ragione con qualcheduno , cum ali 
quo rationes putare , conferre , Cicer, ad 
salculos, ad rationes vocare a Cic. render 
Fagione altrui , alicwi rationes edere 10» 
ferre , reddere , Cicer. chieder ragione , 
rationes petere , ad c alculos vocare: fale 
dar la ragione , confolidare » fraquare, 
conficere rationes, Afc. Ped, faper dira. 
gione , cinè faper di abbaco , calculos . 
rationes , aritbmeticam caliere, feire : far 
Fagione , per credere, stimare, aver dpi. 
nione , credere , erifimare, Opimari, fibî 
perjuadere , putare i fa ragion, chela cofa 
fia così, puta, rem ita ef? » dare la ra 
gione, dare i motivi, aferre sreddere ra. 
tionem , caufas indicare , aferre + per 
quella ferittura , dove 1’ uomo è feritto 
per debitore , c creditore , womira : per 
proporzione , e ragguaglio di prezzo , pro» 
portio , aquatio , exaquatio: per precene 
fione » Biurifdizione , azione, jus sf 

jurisdittio: occupar la fagione altrui ? 
Jus alterius ufurpare, ponere falcem in 
mefew alienam i to non fono di tua ra- 
gione, fwi juris mom fun , aut potetta. 
114 3 pretende d'aver ragione fopra quefto 
podere , #l/ud pradium fuum effe conter. 
dit, Cic, ti domando ragione ell’ingiu» 
ris, che m° hai fatte , de fwis tan mein 
Jurits fatisfacias velim, Cic, fammi ra- 
Bione di ciò , che mi devi s fxpedi mea 
nomina , difolve , quod miti debes, ab- 
folve me , Cic, Ter, per dottrina, e fclene 
ta delle leggi, jus ila Tagione civile la 
ragione dell: genti, la ragione canonica , 
jus pontifcium, jus gentium 10 fuma. 
ELETTI se lo luogo , dove fi amminifira 
Aa giuftizia , forsm a Curia : andarfene alla 
fagione , c’aidar a chiederla dov” ella s* 
muminiftra , adire judicem , adire Séna= 
tum : per la purga meftruale delle donne, 
menfirua , orum : dit le fue ragioni a*bir. 
ti , modo proverd. perder il ‘tempo in 
cofa , che non poffa recar uttie , apud 


movercam queri, Plaut. far ragione nel 
bevendo a colei , che 


bere, e rifponder 
ile ‘ p'opimare , 0 falutem 


t'invità a 
propizare alicui , Plant. voler che fi face 
cia. in gran bicchieri, po/cere ma- 
doribus poculis, Cic. talvolta ragione fi. 
guifica compagnia di traffico, come crea» 
re, difdire Nua ragione, imire forietaterm . 
dirimere foretatem : egli è ragion, che 
Berto bea, prov. quando e” pat convene. 
vole, che altri di qualche cofì abbia la 
fua parte , € ipfuzo $i partem vocari 
perequum cf . 

RAGIONEVOLE, ragionevolisfimo , che 
ha In fe ragione , ratiorabilis ; ratioma» 
dis, ratione praditus ,retionis particeps, 
rationts Compos s-retione utéens: per cone 
venevole ,, conforme alla ragione > @quus, 
Jajtur: abbiamo a-fire con uomo tagio. 
nevoliflimo , eum Aomine dquifmo no 
dis res ef, Cic, ciocchè ta dici è ragio» 
nevole, bommm jus ditis , 0 jus dieîs , 
Plaut, la tua dimanda è ragionevole , fe s 
bomum orar, squum polulas, Jut pofu= 
las, optin:tem s Atque equifimmmi oras , 
Plaut. Ter. a mio riguardo non fel mai 
fato ragionevole, aumquam te aequo wi fus 
Sum, Cic. e per provato con buoni are 

ouenti, ratiomibui firmis innizrus, fuf= 

Ultus,, comprobatus: per con difcrezio- 
ne, e fenza niun troppo ,aptus sidonews, 
»Congruus ,conveniens , juffus, mediocris 
bicchieri ragionevoli, cyatsi juftr menfu= 
Te, apta pocula: dote ragionevole , com- 
grua dos : corpo :ragionevole , mediocre 


corpus, 
RAGIONE VOLMENTE + © figionevole» 
mente , 





RA 
mente , ragionevoli fimamente , giuffamene 
ce, jufe, jure merito , non injuria : 
conven: volmente, converienter, 
RAGIONIERE » quegli , che ha ufficio 
rticolare di riveder 1 conti , ratiocina. 
tor, caleulator: per femplicemente intene 


gregatui , cous , cumulatus , coactre 
Vatus, 
RAGUNATORE, e raunatore, che ragu. 
na , coalfor , qui congregat , cumulat 
RAGUNATRICE ice 
A s € raunate CIAO 
dente d'abbaco , buon abbachiîta, V.ab=| gregat, cumulat è (OACETDAT, .é 
bachiere. RAGUNAZIONE, e raunazione , V. 
RAGIOSO , che produce ragia , refimofus.|,, RAGUNO, e rauno, ra. 
RAGLIARE, ragghiare, rudere, Bunamento + 
RAGLIO, ragghiv, ruditus, Apul. RAI, ( poc:ico ) raggi, radii, orum, 
RAGNA, forta di rete, colla quale fi prene|,, RAJA E, V. raggiare, 
dono gli uccelli, caffs, plaga , indago :| RALL'ARGAMENTO, il rallargare , am- 
figur, per inganno , ftratagemma , aggua- litudo » 
to s infidie, fraus, dolu; » infidia , pla-|RALLARGARE , maggiormente allarga» 
go: dar nella ragna , incidere , decidere) re, dilatare , ampliare , extendere , pro» 
in cafes , im plagai, Ovia, Cicer. e'dà! tendere: per metaf. aprire , moftrare ma- 
talora tal uccel nella ragna , ch” è fug-| nifcitamente s aperire, dementtrare stato» 
ko di gabbia, diccefi dell'aver fapuio] ra accrefcete , aagere, ampliare : e ral- 
campare da’pericoli grandi , e nafcoli, € largarfi, divenlr liberale , siberalem fe 
poi non faperfi guardar da'piccioli , &| ri, epadwre. 
uafi vifibili, G? deme cum fis mento 
ifcuferis uncuns, nil erit toc , rofro te 
premet anfa fuo, Propert. per ragno, V. 
per tela d’aragno, aramea, 
MRAGNAJA , luogo acconcio , e deftinato 
» _ per uccellarvi colla ragna + 
RAGNARE, uccellare colla ragna , cafes 
tendere » ragnare dicefi anche deil* aria, 
quando cominciando a rannugolare i nu. 
goli a fimilitudine della ragna , objtwra- 
ri, obmubilari : e degli uccelli , quando 
volano per la ragnafi, in modo da dar 
nella ragna , circum cafes volitare : igur, 
r_rafpollare , V. 
RAGNATELA, cela di ragno, aranea 
RAGNATELO, vermicello noto , erano. 
4a : per tela di ragno , aranea , araneyunmi, 
Phadr. arance tela , Plin, opera aranca. 
rune s Plaut, aombrare , o inciampare ne” 
tagnateli , vale lo t:fîo, che affogare in 
un bicchicro d'acqua , im minimis peri. 
tlitari . 
RAGNATELUCCIO, 7 dim. di rapmato. 
RAGN:\TELUZIO, lo, arameola, 


auilus , extenjus, protenfus , 
RALLARGATORE, dilatans , estendens y 
protendens , ampliani , 
RALLEGGIARE alleggerire , alleggiare, 
levare , allevare , lenire , recreare È 
RALLEGRAMENTO, lttitia , gau- 
RALLEGRANZA ; diumi. 
RALLEGRARE , indurri allegrezta inal- 
trui, detitia agicere , profezui , bitarare , 
txbilarare , oblefare . Letitia perfurde. 


gaudio, Ter, latari, letitia agici, efer- 
ri, oMefari , hilarari ylatitia perfundi : 
rallegrartt tra {L fteflo, geudere in finu, 
vo jecun tacite , Cic. Ter, tallegrarii del. 
la venuta di qualcheduno , gratulari de 
adventu alicujus, Cic. rallegrarii del ma- 
le altruì , e ractriftarii d.lla fua forca» 
na, malis alicujus infultare , G rebus 
latis agrefcere , Scax, 
RALLEGRATIVO, atto a rallegrare ev 
bilarani , latitia aficieni , perfundens, 
RALLEGRATO , latitia affeitus erbila. 


RAGNO È vermicello poro , ard-f ratur * letitia perfujus, © elutus. 
AGNOLO , Mea , arancus : ragrotRALLEGRATORE, bilaranws , ex. 
AGNUOLO, anche piw la rela , che /RALLEGRATRICE,; bilarans , ld» 


fauno i ragni, «ranza 1 e ragno diciamo 
anche un pefce di mare , /upas, 
RAGUNAMENTO, o raunamento y RALLENARE, V. allenare. 
RAGUNANZA, e raunanza ? RALLENTAMENTO , il rallentare , re» 
adauanzi, cConventas, cotus : per moli. { miffio , relaratio , intermifio , laramen. 
tudise , quautià infieme, accumulamen:" tune. 
to, dcerpi , cumulusy congeftur, È allentare , remittere , la 


titia aficiens , 0 perfundens, 
» RALLEGRATURA, rallegranza ; V. 


ries , colleftio , cosito, Stat. fagunamen] rare , relarare , retendere m E 
to di foldati, surlutuma colleBio scoaltio | andino all'opre Motefo o elazare anima, 
Liv. Caf, raumaminto di lordure, col. Cie, lufus dare animo, Phadr folvere 
duvies s ragunamento di carri di Eeltic da animum a labore, Liv. Hor, dare lara. 
(GT 3: piedi » & carrorun nume. mentum amino , Liv. io non rallenterò 
rms 9 C unto del mio zelo ì o 

RAGUNARE, e raunare, acerdare coa-l lidi difendere il Sti) te. 
cervare, congerere, cogere , tongregarte , mittam de Rudio ‘1 (@ de perfeverantia 
PRETORIA, qolligere ’ ara chi del tuenda tua dignitati; , Cic. rallentare Il 
rauna , mal diipergo , male parta male ’irgi ; 
dilabuntur , Cis. fan foldati, cose. metà, n iti 
re, colligere milites, contratere , conf: 
re exercitumy copias , Cicero raunar gli 
umori, colligere bumores, Cic, faunarti- 
chezze , denari, Iper ,0 numimoruni acer. 
Vos jlrmere, contruere , coacerpare pecu- 
mians , Cic. divitias congerere s pecuniam 
accumulare , pecunia acervor cumulare . 
Cicer. raunar bene a” fuol figlinoli , fa. 
cere quarniplurimuni guatis , Ter. gran 
dem pecuniam guatis conficere , Cic. ra- 
gunarfi in qualche luogo , convenire , com. 
gregari aliquo + 

RAGUNATA , c raunata , moltitudine d' 
uomini, 0 di cofe unite , raccolse infic. 
me, catus, comuentus, collefio , congre. 
gatio , Coscervatio , congeries , cumului 
congetus. 

RAGUNATICCIO, e raunatfecio , raccol- 
to fenza riguardo, collefFitius, 


RAGUNATO, e raunato, colleAWs , con 


freno 4 
Cicer. 
RALLENTATO, remifus, laratus ela. 
xalus, retenfus. 
RALLIGNARE , allignat ‘di nuovo , de- 
muo radite: agere, - 
RALLUMARE, illuminare, 
RALLUMINARE ,‘rend:r il fame seta 
lora fempticemenre alluninare , i/i4inina. 
re 3 illufrare lumen reditwere : prone» 
taf. far ravwedete s 44 bora: frupenm vee 
ducere i pet render la vita s Vifum reti 
tuere to Gipnif. neue. pafl. ri operar la 
vita, ocwlorum lumen recuperare . 


tus. 
RALLUNGARE , magriormente allunga» 


rigore . 
RAMA, ramo, V, 
RAMACCIA, V. ramarzi n 
RAMACE, epiteto dillinzivo d' uccello 





- : # 


RALLARGATO, dilatatus, ampliatus 


re efferre : rallegrarii, guadere , gaudere! 


sf re, amplius produgere , estendere » por, 


IRAMM?RGINARE, ti 
dl 
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rapina , quando non per anico vola all 


aperto, ma trefca tra” rami , ramalis . 
come ll chiama Tuano de re accipitra. 


ria, sa 

RAMAJUOLO , e ramalolo , ftrumento da 
cavar il brodo dal pignatto, cort/ear, 

sr RAMANZIERE, componitere diromane 
rl, fabularuin feriptor, 

RAMANZINA, V, rammanzina . 

w RAMANZO, romanzo, V. 

RAMARRO, fpezie di lucerta groffà , "4 
certus Vviridis ; bocca di ramarro , dica» 
mo a colui , che piglia , e non lafcit : 
ramarri fi dicono coloro, che hanno ca- 
ra s che le proceflioni , 0 findli vidia 
con ordine, pompe curatore; : aver 0c« 
chio di ramarro, vale averlo bello , ate 
tratrivo , c che gaarda volentieri 1' vo. 
mo, im confpiciemdis bominibus obleBari 

RAMATA, pala telluta di vinchì per ufo 
d'anmazzar uccelli , pela vininca : a 
ramata pofto avverb. vale lo fteliò , che 
in abbondanza , e8unde, 

RAMATARE, percuoter colle ramate , pas 
la vimiwea percutere , 

RAMATELLA , ramicello , ramulus, rae 
mujculure, = 

RAMATO, da ramo , diftefo in rami, le. 
gato con rame , badexts ramos , in ra. 
mos divifus , ave colligatus . 

RAMAZZA |, e ramaccia , ftrumento teffuro 
di runi , col quale s” arramaccia , o fi 
lirafcina , fcopa , befes raarea . 


IRAME, fpezie di me.alio di color tofo , 


4,0 1 cyprimni ralvolta it prendiamo 
per moneta, e; queta cofa fa dirame, 
cioè colla alla, ( modo ballo ) 4oc ma. 
gui ed . 

RAMELLA, ramicello, V. 

RAMERINO, arbufcello odorifero , Pof= 
marini, e rofmarinum, 

RAMETTO, picciol ramo, ramicello , V, 

RAMICE, fcrta di tumure dello fcroto , 
TAX . 

RAMICELLA, dim, di 

RAMICELLO, e ramifcello . ramo 3 
razsilui, rammleuiue: por imiaf. ranie 
celli d'acqua, rivali. 

RAMIERE, lavoratore di rune , 0 d’ ale 
tro funit metallo , artifea erarius, : 
RAMIFICARE , produr rami , fpargerii 
in rani , ramor producere , germimare , 

im ramo dividi. 

RAMIFICAZIONE , il ramificata, germi. 
matio, ramus. 

RAMINA , fcaglia , che cafca dal rame 
nel battere che fanno i calderaj le fece 
chie , 0 limili, per lavorati, eri; ra. 
mientuint, 

RAMINA , e ramino, vafo di rame, 460. 
mune, cacabue, 

RAMINGO , aggiunto , che propriamente 
fi da agli uccelli di rapina , che fi pio 
Bliano giovani fuori del nido, ramalis , 
di Tuano ; per fimil. quegli, che va per 
lo mondo crrando, vagui, errusundui , 
erro, erronis , erronent , Col. somo fine 
foco, € lare, Petr, effer ramingo era» 
res Ci. Plaut. per folo, folus, 

fRAMINO , vafo di rame, per lo più è 
guifa d' orciuolo, cacelas, abenum, 

RAMISCELLO, rtamicello , V. 

o RAMITELLO, . 

RAMMANTARE , ricoprir col manto , 
pallio operire : figur per proteggere , 
Iueri , p'ofegere , tegere 1 in figuific. 
neutr, pa, abbellirt , raffazio nare fe 
eromare, 


RALLUMINATO , illemitatu; » tlludran RAMMANZINA, e ramaazioo y 
|[RAMMANZO, 


tiprinfione yrabuffo , pridata , odjurpatio + 
RAMMARCARSI , fincope di fammarie 
cari, V, , 
sy RAMMARCO, fincope dirimnarico, V. 


Oongitagero totite 
per forkte , cm 
ne 





tue le parci di:giuo 
Gili 
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ne'corpi degli animali, e delle piante , 
obducere 1 fl ufa anche nel neutro Pall, 
come la ur. rammargina , Vwlmws colf, 
coalefrit, Cell. 

RAMMARICAMENTO, il rammaricarfi, 
angor, queltur, conquestus, dolor, 

RAMMARICANTE, che fi rammarica , 
conquerens,. 

RAMMARICARSI, dolerfi , dolere, que 
si, comqweri : raninaricarfi di garba fa- 
na $ prov, efprimente il dolerii fenza ra- 
Bione, frjuria comgmeri + 

RAMMARICATO agi. da rammaricare , 
doleni DI LCLIANA 

RAMMARICATORE, che & rammarica , 


ci esenti a 
RAMMARICAZIONCELLA + dimin. di 
rammaticazione , vis comquezio. ; 
RAMMARICAZIONE, il caumaricarii , 
1, LI lasne ntatio Co) 
(3-43 Pel conquertus , lamentatio , qu 
RAMMARICHE'VOLE , 
rammaricamento , 


sare fui, 
‘0, 
quetus, cosgue. 


RAMMARICCHI 
RAMMARICO, 

gus, conuetio , damentatio , quertaso» 
mia , dolor, angor, 


RAMMARICOSO , che agevolmente fi 
ranisisriva , guermins » 


lamentevole , 


RAMMASSARE, ammaffar di nuovo, col» 


ligers , cogere , congurere , coatervare , 


RAMMASSATO, coslus, congejus , co-' 


scerpasui, collelut 
RAMMATTONARE,Smmattopar di uuo» 

va, movis lateribus ;termere . 
RAMMEMBRANZA, recordetio, 


RAMMEMBRARE, retordari , ineminif. RAMPOGNARE, Ivillineggiare, motdor!,, RANGOLARE, far con fotte 


fes iv mentem sliquid venire , 0 ani 
murs fubire , 0 antimo furcurrere , Cic, 
AMMEMORANZA,racmembranza, rame 
mivrazione è V. 
AEMORARE , ri 
memorare, commemorare, 
revocare redigere i ranmnemgrati » iicur. 
duri, V. 
+-RAMMEMORATO , tommenoratus, 
RAMMEMORAZIONE , recordatio, wu 
muria , commeinmoratio, 
RAMMENDARE, corregere, muendure , 
torrigure , caligare , repurgare , 
RAMMENTAMENTO, il rammentare , 
recordativ, commenmoratio 
RAMMENTARE, ridurre alla memoria , 
Mie norare , Communigrare , fupgerere , in 
memngriam revocare  Fedigere i ieut, pais. 
ricordari yiascninife + rammnca.aio, che 
rammenta, seazininaens, Cic, 
RAMMENTATORE, meivorator, 
RAMMENTATRI!CE, che rammenta gue. 
IFRAMES, COMETA NI , 
RAMMENTL'O, ilrasnentare frequente» 
uieoce , frequens recordatio , iterata come 
smuemnsoratio , 
RAMMEZZARE, divitcre per mezzo, me 
didim dividere , partiri e per incomrate a 









a memoria , 


RA 
RAMMURICARE , rammontare , V, 
RAMO, e net numero del più rami, e 

ramora , FAMNI i t quei rivi, © 
fumi minori, che fi itaccano da’ mag- 
giori, ufcendo fuor del lor letto, cor- 
mua > per ifchiatta , foboles, progentes , 
prolesi aver cc. ni ramo di pazzo , © 
di pazzia , dicefi del moftrare in qualche 
fua azioiie poco fenno ; defipere , infani. 
re, dementire, 

« RAMOGNA, buona ramogna , buona fe- 
licicà nel viaggio, feliz, ac pro/permm iter , 

RAMOLA'CCIO, rafano, rapfanas: di 
ramolaccio , rephamiami. 

RAMORU"10, 

RAMOSO, pieno di rami , 
mojus , ramiulofus: più ramofo , rame. 
fior 1 affai ramofo, ramofifimus. 

RAMOSCELLO , V. ramufcello, 

RADIPA, branca, zampa, wuguis, 

RAMPANTE, ritto io aio di rawpare , 
erecdus : per uncino, darpago, 

RAMPARE, f.rir colla rampa , cioè brane 
ca, ungue ferie, atripert, . 

RAMPICARE, e rampicanti , andar ad al. 
to, repere, reptarti rtampicandoi, ftra- 
fiinandofi , reptebundur, Sen. rampicare 
all’ingiù , desepere, Vlia. 

RAMPICONE , feto grande uncinato , 
barpazo. 

RAMPINO, raffio, 

» RAMPO, un.inao, 

PAMPOGNA, 

RAMPOGNAMENTO , 


fd 


} UNEHI , UNCIBHI. 


riprenfione re. 


pretenfio , objuratio: per ingiuria , vile], , RA 


luni di parole , comvitism, comtumelia, 


con parole, rimbfortare , objuwrgare , it 
cepare , conviliari , convitiis profcinde= 
re, conturmmeliam deere, 

RAMPOGNA1ORE, che rampogna , 03- 
jurgator, conviciator, 


meniorian RAMPOGNA RICE, objargans , incre- 


pans, CONVICIARI + 

RAMPOGNOSO, pisuo di rampagne , com 
tumeligini 3 parole rampogueie , Tesda 
conmtuneliofifma , Quinte, 

RAMPOGNEVOLE ; Vit. S. Gir, rampo. 
guoîo , ingiuriofo, contemeliofus, in )u- 
riofws , 

RAMPOLLAMENTO, ilrampollate , fs 
turigo, 

RAMPOLLANTE, che ramipo!la, fcatw» 
ritws, fcatens. 

RAMPCOLLARE, lo fcatgrire, che fa 
acqua dalla terra , ftalwrere ,jcatere ,0I4d- 
mare , erumpere ; metaf, naicere aver ori. 
gino, majci, vriri, proficifci , derivati , 
cinamare i in att, fignif, produrre, V, 

RAMPOLLO, piecluli vena d'acqua fur- 
pente dalla terra, ftatedbra; per fimilie, 
diceti di mole alte cose, particolarmene 
te di pollone naro ful full vecchio deli* 
albero, furculus a rampollo di famiglia, 
proles, joboles, 


mezza via, smued.o itimere nanci,ci , insi RAMPONE, rampicone, Aerpego, 


venite . 
RAMMOTLARE, 
RAMMOLLIRE, lenire; metaf, pa- 

Care, fedare , tranquitlare, placare, 
RAUMONTARE, tunire infieme le cofe 

{parte , congerere , Cuacurvare , cong'ega» 

re, cumulare, 
RAMMORBIDARE,erammorhidire, am- 

motbidare , vollire, Iexice i per meiaf, 
minare, raddolzire, deatire , fedare, 
RAMMORBIDATIVO , che ramnorbida, 


ICIIITALION 


Irtus. 

RAMMORVIDARE, e rammorvidire, Y., 
ranmorbidare 

RA MUCCHIARE, fir mucchio, cos. 
cervare ytunislare , Cinerrere , 


fui, cuoriglata, 


far molle, modlire j]RAMUCCIO, ramiceli 


RANCA'RE, 
RAMMORBIDATO e rammorlidito ,2.0/-' RANCHETTARE, 


RAMUSCELLO, e ramucello, ramue 


A ela. 
RANA, ranocchio, rew4: rana, fpetie di 
rama tetteltre , sazia minima {9 Diridi/» 
fima , Plim. pigliar al boccone, come la 
rana , proverb. dinorante tirar alito) nel 


RA 


rancido , rarmtidulus : divenire rancido 
rancidum fieri, rantorens contrabere, 

RANCIDU'ME, il fapor di rancido, rewcor. 

RANCIO, del color della melarancia ma- 
tura, crocessi talora vale troppo vecchio, 
rancido , V. talora è anche una forta di 
fiore, che più comunemente fi dice fiore 
rancio, caltéa , 

RANCIOSO , che ha del rancido ,rancidus, 

RANCO, zoppo , elaudus, 

RANCORE, fdegno, odio coperto, fima/e 
tas, indignatio, odiwmn, 

» RANCU'RA, affanno, doglienza, com. 
pafbone , oletia , cura , axgor, dolor, 
quatus agritudo ymifericordia è pertaue 
core, V. 

» RANCURARSI, ranmaricari, dolore 
agici , dolere , conqueri, 

» RANDAGIO, quegli, che va volentieri 
vagando, Dagws, erradundur, erronens, 


RANDELLARE, percuotere con randet. 
lo, fute percutere, 
R ANDELLATA, colpo dirandetto, Berw= 


li ilus, 

RANDELLO, bafton corto, piegato nare 
co, che ferve pet iftriznere , e ferrar bea 
le funi, colle qua" fi Lgan le (ome, e 
cofa fimile, Bacwius, vellis > per ballo» 
ne femplicomente , Beculus, 

RANDIONE , aggiunto di uccel di fal. 
come , aper. 

RANELLA, dim, di ram, parvula rara: 
pet forta di matore , che viene fulla line 

ua apprefiv È dem! dinanzi, 

NGOLA, cura, follecitudiné , tura, 

follicitudo , anzietas. 

\ seltudine , 
follicite curare : per arrangolate, cioè aprir 
la gola grid. ndo sforzatameme, marie 

Votiferari , maximo conatu tiamate, 

» RANGOLO, lo itefta, che regota, V. 

RANGOLOSO, follecito , follicitss , dili- 
gens ai per affamolo , V. 

» RANGULARE, V. rangolare, 

= AE V. rangolo. 

NINO, aggiunio dato all’appio palu» 
re, palutito a palulter, Ppio pi 

RANNA'TA, quell'acqua, che fitrae dale 
la conca picua di panni fucidi, pertara» 
vi Lollente fopra la cenere , /ixitia, Lie 
Ki L'EMIM + 

RANNATACCIA, pegg. di rannita, vie 
le_fixfuinm . 

RANNESTARE, innctare di nuovo , ite 
rum, desuo inferere : per fimil, ratraccare 
infieme checcheflia , meffere, adueBere + 

RANNICCHIARE, riftrîngere tutto in ua 
gruppo, comtradere , fi ufa in fignif. ate. 
neu.r. e ucutr. pas, /e fe contralere , 
contrari, 

RANNICCHIATO, coxtrefar, 

RANNIERE, doglietto, che riceve, e 
tiene il ranno, The palfà dat colatofo + 
babe ; lixivinn + 

RANNO, acqua palfatà per la cenere, € 
bollità com ella , Hixivis, /irivimmm : per 
forca di frytice , od erba, di cui vedi il 
Mattialo , rAmmen;, Plio, fuggire if rane 
no éaldo, valde fchifar le brighe, ci fa 
idr, vitare laboresm | perder È} ranno, e 
*t fspone, metrer di {uo la faclea, e "P 
capitale , 0/eum, (7 operam perdere. 





fuo volire per via di promafie ,, 0 tegiri RANNODAMENTO, jl rannodaté, rericr. 


li, promifit, © murgribur aliguera in | 
fentiatian |uam diducere : tana priva» 
trice, fpedie di pefve , rasta marina , 
Cic, rana pifcatriz + Plin, * 


Rorcere , diforgue» 


re, depravare i fi E anche deilo fore 
to andar degli zoppi , claudicare , 


RANGIATO, colore, che pende all'aran 


ciato , /wbfapms , crocems. 


| RANCIDEZZA, rancor, Pallad. 
RAMMUCCHIATO, cosgelus,, coscerpa. RANCIDO, itamio, putido 


3 p per vecchiez» 
23, FROGIAMS , puiris , putridui: UD poco 


RANNODARE, rifor il nodd Pwexsrzy duo 
plicare , duplici wexn ligare , renodare > 
Vincire  perriunire, ticongiugnere, com. 
jusgere , colligere : rannodarfi , congrega= 
ri, romvenire, 

RANNODATO , add, da rannodare , neo 
rus, }ugatus, rewodatus, 

RANNO'SO, liffiviale , liripins, 

RANNUVOLAMENTO, Crufe, V.nuvo= 
lato, Cult, er wubilus, mubes, rendiluni + 

RANNUVOLARE , © rannugolare , cos 
trario di raffercnare , mubdibus comtegi + 


sdfenrari 
RAN- 


RA RA 


RANNUVOLATO, c rannugolato, #adi. RAPPA, crepacelo , forca di malattia del. 
o 


bus obdullur , odbtefBus , objcuratus, © cavallo per pi ne piedi , permio , omis : 
RANNOCCHIA, rana ila tannocchia] rappa di finocchio, 0 fimili, vaie lo ftef. 
RANNOCCHIO, $ non morde, perch'el-} fo, che 


di . eepole s fcapus, 

la non ha denti ; prov. che fi dice di RAPPACI , pacificare, quierare , ré- 

chi non fa male , perchè non nc ha ilf conciliare , im gratiam , in concordiam 
reducere , gratiam inter aliquos compone» 
re, Cicer, Ter, fedare, pacare , ienire , 
tranquillare 

RAPPACIFICARE rappacclare , V, rappa- 
cificarfi , vale quietarfi , far pace , ingra- 
tiam cum aliquo redire , reconciliare fibi 
animnum alicusus, o recolligere , Cic. mi 
fon rappacificato con lui, cm to redii 
ex inimicitta in gratiam , Cic. patemi 
fecimas , Plauc, 

RAPPACIFICATO, recomciliatus ,° feda. 
tus, pacatus, 

RAPPAGARE , appagare , futisfacere , v 
farere fatis. 

RAPPAGATO , contentus, 

RAPPALLOTTOLARE ,e rappallozzolare, 
ridurre le cofe lu forma di palloriola , ir 
glodulos formare , newr, pall. in g/otu. 
los fe contrabere. 

RAPPALLOTIOLATO , add, da tappal 
lottolare, fx giobu/os contrafus , effor= 
matui, 

RAPPARECCHIARE apparecchiar di nuo» 
vo, denmo inftruere , tutus praparare , 
RAPPARLGGIARE, pareggiare , ejwda76, 

trdquare , (od@quare , 


modo. 

RANTOLO, anfamento frequente, è mo- 
leto con rifonante stridore del petto , cas 
tarro , che impedifce il parlare , ravis , 
afperitas anima + 

RANTOLOSO, che ha ramtolo, rancws. 

RANUNCULO, e ranonco!o , fire , 74 
munculus, Pln. 

RANUZZA , dim. di rana, ramuncolas , 
ranula , Apul. 

RAPA , rapa, rapum , contylis : picciola 
rapa , rapulum 3 di rapa, rapiciusy Car. 
voler cavar dalla rapa fangue , prov. va- 
le, voler da uno cuel, ch' e' noa ha , 
o ch’ei faccia quel, ch' ei non può , 4- 
pes e pumice poftulare , Plaut, com’ a- 

no fape, così minuzza rape , proverb. 
che vale , che ognuno fa quel , ch' e* 
pud, e quel, ch'e’ fa, Juxta DIres fuas 
aliquid comari , agere pro Viribus , omni. 
bus opibus Vviribu;zue elaborare , Gicer. 
campo feminato di rupe, rapiza ed , Col. 
rapa falvacica, rapidrsia. 

RAPACE, tapaciflino , rapar, 

KAPACEMENTE 7 con rapacità, 

RAPACITA', rapacitade , rapacitate, Pao 
pacitas, RAPPARIKRE, appatir di nuo term 

RAPERIKO, forta d’ uccello . pri cri {ela 

RAPERONZO, e raperouzo!o , erba, che; RABPATI UMARE  rappacificare , V, rap- 
fi mangia in infalua, rapulum. pascumarti , V. rappacihcaro, 

RAPERUGIOLO + uccello , lo fteffo , che RAPPELLARE , richiamare, a 
raperivo . n nuovo , repocare i per appellaro ro vo. 

RAPIDAMENTE, velocemente , rapide J cone, igsare; per‘apreari E 
velociter , feftimanter i più rapidamente 1 RAPPEZZAMENTO , racconciamento , V. 
rapidius, Tac. he .\RAPPEZZARE, racconciare , V. 

RAPIDITA', rapiditade, rap‘dicate , rape, RAPPEZZATO , add, da rappezzare , re- 
ditas, velocitas, celeritas rapida, Pl.} fartas, fercimatus, 

arri veloci fumo, regidus , Velor , RAPPEZZATORE, fareimator, 
celo i per Fapace , 74p4az, RAPPIANARE, fpianare, complanare. 

RAPILLO, Voc del Di. pozzolana, V. I RAPPIANATO” complasatus di 

RAPIMENTO, il rapite , r4p!#5, #5, "- RAPPIASIRARE, appialtrar di nuovo , 
puo, iper ereptio : per ciali , and | jterum congiutinare ; in fignif, neut, pafs, 
musa fenfibus divina virtute al'enus, per fimil. vale rappacificatà , rappiaftrare 

RAPINA, il rapire, raptus, wr, rapita} fi reconeriari, 
dirdptio : viver di rapiua, Vivere rapio , RAPPILCARE, di nuovo appiccare , ite. 
Cic. 0 ex rapto, Ov d. animale di fapi.| rum fsipenderes ricongiugnere , consua. 
na , 0 da rapina, quegli, cherapifie gli) gere, copuiere : rappiccar la battaglia , 
alwi uccelli per cibarfene , dUs rapiziio vale ticommnciare a combattere , fermi 
per furore , furla , che repifie 3 € quali iv acieas defcendere , evive , cortamen . 
porta via , furor, imprtus, Vis, Violet | preiimm, pusmam intaurare ; rappiccarti 
dr Ca pur anche rapiva alla cofa razi-| il fuoco, sale di nuovo acconderi IIzA 

. . rum accendi, fufcitari, escitari ipnosi 

vw RAPINARE, rapire rapwre , futripere s| rurjui ignens comeipere h rappiezase i a» 
Surart, abeigrra no, addormentato di nuovo y iferum 03- 

» RAPINATORE , rapitore, V. dormi;cere . 

» RAPINOSAMENTE , cow rapina » Per|RAPPILCATURA, rapperzamento , V. 
vim , furtim , per tapimam ; per rapida- | RAFPICCINIRE, appiccolare , 2simwere 
IMCME 4 rapide celeriter . Cressi ere , ’ 

RAPINOSO , che rapifse, raptor © p.r ra-\RAPFICCOLARE, diminuite, minmere, 

nitore nre contro ra. immimuee , diminuere , 

. c violenza + : ppt 

gione , rapere , si al salripere furri» RAFICI NRE IO, ilrappigliare, cos- 
pere, cripere , auferre , fuffurari : vajiri RAPPIGLIARE, rafodare , far fade il cor 
una pulcolia , repere virgincns , Plin. ju so Ik 9 faf far fi A 
Jolie, PLaue. vapore dl dora, Livira- Leggeri at i i 

ire | beni altrui, im alies.ts fortumas in 
Vadere, manus boni; alienis aferre inte 
Loiare in fortunas alicuius , Cic.eticr ra- 
pio ia Dio, in eitafi, in ifpirico, a fe 
fibus abduci , aVocariz per tirare fempli» 
cemente, abere,. 

RAPITO, add, da rapire raptus, erepius,! re, ampledi . 
abreptus pf ag gni s per afior-\RAPFO:1AGIONE, 
t0, intento lio ne contentemplizione » Pg ME o 
di checcheilia, a fenfibur allenta : E SMMENO, 
dullus, in mentis escegum raptus, Caîs,' j 

RAPITORE, raptor, erepto ° tali i (RARCORTANTE + telator, 

RAPITRICE, que rapit, diripit , aufert ,\ RAPPORT'RE riferire, referr È 

RAPONTICO, reupontico , forca di vadi.!  marzare rr sarti i cr ne: 

; Li 


pellar di 


glia , occupare , inVadere , Ufurpare , fi 
di ajtifcere è tappigliati, fi dice anche 
de’ cavalli, c finili beffie , quando ri. 
f.aldati, e fudati, intitizzifcono !e men 





e) Paagomticum , radi pontica, Coll, | vare, agere, egicare 1 perticoidutte ; re- RAPPRESENTAZIONE 


. 


n _ iii 


pais. così , cosguiari ; per fur rapprefa-; 


bra, e Gi raffreddano , torpore corripi 1] RAPPRESENTATO , add, di rappi i 
per appialiarii di muovo, frerwm fe da-i . 
IRAFPRESENTATORE ,cherpprofena 4 
relatio , relae) 
tus , deiatio, | 


delator, mare RAPPRESE' T+TR!ICE , Crufo. 


RA ser 
portare : per rapprefentare , referrPMesprîs 
mere i rapportarii a qualcheduno , vale 
rimettett in lu, riferirà a Iul , ad ardio 
trium alicujus aliquid referre , Cic, are 
bitratu alicujus rem facere velle , Plauct. 
e rapportarii affotue. fi dice del non vo- 
ler interporre Il fuo giadizio, ma ftarfe» 
ne a quei, che fia vero, benchè incerto, 
rem in medium relinquere Tac, 

RASFORTATO, add, da rapportare , re 
alur, 

RAPPORTATORE , che rapporta, e pi» 
gliafi in mala parte, delator, accafator, 
remurntius, Blauc. 

RAPPORTATRICE , que refert muuti:t, 
reaumtiat, nuntia , 

RAPPORTAZIONE , 

RAPPORTO, 3 
tus, marratio y delatio. 
RAPPORTO, detto in modo avverb, V, 

relativamente. } 


RAPPRENDERE, ripigliare, V, per rape 


PIERRE s Vi 
RAPPRENDIMENTO, ripigliamento , re» 
din'egratlo , vemavatio , intauratio, 
RAPPRESAGLIA, iltitenere , e l’arroftar 
uel d'alerui per forza , quando capita ln 
fua podeltà , elurigatio, rnjufta occupa» 
rio, ufurpatio : far rapprefaglia , rese 
alienam suijuo occupate , ufurpare , veda 
aliena y 0 in rem aliena intaderg = 
RAPPRESENTAMENTO , il rapprefan 
rate , epréfentatio, caprefa imazo, idoe 
luni, ef U0, 

RAPPRESENTANTE, V. rapprefentarore, 
RAPPRESENTANTE, che rapprefenta , 
repre cntams, esprimens , figmijicani,. 
RAPPRESENTANZA , rapprefentazio» 


ne, V. 

RAPPRESENTARE, cendarre alla prefene 
1a, fitere, prefentem esbibere 1 yer mo 
ftrare, figuificare , mercer avanti gli oc» 
chi , figurare, re.refentare referre , fore 
many pinaginem csprivmere , esbibere , 
erponere , dosere , demonjtrare , fianipcare, 
o.leadere , oculîs fubpicere i rappretcotare 
un v.ro mare, facien veri mario fepra'e 
fentare , Col. sl corto d.Ua Iuna cravi 
fapprefentato coi fime  Plineii , (ame 
turjus, pellavitngue fepiein ingaginei pin 
Be crant, Port, 10 vi confeflo , che ho 
un aniuo femminile , e allorché mi fi 
rapprefema all’animo H penficro della 
morte , tremo curio da cipo a pier, 
muliebri animo fumo, (9 ubi ves mili 
în mivmitm 01135 CORITALTO , MICtHiS Milizie 
dra otrupat, Piauc, rappretemiarti 1° inte 
magine di una qualche cola , UTAPETTI 
asino cervete , animo inutri , alijnid 
fibi propomere , animo efingere + rarpreo 
feniir colle parole sì bene una cola, «he 
fembri di ved.ria , alijuid dcemio vrw- 
His fubsicere , Cic, rippreofeniere alcuao , 
alicusus personam gerere, aliCHizi per.ve 
many 0 partes futinere , altcupis parics 
agere i tapprefvutar una commedia, «ge- 
re fabulam  tappretemiare | cotuni «1 

malch:dano , dircujes morzi agfi«2ere , 

te, per tooer la vece , e tinegu d' ua 
al.ro, Liceo, 0 partes alteriur c,0€ è 
gerere , 0 judinere 1 tapprofoopar bl ale 
tra vola uni commedia, (fp. xsé fadÙe 
Lam, pfet 

RAPPRESENTATIVO, che rapprefenta 4, 
reprefentani  erpriuens, figmintit.. 


Il rapportare , 
relatio , rela» 





tare 


qui reprafentat + filit ea 1, vicina 
apit,0 partet futimet , ocwlie N° LA 
formi y Aut duvtsiten erprinit yreÎert è 
vet Do 


fem, che ravvrefenta. 


'RAPPRESEVT ZIONCELLA, min. di 


ravpr fon ara: 
a Ul rapprofenta» 
re, 


422 RA . 

re, reprefentatio , imago , îdolum, e&- 

Aloe, memoria, momumentum i la rappre» 

fentazione d'una commedia , faduls altio , 

frena fpefacula + 
RAPPRESENTEVOLE, atto a rapprefen» 

tare, veprafentans, erpriment, 
RAPPRESO, add. da rapprendere , raffo» 

dato, congelato , coguia!us 1 per inti. 


riuzato , rigefcems, torpens frigore, torpo-} RASPA , Crufc, V. (cufaa , 


re correptusa per aggranchia.o » frigore 
contraffus, 

RAPPRISSARE, dinuovo appreffare , ite. 
rim adinovere : tappreffarli , iterune ac- 
cedere. ) 

RAPZUNTARE, di nuovo appuutare , ife. 
ui ACUENO, 

RAPPUNTATO, iterum acuminatus, 

RAPSODIA, verfi , 0 libro di veri qua, 
e là raccolti, r24pfodia, Corn, Nep. 

RARAMENTE, rarifimamente , V, rada» 
mente, ; 

RAREFARE, rarefacere : neuer, pafs, re- 
referi, varefcere , 

RAREFATTO, rarefafus, . 

RAREFAZIONE, raritas, rarefallio , T. 
de' Filofofi, È 

RARETTO, alquanto raro , rarior. 

RAREZZA, rarità, V,radezza ; per 

RARITADE, raritate, fragolarica , ec+ 
cellenza, pré.tantia , escellentia, 

RIFICARE att. e neut. pal. V.ratefare, 
 RARIFICATIVO, che ha virù di rif. 
“care , rarefaciensi , birtute rarefaciendì 

preditus, 

RARIFICATO, rarefafius. 

RARITA, raritade, e ratitate, Contrario 


di denfirà, raritas , raritudo : per iîcaro R 


fezza , 0 poco NUMEro , paucifa;, 
RARO, raritimo , V. rado. 
RARO, avv. V. radamente. 
» RASCHIA, forta di rogna , /tabier, 
RASCHIARE, oraftiare , levar la iupere 


fizie di checcheflia con ferro , o al:ra' RASSAL 


cofa tagliente, radere, abradere , degli. 


bere : raftiare , metafo vale lo ftelfo chel R 


fvignare, o fuggire con priftezza, cele. 
riter fugere , 
RASCHIATO, o raftiato rafus , abrajus, 


RASCHIATURA , o raltiatura , il rafchia-| RASSEGNA, 
re, e la cofa, che fi deva , ilrafchiamen-] RASSEGNAMENTO 


10, ramertum , rafura, 

RASCIA, fperie di panno di lana, 

RASCIUGARE , ficcare , sxfictare : non 
aver rafciutti gliocchi, manicra proverd, 
con che fi dino a effer di poca 
21, imexpertum cfe . 

RASCIUGATO , add, da rafciugare , ad. 
iterfus . 

RASCIUTTO, rafciuttiffimo , Red, t, 4. 
ficeotus, erfucatus, 

RASENTARE, in pafando accoffarfi , e 
quali toccate , franjeundo perfringere , 
legere . 

RASENTE, prepof. che fi ufa col quar. 
ro ,e talor anche col terzo cafo, affti vi. 
cino, prorime , prope , juta andar ra. 
fente il lido, degere litur;* 

RASIERA, radimadia , radula e per ine 
itrumento , con cui fi rade il colmo allo 
ftrjo, radiu: , Plaut. 

» RASMO , rabbia, rabier. 

RASO, add. da raderc, rafts, «abrafus + 
per fimil. fpianato , ejWate; , comple. 
mates, diquus : campagna rafa fJua pla. 
mities yquata folo plawitie: , patenica uu» 
PUI , equor campi, Lic i per cano 
cellato , deierws: per lifciv, pulito, ra. 
file», Virg. 

RASO, fuft, una fpezi: di dtappo difeta, 
fericuna rafile : per rafuta , V. 

RASO RASO, rafinte, V. 

RASOJACCIO , pegg» di rafojo y malz, o 
vilis movsc-la. 

RASOJO, cottello tazli.orifimo , colquale 
fi ride il pelo, ropecula, towjorias cal. 
Bur, Petr. appiccarii , cattaccatita’rafoj, 





RA 


fi dice d’uno, che necesicato 5” appiglia 
a qualunque cofa o buona, o rea, ch'e' 
penfi , che poffa aicarlo, V, attaccarii : 
portare , o avere il miele in bocca , c 
il rafojo a cintola , fi dice di chi di buo} 
ne parole, e cattivi fatti , nielimore 
in corde gerere , crocodile lacryme . 
RASPA, Voc. del Dil, fpezie di lima, 


lima da legno , 
lima , 


RASPANTE, cherafpa , fellurem cavans , 
Virgil. folums quatitns 3 vino rafpane 
se, vale frizzanie , piccante , Viumm am 
ferune, 

RASPARE, quel percuotere, che fanno i 
cavalli, o altri animali la terra co’ piè 
dinanzi , quafi zappandola , fellurems ca- 
vare , Viry. folum quatere 7 rafpar co» 
gli artigli , fcalpere , fcalpturire : per 
porcar via , rubare , eripere , auferre , 
pugii per pulire colla rafpa, Voc, del 
DIf. 

RASPATINO, dim, di rafpato . 

RASPATO, add. da rafpare : è anche una 
forta di vino , fatto d’ uva fpicciolata , 
mefcolarivi rafpi trki, 

RASPERELLA, fpezie d'erba, V. cquifero, 

» RASPETTARE, Vit, $. M, Mad, afpet 
tare di nuoro. 

RASPO, graipo fenza grani d'uva, race- 
mus acini: Jpeliatusa pet grappolo , ra- 
comus sè anche una forta di malattia , 
che viene a’ cani , ropna , fesdiese per 
rajpollo, V. 

RASPOLLARE 

raccmart, 

ASFOLLO , racimoletto d’ uva + fcanio 

pato dalle mani del vendenmiatore . 

rateants , qui e Lindemiatoris maznibus 

effugit, . 

RASSAGGIARE, affaggiar di nuove , ite- 
rum segnare è 

) RE, affalir dinuovo, iterwzi ir 
va ‘ere , involare , aggredi , adoriri « 

ASSEGARE , affevare , dicefi del rappi 

pliarfi il fego , il brodo grafio , il burro, 

v aleri ligueri graffi , cose scongiutimari, 


congelare. 

ilraffegnare fp» 
A | , ? rialmente  de' 
foldati, recenfio , /uftratio + far li rade= 
gua de' foldati, /uftrare , recenfere eser- 


Lea » Caf. inire numernm armatoruns, 
es Vo 


» andar cercando irafpolli, 


etpcilcne] RASSEGNARE , confegnare , e dare în 


putettà, reftituire , tradere , committe» 
re, credere , concredere , veddere , refti. 
twere > raflegnaro, per rapprefentari, fi. 
Pere fe_, e talvolta per uniformarfi 4 CO 
fotimarfi, ad alicujus voluntateni fecon. 
formare , fingere , accommodare , Cicer, 
comgruere în mores alicujur , Liv. raf. 
feguare , dicch anche pir far la fafica 
gua de fuldati , 0 fimili , e vale rifcon. 
tare il luro numero , /atrare , recenje. 
re ,cenfere, 
RASSEGNATORE, che fa la raffegna , 
recenicni , Imjtrans + 
RASSEGNAZIONE, il faffegnarli , con. 
formazione , comformatio voluntati; . 
RASSEM BRAMENTO, il rafembrare, 
RASSEMBRANZA, reprafentatio, 
memoria 1 cid fi fa arafiembramento del. 
la pa Tione di Crifto , id fit in meroriame 
Dominica pafionis. 
RASSEMBRANTIE , che raffembra, rallo» 
mielia , rapprefenta . 
RASSEMBRARE,rapprefentare, figurare , 
rafiomigliare » Peprajentare , teferre , es- 
p'imere , efingere , fimilem effe + pertace 
corre, unire fuficme , colligere : per fem 
trare, Dideri. 
RASSERENARE, far chiaro, e fereno in 
fenf. att. neutr. e neutr. paîò. figur. fe 
temere ; il cielo fi rafferena , digerenat 


Facieni ad ferenansmsutatur * 


dies, Phedr, 4 


RA 
per rallegrare, tor via la triffezza è die 
arare , exbilarare , triftitia nebulas dise 
pellere . 
RASSERENATO, add, da rafferenare , fr 
renatni + 


s fel RASSETTAMENTO, reparatio, renova» 


tio, inftauratio, 

RASSETTARE, riordinare , inftawrare “ 
reftaurare , reparare , renovare sraffettare 
fi, per raffazzonarfi , fe exormare , fe 
espolire , Cicer. per portar via ( mo 
do ironico ) awferre , abripere : raficte 
tar 1° ulive , o fimili, vale ricori: di 
terra, ove fono cadute, e per fini. rac- 
cogliere, e metter infieme checchellià , 
colligere . 

RASSETTATO, inffauratus , refiauratus, 


reparatns, erpolitus , excultus, 
RASSETTATURA, Crufe, concic- 
RASSETTO, 10, V. 


RASSICURARE, far îicuro , dar animo, 
firmare , confirmare animosaddere : cone 
fola , e rafficura i foldari, mil.tes confo= 
latur, €? comfirmat , Caf. raflicurare i 
dubbiofi , dwbios comprmere, Caf. neutr, 
pafs. iucoraggirfi, confirmari, recreari y 
colligere je, (@ confrimare , C®Î, collle 
dere amduos, Cic, animum firmare yLacs 
rafficurarii di qualche cola , certiorez fico 
ri al cujus rei , 0 de alijua re, 

RASSICURATO, add, da rallicutare forme 
firratui, 

RASSODARE, far fodo , folidure , foltausmy 
& pres reddere , firmare j per meraf. 
confermare , confirmare , firmare , auimos 
addire, recreare , 

RASSODATO, add. da safodare, folidee 
tus, prnatus, 2- | 

RASSOMIGLIAMENTO , comparazione, 
fimiglianza , comparatio , equatio, fisui 
litado, bag 

RASSOMICILIANTE , che raffomiglia, fie 
milis, * 

RASSOMIGLIANZA , fimitlitudo + 

RASSOMIGLIARE , effer fimile, fimitenz 


ef. 

RAsSSOMIGLIATIVO , che ha furza di 
rafionigliare , referens, reprafentans, 
RASSOTTIGLIARE , di uuove affetti. 
giare, e calora f.mplicemence fottigliasa , 
temuare , vstempare , Acuere , sracmere + 
per diminuite, fcemare , immimmere , di- 

MIBREIÀ a 


RASTIAMENTO, il raftiare , ramentin yo 


ri È 

RASTFIARE, rafchiare, V. 

RASTIATO, Voc. del Dif, tafchiaso, V. 
RASTIATOJO , firumento , con che ff 
maichia , raftraz . : 

RASTIATURA, rafchiatera , V. 

RASTRELLARE , adoprare il raftrello , 
terram difcriminare , peRere , Col pei 
mare ; c figure, rubare, aujerre , furari 
tripere + 

RASTRELLIERA , craticcio, che foftice 
ne il fieno fopra le mangiatoje , crates : 

pe iffrumento fimile , dove fi tengono: 

e ftoviglie, abecws i: per quello itrunene 
to, dove fi attaccano le armi . à 

RASTRELLINO, raftellWne, ? 

RASTRELLO, Z frumento dentato sì di 

RASIRO, ferro , sì dilegno , r4- 
firum : per quello fteccato, che ft fa di- 
nanzi lle purte delle fortezze, palluns è 
raitrello pure fi dice a gui legno, dave 
1 calzolaj pre le fcarpe y e a quei 
legni, dove fi pofano l'arme in alte , a” 
quali diciamo, raftrelliera 1 menar il rao 
itrello, figuratane. pe predare , fechrge 
giare » V. raltri da cavar, e volger 
terra , rutabri, Var. 

RASURA, il radere, rafura ; cancele 
lamento , obiteratio , abolitio , deletio 3 
per la materia , che fi leva nel radere, 
ramentum + per tonfura , tomfura , L. 


Eb. " + 
i . Ra 


RA 
RATA, parte, porzione convensvole di 
checcheffia, pars, portio , rata portio 
RATIFICAMENTO , il ratificare, rati 
babitio , approbatio, comprobstio : ratifi» 
camento dell’alicanza è fandio federis , 
Cicer. 


RATIFICARE, confermar quello , che 


trì ha promefo per te, ratmo; babere , 
ofacere, approbare , comprodare : ne'giu- 
dic} criminali vale confermare la propria 
confefTione , comfirmare , 
RATIFICATO, ratus babitus, approda. 
tri, comprobatue , fatus, 5 
RATIFICAZIONE, il ratificare, ratiha 
bitio , approbatio , comprobatio, confirmia. 
tio, 
RATIO, 
andar cercando in quà, e "n là 


ma aliguid ratum babetur, . 
è add. avverb. andar ratto, vale 
» guerere , 

uaritare 

RATO, add, termine de'Leritti, ratificato, V. 

+ RATO, Vit. S M. Mudd, 70., € 94. 
ftrido , grido, V. 

RATTACCARE, Red. t. s. attaccare lo 
faccato , € talora femplicemente attacca» 
re , mefiere , aduefere 1 rattaccate tn 
trattato, un difcorfo, e fimili , vaglio. 
no ripigli.rio , rwrfsm aggredi , infau- 
rare . 

RATTACCONAMENTO , ii rattaccona- 
re, inftauratio. 

RATTACCONARE, metter itacconi, re- 
farcire , reficere , reftaurare, 

RATTACCONATO , rappezzato grefartes, 
arcinatus , reftauratur, 

RATTAMENTE, ratiffimamento , veloce» 
mente, celeriter , cito, citins, citifime , 
propere, properanter , allutum . 

RATTEMPERARE, ridurre a tempera. 
mento , moderare, temperare , moderari, 
cobibere, continere s il fole ratiemapera 
il rigore del freddo , fol frigorts afpe- 
ritatem temperat , Piin. rarrempetare il 
pinto , cobibere, comtimere lacrymas + 
rattemperarfi, vale moderarfi, fidi tem 
perare, 

RATTEMPERATO, temperatas, delini. 
tus, cobibitus, 

RATTENERE, retintre , cobibere , com- 
pejcere , detinere : ractienmi, fe non io 
cado, retise me, mecadani , Plaut. rato 
tenne la cavalleria dentro gli alloggia 
menti, comtimuit cafris equitatum, Cal. 
rattener il fiato, reducere /piritum , col» 
ligere fpirituns , Per, rattenere il paf= 

flo , fitere gradum + rattenere le fagrime, 
la collera, contizere, comprimere lacry» 
mas, Cic.iram, iracundiam reprimere , 
Phadr, rattenere le mani , comtimere 
manus , Petr. in fignif, neutr. fermarti, 
morari cuntari , fiere gradum, 

RATTENITIVO, che rattiene, Crufc, V 


cordone , retinesi, 
RATTENIMENTO, Il tattenere , 
», RATTENTO, } retentio, de. 
RATTENUTA, tentio, 


RATTENUTO, add, da rattenere, refer. 
tuti, detentus, cobibitus: per guardine 

O, camtns, prudens, 

TTESTARE, rimetter înfieme, com 
jungere , congregare , colligere, neutr, 
pal. come, convenire , congregare , 
RATTEZZA, velocità, preltezza , celeri. 

tas, Velocita: , properatio , feftimatio, 


R 


Repeat 3 per rapidezza, V. 
RATTIEPIDARE, intiepidire, fepe» 
RATTIEPIDIRE, facere, 


PATIERUNIO » ratticpidaro , tepefa. 

LAI 

RATTIZZARE, riordinare i tizzi ful fuo» 
co, focum componere; per metaf, irri.' 
tare , irritare , excitare , infammare, 
accendere, | 

RATTO, fuftane. rapina, furto, raptum,' 
rapina , furtum 1 per rapimento , l'atto 
del rapire, fpezie di peccato è quando 
una fanciulla contro la fna voloneà , e 


RA 


* 
RA 


quella de’ paremi è solta, rapius, wr: RAVVEDERSI, emeudarfi, refipifcere , 


per quella parte del letro del fiume, do- 
v'è ‘pochitima acqua, c molta corren» 
te, profiwens: per eftali , fupor mentis, 
animi a fenfibus alitnatio : per forcio , 
Mis, 

RATTO, add, rastifimo è veloce, prefto, 
celer, Delor, citus: ratto nell'agire , 
cd rare, s2 agendo presepi, Cicer. 
ratto nel parlare, e ipf preceps in di. 
condo celeritas, Cic. pet rapito , raptus: 
per rapido, V- 

RATTO, avverb. rattifimo, velocemente, 
cito, celeriter, properanter, afutun : 
aprite ratto qualcheduuo la porta, «pr- 
rite aliquis aBRutum otium, Plaut, per 
1oftamente , fubitamente, /wbito, ffatima, 
illico , confeftim: chi va piano, va rac- 
to, prov. che fi ufa per moitrare la ne- 
ceffità di ben maturare le cofe, feffima 
dente . 

RATTOPPARE, metter delle toppe, de’ 
racconi, de' pezzuoli, refarcire , reficere, 
interpolare . . 

RATTOPPATO, interpolatur, refeMtus, 

RATTO ratto , avyerb, prelto preîto ch 
tius, citifime . 

RATTORCERE » attorcere, forguere, fie- 

ere, 

RATTORE, rapitore , raptor, ereptor, 

RATTORNIARE, circondare, circumda. 
re , ciugere ambire , circumftare : la vece 
chini è rattorniata da moli mali , /e- 
nebutem multa circuniftant mala , Ter. 

* incommoda multa circumveniunt fenem, 
Hor. 

RATTORTO, add, da rat 
tus, intortus,. 

RATTRAPPAMENTO, Crufc. V. con. 
tractura, 

RATTRAPPARE, e rattrappire, noi po» 
ter diftendere le membra per ritiramento 
di nervi, suembris capi, 0 torpore corri. 
pi: in fignif, ncutr. pali. ravnicchiarfi , 
tortrabi, -» 

RATTRAPPATO, crattrappito , membri; 
captus, corepins , contrafîus, 

RATTRAPPATURA, Czuf, V. contra: 
tura, 

RATTRARRE,, fattrappare, V. 

RATTRATTO, V. ratitappato, V, 

RATTRISTARE, frifgitia agfcere, 

RATTRISTATO, V. contriftato, 

RATTU'RA, rapimento, raptus, us, ra- 

tio, raptura, 

RAVAGLIONE , forta di malattia, detta 
comunemente vajuolo falvatico , confi- 
ftente in vefcichette fimili alle bolle del 
vajuolo, ma piene d’un fiero trafparen» 
te, e che in tre giorni fi feccano , 

RAVANELLO, rafano , raptanus, 

RAVANO, 

RAUCA , piccolo verme, che guafta le 
radici degli alberi, e il formenio, raw 
ca, Plin. 

RAUCEDINE , fiochezza , ravis , ran 
citas, 

RAUCO, rocco, raWtcws , ravus, 

RAVERUSTO , e ravirulto, lambrufca , 
debrufca , labrufewnm . 

RAVIGGIUOLO , e raveggiuolo, fpezie 
di cacio fchiacciaro, 

RAVIRUSTRO, V., raveruftro . 

RAVIUO!'LI, vivanda divova, cacio, er- 
be, cc. chiufa In piccivii pezzetti di pa 
fa, palilli. 

RAUMILIARE, placare, mitigare, miti 
gare , lenire, fedare , pacare, compefee. 
re ,cobibere, continere , 

RAUNARE, e deriv. V.ragunare ye deriv. 

RAUNCINATO , ritorto , wwews, cure 
Vatus, 


torcere , consor 


RAU’NO , ragunamento , cetus, conven }R 


tus. 
RAVVALORARE, avvalorare, crefcere 
#l valore, augere , vini addere, 


pi 


















RAZIONABILE, 
RAZIONALE, 
RAZIONALITÀ”, aftratto di razionale , 


ad bonam frugem fe recipere , ad mentir 
San tatem redire , Cic, mutare muores in 
melius , Ter. 


RAVVEDIMENTO, il ravvederfi, meo. 


rum emendatio , correBio, Cic. 44 mene 
tit fanitatem reverfio , morum in melias 
mutatio, refipifcentia , Latt, 

RAVVEDUTO, add, da ravvedere, ref. 
piicens, ad bonam frugem rediens, qui 
fe 4d bontam frugem recipit. 

RAVVIAMENTO,.1! ravviare, sn vico 
revecatio : pet ravvedimento, V. 

RAVVIARE, rimettere altrui nella buona 
via , ia Diam revocare ; per metaf, ad 
bomam frugem , ad mentis fanitateni re- 
Tocare ; neutr, pafl, ripigliar la strada la 
fciara, im viam vedire , ingredi, fe reo 
fore, 0 reciperes ravviare, in fignlfica- 
to di riordinare le cofe avviluppate, dife 
ponere ,componere , in ordiwem digerere , 
collocare , firuere , ordinare , estricare + 
per far tornare il concorfo, dove e* folle 
mancato, come ravviare una fcuela , una 
Chiefa , frezuentare , frequentens facere , 
reddere . 

RAVVICINARE, di nuovo avvicinare , 
iterum admovere : ravvicinarfi , steruns 
accedere , appropingquare, 

RAVVILIA *» duvilire , terrere, percel. 
ere, 

RAY VILUPPAMENTO, il ravviluppare, 
involutio, 

RAVVILUPPARE, avviluppare, invol. 
vere, obvoltere , complicare : ‘per con- 
fondere, V. 

RAV VILUPPATO, tavviluppatiffimo , i- 
Toluta , complitatus, obvolntus, 

RAVVIKCIDIRE, divenir vincido, moi. 
lem fieri , mollefcere, 

RAVVISARE, accorgetli, fentire, ani. 
madtertere s avvertite , ddmonere, Cero 
tiorema facere s per ricono(cere all’effigie, 
c al vifo, agmofcrre , diguojcere, intera 
mofcere , cognoftere , 

RAVVISATO, add da ravvifare , aminsade 
Lerjus, agnitus, 

RAVVIVARE, vitornare in vita, «ad vi. 
tam tevocare , fufcipere : in fentim. neu- 
tr. pasl, riprender vita, vigore, recipere, 
refumere , veparare, reficere Vires; per 
avvivare, V. 

RAVVIVATO, «ad vitam revocatus, ere 
citaigti, 

RAVVOLGERE, rinvolgere, inpo/pere , 
obvolvere , integere : per avvolgere nel 
proprio fignificaro , cirtumdare , amicite : 
tavvolgetii , per aggirarii , circumire, 
errare , Vagari: e per metaf, ravvolgerii 


entro Je lertere, ditteris fe involte 

Cic. ravvelgeri iu fiere liti, ditibus arm 

implicari , Hor, 4 
RAVVOLGIMENTO, intolutio , © 
RAVVOLGITURA, imvoluermm, 
RAVVOLTO, fuit. integumene 


tum > in fignif, di raggirarfi, il ravvol. 
Bert: , torcuofità , imtolntio , circuitus , 
ambitus , 


RAVVOLTO , add, da ravvolgere, invo- 


futui , obvolutuss per raccolto infieme , 
contrafius, in fe colletus: per torto , 
tortwofus, obliquus, 


RAZIOCINARE , V. L. difcorrer per via 


di ragione, ratiocimari , 


RAZIOCINAZIONE, Voc, del Dif. ratio. 


cinatio, 


RAZIOCINIO, V. L. il raziocinare, rd. 


tiocinium: diraziocinio , ratiocimativu i, 
ragionevole, V. 


ratio. 

ATZA, ( colla a di fuono afpro ) fchiar. 

ta, generazione , /obole: , progenies, 

firps, genusiz razza di cavalli, 0 d'al. 

ut animali, fi dice la mandria delle fem 
miuc, 


424 RE 
mine, e de'mafchi, che fi tlewe per a- 
verne le figliarure , eguorwm gres, 

RAZZA ,( colla r di fuono fottile ) forta 
di pefce, rale: petquel pezzo di legno, 
o alito , che partendofi dal mezzo delle 
ruote collega , c regge ilcerchio di fuo- 
1, radius. 

RAZLACCIA, peggior di razza ( colle 22 
afpre ) mala , volts joboles , o progentes, 

RAZZARE, da razzo, rifplknd:re, radia. 
re, fpiendere , radios emittere 1 pet raf. 
pare, ma pronunzia:o colle ax afpre , 
cioè per quello zappare , che il cavallo 
fa colle zampe , ferrari cavare, Virgil 

RAZZATO, add, da razzare , radiatus, ra 
diari, 

RAZZEGGIARE, (colle xx di fuono dot. 
ce ) raggiare , radiare , radios emittere , 
fpiendére , 


RAZIE'SE, colle er di fuono dolce, no- 
me di vino dUa riviera di Genova. 

PALLIMATO, add. colle ar di fuano dol. 
ce, rafazzonato , ripulito, azzi.uato , per- 
politut, 

RAZZINA , dim, di razza, colle ze di 
fuono afpro, cioè fchiatta , foboles, pro 
quuies, 

RAZZO, ( collo er di fuovo dolce ) rap» 
gio , ridier i primi. quelkgno, 
che partendofi dal mezzo della ruora , 
regge , c collega ll cerchio efteriore , 
oggi più comunemente razza, radims 1 
razzo fi dice anche a una furia di fuoco 
lavora:o, che fi getta per aria per fefte 
d’allegrezza +. 

RAZZOLARE, (colle #2 afpre ) propria» 
mente ilrafpar de' poli, /ra/pierire ; per 
metaf, ferutari, perfcrutari, inguirere + 
cantar bene , e rarzobe male , prov, del 
non corrifpondere alle buone jarole co") 

fatti, Curi fomulat, {d batchanalia| 

tivit, Juv. chi di gallina pafce, cone 
vien, ch'e’ razzoli, proverb. vale il fo. 
migliat nel male i fuoi genitori, natare 
fequitur femina quifque fue , Prop. 
rRAlZo10, dim. di razzo, eriguus, té. 
muîs radius > pet quei legnetti della ruo- 
ta, che reggono il cerchio, radins, 


RE 


RE ,erege,,, regge, Fer: per nna delle 
fignre el giuoco degli fcacchi, rer 1 re 
d'arme, forta d'araldo , mmmcius: pet 
Smil. denota eccellenza fopra le altre 
cofe di quell'ordine, primms, primepr, 
caput, 

x RE, V. L. cofa, res. 

REALE, fuft. forta di moncta. 

REALE, termine dell: fcuole, che ha at- 
tuale efiltenza , realis , efentialis , ‘T, Fi 
lofof. proprius, convenieni, aptus: per 
termine l-gale è aggiunto di cid, cherif= 
guarda le cofe, e îbeni a differenza del 
le perfone , realis, T. L. 

REALE, e regale, rcalifimo, e regali. 
mo, attenente a Re, regins, vegaliri 
cafa reale, dommi, 0 familia regia , do- 
mutui auguda , Tac. progemici regia , Ovid. 
palazzo reale, regia, e, Ovid. reali nel 
mumiro del più, fi piglia talvolca per la 
ftirp» reale, progemies regia: aggiunio 
di diverfe cos dinota le maggiori nella 
Ipezi: loro , mrsrimms i pet vero , fonda» 
uo fivcerus, germani, fimpler , Derms i 
alla reale, vale rogalmente, V. e per 
mecrrf fobiverameneo , fincetamente , V. 

REALMENTE, teali Timamente € regal 
mente, da Re fit, Pegaliter, regio 
apparate : per ifchiectamente, fenza ine 
ganno , aperte, fincere : È anche termine 
si It: fcuole, e vale in realtà, effettiva» 

e, re vera, 

TA, rcaltade y rcalcate, foftauza è 
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RALZENITE, aggiunto di vino, che pic-jRECAMENTO, il recare, apportatio, 
chi, vellicans, mordens, aufterna, 


RE - 
effetto, fubfantia , ratio: pet ifchiersez» 
ta, finceritas i: inroaltà, effettivamente, 
re ipfa. 

REAME, regno, regem, imperiuni. 

REAMENTE, malvagismente , dmprode , 
feclette , fiagitiofe , tnique , male, 

REAS, rofolaccio , papaver erraticum , 
rbéas , Plin, 

REASSUMERE, € riaffumere , ripigliare, 
tefumere , vetipere. 

REASSUNTO , e riafunto, repetitus, 

«» REATO, V.L. colpa, culpa, reetu:, 

REBBIO, rame della forca , ramus: di 
cuattro rebb), guadridene, Cat. 

REBELIE, ribelle, rebelli;, 

REBELL:ONE, ribellione, V. 

RECADI'A, V, ticadia . 

RECALCITRARE, Menz. 3. 34. ricalci. 
ttare, V, 


RECAMO, Voc. del Dif. fpezie di caglia 
con due girelle, che fi rivolgono ne’ lo. 
to pernuzzi, 

RECAPITARE, V, ricapitare. 

RECAPITO, Caro vol.2, let. V. ficapito. 

RECAPITOLARE, ticapitolare, perdris» 
gere beviter, Cic. colligere , ( enume» 
sare , quibus de rebus v-:rba fecerimus , 
ad Heren. repetere quam bretifimt, G 
decurrere per capita, Quine. 

RECAPITOLAZIONE, V. ricapirulazione. 

RECARE, condurre di luogo a luogo , 
Surre , afferte , deferre, apportare , de- 
portare, importare , fusve bere : per dif. 
porre , indurre, impellere , compellere , 
bortari , fuadere , ablucere, incitare, 
ercitare, attendere : recare alcune alla 
vir, «d virtuten: escitare , Cic. conte 
peliere , Plaur. per ridurre , redigere 1 re- 
cir al niente, ad nidilum redipere , Plin. 
corpi recati in cencre, dd cimereni Coni 
bula corpora , Plin. per rapportare, ri. 
ferire, deferre , referre , rentintiare: m' 
è (ata recata la nuova della di lui mor. 
te, allatum ef miti de ejus morte, Cic. 
non ho prefo l'afunto di recar qui rue 
te le opinioni, fententias omnes eregui 
baud inftitui , Tac. recarli un’ingiuria , 
0 danno da uno, cc. vale ritonofcerlo , 
© reputario farro da lui, secepraza ali 
cui referre , in aliquen: tonferre , alitui 
ad eribere , vertere , tribuere 1 recati ad. 
dolo, pigliarh briga, cura, curam fn. 
feipere 1 recatfi a mente, a memoria, per 
la micmoria, rammentari, febf ir auen 
tem redigere , vevocare , recordari , rito 
smintife , ved:ire aniuo , in mentem veni 
tes recat ad effetto, effettuare, eficere, 
perfcere : recate a diftruzione , a niente 
annullare , «4 xibilum redigere, fund! 
tu evertere stecare in uno, o în una 
accumulare , in medium conferre : 
cari in bracclo, in mano, in grembo , 
pigliarii in braccio, cc. im pira: , in fi- 








| 


si 


te.| RECIPROCO, vicendevole, mutmar, 


RE 
treve torto quello, che dovrebbe baftar 
rutto il tempo della {ua vita, prodigere, 
efundere, profundere , difunditare , la» 
cerare rem fuam, ‘Ver, Plaut, Cic. reca» 
re in difolazione, difolure, V. recare a 
luce , palefare , im Iuceri mittere , dee 
re, patefacere: recate a fime , a perfe. 
zione , finire, perfezionare, fare impo. 
mere , perficore , abjctvere : recarfi vb. 
bla, prendere ubbia, abomrari: recarti 
una cofa In buona , o mala parte, pe 
derla in bene, o inmale, eyni, fo 
we facere , mialam iu partem accipere , 

RECATA, il recare, apportatio, 

RECATO, ailatus, delatur, apportatut, 

RECATORE, che reca, qui afert, 

RECATRICE, che reca, que afert, 

RECATURA, mercede, che fi da a chi 
reca + Oggi più comunemente , Porio , 

Rio * portorimm , maulsim, 
ECCHIATA, , a 

si RECCHIONE, colpo nell'orecchio, 
ius auri infitAus: dar na recchione , 
ifum auri infligere , amen percutere 4 
verberare , 

RECEDERE, ritirarfi, cedere, recedere, 

RECEDIMENTO, il recedere , recegui, 

RECENTE, V.L. recentifimo , novella, 
reteni, 

»w REICEPERE, e riccpere, V. L, rico» 
vere, dccipere , 

RECERE, vomitare, Tomere, etomé. 
re 0 recere il fangue, rejicere fanguimem + 
Plin. 

RECESSO, V. L ricefo, V, 

RECETTACOLO , V, ricettacolo, 

RECETTIVO, cherecepe, contiene, ré= 
cipieni. 

RECETTORE, Vit. S, Gir. 45. ricetta» 
tore, V_ ricevitore. 

RECIDERE , o ricidere, tagliare, cedee 
re, fetare, 

RECIDIVA, ricaduta in malattia, avo” 
bus recidivms, 

RECIDIVO, ericidivo, che torni drinto. 
vo alle cofe di prima, e fi prende per lo 

Îà in mala parte, recidivns, 

REGINTO, luvgo chiufo , /eptmm , «= 

tus, 

RECIPE, V. L, ricetta, 

RECIPIENTE , che riceve, retipieni + 
per orrevole, e di laadabili manicre , 40. 
mett, 

RECIPRIENTE , fut. vafo da Milite, 
che ricevela materia itiliaca , eacipa lune, 
Pin 

RECIPITORE, Car, ictt. Vol. a, ricevte 
tore, V. 

RECIPROCAMENTE, fcambie volmente , 
mutuo, Viciffias. 

PECIPROCAZIONE, cicifitudo. 


KECISO, e ticiio , refeNus, cafus, intere 
clufmi : per breve, brevis, 


mura, in niamus excipere, fumere, fu.|REI ATIVAMENTE,, Ctufe. in modo re» 


feipere » recari a noja , prendere a no 
ia, fedidio , tedio, odio , molehia alicu- 
qui rei capi, temerii recarii le mani =) 
petto , porfelle, admorere manus pelto. 
Pi: recarti fopra di fe, c fn fe ftefo, 
vale raccorre il pendicro , fecame copista. 
re, aximocogitare , perpendere 1 vur,l dir 
tal volta fior fulla perfona , erefem, 0 


reffum fine : recarti in guardia , acco-| 


medirfi in poSiura di far suardaro , € 
difenderb , fidi cavere, précavere , tx. 
cubare € parlindofi di fcherma , fe epte 
componere ad dimicanduni cum bote , 
componere ad préliandun gradum , Petr. 
recar d'una lingua in un'alira, trasla. 





Ì lativo, per relazione. 
RECITAMENTO, Crafc, V. ciarla, veci. 
razione, prommetiatia , recitati 
RECITANTE, recitani, mare » silor, 
RECITARE, raccontare , dir a mente, 
recitare , Warraro, promuntisré , tend 








iner dicere : del favellite | comici file 
{cene ne” teatri , agere : recitàre ugiiiico» 
fa a memoria , reddere aliquid fdt fieri 
to, Cie. 

RECITATIVO , Il teci 
fo, componimento wu 
dante e differente da 
te, che fi ufa nelle 
marratio, 








tivo di-mn' opeo 
alo di itile ano 


Ho delle arieta 
Poeste natrative , 











tare, vertere y réddere , tramiferrt ; reca RECITATO , marratus, prosuntiatut , 


te a volgare, o In volpare, volgarizza» 
re, im vermaculam linsuam convertere + 


RECITATORE, recitani, marrans y rs 


citator , aflor, 


recar a five, finite, free, fem impo. RECITAZIONE , il recktare , recitatio , 


mere , facere , abfoltere , confeere i reca. 


te a un di, confumize , c diffipare in 


ronuntiatio , aftio. 
RECITICCIO |, ù materia |, che fi mana 


da 


RE 


da faorì mel recere , vomitio : e figa. REDIFICARE, V. recdificare . 


rat. cofa fuor del fuo fato , res imper 


fella . ì 
RECLAMARE , far lamento , richiamar. 


REDIFICATORE, che redifica , infftas. 
rator, Infer. ap. Reinef. qui inftaurat , 
reno 


dat. 
fi, espofiulare, queri è conqueri, tan RICA RO s V. reedificazione, 


tari, 

RECLINARE , V. L. pofare , adagiare, 
reclimare®. 

» RECLINATORIO , V. L. ripofo , 0 
luoge deve fi ripofa , Feguies , 0 eH- 


bile. 

RECLUTA , il reclutare, e la cofa reciu. 
tata, fupplementum : recluta di Solda. 
ti, militum fupplementum , CRC, alari 
privi milites, Varr, le reclute, ch’ egli 
avea recate d'Italia, fupplementum quod 
er Italia advexerat , Cel. far reclute , 
fuppiementani militum babere , Liv. feri» 
dere , Cic. 

RECLUTARE, metter în luogo de* man» 
cru nuovi foldati , fwpplere , fupplemen. 
tun meilituns badere , (cribere , Liv. Cic, 
fi dice anche per fimilit. di altre cofe , 


fupplere , di 
REGIUTATO, fuppletus, adferiptivus . 
» RECOGITARE, V. L. penfar bene 1 7e- 

cogitare. 

» RECOGITATO + ben cogitato , bene , 
attente , follerter meditatus , 

RECONCILIARE, V. riconciliare. 

RECONDITO, V. L. segreto , abditus , 
reconditus. 

RECREARE, e, fectiarc, V. ricreare. 

RECREALIONE , e ricreazione , rito. 
ro , relazatio , remifo animi , fola» 
tium . 

RECUPERARE, € ricuperare, racquifta= 
re, recuperare , recipere : recuperare le 
forze , la libertà , la fanità, vires , /= 
bertatem , fanitatem recipere , Cic. rica» 

rar 13 perduro , reparare quedamiferis, 
laut. ha ricuperato lc fue forze, redist 

corpus ad vites , Petr, vires recuperavit , 


Tac. 
RECUPERATO, e ricuperato , recupera» 
tus , receptus, 
RECUPERAZTIONE,, il recuperare , recw- 
ratio . 


5DIGERE , V. k, ridurre, V 


RE 2 
ch” io penlava, zue Leterum, iti 
que imerum reputatio lougius tulit, Tac. 
non farai mak rifleffione a te Relfo 1 au 
mami me te cireumfpicies Y Cic. 
REFILIESSIVO ,cherettetie, repercutiens 
refeBens. 


REDIMERE, rifcattare , redimere s fer-\REFLESSO, repercugus , refesns, 


Vare , liberare , eripere . 
» REDIMIRE, V. 
redimire , 
REDINE, o tedina, 4abere, fremum sti. 
rar le redini, Sabenas adducere , Cicer. 
tener lente le redini , o rallcatar le re- 


REFLETTERE, V. rifi.i:cre. 


+ ornare con corena ,}] REFLUSSO, c riflufio , il ti-rarfi il mare 


da terra in certe ore deicrivinare , marie 
fusi, djus reciprocatio , refiuus corfus 
fiufio , € riflutio , e,ws marti reciproci + 
refiui . 


dini , dere equo babena: , Virgiì. eguo  REFOCILLARSI , Urufc. riforarfi , rie 


babenas renifttere , Cic. lewar le redini al 


cavallo, detrazere equis frenor , Liv, per REFRANGERSI , il piegarii de’ rapgi 


metaf. lafciar le redini all: fue paffiani, 
in omni libidine fe fe efundere , Cicer. 
romper le redini al troppo libertinaggio , 
injicere fremum vaganii licentie , Hor. 
le redini del governo , Sad ene Reipubli. 
ce , Inperti, 

REDINIEGRARE,, reintegrare, V. 

REDINTEGRAZIONE , e reincegrazione , 
im integrum reftitutio, 

«w REDIRE, ritornare, redire , reperti , 
regredi , 

» REDITA, ritorno, reditus , reditio, 

REDITA', teditade, eredità, faf- 

REDITAGGIO , reditare , $° redita:: re- 
ditaggio generalmente per facoltà în qua. 
lunque modo ella.fi poffegga , Serediuna , 
baredioluni . 

» REDITURO, V. L. che tornerà, re- 
diturus, reverfurus, 

REDIVIVO, add. ritoreato In vita , V. 
L. redivivas. _ 

» REDUCERE, ridurre, V, 

» REDUCIMENTO , V. riducimento . 

REDUTITO, V. L. add. da reducere, ri. 
dotto, redulfus, adduflus. 

REDUZIONE , tiduzione, V. 

REEDIFICARE, rledificare , regdificare , 
refaurare , indaurare, 

REEDIFICATORE, infaurator , 

REEDIFICAZIONE , inffauratio, _ 

» REEZZA, malvagità , areguitia , impro» 
bitas, mialitia , 


RECUSABILE, add, da recufarfi , guodj REFA]JUOLO, che vende refe, fili infti. 


rejici, repudiari debet. 
RECUSANTE, e ricufante , retafans, "f= 
udians, abuueni, negans. 
RECUSARE, e ricufare, recufare, repu- 
diare , vejicere , abuuere , nolie , detre» 
Hase , negare : ricula d' obbedire , «d. 
musit, detretat imperium , Cic. Liv, 
RECUSAZLIONE , sicuiazione , il recuft= 
re, recufatio, 
REDA , 0 rede, erede, Aeres:; pet difcen- 
dente , pofteri, mepotes. 
REDAGGIO, retaggio , eredità , Seredi- 


tor. 

REFE, accta da cucire , fidums , limum : 
cucire a refe doppio, provverbial. e va- 
le ingannar con doppiezza 1’ uma parte , 
e l'altra , wtramqgue partem tallide fal- 
tere, decipere . 

REFERENDARIO ,che riferifce , a libe). 
lis , libellorum magifter , 0 dibeliorum 
fuppiicum magifter : per ifpla, delator , 
explorator , fpeculator , 

REFERIMENTO , il referire , relatio » 
per rendimento di grazie , gratiarum 4- 


fas. Bio, 
REDARE, divenir crede, Aertdem efe \JREFERIRE, to ftefîo , che riferire ., 


bareditateri accipere , adire. 


FERTO, fuît, rapporto , dedat:0, 


» RE 
REDARGUIRE , non approvare , redar REFETTORIO , comaculum , camatio, 


guere , 1mprobare. 
REDARGUITO, Ctuf. repredenfies , 
REDATRICE , f, che reda , erede, dé 


mes. 
» REDAZIONE, V. L. riduzione , reds 


Bio. 

» REDDIMENTO, rendimento , reditio, 
Afc, Ped. ; 

n REDDIRE, ritornare, renerti  redire, 
regredi , gradum reducere . 

» REDDITA, ritorno, redites, reditio , 
reverfio . 

REDE, erede, Seres, % 

REDENTO « tifcartato , redempiss , 

REDENTORE, /ervator , Jiberator , re. 
demptor , T. Eccl. in queto fenfo, 

REDENTRICE , /ervatrie , redemtriz , 
Prudent. » 

REDENZIONE , rifcatto , Jiberatio , re» 
demptio: per rimedio , riparo , fcampo , 
remedium , efugiunm , perfugium. 
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triclinium , 
REFEZIONE , e rifezione , tiftoro , refe- 
Bio , relaxatio , animi remifio. 
REFICIA' RE, e refiziare , reficere , recroa» 
re, inftaurare , 7. ATE 4 
REFICIATRI'CE, e refiziatrìce , que re- 
it, recreat, inftaurat, 
REFLESSIO’NE , e rificffidbne , riverbe. 
ro, repercufus, us, repercuffio : per con- 
fiderazione , attentio, comfideratio, repu- 
tatie 1 far una cofa con rifleffione , cogi. 
tato aliquid facere, Cic. non fai rifieflio» 
ne mai nè a cid, che fai , nè a cid, 
che dici , munguam , mec quid facias , 
confideras, mec quid Ioquare , Cic. fono fi 
curo, eh” e'* non ha mai fatto refleffione 
a quelto , Awnc borwm mibil ungquam re. 
putavife certo (cio , Cic. la refleffione , 
che ho fatta fopra i coltumi degli anti. 
chi , c de' moderni , m' ha portato al. 
quanto fuori di fitada , e più di quel, 


crearti , V, riftorare . 
che rapprefumano gli oggetti nel pa are 
da un mezzo , a un’ alero , che non fia 
della (teffa raretza , refrimgi , repercuti + 
reflei, 
REFRATTO , add, da refrangere , refra= 
Bus, repercugus , n 
REFR AZIONE, repercufio , repercugus , 
refraltio , fl, 

REFRENATO, T. L. raffrenato , V. 

REFRIGERANTE, refrigerans , refrige- 
rarddi vim babens , refrigeratorims, 

REFLIGERANTE, fut, dicefi dagli fil 
lateri a um vafo pe d° acqua frefca 4, 
per cui paffano 1 liquori, che fi ftillano, 
Va: aqua pienum. 

REFRIGER ARE, rinfrefcar le giermen= 
te , refrigerare , perfrigerare , frigefata» 
re, 


REFRIGERATIVO, che ha virdt 
REFRIGERATORIO, di refrigerare, 
refrigerativus , Plin. refrigerani , vini ha 


bens refrigerandi , refrigeratorius , 
REFRIGERATO, frigefaflus , 
REFRIGERAZIONE , rinfrefca» 
REFRIGERIO, mento , 

refrigeratio : per conforto , recreatio , vi. 

rium remiffio , folatiums, relazatio , fo= 

mentum PI 

REFUGGIO , e refugio , perfugium , res 
fugium , 

» REFUGGIRE, V, rifuggire. 

» REFULGERE, V. L, rifuigere, Y. 

» REFUTANZA, rifiutanza , rejefio. 

REFUTARE , rifiutare , recwfare , repu. 
diare , rejicere , detrebare, 

REGALARE, far prefenti , Sergiri, ma 
merari, domare , dare , prabere munus 1” 
regalar le vivande, piatti, ec, vale adore 
narli, arricchirli con condimenti , fapo» 
ri, ec. eromare, 

REGALATO, add. da regalare ,donatuss 
per ig rta . n] , erimius , egre= 
gius, preftans, exquifitus , comquifitus, 

REGALE, regalifico è VV. uu! cd 

REGALE , forta di ftrumento Gimite all” 
organo , ma minore. 

REGALMENTE, rcalmente , V. 

REGALO; donativo , ruumus, dotrum, 

REGALUCCIO , dim, di regalo, munw= 

CILLIA 

REGE, V. Re, 

REGENERARE , V. L, generar di nuo« 
VO , Pegenerare , regignere, . 

REGENERATO, V. L, regeneratus, 

REGENERAZIONE,, nova generatio , 

w REGGE, (di gener. femin. ) porta , ja= 
mua, Valve , arum , fores. 

REGGENTE, che regge, adminiftrator , 
gubermator , procurator , mroderator: ralo- 
Fa è nome di dignità, Prefes, Antiftes 3 
e fi dice anche di chi ha la fuprantendone 
za nelle Scuole, © fimili, 

REGGERE, fofteuere, ( in Gignif. att, e 
neut. e neu, pall. ) fuftimere , fuftentaa 
re, fulcire, fugulcire : le vigne in certt 
Fac fi reggono fenza pali , vinte fine ad. 
mimiculis fe ipfe fufiment | rep ULI 
regionibus , Plin. reggerfi fulle ginocchia , 
ezcipere fe in genua , Sen, per .governa. 
re, ddminifrare ,gudermare , regere step 
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per una provincia , propirciam a4nini. 
girare 3 la Repubblica, Rempublitami ge- 
rere, adminittrare , gubetmare , clhavum 
Reipublica. tenere ,gudernacula Reipubli- 
ce traftare , ad Reipublica pubermacula 
ferere , Cic. V. governare :reggerfi fecone 
do il tempo, el'occafione , pro tempore , 
G pro re confilium capere , fervire tem 
pori, infervire (cene , Cic, Caf. teggeri 
favjamente In qualche impiego , gerere fe 
rede in aliquo munere , rele adminifira» 
re aliguod mumus , Cic, la cittade fi ref- 
fe gran tempo al governo , e figuorìa 
degl’ Imperadori, diw cipita: ab Lmpera- 
toribus gubernata et; diu a in 
ca dominati funt: per far refiltenza , fu 
stenet la forza, e l' impeto, refiffere Lod. 
fare, fulinere , fuftentare : celle alquane 
to tempo con ciîo loro al primo carico 
del nemico , cum dis primum ardoren 
pusne parwmper (ufinust , Liv. difficile 
mente in quel giorno fi rele all'affalto , 
egre co die fufentatuni et, C®f, regge» 
re, e reggere fra mano , fi dice del con. 
formarfi a’ poftri defider), o fperanze , 
come queft'opinione ci regge allai bene 
o ci regge fra mano , Age fententia mobis 
mazime grridet 3 reggerdi , per rattenerii , 
fermarfi, fiere gradum , cogfitere , (ub- 
fisere , morari : 
alere , nutrire, Jufimere , fuftentare : per 
fofferire, ferre, perferre : reggere iltor- 
mento, 0 al tormento , dicefi il non con- 
feffare i rei il d:litto , benchè tormenta» 
ti, mom comfiteri : reggere con unu, vale 
durar a itare d' accordo , non fi rompe- 
re ,comuenire seomfentire ,concordenm effe > 
non potendo reggere più con mio padre, 
me ne andai, cus inter me , (P paren. 
sem meuni convenire , congruere amplius 
mom pofet, o cuns mom bene amiplius com- 
veriret , difcefi; per durare femplicemen» 
te, manera. 

REGGIA, © regia, abitazione Reale , re- 


ia, aula. ‘ 

REGGIMENTO + governo , adminiftratio , 
gubtrnatio , vegimen , împerism , retio : 
per mado, e maniera di governar fe me- 
defimo , modo di procedere, inftitutum , 
vivendi , 0 agerdi ratio , atio: per gli 
uomini del reggimento , reffores , guber. 
matorer, adminifratores ; per foltegno , 
adminiculum , fulcrum , fulcimentum ,0 
fultura : reggimento fi dice anche un nu- 
mero determinato di foldati. comandato 
da un Colonnello, e da altri ufiziali fu- 
balterni , cosors. 

REGGITORE, che re ge, che governa 
refer, gubernator , adminifrator , 

REGGITRICE , verb, fem, che regge , £#- 
bermansi, qubernatriz, 

» REGIMINE , Fr. Giord, pr. 1, regi 
men. 

REGINA, regina , regnatrie : per fimil. fi 
se di cofe che forpa fino 1° altre in ec» 
cclienza : per una delle figure , a zi 
del gioca Negli Scacchi. $ e 

REGIO, V. reale. 

REGIONE, paefe , provincia , regio: per 
ifrazio, 0 porzion di luogo , plaga , re. 
pio , traBus , ora. 

REGISTRARE, che gliantichi difero ta. 
lera ,, legiîtrare , fetivere , c_notare al 
regiltro , defcribere , referre inafla , in te. 
bulas publicas, ia aftorum codicem , 

REGISTRATO, anticam. ,, legiftrato , de- 
feriptur , sn alta relatus, 

REGISTRATURA, ilregiftrare, regiltro, 
deferiptio . 

SGISTRO, an:icam, ,, legiftro , libro de- 
BI atti pubblici, affa, orum , afforpm 


Pri 
i 


Di foftentare , nutrire «' REGNATRICE , Menz. 3. 210, che re. 

























REGOLARITA', regolaritade, regolarita. 
REGOLARMENTE, tegolarifimamente , 


RE 


faratamente i levando loro , o rendendo 
il tuono per mezzo di piccioli ordini o 
di legno , 0 di ferro, i 
fi dicono Regiltrij onde mutar regiftro , 
vale per metaf. mutar maniera , 0 nodo 
di fare in checchellia, ad wfitato more , 
ab ufitata comfuetudine defie@ere , rece. 
dere , deftifcere a confuetudine , inter» 
mittere confuetudinem, decédsre conftitua 
to, Cic. 

w REGNAME,, V. reame. a 

REGNAMENTO, reggimento, regime , 
adminitratio, imperium , moderamien . 

REGNANTE, regmator, dominans, 


RE 


. Re, integre, jufte , modirate , ad ratio. 


Mis MOMMIANI + 


quali fimiluente REGOLATO, regolatiffimo , add. da re. 


golare, che procced: cou regoli, rdinae 
ius, cortui, comftezi è parlandofi di co» 
tumi , mroderatui stenijerani ,modegus, 
dufius , eyuus : moto regolato , meotss 
certus ,( comtans , Cic, le Città ben 
regolate, dene smorate , bene conftitue 
te Civitates , Cic. regolatifimo in turca 
la condotta del fuo vivere, moderata; , 
G temperans in omni vita, in omnitus 
Vite partitus, Cic. 
REGOLATORE, reffor, muoderator, 


REGNARE, regmare , dominari ,impera-|1REGOLATRICE , moderatriz, 


re, rerum potiri; per metaf. 1' avarizia. 
oggidì regna nel mondo piucchè mai , 


mune AVaritia dominatur quam mazime , 
Cic. il tufo , e la ’nvidi» regnano nelle 


REGOLETTO4 dim. di regole, regula. 

REGOLIZIA , che oggi più comunemene 
te fi dice logorizia , ( erba ) gUeyr- 
rbiza , 


città, im wrbidus vDiget Iurus , (# invi. REGOLO, Re di poca potenza , reguiws i 


dia, Hor. parlando di vento , vale ti. 
rare , foffiare continuamente, flare, per- 
fiare : in quefto pazfe regna il vento Co- 
ro, Curus ventus im bis locis flare con- 
fuevit , Cf. . 

REGNATO , qui regnavit , qui domina - 
tus cf, 

REGNATORE,, che regna , Re , regna. 
tor, domimans, 


gua, regnatrie, 

REGNICOLO » add. di regno , nato nel 
regno , c preffo noi comunemente +’ in- 
tende del regno di Napoli, Neapolita. 
mus. 

REGNO , régeanm , imperium , privcipa» 
tus: fotto” regno di Trajano, /#b Tra. 
Jano Principe , Trajamo regnante , rerum 

otiewte , o Imperante Trajano. 

REGOLA , norma , modo , regula , mor. 

ma, lex , prejcriptuns , prefriptio 1 bi. 

fogna, che la ragione fia la regola delle 
moitre azioni, afiobet moftras ratio com- 

pura mecefie eft 3 fn fa delle regole a 
ua fantabia , fiti leges ad arbitrium pre» 

feribit i fa tutto con regola , e mifnra , 

omnia adamufim facit , Gell. per tutta 

la quantità de’ Frati , che militano fot. 
to il medefimo vrdine , familia 1 per lo 

Convento , € Monafterie iteffo de' Fratt, 

Canobium ; enza regola , emermiis , er/ex ; 

regola aurea, comunemente regola del 

tre, fi dice quella che ferve per trovare 

il terzo c il quarto numero properzio. 

nale . 

REGOLANTE, che regola , ordirans, di» 
rigeni, component. 

REGOLARE, add. regalitiffimo , di rego» 
la, er artis legibus, 0 preceptisfaltus: 
per chi ferva regola, odfervams, religio 


CA 
REGOLARE »( verbo ) dar regola , di. 
rigere , moderari, ordinare , componere : 
regolare le fue azioni col giudizio della 
ragione , aMiomes fuar ad rationir nor. 
mam dirigere , esigere, componere , Cic 
la temperanza regola tucte le paffioni dell” 
animo , temperautia moderatrie ef on. 
pium commotfonum , Cic, regolare ì fuoi 
difegni fecondo il tempo , fampori at. 
commodare fua confilia , Cic. io mi re. 
polava full'idea de' grandi uomini, che 
in me ficfo avea forniata , arnfuum 
mentem meam ipfa cogitatione bominum 
escellentium conformabani , Cic, 


te, aftracio di repolare , regola, V. 
fecondo regola , ad regulam , ad nor. 


mum, ex artis legibus, o preceptis ae 
damuffin i talora per l'otdinario , fire, 


coder , publica tabule :regittri , chiamano Jerunigue , (ep? . 

fi negli (trumenti muficali gli ordini del.{ REGOLATAMENTE, regolati finlamente, 

te corde, e delle canne , che corrifpone ‘on regola , fatuo , ( certo tempore , 

doro turi alla medefima taftatura, perf  cortis ws, Ordimatini , difinBe , 

fousr tutti infieme , e fuonano anche fee] @ alice parlando di coltumi , c4- 
PA DI 
























per bafilifco, dafififtus : per quello ftru- 
mento di legno , 0 metallo , col quale &i 
tirano le lince diritte, regw/a , morma , 
amufis; regolo di cinque piedi , quir- 
cupedal , Mart, 1 

REGOLUZZA, dim, di regola , parve re. 
gula , 

REGOLUZZO, dim,-di regole , regulus , 

REGRESSO, V, L. ritorno indietro , re. 
grefio » regrefius : è anche termine lee 
gale, o di curia, e vale facoltà di riva. 
Jerfi contro alcuni dicheccheffia , regref= 
fus Wi, 

REGUIDARDONARE, Vir. S,Girol, ;1, 
rimunerare , guidardonare , V. 

» REGULA, V, regola. 

REINA, V. regina : una delle figure degli 
fcacchi , regina : fpezie di pefce d'acqua 
dolce, eyprinns, 1. 

REINTEGRARE, e rintegrare, rimetter 
la cofa nel primo effere , fu iutegrum 
reftitnere , Ter. vedintegrare , innovare , 
inftaurare , in priftinum fiatum reofti- 
tuere . 

REINTEGRATO, e rintegrato , reditre= 
gratus, infiauratus , inmovatus , rm ire 
tegrum reftitutus, redimteger 1 reintepraa 
te le forze, redintegrati: viribus , Cf, 

REINTEGRAZIONE, e integrazione , il 
relncegrare , infauratio. 

REITA' , reitade , reitate , c#/pa , cri. 
mea, 

REITERARE, far più volte la Rella con 
fa, ftevare , repetere . 

REITERATAMENTE,, itermm, afgue ite 
run, fepe . 

REITERATO, iferatus, repetitus. 


REITERAZIONE, ll reiterare, iteratio , 


reiteratio, 
RELASSAMENTO, retaffazione, debilita. 
fio, imminutio, lafitudo , rélaxatio, 


RELASSARE, indebolire, relarare , dee 


bilitare , remittere s vale talora rilafcia. 
re, dimittere , folvere : e alle vole ri. 
creare, relarare , recreare , 


RELASSATO, relazatus , debilitatus dia 


mifus, 

RELASSAZIONE , remifTione , fcioglimena 
to, remiffio : per debilitamento , dedili. 
tatio, infraflio , diminutio, imminutio 1 
per allentamento della cenfiane , remif= 


0. 
RELATIVAMENTE, Crufc, in modo re- 


lativo, per relazione, 


RELATIVO, che ha relazione, gui refer. 


tur, relativus , T. G. per refpettivo , 
che ha ragguaglio , relazione , cWi refer= 
tur , quod fub ecdem ratione cadit = 
r rapportabte, che riferifce , che fa rt= 
lazione , Red. e. s. referens , narrans. 


RELATORE, che riferifce, relator , dio 


lator, 


RELATRICE, verb. fem. che riferlfce , 


ue rafert, 0 defert. 


RELAZIONE, il riferire, marratio , relaa 


tio, relatus, us, cognitura, 


RE. 


RE 


RELEGARE, e rilegare , mandar in eft. 
Mo, relegare , in exilium mittere , pel. 
dere , amandare , ablegare , eztorem ali 

mens facere. 

RÈELEGATO, e rilegato , amanda!ns , ad. 
legatus, relegatui , extorris 

RELEGATORE , o rilegatore , relegans, 
abiegan, , amandartts. w. > 

RELEGAL:IONE , 0 rilegazione , relega» 
tio, erilinm, ablegatio, — 

RELIGIONE , religio , mumsimis cultus : 
per ordine, c regola di retigioli ,fansilia , 
ordo : religioni diftrutte , protrate reli. 
giones, Cic. la religione de’ Sabini , /4» 
tra Sabinorum , Tac. 

RELIGIOSAMENTE ,teligiofi fimamente, 
religiofe , ite , fantte . l5) 

RELIGIOSITA”, Segn. Man, religio , mo. 
rum inmocentia , animi integritas , reli- 

fitas , Apul, 

RELIGIOSO, fuft, coi , che milita fotto 
qualche par'icolire ordine di religione , 
retigiows , T* Eccl. 

RELIGIOSO, religiofiffimo , pio , che ha 
felivione , religrofus , pius , fandus , 

jetate egregiut, o erimins, o'infignis. 

» RELINQUERE, V. L, lafciare , relin 
Mare. 

RELIQUIA , e reliqua , avanzo di chec- 
cheflà, reliquia , arum +: in opplcomue 
nemente fi dice de'corpi, c cole de'fane 
ti, reliquie , arum. 

REFLIQUIARIO, vafo, 0 akra cufto» 

RELIQUIERE, dia , dove fi tengo» 
no, conferveno le reliquie , facrarmn 
reliquiarum theca . 

REMA, e reuma y catarro rsesmatifinns , 
pituita. 

REMAJO, colui, che faitemi, remsorma 
arttifer, 

REMA «TE, Bronz. c. 1, della Galca , re. 
mi.ante, V 

REMARE , fpigner la nave per 1’ acqua 
co'remi , rentigare , Mavem remis agere, 
inspellere , Cic. remis infurgere , Visgil, 

r l'arco del vogare , rem patio. 

REMATICO , e teumatico , catarrofo , 
rbeumaticui , pitmitafus: per fatidiofo , 
@ fincaltico, morofus, dificilis a e rema- 
tico por Ifrano, V. 

REMAIOKE, remer, igir. 

REMEGGIO, il guernimento de’ remi del. 
la nave, remiginm , . 

REMIGCANTE, remer, remigans 

REMIGARE, V. L. VW, temere. 

REMIGE, Car, Encid, remigame, V. 

REMIGIO, remeggio , remigima » 

REMINISCENZA, e reminifcenzia , ritor. 
danza, recordatio, 

REMISSIBILE, da rimerterfi , da perdo. 
narfi, rime fMhile, quod comndonari pote, 
venia dignun. 

REMISSIONE, e rimcffione, perdonanza , 
fcaucellamento d'errore, o d’offela , ve 
nia, remifio, 

e REMITO, romito, V. 

. REMITORIO , remiorio, V. 

REMO s ftrumienco di legno , col quale | 
rematori fpingono per l’acqua 1 navigt, 
resss: per la pena della Galca , cioè ia 
condanna al.remo : gal:ra di quattro dan. 
chi «di remi, guadriremis, cli 

REMOLINO, rrunpo di venti così detto 
da’ marini), farto 

REMORA, (peri: di pefce , remora , re- 
melizo , 0 remell:go, 

REMOTO, remoti fimo, ditans, difins, 
rématui , disjunitus. 

REMOZIONE, i! timuovere , rimozione , 
remotio , amotio, 

\REMUNERAMENTO, il remunerare res 
munerazion: , remmmneralio, 

REMUNERARE, o rimunerare , rem 


rare , remuucrari, opere mertilon dae 
Sere , sribuere , perjolvere , repimdore , pre- 


io  agicere, 


& A 






RE 
REMUNERATO , e rinfunerato , premio 


afeus 

REMUNERATORE, e rimuneratore ,re- 
muntrans , mercedem perfolvens , tri. 
buens, pramio agiciens, 

REMUNERATZIONE , c rimunerazione , 
remuneratio, 

RENA, arena 1 ftillare a rena , vale ftilla. 
re checchèfia in vafo tenuto immerfo 
nella rena con fuoco fotto : fondare iu 
fena , tappare in reua, vale operare in 
una cofa icuia frutto , eleum | & ope- 
ram dere. 

RENACCIO, c renifchio , terteno areno- 
fo, glarea , terra arenofa, 

RENAJO, quella parte del lido delmare, 
e del'letto del fiume , rimafa in fecco , 
nella quale è la rena , arena, giarea i e 
tenajo fi dice im Firenze a una piazza al. 
lato al fiume dell’ Arno, 

RENA]UOLO, e renajolo, che porta ‘ree 
na, dayulss arenarius, 

RENDENTE, che rende, reddens. 

RENDERE, rettituire , reddere, reftituea 
re, retribuere 1 fece render il denaro pres 
fo, pecuniam atceptam reddi juffit , Liv. 
fiamo d’ accsido , ch’ e’ non renderà il 
denaro , che a colui, che porterà il vo. 
firo figilio , compernimus cum ville , ut 
vw figuum agerat , ci auruni reddat, 

laut, render a qualchedeno tutta la 
fua beltà , totam fuam formam alicui 
reddere , aliquem in priftinum decorem 
resituere , Vetr. reddere nitorem , Plin. 

r are, folvere , perfolvere : per 
i ng » reddere , afferre: quefto sun 
ba refo Il centuplo, cextefimse fruftun 
attulit ager ifte , Col. parlando di for. 
tezze , chità , cc, rendere , vale confe. 
gnarle , in manws dare , dedere , dedi. 
tiomem facere s renderfi, per atrcndert , 
in jus, ditionemque alicujus concedere, 
Liv. dedere fe in ditionem , € arditra. 
tu alicuzus y Plant, rendiri all'inini. 
co, deditionem bofi facere , Liv. fate. 
re dationem ad totem, Quiot, rend.rfi 
falva la vita , Vita incolumi fe dede- 
res Liv. falvo il bagaglio, fupeileltili , 
ae hey hl * impedimenti(que imcolumibui 
Sa dedere , Liv, senderfi fchiavo, fe in 
fervitautermi dare , Peir. rendirîì {cbiivo 
delle fue paffioni, cupiditatibus fervire, 
fe Vibidinibus comtringendum dare , Cie. 
renderti colpevole di un delkito , alijuo 
Jcelere fe atringere y oèfiringere , Cicer 
Piaur, renderli padrone , resuns potiri , 
o adipifci , Tac, renderfi vino , alicui 
cedere, manus dare , Cicer, fuccumbere, 
Phedr, erba porrigere , Pin, render. 
fr al fentimenin , alle preghiere di qual 
cheduno , 44 jextentiam alitujus dejcen- 
dere, Cul. în festestiam alicuius ire , 
alicujus precibus cedere , fieBi , Ci.er, 
renderli alla ragione , cedere , obesmpe- 
Tate rationi , fatiovem udite , Cicer, 
alla verità, Deris concedere , Hot. rino 
der como , reddere , referre rationes : 
render buon conto , poierne quiro l* 
altro, par pari refirre, parem calculum 
pomere : render l'anima , lo fpirio , ef 
Pure , agere animam , edere arimam , 
fpiritum estremun , Ter, Cicet. rene 
der la pariglia , per pari referre 1 tene 
der partito , voro , fuva , civijt, 0 fi. 
mill, votare ne” pani + ferre fuffraa 
giun 1 render grazie , gratia: agere , 
reddrre , rependere , dabere : render *2. 
Bione , auumiviftrar giuftizia nella Cu 
ria , /WS dictre 1 tindr racione ser 


dat cono , reddere ritionerm 1 per pai 


ari bay quat folvere , pendere > pt 
ande cd.” briudi , v le bere fecondo 
Plnviro avutone, alicui propinare , fa- 
Inter pronimare + ncuder la rigione , 
caufam aferre , rativnem reddere : veto 
ser lume , alluziioare , dumien pretdere : 


RE 2 
tender timile , umiliare, V. sant ha 
ma , fiammergiare , /plendere : render 
merito » rimeritare , V. render diletto ) 
dilettare , V render rifpofta , rifponde» 
re, V. render capace , capacitare è, V. 
render cenno 4 rifpondere al cenno , are 
muerer render aria , fonigliare , V. rcu» 
der teftimonianza , atteltare , V. render 
fofpento , indur fofpetto , fu/picionem 
inficere © render onore , onorare , V. 
fender odore , gettar odore, redodere , 
olere è render pan per focaccia , corrif. 
pondere a chi t° ha fatto male con' al. 
trettanto, par pari referre , par pati t0- 
Pimentun dere, Plaut, render ben per 
male, pro maleficio beneficiwm fumminme 
redasre Ter. render avvertito , avver- 
tire 4, Ù. renderti in un luogo , anda 
re, aliquo fe conferre , fe recipere, pro- 
Fcifei, abire : render facile , facilitare , 
V. render difficile , ditficoltare , V. ren- 
der fuone , e render affolur, parlando» 
fi di ftrumenti di fuono , vale fonare , 
Sonare : render gravido , ingravidare, V. 
r t forte, fortificare, vw render fra» 
fche per foglie , lo ffeffo , che render 

ne per focaccia è V. render groffo , 
fender fortile , fi dice della perina , quane 
do fa le linee 0 troppo grolle , 0 troppo 
Sottili, calemus mimium cragus cà, 0 
nimium acutus è render parole , lo fici» 
fo , che render voce , refpondere , re- 
° ager! dare : render voce, rifpondere , 

» senderki in colpa , confeffarfi colpevo- 
le, crimen fuum confiteri : renderti mo- 
naco , religiafo , 0 funili , vapliono veftir 
l'abito d’ alcuna feligione , 2000418) 24. 
dit induere . 

RENDIMENTO, il tendere , redditio , re- 
Pitutio, Caj 1@us: rendimenio di gra» 
Lie, gratiarum aftio. 

RENDITA, entrata, protentus, fruffur, 
reditus, cenfus : avca un piccio! pode= 
fe alla campaga , affal ben coltivato , 
edi una rendita confiderabile , cret ila 
li una res fatis bene culta , &' fruftuoo 
fa, Cicer, rita dalle fac terre una grin 
rendita , le fue terre fona di una gran 
rendita, mein ei refcitur ex fuis pofo 
feffonibus , o redit illi , Cic. Plin. cotte 
fiderar alcuno per le fue rendice , fpe- 
fare aliguermi ex consu , Cic. fwinvir la 
fua rendisa , sr reditw detrabere , demi 
re, Cic. — 

RENDITORE, cherende che reftituifce, 
redituter > 

RENDITUZZA, dim, di rendita , piccio» 
la rendita , exigums proventus tennis comm 
fus. 

RENDUTO , add. da reudere , redditus , 
refitutoi. 

RENE , nel plur, te reni , e talora i re- 
ni, rem y reni; : mi dolgono le reni, 
renes dolent , Plaut, aver male al re 
ni, daborare rentibus , Cic. romper i res 
mi a qualcheduno , delstrubare afiguom 4 
Plane. reni fuccenturiati , G dicono al. 
cune parti glindalofe pote era i reni, e 
"ron della vena cava, e dell'arteria 
defcendente, remes furcenturiati , Tom, 
Ana: nel numero del più n:1 genere fo. 
lamento fommioile vale anche la deretae 
ma parte dalla fpalta alla cimura , 40 
fun, terguomi dir le reni , vale volare 
fi , in terpa fe vertere : dute ad alcuno 
le reni, fuggire, Lertere tergum , Leriere 
solum x 

RENELLA, rena minuta, artok/a , area 
na tenia : per materia , che viene 
dle root, fimile alta rema, calcare, 

REN Se HIO, renaccio, V. 

RENISTI 10, Voc. del ir. $ 

RENUIEL E, che fa renitenza , Contu 
max, repisnas. pertimar, 

RENITEXZA,, ripapoonza di fat.che le 


La; COMtUziacia , repugnantia 
Hb: i 


alii 


428 RE 
RENOSITA”, renofitade, renalitate , qua- 
licà renofa, qualitas arinofa , arena , 
RENOSO, renofiffimo , pien di tena , a” 

mefus, x 

RENSA, forta di tela blanca fivifima , 
dyfpus, dimotm tenuiffimuni 

RENUNZIARE, V. rinunziare » 

RENUNZIATO , rensntiatus , recofatus 
V, rinunziato . 

REO, fuft. male, meelwm i 
o chianato al E rg . 
reus, mosiui, (oNf. 

REO, ‘add. reifimo, malvagio, stegueri , 
mialus y imiprodus, iniguati + feeletws è 
per dannofo , MOztWi, dammnofus a effer 
rea una qualche cofa ad alcuuo, vale 
affligrerlo, tormentarlo , Dexa”e , affli» 
gere: E talora averfene per male , «egre 
erre. 

REOBARBARO, V, rabarbaro. 

REPARABILE , reparabilis, gui repara» 


’ a . 
REFARARE, rittaurare, Teparare, it- 
Raurare , reficere , retaurare , innovare + 
REPARATORE , inftaurator, repara- 


tor, 
REPARATRICE, que reparat, riftan 
rat, inffaurat, 
REPARAZIONE, 


per accufato , 
e couvinte , 


reftaurazione , fnffawra- 


fio, repiratios per riparto, V. —. 
REPATRIARE, im patriam redire, r0- 
ti. a 
REPATRIAZIONE , în patriamvreditus, 
reverfio . 
REPENSARE, Vie. S. Gio; Batt. 365. ri- 
nfare , V. 


REPENTAGLIO, rifchio, difcrimen, pe- 
ricuiums metter la vita a repentaglio al 
obiefRure caput periculis , Virg. adire 
pericula , mitiere fe in pericula , Cic. 
in diferimen vitans fuans offerre > vita 

ericulum fubire . 

RÉPENTE, repentiffimo , add, veloce , 
fubi:o, repens, repentinss , velox , ce- 
der, citus: per meko crto , ripido , ac+ 
elivis, declivis. 

REPENTE, avv. 

REPENTEMENTE_, } con gran pre» 

REPENTINAMENTE, 

“n ftezza, repente , fubîto , de repento, fra 

Satim, illico , confeftin: di repente , lo 

ffo, che repente . 

REPENTANO, fubitanco , fwbitws , repen- 
tinur, (ubitamens, fubitarius . 

» REPERE, V.L. andar carpone, repe- 
re, reptare . ; 

» REPERIRE, V. L. ritrovare , reperi. 
re, invenire , mancilti, offendere. 

REPERTORIO, indice, tavola , inder, 
tabula , reperiorimm, Ulp, 

REPETERE, e ripetere, ridire, repete. 

_res fterare, repoftere + far repetere le 
lezioni ad une fcolare, dilata magiftri 
4 (ebotatico repoftere , repetere . 

+» REPETTO, e repitio, difputa, contra» 
to di parole , contentio , rixa, jw- 

gium >: per pentimento , dolore , ramma» 
rico, V. . 

REPETITO, add, da repetere, iteratus, 

repetitai , 


REPETITORE, che repete, gui repetit, 
iterat : per colui, che ripete privatamen= 
te la lezione agli fcolari , perdagogni : 
ver critico , cenfore, V. 

REPETIZIONE, e ripetizione, repetitio , 
iteratio < far reperizione ad nno fcolaro , 
adjervare Rudia (ebolattici , 0 difata ma- 
gitri a fcholalico reposcere , 

REPLEZIONE , V. L. rica:pimento, re. 
pletio, faturitar , redundagiia , abuno 
dartia , copia , redundatio. 

REPLICA, $ repetitio , itera. 

REPLICAMENTO, tie: pet rifpo- 
fi, refponfio , refponfume i e’ farà noftro 
fenzi alcuna replica , 44 mor facile per. 
Musbit, 0 fine ulta controverfia : caglia» 


RE 



































contradicere , refragati , referre , refpon- 

dere , reponere alla loro difefa tali cn- 

fe io replica, dec ago illorumi defenfio- 

mi retuli, Cic. 

REPLICATAMENTE , più volte , ite- 
rum , atque iterum, iterum , acfepius. 

REPLICATO, sepetitus, iteratus 

REPLICAZIONE, Mreplicare , replica , V. 

» REPLUERE , V. L. ripiovere, re 
piuere, 

REPRENSIBILE, represenfione diguus . 

REPRENSIONE, VE intendi . 7 

REPRENSORIO , add, che riprende , re- 
prebendens, odiurgans , qui reprebendit, 
objurgat . 

REPRESSO , add. da reprimere, repref- 
Sus, cosibicus , cosrcitus. 

m REPREZZO, Vit. SS, Padr, 2, 242, ri- 
brezzo, V. 

» REPRICARE, replicare, V. 

REPRIMENTO, il reprimere, cosibditio , 
coercitio , refrenatio. 

REPRIMERE , raffrenare , rintozzare , 
comprimere , reprimere , cobibere , coerce- 
re, refrenare: reprimerf della fua opi. 
nione, vale non perfeverare nel fuo 
rete ya Sententia recedere » reprimere la 
libidine, refecare libidimem , Cic, 

REPRIMUTO, repreffo , V. 

REPROBARE, V.L, riprovare, reproda» 
a , dngrnbere * Tepudiare , rejicere , refa 

e. 

KEPROBAZIONE, ilreprobare, regudia. 
tiv , rejeflio, improbatto: € più partico» 
larmente s’intende dill'effer l’uomo ri- 
provato da Dio, e prefcito. 

REPROBO, malvagio, meguam , frele- 
deus, malus , inigums, 


REFPROMISSIONE, V.L. ilripromettere , 


cegrom fio _ 

REPROVARE » V. reprobare. 

REPROVAZIONE » rejeltio, reprodatio , 

» Eccl, 

REPUEKBLICA, e tepublica, e Reputri. 
ca, Refpublica , res publica . Repubbli. 

ca ditrutta, grofirata Rejpublica, Re- 
pubblica, ch'è in cattivo itato , egrote 
Refpublica , Liv. 

REPUBBLICONE, che fi affunna troppo 
negli affari della repubblica, alter £@- 


to: fi prende anche per affannone afful 
ardelio . 


» REPUBBRICA, V. repubblica. 

REPUDIANTE s V. L, repudians , veji. 
cients, 

REPUDIARE, V. L. repwsdiare, rejice 
Pe è repudiar Ia moglie, wrorc:s repudia. 
re, repudium mxrori remittere , renuntia- 
re, Suet, Ter, 

REPUDIATO , V, L. repudiatas, rejedtui . 

REPUDIO, V. L. repudium. 

REPUGNANTE , che repugn , repa- 
guani , adverfans , obfidens , refitens, 
fubftens. 

REPUGNANTAMENTE, con repugnan, 
ta, repuguanier , invite , invito ani. 


mo, 

REPUGNANZA, contraddizione , contro. 
verfia , répugnantia, contradifio, con. 
troverfia : per contrarietà, renitenza , ré. 
pugnantia , animus ab aligua re aver. 
Sus: aver della ripugnanza a far una co- 
fa, «b aligua ve facienda abborrere , 
Cic. con repugnanza , repugmanter , invi. 
te, invito anuno. 

REPUGNARE, oftare , répugware , a4dver. 
fari, refihere , refragari ,obfitere : va di» 

ci cofe che l'una V'altra repugnane, pw- 

gnantia inter fe loqueris, Cicer. quefto 

Fepagna alla mia manicra di vivere, 606 


no alla prima replica, primo eedurt ref» 


Loi 0. 

REPLICARE, tornar di nuovo a fare, 
fterare s per tornar di nuovo a dire, re- 
petere , iterare ; per contraddire, c fem. 
plicemente rifpondere , adverfus oblogui, 




























RE 


allerum ef inftitutis meis , illaà non 

ef mei inftituti , Ter. 

REPUGNAZIONE , V. repugnanza . 

REPULSA, riburtamento alle dimande , 
repulfa: aver la repulfa , repwijam re» 
ferre , accipere , pati, 

REPULSARE, ribattere, repulfare, re 

ellere , remavere , resicere . 

REPULSAZIONE , repulia , V. 

REPULSIVO , che farepulfa , repwlfans, 
repellens, obfiftens. 

n REPUTANZA, reputazione, V. 

REPUTARE , e riputare , ftimare, giudi. 
care, aver in concetto, eriftimere, ju- 
dicare , cenfere, putare , babere, crede» 
re: non reputo queto un gran male , 
baud magno pomo diftrimime , Liv. ripu» 
tar alcuno fuo vimico , «liguem im to. 
fium numero babere , ducere , Cicer, ia 
lo reputo perduto fenza fperanza alcuna $ 
in defperatis babro bume bomimern , Plaut. 
è riputato molto più maliziofo di quello , 
che in fatti egli È, mimio plus perbibe= 
tur malo, quam e, ingenio , Ter, per 
attribuire, appropriare, referre, adferi. 
bere, Dertere , tribuere , dare ; tipucarfi 
a lode, a biafimo, cc. fidi vertere bam- 
di, vitio, (Ge. 

REPUTATO, e riputazo , Aabitus, esiti. 
matui, creditus , adfcriptus, relatus. 
REPUTAZIONE, e riputazione, il repu- 

tare, femtentia , judicium : in Gguif. di 

buona opinione d'altrui, di ftima , d’s- 

note y'triltimatio , fama , romen : la buo= 

na ripucazione val più , che tutto l'oro 
del mondo , bora esifimatio dipitits pra» 

fiat, Cicer, aver della riputarione , 44» 

dere nomen, bene audire , Cic, la trop- 

pa riputazione è quafi così dannofa, co» 
me la cattiva, wO# mirws periculum ex 
magna fama , quam ex mala, Tac, 
fenza ripurtazione , fenza ftima, e fene 
1a beni, domo fime Zomore , fine ezifti. 
matione , & fine cenfu , Cicer, ha la ri. 

putazione d'uomo dotto, € v 

aufert famam doi, & alti, Hor, ac 

uiftarii della riputazione , fanram cole 
igere , confeqgui , fibi famanm quaerere + 

nomen capere , erifimationeni fibi parete * 

res metter qualchedano in ripurazione , 

claritatenr, © celebritatem nominis alt 

cui date , Cicer, perder la fua riputazio» 

ne, vrifimationem , 0 famam perdere , 

amittere , Cic, deperdere , Hor. ofcurare 
la ripucazione di qualcheduno , obfeurare 
alicuins famam, Cic. odliterare , estimo 
gquere, obruere , atterere alicujus fa= 
mam , Tac. Liv. queta gran riputazio» 
me l’avea fatto conofeere anche agli ftra- 
niert, Bac tanta celebritate fama etiana 
extramels motu: erat, Cic, aver cura del» 
la {ua ripurazione s fama fervire , fiude= 
re, exiftimationi confulere , Cicer, aver 
buona riparazione di fe fleffo, de fe bde- 
we exiflimare. 

REQUIA, V, requie. 

REQUIARE, quietare , pofare , rifinare, 
aver requie, quiefcere , requiefcere , cef 
fare , definere , 

REQUIE, e requa , ripofo, des, re- 
quies , eoffatio, intermiffo , otium , trame 

quillitas: dar requie al fuo corpo per 

renderlo più vigorofo alla fatica, ofiame 

dart corpori, ut aguetam fortiws praftet 
vicem , Phoedr, non m'ha daro un me- 

mento di requie , sagem per sl/ume 
mietur fui, Cic. 

QUISITO s 0 riquifito, V. L. add, ri- 
chiefto , mecefiarius, qui reguiritur , qua 
defideratur : circoftanze requifite , 44jt= 
Ba necefsaria , qua riquiruntur, o di fim 
derantar , adjunita , 

REQUISITO, fut. condizione , citcoftan 

1a neceffaria , conditio , adiunituos 1 è 

requifiti della natura , reguifita wature . 

Salle ap. Quiot, res metare wesefsaria . 


REQUI 


R 


RE 


REQUISIZIONE , o riquifizione , ricerca. 
mento, poftulatio , pofulatur , poftula- 
1ws, petitio : a mia requifizione , meo 
poftulatu 1 a requifizione della madre , e 
de’ tutori, pofulatu audio matris , tuto- 
rumque, Liv. . 

RESA, arrendimemo , deditio « 

RESARCIRE, Crufc-. V. rifarcire, 

RESCISSIONE , Crufc. V. incapettra- 
tura. 

RESCRITTO, rifpofta , che fcrive il prin. 
cipe fetto le fuppliche, e memoriali , re- 
Seriptum , Ulp. reftriprio , pi I&us. 

RESCRIVERE, orifcriveté , copiare , des 


feribere , exferidere , traufcribere è per far { RESOLUTIVO, add. che rifolve , atto a 


refcritto , refcribere . 

RESECARE, V. L. tagliar, levar via, 
frindere , veftindere , refecare , cadere, 

RESEDA, forta d'erba, gr ee , Plin. 

» RESEDENTE, Vit. SL 
dente, refidens, fedens, 

RESERVARE, e tifervare , fermare , re. 
Jervare , reponere , feponert + refervar de' 
frutti per l” inverno , comdere , G repo. 
mere fruBus in byemeni + Quint. byemi, 
Virg, nel vender la cafa 5° è rifervato 
uc appartamento di dietro , poricm. 
ha boc recepit, cum ddes vendidit, Plaut. 
rifervo tutti 3 mrel piccoli rifparmj per 
la vecchiaja , ommes mieas vindemiola: 
20 refervo , ut illud fubfidium feneButi 
parem , Cic, refervatevi ad una miglior 
occafione , durate , (G vofmet rebus fer. 
Vate fecundis, Virg. & rifervava a pun!. 
re con feverità i falli più confideratili , 
gravem fe, ad majora vindicem ferva. 
bat, Liv. 

RESERVAZIONE, V. riferbazione . 

» RESTA, ereia, V. per diicorttanza di 

rerl, difenfio. 

RESIDENTE, che refiede, refidens , fe- 
din babens, commorans , degens , badi 
tans, incola, babitator s dicchi propria» 
mente d’ambafciadori, di guverna.uri di 
provincia , e di principi, legati, aubere 
matore Refidente , in forza di fuit. mi» 
niître d’ alcun Potencato prefo un aliro 
Potentato, cd è dignità alquanto infc- 
riore a quella dell’ Ambafciadere, c dell’ 
Inviato , refidens. 

RESIDENZA, e refidenzia , il rifedere, fe- 
des fadilis, (9 fira: e’ fa quì a relideno 
za, bic firam habet fedem: per pofatu. 
ra , fubfidentia, Vi:r, pit foglio , ful 
quale ftanne i principi , e gran pesonag- 
È folimm » per baldacchino, V. 

R DUO + fuft, relto, avanzo, religuie, 
aruim , teligua , Oui , relijuurn : ha pa- 
gato ilrefiduo , religuazi pecuziami reli 
quum erit folvit,o reliquuni pecunia,Cic. 
deggio ancora cento fcudi di refiduo , de 
fuma ef religuum nummorum centuni, 
quo: debeo 1: voglio, che dimani mangla. 
mo | refiduî, de religui; cras volo mos cu- 
rare, Plaut. il refiduo d'un’armata yexer. 
citus reliquia, Liv. i refidui d'una febbre, 
febris reliquia + i refiduid'una congiura, 
quifquilia feditionis , reliquia conjuratio- 
mis, Cic, 

RESINA, V. L, ragia, refita, 

RESINIFERO, Crufc. 2 che rende ref. 

RESINOSO, V. L. na, refisofus, 

RESISTENTE , che refilte , pertimax 
pervicar» ,vrefraBarins , refifiens , ten]. 
teni,. 

RESISTENZA, il refiftere , remirus , ad, 
verfuscomatus, obftaculumi : fenza alcuna 
roliltenza , mullo obfibente , nullo obmiten. 
te, nullo repugnante : fi fece una vigoro. 
fa refiftenza alla porta dei campo, acriter 

ugnatum ef ad porta; caftrorum , Cic, 

o ISTENZIA, Vit. SS.Padr. 1.39. V. 
refiftenza + 

RESISTERE ,repugnare scontraftare , refi. 
Are, obfiflere, obniti ,rexniti repugnare , 

malverfari ), reluBare , edpare ; refitcre ad 














irol, sr, rei | RESOLUTO , add. rifoluto, V. 


»|RESPIRO, e rifpiro, 


RE: 

alcuno in faccla, «4fare elîcaì comira 
Phut, comtumaciter alicui refitere , Plinos 
fi ebbe della pena quel giorno a reiftere » 
dgre bac die fufiewiatum tft, Caf. per 
reggere, foffrire, /wfimere sferre 1 refiîte» 
re alle fatiche della guerra , delli Jabores 
fuftinere , delli laboribus mox frangi , mon 
defatigari , Caf, refiltere al dolore, do- 
lori refiftere , Cic. 

RESO, renduto, add, da rendere, reddi. 
tus , reftitutus: refo fermo, duro, fod 
Vigoratus , Plin. 

RKRESOLUTAMENTE, rifolutamente, prom 
pie , confanter, frmiter, 






























rifolvere , difolvens , refalvens , refol. 
Vendi vins babens: metodo refolutivo , 
Term. Filof, e Matem. contrario di Con» 
politi va» 


KESOLUZIONE , e rifoluzione , delibe- 
razione , comfilimm , propofitum , delibera. 
tio : cangiar rifoluzione , confiliwm muta» 
re, permutare ; tar fermo im una rifola- 
zione, im fententia perfare , perfeverare , 
permanere , conftare , Cic, Cai, prender 
una rifoluzione , confilimm capere , Ter. 
non poffo prender alcuna rifoluzione , 
confilium pelore nequit confiftere , Ter, 

prender la rifoluzione di fare , andare , 

cc. ftatuere , deliberare , conftituere , dee 

cernere + prender la rifoluzione di farfi del 
male, confulere de fe gravins, Cic. per 
rifoluzione , fcioglimento , /olwtio , difolu. 
tio, refolusio , Cell. rifoluzione d'una dif. 

ficoltà y rei alicujus explamatio , emodatio , 

Cic, refoluzione di nervi, mervorwzm re. 

folutio | Celî, per l'atuo del rifolvere in 

fignif, di confumare:, confunsptio 4 difi- 
tio, difperfio, imminutio, 
ESORRESSO, Cron. d' Amaret, 145. 

refurreffo , refurrez'one , V. 

RESPETTIVAMENTE , proporzionata. 
mente , COMNVENICILEDICUALE , babita ratio» 
me, convenienter , ape , accommodate , 
congruenter . 

RESPETTIVO , che harifpetto , timida, 
Verecundus , rewerani, objervans : perte» 
Mtivo, V. È 

RESPINGERE ,.e tefpign:re, fpignere in 
dietro, prepwlfare , retruderà , repellere , 
rejicere : io refpiulero con nvlta perdira 
nella fortezza, magmis illatis detrimen. 
fis in oppidum rejecermnt , Gael, 

RESPIRAMENTO, rifpiramento , e refpi. 
razione , il refpitare, refpiratio, bal.tus, 
Spiritus. 

RESPIRANTE , Dane, cha refpira . 


RESTATA, fine, 
RESTATO, add. 
RESTAURAMENTO, il refcaurare , ff 


RE 
RESFPONSIONE, Lt 


L. rifpolta , V. 

» RESPONSURA, 

» RESQUITTO, e rifquitto , ripofo ,agiogg 
requies, quies, commoditas, 

» RESSA, pe: rigira iltanza , effagitatio ; 
talora per rifla, rira, contentio, 

RESTA, i fili, © fpine delle biade nella 
fpica, arifta 1 per quell’offo del pefce dal 

capo alla coda , che altramente fi dice 

ima , /pima : per quantità di cipolle , 

agli, o fimilì agrumi intrecciagi infice 

me, reftis : refta, fi dice anche a quel 
ferro appiccato al petto dell’armaduta del 

Cavaliere, ove s'accomoda 11 calce della 

lancia per colpire» e l'impugnatura della 

ftefla lancia , capulus. 

RESTA, da reftare, pofa, indugio , re- 
It; s mora. 

RESTAGNO, luogo d’ acqua morta , pes 
jus, fagnum. 

RESTANTE ;cherefta , avanzo religuasy 
refiduus, 

RESTARE, rimanere, avamsare , refare, 
Superege , religuum age è gli reftava fola- 
mente il contencare fua vilta , reffa. 
bat nibil aliud, nifi oculos pafcere , Ter. 
altro non mi refta, che andarmi ad ape 
piccare , midi res ad reftim rediit planijo 
fime , Ter. fe ti refta ancora qualche pu- 
co d'amore per me, fi quid refidet amo. 
ris in te mei, Cic. purchè mi refti ab 
baftanza di vita , 22040 vita mibi fuperfit , 
Cic, dalla malattla ni’ è reftato un dolor 
di tolta, caput ibi dulet a morbo i per 
ceffare, finite , e refinare, defimere , cef- 
fare, defitore , abfolvi: per f.rmarfi , ar- 
reftarfi , reftare , mvamere , remanere , 0. 
rari, confijtere , fubfidere > reftare averca 
o a avere, vale rimaner creditore, pers 
miami babere in momiinibusa reftar fenza 
fangue , aver grande fpavento , terreri, 
perterreri , expabefcere , metu esauguens 
ficri , Ovid. reitar ia piedi, non rima» 
ner opprefio, fare , incolunieni evadere : 
r.îtur io dictro , non progredire, non 
avantarti, bon acquiftare , wibil progre. 
di , mibil proficere , mbl adipifci, nibil 
profcijcis rot.r d' acchrdo , accordarfi , 
convenire: reftare in naflv , 0 inafo, 
effer abbandonato , deftitwi : reftare cone 
tento, merto , maravigliato, ec, vaglio» 
no eifer contento, moro , cc, 

iI, 

a refrare, 


famratio , refetio , riftauratio + 
Iîtus, 


Jul, 


RESPIRARE, e rifpirare, attrarre l'aria | RESTAURARE, e riftaurare, rifarea una 


efterna , iutroduccndola ne’ polmoni , 
[pirate , refpirare , fpiritum ducere, tra- 
bere , recipere , Celli Petr, fenza refpitare, 
fine interipiratione , Pim. per ricreari, 
preuder nitoro , celfare alquauco dalle fa. 
tiche , refpirare , imterquiefcere è Cic, re» 
creari, refici, relevare animum i fe aved 
il Ben di vedétii, refpirerò , refpirabo , 
fi te videro, Cic, comincio a reipitar un 
poco, ego munc paullim erorior , Cicer, 
per vivere, V. per isfiacare, esjpirare , 
effare , 

RESPIRAZIONE il re- 

fpira- 
re, fefpiratio , (piritui, ambelitus , anti- 
mia s levare il sefbiro + elidere {piritum , 
Cell. refpirationem , iterque anima inter= 
cipere , Ovid, amimam intereludere : dife 
ficoltà di refpiro, anime interclufio , fpi- 
ritus anguftit , (pirandi dificuitas yanbe- 
latio , difpnea , Plim. chi patifce difficol. 
tà di refpiro, amdelator , ambelus, dijp- 
moicws, Ovid, Plin. refpirazione , per ri- 
pofo , ricreamento , reguies, animi rela- 
xatio : refpiro, per paufa ,ripofo ,gWies, 
intermifio : per libertà, comoda, V. 

nm RESPITTÒ , ripofo , quies, 


1° rifpirazione , 





Ì 
| 


cofa le parti gnafte, e quelle, che man- 
cano 0 per vecchiezza , v per altro acci. 
deme, reamrare , reficere , removare , in 
ingrefu reftitwere è per riftorare , rimetie 
tare, Compenfare , refarcire , teparare i 
reftaurare i danni di qualcheduno , com 
penjare , reparare, refarcire dasna ali 
cujus: riftaorare alcuno nelle fue perdio 
te, dvviorem facere alicujus jaBuram, 
Petr, per ammendare, corrigere 1 fig. per 
ricoverare, recipere , recuperare. 


RESTAURATO , intawuratus, Tgtagra, 


tus, refellus, renòvatus , in imtegrums 
reftitutus, 

RESTAURATORE, tnjtaurator , refettor , 
repoltor., Ovid. 

RESTAURATRICE, e riftaurattice , We 
inftaurat, reficit. 

RESTAURAZIONE, e riftaurazione, irta 
ftauratio, refeltio , reparatio. , compen- 
fatio . 

RESTAURO , o riftauro , riftoro, V. 

RESTICCIUOLO , dimin. di relto , rel 

mid, religuani. 

RESTI'O, e riftlo , dicci delle beftie di 

cavalcare, e di foma, quando mon vo 


gliono paffare avand , reftitani , rerafians, 
Di 


430 RE 
Col in forza di iuît. 
praddetto , Comfumsacia 3 ferro ruginofo , 
e reftio per fimil, , 

è retraftans juvenens , Col. 
RESTITUIMENTO,, V. teftituzione. 
RESTITUIRE, rendere , reddere , ref 

tuere + refticuir la ripurazione a uno , 
lefam famam alicui refitnere , in in 
tegrum famam alicui veftituere : che ad 
ogni Cità fi reftituiffe il fuo , wt om 
nia civitatibus, que cujufque Ffuifent s 
refituerentur è per riftorare + ripa. 


re, V. 

RESTITUITO, reportatus , Cic, repofi. 
tes, Tac. ; 
RESTITUTORE , che reftituifce, reftitw. 

tor, inftaurator ; per rifforatore , ripara» 
riore , V. . È 
RESTITUZIONE, i! reftituire, reditatio, 
redditio : parlandofi di piane, vale Îl rie 
torno, ch'effi fanno al punto medefimo , 
donde han principiato il loro moto , re- 
volutio, periodus . a 
RESTO, avanto , reliquie, religuum , re- 
liquia, orum , V. refiduo : del retto , de 
relizuo, de cetero, cetero , ceterum pol. 
fianio al refto , 44 relizua tranfeammsi 
del refto è dotto, ertera doftus , Cic, 
RESTOSO, pien di refte, arijîis plenss, 
RESTRINGERE, V. riftrigucre. 
RESTRIZIONE , riftrigninento , V. per 
correzione , 0 riduzigne a cofa prricola- 
re: e feftrizione mentale , Term. de’ Teo 
logì, vale propoGizione riitretta , e non 
interamente efprefa , refirizio muemtalis , 
T, 1 bi 


, T. . 
RESUCITAZIONE, V. rifefcicazione, + 
RESUDARE, V. L. fudare , groudare ,.re- 

fudare , 

RESULTAMENTO, ii refuliare , funnma , 

RESULTARE, V. rifuliare, 

RESDPINO, fupino , fvpisas , 

= RESURGERE , V. rifurgere, 

>» RESURRESSI,.,, rifsircilo ,,, refure 
reflo, ,, riforrefto , tue voci anriche , 
deno.iinazione data alla Pafua di r.fur- 
rezione, V. 

RESURREZIONE , o rifurrezione , mor. 
tui ad vitara revVotatio, reditt; ad wi. 
tan, refurretio: Pafqua di Refurrerio. 
ne, fi dice la folennicà celcbrara dalla 
Chisfa della refurrezione cdi Crilto , Re- 
furretio, T. Eccl. 

RESUSCITARE, e rifofcitare , mrortaron 
ad vitam repocare, alignern 4 mortuis , 
ab iferis escltara , refujeitare . 

» REFA', retade, Tecace, malvapirà , me. 
quitia, improbitas , fteius , fiagitium, 
inalitia . 

RETAGGIO, eredità, V. 

so RETARE, Cronicher, d’ Amaret, 121. 

ereditar:, V. 

ATO, Crufc. V> retteolato,, 

RETE, rete, cufit, piaga , arme 4 reti 
tate , réetia tara, VWiegli, per foîtr di 
culla  telluta a maglio , retictium ; 
per meiaf 
rete , fi dive anche a 
che cu gl' inteltivi di autnali + 
omerstuni vero del barbier:, Gi dicc ad 
ogni Iavorjo , che fi faccia, quando fi è 
difo:cuparo da cofe importanti, opss în 
oiio ronfePum 1 effer preto , 0 rimeser 
alle fue reti, prov, di chi rimane ingan. 
mao da” propr} configli , malam confe 
liam confaltori pefpmum + 

RETENTIVA , But, Purg. 17. V. riten 
tr 

» RETENTIVO, che ha vini di skenere, 
retimen. y detissui, continens, 

RETFVLONE, Caîi, e. 1 rirenzione , V. 

CELLA, lavoro irafuraio y fatro 

ICINO, di fera +0 d* oro, che 
Tue a, guerni? velti.nenti, ec. opws veri 

DEMI itsme 3 per piccola rete , reticulagi + 

reisvinsà 4, Apul. 


a 





quel pannicolo , 


















vale il difetto fa-, ,, RETICO, Mfetto 


vale infidi: , agguati >, V.k 


RE 


reticus, baretica pravitate torrmpius, 


betes + bue retto ,]} RETICOLARE, T. Anat. agg. all’ im. 


plicazione , 0 contefto de* rami cd innelti 
dell’artetia Carotide alla bafe del cervel» 
lo, retiformis, retisularòs . . 

RETICOLATO, fuft, e reticulto, intrec- 
clamento fatto a guifa di rete , resicu. 
Lum, opus reticulaturi . 

RETICOLATO, add, intrecciato a guifa 
«di rete, reticulatas. h 

RETICULAZIONE,, geticolato , opus reti 
culatmie , 

» RETIFICAGIONE,, V. ratificazio» 

» RETIFICAMENTO, he, 

1» RETIFICARE, V. ratificare, 

RETINA, V: L. pannicolo , che quafi è 

* foggia di rete circonda l’ umor viirco dell" 
occhio, retsza , FT. de” NotemiGi. 

RETORE, V, L. maeftro di rettorica , 
rbeter, 

RETRATTARE, Menz. 3. 53. ritrattare, V. 

RETRIBUENTE , che rettibuifce , re- 
vribuens , 

RETRIBUIMENTO, V. retribuzione, 

RETRIBUIRE, ricompenfare ,retribwere , 
compenfare , remuneravi , rependere , 

RETKRIBUITORE, eretributore , che re- 
tribuifce , retribusmi, repewdens, quite. 
tribuit , rependit , remuntrator , 

RETRIBUZIONE , ricompenia , compera. 
tio, merces , retributio, Lactant. 

» RETRO, V.L. dietro sretro 'etrorfumi . 

RETROCEDERE, tornar indicuro, Crui 
V. retrocedere , retrograd: , retroire. 

RETROCED:MENTO , il rectocedere , 
regrefus , regrefio , vetrocegii , Ajnul 

RETRODARE, Crufe. V. resrbcedere , 

RETROCRADARE, ( T. Aitr. ) ornare 
indieiro , ratrogradi , retroire , rettoagi, 

RETROGRADARBZONE , ib retrogiadate, 
efter retrogrado , V. reirocedimento , 

RETROGRADO, che torna addiciro , re- 
trogradui , retrogradieni , 

RETROGUARDIA, e retrognardo , e rie. 
troguardia, parce derciana dell’efercito , 
estrermun agomer, 

RETROFIGNERE , pignere addietro , 
retro impellere 

» RETRO + all' indietro, resrarfue , 
retrarfus, A 

RETTA, verbale da ropgere: dare retta, 
V. dare : far retta, vale fara refiitenza , 
refitere , obfidere , 

RETTAMENTE, reuiffimamento , ref, 
bene , delie, prode, 

REITANGOLETO , picciolo retiango. 
lo, rvurn relbanguiia . 

RETLANGOLO, figura piana di quattro 
lati com tutti gli auigoli rei, resdangu. 
bum , T, Mar, 

RETTANGOLO add, refBsugulus, a jum, 
T. M 





RETTE?TA, fectitodine , V. 

RETTIF.CAMENTO, il rex:ificare , pur. 
gitio, puriftatio ; e per termiluo aftrolo» 
Licu , @juatio, 

REFTIFICARE, purificare, purgere, pu- 
rificare , detergere i per T. altralogico , 
agriuftaré , dyware i rettificare ke lince 
curve, vale ridarle a Hnec rette, 4d re- 
Ras Ureas reducere. 

RETTIFICATO, deterfus , parzatns, pwu- 
ripoatas. 

RETTIFICATORE,, in termine altroJogi. 
co, che aggiuita , d&guator , T, Aftroli 
RETTIFIC..2IONE, porificazione ,pwrga» 

tuo, purificatio 

RETTILE, aggiouto Ad’ animale, clié va 
colla pancia per terra, repens, Pla, 

RETTILINEO , add. comprefo da line 
rette, reftilimens , T. Matera, r 

RETIITUDINE, giutizia, bontà , equi. 
tas, jutitia., reAum , Hor, per dira» 
ri) dirittezza , V, 


RETTO, rettifiimo, add, da reggere, re-REVOCABILE e rivocabile + Che 


d'erefia, eretico, 26» | 

















RE 
Bus, fultws, fuffuttus » per diritto, rev 
Mus ; per metaf. buono, reale , refiws , 
probus , juftus, aquus: pel terzo iutettie 
no groflo, inteftinure reftume, 

RETTORE , che regge, reifor , gubernae 
tot, prefes , curator, moderator , 

RETTORL'A, governo , regimen , sudero 
matoy adminiftratio , procuratio . 

RETTORICA , rbetorice, rbetorica , ars 
rbetorica , gratoria, Quint, 

» RETTORICARE, Menz. 2. 116, parlt» 
te, 0 comporre per retiorica , da rettori. 
co, rbetorifare , rbetoricare . 

RETTORICAMENTE, réetorice, rietoeÈ 
rum more , o inftituto, Cic. 

RETTORICO, che fa rettorica , 0 la ine 
fegna , rbetor , réetwritus dolor, ditend? 
preteptor, eloguentia praceptor , decla- 
mandi magijtéer , eloquentie profegor , 
Suer. Quine. Cic. . 

RETTOKICO, add, rdetsricws s più retto» 
rico, réetoritoter®s , Cic. 

RETTORICUZZO , Meuz, Sat, 6, dimin, 

di rettorico , r6etoritws, 

ETTRICE , Che regge, moderatrix , re. 
mie. 

REVA, Voc. Franzefe, fotta di gatella , 
repé , V. it Du Frcfne. 

REVELARE,erivelare , revelare , aperio 
re, manifedare, prodere y patefacere parte 
dere , detegere , vetegere , referare : veve» 
lare il fegreco, aliquid vulgare, eaun 
tiare , Lix, (ic, climimare joras , Hor. 

REVELATORE, detegenmi, patefaciess y 
manifefans , aperseni, 

REVEI AZIONE, patelattro , declaratio , 
arcanum divinitus patefaBuni , vés divie 
no a fatu patefalla , toguita , revelatio y 


1. E. cl 

REVELLENIE, Term. medico , de aliguo 
loco deduceni . 

REVERBERARE , ec. riverberare , V.o 
deriv. 

REVERENDO, reverendi fi n.0 ,Prreraxse 
dus, tenerabilii. ' 

REVERENTE, e riverente , reverentilii. 
mo, e river.n.ifilmo, reperents, reverene 
tiffimus, objertatigimmi i in forza d'avvo 
per reveremenmente è Vi. 

REVERENTEMENTE, e riverencemene 
te, e revezeniiffiimamente, Feverenter, 

REVERENZA, c reverenzia 0 riverenza , 
e riveréozia, Il rendere cuore a chi a' & 
meritevole, "etersntia , vencratio , ode 
fervasntia : ‘per reverenia fi Ciro qualume 
que fegno d'onore, che fi fa ahroi, inchi» 
nando 71 capo, 6 piegando le  ginoce hiafe 
cc, firlutatio + far riverenza a qualchedu- 
no , aligireri falutare , Cic. andar a far 
reverenza a qualchedono , falutatem sr0 
aliguem, Gell con riverenza , modo di di. 
r:, colquale fi piglia licenza di dire ciò , 
che rion è dicevole per oneità, o fimile , 
bona venia , bona tira seria, boma cune 
venta, Cic, revcrenta pel Padre, pattis 
pudor , Ter. 

REVERENZIALE, add dircverenza , rée 
veretni . 

REVERIRE ,etiverire , retereri, reperto 
tian» alicui prefare , Pha. Jun, adbibere 
reverentiam adverius aliguem , Cic. oh 
fervure s colere , falutara , 

REVISIONE, Crul. V. rivedimento, It 
rivedeto, riviîta , recogmitio: revifion d* 
un cono , recogmitio rationum i venire 
alli revifion dei conti con alcono , redire 
ad erpytandais tationes cum aliguo. — 

REVISORE, recogmotérs , qui recogmoli it . 

REUMA , catarro , rirsmatifimas , pituità , 

REUMATICO, e rematico , Red. r. 3. di 
rcumatifmo , accidenti reumaticì , af 
Biones ex rbeumatifino .- 

REUMATISMO , lo ftello che aftetiva , 
forta di malattia , récsomatifinzns , artbri= 
ti; , morbus articularis, 

fi pub 


Losi 


RI 


revocare , revocadilit, qui revacari , è 
refcisdi poteft. 
REVOCARE, ec. V. rivocar@, e der. 
REVOLUZIONE, e rivolazione , rivolgi- 


mento , circwitus, ambitus , cireulatio ,! 


RI 
RIARDERE , difeccare per troppo fred- 
do, n troppo caldo, ferrere , adurere, 


Ì 


exficcare ; per metaf. riardere d'invidia ,| RIBALDONACCIO, 


neutr. diffumpi , rumpi invidia. 
RIARDIMENTO, il riardere, adufio. 


RI 


emRm i per POVETO , tte 


flagitio. 
ff e a 


gregarini , lixd y 
fchino, sMops . 


RIBALDONE, e tubaldone, 
foeleftifimus 


Vi:r. per ribellione , o follevazione di, RIARGUTO, redarguito , represenjws.| RIBALTA, frumento, che firve a ribale 


popolo , twmwltws, feditio. 


C ico, forta d'erba,!. 
RELFONTICO | fa "| RIARRECARE, riportare , aeferre , re- 


rbaponticum , Plin. radir Pontica , Celf. 

REZIARIO, gladiatore , che portava forte 
lo fcudo una rete per involgervi il fuo 
avverfario, retiariss, Suct. 

REZZA, rete di refe con minutidfime ma. 
glie , rete, plaga: per una fpezie di re- 
te da pefcare, detta anche Traverfaria , 
verricufuni , 

RETZO, ombra di luogo aperte, che non 
fia percoffo dal Sole, wutra, 


RI 


RIABBASSARE, V. rabbaffare, 
RIABBATTERE, V. rabbattere, 
RIABBELLIRE, V. rabbellire, 
RIABITARE, tornar ad abitare , rur/wm 
colere , incolere , iterum babitare , 
RIACCENDERE, raccendere, V. 
RIACCESO, iterum accenfus, iteruns ine 
ammatus , recandens, Plio. 
RIACCETTARE, accettar di nuovo, rWr= 
ws adinittere , accipere, 
RIACCOCCARE, V, raccoccare, 
2» RIACCOLTA, ricovero, V. 
KIACCOMODARE, accomodar dinuovo, 
refituere , refaurare , refitere , 
RIACCOTONARE, accotenare di nuovo , 
iterumi carminare . 
RIACCRESCERE , Crufc. V. 


fare. 
RIACQUISTARE , acquiitar di nuovo, 
recuperate , reparare , recipere, 
RIADDOMANDARE, V. raddomandare. 
RIADIRARSI , di muovo adirar@, deaso 
irafti. 
RIADORNARE, di nuovo ornare, rar. 
- fas ornare, 
RIAFFERMARE , di muovo affermare , 
comfirmare è 
RIAGGRAVARE , raggravare, V. 
sv RIALE , picciol rivo , rigagnolo , ri. 
DUI, 
RIALTO, (uît. rilevato, prominentia, 
RIALTAMENTO, alzamento , e/atio, 
RIALZARE, di nuovo alzare, e femplice- 
mente alzare, efferne , itermm erigere , 
RIAMANTE, che riama , tedamene, 
RRAAMARE, corrifpondere in amote, re 
damare . 
RIAMATO, redamaetur, x 
RIAMICARE, riconciliare , far nuova. 
mente amico, recornciliare , rurfus in a. 
micitiam perducere . i, 
TRIAMMALARSI , Crufc. amthalarfi- di 
muovo, ricader nella malattia, V. rica. 
dere. 
RIAMONIRE , iterum admonere , read: 
monmere , Apul. + 
RIANDARE, andar di nuovo, redire , 
proficifci : oggi comunemente per efami- 
nare, tiuratrate , e confiderar di nuovo 
quel, che s'è fatto, recogroftere , infpi. 
cere , ad trutinamrevocare , tramimare, 
recsdere, percurrere , 
RIANDATO, add, da riandare, 
RIANNESTARE, di muoto Inneftare , 
raerfus inferere, 
RIANNESTATO , add da rianneflare , 
demuo infitus, 
RIAPPARIRE, di nuovo 
dai > iterum apparere , tideri, 
RIAPPICCARE, V. rappiccare, 
RIAPRIMENTO, il riaprire, 
RIAPRIRE, aprir dì uuoro, iferam a. 


rire + referare , 
[AR ARE » arar di nuovo, iterum a. 
SIE è 


Pa 


ingrof. 


îre, rr. 


RIARMARE , armar di nuovo , fterma 
armati, dixuo armare, 


omnare , revebere , reducere , 

RIARRICCHIRE, di nuovo atricchire , 
rurfum ditari, denuo ditefcere , iteruny 
locupietari, 

RIARRICCHITO, add. da riarricchire, 
pers ditatuis , locupletatus , locuples fa- 

se 

MRIARSO, add, da riardere , tofws, edu 
pets, torridus, retofus, retorridus, 

RIASSALIRE, Crufc. affalire di nuove , 
V. raffalge. 

RIASSETTARE , V. raffettare, 

RIASSICURARSI , Crufc, V. 
rare. 

RIASSORBITO, reforptus. 

RIASSUMERE, e reafumere, afumete di 
unove, refumere, 

RIASSUNTO, e reaffunto , refemptus. 

RIATTACCARE 4 aAttaccar dinuovo , ifes 
tums ‘comjungere, rurfus comglutistare : 
Flattaccare il male, demuo inficere . 

RIAVERE, ricuperare, recaperare , reti 
pere : rinverì , pigliar forze, c vigore , 
recipere, vefumsere vires , Phasdr. Cicer. 
riaver il fiato, gli fpiri:i, e fimili, va- 
le rifiatare, quietari , ripofarfi, axbelie 
tum recipere , Plant, emimazi 1 Quini. 
squimum , Ter, refbirare, Col, collìgere 
Spiritum, Petr, lafciami un poco riavere 
gli fpirizi, fine, ut ad me panllulsem 
redeam, Ter. fine pauliuium refpirem , 
Cic. riaver la parola, tornar in vigore , 
recspere azimor, 0 amimum , Cic. ria» 
vere, parlandofi delle donne , vale tore 
Nar loro le purghe, mentrua redire 1 per 
tiflorare, V, riaverfi dalla malattia, re- 
creari a morbo , Cic 

RIAVUTO , recuperata: , reftmptus 4 
riavuro dalla malattia, recreatus 4 rvor- 
bo, Cic, 

RIAVVICINARE , Crufc. V. rappref. 
arc, 

RIBACIARE, baciar di nuovo , iterum 
deofculari, 

RIBACIATO ; add, da ribaciare, 

RIBADIRE, ritorcere la punta del chio» 
do , e ribatrerla Inverfo "1 fuo capo nella 
materia confitra , acclocchè non poffa al- 
tentare , e ftringa più forte , retorgnere , 
repercutere ; per confermar qualche det» 
to, confirmare approdare, prosare 1 per 
rifpondere alle rime, fimili wamero + life 
densi numeris refpondere, 

RIBADITO, repercugus , retortus, 

RIBADITURA, il ribadire, repercufie , 

RIBAGNARE; bagnar di nuovo, iferum 
mdrdefacere , 

RIBALDACCIO, 
Rifimas , ar 


raffica» 


pégg. di ribaldo , frefe. 


Se 
RIBALDAGGÎNE , /eslus , improditas ,| 


mequitia , fagitium, 
RIBSLDAGLIA 


vobi, mefarii Fomines. 
RIBALDEGGIARE, 


di, fiagitiofe , improde aggre, 
RIBALDELTO, dim. di ritaldo , impro» 
Blur. 


RIBALDERI'A, Fciagurataggine, feels, 
faglie » fatinus, improditas, mequi- 


RIBALDO, e rubaldo , ribald:ffimo + feel. 
lerato, fcelefius, 
mefarinti pet quello, che noi diciamo 
cerna , cioè fcegliticcio , ed è una forta 
della più vile , e abbiceta milizia , Miles 


i » 0 rubaldaglia , molcitu» 
dine di ribaldi » razza di ribaldi, impro- 
boruni. manus , turba, multitudo , fu 


improbus, flagitiofu: | 


tare. 

RIBALTARE, miandar foffopra , dar la 
volta, fubpertere, 

RIBALZARE, balzar di nuovo, refitire , 

RIBALZO, il ribalzare, fasimo 3 per riticio 
fione , repercufio . 

RIBANDIMENIO, rivocamente di bane 
do , reftitutio , Cic. ab sazilio retocatio, 

RIBANDIRE, rivocar dal bando , revocate 
re ab exilio : ribandire ittadicori , tichia» 
marli dal baudo , reducera proditores «ad 
axilid, Cicer. pur nuovamente vandite , 
turfus repellere , mittere rm ezilimm , 

RIBANDITO , «dò exilio revocatui, reds 
Rus, 0 1urfas in estium puifus, mif= 


pus. 

RABARBARE, gettarmuevo radici, mopas 
radice: agere , 

» RIBARGERO, V. rabarbaro, 

RIBASTONARL , ballonar di nuovo, 
rurfws verberare , iterum percutere , dén 
muo cadere, 

RIBSITERE, ripercuotere , repercntere a 
ritatter de ragioni, vale contuial:, re- 
grate, confutare y tefelivre , dilucre 
diffolverez pet riniuzzato , contundiri , 
imfrizgere : ribarier la imoncca , «tivatla 
di nuovo , iterum cudere : per ribui.cre, 
vefletiere , repercutere ; ribacue la palla 3 
retorguere pilar: , Cic. 

RIBA I ILZZAMENTO, iteratsm baptifma, 
iterata abit, vebaptizatio, T. È. 

RIBATTELZZARE, itermm adbimre, reda» 
piitare , Cod. leod, 

RIBATITIMENTO , il ribattere , reper 
cagio: per dibattimento , V, per rificilio» 


ne, V. 
RIBATTITURA , il ribattere , repere 
| cufo, 
{RIBSITUTO, add, da tibattere, reper 
| cugus. 


RIKEBA, 0 ribeca, fpetie di lira da fuo- 

{_no, dyra, 

|RIBECCARE, di muovo beccate, iferune 
mordere : per un-certo ripigliar, e reitc» 
rar le cofc dette, repetere, 

RIBECHIO » picciola ribeca , garpa 
gra. 

RIBLILAGIONE, e ribeBazione, 

RIBLLLAMENTO, e tubellamento, A 
V. ribellione . \ 

RIBELLANTE , e rubellante, redellis, 
rebellans, 

RIBELLARE , $$} rubellare, follevate ale 
trni contro 1 fuo Principe, a4 redellio» 
mem incitare : ribellari, parchtfi dall'ube 
bidienza del fuo principe , rebellare , dé 
feiftere , deficere 1 dicci auche per lafciar 
una fetta, o una patrie, e darà a un'ale 


tra, defciftere , di: peere . 
RIBELLATO, e rubellato , redellis, 
{ RIbELLAZIONE, e rubellazìone , V. rin 
be Hagione . 
{ RIBELLIONE + e tubellione, redellio , 
RIELLLO » rebillatio , defeBtio. 


» € tebello, redellis , defelBor, 
- i eni Ribelto, ribellante , redella» 


fare cofe da ribal.' RIBENEDIRE, afidivere dalla maledizio» 


Le, abjolvere , liberare; pet final rimer= 


| tere iu grazia , perdonare | farcere , 
Igmefcere > concisiare è pit foprabbenc, 
i dite, V 


FENLDIZIOLE, abjulurey lib ratide 
EERE, di uy ro bere , stermmi bibere + 
(RIBES, forta di pianta, € tutto, rites, 
“ritsfium , 1, B. 
 KiEbVUTO, V, riafforbi:o è "“ 
RIBISOGN, RE, Fr. Giuid pied, ro, di 
nuovo bifoguare , i'ermm opus efe. 


RI 
RI 


intenti e 


12 RI 
RIFI BOLETTO » L fubra di dire breve, 
RIBOBOLO , 3 e in burla, diffe. 


rium , diftuns. 

RIBOCCARE, traboccare, erundare , re- 
dundare , vrtra ripas efundi, difluere , 
offluere è 


Nilas, Plin, 1 Tevere quell’anno ri» 


il Nilo ribocca, efert fe alnveo|RJ 


RI 


RI 


recidipu:i : pet debole, fisuuato , dedilîs ,' RICARICARE, diuuovocaricare, iterum 


imbecilli 


omerare 


i PI 
RICAGNATO, e rincagnato + fuft. fi.dice; RICARICATO, add, da ricaricare , iterum 


colui, che abbia H nafo In dentro , Wi, 
afnta Vitg. Col. filo, omfs, Plawe. 

ALARE, calar di nuovo, raurfus im 
minui , iterum demittere . 


oneratus, 
:RICARMINARE , catminar di nuovo, 
| rerum carmimare ; pet metaf. rimenare, 
| agitare. 


boccd fino a dodici volte, Tileris duo-|RICALCARE, calcar di uvovo, ramjws RICASCANTE, Crafc. V. ricadente. 


decies co anno campum Martium inun- 
davit , 
redundat fi dilis, i 
erefuat dilis , Horar. figur. riboccar d 
allegrezza , di confolazione , efundi la- 
titia. 

RIBOCCATO , redundatus , Ovid, 

RIBOCCO, trabocco, efiuvinm , efiuen- 


tia, erumdatio , Înundatio, aqua ef -|RICALCITRARE, tiràr de'calci, retal- 


fio, alluvies , eluvio. 

RIBOLLIMENTO, il ribollire , fervor , 
etus, dRuatio 

RIBOLLIRE, di nuovo bollire , e talora 
femplicemente bollire, bullbve , fervere ; 
per metaf. commoverb , alterari, esa» 
re, créfuare. 

‘RIBOLLITO; add, da ribollire. 

RIBREZZO, quel tremito, che 1 freddo 
della febbre manda Innanzi , error, fer. 
ror , tremor; per fimil, orrore, Y. 

RIBURLARE, burlar di noovo, ed an- 
che burlate con chi burla, iterwi irri. 
dere , jorari , ludos aliquem facere. _ 

RIBUTTAMENTO, ilributtare, rejelio. 


RIBUTTARE, far tornar indietro , tifpi»| 


guere, rejicere , repellere , propaifare > 
veggendofi ributtato dall'amica con pa- 
role villane, c altiere, a poco a poce da 
lei fi ricirdb, e dicdefi turto alla moglie, 
in cui ritrovava un umore conforme dcl 
tueta al fuo , Villus amica injariis , 
paullatins elapfus eh illi, atque uxori 


Liv. la bll fovente ribocca s[RICALCATO, 
Cicer. inefivat >| RICALCINAR I 
[ rum in calcem redigere . 





calcare , retalcare , proterere . 
rotritws . 
, calcinar di nuovo, fte- 


RICALCITRAMENTO, il ricalcitrare , 
calcitratui , uS 

RICALCITRANTE, recalcitrans, retra. 
Bars. 


citrare , calcitraré 1 fig.opporfi, far rcli- 
ftenza , calcitrare , refpuere , obfiftere , 
reniti , refiftere » per ritratcage , replica» 
re, reponeres per opporfi oftinatamene 
re all'altrui parere , e non voler più 
muovere difputa non mì ftar a ricalci» 
trare , wefWe Vero reponas , meque pero 
ob;itias. 

RICALZARSI, calzarfi di nuovo, calcees 
fibi iterum inducere , induere , 

RICAMAMENTO, V, ricamo, 

[RICAMARE , fare In sù pannt, drap- 

| pi,ec. varj lavori coll’ago , acw pim- 
que, terili pioura contirrnare, Ovid 
textili opere piugere, Cit. parygio opere 
diftinguere, 

RICAMATO, «cw pimus, textili pifura 
continnatus , opere prrygio ditinttus è 
velti ricamate d'oro, e d’argento, Deltes 
illufe auro, Virg. aururtà , G argentum 
veflibuy illitum , Hor. 

RICAMATORE, pérygio 4 piumarius, 
limbolariur, Plaut, 


tranfiulit amorem, pofiguam par inge-: RICAMA TU'RA , opus prrygiuni , opus 


nium maus ed, Ter. in fignif. neucr. 
qpafl. ribuctarfi dallo ftudio, amimem a 
pRudiis revocare : non fi ributta di hicne 
te, muila re detertetur , o revacatue a 
prapofito : ributtare uno, vale talora far. 
felo Ievar dinanzi, non fo voler afcolta- 
re, rejicere : in fignif. di vomitare, re. 
sicere, Damere , OVONIETE, 


RIBUTTATO , add. da ribuctare, réje-|RICANGIARE, 


Rus, repwljus, propulfatus, 


acu piftum . 
RICAMBIARE, ricompenfare, remora» 
ri, tompenfare , rependere, 
RICAMMINARE, canminar di nuovo , 
iteruni progredi , rurfas deambulare. 
RICA'MO, l'opera ricamata, V. ricama. 


Simar 


RICAMBIARE, ricompenfare , rem. 
perari, CcOMPENfare 4 


rependere . 


RIBUTTO, tibuttamenta , vomito , te-|]RICANTARE, di muove cantare , recine. 


mitia, vomitas: per fcarto, rifiuto, V. 


re, recantare , 


RICACCIARE, cacciar di nuovo, répel+|RICAPERE, Caso , let. vol, a, fcegliere; 


lere , rejicere , removere s per rimandare, 
espellere r rificcare, refigere. 

RICADENTE, che ricade; pendente, res 
cidens, pendens. 

RICADERE , cader di nuovo, recidere, 
relabi: ricadete nel male, 0 ammalato , 
in mordbuns recidere , Riv. de integro in 
morbumi imtidere , Eic. quelto difonore 
ricadrà fopra la vaftra famiglia, 4oc de. 
decus , illud probrum in tuam recidet, 0 
redundabit familiam , Gic. Plaut, tutto 
H male ricadrà fopra di me, dr me cs. 
detur bec faba , Ter. turto il tiafimori. 
cadrà fopra "1 tuo capo, in te ila ommes 
retident contumelie , Plaut. ticader nel 
medefimo propofito , odem revolvi, re- 
inbi, Cic. i vapori, che Sole innalza, 
ricadono In pioggia, vapores 4 fale #x- 
tratti in pluviam refolvuntur: ricadere , 
dice del pervenire ? beni livellari, 0 
fideicommi@i in altrui per mancamento di 
linea, o per inoffervanza delle condizio. 
ni, devenire, 

1 RICARDI'A ,erecadia;mbki, travaglio, 
averfità , medleia, erumna , calamita®. 

RICADIMENTO, il ricadere, iteratas fn 
morbum lap,us, lapfus recidivus in ma- 
lumi, Japfio , offenfiv er morbo, Cic, 


» RICADIOSO, che cagiona ricadla , fràf RICAPRUGGINARE , rifar le capruggini , 
'RICARDARE , dar di muorbil cardo , 


Ritiam aferens, moleltia aficiens, 
RICADUTA, V. ricadimento . 


#.1CADUTO, add, da ricadere, relapfus ,} RICARDATO , iterum carminates , 


digere . 1 
RICAPITARE , e recapitare, indirizzare 
al fno luogo, perferendum aliquo cura- 
se : ti prego di ricapitate quetto involto 
a Curio, fw fafciculum, qui ef Curto 
inferiptus, velim cures ad wum perfe» 
rendum , Cic. ticapitare, dicone i mer. 
catanti &l rirormare i crediti di cambio , 
e al darne la valuta, momina recipere , 
RICAPITO, e recapito, Indirizzo, avvia. 
mento $ fpaccio 1 dar ricapito a umarlet. 
tera, cpiflotam ad eum , cui injcribitur , 
curare perferendami il ricapito. d* una 
fectera , imfcriptio: mercanzia , che ha il 
ricapito , mere facilis , @ espedità ven 
ditianis , Cicer, dar ricapito , vale anche 
finite, sabfolvere , conficere , perficere : 
dar ricapito alla faccenda , rem confite. 
re, abfolvere: nomo di r'capito,, vale no» 
mo di abilità, vir mragni ingenii: per 
fimilit. (oddi: fazione, V. o 
RICAPITOLARE, ridire In foccinto 4 ® 
Fammmemorare , fwmzmatimi colligere, pere 
fringere , dia repetere quam brevifame , 
@ decurrere per capita, Quint. 
RICAPITOLAZIONE , c ricapicolare, è» 
pilogus , enumeratio , Cic. rerum ept- 
titio, Quinte, 


iterumi carminare , 


| RICASCARE + V. ricadere. 

RICASCATA, V. ricaduta. 
RICATTARE , V. rifcatcare : ricattare 

vale rifcatcarb, wicifci. 

'RICATTATO, redemptus, 

RICATTATORE, che ricatta, gui red 
mit, recuperat , redimens , recuperami, 

RICATTO, rifcatto , recaperatio , redem 

fio, Val. Max. per venderta , sltio ; far 
andiera di #icatto, vale vendicarG , wi 
cifci, par pari referre. 

RICAVALCARE, di nuovo cavalcare , 
iterum equitare , 

RICAVARE , di uuova cavart , iter 
baurire : per ricoplare difegnando , 0 dis 

ingendo , referre . ho 

RICCACCIO, pegg. di ricco, ditifimms, 
divitiis affiuens , abundani. 

RICCAMENTE, ricchiffimamente , copia» 
fa , laute , abumdanter, {plendide , oju- 
enter. 

RICCHEZZA, abbondanza di beni di for. 
tuna, divitie , copia, facultates , for= 
tune : coltui è degno di aver ricchezze, 
e di viver lungo tempo , il quale fa be- 
ne a*fuoi amicì, Amic Somini digwum 
eh divitias efse diu, ( Vitam dari, 
qui fuis amicis bene vult , Plaut. te 
grandi ricchezze fono efpofte a dei gran. 
di pericoli, laddove la povertà è poîta in 
fieuro , magna opes periculo funt odo 
sid, dum tuta ef bominum temnitas , 
Phadr. ammaffar ricchezze , cogere , co- 
acervare , congerere , exfiruere divitias , 
Juv. Tib. Petr. chi ba ricchezze , ha 
amici, smi opes funt , ibidem amici, 
Piaut. pigliafi ancora riccheza per fom= 
tuofizà , mragmificentia : talora per abbone 
danza, copia, abundantia, 

RICCIAJA, quantità di capelli ricciuti , 
c lo fnnanellamento "di cli, cimcimei 4 
orumi per luogo, dove fi tengono ame 
mafflaxi ricci 4 rch* e’ rinvengano , e fic- 
nio pià agevoli aediricciare , /ocus, sdi 
corticencaftamearum Cthinatî fervantur 

pico «@dd, ricciuto , crifpw: ,tirratus, 
IOCIO, la fcortza fpinofa della caltagna , 

* cortez caffancarumecbinatus è per capel» 
lo orefpo , cimcimmus: per forta di drap. 
po, crifpatus pannus: per iftice, cebie 
mus serrefirif , evimacems s per una forta 
di cottora di zucchero, 

RICCIO MARINO , animaletto , che @ 
trova ne* fondi del mare, achinus, 

RICCIOLINO , picciola ciocca di capelti 
arricciata artificiofamente, cimcoranini. 

RICCIUTELLO s dim. di ricciuto , crifa 

us. 

RICCIUTO, crefpo, e innanellato, che 
ha i capelli crefpi, crifpus, crifpatus , 
etrratui: capelli naturalmente ricciuti , 
crimes ingemio fuo fiexi , Pett, popolo rice 
ciuto, cioè minuto, fx populi, piedbs 
Rictesnla : riccluto di dietro , relicimns. 

ui, 

RICLO , ricchifimo , dives, Jocwples s 
opalentus: ricco di denaro, pecwmiofWs , 
dene nunimatus, diver argento, (@ 4U= 
row Cic. Star. mslto auro potems , Plaut. 
auro opulentus, Plhut, ricco di beftia= 
tue , dive: pecoris, Virg. pecore , Hor. 
ui res pecuaria eft ampla, Plaut, ricca 
dî poderi, e di denari meli ad interefe 


























fe, diver agri, G dipes rmummis fenore 
pofitis, Hat, ricco di beni di cafa ,, fo 
cuples, & s copiis rei familia» 
ris, Gic. ricco , bundare , valere 


opibus, Cic, quanto più uom è ricco y 
tane 


RI 


crevit , 
familiari 


cir, non cefler molo rice 
iocrens , Che. 


upia tenuemefe Cd me 

pata è molo nn” buie denfis temuis 
€38 Hor, comminutus 7 ng . 
Cicer, per di molio pregio, valuta, pom 
pofo , pretiofns . pi sel s{plendidus , 
fumptuofur : in ffov, prima ricco, c|o 
boriofe”; cioè prima fi vuol penfare ad 
accumular le ricchezze, e pofcia a fpen- 
dertle S 

RICCONE, acerefe. di ricco , predives , 
ditiffimus . 

, RICCORE, ricchezza , V. 

s RICENTE, ricentifimo, V. recente , 

» RICENTE, avverb. fecentemente, 

» RICENTEMENTE, frefcamente , 
novellimente , di frefco è recens , recon. 
ter, movifiune , muper. 

» RICEPERE, V. recepere. Cao 

RICERCAMENTO, inquiftio , 

RICERCA, il ricercare, di;juifitio., 
indagato, inveltigatio : aver per obbiete 
to ls ricerca della verità, im veri inve. 
Pigatiore verfari, Cic. fare una ricerca 
efatta dei complici del delitto , ft ali 
cuius criminis fotios diligenter inquire. 
res Cic. fi fa una ricerca fopra Vu {ua 
vita, cd 1 fuoi portamemi, fw rim, guo- 
mode agat , quomodo vivat, inquiritur , 
Cic. una troppo affertata ricerca di paro» 
le, in verbis effafior cultus, Quiat. 

RICERCARE, di nuovo cercare, e fem» 
plicemente cercare, perguirere , injui 
rere , exquirere , invefigare , ferutari , 
rinsari pra 1 per rivedere , ane 
dar rivedendo , adire, /nfirare : per vo» 
dere , defiderate , petere , ambire , as- 
cupari, optare, de ‘aré'» ticercar con, 
avidità gli applaufi , captare piaufus , Cic. 
ricercar una zittella iu marisaggio , pros 
care Virginew: , Liv, virginis COommubinna 
petere , Virgil. in quefta mia povertà il 
ricco mi ricerca , pauperem ine dives 
petit, Her. altro mon ricerco , che gli 
applaufi degli uomini letterati , i dite. 
raruni plaufum defidero , Phad. ricetcar 
uno d’una cofa per addomandarglicla, 
pojulare aliguem de re aliqua , Cicer. 
ricercar alcuno delia pace , pacem «è 
«liguo petere , Cicer, per bifb 
far d’ uopo , opses ege , necefit 


fe. 

RICERCARE, fuft. funuo fatto ad 

RICERCATA, arbitrio del fo 
natore fenza arte alcuna, che diaglileg. 

e di commciare, precentio , Cic. 

RICERCATO , inquifitus , perguifitas , 
luftratus, pofulatus, 

RICERCATORE, inquifitor . 

RICERCATRICE, que inguirit, pergui. 
rit, inveftigat, 

RICERCHIARE, cerchiar di nuevo , ite- 
rum chagere , circumdare, ambire. 

RILERCHIATO, add, da ricerchiare 
rune circumdatus, cindus, 

RICERCO, ricercato, W, 

RICERNERE, di nuovo cetnere , rarfie: 
cermere ; per dichiarar meglio , melius er- 
pomere , clarius aperire x patefacere ,lu- 
culemtims dettarare . 

RICESELLARE, cef:llare di nuovo, vi 
Piculo rurfus eaculpere , 

» RICESSARE, fermarfi, confiftere ,fubfie 
ftere , vemanere, 

s RICESSO , e recefio , ritiro, recegus , 
fecegui, 

ou. 


site- 
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a ufarle, ratio smedicirva 
Faciende : ticetra provata, cuonriutciva, 
prov. che 6& dice delle coî:, che non 
hanno avuto l'efito defid:iraro , erprlfa. 
tioneri fefellit , res infeliciter fuccefit . 

RICETTA OLO, e recettàcolo , luogo , 
dove uom fi pubd ricoverare , c dove fi 
raccoglie checcheflia, receptaculum , com 
coptaculum,concepiui yconceptela, Front. 
profugiui : fat ricettacolo di uno , ali. 
quem bofpitio excipere , recipere , 

RICETTAMENTO, il ricettare , receptio : 
Rper ricettacolo , receptaculum , profu» 

inm. ° 

RICETTARE » taccettare , dar ricerto , 
ricoverare, ercipere , recipere yreceptare, 
bofpitia escipere , 0 accipere : nevt. Pu 
confugere , fs fe regspere : per ordinar Mi. 
certe, CO! Jior ricette , ratrovema medici» 
ne facienda tradere, prascribere, 

RICETTA'RIO , libro di ricette , co. 
dex medicina faciende rationes prafcri. 
Bent, 

RICETTATO, add. da riccttare, Sofpitio 
soNEIR A 

RICETTATORE ,receptor , receptator 1 
ricettator de'ludri, /atrowuni receptator, 
Cic. risettatore, e complice della preda, 

ae receptor , (9 fociur, Tac. 

RICETTATRICE, verb. fem. che ricer 
ra, recepirir, 

RICETTO , ricettacolo , receptaculena , 
profugium , perfugiuni : ricerto è anche 
nome di ftanza particolare nelle cafe, per 
la più to fpazio, che s’iuterpone tra la 
frala, e la fala, arca, 

RICEVENTE, recipicats , ercipiens , ac- 
cipiens. 

RICEVERE, pigliare , accipere , recipere ; 
ho ricevuto da te tre lettere molto cle» 
ganci , piene di gentitiffime efprefTioni , 
e de” folict atteltaci del tuo amore, ac- 
cepi tres tua; litteras , que funt ommes 
cum bumanitatis fale fparfe , tum infi- 
ques amoris motir , Cic. ricevere ftipene 
dio del pubblico, ftipendimm de pablico 
accipere , Caf. per accogliere Lene , v 
male qualcheduno , a/iguem bene , oma. 
Ve accipere , ertipere, Cic, benigno pul. 
tu, benigne exsrpere : fu ricevuto sà fred- 
damente, e con tanta alrerigia, ec. fans 
confrifta fronte , altoque fupercilio ex- 
ceptus fuit, Petr, ricever qualtheduno 
in fua cafa , alla fua tavola , recipere 
aliquem tetto, menfa , Liv. per foppor- 
tare , ferre, tolcrare i ti abbiamo vedu:a 
a ricewere la fortona favorevole con tut 
ta la moderazione , vidimus fecundam 
puleherrime te ferre fortunam , Cic, rì- 
cever qualcheduno nel numero de’ citta» 
dini, i# civitatem accipere , in civita. 
fem , 0 Civitati adfcribere : non ricevo 
punto de tue fcufe , fas excufatiomes non 
adinttto , mon accinio , Cie. 

RICEVE'VOLE , atto a ricevere , reci. 

iene. 

RICEVIMENTO, acrregtio, receptio : far 
un buono, 0 cattivo ricevimento 2 qua, 
cheduno , V. ricevere per accogliere . 

RICEVITIVO , atto a ricevere , che ha 
virtò di ricevere, facile accipiens, 

RICEVITORE, che riceve, ecceptor re» 
ceptor : per chi ha carica di ricevere , 
tributorumi, o veBBigalium coaltor , are 
acutarius coallor , quafor MParius. 

RICEVITRICE, acceptri», receptriz. 

RICEUTO, Vit, SS. Padr. 2. 25, recevu» 


to, V. 

RICEVUTA , confeftione , che fi fa per 
via di fcrittura d'aver ricevuto, eccepti. 
Jedi, Ages i 1 per ricevimento , V, 

RICE O , acceptus , esceptus , recep- 
usi, 

RICEZIONE, V. ricevimento, 

n RICHEDERE, V. richiedere, 





































ela, c modo da compor lr ,, RICHERIMENIO , Gr, 


RICHIEDIMENT 
RICHTEDITORE , petitor , pofulator , 


RICHIUDERE, richiu 
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5. Girol, vi 
chiedimento, V. È 

w RICHESTA, e richieita, pofw/atio , po. 
finlatum , potelatus , petitio : a richie. 
fta dell’ Imperadore , Insperatoris pofufe. 
tu: per citazione, e chiamata in piudi. 
zie, potwlatio, dica : averricielta, va» 
le efler in credito , ricercarii con avidie 
ta, magni baberi , 0 afimari : a mia 
richiefta , rogate meo, Cic. 

» RICHESTO, V. richiefto, 

RICHIAMANTE, revocare, 

RICHIAMARE, chiamar d? nuovo, e ta- 
lora chiamare femplicemente , rezocare , 
evocare : richiamare alcuno dalgoverno, 
revocare aliquem a provincia , Cic, con 
le tue lagrisie non lo richiameral da mor- 
te a vita , ab orco mortuuna huwce feceris 
mon. reduce în iucens y Ter. ln Gignif. 
nsutro, querelarfi, dolerfi , queri , com. 
queri 1 per dar querela , e chiimare al 
trui in giudizio, potulure, in jus Dora. 
rey dicam feribere ; richiamari al Senate 
di qualche affronto ricevuro ,pollulare a. 
liquem injuriarum apud Senetum, 

RICHIAMATA , il richiamare , revoca. 
tio, 

RICHIAMATO, add. da richiamare , re. 
Gocatui , 

RICHIAMATORE, revocas:, reporator , 

RICHIAMATRICE , averb, fem, che ri. 
chiama, revorani, 

RICHIAMO, il richiamare , revocatio ; per 
qualunque allettamento, al quale fi ger» 
tino per natura Rpii uccelli , illecebre , 
lenocinium 1 per-lamentanza , querele , 
querimonia , queftus , ronquefins : per lo 
tichiamar in giudizio, pojia/atio, dica . 

RICHIEDERÀ, di muovo chiedere, repe= 
tere a per domandare pregando , pofwula. 
re , petere , pojcere , repofcere , fiagitare > 
richiedere con importuuicà , effagitare , 
contendere , Cic. richiedere y°che fi pu- 
nifca alcuno , depofcere aliguens std fup- 
quulene Cief. in penam , Liv. morti, 

ac. iononti richiedo di vantaggio, far. 
tumdem ef, nibilo plus peto, Plaut, per 
citare, chiamare in giudizio, im jws vo- 
care, powlare , pojcere , erpojtere : ri. 
chieder alouno di vini è fcare ab 
aliquo ponas vis illatà, a atene alio 
o 9h vi illata : per ricercare , aver 

ifogno , effer convenevole , poftalare , 
erigere , opus efe , aportere , decere : co» 
me richiede l'affare , mt res poftulat : 
come fi richiede , sw decet , wt opus 
edi più che non fi richiede, plus ejuo, 
Cic, piùfquam fatis , Ter, fugra moduni, 
Liv. quetto non fi richiede ad un uomo 
favio, id alienum a fapiente , Cicert. ri. 
chiedere di battaglia, vale sfidare, pro 
vàcare , lacegere : per chiamare fempli. 
cemente , Dorare : per domandare , che 
fia rendura alcuna cofa, repesere, pojtee 
re + in termine di agricoltura fignifica pe- 
necrare a dentro lavorando , pervadere ; 
per defidetare , cercare, € tere sconqui. 
rere : richiedere affol. c richiedere d’'amo» 
re, vagliono ricercare alirui , che con. 
defcenda alle fue voglie difonefte , pete- 
re, ut quis nen lt 'uis cupiditatidus è 

» V. richie@ta . 


fiagitator + 


» RICHIERERE, V. richiedere. 
RICHIESTA, V. richetta. 
RICHIESTO , petitus, pofulatus , fagità= 


tus i per convocato a configlio , Corgra 
garus, . 
I 


RICHINARSI, umiliatfi con fegno di ri. 


verenza , demittere fe, pnl e. 

3 { er quel, che ni 
prima s'era aperto , c/amdere : per chiu» 
dere Semplicemente * concludere , inclu- 
dere , pecludere , claudere 3 parlandofi di 
piaghe , o fimili, vale faldare, obducere 1 

lii la pia. 
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la piaga fi richiuds , Du/sws colt, coste. 
feit, Cell. 
RICHIUDIMENTO, inclufio. 
RICHIUSO , inclafus , comciufms , clau. 


(us .. 

P.ICHIUSURA, chiufura , picciol luogo da 
richiuderhì, feptun, claudrm;a . 

RICIDERE, tagliare, recidere , fcindere , 
amputare , fuccidere , refecare , cadere : 
parlindofi di ftrada , vale abbreviare , at- 
itaverfare , iter comrabere + Stat. aficere 
iter brevins,y Phasdr, recidere la parola a 
qualcheduno , alicui oblogui , aliguerm 
imterpeilare , interrumipere , incidere ali. 
cajus fermomens , Liv. Plaut, neu, pali 
lo dicfa no anche del romperi , che fan. 
no 1 drappi in full: pieghe , dijcindi , 
abrumpi , fuccidi , . 

RICIDIMENTO, 2, il ricidere, refeZBro , 

RICIDITURA, recifio ,incifio ,cefio, 
(ciffura , cRjura y 1UCHura + 

RICIDIVO, V. recidivo. 

RICIGNERE, cigner d'incorno , circum» 
cingere, circumdare + Y 

RICIMENTARE , di nuovo cimentare , 
perirulo iterum exponere : neut. pall. ri. 
ci mentari, iterum periclitari , denuo pe- 
riculum fubire , A 

RICINO, forta di pianta , ricsnWs, 

RICINTO , o reciato, futt. giro, circni» 
ti, aimdbitWi , 3 

RICINTO , add, da ticingere , cinfWs , 
circumcintus , circunidatus 

RICIONCARE , di nuovo cioncare , Jar. 
gius dbibere. . 

RICIPIENTE , recipiente , V. per como. 
do , bene ftante , orrevole , di laudabili 
inanlere , liberalis , bumanus ,comcinmus , 
vemultus . 

RICIRCULARE, e ricitcolare , girare in. 
torno, circamire , ambire , circumiufira» 
se, 

LICISA , troncamento , recifio , refeltio , 
imcifio , cafio , iatifura : per tragetto , 
trames, callisa a ricifa, alla ricila , vo- 
mire, andar a ricifa, accorciar il cammi. 
no , iter contrabere , Stat, officere iter 
brevius , Phaedr. cantar a ricifa, ( mo- 
do batfo ) vale fenza futermiffione , fen- 
na rifinare , wltra fatietatem i: per traget. 


to, V. 

RNICISAMENTE + di netto , illico , re 
pente , de repente 1 talota vale a ricifa 
prerupte + per precifamente , (trettamene 
te, V. Ni } 

RICISO, tagliato , recifus , refeRius , in- 
cifus , c@fus , amputatus , fcifus : per 
ifpedito, pronto, promptus, celer , ala. 
cer : per rotto, confumato , difcifus , 
abjunmptus. 

RICOGLIERE, V. raccogliere . 

RICOGLIMENTO , V. raccoglimento ! 

RICOGLITORE, V. raccoglitore : per ri- 
fcuotitore , eralfor. 

KICOGLITRICE , verb, fem. di ricogli- 
tore, colligems, ccugregani > per levairi. 
ce, V. - . 

RICOGNIZIONE , il ticonofcere , «agri 
fio : per ricompenfa , compenfatio , mer- 
cei premium. 

RICOGNOSCERE , ec. 
deriv. 

RICOLARE , colìre di nuovo , denso , 
Weruim colare , 0 per comm purgdre . 

» RICOLICARE, ricaricare, V. 

RICOLLEGARSI , di muovo collegari , 
fodus iterum inire , fancire . 

RICOLMARE, coimare di nuovo , e tai. 
ora femplicemente colmare , cumuiare , 
implere . 

RICOLORIRE, di nuovo colorire , colo. 
rene iterumi inducert , 

RICOLTA, 

RICOLTO, 
va, frugum perceptio , meffs è 


riconofcere , V. c 


fa ricolca 


weite ul vi, olivitas , Col, per sicirata ,' 


i RJCOMPENSA , 


intendefi comunemente | 
delle rendite della tor.| 


| iaciz—-T——t—€@<—<€—€@€@€&@@@È  oEnntii$/IeeeE 
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receptus, usa fonar a ricolta , recepti, RICONCILIARE , metier d’ accordo , 


camere , Cico 

RICOLTO, add. V, raccolto, 

RICOMBATTERE, combatter di nuovo , 
denuo pugmare : per coniraddire , répw- 
quatre , refragari , adverfari, 

RICOMINCIAMENTO , ezordikm , remo. 
tatio, inftawratio , 

RICOMINCIARE, di nuovo cominciare , 
redintegrare , iterum inchoare . 

RICOMINCIATO , add. da ricominciare, 
iterum inceptus, removatus, 

» RICOMINCIA TURA , ricominciamenì 
to, rezovatio , inftanrativ, refauratio . 

RICOMMETTERE , di nuovo commette» 
re, detuo conmittere , 

RICOMPARIRE, iferum apparere, 

V. ricompen» 

RICOMPENSAMENTO, fazione . 

RICOMPENSARE, render il contraccam. 
Lio , compenfare , rependere , reparare , 
remunerari : ricompenfare le fatiche di 
uno, alicu: laboris , 0 opere mercedem 
dare , folvere , tribuere , perfolvere , re. 
pendere , Cic. fi ricompenfano oggi co. 
loro, che per bene fannomale , 4is mare 

remium eÈ , qui rea prava faciunt , 
Tir. effer ben ticompenfaro de’ fuol tra. 
vagli , ferre premia multa laborum , 
Hor. ricompenfare i danni , difolvere , 
compenfare , refarcire , reparare damna 
alicujus, préhare culpani, Cic, 

RICOMPENSATO , add. da ricompenfa- 
re, remuneratione donatus, 

RICOMPENSAZIONE , 3 remuneratio , 

RICOMPENSO, premium , 
merzes, Compenfatio: feuz' alcuna ricom. 
penfazione , fine lla mercede , gratis , 
gratuito : in ricumpenfazione delle fuc 
fitiche, ad compenfandos labores, 

RICOMPERA, c ricompra. 

RICOMPERAGIONE, e ricompragione, 

RICOMPERAMENTO , e ricompramen- 
to, fecuperatio , redemptio » 

RICOMPERARE, e ricomprare , di nuo 
vo comprare, redimere , iterumi emsere > 
per rifcattare , ricuperare , redimere, re- 
cuperare , reparare, 

RICOMPERATO , c ricomprato , redesms. 
pius, recuperatus , reparatui, 

RICOMPERATORE , e ricompratore , 
emptor : per rifcattatore , fervator , libe- 
rator, 

RICOMPERAZIONE , ricomprazione , V. 
ricompera. 

RICOMPEREVOLE, da poteri rifcatta=i 
re, ricomperate, repara flis , redimen- 
du sè 

RICOMPIERE , di nuovo compiere , ré- 
tera: per ricompenfare , fupplire , V. 

R COMPIMENTO è il ricompiere , come 
piemientum , 

RICOMPORRE, compot di muovo , ite 
rum, componere, 

RICOMERARE, c der. V. ricomperare , 
e deriv. 

RICOMUNICA, 1° affoluzion della fcomu- 
nica, recorntiliatio, 

RICOMUNICARE, affelvere dalla fcomu- 
nica , reconciliare , comunioni rejti. 
tuere. 

RICOMUNICAZIONE , Il ricomunicare , 
recontiliatio. 

RICONCEDERE , concedere di nuovo , 
itermiti CONCEdSre . 

RICONCENTRARE, ridurre nel centro, 
ad contram cogere , teducere > în Sign. 
nenir, pf, ridurfi nel centro , e figur. 
ticnirare in fe tia, in fe redire, 

RICONCEPIRE, concepir di nugvo ., de- 
NUO COMCIPETE 

RICONCIARE, V_ racconclare, 

RICONCIGLIARSI, Vir,6S.Padtî. 2. 0}. 
riconciliarli, V. 

RICONCILIAGIONE, % 


ritoncillazio» 
RICONCILIAMENTO, 4 


ua V. 


metter pace, ix gratiam, in concordigne 
reducere , reconciliare , gratiam inter aljo 
quos compomere , aliquos refituere , 0 fe= 
digere in gratiani , Cicer, Tur, în fignif, 
neut, paff. rappacificarii , im grafici cum 
aliquo redire , reconciliare fibi animum 
alituias , v recolligere , Cic. mì fan ri. 
conciliato con lui ,cwm #0 redii ex ini. 
micitia 1 gratiami , Cic, pacem fecimur, 
Plauc riconciliare, dicefi anche ammini. 
ftrar breve confeffione , che fi faawanti, 
che fi vada a prendere la fanta Comue 
nine, e riconcitiarfi, HM farla. 

RICONCILIATO , reconciliatus , in gra» 
tiam, in concordiem reftitutus, 

RICONCILIATORE, tr ,Giord, pr. za. 
racconciliatore , tram.zza ‘ore, Vi 

RICONCILIAZIONE , recomciliatio , gres 
tia reconciliatio, Cic. 

RICONCIMARE , concimar di nuovo, 
rurfus ftercorare, 

RICONCIO, add. V, ractoncio. 

RICONDANNARE , condannar di nuovo, 
iterum cosdermmnare, 

RICONDENSARE, condenfar di nuovo, 
e anche condenfare affol. ifersm dexfa- 
re ; per condenfar femylicemente , dex 
fare, IN 

RICONDIRE , condir di nuovo , iterunm 
condire 1 fig, per fornire, provvedere, V. 

RIGONDITÒ + nafcofo , occuitus , abdi. 
tus, latenti, 

RICONDOTTA, nuova condotta , il ri. 
condurre, V, condotta, 

RICONDOTIO, add, da ricondurre, re» 
dnfus, 

RICONDURRE , di nuuvo condurre yrrdw» 
cere , deducere , reconducere : per indurre 
alla memoria , im memoriam redigere + 
ricondur un podere, prend:re un nuowo 
affito, pradimm reconducere y Up. Plin. 
per fermar dinuovo al foldo , iterum mere 
code conducere, 

RICONFERMA, confirmuatio, 

RICONFERMARE, canfermar di nnovo, 
e talora Semplicemente confermare , com. 
firmare, 

RICONFERMATO , add, da riconferma» 
mes itermm Li MEMI : 

RICONFERMAZIONE , confirmatio . 

RICONFESSARE ; iterum confteri . 

RICONFICCARE , iterum confpere. 

RICONFORMARE, rurfws contornate, 

RICONFORTARE, folari , corfolari , re= 
ficere , recreare, levare : yer rinfrefcarda 
memoria, im memorisn redigere, 

RICONFORTATO, add. da ricenfortare , 
auimo relevatus , recreatus , 

RIGONFRONTARE, Red, t. 4. di noo» 
vo confrontare , iterum conferre , rurfw £ 
comparare , 

RICONGIUGNE 
copulare, 

RICONGIUGNIMENTO , nopa comjume 

10 


ei? 

RICONGIUNTOY FiiJus corjuntus . 

RICONGIUNZIONE; mova corjunio. 

RICONGREGARE, îtersi conguegare + 
o colligere è neut paff. itermin congregs» 
re, turfus conternire. 

RICONIARE , di nuovo coniare , réen- 
deve * 

RICONOSCENTE, grato, gratws, dene= 
feiorum memor : moîtrari. rironofcente a 
chi benefica , 4ene de fe meriti, gratuna 
fe prebore , meritam alicui gratiam me 
mori muente perfoluere , alicujus bene fi. 
ci3 grata menioria profegui , Clo. 

RICONOSCENZA , il riconof.cre , agni» 
tio, cognitio recognitio : per gratudiî= 
me, gratut anîmui , g'ati , 0 menioris 
animi figmificatio : iu fai bonifuio , ch* 
io non ho avuio alcuni riconof.creza di 
umii forvigi che da mé bui ricevoti , 
pro ggeris in te meis nullam gia ta 

» rela. 


, Îterumi conjungere 


- 


e 
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velatam èffe gratiami , tu e! optimus fe. 


RI 
RICONOSCIUTO , agnitus, cognitus. 


fris a delidero di fignificarti in perfona RICONQUISTARE, ricuperare , recafe= 


la mia riconofcenza con l' affiduità dchat 


mia offetvanza , e divozione, malo pre» 
Sens, odfervantia , ogficits , affiduitate me 
morem me tibi prabere, Cic. turi i ric» 
chi fon fatti della medefima maniera ,' 
fe tu gli obblighi con qualche fervigio , 


rare, 
RICONSEGNARE, V. racconfegnare . 
RICONSIDERARE, di nuovo coufidera» 
re, iterum perpendere , confiderare. 
RICONSIDERATO , mature , attente 


i peperina 
non te ne hauno la minima ricenoicene; RIC NSIGLIARE, configliar di nuovo , 


za, fe a cato poi gli difgui, ne confer- 
vano per cutta loro vita la memeria , ita 
Sunt omnes divise», fi quid bene facias, 
levior piuma eft gratia; fi quid pecca» 
tum, piumbéeas ira; gerunt , Plauc, 
RICONI 
già conofciuto, agmofcere , cognofcere , 


iterum confilium dare , rurfus aliquid 
alitui fuadere : nsut. pall. prender nno» 
vo configlio, pigliar partiro , conffitue. 
re, ftatuere , confilium capere , imire. 
RICONSIGLIATO, add. da riconfigliare. 


CERE, rivocar alla memeria il| RICONSOLAMENTO , il riconfotare , #0. 


va confolatio, 


dignofcere , intermojcere è appena ti rico-| RICONSOLARE , di nuovo confolare , 


nofco , tanto ci fci canglato, Dir fe 4. 


denuo (olari, 0 confolari, 


quofco, adeo imumuta'us es , Ter. ti\o-|RICONSOLA 10 , add. da riconfolate , 


nofcere alcuno alla voce , alla faccia , 


recreatus, folatio affeBlus, 


. 
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di propofite , «ds re Jogui: neuir. pa. 
e talora neutr. afiolut, aver in memoria, 
meminife , redire animo , fubire ani. 
munm , Venire in mentem , tecordari x 
mon mi ricordo d'averlo d.tto, mom com» 
memimi dicere , Plaut. nou ni ricordo d’ 
eflre tato infelice avanti di nafcere 4 
vorrei me faper da te, che hai ai mo 
miglior metnoria , fe ti ricordi d’ efferlo 
ftato , ego mon commemini , antequave 
fin natus, me iniferum , tu fi meliore 
memoria es y Velim fcire, sn dé te 
recordere , Cic. bifogna ricordari , che 
fiamo vovi:i , e c fiamo vemuci al 
mondo con quefta condizione d' e fier ef- 
polti a tucti i colpi della fortuna + 40m 
mes nos efe memintrimaus , G ca lese 
matos , wr ommibus fortuna teli; propefira 
fit vita notra, Cic. queito bafti , ne ne 
ricorderò , fat et, meminero y'Tet, 


alla figura , aliguer de facie $ de voce ,| RICONSOLAZIONE , mova confolatio ,fo-| RICORDATO, memoratui , commenori. 


de forma nofcere , Cic. Plaut, riconofc.re 


lamen . 


un debito, agmefcere 45 abitnum , Ulp.,|RICONTARE, contar di nuovo , iterwm 


riconofcere la fu: mano, agroftere ma. 
mus fuam, © c'irograpbum : ticonofcere 
Il fuo fallo, culpam agnofcere , fateri, 
comfiteri, Cicer il riconobbe,  fcoperi. 


anch. il (uo difegno, «gmovit somimeri I R 


remique intellesit , Phaedr.riconofcere una 
cofì da uno, val: confeffure d’averla , o 
ch'ella venga da lui, o nidante lui , 
aliquid alicui acceptum referre . Dejovaro 
riconofce dalla ua .! nenta ruera la quie» 
te, © ripefo, ch'egli code nella fua vec- 
chiezza, Dejotara.: omuncem tranquillità» 
tem, (9 quietem jevestutis accoptam refer 
clementie tua Lic. pc reputircyagnofe. re, 
cogmofcere , recoproltere , comfiteri ; nonni 
vuol riconofcere per (uo figlivolo , o in fuo 
figlivolo , megita! me matumi juum , Plant. 
addicat me filtum, Ter. per comofc.te , 
agnofcere : ta riconofcerai un gierno lai 
mia innovenza , me abs te immerito efi 
accufatum , potmadum refeifces , Cicer. 
hai finatmenic riconof.iu:0 , chi fo fano, 
agnoviti tandem , qui fine Ter, rico. 
nofcerfi , ravvederli degli errori, pentirii , 
refipifcere , redire ad se , #4 frugem, fe re. 
cipere in reftane fesmitam , Cic. Plaue. in 
Diam, Tet. impertere fe, Cic. riconofce. 
te uu paefe, una fortezza , tma batter, 
andare a vedere yin che (tato fi ritrovino, 
cogmolcere , esplorare , fpecwlarit mandò 
la cavalleria a riconofcere la piazza y6ga/ 
tes premifit , qui arcemexplorarent ,Li 
pasava quat cut:i È giorni futre ilcaor 
po colla fua cavalleria per ricomoficito, 
propo quotidie cum equitare fub carie 
Bagabatur ut fim comtrorun cogatofee. 
ret , Cal, riconoicere uno, vale moftrarà 
graro delli fatica, o dell’opera fax con 
qualche premio , presmda aliewi reperdere , 
aliquen rimuntrari , mercedem folvere , 
gratum , G nivinortia fe alicui prebere 
pro collata opera , pro accepto demeficio è 
ti riconofcerd per queto tervigio e " 
fard volenti.ri* PAfame bowi tibi atiquid 
pro re ifta, ae ludens, Fer. ti riconotce»| 





rò delle tue fatiche, feres prevmia multa| RICORDAGIONE, 


tuorsns laborum, Hor. ti riconofcerd dei 
fervigi faniivi, memoriam bemeficiorum 
fuorum graliffimam vretisebo, Cìc. rico» 
nofcere alcuno per fignore Le fimili, va 
lè accettarlo, futtoporgli@, tanguani adi 
misum obfervare , pro domino babere, ut 
donmsino obtemperare y gigue fe fe fubjieere, 
RICONOSCIMENTO |, il riconofcere, a» 
guitio , recagnitio : riconofcimento del 
fuo errore , morami tmendatio , correo, 
moruni in melius mutatio, ad elicrene 


Mumerare è per faccontare , marrare , ré. 
ferre, narrare: per raccontare di nuo» 
vo, fterum marrare , 


ICONVENIRE, chiamare in giudizio , 


tus: cola ricordata per via va, proverl, 

che fi dice, quando al. uua cola fucced:, 

o guando taluno fupraggiugne, mentic, 

ch'e’ fe ne ragiona, /ujws eftimfadala, 
ss im fermone , 


RICONTO , epilogo, V. ricapiculazione,jRICORDATORE, che ricorda;, comm: 


moranmi, im mesoria TEDOCANI, 


convenire aliquerm in jus convenire aftio» |RICORDAZIONE,, V. ticordamento + 


me, convenire, Ulp, in jus vocare, 
RICONVERTIRE, convertir di nuovo, 
dinuo niutare , itermim comvertere . 
RICO-VERITIO , add, da convertire, 
converfus, 
RICONVINCERE, Moenz. 3. 9. convince» 
re, V. 
RICONVITARE, tifar conviti , Dicifim 
ad convivium docare } mutuo contivari. 


RICORDEVOLE, da ricordarfi , memo. 
rab.le , memorabdilis , commemorabdili, , 
memoramdus, commenorandus per chi si 
ricorda, méM0F , 

RICORDO, il ricordarfi, memoria, me 
moria , recordatio 1 per aumuacitia uno y 
avreriimento , momiti sn « far riccido , 
lo ftefio che far menzione , nemova» 
re, V. 


RICOPERCHIARE, rimetter il coperchio, | RICORICARE, V. ricorcare, 


contegere , cooperire , 


RICORICATO, add. da ricaricare, 


vop 
RICOPERCHIATO, add. da ricoperchia.' RICORONARE di nuovo coronare, it6 


re, comtelus, coo; ertus, 
RICOPERTA , e ricoverta , cooperinene 


ru COTOMArE . 
RI ORRE, V. ricogliere. 


tune: per ifcufa, e pretelto, V, fig. per  RICORREGGERE, correggere di nuo» 


ocenlcamento , V. 
RICOPERTAMENTE, Segn, Mann. Apr. 
6. > rramente, V. È 
RICOPERTO , e ticoverto , coopertus , 

conteftus . 

RICOPIARE, di nuovo copiare , ed ane 
che copiare femplicemene , defcridere , 
esfcribere 3 per imitare, prender efempio, 
ims:tari, veferre , 

RICOPIATO , add, da ricopiare , dèferi. 

_ pin, esferiptus. 

RICOPRIMENTO, e ricovrimento , ope. 
rimengao, 

RICOPRIRE, e ricovrire comtezere , c00. 
perire: per afficurare i Tuoi credici , 0 
umili, CaDere, im tuto collocare , è po. 
were i pur ijcufare , trcafare , 

R ICORC ARE ,ericoricare, di nuovo corca» 
ne, iterwz tyrmere i ti corcari yaveminbere , 
procwmbete | trattandoli di viti, e d'al 
b.ri., è lo flefio, che propagginare , 
p'opegare 3 trattandofi Csa » vale 
Ficopritie colla terra , ferra cooperira , od. 

cordatio , meno. 


raere . 
} ria: per quello, 


iglia da altru? per non 
dimenticari quel, che fi ha a fare, mo- 
tumentum , pignas, memoria sla ricor. 
danza di una buona vita dà molto piacere, 
dene alle vite recoratio jueundifima et, 
Cic, il ricordamento d’ un travaglio pafe 
fato da nwlto piacere, quando fi è fuori 
d’ ogni timore, 
fewra recordatio deleBatioreni , Caf, 


II ricordarti , re. 
RICORDAMENTO, tie, n 
RICOR DANZA, 

che G da, ov 


vo, c talora femplic. correggere , den. è 
corrigere , desuo emendare. 

RICORRERE, di nuoro correre y derkr. 
res 1: c talora fcuplicemente correte , 
currere è per rifuggire , comfugere , pere 
fugere , reeurrere , fe retipere s ricorrere, 
dagli architerii fi dice iN circondare che ta 
una cornice, oa kro membro d'archi:ctrura, 
tutto ,0 parte dell'edifizio,e por Gmilitudie 
ne d*adere cofe , circumire , circunidare « 

RICORRIMENTO, i sicortere, re- 
ICORSO, carfes , #5 ; il 
corfo , e ri-otfo de’ fiumi, curfur, @ re 
curfus aquaram : per rifugio , perfa= 
gium y refugium , confugium 2 aver rie 
corfo a qual beduuo , ad aliguens cor. 
fugere , perfugere , ad atizueni recurre. 

re, prefidium ab aliguo petere ., Cai, 

fi ra ricorio agli ulcimi rimedj, dici: + 
ritur ad illusi extremunm , atque ultio 
mum y Cf. ad movifima auxilia dejtene 
fum eft $ Cìcer, per woa forta di piu. 
dizio in Firenze: vale anche rappref.n- 
tanta » che fi fa a qualche Tribua:+ 
lc per vtiencre giuftizia , V. rapprefce 
tanza, 

RICORSO ; add, da ricorrete. 

n RICORSO]O: bollire a ricorfolo , vale 
bollire afflat, ferventifime eiuare. 

RICOSTEGGIARE, icorrer «di neovo nae 
vigando le colte mariutime, pretervesi 
relegere orara, 

RICOSTITUIRE s coltituire dî MmOvo , 
iteruns (tatuere, r 


habet prateriti dolori RICOTONARE , cotonar di nuovo, rur- 


fus carminare , 


mentem teverfio, refipifcentia , Lat, per 
comtraccambio , gratitudine , memo, o 
grata: animusi per premio, premi, 
MIETLTS s "O muneratio, 

RICONOSGITORE , che riconvice , er 
piorator , 


| RICORDARE, ridurre a memoria , ix me. RICOTONATURA, iterata cenniitàtià , 
moriam alieuims redigere , revocare ali. RICOTTA, fior di freroyrapprefo al'fuote + 
quid + per nominare, far menzione , mol cafens fecumdarins - 


minare , mertionem facere | memorare ,' RICOTTO, addi da ficuocete , tecotus s 
Pmetaf. benicfaminaro , conuripp.fi:o è 


commemorare : ricordare i morti a tavos* 
i li, peossrb, diano Îl dite cofx fuor  refe vsgenfus, artogetnie 
lis BI 


- 


due RI 

RICOVERAMENTO, « 
racquiftare, r:cuperatio, \ 

RICOVERARE, o ricovrare , racquiftare , 
recuperare , recipere: perridurre , redigt- 
re, revocare : per andare, pergere, ire; 


In fignif. neutr. e nelltr. pafl. rifuggire | È 

Dn ra ii ei RICURERAMENTO  rimprat 

rei ricoverare în cala, fe domumrecipe- | RICUPERATO , V. recuperato, 
RICUPERAZIONE, recuperatio, 
RICURVO, curvo, iNcurtws, fecurDu: , 


re > per redimere , liberare, diberare, resi 
dimere , eripere , 

RICOVERATORE , e ricovratore , che 
racquitta , recuperator, 

RICOVERO, 0 ricovre, ricuperamento , 
recuperatio: per rifugio, perfugiumi , re. 
tugium, confugiune, 

RICOVERTA, V. ricoperta, 

KRICOVERTO, V. ricoperto. 

RICOVRAMENTO, ricovrare , ricovrato» 
re, ec. V. ricoveramento, ec. 

RICOVRIMENTO, V. ricoprimento » 

RICOVRIRE, V. ricoprire. 

RICREAMENTO, © ,, ri:riamento , © 
forto, ripofo , recreatio, refeftio, fol 
timm y aninsi relazatio ylevamentum, le- 
vamen , levatio , allevatio, 

RICREARE, s, ricriar:, di nuovo crea. 
re, recreare , iterum creare , refaurare , 
injtaurare, reparare > per dar alleggia. 
meuto, conforto , € riftoro , recreare , 
confolari , reficere , refovere , refocillare, 
levare , allevare, fublevare yalicwi leva. 
mento, o levationi effe , Cic, ricrearo , 
jucwwditati fe dare , amimuni relarare , 
fidi bene facere, fuo animo tvolupe , fe 
deleBBare , fe obleftari 1 mi ricreo tutto, 
quando leggo le twe lettere , a//evor, 
cum Poquor tecumi abfens , Ci.er, best, 
mangia , ricreati, come ti piace in cafa 
mia, c fopra tutto non ti prender me- 
linconìa , io amo ta libertà , in cafa mia 
non v'è foggezione , e defidero, che tu 
vi fil con turta libertà , es, dibe, astio 
ebfequere niecum , atque omera te bilari. 
tudine , libere funt ddes, liber ego, te 
uti Dolo libere , Plant. 

RICREATIVO, o, ricriacivo , atto a ri. 
creare, recreami , obeBans, )jucundus. 
RICREATORE, 0,, ricriatote , riparato» 

re, reparator ; per redentore, V. 

RICREATRICE ,v. f. che ricrea, recreans, 
inftavrans, refaurans , reparans , 

RICREAZIONCELLA , e , rictiazioneei. 
la, brepis relazatio. 

RICREAZIONE , c ,» ricriazione , V. ri- 
creamento , e recreazione. 

RICREDENTE, V. ricreduro 3 far ticre- 
deure , spannare , V. ricredere. 

RICREDERE, sganmre alcuno, farlo mu- 
tar opinion: , errore aliquens levare , li 
derare , alicusus errorens dipellere y alscui 
errorene detrabere , demere , eripere , au- 
ferre, Cicet. Hor. aliquem a fententia 
Sua removere 3 rictederh ysgannar, mu» 
raro d' spia ione , 4 fententia recedere , 
errorem depanere , mom amplius in errore 
brc gie % mutare confilium : per difcre- 

r. . n 

RICREDUTO, add. da ricredere, convin. 
ro, corvillu:, eviftas, 

RICRESCENTE,che ricrefce , recrofcens. 

RICRESCENTA s ticrefcimento , «Wgmen. 
larva 3 

RICRESCERE, farli maggiore, ‘molcipli 
carfi, auperi, creftere yrecrefcere ; in fign, 
att aunch'ar di nuove, d#gere. “| 

RICRBsCIMENTO , il ricrefcere , auge 
mentre, r Ù 

» RICRIARE, ec. V. ricreare, ec. 

RICROCIFIGGERE , iterum eruci ag 
gere. 


































o ricevramente, ir, RICUCITURA, il ricucire , el fegne del RIDICITORE, 
RICUOCERE, cuocer bene , recoguere ; 


RICUSA , c recufla , recufatio , detreta. 
tio. 

RICUSANTE, che ricufa, recufans , res 
RICUSARE, recufare, repudiare ,abumnere , 
RICUSAZIONE, recujatio , detreftatio , 

» RIDAMARE, riamare , V 

RIDARE, dar di nuovo, rerfum dare , 
RIDDA » balla di mohe perfone fatto in 


RIDDARE, micnarla ridda, danzare y fai. 


RIDDONE, lo flo, che ridda , e talura 
RIDENTE, cheride, rides: per allegro, 


RIDERE, ridere \edere rifuns : ridere fgan» RIDISEGNARE! di 
Li 


RIDESTARE , deftar di nuayo: , itéram 


«RI 


R 
che ridice, repétens, 

RIDICITRICE, $ referens. 

RIDICOLO, fuît. cofa, che induce a ri. 
fo, ridieulum, jocus , facetie , diftum . 
vel faum rifum excitans , ridicularia , 
sin, Plauc. 

RIDICOLO , add, atto a muovere il vifo, 
ridiculus, deridendus, jocularis : a ve fo» 
lo fembriamo ridicoli, tibi foli ridiculi 
Videmur, Petr. m'ha fatto paffar per ri» 
dicolo , del che io molto temeva, me tra. 
durit , & illud vaide timebam, Per, 
molto ridicolo , ridiculus , Var, 

RIDICOLOSAMENTE, ridieule, 

RIDICOLOSO , ridiculus , ridiculofus t 
afial ridicelofo , ridicu'offfimus, Piaut, 

» RIDIFICARE, V riedificare, 

RIDIMANDARE, V. ridomandare. 

RIDIRE, dir di nuovo, replicare, iterae 
re, repetere : ridîr tur.o giorno la mde. 
fima- cofa , cadem decantare , candens 
camilenam camere, Cic. Ter. per race 
contare, riferire, referre, remuntiars, 
marrate , foras dita alicujsr eliminare, 
Hor. neutr. paff. vale dildifi, dita vee 
trattare , palinodiam cavere. 

RIDIRITIO, add, rivirizzato, rurfus die 
rebus, ordinotus, cormpofitmi , 


ficucito, mopa futura, 

per metaf, efaminare , esaminare , pere 
prendere ; per cuocerdi nuovo , recoqwere ; 
iter coquere : per concuocere , COquere, 


Valde CUTUHI , TCdUNCUI + 


muens , abuuens , detredans, 


rejicere , nolle , detrettare, 


iterum domare , redomare , 
ro, faltatio , tripudiun. 


tare , tripwsitare > per tunil. andurtigirane 
do a guita » che fi fa nella ridda , Coca. 
ire , adire , cintumdare , 


anche fi piglia per lo ridotto , nel quale 
fi fa la ridda, jultatio, tripudium, 


giojoto , feltevole, dilaris, detus, fefti» 
Dus , facetus, jucundus, 


ghetatamente , Cacdimari, o cacbimuare, 

ebimuna tollere, Hoc, figtollere , Cicer. 
cachimos esere, Cic. ridere quidjuia domi 
ef cackinnoruna, Catul. crepar da ride» 
re, ridere a crepa pancia, fino a piange» 
re, rifu difolvete , comutere ilia , ridere 
ad lacrymas, 0 adlacrymas ufque , Petr, 
io non ho rifo tan:n , nè riccerd mai yi 
quanto oggidì, sangue allo die rifi & 
da que , neque pius rifurum opimor , 
Pluut. mon n. poter più da riders, cox- 
curi cacziumo, \uy, tu hai più mmiivo di 
ridete , che di piangere, tibi guodrideas 
magis ef, quam nt lamentare , Plavt 
tidere fotto fulG pretefti, ridere filis ro. 
rari y Hor, trattenerii da ridere, risson 
tenere, Cic, continere, Plaug, compelen 
re  Hor. comprimere , Peir. far ridere 
qualcheduno , dlicui rifum elicere , Jun 
esprimere alicaò rijum o, Pour. comcuiare 
rifum , Cic. facere alicui rifai, Chot. 
fari ridere, escurere fidi rijvsa , Hor, cer 
car da farfì ridere , rijum captare , Cicer 
rider di qualcheduno , burlarli, farft bef. 
fe, ridere , irridere , deridere , Indiftare , 
o ludificari al quem y Ter. Tac, rider 
del ale alcrui, /ud:ficari malo alicu. 
jus, Cic, Ter. Plaur, riderà delle porlie 
di alcuno, ridere vewui atirujus, Hor. 

refer favorcvole, arridere , afpirare ; 
a forcuna ci ride , arridet, «fpirat no- 
dis fortuna , Virg. quando la ‘tortuna ci 
ride, gli amici nc fanno bel volo, ma 
fe la fortuna ci è contraria » cili anco» 
ra le fpalle volgono , cume mpamet for. 
tua , Tultum fermano amici , cum ce. 
cidit, turpi vertunt ora fuga + ridere in 
bocca , diciamo del mollrati amico a uno 
per ingavvarlo , fpecie, 0 fimulatione a 
micitie fraudes moliri: ridere agliagno» 
li, ridere, c non fsper di che, 
dere: ridete , dicefi al verfare de” 
quando per troppa piewzza Con 
a traboccare , frWtdare, 


































RIDIRIZZ RE, dirizz:r di nuoro , e 
anche ditizzare , aflolutamente , Turfus 
dirigere , componere , ordinare » V. die 
rietare, 

(RIDIRIZZATO, rurfus direus 1 Vi intdo 
tas, compofitus , V. dirizzato , 

fegn: î 

Ro privata egnar di Haeta tte 
DISPUTARE, difpurar di nuovo, ite= 
rum difputare , difputatiezio babere » 
cer diferere, 

RIDISTINGUERE, Crufe, diftluguere da 
nuovo, V, ricern.re. è 

RIDITORE, che fi ride, e ff fa beffe d” 

RIDI VIDERE tara 

E, divi 
diviAi r divider di nuovo , rarfus 
» RIDOLENTE , v. 
fe odore , redolens e sie quin, ame 

RIDOLERSI, di suovor dolerii , dit 
dolere 1 per. dolert femplicemente , dolce 
Ag perte? a daneentari, 

pa, n render odore, redolere, 

RIDOMANDARES di intovo domandare $ 
© talora fempilicremente domandare s repo. 
tere, repofcere , 

RIDONARE, di nuovo domre , Ttdbilte 

_1%s steratnta dare, 0 donare. 

RIDONDAMEN DO, ilridondare , rédare 
dartia, 

RIDONDANTE, redundarms , refafus 

RIDONDANZA, ìl ridondare, eruberane 
Ha, tedundanita, 

RIDONDARE,refaltareredundare referri, 
pertimere , ovirî mafci \eulligi, e@fiche la 
infamia perd de*puali ridonda negli armlei , 
quorum tarsen in amicis redundat infa- 


mia , Cic, queto ridondi in tua * 
doc pertimet! ad 1 img laudeni ; ine tisi 
landi et: da quelte cofe ne ridonda , er 
Bis colligitur , esimde colligerevett 0 in- 
ferre licet, Cic. ex bis eficitura per fo. 
verc hiarmente abboudite , eruderare; 

Rip Vi a ridefo, 

’ ILE , da remerfi, formide- 

k dibis, pertimelcendus p 

ir RIDOTTARE, temere , timert yo de 
dare, pertlmefcere ,metuere x da - 

re, pavere. È 

»r RIDOTTATO,, temuto; formtidates , 
reformidatus, ° 

w RIDOTTEVOLE, V. ridottabile. 


RICROCIFISCO , iterwne crugi affirus, cacitare . , ; RIDOTTO, o rid luogo, dove ala 
RICUCIMENTO, il ricucire , 004 [utura ,jRIDEVOLE, ridicolo, V. mi fi riduce; cosssimzi i per ricette, na 
RICUCIRE , di nuovo cuctreg denso Juezi RIDEVOLMENTE, ridicolbfamente , V. | certacolo ,° recepracutume , perfugiune » 


té, coniuere » 


RICU [TO , add, di rkucire , iterma 
pi con, ulai . 


RIDICIMENTO, ìlridire , marratio , repe- 


con'ugritizà 
RIDOTTO, e reduro , ad, redatfar, reo 
duBur, addulbui: rifouo all'oitremo è, 
in 


fitto 1 il ridicimento de’ merii , relatio 
mueritorum, Quiate 





.RiEDERE, risoroare, redire , reverti , 


RI 


RI 


hu extremni difcrimen adduliu: , Cicer., RIESCIRE, V. rivicire. 


ad txtremum perduus, Caf. ad incitas| RIETROGUARDIA, V. fetroguardia, 


redalus , Plant. 
RIDRIZZARE , V. ridirizzare. 


« RIEZZA , aftrac, di rio, reità, cu/pa ji 
mequitia , fcelus, 


RIDUCERE, e ridurre , ricondurre , re-| RIFACIMENTO, il ritare , refellio , sé» 


ducere , redigere , obducere : effer rido:to 


al niente, ad nidilums redigi , Plin, tut-]| RIFACITORE, che rifà, /njtawrator, res 


to il palazzo fi riduce in cenere, regia 


fota concidit in cineres , Star. ridurre| RIFALLO, nuovo fallo, erratam dinuo 


qualcheduno alla mendicità , redigere ali. 


quem ad afems , ad mendicitatem , adi RiFAR 


tgeftatis termimos , Plaut. Ter. Hor. pro» 
srabere aliguems ad mendicitatem y Plaut. 
ridurre i popoli fotto l'ubbidienza , redi 
gere urbes, populoi in ditionem fuam, 
fubjicere fidi urbes , populo: , Cic. ridur- 
Te qualcheduno al fuo dovere , alijuem 
reduecie , revocare ad oficium , reftituere 
ad frugem < Piaut. cogere in erdineni , 
Plia. Jun. ridurf, per ragunarli, compe 
mirè , tongregariz ridurfi a mente , fidi 
in mentem redisere , tevocare , recordari, 
meminife , animum fubirei tidurre in 
ilperanza , (pers alicui dare , facere , af. 
Ferre, injicere, complere aliquem [pe . 
Cic, Cer, ridurh, per ricoverare, ricirari, 
fe recipere od conferre , confugere , per. 
fugere , redire + ridurli, per conifere , 
riîtringerG , redigi, confiltere , vertis tut- 
ta fa difficolta G riduce a queto punzo, 
im co tota ef, © vertitur dificultas 
per giugo.re, arrivate y pervewire : ridur» 
fe per cosver rire , compertere 1 per intro» 
durre, introducere : ridurli all’ufcio, 44 
faccuin ire , Pluut. 

RIDUCIMENTO, il ridurre , redulfio + 
riducimento dei popoli , e delle Città 
vali’ ubbidicnza , avbimm, populorumigne 
reduBio , Cie 


R!DUCITORE * 
RIDUTTORE,” $ redufiot, 
RIDUTTO, V. ridotto. 


RIDUZIONE, il ridurre, redulfio + 


re,titut 
RIEDIFICARE, reparare , regdificare tt. 
fraurare , intaurare, 
RIEDITICALIONE ,1mtaswratio, reparatio . 
RIEMWIERE + di nunvocmpiere, replere, 
sompiere , implere : riempiete le piazze, 
1 popolo , e falli di checchefla, vale 
pubblicarlo per tutto, vulgare, pervul. 
gare > riempier la tela je fimili , vale 
tefferla , egmierere. 
RIEMPIMENTO, complementi, ezple- 
tio, redundantia , redundatio. 
RIEMPITIVAMENTE, Crufc. con riem. 
memo , in modo riempitivo. 
RIEMPITIVO , arto a riempiere , che 
rismpio, reples, complens, implens. 
RIEMPITURA , Voc, del Dif, fartum , 
aridi , ld 
RIEMPIUTO , add. da riempicre , re 
letui, 
RIENFIARE, neut, Red. t. 7, di nuovo 
entiare , sfera intumejcere, 
RIENTRARE, entrar di nuoro, denso 
intrare , vurfus imgredi: per ref'ringeri 
In fe, contrabi , adduci i il panno ria 
tra, paunus contrabitur , adducitur + 
far riencrare lo dentro , contra sere, addu- 
cere : rientrare dentro a fe, info torio, 
mir, mutar cotumi , refipiftere , de- 
feendere in fefe , Perf, richirare è ame 
che termine del giuo:o di primierà , e 
vale dopo avere fcartato tune le carie, 
tornare a giucar la ttella poll , men re 
la giuochino gli alri , a/tarmm l&u:n 


dterum fubdire i ricotrar in grazia di qual. 


cheduno , fedire in grattam cum cli. 
* quo, Cic. 
R'ENTRATO , riftretto tn fc , confrafus, 
addudui. 
RIEPILOGARE, ripigliar cor brevia t 
cu dee, fuzumatira repetere , 
gere s brevibui , o pauci: comple 



























erdrim- 


aratro, inffauratio, 
Rraion, 


commigu , è 

+ far di nuovo , riedificare, réfie 
cere, reparare , indaurare , refaurare , 
reddificare : rifar le forte , Vires repome- 
re srepcere : s'io folli a rifarla, fi mibi 
efer integrum, Cicer. fi rifà più bella , 
puicbrior avadits rifarlo più bello , pwl- 
chriorim egicere , facere, reddere 1 rifar 
ficuro, vale raflicurare ; firmare , confira 


mare: î dubbiefi fi rifan ficuri , dudii 


confirmartur , Caf, rifarcerto , di nuovo 
accertare sitermi confirmareycertiorein fa- 
cere i rifar il letto, vale raficttario , ri 
Sus beftum fternere 3 rifarfi dritto coli 
perfona , vale dirizzar la perfona, /e fe 
erigere , caput attollere i rifarh y per ri. 
pigliar le forze, fe recolligere , fe refice= 
re, vires redintegrare , Cic. C®fî. vires 
refumere , colligere , Piln. Jun, recollize- 
re fe <a longa Valetudine : rifarb di chec» 
cheifia, vale acquiltarne, farfi più bello, 
danina refarcire , pulebriorena fieri + quan 
do ella ride, fe ne rifa, rifus pmicbri. 
tudinem, venufatem ei conciliat a ri- 
far del mio, ec. modo d’affermare, con- 
itiiuendofene mallevadore 1 s* ella nun 
viene , a rifar del mio, o a rifar fia del 
nio s /pondeo , fidem do , cam venturani , 
o Deniet, fidem do i: rifar i danni , ri. 
farcir le perdite , refurcire , reparate da- 
mua , prajtare culpam + tifar le carni , 
o fimili, vale dar lora la prima co:tura, 
quando fon vicine a patire , perchè fi 
confirving e rifarG, vale anche recupera» 
te alcuna cofa perduta , recuperare , 0 ri 
ftorarfi d'alcun danno fofferio , damna 
reparate . 

RIFASCIATO, fafeiis vindus, ligatus, 

RIFATTO, refefus, reparatus, in}aura. 
ius, tefauratusi, 

RIFAVELLARE, favellar di nuovo, itee 
rum logui , rurfus fermonem babere , 

RIFAZIONE, rifacimento, V. 

RIFECONDARE, îterwn focundare, 

» RIFEDIRE, ferir di nuovo, rurjws fe- 
rire . 

RIFENDERE, di nuovo fendere , iteruza 
pudere , refricare » patlandofi di legna , 
vale lo telo che fendere , findere. 

RIFERENDARIO , referendario , 4 di. 
ellis 

RIFERENTE, cheriferifce sreferens tri. 
Buens, acceptum referens, 

RIFERIRE, ridire , rapportare, referre, de- 
ferre ,renuntiare ymatrarestifstiteyerife. 
rirfi, peraver relazione , depend.nzi , cone 
venienza y referri , attingre , pertinere, 
attimere : riferite, per atgribuire , ticono» 
fcere da uno, acceprum deferre s dedere : 
rifsrir grazie , val rin.aideiare, V. rifo- 
tiri a uno, timecterì | in lui x c ttaro 
fene al partite e solonià fua , rem , 0 
megotium alicut fg e Cic, In que. 
fto mi rifvrifco a ie, Ted de Loc tw vide 
ris ytuum fit arbitriaum, 

RIFERMA, rafferma, comfrmatio, 

RIFERMAKE, raffeemire , confirmare 1 

rquictare, fermare , fedare , placare, 
RITO 4 

RIFERMATO 

RIFERMO, ” 9 confrmatus, 

RIFERTO, add. delatus , retatur. 

RIFESSO , add, da rifendere , diftifas , 
diifns. 

RIFLZIONE, V., refezime, 

RIFIAMMECGIARE, grandemente fame 
iveggiare, rejmigere , 
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RIFTANCREGGIARE, » iterum munire 

atus, 

RIFIATAMENTO, tefpirazione , V. 

RIFIATARE, refpirare, V. 

RIFICCARE , di nuovo ficcare, refigere, 
ierum figere : per riferite, rapporiare , 
in mala parte, c in modo bafio , referre, 
deferre , annunciare. 

RIFIDARE, aver fidanza, fidere , confide»,. 
re, fperare , 

RIFIGLIARE, di nuovo figliate , iterwm 
parere i in fignif. newt. tipullulare , re 
mafci: per lo rifar della marcha , o puzza, 
che fanno le ferite , e gli enfiati, quane 
do pafon guariti, itersme patrefcere, 

RIFIGURARE, Segn, Critt, di uuovo fi 

urarc, demuo formare, 

RIFINAMENTO, Cruic, V, ceffamento 4 
ceffazione , 

RIFINARE, 2 finîre , definere , delifte. 

RIFINIRE, ré 3: rifinire , in fipmf, 
att. dar fine, terminare , fire impone. 
re: rifinvate, fi dice anche per ridurre 
in canvo itaro così d’ avere , come di 
falute , ia fignif, art, e neutro, paîi, /ade= 
faBare, 

RIFINITO, add. da rifinire: perj mal come 
cio, ridorto incartiro itaro , dudbefaates, 

RIFIORENTE, cherinorifec, reforeftori. 

RIFIORIMENTO, il rifiorire, imftamratio, 

RIFIORIRE, di nuovo fiorire , refforejce» 
re : per fimil. ritornare in buono y e 107 
rito îtato , ad prifinum fortuna fatuns 
redigi , refloreicere : bn fignif. ate. reviser 
più vago, e leggiadro, vewaftiorem red= 
dere, Venuftatem addere 

RIFIORITO , add, da rifiorire , sefforefteri, 

RIO, SA deg filio, iterum pxmis, 
IFIUTA E, x 

KIFIUTAMENTO, $ ‘* rifuto» 

RIFIUTFANTE, che rifiuta, repudiars ret 

mere, recufami y deireans, rejicioni, 

RIFIUTANZA, V. rifiuro: per repudio, 
divorzio, V. 

RIFIVTARE, ticufate , non volere, rece 
fare , repudiare < reipuere , detrelare , 
molle : rifiutar Il comssado, abamere, de- 
treftare imperiumi, Cic. per rinunziare , 
deporre; lafciare , depomere , abdicare £ 
lo fece rifiutar la Siguoria , em prodi. 
tia gqubernatione abdicevit i rifiutare Il 
padre, vale ricufare 1° eredità paterna , 
bareditatere tepudiare , 

RIFIUTATO, repudiaras, fecufatus , 6a 
jeltus, repuifus 4 ° 

RIFIUTATRICE, che rifiuta, que refpait, 
reficit, recufat, reputato — l 

RIFIUTO, recufatio , repwdiatio , reseltio , 
abdicatio : per divorzio, V. 

RITLESSIONE, V. reticihone. 

RIFLESSIVO, add, che rifctre , c@afie 
deranti, 

RIFLESSO , V. refleffo. 

RIFLESSO, fuit. il refiettere, repercagfio , 
repercujgui , Us. 

RIFIELTERE, ribattere , sepercutere , re 

feiere : 1° aria (pefa rificae incolto rice 

glio in verfo di no! i rapyi rifoali, /rrte 
geo miagti Wfwn nOtrumi MODE Pemitort 
mer, qui crafior et , Sco i raggi vitua= 

li, che cadono fopta qualche corpo pise 

no, în fe it-:if tr riftetrono , 45 cuni ir- 

Vitale, acier juos radias replicat , Scan i 

rargi d.I'Agle fi riffertono, folir radi se 

plicamtur , So. per meiaf, lu giona del 
padre ritterce ne figliuolo, giorns , ate:8 
redit ad liberor, retertur , re dunast in îfo 
deros , Sen. per confiderare , res fecwr re. 

putare , Pluuc attendere antimo ad 1434 A, 

Cic. confiderate y perpemdere s memite 10 

rifictro a quetto , die id miecuta FEPKIO 

Phuuc, rifercere a fe itenid, /# FiPCusa pio 

cere, Cic. 

RIFLUIRE, Red, c. 4. 
refuere 

RIFLUSSO , il rivoruo d. Ila marea, /* tl 

LOI 


di nuoro finire , 


Fre "Se 
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miaris cutfus , vecefus, cogus retiprota. 
tio, Plin. il mare ha il fuo fluilo , € tisi 


I 


RIFRONDIRE, rinfronzire, iteruni frow- 
dere , deuuo frondefcere . 


flufio, reciprocat mare , Curt, che ha fiuf. RIFRUSTA, fuft. il rifra@tare, inquifitio, 


fo, reciprozus, Var. 

RIFOCILLAMENTO, ll rifocillare , ré- 
creatio, Virium remifio , telaxatio , 

RIFOCILLARE, riftorare , refocillare , 
ricreare, vilarare y Vires adjicere yinjtati= 
rare , fovere. z 

RIFOLILLATO , ricreato, reforillates , 
Plin. 

RIFONDARE, di nuevo fondare, demo 
Fundare , inftaurare , retaurare , redaifio 
care, reparare 1 per affundare , V. 

RIFONDERE, di nuovo fondere, demo 


fundere, fpargere. ; 
RIFORBIRE s farbir dinuavo, perpolire, 

esfolire , eztergere, È 
RIFORMA, i) riformare , fa 


RIFORMAGIONE, € flawrario , reti 
tutio, correlio , emendatio . 

RIFORMAGIONI, magiftrato di Firenze 
che ancor dura. 

RIFORMARE, riordinare, dar nuova, € 
miglior forma , reformare , corrigere + 
emendare , infaurare i riforinare un cat 
tivo coltume , conf«etudizem vitiofam + 
G corruptam emendare, Cic. viformare 
I coltumi d’ un paefe , muores civitatis 
corrigere im melius , Cic. parlaudofi di 
milizie, val: licenziatle , exauBorare , 
dinsittere  parlandofi di {p.fe, vate fce- 
marle , fmsmwinmmere s por dar leggi, o far- 
le di nuovo, leges comdere , 0 movas Îe- 

ds comdere . 

RIFORMATO + add. da riformare , refor- 
matus, cOmeius, emendatus , intaurd» 
tus; e parlandofi di milizie , eraudiora. 
tus, dimifus, 

RIFORMATORE, che riforma, reforma. 
tor,correor , cmendator ,reduflor , infau. 
ratori Riformatore degli ftudj , ffwdiorum 
moderetor , literarum reforimato” , Pliu. 

RIFORMATRICE, che riforma, tmes. 
datriz. 

RIFORMAZIONE, correllio , emendatio, 
reditutio. 

RIFORNIRE, provveder di nuvvo , de 
nuo infrmere ,fupprdrtare , fubminiftare, 
COMPAVATE , 

RIFORNITO, add, da riforniro , denuo 
1i3,trufus, 

RIFORTIFICARE, dewa mestre, 

RIFRAGNERE, V. rifrangere. 

RIFRANCARE , riufrancare , rodorure , 
torrghorare , 

RIFRANGERE, deviare il raggio dal fuo 
diritto camnivo per incontro di diverfu 
mezzo, refrangere , 

Y\FRANTO, Voc. del DIf. refra- 

RIFRATTO, add. da rifranpere, Nus, 

RIFRAZIONE , rifratio , il riffangere , 
epercuffo , repereufus, refratio , fl, 

RIFREDDAMENTO, V. raffreddamento, 

RIFREDDARE, V. raffreddare. 

RIFREDDO, did. raffreddato, frigidus 

RIFREGARE, frogardi nuovo, refricare . 

RIBRENAMENTO, V. taffrenamenio . 

k ENARE;, V. raffrenare, 

RENATO, add, da rifrenare , refrena» 

RIFRENAZION 

ENAZIONE , V. raffrenamento . 

RIFRIGERARE, Vic. S. M. Midd, 86, 
V, refriperare , 

RIFRIGERATIVO, atto aflirigetare re. 
rigeratorius . 

RIFRIGERATO, add. da rifrigerare , re. 
frigeratui, perfrigoratus . 

RIFRIGER*TORIO, refrigeratorius, 

RIFRIGER:O. V. refrigerio, 
» RIFRIGGERARE , ec. V. refrigerare, 
er.. 
RIFRIGGERE 
RicRIC 
TO, a4, / 
Srilu, £ di sifriggere s dterum 


, 
r 


1 di unoro friggere, iterum 


invedigatio . Le 

RIFRUSTARE, ricercare , /crutari, pere 
formtari y palate , perbufrare » per per» 
cuotere, V. 

RIFRUSTATO, add, da rifruftare, fer 
quifitus , 3 psn . 

RIFRUSTO, buona quantità di baftonate , 
magna Verbebum Vii,. 

RIFUGGENTE , confugiens, perfuziens, 

RIFUGGIRE , ricorrere per ritrovar falrezo 
1a, confugere , guinore , refugere > per 
fuggire, ritisarfi , fugere , fe recipere. 

RIFUGGITO, add, da rifuggire per de- 
feriore , tramsfuga. 

RIFUGIO , perjugiuny , confugiuni , refu- 
grumi, x 

RIFULGENTE , refwlgens. 

RIFULGERE, e refulgere, V. L. reful 
arre. 

» RIFUSARE, rifiutare, recsefare , repu> 
diave , refpuere , pebicere $ detretare, 
RIGA, linea, fila, /izea, verfus , ter fico 
dui; per regola da tirar lince diritic, V. 

regolo. 

» RIGAGLIA, quello, che fi guadagna 
oltre alla pattovita provvifion: , o quel 
più, che ll cava dalle poffeffioni , olite 
alla raccolta principale , eaZariune , 
prensa. 

» RIGAGLIUOLA, dim. di rigaglia, 

« RIGAGNA, 

RIGAGNO, 

RIGAGNOLO, 

RIGALICO , confolida maggiore, /y&pby- 
ton, confolidaregalis deljbininin y TB. 

RIGAMO, irba, origami. 

RIGARE, V. L. bagnare, irrigare, irro» 
rare , alluere, afper,cre , confpergere i tì. 
gar l’alcare di ave s-gtans jauguine 
comfpergere , Cic, il Nilo riga I° Egiio, 
Nilus Agyptum irrigat , Plin. quetto 
fume riga molte provincie , dic fin viÙs 
mnultas provizcias a:iuit g Cic. iu figa. di 
liucare , lineas ducere , Lincart , 

RIGATO, add, da rigare, dimeatus lin. i) 
diftin@ues per baguato, irrigatgo , irro» 
ratus, af erfus, comfperjus > Call , 0 
atchibufo rigato, fi dice quela, che nel 
lì parte interiore della canna da imo a 
fommo ha alcune feanelature . 

RIGATTIERE, rivendicor di veltimenii 
c di maficrizie ufate , propola . 

RIGENERARE , V. reg nerare. 

RIGENERAZIONE, Segn. Criît il rigo. 
merare , Wola generatia. 

RIGERMOGLIARE , repulle/are , repai. 
Fefcere , repullulafcere : il tig.rmozlia. 
re, neme, cioè il produr altro geri 
plio, regerminatio. l . 

RIGETTAMENTO, rejelfîo , vewitio , 
Vormitus, 

RIGETTARE , ribactare , reficere , repel. 
Iere stepudiare , refpuere i: pit voniita» 
re, Lomere , eVomere , CVOMItATE + 

RIGETTATO, rejeitus, repujus, repu- 
diatus . 

RIGHETTA, dim, di riga, lirteofa, 

RIGIACERE, Dant. tormar a glacere. 

RIGIDAMENTE, rigidifimamente , ante. 
re, fevere , acriter, duriter, graviter, 

RIGIDETTO, dim, di tizio, elijuaria» 
Ium rigidus, afper , aseròui, feverus, 

RICIDEZZA, rigidità, 3 fovahà , 

RIGIDITADE, rigiditate, afprezza, 
durezta , feveritas , gravitai, durities , 
duritia , acerbitas, afperita: yripor, rigi. 
ditas i la rigiderza del frddo, fwmezznion 
frogui , vis frigoris i 
aria, cali rigor, Plin. nelli Figbiatta del 
frcddo , mediis frigaribus , media bzeme , 
Virg. la rigidezza del giltigo , partarsz 
afpiritas, acerbitas, Cic. trattar alcuno 


Picciol rivo, rivwlus, 






















la rigidezza deli”| 


RI 
«Abibere , Cic, tratiarlo con fomma sigi. 
dezza, o con fonmo rigore, fermo Ju 
re, o ditriftius cum aliguo agere, Cic, 
Fiudicare con tutta la rigidezza, perfra» 
fe judicare , Cie. 

RIGIDO, rigidifimo, duro, afpro , au 
ftero , durus, rigidus ,amferas , feverus . 
acerbus , afper, 

RIGIRAMENTO, V. rigiro, 

RIGIRARE, andar in gito , circondare , 
Ju Ggnif, att. meutr. e neutre, paff. cireuize 
ire, ambire, circuidare : rigirarealuui, 
ingannarlo , ducere, è circumaneere ali 
quem , fallere , decipere 3 rigirar un nee 
gozio, maveggiarlo, «dminifirare , pere 
sraBtare : rigirar denari, dar denari a 
cambio, pecwniam permutare , 

RIGIRATO , add, da rigitare , cirewmaatu;, 
adminifratus, decepius , permutatus. 

RIGIRE, di nuovo ite, ritoruare, rurfus 
ire, redire , veverti , regredi. 

RIGIRO, il tigirare , ciuitus, anfrafiui 3 
per negozio fegreto , occwlrmm comfilimii : 
per pratica secteia amorofa , occuitus 
quieri per quallivoglia ordigno, macdi. 
Ma, inttrumentum > per macchina, cià 
bafidia , ars calliditàs, 

RIGITTARE, di nuovo giciare , rejelta» 
re, rejicere : pr ifacciavda fe, rejione, 
repellere , removere: per vomitare, rel» 
Cere , tomere, evomere . 

RIGITTATO, add, da rigiitare , rejeBus. 

RIGITTATORE, che rigiuta , rejiciens y 
rejeBarns i per colui che vomita , Tewstor, 

RIGIU ARE , giucar di nuovo, iferume 
dudire, 

RIGIUGNERE, V. raggiugnere, 

RIGA RE, o ringhlare, far la voce del 
cavallo, S/maire ; per Gmil. ringi. 

RIGNO, il tignar:, Zimmitws, 

gd fegno per wener diritio , regula , 
MI, 

RIGODERE , gedcer di nuovo , iterume 
diudere , - 

RIGOGLIO , orpoilio , audacia , fuperbia , 
faftus 1 pel trojpo vigoer d.lle piante , 
duxuriess per lo sfogo degli archi, delle 
valte , o fi.nili, 

RICOGLIOSAMENTE , orgogliofamente , 
Juperbe , arroganmticr. 

RICOGLIOSO , orgeglio(o , /upersus, are 
rosams, gloriofasa per vivace, Dividus y 
Tivasy.Vigens, robuftus. 

RIGOGOLETTÒ , din, di rigopolo , par- 
Va quibula . a 

RICOGOLO, neccllo della grandezza del 
Ur allo, gulbula , 

RIGOLETTO, tidda , faltatio è per pico 
ciol sigogole agoletio, parva saldata, 

RIGONFIAMENTO , infiatio. 

RIGONFIANIE, intame/ceni. 

RIGONFIARE, le fteffo , che gonfiare 3 
inflare , tumejtere , turgejcere + . 

RIGONFIATO, tumefatius , infatus, 

RIGORE, dunzza , fodezza , rigor , dit+ 
rities: per feverità , /(everitas , acerbio 
tas , afperitas : parlinduofi di febbre, 
brivido , frigus... 

+ RIGORO, rigagnoto , ripuiss, 

RIGOROSAMENTE , »nitrifte , nfrio 
dim y Cic, auftere , (evere , 

RICOROSITÀ”, rigotontade , e rigorofi» 
tasca V. rigidezza. 

RIGOROSO, rigorofifimo, V. rigido.» 

» RIGOSO, add. irrigare , bignato, sifrà- 
guus, 

wRIGOTTATO, add. ricciuto , e propria— 
mene dicefi de’ capelli ,, crijpws , eri/= 
patus, ferus. 

RIGOVERNARE., propriamente fi dice 
del lavare , c nettare le ftoviglie Imbrate 
tate, pwrgare , murdare , aurare 1 yer lo 
ftefo , che governare, aubersare , aduui- 
wijtrare , curare è. 

RIGOVERNATO, add. da rigovermare 






con rigidezza >, feneritatem iu alique mo purgatus y mundatus lotus, 


Pi. 
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RIGOVERNATURA , lavatura di fovi.| RIGUARDATRICE, fpratrie , 


glie, dotura, lapatio » 

RIGRADARE, diftinguerfi per gradi, 

in gradus dividi, gradibus diftingui, 

RIGRESSATO, Car. Lett. 2. 382. ri. 

rornato, che ha fatto regreffo, regre/- 
d  TeDerfus. 

RIGRE5SO, V. regreffo. ” 

RIGRIDARE , di nuove gridare, iterwm 
clamare , reclamare , 

RIGUADAGNARE , recuperare , repa- 
rare. 

RIGUADAGNATO, add. da riguadagna. 
re, recuperati, 

RIGUARDAMENTO , fguardo, guarda. 
tura, afpeltus , oculorum contuitus , c0:- 
dellus , Cic. per circonfpezione , cautio , 
p'udentia 3 per Isfuggimento , fchifa. 
mento, #Vitatus, fuga , declimatio, 

RIGUARDANTE, /pefans, infpiciens , 

(peltator , 

RIGUARDARE , guardar di nuovo , 0 a1- 
tentamente , 4/picere , confpitere , fpeBa- 
re, afpeBare, contueri, iptueri, perfpi- 
cere: riguardar da tutte le parti, d'ogni 
parte, d'ogni laso, cicumifpicere , cir 
cunifpettare , perlufirare oculi: , bue, & 
illuc intueri , Cic. riguardar@ dietro , 
refpicere , a tergo refpicere ,, rejpeftare , 
Cic, Ter. riguardarfi davanti , ante fe 
afpicere , Cic, riguardar in alto, /Wfpi- 
cere; d'alto in ballo, de/picere , difpe- 
Hare ; di traverfo , di fianco, di cattivo 
occhio, oMizue comueri , limis oculis 
afpicere , intueri infettis oculis, Cic ri- 

uardar fifo il fole, folem acriter oculis 
smtueri, Cicer. riguardar une in faccia + 
Dultum alicujus ferre, fuftimere , Ver. 
riguardarii nello fpecchio , fe injpicere 
in fpeculum, Phedr, riguardami , me 
Dide , me afpice , ad me refpice , Ter. 
per aver la veduta, effer voltato, effer 
fituato , profpicere, profpeare , jpeRa. 
re, vergere; quefta cafa di campagna è 
fabbricata fulla cima del monte, ce ri. 

uarda ll mare di Tofcana, 5de villa 

mmo monte pofita profpicit , 0 pro/pe» 
dat Tuftum mare, Phedr. quefta cafa 
riguarda il mezzo giorno , 4ec domus 
fpeBat meridiem, o ad meridiem , ver- 
£it ad meridiem , ef contra meridiem , 
Cef. per aver, P9 soli mfpetto , aver 
giguardo , e confiderazione , efier perti. 
mente , rationem babere , comfiderare , 
muimum attendere , introjpicere , (pea» 
re, attintre: riguardare al ben comune, 
in commune corfulere , Ter. quefto nov 
rigmarda, fe non al tuo ucile, id omne 
în rationem utilitatis tue cadit, Cic, 
tutta la cità non riguarda, che") Prin 
Cipe, convertit fe tota civitas in Prin. 
cipem , Cic. riguardar un affare nel fuo 
fondo, omni «tie ingenti rem infpicere , 
introfpirere , contemplari , Cic. non altri 
riguardar + che a fc ft:Mfo, fe tnice ref- 
picere, Ter. fidi intus covere, Cic. fidi 
profpicere , fidi widere , fibi confulere , 
Ci.. Ter. non lo riguarda punto , i//#d 
dejpicit, contermmit , Ter. quetta f.tica a 
niun altro fin: riguitda , dic Jabor eo 
umice [pet i rivuardar e "l tempo, e "1 
luoga , & temporis , @ loci rationem 
babeze 1 figuardare nina cofa, val: talo. 
ra rifp.rmiaria , percere : riguardarfi , per 
afteneri, c aviri cura delle cofe nocive 
alla fa utà, Valetudini confulere ; riguar. 
dare, per vilLtvare , duimadvertere 1 ri 
usrdore ad alcuna cola, aversi la mi- 
ta, (peta #, arimuny, oculojjue inten. 

. dee, refpicere. 

RIGUARDATO, adi. da riguardare, (pe. 
Batus, perfoeBut i por ripguardevole , 
V percauo, V. 

RIGUARDATCORE, che riguarda, /pe- 


” 


» 
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RILASTAZIONE , V. rilaffatezza 

RIGUARDEVOLE ,riguardevolifimo, V.|Ril ASSO, pigro , infermo‘, deles, ina. 
ragguardevole . ui, fegnis, imers, infirmu.. 

RIGUARDEVOLMENTE, ia matetia ri. RILAVARE, di auovolavare , relarare, 
uardevole , preclare . relmere, iterem lavare. 

RIGUARDO, il riguardare , profpe@us,' RILAVATO, relotw:, iterum Fotus, 
ajpeus: quella cafa ha il fuo riguardo RILAVORARE, lasorat di nuovo, ir. 
a mezzo giorno, éec domus jpeat mesi rum conferre , perjrere. 
ridiem» la cafa è uel diritto riguardo ,/ RILEGAMENTO , il rilegare , religa. 


To‘ _ € m1_ 00 _—u—.m_mr—’——r i rr 


e afperto del mare , profpicit , profpe»|  ti0 


Bat mare, Phadr. per vita, guarditu. RILEGARE, di nuovo legare, religare 


ra, afpefus, oculorum contuitus, comje- 
Hus oculi: di feroce riguardo, trecwlem- 
tis eft ocwlis , ef afpeftu truculento , 
Plant, a/pelu , o vultu trux et , Tac. 
ftar a riguardo, effer în riguardo, vale 
ftar vigilante, in fu gli avvili, fidi ca. 
vere , precavere 1 vale anche riguardarii , 
fibi profpicere , confulere , cavere : per 
rifperio , confiderazione , avvertenza ,/4- 


tio, refpeltus, diligentia, cura , agi-\RMENTE, a rilente 


madverfio , comfideratio : non aver ri 





ì 


iterum tigare ; in vece di proibire, pro. 
Hibere, vetare, inbibere y i.terdicere : 
per mandar in efilio, relegare, i eri. 
lium pellere . 

RILEGA1O, AGA da ril.gare, tinAius 
per inindio in baudo, essorris, relega 
tus, pulji.. in eriliumi, 

RILEGGERE, di nuovo leggere, relese. 
re, rurjui legere. “x 

* vale con cautela , 

caute , prudenter , 


uardo alcuno, eWllius ratiomenti babere ,{RILETTO, add da riteggere, reletus. 
ic.avir riguardo alla fu» falute, ratio. |RILEVAMENTO, ilrilevare, ereflio, ir 


men faluti: ducere , Cic. non ha riguar. 
do a cof: alcuna, purchè fi vendichi , 
nibil rejpicit , dum dolorem vindicet , 
Phadr. non ba riguardo cheacid, ch'è 
di fua foddisfazione, dir wra cupiditate 
ducitur , Cic. avrà vigusrdo alla iva ri. 
pucazione , e alla tua gloria, comfwlet law 
di , & cxrikimationi tue, Cic, non ha 
riguardo a checcheffia, adfesndit fibi re- 
rum omimm refpetum , Liv. in riguar. 
do ai tempi in cui fiamo , pro itis tem. 
poribui , ut mune funt temipora, ut nunc 
funt mores, ut nunc ef atas ,Cicer. in 
riguardo voîtro, veftra uri: r mol. 
ti riguardi, mwltis de caufis , Cicer. bi. 
fogna aver riguardo a molte cofì di pau- 
ta di mancare, multa fut circumifpi. 
cienda , ne offendas , Cic. abbi riguardo 
a quel che fai, vide etiam, atque etiam 
G confidera , quid agas, Cic. avea foni 
pre riguardogdi polare il ferro , id in 
primis cur. , wt gladium pormeret : 
non avea al:un riguardo di mangiare, c 


bere , ‘ona, cibo mon abitinehat , 
Col ntereffe , fomus, ufura, im 
CLIP 


RIGUARDOSO, cauto, famtws , calms , 

rudenms, confideratui, confultus, 
RIGUARIRE, guarir di nuoro, iterwa 
conpdlefcere , 4 
RIGUATARE, Franc. Sacch, mov. 81. ri. 
uardare, V, 

RIGUIDERDONAMENTO, il riguider. 
onare , remumeratio , mercoi , pra. 
PU, 

RIGUIDERDONARE, V. rimunerare, 

RIGURGITARE, V. ridondare, 

RIGUSTARE, reguftare. 

RILASCIARE, rimettere, dimittere , re. 
mittere » per liberare, dimcittere. 

RILASCIO , il rilafciare , dimifio , re. 
miffo. 

RILASSAMENTO , il rilaffare , relaratio, 
annni remifio. 

RILASSARE, ftraccare, diffolvere k for- 
ze, allentare , relarare , remittere , dif 
Solvere , fatigare , defatigare , dilagare + 

1 lafciare , relinguere , remittere : ri. 
atiarii , parlandofi di terreno, valc firi. 
tolarfi, e rifolverii, rejelvi , difolvi , 
comteri, atteri: parlandofi di pieta , di 
coftumi , di difciplina , vale ratticpi. 
diré nel fervore, remitti ; rilaffare del. 
la fua gravità , remittere uliguid ex ru» 
gi: , Plin, 

RILASSATETZA , rilafamento , relaxatio , 
ammi renitto . 

RILASSATIVO , che ha forza di rilaffa» 
re , relarandi , difolvendi, remittendi 
Vim tabens. 


Fiator a per guardatore , e cuftode, cw-| RILASSATO, add, da rilaffare, remifus, 


for, 


’ 


di folta: . delafatus . 


riginuni Ratum reftitutio. 
RILEVANTE, rilevamiflimo , Segn, Crift. 
importante, mmarimi monenti, 
RILEVARE , levare, e alzar di nuovo 
erigere , tollere , attollere , educere : feci 
rilevar le mura di due piedi di alcezza 
jufft attolli muros duabus pi dibus : riles 
var una fofla , fofe marzines attoltere 
Cic. per levare , alzar fu, rizzare , rese: 
vare , tollere , erigere, educere : rilevar 
uno , che fia caduio, «liguem lapiune 
erigere , Cic. erigere, e figur. tiforgere 
dal peccaro , refipifcere i rilevarfi, levarfi 
fu, rizzarii , furgere , tafurgere «fe eri 
gere: rilevare metaf. per follevar da ca- 
Iamicà , rintetter in buono fato, raccone 
folare, erigere, egerre , fuMevare , ref 
cere, recreare , folari, confolari, refti= 
tuere : rilevare il coraggio di qualchedu. 
no, amimos alituiui tollere, Cic. rile 
var Ja fua patria dalla fervià , © retti- 
tuirla alla libertà, patrizi demerfam , 
G affilam erigere , efferre, Cic tile» 
varfi da qualche difgrazia, ertollere cao 
put, € je erigere, Cic. ogurgere ani- 
mo, Stat. 4umio fe tollere , Hot cì vuol 
poco per abbattere, o pier rilvare un 
animo avido di gloria, id perum ef v 
quod asimum laudis cupidum fubruit, 
sus vefcit, Hor. per importare, giova» 
re, .teferre, interefe, conferre ; magni 
ee ponderis, o momenti, prefare , ade 
Juvare : la legge navoraie non rileva 
niente, Jex mature nibil preftat, nitil 
eficit: a me non rileva, mes mon inte. 
reft è per cavar la parola dalla «eftura de* 
Caraticri, /egere : pol cavar Il numero da 
ià figure d’abbuco mefle infien::, cole 
igere , deducere : per allevare, educare, 
educare ; rilevate, neuc. e neut, pafl, va» 
le tallora l'alzarfi quelle cofe, che fut= 
gono dal piano, ove fono affilie , estere . 
prominere 1 rilevate percoste, bravate 4 
ingiutie, pregiudiz), e fimil, vale ri. 
ceverle, accipere ; rilevare uno, liberare 
lo per ebLligo da qual he danno, 0 me- 
leftia, ch"<gli riceva 1ull'avere , dame 
ma alicujus refarcire , riparare , compere 
Sar, aliquem in integrum vefituere e 
ra pace e triegua guai a chi rilicva 5 
prov. e vale, che a chi ve'rocca vicino 
alla pace , elia va malej forfe perchè 
non ha rempo di rilevarfi. o 
RILEVATAMENTE, con rilicvo , promda 
mendo, prominenter , Cal. nad: per 
magnificamente, V. , 
RILEVATO, fuft. alcezza fopre tante , def 
mor, eminentia , promineni!a, 










RILEVATI td ‘che rivnalzi , che ria 
gonfia 4 fi ‘emineni: per cdue è 
CALO è, wi, edullui » 
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erinius, sMluftris , magni gonderis, mae 
simi mianenti. 

RILEVATO, avverb. rilevatamente 7 V. 

RILEVATORE, follevatore, qui erigit , 
attollit, fuMepat, 

RILEVO, c rilievo, quello, che avanza 
alla menfa, refizuit, amalea , orum ; 
per la parte , che rilieva | empretie , 
prominentia : cofa dirillevn, vale d'im. 
portanza, di confiderazione , 761 nragni 
porderis , marimi momenti : figura di 
rilievo, figo, ffatma , typus, Cic. la- 
voro di rilievo, extypa , orme, Vitr, la. 
voro di baffo rilievo, poltyspa , eem , 
Vier, Marna di tutto rilievo, imago rs 
foto promimers , Cic, Marna di mezze ri. 
levo, imego media parte emimens , Cic, 
wafi , ne'quali fieno incaftrate figure a 
mezzo rilievo, Veja «magiypta , Plin.to. 
reumatar Cic. 


RILIEBRARE, liberar di nuovo, iterson 
Vibegitre , 
RIL DZ Y. rilevo. 


+ RILIGIONE , V. religione. 

” RILIGIOSAMENTE, Vit. S. M, Madd 
sr. religiofamente , V. 

,- RILIGIOSO, V. religiofo, - 

RILOGARE, allogare di nuoro , itersrs 
locare , rurfus collocare, c anche fempli. 
cem. zllogare 

RILUCICARE 


Gre. 
RILUCENTE, rilucentifimo, remidens, 
refplendens , nitidus, 
RILUCENTETLA , il 


dor, 

RILUCERE, e relucere, tifplendere , re- 
incere , relplendere , renidere : rilucere il 
pelo, fi dice del comparir beneitante , 
atbletice fe babere, 

RILUSTRARE, luftrar di nuovo , rarfws 
illufrare. K 

RILUTARE, lutar di nuovo, itermrm com. 
queri , dugere , lamentari, 

RILUTTANTE, V.L. checontrata , pw. 
grane, reluBani, adverfans , regiteni, 
repugnani, 

RIMA , confonanta , o armonia proceden. 
te dalla medefinia definenza , 0 termina. 
aloni di parol:, werda fimiliter definen. 
tia, eritus wocum fimilis, Quine. finzi» 
lis {yjliaberum pofitio , mumerni : per 
compofizion di verli, carmen , Verfus + 
rifpondere alle rime , vale rifpondere a 

uanto occorre, e in manietà , ch'e’ non 
î refti foprafatto , «d fingula refponde. 
re, fingula impugnare , 

RIMACINARE, wacinar di nuovo, ife» 
ritma molere . 

RIMANDARE, renderad altrui quel, che 
pii s'l.olto, remittere , refituere , r0d- 
dere: per tuandar via, ributtar dalla pre» 
Senza, depellere , resicere per vomitare, 
Tomere, evomere: rinandar la palla, pi 
dam remittere , Sen, pet inviar di nuo. 
vo, rewzittere è pertopudiare, dimittere , 
refpuere + 

RIMANDATO, remigui, reja , di. 

Ulfas 

RIMANDO, termine del giuoco della pal. 
ia, e dicefi, quando per alcuna cagio» 
me la mandaza non è buona , e Lifogna 
tornar a rimandar la palla di nuovo : di 





s Vi 
s lTucicare, V. rifplen 


rilucere, folen- 
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per effere, effe : timafero motti dieci a/ RIMBARPOGITO , inlartogito di nuòa 


cavallo , decem equites interfefti fuerunt : 
rimanere , e rimanerfi , 
diverzarii , ceflar di fare, defilere , dee 
finere , cofare, abltimere; rimanerti dal 
bere, potsone abjiimere , Col. rimafe la 
pioggia, cegavit, defiît plupia : rima. 
nere al di lopra, 6 al di fotto , otte. 
ner vittoria, o riportar perdita , Dim. 
cere, 
rari , daninuni, jaRuram gati: rimane. 
re fcacciato, vale deluio della fperanza 
contra l’efpettazione , /pe fruftrari : ri. 
\ manere , per ceffare, mancare, defimere , 
deficre 3 timanere alla ftiaccla, vale en- 
urar nell'infidie , snfidiir capi; rimanere 
Nelle fecche, 0 falle fecche , figur. non 
poter procedere più avanti, im portu #e+ 
rere : Timanerci, vale reftare burlato , 0 
ingannato , drrideri ja decipi: rimaner 
fenza fangue, vale aver grande fpaven- 
to, «mimo copcidere 1 non rimaner per 
alcuno, o per quaiche caufa, che fe- 
gua, o non fegua alcuna cola, vale non 
effet colui, 0 gui tal cofa cagione , 
che fegua , o fi lafci di fare, per ali. 
guim non ftare : rimanere in Arcetri, 
vale rimaner burtlato per qualche tda ba» 


lordaggine, 
RIMANGIARE, denso comedire, 
RIMANTE , che fa veri, verfifca. 
tor, 


RIMARE, far veri, terfificare > per a- 
ver la imn:defima delinenza nelle parole , 
e ne’ verli, fimsiliter definere , cadere, 
Cicer, difdem fyllabis , eodenigue foro 
termimari: far rimar un verto con l'al. 
tro, duos perju: codim foro terminare , 
comiudire, 

RIMARGINARE, faldare, obducere, 

RIiMARITARE, mari:ar di nuovo , ife. 
rum nuptui dare: per tivor cvrio , in 
fignif, neuc. pafl. iterum mubere, 

RIMARITATO, iterman mupius. 

e RIMASA, îl rimanere, remanfio. 

RIMASO s full, avanzo , reliquie, reli. 

quum o, vs veligua : timaso , rima» 

iuglio di fabbriche rovinate , twdus, 

eri, Vitr, 

RIMASO, adi. V, rimaîto. 

RIMASTICARE, maftizar di nuovo , re 
mandare , F 

RIMASTO , timafo , religem: : la don- 
na rimafa fcornata , menlier obbrodriîr 
e tir : rimaîto prefo, captws: rimala 
el fuo marito vedova, marito fwo vi- 


duata, 

IMASUGLIO, V. rimafo, fut. 

IMATO, con rima, in verfi che rima. 

no, xwwmueris comtansi >: per avente la 

medefima definenza , fimiliter definens , 

queadens, 

RIMATO, add, da rimare , fiwiliter defi. 
ment. o cadens, 

RIMATORE , po:ta, porta, zerfifica. 


for, 
RIMBALDANURE, pigliar di nuovo bal. 
danza, amimos refumere, 


R 
R 


RIMBALDANZITO, add, da rimbaldanzi-!,, RIMBROCCIO, 


re, fumptis animis.. : 

si RIMBALDERA, (voce balfa ) acco 
Blienza ftrabocchevole , ma anzi finta , 
che di cuore, V. accoglienza . 


rimando , poîto avv, vale da capo, rwr-|.,, RIMBALDIRE , rallegrare , erbila. 


fur, iteram, denuo, 
RIMANEGGIARE , 
vo, retraltare , iterum tradare , taste 


gere, . x 
RIMANENTE, il relto, reliquie , reli. 


qua , pars reliqua , quod fuperett, | 
” 


IMANENZA , il rimanere , mora, 


mianfio . 

RIMANERE, teftare , fermard, 
re, ronfitere , fubfiftere : timami con 
Dio, pale: rimanetevi in pace, valete : 


er avanzare, fuperefe , teiiguim effet 3 \R 


remantt<i RIMBAMBIRE , 


rare è 
maneggiat di nuo.  RIMBALZARE, faltar in alto, balzare , 


refilire + fi dice anche del mettere il ca- 

vallo la gamba fuor della tirella, 
RIMBALZO, 11 tifaltar di qualfivoglia co 

fa, che nei muoverhi trovano intoppo 

rimbalzi, /4/tw;: di rimbalzo , poito ay- 

verb. vale di balzo, per pae . 

tornar bambino , per- 

der il feuno, e il giudizio virile, re 

erafcere - L 
MEAMBITO, repuerafceni , deliras. 


per aftenerti. ,} RIM 


fuperare , prettare , 0 vinci, fupe.} 


vo, demens , dementatui , defipiens, 
BECCARE , tibattere in dietro, e fi 
dice comunemente della palla , repercute. 
re, repellere ; per percuotere col becco, 
roftro ferire  fig.val: (tare a tu pertu, 
Verbum verbo refpondere » per vendicarii, 
repungere, Cic, 

RIMBECCO , rifponder di rimbecco ,- ri. 
fponder a quanto occorre , ad fingula re 

oirdere , fagata impugnare, 

R ELLIRE , far più bello, erormare; 

in figo. neut. exormari , pwleeriorem 


eri, 

RIMBERCIARE » V. rabberciare, 

RIMBIONDIRE, divenir biondo, fave. 
tere, 

A BOCCAMENTO » Crufe. V. rh 
co, 

RIMEOCCARE, mistter vafi, n floviglie 
colla bocca allo ‘ngiù , 0 a rovefcio, hr 
Dertere 013: rimbo.care, per arrovefviare 
l'eftremicà , ovvero la bocca d’alcuna cue 
fa , come di facto , e Gmili, oranr, 
05 invertere: per traboccare , ersuda. 
re, effuere , efurdi, rtdundare > rim 
boccar d' allegrezza , eguwdi letitia : 
per rivolcare , V. per precipitare , gir 
tare a terra , precipi'em ferre , esere 
ve. 

RIMBOCCATO, ixperfrs. 

RIMPOCCATURA, Il rimboccare, epro 
priamente f& dice di quella parte del tene 
volo, che &i rintocca fopra le copere 
te, imverfio, 

RIMBOCCO, V. r.bocco , - 

PIMECMBAMENTO , fuduo , che re. 
fta dopo Musiche romore , cd anche ro. 
more , frepito  femplicemente , dome 
bus , murmint , fremitus 3 rimbomba. 
mento d'orscchi, aurium tixmimentura 
Plaur, 

RIMBOMBANTE , réforens, teboane : 
rimbombanie fuono , refuliani fondi; 


Piin. 

RIMBOMBARE, far rimtombe , rifona. 
rc, reboare , refomare, bormbums facere , 
edere , emittere , Var. firepere , murnime 
rave, fremere, b 

RIMBOMBE VOLE, reé/owems, rebosrs,. 

RIMBOMBL'O, il rimLambare , domrdies , 
Miur mar, rv. 

RIM »_Y. rimbombamento . 

RIMBORSARE, rimetter nella borfa, re+ 
ponere pecuniam in crumena: fi dice il 
reitituire il danaro a chi l'ha fpefo ver 
te, pecuniam veftituere, 

RIMBORSATO, add, da 1imborfare, 

RIMBORSAZIONE, pecunie redditio, 

RIMBOSCARSI, nafconderfi nel bofco, fe 
le occuiere, 

RIMSOTTARE, metter di nuovo nella 
borre , difundere,; per metaf. rimbot. 
tar nuove ragioni, mopas addere, 0 cue 
mulure ratioxe:: rimbotrar fulla feccia, 
vale aggiugner danno a danivo , demra 
cumulare , ; 

RIMBRENTANE, Crufc, V, ciftio, Wi 

V. rimptocclo , 

+, RIMBROTTA, rimbrottò 4 

RIMBROTTARE, garrir, rinfacciaré, bor- 
bottando , mwfare : per riofacciar. bron= 
tolando , rprodrare, objicere 4 imprope- 


rare, approbrare, Cp 

RIMBROTI ATORE, che rimbrotta, er. 
‘ator, pr: 

RIMBROTTEVOLE, pien di rimtrotti , 

contumelioju:, objurgatorini, 
RIMBROTTO , it rimbrottare , 
RIMBROTTOLO, erprabratio, 
RIMBROTTOSO , rimbrottevole , cont 

meliofus , obiurgatorins . 
RIMBRUTTIRE, Imtruttire, fedari , den 


turpari , inguimari . 
RIMBUCARSI, nafcotiderfi, fefe occale- 
re, fe fe abdere. in 


RI 

RIMBUCATO , occu/tatus, abdites, 

RIMBURCHIARE, V. rimorchiare. 

RIMEDIABILE, da potetfì rimediare, f4- 
mabilis , remediabilis , cui medicina ade 
biberi pote. 

RIMEDIARE, por remedio , provvedere, 
alleni malo mederì, remedium afferre , 
adbibere , facere , medicinam providere , 
confulere : rimediare a un male con un 
altro male, prefenti malo aliis malisre- 
media dare, Caf, credono di poser ri. 
midiar facilmente alla penuria del gra- 
no, inopia frumentarie facillime fe me- 
dei pofe eritimant ,C@f, tu vuoi, ch 
io rimed) ai difordini del tuo figliuolo a 
fpefe di mia figlicola , pepwlitt me file 
Fabore , atque dolore grato ut medicarer 
tuo, Ter. rimediare agli error, ai vi. 
1), vitiis, erroribus mederi, Cic. rime» 
diare ai danni ricevuti, dammna separa. 
re, refarcire , Cic. % 

RIMEDIATORE, colui, che remedia, 
riparator , retauratar, 

RIMEDIATRICE , colei, che rimedia, 
refitutrie , qua teparat, te ituit , me 
detur, $ 

RIMEDICARSI, wirdicheam iterum fidi 
adbrberi, : 

RIMEDIO, remedium , medicina , medi. 
camentum, medicamen i egli è il folo 
rimedio a'tanti mici mall , folum mea. 
rum miiferiarmm vemcdium ed , Ter, 
adoperare gli ulcimi remeds, venire ag 
wirimi rim:dj, witima experiri, Cicer, 
mon c' è rimedio, corclimatum tf , 
Ter. rimedio contra la febbre cerzana , 
remedimm ad tertianam , Perr. rimedio 
fpecifico, fingulare remedium , abfolu. 
corium alicujus mali , Flin. rimedio 
potente , efficace , prefens remedium , 
P'elens medicina , ogcar , prefenta. 
meunm remedium , valentifimuum anzi. 
liume , Cell. rimedio lento , che opera 
tardi, tardi medicina, Cicer, 1° orina 
del cinghi.l: è un rimedio per l'idropi. 
sì, Aydropicis amgziiiatur urina vefca 
apri, Piin, 

n RIMEDIRE, rifcattare, V, per metter 
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fufio , turba , tumultus 1 per quel tere! 
tore , che ci vien da fubita paura , € 
dolore, pertwrbatio , commiotio , borrer , 
paver , 

RIMESCOLANZA, rimefcolamento , com. 
mixiio, confufio, 

RIMESCOLARE , di nuovo mefcolare , 
e talora fem;l. mefcolate , confundere , 
mifcere, commifcere , permifcere , remi- 
feere 1 neutre, paff. vale jacramerterh con 
prefunzione , 0 licenza , immifcere fe , 
Anfevere fe, inferre fe , srrepere , fubre- 
pere, fe intrudire 1 rimelcolarh erai grani» 
di , imfinware fe in printipum domos , 
Cic, rimefcolaro yiu fignif. d'impaurirti , 
commoveri, perturbari , pavere , horre- 
fé : chi ba buon in man, non-rimetcoli , 





pruv. prifo dalle carte da giuoca- 
re, e val, chi ta bi fi contenti , nè 
cerchi, che le cofe fn mutino , quod (4- 





tit ch , cui contiîngit, miki! ampliui 
fet, Hor. rimefcolare, fig. fi dice ane 
che il conendere di nuovo di cofa , fu 
cui ti fia già fatto difpura , derwo com. 
tendere , difputare . 
RIMESCOLATO commirtes, permirtus , 
RIMESSA , il rimettere, remiffo, venia: 
per ribandimento , refitutio : per rami 
pollo rimeffiticcio delle piante , foboles + 
rimefla di deuari , vale il mandar denari 
per via di lettere di cambio in altro pacfe, 
pecunia permutatio: far rimelia di dunari 
per Atene, permwtare perugiam Atbenas, 
Cic. aver , ricevere una rimella di da. 
nari, pecumiam atcipere ea permutatio 
me debitam , Cic. quefto banchiere n° ha 
fatto una rîmeffa di mille fcudi per Lio. 
nc, dic menfarius fuo chirograp'o miiile 
munmirmno, Lugduni mibi jufit municrari i 
per quella itanza , dove fi rimene coc- 
chio , o carrorta , réedargin receplacue 
dum : rimeffa della palla, G dice ilrimane 
darla, 0% ripercuoserla , dopo che le ha 
dato l’avveriario . 

RIMESSAMENTE , modeftamente , con 
umilia, modeste , demiffe, bumiliter , 
RIMESSIBILE , da perdonarG , vemia di. 

guar. 


infisme ragunando , cogere , collîgere ,} RIMESSIONE, fl rimettere le fue ragio- 


congregari, 

RIMEGGIANTE, verfificator, 2 

RIMEGGIARE, far rime, compor verfi 
in rima , verfifcare , verfus , tarmina 
facere , conficere , componere , mumieris 
bigare , 

RIMEGGIATO, mumeris ligatur, 

RIMEMBRANTE , che fi ricorda , re. 
melatjcemi, 

RIMEMBRANZA , memoria, memoria, 
titordatto , 

RIMEMBRARE, rimembrarh, V. ri. 
te ali in fignif, act. pet rammenta» 
re, V. 

RIMEMORARE, V. rafmmemorare. 

RIMENARE, ricondurre, reducere , dedn. 


ni in altrui, che ne giudichi , compro. 
meifuims per remifione , V. 

RIMESSITICCIO, ramo nuovo rimcffo ful 
vecchio, remws imfititius, 

RIMESSO, troppo umile, dapporo , pofil. 
lanimo , demigus , abgetui , bumilis , 
pufilli animi, & jejuni, Cic. con voce 
timeffa, demifa voce : per ballo , Suoni. 
dis, abieftus : per lauguido , remigus , 
langiidus, megligeni: per ribalidito , V 
rimefio dalla malattia , recreatus a 207. 
bo, Cic, rimeffo in grazia, redulfus in 
gratiam , Cic. 

RIMESTA, il rimeltare, contreAatio, agi. 
tatio 3 per rimprovero, obyurgatio espro 
bratio . 


cere» per maneggiare, trafare , pertra-|RIMESTARE , inineggiare , rimenare , 


ftare , agitare . 

RIMENATO , add. da rimenarc, redu- 
Bus, pertrafatus, 

RIMENDARE, ri-ucir le rottare de’ pan- 
ni, refarcive , interpolare, 

RIMENDATO, add. da rimendare , im 
terpolatu i, refarcitus, 

RIMENDATORE, che rimenda , fartor , 
infamrator . 

RIVENDATURA, il rimendare , e la 

RIMENDO, parce rimendata , 
fartura , impdauratio. 

R.MENIMO, il rimenare, redutio, 

RIiMENO, ritorno, reditus. 

RIMERIT*MENTO , il rimeritare, re. 
muncratio, Compenfalio , munus, pra- 
mini. 

RIMERITARE, V. rimunerare, 

RIMERITATO, premio afeBus, 

RIMESCOLAMENTO» coufufione , C61- 

Tomo I. 


tontreare , agitare, permifcere . 

RIMESTATO, add, da rimeftare , contre. 
Batut, agitatut. 

RIMETTERE , metter di nuovo, ricor. 
dur la cofa , ov' ella era prima , ripor- 
te, reponere , condire , redituere : gli 
rimife il diadema , che gli avea levato , 
infigne regium ablatuni capiti repofuit , 
Cicer, rimetter dell'olio nella lucerna , 
lucermis olceum infillare , infundere , 
Petr. io mi rimini a cavola , iferum «ec. 
cubui : rimettere alcuno melle (fue anvi. 
che ragioni, fn integrum aliguem retti. 
tuere s per pirtdosare , Femittere , con. 
donare , indulgere alquid alici : per 
porre In arbitrio, e vulon.à al.rui, «rbi. 
trio alicuius permittere , remittere , tra. 
dere , delerre , fare judicio alicujus , il-| 
lius judicium fubire : rimet: 
fare nelle tuc mani , tate £ 
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fo, Cie. ma di «urto ini nti wa 
giudizio , fed de Loc tu videris, tnuni 
fit arbitrium : mi rimento alla fede di 
egli autori , che lo fcrirouo , fider 
;» pemes aufores i te la rimerto nelle 
mani, cam tidi frado 1 rimetio al tuo 
giudizio queta parce della mia vita 4 
lam vie mea parte ad te defero , 
Cicer. e” rimife la caufa intera al Sena» 
to, imtegramque caufans ad Senatur 
remifit , Pac. mi raccomando , e mi ti. 
Dietto alla tua f.de, €80 commendo me, 
G committo tue fiati , Ter. per tor. 
nare, e furger di nuovo, che lance le 
cofe ivegerabili , com: le erbe, denti, 
penne , c limiti , rewafri , regerminare , 
repuilulare , recullulajcere ie in fenf, 
att. produrre di nuovo , rimanere , res 
parare , regiguere 1 rimerne le pei : 
resovare piumar : rimerter la feblro 
ricominciare , tornar di nuovo, venr 
noovwa acceffione , com: ogni di a f.- 
ra da febbro gli rimerteva, guotidie pr; 
peri rova fichst febrit area 3 rimerter 
in ordine, riordinare , raflettare , V. ri. 
metterti in carne, wale ritornare in Luo 
effere di carn: , priftine fanitati resti. 
fui, a morbo contalescire , fe confrma. 
re, fe reficere , Cic, Liv. per ifminvire , 
remitterè , detratere : non ha volu.o rie 
metter punto del fuo diritto , nibi/ de 
Sure fuo detrabere Voluit: rinerter 10. 
tava parte del prezzo, concedere olatazzi 
partem pretii, Plin. rimettere il calt'eo, 
de fupplicio remittere , Cicer, rimerice st 
conto , render razione dell’ anmi,ittra- 
Lione , rationer’ reddere i: rimettere nel 
buon di, condonare il pregiullizio incer., 
fo per dilazione di tempo, im rattegrurs 
reftituere : rimecter in taglio , r.fiotti. 
Bliare il filo al ferro tagli:nte , acuere 3 
rimett.r a taglio di fpadz , di nuovo 
meter a fil di fpada, denuo trutidare 3 
Fimette fa ,richiamar all'ufo , fr sr, ft 
conjuetud:rem aliguid revocare : rime:= 
ter un tallo fulvecchio, tornar vigoro- 
fo in vecchiaji, revirefcere in feneute * 
rimetter in fetto , V. riordinare 1: rimet» 
ter in mano, ricomin.iar a fare, ifersene 
imcboare , rurfus aggredi rrimerter i folli, 
ol: foffe , val: rimovdarle , vosarle di 
nuovo, purgare foveas i: rimetter la pal. 
la, ripertcuocerla , repercutere priss: c ti. 
mettere una cofa ad alcuno , val: com» 
metterla, delegarla ad effo, comumittere, 
tradere , permittire ; noî , 0 pidre , tie 
mettiamo ogni cofa a vel, che fapere 
più di noi quel, che fia d’uopo , fidi, 
pater, permittimus , plus (cio, quid fu 
Bo opas est, Ter. rimevierfi afiolut. va- 
le di.dirfi , umiliarfi , cedere , concedere , 
‘oblequi , fe fubsicere , fe fe profernere » 
rimecere , termine mercamile , ed è il 
mandare denari per via di lettera dicam- 
bio In altro paef:, pecwaisia aliguo per- 
mutare , Ci: rimettere , per tornar a fa= 
re alcuni cofa iniralifciata , imdamrare , 
repetere 1 rimettere. in ordine xr. fiettare , 
V. parlindofi di cavalli , 0 fimili , vale 
ricondurgli alla rimeffla , 0 atta ftslla , 
im dabalum , in rbedarmm rec praculuin 
ducere i pr rif, ingere, V. 

RIMETTIMENTO , il rimettere , remife 


fo. 

RIMETTITICCIO, V, remiffitic fo. 

RIMIRARE , mirare , e guirdar con at= 
tenzione , comfpicere , infpicere , ocntor 
depgere , oculo; ad aligueru conuertere , 
contueri, imtueri ; pet guardar fem lico» 
mente, 

RIMIRATO , add, da simirare , confpe- 
Bus, infpellus, 

» RIMIRO, fguardo , intwitus , contut. 
tus, ocwiormmi compeltui » 














ucto l'af-|RIMISCHIARE , rimef celere RT 
di prrimit.\ comunifcere , remilcere  conjundere . 
ali zi Sc eg Ki 
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2 
putittione a perdono, V, ren.idion: «+ \RIMOSTRARE, 


per lo rimetteri alla volona alirali, 08 
ù nism , od dientia. 
gin 


ISURARE, mifurar di nuovo , remie-/RIMOTO, rimio.iffimo , remoto , difans , 
diffitus , disjunBus ,remotws : rimota val- 


sirf, 

RIMMOLIARE , di nuovo !Immoliare , 
iterum madefatere . 

RIMODERARE , Crofe, V. moderare , 
modificare. 

RIMODERNATO, Voc, del Dif. ad no. 
van formani redaftus , 

RIMOLINARE, il rigirar dell’ acque, c 
sie’ venti 

RIMONDARE, nettare, purgare , repur 
Qqure , abfiergere , 

RIMONDATO, purgatus, tepurga. 

RIMONDO, tus. 

RIMONTARE, rifilire , itermm aftende- 
re, denuo confcendere : rimonid a ca- 
vallo , dn equa rurfus confcendit 3 er 
ricornar a crefcere il prezio : accendi, 
incendi , ingravefcere , crefcere s è viveri 
ogni giorno più aumentano , in dies am. 
mona crefcit , Caf. in fignif. act .rimer- 
tere altrui a cavallo, eguo itersom impo» 
mere x rimontare alla (ua furgente , ré+ 
finere , Plin. 

RIMONTATO , add, da rimontare : ri. 
montato a cavallo, cum in equat Tur 
fs gini È . 

RIMORCHIARE, 11 contendere per amo. 
re fra la gente ruiticale y riseri , garrire 
amoris caufa: per urafiggere con parole, 
verbis male atcipere , incegere aliquens 
amaric verbis , Sil pexare aligueri vere 
dis , Lucr, per tirar una nave coll'alira 
a forza di remi, che fi dice anche rime 
burchiare, remuicare, Caf. 

RIMORCHIATO, add, da rimorchiare , 
verbis male acceptus : c nel fecondo fi. 


nif. remulcando trafus , Sifen, apud R\MPENNATO, add, da rimpenmare. 
utt 
RIMO'RCHIO , il rimorchiare , re:284-| 


cus, 

RIMORDENTE, remordens, repungoni, 
ercrucians, a 
RIMORDERE , morder di nuovo , ité- 
rum mordere , remsordere ; per metaf. 
vale far riconofcere i falli commelli , e 
darne pentimento , e dolore , remorde. 
re, repungere , cruciare pungere , fo- 
dere, follicitare ila fua cofcisnzi non 
lo rimorde , mullis comfcientia fimutis 
pungitur , Cicer. per rampognate, 08jur 


gare. 

RiMORDIMENTO , riconofcimento d* 
errori con dolore , e pentimento , con 
fcientie fMimulns, morfus , amgor, cru. 
ciatus, follizitudo ; i peccatori fono a- 

itati dai timordimenti delle loro co. 
cienza , colcientie ftiasulis eragitantur 
improbi , improbor fiimulat confcientia 
maleficiorum fuoruni , Cicer, non power 
foftenere i rimordimemi del fuo delitto , 
feeleris conjcientiam ferre non pofe , 

Suer. foffocare i rimardimenti della fua 

cofcienza , comprimere conjtientiam da. 

wimi. 

RIMORE, V..romore, 

RIMORMORARE, mormorar di nuovo , 
rerum murinmrare , 

sn RIMORSIONE, 

w RIMORSO, 

RIMORSO , add di rimordere , iterwm 
marfus, repunltus, 

RIMORTO, cfangae, erargnis. 

RIMOSSO, add. 2 rimuovere, remotws , 
iublatus, 

RIMOSTRANTE , che rimoftra , repo. 
men: , demonfrans , indicans, fignifio 


tant, 

RIMOSTRANZA, motivo , e tagione ad- 
"dorta per far conofcere alirui ciò, che fi 
pre:ende , e perfnaderlo di checcheMa , 
ratio , fnafio s far delle rimoftranze , ra. 
utivwe: agerre , juadere,. 

Vi 


pre 


V. rimordimento . 


demonfirare , indicare , fignijicare , fua- 
dere , ad aliquems aliguid referre , 


le, reduita vallis , Virg. 
RIMOVIMENTO , il rimuovere , rezzo- 
.tio, amotio . 
RIMOVITORE , che timuove , propa!. 
fator , 
RIMOZIONE, amotio, ramotio + . 
RIMPADRONIRSI , di nuovo impadro- 


nirfi, iter potiri. 
RIMPALMARE, rimpeciare , riftoppare le 
navi, picare , 


ice illinere , refercire , 

RIMPANUCCIARE s ncwir, ;palf frimet= 
ter in arn:fe , e figuratami, migliora» 
re le condizioni , vires refumere , fe re» 
ficere , diteftere , fplendidiorem vitam in- 
cooare 

RIMPASTARE, impaftar di nuovo , rur. 
fui obimere © î 

RIMPATRIARE , neutr. paff, tornar la 
patria , fm patriam redire, repasriare , 

È 


RIMPAURARE , aver nuovamente paue 
ra, iterum expavefeere, 

RIMPECIARE, V. rimpalmare. 

RIMPEDULARE , rifare Il pedule , pe- 
dule refuere , C rnel. Front. p:ir mecaf 
tu bai daco le cervella a rimpedulare , 
cioè 1u non hai il cervello teco , apwd 
fe mon es, prefeni adbes, Ter. 

RIMPEDULATO, .dd..da rimpedolare . 

RIMPENNARE, tifar le penne , remota. 
re plumas, rurfus plumefcere , e never 
pafl. permas refumere ? parlindofi di ca- 
valli, in Gignif, new:r, paff, vale innalbe» 
rare , V. vggi più comunemente fi dice 
impennare, V, 


RIMPETTO , o, a dirimpetto , contra , 
e regione , er adverfo. 
n» RIMPIAGNERE, rammentare con ram- 
marico , congueri. ' 
RIMPIASTRARE, Impiaftrare di unovo , 
iterum »llimere a pit racconciare, V. 
RIMPIATTARE , naf-ondere , occulere , 
abicondere , abdere , occultare, ; 
RIMPIATTATO, abditus , abfcowdi. 
RIMPIATTO, add tui, oreultatue. 
RIMPICCIOLIRE , e rimpiccolire , in fi. 
nìf. att, ridurre in forma più picco. 
, ertenuare , mimuere , in fignif. neu: 
c_neut. pal divenir picciolo , mimi , 
imminnt 
RIMPINZA\MENTO, Red. t. 4, Il rimpio» 
zare , fartura , 
RIMPINZARE , far pinzo , replere , in. 
farcire , 


RIMPINZATO, Red, t, 4, repletws, far. 


tr, 

RIMPOLPARE , rimetter la polpa, pui 
pam renovare > per rimetter la carne , 
carnem removare , 

RIMPOLPETTARE, ripetere , continuan. 
do il difcorfo , la iteffa parola già derta 
da fe 0 da altri , ed magfeam ufque 
repitere . 

RIMPOPOLARE, popolar di nuovo, îte. 
rum populo frequentem reddere . 

RIMPOSTEMIRE «in fipnif, never, far 
di nuovo poftema , rarjws im vomicam 
abitedere . 

RIMPOZZARE , fermarii 1’ acqne, fia. 
guare, confitere, fubfiMere . 

RIMPREGNARE, Crufe, V rincignere. 

RIMPROCCEVOLE, V, rimrerocciofo . 

RIMPROCCIAMENTO , V. rimproccio : 
per termine re:sorico, represenfio. 

RIMPROCCIARE, rimproverare , erpro- 
Brave , obricere , objelare : rimprocciar 
ad alcuno la fua igriobilià , igwodilita» 
tem alicwi objicere , Cic. per biafimare , 
vepretendere , Vituperare , vitio dare , 0 
vertere , culpare, 


far conofcere , erpomere , 
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‘RIMPROCCIATO, add, 
objeitus, esprobratus. 

RIMPROCCIO , il rimprocciare , 
bratio , odjurgatio : per difpregio, V. 
RIMPROCCIOSO , che fa rim) roccio ere 

probrami -objurgans , erprobrater , 
RIMPROMESSO , iterun: promigus , 
RIMPROMETTERE, prooectet di nuo 

vo , itermin promittere, . 
RIMPROTTARE, V. rimprocciare, 
RIMPROTTO , rimproccio , V. 
RIMPROVERABILE, .exprobratione di. 


«guns, 
RIMPROVERAMENTO, esprodratio, 
RIMPROVERANIE , erprobrator, 
RIMPROVERARE, ricordare altrui be» 
nefizj facrigli , exproérare , objicere , 
obseBare i per dire in fac ta alurvi i fmoi 
Hd » Smproperare , opprobrare , obje- 
re 


RIMPROVERATIVO, Crufe. tiprentro, 
reprebendins, objurgans, 
RIMPROVERATORE, che rimprovera, 


da rimpracciare; 


«xprobrator . 
RIMPROVERAZIONE, riprentio. 
RIMPROVERIO, ne afpra, 
RIMPROVERO, parole di 


bizfimo , 0 d'ingiuria , erprobratio, core 
tumelis , conpicium , probrum , oppro» 
brium : io gli foci queti i rimprovett 
immaginabili delle violenze fattemi ygre= 
Via, @ turpia probra jeci in ejus lidi 
dinofos impetus, Per. far de’ pungenti 
rimproveri a qualcheduno , comvicimy mi. 
rifece alicui facere , contumeliofe ali 
meri ledere , Plaut. 

RIMUGGHIARE, mugghiar di nuovo , re- 
mugire , 

RIMUGINARE, ricercar con efattezza , 
diligenter pergquirere , perferutari, perline 


firare, 

RIMUGINATO, per, uiftus 

RIMULTIPLICARE è multiplicar mag. 
Riorniente , magis meagiszue maltiglio 
stare, 

x RIMUNERAMENTO, 2, V..rimunera» 

RIMUNERANZA, zione. 

RIMUNERARE \ temunerari , compene 
fare , mercedem dare , tribuere , perfole 
Vere , rependere 1 effer rimunerato delle 
fue fatiche, ferre prenia icborum 4 

or. 

RIMBNER ATEZIA » Segn. V..rimunerae 
Lione, 

RIMUNERATO, Vit, S. Gio. Bat, 219, 
add. da rimunerare. fi 
RIMUNERATORE , ICIMUMETARI + 
RIMUNERATRICE, compenfa ns , 

reperdeni 
RIMUNERAZIONE , remuveratio , pre- 
mettermi , Iierces, compenjatio, 
RIMUOVERE , di nuovo muovere , ite. 
rum movere : per tor via » amevere, re 
mopere : rimuoverfi da checchelfia , va 
1: allontanarfene , digredi , defeRtere , 
aberrare , decedere , declinare © rimuao= 
verb dalla vin, dalla rigione , dal die 
ritto cammino , deferere vistutis viam 
Hor. a virtute defelere , Cic deflefte= 
re de reîo , de vela via , declinare fe 
ertra viam, Cicer. timuovere , per dif- 
fuadere y-far mutar fentiniento , difca. 
dere, a fententia dimovere , abducere. 
RIMURARE , di nuovo murare , curar 
murando , mwro objtruere , iteruns mura 
obirwere , a 
RIMURATO, muro obfrufut. 
RIMURCHIARE, V, rimorchiare. 
RIMURCHIATO, V., rimorchiaro . 
RIMURCHIO , Y. rimorchio : a rimur- 
chio , poîto avyerb. vale rimurchiando 
remulcazao * 
RIMUTAMENTO, il rimutare , meptatio, 
immutatio , imverfio + 
+ dicefi propriani, quando 
uomo fi vuol ceffar dal misfatto , ch" 
egli 


RI 


* 


RI 


RI 


eRli non fece, e ch'egli nen v'ebbe cel-' RINCERCONIRE, gua@tarfi, corrumpi .| RINFACCIAMENTO, rimprovero, Hi 
pa pani lo mete fopta un aliro, c#/peé RINCHINARE, inchinare , inclinare , fr-| RINFACCIARE , V. rimproverare, 


rejetio : p.r rimuiamento , V 2 
RIMUTARE , di nuoro mutare , € feme 
plic.meme munare , MWItare y immutare, 
ermmntare 
nIMUI TO, mutatus, immutatus , per- 
niutatu i, 
RIMUTAZIONE , mutatio , immutatio , 
permutatio , 
n RIMULE'VOLE , mutabile , mstadi. 
lit. 
RINARRARE , narrar di nuovo”, rwrfws 
narrare. 
RINASCENTE, revipijtensi, 
RINASCERE, reswajci, iteraum mafel - 
RINASCIMENTO, movwi ortws, 
RINATO, rematu:, sterum natus,- 
RINAVIGARE , ripaffare , remetiri : rì. 
affar il mare, resetiri pelagus, Virg 
RINCACCIARE, dar la caccia , far fug- 
ire, fugare, in fuga vertere 


RÎNCACCIATO, fugatus, iu fugane ver-|, 


fui, vepulfu). 2 

RINCAGNARSI , riprendire una facci 
fticzefa a maniera di cane, Car. Docid 
I fuo volto riprefe, c riucagno fi , diri 
quere uti 

RINCAGNATO, V. ricagnato. 

RINCALCIARE , rimerter la calcina d 
nuovo , calcens denuo inducere , calce 
denuo illintere. 

RINCALLAMENTO , il rincaltare , ful 

,_ cimento, fulcimen  accumulatio, 

RINCALZIRE, metter attorno a una cofa 
O terrà , 0 akro per fottificarli , agge 
vere , fulcire , munite , ciremmdare 3 |ct 
follecitare, ftriguere, wrgere pre ' 
follicitare 3 per rincacciare , V. and.r a 
rincalzare icavoli*, il pino, e finalli, 
modi bf, per morire , fupreasuni diem 
claudere, obire, 

RIN: ALZATA, impeths, 

RINC UZATO , circoondatus, fulcitus , 
muniti; por metaf. fornito , avvalora. 


to, V. 

RINCALZO, fortificazione , fwlcimentwni ; 
fie. aju oa, fovvenimento , V. ° 

RINCANNARE, incannucciir®, V. 

RINCANTUCCIARSI , ritirarG ne’ can 
ui, «abdicedere in latera , fe fe orculere , 
abdire 

RINCANTUCCIATO', add. da ricantue. 
clire, abdbditus, 

RINCAPONIRE , di nuovo intaponire , 
iterum obRinsto animo efe , obftinare 
animo, animum obfrmare . 

RINCAPPARE, di nuovo incappare, re”. 
fus offendere, _ 

RINCAPPEILARE, aggiugner cofa fopra 
cof, commutare 1 per rimetter Il vin vec. 
chio ne’ tinî con uva noeva , recenti Di 
muni Vettri infundere : li dice ancorà del 
ritornare le infermicidi ,. come rivcapella 
la febbre, fit mova febris acceffio . 

RINCAPPELLATO ,, cumulatus : vino rin 
cappellato ,. vetws 1 imum, cui recems in- 


Luo et. î 

KINCAPPELLAZIONE, grave riprenfione , 
caffigatio . 

RINCARARE, crefcer di prezzo, nel fenf, 
atr. come neut, imgravefcere , accendi , 
incendi, cerius fieri, 

TRINCARNARE , rimetter li carne , car- 
men renovare 

RINCARTARE, metter dinuovo carta fu 
checcheffia, Ch4rta imtolvurre » rincartare 
i'panni, vale dir loro il cartone. 

RINGAVALI ARE, rimetter di nivo ‘a; 
cavallo; ey#0 iterum sg. gb în figo. 
meut, pifi provved ri di nuovo'caval. 
lo, oquume fidi ruifus parare : rincavale 
tar, vale anchè rimetterli in arnefe ,-In 
tnon fefto , fe etornare ,.fe'erpolire. 

RIN_AVALLATO, acida rincavallare , 
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Bere 2 
| umlliar6, V. rinchinare altrui per {gno 
di riverenza , provo/vere fe ad genua y0 
i_adpedes. 
‘RIN HIUDERE , V. racchiudere, 
RINCHIUDIMENTO,, fnclufio. 
RINCHIUSO, clamjwus , inclufus , comcis= 


fus. > 
RINCHIRSO, fuft. chiufura», luogo rin- 
cniufo, fepium , claurirumi , fepimentuns. 
RINCIAMFARE , inciampar di nuovo , 
denuo offendere , relabdi. 
MINCIGNERE, sli nuovo incignere , ite- 
run graVidam y0 pragnantem filto fa- 
cere muilicreni., 


rurjuns txajperare , 
RINCIPRIGNITO , erafperatus. 
RINCIRCONIRE ,- V. rincerconire» 
RINCOLLARE , rappiccar con colla , îte- 
rum congiutidare., 
RINCOMINCIAMENTO , il ricomincia» 

re, erordium, 3 
RINCOMINCIARE, V. ricominciare. 
UINCOMINCIATO, V. ricominciato . 
UNCONTRA , alla rincon'ra , contra , 

adverfus , 

RINCONTRARE, lucontrare, occurrere, 

\ 0dniam ire venire , ofendere , in aliquens 
incidere, incurrere. 

INCONTRO ,.fuft. incom'ro , otcurfus : 
ber ripruova , tifconiro ,.V. 

RINCONTRO, prepof. all'oppotito , com. 
tra, er adverfo  eregione : a rincontro, 

di rincontto, lo itefio, 
RINCORAMENTO, o rincuoramentò , il 

rincorare ,-imcitatio s.incitamentuni , jti» 

mulini, È 
RIÒSCORARE , e rinzuorare , dare ani. 
mo, amimo; addere , incitare Rimulare, 
excitare , adbortari i rincoraro , animo 
réjuinere . 

RINCORDARE, rimettere le corde , fides 
MoDvIs a vplicare, | 

RINCORPORARE, incorporare di nuovo, 
* iterum adiegere, cooptare”. 
RINCORPORATO , Purjune adletus,c00 

pratut, 

RINCORRERE, correr die:to, imfegui , 
, impeBBari -figuraramenie richiamar a me. 

moria y fcorrer di nuovo. col penfiero , 

rei alicuius memoriam repetere, Cic, ite» 

rum perturrere 
RINCORSO , add, di rincottoro, rephi. 
Jus, coercitus, 
RINCRESCERE,, venir a noja ya faftidio, 
| peurr..e neutr. pal. tadere , fafidire, 
fatiare , moletia stadio ,fatidio afcere. 
RINCRESCEVOLE ,. molefto', tediofo , 
| molefus , gravis ,- faftidiofus , Jatieta» 
tem, t@dium, moletiam affereni . 
RINCRESCEVOLMENTE, morte, fa. 
Ridiofe . 
RINCRESCIMENTO) moleftia , tediuni , 
fajtidium , fatietas è far rincrefvimento , 
< vente a rincrefcimento , faltidinm , te. 
dium:, molefiani , fatietatem afferre , 
creare ,-facere”, motere , Cic. 
RINCRESPARE, increfpire di nuoro , 


ict ———_———_—————_—— ————_——————_—__—__  _——t—m 


re, deno crijpare.. 

RINCULARE, atretrarfi , recédere , retro» 

cedere 1 rinculindo, recefim, Plaut. 

RIN ULATO, recefurs più rinculato yre- 

| _ceffior, Vite. _— 

RINEGATO, V. rinnegato. 

RINETIARE » pulire, repurgare , txpo- 

mne. 

RINETT:TO, V, rinetro) 

RINETTATURA , il rinettare, purga- 
men, erpolltio. 

RINETTO; add.-riucttato;, purgetws, ex. 

_ polites,. 


peri eresie pori 


declinare, V. neutr, pafilso | 

















e talora femplicemente increfpare , crijpa-{- 


RINFALCONARE, neutr. paff. rimetter& 
in afictto, rallegrarfi a guila difalcone, 
quando ved: di che far preda , acciuge 
re fe, bilarefcere, 

n RINFAMARE, render la fama , exifi 
mationi aliquem retituere , 

RINFANTOCCIARE ,'rimbambire , ree 
puerafcere è per riveftite, rinetcer in af= 
icuo, atcommodare, 

RINFARCIARE , empier di nuovo , ré+ 
fercire , repiere . 

RINFERR:]OLARE , coprire alerut col 
fetrajuolo, pensala contegere : rinferraju. 
larfi., pemsla fe contegere , pemula je je 
involvere, 


RINCIPRIGNIRE ,. tornar a' innafprire ,j| RINFERRARE, raffettar ferti rotti, fer 


ramenta reparare , inftanrare, 
RINFERVORARE, infersorar dinuovo, 
infammare , accendere , ercitare ; e talo» 
ra femplicemente infervorare , V. 
RINFIAMMAG!/ONE , nuova infiamma» 
gione , inflamszatio , ardor je prendoti 
anche affolut. por infiammagione , V. 
RINFIAMMARE, di nuovo iufiammare , 
e lo itelo , che "1 primitivo , fterwza ir. 
fianimare > accendere , incendere , 0 is» 
» fiammare 1 tinfiammarti , accendi , it 
laimmari è l 
RINFIAMMATO , inffammatus , accene 
fur, escitatus, 
RINFIANCARE , fortificar alle bande , 
mumire , fulcire latera 
RINFIANCATO, corroborates, L, 
RINFILARE , iofilar di muovo , 7fersz” 
filo traficere . 
» RINFLORARE, tiafiorare,. 
RINFO: ARE, « rinfuocare , grande» 
RIVFOLOLARE, rinfuocolar:, mente 
infianiniare , Vesementer fnfiammare , dts 
cenere : ritfo.olarti , veZementer inflame 
mari, vebementer' accendi 1 per metaf, 
ardentemente inanimità alle vperazioni ,. 
Velementer escitari , intitari è per com» 
moverfi con veemente ira , fracurdia e-- 
rardi(cere, : _ 
RINFOCULATO , inforuio , V, 
RINFONDERE, ilfond.re dinuovo , rure 
” la infuvadere , rurfus inftillare 1 per cao 
> gionare al cavallo: la. infermità detta 
tinfondimento . A a 
RINFONDIMENTO, il tînfoneere, move’ 
infufio: per noji, moleftià , faltidinme ,, 
tadium , moléfiia 3 per una certa malate 
tia ,-che viene a*caivallii 
wRINFORMAGIONE , Cron. d’ Amar,. 
509. leppe , ftituco, V. 
RINFORMARE, V. riformare ,- 
RINFORMATO, riformato, V. 
RINFORNARE , infornar di nuovo, metrer” 
di muovo nel forno , 0 nella fornace , demno‘ 
in°furaum conficere , condere, fnemit. 
tere .- . 
INFORZAMENTO . Crufe. Voc. rinfor=- 


10,.V. 
RINFORZARE ,-aggiughere”, e creèfcer* 
forte , forsificare , Vires addere , vires 
augere, firmare ,-comfirmare , rotorare 3: 
muwiîre : rinforzare 11 corpo, firmare core + 
pur, Cic. rinforzare una muraglia , re50f=- 
ros firmare, Liv, rinforzare umoaliedio 4. 





to rinforza imerebreftit veni, C 
m is rinforzi , naimor' augelui , rngrae- 
vejtit , eralperatur, Cic, V ammalito dii 
porno in siurvo rinforzi , dg quotidie' 
magir valetudineno firma, mia jores vi 
res refusmiit , vecreat vires , reficit , repano 


‘rat, Cico Lintici S RINI 
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RINFORZATA, fuft. V. rinforzo. 

RINFORZATO , firmatus, comfirmatmi , 
corroboratis , si 

RINFORZICARE, rinforzare , vires «4. 
dere , augere , È 

RINFORZO, il rinforzare, corroboratio , 
confrimatio , fubfidium , auziliunm y au- 
xiliares copia , fubfidiarii milites, Liv. 
Caf. fece venire un rinforzo di truppe, 
accerfivit auzilia , Caf, ricevette un gran 
rinforzo, imgentes copie fidi fubfidio ve- 
merunt, Cic. 

RINFOSCARSI, divenir fofco , o/rurari. 

RINFRANCARE, rinviporire , vires ad. 
dere , adjicere , frmare , confirmare , cor 
roborare : meutr, pafs. valerifarfi de’ dan 
ni fofferti, damma reparare. 

RINFRANCATO , add. da rinfrancare , 
comfirmatus, corroboratus, 

s RINFRANCESCARE, V. infrancefcare, 

RINFRANGERE, V. rifrangete, 

RINFRANTO , add, refrafus. 

RINFRANTO, fuft, f dice un' opera di 
tela lina. 

RINFRATELLARSI, Cron, d' Amar, 258. 
riunirfi, intriaficarii fratellevolmeme, re 
cofitudizem , familiaritatem , confuetu= 
dinem fraternam inire yconfuetudinenm fa- 
cere, adjungere necefitudincni ad aliquem, 

RINFRENARE timetter il freno, frenam 
injicere s per rafirenare , reframare, re. 

PIMMETE + corrcere, 

RINFRENAZIONE ,?eframatio , coercitio, 
cobibitio, i 

RINFRESCAMENTO, il infrefeare, re) 
frigeratio ; per nuovo provvedimento , 
rinfondimento di cofa , che fia venuta 
meno, @ fia in (ul venire, /uppeditatio, 
cibi, ormmn, commeatus : fonminitrare 
tiafrefcamenti sd un'armata, commeatui 
caercitui prabere , fuppeditare , Cic. gri. 
darono rinfrefcamento , c panatica , CO 
tacatas str e l'armata avea Lilo. 

no di rinfrefcamenta, eserc.ius sidize» 





RINGENERARE, di nuuvo generare , ge- 


garfi, c 1’ azzimarfi delle donne , fe fe 
exvrmare , 

RINFUSO, che ha replenezza , refertus, 
repletus, plemus: per confufo , mefcola» 
10, comfufus, perturdbatus , permizius , 
commizius 3 land aggiunto dicavallo, che 
abbia la malattia detta riafondimento : 
alla rinfufa, avverbialm, V. 

RINGAGLIARDIRE, neu, ripîgliar ga- 
gliardìa, vigore, Vires rejumere , firma» 
ri, corroborari : in fignif. att, far divenit 
fafiante , firmare , corroborare , 

RIN 


GAGLIARDITO, V. riuvigorito, 
RINGALLUZZARSI, far-fo. 
RINGALLUZZOLARE, neut. 


verchi moti d’allegrezza, gere. 
RINGALLUZZA 10, gefiems, fuperbiens. 
RINGANGHERARE, rimetter in ganghe» 
ri, cardimes rurfus imferere; per metaf. 
ritrovare , invenire, reperire, 
« RING A VAGNARE, tipigliare refumere, 


merare , iteruni generare, 

RINGENTILIRE, far divenir geniile , no. 
bilitare , ditorare, 

RINGENTILITO, mobilitatus, dicoratus. 

RINGHIARE, dicefi d’ alcuni animali, e 
parsicolarmente de’ cani , ec figurat, au- 
che degli vomini, quando irritati digri. 
guondo î denti , c quali brentolando , 
mofrano di voler mordere , ringî, fron. 
tem caperare, vultum contrabere , Var, 
Ovid. ringhiar un poco, fubringi, Cic. 

RINGHIERA, luogo, dove s"arluga ,r0. 
fra, oruns. 

RINGHIO, il ringhiare , rifus. 

RINGHIO:0, che ringhia , rimgens, 

RINGIOIRE , tallegrarli, Aetari, gefire, 
guudere , 

RINGIOVANIRE e tingiovenire, rizore 
mat giovane , repudefcere , Pepirefcere , 
recolligere primer ausor: in figuif, att. 
rinnovare, V, 


il 
| RINGIRARE, V. rigirare. 


at commeatu Te ricreamemio, ritoro , V,I RINGORGAMENTO, ringorgo, V. 


RINFRESCAN 
seratrix, Plin, 
RINFRESCARE, far freddo 


» che riofrefca , refri. RINGORGARE, eringongarfi , il rigone 


fiare dell'acque, imtamefcere. 


vello, che RINGORGATO, intumelteni, reduardani , 


è caldo , refrigerare + riaifreltar il vino]RINGORGO, iringongare, redundantia , 
nella corrente acqua , refinguere vimij RINGRANARE, di nuovo femiga: un ter» 


pocula Iympba pretereunte , Horat, rin. 
frefcare il bagno, refrigerare tberma;, 
Mart. rinfrefcare il corpo , refrigerare 
corpus : per ricreare, far prender nuo» 
ve forze , reficere, renovare , indaura» 
ri , reparare Vires: rinfrelib la fua ar. 
mata ca dalle lunghe fatiche, fati. 
datum exercitum vefecit , Ceef. e neutr, 
Pafs, rinfrefcarfi, vires refumere + tinfre. 
fcarG , divenir frefco , refriseftere , refri. 
guraris rinfrefcare per rinnovare , immo. 
vare , inflaurare : rinfrelcavanfi i com. 
battitori, recentes milites defeffis fucce» 
debant , integri defatigatis fuccedebant, 
Caf. rinfrefcar la memoria di una cofa + 
rei alicujus memoriam renovare , 0 re 
fricare , Caf. 

RINFRESCATA , (ult. refrigeratio. 

RINFRESCATIVO, che tinfrefca, refri- 
gerani, vefrigeratorius , refrigerandi vino 
batens i le latiughe fono tutte rinfrefca» 
tive, Zaflucis omnibus ef natura refrige» 
ratrix , Plin. 

RINFRESCATO, refrizeratus : riufrefca» 
ti di vectovaglia, cibi; , 0 Comieatu ine 
prufti. 

RINFRESCATOJO, valo, dov fi merre 
acqua frefca per rinfrefcar vino ,0 altro, 
Vas frigidatium.. 

RINFRESCO, rit.frefcamento , refrigera=! 
fio : percolliziune , entacainza 4 aufatio, 

RINFRIGIDARE, divenir freddo, refri- 
aeftore , refrigerari, 

R!NFRONZIRE, f.r nuove frondi, rr. 
Sus Srondefcere j per peiaf, vale il rafci») 


reno a grano, sterusm ferere, 

RINGRANDIRE, far più grande, auge 
re , ampliare, 

RINGRASSARE , di muovo ingraffare 4 
iteruni piugueftere . 

RINGRAVIDAMENTO, mov greviditar, 

RINGRAVIDARE, gravrdam iterumm fa- 
cere, 

RINGRAZIABILE, atto ad cfigr ringra- 
ziato, cui gratia referri debent, 

RINGRAZIAMENTO, gratiarm alfo : 
ti fa mille ringraziamenti , t/8i 2uaxiona; 
agit gratias , Pliut. 

RINGRAZIARE, render prazie, gratia; 
agere  babere grates, o gratiam alicui de 
aliqua re rependere , referre , reddere gra 
te5: 1i ringrazio di rorro il miocuorc,e 
te ne ringrazierd, finchè fard vivo, poi- 
chè non ardifco dire di poterne una volis 
render la pariglia, immortales ago tibi 
gratia, , aganigue , dum vivam , nam 
telaturuns me von e afrmare , Cic. 
non folamente mi hai ringraziato , ma 
Sq rcia mi hai quei poco , che 

o fatto per te, mow tu nuidi gratiam 
folum hbabuidi, verum etiam cumulatit 
fime reddiditi , Cicer. ti ringrazio della 
cena, de cene facio tibi gratiam , Plaut, 
lo riugrazianvimo della fua liberalità, e 
della bom, ch” ebbe per noi, graties 
egimnus liberalitati , indulgentiaqgue cjus, 
Peir. così ch mi ringrazi de' buoni off» 
2), che ti ho refi? fircime miibi abs te 
benemerenti rale refertur gratia Y Plane. 
fi ordind, che 6 rivgraziale pubblica. 































mente Iddio, decerxunini grate: Dee , 
Tac. noi potio far di mono di non al. 
trettanio ringraziariò , quanto mi. ha} 
; aria » facere non pojum , quin im 
Mguias res, meritaque tua tibi gratias 
agam , Cic, 

RINGRAZIATO, add. da ringraziare: 2. 
vendolo ringraziato della cena, cum gr4 
tias e t de cena, 

RINGRAZIATORIO;, di ringraziamento . 

» RINGRAZIAZIONE , ringraziamento, V, 

RINGROSSARE , di nuovo ingroffare , 
tinforrace augere yanipliare vives adjicere, 

RINGROSSATO, «ufus, 

RINGUIGGIARE, racconciar le guigge, 
legar colla peitp”* » loro ligare, 

RINGURGITARE, ringorgare, gurgites 
ciere , eficere , intumefcere, 

RINIO, ipezie di collirio per le cicatrici, 
c per i calli, rZizion, Cell, 

RINNAFFIARE, innaffiar di bel nuovo, 
iter irrigare . 

RINNALZAMENTO, nuovo alzamento ; 
n femplice alzimenco, V. 

RINNALZARE, grandemente alzare, ee- 
tollere , attollere + neutre. pafs. «ttolli , 
estolli 1 meutr. per farli maggiore, auge- 
ris rinnalzarfi, per annotili i, V. 

RINNAMORARE, di nuevo innamorare, 
la Gguif, att. iteruzi ad amoremi induce» 
re, amore turfus infamisare , accende. 
re : comeutr, pafs, slerune 45010 Capi , 
denuo amare . 

RINNEGAMENTO , defeBio, rebellio, 

RINNEGARE, e rinepare , levarti dali” 
obledienza , e divozione, ribellasi, de- 
fcijeere , deficere , tebellare, negate , ab- 
negare , demegare , detrebare Imperium 
allicuzus . 

RINNEGATACCIO ,pepg. di rinnegato, 

RINNEGATO, e riuzgato, 
rebellis, deftiftesi, deficienza thanegato , 
Can rinnegato , e Gmili ; fi dicono alera! 

per villania . 

«+ RINNEGHERI'A, V. rinnegamento. 

RINNESTARE , di muovo inmeftara, e 
auche lo ftTo, che *l primicivo, snfere= 
re, denuo inferere; per metaf. ricongiu- 
puere , unire, comjaagere, copulare. 

RINNESTATO, infertus, domuo infertusr, 
o infitusa 

RINNOVAGIONE, o rinnuovagione , 

RINNOVAMENTO, o rinnuovamento , 

il rinnovare , rezovatio , inftauratio, te- 
diutegratio . * 
RINNOVANTE, rinnuovante , resopari , 

immovans, tifanrani, 

RINNOVANZA, 0 rinnuovanzîiz;—W. rin» 
NOVamMento + 

RINNOVARE , o riuovare , rl ® 

fare, renovare, innovare, inftaureri , 

repetere , *parare : rianovar la guerra , 

renovare bejlumi , Col rinnovar l'allcane 

1a, foduy rezovare , Liv. Cic. rinnova 
una lite, dite intermigim repetore i rio= 

novar la memoria d’ una cora”, rci s/è 

cujus memoriani renovare, Tepetere Fe» 

fritare , Cicer. rinuovar ad alcuno nel. 
la mente qualche cufa , im memories 
al'ruius aliguid retocare > 0 aliquid 


alicui commemorare : riumovarfi, redint- 
tegravi , renovari , inftanrari + î rino» 
vò la queftione, infîenrata ef Rio = 


in fignific. neutro, redintegrari , renova» 
ri: il mal rinnova, mala integrafci! s 
Ter. rinnova la fperauza della vittoria, 
fpes vittorie redintegrater , Caf. 
RINNOVATA, e rinnuovata , V. rinnova» 
mento, 
RINNOVATO, e rinnuovato, removatws , 
infauralus , reparatus - 
RINNOVATORE , o tinnuievatore , che 
riunuova, infiamrator, 
RINNOVATRICE , 0 rinnuovatrice, gie 
infzurat, vengv.t , redintegrat, 
RIN. 


RI 
RINNOVAZIONE , V. rinnovamente . 
RINNOVELLARE, e rinovellare, ec. V. 

rinnovare , e A 

RINOCERONTE, animale fmile all’ Ele- 
fante, che ha un corno fopra ‘l naîo , 
rhimoceros . 

RINOCHISIA , fpezie d’ erba , rb/xoc'i. 

a, Plin. 

RINOMANZA, fama, fama , gloria, ro- 
men, cxitimatio 1 acquiftarii la rino- 
manza d'uomo clemente, famam elem 
tie confequi, Cic, aver una buona rino» 
manza , fade momen esifimari , Cic. 
bene audire : corre La tinomanza , fertur, 
fama refert , 

RINOMARE , far menzione onorevole , 
celebrare , commendare , laudare : farfi 
rinomare , favcam prectaris faftis esten- 
dere, Vira. erre , Tac. 

, RINOMATA, V. tinomanza. 

RINOMATO, celebris < colebratus , con 
gd) clarus , infignis, 

» RINOME'A, 

RINOMINANTA $ V. rinomanza , 

KINOMINARE, V. rinomare, 

RINOMINATO , rinuminatifimo , Y, ri- 
hnomaro, 

» RINOMO, V, rinomanza. 

RINOVARE, e rinovellare, ec, V. inno- 
vate, e gli alcrì con due NN. 

RINSACCARE, di nuoso Infaccare , de. 
muo im frecum conjicere: per feosplico. 
mente infaccaro , im faccum con *cere 3 
nèutr. e neuer, pals. vale fcuosere andan» 
do a cavallo, per la fcomoda andatura 
del miedefimo , guafgari, comcuti . 

RINSANGUINARE, di nuovo iufangutua. 
re, denuo cruentare : rinfanguinar ii fe- 
rita, refricare vulmus > att. e neu:. per 
riprovvederfi, o riprovvedere di danari , 
chi fia rimafo fenza elfi affatto , 0 con 
pochi ( ma in modo baflo ) rtersmos 
mpporitare , mummos fibi comparare , 

RINSAVIRE, ricornar faviv , refipijtere x 
ad bowam frugern redire , 

RINSEGNARE, di nuovo miegnare, ite. 
rum docere s per confegnare, raflegnare , 
committere tradere , reddere : per addita» 
re, dar cogniziene , indicare, demontrare . 

RINSELVARSI, diventar Ci nunvo felva, 
itermm fdvejcere : per ricotrar nella fel. 
va, iterum fe abdere in filvam 

RINSELVATO , itersn in filvani abditus . 

RINSERENIRE, V. rafferenare, 

RINSIGNORIRE, di nuuvo infignorire , 
peut, pall. itermn dominium , imuperimm 
capere, denuo reruns potiri, 

RIN'TANARSI , nafconderh nella tana , 
fe occulere, fe abdere in (pecum. 

RINTASARE, intafar di nuovo , ftoppa- 
re, fuppa , obfiruere, 

RINTEGRARE, far divenir intero, redin 
segrare , perficere, refaurare stintegrarii, 
rediategrari, pe ; 

VRINTEGRAZIONE, il riutegrare , redix. 
tegratio, 

RINTENDERE, intesder di nuovo, rar. 
Sus intelligere , 

RINTENERIRE, intenerir nuovamente , 
rurfas emollire ; pet metaf, denmo com. 
mevere , permovere, 

RINTENERITO , add. da rintenerite, 
deauo commosse , iterum permotus. 

RINTEGRAMENTO, il fintegrare , re» 
dintegratio , Indauratio, 

RiNTERZARE, triphicare , raddoppiare in 

a ife: Hi; veri Gill. 

RINTIEPIDIRI in fignif.are. far tie. 
sido, fepefacere : in fign, neuc. divenir 
tiepido , srpe/tere . 

RINTOCCARE, fuonar la campana tocchi 
feparati, tiattinmabulum alternis pulfare . 


INNTOCCO, il fsono, che fa la campa. 


“i rintoccando , Bronz, cap. cont, le camp. 
puifatio , fonitus, 
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RINTONACARE, intenzcare di nuoro ,} RINVESCIARDINA ,dim. di rinvio 0 


tellorinm denuo inducere, 
RINTONARE, V. riattonare, 
RINTOPPAMENTO, H rimoppare , oc- 
curfus, 
RINTOPPARE , rifcontrare , oFendere , 


RINVESTIRE , iuveftire nuovaviente , 


V. inveftire : rinveftir una cofa in un' 
altra, vale mutarla, fcambiarla, permtare, 


RINVIARE, rimandare , remutiere , rare 


fus mittere. 


occurrere , obviami ire, muntifti : perrap=] RINVIGORAMENTO, torroboratio , com 


petzare , refarcire , reparare ; per into)» 
are , lpciampare , V. 


firmatio . 


RINVIGORARE, V. rinvigorire . 


RINTOPPO, impedimento, ogeudiculem ,} RINVIGORIMENTO, V.riuvigoramento . 


obfteculumi , inpedimentun , 
RINTORTO, V, ritorto, 
RINTOSCARE , Cron. Vell. 82, avvele» 

nare, V, ” 
RINTRACCIAMENTO , inveftigatio, in. 

mifitio, perveftigatio, 
RINTRACCIARE, trovare col feguire la 
traccia, impejtigare , perveligare , qua 

rere s inquirere , perquirere . 
RINTRACCIATO, inquifitus , finvefiga 

fui, perquiftus. . 
RINTRONARE , fortemente rimbombare , 

in &gnif, att. e neur. perfirepere , perfo 

RINTROPIRE, 2; 

” , iv 
RINTROPICHIRE, ? Arigh, prol. dive» 


RINVIGORIRE, riprendir vigore, pires 


refumere , recipere , frmari, corrosorari: 
per dar vigore , coroborare , firmate è 
Vires addere , adjicere , 

RINVIGORITO, firmatus, corrodoratue. 

RINVILIARE, avvilize , abbaffar, , 

RINVILIRE, Vilem , contempiuni, 
defpicatum aliquem facere , deprimere , 
compefcere, demittere , comprimere, mie 
muere , inmmmimmere i tinvilizze i viveri, 
annonane levare , Lixa:. , faxiorem fc? 
re, Liv. Cicer. rinvilrt, o riuviliari 
fe abjicere, cvilejcere , in contemptioni se 
Venire, minui , laxari , levari ygiarioten 
fieri : i viveri fi rinvilifcono , armnona 
laratur , lepainr, fit lazior, 


Dir idropico , 4ydrope corrip!, agua in-{RINVILUPPARE, inviluppare, V. 


tercute affici , 

RINTUZZAMENTO, il rintuzzare , debe. 
fatio , coercitio, 

RINIUZZARE, ribattere, e rivolgere la 
punta , e ripiegare il taglio, retwadere, 
bebetare » vcwir. pali, retumdi , bebetari, 
bebetefcere ; per metaf, retundere , repri- 
mere, bumiliate + riutuzzare lo fplrio, 


tis, o ingenii , Cic. 
tufus gs bebes 1: (cure riniuzzata , retufa 


otrufo, obrufws, Lebes ,retufussing:gno 
Fiotuzzato, obfufum, retufum, hebes int. 
genium. 

RINVENIRE, fitormr nel primo effere, 
ricuperare gli fpiri , e? vi ore, sui 
Rim y fpiritum recipere , ex deliquio re. 


re, Ter. Cic. far rinvenire akuno, ir. 

quentem animam revocare , aquam ali 

cui afpergere , Plaut. comincia a rinve. 

Dire, remigrat animus, Plaut, per am. 

molli, e rigonfiare le cofe fecche, e 

pal, meffe nell'acqua, rewsolizicere » per 

rirovare, impemire , reperire , offendere , 

mantifci , . 

RINVENUTO, add. da rinvenire, in pri. 
fiv fatum reftitutus : per ritrovato, 
tntentws , Pepertni è per ammollito , re. 
mollitws, 

RINVERBERARE, V. riverberare, 

v RINVERCIO, ravefcio, V, 

RINVERDIRE, far ritornar verde, Dir 
ditatem reftituere: in fignif, neutr. ri. 
tornar verde, reVirefcere : figut. perrin. 
novare , inftaurare, renovare , reparare , 

RINVERGARE s Niavenire , ritrovare , im 
Venire, reperve, 

RINVERGATORE , ritrovatore, inpen. 
tor, auftor, 

RINVERMIGLIARE, di nuovo far ver- 
mipNo, rudro ftermm colore tingere. 

RINVERSARE, V. riverfare, 

RINVERTIRE, dare addîetto , tivoltar. 
fi, converti , retrogradi , veverti : per 
fuccedere , /wccedere | in vece di peroni» 
tare una cola in un'alta , comveriere , 

ermutare , inemutare , COMMIATO, 

RINVERZICARE, ritornar verde, re. 

RINVERZIRE, Dvirefcere < per vivi. 
ficate , ad vitam revocare , vita restituere . 

RINVESCARE, di nuovo invelcare yrare 
fus innefcare , allicere , pertrabere , 

RINVESCIARE, riportar le novelle, re- 
ferre, renuntiare , marrare 

RINVESCIARDA sc rinvefélardo, qui, 
© Me rejert, vemuntia!, natrat, 


rendere ftupido, pretringere aciem mene} RINUN' 
RINTUZZATO, debetatus, odfufus , res 
fecuris, Plant. per ilupido , gref@nno, 


tipere , vadere , vires, animo: refume- 


RINVOLGERE, 
RINVOLTARE 4 
RINVOLGOLO, 
RINVOLTO, fat. Crufe, V. 


RINVOLTATO, 
RINVOLTO, add. i 
RINVOLTURA, il rinvolgero, e licola, 


RINUTRIRE, reficere, watrive e 
RINZAFFARE , riempire 1î voto, e le 





RINVITARE, di nuovo invliate , iter 
invitare, dinuo vocare 1 per if ambrevol. 
mente invitare, mwf#o invitare, 

RINVITO, ll rinvitare, moDpa impitatio , 
iteratum invitamentum, 

RINVIVIRE, ri:ornar vivo, revipiftere , 
ad vitam revocati, 

RINIUNZIA, ilriounziare, re- 

AZIONE, muntiatio, Up. 

RINUNZIAMENTO , J abdicatio: la 16 
nenzia d'una carica , abdicatio magiftra» 
tus, Liv. la foictà fi fcioglie colla ri. 
uunzia , didrabitur focietas renuntiatio» 
mes rinunziamento , per ridichkmento , re- 
muntiatio , delatio, relatio. 

RINUNZIARE, e renunziare , cedere fpone 
tancamente , e rifiutar la propria ragio» 
ne, e "i dominio, fopra checcheffta , re» 
muntiare , remittere , abdicare: rinunzia» 
re all'amicizia di uno, amicitiarm alicai 
renunttare , Sueton. rinunziise alla vitto, 
al diricto di ofplcalità, wirteti auerme is 
remittere , renuniiare alicui bofpitium , 
Cìc a usa carica , smewneri renuntiare , 
Qui: abdicare , 0 abdicare Je magitra= 
tu, Cic. 0 4 miagistratu, "Scr. giurare 
miagitratum , Salì, per rifiutare  femplie 
cemente , repudiare ,retufare, detteBare , 
rejicere : per riferire, rewuntiare sdeferre è 
referte . , 

RINUNZIATO, e renunziato , repwdiatas , 
re]jeBtut. 

RINUNZIATORE, che rinunzia , rome 
cians, abditani , Tepudians : per colui, 
che riferifce, e piglia per lo più ia ma. 

la parte, delator, 


RINUNZIAZIONE, e, renunziazione , V. 


rinunzia. 


RINVOGLIARE ; indurmuova voglia, ca» 


piditatem rurfus imjicere , incegera alicui , 
DO alizuem 

involvere,revolvere , 
odpolpere, 

viuppo, 
fagnito , 
farrina , involuermin , 

involulus, obt'alste 
ui. 

con che rinvolge , dmvoistio, in voluersni è. 


AIM 


fefure con iltoppa, bambagia , talcina 
co fimile materia, oStarare, referciro. 


RINZEPPARE, metter 2eppes porlo ttef> 


fo che rinzaffare, V. eu 
RINZEPPATO, add, dà rinzi;fàto, re- 
fertus, repletas, infartaz, 
RIO, fut, rivo , riwws,'ivmims * pirtecze 
ia, 


6 RI 
za, peccato , deliflum, fcelus , crimen ,} 
peccatun : per reo y fuft. rews i per male è 
salus. 

RIO, add, cattivo, improbes , fertestur i 
mualus ; gravus , deterior 3 dirio in buo- 
no, V di rimbuono . 

RIOB..RBARO , reobarbaro , rabartaro , 
radice medi nale, rAabarbarum, T. M., 

RIOBBLIGATO |, Sepu. vicendevolmente 
obulizaco , mato se vindus . 

RIO\E, quafi repione, una delle parti , 
nelle quali è divita Roma, 1egio i di rio» 
ne ln rion., regionaliter , regionatim . 

RIORDINAMENTO, rafiettamento , V, 

RIORDINARE, ordinar di nuovo , ne; 
ordinem redigere , compomere , apte dif- 
porere 


RI 


ria, djuns animus optimun ef dramma 
conmdimentum , Plaut, per oftacoto , cor. | 
itatto, odf.cw/u, soupedisentunsi far 
fiparo, vele talora imratienerii , rivove» 
rac, comuenire , verfari , fe recipere 3 
facevaso riparo intorno alla cafa , circus 
des conteniedant, 

RIPARTIGIONE, d'vifione , divifie, 

RIPAR'IMENTO, $£ digributio , parti. 
tio : ripariigion: all’ intinico , in'inf 
uttum jeltio , Quincil. riparcigione d' 
un difcorio , Orationis partitio , diftribu. 
tio, Cic. 


RIPARTIRE, dividere, partirà, divide. 


re, diîtribuere . 


(RIPARTITAMENTE, diftribute . 
RIPARTITO, divijws, digributus, 


RIORDINATO , ix ordirem. redaBus | RIPARTORIRE , di nuovo partorire, 


apte d'fpofitus. 

RIGEDILATORE, ordimator 
redigens, apte , reBegue difpomens. 

RIORDINAZIONE, raffestamemo , V 

RIOSSERVARE, offervar di nuovo, ru. 
Sus adveriere , ruvjus infpicere a 'efpicere : 

n RIOTTA, contefa, rire, dis , contro 
Verfia , contentio , pugna , certamen , 
jurgium . 

s» RIOTITARE, contendere, quiftionare , 
certare , p guare , lixari , contendere , 
di/putare, 

RIOLTOLO, dim, di Rio, per rivo, rivu/ws, 


» RIOTTO;AMENTE, cor riotte , jur-[RIPASSATO , add. da ripatfare , 


gii, ©? conrentionibus, 


itermn 


parere . 


simordinem\ RIPASCERE , pafcer di nuovo, iterum 


paftere , 

RIPASSARE, di nuovo paffare , dewwo 
tranfire , 

RIPASSATA, il ripaffare, iteratus traxfi- 
fusi: dar una ripafiatà, vale (0rmir a pal- 
fare nuova iunte, denso, tranfire i figur, 
tornar a confiderare una cola, denso per- 
perdere , confiderare » far una sipallaca a 
qualcheduno, vale correggerlo , anioni. 
lo con grida , e minacce, imcrepare , 08- 
jurgace , arguere , reprebendere , 

denuo 


trajeBus x per ritoccato , ripulito , V. 


» R'OTTOSO , livigiofo , comntertiojus y\ RIPASSEGGIARE, Red 1. 2, di nuovo 


litigiojus 


RIPA, O riva, ripa, ord: per luogo fco- RIPA 


fcefo , rupi: , locui prarupius, 


pi TE A s iterumi dcanibulate, 
RE, Red, t. 2, di nuovo patito, 
iterwns pati , itevam [uferrey itermm agici . 


RIPAGARE, Fr. Giortd, pr. 30. pagare da) RIPATRIARE, iu figoif. wzuer. e neutr. 


capo , itersum folvere 

RIPARAMENTO s tiparo » difefa, menti. 
tie, MUMtmentmit, 

RIPARARE , att. col terzo cafo, vale ri. 


paff. tornar alla pa:tia, patria repétto 
re”, în patriam regrudi è in, fignif, ate. 
rimetiere în pauria , /t patriao: redute» 
re, Tevocare. 


mediare, reparare , remedium. afferre | RIPECCARE, di nuovo peccare, iterum 


dare , adbibere , mederi : top.rare 


a uni 


eccare . 


qualche male, prefenti maloremed a dae RIPENSAMENTO, 1) ripenfare ,repaiai 


re, Coe. sipatare agli etrori, erroribus 
mederi, Caf, ti 
tertiave mederi , Petr. col quarto cafo 


tio, cogitatio, confiteratio + 


rare alla febbre terzana LjRIPENSARLE, reputare, recogitare , reco. 


lere , confiderare . 


vale difendere , defendere , tueri, tutari | RIPENTAGLIO, eiîchio , difcrimeni pe- 


per rifarcire, reftaurare , rifare , reparare, 
refarcire , inftaurare , reddificare : ripara- 
Fe de perdite , È danni, reparare , refare 
tire, compenfare dampna 4 Jaduram i: ri 
parar le mura , infaurare moenia ; per 
vicrase , iupedir:, arcere , impedire , re. 
mevere , amovere , repellere ; riparar i* ini. 
mico, che non cutri in chrà., arcere , 


Piculuza : vactter a ripemiaglio la vita , 
la mputazione , vita, fame periclitari , 
Cic. pitam adducere in estremion, Tac. 
in vite periculum. venire, Cic. no» ha 
fatto la minîina difficoltà di mettere a 
tipemaglio i fuei ben! e la fua vita per 
la mia falute, periculum fortumarum, 
cupitis fui pro mea falute meglezit, Cic. 


repellere botews ad urbe i neutr. e new:r },, RIPENTERE, V. ripentirt . 


pal. val: intrattenssfi , ricoverarii , com-},, RIPENTENZA , 
venire , Verfari, fe recipere: fi ripirova IRIPENTIMENTO, 


d'nanzi alli cafa di li, perfabatur, com 


peuiteutia> il mio 


ripentinento è fine 


cero, doma fide pemitenmtiani «a imentdo , Perr 


peniebat ante d'des eius: \e beftie fripa- IRIPENTIRSI, e ripentero, di nuovo pen- 


rano a'lor covili, sx fpecus /è addunt, 
fe conferunt, o recipiunt fera ; rmo. 
saf. vole ravvivare , rimettere, V. 


RIPARATO, add, da riparare, martitus, |RIPENTITORE, 


| ingrabius, intiaratus. 


tiri, e lo itefd, che. "1 rimicivo, po- 

mitere, îterum pemitere , V. pentiti, 
RIPENTITO; che fi ripente, pa- 
} witentia correpias , 


» RIPENTUTO, J 0 duffes. 


RIPARATORE », che ripara, reparator ,ERIPERCOSSO, reperca fsi 


intaurator 
RIPARATRICE, que reparato, que ine 
faurat . 
RIPARATURA, riparo, reftaurazione, 
RIPARAZIONE, € munitio, smnimene 
tum, reparatio , imtamratio + 
RIPARLARE, di nuovo parlare , iteram 


loqui, 
RIF:RO s rimedio , provvediinento , dife. 
 fayremedium, propugnatalumn, prefidinme, 


murn'tio , inumtioiettam i riparo di wuaa 


RIPERCOTIMENTO è, spente , roper. 
cuffia ri ver reflefione , V> 

RIPERCUOTERE, di nuovo percuotere , 
repercutere , reverberare , refieere 1. per 
rimandar indietro, ribattere, remittere, 
rejicere , repellere > per render le percof- 
fe, repercutere per ridettere , V. 

RIPERCUSSIONE , ripercuotimento , ree 
perenfivi , ws per lo Ae digg indietro, 
repulfui us: per rifeflione, repercufio , 
redezio 


falli, pallum, Cif, fortificar una piazza |RIPERCUSSIVO, che ripercuote , che ri. 
manda indiecro , reperemtieni, fesicters 'RIPIEGO , coupenfo , provvedimento , 


di buoni ripiti, arcens validis munitio» 
mibus cingere , fimmare: far un ripiro , 


remittene, 


RIPESARE, pefar di nuovo, iferum age 
pendere , ponderare:: figur. per cfaminare 
di nuovo , e confiderare diligentemente . 

er pendere s Ad trutinam revocare . 
RIPESATO, iterum appenfus , denuo pon. 
RIFESCAMENTO 

ì ", 11 ripelc exp’ 
tio, angwifitio., La pelcare , cap'fcae 

RIPESCARE x cavar dall'acqua alcuna co. 
fa, che vi fia caduta denito, ripijftari, 
aliquid deprefum. tn. fluvio extrabere , 
Phuedr, ripetcar le fecchie ,. vale c-rcar 
di ridurre nel privo ftato una cofa tra» 
fandata , e che abbia mole difficolrà . 
rem obfoletam , ac perdificiiem in ufum y 
n confuetadinem revocare ,. in integruns 
refituere » pet ritrovare checche fia con 
induftria , e fatica, expifcari, diligenter- 
inquirere , indagare , invefigare , pera 
ferutari, a 

RIPESCATO, ex aqui; ertraffus. 

RIPESTARE, peftir di muovo , ifernze 
contundere . 

RIPLIEATE, repetens, 

Sun s_V. tepetere; 

MENTO, il r i î 
eri 0, ipetere , repetitio , 

1» RIPETIO ,.comefa, difputa , replica 
all'ilrui parole, dis, srurgimm , contre» 
tag » contenti. , rejponjuni , replicatio , 

RIPETITORE, e, repetitore ,che ripete, 
quat fotromactito , tudiorum adjutor . 

ww RIPETIIURA, il ripetere , repeo 

RIPETIZIONE, titio , iteratio. 

RifEZZAMENTO, refellio, inftamratio ,. 
renovario , interpolatio, 

RIPEZZARE , "rparcive yreficere , inftaura. 
té, Interpolare , resvvare, % 

RIPEZZATO, add, da ripezzare, inflamra=- 
Ius, imerpolatss, 

RIPELZATORE, refarcimator, interpolator + 

RiPEZZATURA , interpolatio, infanratio . 

RIPIACERE., di unovo piacere , iterme - 
piacere, 

RIPIACIMENTO , nuova compiacenza , 
nova obleftatio , deleBatio, 

RIPIAGLERE, ripiangere , di nuovo piane. 
gere, fietum repetere , imtaurare , itera» 
res per ra omaricarii, querelarti sdoler6 4 
dolere, queri s conqueri , lamentari, 

RIPIANTARE, iterwm. plantare, desuo 
ferere fimil. collocar di nuovo, 

RIPIANTATO, iterwne plantatui, 

RIPICCHIARE, picchiat di nuovo , itte 
rum puljare; per mecaf,.rifarh da capo 
ritornare a quel, che s'era lafciaio , ad 
endem fermoneni  regredì , illuc , unde 

- digrefa erat oratio , redire. 

RIPIDEZZA, aftratto di ripido , acelivitas, 

RIPIDO, ripidiffimo , ? snalagevol: a fao 

RIPIDOSO, $ Ure, «ccelivis , 
arduus, prevupius. 

RIPIEGAMENTO, Fr. Giord, pr. 27. ti» 
piegamento della luce, refrasgibilita; , 
T. de' Filoiof. 

RIPIEGARE, raddoppiare in fe fteffi pauo 
ni; drappi, carca, ccofe fimili , plicare, 
complicare : pet pipare, flelbere , infle» 
fiere : vipiegare alcuno , ia modo Laffo , 
vale ammazztarlo , inferficere 3 ripiegare Re 
lafegne ,-0 ls bandiere , vale torfi già da 
checcheflia, finire, vafa colligere, cane 
che morire, dim funm obire. 

RIPIEGATO , add da sipicpare , plicatas 
complicatus : per initeijaro , Y. come 
ripicgata fronte, corrugarni , crijpatus + 

r incitfvaro, farcwrDatws , 

RIPIEGATURA , doppia piegatura, più 

catura , Plin. 


comfilin m + ti.ciro , ricovero, V. 


urbem vallare , circumovsllare , munire ,(RjPER DERE, perder di nuovo, iferum RIPIENEZZ., espletio, fatwritas , redun- 


Vallo, foffa ciagerz i um v°* è 
conclamata ni e, 
Mau è 1a osi ripiro Alla mie 


più ripa» 


amittere , denuo perdere. 


er. an’ ugoaglian.: RIPERDUTO, iterans aomifus. 
ESTA ) dia, di rija, ripula. 


datio , redundantia , 
RIPIENO, piemus, repletus , redundsns 4 


Jatur PA 
RI 


RI 


* RIPIENO, fuît. fi dice a torta quella ma-| 


cera, che ferve per. riempire qualunque 
cola vuota: e a tutto quello, che inun 
luogo non ferve a nulla, onde fervir per 
ripi.no, imutile , jmane , fupervacamenma 
efe 1 per quel filo, col quale fi riempie 
l'ordivo acta tella , (udtegrmen. . 

RIPIGLIAMENTO, ilripigliare, receptio, 
recuperatio: per rimordimento di cofcica. 
11, timulus confeientia 5 

RIPIGLIARE, di uvovo pigliare, refume- 
re, recipere , iterum fumiere è pigliar una 
Citcà , urdem recipere , Cic, ripigliar il 
fuo vestito, 44 fun velitum redire , 

-Cic. iterum amiciri, Per. ripigliare le 
fuc ordinarie nccupazioni , Afwetaz: pre- 
fare vicem, Phadr. ad afiuita anunza fe 
revocare, referre fe ad folttas esertitatio. 
mes, Cic,ripigliare i fuoì ftudj, ft ad 
pudia intermifia referre , Cicer, repetere 

Pudia, Suct. ripigliar le forze, recipere, 

rejumerne, reficere yreparare , reWOCare Vi. 

res, Pheedr. Cic. ripiglar lenr, andeli. 

tum recipere , Pliui. auiamanme , Quint. 
avimun , Ter. colligere fpiritum , Petr. 
lafciami ripigliar finto, fire, #f ad me 
pauliun redeane Ter. fine parntlulun 

refpirem, Cic. ripicliar Il fuo cammino , 
iter inptaurare : ripigliar uno, renderfe- 
lo con donaivi ,-5 fimili benevolo, € 

» propizio , Berevolum , & factiem ali. 
quem hi reddere.: per ammonire , ri. 
prevdere, admontre, reprebendere , cor 
rigere, corripere , imcrepare : per pigliare 
alto V 

gi RIPIGLIO , riprenfione , represenfio , 
correffio , ebiurgatio 

RIPIGNERE,  ripingere, di nuovo fpi. 

mire, repellere 
RIPINTO, add. da ea repuljuy + 
er ripofto criirato, V. L 

RIPILOGARE, epilogar dinuovo, iteruni 
în compendium redigere , denuo furinsa» 
tim perdringere. 

RIPIOVERE, piover di nuovo, repluere 

«e RIPIRE, falire coll’ajuto dille mani, 
repere 

.oo RIPITIO,-rammarico, -peniimento , do. 
lor , penitentia, 

» RIPITITORE , V. ripetitore. — 

RIPLACARE, di nuovo placare , ifersn 

lacare , (edare . 

RIPORGERE, di nuovo porgere, dexso 
pitt s iterume tradere. 

CRIPORRE, c riponete, por di nuovo, 
collocare la cofa., dov'etla era prima 
repomere , remittere ,relituere > ripore: ì: 
membra al loro luvgo, membra in fuani 
fedem reponere , refituere , compellere , 0 
membra Juxata ad fuos wujus reducere 
Cell. gli ripofe ful capo il diadema , im. 
figne regium capiti repofuit, Cicur. per 
femplicemente yorre, e collocare, pome. 
re, collocare , fiatuere s per feppellire , 
fepelire, bumare: peroccultare, uafcon- 
dere, abdere, abfcomdere , occalere , or- 
cultare , recondere | per ripiantare , piano 
tar di nuovo, iterwmi pomere, 0 plant. 
re: per rifare, riedificare, reedificare , 
reparare , reficere , infaurare : per mete 
ter nel numero , it nwemeruzi adfcribere : 
riporfi a far checcheffia vale ricominciar 
a fare, timetterh a faro: c fi tipofero a 
m ngiare, a federe, iterum accubuerunt y 
iterum confederunt > andare a riporîi , fi 
dice delcidere, darfi vinto, cedere, com. 
cedsre , dare manus 1 per chiudere , c 
ferraro alcuna cola per confervarla , e na. 
fconder': , condere , reponere, 

RIFORTAMENTO, li riportare , relatio, 

RIPORTANTE , che riporta, referens , 
reportani . 

RIPORT..RE, di nuovo portare , © ritor. 
mar le cos al loto luogo , reportare , re. 
De bere , refituere : per riferire , referre , 
Feuunciare | riportar grazie, ringraziare, 





RI 


gratia: agere , referre , ripindere 1 ver 
acquiftare , acquirere y-referre , adipirti, 
comparare 3 per differire , differre , pro- 
craftimare. 
RIPORTATO, add. da riportare, | 
(RIPORTATORE, che riporta, relator , 
delator, de 
RIPORTO, rapporto , relatio, delatio : 
rifpezi: di ricamo . 
RIPOSAMENTO. V. ripofo, ; 
RIPOSANTE, quiejcens reguiefceni , Cej- 
fans, defiteni , recudbane. 
« RIPOSANZA, V. ripofo. 
RIPOSARE, neuc. pafs. e ralora fenza par- 
ticelle , mf, ti, P'efprstte , prender ri. 
“«pofo, ceflar dalla fatica , c dall'opera» 
te, 4 dabore quiejrere , requiejcere , cef= 
sare, defitere, quieti, e otio fe dare er 
datore , Cic. ripoiaii a tuo bel agio, 
clementer acquiefce y-Piavt. ripofari dal. 
la Itanchezza , atquieftere a Iuffitudine , 
Corn. Nep. non bo porro cara que ita 
notte ripotarc, tota mole fommum oculis 
meis non vidi, Ter quetti notte nou ho 
rione » come jo avrei voluto , won giie- 
vi hac nolle er mea fententia , Plau 
per fermarti, reftare , collare, confitere , 
pare , cefare , definere : ripofofii ilrono 
te, defiit rumor.: ripotarii fopra uno in 
una cofa, vale ftarfene a lui inreramen. 
te, c lafciargliene tutta la cura, e '1pin- 
fiero, aliquid in alicuras fide depomere , 
reponere , alicujus fidei credere ; Ripofs» 
ul fopra di me, crede Aoc fidei mea, 
Ter, de boe quietus effo , Plaut. ognuno fi 
tipofava nel fuo fapire, ml fuo cor.fi- 
glio, e ovunque egli era, fi ft'Îmavano le 
cole facili, ed agevoli, Awic «cguie;re. 
dant bominei, ( in esus (cientia , (? 
comfilio omnia fidi procitvia fore pera. 
dant , Hire. -ripofare, in fignif, att. per 
far ripotare, quiete dare : lafciar ripo. 








RI 


molli requisitere, Cau). quieteme Capes 
re, Vlia /omrma capere , Captar , (4% 
pes, formmo fe dare , trade 0 /, quieti, 
Cic, andare a prend rripolo, dre ad quit» 
tem, Cic. incerromper il tifofo di cuale 
chiduno , twrdare quietem alici ja. , Prop, 
abrmnpere alicujus fonmum , ti: 

RIFOSTA, il riore, /epofivo, Vip, far 
la rifpotta di che che fia, aliquid fepo» 
mere, condere . 

» RIFOST.GLIA, V. tipoltiglio . 

RIPOST.,ME? TE, di n.fcolo , tlam, 
occulte, furtina 


lied 
sj 


RIPOSTIGLIO, luopo da riporvi chec» 
n RIPOSTIME, choflia , collarium 4 
repofitoritm . 


RIPOSTO, add. da riporre, repofitas 
conditui, cesultis, Pb ee) . alti ” 

RIPREGARE, pregar di nuoso, iteruza 
precari, preces iterare , preces denuo 
fundere 

RIPREMERE di wuovo prensre , come 
p'inere : per rintuzzare , metaf retsar 
dere , reprimere, compefceré: in fignif, 
Neutro pafl lafchir 1° offinazione è, non 


perfeverare nel fuo parere , « fententia 
rectdere 


RIPREMUTO , add. da 
p'efu:, com refus. 

SIPRE*DIRE, di nuovo prendere, re 
fumere , recipere y iterum fumere , denno 
cepere è ripigiiore : pero amo enir 
bi.fimando , imerepare . ebiurgare; core 
ripere , atguere , carpere . reprerendere? 
ognuno ha il pruriu di veler riprende» 
re dduti, i fatti aleruii, adrepreben 
denda aliorum dita , (@ feBa ardet om 
Mibui am mi, Sal, riprgodore qualche. 
duno d'av.rizia, increpare, arquere alîo 
quem avaritia, Suci. in fiygnif  rewro 
pis. vil: correggert, emendirti, rorrigi, 
veli iltere . 


geprimere , re 


far le terre, fimere , ns arva reguicicami, RIPRE. DEVOLE , degno di riyr-nfio- 


Virg. in fignif. pure att vale anche je) 
far di nuovo”, iterum ponere , collocare È) 
rinofare, per dormire, dormire, /02, 4% 
edpere, fomro quiefcere è ripofate in un, 
luogo , cfiervi fepolto , glacervi morto, 
fepultum , bamatum fuife , jacere ; chi 
alirui tribola , sè noa ripofa , prov. el 
vale che 1' inquietare al.rui arreca nojai 
e travaglio anche ali*inquicrante. 

RIPOSARE, fut, V. ripow. 

RIPOSAT MENTE, quiete, tranguilie,. 

RIPOSATO, quicio ch*î inripufo, grie. 
tas, tranguillus + fedatus , pecatus re. 
lasatirri vd animo rirofato fur qualche ' 


cota , fedato, pacatoque animo agere a. RIPRENSORE, V 
liquid: frefchi, e ripolaii , recentes, G| RIPRESA, quafi rieramento 


relarati 

RIPOS' TORE, che fa ripofare , guieri, 
dargitor s per chi fi tipota , guiejcem) , 
requielct 5. 

RIPOSEVOLE, quieto yquirtws, tranguil. 
tui, jedatut, 

RIPOSITORIO , ripoftiglio, V. 


RIPOSO, il ripofare i feta sPegnies tran. | RIPRESA, go «dipro 
| 


quitlitas otimm i nel mio travaglio non 
prendo alcon ripefo, mwllam otsun me 


reclimat a labore Hor. dar ripofo al fuo| RIPRESACILIA, V 
corpo , per renderlo più vigorofo al ira. |RIPRESENT“RE, 


ori, ui afuetan 


vaglio, otium dare Pet 
hadr, fono tifo. 


fort us praftet Vicens, 


luto di ftarmene in ripofo, ho già abba.| RIPRESEY 


ftanza di che vivere , certwm ef , me 
orium dare , fatis partuni babeo, Plsut, 
aver l'animo , lo hptrito iu riporto, guie- 
to, (tranquillo efe animo , Cic. non 
m'ha lafcia:o mai io ripofo, ron tw” ha 


dato un momento di ripofo , serguamRIPRESÌ N, ZI 
per illum quietus fui , Cic. metterti ini 
(RIPRELO, edd dar 


| 


tipofo , comuertere fe ad otium, Cic, vi. 
ver in un dolce ripofo , tranquille, quie. 
te vitani otiofam , ($ quietam trasure. 
re, Cic quieto umimo vivere, Cic. pren 
der tijolo, guiejcere , requiefcere , jonino 


ne , Feprebenfione , animadverfonte die 
ques, 
R.bERENDEVOL MENTE, con riprenfio» 
ne, fursîter 
RIPREMPIMENTO, il ripr ndete , 16» 
pretenfa, correo, objurgatio, caftiga» 
to, asimadverfio 
RIPRED DITOKE. repredenjor + 05/U7gA= 
tor ,:caltigator , coreflar 
RIPRENDITRICE, que obiergat, repre» 
bendit, increpat 4 Catiget 
RIPRENSIBILE, V riprende vole 
RIPRENSIONE, Vv riprendimento + 
IPRENSIVO, V riniyroveri tivo, 
. riprendicore . 
iteratio 
piro più rirrete. in diverte riprefe, f@- 
ne, fepras iterando: fi fon bartet) per 
più rijrefe, fepiu, ab ipfv redintegra- 
tum € pralivms rei 01 orizione, tie 
W nfione , objursatio, reprelenfio, corre= 
10, caftigatro: È noche termine del bal- 
lo, e dela mofi,, 


3 che fi trae dalla 
vendita di finue , d’erb.ggi, o fimili 


cole, fermi 


Tapprefaglia. 
: di nuovo prefenta» 
Dea IMPNM per rapprefenta= 


re, V. 


oferre 


i TORE, che riprefenta è 
ieruni ofcteni . Y.r imitacor., c fimu» 
Ja.ore , invitato», fimstaror, fannlams è 
tiprefenticor, d Li pertor , <h'<gli non 
è, perforam «leram fimutans > fufi= 


neni , ajerti 
O} E. Fr, Giord, jred. 
tepifricnizaione , V n 
‘prend re, sferuo 
Jroptu: so ripuifo tive s cdl pird , 
tesutis Diribus y iste babuît Terda + 
‘per aogionio , ob/urgatus , Vefreben= 


Wi, 
RI. 


t 


19 


448 RI 


RI 


RIPRESTARE, di nuovo ptefare , ife RIPURGAMENTO, i? ripurgare, è per 


TUM COMMOAATE + 

RIPREZZO, e meglio ritrezzo , Vv. 

» RIPROBARE, Vit. 8. Padre, 1,73, ri. 
trovare, V. 

RIPROBATO, V.L.tiprovato, rejeBws, 
reprodbatus . ì 

RIPROFONDARE, rientrare nel profon- 
do, iterum fubmergi , » 

RIPROMESSO, di nuovo promeflo, #e- 
runi promifus. 

RIPROMETTERE , prometter di nuo» 
vo, iterum promittere , polliceri, fpon- 
dere: ripromerteri , vale fperare, fpera. 
ve, confidere, fidi fpomdere : che pollo 
più ripromertermi d.l fatto tuo? quid 
amplius mibi de te fpondere pogum ? 

dimeftrazio» 


Cicer. 
Pi agita . 
perienta + demonira» 


RIPROVA, e 
ne, prova, 
tio, prebatio , ratio, drgumentam , 
esperimentum , fpecimen : quett'è ue 
na gran riprova della fua innocenza , 
fllud marimo ef argumento ad cjus ir. 
moceatiam , Cicer, io ho quefti ripruo» 
va della fua bontà, badeo doc fpecimen 
illius proditatis , Plin. Jun, In ripruova 
di cid, i Aajws rei arguimentum 3 itir 
alla ripruova ceu qualcheduno, corgredì 
cum aliquo. . ; 
RIPROVAGIONE, ce ripruovagione , il 
riprovare , *epudiatio , resvfbio , 
RIPROVARE, e ripruovare , provar di 
nuovo, iterum erperiri , iterum tenta. 
re, iterum comari : per NOI approvare, 
eifiutare, imuprobare , Teprobare , repu. 
diare , rejicere , refpuere : per confuta» 
te, dimoftrar, fallo, rejutare, confutare, 
refellere , diluere , convellere, 
RIFROVATO, e ripruovato , add. da ri. 


rurgamento , V. 


rlb RGARE, purgar di unavo, e an- 


che purgar bene, pwrgere, erpurgare + 
repurgare , iterum purgare : neutr. pal. 
ripurgarfi, purgari, fordibus fe murda. 
fe i per rifar la purga, dirum curati, 

RIFURGATIVO, che riporga, atto a ri. 
purgare , iterum purgardi vim babens , 
iterum purgans. 

RIPURGATO, purgatui, x 

RIPUTARE, V, reputare, e deriv, 

RIQUADRARE , metter in quadro, qua. 
drare , in quadrata formam confirue. 
re, concrmnare , 

RIQUADRATO , add. da 
quadratam forma confirn 
matus, 

RIQUADRATURA, tl metrer in quadro, 

uadratio, quadratura , Vitr. 

RISA, rifata, rifus, irrifio, flufio. 

RISAETTARE, faettare, chi ha faetta- 
to prima, © faettat fcambievolmente , 
iterumi fagitta petere . 

RISAGALLO, fpezie di veleno corrofivo, 
rifagallum . 
n» RISAGIRE, fagir di nuovo, rimetter 
in polfeffo , denwo pofieffonerm tradere . 
RISALDAMENTO, il rifaldare , folida. 
tio. 

RISALDARE, faldar di nuovo, e falda. 
re femplic. folidare , firmare , glutinare , 

RISALDATO , folidatws, frmatus. 

RISALDATURA, rifaldamento , (elida. 
tio, 

RISALIMENTO, ll rifalire , iteratus a. 
fcenfus 

RISALIRE, di nuovo falire , iterum 4. 
Scendere , denuo confjcendere s per rifal. 
tare, refilire , 


madrare , in 
S, concim- 


provare, iterati: erprimentis probatus:|RISALITO , add, da rifalite 1 rifalita la 


per rifutaro, reprobatws , repudiatus , 


nave, confcenfa iterum navi. 


reielus : per confutato , refutatus, com | RISALTARE, di nuovo faliare, refilire : 


futatus , dilutut, da 

RIPROVAZIONE , repudiatio , 
Rio. 

RIFROVEDERE, riprovvedere, prove. 
du di nuovo, ifermm providere , profpi 
cere i per riveder di nuovo, ricontdera. 
re, mature, attente perpendere, confide- 
rare, perenrtere . 

RIPUDIAKE , 0 fepudiare, T. de Leg 

STigcrtare da fe cofa , che ci apparienga, 

come la moglie, l'eredità, Il legato , e 
finiti, repwdrare, refpuere , rejicere uzo- 
rent , repudiare, repudium uxori ramite 
tere , remunciare , Suet, Ter. 

RIPUDIO, e repudio, L! ripudiare, repw» 
dium . 

RIFUGNANTE, repugnans, refitens od» 
pani, 

RIFUGNANZA, V. repugnanza . 

RIPUGNARE, V. repugnare, 

RIPUGNATIVO , che ripugna, repwe 
guenr, refitens, obfans. 

RIPUGNAZ.ONE, ripuguanza , V. repe- 
guantia . 

RIPUGNERE, di nuovo pagnere, iterwm 
umngere , denuo fiimulare, 5 
RIPULIMENTO, il ripulire, perpolitio , 
expolitio: il ripulire con pomice, repa» 

wicatio , Plin. 

RIPULIRE, pulire, pelire , erpolire , er- 
orsate : iermine della caccia , e vale ri. 


rest 


chiamare i bracchi per far loro cercate ,| 
fe fieno rimafti a dicro uccelli, che non 


fieno fta:i levati. 
RIPUILITA,, fut. 
RIPULITUR A, 


V. ripultmento, 
RIFULIZIONE, 


è anche T. d'archit. e vale ricrefcere in 
fuora , esffare, eminere, 

RISALTATO, Voc, del Dif, add, di ri. 
faltare, ertams, emiment, 

RISALTO, il ricrefcer in fuora, ertem 
tia, Col. prominentia , Vis. 

RISALUTARE, render il faluto , refalt» 
tare , falutem alicwi referre , Cic. il ri. 
falutare , refalutatio , Suet. rifalutare chi 
ci rifalura , falutanti mutuani falutatio. 
mem reddere , Sen. 

RISALUTATO, add, da rifalutare, refa. 
Intatus, Cic. 

RISANABILE , da poterli famte, fans. 
bilis. 

RISANARE, render la fanità , fantare, 
curare , tonfanare , alicui fanitatern red. 
dere, reftituere, aliquem fanitati retti» 
tuert , Cic, Plio. neuer, ricuperar la fa» 
nità , fanefere, convalefcere , ad fanio 
tatem venire, Cell. Lic. Phedr. 

RISANATO, famatus, fanitati retitutus, 
a morbo reervatui, 

RISAPERE, faper le crfe 0 
ne, 0 per fama , refcire , 


ere. 

RISARCHIARE, fartchiar di nuovo , de. 
muo farcire . 

RISARCIMENTO, Voc. del Dif. irifir> 
cite, infamratio. 

RISARCIRE, rittaurare , racconciare , re. 
farcite , reficere , reparare , infanrare , 
reftaurare 

RISARCITO, Voc, del Dif. Imtanratas. 

RISATA, il ridere fmoderatamente , c par. 
ticolarmente pir beffa, irzifio, iMlufio , 
cachinnus. 


er relazio. 
ama arci. 


RIPULITO, add. da cd: poppe) perpolitu: .| RISBADIGLIARE, sbadigliar di nuovo, 


RIPULLULARE, repuilutare , Plia. res. 
fui erumpere, Tac repuilefcere , Col. 
RiPULSA, V. repulfa. 
EiWUISARE, V, repulfare. 
sFURGa , iterata curatio, 


iteruni efcitare , rurfus biare, 
w RISBALDIRE , ralleprare , Ailarare, 
exbilarare , létitia agicere. 
RISCALDAMENTO, il rifcaldare , ee/or, 
gfus, calefaltio, €. per no, faltidio, 


RI 
feccaggine , moseia , fatidium , to 
dium , morofitas : rifcaldamento dice@t 
ancora a quelle bollicine minute, e rof. 
fe , che vengono uella pr per troppo 
Ple » che anche fi dicono Pruzza , 
nfnla . 

InfcAL DARE, rendete a cofa raffreddata 
il calore, calefecere , calfacere , conca» 
lefacere , fervefacere , e neut. paff. cale. 
fcera , concalefcere , intalefeere, calefe. 
ri, concalefieti + l'aria comincia a rifcate 
darf, colum tepefcit, calefcit tempus, 
Varr, merrendovi fuoco di fotto Pacana 
fi ritcalda , efervefcunt aqua fubditis î. 
guibus, Cic, rifcaldart col vino, e colla 
pozioviglia, per vimum , & epmia;s inte 
calefcere , Tac, rifcaldare qualcheduno , 
metaf, incitare , infigare , infiammare 
aliquem ad aliguid , accendere , intertde» 
re? neut, pal. imamimirfi, InvogliarG , 
incendi, infammari , ercitari: vifcaldarf 
nel dire, efferveftere in dicendo , Cic, fn. 
calejcere , Piin. della quale a dire più 
non mi rifcallo , de qua Verdsom now ara 
plius faciam i: non mi rifcaldar d'avvane 
raggio pli orecchi , me me irritafis, Ter, 
rifcaldatG, per follevaré, adirart, ira 
incendì, 0 accendi, effervefcere Roma. 
cho, iracundia erardefgere , ira commo- 
veri efferri sercandefeere inifcaldare , per 
dar forza calore airattati ye fimili, erge, 
re: rifcaldare , nevt. parlandofi di gra. 
no, n akre biade, vale pdtire, votari , 
e parlandofi di farina, formaggio, frut= 
te, c fimili, vale guaftarfi, corromperi, 
corrumpi . . 

RISCALDATIVO, atto a rifcaldare, ere 
talfaorint, Plin. tim concalfatariom 
habens, Vlin. cui Vis ineft concalfafio» 
ria, 0 ritalfafforia , calefecieni. 

RISCALDATO, calefatus ,concalefaBus, 
effervejconi, incalefeems ; per metaf, ine 
manimato , infiammato , ercitatus , im- 
figatus, infammatus , attenfus , ine 
cen'us; per rifatto , rtimetlo in buono 
ftato , reje@Mus, reparatms, in integrumi 
reftitutus i per guako , corrotto , corra 

tas, 

RISCAI DAZIONE, tifcaldamento, il rif= 
caldare , calefabio, 

RISCAPPINARE, rifare 51 pedale, prdw. 
le repuere + 

RISCATTARE, se nre + tedimere , 
recuperare :- rifeattari nel pivoco , vale 
revincer quello, che s*è perduro, quod 
amiferti în ludo , reparare , Vicenia 10 
Tudy repenzere 1 e aflolat. per vendicarfi 
d’un’ingiuria ricevuta, #rjeriom sici 
fei: ma ingiuriaro, ma me ne rifcate 
terd, comtumelia me affetit , fed vicos 
rependam , fed ulciftar prode , fed parer 
comumelia peas ipfi rependami 

RISCATTATO, redempius, Virg. 

RISCATTATORE, Crufc. che rifcatta , 
liberatore, V. 

RISCATTO, il rifcattare , ricoperamento + 
redempiio, Aur. Vi&, lideratio , recupe» 
ratio: per ricatto, vevdenia, V. 

RISCERRE , è tifcegliere, fceglicr con 
diligenza, febigere . 

RISCHIARAMENTO, it rifchiarare , i/- 
iuftratio, claritas, claritudo : il rifchia» 
ramento della vifta, claritas ocw/orema » 
o vifu:t, Plin. per metaf. vale pioja è 
allegrezza , letitia, gaudium , tolupias , 
folatiumi , levamen , 

RISCHIARANTE , illufrans, illumi- 
maxs , ( parlando di liquari ) c/arifia 
cans. 

RISCHIARARE, render chiaro, illuftra» 
re, illumsinare , illuArare , lumen dare, 
prabere, ( e parlandofi di liquori ) c/ari- 
fcare i rifchiarar la vilta, c'arforen: ecs 
lorum acîem facere , oculi: claritatens 
afferre , fplendorem oculis afferre , Plin, 
tifchiatar la voce , /p/endorem vor? af 


fer 


ferre , Plim, ii vevto ha diffipate le nu. 
bi pr rifchiarato 1° aria, vestus dijcuf= 
fit mubila , & diem reduzii iia Ggn. 
seu, e Nevtr. , vale divenir chia» 
to, acquiftar chiarezta . clarefcere a il 
tempo rifchiara , diés clavefcit, re 
dit 0 speritur diet , Liv. | acqua gif 
chiara a poco , a a djua pasllatim 
liquefeit 0 fubfidit Celf, rifchiarare , per 
dichiarare , iliuftrare , dilucidare ,erpla- 
mare, declarare , expomere , lusscntebue 
aferre 1 io ti voglio rifcbiarar di tutto, 
fatiani ego dance rens er proclivi planani 
tibi, Plaue, mi rifchiard tutto 1° affare , 
mibi reni fotam tpiasavit , dperuit , 
rei motitiam miki apermit , Cic. 
RISCHIARATO, e rifchiarico , #ludratws . 
» RISCHIEVOLE, V. rifchiofo . _ 
RISCHIO, rifico, periculum, diferimen , 
V. pericolo, ripemaglio » — ; È 
RISCHIOSO, e rificolo, pericololo, peri 
culofus 1 ua affare molto rifchivio , ops: 
periculofum, & piewmm alcd , Hor. 
RISCIACQUARE |, leggermente lavare , 
eluere 3 tifciacquar la bocca con molta 
acqua , fovere or muiti agua , Cell. 
RISCIACQUATA , Crufc. Ripaffata , ri. 
renfione , exprobratio , vbjurgatio + per 
ucatro , V. 
RISCIACQUATO , elutus , ablutus + de- 
terfus . 
RISCIACQUATO]O + canale + per lo quale 


i mugnardanno sa via all'acqua, quando RISEDENTE, che rifiede, refidens : per 


non rogliono macinare , camalicuiss. 
RISCOLI 
cui viene quella cenere chiamata Suda, 
RISGOMUNÌ l 
re, « comunione denuo amotere , iterum 
‘acris imterdicare » 
RÌISCONTARE , lo fteffo, che fcontare , 
rependere , compenfare , penfare , 
RISCONTRARE, erifcomrarti, incontra» 
re, Imoppare , reperire , imuemire , offene 
dere , mantifti , occurrere , haber aliquer 
oduiari , iN aliquem incidere , incurrere , 
Cic. comturrere alicni obviam , Ter. a 
propofito ri rifco»ro, opportune te midi 
offers, opportune te mibi obtuliti, Ter. 
rifcontrare le ferimure è l:gger la copia 
coli' originale, per veder s’ella è ben co- 
piata , comferre , recognoftere : per con- 
frontare, comferre , comparare ; rilcontrare 
fi nel faretlare fopra una cora, vale dir 
a us modo , comgrmere , compemire : re. 
mo, che" credano, tanti fono gl’indiz), 
che fi rifcomirano a render veriGmile il 
fofpetro , id ipfuni metuo , ne credant, 
tot concurrunt verifimilia , Ter, fecon. 
dochè le coîe fi ticontrano, wt res dame 
fe fe, Ter, rifcontrar Ia moneta ,wvale.ti. 
fcuntrarla per veder , fe torna , iterum 
munmerare : rifconcrare , neut. vale tornar 
appunto la cofa, comz fi diceva, 0 pen. 
(ava , congruero, 
RISCONTRATO, inventws repertus 0) 
pims, © collatus , comparatui. 
RISCONTRO , incomro , orcuriws : pe 
confrono , collatio, comparatio : per no- 
tizia , iadizio , indicium , sotitia : Co- 
dumetla ne dà tami rifcontri , cha ardi. 
tamente fi pud dire ec. Colmmetla tan: 
multa lojuitur | ut confidenter dici pof- 
fia Ge. non ne ho alcun rifcontro , misi? 
piame audivi, mibil plane accepis rifcone 
tro di ftanze , urtdiic di fanze in fila, 
contimua cubdicula : silcontro, è anche una 
forca d'ornamento por do più di ricamo 
CI) nea guarniuta di velti. 
RISCORRERE, di nuovocertere, iterwmi 
currere + per ril:ggere più volte una cofa, 
fepius percurrare portivedere,perewrrere, 
RISCORRIMENTO, corfa, ewrjws. 
RISCORTICARE, di nuovo fcorticare , 
stern degiubere, 
RISCOSSA , il riacquiflare, reeuperatio , 
redemiptio, 
Ton. L 


s l'erba detta anche Cali , dal,, RISEDENZIA , rifedenza , rifedto, V. 
CARE, di nuovo fcomunica-|RISEDERE, ffare fermamente', e ftavzia- 























RI 
RISCOSSIONE , H riicaotere, erafie. 
RISCOSSO, add. da rifcuotere , teaf@us, 
RISCOTIMENTO, V. rifcoffiove. 
RISCOTITORE , eraflor , redenpior , 
coallor . 
RISCRITTO, fu, V. refcritto , 
RISCRITTO, add. reftriptus , a, um. 
RISCRIVERE, di nuovo fcrivere , V. re» 
ferivere s per rif) te a lettere ,re/por 
dere + per far riicrital, referibere . 
RISCUO , ricever il pagamento , 
esigere : 6 rifcuotevano con ivamo ri» 
gore le famme impotte , acerdifinse ine 
perata pecunia tzigebantur , Caf. per 


rifcattare , redimere , liberare , recupera-; RISENTITAMENTE, 


re, Cael. rifcuoter6 , vale rivincere il per- 
duo , 0 render il conuraccambio della 
‘ogiuria ricevuta , ques amiferit repara» 
re, Dictus reperdere + vale anche LI trema» 
re, che nalce da fubita, e improvvila 
paura, comenti, commoveri 1 c pure in 
figuif. neut. paff, liberari , Miberari, fe 
fe copedive . 

RISQUOTITORE » V. rifcotiore, 

RISDEGNARSI, fdegnarii di nuove, ite. 
remi irafti. 

RISECARE, tagliare, re/tcert. 

RISECAZIONE, V, incapeftracora, 

RISECCARE , difeccare , are/acere : in 
fien, neut. paff. divenir fecco, erejtere, 

RISECCATO , e rifecco ,arefafas , ari. 
dur. 


abitame, ftanziato , V. 
refidevra . 


re iu un luego , e dicefi per lv più di 
perfoue pubbliche , refidere , affcue com- 
morari , fede babere , mamere : per aver 
it fuo feggio, ed effir ben collocaro , fe- 
dem fuari babere , congruere , tonvenire , 
decere : diffe , che non tiliedevano, bene 
in un vecchio quefte baffezze , dirit, non 
decere gravitatem femis tam bumiles ine. 
priai, Perr, rifiede bene quetta cafa , be. 
me politum edificium , Petr, 

“ RISEDIO, V. refidenza . 

RISEDUTO, add, da rifedere. 

RISEGA , quella parte , che negli edifi. 
rj fi fporge più avanti, projePura , Vier. 

RISEGARE,, ricidere , rejecare : per me. 
taf. vale feparare , disjungere, feparare , 
crepa » fejungere , difpratere , difciu= 

re, 

RISEGATO, add, da rifegare, refeus , 
tefecatus. 

» RISEGGIO, il rifedere, /eder, commo. 
ratio, 

RISEGATURA , Crufc. V. incapeftrarura, 

RISEGNA , H rifegnare , termine di da. 
teria , cefio , tramslatio , refignatio , 

RISEGNARE , rinunziare, rewuntiare , 
cedere , trànsferre , tranfcribere , abdita- 
URI rilegnare una carica ad uno , is 
mus alicui cedere , 0 ad aliguem trasts- 
ferre , tranfcribere : vale anche fortoferi. 
vere con approvazione, romprebare , oh- 

Mare , 

RISEGNATO, add. da rifegnare , rerum 
tiatus, tramslatus , refigmatus , T.L. per 
fottofcritto approvato , aurortzzato , cons 
probatus, probatus, obfiguatus. 

RISEGUIRE , fepuir di nuovo , fteruny 
fequi, denno fefleri, rurfus profegui . 

RISEMBRRARE, aver fimiglianza, fissile 


efe . 

RIFEMNARE « di nuovo feminare , refe» 
rere, rurfum ferere, vefemiimare , iterum 
diferere femina , Col. 

» RISENSARSI, rifenfare, neur. Car. ri. 
pigliar il fenfo , fenfum recuperare yani. 
moi recipere , ad fe vedire, 

RISENTIMENTO , il rifentiefi , queri. 
mento, wild far rifentimeno di cheo» 
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cheffia, vale rifimirfene , Wrere12,,; È 
conqueri . 

RISENTIRE, fentire, 0 udir di nuovo, 
iteram audire , sterum aufeultare , 

RISENTIRSI ssvegghiarii \erpergifri yer. 
citari, erpergefieri | per ricuperar il iene 
fo perduto » fenjus recuperare , animos 
recipere , ad fe vedire : per ravvederfi , 
refipiftere , ad bonam frugem redire, pe. 
mitere : per ravvivarli , prender forza, 
Dire: refumere srecipere ; tifentirfi je far 
titentimento dell'ingiurie , vale non fo 
portarle, c fatne diuoftrazione s Wicifei, 
DPindicare , queri, congueri, 

con rifentimens 


RISENTITO, avverb, 0, frate, gras 


viter . 

RISENTITO + 24d. vivo * piccante , af. 
pro, Dibidus , acris, aper, iratii: xi. 
no rifentito , Dinwm acre ; parole cifenii. 
te, erba afpera : perfonm rifinita , 0» 
meo stati i, 

RISERBA., c riflerva , V. rifertizione? è 
anche. termine de’ Canonifti s © val: de. 
terminazione , che È benefizj non fi deli 
bano conferite da altri , che dal P pi 
refervatio , T. L, ” 

RISERBAGIONE, e rifervagione, V- ri. 
ferbazione . 

RISERBARE, e rifervare, e riferbarii +0 
rifervarli yferpare sconfervare, refer vare: 

rifetbare, 0 riferbatevi 2 tempo più co- 

modo quefte lufinghe, Aes blanditiar fre 
perg tempus referbate : riferbare fusti 
pel venturo inverno, condere , repomere 
frudus in hytnew, Quiatil è emi » 

Virgil, nel vender ta cala s° è rifertuo 

quelto Appartamento , poficuiumm #oc re- 

cepit , cuni edes vendidit : guardi bene 

di prometter i ruoi libri a chiccheffia , 

qualunque pretro ti venga offerto , pol- 

chè a quett' efferco io vado riferbindo 
tutti 4 miei piccioli rifpatm) per aver 

} oe Sollievo nella mia vecchiszza, di- 
liotbecam tuam cave cuiquani dejpon- 

dear, quamuvis acrem amatore invens- 

ris, mam ego omnes meas vindemiola: #0 

refervo , nt illud sublidium feneltuti pa- 

rem, Cic. riferbatevi ad una miglior fore 

tuna , Dosmet rebus fervate fecumdis , 

Vira. ad imasora pos fervate : riferbarfi, 

o rifervar di far qualche cofa, vale dif. 

ferire, indagiare , diferre ,cunftari , pro. 

craftinare + îifervate, vale talora falva4® 
re, liberare , falvare , defendere , tueri, 
custodire , liberare : per aver riguardo, 

fationem babere , 

$ RISERBATOJO , o rifervatojo , rece» 

tecn Lera, 

RISERBATO , o rif.rvato , add, da'foro 
verbi , ferpatus , confervatui , referva- 


us >: per cauto , circofperto , cantur, 
prudens , confideratui , circumfpeltus , 
modefius , moderatus 1 per te non v'è 
miente di rifervato , patent tidi, G aper- 
ta funt omnia. 
RISERBATRICE, e rifervatrice , que fera 
‘Dat , confervat, refervat. 
RISERBAZIONE , o rifervazione, 
RISERBO, o rifervo, 
il riferbare , comfervatio , cuftodia i; fot 
riferbe , o riferba di quatche cofa , vale 
ferbarla , cuftodiria , rem aliguani ferta= 
re, feponere , cuftodire : aver la riferta 
di qualche cola, fili aliguid refervare : 
cell ha fatto riferva della quaria parte 
del campo per farne un prato , quartane 
partem agri in campumrefervavit , Cic, 
metter in rifcrva denari per la fabbrka, 
unidmm im ddifitationem repomere core 
po di riferva , troppa di rif.rva , ecîes 
fubfidiaria : parlar con rifirva geaute ti 
mide , ac modice logui, Cicur. a rit.rva 
dii tali, c tali, escepiowmo aut altera, 
prater unum , aut alterumi , fi urmumy 
ant alterum ercipias , Cicy 
LII RI 
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rist RAMENTO, Crufc. V. coftipazio. 
ne, fiipatio: per fertaniento , V. 

RISERRARE , di nuovo (errare , derso 
claudere 

RISERRATO, desuo claufus. 

RISERVARE, rifersato, sc. V. riferba. 
re, riferbato, ec. 

RISGARARE , di nuovo fgarare , cioè 
vincere, rwrjus fuperare , iterum de vinte 
cere. È 

RISGUARDAMENTO, il rifguardare , îx- 
tuitus, oculormz comjellus , COmtuitus , 
aspeltus, da LE 

RISGUARDANTE , în/piciens , e/piciens, 
confpigiens, (pellans . a 

RISGQUARDARE, riguardare, re/picere , 
alpicere , confpicere , intaeri , contueri , 
/pelbare : per dipendere , pertimere : enon 
rifguarda niuno, fui iris , G mancipi!, 
Cicer. 

RISGUARDATORE , /pefator. 

RISGUARDO, il rifguardare , a/pe@iWs , 
comtuitus : per rifpetto , confiderazio- 
ne, refpeflus , ws , ratio : non ha al- 
cun rifguardo nè al Senato , nè agli 
uomini dabbene , refpe@um «44 Sens. 
tum , {? sd bomos non babet , Cicer. 
in rifguardo di cid , che dirò , non è 
nizate, wibil pra ut alia dicam , Plaut. 
per rifguardo voîtro, twi cauga : In ri. 
fguardo al Senato, ad Sematunm quod at. 
timet, 

RISIBILE, atto al rifv, ridendi facwitate 

reditus, rifibilis , Boect. 

RISIBILITA', Segn, ridendi fecultar. 

RISICARE) arriGcare , periclitari , pericu» 
lum facere » rificare la vita, Dita peri. 
clitari ; rilicare la ripurazione , fama pe- 
riclitari : in fignif. neut. lo fteffo. 

RISICATO, add. da rificare, pericwlofws : 
arrificato , arrifchiato, V. 

RISICO, V. rifchio. 

RISICOSO, Y, rifchiofo, 

RISIDENZA, V. refidenza : per fondigli. 
volo , v materia grave , che rifiede nel 
fondo, fax , retrimenutum, 

RISIGALLO, forta d'erba, 

RISIGALLO , fandracca minerale , corro» 
fivo potentiffimo , rifagallum. 

RISIMIGLIARE, V. raffomigliare. 

RISINO, dim. di rifo, parvws rijus, 

RISIPOLA, fpezie di tumore infiammati. 


vo, eryfipelas, 
RISIPOLATO s che patifce rifipola , eryfi 
elate Jaborans . 

RISISTENZA, V, refiftenza. 

RISISTERE, V. refiftere. 

*r RISISTENZIA , ,, rififto, Vit. S. M. 
Mad, V. refiftenza . 

RISMA, un fafcio di venti quaderni di 
carta, Vigiati (caporum fafcicului : per 
quancicà grande indeterminata di fogli , 
magna fuliorum vis: rer fetta, feta, 

RISO, rifus, rifio, cachimnus , cachinnta» 
tio: (compifciarti dalle rifa , fcoppiat del. 
le rifa, morir delle rifa , far le rifa graf- 
fe, vale ridere {moderatamente , eccelfi» 
vamente , Cacgimtagi , cacbimmos tollere , 
Sugollere , eatre , Cic, ridere , quicgquid 
eà domi cacbimnorum, Catul, miro; ri. 
fui edere , Cic, concuti cachinno , Juv, 
rifu difolvere , concutere itia, Petr. ri. 
fo fardonico, malattìa , nella quale fem 
bra , che fempre ridano quegli , che ne 
fono forpreli , rij@s } ralcedago? : nel 
plur. fi dice rifa, ma fi trova ufato au. 
che rifi. 

RISO, fpezie di biada nora , oryta, 

RISO, add, irrifus, derifus, illufus. 

RISOFFIARE , fotfiar di nuovo , sterum 
fufAare , 

RISOLINO , dim. di rifo , parvus rifus, 

RISOLARE , rimetter muova fuola , mo. 
Das folta: fuppiugere . 

RISOLATO, Voc. Crufe, nella voce fola. 
to , /olei: confutus, 




























RI 
RISOLLECITARE, di nuovo folleckare, 
Îterum #excitare . 
RISOLVERE , e fi tifa anche nel fent. 
act. ma nel neut, e neut, paff. più co- 


Jolvere , refolvere , ad mibilum redigere : 


perle in polvere, aceti a/peritas meargari- 
tas refelvit , Plin. ì vapori fi rifolvono 
in pioggia, vapores refolvuntur in piu» 
Dias: per deliberars, determinare, fatwere, 
deliberare , conftituere , decermere : avea 
rifoluto di viver famigliarmente con lui, 
decreverami cum e0 familiariter vive- 
re, Cic. avea rifoluto di non vi fi tro. 
vare prefente , fatwerat, deliberaverat , 
conftitutuni, ac deliberatuni ipfi erat mon 
adige, Cic. ho rifoluto di mutar vita , 
certur 0) adfrugeni applicare animuni , 
Plaur, per ridurre, redigere. 

RISOLVIMENTO , il rifolvere , refoiw. 
tio , 

RISOLUTAMENTE , rifolurifimamente , 
fenza dubitazione , prompte, confanter , 

rmiter, 

RISOLUTIVO, atto a rifolvere , V. refo- 
lutivo . 

RISOLUTO, rifolutiffimo , refolutws , dif- 
Solutus: per deverminaio , fatutws., com. 
fitutus, decwtus , deliberatus , certus : 
aggiunto a uomo , vale che fubito ri. 
folve, pronto, promptus, alacer ,paratus 

RISOLUZIONE, 11 rifolvere, fo/utio , re. 
folutio : per determinazione , confilimme, 
propofituma : mutar di rifoluzione , conf. 
fun mutare 1: itar fermo nella fua ri- 
foluzione , se fententia conftare , perfta- 
re, perfeverare , permanere , Cic, Cf. 
prender una rifoluzione , confilimm ca- 
pere , Ter. dica chi vuole, ho prefo la 
mia rifoluzione , non me ne voglio dif» 
cotare un briciolo, dicat quisgue vult , 
de Bac fententia mon dimovebor, Plaut, 
per difcioglimento di qualche difficoltà , 
rei alicujus explamatio , emodatia, Cic. 

RISOMIGLIARE , V. rafomigliare. 

RISOMMETTERE, orifortomettere , ite. 
runs fublicere , 

RISONANTE, refomaws: voce rifonante , 
vor canora, Plin, 

RISONANZA , il rifonare , foxms, foxi. 
tus : per meraf. vale fignificazione , fi- 
guificatio: così pure celebrità, rifonanza 
di nome, celebritas mominis. 

RISONARE, dì nuevo fonare , refoware » 
rifonar le parole , vale profferirle , pro. 
ferre verba > per rimbombare , V. per 
metaf. in fign, att. vale celebrare , rene 
der famofo , celebrare : rifonar in verfi , 
e ’n time le altrui todi, camere alicujui 
laudes : fece rifonar Tofcana. di loro 

merte , forum bella per Etruriam cele» 
ra vit » 

RISORGERE, ec. V. rifurgere, e deriv. 

w» RISORRESSO , riforrezione , proprio 
aggiunto della Pafmnua , V. rifarrezione . 

» RISORTO , tributo , veAligal , tribu. 
tum: per fovranità Jalto dominio , /wpre- 
ma potetas, fupremum domininni . 

RISORTO, add, da riforgere, ercitetmi . 

RISOSPIGNERE, di nuovo fpignere , re. 
pellere , retrudere , rejicere , propulfare ; 
rifofpignere l’inimico nella città con gra. 
ve perdita , magmir illatis detrimentis 
bokem in oppidum reiicere , Cic. 

RISOTTERRARE, di nuovo metter fot. 
terra , iterum bumare , denuo fepelive , 

RISOTTOMETTERE, V. rifommettere , 

RISOVVEGNENZA , Fr. Giord. 184. ri. 
cordanza , V 

RISOVVENIRE,, V. ricotdarfi. 

RISPARMIAMENTO, V. rifparmio. 

RISPARMIANTE , Crufc. rifparmiatore , 


V. 
RISPARMIARE , affenerG del cutto da 


munem, disfare , ridurre in nicote , dif-; 


rifolvere in polvere, im purlverezi réjol- 
Dere , Col, la forza dell'aceto rifolve le | 
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una cofa, 0 dall’ ufo di effa , G ufaria 
poco , parfioniam adbibere , parcere , 
comparcere : rifparmiar la (pefa , imper _ 
fe parcere , Cic. piaceffe al cielo, che 
tif avefli rifparmiato tanto , quante rif. 
patmi prefentemente , sitimam e princi. 
io rei parfifes tue , ut nunc reparcis , 
laut. colei torrà di botto tutto quello, 
che un povero fervidore ha fapato rif. 
parmiare fopra la fua bocca , non conf. 
derando, quanto quefto rifparmio pii co- 
fti , quod fervus unciatim vir demerfo 
de fuo fuum defraudans genium compar. 
fit mifer,ia illa univerfum abripiet baud 
exiftimani , quanto labore partum , Plaut. 
rifparmiarla ad alcuno, vale perdonargli, 
parcere : rifparmiala a quelto giovinorte, 
il fangue gli bolle nelle vene, cu fii più 
faggio , parce adole/centulo , fsuguen illi 
fertet, tu melior efto , Petr. non ho rif. 
parmiato pena alcuna , opere sand fui 
parcus met , Plaut. rifparmia le cate 
orecchie , amribm: pwdicis parce , Cicer. 
rifparmiami , non mi lodare tanto , dig 
parcius de meis laudibus , Cic. per ec 
cetmuare, excipere : non amico , nou fra. 
tello, non padre è rifparmiato , mecami 
cus excipitur, nec frater, nec pater 1 ri. 
fparmiarfi, vale averfi rilguardo , profpi. 
cere , fidi confselere 1 vale anche afteneri 
dalle foverchie fpefe , impenfis fuperva. 
cuis parcere , abftinere, 
RISPARMIATO , add. da rifparmiare , 
fervatui , refervatus, esceptus. 
RISPARMIATORE , che rifparmia , i/h 
beralis, parfimonia fudiofus, 
RISPARMIO, parcitas , parfimonia , di 
ligentia: attendere al rifparmio , adper 
tere animum parfimonie , Tac, vivercon 
rifparmio, pare, 0 parciws vivere , Ho- 
fat. non invendono gli vomini, che gran. 
de entraca fia Il rifparmio , stor sntelli 
quat homines, Log magnum veligal 
fit parfimonia, Cic. quello non fi chia 
ma rifparmio , ma avarizia , id wow ef 
diligentia , (ed avaritia, Cic. 
RISPAZZARE, di nuovo fpazzare, dtermm 
mundare , verrere , everrere ,comuerrere, 
fropis purgare , munditia; facere , Vlaut, 
Co 





RISPEGNERÉE ; di nuovo fpegnere , re. 
fiinguere . 

RISPENDERE di nuovo fpendere , ite. 
rum impendere . 

RISPENTO , add, da rifpegnere , refino 
fui, 

RISPETTARE, vencrari, revereri, cole 
re, obfervare , babere alicui bomorem , 
bonurare , ratignem babere , magri facto 
re, babere, 

RISPETTATO , rifperratiffimo , Z4owora. 
tus , cultus , objervatus , magni babi. 
us, 

RISPETTIVAMENTE , in rifperto 4 in 
riguardo , pre, ratione babita : rifpetri 
vamente a Dio, l' uomo non è-che un 
atomo , 4om:0 atomus pre Deo. 

RISPETTIVO, che ha rifpero , riguardo, 
ratiamem babems, 

RISPETTO , confiderazione , riguardo , 
refpeftus , ratio : non aver alcun rifpet» 
to umano , abjcivdere rerum omuiumre- 
fpeftum, Lis. aver rifpetto a checchef= 

a 4 © a chiccheffia , ratfomerm «alicu jus 
babdere : a rifpetio *, in rifpetto , per rif- 

teo, vale rifpercivamente , V. per rif 
petto, vale talora per cagione, per amo- 
re, caufa , gratia , in gratiam 1 per 
rifpetto voîtro, vefiri caufa, in veftrum 
gratiami rifpetto, dicefi all’ ottave , è 
ftanze , che fi camtan tra Toro pl’ inn:- 
morati , cautio amatoria i fi ufa anche 
în fignif. di riverenza , reverentia , ob» 
fervantia , Banor, Vemeratio : portar rifpet- 
to a qualcheduno, aliguem obfervare , 
colere , revereri i mon porta rifperto 3d 

alcu- 
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alcuno, reverentiam auverfu: meminem, 
adbibet, Plin. Jun. quando fi è una vol. 
ta perduto il rifpecio, wéi fimuel reve- 
rentia exceffit annnis, Q. Curi. mandd 
il figliuolo a portargli i fuol rifpetti, c 
1 (uo! doveri, filimm «ad vertrationenm 
cuitumque ejus mifit , Cic. andar a por- 
tar î fuoi rifpetti a qualcheduno , ire 
babitum alicui bomorem, Plaur, mio fra 
telio vi prefenta i fuoi umiliffimi rifper- 
ti, piwrimam tibi faluteni impertitur fra» 
der mens, multum falvere te jubet , Cic. 
col buon rifpetto, vale col dovuto ri» 
uardo, babita ratione : per rifpitto, V. 
RISPETTO, prep. pre, ratiome babita . 
RISPETTOSAMENTE , rtevetcutemen. 


te, V. 
RISPETTOSO, rifpettofifimo, Red, t. 4 
che ha rifpewo, reverens , obferpanti/. 


firma s . 

RISPIANARE, di uuovo fpianare , rurfws 
square per dichiarare , interpretare , 
erplamare , expomere , declarare , dilue?- 
dare , interpretare. 

RISPIANATO, fut, luogo piano, plari 
ties, 

RISPIANATO, add. da rifpianare , rus 
Sus equatus, 0 crplamatus , expofitus , 
dectaratut 

» RISPIARMARE, V. rifparmiare, 

» RISPIARMIAMENTO, V.rifpar- 

+ RISPIARMIO, Car. Eneid, mio. 
RISPIGOLARE, /picas legere. 

RISPIGNERE , repellese , reficere , re. 
tradere 

RISPINTO, repwlfus , rejeBus. 

RISPIRARE, V. refpirare. 

RISPIRAZIONE, V refpirazione, 

RISPITTO, V ripofo: per rifpetto, V. 

RISPLENDENTE, /plendens, refplendeni, 
fulgenms, refulgeni , coruftani , renitens. 

RISPLENDENTEMENTE , nitide, (plea- 
did. , lucide. 

RISPLENDENZA, /plendor , fulgor : rif- 

iindimemto, V. 

RISPLENDERE, fulgere, refulgere, fpien- 
dere , ducere , collucere , elucere , cor. 
Scare 3 la Luna rifplende di una tuce , che 
non è fua, /uce aliena lucet iuma , Cic, 
per fimil. (plendejcere , fulgere , emitere , 
Spicndere : \a grandezza dili' animo rif 
pievde davvan aggio nel dfprezzo delle 
ricchezz: , elecet macine ercellentia , 
a ra animi in defpiciemdis opi- 
Bus, Cic. la vinià rifplend: d'ana puril- 
fi.sa gloria , Dire: intamimatis fulget bo. 
moribsts, Horat. Iucet marini, ac fplen. 
det virtus, Cic. fi dice talora del vive. 
re {pl-ndidamente , magnifico, fplendide 
Vivere. 

RISPLENDEVOLE, rifplendente, V.e fin 
gur. onorsvole, uotile , mitidus, modrlis, 
Chars , Infignis , erimiui. 

, RISP CEMIENTE »_V. rifplendente. 

$5PLE “DIMENTO, 

RIRSPIENDORE, 9 fplendor ,fulgor 

RISPOGLIARE, di nuovo fpogliare , de- 

muo (poliare , itermm esuere, 

RISPONDENTE, che rifporte , refpan. 
densi per metaf. val: che ha corrifpon 

denza , € Provorzione, refpomdeni , com 

guruus, COMVenioni , 

RISPONDENZA, ilrifpond re, corritpor 

dere, cOrgrucntia, VO corrifpont:nza , 

RISPONDERE, fivellere dopo l'etere in- 

serrogato, 'e/pomdere , rejpanfum dare, 

ad que ita sad interrogata rej>andere yi: 
rifpondire a quit heiuno articolo per ate 
ticolo , parie pr perie, alicwi 44 fingu. 

Ha, ad res fingula: rejpondere è rifrondo. 

r: alle letcesre , ad /iteras alicujus retpon-| 

dere , Ci. refer bore eottole, Ci- non 

rifpondere a provufiso , «lio re/ponfio»| 
meme derluare ii. uni rifpoadi a ch! 





osti dinindo, aiiw.! refoosde, , at ro- 
>, T.r. per conifouder: , refpondere si 
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() cutaro , che i miei coltumi rifpone 1RISTAMPARE, di nuovo ftampare, rire 


h 
deffero alla mia bellezza, fiwdui, wt ini! 


fas edere , typis denuo committere, 


forma confiniiles mores forent , Ter il fa-|RISTAMPATO, rurfus editus, 
vore non rifponde ai voftri meriti , fa-|,, RISTANZA, il riftare, mora, muanfio , 


vor sen refpomdet meritis , Hor. rifpone 
dete alla nobilià de' fuoi antenati, modi 
litatr majorum refpondere : la forcuna ha 
rifpofto in tutto al mici defiderj , mei 
opratis in ommibus fortuma refpondit , Cic. 
il guadagno non ri 


crum nos dquat rifpoudere 


fumnptus î 


permanfio , cuntatio, 

RISTARE, in fignif. neut. c neut. pafs. 
fermarfi, reftare , manere , morari, (ube 
fistere ,confiftere | per ceffare , definere , 
defiftere , cefare , 


fponde alia fpefa , /We{RISTATA, iult. verb, da riftare , ferma- 


ta, mora, cunbatio, manfio, 


al pagamento, vale pagare al tempo de-|RISTAURARE, V. reftaurare, 

vuto, c pattuito, dia die ,ftatuto tem-|RISTAURO, V. reftauro. 

pore folvere + non porendo rifpondere a | RISTECCHIRE, divenir fecco, arejtere . 
chi dovcano dare , cum dia die folvere{ RISTEC: HITO, fecco, eridusi , arefa- 


mon pogent, quibus debedant : rifponde- 


Bus, esficcatas. 


te in un luogo, fi dice d' ufci, fineftre ,jRISTILLARE , di muovo ftillare , termi 


vie, c finiti, quando per ef fi pub 


fillere 


guardare Inverfo qualche luogo , refpon-|RISTIO , V.rifico , periculmm , dijcrimen 


dere ; 


quetta cafa rifponde ful mare, 4ee|RISTITUIRE, refticnire, V. 


donsus mari refpondet , Virgil. fabbricarf RISTOPPARE, riurar con la ftoppa , o 


un portico , che rifponda al palazzo , e- 


altro le feffure, obiwrare. 


dificare porticum , qua palatio refpon-|RISTOPPIARE, coglier le fpigherimale, 


deat, Cic. rifpondere , vale talora ubbi. 


fpicas colligere , facere /picstegium + 


dite, obedire , obtemperare , morem gere-tRISTORAMENTO , contraccambio , ri» 





re: rifpondere , ne*giuochi di data , vale 
grucar le carte del medemo feme , che 
alcri ha ante he difesi pen 

RISPONDIT scheri ere, or, 

RISPONSIONE,, DE se 

» RISPONSO, 

RISPOSTA, 
fumi : dare , fare rendere la rifpofta di una 
cofa a qualcheduno, de re altgia refpor 
fum alicui dare , reddere, Cic. far rifpoita 
per leoera , alici , 0 ad alijuem rejeri» 
dere , Cicer. gli fece una riipofta molto 
tenera , refcripfit blandius, Perr. in fore 
ma di rifpolta , refporfive , Afcon. Ped, 

RISPOSARE , fpotar di nuovo , ifernze 
urorem ducere . 

RISPOSTO , add. da rifpondere. 

RISPRANGARE, rabberciare î vafi rotti 
con fil di ferro, refuere , refarcire, 

» RISPRENDENTE, Vir. $. Gio. Bat. 
226. rifplendente, V. 

» RISPRENDERE, Vir. S. Girol. 54. c 
S. Domir 3.0. rifplendere , V. 

RISQUITTIRE , rinneftar le penne agli 
uccelli di rapina , quando eglino 1° han. 
uv rotte, termine della cacia , pewma;s 
rurfus inferere, 

» RISQUITTO, V. refqui:tto. 

RISSA, contralto , riza, juwrgium , con. 
troverfia , comtentio , diffidium . 

RISSANTE, risa; , contendeni , difpu. 
tans, difputator , rirator, rixofuî. 

RISSARE , risari, contendere, difputare , 
difceptare , certare . 

RISSOSO , riro/ws , comtentiofus , diti 
gior: . 

RiSTABILIMENTO, refawratio : rÎitabi. 
limento d'una mabiciòa , ab egritudine 
recreatio, Plin. 

RISTABILIRE, di nuovo fabilire , re. 
faurare , inpdaurare , renovare , refli. 
tuere, 

RISTAGNARE, in fignif. neurr. e neot. 
pafs. reftar di gemere , di verfare , di 
icorrere, fagnare , fidere, 0 flusum, c 
curfum fitere e in fignif att. far cella. 
re di gemere , ec. fitere , cosibere cur. 
fum , 0 Aurum: riftagnar un fiuffo di 
fangue, famguimen fitere setaudere y Pla, 
pro'ufiortm falguinis evertere y Cell. ri 
it.guino 3 fiomi, e la terra fi profonda, 
fisunt ammes, terrague debifcunt, Vive. 
fi tagma il fingue , cosibetur fanguis , 
fidit Puruns pure in figalf, art, faldare 
co. iftagno un vafo, che verfa, famo 
ferruminare , 

RISTAGNATIVO , atto a r@îtagnare , fi» 
Rendi vim habens, 

RISTAGNATO, add. da rillagnare. 

IUSTAGNO, il riltagnare, ri agoo d' ac- 
Qua, «qua rejes. 





compenfa , remuneratio, compenfatio, mer - 
Ces y premium 3: far rittoramento , *fi.u- 
merari compenfare rependere , par refer. 
te: per lo rifare, rnffauratig, refeltio , 
reparatio. 


refponfio , refpon-<| RISTORARE,contraccambiare , ricompene 


fare  remunerari compenfare rependere, 
refarcire : riltorar alcuno dei danui , repa- 
rare damua alicuju» > riftorar il tempo 

erduto , amiflum termpui compenfare : per 
reftaurare s rinnovare, srtamrare, reftauo 
rari , Tenovare , reparare regdificare y1t° 
ficere è per rimetcer nello ftato primicro , i 
integrami refituere, in prijtinam fatunm re- 
fiitmere , revocare : neuir pafs. per ticrear 
fi, refocillarii, fe reficere jo recreare , vi- 
res fuinere , refumere , vecipere , refi- 


cerò . 

RISTORATIVO, che ha virtò di riftorare , 
refitiendi , recreandi , comfelandi , vires 
adjiciendi vim Babens . 

RISTORATO, injfanratus, refeus , re 
treatui . 

RISTORATORE, reparator, refeftor, reo 
fistutor, 

RISTORATRICE, que reficit , inffaurat, 

RISTORAZIONCELLA , dim. di riftora- 
zione, modicum folamen, esiguani fola= 
tium, lene jolatium, levamen, 

RISTORAZIONE , il riftorare , riftoro , 
folanen , intauratio , reparatio , reo 
fellio , renovatio. 

RISTORO, ricompenfa , contraccambio , re» 
IMmUMeratio , COMPenfatio , pra mim , Mitra 
cent per confurto , e ricreazione , fols= 
mea, folatimim , levagmen , fevamentwa , 
retaratio : per tifacimento , rinnòvamee 
to, imtawuratio refellio , removatio, 

RISTRETTAMENTE, con mudò riftret= 
tw, pautir, fummatim, breviter , 

RISTRETTO, riftrerri fimo , add. da riftri. 
gnere , 10 arffum compuljus , arbbatui x 
coaratus , contraffus, comprefiuse per 
unito, meflo infieme , conun@us, copa- 
latus, congregatus , colligatusi: per race 
colto, e rivirato in fe fteffo, gui fe cos. 
legtt , animum ad fe adumavit: per rino 
chiufo, elaufus, inclufus, comciufus; rie 
ftretto con uno , vale unico con elfo a 
configlio , o a parlamento, comfilia cus 
aliquo apitani , collaguia mifrens vtilirete 
to nell: fpalle, vale recaiofi in ano di 
commiferatione, miferemtit ‘abltu, 

RISTRETTO, fu compend 0, compra. 
diumi x furma 1 val: anche luogo angue 
fto, dove molte cofe s’unifcamo iDi.e y 
aritui, amguitus l0CH!» x 

RISTRIGNERE , € riftringere , Reiener 
migglornen.e 4 retringere + afringere A 
comtringere i per unito, Meticr infine , 
© quafi itriugero inficm:, comjunaere , 4» 

LU a. pura - 
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pulare , colligare , congregare , colligere : 
c in fenf, net, pafl. fe fe adjuugere , c0x- 
venire, congregari ; fotto il medefimo tet= 


to fi riîtriaferoamendui, fwd idem te/fum! 


utrique compemerumt , comgregati fusi» fi 
rittrinfe dietro al capitano , fe fe adjwnrit 
duci, ad ducem accefit : me obbligare 6 
coltrimgere , fortoporre, obligare , a/ritt= 
gere, togere , impellere a per rappiccinire , 


< principalmente parlandoli di larghezza ,' 


coaritare , avtbare yin aritum compellere , 
cosnguiare , contrabere s riltrignere il 
ventre, indurre Mitichezza , alvinn 4- 
firingere , comprimere ,fupprimere , Celi, 
quelt’erba reltrigne i! ventre , hac berba 
salvi profuvimm fidi, contrabit , a'rize 
git, Cell. contimet , Plin. comprenit al- 
um, Plin per raffrenare, refranare y(0- 
Bibere , correre , comprimere, Conpt,te 
re: rittrigno al corridor lu briglia , auge 
Ris babenis equam compejtit , Cat. rittri. 
gmerfi con uno , vale far feco grande, e 
ftrorta amicizia, pewitus fw alicuza sS auttie 
liaritatem fe dare , fe immergere , fe infi- 
muare , intrare , Cic. cum aliguo mecsffi- 
tudinem conimngere , meBlere , connellete , 
imituere , Cic. riîtrigneri a dite, 0 far 
checcheffia , non voler fare , 0 dire altro, 
che quello , id unum agere, id unum di- 
cere: riftrignerii nelle fpalle, metterò in 
atto di commiferazione , commifereri: c 
valorà anche moftrare 0 repugoanza , © 
forzato acconfemimento a far cheecheffia , 
annuere, impito animo afrutiri; ritiri 
puerfi nello (pendere , moderarli , e (pen 
der poco, parcere fumptibui , imperfis a 
pertinchiudere, clamdere simeludere , con- 
chudere : riltringere un difcorfo , comra- 
here oratioren , bremiui, anguiiufque 
concludere orationem , Cic. riltrigni può 
che puoi, Il parlare, quam: potes, tam 
verba confer ad compendiumi , Plau:, per 
tirîrare , adducere reducere , contrabere , 

RISTRIGNIMENTO, e riliringimemo , il 
ritrignere , comtraftio , compreffio : per raf 
frenamento , reframalio , Coereitio, 

RISFRINGERE, V. rittrigocre, 

RKISTRINGIMENTO, V. riftrignimento . 

RISTUCCARE, ftuccar di nuovo, mer. 
moratum vurfus imducere ; per naulcare, 
faziare, fistietateme , faftidiun , tadium 
aNcui afferra, fatictate  aliquem affice 
re ,lomacbum» movere , facere , moleRiam 
alicui osbibere , odiofum, (@ moleRum 
abicwi effe: fi ufa anche in fignif. neutr, 
faftidio , tedio, fatietate agri. ‘ 

RISTUCCO, infaftidito, tedio , moleftia , 
fafidio afeus: per fazio, e pico di 
fonerchio, /atwr . 

RISUCCIARE. fucciare, fxfwrgere, 

»» RISOCITAMENTO., il rifucicare, mor- 
tui ad vitam reyocatio y Teditus ad vi. 
tim, vefurreBio, T. E. 

.. RISOCITARE, refufcitare, render la 
vita, «ed Ditam revocare, amortuis , ab 
inferis escitare , fufcitare , Cic. la figo, 
nout. val: rliormr in vita , re/urgere , 4 
mortwis extitari, ad Ditam redire , 

n» RISUCITATO, e rifufcirato , 44 vitane 
revocatui , a myriyis ertitatoi , 

«» RISDCITAZONE, crifufcicazione , 44 
Vitam revocatio , reditus ad Ditam, 

RISUDAMENTO, it rifadare , steratas fu» 
dor: per peraj.ivo, featurigo. 

RISUDANTE, Vo:. del Dif. efwdens. 

RISVDARE, di noovofudare , iteru /u» 
dure: per lo fee; che ger 
fuora il fufore, Afiitare , difillare , dt. 
Billare , esfudare , Vite. 

RISVEGLIAMENTO, il rifvegliar6,: per 
viwezzay vivacizà, 

RISVEGLIARE, c rifveggbiare , di nuo. 

vo fvegliare , itermm e fommo ercitare ; 

convert, pull term erpersefitri : per lo 

fi-ffo , chs (vegliare, « /ouro excitare , 

Fut'tara, espergefacert; c hiv, pifi. 





gemere, ufciri RITEMERE, di nuovo temere, e talora 
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estitari e Jonino, expergefari, esxpergi. 
Î; per metaf. vate follevare, Vi 
RISVEGLIATO , add, da rifvegliare , es. 
citatus, percitus. 
RISUGGELLARE , di nuovo fuggellare , 
rarfus obfignare . 
‘RISVIARE, fviar di nuovo , 4asdwcere , 

feducere , amovere , 

RISULTAMENTO, il rifulcate, deripa- 
t.0, orti, origo. 
'RISULTANTE ena/cens,orienmstonfeguens. 

RISULTARE, e refultare , nafcere, deri. 
rare, veuite per cosfeguenta , mafei , 
oriri, fitti, egici, derivari, profcifci , 
colligi, tnferri , confequi . Da quefte cofe 
ne rifulta , ex dis colligitur, ex inde col. 
Ligere ch , ex bis infertur , 0 inferre li. 
cei, Cic. ciò rifulta in tuo danso , dor 
tibi detrimento «ft . 

RISUONAR di gemiti, regemere, Stat. 

RISUPI'NO, che gia c colla pauza all'in- 
fu, /upimus, Lejupinus . 

RISURGENTE, o tifurgente, refurgeni . 

RISURGERE, refurgere, e itforgere, d 
nuovo lurgere, refurgere; per rifufcità» 
te, « mortuis extitari, ad Vita vedi. 
re, tevocari: perd:rivare, nafcere, #4- 
fei, girl, fierì , derivari, 

RISURGIMENTO, riforgimento , nuoro 
furgiuento i per rifurrezione , V. 

w RISURRESSI, V. refurreffi . 

RISURREZIONE, ad vita reditus mor. 
tui 4d Vitam vevocatio , Vita reftitutio , 
refurreBio , T. Ecal 

RISUSCITARE, e refufcitare, V. rifuci. 
tare è per metaf, tornar in ufo, rifiurite, 
e fimili: per rifvegliare, V, 

RISUSCITATO, V. rifucitaro. 

RISUSCITATORE, che sifufcita, ab în. 
ferisy a mortuis ercitani: figur. per ri- 
nevatore , V, 

RISUSCITAZIONE , 44 vitam revocatio, 
redditus ad vitam , rejurrebio , T. E 
RITAGLIARE, di nuovo tagliare, refe. 
care ; per meraf. toglier via, awferre, 
RITAGLIATORE, che titaglia , e dicefi 
di colui, che vends il panno a ritaglio , 

propola . 

RITAGLIO, pezzo di panno, drappo , @ 
fimile , Ivato dalla pezza, panni refeg- 
mn, O fecamentun , recifanicntuni , 

RITARBAMENTO , iricard 7 

RITARDANZA, ticardure, cor 
Matio, mora , retardatio , remera . 

RITARDARE, far indugiate, tardare, 
retardare , detinere , contimere , retimere, 
morari, temorari , i\0ras, (g tardita. 
tem aferre creare facere , Quint. Plaus, 
Liv. in fenf. neutre, pafl. morari, remo. 
rari, moras neflere, 0 ducere. 

RITARDATO, retardatus , retentus, di- 
tentus. 

RITARDATORE, che titarda, cune. 
for, morator, 

RITARDAZIONE., mora, cumfetio, re 
tardatio. 

RITARDO, V. ritardamento . 

RITEGNO, il ricenerc, retiraceism , re- 
fentior feumi ritegno, val: fsuza mifu- 
ra, pracipitanter effufe , iminodice , tn- 
moderate : per difefi, riparo , oftacolo , 
difficoltà, ebjteculuim , difcutta; * impe. 
dimentum , prafidiuna , munimentui, 
muritio: pir ricenitiva , memoria . 

RITEMENZA, il ritemerc, e lo ftello , 
che temire , fimor , meetus, formida. 








lo fteffo, che temere, timere, metuere , 
formidare y pertimeftere j c colle patticel. 
le, smi, dî, fi, val: lo t-fo. 
RITEMPERARE, V. rittempetare » 
RITENDERE, di nuovo tendere, rurfus 
estendere : p:t lo ft:ffo, che tendere, 
ectendire . 
RITENENTE, retince:, detiteni. 
RITENENTA, il eiisnero, Pecntà, de. 
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tentio , retinaculum, obfaculsin , #nrgpe. 
dimentuni: abbfate ritenenza, menti id 
infige, hoc tibi menti barcat, bujufce rei 
memento , 


RITENERE, fermare, arreftare, femere , 


retimere , detinere , contimere , cobibere , 
compeftere: rivienmi che non cada, reff. 
me, mecadam, Plant ritenne Ta cavalle. 

ria negli alloggiamenti, continmit cofrie 
equitatum , Caf ritenere il fiato, red 

cere fpiritum, Perr, colligere (piritum , 

Peir, rivemere le lacrime , consprimere la- 

trymas, Cic. la bile, ia colera, remi , 

iratundiam reprimere , Phadr., temere, 
comtimere , retimere , Cic. neutre paff. aîte- 

nerfi, contenenti , ab/f/mere : è ditficile it 

riccnerfi, allorachè effitndo innocente , 

uom fi vede da' malvagi ingiuttamente 

oppreffo, dificulter contimetur fpiritus , 
qui imtegritatis fincere confcius, @ no 
s'orum prenitur imfolentia , Phoedr. wi 

fon riccnuto di pinta di dir quali he cnfa 
deil’ anco a quelfa ciarlatrice , nre re. 
pref, ne quid de amito garrula itti di- 
cerem , Ter, ritenere , vale talora c.rcerare, 
atteftare , netter in carcere , fn rarcerene 
ir vincula dare, detinere , corripere ali. 
quem in nervuim, Plaut. lo fece ritene» 
te, in vincula, aique im tertibras abripi 
iufit, Clc. publica cufodia attiveri juj> 
ft, Tac. per mantenere, confervare , tee 
uer per fe, fermare, comfervare , retime- 
té: ritenere è coltinni di alcune, pratica» 
re Je maniero dl quello , nores fmeitari, 

Tepligiis snfiftere i sitenerfi con uno, vale 
convirfar feco, tener fua amici, fa- 
miliariter aliguo uti, cum eo verfari, 
converfari, alicujus amicitiam colore + 

Filenere, per icuer a Mente, mer oria te- 
mere srelinere , aniimis at memoria tene- 
re, Cic, memoria agggere , Quin:. menti 
infigere , Cic, tirenere una cofa udita a 
dire, In fignificato di non pal:farla , e te- 
nerla fegrera , tecere, filere aliquid, rem 
commifam vetinre , Hot.telo dird, puro 
chè cu loricenga, fries, modo id racere 
poffis, Tir. ricienta , Boe fw tecume taci- 
tim babe, Plaut perraccetrare, atcipere, 
escipere, recipert i ritenere il dono , vali 
accettarlo , stereptare, ateipere , gratuni 
dabere , Cic. per crartenere , fowere, retio 
mere tn varj ragionamenti gli ritenne , 
Dario: guin Bir ferimones Baburt , Vario fire 
mome cos temitit , Cir, per reggere, e goe 
veraare, fegere, gubernare , admiiftrate 
res rieencre in corpo, nillo ftomaco, o 
fimili, e anche ritenere alfolutamente , 
contrari di vomitare, retfmere : ritenere , 
o ritenerà, per ferbare, tener per è, 
ferpare , confertare, 

RITENEVOLE, atto a ritenere, vi deti- 
mondi , coribendi pred'tus , detinems ,re- 
tinens ycobibewr continenti ,compeftens . 

RITENIMENTO, V. ritegno. 

RITENITIVA, o reteniziva, la facoltà de 
ritener a memoria, memoria , inmuorie 
frnsitar . 

RITENITIVO, rerénftva, V. 

RITERIONO: titegnoy riparo ,, V. 

RITENITRICE. H che ritiene , retàmen:, 
pl sfervani corferpani, retentor > 

put, - 

RITENTARE, di nuovo tentare, refes. 
tare, îterum tentare, rarjus îri. 

RITENUTA, fut, ritegno , V. 

RIPENUTAMENTE , con rire@utezza, 
cante, prudenter , 

RITENUTEZZA , Nrîtenerfi, ebjimentia, 
teoiprrarttia, continertia. 

RITENUTO, retenta? , detenties : rivenuro 
de venti, dalla tempela Dentis, tempie 
frate retentas è Pin. pet carcerato , im cat- 
ecrem , imgincula , in mervuni detrujoi « 
correpis, abteptus, publici cu todia re- 
tenti. :° pet coftiure, frmo , rontari, 

presta 
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fim s è per gute sautus, confido» 
Patus, prudens, moderatus i è più rite- 
puro ne) parlare di quel , ch” era poco 
fa, modefior mune ef verbis, p'a nt du 
dun fuit, Plaut, andar ricenuto in una 
rcofa , vale andar coaavvertenza , Cdate, 
comfiderare progredi , fidi cavere . 

RITENZIONE, il ritenere, retentid. 

RITESSERE, di nuova teffere, resesere rar 
fusterert: mexaf.per ridire repesere,iterare. 

RITESSUTO, add. da riteficre, reteaiws, 
itermma tertus. 

RITIGNERE, tiuger naovamente , iter 
tingere , rurfuus aliquid colore inficere , 

+, RITIMO, V, rirmo. 

RITIRAMENTO , ti ritirare , o ìl riti. 
rari, fecefio: per riuivo, fecefus + per 
contrazione , V. 

RITIRARE, di nuovo tirate , e talora 
fempl, tirare , rurfus tradere è per vira» 
re În dentro, far rientrare in fe ftela 
una cola, retrabere , reducere , addute- 
re , comtrabere 1 la € mapietta fa ritirar 
la pelle , adducit cutem mAciei y Ovid 
ticirat il braccio , «dducere bracbium , 
Virgil. i nervi fi ricirano, merpi contra. 
buntur , fe contrabunti risirar le novi, 
maves fudbdurere , Caf. neue. pifs, rico 
verarli, ridurfi, alijuo fe recipete , com- 
ferre , divertere 1 s' È riirato alla came 
pagna, e radamente vien: alla Città , 
rus feje abdidit, G& raro în urbem COMi- 
meat, Ter. ritirarfi a cafa, concedere do- 
mus, Ter. ricirarlo a parce, fecedere , 
petere (ecretum » fedueere fe, Cic. Phad. 
ritirarii a dormire, cmbitwi ind, Cicer. 
noi ci ritiramno a mezza nono, media 
molte cubitum difcefumus, Cic. rj.icarhi, 
fi ufa anche per tirarli in dietro , ;4b. 
movere fe, fecedere , recedere , fe recipere 
ex aliquo loza : ricirati, dà luogo, /ce» 
de , fubmovete , Cho. risiratevi di qui, 

eroi in'impedite , vos dive dinovimini + 
vos 5 nc dijtedite , nam midi iui pedi» 
mentum efis , Ter, fi vicirana per la me 
delfina firada , per cui era venuto , dx 
Ma parte proruerat , fe fe recipiedbat, 
Caef. ritirarh dalla compagnia di qual. 
cheduno, e focietate alicujas fubducere 
fe, Cic. Ter. fe fubtra bare , fe fubterdu- 
cere alicui, Plim. «6 aliquo concedere , 
Plaur, ricirarh dagli affari pubblici, 7e- 
Vocare animum a publicis; megoti!s , 0ex- 
srabere fe, Cic. ricirar denari, vale ri(- 
cuoterglì, motceryli in cafsa , exigere , 
reponere , condere mumnos imarca: ri 
rare, parlando de'mervi, vale raccotcia- 
re, comtrabere : ritirarii afiotur, vak an 
«arfene in Chiefa , o aliro luogo imma. 
me per timor dolla giultizia , confugere , 
fe vecipere + per mezaf. rittrare in fignif. 
ace. e neu. pafs, vale far defiltere da 
quello , che uono ha cominciato , @ 
prom:fio, avocare , adducere » partandofi 
di cannoni , pitole, o zlure arme da fuo» 
co , vale affoxtigliarie @ di fuorî, ® di 
dem:ro, fritnmare. 

BI1TIRATA, il ricirarfi degli efercìti , dile 
Ja battaglia , recepius, #5: fuonar la re 
tiraca, Pecepimi camere , recepiui fignum 
dart , Liw. per rivito, feceguss figur, pet 
difefa , viultificazione s V. 

RITIRATELLA, aitratto di ritirato , /oli- 
tudo , frequentia fuga yrecefus, fecegws : 
vivere in una fomma riiratezza , /04/14.| 
riam Vvitam agere , folitudini rmiandare. 
Dvitans, confidere id folitudime , Cic 

RITIRATO, add. da riitare , retrafiui, 

atbiultis , contraus: via riviraia , vas 

1: vita folitaria , vita folitaria , ab oen- 

dis, G bominum convilu remota ; uo» | 

uao ricirato , /olitarius , folus boma , adi 
esulis, & conviflu bwnimum remotus ;| 
riuratol in cafa , cum fe dosso reca! 

ri.et. i 

RITIRO, luozo foltario, sd apparia:o 4 
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cà alle velte ancora fi prende per ritira. 
tenza , recegusr yfecegus locus folltarims, 
folitudo, profugium , Cic. 


RITMICO, V.L. attenente a ritmo , rbità. 


micus, V.G.sumerofus,sumeris contans, 

RITMO, rsitbmus, V. G. mmmerus: per 
verfo , carmen. 

RITO, ufanza, coltume, ritWs, mos, cor. 

etudo, 

RITOCCAMENTO , 
cura , 

RITOCCARE, di muovo toccare , riurfus 
tangere , traflare , palpare i ritoccar:, 
in fignif, ment. vale ricornire , redire 1 
per ripercuocere , repercutere , iterum pere 
cutere , Derberare : ritoccare un’opera , va- 
le aggiugnervi qualche cofa, e lavorarvi fo- 
pra di nuovo, @ ricorreggerla , opus ali. 
quod recognofcere , retradare , reterere, 
tmendare , limare , climare , espolire , 
intcudizi reddere , Hor. per imvorcunar re- 
plicando, obtwadere » ricoccar una corda 4 
turnar fullo ftelo affare, cernden canti 
dena.n Camere , tadem chorda oderrare , 
Hor. camdem crambe:n recoquere , cidrm 
rei imfotere : ritoccarli , val: ripalirfi , 
fe exo'mare , nitorens addere cuti: rîcoc- 
care il grano, o fimHi, vale rincarare, 
in fenf. neue, V. rincarar:. 

RITOCCATO, Crufc. voc. risocco gadd. V. 

RITOCCO , fut. ritoccamento , accrefcie 
memo di prezzo , pretii augruentwin, 

RITOCCO, add. da ritoccare , thoccato 4 
rurfus talus, 

RITOGLIERE, e ritorre, di nuovo tor- 
re, ovvero pigliar quello, ch'è tato fuo , 
serum auferre , 0 auferre , repetere , re» 
cipere : per deviare, V. 

RITOGLITORE, che ritoglie, 
reparater . 

RITOLTO, abletus, o itervm ablitus, | 

RITO DAMENTE, rormmde, in orders, | 
in rotunditatem, Pia, 

RITONDARE, è ro:ondare, rotamiare al 
corretundare , aliquid rotundurm tacere ,| 
in orbem facere , to-quere, S:n, luo ori. 
tonndaro col compatio , /ocws ad citcimum 
rotundatus , Vhr. fi dive per tagliare 1° 
elremità d una cofa per paregghirla , 
ce & dice di panni, libri, e fimili, e04. 
re , craquare, 

RITONDATO, 0 rorondato , fut, circon-| 
fercuza, orbis, circuitui. | 

RITONDATO, 0 roiondato, add. refum 
datus, in orbem falus, 


M ritoccare , mova 


Vimder + | 


RITONDETTO, dim. di ritondo , f«dro-|RITRANGOLO, 


tiduiz: pr epraficno, fubpinguis, 
RITONDEZZA, rina 7 5 , 
RITONDITADE,ticonditate, grotumdita:. 
RITONDO, o rotondo, rofumdus , glo. 
Bojus , orbicwlatus ; La terra è ritonda 
come un uovo, ferra rotundata ef, ut 
euum , Petr. petiodo rotondo, rotusdu: 
verborum ambitus, verborum apta , 
quafi roturida confirattio , Cic. colonna 
to umda, colma teres, n 
RITFONDO, fust. rorondicà , VV. 
RIIORCERE, rivolcare in altra parte, 
reflettere , contorgurre , forquere , retore 
quere , recurvare , 
RIIORCIMENTO, 2 il ri:orcere , con- 
RITORCIFURA, torfio , flexio. 
n RITORICA, V. retorica . 
RITORNAMENTO, il risornate , redi» 
iui, converfia. 
RITORNANTE, che riorna , redieni 
revirteni , revesieni, remestns. 
w RITORNANZA, V. rkorno. 
RITORNARE, di quovo tornîre, e talo-! 
ra fempl. tornare , redire , tevenire , re- 
vert, redite vlam , redutere gudum 4 
remeare , recurfare : risòtaor al ‘uo na-! 
tural:, reverti ad naturam , Pet ad 
sragentium fuum , ad moves fuos vedire + 
ci. Ter. immigrare in ingeninm fuum , 
Flaot, risorazte, vak auche ridurli p3ll*| 


. 
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effer primo , diventar, come 4° ) pr 
arih , su prifinum fiatum rveftitui , iu jn- 
tegrum reftitui : ritornar bella , fano, e 
frefco , priftina rejitui valetudini , cx 
morbo plane convalefcere , afgurgere , 
Cicer, ritornare , att. vale  reltituire , 
rimettere, réftituere , revocare i ritornare 
alcuno alla vita, ad Ditam aliquem res 
vocare , ab iuferis excitare ; rivornare una 
fcienta in luce, prifivo /pienduri artem 
aliquam , 0 ftitutians reditmere a ritorna» 
re alcuno mel priltino faro, sa pritinum 
pfratuni reftituere : ritornare a fe, in fc, 
vale ravvederti , ricuperare la ragione , 
refipere , ad faniateni redite , ad bona: 
frugem , ad fe, tolligere fe, Cicer, vale 
anche ricuperare gli fpirùui, refumere Dis 
res, amimot ,redire alicui animum Ter, 
remigrare awimuni , Plant, poichè egli 
fu in fe ritornato , potgwam rediit riti 
animus, Ter. ritornare in capo , v fu- 
pra *l capo, val: tornare in danno , da. 
mno efe, verti alicui. 

RITORNATA, V. ritorno , 
RITORNATO, regregus , reverfus, 
RITORNARE, che.rhorua , rediens , re» 
guedicnsi, retertens, 
RITOR NEVOLE, add. atto a ritornare , 
o per cui fi posa ritornare, rumead 5 
RIYORNO, reditus, reverfio, recurfio + cobi 
è di ritorno, redrit , o reverfui tà Cic. 
he riferbao quelto al sio ritorno , rd 
ad reditum meum refervavi, Cic, ritor. 
no della febbre , febris reverfio, Cic 
RITORTA, v ritorivla , vormena verde, 
la quale actorcizliaca ferve per legare , 
Pattsitafinel se retortui e pur legame , vinca 
lun. 
RITORTO, torio in più d'un verfo, ree 
tortus, comiurimi y recur vata:  PECUIVUI, 
RITOR OLA, V.rivorta i averpòà falci, 
che un alro ricortole , 0 aver più ri or- 
tule, che faltilla , fl dicono del trovar 
fali.u riparo a tutre l'accufe, propria, 
ac paratum babere , 0 alicuti jr ad aver. 
tendas quastibet accufationei inguniuoi , 
Vias ommes, dî modo; im prompiù tabée 
re avertendi accufationes . 
RITORKTURA, riorcimento , comtorfio , 
fiezio. 
RITOSARE, tofar di nuovo, retowdere , 
RITRAGGERE,.V. rittare:. 
ITRAIMENTO, il ritrarre, recegio , re- 
cegms . 
RITRANGOLA, 





R 


fpezie d’ ufara , fe» 

HRS, 

RITRANQUILLARE, far di-nuovo tran= 
quillo , ife-mm placare , fedare , lenire, 

RITRANQUILLATO, iter plasatus, 
fedatus , lentitus. 


» 
s| RITRARRE, ritirare , retradere s,tanto io 


feni, art. che neut. pafs. ha mole ligne 
ficazioni » riurarfi in qualche luogo, jr a- 
liquo conferre , fe vecipere , fe Jubducere , 
graduni referre 1 tiuirarb , talora è pentir= 
fi, V. ricirarti dall’imprefa è lulciar 1° ino 
preci? , incopium opm: relimzuere , ab 1n- 
capto opere defitere , cefare : vicrar 
qualcheduno da qualche cula , diftoriu, 
dUoctare , AVertere , amavere , remove. 
re, revocare , difuadere + riirario a quil- 
che cola, è indurio, isupellere , cdducto 
re, fuadere , bortati , incitare , intiga- 
re, attendere, infamemiare : shirari ino 
dietro , retrocedere , retroire , retroge- 
di, vecedire , fecedere i rutarie , per tie 
far in denito, retrabere, reducere , a.- 
dutere , contrabere 1 per di nitovo cava 
re, itermm certrabere , ?H*|s eruere % 
nicnte altro può ritrarîì da nima tat ef, ce 
ti.nza, mibil piane aliud er bis oxperi- 
mentis colligi , inferrî , deduci , erui po- 
teft : per dimottrare , deferivere , offizia» 
re, erprimere , eginsere, deftribere , di- 
monfjrare : ri.rarre in cana, ritrarre |» 
tela, papyro, fetola efogtre, rip 
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re, déferibere » per conofcere, venire in 
cognizione, imtedligere , percipere , cogwo. 
fecre * tirar guadagno , Jucrari » ritrar 
frutto, fru@um pertiperes ritrar da una 
cofa , vale fomigltarla , com'e’ ritrae dal 
padre, patri fimilis eA. 

RITRASCORRERE, tra 
vo, iterum pra'ergredi . 


RIIRASPORRE, trafporre di nuovo , ife-[R 


Pain tramiferte . 
RITRATTA, ritîtata, V. 
RITRATTARE, trattar di ntove , retra. 
Mare : per dilloruare , revocare s per dif. 
diri, diBa revocare , reprobare, palino- 
diain camere , Cic. ritrattare le ingiurie, 
recantare opprobria , Hor. 
UTFRATTATO, add. da ritrattare , retra. 
Aetui, 

RITRATTAZIONE, retralfatio , palizo. 
dia, 

RITRATTISTA, pittore di tiuratti, #44- 
ginuin pioor 

RITRATTIVO, atto a effijiare, erpri. 
mens, efirgens 

RITRATTO, fuft. figura tirata dal natu- 
rale, imago, egfiges, firmutacrum: quett* 
è "1 vero tuo ritratto, che tutio 11 affo» 
miglia, fwa ef fasago farm comfimilis , 
quam pote, Piaur, fare un ritratto al 
marurale, perfeBam alicusus imagine 
reddere , expromere , fcite aliguem piuge- 
té i i ritratti de' noftri antenati, m4J0- 
rum imagines , Cic. pel prezzo della co» 
fa venduca, redaQlus ,Scavol. per detcri» 
zione , V far ritratto d’ alcuna cofa , 0 
da al'una, o ad alcuna cofa, vale mo- 
ftrsril: fomigliante , fineilem efe , mor 
= degemerem : per defcrizione, V. 

RITRATTO, add. retralius , fubduus, 
contraftui , sddultus, | 

RITRECIAE, fora di rete da pefcare, el 
ftra.menio da macinare : andare a ritreci., 
ne, mudo baffo , vale andare precipito-| 
fament: #0 rana, im persticienms ruere , 

e fun ire 

RITKEMARE, tremar di nuovo, itrrum 
comtremijtere , 

RITUIBUIRE, V. retribuire. 

R.,TRISCIARE, trinciar di nuovo , demo 
fecare ; e fi yUrac. rivagliare , toglier via, 
auferre 

RITRIT RE, tritar di nuovo, itermm te. 
rei, alterere , 

RITROGRADAGIONE , V. retrograda» 
zione 

RITROGRADARE, V. retragradare . 

RITROGRADO, V. ring, A 6 

RISROMBARE, di nuovo fuonar la tron= 
ba, clangoren iterare, 

» RITROPICO, idropico, V, 

RITROPISIA, V. idropisia . 

RITROSA, itrumento di prender uccelli, 
decipula: per tortuofità, o cofa , cheri- 
gira in (e med:fina , ferus, obliguitas, 

RITROSACCIO , pegg. di ritrofo , refra» 
Marius, morofu: , valde dificilis, 

RITROSAGGINE, ritrosìa, V. 

RITROSARE, V. rivrofire. 

RITRO ETTO, alquanto ritrofo , amoro- 
fur, refraBariolu: , Cie, 

RITRO5;I!A, allratio dI ricrofo smorofitas , 

RITROSTRE, e ritrosare, divenire ritro- 
fo, vefraBarium fieri, 

RITROSITA”, i) ritrofire , repugnantia, 
morofitas . 

RITROSO, quegli s che per fuo cattivo co- 
ftum= fempre fi oppone all’ altrui vole- 
re, nè mal s'accordì cogli.aluri, 7e/ra» 
Mariue , moroius, difcili!; per metaf. 
diceli dell'acqua de’ fiumi , che aggirane 
dofi torm hi distro, retror/ws, retro cone 
Verfus , retvogredieni, retroaftus : per 
femplicemente comrario , a rovefcio , 
tortrarins , imperfu: 1 onde a ritrofo , 


Val: al cowrario, inperfo o-dine . 
RITROSO pepate 


1 


+ faltani. quel riddopplamento » | 
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che ha la becca della rete , o celtelia , RIVALICARE, valicar di nuovo , iterano 


ridorto a una entracura ftrettiffima, per 
la quale entrati gli uccelli, 0 pefci non 
trovano la via 
trofo dell’acque, vale aggiramento , vor- 


tex. 
fcorrere di nuo-] RITROVAMENTO, il ritrovare, inve 


tura. 

ITROVARE, o ritruovare , lo ftefio , 

che trovare, imbemire , reperire , nanci. 

ferie per di nuovo fcavare, iterare i ri. 
trovarfi, vale cflcr prefente , ef sadefe, 
interefe , prafo efe alicubi ; ritrovarf 

a un definare , iN convivio imterefe , 

Cicer, ritrovati dimani matiina qui a ot- 

to ore, fac, wt crafina die hic prafo 

fis bora olava matutina , Cic. non fi ri- 
trovarono vittime pel fagrifizio , softie 
ad facrifciuin prato non fuerunt , Cic. 
ritrovarit bene in qualche luogo , «alice. 

di bewe effe , Ter, ritrovare, per ricerca» 

re minutamente , diligentter sinvefiigare ; 

ritrovare, o ritrovar le colture , figur. 

vale percuorere, cadere : ritrovare uu di. 

fegno, 0 fimili, vagliono ritoccare | cone 

torni, e le lince accennate, 0 non bene 

efprefle , perficere . 

RITROVATA, Tafs. ritrovamento, V. 

RITROVATO, ce ritruovato , add. imper 
tui, repertus, 

RITROVATO, fuft, Red. c. 2. inventuna, 

RITROVATORE, imvestor , amor, 

RITROVATRICE, inventris. 

RITROVI, il ritrovarfi infieme , con 
Ventus, 

RITROVO , e ritruovo , converfazion di 
più perfume p.r folazzo , compertas , cele 
tus, congreffus. 

» RITRUOPICO, idropico, V. 

RITTAMENTE, dirntamente , rele , re 
Ra, proverfus. 

RITTO, levato fu, refws,erefus, fanti 
levarb fu ritto, fe erigere, afurgere , 
confurgere : tar ritto, farti ftar rito 
fopra un piede, jtare pede in uno, Hur. 
ftar ritto in prefenza di qualcheduno, dr 
confpellu alicuiui afare 1 per diritto , 
contrario di torto , dire@ws , reBus : per 
deltro, dexter ; il latto ritto , laws dex. 
ferus; la mano rirta , dertra, 0 deste 
ra ; ritto ritto, vale lo fteffo, ma ha più 
forza : in fignif, di tefo, V., come dice» 
fi a coda ri:ta. 

RITTO, fuft. la faccia delle cofe, comra. 
rio di rovefcio, facies: ogni ritto ha il 
fuo roveftio, vale gche tutte le cofe han 
uo il loro conitatio , Ommimm rermm pi 
cifitudo ei, Ter. 

RITTO , avv, a dirittura , rela , res 
via, rela linea. 

RITTOROVESCIO, a rovefcio , comperfo 
ordine . 

RITUFFARE, di nuovo tuffare , iteruz 
immergere, 

RITURAMENTO, il riturare , obdu/ffio. 

RITURARE, turar di nuovo, derma od 
turare : pero fteflo , che *! primitivo , 
obturare , refertire . 

RIIURATO, iterum oburatu:. 

RITURBARE, di nuovo turbare, stern 
turbare , denuo perturbare . 

RIVA, ripa , ora: per fine, ter- 

RIVAGGIO, 
meta : venir a riva del fuo d:fiderio , 0p- 
fatis frui: per luogo femplicemente, /o- 
cus: riva riva, pofto avv, vale lungo la 
riva , fetus litus » picciola riva, ripw- 
la, Cic. di tiva, riparienfir, Cod, che 
ita fulle rive, ripariws, Plin, 

\RIVALE, concorrente d'amore nello fello 
obbicuo , rivali, emulus i: peragsiunio 
d'ana forta di rete da pigliar pef i, così 
derra dal pefcar con cifa intorno alla riva . 

\RIVALERSI, Crufc. valerli di ricambio , 

| mi: per aver regrefiv, Vv 

rifat , riaverfi , cilevarti 4 


mine , fimis, termiani,i 


-g rilevare , 


tranfire , 
RIVALITÀ, ainulatio, 


i ritornar indietro : ri-]RIVANGARE, vangar di nuovo; per me. 


taf. ricercare, rlandare , ritrattare , ite 
runs invefligare , perluftrare , percurrere , 
prrguirere , perferutari . 
RIVARCARE, varcar di nuovo , sfermm 
tranfire , trajirere , tranare . 
RIUDIRE » di nuovo udire, derwo que 
mne, 
RIVEDERE, di nuovo vedete , iferum ,0 
rurfums Videre , revifere : riveder i comi, 
e le ragioni, vale rifcontrare, e vedere, 
fe i conti ftanno bene , rationes recogno» 
feere x riveder i conti di qualcheduno , re- 
dire ad rputandas rationes cron aliguo, 
inire rationes cum aliguo , o agere ,fpur. 
vale recerte, Lomere , evomene : rivedere 
una fcrittara , un libro, ec. confiderario 
per la correzione, recogmo;tere : in fignif, 
di riconfiderare , attente, ( accurate ron- 
fiderare , esaminare , perpendere , ponde= 
rare a Dio riveggo, a babvoriveggoli, 
e fimili, vagliono in precipizio , in malo» 
ta, in precepi > vivedert il pelo, 
RiVEDIMENTO, V. revifione. 
RIVEDITORE ,colui, c ivede,cenfor, 
RIV O, add, da riveduto. 
TO, V. rivelazione. 
evelare , aperire , patefact= 
re, prodere, pandere  detegere retegere , 
referare , manifeftare > rivelar un iegrero , 
aliquid vulgare ,enuntiare , pala enun 
tisre , eliminare fora; , Hor, rivelar line 
anno , fallaciam detegere , Petr. 
RIVELATO, add. darivelare , revelatur, 
patefaBui, mavifetatus , teferatus , Fio 
teftus, detefus. 
RIVELATORE ; 
RIVELATRICE, $ 440 que 4 
miteftat, vevelat, detegit, 
RIVELAZIONE, patejallio , declaratio 1 
rivelazione divina , arcamum d:pinitus 
patefaflum , res divino affiatu patefata , 
cognita , revelatio divina , T. Teol 
RIVELLINO , forta di fortificazione milie 
tare, propugmaculum : dure , 0 toccare 
un rivellivo , vale dare, 0 toccar delle 
baftonare , cadere , 0 cadi: far un rivel. 
lino ad alcuno, vale furgli una bravata, 
arquere , ingrepare è 
RIVENDERE, di nuovo sendere , ife 
rum mendere , res emptas Vili y Carius 
vendere , difiribuere , Lip, per vendere 
femphcemenie , vendere: rivender uno , 
vale fopraffario, fapendone più di lui, 
obrmere aliqueni. o 
RIVENDERI'A, baratterìa merci pere 
mutatio . 

RIVENDICARE , di nuovo vendicare , 
rurfws micifci e per vendicare, micifci, 
RIVENDITRICE, colei che rivendeco- 
pa _, Canpona, - 
RIVENDITORA, 
RIVENDITORE, 
RIVENDUGLIOLO, 

hiunie, propola , 
RIVENDUGLIOLA ; colti, che rivendeco= 
f: miumie topa , caupona 
RIVENDUTO, iterum penditur. 
(RIVENIRE, ritornare, revemire s-reditts 
reperti i per ricupetar: il fenrimento,& 
| emimum., fpiritum recipere y ex. defiguio 
| evadere, Ter, Dire: refumere , revivijee= 
re: per derivare, provenire , V, 
RIVENUTO , add, da rivenire , reprfus, 
regreffes . 
RIVERBERAMENTO, repercugus ws, 
repercufio . 
(RIMERBERANTE » repercutieni , vife= 
0, 
|RIVERBERARE, e rinverberare , riper 
| cuocere, e dicefi in particolare della ri. 










} chi rivende cofe. 





peru fMome indi:tro degli fplcadori , re» 


’ 
purcusere, refpalbere , 


RI 


"RT 


RIVERBERATO, riaverberato , repereu). RIUNGERB, unger di nuovo, rer/u:#x- RIVOLTATO, 


fusi, refexs. 

RIVERBERAZIONE, 

RIVERBERO, 
zione, c reverbero, repereuffius, ws, re- 
percuffio : fuoco di reverbero, una ma- 
miera di fuoco de’ Chimici. 

RIVERDEGGIARE , revireftere, Ovid, 

RIVERDIRE , V. riuverdire, ; 

RIVERENTE, riverenza , riverire, V. 
reverente , reverciiza , reverire. 

RIVERENTEMENTE, V.reverentemente. 

RIVERENZIALE di reverenza , 7 repe. 

RIVERITO, riveri:ifimo, 
rentia dignus, colemdus, obfervandus , 

RIVBRSARE, verfar di nuovo , iterww 
effundere: per femplicemente verfare , ef- 
fundere : per voltare a rovefoio, inprr- 
tere : riverfare la broda addolle alcuno , 
modo baffo, vale incolparlo di quello , 
che forfi altri ha commeffo, fabams im 
aliquem cudere: viverfar le porte, Val 
Vas refupimare , Prop. 

RIVERSATO, 3 

RIVERSO, add. inverfus 

RIVERSO, fuffant, la parte contraria alla 
dritta, imperfa pars: adello è tucto il 
rivetfo, sume contra fit: colpo di river. 
fo, colaphus inmverfa mam infiitus i per 
rovina, V. i ‘ 

RIVERTERE, rivoltare, i@ftertere. 

s» RIVERTIRSI, Vir. S. M. Madd, 86. 
diventare, convertirfi : rivertificfi in ac- 
qua frefca , în fubfrigidam agua ver. 
teretur, 

RIVESCIARE, V, rovefciare. 

RIVESCIATO, deieBus, efufus . 

RIVESCIO, V. tovefcio. . 

RIVESTIRE, di nuovo veftire, iterum 
veftire, denuo induere; per metaf. vale 
otnare , V. per veftir di panni miglio 
ri, c più orrevoli, elegantiori vefte in- 
duere . 

RIVESTITO, itersem indutus, omatus , 
erormatus, 

RIVETTO, dim, di rivo, ribw/ws. 

RIVIERA, riva, ripa, ore : per paefe , 
o regione contigua alla rivicra , ora : 
riviera di Genova, ora Gemwenfis : per 
fiume, ammnis , finvius, fiumen : per 

fcagione , pifcatus, ws : per campa. 
prc 8 gg V. uomo da bofco , e 
LI riviera, fi dice di perfoma da adattarfi 
ad ogni cofa, ommrium boraruns bomo , 
mine. 

RIVIFICARE, tornar în vita , Dite re. 
Rituere , a Vitams revocare , è niortuis 
ercitare, 

» RIVILICARE, ricercar con diligenza , 

erquirere . 

RIVINCERE, di nuovo vincere , denwo 
Vincere. 

» RIVINTA, il rivincere, recsperatio.. 

RIVINTA, nuova vittoria , iferata vi- 
Horla. 

RIVINTO , add. da rivincere: per tra. 
rinto , cioè totalmente vinto, devi 


us . 

RIVISITA, il rivifitare, rendimento di vi- 
fita, nuova vifita, imvifendi oficium , 
repetitum, mopwwn, iteracum invifendi 

ciunt , 

RIVISITARE, vifitar di nuovo , fterum 
imbifere , revifitare ; per render la vifita, 
virifere, 

RIVISTA, il rivedere, recognitio. 

RIVIVARE, V. ravvivare. 

RIVIVERE + tornar a vivere , repivi. 
feere , ad vitam vedire, 0 revocari , vi. 
ta refitui: far rivivere qualcheduno, a 
morte aliquem veducere , Virg. reddere 
Vite , Hor. 

RIUMILIARE, umiliare dinuovo, e fem. 
plicemente umiliare, far diventar umile, 
deprimere , frangere , reprimere fuper- 
d'am , 0 arrogantiam alicujus, 


e reverbera. 


{RIUNIMENTO, 


RI 


ere. 

coagmentatio , copu- 

RIUNIONE, latio , conjunitio i 
riunimenio degli animi, amimorem re 
conciliatio , consunttio . 


(RIONIRE, di nuovo unire, ifersmm con. 


jumgere , Coagmentare , conglutinare , 
coadunare: riunire gli animi difcordì : 
disjundos amimos recomtiliare , antimo: 
diffidentium ad concordiam adducere , re- 
ducere , 

RIVO, o rio, rîvws: pet fiume, amis, 
mvins, fiumen. 

RIVOCABILE, add. da rivocarfi, atto a 
effer tivocaro , revocabilis. 

RIVOCAGIONE, il rivocare , "evo- 

RIVOCAMENTO, 
rogatio , Ulp. Cie. 

RIVOCARE, richiamare , far ritornare, 


catio , recifio , aò.| RIVOLUZIONE 


RI $5 

imverfur , tonverfus y 
O _S memtatus: rivolto per 
afiato , prateritus, 


RIVOLTOLAMENTO, il rivolgerfi 4 com. 


verfio , cirrumvolutio. 

RIVOLTOLARE , voltolare, volger tn» 
torno , e fi ufa in fignif. att. e nevtr, 
pal. circumagere , obvelvere , circumitole 
vere . 

RIVOLTUOSO, che cagiona rivoluzione, 
feditiolus , faBBiofus, 

RIVOLTURA, mucazion di fato , defe- 
fio, rebellio: parlandofi di cofe inzai. 
mase, vale il rivolgerti in fe medefinie, 
refexs 3 per artifiziofa Fapprefemtanza , 
aggiramento , fecbme 

RIVOLVERE,, V. rivolgere. 

ì } » V. revoluzione, 

RIVOLVITRICE » Boc. Fiam. femmina, 


che rivolge, 


revocare , vetrabere , reducere : rivocar i RIVOMITARE, di nuovo vomitare «reo 


le fmatrite fore, reparare, refumiere , 
reftituere Vires ,.revocare animmni 1 rie 
vocare alla mente, sr mrensoriame redu! 
cere , revocare, anismium refricare menso- 
ria alicujus rei, Cic. per mutare, ftor= 
niîre, e annullare il fatto, refciardere : 
abrogare , irritum facere, mutare, quod 
fattum ef , infeftum facere , 0 reddere , 
uod falurmi et, Cic. Ter. Sen. 


RIVOCATO , retocatus , redullus, mi 


fitutus, abragatus, 

RIVOCATORIO, che rivoca , adrogans;, 

reti : 

RIVOCAZIONE,, V. rivocagione , 

RIVOLARE, volare di nuovo, revolsre . 

RIVOLERE , di muovo volere , iter 
Velle : per voler, ch'e” ci fia refa cofa, 
che fia, o fia ftata tua , repetere, re. 
pojcere . 

RIVOLETTO, dim, di rivolo, ripwins, 

RIVOLGERE, piegar in altra banda , ver- 
tere, comvertere , intertera , torquere , 
fieBtere : rivolgere l'animo, il penfiero a 
qualche cofa, amimo, € cogitatione fe 
ed aliquid convertere , cogitationer om. 
mes intendere, mente, ( aximo în ali. 
quid infiîtere , Cef, Cic. rivolgeri alla 
mercanzia , all'agricoltura, compertere 4. 
nimun ad agrum eolendum , Liv. aver. 
tere fe in mercatunme, Piaut. rivolgerti al 
male, ad malitiam perlare mentem , «p- 
piicare animum, Cic, rivolgerti ad uno , 
talora è aderirgli, favorirlo, favere, ad. 
Aerere i per rimutare, convertire in al. 
tro , mutare, immutare , permutare , 
commutare , comDertere 1 per efaminare 
colla mente , e difcorrere feco telo , per. 
pendere amino, mente jecum cogitare, 
verfare , 0 retolvere animo: per rinvol. 
gere. V. per raffertare, V. rivolgerfi , 
vale anche mutarfi di parere, fententiam 
mutare , A fententia fua difcedere , rece. 
dere : e parlando del vino, in fent, neut. 
e neut, pal. vale lo ftefo, che incerco. 
miri, deprapari, commmpi : vino rivol. 
to, fugieni vinum, Cic. il vino fi tì. 
volge, fugit vinun : rivolgerfi, difene 
der anche coll’ offender 1° avverfario, 
arma, cormua im aliquem vertere, 

RIVOLGIMENTO , il rivolgere, conver. 
fio, inverfio: per mutazione , mietatio , 
commutatto , Vicifitudo: per giro, cir- 
cuito , periodo, V. 

RIVOLO, dim. di rivo, rivuler, 

RIVOLTA, V. tivolgi. 

RIVOLTAMENTO, $ mento, 

RIVOLTARE, rivolgere, . rivoltarii , 
dicefi anche di que’ferri , a° quali per 
cattiva tempra s'arrovefela il raglio , 
retundi, obtundi: rivoltar la frittata , 
modo baffo, mutar religione , propofito , 
è fimili, ab infituto, 4 fide dejcifcere , 
mutare fententiam > rivoltarlo nel fango, 
provolvere aliguem in iuto, Ter, nella 
polvere, pwiverare fe, Pliu, 


Vomere , 
DETTTARE, vie S.M, Mad8, 36. torna» 
a vutire, ifermm evacuare, 

RIURTARE, urtardinvovo sMepercutere, 

RIURTATO, add. da riartare, repercufiwi , 

RIUSCIBILE, riufcibilifimo, Red. t. s. 
che può riufcire, facilis eventu , 

RIUSC.MENTO, V. riufcita, 

RIUSCIRE, aver effetto, /uccedere dere, 
feliciter, felices babere eritus , 0 «tone 
tus, feliciter evenire , profrere procede- 
re, Ter. Cic. la cofa m'è rinfcità + 00 
me io voleva , depide Boe fuccefht ‘ubma 
mus megotium, 0 bene, pro'perejue Eoc 
megotium mibifuccefit, Plau:, tatro quite 
0, ch'io fo, mi riefce, quidquid ago, 
lepide omnia, ro/pereque evemiunt , 
Plaur. quefta fireda non è riufcita A 
ne, tenterd un’altra, Zac atom fuccefit 
alia aggrediemur via, Ter quetta adu 
lazione m'è riufcita male, meguiter me 
expedivit prima parafitatio , Plane. riu» 
fcire una cofa d’ un altra, fi dice, 
quando d'una fe ne può cavar un'al. 
tra; da tucti quelti fentimenti ne pud 
riufcir un bel difcorfo, er bis ommrdur 
fententiis pulcberrima confici pote ora- 
tio 1 per isbrigarfi, e fpedirf , fe fe 
trpedire , extricare : per ufcir di nuoro, 
erumpere , rurfus exire: riufcir in un 
luogo, vale avervi l'efito , rifpondervi, 
refpondere : queto portico riefce nel pa- 
lazzo, 4wc porticus palatio refpondet , 
Cic, la filleftra riufciva fopra l'orto del. 
la cafa » feneftra borto domus refponde= 
bat: riufciri d'una cofa, alicnatia di 
fe comtrattandola , permutare, comin 
tare: riufcir a bene, o male, aver bue. 
no, o contrario fine , profperum , aut 
malum eventum , eritum babere , pro- 
ipere , 0 improfpere fuccedere + per ve- 
nire alla conclufione : afpetto, dove vot 
vogliate riufcire, erpelo , quid ex bis 
colligere , inferre , comelude:e velitis è 
per divenire , evadere, fiert: riefce be 
= » Hlefce , Seme procedit, id procedit , 

ic. 

RIUSCITA , fucceffo , evento , eritut, 
fuccefus , eventus : tutte quefte cofe 
avranno ona più felice riufcita , Aec 
omnia meliores babebunt'eritus, Cicer, 
fia con buona riufcita, guod felir, fam 
fuimque fit: far buona , 0 mata riufci. 
ta, vale manifeftarfi colla prucva buo» 
no, 0 malvagio , i Sorsm, vel malum 
bominens evadere : per profitto, avanza» 
memo , progregus , profellui: aver la 
riufcita in alcun luogo, vale avervi l'e- 
fico, rifpondervi, (pelare, vergere , ref= 
pondere. 

RIUSCITO, add. da riufcire. 

RIZOTOMO, fpezie d’irios, rSizotomus, 
Plin. 

RILZZAMENTO, il rizzare, ereio: per 
elevazione, V. 

Riz. 


456 RO. 

RIZZARE, ergerc, erigere, comfruere 
erfruere , inftruere , fatuere , pomere : 
rizzare ftatuc, pomere fratwas , Phaedr, 
rigtar torri, turres ercitare , Liv. rie- 
rar edifici, edificia excitare , confrue» 
re, Cic. rizzarfi, afurgere , fe erigere , 
grigi, Cicer. Ovid, riztarl fulla punta 
de piedi, im digitos erigi, + fe erigere, 
Quint, per dirizzare , dirigere s rizaar la 
crefta , vale prevder baldanza, intwmejce. 
re, indolefcere, fe efferre , exerere caput, 
Gell, rizzarfi a panca , dicefi , ma In modo 
batfo, quando ano fi rimette in buon ef- 
fere, o in buono fato , in priftimmn fta- 
tum reftitui: ritrar una bottega, un ne» 
gozio, o fimill, vale cominciar a semer 
aperta una botteRa, cc. offciwam: aperire. 

RIZZATO, add. dà tiztare, erelus, er. 
truîtus, confrubus, 


RO 


RO 


to coll'o Stretto, parma colms. 
































ar. per roccetto, V. 


dune, 


di porco : far rocchi, 

liare a pezzi, im frutta concidere . 

CIA, balza, rape, rw 
rupius, Cautes , petra, 


R 


me , (ordes, purgamentum. 


«dre latrunculorune, 


ROB, e robbo, fugo di frutti, o fimili 
rapprefo, /wecwi tumeretus, 

ROBA, none generaliffimo , che compren. 
de beni mobili, immobili, merci, pra 
fee, viveri, e fimili, res: un monte di 
roba, o fimili, fi dice genericamente per 
efprimere moltitudine di checchefia, ma- 
gua vis: per velta, vefis: chi non ru. 
ba, non ha roba, proverb, ferre a di. 
moftrare quanto fia difficile 1° arricchire 
con giufti mezzi , dites aut imiquus , 
aqui iniqui baresi, apprefio San Girola- 
mo, mesmo dive: eDafit , qui Junus ef 
fet, Menand. fic'i mow pote, ut iidem 
fint @ valde divites , G prosi viri, 
Plaur, ingente: opes mon parantur fine 
grande , Leott. € plvan buona rota, cat- 
tiva roba, di fi in fcnr. ofceno di fem. 
mina, mereirie. î 

ROBACCIA, pege. di roba , res pilis, 
fer : aggiunto a femina per mercaf. vale 
Lrutta , difonefta, V 

ROBB!A, erba da tingere, radia. 

» ROBEIO, tofla, V. 

ROBICCIA, dim di roba, recwla, 

ROBICCIUOLA , dim, di robiccla, recs 
dai trnvai anche nel fignif, dl vefte , 
vettis vilis. 

ROFIGLIA, forta di legume falvatico fi. 
ilo a'pifelli , ocbrus, Pallad 

ROBONE, e robbone, vefte fignorite ufa. 
to gia da'Cavalieri, e Dottor! , toga. 

RopoitaTO, V. L. rosoratu., corrodo. 
ratui, 

ROBUSTAMENTE , fortemente , dicefi 
in particolare del corpo , ma talora an. 
che dell'animo , Ddlide , Dedementer 
merDofe , 

ROBUSTEZZA’, fortezza di membra, ro- 
bur , corporis fortitude , corporis fir. 
muas, 

ROBUSTO , robuftifimo , robufws yfortis, 
Validus , Daleus, atbleticus: per faci» 
coro, Zabori.fus, 

ROCAGGINE , taucedine, raucitas, ravirs . 

ROCCA, collo largo, cittadella , forreze 
xa, ax: În yece di roccia, V. far del 
cuor rocca , prov. vale farfi animo, «am 
dere, aninumi fumere + per la parre fu. 
periore del cammino, donde immediata» 
mente efce Il fumo, 

ROCCA, coll’o ftretto, firumento da fi- 
lare, colus, 

ROCCATA, cenocchia , pen/um: valeas- 
che colpo di rocca, i@#ws coli, 0 colns, 

ROCCETTO, arnefe clericale di tela blan- 


ne, ramcitat, ravis, 
ROCO, ho.o di voce, rawcas, ravws. 


corrodeni , 


dere 2 per fimil. 


fra me fleffo, e la mia propria fantaGia 


quo, macero, & defatigo, 
di erercitor amimus bic ef, 
il freno, o lemagi, 


animi agritudisem, Cicer. 
re , decoquere, Sil. Lucr, frenum mor 


che 6 può, alterum alteri obtreBare : 
il freno, V. 

RODIMENTO , il rodere, rofio, 

RODITE, pietra preziofa del color della 
tofa, rbod'tes, Plin, 

RODITORE, è 

RODITRICE, rodens, 

RODITURA, rodimenio , rofe. 

RODORA, forra d'erba, rdodore , Plin. 

ROFFIA, denfità di vapori umidi, wuse;, 
caligo , 

ROGARE, T. Leg. e dicelì del diftende. 
res e fortpfcrivere, che fanno i Nota), 
de'conerau, /ubftribere , 

ROGATO, add. da rogare, fubfrriptus, 

ROGATORE, che roga » Subferipior. 

ROGAZIONI, proceflioni per Ie biade , 
che fi fanno per trs giorni continul avan 
ti 1° Afcenfion= , /Wpplicatiomes pro fru. 
Bibus terra , ambarvalis Iuftratio , Felt. 
rogatiomer , T. Eccl. rodigalia, 

« ROGGIO, rofio, V. fi dice anche del 
color fimigliante alla ruggine , erugi. 
mofus. 

ROGITO, atro, e folennità dl rogare 
fubjeriptio . 

ROGNA, /cabier: aver la rogna , male 

car linea tunica, linenm amiculum | feabie urgeri, Hor, rodi, Cell, grattaria 

pepper, ofupparsm + gliodierni Scrit-| rogna 4 qualcheduno , vale percuoterto , 

tori Latini lo dicono, fuperpellicimm, o} V. pettuo:cre. 
fu perpelliteum, ROGNACCIA, pegg. di rogna , teterri. 

ROCCHETTA, collo largo, è una cesì ina, mata fcabies. 
nere porta:a di Levante, la quate ferve:ROGNETTA, dim. di rogna, erigna [ca 
per fare Il vero: è anche diminaciyo dif Aes. 
foca in fignif, di cicradella , arr, [Roc::oso, feadiofus 


ROCCHETTA, dim. di rotca protunzia. 


ROCCHETTO, ftrumento piccolo di te-|R 
no a ufo d'incaunare, parucehiuni , 


ROCCHIETTO, picciolo rocchie , frufiu. 


ROCCHIO, pezzo di legno , 0 di faffo, odi 
finiile materia , di figura , che tiri al ci-| ROMA OLO, 
lindrico, frwfiwm : fi dice anche la fil. 
ficcia legata in una porzione di budello 

metaf. vale ra 


I, locus pre. 
ulne, Corr, per 
ogni fuperfiuità , immondizia , e facidu- 


ROCCO, baltone de Vefcovi , paftorale , 
pedumni: per una delle figure degli fac» 
chi, perchè è fatto a guifa di rocca , 


ROCHEZZA , altra. di roco, fiocaggi- 


RODENTE, cherode, rodews, arrodens, 


RODERE, tagliar, e ftritolar co’ denti 
checchefia , rodere , corrodere , devodere . 
atrodere : rodere all'intorno , circumro. 
dere , obrodere , Plin. per mangiire, e5e- 

confuutare a poco a po- 

co, e diltruggere, rodere, arrodere , exe- 
dere, confurmera , abfumere : per morde» 

re, dar di murfu, mordere , admordere , 

morfu corripere , apprebendere : rod:rli , 

val: confumar6 di rablia , iw fermento 

fotum efe , Plaue, rabie infiammari , 

Plin, ringî, Tet- animo difermciari ,° 

Plaut. «77, Plauc, mi rodo , mi confumo 


mi ferve di carnefice , egomet me conco- 
magifter mi. ROME‘, 
Plaur, roder 
aver una grand’ira ,jROMI 
e non potere sfogaria a fuo modo, fo. 
tum in fermento efr, Plaut, decoquere 
dras coque= 


dere , Bruc. rodere il bafto, o roderfii 
bafti l'un l'altro, vale dirfi il pelo . 


rodere i chiaviltell!, lo fleffo che rodere 


rodent, arrodens , cor- 


RO 
ROGO, coll'è largo, V. L. pira, roguf, 
dra, 
GO, o ravo, coll'e Rrerto, fpezie di 
provo , redes, 
» ROGUMARE, ropumare; per metaf, 
confiderare , perpewdere ,erpendere , con 
fiderare , 


ROMAGNUOLO , forta di panno groffo, 
frumenio di cucelna , 


UOLO, Fo fatto a gulfa di mer. 
la vota can manico fotcile, rudi 


ROMA 
za pa 
cla . 

ROMANO, faft contrappefo della fade. 
ra, dquipondimm , facoma , 

ROMANZATORE, che compone Ro. 

ROMANZIERE, > manzi , deroito. 
rum facinorum fabulojus feriptor. 

ROMANZO, forta éi peemr, Zeroicorum 
facimorum fabulofa narratia . 

ROMBA, romibola, funda, 

ROMBARE , far rombo , murnrerare , fu 
furrare , pertrepere, 

ROMBAZZO , Orepico , fracaffo, frepitus, 
rRMUOP, 

ROMBICE, fotta d’erba, V. romice. 

RKROMBO, rumor dell'api, vefpe, e fimili, 
bormbus, murmurs per ogni fortta di re- 
more, bombus, ramor , firepitws : per for. 
ta di pefce, e di figutra matematica , 
rtombus , pfitta, Plin. 

ROMBOIDALE, di figura di romboîde n 
babens figuram rbombgidis, 

ROMBOIDE , figura matematica, rome 
toldes, V. G. 

w ROMBOLA, fcaglia , funda, 

» ROMBOLARE, trar colla romboli: s 
funda jacere . 

» ROMBCLATO, fwnda jar, 

» ROMBOLATORE, /umditer. 

s» ROMEAGGIO, pellegrmaggio; V. 

ROMENO, pellegrino , priocipalmen 

, te quello, chè va a Ro. 

eregrinus , Viator, 

E, forta d'erba, /apat Amt yrunsex, 

»» ROMIRE, fremere, fremere , perfrepe. 
re, infremere, 

ROMITAGGIO, folitudine, folitmzo, fd 
cus defertus, fecegur eremusr, Vit: de* 
SS. PP. per vita eremitica, vita folita» 
ria. 

ROMITANO, farta di frate: per foltra» 
rio, folitariut, 

REVEIONAO » dim. di romito , folitariws 

mo 

» ROMITICO, add. erembkico , folitarius. 

ROMI‘TO, fut. eremità , folitarius 40 
mo, folitudinis incola, cultor, amator, 
amachoreta , eremita , T, degli autori 
Ecclef. 

ROMITO, add. folîtario , foliteriws. 

ROMITONZOLO, dim. e difprezzativo dì 
rotito, /olitearins domo, 

ROMITO'RIO , e romiibro , V. romie 


ugo: 

ROMO'RE, fuono difotdinaro , frepitus, 
fremitus, fonitur , marmur: far romo- 
re, firepere, confrepere, fremere crepe 
re, concrepere , firepituni, fremituniedo= 
té: per tumulto , follevazione , tmda , 
tumuitus: fi levi a romore il popolo + 
fumultuatur populur, turba 4% apud po- 
pulum , Suct, per fama, fama, women, 
rumor: far romore , aver grido , dar 
materia di difcorfo , fermoribus bomi- 
mum lotum dare , Per. fe ne fa în unt- 
ta Roma un gran romore, multi ferme: 
sur, multi babentur hac de re Roma 
fermones, in fermonem omnium bec res 
tenît, Cicer, im ora hominum abiit s 
Liv. far romore, vale anche prorompe- 
re in ifdegno, alterarii, ercandefcere è 
Polifemo ne fece un grau romore , mea- 
guas Polifemus egit tragadias 1 metter 
a romare, indurr*a follevazione , por- 
re in confufione , ad feditionem , 44 
tumulti ertitare , vonfurdere , permise 

ict 


ma, 


RO Po 


feere , conmmiavere i picciolo romotè , rue 
4 Ni Gio, : 
RUMOREGGIAMENTO , Crufe. V. chiaf 
sara, firepatus 
ROMO dEEGIANTE sche romoreggia , 05- 


er mifchiante , che fa mif- 


Ta FRI t 
Ut ( Gruf vo Miu Santi rixofus 4 
tummlinani, coutitani ytrapedias AgeniI 


REGGIARE, far remore, prepe- 
pp gio port a fremere , crepare , con 
erepare, Brepitum , © Sremituim CAere + 
(firidorene a O murmur edert è Plin Orid. 
psr mali facere y escitare , uri pari, 
tragedia Eee A 
RI «Ri . 
ROMORGIO imualonarte «tsmultuarimi, 
tumultuofus: per pobtlica.o per dama, 
"EL 
ROMPERE + e in fenf paff. ancora rom- 
pirt , far più parii d'aa' ofa, rumpere , 
elidere , (cindere, frangert , contringe» 
re, effringere , perfringere , reftingo DA z 
fufrengere 1 temo 4 che Ga cado, + 
$ fia rosso un qual hs membro , Vereor 
ne ufpiam cecidarit, pertregerit ai. 
quid, Tor. romp.rfi wa vena, c Ipui 
dangue, Prempere fibi ramutes è @ /puts- 
re (anguinen Piu ro perdi un bra + 
scio, dracbium frangere, “e 19 aper le 
ganibe è quel. h duno , alicui cura fuf 
fringere , Cic, rampt dl porte , fures ei- 
Sriugere , Ter tomper li Dave a qual d. 
fcoglin, franpere mars 4 Tor. matta 
ferii silidere, Plin. waves ad fcoputos 
alfigere, 7 
ec. vale fagarli + vincerli , se; dolisin 
perfringere , Rf. perrumpere , Virg. fu 
gare 1 
per infrangere, perfringere , comtundere , 
terere : rompere al.uno a forza di tufic, 
aliquem plag!s comundere , Cic. per fac 
«cari, indarre itra chesta ,fatigare sAdefa. 
figure , lafare : romperli , vale talora a- 


dirarfi, drafci , escandescere , cxardere| RONCARE, arron are, runcire, 


îra, infarmari iracumdiaz: roper a 
far checch: fia, comici. a farlo, 105 
pere sincboare , aggredi aliquit: ronperf 
a ridire, vale ridere finodracamente , (= 
sebiunari, rifu divvumpi impedire , 
interrompere è impedire , snterrumpere , 
abrumpere , auferre , avertere : romper il 
fanno , fommmm abrumpere , Virz, amfer- 
re, auertere fomnum , Hor, interrumpe» 
re, Plinotomp.r le parole , fermionia 
alicui arumpere , Suet, interrumpere + 
Caf interpellare aligmeri , Plaut, alicui 
imterinqui, Ter, orativmens ex ore alicu- 
sus eripete , Plinc. romper le leggi, la 
fede le prom iT:, il parto e f@nili, vas 
«gliono + nou olervare , frangere . perfrizte 
gere, vVioiare leges , fidemi , fodus, nor 
faure prom:ifis 1 romper proporimento , 
mutar penfizio , fentertiam Inunutare 3 
sromper la tetra, dat li prima aratura 4 
terrari profcindere , Vire. romper il di 
giuno , guaft.rlo, folvere jeiunimm, O 
vid. romper l'uovo în bocca, guaftaral 
irui i difegni, prev.nirlo, alicuiws com 
filia digolvere , difipare , invettete Paul 
difurbare , Ter. aver rotto le fcilingua. 
gnolo, è parlar aa, e arditamenie , 
multa , (9 audaer loqui, linguofumi £f= 
sa, @G a pre $ ary ge il tiempo , 
voltari alla pioggia, 44 pinviam mu- 
tatur dies, Phuar nadilat colum, più. 
vium ef colon, Var. romperfi il collo, 
fiaccarà I collo , frergere , effringere 
colluni: tomper 1! collo, fig. perd.r la 
sripurazione, la roba, famami, bora 4- 
mittere + per il filenzio , cominciar a 
parlare, jilewtium abrempere : romper in 
mare, e romper affolut. far naufragio , 
facere maufragium : rompetfi il fangue, 
lo ftomaco a uno, vale ufcirgli il fan. 
gue, o vomitare, fpwtare , rejicere fast 
guimeni » ramper dI prezzo alla inercane 
Tomo L 








, în fugam vertere, profigate , Cic. 


RO: 
zia . 
derlì , pretium mercibus fatuere : 1om- 
per il ghiaccio, 0° guado d'una cofa, 
cominciare a impiegarli, e a op.rare iu 
torno a efla , dificulte'es omnes perfrin. 
gue, perrumpere, Pin, roper il capo 
aluui, per iufeftidilo , importunario , 
obumdere aligu e 
Qi Ter. cdsrepere aures alicujus , Pliu. 
avterere antes, Plaur, ella mi rompe il 
capo con tante fus ciare, jam auris 
mas oppilabit fua vaniloguentia , Plant. 
omeradit aurei seas multiluguio, Cic a 
forza di rompergli il capo, e d* 
narlo fon arrivato al mio intemo, fam 
dendo, atque odio efili id, 


val: sebilire quel, clh'ella dsc ecn-) RONPA 


em, o amres alicujus  )RONZAMENTO , 


impuriu»' 


quod obpta» i 
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Bivoco di carte, conte privie- 
fa, € fimili + accufare, o confetare la 
ronfa giulta, vagliono dir la cola per 
l'appunto, c com'ella fla , veritatem 
fateri: la ronfa del Vallora , ne fa , ne 
fa, prov, e 6 dice, quando altri la im 
patta, paresi ef 
i) ronzare, bombus, 
mUTIDAI . 
RONZANIE, mrmprani , obfrepeni. 
ROLZARE , il tombare, che fan per 1° 
aria le ramore, e fili, 7uWrmutrare , 
ob,trepere i per andar a rouzo, V. 
RONLIAO, cavallo picivlo, mannins, 
ROSZ'0, Îl ronzare, dombus, mire 
RO> 0, mur, 


bam, Ter, romiper la guerra, comin.ir RONLONE , caval grande , pregrandî; 


a farla guotra, ineloare bellum: Fome 
per uma Lincia conaluno , gioftrare, V. 
romper la tefta , persuot.re con colpi da 
vot, caput c@dere , percutere , 

KOMPEVOLL, ba ar s fragilis. 

LOMriC. PO, dicelì di piriena , 0 cola, 
«ho giuaga altrui mol.ita , 
tomo 

ROMrWIQLLO , dicefi di p.rfova , è d 
cosg a.ia è far alberi capdiar male , pi 
rieudofu:, perditui sono 1 a rompi ol- 
lo, posto sArerb, val: precipioia. na 


mole rm. 


te, V 

ROMPIMENTO , rupito, frafurs , ab 
rupiioe per iuoficre iza, Mtnamenio 4 
Vipiutio: rompiinao di f de , fidet Lio 
latio , V.N 


Cicer, rompir efercìti pomi.i 'ROMPITORE, rwptor: per trafjrefiore ,i 


Vielator : tompitere dell'alle.nza , 7a pror 
federio , Liv. rampisur della legge, 46 
gis vwlator , Liv, . 

ROMPITRICE, que rumpit, adrumpit, 
infriasgit 

ROMP 1URA, V roiwuta. 

Rum A, anne ta afta adunca , e raglien- 

ari, O fperuin. 
te, /p +9 /P fora 
è fegetibus espurgare , frutictsque mo 
rivi eDellere, 

RONC10, reatcats, 

RONCHIONE, rocchio grande , pregrar. 
de fruftum. 

RONCHI!OSO, che ha la (uperficie rile 
vara In molic patti, a/per, irdaguali; 
tuberofws . 

RONCIGLIARE, pi;li.r col ronciglio , 
PMO arripere. 

RONCIGLIO , e suuciglio , 
BMENI. 

RONCIONE, V, toazone, 

RONCO, ron one, V. 


RONCOLA , coltello adunco per ufo deli” 


agricolura , rancita, renco. 
(IRONCONE, ftrememo ruiticale , maggior 
d Ua ronca, falr vixitoria 
RONDA, il pirar de'iotdari la no:te per 
far la guardia, Ligilrarmm Iuftratio , cir- 


cuitio: far la ronda, aigilia: circuonire , 


obire 3 per lo foldaia medefiam, che ti 
la ronda , miles vigilia» Iustrami y avdat 


in sonda, per fimiliz, andare iu volta 4 


circumire. 
RONDINE, vccello noto , direwd0: una 


rondine nun fa primavera, }lov. na ci- 
fo non fa repola , una tirmado mon fu- 
o-[ROSEILI A, V. rofella. 


cit var, d'Ariftotilei fora di pifcc 


ferro , legno, è fimili , che n Ni ftre 









Sir: i per ittalione , ddifsriusi per 
molcone , V. 

RORANTE, che rota, itrorans, rare 4j- 
pergeni, matelatien 

a RORAKE, V L. ivtupisdate , irrore. 
TE , tO a pergere , made; score. 

RORAK.O, V L ividi 0 Ronuno, che 






sum. ivi 4 quis ni OrATIUI, 
ROROSNILO vie ban n, I alba, 
KOsa, ole Lrgo. for, re: agi er 
he i «1 ti pro, bals f 
L ì fenusto da porte Ca Lu, 
suel gra Jef s'ila Bi, latonra, 
ala sole | PLUCTA a proverb. è 
vi, ho od ll'efio fi conofera li ofa, 


grin) atta predat e cor Li rofa, vil più 
alli Ut po, Vo ofione  orcafiomens 
ca, ture , arr pere : tola È anche rome di 
itulla, e fi die rofa a quel for d'oro, 
che benedice il P.pa per wandar a' Prin. 
cipi, e quel fan: ne, che viene iu pel 
le, tiracovi da bacio, o da cola fimil: 4 
di rofa, rofaro , rbodimus, Plin. tofe ba 
guace di rugiada , roratà rofe, Ovid. 
sendi.or di rufe, Apul. rofa, chiamafi 
anche un'apertura, e facitrella con varj 
Ge hi ne; li trumenti di corde ,ecteum, 
ROSA, coll'o firetro , luogo corrofo da 
impero d'acqua, locus aguis rorrofas. 
ROSA CANINA, fpezie di rofa falvacica , 
rubu: caminus, rofa fylveftris, rofa ca- 
mina , cymorrbodor 
ROSACEO, dd. rofato , rofacens, rofews. 
ROS:1O, pianta, che produce la rofa , 
rofa , 0 roja (pina , Plia. pur lo Mefo , 
che rof.rio, V. 


graffio , ROSAJONE, accrefe. di rofajo, ingers 


(pina rofe . 

RUSARIO , corona della B, V. il rest 
cometno di Avematie , e Parerno?ti in 
num ro particolare , in onor d.lla San. 
tifluna Vergine , ed anche 1'Inftrumen. 
0, che fi iene per conii , detto più 
comunemente Corona della B. V. rofa= 
TIM . 

ROS «LO, add. dirofe, rofaeeus, rofes: 
acqua rofata, c oggi meglio acqua rofa, 
agua rofacca , Plin olio rofaro, olenne 
rofuceumi i \abbra rofate , rofea ladra ; 
Pafcua rofava, vale la Pentecoît: , Pem 
tecotes, VG. 

ROSATO, fuit fpezic di panno, o drap. 
}0 di color rofaro , 


ROSECCHIARE , V roficchiare, 


da di rondine , diconîi certi lavori di ROSEI LINA , forta di rofa piccola, e a 


ì 


ftar 
RONDINELLA, 
RONDINETTA, 


nica 


$ 


Va bpirundo. 


RONDININO , pulcivo della rondine , 


ullus birundints , 
IRONDONE, 


um: andar 


cedere è 


dilacano , canda birundinis in» 


dim. di tendine , par- 


spunta di rondine, 4pede;, 
i rondone, dicch , quan. 
do le cofe fucceduno altrui profper: , 
fenta aver briga, pro/pere, fel.iciter fac. 





dimalcena + dar sof.Mine , adulare , 

ROSEO, V. L, di color di rofe , rofrus, 
ro aceu., 

ROSE TTO, luogo pieno dirofij, rofriam, 
TO|br IR I, 

ROSETTA, dim. di rofa, pe'va rom; è 
anche some d'un f rro da tagliar l'un 
ghie a'cavalli a per una fora di anello, 
così detto. 


ROSICARE leggermente rodere 
ROSIC HIAREy Fo arrodere , vodere . 
derodere , ‘ 
Mmm RO- 
P 
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ROSICCHIATO , corrofo , derofus , Cie, 

ROSIGNACOLO, lafcivia , 

ROSIGNUOLO, /wfcinie. È 

ROSMARINO, o ramerino, ros marinas, 
O rofuarinus, © rofmarimum A 

ROSO, rojus, corrofus , arrojus 

ROSOLACCIO, erba falvatica medicinale ,) 
papa ver èrraticuni, 

ROSOLARE, dare alle vivande per forza 
dj fuoco quella crofta , che tende al rof- 
fo, amburere, 

ROSOLATO, ambaftus. 

ROSOLI'A , forta d'infermità , che empie 
la pelle di macchie roffe , msordilli. 

ROSONE, acerefc. di rofa, ingers rofa : 
srofoni, fi dicono anche alcuni ornamenti 
d'architennura fatti a foggia di fiori. 

ROSPACCIO , peggior di rofpo , sagens 
rubeta, 

ROSPO, raebeta, dufo, 

ROSSATRO , add. che roffeggia , fubra- 
ber , fubrubews , fubiubens, 

ROSSEGGIANTE , rudens , rabirmdus , 


ruber. 
ROSSEGGIARE, tender al roffo ,ruber#, 


rubeftere , fubrubere , [ubrudefcere, 
ROSSETTO, dimin. di raffo , fubruber , 
fubrufus , fubrubicundus , vubellianss ; 


rofferto per imbellettar@i , rudriceta ,l 


Plaut. 
ROSSEZZA , rubdor. 
ROSSILANTE, V, roffegpiante. 
ROSSICARE, V. roffeggisre. 
ROSSICCIO, % alquanto roffo , fub. 


ROSSIGNO, 
tubirumdui, 

ROSSO, fut. color ruber » roffo d'uovo , 
fi dice il cruorlo dell'uovo... Vifellms. 
ROSSO, add. roffiffimio , ruber , rudens , 
rubicumdus , rubems , rohews : diventar 
rollo , fl dice di chi pet vergogna, o per 

altro G arrofifce , erubefcere . 

ROSSORE , roiferza : rwbor : per verto- 
gua , rubor , pudor i tinfe di sotfore il 
volo , erubult, Ter. incamduit ore rit 

+ bor, Cliud, rubor motavit illins ora , 
Ovid. 

ROSSORETTO , dimin. di roflore , rw. 
bor . 

ROSTA, ventaglio, f/abellmm: per ramu. 
fcelli con frafche , ramale . 

ROSTICCI, quella materia, che fi fepara 
dal ferro ne’ forni , allorchè fi ribolle nel- 
la fornace , /coria . 

» ROSTIGLIOSO, ruvido, fcagliofo , fra» 
ber, (cabrofus, 

ROSTRATO, che ba roîtro, rotratus, 

ROSTRO, V. L. becco dezli uccelli, ro. 
Arum » per la probofcide dell’ elefane 
te, V. 

ROSUME, rodimento , rofio : per ri- 

ROSURA, mafugli, reliquie , armo: 
e’ non «fa rofura , fi dice, ma ln mado 
baffo, di gran mangiatore, maguus del. 
duo . 

ROTA, V. ruota. 

ROTAJA , 11 fegno, che fa in tetra la 
ruota, orbita, 

BROTAMENTO, e tuotamento, Il rotare , 
rotabio , "otatus, ws, converfio , cireum» 
duftio, 

ROTANTE, tuotante, che ruota , rotags, 
Vertens, circumducens, circumagens. 

ROTARE, e ruotare , att. neur, e neut, 
paff. pirare a guifa di ruota , rotare , 
vertere , circumducere , circumagere spor 
uccidere col fupplizio della ruota, V. are 
rotare. 

ROTATO, e ruotato, rotatur, Ovid. per 
agg. detto a leardo ch'è forta di man. 
telln di cavallo, 0 di mulo. 

ROTATORE, e ruotatore , che fa rota. 
re, totator, 

ROTAZIONE ,ilrotare, rotatio, 
us, converfin, circumduftio , 

» ROTTE: MENTO, V. rocamento, 


rotatus, 












RO 
» ROTEARE, fotate , V. 
sn ROIEAZIONE, YV. roramento + 
ROTELLA, aroe da difela di forma ro- 
tonda , che fi tiene al braccio manco , 


fuota , rofala 1 per quel 
rotondo , che è foprap 
lazione del 
tella , 

ROTELLETTA; dim. di rotella , parpas 
Clypens, parva pelta, 

ROIELLINA, piccola ruota, rotw/4 , 

$ ROTOLA, è il più piccolo dei tre of- 
fi, che forman la gamba, e fomiglia ad 


fto all’ artico» 
ginocchio , rotwla , mola , pa- 


RO 
tra bifcajuolo, c marinaro, Biffsws cos. 
tra Bacghium , o cum Baccbio, prefo ra 
Orazio , Creterfis cum gineta , de 
Greci . 


prlta , parma , clypens : per picciola  ROTTORIO, cauterio, cauterinm. . 
picciolo ufo | ROTTURA, aperivra, felura, 0 parte, dov” 


è rouo, rima , fiflura : per tompimento, 
difunione , raptio , frattura , abrupiio , 
disyrenttio , altenatio : rottura di masi. 
monio , abruptio matrimonii: per inofier. 
vanza, violatio ; rov\ura di pace, paris, 
o faderis volati, fadns violate, par 
Viclata > per crepa:tira, allentavara , V. 
per ernia , remie, V. 


un cafta; no d'India, T. Anat. Rotw/a + 'ROVAGLIONE, V. morviglione, 


ROTOLARE, far 

circumagere 3 in 

‘Jolari , vertere fe, volutari i per girare 

fe. plicemente, V. l 

ROLIOLATO, cirumaBus, 

ROTOLO, c ruo:olo , volume, che fiave 
volge infieme , volsmen : volerne un 
rueiolo, fi dicé in modo baffo per moftrar 
defiderio d' azzuffarii , pugnardi defiderio 
flagrare . 

ROTOLONE, avv. val quauto rotolando, 
rotando , cirrumagendo. 

ROTONDARE, ridurre în figura roron- 
da , rotundare , corrotundare , rotunditm 
facere, in orbem facere, 

ROTOXDATO, rotendatar, 

ROTONDEZZA, e ritondezza, 

ROTONDITA”, rotondicade , 
rotumdatio, 


rotun. 
dita;, 


ruber, fubrufus, fub-|ROIONDO , rotumdus , gloo'as , orbi. 


cuiatti i pià rotondo , rotwmdior , Plin 
molto rotondo , rotwndifzaus, Plin, 

ROITA, fconfirra d’ efercito , clades i 
fuggire in rotta , vale fuggitfi vinto , 
Se in fugam conjicere , fe fuse, 0 infu- 
gen dare , convertere , commendare fe 
fuga , in pedes fe conjicere ,0 dare , 
Ciccr. Hor. Liv. Ter. Plaut, metter in 
rotta, fconfiggere, cladem inferre , pro- 
fligare , pri did 3 partire in rotia , 
o alla rotta, vale partirîî adirato , ita. 
tum abire , © diBedere : per rompi. 
mento , rwptio , fraflura 1 venir al 
le torte , reltar colle rotte , finire alle 
forte , e fimili, vale adirarii , reftar 
con alcerazione , irafté, commoveri , 
iracustdia ercandefcere , iratis y0 dis. 
rasi antmis difcedere , alitnari, dis. 

ngi, 

ROTTAME, rimafugli di cofe rotte, frag- 
mina, fragmenta : per forta di zucche» 
ro_d*inferior qualte . 

ROTTAMENTE, precipitofamente , fino» 
deratamente , effufe , Insmadice , 

m ROTTEZZA , rotiura, V. 

ROTTO, fuft. rottnta, ruptio, fraffura : 
ufcirfene , o paffatfela pel rotto della cuf+ 
fia, fi dice in prov. dell aver commefio 
qualche errore , 0 dell’ avere qualche ob. 
Dligo, e liberarfene fenza danno , e fpe- 
fa, impune adire + rotti, fi dicano dagli 
aritmetici quelle parti, che avanzano ne! 
partire un numero per un alcro , feg- 
MEU. 

ROTTO, add. ruptus fraflus ,difruptus , 
confraîlus : per infranto , e mal accon. 
cio, p/agîs male acceptusi: pet Interrot. 
to, abruptus, interruptous ,rupius , ra 
tercifwis » rotto ad una cofa , vale dedi. 
ro , inchivato prandeniente , proclivis , 
addiBus x per precipitofu, e fwbito nell” 
ira, itacumdus, preceps, Diolemtws ; per 
allentato , crepato, ramicofus, bermja la. 
Borans : per ifconfitto, profligatus : per 
Euafto , corrotto , corrmpius : Strada 
rotta, ifer cornruptum ,C®f. per iftanco, 
fatigato, feges , defatigatus ; torto dal 
viaggio , de via fegus , itinere fegus , 
o Merzeres, Cic. ella (è tra "1 rotto , 
e lo itracciato, proverb. cioè tra fimili , 
e fenza vantaggio , che fi dice anche 


gnific. neut. pal. vol-| ROVATO 


» vento fercentrionale , Borea, 

Ajuilo : dar de*calci al rovajo » Vale che 
fer impiccato , Jagueo /n/pendi, 

ROVAJONACCIO, V, rovajo . 

ROVELLO, c rovella, Mal, rabbiofa fi 
za, rabies. 

ROVENTARE , infocare , camdefacere , 
Ignitam reddere, 

ROVENTATO, add. da roventare, con. 
defaltas, ignitus. 

ROVENTEZZA , infocamento , imcen 


fio. 

ROVENTISSIMAMENTE, Vir. SS. Pad, 
2. 295 flagrautiffine, ardentifime , 

ROVERE , e rovero , fora d’ albero , 
robur s di rovere , roborews , rubue 
feus, Col nato di rovere , robarmens 4 
Bhiande di rovere , fruges roburnee 4 
Colt 

ROVERETO, fuogo pien diroveri, lotus 
roboribu: confitus, 

ROVESCIAMENTO, rovina d'uno ffato, 
rutuba , Var. apud Non, 

ROVESCIARE, verfare, fuwdere, eguae 
dere , imfunilere : per volar fofiopra , zer= 
tere , fubvertere , pervertere 1 È cuoc hi 
rovefclano le pignatie, ed eltinguono cen 
acqua il fuoco, o/las perpertumt cogui , 
ignemque refinguunt aqua , Plaut, rove= 
fciare il Larile , pertire cadum , Plaut. 
rovefciar da’ fondamenti una città , #f- 
bem funditus evertere, 

ROVESCIATO, inperfus , everfas , fub- 
Verfus, 

ROVESCIO, contrario al ritto , fears ad 
Verfa 3 per fubira, e veemente pioggia , 
imber egfufus s per gran cuamti a , com 
me roveftio di (affi , musgma faxotuna 
Vis , fopia : a roveftio , e dal rove» 
fcio , avverb. ed anche in forza di pre» 
pr vale dalla parte contraria ale 
a parte principale, ee parté ad0erfa , 
ex adverfo 1 corìcar alcuno in serra a 
rtovefcio, ré/upinare alizuem , Liv ro- 
velcio , dice anche a fpezie di panno 
lano, che ha il pelo Jengo da rovefcio 3 
rovefcio della medaglia, fguratam, va» 
le il contrario di quel , che f è nomi» 
nato fopra , contrarism , (3 oppofitum 
plane et. - 

ROVESCIONE , e rovefcioni , avv. fu» 
pino , a rovelcio , refupino corpore : 
Loose rovefcione , refupirari + 

er, 

ROVESCIONE , fuft. marrovefcio , col4- 
pous advetfa manu infliffus : è anche 
termine del giuoco della palla, € fi ufa, 
quando fe lc da volcaudo al conirario la 
Mano 

ROVESCIONI, V. rovefclone, avverb. 

ROVETO , luogo pieno di tevi, rade- 
tem, 

ROVIGLIAMENTO , il JUL foffopra è 
inverfia, perturbatio, € : 

ROVIGLIARE , tuttar foffopra , fwper- 
tere , pertertere , perturbare , confun- 


irar perterra , rotare ,ì ROVAJO ven « pegg. di rovajo. 


dere .. 
ROVIGLIATO , perturbatus , confufws » 
imvetfus, £ 


ROVINA, c suina, il rovinare, e la mu 
ceria 


> uditeria rovinata , ruime , escidium , pa- 
* rietina , arum, Cic. 'udus , cris, Liv, 
cafa, che minaccia. ruina , ede5 rwimo. 
fe, Cic. furono oppretli fosso le rulne 
d.lla volta, ruima camere cos Opprefe 
fi, Phaede, per precipizio, precipitium i 
danno , disfacimento + fterminio , 
persicios , dammume sezitiuno, excidium , 
tuina , clades , everfio , valitas i inal 
nari falle ruine altrui, es aglia alicu 
jus fortuna fuam escitare , ex 1Mcommig» 


dis alicruns fua comparare comoda ,| RUBACC 


Ter. per furia , vielcnza , inpetus, fu- 
ror, Violentia , vÎSs, 
ROVINAMENTO , e tu 


ruina, 


RU 


RU 


ROZZONE, fuperì, di rozzo , graudiîs c4-., RUBRO , rovo , rubusi per ce 


dalias, 
RU 


RUBA, rubamento, V. a ruta, polto ave 
werb, andar a ruba , rubare, V. 

RUBACCHIAMENTO , il rubacchiare , 
furtuns. ° 

RUBACCHIARE, rubar di quando in quane 
do, un poco peryvolta, fuffwrari, 

TO, Red, t. 5. fuppilatus, 

furrepius, 


RUBAGIONE, V. rubamento . 


ROVINANTE , e ruizante, "Mens , deci. RUBALDO , V. ribaldo. 


dens, concideni . 
ROVINARE, e ruinare , in fignif. neuc. 
cader con 


decidere , in preceps ferri è in figuif. 
att. neut, c nur. pafi, — 
le, andar in precipizio , dirmere , demoli. 


re , deturbare ydejicere ydiripere, vaRare ; 
ha rovinato tutca la provincia , diripuit, 
Vaftavit ,exrbaufit , expilavit prodinciami , 
Cic. rovinare lo ftato delle cole fue, res 
Sua; comfringere , Piaut. fon rovinato af- 
fatto fenza fperanzi alcuna , perdita: 
fum, atque etiam cradicatus , Plaut, chi 
rovina, 0 fi rovina al giuoco , c con le 
donne , guess Pruus damuofe , G pre- 
ceps alca nudat, Hor, mi fon rovinato 
col nezozio, res mea fraba #8 mercio» 
miîs facsendîs , Hor. rovinar il comnkr. 
cio, commercia tollere , Cice 

ROVINATICCIO , alquanto rovinato , /#- 
vi'irufui. 

ROVINATO, e ruinato , dirutus ,fraffur, 
accifus y'Vaftatus + deturbatus ; per po. 
vero, fpiancaro , imopia pregusi neporj 
tovina:}, resfrafle , o accije , Plavr, Liv 

ROVINATORE, che rovini, eperfor, 

ROVISEVOLE, add. rovinofo , V. 

ROVINIO , gran romore , fragor. 

ROVINOSAMENTE, con ruina , precipito. 
famente , rmendo, Diolenter, precipitanter 

ROVINOSO, impetuofo , furiofo s violen. 
tus y furiofus, praceps : per precipitofo 
nell’ ira y c troppo arrificaro ne’ fuvi af. 
fari, precepi s inconfideratus , 

ROVISTARE, buttar foflopra , fwrbare , 

erturbari , confundere , loco movere 

ROVISTICO, li uîtro, digidrumi. 

ROVISTIO, il roviftare, pertwrdatio , com. 

faufo . 

» ROVISTO, robutto, V. 

ROVISTOLARE, ravittare, V. . 

ROVO ;< rogo , coll'o ttretto , fpezie di 
pruno , radar : di rovo, rudbeus, 

ROZTZA, carogna, casallus. 

ROLLACCIA , pegg. di rocca , vilis ca 
dballur. 

ROZZAMENTE, rozzi Mnanente scon ro 
LeLza , craffe , Crafa minerva , imelegan> 
fer, imconcinaiter, 

ROZZETTA , dim. di rozza, parvws ca. 

- Ballat. x 

ROZZLETZLA , afperitas , durities , dbritia , 
feritas: rovtezza d'un difcorfo , #freri 
tar orationis , Liv. o verborum x Did 
colla {ua eloquenza ha ripuli o la rozzet- 
za de” primi uomini, voce formavit feros 
hominum cuitusz per rotichezza, i-no- 
ranza + imaperitia, infeitia | isvorantia. 

+ ROZZITA', roczitade , rogzitace è V. 
rouz ‘LIA. | È 

ROLZO , rosifimo, ruvido , e-fimpolito , 
rudis , inpgolitui a/per ,imelegan», igna. 
pus , cdurstii ; torto c nek parlire , e ne* 
coftumi , orutiame , &@ moribu: durute , 
“ec vwerfirozi!, verfu: comfragoji, Quine. 

sera Werjus, Hor. tela rozza , vale tela 
sto curata, né imbiancata g fe/4 ridîi i 
razzo x Inefperto nella legge » rudi; im 
pure civili, Cic, 


RUBALDONE , accrefc, di rubaldo!, sf] RUFFIANI"A, 


quifimur. 


precipizio , ruere , concidere ,};RUBAMENTO, il rubare, furtwns , fatro» 


tinium y batrocimatio, 


mandar a ma-| RUBARE , tor 1” altrui , e.come i Sanefî 


ferivono tubbare , furari, rapere , diri. 
pere , latrotinari , latrocinra agere , ali- 
quem opibus jpolrare , compilare, fuppi* 
bare , Cic. per ifpogliare rubando, 0 af 
filire alcuno a fine dì rubare, espélere , 
compilare , fpotiare , grafari è rubar la 
Chi.fa, compilare Templum, fpoliare , 
Cic, rubar uni Provincia, erpidare, com 
pilare, diripere provinciami , Cic. andar 
a rubare a cafa del ladro, val: metterti 
a ingannare chi è più crifo di fe , im Ci. 


RUCA, forta d'erba, eruca , 

RUCHETTA, : 

» RUDE, V. L. rudis, 

» RUDIARI, eran que”gladiatori, ch'era» 
no ftati congedati » a" quali in fegno di 
libertà 6 dava una bacchetta rozza, @ 

roffolana detta rmdis, rudiarii , Suet. 

FUFFA, furia, v calca confufa di molti 
nel prendere alcuna cofa , onde fare a 
ruffa raffa , dicefi , quand> molti pigliane 
a gara una cofa, certatim arripere, 

RUFFATA, Fr. Giord, pr. 2, 170, tub 
trattamento , V. 


inamento , V.IRUBALDA, armatura della reta , caffis .I RUFFIANARE, arruffianare , Zemocireri. 
| RUBALDAGLIA + V. ribaldaglia 


RUFFIANERI‘A 
RUFFIANESIMO , 


U fare il raffano , 
} lenociniumie vive 
fe di rusffianefimi , 
lenocinio vitam fuftentare , Plaut, fig. 
rarcifizio, V. 
RUFFIANO, fuft. nttzino prezzolaro di 


coîe venerce , demo aquariolus , Plaur. 


| RUFFIANO, add. appartenente a ruffitna» 
f 
iR 


fano, dewonius, 

UFULI, erano que” Conneltabili , che i 
Confoli creavano all'armata fenza il fuf- 
fragio del Popolo, così dettida Rutilio Ru- 
fo , che ne portb la legge, rufuli y Afcon, 
'RUGA, grisza della pelle, ruga : cila ha 
è demi neri, e /l volo conerio di rughe 
per la vecchiezza, ibli e, dens ater , {+ 
rugis frontem erarat jenelbus, Hor, per 
iftrada ,anticam. Lig. 


licas piraticam ezercere , appreffo Mo- ,, RUGGERE , vuggire , fremere , rugi- 


nofino » chi non ruba , non ha roba, V. 
toba , 


RUBATO, add. dirubare , furto ablatast, 


furrepeus. 


re, Vap. 

RUCGHIAMENTO , il rugghiare , rugi- 
fus, ciqpul, fremitas, Cic. per gorgoglia= 
mento di corpo , frenritut . 


RUBATORE » fur, letra, preda ,rapaci-| RUGGHIANTE, rugiens, fremente, 


d4s rubator delle ftrad: , gragator : 
batere del pubblico , espilutor, depecue 
later , Cic. 
RUBATRICE, far. 
» RUBATURA, V. rubamento . 
RUBBIO, mifura Fiorentina di erano è 
» RUBECCHIO , rofgriame, V, 
RUBELLARE,e der. V. tibelliare je dor, 


ru-| RUGGHIARE , propriamente far la voce 


del leone, rugire , Vopito, fremere , Plin, 
fi dice anche de ciaghiali , fresere 1 € 
per fimil, d'oent altra coa gche faccia gran 
tumore, ftrepere, pergrepere , fremere . 
RUGGHIO, e ruggio, V. rugghiamento . 
RUGGHIO, erupgio , forca di mifura anti. 
ca dille blade, cho anche fu detta rubbio. 


RUBERI'A, furtun, rapina, iatrociminm | RUGGINE, rubizo , ferrugo j per meiaf. 


av RUBESIEZZA, fierezza , ferocia , fero- 
citai, fevitia , elatio animi, i 

RUBESTO , rubeît:Mmo , feroce, feror, 
fava , elatus ; per ifparemevole , tre 
mudo, V, 


RUBESTO, avverb. con rubilterza , fero.| RU 


citer, fuperde. 
RIIUICONDO, rubicondi fimo, rubirsandios, 
RUBIFICANTE , che apvorra roffezta , 
rubefacioni , ruborem afferensi , 0 indu 
cews, rubro colore tiugens, 
RUBIFICARE, far divenir rofo , rubefa. 


odio , (degno , mal animo, odiuni y fudie 

quatio , funuitas : ruggine , fi dicono ane 

che quell: macchie, che apperifco 10 ful. 

Ie blade, 0 fulle piante , quando incrilti» 

fegnio , uredo, rudigo fatorani + 

INE, add nome, che G dà ad una 
forca di peta, macchiata del color della 
rugrine, ch: oggi più conunemenis fi di 
ce Pera roggia, rudigirofus. 

» RUGGINENTE, ruggino'o, V. 

RUGGINETTA, dim, di ruggin:, perp4 
rubigo. 


cere, ruborem afferre , © inducere , rudro] RUGGINOSO , che ha ruggine rudigimo- 


colore tingere , 
RUBIFICATIVO, rubificante, V. 
RISECATO » Pubefatus , rubro colore 
tinftus, 


» RUBIGINE, V. L. ruggine, V. 


RUBIGLIA , legame fimile al pifello 4 er-| RUGGIO 


Vum, piluni jylvefre , 
RUBINETTO, p 
&URI NO, color rofio, car5um 
RIUBINUZZO, dim. culus, pyopus. 
RUBINOSO, di color di rubino , cardur 
ti colore , : 
RUBIZZO, profperoio, e pagliardo , e per 
lo più li dice de’ vecchi ‘ ata st Sn: 
rendovi anche tutta la piovemà, c vece 
chi rubizzi, @ 
fomelbu: , Tac, 


RUSO, rovo, ruswr: e ,, rubo rofo, V. RUGIOLONE, pugno 


» REGORE Fr. Giord. p. 18. vergogna, 


RUBRICA”, argomento di libro, 0 di qual IRUGIMARE, rum 


fi fia parte, rubrica, Perl. 
ARR, piro di un di colorroffo, 
" » Cic. fimopis ui, 
‘a RUBRICAZIONE, tofezza, Ve 


quibus cruda , degl 


SUI s erugino;us 1 debii rugginofi, civ 
coperti di materia putrida di colore fini. 
Te alla roggine, atri dentes , Hor. 
RUGGINUZZA, dim. di ruggine in lign. 
di odio, indigratiancula , 
4 raggito, V, rugghiamento. 
E, V. 


RUGGIR rupsehiare. 


jerra  preziofa di RUGHETTINA, ruga piccola , grinzetta , 


Alva, erigua , tenuis ruga, 
RUGIADA, umore, che cade lr notre, 0 
futl*atba del cielo, ro r di rugiadi, ro. 
ralis, Ovid, rtugiida del fole , fvezio d* 
erba, che mafie per le pracerì: umide + 
ros folir: Pifaui rugiada , per Pafqua 
tofata, Pextecodes + 
RUGIADOSO , rotidur, rorafentus j per 
meraf, bugnato, molle, net4/4085 
, PHEBNI è 
pict di raghe , Mile 
gol t 
inarce Ve È 
RUGUMAZIONE, il rugumare , TWmnida 
tio: ver to riconfiderare , e riand rca 
penfisro, confideratio , rogitatio + alice 
5 rei i mentare revncatio. 
dba PIE RUI 


RUGOSO, 
» RUGOTTATO, 


(do) R 
RUINARE, € der, V. rovinare, e der, 
‘i RUIRE, V. L. sovinare, V. 
RULLA « forta di giuoco. 

RULLARE, ruzzolare , V. 

RULLATO, add da rullare, ciremmevola 
tus, circumaltu. , circumagitatus i è an- 
che aggiunto d'una forsa di vino, 

RULLO, forta di giuo:o : dar ne' rulli, 
vale ruztare, V. - 

n ROMARE, ruminare, V. 

RUMINANTE, remisani 

RUMINARE, russare, remaudere 1 per 
nnctaf. ricoubder.rme, riandar: col pente. 
to, reputate, recogi'are, mete ri Loi ve» 
", ruminare , retraftare animo, Cic. 

RUMORE, Cron. d’ Amir. romore, V. 

RUMOROSO, V. ramorvio , 

KUNCIGLIO, V. ronciglio., 

RUOLO, regittro de’ nomi, album sinder, 
clenchus , 

RUOTA, e roa, rot4: per piro , circon- 
ferenza , volia , circuitus , ambitui , &Y- 
russ orbis: le itellate ruote , ortes cain. 
Res: la ruota del fole, circuiti orbiwm 
folis , Cicer, ruota , che ha i raggi ,"& 
diata rota, Var. Ruota dicefi a queliri- 
bunite, formato di certo numero di Dot- 
tori , che procedono nel giudicare con 
vicendevole ordine tra di loro , Yota , ter» 
mine di lla Coria Romana: la più cati. 
va ruota d-] carro fempre cigola , prov. 
e vale, che chi ha più difetti, c fempre 
pra s che più parla, /euper deterior ve. 

iculi rota pertrepit : andare a ruota , 
far ruo:a , è il girar, «ht fauno gli ac- 
celli per l'aria, calando a terra, 10 o”- 
dem volitare : per una forta difupjlizio : 
è anche wo ftromento.in guifa d' una 
caffetta roioada , e che girandofi fur un 
perno nell'aperrora del muro f.rve a da- 
re, e ricever robe da perfon. rinchiufe . 

RUOTAMENTO, Artigh 60. tu non vol. 
vi col tuo ruo:amemo. La Crufca legge 
vu roramento, V. 

RUOTOLO, rotolo, Graf. V. arroio!a. 
te, volumen, 

RUPE, alcerza fcofcefa diroccata , pes. 

RUPINOSO , erto, feoicelo , prerupini , 

RUSCELLETTINO, rivmimi, 

RUSCELLET IO, 

RUSCELLO riv; , 

ILUSCO., « rufchia , pupniropo , r#fcws n49r> 
tifolius aculeatus , T. 

RUSIGNBOLO , e rofignudlo , uccelletto 
noto, luftimia, pbilomela , 

RUSPO, add, nuovamente lutto, e fi dice 
delle monete ancor ruide , a/per, redis , 

RUSPO, fut, zecchino, V. 

RUSSARE, lo ftrepicar, che fi fa dormene 
do ,;tertere , roncbos edere, emiittere, Cic. 
Petr. Plauc, profare fonmium peltore, Virg. 

RDSSO., il ruffare , récacini, 

RUSTICAGGINE,ruticherza g reflicitas, 
Mart ferita», atque agretti immasitas , 
Cie. afperitas agrelir , G'intontinma , 
Pliuc. reetici more; Cio. 

RUSTICALE pd, rufticano,raftico rssbée@i , 

RUSTICAMENTE, villanamente , rsstice, 
Cio ruiticur , Hor. impolite yiutulte, in. 
condite . 

RUSTICANO , ruitic@r, 5 

RUSTICARE, vill:ggiare, rufticari. 

RUSTICHETTO, /mbreticws rufticellus, 

RUSTICITA', rafticitade, V.rufticag» 

RUSTICHEZZA  cufticitate, $°_ gine. 

RUSTICO , rutti iano , c ruftichifimo , 
ruditws , agreftiv y ferus yrudit , inurba» 
mus, imiolitus, imculties 3 tultico fi dice 
anche un ordine particolare d'archir. 

RUTA, erba, ruta: picciola ruta  rutula, 

RUTATO, di rata, ratats;, 

RUTICARSI , con fatica , e pirmamente 

ciemuoverii , ere fe movere. 

RUTTANTE, che rutta , ruBams : che fa 

Mutcare, che provoca alture ,rwBetris, 
me. 
» 


RUTTARE , ruAare , eruBare , roMari ,° 
erubitare > far ruttare , rufus moDere > 
Plin. per mandar fuori femplicemente , 
#ijicere , vamente, tVomere . 

RUTTATO, add. da ruttare 'uMat#s, 

RUTTO x rwdus , ws si frequenti rutti 
fono indizio d’indigeltiove, credri rultus 
eruditatis indicinm , Col. picuo diruiti, 
rufbuofus, Quinte. 

RUVIDAMENIE, zoticameme, fcortefe. 
mene, rustico , afperg , duriter , acerbe , 
imbumane. n È 

RUVIDEZZA , e/peritas, rufticitas , duri. 
tie), duritia : ruviderza di ftile , «fperi. 
tas orationis , Cic. 

RUVIDO, ruvitiffime, che non ha la fuper- 
ficie pulita, 0 lifcia , «per, feabdet , € 
per metaf, rugîicus , rudis , durus , a 
fper, anfterus ; uomo ruvida, 2049 «w- 
rms, ( a/per: vino ruvido, non amabi. 
le, Dimsin angdersm, Pin 

RUVISTARE, Y. rorlitite, Lr 

RUVISTICO, V. 1oviftvo, 

RUZZIAMENTO,, di ruza.eo , desfes , dm 
fio, jorus. 

RUZZANTE ,cheruzza , /nfitans, Indeni 

RUZZARE, fcherzare , fat baj:, datdere, jo 
cari, lufitare svutzate in triglia, vale far 
allerta più del dovere, immodice geftiro 

RUZZO, feberzo , lujws, dufio ,J0CHS : ca» 
var il ruzzo dei capo a uno, vale farlo 
(tare a fegno ,°e "n cervello , in eficio 
costimere : ufcir il ruzzo, e uScire ilruz- 
10 dil capu, vagliono von aver più vo- 
glia di ruzzar: , c.fizun perder la vo 
glir, lafciar il guito , fadere , fafidio 
asei. - 

RUZZOLA, firumento tondo a mado di ro. 
tell , soiwla  frocbus. 

RUZZOLARE, far pirar Di ruzzola , e per 
Gimil, # dice di checch. fia, che Grivol. 
Ba per terra, in fignif. ate, e ncuc, fro- 
coamtiscuimagere , trocta ludee scircuni- 
Volvera , circuinvertere, 

s 
NAROT, che alcuni ferivono anche Sa. 
bash , Sabalon, V. E. e s* Interpreta 
dille puerre, degli eferciti. 

SABANO, fpezie di panno linno yfadrwwa, 
PaMad, 

SABINA, fpezio dî giavellotto, fed/ra, Enn 

SABATO. , e fabbato , dier Sutura:, Sab 
dati , Juw. Suct, non aver pan pe'Sab- 
batt, prov, quando fi varo di ferieere un, 
che abbia di vivere fcarfamente , durame, 
@ miieram viteria agere , Ter 4 pena. 
ria viBus opprimi , Hor. cfr più inn 
po, che il Sabbaro Santo , dice d.l nor 
venire o in fivellare , o operare mal al. 
li time, fine munzuam facere, 

SABBIA, fedbulur , fabuio : feminat in fab. 
bia, vale operat fenza frutto , arare /r 
tus, Ovid. oleum, @ Operam perder , 
latere lavare, 

SABBIARE, Red. 1. ». impiaftrar di fab. 
bia, fabulo oblinere, 

SABBIONCELLO, dim. di fabbione , exò 
gua, mimutiginm fabula, 

SABBIONE > V. fabbia . 


SABB.ONOSO., 2 /abulofws :4uogo fabtio. 

SABBIOSO, nofo , fabuletum . 

ge pi fpezie di rofmarino , farato: , 
Apul. 

SACCA, è forta di facco , pera : 

SACCAJA, far faccafa, fi dice in. 


fiftolir le ferite, guando falda:e , e nen 
puarice rifanno marcia , che non fi ve 
de, dr imo finv fubfitere eritam non ba. 
beré : far faccaji, fi dice anche dell'ac- 
cumolar nell’ioterno ira fopra ira , iram 
detoquere . 

53CCACCHO, pegg. di foco , Dilis fareme | 

SACCARDELLO , uomo vile , Lil; abje- 
iu, nibili bomo, tomuncio , Vagera, 


DI 


i SA 
TACCARDO s bagaglione , W. pet faccate 
ello, V. 

SACCARELLO, dim. di facco , faeculsr , 

SACCENTE, che fa , fapiens , doffus ,pe- 
ritus , ftiens, guarus : per aftuio saccor- 
to, V. per profontuofo di fapese , arde» 
lio, fcialus, Arnob. 

SACCENTEMENTE , con faviezza , fa» 
premter : in cattivo fignificaro , petslane 
ter, apdafter . 

SACCENTERI"A, prefunzione, petwlentia 3 
aveva difefo con più faccenteria , che one» 
ita, ambitiofias , quare bomegius , Tac, 

SACCENTINRO, prefontuofîciio , ardeiio , 
Jtiolus , Arnob, 

SACCENTONE, accrefe. di faccente «per 
preiommo!o, magna ardelio 

SALL ENIUZZO, |refomruofelto , ardelio, 

SACCHEGGIAMENITO, il faec hoggiare, 
direptio, sepopulatio. 

SACCHEGGIANTE, che faccheppia  di- 
populator , direptor, popuisbundui, 

SACCHEGGIARE, depopular: , deprads» 
Pi, erpriare, diripere, 

SACCHEGGIATO , direptus, deporsisias, 

SACCHEGGIA TORE , che faccheggia , 
depopulator . 

SACCHETTA, dim di facca, faerentur, 

SAGHETTARE, percnocere con facchet= 
ti pieni di rena, faceniis «arena vephetir 
Derberare , celere . contundere 

SCHETTINO, 2 /arcwins, 

5ACCHEITO, 

SACCHETTONE, acercf. di facchetto Pa 
ingeas facculws. 

wo SACCIUTEZZA , faccenseria , V, 

SALCIUTO, saputo con afcrrazione a dîe 
delio. 

SACCO, furews: ficco di cuola, 5i, = 
14 4 far dae, cmplor H Pari as 
lare , tOrradere pes. , perumiani , Ter. 
Lucr, far ul facco, mecter a sicco » pore 
re a facco * facchegziare  V, andar x 
facco., eller farchipgiato, diript: farva 
facco , dicelì Il fire qualche notabile er- 
rore, grabittr errare i fur fiacco , o'face 
cajà e V. fur facco dicefi anche di mul: o 
al recofeinfentimento di far maffa paccu» 
mulire ; tendeva rere anche a Mi atto a 
farvi magyior facco , come beftinte 4 >” 
infidiis magis opportumum , Tac. faidi , 
e accenti. lo lafcinvano, cc. fur facco vele 
asftobrizia valiemeni fiseltiticm oporiebem 
fur sTacve poichè coruTb: , ch' egli 
astra valuto fire il faro per ucchetlo, 
Pofguani quejitum fidi crimen + ttdem 
que comperit , Tac, tener il fasco , è 
agutare a rio a far male ; oud: In pro 
verb, tauco ne va a chi ruba , quanio 
a chi tiene H facco, agertes, & confer. 
tiewter pari psna puriuntur , Affioma 
de' Giureconfulti 1 fciorre il facco , è 
vuotare i facco,, e fcuotere il facco , 
vole dire d'uno into quel male , che @ 
pud dirc , greviter in alizguem ditere , 
virus omme in aliquem evomere , Cicer, 
effere alle fiori dl farro, cfer nel 
colmo della diftordia, marime Rifedere : 
venire alle pepgiori del facco, venire iv 
ditcordia , difestire : egli è come dure 
in un ficco rotto , prov. affaticari fer. 
ta pro’, imutiliter Jaborare , eleuni , @ 
oprrani perdere : cohnire it farco , val 
fare in checcheffia tutio il poffibit con 
ogni for ratbundanza , «4 fummun ina 
piero aliguid , Col. tornar colle trombe 
nel facco, vale rermr dall’ im 
ra profitto, re infella redire , Ter. lupus 
dist, prefo da Ariftofane : non dir quate 
tro, fe tu non l'hai nel facco, proverb. 
che fignifica , che l’uomo nen dee fare 
affeguamento di alcuna cofa , infinchò «* 
non l'ha in fua balla, inter or, @ of 
fam multa sntertenire poffunt , Gell. 
midi, codirai inier calice, fupremague 
Fabro , prifo da' Greci , apprefio Gehia i 

* cser 


fa feno 


A 
afet due vélpi in un facco, fi dite dell 
bifticciarli due continuamente , perpetso ,| 
pertinacitargue rizarii dare alla mopite! 
col facco , cioè far di molto male a uno ,| 
e moftrar di fargli:ne poco: far cone il 
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time di animali, o altra, che fi offeri- 
vano da’ Geotili, 0 che dagli ftregoni fi 
off.rifcono a' demoni , vilfima , softia ; 
fa.rifizio faro di collecta , collativuzi fa. 
trifitium . 


caval d.ila carfetta 4 mangiar col capo|Sn\RILEGAMENTE, con facrilegio , per 
mel facco, V.capo:metter ia facco , vale] facrilegium, facritege , Tert. 
conyincere altrui con gli argomenti in for.!1S A. RILELIO, facrileginm : fartun facri. 


* ma , rationibus Vincere : per (per. di 
panno rozze e grol'o » fucco della Ra- 


Lg faccheggiamento , V. per bor- 


SACCOCCIA , tafca, pera. 

SACCOLO, dim. di facco, /acculws, 

SACCOMANNO, faccardo, V. far facco» 
marmo , predsre, fac hepgiare, V, 

SACCONACCIO, pegg. di faccone, vil15 
faccue, 

SACCONCELLO, 

SAC. ONCINO, 
cile to, V 

SACCONE, facco grande picno di paglia 

* dn forma di ma erafa , tieni dn ful ieuo 
torio le maicrafie , cu/cita firamentitia , 

SACCU? CIO, faceuiws . A 

SACERDOTALE. fscerdotalis, 

SACER DOFALMENTE, avv. da facer 
dote, more, vel ritu jacerdotuma , facer. 
dotwn in more . 

SACE? DOFATICO, facerdomo , V. 
SXCER DO PE 1 facerdo.o , farerdos ; 
il gra Sicerdo::, Rer futrora , Cic. 
SACER DOFESSA, /acerdos 3 Sacerdoteffa 

minory, /srerdotula , Var. 

SACERDOZIO, fecerdotrame, 

SACODMO, gemma del color del piacinvo , 
facodivi , Plin 

SACRA, V fiara, 


K faccutas ; per.guane 


cramemtali: , Termine delle fcuole. 
SACRAMENTALMENTE , /acramenta. 
* diter , T. delie fcuole, per facramene 


terr. 

SACRAMENTARE , amminittrare i fa. 
crameoti, facrazzionta meisiitare i facri. 
mentarti , facramenta accipere : per giu. 


rare, V. 

SACRAMENTATO, add, da facramenta 
re, facramentis mumitus, 

SACRAMENTO, fegno vilibile della gra. 
zia invilibile , facramentum , T. Ecci. 
per cofa facra de’Gentlli, facrume i Vino 
fiote fagramenca rivela, moemtrtagno js- 
cra rewciat , Ovid. per giuramento , V. 
per Eacarittia , V. fi diccoggi anche per 
velazione ,-0 velamento delle monache: in 
occaion dilla loro prof: fon: wella n li 
Rione. 

SACRARE, V. L. canfacrare, V, 

SACRARIO, V. L. fagreltia , facrarium : 
per luogo , dave fi buttano, e verfano 
1: lavarure de' vali, panni, o fimili, che 
fervonorinvi diacamente ab fagrifzio, fu 
crarium , T. E. 

SACRATO, facratiMmno, comsagrato, fu» 
cratus ai per lo ftefo , che facro , fucwr: 
Ott facrara., > dice 1’ Oitia dopo le na 
rol: della confecrazione, bopia facrara . 

SACRESTIA, V. fagrettia. 

SACRIFICANTE , /acrificams + /acrizola. 

SACRIFICARE, offerire ja facrifizio, f4- 
crificare $ fommolare s in G@gnif. neue far 
facrefizio , facra farere, conficare ; perpe- 
trave facra, Cic, Plant, reri divieam fa- 
sere, divine rei operam dare , Cic, 
sari facere Dio, Cic. per dedicare , di. 
cave, dedicare. 

SACRIFIGATO, immolstus, 

SACRIFICATORE ,/acrificus , inmolator, 

. facrificulus, facricola, 

SACRIFICAZIONE, Jacrificatio 

SACRIFIZIO , e facrificio ,, C facrificiums, 
pactum res divina 3 affiltere al facrifi. 
zio, afitere divizit , Hor. far un facri. 


scio per efpiars un peccato, piuewlare , 


le 


facrum facere y Liv. facrificio per 


SACRAMENTALE, e fagramentate, ; 


pe- {SA 
cauti, prudens , circunifpetbus, cosfule|SAGRAMONE, fa 


vio ì oglime , peudenter è 
i 


le, io, fucrilegiuni admittere , facere {a- 
crilegiuni , Quinr. 

SALRILEGO, che commette facril:gio , 
facrilegus, fcetejius, facera itpiù facrile» 
go, che fia al mondo , doo, fi demo 
ch, quantum bomimun terra faftinet, facere 
rimims , Plaut, 

SACRISTI‘A, e fepreftàa , V, fagreftia. 

SACRO, dedicato a d iva, faceri faccia i 
eci delle Città più facri, e venera» 

ili, amgufliora faciat, Liv. 
bile, V. la facra fame dell'oro, auri fa. 
cra fames, Virg. 

SACROSANTO, facrofanfus, 

ADDA , gemma del color dibporro , fag- 
da , Plin 

iv SAEPPOLARE , tagliare alle vict per 
ringiovanirlc il pedale {opra ib facppolo A 
putare, 

n SAEPPOLO , arco , arewr: per trakcio 
mauro ful pedal: della vite lafchatovi da- 
gli agricolcori a fine di ringiovanirla, fe- 
gando il pedale fopra det detto tralcio , 
palmes , fhgitta , Co). 

SAETTA, freccia, fagitta » per folgore , 
V. E Eli raggi det (ole, decida tela di- 
ei, Lucr, factra ,ehiamano i legna juoli un 
ferro, col quale fanno i! minor nemtro 
alla cornice : è anche quel candelicre , 
dove & pongono le 15. candele agli uffi. 
ci la fettimana fanta, candeladrum | è 
anche lancetta da cavar puigue, V, lane 
certa r p.r l'indice dell* oriuolu g inder, 

«guomonr. 

SALETTAME, 

SAETTAMENTO, 
rum vis . 

SALTTARE, ferire con factta ,fugitti. rom 
ficere » per tirar facute, in fipnif art e 
ueuc. fagittare , jocuiari , fagittani y0 jae 
cuium torquere , cnsittere , 

SAETTATA , colpo di tactua, fagittoiiWs : 
pet la lunghezza delta via, ch'ella fa,o 
«h'elia può fare, quando ella è tirata , 
fagitta jaftas, 


quantità di faette, 
miffiia , fagitta» 


SALTTATO, add: da fi:rtare, /apitti |. 
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SAGGIARE , far il faggio, erplorare , pe- 
ritl:tari, periguluni ,experimentum juce- 
re, Ci. 4d cxamen revocare , esperiti i 
per aflaggiare, praguiare. 

SAGGIATORE, colui che faggia , trdmi 
mator , Cafliod, per le bilance di colui, 
che faggia, anrificis fatera , Cic. 

SAGGINA , biada nota , rmiliwmi Indi 
cum , Plin, 

SAGGINALE , gambo , è fufto della fag- 

ina , asilii Indici calamus. 

» SAGGINATO , mefcolaro con faggina , 
milio Indico commistui: ufafi ancora pet 
agginnia d'un pclame di beftie di color 

mite alla faggina , dadigs, 

n» SAGGINA1O, ingraffaco , fagitatus . 

SAGGINELLA, faggina ferotina , milion 
Indicum ferotiatum , 


per efecra. ISAGGIO, fuit, piccioa pare, che 6 lee 


va dell'intero per farne jruova , o moflra , 
fpecimen, libamentum i per Gmil. avvere 
tuuenco , cd efumiplo 1 queto effet deb. 
be ad ogni favio un faggio, eaemplur : 
per la pruova ftelfa, o cimento , erpe- 
timentum , periclitatio y tramen » far 
faggio , cd oggi far la credenza , vate 
aflaggiare, praguftare , pralibare , cen. 
Sura tiboram y & vini br epula; all 
cujui facere , Pliu. faggio , o faggiuo. 
lo, è un piccolo fiafchetto , nel quale 
li porta aliroi il vino, perch'e' ne feccia 
figgio , Laguxncula, 

SAGUIO, favio, V. pr confapevole : di 
volta condizione fatene faggi , certio» 
res mos veddite , facite, fcienttei nos fs 
cite, Ter. in forza di futt. , fapicas 
iano , 

SAGGIUOLO, pe fiafchetto , nel qua» 
le fi porta altroi il vino, perch’ <' ue 
faccia faggio, dagnucula vini qufu ere 
gueraziti per quelle bilancette, con che 

peiano i: monete , amrifcis ftatera , 
Ciccr, 

n SAGINA, poffelo, V. 

n SAGIRE , dar il poficffo , metter in pofe 
fello , poffefiomer: tradere . 

t SAGIAITALE , T. Anat, agg. alla fuiu» 
ra o cornmifura della Retta del Cranio, 

_fagutalis, obeleov. 

AGITLARIO, arci.re , fagittarius 1 e 
per uno de' dodici fegni del Zodi:co , «r- 
Citeneni , fagittarius, 

SAGLIENTE , che faglie , efeendeni , 
comjrendens, 


c-rfujus: per ifcagliaso tritato sesmifus:|1w SAGLIMENTO, falimento, V. 


H faecramenco facita.o da' voftri , mu:filra 
projetta, 

SAELTATORE, jack/ator , fagittarius . 

SAETTATRICE, secwdatrie. 

+» SAETTEVOLE , dadse:stare, di faeta, 
fagittarimi ya, uno, vifilàs. 

SAETTIA, fpezie di naviglio , celoe, 

wSAETTOLARE, fatppolure, V. 

” SA rio 

sta, 

SAETTONE, Milm. acerefe. di fact, 
mapna fagitta, 

SAETTUME, faettame, V. 

SAETTUZZA, parva fagitta : faetture, 
Je punte de’ trapani s Voc, del Dif. 
Sugitinta , Apot, 

SAFENA, ramo interno dellà vona délla 
| apra s detta dagiì anatomici crurrale, 

bi dele) » T. Medico, 

AC£, fagaciffimo, fagar , callidas , 


tui, confideratus, 

SAGAC HMENTE, fagaciffimamente , cali 
lider, (agaciter, prudemter yvafte anse, 

» SAGACEZZA 43 fagacirade , fagacitate 

SAGACITA', $ fagaettas , calliditas, 
atWria , ° 

SAGAPENO » ferapino,, fugon, /uzape 
num . 

SAGGIAMENTE, avv, bere; fapîenter , 


» SAGLIRE, falire, V. 
SAGRA, e Sacra:, dedicazione 0 confee 
giazioni » CoNfecratio , dedicatio : oggi la 
fta- della confecrazione delle Chift 
encenia , V. G. Di Augult. talora per 
| mumerofo concorfo di. popolo , magna 
bominum frequentia; è anche fpezie d' 
arme da fuoco. 


OLO , facppoi , palmes y fa-|SAGRAMENTALE e derive, V, facramen=- 


tare, cc. 

SAGRARE, V. faerare 

SAGRATO, fagratiffimo ,-V. facràto', fae 
cratiMivio: fagraro,. affolutamente devio» 
iu forza di fut. come ritirari yo Marc 
in fagrato, 0 inful-fagrato ,vagliono rie 
tirar, 0 fare in chicia, cinsit.rio , luo» 
go ficro; c per fimil. vale franchigia , 
aplum » ritiraro in fagrato, in Fiewé 
a/z!um perfugere ,, Gel, in ajzlum cone 
fugere » Gio, 

* V 


, Ve 
SAGRESTANO, edituus, aditimus, 
SAGRESTIA , fwcrarium : entrare in faw 
Rreitia , fi dice 10 modo basa del ragio» 
mare di cofe {acre in mezio-a' diftor iv 
profani, mifjcere facra” rofants. 


È 
» 


ISAGRETO, fuît, e addi fegrero,. V. 


SAGRIFICARE, ec. V. facrificare ,-c derî 
SAGRO, fuit, fi dice a uma fpecie di f.!i 
cone, disrar, e ad umi futta dipezzo d' 


Mesia 
arvig'io: a 


62 SA 

SAGROSANTO, V. facrofanie , 

SATA, fpezie di panno lano fottile , e Jeg- 
pieri. 

SAJETTO, dim. di fajo, faguium. 

1 SAIME, lardo, V. 

SAJO, veftimento del bufto, co'quar- 

SAIONE, > ti Jonghi, ma ferve ad uom 

olamenie, faguin i il meltier di vender 
fujoat, fagaria , Ulp. di fajoni, faga- 
ris, Ulp, veftLo, 0 fatto di fajone, /a- 
gatus, Cic. 

Sion NA, fpezie di velte lunga. 

SA{OTTO, fajone , fagun, 

SALA, Manza principale , la maggior del- 
la cafa, c la più comune, duve s° ap- 
parecchian le menfe , aula , atrium , 
canaculuni , acus , triclinimm, comatio 3 
per una forta d'erba., della quale fecca 
s'inteffe il panno alle feggiole ,e fi fan 
le vetti a’ hafchi , cyperoides , latifo. 
dune , alga , T. B. e per quel legno , 
che eatra ne'mozzi delle ruoic di carri , 
in':orno all’eftremicà del quale clic gira» 
no, aris, * 

+ SALACE , Alam, V. luffuriofo + 

SALAMINDRA, fpecie di lucertola , f4- 
lamandra, 

SALAMANDRATO, add, da falamandra , 
di falimandra.. 

SALAME, carne fulata, come prefciutto , 
faificciotto, mortadella, e finiti, falfa- 
mnenturnm, 

SALAMISTRA, aggiunto di donna , va- 
1: facente , prave folers, 

SALAMISTRARE, far ll faccente, feiem- 
tiam odentare , fcientiam pre fe ferre, 

SALAMISTRERI'‘A , faccenterìa , pete 
lantia 

SALAMOJA , acqua infalata per ufo di 
conf.rvarvi dentro pefci 4 funghi, ulive, 
co fimili, muwria; prendefi anche per lo 
fteffo pefce in falamopa , alec, Plin. 

SALAMONE, furta di pefce , falmo, 

SALARE, falire , fale condire , falere : (a- 
lare non troppo , alijuam rem fale af 

ergert , 0 faleni afpergere alicui rel , 
um. 

SALARIARE, dar falario, dare fipendium, 
falariune , 

SALARIATO, mercedo conduftus , falt- 
riarins . 

SALARIO, e ,, falaro, mercedes patuita 
che fi dà a chi ferve, fipewdiumi , fa- 
lariunt, merces, 

SALASSO, il'cavar fangue, fanguimis migio . 

SALATO, add, da (alare , /alitus , fale 
conditus y, afperfus : prr fabio , falfus: 
onde fulite, watde falfg: coàr filo, 
fi dice dî cofa, che fi compri a cariflimo 
prozzo, plurimi emere, 

SALATO, fuit. falame, camme fecca, /ue- 
cidia, 

» SALAVO, 

» SALAVOSO, 

SALCE, faleio, V. 

SALCIETO, luogo pien di falci , falifa : 
cuftode de” falceri , falifarius , Cat. 
per meraf, intrigo , vilappo , ginepra» 


Mi V. 

SALCIGNO, add, aggiunto di kgname di 
mila qualita , c nom ficil: a cller Livo. 
rato. . 

SALCIO, e falce , falir: far mazzo de’ 
fuol tali , figur, val: andar pe” fac fuoi, 
badar a fe, res fuam agere, curare ,. fin 
bi operai ma pare s di filce, 0 falice fa. 
liginess , faligmess y falignus. 

SALDA, forca di compofizione di gomma, 
e fimili materie vifcofe , c tenaci , con 


fucido , bianco macchia. 
to, e fudiccio, fordidses , 


che fi bagnano i drappi , ce. per farliita=(SATENTE,, fagliente , V. 


re Incarrati, e dite, glutexr. 
SAI DAMENTE, faldiffimamente, Crufc, 
V (aldo, avv. firmiter, fpadiliter , firme . 
SAELDAMENTO | ilfidare , ferrmizatio : 
per lo faldir delle ragioni , eregwatio 
ratio, 


{SALEGGIARE, lepgicranute falate , file 


SS Vago “pero pn 


$s A ” ni % . . 
SALDARE, ricongiugnere le aperture, e SALICALE , luogo pico di falici, falie 


feffure , ferruminare , folidare 1 il Lir-} Bum. 
do leffato falda le ola rotte , laridum'!SALICASTRO « falice falvatico 4 falicao 
tlizum folidat ofa fratta , Plin. faldare TROTA + 


|. uma ferita, fmducere cicatricem vulmeri' SALICE, V, falcio, 


bus, Celî. perducere vulusra aa cicatri-i 
cem, Plin, la ferita £ falda , cost ul, 
mus, giutinatur, comglutinatur , coale. 
(cit vulwas, Ovid. Cic. faldar ragioni , 
o comi, è il veder il debito, e #1 credi. 
to, e pareggiarlo , folidare rationes , 
Afc. Ped. putare rationes , Plauc, per ub 
timare , terminare , comficere , perfictre , 
abfolvere + 

SALDARE, in fignif. neut, paff, Vit, S. 
Gio. Barr. 227. obdurejcere , 

SALDATO, ferrmminotus: per infaldato, 
che ha avuto la falda , giutime firmia» 
tus, 

SALDATURA, il faldare , e ‘1 luogo fal. 
dato, ferrumsinacio , cicatrix : per la mate» 
ria, con che fi falda, ferrmnen, 

Fan: 


SALICONE, fpezie di falcio, falix pertie 
calis , Col, 

SALIERA , vafetto, nel quale li mette it 
fale y che fi eri in tavola, falirum , 
Satimus, concha falis, Hor. picciola fas 
licra, falillum : per falina, v 

SALIGASTRO, V. falcio. 

SALIGNO, -Voc. del Dif. fmezie di mar» 
mo , che tiene veg eg) di congelazione 
di pietra, cd ha in fe que”lultei, che fi 
.Veggono nel fale. 

SALIMBACCA, picciol legnetto ritondo , 

e Incavato, dove fi mette-ta cera, e con 

effo fi fuggella il facco del fale, e alcre 

mercanzie : e per Gmilit, diceli quell’ ar 
nefe ritondo a guifa di fcarpletta , fato 

di diverfe materie , che fi pendente 

da una cordicella a’privilegj, © pacenti 

per coufervarvi il uEBEIO fcolpito in ce- 
ra di chi le conceffe ; è anche una forca 

di vafo, 

SALIMENTO , il falire, afcenfio ,afcenfus 3 
per una figura rettorica , greadatio è per 
affalimento , atfron'o, apgrefo. 

; SALINA, luogo , dove U cava, e raffina 
V. ftar faldo, ftar fermo , quiejcere i fal | il fale, falina, falfifodina : c affolut. per 
do fenza "l verbo , nello fiefo modo ufa-| la ftefio tale, fab, 
fi: faldi fignori , guiefcite : per fano ,};SALINCER BIO, e f.lincervio, giuoco d” 
fanus , incolumis » per faldato ; fenza ri.| efercizio, che fanno i fanciulli. 
ved.re i conti fuoi publlizi, s’intendef. {SALIRE , e ,y faglire , aftendere, (candere 
fero faldi, e pari, pare/que ratiomes cum contendere, 1nfeendere x fufa mell'ate. ne 
Republica baberet, Tac. faldiffimo , av.| neut, e nel neucr. paff. per difcendere, V, 
verb, per profondiMimameme , dormire|SALIRE , neme, ajcenfio', ajcenfus. 
faldiffiivo , altuas dorire , Juv, are SISALISCENDO , e falifcendi , una della 
graviter dormire , Cic. fertarure dell’ uf.io + ch'è una lama di 

SALDO , fuft, dicefi il falSare delle ragio-| ferro grofferta, che imperaata da un ca- 
ni, e de'conti , ereyuatioratiommm 1: fari po nella impota , e inforcando i mona= 
faldo, faldare, c parsggiare i comi, /o| chetti dall'alro , ferra ufcio , o finetra , 
lidare rationer y Aîc, Ped, putare ratio. efuius. 
mei, Plaut. Var. SALITA, il falire, € ’1 Ivoge, per lo quale 

SALDO, avv. faldamente, V. fi faglie, afcenfus, clivus, 

SALE, fate (ale arciîviale, fal fuBitivs :(SALVIO, add, da falire. 
comune, popularis , vulgaris, Plin. per SALITOJO s ftrumento per falire, cano» 
le ukime particelle, che fi traggono per[ ric muc'ine, Vitr, jrala, 
vari: quite da tutte lc cofe , /4/: per lo [SALITORE, che faglie , ajcendens , afconte 
mare, fadunm , fal , faluss 3 per argu.| for, D. Hier. 
zia, fales: metaf, fenno, favicaza , det-|SALIVA, feialiva , faliva 1 fare faliva, 
to per la più da fcherzo , false pigliar ilj Jalivare, Plin, DA 
fale , dicefi dell’ acquillar fopicaza , oSALIVALE, add, da faliva, falivarius > 
perizia di checcheilia , fciemsiame fibif fal:vous. 
comparare 1 dolce di fale, fiorco , ici-|SAÎ IUNCA, Menf. 3, z0y. V.L. 
munito, V. manicarii 1’ un i* altro coi[SYLMA, foma , pelo, farcima, onus: mil» 
fale, volerh mal di morte y odiarti fcam-| ic, e mille fimofe , e care falme torre 
bievolmente , munino odio fiegrare , Flin.| gli vidi, (polfa: in vermiac marinarsico +» 
farebbon6 egli , ce Agrippina manicatif  mifura della quantizà decerminata . 
col fale , mutuis odiis Ag'ippira invi.\SALMASTRO , che tien del fallo, Jal/wss 
fus » Tac. apporre al falce , bisfimar] fubfalfus, 
qualche cofa per ottima , ch" ella fia ,ISALMEGGIAMENTO , il 
optima quayue vituperare : ju uetto pae.  p/almorum cantus. 
fe Gi farebbe il fuli, dice per ciprine-]/SALMEGGIARE, leggete, & cantar fala 
re la fer:ilicà di enel pacfe , omzia fert] mi, p/aliere, 
bac tellus , facuudifinna tellus : faper;SALMEGGIATORE , pifalmicen , imis 4 
di fale , vale faper di amaro , e figur tf VV. G. 
difpiacere, V. fenza metisrvi fu nè tal ,]SALMEGGIATRIGE, donna , che falmego 
nè olio , modo baffo , e vale preflo , ia, que pfallit, pfallens. 
fonza replica , nulla interpofite mora ,]SALMERI'A, moltitudine di fome , car- 
Subito: di fale , porcenente a fake , fr-| riaggio , impedimenta, farcina . 
larius, Liv. falimarius , Vir, con file!,, SAL MI SIA, avv, quafi falvo mi Ga, 
meraf. vale con buona grazia, con ifl.| e ofafi nel ragionare i qualche mala ave 
rito , falfe , Cicer. con miglior grazia .j_ ventura, ita ame Dii ament, 
falfivi, Quinte, con moli fimo fale, fah!SALMISTA , componiter di falmi , per 
figiome , C eccellenza s'imende David, pfalmogra. 

prÙs , Sid. Tere. per volume de’ fal. 

mi, V. faltero : per faccente , 0 falamio_ 

fira, V. Il Boccac. l’usd nel genere fome 

SALETTA, dim. di fula, atrio: èan-]  minile, 
che una forta di fale inferiore , € di cate SALMO, canzone facra, p/efwes, Tertula 




























SALDENZA, Vit. S. Gio Batt. 239. 

SALDEZZA, ftabilicà, fermezza, di 
litas , frmitas , foliditas; per metaf, fir- 
mitas , contantia, 

SALDO, faldifimo , intero , fenza rottura, 
Solidus; integer 3 per palpabile , fodo , 
V. per mafficcio : oro faldo , folidum 
aurumz: per fermo , cofante , itabile , 


falmeggiare , 





lc. 


alpergere, 


tiva qualità. ogni falmo a gloria torua, dicelt del ri. 
SALGEMMA, c falgeoimo , falce minerale y} pigliare alcuno fpeflo Il ragionamente di 
lucido, e trifparcite , fa! fogli 4 Var. quelle cofe , che gli promiono ,.tardens 
fogrtims , Plin, | cantilenam contre y Ter. L 
, SA 


A 
SALMODIA, canto di falmi, p/alisorum “SALTARE , nome , 


{ENIT A o Tir 

SALNITRO, nivo, x . 

SALOTTO, piccola fala, atrivlum . 

SALPA, fpria di pefce di mate, Salpa + 
Plin. E 

SALPARE, farpate , levar 1' ancora dal 
mare, c tirarla nella nave, /o/vere, ax. 
eboras folvere , tollere , Caf. vellere , 
moliri s Liv. a portw felvere , Cic. 

SALPATO, add, da falpate, fublatis, fo» 
lutis amcboris, 

SALPRUNELLA , Red. 1.4. fpezie di fa- 
le artifiziofo , 

SALPUGA, forta di formica welenofa , 
degne s Luer, 

SALSA , condimento di più maniere, che 
fi fa alle vivande , condimenta , em- 
bamma , conditura , intintus ; metaf, 

er penta, tormento 4 crutiatus. 

SALSAMENTO, fperte di falla, erbario 
ma, fallura , Ù 

SALSAPARIGLIA , radice di una 
porcata dall’ indie occidentali , fai 


rilta, V. d.* Botanici. 
falfitudo , falfu- 
Li 


SALSEDINE , 
SALSEZZA, 2°. C 
SALSICCIA , farcimen , impenfa , înfi 
cium , 0 i foina » Incastica > far falliccia 
di cheschéfMa, dicefi del ridurlo in mi. 
muri fimi pezzi, im minima fruda redi. 
gere , fruftillatim cadere: legarli le vi. 
ne colle falliccie in alcun luogo, dice. 
del viver fi con gran dovizia , e in 
ampia fortuna , fortumate , dbeatifimeque 























Figa. 


vivere. 

SALSICCIA]JO, chi fa falficcie , fartor , 
botwlarius. 

SAI SICCIONE,, fpezie di falficcia , Juca- 
nica, juccida , longabo, 

SALSICCIOTTO, fuezie di falame, /uca 
mica , faccidia , longato, Varr. Jongano, 
Amm. 

SALSICCIVOLO , dotwlws,'dotelius, 

SALSO, /4lfus, 

SALSUGGINE, falfezza, V. 

SALSUGGINOSO , Red_t. 5.Talfo, falfus, 

SALSUME,, tutti i camavgiari , che 
confervan col fate, /alfamentum : per 
falfezza, V. di fallume, falfamentarims, 
Plio. barile di falfume , cadus falfa. 
mentarimi, 

SALTABECCARE, fare fpefli faldi , 

SALTABELLARE, e non molto gran= 
di, falti[lare, 

SALTAMARTINO, fatta d'artiglieràa, 

SALTAMBARCO , veftimento ruftico da 
voro, furfe fimile al latino , Bardorw. 
cullas, 

SALTAMINDOSSO, fpezie di mantello , 
lacerna , 

SALTANSECCIA, uccelletto di quegli , 
che vivomo di bachetozzoli ; per metaf. 
volubile, leggiero , /evis, incontani. 

SALTARE, ezilire, faltare infilire è fal- 
tammo dalla nave nello fchifo , e mapi 
in fcapbam infiluimur, Plauc. per me- 
taf. rifiecterfi , V. figurac. vagare , V 
per ballare, V. per finil, lafciar dimez- 
zo, omittere, pratermittere , praterire : 
faltar a cavallo, eguem ajcendere : fa) 
tar a cavallo, dicehi anche del far {ali 
fopra cer:o legno figurance un cavallo : 

‘ e queto efercizio dicch da Vegezio , e- 
gr falitio : per trapaffare da un la. 
‘0 a un alro con gran preitezza, fran. 
filire è faltae in collera , 0 fimili , adi 
rarfi, itafci, fra attendi, ira corripi : 
faltar il grillo, la mofca , fl mofcheri- 
no, modi baffi, vagliono entrar in cot. 

beta, Mizziefi, indignari , conmoveri , 

sercandefcere | (altar di palo in frafca, © 
d' Arno in Bacchillone , vale paflar d’u. 
na cofa in un'altra, fermone pagari, a 
re propofita aberrare , digredi: faltar la 
granata, V. 


SALTATORE, faltator, Judio , Indius : 
SALTATRICE, que feltat: per balleri. 
SALTAZIONE, il faltare , faltatio , fal- 
SALTELLANTE , che falta , faliens, 


Virg. 
SALTELLARE « faltitare . 
SALTELLINO, dim. di fatto, faltatimm 


SALTELLONE, e falcelloni, avverb, a 


SALTERELLARE, faltabellare, V. 
SALTERELLO, dimin, di falto , brevi. 


SA 
falto , l'atto dell 
faltare , faltus , ws , faltatio , falta. 
Tui, 



























































per ballerino, V. 
na, faltatrir, 
datus, 


faltabundai, Gell, 


cula , Vopif. brevis faltus. 


falti, fubfwltim, faltuatim. 


faltusz fi dice anche nn pero di cart 
ripiegata , e legata ‘itrectiffima , nell 
leghe della quale fia inchiufa polvere 
d’archibufo, detto così, gr piglian. 
do fuoco, e fcoppiando falcella ; falierel- 
li, diconfi anche que'tegnenti , che ne» 
gli strumenti di tafto fauno fonare | 
corde. 

SALTERIO, e falcero , il volume, e 1” 
opera de'falmi, p/almioren volumen : 
per un piccio! libretto, dove | fanciulli 
imparano a leggere, mel quale vi fono 
alcuni de' falmi: per iftrumento muficale 
di dieci corde , pfalterium : per lo ve. 
lo, e acconciatura di vel! , che portano 

in capo le monache, velweme, 

SALTETTO s dim. di falto , faltatins. 
cula , Vopifc, 

SALTO, faltus: prender, fare un falio , 
dare faltum, Ovid. infitire faltu, Plîn, 
a falto a falto, faltwatim : ordinari per 
falo, dicono i Canouifti del venir pro. 
meffa alcuno ali’ordine fuperiore , avan. 
ti d’efer ammeffo all'ordine inferiore , 

er faltus promoveri; per ballo, V. per 
{co , patura , faltur, 

SALVA, lo (caricare di molte armi da fuo. 
co nello ftelo tempo, o continuaramen- 
te, come falva di archibufate , vis, co- 
pia: far la falva, far il faggio, la cre- 
denza, prestare, 

SALVADANAJO, wafetto di terra cotta , 
nel quale i fanciulli metrono per un pic- 
ciol percugio, ch'egli ha, i loro dana 
ri, loculus, 

SALVADORE, falvatore, V. 

SALVAGGINA, carne d'animal fulvatico 
buona a mangiare , ferie cero, 

SALVAGGIO, felvaggio, filveter. * 

SALVAGGIUME, tutte le fpezie d'ani. 
mali, che fi pigliano in caccia buone a 
mangiare, ferita caro, fera. 

ab GIONE, falvazione , falramento , 
falus. 

SALVAGUARDIA, cuftor, cufodia. 

SALVAMENTE , con falvezza , feto : 
falvamente il condutie , incolumen per 
duzit, 

SALVAMENTO, 2 falvezza , /alus, in. 

n SALVANZA, columitas:: a falva 


mento, pe avverb, vale fano, c fal.! 
vo, imcolumis, 


SALVARE, confervare , difendere, ferva. 
re, comfervare , tueri , tutari, falbum + 
& incolumen aliquem fervare , Cicer 
per dar falute , trar di pericolo , ferva 
re, falutem afferre , fubtrabere al:juem 
periculo , Cell. eripere , Ptin Jua, {il 
var la vita a ono, adimere alijuem le. | 
tbo , Hor. a fatal! meta revocare ali. 
quem, Petr. falvar la capra , e i cavo. 
Il, dicefi prov, in mode baffo , del far 
beue a uno fenza nocumenco dell'al.ro , 
V. capra s. falvarfi, andarfcue falvo , er 
aliguo periculo epadere , fe periculo eri., 
pere, periculum sefugere , Cicer. per 
[fn del mio Angiolo cuftode mi fon 

alvato , gemsi gratia enatavi , Petr, apo 


RE 
SA ti 


pena falvoffi mezza nudo , Tir (è pra. 
mibus eripuit fuperiore capitis parte uv. 
data, C&f. Dio ti fulvi, Dio vi fari, 
ec. modi di falutare alirui, falve , va. 
de , falvete , valete, 


SALVASIRELLA, forta d'erba detta ane 


che Solvaftrella. 


SALVATLLLA, vna delle vene della na- 


no, falvutetla , T. Anac, 


SALVATICAMENTE, raftice , intuna. 


me, inurbane. 


SALVATICHETTO, /wbrufticws . 
SALVATICHEZZA, attratto di falvatico, 


afperitasi alici betl® conofco li falvati. 
cherza del luogo, optime mefcu filvestrenm 
doci maturam i per metaf, roscetta , 101. 
tà, Puastitas , dutitici , & peritas 
11 C inconcinnta , P_u, a peritat, 


« Ifalvaggino, V. 


SALVATICO , falvaich ivo, di fil 


va, non domeftico , filvete, , filvati- 
cus: aggionto a ficra , vaic chi sive 
in felva , alla forca, ferus i aspiun 
to a uoinu, vale zo.ico , forio , FKSI5 , 
impolitss , ruficus, agreftis , dura: , af= 
per, inurbanns, 


SALVATICO, fuît. luogo picuo d'alberi 


pottivi per delizia, zemus. 


SALVATO, /erpatus, 
SALVATORE, fervator, foter , Apul, foj- 


itator, 


SALVATRICE, fervatrir, Ayul. fofpita» 


tric, 


SALVAZIONE, falus, 
SALUBERRIMAMENTE, fa/sberrime. 
SALUBRE, falubetrimo , fatuder, 0 fol 


dris, fanus, 


SALUBREMENTE, con falubricà , falce» 


berrimamente , falubriter, 


SALUBRITA”, falubritade, falubritate , 


alubritas, 


SALVEREGINA, orazione nota, che fi 


porge alla noftra Donna, Salve Regina, 


SALVEZZA , falure, fcampo, jalwi , sco. 


Iumitat, 


SALVIA, pianta no:a , felvia, sptacos : 


beverone di fulvia , che fi da agli ani. 

mali anmalari , falipatum , faltiatua , 

Col, dar un bevcrone di f.lvia, faltia» 

re, Col, 

SALVIATICO, fatto con falvia | 

SALVIATO, falvia conditui, 

SALVIETTA, tovagliolivo , V. 

MMIERTA s afilo, rifugio , franchi» 

fa, V. 

SALUME, fallume, V. 

SALVO, add, fuor di pericolo, /alpws , 

incolumis : per falvato , coni.isato, V. 

falvo il vero, fi dice del raccontare hecs 

cheffit, quando fl pud dubi.re , che H 

fatto posa star al.rimente, e val. , ilve» 

fo abbia fon pr: il fuo luoyo , mf fal- 
dor , mifi me mea tallit opinio, 

SALVO, fuft. convenzioni 4 V. metter, 
o porre ji falvo, vale m.tiere , 0 por 
te jn ficuro, 1» tuto collocare , powere , 
Cic. mescerli in falso, iu fatemi fe re- 
cipere , Liv, 

SALVO , avv. eccettu to, fuor. hè , fe 
n07, fulvo che , falco fe, preter, pré- 
terquam, mifi, dummodo; alvo {. egli 
non ci comandare , dummodo , mifi fi 
juberet, 

SFLVOLONDOTTO, ficnrtà , che dam- 
no i Pecift, perch? «bri ne'ieto ftati 
no» fa mol.itico, fder publica, /pusrao 

bet, 

SÉLVO IL VERO, #.fi fallor , fi bene 
dutimini . 

SALUTARE, falutare, compeltare , falu» 
fem alicui dicere , dave, ferre , + er, 
Piliut. faluia Pitta, € la noftra Cecilia”, 
Cicsrone mio fgliuolo ti 1 luua. valere 
Piliam, & Cetiltam upfrem jnbeto , 
Falvedìs a meo Cicerone , Cic, ci rta 


454 S A 
faluca to a tu0 nome, da parte tua, fa- 
Iutem miki verbis tuis eunciavit , Cic 


ha inandaro da me, chi ni faluraffe ,}]SANDALO , forta d'albero di più fpe- 


mifit ad me , qui mibi falutem nuntia. 
ret, Cic. iono obbligato alla tua fizlivo- 
letta, che t'ha attomtamente ordinaco , 
che mi falutafi da fua parte, filiola 
tua gratum mibi fecit , quod tibi dili. 


SA » SA 
dalla figura , che ha del faudalo , /4”-, SANGUE DI DRAGONE, © di drapo, 
daits , Plio, gomma d'un alleto dell’Indic, chiama. 
io Draco , /amgwrs draconit , T. Med. 
zie , e di differenti colori, famtalune ,'t SANGUIFERO, T. Med, fargwigno, V, 
T. de’ Botanici : per c.ltare, che ufano SANGUIFICARE, getierar fangue, fame 
i Vefiovi, ec. quando vanno in Pontifi.i swimem gigwere . 
cale, fandaliumi: per ifpezie di barca ,'SANGUIFICAZIONE , il fanguificare + 
mavis fanguinis ceneratio. 


genter mandavit , ut mibi faluterm ad- [SAM DARA'CA, € fandaracca , miyferale ,' SANGUIGNO, di fingue , famguimens + 


foriberes , Cic Calucami Dionifio , Diory-| famderacta, 

fium velim falvere judeas, Cic. faluta-|SAND_RESO, fpezie di gemma, /anda- 
lo da mia parte , 4 né, 0 meis verbis refus, Plin 

illi falutem da , È prg illum , Cìicer. [SANDASEI , nome di una gemma India. 
falurarfi l'un l'altro vicendevolmente ,| na, famdafe/!, Plin. 


per afperfo di fanzue , fanguinofo , fax. 
quinte fedatus, cruemtus 1 pit di colore 
fmile al fangue, fangwinemi: per fan. 
guinoleure, V, vat: anche, che ablone 
di di fangue, faguire abundani. 


fe imvicem falutare , Phasr inter fe |SANDICE, volgarmente minio, /#4y» , SANGUINACCIO, vivanda fatta di fan. 


rosfalntare , Cic. filucore alcuno in Re,i Plin. 
o fimile, vale accloniarlo per Re, 0 fi] , SANE'A, colta, 0 fplrggla, ora. 
nile, Regem remuntiare SANGENO, forta di gemma, fawgemon,Plin, 

SALUTARE, nome, l'a:to del (alutare ,jSANGIOVANNITA , di.li' ordine di Sun 
falutatio . Giov.nn!. 

SAT UTARE, add. /alutaris , faluber, SANGIOVETO, e fangioghero, dicefi di 

SALUTATO, add, da fatotare , /uluta. 
tus x 

SALUTATORE, che faluta, f4/utetor. 

SALUTAZIONE, il falutare , falaco, V 

SALUTE, falvezza , falus , imcolmntitas, 
fanitari per faturo , V. 

SALUTEVOLE, fatutcroliffimo, faluber, 
falutaris , falmtifer i più faluterole , fa» 
Iutarior, Cic, 

SALUTEVOI MENTE, fatutariter , 

SALUTIFERAMENTE, fatubdriter i 
più falutevolmente , fatubrivs , Cic, mol. 
to falurevulmente , /alwderrize , Plin. 

SALUTIFERO, che apporta falute , fax! 
tifer , a 

SALUTO, falutatio : reftitatre Îl faluto , 
reddere alicui faluteni , Cicet. refalutare 
aliquem, Per. Saivattreita , forta d’er- 
ba, detta anche Solbaftr.ila, 

SALVUMMEFFACCHE, Maln. parola u» 
fita dalla plebe per intendere un luogo 
ficuro , afylum, 

» SAMBRA, zambra, V. 

SAMBUCA , ftrumento mubicale , fans 
buca . 

SAMBUCATO , aggiunto di cola, dove 


ch. la produce 

SANGUE, /anguir , ermor: fangue ftret- 
to, rapprefo, conglosata; famguis, Plin 
fangue guato , v:tiofus fanguis , Cell 
fangue fano , fawgurs incorruptus , inte» 
ager, verui, Cicer. uf:ita di fangue , 
fiufo di fangue, fampwinis profefio, pro- 
fiuvimm , Colf. fiurio , Plin formar il 
fangue . famguinerm fitere, Cell. così 


rebeere , Plin. vomere, CI. cavar far 
Que, detrabero mlicui fanpuimene, inci 
dere venani , Cicer, mittere fanguinen , 
Cl, pertundere Dean: : orinir finpue, 
pellere fanguinem per urinam , blin. 
Er metaf. ftirpe, progenie , femguis, /o- 
loles: fangue reale, fanguis ragius , Hor. 
ma aveva ella intefo, che dal fangue 
Trojino ne doveva venire una ftrp:, 









duci attdierat, Virp.i doisari fono il fe- 
condo fangue, vita, @ famguis bomini. 
bus e pecwitia : onde affolur. G nfa an. 
che iu font. di avere, femguise avendo 
fippio curata la proviucia , e cavare 


Is, 


una fora d'uva, ed anche il vitiguo L}]SANGUINARzA , io 


î € SANGUINELLA, 
bere, Plin vomicar fangue , fumpuinemi,, SANGUINENTE, fanguinofo, V. 
(SANGUINEO, V. LL, fanguieno, V. per 


SANGUINOI ENTE , vaga di 


progenie j; fed enim Trojano a famguine SANGUINOLENTEMENTE , 
SANGUINOSAMENTE,, ì 


fia mifcola:o fior di fambuca , come vi. 
vanda fambocata , ties fambueees, 
SAMBUCHINO , di famburo , fambw. 
ceus. 
SAMBUCO, albero noto, fermbatar, 
SAMIOLO, forca d'erba detta anche pul. 
fatilla , famolui, Plin, 
SAMP ERO, forta di fico, e di fufno, 
SAMPOGNA , frumento da favo, f. 
fiula, 


» SAN, tronco da fanza, fine, aBsigue ; è 


anche voce accorciata da fano 
SANABLE, atto a finarli , famabilis. 
SANAMENTE, con fanttà , falubriter 








il fungue, Appiws cun provintiam cu. 


ue d'animale, farguirmima, — 
VGDINANTE, «he fanguina, eruem 
tant, fanguine afperseni, fanguimani, 


SANGUINARE, virf.r il fangue, fare 


quimem enttitere , fonsuinare ; per ite 
trattar di fiugue , c'uertare, 

) d'erba, polvge. 
mon, Plin, Songuimalis bevba , fancuira» 
ria berba, Col, fangurraria, Pin. 


SANGUINARIO, fanguinelime, V. 
m SANCUINE, Vic. San Cirol. ug 


fano 
Vv 


gue, V. 
SANGUINE, ferta d' arbore piccolo , fax 


quimeus frutex 1 verghe di (anguine , 
farpuinee virog, Plit. 
V fanguinaria. 


di color di fangue , fanguiseni r 
fanguinco, VE nda aes 


SANGUINITA', fanguinitade, fangulalta 


te, parentela, V, per fangae, e come 
plefone, V, ; Li ut 
‘ far fano 
gue, crudele , fangmincieniui . favguio 
mar wi, 

con if. 
° pargi. 
meno di fingue yetrecnte . 


SANGUINOSO, finpuinofifimo, Imbrat- 


tato di fangue , crWentus, fawgrine ino 
wudatus, Liv, per lo fl. fo, che fanguie 
gno, color , /amgutreue 











rarit, fauguinemque miferit, Cic ticcodif,, SANGQUISEMPRAPFETENTE, Menz. 
fangue aliru!, «lore fanguine, 0 do 3. 19, jemper cupidus favguivis, 

mis divesa far fangue , petrar (angue ,JSANGUISUGA, mignazia, 4irago, /ax- 
farnguinenm fundere , essttere : Far fan] guiwga, 

gue , vale anche aver piurisdizione dif, SARICARE, in fign. nevr. ticoperar la 
punire i rei di pena capitàle , babere Jusf faui.à, cosveleftere } in fipu, att. rifa» 
gladii: reftar Senta fangue , perder if mire, V. i 

fanpue , rinaner efangue, e:4uguem , Ul, SANICAMENTO, il fanicate, fanatio 
fanguine cafoni dA , Cic, ercuguen fieel,, SALICATO , fanetus, 

ii egli è reftato fenta fangue, e fenza ISANIE, VI. marcla, furies, 

forte, dumnifit omne futcumy C fasi, SANIFICARE, rifamare , fanitatem re 
quisem y Cic defticnt illusa fanguis A fituere, fanare, 

@ vires , Caf. agghiacciar il fivguc !ISANIOSO, mar lofo, fariu/as, 

* nelle vene , lo ficfio , che reftar fenza SANITA", fanitade , fanicàre, fanitas , 


falusariter ; per perfectamente , e fen 
pafion: , rele, Jane , famiter : giudica 
fanamente, integre, (@ incorrepte judi. 
care, Cic. 

SANARE, far fino, famere, famitati re- 
fituere , favitatem afferre » In fignif 
meutr, per guarire, compale/cere , Confa 
mefcere + per caftrare, V 

SANATIVO, che ha vir:à di fanare, /a- 
maus, fanandi virtute praditui. 

SANATO , add, da fauare, famitati refti. 
tuti. 

sa SANATO, V. fenato. 

n» SANATORE, V fena:ore. 

» SANATORE, che lana, qui fartat, cn- 
rator 

SANAZIONE , guarigione , fanatio, /e- 
nitas, 

» SANCIRE, V. decretare, 

SANCOLOMBANO, c fan'olonbana , for 
ta d'ura, cd anche il vitigno, che la 

* produce. 

BANCTIO, voce compofta per ifchetzo per 
contraffare un San: hi 


SATSDALIDE , fetta di palma così detta 





fangee, fiamgrtir bebet, Virgil, ad su 
due un difcorfo sì Innafpertato apghisc. 
cid il fangne nelle vene, s'crgue no. 
frsini tam inexfpeato ius furv amife» 
rat fanguinem, Petr, la pavra gli as 
Rhiaccid il fangue per le vene, gli.lo 
formò, plicl’atrettd, torpuit mete, Liv. 
selidus fangui:formidive diriguit , Vice. 
andare a fangue, fi dice d.1 piacere al. 
trui, e del feniiri l’uomo inclinato 
porre amere a «quello, di che fi tratta , 
piacere, arridere , congruere , perpratu;i 
effe, trabi: voler irarre, 0 cavare d.Îla 
Papa favpue, V. rapa: bollire il fangne, 
Fervere fanquizeni ; gli bolli il fangu. , 
fanquen illi fervet, Luar. aver a fan. 
gue, vale aver a cuore. cordi, cure ef 
fe: far fangue, gettar fangue, fangui 
memi fundere, projicere : e talora anche 
uccidere, V fangui per meftral, V. a 
fingue caldog vale nel calore dell. piffio- 
ne, fervefcente dfu: è faugue fredda, 
vale ,edopo che la paffione è calmata , 
polquam deferbuit afus, 


















Valetudo: ha poca fanità , teevifina ef 
Valetudine, Caf. varie valit , Plaut. 
incommoda , infrmia, egra, perdita cè 
Valttudine . 


'SANNA, e zuiina, dente prinde, edè pro- 


priamente qual deute cutvo , uni parte 
del qual: efec fuori delle labbra d'aliue 
ni animali, dem vzerius. 


SANNUTO, e zanuuto, che ba la fanne x 


tata 


SANO, finifimo , che ha fani:a , finza 


mola cia, famus, integer, ( taleni y 
benevalemi Cic egli è fano, integro ef 
co ore, ef Valeindine integra , tona , 
fecunda , Ci io fo. fano, di corpo, ma 
non di Lorfa, refle valto , baud perbene 
a pecuria , PI ut. cpli è fano ye falvo, 
falmut et, @ intolumis, € ic. capite in- 
colmi ef, Ror, per f Iunifero , VO per 
ueaf. intero, fenza magagne, integer 
€ per giovevole, wiile, contemiens, uti 
dis e offer più fino, che pelvi, fno, cos 
me una lafca, ec fi dicono di chì gode 
fanicà perforsa , atletico valere: fa Lun 
UO 4 


mo ; tate fano , modo di falutare , 
be, valete : mandar fano altrui , diceli 
del licenziario , abbandonarlo , non ifti- 
marle, mandarlo con Dio, vale dicere , 
dimittere , deferere: fano di mente, la- 


a io, V. 
pie; Aaa duafi lo ftefo che bello , fut, 


ANO, fuit, h f 
> giovevole, File , compeniens , wiile , 
ele re, 
SANSA, ulive infrante , trattone 
SANSENA, l'olio, /ampja, 0 famfa, 


o fanfa. x 

SANSUCO, erba notifima , detta alerimen- 
ti perfa , 0 majorana 4 V. ; 

« SANTA”, fantàde, fantate, fanità , /4- 
mitas, boma valetudo, waletudos far ian- 
tà, oggi fi dice de’ bambini, quando per 
far motto toccano la mano alrui, fatuo 
tem impertiri, falutandi caufa manum 
tangere , ofeularé: com: al bue far fan. 
tà , prov. dicefi di coloro, quando cioce 
chè fanno, non 6 avvien loro, 0 non s 
addice , mom comgrmere , mom decere : fur> 
nsticare a fanta , vale fare, 0 dire paz- 
zie, fenza avere offefo il cervello , ed 
anche doterfi di bene ftare , bozam va. 
letudinem espofulare 

SANTAMARI"A, furta 
corynbifera , T. B 

SANTAMBARCO, V. faltambarco,. 

SANTAMENTE, fanufimamente , fade, 

SANTARELLO, din, di faro , 

SANTERELLO, fanBus. _— 

» SANTESE , che ha cura della Chice 
fa, edituns , aditimus i per mantiona. 
rin, V. : 

SANTIFICAMENTO, fanfl:ficanio, Ter. 

SANTIFICARE, fanBificare , Tir, fan 
Bimeonia donare , fantiuma reddere , sf» 
cere: per canonitzare + fanttinnstia dorta= 
re, fanttum eficere è V. 

SANTIFICATO , «dd, da fantificare , fam 
Minronia domatus , - i 

SANTIFICATORE, /#au4Bificator, icre, 

SANTIFICAZIONE, fratificaniaro , V. 

» SANTIFICO , uomo di fanta vita, /42> 
dust. 

SANTIMONIA , fantità , [Ep ; 

SANTITADE, famtitate, fanitimo- 
mia , fangitudo : Santità per ticolo di 
dignità, ona è folo del L'oatefice , fame 
Hrtas, 

SANTO, fancifima, quegli, ch” è elexro 
da Dio nel numero de' beati, € [og tale 
canonizzato dalla chicfa , /an@ws, dratus, 
Sacrati: per colu, ch'in quefto mendo 
vive fantamente, fanitus , inmocens, in. 
teger vite, fcelerisque purus , Horat. daf- 
f tale epiicio a Dio, 21 Papa, all'ani. 
ma, ch'è in luogo di falvaziene, edalle 
menibra, al luogo, e fimilicofe, che at. 
tcugeno a fanco , /andtus i talora fi aggiu» 
ne a ragione, e vantaggio, c vale gran 
emente , dere , Dalde , magnopere ,opri» 
me: fu battuto di sr arie in egregio 
verberibus multatui fuit, Tac. qualch: 
fanto ci ajuterà, ch’è Jo feflo, chedire 
dl tempo ci darà configlio, Dens provi. 
debit s aver qualche fanto, 0 buon fanto 
în Paradifo , vale avere Lmoni api, e 

% agri protettori , Validis imsiti pre. 
15, 

SANTO, fuft. Chisfa , ma fi sofa folamen= 
te in occafione, che le partorienti fono 
condotte la prima volta depo il parto in 
Chiefa , per la benedizione del amb 
te; onde fi dice, entrare in Santo, an- 
dare in Samo, menar in Santo, e met. 
ter in Sauto, l'atto, che fa il Sacerdo- 
te di ben:dirle: Santo, o Sami, fi digo- 
no le picture, o Lampe, in cui fia erfigia» 


d' etba , menta 


to alcun Santo, oaltro, imagines facra . |,, SAPE VO 


SANTOCCIO, fc:iscco, fcimunito , V. 


SANTOCHIERI*A , fimolata pietà, ipo. ,SAPIENTEME 


crisìa , fimwlata pistas, fimulatio , 4ypo- 
grifos fer, 
Te. I, 


SA 


ve. SANTONICO ; erba, famtonicumy fanto- 


mica berba. 

SANTOREGGIA, erba, fatureja , 

SANTUARIA, e fantoario , reliquia de' 
fanti, 0 arnefe facto , *eliguie fanflo» 
rms > fantuario , per lo luogo , ove fi con. 
fervano le reliquie, 0 fimili , fanfiua. 
riumij e anticam:nte più fanto in forza 
d' add, 

» SANTUARIAMENTE, fantamente, V. 

n SANTUARIA, cofa ianca , res fanlia, 

» SANZA , fenza , fine. 

SAPA, mofto cotto, fapa , 

SAPERDA , forta di pefce , /sperda , 
Plim 

SAPERE, c favere, fi ufa nel fignif, att. 
neucr, e neutr, pafî, /tire , fapere , nojce. 
re: ci sa, che itrada ha da tenete, jam 
illi pedum vifa ef via, Ter. io so più 
di quel, che tu credi, (t/d plui, guas 
tu arbitrere , Plaue. io non ne s0 più di 
te, Jurta tecum, fi tu mefcis jmefcio , 
Piaut, ne fai, quanto ne so jo, surta 
miecumi rens tenes, Plaut. per aver fipo- 
re, fapere : per aver odore, olere , reso. 
dere gi ehi faper di terra , di croco , 
terram , crocum fapere , Plin, fap.r di 
milie odori , per modo prov, dicceli di 
checcheffia , che fpiri gran fragranza , to- 
tan [pirare Arabiam , Manu, in addit, 
faper buono , aver Luon vdore , e figur. 
parer buono, piacere, perplacere i faper. 
ne male, fap.r orco, e fini, che vale, 
parere lano , difpiacere , dijplicere i fa- 
per fare, dicefi dli'ufar modi induttriofi 
fer atrivar a'iuoi ini, calliditate wii, 
Calliduni effe, afu contindere è saper fur 
tanto , lo ft.00, che fapr far di mani 
fa, lu guiia, ( modo hallo ) egicere , per 
fccre : io ho faputo tanio fare, Che, c0 
rem adduri , uf : nova faper far altro, 
che gr.dar,, cioè non far mai alero , che 
gridare, conrinmo clamart > nor Saper, 
che fi ture, noa iaper, che fi dire, cioè 
cre irriolu.o , V. faper grado di che. 
Chellia, vale averne obbligazione, desere 
gratiani 3 non ne faper grado , non nc 
faper nè grado, nè grazia , s4//em gra. 
tians badbere i fap.r a mento, memoria 
tenere 3 faper per lo fenno a menic chee- 
chefiia, vale averne intera fcienza , mie 
mutiima no izia , erpl rate, COMper 
tunique habere, prose callere i cì sa nol. 
to, e io so niclio, che so io? che fai 
tu? masiere del popolo, che vagliono , 
io non so, ci non sa, igworare : fap.re 
a quauti £ è San Biaggio, proverb.( in 
modo bafio), c vale aver delle nevzie 
ignote al volfo , arcarma mofe , ferre ; 
fa]er, dovci! diavolo tien la coda , omnia 
mofe : faper viveri, aver prudenza, pr. 
dentera ege > faper di barca menare , 
( nodo baffo ), aver alftuzia per arrivare 
a'fus. fini, a,lutior ef, quain rota figu. 
daris, Plaut. faper di scometria , e fimi. 
li, fesre .callere geometriam , Cic, fape: 
di libro, modo baflo, cifer douo , #0- 
Gun , @ pertium ege > faper buono , 
aver caro, approvare, prodare : faper di 
buono , dere olere, e figur, vale asirc in 
fe boma, probum, integrum , bonssn vie 
rum efes non faper di buono a dar indi. 
zio di malvagità , o/ere malitiam , Ci- 
cer. non faper mezte le mefle , eller po» 
co informato d' alcuna cofa , mwlta igno. 
raro. 

SAPERE, nome, notizia, fcienza , motitia, 
pientia, coquitio, doftrina, literatura ; 
egli ha del fapere , artibusi afeltus #8 
arimus y ef in #0 literatura, Cic. do- 
Bus eh, KE , eruditui, fciens. 

. che sa , fciens , con 

SAPIENTE, ims,gnarws,fapians. 

NTE, fapienci@fimamente, 
fapiemter . n 

SAPIENZA, c fapienzia è fapicatia r per 
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Iddio Melo , Dens 1 pel fuogo , dove 
pubblicamente 5° infeguano le fetenze 

SAFIO forca d 

+ forta di peec, fapium , Plin. 

SAPONAJA, srba, radicula, 

SAPONARIA, Red, t, 5, $ Zerbi Jansria, 

SAPONAJO, che fabbrica, e vend: fipoe 
ne, faponis artifez, faponis imjtitor. 

SAPONATA, quella fchiuma , che fa 14 
acqua, dove fia disfatto il fapone, /epo. 
matura , Prifc, 

SAPONE, fapo: rader fenza fapone , die 
celi del far altruì qualche male d’impor> 
tanza , graviter alicui mocere grade dame 
nun alicui inferre , importare , Cic. pi- 
i ord i fapone , lafclarti corrompere con 

ratiwi a muwateribui comumpi, 

SAPONETTO, dim, di fapone, e fi preme 
de comunemente pur fapone più gentile, 
© odorofo, 

SAPORARE, affapotare, afaggiatre, V. 

SAPORATO, degutatus , libatut, 

SAPORE, fapor: per gufto, gefîta:, vo- 
duptas, jucundita;; per metaf, fapor, 

SAPORETTO , dim. di fapore, fcitws /a- 
por: per falia, V. . 

SAPORITAMENTE, faporitifinamente e 
con fapore , fap:idi, Ajul, per gultofa. 
meme, quadare guius jurumditate, 

SAPORITINO , dim. di fapucto , fcitu- 


’ 


bui, 

SAFORITO , faporiifimo , fapidus , A+ 
pic uomo fapotiro , diccli di putiena 
di fpirio, e di fquifiezza , pr itonìa 
di perfowa maliziola , callidus, e, eo ile 
maris, 

SAPOROSITAÀ', faporofuade , faporo'ita= 
te, fe. 

SAPORUSAMENTE, faporitamente, V. 

SALOROSO, faporofifimo, faporita , V. 
per nissaf. parole faporoie, dulcia , jue 
cunda , melita verba, 

SAPIENTE, che sa, /ciens, dofius, pe- 
ritus, eruditusi: dice a olio, e acacio, 

- Quando banuo tropjo acuto fapore . 

e » fora di cacio , fapros cafeus, 

In, 

SAPUTA, il fapere , notizia , /cientia, 
cognitio, confusum , motitia, 

SAPULAMENTE, fclemenenie, con fa= 
pere, conjultu, de indujtria , dedita ope» 
TA 7 ftiemier, perito, 

SAPUTO, add. da faperc, cognitus, come 
pirsui, notus : in forta di fut vale fa. 
vio, accetto, V. per nominato , celebra» 
to, Motws, celtbratui, 

SARA, pefce, ferra, 

SARACINESCA, e furaciuefca, fuft, forta di 
toppa, ferra Saracenorum dé more confiri 
dta 1 pet quella ferrarura di legname , o 
fimile, «he fi fa calare da alto a ballo per 
impodit. it pafagiso all'acque, aghi anima» 
li, e fimili, cateraNa, 

SaRACINESCO , di Saracino , da Saraci» 
no Saracenicus, ad Saraceno; pertimeni : 

iunto di toppa, vale fatta all' ufanza 
de’ Saracini, VI laracinefca . 

SARACINO, feguace di fetta pagana , € 
infedele, Saraceni, 

SARACINO, fuft. ftitua di fcgno a fimi!. 
tudine di vono Saracino , nella quale i 
cavalieri correndo rompon la lamia, pe> 
duri correr al Saracino, «4 palum fe e- 
nercere, Veger. Saracini, diconfi gli acini 
dell'uva * quando cominciano a *‘nva are è 
acri 

w SARAMENTARE , obbligare , e coftri- 

fe con giuramento , eramente .9 
Sarelmeaudo obfringere y ad Ju sjuranduns 
adigere . 

, SARAMENTO, giuramento, V. 

>ARCITE , foria di gemma 4 fareîtes , 


Plia. 
SARCHIAGIONE, il farchlare , fari» 
SARCHIAMENTO, $ tio, farcnlatio, far 


MTA, nasa 
nitura Nan 4 


a in 
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SARCHIARE, tagliar col farchio I'erbey vale far il male, e mofirare di non effere) torevole, V. fare : gii darebbe tin buon 
felvatiche ne” feminati , farcusare , fare| fato , diffimudare : e’ pub far a'faffi pe'}  configlio di non fare il fatrapo co° Pria- 
rire , a forni, dicefi d’uno , che fia di piccoli fi-| ci, me fupra Principem franderet , Tacs 

SARCHIATO , add, da fatchiate , farrisi ma ftatura , pomi/io s pioggia di faffi, (SATUREJA _. V. L. fantoreggia, V. 
us. imber fazeuo, Sil. m SATURITA' , facuritade ,, faturitate 

SARCHIATURA, V. farchiagione . SASSOFRASSO ,e faffafraffo , faffafras , V.| Saziecà, faturitas, 

SARCHIELLARE , leggermente farchiare ,/!SASSOLINETTO , dim. di faffolino , Japi/.|SATURNILNO , di Saturno , fatsrmims 

'arcuiare , ? dulus, per maniuconico , e fantaftico , srifir, 

SARCHIELLA , e farchieIlo, piccola |SASSOLINO , dim, di fallo, Japillus, /a-| morojus. 

SARCHIELLINO, farchieuo , marra | rule. SATURNO , nome d’ un pianeta |, feature 

SARCHIO, farchiolino y per ufo (SASSUSO, faffofifimo , pien di falli, fa-| mus, 

SARCH:ONCELLO, di far-|] xosus , Japidofus , ferupen:, ferupofus ,j,, SATURO, V. L, fatollo, V. 
chiare, farculus a pera A petrofus, petricofus. » SAVERE , fuft, V, fapere, fuft, 

SARGOCELE, Red, t, 6, crnja carnofa 1 !SASSUOLO , dim, di faffo , Japillus , fa-|y, SAVERE,, verbo, V fapere, verbo, 
farcocele , V. G. auluni , SAVIAMENTE, faviffimamente , pruden- 

SARCOCOLLA , liquor d'un albero d'|SATAN, e fatana , 2, nome del principe] er, fapienter. 

Perlia , farcocolla . l SATANASSO, de'demoni , Satan }SAVIEZZA, prudentia , fapientia, 

SARCOFAGO, forta di pietra ad ufo de | Satamas,.@, Ter, fatanaffo, per Diavo-|SAVINA, pianta nota, fabina, 
fepolcri , farcophagus , Plin. lo femplicemgnte, V. SAVIO, faviffimo , che ha faviezza , fa» 

SARDA, Voc. del Dif. forca di gemma ,]SATANICO, diabolico, V. pieni, prudens : non è favlo , chi non 
O pietra dura, farda, Plin, SATELLITE , foldato , che accompagna] lo è per fe, qui ipse fidi fapiens prode ge 

SARDACATE, forta di agata , fardacia-] altrui, birro, fghero, fatelles. meguit, neguicquani fapit, Ci. niun uo» 
tes, Plin. . SATIRA, pocfia mordace, fatyra carmen] smo è fempre favio , memo mortalimm 0. 

SARDELLA , picciol pefce no:o , fardi.| maledicum , Quin. Horat, mordar car. muibus boris fapit, Plia, quegli è fell. 
nia, farda . men, Ovid. cemente favio, che lo è a fpefe alkral, 

SARDINA, fardella, farda mizor, SARTIRACCIO , pegg. di fatiro , vilis| feliciter fapit, qui periculo alieno fapît, 

SARDONICO', forta di pietra protiofa ,| /atyrus, Plaut, è meglio divenir favio a fpefe al. 
fardonyx : pet agg. a forta di itifo ; cd(SATIREGGIARE, far fatire, biafimare ,f trul, che far divenir glipalria fpefe rue, 
è una fpezie di convulfione , che dall’| fatyrams jcribere , trifti verfu ledere ali.| te de aliis, quam alio: de te , fuavins 
una all'altra parte contrae i mufcoli del.| quer, atris Dverfibus oblimere , malo car-| ef fiert doBus , Piaut. bifogna cfieraffate 
le labbra, mine aliquem defcribere , Hot. maledice-| to favio, ufqueguague fapere oportet , 

SARGANO, e fargìna , fpezie di panno dal re aliguem verfibus, Petr. Cie, favio in forza di fult. vale momo 
coverte, SATIRELLO, dia di fatiro, fatyriftuws dotro , e fapiente , magiffer, doffus , [4- 

SARGA, coperta da letto fatta di panno |SATIRESCAMENTE, avv. a maniera dif pirm;: favio di ragione, e affolutam, fae 
tino , 0 dano, e comunemente dipinto ,f farira, mordaciter , maledice , maledicis vio vaglinno legilta , avvocato , V. favia 
lodir, fraguluni, verbis, donna , vale Jevatrice , V. 

SARGINA, V. fargano. SATIRESCO, add. da fatirico , maledicus ,};SAVIONE , accref. di favlo , fapientifi- 

SARMENTO, fermento , V. fatyricus, mordax, mus, prudentifimus, 

» SARNACCHIO, quella guai di cas{SATIRETTO, V. fatirello. SAVONEA, forta di medicamento buono 
tarro , ch' in una volta i fpura , fpw.{SATIRIASI, Red. e. 6, forta dimale y/4-] alla toe, eclegma , V. G. 
tune. tyrifens, Cal. Aurel. » SAVORARE, affaporare, afaggiare, V. 

» SARNACCHIOSO,.che ha fatnacchi ,JSATIRICO, fuît, compofitor di fatire , /#-],, SAVORE, fa » V. per incincura fat» 
pituitofus, tyrarum fpriptor, sta dì nock pelle + pane, e agrefto ‘liqui. 

SARPARE, falpare, V. SATIRICO, add. da fatira, mordace , fa-] do, emdamma , intinfius, wi: agni 

SARROCHINO, forta di veltimento , chef tiricus, maledicus, mordar, forta di falfa , o condimento ,embazima , 
fi porta a effetto di cuoprir le fpalle ,]SATIRINO, dim. di fatiro , fatyriftus . f,, SAVOREVOLE, 2 faporito, V. 

alliolum . SATIRIO, nome generico de’ te-}SAVOROSO, 

SARTAGINE, Vic, SS, Padr, 2, 292. /er-ISATIRIONE, Nicoli di cane , di vo.{SAVORRA, zavorra , rena nel (fondo del. 
tago pe, e.di becco, teftieuius 1 per fora d'f ia nave, faburra. 

SARTE, corde della vela del naviglio lc-] erba derta anche tefticulo vulpis , faty-]SAURITE,, pietrapreziofa , faxrites , Plin. 
gate all’antenna , rudentes, rion , Pe. SAURO aggiunto , che fi dà a mantello 

SARTIAME , nome generico di tutte le|SATIRO, fut, componitor di fatire , fa. di cavallo tra ‘bigio, € tanè , fulvus, 
funi, che fi adoperano nelle navi , rw-f tyricus, Sidon. fatyrarum fcriptor ; per SAUROTTONO, nome di una ftarua fat= 
dentes. metaf. fi dice di perfona rozza £ falvati.f ta da Praffitele, Sawrofoxor, Plin. 

SARTIE, Voc. del Dif. V. antàrie, ca, rudis. SAZIABILE, atto a faziarfi , qui faturari 

SARTO, fartinator , fartor , SATIRO, fuîft, Dio bofchereccio finto dal poset, qui rapletur, espledilis, 

SARTORE, poeti , fatyus, SAZIABILITA*, Crufe. voc, V. faziameone 

SARIORA , /arcinatrix , Var. fartitrir ,ISATISDAZIONE , V. L, afficuramento ,} to, farollamento , 

Non, fatisdatio . SAZIABILMENTE , avv. con fazietà, fe> 

SASSAFRAS, e faffafraffo, forta d'albero] SATISFARE , ec. ‘Cafa t, 3. let. V. fod.| tiate, Vitr. abunde, affiuenter , ad ‘fate 
d'ladia, disfare, e deriv, tietatem ufque. 

SASSAJA , aggregato di faffi, acervus Ja. |SATIVO, che fi femina, fativas, SAZIAMENTO, Vi fatellamento : per no» 
piduns. » SATOLLA , tanta quantità di cibo ,j ji, rincrefcimento , tedio, V. 

SASSAJUOLA , battaglia fatta co” fai ,] che fatolli: torr*una fatolla , fasmrari .\SAZIARE, foddisfare ‘interamente all'ape 
dapidatio , litbomacbia , V. G. SATOLLAMENTO, il fatollari , fa. perito , e al fenfo, fattare , exjaturare 4 

SASSAJUOLO, aggiunto, che fi dà a co-|SATOLLANZA, turitas , faties ,| exfatiare , esplere, 
tombo , faratilis . fatietas > favollamento , per lo troppo mane|SAZI: TO, faturatus, erpletus. 

SASSATA,, colpo di fafd, fari , 0 lapi- jare , mimia faturitas, SAZIETA'*, fazierade, fazierate , intero fod= 
dis iMur, SATOLLARE, faziar col cibo, atwrare ,j disfacimento dell’apperito , e del fenfo , 

SASSATELLO, Voc. del Dif, piccol faf.| .(atiare , erplere fatietar, fatias, 
fo, darillus, SATOLLATO, faturatus, SAZIEVOLE, che fazia, fatiane: per fas 

SASSEFRICA , forta d'erba , tragopom ,|,, SATOLLEZZA , favollità, È V. fatol.| ziabile, che fi fazia , expletus , fatura. 

Li 












































T.B SATOLLITADE , fatollitate., stasi per faltidiofo ,rincrefcevole , spore 

SATOI LO, fazio, patur yfatullus fa.) tumus, gravis, molefius. 

» SATURO, $ turws,«Col, quando egli SSAZIEVOLEZZA , /atietas, » 
è Len farotlo , ndi cibo eil omufu: , Cic. SAZIO =, fetur : io fon fario di queftò , 
ubi cito faturetus et, Plaut. per metaf.| «Awjws rei fatietas me tenet, Sal. fatiar 
alicuint rei fatietate affeftus , Cicer, în! me tenet , Ter, fpunga non fazia dell 
prov. Îl farollo non crede al digiuno , el acqua ,:a0x pera; uomo fazio , faturio, , 
vale chi god: , non crede le miferie di) Plaut, 
chi ftenta, y# profpera utitur fortuna , 
vir al'orum erummas credit : uomo fa» Ss B 
rolio , /etario, Plaut. ” 

SATRAPO , governatore di provincia , o'SBAGCANEGGIARE , far il baccano , dre 
d’ eferch1, fatrapes, fatrapa , fatraps :| connditis clamoribus obfirepere , tumultur 
far M fairavo, far del grande, cdell'aue] agere, SBAG: 


SASSELLO, din, di fallo, fapilu: : 

SASSETTO, per una fpezie di -tordo 
alquanio più piccolo : fig. per uomo ava. 
to, aversi, fordidus, 

SASSIFRAGA, .2 erba, chenafce tra faf- 

SASSIFRAGIA , fi, faxifragum, Pio. 
faxifraga , Sammon, 

SASSO, pietra comunemente di grandezza 
da potetta maneggiare , farm , Lapis : 
per ogni forca di pierra , € fia quanto 
vuol grande , farum, ruper : per fepot- 
cro dì pietra , lapis fepulcratis : prov. 
srar Îl faffo e nafconder la mano, che 
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SBACCELLATO , cavato dal baccello, e SBANDITA, contrario di bandita, patrie; fetto d'impedirgli Ja favella ; metter una 
lignir edufus . reflitutio , «b erilio liberatio, sbarra in bocca a uno , Jiuguam wlicwi 
Sì DAT \GGINE, Red. t. 225, megli-1SBANDITO , fuft. quegli, che è ffato man- raciudere , Phadr. os alicui occludere , 













gratia dato in efilio, eum? , ertorris : lo sbaue 
SBADATAMENTE , Red. t. 16, imst-| dito cotte dieiro al condannaio , prov. 
riofe , indiligenter , oftitanter , megli-| di chi condanna im alri i fuoi difewi 


laut 
SBARRARE, tramezzar con isbarra , fepi» 
re, occludere 1 per ifpalancare è V. sbar= 


genter. medefimi, Clodiws accufar Mechor, Ca-| rarfi nelle braccia , vale allargarlo , dra 
SBADATO, Rem. Ariane. Inf, megligerws ,} tilima Cetegun. chia pandere , 7 
incuriofms . SBANDITO, add. relegatus, ejetas, pa-\SBARRATO, feptus, occlufus, 
SBADIGLIAMENTO , e sbavigliamento ,j tria expulfus. SBARRO, sbarra, oder , repaguiwm , ft= 
lo sbadigNare , o/citatio. SBARAGLIARE , sbaratrare, difperdere, LR 
SBADIGLIANTE ,e sbavigliante , ofci-| dillipare , difperdere , fugare , fundere ,|,, SBASOFFIARE , voce balla , mangiar 


fanti. efundere , difipare 1 In fignif. newir © 

SBADIGLIARE , e sbavigliare , aprir la  neut paff, defperdi fi sbaragliarono per 
bocca , raccogliendo ll fiato , € pofcia la campagna , per agro) palati funt , Liv. 
mandindol fuora, cd è effetto cagionato] fparfi , diffpatiga. sunt, Gell, 
da fanno ye da riucrefcimento , oftitari, or} SBARAGLIATO, fufws , fugatus, 
diducere » prottender le gamle , e aprir te SBARAGLINO, giuuco di tavole , che fi 
braccia, come fi uno, quando sbadiglia , fa cow due dadi, e chiamafi anche sba. 
pandiculari 7 guarda , come ftendendofi raglino lo ltrumento , ful quale fi giuo- 
tutto sbadiglia, vide, wi pamdieulani o-| c®, tabula” _ 
feitatur , Plaui, sbadigliar tutte le volte ,)SB ARAGLIO, lo sbaragliare, difunione , 
che gli alri sbadigliano , 44 omini confulione , difpatio , fuga , confufio : 
o/ltitatiomem os diducere , Sen. metter a sbaraglio yefporre a cerco , € 

SBADIGLIO , e sbaviglio, 1atto dello[ manifelto pericolo , persculo objicere : 
sbadigliure, ofcitetio: fare de'lunghisba-] sbaraglio chiamafi ancora un giuoco di 


* fmoderacamente , immoderate comedere , 
ingurgitare fe cibis, Cir. 
SBASSAMENTO, Cruf. V. bafamento, V. 
ry SBASSANZA , baffezza, V. 
SBASTARE,cawvar il balto, clitelii; eewere, 
SBATACCHIARE,, batter altru! violente- 
menic in terra , o contra! muro , dilide» 
re saffiigere s © per terra te gli sbacacchia- 
no , prostrato: Lerberibu: smiultani Tac. 
SBATACCHIATO, allifus, affitus, 
SBATTERE); fpeffamente battere, comu 
tere y agitare, JaBare + s'ufa olkre la fi- 
gnif. att. nella neut. e neur. paff. nella 
quale dinota 1” agitarli veementemente 


digli, ofcitationes longas trabere , Plin tavole fimile allo sbaraglino , che fi fa per paffion d” animo», o per dolore di 

sbadiglio affai frequente, ofredo. con tre dadi. corpo, tommioveri : sbattere ; metaf. affi 
SBAGLIAMENTO, lo sbagliare , Sa//wci-|,, SBARATTATA, lo sbarattare , confw-f gere s per detrarre , difalcare , V. dicefi 

matio, emer. fa, difperfio | diffipatie. in modo ballo del muover della bocca, 
SBAGLIARE, errare, {cambiare , errare | SBARAT TARE , difunire, mettendo in cone] per mangiare, rmanducare: per ribattere , 

ballucitari:, falli, fufione , in fuga , In rotta , difidere .l confutare , V. per sbattere ,, cloè fcuo» 
SBAGLIO, lo sbigliare, error. difperdere , fundere yefumdere , fugare s} tere y che faffi dal trottare a cavallo , 
SBAIRE , Crufe. V. baire , odfupefcere | profligare » ufafi anche nel fignif. neutr.! /uccugare , fuccutere. 

fiupore corripi, percelli . pafs. 


SBATTEZIARE, coftripnere altrui a out. 
SBALDANZIRE, perder la baldanza , de-;SBARATTATO, add. da sbaratrare, diff-} tar la religione Criîtiana , impellere ad 
pondere animuni , contermari . . purus, difperfu» , effufur, profiigatui . abargandano fidens : sbattertarh , mutar 
SBALDANZLITO, conjlermatuws , trépidus \\SBARAZZARE, Red. tc. 6. toglier via gl’f refipione, baptifmunm ermere, 
cranimatus imbarazzi , fwpedimenta auferre , tollere .{SB\TTIMENTO, lo-sbattere , comenf= 
SBALESTKRAMENTO , lo sbaleftrare , «1SBARBARE, fveglier dalle barbo , evel.'SBATTITO x. $ fio, quafatio Jalla. 
topo aberratio. leve , estirpare ,eraditare jradicitusevel.| tio sbattimento, dicono i pittoti all’om. 
ALESTRARE , tirar fuorî del fegno] J/ere, ermere; per metaf. diceft anche inj bra, che gettano t corpi percoffi dal lu> 
colli balcîtra , « fcopo aderrare , fipar fignif. di cavare da qualche luogo, vot-] me, umbre projefu;: sbattito, per tra» 
non dar nel fegno propolto in favellandoy tenere da chiccheffia alcuna cofa 0 perj vaslio, paflione , V, 
di checcheffia , dilungarfi d.1 vero y aber.f arte, o per forza, exprimere , extorgue- SBATTUTO add. da sbattere, comeufus , 
rare , ballucisari : pet femplicenrente ci. | re, abradere, emungere, paffatui , agitatus 3 per meval. affiridae e 
rare, elacularà, SBARBATELLO , dim. di sbarbato: , fre) per difaltato, detratto , dèdufu: , detra- 
SBALESTRATAMENTE, fi ufa in fenfof serdis. Mur : per fcoffo dal'troito del cavallo , 
fig. pur Meonfideraramente , inconfidera» SBARBATO, add’ da sbarbare, evw//ws ,| fuccugue. 
te, inconfulto, incondite . avulfus: per privo di tarba , irderdit .1SBAVATURA, bava, V. per Gmilit. filo 
SBALESTRATO, add. da sbaleftrare r co-|SBARBAZZARE,, bravare , riprendere inf forttlifimo di fera. 
lì occhi sbaleftrari, cioè meili f:nza or=f crepare, objurgare , verbis cadere . SBAVAGLIARE, contrario d'’imbavaglia» 
ine, orulis Bue , illue intemtis : direb-ISBARBAZZATA, sbrigNiata ysbrigliatura ,} ro, caput odpolutum detegere. 
befi ancora sbalettratm a colui , che fi-| freni redullio: dare , o fare una sbarbaz=y SBAV AGLIATO"_ add’ da sbavagliare. 
cefle 1: cole sbalettratameme: , imconfide-] rata’, vale faure una buona riprenfione' ,}SBAVATO”, Banu. Cell. Orcf. 133, fenza 
ratus, inconfultui, incompofitu: . graviter aliquem increpare , Plin. vele-| bava, s'intend: de"metali;. 
SBALLARE, aprire, e disfar le balle ,fer-} mentifime alizuemi cafigare , Peir. 08-|SBAVIGLIAMENTO, sbavigliare , sbavio 
cimas esplicare . ; surgare aliquens dè re aligua , Cic. plio, stavigliante , V. sbadigliamento , ec, 
RAZOR DIMENTO, lo sbalordire, amimi|SBARBAZZATO, ad& da sbarbarzare , "0-|SBEFFARE, % beffare ,, Vo 
por. rebenfur , obrurgatur: în forta d' avv.|SBEFFEGGIARE, 
SBALOR DIRE, neu, perder il fentiinene Eco partere. non pur libero , ma|SBEFFATO, add. da sbeffiro, imifur, ile 
ta, srternari , conftermari : in fignif, att.? sbarbazzato j vale con granditfima liber=f'  Zufisr. 


far perder il fencimento, extermare, comeì tà, © artopanza, liberrime, SBEFFATORE ,. Fattore. n 

























ernare SBARBICARE, sbarlare , fradicare , V. {SBEFFEGGIATORE, $ uitore. 
SBALOR DITO, ertermatur, * SBARCARE, cavar dalla barca , e mavij SBELLICARSI, rompert it bellico r sbel+ 
SBALZARE, far falcare , lanchare , ejicere,} efferre , educere , esportare : in fignif.} ticarfi delle rifa , modo haffo , vale ride- 
prodicere + in fignif. neuer, vale faltare ,|  ucutri e ucuer. pal. ufcir delli barca .f, re finoderatamente — cacdimzari > /upre 
pefitire + i erfcendere , pat ie yo erfeenfum| mods ridere. 
SBALTATO, add. da sbalzare, ejelfur ,\ facere in terrame mavibus, egtedi geva-|SBENDARE , toglier la benda , vittane 
rojrflus . dere in terram, Liv, detrabere , auferre. 
SBALZO, lo sbalzare ejefio ,eje@ws yw.|SBARCATO, add, da $Barcare + wSBERGA, usbergo, f40raro 
SBANDARE, difperdere, (comporre , di/-|SBARCO, lo sbarcare , ex/cenjus e mavi-|,, SBERGO, 
fipare y difolvere , dissicere x im fignifica-f Bur fare uno sbarco , ex/cenfwns facere SBERLEFFARE, dare deglisberlefi , tate 
19 neur. c neut. palf, adire , + figmnis di. 
Labi , difcedere. 
ANDATO, Dagur, difipatur . 
SBANDEGGIAMENTO, efilio, V. 
SBANDEGGIARE , sbandire , V, bandeg. 


in terrane e maviidus, Liv. 

SBARDELLARE, cavalcar Y pul:dri col 
bardellone, 

SBARDELLATAMENTE ( modo baffo )f 


fuor di mifura, insmodice , immariter , 


dere 3 per burlare, fchernire , V. 
SBERLEFFO, e sberleffe taglio ,sfregio 
ius, vulnss ori infifum i per mottege 
io com iftorcimento dì bocca , fama, 
SBERLINGACCIARE , andart forzzzando 


giare. î prater modune . it giorno di bertingaccio, pottremane dirna 
SBANDEGGIATO, Vv. bandeggiare ” SBARDELLATO, add. da sbardellare : perf  darc8emralimm agere , celebrare. ci 
SBANDIGIONE , efilio , ezilimm ,f dUyrbitame , fmmodicui , immanis . SBERNIA, lo ftelîio, che bemia , dato im 
SBANDIMENTO , proscriptio, SBARRA, cramezze, che fi mente per fe-f ifcherzo. 


SBANDIRE , V. bandeggiare fe per lo 
contrario di bandire , cioè levar il ban. 


do, reducere aliguens di ezilio , Cic. ps- 
tria vestituere . 


SBERRETTARE, neut. € urur. pali, {i 
lutare col trarfs la berretta , caput Sonro= 
ris caufia ditegere + 4 

È; TATA, losberrettas6,falmfatio. 

SBERRETT . » dà 


Nova 


parare , o per impedire it pula e anche 
per qualungu- ritecpo , diat5yrem, re- 
pagulum, Fepre + oSex 1 per qu.ila itru. 
mento , che fi pone alirai in bocca ad ef. 
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SBERTARE, steffare , irridere , deridere , 
ludos aliquem facere + 

SBEVAZZAMENTO , lo fbevazzare , po. 
tatio. 

SBEVAZZARE , bere fpeffo , ma non in 
gran quantità per velta , potitare. 

SBELLICATO a lo fteffo , che bezzicato , 
roftro petituts. 

SBIADATO, aggiunto di color cilefro , 0 
atturro , caftulems: parlandoli di beltie , 
vale temute fenza biada , impalus 1 per 
colore dilavato , dilutws, 

SBIANCARE, divenir di colore, che tene 
da al bianco, aftefcere. 

SBIANCATO, «ibeftens , albidu: : carne 
sblancata, #0 Pepi albens, Tac. 

SBIAVATO, sbiadato, cerulens. 

SBIECAMENTE , Crufc, a sbieco , oMi. 


que. 
SBIECARE, ftorcere, andsr a sbieco, ob. 


liquare . 


SBIECO, 
verfo, oblique, 


SBIESCIO, 

SBIETOLARE, imbietolire, plagnere , in. 
tenericfi , V. B, /ugere , piangere, 

SBIETTARE , cavar la bietta , cme 
evellere ; per metaf, in fignifi. neut. pat- 
tiri con preftezza , enafcutamente , quali 
furgiendo, € fcappando via , chez fe fure 
vipere, 

SBIGOTTIMENTO , losbigottire, paro”, 
trepidatio , contermatio , eramimatio. 
SBIGOTTIRE, neutr, e neutr, paff, pere 
derfì d'animo , amino cadere, eranimas 
ri, comternari , pavere : in fencim, att. 
fate , metter paura , perterrefacere , V, 

AUT 

SBIGOTTITAMENTE, con isbigortimen. 
to, pavide, trepide , amxie, timide, 

SBIGOLTITO, perterrefaltus , trepidus , 
esterritas, perterritus, paviduiy 

SBILANCIAMENTO, lo sbitanciare, agui. 
dibrii fublatia, 

. SBILANCIARE, kvar l'equilitrio , ayui- 
librium toltere . 

SBILANCIO , sbilanciamento , V. 

sSBILENCO, bilenco, V. 

»» SBIRBATO, inganvato , ( voce bafla } 
dolls circumpentus, 

SBIRCIARE, focchiudere gliocchi per ve- 
dere con più facilivà le cofe minute, fr- 
miapertis oculis intueri , 

SBIRRAGLIA, 2 tutto il corpo inficme 

SBiRRERI'A, è degli sbirri, o fami 
pli, iiores, 

SEIRRO , dior 1 dir le fue ragioni agli 
sbirri, vale dirle a chi efpreftumento c'è 
contrario, 0 nom può ajutarit, apud no- 
_Dercarm queri, 

SInSACCIARE, cavar le robe della bi. 

Licia, educere ex pera, 

SEHIZZARRIRE, fi ufa nel fign. att, nente. 
c neut, pali fcapricciare, genio indulge. 
sere , ingenio (uo frui, Ter. 

SBOCCAMENTO 1 lo sboccare, flusns , 
sflavium s: per imboccatura, V. 

SBOCCARE , propriamente diccli del met 
ser i fiumi, o alkre acque fimili per la 
lur fore in mare , o in altro fame, ege- 
ri , erowerari, infiuere, evolti + quelto 
fiume sbocca nel mare Atlautico , efun 
ditur ammis ife in mare Alinticum , 
Plin. il Danubio sbocca dai fei parti nel 
mare mgeriore itur im Powtsin fex 
Siuminibus a Plio, per fimil, ire 
ruere , Vi di, evadere : sloc. 
carivafi è, n e’ fon pieni, I ger 
tar via un pi uel liquore, ch'è di 
fopra, Toi, corvi liquori: efundere : pet 
foraper la Bocca, a’ vafi, Lafis orificium 
frangere è per parlare fenza contiderazio» 

1) , infreni lingua loqui, in» 
‘onfulto Jogui . 

= AMENTE, licenziofameme, Zi 

fPrtter : parlare sboccitamente , dicci del 


add. florcto , oblizuus : a 
sbieco , in isbieco , a tra. 
























SB 


SB 
parlare con difonettà , futon/fe , împu-|SBRACATAMENTE, Car, let;t:-2. grane 


dice loqui, obfcane dicere, Cic, obfcane. 

SBOCCATO + add, da sboccare ; per netaf, 
difonefto nel parlare , cimedologu: , obfca. 
mui ,obfcane loquens i dicefidelcavallo, 
che nou cura il morfo , duri oris: fi di. 
ce ancora de*cani, che per itanchezza , 
0 per altro non addentano : ed è aggiun- 
to a’ fiafchi, e vale manomeffo , € ta- 
lora rotto nella bocca. 

SBOCCATURA, lo stoccare , lo sbocco , 
fuuces y0ra, 

SBOCCIARE, fi dice dell’ ufcire il fiore 
fuori della fua bocca, égredi, erire, 

SBOCCIATO, egrefus. 

SBOCCO lo sboscare , efiuvium , fauces . 

SBOCCONCELLARE , mangiar legpier 
mente, arradert . . 

» SBOGLIENTAMENTO, quafi bollimen- 
to, agitatio, fervor, eius, inotus, 

» SBOGLIENTARE,, quafi bollire, e per 
metaf, agitare , perturbare , commuovere, 
agitare, commovere , turbare , perturba. 
re ,incendere ,fervefacere : sboglientarii , 
accenderfì , sfugarlì yexarde/cere , inflame 
mari, incendi. 

» SBOGLIENTATO , add. da sbeglientare, 
fervefaltus , fncenfus, inflammatus, 
SBOLZONARE , dare delle sbolzonate , 
arittare s cla moneta de* quattrini fi sbol. 
zonavano , cioè bactevano in fretta, pre- 
propere cudebant: per gualtare ll conio 

delle monete , 

SBOMBAKDARE, fcaricar le bombarde, 
tormenta bellica emittere ; pr metaf ti 
Far corregge , podere , crepitum Ventris 
emittere , Suet. 

SBOMBAR DATO, add. da sbombardire . 

SBOMBETTARE, sbevazzare, bomberta- 
re, mero fe ingurgitare , 

» SBONTADIATO, V. inutile. 

SBONZOLARE , neutr. il cadere intera» 
mente gl’inseftini nella coglia , frteltina 
in ferotuns decidere ; per metaf. alvum 
ditendere , ventrem diumpere : per lo 
aprirfi le muraglie , e Gili , c rovina» 
Ni, PINSASs dgtre, 

SPONZOLATO, adi da sbonzolare. 
SEBORACCIARE, B:nu. Cell, oref. 28. le. 
vare la borraice, ceryfocollam auferre, 
SBORBOTTARE , Red, è 4. riprendere 
borbortando , of. urgare , arguere , repre- 

btudere, 

SBORDELLAMENTO , cotruzione , cor. 
ruptio, 

SBORDELI ARE, V. bdordellare, 

SBORCHIARE , ievar le borchie, dalla: 
ARIETE , 

SBORRARE, cavar la borra , fomentuzmzi 
tducere : per dar fuori , o dir checchef- 
fin, promere , depromere , 

SBORSARE, cavar della borfa , e comu. 
nemente pagir di concami, pecsziani au» 
NICPATE + 

SBORSATO, /olwtus, mumeratus, 

SBORSO, pagamento , fo/wtio, 

SBOTTONARE, sfibbiare i bottoni, dif- 

bulare + per sbotioneggiare, V. 

SBOTTONATO, add, da stottonire. 

SBOTTONEGGIARE , dire atcun motto 
contro a chiccheilia, convicia ingerere , 
conviciari, 

SBOZZACCHIRE, riavert , proprio delle 

innte, revivifcere . 

SBOZLZIMARE , cavar la bozzima pars 
gare. 

SBOZZO , V. abborzo . 3 

SBOZZOLARE , prettar col bozzolo par- 
te della moltenda , lo che fa il mupnajo 
per mercede delli fui opera , mvolitura 


mertedem (umere : per lo levare i Lozzo-|SBRIGA 


li della feta di fulla frafca : per bozzo= 
Dire, V. 


SBRACARSI, levar le barche, 


ur.sfor-|SBRIGATIVO, 

nari, for ogni diligenza, obriti , emiti, SBRIGATO, 

ommtem curam yoperam adbibere ,pomere,| ga, expraî us, celers A quali pedoni 
Ù] 


demente, magropere , admoduni . 

SBRACATO, sbracatiffimo , fenza Lrache 4, 
fine sereni s 0 feminalibus + figur, 

r ifmifurato , immnenfus, ingens. 

SBRACCIA , per ifcherzo, millantatore , 
thrafo , gloriofus. 

SBRACCIARE, cavar dal braccio, aufer. 
re e braebio : in fignif. neutr. pat. fco. 
o le braccia, nudandole d'ogni vefta, 
rachia mudare » figur, adoperar ogni sfor- 
20, omnes mervos intendere , velis , re 
mifgue contendere , 

SBRACCIATO, wudatus bracbia, 

SBRACIARE , allargar la brace accefa , 

Vunas dilatare, espandere ; per metaf. 

rgheggiate , V. sbraciare a ufcha ,va- 
le confumare fenza rifpartnio , 0 riferva , 
fcialacquare prodigam ite: Saurire, ab- 
fumere , efandere , diffpare , trofumdere, 
dilapidare . 

SBRACIATA, l’aftirgamento dilla brace 
accefa , prune dilatata , erparfe ; per 
metaf. vale moîtra di voler far gran co. 
fe, saflantia. 

SBRACIO, sbraciata, jeantia, 

SBRACULATO, add. fenza brache s0c2)- 
7A » femoralibus exutus , pofitisfemara- 

Us. 

SBRAMARE, cavar la brama , faziare » 
Ly esplere i sbramarfi, fatiari, ex 
pievi, 

SBRANAMENTO, V.sbrino, 

SBRANARE, romper i brani, diZariate, 
di/cerpere , lacerare , difcindere , 

SBRANATO, add. da sbramare , dilanio- 
tus, difcerptus , laniataus, diftifus, la- 
(vratui, 

SERANCAMENTO , lo sbrancare , eva/» 
fio, feparatio, 

SBRAN LARE, cavar di branco, fegrega- 
re, abigere : in firmif. neur, e neur. paff. 
ufcir di branco , divertere , dilebi : per 
metaf. sbrancar i rami , fpico » V. 
sbrancarla congiura, difiparla , V. neos. 
per fuggire, d:fliparG : gli alabardieri 
sbrancarono , dilapfi fumt , dilapfis fpe- 
culatoribus : per rompere , tagliar via le 
branche, o rami, ampatare. 

SBRANCATO , fegregatu: 1 Thidate s” 
agirava intorno , ec. per allargare , e 
sbrancati fegultare i noltei s lavare ore 
dimes , €? diverfos confetari , Tac, 

SBRANDELBARE , fpiccar un brandel. 
lo, carni: frutum carpere, frufum dee 
cerpere, 

SBRADELLATO , add. da ebrandellare “ 
deterptus, 

SHRANO s sbranamento , lo sbranare , /4+ 
ceratio , 

SBRATTARE, nettare, V. per metaf, le. 
var gl” impedimemi, sbrigare, fpedire , 
tipedire , impedimenta auferre : sbrato 
tar il paefe , c sbrattar del paefe, va 
Bliono In modo baffd , andarfene , folwme 
Vertere, 

SBRICCONEGGIARE, far 11 briecone, vi- 
ver da briccone, turpe, perditam, fee» 
lefam pitam agere, wegquifime vivere . 

» SBRICIO , add. voce baffa , abbietto + 
mefchino., vile, V. 

SBRICIOLARE , ridurre in bricioli + com 
terere, terere , comuimuere , 4 

SBRICIOLATO , add. da sbriciotare je0m- 
rirtas, commimutus. 

SBRIGAMENTO, lo sbrigare, faffimatio, 
celeritas . <A 

SBRIGARE, dar fine con fi * nia 
turare, expedire , cito conficere , abfolue= 
re: sarigart «fe liberare , fe expedîre , 

AMENTE, con preftezza , cela. 
riter , cita : fi È sbrigatamente  meltieri 

Il fitto, mature fallo opus ef, 


$ cre facilmente 6 sbri. 


gu 
anzi. 


Ss B i 
antichi chiamavano sbrigati, celeresi cl. SCACCATO, fatt 


la è sbrigata, a4#wm ef. 
SBRIGLIARE , 
toliere : e per fimil. fciorre , slegare, V. 
SBRIGLIATA, prepara di briglia, freni 
redultio ; per metaf, vale rammanzina , 
cade dare una sbrigliata , repredendere , 
objurgare. 

SBRIGLIATELLA , dim, di sbrigliata. 
SBRIGLIATO, sbrigliatifimo , ch" è fene 
ra briglia , fciolto, infranis , eri N 
SBRIGLIATURA, sbrigliaza , V. per ine. 

taf, ripaffaca , sbarbazzata , Quavis odjure 
gatio , reprebenfio, gravis catigatio . 
SBRIZZARE, fpritzare, V. per mecaf. fpez- 
zar in minucidimi pezzi, V. sbriciolare. 
SBROLCO, fprocco , V. 
SBROGLIARE, levar gl’ imbrogli , erpe- 
dire, 0 feje espedire , extricare , attiv, € 
meut. Tr 
SBROGLIATO, 
ditus, 
SBRUCARE, levar via le foglie a’ ramia 
nifa, che fa il bruco, folia detrabere. 
SBKUFFARE, fpruzzar colla bocca , ix. 
rgere ore. 
SBRUFFO, lo sbruffare, effufio, 
SBRUTTARE, V. nettare . 
SBUCARE, in fignif. neutr. ufcir della 
buca , ad aura; evadere : iu fignif, att. 
cavar della buca , ertrasere, 
SBUCCHIARE, V. sbucciate, 
SBUCCHIATO, add. da sbucchiare , de- 
corticatus, 
SBUCCIARE , levar la buccia , decorti. 


add, da sbrogliare , erpe- 


care. 

SBUCCIATO, add, da sbucciare , decorti. 
CAtus , 

SBUDELLAMENTO, fvellimento , 0 an- 
che trapafamento delle budella, uccifio» 
ne, cedes, 

SBUDELLARE, ferir in guifa ,ch'efcano 
le budella, tremterare , interanea exinie- 
restol, 

SBUDELLATO, erenteratus. 

SBUFFANTE,chesbatfa,amselami,frenseni, 

SBUFFARE , neut, mandar fuori l'alito con 
impeto, c a fcolfe per lo più a cagione d' 
ira , ambelare, fremere, profrare iras, Pl, 
in fig. att. profferire , o dire, con ildegno , 

SBUFFARE, fut. lo sbuffare , foffiamen- 
to, fremito, V. 

SBUGIARDARE , convincere di bugia , 
miendatii coarguere , 

SBUGIATO , V. B. forato, perforatus, 
BULLETTARE , Voc. det Dif, getcar 
fuori le bulistte, 

SBUSARE, vincer altrui tutci i fuoi dena- 
ri, pecunia omni fpoliare, 

SBUSATO, add, da sbufare, omui pecwmia 
fpoliatus. 


sc 


SCABBIA, rogna , frabies, frabrities, 

SCABBIARE, nettar dalla fcabbia, /cabie 
purgare i per piallare, V. 

SCABBIOSA , erba nota , feadiofa , T. B. 

SCABBIOSO, /cabiofws, fcaber è tal volta 
per fcabrojo , V. 

SCABRO, rouchiofo, feeder , fcABrofus , 
eadbiofus , afper, 

ABROOSITA”, (vabrofiade, fcabrofitate, 
feabram s (cables , (cabritia , feabritiei. 
SCA BROSO , fcabroiifino , ftater, fcadro- 
fans, feadiofus ; per metaf. difficile , in 

uigato , dificilis , afper , faledrojus, 

SCACAZZAMENTO, V. fcacazio . 

SCACAZIARE , maudar fueri gli efcre» 
menti, che fi avrebbero a mandar in ua 

- gratto , 5 in un Inogo, in più tratti , e in pa» 
recchi luoghi, dwc illuc escrementa ege- 
rerg; metaf, per getrar via ì danari in 
cofe frivole e vane, pecuaiam in rei 
inutiles prodigere , egfundere . 


SCAGAGIVO ) lo fcacacare , eg6?4”r, 


levare la briglia , fremwmiSCACCHIERE € icacchiero , ravola fcace 


sc 


o a fcacchi, teffelatus, 
» SCACCHIARE, morire ,modo bafio , V. 


cata, e quadra compofta di 63. quadrer- 
ti, chiawati fcacchi, fopra la quale fi 
inoca colle figure derti fcacchi ,, a/vews 
uforims, Plum, alpeolus , abacus, Mart, 

SCACCIAGIONE, lo fcacciare , fre 

SCACCIAMENTO, $ guile s erilium. 

SCACCIARE, pellere depellere gexpelle= 
re, #jicere , dejicere , deturbare , exture 
Bare * fcacciar la malinconia, repellere, 
ditrabere , fupprimere , tollere dgritudi. 
mem ad animo, Cic. 

SCACCIATA, fut. fcacciamento , V. 

SCACCIALO, efclufo , expulfus, 

SCALCIATORE , espulfor, dipulfor , 

SCALCO, uno de’ quadretti dipinti nello 
fcacchiere , tejfera , tefella : fcacchi nel 
numero del più , prendonfi per lo giuoco , 
che fi fa fullo fcacchicre , e per le picco» 
le figure di.ffo giuoco , /atromes , Jatrun 
culi, latrunculoruni ludws; giucare a fcace 
chi, desdere Jatrunculis, Sen, prelia la- 
sronum ludere , Ovid. icaccomatto, ceri» 
ne del giuoco di fiacchi, il che allura 
fegue, quando s'è chiufa l” entrata al 
Re: fcaccomatto, figur. denora danno , 
rovina , € perdita, Jaffara , dammuni , 
permiciesi veder il fole a fcacchi , prov, 
eller in prigione, carcere cuftodiri , de. 
timeri 1 velto a fcacchi , feutulata ve. 
fis, Jun. 

SCACIATO, diciamo, rimanere fcaciato, 
e vale rimaner efilufo colui , che s° era 
promelfo d' ottenere una cofa iufallibil. 
mente 4 Ste frufrari , ercidere . 

SCADENTE, che fcade , inferior , dete- 
rior , muirmor : niente fcadenti da que’, 
illis mibilo inferiores, N 

SCADERE, venire in peggiore fiato , in- 
minui, decrejcere sin pejuslabi  fublasi, 
retro referti; per ricadere, e venire per 
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venevole , sera quani Dires patiantur , 
polliceri , 
SCAGLIATO , add, da fcagliare , dalfWs 
proseltus, mifus , ercugus, abjeltus. 
SCAGLIETTA, dim. di fcaglia , (quamela. 
SCAGLIONCINO, Voc. del Dil. din, di 
fcaglione , parvus gradus, 
SCAGLIONE, V. grado: e fcaglioni fi di. 
conv a upa parte de' denti del cavallo , 
V. cavallo. 
SCAGLIOSO, add.che ha fcaglie fquamojus, 
SCAGLIUOLA , e fcagliuolo , fpezie di 
stilo tenera fimile al calco, altrimenti 
letta Specchio d'afino, alumer fcaliole , 
Aldobr. fcagliuola , dim, di fcaglia , fyjwa- 
mula; c fpezie di gramigna, iu cui fi 
racchiude il fcme detto prece fcagli. 
uola , del quale fi nutrifcono le paffere di 
Canaria , pielaris, T. B. 
SCAGNARDO , add, aggiunio daro alirui 
r vilianìa, 
SCALA, itrumento per falire, /cela : per 
ordine , fcala di proporzione, grad; 
fcala de' colori , il digradamento de’ colo:i 
dal più chiaro al più fcuro, gradus: fi. 
re fcala, termine marinarefco , e vuol 
dir prender porio, porta tenere , «fe 
pellere s fare fcala ad alcuna cofa , fgur. 
vale guidare , ducere, dedutere i fcala 
franca , vale franchigia , liberta d’andare, 
o îtare , dibertas, imimunitar, Scala netie 
carte, 0 libri di Geografia, ec. s'intende 
per una determinata, quivi accennata mifu- 
ra corrifpondente a miglia 0 fimili fee 
comprender con effa la diltanza de* luoghi. 
CALACCIA, pegg. di fcala , vilis fcala, 
SCALAMATI, nome di malaria di ca 
valli, 
SCALAMENTO , V. fcalata. 
SCALAPPIARE., ufcir delcalappie; e per 
metaf, ufcir delle inkidie , effugere , e/abi, 
SCALARE, falire con ifcale, fialis admo- 
tii afcendere , fcandere. 


ne d' eredità, lege devenire , devolvi SCALATO, add, da fcalare, comjtenjns, 
ice anche deil’uifere fcarfe le monete  SCALATA , fcalamento , lo fcalare , /c4/4= 


Per occorrere, accadite, V, per paffare., 
vene meno , V, 
SCADIMENTO, lo fcadere , imminatio, 
SCADUTO, 

IUIO, deprefus, jacens, abjeftus 
SCAFA, f ezie di navilio, jeapba . ; 
SCAFFALE, fcansìa, plutews, 
SCAFFARE, termine d.l giuoco di sba. 


rum appuifus: dar li fcalata, falir sulla 
muraglia del luogo ailsdiato 0 colle fcu 
le , 0 fulle rovine fatte dalla breccia , 
featis admotis muro: invadere , aggre- 
di , irruimpere , afcenfa fuperare muros 4 
Virgil. 

SCALATORE + che monta con ifcale, fesa 
densi. 


taglo, e disbaraglino, vate farla di cafa |SCALCAGNARE, calcare altrui il calcio 


pari: per traboccare , cadere, V 
SCAFO, Il corpo g' un vafcello fenza arma» 
mento di viruna forca , mevis imermis, 


gno della fcarpa in andanto , calcenz 
calce premere y 0 terere g Virgli, calcena 
deterere . 


t SCAFOIDE, T. Anat. aggiumnio ad une{SCALTAGNATO , add. da fcalcagnare , 


degli ofli del calcagno, 
n SCAGGIALE , e icheggial:, cintura fem» 
minile, ciogwizmia , 


reffus i vale anche fenza i calcagni della 
{carpe , nel correre, calcibus detriti. 
SCALCARE, calcare , calcare, concuicare , 


SCAGIONARE , fcolpare , fcufare , excu-|SCALCHEGGIARE , Uirar calciculcitzare; 


fare. 


rometaf. contraltare , repuguare , V. 


SCAGLIA |, la fcorza dura , e fcabrofa ,[SCALCHERÌ'A, l’arte, e 1° utfizio dello 


che ha il Serpente + ©’B pefce fupra la pel» 


{calco , AruBoris munui, ofciunmi 


le, (quand, arumi per quel piccolo {SCALCINARE, levar la calcina da'muri, 


pezzuolo , che fi leva da' marmi , 0 da 


altre pietre in lavorando collo fcarpello ,ISCALCINATO +, 


afguie: per fromba , V. fcaglii de’ mo» 


talli è qu.ila , che cafca da’ metalli aquane ISCALCO , 


du fi p.rcuotono col martello allora , che 

fono affuocati, fquama , 
SCAGLIAMENTO, lo fcagliare, jaur. 
SCAGLIARE, levarle fcaglie a'pelci ,d25- 


tellerium Aetradere, 

Voc. del Dif. add, da 

fcalciuare. e 

quegli, che ordina il convito, 
e mette in tavola le vivande , c.anche 
le trincia , firuor. 

SCALDALETTO, vas igniferum, cscele 
faftorinm , tbermocliniuoti + 


quamare: per tirare , lanciare , gettar ISCALDAMANE , forta di giuoco fanciule 


via, Jacere, mittere , projicere ,escutere, 


lefvo. 


ita » abjicere + per dire d'aver veduto ,|]SCAL DAMENTO, lo fcaldare ,eslefalfio. 
udito, 0 fatto cofe non vete , nè verifi=ISCALDARE calefacere, calracere , calf4= 


mil, falla, 0 vava funditare : fcagliare 
le parole al vento, parlare inconfiderata- 
nente, temere effutite a (cagliari , vale 
dibarter , agitari, comcuri, commoveri 


fcagliarii addoffo , im alizuem invelare ,ISCALDATO, calefa 


inuere, unpetum facere , incurrere , ine 
Earee » aliquem aggredi , invadere ; 
fcagliar@ , per io ‘impeguarti oltre al cun» 


Rare , fi ufa anche nel neur. e nel nent. 
pal, calefieri, fe calefacere i prmsu 
degli affette , eccondere , ia famate è 


fcaldare alquanto , /Wfrvefacere, 
Ati: (caldi.o alquan- 


efter frallato alquane 





to, (ufferveta Buti 
i to, fuferveneri. 


” ATORE, talefsciens, 
SCALD . sal 


470 $ C 

SCALDAVIVANDE , vafetto trafotato , 
ove fi mette d.ntro fuoco per tener calde 
le vivande, forwdus , Sen, vas igniferuni , 

SCALE'A, ordine di gradiavantra chicfe , 
o aliro cdifizio, /taist, arumi, 

SCALELLA, piccioli lacciuoli da prender 
colo.nbi, plug, a'win. 

SCALENO, aggisuto di triangolo , i lati 
dei quale fon difuguali tra loro , fcale- 
mus, TG. 

w SCALEO, V. fcala, . 

SCALETTA , bdrevis frala , climacis , 
Vir. 

SCALFIRE, levar alquanto di pelle pene» 
trando ful vivo, fcanficare , leviter inci. 
dere, ftabere . 

SCALFITTO, a 
tas, 

SCALFITTO, (utt. 

SCALFITTURA, 
catio, 

SCALINA, Voc. del Dif. V. fcaletta. 

SCALINO, fcaglione , grado , gradus, 

SCALMANA, fcalmanare , V. fcarmana, 
fcarmanare, 

SCALOGNO, fpezie di agrume fimile alta 


dd, da fcalfre, fcarifira- 


la lefione, che fa 
lu fcalhiro , ftarifi- 


cipolla, ma di picciol capo, afcaloria ,}ISCAMERARE,, levar dalla camera, ch’ è 


o afcalbninm , Plin. 

SCALONA, fcala grande, ingens fcata, 

1» SCALONE,, fcalino, fcaglione , grado, 
gradus. 

SCALPEDRA, nome finto per baja + 

SCALPICCIAMENTO , lo fcalpicciare , 
comcuicasio:. 

SCALPICCIARE , calpeftàte , ma con iftro» 
piccio di pixdi, infragnendo, comew/care ; 
Lap femplicememe calp.Mtare , comcwicare 

SCALPICCIO , ftropicciamento de’ piedi 

In andando , prdune prepitms, 

SCALPITAMENTO ,. lo fcalpitare ,. com 
culcatia, 

SCAI PITARE, peltare co piedi in andan- 
do, concultare . 

SCALPITATO, add da fcalpitare , pelta. 
to, calcato, comcuigatm . 

» SCALPORE, rammarichio , quedw , 

lo, fralpruns. 


rumor . 

vw SCAEPRO, V. L. fcarpel 

n SCALTERIMENTO "TE fcaltrimenio . 

» SCALTERITAMENTE , V. fcalirica» 
mente. 

n SCALTERITO, V. fcalirko:. 

SCALTRIMENTO, aftuzia , fagacità ca” 
liditar, fagacitas , peritia, atutia. 

SCALTRIRE, di rozzo, c Inefperto. far 
aleruî afturo , e fagaco , callidum red. 
dere, 

SCALTRITAMENTE, callide  fagatiter 

SCALTRITO , fcaltri:Mfimo, aftuto + 

SCALTRO, fcaliriffimo, callidus , 
Jagax , cautus , exercitatus , perito , 
friens y guarus , 

SCALZAGATTO 5 Malm. vome vile, gui- 
dune , furcifer. 

SCALTAMENTO, lo fcalzare , caleeorum 
detraftio . 

SCALZARE, trarre è calzari , difcalceare, 
ercalteare , farcor , calteos detrabere , 
Plauc. Ter, forcos, ocalteas pedibus adi- 
mere 1 per levar la terra jatomo alle 
barbe degli alberi , «a3lagueare : per le- 


var d’'artorno materia ad ogni altra co- 


fa, detrabere , «vipere : per cavar altrui 


di tocca attatamenie cuelio , chie fr vor- 


rebbe fapere + erpifcari fucreta er ali 
quo, Cic. 

SCALTATO, 2 difealceatas 1 {calmo per 

SCALZO, mesafi dice di perfona 
abbierta, © povera in canva , miferri. 
quasi gvacci fcalto , e denota , doverli iu 
quella cat cola procedere accuratrmuente y 
modo hifa, è « babe . 

SCAI L\TORE $ ché Gcatza ; difcalceani, 
#rcalcoani , caiceo: , foecos detradens, pe- 
dibus ad'imeni, 

S.ALZATURA , V, (calameno. 
















Sc 
SCAMATARE, percuotere, e battere con 
camato la lana , o panni per trarne la 
polvere , rmdiculis escutere . 
SCAMATATO, add, da fcamatare ,.V. ver 


” 


SC 
\SCANCELLATURA s 2 Crufe. V. aboo 
| SCANCELLAZIONE ,. £ limento . 
SCANCERI "A, fi dice ad alcuni palchett 
d'affe , che per lb: più. fi tengono nelle 


_ gheggiaro. cucine , armarivze , loculamentum , firie 
SCAMBIAMENTO, lo fcambiare , conver-]  mimm. Ù 
fio, mutatio, SCANCI'A |, palchetto: , fcaffale , piutews ; 


SCAMBIARE. , rmuntare  permuutare , iminue 
tare, commutare : icambiare altrui , vale 
fuccedergli, fwccedere , 

SCAMBIATO , permutatur, Ù 
SCAMBIETTAKE, fare fcambietti, faltil» 
dare + per ifpeffo mutare , permutare, 
SCAMBIETTO, falto, che fi fa in bal 
lindo , /4/tws3; per. ifpeffa mutazione , 
frequens mutatio. ° 

SCAMBIEVOLE , vicendevole , mutums. 

SCAMBIEVOLETZZA , vicifituso.. 

SCAMBIEVOLMENTE ,. mutwo , picif- 
(ILL 

(SCAMBIO ,, cambio , V. coglitre, o pi. 
gliare io ifcambio, vale piglisre una per- 
fona , o una cofa per un'altra, eBerrare ; 
in ifcambio , avv, vale lo fto, che in 
vece, pro, loro : fcambio, fi dice anche la 
perfona, 0 la cofa mella in Ifcamtio. 


foruli. 
SCANCI"O, V. fehiancio, 
SCANDAGLIARE., gettar lo fcandaglio ,. 
pirpendiculum ,0 catapiratem nauticam 
Jacere » per metaf, calcolar efattamente , 


far lo fcaudaglio, eraminare, tapiorare , 
accurare, 


SCANDAGLIO, piembino , catepirates ; 
per metaf. calculo , eramen i onde fare 

0 fcandaglio, vale efaminare , calcolare 

efatramente , eraminare , esplorare , itte 

vetigne. 

SCANDALEZZANTE, V. fcandalizzante, 

SCANDALEZLARE , c fcandalizzare , e 
fcandolezzare + fcandalizare , Tert. offer 
diculo , o ofeufioni , 0 malo eremplo 
efe alicui > fcandalezzarir, ogendi > e per 
adiratà , excamdejcere. 

SCANDALEZZATO , e fcandalizzato , € 
icandolezzaro , e fcandolizzaro , offeufws. 























Vetario Tata dario anferre. SCANDALEZZATORE , V., fcandalizza» 
SCAMERITA , la parte della fchicna del| tore. 
orco più vicina alla cofcia. » SCANDALEZZO, V. fcandalo .. 


SCAMICIATO , fpogliato di camicia , 0 
che è in camicia, aBjzue indufio, indu- 
o erutus, 

as SCAMOJARE, fuggir vià cen preftezza, 
modo ballo, folmm vertere , efugere. 

SCAMONEA , pianta medicinale , (tam 
monta € fcammonia s. vino fatto di fca» 
monca, fcammonites, Plin. fugo di fca- 
monea , ftansmonium , Plin, 

SCAMONEATO, aggivute di que” medi» 
camenti, dove entra la fcamonea, fiamme 
monia commiztus, ° 

SLAMOSCIARE,, dar la concia al camo- 
icio , corimm medicare, 

SCAMOSCIATO, meditatus, 

» SCAMPA, V. fcampo. 

pg «dna » lo fcampare , egugimin, 
IMI, 

SCAMPANARE, fare un gran fonar di 

campane , fintinmabula valde pulfare. 


» SCANDALIZIOSO ,, 
SCANDALIZZANTE , e fcandalezzante, 
SCANDALIZZA TORE, c fcandalezza. 
tore , 
V. fcandalofo . 

SCANDALO, € fcandolo , cofa, che fa 
inciampare ,, c cadere in errore, /candar 
imm, Terc. ofendiculune, irritamentins 
maloruni, ofenfio; per qualita iupedi» 
meno, V. per danno y infamia, difono» 
re, V. per difcordia, V. 

SCANDALOSO , e fcandolofo, {candalo6 {= 
fimo, Car. let. t. gi ruali ereampli.. 

SCANDELLA ,. fpezie di biada ,. orzo di 
Galazia, 4ordeun Galaticume : fcandole 
le, dicefi a minutiffime gocclole d' olio ,. 
o di graffo galleggianti, o/ri guttula ix» 
matantes, n 

» SCANDERE, V. L. falire, V. fcande— 
re, fi dice anche de'verfi , c vale mifue- 


SCAMPANATA, l'atto dello fcampa»$ rargli , (tamdere, nuineros metiri ,. 
SCAMPANIO-. nare , magna tinti |SCAÌ Î E, forca d'erba falvatica., fcane 
mabulorum pulfatio . dix y Plim 


SCAMPARE, dif:ndere, falvare , e libe=+[SCANDIGLIARE, V, fcandagliare, 

rare dal pericolo , turri, tutari , defen-{SCANDOLETZANTE, (cavdolezzare, fcane- 

dere , fervare s liberare, predare aliquemf dolerzato. , fcandolezzatore , V.. fcane 

intolumen ab omnt perieulo, Cic. per ti-|- dalizzante , ec, 

muov.re, rifparmiare , auferre, parcere :ISCANDULACA, crba nemica alle biade ,. 

in fignif. neut, liberarfi da pericolo , fal-f; /camdulaca , Felt, 

varfi , V. SCANFARDO, epiteto dato altrui per ine 
SCAMPATO, add, da fcampare , libera. iurla.. , 

tws, fervatus, SCANICARE , propriamente lo fpiccarl 
SCAMPATORE, che fcampa , ferpator ,j dille mura, e cadere a terra gl’ intonica= 

vindex , defenfor , fatronus , liberator. ti, fi dice anche delle fpighe, decidere. 
SCAMPO , falute , falvezza , egiugiune ISCANNAFOSSO ,. forca db fortificazione 
| falus, milicare, msatimscntmm 
SCAMPOLETTO , SCANNARE, tagliar la canna della pola ,, 
SCAMPOLINO, jugulare , juguium pettre, Quintl, ferie 

r pochetto, V. re, comfodere , Luct. frangere guitur yi 

SCAMPOLO, pezzo dl panno di du» , ot Hor. per Fevar d° in fulla canna ,, 6% 4rW2e 
tre braccia, avanto della pezza, pawmif dine auferre 

reliquie: per metaf, vale avanzo , rima-|SCANNATO, jugu/stur, 

fuglio , reliquie. SCANNATOJO , lunzo, dove fi fcannimo 
SCAMUZZOLO, minima parte di checchef. | pi animali, muacellumo i e pero filuil, dé 

fia fruttiwom, fraftulune. vogor dbre fi ufino difonetta, /upamar, 
SCANA, V. fanna. È SCANNATORE xche fcanna, Difimarins 
SCANALARE, incavare a guifa di cana-ISCANNAVOMINI , Lorew Med. Arid. 1. 

le, firiare, 7. voce ingiuriofa, carmifer. ni 
SCANALATO, add. da fcanalare , friatur,\SCANNELLARE, da canneto, {vogliem 
SCANALATURA, l'effetto dello fcanata.| il filo di fut cannello, evolvere. 

re, friatura , tria. SCANNELLARE, da cannello, febizzare g 
SCANCELLAMENTO, Crufc. V. aboli.| e verfar lontano, ejaculari. 

mento . SCANNELLO, din. di fcanno, /eamrel. 
SCANCELLARE, cancellare , delere, 08-] Jun, Apulbap Prifc. femmine , Dio- 

literare . med più comugemente prendefi per una 
SCANCELLATO, deletws, obliferatus, caffetta quadra , da capo più ala, e da 

più, 


dim, di fcampolo , 
frufiulumi, reliquia : 


SC 
, per ufo di fcrivervi fopra comoda» 
quente , e per riporvi entro le ferkteure , 
ferimimm + 

SCANNO , feggio, feammunm , fedess per 
banco di réna , arene cumulus . 

SCANONIZZARE, contrario di canonizza» 
re, è numero Diperum expungere + 

SCANSARE, in att. fignif, difcoltare al. 

ganro la cofa dal fuo luogo, amovere, 
removere + {canfarli , recedere : per isfug- 
gir, V. fuggire, in fignif. nenir. paff. 
alloncanarti K 

SCANSATORE,, che fcanfa , spitens, qui 
tvitat. 

SCANSIA, ftrumento di legno ad ufo di 
tenere foricrure , o fimili, fcaffale , piu. 
teus, fcrinium, 

SCANTONARE, levar i canti a checchef- 
fia, anguios .erfecare , e figur. sfuggire, 
V. neu. e neur, pal. andarfene alla sfug- 

ita, anfugere . È 

SCANTONATO, add .da f:antonare , 42> 
quiis esfeis, 

SCAPECCHIARE, metrar il lino dal ca- 

cchio , purgare: (capecchiarfi per me- 
Lap: i n attofardi, V. \ 

SCAPEC CHIATOI » firumento , col qua» 
le fi fcapeechia, 

SCAPESTRARSI, c fcapeftrare , neurr 
patf. l:varfi il capettro, fciorlo , folve. 
re capitrum: neutr. affol. vale vive. 
re fcapeitratamente , diecanter agere, DI 
vere ; în fignlf. att. guaftare, difordina. 
re, corrompere, indurre licenza, c dil- 
felutezzà, 

SCAPESTRATAMENTE, diffolotamente , 
efrenate , intemperamter , dicenter . 

SCAPESTRATO, e fcaprefta:o , effrena. 
tus: per diffoluro, licenziofo , V, alla 
fcapeftrata, avwerbialm. V. 

SCAPEZZARE , tagliar i rami agli albe. 
rì infino in ful tronco, amputare, cir 
cumetdere , interlucares per fil tagliar 
il capo, o la fommità dicheccheffia , ce. 

ui trumcare , detruncare , 

SCAPEZZATO , amputatses, 

SCAPEZZONE, colpo, che fi dà nel ca- 
po a mano aperta ,\tolapbus. 
APIGLIARE » fcompigliar i capelli, (pare 
pagliandoli, turbare capillum , perturba- 
re comsam i: fcapigliarii, vale darfi alla 
fcapigliatura , vivere fcapeftratamente , 
mepotari ,-licenter vivere, 

SCAPIGLIATO, -paffis .crimiser, Liv. 
capillo pago, Ter. per ditfoluto, V, e 
talora in forza dì fuft. per chi 5°è dato 
alla (capigliatura, mepos. 

SCAPIGLIATURA, vita diffoluta , fca. 

ftraca , dicentia, Jaftivia. 

SCAPITAMENTO , lo fcapitare , 4a 
suum, detrimentum, jaRura , totmen- 
tum. 

SCAPITARE, perdere, e mettere del cad 


pitale , jaAucam factere, funnnam sins 


minuere. È 

SCAPITATO, add, da fcapitare, amigos, 
imminutus, 

SCAPITO, V. fcapitamento. 

SCAPITOZZARE, tagliar gli alberi a co- 
rona , fcapezzare, V, 

SCAPOLARE, liberare, V. în fign, nenc. 
fuggire, fcapjate , V, per afcire, venir 
fuori, erire, prodire, 

SCAPOLARE, fuft, quel cappuccio , che 
i Frati tengono in capo, cwcwlio, 0 cu- 
cuilio , cucullws, 

SCAPOLATO, add. da fcapolare, 

SCAPOLI O, libero da fuggezione , folwtws, 
diber 1 ve ifmogliaro , cerleds, 

SCAPONIRE, vincer l'altrui oftinazione, 
pertimaciam infringere , retundere, ex- 

adige » Petr. 

APONITO, add, da fcaponire. 

SCAPPARE, fuppire con aftuzia, e vio. 
d.nza, effugere , evadere , au'ugere , dif. 


Sugere , eripere je, fe fubducere , fe fube 





















SCAPPATA, l’atto dello (cappare , fuga : 


SCAPPATO, add. da fcappare, e/ep/us. 
SCAPPELL'ARE, cavar il cappello , pi 


ut. 
SCAPPELLATO, add. da fcappellare, pi 


SCAPPELLOTTO, fcapezzane scoleptus, 
SCAPPERUCCIO, Crufe. 


SCAPPINARE, tifar il 


SCAPPONATA, capponata, V, 


SCAPPUCCIARE, in fignif. neutr. pafl 


SCAPPUCCIATO , add, da fcappucciare , 


SCAPRICCIARE, e fcapriccire , cavare 


SCAPRICCIATO, add. da frapricciare, 


SCAPULARE, V.-fcapolare , fuft. 
SCARABATTOLA, fogge diflipi, o ftu- 


SCARABILLARE , arpeggiare , fomare 
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vipere , etabi: fece vanto giubbilo, ch°p,, SCARAMUCCIO, e fcaramuglio , zuffa 
in Senato frappb a vantarfi, c vale s'in. di picciola parte dell'efercito fatto fuor 
nolrd, s’avanzd, «ft wox temperaterit,| d'ordinanza , velitatio, advelitatio, Je. 
quin, Tac. fcappar alcuna cofa ad alcu»! Di: pugra . 
no, vale venirgli faita , propere «veni-\SCARAVENTARE, fcagliar con violen 
re: fcappar la pazienza, la rabbia, en-|_23, Dibrare, 
trar in collera, in furia, patiertiam a5-\SCARAVENTATO, add. da fcaraventa» 
rumpere , irafci, Ì sc, multa vi ebetus, 

\SCARCERARE, levar di carcere, ex tin. 
stulis, € cuftodia educere , Cic, carctre 
liberare . 

na s Scarico , preflo i ponti , es 

deri, 

SCARCO, fuft fcaricamento, V 

SCARDASSARE, carminare’, 1affivar la 
lana cogli fcarditfi ; carmine lanam tra 
bere , Lucr. carminare; per sir nal. d' 
uno, che non è pr ferite, famam alicu 
Jus lacerare, profeindere . 

SCARDASSIERE, che fiatdaTa, qui car- 
minat, 

SCARDASSO, firomento con denti di fil 
di f.rro uucinati , col quale fi raffima la 
lana , carmen. 

SCARDINE , .fcardotte, fcardova, fpe- 
zie di pefce. 

SCAR FERONE , arnefe da veftir le game 
be, ftivaletto, 0erea, 

SCARICABARILI, forta .di giuoco fan. 
ciutlefco, 

SCARICALASINO, giuoco , che fi fa ful 
tavoliero, 

SCARICAMENTO, lo fcaricare, erorse. 
ratio, Ulp. 

SCARICARE, fi ufa anche nl neutr, 

pal. eromerare 3 fc riourfi, wecaf, fa. 

tisfacere : (cartcarii de fuol voi, vota 
folvere : f{caricar atchibufo , attiglie» 


«per error grave, e poco confiderato, e» 
ror: ravvedutef della fcappata , chind le 
fpalle, quantogue sincautus egerbuerai , 
penitentia pattens y Tac, 


























deuna detrabert : {cappellari , cavarfi il 
cappello per falutare alcono , «perire ca. 
Ù 


deo detratto . 

V. capperuc- 

cio. 5 

pedale » € dicefi 

più dello ftivale, che d’aliro, foleam 
refcere 

SCAPPINO . pedule, pedule , «Com 
Front. folea , 


» SCAPPONEO, VR. rampognamento , 
tiprenfione, «rammanzina , V. 


cavarti ll cappuccio, cuculiomem exnere : 
fcappucciare, in Ggnif neut. per errare, 
( modo ‘bafio ) errare, Pabi, peccare s per 
inciampare , ‘V. 


exuto cucmlione . 


SCAPPUCCIO , lo fcappucciare , l'errare,| ria , explodere 1 fcaricarfi de' fiumi , 
dTTAtUTA . sboccare , V. fcaricare il ventre, cao 
SCAPRESTARE, e fcapreftato, V.fcape-] care, V. 


ftrare, fcapeftrao . SCARICATO]O, luogo , dove fi {carica È 
datrina , {orica 

SCARICATO, 2, eroneratui ; fcarico per 

SCARICO, meiaf, Ailaris, folutus, 
#xpers: parlandofi di linuori, vale chia. 
ro s limpido, dilwtws, elwtu:; fearico di 
collo, gamba, fimili, pariindofi di ca. 
vallo, cc. vale, che abbia iliollo, gam. 
ba , cc. fortile, parlandofi ditempo, va. 
le rafferenaro , tranguiliui. 

SCARICAZIONE , fcaricamento , fgra. 

SCARICO, fuft. vio, exomeratio j 
metaf. per giuftificazione, fcufa, pur. 
gatio. 

SCARIFICARE, V. L, fcarnare, intac- 
care, ftarifpcare, 

SCARIFICATO , V. L. Red. t, 7, fceri. 
ficatus . 

SCARIFICAZIONE, V. L, lo fcarificare 
fearifcatio. 

SCARITE, gemma, che ha Il colore del 
pefce fcaro , fcarites, Plin, 

SCARLATTINO, pannolano roffo di 

SCARLATTO, ? nobili ffima uUnrura, 
pannus coccimeus, purpureus: in forza 
d'add corcimens, 

SCARMANA, c fcalmana, infermità ca- 
gionaca dal rifesldarfi, o raffreddarfi , plew- 
riti: , lateris dolor, Cic. 

SCARMANARE,, e f-almanare, incorrere 
nelli fcarmana , pieurltide , lateris do- 
lore corripi. 

SCARMANATO, e fcalmanato , che ha 
prefo la fcarmana, plewritidie , Jateris 
dolore correptuis: per (mp, affannato dal 
caldo, 0 d*1); ftanchezza , 

SCARMIGLI. RE, (ompigliare, turbare : 
neutr, pal rabbaruffarfi, azzoffarfi ,quafi 

raffimdoli , puaffandofi gli sti, < die 
E edinandof i capelli, com 2 turbare, 
crine: vellere, 


alerui di tefta i capricc), pervicaciam re- 
tundere ; fcapricclarfi, e fcapriccirii, ca- 
vartfi 1 fuoì capricci, amimuni erplere , 
exfatiare , genio indulgere . 


SCAPRICCIRE, V. fcapricciare. 

SCAPRICCITO, e fcapricciato, add, da 
fcapricetre . 

+ SCAPULA, unadelle due oTa della fpal. 
la, (capule , fcopula . 


diuoli trafparenti, dove a guardia di cri. 
ftalti, fi confervano tuti î generi di mi. 
nure cofe , trawSenna , cimelium , V. G. 


fttigondo, ffridular 
SCARABOCCHIAR 
ieribillare , 
SORRABOCCHIATO + add, da fcara boc- 
chiare, 
SCARABOCCHIO, il fegno, che rimane 
nello fcarabocchiare., Jitura, 
SCARABONE,, fcarafaggio, V. 
SCARACCHIARE, beffare, V. 
SCARACCHIATO, beffato, V, 
SCARAFAGGINO , Red. e. 2, dimin. di 
fcarafaggio , parpus frarabeus, 
SCARAFA'GGIO , animaletto nero fimi. 
le alla piattola , che depone l’uova nel. 
lo fterco di cavallo, 0 di vacca, frara 


des. 

» SCARAFALDONE , bîrro , fatelles, 
miles: per la famiglia della Sinagoga , 
fatellites judeorumm . 

SCARAMAZZO , che non è ben tonde , 
male rotumdus : Petla fcaramazia, wrio 
male roturdus, ( tuberofus, 

SCARAMUCCIA, fcaramuccio , V. 

SCARAMUCCIARE, combatter , che fa|SCARMICLIATO, add. da fcarmigli.re , 
una parte dell'efercito coma una parte! tarbetus, 
de' nemici, che fiano a fronte, telite.(SCARMIGLIONE ; nomeè d*on diavolo in 
ri, procurfare, depi prelio Jacefere, Dante, 

SCAR. 


des pulfare. 
s fchiccherare, com. 
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SC 4 MO, caviglia, fulla quale fta 11 re. SCARSEGGIARE, andar a rilente collo 


feslmus , 


MOLINO, V. fcarmo. 


mo 


SCAR 


SCARNAMENTO , lp fcarnare , /earif-|SCARSELLA, fpezie di tafchetta, 0 bor- 


catio. i 
SCARNARE, levar alquanto di carne fu. 

perfizialmente , frarificare : fearuarti , di. 

magrare , e confumarti , V. 
SCARNASCIALARE, darfi alla crapula, 


ca’ paffatempi, gemio indulgere , greca-|SCARSELLINA, dim, di fcarfella , per 


ri, sacchanalia vivere , 

SCARNATINO , i 
loremi babens 

SCARNATO*, add. da fcarnate , /carifica» 
fusi per miffo, fcarno, V. 

SCARNIFICARE, levar altrui la carne , 
escarnificale 

SCARNIFICATO, add, da fcarnificare , 
laceratus , festrificatus, ercarnificatus, 

SCARNIRE, fcarnificare, V. per metaf. 
diminuire, Impiceglire , fcemare, V. 

SCARNITO, add. da fcarnite, estarnifio 
calui. . 

SCARNO, affilato, magro, macer, 274 
cilis. A 

SCARO, fotsa di pefce, /carws , Plin. 

SCARPA y7il calzar del plede , calcens, 
ralceamentun: Vi {carpa mi fa male, 
urit pedeni calceus, Hor pedem ledit, 
Peir, per quel pendio d.lle mura, chele 
fi fporgere in fiori più da più, che da 
capo, onde muro” (carpa, murus detlie 
vis, acclivis: mezze fcarpe , che gli ane 
tichi ufavino nell'andar a caccia, femi. 

lotia , Feît. 

SCARPA, fpezie di pefce viliffuno di la- 
po, Ballerus, 

SCARPACCIA, pegg. di fcarpa, Vilis , 
salus, inelegami, difutus calceus. 
SCARPELLARE, tavorar le pietre coll: 
fcarpe lio g°ta@dere fcalpro Tapides : per ine 
vagliare , V. per fimil. levarfi 1 pezzuoli 

della pell: coll’unghie , feabere, 
SCARPELLATO, Voc. del Dif. add. da 
fcarp-Mare. 

SCARPELLATORE , che lavora pietre 
collo f-rpillo , dapitida, lapidarius, 
SCARPELLETTO , dim. di fcarpello , 

cal pellum 
SCARPELLINO , pregi che lavora le 
pisre gi fcarpello , Zapicida , Japida. 
ni, Up, 
CARPEIIO , ftrumento di ferro , col 
u 10 fi lavorano lr pietre, e i legni, 
fealprwm , celusi : è anche uno firamen» 
to da pigli wccelli, 
SCARPELLONE , accrefe, di fcarpello , 
marnum, ingeni fcalprum. 
SCARPETTA, dim. di (carpa , calceolus, 
SCARPETTACCIA, pegg. di fcarperta, 
calceolus imelegarns : per forta di pefce , 
bBallerns 
SCARPETTINA, dim. di fcarpetta], 
SCARPETTINO, calceolui . 
SC:RPETTONE, acerefe. di fcarpa , md» 
gquus, imgens calcens, 
SCARPI'NO, dim. di (carpa , calceolas, 
SCAR PIONE » animal noto 
Jrorpio = per una fpezie di pefce, fcorpio 
pifcis. 
SCARRIERA: 
d'uomini vagahondi, e preti a ogni mal 
fare, errones, graffeturefque e compera. 
te, e vendire por ifcarriera , dicci del 
comperare, e vendere fuori del traffico 
comune, € quifi occuitamante , furtiva 
emere, o vendere. 
SCARRUCOLANTE, che fcarrucola, di 
mrrens. 
SCARRUCOLARE, lo fcorrer del canapo 
fuila Firella della carrucota liberamente, 
e con violenta , difearrere. 
SCARRUCOLATO, add, da fcatrucolare. 
SCARSAMENTE, parce, parciter, per 
parce, reftrifim , vetrite, 
SCARSAP[PE, futu d'erba, marmi, 


È 


uv. 
pece! è Carmen c0-|SCARSELLONA , 


velenofo ,|SCATELLA 


nte di fearriera , fi dice{ SCATENARE, trar di catena, es catemis 


SC 
SCATTARE, lo fcappare, che fannid le 
cofe tefe da quelle, che leritengono , co. 
me archi, e Gmili, elabiz per paffare, 
fcorrere, praterie , elabi. 
SCRTINIO , add. da fcattare, elapfus, 


SC 























fpendere, o col donare, parce erogare, 
comparcere, 


fa di cuojo , cucita ad un imboccatura 
di ferro, o d’alero metallo, per portar. 
vi dentro denari , pera, a/copera 1 pc 
quella apertura , che ha il granchio nel- 
la pancia. 


TATOJO, ftrumento adunco per lo 
di ferro, dove fi attacca la corda 
dell'arco, o fimili, 

SCATTO, lo fcattare, Zep/ws: per difere» 
panti, divario , V. sa 
ATURIGINE , fcaturimento , for, 
te propriamente dell'acqua , /cetwri. 
su, fcatebra: per isgorgamento , effiw= 
vium, 

SCATURIRE, le fcoppiare, o l’ufctr dell” 
acque dalla terra, o da’mafliy featwrire , 
fcatere , emanare , erfilire , erumpero, 

SCAVALCARE, neutr, fceuder da cavale 
lo, ex equo defcendere : att. fare fcene 
dere, equo desitere , deturbare : fcaval. 
care altrui, figur, vale farlo cader di 
grazia, 0 di grado, aliguem anteire , er 
animo,  amicitia alicujus deturbare , 
dejicere. 

SCAVALCATO, add, da fcavalcaro. 

SCAVALCATORE, che fcavalca, deter 
bans, deficiens. 

SCAVALLARE, fcavalcare, V. fcavalla. 

te uno, vale farlo cader di grazia , è 

di grado, emtrandovi tu, 4a/iguem gratia 

apud aliquem anteire , aliquens (up. 

piantare : (cavallare yin fignif, neut, darf 
ad ogni furia di bel tempo , genio in. 


Da pera, crumena . 

accrefc, di fcarf:l- 

SCARSELLONE, la, fngens pera, 
magna CIUNNA , 

SCARSETTO , dim. di fcarfo, parcws, 
arcior. . 
SCARSEZZA, fcarfità, parcitas, 
SCARSITADE, fcarfitate, seepiadie 

SCARSO, futt. peltus è 
fcarfszia di buone parole, rarites dito 


rum, Cic, 

SCARSISSIMAMENTE , ftrettifimamen. 
te, reftriBifime , Plin. 

SCARSO, fcarfifimé, alquanto manche» 
vole, mwaxcus, imops, sinperfeBus: per 
tenace, mifero, parcus, preparcus , tri. 
purcus, mijer ,avarus: corre fcarlo , di. 
cefi quando un colpo , o fimile ferifce ob- 
bliguamente, o colla parte più debole 
dell'arme , obligue ferire; moneta fcar- 
fa, diciamo quella? che non è di giufto 


cio. ; 
slARTA BELLARE,, legger preflo e con 


poca attenzione , leBitare , dulgert . | 
SCARTABELLO, _2, libro, o leggenda |SCAVALLATO , add. da fcavallare, egaò 
SCARTAFACCIO, $ di poco preggio,i deturbatusr, dejelur, 


libellus, 

SCARTAMENTO, Crufe. V, chiappelo , 
rejeftio . 

SCARTARE , gectat in giuocando a mon- 
se le carte, che altri gpn vuole, reji 
cere; per metaf. ticufare, V. 

SCARTATA, fcarto, Crufe. V. fcarta. 


mento. 

SCARTATO, reiefius: dar nelle fcarta- 
te, dicefi dell'aver a valerli di quel, 
ch'è ftato risufato; e metaf. dar nelle 
furie, debacchari, ira ercandeftere , 

SCARZO, di membra leggladre, c agili, 
agilis, 

SCASARE, obbligar altrui a lafciar la ca- 
fa, dove abica, demo ejicere, 

» SCASIMODE'O, V. fquafimodeo, > 

SCASSARE, ig della pe Ae 
zie, er arca depromere , €. res per 
conquaffare , V. rrattandoli di retta 
le divegliere, V. ; 

SCASSATO, ex arca depromptus. 

SCASSINARE, rompere, guaftare, fcon- 
quafare, frangere , rumpere , difringe» 
Ve, COUMIPpate + 

SCASSINATO, fraffus, ruptus: barcac. 
cia fcaflfinata, e fcommeffla, mavis fra- 

eli , (9 vetufate sirepfe n 
ASSO, divelto, V. 

SCATAPOCCHIO, ( per ifcherzo ) mem. 
bra, virile; vst, mentula. 

è dicefi di chi refta fopraf= 


fatto con danno, e vergogna, probro af- 
felbus, notatus, 


SCAVAMENTO, lo fcavare, foffio. 

SCAVARE, cavar fotto, effodere, exca- 
Vare, cavare. 

SCAVATO, ercapatus, egfogus: fcavato 
fotto, fubtercavatus, 

Crufe. V, cava, fof- 

fo, defojio, 

SCAVEZZACOLLO, caduta a collo 4 

receps Cafus: per uomo di vita fcanda» 
ofa, im omne facimus proieltus , effu- 
pui: a fcavezzacollo è avverb, vale prece 
cipirofamente , V. 

SCAVEZZARE , rompere, fpezzar il tron- 

co, rumpere difcindere , disrumpere ; 

meta Npereciplrare è chi troppo s°afe 
iglia, fl fcavezza, chi troppo fofifti» 

«ca non conchiude, abrumpitur tenfus 

funiculus, di Luciano. 

SCAVEZZATO, c fcavezzo , add, da fca» 
vèrtire, abiputatus, rupius, difcigius , 
detrumcatmi, 

SCAVO, ta parte fcavata di qualche co 
fa, Cavuni, pars ercavata, 

SCATZELLARE, traftullarti , V. 

SCALLONTE, forta di verfo ufato da* 
Greci, © da; Latini, Scazon , appreffo i 
Grammatici, 

SCEBRAN, forta d'erba medicinale, fi 
teymalss, ; 
SCEDA, beffe, fcherno, V. per inezie’, 

ineptie. 

SCEDATO, dato alle (cede, deridicuins, 

SCEDERI*A, beffa, fcherno, V. 

SCEGLIMENTO, le fceglicre , delete, 

SCEGLIERE, ec fcerre, cernete , fopara» 
re, ometter di per fe, ehigere, feligere , 
fecernere , 

SCEGLITICCIO , la parte peggiore è più 
vile, delle,cofe fcelte , pwrgamentum. 


falvere , exfolvere , Plant. folvere vinca. 

la, Ovid. e vinculis aliquem agimere 4 

Cic. fcatenarfi, ufcir della carena 1 e per 

metaf. fcappar faoriî , follevarfi con fu» 

ria, erumpere , ingruere , debacchari, |SCEGLITORE, che {ceglie , qué felie 
SCATENATO, feiulto dalla caiena , vis-! git. ; 

culîs folutus, liberatus, ex catenis folu- SCELERATEZZA, 

tus , ad Her. SCELERAGGINE } fcellevatezza, V.0c., 
SCATOLA, capfula, pyxîs, fitella : diret,, SCELLERANZA, 

a letcere di fcatole , o di fpeziali, V,(SCELLERATAMENTE , fcelletatifima». 


lettera. mente , feeléde, fcelerate , improbe, nt. 
SCATOLETTA, 2 dim. di fcatola, ce. iter, 2A 
ATOLINO, pietla , capjula, sCELLERATE « feelus, improbîtas, 


SCATOLONA, e fcatolone , accrefe, di 


seguitia , per Ss, pravitas, 
fcatola , svagna pyzii a ; f 


LER'ATO, icelleratifimo , fort 4 
(15° 


SC 


° Reetevata: , feelerofus » imigrobws 1 
fcellerato, fcedero, Cic. 1 
- SCELLERITA', fcelleritade , fcellerita» 

9 te,,V. fcelleratezza . 

SCELLEROSO, fcellerato , V. 

" SCELO, V. L, fcelleraggine, frelus. 

SCELTA, lo fcegliere , deleR@lus, eleus , 
Ufiio, Suet, elefito, lelus , ws , Tac, 
per la parte più fquifca, e più ceccellene 
te di checcheffia , fio: , rwbor. 

SCELTO, add. fccliifimo , fele®us , ele 
Bus: per buono, bonus. 

SCELTUME, la fcelta, che fi fa delle co. 
fi cartive feparate dall: buone , purga- 
ment sere » È . ; 

SCEMAMENTO, lo fcemare , tmumuimatio, 
diminutio deceffio, extenuatio , decremen- 
tun, detraltio. î 

SCEMANTE, che fcema , decreferni, 

SCEMARE .c ridurre a meno, mimwere, în- 
minuere, diminuere , estenuare , ditra. 
Bere a in fenf, neuc, e ucut, pat. deere. 
icere, minni. 

SCEMATO, imminutms, extenuatmi è 

SCEMATORE, imumsinueni, diminuens . 

SCEMO, add. che manca insqualche par 
te della pisnezza © grandezza di prima, 
imminutur y dimisutmi , mancus + per 


SC 


uome \SCERPELLONE, eftor folenne commeffo SCHERETRO , fedeletro, Y. 
nel parlare , c nell’operare , balincina. SCHERICATO, quba alias aotthardiae 
Pi 


tio. 

SCERRE , V. fcegliere. 

SCERVELLATO, dicervellato, V. 

SCESA, contrario di falita , defcenfus, de- 
clive , declivitas + l'atto dello icen- 
dere, deftenfus: pel catarro, che credefi 
{cender dal capo nelle*membra, ditilla. 
tio : prender , o fimili, checcheflia a 
fcefa di tefta, vale oftinarvifi , metter. 
vi ogni forza, ed applicazione ad ogger. 
to di confegufre l’ intento , fotfs Diri. 
bus imniti, imcumbere, ommibus merpis 
intensere , 

SCESO, add, da fcendere è per originario , 
difcendente, progaatus, 

SCETTICO , aggiunto di Filofofo , che 
niente afferma per vero, e di tutto du» 
bita , Sceptieus , V.G. Pyrrbonius 
Gell. 

SCETTRATO, Menz. 3. x19, con lo fcet- 
cro, feeptrifer, feeptrigerî 

SCETTRO, /reptrum . 

SCEVERAMENTO, Y. feernimento. 

SCEVERARE., c talora feevrare , fceglic» 
re, Separare, fecernere , feparare , difo» 
siate , disjungere , femovera , 


ifciocce , e di puo fenno , dedes ,fatwss ,;SCEVERATA, fceveramento , V. fcerni. 


mente caprus,y V. babaccio . 


INCULO . 


SCEMO , fuit. fcemamento , immrinatio ,\SCEVERATAMENTE, feparatamente , V. 


dimsimutio , decrementiva , detrat;o. 
SCEMPIAGGINE, Lbalordaggine, V. 


SCEMZIARE , fdoppiate , eaplirare ,evol.|SUEVE 
vere : per ridurre a chiara femplicita ,jSCE'VERO, 

pur fare fcempio ,|[SCE'WRO, fine. di fcevero, 

(pramente, diferucigre ,|SCHEMDULA, Red. t. 4, V. L, cedola , 


esplicare , declarare : 
cioè torm.cate è 
torquere , txcruciare , excarnificare. 


SCEVERATO , e fcevrafon, add, da fcce 
verare, leparatae « disjunBus. 
RATORE , che fcevera, /eparans, 
V, fceve- 
at. 


fchedula , 


SCEMPIATAGGINE, V. balordaggine . ISCHE'GGIA , quello propriamente , che 


SCEMPIATAMENTE, Red, t. 5. da ba- 
lordo , /olide , jiulte , perperami , in 
confulto. 

SCEMPIATO, fdoppiaro , taplicatus i: per 
femplice, fcioccu , frimunico , V. 

SCEM PIEZZA , V. balordagzine. 

SCEMPIO, add. contrario di Ùoppio, fim 
plex : per uomo (cerfipiato , dì poco fene 
no, V. babbaccio. A 

SCEMPIO, fuit. crudel rermento , crucistas. 

SCENA, fcema : l’ornamento della fcena , 
fpecies fcemalis, decor fcemicus , 

SCENARIO, foglio, in cui fono defcritti 
i recltanti, le fcene , ciluoghi, pe*ua- 
li vola per volti devono ufcire in palco 
i Comici, funsma commedie, 

SCENDERE, audar in bafia, 4e/termdere : 
fcendere da unarbore , dicere fr deorjum 
de urbore, Piaut.in fignif. att. Aemitte» 
re: fcefe le fur gem, (wordemifit : per 
fomplicemente andare, V. per andare a 
feconda d'un fiume, fecundo «mne de. 
tebi., Ovid. deffuere , Cure, per difcene 
dere , Cioè venir per geasrazione, origh 
mela ducere, dejcerdere i fcend.r iopra, 
a re, aggredis per riaviliare , V. 

SCRIBDIMENTO , lo fcesd 
Jas, 


SCENICO, da fceni, /cemicus, fcematilis, 

» SCENTRE, faputa , onde a tuo feet 
tre, a mio fcentre, climili polti avwerb. 
Vagliono con tua , con mia faputa , ff, 
Del mie Comjcio, 

SCEPINO , forca di pefce marino, frepi. 
mur, Plin. 

SCERNE RE , difcernege , diftintamente 
coofcere , V.perfcegliere , eleggere, V. 

SCERNIMENTO, lo fcernere, feparatio, 
diferetio , Laét. 

+ SCERNIRE, fcernere, V. 

SCERPARE, rompere, guatare , fchiat- 
tare, divellere , estirpare, 

SER PASOTEA « forta d’uccello, 

SCE RPELTINO pr d'occhio, 
sh'abbia rovelciate Ne palpebre, #ippus, 


‘rolf, 





cre, defcen- 


viene fpiccato dal tagliare, o lavorare i 
legnami, fragoientum, afula , fchidia , 
orum > per tronso di pianta, fracmiens : 
per ifcuglio fcheggiato , rupes prarupta : 
per fotcile Arifcia di legname per ufo di 
far corbelli, panieri, ed altri vafi fimi. 

li, fecamentum, fesndule : chi ha de" 

ceppi» ud far delle f.-hegge, proverb. 

vale, che dall'affai pub trarfene il po- 
co, cui mowltum ef piperis, etiam ole» 
ribus immijcet , prefo da' Greci s la fchegp- 
gia tirae dal ceppo, fi dict di chi non 
traligna da’ fuoi progenitori, fortes ere. 
antur fortibus , Hor. mature fequitur fe. 
mina quifque fue, Prop, per Gmilit. G 
dice de’ perzetti , che fi fpiccano nel 
rompere qualfivoglia altro cor po ,fragmene 
turn, jegmentun, 

SCHEGGIALE, forta di cinto di cuojo 
con fibbia, cingulumi. 

SCHEGGIARE , fire fchepge, levar le 
fchegge, facere agulas, Plaut. frindere, 
dini s per Meofcendere , 0 cficr fco- 
feefo, V. 

SCHEGGIATO , 

" feifus, difeifus, 

Sch. aio » fcheggia, nel fign, di fco- 
glo, Y, 

SCHEGGIONE , acercefe, di fcheggia , feg- 
mentunm , tmgens afflula , * , 

SCHEGGIOSO, tagliato a fchegge, pre- 
ruprui, 

SCHEGGIDVOLA, 

SCHEGGIUZZA, 
afula,. 

SCHELETRO, carcame , V. 

wSCHENCIRE, andare a fchiancio ,4rexwr- 
vergini incedere ; per mevaf, fcanfare , vi. 
tare , devitare , 


add. da fcheggiare , 


dim. di fcheggia , 
parvuin fegmentumn, 


CHENO , forta di mifura Egiziana , /che-| 


mas, Plin. 

» SCHERA'GGIO, un foflato , ovvero fu» 
pua di Firenze , /atrima , forita . ’ 
SCHER/*YO, affaffino, di ml affare, 

latro, graffator: im forza d’add, facigo» 
roses, 
|SCHERAN VA, V, fquinanzia , 
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del Chericato, erauMoralus, facro fpo- 
liatus ordine : e fi dice talvolta per igno- 
minla a*Cherici, e per fimil. delle piano 
re fcapezzate , 

SCHERMA, efercizio propriameute dello 
fchermire, gladiatura, Ter. MaeRtso di 
fcherma, samia : perder La fcherma ; per 
metaf, perder la regola , e ‘1 modo deli” 
operare, a regula aberrarea cavarakevi 
di fcherma , fig. vale far perdere altrui 
il filo del difcorfo, e dell’opetare , fWra 
bare , perturbare , ab infituto amovere . 

SCIBE AGLIA, ruffa , rio:ra, combat 
timenio , pugwa, cerntamen , vira, 

SCHERMARE, Ichetasite , VV. 

SCHERMIDORE , e fchermtore , che 
fehermiice , che fa l'arte della fcherm:;, 
gladiatori per quel, che la ‘ufegna , 
lanita , 

SCHERMIGLIATO, add. frompigliato , 
imtoniptui, turbatus , 

SCHERMIRE, fchifare , e riparar con 
arte Îl colpo, che tira il nimico, e cer. 
car d’offenderlo nello fteffo tempo , piu 
car di fpuda, Iudere enft, digladiari 3 
in fignif, neuer. pa, vale difenderfi, fe 
tueri. 

» SCHERMITA', V. fchorna . 

SCHERMITORE, YV. fchermidore. 

SCHERMO, riparo, difela, defenfio, pro- 
pugraculi , 

ww SCHER MUGIO , fcaramuccia, V. 

SCHERNA , e fchernia , fcheruo, V. 

SCHERNEVOLE , di fcherno , da (cher- 
ni , Comtumeliofus, injwrims, injurio= 
CER 

SCHERNEVOLMENTE,, con ifcheruo , 
contumeliofe , injuriofe , 

» SCHERNIA , V, fcherno. 

» SCHERNIANO , che fchernkce,, itrie 

La 


‘o 

SCHERNIMENTO, fcherno, V. 

SCHERNIRE, difpregiare alla (coperta, 
trridere , contumelia afgcere , ridete, de- 
ridere, mafo fufpendere adunco , albis 
deutibus deriderè , Hor. Iudificari , de- 
ludifcari, illudere, derifui , Iudibrio ba 
bere aliquem , Ter. Piave. per metaf, non 
curare, comtenmmere , ridert , babere cox- 
temtui, Cic, 

SCHERNITO, irrifus, Indibrio-babitus , 
Illufus, contumelia afeltus, 

SCHERNITORE, irrifor, rifor, comtem= 
pio: fchernitore di tutti, ad omres de- 
rifor , Hor, 

SCHERNITRICE , comtemptria . 

SCHERNO, beffa, irsifio, cortumelia , 
frrifus, derifus, 

SCHERUOLA, fpezie d'erba d'orto. 

e zi » lo fchertare , lu 
MI 

SCHERZANTE , /udens, 

SCHERZARE, è proprio Jo fcorazzare , 
{sktabellare , gridare, o percuoteri leg» 
giermente , che per giuoco fanno i fan- 
clulli, lufitare , nugas agere , lajcivire , 
cavillari, fcurmari:- per non far da fene 
no, jocari, mugari: per traftularfii amo» 
rofamente , dudrre amore 1 fcherza co' fame 
ut, e lafeia Mar i Sami a prov. cel quali 
fi avverte a non porre in derifione le co- 
fe facre, noli fucra mifgere proptanirt 
nen ifcherzar con l'orfo , fe tion vuot 
efier morfo ‘prov. con cui fi avvertifce 
alirui a s0n merterfi a imprefe troppo 
perlcolofe | furmantere mafuni urfi me tene 
tes , Marc, fcherzar in briglia, vol mete 
ter troppo Iniîcherzo, plus eymo irri- 
dere e vate anche quani duleri d, cid, 
che altrimenti non dovreble recar mo- 
leftia , irrifionem nom aequo amimo ferre x 
(9 inaniter conqueri. 5 

SCHERZATORE, che felierza; Audews , 


iliudeng  irridess, 
"000 SCHER. 
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SCHERZETTO, cavillula , cavillulum ,\ SCHIANZA, quella fette, che & fecca fo. 


Plant, 
SCHERZEVOLE, burlevole , jwewswdws ,|,, SHIAPPA, voce baffa 


argutus , facetus , lepidus sfaetofus lam 


iDus. 

sl {ERZEVOLMENTE s jueunde , face- 
te, Jocofe, verniliter, 

SCHERZO, traftullo , baja, jocws ,/u/us, 
Injio, facetia : da fcherco , joco : recarli 
la cattività in Ifcherzo , cioè voler rico» 
prir la malvagità coll'ombra delle fcher- 
10, V. cattività, 

SCHERZOSAMENTE, fcherzevolmente, V. 

SCHERZOSO , V. fcherzevole. 

SCHIACCIA, trappola , vrdigno , per pi- 
gliar gli animali, cd è una pietra, 0 fi- 
mile cofa grave foltentara da ceri fu- 
fcelletti , pofti in bilico, ura i quali @ mer- 
te il cibo 1 tocchi fcoccano , c la piera 
cade, c fchiaccia , chi v' è furto, onde 
giugner, o rimanere alla fchiaccia , vale 
effer colio, 0 entrarnell'infidie , frfidias 
intrare , Cee(. in infidia; devenire , Plau: 
persquell’ifrumento , che ferve in vece 
di gamba a coloro, che l'hanno manca, 


o ftroppiara, grelle. 

SCH IACCIAMENTO, lo fchiacciare, com- 
tufio, collifio + 

SCHIACCIARE , infragnere , frangere , 
collidere ,confringere ,fuffringere, contun- 
dere , obterere scomterere ,elidere : per rin- 
tuzzare, meiaf. V. per rodere il freno , 
cioè avere grand’ira, e non poterla sfo» 
gare , V. todere. 

SCHIACCIATA, focaccia, V, 

SCHIACCIATINA, piccola focaccia , esi- 
Qua placenta, 

SCHIACCIATO , add, da fchiacciare , con. 
tufus, collifus è per piatto , e quafi co- 
me fe-fofle fchiacciato , prefws, fimus. 

SCHIACCIATURA, fchiacciamento , cor- 
tufio, collifio, 

SCH:iAFLEGGIARE, dare fchiaffi, cola. 
pbis cadere , colaphos impimgere . 

SCHIAFFO, colpo dato nel vito conmano 
aperta, dlapa, Colaphus , 

SCHIAMAZZARE , il gua delle galli. 
ne, quando han fatto 1’ uovn, 0 de' pol. 
li, e d'altri uccelli, quando eglino han- 
no piura, per,trepere , exclamare ; la gal- 
lina, che Patti 1 È quella , che ha 
fato 1° uovo , prov. dicefi di chi per 
ingerirfi ‘troppo fi fcuopre colpevole , 

si fe ingerit, pro fufpelto babetur, 
La ichiamazzare , fig. fare Strepito gri. 


dare, V. 
SCHIAMAZZATORE , che fchiamazza | 


erfirepens. 
SCHIAMAZLIO, 2 romore, fracaffo, fire. 
SCHIAMAZZO, pitus, tumultus cla. 


mot: fchiamazzo , dicef a quel tordo , 
che fi tien nell'uccellare Im gabbia, e fi 
fa gridire moîtrandogli la civerta, turdws 
obfrepens. 

SCHIANCIANA, linea diagonale del gna. 
drilatero , linea diagonalis , diagonica , 
diagorios, Vir. 

SCHIANCIO, e ftiancìo g che partecipa del 
lungo, e del Jargo, ficcome fi la (chian» 
ciana : a fchiancio, di fchiancio , per i- 
fchiancio , avv. vale a (ghembo , a tra. 
verfo, transverfim, oblique. 

SCHIANCIRE , dare , o percuotere di 
fchiancio , tramswerfins , obligue percu. 


tere . È 
SCHIANTARE, e gina, fompere con 
violenza , fendere , diffindera,, feindera : 
fchlamarh, in afulas frangi, disrimpi, 
findi , difilire : pr coglier: com vidlen- 
13, ftrappare, tarpere, decerpere, 
SCHIANTATO, c fhianta:o , difcifur, 
SCHIANTO. e ftianto , apertura, fefura, 
rottura , fra@fura; per meraf, vale pa fio- 
ne, rormento , V. per fubîto, e improv., 
vio fcoppio , 0 
tuoni, firepitws, 















SCHIAVATO , add, di 





















SCHIC A 


SCHIENANZIA, V. 
SCHIENA, dor, 
SCHIENALE, 


mo fopra cut fi fia (caricata una teme' SCHIFOSO, e fch 
fta di baftonate , ftimw/orumi feger ,\ SCHIMBESCIO, c 


racallo , c fi dice def S 


a Ja carne vlcerata, crufia, 


antica ufata da’giovani, 
r ifcheggia, agula. 
SCHIAPPÀRE, f<hiantare un legno, far- 
ne (chegge , in agulas difcindere , divi. 
der 


Wi 

SCHIARARE, far chiaro, #//wftrare , cla. 
rum reddere : pet manifeftare , di. hiara. 
re, illufrare , dilucidare , declarare , Ju- 
men rebus afferre, Cicer. neutre, e new: 
pal. divenire chiaro , fplemdefcere , Ince. 
fvere , illucefcere : figur. per ufcir di dub- 
bio, certiorem fieri , 0asme dubium depel. 
ere , ponere, 

SCHIARATO, add. da fchiarare , il/uftra- 


tur. 

SCHIARATORE , che (chiara , il/uftra. 
tor, Latt 

SCHIARATRICE, que illuftrat . 

SCHIAREA, falvia falvatica , falpia fyl. 
veftri. , fclatea , T Botan, 

SCHIARIMENTO, Red. x, 4. lo fchjari. 
re, liguiditas, Apul, 

SCHIARIRE , neuer. e neùtr. paff, farfi 
chiato , s//urefcere : pet divinir chiaro , 
contrario d'intorbìdare , e/ereftere : în fi. 

si mif ace. per diradare, allargare, V. 


IATTA , ftirpe , legnaggio , proge- 
nice , E. 

SCHIATTIRE, fquitrire, V. 

SCHIATTONA, accrefer dì fchiatta, e & 
dice di perfona rigogliofa , e atticciara , 
forofus., 

SCHIAVACCIO, pegg. di fchiavo sYerdii 
viliffimn i, 

SCHIAVARE, ? 


fconficcare , re. 
SCHIAVELLARE, 


igere + 

chiavare , ref. 
zui, 

SCHIAVESCO , di fchiavo, da fchiavo', 
fervilis . 


SCHIAVETTO, dim. di fchiavo , ferpw. 


lus, 

SCHIAVINA, vefte lunga di panno. grof 
fo, propriamente da fchiavi, cento, cem 
tunculus ; fe ne fauno anche coperte da 
letto, dette fchiavine , 

w SCHIAVINO, nome di diguità , e ma- 
iltraro , 

JAVITU', fchiavitudine ,ferpitus, ca. 
tivitas, 

HIAVO , futt. fertur, miarcipium è 

fchiavo fatto in guerra , captivus : fthla- 

vo nato in cafa, Derma : eruppa di chia» 

vi , fervitium , fervitia , ormai è ellcre 

fchiavo , apud aliquem fervire , Ter 

Plaut, ferpitutem fervire , Liv. far uno 

Schiavo d’ un aliro , addicere aligueni 

pervituti alicusus ,, Caf, în fervitutem , 

Liv. per obbligato, V. 


SCHIAVOLINO , dimin, dl Schiavo , fer 


Dulus, 


bietta , fer li, 
ENTO , lo fchiccherare, 


© anche la cofa fchiccherara . 


SCHICCHERARE , timbrattar fogli nell’ 


imparare. a fcrivere , o difegnire , com. 


HICCHERATO, 
CHIDONE, e fchidione, fpiedo, V. 
fquinanzia + 

fum , tergum s fchic= 
na dai buffone , cioè uo- 


bot, 


»s SCHIENCIRE , V. fchencire 1 i colpi 


bene fchiencire , venientia tela defiete. 
re, Veget. 


ricue alle gamberdinanzi a* cavalli tra 


pera di velle 
etta alla vica :ISCHIENUTO , 


va 
SCHINANZIA, V. 
CHIENELLA, € schinella, matore , che f SCHINCHIMUR 


Inocchio , e la giuniura del piè , sor 
us , slcus 1 per fimil, dice anche d* 
uomo , & 

che ha buona fchiena 

Ù A ‘ws , Sol. bwmerofus, 2 

SCHIERA, numero di fo!dati in ordinane 
La , acies , erercitus; meiaf, d'ogni prdie 
nata moltitudine, aties, mwltitudo , tur= 
mai: per compagnia , convetf.zione, bri. 
Bata , cobors 3 fchicra d° alberi , arborwzy 
ordines, Cic a fchicra IN truppa , carter 
Vatim , gregatina , turmatim 1a Schiera a 
fchiera , a una fchieta per voka , agmi. 
natim , Sol 

SCHIERAMENTO , 
acits, inftruftio. 

SCHIERARE, metter in if hiera , a0%m 
inftruere , explicare , difponere , in trdia 
mem collocare , Cic. € prat drucre , Cal, 
fchierarfi , im ord:meni cosiocari , in aciern 
fe ponere, fe firuere . 

SCHIERATO, im aciem pofitus, esplica» 
us, inftruftus . 

SCHIETTAMENTE, fchlettifmamente , 
fimpliciter , ingenue , libere, fincere 
pci s «perte , fine futo, ( fallaciis, 

cer 

SCHIETTEZZA, îngennitar, cendor , li. 
Bertas , finceritas, fimplicitas è per apilà 


tà, V. 

SCHIETTO, fchiettifimo, puro, nonime- 
ichiato , purus , merus , finterss + per 
uniforme, femplice, fimplre , pwrus ro 
mo fchiettd, fcarzo , agilis:trasforit0a® 
afimo, val fincero, V. 

SCHIFA *L POCO, a modo d’ aggiunto, 
di&fi di perfona , che artaramente faccia 
la mod:fta , e la conteguofa , fpecit nv0- 
defus, 

SCHIFAMENTE , fchifif@imamente , con 
ilchifeaza , fordide. 

SCHIFAMENTO, > lo fchifare, fuga, 

»» SCHIFANZA , declimatio 1 fchifa» 
mento , per difpregio , vilipendio , eppro. 
Brini. 

SORIFARE, fchivare «fcanfare , fuppire, 
evitare, effugere , declinare : Cohifare uu 
colpo , defielBere a per cifpregiare , (pere. 
res per aver a fchifo fastidire , abborre. 
re, averfarie per ricufare , recnfare, 

SCHIFATO, add, da fcbifare, evitatms , 
declimatui , faftidio Babitus . 

SCHIFATORE, che fébifa , fufidio dae 
bem , ofor, 

SCHIFETTO, piccolo fchifo , phefelks , 
fcapbula , Veget. ; 

SCHIFEVOLE, che fchifa, faftidiens, 

SCHIFEZZA , Iidezza , fporcizia fotder, 
Spurcitia , immunditia , feditas : per ifto» 
macaggine , mawfea ,fafidium : per lo ree 
carfi a fchifo ogni cofa, fafidium, 

SCHIFILTA', fchifltade, frhifilctate , 2 
ftrarto di fchifo, in fignif. di puardngo, 


0 riiirato , modeflia : per sicrofia ue 
manza , rwfticitas ; per iffonaca . 
maufea : per lo avere a Mhi- 


lo fchierare , ordo , 


'afidiumi , 
fu, fatidium, 

SCHIFILTOSO, fchifo, ritrofo ,dificilir, 
rufticus, durns , 

SCHIFO , add. fporco , lordo , /pwrcws . 
fordidus, fadus , immundus : per guar, 
dingo , ricirato, anodefins : per fafidiofo = 
che fdegna ogni cola, faftidiofus , faftf. 
diens ,morofus ,dificilis sin forza di fuft- 
per ifchifezza , ende venire a fchifo , va- 
le venir a noj faftidio efle saver a fchifo , 
aver a noja, faftidire, faftidio babere . 

SCHIFO, fuit, palifcalmo, feapha 4 

fifimo , fchifo, V. 

himbefcio , torto, 08- 

diquus , transverfus : a fchimbefcio , a 

fchimbefci, e a fchimbeci, pofti avverb, 

liono a traverfo , obligwe , transterfim , 
fquinanzia, 

A, nome finto 


per burla, 
© per indar maraviglia, 4 


Seui. 
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SCHINELLA, V. frhienella .. SCIAGUATTARE , il diguazzare i liquo» SCIARAPPA, radice medicinale d'erba 3 
SCHINIERA, e fchiniere, armefe per lo) ri ne'vafi, agitare : e calora il travafar- jaldppa , T. degli Spez, 

di ferro, che difende lc gambo de'| li fenza ordins d'uno in altro vafo, ef- SCIARPELLARE, tirar giù colle dita le 


cavalieri , tibiale, oerra. fundere s fi dice ancora per diguazzare palpebre degli occhi per teucrii bene 2» 
SCHIODARE, cavar il chiodo confitto ,j alcuna cofa nell'acqua per pulirla , agi*! teri, palpròras diducere , 
vefigere , clavum trudere . tando eluere, KS IARPELLATO, che ha le palpebre ar. 


SCHIOMARE, disfare, c Dv Bg l/SCIAGU'RA, e feilàra, difgrazia, infor. roveiciate , cui palpebra didufa funt, 
chioma , crines folvere, perturbare , tunium , res adverfa , infeftus , advere! ij pus, 
SCHIOPPETTO , dim. di fchioppo , ec va- fur bafus , Cic. Ovid. SCIARPELLIPNO, che ha le palpebrear 


le ancora lo ftello , che fchioppo , V. |, SCIAGURANZA, € felauranza , pai rovefziate , dippss : oggi più comune» 
SCHIOPPO, archibufo , V. SCIAUGURATAGGINE , e felaurae | mente, fi dice fcerpellino, 
n SCHIPPIRE, fcappare, V. taggine, poltronerìa , igwavia : per mal- SCIARRA, tila, contefa, V. 

» SCHIPPITO , fcappato | V, vagicà, improbitar, ftelus, flagitium. !SCIARRAMENTO,,lo fciatrare, difipatio, 
SCHISA , per ifchiia, In ifchifa, vale a/sCIAGURATAMENTE » € fciauraramen=|SCIARRARE, dividere, sbarattare, sbae 
fchiancio , tranfverfim. te, fciaguratifimamente, e fciauraci fii- ragliare, difipare, grottigare a fundere, 

SCHISARE , tidurre il numero rotto ad mamente , con iiciagurataggine, viltà V|ISCIARRATA, fuît. V. fciarra . 


altro numero minore , ma di valore u- poltronerìa , fcelette , fiagitiofe , igneve «ISCIARRATO, fcBppiato, difcigus, pro- 


uale, A igmaviters per difàvventuratamente , V.| figatus, P 
SCHISO, l'atto dello fchifare, termine |SCTAGUR ATELLO, c fciauratello , dim. ISCIATICA, male verfo l'offo fcio, iftzias, 
aritmetico , di fciapurato, fruprobulus , mifellus » ifebiadicus dolor, 


SCHISTO , fpezie d'amatifta , fedito: ,ISCIAGURATO, fciagutatiffimo , e fciaueISCIATICO, add. di fciatlca, ifetiadiru:, 
Plin, c fperie di fatte, di allume fodo ,f" taro » fefanratifimo , infelice , fgraziaro sf i/ediacus. 


e di cipolla, fesitum, A infeliz , mifer, infortumatas, arumuo- SCIATICO, add, di fciatica , i/cAfadiens, 

SCHIVARE, franfare, fchifare, sfaggi-| /105; per vile, dappoco, abbietto, V. pet} ifediscni. 
rei Ditare, evitare , effugere : fchivarlai 19 ftello » che fcelleraro , V. SCIATICO, fuftant. infermo di fciatica, 
fatica , fubtrabere fe laburiy Col. SCIAGURATONACCIO, Red. t. 2, ac-| \iftdiade laborans. 

SCHIUDERE, aprire, «perire, reclude-) crefe. di figurato , fceletifimus, me-ISCIATTO , fciamannaro, imewftus , ine- 

It, rejerare » per cfcludere , V., ESA quifiwmus bomo . legarns, 

SCHIUMA , fgina i fchiuma: degli (cia. |SCIALACQUAMENTO, lo fcialacquare , |SCIAU'RA y ed altri, V. fciagura, cc. 
Buraci, de'ribaldi, diceG per ifciagura. profufio , prodigita: , prodigentia , SCIBILE, V. L. che fi pud fapere, /ei- 
tiffino, ribaldifimo , improborni fer : SCIALACQUANTE , profundens, dilapi-| bilis , Ter, qui /cientia camprebendi 
venir da fchiuma alla bocca, modo baffo. | .jams, prodigens . potet. 
adirarfi, V. SCIALACQUARE , fpender profufamente , {SCIENTE , fcientifimo , (tiens, Sapiens, 


SCHIUMARE, tor via la fchiumma, Ype-!" itripar le fue facultadi , prodigere , pro-| literatus, doffuss a fcicute, avverlfal» 
mau adimere: în fignif. neuer. e never, Fundere, dilapidare , difunditare , diffie| mente, V, 
pat. per fare,, © generare (chiuma , /pe-| ‘pare, licerare rem fuaifl , Cic. Plaut. ISCIENTEMENTE, con faputa, confulto, 
are + . SCIALACQUATAMENI®, prodige , pro- fcienter , data Wpera. 
SCHIUMATO, add, da fchiumare . - fufe . SCIENTIFICAMENTE, con modo fcien= 
SCHIUMOSO , pien di fchiuma , /pwzso- SCIALACQUATO , dilapidatu:: per fcia=| tifico, (cite y ‘cienter, perite, 
pes, ata p lacquatore, V. per difurdiua:ro nel pro-/SCIENTIFICO, fcienziato , V. 
SCHIVO, ritrofo, dificilis, rufticus, di-| cedire, e nel trattare » incompofitus , in-|,, SCIENTRE, fcience, Va 
muss per tis:nuro , modefto , guardingo sf *eovcimeni , difolutus, n SCIENTREMENTE,, avv, fclentemene 
Mede 3 o pudions, verecumdus e per I-|SCIALACQUATORE , prodigns , profu-|" se, V, 
tiolo, delicatus, mollis: yer nosîo sl fuss non paffava per ifcialacquatore , ma{SCIENZA, e fcienzia, feiemtia £ per ogni 
maniacomico, grevis, triti; 1 moftrari per uomo , che fi faceva cuore a fuo| forca di dottrina, e letteratura , dori. 
Etra; bosa pico di penficri gra-|- tempo, dabebatur wow ganco , & profi-| na, ermd:tio, litere, fapientia .* 
vi. e fchivi, tritis, dior, ut plerijue (us baurientiutn ,y fed SCIENZIATO fcienzia fimo , dots , 
SCHIUSO , add. da fchiudere, apertus, pu pe he: vl grin 4 literatss i adbundaati dofrina 
reciufus , referatus: per efclufo, V. s. IALACQUATUA » prodigens. eseuitui, 









SCHIZZANTE, che fchizza , exients, emer. |< Tu! "CIEN MISA apset 
gens, [caturiens G is a SCLATAG UAOO RA, y feialacqua- IRSNALIOLA » dim, di (cienza , fcientio» 
SCHIZZARE, falar fuori, proprio de' li. SCIALACQUO, mento, » SCIFICARE, pronoflicare , V. 
queri , erilire, pofilire : in fenum. att. SCIALAMENTO, lo fcialare, erbalatio,|,, SCIFICATO, pronotticato, V. 
mandar faori cou impeto , esfcere ? Pur: ISCIALAPPA, V, felarappa . SCIGNERE xe fciugere*, Yciorre i legami, 
in figuif. aut. difegnare alla grofa, ter: SCIALARE sfogare, efalare, exbalare ,} che cinzono, difeingere , folvere , difoi- 
mint di pittura, Jeviter effo nare, pri » SC ALBARE, lotonlcate , dea/Bers, vere. © 
nia ducere liscamenta , adumbrare , »r SCIALBATURA, jatonico, feRorrazzi , » SCIGRIGNATA, V fcitignata, 











ZRLZEATO , add. da fchizzare. . 1 sa 
ai e i Me I 
mai gia Lebent a. con lo fehiz. s i HA patio, aida a i palldue i «lbinnens: porre è ‘abcottzioine * v G Una da 
VLIRIDE TO, picciolo fchizzatojo, par. plate 333 felice, txbalatio, : SCII INGUARE » balbettare A V. 
SCELGA ENTE i mune tu] CABIRNATO opto sei atti {SL INGUATEI 19, da dii, 


SCILINGUATO, add, da fciliuguare, 
halbus, 
SCILIVA, fcialiva, fel/va, 


zinofa , st0rofe s_ruitice [4A imelegdies , 
SCHILZINOSO, fehizzinolifina , rirofo ,ISCIAME, e (ciano » quella quantità di 
felvacico , agrejtis , rufticus , futidieni, pscchit, che abitino, e vivonvinficne, 


o 








MOrO/Ws + È erameni per fimilitudine vale molti udi {SCILLA , fquitla cipolla, /2i//a : per no» 
SCHIZZO, lo fchizzar:j @ anche quella| ne adunata Infieme, eramen, multitudo | me di dcoglia . Seylla : ‘per forta di jpe- 
macchia d'acqua, o di fango, che tie popubie 1 fee. e tecello 
= diana seu » 
pa dallo fchi 4a si alperzo, nota, la. SCIAMITO, fpezie di drappo di varie for=1SCII LITRO, fquillicico , fcillimur, Bit» 
’ Iutea 3 se Pa nti ema paridcelli , te, e colori, seramitnr, V.G lititu:, Aceto fatto di squilio, «cern 
mista pi lp t pr dife, 0 icuti [SCIAMITO, fore di toler toifo fcuro fac-]  (cillinune, Piu, vino {quillitico, /0#//5 
n xe Den piper y pete A cn to i: forma di pina ; cmarantbui, ter, Pho, 
ormatio: Pr. ; LLO n DERInISCIA'MO, VW fcfame. SCILO” CO, nome di vento era Jovante, e 
“a aC lincamenta quedam oferdere , » SCIAMPARE, Aperta » ffendere, allar-f mezzo di, motwi, ewromotat, y 
” R ; L_Rares ampliare, dilatare , ertendero, SCILO'MA, rasiunamen.o lungo, e ralota 
sc IABICA , raga rete, V pe T “{sciaNc «TO, che hà nica LO RUAltel’anca,j intile, lungus Somma, © lonza oratio + 
MIABLA o € ich 10! 70) ta d'.rme fimicf clandui sditortui s dipyzis « Hor, perzop.j talora fu »fito anche in pencre fem. 
de alla srimicarta, emfis falcatai . po, V. per im ef o, difetofo, V. infSCILOPPARE, dar gli foilorpi, /srapsras 
» i ANORDI IO, Vic. de od. P.d.1.121.] forza di fult. feruped:, Vac, d | radere 10 mecaf. fciloppare colla (perio 
tbalordi o, V. SCIAPIDIRE, divenire iclipido, infipie fne Jaar, illicere , fpem pradere è 
SCIAQUARE * Eifcsaciuare, ebluere .f dune peri safcipire. Rividiro, v' ep! ISF ILOPPO i. ue de VI "i 
‘ e ) s fci 
SCIADE: ) lr i , ,, {PA PiDO 3 Lido, Crute voc, di fcia-|SCIMIA, e fcinmuio , fia » dir l’orazion 
ADEO$ pefce marino, fciadens, Pliv,} pidite, ‘nfipidus, infutjus, infuavis, \ della folta, © san berivecia ; Viùs 
AI oo 2 : 


a 


476 sc : 
SCIMIATICO, che rien di fcimia afimini 
ms, Jul, Obfe 


SCIMIOTTO, e fcimmiotto , fcimia , V. 
SCIMITARRA, fpada corta con taglio, 0 
coftola a guifa di coltello, ma rivolta la 
punta verio fa coltola, enfis , 0 gladius 
falcatus, Ovid, acimaces. 
SCIMMIA, V, felmia . 
SCIMMIONE, feimia 
SCIMUNITO, Fir. 
babbeo , ftordito, V. 
SCIMUNITAGGINE, balordaggine, V. 
SCIMUNITAMENTE, con iicimunitaggi. 
ne, inepte , infipienter , flulte + 
SCIMUN 
prus, fatuus, fiwltuius, Apul, 
SCIMUNITO, fclocco $ fcemo, fr/ulfus 
en: » fatuus , V, babbaccio . . 
SCINCO, animale fimile alcocodiillo , fecit. 


cus, Plin. : 
SCINDERE. V. L. feparare , frindere , 
feparare , dividere. 
SCINGERE, fcignere, V. 
SCINTILLA, favilla, V. l 
SCINTILLAMENTO, lo fcintiliare , fein. 
tillatio , 
SCINTILLANTE, fristillans , 


rande , fimius, 
tin, 2. 2. iciocco | 


SCINTILLARE, sfavillare , feintiltare ,|SCIORRE, (cioglicre , folvere , difolve- 


feintillas emzittere : comunemente per rif. 
pleuder tremolando , fcimtiliare, miicare , 

SCINTILLAZIONE , lo fcintillare , jciw- 
tillatio. 

SCINTILLETTA, dim. di fcintilla, fc» 
tillula, 

SCINTO , fenza cintura , sfibbiato , di 
fcinus, 

SCIO, offo , ch’ è congiguo alle vertetre 
del dorfo , e ch'è incerpotta fra ducoffi, 
che diconfi Inno vinati. 

SCIOCCACCIO, frioccone , feitifizias, 

SCIOCCAGGINE, fciocchezza, V. 

SCIOCCAMENTE , fciocchiffimamente , 
infipienter, dulte , fatue . 

SCIOCCHEGGIARE , fare fcioccherie , 
defipere , infipienter agere , nagas, inc 
prias agere 


SCIOCCHERELLO, dim, dì fciocco, in-|SCIPA, da fripîto , vome finto dal Bocce. 


fulficr, fatuus , fiultulus, Apul. 
Se Di dementia , fiultitia , 
amentia , fatuitas, ineptie , vuga . 
SCIOCCO ,, fciocchiffimo , fciplto , e fen- 
1a fapore , infwlfus, TERI parlan. 
do d'uomo, o d' azion uomo , Vale, 
che manca di fapienza , f#ulrws , inf 
piews » fatuns . 
SIBEENE CIO» E amo, sat 
infulfus, infipidus, Sultifimus, 
SCIOGLIERE, V. fciarre. 
SCIOGLIMENTO, lo (ciogliere, difote. 
fio : per fediziofo commovimento , (gd 
io, licentia : per diftemperamento , li. 
quefazione , diffelutio : fetoglimento d'un 
fofifmo, refolutro fophifmatis, Gell. 


ELLO, dim, di fcimunico , fre-SSCIORINAMENTO , lo feiorinare , expli- 


SE 

è opere revocare , abducere , evocare, 

deducere a Scioperardi , levarfi dall' opera ” 
opus intermittere , . 

SCIOPERATAGGINE , V. fcioperaggine . 


SC 
difcordia, divifione, difidiuni , dijegrara , 
SCISMATICO, diffidens , febifmaticus, T, 
Ecc. per brigolo , feditiofus, fafliofus, 
SCISSO, V, L. add, da fcindere , feifur, 




























SCIOPERATIVO, MERLINO SCISSURA , V. L, feffura , fenditura , jci 
SCIOPERATO, è Nsgionea ssfaceOTIONA è L . ftifa 
cendato, oziofo , otibfus, defidiofus + ITALE, forta di ferpente fraltaglia: 
SCIOPERATONACCIO, * <% accrefe, dil 6rtate, Pin. no Vi 

SCIOPERATONE, “i :CIUGARE,, rafciugate , V.- 
fcioperato , maxime de fidiofus » 3 SCIUGATOJO , un pezzo di panno liso 
SCIOPERI'O , perdimento di tempo, ofiwzm ,|' lungo citca due braccia per uf. di ra- 
temporis jaftura , . fciu sari, fiudariuma. è e 
SCIOPERONE , fcieperato, V. per ifci-|,, SCIUPARE , fcipare, V. in fig nece, 
munito, e merendone, V. 


pals. 


t abortare, ifconciarli , V, 
m SCIUPATORE, V. fciparore. 


tatio, SCIUPINAR fi , i fei 
sISCIORINARE , fpregare anarta, e diceti[” difipare so e* Pequene shirt 
| ORGE più de panni, eeplicare 1 per Pa-f» SCIUFINIO slo f.iupinare , 
all, 


V. felorinarm , aprir, allargarfi, 

sfibbiarfi i panni, cominchr a oadar. 
fi, Zaxare piRes: per fimilie, procurarfi 
follievo , erefrigerio , celfar alquanto del= 
la fatica, quie/cere , intermirtere 0pms è 
recreari 3 per dar, c percuoter forte , 4- 
eriter verberare. 

SCIORINATO, add, da fciorinare , evpolu- 
tus, erplicatus. 


n» SCIUPIO, lo fciupare , $ Giai 
ue, nic 240 . 

ao SCIU ‘TO, Fr, lac. T, afciutto, V. 

SCIZINO , farta di vino, feyrins; , Plin, 

SCLAMARE, gridare per ‘dolore , 0 per 
ira, erelamareé, 

SCLAMAZIONE » Ciclamazione, erclàme. 
io, a 

SCOCCA 'L FUSO, cpitcio, che f dà a 
donna per ifcherzo , e fempre vi fi ag- 

. Riugne monna + 

SCOCCARE, mneut. lo fcaPpare, che far» 
no le cofe tefe , 0 ritenute da quelic 
che le ritengnno , come archi, ftrali ec 
Vibrari , einitti: in fGynif. att, vale furo 
ferppare cofa tela , emvittere , vibrare , 
torguere , imtorquere . 

SCOLCATO, add, da fcoccare , ewrifus , 
Dibratus, 

SCOCCATO]O, fcattatoj, V. 

SCOCCO, lo fcoccare , visratio e Gino al. 
lo fcocco delle due ore, cioè al batter 
delle due ore, fomitus; meta fin follo fcecco 
dilla fentenza como s* appeliarono al 
rita » injanteni dammatiorem frafra- 
tr, Tac. } 

SCOCCOBRINO, V. fconcobriaor> 

SEOCCOLARE , corre; o) levat le cocco. 

- le, daccas decerpere: per fimit. fcoccola- 
te barbarifmi, o fimili, vale replicarti io 
atbondanza e diviaro. 

SCOCCOLATO, add, da poeti sad 
cerptus : per bei chiare , diltinto , ape 
tato meri) P 

SCOLCOVEGGIARE, neur, civettare Ju 
dere= attiv. burlare, beffare, V. 

SCODATO, privo di coda, cada muti 
desi putta (codata, dicefì prov. in mo- 
do baffo di perfona Accorta, © maliziofa, 

; vafer, aputusz Derfjutus, 

SCODELLA, vafetto cupo, che ferve per 
lo più a mettervi entro mineftre , /tue 
tella: perda mineftra ftesfa, jufcnima, puis, 

SCODELLARE, metter ta mincitra nelle 
fcodelle , difundere in feutellas » per f> 
mil, rovefciar in terra, profermere 

SCODELLATO, add. da fcodellare < 


re , txfolvere : fciorre un nodo , modi 
telazare , Hor. divellere , Virg, fciorte i 
dubbj, declarare , aperire , esplicare ; 
fcior la Locca al facco , in prov. valein- 
cominciar a dire liberameate quello, che 
fi ha nell'interno , aresna asti? aperire si 
arcana cordis proferre , aperire: fciorre 
la Vugga, fcier la parola, vagliono cu 
minciar a pagdere » linzuam folvere i 
fcioglicre ii Noto , foddistare al voio , 
Votwm folvere, iniplere : avere fciolto , 
tale efiere impazzaro , modo bafio , infd. 
muife: tocchin da fcivrre aghetci, fi di- 
Tev in ifcherza di bocca itretta , c forza. 
tamente ferrata , com: per lo più foglio. 
no tenerla , per parer Lelle, femmine 
-ziof@, 


SCIOVERSO, V. fovelcio. 


n SCIPARE, lacerare, conclar male , gua- 
Pari difipare 1 per abortare , fconciar- 

i, VV. 
» SCIPATO, add, da fcipare , difipatus. 
” ERPATORE , che fcipa , diffpator , 


rud. 
» SCIPAZIONE , lu fcipare ,. diffpatio 


allieta. BESty } 

IPIDEZZA, aftratto di fcipiido , faful. 
fitas, infwaritas : per ifciocchezza, \. 

SCIPIDIRE , V, feipire, 

SCIPIDO , fcipito , infipidus , infuifus , 
infuavis : per ifcimunito, V. 

PIE s divenire fcipido , infipidum 

eri, 

SCIPITAMENTE, V, infipidamente, 

SCIPITEZZA, V. fcipidezza. 

SCIPITO, V. fcipido. 


SCIOLTAMENTE, avv. in maniera feiol-[» SCIRE, Bet. Met. ufcire, V. è SCODELLETTA, 

ta, con ifeivliezra , eepedite . SCIRIGNATA, e icigrignata , colpo di SCODELLINA, parva feutella: è an> 
SCIOLTEZZA , aftratto di fciolto, modi-] taglio, e la ferita, che fa il taglio, i#v:|SCODELLINO, 

litasy apilitas. © tefim duftus, che parte dell'archibufo , dov' &® il fo- 
scioLTo, add. da fciorre, folutsas , ex+ISCIRINGA , e cortottamente fcilinpa , a 


Solutus» per bib:ro, V. fciolto di meme 
bra, bicgrbc ie , e deltro, V. a briglia 
fciftra, modu avv, vale precipirofamen- 
te, fenza ritegno, precipitanter, lavati: 
babenis: verfo fciolto, vale verio non li» 
gato dalla rina, carmen falutuam : parla= 
re fciolo, vale profa, foluta aratio. 
SCIOLVERE, afciolvere, colezione, V. 





cone. 

SCOFACCIATO, fchiacciato a fimilitudi» 
me di focaccia, preflus inftar placente . 
SCOFFINA, lima di ferra larga, dim4 , 

feobina . 
SCOFFINATO, fregato fapra lalima, pro- 
rio dell’agarico, commiuutst, friatus. 
OGLIA, la pelle , che getta ogai au- 
no la ferpe, /polium , anguina Vvinatio= 


ftrumento per trar l’orina dalla vefcica, 
fitula, 

SCIRINGARE, introdur la fciringa , f- 
pula urimani ducere , fifulam inducere , 
ingicere, 

SCIROCCO, fcilocco, V. 

SCIROPPO, fciloppo , .bevanfa medicina» 
be fatta per lo più di decozion d' erba 


SCIONA i contzucchero , calda rupes, T..de-| mis membrana , PI r ifcoglio , fallo 
SCIONATA nodo , 0 Bruppo di ven | gli Spez. a dtt praude , V. a a 
to, chrbine, procella , turbo, scuepiia; ,jISCIRPULA, forta d'uva, che ha l' aci. SCOGLIATO, ( collo itretto ) caftratn, 
Sen no pafio, fcirpula , - fpado. 
SCIOPERAGGINE , perdimesto di tem SCIRRO, tumore duro, che uon duole $jSCOGLIETTA, Bcenn. Celli aref, 7. dim, 
a Otimri, temporis Infura. feirrbus , fciroma 20 feirrbogia , 


E, levat chi che Sa dalle 
fur faccelsde , faccudog!! perder tempo , 


ha 
4 


iccola Scaglia, sigg A 


di (cage 
SISMA » feparamemo dall’ uuità della [SCOGLIETTO, dim, di fcoglio , peryx: 
Chiefa , febifava , Tert. per quiluwzue!  frepirdimia de 
L » "eco 


$CoGLIO ws : dare negli fcogli 
i rcuotere agli (cogli, «ilidere , pel 
fore nave ad DL Caf. per fiuil, 
ti vermi è per ifcorza , corteri per 
a a rasi Jessie fcoglio 

duro , afpro, frevus fcoputus, Virg. 
SCOGLIOSO, pieno di fcogli , feropw/o= 


fut. 

IstoGnoscENzA » Vit, SS, Pad. 2. 
554. fconofcenza , V. 

» SCOGNOSCIUTO, Cronichet. d' Ama 
ret. 143. fconofciuro , V. 

SCOJARE, fquosire , 0 ftuojare, fcorti. 
care, V. 

SCOJATTOLQ, animal falvarico di fpe- 
zie di topo, fciurus, 

SCOLAGIONE, V, fcolazione, 

SCOLAJO, V. fcolare. 

SCOLAMENTO , ls fcolare, fiwzws, ef. 
fin vira . 

SCOLARE, e fcolajo, che va f fcuota , 
dijcipulus , auditor , 

SCOLARE, verbo , nfcir de*liquori a po- 

co a poco il refiduo , guitatim effe» 

rei e li ufa oltre al fenfo neutr, e neui, 

pafs. anche nel fignif. attiv, fare fcolare , 


percolare . È 

SCOLAREGGIARE, fare da fcolare, di 
fcipulmm fe gerere. 

SCOLARE'TTO, dim, di fcolare, tyro. 

SCOLASTICO, di feuola, e anche nome 
di fitta, feholaficus i: alla fcolaitica , av- 
verb, val: alla fopgia degli focolari, di 
fcipuloruns in morena. 

SCOLATIVO, che ha virtà di fare fcola. 
ti, percolamdi vim babens . 

SCOLATO, add. da fcolare, perrolatui. 

SOLAIO + Juozo pendint: , psr le 
quale fcolan le cof: liquide, colmns. 

SCOLATURA , la materia colata , colatura, 

SCOLATLIONE, e fcolagione, forta d' ia. 
fennità, gemorrbes , jul, Firm. fesmieis 
fiscni 

SCOLECIA , fpeciz di verderame , /tole- 
cit, Plin. 

SCOLECIO, forta di grana per tinger in 
rofio, fcolecium , Plin. 

SCOLIASTE, chiofatore, frterpres, feto 
liates, V.G. 

SCOLLACCIATO, col collo fcoperto , cd 
è proprio delle donne , mudo collo , la. 
certis aportis, 

SCOLLARE, Maftare d' mfiene le cole 
incollate , fegregare , difolvere , fejun. 
gere | è anche concrario di accollare , ro/- 
dum, tacerto; Babere, 

SCOLLATO |, add, di feollare , diffols- 

fuer, disjuntiss i: pet ifcollacciato , V. 
è anche aggiunio di cofa, che lafci il 
vollo fcoperto, £ 

SCOLLATURA, firemità fuperiore del vo 
itimento f-ollato, ore fuperior vetis. 

SCOLLEGARE, feparar dalla lega , fejwa- 
gere, fecernere, * 

SCOLLEGATO , fejunitu: BE 

SCOLLINARE, trasalicar le colline , mor. 
tim juge tranfcendere , 

SCOLMARE tor via la colmatura dî chec. 
cheflia, auferre, 

SCOLO , lo fcolaze -efito delle coft liqni. 
di, @ritus, percolatio. 

SCOLOPENDRA, fpezie d’ inferto rerre- 
itre, e acquatico , feolopendra , 

SCOLORARE, torre il colore , decolorere, 
colore diluere : in fignif. neut, pafî. pere 
der il colote , decolorari,. 

SCOLORIMENTO , lo fcolorire , decolo» 
ratio. . 

SCOLORIRE, perder il colore, decolora. 
ri, calore amittere , perdere, Quid, 

SCOLORITO, fenza colore, decotor, 

RTAS O, lo fco!parh, V, ginfti. 


ione . 
SCOLPARE, tor via la colpa, pargare 
\fuipam remevere , repellere 1 fcolparii , 
pugare fe elicui , Ter, dimeliri culoa 4, 


4 SasechezZo. 






SCOLPIRB, formar figure per via d'inta» 0 
» incidere s pit ben| SCOMPARTITO, difribuins, 
SCOMPIGLIAMENTO, lo fcompigliare , 











SC 
de fe, Plaut, emovere a fe culpam:, cri. 
men diluere , Oc, Ter, 


glio, calare, jeulpere 
pronunziare 1 egli cn pa ben le parok:, 
e’ parla fcolpito , perdelle provuntiat , ef- 
fert verba diftintle . 
SCOLPITAMENTE, diftintamente , dice. 
fi del ben profferir le parole, dijtimMe, 
explictate : per funilic. chiaramemie, V. 
SCOLPITO, feulptus, infeulptus : per ben 
sronunziato , di,jtin®e profe:ms 
SCOLPITURA, fculcura , fculptare : per 
effigie, impronta , imago , efigies , fi 
MUlactUMa + 
SCOLTA, afcolta , fentinella , vigil: ca- 
10 di fcolte, prefeus vigilum, 
SCOLTARE, afcolrare, V. s 
SCOMBAVARE, imbrattar di bava, fali- 
Da confpurcare > 
SCOMBICCHER ARE , fcriver male , è 
non pulitamente , conferibiliare , male 0 
fade fcribere . 
SCOMBICCHERATO , add, da frombic. 
cherare , fade fcriptus. 
SCOMBINAZIONE, Crafe. V, fpominlo. 
SCOMBUGLIO , f:ompiglio , tuwwwitss , 
feditio: con pre fcombuglio , fe- 
e. 


ditiofifime , Ci 
SCOMBUJARE, dere s diffipare , V. 
SCUMBU]JATO, add. di fcrombujare , dife 


patws: per divenuro bujofo, rabbujuto, 
celigimofus , objcurus . 
I ITRE , roc, pifi. fcombu. 
ire, V. 

SCOMMESSA , patto, che fi d:bba vice» 
fe, o perdere nel giuoco, pissss, fpos. 
fo: picciola fcommeffa , fponfinncula , 
Petr. guadagnar la fcommelfa , Vincere 
[ponfiorem , Cic, 

SCOMMESSO, add. da fcommettere , dise 
deus, fatifcens. © 

SCOMMETTERE , disfare propriamente 
opere di legnanic, 0 d' altro, che forîe. 
ro comuefie infi:me , disjicere , diffol ve» 
re, divellere , fejangere per Gmit. femi. 
nar difcordie, fcandali, dijcordia;, fedi. 
tiowes concitare , accendere 3 per fare 
fcomnefa , deponere , dare pignus, com 
aliquo pigmore certare , contendere , Virp. 
Phudr, fponfionenm facere cum aliguo , 
Plin. Suer. 

SCOMMETTITORE , che fcommette , 
disjiciens , difolvens: per fonvinatore di 
fcandali, difcordie, malfattore , feditio. 
Us, difcordiarun autor, feminator, 
OMMEZZARE, dividere per lo mezzo, 
mediuni dividere = per Gmil, vale auco» 
ra fcommettere , V. 

SCOMMIATARE , accommiatare , V, fcom. 
miatarti , pighar licenza , adenuidi venia 

etere, Vale dicere, 

SCOMMIATATA lo fcommiatare , dimiffio . 

SCOMMIATATO, add, ga fcommiatare , 
ir] cel . 

SCOMMODARE, fcommodo , V, Incomo- 
dare, incomodato . 

SCOMMOSSO , add. da fconmuovere , 
commuetui, concitatus , erCitatus, 

SCOMMOVIZIONE, e fcommuovizione , 
commatio, motms , tumultwi, feditio, 

SCOMMOVERE, e feomunuuvere , (0% 
movere , concitare , excitare, 

SCOMODARE, ec. V. inconrodare , e der, 

SCOMPAGINATO, folsrilit. x 

SCOMPAGNAMENTO , difociatio , dij. 
Junftio , feparatio. 

SCOMP }GNARE, difunir: 
compagni, 

SCOMPAGNA 
feparatui, fejuntus, 

SCOMPARIRE, fi dice del perder di pro. 
“Rio , e di betfezza alcuna cofà piolta a 
confronto con un'altra, mullius pretii , 


mibnlo baberi, 









SCOMPARTI 






difociare , feiungere fvparare .' 
fo «difociatus , disjumAus, 


mitilins momenti, pomderis e, mafi pro 
»P fe, quali pi i. parce, fado fo modi g smmante. > 
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sc at 
SCOMPARTIMENTO , lo fcompartire + 


artitio, divifio . 
E, comparcite, V. 
divifus, 


ditributio, 


perturbatio , commotio, turbatio , confu= 
io, tumultus, 


slompiei IARE, difordinare, confondo- 


re, proprio delle mataffe , ulab nell'ar: 
conci neutr, pal, turbare , perturbare , 
confundere , i 

SCOMPIGLIATAMENTE è» difurdinara- 
mente, perturdate, confufe . i 

SCOMPIGLIATO, add. da fiompigliar: , 

reprbatos, comfufis. 

SCOMPIGLIO, confuliane, confufio , tut 
batio, tumultus, moti. 

SCOMPIGLIUME , fcompiglio , mati di 
cofe ico npiplinte , pertardatio , confufiv 

SCOMPISCIALE, pifciar addolio , persi. 
gere: frompuciurit, per aver gran vopl» 
€ ftimolo d' orinare , sitefierire i per 
fUlarfi addoffo, comuingere fuas vere > 
fcompifciarii dalle rifa, modo ballo , » n 
diffinere, disrumpi . ll 

SCOMPISCIONE, errore, fprevofito , #*. 
ratuni, error. 

SCOMURRE, guaftar il compofto , €.» 
rumpere , deftruere, 

SCOMPOSIZIONE , inordizatio , Apu!. 

SCOMPOSTAMENTE , V. diferdinimi 
mente , 

S OMPOSTO, incompofitu:, imordinatu 
SCOMPUZZARE, empier di puzzo, feiv- 
re implere . : 
m SCOMPUZZOLARE , levar Mm pavia 
con alcuna cofa, che riaccenda 1° appetio 

to, orerini ciere, : 

» SCOMUNARE, guaftar li comunanza 4 
difunire, communionem, roncordiam di- 
rimere : neut. pall. fcomunari: la cima 
cominciò a feomumarfi , iu diperjas parto; 
abire , dividi. Pi 

» SCOMUNATO, add. dafcomunare. 

SCOMUNICA, vena impotta 

SCOMUNICAGIONE , }os Chiii 

SCOMUNICAMENTO , per corr.ziu. 
ne, communicationis difolutiv , @scvsn- 

muricatio , T., Bic) 


SCOMUNICARE xa comunsotione feparare , 

SCOMUNICATO , asgezter , d. 
4 communione feparatur i per fimil. 
iniquo , piffimo , execrendus, facer, f4e 
crilegus, _ 

SCOMUNICATORE,, che fconunica , ji 
4 communione feparat . . 

SCOMUNICAZIONE, e fcomunicagione , 
V. fcomunica . 

SCOMUZZOLO, piccotiffima pare, 0 
mima di checch:flia , voce che fignitca 
un niente, un briciolo , friatsduri . 

SCONCACADORE, V. fovu acarore. 

SCONCACARE, att, bruttar di erdi , 
merda fedare , inquinare ineut. pafî. bra 
car di merda, rarredi inquimari, 

SCONCACATO, tacatus , ercresentii , 
merda inmquiratar, 

SCONEACATORE, e froncacadore, che 
fconcica, merda fedani, inquinani , qui 
merda inquitat +fedit, conpureat. 

n SCONCENNATAMENTE, dificcon cite 
mento, frcomcimmiter. 
SCONCERTAMENTO , 

turbatio, confufio. 

SCONCERTARE, civardi cancer, cute 
contum perturbare è per mucvaf, ditori no. 





fconcento , piT* 


re, V 
, feparar da'‘SCONCERTATO, Rod. 1. 6. e fronizi= 


tato, add. di fowssertare , farbasie: , per» 
tubatut, 


SCONCERTO, V. fedeetera mento. 


SCONCEZLA, secomeiaitar, x 


SCONCIAMENTE, freoncinziter, intle- 
garter  turpiter + inbome.le: Dir 2 
minie, c in ramumido  c diecli da 





È rs 


478 Se 
per iffravagantemente , malamente , did- 
te, prete modum . nà 

SCONCIARE, guaftare, difurdinare , fur. 
dare , perturbare , confundere scorrumpt» 
re : per ifcomodare, V. fconciarfi, per di- 
(perse la creatura le femmine pregne , 

. abortare ; fconciarfi una gamba , 0 
un piede, vale slogarfelo, V. fconciare è 
anche termine del giuoco del calcio, e fi 
dice dell’ incomodare gl’ innanzi, cwbitts 
depulfare , obviam currenter pervertere . 

SCONCIATAMENTE , in maniera fcone 
cia, imdecore , turpiter , fade , inconcin- 
ne male, incondite , ineleganter, 

SCONCIATORE ,che fconcia, perturbars, 

SCONCIATURA, aborto , la creatura dif. 
perfafine] parto , abortws; pet metal, va. 
le cofa imperfetta, 0 malfatta. 

SCONCIATURINA , dim, di fconciatura , 
levis abortus, 

SCONCIO, fconvenevole, indecorus , tur. 
pis, inbonefus: per ifmifurato , graviffi» 
ino, immanis ,imuoditus 1 per difordina» 
to, fproporzionato, fuor d'ordine , iucem. 
cinuus, inelegans : per afpro, (comodo, 
a/per, dificilis , incommnodus ; per gua 
fto, slogato , V. per iftravagante , V. per 
deforme, mal fatto, V. 

SCONCIO, fut. fcomodo , danno , inconse 
mod, jaffura, detrimentars, 

SCONCHIUDERE, Red. r. 3. contrario 
di conchiudere , difolvere. 

SCONCOBRI NO, c froccolrìno , giuoco. 
lire, e forfe fimile a mattacini, Sndins, 

SCONCORDANZA, contrario di coucor 
danza, comtrulionis difcordia, 

SCONGOR DIA , difcordia . 

SCONDI'IO, ton condio ; e per metaf, 
feincco , isfipidus, inful us, fatuns, 
SCONFESSARE, contrario di coafelfare , 

megart , pernegare , 

SCONFICCARE, febiodare , refigere, 

SCONFICCATO , refixrws, 

SCONFIDANZA, diffidenza , difdentia . 

SCONFIDARE s diffidare, difdere , 

SCONFIGGERE, rompere Hlnimivo in bat. 
taglia, profiigare , difperdere , fundere, 
delere copias , debellare , d'ffipare , bote: 
profernere , divincere , cladem afferre , 

SUCONFIGGIMENTO, fconfitta , cladei , 
Brages bois, 

SCONFIGGITRICE, che fconfigge, que 
profhigat. 

SCONFITTA, tlades, 


SC 
SCONNESSO. non conneffo , folutur, 
SCONOCCHIARE , confumar filando i? 
mnecchio, pemfum comficete , abfalvere , 

SCONOCCHIATO, add. da fconocchiare . 

SCONOCCHIATURA, il refiduo del pen- 
mecchio fulla conocchia, peufi pars refi- 
dua , 

SCONOSCENTE , fconofcentiffimo , in- 
grato, ingratus « per zotico , V, fcono- 
icente vita , igmobilis , obftura vita : 
per colui, che non fi è fatto mai cono- 
fcere per opera alcuna , igmobdilis , wb- 
feurus, V. fconofciuto. 

SCONOSCENTEMENTE , ignorantemen- 
re, temere, imperite + 

SCONOSCENZA, ingratitudine, V, 

SCONOSCERE, efier ingrato , ingratst 


efe . 
SCONOSCIMENTO, ingratitudine , V. 
SCONOSCIUTAMENTE , occultamente , 

clam, occulte , fsrtim, 

SCONOSCIUTO , incognito , imcogmitws , 
ignotus : per vicuro, ignobile, fehza fa. 
ma, objturus, igmobdilis. 

SCONQUASSARE , conqualfare , quarere , 
concuiere , quafare , agitare, 

SCONQUASSATO , di:seffus , jallatus , 
quafatui 

SCONQUASSO , lo fronquaffare , pertar. 
Batio + merter in ifconqualfo , perturba, 
re , quaffare . 

SCONSENTIMENTO , contrario di con- 
fen:imenio, 1" glie È 

SCONSENTIR 
difentire . 

SCONSERTATO, V. fconceriato , 

SCONSIDERANZA , aftratto di fconfide. 
rato , inconfiderantia , im:prudentia , 

SCONSIDERATAMENTE, ixconfiderate, 

SCONSIDERATEZZA , inconfiderantia , 
inprudentia , temeritas . 

SCONSIDERATO , che è , o che fi fa 


» contrario di confentire, 


fideratus . 
SCONSIDERAZIONE, V., (confideratezza, 
SCONSIGLIARE , diffuadere, diguadere , 

drbortari. 

SCONSIGLIATAMENTE, imconfulte, te» 

merd . 

SCONSIGLIATO , irconfultus , confilii 
erpers 

SCONSOLAMENTO, {confolazione, V. 

SCONSOLARE , recar travaglio , mole 
hians afferre , afffigere, 


SCONFITTO, vininin battaglia 4 profliga»| SC ONSOLATAMENTE . infolabiliter È 


imr, fufurs per iféonficcata , refirus, 
n» SCONFITTURA , fconfitta, clades. 
SCONFONDERE, confander con violete 
ti turbare, contirbare, 
3€ TEOR AMENTO ,11d!fuadere , dif» 
sato 
i FORTARE , dnhiurdere , diftorre , 





po tiri, ammis concidere , animum def- 
_ pondere, abiicere, posere , Cic. 
SCONFORTATO , add, da f-onfortare + 
per abbateno, metto, affliftoi , meerens. 
SCONFORTO, difpiacere , modeftia , tri- 
. Bitta , miator 
SCONGIUGNIMENTO, difgiogn'men. 
SCONGIUNTUR A È n, divifio , 
ieparatia, ulicnatio, disjuntro. 
SCO VGIURAMENTO, fconginrazione, V. 


lo più 





rare, Î >. pet pregare ftrettamente , 08| coff 
iedari, odfecrari , ommibws ‘precibui ora-: SCONTORCENTE , che fcontorce , cos-] SCOPA 


res Bic Ù 
SCUNGIU? ATO , add, da fcongiurare , 
adjuratu s . 
SCONGIURATORE , adirator , Alcim, 
Avi. erorcita , V. E..1 
SCONGIUR ‘ZIONE, eforcisma , error. 
SCONG.URO , + chimus, V. Eccl 
so igiuro , per ikreuo prego , objecra. 


'SCONTENTEZZA , 


ISCONSOLATO , mijer, afifius . 


(euza confiderazione , rrconfultu: , 
| 


SCONSOLAZIONE, iravaglios afflizione, 
miferia , afflifia, 


SC 

SCONTORTO, add. da fcontercere, cor 
tortus , difforius , 

SCONTRAFATTO, turpis, defermis, 

SCONTRAMENTO, lo icoutrare, eecara 
fus, confittus, 

SCONTRARE, incontrate , V. per rifcone 
trare , rivedere ll con, ratione: expere 
dere , conferre , 

SCONTRATA, incontro , 
curfus, 

SCONTRATO, add, da fcontrare , 

» SCONTRAZZO , fpezie di combattimene. 
to fatto nel riicuntrarfi, comfi@ui : per 
amichevole incontro, occwrfirs . 

SCONTRO , lo fcoutrare, occurfus: per 
avverfario , in cui alri”fi {contri con- 
battendo , adverfarius, boftir. 

SCONTURBARE, con:urbare, V, fcontur. 
barfi, per turbarfi, conmoveri, perturbari, 

SCONTURBATO , add. da fconturbare 
V. comtutbaro, 

SCONVENENZA, c feonvenienza , incoil. 
veniente , salumi , discordia . 

SCONVENEVOLE , disdicevole , ide. 
cent, imdecorns , turpis s per ismodera 
to, immanis. 

SCONVENEVOLEMENTE, V. fconvene» 
volmente 

SCONVENE VOLEZIA , indecentia , ture 

ristdo, 

SCONVENEVOLMENTE 

Mer, 

SCON VENIENTE + fcourencvole , srdeco- 

"rus , IMrpis, sndecemi, injultus, 

SCONVENIENTE, fuit S. gn, ne fegue 
uno (convenience, i2/ud adfurdi , illud 
incormmodi confequitur , 

SCONVENIENTEMENTE , fconvenien- 
riffimamiciite è, V. fronvenevolmente . 

SCONVENIENZA , V. fconvenenza, 

SCONVENIRE, disdirli, dedecere , 

SCONVENUTO, add. da fconvenite. 

SCONVOLGERE, travolpere , impertere A 
dintorquere , mifcere , turbare : per isvol- 
Rere, cioè perluadere, perzuadere , fle» 
Here, exorare, 

SCONVOLGIMENTO , Segn. Crif, per- 
turbatio, comfufio : iconvotpimento di fo» 

_maco, refolutio fomacbi, Cell. 

SCONVOLTO, travolto, ed è proprio del» 
le braccia , e de'piedì, quando l’ofîio è 
ufcito del fuo luogo, inverje:, Inratus + 

é SARA torco, imtortus, 
LI: C A, picciol arbufcello, che ferve per 
sè Mparzare + ed anche lo fteffo firumento 
tto d’eifo per talefferto , fcope , arsn 3 
per forra di galtigo a'malfatiori, verde» 
ratio, futigatio, fl, 


fcomro , ot- 


» indecore ture 


SCONTARE , diminutre , 0 chinguere ii, SCOPARE, percuorere con ifcope, il che 


debito, compenfando, contrappoltavi co- 
fa di valuta eguale , «7 al'ivnum difol- 
mere, cCompenjare , 


bortari, difuadere : fconfortarfi , sbi.-jSCONTENTAMENTO , difpiacere , tra. 


vaglio, moleftia , affliltio, 
SCONTENTARE, rindero altrai fcontene 
to , doiore , trijtitia afficere , dgritudi. 
men, dolores apre : neutr. paff. non 
comentarfi, acttiltarit, mo acquiefeere , 


moleftia afici. 
SCONTENTO, ‘utt. ° 
tudo, megitia, molefia, 


difpiacere , difgu. 


ì ; ISCONTENTO, (contentiilimo , eger, me 
SCONGIURARE, coftrignere , co'mezz! perl ue 
i i, e violemare i Demon}, adj. SCONTO, lo fcomare , erir alieni diffe 


Aus, triffitt, affliBus. 
mntio, compenfatio, 


forgquemi , detorguent , 


Iseo TORCERE , Mlorcere  forguere, com 


torquere > fonrorcerfi , pittindo di cole 
auitmate , val: travoglice le proprie mem 
bra, 0 per dolore, o per altro , forgne» 
ri, agitari, commuoveri . 


ISCONTORCIMENTO, lo fcontorcere, 


SCONTORCIO , contorfo 4 di. 


poso. 


quando fi fa dalla giuftizia a*malfattori, 
© fpezie di gaftipo infame , /copis cade» 
te: per limit fruttare, percuotere , £e- 
dere , flagellare : periipazzare , V inmos 
do baflo, pet cercaf paeie , peragrare 1 
per isvergognar uno, pubblicando i sno 
mancamenti , fraduerre i avere fcoparo più 
di un cero, fig fi dice di chi fa beve il 
fattofuo, ed è molo rai 0 d.1 moudo , 
erperientiffimes, muiltaruni rerune ufuns 
babews , erperta indutzia bomo, 


fto , dolur , egri-{SCOPATO, add, di f:onire 


SCOPATORE , coli, l fcopa, pernati y 
Scoparius, converritor i f oparori fi dif» 
fera anche tina fp rie d'udnini dari ale 
la divozione, fodales, gui fe religionis 

br eddunt, 

A, T'.:ro del percuorite dl 

ta fcopa, verberatio, {ubigatio s ff. per 
brava:a, rabbuffo, V. dare una ica 
tura, rabbuffire, brivare, objurgire : 
toccare una fcopacura , effer bravaco , 
obiurgari, 

SCOSAZZONE, fcapezzone, V 

SCOPELO , diefi a cerro vino d’nn ilo" 
la dell'Arcipelago, così dea, Scopelî 


Visnm . 
inf sco. 


SC 


SCOPERCHIARE, c fcoverchiare, leva. 
re il coperchio , detegere , operculumi 


re 
SCOPERCHIATO se fcoverchiato , dete- 


fhus 

SCOPERTA , e fcoverta , fcoprimento, 
diteflio : far la (coperta, figur. cercar di 
conofcere , erplorare , (peculari , 

SCUPERTAMENTE , € fcovertamente , 
alam, in aperto , in propatulo , Cic. 

SCOPERTO , € fcuverio, fuft. perte, 0|* 
luo;o froperio, locws fub dio: 
aperta , Bypetraque loca , Vir. paflepgio) 
allo f.opetio , (wddialis ambulatio , Plia ì 
aperta ambulatio, Vitr, timaner allo fco-| 
perto è di ef di non effer pagaro, © per 
non v'eff.r Il pieno, o per crediti privi. 
leglait, 0 anrerlori , resa dlicui perire, 
Pliur. allo fcoperto , avv. vale fcoper- 

‘tamen =, pale, in aperto. 3 

SCOPERTO, e fcoverio, add. ixtefus , 
apertus, "udus, deteRus, retetus ; pet 
morsf plfe, detellus, manifeftut , pa 
telaBur, Apertoi . 

SCOPERTURA, e frovettura , lo fcoper- 
to, fatt. V, talora l'auto dello fcoprite , 





deteitio 
SCOPETITO, bof.o di fcope, Je- 
SCOPEIO, cus fcopis confitus, 


SCOPETTA, fpazzola , picciola (copa , 

enleulme, ; 

SCOPO, fropus, finis. 

SCOPOLO, e fcopalo, V. L. fcoglie, V 

SCOPPETTIERE, fcoppierticre, V. 

SCOPPIAMENTO, lo (cupplare , crepitws, 
frapor, 

SCOPPIARE, fpaccarfi , rumpi, diftindi, 
disrumpi : pet derivare , ufcire, V. per 
romore , come quello degli archibuli, e 
di fimili ftrumenti , quando fi fcaricano , 
pertrepere , displodi : in att. fignif. per 
romper, c guattar la coppia, fejumgere | 
s'ufa anche nel neutr. paff. fcoppiar dal. 
le rifa , rifw disrumpi : fcoppiar il cuore 
a uno di checcheffia, averne grandifpia- 
cere, morore tabefeera : Scoppiar di rab. 
bia, d'invidia, e fimili, vale effer forte» 
mente agltaro dalla rabbia, dall'invidia, 
rabie , invidia vfbementer affici, come 
meveri. 

SCOPPIATA, fcoppio, V. 

SCOPPIATO, ruptws, disruptus : per na- 
to, prodotto , orfus, erorfus: per con- 
tratio d’accoppiato., feJumMus, 

SCOPPIATURA, fi amienso , V. 

SCOPPIETTARE + Scoppietti , far 
romore abbrutiandoG, erepitare, crépi. 
tus tdere. 

SCOPPIETTATA , fcoppie, V. 

SCOPPIETTERL'A, foldatelca armata di 
fcoppierto , milites ballita ignea in. 
Jerubi, 

SCOPPIETTIERE, tirator di fcoppietto, 
armato di fcoppietto , miles balita iguea 
infrufius. a 

SCOPPIETTO, fcoppin, V. 

SCOPPIETTO, fcoppio piccolo, pervus 
Lee, gii per forta d'arme da fuoco , 
archibufo, V. 

SCOPPIO, romore , fracaffo , fragor, ftre. 
pitus , crepitus: per archibufo, ftiop. 


po s V. fate Scoppio, figur. vale far 
pompa, c comparta , affermare, pre fe 
ferre. , 


SCOPRIMENTO, e fcovrimento , dete- 
#'o, inventum, inventio, 

SCOPRIRE, e fcovrire, gontrario di co- 
prive, detegere , retegere i per manifefta. 
re, palefare, V. per intendere , fapere , 
refcire , deprebendere , detegere as (copriri 
uoa bug, deprebendere mendacium , 
Petr. fcejrir paefe , veder nuova terra , 
woDas regiones invifere ; per mecaf cere) 
tificarfì , svinruni alicujus tentare , de-| 
tegere , cognofcere: f(coprirfi ad alcuno , 
manife@argli alcuna cola prima riccnuta 


SCORAGGIARE, 


SC 


in fe, fe alicpì indicare , atimum ali-\, SCORDIA, 
cui nudare , Cicer, fe nudare , Hor. fel,, SCORDIO 


SC 


. 479 
difcordia, V. 


ulicui patefacere , ofendere , animum'SCORECGIA, a di cuojo, 0 fimile, 


otendere , Ter. Cic. aperire alicui ani- 
mum , fe alicui aperire , Ter. fcoprir un 


colla quale & percuore altrui , /erwr: 


fentica . i 


altare per ricoprirne un altro, prov. ch" SCOREGGIARE , pertcuotere colla (co. 


è far un debito nuovo per pagarne nu 
vecchio , Der/uram facere , Cic. fcoprir 


reggia, 


loris cadert : per tirar coregge , 
dere . . 


gli alcari, dir cofe, che alri vorrebbe, SCOREGGIATA , colpo di fcoreggia , 
che fi taceffero , occuita aperire, etul-| feutica iBus: per la ifcoreggia, V. 


gare. 


detegens , rétegeni. 
SCOPRITURA, e fcovritura , detelfio, 
» SCOPULO, V. feopolo . 


ISCOPULOSO , V. L. pien di fcogli, fee- 


pulofus. 

toglier altrai il co- 

SCORARE, raggio , erdmimare, 
alicusmi animuni frangere , infringere , 
Cicer, aliguem infriugere , Liv. fcorag= 
giarfi, perder il coraggio , amimo cade- 
re, auimis concidere , anìmun abjitere, 
Cic, Caf. amimum demittere , deponere , 
Cic. defpondere animo , 0 animis, Ter. 
Plaut. dedilitari contrabique animo , Cic. 

SCORAGGIATO , csanimatu:, ario 

SCORATO, mofraus, Cicer 

SCORBACCHIARE , palefare gli altrui 
errori, e malefatte, mercere in derifio. 
ne, alicujus fatta evulgare , traducere, 
oblogui, 

SCORBAGLCHIATO, add, da fcorbacchia» 
re, fcornato , tradufius, M 

SCORBIARE , lafciar cader l'inchioftro 
fulla carta, 0 fia a cafa, 0 fia appotta + 
litwvis Charta fadare . 

SCORBIO , macchia d’inchioftro 
fopra la ferictara , ditura , 

SCORBUTO , malore, che offende fpe- 
zialmente le vifcere del corpo umano , 
che fervono alla nutrizione , /rorbutws 
morbas. 

SCORCARE, neut, e neutr, paff, levarfi, 
urgere , 

SCORCIAMENTO , lo fcorciare , dini. 
mutio , imminutio, 

SCORCIARE , fcorrare, mimwere , immi. 
muere : È anche Term. di profpettiva, € 
vale apparire in ifcorcio . 

SCORCIATO, diminutus, imminutus, 

SCORCIATO]A, via più corta, tragetto, 
Vid comperdium, femita per ifcorcia. 
toje, /emitatim, 

SCORCIO, per vicino al fine, come fcor- 
clo del giorno, dici vefpera : la cofi è 
condotta allo fcorclo , res et in cardine : 
è anche termine di profpettiva, il qual 
moftra la fuperficie effer renduta capace 
della rerza dimenfione , mediante effa pirof- 

tiva» fcorcio, vale anche pofitura , 0 
attitudine (travagante 1 vedere in ifcor. 
cio , 0 fimili,, contr. di vedere in faccia; 
cdè, quando i vedealcuna cofa per ban. 
da: per poStura, e attitudine firava. 

Ante, 

SCORDAMENTO , dimenticanza , obl;. 
v:0. 

SCORDANTE, difcordame , di/ftrepane , 
digentiensi: fenza nullo fcordante , wemi- 
me difentiente, 

SCORDANZA , diflcordanza, diverfuà d' 
opiulon: , diftrepantia , difenfio, difcre» 

atio , diffenfus, 

SCORDARE, tor lì confonanza , dice- 
fi di ftrumomii di corde , e fimili, 
difornm reddere » neutr, nom accorda. 
re, difommm ege » fcordarfi , dimenti. 
carfi, V. 

SCORBATO, da fcordarfi, obitus, im. 
e seg : da fcordare , digowus , dif- 
Fi f. 

SCORDEO, forta di pianta medicinale , 
frordium , feordilon, 

SCOR DEVOLE, dimevtichevole, imme. 
mor, eblipiofws : per difcorde , V, 


caduto 


i 


fropertt, SCOPRITORE, che fcopre, gui detegit ,i 


SCORGERE, vedere, difcernere , V. per 
guidare, moftrar ilcammino, far li (cor. 
ta, ducere , deducere , agere , perducere , 
preire, ducere , fe pradere 1 farli fcorgere 
per un balordo , trifto, e Gimili, farfi Lo» 
nofcere per tale , fatuum, improbum fe 
ofendere: farli Ccorgere, aflolur. farfa 
burlare, beffare , alicwi rifus dare , Hor. 
ludor pradere , Ter. imdibrio «fe, Cicer. 
fcorger la voce, vale difcerneria, cone 
fceria , strofe vocem. 

SCORGITORE, che fcorge , fpeator » 


sia fut , due, 
RIA, quello, che fi fepata dil metal- 


Le) 
lo, quando nelle fornacî fi è corro infie- 
me colla fua vena, feoria . 

SCORNACCHIAMENTO, la frornacchia» 
te, inifio. 

SCORNACCHIARE, fcorbacchiare, V, 

SORRLACHIESA + fcormacchiamen. 
to, V. 

SCORNACCHIATO , irrifus, ftraduBar, 

SCORNA'RE , romper le corna, cormue 
frangere , Ovid, corna bovis facerare , 
Hor. per metaf. svergoguare , sbeffire , 
traducere , iudos facere, ludibrio bade- 
re j vini pont tego vergogna, ricever 
vergogni, pwdore afici . 

SCORNATO, «cormibus mpatilus: per ise 
beffaro , sverpognato , frrifus traduffus, 

SCORNEGGIARE , colpir di corno , cor- 
mu patere. 

SCORNICIAMENTO, Voc. d:! Dif. cor. 
nice, corona , 

SCORNICIARE , far cornici , tororar 
fruere, 

SCORNO, vergogna, ignominia , Beffa , 
igmorimmia, opprobrium, Indibrium, come 
tumelia . 

SCORONARE, tagliar pli alberi a coro. 
na, amputare , Circumcidere , interluca» 
re , detacuminare. 


SCORPACCIATA , Crufe, V. corpiccia- 


a, VV, 

SCORPARE, mangiar bene, e affai, Jura 
cari, cibis fe ingurgitare , 

SCORPENA, forca di pefce marino , fcor- 

ema , Plin. 

SCOR PIONCINO, parvas frorpio. 

SCORPIONE , e feorp'o ,an'm. I noto, frer- 
pio, e fcorpinr: per uno d.'dodici fegni 
celefti 3 per un pefce di mare; per un 
inferto di mare, fcor. io, e frorzius: per 
forta d'erba; e pet macchina da guerra : 
di Mii gg s fcorpionius , Plin. 

SCOREI + forta di gemma, frorpites , 
lin, . 
SCORPORARE, cavar dal corpo, o dal. 

la maffa della ragione, dell’credi:à , ec. 
a forte detrabere, fortem imminuere . 
SCORPORO, lo fcorporare , T. mercane 
refco , forti; imminutio, 
SCORRAZZANTE, che fcorrazza , cure 
‘ARI, Vagui, 
JORRAZIARE, coitcr in quà, e in B 
interro tarmente, e per giuoco , carfare 2 
per fare frorrerì:, facchegpi.ire, V. 
ORRENTE, che fcorre, fwens. 
SCORRENTE , fiuffo , «/vi furus. 
SCORRERE , il correr propriamente di 
quelle cofe , che fcappando dal Jor rie 
tegno camminano rroppo più velo:emene 
te di quel, che converrebbe, come ruo» 
te, e fimili, delabi, preterfinere , per. 
currere : per trapaffar con prefterza , pera 
cuTTRTE |, pertranfire : per andar, 0 venir 
alla 


+ 


#0) 


ligiù, definere : per trafcorrere, 
felarfi trafporcare, 
per faccheggiare, 


ramente + 


Piin, fubterlabi, Virg. 


SCORRERI'A, quello fcorrere, che fan 


no gli eferciti per dare il pualto al pae- 
ie nemico, excwrfio, decurfio , excurfus, 
ercurfatio , Val. M, incurjusz far dell: 
ivorrerie nel pacfe nemico, excurfiones 
facere in agrus bofilem, agror boftiles 
imcurfare . 


SCORRETTACCIO, pegg. di fcotretto, 


masime depraDvatmi , COMMUpius, 


CORRETTAMENTE , corrupte , depra. 


Vate . 

SCORRETTIVO, Red, t. 4. depravans. 

SCORRETTO, fcorrettifimo , mancante 
di correzione , e Gi dice più propriamente 
di fcrittura , mewdofus, depravatui , core 
rupius: per vome di coltumi diffoluti +0 
per cofa lafciva, pravws , inbonefini è 
prole foorrette, etna perda. 

SCORREVOLE, che fcorre, fisse; , Ja 
bilis, Amm. 

SCORREZIONE , propilamente error di 
forlttura , errate, 

SCORRIBANDA, e fcorribandola, gira» 
vola, devi: ercurfio: dar, o fare fcor. 
ribanda , © fcogribandola , dare, 0 fare 
una corfa, srewrrere . 

SCORRIDORE, (oldato , che fcorre, ere 
cuor, 

SCORRIMENTO, lo fcorrere, furio, ef 
fluzzs 3 per frurgamento a effuviua 1 per 
cadimento , /apfsts3 per le fcorrerìe mi. 
Vrari, V. 

SCORRITOTO, fcorfojo, V. 

SCORRUBBIARSI, adiragh, V. 

SCORRUBBIATO, iracundus , iratus, 

SCORRUBBIOSO , adirolo, fracmadus , 
inorofds, 

SCORSA , feorrimento , ercwrfas : dare una 
fcorfa a un libro, deggerlo con prestez. 
2, ercurrere. 

SCORSERELLA, dimdi fcorfa, eecsrjss, 

SCORSO, add. da frorrere , irafcorfo , 
ufiro di regola, Diffetws, corrmprms + 
per faccheggiato , depopulatus 

SCORSO, fuît, sregolliezza , licenza, di 
Guastia, Lapfus: fcorfo di !iigna, inav- 
vertenza nl favellare , /up/us Jingue. 

SLOK 50,0, add. che Scorre ,derns  0wrrar, 
Grat. laccio fcorfojo , lazuens /axus, 
Iiqueny curraz, Grac, 

SCORTA, fut guid. , conducîtore , dur, 
dillîlor , premonarator: far la fcorta , 
guidare, V. e talora far la guardia, er. 
fubiai agere: per accompagnarura s ch' 

lirui fi faccia per fua ficurezia , pre- 

fdimm a per la munizion de’ viveri con. 
tidalle (corte e convojo , commeatas, 

SCORTAMENTE, avredutamente, (44 
te, prudenter, fagaciter, callide , fa» 












i, ef, 

SORTARE, collo ftretto , accorciare, 
V. coll’o lirgo far la fcorta , dwcere , 
Tidns moritrare , preire. 

SCORTATO, coll'u largo , du@wsi coll* 
"0 itretio, decargatu:, contrafius , dimi» 
nutus, 

REC ine N levar la corteccia , de. 
corticara, delipdare cortice , Cicer, dee 
fibrare, o. 

SCOR TECCIH TO, decorticatus , delibra. 
turi Ù i 

SCORTESE, sasrbamus , inbumarnui, ine 
upiciofsi 

. SLOR1ESEMENTE , inbiguaniter , insite 


der? IRA NE » . 





SC 


la: ISCORTESTA | insumaritas, 
rofilire , progredi + 
. per legger , o ve. 
dere, 0 mirrar con preftezza , percurrere i 
icorrer la cavallina, diclamo andar libe- 
dove fi suole, dicenter cur/a- 
re 1 per fimil. fcorrere col cervello , vale 
impazzare, imfamire : (correr il venire a 
qualcuno , aver la frorrenza, Dentri; fin. 
xs laborare : Scorre fotto, fubterfiwere , 





















:ISCORTICAMENTO , decorticatià, 


re, corticem detrabere è figur. 


vale cliere grandemente avido di 


è ererteat, Cic, 


d'una (pezie di rete da pefcare. 


ditrabenti . 

ceratus, decortitatui, 

V. far LA fcorcicaro], pillos pellere, 
SCORTICATORE, decorticans , 
SCORTICATORIA, V. fcprticaria 

cerat:o. 

ticatio. 


SCORTO , 
cio, V 


fut, coll'o itretto , 


guidato, duBus, dedultus, 


contee, 


dare, 


mo : 
rudis, imurbanns, 

SCOSCENDERE, rompere , o fpaccaze 
dicefi di rami d’alberi , e fimili, feinde. 
re, findere, esfcindrre 1 ‘in fignif, neue. 
e ncut, pafi, (cindi, findì, 

SCOSCENDIMENTO , lo fcofcendere , c 
la cufa, 0”! luogo fcofcefo, Jigura , 
rupes, locus praruptut, 

SCOSCESO , add, da fcofcendere , fcigus, 
estìfus, pratupius, deruptus, 

SCOSCIARE, Quattar le colce, slogari:, 
coras loco fuo dinsotere , Iurare : neut 
pal. valle allatgare smifaratamente le 
cosce in guifa, ch‘elle fi Mlunghino, co. 
x4s ditendere , pandere. 

SCOSCIO, feofcendimento , precipizio, V. 

SCOSSA, lo fcuvrere, che fi fa in wna vol. 
ta, concugus concuffio, fuccufio; per me- 
taf. travaglio, V. per pinegla di poca 
durata, ma piuttofto gagliarda , mimdus, 
imber repentinus, 

SCOSSETTA, dim. di fcoffa , parta tor. 
cuffa, devis concuffo . 

SCOSSO, add. da fcuotere, comcuflus. 

SCOSTAMENTO, ceffamento , allontana. 
menro, V. 

SCOSTARE , difcoftare, removere : 
ftarfi, recedere. 

SCOSTATO / remrotus, recedens , feMo. 

tes. 


fco. 


:SCOSTUMATAMENTE ; fconvenevalmen. 


te, indecore , inurbare , turpiter, 


SCOSTUMATEZZA + fcoltume , 


immmo- 


SCORTICARI‘A , e fcorticatoria , nome 


SCORTICATIVO, che fcortica , atto a 
fcorticare , giubens, degiubems, pellem 


SCORTICATO, add. da fcorticare, ernl. 


SCORTICATO']O, coltello tagliente da 
fcorticare , culter : per ifcorticamento , 


SCORTICATURA , leggeta piaga, eew/. 
SCORTICAZIONE , fcorticamento , decer. 


fcor- 


SCORTO, add, da fcorgere, im/pefius , 
VifW:: peraccorto, avveduto, callidus, 
cCautus, Verfutus, peritus, fagax: per 


SCORZA, buccia degli alberi , corter: per 
find. terroua frotza , compws; per metal. 


SCORZARE, V. feortecciare: neut. pal. 
il ferpente £ feorza , pellem exsere j per 
metaf, fpogliare, (poliare, ezuere , nu. 


SCORZONE, fpezie di ferpe  velenofifi» 
pir uomo rozzo, agreftis, rufticus , 


Tani 


SC 


delia s Malus nisos , mimia licentia , ruixg 
Ricitas, 


SCORTICARE, tor via la pelle, giwbere , |SCOSTUMATO, malcreato, male mora 
degiubere , pellen» detrazere , Hour. la 
fruita mi fcorcicherà le fpalle , Dirgis de- 
tegetur corium de tergo meo , defpoliabi. 
tur dorfum messi, Plaut, per isbuccia. 

Tr torre 

altrui le foltanze, diripere , abripere rem 

alitnam : icotticar fe , perchè altri in- 
graffi, f&i dice di chì giova alirul con 
proprio danno , amalo fuo altortm «om- 

modis confulere : fcorticare }H pidocchio , 

guada- 

guare , /ucricupidifimus, lucro inbians: 
tanto ne va a chi tiche, quanto a chi 
fcortica , V. facco: frorticarfi, vale mo- 
rire, V. chi non fa fcorticare, intacca 
la pelle, diceli del metterfi a fare quel, 
che altri non fa, onde gliene incoglie 
male , quam quifgue morit artem, in bac 


tus, inbontefius , inurbanns , moribus ite 
compofitus , Quine. 

SCOSTUME, mal coftume, mala creanza, 
malus mos, ruftici meores, 

SCOTENNARE, levar via la cotenna , 
cutem detrabere , - 

SCOTENNATO, add, decorticatus , cute 
fpoliatus , e fuit. quella parte del graflo, 
che fi fpicca dal corpo colla cotenna, 
lariduni, 

SCOTIMENTO , lo fcuoicre , comtwfus , 
motus, tremor, 

SCOTITOJO, reticino, 0 vafo bucherato, 
nel qual fi mette l'infalata, 0 altro per 
ifcuoteri dall'acqua + Des perforatum, 

SCOTITORE, che fcuore, concufor, 

SCOTOLA, itrumento a guifa di coliello , 
ma fenza taglio, col quale fi ftuote it 
lino, e fi batte avanti che fi pettini per 
farne cader la lifca, fpatbula, 

SCOTOLARE, battere colla fcotola il ile 
LU, /(patiula excutere, 

trio s add, da fcotolare , er. 
cufini, 

SCOTOMATICO, che partico di fcote» 

_Mmia, Lertiginvfus, 

SCOTOMIA, grado di vertigine, perti. 

_F0, ‘cotoma, V.G, 

SCOTTA, il fiero non rapprefo, che 2. 
vanza alla ricotta a Jr : in termine di 
niarineria è quella fune principale attace 
cata alla vela, la quale allentata, 0 ti 


tata fecondo i venti regela il cammino 
del naviglio, 


SCOTTAMENTO, Red. t. 
re, aduftio, 

SCOTTANTE , che fcotta » bogliente , 
CAMTENI, 

SCOTTARE, far co:rura col fuoco net 
corpo dell’animale, adurere, eswrere : 
De funi, recar altrui per foverchio ca- 

te, 0 altro checchefia nocumento ga= 
gliardo + Incendere , urere, 

SCOTTATO, adufius, 

SCOTTATURA , tauftio ,ambuAum , arr» 

fio, 

SCOTTO, il definare , o la cena, che fî 
mangia per lo più nelle taverne , cera, 
raxdiumizse per lo pagamento, che ff 

‘a della itelfa cena, o altro mangiamen= 

s Trne pretium : papar H 


t0, ae 
fuo fcocto, (yrubolarn dare, Ter. prov. 


Bar lo fcotto, far la penitenza del fale 

lo s_Iuere nas, . 

SCOVARE, cavar dal covo . e dicelì 4 
fiere, e cubili, laftro eduecre 1 per fimil. 
fcovar uno, vale ricercate ì foi anda= 
menti, e conofcere i fuoi penteri, ma. 
turam alicujus, amimigue motus cogwo= 
cere, 

SCOVERCHIARE, fcoverchiaro , V. fco= 
perchiare, 

SCOVERTA, fcovertamente , fioterto + 
fuit. fcoverto add. feoveriura , frovrio 
mento , fcovrire , fcovritura , V. fcoper. 
ta, fceopertamente, ec. 

SCOZZARE, contr. d'accozzare, fepara= 
re, c dicefì ner lo più delle carte da 
piuocare, feimagere, feparare , 

SCOZZONARE, domar, e ammaeftrar ica» 
valli, e l’altro beftic da cavalcare, 40» 
mare; per metaf, dirozzare, informare, 
Imbuere, 

SCOZZONATO s add, da fcozzonate , de- 
mitus; per metaf, pratico , avveduto , 
cautus, verjutus, 

» SCRAMARE, efclamare, V. 

SCRANNA, cifcranna, fedia ,"frammum, 

SCREATO, 'V. feriato. ? 

SCREDENTE , fcredentiffimo , difera 
dente , imeredulu; : per difybbidien» 























È, 


lo fcorta- 


te, V. A 
SCREDERE, von credere più quel, Pesa 
s 


Sc 
8 creduto una volta , mos credere, fi. 
dem amplius mon babere , mon adbibere , 

SCREDITARE , levar il crediio, infa- 
mare, convellere famam alicujur , fi. 
demi , (9 auttoritatem alicui derogare , 

er. 

sEREDITATO, add, da fcreditate , im 
famatus . 

SCREDITO , contrario di credito , mala 
ezitimatio , mala opizio , malum no. 
men, famid inimiuntio. 

SCREMENTO, efcremento, V. 

n SCREPIO , romore , Mrepites , fra. 


chepatura, ri. 
ma , figura , 


fi, aprir, findi, fatijcere , rimas age. 
re, (tindi, biulcari, difindi . 
dif jus, rimofus. 
SCREPOLATURA, Hi 
biats, 
SCRESCERE , contrario di crefcere , de- 
» SCREZIA, fcrezio, V. 
SCREZIARE, macchiare con tinte di più 
SCREZIA'TO, e fcriziato, di più colori, 
Darius , verficolor. 
ma , difidiwam , difcordia , altercatio | 
contentio, comtroverfia , lis, jurgium # 
rum varietas, 
SCRIATO, c fereato, quafi non creato , 
junceus , gracilis, tennis, 
infirmus . 
fi 
differo ancora i dottori della Legge Giu. 
SCRICCHIOLARE , render quel romo. 
re, che fanno talvolca le fcarpe in an. 
cio, 0 vetro, o cofa Gmile, che crepi , 
crepitare . 


SÉREPOLARE, neut. crepolare , fender. 
SCREPOLATO, add, da fcrepolate , fifes, 
SCREPOLO, 

crefcere, mimui , fimminui, 

colori , V. sgorbiare. 

» SCREZIO , cruccio , difcordia , fcil- 
per varietà di colori , e di fregi, colo. 
venuto a itento, debole, di pa camme, 

mbecittsi + 

SCRIBA, V.L. ferivano, V. Setibi, 
daica, Scribe, 
dando , 0 unlegno per romperfi , o ghiac- 

SCRICCHIOLATA , ruttor, che fa al 


cuna cofa nello fcericchiolate , crepi. 
tar, 
SCRICGIO , piceloli fimo uccellet. 
SCRICCIOLO, to, frocdilus , rega- 
liolms, 


» SCRIGNA, fcrigno, ftrinium. 

SCRIGNETTO, dim, di fcrigno, parvum 
ferinimm. È 

SCRIGNO, gobba, V. per Hpretle di for- 
ziere, fcrinimm, 

SCRIGNU'TO, fult. gobbo, V. 

ECRIGNU'TO, add. gobbo, e per fimilic. 
COLICAVO , arcato , Concatws , gibbus , già. 
dojus, 

SCRIMA , fcherma , V. perder la fori 
ma, perder la regola dell'operare, efcir 
di fe, 4 regula aberrare , fisi non con-! 
fare, 

SCRIMAGLIA , fchermagiia, V. 

SCRIMINATU'RA , come feriminatura de” 

2 SApeni , capillorai difcrinsen . 

ne NARE, fciurre i capelli, crives ful- 

te, 

SCIINATO, fenta crini, capillis careni : 
per con crini fciolti, o diltefi, pafis cri- 


Rote . 
RITTA, > ferittura ; feriptume : ferit. 
SCHITTO . ta, per-iférizione , V, per 


obbliro in ifcritto mgrapha, 
SCRITTO , add. e 1 
SCRITTO]O, piccola itanza appartata per 
ufo di l ggerc , fcrivere , e comtfervar 
feritturo, rotbecula feriptoria, 
SCRITTORE, Jeri,.tor, auttor.zi@per co- 
pià, fcrivano , V. Scrittore vfcuro y che 
difficilmente s” intende , falebrofus feri. 
ptor , Marc. 
SCRITTURA, /eriptura, fcriptum: per 
la facra Scritcura , fagri codice! , ferie 
Lomo I 


SC 


piera fatta : particolarmente per cid, che 
fi ferive ne*Mbri, e quaderni de'comti, 
rationes, codex accepti, (gerpenfii mex- 
ter, 0 dare in ifcrictura, o fiinili, va» 
liono ferivere , /eribdere . 
SCRITTURALE, fuît. { rivano , feriba » 
er incendente di facra fcrittura, cioè di 
Sacra Bibbia, maefiro in Ifcriuara, /4 
craruni literarum pevitui, profeffor. 

SCRITTURALE, add. di fcrittura, ap- 

parcenente a fcrittura. 
RIVANO, che fcrive ne' quaderni de' 
conti, ratiocimator : pet copifta, fcriba , 
librarius, amamuenfis ; 1° uffizio di fcri. 
vano , ftribatus , Cod. 

SCRIVENTE, che fcrive, /cribens. 

SCRIVERE, fcribere , erarare , pingere 
verba , Cic. feriverlectere , (tribere , con- 
fcribere , dare alicui , 0 ad aliquem lite. 
ras, epiftolas , Cic. per comporre , fal 
compofizioni , feridere , comfelibere , com. 
ponere , conficere 1 per attribuire , afcri» 
verte, V. per notare, regiîtrare, V. 

SCRIZIATO , V. fcreziato, 

SROCCARE, fare checcheffia alle fpefe 
altroi , parafitari , aliena vivere quadra. 

SCROCCATORE , feroccone , Car. let. 
t, 1, parafitus, 

SCROCCHIARE, fare ferocchi , wfwri, 
Vetitis operam dare, 

SCROCCHINO , che fcrocca volentieri , 
parafitur, parafitafter . 

SCROCCHIO , forta d’ ufura illecità , 
ufura vetita: pigliar lo ferocchio , fig. 
vale ingannarfi, Falli. 

SCROCCHIONE, che dà gli fcrocchj, 
ufuras vetitas erercens, 

SCILOCCO , lo fcroscare , parafitatio : man- 
gia a ferocco , parafitando ventrem pus 
pafcit , Plaut. per ifcrocchio, V. 

SCROCCONE, V. ferocchione 

SCROFA, e fcroffa , trop, ferofa, fus, 
porca ; per metaf. concubina, V, per lo 
iteffo , che ferofola, V. 

SCROFACCIA , pegg. di fcrofa , vi/Îr 
ferofa : talora è detro a donna per Ingiu. 
ria, vile fcortum, 

SCROFOL tumore, che mafce 

SCROFU Med. $ di mezzo il collo in 
sù, firuma e che patifce le ferofole, fr. 
mofus, Juv. 

SCROLLAMENTO, lo fcrollire , agita. 
tio, quaflatio , cancuffw. . 
SCROLLARE, quafgare, agitare , concu. 

tere : fcrollar il dardo, vibrare. 

SCROLLATO , add. da fcrollare, quaegu» 
us, agiîtatus, concufus, 

SCROLLO, fcrollamento , V. per vibra» 
zione , vibratio. 

SCROPOLO , la visefima quarta parte 
d.ll'oncia , (crupalum , (tripulumi s a 
fetopoli, ferupulatim , Plin, 

» SCROPULOSO, V. L. afpro, zotico, 
ferupofus, afper , fulebrofus , tuberofus . 

SCROSCIARE , fi dice d.l formar quel 
fuono., ch*'efce del pan frefco, o d'al. 
tra cosa fecca frangibile nel matticarla , e 
quello, che fa la terra, 0 fimilcofa , che 
fia in vivanda non ben lavam, crepita. 
re: fidice anche del bollire , che fa l'uc- 

ua (moderatamente , edu/lire , fervere . 

SCROSCIATA, lo fcrofciare, crepitus, 

SCROSCIO, crofelo , V. per fim. romo- 
re, € fracaffo femplicemento, frepitsess 
fcrofcio di-rifa, rifo fmoderato , carsim. 
mus, 

SCROSTARE ,levar la crota , decorticare, 

SCROTO, Red, tc, 6, /crotum, 

SCRUNARE, romper la cruna, acws fo- 
ramen rumpere , 

SCRUNATO, add..da ferunare, 

SCRUPOLEGGIARE., avere fcerupoli, 
Segn. Plin, lftr, mimi; anzio, mnimiuni 
gue fubtiliter espendere . 

SCRUPOLO , e fcrupalo , dubbio , che 
persurba la mente., firupulms, religio: 


si 
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avere feropolo d'una cofa, Aebere alie 
puid religronis , Cicer, religiofum aliguid 
abere , Plin. ho ferupolo a dir queto , 
religio mihi ef bec dicere , ‘Tet. non ho 
fcrapolo di far queto, religio mibi mon 
e, quominus b06 facram, Cicer. fatt y 
mettere ferupolo a tno, frrupyulunme, "fe 
ligionem alicui imficere , oferre , intute= 
re, afferre , Cic. Liv quelto ferupolom* 
inquicta , 4ie fermpwlus ine mnition tor= 
quet, Plaut, levar lo ferupolo, er ai 
mo alicuims evellere fcrupulum, erfole 
vere aligueni religione , Liv è venure 
loro, a te uno firupolo , repit eos reli. 
gio, Liv. religio în te incefit, Ter. per 
difficoltà, dificultas: femplicemente per 
dublio, 0 fofperin, duditatio, dubium 3 

e ifcropolo , VO per pietrurza, V. 
RUPOLOSAMENTE , fcrupolofifima. 
mente, ferupulofamente, e fcrupulofi fi. 
mamente , Jerupulofe, fubtiiter, anzio, 
cum religione 

SCRUPOLOSITA', ferapolo, forupulus, 
religio. 

SCRUPOLOSO , fcrupoloiMmo , ferupu- 
lofo , religiojus , anzius , follicitus, feru= 

« puiofus, Apul. calumriator fui, Plin, 
effere ferupulofo , calumniari fe, Quint. 

SCRUTABILE, V.L. iwvetigaditi; Quae 
qui inveRigari poteà . 

SCRUTATORE , V_L. feutator, 

SCRUTINARE,c feruttinate, fare feru» 
tinio , ferutari , perferutari, imvefigare, 
eraminare : per ifquittinare, V. 

SCRUTINIO, e feruitino , riccreatore i 
efaminatore sticercamento , eramen, feru= 
tinium, Apul. inpeftigatio : e per ifquit 
tinio, comritia, 

SCUCCUMEDRA, e fcuccomedra , nome 
formato per ifcherzo per fignifcare um 
cavallaccio . 

SCUCIRE, e fcufcire, tontr. di cucire A 
sdrufcire, diguere , 

SCUCI*TO , .e feufcito., sdrucito, difu 
tus, 

SCUDA'‘JO, che fa glifeudi, /catorwra fa. 
ber , {cutariui, . 

» SCUDARE , quafi coprir collo fcudo , 
clipeo munire , protegere , 

SCUDATO, add. da febdare, proteQus ; 
che hi fcudo , feutatus, 

SCUDERESCO, appattemente a feudiere 
altineni, pertimeni ad armigerum. 

SCUDETTO, picciolo fcudo , ftt» 

SCUDICCIUOLO, tuluni, pulta , cly. 
peolum, Hygin. per itrifcia di rela fiua 
bianca, che le donne-G mettezaro al buo 
fto nero, quando portavano bruno, fd 
Scia linea alba: percuna delle parti del 
la briylia 1 dicefi all'occhio, che sim 
caftra nella cagliatora del netto, 

SCUDIERE, quegii, che ferve il cavalie» 
re nelle bifo ne dill'arme , amiger, (cite 
tigerulusi: per quegliì , che f.rve in cor- 
tea princii in varj uffizjonorevoli : per 
fanupliare, o fervidore fenmplicemente , 
famulus: fcudiere, fu derto anche que 
pi che dovea pafiare all'ordine caval. 
crefco . 

SCUD!SCIARE e feurifci ire, percuotere 
collo scudifcio , Dirga cedere, 

SGUDISCIATO , e icurifciato, add, da 
feudifchire » Virga cafki, 

|SCUDISCIO , o fcurifcio, fottil bacchete 
ta, Lirga, 

SCUDO, /cutsm., clspeusi per arme 50 
todo, dove fon dipiate lc infegne , fr» 
gg fienima ; per metaf, prosezione , 

* per gufio della ceftupgine, wmba: 
funa ferta di-sioneta, /Catatwrni, 

SCUDONE, accrefe. di fcudo , magnaus 
clipenti,, 

SCUFPIA, cuffia, V. 

wSCUEFIARE, mangiar con preftezra , 
con ingordigia, e affai , { modo balia ) Zé 


gurire , vorart + 
PPP scur.f 


\ 
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SCUFFINA + rafpa , 0 lima da legno, Pe , caligo, objcuritas; per palliderza ,'SDILACCIATO, add. da sdilacciare, So 


lima + + per difficultà d'intendere, Agfcwdta; ,| intus, erfolutus . 
SCUFFINARE, lmare , o rafchiare colla] obfcuritas: per cccellivo Sterminio , quali 























i SDILINQUIMENTO, deliquio , frenimen» 
f«uffina , lima perpolire, cofa ofcura, e orribile a vedere , cala»| to, deliquium. ù 
SCUEFIONE: cuffia , calantica, mitas, clades y firages , bues: è unal,, SDILINQUIRE , divenît liquido , 7 
( Ù 


fcurita, vale è una cofa malagevoliMli. 
SCULACCIARE , dar delle mani in fulf ma, res perdigicilis ef. 
culo, mates cadere : (culacciar unto, ya-|[SCURO , icurilimo, oparws , obfcurus , 
le trattarlo da bambino. ater, temebrojus, tenebricofui , caligino» 
SCULACCIATA, prrcodî, che fi dà| fus: per pallido, V. per malagevole a 
SCULACCIONE, è u fulculo, matium| intenderii, odfcurus, digicilis : per fena 
nate . fama , ignoio , obfcuras, igmodilis , igno- 
SCULETTARE , dimenar il culo, mates] tws: per crudele, V.e in forza d'ave 
crifgare , vibrare , cevere : per fuggire ;| verbio vale ofcuramente, V. 


quescere : per divenir fciocco, e infipido , 
defipere è per finiil, iufiacchire , è quali 
venir meno , deficere , animi deliguimiz 
pati : în fignif. att, indebolire, V. 
»m SDILINQUITO , add da sdilinquire . 
SDIMENTICANZA, V. dimenticanza, 
SDIMENTICARE, fi ufa nel feat. neutr, 
See e ate. oMivifel. 


: SDIMENTICATO, oblitur, obiteratu:, 
fcappar via, profilire , evadere. SCURO, futt. fcurità, V. SDIMENTICO , dimentico , immeror 
SCULMATO , forta d’ infermità de' car |[SCURRILE, dl buffone, /omrrilis. oblipiofus, * 

valli. SCURRILLITA', fcuirilitade , fcurrilita |SDIMINUIRE, Segn. diminuire, V. 
SCULTARE, Morg. Patc, fcolpire, V. te, loquacità difonefta , frurrilitas, 


SCULTATO , add, da fcultare , esculs (SCUSA, eacufatio , purgatio: potrano una 


Retro x * po fcufa , dicunt cufam mefcio quam | SDIRICCIARE , cavar le caftagne det 
Scu colpito, V. sictra...* riccio , ex eehivato cal 5 
SCULTORE. Jeutptor . SCUSABII E, da effere fculato , erenfabi. “dg 


sere extrabere, 
SCULTORESCO, Voc. del Dif, di feul-| lis, ercufatione dignus, SDOGANARE, cavar, o liberar di 


tore: termine fcultorefco , vox feu/pro- |SCUSAMENTO, feufanza , fe mai, velligal folvere, 


rum propria, a SCUSARE, add. contrario RR tx*|SDOGATO, fenza doghe, 
SCULTORIO, Segn. l'arte feulcoria , cioè | cufare, pwrgare: neutr, paff. escwfare fe | SDOLCINATO , che ha dolcezza fenza 
di tolpire, ars /culpendi, set gui fe alicui, 0 apudaligmeni : fcu-| Spirito, dulciculus, 
SCULTLURA, /ewiptura, ‘are per rifparmiare checchefita fervend»|,, SDOLE‘\RE, ceffar di dolerfi, reftar pri» 
SCUOIARE, fiorticare, V. in fua vece, /ocwm temere. vo di dolore, do/oris erperteni efle , 
SCUOLA , (cola, Indus literarius » Ju-|,, SCUSATA, fcufa, V. SDONNARE , conirario d’ indonnare , 
dus docendi , gymnafimm i: aptire fcuo-|SCUSATO, fcufatiffimo , escufatus, metter in libertà, im /ibertatem afieree 
la, Iudun docendi aprrire , Suet. ver |SCUSATORE, qui escufat, purgat, “res Infignif, neut. paff. vale porti în Il. 
adunanza di fcolari, o di nomini felen- {SCUSAZIONE , fcufa, V. bortà , abditere fe domimatione , liberta. 
mati, fehola : [pid ig fo 5 osa SCUEGIR E vi. fcucire. pet urirere , ’ 
agnia fpirituale , lalitimme 4 î=| SC , difjutas, pa EARE, fmm fi, V. 
Le n SCUSSO, fcuffifimo , che non gli è rima-|, SBONZEI AR V. domeltar ‘o 
SCUOTERE, muovere una cofa violente-] fto niente, quafi fcolo, ezcufus, ommil,, SDOPPIARE , fcemplare , refolvere 
mente, e con mo.o interrotto, quasere ,| re cagus, defiturus, fpoliatus, erplicare, hi . 
nafare , coneutere , fuccutere i ver l> SDORMENTARE, deftare  fvigliare, Vi 
Varfi da duffo, rimuovere da fe, allanta» Ss D STORNO , fvegliari, V L: 
mars, ercutere , amovpre , avertere , re- TENTATO | « 
movere i fcuo et il piopo , ercutere in-|SDARSÌ, annighicrirfi, Impigriri, V. espergefallus, fanne rei 
gu a cervicibu. fuit, Pl, un, esue-ISDEBITARSI, ufcir di debito, ogfcinmu|SDOSSARE, levar di doffa, fevare. 
re ‘vgum , o je ugo, liv, tarpi sugo) implere, ogicio fuo fungi , debito fe li.\sDO1TORARE, contrario di addottota- 
cripere colla, Ho: pur private, V. cul Berare , levare. 


re, doBoris dignitate private, tx doflo- 
uoi fuor re, cc. v.le tu uv' dire , e|SDEGNAMENTO, sdegnofità , ira , ira-| rum albo erpuugere, vl * 


i dopi» 


are ciouchè vac!, imtani 1, ‘de.furn | cundia, indignatio . LI) SDOTTORATO , er dollorum albo er- 
agii, per me îno | «ri luo , |. tto un SDEGNANTE, che fdegna digmani . unfiu: , dolori: digmitate orbatus , 
fo jententiamj n L N) 


; utt) |SDEGNARE, c fdegnar?, depnare , 
fubita pruri, cossseereni , corceti , inf  ditprezzare, aver a _fchifo, defpicere , 
diswari i fcua * ! * mat di fre.| renuere, averfari  ded:ignari, faftumfa- 


SDRAJARSI porn giacere, fiermere fe, 
SPRAVA TO Md, da Fara ere girata. 
SDRAJONE, avverb. a giacere: metter? 


abuucre, temu, - 1°: ca lel cere alicni, Porr, contermmere , mor cio.f sdirione, fPermere fe, 
@ taitonate, vi... LU” 0,4 ra pars| rare, graviter ferre, fatidire, defpetu:t SPP UCCIOLAMENTO, laplus, ur, 
vipemtere , babere » pet aditarì , aver per niale, SDREUCCIOLARE, fi dice propriamente 
SQUOT VT 18), Liste. V. concuffione,] neuer. e neurr paîî fiomecdari, indi! dell'animale, q 


} uando pofto il picdé foe 
pri cofa lubrira frorre fenza riregno, lee 
Bi, delabi fallente vetigio + per incorrer 
In ATO, _mrapaffar da una cola in alrra 
con facilità } errar Î) i - 
PR Rei Salani 
SDRUCCIOLENTE, e fdrurcidi mete 


come: più, quari, irajci, dolere: per metaf dell 
SUUOTITORE, Crufi. V, concuffatore .| piante , quando per qualche offefa © fi 

concufir, feccana, 6 non attecchifcono , won pro. 
« S.URA, V. fore, venire * uo 
SCURAMENTO , icurazione , olfeura-|SDEGNATO, indigratus, indignoni, 


tio, SDEGNATRICB, ‘verb, fem, che sd.gna, 
SUURAPE 


+3 

venir feuro, neut, e neut rejpuens, averteni , dtdignani rerueni, giunto: di cofa, fopra la gurme f 33 fon, 

sf. obcmrar ; ta luna fcoròd, doma de-| fagidioni , detrefiani , contemmens, ciola _lubrico, tifcio , Zebricmt; tefi- 
fecit: ver -Uuaglisre, in fignif, att. 08-|SDEGNO, ira, cruccio , indegnizione ,]_ gin fallerns, Cie, per veloce VW. 

feurere, ira, indigwatio: avere a fdegno, rene-/SDR UCCIOL EVOI E, tubrico, lebritis. 


SCURA", add. da fcurare, obfeura-| rè a fdegno, o fimilt, vale fchifate y 
tut . dedignari, ffomacbari, afpernari, fafti» 

SCURA/IONE, lo fcurare, obfemratio, dire, 

SCURT. e fiura, accetta, V. prov, gir-ISDEGNOSAGGINE, fdegnofità , irecuara, 
tar (l rimni:o dietro la fcure, vale fprez:| dia, indipratio , 
20° il meno, perdato il più, vere cron | SDEGNOSAMENTE, fdegnòofiffimamente , 
Vivia provicere , profo da Aufonio: darf] rmdigmanter, spero amare, torve ; fto- 
ja fcure in ful piè, operarè a proprio] rmiacéofe i più fde 


SDRUCCIOLEVOL MENTE, în mantera 
fdrnccialevol=, /ndrice, 

SDRUCCIOLO, fut, fentiero , che Va ale 
la china, dove con difficoltà f pod are 
dare finza farucciolare , vie Iubrita , 
Prop, Zubriewm: per l'arto dello fdruc- 


cialare , dapfws, ns: per Incism of- 
gnofamente | ffomacdo.:. fendienluni . È Pola 





f an aggio, afciam cruribas illidere ,\ fis, Cic. \SDRIICCIONO, add, facile a Fanuc. 
Apul. SDEGNOSETTO, dim. di fdeglofo , fub-\SDRULCIOLOSO , ciolare, Iufri- 
SoUAETTO , dim, dt féuro , fubobftw.| iratus , indignabundus , fiomachabun.| fur: verfi (arucciali, fon quelli, che de- 
rat dar. Po 1° ultimo. accento A:nno più filtabe 
SUREZZA. ofcurezza, ofcurirà, V. SDEGNOSITA*, fdeguofitade , (degnofita. revi, fi potria dire con voce Greca , Arte 
SCURIADA, e fcuriata, sferza di cuo.| te, fracundia. 3 decafyllabus : per veloce, V. 
A jo a colla quale fi sferzano i cavalli, few-|SDEGNOSO , fdegnofiffimo , indigrans , SDRECIO , l'atto dello fàruciare , e 11 Iuo- 
tica, lora, ; indigwabuwdus, iracundus , morofus. po fdrueko? per apertura , fpaccamento”» 
SCURICELLA, dim, di fcure, frewricw»] SDEGNUZZO, dim. di fdegno , idigna.| rottura, V. 
la, 0 fecuricla. J tinmeula. SPRUCIRE., e sirtifcire , propriamente 
SCURISCIARE, fcurifciato , fcuriftio ,ISDENTATO , fenta denti, edentulus, disfar i cucito, difuere , refuere : per 
V. fcudifciare ec. SDICEVOLE, disdicevole, Y. aprire; fendere); fMaccare, V. in fignif, 
* SCURl'La', figritade , fcutitate , feme-1SDILACCIARE, dilacesire, /olvere. Depzt, eMmeutri pali. risas faticare” rio 
mas 


SE 


+outas agere , bifcere , debifcere : per rom. 
pere, far impeto , urtare , impreffio. 


| SE 
quando hanno rami fecchi , fitws , eri 


dus, 


Mem facere , ordimes perrumpere , fcindy.! SECCAGNA, fecca, V. 


Te amen. A 
ISDRUCITO ; 0 sdrufcito ; add, da sdruci. 
fe, digutus + n 
sdrucita, vimis fatifcens navis. 
SDRUCITO, fuft. fpaccamento , fpaccae 
tera , rima fura . 


SDRUSCIRE pg IR V. sdrucire , 
e sdrucito . 


n SDURARE; togliete fa purezza ; intes] SECCATIC 


nerire, V, 
sE 


SECCAMENTE, Crufc. V. fecco ; fuft, 


fine lenocinio, 


r aperto, fpactara: nave SECCAMENTO, feccherza, V. 
SECCARE, ficcare ; arefacere , esficcare i 


feccar al fole, infolare, Col. im fole fic- 


care, Plin, e per imporcunare, obtwmde-|S 


‘ SE 48 
famente , preter erpeltationem , ex im 
p'ovifo, ex imopinato , ex tempore dice- 
te, 0 facere aliquid: anneftare in ful 
fecco , 0 dite di lecco in feccu, vale ate 
taccare nel difcorfo cofa fuora di prope=- 
fito ; incongruentia neltere . 


SECCOMORO ; ficomoro y forta d'albero, 


peomora s, 
CORE, fecchezza , V. 


res enecare : feccarli ; afudefcere : fig. |SECCUME, tutto quello , che v* ha di 


per a nTaneTte V. 


A, legna fecca, che facil- 
mente arde, diga aridum . 


Aurel. 


SE, pronunzia coll’o fretta, vale cafo|SECCATO, ficcus, arefaBus , ficcatus, 
che, ec. fi: congiunzion dubitativa $JSECCATOJO , e feccatoja , luogo fatto . 
ad ufo di feccatvi frutte , 0 biadc y edi SECENTO VOLTE, fescenties, Cic. 


sum, am, strum : ho dubitato lunga 
pera , fe dovea comprarle sì, ono, dig 


dubitavi , bas emerem , an non emerem 15 


Pliur. guarda, fe tu vuoi ricevere il da- 
najo , 0 difender la rua caufa , Vide , 
utrum Vis argeritum accipere , an caufe 
fam meditari tuani,y Ter. lo non sò , 
che mi fare, fe debbo ajatar Panfilo; è 
Obbedire al vecchio , mec quid agam, 
certum ef , adiuvem Pampbilum , an 
aufcultem feti 4 Ter. queto È quel , 
che fi cerca, fe fi faccia sl, o nò, fiat, 
mec we fiat, id quaritur , Cic. per così 
In principio di locuzion pregativa, 0 de- 
fiderativa , fir : fe Venere tl, ec. fic te 
diva potens Cypri, Hot. per benchè , 
ancorchè , quantunque, VW. per poichè, 
V. quando è pofta davanti alla patticelia 
xe o atfla 4 0 non affifa col verbo, è 
lo ftefo, che il fi, che accompigoa il 
verbo , e fallo neut. pal. fe n’avvede. 
va, amimun adverterat , Ter. in vece 
di quanto , V. fed, fiufa talora în cen- 
concorfo di vocale , in vece di fe, fpe- 
ziumente nel verfo: fe'fegnato d’apo- 
frofo, vale fe 1, feU, fegl: fe, Gi 
trova talera preffo RII antichi rroncu € 
unico al pronome tw, d fu, ia 
vece di fe tu, 

E, pronome primi*ivo fingulate , e piu 
rale, è dicueti i generi, fui, fidi, fe, 4 
fe: da fe, talora vale per fua natura ; na- 
turalimente , reipfa ; revera , réapfe : 


da fe a fui, da me a te, da voi a noi s|SECCHIO, 


vale a folo a folu, folws: effet fuor di 
fe, vale effer fuor del fenno, apud /e 
moxw effe , Ter fat fopra di fe, dicefi da» 
8! artefici, che non Îftinno con skri , 
Sidi laborare ? contta di fe, cortra feniet. 
ipfuni , in fe: dirimpetto a fe, rincontro 
a fe, e regione fui: di per fe, perfe, 
Jcorfam i in fe med:fimo , fetu ipfe , 
V. il Cinonio, 

SE, ptonunciato coll’ è aperta, è la fecone 


SECCHERECCIO, add, 


camtur fruges . 
CCATRICE, fitcans 1 per metaf. che 
infaftidifce , importuna, molefta . 


w SECCAZIONE 4 il feccare, fiecatio. 
SECCHERECCIO , futt, fecchezza , V. per 


fecchericcio, V. 
SECCHERI”A cofa fecca, e da nulla , 
res futilis. 


SECCHERICCIO , add, > quali fecco, 


fecco fu gli alberi, e fulle piante, firca 
folia : feccumi, fi dicono anche fe frur= 
re, che fi f:ccano, come fichi, uve, ec. 


SECCATI*VO , che ha vit:à di feccare 4|SECENTESIMO, pescesiefimus , 
erfircandi vim babens, ficcativus , Cal. |SECENTO , e feicento, fazcenti + 


parer il 
fecento , fi dice di perfona , che infatti, 
0 in parole fi (timi ole al convenero» 
le, g/oriari y jaftare | oftentare 


SECESSO, Red. t. 7. cvacuar per fecef. 


fo, tentrem dromerate 1 e per recetlo , 
V. L. recegus. 


SECO, coa fecn, € fego una volta detto 


da Dante, vale con fe 3 fecuas. 


SECO MEDESIMO , feco fteffo , in qua» 


lunque psacre, e numero, fecum ipfe , 
fecum ipfa. 


SECOLARE, fuftant, che vive al fecolo, 


profarnui, fecularis y Ter. 


Semificeus j Pallad, fecchericcio , in forza] SECOLARE; add. di fecolo s fetularis 4 


di fuft, fiecitas, 


per mondano, profano, profanws. 


SECCHEZZA, ficcitas , ariditas , aritu.|SECOLARESCAMENTE, con modo fe= 


dos nelle pictore , e nelle (culture è quit. 


la troppo affettata diligenza, che vi ap- [SECOLARE 


parifce 4 Ufata dall’arrcfice, e che’ fa 


dare mella maniera fecca , pirgenmdi for.SECOLETTI 
pendere ,] SECOLO, propriamente To fpazio di cento 


ma fieca: per iltrectezza nello 
fordes , avaritia , 


SECCHIA, vafo da attigner acqua, fitu- 


ld, fitulus: far come le fecchie ; dicefi 
in prev, dell'andar continuamente avior- 
no, afidue vagari: ripefcat le fecchie , 
riparar agl'inconvenienti vati per error 
altrui, quod percatum et ab aliis, corri» 
gere, er, non dar bere è fc hia, vale 
non far minimo fervizio, igwis accenden- 
di poteRaten non facere . 


SECCHIA‘TA , quanto tiene una fecchia, 


quantulum capit fitula 
SECCHIELLO, dim. di fecchia s parva 

fitutà. : 
propriamente 
quale 6 raccoglie 
Giwla , babrum, 


uci vafo ; ene 
tro il 1 ri 


latte nelmun. 


ere 
secc HIONE, magna fitula, 


SECCHITA', fecchitade n 
i) SECCHITUDINE; » > feccherta, V. 


SECCIA , quella paglia $ che riman nel 


rofane 4 

O, difecolo y/ecularis : pet 
pre s frofanus. 

s dim. di fecolo + 


colarefco, 


mandano ,. 


anni, feculum y, e feclum + gl ingegni de* 
primi fecoli, priwvarum diaturs. inge- 
mia, Quine. il più doro del nuftro fero. 
lo, jn notro eu0 peritifimus , Plin, fee 
coli barbati , e memi-i della vintò , fare 
va, & infetta virtutibus fecula , "Vac, pel 
mondo, e cofe mondane, fersluni, Pru- 
dente. Sedul, Tacseficr fuor del fecola, va» 
le aver perduto l'intelletto, Pultwms, de- 
mentem dA s «pud fe mon efe , mente 
capfunmi effe. 

SECONDA, fuft. membrana 4 nella quale 
fta rinvolto il parto nel ventre , fecit. 
de , arunmi : feconda , il ferondare : onde 
diciamo andar a fecnada de'fiuini, e va- 
le feguitar la corrente , fecurndo fiumine 
mavigare $ e fig. andar a feconda ad ale 
cuno, vale compiacerio , vò equi, indule 
gere y attidere , 

SECONDAMENTE, nel fecondo 1luoso , È 
fetundo , deinde , fecundo loto, 


campo fulie batbe delle biade fegare ; ef,, SECONDAMENTECHE', V. fecondo» 


"1 campo ftello 


A ‘8 s nel quale ella hi 1 Stop 
pia, fipula, si 


chè. 


1» SECONDANAMENTE feca rdamente, V. 


SECCO, fecchiffimo , privo d'umore, fie-|SECONDARE, andar detto sì nel parla 
cus aridus: per magro , V. fecco dicefil fe , che nel mora, profegui 5 per metaf, 
quell’autore , 0 quel componimento , inf 08fegui, obfecundare i per antar a fcson= 
cal apparifce feccherza di itile 4 fiecus .| da, fecundo fumine , 0 amine navigare: 
ezilis, exarguis , jeyumus: per fitretto,]  fecundare le voglie di alcuvo, fuffragari 

mezzo fec.f_ Cupiditate alicuins, Cic, 
$ fecondamen= 


da perfona del verbo effere, €1, 

SE BENE, e febbene , benchè, V. ma 
ferve allo ‘ndicativo, e al foggiuntivo. 

SEBESTEN, Red. t. 6, forta di frutta 
medecinale. . 

SECARE , V. L. fegare, YV. 

SECCATO, fegato, tagliato, (efus, 

SECCA, luogo infra mare, che per la po. 
ca acqua È pericolofo a’naviganii a dre. 
Via » rimanere fulle fecche, diciamo dell 

. @fer impedito in fut più bel del fare 
checcheffia , e mon poret proced.r più 
avami, alicui berere aquari , barere : 


aridus, pumiceus , fordidus ; 

cos femificems: rogna fecca , vale rogna] SECONDARIAMENTE, 

minuta, che fa pocchifima matcia : fec- SECONDARI arr 
te, V. 


co in forza di futt, , vale feccume + V. 
SECCO, fut. V, fecchezza ! in forza d'9v:|SECONDARIO s add. fecundarius, 
SECO? DI'NA, feconda , (erunse , rum. 


verb. i vece di feccimente, fine lenoci.\SE 
riv: a fecco, avv. fiece : murarca fecco | SECONDO, add. /vemmdu. : (-cansda mene 
fa $ frutte, e corcure, cc, ferunda 


V. murare <* rimanere a fecco,y ec. ra. ) 
fciugarG le cofe, che hanno bifogno d'| »memfa; Cic. la fecunda volo, secwrtso 4 


lafciat in fulle fecche , 0 n fecco sab 
baudonar alirui ; lafciandolo in'nece@i. 
tà, e în pericolo , affifun aliquem de. 
ferere , Tac. in erumrnis aliquem delere. 
re, Ter. alicui abeffe, Cic. 
SECCABILE, atto a feccarfi, ficcadili;, 


acqua, e fono ufe ad averne, e fiman- 
<gon fenza , exficcari, areres drefcere , 
fictefcere : rimanere in fecco, mancar al. 
trul in favellando e le parole, e i con- 
cetti, aguani alieni Bareré : anfanare 2 
fecco, provetb. affaticarii fenza profitto 4 


iterum > per favorevele, pecpatdu: , pro;» 
per, favens, feiîri a nulle aro fe-on- 
do, baud alli fecundus: , Virgo. minu i 
fecondi, fi dicono quelli, ow.'uno d:* 
quali è la fetfantefinie parce del primo, 


e ti dicono taldta affoluc. fecondi senz’ab 
Cal. Aurel ‘ 
SECCAGGINE , fecchezza, V. pet Ie 
Plità, V. per metaf, moja, importuni:à, 
fatidio, y 
SECCAGGINOSO , dicci degli alberi , 


come colui , che vuol navigat fenz'acel tto fuft. ’ 

as igmenm cadere , lapidem verserare y SECONDO avv. V. fecondartamente è per 
Nur. dire y o far checchefia di feccal  ficondochè, V. 1 

in fecco, modo baffo, val: dire , 0 fare SECONDO, pr:p. conforme, fecusid$pn + 


Checche@ia inafpettatamente , improvvisi vale anche per, V. x 
1 dia iti Pip 2 SE- 


454 SE 
SECONDO, fuft. 
ninuto , 2vimmtum fecundum . 
SECONDOCHE', cenforme a che, prowt, 
fieut, quersadmoduni . 


relta via , inducere aliquem in maluni , 
Ter. 


SECONDOGENITO, fecwndo loco genitus .|SEDUTO, add. da federe, 
SECONDO L’ USO , per coltume , delSEDUITA, feduzione, V. 


mare. 


SECRETAMENTE, V. fegretamente . 


SEDUTTORE , dereptor, corupior, 
SEDUTTRICE, /educens, corruptrie . 


» SECRETANO, intriofece , familiari; Sj;SEDUZIONE, feduilio , Tett, deceptio , 


intimui, weceffarius, 
SECRET *R ov 
SECRETO fafì. V 
SECRETO, add. V. fegrgio. 
SECULO, Vit. S_Girol. 48. faculuni, 
SECURAMENTE, fecuriffimamente » V 

ficuramente , 
» SECURANZA , il fecorare, feewritas, 
» SECURARE y'afficurare . V, 
SERURE s V (cure, 
» SECURITA”, e fi . à, 
SECURO, n ji fererrà. V. ficurl: 
SED Va leso » efecuzione, V. 

DANO , erba nota, 
SEDARE, V.L. fedure, 
SEDATAMENTE, fedate , qui:te . 
SEDATO, add, da fedare, fedatus, pla» 


Catui, 
sf. 

DECIMO, feftodecimo , V. 
SEDENTARIO , Red. t. 6, vita fedentaria ! 


fegretario . 
fegreto. 


fi dice dichi fede molto e poco s’adopera SEGATORE, che fega , fe#ar: per mic- 


negli efercizj delcorpo, vita fedentaria. 
SEDENTE, che dell: Arg 
SEDERE, e ripoiarfi , pofando le 
» SEGGERE, natiche fu qualche co- 
fa, fidere, affidere, confidere , infidere + 
edite a menfa, menfa confidere , Virg. 
ascumbere, difcumbere , arcubare adepu. 
las, Cicer. per femplicemente fare, di. 
morare , V. porfi a federe » prender quie. 
te, gquieftere : feder pro tribunali, e fe- 
der a feranna + ftar in logo eminente , ma 
è proprio de*Gindici, quando rendon ra. 
gione , federe pro tribunali, Plaur. fede 


re s*Cicer. per regnare, V. per rifedere |ISEGGETTA, feggiola portatile con due 


efier di magiftraro, mumwr exercere , mmu- 
mere fumgi: chi ben fiede, mal penfa , 
proverb, e vale, che troppa comadi:a 
induce altrui a male cogitazioni, felici. 
ter agentes male cogitant , di Menandro : 
ri rg mente bomines ercutit , 
Luripide : fed:re fpeffo , feffitare, Cic 
SEDERE, nome, fede, fefio : per culo, 
o natiche, V, * 
SEDIA, ftrumento da f-d:re fofibulsna 
Sedes: pel luogo, dove rifieggono i Prin- 
cp ’ pe » fhronws 3: per qualungqu: co- 
» Ove fi irovi 1 tratte chel. 
ba der. 1 9 fi trattenga checchel 
SEDICESIMO, feftodscimo, V. 
SEDICI, /erdecim , federim , fenideni, 
SEDILE, fedia rocta , feuz'arcifizio, fedi. 
sli ggiame fedili fi dicéno quel fu. 
ci o s_topra i quali fano la bor. 
SEDIMENTO, Red. Di potuta, fubfie 
S destia , fedimen, Caf. Aur. 
EDIMENTOSO | Red, t. 6, facile jubfi- 
» SEDIO, feggio, feder. 
eri TORE ipa f che ficde , fefor. 
EDIZIONE, feditio, motus civicus, tu. 
multuss: fate una fedizione , feditiomeni 
comcitare, commovere , confare , facere, 
Cic. contiré Liv, farla imuna citta , im- 
durere jeritiouem inervitattm, Cic. agi 
sare urbe feditionibus , Plin, acquiccar 
una fedizione , feditiomem comprimere 
fedare , Cit. compeicere » capo di fedi. 
zioni, fater trerbaram , Siù 
SEDIZIOSO, fediziofno , feditiefai, fa- 


fo; fraude impulfns. 


SEDUCENTE 


sioni . 
TO, (edazione, V. 


cormruptela, 
SEGA , frumento di ferra dentato , col 
uale fi dividono i legni, ferra i in mo- 
do di fega, ferratim . 

SEGABILE, atto a effer fegato , feBilis , 
fecabiliz , La@ant. 

» SEGACE,, ed akri, V, fagace sec. 

SEGALE, e fegala, fpezic di biada , /e- 
cale, 

SEGALINO , di compleffione adufta , e 
non atto a Ingraffare, gracilis , macer , 
juncws. 

SEGALONE, fpecie d'uccello, 

SEGAMENTO, il fegare, feffio. 

SEGANTE , che fega, fecanr, 

SEGARE, propriamenie ricider con fera, 
fecare, ferra refecare: per mictere , V. 
per tagliare femplicemente, V. per fimil, 
del camminar delle navi fopra l' acqua , 
fecare, 

SEGATICCIO, fegabile, V. 

SEGATO , add. da fegare , felus, 


ricore, V, 

SEGATURA, quella parte dellegro, che 
ridotta quafi in polver: , cata In terrà, 
Scobs: di fegatura, fecarius: {porte da 
ripervi le fegacore, fporte fecarie , Cat, 
per feffura, e divifione , che fa la foga, 
e per quella parte, ove la cofa È fega» 
ti, feftura, Jeraiane: per mietitura , V. 
per lo tempo, nel qual: G fega, 0 fimio» 
te, mefis, tempur meffis, 

SEGAVENE, e fegaveni , dicefi di perfo- 
na, che tiranneggia alirul a proprio in- 
terelle , Sirmtdo , fanguifuga , 


itanghe, fe/lla geltatoria , Suet, per una 
fedia ad ufo d'andar del corpo, fella fa. 
miliarita , Varr. fella , Scrib, Larg. 

SEGGETTINA, dim, di (eggetta , fegget- 
ta piccola , fellwia, 

SEGGIA » D fedes , felluta, fetta s felì, 

SEGGIO, fedes , fellul&, fella , felizna. 
firum + 

SEGGIOLINO, e feggiolina , dim. di feg- 
pop frira Ò 

SEGGIOLA, , PI 

PE OGIOL 0, fellula , feRecula 2 fep- 
giola dicelì anche quel legno, che fi con 
ficca a traverfo fopra l'citremità de' cor. 
renti per coliegarli, e reggere gli ultimi 
embrici del tetto, detti gronde: per feg> 
Ria portatile , fella gefatoria, 

SEGGIOLONE , feggiola grande , fella 
major, 

SEGHETTA , ferrula , ferra minor y anti. 
camente dicevafi ad un modu di accon- 

ciarfi I capelli delle donne: è anche uno 
ftrumento , che fi pone a*cavalli, 

SEGNACASO, termine de’ gramatici , e 
vale parola monofillaba indeclinabile , 
trreraa per fapplite al diferto d’alcuni 
cali. 

SEGNACOLO, fegno , contraffegno , f 
guune ,-fiemaruinm , Tert, Prudenc. 

» SEGNALANZA , aftratio di fognalato , 
eccellenta , tetellentia , praftantia , 


JISEGNALARE,, rend.r famofo, far fegna- 


lato, eeledbreim redaere , illaftrare 1 in fio 
gnif. neut, pafs, renderti famofe, g/o- 
fiam, vel famam adipifci 
SEGNALATAMENTE , pareipaimente . 
CA 


potiffimun, pracipue , prafert 


a feduerni , decipitwr ,-in\SEGNALATO, fegnalatiffimo , egregio, 


illuttre , egregius , iliwfiris, ssimius , 
escellezis, è 
































(ignore 
SEE 


SE 


la fefanteGima parte d'un)}SEDURRE, diftorre aliroî dal bene con SEGNALE, fegno, contraffegno, fistum , 
* inganno, € tirarlo al male , abducere «| [ 


mote : per feguo , e figura del zodiaco , 
Signum, fidusa per margine, ata, cica» 
triz i per arme, infegna , infignia, fem 
mai fegnale , 0 fegno , che fi da con 
fuoco, 0 altro dalla vedetta , /pecularis 
regno , Plin, 
SEGNALETTI è A î 
SEGNALUZIO ,” Ki dim, di fegnale , pen 
__pum fignum, motula , li 
SEGNARE,, comraffegnare , fare qualche 
fegno, figmare : e sì la fegnd, che cc. 
fta cam defcripfit : fegnar nella memo» 
ria, memorie prodere , mandare , conte 
mendare : feguare con bianca pietra, dl 
bo figmare laprilo , meliori lapillo , Matt, 
per afiegnare , prefcrivere , prafcridere , 
afguare : per nor le mifure di qu. 
lunque forca contraffignandole pir giufe 
coo piombo , fuoco, 0 fimili , figmare , 
motare ; per far fegno di croce , dar la 
benedizione, demedicere, bewediBioneni im 
pertiri, V. Eccl. fegnarh, per marario 
gliarG , Supere, demirari , mirari : per 
farti il fegno della croce, figmo crucis fe 
munire : feguare, per cavar fangue y/#4%- 

_guinem mittere, dettabere. . 

SEGNATAMENTE , con fegno , "figo : 
per efprevamente , V, 5 

SEGNATO, add. da fegnare , inftriptur, 
fignatus , impreffus, netatus : per pre» 
i<riuo , afignatus , ffatutus , prajtriptui : 
per affegnaro, addotio , affgrratsi, alla 
fus s fegnaro ye Lencdctto, apgiuuti, 
che fi danno ad alcuna cofa, che fi vo» 
gliù rilafciare liberamente , c con animo 
di non rirolerla.. 

» SEGNATO, fuît. fegno, figrum. 

SEGNATORE, che fegna , che indica , 
che accenna, figtans, indicani y fignie 
ficans, 

SEGNATRICE, virb, fem, di f«gnator 
fignans, que fignat, 

SEGNATURA , fegno , così dicono i Mc- 
dici la fomiglianza, che ha una pianta 
con qualche alira cola, fimilitudo, 

SEGNETTO, dim. di fegno, partula me- 
ta, parvum fignum, leve tefigiumi. 

SEGNO, fi dice quello, che ol:r: all ofe 
firir fe ‘medefi.vo a' fenfi , dà indizio 
d'un” altra cos, figuum , mota , indo 
ciutmi y argumentani : per comrafiegno , 
figrricm  fyondolun ,fymbolus: per figu- 
ra, fanum i per miracolo, V. per fc 

celefte , coltellazione , figunmn cele 
e, fidus 1 per cenno , fignum , indie 
ciumi 4 fignifcatio © avendomi guardato + 
mi fece fegno con gli occhi, abi me 4/ 
pezit , oculis mibi fignuns dedit , Plauto 
mi fa fegno colla tefta Le cogli occhi , 
che io nor parli , mwtat capite, @ rni- 
fiat oculis, ne loquar , Piaut. per Cei 
no, volere , arbitrio , V. per 1° urina dce 
pli ammalati , che fi moftra al medico , 
urina : per infegua, V. per guida, fccr= 
ta, V, per berfaglio , V. per termine , 
i V. per macula , fivido, roffore, 0 mil 
forca di velligj , mote , matula, viber, 
fugillatio » far il fegno della croce , fin 
guo crucis mumire : far ftar a fegno , 
coftriguere a ubbidire , dr agitio conti. 
mere , retinere , Cic. toruare a fegno , ri- 
dorfi all’ effer di prima , € pigluafi in 
buona patte., recipere fe ad frugens bo- 
mami, fieri frugi bona , Ter. Plaut. re, 
pifcere : dar nel fegno , imbetelate , Va 
e per metaf. apporfi , pigliar il nerbo 
della cola, ros «cu tangere, fcopuni at- 
tingere : fegno per fegno, auvérb. vale 
puntualmente , efattamente., punto per 
punto, a un puntino, er4:sufia i dda 
muffin, accurate , £ 

n SEGNORAGGIO, V. gl 

" SEGNOREGGIARE , , Giord, pr. 18, 

giare . 

RE + V. fignore< 


sE. 


SE 
{SEGNORI'"A, Fr. Giorà. fignorìa , V. 
SEGNUZZO, dim. di fegno, paruww fi. 
, guum, eriguuin, leve vefigium . 
x SEGO , fevo, V. in vece di feco , V, 
SEGOLA, fegale , V. 
Seolo: falce , fegay false, ferra. 
SEGREGARE , feparare, fegregare , fepa- 
rare. 
SEGREGATO, fegregatus, feparatus , fe- 
motu s. 
SEGRENNA, ingiuria, che fi dice a per. 
fona magra, (paruta , e di non buon co 


lore. 
SEGRENNUCCIACCIA , Red, Ar. inf. 
pepe. di fegreuna . 


SEGRETA, fult, luogo fegreto , fecretum , 
locus fecretus, locus alditus, (9 «ab ar- 
bitris remotus, Cic. per quella prigione , 
nella quale la piuftizia non concede , che 
fi favelli a quelli, che ftanno , carcer fr- 
cretus spet ella parte della mella , che 
il Sacerdote E bea foro voce, fecreta , T. 

+ Heel. per una certa cuffia d’'acclajo. 

SEGRETAMENTE, fegretiifimamente , /e- 
creto, clam, occulte , arcano, in auremi , 
in aure , ad aurena, Cic. 

SEGRETARIATO, carica, ed ufizio di fe. 

* fretario , feribe munus, oficium, 


SE 
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mente, $rorimus , comfeguens , fubfe- SELVATICO, V. falvatico, 


ques, fequutui, 
SEGUENTEMENTE confeguencemente,V. 


SEGUENZA, quel, che feguita , feries :] 


per gran num.fo di cofe , come feguene 

a d’ uccelli ,ditopi ge Gmili copia, vis. 

SEGUGIO , fperic di bracco, canis vena. 
ticus, vertagus, catullus fagaz, 

SEGUIMENTO, V. feguito. 

SEGUIRE, andar, o venir dietro, fegui, 
vefigiis fequi, profequi, perfegui : per 
cominuare , V. per fecondare , obfegwi : 
per cieguire , V. per fuccedere, accade» 
te, avvenire, V. 

SEGU)ITABILE, da effer feguito , imi- 
tandus , diguus, quem quis fequatur, 0 
rmttetur, 

SEGHITAMENTE,, continuamente , inde- 
finenter, afidue , 

SEGUITAMENTO, il feguìcare , fejuela. 

SEGUITANTE, feBator. A 

SEGUITARE, fequi, perfegui , feRari , 
porgere : feguitar le pidate di fuo padre . 
vefigiis patriis ingredi, Cic. infitere , 
Quivi, feguitar lc fue inclinazioni , face- 
re ingeniuni fuum , Ver. feguirar i buo. 
nì elempi, addere fe melivribus erem- 
plis, Claud, per perfeguicare, infetari, 
perfequi. 


SBGRETARIESCO, di fegretario , appar- SEG Sraro , add, da feguitare, 


nente a fegresario , ad /cribam porti 
mesi, 


SEGRETARIO, fegretaro , e fecretario ,]SEGUI "TO, add. ch'è feguito, e fuccedu- 


chi s'adopera negli affari fegreti, e fcri- 
ve lettere del fuo fignore , «ab epifiolis , 
a manu, librarini , 4 fecretis, intimis 


ISEGUITATORE, feitator. 


SEGUITATRICE, fe@atriz, 


to , preicrico, preieritus , trapjallui , 
qui contigiti morte fegui:a nelmefe , cc, 
que comtigii. 


alicuius ya comfiiiis : per chi tien fogreto SEGUITO, feguiramento , e comunemen- 


le cofe , che gli fono conferite , «rca- 
mne bumo , Piaut, per luogo fegreio , V. 
egreta , 

SEGRETARIA, Crafc. voc, fegretelfa , at 
cilla ab epitolis, 


te s'incende d'uomini, comitares , fam 
latus, caterpa : per elito, progregui. 

SEGUITRICE, Vic. $$, Pudr. 2, 253. il 
Telto dell’ Accadimia della Crufca legge 
feguitacrice . 


SEGRETARIONE , acctefc. di fegresario .|,, SEGUIZIONE , efecuzione è V. 
SEGRETERIA, luogo , dore ftanno i fc-|DEGULLO, quelli terra, 0 resa , da cui 


grecarj a ferivere, fecretum : per le per- 
fone, che s' impiegano in cal luogo Lei 


fi convice cliervi futto una vena d' oro, 
feguilum , Pin. 


da, amanuenfis, bibrarius , ab epifolis .\5LI, nome bumerale , fer. 


SEGRETESSA, 


uafi fegretaria , femmina {SEICENTO , V. fecemio, 


fegretaricfa, cui fi confidana È fegreti ,|SkInO, oggi finv , © dice ne”dadi , quan- 


e che tiene pla gi sg cole , 4 fecretii, 
cui aperiuntur arcdna, 


SEGRETEZZA, fidelitas , fides, 


do due hanno fcoperio fri, 
SELAGINE, forta d'erba Gmile alla fa- 
vina , felago , Plin. 


» SEGRETIERA , Guid, G, fegreta-|SELB STRELLA, V. felva@rella, 


[URI 
» SEGRETIERE, uomo fegreto., che won 
manifetta i fegreti., fegre 
homo , Plaut, arcamorumi celamdormm cujo; 
tenas, fidelis , tacitus, fidui. 
SEGRETO, felt. cofa occulea, o tenuta 


SELCE , e felice, pietra, files. 
SELCIARE, Cruîc. V. ciowulare , V, 


tariv., arcamuriSELCIATO, add. da feluiare, Crote. V. 


cio.colato , filicibus, lapididus firatus, 


SELIULIATO , futt. lavoro fatto cou felici, 


opus lapidibus ftratusu, 


occulta , arcani , fecretuns e palefire uni SELINO, fpezie d'erba , /elimum, Apul. 
fecreto , arcamum prodere , aperire , pa-iISELLA, arnefe del cavallo, che gli ii pone | SEMENTATORE, V. feminatore. 


tefacere , proferre , Liv. egutire , Cicer, 
emuntiare , quod concreditum ef tacitur- 
mitati notre , Caf. tener il fegreto, /e- 
eretuni aliquod filere , tacere, tacitum 
premere, Cicer. per la pirce intima del 
cuor noftro , lo ’atrinfeco d.ll’animo , 
animi batebra , fecretumni : 
quale fi confidano i fegreti , arcamus é0. 
mo : ì fegreti del cuore, recefus in ari. 
mis bomiauni, Cicer. per ricetta, #1 
do fapuio da pochi di fur checch 
arcanum imventuni i ingerito me” icpreti 
di S Marta, fi dice di chi vuole infram- 
metter melle cofe, che nun gli appar- 
tengoho , aliemis megotiis fe inmmiscere , 

SEGRETO, add. fegre:iffinio , occuliws , 
fecretui a AUCANDS, 

SEGRETO, avv.rb, fi ufa anche colli di, 
colla se, e colla #7, V. 







U 





è è 





fopr' alla fchiena, epsippim i vocar la 
fella , vale cader da cavallo, propriamene 
te nel giolrare, ex equo deturbari 1 per 


finil. fedia , fedes : come Vefpafiano fol-{SE 


fe iu fell, cur imperiuni impaferit , Tac, 
andar a fella , cacare, V. 


faber. 

SELLARE, metter la f.lla , ferrero , in 
pernere cquum , equum epbippio infrue. 
re, Pur. 

SELLATO, che ha la fella, epbippio im 
pruidus, inftratus: fi dice anche del ca- 
vallo, quando ha la fchicna , che piega 
iroppo verfo la pancia. 


SELVA , filva, nemus. 


SELVALCIA, pegg. di felva, Sorride fil. 
Di, faltui 


fepreramente :[SELVAGGINA, fabvaggiva , V, 


ricirofi nella fua camera al fegreio , re-|SELVAGGIO, falvatico, V. 


msotis avditris. 


SELVANO, V. filvano; 


SEGUACE, feguari per aderente , fef4.(SELVARECCIO, di felva, filpafer. 


dor , fausor, 
SLGUELA, V. fequela. 


SELVASIRELLA ,. felbaftreMa , pimphe!- 
Li, crba noia, pimpinella , T. degli fpe- 


SEGUENTE, che vi:n dopo fameedfara-| ziali, 
















SELVETTA, dim, di felva, filowla, 
SELVOSO, pien di felve , filvojus, meme- 
rofus. 
SEMBIABILE, e fembiabole , femblabil , 
fimilis. è 
SEMBIAGLIA, V. fembraglia. 
SEMBIANTE, fuft. afpetto , faccia, vol» 
to, afprllus, vultus, facies forma 1 per 
apparenza, Gimilicudine , /pecies, forma , 
imago: moîtrar bel femblante , far buo- 
na cera , e carette, dilarem puituni 
pre fe ferre : in fembiamie, e per feni» 
biante , val in apparenza , fate, fimu- 
date 3 molto a tutti nel fembiante pia» 
ciuta, wt D dedatwr: far fombiante , €C. 
far fegno , dimoftrazione , vifta , fiummlare , 
afimulare : fard fomtiante di nen cono- 
fcerlo , fimulabo , quafi mom noverism , 
Plaut, fa fembiante d’eiler pazzo per nor 
andar alla gusrra , foumlatione infamia mi- 
litiam fubterfugit, Cic. detreBBat , Cf. 
faceva fembiame di non afcolcarli , dif. 
mutabarm, me corum fermoni operam d i- 
re , Plaur. far fembiante di dormire , fo- 
muum mentiri , Petr. far fembiante di 
far altro, di penfar ad alto, fimula e 
alias res agere, Ter. ni 
SEMBIANTE, add, fimigliante , fimilis. 
SEMBIANZA, fembiante, fuftant. V. per 
fimiglianza, V. per fegno , dinoftrazie- 
ne, V. 
» SEMBI 
»» SEMBLARE, cc. V.fembiare, € deriv, 


adunanza di cavalieri, 


U mite Ceti a 
da BRARE, e deriv. fembiare , parere , 


* PO, 

SEME, foffanza, nella quale è virtà di ge- 
merate , femeni figurat. principio , origi» 
ne, cagione , c fimili , fewer , OF9 > 
caufa, principium 1 per ratza, NOmMe + 
fodoles, mormeni uomda feme , vale fclo:= 
co, uè buon ad altro, che a razza , 64% 
dex, fiipes, fungus: femi, fi dicono le 
quattro diverfe forte , nelle quali fono 
divife le carce da giuocare: feme d’ ol. 
me, famera , Col, seme, particolarmente 
{i dice quell’umor bianco , rifcofo, e fpi. 
risofo , che fi forma ne” tefticoli per la 
generazione del feto , (persa. 

SEMENTA, e femente , V. fime : per 
metaf. cagione , origine , cauga , oriz0 , 
femen > per lo femimare ,fatio , (emtnatio , 
femsentis , Virg. a mezza ta fomento , me- 
dia femeuti , Col. per razza , leguage 

. pio, V, 

SEMENTARE, feminare, V. 

SEMENTATO, feminato, V 


SEMENZA , feme , fementa, V. per femie 
naro, fatum : per difcendinza , ftirpe + 

leguaggio , V. per cagione, V. 

A ENZAJO, luogo, dave fi femini , o 

fr pongono i femt di piante , o d’erbe p.r 

trapiantare, femsigarivoi » 


per coluì , al SELLa]O, che fa le felle , epéippiormm [SEMENZINA, feme d' unerba , femen fan 


tonicum , T. B. 

SEMENZIRE , far feme, produr feme , 

dita producere , în femenerire , abite , 
Tin. 

SEMESTRE, fpazio di fei mefi, femetre 
Spatismi : e per la pigions dovuta ogni 
ici meli , 

SEMIADDOTTORATO, add, mezzo ad 
dottorato, ftmidofui, È 
SEMICANUTO, add. mezio caneto , di- 
midia parte canns, ts 
SEMICERCHIO , femicircolo , femicir- 
culi, , 

# SEMICILINDRICO, mezzo cilindrico , 
femsicyiimdra i . 

SEMICIRCOLARE, 

SEMICIRCOLATO, 
fomicirenlaris . 


Ai 
3 di memzacetchio, 


se 


SE 


culus, femiordis s fatto in forma di fc 
micitcolo, femsicirculatus , Cell, 

SEMICROMA, una delle note , e figure 
muficali, metà della croma, 

SEMICUPIO, Red. tr. 6. bagno fino alla 
meta del corpo , daluesmi afanre ad me- 
dium corpus , 

SEMIDE'O, quafi Iddio, che ha deldivi. 
no, feimideus. 

SEMIDIA'METRO , diametri dimidiums. 

SEMIDOTTO, mezzanamenie dotto , femi. 


dollus, 
SEMIGIGANTE, mezzo gigante , fere gi 


ganr. 
SEMIGNORANTE, /emidoftur, — 
SEMIEA , nome numerale , (ex millia, 


486 
SEMICIRCOLO , mezzo cerchio, sal] 


SEMILUNARE, che hala figura di mezza}: 


luna , arguatus, 
SEMIMINIMA, una delîit note muficali. 
SEMIMUSICO, mezzo mufico, fere mu. 


CL 
MINAGIONE, V. feminazione . 

SEMINALE, di feme , femsimalis : per da 
feme , da pocer cffer feminato , ager fa 
tioni aptus, 

SEMiNAMENTO , V. feminazione . 


SEMINARE, gectare il feme , feminare ,f 


Serere , (pargere fensen , ingerere femen, 
Col, terre femina committere, Virg. mano 
dare fsminaterra , Ovid, per meta f. (par. 
pa » divolgare , feminare ,, difeminare , 
ferere , fpargere, in vulgus proferre, di. 


Dulgare 1 feminar difcordie , difcordiasi 


difrininare , Cic. ferere , Liv. buono da 
feminare, fementicus , Plio. 

SEMINARIO, femenzajo, V. per luogo, 
dove fi: tengono in educazione 1 fanciul. 
li, fmimarium, 

SEMINARIO, add, da feme , fpermati- 
co, feminarius, feminalis : vali femina» 
rj, 0 fpermatici, Vafa feminis, 0 femi. 
malia, 

SEMINATO, fuft. luoge, dave è fparfo 
fo il (eme, fatuns: iu prov, ufcirdel-fe- 
minato, vale impazzare, delirare » ca- 
var, o trarre dal feminato, vale far im. 
pattare, menten: alicui adimere : © talo» 
ra far ufcite dalfuygetto, imerroremi ix- 
ducere, 

SEMINATO, add, fatwr, confitws : per me. 

, diftminatus, vulgatws ,divulgatus , 


"ne vuigui prolatus, confperfas, jparfus:t 


drappo feminato. di piccioli uccelli d’oro, 
coniperfus , afperfur. 


SEMINATORE,_, che femina , fater, femi-|. 


mator ;, per metaf. feminator , difemina. 
tor, fator; feminarore di mali, femmina, 
tor malormri . 


SEMINATRICE,, que feminat. 
SEMINATURA, % il f.minare , fatio, fe- 
SEMINAZIONE, $ mixatio, fementis, 


SEMIPARABOLA, metta parabola, 

SEMIPARALISI, Red, 1. 5, ;mperfeta re. 
ptt merturmmi. 

SEMIPOETA , mezzo poeta, fere poeta. 

SEMIROlONDO, piera ritondo, fere ro. 
turwdi, 

SEMISFERICO, aes void % 

SEMISTANTE, nome finto per ifcherzo, 
o baja dal Bocc. 

SEMISVOLTO , mezzo fvolio , fere ls 
ratur, hi 

SEMITA, Vit. SS. Padr. r. 118. V.L. 

SEMITUONO, mezzo tuono , Sengtoriune, 
diefis. 

SEMIVIVO , /emivitus , ftmianimir , fe» 
miantimus , i 

SEMIVOCALE, lettera ch” è tra le mute? 
e le vocali, 

» SEMMANA, fetrimana , V. 

SEMNIO, forta d’erùa , femsion, Plim. 

SEMOLA, crufca, V. 

SEMOLELLA , Red. t. 


patta. 


7. forta di 


SEMOLINO, picciol leme spartum femen SENATORE , ferrato”. 




























SEMPLICIONE 


è anche forta di patta , che cotta fi man» 


gia in ni eftra, 


SEMOLOUSO, di fimola , fimile alla feno. 


la, furfureus . 


mo, Liv. 
moto , femopents , 
ev SEMPITEBNALE,,. V. fempiterno, 


tem 


perpetuare , diernare, 
SE Mi 


piietnicate ,, etertitas , fempiternitas , 


- Apul, 
SEMPITERNO,, femspitermms , perpetuss | 


> diernus, 

SEMPLICE , fempliciffimo , puro , fenza 
nilitiune , purws , fimpiex i per puro , 
fenza mai mia, inefperio ,. foro , rwdis, 
fouplex, imperîtus 1 per ifcempio , com 
trario di doppio, fouplen , fimplui ; 
Semplici dicouti l’erbe , che più comune- 
mente 5° ufan per medicina y. famplicia , 
cin, -Plin: berbe niedite”. 

SEMPLICELLO , dim. di idagiice , fim 

icior, 

SEMPLICEMENTE,  femplicifî aimente , 
funpliciter , fincere , fine fuco, @ fal- 
faciis, Cicer, nullo ormatu , fine ezorna- 
tione , Cic. _ 

SEMPLIGETTO”, V. femplicello, _ 

SEMPLICEZZA, femplicicà, V. 


SEMPLICIARIÒ, fut libro, che tratta | 


de’ femplici , Liber , qui agit de fimplici 
bus, aut de berbit meditis. 
Valde fimplex, he. 
SEMPLICIOTTO,,. des, dbardus fa 
imus, imperitus, rudis, 
SEMPLICISTA ,. che conofce la viti dell 
erbe, ele cuftodifce y Serbarims : dicelian. 
che il luogo, dove fon piantati i fempiici, 
SEMPLICITÀ, femplicitade , femplicita» 
te, aftratto di femplice , fimpricitas : per 
inefperienza , contrario d’accortezza , fa. 
tuita: , imperitia: per una fpezie di vir. 
tà contraria alla malizia, finceritar , com. 
animi: per naturalezza , comrario d° 
affettazione , finceritas,. fimplicitar, 


SEMPRE , /emper , perpetuo, affidue | 


deterium, jugiter. 

SEMPRE Chik, oguì volta che, gwotief 
CUISINE, 

sEM ere, , e mai fempre, quali fem. 
pre a e, fomper, jugiter , perperno . 

SEMPREVIVA »forta d'erba , Rio pa: 
pervivum, Apul. frmperviva , Pail. di. 
gitellus, Plin, 

n SEMPRICE , fempriciffimo: , V. fem- 


plice. 

» SEMPRICITADE ; Vit. SS. Pad, ». 347 
femplicizade , V. 

SENA, erba medicinale nota, femme , T 
degli Speziali, 

SENAPE, e fenapa, erba nota y fim«pis , 
is, fimapî, famrion, Plin, venir la fena. 
pa al nafo , lo fteilo chey venir 1a-muili 
al nafo, e fimili, V. nafo. 

SENAPISMO, forra d’impiafro, o di un. 
guento , nel quale eotra la fenape, em 
pilafrum fincpivatune, Veget. fimapi con- 
dit ,. fimapifmus , 

SENATO, fematus , femiores * temer il Sc- 
mato, vals adunarlo , fematum Babere , 
Toc4re, comportare, cogere, Cic, cacciar, 
levar dal Senato, movere aliquem fena» 
tw, e fenata rejicere , Cicer. Decreto 
del Senato , fematis confuitum , Cicer, 
licenziare Il fenato , fciorre il  congreffo' 
Senatuni mittire, dimittere , Cic, 


SEMONE, nome che & dava a chi per le 
fue vircà era adorato come Nume , fr 


SEMOVENTE, che fi muove per proprio 
» SEMPITERNALMENTE , esernalmen» 
te, dtermum , perpemio , im perpetuita. 
SEMPITERNAMENTE , eternune , ger.|s 
A SEMAITERNARE » far fempiterno”, 
TIERNITA', fempiternitade , fem» 








SENO, 











SE A 


SENSA PU 
SENSATAMENTE, fenfatiffimamente , per 








SE 
SENATORIO', fematoriur, . 
» SENE, V. L, vecchio, /ente, 
w SENETTA, V. L. vecchiezza , (Pte, 
SENETTU', fenettude, fenetrute, ferelur, 
SENICI, tumore nelle parti plandolole dele 


la gola , giandularuni gula tumor, 
NILE, d'età vecchia, da vecchio , fe 
milis, 


» SENIO”, Fr, Gioré, pr. 55. fenettà, V. 
wSENISCALCO, V. 
SENNINO, voce, che fi dice per vezzo a 


nifcalco. 


Perfona giorane graz'ofa, e 
tiegani, wrbanw)y , facetus , 
ENNO, fapienza, prudenza , fapere, fee 
pientia, prudentia ; per fenfo, icutimene 
to, V. per intellesto , corvello , giudi. 
zio, V.peraftuzia, luganio , c livastas, 
Srausv trarre dal fenno, vale Lr inpaze 
Lare , flultuin, infarun concimaare, Flou. 
adigtre ad infariam, Li neutem adi 
mere i ufele dì (mo y val: impoze-te , 
V. efier, 0 non cfr iu buon furno, vas 
te effer, o non efere in cervello, apud 
Se ef, 0 mom efe, Ter fenvo col ver» 
bo fare ha forza d’avverbio e vallavia 
mente, fapionters. colla prepofizione 4 ,, 
e per davanti, vale velonca , arbicrio , 
modo , piacere , arkitrmmm , toiuntas, pla. 
Citum + far a fuo-fenno , ingenio). 
Hut, Ter, fuo remigio rem gerere , CN 
da fenno, da buon fcuuo , avv. e *vàlz 
in eftremo, grandemente , in ful fodo , 
feriofanenie, vel ementer , ferio, ex anio 
mos faper per lo fenno: a mente , vale 
aver piena, e Indubitata sonuezta ,. fa} er 
beciflimo , minutamente y prode  feire, 
moje , callere, tenere, babere rem cor. 
fas y COMPertam , pro comperto term ba.. 
bere , Comperire , W pro: certo comperire , 
Cic. ognun va col fuo fenmo almercato, 
prov, triso', e vuol dire, che ognuna fa 
tauto, 0 quanto , ovvero gli par fapere, 
quisque [e dotluna vritinmari del fenvo 
di poi ne fon ripiene lè folie , prov. e 
vale dopo il fatto dir quello, che fi do- 
Yeva, © poteva far prima , po? fafta 
Prometbens (. de' Greci ) , fero» fopiunt 
Pbryges, Liv, Andron; 
onu'iziàto coll” e firetta, quella 
parce del corpo umano, ch'è tra la fon- 
sanclia della gola , e ‘1 bellico è finms 3 
metrer in feno , trar di feno, c Gmili , 
metter, o‘ trar checcheffia- tra il fe. 
no, e la parte del veltimento , che il 
cuopre, im fina pomere, e fin ertrabe, 
te: feno, figurar, cuore , che ha ib 
feggio nel fenv , cor, amimims , fimus ; 


affennaca , 


, Ter cutvità,. € capacità , V., per luogo 


Itretro di mare, golfo , fimms , ws. 


SE NON,efeno, fuorchî, wifi, reter , 


alrogmin, fim, ferus, 


SE NON CHE, fuorchè, mifi quod, pre- 
" ferquarnguot : vale anche fe non fofîe 


che , 0 fe non folle Raco che, #/f: per 
altrimenti , cafo-, che no, fit, fees , 
alioguin, 

SE, lo fteffo, che fe non, pre- 
ter 3 valora l’ultima /e ha forza di forfc, 


- mnifi:, praterquamquod , mifi forte , mi- 


LI 
SENOPIA , finopia , V. 
SENSALE, quegli, che s* întromette tra 


i comcraenti per la conclufion del nego» 

zio , e particolarmente tra il venditore , 

€ l'accompratore , proremeta, pararius. 
LO. dini, di fenfale, proremeta , 


via de’ fenîì, fenfibilmente, ftr/uamu ope , 
auzilio : per com ferietà, e con giudi» 
zio, con aggiuftatezza , com» ferietà.,, {ul 
fudo, ferio, prudtuter.. 


SENSATEZZA, faviezza , foono, pruder= 


tia, japientia , fenfur, 


SENSATO”, fenfatifimo, fenfibil:, feafi= 


iis , fenfiditis : per faggio , giudiziolo » 
prudeni, 
SEN- 


. 


SE 


SENSAZIONE, li fenore , Senfus. 


NERI cede di 1 -fenfa.| 
@ENSER LA li pose CORI !ISENTIERO , ftrada , via, femita , callis, 


de per le fue fatiche, prosemete mercesa 
vale anche 1° opera dello iteifo  fenfale 
mel tractare , c concludere il parcito , pro- 
eenete indultria , Labor , opera. 


SENSIBILE, semfilir, fenfidilis, fenfibui| 


obworins , fub fenfus cadeas , Jud ajpe- 
Bum, @ tallum Cadens. — » 

SENSIBILEMENTE, V. fenfibilmente . 

SENSIBILITÀ, fenfibilitade , feafibilita» 
te, aftratto di fenfibile, fenfws. 

SENSIBILMENTE , fenjw , fenfibiditer, 
Arnob. A 

SENSITIVA, fuit. facultà de' fenfi , /ew- 
tiendi vis , fenfus 2 per pianca , <he 
viene dal’ America , e dal Brafile , fimi- 
le alla Gaggia, ma più picciola , così 
detta dalla fua proprietà di ferrate le 
foglie ad ogni minimo toccamento , 0 fof- 
fi, muimofa , dfckyuomene , frutta fentfi- 
bilis, T B. 

SENSITI'VO, fenfitivifimo, che ha fen- 
fo, di feulo , femtien:: per une , che 
per ogni piccola cofa £ «muova ad ira, 
sracundus. 

» SENSIVAMENTE, con fenfo , fenfw. 

» SENSIVO, che ha fenfo, fentiens, 

SENSO, facoltà, per la quale fi compren. 
Bono le cof: corporce prefenti, /emvus 

er fignificaro , /ewfws, fententia: per 
intelligenza , N. per appetito , fenfuali 
tà, appetitus, fenfus: che cagiona , c 
produce fenfo , femfifer , Lucr, gli ogget- 
ti de’ fenfi , fenfus moventia , Cic, 

SENSORIO, femimento , fenfo , € ga 
propriamense lo ftrumento del fenfo , 
fenfus. 

SENSUALE, di fenfo, fecondo il fenfo . 
fenfas , lafcipus , Voluptwarius, volu= 

imofus, voluptati deditus, 

SENSUALITA', fenfualicade, fenfualita- 
te, forza, e ftimolo del fenfo, e dell” 

e appetito , comwpifcentia , Ter, «appe- 
tuus, propenfio ad commoda corporis , 
G obleltamenta : per fenfo , fenfus: 
per_ comprendimento per via de’ feufi, 
fenfus. za 

SENSU ALMENTE, lafcive, Tibidinofe . 

» SENTACCHIO, d’ acuto fenti. 

-nn SENTACCHIOSO , re, fagaz, fen- 
tieni , odorem prafentiens, 

s» SENTENTE, che fente, fentiems, 

SENTENZA, è fenvenzia , decilone di li- 
re pronuaziata dal. giudice, femtestia , 
dudiciun : dar «fentenna ,°V. fentenziare : 
per opinione ,.parere , V..pet.motvo brc- 
ve, € arguio, approvato comunemente 
per vera, didum, verbum , fententià 
in fentenzia, vale in fomma , in fuftane 
zia, in /#mmas prov, è meglio un ma- 
gro accordo , ch’una graffa fententa , 
malo damro mio convenire , quan li. 
tem intentare ipfe Iucri : fputar 4emcen= 
ze , vale proferir feutcnze con xifertazio. 
ne e dovenenoccorre, V..fputare: pic- 
ciola fentenza , fentemtiola, Cicer. pieno 
di fentenze , fententiofus. 

SENTENZALMENTE s fentenziofamen. 
to, V. 

SENTENZIARE, dar fentenza , giudica. 
re, fententiam dicere , ferre , pronuncia. 
re, © iudicium proswrnciare » Cicer. de fi 
mere , MMatuere e (catemziare a pro, in fa. 
vore d'uno » fecundum al:quem pronun. 
Ciare , fudicare , adjudicare cau ali. 
qui, Cic. per condemuare per femenza , 
damrare. l 

SENTENZIATO , judicatws+ per conden- 
nato per fencenzia, dimmatus, 

SENTENZIATORE, tLiudice, fuder, 

SENTENZIEVOLMENTE, per fentenza, 
judicio , fententia, 

SENITENZIOSAMENTE, faviamente, giu- 
diziofamente , prudenter , fapienter , gra» 
piter, acute, argute, 


SE 


(SENTENZIOSO , fenreuziofi fino , pien di 


fementie , gravis femtentiis, 


SENTIERUOLO, parpa ferita, 

(SENTIMENTO, feufo, /enjus, vis: per 
intelletto , fenno , V, per eccellenza , © 
b.Ilezza di concetto, fententie pratan. 
fia: per concetto, penfiero , opiuione , 
fententia , opinio: 10 fono del med:fimo 
fcotimeato degli altri, ea , qua jentia 
80, G alit fentiunt , Caf. idem fentio 
cum aliis , 1n cadem fum mente, qua 
retijui ommes , Cic. io fono di fenuimento 
contrario al tuo, «abs.te feorfum fentio, 
Plaut, sid) som comfentio, non accedo ti- 
di Cic, tue opinioni, Quint, fcoprire i 
fuoi fentimenti , otendere /uum fenfjsam, 
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ri, oMeBPari re aligua , Cic, 0 dgte , gra. 

viter ferre , Cic. fentitfi , per rifentirài , 

deîtarfi , erpergijci , erpergeferi: femvirfi > 
bene, valere : fentiri male, grotare 1 
come ti fenti? #t wales ? fentirfene per 
un pezzo ,-0 fimili; valer aver occafione 
di ricordarfene per lo anno , @ difpiace» 
lc ricevuto? egli fe ne fentirà per lunga 
pezza , diu recordabitur, illius memoria 
mon breve delebitur, diu animo iliudiy. 
fisumerit, manebit alta mente repojtuni y 
feniiri, e fentir di fe, aver fenfo, fen. 
tire , fenfu pradituni effe : eglinon fente 
di fe, i nostri di lui fono Mupidi , e 
nou f fentono, deduffus ef femfjus miem 
Bafs a Lucr. femfibus orbatus eft, Cicer. 
fentire , per aver fapore, fapere . 


Plave, penesrare i fentimenti d'uno , «d\SENTITA, il fentire ,fenjmi: peraftuzia, 


Jenfum sopinionemque alicujus penetrare , 
Cic, renderfi al ferimento d'uno , «c0»- 
codere in fententiame alicujus, Liv, ef- 


fer di dificrente fentimento , diferepare s SENTITO , jemfu perceptus : per accorto 


digentire ab aliquo , opimiomis difienfione 
ab aliquo ce pri ne + Cic. mfcir del fen- 
timento, cd .ciier fuor del fontimento , 
vale impazzare, effer pazzo, delirare , 
defipere ; nel plurale talora fi è detto fen- 
rimiemia , 

SENTIMENTUZZO , dim. di fentimento . 

SENTINA, fogna della nave , fentina : 
per fogna femplicemente , c/owc4a j per 
metaf. ogni ricettacolo, sì di brutture 
materiali , che di fcelleratezze , femtiza : 
che ha la fencina difettola, femrimojus ; 
votar la fentina , e fig. diberarh da qual. 
che nsale -fentimare . 

SENTINELLA, quello fpazio di tempo , 
che stanno i foldati la motre vigilanti 
alla guardia , cd anche il foldato ficf. 
fo , che fa la guardia , vigilia, exstu- 
bia, Digiles , excuditor , fpeculator, V, 

uardia . 

SENTIRE, yeatire, fenfu percipere : s'ufa 
nel fignif. att, never, e nenir. pal. fon 
tirfi del male per rutto , totum dolere , 
Plaut. opprimi fotius corporis doloribus , 
Cic. de*fenfi in parzicolare, dell’udire , 
e quetto più frequentemente , audire , 
Sentire , actipere, percipere : dell'odora. 
10, fermtize , maribus percipere , olfacere è 
una rofa frefca fi fa Aen:ir da lontano , 


rofa recems e longinjuo olet, Plin, del}SE 


guito, guiare, fentire 1 del tatto, fem 


accortezra , calliditar, werfutta , 

SENTITAMENTE, cautamente , accorta» 
mente , prudenter, caute , 

iudiziofe , caio, arguto, V. l 

SENTO'RE, odote, edo; : per indizio, 0 
avvifo di qualche cofa avuto di nafce- 
flo srWmor , sndicrmm : aver qualche fen- 
tore d'una cofa, imawdie , refciftere, 
Subfentire 1 ho avuto di qù qualche fen- 
tore, ch'efli fano là , fudyrnfi id quoque e 
fllos ibi ege, ‘Ter. egti ha avuto qual. 
che fentote, che io aveva in cafa un 
teforo , iraudivit , sibi effet bejaurune 
domi , Plaut, bifogna guardare , che a 
mio Padre non ne giunga alcun fentore, 
cavendum eft , ne id refcijcat pater, ne 
atgre ad patrem Hoc permeat , Ter. mio 
padre ne ha forfe quatch: fentore ? num 
quid patri fubolet® Ter. per romore , fire. 
pitus: ftar bin fentore , ftar attentamente 
aq afcoltare, origliare, V, 

SENZA , e fanza , fime, abigue: ho pec- 
caro fenza aperto , prrcapi infeseni . 
Ter, feguica a tua itrada genza parla. 
re, adi tu tacitus viam tuam , Plaut. 
efiendo ftaro due giormi fenza mangiare, 
cum «diduum cibo fe ablimuifet , Ncep. 
cuni biduum inediam fuftinuifet , Cell. 
cum biduum fine alimento trazifet , 
Petr. fenz'altro , vale certamente, po pi 
ad nti fenza modo, smifuratamen- 
te, V. 

NZACHE', olirechè , preferguamquod è 

e-talora, prefertim quod. 


tire 3 dl ved.re, fentire, cermere , Dide-|\SENTA DUBBIO , atlolutamente, procw!- 


re, percipere, intueri 3 in quelto fenfo 


è alquanto meno ufaro : fi trasferifce al SENZA ‘PIU', dopo , ‘a 


fenfo dell'animo affalito dalle paffioni , 
Sentire , percipere : non fentit le paffioni 


dubio . 

ppreffe , erinde, 
fubiwde : per folamente , folum , dumta- 
sat , tantum, 


delia gioventà, wox effe agimen earmm SEPA)UOLA , forta d'uccello, 


FETUIMI è 
#0, 10he 
dolwerit cordi meo, Ter. per conotcere , 


te fert adoleftentia , Ter 


io SEPA'LE, fie 
lot: ho funivia, frio, quam SEPARABILE, atto a poterfi feparare, 


» fepes. 


feparabilit, 


intendere, {rpere , femtire, intelligere , SE ARAMENTO , (feparatio , disjun. 


putare ; exifimare , opimari; cu in que» 


fio . 


fte cole fimii molto add:niro, tw sn dis SEPARANTE,, che fepara, fegregan: , fe» 


rebus multum intelligis, bdc penitus 
introfpicis, pemetras, Cicer. chi non fi 


parans , difocianti , disfungens , diri. 
ment, ditrabens. 


fente colpevole, dee francamente , ed ofti- sn SEPARANZA, feparamento, V. 


nasamente difender la fua innocenza , gui 
mon deliquit ,-decet audacem efe, conf 
denter pro fe , 4 proterve loqui, Plaut. 
pet accorgeri., Yemtire , intelligere : fen- 
tirà, chi ha egli trovato , fentiet, quem 
attentavit , Ter. per giodicare , ftimare, 
efter di parere , di fentimento, /entire , 
aus , eriffimarea pet acconfentire , 

, non fentt la (ua elezione, ratam mor 
babuit : fendr d'una cofa, parteriparne , 
participem effe » fente deti’anzico , redo. 
let antiguitatemei fentiva dello Acema-, 
son erat apud fe, fama mentis won orata 
fentir «bene, o male .d’ uma cofa , averne 
buona, «0 mala 
bewe , praclare,, 0 male fentire , Cicer 
fentir bene, 0 male una cofa , è avern. 


piacere , 0 difpiacere, gaudere è delea. 


Opinioue., .de aligua re 


SEPARARE, difunire, feparare , divide - 


re, fegregare , partiri, diducere , disuso 
Que, difociare, felungere , difratere , 
dirimere : i Monti Pirenei fepstano la 
Franchi dalla Spagna, Hipaniam a Gal. 
lia Pirenei Montes ditrabunt , dirimunt , 
difeludunt, Cul. dividunt, Cicei, fepa= 
rarli, diftedere, 
SEPARATAMENTE , feparatim , frorfim , 
.disjunite , Fei pa 
SEPARATO, add, da feparare, /tparatus , 
fegregatu: , ditjunttus , divifu:. 
«SEPARATORIO, Red. 1. 2. 
SEPARATIVO, 
feparani , disjuagens, fegregans. 
SEPARAZIONE, feparatio, disjunttio , 
divifio . 
SEPE, fpezie di lucerta i, Pla. 
. pe ‘’ FE» E POL- 


che fe- 
para, 
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SE 


SE 


SEPOLCRALE, di fepolcro , fepwleralir SERBO, ferbanza , confervatio, cuffodia :!,, SERMO, V. fermone. 


SEPOLCRO, fepulcrum ,tumulus , monu» 
mentum , conditorium : fepoleri fatti di 
colletta , collatitia fepulcra , Quint. fe. 
polero , atfolut. dice per eccellenza di 
quel di Gesù Crilto , Sam@um Sepul 


CUM » 

SEPOLTO, e fepulto, V. feppellito me- 
taf. per occulto , nafcolto , V. 

SEPOLTURA, che anche fi dife, e fi 
feriffe fepultura, V. fepolcro: e 1° atto 
itefo del feppellire , Sumatio. — 

SEPPELLIRE, ec foppellire ,fepelire , 4w> 
mare , tumulare , inbumare, funera. 
re, tumulo contegere , Liv. comdere cor- 
pus fepulero, Ovid, bumo corpus man. 
dare, Plin, reddere corpus fepulcro , in- 
fodere terre corpus , Virgil. sumare 
Sepultura aliquém aficere , ad fepultui 
ran dare aliquem mortuum , Cicer, per 
nafcondere , occultare , fepelire , ab 
fromdere . 

SEPPELLITO, plane s fumulatus, bu 
matus : mezzo feppellito , /emifepultus, 


Ovid. 
SEPPELLITORE , fepultor ; Ter, D, Aug. 
, libitimarius, vespillo . 
©“ SEPPIA, fpetie di pefce, fepia : picciola 
* fepia, fepiola , Plauc. 
SEPULCRA'LE , fepuito, fepultura , V. 
fepolcrale , f(epolra , V. fepoltura. 
SEPULCRO , V. SS, Padr. 1. 17. fepol. 


cro, V. 

SEQUE'LA, e feguela, faccello, confe» 
Quente, fwecegus, ws ,eDentus, us, fxio 
ius, fequela, 

SEQUENTE, feguente, fequens , confe» 


ERI. 
SEQUESTRAMENTO, il fequeftrare, fe- 
quettratio + Cod, 
SEQUESTRARE, allontanare , feparare , 
+ in termive giuridico, vale ftaggire , 
V. fequeftrare' alcuno , è obbligario a 
mon ufcir d’ alcun luoso . 
SEQUESTRATO, fegregatus , fi 
ne termine piuridico , fequettro ‘pofitus : 
fequeftrato dal piacere, /ecretus 4 volw- 
prate, Clic, 
SEQUESTRAZIONE, il fequeftrare, /e 
paratio : per termine giuridico , V, ftag- 
imento + 
SEQUESTRO, ftaggimento , V. 3 
SERA , ve/per , Lvefpera , velpertinani 
tempus, Cicer. ferum diti , Liv. /e- 
rum, Suet. verio la fera , (ul far della 
fera , fero, Vefperi, o vefpere, (ud ves- 
perum , Caf. primis fe intendentibuste» 
mebris, Liv. ad vesperam, fiero in ves. 
peram dit, Nep. cui adverperafceret, 
Cicer, per notte, V. ulcima fera , vale 
morte, mors, 
SERACINESCA, V. faracinefea. 
SERAFICO , ti ferafino , arden: , fer 
vas, 
SERAFINO, 
» ac AFO, 
SERAPINO , liguor d'un erba, fagepeo 
MEI + 
SERATA, lo fpazio della fera, In cui 6 
veglia, tefpera , vespertinum tempus, 
SERBARILE, ferbevole, V. 
SERBANZA, ferbare, confervatio. 
SERBARE , confervare , V. per ritene- 
re, V. pir induriare , differire , dif. 
ferre , vesicere , refervare in aliud tene 


Ùs ic. 
SERBASTRELLA , V. felvarella. 
SERBATO, ferpatus , refervatus, 
SERBATOJO, fatt, quelio ftanzino , dove 
fi tengono gli uccellami, e fimili a in- 
prafiare, cella. 
Ss ATOJO, add. ferbevole, V. 
SERBATORE, che ferba, fervans, 
SERBATRICE, che ferba, ferpatriz, 
SERBEVODE, ferrabile, fervabilis, 


Angelo d'ordine prim. 
cipale , /erapbim , 


vati 3° 


dar a ferbo , e più comunemente in fer» 
bo, vale dar iu cuftodia , in cora per 
qualche tempo con patto di riaverlo , 


aliquid apud aliguens deponere , alicut!,, SERMONAM 


credere : tener, aver in ferbo , cuffodire, 
ervare. 

SERE, fire, fignore, dominuss per ti 
tolo di prete femplice , e di notajo , do. 
minus. 

SERENA, e firena, animale marino favo» 
lofo, firema . 

SERENANTE , epiteto di Giove, Sere. 
mator, Apul. 

SERENARE , far fereno , ed è proprio 
del cielo, feremare : per metaf, quictare, 
tranquillire , V. 

SERENATA, fereno, faft, pel cantare , 
e pel fonare, che fan gli amanti la no:- 
te al fereno davanti alla cafi della da. 
ma, concentus noBurimu: 4d 0lium ami» 
ce: far una ferenatà , occentare oftium 
amica, Pliut. 

SERENATO , add. da ferenare , Serena. 
turi 

SERENATRICE, feremans, 

SERENITA”, 1 reniade, ferenitate , fe- 
renus aer, ferensm + per aftratto del ti- 
tolo di fcreniffimn , feremitas; per metaf. 

viese , tranquilla, V 

SERENO, futt. chiiresza , feremmmn : per 
lo cielo , ed aria fop:ria , /udum ,y 
dim: temere il (crcno , rmo@urnor va. 
pores formidare , Hor itar al fermo fene 
1a dino, federe tuto «ad rores voflur. 
mos, Plaut. 

SERENO, add, ferenifimo y ferenws, fu- 
dus, apertus: a ciel foreno, fereno ce- 
Jo, fereno tempore , ferena tempetate , 
Succ, per metaf tranonitio, liero , gio» 
condo , V. fereniMimo per titolo di gran 
Principe, feremigiomus: pietra f<rena, di. 
ciamo ad una particolar forca di pietra. 

SERFEDOLCO, fcivuccone, V. 

SERGENTE , miniftro, fervente, miri. 
per, accenfus, famulus : per birro, V. 
per foldato a piè, pedes : oggi quegli , 
che ha cura dell'ordinanza della milizia, 
centurie inèruBur, ordinum duftor , con- 
cinnator . 

SERGENTINA, fotta d'arme în afta. 

SERGIA, forta di ultva, fergia, 

SERGIANA, fergiama , Catul, 

» SERGIERE, fergente, V. 

SERGONCEI LO, cerconcello , V. 

SERGOZZONE , forgorzone , menfola , 
foftegno , meutuiws; per fimil. colpo, che 
fi dà nella gola a man chiufa allo *nsà, 
pugni ilbus 

SERIAMENTE, con ferietà, ferio, re. 
moto, n amoto joto, 0 ludo, extra jo- 
cum, graviter. 

SERICATO, for:a d'albero pdotofo , fe- 
richatum, 

SERICO, V. L. di fera, fericus, 

SERIE, feries, ordo, 

SERIETA', fertietade , fericrate | gravi. 
fas 

SERIFO, pianta , /eripswm, Plin, 

SERIO , colui, che ufa ne* faoi modi 
ravirà, ccircofpezione , gratis, ferims 3 
ifcorfo ferio , gravi: ratio: parole fe. 
rie , verba feria , Tibul .voltar le cole 
ferie in butta, ferie lado vertere , Hor. 
in fal ferio, in ful fado, da fenno , con 
ferietà , V. feriamente i in forza di fut. 
per fericrà , graditas . 

SERIOSAME; y da vero , ferio, Vife= 
rlamente . € 

SERIOSO, V. ferio. 

SERMENTO , propriamente ramo fec- 
co della vite, farmentum : per ural. 
cio femplicemente , farmentum , pal. 


mes. 
SERMENTOSO , che ha fermenti , 
mentofus, 


ot 


fare 


'ISERMOCINARE , fermomare, V. 

SERMOLLINO , erba nota, e di buon 
odore , ferpyllum. 

) ENTO, il fermonare, ere. 
tio , fermo , concio. 

» SERMONARE , parlar a lungo , far 
fermone, orationen, 0 coneiedbao babe. 
re, comciomari , fermocimari , 

» SERMONATO, add. da fermonare, de 
wo quis orationem babuit, 

«+ SERMONATORE , orator , conciore- 


tor, 

» SERMONATRICE, oratrie, Quinte. 

SERMONCINO, dim, di fermone , drevis 
gratio. 

SERMONE, che i Poeti talota accorelane 
dolo diliero anche fermo , ragionamene 
lo in adunanza, e propriamente fpiri» 
tvale , coxcio, fermo , oratio: per fem 
plice ragionamento , fermo: per idioma , 
fermo , lingua : per forta di pefce di ma. 
re, da alcuni derto anche Salamone , 
falmo 

SERMONEGGIARE, V. fermonare, 

SERMONEGGIATO, add. da fermoneg- 
giare, de quo habitus eft fermo, 

SEROCCHIA , V. firocchia , 

SEROI ONE, (egalone, V. ° 

SEROLINAMENTE, tardi, quali fuoî dt 
tempo, fera, tarde. 

SEROTINE , ferotino , diceft proprio de’ 
frutti , che vengono allo” fcorcio della 
loro itagione, ferotimws: per metaf. tar» 
do , con indugio , ferus, tardus: per 
jroffimo a fera, vefperafcens : in forza 
d'avverb. vale ferotinamente, V. 

SERPATO , add. di più colori a guifa 
della ferpe , vari! ditinitus coloribur. 

SERPE, ferpens, auguis: ogni ferpe ha 
il fuo veleno, Jrov. vale, che ognuno 
ha la fua ira, ine & formica bilis, 
habet & mufcula fvlenem, pueri na= 
fums rbimocerotis Fabent, Mart. allevarfi 
la f«rpe in feno, beveficar uno, che poi 
beneficato abbia a nocerti, colmbrum fi. 
nu fuo fovere , Phadr, come diffe lo fpi- 
nofo alla firpe , prov. V. fpinofo, 

SERPEGGIAMENTO, il ferpeggiare , fee 
rus, mgander, 

SERPEGGIANTE, ferpenr, repens, 

SERPEGGIARE, andar torto a guila di 
ferpe 4 4 AS 

SERPEGGIATO, add. da forrespiare , 
figurat. toriuofo a puifa di ferpe , fe. 
s*uofus iuftar ferpentis: una membrana 
fe data di canaletti, Darietms, 

SERPENTACCIO , ismrranis Jerpens . 

SERPENTARE, imyortunare; tempeta» 
te, molefuns effe, r 

SERPENTARIA, erba medicinale 
cunculas. 

SERFENTARIO, coftellazione 
celelte, anguiferi 

SERPENTE, propriamente ferpe grande , 
per lo più co* piedi y ferpern: , draro i ha» 
to, o nata da Serpenti , ferpentigermat che 
porta ferpenti., ferpentiger 1 che ‘ha 1 
piedi di ferpente , /erpentipes ,, Ovid, 

SERPENTELLO, anguiculus, 

SERPENTIFERO, èhe produce ferpenti, 
auguifer, ferpentifer. 

SERPENTINO, add. di ferpente \angni 
Mews : per aggiunto di lingua, valè Tin. 
gua maledica, morcace, mordar , mala 
lingua, Perr, aggiunto di pietra, omar» 
mo, vale di varj colori, werficolor , va= 
riegatus. » 

SERPENTINO, fuft. fpezie di marmo fi- 
niifimo di color nero, c verde , opéites. 

{SER PENTOSO s che ha ferpente , che 

i produce ferpenti , auguifer , ferpentifer, 

SERPERE, ferpeggiare, ferpere. 


ISERPETTA } dimin, di ferpe, ferpu 
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SERPIGINE , inperigine, V. 

SERPILO, I vpyllum 

SERPOLLO, fermollino , so di 

SERPOSO , ferpentofo , dai ferpi, ame 

CIC 

sÉRqua , numero di dodici, e diceli pro. 
priamente di nova, di pere, € altre cne 
fe fimilt, dsrodecime. 

SERQUETTINA, dimin, di ferqua, duo. 
decimi . 

» SERRA , V. L. fega, V. per luogo 
ftretto , ferrato, clewffrum , forws ciau» 
fue, vallis awguda: per impeto, foria 
nell'azzuffari, impeto : per prefla + cal- 
ca, V. per importunità , V. per tiparo 
di muto, fatto per reggore il terreno , 0 
impedire lo fcorrer dell’acque, ballum, 
muninsén , feprur. 

SFRRAGLIO , e ferraglia, fMeccato , © 
chiufora fatta perriparo , 0 difefa, val. 
lum, feptumi;: per quel luoge, dove i 
Principi Tarchi, e altri barbari infedeli 
tengono ferrate le femmine , Twrcarna 
Imperatorum edei: per quel iuugo mu- 
rato, dove | Princip! grandi tenguno fer. 
rati diverti animal? venuti da’ pacli ftra- 
nieri, Divarium. 

SERRAME, ferratura , V, 

SERRAMENTO, tl ferrare , corciufio. 

SERRARE, chiudere , c/audere : per con- 

temere, tleudere , contimere , completi; 

per terminare, V. per incalzare, violen- 
tare, onde fi dice far ferra, inftare, fa. 
tigare, urgere : pet iftrignere, V. per ac- 
cultare , ab/tomdére , colare : per accolta» 
re, unire, «duovere confungere : ferrar 
le lettere, vale figillarie , literas obfigna. 
te: ferrare alla vita, fi dice dille velti 

ftrette, che combagiano alla perfona, «r- 

Be adbserere , adaptari 1 ferrari addoî. 

fo, 0 attorno a checcheffia , vale avven. 

tarfegli con violenza, titar 2 fe ferte- 
mente , adoriri, aggredi, involare , in- 

Vadere , impetumi facere: ferrar fuora , 

mandar fuora , cacclar via, erc/wdere , 

srpellere , ejitere » fertrar ìl baîto , o | 

panni addoffo altrui, che è ftrignere , e 

quafi violentaruno a far la faa volontà, 

premere , urgere, cogere , impellere chi 
ben ferra, ben trova, prov, e vale, che 
le cofe ben chiule fon ficure, claude, 

($ tutui eris 3 ferrar 1' ufcio nelle calca» 

gne, vale ferrar alcuno fugti della por. 

ta, mandarlo via, pig =>. ll . 

SERRATAMENTE , fineute , ar 
Me i per profondamente , «ife, pro 
funde. 

SERRATO, clewfws: per fitto, contrario 
di rado, dewjus, /pifiuss per iftretto , 
angufius , ardui, 

CEREATULA * 0 fia bettonica , ferrata. 
la, Plin. 

SERRATURA, /erra : per metaf, fuggel. 
lo, e termine, coromis, 

SERTO , V.L. ghirlanda, cerchio, fer- 
turi. 

SERTULA CAMPANA, (erba) fertwla 
campana , melilotu:, 

SERVA, anmcilla , famula, 

SERVABILE, fervabilis, 

SERVACCIA, Dilis amilla, 

SERVACCIO, pegg. di fervo , malus fa. 
ULICHA 

SERVAGGIO, fervità , V, 

SERVAMENTO , ll iervare , conferpa» 


to, 
SERVANTE, che ferva , /erpanms , con. 
CALI 

SERVARE , ferbare, fervare, refervare i 
per guardare, cultedite, cutodire, rue. 
ri, tutari, fervarer per rilervare, V. 
per offervare , V. 

SERVATO , add. da fcrvare , fervatui , 
refervatus, cufoditus , confervatus. 

SERVATORE , che ferva, ferpans, /o/- 
pitator: per oflervaiore a V, 

Tomo L 
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SERVATRICE, che ferva , ferpams, com 

fervani , cufodivu:, fo/pitatria, 

SERVENTE, fut. fervo, V. per amante, 
amitore, amafiwt, a 

SERVENTE, add, ferviens, obediens , 
obtemiperans, 

SERVENTESE, fpezie di poefia lirica . 

SERVICIUOLA , dim, ed avvilitivo di 
ferva , vilis ancilla, 

SER VICELLA, dim. di ferva , ax. 

SER VICINA, ciltuta , fervula, 

SERVIDORAME, quantità di fervidori, 
fervitia , 

SERVIDORE, V. fervo. 


SERVIGETTO, dimin, di fervigio, ne 


gottoluni , 


SER VIGIALE ; fervidore, V. fervo: op» 


gi dicefi a'fervi degli fpedali, e alle M 
mache non velate, e a' Converti, ferus 
SERVIGIO, e fervizio , il fervire, ferpi. 


efe in alicujus famulatu, 0 apud ali. 


mani dedifti mibioperam , Piaut. in fon 
tutto al fervigio tuo, mus fur fetus, 

opera mea tere , ut voler, Plaut, io, e 

le cofe mie fono tutte al fervigio tuo, 

( modo d'offerta ) ommia mea tibi pretto 

funt : egli fe gli è offerto ad ogni fervi. 
io, im omnia fuam illi obtulit operami, 
iv, farfervigi ad uno, officia în aligueni 

conferre , operarfuany alicui dare , pre 

bere, commodare , benemenri de aligno , 

Cic, per beneficio, comodo, demeficiam, 

utilita: per negozio faccenda , V. per uo- 

po, bifogno ,opw: : per operazione , Upws : 
per cfequie, funerale, jufa. 

SERVILE, fervilifimo , di fervo, da fer 
vo , fervilir, 

SERVILEMENTE, fetvilmente , a ma- 
nisra di fervo , ferviliter, Cicer, ferpi. 
le , Piaut, 

» SER VIMENTO, ferpitur, 

SERVIRE, col terzo, e quarto calo, va- 
le far fervitò , minifrare ad altrui pa fir. 

vire , defervire , infervire , aficia, ope- 

ram alicui dare è pradere , prafiare , ali 
cui mimifirare , Ciger. farmulari a fervir 

uno a fue fpele , /v0 cito alicui fervire , 

Plaur. fervite per l'abito , per la tavola, 

curare res alitna: veRimento , { cito, 

Plaur, fervire un amante, ansanti /upe 

parafitari, fubfervire , Plaut, ti fervirò, 

finchè porrd, in fatti, e imparole s til, 

(3044 potero, fatiam , & dica, Ter. 

ti fervird, per quanto lo polo, in tutto 
ue, che vorrai, faciam pro copia, @ 

fepicatia mea, que te velle arbitrabor 

Cic. non colla lingua , ma col {uo brac- 

cio, e colla fpada ha fertvito 11 {uo Prin» 

clpe, mon lingua, @ verdit, fed ma 
mu, ( armi imperatgri juo militavit, 

Tac. quelio non ferve niente a vivere 

felice , 4d beatam vitani mullum mo- 

mentum ca res babet, mibil confert, nl. 
bit conducit ad beatami vitam, Cic. col 
quarto , e col feconde cafo, come fer. 

Vir uno di danari , vale preftarglicne , 

alicui copiami facere argenti , pecunie, 

credere alicui pecuniam , mutuam pe- 
tuniam , 0 argentuni alicui dare, Cic. 

Plauc. fervire affolutamente , ftar ln 

fervito , (ervire alieni , 0 apud ali 

quem , Ter. fervire fervicutene , Maui. 
re fervitute effe : per meritare, gua. 
dagnare, V. per rimeritare, € riltorare, 

V. ferwir di coppa , dar da bere a ta- 

vola, dlicui pocula miiniftrare , prati. 

re alicui cratifare , Plaut. fervir di 

coltello, trinciare , V, fetvir di taglie. 

re, per f.rvir dittinciante , V. fervir di 

coppa , 0 di colretlo, ee e dicefi del 

fare a uno ogni forta di fersigio , ads. 
tura aliru jus omnia peragere , fuani ope- 
ram vumen alicui prajgiares forvitfi d'at. 


Ù 












tus, famulatui : effer al fervigio d'uno, 


en, Cic. in mimiferio alituiws: , Plin, 
fin. to m'hai fatto un buon fervigio , 
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cuna rofa, 3doperarta, ufarla , wfi, dad. 
bitere , 

SERVITO, fuft. muta di vivande , mf 
Suse per fervizio , fervità , fervitium, 
famulatus. 

SERVITO, add. da fervire. 

SERVITORE, V. fervo. 

SERVITORINO , dimin, di fervîtore, fera 
vulus. 

SER VITRICE, ancilla, famula, 

E + fervitute, o fere 
Virudine, fervitus, fervitium, fertitna 
do : per lo ftefa , che famiglia si fignia 
ficaro di ferventi , fervitia , familia : 
per obbligo, tegame, V, per rermine le» 
Rale è on diritto fondato fopra lvoge 
ftabile a pro di alcona prrfona, o d'ali» 
tro luogo ftabile, fervitus, T. L. 

SERVIZIALE, argomento , crifteo s 
fervigiate , V. 

SERVIZIALE , V. fervigiale, 

SERVIZIATO, che volentieri fa fetvizio, 
begignui , comis, ogcrofas, 

SERVIZIO, V. fervigio, 

SERVIZIUOCCIO , iepe, triguuo, tenne 
bene ficium , 

SERVO, futt, ferows, famulus, puer alia 

Pi aeragl idalrira + Liv. 

« add, di fervit runs sa, um, 
SESAMO V. fifamo n‘ OAI + 41 
SESAMOIDE , forta d'erba, fefomoides : 

coli è ripa un aggiunto ad zicune cafe 
A sede, 

SESELI, e fefelio , forra d'erba T 
felis, 

SESQUIALTERO , 
zioni, fejquialter , 

SESQUIOTTAVO, fe/gmioflatws % 

SESQUIPEDALE, Fefutpedatis * fefquio 
peranene, 

SESQUIQUARTO, fetquiguarins B 

SESQUISETTIMO, #; quifepriviimi, 

SESQUITERZO fefgarteriims, 

SESSAGENARIOÒ, che ha fe@ar'ami 
fesagenarins, o 

SESSAGESIMO, feragefionus, 

SESSAGONO, figura geometrica di fei lae 
rl » £ di fei angoli, beragonuni, 

SESSAMO, V. fifamo, 

SESSANTA, feraginta 1 falfanta volre . 
fexagios, 

SESSANTAMILA, feragintarnilia ; 

SESSANTESIMO , feragefimus. 

SESSANTINA, quaniftà di fefànta + fé 
raginia , 

SESSENIO + lo fpazio di fai ammi, ferema 
miu. 

SESSIONE, congreflo , compentur, 

SESSITURA , rimefo, che fi fa da più 
per di fuora alla vele, decina: aver 
poca feffitura , aver poco garbo, imcom- 
cinnum, inegium , inconditum effe, 

SESSO, l'effer proprio del mafchio + e del 
la femmina, ferws: fi dice anche adam. 
bedue le parti vergognofe sì del mafchio, 
5ì della femmina, pwdenda, 

SESTA, e fette, compaffo, V. a fetta è 
avverb. vale per l'appunto, adanivfr è 
parlar colle fete, fig, parlar con cautela . 
prudenter, caute , confiderate di me 
nar le fefte, figur. cammfnar velocemene 
te, Delociter incedere. 

SESTA, nome d'una delle ore canoniche, 
festa bora, 

SESTANTE, frumento aftronomico , che 
contiene la fefta parte della circonferen= 
ma dai apri » come il quadrante ne 
contiene la quarta parte, fertams, 

SESTARE, (da feta, compaffo ) aggiu. 
{tare , bilicare , lidrare , quae, 

SESTE , V. feta, 

SESTERZIO, moneta, fefiertins : picciolo 
fefterzio , feitertiolus + è anche certo 
ifrumento villereccio, 

SESTIERE, e feftkro, forta di mifera A 
festatinse feftieto è anche ciafi heduna 
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delle fel part? , nelle qual per comodo 
del governo è divifa alcuna ciuà, fexta 
urbis regio. 

SESTI'LE, che rifponde in feto , termine 
aftrologico , la fetta parte della circonfe» 
renza del cerchio , fertili; : per lo mefe 
detto altrimenti Agolto ,fertili;, Auguftus. 

SESTI/NE, canzone lirica, e per lo più di 
fei (tanze. 

SESTO, add. nome numerale erdinativo , 
festus i in forza di fuît. una delle parti , 
in che era divifa Firenze . 

SESTO, fuft. ordine , mifura , @rdo, mew- 
fura : trovar felto , por fefto a checchel- 
fia, vale porvi ordine, modum reuemire ; 
felto, per feftiere nel fecondo fignificato, 
fexta urbis regio : è anche termine d'ar- 
chitettura , per la curvità , 0 rotondità 
degli archi, e delle volte : felto di brac» 
cio, 0 fimili, vale la fofta parte, 

SESTODE'CIMO, jestus decimus, 

Seta, fpecie di filo preziofo prodotto da al. 
cuni vermi, chiamati bachi da feta , fe- 
rieum 1 e "1 drappo Reflo fatto di feta , 
hirica tela : veti di fera, ferica 3 telli. 
tore di panni di feta , fericariu: i velti. 
ro di fera, /ericatws a di feca , fericus, 

SETAJUOLO, mercatante di drappi di fe. 
ta, fericorum pamnorwn inftitor, 

SETANASSO, Vit. S. Gio. Bat, 233. fata. 
naffo , V. 

SETANIA, forta di nefpola , e di cipo! 
la, (etamia, fetanium. 

SETATA , gran fere, e sontinua , fitis 
vebemens, 

SETE, defidcrio di bere, fitis : aver fe- 
te, fitire 3 mitigare, fpegnerte la fete, 
fitim expellere , fitim potione peliere , 
depeliere , Hor. Cie. reftinguere fitim rie 
vo, Virg. fedare fitim fiumine , Locr, 
deponere fitim in unda , Ovid, ha be. 
vuto più di quello, che richiedeffe la 
fere , excefit fitim potio , Cell. fopportar 
la fete, fifim fuftisere , tolerare , Cicer, 
per metaf. ardente defiderio , avidità A 
fitis, cupiditas , aviditat ; morir di fe- 
tc, affogar di fee , dice per aver in- 
tenfi Timo defiderio , o grandiffimo bifo» 
puo di bere, fiti ardere , Phudr. vese. 
menti fiti confibari , Cell. magna fiti 
eruri, Quine. fitî magna confumi, Hor. 
torreri fia , Lucr, 

SETOLA , propriamente pelo , che ha ful 
filo della {chiena il porco , € nella coda 
il cavallo , feta : per la fpazzola facta di 
fetole di porco per nertar i panni , perti- 
calus i fetole G dicono alcune picciole 
fedare, che fi producono nelle mani , c 
nelle labbra, uelle palpebre , e fpezial. 
mente ne’ capezzoli delle poppe delle 
donne, Srigara , figura è per una forta di 
malore, che viene a'cavalli. 

SETOLA'CCIA , pegg. di fecola , sngers 
(ela + 

SETOLARE, nettar i panni colla ftcola , 
peniculo perpolire , fetis polire, 

SETOLA , add. da fetolare , nettato 
colla ferola, pewiculu erpolitus : e valo. 
ra anche vale che ha fetple , fesofu: , 
birfutusr, 

SETOLETTA , dim, di fetola , ferva 
feta. 

SETOLINA, dun, di fetola , fpazzolino-, 
peniculus e 

SETOLONE , fpezie d'erba, V. equifeto a 

SETOLOSO , pien di ferole, fetofws , 

SETOLUTO, $ birfutur, fviiger. 

SETO'NE, corda fatta di fecole, fumis er 
fetis, 

SETOSO, V. fetotulo. 

SETTA, quanutà di perfone , che aderi. 

»' fieno «a qualcheduno 0 feguitano qual. 


chè particolàr opinione , 0 dot:rina , 0 
regoli vita religiofa, fe@a , familia, 
I Sebola, diftiplina : per faviane , congiu» 
ra ras. Vi . x 


SE 
SETTA'GONO, figura di fette angoli , e 
fette lati, Sepragomum, V. G. 
SETTANTA, feptuaginta , fcptmageni . 
SETTANTOTTE'SIMO , /eptwagefimus: 
ofavut, 
SETTANTOTTO, feptwaginta oAo 
SETTA’‘RIO , f:guace di fetta , (es. 
SETTATORE, tor , feta atdiBiu, , 
falbiofus 
SETTE, fogtone feptesi. 
SETTECENTO, /eptingeni, Plin, 
SETTECENTESIMO, feptingentefumus, 
SETTEGSIANTE » che fetceggia , fa- 
foyms , 
SETTEGGIARE, far fetta , fe@am ini. 
re familiam ducere, , 
SETTEMBRE , nome di mefe , feptem- 
er, 
» SETTEMBRE'CCIA ,% autunno, ew. 
m SETTEMBRESCA , tumans y us 
» SETTEMBRI‘A , tumui tempe. 


pai. 

SETIEMVIRATO , magittrato di fette , 
fepremviratus , Cic, 

SElTEMVIRALE, del magi@rato dei fe:- 
remviri , /eptemviratis , Liv, uno de: 
feue , fgrebatta bomo , Cic. 

SETTEMVIRI, cioè li fette, che compo. 
nevano il mvagiftrato, feptempiri, Plia. 

SETTENNA'RIO, di fette ,/eptermarims. 

SETTENNIO, Voc. del Dif. feptemnimm, 
Prud, feptem annorum fpatium . 

SETTENTRIONA'LE , di fettentriane , 
fg glo » Squilonalis , aquilonaris, 

SETTENTRIONE , la piaga del mondo 
fottopofta al n° artico , fepremtrio , re» 
gio aquilomalis, - 

SETTIMANA , B#ebdomada 1 fettimana 
fanta , l’ultima di Quarelma , auajor 
presi 
Ss IMA'N ; 

SETTIMO. 0» È feptimus, 

SETTI'NA, quantità numerata , che arti. 
va alla fomma di fette, feptem, 

» SETTO, V. L, diyifo , fcparato , /e- 
fas, divifur, 

SETTO'RE, termine geometrico , figura 
piana triangolare comprefa da due femi. 
diametri del cerco , cd un arco di cir» 
conferenza , feffor , T. Mat. 

SETTOTRASVERSO, o fectò (folo) dia. 
fragma, V. 

SETTUAGENA'RIO, che ha fettanta ane 
ni, feptuagenarius , 

SETTUAGE'SIMA , la terza Domenica + 
avanti la quarefima , feptuagefima , T, 
Eccl. 

» SE TUTTO, Gr, S, Girol. febbene , V. 

SETTUPLO , Termine di proporzione , 
Jeptemgeminus, feptemples. 

SEVERAMENTE, feveriffimamente , fe- 
vere , acerbe , duriter , graviter ,auftere, 

» SEVERARE, fevrare, V. (epatare. 

SEVERITA',.feveritade, feveritate , feve- 
ritar, auferitas , afperitas , rigor, 

SEVERO, feverifimo , feverus , a/per, 
durus , rigidus , aufterus , rigorofus, 

SEVI'LIA, V, L, crudeltà, fevities, 

SEVO, e fego, fetum, ofebum : far cane 
dele di fevo , fedure candela: è unger 
di fevo, fedare : di fevo , febaceus , 0 
fevacess i pieno di fevo, febofur, o fe- 
vol s * 

»w SEVRO, fcevro, V. 

SEZIONE , V. L. divifione Red, t. 4. 
feto. 
kon a 

SEO” è? ultimo, V, 


S F 


SFACCENDATO, pp ar , ewrir folutws, 
Lai gio defidiofus ; figurat. imers , inv. 
tilis. 

SFACCIAMENTO , V. sfacciatezza. 

SFACCIATACCIO , impwudentifinius, 


SF 
SFACCIATAGGINE , V. sfacciaterza, 
SFAC. IATAMENTE , impudenter, 

caciter , inverecunde , proterve » petutan 
ter , animo inverecundo , Suet. 

SFACCIATELLO, /ubimpudens, 

SFACIATEZZA, fmpadintia 1 petsdan. 
tia , proberDita;, 

SFACCIATO, sfacciatiffimo , fenza vergo» 
gua, sfrontato , siupudens , inverecuni 
dus , erpudorate frontis homo , Pete. 
ori; duri , inverecunda frontis bemo , 
Cic perfrifla frontis bomo , Quine. cus 
pertit frons, Perl. infigniter , 0 infignite 
impudens, Cicer, andar , temerarius 1 
sfacciato fi dice il cavallo , che abtia 
pel luugo della frente una pezza bian. 
ca, alba macula in fronte diftinfius , 

SFAGNO , forta di lacrima , che fil 
Pi dagli alberì in Cirene , fpsagror, 

in, 

SFALDARE, dividere in falde , difecare 
in laminas, dividere, 

SFALDATO, add. da sfaldare , difeRius, 
divifus in laniimas, 

SFALDELLARE, Crufc. V. affaldellare, 

SFALLARE, sfallire , aberrare, 

SFALLENTE, errante, abderrarns, 

SFALLIRE, errare, errare, 

SFALSARE, fcanfare, termine della fchete 
ma, © di altri efercizj cavallerefchi , e 
vale render falli , fcanfando , li colpi dell 
avverfario , sludere , 

SFAMARE, trar la fame, disfamare, /4- 
turare , fatiare , cibo arpiere : sfamarhi, 
iratum ventrem placare , Hor. pellere , 
depellere , compejcere famem , Cicer, per 
metaf, fatiare , esplere , 

SFAMATO, fatur, 

SFANFANARE, avvampare, V. 

SFANGARE , neur. e neurtr, pal. came 
minar per lo fango , per cemofa pergere : 
per ufcir dal fango , £ cano erilire, te- 
wo Ziberari » e per metaf, fuperare l: 
difficolta in qualche affare , digicwitates 
pratergredi , cxfuperare, 

SFANGATO, ufcito dal fango , came li. 
dberatui, . 

SFARE, V, disfare. 

SFARFALLARE , fare il bezzolo , ed 
ufcirne fuori bachi da fera divenati fare 
falle, im papilioneni evadere + per dire 
farfalloni, logui bborrentia a jo , 

SFARPALLONE | Red. t. 4. Lire sfar 
falloni, marrare , qua abborrent a fide , 
Liv. qua escedunt fidem , Cic, 

SFARINACCIARE , V. sfarinare, 

SFARINACCIOLO , add, che sfarima , 
quod in puiverem refolvitur, 

SFARINARE, disfar in farina , ridurr' ig 
polvere, im pulverems refolvere 1 fufa 
anche in fignif, neutr, e neutr, pal, in 

ulverem rejolvi, 

SFARINATO, disfatto, o che fi disfà, è 
fi riduce in polvere a guifa di farina , 
friatus,'în pulverem refolutus : sfarinate 
diconfi alcune frutte , che nou reggono 
al dente, folubilis, friabilis : e ad ognì 
colore sbiancate , e pallido , di/utws, 

SFARZO , oftentazione , pompa, ofextatio, 
POMPa , MAguu: apparatui, 

SFAR a magnifico , magmificus, fplew- 
didus, 

SFASCIARE, levarle fafcie, fa/cias esse. 
rey fafcias tollere : per fmil. fi dice di 
tutte le cofe circondate , In fino di una 
terra, alla quale fi rovinino , e abbatta» 
no le mura, evertere, funditus tollere + 

SFASCIATO, fafcii; erutus. 

SFASCIUME, molcitudinc di rovine sfz- 
fciate , fragmina , rudera , 

w» SFASTIDIARE, tor via il faftidio, la 
noja, reufeam , moleiam demere 1 ia 
fignif. near. paff. racquiftar il gufto y rex» 
feam diftutere , toercere , 

m SFATARE, difpregiare , farfi beffe, 
difpicere , comteninere , illudere "spa 


» 


F 
« SFATATORE, che sfata, comtemtor, 
SFATTO, add. da sfare, disfatto, deftru- 
Rus, confumptus. bo 
SERVILL'AMENTO , lesfavilare, frintil. 
latio, fulgor , fpiendor. hp 
SFAVILLANTE, che sfavilla, frimtillams: 
metaf, tucido : occhi sfavillanti , 
fulgentes , micantes , jcimtillamtes oculi. 
SFAVILLARE ,mandar fuori faville, fcim- 
tillare , micare , fulgere , easicare, | — 
SFAVORIRE, comrario di favorire , mins 
me favere , oppugnare . 
SFEDERARE, cavar la fedeta, proprio 
de guanciali , demudare . 
SFEDERATO, add. da sfederare , denw- 
datus, 


riems, effiiBim, perdite amans, 

» SFEL ATO, trafclato pene eraminsatui , 
Vviribus defelus, 

SFE* DERE, fendere, findere, difiudere, 
diftindere , 

+ SFENOIDE, agg. ad uno degli offi del 
Crinio, T. la gue 

SFERA, fpera, orbis, fphera. 

SFLRET TA , dim di da. globulus, 

SFERALE, Voc. del Dif. è 

SFERICO , Macr. arcenente a 
sfera, globofus, fpberalis , Macr. 

SFERI.AMENTE , in maniera sferica , 
indar ipbera , intar glodi, 2 

SFERICITA', aftr. di sferico ,rotwnditas, 


di sfera , ap- 


ISFIBRATO, Red, x, 7. emervatus. 
SFEGATATO, Bronz. cap. della Galca $ SFIDAMENTO, lo sfidare, provocatio, 
sfegatato per una donna , mulierem dee'SFIDANZA , V. ditfidenza . 


SF 
tetna forza nelle parti laterali , Zateribwr 
infriugi, disrumpi, delumbari, 

SFIATAMENTO, lo sfatare, erbaletio, 
SFIATARE, svaporare , mandar fuori il 
fiate, evaporare yexbalare ; nel neut. paff. 
vale perder il fiato per la fuverchia 
forta fata , delafari, + 
SFIATATO, add. da sfiatare, 
SFIATATO]O, Voc. del DIf, quell’ aper- 
tura, che fanno ì gettatori di metallo 
nelle forme , affinchè nel gettare poffa u- 
fore l'aria, jpireculwm s generalmente 
‘uego donde sfiaca checcheffia « 
SFIBBIARE, digbwlare , 
SFIBBIATO, «igfdulatus. 


SFIDARE, disfidare, provocare , Sacefere , 
incitare , vocare ad aliquid: neut, pal 
vale diffidare , diffidere : sfidare alcuno , 
vale dichiarare per difperata la fua guari. 

ione , defperare falutem , faluti , © dé 
alute alicujus agri , Cic, egli è sfidato 
da' medici , eger, cujus jan defperatus 
morbus ed , Cic, deploratus a medicis , 
Plin. defertus a medicir , Celî. defpera» 
te falutis ager, Afc. Ped. depofitmi , O- 
vid. Caf. difanimare, V. 

SFIDATO, chiamato a battaglia, Zecefie 
tus, provecatuss nimico sfidato, aper 
tus, motus gie colui, che non fi fida, 
sfiducciato , difidens, 


SFERIO , forta di collirio , /pserion ,|SFIDATO, Cruic. V. fpacciato. 


Cell, 

SFEROIDE, forta di figura geometrica , 
(phero:des, 

SFEROMACHIA, forta di giuoco a pala 
pratica o dagli Amichi. 

SFERRA, (uft. fi dice al ferro retto , 0 
vecchio, che fi leva dal piè del cavallo; 
e per metaf. sferte a veltimeni cenfuma. 
ti, dimei, feruta , veltes obfolita : 
sferra , dicefi anche d'uomo inabile , e 
dappeco , domo wibili , fungus , cauder. 

SFERRARE, levare, cavare, o (civrre il 
ferro , ferram adimere , detrabere 3 per 
trarre dl ferro dello ftrale, della lancia, 0 
d' aluro reftaso nella carne per colpo ri- 
covuco con tali armi, ferrums #estradere ; 
sfsrarfi fi dicono i cavalli , 0 alri al 
mali, quando ef.ono loro î ferri da’ pie» 
di, ferreas folcas amittere è pet Viberar 
dai ferri, e Urnculis educere , er catenis 
liberare ; pet lo contrario d' afferrare, ti. 
muover violentemente, arcore , prositere, 
removetE . 

SFERRATO , add. da sferrare , Dimcnlis 
diberatus , folutas: sferrate , diconfi le be- 
iti: da foma, allora, che manca toro al 
cune delle ferrature a” piedi , folels forreis 
exuid , carentes, 

SFERRATOJA, Car. Encid, fpezie di ri 
paro da guerra, propugraculun , 

SFERVORATO, fenza fervore , tepidus, 
rigidus , 

SFERA , fetra , ferula, verber, flagel. 
dum s feutica > sferza A:l caldo, diceli 
dell'ora , nella quale il Sole è più fer. 
vente , € pagliando » dora calidior , meo. 
xiusus Calor, 

SFERZARE, percuotere colla sferra ferme 
da cadere, verberare , accipere verbyribues 
aligueni: per caltigare , V. per finti il 
folc sferza , greviori eftu ardeftit + per 
incitare, commuovere , agitars, ciere . 

SFERZATA, colpo di sferta, verberatio., 
ferula ifus . 

SFERZATO , verberatus , verberibus ac- 


ceptus . 
8F TURA, io sfendere , V. feflura, 
. feffo. 
FESSO, add, da sfendere, fifus. 
SFEFIEGGIARE, ridurre in fette, dife 
WESIE , 


SFIDA10RE, che sfida, provocator , 44 

vugnam € corntamen provorans, 

SFIDULIATO , che non fi fida , di 
dens , timidus. 

SFIGURATO, e sfigurito, trasfigurato , 
deformatus , pallidus, 

SFILACCIARE, far le filaccia, file du 
cere, 

SFILACCIATO , che 6 sfila , difolutus, 

SFILARE, da fila, che vale ordinanza , 
fchiera , ufcir di fila, ordinem dejerere, 
ex acie diftedere » da filo, guaftar il fio 
lo, e difuuir lo iufila:o., difuere : sfi- 
larfi, fi dice anche del guaftarfi delle re- 
ni, delumbari, lumbis infringi , Hor 

SFILATAMENTE, difordinaramente , per 
erbale + incondite , inconipofitt , difo- 
ute, 

SFILATO , ufelto di fila , sbandato, pa. 
tamws: alla sfilata , V, isfilacciato + 
tt. reti i per gualtato nell: reni, e/4ne 

atm 

SFI!\GARDAGGINE, V. Infingardaggine. 

SFINGE , fpezie di fcimia , e apprefio i 
Poesi anticamente era un moftro , (psi 
gium , {pbingius , {phiwx , Pliu 

SFINIMENTO, fvenimento , deliquium , 
animi defelt:o . 

SFINIRE, disfinire, ternvinare, definire, 
decidere , 

SFIOCCARE, V. sfilacchre. 
SFIOCCATO, td. di shpccare, d'folutas : 
cr ornato di fiocchi, fioeci; ormutus. 
SFIOCINARE , cavar ì fiocia) , a vimacsi: 

purgare . 

SFIORARE, disforate, defiorare. 

SFIORIRE, perdere Il fore, deforelcere 
Varbore sfiorilce”, .defforet fos arborts , 
Catul, mioriuminr arbaris flores , Stat. 
per mieraf. perder il più vago dellà bel. 
val iui iaet saint per mancare, 0. no 
rire, V. 

SFIORITO, add. da sforîre , qui deflo- 


ruit : sfiorito fi dice di frurte, 0 d’altre! cio, 
‘SFONDAMENTO, lo sfondare: per wcci- 
fondo brancicate hanno! 


cate, quando ne È fato trafcelto il me- 
glio, 0 quando 
temo il fiore, defloratas, 


fi, che cadono dall'albero. 
SFIRENA, forta dì pefce di mare, fadis, 
[poyrenta . 


SFIANCARE, romperfi chccchofia per.in-iSPLAGELLARE, sfragellare, V. 









gi 

SFOCATO, rimafo fenza fuoco, fr: 
Bus: per temperato, V. 

SFOCONATO, che ha guafto il focone. 

SFODERARE, da fodero, cavar del fo- 
dero , diftringere , e vagina educere j pet 
metaf, cavar fuori, V. per levar la fo. 
dera, pannum vefti fubfutum adimenrt 4 
auferre , A 

SFODERATO , diffrifus, e vagina edu 
Rus, È 

SFOGAMENTO,, lo sfogare , eaBalatio 4 
sfogamento di dolore , folatimm , leva= 
men, levamentum, x 

SFOGARE , efalare, (gotgare , ufcir fuo» 
ra, fi ufa così nel'neut, come nel neut, 

fs, erbalare , difundi, evaporare , ife 
ini per mandar fuor], dar efito, al 
leggetire, fmiuuire , imminmere, levare 4 
mitigare , lenirer, temperare , mulcere j 
sfogar gli abbiam lafciacì in quefto car. 
nevale, gemio imdulgere » sfogar la coll: 
ra , dar cfito al conctputo td:pno , ix 
aliquem irvam effundere , Liv. ewomere 4 
erumpere tomacbum in aligueai , iracune 
diam erumpere in aliqueni, Cicer, Cel 
iram expiere , fatiare : parlando di pia» 

he, vale purgarfi, VV. 

SFOGATO, mitigatus: luogo sfogato; ftan- 
za sfogata , diceli per aperto , e uott 
impedi:o , focwr apertur, apritWs, 

SFOB TONO, apersura facta per dare sfoe 
go.e efito a checcheffia , foramen. 

SFOLGIARE, veftir fontuofaminte , Zam 
titia Rudere} per metaf, eccedere , mo 
dum excedere . . 

SFOCGIATAMENTE , {mod:raramente PI 
fuor di mifura, miruns im raodum. 

SFOGGIATO, sfoggiaifimo , add. da sfoge 
giare, pompofo , eccellente nel fuo gee 
mere, eecellens , Jautus , fplendidus : per 
fuor di mifura, inemenjus , immiodicmi 3 
jimmanis , 

SFOCGIA'FOTTO, scerefe, di sfoggiato , 
pamaniffiimus y MADE, _ 

SFOGGIO, lo sfoggiare, lautitia, /usus, 
lurwries, 

SFOGLIA, falda fotcilifima di checchefe 
Ga, foltem, dbraftea, 

SFOGLIARE, sfondare, folia decerpere 3 
pet infaldare , digecare dividere în iamin 
mas, in drateat i ia Ganif, neotr. entu» 
ur. pafs, vale uf:ire y 0 fepararoi le fo» 

lie, difecari , dividi, is lamina, im 
ralteai + . 

SFOGLIATA fpezie di torta fatta di sfo» 
gli: di pifta, pelillus falfacemo . 

SFOGLIATO, add da sfugliar:, faliis ta» 
rews 

SFOGNARE, ufcir dalla fogna, e foria 
egrédi s è figur. sfo.nar ca una femmie 
nas vale mafcere, - 

SFOGO, sfogamento ,, exitwus; per meraf. 
ticentia: partandofi d’ archi , è diuîti , 
vale fa maffima loro aliceza. 

SFOLGORAMENTO , Cruit. Y. 
memo s faigor , 

SFOLGORARE, meotr. falsorare , rifplene 
der a guifa di folgore, fulgurare, corm» 
feare + emicare x att. affretcare , efeguir 
con preftezza, deceltrare, ocpws axgqui x 
att, diffipare, fumditus perdere . 

SFOLGOR ATAMENTE,ri(plendeneMfima= 
mente g Incrdif'ine ; per metaf. modera» 
tamente), fmimvodice 4 adore , 

SFOLGORATO, add, da. sfolporare è, per 
meraf. fmoderaro, imowodicus, ingea: > 
immoderatuss pet difgraziato , mal cor 

perditus 


a 


balena» 


fione , sbi:delamen:o , cetdes . 


\SFONBANTE, che sfunda , dove £ a foi 
SFIORITURA lu sfiorire, ed è fiori Rete! ; 


da , mollis, minime folidu. 
SFONDARE , levar, 0 remperi! Dido , 
fundumn adimere, 0 frangere: per top 
pere checcheilia paffando di vna parie 
all'altra, perfrirgire i per affond. re. se 


Qi = milo 
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miergi : per tirar colla fonda , funda ja- 
cere : è anche Term, de” pictori , e dico- 
no sfondate , 1’ apparire lontano, 0 in 
lontananza . 

SFONDATO J fenza fondo, cui è levato 
il fondo join tutto ,0 in parte, cwi fundus 
adempiui effi per infaziabile, come go- 
la sfondata, imerpledilis: perguafto ,ro- 
Vvinato , corruptus, accifui, minime fo- 
lidus; per ifmifurato , come ricco sfon- 
dato, ditifimus, 

SFONDATO, fuft, Voc. del Dif. una ve- 
dura di profpetriva , che dimoltra gran 
lontananza : e per isfondo , V. 

SFONDILI, forta di conchiglie marîne , 
fpbondyli, orum, Col. 

SFONDO, quelle fpazio vacuo lafciato ne” 
palchi , o nelle volte, per dipingervi ; 
cd anche la pittura medefima facta in fi» 
mili (pazj. 

$FONDOLARE, V. sfondare : in fignif. 
neut. precipitare , cader in fondo , de.uere 
2! proruere , precipiten agi, 

sFoNDOLATO! ilmalatiiza , fenza 
fondo, immenfo , immenfus , imexpledi. 
tir, fundo carensi ricco sfondolato , va- 
le ricchiifimo , ditifimus, 

SFORACCHIARE, foracchiate «perforare . 

SFORACCHIATO, perforatus + 

SFORMARE, trasformare, deformare s dee 
formem redaere > per cavat dì forma, co- 
me sformar le fcarpe, caligai e modulo 
vatrabere , educere, 

SFORMATAMENTE , fmifuratamente , 
immen fun, 

SFORMATO, sformatiffimo , deforme , de- 
formis, deforusatus : per itmifurato , fmo. 
derato , immenfus , ingens , simmodicus, 
eaormis, 


SFORMAZIONE » bruttezza , deformi» 


.V. 
SFORNARE » cavar del forno, furmo eda» 
SFORNIMENTO lo sfornire oliatio 

SFORNIRE, :or Via i Piatto » priva» 


re, fpogliare, privare oligte , nuda- 
te, cvarnare a 


SFORNITO, add, da sfotnire') fpoliatus, 
imparati . 

» SFORTIFICARE, V. f 
È ù é » V. fortificare. 

SFORTUNAMENTO » lo sfortunare, is- 
felicita; 1 Iniferia, erumna, 

SFORT UNARE * tendere sfortunato, int. 
felicem , msi ferun s drumiofuns reddere, 

SER fiere, male babere , Dexare. 

&TUNATO, sforcunatifimo sinfelis, 

MISET I, duri nofus, 


STORZAMENTO, 15 sforzare, comfus, 
SFORZANTE: 

ANTE, che sio 
SFORZARE i » che siorza, cagens, 


sere, adigere 


ciendi Alrquid alicui imponere , 


“ afferre , 
Sal. Plin. per violare, ufar eg Vi 

' “ Storzar una pulcella, Dios afferre 
Virgini, Cic. padoreni Virginiestorguere , 
Petr. pudititiavi vergini: per Vim erpu. 
SAITe 4 Cic. per vin Ruprare virgincm, 

Ru, per torre, c l:var via la forza, 


vires adimere , debilitare : sforiari , ine 
Begnarii, afativarii, far diligenza , pur 
OILà , Comari , miti, fiundère, gmne fiu- 


“Min, operam , diligentiam adbibere , 
pomrre, 


SFORZATAMENTE, sforzatifimamente 4 
Cruic, V. invite: affalirono 1 bemici si 
sfotzatamente , ades fortiter s Sirene ; 
» Appare vano sforza:amente di veni.| 
te addoto, zi: per furiofamente, vec-] 
Mentemncente . Vesementer: con farza grane] 


| 


, 















9 a cnto comatu, inagna can'entione , 
tg Poni contro voglia, coaffe, invite: 
t violeniemente , Diolenter, vi, 
SFORZA TICCIO s alguanio sforzaio , la. 
fiume sforzaticcie , mom fine vi c«prefe. 
SFORZATO + cosstus perchè gra figno» 
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re sforzato , debole di forte, ec, imops, 
fine copiîs , debilis : sfortate gabelie » #m-, 


la ciurma , nel calare È remi io acqua 
per farpare. 


juta , immodica veBigalia ; fpada di SFRINGUELLARE , i! cantar del frio» 


sforsata graverta , gladius immodicus i 
sforzati di cuperte , d' altri paramenti , 
ormati, erorgati, 
SFORZATORE , 
SFORZEVOLE, =" i 
sforzator di vergini, pwdicitie corruptor ,| 
Ter, corruptela mulierum , Cic. corporis 
radator , Verr. 


che sforza , Diolemtus : 


guello alia diltefa; e per metaf, pariar 
ardicamente de' fatti altrui, alicui obtre. 
Bure , audalter , palam , libere loqui, 
SFRIZZARE, friztare, V. 
SFROMBOLARE, titar colla frombela , 
funda jacere . 
SFRONDARE, e sfrondeare, levar via le 
fronde , frondes decerpere, 


SFORZEYOLMENTE, con isferzo , emi-'SFRONDATO, add, da sfrondare. 


xt, vi. È 
SFORZO, lo sforzarli, comatus, mifus, 


SFROADATORE , colui , che sfronda , 
frowdator , 


conamen , contentio : per efercito, o qua=|SFRONTARSI, prender ardire, 0 fidane 


lunque preparamento militare , Copia , 


za, dudere, 


erercitus: vi mandarono loro sforzo , co-[SFRONTATAMENTE, V, sfacciatamente, 


pias, exercitum miferunt , 


SFRONTATO, V. sfacciato, 


SFRACASSARE , fracaifare , elidere , com-ISFRONZARE , V. sfrondare, 


minuere , conterere, . 
SFRACASSATO , fracaffato , comtritws , 


SFRUTTARE, contrario di fruttare, ef- 
fotuns reddere , 


comnimutus, interfetBus; per fimil, uce|SFRUTTATO, add. da sfruttare ,efietur, 


cifo, ta 


liato a pezzi, profrgatus, 
SFRACELLARE! qual 


LARE, quali interamente dis- 


» SFUCINATA, voce Laîîla , molkiiiudine, 
gran quantita, agmen, multitudo, 


fare infraguendo , elidere , commsinuere | SFUGGEVOLE , che sfugge, fugax : per 


difringere , conterere , 


SFRACELLATO , elifus , comminutus ,|SFUGGE VOLEZZA 


comtritus, 


levigato, lubrico , Jepis, imbricus, 


+ aflratto di sfuggeva. 
le, fuga . 


SFRAGELLARE, sfracellare , V. per me-|SFUGGIASCO, fuggiafco , profwgus ; alla 


taf. fe Marcello cadeva, sfragellava un 
mondo di rei, «gmen reormm fermedat , 
Tac. ' 

SFRAGELLATO, V. sfracellato. 

SFRANGIARE, sfilacclare il coffuto , di/- 

. fuere, 

SFRATARE, cavat di frate, er ordixe mo» 
macborum espellere, ejicere > sfratarfi, 
ex ordine momachoruni axire, 

SFRATATO, add. da sfratare, ex ordime 
monacborum e)eBui, 

SFRATTARE, andar via con preftezza , 
aufugere , evadere , erumpere , excedere , 
proripere fe, Liv. fè comjicere in pedes, 
‘Ter. in fignif. act, mandar via, esirere, 

SFRATTATO, add, da sirattare , expw/. 
us, ejeltus, 

SFRATTO, lo sfrattare, fuga, escefus 3 


sfu TT .V. 
SFUGGIMENTO, lo sfuggire , fuga + 
SFUGGIRE, fcanfare, fchivare , eguegere, 

Vitare , eLitare, 

SFUGGITO , elapfus 3 per fuggitivo, V. 
alla sfuggita, Zatenter , furtim, clam, 
SFUMANTE, T. piuorefco , V. il vocab. 

del Dif. 

SFUMARE, efalare , mandar fuori il fumo . 
Vaporare , evaporare , erbalare : È anche 
T. pittor. V. il voc. del Dif 

SFUMATO, add. da sfumare, 

SFUMMARE, lo iteffo , che sfumare, 


SG 


SGABBIARE , cavar della gabbia, conse 
emittere , educere, 


dare altrui lo sfratto , dicefi del farlo {SGABBIATO, cavea emifus, tduBus, 


sfrattare, i eriltum mittere , pellere, 

SFREDDIMENTO, V. infreddatura, 

SFREGAMENTO , lo sfregare, frifus, ws, 

SFILEGARE, V. fr 

SFREGATO , add, 
cCatus, 

SFREGIARE, tor via il fregio , cioè l’or- 
namento, ormamentis fpoliare : fi dice il 
fare un taglio al vifo alcrui, fiigmiati. 
bus, o incifurisfaciem deturpare , defor- 
men veddere , bonore (/poliare, vuluus 
ori impingere , infligere, 

SFREGIATO, add, da sfregiare , domore 
{poliatus, 

BFREGIO , taglio fatto altrui ful vifo , 
Dulnus ori imflilum : per la cicatrice , 
che di rale taglio rimane, figa, cica- 
trix: figur. per ifmacco, infamia, V. 

SFRENAMENTO, V. sfrenaterza . 

SFRENARE, cavar il freno, frewmm de- 
trabere : sfrenarii, fidi fremum detralere , 
cfg. diventre sfrenato , egrensn fieri, 

SFRENATAGGINE, sfremarezza, V. 

SFRENATAMENTE , egremate, procaci. 
ter, licenter . 

SFRENATEZZA, foverchia licenza , licere 
tia, eftenatio , infolentia , petulavtia : 
sfrenatezza di voglie, profufe cupidita» 
tei, effrenata cupiditates , Cic, 

SFRENATO , sfrenatitfimo, efrenis, ef. 
Srenus: per licenziofo , impeiuvlo, effe 
mis , effrenatus , infolens , immodera. 
fusi: per eccellivo, immiodicus , ingens , 
immanis ‘alla. sfrenata, vale sfrenata» 
wente, V. 

SFRENAZIONE, sfrenamento , V. sfre- 


MACCLZA , 


epare, 
da sfregare , perfri. 


|SFRENELLARE, far quel romore che fa 


1) 


SGABELLARE, trarre le mercavzie di do» 
gana, pagandone la gabella, auercerm {o 
iuto veligali liberare :sgabellarfi di chece 
chefia, vale liberarfene, Ziberari , fe eri 
mere, fé espedire , 

SGABELLI nio + add. da fpabellare , 

SGABELLET t ‘ 

SGABELLINO o . ? dim, di fgaL=Ho,pero 
Dum ftarmmum , partum fcabellurma . 

SGABELLO, arnefe » fopra il quale fi fi. 
de , fcamnum , fcabellum, feabillumi , 
feabdile, 

SGAGLIARDARE, tor la gagliardia , de. 
bilitare , vires adimere. 

SGAGLIARDATO, add, da fgagliardare, 
debilitatus, 

SGAMBATO, fenza gambe, craribas mare 
cus: figur. fi dice di chi è Rracco per 
foverchio cammino , nimio itimeris Jabore 
fegus > per aggiunto di una foggia anti. 
ca di calze. 

SGAMBETTARE , dimenar le gambe , cre 
ra agitare; per metaf, itar in ozio, otia- 
ri, otio indulgere , defidem vitar agere, 
mibil agere , Cic, otivfam efe: in prov. 
fiedi , ec fgamberra , c vedrai rua vendor. 
ta; cioè non cofrure a furia a vendicar- 
ti, we feRines ultionem, 

SGAMBETTO, gambetto, V. 

SGAMBUCCIATO, diceli di chi fa fenta 
calze, mwdws crura, 

SGANASCIARE, muovere, slogar le gas 
nafce, marillas Inxare , agitare 3 fgarna« 
fciare dalle rila, o pet le rifa , ridere 
fmoderatamente , cachi tollere , Hor, 
fufiollere , Cic. rifu concutere , digoive. 
re ilia : far fgamafciare, rifu diducere rì. 


Aum , Hor, 
SGAN 


SG 
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SSGANGASCIAMENTO , lo fgangafciare è SGOCCIOLATO, add. da fpocciolare , er. 


cacbimnatio , cachimeus . 
$GANGASGIARE , rider sì forte , che quafi 
»da ganafcia fi sforzi, rif ritum didu- 

tere, Hor. miro: rifus edere , Cic, ridere 

uidjuid ef domi cacbimnorum , Cat, 

SCANGHERARE , cavar de’ gangheri , 
{commettere , tavovere cardiribus. 

SGANGHERATAGGINE, attratto di fgan- 

herato, fconcezta, inconcimtitas, 
ANGHERATAMENTE , con maniere 
fgangherate , incondite , inconcimwiter, 
ineleganter. 

SGANGHERATO, fgangheratiifimo, cava» 
to da’ gangheri , Cardime eimotns : go 
to di cieco fia , vale fciamannato , com» 
pofto , difadato , incomditus , imelegami, 
incompofitus, imcomptus, imormatus, 

SGANNARE, cavar altrui d’ inganno con 
vere ragioni, errorem depellere , errore , 
© falfam opimionem eripere , demere ; iu 
fignif. neut, e neut, pais. ufcir d' ingan- 
no, errorem deponert, — — 

SGANNATO, cui falfa opinio erepta , de- 
trafa ef. 

SGARARE, e fgarire , vincer la gara, rl. 
maner al di fopra nella contefa, certa. 
do aliquem (get . l 

SGARATO, e fgarito, certando viflus, 

SGARBATAMENTE, illepide, incomcine 
miter, imeleganter, È 

SGARBATEZZA, imconcimnitas. 

SGARBATO, fgarbati fimo « fenza garbo, 
Hlepidus, invenufius , infulfus, inele- 
gans, inconcinnus, imurbanus, rudis, 

SGARBO, Red. x. 4. fgarbacezza, V. 

SGARGARIZZARE , V. gargarizzare , 

»» SGARIGLIO, e fgheriglio, uvmo d'ar. 
me, V. fgherro. 

SGARIRE, fgarare , V. 

SGARRARE, prender errore, errare è falli. 

SGARRETTARE, tagliar i garretti, uf 
fragines precidere. 

SGAVATZARE, pavazzare , godere, ge. 
fire , gaudere , bactbari , 

SGEMMARE, tor, © cavat le gemme , 
gemmas , o oculos, 6 tumentes gensmas 

racidere , amputare . 

SGHEMBO, fuit, tortuofità , obliguitar : 
faliti al fommo del più alto fghembo, fié» 
zuojusclivus: figar, fghembo, per ifcem. 
piacaggiue , fciocchezza , V, a fghembo , 
avverb, vale a {ghimbeicio ya fchiancio, 
oblique , 

SGHEMBO, torto, add. tortwojws , obi. 

Mi, 

w SGHERIGLIO , V. fghetro, 

SGHERMIRE , contrario di gbetmire, de. 
giutimare, 

SGHERMITORE, che fghermifce, diglu. 
IiRans. 

SGHERONATO, Voc, del Dif. tagliato a 
fahinbefceio , oslijue cafus . 

SGHERRACCIO, pegg, di fgherro, vili: 
fatelici . 

SGHERRETTARE, V. fgarrettare, 

SGHERRO, brigante, che fa del bravo, 
tagliacamoni, mangi.ferro , fetelles a in 
forza d'add vale lo itauiv. © 

SGHIiGNARE, burlare, fchernire , V. 


SGHIGNAZZ4MENTO, lo fghignazzare ,;SCONFIO, 


cacbiunatio , caccimmus , 


SGHIGNAZZARE , rider conitrepico , ca- 


baujus, 

SGOCCIOLATURA, lo fgocclolare, Mil. 
licidiunme : alla {gocciolatura , avwerb, va- 
le all'ultimo termine, ( tnodo baifo ) fwb 
finens, fud extremun, 

SGOLATO, add. fenza gola, guisa, gut. 
ture carensi vale anche fcollato , colla 
gola fcoperta , collo mudus: figur. per 
ciarlicro , che ridica facilmente le cole , 
garruius, 

SGOMBERAMENTO , e fgombramento , 

/, i pr . 

SGOMBERARE, e fgombrare, portar via 
maficritie da luogo a luogo per mutare 
domicilio, aerces , 0 fupelleitilem alio 
trausferre : (gombcerare jaffolut, vale ufcir- 
fi, andar via, migrare , adire 3 (gombrar 
il paefe , e fimili, vale parcir dal pae» 
fe , terra excedere , abire , demigrare : 
fgomberar , portar via femplicemente , es» 
portare ,auferre exbautare , Feît, per di. 

artire, mandar via, dirovere , depel. 
ere . 

SGOMBERATORE, e fgombratore, che 
fgombera, depslfor, 

SGOMBERATO,e fpombrato, 

SGOMBERO, fgombro , add, 
cus, nudus: fgombero , e fgombro , per 
meraf. fcarico , erpoliatus, eromeratmi. 

SGOMBERO, efgombro , fuft, lo fgombe- 
rare, demsigratio i per difcacciamento, de- 
pulfio , vacuitas, 


liber , va- 


SGOMBINARE, difordinare, porre incon= 


fufione , fguminare , confundere , pertur- 
bare , verfare, 

SGOMBINATO, in confufione , fenza-ordi» 
ne, perturdbatus, confufus, inordinatus. 

SGOMBRARE, figombrato , fgombro, V, 

. fgomberare, cc. 

SGOMBRO, pefce marino , /tomber , © 
Jcombrus, Plin, 

SGOMENTAMENTO , lo fgomemarf , 

_ confttermatto . 

SGOMENTARE, stigottire, V, fi ufa nel 

__fignif, neu, neut. pail. e att. 

SGOMENTATO, conjterzatus 5 

SGOMENTEVOLE , che fi fgomenta , 

__auimum defpondens, 

SGOMENTI E , fgomentare , sbigotti. 
re, V. 

SGOMENTO , sbigottimento , fgomenta. 
mento, V. 

SGOMINARE, difordinare, fcompigliare , 
metter in confalione , perturbare , verfa. 
re , confundere , 

SGOMINATO, perturbatus, 

SGOMINIO, e fgomiuo , lo fgominare , 
icombinazione , {cumpigtio , perturbatio, 
confufo . 

SGOMITOLARE, comrario di aggomito» 
lare, g/umerem difolvere , 

SGOMITOLATO , add. da fgomitolare, 

SGONFIAMENTO , Red. cum. swmoris 

__Pmiminatio, 

SGONFIARE , contrario di gonfiare, tu- 
morena difcutere , adimiere ,tollere , Voc, 
del Dif. igontiarfi , detumejtere steruari, 

__ptennari, invninui, 

SGONFIATO , detumefaus , flaci» 

dui, 

SGORBIA, Voc: del DIf. fcarpello fatto 
a doccia per intagliare in legno, 


chimnari, caccimuuma tollere , Hor. f«,tol-{SGORBIARE , imbrattar cow inchioftro , 


tere , Cic. cactinnos edere , Lic, 
SCHIGNAZLATA, 
SGHIGNAZZIO, 
n SGHIMBESLIO, V. fehimbelcio, 
» SGITTAMENTO dibattimento , V, agi. 
tazione 
OCCIOLARE , verfar infino all'ulrima 
gocciola s dd estremmami guitulane es hay 
fire 3 per atciugare, fuzzite, fgocciolare 
Ul barlecro , 0 il bartot:o, prov. vale dir 
tutio quello , che un (x, o che ha da 
dire, wibil dicendo pratermittere, 





V. fghignazzamento . 


SGORGAMENTO , 


4 


kuorbiare 
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boccare , che fanno l’acque , l’ufcie del 
gorgo , erumdare , eromerari, fe efunde» 
re, egerere, effiuere; per fimil. ate, fpar- 
gere abbondantemente , effwwdere : fgorgar 
lagrime, Zacryuas effundere ; per metaf. 
far paflaggio , fgorgar nelle terre vicine, 
eronerari: vale anche dire liberamente 
quello, che fi dovrebbe tacere , que fi- 
dentio premi deberent , libere logui, 

SGORGO , fgorgamento , V. a fgorgo , 

__avv. fgorganiemente, affwenter, 

SGOVERNATO, non governato, ec mal. 
trattato , sale babitus, male curatus, 

SGOZZARE , ceglie il gozzo , fcannare, 
V. per votar il gozzo, onde fgozzar i 
pipioni, è votar, e nettar loro ll gozzo, 
quando fon morti, guttur pwgare , es. 
purgare , tergere : igortare è per metaf. 
dimenticar una cofa , digerirla , obliti- 
fri : fgozzare un'ingiuria , iniwriam com. 
coquere , Cic, 

SGOLZATO , add, da fguzriare , inguiata 

SGRADIRE , difpiacere, dijplicere. 

SGRAFFIARE, graffiar:, wmguibus duce. 
rare: per lavorare di fgratfio , termiue 
di pittura, 

SGRAFFIATO, unguibwus laceratus. 

SGRAFFIGNARF, voce baffa, Caro ir. 
t. 1, grancire , rubare, arripere, 

SGRAFFIO, graffio , graffiatura , V. jrer 
una forca dì pinura , V. il Vocab, del 
Dif. 

SGRAFFIONE, magna /aceratio, 

SGRAMMATICARE, voc. ufata per ifcher- 
i efplicar per gramatica, grammatico» 
tum more eauclieare , caplicare. 

SGR AMMATICATO,add.da {grammaticare, 
SGRAMUFFARE, voce dì gergo , slatina» 
re, parlar in gramatica, /atize /ogui. 
SGRANARE, cavar i legumi d.l guicio , 
e filiguir grana educere , . 
SGRANATO, add, da fgranare, e filiguis 

edultus, 

SGRANCHIARE, att, ec neutr. contrario 
di aggranchiare , membra erplicare : me- 
taf, vale fnighittiri , fvegliarfi, pigri» 
tiam escutere, 

SGRANELLARE, propriamente lo fpice 
care gli acini, o granelli dell’ uva dal 
grappolo , e da’ luro picciuoli, wparsan 
acinos legere. 

SGRANOCCHIARE, mangiar cofe , che 
mafticandole fgretiolino , afferere , com- 
terere, ; 

SGRAVAMENTO, lofgravare /evamen, 
levamentum , allevatio , alicevamentum . 

SGRAVARE, alleggerire , alleviare, /e0 
VAre, R 

SGRAVATO, Jevatus, 

SGRAVIDARE, d.fgravidare , fpregnare , 

dTere , 

SGRAVIO , lo fgravare , Jevamen : 
evacuazione, Red, e, s. V. 

ss SGRAZIA , difgrazia , infortumimin , 

SGRAZIATAGGINE, inficetie , arwm . 

SGRAZIATAMENTE, con difgrazia, per 
diigrazia, mijere , infeliciter ycafu y for» 
tuito: per fenza prazia, imepte , inconcin. 
miter, tneleganter , invenute 

SGRAZIATELLO, invenwtior, 

SGRAZIATO, fenza grazia , incerte , 
illepidus, infacetus, inficetus vidi) ba 
Bens falis, aut leporisi per isivriuni» 
to, VV. 


per 


atramento inquistare + In' SGRETOLARE, rompere , e tritare, come 


vece di fchiccherare » fereziare , macsiel fringere , diffringere , comminuere , atte» 


dare , 


rere, comterere 


SGOR BIO, macchia fatta in ful foglio con'SGRETOLATO, add, da fgretolare , atiri- 


__Îachiottro , fcorbio, litura , 

SGOR BIOLINA 
icorbia, 

lo sgorgare , effim. 

Visti. sli ” 


SGORGANTEMENTE , a fgorgo + «f.| 


fiuenter, 


N. ISGRIDARE { 
SCORGARE , neut, lo stoccare, c "1 tra.) 


Hus, COmurstus, commintus confraltes, 


» Voc. del Dif. dim. di SGRA CIOTO, firizvio , feriesicio, ‘ 
ISGRIDAMENTO, io! 
SGRIDARE, ripre, der 


tidare 1 0tureete 
ou grida i 








cevoli, patrire, Gosugare , imerepare , 
gard 


corripere , C4! 






SCRIDATIVO, ri 
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SGRIDATO , o)jurgatus, ; 

SGRADATORE, che fgrida , odjurgator, 
reprebea;or , corfeptor, cafigator, 

SGRIDO, igridamento, objurgatio , cali 
datio, reprebenfio . 

SGRIGIATO, di culor prigio , cimeracems, 


SI 
genio inaulgere , faturnalia agere i per 
fcialacquare, diffipare, V. 
SGUAZZATORE, che fguazza , genio in- 
dulgens , 
SGUERBNIRE , sfornire , ormamentis fpo- 
liare , nudare , 


SGRIGIOLARE, dicefi per lo più d 1 re-|SGUERNITO, ormamentis (poliatus : una 


more, che fanno l'armi batttîte infieme, 
V. fericchiolare 

SCRIGNARE, rider per beffe , irridere, 
uludere , 

SGROPPARE, coll’ è ftretto , disfar 11 
groppo , folvere modum . 

SGROPPARE, coli’ 0 largo , puaftare la 
groppa, c/umes Jacerare , perfringere . 
SGROPPATO, fenza groppa , fine cluni» 

bus, clumibus carens, 

SGROSSAMENTO, lo fgroffare , in/or- 
mati, 

SGROSSARE, digroffare , informare , 

SGROSSATO , informatus , 

SGROTTARE, disfar la grotta, capeam 
defruere + per Gil. tirar via a poco a 
poco, deradere, 


SGRUGNATA, colpo dato nel vifo col. 
SGRUGNO, la mano ferrata pugno 
SGRUGNONE, in o: infifus, 


SGRUPPARE, V. fgroppare. 

» SIIDAGLIANZA » V. fguaglio , difugua» 
iauza, 

SGUAGLIARE, contrario d’agguagliare, 


indqualtim reddere ; per metaf, difunire + 


pare , feparare . 
SGUAGLIATO, differente, inaqualis, di- 
| Derfur, difcrepans , 

SGUAGLIO, difuguaglianza , differenza, 
inequalitas, ditrimen, differentia, 

SGQUAJATO } fvencvole, interstus , in 
concinmus, 

SGUAINARE ,cavar dalla guaina, fguaînar 
Ja (pada, giudium difringere , vagina 
educrre, Cic, nudare gladium , Liv. rim. 
sere, enfem , Virg. divipere , eripere enfeni 
Vagina, Ovid. Virg. exuere enfem va- 
quia, Stat. per metaf, cavar fuora , pro- 
ferre , promere , producere , educert. 

SGUAINATO, difritina » fdultus , exere 
tus, Rtrifus, 

SGUALCIRE, V, 

SGUALDRINA, puttana vile, me- 

sSGUALDRINELLA, $ retricula , ammbu- 
baja , fecutuleja , diodolarii mierttria. 

SGUANCIA , una delie pari d:lla bri. 
glia , ch*è una ftrifcia di cuojo, della 
medefima longhezza della testiera , alla 

uale è attaccato il portamorfe dalla ban- 
a finitra , /ormm. = 

SGUANCIARE , guafare , e somper la 
puancia, malas fesare, 

SGUANCIO, fcancìio , fi nfa avverbial 
mente, come a fguancio , per Hfguanco , 
oblique, 

» SGUARAGUARDARE, guardare, e rì- 
guardare , andare fquadrando , attente 
intueri, explurare , ciremmfpicere . 

»» SGUARAGUAR DIA, vanpuardia d’ef- 
plora ceti s fiploratores, fpeculatores . 

» SGUAR AGUATARE,fguaraguardare,V. 

SQUARDAMENTO, lo ipuaridire, «/per 
Aus, tVifur, intuitus. 

SGUARDARE, guardare, V. per caltodi. 
re, confervare, V. per aver riguardo , € 
confiderare , retioneni babere . 

SGUARDATA, f(guardamento , V. infra 
uilsi, . 

SGUARDATORE , che fgaarda, a/picieni. 

» SGUARLEVOLE, riguardevole , rag. 
gRuatdevole, V. 


gualcire. 


SQUARDO, «a/per, intritusr : {guardo! 


piacevole , ingrato, rantidus afpellns ,' 


Plin. 


SGUARDOLINO, dior. di 
, . 









) f. ardia, V. 
sa Mazzaic, «pe podere, 
tricutagia., Maia era, ar telipone, 


mie”; 


Citcà fguernita , mon munita , pnparata , 
coplis detituta civitas, 

» SGUFARE, uccellare , burlare, ( voce 
baffa ) irridero , illudere, 

SGUINZAGLIARE , fcioglier il guinzaglio, 
lormin collaris folvere , 

SGUINZAGLIATO, add, da fguinzagliare., 

SGQUIGGIARE , ftrappare, o fconficcare la 

guiggia + lormm amovere i per rubare , V. 

SGUITTIRE, V. fquictire. 

SQUIZZARE, lo Capena * che fanno i 
pelci di mano a chi li tiene a Dil faltar 
fuor dell'acqua, profilire ,exilire yelabi ; 
ser fimil, elabi, effugere, 

SGUSCIARE , cavar del gufcio, e puta. 
mine extrabere , educere 1 fip, per ica)» 
Pare via, 0 “toggie dalla prefa, dilabi. 

SGUSCIATO , V. difgufciato , + 


SI 


SI’, avv. che afferma , contrario di no , 
utigue , fame , Vero yita ,rmaxime yetiam i 
il sì, 7 no è in mic mani , ef, atque 
mon eft mibi in manu , Plaut, ora dice 
di sì, ora di no, rmedo ait, micdo ne. 
2at, Ter. rifponde sì, e no, amfetiam, 
aut mon refpondet , Cic, fe sì , perchè , 
fi etiam, quamosrem , Cic. dice di sì , 
quippe inquit , Cic. quippe fcilicet : si 
per cerco , sì mi mueve il lume delta 
curia, muovel quippe me lumen curia , 
Cic. sì sì per certo t” ha recato più do- 
lore, ec, /cilicet tibi gravioremi dolorem 
attutit , Cic, per efpreffione di defiderio , 
utinami : sì folli io morto , wtimam pe. 
riîfem : per veemenza di fdegno , ita 
me: per forza di maraviglia , 0 sì _, /ch 
licet 3 per ironla, in vece di così , m 
guifa, i maniera, tanto, ita, fic, fam: 
cst,esì, vale e quello , e quelto ye 
così, e così, v'hanno fatto e sì, c sì, 
fe, @ fici in cambio di nondimeno , 
V. e fe io nol credo, sì il fa , msibilo 
tamen mins > per infinartan ochè , im 
finchè, che, fino , V. non fi rireane di 
correre sì fu a Caftel Guiglisino , de 
mec, guoad > vale talora di certo , per 
cirto , profelfo , quidem : sì accompa. 
gnante il verbo cost dietro , come da. 
vante , alcuna volta lo fa nella terza 
perfona di figm. paff. o newir. paf. alcu 
ma volta fi piglia per Io pronome /e n.) 
terzo cafo di amendue i generi, V. ta. 
lora è particella ricmpitiva ; sì replica:o 
in corrifpondenza , in vece di così, e 
come, tanto uanto, cem , fit , qua 
gua : sì agli alri, st ame, cumeeteris, 
tum miki, Cic. sì si t*imendo, tu vtioi 
dir colui , che, memspe enni ditis , qui 
Ge. Cicer. fi pud dir tutti , ommes fe 
re, Cic, fi può vedere il volto di quei, 
che fono in collera , diret ord 1pfa cerme. 
re iratorum, Cic. 

SIAGRI, forca di datteri duri ed afpri , 
pegrt, Plin. 

SI’ BENE , lo fteffo che la st affermativa, 
utigue , fane , certe , etiam? per bensi , 
quidem . . 

SIBILARE, e fibillare, fifchiare, fibidgre : 
per infligare , V. - 

SIBILATORE, che fibila, erfibilams , fi. 


bilanr, 





reonfterazione , riguardo gratio , iSIBIL LARE, V. fibilare, 
cardo , bre! 


SIBILO, fifchio, fidb./msy 
SIBILOSO, che fibila, failans, 


SI 
SICCERA, V. L, ferta di bevanda, fisse 
ra , Ter. * 
siccioLo, Crufe. V, cicciolo , V. 
SICCITA', ficcitade , ficcitate , fecchete 


za, V. 

SICHE”, e ficchè, onde, per la qual co. 
fa, quamobreni , quare , quapropier, 

SICITE, gemma del color d.l fico, e for. 
ta di vino fate di fichi, fycites, Plin. 

SI' COME, e ficcome, ut, ficut , velut , 
quemadmeodum i; acciocchè ficcome 1° era 
nel fuoco, così , ec wi guafi aurmm îgne , 
fie Ge. Cic. per fubito che , toto che , 
cum primmer , ut, fimmi ac, wbi : fico» 
me fe; val: conc fe, perinde ac fi, 

SICOMORO, feccomoro , V. 

» SICUMERA, voce baffa , pompa, ctri= 
monia, tefemonia , 0 tetimonia , 

SICURAMENTE, ficusiffinramente , feto, 
fecure , fidenter , fidenti animo, baud 
dubitanter : in vece di firmamenie , con 
cervezza , fenta fallo , certe, profello , 
quidem, fne dubio , baud dubio , Liv. 
firmiter , firme . 

SICURANZA , afficuramento , ficurcà, V. 
per baldanza , ardire, fiducia, audacia , 
fdentia, 

SICURARE, a@ficurare, V. 

SICURATO , add, da ficurare. 


SICUREZZA, 2 ficurtà , franchezza, fe» 
SICURITA”, curitas 1 per fortezza , 
fortitudo, 


SICURO, ficurifimo , fuor di pericolo , 
tutuis, fetsorui i iv fono in luogo ficaro , 
io fon Gcuro, in tutum me recepi, Liv. 
in tuto fums , in porta mavigo , Ter. 1° 
affar è ficuro , res e? fx vada , sn futo , 
Ter. per ardito, V. con animo ficuro , 
fdenti animo, Cic. per colui, che yud 
afficurarfi del fuo fapere, e di fuo pore» 
rc, follers, fortis, peritu» , fibi fidens + 
per certo , chiaro , eertus: io non fono 
ficuro di quelto, parwz certum mafhî ep 
ta de re, Planc, ad Cicer. vivi ficuro , 
chi, pro certo babe e antidbio ficurfi- 
mo, remediam certiffonum i render ficl= 
ro, accertare , V, itare al ficuro, ® nel 
ficure, vale non corrcr rifchio, tutioreza 
Diam temere , in tuto efe, tutum effe = 
potre , o metter in ficuro, © al ficuro , 
vaglieno afficurare , porre in iftaro di fim 
“curezza ; tutuss + aC fecurum reddere = 
andar ful ficuro , valé andar fenza paue 
ra, c fig. metrer@ a far qualche cofa com 
ficurezzi, ch'cHa riefca, res fto , 
fidenter aggredi , agere. 

SK URTA', ficurtade , ficurtate, ficuranza , 
foturitas , fortitudo , fidentia: gli con 
duffe la notte fotto fua ficurtà , fides 
per fidanza , V. per cauzione , samtio 3 
dar ficurtà in materia civile , pradens 
dure , fatifdere , Cic far ficurtà, cffer 
ficurtà per uno , fponforem pro aliquo 
fieri, (pondere pro aliguo : ricever la bio 
curia, predes accipere , Cic. c} prenda , 
o fi faccia dare, 0 fare da loroquella fim 
curi xhe vuole, #8 iMlis caDeat , quesie 
LL, im velit, Cic dar ficurtà in ma- 
teri criminale, Baden dare ; eîfer cita» 
tu a dar frcarzà , sò aduerfario vadari 
ad dando: fponfores : diede fe fteflo per 
Gicurcà della comparia d’ un altro , pas 
faîtus st e pes fibendi + Cic. efer ficurtàa 
per la vica d'une, vaden: ad mortera da 
re fe pro aliguo , Cic prender ficurcà dele 
la vita d’ uno, Dadem morti: actipere 
pro aliguo, Cicet. fare a ficurcà , è ufar 
dell’ altrui volomà con confidenza , ® 
ficurezza , alicujus volumtate filenti «mio 
mo ati, 

» SIDERE, V. L. federe, fare, fidere gs 
confidere, © 

SIDERIO , forta d'erba, fiderior. 


SICARIO, V. L. che uccide vomini m.fSIDERITE, nome, che fr da alla calami. 


giuttamente per alrvi commiffione , fi- 
carius, 


ta, € forsa di diamante, fiderites 1 fidesb 
te è anche forta d'erba, fideritis, Plia. 
SIDO, 


SI 
SIDO , fredie ecceffivo , algo”. 


SIDRO, forta di bevanda , ficcera , fico» 
Tert, 
UMEDA, Vit. SS. Padr, fedia, V. 


SIEFFO, medicamento fpeciale , che fiap. 
lica agli occhi infermi, col/yrimmi, 

sit PAG 1A , ficpe folta , e mal fatta, 

mantirà di pruni , /eper drcondita, 

SIEPARE, far fiepe, cinget di fiepe, fe- 
pe claudere , Col, fepire » I x 

SIEPE, chiudenda , e riparo di prunî , è 
aleri fterpi, che fi pintano in fu'ciglio» 
ni de'campi per chiudergli, fepe:: tener 
uno 2 fis pe , tenere a fegno, fare ftare a 
regola , ix officio comtimere: ogni prun fa 
Giepe , prov. per lo quale s' avvertlice , 
che fi dee tener conto di ogni minimo 
che, Del minima curanda funt: piccio- 
Va fiepe , fepicula , Apul. 

SIEPONE, gran fi:pe, magna fepes, 

SIERO, e fire, eforcimento acquofo , par- 
te acquofa del fangue, e del latte , fe. 
rum : diventir fiero , fereftere , Plin, 

SIEROSITA', fierofitade, ficroficace , /P- 


Pu + 

SIEROSO, che ha del fiero, fere sun 
dans. ’ 

SIFILIDE, Red. t, 6. Iwes Denerea , 

SIFONCI' NO, dimin. di ffone, fipsum 
culei, 

SIFONE , cannello , cannoncino , voto 
dentro, fipbo, tubus. 

SIGILLARE , fuggellare, figmare, 00fi- 
guare , fignum alicui ret imprimere , fi» 
quis aliquid configmare , Cicer. gli feno 
confegnate le lettere figillate , rmtegris 
fignis litere traduntur, Cicer. dammi la 
cera , e "1 filo, prefto lega la lettera , e 
Ggillala , rede coram, G linum, age , 
obliga, obfigna , Plaut, per combaciare , 
turar bene, comgrmere, Gbturare . 

SIGILLATAMENTE, puntualmente , di- 
Mintamente, figillatim. 

SIGILLATO, add da figillare , obfigna. 
tus, figmo mumitus 

SIGILLO, fignum, figillum , anulus figil- 
laris, 0 fignatorius, spbragis , Varr, fio 
gilli falk, adulterina figna , Cic. per me» 
taf. vale compimento, complezientuni > 
figillo d'Ermere , fi dice | chind:re i 
vafi, 0 cannelli di verro col vetro mede- 

* fimo liquefacto al fuoco , figi!lum Her- 
metis, T. Chim 

SIGILLO DI SALOMONE , e fig!llo di 
fanta Maria , forta d'erba, po/ygo. 
maturi. 

w SIGNE'RA, emiffione di fangue, far 
quinis emifio . 

SIGNIFERO , V. L. colui , che porca 
l’infegua, gonfaloniere, alfiere, V, per 
lo Lodiaco, V 

SIGNIFICAMENTO, il figuificare, figni- 
fcatio. 

SIGNIFICANTE , che fignifica , fignifi» 
CANI, 

SIGNIFICANZA, il fignificare, figrifica. 
io , indicimm, fignifcantia. 

SIGNIFICARE, dimoîtrare , palefare , fi- 
auificare , densonfirare , denotare , often. 
dere , indicare , exbibere : non vede, co. 
fa fignifichi quella parola, que figrifica. 
sio ci verbo fubriciatur, mos intelligit , 
Cic, per fare intendere , mandare a dire, 
avvifare, figwificare, certiorem facere , 
derumiare . 

SIGNIFICATIVO, che ha fignificazione , 
iene: , fignificativus, fignificabilis, 
SIGNIFICATO, add. fignifcatus , 4 uns. 
SIGNIFICATO, fult’ concerto racchiufo 
nelle parole , 0 cofe fignificami, fignif. 
catus , us, fignificatio matio, fententia : 
x fignificato d'una parola , fenfws ver. 

?, Ovid. 

SIGNIFICATORE, che fignifica, fignifi. 
eans: per Term, aftrolog. detto da loro, 
fignificator , 


lente 


SI 
SIGNIFICATRICE , que fignificat, figni. 


ficans,. ; 

SIGNIFICAZIONE , figrificatio , fignifi- 
cantia, 

SIGNORAGGIO, e f:gnoraggio, domi. 
nio, fignorìa , domimium. — 

SIGNORE, c fegnore, dominws, herws: 
detto afiolutam, e per riverenza s’iuten- 
de Iddio, Deus Optimui Maximus , Do 
minus, 

SIGNOREGGEVOLE , che fa del figno» 
re altrui, c del fopraftante, imperio/us, 

SIGNOREGGIAMENTO, il fignoreggia. 
re, dominatio, domimatus, 

SIGNOREGGIANTE, domina; . 

SIGNOREGGIARE, dominare, domina. 
ri alicui, 0 im aliquem, o alicuì in re 
aligua , Sall. in aliquem babsre domi» 
matum , dominatiomem , Cicer. per ifco- 
prire: tando fopra una leggia , che la 
corte tutta fignoreggiava , detegere : per 
vincere, fuperare: jo fignoreggiava af. 
faj dell'aliezza, pincere, préftare , fu» 

grate, . 

SIGNOREGGIATO , add, da fignoreggia. 
re, doninatus. 

SIGNOREGGIATORE, che fignoreggia , 
domimator , dominus, 

SIGNORELLO, dim, di fignore , fignore 
di piccolo tato, reguimi, 

SIGNORESCO, fienorile , Serilis. 

SIGNORESSA , fignota , ( oggi dicefi per 
ifcherno ) domina . 


” 
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SILTERMONTANO, erba medicinale , fiser 
mortanum , feselt Mafiienfe , T. de 

SILFIO forta di pia 

10, forta di nta, filpbium; fugo 
di GISO , rbitifas, di scaccia, 

SILIGINE, fotia di grano, filigo: vendi. 
tor di-filipine, fidigimariyi 

SILIMATO, Eeuu. Cell. Orcf, 106, folie 
mato, V, 

SILIO , arbufcello noto, evonymar, filer, 
V. G. forta d'erba medicinale, p{rifion. 

SILIQUA, gufcio delle biade , fidigua : per 
guicio di frutto, contex, 

SILLAGA, fyliaba, 

1» SILLABITATO, che ha fillabe, falls 
bis contani, 

SILLIO, foria d'erba, frecliow, Plio, 

SILLOGISMO, e filogiimo , fyllogismens 

SILLOGISTICO, e filogiîtico, add, falle. 
gificus, 

SILLOGIZZARE , e filogizzare, far filiopis- 
mi, ratiocinari , fyllogirmos comfcere. 

SILOBALSIMO , e filobalfamo, legho di 
balfamo, sylobalfummin , 

w SILOCCO, feilocco , V. 

SILOE , fotta di legno odorifero , lignum 
aloe: , T. degli Speziali. 

SILOGISMO, Rett. Tull. 71. folicisno . 
Quì la Crufca legge folecismo , e lege 

e tene, 

SILVANO, e felvano, di felva , flvati. 
cus, filteftris ; per metaf. foreftiere, pe- 
regrino, peregrinus, aduena, tofper : 

SIGNORETTO , dim, di fignore , re.[ filvani , chiamatonii gli Dei de bofchi 

guius. appreMlo 1 Gemili, fylvani. 
SIGNOREVOLE, e fignorevile, figno- SILVESTRO, e filveltre frorter. 

reggevole, V. per gentile , fignorile , ges|SILVOSO, add. felvofo, V. 

merofut, mobilis, jplendidus, illuftris .ISILURO , forta di pefce del Nilo, film» 
SIGNORIA, fuft. di fignote, domsimatio ,| ?#5, Plin. 

imperium , ditio, dominium, domina. SIMA, patta: della cornice , rev Vite. 

tus: per lo fupremo magittrato della Re.]SIMBOLEGGIARE, 2 fipuificar con fime 

pubblica , furmiwws Reipublica magifira-|SIMBOLIZZARE, boli, per fymubo= 

fas: uè amor, nè fiznoria non voglion] le erprimere, 

compagnia , prov, che vale, che nel cos) SIMBOLEGGIATO, 

mando, e nell'amore difficilmente fi fof-|SIMBOLO , cofa, per mezzo della quale fe 

fre l'aver compagni, amor, ( poteftas] me fignifica un’altra, (ynsbolwm : per la 

impatiens «f confortis , nec regna fo-| regola del noftro credere, detta volgare 

cium ferre, nec teda fciunt, Sen. monf mente il oredo, frubolum, V. Eccl. 

bene cum fociis regna , venusque ma-|t SIMFISI, V. G. così chiamano gli A- 

ment, Ovid, nè di tempo, nè di figno-f Mat. propr. l'unione di’ pezzi, che for. 

ria non ti dar milinconìa, prov. che del-f mano 11 macchinamento,ofafo del corpo 

le mutazioni delle ffagioni , e deglicmer.]  Lmano, Baroga ha vV.G. 

genti di ftaro non fi dee prender paffio- {SIMIA, f.imia, Va 

ne, tempeRatum , imperiigue vices egro|SIMIANO. foria di tufino, 

animo ne feras. SIMIGLIANTE, faft, della medefima for. 
SIGNORILE, che ha del fisuere , del gran] ta, idem 

de, gemerofus , illufiris , fplendidus ,in-}SIMIGI ANTE, Gmigliantifimo, fimilis, 

perio;us. adfimilis , confiomilis, 
SIGNORILMENTE , /j/endide . SIMIGLIANTE, avy fimititer ,pa- 
SIGNORINA, Red. t. 6, domina, SIMIGLIANTEMENTE, $3 riter, îtidem. 
n SIGNORIO , fignoria, V. SIMIGLIANZA , fomiglianta , fomilituao > 
»» SIGNORMO, fignor mio, domimms mens.{ per comparazione , fimilicudine , compa- 
SIGNOROTTO, fignore di picciol domi.|_ ratio: per indizio, V. 

nio, reguius, domimulus, #. SIMIGLIARE , aver fimiglianza , fimsilema 
» SIGNORSO , fuo fignore , funs do.| efez alicujas fimilitudimem babere , Plin, 


fsambolîs erpreffur, 


minus, ad aliquemi fimilitudine accedere , ali. 
» SIGNORTO , tuo fignore , fwws do.) quem referre , Cicer. ferre imaginem ali 
minus. cujur , Plauc, fimigli:r fuo padre, ere 


SILAO, appio paluftre 
SILE, una {pezie di lil 
fil, Plio. 
» SILENTE, add, che file, files, 
SIKENZIO , filentiwin 1 porre , e imporre 
filenzio , far sì, ch*alcrì non parli, ejSIMIGLIATO, add. da fimigliare. 
anche non parlare , chetarfi, imperare! SIMIGLIE VOLE, fimile, V. fimigliante, 
filentium, Cicer. filere , tacere , contice»] add. 
(cere , favere , linguit, Cicer, Plaur. farlt SIMILARE, agg. a parti, che fi pon. 
filcuzio, chetarfi, 0 comindar, che altri! no dividere, fimilaris. 
taccia, filere, facere filentium, facere' SIMILE, fut, fimilir, 11 fimile 6 pud di. 
audientiam , Cic. paffare fotto filenzio ,} te, #ders fore ditendum 3 finiti , confi- 
nou fare alcuna menzione , filentio intol.\  mili, pares cima parsbus. — 
vere, praterire : filenzio per intermiffio. SIMILE , add. fimififfi Psitis a per co. 
ne, c pofa, quier, intermiffio ; filenzio , ue . “i fatto). 31, pl paiadi , iftiusmo- 
i , talite d 


filaus, Plim. 
io di color giallo, 


bibere faciem parentis, referre patrem , 
Plin. Jon. fmigliari, farli, renderti fi 
mile.‘ /e fimilem reddere i fimigliate , 
per paragonare , V. pet parete, fembra» 
re, videri , 


er luogo folitario , /ecws folitarins, ; 
SIMILE , awwv, 


SILEOS, filermontano , V 
» SILERE » V. L. filere, » SIMILEMENTE,, 


fimiliter , pari- 
ter, itidemi . 


SIMI» 


DIA SI 

SIMILITUDINARIAMENTE, con fimili» 
tudine, per finsilitudimeni . 

SIMILITUDINE, V. fimiglianza, 

SIMILMENTE, V. fimilemente, 

SIMMETRIA, ordine, proporzione , dele 
le parti fra loto : fymetria , comune 
gus, us, Viu, congruentia , & equa. 
fitas , Plin. Jun. commoditas , Suct, 
competentia , Gell. fpumetria , V. G. 

+ SI METRICO , fatto con fimmetria , 
fyrumetrus , Viu. 

SIMONEGGIARE , far fimonia , res fa. 
cras mere, antvendere , fimoniam com 
mittere . 

SIMONI A, mercatanzia delle cofe facre , 
e fpiituali , rerum facrarum emptio , 
aut venditio, finonia , T. Yeolog, 

SIMONIACO, che fa fimònia, mer- 

» SIMONIALE , catanzia , rerum fa- 
cravum inftitor , fimoniacus , T, delle 
fcuole, 

SIMONIZZARE, fimoneggiare , V, 

SIMONIZZATORE, fimoniaco, V. 

SIMPATL'A , inclinazione naturale verfo 
alcuno, fympatbia, comfenfus , cognatio 
o contagio mature. 

SIMPLICITA', V. femplicità, 

SIMPOSICO , V. L. attenente a fimpofio , 

fympofiatns » 

SIMPOSIO s V.G. banchetto , convito , 
conviviwm , fympofium . 

SIMULACRO, ftatua, fimmlacram, 

SIMULAMENTO, fimulatio, fiBio , 

SIMULARE , fingere, fimulare , fin. 
gere» 

SIMULATAMENTE, fimulate, file. 

SiIMULATIVO, che fimula, fimulato, fine 
10, finulans, fingens, 

SIMULATO, firunlatus, fiftus. 

SIMULATORE, che fimula , fimslator, 

SIMULAZIONE, fimulatio , filio . 

SINAGO'GA, tempio, e adunazion degli 
Ebrei, /yragoga , Petr. 

SINAPISMO , fenapismo, V. 

{ SINARTROSI, T. Anat. articolazione 
immobile, fyrartbrofis , V. G. 

SINCERAMENTE, finceti ffimamente , finm- 
cere , ingenue , candide , aperte , fimpli. 
citer , boma fide. 

SINCERAMENTO, lo fcolparfi , giuîtifi. 
cazione , V. N 

SINCERARE 3 V. giuftificare , 

SINCERITA', fincericade, finceritate, i#- 
genuitar, camdor : egli ha della finceri= 
tà , animus ef illi candidior , Hor. 

SINCERO, fitceriffimo , puro, fchietto, 
integer, fincerus , candidui , apertas 4 
ingenuus, funples: egli è fincero, pe- 
Hore candidus ef, vir bonus, @ veri. 
tatis amicus , Cic. 

SINCHE/, e finchè, domec, guoad, dum, 
ufque dum, 

SINCOPA , e fincope, finimento , e sve. 
nimento , deliguiuni , amimi defeltio » per 
figura di gramarica, fyrcope, V. G. 

SINCOPATAMENTE, per fincope, con 
fincope , ex animi defellione , ex deli. 

WID. 

SINCOPATO, per fsmcopem ablatus, 

SINCOPIZZANTE, che fincopizza , defi. 
cieni, 

SiNCOPIZZARE, svenirfi, deficere , defe. 
Mionr animi, 0 deliquio laborare, ani. 
mo lingui Cic. 

SINDACAMENTO, V. findacato, 

SINDACARE, rivedere altrui il conto per 
la minuta , fotrilmente, ratiomes acgura. 
te conficere , expenderei per cenfitare , 
biafimare, V. ° 

SINDACATO , rendimento di conto , ra- 
tiowum redditi, repetundarum ratio : 
chiamaco a findacato , reperumdarum po. 
Julatwss per mandato di porcr, obbliga. 
re comunicà pubblica, o principe, cc. 
CEMCre 40 sie fiudacato , fi dite del 
fatfi (rendere, o rendere: alcrui. ragione 


SI 


delle proprie operazioni, reprinwdarumi 
rationem agere , a reddere 4 

SINDACATURA, findacamento, findaca- 
to, V. ” 

SINDACO, che rivede i conti, ratiorsem 
exaBfor: per proccuratore di Comunità , 
o Repubblica, che abbia niandato di po» 
terle obbligare, fymdirws, Caj. afdr , 
Cic. procwrator. n 

SINDERESI, rimordimento, confesentia , 
fynderefis , T. T. 

SINDICARE, findacare, V. 

SINDICATO, V. findacato , 

w» SINESTRO, V. finiîtro, 

SINFONI'A, armonia , e confonanza di 
ftrumenti muficali , fy-upsomia , concern. 
tus. ; 

SINGHIOZZANTE, finguitans, Virg. 

SINGHIOZZARE , e linghiozzire , e fingor- 
tare, aver ilfinghiozzo , fingultare , fix. 
guitire ; per piangere dirortamente , € 
finghiozzando: o per fofpirare veemene 
temente, e con pianto , fingsitibus inge- 
mifcere , finguitim flere , gemitibus lar. 
gis comeuti, Petr, 

SINGHIOZZATO , finghiorzofo, V. 

SINGHIOZZO , c fingozzo , fimgultwi: con 
finghiozzi, fingwltim, Apul. 

» SINGHIOZLOSO , mefcolatoco"finghioz. 
nl, fivguitibus fmmistus, fingultatus, 
SINGOZZARE , e fingozze, V, linghioz- 

rare , finghiozzo . 

SINGULARE , c fingolare , fingularifi- 
mo, e fingolarifimo , particolare, fim- 
quiaris, peculiaris, fingulus: per fepa- 
rato, folitario, fecretus, remotws; per 
eccellente, raro, unico, ercellens, eri- 
mins, egregius, fingularis : una bellez. 
1a lingolare , forma fingularis , erimia , 
egregia , Cicer. per termine grammatica= 
le, fingularis. 

SINGULAREGGIARE, V. fingularizzare . 

SINGULAREMENTE, Vit. $. M.Madd. 
102, fingularmente , V. 

SINGULARITA”, e fingolarità, fingula. 
ritade, fingularitate , îingolaritade , fin. 
golaritate , particolarità , proprietà , pro- 
pietas, natura, I ari » Teri, per 
cccellenza , e rarità, prefuntia: per if- 
pezie di fuperbia , finguleris , diver. 
fa 4b aliis agendi ratio. 


SINGULARIZZARE, e fingolatizzare, ri. 


SI 


grazia, calamita;, infoffiintum a dare 
mum o, malmra. 

SINISTRO, add. che è dalla man finifira, 
finiter, levus: a banda finiftra, verfu 
la finiftra , fimifrorfum, o finifrorfus: 
per cattivo, dannofo , V. 

SINO , c fino, ue i tutti fino ad uno 
uccife, omnes 44 unum occidit, Liv. fi 
conviene, s’accordano fino a un quare 
trino , 4d mammun convemit : fino ad 
un certo che fi pud perdonare, ef evi 
quatenus amititi@ dari venia pofft: fi. 
no a che termine debba giugner l'amo» 
re, quatenus amor im amicitia progredi 
debest, Cicer, fin ora , adburj fino a 
che, fintantochè, e finattantochè , V. 
finchè , 

SINO, punto de'dadi, V. feino. 

£ 0 feno, termine della crigonome. 
urla 

SINODALE, di finodo, /yrodelis, T. de” 
Cinovifti , 

SINODO, concilio, fyrwodus, Amm, come 
cilium . 

SINONIMO, che ha la fteffa fipnificazio- 
ne, idem figrificani, valens, Quit, ta 
lora in forza di fuft. 

SINOPIA , e fenopta, fpezie di terra di 
color ruffo , Sanopîi : prov, andar pel filo 
della finopia , feguitar la dirltura, an- 
dar per la buona ftrada non isvagando , 
rela pergere. 

SINTILLA, V. fcintilla. 

SINTILLANTE, V. fcintillante, 

SINTOMO, indizio, o effetto di malattia , 
figuum , indicium , Jystomà, V. G.e 6 
prende anche per accidente ,\® circoftane 
14, che accompagni quallivoglia altra co» 
fa, adiunflum, x 

SINUOSITA”, finuofitade, finuofitate , fie- 
xus, finuP. 

SINUOSO, che fa feno, fimnojus, 

SIONE , guerra di due, o più venti di 
eguale, o poco differente poffanza , tere 
bo, tortir, 

m SIPA , V. Bolognefe, c vale sf, ® 
fia, fit. 

”» SIPOLCRO » Vit, SS. Padr, fepol- 
co, Y, 

SIPOLINDRO, nome d'aromo finto per 
ifcherzo da Plauto, fipolindrur . 

SIRAPA, forta di falla, firapa , Col, 


durre nel fingulare , ab aliis ditixguere s)SIRCITULA , forta d'uva, firetula, 
neutre. paff. ufcir della comune, farfi finefSIRCULA, forta d'uva, fireula , Plin. 


wlarc, prefare , ab aliis difirgui, 

SINGULARMENTE , e fingolarmente , 
fingulariffimamente , e fingolariffimameu- 
te, fingulariter , precipue, prafertim , 
wmice , maxime : per a uno a uno, fin 
guiatia . 

SINGULO, e fingolo, V. L. ciafcun di 
per fe, fingulus, finguli , 4,41 per 
fingulo, a modo avverb. di per fe, fit- 
auiatim,. 

SINGULTO, V. L. finghiozzo, V. 

SINISCALCATO , ufficio del finifcalco , 
firuttoris minmus per provincii, che ha 
governatore col titolo di finifcalco , pre- 
feltura , fenefeballia , 

SINISCALCHERI"‘A, governo di provin» 
cia, contado, o fimili, prefefura, cc. 

SINISCALCO, c preffo gli antichi freni. 
fcalco, chi ha la cura della menfa , € 
la *mbandifce : fireBPor : per governato. 
re del finiscalco , prefeltus : per reforie- 


re, V. 

SINISTRA, fuft, mano, o parte oppolta 
alla deltra, leva, finitra, 

SINISTRAMENTE, con finiftro , male: 
per malamente , di mala manicra , male, 

efime , 

SINISTRARE, intraverfare , imperverfa- 
re, furere , debacchari : per ,andare in 
fallo. 

SINISTRO, fuft. fcromodo, fconcio , in. 
commegiumz; per cattivo incontro , dif. 


 SIRE, ce Siri, fignore, domixms: Sire 
oggi è titolo di Macftà, proprio dei Re 
bere, domine, 

SIRENA, ferena, firem, 

» SIRI, V, fire. 

SIRIASI, forta di malattia , firiafir, Plin, 

SIROCCHIA, e ferocchia , furella, V. 

s SIROCCHIA'MA , firocchia mia , fo» 
ror mea, 

w SIROCCHIEVOLE, di firocchia , fo» 
rorims, 

» SIROCCHIE VOLMENTE , da firoc» 
chia , /ororis more, 

SIROCCO, fcirucco, V. filocco, 

SIROPPETTO , Red. t. 6, dim. 
troppo , 

SIROPPO, fciroppo , fciloppo, V. 

SIRTE, luogo arenafo di mare , fyrtes. 

SISAMO, c fcfamo, feme di certa pianta, 
detta ancbe giuggiolena, fefammi: di 
fefamo, fefaminmi, 

SISARO, carota , fpezie d'erba, fifer. 

SISIMBRIO, erba medicinale, fijyradrimme 4 
T. de’ Bottanici. 

SISMA, V. fcifma. 

SISMATICO, icifmatico, V. 

SISTEMA, metode, che fi tiene nel trate 
tare le materie fcientifche , d'erudizia. 
me, c fimili, ordo, mettodus, fylema , 
V.G, filtema, fi dice anche l’ordin:, ® 
la pofirura dell: principali parti del mo ne 
do , fecondo te diverfe opinioni de* N da 

Sofi, 


di Si 


SL 


ma armonico , vale ordine delle note, c 
degl' intervalli muficali ; come filtema 
marino, che contiene due e:tave, 

SISTEMATICO , add. da fiftema ; polio 
filtemarico è prefo a*medici è una forca 
di polio ineguale, c irregolare, fyftema. 
tieus, T, med. 

SISTOLE, contrario di diaftole , /yftole , 
V.G. 

SITARE, Voc. del DIf. aver cattivo odo» 
re, male elere , fatere , 5 

SITIBONDO , che ha fete , fitibundus , 
fitiems ; figur, per avido, We: 

w SITIRE 3 V. L. aver feres fitire. 

SITO, pofitura di luogo , 

SITUAGIONE, }3 , pofitus , poli» 

STUAMENTO, tura , pofitio : per 
odore, ma per lo più non buono, fitws, 
gravi: odor: p.r abitazione è V. 

SITUARE, porre ia fico , collocare fra 
tuere, pomere, 

SITUATO, pofitus, collocatus , fitus + 

SITUAZIONE, V. io, 

SI' VERAMENTE , avv, con patto , dal 
conditione , bat lege + 


\$ L 


SLACCIARE, fciògliete , folvere , difol- 
vere , exfolvere : olire Il fent, acc. Gufa 
anche nel ncuir. pal. 

SLANCIARE, V. lin.iarc, 

SLARGARE, allargare, Va 

SLARGATO, V. allargaco. 

» SLASCIO, rilafcio, V. a slafcio , fene 
ra ritegno, furiofamente , con impeto , 
furenter: è fenza comandamento corfo a 
slaccio a‘memici, efufo curfw . 

SLATINARE , Cruîca , V. sgramufare , 
V. latinare, 

SLATT*RE, fpoppare., 4 Jaffe depelle- 
re, Virgil. 4 muammis disjungere , 4mo- 
Vert , Var, 

SLAITATO, « maminis amotui , disjune 
us, a laibe depulfus. 

SLEA'LE, dislcale, iwfidus, /ceseRus, 

SLEALTA', dislcal'à, perfidia, 

SLEGAMENTO, difolutio 

SLEGARE , fciogliere, V e non che nel 

fent. ate. fi ufa fovente nel femrim. paff. 
per metaf. come 1’ uom da lei fi slega , 
fe eripere , fe ernodare, fe liberare : dal 
fonne G slega, cioè fi deîta, V.deftare, 
svegliare : slegare | capelli , refo/vere 
crines, Liv. 

SLEGATO, /olutus, difolutus, 

SLOGARSI, fi dice propriamente dell'of. 
fa, quando per alcun accidente fi rimuo» 
tono dalla loro natural pofitura ,/uxari, 

SLOGATO, /wxatus, 

SLOGGIARE, diloggiare, V. e fiufaact, 
€ ncuc. 

SLONTANARE , allontanare , V. e ufafi 
in fignif. att, e neut. pal. 

SLUNGARE, allungare, protrabere , pro- 
ducere , protelare , differre : per allonia» 
nare, V. 


SM 


SMACCARE,, divenir macco , vietuns fie- 
ti: smaccare alctui , svorgognatlo , per 
lo pià collo fcoprire i fuoi diferti , tr4- 
dugere 95 avvilire, svilice, V. 

SMACCA s smaccatiifimo , dicefi delle 
frurte , 0 also , allora che per lover» 
chia maturezza , 0 fimili perdono della 
lo:o naturale foltanza , e proprio fapu 
re, vietus , decoBus : rimanere smacca- 
to , dicefi del reftare svergognato , fra. 
gu tburmi efe : mare smaccaci fimo , quane 
go egli È in fomma tranquilli.à , p/aci. 
diffrmuni mare, maris tranquillitàs, 

Tom, L 


sfio ye degli Aftronomi , /yfema : file”, SMACCO , Ingiuria , corto , svergozua - lezio , smorfia , arto rine 
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difprezto , comumelta , irrifio , injursa 3 
far alurui uno smacco, val: svergognar- 
lu, fraducere , ludidrio babere . 

n» SMACIO, 0 +» smagio , V. 

sy SMAGAMENTO, «berretto. 

sy SMAGARE,, 


cresoereria, c nojoto , sollities. 

SMANIA, 2 ccesiliva agicazio» 

SMANIAMENTO, uc 0 d'animo @ 
di corpo per foverunio di paffion: , im. 
fania , furor i alcuni smania di ridere 
matramente , fmepta libido : menare sma» 
mie, imparzare, V. 

SMANIAGTE, fwren:, debacchani, 

SMANIARE, infuriare, pazzeggiare , n/a» 
mire , furere , batcbari , debattbari 

SMANIATURA, lo susaniare, smania , Vo 

SMANIGLIA, maniglia , armsilla , 

SMANIOSO , picuo di smanie, furigfws. 

SMANIELLARE , diro care , sfafciare , 
demoliti, diruere , nyuros dissicere , ex» 
feindere : smamegilare una ciua , arbene 
folo equare , Vell 

n SMAS&ZEROSO, e smanzicrofo , dame» 
rino, vago di far all'amore , amefius 3 
vale anche legiufo , pieno di amuncorie + 

SMANZIERE, drudo, amam , 

SMARGIASSERIA , uvillanterìa , brava» 
ta, ofentatio , jaflantia 

SMARGI ASSO, millantacore , cofpettone , 
Drago « tbrafo, jaRator, miles gloria. 
Us, 

SMARIDE, girolo, o fia menola bianca , 
forca di pelce, sasaris, Plin. 

SMARRIGIONE, Car, 1. 3. perturdatio , 
confitrmatio , fiupida aberratio. 

SMARRIMENTO , lo saurrire , amiffo 1 
per errore , V. per isbigo. imcuto , tre» 
more , pavor, tremsor, perturdbativ , come 
fufio. 

SMARRIRE, perdere, ma non fenza fpe» 
tanza di ritrovare , d2vittere ; smarrita 
fi, errar la itrada, daberrare , deerrare ce 
itinere , diclinare de via ,Cicer, ex iti» 
mere deficitere , Plio., fun, per meraf. 
confondere , confundere”. 

SMARRITAMENTE, con ismatrimento , 
pavide , confufe . 

SMARRITO, add, da smarrire , 4 

» SMARRUTO, mifws: pet timorofa, 
sbigoitito , crammatus , conftersatus $ 
pavidui. 

SMAS: ELLARE , gua@tarfi le mafcelle , 
marillas dirumpere : smafcetlar dalle ri. 
fa, V. sganpafciare, sganafciare. . 

SMASCHERARE, cavar da mafchera , 
daryam avferre 1 in figuif, neut. pafî, le» 


smanceria , 


smarririì , perderfi d* ani» 
mo, e fi ula nel fignif. neutr, e neutr 
pall, animo , 0 ari: cadere , concide 
re, consernari: per rimuoverfi , dijcede- 
re, avelli; iu fgnif. att. fare smatrire , 
im errorem inducete , 4 rea via dimo. 
vere , detorquere . 

SMAGATO, add, da smagare , confer. 





LAI 
matus, COmfumptui, 


SMAGLIARE, romper taglie, Joricaza ef- 
fringere , perrumpere , disrumpere > pe 
etaf, ufcir dall'ordine, difordinarfi , V. 
per lo fcioglier le balle ammagliate , /ar- 
cimas folvere : egli è un feren, che sma» 
glia, quando di notte il Ciclo è chia» 

riffimo, atox eft mitidifima , calme fere- 

mum i color, che smaglia , vino , che 
smaglia , cioè che brilla, e quali fcintil. 

la , fcintillans : per puguere , doftare , 
eccitare, V, smagliare il cuore ad alcu- 
no, vale mancar d’ animo , temere , 4- 
mimo cadere , timere , pavore corripi 

SMAGLIATO , rotto , fracaflato , effra. 
Aus, 

» SMAGIO, oggi più comunemente smia- 
cio, V. smancerìa + 

ss SMAGO , fpavento , smarrimento , pae 
vor , tre idatio , terror, 

SMAGR.\MENTO , e smagrimento , 254. 
cies corporis estemuati. 

SMAGRARE , e siuagrire , dimagrare , 
macefcere , emacefcere + | 

SMAGIRATURA, smagrimento , mrucies 

SMAGRIMENTO, Red, x, 5. macies cor. 
poris ertenuati, 

SMAGRIRE, maceftere, tmacefcere , 
SMALLARE, levar il malto , tor via il 
pufio, putamen detra bere. . 
SMALLATO, add, da smallare , patrie 

purgatus. 

SMALTARE , coprir di smalto , malta. 
re', maltbam , 0 eucauftum inducere ; 

r metaf. coprire, ticoprire, V. 

SMALTATO, add. da smalcare , meltda 
obdufius, encauta piaus, ì 

SMALTATURA, lo smalcare, fellorun , 


mo” _———m———_—__——_T—___r—mP————_— 


encautun . varh la mafchera , Zartam, perfonan de. 
SMALTIMENTO , lo smaltire , digeftio-| pomere. 
ne, V. SMASCHERATO, add. da smafcherare , 


SMALTIRE, concuocere il cibo nelio ito- 
maco , digerire , fomcoguere , digerere > 
col vegghiare principalmenie & smalti. 
foono i citi, pervigilio quidem prec: 
pue vincumtur cidi , Plia, per meta f 
smaltir un’ingiuria, imsurians comcogue» 
re, Cic. quello , che ua fi porcva smal. 
tire , quod pergrave , G acerbifimiuii 
erat tolsratu, quod ad patiendum , tole- 
randumque nigcite erat , Cicer  smalkir 
dell: mercanzie, diceli darle via , dira. 
bere: smvaltir uno, 0 checcheffia , è le. 
varfelo perafanio dinanzi, aliguem e {uo 
confpellu reficere : e mandarlo colla fcu- 
fa di nuove guerre forfe a smaltire per 
froda , 0 fortuna, dolo, (& tafibus obje- 
Bare, Tac, parlandofi di mercanzie, va- 
la eficarle , didrabere, 

SMALTITO, smaltitifimo , add. da smal. 
tire, digeftus, concollui : figur 


depofita larva . 

SMATTONARE , levar i mattoni al pa- 
vimento , fateres «uferre , Lateribus fpo- 
liett. 

SMATTONATO, dicefi di folajo, che ab- 
hia guafti, e rotti i mattoni, 0 in tutto 
levati, dirutms, 

SMELARE, civar îl mele delle calle , 0 
alveari, favo. cafrare, Col, 

SMELATO, .dd da sinclare, 

SMEMER. RE, ti lar i membri, Zecera= 
re, atque difrabere membra , Cicer, abe 
Scindere , dilaniare : per dividere, diftri. 
bulre , dividere , tribuere , difribuere + 
per irinciare , diffecare , 

SMEMBRATO, obtruncatus, difeus , 

SMEMORABILE , non memorabile , me- 
moria indignits, 

SMEMOR \GGINE, dimenticanza , 

r fa:|SMEMORAMENTO , oblivio , obli= 
clle, chiaro, certo , emucieraturi " facitis s| vium: per balordaggine , fcimunitaggi» 
erpioratui , erpeditus, IRA 

SMALTITOJO, luogo per dar chto alle SMEMORARE , perder la memoria , mé= 
fuperfluità , ei all immondizie, forica ;| morram amittere , memoria vacillare; 
talora ln forza d’ add. talera s.le divcnire fupido , 0 in nt2- 

SMALTO , compofto di ghiaja , calcina ,Y to, eranimari, fiupidum fieri , o)twpe= 
c acqua raficdata infieme , maltba : por! free . 
quella materia di più colori, che fi mete, SMEMORATACCIO , accrefe di smemo. 
te iu fu l’ofterìe per adornarie , emcam-. rato, Red, 1. s. valde immemor , admoe 
fiumi per pavimento , V. per metaf, co. dum odliviofus . 
fa dura, 755 lapidea, SMEMORATAGGINE, V.smemoraggine, 
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SMEMORATINO , dim. di fmermorato , 
detto in ifcherto , perazi meemor . 


SMEMORATO, che'da perduto Li meme-|SMOCCOLA 


ria, immemor , oMiviofus s valora per 
iftupido , pera: amens, finpidus. 
SMENOMARE, P 
SMENOVIRE, $ dimiuulte , fcemare , 
imminuere , diminuere . 
vw SMENOVI'TO , diminuito , fcemato |, 
imminutus, 
SMENTICANZA, obivio, oMivium . 
SMENTICARE, obibifti, oblivioni .tra- 


dere 
SMENTICATO, V. fmemora:o , 


‘SMOCCICARE , 


SM 
noccicare 


fungum purgate. 

SMOCLOLA 10, add da fmoccolare, 

SMOLCOI ,1010, ftrumemo da fuocco» 
ire, forcep* 

SMOL: OL 'ILRA, quella parte del lu- 
cipuolo della lucera , e dello foppi.io 
della cand:la , che per la fiamma dl 
lume refta arficcia , c convicit tor via , 
fungu:. È 

nm SMODAMENTO , -fwonvenevolezza , 
fiod ranza , immoderatio 


SMENTIRE, dimentire, merdacii redar-],, SMODARSÌ, divenir foderato, im» 


quere , arquere , Cic. 

SMENTITO, add, da fmentire, 

SMERALDINO, di smeraldo, smiaraga’ 
mus, smaragdinene. 

SMERALDO, pietra preziofa di color ver. 
de, marigdus. 

» SMERARE, mirare, V. 

a SMERATO, add, da fmerare, 


SMERDARE, macchiar con la merda , SMODERA"10, fumderati® mo 


merda inquinare , 
SMERDATO , merda inquinatus, 
SMERGO, uccello d'acqua, mergks, 
SMERIGLIARE, brunir collo fmerizlio , 
polire (miride . . 
SMERIGLIATO, politus, espolitur, 


SMERIGLIO, pietra ridotta in polvere sjSMONTATO, add. da fmomare 1 colorefSNELLEZZA, fnellità, 


colla quale fi brunifce 1° acclajo , fmi. 


mivderatum fieri, efferri . 
» SMODAT-.ME) TE , fenza no‘0, im 
modici , ‘maroderate y vsttà moduni, 

» SMOD. 10, fevza inodo , Icuca,iermie 
ne, feinDe Ch 
sw SMODER aNZ*, VV filmino. 
SMODERATAMEN(... > 
SMODELRATFZIA eci iîo i e leratio 
retor dA? 
ratui 
SMOGLIATO 
SMONTARE, neu t.end.re, V 
del lor Lolore, siumtejcere : a, vale 
fare icend.re, demittere, 


fmantati , color dilutus. 


rit, me idis, V. G. per forta d'arti-!ISMORPG:RE , levar il morbo , mvordum , 


phierta; 
mifus, dfalon, 


SMERIGLIONE, (meriglio grande, ucceliSMORBATO , add. da fmorbare, 


di ravina, grewdis ni,us, 
SMERLO, ue. eì di rapina, 
SMIACCIO, V, foranceria, 
SMIDOLLARE, tor via ja midolla, eme- 


dullare ; per metaf. aprire, dichiarare ,jSMORSATO, add, da fmorfare. 

fpianire, manifeftare , aperire, declara-|SMORTIGNO , 
«ISMORTITO, 

:SMORTO, 


re, emucleare , erpomere. 
SMIDOLLATO , add. da finidollare, 
SMIGLIACCIARE, V. migliacciare, 
SMILACE , fpezie d'erba, smilar. 
SMILIO, forta di collirio, fmilimm, Cell. 
SMILZO, contrario di ripieno, ‘o men 
che voto, e più comunem, fi dice di chi 
ha la pancia vota, franis, p 
SMIMORATO, Y, fmemorato, 
SMINUIMENTO, dsmsminutio, dectemen 
Ires. 
SMINUIRE, imminuere, demimuere , mi 
mueres Imjmuiefi, decrefcere , imminui, 
SMINUI s imminutus, . 
SM IRA NTO, gomcifio, comtritio , 


A 

SMINUZZARE, ridurre in minuzzoli , come 
mivscre , concidere. ) 

SMINUZZATO, comminutus , concifws 

SMINUZZATORE , comminuens, immi. 
SURI, 

SMINUZZOLARE, fminuzzare, Red.offer, 
intorno alfe gocc. «etterere , tomterere ; 
per meraf, fpianare , dichiarare, V. 

» SMIRACCHIAR:E , sbirciare, V. 

» SMIRALDO , Nor. Giac. fmetaldo, V. 

»» SMIRARE apnee liltrara , polire jex- 

olire , perpolire. 

SMIRNIO, fp.zice d'erba, fmyratium. 

SMIRO, peîce, fanyrus , Fiio. 

SMIRRIZA, forra d'erba Guile alla cicu. 
tà , finyrrviva , Plia, 

SMISURAB:ILE , fenza mifura , inuen 


pur. a 

n SMISURANZA, smifurarezza , V. 

SMISURATAMENMTE, immodice, Deb 

Lmenter, emormiter , immoderate , prater 

Me modunm, ertra moduni , fupra vi DR + 

SMISURATELZA , smmenfitas. 

SMISUR ATO, frifutati fimo, Terminato , 
eccetto , immenjui , itumanis , enor 
mis: per inicmperme, frrmoderatus è 
farifarato in forca d’ayverb. fmifaraca» 


ente; Vr 


È ue 


(ISMORIRE, impallidire, erpa//efcere. 
{SMORSARE , trarre 


:|_folvere. 
SMORTATO, estin@us . 


cofe causive, purgare . 
SMORFIA , ler'o, atto, illecebre . 


il morfo , Zupatunm 
detra bere . î Ucci 


di color di morto, 
pallido , fquallido , 


} pallidus: per biane 
chico *» cenerognolo , V. pgr appafli- 


to . 
PA SMORTORE s aftratto di {morto , pallur. 
SMORZARE , fpegnere, estinguere ; meo 
taf, per terminare, fiolre, comficere, ad. 


SMUSSA , movimento, .commmotia: fmoffa 
di corpo, fuor pentris, n refolutio al- 
vi, Cel, folutio pentris , Plin. <c 

SMOSSO , cemmotus : persimutato , Finiof. 
fo ,immutatus, demotus, commotus. 

SMOTTARE, fcofcenderfi (1 terreno , Tra. 
mare, delabi , ruere . 

SMOTTATO , add. da fmortare , preruptus 

SMOVITU'RA, lo. fmuovere, commotio. 

SMOZZICARE , tagliar alcun pezzo di 
checcheflia, mutilare , obtruncare, de. 
IPUPCArE . 

SMOZZICATO, mutilatus, 

SMOLZICATURA, V. tagliuzzimento . 

SMUCCIARE, sdrucciolare, Zadi 

SMUGNERE, trarre altrui d’addoffo l'u- 
more, emungere : fmugneri , perder l’u- 
nuore , erficcari, 

SMUGNITORE, che fmugne, esmungense. 

sar pit. tendere di muovo abile agli 
uri 

SMUNITO, add da fmonire, 

SMUNTO, magro, afciutto , fecco, mater, 
gracilis , emuntui, aridus ; metaf Vin 

perio per tanti premj fmumo , afefe 
imperit opes largitionibus, Tac, più finuo» 
to, frigofior, Liv. 

SMUOVERE, muovere, ma s'intende per 
lo più con fatica , e difficultà , moliri, 
movere j metaf. commuovere , V per 
indurre, perfuadere, |V. per rimuovete , 
V. fmunvere il corpo, fi dice d.Iromine 
ciare a fcioglicre il venite per ilcaricare 
le fece, alvun ciere , folvere; e fi ufa 

"in fignif, att, neuer, e ncut, pal, 



























SN 


mandar  fuot! moccì .(SMURARE, guaftar le mura , dirwers p 


di ssitere 


RE, levar la fmoccolatura ,|SMUSSARE, tagliar fl canto , avgulim 


pracidere 

SMUSs:TO, -di da fmuffare, cui Aligi 
dui praciju, , amputatus ef, 

SMUSSO. tutt, s»3liamento del canto, ate 

uli an putatio , feBio. 

SMUSSO, dd ISmufato, V. vale anche 
che non va pur diritto, che ha tagliato 
ilcamo, ob/iguws : per fimil, rotto, troy» 
co, frafus, fcifui, 


SN 


SNAMORARE, far abbandonar l'amore, 
amurem pellere , fugare , amovere ab 
aliguo e 
porere 

SNAMORATO, Red. Ar. inf, add, da fna. 


norare 


namorari , amorem deferere , 


mente ISNASATO , fenza nafo, ra/o defitutus, 


mafo carene 


io TURARE,.difuaturare , sraterari sli 


cuiuo imputate, 


sche non ha no; lie, caledi PNATOK TO, non naturale , fuor di m- 
palio 
| artniere le tim.re il more, e la viveze:]SNELLAMENTE, con deftrezza, 


tura, preter naturam , non naturalis, 


1a leggere 

mente , agiliter 
ASNELIFTTO, dim. di foello, agilior, 
agilità: y 
SELL ITALE, fnellitate, dexteritas, 


celeritas, 


er forta d'uccello di rapina, | petem depeliere j per metaf. tor via le'SNELLO, fnellifimo , agile, deftro, agi. 


lis, derter, celer + 
tillaro, V 
SNERRARE, ec. V, fnervare, ec. 
SNERVAMENTO, Red. t. 4. lo fuervae 
re, debilitatio . 
SNER VARE, e inerbare, tagliar, e gua» 
Îtar i nervi, mertos diftindere , detrate 
re, frangere : e oltre alfentin, ate. e 
neurr. fi ufa anche nel neutr. paff, per 
metaf, debilitate , fpoffare , dedilitare, 
enervare , frangere . ; . 
SNERVATELLO, e fnerbarello, dim, di 
fnervato , emervis, 
SNERVATO , e fnerbato , emerpetus, 
.suervis, 
SNIDIARE, e fnidare .cavar del nido, e 
mido cducere , erpellere ; in-fignif, nevrr. 
‘pai ofclr del nido , e mido ezire. 
+ add: da fnidare, 
s comratio di annighitti. 
re, pigritiam excutere , inertiam depel- 


per galante , cd ate 


lere . 
SNOCCIOLARE , cavar? noccioli, emeclea- 


rei perineraf dichiarare, fpianare efpli. 

care emucleare , explicare ,expomere i per 

pagar in contanti, perumiam numerate, 

SNOCCIOLATO, add. di fnocciolare. 

SNOD \MENTO , lo fitodate , enodatio, 

SNODARE, fciopliere , cwodare, /o/vere ; 
per metaf. foltere , diviungere , ev: lira» 
rei foodarfi, ;er difunirà , difordineri, 
difolvi ,disjungi.* 

SNOD TO, add. da fnodare , folutas , 
txpeditur 

SNODATURA, la piegatura delle giuntu. 
re, saffura, fuffrago , tompages. 

w SNOM.NARE , iorre il nome, moment 
adimere , 

s o 


v SOESARE 4 innalzare s elevare , ate 


SOATTO*, e.fov:tto, fpezie di cuojo te- 


nue, corisp tenue, 


SOAVE \ifosviffino , grato a' fenfi ,fwevis, 


gratuo , juruwdus: per leggeri ,pircevole, 
V. per ben: no, qui.te, jofato, quietui, 
i placidus comes, benignus è per inGderato, 
pino, moderatus : di odor foavi , fua- 
«ueolenti , Catul, che parla foave, fuevi- 
doquens, Cic. verfi foavi, e dolcl, fna. 
Viloguens carmen , Lucr, 
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so 


SCAVE, avv. forvemente è VW. per Fenta= 
mente, dente, fenfim, pedstentim , piao' 


SO 


foccorlo , fubfidio mittere , Caf. chiamar 
în foccorîo , aliguens in aurilinim invo: 


tide 

SOAVELOQUENTE , Crufc. V. fputa 
tucchero : . 

SOAVEMENTE , con forvità , fuaviter , 
Jucunde , dulciter , blande , fenfins : per 
quiccamente , ripofatamente , trasguille , 

suiete + per piamamente, acconciamente + 
Placide , fedate , quiete : per aniorcvole 
mente , modeftamence , V. per paziente» 
meme, dquo animo. 

n SOAVEZZA , foavirade , foavitare , 

SOAVITA' , fuavitas : per arco, «gl 
rà, clementia , manfuttudo , lenitudo , 
lenita. , facilîtas, 

» SOBBARCARE , fo:toporre , fuppome. 
re, fubiicere. 

SOBBISSARE ye fobiffare , epertere 

SOBBISSATO , e fobiflato, everjus. 

SOBBOLLIRE , copertamente bollire , la. 
tenter bullire, 

SOBBOLLITO, copertamente bollito , /4- 
tenter Bullieas 1 per metaf, coperto, fe- 
gr.to, te@us, latens, occultus, 

SOBBORGO, borgo contiguo, o vicino 
alla ciuà , fuburdime , fuburbanitas , 
Villa ne” fobborghi d:lla Città , /udurda. 
mune, i, 0, 0 fuburbama , orum , Cic, 

s SOBBREVITA* avverb, fotto brevhà, 
brepiter 

11 SOBILLAMENTO, e' ,y fubillamento , 
fodducimento , +V. 

sw SOBILLARE,,,, fubillare, foddurre, V, 

SOBISSARE , e fobiffato”, V. fubbiffare , 
foblim'o. 

w SOBOLE, V. L. prole, fosoler, prole:, 

n SOBRANZARE, V. fovranzare. 

SOBRIAMENTE, fobrie , moderate, 

SOBRIETA”, fubrictade , fobrietate , fo- 
briétas y temoerantia in ville, 

SOBRIO, fobrius ymodrratw: , temperans. 

sr SOBUGLIO , fubuglio, fedizione , fedi. 
tio, tumultui, turbe , aruni. 

SOCCENERICCIO , aggiunto del pane 
cotro fo:iu la cenere, fubdcimericiss , fo» 
carius y Ifd. fub cimeribui coBus, 

SOCCHIAMARE , chiamar foto vuce, 
demifa Dore clamare , 

SOCCHIUDERE, non interamente chiu. 
dere , mor ommirno claudere > per chiu. 
dere, V 

SOCCHIUSO, fere claufus , mort omnino 
claufus . 

SOCCIO, accomandita di b:ftfame e che fi 
dà alkrui, che-l cuitodifca , e goverm 
a mezzo guadag 


j ono ye mezza perdia, fon 
cietasi per chi piglia il foccio, fecias. 


SOCCO, calzare uiato dagli ittrioni anti. 


chi m elia commedia , fotcws s ufattino A 
picciolo fosco, foccuius : caltaco di foc. 
chi, forcatus, Sen 

SOCCODAGNOLO, V. fraccale, 

SOCCORRENZA , fluffo di corpo , ma 
fenza faugue, diarriga 1 fetmar la foc- 
correnza , fiere aivum , Plin. 

SOCCORRERE, porger ajuro , /Mecerre. 
re, fudbvenire , adjuvare ,opitwlari jjup 
petias , auzilium , fubfidiune alicui fer. 
te, opera aferre , Cic, Plaut. C&f, fis 
fidio alicui ventre , preto efe alicui È 
Cicer. sranuni alicui commodare $ Petr 
in fignif. mewrr. occortrete , venir in 
mente + fovvenita,s im menten venire A 
uecurrere . 

ORREVOLE , che forcorre , fut 
surreste s adiuvani i per auliliario 3 ax- 
mifiarius . 

SOCCORRIMENTO, V. farcorfo . 
SOCCORRITORE,che (occore: ,aRtiliaror, 


SOCCORSO, fuit. ajuto, fuifidio , ansi.' 


liuns, fubfidium —, fuppetid : dar fo- or» 
fo, V. fo:correre : andar al foscorfo 
vente im foccorfo , ire alicui fubfidio 
o im fubfidium ,Cicer. C®f. vertire ali 
tui auxilio , Liv, fubfidio, Cic, 


, 






















inviare in 
. 


care , Quimil. vocare amrilio , Virp.! 
opem alicujus implorare , inclamare ,! 
invocare fubfidiuim , Cic. currer in io: 
corfo , currere fudfidio , Cicer. mandari| 
foccorfo , mittere amiilium , Ciccr, fud= 
fidiam , C®f. far vente foccorfo , accere 
fere auxilia , Caf, i) foccouio di Pifa , 
prov. quando il foccurfo giugne tardo , 
€ Inoppotruno, Prowetbews pot rem, 


SOCCORSO, add, adiutus. 
SOCIABILE, 2 compagnevole , fociabi 
SOCIALE » lis, focialir. 


SOCIETA’, focietade, fo.ictate , focietas, 

SOCIO, compagno , focius, 

SODA, cenere di un'erba , delli quale fe 
ne fa il vetro, Kali, T. degli Spero 

we SODALE y V. L. compagno, fodalis, 

» SODALIZIO, V. L. compagnia , fods» 
Itas, fodalitium, 

SODAMENTE, ficuramente , cautamente 4 

tuto, fecure , cante > per gagliardamene 

te, e con forte animo , fortiter , firme , 
Pmitar, 

SODAMENTO , îtabilimento, conferma» 
zione , comfirmatio : per mallevadoria , 
obblizo, cautio, 

SODARE, affodare , confolidare , folida» 
re, firmare , confirmare , conftabilire + 
fodarit, folidefcere ; per promettere , € 
dar ficurtà , fatifdare , 

SODDIACONATO, fuddiaconato, dignià 
del foddiacono, /ub&diaconatus , V., Lcci. 

SODDIACONO, e fuddiacono , fubdiaco 

must y T. Eccl, 

SODDISFACENTE, fatisfaciens . 

SODDISFACENTEMENTE, con foddif» 
fackuento ya baftanza , fatis. 

SODDISFACIMENTO, c fadisfacimen.o, 
fatufabio, 

SODDISFARE ye fodisfare y contentar 
fatisfacere , fatere alicui fatis , perjol. 
vere , alijuem , o alicusus arrimssnn ex- 
piere , Ter. fuddisfare ir contanti, setif> 
facere alicui in pecunia , C&fî. ad Clo. 
foddisfare allo ingiuri.to , alicui de im 
jariis fatisfacere , Cic. C@f una icufa 
sì frivola neu foddisfece alla fua collira 
tam leDis excufatio irama illiur miiwimie 
fedavir, Peer. foddisfare ali: paffiani 
libidini atisfacere , explere libidinerm,Cic 

SODDI:FATTO, toddisfatifimo , e fo. 


disfaiffivo y add. di foddisfurc , cui fa. 
Gun fatis ef, espietus 

SODD.SFATTORI 
bibenti, r 

SODDISTATTURA A P 

TL LI st fatisfaltio : Ean. 
che una delle ure parti della penitenza + 
fatisfaBtio, 

SODDOMA, î 

SODDOMIA , € fotonia e $ SEL VENETO 
tra perfone del medefino fello , prepotte. 
ra libido, fodomia, 'T, dille fcuole , 

+ SODDOMICO , add. di fedumia , pa. 
dicans 

SODDOMITAMENTE , alla fodomita , 
prepotere, 

SODDOMITARE , ufir foddomia , pedi. 
care 

SOD..OMITATO, pediratus, 

SERONITIcR, di fodomia. 

D ITO, chi fa fodemia dice . 
SODDOTTA , feducimento , VI ni 
SODDOTTO. V. fidotto . 
SODDUCERE, foddurre , fedurre , fed. 
cere, in fraudim inducere , fallere , de. 
cipere super fobillare 4 ch'è efortar nno! 
al nale, #valum bortari , incitare , 
accendere , Ppadere malum , inducere; 
dliqueri in maluts , Tert. 


SOPBUCIME* tO, feducimenta, V. 


» Dini fatisfaciend: 


, SONDDU.ITORE, fedotiore, deceptor, 


SODDURRE, V. fodducere, ! 
SODDUTTORE, decepror . Ì 
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SODDUTTRICE, detipien:, fallefi . 
SODDUZIONE, deceptio, 

SODETTO, dim, di fodo , dlijuantulum 
Jolldus, 

SODEZZA, durezza, foliditas , duvities 1 
p.r fermezza , ftabilità , V, con fadezza, 
Mabdiliter : con maggior fodezra , /#atie 
limi, duet, 

SOD.sFACIMENTO, fodisfare , todisfate 
10 , iodisfazione , V. foddisficimento , ec. 

SODO, fuit ficurtà , camtio : per fondamen» 
to, feggimento, fundamentuns : dire, 0 
favellare in ful fudo:, dir da ferme , did. 
doveto , feno logui , dicere : porre, c 
mettere in fodo, vale deliberare, ftabili. 
re, fermato, ffabilire , firmare : per ter- 
reno incolto , e infrurttifero , imcwltus 
ager, 

SODO, add. fodillimo, duro, che non ce 
dè al tatto , folidus i fodi, &@ dicono i 
# terreni incoltt, e non lavorati , #nee/- 
fusi per metaf. ftabil: , e fermo , co- 
ftante , ftadilis, firmaus, fmmotus , cone 
Ranr, inconcugus : per=forre | gagliare 
do , firenuus , fortis , intrepidus ; {tar 
fodo alla macchia, 0 al macchiune, nou 
fi Tafciar perfaadere + nè fvogliere a dir 
quelych”altri torrebbe , che fi dive an- 
che affelur. (Mr fodo, imerorabilem effe + 
contante , firmum , propofiti temacem , 
în propofito permanere y inaltusm age ani- 
mo, (? impigrume : itar fodo, vale a 
che far fermo ynon fi muovere , fare , 
quicicere , de loco mon moderi ; rimaner 
fod=, fi dice anche d.lle temivine debe» 
favi, che vanno alla monta , e non re- 
ftano prgn: : e rimane foda, Garavida 
fatta son cf. 

SODO, avserb. fodamente , fortemente , 
Jerio , Irene , naviter, prode, vebementer, 

SODOMIA, fodonitico ,, fodomito,,.X,fod- 
dvnta, tue 

SODUCIMENTO'; foduzione , V. fodiu- 
cimemno, % 

» SOFFER ARE, Gr. S. Giro!. fofferire, Ve 

SOFFERENTE, fercin, patiens, 

+ SOSFFEREVOLE , che fi pub foffrire , 
tolerabdilis , tolerandas, ferendus , 

SOFFER ENI 

eli LR Reato l patientia ,toltrage 
fia : toslerenza per coftanza , contantia y 
animi forritudo 

SOFFEL:AE, e foffrire, e ,, foffetere , 
wo fofferare , tolerare , fufferre , perferre , 
ferre , fudimere , pati , perpeti , como. 
quere : noi abbiano (offer.o affal , pe- 
marum fatis erbanutum es a mob , 
Virg. lo foffrird io, e von tupfe farò 
qualcha cor fciovcamente , sibi dole- 
dit, mom tibi, fi quid ego fimite fecero , 
Plaut. fofferfi affat mal volen ieri , che 
u parti da me, perimijuo pags juee 
arxrino , te a ine digrediy Cic. loff.ric 
l'animo, o’? cuore, vale aver ano , 
aver corniggio y \amdere , poffe : {.t.r.- 
re gia fignlf. neve. pal. per contenere , 
aftenere, fesiperare , sbtimere > de” qui. 
U difenti e’ now poluno fufferire , ab} 
mere s per reggere, iotlenere , fstimere , 
ferre. 

SOFFERITORE, c fufferidore , folerans, 
petiens. 

SOFFERMARE, firmàr: per Lreve teme 
o, fitere i fottermarfi, (mbfitere, 

SOFFERTO , add, da foffrite, toleratus, 

riatus. 
1AMENTO, il fofliare , fetus : pit 
metaf. vale maledicinza , convicisz , 03e 
treffatio, maled:fiu.n 

SOFFIANTE, flax:, jpirans. so 

SOFFIARE , ipir gere aria violememtny, 
te col fiato agurzando l: labbra , fisce , 
infiare , fuffiare : fofBar via , diffare 4° 
foffiur nel fuoco , ipmemi fuffare , orîs 
pieni fpiritu accendere , Plin escitare , 
Cicer. por lo fpirar de' veni , fpiraro , 

Rss 2 farti è 
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fare , afpirare 1 i venti foffan fortemen. 
te, bacchamtur venti , Hor. von fotfia- 
no più con ran impero , Vin fuazi de- 
pornubt venti, Ovid. il vento {affi con- 
tro a' granari , e/pirat Dentus «ad gra- 
maria, Varr. per isbuffare per fucrbia, 


pae) 


mautello, è qua nafcoftamente & porti 
| via, farcina lio tetta . 


so 
SOGGIOGATO, deviBus, debellatti , 


{SOGGIOGATORE , debe/lator , domitor , 


» SOFFOLCERE, e fosfolgere , riporre ,'SOGGIOGATRICE , desellatriz, 
somdere > per ficcate , figere : per foftenc=| SOGGIOGAZIONE,, foggiogamento , W. 


re, V. 


| SOFFOLTO , 2, foftenuto , fufultws, 


collora , 0 altra paffion d' animo , fre-;,; SOFFULTO, 


mere i in attiv. fignif, vale fpiguere chec» GSOFEOLIO: $ 


fuffraganco, V. 


cheflia colla forza del haio, fugare \|,, SOFFRATTA, carettìa , mancamento , 


infuflare ; mevaf. per invitare, iultiga- 
re, V. per anclare , anfare , 
re, e forfiart il nafo , mare: dinunge- 
re 1 foffiar 


e anche affolutameme foffiar negli orcc- 


neceflità, V. 


V. foffia-|SOFFREDDO, alquanto freddo , «liguam. 


tulum frigefa@us, 


parole negli otecchi alirui ,}SOFFREGAMENTO, il foffregare , Jevis 


frittio » 


SOGGIOGO , loggiogaja , V. 

SOGGIORNARE, neut, dimorare , inter- 
teneri, e quafi confumareil giorno, conse 
morari, manere , confidere aliquo in Jo. 
to, Cic. in atciv. fignif. ufafi per ifpene 
der tempo in ben cuftodire , governare , 
riftorare , c particolariente gar È 
omni cura ac fudio tueri , fervare , cu» 
frodire , 

SOGGIORNATO ,.commoratus, 


chi ad alcuno , dicefi del dargli alcuna) SOFFREGARE, leggermente fregare, de-|[SOGGIORNO , dimora , more ; per ripo= 


notizia , 0 avvertimento fegretamente + 
aliquid im aurem alicujus infufurrare , 
Plaut, foffiar in modo baflo per f.r la 
fpia, deferre 1 aprir la bocca, e foffiare, 
il favellare fenza confiderazione , e ri- 


Diter fricare i per 0 ferire , con reiterato 
offequio , e quafi con indegnità dell’ of. 
ferente, sngerere : neut. pall. accoftarfi 


fo, ftanza , donsigilium , manfio : per po- 
fata , manfio : per, buon governo , rifto- 


to, custodia , cura, 


quali pregando, o offerendoli , fefe offer-| SOGGIUGNERE , aggivgner nuove parole 


re , ingerere. 


uardo, Lerda efutire , temere , inconfi.|SOFFREGATO , add, da foffregare:t Ti. 


erate loqui, 
SOFFIARE, fuît. foffio ,fiatws, /pirilus. 
SOFFIATO, add, da foffiare. 


bertio rifufci:d il nome di Padre della 
Patria più volte dal popolo fofiregatoli , 
fapins ingetum 


SOFFIATORE, che fosfia , perffams, in-|SOFFRENTE, fofferente, patiens , tole- 


flans, fuglans. 


rans, perferens, fuginens, 


SOFFICCARE, nafcondere , V. fofficcar:e]SOFFRIBILE, atto ad cfler fofferto ,tole. 


fi, mafconderfi, V. 


SOFFICE, morbido, trattabile je chetoc--|SOFFRIGGERE, leggermente friggere, pes DA 


cato acconfente , e avvalla ; € proprii» 


rabilir, tolerandus, 


li viter frigere, 


mente dice di coltrini, guanciali, e fi. SOFFRIRE, V, fofferire. 
milii, modlir s in genere femmivano ,| SOFFRIRE, nume, V. fofferenza . 
dicono i fabbri a un ferro quadro dilSOFFRITTO, fuît. il foffriggere , cd am 


lunghezza un fello di braccia , e sfon- 
dato nel mezzo , fopra il qual: metro. 
” il ferro infocato , quando lo voglion 
ucare . . 
SOFFICENTE, e faffiziente, aptus, ide. 
meusi per lattevole, fugicieni. 
SOFFI: 
mioodgtji, fat, intis fuperque. 
sw SOFFITENTEZZA, e fofficientezza , 
SOFFICENZA, e faffickma, 
® aftratto di fo:ficien:e , eccellenza , alifi- 


che la vivanda foffritta; trivalica, fcita» 
mentuni, 
SOFFRITTO , add. da foffriggere. 
SOFISMA, e fofifmo , fipàtfima , cavilla. 
tio, fallur comelufiuncula , Cicer, picco» 
lo fofilma, fopsifimatium, Gell. 


SOFISTERÎ"'A, iofiltisberla , Caro let. 3 
2. cavillatio, 

SOFISTICA, fuftanr, una delle parti della 
logica , f0 -biltica doBrina, 


tà, capacità, predantia , badilitas , vi-|\SOFISTICAMENTE, /opditite, Apul. 
tes: per abbondanza , vis, copra : a fof.-|SOFISTICARE , far iofiimi , capushri : 


ficienza | vak fofficientemente, fatis, 
SOFFICIENTE, V fofficente , cc, 
SOFFICIENZIA, V. forficenza . 
SOFFIETTO , Mrumento , col quale fri. 


per metaf, adulterare , fatfificare y fofifti. 
cat la mercanzia, adulterare , 

SOFISTICATO , add. da fofitticare ; per 
mheraf, f.1fificaro, V. 


gnendofi 1’ arta fi genera vento , per ac-[SOFISTICHERIA, e fosfifticheria ,ragio- 


cender fuozo , 0 fimili, follis. 
SOPFIO , it foffiare , ffatur , (piritus : in 
un foffio , avverbialmente , 
Subito, momento temporis : 
vento . (piramentum venti, Vitr 
SOFF.01À, erba, Crefe. V_mMiloro , V 
SOFFIONE, canm rrafotata di fotfier nel 


ne troppo fortile e con poso foudamen.],, SQ 
SOG 


to, cavillatio y cavilla, 


fubicamente ,} SOFISTICO, e foffiltico , fuft. fofilta , V.]_ 3 
il forio dci SOFISTICO, add, vale di fofifta , che ha|SOGLIOLA, che anche fi dice foglia, for- 


dil ‘ofita, che contiene fufillicherda , fo» 


priticuri per inquieto, fantaltico , degl. | 


cilis, morofus, 


fuo.o, arsrdo perforata ad ipnem esci-\SOFORZIA , forta di vite , foptortia , 


tandum 3 per piccoto mantice da accen- 


Col 


dere Il fuoco, fuliîra in modo baffo per! SOGA, corsgria, Joruma. 


ifvia, esplorator , 
SOFFIONE, add, fuperbo , gonfio, infla. 
fusi, tumidus, l 
SCFFIONETTO, dim. di foffione + 
SOFFISMO, V. soffia. 
SOFFISTIC HERIA, V fofilicherìa, 
SOFFISTICO, V. fofiftiva. 


alle dette, fubdere , addere : per aggio. 
Buer cola a cola, fudjungere , attertre , 
addere : foppiugn.te la ragione , rende 
ragione, fwbjicere ratiotem, Cic, 
GGIUGNIMENTO , il foggiuguere ed. 
ia, 

SOGGIEUNTIVO , termine de’ grammatici, 
fubjumbivus modus , 

SOGGIUNTO , additus, 

V folco, 
SOG 


RE , porre il foggolo , focale 
addire. 


SOCGOLO, velo , o panno , che le mo- 
nache porcano fo.to la gola , 0 intorro 
a effa, forale : per una delle parti della 
briziia , cd è quil cuojo , che s'attacca 
mediimte la, fcudiccivolo colla tefticra, e 
paffa per MPeftr:mità d.1 frontale forio la 
pola del cavallo, e s'atfibbia infeme di. 

1 banda Gniltra : per foppiogaj:, V. 


:ATEMENTE, c fofficientemen.|SOFISTA , fopéiter, cavillator , (optita.|SOGGROTTARE , lavorar le foff: per 


per piani r le vith, fodere, erfodere, 

SOGGROTI TO , add. da foggroctare , 
fofus, per opus, erfogus. 

SOGLIA, pece di marc, folea. 

SOGLIA, la parte inferiore dell'ufcio , du» 
ve posto cli ftipich, dimen : 11 yiù cri. 
fto puro è ruello della foglia , proverb. 
che fi nifa per denotare , che la difficel 
tà fta nel cominciare , priscfpiis obfa : 
di togha in foglia è cioè di grado in gra. 
do, psi gradus  gradatim, 

TARE, Vefoplia, 

LIO ,cfelio |, foliuma : per foglia , di 


Mia, 


ta di pefce di mare, folta, 

SOGNANTE, fommian: . 

SOGNARE, (omriare fomriare fomninm, 
Plant per hsocre, crudere falfamente , 
inmaginarii, fommiare, 

SOGNATO, /wruriater, 


SOGGETTABILI:, che fi foggetta, Crufc.|SOCNATORE, ;ommiator, fommiojns . 


per vincitile, V. 
SOGGETTARE, e der. V. fuggettare cc. 
SOGGH:GNARE , far fegno di ridere , 
forridere, fubridere : neut. past. fe nc lo» 
Tre logghignare, occulti illuderent , 
LIS 


SOFFITTO, Ranzi a recco , camacalwm x) SOGGHIGNO, "1 fogghignare , fubrifr. 
per forra di palco, fabulatum, comabu-|SOGGIACENTE , che foggiace | fubte- 
latio, lacturar y lagucare, Bus, oBrorius, objeltus, 

SOFFITTO , add. nafenfo , #bjronditus ,} SOGGIACERE , effer foggetto , fartopo- 
feletui, abd'iurs ite foffiero in Afia ,| fto, fubjacere , odrorium , fubiettum ef- 
im (ereteni Afd ripoftur, Tac. fe , pendere ex alteriut arbitrio , Liv. 

SOFEOGA NTO, e futforaminto , faf-! SOGGI\CIMENTO , il foggiacere , jubje- 
focatio , Interclufio avime ro 

SOFFOGARE , e 
refpiro , fl 7 rare, fperitumelidere , Gif. SOGCGIOGAMENTO , il foggiogare , /w- 
anima eludere, Vor per motafi!  peratio, vittoria. 
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BILLT 


SOGNO, ‘onsmrinni , imfominium , vifam : 
ho fatto queto fopno , fot vifwn miti 
oVjeBum ef dormienti, Cicet, come pur 
un fogno, e vale enne di pifrgio, co- 
me cora da nondfperarne Ja riufelia , 685 
fer : infaultiffimo foguo , feevifimum 
fo matimm , Apol. i fogui non fon veri 4 
e i difegni, 0 i peuficri non ritfcono , li 
dice di chi lufingaro dalla fperanza da 
fede fino a’ logni , vena fomria /pes 
fallaces : vivere di fogni , 0 mangiare 
de' fogni , vagliono nonaver da mangia» 
re, penuria luborare, 

»SO]A, feta, fericum. 


te, inipedie il SOGGIORATA + piotaia, palearia , um .|SOVA , fptri: d' adulazione mefcolata ale 


quanto di beffa , pa/pus : dar la foja , 
palpore, calpari 


Gpprimere , aon lafcitr forgere , /uffo- SOGGIOGARE, vincere , metter fotto la \SOJARE, dar la foja., adulare beffindo + 


cure, 
SOFFOGATO, e foffbcato , fuffosvatus. 
SOFFOG. ZIO.LE, e fofforazione , V. fuf+ 
fopimento, 
SOFFOGGIATA, fardel!9, 0 cofa fimile, 
the s'abbia fotto " braccio, copef.a d.l 
LI 





fua pod-Mà, vincere , fuperare , fubige= 


alpdri, palpare. 


re, fubricere imperio , fuòd jus fuurti , ju-{SOLATO , il piano delle ftanze acconcio 


rifdiBionem , potetatem fubjumgere , Cic. 
su ditigmeni fjuans redigere , debellare , 
fubiagare , Lett, Chud, per fopraftare , 
crurmere. . 


per camminarvi fopra , tadulatum , romte- 
bulatio. 
SOLAMENTE, /0/mmn tartwmarodo , ta4- 
tum, deiutirati folumenze che, demmio- 
dd i 


so so 


so 501 


"0: non folamente, me dum , wow mo.1SOLE, Sol: fole, che fpunta, che nafce,) SOLGO, V, folco. 


do, fed etiam, non tarttuni, mon folunmi, 

perum etiam , fed oa ra] è folamente che , 

wale purchè, dummodo . 

SOLANO, forca d'erba , folennm . 

SOLARE, di fole, folaris, 

n SOLARE, fuft. folajo , V. 

SOLATIO, add. che è nelfolanio , apricus. 

SOLATI'O, parte, fio, che rifguardi il 
mezzo giorno , ferws apricusi a folatìo, 
pofto avverbial, vale dalla banda volta al 
mezzo giorno, ad meridiem . 

SOLATO, add. rifolaco, fuleis comjutws, 

SOLATRO, erba nota, folanumi , 

SOLB:STRELLA, furta d’ crba detta an- 
che Salvaftrella, 

SOLCARE, far folchî nella terra , firlca- 
re, fulcos facere + per fimil, lo casmminar 
delle navi fopra l'acqua , /Wicare j per 
metaf. dicefi del far folcoincheccheffia , 
fulcos facere . 

SOLCATO, add da folcare , /uicatus. 

SOLCHELLO, piciol folco , Sulew- 

SOLCHETIO, lus. 


che Gi leva, $S0/ oriems, 
Plaut, furgens, Hor, allo fpuntar del fo» 
le, fole movo, Virg prio fole, fole or- 
to, Liv, il tramontar del fole , occidens, 
fol cadens, Virg. fupremus Joel, Hor, al 
tramoniar del fole , 
ccciduo , Ovid, Gell. il fole fa il fuo gi 
ro da Oriente in Occidente, ab orta ad 
eccafum fol comment, Cic. aver alfole, 
aver del fuo al fole, poffedere beni tta- 
bili, pradia, o poffiones babere : di- 
videre Ml fole, partire il fole , 0 fimili , 
dicefi del dividere lo fvantaggio del fole 
nel combattere, folir oculo; perfiringen- 
ti incommoda partirì , dividere 1 fole, 
per l'anno ,amews; per meraf, fol, Imx i 
aver a comprar Infiuo il fole , aver care» 
ftia di cuno, rebus ommibws imdigere : 
andar al fole, fig. vale cedere, riputarfi 
infer.ore, comcedere , fmparem fe exit 
mare. 
OLECCHIO, e folicchio, parafole, ome 
ì brello, madella : per baldacchino , V 
SOLCIO, una forca di condimento , 0 con-|:OLEC]>MO, error di gramatica , fole- 
ferva , falgama , cifmus . n 
SOLCO, quella foffetia , che fi lafcia dic-| SOLEGGIARE, porre al {ale il grano , 0 
tro l’aratro in lavorando la terra , fW#2-| qualtiia alira cofa a oggetto di afciugar. 
cusi per fendimento dell’ acqua , che fil ia, infolare. 5 
la nave, Sulews 2in fenumenio di ftra- SOLEGGIATO, add, da foleggiare, info» 
da, via, fenbita + per ruga, fulcus, rW| tatus, 
ga i proverb. ufcr del folico, craviar dal SOLENNE, folennifimo , contrario a fe- 
bene , delirare , aberrare: c andar pell riale, folemsmita per fimil. (pl:ndido , ma- 
talco , vale il con:rario , 7644 incedere :| puifico, grande, eccellente, fingulare , V. 
andar diritto il folco, diceti del riufcirf per nviabile, infignis : bugia folcuoffi» 
bene checcheflia , deste, feliciter cedere s| ua, masimum , palnsare mendaciuna ; 
felices exitus babere,, per pefce di mare, folem, Plio. 
p SOLDANATICO, Y dignità , e domi-|,x SOLENNEGGIARE, celebrar con fu» 
SOLDANATO, nio di Soldano ,|_lenaica , /olemaiter celebrare . 
pig imperimn SOLENNEMENTE | folleunifnamente@ 
# Ù x su fi LI emniter e 
SOLDANIERE , affoldato , ftipendiaco , nea folemaiter a per eccellen 
ptipostarius. SOLENNITA' , folennitade , folennitate 
SOLD . O , Sultano , Signore d:* Fur*| per, giorno di gran feta folito di cele: 
chia Turcarum Rex, Imperator , Sul \rarfi dalla Chicia ogni anno , dies fe. 
î si, lux facra è Tib, folemmia, um è» 
SOLDARE , affoldare è dele@fum babere , os des e prav pal scono + appara. 
SO: DAT NEGO pegg. di foldato , liza sur pompa > [olesmmitar , celebrita: : 
AITAG + pegE» s liza, A a ja 
SOLDATAGLIA » molliudine di, vili fol Pipe i 
aci, e inefperd, gregarii milites. "NNIZZ ; ; 
SOLDATELLO, dim. di foldaro , grega- > ENNITZAMENTO, + il folennizzare , 
rims millei, mamipularitts , TÀ: ro È pi 
SOLDATERIÀA, È sila smititt  mi-| YOLENNIZIATO eletta 
ATLSCA, $ lites , copia . SOLERE , verbo, efler folito , aver per 
soLDa TELCAMI: TE , alla foldatefca, e ne, per ufanza, fo/ere, fitta È 
” SOI ERE, nome, ufanza , fox;wetwdo , 405. 
Parere laogirit SOLERETTA , amefe di ferro per dufela 
OLDALO, miles: fold:ro che ba fervitof  duil: piante de’ piedi, ferrea folea 
il no pare Le emeritus, qui iti-|,, SOL TE, vi dbligeute . 
pendia comfecit , Liv. foldato di mare ,| 50; È ani 
ctiafiarius miles , Caf. epitata' , @, ar" ee Y. L. artenzione , diligenza, 


Hirc. foldaio calluco , esandoratus mi $ 5 
des , Liv. erpundus fiipemdits , Flauc. x ARERTUDINE : lari idrorioabiecià 


foldari , che han doppia paga , duplica-| SOLE 
8 otti di sl 
rii milites , Liv. foldato vile , femili.{" “va Pato Ù pari Du ve 


ra, Ovid, A Pad i; 
SOLDATO, add. da foldare , condotto a|" folitatiamerite, V. ET 


foldo , mertede condufus SOLETTO Ù k 
. e d . k uafi folo folo, folur, 
SOrDi ‘O, dim. di fuido, rumenulir. —|SOLFA,è& Lolfa ,°1 caratteri, le figure 
SOLDO, moncia , che vale ire quattrini .} nose muficali, mote mufice . È 1 
o dodici danari , folidur : per moneta | SOLFANARIA, e folfincràa va di fol. 
generalmente * Murnimus i per mercede, 0f fo, fu buraria Di "% 
paga del Soldato, fipewdium 1: per cone! SOLFANELLO, M 1clfantilo, fufcello di 
Fassa , Gua è RUAITA è, milita + Bel-| gambo di canapa, o di alra mareria ia 
annali 27 su » ® Iipendio femplice=] tinto di zulfo dalli due capi , per ufo di 
net Ala gate d Beni per, 11) accender il fuo.u, /w/psurala , oruni., 
Î) ste W miiura {pb 13 
Fiorentina : andar aclita, e foldo , PA pri ‘letale, N re 
rg del CoNcott. Te Per rata fopra In mal-) $Oi FO fui bur LED 
‘a del credito, e fisili, pro rata portio-! SOLFONA fi 
pa) confere + be fade, & Du, fefi pot six itagiag s di materia di 
CICLI IAN SOI FONARI: I 
TRORI: così chiamavanfi da” Galli cos] zolfo, alicell Aaa 
ro, che avavano contrasto fretta ami-|SOLFORATO, che | 
0 e ha del folfi ipru- 
cizia, foldurfì , Caf, rAtHI, fulpburews È È POTERI 
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Cic. eroriens | SOLICCHIO , V. folecchio + 
SOLIDAMENTE, folide, integre. 
SOLIDARE, affodare., confirmuare, confe» 


bidare 


SOLIDATO, confirmatwi . 
ole {upremo , Hor.\SOLIDEZZA , tolidità , 

SOL IDITADE, foliditate, 
SOLIDO , init. fodo , folidwni, (visditas in 


foliditas fini» 
tas, Rabdilitas, 
fodo , pigliafi in fignificato d.dlo *Micruo + 
in folidum, Ulp. 

SOLIDO, folididimo, add, /olidus , fi- 

mus, fabilis, 

SOLIMATO, argento vivo fublimato con 
alcri infr diemi. 

SOLINGO, foktario, Y. per non frequene 
tato, falvatico , folitarims, defertui . 

SOLIO, feggio, folimm, 

SOLIPUNGA , forta di fatangio , folipw» 
ga , folifuga , Plio. 

SOLITARIAMENTE, con felitudine , i 
deferto loco : per fulo a folo , remsotis 
arbditris. 

SOLITARIO , folitarifimo , riferito ad 
uomo , fignihca , che fugge la compagnia 
che iti tolo , «è oculi , (0 Fominum 
conviitu remrotus, Cic. folitarius, komi- 
mus COmVvilluni fugieni, abtorrem. 3 ri- 
fornice luogo, vale nun frequencazo , /0- 
litarius , defertus : jaficto tolitario , ipu- 
zie di pafier, pafer folitarius, 

SOLITO , folitusy aguetus, confuetus. 

SOLLAUDINE, fulitudo, fo/ws , defertpi 
low 

SOi LALZARE, alquanto altare, Pars 
tullere . 

SOLLALZATO, parur jublatus. 

SOLLAZZORE , ucut. c neut pal. follaze 
Latli, pigli ri piacere, gerio induigere , 
Ter. dure fe jucundhati, Cic. fidi bene, 
O Lolupe facere , Fiaut, jemet beare , 
Hor. in au, Ggulî, dar piacere , 5/efa. 
re, latitia agicere 3 perfundere , bilarao 
re, cer. ‘Len. 

SOLLA:ZATO, add. da follatzare , /ati 
tra affellus, perfufus 

SOLLALZZATORE, obelator, Aphl. iofe 
titia perfundens, 

SOLL'ZZLVOLE, piacevole, juewndis 
lepidus , facetui, ohbluflani y festvus . 
SOLLAZZIE VOLMENTE,Jncwmse falli. 
SOLLAZLO, piacere , paflacupo , dele» 
dario, obeftatio , volupta: , relaratio 
animi, deletamentum , odleBamentuni , 

lebamuntum , 

SOLLo7050 4, V. follazzevole . 

«SOLLECHERARE,0g.i foilucherare,V. 

SOLLECITAMENTE  ollecirufmamente , 
diligemter , anzio , follicite accurate ,jé- 
dulo , jolerter, 

SOLLECITAMENTO, V. follecitazione, 

SOLLECITARE, atfretrari , properse, 
fetinare 1 in au. figuif. Rinolare , far 
litanza , Importumare , affretsare , ratio 
mutare, urgere , infimulare , intigare 4 
poilicitare , infiamimiare , citre , rnpilie= 
re ,escitare. 

SOLLICITATIVO, e folliciativo , ano 

CA follecicare , impedleni, eacitanmiz urgens. 

SOLLECITATO, e follicitato , imupuiimi $ 
ercitatus , infiammati , 

SOLLECITATORE,, e follicitatore , fm 
puifor , inginttor, inftimulator 0 jlimu= 
fator, bortater, 

SOLLECITATRICE, e follici.atrice, im 
pellens , fimmiansi incitansi,tortans, fre 
fimulans ,urgemi , follicitans ercitaWs, 

SOLLECITATURA, c follicicatura , ioll:- 
citudine , V. 

SOLLECITAZIONE, e follicitazione , ins 
ulfio, impuijus, injigatio, ‘ 
SOLLECITO, e follicico , YollecitiMao 4 
accurato , di'igente, che opera fenza ine 
dugio, diligens, promptus yeeler , folers , 
fedutus , acer? per curante , penficro:0, 

QOLIGibRI , dizii e. 
sor. 








sor i 
SOLLECITOSO , follecito, f@2licitus san 


sini, folers, dilisens, fedulus. 

SOLLECITUDINE, e iollicicudine , pre» 
terza , diligenza, celeritas , diligertia yi 
imdmfria, cura, folertia » per cura, pen 
fiero , affanno , fellicitudo , amzieta: , 
egritudo cum cogitatiune , Cic. dar folle, 
cirudine , follicitudine aficere * Cic. itar 
in follecitudine , /ollicitudimibui erediì , 
im follicitudine ege , Cic. torqueri folli. 
citudime , Hor. quefta cofa mi tiene in! 
foll:citadine , dat res misi ef follititu.| 
dini, Tur. Cic, id ine angit , male ba. 
det, Phut dar follecitàdine d’una cofa, 
cinè carko, commeffione , V. con tutta 
follecitudige , follic:tiffume , Sen. 

» SOLLENARE,, allenire , alleggerire , fe. 
vare , lenire . 

» SOLLENATO,, add. da follenare, /enti.! 
tus, fudblevatus, 





SOLLEONE, Red. t. 7. Sol in lione, So/ 
in figno leonis, ranicula, frius. 

SOLI ETICAMENTO, dileticamento , fr. 
tullatio , 

SOLI E TICARE, dile icare, fiti/lare, 

SOLLETICATO, tit Ilatus . 

SOLLETICO, diletico , titillatio; per me- 
taf. fi dice di cola che faccia ridere, è 
dia gulto, o piacere, 

SOLLEVAMENTO, e follievamento , il 
follevare , fwblatio + per follevazione , 
V. pur allevismento , refrigerio , confore 
to, /Damen, folaiimm, folamen, leva. 
mir wisini, 

SOLLEVARE, e follievare, ufafi e nell 
att, e nel neo:r paff, levar fu, innalza. 
re, exfollere ; por metaf, incitàr a ribel. 
lione. comcitare , commovere , conffare , 
facere feditionem , Cic. concire , Liv. per 
alleviure, devare, recreare , reficete 3 per 
turbare, commuovere, tardare , perture 
dare , agitare ; folisvarli perribellari , V 
© per ricroar , € dare alkggiamemo , 
riîtoro all: fariche durare, reficere f@, re. 
Creare fe , levare arti, Ci. 

SOLLEVATO, e follievaso , fublater, 
tlatus s animo fbllevato , comsotws , fur. 
bitus, perturbatus , 

SOLLEVATORE, e folfievatore è che fol. 
l:va , comcitator, contitor, 

SOLLEVAZIONE, e follievaziune , V. fol. 
levam nto. 

SOLLICITAMENTE , ec. V. follecitamen 
te, cc, i 

SOLLICITARE, Mimolare, affrettate , wr! 
gere 1 follichiari, 
angi follicitudime , torqueri, Hor. exedi ,} 
Cicer, 

SOLLIEVO , all:viamento , /evamen, 
pad 4. picciolo follievo, folatiolum , 
tu 

SOLLIOZE, il t mpo, quanto it Solè è 
nel iegno del Tione, camicn/o, firive, 

SULLO, non atfotito , forfice , mollis i 





. 


SO 


tim a finere ad sigotiorumi confuetu di.) 
men rediit, Suet. per fuorchè , V, : fol 
tanto , lo nello, ch. folameme, V. 

SOLOCHE', purchè , dummodo , modo : 
folo che nen, dure : folo che non lo- 
daffero 1° iracondia , modo me Jaudarent 
iracundiani , Ciccr, 

SOLREUTIE, M.nz. fat, 6, una delle 
note muficali , 

SOLSTIZIALE, del folitizio , folfi- 

SOLSTIZIARIO, tialis , 

SOLSTIZIO, il icwpo, che il fole è nei 
cropici, fo4ftitimm, 

SOL'FANTO, folamente , V. 

SOLUBILE, atto a fciorG , folabilis, fo. 
lutidis, 

SOLVENTE ,che folve, fa/pens,digolveni . 

SOLVERE , fciorre , fciogliere, fos pere 1 cd: 
oltre agli alcri fentim, fi uta anche nel fignif, 
neut. pa, diltemperarfi, liquefarh ,folvi, 
difolvi, diquefieri, liquejcere ; per we- 
taf. fnodar:, hberare , siberare , folvere , 
enodare + [va dichiarare, V. folverc il di. 
Bivio, vale romperlo , fo/pere jejuatimm , 
Ovid. folvere il difio ,adempirlo, rapirre 
cupiditatem : folvere, per fcparare, dif. 
giungere , dividere, V. per lo levarfi del 
venio , mafti , furgere , confurgere ven. 
tum + folvere il ventre, civè muoverlo , 
aluuni folvere 1 fvivere, fciogliere ila» 
trimovio, neatrimonium folvere : per pa- 

are, fottere. 

SOLVIMENTO , fcioglimento , /olwtio , 
difolutio. 

SOLVITORE, che folte , folvens, 
SOLUTIVO, che folve , e dich de’ medi 
camenti, a/pwns fubducens, folvens 4 

SOLUTO, iciolio, folutus. 
SOLUZIONE, frioglimenio, V. 


so 


mitars fomma d'un affare , vale il pus 
to più confid.ratile del negozio feat 
ma reivdare in fomma vale lo itefio , 
che dare in cottimo , V. in fommna , 
avv. vale finaloente , iù conclufione , 
tandem , denique , ad funmum , im 
Dna » Cicer, far fomnia , nultiplica= 
re, V. 

SOMMACO, e femmacco, forta di piane 
ta, réus, bois,  m.c f, difoninaco, 
rboicus , Plin. fommacco è anche cuole 
concio colle foglie di quefta pianta, com 
rium meditatuni, 

SOMMAMENTE, fommiffimamente grane 
demente , (ummepere , mazime , vese= 
mentifime , 

SOMMARE, raccorre # numeri , Term. 
aritm, /usmsam colligere , fummam com 
Peere , fubducere , facere, Cic. 

SOMMARIA, V. fomoiario, fuft. 

SOMMARIAMENTE , fommariffimamene 
te, in fommazio , compendiolameme , 
compendiario , fummatim, 

SOMMARIO, tut. breve rifreto , come 

endio , fummeariuni, compendimni, 

SOMMARIO , add. fato fommariamene 
te, c tenza folcanita di giudizio , ter. 
mine legal: . È nl Ai 1 fomma» 
ria , iu forza di fuft. vale ragione fom- 
maria. . 

SOMMATAMENTE, fommariamente , V. 

w SOMMATE, fuft. ottimate, furmmas, 

SOMMATO , fut. la fumma raccolta da 

__MM conto di più partite, fuma, 

SOMMERGERE + affogare, metter in fone 
do , propriamente dic fi dell’acque , mer 
cere, merfare , fubmergere 3 per metaf, 
tiri » V. 

sO. MERGIMENTO, fubmerfio, 


SOMA, propriamente carito , che fi po-ISOMMERGITRICE, que mergit, 


ne a*giumenti , farcia, Omus : per ca- 
rico , a pefo femplicen ente, pondui : per 
fini. pomsws: votando al ciel colla rere 


U 


SOMMERGIIURA , fommertone *, fub= 
merfio, 
SOMMERSARE, fommergere , V, 


rna fowa, corpas; pur meraf, fuggezio-[SOMMERSIONE , fubmerfio , immerfio + 


ne, aggravio, V, per ko vie s'a:conciau 


Arnob, 


I: fome, prov, e vale, che in operando) SOMMERSO , atiogato , /udmerfus , mere 


fi fuperia le difficoltà, agendo dificul- 
fates fuperantur i a forme , puîto avverb. 
vale in quantità , affiueater , abendante? ; 


#4 
SÉMMESSA » teflitura în drappo, contra 
rio di foprappolta. 


pareggiat o ragguagliar le fome, figur.|SOMMESSAMENTE, adagio , com voce 


fit le cofe pari, ersjuare . 


finumella , © bafla, demiga voce, 


SOMAJO, add. da foma; biftia fomaja ,;SOMMESSIOni} tommiffone , il forto- 


urne turi , 
SOMARO, dicef particolarmente deli” ai» 
no, V. fomiere, 


fujurrus y tormulimi. 


mercerhì , démeifio 3° per obbedienza , V. 
pironnktt, V. con fommefone , fude 
mife , 


vale pigliari a cuore ,!,, SOMBUGLIO, » fubuglio, murmur, sorfiessivo, che ha fommefTone, dee 


mig, bummilir 


SOMEGGIARE, portar fome, farciras };SOMMESSO , fort. la lunghezza del pu- 


ontra tare, 
SOMELLA, piccola foma, farcinula, 


gno col dito grofio alzato , palimus , @ 
quentuns capit polles fmblatus, 


SOMERLA, falmeria , fmpedimenta , far-|-OMMESSO , add, demigai , fubmigis : 


cita. 
SOMETTA, din. di foma, picciola foma, 
fomella , farciamia , 


voce fonunella , vale , piana, umile, de. 
mifa vor s in forza d'avverb. vale fome 
Michlamanice, V. 


Pr folo , Dane a cagion della rima ,(SOMIERE, che porta Ta (oma, giumen. SOMMETTERE, fincope di fortemette» 


Joiss, wnus. 

SOLLU HERAMENTO, il follucherare, 
sttilatia, 

SOLLUCHERARE, neut paff! follechera» 
re, con uoveri pr sifitro ditensrezza, 
gioire  imencriro  Jetsri, gefire , tot 
1371, facile in finu gaudece , titillari in 
futimuie fewSibus ; ia acc lignif. Vetitia 
weere , tittlare 1 COMIODETE + A | 

£0L0 , foliffino , nome, foles: io rani 
attendo , che a iui fole , i/iwws cure: 
nz o, Tor, rimaner folo d'ana con 
prpuia, civî privo, ordatws , pritattrs.} 
dejtitutiti: a tolo a fola, da folo a do.| 
lo, ave.ib, vale Solo con foto , reorii 
arditrii, 

SOLO, avverti tolrameme, Solun, tute, 
duntarat, tant. 0.040 + fol fa inniuso i 
cho ce, modo tari, st, Tor. fai ode. 
Mo ci red, che folio doo © funrabe 

non vpi Id megorj, facimm m08 fa. 





iti 


i 





vw 


ml 


to, Jumsentum, jumentum tlitellarimm, 
Col, doguarinm , vetarium , Var, farci. 
marimin, CRf. 
SOMIGLIANTE, fomigliantifimo, V, fi. 
miglianee, Gariglianti fimo . 
SOMIGLIANTEMENTE, fimsiliter , item, 
itidens, periter. 


SOMIGLIANZA, V. fimigNianza, 


reo, fubinitiore , dedeliare , doniare , fub- 
dugare , 

SOMMINISTRARE, dare, porgere, fkb 
minifrare , juppeditare , prabere , fuf- 
cere : iomminittrar le fpefe por chece 
eee » fuggerere fitmapras alicui rei, 

ac. 

SOMMINISTRATO, fuppeditatus . 


SOMIGLIARE, V, fimigliarcs por para. ;SOMMINISTR AZIONE , l'auo di fomab 


pomarc, 

SOMIGLIEVOLE , fimigliante, V. 

SO! 
la fomma era di quantrocento fefteràj , 
fuma quadringenties fefertiuni colli» 
pesat , Plio, unir le fomme , /wmmas 
conripere , Liv. le 
de ira bene, deducere fumma , deceffiortena 
pacere di (mmma , Cie. paga clafeun ans 
no una grau fomma, ingentem pecunie 
fuvman perdi qs î 
ciofone , fumma è per eftremità , fune 

















ubitrare , fuppeditatio. 
SOMMISSIONE, V. fommeffione. 


As Yuan s fumma , vis , e@pia | SOMMITA' , fommitade , fommitar:, ci 


mas Derter, faftigiuni , culmen, fummuni, 
SOMMO, add, fommiffimo , fumus, 254» 
ZII è 


una fomma ;|SOMMO, fut. femmià, Vi venite a fom. 


mo d'acqua , venire a galla, V. eta 
quali al fono di fcampar la worre, 
vicinifimo y V. 


dica 


is, Cic. pet con: SOMMOLO, la punta dell’ ala, eatrema 


ala pari, 
uit soM 


SOMMOSCIARE, appaffire alquanto , «Ji 
uamtuluni fiacceftere , 
SOMMOSCIO , alquanto mofcio, foppaffo , 
aliguantutune fiaccidus . 
SOM 
foll-cirazione, V. per fedizione, V. 
SOMMOSSO, add. da fommuovere, fwd. 


motsr 


|SONATO pf vifani Ò Pare 
) vafti ISONATORE, fidicem , Zyriftes. 
{OSSA , inftigazione , perfuafione *(SONETTACCIO, pegg. di fanetto, ma. 


so 
fus et: tal fonata, tat ballata, e va. 
Js Pal rifputta , tal propofla , par pari 
referre + 


lum epigramima , 
SONETTANTIE, fonettatore, V, 


SOMMOVIMENTO , gfarbuglio , folleva» SONETTARE, far fouctid, epigrammata 


meno, commotio, confufio: per inftiga. 
zione, perfuzfione, V. 
SOMMOVITORE, che fommuove, folle» 


vatore , foncitator, autor. 


feribere , 

SONETTATORE, epigrarmmatarini Vo. 
piîc. epigrammifta , 0 come akti leggo» 
no, epigrammatita , Sidon. 


; fo i 1 SONETTERELLO, fonetto debole , te- 
MITONONE , fommovimento, com. ana A 


'SONETTESSA, fonettaccio , V. 
x novere i ’ 
i gig trim Portia SONETTIERE, e fonettieri, che fa fo. 


figur. pir'urdere, inftigare, commuove» 
re, incitare, V per rimuovere, V. _ 
SON oi, gl RE, fonare i ionagli, sirtim 
mabuld quatere , pulfare . & 
SONAGLIERA, fafcia di cuojo, 0 d'al. 
tro piena di fonagli, per ufo, di porre 
per fo più al collo degli animali, crepi 
tacula , lorum crepitatulis infiru m 
SONAGLINO, dim di ionaglio, tinta» 
Buluw, eviguum crepitaculum, 
SONAGLIO , timtimmabulum , crepitacu. 
lumi per um f.ezie 11 giuoco, fimile a 
quello, ch'è detto mofcacieca , muafîe 
aberta : ogui garta vuole il funaglio, 
dicefi del voler quello, che lu fua cone 
dizion non comporta , altiora fe quifgue 
appetit : per quella bolla, che fa l'ac. 
qua, quardo e' piove, e quando ella 
bolle , bulla: appiccar fonagli a uso, 
prov. val: dirne male, oblogui, odtreta. 
re alicui, fimam alicujus profcindere , 
SONAGLIUZZO, erigums , erepitaculur . 
SONAMENTO, il fonare, fomtus, 
SONANTE, /omans, refonans ; per metaf. 
ftit: croffo , o non ben ‘onante, cioè non 
armoniofo , di cattivo numero. 


SONARE, e talora foonare ," render fuo. 
no, refomare, fomare , fonum, o foni- 


tuns dare, edere, reddere a fi ufa inate. 
neutr. e neutr. palf. fonar 1’ ore, dicefi 


di que’ tocchi di campana , 0 fimile per 
accennar l’ore, bora; elapfas tintimna. 
buli pulfatiane enunciare: fonar nora, 


fonare a predica, vale fonar la campana 


per avvifar la gente chiamandola a°der- 


ti uficj, tintinmabuli pulfatione vocare 


ad comeiomem » fonar a raccolta, a rivi. 


fata , termini militari, che vagliono , da. 
re il fegno di ritirarfi all’infegna , rece. 
piui canere , Cic. fignum receptui dare, 
Liv. fonar a feta, vale four Ul fegno 
di leizia, fintimnabula pulfare dn Leti. 
tie argumentum : fonar a doppio, fona- 
Fe con più campine a un tratto, piuma 
fimul tintinnabula pulfare : figurat. per- 
cuoter duplicatamente, duplicato percu- 
tere, ferire» fonar a fermo, fonar le 
campane Pe. sdunar gente, populmu con. 
Dvocare, ad arma conclamare, bellicum 
canere , Liv, fonar a martello, fonar | 
campane a tocchi, iteratis pwlfibus tim 
tinnabula agitare : tonara diftefa è l'op- 
poîto di tunar a martello, e a tocchi, 
comtimuis pulfibus tintinnabula movere, 
verberare i (onare , per fignificare, vale- 
re, fomare, fignificare ; metaf. Sonare , 
refonare : fonare atx. far render fuono » 
Prifare ; ‘onare akuno, per dirgli Lul. 
fe, percuo:eria, percutere , cadere: fo- 
marla a uno, valicaccoccargli. ta, V fo 
mar le predelle, 0 la tabelle di:uro ad 
alcuno , val: beff rlo, dirne male, irri» 
dere, oblozui , V. toga, ch'io ballo 1 € 
vale, comim.ia, ch'io fegnitò, diccî in 
Ato di di.fida, frcipe , feguar, 
SONATA, vi fonare , ma con lunghezza 
determinata di & mpo , fomitus : prov 
dicefi di chi non vuol fare una cofa , 
€’ non ne vuo! fonata , alienns pror- 






















vetti , epigrammata fcribens, 

SONETTIAO, foneuerello , spigramma. 
tini. 

SONETTO , Spezie di poefia lirica in ri. 
ma , spigramma Italicum , 

SONE TTUCCIACCIO + Red. 1. 4. accrefe, 
e peggior. di fonetcuccio , pefiimum epi» 
gramma , 

iSONETTUCCIO, fonetterello , V. 

{SONE VOLE » Fifonante, refonans, 

SO* FO, forta di zucca falvatica, fon 

| phws, Plin 

sé N'CCHIONI, avv. far "1 fonno, in 
fommis 

SONNACCHIOSO, fonnocchiofo , fonti. 
culojus , fermafammis , Jemiforumus , 





SO NECCHIARE, leggermente dor. 
SONNEFERARE, inite , dormita. 
SONNEGGI “RE, n, 


SONNELLINO, 

SO::NERELLO, Brone. c de’ romori ’ 
dis. di fonno, Jevis fommui: fotnetli- 
no dell'oro , fi dice del fonno * che fi 
dorme tull’aurora, 

SONNETIO, dim. di fonno, /evis fom- 
mus, tennis fommus, 

SONNIFERARE, V, fonneferate, 

SONNIFERO, che cagiona fonno, fomni. 


feri fo erifer. 
SONNIFEKO, fult. medicamento per far 
dormir=, medicamentum fommiterum . 


SONNIFEROSO, fonnacchiofo » fommnicu. 
Jofus . 

SONNO , fommnus , fopor: effer prefo da 
un profondo fonno , gravi fommno pre 
mi, wrgeri, Celf. Pliù arBiss dormri 
re , Cicer. toinper il fon 0, interrumpe 
re, o abumpere fommum alicu jus » Vir 
Pliù, avertere alicui fo;mavn » Hor. ew. 
ferre, quovere alicui fomnun , Plaut 
de jomnenm aliquem fetere, Petr far uo 
fonno , edormirtere snuni fomsmum , Plaut. 
era ful prio fono, primo fopitus fom. 
mo erat, Phadr. dotmi tu fina a giorno 
rutto in un fonno 1 perdormi/cis me te 
tam noltem ad luce? Plaut. morir ’ 
cafcar di fonno, vale aver voglia grane 
diffima di dormire » dormiendi fiagrare 
cupid:tate : fchiacclare, dormire Un fone 
no, tiodo bafio , Omm ssi edemi. 
feere, Plane. fono leggicto, /w/penfus 
fommui, Cic 


SONNOCCHIOSO, che 
SONNOGLIO:0, e fonnigliofo, ha 
SONNOLENTO, e fonnelente, gli 


occhi aggravati da fonno, fomniculofus , 
femifomnas: bevanda fonuolemte , potio 
foporifera , fommnifera , 

SONNOLENZA , e fonnotenzia » intento 
aggravamento di fonno , Letermws, 

50K MOLOSO, V, fonnacchiofo, 

SONOR A MEL TE 

sSO' ORIT. 


barmonia 
pi.oto , V. per metaf. lieto , e giocon- 


TLUNCI . 
SONTUOSAMENTE , e funtuofamente , 













SONORO, fomorus: per rumorofo , fîre-SOPPIANTA 


so sor 
Haute , fplendide , (muptaeft, magnifico, 
magniprenter 

SONTUOSITA?, fontuufisade , fontuofita= 
tes c funtuofiià, fumiuofirade , funtuofi» 
tate, magnifcontia 

SONTUOSO, iovinofi fimo » € funinofo, 
funtuofi fimo, (sm ptuofus tantu s sj. ten 
didui 

SOPERCHIAMENTE, V foverchiamente . 

SOPERCHIAMENTO » cfuperchiamenio » 
ioperrLio, fult. V, 

SOPERCHIANTE , c {per hi nie, che 
fa foperchicrie , contemeliofui , impo= 
tenti per iraboccante , Y 

SOPERLHIANZA + cfuperchisnza, V. fo» 
pirchio, fuft Trai top<rebi rla, V. 


SOPERCHIARE , e gi ia i 


fopra- 


troppo 
I, fu 


1, fedatus, 

. founo, fopor, fomrus. 
co fatto poco fo:ro altet» 
» laqurare , tontabulatio. 
s Metter foppanno , ud 


vanzare, redundare , fuperare: per far 
foperchietie , comtimelia «fiere Aaffera 
perate, V 

SOPERCHIATO, e fupetchiaro y add. da 
inpiurinto , V 

SOPERCHIATORE, e fuperchiatore , > 
Opprimens , contumeliofus , 

SOPERCHIERI*A, e fuperchieria , vane 
con vantaggio 

SOPERCHIE VOLE, e fuper hievole, fa. 
duriofus , comtumel'ofus: fer feerbbone 
dae, e cilivo. redunaan » fuperpa. 

‘SOPERCHIEVO: MENTE, e fuperchice 

 s@lmint , ecc MMvamente » Debementer, 
bondanza , redundantia « ercefui ; prov, 
i) foporchio ronpe 11 coperc io, e vale 
mis : per foper: hlcria nokraggio, inju 
ria, contumelia, 
ecceflivo , mimius, fupervatanen 
pervicune 

» SOPERCHITA', fop.rchitade, € foper. 
chitire e foperchianza, V. 

SOPIRE, reprimere, attutare , ammorzI= 
re, fopire , fedare , compeftere 1 Compri. 
re, tonfopire. 

SOPITO, pela 

+ L 

SOPP«Lro, pal 

o, tabulatum 


re insuriam, oppriere : pur vincere fue 
foperchiare, opprefia», /Wperatuss per 
SOPERC( HIATRICE se fuperchiatrice, 
raggio ol.ragpiofo, Ingiuria fa:ta al.rui 
’ opprefi 
perchiante , fopraftane:, olragpofo, ire 
cuws , fu ervecaneui , 
SOFERCHIO, e fuperchio, fut. foprabe 
Ogni ccceflo è biafimevoli , are quid nî. 
SOPER(C HIO, c fuperchiò, add. 
SOPERCHIO,. fupetchio, avv troppo, V. 
SOP.NO , V., fupino. 
mere, coercere 1 per addormentare s fopi» 
SOPORE, 
SOPP/.NNARE 


mere . 
FRREANMATO add. da foppannare, fb» 
SOPP: NNO, avv. fi I i fe 
dite vv. fotto | panni, /wb ve 
SOPPANNO, fuft. tela s drappo, o altra 
culi mania, che fi € meite dalia parte 


dentro de’ veftimenti . 
ts, 


SOPPASSARE, divenir 
fi palo » faccidus, 


celcere 
SOPPASSO, qua 
sO; PEDIANO + V. fopridiano , 
». FOPPELLIRE, Vv, ppellite, 
» SOPPELLITO, fepsitus, Aumatus. 
w SOPPERIRE, (ujylre, W 
SOPPEISTARE, ron per în parti profere 
te, c non ridurre in polvere , deriter 
tundere 
$ Moog deviter tufuti 
. di Oppiano ., avvertb, fusto 
vw ty Tore vore farle 
E, dar di gambero; fup- 
piantare : per ingannare  V,.% 
Sori 11 (RE » nafcondure , occhltare”}=. 
occultie , abdere, : € "4, 


parnus fub. 
quali paro: fac 


Infranto, aloGarito pes 


Sa 
SO)PIATTATO, nafeotto, abditur, 
SOPPIATTO, latens , celatus 
di foppiatto, vale mafcoltamente , cla, 
Furtim, occulte, clamcwlune , 
SOPPIATTONACCIO, pegg. di foppiate 
tone, callidiffimu: Lomo. ; 
SOPPIATIONE, dicefi di perfona fimula» 
ta, 0 doppia, che non dice la cola, cu» 
me cla ita, Sono teu: , fimulatus. 
SOPPIDIANO, e fupp.diano , € fuppedia» 
no, fpezio di cafia batla, cheanticamene 
"tè fi cencva iucomo a’ let, /wppeda. 
weuni, Ladtant, frabelluni . 
w SOPPLIZIO, Car. Encid. V. fupplizio. 
SOPPORRE, fotropporre, V. per porre 
fo:ro l'alurui doniinio , fudjicere 2 fotio- 
ponerh l'altrui figlivoto , vale pori fore 
to l'altrui parto, dandolo per iuo, /Wp- 
rome. 
SOPPORTABILE , atto a foppottarfi, ‘0- 
lerabilis, toleramdus , 
SOPPORTAMENTO,, il fopportare , tole- 
rantia, . 
SOPPORTANTE , foppottantifimo , V. 


(offerente. 


04 


| 
i 


so 


ma rolle , Liv. Cal. per addoffo, V.an- 
dar fopra uns Ciità, e fiv.il, attaccarla 
per cipugnarla , invadere, aggredi : ri. 
tornar fopra ‘1 capo, rivornar fopra lui, 
e finiili imansere , ritornare în fuo danno, 
in Sum caput redire : fopra di noi, 
cioè con proietta della noftra fede , fu- 
ira di me, sopra la mia fe, mea fide , 

lau:, ftar fopra fe, cioè .ofpelo, in dub. 
bio, in d. die effe, «nm pendere , bd 
rere , anibigere 1 «udar fupra fe, cioè anne 
dar dirt:.0 in f.li. petjova , portar ben 
la via, refumi incedere a ftar fopra fe, 
e fopra di i, non s°.ppoggiare , fare, 
confitere ; morir: (opta parto, vale mo. 
riro urlato del parcorire , 0 poco dopo 
per la fteffa cagione. , fa parim , 0 ta par- 
fu mori i fopractuiro , primipalmente , € 
talera Jo ft.lo, che tosalminte, in tute 
tO, € per tutto, preciput, prefertim , 
potifimumn , in primis, 0 ex toto, pent. 
fus: fare, 0 lavorare lopra di fe, fi d- 


ce degli arcefici, che nou ikanno con al-:SOPRADETTO, Fr, Giord. 


trì, ma efercitano la loro arte da per fe 
a loro pro, c danno, fiti fumere, 


so 
SOPRACCOPERTA, coperta , che fi mete 
te fopra le altre coperte , /iraguinm : fo 
praccoperta delle lectere , Red. 2. inferi 


prio. 

SOPRACCORRERE , correr fopta , fi» 
percurrere 1 ma Cecina qua , e là foprac, 
correndo gli sbiguttì, 4wc, i//wc arma 
ferens, Tac. 

SOPRACCOTTA, Cruf. V. forcorre. 

SOPRADDENTE , c fopraddenti , dente 
nato fuor del urdine degli altri demi, 
dens exertus . 

SOPRADDETTO, prediAur , antedifius, 

SOPRADDIRE, dire oltre al detto , ag- 
giugnere al dewro, difis adjicere, 

SOPRADDOTALE, add» di fopraddote , 
ad paraphernam pertinens, 

SOPRADDOTARE, dar fopraddote , far 
fopraddote , alignid doti addere . 

SOPRADDOTE , e fopraddota , quelta 
quantirà d’effetti , che ha la donna £lo- 

la dote , Sosta prater dotem. 

pr. s. foprad. 





detto, V. 


SOPRAFFACCIA, fuperficie, V. 


SOPPORTARE, V. fofferire : per regde-[(SOPRABBENEDIRE, ribenedire , deswe|SOPRAFFARE, foperchiare, vantaggia» 


re, foltenere, V. fopportar la fpefa , fu 
Rimere fumptms, Cic. fopportar con pa- 
Licuza la fume , famen funentare, Ci 
SOFPORTATO, foleratus, perlatus, 
SOPPORTAZIONE , fopportamento , V.! 
con. fopyorcizione , fi dice per chiedere | 
feufa avami di mominare alcuna cotai 
fchifa, venia, aut pace alicu'as, 
SOPPORTEVOLE, V. fopporcat.le, 
SOPPOSITORIO , fuppolitorio , V. 
SOPPOSTA, fappolta . 
SOPPOSTO, add. /uppofitus , fmbjeBus: 
parto foprollo, dice di parto falfifica- 


"0, fuppoftus, 

SOPPOTTIERE , affannone, profontuofo 
di fe medcfimo , amdar, fiti fdens, te- 
merarius, avrogans , fidi fumens. 

SOPPOZZARE , affogare, /uBmergere , dee 
mergere, obrmere, 

SOPPOZZATO, affogaro, fommerfo, fub. 
mierfus, demer'ui, obrutus. r 

SOPPRENDERE, forprendere , invade. 
re, opprimere, diprebandere , 

soPPR ESSO, opprejur, deprebenfus. 

SOPPRESSA , itrumenro da foppreffare , 
prefforium, Ammian. 

SOPPRESSARE, metter in foppreffa , /wp. 
primere , calcare ; per metaf, oppreffare , 
tormentare, opprimere, V., 

SOPPRESSATÒ, add. da foppreffare , 
fupprefus, comprefus, 

SOPPRESSIONE, oppreffone, W. 

SOPPRESSO, add. da fopprimere, oppref= 
(us, compregus, fubtraftus, 

SOPPRIMERE, opprimere, conculcare , 
calcare , opprimere, concuicare , calca= 

re q fupprimere, 

soPBRIORE, fottopriore , Dicarius, 

SOPRA , c fovra, fuper, fupra: per di 
là, oltre, più che, trans, ampliui , 
puper, magis, preter, pre: percontro, 
«ddoflo, contra, aduerjus: prr apprefio, 
rincontro , vicino, prope, e regione , ad- 
verfus: in vece di pera V. per circa , 
intorno , /wper, circa, de: fopra quefto 
abliam ragionato abbaltamza , /uper daci 
re mimis, 0 fatis fuperque, Cic, fopra | 
quefto vi fono mole opinioni , Darie) 
funt circa hoc , © de bac re gpiniones, 
Cie. per innanzi, V. preflar, o pigliarin 


preftico fopra qualche cofa , dare, 0 acx/SOPRACCIO, fuft, fi 


cattate col pegno, pigrore motuas pe-| 
cunias fumere , 0 dare: mangiar fopra| 
checchefa, mangiar fopra pegno, pi.) 
arere marndacare : fare , e cidivare uno | 
fnpra qualebe uffizio, cioè daruegli il 
governo , c farnelo fapraccid, vilrre., 
prorimciami-dimurdare : ed effet fapra, 
prergie « fopra fera , c Gmili, vale pia ve. 
musa la fera, primis mois terebris, prio 


benedic«re . 

SOPRABSOLLIRE, bollir di foverchio , 
immodice «dullive 

SOPRABBONDANIE , redandans , af- 

Peg , eruberani 
PRABBONDANTEMENTE , affuew- 

ter, ipimodice , mberttin , fatis fupergue . 

SOPRABBOND?N'USSIMO, Vic. $, GI 
rol, sr, abundarttiffimus 

SOPRABBOLDANZA , redurdantia , fu- 

erfiuitas 
PRABBONDARE, fuperabundare, Ulp. 
redundare 

S0PRABBONDEVOLE , 
dante. 

SOPRABBONDEVOLMENTE , foprab. 
bondantemente , V 

SOPRACCAPO, foprantendente , relfor , 
prafeltus, 

SOPRACCARICARE, Red, t. 4, caricar 
di fovercchiv , misuimrn omerare , 

SOPRACCARICO , quello, che fi mer. 
te olite al carico folito , omus folife 
ma jus. 

SOPRACCARTA, Crufc. V. coperta, ed 
è coperta della lettera, diterarmm into- 
Iucrumi . 

SOPRACCELESTE, ch’ è fopra 
SOPRACCELESTIALE, I cieli, ch° 
è fuperiore alle cofe celeiti, divimus, 
SOPRACCENNARE, accennar fopra , © 
fecedentemente , prafari, prelogui, 

SOPRACCENNATO, artea dilius, 


S 


V. foprabben. 




















Te, Superare , opprimere : figur, per pre» 
mere, calcare, V. 

SOPRAFFATTO , opprefes : aggiunto a 
frutte, e fimili cofe da mangiarG matue 
re, vale troppo fatto, dico@ws , vietsas, 

SOPRAFFINO, più che fino, optimws , 
acutifimus , 

SOPRAGGALEA, galea capitana , mais 
pretor:a, 

SOPR AGGIRARE, girar fopra, fwperib- 
rem partem ambire, 

SOPRAGGITTO , forta dt lavoro , che fi 
fa coll’ago o per fortezza , o per orna= 
mento , preterti mi. 

SOPRAGGIUDICARE, fopravantar Pale 
tezza , clîer a cavaliere , /wperiori loco efe 
e, imminere, 

SOPRAGGIUGNENTE , che fopraggia: © 
gne , /upervemiens: per gli parenti del 
Riovane, e fopraggiugnenti , farebbe mu- 
tato il teftamento , «dra/cens, agnatu:. 

SOPRAGGIUGNERE , e fuprappiunge» 
re, neutr, artiv:r improvvifamente, #7 
tervenire , fupervenire , de improvifo 
adefe : în fignif. ate. corre allo improvvi. 


fo, di offendere , opprimere : 
per aggiugner di + appioguere, V. 
SC PPRAGGIUNT. A pr ca + 3.6. are 


tivo, fopravvenura, V. 
PRAGGIUNTO, add, da fopraggiugnere, 
SOPRAGGIUSTIZIA , Tef. Brun. la fa» 
praggiuîtizia fi è meglio , che non 'l 
pinfizia. 


SOPRACCHIARO, piucchè chiaro , chia: SOPRAGGRANDE , fopraggrandifimo , 


ritmo , /nce ipja , meridie clarior. 


pragrandis , 


SOPRACCHIEDERE, chiedere fopra il (SOPRAGGRAVARE ;aggravarafi, pre 


courenevole, potwlare witra fas. 


gIavare, 


SOPRACCHIUSA, chiufa fatta pet difo+]SOPRAGGUARDIA , principal guatdia , 


ra, operculumi, 

SOPRACCIELO , la 
corrinaggio da letto, c altri arnef fimi. 
li, comogenm fuperius . 

SOPRACCIGLIO , jupercilivm, 

f SOPRACCIGLIARE, agg. della parce 
inferior della fante, /uperciliaris, 

SOPRACCINGHIA, cinghia , che fta fo» 
pra alcra cinghia, cinguium cimgulo ju» 
perpofitum , cingulum fuperiss . 

SOPRACCINTO , cinto di fopra , «c- 
cinitui . 

mrendente s V. 

SOPRACCITATO , citato avanti , aste 
laudatgs, 

SOPRACCOLONNIO, Voc. del Dif. ar+ 
thirave, V. 


primus vigilum , 


parte fuperiore dell SOPRALLEGATO, allegato avanti, pre» 


ced:intemente, atea citatus, ante bano 
datus , ante dilus. 

SOPRALZARE x fallevare ,ertollere , ele 
Vere, 

SOPRAMMANO , avv. colla nnno alzi» 
ta, many fublata ; per fuor di-modo., 
Valde , verementer, 

SOPRAMMANO , nome , colpo di ma 
no, di fpada , 0 d'altro ftrumento da- 
to colla mano alzata fopra 1. fpalla + 
fo un foptammano, mark fublata Cat- 

ere , , 

SOPRAMMATTONE ; muro fano di fem 
plici mattoni, murus Jateritius i e talo« 
ta in -forra d’'.dd Vsteritinr. 


SOPRACCOMITO, principal comito , prir-|SOPRAMMENTOVATO , fupra memora- 


ceps I'LL 
SOPR 
fa molto più, ch’ella non vale, carius 


vere. 


tus , fupra Jaudatws, 


CCOMPERARE, comperat la co-:SOPR AMMERCATO,' amffariume . 


perle etnia metter l'una coia 
‘vpra l’alira , /wperpomere. 
di sa SOP RAM 


| 


PE TRRENA, in pra-;,, SOPRARE A x Vv, {cul so $9$ 
. sn GATTI 1 et c -| i; "ere 
ter modus, © ki SOPRARACCONTATO, Segn. raccontato | si, Pr ealarmente , previpue , prejer 












SOPRAMMODO, fuor di modo , valde , 
admoduns, mirune in modi, 
SOPRAMMONTARE, foprabbondare , es» 
crefcere , redundare , 
SOPRANFONDERE , fuperfundere , 
SOPRANIMO, avverb. con animofità , 4 
mimofe , firenue , fortiter , 
SOPRANNASCERE, nafcere fopra alcu- 
na cofa, mafcere dopo altre cofe fimili 
nate , imvafci, 
I0PRANNATURALE » fupra naturam , 
ivimmi . 
SOPRANNATURALMENTE, /upra 24. 
turam , ditinitus 
SOPRANNESTARE, anmeltar fopra il già 


fopra, fupra , ante marratus, SOPRASTANZA , foprantende pre fi. 
SOFRARAGIONARE , ragionar di più | denza , cura x vegimea ; adeninifratto . 
fermoni adzicere . un indugio, mora, cundatio, " 
SOPRARRECATO , add, recato di più ,|S PRASTARE, ftar fopra , effer fuperio» 
sdreBui : per Copra mentovato , mea | re, cuinente, emimere » iminimere , ex» 
difiut , 0 narratus, A tare : per ufar fuperiori:à , infolenza 
IOFRASSBRGA . fopeavpalià cinta fopra|  maggioranta , erceltere, pretare, oppri> 
* . mere , pro imperi r 
» SOPRASBERGATO , veltito di fopra-| rare , vinci ei tese riore: 
sborga , clamuyde indutus. — fe, arreitarG, coutenerii , V per differi. 
SOPRASCRITIO, add. sufcriptus , te, indugiare , V, fopradtare ‘un perico» 
SOPRASCRITTO , e foprafcritta , fuf.| lo , 0 danno, vale effere proffimo a fe» 
fcrictura poita fopra a checcheflia , iX-| gaice, e@ferne tifchio s imminere , infta- 
[criptio : «verebuona foprafcritta , inmo-| re * impendere + in forza di nome (79 
do balio , vale aver buona cicra , bene] figura detta da’ rettorici in lat comme» 


anmneltato , /mperimjerere , Virgil. apudf valere, bova uti valetudine, fatio, 
sn» ROS A gf adi far la fopraferizta ,|SOPRASTATO, add. da foptattite 
RA » che ha più d'unanno, chef inferibere. SOPRAST Ra 
è fopra l’anno, e 6 Hice comuuem. de’ {SOPRASCRIZIONE, inforizione, V. Bani. TEVOLE , che foprata + cut 


beftiami , amzmionimi. . 
SOPRANNOMARE, coggominare , € 
minare, 
SQPRANNOMATO, cogramimatus, 
SOPRANNOME, cognome, V. 
SOPRANNOMINARE , foprannomare , V. 
SOPRANNOMINATO , fuprannomaro, V. 
per nominato di fopra , /upra, ante no. 


mina s, 
SOPRANNOTANTE, che nuora fopra , 


SOPRASMISURATO , fopra mifara s]SOPRATTENER * 
sal fmifurazifime, immenf@s gti . mine, diutias cinta; apri bu Le 
SOPRASPENDERE , fpeuder di foper-| prattenuto decreto d.l Senato , cioè 
the, [Ti na gio uiira meduns impen-| foftenuto, VW . 
re, fumptus facere , SOPRATTI rione 
an SOPRASSAGLIENTE , chi fale fopra rd craig Ange 
i savigl per guidargli , 0 difendergli ,l mentum. Ù nici 
veltor , mauta , SOPRATTU 
SOPRASSALARE, filars fopra ‘1 conve- SOPRA VANZAME NTO" race e 
nevole , falens ultra modum afpergere .| vano, eccello, redundantia. —* 5 
Upernatans, SOPRASSALIRE , afltare , attalico all'ISOPRAVANZANTE, Cruf. che fi ; 
SOPRANNOTARE, muotar di fopra , fu-] improvsifo, de repente aggredi . 1a, VV. formentante” pet € fopravame 
dermatare, SOPRASSALTO , rifalto, essantid . SOPRAVANZARE , ‘faperare , wineer 
Ss IANNORATO, notate di lopra, ax- > tia (trafapere , ardwsio plus| fuperfieri, fuperare N ion valse Dial 
dA mMotatus, pere » l'acque, ext , 
SOPRANO , fut. la voce più alta della|SOPR ASSEDENTE, che fopraffiede sche| re "in fuori» estere, souegeo e PPOrErÌ 


mufica , Dor arwtier, fede fopra , imfidens, SOPRAVANZO i i 
egg add. fovrano , contr. di fot-| SOPRAS NERE, tralafciare per qualche] redundantia. » eaatevantia resmieratio, 
no, fupertus . tempo , differire , qligua re fuperfedere ,ISOPRAVVE 
SOPRÀNS NA, contraffegno d’abici, o ro feitasee x dirai Aule Pel durerza fra) oTetvare con avve. 
altre portature militari fopra 1' armi ,iSOPRASSEGNA, iufegua , figmum, (SOPRAVVEDUTO , fopravvedutifim 
RANTENBER e tono, pra SOPRASSEGNARE Sa servita n 
N » prefeRus PA A E , far fepraffegno PRAVVEGG 
“e ’ CI ' se E ai pi Do sn asi tu . ha aida erRigilee RARE Viti 
coli , magi,ter fcriptura , Cic. SOPRA ATO, fignatus , înftriptus.|SOPRAVVEGNENTE stay 
SOPRANTENDENZA » cura , regimen ,}SOPRASSEGNO, fegno, dd si c fopravvenieme, fufeguenei ssaa k 
ati miniftratio . . SOPRASSELLO , quel , che Gi mette di| imminenti. y , 
PRANTENDERE, effere fuperiore agli] foprappiù alla foma intera , fwperpon.{SOPRAVVEGNENZA , il fopravvenire 
altri in fapere , e intendere , prefare ,| dium, dv per metaf. giunta , V. mar, improvijas Bra rieti. 
per ser avere li foprancendenza di]SOPRASSEMINARE, feminar fopra il fe-|[SOFRAV VENDERE vcudere qid car 
checch; da, preefe , adminifirare , gue] mivato, fuperfemsinare , Ter. del dovere, eguo carius venderi ra 
LAN SOPRASSEMINATO,, add, da fopraffemi.|SOPRAVVENIMENTO , il fopravventre 
RANTENDITORE , foprantendente ,| mare. fuperventus, improvifus adventus. 
PI DIILIE SOPRASSEMINATORE , che fopraffemi. |SOPRAVVENIRÉ, Improvvifamente arri» 
dor ESO , pefo fopra' pelo ., fuper.| na, fuperfeminazs , Ter. vare, fupervenire , de improvifo adefe 
she th È : SOPRASSENNO , molto fenno , prudentia ,} Ter. Opravvengono tutio dì nuove cos 
ratifimat TE , piacente alfasfimò, | /apientia. fe che mi trattengono , Cicer, me ori 
SOPRAPPIAGNE ENI acceptas, SOPRASSERVO , pià che fervo , plus] die aliquid ex alio impedit , Cic fis da 
lanzet di ERE, e foprappiangere , dhe ertms » nova Veteribus acerejtunt , que me deti 
piange nuoro, pianger dirottamente , PRASSETE, gran fere , immenfa fitls.| vent, Plin. lun, per femplicemente pat 


Fere desuo, amare fiere , efundi in ia.\SOPRASSINDACO, Main quel 
n ira. | Mire, ma con al 
SOPRAPPICI ni fè dedere , 0 dare. to, che ha l'autorità di Fondata icon venire è Pasti veg eo] pp ri 
cos IARE, forprendere , occu»f a tugti 1 magiltrati, ufiziali, e miniftri.|_ cioè mafcere, Sudiriri , mafci pena de 
P i. ini i ring in forza dil SOPRASSOMA, tutto quel, che fi mette SOPRAVVENTO, vantaggio del vento 
ser in tt igor ai rettorici dere] di più a da comunal foma , fuperpom.| Che fi gode rifperco a chi fta fotro vene 


t. Occupa? dium , Apu to, fecundus ventus ; 
SOPRAPPIÙ » foverchio , pars redyndans i SOPRASSUSTANZA s fuperiore fuftanza ,| Vento, dicono i devia Sira gel 
ap $ vero vali da | tl sera suora intro è 40 vlc toa van 
ui dicefì folamente| taggio, fecund n % 
OPE APPONIMENTO + Crufe. ponimen-} del Sanrifimo Sagramento dell’ diara | agita in lata nente rice 
catari i ‘0° Sopra altra , V. incaval. agio zernt& T. Eccl. pravvento a uno , è fargli uu affroate 
1. SOPRASTAMENTO , il fopraftare , emi.| con vantaggio, e improvvifamente , im 


SO:KAPPORRE , porre fo 9 i ; 
È pra , fwperpo.| mentia» per indugio, mora, cunftatio. Povifo, & tuto ali 
SOPRABPOSTA CRE » Praponere , Di SOPRASTANTE, add. che fta fopra , e-SOPRAÀV VENTURA, fa rs 
pt o N° infermica cera Ja carne] minente., smsmimens , eminenti ; per ins. (SOPRAVVEN UTO, add di fo Genio 
PIRA ia. ° mivente , immimens, ingruens , impen.|\SOPRAVVESTA , e fopravvelte , vetta 7 
A, quel rifalio, che ne'la.| deus, infans: che indugia troppo ,eww-| che portano lopra l’arini i foldati a cai 


vori rili.va dal fondo, ertantia Bars : per imperio, e Infolen lo 
PRAPPOSIO, luper ofitus Ù 2I00I0O, pa hi alati L infelen) cel IO: 3 metal. vale i sol Bia 
sofitus, é Ù infoleni . r quilun 
SER AEeREnere , fopraggiugnere L SOPRASTANTE J fut. che n 1a- foga Pte Sive: dda 


correr al’ improvvifo , deprebendere sins} Manza, cuftode , guardiano , prefeus ,}ISOPRAVVINCERE * più che vincere ‘ 
» 


roDifa Op.rrmere, circumvenire , culto; , prefes : fopraftance ad pi] /omge 
SOPRAPPRENDIMI NA » aesreffio, da 10 E ru pe PI, Ma; sane soPRAVTISSUIO fupertes 
sario, opprafe. |SOPRASTANTEMENTE , con fopraltzn-|SOPRAVVIVENTE ; 
Zoo, 4 O deprebenfus, oppregus,! 1a , cura , regimine : por maflmamene SOPRAVVIVENZA ", certezza di dover 
(] | ss fucce» 





<96 so 


fuccedere ia alcuna carica , quando cIla 
vachi, 

SOPRAVVIVERE, vivere piè d’ altri , 
fuperfitem effe alitni , © vite alicujus 
fuperefie , Cicer, Plaut. vincere aliquen 
vipendo , Piaut. 

SOPRAVVIVO, fempreviva, V. 

w SOPRESSO , V. fopra. 

SOPRILLUSTRE . piucchè iltuftre., perile 
luftris. 

SOPROSSO, profferza , che apparifce ne” 
membri per pilo raro + fcummefio , 0 
mal racconcio , tumor ab effe Ditiato : 
per malaria de' giumenmi ; per mecar 
per aggravio a N0JA è ftorpio , incommo 


din. 
SOPROSSUTO, che ha foproffi , cui £, 
tumor ab offe vitiato. |, 
SOPRUMANO, fepra la condizione umasi 


sumortalis , divinus , 


na, immenfui è 4 
conditionem , &@ natu. 


fupra sominuinn 
rasi. 
SOPRUSARE , afar Sopra il dovere, abu- 
fare, abuti. 
SOPRUSO, it 
SOQQUADRA 
metter fotwofopra +» rovinare, evertere 
ervertere y;invertere , fudvertere , diftur. 
lare , perturbare, 


are a 
s0QQUAD ATO, add. da foqquadrare , 
mello a foqquadro , eDerfus , Judverfus , 


ua fetus » 
SOQQUADRO , rovina » V. mettere a foj- 
vadro , V. foqquadrare » 
» SOR, fur, fopra è V. 
SORARE , volare a giuoco , € dicefi de' 
falconi, allora che fi lafcian volare fen- 
ra avete avanti la preda , Boletu 2u- 
dere. 
SORBA, frutta nota, forbum, 
SORBETTIERA , vafo, nel quale fi tiene 
a congelare il forberto , Labrum. 
SORBETTO; forta di bevanda congelata, 
ffigida , forbillum gelu concretum. 
SORBINO , add. dì forbo, di fapor .fimile 
al forbo, cioè afpra» 
SORBIRE, /orsere , esforbere. 
SORBITICO, add. della natura del for- 
bo , forbo fimsilis 4 ejufdnm matura , ac 
farbus . 
SORBITO, add, da forbire. 
SORBO, albero nuto, forbus. 
” SORRBONDARE . foprabbondare Vi 
 SORBONDATO, add. da forbondare, 
SORBONE, dicefi d' uomo cupo ,.e che 
tutto intento a’ propri avvantaggi proc» 
cura fegretamente , € accorpamente di con 
feguirli, domo teBus, fimuiatus , 
» SOR CIGLIO + fopracciglo , Swperci» 
liu, 
SORCIO, topo, forex ,, mms: di forcio , 
forieinus, biave. 
SORCOLETTO , dim, di forcolo , /mr- 
culus. 
SORCOLO, maarza , fureulws. 
SORCOTTO, fpezie di guarnacca antica , 
uali fopraccorta , foga» 
SORDACCHIONE , fordaftro , /urdafter » 
oggi fi dice a coluì, che fa le viftè di 
non udire, 
SORDAGGINE , /urditas. 
SORDAMENTE, alla forda, chetamente, 
furde , fime frepitu , 
SORDAMENTO, V. fordaggine. 
SORDASTRO, alquanto fordo , furdater : 
egli è fordaftro , parwn auribus audit , 
Cat. aures budetos babet , furddRer ef , 
Cicer. 
» SORDETTO, add, fopradderco , ante 
difius “ 
SOR DEZZA. V. fordità, 
SORDIDAMENTE, /ordidé, 
SOR DIDATO, fordido, V. 
SOKDIDEZZA , bruttetza , deformità , ter. 
pitudo , deformitas, fqualor, [purcitia ; 
fadita: , jordes, inquimameniuns i pet a- 






















varkzia eccedente , jurdes, flliberatitas 
SLIZZAZITI 
SOQRDIDO , fordidiMimo , fordidus, fa- 
dus: per avaro, JOFdidus , AUArUS 4 GW 
maculojus avaritia , Tacic. fervens ava» 
ritia, Cic, 
SORDINA ; e fordino , forta di firamen- 
to : fonar la fordina , vale far il iordo , 
furditatem fimulare 


aurium , andieudi grapitas, 
SORDIZIA, V. fordidezza. 
SORDO, fordiffimo , furdws, auribus £4- 
us, Cic, 
uando ci comincid a divenir sordo , 


forda , fi dice quella, ch’in liataudo nona 
fa rumori, god mulini frepitum edit > 
sricco fordo, fi dice di colui, ch” è ric- 
co, € non apparifce, reipja, mon fpecie 
dives: prov. egli è nu! fiordo quel, che 
non vuol udire , fi dice di chi fa vilte di 
uon udire per non far ciò , che gli è 
detto , ille furdior ef , gui efft vult : 
far 1 C rdo, fer vilta di nom udire, fur 
ditatem fimulare 
SORELLA , foror ; tal volta per compa- 
gna, amicaiucrinfeca , amica , comes fa- 
miliaris : ucciror della furella , forerici» 
da, (ic della forcella, foro sus. ; 
SORGENTE, fuît. fonte, foss € figura. 
tam. fi prende p.r origine di checcheilia . 
SORGERE, futt. furgere, V. 
SORGEVOLE; come forgevole fontana , 
fom. vivui 
SORGIUGNERE, e forgiungere , foprag» 
giungere, N. 
SORGO, forgio, forio, topo , #&' . , 
SORGOZLONE, fergozzone , V. 
SORI, materia foilile, che fi cava da al. 
cune vene di mewilii, joy. \ 
SORICE, forcio, V. \ 
SORITE , forca di argomentazione , foria 
tes, Gic. 
SORMONTARE, crefcens, furgens è fw> 
perans , afcende I 4 
SORMONTARE, sontar fopra , falire 
fcandere , afcemdere , crefeere + furacre , 
per avanzare, Sopraffate , jwperare , ante- 
pellere , vincere , prajtate + amidite 
foperchiare, opprisvere. 
SORMONTATO, add. da formontare . 
SORNACARE, fputat u vor cavare 
SORNACCHIARE, $ .r0f0, pirmitazzi ese 
puere, l 
SORNACCHIO, farnacchio , V. 
SORNIONE, fufornione , V 
SORO, aggiunto di uccel di rapina , avan- 
ti, ch'egli abbia muda:o , Bormm! , ACci- 
piter, qui non Vermavit, come H chiama 
Toano, de re accipitvaria ; per mesi. 
femplice, inefperto , rudis , ty70 , INC4H> 
tus, fimpler: per mamello di cavallo , 
che più comunemente fi dice fauro , V. 
w SORORE, V. L. forcella , foror. 
SORPASSANTE, che forpalla , ercedens , 
esfuperans. 
SORPARIARE s paffar fopra , fopravanza. 
re, V. 
so SORPIU", foprappiò 3 e fi ufa anche in 
forza di (ult, per avanzo , fopravanzo, 
reliquuni. 
» SORYORTARE, portar fopra , portar 
feco, auferre , efferre , eripere. 
» SORPFORTATO , ereptus , adlatus . 
i $ORPOSTO, foprappotto , /uperpofitws . 
SORPRENDENTE , che forprende 
improvifo inpadeims,, opprimens: per ma- 
ravigliofo, che cagiona ammirazione y 
mirandus , in admirationem rapiens. 


fer forprefo d'un romore y pa 
SORPRESA , epprefio , deprebenfiò . 
ORPRESO , o forprifo per la «rima ‘in 


sus, opprefms . 


SORDITA' , forditade, forditate, fwrditas , 


divenir fordu, obfurdejcere :| 


ubi SORRIDERE, pianamente sti 5 
graviui aliguid audire copit , Celf, limal dere, seniter piro seni » fobia 











SORPRENDERE , foprapprendere , V. ef-\SOSCRITTO ; e fortferiuo , 


Dante , add, da forprendere , depreber- 


so 
n SORQUIDANZA, prefumtione, W, 
11 SORQUIDATO , prefuntuofo , V. 
SORRA, falume fatto della pancia defpe» 
fce tonno , t6ymaw; muriaticns. è 
SORRECCHIARE, Menz. 3}. 58. darorec. 
chi, aures intendere , prebere, 
OE  foctoreggere, foftengre 
fupinere , fuftentare , fuicit La 
fi a coneniert Ò fe contimere + fotregger 
» SORRES tifotrsio , dies .dorni: 
refurreBionis 5 ST ISSTO Me 


ISOKRIDENTE, fubdridens, 


SORRIDEN 
dei ra KEMENTE,, coo fertile, Jef 


SORRISO, fut. Jemi: rifus, Cic. 
SORRISO, add. da ds ret 


ROSARE s bere a forfi , farbillare , for 


SORSETTINO icciol Larfo 
SORSETTO» è Jorktio, _-" si 
SORSINO , 


SORSO, quella quantità di liquore, chefi 
beve in uu tratto fenza raccorre il fiato, 

_ bauîus , forbitio , forbillum, 

SORTA, che alcuni differo anche forte , 
fpezie, qualità, (pecies, genus: per ca» 
Di ala . capni, Juinma , fors + per «beni 

abili, prediuz , pofe, 
forma , a ’ saglateo aut 

SORTE, che alcuni differo anche forta j 
vcutura , fottuna.., deltino , fors_, Sori , 
fortuna : per forulegio, V. per condizio» 
ne, Stato, clicre, shatws, fors, fortuna , 
conditio: mettere alla forte , vale mette» 
re alla ventura, fortuna’ credere , Come 
mittere » roccare in forte, forte obtinge» 
rei ma a me è toccato in forte, fed mi 
bi forte datum; , Virg. cadeva la forte io» 
pra i meno abili, fors drerrabdiat ad-pa - 
rum fdoneos , Tac. furono -pumici «iran 
doli a forte, fortitione in €03 amimadvere 
titur, Cic. finchè fi tira a forte dura 


fortitio fit, Cic. a fore forre 
te, fortito a gr 


:ISORTEGGIARE , pigliar l'augurio’, 4 


gurium capere , anfpicari gin fignifi att, 
dare in forte, forte difiribuere, 


: per,SOR TERIA, Sortilegio, V. 


so ; MERE, colui, che.fa.fortilegi, fore 
ti PA 
sO; LEGIO, arte illecita d’iudovinare, 
une ILLE 
RTILEGO, V. fotticre, d 


SORTIMENTO , affori 6 
pes ivi + affortimento , «ppaneò 

SORTIRE, eleggere in forte , e talora ce 
leggere femplicemente , fortirî, eligore 3 
per ifcompariire , forte dividere‘, forte dae 
re, Virg. perriufcire, fuccedete , ‘V. per 
lo ufcir de ripari, per affaltare il mimivo 
crumpere y.eruptionem facere in Lote 4 
Cat. per avere, 0 ottenere In forte, /0r= 
tiri, maneifci: fortire in campagna , die 
cefi dell’ ufcire gli clerciti incampagua , 
expeditiomem fare . 

SOR TITA., fuît, fcelta , deleffips 1 termine 
militare , il fortire , 1' ufcir fuori, che 
fanno i foldati da lor ripari per afial. 
tar Sara] s ereptio : per afforiomene 
to, V. 

SORTITO, add, da fortire,, eleBuf. 

SORVENIRE, (opravvenite, V. 

» SORVIZIATO , più che pieno di vizj, 
mitiofifimn: . 


, e*|SORFOLANTE, che forvola , /wpetpéli. 


dARI 


«d-.|.SORVOLARE , volat fopra , /wperpolare, 


Superferri , fupervolitare . 
pubperio- 


us, 


(SOSCRIVERB ; e-fottofcrivere , /wb/cri. 


dere, 
rg e fottefcrizione , fwbfcri. 
Hi sos. 


pr 


sO 


sO 
n SOSPECCHIARE., e, fofpicciare, fo. SOSPIRATORE, che folpîra , /ufpiraws, 


pettare , v 
n 


Y. 
« BOSPECCIOSAMENTE.. V. fofpettofa- 


SOSPECCIONE , e , fofpiecione è fof-' SOS 


TATA s fufpiria trabens, 
cens. 


fufpitimm, 


mente. 
w SOSPECCIOSO , e , fofpicciofo, fof-  SOSPIREVOLE v piem di fofpiri , geme- 


pettolo , V. 


bewtdus 
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per diffenderfi , V. il foltentare, nome 
fulentatus, us, Apul 


IRATRICE , fufpirams , ingemif-ISOSTENTATO:, add. da foftentare, fw 


fertatus , fnffultus, 


SOSPIRE1TO, diw. di fofpiro, partum |SOSTENTATORE , che foltenta , ® fo- 


ftiene , alens , fuftinens , fuftemtans > per 
mantenitore , difenfore , fawtor , patro- 
mut, difenfor 


SOSPENDERE, appiccare , 0 foftenere la SOSPIRO, /ufpirimm , gemitus : fufpi-:SOSTENTAZIONE , V. fuftentazione. 


cola, ch”clia non tocchi in terra, fu/=| 
pendere , appendere , pemdere : per render; 


ratio 
NO y 


gna A 


sdubbiofo, porre in ambigui, dubitmz, SOSPIROSO, V. fofpirevole, 
asctipitem x (ufpenfuni reddere , reddere SOSPILIONE , V. fotpezione, 


animo fufpenfum: pet ditf:rite + prolun=| 


re, diferre, protrabere, fufpendere “| 


A 

Erede: iln:gozio, /ufpendere rem , Liv. 
fofpendere il giudizio, judicimr, afex- 
fionem « re aliqua cobibere , fe {mitine- 


sr SOSSANNARE. Arvigi 


fchernire y fubfamare , Tert, 


SOSSiIDp, Car. Encid. focj di guerra, fo+]SOTTA'NA, 


cia arma, 


SOSSIDIO', Car. Eneid. faffidio, V. 


re a judicio de alizua re ferendo , Cic. SOSSOPRA , fottofopra , V. 


r impiccare, Saguco /u[pendere , 
SPENSIONE , il fofpendere, 4484#/0 : 
per ambiguicà , dubditdtia, ambiguitasz 
per dilazione , indugio, mora, dilatio : 
per cenfura ecclefiattica , /wfpemfio , V. 
_ech, 

SOSPENSIVAMENTE ; com fofpenfione , 
dubie , dubitanter, 

SOSPENSIVO, e f(ufpenfivo, che fofpen- 
de, auto a fofpendere, dubius, berens, 
anceps, dubitani, animo fufpenfus: per 
dubbiofo, ambifsuo 


SOSPESO, fefpenfus, pendenti: per dub-| 


bio, ambiguo, V. per colui, che È ine 
corfo nella cenfuta della fofpenfione , fu/ 
penfus, T. de” Canonittf. 

SOSpETTAMENTE , fw/picioje. _ 

SOSPETTARE, fufpicari, in fufpicionen 
Dentre , adduci, 

SOSPETTO, fuft. fwfpicia , fufpetio: dar 
del fofperto, alicui dare y invicere , in. 
ferre fi fpiciomem , Cic.levar on i fofper- 
to, che di noi fi pub avere s « fe fups 
tiomen onimem propulfare , removeri , fe» 
greg ne, Cic. Plauc, in prov. il totperco 
non fi pudarmare; e vale che Marn.i non 
incotaegiano i timidi. 

SOSPETIO , add. Pipino. sd. 
e. 6. che arreca fofpezioli , fafpeliu:: 
averlo per fofpetto , fn/peuns babere ali. 

eri, Liv. 

SOSPETTOSAMENTE, fufpiefofe + più 
fofpettolamente , /W/piciofims , Cic. 

SOSPET1OSO, fofpettoifimo , pieno di 
fofpe:ti, faefpiciofus , fufpicani ,fafpeRus, 

SOSPELIONE , è detpizione « fotpetro, V. 

SOSPICARE, efufpicare, Cofpettare , V. 

SOSPICCIARE se fofpkelote y W, fofpec- 
ciare, cc. 

» SOSPICCIONOSO , fofpicciufo, 
toi, V. 

SOSPIGNERE, fofpingere, pingere , im 
pellere, pellere s per indocere; inftipa» 
re, impellere , propellere , inftigate , pér- 
trabere , ertitare , inducere y fiimulare : 
per Isforzare , Cogere , urgere , detrudere : 
per procedere O sg , procedere , 

SOSPIGNIMENTO,; ; impulfus <impul. 

SOSPINTA, fio 3 per difcactia. 





Lofpet- 


mento, V. per infligazione, impwifus ,{SOSTENIMENTO , 


bortatus y îmtitatio yiuRigatio, impuifio, 

adbortatià. ; 
SOSPINTO, fmwpwlfus, 

to, moffo, indoro , 


fr metaf, incita. 


ife 
sésbinzione s fofpignimento , V. 


SOSTA , quiete, pofa , guies, requies, 
paufa ; per dilazione , dilatio, inducie + 
per frepola, uzzola, appetito inrenfo , 
fibido , cupido: per ceflaziune d'armi , 


fujpiratus » par affan- {SOSTENUTETZZA , affratto di foftenuto , 


comegno , gravitar, faftus. 
SOSTENUTO, add. da foftenere, fuffw!- 


tui, 


» 44, dileggiare sISOSTITUIRE, fottituito , ec. V. fultitui. 


re, cc ” 

veîta, che fi porta 

w SOTTA'NO, forto a quella , che 
fi tien di fopra — fwnica : e fortana dis 
cefi ancora quella corda del liuto, ch” 
è tra la mezzana , c ‘Tcanto : € quella 
vete lunga dal colle fino a’ piedi, che 
per lo più ufano di portare è Cherici , 
tunica . 


o d'offefe , inducigz per fune di nave S| SOTTANO, add. inferiore, infimo , bal» 


rudens 
SOSTANTIVO, V, fuftantivo. 
SOSTANZIA , cc. V. fuftanzia, ce. 


fo, iuferior, infimus » pir penerazione 
molo fottana y Awmsilibus quidem parere 
tibus orta:, 


SOSTARE , fermare, fitere, e fermari ,},SOTTECCHI, € fotrecco, di nafcofo, 31. 


miorari, quiefcere . 

» SOSTARE, colui, che tien cura della 
falta , fpezic di fune nelle navi, ruden. 
tis cafios, 

SOSTATO , add. da (oftare, 

SOSTEGNENZA , V. fottenenza . 

sOvTEGNO, fulcineentum , fuleruns , ful- 


la sfuggiafca i guardar foscecchi , cioè 
quafi con occhio fecchiufo, e cautanien- 
te, limis oculi: afpiceres {parle voce 
rìma di fortecchiî, ocnitis fermonidus, 
SOTTENDERE, V. futtendere, 
SOTTENTRAMENRO , il fottentrare y 


fucceffio , 


cimtn , fuftentaculum , Tac. foîteguo ISOTTENTRARE, enerar fotto , /mdire 5 


d'un ponre , /wBiiciumi , Liv. per metaf. 
mantenimento , reggimento, 
to, V, 


SOSTENENTE , /uffimews , futentans :|SOTT 


er tenace, femdr, firmus, 


per mietaf. /wbire , irrepere , fuccedere , 


. per ajue{SOTTENTRATO, add da fottentrare g 


ra pav a poco in'rodotto, irreptus . 
ENTRAZIONE, il fottentrare , fwc- 


cofo. 
SOSTENENZA, e foltegnenza , il fofferi-]SOTTER FUGIO, e {ùtrerfugio, effugium. 
re s folerantia » per alimento , foftenta-ISOTTERRA, foro terra , fub terra, 


mento , alisventiva, 


SOSTENERE, regger fopra di fe, fui 


SOTTERRAMENTO , il fotierrare , Ze 


matio, 


mere , fufentare , fufwlcire + per foferi-|SOTTERRANEO , e :otterrano , chi & 


re, comportare , patite, V. per compor. 


fotto tetra, jwdterranens, 


tare in vece di permettere y fimere , ferre ::SOTTERRARE, metter fotterra , feppel. 


per nmiantenere > reggere‘, e difendere , 
fufinere , facere , flare abaiiguo, Cìccr. 
miti pro aliquo, Liv defendere , tueri, 
futariz per reggere , durare , durare , 
perdurare : per indugiare, V. per cufto- 
dir- s tener a fegno, cuftodire, im officio 
continere , regere : foltenere, è quando 
it Magiitrato comanda , che il reo non 
(e parta dalla corce fenza però incarce. 


tarlo, detiwere : per foltentare , alimen-<{SOTTERRATO, add cd 


tate, V. per prorogare , V. foltener ta ca- 
rica, diccfi del regger l'impero degliav- 


lir-, 4umare , fepelire, terra obrucre » 
deicdere , infodire , tunufare , Fumo 
contegere a per finiti odine dic: d’ognt 
altra cofa, che fi riponga fotto serra, 0 
che an he ft cuopra cenchecchefila , 0d- 
ruere ; fottertare altrui, dicefi del ridure 
lo in iflato vite, o mifcrabile, opprime- 
re, deprimere , ditrucere ad mendicita» 
tem, Plaut 

fotterrare , Flo _ 
matwi, fepultus, tumivlatos y terra che 
rutni, bume comtellus, 


verfar] y pugnam, Foffum impetum fu-|SOTTERRATORE, add, Crufe, V, bec- 


frimere + Liv, quel giorno Gi foftenue ia ca- 
rica con difficoltà, egre e0 die futtente. 


chino $ che foutetra , Samsator , terra od- 
MERI, 


fum et, Caf. foltenerfi, contenerit , V.:SOTTERRATORIOfepeltura, fepuierani, 


fofteneri , 


iftar 


fulle fuc , grabitaten 
ferre . 


. TT V. 
SOSTENITORE , /ufismews: per manteni. 
ture, € protettore, V. per fofferitore , V. 


fmpulfus, intità-\SOSTENITRICE, /uRitens. 
tusy infigates, escitats, a vgni pi} SOSTENTA COLO, 
fofpinto , vale fpeffiffimo , perjepe , /e- SOSTENTAMENTO, 


Ù ° conforto , mapae-| 
uimento , a/imentum , fevamen, tutera , 
twratio. 


SOSPIR ANTE , che fofpira y fu/piraxs sSOSTENTANTE, faftinens. 


COLLA 

SÉSPIRARE, fu{pirare , ingemifcere ttt. 
bere, ducere fufpirid , Ovid per defido. 
rare , © fi coftraifce col terzo , e col 
quarto cafos eroptaré, peroptare , defi. 
derio flagrate , 

SOSPIRATO, add. da fofpirate , brama.! 
to, twpisss, opfalus, defideratue. ; 


SOSTENTARE y alimentàre , mantenere 
cogli alimenti, alere, futimere, futten-| 
tare i foltenta folo suefta famiglia, fo/ws; 
fufentat banc famitiam, Ter. fottentar] 
la vira fua infegnando, Jebola fe futest- 
fare, Suet. foftentat la fua vita 4 Vitem 
ribis fulcite, leuîr, per foltenere s V. per 
mamtenere , ferbara , teri i foltentari 


foflegno , V. per al è 


i per trattarti nobilmente , de-[SOTTESSO , avv. foro, V. 
me fibi facere « Plaur. e tal volta per[SOITIGLIAMENTO, 
preje-|n SOTTIGLIANZA , 


il fottigliare , 

attenuatio: for= 

tigBanza , ver fotrigiiezza , acutezta d'in- 
egno, argutia , femtentia, 

TIGLIARE , affottigliarme , V, fotti. 
glisrie, fmagrare, confumarfi , fontabe. 
fcere * in fignif. neut, fottilizzare , ghi- 
tivizzare, argue foqui, caviliari è 


fotegno , V. peri SOT TIGLIATIVO, che ha virtà di fotti» 


liare, attenmandi Vim habens, 
SOTTIGLIATO , add, da fo:rigliare, cate» 
muatus, immigutu:, fenWatus + n 
SOTTIGLIEZZA, /ubtilitas , esilitas , té. 
muitas 1 per fimilicudine finezza , acue 
tezza, perfeltio, fubtilitas ; per metat, 
acurerzz d'ingegno , induttria , /O//ere 
tia y acumen , taduftria : per ifcarbità , 
parcha, V 
SOTTIGLIU'ME, unînne di co® fortili;, 
ef ufa comunemente per diuotare cibi 
Ù folanza. 
ci poca fo SOT: 


Sff 2. 
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SOTTILE fottiliffimo , fwdtilis, erilir, 
gracili: , temuis : nave fovil: , val lege 
teri, /etis; per mecaf, acuto, ingegno» 
lo, fmbtilis , acutus , vafer , affutus, 
Sollers, ingensojus, callidus : per eccel 
lente , fubimis , pratans , oprimus > 
r mefchino , parco , perrus , mifer : 
‘ottit vita, feoseis wrefses i rif.rico all’ 
aria, vale netta , purificata , e peneità» 
tiva , femme calusm, Cicer, per dilicato , 
gentile , fwbtilis , mollis , temmis : per 
snanchevole , fcemo , cafus , vituns 3 
mal forttle , val: il mat: del tifico , 
posifis, 

SOTTILE, fut. neceMi:à , firemi:à , ne. 
cegas, inopia , egeta; : guardarla nel 
fottile, c wuol dire effer fificofo , cirop. 
poattento , o confiderato , morofum , dif= 
dea ege: cavare, 0 trarre il foci dal 
fottile , fi dice di chi coll” indultela fa 


comparire il poco. 
so x avverb, fortilimen= 
SOTTILMENTE, te 


V. 
SOTTILETTO , dimio, di fottile , fudti. 


lior, 

SOTTILEZZA, forillitade, fotiilitate Mor- 

tiglicaza , fubtilitas: per accortezza, fa- 
acità, calliditar, derteritas y folertia , 
mgenium » per acucerza , acumen è per 
eccellenza , fquifitezza , fsmbrilitas , pro- 
fiantia, 

SOTTILINO, Crufe. V. fot:iletto, 

SOTTILIZZARE , aguzzar 1° ingegno per 
inventare, fubtiliter commentari, medi. 
tari, agere fubtilius, Cic. 

SOTTILMENTE, fottilifimamente , fwd 
tiliter è per parcamente , V. afai fortil. 
mente , duriter , femuiter 3 por fagacc. 
mente, maliziofamente , dosofe , callide , 
fagaciter + pit diligente, V. 

SOTTINTENDERE, /uBandire, 

SOTTINTESO, /ubauditur, 

SOTTO , prep. fud , jubter , fubtur : for- 
to solare , fotto preteito , per fpeciem , 
Sub [pecie, per caugfam , per fimulatio» 
men, fonulatione , prateztu , Cic, fot. 
to pena , vale coftituita pena , /#) pr. 
ma : fotto pena della morte, /43 peya 
mortis , propofta mortit pawa , Suct 
Cefar. fub pena capitis , Sucton. aver 
fotto di fe, aver In fua poftettà , in foe 
dominio , /4b fe Babere : prender fo:- 
to la fua protezione , iv /uam cante. 
lam actipere, Cicer. chiràr, ocacciarfi 
fotto ad uno , modo di dire , ch’ efpri. 
me 11 vantaggio di tir:r al nemico di 
fottomano , comiwws rem gerere : tradi. 
te uno fotto la fede, vate data la fe- 
de, data fide, Cig t. tenere fotto , va- 
le deprimere , abbaifir: , VW. mettere, o 
cacciare. alcuno foto a fe, vale i. 
merlo faltandogli ad'ofo , fudigere , op. 
vimere , 

SOTTO, avv. nella parte inferiore ,abbaf. 
fo, (udter , deorfumi. 

SOTTOBIANCO, Crufe. e ta biango, 
bianchiccio , fubalbido , V. 

» SOTTOBOCE Le fortovoce , fubrsifa 


tore. 
SOTTOCALZA , catzà , che fi porta forte 
* be alrre cahze, 

SOTTOCALZONI , calzoni , pe? Jo più 
di panno lino , che fi purtano fotto gli 
altr canton, /wblig sci, 

SOTTOCANCELLIERE , che Te RIT) 
vece y o fn ajuro delcéncelliere, protam. 
cellerius, T. L. s 

ARE, piamameitte tovcare, 
tecchiare, Seviter tangere . 


pun 


SOTTOCOPPA , radti, fopra la quale ( 
porcusa È Licediert, da bere , pa. 
tima, lame. È 

SOTTOCVOCO 4 fa : 
eroe) î «fante. cond cuo:o , cogni 

ACONO «Sint 4. 3)2, fot. 
dircono , V,. ida SI st VEE 











SO: 

SOTTODIVIDERE, fuddividere , /uBd} 
Videre, Tert, rurfus di re. 

SOTTOGIACERE, /ubsacere , fuceumbe- 
re: fottogiacere al pelo , omeri fuccum- 
dere , Liv, fottogiacere all’ avverfità , 
fucesmbere fortuna , Cic. 

SOTTOLEVA, Voc. del Dif. quella cofa, 
che fi pone fotto la leva, per mettere a 
lieva, prefio, Vir. 

SOTTOMAESTRO, 5ypodidaftalus , 

SOTTOMANO, contrario di fopranunano , 
demiffa manu : avv. vale quafi dinafco- 
Ito, chawculum. 

SOTA DNESSIONE » Îl forromettere , fud» 
pJedtio. 

SOTTOMESSO, Crufe. V. fottopofto , fog- 
ig eo » fubieAlus, fubditus . 
TTOMETTERE, far fuggetto, /ab;i- 
cere, fubmitiere : forromerterh , fubiice» 
re fe imperio , 0 fub poteRatem alicu- 
ius , ad Heren. pronto di fotrormetterfi 
a tutto, paratui ad ommia defcendere , 
Cicer. io mi Li fottometto , me fidi per. 
mitto, Ter. 

SOTTOMORDERE, order futto , par» 
tem imferiorem mordere . 

s SOTTONSU*, Voc. del Dif. di fotto in 
fu, furfum, 


SOTTOPONIMENTO, 11 fottoporre , /#b. 


jelio . 

SOTTOPORRE, por fotto ,fwbj'cere , /np- 
ponere s fi ufa oltre al fignif. att, anche 
nel fentim. neut, pad. per lopgiogire , V 

SOTTOPOSIZIONE, fu toronimento + V 

i» SOTTOPOSITO, 2, fuppofiins , fub je 

SOTTOPOSTO, Mus : per forno. 
melo , foggiogato , V, fottopolto , nel 
fentimen:o , che fi dice parso fuppoîto , 
Suppofitus : în forza di fuftan:, jer fade 
diro, V. 

SOTTÒPRIORE, Crufe. V. foppriore. 

SOTTOPROVEDITORE, che fa le veci 
del provveditore, provisoris vicer gerens, 
fubeurator, Julian. IFus, 

SOTTORIDERE , forid:re , fubriavre : 
pet metaf ritornare , fvrire , ridere , 47. 
ridere , redi 

SOTTO OSsa, Benu, Cel 

SOTTO OsSATURA, oref, 161 
ofa inferiora . 

SOTTOSCRITTA fattoferizione , foferi. 
rin: , fubicrigtio , fubfigmatio, 


STTTOSCRITTO , /wBferiptus , /ubfigna- 


ur, 

SOTTOSCRIVERE, fottofcrizione , Y, fo- 
ferivere fofcrizione, 

SOTTOSOPRA , a roveitio, capopià far 
fum verfuns , o Verfur : voltare, 0 mec 
ter fottofopra , cioè in confufione., in 
ifcompiglio , pervertere : fottafopra wa 
anche confiderato turro infieme , a far 
rutti 1 cori, in (summa. 

SOTTOSQUADRO, insavo profondo far. 
toîn gosltia lavoro ,espam : fottofmua- 
dea , fo:tiiquadro , 0 di fortofquadro po- 
fti avverbllmente vagliono con fotto. 
fquadri , 

SOTTOSTARE, ft»r fatto, (ubjarere, 

SOTTOTRAVERSO , diaframma , feptscz» 
tranfverfum , Coll. 

SOTTOVENTO, vento indisfivore, ver 

tas adverfus + efèr fottoven o , aver Il 

vento in disfavore , adverfo uti vento . 

SOTTOVOCE pri Dore . 

SOTTR AIMENTO , iL fottrarro , fbduio, 

ISOTTRARRE, trar di (orto, cavare, tor 

via, &eStrabere ; per metaf, mormorar 1 

altrui fama, detrarre , V. per Hberare , 

V. per allettare, c tirar alirul alfuo vo- 

lere com inganno , allicere , dérinere yiw= 
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to da Inganmre, callidurt bn ) 
una fomma maggiore , detrafus , fida 
Bus ydeduBus , fubtrafius» Sortratti è 
nomi de” concorrenti , /ubtrafi; candida 
torum mominibus , Tac, 9 

» SOTTRATTO, fuftant.lufinga safuzia, 
blanditie , calliditas, ’ 

SOTTRATTORE , che fottrare , /wbmra- 
bens, fubducenss per allectatore , fedute 
tore, decep'or, 

» SOTTATTOSO, aftuto , accorto + atto 
a ingannare, callidur, 

SOTTRATTRICE, f. di fottrattore, fab. 
ducens, [ubtrabens, detipiens . 

SOTTRAZIONE, futtrazione, fottraimen- 
10, fubduBio " 

SOVAITO, fovattolo, foatto, V. 

SOVENTE, avverb fpeffo, V. 

SOVENTE, add. frequente, freguens , cre» 
ber, miultus, 

SOVENTEMENTE., {j , V. 

SOVERCHIAMENTE, di foverchio , srà 
miti, mimius y ultra moduni , preter wo- 
dum, plus jatis, plus dquo. 

SOVERCHIARE, ce der. ‘operchiare , ec. 

SOVERO, forta d'albero, /nser. 

SOVERSCIO, f.ioverfio, fi dice alle bia- 
de fem {piga, che feminare, e crefcia- 
te alquanto 6 cuopreno per ingraffare il 
terreno, é 

SOVRA, V. le A 

sa SOVRABBO? DOSO , foprabbondante, 


t SOVRACCIGLIO, fupercilium , 

OVRACCRESCERE, crefcer fopra; rx 
creftire , 

SOVRAMENTOVATO , Menz, 1. Î. fo 
praddetto , forrammentovaro , V. 

SOVRANAMENTE , magnaniaiamente 4 
magno, atque exceljo animo, 

SOVRANEGGIARE, far da fovrano de» 
minati. 

SOVRANITÀ', fovranitade, (ovranfente » 
faperiori è, maggioranza, desperiune, fem = 
PAEIMS, 

SOVRANNATURALE, fupertatwralisr » 
T. dell: , divimus, 

SOVRANO fuft. foprano , prizcepr: nella 
mutica È La voce più acuta, vor a0gt?07 3 
dicefi più comunememe Soprano, 

SOVRA pid. pera +Scgn Cri. 
e faprauo , fuperiore , /upremumui sprinteps 3 

Ripetta fingolire, V. Sp) 
VRAVANZARE, fopraftare , fopravam 
nate, fuperare, ercellere , pratare, am 
secellere , precellere , anteire, 

SOVRAPPORRE , faprappore , /uperpe- 
mere, 

SOVRASSALTO, V. pslpitazione; 

SOVRASTARE, fopraftare, V. per dimo» 
rare, comtiuuor a ftare, /wperftitem effe . 

SOVRECCELLENTE, piucchè ecce! 
te eRantifimuus , 

SOVREMNENTE, fupereminews + 

SOVREMPIERE, colmare ,gempierc a time 
Bocco, cumulare, 

SOVRESSO, fopra , V. 

SOVROFFESA, più affai , che offefa, mes 
gua ofenfio. 

SOVRUMANO., più che umano, più che 

di uomo, V_ foprumano . 

SOWVALLETTO, dim, di fovvallo , mw- 

n è 


Li odi 
SOVVALLO, cofa, che viene fenza (pela, 
e per to più di goderfi in brigata , mumases 
SOVVENENZA . ajuro, foccorlo , 
SOVVENIMENTO , $ auzxilium. .- 
»"SOV VENIMENTI sche fovv'ene, 
a veni.ore , «djutor , adjuvans , auzio 
liamr, 


ducere yin fuas partes trabere , Tic. iMISOVVENIRE, agutare, e foccorrore , W. 


adjungere , Caf, per ritirare, non conce; 
dere, /ubtrabere : pet cavar d' una fonf- 
Nin maggiore alte: minore, termine aric- 
prsteo, detrabere, fubducere . 


SOTTRATTO, ati di fortraric: pura SOVVENIZIONE, fuflidio, fufaione» 


fovvenirî, per ricordari , immzentam Dio 
mire , tecerdari y qmersini fe. 
SOVVENITORE, ajuratore , adjstor, 
SOVVENITRICE, adjuvatrie 
Va 


(GO gle 
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SOVVENUTO , add. da fovvenire. 

SOVVERSIONE, ll forvertcre , everfio , 
Subve fio, Arnob. per rivoltamento di (to» 
maco, vomio , V. 

SOV VERSO, add. di fovvertere, everfws, 
fubverjus, dirntus, labefa Batus, 

SOVVERTERE , e fovvescire, rovinare, 
mandar foffopra , guaftare, evertere , fub. 
vertere y demoliti , dirucre , labefaPBare . 

SOVVERTIMENTO , fovverfione, V. 

SOVVERTIRE, V. fovvertere. 

SOVVERTITO, ce fovverfo , eperfus, /s- 
befatatus . 

SOVVERTITORE ,che fowverce e Derfor . 

SOVVERLTITRICE, few. di fovvertitore , 
everteni, fudbverteni, labefaBans , 

SOZIO, compagno, focimr, fodslisa 

SOLLAMEN PI , fozciffimamente , brur- 
tamente, fporcamcince , furpifer , fate 
e per vituperofamente, /purce , turpiter, 
iulenese . 

SOZZLARE, Imbrattare, bruttare , federe, 
inquinare , coinquimare , fpurcare , con- 
Spurcare; per metaf. inquinare, 

ty s fadatui . 

SOZL:ZLA, forzità, P di 

SOLLITADE, fozzitate * turpitudo, fa 
ditas , deformitas, fordés, fpurcitia, 

SOZZLO , fozziffimo , fedur, fordidus: pr 
diform: , terpis, deformis» per malva» 
gio, rwrpis, felus, inboneftusy 

SOZZOPRA, fonofopra, V. 

SOZZORE, 

SOCIUNE Li do , immunditia, 

Dì Ù 
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SPACCAMENTO, lo fpaccare , fifin, fei-| SPADINA , 


o, Macr. 

SPACCARE, fendere , findere , fcindre , 
diginaere , dijcimdere, 

SPACCATO, fifus. 

SPACLATURA, frifura , 

SPACCIARE, dicen in parlando delle co. 
fe venali , e val: venderle agevolmente, 
o affatto , facile, 0 ommino vendere, di- 
prabere : ipacciare , fpedira, espedire , 
dimittere 1 (pacciarfi , per liberarii , sbri- 


parfì, fe erpedire : per ifpacciare , fvilup» 







CI ® 
faditas , fordes, tarpità» SPADATA, V. fpadacciata. 


sp 
tiv: per ifpedizione , tei confeio 1 di. 
cel anche delle lectete , che fi danno 
al melo , 0 corriere, che fi fpaccia , che 
fi dice anche difpaccio , literarum fa- 
cicuims. 
ACCONE, Voc. Crufe, nella voce fmar- 
giaflo , 16rajo, . 
SPADA, #3fi5 è giadius , mucro , ferrum : 
trar fuori ta ipada, V.iguiinare : a fil di 
fpada , Mother la gene 2 NI di 1pada è, 
populus adinternecionem cadere, Liv, in 
termicione delsre , Cade deicre , Cic, a 
fpada tratta , avvero. vale in tutto, € 
per tuttO , UTINO 4 prorfus , pruitui s 
per ifpada , una iperie di |eice stipbias, 
gladizie è anche usw de’ ie i delle tare 
te da giucare 1 venite a mezza fpada , 
lo itetfo che venite a mezza jama, V.la- 
mas beona fpada , © priusà ipada , fi di. 
ce di chi ben la mancggia , 0 È è.n pra 
rico d-lla fchetaa , opresnms Jamie 
SPADACCIA, peggior ci ipada, tmmianis 
enfis , rudis , (P snelegan» anfis . 
SPADACCIATA , colpo di (padayeafis iBus. 
SPADACCINO, per slcherio, diceli a chi 
ta la fpada, c auchea (ghetto, 0 chè 
Ita falla fcherma , rmidcediopiormi a pet 
picciola fpada , exficula:. 
SPADACCIUOLA, Lrufc. Y., pancacciuo. 
lo, V. 
SPADAJO, che fa Il: fpade , g/adiorya 
det 


SPADERNO, tre ami , | quali con alcu» 
ne corte funicelle f@ legano, c puyggnli 
a una fune non molto diuogi |’ una 
dall’ alcra , 

SPADLITA, dim. ditpada ,g/adiolmi, 

enficulu i 

SPADONE, accr, di (padi, cf; pregrano 
dis 1 (pudona a duc inani, Gli fpaduni a 
due mani farone difucili, gqlediys, quos 
prelonzos utraque mam regunt , Lac, 
ufare, 0 Gu.ili 0 fpidon: a duc gambe, 
vale falvarli colla fuga, modo batio , fu» 
ga jalutem petere ; Cal.» c' vi fi pub 
gincar di fpadone , prov. d'alcon luogo , 
ipogliato di mafferiti: , domwur pacna, 

» SPADULARE, leccare, rafcitigere i pae 
ludi, paludss fircare , 


pars, frigare, catricare è erpedirè , cr-|SPAGADE, forca di pegola bianchitfima, 


dicare i fpacciar un luogo, ce. lufciirio 


fpaza:, Plin. 


Ibero , votarlo, cedere loro , Cic, tace-|,, SPAGATO, non appagato , wow «ecguiz. 


dere , Ci:. fe recipere dx aliquo loco, 


cea: , dgre ferens, 


Cel. fpacciari per uno, ferviri, e fari sPAGHERO, voce contadinefca , fparagio, 


feudo del fnv none , e antorlia , pre 
aliguo fe gerere : (pacciar pl general 


vale fare poca ftima , non dar reca y 0 


vidienza a chi la domanda , 0 ricerca dii 


afparagui , 


1a SPAGHEILTO, fpago fottile, fumicelas. 


StoGLIARE, levar la paglia ,frmmcatam 


ventilare . 


checcheffia , mom audire , foci babere 3 \SPAGNA , Crufe. onde ne viene il move 


fpacciar il terreno, il cammino, ec. va- 


le gagliardamente camminare, properare, 


proverb. avviluppare le fpague , cioò 
fconcettare ogui coi, avviluppare, V 


muaturare , feftimare s ebbe ordine di fpac: ‘SPAGO, funicella fortile , fumcuiuz, fi. 


ciar il cammino per ponti lunghi , pom 
tes lougos quam niaturrime |uperare 


7 ’ 
Tac, fpacciare, 


r coufumare , ditrus. 
ere , diflipare, V. elfere fpacciato, nou 
aver più rimedio al farto fuo', o alla 
fua vita , affum effe , deploratum efe 1 
celare , dicefi dello fprdire mefli , e 
corrieri, mittere : fpacciat lucciole per 
Banterh® , dar cofe frivole , e menome per 
importanti , e gravifime , mimiza pro 
miaximis'obtrudere. 


SPACCIATAMENTE, fobitamente , con 


preftezza , celeriter , adtutum , cito, illi-|SPA 


co, propere, properantir , ertemplo,e 


veftigio. Spaccraci fimamente , V. a fpron|SPALATA, l' 


batcuti, 


SPACCIATIVO, add. che & fpiccia ,e|SPALATORE, Voc, del Dif. V. 


spriga pio. tepeditus, . 
SPACCIATO, fpacciariffimo , erpeditui 
efTer inatto fpacchato , vale elier fenza 


1 rimedio , o fperanza di migliorare , 4ep/o- [SP 


ratHs . 


SPACCIO , il vendere, ditradio , tondi SPALDO, Sporto , grojedura » fpatdi val] 


ISPALANCATORE 


j lume. 


SPAJARE, contrario di appajare, disjur 


i gere, difjaiare. 
SPALANCARE, largamente aprire., par- 


dere , gatejacere ; per motat. dire aper 
to e chiaro , deciarare , aperire , ez. 
plicare, : 
SPALANCATO, apertus, patefaltus, 
» che fpalanca, pam 
dens , teferani, 


SPALARE, da palo, torre via ipali, che 
foftengono ! fruni, palos evellere, 

LARE, da pala, tor viacon pala, pa 

la suferre , 

i; operazion dello fpalare colla 

a, 

pala» 


juolo . 
SPALCARE , disfar il palco, tabulutua 
difolvere . 


fpakare 
















CATO, Crufc. VW. cafolare, add, dal 
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latori , che & facevano anticamente în 
cima alle mura, e alle torri, miewismta, 


SPALLA, 4wmerus, fcapula : figuratamene 


te dorfuni , terga 1 dar ic (palle , volget 
le {palle, è cedere, e fuggirG, che ane 
che fi dice voltare , dare terga, vertere 
terga + gittarii una cofa dictro alle fpalle, 
mett r io non cale, pofsabere, meglige- 
re, abjicere , comemnere , deponere i re- 
fmngeri nelle ipalle, è un tacito fcufarti 
per più non potere, o cedere alla form» 
ua cop pazienza , frmpori, o fortuna ce- 
dere i fate (palla , dare appoggio , fulci- 
res seg porgere aluto, fw fubfidiis efe +, 
prapo efje alicut, fuppetias alicui ferre, 
Cic! operami ferre , fubpenire : mi porle 
la tpalla , fecemi fpalla , acciocchè ru'ap- 
poggiafi a lui , serga fuppofhit » alle 
fpalle , dalle ipalle , vale di dietro , 4 
tergo. 

SPALLALCE, forza di malatiia , che vie» 
ne a cavalli, 

SPALLACCIA, immane tergum , ingma= 
mis bumerus, 

SPALLACCIO, quelli parte deli’ armada- 
ra, che cuopre la {palla , dimuerale, 

SPALLARSI, vcut. pufs. guafiarti le fil. 
le, Sumeros juis fea:bus escidere , move= 

ri, Calf, in fig. att. fpaliare uncavallo è 

lunare . 

SPALLATO, add. lurafws: per uomo che 
fia fopraffatto da'debici , «76 alicno op- 
prejus, oneratus 1 e ancota oggi d'ogni 
altra cola rovinata , e di ciro dilperato, 
coni: negozio fpallato, e fimili , cauga 
igpivia , res deplorata, dejptrata, 

SPALLATO , fuit, tialere delle beîtic da 
cavalcare, 0 da foma, conditonte in le» 
fione alle fpalle, cagionato da iuverchio 
atfaricam nio, 0 da pircova. 

SPALLEGGIARIE, fa dice de’cavalli che 
camminan con leggladria dall'agitar bens 
le {pollo in andando , arg;o; apt: move 
re; per inetaf, in fignif, auttv, far alurat 
{palla , favere , fudbven.re , V. fpalla. , 

SPALLEGGIATO ; add, da fpalleggiare ” 

SPALLE LTA, rifalio a gulta d’argine,0 
di fponda s vale amche iponda batta, che 
fi fa da'lati di qual. he piccolo ponte , © 
ftrada, che abbia da alcuna partie pro» 
fondi foì , 0 dirupi, Voc, del DIC. exi- 
Qua fponda . 

SVALLIERA, quell’affle , ocuojo, e altri 
cola, alla quale fcdendo s° appoggiau lc 
fpallo, fwlerume dorfisale 1 vale anche il 
parau cuto del luogo, dove 3° appoggiano 
le fpolic, perifro #4, bapetum i onde per 
Gimilic, diceb (palliera , a quella verzura 
fatta cou arte , che cuopre le mura der 
eri, fepiarwm Cpus, peritromata tepia= 
ria pei primi bauchi della galca , vicind 
a poppa , tremftra pwppi propiora, 

SPALLI.IERE, colul, che voga alla fpal. 
Biora della gilea , remer, 

SPALLINO, arnete , con che fl cnopronie 
ipalte , bnimtrale , 

SPALLUCCIA , par pus Bwmerws i fare (pal. 
Iucce, vale raccomandari con gran fon 
meflione 3 0 teilrignerb nelle fpallc por 
moitrare di non age alcuna cofa;. 

SPALMAORE, ugn.re le navi , #linire , 

SPALMATA, percofia In fulla palma det» 
la mano , ogerumente , armi , Plavc, 

SPALMATO , add, da fpalmare > #2//- 
tus, 

SPALTO, pavimento, fpazzo 4 V. è anche 
termine di fortiticazione militare, 

SPAMPANARE , levar i pampani, pars 
pinare , pampinos decerpere. 

SPAMPANATA , lo fpaffpanare , pasjie 
matio : per jatcanza, VW, 

SPAMPANATO, add. da fpa npanare, 

SPAMVPANAZIONE, lo fpampanate , pars 
pimstio . 

SFANDERE, fporgcre , ed oltre Parrie. 
miali anehe eci asus. pulire efuzdiri 

I} Sed 
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fpargere * 
V. per dilatare, dilatare , propagare parte 
dere, expandere : per diftendere , (picga» 
re, espandere r per divulgare , V. 

SPANDIMENTO, lo fpandere, efufio, 

SPANDITORE , effumdens. 

SPANIARE , levar ls panizzole , vifto 
vxtricare , expedire * (paniarfi, levarfi d* 
addoffo le paniuzzole, e per fimilitadine 
ogni altro Impaccie , liberarfene ,*Dijco 
fe liberare , 0 fe extricare , fe expedire, 
fe eripere. 

SPANIATO, ndd. da fpaniare, vi/co dibe= 
ratus , extrictatus » dare nello fpaniaro , 
vale dare in fallo, ingannarfi falli : dare 
nello fpanlato , o in ifpaniato , vale an- 
che nomarrivar a tempo , fero perpemiere, 

SPANNA, la longhezza della mano aperta, 
e diffefa dalla eftremità del dito migno!o 
a quella del groflo , fpitZama : in vece 
di mano, V. 

SPANNALE , add. di lunghezza d’una (pan- 
na, palmar:s , palmarius, 

SPANNARE, calar il panno della ragna, 
o mandarlo giù , ficch' ei non faccia i 
facchi nelle maglie dell’ armadure , ex- 
tertdere. 

SPANNARE, Benu. Cell, oref, 1or.e 193. 
pulire , nettare , levare 1° untuofità , 0 
fudiciumì, 

SPANNOCCHIARE, taglîar la panmocchia , 
panmiculam decerpere . 

» SPANTARE, maravigliari effremamen» 
te, ( voce balla ) demurari , vebementer, 


per donare, V. per Ifpender » 


Valde mirari , admiratione percelli , oè-; 


fupefcere , 


|SPARLAMENTO , meldicenza , obtre-|S 


» SPANTATO, add, da fpantare , attomi»; 


tus, Rupefafus. 
SPANTO, add. da fpandero , efujur, fpat- 
fus 3 fr dice di chi va troppo rivcamene 


SP 


Tere menfam & conviviumi, Plaut, nie» SPARTIR 


fam auferre , removere , Plaut. Virg. im 
n.odo baffo, per mangiar afflai , cisis fe 
ingurgitare . 
SPARECCHIATO, add. da fparecchiare è 
SPARECCHIATORE, che fparecchia me 


$ P i 
E, dividere, fepararè , dividere, 
disjungere , fojungere ; per diftribuir chec» 
cheffia dandone la fua parte a ciafcuno,s 
partiri , tribuere , diftribuere , difpertire , 
dividere aliguibus , Cicer, o in aliguos, 
Piaut, 


fam auferens , removens , telleni mex: \SPARTITAMENTE , divifamente, alla» 


fam, G convivimm. 
SPARGERE, verfare, gettare , omandare 


fpariita , feperatin , divifim , partite , 
partito, (eorfim. 


in più partì, efundere , difennnare ,|SPARTITO, add. da fpartire, feparatui, 


fpargere , difpergere , expandere , difun- 
dere > 


divifws, 


per dividere, metter in quà, c niSPARTIZIONE , V. fpartigione, 


lì, dividere , difribuere , difpergere , dif-\SPARTO , add, da fpargere, /parfus ,paf- 


fipare : per divulgare, /pargere im pui. 


fs, fujus, 


gus » per allargare, dilatare, V. per di |S ARTOPOLIO, forta di gemma , /parto. 


ftrarre, o caufare diltrazione , aveziere 


polios, Plin. 


animum , evocare: fpargere il fiele ad |SPARVIERATO, dicefi delle navi, quane 


alcano, aver il male d° itterizia , regio 
morbo laborare . 

SPARGIMENTO, lo fpargere , effufo , 
fparfio 1 per diftrazione , animi 4Voca» 
to. 

SPARGITORE , fffundens . 


do fono fpedite , e accence a camminar 
velocemente , citws ; fparvierare a remi, 
cita remis, Tac. dicefi anche d’ uomo , 
che vada con velocità , e inconfideraia» 
meme, 1elor, improvidus, 
SPARVIERATORE, ftrozziere, V. 


SPARGITRICE , che fparge , /pargens ISPARVIERE ,efpatviero , uccello di rapi. 


efundeni, 

SPARIRE , torfi dinanzi agli occhi, e. 
Dvarnefcere , € congnira evolare , ex Eomi. 
mu oculis fe fubtrabere , Cicer, Virpit. 
aufugere , fe furripere : per diffolverii , 
fvanire, evamefcere , difolvi : per ammor. 
tire 0 perder di pre io, che fa chec» 
cheffia al paragone d'altra cofa, vilejce- 
re, gxtingui, vbfcurari, 


SPARITO, Crufc. fparfo add, da fparire ,|SP 


ui evanuit, 


Ratio. 
SPARLARE, dir male y biafimare , obtre. 


Hare, odlujui, alicui maledicere , de fa.1S 


ma alicujus detrabere, Cic. 


te vellito , pretiofioribus veftibus indu-|SPARLATO, add, da fparlate, 


tui s di 
gnifica, che ccceda , mirificus , lautws , 
fplemdidus, 

.SPAPPOLARSI, non fi tener Fene infie. 
me, difolvi, 

SPARABICCO , andar a fparabicco , che 
È lo telo , che andare a zonto, V. 

SPARAGHELLA, fpetie di fparagio , fer. 
mentofo y detto anche palazzo lepre , 
afparagui folii: acutis, corruda , Plin. 

SPARAGIAJA, luogo piantato di {paragi, 
locus afparagis confitur. 

SPARAGIO, fruzice noto safparagus : ra- 
cu fparagio , fpongia: picciole radi. 
€ iparagio, fpomgiola , Col. 

SPARAGNARE Lentate s V. per pere 
donare , parcere , igrofeere, 

SPARARE, propria» nie fender la pan. 
cia. er cavarne gl'inceriori, erenferare, 
svifcerare 3 per contrario d' Imparare , 
dilimparare, dediftere 3 per lo contrario 
di parare, fparar la cala, cioè tevarle i 
paramenti, ormamenta tollere, aulais de> 
nudare; fparar |” archibufo, vale fcari» 
carlo, di/plodere » fparare , fi dice del 
cavallo , che tira i calci a coppia , cal- 
4frare : per Gmilitudine vale fcagliare , 
qecee , satulari ; fpararfi peraltuno, va, 
le fargli ogni forta di firvigio anche a 
cofto delia vita, ommem operani fuo et- 
sum cum Vita di'crimine alicui cavare, 

SPARATA, grande offerta , 0 bravata , 
ma a patole, jalfatio verborum . 


SPARATO 


E 3 parl-ndofi d'anni da 
vale festica: dijplo . 
SPARATO, , da 
delle vefte 
figura. 
gf ATORE, che fparax èrenterans, vi» 
cerams, diffreans , (cindens s fetor. 
SPARAVIEML e fara ta 
SPARECCHIARE, 
© altre colf pott: fopra La cavoli, 105 


Uoco |, 





dI SI 


dl » add, da (parare, eregteratur , SPARTAMENTE, 
difeffus: per fimilicadine val: aperto , SPARTATAMENTE; 


Uslungue cola _pompofa , ma-|SPARLATORE, obtre@ator, 


SPARLATRICE, fem. di fparlatore , male» 
dica, obtrellans, oblojuens , detrabeni , 
SPARMIARE, rifparmiare , V. 


SPARNAZZAMENTO , lo fparnazzare ,jSPASIM 


difipatio, profufio, prodigentia . 
SPARNAZZARE , fparpagliare, fcialacquae 
re, difansere, diffinare s fpargere : (par- 
nazzare dinari, prodigere . | 
SPARNAZZATORE , diffipatore , prodi. 
gus, difipator , Pred:nt. A Ù 
SPARNI: CIARE, fpargere inqua, inlà, 
difpergere , escutere. 
SPARNICCIATO, add, da fparnicciare , 
di/perfut. 
SPARO, pefce di mare 
fparuiz picciolo {paro , /para ius 
SPARO, lo fparare l'arma da fuoco. 
SPAR PAGLIARE , fparnicciare , dijperge. 
re, difipare, fender: per fugare , V 
parpagliarie, vale difpergert , difundi, 
fipergi. 
SPARPAGLIATO, di/perfus, fufus, 
SPARSAMENTE, difunitamente , inqu®, 
e’n lx, Segn. Div. Mar. feparatine feor fim 
SPARSIONE + fpargimento, eftfio, 
SPARSO , /parfws: percofperfo , macchi + 
to, confperfms , macwlatus i vafe fparti 
dicon quelli, che fi allargano in foper- 
ficie piana , cd aperta, /atws, expalas : 
fparfo, per difunito , ch'è in qua, e in 
la, difperfus, (parfus, fnfus > per ifpa- 
rito, qui evaniit, 


fimife all” orata 


funicamente , fe- 
parstun o, frerfin + 
diffafamentce 4 fwfe, (par fine. 


\Bitani. cagliarura davanti SPARTARE, V. appartato , fegrenare. 
s è delle camice , divifio , SPARTATO, appartato , feeretas, femotus, 
SPARTEA , fpezie d'erba dì più forte yiS 


(partum, (partiuni. 


SPARTIBILE » Crufc, V. partevol:,. V. 


ravieri Xfparviere , V.ISPARTIGIONE , 
livar via ko vivande .jSPARTIMENTO, 


lv fpartire , parti. 
tio , feparatio, di. 
vifio, 


fparfamente, di- SPASSEGG:AMENTO , 


na y ed è la femmina; ilmafchip fichja- 

ma Mofcado, ch" è minore), € men bra 

vo, sccipiter: far com: lo fpatviere di 

per dì; dicefi del non penfare al vitto , 

fe non giorno pér giotno, in diem vit 

res dritzar 8 becco allu fpartviere , di- 

cefi del far Ie cofe impolibili ( modo 

taflo k 

SPARUTELLO, Rcd.t.4, Z dim. di fpa» 

ARUTINO, TRO dll 

quentulum gracilis , macilentus 

PARUTO , fpatutifimo , di poca appa» 
renza , e prefenza ,gracilis , macilentus , 
firigofus. 

PARUTUZZO, Crufc, V triftaszuolo , 
dim, di {paruto, valetudizarips , frigo» 
US, macilentus 

SPASIMA, dolore Imenfo, comvelfione. , 
fpafma , contuifio , nervoruim difenfio 
Cell, che patiico (palmo Spadini , 
Plim. 

{ARE, avere fpafima , contuifione ,. 
mervoruni dijtenfione laborare : 1) valente 
Duca fpofimd , a merporen ditenfione 

peritt 3 fpafivar di fete , fiti ardere ER 

Phadr. torreri, Lucr. vebementi fiti con. 

fiiBari , Cell. per metaf, durar gran fa- 

rica, affannari , wetementer Laborare 1 

per cifer fieramente iuamorato , .deperio 

re, ardere i per delidetate ardentenicpte y. 

inbiare , vebementer cupere » Ciafimar la 

roba ec. cioè diffiparla, prodigere ,, pro 

fundere . 


, Plia ISPASIMATAMENTE , con ifpafimo ; © 


fig. grandemente ardentemente , perdite, 

Dvesementer 

PASIMATO, travagliato, e comprefo da 
fpafima , convwljus | per forcemente in- 
nimorate, amore infarieni , Piaut. éfu- 
fus im amorem, Tac, RI 
SPASIMO, ; 

SPASMO, Crufe. $ V. (pafima , 

{SPASO, ipanto., diftefo , pianto, erpanfur, 
SPASSAMENTARE, fpatfiare , V. 
SPASSAMENTO,, dijorio, folatinm:,, ve- 

lupta;, 

SPASSARE, e fpafiarfi, pigliare fpaffo , 
genio indulgere , animum relarare , fidi 
bere facere , fucere animo fuo Volupe , je 
odefere, Pliut Cic. 


Ss 


lo {paffeggiare , 
deambufatio, abambulatio , 


fparratamente , periSPASSEGGIARE, pale: giare ,, fpetiari., 


obambuiare. 
SPASSIONATEZZA , aftratto di fpafliona- 
to, imaolentia. 
PASSIONATO, che non ha paffione , mi 
mine cupidies , nulli affeltws cupiditate . 
SPASSO, paffatenpo , traftullo , felatinza , 
Voluptas, o: Batic: avdate a ipafio , o 
fimili, diefi dll andere a (paffegglare è 
olembulire, aombulatum Îra , 
"SPA 





SP 

SPASTARE , levar via la pafta appiccata 
a checchellia , maga alicui rei inte- 
reutem auferre ; per setaf, fpiccare , tor 
via , auferre, 

SPASTOJARE, !evar via le paftoje, com. 
piede: auferre difolvere; per metaf. neut. 
pali vale Rrigarh , fciorh, fe seapedire, 
dstricare , 

SPATE, forta di palma, /patse, Plin. 

SPATOLA ,.iftrumento di metallo , che 
adoperano gli fpeziali in cambio di me- 
ftola , (patbula, fpatba, 

SPATRIARE , privar della patria, patria 
privare , orbare 1 in lignif, neut. paff. pere 
dete i coftami della patria , patrivs 200- 
res esuere, 

SPAVALDERLI"A , l'effere fpavaldo, sfac» 
clatetta , impudentia , petulantia , pro 
terpitas, 

SPAVALDO, dicefi di colui, che nel por- 
tamento , nelle parole, o in checcheffia 
procede sfrontatamente , c con maniere 
avventate , petwlans ,expudorate frontis, 

SPAVENTO, forca d'infermizà, che vie 
ne a'cavalli. 

SPAVENTACCHIO, cencio, 0 ftraccio , 
che fi mette ne* campi per ifparentare 
gli uccelli, terriculamentuni i e valtaa- 
DAVE eV. 

s NTAGGINE 

SPAVENTAMENTO, % V. fpavento. 

SPAVENTANTE, ferrews ,territans , per 
terrefaciens. 

SPAVENTARE, metter paura, terrere , 
perterrere , tervitare , perterrefacere , ter 
rorem incutere, Liv, terrorem inferre , 
snj'cere , Cicer. in fignif, neurr. e mentr 
paff.paventare, aver paura, povere; ex- 
pavelcere , timere , 

SPAVENTATICCIO + alquanto fpaventa» 
to, Aliguantulum exterritus, perterre. 
faui. a 

SPAVENTATO, (paventatiffimo , territus, 
perterritui, perterrefafiur, attonitui. 

SPAVENTATORE, terrorem incatieni 

SPAVENTAZIONE, terror ; simor , pa- 
vor, Rupor, 5 

SPAVENTEVOLE, fpaventevoli fimo, che 
mette fpavento, dorridilis , triftis, tere 
rificus : fpur. vale grandiffimo , defoft 
mifimo, V. 

SPAVENTEVOLMENTE, turpîter, fe- 
dum in morem, magno cumterrore , ter- 
ribilem , © borribilem in modum. 

SPAVENTO, tesrore, paura orribile , fer. 
rora @iibpor , fiupor, terrieuium, terricu- 
da , 4: per alcun malore, che viene a’ 
cavalli , che fa «loro in andando altare 
fproporzionatamente le gambe, 

SPAVENTOSAMENTE, V, fpaventevol: 
mente , 

SPAVENTOSO , che apporta « pivento , 
borribilis , terrificus s per ifpautito, pau- 
rofo, V. 

SPAURACCHIO, fpaventacchio, V. per 

aura , O fpavento,, paver, ferror. 

SPAURARE, fpavemare, V. 

SPAURATO, fpaventato , V, 

SPAUREVOLE, atto a fpaurire , ferribi 
dis , formidabilis, | 

SPAURIMENTO, io fpaurire , terror, 

SPAURIRE , fpaventare , V. in fignif. 
neuc. e neut. pafl. divenir paurofo, ex- 
pavefcere , pavere. 

SPAURITO. perterrefattus, 

SPAUROSO, paurofo , timidus, pavidus, 
meticulofus, 

SPAZIARE, andar attorno, exfpatiari , 
evagari : Îpaziarfi, esfpatiari, extendi , 
erpandi , dilutari, 

SPAZIENTARSI , ufate da alcuni buoni 
Scrittori per andare o dare in impazieg. 
za, V. impazientire. 

SPALIETTO, dim, di fpazio, angutum , 
eriguum fpatium, o interpallum, 

SPAZIO , /patiuns , interpalium ; fpazio 











{SPAZTOLINO, 


‘SP 
d'un anne, aexzuzi tempus, Cic, anna. 
le tempus, Var. fpatium annum , Pin. 


laris, 


SP gi 


lente di criîtallo ; dello fpecchio, /pecw= 
Plin. 


di due anni, Sieuximu, biewnii/patium ,\ SPECCHIO D'ASINO, Crufc, fpecie di 


Cic. biemme fpatiums, Plio. di tre anni , 


pietra, V. fcaglinola. 


triensium , £ trieteris , voce anzi poeti-|SPECIALB, fpecialiffimo, Segn. Crift. di 


ca, che no, comechè ufata una volta da 
Cicerone : di quartro anni, quadrien 
miumi di cinque, quimguenniuns , Ciccr 
quinquentale tempus , Var, fpazio tra le 
vence, daterpemiuim y Vitt, fpazio di un 
mezzo mefe , femefrium, Col, picciolo 
fpazio , (patiolum , Pallad, 


SPAZIOSITA', (paziofitade, fpaziofitate , 


ampiezza di luogo , Jatitudo , «a:mplitu. 
do , fpatium. 


SPAZIOSO , fpaziofilimo, /patiofus , am- 


ds , dattis laxis. 


SPAZZACAMMINO, quegli che netta dal» 


li fuliggine il cammino , camini (topa. 
rims, qui camini tubum verrit , 

SPAZZAFORNO, fpazzatojo, V. . 

SPALLAMENTO , lo fpazzare, purgatio , 

mrificatio » 

SPAZZARE, nettare il rolajo , pavimene 
ro, fregandolo colla granata , Derrere , 
fcopis mundare , purgare , munditias fa- 
cere in aliquo loco, Piaut. Col, per fi- 
mil. percuotere , baftonare; V. per me- 
taf. votare, evacuare, V. 

SPAZZATURA , imondizia , che fi to» 
glie via in ifpazzando , fordes , purga. 
nenti. 

SPAZZAVENTO, fi dice di luogo, dove 
il vento atbia gran poflauza, Jocus pex- 
tis obnorius. 

SPAZZI’'NO, chi ha cura , 0 uffizio di fpaz» 
zare , Derreni , averrens, feopis mun- 
dans, fcoparins. 

SPAZZO , pavimento , paDprzentara . 

SPAZZOLA, propriamente piccola granata 
di filo di faggina, colla quale fi mettano 
li panni , pewiculus : per ramicello di 
pilma , fpadir, (patta. 

SPAZZOLARE , uetrar «colla fpazzola , 
mundare , 


SPAZZOLETTA, 3 dim. di fpaziola , 


SPECCHIAJO, che 
chi, /peewiorum artifer + 


SPECIFICATAMENTE , 
dare, {pecialiter , difinfe , {peciatim . 
SPECIFICATO, add, da fpecificare , 4x- 


parvus penicu!ms .| 
a, oacconeia glifpec-|SPECULATAMENTE , V 


quattro Giilabe, pecw/liaris i: Speciale, fufte 
piarmacopola , ° 
SPECIALITA . V, 
SPECIALMENTE , 


fpezialità. 
fpecialifimamente , 
fperialmente , precipwe , masime, pre. 


fertim , peculidriter , (pecialiter, 
SPECIE, V. spezie. 
SPECIFICAMENTE, particolarmente , frate 

gillatim , peculiariter , (pecialiter , fpre 


ciatim 


SPECIFICARE , dichiarare in particola» 
re » fiwgillatim declarare , annotare , er- 


omere, de fig mate , cxprimere. 
chiatastente , 


motatui, 


SPECIFICAZIONE, lo fpecificare , difirm. 


dio, defigmatio : fenza fpecificazione del- 
le perfone, fime defignatione perfonarum, 


Cicer. 
SPECIFICO , termine logico , che cotts. 


cuifie (pezie, fpecificus , T. Filofof. age 
funto a medicamento , rimedio ec. fi 
ice quello , ch'è più appropriato alla 
guarigione di quella malattia , per cui fi 
applica , pecwliaris, proprius, prajens » 


SPECIOSITA', fpeziofiià , V. 
SPECIOSO, Red 1 4. V, fjeziofo, 
SPECO, an:ro, fpelonca , fpecus. 
SPECOLANTE, e fpeculinte, meditars, 


contemplani , (peculabundus . 


SPECOLARE, e fpeculare, impiegare lo 


’meelletio fillamente nella conteniplazione 
delle coft, /peculari, contemplati, sue= 
ditari , fpefare 1 per attentamente guar- 
date , intueri , oculo; defgere 3 che fi 
Ln fpcolare , vedere , /pecwlabilis , 
tar, che ha fpeculato , fpiaio , /pecw- 
batur, Voll, 


1» SPECORARE, voce balla, belare, pia» 


gnere , dalare, ajulare , fiere. 
fpeculativa» 
mente, 


SPECCHIARSI, guardarti nello fpecchio SPECULATIVA, e fpecolativa virtà , e 


sim fpeculo fe intueri, Cic. fe in /pecwlo 
imfpicere, Phadr, im fpeculo fe cernere 


potenza di fpeculare , comtemplatrir fa» 
cultas. 


Sen. /peculum coniulere , Ovid. per fila. |SPECULATIVAMENTE , e fpecolativa» 


mente guardare, fi è ufato anche infignif, 
att, dartentis oculis afpicere , intueri : 
fpecchiarfi in uno , vale rigaardar le di 
dui buone opere per prenderne efempio , 
amfprcere tanquam in fperulum in vitas 


SPECULATIVI 


mence* con ifpeculazione, meditando, 

, e fpecolativo , contenie 
plator, fpecwlativus, contemplans: no- 
mo fpeculativo , fpecwlator , venatorque 
NALUTA . 


hominum , atque ex aliis fun:erè fibi' SPECULATORE, e fpecolatore, contem- 


eremplum , Ter, ad alituius mores fe 
pr , aliquem tamquam erempluni 
L 


@iator : per eiploratore , fpecwlator, ex- 
Jorator . 


È propomere : fpecchiarfi ne’calamai ,| SPECULAZIONE, e fpecolazione , infpe= 


vale voler vedere in fondo la verità d' 
alcuna cofa, rem fumditus perferutari . 
SPECCHIATO , che fi rapprefenta nello 

(pecchio, im /peculo reprefentatus, fpe- 


Rio, contemplatio , commentatio, confi- 
deratio, meditatio: arti, che confiftono 
nella (pecutazione , im infpefione pofita 
artts, Quine. 





culo admotus 3 cola (pecchiata , diceil,, SPECULO, e, fpecolo , fpecchio, /pe- 


di cofa, che abbia perfezione , g4d/o/ute 


culumi i per ifpeco , fpelonca , V. 


res, perfetta : fpecchiato per valido, f-|SFEDALE, luo 0 pio, cheraccerta Î vian= 


curo, chiaramente fatto , DalidWs , cla. 
rwI, 

SPECCHIETTO , parvunm fpecwlwm + per 
riffrerto , compendio , V. 

SPECCHIO , 
fpecchio, 4d Jperwlun fe componere , fe 


comere , Ben. per qualunque cofa lucida, 
ove fi guardi, come In ifpecchio , rorpusiSPEDAL ING 
imagine reprefentani 1 per i 
efemplare , Speeulum, exemplar, exem.|$ 


Iucidar 


dani, o gl’infermi, pwblicum sofpitiumsy 
Xenodothium , Col. ipedale de* poveri, € 
de' baftardi , Arephotrophium , Cod. 


SPEDALETTO, paruuium dofpitimm, 
eculum : acconciaré allo] SPEDALIERE , Cavaliere dello Spedale 


Gerofolimi ano , Xewodocdii Jerofolymie 
tani eques, per ifpedalingo , V. 
1 prefetto dello Spedale , 


bofpitii cuto:, 
PED 


ALPNO, V. fpedaletto. 


pium 1 effer metto , come uno (pecchio ,|SPEDATO, fpedacifimo, che ha i piedi 


vale nettiffio , nitidifimem ege: per un 
Nibro pubblico in Firenze : {pecchio ar- 


affaticari, ftanchi , stimeris Jabore lafe 
Sus, pedibui fegus, 


dente, 0 uftorio , fi dice que, che ar-iSPEDATURA , affaticamento de' pisdi , 


de coll’unire i raggi del 
to, 0 


ole in unpua- 
per via dj rifiefione , come il con=],, SPEDICARE, contrario d’impedicare, 
cavo, o per via di refrazione, come la 


labor, lafftudo pedum . 


tzpedire , extricare , 


SPE: 


ser 


$12 SP | 

SPEDIENTE, fuft. rifoluzione ,eonf/iliwm : 
eflere fpedienie , erpedire , comducere . 

SPEDIENTE , add. profittevole , profi- 

" cuus, wtilis, mecefarius e 

SPEDIRE , fpacciate , terminare, e dar 
fine cun preftezza , «#d/o/pere , espedire , 
conficere: Ipedirfi , val: talvalta sbro. 
gliatfi, ftrigarfi , fe erpedire , fe extrita- 
re 3 fpedir corrieri, navi, @ fimili, vale 
inviarli con preftezza , e per nepozy par- 
sicolari , feltiranter mittere, alegare . 

SPEDITAMENTE , fp9d siffimamente , 
fpacciaramente , fenza indugio , espedi. 
te celeriter , extemplo , aftutum , prope- 
re, per diftintamente, V. 

SPEDITELZA, celeritas. 

SPEDITIVO, che sbriga , prompius, ce- 
ler, espeditus 

SPEDITO, fpeditifimo , sbrigato, fciol. 
to, ditiaitus, folutus liber, espeditus, 
par follecito , probio , durter, paratwi , 
prompimi : per libero, fenza intoppl , ri. 
foluto , srpeditus , paratus , facilit, 
promptus, liber : eflere fpedito fi dice dî 
«hi non ha più rimedio alcuno , 4Awn 
efe de alijuo, periife: egli è fpediio , 
erpers eh vite, Tac. Ovid. 

SPEDITO, avv. fpeditamente , V. 

SPEDIZIONE , lo fpedire, rei confelBia : 
per imprefa militare , erpeditro: per {9I- 
lecitudine, affrettamento , celeritas, fol 
licitudo . 

SPEDIZIONIERE , coluì , che in Roma 
procura la fpedizione dì bolle, brevi, 
o fimili , mimifter , procurator, 

SPEGLIO, voce poer. fpecchio, V. 

SPEGNERE , e fpengerte , cftinguere , 
fmorzare , V. fpeguerì , fi dice delle 
fumiglie , allora, che ne manca la fuc» 
ceffione , deficere , estingui ; (pegner la 
Certe, vale cacciarla, fitro4 fodure , er- 
tinguere : fpegnere per cancellare , de- 


tere. 
* SPEGNIMENTO , lo fpegnere , estin 


Bio. . 
SPEGNITOJO , arnefe fatto a foggia di 
campana ad ufo di fpegner lumì ._ 
SPEGNITORE , che fpegne , extinffor , 
extinguens 
SPELACCHIATO, pelato , depilatus , pi 


latus, 

SPBLAGARE, ufcir del pelago , enserze» 
re, euare. 

SPELAGATO , add, da fpelagare.* x 

SPELARE, pelare , pilere , depilare , pi. 
los evellere , glabrare , depilem redde- 
re t in fignif, ucuc. paff. perdere i peli, 
pilor amittere , abricere . 

SPELAZZARE, trafcerre la lana, e quafi 
pelandola cernere la buona dalla cattiva, 
lamam [cernere . 

SPELAZZATO, add, da fpelazzare. 

SPELAZZINO , che fpelazza , qui /artam 
fecerntt, ù 

SPELDA, e'fpelta, biada nota, 264, «/i- 


ca, femen, 

SPELLICCIATURA , fi dice del morderfi 
afpramente de’cani, camuni miorfusi © 
per mecaf, degli uomini, quando fi ri. 


I 
SP 

ve, Hor, per ca * 
infumere , impendère 1 (pender l'opera , 
cioè impiegaria , operam fmpendere, int- 
fumiere > per comprare , e provvedere 
11 vito, emuere odjomium » fpendere, Vi. 
ta S, M Madd, forfe (come nelle nose ) 
per È nesqugroni + confiderare, dal Lar. er. 
pendere ; durar a (pendere , fuftimere fum- 
piums ,/Brur, ad Cic. 

SPENDERE CIO, atto a fpendere , gui 
in fumptus erogari pote: per chi fi di. 
letta di fiendere , prodigus. 

» SPENDIO , fpesa , V 

SPENDITORE , che fpende , cd ha la 
cura di provvedire per gli bifogni della 
cafa, 08fomator : per uno, che fpenda af- 
fail, profufu., prodigus. 

SPENÉ. Vor. ufata nelle rime In vece di 
fpeme, V (prora . 

A 


SPENNACCHIARE , levar , e guattir 


parte delle penne , pennar detrabera , 
evellere , eripere , Phocdr. mudare pen. 
mit, Hor 


SPENNACCHIATO, depiumis; per me. 
raf. male inarnefe, fnconcimmu:, incon. 
dituri per confufo , e sbigortiio, com- 
dernatur 

SPENNACCHIETTO , piccolo fpennac- 
chio, crifula, 

SPENNACCHIO, pennacchio, crifa. 

SPENNARE , cavar le penne , peas 
evellere y detrabere: in fignif, neur. e 
neue, pal. vale perder le penne , poema; 
amittere, abjicere, 

SENNATO, deplumis, pennis nudatus , 


Hor. 

SPENSIERATAGGINE , trafcuraggine, 
megligentia , incuria 

SPENSIERATAMENTE , Crufc. 
fpeuficrata , V, inconfideratamente + 

SPENSIERATO, trafcurato , fenza 

SPENSIERITO, penfieri, megligens, 
incuriofu:, indiligens, 

SPENTO, add. da fvegnere, ertin@us 1: 
figur, fi dice di perfona magriffima., vir 
ogides b.erent, 

SPENZOLARE, fofpendere, fufpendere » 
fpenzolarii , fportarii bene in fuora da 
qualche fponda , fe zuultum erporti. 


gere. 

SPENZOLATO, ” 3 che 

SPENZOLONE, e fpenzolun, fpca» 
zola, fufpenfus , pendulus . 


alla 


SPERA, sfera, /phera, orbir 1. per tutto SPEEGIURATRICE, pe 
l’aggregaro de’globi celefti , e clafeuo|jSPERGIURAZIONE , 


d'efli, celefia corpora; o fidera , teo 
leffes orbet: 
giobofus adamari per ifpecchio , Va fpe- 
re, termine marinarefco , col quale fi 
figoificano più robe, o fafcine legate, 
che fi gittana In mare dietro alle navi , 
per tattesere Il corfo di effe , fajces , 
aligque ves fonul colligata ad retinen- 


licomente confumare ,} 


per una forta di diamanti gi SPERGIUR 





SP 
tere, aferre, insicere , Cicer. Caf. 
buona fperanza , complere boma /pe, 
torre, levare la fperanza, /pens é 
re, auferre , eripere, precidere , intidta 
rr, Cic, decerpere /pem, Quinte, far 
dere la fperanza, deturbare, n dejitere 
cliquem (pe, 0 ex (pe, 0 de fpe , alitui 
fpem pracidere , Cic. tiaccender la Tpe. 
tanza , vedintegrare (pem , Cal. (pemre. 
dutere anziis mentibus, Hor. effer di 
perdura fperanza , fi dice di perfona, di 
cui non poffa fperarfi cofa alcuna di buo. 
no, 4 quo mibil boni [perari pot: fre. 
ranza prefa in mala parte in vece di ch 
more , fimor, pator. 
SPERANZIONA , dim, di fperanza., (pro 


cula, 
Lil V. fperante, 

, avere ranza a 
fptm babere , în ne n PM fi gf 
duci, teneri fpe , Cic. fperare în uno . 
ponere , 0 reponere (pens im alizuo, Cin 
cer, per afpertare, attendere, cepela. 
re : per temere , benchè fi troovi nfa.- 
to di rado , /perare, timerta per cre» 
da , ftimare , cxiftimare, puiare , tria 

ere + 

SPERARE, da fpera, per ifpecchio , în 
fignif, att. opporre al lume una cofa pet 
vedere, 3° ella rrafpare, Juci ebdpicere. 

SPERATO, add. da fperare, /peratur, 

SPERDERE , in fignif. art. difperdeté } 
mandar male, gerdere , dijpergere è în. 
fignif. neurtr, e neutr, pali ‘Coen ° 
enir meno , deficere , perire : {perder 
là cercarora , vale fconciari , «bortum 


facere . 

SPERDUTO , ‘add. da fperdère : If 
pa» vagante, V. fperduti per agli 
efufi 

sPERETTA > dim. di fpera parta /phera . 

SPERGERE, difperdere ,, mandar per la 


mala via, perdere, difipare, difpergere x 
per difpergere , V. 
SPERGIURAMENTO, 


I 'ULIRI 
SPERGIURARE , far fperglaro, perfe. 
rare , periurare : giurare , e fpergiu» 


rare , vale glurare, c facramentare, de 
rare, 
SPERGIURATO , add, da fpergiurare , 
pijeratus. 


SPERGIURATORE , perjurius, perju= 


riofus 
rjure. 
: fpergiuramento 4 

ersuriuna , è 
, verbale ,fpergturatore, VW. 
SPERGIURO, luît. cofà falla afferia per 

vera con giuramento , perjurimm. 
SPERICO, V. sferico. 
SPERICOLATO, che teme pericoli, che 

in ogni cofa apprende pericolo , timidus, 

meticulofus, 


{perpioro + 


dum mavis curfum in mare projeta :\SPERIENZA, e fperlenza , erperientia 


geciar (pere. metter (perc, faftes , @- 
liefque res infimul illigatas ad curfum 
mavis rettnendum in mare proticere 3 
ne'tre ultimi fentimendi non fi direbby 
sfera. " 


prendono aspre + onde fpellicciatu= | SPERABILE , /perabilis. 


ra, afprar 
gatio P a rebenfio . 


SPELLICQIOSA , 


Plin. 
SPELONCA, e fpelonca , e fplionca, /pe- 
cui lunga, foeleum. 
e Va fpeda. 
SPEME, fperanza, V. 4 
SPENDENTE, fcialacquitore , prodigws , 
nei 


profu (us. ; 
SPENDERE, imperdere , erogare, fum- 


pius facere © Cpendere ecceffivamente , 
prodire ultra madum , Cicet. 
fpender , o @ guadagna, conterere 


® », h 
PR te ai 


| Cic. Hore dar fperanza > 


prenfione , vedezyens objur-! SPERALE , di ipeta , (pSeralir, Macr, 


dobofw e. 


n 
forca d'erba , femecio \SPERANTE, che (pera ,fperans. 
sp. 


ERANZA, una delle tre virtà Teolo. 
piche , fpes: pet sfreonrione , e credente 
ta di futuro + fpes: pieno di buona 
fperauza , pietus (pei bore , Cicer. ho 


02; crimentun, pericuium + far delle fpe- 
rienze, «agere erperimenta , Plin. rico- 
nofcere per via di (perienze, erperimene 
tis deprebendere , in: 
SPERIMENTALE, V. efperimeniale . 
SPERIMENTARE, farc fperieaza , pro- 
vare, periculum facore , esperiri, tenta= 


re, probare . 

SPERIMENTATO » fperimentarifimo , 
add. da fperlmentare , femtatus , © 
rientia probatusx per efperto, peritur , 
esercitus , exercitatus , val 

SPERIMENTATORE, che (perkmenta » 


ualche fperanza , pes ue ibi ef-|  periculum faciene , erperiens experiment 
Uger, Liv. fpes mibi fubelt, Cic. (pes\ tic probans, erperimentis tentans, dee 
ca GA oro palladet svegie | SFEBIMENTO .,.. «fpamente; 'Tpetiigi» 
ci, ommis /pes, fublata, erepta, 
tacita et, cf /pes, Cicer.| 2a, V, È E 
pentirai grind Zago] igiene Sofia 
ue. ‘anza Î.| gli svima men ur 
dere SIRO 3 0 da (90) depor y vitalirg Pilo x 4 


ere î 
Sem dele fe: 


i 
SPERMATICO + aggiunto, di a 


SP 


del corpo a ne 
voglie lu (perma, Jempralis, È 

«i SPERMENTARE , cc. V. fperimenta» 
fe, € dest va P 
SPER . rea 

» SPERNERE, V. E. difprotaate , fper- 


"mere: per ifcacciare , rimuovere con dif. 


Mero , amovere , rejicere . 


prezzo , £. 1 + 
. SPERO, Med. Arb. Cr. fpecchiv , 
SPERONARE, fpronare, caltaribus fode- 


re, calcaria addere , 
SPERONATO, But. Inf. fpronato, Vv. 
SPERONE, fprone, calcar . ‘ 
SPERONELLA , forta d'erba , «parin? . 
SPERPERAMENTO , confwuazione , ér- 
cidiu n 4 
SPERPERARE, diftermInare , sfobgorate, 
erjtindere , evertere , vajtare , 
SPERPERATO, add. da fperperare , DA- 
fatur, escifus. 
SPERPERO , fperperamento , 
taftatio, NOR 
SPERSO, add, da fpergere, di/perfms + 
SPERTICATO ., lungo a dismifura 4 fpro» 
porzionato , emersi: , immanis. 
SPERTO , fpertifimo , efpetto + doBus , 
dritus, guarus, callidus . 
SPERVERTIRE , pervenire a V ; 
se SPERULA, dim. di fpera, in fignif. di 
cofa lucida , parva /pòera + 
SPESA, lo fpendere , il colto , fumptus , 
inspenfa, impendium * fare grandi fpe- 
re, maggam impenfam agere a Cic. fm 
pirum admittere , Ter. domandare il com» 
to delle fpefe , rationem impendiorum 
repofcere, Buint. rivedere î conti delle 
fpefa, rationes fumpimarias cogmofcere , 
Cicer, imparar alle fue fpefe, vale cfpe. 
rimentare con proprio danno , fo maso , 
fuo dammo , fuis impenfis experiri : ini» 
parar all’altrut (pefe , farfi faggio coll'ef= 
perienza d'altri , aliemo modo fapientesn 
fieri : è meglio, che tu impari alle tue 


fpefe , e non che gli al.ri impati alle 
tue, te de aliis, quani alios mA 
Vius eft fieri dofum , Plaut. fpele per 


alimenti, alimenta 1 ma non s' ufa in 
queto sali che nel numero plurale : 
portar , francar , fopporcar la ipefa , 

finiti , spie a metter cono , Oper 


ercidium + 


retium effe, expedire , referte . 

SPESACCIA , pegg. di fpefa ; e fi pren» 
de anche per Ru a eccefliva , 0 smodera- 
ra, Zargior fumptus , immane timper- 
d'un, magna, ica impenfa. 

SPESARE, dar le fpefe, Hl vito, alere , 
alimenta prabere , fuppeditare 3 effere 
fpefato , edere alisuum cibum , vivere 
alieno cibo , Plaut. «aliena vivere qua- 
dra , Hor. effere fpefato di quello del 
comune , de publico edere , vivere . 

SPESARELLA, Cronichet, d’ Amaret. 527. 
fpeferella , fpefetta, V. 

SPESATO , altus, 

2, SPESARIA, e fpeferia , fpefa, V. 

SPESERELLA, 2 dimin. di fpefa , par. 

SPESETTA, Va , tennis , @xigud 
impenfa . 

SPESO, add. da fpendere , 

SPESSAMENTE,, fpeffiMmamente, fapt è 
crebro , fetenrnter 1 fapenumero . 

SPESSAMENTO, Ret. Tull. 93. è un'al- 
tra fentenzia , che s’appella fpefamento , 
la quale ha luogo, quando multe cofe , 
che .fpartamente fon dette in una diceria , 
fi saccolgon da ferzo in un luogo , ac- 
sciocchè fi renda più grave quel, che fi 
dice, «ft € «liud fententiarum genus, 
quod frequentatio dicitur , que tune fit , 
tum multe ves in tota caufa difperfa, 
coguatur unum in locum , quo gravior 
oratio fit. 

SPESSARE, far denfu, denfare , conden- 
fare : in fignif. neutr. pala farfi denfo , 


dell'animale, ne qual 6 race" SPESSATO , add. 






















SPESSALIONE , denfità , denfitas. 
SPESSEGGIAMENTO , lo ipeffeggiare , 


SPESSEGGIANTE , che fpeffeggia , fre- 
weni, 

SPESSEGGIARE s fare fpeffo , replicare 
SPESSEGGIATO , add. da (peffeggiare. 
SPESSEZZA , deutuà, denfitas , (pifitai , 
Ss 
SPESSICARE, far prefto , c fpeflo , pro- 
SPESSIRE , fpeffare , e fi ufa anche nel 
SPESSITA' , {j 

» SPESSITUDINE, 


sn SPESSO , fut. 
SPESSO, add. c fpefifimo , denlo , der- 


» SPESSORE, V. fpeffezza. 
SPETEZZAMENTO, lo fpetezzare , pedi. 


SP ° 


tondenfatus, fpifatus, 









frequentatio . 


fpefle volte , freguentare s fapius ite 
rare , 


(piffimdo: per frequenza, freguentia, 
PESSE VOLTE, avv. frequenter, (ape, 


(dpe numero, crebro. 
rare, 


neue. e neut. pall. comdenfare 


Miade, } Y 


fpellezza , (pif» 
findo sfpifrar, 
denfitas, 


‘us fpifus, cragus: più fpeflo , fpetif- 
di part gli antichi . fepior, ld» 
pifimus ; per folto, fiuo, denjus , /pij* 
{ws per frequente, frequens. 

SPESSO, avv. fpeffifimo , V. fpeffamen- 
te : replicato ha fora di fuperlativo. 


tum, frepitus obfcamus , Petr, crepitui 
Destras, 


SPETEZZAAE, trar peta , pedere , ervpi- 
tare , crepitum reddere , Plino fietwtm ,! 
SPIACEVOLE , im 


erepitumqgue ventris emittere , Suer. 
SPETRARE, contrario d'impetrare , Jap; 
dis maturam exuere 1 e metaf, liberare , 


SPEZZAMENT 
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da fpsfare , denfatus , SPEZIORA”A , botiega dello fpeziale, of- 


fcina medicamentaria . 


SPEZIERIE, fpezie, aromui , aromata , 


fpeciei, Macr. Marcian. 


SPEZIOSITA”, fpeziolicade , fpeziofitate 4 


fingolir bellezza, fpecies , forma, 


SPEZIOSO , V. L. iperioiMmo , fingolar. 


mente bello , formofus, 

O, lo fpezzare , frafiura , 

SPEZZARE , ridarre in pezzi , frangere , 
confringere , digrimgere , diftindere , di 
folvere : (perzar la tefta ad alcuno, vale 
figur. nojitlo, obtwmdere auris, Cic. 

SPEZZATAMENTE , alla fpezzata , (pare 
titamente , vlivifim , feparatim, Ù 

SPEZZATO , frafius , confeifus. 

SPEZZATORE , che fpezza, Jcifor , com- 
fringens , difringens. 

SPEZZATURA, V. fpezzamiento, 

SPIA , quegli , che in guerra è manda'@ 
ad ollcrvare gli andamenti dei pemie 
per riferitgli, explorator, fprcwtator 1 pe- 
meralmente per chiunque riferifce , de- 
lator , narratori per colui, che rin 
fame prezzo rapporca alla piuftizia gli al- 
trui misfatti, dedator, quadruplator. 

SPIACCIA , pegg. di ipia , delator 

COLUZZIA 

SPIACENTE, che difpiace, ingratus, in- 
Vijus , difplicens, iniucundus, odiofu» . 

SPIACENZA, difpiacere +, 

SPIACERE, fult. Paffav, $° dijpiicentia, 
tadium, moletia , faftidinm . 

SPIACERKE, verbo, difplicere , non ple- 
cere, 





ni 





> riungms moledus , ft 
gratus, injucumdus , morofus, gravi: , 
odiofus , invifut. 


difciogliere , liberare, folvere i ufali ane'SPIACEVOLMENTE, raflice, molefe., 


che in fignif, att, e meut, pafî. 


SPIACEVOLEZZA , moteftia, tedimn. 


SPETTABILE, V. L. tiguardevole, fpe-|SPIACIBILE, V. fpiacevole, 
Pabdilis, infignis , confpicums : per rito-|]SPIACIMENTO , difpiacere., moleftia , di- 


lo, che fi dà ad alcun Magiftrato , per- 
[petadilis, Jaftinian , 

SPETTACOLO , /peBaculum, 

» SPETTAMENTO , l' afpetcare , erpe- 
Patio, 

SPETTANTE, attenchte , pertimens. 

SPETTARE, V. L. appartenere, V. 

SPETTATORE ,'che affilte a fpettacoli , 
fpeBator . o ri 

SPETTATRICE, fpeABatrir. 

SPETTORARSI, fcoprirG petto, pelus 
detegere , nudare , aperire , 

SPETTORATAMENTE, col petto fcoper= 
to, mudo peftore, > 

SPETTORATO, che ha il petto fcoper» 
to, peltore nudato. 

SPETTOREZZAR&I , fpettorarli , V. 

SPEZIALE , Fir. Triu, 4. 2. figur. birro, 
fatelles , apparitor. 

SPEZIALE, fut. quegli , che vende fpe- 
zie, e compone medicine ordinategli dal 
Medico , psermacopola , medicamenta- 
rims , Plin. per la bottega dello fpeziale, 
pisarmacopole oficima i dicefi di cofe, che 
non ne tengono, o vendono , 6 hanno gli 
Spetiali, di cofe , che hanno dello ftra- 
no, c ftravagante. 

SPEZIALE, fpezialiffimo , add. particola» 
re, peculiaris , grape , finguiaris , 

SPEZIALITA”, e fpezialtà , particolarità, 
V. in ifpezialità, fpezialmente, V. 

SPELIALMENTE , fpezialifimamente , 
precipue , prefertim , pecullariter, 

SPEZIE, termine de' filofofi, fpecies : per 
apparenza , fembianza , fpecies , color , 

reteztusi per aromazi , V. per un mif. 
cuglio di più , e diver aromati , plu- 
rium , diverforunique aromatum commiz. 
tio : per immagine delle cofe imprefle 
nella mente , idea : per forca , ;mante» 
ra, genus: dare le | pd » dare il pe» 
pe, V 


sondenfari, dewfari : per ifpeffeggiare , SPELIELTA', fpezielrade  fpetteltato , par- 


pragnenr efe. 


om. Is 


ricolarità , Y, 


fplicentta < doior, 

SPIAGGETTA, dim. di (piaggia, parta ora, 

SPIAGGIA, piaggia , ora : fpiaggia dima. 
re, Fa Piaritima , 

SPIAGIONE, lo fpiare , delatio, fpe- 

SPIAMENTO , $ culatu;, 

SPIANACCIATA, alla fpiamacciata , fchiet= 
tamente , aperte, 

SPIANAMENTO, lo fpiarare , ereguatio : 
per dichiarazione , esplazatio , declarae 
fio: per rovina , demolitio. 

SPIANARE, ridurre in piano , pareggia» 
re ,Complanare , quarte, cogquare 1 {pla 
uar le mantagne, momtes in planwm di- 
ducere , Juù.cosquare montes , Sali, {pia- 
nare uno in terra, vale gertarlo diltefe 
in terra, proffermere ; trattandofi d’ edifi. 
ci, e di muraglie , vale rovinargli fino 
al piano della serra, /ofo eguare; mesaf. 
per dichiarare , interpretare , V. fpianar 
i! pane è ridurre la maffa della patta in 
paul, pames comficere : fplanar imattoni, 
dar lor la forma, Jateres fingere, 


SPIANATA, lsogo fjianato , /e- 
SPIANATO , fult, cus complamatus $ 
anities, 


SPIANATO, add, da fpianare , complesa. 
tus. 

SPIANATOJO , Red. t. 4. ftrumento di 
legno per ifpianare la palta. 

SPIANATORE che fpiana , complarator, 
Apul, demolitor, 

SPIANATURA, Crufc, V. fpianamerco . 

SPIANAZIONE, fpianamento , V. per ine 
terpretazione , dichiarazione, V 

SPIANO, fpianata , fpianapiino , V. fare 
lo (piano , figur. confumare , rifinire lo 
{piano , figur. confumare , rifinire, oNi. 
guiire. 

SPIANTARE , sbarbar dalle piante , ex. 
Jeindere , eveilere , deplantare , eradica» 
re; per metaf, diltraggere , eradicare x 
fpiantarfi , Crufe, venire all' ukina po- 
vorzà , andare in roviva, V, 

Tu SPiAN® 
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SPIANTATO, add da fpiamtare ,arwir, 
eradicatus, erfcigus: per ridotto in mi. 
feria , e che ha confumato il fun avere, 
ad incitas redaftus, 

SPJARE, andar inveftigando 4 fegrer! al. 
trui , esplorare, obfetuare : per cercar 
perfettamente , imdagare 1 fpiare quel, 
che fi fa, awcupare ez iufidis , quid 
agatur, Plauc, 

, SPIATATO, Vit. S. M. Madd. 86, V. 
fpiento + 

SPIATORE, che (pia, erplorator. 

SPIATRICE, fendi fpiatore , esplorani, 
obfervani . 

SPIATTELLARE, dire la cofa fpiattela. 
tamente , come ella fta , dibere Joqui , 4- 

erte ediferere . 

SPIAlTELLATAMENTE, apertamente , 
aperte, libere , difertis verbis, 

SPIATTELLATO , fpiactellatifimo , add. 
da fpiaccellare , Jiber , apertas , manife. 
fius è alla fpiatvellata , V. fpiactellata» 
mente . 

SPICACELTICA , erba ; /pica celtica , 
mardys celtica . 

SPICANARDI, radice del nardo , sardi; 
Indica, 

x» SPICARE, V. fpigare. ; 

SPICCARE , ftaccare , refgere 1 per dil. 
giugnere , tor via , feparare , evellere , 
feparare : fpiccarfi da un luogo , 0 da 
una perfona, vale lafciarlo , avelli, di. 
fredere : Apiccare falu , far falti , esili 
re, faltini agurgere : fpiecar le parole , 
vale pronunziarie diftintamente , articula. 
te logui , Gell. fpiccare diceti del ben 
comparire tra l'alire cofe, e far bella vi. 
fia, eminere , enitere : fi dice ancora del. 
la pefche, fuline , ed altre frurte, che fî 
dividono agevolmente con mano , divi 
dere. 

SPICCATO, avul/us, refirus, revalfus , 

SPICCHIETTINO, 2% dim. di fpicchio , 

SPICCHIETTO, particula . 

SPICCHIO, una delle particelle di cipol. 
la y0 aglio , o Gimili , che compongono 
il bulbo, mwelews, follieulw: cepe : per 
meraf. una piccola patte , particu/a , 
fpicchio di petto , dicefi al mezzo del 
petto degli animali , peldoris medium : 
veder per ifpicchie, cioè uon a ditittu- 
ra, € per piccolo luogo, pertranfenzari 
afpicere, 

SPICCHIUTO, formaro a fpicchi, che ha 
fpicchi , folliculis conffans. 

SPICCARE , fgorgare , fcaturire , ufcir 
con forza , fcatere , fraturire , effluert è 
per metal. ezilire, fubilire : per Înco- 
mninciare a sfilacciare , ed è proprio del 
panno , difwi 1 in fignif, att. figur. per 
mandar fuori, articolare, proferre , emit. 

tere: per efpedire, erpedîre , e fi ufa 1n> 
che in fignif. neut, paff. (piccar | fiori , 
vale fpiecar loro le foglie » folia evelle. 
re, foliis fpoliare. 

x» SPICCIATO, futt. forca diriparo , ftec- 
caro, V. 

SPICCIOLARE, propriamente fticcar dal 
picciuolo, 4 pedisnlo divellere . 

SPICCIOLATAMENTE, alla fpicciolata , 
fuer di ordine, alla sfilaza, /rorfim , fr- 
naratim, feorfuni. 

SFICCIOLATO, add, da fpicciolare, 4 pe. 
diculo divuliu:: pet difgiunto, ftaccato , 
feiunBus, feparatus: per ifparfo , faor 
di ordine, extra ordimem pofitus: ì fiori 
fici .ciolati fi dicono , quando fono fpic- 
cato loro le foglie, foliis fposfatws 1 al- 
la (picciolaca sV 

SPICCO , lo fpiccare , cioè il comparire 
fra 1: altre cole, wifor , eminertia 1 fa. 
* fpicco, emimere , sitere sp'alare , er. 

vegllere . 

SP!DOCCHIARE, levar via i pidocchi , 
pra. ulo; erpurzare . 

SPIEDE , 6 fpikdo , arma ‘In 'afta nota, 













SP 
colla quale &i ferifcono le fiere falvati- 
che in caccia , verabwlum : oggi per 
ifchidione , vermi [picdo da cacciatore , 
foga, 

SPIEDONE, fpiede grande, maguym ve 
mabuluns : per ifchidione, peru, 

SPIEGAMENTO, lo ‘piegare ,allargamen- 
to, esplicatio , ertenfio : per dichiarazio» 
ne , Interpretazione , emarratio, interpre» 
tatio, erplicatio. 

SPIEGANTE, eaplicans, erpomens , evo! 
vini, 

SPIEGARE, allargare , e aprire le cofe 
ritrette in pieghe, esplicare, evolvere 1 
fpiegar l: vele, pela pandere , Cic. ex- 
piicare , Plaut, metaf. per manifcftare , 
dichiarare , erplicere, erponere , enoda- 
re, erplamare , aperire, 

SPIEGATO , erplicatus , esplicitus , er. 

famatos, 

SPIEGATORE , Crufc. V. efplanatore , 
explarator, explicator . 

SPIEGATURA, fpiegamento , erpli. 

SPIEGAZIONE, catio : per dichiara. 
zione , interpretazione , esplicatio , erpla. 
matio, emarratio , interpretatio. 

SPIEGGIARE , frequentativo di fplare , 
txplorare. 

PGE VOLMENTE » în efplicabil 

uifa. 

» SPIETA”, contrario di pietà , feritas, 
impietas . 

SPIETATAMENTE, fenza pictà , impie, 
crudebiter 

SPIETATETZA, crudeltà, V. 

SPIETATO, fpieratifMmo , fenza pie» 

» SPIETOSO, tà , mibif miferani , 
impius, f@uus ,crudelis fermi yferrens. 
intumanus. 

SPIGA , fpica , arida , fpicum , Cic, (ph 
pi fenza refta , (pica mutica , Var, di 
pipa, /picewsa corunz di fpigho , /pirca 
ferta , Ovid, che produce fpighe , /pici. 
fer, Sen. 

SPIGACELTICA, V. fpicacettica, 

SPIGANARDI , e fpiganardo , V. fpica. 
nardi , 

SPIGARE, e fpicare, far la fpiga ,fpi- 
cas emittere , im fpicam crefcere , exire , 
fp:cari : 

SPIGATO, add. da fpiRare, jpicatas, 

SPIGATURA, lo fpigare, 

SPIGHETTA , dimin. di (piga, parve /più 





ta. 
SPIGIONATO, non appigionato , tor Zo- 
catur. 


fpacciaramente , Y. 
w SPIGLIATEZZA, deffrezza sagiltà, V. 
n SPIGLIATO, fpeditu, deftro , agile, V. 
SPIGNERE , e fpingere, pignere, impel. 
dere , urgere , propellere , detrudere : per 
contrario di dipingere, pi?7uram delere ; 
fpigner = page faburgere , 
SPIGNITORE, che fpigne, impni/or. 
SPIGNITRICE, che fpigne , impellens, 
urgens, propellens. 
SPIGO, pianta nora , sardus, 


» SPIGLIATAMENTE , fpeditamente | 





Sp 
lo il vîn delle botti, de/undersa per ves. 
fare, è dittillare , flwere , diffillare 4 per 
rinvangare , rifapere (piando , expiftari , 
fxquirere . 

SPILLATURA,, lo fpiliare, 
SPILLETTAYO, chi fa, o vende gli fpil. 
letti, acicularium faber, 0 venditor, 
SPILLETTO, fottil filo di rame, o d'al. 

tro metallo acuto da un celtremirà a gui. 

fa d' ago , e dall'altra con un poco di 

capo progr dei quale lc donne fi fer. 

voio per fermar i veli In tett. 

alii GA, aticale. nia 
SPILLO, fpilietio, «cieula ; per un ferro 
1 e acuio a guifa di pon» 


lungo un palmo 

teruulo , col quale G foran lc botti » per 
affaggiarle, e dicefi fpillore , teresra : pel 
buco, che fi fa nella boxe con eflo fpil 
lo, forarmien dolii terebra fa@uni ; figur, 
per qualfivoglia piccolo foro , foraen, 

SPILI UZZICAMENTO, lo {pilluzzicare , 
degutamentum , degufiatio , delibamene 
turi, 

SPILLUZZICARE , levar pochifime dalla 
cofa , c piauamente , e con gran riguare 
do, carpere , delibare , degudare , 

SPILLUZZICATO, add, da fpilluzzicare, 
Carptus, delibatus, 

SPILLUZZICO , a fpilluzzico , a ‘poro a 
poco per volta , a itento , panlfetim, 
lix, dg'e,. 

SPILONCA, V. fpelonca, 

SPILONCHETTA , Vit, S. Onofr. rs}. 
dimin, di fpilenca , (pelunca erigua , ca. 
vernula . 

SPILORCERI"'A , miferia eftrema , @ret. 
tezza nello fpendere , «paritia a fordes 1 
con fptlorceria , fordide , 

SPILORCIO,, avariffimo , fordidur, 

SPILUNGONE,, lungo affai, /ongurio . 

SPIMACCIARE , Arigb, sr, fprimacciare , 
fpiumacciare, V. 

SPIMACCIATO, V, fpinmacciato . 

SPINA, ftecco acuto, e pungente de’ pra» 
ni , delle rofe, e Gmill, (pina, fentis è 

r l'ago della purchbi, ipirulum > per 
‘olfo del fil dille reni, dove fono com. 
meffe le coltole, /pima : per forta di la- 

 Voro fatte coll'ago : prov. non aver nè 
fpina, nè offo , dicefi di cofa , che non 
abbia in fe veruna diticultà , plamem 
reni ego, & trpeditam : (pina alba a ipo 
zie d' arbufcello, fpima alta : fpina cet. 
vita , fpezie di pruuo , rbannus cathare 
tirus è fpina giudaica Spezie di pruno è 
paliuru: : per la lifca del fee, Jpina 3 
fpina, chiamano anche i Fabri vo cone 
nio di ferro , col quale bucanò # ferri 
infocati : fpina fecciata , chiamafi una 
cannella, che fi pene nel fonde de’ vafi 
per trarne la feccia, 

SP.NACE, erba nota, fpimacia , 0 (pins. 
ceum olus : mangicre fpiusci , in moda 
baffo, vale far la {pia , rein deferre, 

SPINACERVINA, fpezie di pruno 

SPINAFECCIA]A, cannella pofla nel fon 
do de”-vafi , per hh quale poîia ufcir la 
feccia , fatrarius tubulue , 


SPIGOLARE , ricoglicr le fpighe , /pitas SPINAGIUDAICA, fpezie di prano. 


esere. 


SPINAJO, V. (pineto. 


I 
SPIGOLISTRO , che ha dell’ ippocrito 3 SPINALBA, prun bianco , /pira alba. 


pietatis fimulator . 

SPIGOLO , cento vivo de’ corpi folidi , 
angului: dice anche a certa Landella di 
ferro dentata , poita Jotorno agli altari , 
dove s’appiccano i moccoli accefi all'im. 
magini, onde ‘pigoliftro , Jamie ferrea 
dentata circum aras. 

SPIGOSO , che ha (piga , /pitatus. 

SPILLACCHERARE , Ivar le pillacche» 
re, 0 cacchere, nertar dal fanpo le ve- 
iti, cc. termine proprio del laniticio , pwr- 
gare , mundare, 

SPILLANCOLA, pefce piccoliffimo , pur. 

ELIA ° 


PILLARE, propriamente trar per lo fpil. 


SPINALE, add. da (pina 3 fpinale midol. 
la, dicci quella fottanza , che f parte 
dal cervello, e palla per intre le vette» 
bre dl dorio , (pimalis meanlta y T, A. 

SPINAMAGNA, fpezie di pruno , 

SPINARE , trafigger con ifpine , fpiais 
lacerare , 

SPINATO, /penis laceratue, 

SPINBIANC 6, fpinalba, V, 

SPINEA, forta di vite, ima. Plin. 

SPINELLA, infermità , che viene a° ca 
vallis è nome di gieja di color fimile al 
mbico 

SPINEITLO, fpez': di pefce di mare , gen 
leoi jpiùaz, 

SPL 


sr sp 
SPINFOLA-;- forta di rofa , fpimeola ,\SPIRALMENTE , a guifa di fpira , i 
Pliù. modum fpite . 
SPINETO 4 macchia, o bofco di fpini ,}ISPIRAMENTO, lofpirare, (piritus, 4a» 


inetum , dumetum, vepresum, 


SHMNETTA, fpezie di guarnizione fatta di| SP] 
fera, nen traforata : per una fpezie dilSPIRARE, fotfiar leggiermente, proprio 


muficale ftrumence da calti: per piccola 
Spina, peprecula , 

SPINETTAJO , facitot di fpinette , hél 

imo fignif. 

SFINGARDA, frumento bellico da trar. 
fe, c romper muriglie; € lcciol pezzo 
d'arciglirìà, tormeninon dellicuma . 

SPINGARDELLA , dim, di fplugarda , 

ar vai tormentum bollitura 
INGARE, e foringare, muovere le piane 
te con veloce fco:imento di piedi , guize 
zare co'pisdi , pedes vibrare , plamta) 
agitare , propellere. 

SPINGERE, V. fpipnere. 

SPINGIMENTO, lo fpignere , impwifio , 
finpulfusi , pulfws. 

SPINO, fpina, pruno , fpima : per l'of 
fo del fil delle reni, /pima: fpino bian» 
co, lo ftedo , che fpina alba , /pina 
alba, 

SPINCLA, dim. di fpina, fpinwla, Ar. 
nob. veprecula . 

SPINOSITA", fvinofirade , fpinofitate , 
attratco di {pinofo, fpisarum germinatio. 

SPINOSO, fpinofiffimo , /pirtofws } per me 
taf. afper, fpinofus. 

SPINOSO, fuît. riccio, iltrice , derita. 
censo crimaceus, bericinsi, o ericius 4 
prov. come dice lo fpinofo alla ferpe 
chi non ci può tar, fe ne vada , e î 
dice di chi ftando comodo, non fi cura 
degl'incomodi altrui , 50/pes indigertam ,} 
Pareemiogr. ( de’ Greci ). H 

SPINTA, ua fpingimen:o + 

SPINTO", add. palfus, impulfus. 

SPINTONE. urto, fpinta grande, impu/- 
fui, impulfio. i 

SPIN TURNICE, uccello Gmile al gufo ,' 
/pinturmiz , Plin. picciolo fpiaturaice ,} 
fpinturnicium , Plaut, 

SPINUZZA , V. fpinola. 

SPIOMBS:RE, levar il piombo , plum. 
Bus adimere è fimil. rovinare , ger- 
tar a terta, dit}icere . deturbare , dirue- 
te, evertere : in fignif. neutr. dicefi del 
quam aflaifimo , p/wrimum ponderi; ba. 

ere. 


SPIOMBATO , add, da fpiombare, 

SFIONACCIO, V. fpraccia . 

SONE » accrefe, di {pia , erplorator, des 

° dir, nd 

© SPIONIA, forta di vite detta anche fpi.. 

nea, /pionia , Plin, dell'uva fpionia , 
fpior:cas , Col. 

SHIOVANATO, privo del titolo di Piova- 


è 








no, non pià Piovano , parocbi dignitate SPIRITELLO, dimin. di 
n. 


rivatus, eraulforatus. 
SPIOVERE, reltar di piovere, gpiuDiam 


definere . 
SPIOVIMENTO » lo fpiuvere, piuvie cef- 


fatio . 

SPIOVUTO,, add, da {piovere , 

» SPIPPOLARE, voce baffa , cantate di 
genio, centitare, cantillare , alacri eni. 
mio camere: -yale ariche dire alcuna cofa 
chiarumizmie, c con franchezza , aperte 
C& libere loqui. 

SPIRA, rivoluzion di colate, che non ri. 
«orna mal nel principio, ond’ella f par. 
te, ma fuccelfivamente s'allencana con 
uuiforai:, e regolua diltanza , /pira, 

SPIRABILE. che (pira, fpirabilis. 

SPIRACOLO, figura, per la quale 

SPIRAGLIO, l'aria, c "lume cra. 
pila, /persculum , rima i firaglio meraf, 
per piccola no sata 5 opporcunità , aper. 
tura, parvum indcinim, erigua /pes 
uditus, opportusitas , ò 

SU.RALE, fauoa fpire, in fpire formam 
FATHI, 


SPIRARE,, add. da fpitare, 


| devote, e fpirituale , pius, religiofu! , 
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SPIRITOSO, fpiritoifimo , che ha mol. 
to ipirito è fervidus , acer: per molte 
ingegnolo , ingeniofus, acutus, fubtilis, 
olers. 

SPIRITOSANTO , e Spirito Santo , la 
terza perfona della SS. Trinità, Spiritus 
Sandus. 

SPIRITUALE , fpiritualifimo , Incarpo» 
teo, corposi erpers , incorporemi i [er 
attenente a folrito, a religione, fpiri- 
tuali; T, della forittura , per divoto , 

teipirare ; V. per metaf, ricrcarfi, folle-] daro allo fpirito, pims, religiofus , pie 

varfi, riftorari, V. per eialare, V. per] tatis cultor. 

infondere , dare lafpirazione , infpirare SPIRITUALITÀ”, fpirituafitade, fpiritua» 

V. per produrre , ed È uurmine Teologi*] litate, devozione , religiò , pietas, piro 

co ferre, producere , gignere : nel satis cultus. 

tendere, aver femtore, ipirare, V. perfSPIRITUALIZZARE, fender {pirituale , 

morire, V. per terminare , finire, ad omni materie concretione fegregare . 

landofi di tempo, 0 di cofe, ch'abbian|SPIRITUALIZZATO, add. da fpiricmaliz» 

relazione a e n deficere : figur. petl zare, «8 omni materie concretione fe- 


m'audar fuora checcheffia, fpirare : per 'egatus , È 
fermarfi a guardare alcuna cofa con vi. SFIRITUALMENTE, con ifpiritualica — 
Ipiritwaliter,- Terx, per con autorità , © 


vo defiderio di conf:guirla , afpirare, 
imbiare , braccio fpirituale, aw/foritate Ecclefie 
1 collo intelletto , ruemtte , dugenio;e è 

mbtiliter, a 
. » SPIRO, lo fpirare, fpiritus + per ilpiri» 

SPIRAZIONCELLA, dim, di fpirazione ,| to, /piritws. 
tenuis affatus, SPITAÀ 

SPIRAZIONE, lo fpirare, fpiritus: per|SPIUMA, fpuma, fchioma , /puma : fi'ue 
refpiro , alto, fpiritus, Balîtus: perio] ma di piombo , recresentum piumbi , 
citamento , o ftimolo interno 2 virtà ,j Cell. 
affatus : per lipiraglio in figoif, di noti+[SPIUMACCIARE , e fprimaccisre , rime» 
zia , indicium. mar la pioma ben nella coluice , cwicse 

SPIREA, erba , fpirea, Plin. tam agitate, Rermere, 

SPIRITALE, di fpirito , /piritalis: perjSPIUMACCIATA, colpo di mano aperta , 
ma che faccia romore a guifa diqueg!', 
che fi danno in fulta coltrice, 0 iu i i 
primaccio , che anche fi dice fprumaccìa- 
ta, complofa manus fonus, 

SPIUMACCIATO , c fprimacciato , adi. 














litus, perfiatus. 
RANTE, che fpira, fami, (pirens. 


de’ vemi, /pirare , flare , afpirare : pet 
fiatare , alitare, txpirare, Jpirare , af. 
fare , balitur emittere 1 vefpirare , c fp}. 
tare, «ttrabere , G readere animani , 
Plim. per attrarre a fe l’aria eîlermna , 


SPIRATORE, che fpira ,ixfpirator , Cal 


Aur. affiator, Ter. 


Imo, rate . 
fe 


Îetatis cultor, 
SPIRITAMENTO , lo fpiritare, furor, 
SPIRITARE, e fpiritarh , effer invafo de) 
Demonio , maligno fpiritu obfideri , Iym= 
pbari , diris malis agi, Piave per fiwvit | da fpiumacciare , ec. 
emer fopraffuto di eccefiva paura , er-|SPIUMARE, pelate, plumas detrabere 1 
pavefcere , vebementer pavtre , pavore|. per far foffice la colkrice , o altra cola 
percelli 1 a che aver provocato con paro-f piena di piuma , fpiumacciare, Ve 
le, e minacce i Vitelliani , fe ora fpiri-ISPIUMATO, add. da fpiumare, n° 
taffono d.lle loro mani, e occhi? ocw- a fpilorciv, fordidus , avarifio 
lor, manufque mom tollerent® Tac. 
SPIRITATICCIO, alquanto fpitivato , di- 
ris malis ali mantulum aitus, 
SPIRITATO, indemoniato , ZympSatws ,|__litare. 
ditis malisaBus, Plant, per impaurito ,j;SPLENDENTE, fplendemiffimo , /pier- 
imimidico , V, per iltravagante bislacco ,) demi, fulgens, mitidus. x 
o fer fanatico, V. a prete pazzo popo-ISPLENDENTEMENTE, c fplendena 
lo fpirttaro , 0 al popolo pazzo prete fpi.]_ mamente, /plexdite , nitide, 
titao, prov. fignificante, che merita ga. I SPLENDERE, /plendere , lucere, colin. 
figo, chi fel cerca In beHla pruova, disj cere, elucere: fpiender di fopta , /uper- 
Saun patella operculum , fimiles habent]  fulpere . 
ladra laftucac , Paroeniogr. favellare ,| SPLENDIDAMENTE, fplendidifimamene 
come gli fpiritati, vale parlare per la boc-|__te, /plemdrde , Jaute , magnifice. 
ca d'altri. SPIENDIDEZZA, 7 iplendur, magrio 
fpirito, perza;|SPLENDIDITA', $ prentia, 
SPLENDIDO, fplendidifimo , 
di fpirivo , detto per] SPLENDIENTE, (plendidus ,co- 
rulewsy mitidus ; per magnifico , chia» 
to, magnifcus , fpletdidur , lautus, 
chatus, confpituns , egregius, erimins + 


mus. 
SPIZZICO, fvilluzzico, V. , 
» SPLEBENRE , trar della plebe , nodi. 


mo 

SPIRITESSA, fem, 

SPIRITETT 

O, V. fpiritelio. 

SPIRITO, e poericulnenzo fpirto, fultine 
zia incorporca , fpiritus: per demonio SPLENDIMENTO, /piendor, mitsr , 
V. per animo, Jntclletto , animi, cui-|SPLENDORE, fulzor i fplendo» 
ma, mens, fpiritus i per alio ,fiasu 7° re per inetaf, fplewdor , lue, iumen, 

V. per vita, V. pgr fenfo vitale , fer. SPLENETICO, colui, che ha male alla 
Sus, fpiritms : ad Parte più fortile , ef milza, Siemo/us, /pieweticus, (plesicus, 
igaca di tutti gli enti, e così chiamane|SPLENIO, erba buona pe’ mali di milza y° 
fi quei liquori più ignei, che fi traggo.| /plewium, Plin, : 

no dalle cofe per dittillazione è 0 fimi-|,, SPLICARE, Vit. S. Girol. é4. fpiega» 


HH, fpiritur: per uomo femplicemente gl re, V. 

bomo , ingemium ; per initigazione, V.|SPODESTARSI, levarfi la podettà , impe. 

per revelazione , V. per divoziene, V.| rium dimittere, € pelo erire i fpuo 
dettarii vale anche affolut. privari, une 


elir rapito in Ifpirito , andare In cita. 

» in mentis excegum rapi: render lo de it crov. chi del fuo fi fpodetta, da 
fpirito , morite, V. per vigor naturale ,Î to gli fia un mazzo in fulla tea. i 
compleflione , viger, /piritus: fpirij , SPODESTATO, anMfuritate , 0 potefate, 
le anime dannate , mvames: fpirito di ces, 0 imperio privata, finte imperio , fine 
lofia, di pocfia, e fimili, G dice dell'an| auMoritate, fine potettate 1 per impervio» 
fo, sfrenato , quafi fuor d'ugni podettà, 


nimo in linato a_quelta ral cofa , propene 
for proclivitas irgrinm, tfrenit, grrnetti a impotenti, 
tr 23 
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SPODIO, forta di cenere minerale , /pè- 
diuni 4 gere: 

SPOETARSI, abbandonar la poefia , poe- 
ticam facultatem mittere , mufis vale di. 
cere, 

SPOGLIA, vefte , vefir: per quello , di 
che altri è fpogliato, erwvie, fpolimm ; 
per preda di fpoglie, /poliwm , preda : 
per fimilitudine in vece di corpo , cor 
pus, esuvie: per bucia , fcorza , pata. 
nen : lafciar la fpoglia , ( parlandofi 
del ferpeure ) femeffutem , 0 fenellam 

s ermere , Plin. 
POGLIAGIONE, } ; 

SPOGLIAMESTO, 2 lo fpogliare, fpolia. 
tio : fpogliamento per privazione , /po- 
liatio, 

SPOGLIARE, cavar i veftimenti di doffo, 
Spoliare , defpoliare , expoliare , vete nu- 
dare , dinudare , Vefltin , 0 Vifiuenta 
detrabere 3 {pogliari , vefes deponere , 
vid. ermere vetes, Star, exwtre fe, Petr. 
ver fimil, essere , fpoliare : fpogtiar la ca- 
fa, domum depeculari , expilare , expo. 
liare, domuin, Salt, per metaf, privare, 
Spoliare, expoliare , privare : fpogliarun 

ci beni, piani » Opibus aliquem fpo- 
liare , exturbare , Cic, enmere , Tric. fo. 
Bliar uno della dignità , erpoliare , fpolis. 
re aliquem dignitate , Cic. fpogliari per 
lafclate , relinquere, abjicere ; mio padre 
s'è fpogliato d.ll'amore , cheml portava, 
gute de me e jicit amimuni pater , Tert. 
per predare , rubare , V. 

SPOGLIATO, jpoliatus, erutus, 

SPOGLIATOJO, luogo, v ftanza d.itina» 
va per pelare i panni da dullo , «apody. 
see » /poliariam , defpcliabulwn , 

lut, 

SPOGLIATORE, che fpoglia , ladro , fpo- 
iiator , fur, defpoliator. 

SPOGLIATURA , V, fpogliamento, 

SPOGLIATZZA , i) percuotere uno, fatto- 
lo prima fpogliare , wudi bomimis verde» 
ratio: per itpoglio, V. per metaf. dar 
una Ypogliazza a uma cafa , è vorarla , 
expilare. 

SPOGLIAZZATO , mezzo fpogliato , di. 
midia parte fpoliatus , nudatus. 

SPOGLIO, arnefe, fuppellers per preda, 
Sewlinm , preda : {paglio diclamo ancora 
a una raccolta di notizie ricavate dal l.g- 
pere gli autori, colle@anca, 

SPOLA, e fpuula , frumento di legno, a 
guifa di navicella, ove con un fufcello 

«letta fpoletto fi tiene 1 cannel d.l ripice 
no, per ufo del tefflcre, radius. 

SPOLETTO, il fufcello della fpola, iu 
cul s'iofila il canuzlio del ripicuo. 

SPOLPAMENTO , lo fpelpare, pulparmn 
detraBio. 

SPOLPARE , levar lc polpe, puipas de- 
srabere , vga carne nudare, ofa detege» 
re, Quine. per fimil, privare , fpoliare; 
per metaf. sfruttare , V. fpolpar , per 
der le polpe, pulpas amittere. 

spo! af n VaR dat 

SPOLPO, carne , pulpis mudatus: 
matto fpolparo , dicefi per fianificare l'ec- 
cello della pazzia , a cui fi fia arrivato, 
marime pultus, Rultifinus; per ardeno 
temente Innamorato , efflifim amans , 


«uore ffagrams. 
spot 


TRARSI, lafciar la  poler 
SPOLTRIRSI, } ria, ercitarî, Vetere. 
SPOLTRONIRSI, num ereutere , fòcor= 


diam , defidiam absicere . 

SPOLVERARE, levar via la polvere, ri. 
pulire , pelpersia abftergere + in fignif. 
ueue, vale divenir polvere , iw pulverem 
comminui, conteri i (polverate”, metaf 
per minmcanicnce ricercare , inguirere , inn 
vetigare . 

SPOLVEREZZARE, e fpolverizzare , ri. 
durre in polv:re , commimnere , friare ,) 
in pulvereni comterere , redigere , Viu. 
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pet afperger con polvere checcheffia , ISPORRE, efportre, dichiarare , interpreta. 
pulvere aliquid afpergere » fpolverizza=| re, erponere, explicare , interpretari , mam 
re, termiue di pittura , vale ricavare] dute perferre : per ifcaricare , por giufo, 
il difegno collo fpolvero, pw/pere infor ofare , deporre, deponere , debicere ; per 
mare, evare, contrario di porre, follere, «um 
SPOLVEREZZO , e fpolverizzo , bottonef ferre: per arrifchiare, avventurare, er 
di cencio, emtro cui è legata polvere dil pomere, objicere , oferre , odjeftare : (por 


geto, 0 di carbone per ufo di fpolveriz=} fi, darf, offcriri, dedere fe, ogferre fe: 

Lare , globulus pulvere plenus dd infor. porre un'ambafciata , vale tiferiria, 4. 

mandumi: per fpelvero, V. . gatione fungi, mandata perferre, 
SPOLVERIZZATO, e fpolverezzato , imlSPORTA, ftrumento teffuto di giunchicon 

pulverens consminutus . due manichi per ufo di trafportare cre 
SPOLVERO, foglio bucherato com ifpil.| baggi, fruttame, e fimili, fporta , co 
letto, nel quale è il difegno , che fi vuo-]_ péimus, 

le , fpolverizzando , ricavare , facendo |SPORTARE , fporgere, promirere, extare , 

per que’ buchi paflarvi la polvere dello[SPORTATO, erporretus, projel#as:, pro. 

fpolverizzo , informatio, minens, extans, procurren), 
SPONDA, parapetro fatto a*ponti, pozzi jSPORTELLA , /portula, fifcella , fcirpi» 
fomi, u fimili, /pewda : per eîtremicade ,} culum. 

femplicemente , (posda , 074, SPORTELLARE, far lo fportello, oftialmur 
SPONDAICO, L piede di verfo forma.| facere » per aprir lo fporcello , oftialum 
SPONDEO, $ ‘o di due fillabe lun-] «perire: fportellare alcuno, farlo paflare 

ghe, (pondau:. per lo fportelio, per ofisolmm: ducere . 
SPONDERUOLA , Voc. del Dif, pialla SFORTEL LETTO , dimin, di fportello , 

non molto larga a angoli rett, ostiolum . 

SPONDILE , fpezic di ferpe , fpondyie sISPORTELLINA, 

Plin. .  |SPORTICELLA , } V. fportella + 
SPONDILIO, forta di ferula , /pordylimm ,}SPORTICCIUOLA , 

0 /prondyitum , Plin. SPORTELLINO , dim. di fportello, ofie- 
SPONDILO, Red. t» 4. 2 nodo della fpi-}__ 142% : talora per ifportellina , fijrella. 
SPONDULO, P' SPORTELLO, picciolo ufcetto in alcune 

na , fpomdylus. 7 porte grandi, e l'entrata delle botteghe 
SPONGITE, gerama , fpowgite: , Plia. tra l’unmuricciuolo , e l’altro , offioluma, 
SPONIMENTO, V, fpofitione , . |SPORTO, fuft. muraglia, che fportga iu 
SPONITORE, che fpone, cuarrator , ix*| fuota dalla diriuura della parete princi» 

terpres , È ale, projefiura, fubfiruitio. È 
»» SPONSALATO, la folennità del. SPORTO, add. da (porgere, ertenfufi, par- 
SPONSALI, Red, t. 4. $ lofpofarG yjwm-| refusi; pregava coll: mani fporce , ezien» 
SPONSALIZIA, pria,/ponfalia: V. » porreflis muanibus, 

SPONSALIZIO , fut. fpoufalizio infSPORTONA, accr. di (porta, fporta grau= 
maniera di add, fponfalttins , Sidon. de, imgens fporta , imgens uri imus, 

» SPONSO, V. L. /penfus.- SPORTULA, onorario, che f dà al giu» 

» SPONTANAMENTE, ta onte, sitre | _Sice > per ortener la fentenza , /portula . 

SPONTANEAMENTE, nigi. SPOSA, /ponfa, nova nupta: per compa» 

SPONTA‘NEO, e fpontano , volontario ,] gna, confors, focia. 

libens, fpontaneus, . |SPOSALIZIO, e fpofalizia , la folennità 
SPOPOLARE , dipopolare , depopwlari:| dello fpofarfi , fponfalizio, V. ; 

neuir, pafs. Crufc. V. difabitare , fat f0-|SPOS (MENTO, lo fpofare , (powfalia, 

litudinem redigi . SPOSARE, p.gliar pur moglie, 0 per ma- 
SPOPOLATO, add. da fpopolare , dena.| rito, mrorem ducere , Plaut. in matrinio» 

Ratui, depopulatus, Pl, nium ducere , sxorens fidi adjungere, 
SPOPLAMENTO, lo fpoppare , 4 448: | Cic. per dar moglie, marinare, V. in fi» 

a mammis depulfio, amotio, puif. neuer. pafî, vale maricarhi, mardere, 
SPOPPARE, levar la poppa, tor la pop.j mwptias celebrare, 

pa a' bambini, a Jaffe depellere , Vite {SPOSATO , matrimonio junfius, 

a maminis disjungere , Var. amovere jSPOSERECCIO, str, 

removere infasien, lin, mb SPOSERESCO, $ maritate s maritalir, 
SPOPPATO , a dalle depulfus , a mammisi jugalis + fpefereccio , per da fpofo., 

disjunius, amotus, fpenfalitini , Sidon, 
SPOSITIVO, atto a fporse , che fpone , 


SPORCAMENTE, Crufc. V. fezzamente, 


SPORCARE, iutridere , bruttare ,imbrat.] ecponens, 
tare, fpurcare , confpurcare , inquinare ,}SPOSITORE, fponitore, che (pome , ear» 
fadare, rator , 


SPORCATO , fedatus , inguimatus, 

SPORCHERIA , fporcizia , porcheria , 
fordes , inquinamentum , foditas , iu 
munditia , fagitium > mequitia , fpur- 
citia. 

SPORCHETTO, dim. di fpotco, fuéture 

is, fordidulni . 
SPORCHEZZA , V. fporcherìa. 
SPORCHISSIMAMENTE,, fedifime , fur. 


piffme . 
SPORCIFICARE, lotdare , pol/were , în- 
quinare . tem, dominium adimere , auferre : in li- 
SPORCIZIA, V. fporch=rla, golf. nent. pafs, dominimn reé dimittere . 
SPORCO, fporchiffino , {parrus: per di. SPRANGA, legno, o ferro, che fi cone 
fonefto , Y. fporco nel fuvellare , jpurel ficca attraverfo per tenere infieme , e un 
cidicus, Plaut, te le commefiure, fubjens, Fett. per or 
SPORGERE, ufcir checcheffia del pio ,| namento di ciatura , © piaftra , Lamia, 
o del perpendicolo , ove fta arido, prota=| bulla, 
re, extare , prominere ; ufafi in fign.ucut.'SPRANGARE, metter le fpranghe , fond. 
e mestre, pais in attiv. figuif. porgere ,| /cude firmare: per dare, e percuoter for. 
pomwizere , erporrigere , tendere {purger] te, acriter pereutere : f{prangar calci, pare 
in giù la telta  demittere: fporgerti, peri lamdofi di cavalli, © Gmili, vale trat cate 
manlfiRarî , fgur fe giradere, ci, calcibuo ferire, petert , a” 
4 


SPOSIZIONE , pra » oratia 1 per 
dichiarazione, V. È 

SPOSO, /poxfus , fperatus, Afran. a 

SPOSSARE ie A Infievolire  dedili 
tare , infrmare : wfafi anche ucur. pala, 

SPOSSATAMENTE, fenzi pofia , débili 
ter, imbeciltiter, infirmie : per gagliarda» 
meme, fmifuratamente, vesementer 

SPOSSATO, fenza poffla, debole, debilis, 


imfrmms . 
SPOTESTARE, levar la podiftà, pote 
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SPRANGATO , Voc. del Dif. /ubfew4e fire SPROCCHETTO, Voc. del DI, dim. di SPROPORZIONATO |, fproporziunatif= 


matus, 


fprocco , parvus furculus, 


SPRANGHETTA, Voc. del Dif. dim, di SPROCCO, e sbracco, brosco , ftecco , fue 


fpranga , parve fubtus: figur, per dolo» 
re nella celta , capitis dolor, 
SPRAZZA, fprazzo, V. 
SPRAZZARE , V. ipruzzare, 
SPRAZLATO , V. fpruzzato , 
SPRAZIO, V. fpruzio. 


fcello , vermena, polione , rampollo , ger- 
men, furculus : e per legatura di faftel- 
lo di legne, o di fafcina, perchè fi fa 
cogli fprocchi, faftimm vinculum ex gere 
minibus confettum : per qualunque legne 
da ardere, ftipes, 


SPRECAMENTO, lo fprecare, prodigen-'SPROFONDAMENTO , lo fprofondare , 


tia , prodigitas . a 
SPRECARE, felalacquare , prodigere , pro» 
fumdere , difipare rem fuam . ; 
SPRECATORE, che fpreca , prodigus , 
profufus, E 
SPRECATRICE, che (preca, prodiga. 
SPRECATURA, V. fprecamento . 
SPREGLVOLE, e fpregisvole , Crufc, V. 
difpregevole , 
SPREGEVOLMENTE, con ifprezzo , con» 
tempi, 
SPREGIAMENTO, difprezzo,contempimi , 
de [picatio , defpicientia , defpicatus. 
SPREGIAN TE,che fpregia, fpermens , con- 
temnens, ajpernani. 
SPREGIARE, difpregiare , fpernere, con- 
teminere , temmere , afpernari, 
SPREGLATO, fpretus, comtemptus, 
SPREGIATORE, contemptor, fpretor, 
SPREGIATRICE , contemptrir, 
SPREGIO, diipregio, fprezzo , V. 
SPREGNARE, fgravidare , parere , fetum 
edere , 
SPREGNATO, add, da fpregnare , effatus, 
1» SPREMENTAR + fperimentare, 
SPREMERE , e » Tprimere ,, premere, 
ma deneca un poco più di forza , expri» 
mire; por metaf, efprimere , manifeltare 
il concerto con chiarezza , € foctigliezza , 
Caprimeri , aperire. 
SPREMITURA, lo fpremere, e la mato. 
ria fpreviuta , erpregio. 
SPREMUTO, add. da (premere , expregus, 
» SPLENDIDO, V. fplndido , 
» SPRENDIENTE, V. fplendente. 
wo SPRENDORE, V. fplendore . 
SPRESSAMENTE, efprefflamente, capre/» 
fe, manifefte , aperte , diferte, 
SPRESSIONE, V. efpreifione , 
SPRESSO, add. da fprimere , exprefus , 
miamijedus, apertus, difertur, 
SPRETAKSI, depor l'abico di Prete, sa- 
ditum Clerici diponere, 
SPRETATO, add, da (pretari., saditu cles 
riti depofito, 
SPREZZABILE, Crufc. V. difpregevole, 
SPREZZAMENTO , contentus , defpi. 
catto, 
SERDITARI E \contemmens, fperneni y af 
SPREZZ \RE, difpregiare, fpregiare, V. 
SPREZZATAMENTE, con ifprezzo, com- 
feintim > per vilmente , megligemter, 
ANO , contemius , meglelus, 
reti. 
SPREZZATORE, ipregiatore, contemstor, 
fpretor, 
SPREZZATURA, V, fprezzo. 
SPREZZEVOLMENTE, contemtim. 
SPREZZO, comts.mtui , defpicatià , defpi» 
price * defpetus, defpeitio  defpicsins, 
‘preti. 
», SPRIEMERE, V. fpremere. 
SPRIGIONARE , V. f‘arcerare. 
SPRILLARE, (premere, Y, 
SPRIMACCIARE, fprimacciata, fprimace 
cisto , V. fpiumacciare , ec. 
SPRIMANZI'A, V, fquinanzàa , 
SPRIMERE, efprimere, exprimere, 
SPRIMIMENTO, lo fprimere, exprefio . 
SPRINGA'RE, V. fpingàre, -— 
SPRIZZARE, minucamente fchizzare, flil. 
Dare , difillare, 
SPRIZZATO , fpruzzato , /eviter a/per 


{us per macchiato , chiatzato , Darius a SPROPORZIONATAMENTE 


mi (HIV|jAS A 


| 


tritiuni, ruima , excidium , fedimentum . 


SPROFONDARE , în fignif. neot, cader 


nel profondo , /wbfidere, in imum dela- 
di tc fgur. impoverire , V. in fignif. 
att. grandemente sfondare , perfodere , de. 
fodere , altius fodere , Plaut. Col. trans. 
fodere > fignr. annichilare , mandare in 
precipizio , pegwwdare, 
SPROFONBATO , in imum detrufas + 
pra » fprofondaro , cioè, che non 
a fondo, immenfe altitudinis , i quo 
Vvadum non reperitur , Plin. 
SPROMETTERE, dire di non voler man. 
tencr la promeffa , revocare promigum , 
promiffis mon fare, . 
SPRONAJA, la piaga, che fa Îa percolfa 
dello fprone, calcaris vulmus, 
SPRONAJO, Fir. Trin, 4, 2. fimulerum , 
o eaicarimm faber, 


SPRONARE, pugnere collo fprone, eguojSPROVVISTO, 


calcaria adbibere , admovere , Cic. equo 
calcar fubdere Ovid, calcaribus equuni cone 


mo , inconcimmui , difentanemi , income 
veniens. 

SPROPORZIONE , contrario di propor- 
zione, imconcimma partinm difpofitivi per 
differenza, d:ferimen. 

SPROPOSITARE, fare, 0 dire (propofiti, 
imeptire , perperam aliguid facere . 

SPROPOSITATO è che fa, e dice fpropo= 
fini, ineptus. 

SPROPOS!TO, cofa , ch'è fuor di propo- 
fio, error, imepti@ : fare agli fpropofiti, 
vale fare un giuoco fanciull:fcu , così 
detto fare una cola a fpropofito , vale 
farla fenza bifogno , o {enza opportuni» 
tà, perperam , inconfulto , intempefite, 
temere aliquid agere. 

n SPROVAMENTO , Gr. S, Girul. pro. 
vamento, V. B 

si SPROVARSI, provarfi , efercitarG fe 
èsercere 1 aut, pertentare, provare, eip:- 
rimentare , V. 

SPROVVEDEBE , contrario di provvede. 
re, lafclare fprovveduto, privare , fpo- 
liare, auferre , orbare , x 

SPROVVEDUTAMENTE ; incautamente , 
improvifo , inconfulte, inconfulto , te- 
mere, improvide , incaute, 

SPROVVEDUTO, 2 imparatwssalla prov» 

viita , poîto avvertb. 

fprovveduramente, V 


SPRUFFARE, fpruzzare Vi 


citare , Liv, ftimulare; per metaf. {nliecita=}SPRUNARE, difpruvare, toglicre i pruoi, 


re, affrettare , Wrgere , incitare, impellere, 
calcar addere , concitare y agere, pimula» 
re s in fignif, neuc. vale affrettare , pro- 


Untes evellere. È 
SPRUNEGGIO, c fpruneggiole, pugnito. 


po, rufcus. 


perare , ferri : fprona lo tempo verfo me ,|SPRUZZAGLIA , acquicelia , pora pioggia , 


properat, currit , fertur: (pronar le fcar- 


pe, fisdice figur. e in ifcherzo di chi va|SPRU 


Là piedi, pedibus incedere, 
SPRONATA, to fpronare, e la puntiîta, 


c leggiera, afpergo. 

'LANTE, afpergens yrorami : fpruz> 
rante di fangue ì fafli > rorantene fara 
cruore , Sil. 


e colpo dello fprone , calcaris iftus; per SPRUZZARE , leggermente bagnare , a/per- 
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inetaf. incitamento , ftimm/atio ; 
SPRONATO, ftimwlatus, calcaribus inci. 
tatuss came fprovato , fi dice quello, che 
alquanto fupra al piede ha un' unghia, 
alla quale diciamo fprone . 
SPRONATORE, che fprona, fimw'ani 
Impellens, incitani , wrgeni, agent, 
SPRONE, fperone , flimus/us s Caltar : a 
fpron baccuto, 0 a fpron bactuti , velo 
ciilimamente 1 a tuto corto, quam celer. 
rime 3 fproni per quei troccheni, che 
fono talor fu per lo pedale dell’ alb‘ro + 
Surculi: fprone fi dice a quell’ unghione 
del gallo, ch'egli ha alquanto di fopra 
al piè , e fimili a quello del cane » onde 
cane ipronaco , calcari per la punta del 
la prua de'navili da remo, roftrum : dar 
di tpreni, vale fpronare, V. fproni delle 
mura, o de' fondam.nti, fi dicono alcu. 
uc muraglie per traverfo, che fi fanno 
talvolta per furrificare lemura, e'fonda» 
menti; per incitamento , ftimoto. 
SPRONE DI CAVALIERE, Crafe. qu;l. 


la torta di fiote, che dicefi anche fiorca- 


’ 


Puccio, e rigaligo , /ympdion. 

SPRONELLA, Rea Harri fprone, calca. 
ris ttella. 

SPROPIARE, e fproptiare, privare, fjo- 
d.itare delle cofe propri: , /poliare, pri. 
vare. 

SPROPIATO , e firopria:o , priparws, 
(poliatwi, 

SPROPIAZIONE 

rvatio. 

SPROPORZIONALE 
alaue , incomcivmus A 
faneus, 

SPROPORZIONALITÀ’, 

SPROPORLIONARE 
porzione , extra 
ter proportionir 
cinniter aptare . 


inconvenienti, difem- 


(proporzione , V, 


reguias collocare , intost 


fpropor. 
ì , 
zionati fiacco, sucorcimgnitoe , to 


gere, confpergete , irrarare 1 fpruzzar d' 

acqua di fonte, afpergere e fonte, Cic, 

SPRUZZATO, a/perfus, comfperfus. 

SPRUZZO , lo fpruzzare, #/perfio , afpergo. 

SPRUZLZOLARE, piovigginare , rorere , 
leviter pluere i per funil. bagnar !cpgi.r- 
mente, inmorare, afperaere. 

SPRUZZOLATO , add, da fpruzzolare , 4j- 

erfus , comfperfus. 

SPRUZZOLO, fpruzzo, V. 

SPUGNA, forta di piantà , che nafce nel 
fondo del mare, /pomgias piccola pu. 
gna, fpongiola : per fimi!, fi chiamino 
fpugne quei falli prodotti dalla wacvra 
buchera:] a foggia di ipugna, fara {porte 
giofa : per pomice , Voc. del Dif. pa 


SPUGNOSITA', fpugnofitade, e fpupnofie 
vare, rarivà , raritas 
SPUGNOSO , bucheraio a guifa 
na, fpowgiofur . 
SPUGNUTZA, Benu. Cell. oref. 10, din. 
di fpugna, /pongiola . 


di fpu 


SPULCELLARE, di‘puizellare, fvergina» 
re, V. 
SPULCELLATO, deforatus, 


SPULCIARE, tor via da doffe le pui , 
wlices tollere , amovere, 

SPULEZZARE , fuggir con grandi fima 
fretta , proripere fe, 'è pracipiti fuga dare, 

SPULETZO, l'atto dillo ipulezzare, fuga 
racepi. 


» lo fpropiarfi, (poliatio, |$ IZELLARE, V. fverginate. 


SPUMA, fehiuma, fpuma, fpumatus,. 


» che non ha prepar=| SPUMANTE, che fa fpoma , fpsmsans 3 


freno (pagante, (puro was fraemnm, 
SPUMARE, far la fjuma, fpwmare, agt- 
re fpunsam. 


+ cavar fuori di pro.|SPUMATO, add. da fpumare, _ 
proportiomem effe, pre.|SPUMEGGIANIB, che fpumeggia, /pwe 


mars. 
SPUMEGGIARE, fpumare , /pamare . 
SPUMOSO, pier di fpuma, fawsrofti , fpat- 
Mens, fpamisi, Jpunifer, fpumiper. 
SPUN- 
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SPUNTARE, levar via, oguaftar la pon- 
ta, sciem retundere , Cic, bedetare , Liv. 
mucromeni refringere , Plin, neut, comia- 
ciur a nafcere , apparire , ufcir fuora , 
oriri, ermupere , ezoriti , furgare , prodi- 
re, exe: {puntati 4 bebetari , retundi, 
bebetefcere ; fpuntar la barba , le corna, 
vale comiociare a metterle , emittere 1 
fpuntare, dicefi il camcellar del Nibro il 
ricordo prefo , o feritto di cola venduta , 
© preftata altrui, delere, e: pugmare : (pun 
sare alcuna cofa, vale ottenerla rimoven- 
do le difficultà, comjegui, rem conficere , 
d'fcultates fuperare + {puntare alcuno , 
vale rimuoverlo dalla propria opinione , 
“ fententia fua aliquem removere , ano 
vere s per levar ciò è che tiene appuotara 
alcuna cofa, refgere, evellere, 

SPUNTATO, retufus, obiufus , bedetatus, 

SPUNTATURA, lo fpuntare, e quello , 
che s'è levato dalla cofa ipuntara , pre- 
fegmen 

SPUNTELLARE, levar i puntelli , fwlera 
tollere, 

» SFUNTO, fcolorito, fauallido 1 funorio, 
fqualidus, 

SPONTONATA, colpo di ipuntone , i045 
Veru infiffus , 

SPUNTONE , arma d'alta con lungo ferro 
quadro, e non molo groffo, nia acuro,te#. 

SPUOLA, Crufc, V. fpola , V. 

sPURARE, Red, c.c, fpurgare , pursare, 
mundare . 

SPURCIDO , {porco } V. 

SPURGAMENTO, lo fpurpare , erpurga. 
tio, purgatio : per forzura, V, ipurga» 
mento di pecca, patgarzeninny , 

APURGARE, far forza colle fauci di trar 
fuari H catarro dal petto, fereare , ea- 
ereare s e fi ufa nel font. ate, neucr, e 
neutr. pal pur io itefio che purgare , 
dacermere , sparare: perdifcoicri, pur 
gare fe, erpurgare fe, Cic, 

SPURGAZIOLE, fputganionio , V. 

SPURGO, lo fpurgarit, eacrestio , Plia 
erertatui , Cel, Auro. 

SPURIO, non legittimo, /pwrims. 
JUTALCCHIARE, in fignif, neut. e neur. 
Fal fovente fpurare, Ma poco per vol. 
ta, fputare i in fipnif. att. vale ifputar 
BI vi alerui per dilpregio , /pwere in 
o: alicuiur * confpuere eliguenm + [puto 
aliznenm ingnimare , infpuere in frontem, 

«0 fecit aiitujui Pat, 18f mutare alirni, 
o aliquem, Plane, 

SPUTACI HIERA, Red. 1, 7. valo da fpu- 
tarvi dintro, Dar ad erpuswduit , 

SUUTACCH:0, fi e 

wo SPUTAGLIO, puio, /partwme, 

SPUTARE, wandar fuori iclaliva, cavare 
ro, 0 alra cola per bocca, /puere  dipur- 
res de puere * (ereare , excréare , fputun 
edere , Co, fpurat tondo , che è ir in 
{ul grande, in fulla gravi.a, in folquan. 
Guan, avegno feeriftimiare , Suet. magno; 
Ipiritus kabere , temere , fervare gravita. 
tem, Cic, fputaro nelle manl, o nelle di. 
ta, affaticari ben bene, pimrisenna lato. 
Tare 3 fputtar bottoni , sbo:rones giare , 
V. fputar fenno , vale parere ad alcuno 
d'effer favio, fapientiam , prudentiam 
@tentare : fputar fentenze , val profferir 
foucenze com affettazione , e dove non 
pccorre , /aprentiato ofentare, 

SPUTASENNO, colui, che gli par d' cefa 
fere favio, prudentia jaiator. 

SEUTATO, /peto eseltui ; 
chela , epli è la cal cofa fputata , ( mo- 


do balio ) e vale e*la fomiglia afaldi. S 
mo, e par l'ifffa per I° appunto, sée $ 


HI, purus, pulus, ipiffimimi. 
SITATONDO , divefi di perfona , che 
fia fol 
dellator, gravitatem otentami, 
SPU LP ZUCcRERO , Crufe. quafi fpirm. 
be delcizza , dulcis , fuavigiougi , 


dicefi di chec» SQUAGLIARE, liquefare, fruggere, lA 


SPUTO, feieliva ,Ja marcria, che fi fpora  î 
fairua , [putum ,fputifima , putus La, 
Cal, Aur, fpoto di fangue , Javgninis ex- 
ereatio, Plin, rejeBio, Vitr, 

SPUZZARE; puzzare, putere ,fotere ,ma- 
de olere , odorem tetruns, grave eshae 
dare , reddere , (pirare , 
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SQUACCHERA, e fquacquera , flerco li- 
quido, flercus liquidum , foria , Non. 
per nome proprio d'uomo finto per baja, 
Rercus , merda : a fquacchera , lo fteflo 

: che a ufo, V. 

SQUACCHER ARE, e (quacquerate , pro» 
priaoenie cacar tenero, Signs ftercui 
tmittere 3 figur. far prefto checchefia , 
accellerare, groperare , fefisare, celeri. 
ter urgere. 

SQUACLHERATAMENTE,, e fquacque 
Fatamente + ridere (quaccheratamente , 
cioè con graude itrepito , fconciamen- 
te, V. (gangafciare, e fganafciar delle rifà 

SQUACCHERATO, esquacquerato, add, 
di (quaccherare: peraggiunio di qualun. 
que coia renera, 0 che abbia poca con 

Vilenza , at/#uems i per ifgaughera:o , 
efufus. 

SQUADERNARE, volger, otivolger ni. 
nucanionio he carte de* libri, persare libro; , 
flollere : per manifeftare apertamente 
Mottrare, pasefacere , aperire , pandere , 
Ostewdere , erplicare : pet iipalancare, V 
Per cavar fwori , estrabere, fxpromete ; 
per confiderare, o riguardare minutanano. 
te attente confiderare , infpicere , 

SQUADRA, firamento , col quale fi foua- 

ra, fatto di duc regoli commelfi ad an 
Rolo retto , torna: per banda , fquadre. 
me, cosors , agmeni effere a (quadra , 
vale effere in firuazione perpendicolare 
effere fuori di fquadra, fipur. vale etar: 
fregolato » difordinato , aberrare j ufcir 
di fquadra , fig. ufcir de'iermivi, @ re. 
fia tramite aberrare, 

SQUADRANTE, fuît, quadrante, V. 

SQUADRARE, mifurare , o aggiuftar col. 
ia iquadra , «ad mormiani prigere , Vice, per 
metaf, fguadrar una cofa , vale guardar. 
la da capo a piedi minutamente confido. 
randola , ol#»rtare, imfrare , attente con. 
fiderare ; în feno di fquadernare nel fe. 
condo fipnif. V. pur ronipere , iperzare, 
fovartare, dennpere, laniare , laterare 

SQUADRATO, add da fquadrare , 44 ver. 
mam esalai: per efemzinato , cOulid:ra 
to, perfpelus, confideratue , dngdratui 

SQUADRATORE, Voc. del Dil, fcarpet 

ino, che livora pietre, e marmi di gua. 
dio, dapierda : per colui, che fquadia, 
orierpetor, infpelior, 

SQUADRO, lu (quadrare , cioè il mifurar 
colla fquacra , erameni squadii di iteil:, 
objerpatianes frdermmi, 

SQUADRO, fp.zie di pefce di mare, fjn4- 
tina, fquatui. 

SQUADRONARE, fare , ordinare fqua- 
droni , iufruere , erplicare agmen , le- 
guones. A 

x ADRONATO, infrvfus , explicatu; 

SQUADRONCINO , dim. di fquadrone , 
larma , parta Dit, agmen. 

SQUADRONE, fchiera , “emer. 

SQUADRORAGGIA , peice, fqwartora. 
ha, Plia 


mefacere . 

du AGLIATO , diguefaffus, folutns, 

o ALLIDEZZA , /gralor. 
SQUALLIDO, fcolorio , fmunto , /yt4- 


drdits 4 


grande in checchedia , grapitatir: SQUALLORE, fywalor, pellor. 


SQUALO, cane nurigo , piice , fpuelWr, 
Pit 


SQUAMA , fgaglia do! pefcc, c dî fngone 


hi #* 

te, fquama: a guifa di fquame; fja 

matim > picciola foeama n pred pa i 

FAUAMGIO: Aqpamofus e per fimil, cro 
oto, V. S 

SQUARCETTO, picciolo fquarcio, rimala, 

UARCIAMENTO, siatus , laceratio, 
raftura , fcifura, 

SQUARCIARE, rompere, fperzare, firace 
ciare sbranauso , diftiwdere , difcerpere , 
lacerari , dilaniare yrejcindere , disjungé« 
re: e nen che nel fent. att, fi ufa purnel 
figuif, peut, pal. pur metaf, aprire, fpa= 
lancare , diimdere, difcindere, difcergere 

UARCIASACCO, V. a fquarciafaceo, 

SRUARCIATA scalpo , che fquarcia, ifus, 

SQUARCIATO, diferiptus, laceratus di. 
dantatuis . 

SQUARCIATORE, di,cerpens, dilanians, 

_tacerans, 

SQUARCIATURA, 2 /eceratio ,ftifura, 

SQUARCIO, frattura , 

SQUARQUOTO, dicceli di persona vecchia 

_ Fafcalopa, fpurews, pitteito(s, cafeni, 

SQUARTARE, dividere ih quarti , dif» 
care, laniare, ditaniere, ditcerperes fquato 
late è quaruo cavalli, guadriferiane, © 
tn guatuor partes dijtevpere , dilaziare, 
Cic. Plin, ditrasere, Plaue difrabere in 
diverjum >, Liv. in diverfian quadrigit 
dif rre , Virg. difplicare , Varr fquariar 
lo zero, vale fare i conti con efasrezza , 
© pustnalica , feveriori calrulu erpendere i 
e talora fpendere con foverchia  patfime 

bia, atimia nti parfimonia, 

SQUARTATA, lo f{quartare, /amietio, 

SQUARTATO, difedus , laniatus , die 
peerpimai 

GRIARTATORE, mi faniat, difterpît, 

SQUASIMODE'O, icafimodco , verbigra= 
zia, ( (0 queto fign. Voc. contadine» 
fca ) verdi gratia è ‘în vece di minchie. 
ne, uccelliccio, in ifcherzo , dice a wo 
mo ridicolo, bappe , fupisus , fipes, 
fuugui , Plauc, per igretizzione > è tra» 
mezzo : fquafimodeo , ch'elia mi par pur 
bella, medercie , edipol , nudiu: fdins 
puichra st. 

SQUASSARE, fevoter con impero, guaf. 
pure , quatere , concuterei fquafiar La tee 
ita quafare caput , Val. Fiac, Phuur. 
comcuiere , Ovid. commuvere caput, Per, 

SQUASSO + fcoffa impecuofa , quafgario , 
quagus , comguffio. . 

SQUATINA , pefce marino detto da” Frag» 
ceh Ange de mer, ré:44, Plin, 

sw SQUATRARE, iquartare è Y. 

SQUILLA, campanello, € per lo più quele 
io, che fi nrtie abicolio degli animali 
da fatica, fisiiugabulmi i vele am he ora 
determiuata di fuouo di campare ‘ul far 
del giorno . 

SQUILLA, fpezie di cipolla, /(eyile , {quite 
da ; per una fpezie di gambero , j{h#/4, 

SQUILLANTE, diccl di voce , € di fuso 
#0, € vale acuio , chisto , rifonane a 
refonani, fomorus , canorui 1 per muerere 
fi 0 volare con prettezza , eecelerare , 
advolare : in fignif. art, fcagliare, V. 

SQUILLARE, tenare , cd è proprio della 
Satin s tiumire , refonare . 

SQUILLATO, add da fquillare. 

SQUILLETTO , dinuin. di fquillo 1 per 
ifpillo da tpillare , foramen daizi 167:> 
bra falbuma y terebratio trigna , parza 
terebra , ” 

SGIRELITICO, fciltizico, Va _ sa 

SQUILLO, fuono, jpritu:, tiamriturr = 
per lo fpillo . onde fpillanG 1: bot > 
detto dagli antichi fquillo , teredra. 

SQUILLONE, fquilla grande, campana , Va 

SQUINANTE., e fquinanio , piunzo uso 
Fato, juxca: odoratws, jquinaretbui, 

SQUINANTICO, colui, che bali usale 

ella fquiuanzia , angina labor425% > 

SOMINANTO, V. fqsininio. 

SQUINANZIA, mb, ci nefesà }e fade 

gel 





SR 


ci, angina, (yuanche i egli ha una funi 
manzia , occupat faures angor , Pin. 
franguiatur angina , Celf che parifce la 
fquinanzii 1 fomanebicus , Apul. 
SQUISITAMENTE +, fqauificifimamente , 


con ifmuificezza , esquifite , accurata , di-| 


ligemter, eequifitim + 
SQUISITEZZA, diligentia , perfeBio . 
SQUISITO , fquifitifimo, ch'è di perfet» 
rca qualità , o condizione , erquifitus . 
perfetus , optimus, 


SQUITTINARE, mandar a partito, e ren.) 


dier il voro per l’clezione 
ferre [uffragiunmi , 

SQUITTINATO, add, da fquittinare , faf- 
fragiis eteBus. 

SQUITTINATORE, fugragium ferens . 
UITTFNO, adunanza di cirtadint per 
«reare i Magiftraci nella Ropubblica , co- 
elia, 

SQUITTI’RE, interrottamente Rridere, e 
con voce fortile, ed acuta, proprii fino 
de' bracchi, quando levano , e feguitano 
la fiera; che in loro fi dice anche bo- 
ciare; e per Gmil. fi trasferifce all’ uo 
mo, ed altri animali, «cata Dore /atra- 
re, ulslare : vale anche lv fteflo cherif- 

-quittire, V., 
SQUITTI TO, add, da fquittire, 


' sR 


SRADICARE, diradicare eradicare , evel. 
dere radicitus , extirpare , eruere radi. 
ce refodere, 

SRADICATO , ersdicatas , extirpatus , 
radicitur evuljus, 

SRAGIONEVO! E, fenza ragione , irra. 
tionalis , ratione deftitutus , rationi» 
erperi . 

SREGOLATAMENTE, incondìte, inor- 
dinate . 

SREGOLATETZA, /icentia , perturbatio , 
confufio , inconcinmitas, 

SREGOLATO, incovditus, inordinatas 

SREVERENTE, irriverente, V 

SREVERENTEMENTE, irreperenter. 

SREVERENZA, e freverenzia , contrario 
di rivereoza , irreverentia . 

SRUGGINIRE, lev.r la ruggine, rubigi. 
mem sollere , expolire , perpelire , 


ST 


STABBIARE, ff:llare , fare flabbio , € 
propriamente fare ftar le greggi la nor- 
te ue'campi per ingrattrifo e fi pren 
de anche per concimare, fiercorare : ftab- 
biare il terreno, fatsrare terram fterco. 
re, Col, 

SITABBIATO, concimato, fiercoratus. 

STABBIO, concime, fterco delle beftie , 
letame , fimmus, letamen , 

STABILE, ftabilifimo ,ffabilir, confans, 
frmsus s termine legale contrario di mo» 
bile, e fi dice di cafe, poderi, e fimili 
beni, che non G muovono, nè perfon 
muoverti, res immobile: , ff. 

STABILEZZA , fiabilitas, firmitas, 

SII SERTO 1 fundamentum , ffabi. 
Mas, 

STABILIRE, fatuire, deliberare, ordi- 
mare , cConfituere, decernere , fancire , 
patuere , deliberare , Inftituere, defini» 
ze i per porre, collocare, ftadilire , col. 
Bstare , ponere, fumdare , confituere 
Înftitwere . 

STABILITA”, ftabilitade, ftabilitate , V. 
ftabilezza. 

STABILITO, ftabilitato , firmatws, con. 
fritutus , fatutus, 

STABILITORE, che ftabilifce , fradiliems, 

seas, fatueni, collocans, 


c' Maglitrati, 




























ST 
nello, firro ne! muro, dove G metten le; 
infegue, amulwi, 
STACCAMENTO , lo ftaccare, «twifid , 
revuifio . » 


ST $19 
verberare , festica , o lorls cadere, Cic. 
STAFFILATA, percofia di ftasfile, feuti. 
ca ifur, 
STAFFILATO  flegris cejus. 


STACCARE, fp'iccare , atellere refigere ,ISTAFFILATORE , Werderans , flagris 4 


STACCATETZA, ftaccamento , «Uw/fio : 


feutica cadens. 


per alienazione, V. accaresta dalle co-|STAFFILATURA, ftaffilamento, V, 


fe del mondo, abaliematio. 

STACCATO , ftaccatifimo , etwifus, re. 
tulims. 

STACCETTO, dim, di ftaccio , parvum 
cribruns. 

STACCIABBURATTA , Malm. forta di 
giuoco fanciullefco In Firenze, 

STACCIARE, feparare collo Itaccio Il fi- 
no dal groffo di checcheffia , ma è pro. 
prio della farina , cermere , incermere , fe» 
cernere , puigare , 

STACCIAJO, colu, che fa yo vende gli 
itacci , eribrorwn faber, venditor . 

STACCIATA , quella quantità di fari. 
na, che fi mette ia una fola volta nello 
ftaccio . 

STACCIATO, add, da ftacciare, cribra. 
tur, fuberetus, 

STACCIATURA , crufchello , eretura, 
Pall. 

STACCIO , fpezie di vaglio fino , cri. 
brmm. 

STACHI, erba fimile al matrobbio, ff4- 


chy:, Pin, 
forta di uva, ffacula , 


STACULA , 
Plin. 

STADE'RA, firumento noto da pefare , 
fratera , trutina . 

STADERINA , dim, di ftadera , parva 
Ratera . 

STADICO, oftaggio, e8jer: in vece di 

efetro del criminale, pretor, 

STADIO, V. L, wctava parte di un mi. 
glio , fiudiun. 

STAFFA, ftramento per lo più di ferro , 
pendente dalia fella, nel quale fi mette 
Ul piè faglicado a cavallo , fapia : truo- 
vafi in un’antica ifcrizione in Roma : 
ftaffa, c Rafferta, ftrumento di ferro da 
fonare , fatto 2 guifa di ftaffa con certe 
campanelle 1 ftaffa , da’notomilti s’ap- 
pella uno di quegli officini , che fi tro- 
vano nella cavità dell'orecchio degli api. 
mali, ffaper: prov. tenero il piede in 
duo ft.ffe, e vale tener in un medefimo 
negozio pratica doppia per terminarlo cou 
più vantaggio , e vale prepararf per 
eventi diver, e concrari, /pe dwplici 
uti, Ter. duabus ancboris miti , prefo 
da Ariftide : tirar alla ftaffa, è acconfen. 
tir malvolentieri all'alirui domando, «4 
terlus potulata agre facere : perdere lc 
Itaffc del cervello, impazzare, V. Malfa 
è anche uno ftrumento de*perratori per 
ufo di gettare i loro lavorî. fi dice an. 
che un ferro , che foftiene , 0 rinforza 
checcheffia, ed è di forma quadra , o 
anche curva 3 a Maffiz, ca (taffetra, di. 
confi quelle calze, che per cfler fenza pe- 
duli, rendono fimilirudine alla itaffa. 

STAFFARE, cavar difavveduta- 

STAFFEGGIARE, ? mente ll piede dal. 
la ftaffa , e fapia pedem educere , 

STAFFETTA, dim. di ftaffa, perda fia. 
pia : per quel portator di Îettere » che 
fi muta di poîta in pofta, tabeliarius, 
veredarius: per quello Rrumento da fo- 
nare derto ftaffa : per quel ferro, che fo- 
ftiene, 0 rinforza checcheffia, detto an 
che ftaffa : a Maffetta , € (taffa , diconfi 
le calze fimili alle flatfe, fatte fonza po 
duli, calige@ in modum Rapid. 

STAFFIERE, palafrenicre , ferpws « pe 
dibus, equi curator, agafo: oggi fi pren. 
de per famigliare, fervidore, famulus, 
ferus . 


STABULARE, metter nelle ftalle, V. L.ISTAFFILAMENTO , lo @taffilare , ver. 


abulare , 


beratio , 


SIAGCA, forfe quel ferro im forma d’a-|STAFFILARE , percaotore collo Rafile , 


STAFFILE, @trifcia di cuofo, o d'altro, 
alla quale fa appiccata la ffaffa , Jorum, 
cui Rapia annexza ef 3 per isferza di 
cuojo, con che fi percuote alttui, fcw. 
tica, loruni, flagrum, 

STAFISAGRA, e ftafifagria , Arafzieca , 
erba « che uccide ì pidocchi , afapti; 
agria, erba pedicularis , fiapbis, 

STAGGIMENTO , fequettrazione, 

STAGGINA, fequeftro, 
fequetratio , Cod. pignoris captia: lu 
aggio s in fequestro, feguettro, Gell. 

STAGGIO, baftone, fopra il quale fi reg» 
gono le re, «mes ; per italo, ffatio : 

do oltazgio, V. 

STAGGIRE, fare ftaggina, fequeftrare £ 
pisvus capere, pignore cavere è fequeftro 
deponere , o porere: per affegnare, V. 
ftaggire in prigione alcuno , fl dice del 
far prolungare la prigionia ad uno, che 
già fia carcerato , ad iftanza d’ alrui 19 

er alcra cagione. 

STAGGITTO, add. da Maggire. 

STAGGITORE , che ftaggifce , piemore 
cabens, pigmus capieni: figur. rafirena» 
tore, V, 

STAGIONACCIA , ftagione cattiva , aue- 
lum anni tempus, 

STAGIONAMENTO, maturatio, 

STAGIONANTE , «4 maturitatem pere 
duceni 

STAGIONARE , condurre a perfezione , 
maturare i per cuftodire , e comfervare 
diligentemente checche fia, diligenter cu» 
Rodire, comfervare , 

STAGIONATO, ftagfonatiffimo , mratura- 
tus, maturus , maturitater badbens , Cic. 

STAGIONATORE, che ftagiona , matw- 
Taus, 

STAGIONE, nome comune a tutte quar- 
tro le parti dell’anno , «ui tempus, 
tempus, tempeftas : non è ancora fta» 
gion Propria per navigare, momdum term= 
pefivum ef #4 navigamduni mare, Cic. 
per tempo femplicemente , «fas, fer 
pus, termpeftas : fi trasferifce anche a 
quel tempo, in cui le cofe fose nella 
love perfezione, temipwus. 

STAGLIARE , tagliare alla ffolana , 
craffus incidere ; e per metaf. compurar 
allo ’ngrofio checcheffia a fine di far. 
ne faldo, e quicanza, comficere , fran 
figere. 

STAGLIATO, quafi fcofcefo è groffamen- 
te tagliato, prerwpiut: andare alla fta. 
gliata, o alla ricifa , che è non andar 
per la firada retta , ma per la più prefe 

0, che l'occhio giudica, per drepioreme 

Diam , per invia, per prerupta. 

STAGLIATO, avv, fpeditamenre, celeri. 
ter, cito, confefltim : per Hceolplramente , 
enucleate , aperte , d:ftinfle . 

STA'GLIO, e in modo baflo, taccio, 
computo alla groffa , craffor ratio: fa. 
re taglio, vale itagliare , comficere , frane 

gere. 
AGNAMENTO, Red, t. 6, fftagnamen» 
to d'acqua, di fangue, ec. aqua, fan 
guis refes. 

STAGNANTE , che ftagna , fiagnans , 
refess acqua ftagnanre , aQue fativa , 
Varr, paludi ftagoami, ffantes paludes, 


or. 

STAGNARE, fermarti l'acqua fenza fror. 
rere, ffagnare : per rifagnare ; V. per 
metaf. fermarti, V. 

STAGNARE, da ftagno metallo , coprir 
di ftagno , plusmbo cand'do illinere , pium» 
burn incoguere , Pl, fanno pia +45 . 

LA» 
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STAGNATA, fuft, fperi: di vafo ftagna. 
to, guitus. 

STAGNATO, add. da ftagnare ; per non 
ifcorrere , ffaguans : c per riltagna. 
to, V. 

STAGNATO, add. da ftagnare ; pet co- 
prir di ragno, frammo obduus: vali Îta» 
guati, incoBilra, Plia. Dafa eta , qui. 
bus pIumbun incottune ef. 

STAGNATUZZ4A , dim. di ftagnara, Vir. 
S. Gio: Bate, 211, La Cruica legge fta- 
guata fecondo il MS. Andr, 

STAGNEO, V. I. di itagno , framvens. 

STAGNO, metalio noio , fammi: per 
vafi , 0 piatterìa di Ragno , vafa fian- 
nea. 

STAGNO , ricettacole d’acqua , che fi 
ferma , o muore in alcun luogo , fta- 
auuni. 

STAGNONE, ftagno grande , ingens pa. 
Ius, fagnum , lacus : per vafo ftaguato , 
o dì ftagno, aserum, cui plumbum in- 
colum ef, Vas fanneum , vas fanno 
obdulum . 

STAGNUO'LO, vafo di ftagno , va/eu. 
lun framveuni i Magnuoli , V. B. G di. 
cono ancora le monete d’argento falGfi. 
cate collo ftagno; e talura anche foglia 
di ftagno battuto. 

STAGONIA, fpezic d’incenfo , fragoria!, 
Plin. 

STAJO, vafo , colquile mifuriamo grano , 
biade, e fimili, modims, fextarius, 

STAJO'RO, tanio terreno , che vi fi fe- 
mini entro vue ftajo di grano , jwgermms: 
ftajoto, dicefi alla quarta parte dello ita» 
Îîo, guadrans jugeri. 

STAJUO'LO , dim. di ftajo , pertws nuo. 
dis, 

STALLA, ffabulum, caula, Ter, di ca- 
valli, equile : di bovi , budile , e dovi- 
le, e bubilia, ium ; di pecore, ovile , 
cauta , Cic. di capre , caprile » di por» 
ci, bara, d, fwile: dare ftalla al be- 
ffiame, pecws ffabulare , Var. fertar la 
ftalla perduti i buoi, prov. cioè cercar 
de'rimedj feguito il danno, re ramuefa , 
rationem putat , Plaut. ciypemm pot val. 
mera fumit , Ovid. po fata Promo- 
sbeus, Apoît. chi ha cavallo in iftalla , 
pud ire a più. tov. di chips, enon 
vuole pigliare le fue comodità : ftalla 
frequentata da'fervi, fervitritium pa. 
bulurn, Plaut, 

STALLACCIA, pegg. di ftalla, mal 
fabulum. 

STALLAGGIO, quel, che fi paga all’ofte- 
ria per l'alloggio delle beitie, fraduli 
merces» per l'albergo fteffo delle beftie, 
Rabulum , ffabulatio, 

STALLARE , cacare, € pifciar delle be- 
ftie, ventrem y0 aliuni erouerare , è- 
DACUATE . 

STALLATICO, fuît. quel, che-ftallano le 
beftie , concime , firms. 

STALLATO, add. da ftallire. 

STALLETTA, parvam pabelnm » 

STALLI’O, aggiunto di cavallo , vale fta- 
to affai nella ftalla , fenza cliere ftato 
adoperato, im fabulo marcefcent. 

STALLO, ftimza, dimera, luogo , dove 
li ita, fiatio, mora, domicitinm : per il 
luogo dove ftanno le beftie iu iltalla , 
iabulatio, 

STALLONE , beftia da cavitcare deltina- 
ta per montare, e far razza, sadmifa- 
riuss per garzone di stalla, /eraws jta- 
du larius. 

STAMAJUO'LO, quegli, che lavora , e 
vende, n da a filare lo flame, 

STAMANE, 

SIAMATTI'NA, dada, 

STAMANI, Antr. . 

STAMBECCHI'NO, fpezie di foldato an- 
tivo, fagittariuse per up arme ufata da- 
a fumbecchini, 





















\\-STAMENTO, 


iber 1 è anche una forta di naviglio , 
che più comunemente diciamo , tambec» 
co, o tambecchino . 

STAMBERGA, cdifizio , cafa ridotta in 

fimo ftato, ove appena fi polla abita» 
te fatifteni domus alt P 

STAMBERGACCIA , peggior. di ftam. 
berga. 

STAME, la pe più fina del. 

la lana, eche ha più 
nerbo , ffamen: figur, per qualfivoglia 
forta di filo, filum. 

STAMIGNA, tela rada fatta di pelo dica- 

a, textum cilicium. 

STAMPA, Impreffione, cffigiamento , e la 
cofa, che imprime , ed effigia , fypws, 
forma; metaf, genus: per qualità , qua. 
litas, (pecier: andar in iftampa di chec» 
chellia , vale effere cofa chiara, cofa no- 

tifima, motunt, € pervulgatuni effe , 
motuni lippis, € tomforibus efe, Hor. 
operare , 0 fare a itampa, operare come 
per ufanza , e fenza applicazione , negli. 
genter agere, 

STAMPANARE , 
re, V. 

STAMPANATO, add, da ftampanare , la» 
ceratusi , dilaniatus, 

STAMPARE, imprimere, imsprimere: per 
iftampanare , V. dicefi dell’ acconclar 
drapperìe , ec. quando con alcuni ta. 
glienti ferruzzi, detti ftampe, trincianfi, 
e fi buchetano, e l'artefice , che fa ta- 
le lavoro, dicefi (tamparore di drapp? , 
fecare , & perforare » dicefi anche da' 
calzolaj il fare I buchi nelle fcarpe , per 
dove ha da paffare il legacciole , col 

vale s° hanno da flringere , perforare : 
per pubblicar colle ftampe , formis escu. 
dere , typis mandare , committere : (tam. 
pare un libro, dibrum edere , emittere, 
vulgare + publicare » Cic. Quine, Plin. 

STAMPARI"‘A, Red. t, s. fypegrapbia , 
V. G. afficina typograpbi. 

STAMPATO , add. da ftampare , impre/- 
fus, excufus, typis confignatus : per bu- 
cherato , perforatus : per incilo, incifus, 
imfcriptus. 


stà ni ATORE , rexcufor, typograpbus, 


STAMPERI'A, V. famparìa. 
STAMPI'TA, fonata, o canzone accompa» 
mata col fuono, carmen, camtus 1 per 
ifcorfe lungo, nojofo, € ipiacevole , 
cantilena, 

STANAKE , la fignif. neutr. ufcir della 
tana , € datibutis erumpere , exfilive , 
erire, 

STANCAMENTO , lo ftancare , defatiga- 
io, lafitudo, 

STANCARE , ftraccare , defatigare , laf. 
fare , dilafare , fatigare: queta cammi» 
nata m'ha ftancato affai, Ade decmbu- 
latio nie ad languorem dedit , Ter. ftane 
carfì , fatigari , lafari , defatigari , fati» 
gare , 0 defatigare fe, Ver. îtancare , 
per mancare, deficere, 

STANCATO, defatigatus, fejus, defef- 
fus, lagur. 

STANCHETTO , alquanto fianco , /agi 
Ius ,,Carul, 

STANCHEVOLE , che flanca , fatigeni. 

STANCHEZZA, defa- 

» STANCHITA', Gr. S. Girol, tiga» 
tio, fatigatio , laffitudo, 

STANCO, /afus, fegur, defegus, fati- 
gatui , defatigata» , delaffus: itanco dal 
viagcio, de pia fegus, itivere defegus, 
Cic. lagus de via, Plaut. ftanco dal tra- 
vaglio, opere faciundo, Plaut. di pia» 
gnerc , piorando Sofias a Cic. fono flan- 
do, che non ne | gi s ommibur mie 
dullis defegus fum , Catul, ftanco , ag» 
giusto di braccio, mano, 0 fimili , va- 
le finilro, /etws, 


ftracclate , dilacera. 


STANGARE, 


| 
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‘STAMBECCO, forta di capra felvatica |) STANGA, pezzo di travicello per diverti 


ufi , pertica , tigillum , veRis: legno pet 
ufo par:icolare di foftenere vefti, o fimi. 
li, pertica : prov. ipanni rifanno Je ftane 
ghe, c vale, che i veftimenti abbellifco» 
no l’romo, vefis pirmm facit , appreffa 
iGrecl, cuitus addit bominibus auforie 
tatem + (tanghe , diciamo anche un arnefe 
a fimilitudine di cefta retto fu due flane 
gbe, portato per lo più da due muli ad 
ufo di trafportare checcheffia , r3edu ine 
far cifula. 1 
puntellare, e afforzar colla 
tanga, Migiito, vellem oppontre , obdue 
cere, Cic. Plaut. 


STANGATA, colpo di ftanga, pertica, 


telbis ifus, 


STANGATO , add. da ftangare, tigille, 


velte munitus, 


STANCHEGGIARE, procedere con tutte 


rigore, e con illranezza neltrattare , agio 
ere, opprimere , 

STANGHETTA , piccola itanga, parpus 
veltis: per un ferretto lungo, ch'è nele 
la toppa della ferratura, col quale fi fere 
ra, pegulus: per un certo frumento da 
tormenvare i rei, 

STANGONARE, Voc, del Dif. il trame» 
mare del bronzo, che fanno i gettatori 
di metallo cello ftangone, Zongurio agf 
tare . 


STANGONATA, colpo di ftangone, ore 


gurii iBus, 

STANGONE, ftanga grande , /ongurias, 
magnus vedis, 

STANOTTE, guefta notte, Zac molle. 

STANTE, add,che fta, faws: ftante que. 
Ito, "Boc pofito, cum ves ita fe fe ban 
beat, cum Fac ita fimt : in fora difuît, 
vale tempo prefente , tempus prafens 3 
beneftante , e maleftante , bene agiaro, e 
mal agiato delle cofe del mondo , bene 
rem agent , male rem agenii beneltan= 
te, vale anche, che è in buon effere, 
di buora condizione, dere, optime fe fè 
babens. 

STANTE, fut, punto, tempo, momento , 
puluri, niomemtunmi : in uno ftante, va» 
le fubitamente , /wdito , illico, repente x 
in quefto fante, vale in quefto mezzo , 
interim, intera. 

STANTE, particella dinotante le fteflo , 
che dopo, po: non molto tante, pawe 
lo pof, non multo pof : itantechè , vale 
perciocchè , per cagion che, £0 quod, 

roprerea quod, quia, 

STANTEMENTE, V. inftantemente, 

STANTIO , che per troppo tempo ha 
perda fua perfezione , Vietus , 08/0» 

etus. 

STANTUFFO, quella parte , che riempie 
la cavità dello fchizzatojo , e col fuo 
movimento attrae, e fofpigne i liquori, 
fundus ambulatilis, embolus, Vitr, 

STANZA , camera, cubdiculum , camera , 
comclaviumi , conclave , cella: fuga di 
ftanze, cioè quantità di ftanze poîte la 
dirittura : per alkergo, abitazione, ale 
loggio, domicilium , ftatio , bofpitiumy 
babitatio, fedes : per lo fteffo, che fi di» 
ce quartiere, ftatio, ftativa : per lo fta= 
re, dimora y mora, manfio, commeratio x 
w pese di canzene, ftrofa , Lig gp 

«+ G. per cantico, o canzone, 

uella canzone d’otto verfi d'undici fil- 
labe , detta altrimenti ottava, cantio oo 
verfibus conftani, oPafticum, V.G, per 
inftanzia, emaffimamente colle particelle 
a, ccom, in maniera avv, onde a ftanza 
d'uno, vale a requifizione , a preghiere, 
a Inftanza d'uno, alitujus effagitata x 
alicujus precibass e con grande ftanza + 
vale Inftantemente , V. in vece di ftante 
fuît, onde in quefta ftanza , vale in ques 
fto ftante, in iquefto mentre, sateriza 4 


isterta , 
STAN» 


STANZACCIA , pegg. di fianza , neeluom 


cobiculmrn, 


ANLETTA dim, di ftanza , per- 
STANZETTINA, © tum cubiculuz , «o. 
miciliom + 


ANZIA , V. ftanza. 

STANZALE, permanente, da fermarvifi, 
permanens: in vece di continuo , perpe- 
100, Perpetumi, CONTIMUMI + 

STANUAMENTO , ordine , mandato , 
partito , famdlio , mandatum prece 
piave + a 

STANZIANTE, che ftanzia , fanciene . 

STANZIARE , ordinare , ftatuire , fatue- 
re, fantire , decernere , conftituert y tdi 
cere, prafcribere s per collocate , fituare , 
pomere, coliacare , ftatwere i per piudica» 
re, arbitrari , 0xiftimare , putare i per 
dimorare , ftare, nel Ggoif. neur. eneut, 
al, morari, manere , degere\: Mtintiare 
all'altcime folajo , fealis dabitare tridas, 
Marce. 

-«STANZIATO, preferiptus, fratutus , de- 
creptus : per dimoranie di lungo tempo 
in qualche luogo, collocatms. — 

STANZIATORE, ftauziante , fanciori , de- 
cCarnens, 

STANZIBOLO, 

STANZINO, 


} partum cubiculsm . 
STANZINUCCIO, 
STANZONE , ftanza grande , mag come 


clave . 
è ftanzetta , V. 


STANZUCCIA, 
STANZUCCIACCIA , 
STARE, ceffare dal moto, fermarti , 254. 
mere, morari , conftere : ftette a Roma 
ue giorni, Roma conftitit triduum , 
Caf. per fetmarii ricto, effer ritto , fa. 
re, confiftere , Cic far (ulla punta , v 
In punta de' piedi , snfijtere digitis , 
Piin. îtar ora fu un piede , ora fu an 
altro , alterttis pedibus infiîtere , Plin 
per confiftere , aver l’effere , confiftere , 
Derfari , pofitum efre , Cicer. la falute 
della Repabblica fta nella vita d'un folo, 
Reipublica falws in untus anima confi- 
frit, Cic, conftruizo alla maniera talora 
del nen:r e del neutr, pal. dimorare , 
ftanziare , pofarf , fermarfi , iftallarfi , 
manere , miorari , commorari 1 non che 
afolur. ma colle particelle fi, ti, oc. ine 
dugiare , badare , Iniertenerfi , V, fare 
per abicare , V. per fignificare , come 
edo , edis ita per mangiare, figwificare : 
per defittere , ceffare , ricenerii , afte- 
meri, fi ufa neurr. e neutr, pall. defijte- 
re, cefsare , abitinere , infiftere 1 io vo. 
Sentieri mi frarei, dibenter danc Vita ra. 
riomem, bunt Vita curfum tenerema : per 
e@ere , V. ritrovari, pattarh , effers , 
tfie, fe babere così ita la cofa , ita fe 
res babet: ftando le cofe così, que cum 
ita res fe babeant , Cicer, per chit fivua» 
ro, fitum efse, poftum ejse : \er_ frute 
tare, rendere , reddere : per vivere , V 
per durare, confervaro ,imaptencri, per- 
mamnere, perfeverare 1 pr aver propor: 
zione , proportionem babere + parlandofi 
di buweghe, c d'artefici, valelavor.re, 
tenere la bottega aperta, /aborare , ope- 
vas dare : per acquietarii , acquiefcere , 
Stare : per coftare , quefto mi i quatro 
fiori, e/se , conftare , ftare , valere , 
eftimari : Marb, contrario d’ operare + 
Otiari, otio languejtere, marte;cere s Mari, 
x far nulla , fertari , cofsare , defidem 
tin agere: (tarc , riferifcefi alla con 
dizione della fanià del corpo, alla quice 
ne, c tranquillità dell'ani vo, ed alirco. 
modirà , c condizione della vita j come 
fel ut pale? £ rifponde, male,o be 
ve, male, 0 dente me babeo : accompa- 
quia cogli add, ha forza del verbo sf. 
fe jcume flar rigido , ec. efie : cagl* 
Anfiniti de’ verbi, medianto la particella 
#4, 9 ad, dà grazia, toa pon aggiunge , 
Tea, L 
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o muta la fignificazione , Jo ffo ad af 
calcare , vale iv afcolto , awdio :- dare 
x bada, per Laloccar@ , tratceneri , V. 
f lo itare ad afpesta 0 a jperavza , 
fio a bada di vedirio , espelo , ut 
vum Vidram > ftar a banco, Îlat i giusi. 
ci nel tribunale per proferir le femcu» 
10, federe, Cicer. joaere pro tribunali , 
Plin. ftar al banco peretercicar l'arte del 
banchiere, V, ftar a battuta , feguar |. 
ba:tute, a00dos fegmi: e figur, fe.ondar 
gli altri, nun ugcir di regola, V. recone 
dare, ftare a bocca aperca , afpertar con 
defid.rio, aUide , Valde , vebementer exe 
pestare i itavano a bocca aperta per af- 
coltarlo , intentigue ora renebart, Vir 
itare a bociega , efercitarh gli artefici 
nelle botteghe, /aborare ; ftire a brace , 
ftar fonza confiderazione , /nconfiderate , 
temere vivere : ftar , andar a caccia y V. 
fiar a campo , eler accampao , V, ac 
campare , campo - ftar a capello , effer 
pece l'appunto, nè più , nè meno , ada. 
muffin, aramsuffm : Rare a cafa , ati 
tare , V. ftare in cafa , tracteneroi deo- 
tro Ja cafa, demi efe , dosi smancre, 
merari , fe comtinere s itare a calo , în. 
confiderate y megligemter , temere Vivere i 
ftar a cavaliere, itar imcavaliere , e@ier al 
di fopra, a vancaggio, V. cavalicre : ila. 
re a cavallo, V.cavalcare, figur. efiet al 
di fapra, fw tuio ege: îtare acena, co- 
nare, V. far a occhi chiufi , V. ftar a 
brace, c ftare a cafo: ftar a colcrione , 
far cel.zione , V. itara competenza , V. 
competere 1 ftare a comune, viver in con 
munioue, ec. commmunitate ,  focietate 
Vita junAum efe : (tar a cenciitoro , far 
conciltoro , efler in affemblea , a conti» 
glio, V. ftare a calcolo, comreggiare fe- 
condo il calcolo , V. calcolare : (tare a 
conto , foitoporfi al conto da farfene , 
ratlomibus ineumdis fe fudjicere , e dover 
pagare la rata, pro rata parte jolvere, 
debere 1 fare a com d'uno, attenerne a 
lai il couto: fta a conto di lui , ad il. 
dum pertinet , fpeltat, attinet, ejus res 
fort, ejus intereft 3 tare a corda , efier 
nello ftefio livello, 4d dite/lam refponde» 
re, Plin. tar a corte , V. corteggiare : 
(tare a cuore, V. far col cuore nel zuc» 
chero , cont.mtum ege : fitare nel cuore , 
în finu ferre : e"lvolto, ele parole, che 
mi ftanio altamente confitte in mezzo 
al cuore , 4erent infizi peBore vwlius , 
Derbaque , Virg, ftarc accorio , avvertire , 
badare , V. flare ad alb rgo, albergare , 
V. finro a detta je a detto, feguire il 
detto degli aleri , quietarG all’ opinion 
altrui, elioruzi fequi fententiam , ab a- 
liorum fententia fare, aliorwm fententie 
acquiefrere , afentiri, 0 afjentire , Cicer. 
fubjecibere , Celf. Stare a dieta , cibarfi 
parcamente , parce comedere: Mare addie. 
LI Misto Rar dietro a checcheffia , 
feguitario , fegui, infegni, futjegui : ta 
re addollo , hey E ba fgur, fori a 
incalzare , V. ftare a denti fecchi , ftarli 
feuza operare, o/citanter morari: Itar: a 
defisare , definare , conpivio adefe , in 
convivio interefe è flare a diporto , di. 
portar, V. ftare a difagio , difagiarii , 
V° ftore a dondolo, dondolarii , V, flare 
a dovere , fare fecondo il dovere , fe» 
conda la convenienza , giuftamente , /e 
continere , fe cosrcere , in ogicio fe conti» 
mere : Rar il dovere, così convenire, ef 
fir di ragione, decere , bene efse : (tare 
a fidanza di alcuno, fidarfi, V. ftare a 
grartarfi la pancia, effer Inozio viie, V. 
ozio , oziefo , panclag: itare, uratcenero 
affacciato alla finceîtra, de fenefira a/pice- 
re > ftare alla fineftra col tappeto , lo 
ftar6 con agio, c ficurerza afpettando 1” 
efito di checcheflia , quiete, Giuto eri. 
tum rei epprriria Rare alla piana, vivere 
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dosrinalmente , fenza lufo , parpo vive. 
re : ftaro all'aria , /4b dio, /Ud diVo Mido 
mere , efse, morari; Star all'erta, andar 
cauto nel parlare, e nell’ operare chece 
cheflia, cante, prudenter fe perere , CA» 
dire. pracatere, Vig dare, Cio, Rare alla 
prosa, c alla riprova, fottoporfi ad oged 
più rigorofo efame , perfetero vramini , 0 
perfevera eraminattoni fe fub jicere , fe fin 
pere, periculuni fui facere, fubire ; tare 
alle motfe, trattenert i cavailialie mole è 
cquos im carceribu i efse, morari : non poter 
ftare alle moffe , fgur. no aver pazien= 
La , quiefcere non [schie a fe contizere + 
coercere non peft : ftarall'ufcie, nonen- 
trare in cafa , «ad fores moram trabert 4 
aute ofiwm fiare , Ter, fignr, non efier 
ammetto all’ azione di che & favelli , i# 
congrejssim , colioguimmine alicusses now 
aduitti, Cicer, ftar al macchiose , effet 
nafcofo nella macchia, jud dumeto fate 
re , delitejcere , e figur. procacciaro di 
nafcofo con cauteta , e ficurezza avvantage 
pio, clam @iuto fuis utilitatibus fiude» 
te: ftare al quia, acquicrarG alla ragio» 
ne , rationi , aquo fe fubsicere : Rare a 
occhi aperti, ftar con fomma vigilanza , 
V. occhio: ftur inocchi ,averfi guardia, 
fsi cavere, prevavere : Stare cogli occh? 
grofli, rener porcemento follevato per la 
fuperbia, 0 minaceiofo per ifdegno, fe 
imperiofe , 0 infolentivs efferre , Cic. fa» 
re a orecchio, îm orecchi, coplì orecchi 
levati, coll'orecchia telo, vagliono ftare 
intenciffino per fentire , arre?is amribus 
fare , attente audire ; itare a parte, paro 
tecipare , V. ftare in difparte , (eorfim mo- 
rari: Îtare da p rte, fetrfim pofitun efse 4 
manere : îtare a, In pericolo, correr pe- 
ricolo , pericolare , V. ftare a patto , in 
contraddittorio , 2 froute , er adperfo 
tfit : ftar a piè pari, con ogni comodi. 
tà, Zante, fplendide vivere , valeanche 
mangiare lauramente , opipare camere : 
flare a pistace , domum condufam babe. 
re: a pivolo, afpertare più , ch*alrrî non 
vorrebbe, e che non converrebbe , plus 
jufto opperiri: ftare a polta, în pofta , e 
alla potta , V. far a propofito , effer in 
acconcio , tornar bene , «ad rens efse : 
flar nel propofiso, ho1 uicire de' propo» 
RI termini , mom Desgari , wow difredi $ 
ftare a quartiere, trattenerii i foldari ne” 

uartieri , Aféermare, ffativa Hiderra Fan 
ere » ftarc a ritrofo , a rovefcio , intere 
fumi efie : Itare a feguo , con rifperto , 
con timote , a regola , im officio perma» 
mere, fe comtimere yretiners tenere: fare 
ftare une, vale foperchiatlo in fatti 0 
in parole, V. feperchiare : are a Gada= 
cato, render conto dle psorrie pera» 
zioni, repetundarin poRulari 1 tare a, 
© in ifperanza, V fperaro, e fpetatza 1 
ftare a fpefa, fulle fpete , vivere can if. 
pefa , e propriamente vivere fuori della 
propria cafa con difpendio , amulto ems 
impendio alieni; in edibus vitam duce. 
re: flare per he fpefe, forvire fenz' alira 
mercede, che del viuo , curare res alieo 
mas fub cibo , Plaur. fare a ft. rchetto, 
vivere cun iftrettezza , perte, parciter vie 
dere : (tare a itonte, vivere con iftento , 
dure , miifere vivere : (tare a terreno , 
abitare nm ll< flanze rettene , it fmi; e- 
dium cubiculii babitare , inferiora domue 
conclavia solere 1 ftite a tocca 2. now 
tocca yefler viciniimo , prorima efse ; 
ftare attoruo a checcheffia , ufurvi dili. 
genza , attenzione , in «liguid incumbe- 
re , dare fe ud alignià , Cie Vo appli 
carfi : Mare d‘incorno a uno + vale profe 
farlo, non lo lafetare, ssgere , fonlititune 
babere : flare a, con vantaggio , effer di 
fopta , fuperiori loco efse : (tare a uno, 
in uno, 0 per uno, aver effa l'atorità, 
clier in fuo potere, inarbitrio , Inbalia, 

Vv sn 
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in alicujus potedate effe : fe farà po”.. 
fibile, che mito padre creda , che non Gi 
fia tico per me , fi firri poterit , ut me 
pater per me fetiffe credat , Ter. non è 
itato per me, per ie mom fietit, Quine. 
fe non È tiro in lui, o per lui d’ vbbe- 
dite al volere del d:funto , (i per em 
mom fetit parere defunti voluntati ,Scv. 
fa acc, a me ya vol, (4, meu, 
vefirum et (tare alla feucenza d' uno, 
itarfene a uno , rimettetfi in lui picna- 
mente, fare elicuas judicio , fare e0 , 
quod Judicatum fuerit , Cic. fe, fuague 
alicui comuifttere : (tar bene, conveniri, 
V. ftar bene , lo fleflo, che far il da- 
vere: e' mi fa molto bene, #d ridi ju- 
re eontigit » ftar bene coa uno, effer in 
prazia fua, aver feco autorità , V. gra- 
ria : ftar bene, effer in buona fanità , 
Valere bene, o deste fe babert, Cic, bo 
me ita, quali particella rismpitiva je che 
par, che abbia un po dell'ironico , cd è 
lo iteffo, che quello, che noi diciamo , 
che sì, feilicets bene îtia, e bene porla 
ftar il tale, maniera di falurare, /alve ; 
fare a capo, caput effe, principem efe : 
Star da capo, primo loco ege : itar a ca- 
n0 chino, col capo ballo , rm caput effe: 

ar in capo al mondo , remotifiuzam re 
gionem incolere : Rara capo alto, #/atunmi 
sncedere , niagnifice fe efferre , Ver. (tare 
cauzione, effer ficur.a , effler mallevado» 
re, /pondere , Vadem bag i ar cheto., 
ftar chiotto ( modo baflo ) non parlare, 
mon replicare , acquietarfi , facere , d0 
quiejcere: itare coll’ arco tefo, badare , 
atrender, wfar arigia , circumfpicere , 
cavere , Vigilare : Itare conaltri, fervire 
alirui colla perfona mercenariamente , V. 
fervira + fare cancro , effer dalla parte 
contraria, adperfe partis efe , Liv. ad 
verfam partem tutari , Flor, fufcipere , 
Cic, ad adverfarivrum , ad bojitum par 
tibus fare , Cic. tar di contro , di con- 
ira, per di contro, effet dalla bauda op- 
potta , ftare contra e Je: erigione yexad- 
Verfus , esadverfuni : eller di contrario 
parere, contraria opinionis effe , fentire 
contra : ftare da banda , eflere da ona 
banda, 44 latus fiare 1 ftari da barida , 
non fi ingerire, mom fe immifcere , non 
fe interponere : itare da fe , da per fe, 
di per fc, folitariam pitam ducere : (ta- 
re dubbio, dubbiofo , dudiun , ancipi- 
fens effe dubitare, barere i (tare in dub. 
bio, V. dubitare 1 flare duro, perfiitere 
nella fua epinione , ® rifoluzione , nè 
da quella rimuoverfi , de feutentia Wow 
difcedere , non decedere , in fententia ma. 
nere, pernianere contare , pertare , Cic, 
fare alla dora, oftinarfi , mantenerii nel. 
lo ft:fo propofito , V. oMinarfi 1 fiare 
tra” sì, e "I nd, ftare fra due, non fi 
rifolvere, effer in dubbiezia , Aefitare , 
dubitare , pendere animi, 0 animis y0 
prudere folo 1 itare tra Luo , e lotrtie» 
cio , effere non interamente fano , fnte- 
gra mon effe valetudine , Cic. Bar, cf- 
der grande, fuperare in grandezza , 2084- 
guitudine aliquem fnperare , magnum 
Va 1 ftar alla orande , magrifce , folen- 

de vivere i Itar {ul grande, ufar fatto, 
vivere con alcerigia , ssagnifico fw offer 
fe , Hor, ftir, cifer grave , fupcerare in 
gravezza, gra Vitatem fervare , g'avitate 
fuperare : (tat in ful grave, gravitatem 
tenero , Cicer. ftire in apprenfione , ap. 
prendere, fofpettare, dubitare , V. ftire 
iu cervello, non fl smarrire , non isva. 
gare, itar all'erta, asini mon defpor. 
dere y di via now declinare cavere svi! 
auiare 1 la fimcervello , mafe animo eito : 
ftar in errare, V. errare: ftar in eferci. 
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glisre, V. 
zio, V. efercitarli, operare + ftar in fon! $ ARNONCINO, 


jutundam { bilarem vitem traduceres 
ftare in forfe, dubitare , V, ftar in go- 
verno , perenne » V. ftarin guardia, V. 
Quardarh, guardia ; tar in mano d'une, 
Mar colle miani in mano, ftar colle mani 
alla cintola, V. mano s ftare in peduli , 
elfer fenza fcarpe , fine calceir € 
in piedi, veggerti » ftar nel fuo cffere , 
manceneri , V, pér efier ritto , non fe. 


2 ftare |STARNUTATORIO 


ST 
STRARNUTAMENTO, V. ftarnuto } 
STARNUTARE , fiernutare , fiernuére , 

fare ftarnucare , ferwutamentuni mote. 

ve facere , Plin. Rernutantenta move. 

re, Cell. fersutationenm incitare + Scrib, 

Larg. ffermutationem cammovere , Apul, 

» medicamento , che 

fa @arnutare , meditamentuni fernuta. 
nitnuta evorani , 


dere , non giacere , ftare 3 Mare in duelS TARNUTAZIONE, V, Marnato, 


pied! , figur. effer ia Iitato , ficuro , V, lar}STARNUTIRE, 


in ponte , ( modo baffo ) ma efpreffivo , 
non fi faper rifolvere , dubitare, tentene 
mare, bafitare, animi, 0 animis pende. 
re a ftare in poppa, /edere in pupri , fi 
gur, effer in buono ftate, in fortuna fa» 


V. Marnurare, 

STARNUTO, fiernutamentum , Rerituta. 
tie, Apul, Scrib. Larg. provocare lo ftar. 
nuto , V, ftsrautare, 

SIAROKCARE » dar in giocando taroc» 
chi. 


vorevole, bene ef, profpera fortuna uti |STASARE , diftafare, aprire, aperire, 


ftir in pofleffo , 
tiva, negare, V. ftare in fulle ginerati, 
non venir col difcorto ad efpreffioni pare 
ticolari, non voler impegni, non s’apri. 
re, amimum fuso prorfus mom aperire, 
mentem fuami celare, generalia confelta. 
ri i ftar in fulle fue, andar cauto ix) 


parlare per non effer giunto, caute , pru-|., STATERECCIO, di îta 


denter logui : ftar in folle itoccate , ffa» 
re aftutamente , e con fottigliezza insùà* 
fuoi vantaggi, callide fuis commeodis fiu- 
dere s ftar in ful mille, renere una cetta 
gravià negli atti, c nell’ apparenze più 
che conveniente al fuo grado, magnifica, 
G Supra conditianem fe efferre , Che, Îtar 
In timore, V. cemerc: ftar inzucca, cf- 
fere a capo fcoperto, mudato capite effe : 
ftare per fe , ftarfi di mezzo , cfler neu. 
trale , mullas partes amplefti , nullins 
partis efse , Cic. ftt in fe, vale ftar in 
cervello , itar all'erta, V, ftar nella pel 
le, in propria pelle quiefcere , Hor.e più 
comonemente mon po.tre flare nella pel. 
la, moftrare per alcun forrunate acciden. 
te fopravvenuto ecceffiva allegrezza , /e» 
titia efferri, ommibus Isetitiis jetumi efie, 
Cic. ftare prefente , ade/se , imterefse : (ta. 
re preffo , effer vicino , prope efre 3 itur 
preffo che bene, effer quafi che in tuono 
ftato , integra fere efse valetudine: Îtare, 
effer provveduto , effer pronto , prom 
pium , erpeditum, paratumefse , infiru- 
fium efse : ftare fano, valere: (tar ficu. 
ro, effer certo , nen temere , non dubi. 
tare, certuni efit , imtuto efse =ftar ficu» 
ro, ftare nel ficure, uon cerrer rifchio, 
im tuto #fse : ftare alla ficura, perfuader- 
fi d'eifer ficuro, fidi per/uadere , 0 ali. 
chi perfuafam efse, fe in tuto efse : far 
olo, 
pesto, fofpettare , V. ftar a, 0 con fof> 
petto , temere, effiere in spprenfone , ti 
mere: tar fulle fue, ftar all’ orta, ftare 
in cervello, V. fire Sul fuo , e itare in 
ful fuo, abitare nel proprio fondo, edi) 
dicono gli uomini di contado dil coli. 
vare , e lavortar ì proprj beni, fia pre. 
dia , fuas pofseffones calere 1 are terra 
terra , clfer in bafio ftaro , in ewgufttis 
Verfari , angufiis premi. 
STARE, nome , ftanza , dimora , dabita. 
tio, commoratio , manfio , Ratio, 
» STARLOMACO, V. aflrologo . 
STARNA , uccello noro , e di carne di 
grato fapore , «virexierna : feguir la har. 
na, figur. feguizar checcheffia fenz' ab. 
bandonarlo , rmdividuume comitem fe pra- 
Bere , inaefimenter jeBarî, 
STARNAZZARE, ftar in terra , propria. 
mente della ttarna , pettaudofi , come 
fauno anche le galline, ed ateri necelli, 
la terra addofle, Zumidegere , in pulve. 
re fe pervolutare : ftarmazzar Pali, dibat. 


pofedore , V. flar iniSTASARE, dodie vejp 
fofpir, fofpirare, V. ftare in fulla nega- |STATE efas: pafar la flare in 


folitarium bormimem efse: Mar fof=]S 


eri, 
luoge , alicubi efivare , Varr, pied 
corfumere im aliguo loro , Plin, al ine 
cipio della fate , inenute etate + Caf, 
nel mezza, adulta estate , Tac, fulla fin 
ne, affella jim gRate , Cie, la ftace fe 
ne va, dftas effluit, Cic. 

re i 

STATICE, forta d'eta, Aatlen ce” 

STATICO, o@aggio, otfes. 

STATO, fult. grado, condizione » l’effe, 
re itatus ygradus, conditio : Guarda sia 

Ueie fawo io fon ridotto , em guo reda. 

ss funi, Ter. nello faro prefente del. 
le cole, ut res fe Babot , ut mune gui 
dem ef, quomodo munc quidem ch , ut 
res dani feje, Cic. Plaut, io fuggiva , 
quando i mici affari efano in buono ftao 
to, bomis mets rebus fugieban , Cic, vi. 
vere nello itato, che conviene , fuo Bas 
bitu vitam degere , contertum else fuiîs 
Sedibus, Phadr. ix propria pelle uiefce. 
re , Hor. niuno è contento del fuo ita» 
te, arme forte fua contentus vivit , Hor, 
mutare fiato, aliams Lite ralionen imire » 
mutare Vitam, conditionem , Cic. perfo» 
ne nebili , c di itaro , ampli Somrhtes 9 
magnate: , Cic. niona cofa ci ha ffato 
ferme, cioc abilità , media res elfirma, 
GW fadilis : Rarodi febbre, fi dice,quando la 
febbre è in colmo , fratus, vigor, T, Med. 
per dominio , fignoria , potenza , ditie, 
regnum , imperium: governzt lo flaro ) 
PEgUUTA > Lg pe preti « ddminiftra» 
re, curam agere de ribus imperii 

STA add, da ftare, fratus Si va 

STATTE , olio , che fuda il cinamome , è 
la mirra, fieBa, frafle , Plaut, di ftatte » 
alles. 

ATUA, /tatua , fignum , fimwlacraa è 
alzare una-ftarua , fratuam ponere alicui, 
Ovid. ftatuere , Piaut, Cic, ftarue tenere » 
sirania mollius ara, Virg. dure, rigie 

fora figwa , Cic. fare una flatua di bron= 

Lo, ducvre aliguemux ere, Plin. piccio» 

la atua, figillum a Mtatua di Priapo, fida 

tyricum fignum, Plin. ftatua di bronzo , 

grea [pecies Divi, Var, 

» STATUALE, ch” è defcritto nel nome 
ro de' Cittadini , e partecipe del governo 
dello tao, ularis, civis, 

STATUARIA, arte dello ftatuario , (tatuga 
ria, Plin, ; 

STATUARIO , /tetuerins , pla li 
ftes, fratuarum avrtifer, pl da 

STATUIRE , deliberare , confermare, ri. 
Bi veli e « ftatuere , decernere . 

STA add, da ftatui 'atutus 
conftitutus hl ua 3 

vw STATUMINARE, V. foftentare, 

STATURA , /taturs : per pofitura > poli 
tus, pofitio, fitus; per grandezza , affo- 
lutrra, miagnitudo, 


teile, quafiare, quatere alas: pot ifparsiSTATUTARIO, che fa gli ftatuti, fegis 


a 


lator, ftatutorum , cowftitutiomuni musi- 


stipalium conditar. 
de, mantenere la fedi, V, ftar in fe ,jSTARNONE, } dim, di Masai, 6TATUTO, lcege di lnopo particolare x 
vivere aMlegramente, didari amiuo efe i STARÈOTTO, lex municipalis: per lega, odecreto go. 
130, ncrale 


A 


rome 


ST 


fferalmente , Zen, fcitwns, decretumi , jufe 
Sum, confultum, fatutuni, 
» STAVERNARE, voc. ba. nfeir del. 


la taverna, e faderma esilire, exire, e- 
rumpere . 

n STAZIO , ftanza , 

STAZIONE, che gli antichi abita. 
afirono anche In genere mafe zione , 
chile; e, ftazzone, ftazione, Ratio: 
prefo gli Ecclefiaftici , vale vifita di 
Ehiefa , fuppricatio, fatio, 

STAZIONARIO, add. che interrompe con 


qualche fermata la continnazione del fuo 
movimento , cusfans, retardans , immo» 
rans, morani, motum abrumpent, 

STAZZO, Car, Encid. ftazie , V. 

STAZZONARE, palpeggiare, aftreare, 

STALLONATO , ettrellatus, 

STEATIDE, forta di gemma , featite , Plin. 

STEATO'MA, Red. e, 6, forta di tumo- 
re, fieatoma , Plin. 

STECA'DE, fpezie d'erba, fecar, 

STECCA, pezzo di legno, propriamente 
piano , afulaz per quel I gnetto , che 
mettono | calzolaj fopra la forma, ch*è 
nella fcarpa , per alzare il collo alla fear. 
pa, afula: per i ferro, che fi mex 
te nel manico della vanga, ful quale ;l 
contadino pofa ii piede, e aggrava efa 
vanga , per profondarla ben nel terreno , 
altrimenti detta vangile : fiecche fono au- 
che certe ftrifce d'osfi di balena, che le 
donne, ec, mettono nel Lufto per tener. 
lo diftefo. 

STECCATA, fteccata, Dallum, 

STECCARE , fare fieccati , circamvalle. 
re, vallo ciugert, 

STECCATA, fteccato, foft. V. * 

STECCATARE, alzar to fteccato, vel. 
Jare , 

STECCATO, add. circumvallatus, 

STECCATO, fuft. riparo dagli gferciti, fate 
to di legname , vallum, feptitmi, 
pir femrlice chiufura, fetta di ftecconì, 
Vallum : per piazza , e luogo chiufo di 
fteccaso , ove s’efercitano , e combattono 
i comba:titori , arena, agor, Ter. 

STECCHEGGIARE, percuotere con iftec» 
che, afulis cedere, 

STECCHETTO ; dim. di fizcco, picefolo 

ftesco fortile, c appuntato, fefuea: te 

mere, € farc fare a Mecchetto , testere 
alirui col poco, imagramento , ar/fe, per- 

ce trabarex ftare a tocchetto , parce vi- 

Aitare . : 

STECCHIRE, riftecchire, divenirfecco , 
arelcere. 

STECCHI'TO , duro come ftecco, du 
us, 

STECCO, fpina, che è in fal fulto , 0 
fu” rami d'alcune erbe, e piante, /pina, 
aculens: per dentellicre , ituazicidenti , 
dentifcalpium i pr qualanque fufcsllo a- 

uzzo, € appuntato, festrca, 

STECCONATO, palancato, vallum, ft» 
piu 


* 


STECCO'NE, palo divifo per lo lungo inf" 


due parci + palanca , ridita : picciuto flec» 
cone, ridicwla , Plin. 

“ SEE , voce biffla, fiomico, vene 
tre, V. 

PESLEEDAG: forta d’erha, felep'uros, 

tim. 

STELIDE, viîchio, che diftilti dal Ii 
ce, velis, Vla, 

STELLA, della, atrum: Scelle erranti , 
Pella errantes Cic. fils yimerrantes, Cic. 
per punto di colt.ilazion:, fidus , #a/pe- 
Bus fiderunii nato foito buona ftelia , 
destro, 0 amico fidere editut, Hor, Stat. 
cì fu creato a buona ftella , aufpicato : 
per delfino, fatum: fipur. per occhio, 
Vv. tap quella parte dello fprone fatta a 
puifa di Mella, che pugno, calcaris fel. 
LEI per animakito marino , fella. 

STELLANITE, fellto, feliatus , fide» 


feptio :i 


ST 
reus, fiellams i per rilucente a 
ftella , gli occhi fereni , e le ftellanti ci- 
Na , fidereus. 

STELLARSI, riempirfi di fielle , fiellis 
exornari. 

SIELIARE, add, di flella , fiellaris, 
facr. 

STELLATA, fpezie di medicamento da 
Riumenti , aMoletam , T. M. 

STELLATO, pieno di ftelle , fedzarus , 
fellifer, fielliger : dicefi di cavallo, che 
abbia nella fronte macchia bianca, ma- 
tula alba in fronte notatus. 

STELLETTA, Crutc, dim. di ftella, par 
va fiella : per afterifco, V, 

SEELLITERO, tHpicno di ftelle , fiellifer, 

elliger. 

STEL IONE, animal fimile alla lucerto» 
a, 04, 

STELLUZZA , dim. di ftella , Aella parza, 

STELO, colle aperta, gambo di finrì, e 
d'erbe, calamus, caulis è în vece di pet= 
no, axis, 

STEMPERAMENTO, difolutio, întem» 
peries: per iutemperenza , V. per fil, 
commorimento , commozione , motws , 
commotio, |. 

STEMPERANZA , intemperanza, V. per 
intemperie, intemperies: per lo ftefio , 
che ea prarerete a V. 

STEMPEPARE, far divenît liquido chece 


uifa di 


cheffia disfacendolo con liquori , dijfe/ve-| 


re, diluere , folvere , liquefacere : Rome 
perarli, disfarG, corrompetli , i cafe . 
comumpi : ftemperarti dal caldo, am fol 
vi, Ovid. per cavar del fuo remperamen= 
to, cormmmpere, depravare : per levarla 
tempera , framperaturara adimere . 

STEMPER ATAMENTE sa intemperata. 
mente, intewperate , immoderate , in- 
temperanter: per eccedencemente, fino. 

_deratamente , V. 

STEMPERATO, temperati fimo , folutur, 
liquefaBus + per incontinenie, V. per if 
moderato , V, per ifcordato : pare un tam. 
burro csi » difonus: permal fano, 
cagionevole , egrotars i cui è Rara levata 


la tempera , cuitemperatara ademnta ct.| 


» STEMPIARE, fpogliar le tempi. 
STEMPIATO, sat da empiare i per if 
ovofitato , abmormmis, abfurdus, 
STEMPRARE, V, itempetaàre. 
STEMPRATO, V, ftemperato, 
STENDA'I E, vexillum, fi- 
STENDARDO, gnu. 
STENDARE, levare le tende, cara mo. 
Vere, vaSa colligere, : 
STENDENTE, che flende, estendersi, 
STENDERE » diftendere, s’ufa anche nel 
fignif. newtr, pafl. estendere, pandere, 
porrigere , espandere, erplicare : ftender 
Il campo, pandere, erplicare acies, di- 
Jatare , triendere , Liv, dijftrabere , Cic. 
comiacid In cavalleria fubito a ftenderfi, 
e ftrianer li noftra, fadito tquitatus fe- 
fe estendare, €? nodruni premere erpit, 
Caf. ftendre l'imperio, imperii fres 
proferre , dilatare, propagare, Cie. que. 
Ko male fi tefe più lontano , che non 
s'era immaginato, ron felamento f Mef 
per I'Italia , ec, 2atius opinione difemi. 
mat et Loc malicon, niamavit sor te” 
Sum per Italiani, Cic. la viti non può 
«ftenderS di più , intendi acier lowgins 
ren pote, Cicer, uno ftrato di mire, 
che fi ftende tra due mari, finss inter 
duo marta procurzemi , Plin. voftra ra. 
gion là non fi tende , il/ue mon perte» 
mit, now extenditur , mam pertingit : ci 
li dichiara, e tende, erplicat, evsorit: 
la cui fcisaza non fi tendeva più volte, 
Che ec. cus cognitio Verjabatur tan- 
fam 3 Menderte fuo invegno a cractatate 
di Greco in latino, animi attalit ad 
Fatine rediendun, que Grece legebar 
fur: fi delbazo fiond.re, non riftrigne» 
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te, ampliari, dilatari, proferri dedenly 
Ge. niun arbore fi fiende , ec. uw//a are 
lor fe promittit, Ge. Plin. chi è lufine 
ghiere, ftende malizie , tendere. Stendea= 
co la nevolla in Firenze, cioè divulgane 
dofi , diferri , percrebrejcere : per lo fcarie 
care dell'arco, remittere : per contrario 
di tendire , ffenderd fenza aver prio 
niente, retia tollere. 

STENDIMENTO , diftendimento , porre 
io, ebtenfio 

STENDITORE, che ftende , extemdieni * 
STENEBRARE, tot via le tenebre, i! 
luminare, Hlufrare ydijpellere tenebras , 
Phadr. dimotere umbram , Virg. 
STENSIONE, porre@io, estenfio, 
STENSIVO , termine Teologica , atto a 
dittenderfi , quod extendi pote. 
STENTAMENTO , ftento, eruanta, ca 
lamitas, dg'itudo, nioleftta, 
STENTARE, patire, avere fearfità detle 
cofe meceflaric , rebiei wecefariis labora= 
re, fitmma rerum inopia premi , urgeri x 
per patire generalmente, pati, difimeri: 
per indugiare, andare inlungo, morari, 
cunitari, moram trabere » tiencare a far 
ualche cofa, far con difficoltà, difici 
è, dificulter, degre aliquid egicene i per 
Iftendere , estendere i n fignif, att. valo 
dare, arrecare ftento, ratndire inlungo, 
megotisin aferre , diferre , 
STENTATAMENTE, con i 

le , dificiliter, apre. 

o + ftencatiffimo , Red 1.6. add. 





ftento è, digfici» 


da ftentare : per contrario di risozliofe , 
venurnadigio, e a fteuto , egrecrefceni, 
tewmis: per fatto coniftento, durws, fa» 
Boriojus, 

STENTO, patimento, calamità , V. a ftene 
to, a malo ftento, vale con fatica, con 
difficoltà, a poco a poco, dg'0, Vir, 
dificile , dificulter. 

STENUARE, fmagrire, extenzari: in fi 
guif, att, for div.nîr magro, estenmare x 
temuare, debdilitare viver , 0 corpus: fi- 

ur. diminnire, immizuere, 

STENUATIVO, che ha vircà di fiemuare, 
estenuani, ertenuandi virtuteni babers , 


ISTENDATO,estenmatus fenuatu er Suites. 

ISTENUAZIONE, estemmatio, Virium im- 

minutio, debdilitatio. 

rilitas, infecunditas, 

STERILITO, /terilis, infetundus, 

STERILMENTE, :isfarand? ; figur, cow 
poro frutto , incagumi, fraftra, 

STERLINO, fpezie di moneta, 

STERMINAMENTO , catinifio, everfa, 

evitium, ertidium . 

STERMINARE, mettere, 0 mindire fa 
rovina, ertermivare, entrtere , dejtruee 
re, extinguere , fundicwi tallere 3 per il 
cacciare , erterimimare  copollere abigere + 

STERMINATAMENTE , fmifuratamene 


STERCO, feresr: di fferco , Rercoresr. 
STERELITADE, fpiuma d’argento polve- 
rizzata , fterelytis, Plin. . 
STERIGMO, fpezio di meteora, fterig» 
mus, Apul, s 
STERILE, fterilifimo, frerilis, frerilus, 
da, um, infacundas. 
STERILEZZA, V. fterilità, ? 
STERILIRE, eMicnire tterile , freriiete. 

re, frerilem effe: in fignif, att. freriieni 

reddere , & infocundume 
STERILITAÀ”, fterllitade, fterilitare, /e- 
DI 

te, immodire, fupra modum . 
STERMINATEZZA, aftratto di ffenmi;a» 
to, fmoranitar, innuenfitas. nti 
STERMINATO, ftern.imtiffimo , fmiîura» 
to, prandi Mao, immensi, immoduni 
MISA: DI , 
STERMINATORE, «he ftermiva , CLEPe 
for, ettinitor. 
STERMINAZIONE, 
STERMINIO, 
io, escidiym . 
Ver 





rovina, esitiem, 
ftragas , everfia è 





2 STER 


124 ST. 

# STERNALE ; T. M. pettorale, di pere 
to, peforalis, 

» STERNATO, diftelo în terra , firatas, 

» STERNERE, diftender per terra, fpiz» 

nare , fermere , projtermere , agigere . 

STERNO, Red. t. 4, fterwuzmi, T.M.così 
chiamaf propr. qui petzo anteriore di 
offo, che forma ii torace, ® perto . 

STERNUTO, firanute, ftarnuto , fera. 
tamentum, 

TERPAGNOLO, add, fterpigno, V. 
STERPAME, V. itirpame, ' 
STER Pam ENTO, extivpatio. 
STERPARE, sbarbare , tatirpare , evelle. 

re, eradicare ; figurnram. Ripitus eri 
mere , Cic. eradere corde penitus, Phoeds, 
ertirpare. 


va 

STIANTARE, V. fckiantare, 

STIANTATO , evwifus. 

STIANTO, lo ftiantare, eDu/fin e 

STIANZA, V. fchianza. 

STIAPPA, fchiappa , V. per ifcheggia, 
afsula 

STIARE, tenere in illa, cavea inclu/mm 
detinere , fagimare . 

STIATO, add, da flare, capea detentus, 
f ginatus, 

STIATTA , V. fchiatta. 

STIAVINA, V, fchiavina. 

STIAVITU', V. fchiavità, 

STIAVO, Y, fchiavo, 

STICA, uva mofcatella, fica, 

TICA + altra forta d’ uva, fticula , 

LI 


STERPIGNO, di matura di fterpo , Airgi STIDIONATA , quella quantità di vivane 


fimitic: Mn forza di fut, firps. 
STERPO, e Merpe, fem. frufcolo , 0 ri. 


metriiccio ffentato, che pullula da cepe 


da, che fi cuoce in una fol veltz collo 
ftidione , caro teru afia. 
STIDIONE, fchidioue, vers. 


pria d' albere focco , 0 caduto per vec. STIDIONIERO, che porta lo fidione ar. 
mao di ftidione , ferens peru, 0 ders|ISTILLATORE, che ftilla , diftillame 


chiezza, 0 da refiduo dì barba d' albero 
tagliato, firps, «rboris puliut, (telo. 


STERPONE, flerpo grande magra ftirprj 


infiruus. 
STIENA, V. fchiema, 


ST 

STILLANTE, che frilla , /1i//ems ,fiuoes, 

STILLARE, cavar 1’ umore di qualunque 
cofa per forza di. caldo , 0 col mezzo d* 
alcuni itrumenti farti per cib , /friZare , 
esprimere : per infondere , inftillare , ftit. 
dare, ssferere > Rillarbi il cervello , vale 
fanratticare , ghiribizzare , extorguere (pio 
tin, Phadr, fe torguere , Clect. terao 
re fuum arimum , Cicer, ingenio plus 
fatis laborare , Mare, ftillire , neut ufcio 
te a goccia a goccla , fcacurire , /ti/leoo 
tim, quitatins fluere , ftillare : e artivo 
verfare a gocce, guisatimi fundere ; fril. 
lar del caldo, dicefi del patir fov:r hia 
caldo, defudare , fudare , (udure difIut= 
res Rillare, neue. perchiarifi. ari, V, per 
lo cader dell’ acqua minuta dalci lo , die 
Viter piuere . 

STILLATO , add, da ftillare, frillafms, 

STILLATO, fuftaur, beranda da ammahe 
ti fatta di cappone , pane , cd altri joe 

redient! ft-ll.ci, potio ftillatitia , 


STILLAZIONE , iafoGone, infti/latio, 
STILLICID'O, Red. 1, p, ftillicidiume, 


per meraf. uomo zoo , ruvido , c di » STIETTAMENTE,, 1sftiertezza , ,, ftict-|,, STILLIONE, ft-iiome-, tatentola , VW, 


malvagla matura, fripes, (cesefius , du 
mus, dmprodbui; per meraf. fu anche aco. 
peraro in fignif di baltardo, motbxs. 


to, V. fchiettamente , cc. 
» STIFICANZA, fignificanta , efpettazio» 
ne, erpeitatio , indoles. 


STERPOSO , abbondante di fterpi , pie» » STIFICARE, Gignificare, ficrificare, 


na di t.rpi, ftirpibui refertus , 
STERQUILINIO, 2 luogo, dove fi fa a+ 
STERQUILINO, ? dunanza di letame 

metin, (terpuilininze. 


caovatio, 

STERRARE a levar iterrene , terrari ef. 
fadere, 

STERRATO, add da fterrare , efofrus ; 
ln forza di fuit, il luogo che fi è tter. 
rato , Jorus effafius i e tal’ora ffrada , 
che noa fin nè laftricata , né felkiata , 
nè ammattonita, 

STERRO, ft:irramento , V. 

STERTORE , Red.t. 4. roxedas, 0 riom- 
cur, 

STERZARE, dividere interzo , trifariam 
dividere , 

STERZO, fpezie di cocchio a due caval. 
li, guida:0 fenza cacchiere da chi è fc» 
duro dentro, V, cocchiu. 

STESA, fpazio, ampiezza, fpatimne. 

STESAMENTE , diffufamente , fafe , c9- 
pio'e, piuribus verbis, predire. 

STESO, add, da ftendete , ertenfus, fu- 
$HS è per luvgo , diffufo , V. per invol. 
to, inferverato , implicatus, involutns, 
sucenfus» per diftefo, extenfus , erpar. 
pur ila forza d'avverbio pur iffinicie 
ia, V. 

STESSERE, disfare ib telfuto , reterere , 
vedordiri 

STESSO, e BM nel cafo retto dl minor 
Mitmere proffo Dante, it.dulimo , ipfe , 











I° . 
& SUTO, disfatto, resestur, Ovid. 
13A, gabbia grande , dove fi tenzone } 
pull per ingrafargli , carea , (agis. 
riu, Var, aerei in iftia , comnjicera je 
ia fagiam, Piavt. 
STI ACCIA, fehinecla y V. 
STIACCIARE, fchiacgiare, V per incol» 


ST 
si 


ISTIGAMENTO, lo ttigare , id gatio, ite 


Sflammsatio, impulfus. 


, STIGARE, initigare, V. 
STIGATO, imtigatus, impulfus , excita» 
STERRAMENTO , lo fierrare , ferre er.) 


tus, indinitus. | 

STIGAZIONE, impwlfus , bortatus , in- 
fiigatia 

STIGNERE , o fingere, tor viala tinta , 
c’l colore, eolerens edwere : per ctingue», 
re, extinguerts in figuif nevt. perder il 
colore, colorem amittere , decolorari, 

STILARE, praticare, coMumare, termin: 
curiile, #0 a/N effe y odtinvre , ufurpari ,, 
coriue,tere y folere. 

SULE + firumento acuto , ce fertile, col 
a fi difegua , figlus, fica : per quel 
ufcello acuro , con che i fanciulli toc» 
can le lettere, quando cominciano a im. 
mirare a leggere , detto di lore tocco , 
Pylus i per legno conto, lungo , € dri » 
to, mi che non ecgeda una certa grof. 
{ era, Pyluss per qualità, e modo di deco 
tare sì di profa , che di serfo , ffylas, 
forma , ratio, genus dicendi , oratio i to 
file stentato arrefta il penfiero , Hlrerzo | 
eco fnfo sè injureli'gibile , tardior' 
fiylus cogitationem moratur , rudis , © 
confufus far: , ut intelligentia careat , 
Quini. parlare, ferivere d'uno ftile ele 
vato », fublime , e/ate dicere, feribere x 
Cie, fublimira di file, eletio , altitudo 
erationis , Cicer, correggere 1 fuo fil: 
ferupolofamente , atroci 3/0 Derba egfo- 
dere, Prin. vertere fylimi, Hor. la gon- 
ficzri dello ftile , c la fomma lequaci.à 
hanie corro:to l’eloguenza, Pemfofa st. 
bat , ( emormis lojuatitaà corrupersint 
einquentinm , Per per coftume , modo 
di pio-id. re , comperudo , mus , ratio 
agerndi: Epli è Il fuo flile, fie ed illius 

. ingenium , Tert, per matita, Boccac. de- 
mattitet, 


lerirf, che anche fi dice ftixeci.ir com'an|STUETTARE, ferir con iftiletto , pa 


picchio, iraici, ire efferveftere , 


gone ferire, percutere. 


SIIACCIATA, fcbiacciata a foraccià, pio iST:TFETTATA, colpo di ftilio , pagionis 


CORIA, 

SIIACCIATINA, dimo. di Miacciara , pie- 
conta , 

STIACCIATO, add, da Riacciare , collifws, 
eliîni, costufns, 

STIACCIATONA, ftiacclata grand: , ma. 
qua Placenta , 

STIAFFO, fehiatfo, V. 

SUAMAZZARE, V. fchiamazziro, 

PAMAZIO, V, (ibiamuo, 

ih: CIO, Ma fi diancio , 


Vs 


n 


ur 





BIERT 

STILETTATO , ferito con ili, pagio. 
né iFur, 

STILETTO, fpezie d' arme corta di of. 
fendere , filo, pwgio : per gi colo itilo , 
er'ouas ftylus, fica, ficilicata, 


|STILLA |, piccola po.ciola, (Mrila : a ML 


Da ya Gila , pilletize, Varro grondiute 


a ftla a dllla, Rildastitims, frallativui,* 


Plin. 


STILLAME) TO #jtWat 0 yftibiciainoae 
ti 





STILO, ftile, ftylus: per modo di compore 
te, ffylus, forma , genus , ratio dicene 
di : per coltume, mor, cormfuerndo 4 per 
forca di puguale di lama quadra , fîret= 
ta, c acuta , ftilcito , pugso » per quel 
ferro della fradera , dove fon Feoat ge 
once, e le libre, feopuis. 

STIMA \eftimatio ,ezijtimatio, judicium : 
eGer iu granditima fiima , esi, timatione 
Slorere , magni che apud ommes , Cicer, 
tenere , avere in ifibiva , 0 altri Gili 
modi, ftimare, V, 

STIMARILE, fuimabilifimo, depno di fii. 
ma, e/timabilis y jr pretio babendui , 

w STIMAGIONE, lo finnre, fina 3- 

« STIMAMLNTO, aftimatro , 

STIMANTE, Segn. che fuma , eci;timarni,- 

STIMARE, giudicare , penfare , imwpagie 
nare, friftimare , tredvre , putare , are 
ditrari , opinari , sudicare è {\irare chece 
cheflia , val: farne conto, averlo in pre 
gio, 0 fi ufa nell'ari, e nel new:r. pae 
magni fatere , Cicer, probare , in aligio 
toto potere 1 Babera asfjuem, Cicer fii> 
marli, de/@ bene exiftiacare , Cirer. vi 
fono alcuni , che vogliono eff.re frimat &, 
piacchè gli alcri, e/7 gesus dominnm + 

ie primor ommimus terni Lolunt 3 
Ter, non iftimare un fico , negligere 4 
contemmere , fersuncii now facere, Cittro 
mauci , flocci facere , pro nibilo puico 
re, ducere , Fabere , sullo loco minicrao 
se, Cic, frimare una cofa , un pudere , 
dir giudizio della foto valuta , dichia 
randone il prezzo , sudicare , a fiimare + 
rei pretimm fiatuere, 

STIMATE, V. fiimire. i 

STIMATIVA, immaginazione», giudizio , 
iudiciuna. 

STIMATIZZATO, fepnarn da frimate , (tig. 
matis, jtigrmatibui vulneratus, quinque 
Chrifti wmIneribus infignitus, 

STIMATO, frimariffino, ejiimiatuis yeele» 
Berrimui , probatiffaizus. 

STIMATORE, e/fimator., 

STIMAZIO' L, tima, eriffimetio , jedie 
cium , djtintatio, 

STIMITE, c fStimate, le cicatri id Mc cine 
gue piaghe di Gesà Crifio ,/tigarata i pr 
Gualunque piaga , 0 cicatrice , V. ferie 
felmite , fr dice in modo baflo , per mae 
ravigliar6 ,aduirari : dicefbanche del cere 
core com preghi affzuvofi, e atti compal. 
fionevoli, ninovere compaffione di fe in 
alri, dressia tendere , pandere , pre 
rrpere , mijericardie < 0 miferationi: ere 
citando , (unnotvenda taufia . 

n STIMO, nome, fiima , e/ticcatio 3 pes 
eliùmo , n “enfo, 

VT.MOLA:IE 7 fsi, 

se 


ST 


STIMOLARE, propriamente pugnere si 


lv Rimelo, ftimulo eecitare , ferire, pun 
gue: per pugnire e. pl i 
fincicare , inf-itar. , fimnlare , incitare, 
escitare , initigare , uryere , bmpellere 4 
divesare , follicitare , infehare , est» 
lare, 

STIMOLATIVO, Red. t. 7. fimalens, 

STIMOLATO, add, da ftimolare, fim. 
datui , Îmcicstus 0xcitatus , incenfus y tx 
fimalatu. 

STIMOLATORE, esftimalater, frimula. 
tor, im uijor . 

STIMOLATRICE, fimulatrir, 

STIMOLAZIONE , fimulatio , 

STIMOLO, fîrumento , con cul fi putigo- 
no buo, cavalli, ec. Airmulies , atwleai; 
per mesaf. incita ento , fitmmalatio , fti. 
suulus , aculei, incitamentum : per ne- 
hi, itoporcunità , V. per angofcta , affi. 
mione , V. 

STIMOLO:0, pien di flimoli, e fig. tra. 
sagliofo, molsfus, anzius, follicitus, 

e» STINCA, la parte più alca nella mouta. 
sù s jugam, clivus. 

STINCA]UOLO , prigione ritenuto nelle 

* Rinche, se garcere ditentus, 

STINCATA, percolîa nello flaco , tibie 
idur: per ganbaca mel fsorimento , quan. 
do la qua daria s'È maticata ad un altro, 
V. gambaia, 

STINCATURA, percelfa nello Manco , t- 

-. die o cruris ifus, 

STIN: HE, prigioni In Firenze, career, 

STINCO, oflo della pu: che è dal gi- 
nocchi» al collo di jiè, fera: per tun 
ta la gamba, erwss per la parte anterio. 
re della gamba, armris pars anterior, 

+» STINEAZIA, V, astinenza . 

SSINFALIDE , uccello nell’ Arcadia , 
Ayupbalis , Plio, 

STINGERE, V. fitignero, 

STINGUERE, eftngusre, cancellare , tor 
via, estinguere , delere y tapurgere 3 per 
uccit.re  occidere . 

STWNIERE, V. fchinicre, 

» DTINTO, fuit, inîtinio, V. 





STINIO, add. da ftingere, decoleratus 1° 


SLIORO, la quarta part: dello ftajoro ,' 


er cltimo, V 
s, STINTO, adi. difinto, V. 
SLIO, aggivoro d'ana ipezi: di ino , va. 
le fomiitico di Morzo , disers MIartiuai , 


STIOPPO, ichiv) po, V, 


frana pars pugeri. 
S1IPA, tterpi tagliati, o l:pname minuto 


da far fuu.o , Pamaita , cremium i: per|S1 iT 


mucchio, mol'tudnz, cole Rivate intic. 
me a guiia di fait.ily di Ilipa, acerzati, 
comgerter è p:r ficpe «the chiude ye cir- 
condi, (pes. 

STIPARE, circondar di Pipa, ftipare , ‘e. 
«pie, Circundare 1 fipuni. per cm.de.nate, 

+ chiud:r: , V. per rinoadars i lo chi 4 
tagliandone via la tipa, remalie sopu. 
tare, o edite, 

STIPATO, add. da fipare, circuradates, 
fripatus. per necto di ftipa, cd è aggiua» 
to di Loco rimondato , ramalibuo ;po 
liatus, 

STIPENDIARE, date alrui lo flipendio, 

che tira fiiperidio + 


frrpend um dare, 
> Stipendio toda tu; 


TIPENDIARIO, 
STPENDIATO, 
STIPENDIO, paga è fol'o, falario , fripen 
diton , (alari, 
STIPETTO. dim di ipo, forli, rum, 
partum feriuimn. 
STIDLULA s Et. Giord. pr. 19, Mupidez. 
ui, V 
SLUIiPIDIRE, V. ftuvidire, 
SaGPIDIIO, obtaprfastur, attonitus, 
SiaPlik, fulto, ti,0, 0 pedale d' albe. 
ro, ftipes as itijico d'erba, canlis, tran 
Cui, Caleonmi i pur pilo, Vv pur tbplio 
Vi. gatlanduu di } Veniciag val Li por 














mente, V. per STIPITO, uno di 








ST 

fona prima, e comune, onde difcendono 
le alcre, f'ipes, genus. 

quei due membri dell’ 
uftio, che pofano in fulla foglia , e reg> 
Bono l'architrave, poftes, anta yarunie 
Ripiti dell’ ulcio , cui fono attaccati i 
gangho:l, (capi tardimaies, Vitr, 


pari di fuorta ermarne, per conftrvar cofe 


ridi S T 28 
mam&eoia , nefrire, quid diftent ara Mb 
dmis , ignarifimam ef. 
IVALETTO , piccolo ftivale ; c pro. 
riamente fpezio di calzari a muizza game 
a, cotburnms, 
STIVALOE , accrefo, diftivale , 04324, 
ingeni ocrea, 


STIPO, torta d' armadio colla fronte , €|STIVAMENTO , lo Rivara, acervas , c6% 


guries. 


minuie di pregio, e d' inporcanza , (Ci STIVARE , Areccamente unire Infemie è 


mino 

” RICDRE 1 Vi S. M. Mad, 59. ftupo- 
te, V, 

STIFULANTE, ftipalans. 

SIIPULARE, rimanere fn concardia ob- 
bligandoli con parsia , 0 per ifcricura , 
Pi srl ftiputari jtipuletionem , Uip. 

STIFULA1O, add. da ttipulare , Aipula. 
tions firmatui , ftipmiatni, 


Conftipare, cogere yacervare , chacervare > 
luogo Hivaio di gente, referciffimus : #i° 
Var, coscerpari , comgeni - 
STIVATO , denfatus , condus ,conftipetus, 
cosceruarni i pet tipisuo p.r ogni parte è 
plenifimus , undequaque refertmi + 
STIUMARE, V. fchiunure, 
STIUMATO ; add, da fiumare , de/p4- 


mati, 


STIPULAZIONE , lo &ipulare, ftipwlatio, STIUMOSO, V. fchiumofe. 


ftipulatas » piccola fipulazione , jtipwia={STIZZA, 


tiuncuta , Cic, 

STIRACQHIAMENTO, Voc. del Dif, lo 
Misacchiare, diftenfia, contorfio . 

STIRACCHIARE, totilticare, cavi/teri ; 
ftiracchiarè le wilze, rigur. vale itendere, 
Vistu laborare, 

STIRACCHIATAMENTE , con {ftirac. 
chiatura , capillationidui y fallacidui con- 
Ciufiunculis, 

SIIRACCHIATO, add, da @iracchiare , 
comtertus, 

STIRACCHIATURA, cavillatio, trice, 
failacer conclufiuucule , Cic. comterfio. 

STIRAMENTO, dijtenfio , 

STIRARE, tirare dif ndendo , diftende. 
Pe s ducere , p'oducere: Stirar co” demi 
vna pelle, dentibus geliem producere , 

are. 

STIRATO, add, da flirare, diftentus , 

SIIRATURA, lo firare , di,tenfio , torfio. 

STIRPAME, c fterpame , copia di fsrp:, 
_Jtirpimom copia, 

SIRPARE, V, ftetpare. 

SHRPATO, 4apuljus, catirpatus, 


ISIIRPAITORE, ertirpans . 


STIRPAZIONE, extirpatio 
STIRFE, ichiatta, vE i 
STIT.CAGGINE, Red. 
SITICHERIA, 
SIITICHEZZA, 
Per modo di prosed iudiof fo 
dim, Morofiti . RELA 
STITICIT"A', ititicirade, Piticitate, fliri» 
Chesta , aujiertas , duritia 3 pit Sapore 
a'jio, c acerbo, atrimonia. 
CO, quegli 
biacficio dl corpo, cui alvus adftrilta, 
o comprefia eft 3 vale talora , ch' è infcr- 
ati Ricichezza, Fanno il ventre filtico , 
sturm ajirimguat; per aggiunto di cof: 
ch'aboia aoll'atuazanie a che ira 
ftirichezza , fripricus , dajtringeni , vim 
babens adjtringendi j per nictaf., uomo 
riro.e, e che mal vol niieri 3’ acconnda 
all'alrui soglie, diiciliv, durns , moro» 
fus: deh di cn vponimento iccco 
do, aridui, fiecui. 
STI'FICUZZO ; di 
e see pri volmieri fi 
trui voloma, dgicii'or, nor . 
» ST.TUIKE”, v Ha tal 
© BID pe 
nd } » V. cotti.ulo, 
» SL IUZIONE d 
tosc, V, 
STIVA 11 manico dell’ atriro , ftiva: 
quel pefo, che fi m tre 
mave, faburra 3 itovar Îa iva, itovar 1] 
modo di checcheffia, Diam intvenire, 
STI vALATO, che ha ttivali, ocreatus, 
SIIVALE, ocrea 1 dicefì zii per dif 
uu, mebulo, Vappa: Unger gli tt.v 
v ale adulare, paipari sfubpalpari alicui, 
Fliur. non faper quinti pixdi entrino in 
ULO diial. i ALTERTIARI 


aftrauo di fi. 


siro, sibi teri 


accunoni all' al. 





nisi Sotin. te nu 





+ Che con difficoltà ha il STOCC 


cel di perfona rirrofa LISTOENE , forca di 


I peri 
nel fondo della; 





fpret.i 
ali y° 


ira, collera , sadigratio , ire + 
per un male fimile alla ro.na , proprio 
de' cani, e de’ lupi, fcabies, 

STIZZARE , neur. e neut. piff. incollo» 
rirG, aditarh, indignari, irafci, tacatte 
delcere . 

STIZZARE, ate, levar] tigzoni d'In fu! fuo» 
co, e f(cuotergli da elfo ,fifromes amobere. 

STIZZATO, V. ftizzio. n 

STIZZIRE, far prendere ftizza, iran come 
movere , ad indigmationem escitare, fto» 
macbum movere i neuc. e neutr, pafî, ine 
colînririi, indignari, irafti. 

STIZZITO, add, da fizzire, dratus. 

SHOE 3 tirzone , fifio. 

STIZZOSAMENTE , con iltizza , #racwa» 
de, ind'guanter, 

STIZZOSO, cullorofp , iretumdusi per ine 
fetto del male della Maza , e dicefi de* 
cani, fradbiofus , ftadie labarans , ine 
feBus. 

STOCCATA , colpo di flocco 4 0 di fpa» 
da, ma di punta , ius; trapaffare di 
fioccata , ilfu trensfigert, Tac. metaf, ta» 
MI Moccate alla fepirta madre date, bc, 
atque talia pentetrantia , Tac, fare | 
fto:cate, vale Stare altutamente fu” pro;ri 
vantaggi, fidi callide cavere , rebus pubs 
calli, &P fapienter coniuiere. 


. 


ue 


tat, duritia :!STOCCHEGGIARE, ferit collo ftocco 4 


fodere , contodere , trucsdare 1 andare vuce 
è cheggiandu , dicefi d.l difenderti collo 
Nocco fenza ferire , fe db boftis iltibus 
paga difendere ; e bgur. vale flus 
ulle parate Î cADere . 
5 s ila hr alla fpada, ma nin 
acuta , e di forna quadrangolare 1 £/4 
dius s per legnaggio , itirpe + seppe, ste 
mus, ftirps , progenie» foboles : per is 
fille L attorno a cui s'alza Îl papi 30 è° 
truncusi averc focco , vale avere ii ce 
guo , piudicio , difiorfo , sapere, 1us6= 
nio valere, pradi!ui eger avere ito.co 4 
vale anche avere DUor:, e riputazione a 
fama clarefeere , coloborin effe, 





+ fred.ISTOCCOFISSO , Car, i, t. 2. (orta di po- 


fre faluo. è 

pianta fpinofa , fore 
te, Pa. 

SIOFFO, voce piriicolare dinerante quaste 
ti à di checcheflia, copia, VIS. 


da fticwire , deftiietes.|STOGLIERE. V. fior. 


STOGLIMENTO, V, diltrazioie. 


s Vidinazzionio , inîtiu*iSTO]A, V. fuoji. 


STOÎCO, della ferra di’ Filo'ofi così dote 
ti, Stoicws: alla fhuica, foto, : 
STOLA, vifta , abico, ffola i per GUIA 

ftrafcia di drappo , «b, fi pose î Batte 
dore 21 collo fopra il camiloe 4 pole, | 
STOLATO, che hi li ftila, fisid «aio 
Aus, orgatut, ftolata:, Mare 
STOLIDEZZA è, L_ nitidi 
STOLID TA', freliditas. 
SIOLINO, infentaco , Mtupito , folio è 
sdde, , Voboti y FRIUGI g jiudisni. 
VO 1° s10L» 
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TOLTAMENTE,, ftolcìffimamente , filtr, STOPPINO, lucignoio di candela , elly. 


infipienter , dementer , abfurde , 
SIOLTETZA , } 


«a STOLTIA, 
STOLTIZIA, e STULTIZIA, 


tia, dimentia  ineptia ,fatuitas, nuge . 


fia ae 


conium, 


Auiti. STOPPIONE, crba pungente, che vientra 


le ftoppie, carduns : per iNoppia , fipula, 


mer. STOPPOSO , che ha della ftoppa, o è a 


uifa di toppa, alido, fixpeus. 


STOLTO, itoltifimo , fiultws , infanus STORACE, ragia d'albero odorifera nota , 


sinfulfus , fatuus, imeptus: diveair ftol- 
to, ftultefcere , Plaut. 

STOÎ TO, ( coll'o largo ) add. da foglie 
te, 0 ftorre, resscotus, SPOCIius, didu- 
dur, abdufius, abfiraftus, 

STOMACAGGINE , rivolgimento di flo» 
MACO , MAUftA , 

TOMACALE, che è grato , che giova 
allo ftemaco, fomacto gratus, idomeus, 
aptus, Celî. utilis fomache , Hor, 

STOMACARE, commuovere, e perturba. 
re lo fomaco, Wanfram movere s per mos 
taf. infaftidire , ituccare, V. ftomicarhi, 
infaftidiei, ttuccarfi, fionsacbari. 

STOMACATO, add, da itomacare , 

STOMACAZIONE, V. ftomacaggine . 

STOMACHEVOLE , ftemachevoliifimo , 
che commuove, e perturba lo itumaco , 
maufed plemuri per inctaf. nojofo, rin 
crefcevole , V. 

STOMACHICO, Red. t, 4. di ftomaca , 
che giova allo Itomaco , Jfomucho gra. 
ts, utilis, 

STOMACO, membrana d.:l corpo , dove 

fi fa la prima concozione degli alimenti, 

Jomacbus,ventriculwsi fig. pr indignatio» 

ne, commozione, Somachus , indigna. 

fio, ir#: contro a fiomaco, vale contro 

a voglia, invite: portar fopra lo fuma» 

co, cioé aver in odo, odio datrre, 6dif= 

f, odium babere in alizuem , Cicer, fa- 

te llomaco, 0 venire a itomaco , vaglio» 

no infallidire, Muccare, ffomachuri mo. 
vere ; buono ftomaco , diceli di un gran 

mangione, beluo ; e figur. di periuna, a 

cui fi poffa liberamente dire il fatto fuo, 

vilis, abjeBizue animi: pienciza di fîto- 
maco , "edundatio ffomacki, Plin,che ha 
mal di fomaco, ffomgchicas. 

STOMACONE, accrefe. di fomaco , ine 
gus fonsachui. 

STOMACOSO , fporco , che altera , e 
commuove lo itomaco, miolefins, waujtt 
; deus, fomacbum movens. 

STOMACUZZO, itonaco debole , foma- 
Chus infirmas, 

STOMOMA, f iaglia di rame fortflifima, 
fomonme , Plia. 

SIONARE, ufcir di tuono , Tera, della 
Muî. inconcinme canere. 

STOPPA, miceria, che nel pettinar line, 
0 canapa fitrae da c.Ti doppo Îl caperchio, 
tupa: di itoppa, ffupensi far la Larba 
di Roppa, c'ot far Kefa, o diano a chi 
nom ie i’afperta, fucwm facere, 01 obi. 
mere: (pognete il fuoso culla Itoppa , pro. 
verb. che vale ripirare a un male ci ua 
mezzo, che più tofu il facela mapyiore, 
olrson camino addere, cleum infundere 
ignt, 

STOPPACCIO, L ftoppa, 0 altra finite 

STOPPACCIOLO, materia, che fi mette 
nella canna dell'archibufo accid la polve. 
te, e la menizione vi ftia din:ro calcaca, 

STOPPARE, ricurar con iftoppa, /#/pare : 
per ricurar femplicemente, cbtnrare, od. 
Mrutre 1 Roppar i: mura, refieere , vedi. 
ruere, inftamrare , farcite 1 ('oppare «lu. 
No, Bon curarfene , non forne conto , 
fosti pabrre , facere , Megligere . 





STOPPAROLA , Crufc, nicliteuo così! 


detto dall: itoppie , inzomo cui fuol hsze 
siare o 


STOPPIA, quella parte di paglia, che ri.! 


ol: 





tmine in foi cano , fegate ch: 

biade, e tilora il campo, dove È 
ma Apulia. 
SIDEPINAPRE, dir fuozo 

vsijctnio accendere, 





i 
ta (up! 


collo iteppiao LI 


e lo fteflo albero , fyrar. 


STORCERE, îtravolgere , difterguere , tor. 


quere : fi ulan.il'ate. e neuc, pats, torcere 


il collo , cellum torguere , Liv, la bocca , os 


diftorguere , Ter, forguere, Ciccr, metaf. 
vertere ,compertere : Itorcerii un piede, cc. 


diforfone pedem fidi luxare ,Plin. V. slo» 
gare, dislogare : itorcerfi , figur. per con- 


trapporti, adverfari : torcere talora per 
lo contrario di torcere, retorguere, 


STORCILEGGI, dottoretto di grande au- 
dacia , € di poco fapere , Zeguieius, -ra- 


bula, 


STORCIMENTO , lo ftorcere, torfio, tere 


giterfatio: Srorcimento di membra, for. 


s Iuxatro. 
STORDIGIONE , lo ftotdire , tardi 
PROBINNENDO: tas , fiupor , fiupi. 
tas. 


STOR DIRE , neut. € neur, pafî. riman:- 
re attoni.o , sbalordire , fiwpere, fiupe» 
feri s in Gn f. att. far rimanire ano 
nico , sbalordito , obtwwdere , terrere , 
percellere . 

STORDITAMENTE , con iftordigione , 
tarde. 

STORDITIVO, attoa Mtordire, percelleni , 
obltuprfacitns, 

STORDIIO, sapidus , finpefefus, fly 

eni. 

STORIA » diffufa narrazione di cofe fegui» 
te, Zijftoria: per fuccello , avven memo | 
Cafus i: per leggenda, pocmetto, 0 fui» 
li, marratio , diforia; dejeriptios fieur. 
per cofa lunga, e intricata : per dipin. 
tura, o fculiura rapprefentante alcuno 
avvimueuto, 6yloria i fare molte ftorie , 
vale ufare molce, e replica;e diligenze 
intorno a checcheflia , suultuni diligen- 
tie, @ Audii conferre. 

STORIALE, add, d' iforia , Zidorialis , 
Plin, sisporitus. 

n STORIALE, fut. ferkitor di ftorie, 45 
Poricws, bitorie feri;tor, 

STIORI8LMENTE, siforite, Quiat. di 
Rorico qemere , Cic. 

STORIARE, dipingere ftoria, cioè avve. 
ninento, Siforza; pimgere : per iferivere 
ftocia , Hitorias feribere + valora vale }- 
rit per lo jufogio, mora diterari: pei 
dar materia di itoria , Gitorie materiain 
prebere . 

SIOKIATO, add. da ftoriare, depi@ius. 

STORICAMENTE, V. ftorialmente . 

STORICO, V. ftorizle , fuft, 

STORIOGRAFO, fturico , add, £ijto« 
rialis, Biforicus . 

STORIELLA, picciula florla , parve 

STORIELITA, tiporia. 


» SIORIEVOLE , appartenente a Moria ,}STRABILIRE, 


bitsrirmi. 
STORIONE , price marino , che ana 1° 


acqua dolce, furie il latino , acipenfer SISTRABILI ATO, 


0 attilui, 
STORIUZAA , V., ftoristta + 





















SI 

STORNARE, far tornare indietro , refre 
adigere : per difaadere , rimuovere, dif» 
Juadere , debortari , ramovere , deterrere , 
evocare : per tirarfi Indietro , ritirari g 
in fignif. nemr, retrocedere, 

STORNELLO , uccello noto , fwrems e 
per_paleo, furbo, 

SIORNELLO, add. dicefi del mantello 
de’ cavalli, mifto di color bianco, e ne» 
to, gilvus, 

STORAO, Mornello, firms, 

STORNO, lo ftornare , revecatio, 

STOR PIAMENTO *» © froppiamento, ma 

ilatio, 

STORPIARE » € Rroppiare, puaftar lemem 
bra, mutilare i per metaf. impedire, V, 
p.r alterare, o pronunci:re malamente , 
male, perperam pronunciare. 

STORPIATO, e itroppiaro , add. da fot. 

STORBIATURA, e strogpi 

A, e ftroppiatura Min 

STORPIO , e firoppio yi > @ 7 
fatio + ftorpie per impedimento “, cons 
CIRriaca s boh, molefia , impedimene 
um, 

STORRE, fopliere, removere, avocare , 
les re, abftrabere , dedutere , averte. 
re,Cic, 

SIORSIONE , aggravio ingiufto fatto da’ 
Tirauni a‘fudditi, fedifBio a per rormen, 
10, tormentua , crvciatus, tortio ,torfio: 
per torfiune , forfio. 

STORTA, iu ftor..re , ftorcimento , tor. 
fio: per fcimitaria » fquarcina , acemaces i 
per itramento di fiato 1 per un vafe 
da ftillare , vas carpa , retorta , T, 
Chimico. 

STORTAMENTE , odligue. 

STORTETTA, dim. di' torta. 

STORTIGLIATO, e ftortilaro , fot, 

SIORTILATURA, 
ipezie di malore del cavallo , malatita 
del piede, ftorzinento , Zuratio, 

STORTO, itortiffimo , add, da ftorcere, 
difortus : per ifconvolio , diffortus a per 
allontana:o , remsotas s în vece di pervere 
fo, iniquo, fwiguus, pravns 

w STOSCIO, rovina , itroicio , colpo del 
cadimento , fragor, ruiva , Japfus . È 

STOVIGLI, ec ftuviglie, tuted i vali ditere 
fa per mettervi entro vivande, Da/e co. 
quimaria » wniverfilmence pet ogni vafo, 
Vafa » dir nelle Moviglie, dur ne' lumi, 
ch'è grandemente adirarii , encande/core, 
vesemienter inafci. 

STOVIGLIATO , colui, che lavora , ® 
vende ffoviglie , vajcularins. 

STRABALZARE, mandar chiccheffia in 
qua, e in la <n4 ifcherno , € con iRrie 
Azzo , Tesate , 

STRABATTERE, 
re, diterare. 
STRABERE, bere finoderatamente, ultra 
modum y immodice bobere , vino jefe ine 
gurgitare. 


STRABILIARE, 


grandemente travaglio 


in fignif. neue. c neut, 
pafì. fuor di modo ma» 
ravigliarfi, osftupefcere, Vetementer mio 
rari, desmirari, 


STRABILITO, $ osfupofafius, 
STRABOCCAMENTO, ecceffo , ercefur. 


vu STORLOMI'A,€,, firolomia , V.atro-ISTRABOCCANTE, @raboccami fimo rs 


namia, 


berans, l 


SIORMEGGIARE, adunarfi, coire , com-|STRABOCCARE, traboccare, ma è di più 


Lente : per fonare a ftormo, V. fonare 
SIORMEGCIATA, rosi di termo , fire. 
dII8T $ Cdsar y CONCIAMANO è 
STORMENTO, V. ftrumcato. 
SIORMIRE, farromere , per/trepere , fire» 
re, conftrepere, 


STORMO, adunanza d' uomini per com. 


forza »+redundare : pit venirc precipt o» 
famente , precipitem ferrì è per precipita» 


re, V. 

STRABOCCATAMENTE , fmifaratamiene 
te, marine , immenfiri , Tac. per 
precipirofamente , precipitanter , pre 

ropere . 


battere, e anche il combattimento , e 'STRABROCCATO , add. da ftraboccare , 


tomur, che ne fegue , furia, aguien , 
pupa, (srepitus matlitarit, 
STORNAMENTO,; V, ditrazione, 


W- 9 


redundans , exumdansi per precipitofo x 
inconfideraro , precep:, fuconfultus , fute 


predens, 
STRA. 


Mii 


È fe) 


ST 

STRABOCCHEVOLE, ftrabocchevoli fimo, 
ecceffivo , fmoderato , imsmenfas , 24- 
simus, immiodicus 1 in vece di preci. 
pitofo, precepr, preruptus : per furie 
bondo , V. 

STRABOCCHEVOLMENTE, precipitofa» 
mente, V, per fenza ritegno , fmoderata- 
mente, efufe, immoderate , immodite . 

STRABOCCO , futt, prabocco $ caf@s, 
ruita. 

STRAEOCCO, add, ftraboccato , ftraboc- 
cante , V. 

6TRABONDANZA, grande abbondanza , 
tedundantia , excegus, magna pis , c0- 


a, 

» STRARNLE , V. brache. 

STRABUONO, molto buono, optimas, 

STRABUZZANTE, che ftrabuzza, inte 
fo: oculo: circumvelvens. 

STRABUZZARE, ftravoigcre gli occhi ab. 
baffando la villa, iafewtos eculos circum 
volvere , obtutum figere. 

STRACANTARE, più che cantare, mi- 
rum ta vendum camere, 

STRACCA, ‘traccamento , V. Qancamen- 
to; per lo ftraccale , V. a ftracca, vale 
di fora, imvite , agre. 

STRACCAGGINE, V, ftracchezia, 

STRACCALE, arnefe di cuoio, che ate 
taccato al bafto, 0 fimile, fafcia i fian. 
chi della beftia, cin@us, podilena, 

STRACCAMENTO, V, ftancamento, 

STRACCARE, neur e neutre. paff. inde. 
bolirfi le forze nell’operire, fatigari, 
defatigari, defatifei, fatigare, defati 
qure fe Tor. ne, gie Plin.dagari; va 
won ti ftracchi nè pet le fatiche del cor- 
po, nè per le fatiche dello fpirito , tw 
mec corporir, mec animi laboribus defa- 
tigaris , Cic. nè Tiberio, nè gli accufa- 
tor! crano ftraccati , wow Tiberins , on 
accufatores fatilcebant , Tac. in ate. fi- 
nif, cor le forze, fatigare , defatigare , 

gare : per fimil, vale mofare, iafaftidi» 


re, V. 
STRACCATIVO . che ftracca, fatigans , 
defatigani, lafans, 
STRACCATO , V, francato. 

* STRACCHEZZA, V, ffanchezza: no» 
Ja, molefîtia , fatidio , molefia, fafi. 
dium. 

STRACCHICCIO, V. ffanchetto. 
STR ACCIAFOGLIO, quaderuo , ave no- 


tano i mercanti le partite per femplice ri- 
corde , adperfaria re a n 


STRACCIAMENTO, lo (tracciare , Lace» 
a gna e difipamento, rai. 
n‘ Atio , vatatio, vaflitas, 
STRACCIARE, (quirciare )- difeindere , 
lacerare , fcindere , confeindere s difcer. 
gere : per lo fender dell: acque , che fa 
la nave, /eindere > per fimil, sbranare , 
laniare, dilaniare, dilacerare ; per me» 
taf. rompere, fracailire, diffipare , fraw. 
sere, rumpere, dirumpere, dilacerare, 
fcindere , lacerare , 
STRACCIASACCO, guardar uno a ftrac- 
ciaficco, cioè con occhi biechi è dimis 
oculis a/picere , imtueri, 
STRACCIATO + daceratus, sipigo tage 
Fun a Uomo, 0 a donna, vale co' ve. 
imenti fracciaci, pammofusi ella è tra 
Lis lo prin imnid V. rotte: mez- 
ciato, femilager, Ovid, 
BIRACCIATORE » che traccia, qui la. 
STACCIATURA, 
CA , © rottura, che riman nella cofa 
fvacclata » Jcifura , conftifura , lace- 
‘atio, 
STRACCIA]UOLO , che firaccia i bezzo- 
i, ec, della feta col pettine, 
STRACCIO , veftimento confumato , e 
Taccia:o, ferata , vejlir attrita , obfole» 
#4: vale ache ua pezzo della cola ftrac- 
ciasa, brandello, brano, frsgtum i fatto 
















lo tracciare, e la bu-!STRAFALCIARE, tralafciar fegando col. 


a firiccio, figue. vale baffardo, V. per 
la rottera , che refta nella cufa ftraccia» 
ta, confcifura , fraBura i lu vece di nicn- 
te, punco , #idil, cieum: c'uon ne fa 
ftraccio, literas mefcit , animi: eruditionis 
arpers ef, illiteratus, fine literis, in. 
dous, Cicer. non fapesa Mraccio, mi 
hil admaodum literarmni fciebat, Cicer, 
ftracci, fi chiamano i bozzoli, co. della 
feta itracciati con pettini di ferro. 
STRACCIONE, firacclato , pamwojus, 
STRACCO y tutt. Itracchezza , V. 
STRACCO, itracchiffimo , V. ftanco : per 
fim. atrritus, eccifus : la città era ftrac» 
ca, resurbis accijt erant> terreno itrace 
co, vale affaticato per continue raccol. 
te, efetusi Îtracco diccefi delle carni de- 
gli auimali morri, allorachè comin iano 


a puzzare, putefcens. 
» STRACCURANZA, K trafcue 
pri STRACCURATAGGINE, raggi. 


ne, megligentia , incuria, indiligentia , 
igritia 7 

STRACCURARE, trafcusare, meglisere. 

STRACCURATO, trafcurato , megiigens, 
indiligens, defes. 

STRACOLLARE, tracollare , colladi, 

STRACONTENTO , Varch. Suoc. s. 5. 
contentifimo , V. 

» STRACORRERE, correr forte, e fen. 
ta ritegno, excurrere, 

STRACORREVOLE, che paffa veloce» 
mente, Delecifimni , precepi. 

STRACORSO, add, di (îracorrere, 

STRACOTANZA , tracotanza , arrogam 
ta. 

STRACOTATO, tracotato , arrogans, 

SERAGERIO, più che cotto, wizis co. 

CIA 

STRADA, via, iter: Rradamacitra, tea- 
li, via publica, militaris , Cic. regia, 
ff. firada battuta, quella, ove di conti. 
nuo paffano niole pini, via trita, tri. 
tum iter, Cicer, Via frequens, Cat. tra. 
da vicinale, fi dice quella chi conduce 
ad alcuna cala particolare : ftrada del 
Cielo, figur, fi dice il retio operare, che 
conduce a eterna falvazione , iter ad fi 
pero: : eflere , mettere, o fimili per la 
buona ftrada , o per la ftrada, affolur. 
vale effere bene Indrizzato , e indrizzar 
bene altrui in checceffia, reflam Diam 
montrare , commonfrare i gettarfi alla 
ftrada , e andare alla Rrada, afaffinire , 
rubar le ftrade , grafari; eficte, ufcire, 
o fimili fuor della buona (trada, o fuor 
di ftrada, vale effer in errore, non cam. 
minare bene, errare, decipi, falli, de 
rela via divertere , declinare , deceds» 
rei effer fuor di ftrada , intenderla ma. 
le, defipere | declinare, infanire : e’ fi 
va per più ftrade a Roma, detto prov. 
vale, ch'e' Gi pud per più mezzi venir 
alio ‘tento fuo, 2602 uxa e ratio id 

quendi, î A 
STRADARE, farla &rada, preire, viam 


menftrare , 
STRADETTA, dim. di Arada, 
STRADICCIUOLA, Jemita, callis, 


tramnes, diverticulum, 

STRADIERE, gabelliere, publicanss, 

STRADIOTTO, foldato di Grecia , mi. 
les Gracamicus , Plaut, 

STRADONE , firada grande , vie ma. 
for, 

STRADUZZA , V. ffradetta . 


la falce, omittere inter metendum , fe- 
cando pratermittere ; per metaf, cammi. 
mare a gran pati, celeriter ambulare , 
fecare viam , Virg. per fimil, trafcurare, 
negligere 

STRAFALCIONE, errore per trafcurag- 
gine, error, ballucimatio: per ifrava= 
panza, movitas , res infolens, inago 
dita, 
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STRAPARE, farpià, che non conviene, 

lus equo facere . 

STAFATTO , add. da firafare : è anche 
aggiunto di frutte, biade, e fimili, che 
per troppa maturità fi guattino , 0 abbis. 
no perdoto il fapore, conuptus, infipi. 
dus, vietus, 

w STRAFFICARE, fîrigare, ftralciare , 
estricare , tapedire , 

STRAFFICATO, add. da ftrasicare , ero 

_peditms. 

STRAFFIZZE'CA, forta d'erba , 4erda 
pedicularis , figur, G dice di cola UOVA è 
© itrana , res infolens, (# inaudita. 

STRAFORARE, forar da una banda all 
alera, perforare, tranfadigere , trasfo» 
rare , Scu. * 

STRAFORATO, Crufe, add, da Mrafora» 
re, perforatus, framtijoratus, 

STRAFORMAGIONE, trasformazione , 
transformatie, D. Aupuîtin, 

STRAFORMARE, trasformate, 
mart, 

STRAFORMATO, traxsformatus . 

STRAFO'RO, foro fatto collo itraforare, 
forarmenis di ftraforo, avv. di nafcotte 

clam, furtim, occulte, fecreto: lavo- 

rare di ftrafore , traforare , V. e per 
metaf, operare di nafcofto , clam, ec- 
culte agere : è anche mormerare di chi 
fi trova affente , abfentem eragitare > 

paffare , operare, c fimili per iltraforo , 

prov. adoperarfi in qualche negerio fenz* 

apparirvi. 

STRAFUGARE, V. trafugare. 

STRAGE, frages, cede: , acifio, înter- 
mecior fare una grande ftrape , frageri 
edere , Cic, dare, Liv. facere sugulatio= 
mem miagnam , Hirt. teodem marimani 
facere , Hor. 

sv STRAGGERE , Vit. SS, Padr. 1. 6;. 
diftrarre , diltraggere , diftornare, V. 

STRAGIO, voce difufata , forfe, vale tef= 
futo a opere. 

STRAGRAVE, grasifimo, gravifimus, 

IARIAVis, 

STRAINARE, levar dal traino j disjar 
gere, 

STRALCIARE, tagliare i tralci , puta- 
re, coles ertatas e farmentotellere , Cic. 
pompinare ; per metaf. ftrigare , è dar 
fune, onde ftralcio di negorio val fine è 
espedire , tranfigere; per funil. tagliar 
checcheffia alla peggio, amputare, 

STRALCIO, lo Rtralciare, putatio , pas 

imatio : in altro fign. V, ftralciare, 

STRALE, freccia, factta, fugitta , fe. 
duri + 

STRALETTO, dim. di firale , permume 
telum , 

STRALIGNAMENTO, V. tralignamento . 

STRALIGNARE , traliguare , degene. 
vare, 

STRALIGNATO, degener. 

STRALUCENTE, molto lucente, preful 

eni, 

SIRALUNAMENTO, Red. e. slo tra. 
lunare, ocwlorum comtorfio, 

STRALUNARE, vale aperti pli cechi pià 
che fi pub ftravolgerli in qui seinla, 
oculo: circumiolvere , diltorguere . 

STRALUNATO, add da ftralunare , di. 
fortus, firerbses, firabo, 

STRAMALVAGIO, molto malvagio , me- 

srifimui , insprodbifmus, 

STRAMAZIAR E, gettate impettofamen. 
te a terra in manicra, chel ger.ato reo 
fi sbalordito, e quafi privo di fcntirrene 
to, profternere , affligere : in fignif, neut. 
cader jenza fentimento 3 tetrà , arimo 
defcicniom procumbere , conftermari, 

STRAMAZZIATA, cadora , /apjus , mina, 

STRAMAZZATO , projtratui, 

STRAMAZZO , materalfo , flrapunio, caò- 

cita, 

STRAMAZZONE, l'arto dello Mlramazza- 

tes 


tranifore 


coperto 
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ro, cane, lapfur, ruisa , prolapjuts 
rermine del giuoco della feherma , e vas 
le colpo di fpada dato di man rovefcio 
da al o a baffo. 

STRAMBA, fune fatta d'erba , funi: (pero 
seus, Cat. x. 

SCRAMBASCIARE, trambafciare , ed 
mo difese , anino lisqui . 

STRAMBASCIATO 4 add, da frambafcla» 
re, detatigatae ATmxith, 

STAMBELLARB, fpiccar brandelli, Zece- 
rare  damiare , dilumare, diîterpere. 

STRAMRELLATO, add. da ftrambellare, 


ee anche degli uomini uma malattia del. 

| le giandule della gola, dette tonfille, 
toxfille 1 fi prende ancora per infermicà 
in genere, ma non grave, 

ISTRANGURIA, infermità, che fa orina» 
re a gocciola a gocciola, urine dific wi» 
tas, Pim, firanguria , Cicer, fabRiliuin, 
Cart, quefto è buono per la ftranguria , 
boe facit ad difciltatem urina , wrinam 
difentit, Plin. 


STRANGURIARE , patir di firangrria 'STRAPOTENTE, di 


Rranguria laborare. 


che porta impedimento all’Inghiortire 3: STRAPIAN 


bin tl 


T 
STRAPERDERE , perdere afalfimo., 
susw liu me guire . 


ARE, trafpiantare , f021f6= 
rere . 


STRAPIO'VERE , ftrabocchevotmente 
piovere ; Velementer è 0 Wreratim Qiue= 
re, Petr. 

STRAPORTARE, trafportare , framsfera 
re, exportare i per fimil. commnovere 
difordinaramente , infuperbire , faperbiene 
extitare , efferre, 


gran porenza, fran 
otens. ? 


dijcerptus, later, laceratui, faniatus \STKRANGURIATO, add, da ftranguriare ,|STRAPPABECCO, Crufe. onde ne viene 


dilatati, 

STKRAMBELLO , btano , > brandello , 
per lo più dicefi d.*veftiff@mii luceri , 
frasftuiti . a 


STRIMBO, Rel. tr. 4. cervello ftrambo , 


Aranguriofusa in forza di fuft. che ha 
il male della ftranguria , framguria labo- 
rans. 

e STRANIANZA, cofa foreftiera , pere. 
gin tas, wovitas. 


ceredroîs, morojusi , cui fans finciput|\STRANIARE, ftraneare, allontanare, a- 


mor dt. 

STRAMBO, firimba , V. aggiunto di 
gamba, vale torio g VarWs , Quigui , 
canibuer 

STRAMBOITO, pocfia , che fi 

STRAMBOTTOLO, canta tra pila» 
mamorni, e per lo più ta ocrava rima , 
canifuncula amatoria , 

STRAME, ogni erba fecca , che fi da in 
cibo, 0 fi fs tetto alle beftie , ftramen +, 
fubftramen, fubtramentam , 

STRAMEGGIARE, mingrar lo frame , 
firamen depasci 

STRAMENARE, V. firaportare, 

ATRAMEZZARE, V. tramezzare, 

STRAMOGGIARE, foprabbondare , pro» 
prio della ricolta, esuderare, 

SFRAMORTIRE , tramortire , defcere, 
axbuo comcidere , linqui. 

STRAMORTITO, fermiamimis , e femia» 
NIMRI, 

SIRAMPALATO , voce balla , ftranio , 
imufiratme, invoseni, infolitus, novus. 

STRANAMENTE, ftrauifimamente, con 
Itranezza , duriter, afpere, dure 3 per 
ifmifutaramente , Dalde , marine, miri. 
fu, fupra modum , mirums in mo- 
dum. 

STRANARE , allontanare , alienare , in 
favif, ant, e neu, paîs. alfemare fr, re. 
cedere sr in fignif. arr. ufare ftranezzte , 
a/pere agere, injurian facere , contumne. 
diis affcere. 

STRANATO, add, da firanare, V. ftra. 
niato. 

STRANATURARE , far cangiar natura, 
alicujus maturani immutare . 

sy STRANEARE,, V. firiniare, 

» STRANEATO, V. ftraniato . 

STRANETTO, din, di ftrano, 

STRANEZZA, maliractamento , angherfa, 
vomtumelia , injuria 1 per cofa ftranicra , 
res ertranta , gd Her. 

STRANGIA, forta di fermento in Grecia , 
(saggia , Plin, 

e SIRANGA , firanio, V franiere. 

SURANGOLARE, Jtrangolare , gulam 
alici laqueo fravgere , Sitlvit. laguro 
ruterimnere alituene , laquea collum pre. 
muere , guitur Frangero  Hor. alicui fas. 
res edidere , ‘Duc. omimam alicui intere 
cin dere, fufincare 1 în fignif, neut. pal 
vale alzare la voce sforzatamente , Porci 
nimtio acutims ertollere . Calia 

STRANGOLATO , frrsagntates fil 
turi diet delia voce, dl 
canto, quinto È inte, che 
forcilicà off.ude ie erscchie.agd 

STRANGOLATORP .che ftrang 
guieni, itranguiator , Spare. 

STRANGOLO, lo ftranjolare , frangulae 
tio , ftramguletur, us. 

STRANGOSCIARE, V. teambaliiare, 

SIRANCOSCIATO, towffermatus, 





STRANGUALIO xi, c franguglioni , for. 
ua cdi nf dio dg, aria hi din. 


ur si, "i 
si, si È 


Fri; 
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licnare, «abalitsare , «avocare , aver. 
tere, 

STRANIATO, add, da ftraniare, «poca. 
tus, abalitmatas. 

STRANIERE , c ftraniero , foteftiero , 
alitnigena, extraneus , exterus , alieni. 
genus, peregritusi: per lontano , alie- 
mus: è Rranicro da ogni fcrupolo di 
dubitazione, «ad ommi dwbitatione alie- 
musi ch. 

STRANIO, alieno, ftrantero , V., per Iftra. 
vagante, inuficato, #nfolitus , inufita. 
fut, MODUS, 

STRANO, ftraniffimo, non congiunto di 
fera + nè di amiltade , alitmus, a. 
fenizena \extrantus > per forefticro , ftra. 
niero, V. per ftranio, V, per crucclofo , 
brufco , arcigno , fetus, afrer y'torvws 
ftrano fembiante, sortus afpeusi per 
difdicevole, V. per nuovo, inufita.0 , 
movus, inufitatus, infolitus: per ruvi. 
do, di maniere fcortefi , durws, afper, 
radis, inurbanus: per alieno , alloma» 
nato , alienws : per pillida , 0 macl 
lente , macie defarmis , fqualidus , pal. 
lidus, 

STRANO, avv. brufcamente, crucciofa» 
mente, a/pere , duriter, dure, 

STRANUTO, Crufe, V. fternato , V. 

STRAORDINARIAMENTE , con mo. 
do ftraotdinario , fmwodice , immode. 
rate. 

STRAORDINARIO, firaordinari fimo , er. 
traordimarius, mirificus , imufitatds, 
STRAORDINARIO, fuîtint. corriere fuer 
d'ordine, tabellarims extra ordisem : per 
donzello , o mazziere di qualche magi- 

Itrato, V. 

STRAPAGARE, pagare oltre al convene» 
vole , pius equo folvere, 

STRAPAGATO , Crufe. V, oltrapagato . 

STRAPARLARE , parl:r troppo , o in 
mala parte, biafimare, ob/ogwi, 

STRAPAZZARE, far poco conro di chece 

cheffia, defpe2ui babere , contemmere : 

per maltraviare , Derare, infuriofins tra. 

Mare i. (irapazzate il meftiero, figurat, fi 

dice di chi opera inconfideratamente , frr- 

confiderate , temere agere, vecare , def- 
peitui babere , iniuriofius traftare : fti. 
partare un cavallo , vale affaticario fen- 

11 difcrisione, immoderate equuni defa- 
spare , delafiare . 

APAZL\TAMENTE, fenza attenzio. 
nm, megliserter, fncuriofe. 

STR APAZZATO, add da itrapazcare , con 

* temtur, male babitus, 

TRAPAZZATRICE, cortemtrir. 


n !STRAPAZZO, fcherno , ffrazio , comtime. 


fia: di irapazzo , ufato avy, per modo d' 
aggiunto a checcireffia , vale cofa da fer. 
vitfene fenza rifpruo, ad ommeni wfum ; 
ftrapazzo, v.l'ansîte poca cura della pro» 
priù faloce, negligvntia , incurfa : ftra- 
pirzo della Magftà , MajeRatis fugilla- 
tio, Plia, 












l’avverbiale a Itrappabecco , che vale ton 
fto, fubito , prese . 
STRAPPAMENTO , Crufe, V. fisap. 


ta . 
STRAPPARE, levar via con violenta x 
abveliere , wellere , estorquere , extirpa 
ve, divellese , exinsere , abtrabere , eri» 
pere , lacerare > ftrappar un’ erecchia col 
denti, awriculani mordicus amferre , Cic. 
frappar 1 peli dal corpe, /wbvellere , pio 
lor corporis estirpare , Mart, chi gli bh: 
manda denari, gli @rappa le vifcere ° 
mi mummo: ab illa petit, deripit , @ 
sti ipf vifcera , Ovid. per ifchianta= 
re,V. 
STRAPPA'TA, lo trappare . forfio, avule 
fio: ftrappara de’ peli, pilormin eviratio x 


in. 
STRAPPATELLA, dim. di Nrappata, Zex 
mis avuifia. 
STRAPP..TO, add, da Siapane + extora 
us, avulfusi per fimil. vale ottenuio per 


orLa . 

STRAFUNTO, fpezie di materafa, 

pier isn , ricchifimo , predizes, din 
t s. 

s STRARIPEVOLE , molo diruparo 

rar pis . 

STRASAPERE, forraffipere, V. 

STRASAPUTO , add. da ftralapere, 

STRASCICARE , ftrafcinare , trabere £ 
itrafsicare il corpo per terra , come la 
ferfi , jerpere, proferpere, reptare , ren 

er + 

STRASCICATO, V. ftrafcinato , 

STRASCICO, f*atto dello trafcicare , fraa 
Mus, ust ftrafcico del ventre, reptatWs 
per la parce deretama della velte, che 

* Atesfetoa' per tetta, fyrmsa ; per metaî. 

Si) ta , fopravvanr., refiduo, rei 
quia, vefiduum, reliquum : ftrafcico ® 
anche una fpezic di ciccia , che fi fa ale 
la votpe: favellare collo ftrafcico , dice@ 
di chi © allunga crorpo le vocali, 0 ri. 
batte le H@llabe,, ° 

STR ASCINAMENTO, lo firafcinare, fra. 
Bur, ws. 

STRASCINARE, trarfi dietro alcuna co. 
fa (enza follevaria da terra , tradere g 


reprare, 

STKASCINATO, trafus , reptatus, 

STRASCINATURA, ftrafcinimento, W.e 

« STRASCINIO, ftrafcinamento , V. 

STRASCINO , erpicatejo, everricelum è. 
pe sa razza di beccaso vilifimo e plea 

: è anche una forta di giacchio apere 
fcare . x 

ST ARE, trafecolare, odfupefte=t? 

cre percelli, Tè 

STRASE TITO, fentito vivamente, vale; 
de pesceprus, N 

TRASFORMARE s trasformare, V. ec 

STRASORDINARIAMENTE , in modo. 
Mraordinatio , preter svoremi . 

STRASORDINARIO , sstraordinarius, 

STRASPORTATO , trafpartato, a@us, 
tranflatur, esportatus, 

STRATAGEMMA, e fîrattagemma , afto» 
zia, milicare, ftratagema , Front. itard ia 
cali, finchè m'abbla trovato uno tra- 
tapemima contro al mio nemico , s/gre 1% 
dest, denecercorero bojli maium , Elisa 

CON 


gli ftratagemwi d.’capîtani , frratagena- 
tica , remi , Front. 

STRATAGLIARE, oltr: modo tagliare , 
pretidere , mazione 4 plurimum fecare , 
cedere + i . 

STRATO, folajo, pavimentum o, foluim : 
per tappeto , 0 panno , che fi difecad: 
in cerra , 0 alirove in feguo d' onorau- 
ra, firaguium, 

STRATTA , ftrappata , «Uulfio , for. 


fio. 

STRATTO , fuft. libretto , ove fi nota 
chercheffia per ordine d'aliabero - 

STRATTO , add. ftrano , ftravagante , 
infolitus , abfurdus , abnormis i per ne- 
gligente, wegligens , incurio/us , indili» 
gens 1 per originato , dilcendente , efe- 
re ftratto, originemi ducere , trabere : per 
feparato , divito , feparatus , div!fus ,fe- 
cretus i per inclinato, dedito, V. per e- 
fratto, cavato, V. io forma di fuit li. 
bretto , ove fi nota checchefa per or- 
dine alfabetico, 

STRAVAGANTE , ftravagami fimo , fanta» 
Itico , sformato , fuor del comune ufo , 
novus, inufitatus, abfurdus, infolitui , 
abrormis. 

STRAVAGANTEMENTE , move , inufi 
tate, abfurde, 

STAVAGANGA, aftratto di ftravagante , 
movitas . y 

STRAVEDERE, vedere af , per/jpice» 
re 1 per isbagliare , ingaunarfi , baluci. 
mari. 

STRAVENATO, ch‘è ufcico dalle vene, 
Red. e. 4 qui e venis erupit , eDafit + 
efflurit. 

STRAVERO, vetiffimo, perifimns, 

STRAVEST{RSI, V. traveftirie 

STRAVESTITO, V. traveftito, 

STRAVINCERE, vincer più di quel, che 
fi comvicne , pius equo vincere , plus 
quam decet vincere , fatis , (@ abunde 
vincere. 

STRAVISATO, Vistravifato . 

STRAVIZIARE , far ftravizzo , perguam 
laute epulari. 

STAVIZIO, Cruf, V. beccaficara, V, ftra. 
vizo . 

STRAVIZZETTO, parvum cornvivium . 

STRAVIZZO , convito , e preodefi il più 
delle volte per difordine , che fi faccia in 
mangiare , o bere fuori del confueto , 
comvivium , epuld . 

STRAVOLERE, vnferne troppo , olere a? 
convendvole , pedementer Delle , plus e- 
_quo velle, 

SIRAVOLGERE , propriamente torcere 
con violenza, detorgaere. : per capoleva» 
re, interteres Rravolgerii, inverti.. 

STRAVOLGIMENTO, irterfio : Mravol. 
Rimeaio di bocca, oris diftorfio, Cell. 


'BTRAVOLTAMENTE , in ngnicra ftra 


volca , perzierfe : per tortamente , V. 
STRAVOLTARE, V. firavolger:. 
STRAVOLTO, add. da ftravolgere , iter. 

Us : per guafio , e rotto, deprava. 

Sus, vitiatus, corruptus , perverfus, 
STRAVOL'TURA, V. ftravolgim:nto , 
STRAZIARE, maltrattare, niale babere, 

inclementer, ajperetrafare ; verar? 1 5 

effare, burlare , fchernire , iMlwdere Lal 
» Videre , traducere , ridere , deridere , 1 
te alipuem, Tor, ludo: alizuem fac 

re, Plrug, per mandar male , diffigare , 

protigere , profundere , confumere , per 

dere, difipare. 

STRALI ATA MENTE, con Attesaio s imele» 
mer , dure, afpere , crudeliter, 
STRAZIATO, Lia furaziire, male ba. 
bitus, ajpere trafbatur, Vexatus,.*u 
STRAZIA ORE, che drazta , male ba 

1, Derans afpere traltans: ifcher. 
nitore F buffone. | da SE 
STRAUEGGIARE s, beffare , Iudibrio ha. 

re, Tr, Sudificari, deludificari , Cic. 
"0° al asiiliainca 
















ST 
STRAUVEVOLE , fchernevol: , cortume- 
liofus . 
STRAZIO , fcempio , eruciatus , fuppii. 
cium : per Ifrage , drages: per iicher. 
no, dudib-ium, contumelia , irrifio, ire 


rifus, . 

w STRAZIOSAMENTE , con iftrazio , 
fchernevolmente -, comtumeliof@ , injo 
rioje, 

STREBBIARE , e ftribbiare , ftropiccia. 
re , pulire , ed è proprio quellu , che 
fi fanno le donne in lifciandoli , per» 
polire , felcare : neutr. pals. fe perpo- 
lire, 

STREBBIATO, e firibbiato, perpolitus, 

STRERBBIATRICE ,e firibblatrice , che 
firebLia , o fi firebbia , que perpolit, 
qui fe perpolit. 

STRECCIARE, contririo d' intrecciare , 
difpejcere , d'ilsolvere . 

STREFOLARE, disfare itrefoli, fuzicw. 
los d'folvere, 

STREGA , faga , venefica , Brie 1 darfi 
alle freghe, quasi Hifjerari , simpatice. 
tia mamus dare , excruciari , angi , ju 
rere , 

doni peggior. di firega , vilis 

‘AgA - 


; SI 
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parcus: per privo, manchevo!le, cagus, 
orbus: firema anzione , dicefi uno de*fet= 
te Sagramenti della Chiefa , estrema une 
Bio, T. Ecl. 

STRENNA, mancia, fireita, 

STRELUAMENTE , valorofamente , firf. 
mue , nabiter , 

STELUO, valorofo, firewums. 

STREPERE, fare fircpito, firepere. 

» STREPIDIRE, riempire di ftrepito, 

«= STREPIRE, Rrepitu implere . 

STREPITANTE , che frepha s perfire. 

[2200 

SIREPITARE , fare firepito , frepere , 
perilrepere , conftrepere , fremere , concre= 
pare, frepitum, o fremsituni ‘edere , firia 
dorem , 0 mumrur edere , Plin. Ovid. 
firepitare di checchefîa , farne rorote, 
parlarne altamente , impentes tmmulins 
facere: ui (trepiri d’ una Ieggeriffina co. 
fa , in re levi ingentem tumultunsfaci;, 
agi: tragodia; in mugis , Plaur. 

STREPITO , romore grande , e fcompo. 
fto , firepitus 1 v' ha dello ftrepiro per 
tutto , perfomant omnia tumultu , Liv, 
x non amo lo itrepito, fWbas mo amo, 

er 
STREPITOSAMENTE, magro frepitu . 


STREGARE, V. ammaliare, affatturare .jSTREPITOSO, che fa, o tende ftrepito, 


STREGATO, fafcinatus. 


STREGHERÌ"4, malia , veneficium , fa.|STREPSICERO 


feinatio . 


Rrepent, perBrepens. . 
forta dì caprinofo 
frepliceros , Plip. * 5 i 


STREGHERIA, luogo , dove vanno , o{STRETTA , ftrignimento , confrifio , 4. 


fi trovano le fireghe, fagarmm conven. 
us. 

STREGGHIA, e ftreglia , frrumento di 
ferro dentato , col quale fi fregano , e 
ripulifcono i cavalli , e animali fmi. 
li, frigilis : picciola ftregghia , f@rigile» 
cula, 

STREGGHIARE , e ftregliare , ftriglia» 
re, ripulir colla ftregghia , girigili de. 
fricare , 

STREGGHIATO , add. da firegliare , frà 
gili defricatus , 

STREGGHIATURA, lo frreggbiare, fri. 
catio, friflus ; avere 0 dare una buona 
firegghiatura , vale avere , 0 dare un 
buon rabbuffo , imerepari , graviter re. 
prebendi, objurgari, 0 objurgare , gra» 
viter reprebendere , graviter increpare , 
Piin. catigore vebementifime , Perr. gra. 
viter dicere i aliguem , Ter. verberatio. 
mem dare , Cic, ; 

STREGLIA, V. Cirenghia . 

STREGLIARE, V. firegghiare, 

STREGONE , miliardo , vemeficus , flri. 


STREGONERI"A, neficium , fafci 
matio , fafcitum , incantamentuin. 
STREGUA, diceli quella rata, che tocca 
altrai nel pagar la cena , definare, è fi- 
miili, (pendola , rata pars, 
STREMARE, fcemare , imminsere , mi. 
muerte , diminuere , extenmare , 
STREMATO , add. da firemare , immui. 
mutus, Cxtenuatus , % 
STREMENZIRE , ridurre frentato , far 
Who ire a frcuco , dgre adducere , dedu- 
cere. 
STREMENZITO , add. da feremenzire ,e@+ 
gre addultus , deduRas. 
STREMITA', firemitade , frremita» 
STREMO, fufc. te 912 ultima parte di 
qualunque cola, ertremitar, finis , ora è 
per mancamento d’ avere , eferemo bifo. 
Eno, imopia , mecefitas, egefa: , peu» 
ria, imdigentia . a, 
STREMO, adi. ultimo , ertremus, ulti 
muss, potrermni: firemo , argomento di 
Loica, cioè 1’ ultimo. il più acuto , tl 
ià concludinte, fudtfigs , acirtws » per 
fommo, grandi @Marimut: per mi 
feriffiiuo , irfeliciffimo”, auiferriimas i per 
gresto , tapivo , ford'dus , avara) , tri. 




















0. 
» ETREGONECCIO, lo firegate  te.l, 










Ariltio 1 per calca , frequenza , frequente 
tia , prefura : firetta di vettovaglia, è 
fimi!, vale Frà, ps a V. firettà 
per luogo , 0 paffo ftretto , e anguîto , 
loci angufia » eflere alle ftrette , fi dice 
del trattare firettamiente Infieme per cone 
chiudere qualche negozio , o dell’ ef» 
fer in ful conchiuderlo , deliberare, com. 
Sultare : effer , o metterfi alle ftrette , 0 
avere la ftretta, 0 fimili, vagliono effer 
ridotto in gran pericolo , all' effremo , 
ad incitar redaftum effe: dare la ftretta, 
vale ridurlo in gran pericolo , o all'ettre- 
mo, ad inritas redigere : ftrettadineve, 
per abbondanza di neve caduta, megna 
Dis MIViIS. 

STRETTAMENTE , ftrettifimamente , 

con ilreriezza , arMe , amguite ; per ife 

corfamente, parcamente , prefe , parce , 

parciter, firibim , redrifle , reftrilim è 

più ftrectamenre , reftriBis + ftretrifima= 

mente , refriltifome , Plin. per con afe 
fitto, caldamente , vebebsenter , imprrto 
fe etiam , atque etiam : per riporofa» 
mente, 4eriter è per brevemente, fuccine 
tamionte , in compendio , dreviter , fumi 

- mati. 

STRLTTEZEA , angultia , angufia : per 
perdasonia , fcarfità , V. @retrerza di 
cuore, vale anficrà , paffione, amrietar, 
follicitudo : Arettezza di petto, vale dif. 
ficoltà di refpirare , (pirandi , refpirandi 
dificultas , . 

STRETTO, fterettifimo , add, da fugne. 
re, firifus, afiriBus , condrifius , pref= 
fur, comprefus: per angufto, angufiu;, 
atfus: per intrinfeco , V. per fcireto, 
V. per rilervato, ritenuto , camtws : per 
manchevole, perewi : perabbieito, tipi 
no, fordidus, bumilir , illiberatis ava» 
rus: ftretto d'anima, parpi , & angu- 
Ri amimis per eRtremo , estremus , wiltio 
mus 3 per precilo , V. tenete feretto , 
f.rigner colle mani una cofa In puifa , 
ch'clla non pofa fcappare, ercte detine- 
Ve: per apgiunio di parente, vale pro» 
pinquo, prorimior, meceffariusi pet an= 
Euftiro , affitto, teratui amrini, dgtl: 

»per rigorofo , fevero , V. per ferr to, 
chiufo, comtri@us , claufw:: per ‘unito, 
0 ferrato iufieme , compaffias , adire. 
fcens . 


STRETTO, fuft, teoge augufto, di poca 
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farghezza , drigusie , Famers 1 Rretto #1'STRIGNIMENTO, 


mare, fretum: per to ftrccio de' lor ni 
mici, cioè per mezzo , pier medios: per 
dificolà , diffruitas , dijcrimen , augu. 
Ria : mettere a recto y vale mettere 
sforzatamente , mettafi a ftretto una 
caviglia, talea vebemerter arftetur,Pallad, 

STRETTO , avverb, sforratamente , per 
vid. 

STRETTOJA, fafcia , 0 alera legaruira per 
ufo da ftrignere , Dixculum , fafcia, 
STRETTOINO , picciolo itrecojo , par. 

um torcular. 

STRETTOJO , ftrumchto per ufo di pre. 
mere checcheilia , torculum , forcular , 
pralum, torculis: per iftretta fafciatura , 
arfa ligatura, ì 

STRETTUALE , diftrettuale , [confermi 
Mus 

STRETTURA, ftrignimento , confrifio , 
Macr. afriftio: per iftrettezza di luogo, 
angufia, 

STRIA , quel lavoro nelle colonne, inra- 
aliato a canali, e a folchi, Jtria, giri» 
gles, Vir. 

STRIATO, feanalato , firiatws, Plin. 

STRIBIARSI, Crufca, V. barbierc e va- 
le pulirfi, /è perpolire , expolire , 

STRIÌBBIARE, V. ftrebbiaro, cc. 

STRIBUIRE, diftribuire, ditribwere , tri 
Buere 1 per rovinare, sualtare , maniera 
ama, dedruere, everfere. 

 STRIBUITO , add. da ftribuire , difribu. 
Imi. 


i STRIBUZIONE 3 diftribuzionè , difribm. 


"fio, 

STRIDENTE che ftride ,Aridews aftriden- 

. te algere, per freddo eccefivamente , 
Valle frigidus. 

STRIDERE, gridare acutamente, flride. 
re, frepitum, clansorem tdere, > 

STRIDEVOLE, che (tride, ftridiller. 

STRIDIRE, ftridere , Aridere : per tifo» 
mere 3 la roma che Mridifce , qua firido. 
rem facit, Nin 

STRIDO, voce, che fi manda fuori ftri. 
dendo , nel numero dal più , vidi , c 
itrida , fridor. 

STRIDORE, ffri./or 1 dicefi anche #rido- 
re a freddo ecceffivo , e/gor. 

STRIDULO, sfgiareo sche fi da a can 
to, 0 a fuono di voce acuta , e ftridene 
te, ftridulus. 

STRIGARE, feiluppare sertricare , expli. 
care; per metaf. espedire , extricare , e- 
ducere , erfolvere , difolvere. 

STRIGATORE , che itriga , ertricans, 
erplican:, erpedieni, _ 

STRIGE, uccello , firîr, Plin. per forta di 
formento inferiore , e d' ingratifimo o- 
dore, firsgis , Plaur. 

SITRIGLIA, V, itregghia, 

STRIGLIARE, V. hi guiare. 

STRIGNENTE , che firigne, firingens, 
adiringens , cogras, 

STRIGNERE, 2ringere adiringere , firin. 

i erre , confringere : per ar uftire , racco» 
fIerc infieme , anire , in fignif. ate. € 
neu. pat cogere , collizere : per co- 
firignere , violentare, sforzsre , d#ringe. 
re, uroere , cegere i tao’ afizion del 
fialivolo in ftrinfe , ewa: adee tfetigit , 
commovit fili; amor, adeo anr.ruin eius 
eFadit : ftrere» dalla gotra, podagrt dolo. 
vibra cruciata se? per ferrare , affodisra , 
conclueere , obfidere i (trifnere Luna Ci 
tà, obfefamurben: iemere , Cic, Mripuer. 
fi, ufar parciid, arco rivere + frignere 
li fangue, vale ftipoite il faugue , fite. 
re s itrignero ì cintolini ad 2enno, fi 
dice del premere molto alerui alluna co- 
Sa condi, care efeg Ariguer la fpada , 
vale impugnarla , eafror ftriugere 1 Miri. 








SI 

lo Rrtanere, sor. 

STRIGNITURA, Ariitio è ftuigaiu. 
rà, per congiuntura, /urfura, — 

STRIGOLO , membram , 0 reie groffia , 
che fta appiccata alle budeila degli ani- 
mali. 

STRILLARE, ftrid:re, V. 

STRILLO, 0 fMuilisre, fridor, 

STRIMPELLARE, fonat cos) a mal mo- 
do, imconcimmiter pulfare . 

STRINGA, pezzo di paîtro 0 firifcia fre. 
ta di cnojo con una punta d' ottone, 0 
d'ogni altro metallo da ogni capo, € 


ferve per allacciare, ligula, /oruni . 

sTRINGAJO + chi fa furinghe, digulersa 
opifex . 

STRINGARE , riftringere , aftringere , pre- 
mere, 

STRINGARE, fetivere fringaro, breve , 
prefle fcribere , 


STRINGATO, breve nel parlare, e nello 
ferivere, prefer, brevis , concifus 1 pir 
siccolo , 0 ftretto , V. ° 

STRINGERE, V. ttrignere, 

STRINGHETTA, pi:ciola,tringa , Ziga. 
la, Carif lgamen, 

m STRINTA , ferecca , prefiura , aftri. 


d:0, 

« STRINTO, firetto , frifus, 

STRIONE, V. iftrione. . 

» STRIPPARE, in modo baffo, mangia- 
re alla, durtari, belluari, fecito ingur. 
gitare. 

STRISCETTA, dim. di firifcia , fefciola. 

STRISCIA, pezzo di panno, 0 d'altra co 
fa , che fia alquanto pià lonpo, che 
largo , fa/tia1 pir f.rpe, anguis , colu. 
der: per orma, che rimane in verra dl. 
lo firjfciare, ve,tigiuni ; per riga, V. in 
modo b ffo, per lipada, V. 

STRISCIANTE, repens, Plim, 

STRISCIARE, camminare con impero frro- 

picciando , e fregando il terreno , come 
fa la fcrpe , ferpere , reptare , repere , 
prranre i per metaf. paffar ra fente con 
impero sl’ arcdiglieria ferifciava tuti È 
loro ripari, radere : per lo itrifclare 4 
cioè 1° atio di furafcinarfi per terra , di 
andar carpone , restatio, repiatui, 

STRISCIOLINA, Crufy. diminur di 

STRISCIUOLA , Cruf dim. di firifcia , 
V. firifcetta ., Ù 

STRITOLABILE, actò a firicolar®i, frà 
dilis x 

STRITOLAMENTO, lo firi'olare, 
Of. intorno alle poc. sa'iritWs, #ia 

STRITOLANTE, che feritola, Dav Orar, 
gen. delib. che ftritola , commirnens , 
atterens, 

STRITOLARE, fpezzar niinpramenre , de- 
terere , commimuere, atterere , friare . 


ISTRITOLATO, detritus, friatus, 


STRITOLATURA, iiriolamento, V. 

STROEO, allero odorifero , frodas, 

STROFA, 0 firofe., franza di canzone , 
fropbe, V. G. 

STROFINACCIO, e firefinacclolo , tanio 
capecchio +0 ftoppa , o cencio molle , 
che fi pofa tenere in mano per ifiropi.. 
ciare , e ftrofinar le .frovizlie , pemics 
lum , 0 peniculi ; figur. por donna di 
mate affare, pelle», meretriz. 

STOFINAMENTO, lo ftofinare , friBio , 
friflus , us, È 

STOFINARE , fregare , fritare , defri. 
rete, 

STROFINATO, friflus. _ . 

STOFINIO, lo frafinare , ma denota fre- 
quentazione è frifzio , friflus, 

STROLAGARE, e ftrologare , aftrolopa. 
re, divinare ; per metaf. far penfofo , 
frar fopra penfeto , meditari , ami agi- 
tare, cogitabundusn svcedere . 


gner d'ufcin, e "1 muro , vale violentare STROLAGATO ye frrotagaro , add, da 


alcnno.a rifelverfi fenzi dargli tcoipo 4 


feoi verbi, 







ST. 
STROLOGN'A, aftiglogia, V. xs 
STROMBAZZARE, pubblicare a fnon di 
tromba, per pracomenm eaulgare 3 figer, 


redicare , 
STROMBAZZATA, firombertio 
fomitui tr bars . Reg, 
STROMBETTARE, fuovat ta tromba eri 
firombaziare, fuda camere, e per praco 
STROMBETTI 
ETTATA lo fer 
STROMBETTI'O ,° $ clavsor. mag 
mus, duccina camtur, Cic, tube fonitas 
ad Her, firomberara per finil. fcalpore 
tumore, flrepitue, fragor, < & 
STROMBETTIERE 
Ò SOCIbENI tibicen, 
TRO) {fpecie di cochigl 
falva:ivo 4 ‘trombus, Plin. ta: ae 
SIROMENIO LI, ftrumento . 
(e O, firone derarite 
catio , feftio , diftifio. Lia nada 
STRONC-RE, marcare 
tare, difcimdere, 
STRONCATO, add. da feroncare , 9dtrante 
strani di,cifsus. 
INCA RA lo f < obtry 
ha (elio, difcifia, ae nl 
SIRONOMIA , aftroanmia , V. 
ST ROSFARE . dinstardre » Teftrignere foe 
vertchiaownte } 
Valde arBare - cain TAI ° 
STRONZATO , add, di frontare , decure 


fatus, immiinutus , cosvibatur 


PP 


* Che frrombetta , V. 


, sdtrumcare , fia 


STRONZO , add feronziio , decurtato: è 
coarbbatus, immimutus. 
STRONZO , è firizolo , fafe. pezzo di 


ua nie: Rercui durusn, 
S VIOLETTO, Red. e, 5, dim. di 
STRO 40 ]INO, Crronzole, i 
STRONZOLO, firanto, V . 
STROPICCIAGIONE, 
STROPICCIAMENTOQ, re, frifie 
frifius , uf, fricatio, fritatus. a 
STROPICCIARE, ittofinare, fregar con 
mano , fricare, difricare , tergere ; per 
metaf. fiopicciare con motti Pmi, 
obterere, dongius detimere , longis fermo. 
mibus immorari 3 f:ropitciarti con alcuno, 


lo fi iropieciae 


tum aliguo rem habere , Ter, 

re fo ino fubterlimere ni ù e 
STROPICCIATO , add; da. A 

friBus ifricatus, x 


ATURA  V. firopieciamento » 
CCIO , e frrapiccìo , lo (rropice 
clire, ed è frequentativo , fricatio male 
fiplex : per romore , ftrepitws «frager 3 
per metaf, travaglio, affanno , d:nno , 
di cato *» infortunium , damnuni s ae 

or. 

TIROFICLIONE » Piechtapetto , ‘bacchete 
tone , religioni fuperfiti i 

ittatis falalato pitiofa e ui 

ROPPIAMENTO ; fitoppiare a firoppia» 

to, firoppiatura , feruppio » V. frorpia» 

mento , ec. . 

STROPPIATAMENTE , Segn. Crift. a 
modo di firoppiaro; per metaf. Aeprapa. 
te, cormupte, 

STROSCIA, la riga, che fa acqua In 
terra correndo , 0 fu checcheffia , fili. 
quit pet fimi!, ftrofcio di tagrime , inse 
er. 

STROSCIARE , quel romoteggiare , che 
fa l'acqua in cadendo , murmurare 3 per 
cad.re, e diceîi pur dell'acqua, fiere, 
cadere, * 

STROSCIO, firepito dell’acqua in cadene 
do , snwrmur: per colpo del cadimento , 
ruina, caduta di cheecheMa , iPes, ca. 
Jus, ruina, lapfus : per lo fteffo , che 
frrofria , V. 

STROZZA , canna della pica + juguluna , 
gutiur: { roxte , Voc. Dif. fpezie di 
icarpelletti per rinectato metalli, 


3 


STROZZARE, 


clanpor , tube fol fr 


STROLAGO, aftrologo, afrologus, 


IH pg firozzatura , V. 
| trangolare , V 


Diu afenre. 


STROT 


V. firangolaro : firorzato 


STROZZATO, che ha il collo 


fi disc anche quel vaio , 


ftreuo, amguitus : aggiunio a veltimento , 1UCHEVOLAGGINE , Cruîc, V, ftu- 


vale fireno , ferraro, adtrrmi. 
STROZZA TOJO , — 
banc, ugfocams i fuftin* fruzzatude , corre 
fufine di fapore «rerbo , < afpro : vaio 
col collo firozzatojo, vafo , che abbia il 


collo Rrcsto, e la bocca largo, ti «#>iSTUCCHEVOLEZZA, aftrauio di tiucche. 


guri colli, aris amm aspli. 

STROZZA TORA È ; 
per quel rif.rignime:to , ch° hanno i vafi 
nel collo, colli amzuaia, 


SIROZIERE , quegli, che cuftodifce, 


e concia gli uccelli dirapina, che fervo=| me, e turar le feflure : ftucco di calcina, 


n0 per la caccia, accipitrum cuftos, 
STROZZULE, Mtrozza, jagniwmi, 


STRUFFO, e ftruffulo, batuffolo, corge-1STUCCO , add, infafiidito, fazio , fater, 


ries rerum confaja , 


STIRUGGERE, linuefare , dife/vere , li. ISTUDENTE, 
quare , liquefacere ; Suoggiri per v.e-S TUDIANTE, 


taf. ardere , confici , mori, deperire tà 


de fcere : Strugo ri per la Ivutaninza d'i,, STUDIAMENTO), ftudio, V. 
uno , defiderio alieuius tabercere , Cic. STUDIARE, dar: opera alle fcienze, ftu- 


mi ffruggo, come il falc m.li'acqua , cor 
guitatim tabefett o, quafi 1n aqguani fa- 
fem indtderir , Plaut. struggere mistaf 
in at. fignif, tabefacere : per ditrugge- 


re, V. 

SIRUGGIMENTO, confumamento , com. 
fumptio, detruBio 1 per rovina , disfaci. 
mento , clades, eritimm è per quella pal- 
fione , che fi fente mell* arpecraro, e ita. 
rè a difagio, tediunm, molestia x piro ua 
certo intento defiderio , defidirizza , «e 
mor, cupidita:. 

STRUGG'IORE, che frugge , dejtrator, 
Tert. everfor. 

STRUIRE, inftruire, V. 

STRUITO, add, da fruire, infru?us, 

STRUMA, Red. e, 6. firofola , V. 

STRUMENTACCIO, peg, di frumento, 
Bronz. c. con, le camp.ie , Vie intra 
meaturn . 

STRUMENTALE, che tienluego di fire 
mento , organicui , inftrumentalis , T. 
Filofof. 

STRUMENTALMENTE, con vintà Mu. 
mentale , imiruziontasiter > T. delle 
fcuole . 

STRUMENTINO, Red. r. 5. dim, di tru. 
niento. 

STRUMENTO, firomento, ,, fteruenio , 
con fturmento , isfrsentatia i itruven» 
to, liuto , gravicembalo , trombone , ec. 
della mufica , organza , indrmasenturi 
aumficarsda i pit contatto, loftrumemeo , € 
fintile ferituura pubolica, suftramzentazz , 
chbirograpda , tabule. 

STRUMIA, è crba , Arunsca , firu- 

STRUMO, nd, : 

»” STRUPARE, V. (tuprare. 

» STRUPO, V. tupro. 

STRUTTO, add, da Strogppete , /ijuefa. 
Hus , folutus s per ditcutio, defsizto , 
defiruttus i EUfifus i per agro , matie 
ode Es. 

STRUSTO, fault. lardo, daridua. 

SIRUTTURA, fibtrica, /lrufQura, 

STRUZIONE, dittruzione, V. 

+STRUZZOLO, e îtruzzo , forca d' uccl. 
lo, sirutbiocamelas + di frruzzo , tu 
thio carsel mus. Plin venite di iteuziolo 
fi dice in nodo bufo di perfoni è «he 
ia aflai, 4eluo. 
4, STU. iu vece di fi’ tw 
STUCCARE, ritutar con ifucco , obrars. 
re dice anche di' cibi, che induo. 
no nojofa fazietà , c fipur. di quetun-i 
ue cofa , cho arrechi unufew, e falli. 
dio, maufranm parere, fatittate naufeani 

aferre . . 

STUCCATO , adi. da fuccari , oòtura.| 
guess pir rO]juo po faziu nbroii Lente, 

tei10 , fAtietate, modegaia atecta , 


SIUCCATORE ) Vor d.l Di. che la. 


che itrazza , #renga-iSTUCCHE VOLARE , Red. t. 


, Iodtrozzar., Jugenlatio :|STUCCHEVOLMENTE , con itucchevo» 


| aci: piccolo fripo, ferizium , ar- 


ST È 
vora di fiucchi , qui alari spus fa. 


chevol:zià. 

4, effere 
itucchevel:, abtuedere , anole, susa èje . 
STU. CH. VOIL, itucchevotuimo , rin 
Ctef ovulo, moleflai, grevis , odiofus. 


vole, moiejtra , ted ume, faftidiuma. 


ìeua , auolefte . 
SIUCLO, fut. compolto di diverfe ma. 
teris segmenti per uto d' appiccare infic- 


e marmo , ruarmoraism , Plio. addarium 
opus , Vite. 


dafus, tedio afeus. 
che Mudia , gui dat ape» 
ram diteris , literaruni 


amsi, fiudens, 


dere , {tudio litérarum operam dare , va. 
care , ftudium , (9 operam alicui reiim» 
ersire , literas difcere , im ftvdio titera. 
tuni Verfari, ad alijuam fcientinm ope 
ran fuam conferre , ih alizua fcientia , 
in aliquo ftudio operam romene . sollo- 
care , ad alipiani feientiami ftudiuni 
fuum adbibere , adiungere , Cicer, Tert. 
animizin ad jcientias ddyicere , induce» 
re , date fe ad [cientias , © ftientiis , 
Cicer, operem fiudio literarumi , 0 cu- 
ram ftudris accommodare ,Quini! ad ft 
dia fe conferre, Suet, (tud.ar poro, fis. 
dia lewiter attingere , Suse. Siudjar fo:» 
to qualcuno , al:juezi emdire , aliquo 


uti magifiro, € dilore , dart optrami 
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STUDIOSAMENTE , fiudioffMfmamente è 
a fiudio, ® bella pofta , confuito, de ine 
dufiria , dedita opera: per diligenteni ne 
te, diligenter , fedulo, follerter: per ife 

acclacamente , celeriter. 

STUDIOSO , frudiofifimo , che ftudia , 
ftsidivfus doftrinarum , Plin. Jun, /tie 
dlis , titerijjue deditus, Cicer. per dille 
Emo, dilsgetti , "aree s follers 4 
per follccivo , frettolcio , celer , velor, 
tits, 

SIUDIUOLO, Salv, difc. 1, 25, div. di 
mucio, erigua bib'iotbeca. 

STUELLO, £ di e > più fila di vecchie 

pauno lino aviolio infiome in forma lun» 

ga, € titouda , che fi ponga nelle te- 
tite, e nell’ulcere , /emotiicni , taursore 
da, Cat. 

STUFA, franza rifcaldata da fuoco , che 
le fi fa fuuto, è da lato, daimenrmta , da- 
lineum , fud:torium ; caldarium y vapo." 
rarium 3 per fornelio da f\illare + #ypo- 
cauftum: per {ufunitrio, V. 

STUFAJUOLO, e f.utijolo , il maef.ro 
della ftufa , daleator , alipilus , ali 
pies, Cic, 

STUFARE, lavare nella fufa , in Gignif. 
att, e neut, pafs, datare in dalmeo : fi 
gur. fi dice per venire a Îif.idio, tedio, 
molsftia , faftidio, manjea fp. 

STUFATO, add. da fiutare , in dalneo 
lotus: per chiufo a fimilitudine di fu. 
fa, imjtar balnoi claufusi è vnche ar 
RIVa:o di carne, 0 di alira vivacda corn 
ta in uni particolar maniera, alla qual 
vivanda parimenti diciamo fiufaupa 

STUFETTA, Belmeolum. : ; 

SIUFO, add. fiufaro, infaftidito , tedio, 

'ajiidio affeRius. d 

STULTI ZA Lew fiulia, V. froltezza. 


alicui, Cic, Scudiar malto , ix fciemtias ,ISTUMIA e itvmmia, fehiuma , V. fiu. 


o ad fcientias intimibere, Cic. general 
mente per acicidute a qualche alira co. 
ia, ftudere , ad aliguidanimunmi, mer 


Cic. Terr, intendere aninimm el:icui rei, 
Horat, «ad ren, Liv. S.udiar ia lingua 
greca con tutto lo {pirito , adizonere 
acumen chartis greci: , Horat. ftudiar la 
legge, opera dare Juri, Cic, attesdvre 
Juri, Sucion. neut. pats, Lenchè talora 
fanza le particelle, sf, fi, fin ec. afe 
faticari, indutriarfi, (tardere , Jaborzre, 
quaerere , comari, Curare \ pet affretiare, 
tollecitare, V. che pur s' adopera i tal 
fentimento anche nel neutro pala. per la. 
vorare , colera, eicolere » Suud.are ilcam» 
o, colore agrumi, 

STUDIATO, add. da fludiare, 

STUDIATORE, che itudia , frediofus, 

STUDIATRICE, che ftudia , findio dedi. 

__fa. addiBa, incumbens ad Îiteras, 

STUDIE VOLMENTE, e itudievolemente, 

_ Atestiofamente , V. 

STUDIO, lo skudiare, fiwdinza , litera. 
test j?udia s vo.o fenta tedio , litera. 
rem piime vadis, wailis literì. gir, ru 
dis artmn bone, Uit. amar fo studio, 
teneri fiudiis è lo Nudi Lon È appreso» 
Ls, faceat ftudia l'iferarini, Cicer darf 
allo itadio, V, darfi, applicare, fitta 
te: per diligcuza « Indutiria , (fudiwn , 
diligentta , indufiria , cura , feaula ove» 
ra, jollertia ; buono findia Fampe , 0 
vince rea forruna ; cloe col” indufiria 
Ppoliono fuperare le “ngiurie diila forcu. 
ma, oumia Dimcit Labor: per ifcuola , € 
lungo, dove & ftudia, gps. st 4 Millo 
feum , dscevono , academia: a itudio 3a 
bello fivdio , a formo ftudio , € umili, 
poli avverb, vagliono a pofi., confkito, 
dedita opera. 














Miariolint , 


tem appellere , adiungere , applicare ade 
movere fe ad aliquid , animum alicui 
rei attendere , D attendere alicui rei , 


i 
i 


nin di rilaloi , @ dice per diuotat cc- 
colo di ribalderia , fwrcifer, 

STUMIARE, e fuma e Vfchiumare. 

STUOJA , e Loja, di coperia tef. 
futa @ di giunchi, od'irba fola, 0 di cane 
me paluferi, ftonea, matta, ieges, etò, 

STUOLO, moltitudine , ed è piopiio di 
BEnio srsaià , cTEPCILHI, Apnea, Ci pie? 

, pero fualitudino gran quania si chece 
cheflia, aguernt, miultitudo , Vis. 

STUONARE, Crute. uf.ir di tuono , nun 
accordare nel suono , e figer, parlando 
vale per fcommeucre, 

STIUPEFARE, cupi:ts di ftupore, /tapre 
facere 1 La fignif. neu, pafs. cmpicrfi di 
frupore, odfiwpefcere , ftupefieri + per in. 
tormentite , privar di fentimenio, fiapr» 
facere . 

STUPEFATTIVO, atto a fiupefaro, jf#e 
pefacieni, celleni . 

STUPEFATTO, attowitas, perculiui. 

SIUPEFAZIONE, frupidezza , ffwpiditas, 
ftupor, 

STUPENDAMENTE, con ifiupcre, gin 
rifce y mMuirabiitte:, 

STUPENDO, tupeudifivo , mirificu; , 
miradilis , admiradilis > ftupendui , inî* 
TRI, 

STUPIDEZZA , ftupiditas , ftupor , tar 
Ailats, 

SIUFIDIRE , i.upire , altupejcere , pere 
colli, fiupefiori : por diveniie (rupido , 
herefetre 

STULIDITA', jtwpiditus , terditas, ftn- 
por: la ftupidità de’ nervi, rigor zer= 
Torwr. , C.1f. 

VI UPIDITO, obtupe;bens, fiupelaffu:, 

SEUEIDO, ftupidimimo , affermi, pipi 

CULI 

SIUPIRE, empier 
teo, fiupeferi, ale f 

STUPORE, fiwpo , jt#, falbtasa per iatore 
Miut.it .to, ftrpor, 1vpo” 

STUPRARE, {metro Irica. care, die 
qudicare vegirteni > P.te tutina addte 

Axa 2 re 












di frupot>, 
vi 


r 


elilapoe 











#, 


532 ST. . 
re pudicitia, Ter. vitiare , Ruprare vir. 
gimem, pellere pudicitiam Virginis, Plaut, 
Virginitatem eripere , Virg. adimere , 
Cic. erigere , immimuere pudicitiani Vir 

ini, Ter. 

STUPRATO. firpratus, Cic. 

STUPRATORE, /t«prator, pudicitia cor. 
ruptor , Ter. corruptela miutierum , Cic, 
tarporis cormupror . 

STUPRO, e ftrupo, fuprum, 

STURARE, aprire, referare , recludere, 

STURATO, add: da fturare, referatus, 
reclufut. 

x» STURBANZA, fturbo, V. 

STURBARE, interrompere , impedire , per. 
turbare, impedire, detorquere , avertte 
re, avorare. 

STURBATORE, perturbdator, l 

STUR BO, difturbo, molefia , cura, io 
pedimentum , perturbatio , 

STURMENTO, ftrumento, V. 

» STUR PO, V. ftrapo. 

» STUT*RE, V, attutare. 

STUZIO, cavolino falvatico , drafica agre- 


Ris. 

STUZZICADENTI , fufcello, 6 fimile , 
con che fi ravi il cibo rimafo fra’ den. 
ti, demticalpium, 

STUZZICARE , frugacchiar leggiermenie 
con alcuna cofa appuntata , Ze Vifer fot 
gere, fealperes fi ufa anche nel neue. 
pafi. per toccirni , foffregarii infieme , 
attreftari , affricari a per iftimelare , per. 
fuadere, V. nonè bene ituzzicare , quan 
do e* fuma il nafe dell'orfo , e vile, 
che non bifogna irricare, chi è adirato, 
e può più di te, funsantem mafiwm ne 
tu tentaverie urli , Mart. ftuzzicare il 
can, che dotme, le pecchie, il fomuica» 
$o. il vef s vale lo fteflo: ftuzzicarii 
i denti, figar. vale mangiare, edere, co. 
medere . . 

STUZZICATO , irritatas , exitimula 


tut, 

STUZLZICATO]O , frumento appuntato da 
finzzicare, Mimw/ms. 

STUZZICATORE , che ftuzzica , /timw- 
Ioni. 

STUZZICORECCHI, frumento da nettar 
gli orecchi, anriftalpium . 


SU 

ga csi: per lo fpogliare alrui vio- SUBBIETTO,e fabletro , add. 
leutemerit® delle cofe proprie, erpilare , SURBIEZIONE, fu 
erpeculiare , Plaut, depecalari , Cic. fpo SURBILLARE, iuftigare 


liare , expoliare . 


SVAGLIATO, espilatus , fpoliatus , 


» SYALORIRE, perder il valore , dedi 


litari , 


» SVALORITO, add, da fralorire , emer. 


Lis, débilitatus, 


gezione, GpeBetro mV 


E , perfuadere, ine 
figare , escitare , perfuadere , 

SUBBILIOSO, Red. 1. 0. sracwrdus. 
SU'BBIO, legno rotondo, fopra il 


ua. 
le i teffituri avvo!gon la tela ordi i) 
sum, v n Li a 


SUBBISSAMENTO, il fubbiffare , ceci 





SVAMPARE, ufcir fuori, ma dicefi pro.| dim. 


priamente di fuoco , fiamma, calore, cc. 


crumpere . 
SVANIMENTO, lo fvanire , ersalatio + 
SVANIRE, l’efalare di 


Per meta f. ramo nel figuif, att. che neuc. 
afs, quai annichilare, erimanire, 
SVANITO, add, da fvanire. 


SVANTAGGIO, contrario di vantaggio , 
incommodum , deterior, 0 iniqua condi» 


rio, damusunm , ditrimentun. 


SVANTAGGIOSO, che arreca fvaninggio, De: ; 
inopportuni, incommodus , adverjus \SUBENTRAMENTO, Craufe, 


iniquus, deterior . 


SVAPFORAMENTO , lo fvaporite, ev4- SURLLAMENTO, V. fo 
ratio i lo fvaporamenin delle acque i ARE. V. folillare, 
o por amenio €LTO B0dnE 0 SURITAMENIE, fette 


refpiratio aquarum. 
SVAPORARE, mandar fueti, erZalere , 
ruftare , Pali, vaporare, Stat, in fignit, 

neur, ufcir fuuta i vapori, etuperare, 
SVAPORATO , fvaporatifiimo, evapora. 
Vapo- 


tus, erbalatus, 
SVAPORAZIONE, lo fvaporare, 
SVAPO'RE, ratio. 
SVARIAMENTO, farneticamento , pére- 
mefisi per diverfità, varietà , V. 
» SVARIANZA, varietà, parietas, 
SVARIARE, non ift:r fermo in un pro» 
polito, intabilem effe , evagari: per va» 
tiate, diltrepare, digentire 
SVARIATAMENTE, con varie.d , varie, 
diVerfe ; pet fepararamente, jr0r/wm, 
SVARIATO, vario , diverio, vwiMr, di 
Verfus: vale anche di più colori, malit 
color, terficalor, inulticolorus, Apul. 


quelle cote , che 
fi rifolvona Infenfibilmente , eVvameftere , 
evan dune fieri s per fimilitudine fparlre, 
ceffare, mancare, evameftere , definere ,ISUBBISSO, e fuLifo, gran rovina 
defiderari: per nen riufcire , e fententia 
mom contingere , infelices babere eritus , 
perperam juccedere : appreflo gli antichi 


SUBBISSARE + © fubiffare 

mente rovinare, fprofondare 

fubvertere, demoliri, pelerbne. gti 
cere, V. nabiffare : in fignif. tere. ro. 


; . pia 
Linate» riproforndare, averti, dirai, PA 


» Precipitofa. 


o , eten 
» facidivm: per prin mamiiplià: fon 
tante, ch' è un ‘ubbiflo, tot funt, nt 
marine mirandyuni fi, ee. 3 
SUBCELESTIALE, Fr, Giord p. 22. di 
fotto al ciclo , fWò calo, 
SUBE, necelto , che rompe l’ova dell’ 
aquila, jedis, Plin. 
sui 


ENTKARE, entrare in on luogo di 


checche fia , fwecedere , alteriui locun de» 
perla V. vicenda, 
billamento, 


Subito , continuo fd 

® sep: . . 

' dia fitto solenole 4 confelim, e Via 
gro, midia rater:cfa , 0 interofta mo. 


td, repente , repentine 3 di fubi: ° 
repente , ( ie. , 3 ica 


SURITANAMENTE, Vv, 

SUBITANEO , e fubitan 
fubitus, fuVitamens, 

w SUBITANZA, V, inbiteazza. © 

» SUBITATORE , ajuro improvvifo , e 
Pad Peg . Arda suislivim : pet 
oldato fatto all'imp if "| î 
ZE provvifo, fubitarius 

SUBITEZZA , altratto di fubito, coleritar A 

_Inconfiderartia . 

SUBITO, add prefo , Improvvifo, ubi 
alt spit ae par E agri pe 
quel, che tafto s’adira ale! , ita 
cundus, teler irajci , ERE i 


futf'amente, 
O, Fepentimus o, 


SVARIO add. veriws, diverjus , diferens ‘SUBITO , avverb. V. fubiramente, 
SVARIO, fult. lo fvariste, diferivga, divi SUBITOSAMENTE, all'improvvifo , fue 
E pit . ° | bito, vepente . . 
SVARIONE, deito fpropofisaco, Zalluri+'SUBJUGARE , Vi. S. Girol. 11, fogget 
SUASIONE Il pertladati o mao, Saia. SUBIUNTIVO l'en si 

ASIONE , il perfuadere, fuafo, juada. NTIVO, T:tm gram. conjuntiv 
SUASIVO ,perfuafivo a A erge Lerorit SubimmBivae, contefispni } e cele 
SUAVE, fuaviffimo , fuavezza , fuavicaà , SURI IMAMENTO, V. fublimazione. 


su 


SU, avverb. che gli antichi difero anche 
fue , fopra, (per , fupra: per ad al 
to, alla parte fuperiare, furfumi, pars 
fuperior, 0 /uperna domus: fu, colla 
particella per, fu per li rami, fupers 


fu, colle alre prepofizioni , fwper, jupes 
Pimss ievar fu, e levarfi fu, furpere 4 
tizzar, V. venir fu, per furgere, rile 
vari, iomalzarfi a onote, c ripucazione , 
inciareftere , increfcere , furgere è venir 
fu, per crefcere, V. 

SD, prep. yal fopra , /uper : in vece dial 


lata, ticino, circa, propo, pens, jur-|. 


ta, fecundum, fecus, fub, ad. 

SU, particella adortativa , age , agedum > 
nel plurale , agite, agite dum, cia, 
tia vero, agite : replicuo ha più di 
forza. 

bi 14 

SRDER: 3} perfuadevole , V. 

SVAGAMENTO, diftrazione , avocatin, 

SVAGARE, interrompere-gdi:torre , a Der- 
tere ,avocare , abrumpere : lvagarii, nona 
s'applicar di continuo a checcheffia , ma 


V. foave, cc. 

» SUBALBIDO, V. L fotto bianco , al- 
uanto bianco , bianchiccio, fudalbidus, 
ubalbicans, x 

SUBALTERNARE, far, o rendere fub- 

alcerno , /uBjicere , fecundo pomere loco . 

SUBALTERNANTE, che ha rotto di fe 

fubalerni, eni /ubfwat aliî. 

SUBALTERNATIVO, che può cilere fab» 

alsernaro , qui fubrici potet. 

SUBAL'TERNATO, ch’ è, o può effere 

fubalterno , /ubje@as , ‘ecumdarius. 

SUBALTERNO, che dipende da un al. 

tro, /ubjeBus: per futordinato , 0 mi. 
nitro fecondario, ferwedarins mimifer, 


(SUBLIMARE, iualrare, ertollere, eve» 
Here ; iubimare a dignità alcuno, telle» 
re aliqueni, tollere bonoribur aliquer è 
Hor provefere ad banores , Plin Jun. 
cVebere , egierre : fi "cordino a qual for. 
tuna , ca Qual grandezza e'gli avea fo» 
blima:i, snemimerimt, quam în fortuna , 
anque in amplitutinem deduziflet x 
ef, val: anche JI ga Snare per diftilla» 
zione, /wbliniare , ). Ch 
SUBLIMATO, add da fublimare , e06 
us. 
SUBLIMAZIONE , il fublimre , erelte. 
to: Tiri. pur cermine di diftilazione, c 
vale ro sfiauncnto , (#Mizsatio, T. Ch. 


SUBASTARE, Crufc. V. L. incantare ,} SUBLIME, fublimi(Gaio , fublimsis, ester. 
porre all’ incanto , vendere pubblicamene] _{W5. 
te all'incamo a fuon di tromba, il che, SUBLIMEMENTE, ercellenter, alte , fu» 


fi fa da Mogiftraci. 


Him iter 


divertiti iu alire operazioni, 0 penfieri,| SUBBIA, fcarpello da pietra di punta qua. SUBLIMITA”, fublimitade , fublimitate + 


Tagari, ADofcoe amimuni , remittere , 
vemtare dutnimm 

SVAGATO, diflraffus, tvagatus. 

a SVALIARE, variars, V. 

SVALIARSI, Cion Voll. 33, fragarb , 
fvariire, muta, V. 

vw SVALIATO, varinto, V. 


SVALIGIARE, cavar della valigia} e 851-] 





dra, fcalprum, 
SUBBIARE, lavorar di fubbia , fta/praa 
erercere 


SUBBIATO, add. da fubbiare, fcalpro (3. 


aftus . 
SUBBIETTA, din: di fubbia, /calprwmi, 
SORNIEZTO, © fubiccio , fut, fuggetto , 


alcerza, prandezza, /ublimitas, 
r SUBLIMO, V. fublime. 
\SUBODORARE, aver fentore di qualche 
cola, fubdolere , preci x 
SUROR DINAMENTO , dipendenza da' fue 
periori, /&feio, ode dientia s 
SUBORDINARE*7 «oltituir dipendente da 
| alcum fSupcriore , fmdlicere, 
* sf SUBOR- 





U 
SUBORDINATO , add, da fubordinare , 


fubditws . 
E. 
Iteri 


fudreBus, 

SUBOR DINAZION 

seflio, ordo rei 4 

SUBORNARE , 

nafcofto , fubormare 

re: fubornar ite 
Ka 


uin 
SUBORNATO, add, da fubornare, /wbor. 


matus, illettus, pelle 
+, SUBUGLIO , confufio 


fufo. 


SUBURBANO, Men. 3. 
SUCCEDANEO, che fuccede , o fi folti. 
fuccodanens 


tuifce a checcheffia , 


da'medici di erbe, sog 
metserfi ne' medicamemi in vece di al 
tra di ugual virtà, che non 6 traori , 0 
nou fi abbia pronta , fwecedaneus. 
SUCCENENTE, che fuccede , fuecederi . 
SUCCEDERE, entrar nell altrui luogo , 
ecedere alicui, in alicujus vicem fuc- 


fa 

cedere , Pliu. jucceder 
alicujus , (9 {ufcipe 
per feguire, e venir 
fublequi, escipere ; pe 
ma al:icuju; vent 
cedere affulutamente + 


tingere , accidere s (ucceder bene 


dere , profpere cedere, 
uus juccedere , 
ar SUCCEDEVOLE , 
quens, fuccedens. 
SUCCED 


: 
mente, V. 


SUCCEDIMENTO , fuccefîo , sventus s SUCCIGNERE, e fuccingere , 


exitui, fuccefus, 


SUCCEDITORE, fucceffore , /uccefor, 
SUCCEDITRICE,che fuccede,que 
n SUCCEDITURO , Dav. fcita. ch° era 

r fuccedere , erge gr . 


SUCCEDUTO, add da 


in forza di fuît, ercatus. 


SUCCE » ERICCIO 
» SUCCENERINO 


d: 


SUCCENTURIATO, termine anatomico , 
fuecenturiatus T. An. 


ESSIONE , fuceefio » per fuccefia +} SUCC : " î 
eventus 3 di fucceflione , lfuecegoriu; , que O, 11 faceiare , forfo , (Aus: peri SUDICIO, fodiciame » 


unzo di rene, 


sule 


Dip. - 
SUCCESSIVAMENTE, 


tro, ordimatim , deinceps , confeguenter, 


er vices, 0 Vicibus. 


SUCCESSIVO , che fuccede, che va 


fuece Tione, fmbjeguens 


cofivus, La, comtimuus , continsatus i 
in forza d’avverb, fncceffivamence , V. 
SUCCESSO, fult. avvenimento , ec DeMtHs, 


imbecherare , Ivigar di 
fcimon) ,/wbjicere tefies , 


re parte; ejus, Cic 


ire, futcedere , Liv. fuc- 


Cic. Liv. Ter, Plauc, 
fuccedente , /ubfe- 


SU 

proprio delle piante, /uccws 1 effere tn 
fucchio , dicefi degli alberi , quando l' 
umore viene alla corteccia è, e rendela 
agevole all’ effere ftaccata dal legno , ##- 
mere , turgere > effere in fucchio , figur. 
e în nodo batfo , vale effer in concupi» 
fcenza , libidine , cupiditate confringi , 
teneri , ardere > facchio è anche l' uno- 
re, che fi tracdall’erbe, da’ frutti ,c da 
altre cofe fpremute , juccws,. 

» SUCCIABEONE, voce balla , gran bevi» 
tore, dibax , porator . 

SULCIAMELE, ipezie d’ erba , detta ale 
trim. Orobanche , orebaxnche. 

SUCCIAMENTO, il facciare , /wMws jus 

SUCCIANTE, che fuccia , fugens, #2/u- 








dipendenza d 
pube . so 


imponere , illice» 








das. 
ne , fufurras, tone 


Ca. fuburbanus . 


1 dicefi 
he, 0 fimili dà 


geni, 

SUCCIARE, attrarre a feilfugn, fugere, 
tafugere 1 per quel tirar , che fa del 
fiaio a ie riftringendofi, quando , 0 per 
colpo o per alito fi fem prave dolore, 
ingemifcere è Aveciare , © fucciarfi chec- 
cheffia , diceli per fimilic. dell’ appropriar- 
fene lutto, e l'avvancaggio, es/aurire fi 
bi, devorare : fucciarii lo ftaio, regugm 
emuazere , argentumi cCorradere , divitia: 
omnes a regno ex rimere : fuccsar chec- 
cheflia , vale foggiacervi , iopportatlo , 
beuchè coutro voglia, ferre, tolerare e 
gue, invite, 

SULCIATO , add. da fucciare, [utfus, 
SUCCIATORE, che fuccia, fwugr®s, 

fugens. 


# Vicarium numeri 


dopo , fuccedere , 
r ereditare, in do. 


per avvenire , com. 


* fmece- 
evenire, fub ma. 


x 


EVOLMENTE , fuccelfira.ISULCIDERE , e foccidere , tagliare dalla! SUDDITO , fuppotto , 


atte di fotto , fuccidere , fudjecare, 

l:gar fotto 

la cintura i veftimenti Ibnghi per tener» 

i li ali da terra, /wecingere. 

cedit. SUCCINTAMENTE, cun brevità , brevi- 

ter, pie pg guri 1 dirò fuccinra- 

mente, dbrevidui ucis verbis comple» 
Bar, Cic. ME di 

SUCCINTO, add, da fuccignere , /wrcim 
Ius: per corto, fucciaBus , adduttusr, 
drevis + fuccinto , del parlare , e dello 
icrivere breve, e compendiofo , Mevis A 
mon prolisus , compendiarims , 


fuccederes talora 


V. foccenetictio, 
Vv 


usl fangue , che viene in pelle, e ro. 
eggia a guifa dirofa, tirarovida bacio, 
o fimile, Dedigiom fusi inunfuccio, 
in un attimo, V. 


SUCCIOLA, caftagna costa 


1* un dopo !” al 


nell’ acqua 


fis: 


, confequeni, da fucciole, dicefi in modo baffo di per. 


fona ignorante , debole, e di poca ftima , 


rudis, imopius, mulliss momenti mulliss 
mominis. 


puecefgus, esitus; quell’ affare ha avoro|s x x 
un vitino fuccello , megotism illud (ud ar pre prigioni Lugrh pet 
67 i 


manus fucceffit , Plant. fuecefit ex fen. 


tentia, 


vena fubclavia , T. Anatom, 
SUCCO, V. fugo. } 


BUCCESSO , add. da fuccedere, /1ereflus.|SUCCOSO, Vera ola, 


SUCCESSORE , che fuccede , fucc#jor :|,, SUCCUMBERE, V.L. foggiacere , fue-| SVECCHIARE 


retced:, detrer, 
sUecHIAMENTO » facclamento . 
SUCCHIARE, bucar col fucchicilo , fere- 


brare : per tucciare , 
SUCCHIELLAMENT 

terebratio. 
SUCCHIELLARE, tuc 


V. 
O, il facchiellare , 


cumbere , obroriumi efè . 

SUCIDO , e iudicio , fucidifimo , frorco, 
imbritiaro , fwecidus, fordidus , fadui + 
immundus , inquimatus : iudice mattate , 
c fimili, vale torti, fode , date fenza ri 
guardo , e difcrezione , immanes , £"#- 


are col fuechielio,|  pifimi Mus. 


serebrare : fucchiellare îe carte, fi dice SUCIDUME, e fudiciume, fporcizia, lor 
c , lor 


d.l guardarie sfoglian 
fu a poco a poco: fu 


yer rificare , elfere in procinto , periti 


tar 


LAI 
SUCCHIELLETTO, dim. di fucchiello , 


arva terebra . 


cCH SELLINA]O, ag ig fa y0 vende 

fucchielti , teredrarum faber, 0 venditor . SUDA 
SUCCHIELLINARE, terebrare. GRA, Belt 
dim. di fucchio , 
parva terebra . 
SUCCHIO, frumento di ferro da bucare 


SUCCHIELLINO, 
SUCCHIELLO, 


fatio a vice, tersdra, 


SUCCHIO, © fucco, fugo, umore, cd è 


le , e tiràudole) dura, fordes, immundities, 
fellare , figurar. ISUCITARE, e fufcitare, V. 
SHCO, V. fugo . 

SU: OSITA', V fugoficà, 

SUO: V. furofo. 

$ ACCHIAR dim. e 

cpu E. di fudare, parsm 

, Miceli, o pic. 

coliffimi romoretti, che Lies Lauro. 
te, pulule, 

SWDARE, mandar fuora il fudore, /ude. 
re, fudorem emittere: fudar di fatica , 
exjudare laborem, Liv. di timore, ma. 
dere vuetu , Plawc facti coprire, beato te| 


SVEGLI 
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fe faderal , jubefis , te operiri, be ciWT 
eris , fi fudaveri: , Plavt, far fudare + 
muover il fudore , fudorens elicere , Celle 
movere , ciere evocare , praftare , facere è 
Plin. impedir di fudare , o il fudore » 
fudorens reprimere , [udores corrcere inte 
Bibere, Plim. far fudar fenza aver caldo è 
dar da fare, travagliare , megotimm ali. 
cui exbibere , moleftiam erbibere , futeff * 
re, Cic, Plaur. duras alici dare , "iero 
di qualunque cofa , che mandi fuora unio= 
te, fudare , exfudare > fudar faugu: 4 
fanguine fudare , Liv. che fa fudare 4 
fudatorius , fudatris , fudatus. 
SUDARIO, V. L. fciugawojo, fudarisia : 
rg? quel panno , n.1 quale reltd efiziara 
* immagine di Crilto, Simdow i qu.ita 
voce fudario ogg! è folamente rimafa a 
uello p.r riverenza . 

ATO, add. da fudare, fudore made» 
fadus, Petr. per metat, vale lavorato + 
fabbricato, V 
» SUDATORIO, fuft. Bronz, c. della pre 

La, itufa, ffidatorimen . 
SUDATORIO, add che fa fudare, Red. 

1 6. fudatorius, Plaut, 

SUDDECANO, titolo di dismità Eccle fia» 
inca, che viene dopo al Decano, fudde- 


s 


canus, 1. Ecclkel. 
SUDDETIO, fopraddetto , ante , mody 
didus . 


SUDDIACONATO, /usdiacomatus, T. Eccl. 

SUDDIALONO , Juddiatonies, V.E 

fubieBus , fudditas > 
i fuddici, fubaita@ gentes. 

SODDITO, fuit. quecli, che è fatto figoo= 
rìa di Principi , vallallo , imperio Sud 
ditus. 

SUDDIVIDERE, divider di nuovo iu più 
parti quello , ch'era giù divifo , rurfus 
dividere, fubdividere , Tore, î 

SUDDIVISIONE, ilfuddividero , wov4 di- 
vifio , (ubaivifio , T. S:ol. 

SUDDUPLO , termine di proporzione ,. 
fubduplus , a, um» 

SUDICICCIO , alquanto fudicio , alizuaze 

tuluna fordidus , fadus inguimalu; . 

V. fncido , faci. 
dume. 

SUDICIONE , accreîc. di fudicio , per- 

mam fordidus , . 

SUDICIOTTO , alquanto fudicie , fordî= 

dior, 


colla fua fcorza , tafamea clira 3 uomo] SUDORE, fudor: gli ufciva un fadur fred. 


do da tutto il corpo, gelidus Jader ma- 

mabat toto corpore , Vitg. muovcr, ® trat 

tenere , © impedire il fudore è V. fudure i: 
r mercede , o premio di fatica , mo -66/ » 
TUTA è 

DORETTO, dim. di fudare, tewuis (dor. 

SUDORIFICO, Red . s. che provoca il 
fudote , fsdoreme cieni, escitants 

SUDUCIMENTO, fodtucimento , V. 

«tor via le cole vec 
ettra amovere, 

SVEGGHIAMENTO , V. fvepliamento . 

SVEGGHIARE, V. fivegliare. 

SVECLIA, ftiumento antico da fonare cnl 
fiato, del qual s'è perduto l'afo: pel 1 
muor d'efla fveglia 1 per uno firumiio 
dia tormentare i tei, egarlezi i jr oli 
fouilia degli orinoli , che foona + ‘e: jd 
dercriminato per deftare, tintimnabulmat 
horis Matutio a fomno fufettans . 

SVEGLIAMENTO, estiteiio, Am. 

SVEGLIARE. deitare, romper il ‘buno, 
escitare , futitare a fonino, Cic. esper 
gefacere , fu.citare € quiete , Cat. 64; 
gi,cere è ivegharhi , espergifci , raperec- 
peri, fe erpergetacere, Piavr. episti res 
fvepiia:, volo ambo cerminar ta vagiità 

pigilio pine imponere + fine fatera j 

pero mocaî. vale communvere, render altene 

to, eccitare; fvsgliar il can, che dore 
me, V. cane. 

ATLZZA , accortezza , vivacita , 

polere 


chie, 


fa 
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folertia , indufttia , alacritas , promptun: SVENTOLARE, alzar in alto, fpaudendo, idemeus, aptas, peritus, fuficicrs : quel 
ingeniuni, al vento, pietilare: e talora nel neurr.| campicello nun era fuffiricat. a nuttirlo , 
SVEGLIATO, fvegimti@fimo , escitatue ,f il maoverti, che fa la cota cipotia al vene! egelizi ille new feti: tilum alebat, Ter, 
penna fl: i per d'ingeguo vivo, acu-j 10, Dexto mODeri, agitari, crifpari , (SUFFICIENILMENTE , turfizic,tercne 
to, e dello, vigil, perfpicar, acutus ISVENTRARE,sbudeliare, eseneerare, evi) te, fufficientiMmimente , fuffiziniidia 
diligens , promptus, @ alacers por disl fcerare, peftusanimalis recluaere , Perr.[  imamenie , fatss idonee 3 piucchè furia 

















tato, fommnia jelutus, Cic. À per paffire co’ colpi jl vene , «/Lum| cientemente, piusgsami fatis , Cic. plus 
SVEGLIATOJO , coîa atta a fvegliare gl f’smifodere , e fvemitarhi , fidi venire] futis , Ter, futts, jupergne, Cic 

ercitansi, jufcitams, tramsfodere : © fipur. permangiare , e bu- "SUI FICIENZA® , Sufficizia | fuflicienzia > 
SVEGLIERE , V., fverre, re affai, viMo, cibo fe ingurgitare, abilità , Idoneità , peritia ; jct abbone 
SVEGLIEVOLE, agevolea fvegliarfi : fon-!SVENTRATO, erenteratns, o danza , copia, vir: eflur a fufficienza 4 

no fveglicrole , /avis fomaus. SVENTURA, :infortwmimim, infortunitas | fatis efe, jugcere : a iufficicuza , jeff. 
SVEGLIONE, fveglia prande. infelicitas , malum. î ù : cienter, Yip, 3 
SVELAMENTO, Crufi, fcoprimento , ma-1SVENTURATAMENTE, infeliciter , im. [SUPISTICO, V. fofiftico. 

nifeltamento , V. felici gaia fato , Cic. SUFFOCAMENTO, fuffo= 
SVELARE, tifafi fenpre per metaf, e vale SVENTURATO, fventuratiffimo , in-|].SUFFOCAZIONE, cato, 


palefare, dichiirure , aperire serplarare ISVENTUROSO, $ felix , infortumatu; ,|SUFEOCARE, V. fuffagare. 


detegere , ewadare , mifer, eruninofus na SUFFRAG/NPO , e ivfrapanco , il Vo. 
SVEL TAMENTE, mantfetanienie , «+ ISVENUTO, add, da (venire, vnizi defe-|  fcovo fortup. to 1 Mutropolitano , /ufe 
perte manifesto, ciare. Mus, confermatus, fyatetiicui, 'aganeut, Td.’ Cano it. 


SUFFRAGANLIE, fuffriganco, V, ’ 
SUFFRAGARE, viovare, feffragari , fa 
dere, adiuvare ; per ricolpare , V. 


SVELATO, detettus, retelus , apertus. |\SVERGHEGGIARE, percuotere con ver- 
SVELENARE, tor via il veleno , tex. phe s Virgi! cedere , terberare, 
stuni tollere 1 fvetconrli, trarfi ba rabbia , SVERGINAMENTO lo fverginare , devi. 








la flizzi, ircm depomere , evomiere . gruatio, Scrib. Lara. wirgisitatis violatio ,jSUFFRAGIO, foscorio , anziliuma : per 
SVELENIRE, contrario d' invelenire , fee SVERGINARE, V. ftuprare : per final.|__voto , V. 

dir. dic<fi svirginar chescheffia pur incomin.|SUFFUMICAMENTO, fufumicare , fufa 
SVELLERE, V. fvegliere. ciarlo ad ufare, re aliena uti incipere. funentn, fufa, 


SVELLIMENTO, lo frellere, evulfio. SVERGINATORE, che svergina , conty. |SUFFUMICrRI, iparger difummo, fufe 


SVELTEZZA, aftratio di fvelto , agilitasy raior, _fonigare , fogire , . 
derteritas, alacritas, È SVERGOGNA, sfacciatezza ,jSVFFUMICAZIONE , faentzia + 
SVELTIRE, Voc. del Dif, fi dice dell'ef. SVERGOGNAMENTO,, } impudentia \SUFFUMIGIO, fofacn , fufe 
fer : figure, 0 fabbriche tamoneItutio, 3 SVERGOGNANZA, peiulantia ,| ft, fuprio. 
quanò nelle parti con bella maefiràa , e _ protervitas, SUFFU: IGARE, fuffumigato , V. fuffu. 
enza vizio fatte , ficchè iuttofto pendino SVERGOGNARE, fare altrui vergogn.,j_ Micare, ec. 
la fortile, e lungo, che in gruflo , ecorto.|  pudorens incuiera : per violite, violare SUFFUSIONE, cateratta, malattia degli 
SVELTO, add. da fverre , euuifes i per __in figraf nevoso, uurpn. Vv. occhi, fegufio, 
conirario a rozzo, elegans: e sggiumo SVERGOGNATAME + far vergo. [SUFISTICO, Fr. Giord. p. 3. fofifiico, V. 
a perfona vale di membra fciole , e di! w , iupudenter , animo interecunzio |SUFOLAMENTO , il fufolace , fibilus 
praudezza proporzionata, e poco aggra» uet, petwianter. fufolamiomo d' orecchi , finmata; : per 


Varo di carne, agilis, dester. SVERGOGNATEZIA, impudentia mormorazione , e cicalamento, fwfurr4= 
m SVEMBRARE, V. fmenibrare, SVERGOGNATO, sverpoguatifino, pro] fi, fufjurras + 
» SVEMBRATO ,di/cerptus , dilacera!us,l _ pudiofur, impudens, Ni sfarciaio, SUFOLARE, fichiare , fibitare , fibilune 


caere , Cat, mittere (Mila, O.id. per far 

Alroi la fifchiata y eafidilire aliqueri x fim 

dilis profcindere, confjerndere , cometa» 

mi, Civ, tene d' efter iufolaro , fidrivm 

metmit, Cic, by humno mai fufola» 
LI 


» SVEMORAGGINE, Cronichet. d' Ama, SVERNAGIONE, Menz. 3. 27. 2 diema. 
ter. 248 fimemoragiive, V. SVEANAMENITO, losvermare, Sio, 
so SVEMOR ATO. fmemerato , * SVERNARE, diworare il verno in alcon 
SVENARE, cagliar le vene, vemas incide.  luoco, birmare , bibermare 1 per uicii 

re, Cic. erfultere , Tac. fi fece fvenare ,} del verno; prima che Geanaj» sverri , 





Vemas fidi abrumpi jufit, Tac. Juw. anteguam bitins Janasriî menfis fe re.| 0, istallus eta fidilo, Cic, fufolar neglt 
SVENEVOLE, fgraziao s fguajato , inve.]  mittat : svernare delli uccelli, val cam-| Ore.chi, è direaltroi Îl fuo concetto in ic» 

matus, tare, ed È proprium. quel cantare , chef Efcto, ad awrem infafurrare < Cic, dicere 
SVENEVOI ACCIO, imvenufpi;.| ufcii del verro, fanno a primavera es] «lid: id in aurem, Piiù, fufolar negli arco» 
SVENEVOLONACCIO = fimus. mere ; in figuif. att. tenere checcheffia in] ChÎ, valeanche lo telo, che inctrere una 
SVENEVOLAGGINE Red, î.4 2 imconciz.| alcun luogo nel tempo d'inverno , regi pulce nell'orecchio , «licui insirere, inte 
Sv ENGVOLEZZA, $ mitas, berwis detinere, ferre fermpuiun, © jufpicionera , Cic, 
SVENEVOLONE, accrefe, di frenevole ,|jSVERRE, sveglicre, csvellero eveliere |SUGANITE, fuccime, jugemi, exfugene 3 

invetutifiamus, + . diveliere , evetlsre , estirpare j per mnc.| CANA fugante , fi dice quella , «he per 
SVENEVOLUCCIO, invenufiior, raf, d'ogni cofa, che fi fpicchi dal fvw} Sucanza di colla fuccia 1’ inchiottro , 
SVENIMENTO , sfinimento , fywfezis ,] principio, odi la, dove ella è radicata zo ar-|_.040/t4 didatta, Piin, Tuo. 


SUGARE, succhia , fugere , esfugere : 
Oggi diccfì di qulla cerca, che non rego 
BC per diferto di colla alla "nchioftro 3 
“quel fra, charta Aee dibit, 

SUGATTO. lo itefo che foauo , V. 

SPGGELLAMENTO , il fugpellire, 00 
Buatiot pr macchia , isnomiaia , /ugil 
latio, nota 

SUGLELLARE , improntate con fugrel= 
lo, objgnare , fignare, figiliva in alio 
qua re imprimere , fgnis aliquid confin 
amare, Cic, p.r bieraf, fmprivziere 3° per 
combari.re, turar bene, occludere, 0% 
turare s per fepnar la cars a' malfatrorà 
cen ferra infogato , inurere , fligaatis 
notare, b 


rig vecia 3 fpruzzanio ni dell’acqua m'f taccara, evelli, egredi , exire ; \' ardor, 
Ra fatto sortire dallo fvenfmenco s smuidij_ che fi svelle, araor, qui ermmpit, 
«quam aipertt , rodiit enimus, Phvr. dinm.|SVERTARE, vosar da verca arrovefciane 
quentenm animam revocavit , Cort. ver dola , € per meraf, dire fenza riguardo 
restio, V. . quel, ch'è occulto, e fi dovr:bbe tacere, 
SVENIRSI, © talota fema te particelle L}__fUWigare, 
nin tà, fi, perdere i fentimenio , axn.|SVERZA, (chepgia, fregmen, fcEidia, vw: 
mo liaqui , auimo o arimis concidere si per una forta di vino bianco dolce, c pico 
Cic. defeere anino : egli {venne , #lumf _ Caute 4 up una fora di cavnio, 
animi relizuie , Caf. tvenne per da pau- SVERZARE, V. fehegpiate . 
ra, anlmus uti contidit metu, Cic. SYERZATO, V. (cheggiuo, 
SVENTARE, ‘venrolare , ventilare i fven:jSYESTIRE, fuocline, velem ermere , 0 
tar la vena, vale cavar faugue  vemamf Vem, o vetinenta detrabere , Fiaut. 
erire | Ccil, ingidire > Cic. intercidere | Feto tetemi diducere alcuni, Ovi4 
lia pertwmaere , 1 fangninen mitte-|SVETTARE, levar la vetta, verticens de- 
re, Cet. per ifiorinari, darare pelesi nere : di.efi anche Ji muoverfìi con certa 4 
PT impedire, 0 ruader vano 1’ effitro]  Nemelio, e moro di ircpidizione , porti JSUGGELLATO, add, da fupgetlare , 08- 
dell: mine , e fi ila in fienif art, sent Coni agitare, quatere . fanatus , motatus : per chiufo , V. in 
© heut, pi. drritussreddere 1 e per fimit '5) 1ATO, add, da fycitare , Dersicej  fenf. metaf. per fegreto , V. fupgellao 
di aualunoy negozio, che now abbla cf ndr i filiozio, occw/tscs, fecretus : per comba» 
fra, E SVEZZARE, fpoppare, pweros a mamma) ciato, uni,o firettamente infieme , V. 
NTATO, rdd. da freutare , mentila.|  Aisjungere , Vate, auicrre uberibu: Er] fact co + V. figillo : per i impsone 


















fur: por prio di fnuo, fenzi gindicio ,j farm, Plin, remwovere infantens a Latte ,| ta fatta col fugpelio , figiltum > per im» 
ament, impo degni, imconfuitui, tevis i 048 ibere 0a mamma, inisiare prersin ,) magine fim) licenieute , imago , figilisni i 


SVENTOLA: NTO, lo fvencol.re, ver. Ter. Varr svezzarli , vralafciar l' ufo dij per metaf, fuggello di confeffiune , fe» 
LPerio, qualche cofa, «ejse,tere , defuefieri Bretezza , alla quale è tenuto il confel* 
SVENTOLANZE, che fventela x vent: |SUFRICIENTE, e rufficente , e fuffiziene] fore, figilivm, T. Teolog. per fegno a 
Sani, \ te 3 (Ugicionia fimo ye fufiiicutifimo ,1 figues : vale talora il compimento , lè 


foi» 


SU 
fomma, fummam , extremuni compl: 
mentari . 
SUGGERE, fucciire, /ugere , erfugere. 
SUGGERIRE, metter in confidera zione ,1 
proporre, /mggerere , MOMere + in meno. 
riam revocare: faggerir vert a quale 
duno , carimina alicui fubicere , Prop 
SUGGESTIONE, ftin'olo, tentazione , do- 
lr, mpulfus , imdigatio, fggetus. 
SUGGESTIVAMENTE, Crufe. V. arca. 
ta, dolofe , fraudulenter . 
SUGGESTIVO, che hifuggeftione, dolo 
Juss Interrogazione suggeitiva , stero» 
gatio fuggeremi , fudbdola . 
SUGGETTARILE, per domabil:, V. 
SUGGETTAMENTE, e tfoggesramente , 
con (uggezione , fervilem in auodwrt , 
ferviliter . 
SUGGETTAMENTO, ce foggettamento , 
il fugporcare, ferpaus, 
SUGGE ÎTARE, e foggettare » fwbjicere , 
, jn potefalem , 0 jub potefatem ridige» 
re, Non. è 
SUGGETTATO, e foppettato , /udjeBus, 
jub potetatem redattue . 
SWGGETTATORE , e foggettatore , gu? 
fubjicit . 
SUGGETTINACCIO , pegg. di fugger. 







rino . 
SUGGETTI'NO, e forpettino , dimin. di) 


foggetto : parlando di perfour, fi pren. 
de per ironìa in mala parte ; O bel fog. 
cettino B_ 0 pelchrsm dormire 4 
GGETTO, e foggeito, muertia foggia 
cente, fubse@um, T. d:lle fcuole i per 
argomento, o concetto di compofizione , 
argumentuni, materia , 0 materie: : do- 
mandai ad uno degli afiltemi il fugger 
to della conferenza, popofti aligueri eo. 
rum, qui aderant , cauffam A:grrendi, 
Cic. aver il foggetto per ifcrivere, 4a 
bere fcribendi argumentum , Cic. argu- 
mentum (criptura, Quintil por fuddito, 
che foggiace all'altrni podeîtà, V. fud. 
dito : per perfona, © pigliafi in buona , 
e in catilva parte, Vir. 

SUGGETTO, e fo;getto, adi. fupgettil» 
fimo , fubjeBium , fudbditus: nonciter fog- 
gecto ad alcuno , /si ef mancipii, È 
Juris, Cicer, clfer forgetto a!lr volontà 
d'un altre, pendere er alterius arbi 
trio, Liv. effer fuggetio , pari, perfer. 
re ,tolerare imperium , fub imperio ali 


cuius fe Ter. 

SUGGEL ONE sc foggezione, /erpitur : 
liberarfi dalla fuggezione, ermere ob/e- 

uium, Quinte, 

SUGHERATO, Crufe, V fuverato, 

SUGHERO , e fa hera , forta d'albero , fu- 
ber, fudberiet: disfaphoro , ofuvero, /#- 
derens i: faghera diciamo anche una fpe- 
zie di cantime:ta fatta di fughera, 

+» SUGGIUGARE, Fr. Giord, pr. 12» € 
27 V. fozpiogare. 

» SUGLIARDO, ichifo, lordo, /ordidts, 
Intofi-s, 

SUGNA, graffo, e per lo più di vorco, 
GEUNZÌA . ° 

SUGN:CCIA, pegg. difugna, vilis, ma. 
la arungzia, 

SUGNACCIO, quella parie di graffio, che 
è intorno agli arnioni 4egH animali, adep; 
circa renes; per fu; a 

SULGLNOSO, che ba inzi, pirguis, 08. 
efus , CrAjui. 

SUGO, e fuco, yuecus: per letame, Vi.) 
fugo della pentola, di.cfi inifcherzo per 
btroda , jufculum , . 

SUGOSITA', fugofitada, e futofitate, fue 
coltà, fucofirade, e fu vfitate, fa cews 

BUGOSO, e fucoio, fugolitimo , /wecofws, 
fuecidus , Plaut. 

SUGUMERA, V, ficumera. 

SVIAMENTO, lo fviare , aberratlo , di- 
perticulun, ; 

SYIARE, tracre della via , abducere @ 


he. SVIATO, 


SU ‘ 


pie, dimotere , via aliguem divertere y° 
un, Cic, de curfu relto di: pellere ,) 
paff. uf.ir | 


Plin. } 

Hor, in fignif, newcr, c neutr. 

di via, declinare de via, Cicer, 4 rela 

dia recedere , defeBere , 

friatifimo y denota propriamen- 
te cor, 0 perfona fuor della buowa via, 
devius, meguani, perditusi pr iratanie 
dato . tidu.to a mal termine, com/ufis, 
inordinatui , perditwi, 

SVI TORE, che fvia, de curfu rela de- 
peltens y a Via abduceni , dimoveni , di- 
virtent. 

SVIGNARE, fugpir con preftezza , e na- 
fcofam.mie, celeriter fugere , fe Jubripe. 
re, anfugere, 

SVILIMENTO, Cruf:, V. avvilimento , 
dejriffione. 

SVILIRE, avvilire, V. 

SVILITO, add, da 


ella: . 

SVILLANEGGIARE, dircalrui villania, 
comticrari, comvicia ditere , comtumelizin 
in aliquem jacere , Cic. dicere , Liv. com. 
viciis proftimdere , Flin confeari, Lic. 
convigta im aliquem ingerere , Hor. in 
fignif, neue. pati, dirfi reciprocamente dl. 
Je villauie , 2umtua fibi dicere cOomVicia , 
mutuis fe profcindere conviciis. 

SVILLANEGGIATO , add. da fvillin:g. 
giare , comviciis pro,cijus, comtumelii 


affeltu: . 

SVILLANEGGIATORE, Crufc. V. con- 
vicinote, V. È 

SVILUPPARE |, ftrigare, ertricare , er» 
pedine: per finil. (volgere, emo/vere , 
esplicare; per metaf. liberare, diftriga- 
re, liberare , estricare , folvere , erpedi» 
re: ivilupparfi, fe ertricare , fe espeaire . 

SVILUPPATO, estricatar, 

SVINARE, cavar il mofto dal tino, £ /4- 
cu multum educere , diffundere , 

SVINATO add, da fvinare , e Jacu edulfus, 

SVIN RA , lo fvinare; cd anche il 
spo dado fvinare. 

SVINCIGLIARE , fruftare con vinciglio, 
viminibui cadere. 

SVISARE, guaftare il vifo, veitum de 
turpate, denafare . 


IsvisaTO + add, da fvifare, dewa fatus , wai». 


tu deturpatus » Fagiucli fvifati, fijdico» 
no, quando loro è levato l'occhio. 
SVISCERAMENTO, Crofc. per sbudel. 
lamento , V. 
SVISCERARE, cavar le vi 
rare, exenterare , 
SVISCERATAMENTE, con ifvifcetatez» 
1a, eramimo, wnice, medullitus i am.- 
re fvifceratamente , effifim ansare , 
Plaot. 
SVISCERATETZZA , amor di cuore eccef- 
fivo, dilelio, vetemeni amor. 
SVISCERATO; fvifceratifino , add. da 
fvifcerare , evijceratusi per ecceflivo , 
cordiale, ingers, vebemens, esimini , 
marimus: per amico intrinfeco , in for- 
za di fuft. familiaris, intimusi fuo fi. 
fcerato , gui im imtimir fllius erat: per 
appaffionaro , «mantifimus , Audiofifi- 
mus, benevolentifimus , addittifimus  de- 
erieni, 
SVISCERATORE , Crufc, che fvifcera , 
esvifceratore , gui Diftera ertrabit, 
SVISTA, travedimanto , fcappuccio > y 
SVITARE, ftornare lo "nvico, inpitatio 
mem revocare 1 vale anche fconmetter le 
cofe f.rmate colla vito, res cord/ea ciau. 
fas referare + 
SVITATO, add. da fvictare, 
SVITICOHIARE , com:rario d' avvitic. 
chiare, avellere , extricare i {vicicchlar- 
fi, fe avellere, fe estricare , 
SVITUPERARE, V. vituperare.. 
SVIVAGNATACCIO, pegg. di fvivagna» 
to, imeptifimus ge per metaf, vale difu 
dorno, fcompolto , s06p1W5, 


fcere , evifce» 


{vilire, deprefus, a 
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SVIVAGNATO, add, fenza vivagno , mele 
la cirtumidatus ora j per metaf, vale fcioce 
co, fpanthera'o , imepiusi bocca friva= 

nata, val: ecceffivamente larga, os #6 
dmmentuni patens , 

SVIZIARE, levar il vizio, vit'ism tolle. 
re, avfere , emendare , conipere, 

SULFUFEO , fu/piureus. 

SUI LUNARE, ch'è fotto la luna, infra 
lunam pofitus, 

SULTANA, donna del Sultano, Turternns 
Imperatori: uxor: e fultana , nave grof» 
faTureh ica, mauds pratoria Turcarum . 

SULTANINO, fperie di*moneta Turca. 

SULTA*MO , titolo di dignià prefflo $ 
Turchi, Turcarwm Imperator: per fut. 
tanino, V, 

(SUMM\RIO, add. Crovicher, d’ Amarer. 
122 fon mario, fummarium, 

n SUMMESSIONE, Cronichet, 4' Amarer, 
273 V fommeffione, 

SUMMINISTRARE, fomminifrare , V. 

SUMMULTIPLICE , Termine di propor 
ziono, fubausitiplez. 

SUNTO » Tiltretto, compendio, /wmma , 

| breviarium + fummariuni , epitome , 

‘ISUNIUOSAMENTE , ec. V. fonttofa» 
mente , ec. 

SUO, promone, ingilurale fuoi, e talora 
fuo', e fui , (uu, a, mm: rif:rito al 
muniro del più, in vece di toro, /tsws: 
i fool avverfarj, /wos Zotes: fo , per 
fuo , affifo ad altre voci, fignorfo, De- 
minus funi, 0 e]uss fun d'una fillaba , 
in vece di fua : ki, come fua fpofa Va- 
mb, cam, ut fuami fponfam dilerit 1 aver 
le fue, e toccar le fue, vite effer pero 
coffo, intendendovi buffe, plagi: agîici, 
verberari , cdi : far delle ie cioè far 
delle folite fue felaccherìe , de rore ime- 
prive: ci fa delle fue, imconlulto, ut 
morir et, agiti fuo, coll’arcicolo inde- 

indente da nome, vale il fuo avete, 
a fua toba : effi. cufodifcono il fuo 
con tanta diligenza, con quinta io, € 
tu, tam diligenter tewent > quam ego , 
aut tu, Cicer, fimlmente 1 fuoi, nel uu. 
mero del più, vale 1 fuoi parenti, o în 
alira maniera artenenti , fu? mecegarii , 
cites, propinqui, conterranei, eftio 
ci, familia. 

SUOCERO, e fuozera, padre, e madre 
pula moglie , 0 del marito , focer , fo- 
rus 

SVOGLIARE, tor la voglia, «racare , 
dUertere , amovere , dimovere ; {vogliar. 
fis perd:r la soglia, fatidire: mi fvo. 
glio , twpiditas, ardor recedit . 

SVOGLIATA'GGINE, aftratto di fvo. 

SVOGLIATEZZA , gliato , fatti. 
diwim , fatietas , manijea , 

SVOGLIATELI O, dim. di (vogliato , mam 
fesa, faltidio afeftus , fafiditns. 

SVOGLIATO, denza voglia, e dicefi pro» 
priamente del mangiare, tedio, faffidio 
afeltus, ‘attidiens, 

UL GLIATURA, V. fvogliatezza , 

SUOL», quella parce della fesrpa , che 
fpetta alia pianta del piede, e von alcal- 
cagno , la quale pofa in terra, Crufe. 

in eifolare, V. 

SVOLAMENTO, lo frolare, golat#s, 

SVOLARE, volare, volare, 

SVOLATO . add. di frolire, 

SVOLAZZMENTO, lo (volazzare, Vo/4- 
tura, Col, rolatui, 

SVOLAZZANTE, che fvolazz®, «dvoli- 
taas, Volitars ; che fvcnola * cioè agi» 
ta:o eil vento, Denfo smuotss . 

SVOLAZZ-RE, propria nente volar piano 
or qua, ur là, woliture: pr diba ter 
l'ale, ale: quatere , Virg. per meta , vae 
gar or gui , orlà, vagari aber ae; 
per fini. efler agitato dal ve. to, tento 
jaflari, moveri. 

SVOLAZZATO, add, cda fvolazzare . 

* SYO« 


436 Ss. 
“ SVOLALZATORE, che frolazta 4 dol 
tant, 

SVOLAZZO, fvolazzamento , cofa che fvo- 
fizzga , Dolatui, 

SVOLERE, contrario di volere, molle. 

SVOLGERE, contrario d'avvolgere, evo/- 
vere, trplicare; por metaf. rimuovere 
uno dalla fua ojinione, permonere , £ 

ententia dimopere: per ifjicgare , fpia- 
mare, Wolvere , explicare , aperire , ex- 
mere . 

SUOLO, fuperficie di rerreno , o d'altro, 
fopra "1 quale & cammina, f0/wm; per 
fimil, fuul marino, dgwor, w/4r8: per 

uella pirte della fcarpa, che pofa dii 
terra. nel plurale le fuola , folta, jolwin : 
per quella parte di mercatantie , 0 di 
grafce, o di cofs limiti, pofte in piano 
ordinatamente, 0 diftefanente 1’ una fo- 
pra l'altra, cumulur, ordo, feries 1 per 
Ja pianra del piede, e quella parie deli 
unghia morta delle beltie da foma, e da 
traino, (olwm 1 ufcir dal fuolo, vale lb 
fto, che ufcit dal feminato , 4 vis ater. 
rare, 

SVOLTA, lo froliare, fr. 

SVOIL TAMENTO, sus, 3 

SVOLRARE, fvolgere , evolvere, expli. 
care iper volgere sgioltare , fettere y di- 
feet, torquere * voltare altrui , vale 
indurlo, p.rfuaderlo a checcheffia, fle- 
Bere, periuadere , inducere , permovere . 

SVOLTATO, add, di (voltare , friws. 

SVOLTATORE, ffeBens. 

SVOL1TAsTURA, fermo , ws. 

SVOLTO, flesw», a. wm, evolwtus ; per 
metaf, perfuafo , eroratws; per islogato , 
luratas 

SVOLVERE, V. fvolgere ; cd è poetico: 
pit risvrarre, € dillorre , avotare, retra. 
here , avertere y dimovere , avellere , 

SUONATORE, fuonitor di flauto, fb. 
ulo, Var. 

SUONO, fenfazione , che fi fa nell'udiro 
di mo:o tremolo dell'aria, fonus, /0- 
mitus, foror: fare un fuono, fommmn ef- 
fcere , Hor, fonitum dare , facere, Virg. 
per lo frumento , che fi fuona, infra 
mentuni mufieum » fonarono diverfi fun- 
mì, Daria, 0 piura mufica intrumente 

puljarunt: per lo fonare, fomitus: per 
le parole o camoni, che fi cantano in 
ful fuono, cantilema, melos, cantio, o 
camtatio: per fama , grido , rumor , fa» 
mia ; dando fuono, che, ec. eDWIganI , 
in vulgus fpargens, sndicans , profe. 
resi fuono di baftonate, plagarum.fire. 
pitus, Cicer. tar, tar, voce inventata 
da Plauto: rimbombante fuono, refu/. 
tans fotus, Plin Intender itfuono, fer. 
tire fomitumi, Plaut. 

SUORA, forella , foror: per epiteto di 
monaca, mosxaca , momialis , foror , 

x SUORSA, fua fuora , fua /oror, 

SUPERABILE, fuperadilis , Liv. 

«+, SUPERABBONDANZIA, Te for. 

++ SUPER ABONDANZIA, 3 Brun. 
l'oppoîto di parvificenzia, fopratbondan- 


za, 


sU 


SU 
Bus: N partat picrio di fuperbia , frper. SUPERNONOPARZIENTE , Term, 4! 


biloguentia , Cic. lafciar la fuperbia , po» 
mere fuperbiani , Hor. absicere , Piaut, 
wSUPERBIARE , ec. V. fuperbire, eder, 


ropori, fupermornopartiens, 
sub REAREICOLARE + fuperparticula 
riss T. Mat, 


(SUPERBIENTE, V. L. che s’infuperbi. SOFERPARDENTE sfuperpartiens Ter. 


fce, fuperbiens; per metaf. abbondante 
di foperchio, /urmriams, fefe egfundens ; 
per metaf, che l'umore fuperbiente non 
fi {panda per lato, sit IurWriams Zwmor 
fe ad latera , 0 în latitudinens non ef- 
fundat , 

SUPERBIRE, e fuperbiare , infuperbiare, 
[nperbire , fefe efferre . 

SUPERBITO, fafiu, /uperdia elatus. 

SUPERBIUZZA , dimìn. di fuperbia , Zev?s 
arrogantia , o fuperbia . 

«+» SUPER BIUZZO , V. fuperbuzzo . 

SUPERBO , fuperbifimo , che ha fupere 
bi,, fwperbus, arrogans, tumens : pere 
chè avere Bugdagnato qualche danajo , 
fiete fubito divenuti fuperbi, guia vobis 
paullulum acceffit pecumia , fublati ani. 
mi funt, Ter. per nobile, magnifico , 
pompofo , nobilis, fuperbus, magnificusy, 
quentin 1 fuperbo mufcolo, fi dice uno 

e'mufcoli dell'occhio , che ferve per 
alzarlo verfo la fronte. 

SUPERBONE, acc. di fuperbo, fwperdif- 
ferrosi 

SUPERBUZZACCIO, Red. e. 6, acerefe. 
di foperbuzzo , fwperbifimms. o 

SUPERBUZZO , dim. di fuperbo , elatior, 

SUPERCHIARE, e deriv, V. foperchia- 
te, ec, 

SUPERCILIO , V.L. fopracciglio , fuper- 
ciliuma . 

SUPERDECUPARZIENTE , Term, di 
propore 

SUPEREROGAZIONE, foprabbonduza , 
cib che fr fa olire al proprio dovere, 
uod ultra debitum ef. 

sUpeR FICIALE, extimus, fuperficialis , 
Tere. per metaf, fi dice di cofa che non 
fi profonda , exterior. ertimsmi: tîterno , 
contr. d’intrinfeco : g anche Termin Ma- 
ieim. chiamandofi alcune Figure fuperfi 
ci.li, a differenza delle folide, fwperfi. 
cialis  T, M. 

SUPERFICIALITÀ”, apparenza , /pecies. 
SUPERFICIALMENTE., /Wperficie tewws : 
fuperficialmente dotto , deviter dofius 
SUPERFICIE , il dì fuori di ciafcuna co- 
fa1 i geometri la difinifcano quella co- 
fa, che ha lunghezza, e larghezza, ma 

non altezza, /mperficies. 

SUPERFICIETTA, dim. di fuperficle , 
parva fuperficiei, 

SUPERFLUAMENTE, fupervacwo , Ulp, 

wine, fwpervacne , Paul, Ius, immo- 
larate . 

SUPERFLUITA', fuperAuitade , fuperfiui. 
tate, /wperfiwitas , redundantia: f{uper- 
Leo di parole, redundantia verborum , 

zicer. 

SUPERFLUO ,/uperfwss ,fupervacanens , 
fupervacuns: HM fuperfiuo, /uperamen. 
tum, Ulp. 


SUPERIORE, fuft, principale , capo, pre-|- 


feus, princeps. 


SUPERAMENTO, il fuperare , fuperatio ,/ISUPERIORE, add. fuperior, fuperans. 


rifioria. 
SUPERARE, /uperare, vincere : foperar 
’ 
«l'.tiai totti pliuguali, inter fuor equa. 


ISUPERIORITA”, fuperioritade , fuperio- 
risate, anloritas, dominatio 
(SUPERLATIVAMENTE, in fuperlativo 


at. 

SUPERPURGAZIONE , foverchia purga= 
zione fatta da medicamento violento , 
violenta purgatio. 

SUPERQUARTOPARZIENTE , fupere 

wartopartitns , T. Mat. 

SUPERQUINTOPARZIENTE, fuperguirte 
topartieni, T. Mat. 

SUPERSTIZIONE , /wperfitio, inanir Deè 
tipior, 

SUPERSTIZIOOAMENTE, fuperfitiofe , 

SUPERSTIZIOSO , fuperftitrofws, 

SUPINAMENTE,, V, (upino, avv, 

» SUPINARSI , porfi fupino, relupinari , 

t SUPINAZIONE, lo ftar fupiro , fupini= 
fa; , Quint. 

SUPI'NO, e fopino , add, che fta colla 
pancia all’insà , o în fulîc rene, refupi. 
mus , fupinus, Juv, per negligente, fw 
pins, megligeni : mezzo fupino , femzie 
fupinus , Ovid. lo ftar fupino , fupinf 
fas, Quinte. 

SUPINO, avv. giace fupino, /upimus cre 
bat, Juv. ventre in colum verfo. 

SUPINO, fut. uno de’ tempi de’ verbi, fase 

, primum, 

SUPPA, zuppa, V. improprivmente in cime 
bio di fchiacciata, @ di panellino , ofa. 

SUPPALLIDO, V.L. pallidiccio , /udpal 

idus, 

STPPEDIANO, V. foppidiano . 

SUPPELLETTII E, arnefi ,mafferizie fue 

eiler, 

SUPPLICA, memori.le, litellur fwpplex: 
dare una fupplica , Zibellum fupplicens 
ai ogerre, dare , pofulata edere, 

cer, 

SUPPLICANTE, Segn. Crit. che fupplio 
ca, (upplez, deprecabundus, Tac, 

SUPPLICANTEMENTE , V. fupplichee 
volmente . 

SUPPRICARE , alicui fupplicare, fupplio 
cibus verbis aliguems otare, enize orart , 
tre ‘upplicem , Cic. 

SUPPLICATO, add da fupplicare , oratus e 

SUPPLICATORIO, che fupplica», fwppli + 
cans, 

SUPPLICAZIONE , prece , /kpplicatio v 
fupplicium , bumilis, €? fupplex depre= 
catto : per memoriale, fupplica , V, 


SUPPLICE, che fupplica , /npe 
SUPPLICHE VOLE , © pis ita + Sep 
SUPPLICEMENTE, fuppri 
SUPPLICHEVOLMENTE, citer + 


SUPPLICIO, e fupplizio, pena , paftigo, 

impofto a'malfattori dalla giuftizi», fup. 
plicitm, pena, cruciaturi effer condat= 
to , 0 ftrafcinato al fupplicio, frabi, © 
api ad fupplicimm, Cic. condannare , 
fentenziare al fupplizio, dedere aliguene 
ad [upplicium , 0 dare, Liv. furplicio 
efiremo, vale la morte, sl'imsn fuppli 
cium : fare foffrire »d uno il fupplizio cè 
ftremo , stimo fupplicio aliguent afîce» 
re, maltare aliquem ultimo fupplicio , 
Cic. mergere aliguerm ultimo fupplicio 
SUPPLIMENTO, il fupplire , /upplemere 


tuns. 


les longe prestare, Cic. ei fuperava otel grado, smvagwopere, mirum in moduni s|SUPPLIRE, f@@venire a) difetto ,/upylerea 


ri nella Teortta, e nella pra ica dll'ar- 


marimopere , adinodum . 


SUPPLITO, fuppletus, 


te nimica, rerum wonticarum jcisgtia , SUPERLATI’VO, più f{uperiore ili tueti ' SUPPORRE, Peodapgerte . pomere , fiuita. 


es ufu cuisros antectdedat , Caf, 
SUPERATO, fuperatus. 
SUPERATORE, vifar, fuperator. 


SUPERBAMENTE, /uperse , errogamter,',, SUPERLAZIONE, aftratto di fuperla.' 


infolenter > per nubilmente , magnifica. 
mene, V. x 

SUPERBETTO. alquanto fuperbo, ela. 
fior, 


SUPERBIA, ;wperdia, amimi tumor , ar.) 
tugantir, fublativamimi , infoientia , fai 


| Ùl più foblime, egregiws, erimius, emi! 


mentiffummi: per rermine gramaticale, /W- 
perlatitus, 


| tivo, fuperlatio, prefantia. 


| » SUPER NALE, fuperno , fuperwes , di. 
v'murs 


SUPERNALMENTE , divinamente , di. 
si |SUIPPOSITO, pofto in luogo d’ un alero, 
SUPERNO , fuperiure , di fapra , /upermms. i 


Dvinitue 


Dt pre 


re: fupponi te, ch'e’ fia vinto, pone 4 
eum efe vium, Ter. per metter fotto, 
Supponere , fubiicere , (ubdere : pet porre im 
luogo d'altri, fcamblare, /upporere . 

SUPPOSITIVO , che fi fuppone , contr. di 
prepofitivo , pofitmr. 

SUPPOSITIZIALMENTE , 
pro, Inca. 


in cambio, 


ju; poft tius, fuppofiru: ‘ siag7A 


SU 
SUPPOSITILZIAMENTE,, In cambio, pro, 
doco : figliuolo allerato fuppoSitiziamene 
te, fili: fuppofititiur, ° 
SUPPOSITORIO, V, fuppotta, 
SUPPOSIZIONE , il fupporre , argumen. 
tun, pofitio, 
SUPPOSTA, compolto di materia medici. 
nale fatto a guifa di candelotto , che fi 


SU 
e Pigabi in mala parte, Zomo feRius, 
fis 


atus, 
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‘Ammian, pet Importante , confiderabla 


» SUSORNO, fuffumicazione , fufumigio , SUSTANZIALITA', lp ta 
anzia= 


V. per un fotte colpo , che fi dà altrui 
ful capo, capitis iftus, 


SUSPENSIONE, fofpenfiune , dilatio , fu- 


ftanzialitate, e foftanzialità , e foftar 
sea + e foftanzialitate, fubftantialitas y 
.T 


col, 
Spenjio , Hor. fecondo alcuni, per cen-|SUSTANZIALMENTE, e foftanzialmente, 


ura Ecclefiaftica, V, fofpenfione , 


mette per lè parti d'abbaflo per muove-| SUSPENSIVO, V., fofpenfivo, 


re gli efcrementi, dalamas, 
suPr 
fubditus. 
SUPPOSTO, fut. fuppofizione , V. 
» SUFPREGARE, V. fupplicare, 
SUPPRESSIONE , il fupprimere , /p- 


refo + 
SUPERIMERE + fopprimere , V. 
SUPPURAMENTO, % Ked. 1.7. fuppw- 
SUPPURAZIONE , ratio, 


SUSPESO, fufpsfo. 


OSTO , add. da fupporre, /uppof-|SUSPICARE, DIAGEE: fofpettare, V. 
tus , pofitus , fwèdititius , fubditivas ,}SUSPIZIONE , € 


ofpizione, fofperto , V. 

SUSSECUTIVO, Red, 1.6, 

SUSSEGUENTE, Ù 
tinemie , proxizusts , comfequemi , fubfe- 
quer 


che fegui. 


fubhantialiter , Tert. 
SUSTANZIARSI, e foftanziarfi , pigliar fo 
ftanzia , (ubtamtiam accipere . 
SUSTANZIEVOLE., e ‘faltanzievole , fufa 
gueziale a V. per utile, c profittevo» 
e,V. A 


ta imman-|SUSTANZIOSO , e foftanziofo , fultanzio» 


fifimo , ucile , wtilîr , frugifers per di 
nucwrimento , rumlti mutrimenti. 


I, 
SUSSEGUENTEMENTE , fucceffivamen-ISUSTENTAZIONE , e foftentazione , il 


te , ordinatamente , deinceps , deiude , 
gradatim, 
SUSSEGUENZA, confeguenzai V. 


SUPPURARE, Crufc, T, marcire , /#0-|[SUSSESQUIQUARTO , Ter. di proporz. 


rar 


È + 
SUPPURATO, add, da fuppurare, /#ppw-|SUSSESQUITERZO, fubfefquitertins , T.) 


Patur, 
SUPREMAMENTE , fommamente 
mopere , magmopere , mirum în modnin, 
SUPREMO, jwpremus. 
SUQQUADRUPLO , Term, di proporz. 
fu quadrnpla fi 


SUQQUINTUPLO, Term, d! proporz. /4b-|SUSSIDENZA, Red. t. 6, 


suintupins. 


SUR, for, fu » fopra ; e non fi pone, f. 


[mblefquiquartus, 


2344 
+ fum-|SUSSI , Malm. è en giuoco folito a farfi 


r lo più da' ragazzi con uni pietra , 
Fapra la quale pofta per ritto in terra vi 
metton fopra quel denaro , che fono con- 
venuti di giuocare. . 
lubfidentia 
SUSSIDIATORE, che dà fuffidio , adjw. 


tor, auxiliator, 


foftentare , confervatio , alimentum. 
SUSTITUIRE, e fuftituire , metter uno im 
luogo fuo, o d'altri , fusfituere, ff 
ficere , fuppomere aliquem in alterius lo= 
cum, aliguem alictui jubrogare , pro ali= 
quo fubjftituere , Cic. Liv. c per inttitui» 
re il fecondo erede, Term. Leg, fecundune 
beredtim fcribere : fuftictuire un alto co 
rede, aliam fuficere prolen: , Virg. 
USTITUITO, e fultituito , fudditutas 3 
un ercde fufticuito , fecundui Aetes a 


Jcer. 
SUSTITU'TO , e fofti:h:o , che tiene le 
vecl alirui, Licarins, 
SUSTITUZIONE, V. foltituzione, 


nou innanzi parola priacipiante da vo:a-gSUSSIDIO , ajuto nella neceffità , /#Bf-|SUSTRE, Gal, Mec. funi groffe fatte di 


le, fuper. 

SURENA , forta di pefce, furena , Var 

SURGENTE , forgente , che furge, fur. 
gens, esoriens, fuit, fons, 

SURGERE, e forgere, ufcir fuoti , fole- 
varfi , Jurgere , prodire , erumpere "pe 
mafcere , maje, oriri , esoriri ; per ifca. 
turire , V, per follevarti ; fe attollere © 
per falire, a/cendere : per pigliar porto, 
approdare , 44 ripam appellere : per in 
comtneiare , imeipere : per follevarfi, fe 
attollere : per ifcaturire , fcatere , flnere . 

» SURRESSIONE, e furrezione , refurre 
zione a V. 

SURRETTIZIO, dicefi di ferittura , che 
fia falfa per difetto d’alcuna cofa , che 
dovca elprimerfi, per legittimamente ot- 
teneri, fubreptitius , 0 furreptitius, fu 
breptivns, 

so SURREZIONE, V, tefurrezione. 

SURROGARE , metter uno in luogo d' 
un alito , fubrogare , fubtituere , în lo- 
cum alterius fugirere , Liv, È 

SURROGATO , add. da futrogare , fab. 
rogatus , fubtitutus , loco alterins fuf- 
fetus. 

SURROGAZIONE , /ubtitutio , 

SURTO , add. da furgere : per ufcho, 
erortius, derivatus, profetus. 

SUSCITAMENTO , il fufcitare , fufeite. 
tio , Ter. per ietaf, excitatio, Arnob. 
mots, 


SUSCITARE, rifufcitare , V, pereccltare,, 
far levar fu, far rifentire , ercitare ,ISUSTANTI 
fufcitare , concitare , movere , commiove» 


re: fufcitar guerre civili, della civilia jSUSTANTIVO, e foftantivo , add. che ha 
o smotus civicos concitare , Caf. iu figniî, 
meutr, e neutr. pal. vale tornar iu vita, 


ritvepliarìi, rifentiri, V. 
SUSCITATO, excitatus, 


SUSCITATORE, che fufcit?, fufritator ,|st 
Ter, per metaf. ercitator, Prud. impul. 


for. 
SUSCITATRICE, che fufcita, escitens . 


++ SUSCITO, V. liberato, 
SUSINA, frutta nota, prumur, 


SUSINO, l'albero, che fa la fafina , pra> 


Mus, 
SUSO , avv, fu, furfum, 
» SUSORNIARE, V, fufurrare. 


SUSOR NIONE, che più comunemente di. 


ciamo furnione ; 
Îe i tuoipenbieri, nè 
40:51, d 











3 fi dice di chit tenga iu 
fi lafcia intendere ; 


dium : 
1° usd 


fus 


pr fupgettione , c inffigamenio , 


giunchi, fures imacci, 


io, Villani , inffigatio , inpul.|SUSURR ARE, romoregrirare , fu furrare £ 


per dir nil: d’altrui, motmorare , 


sUSSIEGO, gravità, foftenutezza , grazi.},, SUSURRATO, fuft, fuforrazione è, V. 


tas, fuperciliung, 


ent. 
SUSSISTENZA , attuale efiltenza , /udfi 
ftentia , T. F 


SUSSISTERE, avere attuale efiftenza , er |SUSURRO, 


Aere , effe: parlandofi di ragioni, difcor- 
fi, e fimilt, vale effer valido, fondato : 
uefta ragione non fuffite, 4aec ratio row 
har , mom valet , mullius ef ponderis , 


SUSURRATO, add. da fafutrare. 


|) USSISTENTE, che fuffilte, frmus, esi. SUSURRATORE, fufurrone , V_permore 


moratore, derattore occulto , V, fufura 
tone, 
SUSURRAZIONE, 2 il fufurrare, fufere 
. ratio yfufutrui ju 
furrum: per mormorazione, V. 
SUSURRONE , che fufurra , fufurrant 3 
per mormoratore , maledicus , obtrefa= 
tor, detraflor, x 


infirma ef, (4 imbecilla , nullo innira|,, SUTO, add. da effere , tronco da effu» 


fundamento . 
SUSSOLANO, uno de*quattro venti prin- 
cipali , che fpira da Oriente , fudfola. 


mus. 
SUSSUPERBIPARZIENTE, 
SUSSUPERNONOPARZIENTE , 
SUSSUPERPARTICOLARE, 
SBSSUPERPARZIENTE, 


$ 


Termini di proporzione , fuBuperbipar. 
tiens , (ubfupersonopariiens , fufuperpar. 


titulariz , fubuperpartieni , T Mas. 


cemdere , accendere . 
ia pie, fans 


mente, a manicra di fuîtancivo . 


mill, fubantiz, Apul 
fpiritus : 


fantia, Vip. 


liffimo , che ha 


SUSTA, così”, con che fi legano le fo- 
me, fumis x effere , © metter in fulta , 
vale effere, 0 metter in moto , c agita» 
zione , agitare, eragitare y excitare , ine 


VAMENTE , V. foltantiva» 


fuftanza , o fuffitenza , /abfaxtitus , 
Tere. e nome e verbo (aftanivo preffo 
1 Grammatici, /wbfautivwm romen , vere 


buni . 

ISTANZIA, e foftanzia, fuftanza , e fo. 
tanza , quel che fi fotenta per fe mes 
defimo, € talora effenzia, quiddicà, c fi- 
matura: pir ine 
telligenza , fpirico angelico , angelWs : per 
lo fpirito feparato dal corpo , amizia , 
per fomma, contenuro, riftret. 
to, fumma , fummarium , beetviarism + 
per faculrado, avere, 0pes fortuna ,fub. 


SUSTANZIALE, e foftanziale , fultanzia. 
fuftanzia , c talvolta fi 
prendo per cif.nziale , fubtamtialis , Tort. 


to, lo fteffo che ftaro , add. la fua vità 
è futa grandiffima , ejus virtus fuit ma» 
rima. 

SUTTENDENTE , Tetmin., matem. /ube 
tendeni , 

SUTTE'NDERE, e fottèndere, /nltendee 
"e, T Mar. 

SUTTERFUGIO, fcampo , modo da (came 
pare, efugium , fugugiun 4 vergiverfa= 
tio. 


SUTTILE, Fr. Giord. pr. 29. V. fortile . 
SUTTILITA”, Cron Vell. 97, fouiglicze 
1a, induttria, finezta, V. 
SUTTRARRE, V fottrarre, x 
SUTTRAZIONE, fotsrazione , deduBio + 
SUTTRIPLO, (aberipiss , T. Mac. 













» SUSTANTE,, dicefi in futante , e valeff SUTURA, T. Ani. unicac fropr. di 


due corpi molli, futura. 

SUVERATO, e fugherato , dicefi di quae 
lungue: cola, dove fia fuvero , fuderens, 
Samuon, fuberinus . 

SUVERO, V. fughero : 
dell'albero , corter fuder 

SUYVVERSIONE, V. fovverfione . 

SUVVERTIRE, V. fovverdre . 

SUVI, e fuvvi, V. fu. 

SUZZACCHERA , offizzacchera , V. fpur. 
dicefi di cofa, che rechi no), © difpia» 
cere . ; 

SUZZAMENTO, il fuzzare, ficcatio . 

SUZZANTE, che fuzza, ficcans. 

SUZLZARE, fafciugare a joco a poro, cd 
uffi nel modo neut. e nell' att. fiecare , 

awllatim erficcare . 

SUZZATO, add. da fursare, ficcatus. 

SUZZATORE, che fuzra, ficcams. _ 

SUZZO , add. fuzzaro , fircu. , (iotrabiiy 
exilis, aridus, frisoas, E 

Yyy TA» 


pe la corteccia 


TA 
T 


ABACCO , fabacum , î i prender ta» 

bacco in polvere, tabacuni in pulve- 
rem comtufuin totis maribus srabere ; fu» 
mar tabacco , fifula tabacwm bamrire + 
mafticar tabacco , tabacwm marndere . 

TABALLO, oggi più comunem, timballo , 
fpezi: di tamburo, nacchera . 

TABANO, diceG Hugua cabana, d’ uomo 
maligno e maldicente , V. lingua . 

TABARKACCIO , tabarro cattivo , cem 
turculus , vile pallium. — 

TABARRO, mantello, palliwm, penula , 

TABARKONE,: accrefc.di cabarro , sageni 
porsla , ingens pallium. 

» TABEFATTO, V. L. infradiciaro , fa> 
befaflus . 

TABELLA , ftrumento di fuono ftrepi:e- 
fo, che fi fuona la fertimana fanta in 
vece delle campane ; per metaf. vale 
gracchiatore , ciarlone , Zoguar , gerru- 
ins, nugator : fonar le tabilie diciro ad 
alcuno , vale dirne male, beffarlo , irri 
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dere. 
TABERNACOLETTO, 2 cappelletta, + 
TABERNACOLINO, dicula, 


TABERNACOLO , proptiamente cappel- 
letta, nella quale fi dipingono, 0 ficon» 
fervano immagini di Dio , 0 di Sami , 
faceliune. 

TABERNACULO, Vit. S. Eut. 774. V. 
tabernaculo . 

TABI*, forta di drappo di feta. 

TACCA, propriamente picciol taglio , fe- 
Aura , incifio , incifura : per uulegnetro 
divifo per lo lungo jin due parti , full: 
quali a rifcontro fi fanno certi fegni pic- 
coli per memoria , e rifconito di coloro, 
che hanno , o totgono roba a credenza , 
che più comunemente dicefi taglia , fef- 
fera 1 tacca , quel paco di mancamento + 
ch*è talvolta nel taglio del coltello, fi- 
mile alla tacca della taglia, deartes a per 
fimilltud. piccola macchia, macula, la- 
decula : per vizio, magagna , /aber, DI 
fium, mendum , menda , defeftus : per 
Iftarura , qualità, e fimili, sì d'uomo , 
sì d'altro animale, ffatura, formia > bel- 
la cacca d'uomo, © bella tacca di donna , 
bono, 0 mulier forma , (3 (tatura appo 
fita ad dignitatem , Cicer. d' una gran 
tacca, amplifima fatara , Vitt, ftatura 
eminenti, Sacton. ftare, o tenere fore 
la tacca del zoccolo j vale ftare , 0 tene» 
te cou gran foggezione : avere alcuno nc. 
la tacca del zoccolo ; lo fitefo che averlo 
in:difprepia . 

TACCAGNO, mifero, avaro, illiberalis , 
fordidps , aparus:, tenar, 

TACCAGNONE , accrefe. di taccagno , 
fordidifimus , avarifguus. 

TACCATO, pien di ficche, cioè di mag» 
chie, mraculis afperfur, macmlofus. 

TACCHERELLA, dim. di cacca , parve 
incifio ; per metaf. vizio , e macchia di 
cottumi , Zabeeula , 

TACCIA , pecca , mancamento , colpa , 
menda , merndum , Vitimin , defetus , 
culpa , morg. 

TACCIARE , incolpare , date altrui mal 
nome , farare , accsfare , maculare ali. 
euius famani , 0 momen, Liv, inquinare 
famam , Cic. fama alicujus labem afper- 
gere, imurere , Cl. 

TACCIATO, Crufc. add. da tacchare , m0- 
tati, 

TACCIO, termine , fine , aggiuftamento : 
far un taccio, vale finirla , rem expedi. 
re , ablolvere. 

TACCOLA, uccel loquace , fpezie di cor. 
macchia, momedala: per trefca , giuoco, 
ludus, nuga , apint. 

TACCOLARE, ciarlire , gerrire , abftre= 
pere , nugari: per trefcare , © talora per 





TA 
altercate , platite, comtendre , altertari, 
risari, 

TACCOLATA, 
rulitas, 

TACCOLATO , add. ciarlbne , mugator , 
garrulus, lognar, 

TACCOLINO , fpezie di vefte ogg! inco» 
nica: per ciarlone , garrw/ws , /oguar , 
inguaz, 

TACCOLO, ttefea , fcherzo, Imdws , jo- 
rus, nuge : per cofa nojofa , ed imbro- 
gliata : queft” è un gran taccolo , Zoe 
opus, Hic labor, 

TACCONCINO , din, dì raccone , fruftw» 
dum. 

TACCONE, pezzo di fuolo, che s° appic- 
ca alle fca rotte , foled refegmen . 


Il tacéàlare , nigi gdr 


TACCUINO , libretto da notare per ricor. 


do, comentariolum , 4 
TACENTE, facens, filens , reticens. 
TACERE ,°Mm fignif. neut. ft«r cheto , non 

parlare, tacere, filere, conticere , obtice. 

re, conticefcere , vocem premere , compri» 
mere, obmmteftere , filentium dare , ofa. 
cere , Cic. Ter. fapere linguis faucibus, 

Cic. Taci, fece, 0 taceas, file, o filea:, 

0: comprime , Cic. Plaut, bifogna , ch'io 

taccia , comprimenda eft mibi vor , @ 

oratio , Ter. fartacere , aud:entiam face- 

re , au. ad Heren facere filentiumi , 

uînt. far tacere gualcheduno = filent int 
alicui imparare , indicere , Plin Farlo ua 
cere a forza di denari, pecwnia alici lin- 
quam precludere , o élinguem , mu 
tum aliguerm facere , Pliut, per metaf, 
filere , guiefcere : în tempo di notte tace 
ngni cola, mollu filent , quiefcunt ommia 
le lezgi, così le divine . come 1° umane 
tacciono , leges cum divine , tum buora» 
me filent, Cic. far tacere un cane , ca 
nem latrantem placare , Petr in figuif. 
att. filentio imtvolvere , filentio preterive, 
filere , tacere , reticere aliquid , 0 de re 

aligua , agere filentiume de re aliqua , 

difimulere aliquid filertio , Quinc, trama» 

mittere aliguid filentifa , Tac, 


TACERE, nome, filentinm. 


TACIBILE, da tacerfi, da non ne parla. 
re , mefamdus :cacibile peccato, nefan. 
dum (telur , Cic. 

TACIMENTO , il tacere , filentiwm , ta- 
citurnitas , 

TACITAMENTE,, quietamente , fegreta. 
mente , facite , clam , clauculum , fur. 
tim. 


TACITO, cheto , non parlante, tacitWi, 


filens : per non detto, tramimigui , fi: 
lentio pretermifus. 


TACITURNITA", taciturnicade , tacitar- 


nitare, facitarnitas, 


TACITURNO, che tace, taciturams , fi- 


lens ,tacitus : più taciturno , che umi 
(tarua , ftatsca taciturwior , Hor per fimit 
dicefi di cota, che nel fo moto non fac- 
cia romore, cacisutno chiavit.Ilo j pref- 
fo l*Ariofte. 


TACIUTO , filentio pretermifus , trans. 
igus. 
TAFANO , inferto valatile fimile alla 


mofca , ma alquanto più lunro , faba. 
mus: per ifcherzo , all’ alba de' rafani, 
rov, e vale tardi, intorno al mezzo 
dì, perchè quell’ animaletto non ron- 
ta , fe non alte il fole , fuò meri 
diem . 


TAFFERIA', fpezie di bacino, patima, 
TAFFERUGLIO, e tafferngia, rifa , qui. 


ftione di molte perfone infieme , tarda, 
rira, jurgiuni , 


e ti 
nef:, con che talora le femmine fi cuo-] 


prono 11 capo , e le fpalle , calantica | 
frropbimm . 


TAGLIA , il tagliare, cedes, orcifio, cla. 


dés + per finpolizione , e gravorza , ve. 


contentio . { 
TAFFETTA', forta di feta leggierifima, 
parnnus fericur tenuifimms: per certo ar} 


TA 

Bigat , tributum, indiRio , Afcon. Ped, 

pagar la taglia , imter erarios referri , ves 

Bigalem , 0 ftipendiarium ege , Cic Liv, 

Solvere velligalia : metter , 0 importe ae 

Blia , fer taglia, tribute doipontere , igt= 

perare , indicere , ararium aligueri , è 

veBigalem facere , inter grrarigs aliquem 

referre , Cic, Caf. Plaut. Liv, rifcuorer 
le taglie, fridbutum erigere , 0 imperatano 
pecuniam, Cic, Caf. creicer le taglie 

augere VveRigalia , Caf, fminuir Je tas 
glie, mimuere velligalia , 0 deteriora fa» 

cere, Ceef. allegoerir alcuno dalle taglie ° 

levare aliquem teBigali, Cic, oggi più 

comunemente fi dic: taglia al prezzo , 

che s° impone agli (chiavi, o fimili pes 

rifcattaré, e a quello, che fi promerse è 

o fi pa a chi ammazza 0 gti sbandi:i , 

(LT, pretium ,merces : per porzion 
convenuta che fi dia i) far lega , jaito 
pars, Jufta fumma 1 per lega , fadus 4 
eri: per affifa, divifa , livrea, foggia, 
teffera, vellis , ratio, modus :tutii vee 
ftiti a una tsglia, eadem omnes induti 
rationi 1 per arblirio + volontà , adi 
tris , Doluntas : quet'è in tua taglia, 
toc penes te eft: per tacca, fefera : pet 
mara, cualità , ituuta, forma, ftatpo 
rar uomo di Fella caglia, Homo forma , 
G ftatura appofta ad dignitater , ad 
Heren, era d' una gran taglia, e d’una 
faccia amabile, erat avplifinia ftatura, 
€ facie grata , Vir d'una taglia grane 
do. /tatura erat eminenti 0 procera , 0 
alta , Suevon. Plur. di taglia non mol= 
to gravide, di mezza to glia ,ftatura baud 
magna, Pliu di piufta taglia, ftatura 
jufta , Suec. pr quello firumento meca 
canico , comjofto di due cerrucole di 
mralio per mvovere pe grandi , tro. 
tlea . ° 

TAGLIA BORSE , coluì , che per rubare 
taglia alrei la borfa, /ar crumienifeca , 
Jottiniao. manticularius, Tur fefor ve- 
Marius. 

TAGLIACANTONI, fgherro, ficariws, 

TAGLIAMENTO, ll tirllare, srcifio ite 
cifura , feftio: per uccifsone , cede: , oce 
rifio, interfeltio, tlades, 

TAGLIARE, imeidere, (ecare , infecare , 
prolcindere , ampwtore , detruncare , tre 
cidere , cadese . cimdere sv>pliar1. biade , 
I formenii , frege. , frumenta metere , 
demetere , Cic. bor /uccideze , Virg.ta» 
guar le vivande , fcimdere , laterare car 
pere obonia , Per. sagli tr per mezzo , 
interfcindore , intercidere , Plin. imterfa- 
care , ad Her, tapli:r l'ugne , fudfecare 
ungues. Tilul dessere, Pliu:. pergare, 
Hor cagliar in bo.coni, bricciolt, frasftit» 
latim cancidere . Plrur, tagHirall’intore 
no, circumiecare , cirrunycidere , Col, ta» 
pr i cachi, prateidere capillos , Petr, 
arfi cagliar 3 capelli, fon,ori operaza da. 
re, Sozt. fatt) iapiorqguefta lingua , che 
tamo ciarla , jude tibi fam pretruncari 
linguam largiloguam , Phour, ta li.r la 
telta , amprigre raput , Cic rp. ragliire 
dice dell’ operar dl farro , e fimili © 1a- 
gliar un abito, parasiu ad w ften: corfi- 
ciendam fecare : tagliare una pietra , da- 
pidem fecare , Hor \aglie la pictra a 
qualcheduno , alicui per jeBionem , 0 
per ingipomeni calculum estrabere >: ta- 
gliir le calze, 0" giublone, proverb. e 
fi dice dl mormorare , farmami alicmius 

proicindere s tagliar fra le due terre , pare 
lundofi d’ alberi, 0 di pianie , fi dice del 
tagliar al pi de forio la fuperficie della 
terra , farmentpu: \udbmittere , Cicer. ta- 
gliar per fimit «agliar la radice alle foe 
pa fioni, Zibidine  refecare radiciîtus , Cic. 
eradere valuptatem e peftore. , Hot. tà- 
pliar il ragionamento , le pratole a quale 
cheduna,, aliewi obogni , aliguem intera 
pellare , interrumpere , incidere alic. ujwg 
fesa 
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fermonem ,aBrumpere Cic, Plrut, taglia» TAGLIUOLA 


se, per metter la taglia , tributum 1 Ve 
Rigal imporere , imperare , indicere : tà. 
liar le fegna addoffo a chì che fia , vale 
Petflaroe , obtrefbare , aliquens lacerare , 
ledere , jus famam profcindere : vagliar 
apezzi , fi dice dell'occidere ,concidere, 
cadere , oecidere , interficere : tagliar foce 
condo "1 panno , adattarti al bifogno , 
cena infervire , Cic. tagliar il ritorno, 
la rada , € fimili, vale impedire la via 
del ritorno, reditune preciudere s vagliar 
le calze , 0" giubbone, in modo baffo , 
vale lo fteffo , che mormorare , V. ta. 
gliare fi dice anche di liquori , quando 
uno fi mefcola con Y° alito , miftere , 
corwmifcere : vagliar una poftema , frcare, 
incidere vomicam , Plavc. cagliare , per 
finire, abfcimdere : pet feparare, fegrepa. 
re, V. pergiuntare, ingaunare , fall'ere , 
decipere . 

TAGLIATA, tagliamento , ceder , orcifio, 
clades: per ifpiamiiento s @puatio fre» 
quatio: fare uma tagliica , /ucd yjmare , 
trdquare , complanare : fare una taglia- 
ra, vale anche minacciare con molre pato» 
le, e bravando , isterepare afperioribue 
verbis, interminari. 

TAGLIATELLI, in piur, picciole pate , 
paftilli. 

TAGLIATO, cefus , incifus, (eBus, re. 
cifas , amputatus , obtruncatui è nel fi 
gnif. di taglia , per iftaruta , come ben 
tagHato di tutte le membra , ftatura eni 
menti, nei a, appofita , 

TAGLIATORE, che taglia , fefor , /ci/- 
for + 

TAGLIATURA, il taghare, cefio , inci 
fio , incifura , (cigura, cafura , incifàus , 
ur, fcigor, us, 

TAGLIEGGIARE, lmporre il prezzo agli 
fchiavi, agli sbanditi, e fimili, pretiane 
comftituere , * 

TAGLIENTE, taglientifimo, di fotti! ca- 
gliv, «eutus ; per metaf, aggiunto a lin» 
gua, vale pungente, mordar , atidus , Sen, 

TAGLIENTEMENTE, taglienti fimamen» 
te, con taglio, di taglio, per viagdita» 
glio, cefim ai per acutamente, deste. 

TAGLIERE, o tagliero, legno piauo ri 
tondo a foggia di piactella , dove fi ta. 

Man su le vivande , gwasra ; eflere, 0 
ar a tagliere con uno, vale mangiar in 
fieme , far vica infen@ , convivere 1 cf. 
fer due ghiotti a untcagliere , prov. dell’ 
amare , c appetire duc una medefima 
cola , duo umani erpetunt palumberi , 


Plaut. 
TAGLIERETTO, 2 dimin. di taglie 
TAGLIERUZZO, © parpa quadri." 


TAGLIO, parte tagliente di fpada , 0 fi» 
mile , acies: ferîr di vaglio, cafiom ferire è 
tagliamento , cedes, occifio 1 metter 
al taglio della (pada , vale metrera filedi 
a * trucidare , interficere , cadere : ca- 
re _,c venire in taglio , vale porgerh 
occafione, comodità, occafionem fe pre. 
Bere , fe dare : cifere , uv non effere ta. 
glio în checchefia , vale poterne, 0 non 
poterne fortire l'eff:tto, che fi defidera, 
«fici aliquid , 0 nibil effici poge : vaglio 
è anche la fquarciatura , che fi fa nelta- 
gliare , cefio , Gncifo , cafura, feto: da- 
tc, 0 vendere a caglio, favellando di co- 
fe da mangiare , vale venderne , datone 
rima il faggio , e venderne a minnto , 
pragufatun aliquid Dendere , fimgulatimi, 
erticulatim Uettdere 1 e parlandofi di 
panni, vale fal:mente venderli ruminuto : 
val: am: he taglia, V. 

TAGLIOLINI, Red. t, 6. certe fila di pa. 
fta, 0 di mollica di pane ec. che fervo» 
no pr minsftra , ragliacelli, V, 

TAGLIO'NE , e talbne, fimilirudine di 


vendetta, tefio: per taglia grand: , in-jTAMBURINO 


goui veigal, 


s laccio , con cui fi piglia. 
nò, animali pei piedi, pedica, 
TAGLIUOLO, picciola particella fraftZumi 
TAGERURZA ENTO, misuta intifio , 0 
felio . 
TAGLIUTZARE , minutamente tagliare , 
muinutim codert, 0 incidere 0 fetare , 
TAGLIUTZATO , atid. da ragliuzzare . 
TAGLIUZZATORE , /eBor , fcifor. 
TALABALACCO, ftrumento da fugno ufa» 
to In guerra da' Moti. 
TALACIMANNO , coluì , che appreffo } 
Saracini dalle “torri chiama 11 popolo al 


ea . 

TALAMO, V. L.lettonuziale ,f5alamus, 

TALE , talis : per taluno, quidam , ne 
feto quis, aliquis: per in puifache ite 


uf : condurfi a tale , giugnere a tale ,P 


cioè conduri a tal termine ; e denota 
miferia , co wedigi , #0 dedici. 

TALE CHE, e tal che, avverb, talmene 
te che, sta ut, 

1» TALEA, V. L. ramo d'albero tagliato 
per piantarlo, talea, 

TALENTARE, andare a golto , a talco» 
wo, srridere, 

TALENTO, voglia, defid:rio , volontà , 
Volunta:s , defiderium , copiditas, arti 
ms: aver mal talento contra qualchedu. 
ne , diienò in aliquem efe amino : tuo 
mal talento , velis, molis : di mal ta- 
lento, impito animo : per grazia , c do-. 
no, donuni , gratia , benefcium 1 c ane 
che fomma di denari preflo gli antichi , 
lalentum : per abilita naturale , suge» 
mium, indoles, facultds, * 

TALIETRO , torta d'erba buona. per le 
piaghe, tBalistrum, Plia., à l 

ww TALIONE, V, taglione . 

TALITRO, Crofc. ioita d' erba», V. pi. 
gama . 

TALLIRE, germogliare, germirare, pui. 
lelare e 

TALLITO, add. da tallire, 

TALLO , la mella dell'erbe , quando vo- 
geo femenzire ; e ramuccig da iune- 

ate, germsen : mettere , 0 rimettere |l 
tallo , vale giforgere, rinvigorire, vires 
Sumere e rimettere un tallo ful vecchio , 
fi dice di chi nella vecchiaji ripiglia vi 
gere , Dires fumere, | 

TALLONE, la parre del piè tra la noce, 
e_’l calcagno , falus, talaria ? deitalio. 
ni, falaris, 

TALMENTE, adro ita 

TALORA » "2 alle suli’ 

TALOTTA, 

PALLA , e talpe, animal fimile al topo , 
aipa , 

TAL Sla » rece tal fia d' alcuno; ed è 

Mera proverb. che val fuo danno, V. 

TALUNO, lo îteffo che alcuno , aliquis 
ldare, b 

TALVOLTA, interdum, 

1 TAMANTO, tanto grande , tanto far- 
to , farm magnus , tantus. 

TAMARICE, Mentz.3. 2-7, tamerice, V 

TAMARINDI, datteri d’india stamarinidi , 

TAMARINDO + Albero , che produce ta. 
marindi, famarindus, 

TAMARISCO, V. tamerice. 

TAMBELLONE , (orta d’ embrice : tam. 
bellone detto altrui per fugiuria, vale 
fcimaniro , da co, W k 

TAMBURA'C « grande , ma cattivo 
tamburo | tympamsm incosditum : per 
forta di ftrumento da fuonate, } 

TAMBURAGIONE , il camburate : accu- 
(a, delatio. 

TARAARO s accudire altrui, acen/a- 

. re ; per batt e 
tadere viario LT RTRERI 
PAMBURELLO, dim. di tamburo , 


Vu types 
Ù 


. 
ujjue adeo 
alle volte , iaterdus. 


par 


R fonator ditmmbuto, tru. 
paerontita, Plot, tynpomida, Apul. far} 
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eame il iambarino, tener da chi vince 4 
duabus federe fellis , Laber, in Cic, apud 
Macrob. e tamburino , dicefi a uomo fin» 
to, c doppio, e che fa l’amico ad amen 
due le parti comtrarie, filus , fusruta» 
#85 1 per tamburo piccolo, esigui ty 
PELI.IA ù 

TAMBURO , tywpawumi : battete , fomr 
il tamburo, tyupanum ferire, pulfare 4 
percutere, quatere , tumdere , Ovid, ty. 
parizare , Suet, rumburo , dicefi a quelle 
valigie farte di legname a ufo di forzis= 
te, e coperte di cuojo , area: € quella 
cafferta , che fi tiene in pubblico a Fi. 
renze pet lo più alle porte de* Magiftra. 
ti, nella quale fi mecrono polizze , che 
querelano altrui , capfula : e per ilpee 
ui di peice. 

TAMBUSSARE, dat buffe, nerberare 14° 
terberara , percutere , cadere, 

TAMERICE, e tamerize, } albero no. 

TAMERIGIA, x to, myrica, 

TAMPOCO, ancorà, fila; Ut tampoco , 
mea etiam, ne quidon. 

TANA, itanza da bellie, caverna , lafirami, 
cripta, fpecus, caverna , ferods. 

TANACETO, erba atanafia , temaretiri , 
T. de’ Botanici, 

TANAGLIA ;-itrumiento noto di ferre, for. 
teps i levare, e cavare alcuna cora colle 
tanaglie ; mod, prov, ottenere , 0 fare ale 
cuna cola con grandiffimo sforza, e-vio- 
lenza , per fumimam vim obtimere , invito 
arninio facere 1 vanaglia , per lo ftrumen> 
mento d’attanagliare , igrtitaà forcipes : 
tamaglia da cerufico , Dolfella , o vuljci- 
la, Cell, 

TANAGLIETTA, forfieula, » 

TANE', color lionato f-uro,;/eucoprazazi , 
Plin, veltito di tant , dencopéatates, Marr. 

TANFANARE, malmenato , deserr, di 
verare, 

TANFO, feror di muffa, fitus, ws , meo 
péitis, ] 

TANGENTE, fengens, comtixgeni. 

» TANGERE, V.L. tangere , continsere. 

TANGHERELLO,ruftichetto , fubeslicar, 

TANGHERO, grofiolano , rujtitus, agre- 
Ris, radice, 

TANGIBILE , gui tangi poted, talfui, vi- 
mozius, taxgib:lis , Ladtane, 

TANGOCCIO, dicefi di chi per foverch'ia 
grotfezza apparifce goffo , cruffor , obefior , 

TANNO; forta di frutto, tarmmar, Col. 

TANO, forta di gemma , famro: , Plia, 

TANTAFERA, ragionamento inerte 

TANTAFERATA, 10, NED, spire. 

TANTINETTO, dimin, di tantino , ex 
tillus, 

TANTINO, dim. di tanto , taxtillas., 

TANTO, fantws ; tante valte , fotie: rane 
ti, fot : tanta fatica , farttuns laboris 1 
ogni tanto tempo , idemtides i darne tan 
te, 0 toccame tante , vis'incende buffe, 
e dirne tante , efprime ingiurie : come 
prare 0 vendere ian.o, vale per tanto pret» 
10, famti refer tanto , vale cffer fulfi- 
ciente, battare , fugicere , fatis “i bau 
co, coll’articolo, e fenta , per l'attr. di 
tanto, add, quel ramo , id sum, 

TANTO , avverb, fam , tantum , ad:0, 
ita ita ut, que: tanto l'inverno , quane 
to la (tate, eyue dirme , acgitate , juro 
ta bieme., atque diate : tino quante 
mai nion'al:ro, si memo serguarn , Cie. 
tanio , che non fi pud dir di più , mr 
miu quantum mejcio quid impuenizra 4 
Cic. ti amo santo, che' è troppo , ni 9 
plus te diligo. Cic. tanto cerano Îuutani 
da firirerne duc per uno , che arpena 
né compirono uno, tasti porra aberat, 
ut bimos fcriberent , Vie fingalos cunfece- 
rum, Cic, tanto furte comiucid  agirarii 
fa sempetta, che, ec. fpfor guozue Pes 
petas pebemertius agitare capit, Rin? 
deo , ut Ge, tasto i cittadini , quanto 

Y y;3 Ì nes 






TA 

lemici, cives, defelgue juxta , Cal, 
non fono tanto Logrresi o di pastgr Gio. 
ve, mom fum tam infolent oveni 
ef me Sei ‘ Cico lta Filoteha af fi 


loda tanto, quanto merita , psilofopbia' T 


mon perinde , ac de bomivum ef vita 
merita , laudatur : tanto pochi , tam 


SRO 4 
TARANTELLA, Malm, fotta di ragno ve» 
lenofo nella Puglia , poalangian: Apulum, 
TARANTELLO, giunta, che fi dà a* com» 
ratori , auBarinm , mantiffa. 
ARANTOLA + ferpentello fimile alla lu» 
certola, ffellio:s per tarantella, poalar. 
» giumi Apuluni. 


pauti: tanto più , tanto meno, #0 m4-| TARANTOLATO, morfo dalla tarantola, 


gir, co minus; tanto preîto, tam cito: 


pralangii Apuli dente petitus, 


per folamente, maniera latina, faut: TARARE, ridurre al giuito foverchio prez- 


tanto folamente , lo iteffo : alvolta sì lungo 
tempo, famdis: a cantu, per tal termi. 


20 domandare dall’arcefice , 0 dal vendi. 
tore, diminuere. 


me, co: da tanto , e di tamo valore ; dil TARATO, diminutus g taratus , 


tanto pregar feppe 
oravit perdis ut, 
dì poterlo levar sà da terta , mumguam 

ui eum attollere : di tanto, vale lo 


fo, che tamto: in tanto, per in que-| TARDAMENTE , tardiffimamente , tar. 


fto menire , interea , interim , interda 


, che ec. tot, ac tantit| TARATORE, che tara, tarami, ù 
«rc. Non fui mai da tanto| TARCHIATO, di grofie membra , bene| TARSI"A, lavoro di pezzetti di legno di 


infisme , torofws , dacertofus , membris 
crafporibus . 


de , cunftanter, 


deci, 0 temporis 1 quel tanto , quel fo. | TARDAMENTO, il tardare, cum/fetio , 


Jo, tutto quello , sd ip/wmw 1 non tane 


mora , tarditas, . 


to, vale folamente, non oîtante , quane | TARDANTE, cunBans, euwitator, 

munque, folum, mibilominus , licet: tan: | TAR DANTEMENTE, tarde, cunftanter. 
tè, in vece di tanto è, e vale în fom-[TARDANZA , tarditas, cunfiatio, mora.\ TARTAGLIARE, balbettare , daldutire, 
ma, in conclufione , in fatti , 44 fw. | TARDARE, in fenf. nent cunfari , mora 


quam, in fumma, quidem 1 tamè |. 


fe per me la credo così, €? quidem eg0 
rem ita effe arbitror i tamtà , quelle co- 
fe , che ron: ha detto doverfi ftima. 


re, ed efl.r convenienti alla natura , 
nelle ftefe coloro chiamano beni , ad 
Pa ta + 


me il matto fra” tarocchi , 0 fimsili 3 fio 
gurat. vale catrar tutto, 

TAROLA , Crufce, male , che viene ne” 
piedi a' cavalli. 

TARPARE , fpuntar le penne delle ale 
agli uccelli, alas circumicidere 3 per mo» 
taf. indebolire alcuno , togliergli le forze , 
debilitare , vires imminuere , dsbilem 
reddere , incantum cpprimere + 

TARPATO, add, da tarpare, ciremmici/ms, 

TARPIGNA, e tarpina , fperie d'erba dere 
ta anche culcuta, V, epicimo, 

TARRUPIA, forta d' uva delle colline di 
Taranto, tarrupi, Plin. 


più colori, uniti infieme , tegella : in 
modo bafio dicefi di perfona avara, € fpio 
lotcia . 

TARSO, fotta dimarmo duro, e bianchif= 
fimo, che la Tolcana fi cava appiè del» 
la Vertucola, e a S:ravezza. 

f TARSO chiaman gli Anat, la prima pare 
te, che ferma il piede, farfus. ” 


lingua ieftare, 


ri: non tardo pumio , mu0r sam: 4dero , mor] TARTAGLIATO, add, da tartagliare, 


Bic ero, Plaut. fenza tardare punto , f-| VARTAGLIONE , che tartaglia , balbisa 


ne mora, abiella omni cunftatrone , fta- 


tiens, lingua befitans, balbus , 


tim, Cic. in fignif. att. tardare , retar.|TARTARA, forta di torta, placenta, 
dare, morari, remoreri , detimere , mo.| TARTAREO, infernale, tartareus, 


rain alicui injicere, 


ud Zeno afimandi , @ITARDATO, retardatui , detentus, 


apta natura efe dixit , cadem illi bona |TARDETTO, dim, di tardo , terdiujcu- 


appellant, Cic. per tanto , avverb, pere 
cid, proimde, idcirco, quare . 
‘TAN °HE', adeo wt, ita ut : per infinate 


tus: dim, di cardi, avverb, fardims, 
TARDEZZA, tardinza, lentezza , tardi. 
tas, cunbatio, pigritia , fegnities, 


tantorhè, dorec, gquosd : tantochè egli TARDI, avverb. fuor di tempo, con ine 


fu in città, quosd fuit in urbe, Cic, 
TANTO O QUANTO, qualche poco, ali 
uantulun , tantilium , pautlulum, 
TÀiNTO QUANTO, tutto quelche ,guid. 
UILIA 
rÀNTosto, di fubito , illico, fiatim , 
fubito. 
TAO, fotta di gemma , fa05, Plins 
TAPINARE, vivere in miferia , asiferam 
Ditam agere , ducere , vivere i: in fignif. 
neutr, pafs, in modo ballo , vale tribe» 


dugia,, fero , tarde: 0 tofto, 0 tardi la 


‘pagherà, geriws ocius foltet , 0 pema;| TARTASSAR 


dadit; il fole fi leva più tardi in inver- 


TARTARESCO, di tartaria, Scytdicws, 

TARTARO, grommia di botte, fartarus, 
T. degli fpeziali, 

TARTARUGA, teftuggine, V, fi diccan- 
che certa matcria di foltanza offea , ca- 
vata per via di fuoco da’ gufcì delle te 
ituggini, che ferve per fare ftipiti, Mec» 
che dî rr :s , € fimililavori, tefado. 

a Mmalmenare, verare, /de 
cerare , plagis male accipere, 


no, Ehe nella ftate , fol Zieme tardius| TARTASSATO , malmenato , Brratws, 


oritur , 
pentirà , aliguando illum 
vece di nome, è lo ftefo, che oratarda, 


quam &fate : tofto , o tardi fi 


plagis male acceptus. 


wnitebit: in| TARTUFO, fpezie di fungo, tuber veris, 


n. Pin, 


Hora Defpertita: è tardi, fero et, jam| TARVA, forta d’animale, 
advelperafcit, Cic. jam vefper ferus ad. TARUOLO, torta d’ infezione fulla vere 


et, Sall. declinat in vefperam dies , Cic 
al tardì, lo fteffo, che tardi, 


larfi , affiiggerh, egritudine agici , cos-|TARDITA', tarditade , tarditate , tardi 


tritari, 
TAPINELLO, mefchinello , miife/lus, 
TAPINITA', Crufc. V. pidocchierìa , V. 
per viltà, mefchinisa, baffezza , V. 


TAPINO, mif.ro, tofelice, 2ijer , infe-ITARDO, tardifimo, pigro , lento, resti. VASCHETTO, 


liv: per fimilizudine vale ballo , ordina. 
rio, érilir, bumilis y demifas, 

. TAPPETO, fpezie di panno groffo a ope. 
ra di varj colorì, e con pelo , taper, 
tapetwm , tapete , auldursslevare, o le- 


tas, cunBatio, mora. 


ga, caries, 

TASGA , facchetta, pera: avere in ta» 
fca, figurac, in modo baffo vale odiare, 
difprezzire, non curare, V. 


TARDIVO, che vien tardi, tardur, fero.| TASCATA, quanta materia capifce in una 


tinus: frutti tardivi, porza frrotima, {@ 
re maturitati; fraBus , Liv. 


tatca,. 
TASCHETTA, dim, di tafca, perla, 


faccuins, 


gente , tardus, piger , fegni: , forors | TASCONE, acerefo. ditafca , imgens pera, 
megligens : ingegno tardo , sardi; iuge-| TASCONIO, forca di terra , di cui fanno. 


nium , tarditas ingenit, Cic. in fignif. 
d’intempeîtivo , ferus, Uefpertinus , fe» 
rotimus: per grave, fevero, V, 


varf dal tappeto, val: abbandonar 1’ im. | TARDO, avverb. V. tardi. 
prefa, che s'ha tra mano , relixguere ,}ITARGA, fpezio di feudo di legno, o di 


di manu abzicere , defitere 1 pagar ful 


cuojo, parma, clipens. 


tappeto , dicefi del pagar per via di cor- |TARGATA, cuipo dato colla targa, par. 
te, apud Pratorem {vivere , Plaut, met=} me ius, 

ter ful tappeio, vale mettere in tratta- TARGHETTA, dim, di targa, pelmiula; 
to, cominciare a trattate, proporre, pro-1TARGONE, targa grande, maguas cly 


ponere , in medium proverre : (tare alla 
fineltra col tappeto ; figurat. fi dice del. 


pens: è anche erba odorifera , e di fapo. 
re acuto, e di foglie fimili al lino. 


lo Itarfi con agio, e licurezza afpettando| TARIFFA, taffazione dei prezzi, faratio, 


l’efito di checcheffia. 


afRimatio, indicatio. 


TAPFEZZARE, addobbare le ftanze cont TARLARE, generare tarli , teredimibas 


tappeti 
Mare . 
TAPPEL 


aulgis , perìpetafmatibus exore 


TO, anisis esornatur. 


confumi, 
TARLATO, rofo dal tarlo, carie corro. 
fusi, cartofus. 


TAPPEZZERIA, paramento da flanze ,\| TARLO, vermicello, teredo tarmes: l'a. 


peripetafma , anlgum , tape: , perifiro» 
mata, 

TARA, il tarare, dimimutio, deceffio . 

as TARA BARA ( modo bafio ) egual. 
mente, fenza divario, eywabiliter , equa. 
liter. 

TARABUIO, forta .d’accello, ardea fiel. 
aria, 

TARANDO, forca d’ animale grande co 
me un bac, con la tefta di cerro, ci 
Peli d'orfo, faramdns , Plin, 


mor del tarlo; provetb. di chi ama fol 
pel fno utile, wt /upus ovem, di Socra- 
te, ut lupus agmos, d' Arifteneo : aver 
il tarlo con alcuno, vale averci rabbia, 
alicui iratum effe. 

TARMA, vermirciuolo, che alla maniera 
del carlo rode diverf: cofe, feredo, 

TAROCCARE, dare in giuocando tarva. 
chi: e figur. efclamare adirandofi, ir4. 
feci, indignari, conqueri, 

TAROCCHI, forca di giuoco : effere co. 


fi 1 cavi da cuocervi l’ oro , 1a/co= 
mimin, Piin, 

TASO, tartaro, V, 

TASSA , impofizione , dè compofizione di 
danari da pagarli dal comune , indiBro, vr. 
diga, tributum : per prezzo ftabilico aile 
mercanzie , teratio y dftimatio, indicatio, 

TASSAGIONE, V. taflazione . 

TASSARE, propriamente ordinare , e fere 
mar la tafla , conftituere , imiperare pecse 
nic funiam , veBigal,tributuim , confum 
dlimare pagafiero una impolta , come 
era refia.o, #t tribetwm felverent , quere 
aarigdum lege conditutum fuerat ; tallare 
uno, imposzre alitui perunie fummiam, 
imperare : furono teatri i conferi a dar 
trecento denari ciafcha@uno per ta ftaruz 
del pretore , fingulis cenforibus demarii 
tercenti ad fatuani pratori: imperati funt, 
Cic. taflite ogni jugcro diciotto moggi, 
decidere finguia jugera terwis medummtis, 
Cic. per sierter il prezio , tarare , ei 
mare, indicare pretinm i vafiar be (pifo 
d'una lite, eAimare litem, Cic. vaft.ro 
3 viveri, ensove pret'uni indicare 1 per 
tacciate , farure, arguere : taffir alcuno 
d'avarizia, di (uperbia, avaritia , fupero 
bid famam alicut inurere , Cic. 

TASSATO, faxatus, dffimatus: per tac» 
ciato, wotstus, 

TAS. 


TA 


TASSAZIONE, V. taffa. 

TASSELLARE , far , o metter taffelli, 
tafellatum opus conficere . A 

TASSELLETTO, 2 dim. di taffello , teril. 

TASSELLINO, lut , parva tefella. 

TASSELLO, perziito di legno , o pietra 
da metter nelle rotture, teffella : per quel 

di panno attaccato di fuora fotto Îl 
avero del mantello, 

TASSETTINO, 2 B:nu, Cell oref, 10, taf+ 

TASSETTO, fellino, V. 

TASSIA , pianta ‘medicinale , f84pfia, T. 
de’ Botanici . 

TASSO, albero, tarws : tallo , animale , 
melisi taffo , erba, Derbaftum s: per ano 
cudine grofa da battervi fopra i metalli, 
Voc. dei Dif. 

TASSOBARBASSO, crba , altrimenti , ver. 
bafco, perda/cume 

TASTA, viluppetto di fila di metter nel. 
le piaghe, per tenerle aperte , turwrda , 
Cat. Jemnifeus y Cell. 

TASTAME, moltitudine di talti , regula. 
rum feries, ; 

TASTAMENTO, il taftare , t4Mi0. 

TASTARE, tangere , tralbare , attreftare , 

+ contreBare , palpare i caftaril pollo a qual 
cheduno , alicui venas tangere , Phadr 

> Denarum pulfum attingere , Tac. pit me- 
taf. ricorofcere , tentare , expiorare : mi 
comandò di raftare, fe il pane cra buono, 
jufit me paris bonitatem esplorare, Col 

TASTATO, tallus, attrebatus ycontrefa» 
tu, erploratus, 

TASTATORE, qui tangit , attrefat con. 
treat, tentat, trplorat, 

TASTATURA, l'ordiue de’ tati, regula. 
rum feries, É 

TASTETTA, dim. ditafta, tenwis demmifeus, 

TASTIERA , luogo nello ftrumento da 

. fuono, dove fono 1 talli, 

TASTO , tatto , ta@ws, ws: perundi quei 
legnetci dell’ organo, atpicordo, e limi. 
li, che fi toccano per fonare , e que. 

gli fpartimenti del manico della ceteta , 

DI) del liuto, 0 d' altri ftrumenti , regs> 

Ta s toccare un taîto ; per metaf, è ene 
trare ip qualche propofito con brevità , 
e deftrezza , aliguid leviter tangere , at. 
tiugere , perfrimgere : non ho trovato a 
propolito il tuccare quefto talto , mibil 
minus ulile fuit, quam hoc ulcws tare 
gere , Terr. gliene ho toccato un caîto, 
ununs verbum bac de ve illi feci, ocum 
illo babui: toccar il tafto buono , vale 
entrar nel punto principale, res: 4c#w af. 
tingere , o tangere , Ter.: andare al ta- 
fto 0 col talto, vale fervirti del tatto in 
vece d lla vifta, palpando incedere, 

TASTOLINA, taftetta , temmis Jesmmi jus. 

TASTONE , e taltoni , avv. andar talto» 
ne, vale andar a tafto , brancalando , 
tentabundum incedere , Liv, iter praten- 
tare , Elin. per metaf. parlare a taltone, 
temere Jogui : in sì fatte cofe io voa 
cana , Caligat ad cas res mens mea, 

lin 

TATO, e tata, ( voce fanciullefca ) fra» 
tello , € sor-Ila, frarer, <? foro”. 

TATTAMELLA, ciarla , vaniloguentia, 
URL , 

TATTAMELLARE , clarlare , garrire , 
mugari. 

TATTERA, magagna, menda, mendum , 
dabesi per forca di malore altramente der. 
to .relti, asarisca, ficus. 

TATTIVO, che ha virià di toccare, tan. 

*_gendi facultate praditus, 

TATO, tedas, us. 


TATU" or a d’anùnale, 

TAV, often, taberna, taderna di. 
veri bic canpona , diverjorium, 
div et uimn, fabula. 


TAVERKN..JO , cite , caupo , diverfitor, 
Letta, Palalatta » Sen per tavernie» 
T,V. 


TA 
TAVERNIERE , che frequenta le taver. 
ne, ganco , beluo, diverfitor 3 per tavere 


mjo, V. 

» TAVLA, arnefe di legno , che fer. 

TAVOLA, ve a più ufi tabula: per 
menfa , msenfa , menfa eftaria , Cicer, 
effere , itare , metterli , andare a tavo. 
la, accumdere , 0 menfis accumbere , 0 
ad menfam difcumbere , afare menfe, 
confiftere ad menfam , Cicer, tener alla 
fua tavola, suemja fua aliguem commi. 
micare, Plavt, perchè non fel a tavola, 
quare non recumbis ? Plaut, tavola ri- 
piena» di diverfe imbandigioni , men/e 
congrua dape multiplici , Cicer, porta» 
rono dinanzi a quella tavola imbandi. 
gioni fquifitifine , conguifitifimis cibis 
smenfam infruxerunt, extrucerunt , Cic, 
opulentarunt menfara pretiofir dapibus, 
Col. ormarunt epulis menfas , Virg, le» 
varfi da tavola , furgere a menfa, reli. 
fa menfa difcedere , Ovid. linquere 
menfas , Gatul, metter tavola , vale far 
conviti, comvivari , convivia celebrare: 
levar le tavole , fparecchiare , remonere 
menjan , Virg. nsemfam auferre , Piave. 
menfam , @ convivium o tollere , Plaut. 
comanda , che fi porti via la tavola , 
menjani tolli judet , Plauc, metter la tao 
vola, vale apparecchiarla , appomere, in 
Aruere menfam , Plaut. tavole meffe alla 
reale , menfe pretiofir dapibur conftru» 
He, ordinate , infrute: per banco di 
miercatanc, che comtien danari , meerfa : 
per pittura, tabula più, piura , Cic. 
tavola d:* libri , lo ftelfo , che indice, 
e repertorio , swder : per quel libro , 
ove fi regiltran le cofe pubbliche , fa. 
bule : per alle, VO per quel legneno ri. 
tondo , col quale fi giuoca in ful tavo» 
liere, alveolus, pyrgus 1: dire a due tas 
vole, vale lo iteliv , che far un viaggio, 
e due fervizj, duos parietes de cadem fi. 
delia dealbare , Cur. ad Cicer. giuoco di 
poche tavola, imprefa breve , e facile, 
facile , ac nullius alee mégotium 2 far 
tavola, ravolare, V. far tavola, che an- 


ticanente dicevafi metter tavola , conpi.i 
vari, convivia celebrare : raglonar de’, TEAMEDE , 


mort a tavola , far cofa Impro;tia, «8; 
re loqui , loco , € tempore mom confa. 
dere , mom infjervire : la tavola è una 
mezza colla, che vale, gli uomini fo. 
praffatti dal vino manifeftano facilmin. 
te la verità , im timo veritas i; per 
ifpazio quadro , quadratuin , tabula , 
Paillad. |, 

TAVOLACCIAJO , che fa i savolacci , 
clipei lignei artifex. 
TAVOLACCINO , fervo de* Magiftrati , 

accenfus , lillor, 

TAVOLACCIO , fpezio di targa di le 
guo e clypens lignens 1 far tavolaccio, 
Vale far grand'apparecchio , dape multi. 
plici menfam indruere, 

TAVOLARE, che vgzi più comunemente 
fi dice intavolate, pattare il gluoco, pa. 
rem efe : pet coprire di tavole , conta. 
Bulare . 

TAVOLATA , gente alla medefima tavo- 
la , couDpivarm corosa, 

TAVOLATO , add, coperto di tavole , 
contabulatus, 

TAVOLATO, fut, pavimento di tavole, 
tabulatuns, tabulamentuns , cossatio, 
TAVOLELLA, piccolo legnctto per ufo 
di piuvrare a tavole, pygus , a/veolus, 
fritiltus : per tavoletta incerata ufata dae 
gli antichi per ufo di icrivere, 0 dife. 

guare, pugillare, puglilaris, 

TAVOLELLO, banco , menfula 1 banco 
de cambiatori, V. effere, o ftare ful ta. 
volello , figur. vale effire in pericolo , 
vefsri in diferimine , periclitari + per 
picciolo banco , dove lavorano gli orsfi. 
cl, adbacus, 

» 
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TAVOLETTA, picciola tavola , tabella: 
in fignif, di menfa , meenfula : per tavo» 
lozra, V. 

TAVOLIERE , e tavolieri, tavoletta, {o- 

la quale G giuoca a tavole , € 

fimili , abacus , abacului , alveus lu 
forius , Plin. per banchiere , trapezyita, 
menfarins : aver tutto ‘1 fuo in ful ra» 
voliere , vale aver in rifchio il fuo ave. 
re, ommia uni mavi credidife : effer (ul 
tavoliere , eff.r in pericolo, #1 prricwlo 
{E , Vverfari, in periculuni adduci 3 ele 
ere , 0 reftare ful tavoliere , efler nel 
trattato, 

TAVOLINA, 2 dim, di tavola, tabella, 

TAVOLINO, $ menfula , abacus, 

» Shin » fuft, tavolato , fabula. 
CIA 

TAVOLONE, tavola grande, tabula ma. 


qua, 

TAVOLOZZA , afficella di’ pictori , fax 
bella. 

TAVOLUCCIA, tavola piccola, tabella, 

TAURO, V. L. toro, faurws è per uno 
de' legni del zodiaco, tauras, 

TAZZA, forta di vafo di forma piatta, 
Lise pere a fexpens: razzie per fimili. 
tudine fi dicono que*gran vafi rotondi di 
marmo , 0, di pietra, che fervono per ri. 
cevere l'acque dille fontane , che falgo. 
no in alte: a tazza, fi dice di’ una ma- 
niera di fondermeralli. 

TAZZETTA dim. di tazza, parve pate. 
ra, parvus fcyphus, 

TAZLETTA, fperie di fiore di diverfe for. 
te, detto narcifo , marciffus, 

TATLONE , accrefc, di tazza, magna pa 
tera, 


TE 


TE, coll’echiufa, pronome ,twi tibi te, 

TE, coll’ e larga , imperat. del verbo 
tenere , e vale ticni , accipe : te te, 
a raddoppiato , modo d’ allettare i 
cani, 

TE, arbofcello, che mafce nel Gia 
e nella China, 142, T. B. nia 

fora di pietra di vin 

contraria alla calimita è féeemedes , 
Plin. 

TEATRALE, di teatro, da téatro 

» TEATRICO, rbeatralis, 

TEATRO, t2eatram : picciol teatro , fBe4= 
tridinme , V. 

TEBERTINO, tiburtino, traversino, V. 

TECCA, piccioliffima macchia, /ubecnla. 

TECCHIRE , Crufc. V. tecchio , attece 
cura , crefcere , provemire , creftere , au 
geri. 

TECCHITO, ctefciuto, amifns: mal tec. 
chito, figurar, dicefi di cofa mal riufci. 
ta : arzizogo ma} tecchito , cicé, che ha 
fatta mala proova, 

TECCOLA , dim. di tecca , /abe 

TECCOLINA, cula, 

TECOLITO, pietra preziofa fimile all'of 
fo d'ulivo, fecégolitas, 

TECO, con teco, tico ftella, teco mede» 
fimo, fecswm, tecam ipfe. 

TECOMECO, fuft. fi dice di chi parlando 
teco, dice mal del tuo avverfario, e al- 
lo 'ncontro , Der/utus, vererator, 

TEDA, V. L. fiaccola, che ufsfano gli 
antichi nelle foicnmivà nuziali, tarda. 

TEDA, fpezie di pino falvatico , pinss 
fvivefris , tbeda , T. B. » 

TEDIARE , tedio agicere , faftidinm , tata 
dium afferre , creare y facere , movere, 

TEDIO , tadistm , meofettia , foRidimin 1 
tener a tedo, itare a tedio , tediare y @ 
eff.r trattenuto nojofamente, 

TEDIOSO , mo'eàws, fatidiofus, gravi, 
odiofus, tardiuni afereni, 

TEFRIA, forta di marmo di color di cce 
nere, fepbria , Plin, 

TE. 


Sr l 
re pudicitia, Ter. vitiare , fuprare vir 
ginem, pellere pudicitiam Virgintir, Plaut, 
virginitatem eripere , Vitg. adimere , 
Cic. erigere , immimuere pudititians vir- 
gini, Ter. 

STUPRATO. Arpratur, Cic. 

STUPRATORE, /tuprator, pudicitia cor. 
ruptor, Ter. corruptela mulierum , Cic, 
corporis corrupior . 

STUPRO, e ftrupo, fepram. 

STURARE, aprire, referare, recludere, 

STURATO, add: da fturare, referatus, 
retiufut. 

x STURBANZA, fturbo, V. 

STURBARE, interrompere , impedire , per- 
turbare, fmpedre , detorquere , avente. 
re, avorare 

STURBATORE, perturbator. x 

STUR BO, difturbo, molefia , cura, im 
pedimentum , perturbatio , 

STURMENTO, ftrumento, V. 

» STUR PO, V. ftrapo. 

» STUT*RE, V. atturare. 

STUZIO , cavolino falvatico , brafica agre- 
Ric. 

STUZZICADENTI , fufcello, » fimile , 
con che fi cava il cibo rimifo fra' den. 
ti, demtitalpium, 

STUZZICARE, frugacchiar leggicrmente 
com alcuna cofa appuntara , deViter tum 
gere, fealperea fi ufa anche nel news. 
raf. per tocco , foffregari infieme , 
attreBBari, affricari x per iîthmolare , per. 
fuadere, V. nonè bene ftuzzicare , quan 
do e” fuma il nafe dell'orfu, e vile, 
che non bifogna irritare, chi È adiraio , 
e può più di te, fumantem mafia we 
tu tentaveris urfi , Mart. ftuzzicare il 
can, che dorme , le pecchie, il formica» 


$32 


3. il vefpajo, vale lo ftefio: fuzzicarii 
i denti, figor, vale maugiare, ederé, co- 
medere , 

STUZZICATO , irsitatus , exitimula 
mr, 

STUZZICATO]O, @rumento appuntato ca 
ftozzicare , Aimulns. 

STUZZICATORE , che ftuzzica , films 
lens. 


STUZZICORECCHI, frumento da nettat 
gli orecchi, auriftalpium. 


su 


SU, avverb, che gli antichi differo anche 
fune , fopra, (per, fupra: per ad al 
to, alla parte fuperiare, furfuni, pars 
fuperior, 0 fuperna domus: fu, colla 
particella per, fu per U rami, fupers 
fu, colle al:re prepofizioni, /Wper, jupe- 
Pius + levar fu, e levarti fu, furgere 4 
tiszarîî, V. venir fu, per furgere, rile» 
vari, fonalzarii a onore, e ripurazione , 
inclarefcere , increfcere , furgere i venir 
fu, per crefcere, V. 

SU, prep. yal fopra , /sper : in vece dial. 
Jato, vicino, circa, prope, peues, jur- 
ta, fecundum, fecus, fuò, ad. 

SU, particella adorzativa, age , agedum > 
nel plurale , «gite, agite dum, eja , 
fia vero, «gite : replicuo ha più di 
fara. 

SARE: ? perfuadevole , V. 

SVAGAMENTO, diftrazione , avocatio. 

SVAGARE, interromperegdittorre , a ver- 
tere ,aVocare , abrumpere : ivagarfi, non 
s'applicar di continuo a checcheflia , ma 
diveriirfi in alre operazioni , o penficri, 
Vegari, aUotcre asimum , vemittere , 
vecrtare aninimm, 

SVAGATO, difrafius, tvagatui. 

a SVALIARE, variarò, V. 

SVALIARSI, Cron Vell. sr. fragarii , 
fvariira, niutarfi, V. 


WSVALIATO, varivio, V. ; 
: SVALIGIARE! cavar della valigia ; e du. 
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qa casio; per lo fpogliare altrui vio. 
lente delle cofe proprie, espilare, 
erpeculiare , Plaut, depeculari , Cic, po 
liare , expoliare. 
SVAGLIATO, erpilatus , /poliatus. 
» SVALORIRE 
litati . 
» SVALORITO, add. da fvalorire , emer. 
Lis, debilitatus. 
SVAMPARE, ufcir fuori, ma dicefi pro» 
priamente di fuoco, fiamma, calore , cc. 
erumpere. 
SVANIMENTO, lo fvanire , ersalatio + 
SVANIRE, l’efalare di quelle cole , che 
fi ritolvono infenfibilmente , etaneftere, 
evan.duns fieri per fimilitudine fparlre, 
ceffare, mancare , cvameftere , defimere + 
defiderari » per nen rivfcire , e femtentia 
mom comtingere , infelices babere exitui , 
perperam fuccedere : appreflo gli antichi 
per meta f, ramo mel fignif, ast. che neut, 
afs, quali annichilare , erimanire, 
SVANTIO, add, da fvamre. 
SVANTAGGIO, contrario di vantaggio , 
incommodum , deterior, © iniqua condi. 
tio, darmnum, detrimentuia. 
SVANTAGGIOSO, che arreca fviniapgio, 
imopportunus, incommeodu: , aduerfus , 
iniguus, deterior , 
SVAFORAMENTO , lo fvaporare, e04. 
poratio : lo fvaporamento delle acque , 
rejpiratio aquaruni. = 
SVAPORARE ’ 
ruftare , Pall. vaporare, Stat. in fignit, 
neut, ufcir fuora i vapori, evuporare, 
SVAPORATO, fvaporatiffimo, evapors. 
us, exbilatus, 
SVAPORAZIONE, lo fvapotare , 
SVAPO'RE, ratio, 
mefisa per diverfità, varierà, V. 
so SVARIANZA, varietà, parietas, 
SVARIARE, non iît:r fermo in un pro- 
pulito, imtabilem VAI CVagari: per va- 
riate, dijtripare, difentire. 
SVARIATAMENTE, com varic.à , varie, 
diVerfe i per fepararamente , /e0r/wm, 
SVARIATO, vario , diverio, varime, die 
Verfus: vale anche di più colori, madid 
color, verficolor, multicolorms, Apul. 
SVARIO add, paris , diverjws , difrerens» 
SVARIO, futt, lo fvariate, diferimen, di 
icrepantia, SA 


matio, abiurditas , imeptie, monftrumi > 
SUASIONE , il perfuadere, /waffo, fuad4, 
SUASIVO,perfuafivo , fua/srims , (madens. 
SUAVE, fuavifimo, fuavezza , fuavica , 
V. foave, ec. 

» SUBRALBIDO, V. L. fotto bianco , al- 
uanto bianco, bianchiccio, fubaldidus, 
ubalbicans. a 
SUBALTERNARE, far, o rendete fub. 
al:erno , /wbjicere , fecundo pomere loco, 
SUBALTERNANTE, che ha fotto di fe 
fubalerni, cai /ebfuwt alii. 
SUBALTERNATIVO, che può cflere fub» 
aliermato, qui fuAsici pote. 


fubalterno , /ubjeBas , Secumdarius, 


tro, /ubjelns: pet futordinato , 0 mi. 
niftro fecondario , fecmrdarimi mimifer, 


te all'incanio a fuon di tromba, il che 
fi fa da' Magiftrati, 

SUBBIA, fcarpello da pietra di punta qua. 
dra , f(calormn. 

SUBBIARE, lavorar di fubbia , fta/priea 
erercere i 
RIBIRTO + add. da fubbiare , fcalpro fu}. 
a r 

SUBBIETTA, dim. di fubbia, /calprum. 
SUBNIETTO, e fubietto , fult. fuggetto, 


n 


è e 


» perder il valore , dedi. 


mandar fuer}, erbalare ,} 


vapo-|SUBITANEO 
SVARIAMENTO, farneticamento , pére=l n SUBITANZ 


SVARIONE, detto fpropolitato, Balluri:' SUBIUGARE , Vi. S:- Girol, 11. 


Z 


SUBBÎE.TTO, e fubletto add. 
SUBBIEZIONE , fuggezione, 
SUBBILLARE, inftìgare, perfuadere ine 
figare , ercitare , perfuadere , n 
SUBBILIjOSO, Red. r. €. iraeundus, 


foggetze sV 


SU'BBIO, lepno rotondo, fopra ;l DI 
le i teffitori avvolgon la’ cela orgia Si 
gum. i 





SCRBISIAMENTO, il fubbifare ; cerci. 

SUBBISSARE , e fubiffare Ip 
mente rovinare, fprofondare pEr sir 
fubvertere, demoliri, proPermere , deiis 
nni Vv. mint : in fignif. nevtr. ro. 
vinare , riprofonda irni 
pesi, P re, everti, dirui, ab 

SUBBISSO, e fubiffo (e 
fio, ercidivm + per A ip intima SE 


tante, ch' è un fubbiffo 





(i/4 
martriplia : fon 


a È fot funt 
marine mirandum fit Ge h da 


SUBCELESTIALE, Fr Giord 
re al ciclo , fHè celo. ivizaia 
, tecello , ch P . 
aquila sjudii É Plin. ere. Et dl 
SUBENTR ARE, entrare in un foogo di 


checche fia, fwecedere , alterins tocum oc 
(d 


are, 
SUBENTRAMENTO » Crofe. V. vicenda, 
Uires. 
SUBILLAMENTO, V. fobillamento 
SUBILLARE. V. foltilare. 
ISUBITAMENTE, fut:to , continuo , fite 
tim, illico , ertemnlo, confetim n % de. 
Rigio, nulia interieRa , 0 interzofta 110» 


TA 7 Vépente, repentine : d t - 
na di) 'P 1 di fubito, «de 


SURITANAMENTE, Vv, 


ein futi'amente, 
a o 
Suditus y fu Milameus ona Ra 
Ax V, fubitezza, 
» SUBITATORE * ajnro improvvifo , 
Pri rg ‘ fepertimuni asxitivin i per 
oldaro fatio all'improvvifi î 
dI provvifo, fubtarius 
SUBITEZZA, aftrarro 4 
i inconfiderantia. 
SUBITO, add prefto , improvvifo, /udi 
fui, Velo», renentimus, fubitanests > per 
quel, che tolto s'adira, preceps, irae 
sunito s celtr irafti . 
avverb. V. fubiramente. 
SUBITOSAMENTE, all’i 2 
bito , vepente . 5 PRE fe 


mo 


e 


Ifubito, celeritar, 


fo te 

tare, forronuneticre , V. Re 

SUBIUNTIVO, Tirm gran, conjuntiro, 
fubimnBivne, coniunfvus; Prife, 
SU #1 IMAMENTO, V. fublimazione . 

SULLIMARE, iumalzare, eetollere , ot. 

here : ul imare a dipnità alcuno, selle» 

re aliqueni, tollere bonoribus ali 


CITTA 
Hor protefere ad Fomwores , Più Jon. 
evebere , egerre : fi +icordino a qual for 


tana, ea qual grandezza e'gli avca fu» 
blimaci, meemimerimt, quam în fortuna , 
quamnque in amplitulinem dedurifet 
Cel, val: anche Gi ga nare per di@tilta» 
rione, /wblinzare , V. th 


SURALTERNATO, ch’ è, o pud efferefSUBLIMATO, add da fublimare , eve- 


Bus, 


SUBALTERNO, che dipende da un al. SUBLIMAZIONE , il fubl!mre , erelte. 


tio: Tiro. per termine di diftilazione , e 
vale ra fiaumento , (aMimatio , T. Ch. 


SUBASTARE, Crufc. V. L. încantare ,' SUBLIME, fublimiBero , fwblizzis , excel» 
porre all’ incanto , vendere pubblicamene] 


me, 
\SUBLIMEMENTE, escellenter, alte, fu» 
|__Mimiter 
SUBLIMITA”, fubitmitade , fublîmitare , 
alrerza, prandezza , (ublimitas, 
» SUBLIMO, V. fublime. 
SUBODORARE, aver fentore di qualche 
cola, (ubotere , reati . 
SURBORDINAMENTO , Bipendenza da' fu. 
nori, lo, obi dientia . 
SUBORDINARE"7 coftituit dipendente da 
| alcum fujcriore , fudlicere, 
PP SUBOR- 


se. 


* 


U 
SUBORDINATO , add, da fuberdinare , 
ubreftus , fubditws , 
SUBORDINAZIONE , dipendenza , /wb- 
seftio, ordo rei alteri pubjeta . 
SUBORNARE , imbecherare , iftigar di 
nafofto , fubormare , imponere , illice» 
rt: fubornar i teftimoni ,/wbjicere teftei, 
nin 
SUBORNATO, add, da fubornare , /wBor. 
matus , illettus, pellebtus. 
+, SUBUGLIO , confufione , fufurrus, cone 


fupo. 
SUBURBANO, Mens. 3. 64. /uburbangs . 
SUCCEDANEO, che fuccede , 0 G folti» 
tulfce a checcheflia, /weeedameni : dicefi 
da'medici di erbe, «lioghe, o fimili dà 
meuerfi ne' medicamenti In vece di al- 
tra di ugual virtà, che non G troovi, 0 
non fi abbia pronta , fwecedanens, 
SUCCEPENTE , che fuccede , fwecedeni . 
SUCCEDERE, entrar nell’ altrui luogo , 
fuecedere alicui, in alicujus vicem fuc- 
cedere , Pliu. juccedere Vicarium miumeri 
alicujui , € {ufcipere partes ejus , Cic. 
per feguire, e venir dopo , fwecedere , 
fubjegui, exciperes per ereditare, in bo. 
na alicujus venire, fuecesere , Liv, fuc- 
cedere aflolutamente , per avvenire , rom. 
tingere , accidere 1 {ucceder bene, fmece- 
dere , profpere cedere, evenire , fub ma- 
mus juccedere , Cic. Liv. Ter. Plauc. 
a» SUCCEDEV LE, fuccedente , /udfe- 
memi, fuceodens. 









, SUCCEDEVOLMENTE , fuccelfira-!SULCIDERE , e foccidere, tagliare dalla 


mente, V. 


SUCCEDIMENTO , fucceffo , sueatus s SUCCIGNERE, e fucciugere , l:gar foto 


szitui, ti gl A 
SUCCEDITORE , fucceffore , /uecegor. 


SUCCEDITRICE,che fuccede que fuecedi!.: SUCCINTAMENTE, con brevità, brevi- 


» SUCCEDITURO , Dav. fciim. ch° era 
e fuccedere, fwccefurus . 

SUCCEDUTO, add da fuccederea talora 
in terza di fuft. ensatmi. 

SUCCE \ERICCIO, V. foscenertictio, 

s. SUCCENERINO, V. 

SUCCENTURIATO, termine anatomico , | 

sul poni direne, fuccemturiatus, T. An. 


ESSIONE , fuccefio # per fusccfi» ,1SUCCIO, il fucciare , forfo , fufure per 


[regie 1 di fuccellioue , fuccegorim: , 

Ip. ” 

SUCCESSIVAMENTE, 1’ un dopo 1° al 
tro, ordimatim , deinceps , confeguenter, 
per vicri yo vicibui. 

SUCCESSIVO , che fuccede, che va per 
fucce Mone , fubfeguens , confequeni , poi 
cogfivus, La@, comtimuns , contimuatus i 
în forza d'avverb. fucceffivamente . V. 

SUCCESSO, fuft. avvenimenio, events, 
fuccegus, esitus: quell' affare ha avoro 
un vttimo fuccefflo , megotinzia illud [ud 
manus fuecefit , Plaut. fuccofit ex fen. 
tentia 

BUCCESSO , add, da fuccedere, /tecefus. 

SUCCESSORE , che fuccede , fuccegor : 
Je ercd:, befres, 

SUCCHIAMENTO, focclamento , 

SUCCHIARE, bucar col fucchicilo, tere» 
Brare : per fucciare , V. 

SUCCHIELLAMENTO , il fucchicHare , 
terebratio, 

SUCCHIELLARE, bucare col fucchie!lo, 
terebrare + fucchiellare le carte, fi dice 
d.l guardarle sfogliandole , e tirandole 
fu a poco a poco: fu 


tari. 


arpa terebra . 
CCHIELLINAJO, colui, che fa 0 vende 


€ 


È 


fucchiclti , seredrarumi faber, 0 vexditor ,, SUDAMINI, Red, t. 6. pellicelli, 0 pic» 


SUCCHIELLINARE, teredrare, 

SUCCHIELLINO, dim. di fucchio , 

SUCCHIELLO, rua tercbra . 

SUCCHIO, ftrumento di ferro da bucare 
farco a vite, teredra, 


SUCCHIO , c fucco, fugo, umore, cd è 


» SUCCIABEONE, voce bafla , gran bevi= 
SUCCIAMELE, ipezie d* erba , detta al- 


SUCCIAMENTO, il fucciare , /uAws ws. 
SUCCIANT 


SUCCIARE, attrarre a feilfugn, 


SULCIATO , add, da fucciare, futiws, 
SUCCIATORE, che fuccia, fugemr, er 


SUCCINTO, add. da fuccignere , faure 


SUCCIOLA, caftagna corta 


SUCCISO , add. da fuccidere, fwerifus. 
SUCCLAVIE, Red. t. 7, nome di vene , 


SUCCO , V. fugo. 
SUCCOSO , V. fugofo, 
» SUCCUMBERE, V.L. fogpiacere , face» 


SUCIDO , e fudicio , fucidifimo , frorco, 


SUCIDUME, e fudiciume, frorcizia, lor- 


iellare , figura. ISUCITAR ì 
gr rificare , effere in procinto hi pericli- SCO Ae ride 


SUL OSITA' 
SUCCHIELLETTO, dim. di fucchiello , SUCOSO Au furofo. 


UDACCHIARE, dim. di fudare, parwm. 


SWDARE, mandar fuora ìl fudorte, /uda- 


SU 

propelo delle piante , fuccws 1: effere tu 
ucchio, dicefi degli alberi , quando 1° 
umore vienc alla corteccia , © rendela 
agevole all’ effere ftaccata dal legno , 1%- 
mere, turgere x effere in fucchio , figur. 
e in nodo bafio , vale effer in concupi» 
fcenza , libidine , cupiditate confringi , 
teneri , ardere > fucchio è anche l' umo- 
fe, che fi traedall’erbe, da’ frutti ye da 
altre cole fpremute, jwecws. 

































tore , bibax , porator . 


trim. Orobanche , oredancde, 


» che fuccia , /ugens, ea/u> 
eni, 


eafugere s per quel tirar, che fa d 
fiaro a fe ritringendofi, quando , 0 per 
colpo 0 per altro fi fee preve dolore, 
ingemifcere è iucciare , © fucciarfi chec- 
cheffia , diceli per fimitic. dell’ appropriar- 
fene 1’ utile, e l’avvanraggio, ea/amrira fi» 
bi; devorare : fucciarli lo fiato, regamm 
emuuzere , argentum Corradere , divitias 
omnes a regno ex rimere > fucciar chec» 
cheflia , vale foggiacervi , topportarlo , 
benchè contro voglia, ferre, solerare &- 
ge, invite, 


fugens. 
arte di fotto , fuccidere , fudjecare , 


lu cintura i veftimenti Inaghi per tener» 
li ak da terra, jwccinigere, 


ser, firibim , curfimque 1 dirb fuccinta- 
mente, dbrepibus , pancis verbis comple» 
Bar, Cic. 


Gus: per corto, fucciafius , adduBut, 
brevis : fuccinto , del parlare , e dello 
icrivere breve, e compendiofo , Brevis, 
mon prolixus , compendiarius , 


quel fangue , che viene in pill, e roi. 
feggia a guifa dirofa , tiritovi da bacio , 
o mile, vedigiuni fusi: munfuccio, 
in un attimo, V. 

) nell’ acqua 
colla fua fcorza , rafarmea clira 3 uomo 
da foacciole, dicefi in modo baffo di per. 
fona ignoranie , debole, e di poca frima , 


rudis, imoptus ymullius momenti, mullims 
mominis. 


vena fubciavie , T. Anatom. 


cumbire , vbroriuni èfft - 

imbrataro , fuccidus, fordidus , fodus + 
immurndus , inquinatus : fudice mazzate , 
e fimili , vale forti, fode , date fenza ri 
guardo , e difcrezione , immarnes , ge 
Vifimi iBus 


dura , f(ordes , immundities, 
so ' 
fugnfià, 


vr fudare, 


colìffimi tomoretti, che nafcono nella ca» 
te, pulule, 


me, fudorens emittere i fudar di fatica , 
ezjudare laborem, Liv. di timore, ina. 
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fe faderai , jubefis , te operiri, bi itNT 
eris , fi fudaveri: , Plave, far fudare è 
muover il fudore , fudorein elicere Cella 
movere , ciere ,evocare ,préftare , facere è 
Plin. impedir di fudare , o il fudore » 
fudorem reprimere , fudores coscere , tate 
bidere , Plio. far fudar fenza aver caldo, 
dar da fare, travagliare , megotimm ale 
cui exbibere , moleftiam erbibere , futeff * 
re, Cic, Plaut. duras alicwi dare , Ter 
di qualunque cofa , che mandi fuora unio- 
re, fudare , exfudare > fudar fangu: » 
fanguine fudare , Liv. che fa fudare » 
fudatorius , fudatriz , {udatus, 

SUDARIO, V. L. fciugatojo, fudariuin ? 

r quel pauno , nel quale rettb effiziara 
. beige ri di Crilto, Simdom : qu.ita 
voce fudario oggi È folamene rimafa a 
uello p.r riverenza + 

SUDATO, add. da fudare, fudore made» 
fadus, Petr. per metar. vale lavorato 4 
fabbricato, V. 

» SUDATORIO, fuft. Bronz. c. della pae 
ba, Stufa, fodaorimen , 

SUDATORIO, add che fa fudare, Red. 
1. 6, fuditorius, Plaut, 

SUDDECANO , tholo di divnità Eccle fia» 
ica, che viene dopo al Decano, fwdde- 
canus, T. Ecclef. 

SUDDETIO, 


difus , 

SUDDIACONATO, fusdiaconatus, T. Eccl. 

SUDDIALONO , Jubdaiaconss, V. E. 

SUDDITO, fappolto , fubic@us , /udditws : 
i fuddici, fubaita gentes. 

SUDDITO, fui. quetli, che è fatto figno= 
rìa di Principi , vallallo , spero Sude 
ditus . 

SUDDIVIDERE, divider di nuovo iu più 
parti quello, ch'era gia divifo , rurjws 
dividere , fubdividere , T.rt. È 

SUDDIVISIONE, il fuddividere, mova di- 
vifio, fubdivijio , T. Sol. 

SUDDUPLO , termine di proporzione s_ 
Ce se ,4, Hb» 

SUDICICCIO , alquanto fudicio , aliquarte 
tulum fordidus , fadus, inquinatus 

SUDICIO, fudiciame , V. fucido , 
dume. 

SUDICIONE , accrefc. di fudicio , per- 

uam fordidus , > Ù 
sUDICIOTTO + alquanto fudicio , fordi= 
dior, 

SUDORE, fkdor ; gli ufciva un (adur fred. 
do da tutro il corpo, gelidus fador n54- 
nabat toto corpore , Vitg. muover, è trate 
tenere , e impedite il fudore , V. fudare : 
per mercede , 0 piemiv di fatica , RM C#i 7 

CIELI 

SUDORETTO, dim.di fudore, tegnis /Wdor. 

SUDORIFICO, Red 1. s. che provoca il 
fudore , firdorems cicns, escitanti . 

SUDUCIMENTO, fovducimento , V. 

SVECCHIARE , tor via le cofe vecchie, 
Dettra amovere, 

SVEGGHIAMENTO , V. fvepliameno , 

SVEGGHIARE, V. fvegliare. 

SVEGLIA, ftiomento antico da fonare col 
fiato, del qual s'è perduto l’ufos pe11v- 
maior della fveglia 3 per uno firuanto 
da tormentare i tei, equrudese os jr li 
fauilia degli oriuoli , che fepna + (eu j9 
dercrminato per deftare, tinrinnabeiae 
bovis ibatutir a fomno fufcirams . 

SVEGLIAMENTO, rsciteti0, Am. 

SVEGLIARE. deitare, roper il (®ono, 

escitare , futitare a fomno, Cic. #199"- 

gifaccre , fu.citare è quiste , Cat. €; 

giscere : Ivegliarhi , erpergifci , eaperace 
perì, fr erdergefacert, Pline, epie!! res 
fvegii az, vole anche termina? ta veglito 

pigilie pnem imponere , fimem farere j 

per mitaf, vale contmwunvere, render aticne 

to, ereltare; fvegliar il can, che dare 
me, V. cane. 


fopraddetto , ante , mody 


fuci. 


dite mieto, Plavc. fatti coprire, beatote |SVEGLIATLZZA, accorsezzà , vivacità è 


fetere 
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Solertia , indufitla , alacritas , proniptsm 
ERLIATI fvegimifi itat 

SVEGLIATO, fvegimtifimo , escitate: . ì 
Ar ratti è “ d' ingegno vivo, acu! to, Vento moveri , agitari, crijpari, 
to, e deltro, pigil, perfpicar, acutus \SVENTRARE,sbudellare, esen'erare, eri. 
diligens, promptus, & alacer: per ds.] fcerare, peusanimaliy recluaere , Post. 
ftaio, fommio jelutus, Cic, " per paffire co' colpi jl venue, alzum 

SVEGLIATOJO , coîa atta a fvegliare ,1 i’sasfodere , e fvemirarhi , fidi Dentresy 
estitans, fufcitans, iramifodere e age pel rp oh bye 

SVEGLIERE , V, fserre, re aflai, vino, (? cibo fe ingurgitare. 

SVEGLIEVOLE , agevole a fvegliarfi 1 fon-!SVENTRATO, erenteratus, l 
no fveglicrole , davis fommus, I URA, DAL, infortunitas , 

SVEGLIONE, fveglia grande. infelscitas , malum. e 1 

SVELAMENTO, truce fcoprimenco, A TTENZIRA Den: infeliciter , in- 
nifeltamento , V. elici quodem fato , o 2 

SVELARE » tifa fi fempre per metaf. evale SVENITRATO, fvencuratifimo , in- 
palefare, dichiurare , aperire erplanare SVEN fg felix , infortumatui , 
detegere , evodare, mifer, ermuinofus . ve 

SVELATAME 1E, mantfetamene , «.'SVENUI o, atro da o orse Adetona dife- 

ceto, manifite, Clare, us, confermatns, fyatetiicue, 

SVELANO . detetus s reseltus , apertar, PAVERGEEGIARE, pecnsieti con ver. 

SVELENARE, tor via Il veleno”, trw.|  phe, virgis condere , terberare, 
uu tollere : veleni s trarfì ln rabbia, SVERGINAMENTO lo fverginare, devir. 
la ftizzi, iram diponere , evomere. | _J1matio, Scrib, fara, wugistitutis Violatio 

SVELENIRE, costrario d'invelenire , fe SVERGINARE, V. ftuprare : per final. 
dirne, dic.fi svirginor checcheffia per incomine 

SVELLERE, V. fvegliere, clarlo ad ufare, re aliena wii incipere. 

SVEILIMENTO, lo frellere, evulfio, SVERGINATORE, che svergina , conta. 


SU 
SVENTOLARE, alzar in alco, fpiudendo 


al vento, vesttilare; e talora nel meurr. 








SVELTEZZA, aftratro difvelto , agilità; raior. 
desteritas, Liacritas, si i S si SVERGOGNA, : sfacciatezza , 
SVELTIRE, Voc. del Dif, fi dice dell'ef. SVERGOGNAMENTO, È impudewtia 


fer 1. figure, 0 fabbriche tamon-Itutio, SVERGOGNANZA, peistantia , 

guanto nelle parti con bella maciirìa , e SERCOSN 

eoaza vizio fatte, fivchî piuttofto pendino SVERGOGNARE, fare altrui vergogo,, 
în fortile, elungo,chein grufio | ccorto.|j  pwdorens incutere : per violire, violare: 

SVELTO, add. da fverre , ermijui i per iN fignif neur, vergognati, V. 
contrario a rozzo, elegans: e aggiunto SVERGOGNA TAMENTE , f.inza vergo. 
a perfona vale di membra fciolie , e dii gna, pian » dnimo Interecuiso, 
Braudezza proporzionata, e poco aggra- uer, petulanter . A . 
Varo di calma grz deste. te SVERGOGNATEZZA , impudentia è 

» SVEMBRARE, V. (membrare. SVERGOGNAIO, sverpognatifino , pro- 

x» SVEMBRATO vdifverptus , ditaceratus,| | pudiofut, impuderns y VI sfaccisio DI 

» SVEMORAGGINE, Cronichet, d' Avia. SVERNAGIONE, Mon. 3. 87. bitma. 
res. 248 (memoragzice , V. SVEANAMENIO, losvernare, dio. 

» SVEMORATO, V., finemorato . SVERNARE, dimorare il verno in alcon 

SVENARE, tegliar le vene, vewas imcide-| Îvogo, Siemare , Bibernare 3 per afcit 
re, Cic. erfulbere , Tac. fi fece fvenare | del verno: prima che Genna $> sverni 4 
Venas fidi abrumpi jugit , Tac. Juv. antequam bitins Jamarii menfis fe re. 

SVENEVOLE, îgraziaro + fguajato , inpe.| Mittat : svernare deli uccelli, vali can 
majtus, tare, cd è proprium. quel cantare , che 










SVENEYOLACCIO, invenugis.|  ufcici del verso, fanno a primavera ea 
SVENEVOLONACCIO è fimus. mere : in fignif, att. tentre checchefa in 
SVENEVOLAGGINE Red, t.4 Zimconcin.| alcun luogo nel cempo d'inverno , ini 
SVENBVOLEZZA É $ rnitas. bernis detinere. 

SVENEVOLONE, accrefe, di frenevole .|SVERRE, sveglicre , esvellere , evediere, 


diveliere , etvilite , estirpare j per un- 
taf, d'ogni cola, ché # fpicchi dal fuo 
principin, o di la, dove ella raticara, dat- 
taccara, eWelli , egradi , exire ; 1° ardor, 
che fi svelle, ardor, qui erwmpit, 
SVERTARE, vosar Ja verta arrovelciane 


svinezuA ioni, » . 
ENEVOLUCCIO invenuftior, 
SVENIMENTO , sfinimento , /pmtezis , 
diliquison : ipruzzanioni dell'acqua m' 
hi fatto tornire dallo fveniinenio , miti 
aqua aperti, rediit animi: Plvce, din 


queste arimam revotavit , Curt, perl dela , € per motaf, dire fenza riguardo 

restife, V, . quel, ch'è occulto, e fdovrebbe taccre, 
SVENIRSI, e talota fenza le particelle .} _fuW/gare, . Mai 

misti, fi, perdere 1 fentimenio , warniSVERZA, fchepgia, fragnnen, febidia, org: 


per una forta di vino bianco dolce , c pic» 
cante « per uva forra di caval, 
SVERZARE, V. fchepgiare. 
SVERZATO, V. (cheggiuo, 
SYVESTIRE, fuosliare, velem eimere , 0 
Vefem , 0 Vettnenta detrabere > Fiaut 
Fer petem diducere alcuni, Ovid 
SVETTARE, levar hi verta, vertice de 
mere i di cli anche il maoverfi con certa 
trenichio, e moto di trcpidizione , verti 
Con agitare, quatere. 
Sy 


mo liaqui , a-vimo o axinis concidere , 
Lio, d'fcere anto: egli (venne , #//mzs 
smiinus velizuit , Caf. (venne per Ja pau- 
ras anbnus alli concidit meta, Cic. 
SVENTARE, ‘ventolare sUventilare [vene 
tar la vena, vale cavar fiopuc veram 
ferire | CKM, imeideve , Cic. im'ergidere , 
lia pertumazie , Tux. fanguinen niitte: 
re, Cell, per Phiorimiri, darare veteri 
PT impedire , 0 riader vano l’eitiuro 
dell: mine a cf af in Ganf ate, neut 
e heut, pi. irritumereddere : e per fimiil 
di qualunou. negozio, che now abbla ef.! 
o 





divini, 
£ 5 SVEZZIRE, fpoppare, pueror a ruairma 
SVENT:TO, idd. da fventare , tentila- 
fur: prprvo di Cono, fenzi gindie io, 
ment, iv deri, imonfuitui, levis, 


tam, Plin. romovere infantens a latte , 
Qab udire 04 manina yinitiare puersio, 
SVENTOLA KNTO, lo fventol.re, ven. Ter Varr svezzati s tralaf.ine È’ ulo di 
tlatio, valche cofi, «ejue/tere , difaefieri. 
SVENTOLANZE, che frentola 1 vent-|SUFRICIENTE, e sufficente, c fuffizione 
ans, | tes (ugficioni fimo » e fuffizientifimo , 






it muoverti, che fa la cofa cipelta al vene! 
n i ISUFFICIENIEMENTE , turfizia.terche 


















ALATO, add, da frettare , vertice! 


ditjungere , Vatr, auferre pberibui fon SUGGELLO 


SU 
idontus, aptus, peritus, fugiciens + quel 
campicello nen cia fufficient. a nuttirio, 
egeliur ille mon jatts tllu alebat, Ter, 


te, fufficicuritimamente , fufizanjflio 
manienie , feti rdonce 3 piucchè 1urfie 
cicomremente , piusgiram fatis , Cic, pius 
futir y Ter, futis, jupergue , Cic 
SUI FICIENZA, fufficicnzia , fu@ficienzia . 
abilità, idoncità , peritia : per abbone 
danza , copia , vis 1 effet a fufficienza A 
Satis efe, fugicere 3 a tufficicuza , fufie 
citnter, Ul, 
SUFISTICO, V. fofiftico, 
SUFFOCAMENTO, 
SUFFOCAZIONE, 
SUFEOCARE, V. fuffngare. 
SUFFRAG/NFO , c svfirapanco , il Vo 
fcovo fortu;. to 1 Metropolitano , SJufo 
"egamens, T a.’ Cauoitti. 
SUFFRAGANIE, fuffragatco, V. : 
SUFFRAGARE, viurate, fefragari a fade 
vere, adiuvare i per ifcolpare , V. 
SUFFRAGIO, foccorio , amrilimma : pet 
voto , V. 
SUFFEBMICAMENTO, fuffumicare s fafo 


frnentun, fugfivien. 


fuffo= 


calo, 


SUFFUMICERI, iparger di fummo , fkfe 
See è pese o È 
SUFFUMICAZIONE favoriva 
SUFFUMIGIO, "© (ara fate 


puus, fugtio. 

VUFFUMIGARE, fuffumigato | V. fuffuo 
micare , cc. 

SUFFUSÌONE, cateratia » malattia degli 


occhi, fa CITA 
SUFISTICO, Fr. Giord. p. 3. fofiftico, V., 
SUFOLAMENTO , il fufolire » fibilas 1 


fufolan:imio d' orecchi . 
mormorazione 
lio, fufarrus, 
SUFOLARE, fischiare + fibilare , fibiluas 
eaere , Cat mittere (bilia, id, per far 
alrui la fifchiaca , dafidilire aliquem s fin 
dilis profcindere, conferadie , console 
ri, Cic. teme d’ efter tufolava , fibiium 
metnit , Cìc, non gli hauno mai fufola» 
to, ivtallus efa Bite, Cic, (ufolar negli 
ore.chi, è direalirui il fuo concetto in ic» 
greto, ad aurem infafurrare , Cic. dicere 
Aligi id in aurem + Piin, fufotar negli orso. 
chi, vale anche lo Reffo, che incurere una 
pulce nell'orecchio , «/ituf insicere, jr 
fore ferazuiun, © fufpicioneni, Cic, 
SUGANTE, fuccinte, puarns , exfugent 3 
carta fugaute , fi dice gnella , «he per 
faucanza di colla fuccia 1’ inchiottro , 
Charta badula, Pilo, Tun. 


tianitu: 1 per 
+ e cicalamento, jwfwrra. 


SUGARE, iucciars | Jugere , exfugere + 


Oegi diccli di quella certa, che mon reg» 
EC per difeno di colla allo ‘nchioftro 3 
Sivelta carta fuga, charta Aee dibit . 

SUGATTO, iv leso che fono , V. 

SEGGELLAMENTO , il fopjetro, oBf 
Ematiot p.r macchia , isnominia , fugi/- 
latio, sota 

SUGLELLARE , improniare con fugpele 
lo, objguare , figntare , figillune in alto 
qua re imprimere , fgnis aliquid comfi 
amare, Cic. pit bicsaf. imprimere 3° per 
combavi.ro, turar bene, occiudere , ot 
surate 1 per fepmar la carne a” nalfatrork 
con ferro infiggaio , sirusere , figmatis 
notare, % 

SUGGELLATO, add. da fupgellare , od» 
fgnatus , notatus + per vEfafo , V.in 
tenf. metaf. per fegreto è V. fuggellato 
filinzio , acrwdtus , fecretus : per comba- 
ciato, uni.u firettamenre infieme , V. 

._V. figillo: per 1° impson= 

ta fatta col fugpelio , figilium i: per ime 

magine fim) licemente , Imago , figiilion i 

per meraf, Cuggello di confeffione , fc- 

Bretezza , alla quale è tenuco il confel= 

tore, figilium, T. Teolog. per fegno 4 

farm : vale talora Il compimento , 14 

fon 


SU 
fomma , fumsmum , extremum compl: = 
PILLLIA 

SUGGERE, fucciare, /wgere, erfugere. 

SUGGERIRE, metter in confid:razione , 
proporre, /wagerere, Mmomere » in menio- 
fiam revocare : faggerir veri a qualche. 
duno, Carina alicui fubsicere , Prop 

SUGGESTIONE, ftin'olo. tentazione , do 
lus, tmpulfur , imdigatio , f-ggetus. 

SUGGESTIVAMENTE, Crule, V. arca» 
ta, dalofe , fraudulenter . 

SUGGESTIVO, che ha fugpeftione, dolo. 
Jurs interrogazione tuppeltiva , s,terro» 
gatio fuggerente , fubdola . 

SUGGETTARILE, per domabil:, V. 

SUGGETTAMENTE, e foggetctamente , 
con iuggezione , fervilem in modum, 
ferpititer . 

SUGGETTAMENTO, e foggettamento , 
il tugg@ortare, fervatus, 

SUGGE TTARE, c foggettare y /wbjicere , 
in porcate , 0 jud potefaten redige» 
re, Nop. . 

SUGGETTATO, e foppettato , /wbjeBus, 
[ud potedatem redaliut, 

SWGGETTATORE , e feggettatore , gu? 
fub jicit . 

SUGGETTINACCIO , pegg. di fugget- 


rino . 

SUGGETTI'NO, e forpettino, dimin. di 
foggerto » parlandofi di perfon:, fi prea- 
de per ironìi in mala parte : O bel fog. 

cettino ! 0 pielebrism dorien Y 
GGETTO, e oggetto, materia foggia. 
cente, fubselum , T. delle fcuole i per 
argomento, 0 concetto di compolizione , 
argumentum o, materia , 0 materits 1 do- 
mandai ad uno degli affiltenti il fugget- 
to della conferenza, popofti aliguerm e0- 
rum, qui aderant , cauffam diferenti, 
Cic. aver il foggetto per ifcrivere, ba 
bere fcribendi argumentuni , Cic. argu- 
mentum (cripture , Quintil per fuddito, 
che foggiace all'alerùi podeftà, V. fud. 
dito : per perfona, © pigliafi in buona , 
e in caulva parte, Vr. 

SUGGETTO, e fo;getto, add. fupgertif 

fimo , fubjeBBum, fudditus: nonctier fog- 

etto ad alcuno , /wi effe mancipii, 
Juris, Cicer, cffer furgetto alli volontà 
d'un altro , pendere es alterins arbi. 
trio, Liv, effer (uggerio , pati, perfere 
re ,tolerare imperium , fub imperio ali. 
Pi s 


cuisine e Ter. 

SUGGE?L ONE +e foggezione , ferpitu: > 
liberarfi dalla fuggezione, ermere obfe. 
quium, Quine. 

SUGHERATO, Crufe. V fuverato, 

SUGHERO, e fughera , forta d'ulbero, fu 
der, fuberies: diefuphoro , o fuvero podi 
derens : faghera diciamo anche una fpe- 
zie di camtine:ta fatta di fughera, 

» SUGGIUGARE, Fr. Giord, pr. 12, € 
27 V. fozgiogare. 

» SUGLIARDO, fchifo, lordo, fordid@ts, 
Intof..s, 

SUGNA, graffa, e per lo più di vorco , 
GEURZIA , 

SUGNG:CCIA, pegg.difugna, vilis, me 
la arungia, 

SUGNACCIO, quella parse di graffio, che 
& intorno agli arnioni 4-ghi animali, adép: 
circa renes; per fu 

SUGNOSO , che ha (uz, pimgmis, 08- 
C(US , CPAfIUS + 

SUGO, e fuco, fuecwur: per letame, V- 
fogo della pentola, di.efi inifcherzo per 
broda , jefculum , . 

SUGOSITA', iugofitada, e futofitare , fu» 
coltà, fucofisade, e fu vfitare, fi cems 

8UGOSO, e fucoto, fugolidimo , /wrcs/ws, 
fuccidus , Plauc. 

SUGUMERA, V. ficumera. 

SVIAMENTO, lo tviare , aberratlo, di- 
Dvertitulun, l 

SVIARE, trarre della via , abawcere 4 








sU : 3 
pie, dimevere , via aligueni divertere , 
Plin. Jun. Cio, de curfu resto di pellere | 
Hor. in fignif, neutr. e neutr. paff. uftir 
di via, declinare de via, Cicer. a rea 
Dia retedere , defieBere . 


SVIATO, fviitifimo, denota propriamen. 


te col, o perfona fuor della buona via, 
devius, Meguitei, perditusi pr irafane 
dato . tidu.to a snal termine, confufws, 
inordimatus , perditmi, 
SV) 10RE, che fvia, de curfu relo de- 
puilens y 4 via abduceni , dimoveni , di. 
vertent. 
SVIGNARE, fug 
fcofamome, teleriter 
re, aufugere, o 
SVILIMENTO, Crufc, V. avvilimento , 
dejr:ffione. 
SVILIRE, avvilire, V. 
SVILITO, add. da fvilire, 


fu: . 

SVILI ANEGGIARE + dire alrui villania, 
conviciari , convicia dicere , contunielizin 
in aliguem jacere , Cic. dicert , Liv. com 
piciis proftindere , Hlin, confeBari, t.ic. 
comnvigta in aliquerm ingerere, Hor. in 
fignif, neue, pass, dirfi reciprocamente d-1. 
le villanio , aetua fidi dieere comvicia , 
mutui; fe profcindere conviciis 

SVILLANEGCIATO, add da fvillan:g> 
giare , compicits pro,cifus, comtuinelis 
afpeitui. 

SVILLANEGGIATORE, Crufc. V. con. 
viciatore è V. SR 

SVILUPPARE , ftrigave, ertricare, er 
pedite: per funil. {volgere , evolvere , 
esplicare; per mecaf. liberare, diftriga- 
re, liberare , estricare , folvere, erprdi» 
re i ivilupparfì , (e ertricare , fe erpenire . 

SVILU PATO, catritatne. 

SVINARE, cavar il mofto dal tino, e Za» 
cu muftum educere , diffundere . 

SVINATO , add, da fviuare , e /acw eduftus . 

SVIN lo fvinare; cd anche il 


poiaio A 
tempo fvinare. 
SVINCIGLIARE , fruftare con vinciglio, 


Vimimibus cadere » 
SVISARE, guaftare il vifo, twltwm dé- 
turpate , dentafare + 


gir con preftezza , € na- 


deprefus, ab. 














|SvISATO + add. da fvifare, denajatus , val 


tu deturpatus : Fagiuclì fvifanr, Gidico» 
no, quando loro È levato l'occhio. 
SVISCERAMENTO, Crufc, per sbudel. 
lamento, V. 
SVISCERARE, cavar 
rare trenterare, 
SVISCERATAMENTE, con ifvifcerater- 
ma, er amino, muice, medullitus è ama» 
re fvifceratamente , e/fifim amare , 
Plaut. 
SVISCERATEZZA , amor di cuore eccef» 
fivo, dileBio , vesemins amor. 
SVISCERATO; fvifcsratifino , add. da 
fvifcerare, evijceraturi per cecceffivo , 
cordiale, ingens, vedemeni, crimini , 
marimusi per amico intrinfeco , in for- 
2a di fu. familiaris , intimuss (uo fvi- 
feerato, qui im imtimir fllius erat: por 
appaffiona:o , amantifimus , Audio/ffi- 
mus, benevolentiffunus , addiitifimus y de 
periens, 
SVISCERATORE , Crufe, che fvifcera , 
esvifceratore , gui Difcera ertrabit,, 
SVISTA, travedimonto , fcappuccio. 
SVITARE, ftomare Jo "nvito, invitatio 
mem revocare : vale anche fcommetter le 
cofe f.rimate colla vite, res cocsiea clam. 
fas referare . 
SVITATO, add. da fvitare, 
SVITICCHIARE , contrario d' avvitic. 
chiare, avellere , exsricare 3 {vivicchiar- 
fi, fe avellere, fe estricare. 
SVITUPERARE, V. vituperate.. 
SVIVAGNATACCIO, pegg. di fvivagna- 
to , imeptifimus ge per metaf, vale Ilan 
dorno, (compolto , 1aeptWs, 


le vifcere , evifte 


SU €35 

SVIVAGNATO, add, fenza vivagno , #wf> 
da cirrumidatus ora ; per metaf, vale fvioce 
co, fpanghetà o , imeptus: becca fviva» 

nata, valo coceffivamente larga, os in 
immentum patents, 

SVIZIARE, levar il vizio, vifiwm tolle. 
re, auferre , emendare, conipere. 

SULFUP EO , fulprureus, 

SUI LUNARE, ch'è fotto la luna, infre 
lunam pofitms , 

SULTANA, donna del Sultano, Twerceruns 
Imperatori: uror: e fultana, nave grof- 
falurch ica, mavis pretoria Turcarsion. 

SULTANINO, fperie di*monsta Turca, 


fugere , ft fubripe. "SULTA‘NO , citolo di dignità preffo # 


Turchi, Turcarmm Imper : - 
ranino, V. ida 

‘SUMM_\\RIO, add. Crovichet, d' Amare: 

12 fonmnario , fummariur, 

n SUMMESSIONE, Cronichet. d' Amaret. 
273 V ‘omueffione. 

SUMMINISTRARE, fomminifrare , V. 

SUMMULTIPLICE , Termine di propore 

zion, fubmwltiplex, 

SUNTO, riftretto, compendio, fumma , 

| dreviarinin + fusvimarivm , epitome . 

SUNTUOSAMENTE , cc. V. fonteofa» 
nente , cc. 

SUO, yronome, da gplorale fuoi, e talora 
fuo*, e ful, (uf, a, uu: riferito al 
munkro del più, fn vece di loro, /wws: 
i fuoi avverfarj, fwas tofes; fo , per 
fuo, affilo ad altre voci, fignorfo, De- 
minus funi, @ ejuss fun d'una fillaba, 
in vece di fua : lei, come fua fpofa 1'a- 
mb, can, ut fuam fponfam dilerit s aver 
le fue, e toccar le fue, vile effer pero 
cofflo, intendendovi buffe, plagir afici, 
verberari, cadi: far delle fuc, cioè far 
delle folite (ue feloccherìe , de meore ine. 
prive: ei fa delle fue , imcon/ulto , ut 
moris et, agiti fvo, coll’articolo inde- 

ndente da nome, vale 11 {uo avete, 
a fua roba : effi cutodifcong il fuo 
con tanta diligenza , con quinta io , € 
tu , tam diligenter tement , quam €80 , 
ant tu, Cicer, fimilmente i fuoi, nel nu» 
mero del più, vale i fooi parenii, o in 
alcra ruantera attementi , /ki mecegiarii , 
ciuei, propimqui, conterranei, eftio 
ci, familia, . 

SUOCERO, e fuo:era, padre, e madre 
della moglie , o del marito , focer , fo- 
rus 

SVOGLIARE, tor la voglia, arorare , 
abertere , amovere , dimovere : fvoglir. 
fi, perder la voglia, fafidire: mi fro» 

lio, twpiditas, ardor recedit. 

SVOGLIATA' GGINE, aftratro di fvo. 

SVOGLIATEZZA, gliato , fafti- 
dimm , fatietas , nanfea, 

SVOGLIATELI O, dim. di fvogliato , 24% 
Sea, fatidio agfeftus , fadiditns, 

SVOGLIATO, fenca voglia, e dicefi pro- 
priamente del mangiare, iedio, faftidio 
afevs, faltidiens, 

SVOGLIATUR A, V. fvogliatezza . 

SUOLA, quella parte della fcarpa , che 
fpetta alta pianta del picde, e nonalcal. 
cagno, la quale pofa in terra, Crufe. 
in elfolire, V. 

SVOLAMENTO, lo frolare, tolatws, 

SVOLARE, volare, volare, 

SVOLATO , add. di frolire. 

SVOLAZZ MENTO, lo (volazzare, Do/4= 
tura, Col. rolatui, 

SVOLAZZANTE, che fvolazz 
das, Volitarni è che feonola 
tato dil vento, Vento motus . 

SVOLAZZ-RE, propria ente volar piano 
or quà, or là, woliture: pir diba ter 
l'ale , a/4s quatere , Virg, per meta , vae 
gar or - + orlà, vwagari aber are; 
per fimil. effer agitato dal ve.to, pento 
Jabbari , moveri, 


SVOLAZZATO, add, da fvolatzare + 
* SYVO» 


, advoli» 
cioè agio 


436 SU | 
* SVOLAZZATORE,, che fvolizta 4 Pol 
tant, 
SVOLAZZO, fvolazzamento , cofa che fyo- 
Vuxza , Dolatus, 
SVOLERE, contratio di volere, molle. 
SVOLGERE, contrario d’avvolgete , evo/» 
vere, frplicare ; por metaf. rimuovere 
uno dalla fua ojinione, prrmopere , è 
fententia dimovere : per ifiegare 9 fpia- 
nare, Do/vere , explicare , aperire , €r- 
ponere . 


SUOLO, fuperficie di rerreno , o d'altro ,} 


fopra "i quale fi cammina , folwmj per 
fimil, fuul marino, dywor, mare: per 
quella porte della fcarpa , che poîa in 
cerra + nel plurale le fuola , folea , folwra : 
per quella parte di mertcatanzie , 0 di 
grafce, 0 di cofc fimili, pofte in piano 
ordinatamente , 0 diffefanente l'una fo- 
pra l'altra, cmmuulur, ordo, feries + per 
la pianra del piede, e quella pare dell' 
unghia morta delle beltie da foma , eda 
tralno, /olwm 1 ufcir dal fuolo , vale lo 
fteffo, che ufcir dal feminaro , 4 via aber. 
rate, 

SVOLTA, lo fvolare, ffr- 

SVO! TAMENTO, sus. 

SVOLRAR E, fvolgere, evolvere, espli. 
care spor volgere “pula , fettere , di- 
fieRerd, torquere © {voltare altrui , vale 
indurlo, p.rfuaderto a checcheffia , fie- 
Bere , periuadere, inducere , permovere, 

SVOLTATO, add. di (voltare, firms, 

SVOLTATORE, ffeens. 

SVOLISITURA, fierws , wr. 

SVOLTO, ffess», 4a. um, evolutus ; per 
metaf, perfuafo , eroratus; per islogato, 
luzatut 

SVOLVERE, V. (volgere ; ed è poetico : 
psr ricrarre, € diftorre , avorare, retra. 
bere , avertere , dimovere , avellere . 

SUONATORE, fuomitur di flauro, fud- 
ulo, Var. 

SUO"0, fenfazione , che fi fa nell'udiro 
dil mo:o tremolo dell'aria, forms, fo- 
mitus, fortort fare un fuono, fowum ef- 
ficere , Hor. fonitum dare , facere, Virp. 
per lo frumento , che Gi fuona, inftrw- 
mentumni muficum s fonarono diverfi fun- 
mi, Varia, 0 piura mufica infrumenta 
pulfarunt i per lo fonare, fomitwsi: per 
le parole 0 camoni, che fi cantano in 
ful fuono, cartilema, meios, cantio, 0 
cantatio: per fama , grido , rimor, fa- 
mia: dindo fuono, che, ec. eDvwlgani , 
in vulgus fpargens, mdicans , profe» 
rews: fuono di taftonare, plagarum. fre, 
pitus, Cicer, tar, tar, voce inventata 
da Plauto: rimbombante fuono, reful. 
tans fonus, Plin. intender ilfuono, fer. 
tire fomitums, Plaut. 

SUORA, forella , forom: per epiteto di 
monaca, mos4ca , momialis , foror, 

« SUORSA, funa fuora , fua foror, 

SUPERABILE, /uperebilis , Liv, 

» SUPERABBONDANZIA, L Tefor. 

+, SUPERABONDANZIA, $ Brun. 
Lola di parvificenzia , foprabbondan- 
22, 


sU 


fa 1 1 partat picnio di fuperbia , fuper. SUPERNONOPA 
LI 


loquerntia , Cic. lafclarla fuperbia, po- 
mere fuperbiari , Hor. absicere , Plaut. 
»SUPERBIARE , ec. V. fuperbire, eder, 


SU 

RZENTE, Term at 

roporz. pa rt 

SUPERPARTICOLARE, /«perparticulaa 
ris T. Mat, 


SUPERBIENTE, V. L. che s’infuperbi.|SUPERPARZIENTE , /uperpartiens, Ter, 


fce, fuperbiens; per metaf. abbondante 


Mat. 


di foperchio, Iururians, fefe efundens ; | SUPERPURGAZIONE , fovetchia purga= 


per metaf, che l'umore fuperbiente non 
fi {panda pet lato, # luxurians bunior 
fe ad latera , 0 in latitudimem non ef- 
fundat, 

SUPERRBIRE, e fuperbiare ,infuperblare, 
[uperbire , fefe efferre . 

SUPERBITO, faftu, /uperbia elatus. 

SUPERBIUZZA , dimin. di fuperbia , /ev?s 
arrogantia , 0 fuperbia, 

+» SUPER BIUZZO , V. fuprrbuzzo. 

SUPERBO , fuperbifimo , che ha fuper. 
bi. , fuperbus, arrogansi, tumens : pere 
chè avete pugdagnato qualche danajo , 
fiete (ubito divenuti fuperbì, quia vobis 
paullulum accefit pecunia , fublati ani. 
mi (unt, Ter. per nobile, magnifico , 
pompofo , mobilis, fuperbus, meagnificu si, 
{plendidws: fuperbo mufcolo, fi dice uno 
de'mufcoli dell'occhio, che ferve per 
alzarlo verfo la fronte. 

SELTORIE , acc. di fuperbo, fwperbif- 
IILII'ZSA 

SUPERBUZZACCIO, Red. r. 6. accrefe. 
di foperbuzzo , fuperdifimus. 

SUPERBUZZO , dim. di fuperbo , elatfor, 

SUPERCHIARE , e deriv, V. foperchia- 
re, cc. 

SUPERCILI 
cilimm , 

SUPERDECUPARZIENTE , Term, di 
provore 

SUPEREROGAZIONE, foprabbondanza , 
cib che fi fa vlre al proprio dovere, 
und mitra debitum ef. 

SUPERFICIALE, ertimus, fuperficialis , 
Tert. per metaf. fi dice di cofa che non 
fi profonda , erterior. extimims: elterno, 
contr, d’intrinfeco : è anche Termin Ma- 
tem, chirmandofi alcune Figure fuperfi. 
ci.li, a differenza delle folide, fwperf 
cialis, T, M. 

SUPER FICIALITA*, apparema , /peeies. 
SUPER FICIALMENTE , fwperficie temus : 
fuperficialmente dotto , Jeviter doflus, 
SUPERFICIE , il dî fuori di ciafcuna co- 

fa: i geometri la difinifcono quella co- 
fa, che ha lunghezza, e larghezza , ma 
non alcezza , /uperficies, 
SUPERFICIETTA, dim. di fuperficle , 
parva (uperficies. 
SUPERFLUAMENTE, /upervacwo , Ulp. 
Quit: fupervacue , Piul, Iltus, imimo- 
erate . 


SUPERFLUITA'*, fuperfiuitade , fuperfiui. 
tate, /kperfiuitar, redundantia: {uper- 
fiuità di parole, redundantia verborum , 
Cicer, 

SUPERFLUO ,/wperfiuus ,fupervacanens , 
Supervacuas: il fuperfiuo, juperamen- 
tun, Ulp. 


O, V.L. fopracciglio , fuper 


SUPERIORE, fuft, principale , capo, pre-]- 


feur, princeps . 


SUPERAMENTO s il fuperare , fuperatio )}SUPERIORE, add. /wperior, /uperans. 


viftoria . 

SUPERARE, fuperare, 
d'offai tutti gli uguali 
les lounge pretare, Cic, ei fuperava cute 
ti nella Teorl:, c nella pra ica d Mare 
t* nautica, Pelu momticarum |Cizntia 4 
fo nfu taiteros antecededat , Caî. 

SVIPERATO, fuperatus, 

SUPERATORE, viar, fuperator, 


vincere : (aperar 
inter fuo! &qua- 






SUPERBSMENTE, (perse, arroganter,',, SUPERILAZIONE, aftratto di fuperla-' 


rnfolenteri per nobilmente , magnifica. 
mene, V. 

SUPERBETTO, alquanto fuperbo, ele. 
rior, 


SUPERBIA, /sperbia , daimi tumor, 


| 


\SUPERNALMENTE , divinamente , dA 


ar. 


ISUPERIORITA”, fuperioritade , fuperio- 
tirate, asforitas , dominatio 
SUPERLATIVAMENTE, in fuperlativo 


rione fatta da medicamento violinco $ 
Vinlenta purgatio. 

SUPERQUARTOPARZIENTE , fipere 

ME rile atta s T. Mar, 
PERQUINTOPARZIENTE, fuperguise 

artitni , T. Mat. 

SUPERSTIZIONE , fwperfitio, fmenis Deò 
tupor , 

SUPERSTIZIOSAMENTE, /wperfitioft. 

SUPERSTIZIOSO , Padri ava fr 

SUPINAMENTE, V. fupino, avv, 

» SUPINARSI , porfi fupino, re/spimeri, 

$ SUPINAZIONE,, lo ftar fupino, [upinie 
tas, gun. 

SUPI'ZO, e fopino , add, che fa cotlà 
pancia all'insà , o iu fulle rene, refepi. 
mus , fupinss, Juv, per negligente, fw 
pinus, megligens : mezio fupino , femzie 
Supinns , Ovid. lo far fupino , (wpixie 
tas, Quinte. 

SUPINO, avv. giace fupino, /upimus cate 
bat, Juv. ventre in celum verfo. 

SUPINO, fuft. uno de’ cempi de’ verbi, fue 

. preusi, 

SUPPA, zuppa, V. impropriamente in came 

_bio di fchiacchata , @ di panellino, of, 

SUPPALLIDO, V.L. pallidiccio , /ubpale 

idus. 

SUPPEDIANO, V. foppidiano . 

SUPPELLETTII E, amefi , mafferizie , fe 
pelles. 

SUPPLICA, memori.le, Vifellus fuppleri 
dare una fupplica , Zibellum fupplicena 
Pini oferre, dart , pofulata edere, 

cer, 

SUPPLICANTE, Segn. Crift. che fopplio 
ca, (upplex, deprecabundus, Tac, 

SUPPLICANTEMENTE , V. fuppliche= 
volmente . 

SUPPLICARE , alicui fupplicare, fupplù 
cibus verbis aliguem otare, enire orare , 
ire ‘upplicem , Cic. 

SUPPLICATO, add da fupplicare , oratus 

SUPPLICATORIO, che fupplica, fuppli » 
cans, 

SUPPLICAZIONE , prece , /upplicatio , 
Pepi » Buimilis, €? (upplex depre- 
atto; per memoriale, fupplica, V. 

sUPPLICE. 2 na 

SUPPLICHEVOLE, lex, 

SUPPLICEMENTE, fupprt 

SUPPLICHEVOLMENTE, citer + 

SUPPLICIO, e fupplizio, pena , galtigo , 
impofto a'malfattori dalla gioftizi:, fup- 

plicium, pena, cruciatust effer condot= 

o , 0 ftrafrinato al fupplicio, frabi, ® 

Papi ad fupplicium, Cic. condannare , 

fentenziare al fupplizio, dedere «liguene 

ad fupplicium, 0 dare, Liv. furplicio 
cliremo , vale la morre, #l'imsa frpplie 
cium : fare (offrire ad uno il fupplizio ee 
firemo, «/timo fupplicio aliguens afîce» 

re, maltare aliquem ultimo fupplicio , 

Cic. mergere aliquems ultimo fupplicio. 

SUPPLIMENTO, il fupplire, /upplemere 


tum. 


che fupplica , fup= 


grado, magwopere , mirum in moduns ,|SUPPLIRE, f@@venire al difetto sfupylerta 


mariuopere y admodim . 
SUPERLATI'VO, più fuperlore ili tueti, 
il più Sublime, egregins, erimzius, emi- 
mentifimusi per termine gramaticale, /w- 
erlatitti, 


| tivo, fuperiatio, prefantia. 
w SUPER NALE, fuperno , fuperwes , di- 
vinss 


Dinotie 


rugantia, fublatig animi , iafolentia , fa» EPTO s(uperiyre = di fapra ,/uperuns, 


pi 


SUPPLITO, /uppletus. 

SUPPORRE, prefupporre , pomere, putae 
re: coi tu, ch’e' fia vinto, pone , 
en effe villum, Ter. per metter fotto, 
fupponere , fubiicere , fubdere : per porre in 
Inogo d'altri, framblare, /upponere , 

SUPPOSITIVO , che fi fuppone, conir. dl 
prepofitico , pofitur, 

SUPPOSITIZIALMENTE , 

1__pros loco. 

{SUPPOSITO, poffo in luogo d’ un altro, 

ì  fuypofit tini, fuppoftus, fs sa € 

€ 


4 





in cambio, 


SU P 
SUPPOSITIZIAMENTE, in cambio, pro, 
loco : figliuolo allevaro fuppofitiziamens 
te, filius fuppofititius, 
SUPPOSITORIO, V. fuppoîta. 
SUPPOSIZIONE , il fupporre , argamen- 
tum, pofitio, 
SUPPOSTA, compolto di materia medici. 


SU SU 537 
e pighiaf fi mala parte, Zomo teRus,y -Ammlan. pet Importante , condi 
fnulatus. le, V. 
+» SUSORNO, fuffumicazione , fuffumigio, SUSTANZIALITA”, fuftanzialitade, e fue 
V. per un forte colpo , che fi dà alirui ftanzialitate , e foftanzialità , € foftanzia»= 
ful capo, capitis ius, litade, e foftanzialitate , fudfantialitas y 
SUSPENSIONE,, fefpenfiene , dilatio, f“-| T. Tcol. 


ti 
Spenfio s Hor, fecondo alcuni, per cen-{[SUSTANZIALMENTE, e foftanzialmente, 









nale fatto a guifa di candelotto , che fil fura Ecclefiaftica, V. fofpenfione , fubhantialiter , Tert, 
mette per lè parti d'abbaffo per muore-|SUSPENSIVO, V. fofpenfivo, SUSTANZIARSI, e foftanziarfi , pigliar fo= 
re pli efcrementi, balamur, SUSPESO , fvîpefo, Itanzia, (ubtamtiam accipere, 


SUPPOSTO , add. da fupporre, /wppofi-|SUSPICARE, pini, fofpettare, V. |SUSTANZIEVOLE , e ‘foitanzievole , fa 

ftanziale , V. per utile , e profittevo» 

SUSSECUTIVO, Red, 1,6, 2 che fegui.} le, V. . 

SUSSEGUENTE, ta imman-|SUSTANZIOSO , e foftanziofo , fuftanzio» 
tinence , prozimus , confequens y fidfe-| Gifimo , ucile , wtilic, frugifers per di 
ques. a nusrimento , suwlti mutrimenti, 

SUSSEGUENTEMENTE , fuccefivamen-|SUSTENTAZIONE , e foftentazione , il 
te, ordinatamente , deinceps , deiude ,| foftentare, confervatio , alimentum . 

SUPPURAMENTO, è Ked. t. 7, fuppu-{ gradatim, SUSTITUIRE, e fuftituire, metter uno in 

SUPPURAZIONE , ratio, SUSSEGUENZA, confeguenza V. luogo fuo, o d’ altri, fubfituere , (ufe 

SUPPURARE, Crufo, T. marcire , fep- SUSSESQUIQUARTO , Ter. di proporz.| ficere , /uppomere aliquem in alterius lo= 

rare, % {ubjelgui MATTUS, cum, aliquem alitui jubrogare , pro alia 

SUPPURATO, add, di fapporare, fuppu- SUSSESQUITERTO, fubfefquitertims , T.| quo fubfituere , Cic. Liv. € per inftituf. 
ratus, at re il fecondo erede, Term. Leg, fecundune 

SUPREMAMENTE , fommamente , fwm=|SUSSI , Malm. è en giuoco folito a fari! Aetredem feribere : {ufticuire un alito c- 
mopere , magmopere , mirum in modi. T lo più da’ ragazzi con uni pietra ,' rede, alia fuficere prolem, Virg. 

SUPREMO, /upremus. opra la quale pofta per ritto la terra vi SUSTITUITO, e fuftituiro , feBfitutus | 

s RUADRUFLO » Term. di proporz.] metcon fopra quel deuaro, che fonocon un erede futicuito , feewndus #eres , 

LI d'Laled mpius, 
sUQguiNTUPLO s Term, di proporz. /ub. 


venuti di givocare, 
ife rrneae . 
R., for, fu , fopra ; e non fi pone, fc 


SUPPO:TO, fuft. fuppofizione, V. 
o SULPREGARE, V. fupplicare, 
SUPPRESSIONE , il fupprimere , /vp- 


sele . 
PPRIMERE, fopprimere , V. 


. Cicer. 
SUSSIDENZA, Red. t, 6, fubfidentia, SUSTITU'TO , e foftihto , che tiene le 
SUSSIDIATORE, che dà fuffidio , adju.| veci alirui, vicarins. 


ter, auriliator, SUSTITUZIONE , V. foftiruzione, 
mou innanzi parola principiante da voza-g SUSSIDIO , ajuto nella neceffità » fubfi-|SUSTRE , Gal, Mec. funi groffle fatte di 
le, fuper. dium : per fuggeftione , e inftigamemo ,| giunchi, fumes jmrcei . 
SURENA , forta di pefce, furena, Vart | 1’ usd Gio, Villani , inftigatio » ftnput.|SUSURR SARE, romoregrirare , fafurrare 1 
SURGENTE , forgente , che furge, fur] nu. i per dir nile d’altrui, motmorare, V. 
gens, es0riens:, Sult, fons, sUSSIEGO, gravità, foffenutezza , grazi.l,, SUSURRATO, fuît. fufurrazione è V. 
SURGERE, e forgere, ufcir fuori , fole 145, (spercilium. SUSURRATO, add, da fufurrare. 


varfi , furgere , prodire, erampere ; per SUSSISTENTE,, che fuffilte, firmus, eni. SUSURRATORE, fufurrone , V permore 
mafcere , mafei, oriri, eroriri : per ifca.| gens. moratore, deirattore occulto , V. fufura 
turire , V, per follevarfi ; fe attollere :| SUSSISTENZA s attuale efiltenza , fubfi| rone, 
per falite, a/cerdere : per pigliar porto] fentia, T. F. SUSURRAZIONE, il (ufurrare, fufure 
approdare , 44 ripam appellere : per in | SUSSISTERE, avere attuale efitenza a @ri|SUSURRO, > è ratio asuperrati s fusa 
cominciare , imcipere 1 per follevari, fel (ere, effe: parlandofi di ragioni, difcor.|  furrww: per mormorazione, V. 
attoliere : per ifcaturire , featere fluere .| {i se fimili, vale effer valido, fondato :{SUSURRONE , che fufurra » fufurrans a 
» SURRESSIONE, e furrezione , refurre» uefta ragione non fuffite, Secretio nonj per mormoratore a maledicus , obtrefa= 
zione a V. o fat s mom valet , nullius ef ponderis | tor, detrafior, 3 
SURRETTIZIO, dicefi di ferl:tara , che infirma ef, & imbecilia , nullo inuira|,, SUTO, add. da effere , tronco da effe 
fia falla per difetto d’alcuna cofa » chel fundamento. to, lo fteffo che ftato , add. la fua vintà 
dovea efprimerfi, per Isgittimamente ot-|SUSSOLANO, uno de' quattro venti prin:{ è futa grandifima , ejus virtus fuit ma. 
tencrii , fudreptitius, o furreptitius s fue] cipali, che fpira da Oriente a fubfola.| rima. 


dreptivne, —— mas. SUTTENDENTE , Tetmin, matem. /ub 
o SURREZIONE , V, refurrezione, SUSSUPERBIPARZIENTE, tendente, 
SURROGARE , metter uno in lungo d'|SIISSUPERNONOPARZIENTE , SUTTE'NDERE, e fottèndere, /nlterde» 

un alito , fubrogare , fubtitwere., im lo-|SUSSUPERPARTICOLARE, re, T. Mat. 

cum alterims fugicere , Liv, SBSSUPERPARZIENTE, SUTTERFUGIO, frampo , modo da (came 
SURROGATO , add. da futrogare , fub.l Termini di proporzione , /uMuperbipar.| pare, efugium , fufugium , tergiverfae 


rogatus , fudtitutus , loco alterius fuf.| tiens s (ubfupervonopartiens , fufuperpar.| tio. 


fettus. ticularis , fur, uperpartiene , T Mar, SUTTILE, Fr. Giord. pr, 29. V. fortile. 
SURROGAZIONE , /wBtitutio , ff S e he fi le fo-|SUTTILITA", Cron Vell. 97, fouialieze 
SURTO , add. di targere : per ufcito, TA ae Pie aa CR I og iui 


î : me n furtis 1: effere , © metter in fulta ,} za, induttrja, finezza, V 
erortus , derivatus, profetus. 


ffere i ita-[SUTTRARRE, Vf re, 
SUSCITAMENTO , il (ulctare $ fpiasi- due. rea e maree lo cure , 6 agli RA arie 


ò tare zione , agitare, eragitare s excitare , in-|SUTTRAZIONE, fottrazione , deduBio + 
tio , Ter. per metaf, ercitatio , Arnob.| cemdere, accendere. SUTTRIPLO, fubrripius , 'T. Mac. 
motus, » SUSTANTE,, dicefi in fuftante , e vale[t SUTURA + T. Anic. unica: fpropr. di 

SUSCITARE, rifufcitare, V. pereceltare .j in più, fans, due corpì molli, futura, 


ù 
far levar fu , far rifentire , ercitare $SUSTANTIVAMENTE , V. foftantiva. SUVERATO. e fugherato , dicefi di qua» 
Sufcitare , concitare, mowere , commotve:ì mene + A maniera di fuftamivo, lungue coîa, dove fia fuvero, fudberens, 
re: fofcitar Buerre civili, bella civilia NSUSTANTIVO, e foîtantivo , add. che ba] Samon, fuberings. 

o motus civicos concitare , Caf. iu figniî.| fuitanta , 0 fufMtenza , Subtartivus \SUVERO, V, fughero * per la corteccia 


meutr. e neutr. pal, vale tornar în vita,l Terr, e nome e verbo fnitamivo prefflo] dell'albero , corter fuberis, 
ritvegliarà, rifentiri, V. 1 Grammatici , /wbftawtizwm momen vers |SUVVERSIONE, V. fovverfione , 
SUSCITATO, ercitatus, : 


5 ELIA SUVVERTIRE, V. fovvertre. 
SUSCITATORE, che fufcetti?, fufritator ,\SUSTANZIA +e foftanzia, fuftanza , e fo-JSUVI, e fuvvi, V. fu, 
Ter, per metaf, escitator , Prud, impul.| fanta, quel che fl fotenta per fe meo|SUZZTACCHERA, offizzacchera , V. fipur, 
foe . defmo, e talora clfenzia, suiddicà, e fi- | diceli di cola, che rechi noja, 0 difpia» 
SUSCITATRICE, che fufcita, escitams . mili, (udjftaziia, Apul. matura: por inf cere. L 
x SUSCITO, V. liberato, telligenza , fjirito angelico , angeles: per|SUZZAMENTO,, il (uzzare, ficcatio. 
SUSINA, frutta nota, premut, lo fpirito feparito dal corpo , arizza ,|SUZZANTE, che fuzza, ficcams. 
SUSINO, l'albero, che fa la lofina , pru- fpiritus: per fomma, contenuto, riftrer-{SUZZARE , rafciugare a poco a poco, ed 
Mr, to, funnva , fummarium , brevrarimm | ufafi nel modo neut. e mell* att. ficcare, 
SUSO , avv, fu, furfemi, per facultads, averc y0pes, fortuna ,fub. aullatim erfictare . 
w SUSORNIARE, V. fufurrare, Bantia, Ulp. SUZZATO, add. da faviare, fircatus, 
SUSOR NIONE, che più comunemente di-ISUSTANZIALE, e foftanziale , faltanzia. SUZZATORE, che fuzra, fecans. n 
ciamo fornione ; fi dice di chi tenga inf lifimo , che ha fuftanzia , c talvolta fi SUZZO , add. fuzzato , fircno , cusnfas, 
f: i fuoipenficri, nè fi lufcia intendere; prendo per eMnziale, fubhamtialis, Torr.| esilis, artdus, frigorus, i 
don. de 3 Y yy TA 





























ABACCO , tabacum , È 3 prender ta- 

bacco in polvere, tabacum in pultt. 
rem comtufum totis maribus trabere : fu= 
mar tabacco , fifula tabacum baurite + 
mafticar tabacco , tabacmm mardere . 

TABALLO, oggi più comunem, timballo , 
fperi: di tamburo , nacchera . 

TABANO, diceti liagua tabana, d* uomo 
maligno e maldicente , V. lingua. 

TABARRACCIO , cabarro cattivo , fem. 
tunculus, vile pallium. — 

TABARRO, mantello, pallimm, penula. 

TABARKONE, accrefc.di cabarro , imgens 
penula , ingens pallium. 

w TABEFATTO, V. L. infradiciato , te> 
befafus . 

TABELLA , ftrumento di fuono @repite- 
fo, che fi fuona la fettimana fanta in 
vece delle campane ; per metaf, vale 
gracchiatore , ciarlone , lojuas , garra- 
ius, nugator + fonar le tab<lle dictro ad 
alcuno , vale dirne male, beffarlo , irré 


dere, 
TABERNACOLETTO, 2 cappelletta, è» 
TABERNACOLINO , dicula , 


TABERNACOLO , propriamente cappel- 
letta, nella quale fi dipingono, 0 ficon» 
fetvano immagini di Dio , 0 di Sat , 
faceliune . 

TABERNACULO, Vit. $. Eult. 774. V. 
tabernaculo . 

TABI*, forta di drappo di fera. 

TACCA, propriamente picciol taglio , fe- 
Aura , incifio , incifura; per unlegnetro 
divifo per lo lungo in due parti , full: 

uali a rifcontro fi fanno certi fegni pic- 
coli per memoria, e rifcontro di coloro , 
che hanno , o totgono roba a credenza , 
che più comunemente dicefi taglia , tef- 
fera: tacca +, quel poco dì mancamento + 
ch'è talvolta nel taglio del coltello, li- 
mile alla tacca della taglia , dewtesa per 
fimilicud. piccola macchia, macula, la- 
decula ; per vizio, magagna, Jabes, Vi 
tium, mendum , menda , defeRRus : per 
itacura, qualità , e fimili, sì d'uomo , 
sì d'altro animale, ffatura, formia > bel- 
1a tacca d'uomo, e bella tacca di donna , 
boemo, 0 mulier forma , (3 {tatura appo 
fita ad dignitateni , Cicer. d' una gran 
tacca, amplifima fiatura , Viut. ftatura 
eminenti Sucton, ftare , 0 tenere foste 
la tacca del zoccolo ; vale ftare , o tene» 
re con gran foggezione : avere alcuno neh. 
la tacca del zuecola ; lo ftefo che averlo 
in -difprepia. 

TACCAGNO, mifero, avaro, illiberalis, 
ford:dps , aparus, tenax, 

TACCAGNONE , accrefe. di taccagno , 
fordidiffimus , agsrigini A 

TACCATO, pien di ficche , cioè di mag» 
chie, sracwlir afperfus, maculofus. 

TACCHERELLA, dim. di tacca , perva 
incifio ; per metaf. vizio , e macchia di 
cotumi , laberula , 

TACCIA , pecca , mancamento , colpa , 
menda , menduni , Vvitinm , defePtus , 
culpa , mora, 

TACCIARE , incolpare , dare altrui mal 
nome , tarare , accnfare , maculare ali. 
euri fama , 0 nomen , Liv. inquinare 
famam , Cic. fama alicujus labem afper- 
gere imarere , Cic. 

TACCIATO, Crufe. add, da tacciare , w0- 
tatus. 

TACCIO, termine , fine , aggiuftamento : 
far un taccio, vale finirla , res expedi. 
re, ablolvere. 

TACCOLA, uccel loquace, fpezie di cor. 
macchia, momedmla: per trefca , giuoco, 
ludus, nuge , apina. 

TACCOLARE, ciarlire , gerrire , nbftre- 
pere, nugari: per trefcare , e talora per 





TAFANO , infetto valitile 


T.A 
altercare , platilo , comenidere , altertari, 
risari, 

TACCOLATA , il tacthlare , nug@ , gar. 
tulitas, 

TACCOLATO , add, ciarlbne , mugator , 
garrulus , loquar, 

TACCOLINO , fpezie di vefte oggi inco. 
mica: per ciarlove, garrm/ws , /ojuar , 
inguar, 

TACCOLO, ttefea , fcherzo, /udws , jo- 
cui, nuge ‘pi cofa nojofa , ed imbro- 
glista : quelt”è un gran taccolo , Zoe 
opus, bic labor, 

TACCONCINO , dim. dì raccone , frafiw» 
lumi. 

TACCONE, pezzo di fuolo, che s* appic» 
ca alle fcarpe rotte , /olee refegmen . 


TACCUINO , libretto da notare per ricore 


do, comentariolum . 4 
TACENTE, tacens, filemi, reticens. 
TACERE , n fignif. neut. ft«r cheto , non 

parlare, tacere , filere, comticere , obtice. 

re conticefcere , vocemi premere , Compri 
mere, obmmtefcere , filentiura dare , 0fa- 
cert , Cic, Ter, fapere linguis, faucibu sy 

Cic. Tac, tace, 0 tacca; file, o fileas, 

05 comprime , Cic. Piaut. bifogna , ch'io 

taccia , comprimenda eft mibi vor , @ 

oratio , Ter. far tacere , audrentiam face» 

re , aut. ad Heren facere filentium , 

Quint, far tacere qualcheduno , filet im 

alicni imperare , indicere , Plin Farlo ta. 

cere a forza di denari , pecwrria alicui lin. 


quam pracludere , o élinguem , & mu! 


tum aliquem facere , Plaut. per metaf. 
fiere , quiefcere : in tempo di notte tace 
ogni cofa , mollu filet , quiefcunt omria » 
le lezgi, così le divine. come 1° umane 
tacciono , Jeges cum divine , tum buora- 
na filent, Cic. far tacere un cane , ca- 
mes latrantem placare , Per in fignif. 
act. filentio involvere , filentio preterire , 
filere , tacere , reticere aliguid , 0 de re 
aligua , agere filentium de re aliqua , 
difmatare aliguid filertio , Quine, trani» 
mittere aliquid filentia , Tacs 


TACERE, nome, filemtiwm . 
TACIBILE, da tacerfi, da non ne parla. 


re, mefamdus + vacibile peccato, mefan. 
dum (celue , Cic. 

TACIMENTO , il tacere , filemtinm , ta- 
citurnitas , 


TACITAMENTE , quietamente , fegreta. 


mente , facite , clam , clauculum , fur 
tim. 


TACITO, cheto , non parlante, fecit, 


filens » per non detto , tramsmigus , fi 


lentio pretermifus. 


TACITURNITA", taciturnitade , tacjtur- 


nitare , facitarnitas, 


TACITURNO, che tace, tatiturmns , fi 


lens ,tacitus : più taciturno , che uni 
ftatua, ftatsataciturnior , Hor per fimil 
dicefì di cola, che nel fuo moto non fac- 
cia romore, cacisurno chiavilt.Ilo j prei- 
fo l’Ariofta. 


TACIUTO , filentio pretermi]us , trans. 


mifus. 

fimile alta 
mofca , ma alquanto più lunro , faba. 
muri: per ifcherzo , all’ alba de' tafini, 
pror. e vale cardi, intorno al mezzo 
dì , perchè quell’ animaletto non ron 
za, fe non è alte il fole, fuòd merò 
diem . 


TAFFERIA', fpezie di bacino, patina, 
TAFFERUGLIO, e tafferugia, riffa , qui. 


ftione di molie pertfone infieme , tarda, 
riva, Jurgium , comtentio . 


TAFFETTA! » forta di fera leggieriffima ,| 


pannus jericus tenuifimus : per certo at=) 
nef:, con che talora le femmine fi cuo-| 
prono Î1 capo , e le fpalle , calantica i 
frropbism + 


TAGLIA , il tagliare, cedes, occifio, cla. 


des + per Impofizione , € gravorza , De- 


TA 

Diga? , tributum , indifio , Afcon. Ped 
pagar la taglia, inter ararios referti, ves 
Migalem , 0 ftipendiarium efe , Cie Liv, 
Solvere veltigalia | mexer , 0 imporre ca 
Blia , fer capli:, fributum Smrporere , im 
perare , indicere , erarium aliquens , £ 
velligalem facere , inter grarios aliquem 
referre, Cic. Caf. Pluut. Liv. rifcuotet 
le taglie, fributww erigere 10 fmperatano 
pecuniam, Cic. Caf. creicer Je taglie 
augere veigalia , Coef. fminuir fe tas 
glic, mimuere veBigalia , 0 deteriora fa» 
cere, Creî, allegeerir alcuno dalle taglie, 
levare aliquem LeBigali, Cic. essi pia 
comunemenze fi dice taglia al prezzo , 
che s° impone agli (chiavi, 0 fimili per 
rifcattarGi, e a quillo, che fi promerte , 
0 fipaga, a chi ammazza 0 gli standi.1 , 
o i ribelli, pretiuzm ,merces i per porzion 
convenuta ‘che fi dia 11 far lega , joe 
pars, jufta fumma : per lega , fodus , 
eris : per affifa , Givifa , livrea, foggia, 
tefera, vejlis , ratio, modus ;tutii vee 
ftiti a una taglia, eadem ommes induti 
rationi 1 per arbitrio , volontà , edi 
trim , voluntas ; quet'è in tua taglia, 
hoc penes te eft: per tacca, fegera 3 pet 
maura, cualità , ftatuta, forma, ftatgia 
ra: uomo di Pella caplia, Zomo forma , 
© ftatura appofita ad dignitateri , ad 
Heren, eta d'’ una gran vaglia, e d’nua 
faccia amabile, erat amplia fratura, 
G facie grata , Vir d'una taglia grane 
di, ftatura trat eminenti 0 procera , 0 
alta , Sueron. Plaur. di taglia non mol. 
to grande, di-mezza voglia ,ftatura baud 
magna, Phu di piufta taglia, fratura 
iufta , Suec. per quello ftrumento mecè 
canico , compofto di due c.rrucole di 
venale per muovere pe grandi , fro» 
clea . 

TAGLIABORSE , colui , che per rubare 
taglio alri la borfa, fur crumenifeca , 
Joftiniaa. manticularias Tr. feRior pe- 
Maris, 

TAGLIACANTONI, fgherro, ficariws, 

TAGLIAMENTO, il trrliate, imcifio , ite 
cifura , feltio: per uccifione , cedesi, oce 
cifia, interfeltio, tlades, 

TAGLIARE, iwridere, fecare , infecare , 
prolcindere , amputore , detruncare , ex= 
cidere , cadere. sciwdere : v=gliar1. blade , 
i formenzi , frage. , frumenta metere , 
demetere s Cic. Hor /uccidezt , Virg.ta» 
gliar le vivande , /cindere , laterare car 
pere obbnia , Por sagli r per mezzo . 
iutericindore , intercidere , Piin. imterfie= 
care , ad Her, raglisr l'ugne , /ubfecare 
ungues, Tilul. demere, Pliu:. pwrgare , 
Hor cagliar in bo. coni , Bricciolt, fruftiz. 
latim cancidere . Pliur, taglirali’intore 
no, tircumsecare , cirrumerdere , Col ta- 

liar i carclli, fretcidere capillos, Petr. 
arfi tagliar ì capelli, toanori operarz das 
re, Suct. fatti \aglorquefta lingua , che 
tano ciarla , jede fidi sftam pretruncari 
linguam largiloguans , Phu, ta li.r la 
telta, ampaigre raput, Cic r tagli:re & 
dice dell’ operar del firto , e fimili + ra- 
gliarunabito., panzui ad L fteni CO fin 
cierndam fetare : vagliare una pierra , Za 
pidem fecare , Hor vaglie la pietra a 
qualcheduoo , alicui per jePiomem , 0 
per intipomeni calculum ertrabere > ta- 
gliur le calze, 0%) giublone, proverb, e 
fi dice dol mormorare , farai alicnmins 
proicivderes tagliar fra le due terre , paro 
lindofi d’alberi, o di piante , fi dice del 
tagliar al pi.de forio la fuperficie della 
terra , fermentstu: submittere , Cicer. ta- 
guar per fimit -agliar Ia rodice alle fue 
pa fioni , 2ibidine : refecare indicitus , Cic. 
eradere voluptateni e peftore , Hor. ta- 
Bliar il ragionamento , le parol: a qual. 
cheduno , aliewi obogui , aliguemi inter 
pellare , interrumpere , ivcidere alic. ujag 

fesa 






fermonem ,abrumpere , Cic, Piave. taglia» 
re, per mecter la taglia , tributem, ve- 


. TA 
TAGLIUOLA, laccio , con cui fi piglia» 
no gli animali pe? piedi, pedica, 


Rigal imponere , imperare , indicere : va=| TAG, IUOLO,picciola particella fresftulwna » 


guar le legna addoffo a chi che fia , vale{ TAGLIUZZAMENTO, 


parlarne , obtrebbare , aliquems lacerare , 
ladere , cjui famam profcindere : tagliar 
apezzi , fi dice dell’ accidere ,concidere, 


cadere , otcidere , interficere : tagliar fe] TAGLIUTZATO , 
tondo "1 panno , adattarfi al bifogno ,| TAGLIUZZATORE 


minuta incifio , 0 
elio , 


TAGLIUTZARE , minutamente tagliare , 
minutimi cadere, 0 intidere 0 fcare , 


, feBior , fcigor. 


pre infervire , Cic, tagliar il ritorno ,| TALABALACCO, itrumento da fuono ufa- 


la rada , e finuili, vale impedire la via 


del ritorno, reditww praciudere : cagliar| TALACI 


le calze , 0” giubbone, in modo baffo, 
vale lo fteffo , che mormorare , V. ta- 


to în guerra da'Moti. 

ANNO , colui , ehe apprefio i 
Saracini dalle "torri chiama il popolo al 
tempio , 


gliare fi dice anche di liquori , quando| TALAMO, V, L.lettonuziale ,t6eleamws. 


uno fi mefcoli con 1° altro , muiftere SI TALE , talis : pet taluno, 


commusifcere: tagliar una poftema, fecare, 
incidere vomicam , Plaut. tagliare , per 
finire , «bfcindere ; per feparare, fegrepa. 
re, V. per giuntare, ingaunare , fallere, 
decipere , 


TAGLIATA, tagliamento , cedes , octifio, 
clades: per ifpiamimento , eysatio ,tre-|,, TALEA, V. L. ramo d'albero tagliato] TAMPOCO, ancorà, etiam: nè tampaco , 


quatio : fare una tagliata, /oc4 aguare, 


trdjuare , complanare : fare una taglia-|TAL 


ra, vale anche minacciare con molte paro» 


le, e bravando , increpare  afperioribu: | TALENTO, v 


verbis , interminari, 


TAGLIATELLI, in plur, picciole pafte , 


fritti. 


pa 
TAGLIATO, ce/us , incifur, feus, re. 


cifus , aniputatus , obruncatus è nel fi- 
gnif. di taglia , per iftatura , come ben 
tagliato di tucte le membra , fratura einò 


, apporta + 


menti, amplifima 
TAGLIATORE, che taglia , /effor , /cif- 


for + 


TAGLIATURA, il taghare, cefio , inci 


TAGLIEGGIARE, imp 


TAGLIENTE, taglientifimo, di Toto ca- ho 


fio, incifura , fcigm 
us, fcigus, ws, 

vorre il prezzo agli 
fchiavi, agli 
conftitmere , 


glio, «eutus; per meraf. aggiunto a lin- 
gua, vale pungente, morda» , acidus , Sen. 


TAGLIENTEMENTE, taglienti fimamen» 


te, con taglio, di taglio, per viandita» 
glio, cerfim 1 per acutamente, dente. 


TAGLIERE, o tagliero , legno phano ri 


TAGLIERETTO, 
TAGLIERUZZO, 


tondo a foggia di piattello , dove fi ca. 
Han su le vivande , geadra ; eflero, 0 
ra tagliere con uno, vale mangiar in 
fieme , far vira inten , convivere 1 ef. 
fer due ghiotti a untagliere, prov. dell’ 
amare , € appetire due una medefima 
cofa , duo unam erpetunt palumber , 
Plaut. 
dimin, di tagliere , 
parva quadra , 


TAGLIO, partie tagliente di fpada , 0 fi. 


mile , ecies : ferir di vaglio, c@tfimm ferire : 
per tagliamento , cade; , occifio : metter 
al caglio della fpada , vale mettera fil di 
a , trucidare  imterficere , c@dere i ca- 

te ,e venire in taglio , vale porgerh 
occafione , comodità, orcafionem fe pre- 
bere , fe dare : cilere , vu non effere ca. 
glio In checcheffia , vale poterne , 0 non 
poterne fortire l'eff:tto, che fidefidera, 
«fici aliguid yo nibil efici pofe : taglio 
è anche la fquarciatura, che fi fa nel ta. 
Bliare , cefio ,@incifo , cefura, felfio: da- 
te, o vendere a taglio, favellando di co- 
fe da mangiare , vale venderne , datone 
prima il faggio , e venderne a minuto , 
prazuftatum aliquid dendere , fitgulatim , 
particulatim vendere : e parlandofi di 
panni, vale folimente venderli minuto : 
val: anche taglia, V. 


TAGLIOLINI, Red. t. 6. certe fila di pae 


fta, o di mollica di pane ec. che fervo» 
no per minecltra , ragliacelli, V, 


TAGLIO'NE., e talibue , fimilirudine di 


vendetta, tatio; per taglia grand: , im. 
gini veBigal, 


itaLLo 


L di quidam , né» 
fio quis, sliguis: per in guifache y ita 


w? : comdurfi a tale , giugnere a tale ,}" eie di 
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eome il ramborino, tener da chi vince , 
duabus federe fellis , Laber, in Cic, apud 
Macrob. e tamburino, dicefi a uome fine 
to, e doppio, è che fa l'amico ad amen 
due le pari contrarie, filus , fumuia» 
ts 1 per tamburo piccolo , eriguszi tymu= 
TI + 


add. da tagliuzzare .|' TAMBURO , tympamumi : battere , fomar 


il tamboro, tympemum ferire, puijare , 
percutere y quatere , tundere , Ovid. ty» 
panizare , Set. rumburo , dicefi a quelle 
valigie fatte di legname a ufo di forzi:» 
te, e coperte di cuojò , ere4: e quella 
cafietta , che fi tiene in pubblico a Fi. 
renze per lo più alle potte de” Magaltra» 
ti, nelta quale G mertono polizze , che 
regge altrui , capfula 1 e pet ilpe- 
ce. * 


cioè condurfi a tal termine ; e denota TAMBUSSARE, dat buffe, verberare , di 


miferia , eo wedigi 10 deduci. 


TALE CHE, e tal che, avverb. talmen-| TAMERICE, e tamerige, 


te che, ita ut, 
per piantarlo , talea, 
to, arridere, 


voluntas , defiderium , cupiditas, ani. 


Derberare , percutere , cadere, 
? albero no. 
TAMERIGIA, to,myrica, 


mec ctiam, me quidem. 


NTARE, andare a guito , a taleo-| TANA, ftanza da beftie, caverna, /ufirum, 


cripta, (pecus, caverna , ferods . 


lia, defiderio , volontà ,} TANACETO, erba atanafia, tamacetumi , 


T. de’ Botanici . 


mus: aver mal talento contra qualchedu-| TANAGLIA , strumento noto di ferte,,for- 


ne , alieno in aliquem efe animo : tuo 
mal talento , welis, molis » di mal ta- 
lento, fupito animo : per grazia , e doi 
no, donum , gratia , benefcium 1 e ane 
che fomma di denari preflo gli antichi , 
talentwws : per abilita navurale , inge- 
miuni, indoles, facultds, 
TALIETRO , iorta d'erba buona 
piaghe, fsalietrum, Plia,, n 


. 
per le 


ra, cafura , incifUs ,ì,, TALIONE, V. tagliane . 


TALITRO, Crufc. fora d’ erba», V. pi» 
A01a + 


sbanditiz e Gmili, pres! TALLIRE, germogliare, genmizare , pul.! 


Inlare è 
ALLITO, add. da vallire, 
s la mella dell'erbe , quando vo. 
gliono femenzire j e ramuccio da iune- 
flare , germen + mettere , 0 rimettere il 
tallo , vale giforgere « tinvigorire, vires 
fumere 1 timertere un tallo ful vecchio , 
fi dice di chi nella vecchiiji ripiglia vi 
ore, Dires fumere, 
TALLONE, la parte del piè tra la noce, 
e "1 calcagno , falus, talaria dei vallo. 
ni, falaris, 


TALMENTE, adeo sita, fie, ufque adio 


TALORA, alle volte, Antterdisa. 

TALOTTA, 

TALPA, e talpe, animal fimile al topo , 
talpa , 


TAL SIA, diceG tal fia d' alcuno; cd è 

_  Maniera proverb, che val fuo danag, V. 

CALUNO, lo fteffo che alcuno , aliguis , 
que. 

TALVOLTA, ixterdam. 

» TAMANITO, tanto grande , tanto fat- 
to, far magnus, tantus, 

TAMARICE, Menz. 3. 257. tamerice, V 

TAMARINDI, datteri d'india tamarindi, 

TAMARINDO , albero , che produce ta. 
marindi, tamarindus , 

TAMARISCO, V, tamerice, 

TAMBELLONE , forca d’ embrice : rame 
bellone detto altrui per ingliuria, vale 
fcimuniro, dappoco , V. i 

TAMBURA'C 6 * grande , ma cattivo 
tamburo , Fyuparsm inconditum + per 
forta di ftrumento da fuonare. 

TAMBURAGIONE , il tamburare : accu- 
fa, delatio, 

TAMBURARE, accufare altrui , atcuiae 
re, deferre : per baftonate 1 percuotere , 
cadere percutere . 

ITAMBURELLO, dini, di tamburo 1 par 


Dum fyimpanun 


TAMBURINO, fonator di tamburo, ty! 
pesosrita, Ploox. tyoponifa, Apul, far | 








teps: levare, w cavare alcuna cofa collo 
tanaglie ; mod, prov. ottenere y 0 farcal» 
cuna cola con grandiffimo sforzo, e.vio- 
lenza , per fummam vim obtimere , invito 
animo facere : tanaglia , per le ftrumen- 
mento d’attanagliare , igwite forcipes : 
tanaglia da cerufico, volfella , o vuljei- 
la, Cell, 

TANAGLIETTA, forficula, » 

TANE’, color lionato f:ure,/eucopieazme , 
Plin, vettito di tanè , dencopagutus , Mart. 

TANFANARE, malmenare , vesere, di- 
verare. 

TANFO, fetor dì muffa , fitus, ws , me 
pbitis. > 

TANGENTE , tangenti, contizgeni , 

w TANGERE, V.L. tangere , continsere . 

TANGHERELLOyruîtichetto , fubrastiene, 

TANGHERO, groffolano , rujiews, agre» 
Ris, rudis, 

TANGIBILE , qui tangi pote, taftui, oò- 
moxius, tawgidilis , Lattant, 

TANGOCCIO, dicefi di chi per foverchia 
groffezza apparifce goffo , craffior , obefior . 

TANNO, farta di frutto, tsamrmus, Col. 

TANO, forta di gemma , farro: , Plin, 

TANTAFERA, % ragionamento inet= 

TANTAFERATA, 10, mute, spine. 

TANTINETTO, dimin, di tantino , fax» 
tillus, 

TANTINO, dim. di tanto , tartiligi , 

TANTO, famtws:; tante volte, fotfe: i rane 
ti, fot : tanta fatica , tantum laboris + 
ogni tanto tempo + identidem i darne tane 
te, 0 toccarne tante, vis'intende buffe, 
e dirne tante, efprime ingiurie : come 
prare o vendere ran.o, vale per tanto pret- 
10, famti 1 effer tanto , vale elfer fuffi- 
ciente, baltare , fugficere , fatis fe 1 Wi 
to, coll'articolo, e finta , per l'aîtr, di 
tanto , add, quel tamo , id saune, 

TANTO 4, avwerb. fam , tantum , ade0, 
ita ita ut que: tanto l'inverno , quane 
to la (tate, eyue bieme , agitate, jur- 
ta bieme., atque date : tino quante 
mai nlan'al:ro , wt nesso wrguam , Gic. 
tanio 4 che non fi pub dir di più, mi 
meine quantum mefcio quid immenivin + 
Cic. ti amo tanto, che è troppo, nua 9 
pius te diligo, Cic, tanto erano luutani 
da firicerne duc per uno , che arpona 
ne compirono uno, tamtgmi porro aderaty 
ut binos (triberent , vie fingalos conjece- 
runt, Cic, ranto forte cominciò agitarti 
fa iompefta , che, cc. ipfov guozme fem 
netas Debementiu: agitare copi, uiJHI 
adio , wi Ge, tasto i cittadini, quanto 

Yy;z 1 ne- 
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i nemici, cives, softefque jnzta , Cel, 
non fono tanto temerario di dirmi Gio» 
ve, mom fum tan infolens , qui Joven 
efe me dicam , Cic. la Fitoforia non fi 
Joda tanto, quanto merita , péilofophia 
mon perinde , at de tominum ef vita 
merita , laudatur : tanto pochi , fam 
paci: tanto più , tanto meno, e0 24- 
gir, co minus: tanto preîto, tam cito: 


TARANTELLA, Malm, forta di ragno ve» 


lenofo nella Puglia , psalangiuni Apuluns, 


TARANTELLO, giuuta, che Gi dà a’ come 


ratori, auffarium , mantiffa, 


ITARANTOLA , ferpentello fimile alla lu» 


certtola, ffellio: per tarantella , pralan- 
gium Apulum . 


TARANTOLATO, morfo dalla tarantola, 


pralangii Apuli denie 


tits. 
per folamente, maniera latina , taxtwns;:| TARARE, ridurre al giulto foverchio prez. 


fauto folamente , lo iteffo : talvolca sì lungo 
tempo, tamdiw: a tanto, per tal termi. 


20 domandare dall’artefice , 0 dal vendi. 
tore , diminuere , 


me, 0 : da tanto, e di tanto valore ; dii TARATO, diminutus gtaratus, 
tanto prepar feppe , che ec. fot, ac tantisi TARATORE, che tara, taxans, 
oravit verbis , ut, (ge. Non fui mai da tanto| TARCHIATO, di grofie membra , bene 


di poterlo levar sù da terra , mwxwguamn 
wi eum attollere : di vanto, vale lo 


Infisme , forofus , dacertofus , membris 
crafporibus , 


effo, che tanto: in tanto, per in que-/TARDAMENTE, tardilfimamente , tar. 


fo mere , interead , interim , interéa 


de , cunftanter, 


deci, 0 temporis 3° quel tanto, quel fo.| TARDAMENTO, Il tardare, cusatio , 


lo, tutto quello , fd ip/un: : non tane 


mora , tarditas, he 


to, vale folamente, non oltante, quan: {TARDANTE, cunfans, conffator, 


tunque , folum , mibilominus, licet: tan. | TAR DANTEMENTE, tarde, cunftanter. 
tè, in vece di tanto è, e vale In fom-|TARDANZA , farditas, cumflatio, mora, 
ma, in conclufione , in fatti, «4 fs». |TARDARE, in fenf.nent. cunffari , mora» 
mam, in fumma, G@ quidem : tantè |. ri: nou tardo pumo , mor Jar Adero Min 
ie per me la credo così, (7? quidem egol Bic ero, Plaut, fenza tardare punto, fi- 
rem ita efe arbitror : tantè , quelle co-f me nuora, abiea omprni cunbatione , sta» 
fe, che Zinone ha detto deverfi ftima=f tim, Cic. in fignif. att. tardare , retar. 
re, cd eller convenienti alla natura ,f dare, miorari, remorari , detimere , mo. 
uclle fteffle coloro chiamano beni , adf ram alicui inpicere. 
mmmam ca, que Zeno dfimanda , @|TARDATO, retardatus , detentus, 
apta nature tfe diri , tadtm illi bona | TARDETTO, dim, di tardo , tardiufen 
appellant , Cic, pet tanto , avverb, per-| ts: dim, di tardi, avverb, fardius. 
cid, proinde, idtirco, quare. TARDEZZA, tardinta, lentezza , tardi. 
TANTOCHE', adeo nt, ita ut: perinfinat-) tas, cumdatio, pigritia, fegnities. 
tanothè, donec, quosd : tantochè egli TARDI, avverb. fuor di rempo, con in. 
fa in città, quoad fuit in urbe, Cic. dugia,, fero , tarde: 0 tofto, o tardi la 
TANTO O QUANTO, qualche poco, aZi.| ‘ pagherà, Sferius ocius folvet , 0 punta» 
pamtulum y tantillum , paullulum, daditi il fole fi leva più tardi in inver- 
TANTO QUANTO, tutto quelche ,quid.| no, the nella ftate , fol Aieme tardini 


quid. oritur , quam &fate : tolto , tardi f 
TANTOSTO, di fubito , i/lico, fstim ,| penvirà, aliguando illum penitebit: in 
fubito . vece di nome, è lo ftelfo , che oratarda, 


TAO, forta dì gemma , f405, Plin. 

TAPINARE, vivere in miferia , msiferai 
Ditam agere , ducere , vivere i in fignif. | et, Sall. declinat in vefperam dies , Cic 
neutre, pafs. in modo baifo , vale tribo-| 31 tardi, lo fteffo, che tardi, i 
larfi , affiiggerh, egritudine agfici , con-{TARDITA', tarditade , tarditate , tardi 


Hora Défpertina : è tardi, fero ef, jam 
advefprrafcit , Cic, jam vefper ferus ad. 


tridari, 
TAPINELLO, mefchineilo, miifellus, 
TAPINITA', Crufc. V. pidocchierìàa , V. 
per vilà, mefchinka, baffezza, V. 


tas, cunlatio, mora, 


TARDIVO, che vien tardi, fardur, fero. 


tinuss: frutti tardivi, poma ferotina , fe. 
re maturitatis fraius , Liv, 


TAPINO, mif:ro, infelice, mifer , infe-ITARDO, tardiffimo, pigro , lento, nenti. 


lix: per fimilitudine vale ballo , ordina, 
rio, erilir, bwmilis, demifus, 

+. TAPPETO, fpezie di panno groffo a ope. 
ra di varj colori, e con pelo , fapes, 
tapetwm , tapete , auiduns levare, 0 le 


gente , tardus, piger , fegnii , forori , 
megligens: ingegno tardo , sardu inge- 
mium, tarditas imgenit, Cic. in fignif, 
d'intempeftivo , ferus, Defpertimui , fe» 
rotimus: per grave, fevero, V, 


varfi dal tappeto, vale abbandonar 1’ im. { TARDO, avverb. V, tardi, 


prefa , che +’ ha tra mano , relinguere | TARGA, fpezie di feudo di legno, o di 
de manu ablicere , defitere : pagar fulfj cuojo, parma, ciypens. 
tappeto , dicefi del pagar per via di cor. |[TARGATA, colpo dito colla targa, par. 
te, apud Pratorem foivere , Plane. met-) me iffus, 
ter fui rappero, vale mertere in tratta-]TARGHETTA, dim, di targa, palma; 
to, cominciare a trattare , proporre , pro-1 TARGONE, targa grande, maguus chy 
ponere , in medium pro‘erre ? frate alla| peus: è anche erba odorifera, e di fapo. 
fineltra col tappeto ; figurat, fi dice del-] re acuto, e di foglte fimiili al lino. 
lo itar con agio, e Gcurezza afpettando TARIFFA, taffazione dei prezzi, taratio, 
l’efito di checchellia, aRimatio, indicatio. 

TAPFEZZARE, addobbare le ftanze coni TARLARE, generare tarli , teredimidus 
tappeti y au/ei; , perîpetafmatibus exor=| confumi,. 
mare, TARLATO, rofo dal tarlo, carie sorro. 


TAPPELLATO, auieis esornatus, Sus, carlofus 

TAPPEZZERIA , paramento da ftauze $jTARLO, vermicello, teredo ,tarnies: 1 a- 
peripetafma , aulgum , tapes , perifro=| mor del tarlo; proverb. di chi ama fol 
mata, pel fao utile, wt Iupus ovem:, di Socra. 


TARA, il tarare, dimimatio, deceffio . 
a TARA BARA ( modo bafiv } egual. 
mente, fenza divario, equadil:ter , £qua. 


te, nt lupus agnos, d' Ariffenco : aver 
il tarlo con alcuno, vale averci rabbia, 
alicui iratum effe. 


liter, TARMA, vermicciuolo, che alla maniera 
TARARUSO, forta d'uccello, ardea fiel.| del tarlo rode diverf: cofe, feredo, 
aria, 


TAROCCARE, dare in givocando tarve= 
chi: e figur, efclamare adirandofi, ire. 
fci  indignari, conqueri, 

TAROCCHI, forta di giuoco : effere co- 


TARANDO, forta d’ animale grande co. 
me un bac, con la tefta di cervo, ci 
peli d'orfo, tarandus , Plia, 


me il matto fra' tarocchi , 0 fimili } fio 
gurat. vale entrar per tutto, 

TAROLA , Crufc, male, che viene ne” 
piedi a' cavalli. 

TARPARE , fpuntar le penne delle ale 
agli uccelli, alas circumeidere : per me» 
taf. indebolire alcuno , coglicrgli le forze , 
debdilitare , viras imminuere , debilem 
reddire , incaeutum opprimere + 

TARPATO, add, da tarpare, cirtemceifus 

TARPIGNA, e tarpina , fperie d'erba dere 
ta anche cufcuta, V, epirimo, 

TARRUPIA, forta d’ uva delle colline di 
Taranto, tamupi, Plin. 

TARSI‘A, lavoro di pezzetti di legno di 
più colori , umiti infieme , fegella 1 in 
modo bafio dicefi di perfona avara , e (pi. 
lorcia . 

TARSO, forta dimarmo duro, e bianchif= 
fimo , che in Tofcana fi cava appiè del» 
la Vetutola , e a S:ravezza. 

+ TARSO chiaman gli Anat, la prima pare 
te, che ferma il piede, tarfus, 

TARTAGLIARE, balbettare , daldutire, 
lingua Egftare, 

TAR TAGLIATO, add, da tartagliare, 

TARTAGLIONE , che tartaglia , balbata 
tiews, lingua bafitans, baldbus . 

TARTARA, forta di torta, placenta, 

TARTAREO, infernale, fertareus, 

1 ARTARESCO, di tartarta, Scytdicws, 

TARTARO, gromma di botte, fartarwi, 
T. degli fpeziali, 

TARTARUGA, teftuggine, V, fi dicean- 
che certa materia di foftanza offea , ca- 
vata per via di fuoco da’ gufci delle te» 
ftugpini, che ferve per fare fliphti, ftec- 
che di ventagli, c fimili lavori, tefado, 

TARTASSARE, malmenare, verare, lago 
cerare , plegis male accipere, 

TARTASSATO , malmevato , Deratus, 
plagis male acceptus. 

TARTUFO, fpezie di fungo, faber jeris, 
n. Via. 

TARVA, forta d’animale. 

TARUOLO, forta d’ infezione folla vere 
ga, caries, 

TASGA , facchetta, pera: avere in ta= 
fca, figurat. In mesto baffo vale odiare, 
diffrezz.re, non curare, V. 

TASCATA, quanta materia capifce in una 
tatca, 

TASCHETTA, 2 dim, di tafca, perula, 

TASCHETIO, facculus, 

TASLONE, acerefe. ditafca , ingens pera, 

‘TASCONIO, forca di terra , di cui fanno» 
fi i cativi da cuocervi l’ oro , fs/co. 
mimin, Pin. 

TASO, tartaro, V, 

TASSA , impolzione , 0 compofizione di 
dinari da pagarli dal comune , indiBro, ve- 
Bigal, tributum : per prezzo ftabilico aile 
mercanzie , teratio y efimatio, inditatio, 

TASSAGIONE, V. taflazione . 

TASSARE, propriamente ordmare , e fore 
mar la tafla , congtitmere , imperare perno 
nie [uit uam , veigal, tributuin , confuni 
diri e pagafiero una imrofta, come 
eri rifia:o, #8 tridatum folverent , quesie 
admodum ie confitutum fuerat i vaflare 
uno, imponsre alicui perunia fummani, 
imperare : furono tafiiti È ceneri a dar 
trecento denari ciafchét'uno per ta ftatua 
del pretore , fimguiis cenforibus demarti 
tercenti ad jffatuams pretoris imperati funt, 
Cic. taffare ogni jugcio disiorto mo gg, 
decidere finguia jugera ternis medimmnis, 
Cic. per inecter il prezro , tarare , e/li- 
mare, indicare pretinm > vafiar le (; 
d'una lite, e4imsare litem, Cic. re 
3 viveri, encore pretium indicare > pet 
tacciare , ferare atguere r taffar alcuno 
d'avarizia, di (uperbia, avaritie, fupere 
bie famam alicui inurere , Cic, 

TASSATO, fazatus, Gfimatur: per tace 
ciato, WotatWi, 






TAS. 


TA 


TASSAZIONE, V. taffa . 

TASSELLARE , far , o metter taffelli, 

— tafellatum opus conficere . ; 

TASSELLETIO, dim, di taffello , taril. 

TASSELLINO, lus , parva tefella, 

TASSELLO, pezzetto di icgno , o pietra 
da metter nelle rotture, tegella : per quel 

di pauno attaccato di fuora fotto il 
vero del mantello, 

TASSETTINO, 2 B:nu. Cell oref, 10, taf+ 

TASSETTO, fellino, V. 

TASSIA , pianta medicinale , t8apfia , T, 
de' Botanici, 

TASSO , albero, tarws : talflo , animale , 
melisi taffo , erba, verbafcum i per an. 
cudine groffa da batcervi fopra i metalli, 
Voc, del Dif. 

TASSOBARBASSO , crba , altrimenti , ver. 
bafco, perba/cum + 

TASTA, viluppetto di fila di metter nel. 
le piaghe, per tenerle aperte , fwrmtda , 
Cat. demnifcus , Cell. 

TASTAME, moltitudine di talti, regula» 
tum feriti, = 

TASTAMENTO, il taftare , taPio, 

TASTARE, tangere , tralbare , attrefbare , 
tontreare , palpare : taftar il pollo a qual 
cheduno , alieni venas tangere , Phadr. 
Venarum pulfum attingere , Tac. por me- 
taf, riconofcere , tentare, explorare + mi 
comandò di raftare, fe il pane cra buono , 
jufit me paris bonitattm esplorare , Col 

TASTATO, tatus, attrebbatus contreta» 
tut, erploratus, 

TASTATORE, qui tangit , attreftat ,com. 
treat, tentat, trplurat, 

TASTATURA, l'ordine de' tali, regala. 
rum feriei. . 

TASTETTA, dim. ditafta, fewmis lemijtue. 

TASTIERA , luogo nello frumento da 

. fuono, dove fono 1 tati. 

TASTO , tatto, tafus, ws: perundiquei 
legnetti dell’ organo, arpicordo , e fimi. 
l, che fi toccano per fear , e que 
gli fpartimenti del manico della cetera , 
® del liuto, 0 d' altri ftrumenti , regs 
da i toccare un rallo ; per metaf. è en. 
trarc ia qualche propofico con brevità , 
e deftrezza , aliguid leviter tangere , at. 
tingere, perfirimgere : non ho trovato a 
propofito il tuccare queto tallo , mibil 
minus utile fuit , quam hoc ulcws tane 
aere , Terr. gliene ho toccato un talto, 
unus Verbum bac de ve illi feci, ocume 
illo babui: toccar il taffo buono , vale 
entrar nel punto principale, rem acw at. 
tingere , 0 tangere , Ter.: andare al ta- 
fto o col iaito, vale fervirii del tano in 
vece d Ila vita, palpando incedere. 

TASTOLINA, taftetta , temmis lemonifcus. 

TASTONE , e taîtoni , avv, andar tafto. 
ne, vale andar a tafto , Prancolando , 
tentabundun incedere , Liv. iter praten. 
tare, Elin. per metaf,. parlare a taltone, 
temere loqui : in sì fatte cofe io vo a 

- malose , Caligat ad cas res mens mea, 

lin 

TATO, e tata, ( voce fanciullefca ) fra» 
tello, c (dr.lla, frater, 9 /oror. 

TATTAMELLA, ciarla , Vuxiloguentia, 
Mure . 

TATTAMELLARE , ciurlare , garrire , 
mugari. 

TATTERA, magagna, merda, mendun , 
dabes i per forta di malore alcramente der. 
to relti, miariica, ficus, 

TATTIYO, che ha vinà di toccare, tan. 
queli facultate preditus, 

TATLO, raddi, wr. 

TATI-* urta d'antmale, 

TAVII often, taberza, taberna di. 
Veri '.o Piu: caupona , diverporizm y 
div et lun, fabilion 

TAVERN.JO , olte , ceupo , diverfitor, 
Pour. Madularius , Sem. per tavervio» 


ro, V. 


TAVERNIERE , che frequenta le taver. 
nc, ganceo , beluo, diverfitor : per taver. 


mijo, V. . 
sw TAVLA, arnefe di legno, che fer. 
TAVOLA, ve a più ufi fabula: per 

menfa , nsenfa , menfa efcarfa , Cicer. 

effere , itare , metterli , andare a tavo, 

la, accuosdere , 0 menfis accumbere , 0 

dd menfam difcumbdere , afare menfa, 

confitere ad menfam , Cicer. tener alla 

fua tavola, memja fua aliquem commu. 
micare , Plant. perchè non ici a tavola, 
quare non recumbis ? Piaut. tavola ri- 
piena» di diverfe imbandigioni , men/e 
conpruBa dape multiplici , Cicer. porta» 
rono dinanzi a quella tavola imbandi. 
gioni fquificifve , conguifitifinis cibir 
snenfam infrazerunt, extruserunt , Cic, 
opulentarunt menfam pretiofis dapibus, 

1. grmarunt epulis menfas , Virg. le» 
varhi da tavola , furgere a menfa , veli. 

Ba menfa difcedere , Ovid. linquere 

menfas , Catul. metter tavola, vale far 

couviti, comvivari , cosvivia celebrare: 
levar le tavole , fparecchiare , rezmonere 
menzam , Virg. menfam auferre , Plave. 
menfam , & convivium tollere , Plaue. 

comanda , che fi porti via la tavola , 

menfam tollt jubet, Plauc. metter la ta» 

vola, vale apparecchiarla, appomere, im 

Aruere menfam , Plaut. tavole meffe alla 

reale , smuenje pretiofis dapibut conftru. 

He, ordinate , infrute: per banco di 

micrcatancd , che contien danari , muenfa 1 

per pittura , tabula pia, pifura , Cic. 

tavola d:' libri , lo itefo , che indice, 

e repertorio , suder : per que! libro , 

ove fi regiltran le cole pubbliche , fa. 

dule : per affe, V per quel leguetio ri. 
tondo , col quale fi giuoza in ful tavo. 
liere, al/veoius, pyrguri dire a due tae 
vole, vale lo itefid , che far un viaggio, 

e due fervizj, duo; pariete: de cadein fi 

delia dealbare , Cur. ad Cicer. giuoco di 

poche tavole, imprefa breve , e facile, 

facile | ac nullins alee megotium 1 far 
tavola, tavolare, V. far tavola, chean- 
ticamente dicevafi metter tavola, conyi.i 

Vari, convivia celebrare 1 raglonar de’ 

morti a savola , far cofa Improtia, «b; 

re loqui , loco , € tempori mom confu. 

dere , now infervire : la tavola è una 
mezza colla , che vale, gli uomini fo. 
praffatti dal vino manifeltino ficilm:n. 
te la verità , fm timo vWeritas | per 

ifpazio quadro , guadratw , tabula , 

Paltad, |, 

TAVOLACCIAJO , che fa i tavotacci , 
clypei lignei artifer, 

TAVOLACCINO , fervo de’ Magiltrati , 
accenfus , litor, 

TAVOLACCIO |, fpezio di targa di les 
BO e clypeus lignens 1 far tavolaccio, 
Vale far grand'apparecchio, dape smuiti. 
plici menjam indruere, 

TAVOLARE, che oggi più comunemente 
fi dice intavolare, pactare il gluoco, pa. 
rem efe : per coprire di tavole , conta. 
bulare . 

TAVOLATA , gente alla medefima cavo» 
la , coupivarun corona, 

TAVOLATO , add, coperto di tavole , 
contabulatus, 

TAVOLATO, fut. pavimento di tavole, 
tabulatum, tabulamentum , cosratio, 

TAVOLELLA, piccolo legactto per ufo 
di piuocare a tavole, pygus , alteolms, 
fritillus : per ravoletta incerata ufata da- 
gli antichi per ufo di fcrivere, 0 dife- 
Ruare, pugillare, pugiliarit, 

TAVOLELLO, banco , wmenfula 1 banco 
de’ camibiatori, V. effcre, o Rare ful ras 
volello , figur. vale efl're in pericolo , 
vefari in diferimine , peritlitari : per 
picciolo banco , dove lavorano gli orsfi- 
ch, abacnsi, 

» 
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TAVOLETTA, picciola tavola , fabella : 
in fignif, di meufa , menfula : per tavo» 
lozra , V. 
TAVOLIERE , e tavolierì, tavoletta, fo- 
la quale fi giuoca a tavole , € 
fimili , abacus , abaculus , alvens lu 
fortws , Plin, per banchiere , frapersta, 
menfarius 1 aver tutto "l fuo in ful ta» 
volicre , vale aver in rifchio il fuo ave- 
re, ommia uni mavi credidife : effer (ul 
tavoliere , eff.r in pericolo, i perienlo 
ege , verfari, in periculuns adducì ; ele 
ere 0 reftare ful tavoliere , effet nel 
trattato, 
TAVOLINA, 2 dim. dt tavola, tabella, 
TAVOLINO, menfula , abati. 
» TAVOLITO , fuft, tavolato è tabula. 


turns. 
TAVOLONE, tavola grande, tabula mae 


qua, 

TAVOLOZZA , afficella du pittori, fax 
bella, 

TAVOLUCCIA, tavola piccola, febella, 

TAURO, V. L. toro, teurws i: per uno 
de' fegni del zodiaco, taurus, 

TAZZA, forca di vafo di furma pia:ta , 
crater, patera, feypbus: tazze per fimili. 
tudine fi dicono que’ gran vafi rotondi di 
marmo , 0. di pietra, che fervono per ri. 
cevere l'acque delle fontane , che falgo. 
no in alte: a tazza, fi dice d'una ma- 
niera di fondermeralli, 

TAZLETTAY dim. di tazza, perva pate. 
rd, parvus feyphus, 

TAZZETTA, ipezie di fore di diverfe fore 
te, detto narcifo , marcigus. 

TAZLONE , accreîc. di tazza, Wagna pa- 
tera, 


TE 


TE, coll’echiufa, pronome ,twi tibi te, 

TE, coll’ e larga , imperar, del verbo 
tenere , e vale tieni , accise : te te, 
cui raddoppiato , modo d’ allettare i 
cani, 

TE, arbofcello, che nafce nel Giappong, 
e nella China, t6r, T. B. 

TEAMEDE , forta di pictra di virtà 
Pi i alla calamita , fAeemiedes, 

tin. 

TEATRALE, di teatro, da téatro 

» TEATRICO, tbeatralis, 

TEATRO, tératram : picciol teatro , t5e4e 
tridinm , V. 

TEBERTINO, tibertino, triveriino, V. 

TECCA, piccioli fima macchia, Zudecnla, 

TECCHIRE , Crofe. V, tecchivo , attec» 
chire, crefcere , provemire , crefcere , au 


sui. 

TECCHITO, crefciuto, amfins: mial tec 
chito, figurat, dicefi di cofa enal riufci» 
ta; arzizogo mal tecchito , cicé, che ha 
fatta mala pruova, 

TECCOLA , dim. di tecca , dado» 

1ECCOLINA, cula, 

TECOLITO, pietra preziofa fimile all'of 
fo d'ulivo, tecdolitus, 

1EGO » con reco, toco telo, teco mede- 
fimo, tecwm, tecam ipfe, 

TECOMECO , fuft. fi dice di chi parlando 
teco, dice mal del tuo avverfario , e al» 
lo 'ncontto, ver/wras, peter ator, 

TEDA, V. L. fiaccola, che ufaYanò gli 
antichi nelle folennivà nuziali, teda. 

TEDA, fpezie di pino falvatico , pimkr 
fviveRrir, tbeda , T. B, Co _ 

TEDIARE, tedio agicere, fafiditoniì , tate 
dium afferre , creare facere , movere, 

TEDIO , tali , molefia , faltidisin 1 
tener a tedo, itare a tedio, tediare ,»90 
ef.r trattenuto nojofamente, 

TEDIOSO, moielwr, fatidiofus , gravi:, 
odiofus , tedium afferens, 

TEFRIA, forta di marmo di color di cc. 
nere, fephria , Plin, 

TE- 
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TEGAMATA, tavta materia, quanta en- 
tra in un tegame , piena tefia i vale an- 
che colpo dato con tegame. 

TEGAME, vafo di terra piatto , per ufo 
di cuocer vivande, fefa, 

TEGAMINO, picciolo tegame , feffule, 

TEGGHIA, vafo di rame piano , e fta- 
gnato di dentro , fartago : per vafo di 
terra , con che la tegghia ficvopre, che 
infggato rofola le vivande , clibeng: i fi 
dici parimeoni un arnefe di rame di fu. 

rfice convetta , foftenute da alcuni pie 
Bi di ferro, fopra di cui, poftovi fot- 
to il fuoco , fr diltendono È collari , c 
fimili. 

TEGGHINA, dim, di tegghia, par- 

TEGGHIUZZA, $ va fartage. 

TEGLIA , lo ftefio , che teggbla, V. 

TEGLIATA , quantità di roba da cuo. 
cerfi in una volta nella teglia 4 piesa far. 
tago. 

TEGLIONE, teglia grande , magna far. 
tago. 

TEGNENTE , tenace, fear , iners , O- 
vid. per tenente , femens, obtimirs, po; 
fidens: per avaro, rituiuto nello fprnde» 
re, partus, 

TEGNENZA, tenacità, temacitas, 

TEGOLA, ceppo, teguia ; effer full ulti. 
ma cegola , vale effer vicino al precipi» 
zio, eatrema tegula fare, Sen. 


TEGOLETTA, dim, di tegola , e di 
TEGOLETTO, 3 tegolo , parva tegu- 
TEGOLINO, la. 


TEGOLO , tegola, forca di lavoro di ter. 
ra corra , lungo , € arcato , che icrve 
per coprire fui retti le congiumure d.gli 
embrici, tegula , 

TELA, tela: tela lina, tela limes p1cla 
di canape , tela camabina r mercante da 
tele , felarsui mertator è tellere , far la 
tela , terere telam , Tac. per quadro , 
pittura, V. 

TELAJElTO, dim, di telajo , parvom 
prata tertrimum i per legname commef= 
fo in quadro, o in altra forma , ful 
muale & tirano le tele per dipingervi fo- 
pra, V. il Voc. del Dif. è anche un are 
nefe di ferro, o di legno , hel quale gli 
ftampatori ferrano con viti , o finili , 
le forme per lo più net metterle in tor. 
colo, 

TELAIO, pre/un tertorium . 

TELERI"A, quamica de tele , felarum 
copia, 

TELESCOPIO, firamento per vedere da 
lontàho , che più comunemente fr dice 
canocchiale, V. 

TELETTA, dim. dì tela , tersifina fe- 
44: per forta di drappo teffuo per lo più 
cou oro, o argemo, «uremmn fertile, 

TELICARDIO, forta di piecra di color fi. 
inîle al cuere, telicardio:, Plia, 

TELIGONO » foria d’ ciba , t6r/ygoron , 

lin, 

TELLINA, Voc. del DIf. gongola , V. 

#ELO, coll” e ftretio , peso di cela, fe- 
le pars, 

TELO, coll’e lego , V. L. forta d’ arme 
da lanciare , te/une. 

TRLONARIO, Vit. SS. Padr. 2. 230, € 
273. banchiore, V. 

TEMA ytoll’e ftretta, timore, for, 

TEMA , coll’ e larga, feggerto, 0 nitee 
riu, argumentumi matersa  miateriers li 
trova anche, ma di rado, in genere fim» 
minino : per radice , origine , termine 
pramaticdio, origo, 

TEMENTE, che teme, fimidur, pavi 
dus, timtens, metuens , meticulofus 

TEMENZA , timor, pevor , formido sf 
meri, 

TEMERARIAMENTE, temere , incorfi 
derate , inconiut'e , 

TEMERARIETA', femeritas , imonfide. 
rantia, 


| 


TE 

TEMERARIO, temerariut, inconfidera. 
tus, preceps, Comfilio prace;s : giudi» 
cio temerario , chiamaft il giudicar per 
fufpizione è fattò alttol. . 

TEMERE , aver paura, fimere , rmuetuerò , 
in meta €je , formidare , pavere . Temer 
per qualohedano, metere, w timiere ali. 
cui, Plaut. 0 pro afijguo , Cell. è pro. 
pier aliquem , Plaut. 0 de aliquo formi- 
dare , Cicer. temer, che qualcheduno 
ne faccia male , «è «liguo fimete 0 
metuere , Cicer. temer la fua umbra , 
metuere unibrami , Cic. timert omnia, 
Ter. farfi tenere, timori, o ferrori ef- 
fe, Liv. timorem, formidinem , pavo- 
rem infictre , conpicere aliquem in me- 
tun, faccre alicui metum , Liv. Quint. 
Cie. temere , per dubitare , dubitare , ame 
digere , timere i tento d.lla di tvi falu» 
te, de ejus falute timeo , Cicer, per pa. 
tire , pati: quell’arbore ha temuto, [ar 
arbo» momnibil pafa ef : per curare, co. 
me tener il freddo , il caldo, il folleti- 
co , la v.rgogna , c finiili, magni fa. 
cere , ducere , babere , curare, labbrate: 
1° uomo comento d:l fuo ftato prefente 
mon dee temer l'avvenire, /etus in pre» 
Jens antinus oderit curare, quod witro ef, 
Cic, non iene la vergogna, mibil penfi 
habet pudorem, nib:il laborat de judo. 
re, pudor ngn eum amsiuni , aut fol'i- 
citum habet , mon laborat, fi erudefcat, 
Cicer. non temer gratiaricci , vale non 
fi curare così d’ ogni cosa , € fler fodo, 
fenta wuoverf dal iu> yropofito , per 
quanto alri dica, 0 Faccia , 4ewd me- 
tuere , Tir, mibil curare , mibii penfi 
babere , aut ducere i nun temo pratta» 
ticci , fd widil curo, id fufque , deque 
babeo, Plaut, per me ifa prdibus tra. 
bantur licet , Cic. 

| YTEMERITA” + tenseritade , temeritate , 
temetitas , inconfideramtia : un uomo 
d'una graudiffima teoscrità , vir pieni 
inconfiderantifime , ac dementifima te. 
meritatis, Cic, 

n TEMIMENTO, timore, V. 

»» TEMO, coll'e larga, V, L. e poet. ti. 
mone , fe210 + . 

TEMOLO, forta di pefce , tAywallus , 
7. G 


m TEMONE, V. timone. 

» TEMONIERE, c temonieto , V, timo. 
Nicre , 

» TEMORE, Gr. $. Girol, rimore, V. 

ww 1EMOROSAMENTE , V. timorofa. 
mente, 

» TEMOROSO , temorofiffimo , V. timo. 
rofo: per.inducenie timore , fpavento. 
fo , terribili, formidabitis, borribilis , 
Korrendus , Borrijeuti, 

TEMPACCIO, car:ivo iempo, femprs pro. 
cellofure , meBulojuni, colum piuviofwm, 
o piuvium column, mala , adverfa , ini 

ua tempela:, Cic. 

» IEMPELLAMENTO, il tempellare , in 
fignif, meraf. vate vacillamento , ambi. 


TE 

w? 1 per canto , confonanta , ralttWs, 
concentus, barmomia : efler in tempra, 
bene afeflum efer e affolutam, vale ef» 
fer in difpofizione di far checcheffia : 10 
non fono oggi in tempra di far guiftio» 
ne, mom is bodie fum ,qui quartiores mo 
tram : è In tenipita di farlo, fe non cl 
rendi guardia , faciet , mifi caveas, 

er, d'ping.r a tempra è lo flefio , ché 
dipingere a guazio , coloribus agua die 
lutis pingere : vempera della petina , che 
più comunemente fi dice temperatura , È 
quel taglio , che fe le fa per renderla 
aa allo ferivere. 

TEMPERAMENTO, 1 temperare, teme 
peratura , miftio , moderatto , modus , 
ratio: per accoppiamento di qualità , 0 
itato dil corpo , corporis temperatio , 
babitus corporis , babitudo , tensperatu» 
ra, matura: aver un buon ; un cattivo 
temperamenio , effer d' un bueno , d'un 
cattivo teniperamento , ff oprissa cor- 
peri: temperatione , ege malo , optimno 
corporis babitu , Celf, pe accoppiamene 
to, 0 comtihamento di qualità , fem 
perutura : per compenfo , ripiego s fa 
fio : per poveruo , modo di reggere , 
moderatio , modus , gubermand: ratio : 
per mefcolamento , V. per mifura , sve- 

CHA . 

TEMPERANTE ,chetempera, té6mperanr, 
altemperami: per chi ha la vircà della 
teniperanza , femperanmi, abdjimeni, sd. 
deratus, E 

TEMPERANZA , 0 tempravra , preti 1 
pocti, virtà morale, temprrastia , abfîi 
mentia , wiodeftia ,continentia, modita= 
fio: per temperamento, V. 

TEMPERARE , e per fincope, tempra» 
re, dar la tempra , femperare , atterme 
perave ; per fabbricare, estrnere y ddifim 
Care : per concordare , Componere, com 
Jituere , pacifci, convemire , temperare 1 
per correggere , 0 adeguare il fovverchio 
di checchiffia colla forza del luo contrae 
rio, femperare , attemperare , modera= 
ri: il fole nel verno tempra 1° afprezza 
del freddo, sibermmi fol frigoris afperie 
tatem temperat , Plin. la vicinanza del 
fole , e ’L fuo aliostamamente tempra il 
freddo , e "1 caldo, folis tum accegus , 
tum retefus & frigorit, G caloris mo. 
dun temiperat , Cic. per moderare , rafe 
frenate s temperare , cobibere , contine 
re; mo 1 temperar le fuc paffioni, 
aninsis temperare , Cicer. temj;erat i fvoi 
defiderj , è fortometcergli alla ragione , 
fedare appetitiones ef efficere , ut de 
rete rationi parcant , Cicer. pur unir 
le voci degli ftiumenti , € accordary lf 
anche col canto , femperare , con;o. 
mere mertos , 0 fides , Cicer. fociare vere 
ba ehordis , Hot. juwgere Uncem fiditu: , 
Quine, cemperar la penna , dice dell’ 
acconciaria all” ufo di fcrivere , aptare 
calamuni , fcalpello calamum acuere , 
exacuere i per rimeftare , regolare, V, 


gui:a, vacillatio , mutatio , dubdictas | TEMPERATAMENTE , temperatislima 


ambiguitas, 
w TEMPELLARE , crollare , concatere, 


guatere; por metaf, teter ambiguo , fu/-| TEMPERATIVO, att. a tem 


penfuni aliquem tenere , ditimere , Virg. 


meme , moderate , temperate 
ranter, 


, tempe» 


rare, Seme 
perans , temperandi vi praditui, 


Cicer, In fignif. ncnu, vacillare , fit. | TEMPERATO , temperatiffimo , c pet 


bare , dubitare , dubiuni , € ambiguun 
ete, 

TEMPELLATA, tempello , V. metaf. rom 
cufo . 

TEMPELLo .fuono interrorre, da ftene 
to di campane , © d”ahro ftrummo , 
timwitus per mecaf corncufio 

TEMPELLONE, oquac.lo goffo , iongu- 
rio, #ipes, camder. 

TEMPERA , o tempra , 
d1 ferro, femiprratio: pel qualià, nta. 
nieri > motura , ratio; 
tempera, oprima effe conpori: babi:udi. 


fincope , temprato , femperatus , attent- 
peratits : aria temperata , temprratus ar, 
Cic. la ftagione più temperata dell’anno, 
timpus anni temperatifimam , Var, pera 
mod. ito, moderato , femperatui, modé= 
vatus, modeltus, 


‘TEMPERATO, avv. temperatamente , V. 
TEMPERATOJO, firumemo da cemperar 


: penne , /(calpellum Jibrarium , 


confolidazione TEMPERATORE , moderatore , mode 


rator . 


effet .di buona [TEMPERATRKE, che tempra , 2/040- 


ratris, 


TEM: 


TE 
TEMPERATU'RA, V., tempra, tempera» 


mento. — 
WEMPERAZIONE , V. temperanza . 
TEMPERIE, temperamento, femperies , 
temperata , ( moderata adris conftitu» 


tio» 
TEMPERINATA, colpo dato col temp» 
rino, (calpelli librarii iftus. 
TEMPERINO, temperatojo, V. 
TEMPESTA , tempeftide , tempeftate , 
commozione impetvofa dell' acque , € 
principalmente di quelle del imre, tens 
peas, procella : effer agitato In mars 
dalla tempeta, aduerfa tempeftate agi, 
jaBari, agitari in alto, Virg accheiar 
le tempette, fedare, ferenare tempefta» 
tes, Plin. eccicar tempelte, commovere, 
excitare tempeftates , Cicer. fi levd all’ 
improvvifo una tempelta, cooritur (udito 
tempetas, Lucr. inceffit rempeltis , Col 
per impetuofa veemenza , DIS, violentia ; 
mera f. per affanno , travaglio, tempesta. 

tes, elle , cure: feci quafi il folo , 

che fra quette tempefte tenga il porto , 

his tempeftatibus es quafi folus in po 

fu: guarda intorno tuttu le rempefte , 

che ci fopraftano, circum/pice procella: 

omnes, qua modis impendent , Cic. per 
gnuola , fracaffo di venti , granmdo , 

furbo a tal'otta giuguefie la tempelta , 

prov. di chi arriva per manglare, quan 

do gli alcri hanno quafi finito , c vale , 
che” colui non pregiudica a’ convitati , 
ficcome non pregiudica la tempefta dopo 
la ricolca: e’ s'imtende acqua , e non 
tempelti , prov. € vale , che non fi 
dee cercare in veruna cofa 1’ ecceffo , 
che è fempre biafimevole , virtus in 
mediocritate confitit , modus optimus 
omnium . 

TEMPESTANTE , chi è in tempeta , 
procella agitatur, tempeRate jaRatus . 
TEMP. ANTA, tempefta, V. 

-EMPESTARE, elfer in sempelta , ven 
ti:, procellis agitari , cierî , turbari, 
commoveri» în att. fignif conturbare , 
turbare , perturbare + e per bltigare , wrpe- 
re, ciere, impellere i in fignif. newir 
vale figur. ftar coll’ animo agitato, ami. 
mo laborare , Caf. e imperverfate , de. 
Bacchari, furere : per menar grandine , 
grandinare : per far romare , vociferari, 
tumultuari, 4 

TEMPESTATO, travagliato , maltratta» 
to, divexatasy male babitus: per bi. 
lortato , ricamarò , gemmis diftrm- 


Bus, 4 
” TEMPESTATO, fut. Fr. Jac. T. tem» 
tas V. 
TEMPESTIVO, V.L. opportuno, pro- 
fittevole , tempeftitus, opportunus, de 
tus, iduneus, 
TEMPESTOSAMENTE , procellis furen. 
tibus : per impecuofamente , magro ins 










































dad. 
TÉMPEST , tempeftolifimo , procel 
lofus, t Ruofus : mare tempeftofo , 


tumultuofun , turbidum mare , Hor, 

TEMPIA, parce della faccia poîta tra 1° 
occhio, e l'orecchio, tempora , 

TEMPIE'‘RE, cuftode del tempio, edi 
tuus: nel num. del più cavalieri d’una 
religione così detta dalla cuftodia , che 
avevano del templo in Terrafanta, Teme 
plarius 

TEMPIERELLO, dim. di semgio FI 

TEMPIETTO, adicula, facellum , 

TEMPIO, templum, delubrum , gdes , 
Ffanum : fabbricar un tempio , tewmplumz 
ponere , condere , Virg. fitere , Tac, fia» 
tuere , Ovid 

TEMPIONE » colpo dato con mano nella 
tempia , 6 intorno ad ella, 

TEM Ò, V. tempio. 

TEMPO, tempus: il tempo della vita è 
molo breve, Lita drevis, vita fpatium 


esiguis regionibus circunsiriprum ef, 
Cicet. per ccà , fecolo , tempus ,° dt4:, 
@Uuni, feculum 3 pr quei tempi cra af» 


" fai dotto, fatir eruditus , ut temporibus 


iltis, Cic. il tem degli eroi, eroica 
tempora, Quint. il più onclo uomo di 
quel tempo , i/llus evi confeffione opti. 
mus, Plin. ai noftri tempi, mogtra asa. 
te, noftris temporibus, Gic. evo motro, 
in evo moro, Plin, viveva In quel ten» 
po la, illo tempore, illis temperibus , 
tune vivedat, Cic. per opporiunica, oc- 
cafione, opportumitas, occafio , tempus: 
tu non hai prefo bene il tue tempo per 
far quete, mom fatis fcite divifa funi 
bec juistemporibus, Ter. arrivar a tem. 
po , 44, tempus adefe , tempettive adel- 
fe s tempori advenire , adege , Cic. è ve- 
nuto a tempo, Demit in tempore, "i Pe 
tune fe obtulit, Ter. è gia tempo d'ane 
dirmene di qui , sem tempus ef fubdu. 
cere me bint, Plaut, fuor di tempo , ix. 
tempeRtve , prapojtere + per lo meltruo 
delle donne, miemfes, menftrma ; per ilta, 
gione, tempus, tempefta;: pigliar cem. 
po, tor tempo, e fimilt, G dice dell'in. 
dugiare per prender più propria conglun 
tura , ertrabere , protra bere , ducere tesi. 
pus: a tempo , per alcun cempo , adteni 
pui, aliguando: a tempo, e luogo, 9,. 
portune , tempefive , tempori, tempore + 
ha tempo a moglie, vale nel cafo di 
prender moglie, tempore , quo wxorem 
ducat; effer a tempo a far checcheflia , 
vale effervi ancora tempo , prima che pa sfi 
la congiuntura di farlo, commoduni ad. 
bue, opportunmn effe aliguid faciene 
di, 0 ad aliguam rem tempus: al ten» 
po, e nel tempo, vale al cempo dovuto, 
Ratuta die, ftatuto tempore: tempo ne- 
ro, dicefiallota , che l’aria ofcurarafimo» 
ftra vicine procelle, medbulofum column 
egli è buon tempo , egli è un pezzo, e’ 
gu corfo molto tempo, che , cc. Saw 

dum , Jam diu, sans pridem ef , ex 
quo, Cic. non è molto tempo , che l' ho 
veduto, mon ita pridem eum Vidi: ave- 
re, c darfi buon tempo, 0 bel tempo , 
vale Mar allegramente , far buona cera , 
fguatzare, fidi dene , @ pulcbre facere, 
Plim. imdwigere genio , Ter. aver tempo, 
cioè aver agio, comodo, commodum è/- 
fe, Gopportunum : metter tempo in una 
cofa, comfumarvelo, impicgarrelo, fem. 
pus abfumere , tevere , conterere, fnpen- 
dere , collocare in aliqua re : perder il 
tempo, frafra terere , infumere , conte. 
rere , collocare tempus racconciarfi il 
tempo , safferenare , diferemat , Liv. fa. 
ciom ad ferenam miutatur dies, Phordr. 
metter tempo in mezzo, operar con dila, 
rione di tempo , profatare, protrabere 3 
non melfo tempo in mero , five wlla cum 
Batione, omni abrupta mora; corre il 
tempo , prender la congiuntura , capta. 


re, arripere occafiomeni è per tempo , al TEMPORALEMENTE , 


Luon'ora, primo mame: per tempiffi. 


TAR 

Wan, protrabere , dutere rent? dar 
tempo a un debitore di pagar i fuoì de- 
Livi, diem dare, ® concedere alicui ad . 
Adifolvendum nomina: dir tempo a mane 
giare ,fuppeditare alicuitempyui , 0 otiume 
Capiendi cibos; piglia fenza dar tempo la 
cità, capit fine ulla cunbbatione urbe x 
dare, ferinare il tempo, temporis modum 
fratuere , temperare: date a tcimpo, tem 
Por:, tx tempore , opportune percutere, 
Verberare ; e figurat. vale wperar în buo» 
na congiuntura , occafionezi praripere , 
captare: fignifica anche concedere per 
renipo dererminaro , ftatwta, difla die 
dare: c nello It.î fignif, dare a*rem. 
pi, dare ad tempusi dare pe’ tempi , 
non vendere a contanti, ma per ricever 
Il prezzo folamente al tempo , o a*tem- 

i accordati, im ftatuta anni tempora 
ol vendun dare 1 dirlì buon tempo , o 
bel tempo, paffarfela in allegria, fidi be. 
me facere , genio indulgere , animo ob." 
fequi , facere animo juo tolupe , dine 
obfeguium fumere, Plaut. far buon teme 
po, fudum efe tempus, Cic, bonam, 0 
ferenam efe tempetetem , celum fu 
dum, ferenum : far cattivo tempo , a:4. 
darmi spe tempefateri , slum mebutojurm , 
pluviojum, pluvium: fa un cattivi ffi- 
mo tempo , tempettas e fpurrifima 
Cicer. fare, 0 fat; ca Pond gr 
ancora darfi bel tempo, V. fate a tem. 
po, opportune , tempertive , tempori age= 
re: Corref tenipo, tempus preterire 1 Chi 
ha tempo, non afpetti tempo, prov. e 
vale , hon doverfi lafciar pafiare D peca- 
fioni, arripere , capiare occafiomem, fce= 
ma infervire : tempo viene, chi puòd 
afpettarlo , prov. che vale, che colla 
pazienza fi confeguifce l'intento, fervi- 
re tempori. 

TEMPO'NE , accrefe. di tempo: figurar, 
per allegria, onde far, aver, darf teme 
poue , vagliono darfi buon cempo , flare 
in allegra, gemio indulgere , fidi bene 
facere , animo obfequiz animo fuo voltu- 
pe facere. 

TEMPORALA'CCIO, pegg. di tempora» 
le, V. tempaccio. 

TEMPORA'LE , fuft. tempo , tempus: 
per itagione, V. per tempelta, termpeo 
Fas: temporale rende merce, vale, ch 
e’ bifogna fervirfi dell’occafione, Scene , 
& tempori infervire . 


TEMPORALE, add. caduco , mondano , 


temporalis, temporarius, fiurus, cadu- 
cui: beni temporali, sora fiura, ca. 
duca , Cic. per fecolare , profawus; giu- 
ri.dizione temporale , jurifdittio civilis, 
0 profana: fignor temporale , e fpirieua- 
le d'un luogo, dominus loci alirujus 
JurifdiBione tum civili, tum ecclefia- 
fica, 0 profana, @& facra: per durevo» 
le a tempo, temporarius: per attinente 
alle tempia temporali, T. Anar. 

V. temporal. 
mente, 


mo, fummo mame : per a tempo , peri TEMPORALITA' , temporalitade , tem 


tempo determinato , «4 tempus: in pro. 
ceffo di tempo, progrefu temporis, pro» 
areffu atatis, Cic. poco tempo aprreflo , 
pautlo pot: tempo fa , olim: anzi tem 
po, immature, intempetive : di gran 


senso » 
pridem, multis abbine annis , olim , 


multo abbi tempore : tempo per tette] . Tertul. 


po, Aatis tempor 
verb. 


fa un tempo , av 





già tempo, .un pezzo fa, jam-| TEMPORALMENTE , e rt 


poralicate , contrario d’eternità , res tem. 
poralei, ratiotemporis ,mortalitas, {ra- 
gilitas , temporalitas , Tertul, per affer- 
to alle cofe temporali , rerwm tempora» 
dium, Fumararam fudinan . 
‘emporalemen - 
te, a tempo, ad tempus, temporaliter , 
r mondanamente , profanamen» 
te, profane, La&, 


per qualche {pazio di tempo , «/i-| TEMPORANEO, ‘add. che è atempo, 


mandiu» andare a tempo, Opportste >| von perperuo, temporale, V. 


‘empeftive , tempori yadtempus, intem-\ TEM 
e Pot cunitatio , procraltimatio, 


pore ire e per retmine, di muficavale 
accordare , fociare verba chordis , 0 jurt= 


EGGIAMENTO", il temporege 
REGGIARE, fecondare Il rem- 


gere vocem fidibus, o fides fidibus, Za mo, tempori , fcena infervire : per pua- 
P: 


des vocì : dat, w far ten 
+ indugiare, diem 


s con 


tempo e, tempus 


rt indugiare , cunBari Co 
Tuliore er deere » K e 


fuppeditare , o concedere sprolatare ,cun-| TEMPRARE , ec. V, vin: Laser 
e 4 mA la 





by Gpogle 
la) 





3 TE 
TEMUTO, add. da temere, ferribilis, 
s TE'NABRA, Cronicher. d’ Amaret. 39. 
tenebra, V. 
TENA'CE , tenaci fimo , vifcofo , tegnen- 
ce, fenax, giutimofus , Vifcofus , Pallad, 


per ittabile, fermo , flabilis , firmus,\ TENENTE, che tiene, temens, dabens : 


Comtani: per avaro, femar, AaDarus , 
parcur, redriBus, 


TENACEMENTE, tenaciffimamente , tesi TENERAMENTE, tenerifimamente , de 


matiter, femiter, 


TENACITA'‘, tenacitade , tenacitate, il! 


ritenere , fertacitas i pet avarizia, ava} TENERE , verbo , poffed.r: , avere in 


ritia, tenacitas , nimia parfimonia , Ter, 
aritudo , Plaue, 

n TERASMO'NE, V, tenefmo, 

TENCIONARE , c derlv, V. tenzonare , 
e deriv, 

TENDA, quella tela, che fi diftende in 
aria , e allo fcoperto pet ripararfi dal 
fol: , dall'aria , dalla pioggia, vela. 
rium i; tenda da fcena, fiparimm : venda 
di campo , tabersaculum , tentorimm , 
prpilio : plectola renda , fentoriolme : 
levar lo tende, fi dice del parcirhi gii 
cfertci.i dl luogo ov'erano attendati , 
caîra movere , vafa colligere , e figur. 
vale terminare  checchetlia , eonfice. 
re, abfolvere : al levar delle tende, po. 
fto avverb, vale all'uliimo, razdim, 
potremo. 

TENDENTE, che tende, fendens, ex 
rendersi, csplicansi, vergens, 

TENDERE, diltendere, aMargare , fer 
di-ré , catendere , expandere , explicare : 
rend.r le reti , piaga; , retid tendere , 
Ovid. porwere, Virg.cender le vele, par 

ore, expandere vela, Quiat. tender tap. 
peraei):, andata parietibiii obtemdere 1 fc- 
ce tender il fuo padiglione alla riva del 
miare , fentorimn fecundum Litus conti. 
fuit: tend:re una trappola , un lacciuolo 
a qualcheduvo , tendere alicui infidias , 

» Sill. dolos, Hor, cager, Tibul. tender 
Varco, tendere arci r per aver la mi. 
ra, tendere, fpebare ad aliguid, Cicer. 
tender: ad. una più alta fortuna, 44 a/. 
tiora tendere , Liv. contendere reis fu 
diis ad magna , Cicer, altiorem fortu. 
pani animo prafumere , Val. Max. tute 
te qu.fte fomme ioni tendono a guada. 
gnar li tua buona grazia, dis odfegrits 
tuam gratiam aucupari nititurs tender 
a un medefimo fige, fo sturm eritum 
fpeRare, Cic.a che tende queto difcere 
1, quorfum [prat hec oratie © Cicer, 
tender l'arco dell'iniclictto , figur, volger 
il penfiero appia l'animo, fexdere ani. 
mo ad aliquid, animo contendere, con. 
tendere omiibui nervis ad aliquid, Ci 
cer, contendere , intendere animuo , 
mentem , animan , Cogitatiorem con- 
vertere ad aliguidi tender gli orecchi , 
gli o:chi, «ures erigere , oculos inten 
dire; partindo di colori, tendere è lo 
iteffo , che tir.re , accoMrfi, vergere, 
actedite . 

TENDEITA, dim di tenda, parvum ta. 
dermaciltom , tentorium , parvun vela. 
rium , partum fiparism, 

TENDINE, il dl mufcolo , che s'are 
tacca all'olio, fenso , omnis , 0 inis, T. 
Medico, . 

TENDINO'SO, pino di tendini, tendi. 
Nur plemus, + 

TENDITORE , che tende, qui tendit, 

TENEBRA, tesebre, arum, e caligo: 
orride revebro, tese truebre, Cie. fig. 
per ignoranza, ignorantia , ignoratio , 
mgmorantio tentòre , 

TENEBRARE, rubbujare , fare fcuro , 
objcurare, tencbeis obuolvere, obruere , 
tentbrare , vffun lere, î 

TENEBRATO, serebris osvolutmr, 08 
murature, 

TENEBRIA, 

» TENEURORE 











































, è tinzbed, cat'go, 


” 


E 
TENEBROSITA', tenebreficade, tenebro. 
TENEBROSO , tenebrofiffimo , trmebro. 










































fitate , tenebre, 


fus, temebricojus , temebricurj per mo 
raf. vale turbato, coufufo, V. 


per tenace, femazei molto tenente, fraa» 
cifimus, Quinte. 


mianmter, demevole , peramanter 1 per de- 
Lolmente , con poca ftabilità, V. 


fua podeità , temere, poffidere , Babere , 
temere in mang, Pliut per impedire con 
mano , 0 con altro checcheflia , ch’ è 
non pofla cadere, nè fuggire, festere , 
detimire s tiemmi, che non cida , tene 
mey me cadam , Plaut. per arrivare, giu» 
guere, pervenire a per pigliare, prende» 
Fe, (ma non fi dice, fe non imperativa» 
mente ) temere, babere , eccipere 1 tien, 
prendi quelto per te, teme, babe, tibi are 
cipe, Ter, tieni, ecco quel, che ti deb» 
bo, accipe , en quantuni debut, Ter, per 
ufare , oslervarc, wii, adlibere, ferva. 
re > pet mantenere, confervare, ferpare, 
comfervare , fudentare 1 per lo latino, 
fapere; tiene ancor dell'olio, fapit ad. 
bue oleum i per occupare, dilt.uderfi , 
decupare , tenere , extendì i la cavalleria 
teneva fui miglia , eguitatus (pati jex 
mille pafguum occupabati per attenerfì , 
babere , adbarere : quetto tien bene, Zoc 
baret firmiter , Col. per illimare , far con. 
to, giudicare, credere, 4abere, ex 
mare, confere, credere , opinari , ar 
trari, putare: rener per ficuro, per far. 
to, alfum babere , Cic. tener alcuno pr 
nemico , aliquens in Loftium numero ba. 
bere , ducere , earn de quell cOMO pel» 
duro, in dejperatis badbeo bunec bomimenm, 
Plauc. è tenuto per più maliziofo di gue 
che in faui è, mimio pimi perbibetui 
malus, quam eft ingenio, Ter, tener a 
bada, reinorari , vetardare , detinere , te. 
mere 3 tencra battefimo , fexrere , T. Teo 
log. tener a bocca aperta, vale capio. 
in altrui maraviglia , defiderio, curiosi. 
tà, efpettazione , admnirationen, defide- 
rium , curiofitatem, expelationem esci 
tare e tener a cena, a colezione , a defi 
nare, jestaculuni, pramdiuni alicui da. 
tes tenere a comunz, polledere in comu. 
ne, ix commune poffderà ; tener a dor 
zina , tettor akri ja cafa fua, ricewende 
da effo il pattuito pagamento , dirguere 
palla miercede in convium admitiere > 
stoner a guadagno, fexori dare i tener è 
moltra, espomere , explicare i tener ani 
mo, aver il penficro , cogitere , in ani 
mo effe: tener a pane, cdacqua, pare 
GW aqua fufentare : vener a paura, per 
terrifacere , metum, timorein injicere 
tener a petto, allattare , V. tener a pi 
pilone, conducere i tener a falario, a/leni 
fuit fumptibuss tenete a feguo, repri 
merc, temere, comtimere , coercere , cubi. 
bere , in ogicio comtimere 1 tener a findica 
to, riveder i conti, invifere rationes 
tenere a fperanza, 0 in ifperanza , dari 
fperanza , /pem alicui dare , facere , af 
ferre, injicere , Cic. Caf, complere ali 
wern bona fpe, Cic. tenere a fcuola , 
ufegnare , addottrinare, V. tener a vi 
le, parvi facere, pro vili baberes vene: 
avvertito, avvifato , bandito, avverti], 
re, avvifare , bandire, V. tener botte. 
pi » tabermam cxercere , Ulp. tenere fcune 
* babere febolas , Cis. tener affemblea , 
conventus habere , agere , Caf. tener o. 
fterîa , arfes camponias esercere. ]ultin 
tenere caldo, calefactre , calòrem fove. 
res ten:ri caldo , fiti cavere a frigore : 
tener cammino , camminare 4 viaggiare A 
V. tener il cammin dritto”, relfa via 
progredi è vence capo, procedere ordim:. 








TE 


tamente, 0rdixate , ordivatin: procederes 
tener il capo alto, inssmmeftere, fupere 
dire, feje offerte , attollere caput: rener 
alrui le mani io capo , averne cura . 
cuftodirlo , caram ajicujus fufciprre , ae 
gere, cuftodire : tener caro n iv deliciis 
babere , im deliciis efe: tener celato ‘ 
nafcondere , V, tenere certo, o per cere 
to, alijnid certum , pro certo Labere Pi 
per[uafifininm , cortifimium babere 1 ten 
ner cheto , V, cherare : tener chiufo , 
Claufumn temere» vener compagnia , co 
mitari, fe comitem dare, prefere : te 
ner con alcuno , efler della fua parte , 
fare ab aligno, cuni aliquo fentite , gie 
licujus fententie fufragari : ‘tenete cone 
cittoro , Cardinatinm conventum babere 1 
tener confolaro , tener contento , V 
confolare, contenrare : tener conto , 2 
ver riguardo, fire îtima, ratiorem bdo 
dere , curam agere, edimare , ducere . 
babere , curare : teuer il conto, contege 
giare, fcrivere i conti, ratiote: putare, 
Jubducere ; tener con uno, o tenerfi con 
uno, partes alicusas feBBari, ftare ab 
aliquo i tener core, far tavola, compia 
Via agere , celebrare, cowzivarii tener 
corte bandita , pre dare, Liv, reBam 
cemam dare, Mart. tener corte , vale 
anche far tribunale, jus dicere: tener 
credenza, tener fegreto, tacere, filere, 
celare s tienlomi credenza, Boc fa wsecwns 
tacitum Babe, Ter. te 10 dird, purchè 
tenghi credenza , fcies, anodo ia tscere 
pofi: , Ter. tener cuore, aver coraggio, 
ardire, fortezza, audere, fortî, (? inte 
vio effe animo: tener in cvore, aver 
nell'animo , few: aliguid in animo ba 
dere, 0 effe 0 Aerere: tener a cuore , 
cordi efe alitzi: tener da banda, allon= 
tanarc, atcere, probibere , avertere : te- 
mer d'accordo, v in concordia, o in pa- 
ce, pacem, & concordiana inter aliguos 
alere , foVere : tener ‘dieta , conventana 
Fabere: tener a dieta, ce cidos fup= 
peditare: tenere dietro, Fegnione rice 
ner in distro, arcere, Amuovere , avere 
tere > tenere dimfticheara , familiariter 
uti, terfari , corverfari: venere il mece 
10, meutri parti adberere : tener dritto, 
ca diritto, e per dirizro, re/fa pergere 3 
tener dubbio, 6 Mm dubbio, v in forfe , 
0 in so fulla fune, fufpenfum a= 
X tenere? tener duro, è forte , fm 
femtentia fua perftare , perfiftere, a pro- 
porto mor recedere , in fu cepto confilia 
Je confirmare : vaic anche far ogni sfor» 
ro per fnitener «beccheilia , vive; ommes, 
EG atervos intendere, viribas ommibus + 
o equi: Delifgue miti, contendere; cl 
fer i.nuio a ono , effergli obEliparo , 
Sigg devintum efe , aliquid alicuò 
acteprum veferre è teriîr famiziia, fpefar 

ente di fervigio , fervos alere: tener 
fede, credete, aver opinione , credere. , 
opinari, putare, exiftimare : tener per 
fede , fide tenere 3 tenet fermo , non 
muovere, Zoco mom smovere , in fufcepso 
confilio perftare , nîbil immutare : vener 
ver fermo, pro certo, C? comperto ba= 
ere, perfuafifimium batere i rcner fore 
tuna , o tener la fortuna pel ciuffetto , 
profpera uti fortuna : vener freno, aver 
il freno, cir col freno , frenuns pati, 
Phadr. tener a freno, refrenare, fresa 
rei domare , frenum alicui injicere , 
compefcere , continere 1 vener frefco , frie 
gelacere, Frizus fovrre: ten:r fronte 4, 
affrontati, comgredi : vale anche aver 
buona fama, deane audire, celebrens ej- 
fes tcuer frome a uno, occarrere , re 
fitere, cAfftere , cormua tertere : tener 
la fronte fvoperta, midil ermdefcere : to 
ner fuora , taclwdere , ejicere , repelier , 
amovere : tener più, abbaffiare , V, te- 
ner ginuco , dar coniodità di pimbeste , 

È Ibid. gta 


TE 
rita, a man manca, ad derterame, ad fio 
niftrans babere , 0 éffe : tener le mani a 
fe, manus comtinere ,abfimere » tener, 0 
teneri le mani a cintola , otiofam effe , 
ac defidem , nibil ommino agere , manum 
babere fud pallio , Quint, tenere meno» 
ria , ricordarfi , V, tener meno , capite 
minore quantità, minora capere , o efler 
meno tenace, Imimws temaceni efe , minus 
adberere: tener mente , attentamente ri- 
guardare , attente profpicere , attentos fi- 
gere oculos: tener a mente , ricordaro , 
V. tener morto , pro mortuo Aadere , 0 
babere aliquens mortunm , Cicer, io ti 
ho tenuto per moro , aufti tu quidem 
jam eras mortuus, Plaut. tener obbligo , 
effer obbligato , V. tener opinione , copi 
mari , erifimare , arbitrari : tenor olte» 
rìa, camponanm erercere i tener parlamen- 
to, tener configlio , trattare , parla. 
re, trafbare, agere , loqui , confultare , 
deliberare 1 tewer paco , mancener la 
promefia , fare pais , fidem prafta- 
te: tener per niente, comemmere , afpere 
mari, fioctifacere : tener il piede in due 
ftaffe , diverfa /peBare 1 tener profo , 
prope babere : tener appreflo di fe, penes 
fein fua potefate babere: tener prigio» 
ne, 0 in prigione, incarcerare, in cufo- 
dia detintre : tener ragione , jus dicere : 
tener la ragione dalla fua , V, ragione : 
tener forvivà , adere fervos è tener fervi:à 
con alcuno , averne conofcenza , averne 
familiarita , comfuetudinem babere cuni 
aliquo , ati familiariter aliguo 1 tener fi- 
curo, © per ficuro , pro certo, (? com 
perto babere : vener in ficuro , in fui 
collocavige ,0 pofwife 1 tener fignoria , 
effer ignore, poffedere figuorìa , regger- 
la, adminifrare , guberisare T tener fol, 
dati , (tar armato, nutrir foldati , alere 
milites, copias paratas babere , G erpe- 
ditas : tener fofpetto, fofpettare, V. te- 
ner ftrecto, ftrigncre , (errare , V. tencr 
retto uno, guardarlo con diligenza , /o/. 
licite curare , cuftodire : tener su, foll.. 
vare, innalzar:, V. tener fulla man rit» 
ta, e picgar verfo la man ritta , dertror- 
Sum vergere : tenerti fulle gambe , fare, 
confidere » tener vita, vivere , V. tener 
ln vita, imcolumen fervare , confervare x 
tener gran vita, trattarfi con magnificen- 
12 , fplendide , magnifico vivere : tener 
buona , 0 cattiva vita , dowam , iFore- 
fiani, 0 malam , turpem vitam agere , 
ducere : tener una cofa da uno , a/iquid 
alicuî acceptum referre : tenerfi dentro le 
mura, confitere intra mania : tenerli a 
marcello, vale reggere al martello , pati 
mualeum , mom fielti : tenerfi favio , c 
bello, dotto, ec. /@ pwu/cbrurm , dofum 
e. crifimare : tenerli d'una cofa , glo- 
riarfent , gloriari , jaflare fe : teneri, 
per comtenertì , ritenerli , aftenerfi , 43- 
Rinere , fibi temperare , fe contimere : 
per arretariì., fre , marere , comfi 
pere. 
TENERE, fuft. manico , manabrivza : per 
territorio , pofe ione , dominio , fwudws, 
offfo , territorium . 
rÉNERELIO, dim, di tenero, fexe/. 
TENERETTO, $ Ius, terellwlus. 
TENEREZZA, temeritas , seneritudo; per 
metaf, afeBus , amor , mifericordia : la 
tenerezza d’ un padre , o d’ una madre 
pe' fpoi figliuoli, «mer paterni, o ma. 
fernus in liberos , caritas patria : ha 
per te una tenerezza di padre , Suit d- 
que carus 05, uf patri è Cicer. dic fe 
amore seit complelitur 3 per cura , 
zelo, V. 
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tadendi commodum -prabero : tener n pi- 
uno, contemsnere , irridere + illudere : 
tener grado , in alijuo d'gnitatis  gradu 
tollocatum efe 1 tener grand: , ftimar 
per grande , pro magno badere 3 tener 
del grande , amimi magmituditem pra 
fe fare i «ener alla grande , /plendide , 
magnifico pertralbare , extipere i teacr 
, guardato , cuftodire , V. tener it collo 
torto , andar in pofitura umile , ed ab. 
bietta, Swmili , &@ «abieBo corporis ha- 
bitu incedere , vultu , (4 corporis babi- 
tu bumilitatem pra fe ferre : tener in 
collo , intrattenere le cof: dal corio lo» 
ro, detinere , retimere , retardare 1 e per 
foltenere , accotandofi al petto quel, che 
s'avvinchla colle braccia , ir Ju tene» 
re : tener in filo , proseder con ordine , 
ordinate , ordinatim procedere , ordinem 
fervare : tener il filo appiccato, non rem 
il trattato di chesche fa , megotiei 
mon abrumpere : tencr il lume, paratio , 
lurmen adimere è per intervenire in al 
cum maneggio , rei alicajei conscium e/- 
fe, manmus fuas alicui negotio admov:- 
reo: tener il facco , tener mano , vale 
ajucar altrui a far male, auziligrem ma. 
num, 0 operam alicui rrebere + prata. 
re ad aliquod jcelus perpetrandun ,fup- 
petias alieni ferre 1: tano ne va a chi 
tuba, quanio a chi tien il facco, agex- 
ses, G confentientes pari pena puniun. 
tur-, de’ Legilti 1 tenere il fole : parar 
4 raggi del fole, defendere falis ardore: : 
tener in apprenfion: , far, che aluri Mia 
con apprenfione , timore , fofparto , me- 
tum timorem, fufpicionem, fcrupulum 
alicui imsicere 1 tence il bilancio , bi. 
" lanciare , equilibrare , V. tener i con- 
ti , 0 1 libri per bilancio , dicono i mer. 
canti del nom ifcrivere un creditore, che 
infieme non facciano un debitore 
re in colletà , dar cagione di aditar( 
bum alîeni facere , 0 movere , Cic. 

«ad iram aliguem incendere , Plavt, tener în 
contrafto, in difcordia, dar materia di con- 
zrafti , di difcordie , difcordias femsina» 
rt, locum difidiis prebere ; tener in de- 
pofito , alizuid fibi creditum fervare , 
cufodire : tener in guardia , guardare , 
cuftodite, V. tencre in iltima , Mimare , 
V. tener in orecchi, dar materia, che 
altri ftia con attenzione , aftertum red. 
gere: vener in piè , confervare , mante» 
mere , V. tenere în fe , tener fegreto , 
sacere , filere : tener fopra di fe, fidi 
fumere , 0 afumere : senori infieme , ca- 
berere : tence in timore , in travaglio , 
incimorire , travagliare , V, tener intuo 
no , fair, che aliri non efca del tenore, 
e wodo dovù:o , in officio rontinere > 
tener .l' acqua , fi dice di cappello , 0 
mantello , che relifta alla pioggia , de. 
Fendere pluviam : tener l'anima co'dene 
xi, effer cagionofo , cfier în pericolo di 
‘breve visa , ofa , atque pellem effe , 
Plauc. temer l'arco telo, promptionm, & 
paratum efe : rener 1’ aria , impedir, 
che l'aria non peuctri, aerens , Dentum 
sdefendere : vener per aria, fufpenfuni m 
«eve tenere: tener all’iria , eri espomere : 
teuer la ftrada, incamminarfi , V. tener 
le botti , c fimili, diceli del confervar in 
efic i liquori , fenza verfarne , fervare : 
tener le rifa , rifuns tenere , Hor com. 
pescere ; tener l'occhio a checcheffia , ce. 
ter l'occhio tefo , tener gliocchl aperti, 
badar attentamente , aver attenzione , 4- 
stimum intendere , advertere ,ewrare i ve- 
mer lo invito, accettarlo , comditiormenm 
«actipere,;: tener mano , o dicnano, ajatar 
a fare, opem ferre, auziliarem operam 
afferre s tenerla mano , propriamente pren. 
Acer la mano di colui, che impara a feri. 
vue. pag ct ducere : tener a mano, a- 
Ger per ulw, sti, adbibere a tener a man 
Ns, 
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TENERO, teneriffimo , che acconfente al 
uo, temo, mollis» per delicato , m19)- 
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NAPRRRE N 545 
1°: , delicatus, tener: tensra età, tenele 
la atas, tenera gtas , Ovid, dalla fua 
più tencra giovanezza , a temeris nngui- 
culis, Cicer. de tenero ungui , Hor. un 
difcorfo tenero , orario molli; , (9 feme- 
ra, Cic. veri teneri , verfus teneri, G 
molles , Hor. verfus molliuseuntes Hot, 
un cuor tenero , meollir , (9 texrer ani- 
mus, Cic. per affettuofo , amani, bene. 
Volus : per zelo'o , curante, fiwdio «r- 
dens , inflammatus , incenfus , curam 
habens, o gerens , 0 ageni : in vece di 
permalofo , morofar, difficili : per pelo- 
fe, che dà gelotia, qui alium anrivmi, 
G follicitum babet : per non conferqu- 
to, mon iftabilito , infermi , dedilis pi 
decillus : tenero di checcheflia , vale 
frefco, nuovo di quella cola, non bew 
fermato in quella , recews: tenera di par- 
to, receni a parta , Vatr. uomo tenera , 
tal volta vale, uomo credulo , debole , 
dolce di falce riimium credulus ,fimpiex ; 
e nel medefimo iignifitaro fi dice anche 
tenero di calcagna. 


ITENERONE, accrefc. di tenero , temerri. 


MII, 

w TENERORE, tenerezza, V, 

TENERUCCIO , 0 teveruzzo‘, dimin, di 
tenero , femellus, 

TENERUME, cartilagine , certilago : per 
le ten re pipiu degli alberi, cmd. 

TENESMO , fpezie di malattia , teres- 
mus. 

TENIA, forta di pefce, e fotta di verme 
lungo e fottile , che truovafi nel corpo 
umano , feéria, 

TENIERE, fufte della bale0ra. 

TENIMENTO, foftegno , admimieulum , 
fulcimentum, fufentacwium : per tenitu= 
rio, V. per obbligo, oMigatio, 

PENTORE + che ticae , temets , ba. 

mi. 

n TENITORIO, e ,, tenitoro , V. terri. 
torio . 

TENORE, e, tinerte , foggetto , conte» 
nuto , breve fomma , argumenizi , (uns 
ma : il tenor di una leitera , ipfiffma 
epitole verba , esremplum , Cicer. ho ri. 
ceruro da te due lectgre del medefimo 
tenore , dimas 4 te accepi litteras codem 
esemplo , Cic. per farsi , mamiera , ra. 
tio, modus, tenor: |\r concerto, armo» 
nìa , concertus , barmokia : per quella 
parte, che G canta dallà voce, che èiu 
mezzo tra"! ballo, cl foprano, por me- 
dia, Sem. tener il tenore , tener il for- 
mo, im propofite perruanere , 0 feconda» 
re altrui, objegur. 

TENSIONE, diltendimento violento, few. 


fio. 

TENTA, ftruimento per conofcere la pro- 
fondità delle ferite, (pecillum ; per fin 
mil. tentativo, V. 

TENTAMENTO, V. tentazione. 

TENTANTE, tentans, (ollicitans , perio 
clitans . 

TENTARE, far prova, cimentare , tents- 
re, experiri, periclitari, periculum face= 
re i fon tifoluto di cenrar ogni ftrada a- 
vanti di perire, omnia caperiri musdi cer. 
tumeft, priuiguam pereo, Ter. ho rene 
tato cucte le (trade immapinslili, omnia 
periclitatus funi, expertus jum , omnia 
tentavi, Dias G.ume: perfecutus funi ywi- 
bil imerpertum religui , Ovid tentar il 

iglio della battaglia ,cortaminis fortu. 
mam ,0 aleam periclitari, experiri 1 per 
toccar leggermente una cosa, inft.tdola y 
per ifchiarirfi di e gr dublio , ches* 
abbia intorno di e@fa , tentare , esperti, 
tangere : per toccar legg.rm.nte , 0 per 
volgere altri a fe 0 per avvertito 
quafi cou cenno di checche@fia , {04 
re, tangere , comtingere 1 per imporiuna. 
rc, iltigare tentare, follicitare , impe Ile- 
re i tu vioni qui a icotarmi , facen® fé 
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viite di non faper Il fuo nomé , felt. TEGLOGALE, di teologia , tAeolegieie ,j TERMINATO , terminatiffime , tenmina 


fum buc adveni: , quafi mom Moris no. 
men, Ter. sentare , neutr, mesterfi alla 
prova, cimeutarfi , temtare ,experiri , peo 
riculuni facere , comari, contendere a elier 
tentato d’alcuna cofa, vale averne gran» 
difina voglia , effere in procinto di far. 
la s fu tentato d' ucciderla , pars «ab. 
fuit, quin cani accideret : per toccare + 
o riconofcere colla tenta, /perillo tenta. 
re, esperiti, 

TENTATIVO, sforzo, prova , comstas , 
esperimentum , periculum . 

TENTATO, add, da tentare , tewtatus . 

TENTATORE, testato», Hor. fimpulfur, 
follicitator , Paul. infigator , Papin. per 
lo Diavolo, Disbolus. — ì 

TENTATRICE ; que infigar , que im 

ellit, 

TÉNTAZIONCELLA 1 dim, di tentazione , 
levis tentatio. 

TENTAZIONE, pruova, cimento, feuta. 
fio, periclitatio , tentamen , experiment. 
funi i per inftigazione , follicitatio , im- 
puifo, inigatio , impulfus, | 

v» TENTELLARE , V. rifgnare , ciutin- 
nire. 

TENTENNA , diclamo ftar In tentenna 
di cofa, che tentenni, barcoli , ftia ma- 

e In piedi, 0 accenni di cadere , Daci» 
lare , nutare x flutuare , 


TENTENNAMENTO , dimenamento , 
grapere, concufio , aowcufus., tituba- 
Î0 4 


TENTENNANTE , che tentenna , gw4/- 
fans, comcutieni, quiquatit ,commovet, 
o nutans, titubanr, 

TENTENNARE ,dimenare , quafare , com- 
cutire , jaBare , agitare > centennaria , 
«dicefì del non andar rifoluto, e di buone 
gambe a far checcheffia , mutare pacil. 
lare , titubare , fluBuare . 

TENTENNATA, tentennamento , V. per 


picchiata, iffus. 


TENTENNATO, quafatus, 
TENTENNATORE , quafani , conca 
tieni. 


TENTENNINO , uno dì que” nomi, co' 
quali dal volgo fi chiama il Diavolo. 

TENTENNIO, tentennaniento , V. 

TENTENNONAGGINE, tardicà , cuba. 
tia. 

TENTENNONE, tardo, cunBator, 

TETO*NE , 0 tenioni , avverb, andar 
senrone , vale andar adagio , leggieri , 
quafi caftando co' piedi il fuolo , tenta. 
bundsorn incedere , Liv. iter pratenta. 
re, Plin, gli antichi differo anche a few. 
tone + 

TENUE, tenuiffimo , V. L, tennis, 

UEMENTE , temniter, 

TENUITA*, tenuitade , tenuitate , fengi> 
tari per ticarfità , iMopia, anguiia, 
TENUTA, Hl poffedere, pofefo: chi è in 
tenuta, Dio l’ajuta , prov. y.s: dinotare, 
che chi è in poffefo, è di miglior  con- 
dizione , nieltor e conditio pofidentis , 
de’ Legilti : per circuito di paefe, o di 
terreno, che fi poTegra , fWwdws ; pof- 

feffo 1 per capacità, capatitas, 

TENUTELLA, dimin, di tenuta, parare 
fumus, 

TENUTO, pofefes: per giudicato, 42hi. 
«ns: per obbligato, devinfus, 

a TENZA, tenzone, V. 

TENZIONARE , V. tenzonate, 

TENZIONE , V. tenzone. 

TENZONARE , e tenzionàre , contrafta- 
re, ctrtare, pugnare , dilputare , diftt= 

tare , contendere , rirari, * 

TENTONATO, difpwtatus. 

TENZONE, + tenzione, contrato, certa» 
mex, concertatio, contentio, difputatio, 
coniroterfia , Jurgium , riva. 

» TEODIA , camo in lode di Dio , car. 
Man uz lasdem dipjni uonsinis, 
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TEOLOGANTE, che attende alla teolo» 

la, tàgologié Audiofus. 

TÉOLOGASTRO «teologo di poca valu- 
ta, parvpi momigis tbeologus , 

TEOLOGIA, f.ienza , che infegna a co- 
nofcere Iddio , cd a parlare di Lu!, r2eo. 
legia , V. G. 

TEOLOGICAMENTE, t8rologicr , T. del- 
Je fcuole , 

TEOLOGICO , #4eologieur, V. G 

TEOLOGIZZARE, firivere , o parlare tes. 
logicamente , fAeologice feribere , logui . 

TEGLOGO + fAtologus , Cic. 

TEOREMA, prova evidente d’ una qual. 
che cof «, f6eorema , Gell, 

TEORICA, fcienza fpeculativa , contem. 
piatio, infpefbio, cogmitio , @ afimatiy 
rerum , Quint, tbroretice , V. G. 

TEORICO, che ha teorica , qui res com. 
templatur, infpicit, cogmofcit , efimat , 
tbeoricus , V. 

TEPEFARE, YV. 
re, V.L. 

TEPEFATTO, V. L. fepefad@us. 

» TEPERE, V. L, efler tiepido , fepere, 
tepefcere , 

TEPIDEZZA , tepido, V. ticpidezza , tie. 
pido . 

TEPIFICAMENTO, fepor. 

TEPIFICARE, far tepido, tepefacere, 

TEPIFICATO, tepsfa@us , 

TEPIFICATORE, tepefaciens, 

TEPORE, V. ticpidità, 

TERCHIO, zotico, rwdis, agreftis, 

TEREBINTIZUSA, genma del color del. 
la trementina , terebintZizufa , Plin. 

TEREBINTO, albero , teredimtsws ; di te- 
rebinro , fderebintBinus, 

TERGEMINO, triplice , tergemings , tri. 


lex. 

” SERGERE, V. L, ripulire , fergere, 
mundare , expolire, 

TERGIVERSARE , tergiverfarì , moras 
mePero , 

TERGIVERSAZIONE , tergiverfatio fub. 
terfugium 3: con terglveriazione , rergi. 
verfando, tergiverfamter, 

TERGO , fergum, dorfumi a tergo, vale 
a dietro , fergo, a tergo, 

TERI”, moneta Napolitana + 

TERIONARCA, forta d'erba , tAérionar, 
ca , Plin. 

TERI*CA, tirlaca , o triaca , fSeriata » 

{TERME, V. L, bagni, fherma, 

TERMINALE, termiva:ivo, V. 

TERMINAMENTE, lì terminare, terzi. 
matlo, 

TERMINANTE, termbrens , defniens. 

TERMINARE, por termini , termizare , 
terntimos fratuere , conft:tuere , pangere , 
Cie. definire , certis finibus circumiferibe. 
res per finite, adfoluere , conficere , ter. 
minare, finire , fine imponere : termi. 
nar una qualche opera, terminare , ali. 
quod opus abfolvere , comficere , manum 
extremam operi imponere , Cicer. Virg. 
Qperit babere terminum , Phoedr, term. 
nar ona differenza , comiroverfa:n dirime- 
ro, finire , Cicer. comporere fites, Virg. 
tollere controverfiar , Crf. ha terminato 
Îi nezorie con le migileri condizioni del 
mordo , quem commodifina comditione 
rem confecît, Cic. in fignif. neue. cncu 
pal. aver fine, ecoroine yterariinari , de- 
finere, evadere : temo affat, dove fi ter» 
mini una tipta bontà del padrone , ve- 
reor, quorum eVadab beri lenitas , Ter. 
pet morire, V. 

TERMINATAMENTE, preclfamente, pre- 
cile. P 

TERMINATEZZA , il terminate , fermi. 

| matio, limes, finîs. 

TERMINATIVO, che dè tetmine, fermi. 

| uaes, definiene, 


Li rifcaldare , fepeface. 


tus, definitus, finitus, abfolutus. 
TERMINATORE, che termina, fir:itor 
confeflot 1 Scipione termimatore di quelli 
crudele, e mortale feconda guerra Affri. 
cana , Scipio fecundi belli Punici confe» 
flor, Cic. per colul, che pone termini a 
terminans , termino: fiatuens, 
TERMINAZIONE , termine , il termina 
re, termimatio, fimis , terssittus 
tio, confellio. an rds 
TERMINE , confino , ferminus , limes 
fines, iumi 1 per contraffegno di confino 7 
lapis terminalis , Anun. terminus + per 
fine , finis , terminus: por termine a 
qualche cofa, fimtm imporere alicui rei, 
aliquid abfolvere : per tempo prefiffo , 
prafnitum , prafitutum tempus , diex 
diBa : dar termine, impor termine . 
tempus prefinire , conftituere , diem dicte 
re: il termine del pagameniv è fcaduto g 
dies pecunia folvenda exit, Liv. prolune 
gare il termine del pagamento portata 
dall'obtligazione, diem cantionis fa 
re, Liv. gli uni non pagano , e fa 
il termine non è ancora f{pirato , alii mog 
Solvwet , aliorum dies nomdum et, Cic, 
per ifpazio di tempo , teraporis fpatium, 
interpalium : per itato, grado , effere, 
Patms, locus, ratio: memire le cofe era= 
no in queto termine, cum res ita /e ban 
berent è in che termini fono i aoftri affa= 
ri 1 fm quo loca res more fwnt , quo în 
fiatu? Cic. fevo in termini di accomoda= 
mento , de compomendis inter fe rebus 
contemertnt: per cendizione, ordine pre« 
‘ filo , finis  termimns ; tenetfi demro 1 
termini dell'oneftà , intra fiwes Forefî fe 
contimere , Cicer, contenerfi noci termini 
prefcritti , intra fines fili prafitutos fe 
contisere , Cic. per convencwelezza, mo 
dus s che termine fi pud avgre In amare 3 
quis enim modus adfit amori % Virgil, 
nicir de’ rermini, effler fuor del dovere, 
partiti dal giufo, e conveniente , «dB er. 
0, & jufo recedere; dentro îtermini, 
intra modum è fuor dci termini , ertra 
modum gr termine, dice ancora a parola , 
e a locvizione propria , e particolare di 
felenze , e d'arti , perbum , vor, tora- 
bulums » rermini di palazzo , persa foreme 
t.- la formali termini, cowceptis verbis, 
laut, hoy he cotmiîntabbaftanza per trat. 
tarch, come tu meriti, midi! guirguam pro 
i#fs faftis dignum te dici poteà , Ter, 
fpicgarm iu bel termini , verbis elegantibaes, 
&@ aftis sii , ebeganter dicere , logui , 
Cicer. termini appreffo i Logici fono gli 
eftremi della propofizione , ertrema pro. 
pofitiomis » termini nell'architettura fi di. 
cono una fpezie di ffatue di mezzo bu= 
fto, che fintfcono a foggia di pilaftri, 
sì TERMINO , Fr. Giord. pr. 9. termi» 


ne . 
TERMOMETRO + firamento per mifura 
del caldo , c freddo , fsermorsetruni + 


Vv. G. 

TERNARIO, e tcrnato, aggiunto di nu» 
mero , c vale raccolto di tre cofe infie» 
me, feritarisi; pumero tenario , ferimio, 
owis , Gell. ternarj, fi dicono anche È. 
verfi Tofcani in terza rîma ; e per tere 
retto, 0 terzina , V. = 

TERNO, punto de' dadi , quando ambe- 
due feoprono tre punti, fermio, 

$ TEROSITA', corrofione di offo , feredo, 

TERRA, uno de’quatiro elementi , terra, 
tellus, terra giobus, humus» perto fuo- 
lo della terra , fo/wm , terra ager ;tere 
ra praffla , pingre folum, terra pinguis, 
Vir, pisguis, G& opimus ager , Var Cie. 
tetra magra , jrjuma terra , Col. folum 
esile , (4 mecrune, Cic. terra nera , fer. 
ra migra, (@ palla, Cat. terra leggera + 
tewwis tellur, Ovtd. terra focca, fireuna 
folum , G fine tumore , Quiut, terra cioe 

tofà x 


TE 

eofa, ager cretofus, Cul. terra argillofa , 
Var, terra forte, gradi: terra , Virgil. 
verra fertile , fertilis ager, terra ferax , 
Cic, verra fterile, terra Rerilis , infacun. 
da, Cic, terra colcivata , lavorata , ter. 
ra culta , cultus ager: terra incolta , fe- 
lumi incuitumi, (@ dereliium, Cic. tes. 
ra da grano , ager fimrscstarini , terra 
babilis frumentis, Col, agri ad frurron. 
tam, Var. terta da viso agerad vitem , 
Var. terra uvis feraz  Ovià. tetti da frute 
ti, terra frugum ferttii; , Ovid, terre, 
pradia , fundi, «ager: che ha mole rer- 
re, teliure malta diver, Vup. anni: die 
ves, Hor. non ha uè rerre, nè «inari , 
mudui agrit, nudus riaois , Hor, per 
folaj> del luogo, dove fi Ta, benchè 
talora non fia di terra, bww®f: coricofii 
In terra , firave fe Bumi: in fignific, di 
Mondo, homiwes orbrs terrarum , terra , 
arum r ì beni della verra, terreza, @ 
raduca boma , Cic. effer atraccato ai be 
nì della terra, ferremis imenstrari , Quinte, 
detineri , Cic. effet alzano di torta aTCheo 
to, eterris in Colum: attoili > levar di 
terra, vale uccidere , e medio tollere : per 
luogo, Jocws: Mutar verra , focus ms. 
targ 1 per proviticia , paefe , regione re 
gio, (olsens , terra , aruni: cord a mano 
armata melle cetre nemiche , im terras 
bofiles impetum fetst , Liv, pet via, viag- 
glo, iter, via : andar per terta , fur 
viaggio per terra , ferrara proficifci, Ci 
cer, terram navigare , Var. terredri iti 
mere proficifei : cercar alcuno per mare, 
e per verra, aliguene terra , inarigse cone 
quirete : per Città , 0 Caftei murato , 
urbs, oppidums terra cetra , poîtoavverb, 
vale rafente terra è audare , velare rerra 
terra , ferram Volandsradere , Plaut, na» 
vigava colla fua armata cefta terra, wa. 
Vibus prope terrani exercitum in litore 
ducebdat , Liv: pigliar vo prender per er. 
ra, o smontar if verrà termine mari. 
narelco » approdar alla terra, applicare 
maves terre , ad terra yliv, fa, 
pellere ad titus, Cie. darc dn terra; ar. 
tar navigando in terra , spingere : per 
percuotere in terra, pw/fare, quaterete!. 
durem , 0 bumum e dat come ia verta , 
petcnorere fenza  diferezione | graviter 
perentere , verberare, pullare ; andar in 
terra, venit abbaffo, arvilirh , cedere, 
delabi 1 dar del culo in terra { modo 
balo ) fallire , detojuere s gertar a terra, 
abbattere, rovimare, foloe@quare, eberte. 
re, diruere i andat per terra, andar toc. 
rando con tutta la vita la terra, Vepere, 
reptare : cader a tetta , mancare , petite, 
venir meno, deficere : terra fernia , fidi. 
ce quella testa , che nun è circondata dal 
mare, comtimens : baciar la terra, in ger» 
E°, vale bere al boccale: non aver ter. 
TI ferma , fi dice chi è ramingo, ixcer. 
tit Vagari fedibus, 

TERRACCIA , pegg. di terra , terra i. 
feriuvis mote . 

1 TERRACCIO, quella parte della bore 
te, pet deve fi sfonda , oggi derta meze 
rule, V. 

TERRA COTTA, coltî lafleres, 

TERRACREPOLO, fpezie di piccola ci. 
cerbita 4 che nafce per le muraglia anti. 
che, e G miavigia in infalata, terracrepye 
lur, foncbus lewis, ansufifolis:, T B 

TERRAFERMA, comtimens , etti. 

» TERRAFINARE, efiliare, im esili 
mittere , pellere . 

sx TERRAFINE,e terrafino 2 flo, erifimm . 

TRRRAGNO , € terragnolo , add che è 
in fu la piama terta , 0 facto in cerra, 
o che s'alza paco da tetra, qui ef hu 
mi, o terreni , © bumilis : per vicino 
AMELIA) ferree provimuui. 

TERRAP.UNARE, far terrapieni , agge 
Pes tslruere, 





T 
TERRAPIENATO 
asgeribus munitus . 
TEKRRAPIENO, baltione fatto 

ne di terra , agger, 

TERRATICO, fuft. affitto , che fi rices 
ve dalla terra , cenjms, folarivm , Ulp, 

» TERRATO, fot, one fatto di terra, 
#gzer: per battuto, folajo , folarimm , 
Pa tigepro igminmm 4 Vitr, 

TERRAZZANO, narìo, 0 abitator di ter- 
ta mutata , 0 Caftello , incola , oppida. 
atti #* cet pacfano, 0 che è del mes 
deliiug pet, V. 

TERRAD'NO, piccioì tetrazio, partum 
Solaris 

TERRAZZO, parte più alca dla cafa fate 
ta a foggia di torte, quafi :miazzo , fo 
lariun : per battuto, pavimentum figi. 
Rudi, Votr. 

TERRAZIONE , accrefe. di terrazzo , fo- 
larium ingenti. 

TERREMOTO, o ttemoro 4 ferremotns , 
tremores labertis foli, Sen, 

TERRENAMENTE , itcondo ‘1 mondo , 
bumaro mort, è modo. 

TERRENELLO, fuîì. dimin. di terreno + 
agellus. 

TERKENO , foft. ager, Sumus , terte. 
mem, V. terra in fignif, di fuolo della 
terra 1 pertertitorio, ferritorism : egli ha 
pauta, ch’ enon pi manchi il terreno 
fettò i piedi, dice d’uonio aviro, che 
Sempre ren della nece@ità , Sisute eps. 
ritia, tertaciffimus + verreno dicefi ancora 
a cutto 1° appartamento abitatile della 
cafa, ch'è più vicino alla terra y infine 
baditatio : e alla fanta prima , che fi truo» 
va più rafente la terra , pref alla por. 
tas primuni domus: cubiculum prope $a- 
muars : e’ non È terreno da porci vigna, 
cioè non ci fi può far fondamemo, o por» 
re fperanza, mulla eft {per, nibil (perane 
dum et, inanit el dinnis labor, 

iTERRENO, add. ferretti , terremss e 

[XY ERREO, 

TERRESTITA', cerrettrità, V, 

TERRESTO, V. terteftre, 

TERRESTREITA*, V, terretrià. 

TERRESTRITA', rerreftritade , tetreltri. 
tate, qualità cerreftre , mature ferrea 
O terreftris , 0 terrena, 

TERRESTRE, o tetreftro, di terra , che 
ha qualita di terra, terreffris \terremus. 

TRRBEIZA dla. di terra, piccola ter- 

a, terrula Cod, idum , oppiduiz . 

TERRIBILE 9 ceriiifimo i Ria, tato 

tobilis , horrendus , formidabilis. 

pa TERRIBILE, fult. turibile , V, 

TERRI'BILITA', terribiluade s terribilita» 


+ € tipie. 


i 


, 


s borrert. 


veni, terra s. 
TER RICCIUO' LA, piccini caftello ; ogpi. 
SERDICURYO, Menz. 3, na. che piega 
PERRIONIO, pf nudi, 
TERRORE , ‘terror ; mex , 


Pi metter o, apportar, 
menar terrore , alicui terroreay ta jirere , 
incutere , tuferre , ogvrre, Caf, Liv, eli. 
ques terrore , Che G mile fra l'amnata 
un cero tetrore, jaeiait t6rtyo eserciti, 
Caf, fnvafit , © Cipit terror ereicituri ‘ 
IV. 
TERROSO, pie di terra 
torra 4 tetrojur, 
TERSO, terifimo, sitidus terjus , wrote 
dust, puri. 
Lp full. Hora terria: Ja corra parre , 
terzo d’uua cola , tertiarium 
er 
R , he x . hi me n) 
prete ENTE »fertio , tertimma , tertic 


+ imbrareato di 
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TE 
» add. da lefaplentte I TERZANA | febbre, tertiama, o tertiane 


febris. 

s, TERZANA'’, arfenale, navale, 

TERZANACCIA, Red. r. 2. pegg. ditera 
tana; : tertiana febris, 

TERZARI + atare la terza volta , egrave 
tertiare , Col. 

TRRTARBOLO, Y. terteruote, 

TERZAVO, padre del bifavo , 

TERTAVOLO, atarsit, 

TERZERIA, op tefzieria , ona delle tetae 
part di cofa, che fi numeri per tempi 4, 
o fimili, tertia pars, 

TERZERUOLA, mifura da vino , semina. 

TERZERUO'LO , vale minore Bella na+ 
ve velum mimus , epidrosmos , V. G. 
terzereolo è anche uva fpezie di archt=. 
bufo (odo. 

TERZELTO, cu.ila patte di capitolo ,'® 
akra po;fia comprefa in tre veri, carmen 
tribuni toxfîane verfidus, tribicion, V.G. 

TERZINA, «e. ponimemo di cerza tima; 
ed anche quella patte di fonetto , 0 at. 
tra peefia, ch'è compteîa in ite verfi , 
tetnario , carmen tribus comdons Vérfie 
bus, mittichot, V., G. A 

TERZINO, vafo da tenet liquidi, fgienta/. 

TERZO, tertins : terza petiona , fi dice 
quella , che fi adopera talora tra je due 
parti, che tfatrano , fesurfet , 0 frquro 
Brit 1 metter una cufa in mano d’unz 
terza perfona, aliguià apud fequefrem A 
® fequestenmi deponere Cic, fiquertro fo. 
mere aliguid,-Plaur, ch* È compofto per 
la terza parte di una cofa, fertiatins , 
Pliu, fare tina cofa fa terza volta , fer. 
fiatio, Col, 

TERZO, fuft, una delle tte partì del cut. 
to, tettia pars, L 

TERTODECIMO, decine tertins. 

TERZUOLO , uccel di rapina , affut: il 
terzo , che reîta nel nido , abbandonata 
dalla femmina , detto dal Tuano, de re 
attipitaria , tertius: È anche una fpezie 
di vela. 

TESA, fuft. il tendere, tenfio s diccfi ano 
che a luogo acconcio per tendervi lc rea 
ti, locus fendendis vetibus aptus , îdne 
meusi È anche il gira del cappello , pi 
lei ambitus, orbis, 

n TESAUREGGIARE, V. tefanrizzare, 

TESADRERI'A, V. tefereria, 

TESAURIE RE, V. teforitre, 

TESAURIZZARE, accumular tefoti, f4fe 
fauror congerere , 

TESAURIZZATO, add da tefaurizzare , 

TESAURO, V. teforo, 

TESCHIO, la parte fuperiote della tefta, 
calva capitis 0 calvaria pars fuperior , 
calva ,.@: per fo capo fpiccato dal tu. 
ito. caput. 

TESO, ditelo, dritto, #stenjus, tenfus ; 
reBui stelo a dicefidell'arco , allora quand 
è io punto pet ifenccate, ferjii: otede 
chio, o occhio refoy 0 fimili , vale orcece 
chio , occhio, a altro fimile iucento , per 
udire, vedete, intemtus, diier'us, 

TESORPLGGIARE, V. tefaurlzzare , 

TESORERI"A, drariwmi per anmiviftrt= 
zion del refoto . » 

TESORIERE, qualtor + difpenfator , are 
cariui Abi]avwricuftos tribunus erariusy 
cimieliare sa, Cod. 

TESORIZZARE, V, tefaurizzate, 

TESORO, tAejaurus, gacdi figotat, fhho 
famwrws i 12 memoria è un teforo, che 
rinchitrde , c conferva dgni cofa , t8rjzue 
Pu versoz Giga memoria, 

TESSERANDOLO, 1 flitore , fextor. 

TESSERE, ferere, conterere ; psr meraf. 
vale comporre, conpilare, ferere , conte 
perere , it ordintm redigere, feribere 4 
colligere , firmera , co .{irmere 1 v.ffer trae 
dimenti, terere piaga», Cic. in proverb. 
I'uome-ardifce > c îu ferrum tele, 1480 
le che 1 difegui dell’uomo hanvo bifo» 


tira gno 





$o TI 
per lo flefo , che Signore, Dominus 1 
uccifor del tiranno, t3ranmallonmis , Cic. 
iyrannicida , Suet. }' uccidere un tiranno , 
fyramnicidiume , Quinte. 

TIRANTE, che tira, fradens, pertra- 
dens: carne tirante, dicefi di carne du- 
ra, caro dura, (# firma s onde in prov. 
carne tirante fa buon fante, e vale, che 
i cibi groft, e nun delicati fa la com. 
pieffione altrui più rebafta , cidi craffio» 
lei conferunt corporis firmitati. 

TIRARE, trarre, o traere , itrafcinare + 
fare accoltare a fe con violenza, trasere, 
pertrabere : tirar qualcheduno pei capelli , 
crimibus aliquem trabere , Virg. tirar le 
Uavi a petra, made; adterram deducert , 
CEI, per ifiaglare , facere , projecere , 
tmsittére è cirar faetie , fagittas eraitte» 
re, Plio. espellere, tapedire fagittas ar. 
Cu, tervo fagittarre impellere , Ovid iu 
fenfo nenito vale incamminari , profici 
Ser, iter capere , babere , divigere , 4 
tiquo contendere , teridere , aliquem lo 
turni petere : tirar via , in fenl. seni. 
abire , diftedere, migrare a vivari indi: 
tro , retrocedere , retragredi ,retro:re , 
gradum, @ pedem vreferre, grodura rt 
votare, è tducert e tirar , per acco» 
fari , «credere: tirar a tetta un lavo» 
to, vale ftudbari di finirie , tenza ri. 
guardo di fquilitezza , opwr rompeere i 
tirare a pochi, conteucar de} pocu + 
paucis comsmiuri #fe, Hor. tirare , per 
aver la mira, fexwdere, contendere , [pe 
Bare, pertimere 1 por mandar in lungo , 
vena trabere , pertrabere yextrabere 3 tirar 
il collo agli uccelli , anunazzarli , mecsa- 
re, occidere > tirar da parte, aliquem 
educere , fubduceres cirari in difparie , 
dilcofta-f dagli altri , ex aliormza focie» 
tate fe fubducere , Cicer. fe fubtrabere , 
Se fubrerducere alicuî, Plant. ab aiijno 
concedere , Plaut. tirar fuori la fpada , 
©" coliello, g/adiu.a fingere , nuda 
re, educere: per allettare , indurre , «4 
licere y illicere , inducere , compelivre , 
pertratere: tirarla giù ad akrui , fingan- 
marlo , dee'pere , fallere , frandare : ti- 
tar già la buffa , por da banda di rif. 
petto , difpregiar la vergogna , wwdiar 
babere rationrem , ptdorem pomere , de- 
posere , folvere , Virg. tirar di fpada , 
rudibus batuere , Piaur, Suer. pograte , 
Cicet. prepilatis gladiit digladia:i: tie 
rar colpi, cedere , percutere , iftibus a- 
diquem concidere , tundere , maso mul 
tare: tor via, projicere , ejicere 3 tirar 
una cofa, etrenerla a fro modo, fpum 
taria, agrisi , conugui: tirare de' da. 
di, tefferas projicere , jacere + Il dado 
è tratto, i negozio È fpacciato , jalla 
e ales > tirar pel dado , vale conin. 
ciare , V. tirar fangue , (arguizea ali. 
cui s'strabere +, Cell incidere vena, 
Cicer. tirar fangue di un fallo, far cofa 
impoffibile , aquam a pumnice podul:. 
res tire alcuno dalla fua , eliguim in 
fue fontentiaa pertrabere , stdducere di 
tirar dimari , rifcuoter denari , nxz 
mio! erigere y Pxentere , gxprinicre : er-| 
terquere s tirar la fera, fericera er fot. 
ticuia dombycino ertrabere , cancere , e» 
Wolvere ; Virar la balera, 1" archibufo,l 
bormentai dellituni di'piodere a rivar ali 
pesgio , interpretar le coeo malvagia! 
mente , mralitrofe interpretari , în press 
Vans few vin detorquere * titar al buo 
no, pigltar im buona pitte , ef? , de 
nique fatere 3 sirir de calci al sono, 
efier impiccato , litteram lomzne; fatta 
re, Plaut. tirar la Diga y frabrre friport 
dium, Yuît. Ripendidm acciper: , Liv. 
stirar calci, 0 de’ calci, Caltitrare , cate 
percutere: cirar 1 calde, lecuohi, mori. 
te, V. titar paco di mita, iver cona 


villa , dejciofinme > v dufeitiofuns ege ,j Danti il topo tracva adi’ odore , am#s 


TE 


Pilo. ecul?scominus projpicere , Plamt. te 
Far sì, dicefi il far con altuzia , dire ad 
alerui quel; ch'e non varrebbe, ad ta 
ditenda aliquers impellere, qua now vel. 
lets titare vento , flare, perffare i tirar 
de’ vini, fchiarire, V. tirare a' fuo! co- 
lembi , far cofa , che ridondi in fuo 
pregiudizio , damuum fibi comparare + 
tirare, parlando delle mifure , diftender- 
fl, abbracciare fpazio , allongarfi, estere 
di, occupare , temere , complefti : tirava 
dicci miglia , fpatimm occupadat decem 
mille paguuni : vitava discì braccia, 
mas dicem tompleBebatur i tirare a un 
colore, ad aliquem colorem accedere , in 
alizuem colorem vergere , 0 definere , dii 
quem colorem referre , Plaut. tirar al buo 
no, al cauivo , e fimili, pendere nella 
boma, nella malvagi è, aver quetto per 
fuo fine , propeadere , proclivems effe , 
tendere , collinesre : tirare , parlando del. 
le for, furtiri, fortes legere x forte cli. 
gere 3 tirar per furie le provincie, pro 
vincias fortiri, Cicer. finchè tira per 
force , dum fortitio fit è G gattigano , 
titando per forte , fortitione 17 c01 ani 
madvertitur i rar a fogno , collimare, 
tellizeare : tirar gli orecchi, ridurre a 
menioria , curem vellere 1 virar innanzi 
akuno, promvoverlo , promoter: , pro 
vebere , eferre » virar da unu, fomiglar. 
lo, illa fimilem efe, cum referre 1 per 
diftendere , condurre , ducere , perduce 
re » tirar una finca , ducere linea , 
Plin. tirar ona foWa , fojaz: duetre , 
Cif. fece titar foffe auraverfo dille ftra. 
de , fofas tramfverfas vis perdurit, 
Crt. tirò una folla dall’ angolo fiuiftro 
della fortificazione fino al fiume per lo 
fpazio quali di quattrecento paffi + a fin» 
chè andaffeto a far acqua fenz'alcun pe- 
ricolo, «d augulo cafroruni fisitra mint- 
nittornem ad fiumen perduait cirester paj- 
{us quadringentor , quo lberiur, G fine 
periculo aquarentar , Caf. tirar coltru: 
(o, ricavar utile , fruflum, quatum , 
lutrum capere , percipere s per ottenere, 
cavare, riportare , ebisere +4 conjequi , 
impetrare , elicere , esprimere , extorque. 
re , catrabere a tirar deniti da qualchedue 
no, «4Ò aliguo pecwusism esprimere, ex 


è forguere è Cicer. Plant, var la verità dale 


la bocca di qualcheduno , erigere 4 ali 
quo Leritatem elicere , esculpere abati. 
quo erune , Piaut. Ter. nom. potendo 
trani” altra rifpota , ess alind refpen- 
Juns estorguere mom poget 1 ritae agdo:- 
fo, addoflartt, procacciaro , erguivere , 
lucrari, fidi comparare , adipijtis tirar 
addoffe 1° odio di tuito "l mondo , 0% 
mium odium in fe comsitare > vitar il fot 
tile del fottile , niar partimonia , cor. 
parcore , parfimoniam adbibere , impenfi. 
paumtibui parcere : titaro nn paffo addie. 
uo, recedere : far tirar indictro, fuòbwe- 
Vere 1 per iltrafcicare, forzare , fraéere, 
pertrabere , cogere , compellere 1 per Ca- 
vate , tigevere, come etili , entrate , 
piaceri, e Smil, capere, perefpere , reci. 
pere, sccipere tirare de’mulli, cavalli, 
calcitrare tirate a fine, tirare 2 riva, 
finire, cermimare , ad/olvare , perfesre , 
cangrere, fiweri imponere + per eRBrarre , 
cavar fuori del territorio, erportare : per 
inclinate , prociivemi , propeafum egie » 
properdore i per di viare  diltonre, «mo 
Dese ap UE terE , PEMMOVETE q MVOCAVE , fé» 
torcere e per 2rmpare, apprapriare i arro. 
gare, aditribere , tribuere : per promuo» 
vere a dignicè . promovere , provebere , 
eferre 1 cirarîì per rivirarh , fe recipere, 
fecedere » trarre , e urarh a checcheflia , 
accorrersi , accurrera, advalare , fe tor. 
forte e a ricuardar la piovane @ trreva. 
uo, ad ajpicicrdam virginem accurte. 





































TI 

dote pertralius illuc fe conferedats per 
eccettuare , extipere 5 trarr” in volgare, 
volgarizzare , in Dermaculam linguari vere 
tere, vermaculo fvrmane reddere : trarre 
d’ inganno, ignauvare, V, trarre di fcne 
no , far impazzare, 4d /ufaniam redige. 
re è isatre di bando , «è erilio revocare, 
redisuere , Cic. crarre di pericolo , peri. 
culo aliguem eripere 1 trarre folpiri, fol 
pea è V. trarre d' impaccio, fiberare, 

» trar lagrime , fiere, Zacrpmari: trame 
re di via, occidere , imterfcere : vrarre 
termine de' mercavanti, pigliare una fon 
ma di denari in un luogo , e fargli pa. 
gare In un altro , pecamiani aliguo pere 
miutare s trarre la vita, Ditam agere, 
ducere, traducere s trarre II filo della cae 
micia , prov. e dicchi dell’ indurre chi 
che fa al fuo debderio , insfententian 
fuans pertrabere i vrarnre guai, lamentare 
fi, V. crarrs dimora, dimorare, VW. trare 
re le notti, 1 giorni, dies, nolejque 
traductre s rratre dal capo , difWaderez 
crarîi dal capo , oMlivifcà 1 trarre la fae 
me, e la fore, e Gmili, fame, fitiae 
esplere. 

TIRARE, nome, corda , 0 fimilcofa, con 
cui fi tira g formi. 

TIRATA, ti virare, Jelfxs i per lungheze 
za di firada , fraffus e e' va una baoe 
va tirata per aria , /omgague per «ame 
ring fertur 3 per bevuta in medo bal. 
o, V. 

TIRATO, add. da tirare, In tutti è foot 
fignif, traRus 3 per diîlefo , eztenjus i pix 
mifero, e vamaggiofo, partus, /waptio 
bus parcemi: per chiaro , e impido, pro» 
prio del vino , clarws : ftare in £ub tira» 
to, ftare all'erta, V, 

TIRATOJO , luogo dove & diftendone F 
favori di lana, 

TIRATORE, che tira , 4k/ors. per torco» 
lkere, V. 

TIRELLA, cuojy cor che G tirano care 
rotzey forums 3 e anche quel legno, eve 
fi attacca la ftefia circhia, 

sn TIRIACA, V. teriaca , 

n TIRITERA, { voce bafia ] funghezza di 
rapionamento , oratiovis Circtuitus. 

TIRO, l'atto di! tirare, £ anche il col. 

po , salus, iffus r c@icr a tiro di mol 

cheno, o .fimili j ege intra salumi tore 
menti brilicti < e. eticr a tifo affolue, 
valo effer vicino 2ll1 conclulione , e al 
termine di checcheffia , rea: propre «B/ole 

vije, confecige + tito di cavalli, tiro di 

carrezza , dinota îl numero di fer cavalit 

per una muta di carrozza , fer equi agri è 

far un tro a une, coglistio Intidivta» 

meme in affare | dedis siizuemi cApere , 

deripere, faliere» pet fora di malaria 

de'cavalli. 

FIRO, fpezie di ferpe, 1570. 

TIROCINIO , V. L. novizia:0 , 
mison + 

TIRONE, V, L. novizio, fyro . 

TIRSO, forte d'afti acuta capcria di frane 
de, teyrfss , Luce, che poria urto, 15y7a 
figer , Sen, 


tyrocie 


TISANA , V. L. vino fatto con ono», 


ifaga , 
Erisica Ù infermità di peîmoni vie 
TISICHEZZA, € ceraci, pérsifiv, 


TISICO, patsificus , pBrtift laboranse iw 


forza di fuft. per tilichezza , péssifis . 


TISICUCCIO, e tificuzo , febidus e per 


fimn. di poche forze , di poco fpitito , 
Bbecillur, pufiti amimi. 


TISICUME, lo ffefo, che cifichezza + 


TITII LAMENTO , folletico + titilfatio, 
titillatui, 

TITILLARE, Menz. n. tos. V. L. siti 
lare , 

TITIMAGLIO$ 

TITIMALO; 
as, V\G 


forta di pianta y Zali» 
ca marina y titbyma 


FL 


to... 
ATOLARE , intitolate, eg re . 
TITOLARE, add, che ha titolo, ali» 
*TI[OLATO, qua dignitate pradi- 
tus: titolato in forza di fuft. vale per- 
fouagglo s che ha titoto di fignorìa © di 
dignità. 
YITOLO, dignità, grado, o nome, che 
fignifichi tali cofe, dignita: , bomor, ti. 
tulms, momeni per ifcrizione, titulus , 
dnfcriptio: per vanto, fama, Laus, g/0- 
ria, fama: ha Si titolo d'cfler bella , 
commendatur pulcbritudine , 0 forma : 
r ragione, termine legale, jWs: con 
giuîto titolo, Jure merito: per colore , 
precetto, pretertus color, {pecies fi 
mulatio | titolo dicono i Canuniltt a 
uello, fu che fi ordinano i Sacerdoti, 
eitulus, T. L. per cognome, V 
TITUBANTE , titwbans, dubius, en. 
ceps, animi pendens , bafitans , tu 
datus, È 
TITUBARE, vacillare, titebare, mute» 
ré, dubitare , animi pendere , bafitari , 
TITUBAZIONE , titabatio, dubdium , du- 
bietas , dubitatio. 
pezzo di legno abi 
5 to da unlato, fitie, for. 
nto , fitie fopitus. 
6, dim, di tizzone , Par- 
parvu; 


abbrucia- 


ris: tizzone 
TITLONCELLO, 
ATLZONCINO, 
terris, 


ur sitio, 


TL 


TLASPI, forta d’etba di varie fpezie , 
tblafpi, T. B. 


TO 


TOCCA, cotl’e largo , fperle di drappo 
di feta, e d'oro, 0 d’argento. 

TOCCALAPIS, forta di matitatolo , che 
ferve per difegnare , 0 per ifcrivere per 
mezzo di una punta di lapis piombino , 
bematitis theta, 

FTOCCAMENTO,, il toccare, tal@us, ws, 
talbio, traBatus, Plin, 

"TOCCARE, tangere, attingere, contiîn. 
gere : fe tn mi tocchi un fol dito, fime 
digito uno attigeris, Plaut, fi me digi. 
fulo minimo tamgas , Pliur. non mi toc» 
Care, se me attingas, adbfint a me ma- 
surr, Plaut. toccar le beltic, vale fol» 
Nicicarls percuotendole , e4u0s flagello age- 
re, Cicer. edmonere equos flagello, Ci- 
cer, tocca, cocchiero , age fguos awuriga : 
pet fimil. muovere, incicare, movere , 
commovere , percellere , aficere , tenta. 
r?, pertentare : quetto difcorfo le toccd 
molto, dis verbis valde commotni ef : 
teccata dalla dolcezza della gloria, dui. 
cedine gloria pertentata : (ndo tocco da 
divina ifpirazione , divino affatus (piri. 
tu : per difcerrere brevemente, e fupere 
Pirialmente accennate , dliqwid Brepiter 
tangere, altingore , pertingere è quelto 
difcorfo non fenza gran dilecto gli orec- 
chi di Gerbino avea tocchi , Aree gra. 
tifima pervencrunt ad aures Gerdimi , 

- Sac fumma cam animi jucanditate ex- 
coperat Gerbimus a per torre, levar via, 
adimert , auferre : non roccar niente , 
abfine mammia toccare in forte, toccar 
dn parte, e toccarfi affolu:. per ottenere, 
confeguire, obtingere , comtingere , forte 
mbtingere , forte obpenire : per appartence= 
re, afpettarfi, pertimere , attinere, fpe- 
Bare i toccar denari, per pigliar denasi 
vendendo la fua mercanzia , atcipere pe. 





cumlam : toccar denari, è ftipendio, va-| 


le ancora ricever deniti per andar alla 
guerra , fipendia fub aliguo facere : toc- 
car tamburo, fonar il tamburo per ufo 
di guerra, tympdmum quatere , tundere, 
Ovid. truparizare, Suer. toscar delle 


baîe, sfier bancuto , plagis afici, percu-. 





TO 


tir toccat Ja corda, effet tormentato col 
tormento della corda, rapi, abripi ad 
quefionem, Cic. toccar il ciclo col di. 
to, effer felice, aver tutti i fuof cone 
centi , digito celum attiagere, fublimi 
ferire fidora vertice : toccar con mano, 
certificarii , chiarirli , certiorem fieri, 
rem certam, coguitam , compertamque 
babere : toccat la mano, 6 toccar di ma. 
no, dicef per falucar affertuofamente , 
dexterar jungere , Ovid, derteras copu. 
tare , Plauc, toccare per camminate, V, 
roccar le feritture, corromperle, adulte. 
rarle, Vitiare , corumpere , adulterare s 
toccare il pollo, arfersarami pulfum re. 
cognofcere i toccare il cuore, dice del 
far gran pro, fommamente dilettare, mi. 
ra Voluptate perfundere , arripere ; val. 
volta convincere, convertire, compimee. 
re, evincere , perfuadere, convertere , 
commovere : toccar la fregola a qualche. 
duno, per venirgli ardemiffimo defiderio 
di qualche cofa : gli è tocco la frepola, 
cupiditas illum inceffit: toccare il cie. 
lo, effer efaudito , erawdiri x quette ora. 
zioni toccarono il ciclo, #e preces ac. 
copta , 0 traudita fuerunt i; tocar ful 
vivo, offender nella parte più dilicata , 
afperioribus conviciis aliguem prefcinde. 
re; toccare fondo, o il fondo d’alcuna 
cofa, vale faperla bene, e chiirirfene A 
callere , atu attingere : toccar di fproni , 
vale {pronare , calceribus incitare, cal. 
caria admovere: non toccar terra , fi 
dice di chi ha grande allegrezza, gaudio 
abripi: e non toccar il culo la camicia, 
val lo fteffo. 

TOCCARE, fuft. V. toccamento, 

TOCCATA, fuft, nome di fonata , per lo 
più di cembalo , che ferve , come per 
preludio ad altre fonate, 0 per far fen. 
tire qualche bizzartìa ermonica , pre. 
centio: pr toccamento , Crufc. voc, toc- 
catina, V. 

TOCCATI‘NA, dim. di toccata , drevis 
pracentio: per piccolo corcamento , /e- 
vis tallio, 

TOCCATIVO, atto a toccare , o che ha 
forza, 0 poffibilità di toccare : la vir. 
tà toccativa, facnitas tafus, o tan. 
geudi. 

TOLCATO , 
contallus, 

TOCCATO, faît. tatto , hafser, 

TOCCATORE, che tocca, qui tamgit , 
o comtimgit » toccatore , dicefi anche 
a un miniftro della Corte del Civile, 
il quale denunzia a*debitori il termine 
pereniorio , e quett' atto fi dice toc- 
care, 

TOCCHETTO, guazzetro di pefce, fti. 
tamenta , orum, 

TOCCO, add, da toccare, felfws, conta. 
Bus. 

TOCCO, fuft. coll’o ftretto, tatto, fe. 
Bus, wr: per colpo di campana, fimmi. 
tus: per quel fufcellerto , con che i 
fanciuli leggendo toccano le lettere , 
Aiyius: fare al rocco , vale vedere , a 
chi tocchi in forte alcuna cofa , il che 
fi fa altavdofi da ciafcuno uno, o più 
ditì a fuo talento , e facendo cader la 


add, da toccate , tellus 


TO I 
re, proùdere , capere, accipere a 3} cite 
fa, &des condurere , tor moglie 0 per 
moglie, srorem ducere : tor cavalli a 
vettura, egwos comducere: per levare, 
levat via , diftorre, privare , adimere , 
aujere, eripere, privare, orbare , fru- 
firare 1 sorr’alcuuo dalla fua fperanza , 
Jpe fue aliguem fruftrare ; tot dal pian 
to, compejce lacryntasa tor la virgini. 
tà, devirginare , birgimeni vitiare : tor 
di vita, tor la periona, tor di tetra , 
tor dal mondo, # medie tollere, morte 
imferre , petidere, mecare , interficere » 
torte a credenza, pipliar fulla fede, fen- 
za pagare , emere fub fide a per rubare , 
rapire, ufurpare, V. cor a intereffe, fe- 
cumiam , nummot femore jumere, 0 #c- 
cipere , Ter. Plaut. torfi per contentari , 
acquiefcere : mì torre! a visegiar cos 
lui tutto "1 mio tenipo, me dll? comiter: 
ftimeris lidenter praberem toto vite nuda 
tempore : tor fede 2 uno, levargli la 
credenza, fidem «licui abrogare : torne 
la volta, iuperare, entrare innanzi, fw» 
perare, antevertere , prepertere, pra. 
occupare : torre infino al cieto con lode, 
Suinmis landibas aliewrn commendare, 
ertollere : corre no di je meselime, 1.179 
porem al'cui inducere , a mente aligueni 
aeducere ; torre it corpo a chi che fia, 
vale imporrunario, V. tort*alrui delca- 
po checcheffia , vale fincerario di verità 
non faputa, 0 now creduta da lui, ali. 
quem certiorem facere , aliquid alicui 
perjuadere : tot di mira, (pelare , colli. 
meare , animum interdere : tor la mira, 
oculorum aciem intendere : vo)ga Iddio , 
abfit, omen auferat Demis torli da chec» 
cheffia ,-0 vorfi già da checcheffia, vale 
abbandonarlo, dejerere y relinquere, absio 
cere, defiRere : torfi dinanzi altrui, le» 
varfì dal fuo cofperto , fustrabere fe ali. 
cui, fe amoliri , fe fubmotere , Plaut, 
Ter. Cicer. tori dinanzi alcuno , absicere 
aliquem a fe: torre in pace, fopportare, 
«quo animo ferre : torre il capo, ola 
telta altrui, vale importunario , capwt 
obtundere : torre in motteggio, vale di(- 
prezztare, V, 

# TOGLIGIONE, Provvif. Com. Fir. 4, 
V, ricevimento , 
TOGLIMENTO » Îl torre, furto, «bla. 
to. 
POGLITORE » qui aufert , ablator, 
edul. 
TOLLERANTE , Menz. 2, 14, tolleran» 


te, 

TOLLERABILE, da effer fofferto, tole 
rabilis  45lerandus , ferendus, 

TOLLER ABILMENTE, toleranter, 

TOLLERANTE, tolerans, ferens , pa 
tieni, (uftinens, 

TOLLERANZA, patientia, tolerantia , 

TOLLERARE, toderare , ferre, perferre 4 
fufinere , peti, pergeti : tollera con mol- 
ta moderazione tutti quei, co’quali e” 
vive , facile ommes, cum quibus eft, 
prafert , ac patitur , Ter. corpì, che 
Non polîono tollerare la fatica, intolerane 
tifiima laboris corpora , Ter. 

TOLLERATO, perlatus, toleratus, ere 
antlatus, 





forte în quello , in cui termina la conta=+| TOLLERATORE, che tollera , foleraws, 


zione. 

TOCCO , coll’ o largo, 
fumi per forta di 
cudo. 

TOCCO, add. coll’o ftretto toccato , V. 

TOE , animale Simile al lupo , té0e5, 
Plin, 

TOGA, fotta d'abito lango, foga: pic- 
cola toga, togula , Cic, 

TOGALE, di toga, appartenente a to. 


a. 
1ÉGATO , vellito di toga, fogatus, 


petto, fru. 
etta, galerus , 





Sereni, perferens, fuftinens, patiens. 
TOLLERO, moneta d’argento di valuta 


di nove giu)j. 

w TOLLETTA, 2 fett. it tolto, nè & 

» TOLLETTO, ufa quifta voce, che 
coll'aggiumo di modi, male partum , 
ablatum , furtum . 

TOLOMME'A, nome del cerchio , dove 
Dinie pone i traditori , detto da To- 
pcagraadi cenci degli Ebwti, che uc ife 
per tradimento il fuocero , e due fuoi 
cognati. 


TOGLIERE , torre, e, tollere,, piglia. TOLTA , toglimesco , «blatio è Luoda vl 


maia 


TA 


(e) 
i nemici, ciDes, Nene Jaxta , Cal, 
non fono tanto temerario di dirmi Gio. 


ve, mon fum tam infolens, qui Joven 
efe me dicam , Cic. la Filofofia non fi 
loda tanto , quanto merita , prilofophia 
mon perinde , ac de hominum ef vita 
merita , laudatur : tanto pochi , fam 
panci i tanto più , tanto meno, fo nsa- 
gi, co minus: tanto prefto , fam cito: 
per folamente, maniera latina, famtsme: 
tanto folamente , lo itefio : talvolta s} lungo 
tempo, famdiu: a tanto, per tal termi. 
me, fo: da tanto , e di canto valore ; di 
tanto pregar feppe , che ec. tot, ac tantis 
oravit verbis , ut, (ge. Non fui mal da tanto 
di poterlo levar sù da terra , wwwjwaw 
su: cum attollere : di vanto, vale lo 

efo , che tanto: in tanto, per in que. 
fto menire , interea , interim , interda 
deci, o temporis :' quel tanto, quel fo. 
lo, tutro quello , id ip/um : non tan. 
to, vale folamente, non oltante, quan» 
tunque , folum, mibifominas, licet i tane 
tè, in vece di tanto è, e vale in fom. 
ma, ju conclufione , in fatti , 44 fica 


mam, in fumma , (@ quidem 1 tamtè ,}. 


fe per me la credo così, (? quidem ego 

rem ita ef arbitror 1 tantè , “quelle co- 

fe, che non: ha detto doverfi tima» 

re, cd cff.r convenienti alla natura , 

uelle ftefe coloro chiamano beni , ad 

sisiiane ca, que Zeno afimanda , @ 
apta nature effe dixit, tadem illi dona 
appellant , Cic, pet tanto , avverb, per. 
cid, proimde, idcirco, quare, 

TANTOCHE', adeo ut, ita ut : per infinat. 
tamothè, dome, quosd : rantochè egli 
fa in città, guoad fuit in urbe, Cic, 

TANTO O QUANTO, qualche poco, ali 

uantulum , tantilium , pauliulum, 

TANTO QUANTO, turco quelche , quid. 

uid. 

1ÉNTOsTO, di fubito , illico, fiatim , 
fubito . 

TAO, forta di gemma , f405, Plin. 

PFAPINARE, vivere in miferia , asiferam 
Ditam agere , ducert , vivere i: in fignif, 
neutre, pafs, in modo ballo , vale tribo. 
larfi, affliggeri, egritudine affici , con. 
trijtasi. 

TAPINELLO, mefchinello , mi/e//wr, 

TAPINITA*, Crufc. V. pidocchieràa , V. 
per viltà, mefchinica, bafflezza, V. 

TAPINO, mifzro, infelice, mijer , infe. 
lix: per fimilizudine vale baflo , ordina, 
rio, erilis, bwmiliv, demifus, 

. TAPPETO, fpezie di panno groffo a ope. 
ra di varj colori, e con pelo , taper, 
tapetum , tapete, auldur s levare, o le 
varf dal tappeto , vale abbandonar 1’ im. 
prefa, che s'ha tra nano , relinguere, 
de manu absicere , defiftere : pagar ful 
tappeto , dicefi del pagar per via di cor. 
te, apud Pretorem foivere , Plauc. met. 
ter ful tappeto, vale mertere in tratta. 
to, cominciare a trattafe, proporre, pro. 
ponere , in medium pro'erre : fate alla 
fineitra col tappeto ; figurat. fi dice del. 
Jo (tari con agio, e ficurezza afpettando 
l'efito di checcheffia . 

TAPFEZZARE, addobbare le ftanze con 
tappeti j auleis , peripetafmatibus exore 
mare , 

TAPPEZZATO, auleis erormatus, 

TAPPEZZERIA, paramento da flauze , 
prripetafma , aulgdum , tapes , periftra» 
mata, 

TARA, il tarare, diminutio, deceffio . 

as TARA BARA ( modo baflo } egual. 
mente, fenza divario, egwabiliter , equa. 
liter, 

TARABUSO, fotta.d’accello, ardea fiel. 
aria, 

TARANDO, forta d’ animale grande co. 
me un bue, con la telta di cervo, ci 
peli d'orfo, taramdus , Plin, 


._ TA 

TARANTELLA, Malm, forta di ragno ve- 
lenofo nella Puglia , psalanginni Apulum, 

TARANTELLO, giuuta, che fi dà a* com- 
pratori, aularium , eat, . 

| TARANTOLA , ferpentello fimile alla lu- 
cettola, fellio: per tarantella , poalaze 
gium Apuluni 

TARANTOLATO, morfo dalla tarantola, 
pralangii Apuli dente petitus, 

TARARE, ridurre al giusto foverchio prez- 
20 doniandate dall'artefice , 0 dal vendi. 
tore, dimimuere, 

TARATO, diminutus gtaratus, 

TARATORE, che tara, farans, 

TARCHIATO, di grofie membra , benc 
infieme, forofws , dacertofus , membris 
crafporibui . 

TARDAMENTE, tardiffimamente , tar. 
de , cunfanter, 

TARDAMENTO, il tardare, cumPatio , 
mora , tarditas, ” 

TARDANTE, cunPans, cunttator, 

TARDANTEMENTE, tarde, cunAanter. 

TARDANZA , tarditas, cunflatio, mora. 

TARDARE, in fenf.neut caufari , m0r4- 

ri: nontardo punto , nrox sari ddero , mor 

bic ero, Plant, fenza tardare punto, fi 
ne mora , abielta omri cunbatione , Ma» 
tim, Cic. in fignif. att, tardare , retar. 
dare, morari, remorari , detinere , mo- 

ram alicui injicere . 

TARDATO, retardatus, ditentus, 
TARDETTO, dim, di tardo, tardiufeu. 
tus: dim, di tardi, avverb. fardims, 
TARDEZZA, tardinza, lentezza , fardi. 

tas, cuntatio, pigritia, fegnities, 

TARDI, avverb. fuor di tempo, con in 
dugia, fero , tarde : 0 tofto, o tardi la 
pagherà , ferims ocius folvet , 0 pena; 
dadît: il fote fi leva più tardi in inver- 
no, ghe nella ftate , fo/ Zieme tardius 
oritur , quam dfate : tolto , 0 tardi fi 
pentirà, aliguando illum peritebit: in 
vece di nome, è lo ftefo , che oratarda, 
Hora vefpertimta : È tardi, fero e, jan 
advefperafcit , Cic. jam velper ferus ad. 
et, Sall. declinat in vefperami dies y Cic 
al rardi, lo fteffo, che tardi, 

TARDITA', tarditade , tarditate , tardi 
tas, cunftatio, mora. 

TARDIVO, che vien tardi, tardur, fero. 
tinus: frutti rardivi, porma ferotima , fe 
re maturitatis fra Bus , Liv, 

TARDO, tardiffimo , pigro , lento, neslà 
sgente , tardus, piger , fegnis , forors , 
megligens: ingegno tardo , sardu inge- 
nium , tarditas imgenit, Cic. in fignif. 
d’intempeftivo , ferus, tefpertimus , fe» 
rotimws: per grave 4 fevero, V. 

TARDO, avverb. V, tardi, 

TARGA, fpezie di fcudo di legno, o di 
cuojo, parma, clypens. 

TARGATA, colpo dato colla targa, per. 
ma ius, 

TARGHETTA, dim. di targa, pelmula; 

TARGONE, targa grande, magnus cly 
pius: è anche erba odorifera , e di fapo. 
re acuto, e di foglte fimili al lino. 

TARIFFA, taffazione dei prezzi, taratio, 
aRimatio, indicatio. 

TARLARE, generare tarlì , terediwidus 
confumi. 

TARLATO, rofo dal tarlo, carie corro. 
Sus, cariofus, 

TARLO, vermicello, teredo ,tarnres: l'a. 
mor del tarlo; proverb. di chi ama fol 
pel fuo utile, wt “ups ovem:, di Socra» 
te, ut lupur agnos, d' Ariftenco : aver 
il tarlo con alcuno, vale averci rabbia, 
alicui iratum effe. 

TARMA, vermicciuolo, che alla maniera 
del carlo rode diverf: cole, feredo. 

TAROCCARE, dare in giuocando taroe- 
chi: e figur. efclamare adirandofi, ira. 
feci, indignari, conqueri 

TAROCCHI, forta di giuoco : elfere co- 


me il matto fra” tarocchi , 0 fimili j fio 
gurat. vale entrar per tutto, 

TAROLA , Crufc. male , che viene ne 

iedi a' cavalli. 

TARPARE , ipuntar le penne delle ale 
agli uccelli, alas circumeidere > per me» 
taf. indebolire alcuno , togliergli le forze, 
debilitare , viras imminuere , debilem 
reddere , incoutum opprimere , 

TARPATO, add, da tarpare, circwmci/s, 

TARPIGNA, e tarpina , fpezie d'erba dere 
ta anche culcuta, V, epiiimo, 

TARRUPIA, forta d’ uva delle colline di 
Taranto , tarupi, Plin. 

TARSIA, lavoro di pezzetti di legno di 
più colori, uniti infieme, tefiella 3 in 
mode ballo dicefi di perfona avara , e fpie 
lorcia . 

TARSO, fotta dimarmo duro, e bianchif= 
fimo , che in Tofcana fi cava appiè del 
la Verucola, e a Seravezza. 

t TARSO chiaman gli Anat, la prima pare 
te, che ferma il piede, tarfus. 

TARTAGLIARE, balbettare , dalbutire, 
lingua tefitare, 

TAR TAGLIATO, add, da tartagliare, 

TARTAGLIONE , che tartaglia , balbeo 
fiens, lingua bafitans, baldus 

TARTARA, forta di corta, placenta, 

TARTAREO, infernale, tertarens, 

1ARTARESCO, di tartaria, Scytdicus, 

TARTARO, gromma di botte, fartarus, 
T. degli fpeziali, 

TARTARUGA, reftuggine, V, fi diccan- 
che certa materia di foltanza Offea , ca- 
vata per via di fuoco da’ gufci delle te- 
ftuggini, che ferve per fare ftipiti, ftec» 
che di ventagli, e fimili lavori, tefado, 

TARTASSARE, malmenare , Derare, Ja. 
cerare , plagis male accipere, 

TARTASSATO , malmenato , Deratus, 
plagis male acceptus, 

TARTUFO, fpezie di fungo, tuder jeris, 
n. Pin, 

TARVA, forta d’animale. 

TARUOLO, forta d’ infezione fulla vere 
ga, caries, 

TASQA , facchetta, pers: avere in ta» 
fca , figurat, in modo baffo vale odiare, 
dif}rezz.re, non curare, V. 

TASCATA, quanta materia capifce in una 
tatca, 

TASCHETTA, dim. di tafca, perula, 

TASCHETIO, faccuins, 

TASLONE, accrefe, ditafca ,iMgens pera, 

TASCONIO, forza di terra, di cui fanno. 
f i cativi da cuocertvi l’ oro , fafco. 
mise, Plin, 

TASO, tartaro, V. 

TASSA , impofizione , è compofizione di 
dinari da pagarli dal comune , indibro, ve- 
fligal , tributum > per prezzo ftabilito a Ile 
mercanzie , teratio s efimatio, indicatio, 

TASSAGIONE, V. taflazione . 

TASSARE, propriameme ordinare , € fore 
mar la cafla, conflitmere , imperare perse 
nie funmruam , veigal,tributiam , confuni 
dimare 1 papafiero una impofta , come 
era tifiaio , st tridetwm folvereni , quermio 
aduigduni lm confitutum fuerat i calare 
uno, imponere alicui pecunia funimar, 
imperare : furono tafisti i ceuferi a dar 
trecento denari ciafchégluno per ta ftarua 





del pretore , fiwguiis cenforibus demarii 
tercenti ad fiatuans protori: iniperati funt, 
Cic. raffure ogni jupero diciotto m-ggi, 
decidere fingula jugora ternis medimmnis, 
Cic. per inetter il prezzo , tarare , eli 
e 


mare , indicare pretium i vafiar le ( 
d'una lite, e4imare litem, Cic. ta 
i viveri, cnzone pret'um indicare 1 per 
tacciare , ferre, argmere + taffur alcuno 
d'avarizia, di (uperbla, avaritia , fupere 
bie famam alicui inurere , Cic. 

TASSATO, taratus, dftimatus: per t 
ciato, wotatws, 





ale 


TAS 


TA 


TASSAZIONE, V. tafla. 

TASSELLARE , far, o mettet taffelli, 

| tafellatum opus conficere . 

TASSELLETTO, 2 dim. di taffello , taril. 

TASSELLINO, lus , parva tefelia. 

TASSELLO, pezzetto di legno , 0 pietra 
da metter nelle rotture, tefella s per quel 

0 di pauno attaccato di fuora fotto Îl 
vero del mantello, 

TASSETTINO, 2 Benu, Cell. oref, 10, taf+ 

TASSETTO, fellino, V. 

TASSIA, pianta medicinale , f8apfia, T, 
de’ Botanici. 

TASSO, albero, farm; : talfo , animale , 
melisi tallo , crba, Derbaftum : per an- 
cudine pei da batcervi fopra i metalli, 
Voc. del Dif. 

TASSOBARBASSO , erba , altrimenti , ver. 
bafco, Derdbajcurmi 

TASTA, vilupperto di fila di metter nel. 
Je piaghe, per tenerle aperte , fu/mwda , 
Cat. demenifcus y Cell. 

TASTAME, moltitudine di talti , regula. 
rum feries. 

TASTAMENTO, il taftare , talfio, 

TASTARE, tangere  tralare , attreftare, 
contreBare , palpare ; raftar il pollo a quale 
cheduno , alici venas tangere , Phadr 
Vernarum pulfum attingere , Tac. por me- 
taf, riconofcere , tentare, esplorare + mi 
comandò di taflare, fe il pane cera buono, 
jufit me paris bonitatem «eplorare , Col 

TASTATO, tallur, attreMainsi ,contreffa» 
tus, erploratus,. 

TASTATORE, qui tangit , attreftat , con. 
treBBat, tentat, explurat, 

TASTATURA, l'ordine de' tafti, regala. 
rum feries, — . 

TASTETTA, dim. ditalta, fewmis lemmni/tas. 

TASTIERA , luogo nello itrumento da 

. fuono, dove fono 1 talli. 

TASTO , tatto , ta#us, ss: perundiquei 
legnerd dell’ organo, arpicordo, e fimi. 
Mi, che fi toccano per fonare , e que. 
gli fpartimenti del manico della cetera , 
è del liuto, o d’ altri ftrumenti , rega 
la s toccare un talto j per metaf, è ene 
trarc ip qualche propofico con brevità , 
e deftrezza, aliguid leviter tangere , at. 
tiugere , perjtrimgere : mon ho trovato a 
propofico il tuccare quelto taflo , misi! 
minus ulile fuit, quam hoc ulcws tante 
gere , Terr, gliene ho toccato un tato, 
unum Verbum bac de re illi feci, ocum 
illo babui: toccat il tao buono , vale 
entrar nel punto principale, rem acu at. 
tingere , o tangere , Ter.: andare al ta. 
fto 0 col talto , vale fervirfi del tario in 
vece d.Ila vita, palpando incedere. 

TASTOLINA, taftetta , tensis lemontijcus. 

TASTONE , e taîtoni , avv, andar talto» 
ne , vale andar a talto , brancalando, 
tentabundum incedere , Liv. iter praten. 
tare, Plin. per metaf. parlate a taltone, 
temere logui : in sì fate cofe io vo a 
talloni s Caligat ad cas res mens mea, 

lin 

TATO, e tata, ( voce fanciullefca ) fra- 
tello , c ibr.Îla, frater, 4 foror. 

TATTAMELLA, ciarla , vuriloguentia, 
nude, 

TATTAMELLARE , ciarlare , garrire , 
mugari. 

TATTERA, magagna, menda, mendum , 
dabesi per forra di malore altramente der- 
to .reiti, maria, fine, 

TATTIVO, che ha vinà di toccare, fer. 

* gendi facultate praditus, 

TATO ,ta4z1, ut. 

TATU": or 1 d'antnale, 

TAVER:), ofteràa , taberna, taberna di. 
Derjoria Piani campona , diverjorinm , 
divortvulum, fabutin. 

TAVERNM.JO , oite , caupo , diverfitor, 
a ella a Sca, per taveruie» 
za V, 


TA 
TAVERNIERE , che frequenta le tavet. 
ne, genco, Belo, diverfitor : per tavere 


mjo, V. | 
so TAVLA, arnefe di legno, che fer. 
TAVOLA, ve a più ufi ,taduia: per 
menfa , mewfa , menfa efcaria , Cicer. 
effere , itare , metterli , andare a tavo. 
la, acounsdere , 0 menfis accumbere , 0 
ad menfam difcumbere , afare menfe , 
confiftere ad menfam , Cicer. tener alla 
fua tavola, menja fua aliquem conmu. 
micare, Plaur. perchè non fci a tavola, 
quare non recumbis ? Plaut, savola ri- 
piena» di diverfe imbandigioni , menfe 
confruBa dape multiplici , Cicer, porta» 
rono dinanzi a quella tavola inbandi. 
gioni fquifizilime , conquifitifimis cibis 
mnenfam infruzerunt, ertrucerunt , Cic, 
opulentarunt menfai pretiofis dapibui, 
Col. ormarant epulis menfas , Virg. le- 
varf da tavola , furgere a menfa , reli. 
Ra menfa dicedere , Ovid, linguere 
menfas , Catul. metter tavola, vale far 
couviti, compivari , convivia celebrare; 
levar le tavole , fparecchiare , rermovere 
menfam , Virg. menfam auferre, Plant, 
menfam , Cd convivium tollere , Plaut. 
comanda , che fi porti via la tavola , 
menfam tolli jubet, Plauc. metter la ta 
vola, vale apparecchiarla, appomere, in 
firuere menjfam , Plaut. tavole meffe alla 
reale, menfe pretiofir dapibur confru. 
He , ordinate , inftrutte : per banco di 
mercatanti , che concien danari , menfa i 
per ircora , tabula piùta , piftura , Cic. 
tavola d:*libri , lo ftellfo , che indice, 
e repertorio , sutder : per quel libro , 
ove fi regiftran le cole pubbliche , fa. 
bule : per affe, V_ per quel legnento ri. 
tondo , col quale fi giuoca in ful tavo. 
liere, alveolus, pygus 1: dire a due tae 
vole, vale lo iteliv , che far un viaggio, 
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TAVOLETTA, picciola tavola , tabella: 
in fignif, di menfa , surnfula : per tavo. 
lozza, V. 

TAVOLIERE, e tavolieri, tavoletta, {o- 
pra la quale fi giuoca a tavole , € 
fimili , abacus , abaculus , alveus lie 
forius , Plin. per banchiere , trapezsta, 
menfarius : aver tusto 71 fuo în ful ta- 
vollere , vale aver in rifchio il fuo ave» 
re, omnia uni navi credidife : efler lul 
tavoliere , eff.r in perigolo, i periculo 
va « Derfari, im periculum adducì : ele 
ere, 0 reftare ful tavoliere , effer nel 
trattato. 

TAVOLINA, 2 dim, di tavola, fabella , 

TAVOLINO, S mesnfula , abacui. 

» TAVOLITO , fuft, tavolato , fabula. 
tung, 

TAVOLONE, tavola grande, tabula ni4e 


gua, 

TAVOLOZZA , afficella do* pittori, fee 
bella. . 

TAVOLUCCIA, tavola piccola , tabella. 

TAURO, V. L. toro, teurss : per uno 
de' fegni del zodiaco, taurns, 

TAZZA, forca di vafo di forma piatta, 
crater, patera, fc;pbus: tazze per fimili. 
tudine fi dicono que”gran vafi rotondi di 
marmo , 0, di pietra , che fervono per ri. 
cevere l'acque delle fontane, che falgo- 
no in alto: a tazza, fi dice d’ una ma» 
niera di fondermetalli. 

TAZZETTA< dini. di tazza, parva pate. 


ra rUvus feyphus . 

TATRETTA si pie di fiore di diverfe fore 
te, detto narcifo, marcifus, 

TATZONE , accrefc. di tazza, magna pa 
tera, 


TE 


TE, coll'echiufa, pronome ,tui tisi te, 


e due fervizi, duos parietes de cade fi. TE, coll’ e larga , imperit, del verbo 


delia dealbare , Cur. ad Cicer. giuoco di 
poche tavole, imprefa breve > e facile, 
facile , ac nullius alee migotium : far 


cenere, e vale tieni , accipe : te te, 
così raddoppiato , modo d' allertare i 
cani, 


tavola, tavolare , V. far tavola, chean-{TE, arbofcello, che nafce nel Giappong, 


ticamente dicevafi metter 


tavola , comxpi.i 


e nella China , 162, T. B. 


Vari, convivia celebrare 1 ragionar de'| TEAMEDE , foria di pietra di virà 


niorti a tavola , far cofa Improjtia, «bs 
re loqui , loco, €? tempore mom conju. 
lere , now injerpire : la tavola è una 
mezza colla , che vale, gli vomini fo. 
praffacti dal vino manifeftano ficilu:n. 
te la verità , im Limo veritas i per 
ifpazio quadro , quadrate , fabula, 
Paltad, 

TAVOLACCIATJO , che fa ì savolacci , 
clypei lignei artifex, 

TAVOLACCINO , fervo de’ Magiftrati , 
accenfus, dior, 

TAVOLACCIO , fpezie di targa di le 
guo e clypens ligneus : far tavolaccio, 
Vale far grand'apparecchiv, dape multi. 
plici menfam inbruere è 

TAVOLARE, che oggi più comunemente 
fi dice intavolare, partare il giuo:0, pa. 
rem efe : per coprire di tavole , conta. 
Buelare . 

TAVOLATA , gente alla medefima tavo- 
la, conpivarum corona, 

TAVOLATO , add, coperto di tavole , 
contabulatus, 

TAVOLATO, fuft. pavimento di tavole, 
tabulatuns, tabulamentum , cosratio, 
TAVOLELLA, piccolo legnstto per uîb 

di giuvcare a tavole, pyraus , a/veolus, 
fritillus è per tavoletta incerata ufata da- 
gli antichi per ufo di itrivere, 0 difee 

fuare, pugillare, puglilarit, 

TAVOLELLO, banco , suenfula : banco 
de'canibiatari, V. effere, o ftare ful ta» 


contraria alla calamità , tAeemedes , 
Plin. 

TEATRALE, di teatro, da téatro 

» TEATRICO , tbgatralis, 

TEATRO, teeatram : picciol teatro , 1Be4e 
tridium , V. 

TEBERTINO, tibortino, traveriino, V, 

TECCA, picciolifima macchia, /abecula, 

TECCHIRE , Crafc. V, tecchio , attece 
OA , crefcere , provemire , crefcere , au 
geri. 

TECCHITO, crefciuto, amis: mal rece 
chito, figurat. dicefi di cofa mal riufci. 
ta : arzizogo mal tecchito , civè, che ba 
fatta mala pruova. 

TECCOLA , dim. di tecca , /abe 

TECCOLINA, cala. 

TECOLITO, pietra preziofa fimile all’of 
fo d'ulivo, fecéolitus, 

TECO, con teco, tico Mello, teco mede= 
fimo , fecum , tecam ipfe . 

TECOMECO, fuft. fi dice di chi parlando 
teco, dice mal del tuo avverfario, c ale 
lo ’nconiro , Ver/utws, vesrator, 

TEDA, V.L. fiaccola, che ufsSano gu 
antichi nelle foicanivà nuziali, fede. 

TEDA, fpezie di pino falvatico , fpirus 
fvivefris , tbeda, F B. . 

TEDIARE , tedio agcere, faftidinm, te» 
dium afferre , creare, facere , movere, 

TEDIO , tedism , moteftia , fattidinm è 
tener a ted'u, itare a tedio , tediare 10 
effir trattenuto nojofamente, 


volello , figur, vale effure in pericolo ,| TEDIOSO, moleftus, faltidiofur, gravi, 


verfari in diferimine , peritlitari ; per 


Odiofui, tardiuri afferens, 


piccialo banco , dove lavorano gli or:fi-j TEFRIA, forta di marmo di color di cee 


ci, adbacus, 


nere) tepbria » Plin, 7É 
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TEGAMATA, tavta materia , 
tra in un tegame, piewa ‘eta: vale an 
che colpo dato con tegame. 

TEGAME, vafo di terra piatto , per ufo 
di cuocer vivande, fefa, 

TEGAMINO, picciolo tegame , teffula, 

TEGGHIA, vafo di rame piano , e fta- 
gnato di dentro , fartago : per vafo di 
terra , con che la teggbia ficuopre , che 
infggato rofola le vivande , clibsmz: i fi 
dicÈ parimente un arnefe di rame di fu- 
perfice convetla , foftenute da alcuni pic» 
Bi di ferro, fopra di cui, poftovi for- 
to it fuoco , fr diltendono i collari , € 
fimili. 

TEGGHINA, dim. di tegghia, par. 

TEGGHIUZZA, va fartazo . 

TEGLIA , lo (tefio che tegghia, V. 

TEGLIATA , quantità di roba da cuo- 
cerfi in una volca nella teglia s piema far. 
tego. 

TEGLIONE, teglia grande , magna far. 
tago. 

TEGNENTE , tenace, tese , imers , O 
vid, per tenente , femens, obtimirs , po; 
fidens: per avaro, ritenuto nello fprude- 
re, parini, 

TEGNENZA, tenacità, temacitas, 

TEGOLA, coppo, teguia ; effer full’ ulti. 
ma tegola , vale efler vicino al precipi» 
zio, extremia tegula fare, Sen, 

TEGOLETTA, diw, di segola , e di 

TEGOLET1O, tegolo , parva ‘egu- 

TEGOLINO, la. o 

TEGOLO , tegola, forca di lavoro di ter- 
ra corta , lungo , e arcato , che ferve 
per coprire fui certi le congiunture d.gli 
embrici, tegula , 

TELA, tela: tela lina, tela linea + 1ela 
di canape, tela camabina s mercante da 
vele , telarumi ercator è tellere , far la 


E 
quanta en-, TEMERARIO, femerariut , intonfidera» 


tus, pracepi, adi aride : giadi- 

cio temerario , chiamati 11 giudicar per 

fufpizione 1 fatti altroi. n 
TE E, aver paora, fimere, metuere , 
in metu efe , formidare , pavere . Temer 
per qualoheduno, merwere, w timmere ali. 
cui, Plaut, © pro alijuo , Cell. 0 pro. 
pier aliquem, Plaut, 0 de aliguo formi» 
dart_, Cicer. temer, che qualcheduno 
ne faccia male , 4) eliguo timere , 0 
metuere , Cicer. temer la fua umbra , 
metuere unibram , Cic. timere omnia, 
Ter. farfi tenere, timori, o ferrori ef- 
ft, Liv. timoreni, formidinem , pavo- 
rem snficere , com picere aliquem it me- 
tuni, facere alicui metumi , Liv. Quiot. 
Cic. temere , per dubitate , dubitare , am 
bigere , fimere i tenio d.lla di bui falu» 
te, de ejus falute timeo , Cicer, per pa. 
tire , pati: quell'arbore ha temuto, dec 
arbor momnib;i pala ef : per curare, co- 
me temer il freddo, il caldo, il folleti. 
co , la v.rgogna , c finuli, mragni fa- 
cere , ducere , batete , curare , labbrare 
1'uogio cuniento d:l fuo ftaro prefente 
non dec temer l'avvenire, detws in pre 
fens animus oderit curare, quod mitro et, 
Lic, non vene Ja vergogna, mibi/ penfi 
habet pudo'rem, nibil luborat de judo. 
re, pusor mon eun amrisini , aut fol i 
citum babet , mon laborat, fi erubefcat, 
Cicer. non temer grattaricci , vale Lou 
fi curare così d’ ogni cosa , € (lur fodo, 
fenza wwoverf dal iu> fropolito , per 
quanto alri dica, 0 Faccia , end rue 
tuere , Tor, mibil curare , mibib penfi 
babere , aut ducere i non temo pratta- 
ticci , fd mibil curo, id fufque , deque 
babeo, Plaut. per me ifa prdibus tra. 
bantur licet , Cic. 


tela , ferere felam , Fac. per quadro , TEMERITA”, tcenieritade , temeritate , 


pittura, V. 

TELAJElTO, dim. di telajo , partom 
Pleatisn tertrimuim i pet legname commef= 
fo in quadro, o in altra forma, ful 
Muale fi tirano Le tele per dipingervi fo. 
pra, V. Il Voc. del Dif. è anche un ar- 
nefe di ferro, o di legno , nel quale gli 
ftampatori ferrano con viti , o fimili , 
le forme per lo più net metterle in cor. 
colo. 

(e pralum testorium , 

TELERI"‘A , quantita de tele , felarum 
copia, 

TELESCOPIO, fframento per vedere da 
lontiho , che più comunemente lr dice 
canocchiale, V. 

TELETTA, dim. di tela , femmifona te. 
Ie 7 per forca di drappo teffu.v per lo più 
co» oro, o argento, auremm festile, 

TELICARDIO, forta di pievra di cotor fi. 
mil: al cuere, telicardio:, Pliù. 

TREZNIKO, forta d* crba , #6e/ygomon , 

lia, 

TELLINA, Voc. del Dif. pongola , V. 

TELO, coll” e firetio , pezzo di tela, te- 
le pars, 

TELO, colle largo , V. L. forta 4’ arme 
da lanciare, telune. 

TRLONARIO, Vit. SS. Padr, 2, 250. € 
211, banchiere, V. 

TEMA ytoll'e fretta, timore, tàbor, 

TEMA , coll’ e larga, feggetto, 0 mate 
ria, argumentuni materia, materiers li 
trova anche, mai di rado, in penere fer 
minino : per radice , osigine , termine 
pramiticite , orizo. 

TEMENTE, che teme, timidur, pavi 
dus, timent , smetuens, meticulofus 

TEMENZA , timor, 
metui, 


TEMERARIAMENTE, temere , incorfi-| TEMPERA , o tempra , 


derate s imconiulte , 
TEMERARIETA', temeritas , imonfide- 
rantia , 


pavor , formido :{7 


tempera, Opium. age corpori: babisudi. 


temeritas , inconfiderantia ; un uomo 
d'una grandiffima temerità , Dir plewws 
inconfiderantifime , ac dementifima te. 
meritatis , Cic, 

n TEMIMENTO, timore, V. 

»» TEMO, coll’e larga, V. L. e poet. ti 
mone , fe20 + n 
TEMOLO, turta di pefce , tbywallus , 

. G 


» TEMONE, V. timone, 

» TEMONIERE, c temonieto , V. timo» 
nicre . 

»w TEMORE, Gr. S. Girol, timore, V. 

w 1EMOROSAMENTE , V. timortofa. 
mente, 

» TEMOROSO , temorofifiivo , V. tino. 
tofo: per.inducenie timore , fpavento. 
fo , terribilis, formidabilis, borribilis , 
borrendus , Forrifeus. 

TEMPACCIO, carrivo tempo, fempus pro. 
cellofum , mebulojuns , crlum pluviofsm , 
0 pluvium celum, mala, adverfa , ini 

ud tempeltai, Cic. 

» [EMPELLAMENTIO, il tempelfare , in 
fignif, mesaf. vale vacillunento , ambi. 
guica , vacillatio , mutatio , dubictas , 
anubisnitas, 

»w TEMPELLARE , crollare , comentere, 
quatere ; por metaf, tener ambiguo, ff 
perfune aliquems temere , detimere , Virg. 
Cicer, la fignif. menor, vacillare , fitw» 
bare , dubitare  dubiuni , & ambiguu 


fe. 
TEMPELLATA, tempelto, V.metaf, ron.! 
cuffa . . Ì 
TEMPELL og ,-fiono interrotte, 0 a fune 
te di campane + 0 d” alro tru mo | 
fimmitus per metaf concufio 
EMPELLONE, omnac.io goffo , iengu- 
rio, Ripes, Cauder. 


confolidazione 
d ) ferro, femperatio : per quali a 
niori , motura , ratio i 


* lità» 


cfer di buona 





T.E 

me ? per canto , confonanta , Petty, 
comentus, batmonia : elfer in tempra, 
bene afgeflum efe: e affolutam. vale ef 
fer .in difpofizione di far checcheffia : 10 
non fono opgi în tempra di far guiftio» 
ne, som is bodie fum qui quaftioner me 
Deam i è in tempia dì farlo , fe non ci 
prendi guardia , faciet , mifi cavtas, 

er, d'pingir a tempra è lo ftefo , che 
dipingere a guazio , coloribWs « dî 
Iutis pingere : tempera della petina , che 
più comunemente fi dice cemperatora , È 
quel taglio , che fe le fa per renderia 
aa allo ferivere. 

TEMPERAMENTO, 11 temperare, teme 
peratura, miffio , moderatto , modus , 
rasio: per accoppiamento di qualità , o 
itato dil corpo , corporis temprratio , 
babitus corporis , babitudo , temperatu= 
ra , statura - aver un buon , un cattivo 
temperamento , efier d' on buono , d'un 
cattivo tensperamemo , efè oprima cor- 
purir temperatione , efe malo , vptimo 
corporis babitu , Celf, per accoppiamene 
to, 0 comtinanento di qualità , few 
peratura : per compenfo , ripiego , fan 
fiò : per govercio , modo di reggere , 
moderatio , modus , qubervard: ratio : 
pm mefiolamento , V. per mifura, mes 

LIA 

TLMPERANTE,che tempera, temperani, 
attemperanmi: per chi ha la virtà della 
temperanza , femperami, abflineni, mo 
deratui, A 

TEMPERANZA , o tempravza , preffo 1 
pocti, virtà morale, teniperantia , abfio 
mentia , modeflia ,continentia, modera» 
#0: per temperamento, V. 

TEMPERARE , e per fincope, tempra. 
re, dar la compra , femperare , after 
perare i per fabbricare, erfimere, difin 
care i per concordare , Componere, com. 
fituere , pacifti, convenire , temperare 3 
per correggere, 0 adeguare il lovverchio 
di checchiflia colla forza dilfuo contra» 
rio, temperare , attemperare , modéra= 
ri : il fole nel verno tempra 1’ afprezza 
del freddo, dibernni fol frigoris afperie 
tatem temperat , Plin. la vicinanza del 
fole, e ’1 fuo allontanamenta tempra il 
freddo , è "caldo, folis tum accegus , 
fui recefus @ frigoris, @ caloris mos 
dun temperat , Cic. per noderare , rafe 
frehare, temperate + cobibere , fostiric. 
re, moderari: remperar le fue paffioni , 
animi! temperate , Cicer. temjerar ? fuof 
dcfiderj , è fortomietcergli alla ragione , 
fedare appetitiones ef eficere , ut 2e 
reita vationi parcant , Cicer, pur unir 
le voci degli ftiumenti , e accordary lf 
anche col canto , temptrare , Con;o 
mere nertos , 0 fides , Cicer. fociare vere 
ba chordir , Hor. jungere vatem fiditui , 
Quine, temperar la penna , dicci dell 
acconciaria all’ ufo di fcrivere , aptare 
calamuni , fcalpello caldmum acuere , 
eracmere : per rimeftare , regolare , V. 

TEMFERATAMENTE , temposatistima 
mente , moderate , itmperatt , tempe- 
ranter, 

TEMPERATIVO, att. a temperare, fesè 
perans , teriperandi Vi praditui, 3 

TEMPERATO , temperatifimo , e per 
fincope , temprato , femperatus , attente 
peratus + aria temperata , temprratus arr, 
Cic, la ftagione più temperata dell’anno, 
tempus anni temperatifimimni » Var. pere 
mod.ito, moderato , femperatni, mode. 
ratus, modeus, 

TEMPERATO, avv, temperatamente , V. 

TEMPERATOJO, firumento da rtmperar 
l: penne , /(calpellum librarium , 

TEMPERATORE s moderatore , mode» 
rator. 

TEMPERATRIKCE, che tempra , sm0de- 


ratriz, 
TEM: 


TE 


(TEMPERATU'RA, V. tempra, tempera» 


É [CA 
TEMPERAZIONE » V. temperanza. — 
TEMPER remperamento , femperies 

temperata ha @ i dirata deris confitu! 


EMPERINATA » colpo dato col rempe» 
tino, fcalpelli librarii ius, 
TEMPERINO, temperatojo, V. 
TEMPESTA , tempeftade , tempeltate , 
commozione imperuofa dell'acque , c 
principalmente di quelle del mare, fens 
pela; , procella : cffer apliate in mare 
dalla tempeta , aduerfa tempefate agi, 
JaBari, agitari in alto, Virg acchesar 
le tempefte, fedare, feremare tempeta. 
tes, Pin. eccicar tempelte, commovere, 
excitare tempeftates , Cicer. fi levd all 
ov yifo una cempefta , cooritur fubito 
senipetas, Lucr inceffit rempettis , Col 
per impetuofa veemenza , Dis, pio/entia ; 
meraf, per afanno, travaglio, tempera. 
ds, elle , cure: fel quafi il folo , 
che di quelte tempefte tenga Îl porto , 
bis tempetatidbus es quafi folus i» po 
#9: guarda intorno tutto le tempefte , 
che ci fopraftano , cireumfpice procellas 
omnes, que nodis impendent, Cic. per 
uola , fracaffo di venti , grado , 
DE: a tal’otta giugu:fle la tempetta , 
vw. di chi arriva per mangiare, quane 
gli aleri hanno guafi finito , e vale , 
che colui non pregiudica a’ convirati , 
ficcome non pregiudica la tempefta dopu 
la ricolta: e' s'intende acqua , e non 
tempelti , prov. € vale, che non fi 
dee cercare in veruna cofa 1’ eccefio , 
che è fempre biafimevole , virtus im 
mediocritate confitit , modus optimus 
omnium . 
FEMPESTANTE , chi è in tempefta , 
procella agitatur, tempelate JaRatus . 
+ TEMPESTANZA, tempelta, V. 
-IREMPESTARE, efler in sempelta , ven 
ti:, procellìs agitari, cierî , turbari , 
commaveri a in att. fignif  conturbare , 
turbare , perturbare : © per iltigare , wrpe- 
re, ciere , impellere i in fignif. newir 
vale figur. itar coll’ animo agitato, awi 
mo laborare , Caf. e imperverfare , de. 
dacchari , furere : per menar grandMme , 
grandinare ; per far romare , vociferari, 
tumultuari, 4 
#TEMPESTATO, travagliato , maltratta» 
to, divexatusy male babituss per bi 
liottato , ricamarò , gemmis diftin- 


Bus. e 
sv TEMPESTATO, fuft. Fr. Jac. T. tem. 


ita, V. 
TEMPESTIVO, V. L. opportuno, pro» 
fittevole , fempefivus, opportunus, 4. 
tas, idumeus, 
MPESTOSAMENTE , procellis furor. 
sibus : per impecuofamente , magro in 


LL 

TÉMPEST , tempeftofifimo , procel. 
lofus, temipeftnofus : mare tempeftofo , 
tumultuofyni , turbidum mare , Hor, 

TEMPIA, pare della faccia pota tra 1” 
scchio, e l'orecchio, fempora , 

TEMPIERE, cuftode del tempio, edi 
tuus: nel num. del più cavalieri d'una 
religione così detta dalla cultodia , che 
avevano del tempio in Terrafanta, Te 


darims 
MPIERELLO, dim. di tempio, 
TEMPIETTO,‘ adicula, facellum , 
TEMPIO, tempium, delubrum , gdes , 
Ffanum : fabbricar un tempio , tempia 
ponere , condere , Virg. fitere , Tac, fia= 
tuere , Ovid 
TEMPIONE »s colpo dato con mano nella 
tempia intorno ad ella. 
TEMPIÒ. V. tempio. 
TEMPO, tempus: il tempo della vita è 
sipho breve, pita drevis, vita fpatium 
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esiguis regionibus circum@iriprum 00, 
Cicer. per età , fecolo, sempaò ,° at41, 
Quuns, feculum a pr quei cempi era af 
* fai dotto, fatis eruditus , ut temporibus 
ibtis , Cic. il tempo degli eroi, #ergica 
tempora, Quint, il più oncRo vomo di 
quel cempo , illlus evi confeffone opti. 
mus, Piin. ai noftri mesi molra aia- 
ten nojtris temporibus, Gic. evo nortro, 
in evo motro, Plin, viveva fun quel tem» 
po la, ilo gp rig illis temporibus , 
tume vivedat, Cic. per opportunità, oc- 
cafione, opportumitas , occafio , tempus: 
eu non hai prefo bene il tue tempo pit 
far quete, mom fatis fcite divifa funi 
hec juistemporibus, Ter. arrivar a tem» 
po , ad, tempus adefe , tempetive adel- 
je stempori advenire , adefe , Cic. è ve» 
nuto a compo, Demif in tempore, oppor- 
tune fe obtulit, Ter. è gia tempo d'ane 
darmene di quì , sam tempus eft fubdu. 
cere me bin, Plaut. fuor di tempo , ix. 
tempeltve , prepotere : per lo ineltruo 
delle donne, memfes, menfirua ; per ita. 
gione, tempus , temipejtas: pigliar tem. 
po, tor tempo, € fimil!, G dice dell'in. 
dugiare per prender più propria congluo. 
tura gertrabere , protrabere , ducere teu. 
pus: a tempo , peralcun compo , adten.. 
pus, aliguando: a tempo, e luogo, 9, . 
portune , tempertive , tempori , tempore » 
ha tempo a moglie, vale nel cafo di 
prender moglie, tempore , quo mrorem 
ducat; effer a tempo a far checcheflia , 
vale effervi ancora tempo , prima che pa ff 
la congiuntura di farlo, coOmmodurn: ad. 
bue, opportunuim efe aliguid facien» 
di, 0 ad aliguam rem tempus s al tem 
po, e nel tempo, vale al cempo dovuto, 
MRatuta die, ftatuto tempore: tempo ne- 
ro, dicefiallora , che l’aria ofcurarafimo» 


Itra vicine procelle, medulofun: calum :\ TEMPO'NE 


egli è buon tempo , egli è un pezzo, e* 

ià corfo molto tempo, che , ec. Ja 
| s Jam diu, jan pridem et, ex 
quo, Cic. non è molto tempo , che 1° ho 
veduto, mom ita pridem eum vidi: ave- 


re, e darfi buon tempo, 0 bel tempo JT. 


vale (tar allegramente , far buona cera , 


fguazzare, fidi bene , @ pulcbre facere N TEMPORALE , fuft. 


Plim. imdulgere genio , Ter. aver tempo, 


TE 
Han, protrabere , dutere indi? dar 
tempo a un debitore di pagar i fuoi de- 
bivi, diem dare, ® concedere alicui ad . 
difolvendum nomina dar tempo a man» 
giare , fuppeditare alîcuitempui , 0 otiume 
capiendî cibos: piglia fenza dar tempo la 
ciuà, capit fine ulla cuntbatione urbemi 3 
dare, fermare il tempo, femporis mod ni 
Satuere , temperare : dare a tempo, ter- 
pori, 1m tempore, opportune percutere, 
verberare ; c figurat. vale operar în buo» 
na congiuntura , occafiomezi praripere , 
captare : fignifica anche concedere per 
teuipo determinato , ftatwta, dia die 
dare: e nello tf fGgnif, dare a*rem. 
pi, dare ad tempus: dare pe’ tempi , 
non vendere a contanti, ma per ricever 
al prezzo folamente al tempo , o a*rem- 
i accordati, im fratuta anni tempora 
ol vendi dare : dirb buon tempo , 0 
bel tempo, paffarfela in allegria, fidi de. 
me facere | genio rndulgere , animo pds © 
fequi , facere animo {uo rolupe , dine 
obfeguinm fumere , Plaut. far buon rem 
po, fudum efe tempus, Cic, bonam, 0 
ferenam cge tempetetem , colum fu 
dum, ferenum : far cattivo tempo , 274. 
dam espe tempefateni , calun mebutofuni , 
piuviojum, piuviumi: fa un cattivi» 
mo tempo , tempetas e /purcifima , 
Cicer. fare, 0 farfi buon tempo , vale 
ancora darfi bel tempo, V. fare a tem. 
po, Opporture , tempetive , tempori age= 
res Correr tempo, fempui preterire 1 chi 
ha tempo, non aperti tempo, prov. e 
vale , hou doverfi lafciar paflare [i Dpeca= 
fioni , arripere , capiare occafionem, fce= 
ma infervire : tempo viene, chi può 
afpertarlo , prov. che vale, che colla 
pazienza fi confeguifce 1’ intento , fervi. 
re tempori. 
È , accrefe. di tempo: figurar, 
per allegria, onde far, aver, darli vemo 
ove, vagliono darfi buon tempo, flare 
in allegria, genio indulgere , fidi bene 
facere , animo objequi, animo fuo votu- 
è facere, 
MPORALA'’CCIO, pegg. di tempora» 
le, V. tempaccio. 
” tempo , fempus : 
per ihagione, V. per tempelta, termpee 


cioè aver agio, comodo, cowmoduzi e/-| sas: temporale rende merce, vale, ch' 


fe G opportunum : metter tempo Ju una 
cofa, comfumarvelo, iimpiegarvelo, fem. 


e’ bifogna fervirfi dell’occafione, fcere , 
& tempori infervire, 


pu: abfumere , tereve , conterere , finpen-| TEMPORALE, add. caduco , mondano , 


dere, collocare in aligua re : perder il 
tempo, frultra terere , infumere, conte. 
rere, collocare tempus racconciarfi il 
tempo , rafferenare , diferenat , Liv. fa. 
ciomi ad ferenam mutatur dies, Phoedr. 
metter tempo in mezzo, operar con dila. 
rione di iempo , profstare, protrabere 3 
non meffo tempo in mezzo, fine wlla conte 
Batione , omni abrupta mora; corre il 
tempo, prender la congiuntura , capta. 
re, arripere occafiomem : 
Luon'ora, primo mame: per tempiffi. 


per tempo , al TEMPORALEMENTE , 


temporalis , temporarius, fiuxus, cadu- 
cui: beni temporali, sona fina, ( ca- 
duca , Cic. per fecolare, profawus; giu- 
ri.dizione temporale , jurifdifio civilis, 
0 profana: fignor temporale , e fpiritua- 
le d'un luogo, dominus Jocî alicujus 
jurifditione tum civiti, tum ecclefia- 
Rica, 0 profana , & facra: per durevo» 
le a tempo, femporariusi per attinente 
alle tempia , trmporalis , T. Anar. 

V. temporal. 


mente, 


mo, fummo mame è per a tempo , per TEMPORALITA' , temporalitade , tem 


tempo decerminato , «4 temows: in pro. 
ceffo di tempo, progrefu temporis, pro. 
greffu atatis, Cic. poco tempo apyreffo y 
paullo pot: tempo fa , olim: anzi tem» 
po, immature, intempeftive : di pran 


pridem, multis abbinc amnis , olim , 
multo abbinc te 
po, Aatis temporibus: un tempo, av- 
verb. 
wandiu » andare a tempo , opportune , 


‘empeftive , tempori yadtempus, intem-| TEM 


pore ire 3 c per’ setmine. di mufica vale 
accordare , fociare verba cbordis , 0 jun. 
gere vocem 
des voci: dar, v far Seeo + conceder 
tempo, indugiare, diem dere, tempus 


x 





Lusi giù tempo, un pezzo fa, jam-| TEMPORALMENTE , e tempora 
LI 


poralicatce , contrario d'eternità , res tem. 
porales, ratiotemporis , mortalitas, {ra- 
gilitas , temporalitar , Tertul, per affet- 
to alle cofe temporali , rerws tempora- 
dium, fumararam dudisgm . 

lemeh- 
te, a Icmpo, ad tempus, temporaliter , 


pre : tempo per reti iquiod.a mondanamente , profanamen= 
ame , 


te, pri Laa, 


per qualche {pazio di tempo , a/i-| TEMPORANEO, ‘add. che è a tempo, 


von perperuo, temporale , V. 

= ca eri nat it temporege 
te, cunffatio , procraltitatio, 

TÉMrò 5 


REGGIARE, fecondare Il rem- 


+0 fides fidibus, o f.| po, tempori, fcena infervire è per pua- 


dagnar ten indugiare, cundari CHI 
dantare . dire dee. p ve” 


Juppeditare , o concedere , prolatare ,cun-|TEMPRARE ; cc, V. segnare ce upgesr 


- 
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TEMUTO, add. da temete, ferribilis, 

ww TE'NABRA, Cronicher, d’ Amaret, 35. 
tenebra, V. 

TENA'CE , tenaci fimo , vifcofo , tegnene 
te, tenax , glutimofus , Vifcofus , Pallad, 
per ittabile, fermo , fiadilis , frmus, 
Contans: per avaro, femax, ADATHS , 
parcus, viriBus, 





TENEBROSO , tenebrofifimo , temetro. 


TENEBROSITA', tenebreficade, tenebro, 


fitate, tenebre, 


fus , tenebricofus , temedricusi per mi- 
taf, vale turbato, confuto, V. 


TENENTE, che ticne, femens, dabens 1 


per tenace, fertazi molto tenente , fera» 
ciffomss, Quinte. 


TENACEMENTE, tenaciffimamente , +: TENERAMENTE, teneriffimamente, 4. 


maciter, femiter , 

TENACITA‘, tenacitade , tenacitate,, il 
ritenete , fenacitai i 
ritia , tenacitas , 0imia parfimonia , Ter, 
aritudo , Plaue, 

n TENASMO'NE, YV. tencimo, 

EN JONARE 4 c deriv, V. tenzonare , 
e diriv, 

TENDA, quella tela, che fi diftende in 
aria , e allo fcoperto pet ripatarfi dal 
foi: , dall'aria, dalla pioggia, vela. 
rino i tenda da fcena , fiparisrmti : tenda 
di campo , fabersarulum , tentorimm , 
pupilio : picclola tenda , frastoriodia : 
Jevar le tende, fi dice del parcitfi gli 
eforei.i di lugzo ov'erano attendati , 
catra movere , alfa colligere , € figur. 
vale terminare  checchellia , confice. 
re, abfoltere » al levar delle tende, po. 
fto avverb. valo all'ultimo, rardem , 
potremo. 

TENDENTE, che tende, fendens, ex. 
tendenti, erplicani, vergere, 

TLUNDI i, diltendero, aMargare, tem 
deve, catendere , expandere , explicart 
rend.r le reti , piagas , retid tendere , 
Ovid powere, Virp.tender le vele, par 
dere, capandere vela, Quint. tender tape 
perosì:, aulsa pvristisus obtendere 3 fo- 
ce tender il fuo padiglione alla riva del 
mite, femsorimn fecunduni ditus conti. 
tuit i rend:re una trappola , un lacciuolo 
a qualcheduno , tendere alieni infidias , 
Sil. dolor, Hor, cager, Tibul. tender 
Varco, tewdere arcieri x per aver la mi. 
ra, tendere , [peltare ad aliguid , Cicer. 
tendere ad una più alta fortuna, 44 a/ 
tiora tendere , Liv. contendere relis fu. 
dii: ad magna , Cicer. altiorem fortu. 
nani animo préfumere , Val, Max, tuto 
te qu.fte fommeffioni rendono a guada. 
gnar li toa buona grazia, dis odfeguiis 
tuani gratiam aucupari nititur: vender 
a un modefimo fige, fa sorse eritum 
fpertare , Cic.a che tende quefto difcor. 
fo, quarfum fpelat hac oratio? Cicer, 
tend.r l'arco dell'inscliezto , figur, volger 
Î1 penfizro, applicar l'animo, feidere auti. 
mo ad aliquid, animo contendere , con. 
tendere omuibui neryisi ad aliquid, Ci. 
cer. contendere , intendere astimun , 
mente, auimani , Cogitationrem con. 
Tertere ad aluynidi vetri:r pli orecchi , 
gli oschi, «dures erigere, ocuios inten. 
dere i partindo di colori, teudere è lo 
fteffo , che tirire, accofirfi, Lergere, 
accedere 

TENDETTA, dim di tenda, partum ta. 
dermacutmia, temtoriuni 4 parvum vila. 
riu, partum fiparimm, 

TENDINE, parc d.1 mufcolo , che s'are 
tacca all'olio, terso, ozf;, o ini, T. 
Medica. 

TENDINO'SO, pino di tendini, terdi. 
Wien plemni, 

TENDITORE, cht tende, qui fendit, 

TENEBRA, terebre, arum, e taliso: 
orride sevebre, tera tenebre, Cic. fp. 
per ignoranti, ifmorasttia , igutoratio, 
rpworantia tenti:re, 

TENEBRARE, rabbujare , fare fcuro , 
obicurare, ienobris obtolvere , obruere, 
tentbrare , uffa La 5 

TENEBRATO, stezebris o}volutws , ob 
femratuti, 

TENEBRIA, 

v» TENEBRORE, 















































tenthig, colgo, 


manter, benevole , peramanter i 


x per de- 
Lolmente , con poca ftabilità, V. 


per avarizia , ave.) TENERE , verbo , pofied.re , avere In 


fua pod:ltà, tenere, pofidere , babere , 
tenere in manu, Plivt per impedire con 
mano , 0 con altro checchefiia , ch' è 
mon poffa cadere, ut fuggire, fesere, 
detimere : tiommi, che nou cida , fene 
me, ne cadami , Plaut, per arrivare, giu. 
Quere , pervenire 1 per pigliare, prende- 
fe,(ma non fi dice, fe non imperativa» 
mente ) temere, babere , ectipere s Lien, 
preadi quello per ue, ferte, babe , tibiac- 
tipe, Ter, tieni, ceco quel, che ti deb- 
bo, accipe , en quantum debut, Ter. per 
ufate, ollervare, wii, adéibere , ferva. 
re ped mantenere, confervare, /erpare, 
confervare , futentare 1 per lo lacino, 
fapere; viene ancor dell'olio, fapit ad. 
bue oleumi per occupare, dilt.nderfi , 
occupare , tenere, extendii la cavall.ria 
teneva fel miglia, eguitatai fpatium jes 
mille pafiuum ocenpabats per atteverfi , 
babere , adberere i quelto rien bene, 4ec 
baret firmiter , Col. per itimare , far com. 
to, giudicare, credere, 4adere, esiti 
mare, conjere , credere , opivari , ari. 
travi, putare: tener per ficuro, per fat 
to, alfum babere , Cic. tener alcuno pr 
nemico, aliguens in Loftimu numero sa. 
dere , ducere , Cic. tengo quetti como per- 
duto, im dejperatis babeo bune bominéri , 
Plaur, è tenuto por più malizioto di quel. 
che in farti è, mimzio pis perbibetui 
malusi, quam eft ingenio , Ter. tener è 
bada, resorari , vetardare , detinere , fe 
mere i tenera battefimo , temere , T, Teo 
log. tencr a bocca aperia, vale cagina. 
in alerui maraviglia , defiderio, clic 

tà » cfpettazione , admiretioneni, defide. 
riumi, curiofitateni , espe! tin esci 
fate i telef a cena a col sa delie 
nare, jemtaculum , pramdiuni alicni ata. 
Ve: tenere a comuni, pulfecere in come, 
ne, ia commune podere : tener a dor 
tina , tener altri in cafa fua, ricevente 
da eflo il pattuito pagamento, aliguer 
palla miercede in conviflum adavttere . 
toner a guadagno, fuemori dare i temer ; 
moltra, #rpomere, erplicare i teber ani 
mo, aver il penfiero , cogitere , in an; 
mo effe: tener a pane, cdacqua, pere 
@ aqua fufentare : tener a paura, per 
terrefacere , sietum, timmoreim insicere 

tener a perto , allattare è V. tence a pi 
plane, comducere i toner a falatio, a/er 
fuit fumpribuis tenete a feguo, repri 
nere, tenere , comtimere , comure , così 
bere , in oficia contimere : tener a findica 
to, riveder i conti, fnvifere rationes : 
tenere a fperanza, 0 lu ifperanza è dari 
fperanza , (pes alicui dare , facere , af- 
ferre, injirere, Cic. Caf. compiere ali 
quem bona [pe Cic. tenere a fcuola . 
iufegnare, addottrinare, V. tener a vi. 
le, parvi facere , pro vili baberes tene: 
avvertito, avvifato , bandito, avverti. 
re, avyifare , bandire, V. tener boxe. 
ga, tabernam exercere , Ulp. tenere feno. 
la, Aabere jebolas, Cic. tener affemblea , 
contentus Aabdere , agere , Caf, tencr o. 
tera, fer camponias esertere. )uftin 
tenere caldo, eelefatere , calòrtm fove. 
res ten:rf caldo , fidi cavere @ frigore : 
tener cammino , camminare , ylaggiire, 
V. tener il cammin drinò, ré/f4 via 
progredi i tener capo, procedere otdima. 
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TE 


tamente , ordimate , ordivatim procedere 3 
tener il capo alto, imtWmefcere, fupera 
dire , feje egerie , attollere caput: tener 
alirui le mani iu capo averne Cura. , 
cuftodirio , csarezi sa,icw iii {ufriprre, a= 
gere, cuftodire : tener cate , im delictis 
babere , im deliciis efe: tene celato 4 
mafcondere , V, tenero cerro, © per cere 
to, alijuid certum , pro certo sabere , 
perfuapdanane , cortifimum Ababere : ve= 
ner cheso , V. cherare : tettet chiufo , 
Clawfuin temere: centr compagnia , co. 
mitari, ft comiteni dare, praferne : teo 
ner con alcuno , efler della fua parte 4 
fare ab aligno, cun alizuo fentire , ge 
licujus fententie jufragati: ‘tenere cone 
cittoro , Cardimatinim conventum babere + 
tener confolaro , tener contento , V. 
confolare, contenrar: ; tener conto, a- 
ver riguardo, fire ffima, retiorens ba 
lett , Curam agere, elimare » ductre , 
babere , curare ; tener il como, conteg. 
giare, fcrivere i conti, ratioftes putare, 
Jubdutere ; tener con uno, o teneri con 
uno, partes alicusas feltari, frare ab 
aliguo: tener corie , far tavola, conti. 
Via agere, celebrare, corzivaris tener 
corte bandita , eprisha dare, Liv. reBam 
cenam dare, Mart. rener corte, vale 
anche far uribunale, jus dicere: tener 
credenta, tener fegrero , tarere, filere, 
celare ; tienlomi credenza , Zoct tu smecuns 
tacitum Babe, Ter. te lo did, purchè 
tenghi credenza, feies, modo id tacere 
pefi: , Ter. tener cuore, aver corargio, 
ardire, fortezza, audere, fort, (9 ina 
vio effe amino: tener in cuore, aver 
nell'animo , frszs alignid ine animo ba 
bere, 0 ef, O Aererer tener a cuore, 
corsi efge alitsi; tenct da banda, allone 
tanare , a'cere , probibere , avertere : tte 
ner d'accordo, 6 in concordia, o in pa» 
ce, pacem, {3 comcordiara inter aliquos 
alcre , foUvre 1 tener ‘dieta , conventi 
habere : tener a dieta , parce cibo; fup= 
peditare: tenere dietro, la feguitare : te. 
ner in dietro, arerre, dtmotere , aVere 
fere i tenere di:nefticheagas familiariter 
uff, Verfari , conperfari : venere il moge 
La, mentri parti adbereré': tener dritto, 
ca diro, è pet ditifioy rea perzere 3 
tener ditbbio 10 incdnlibio, 0 in forfe , 
0 lu pane ,0 falla fune /ifpenjuni ae 
Liggivn temete» téu:r duro, » forte , în 
feuterttia fva perftare, perfitire, A pro. 
rr r fu cepto comfilio 

se confirimare = vale an rogni sfore 
to per foitener<becchelia , Vive; ommer, 
GE mnertos intendere, viribus omnibus, 
o equis velique miti, contendere: cile 
t.nuio a ono, eflergli obbligato , 
vi detinlluni efe , aliguid alicni 
«tlEprum veferre a rest&r famiziza, fpefar 
eme di fervigio, ferpos celere: tener 

fede, credere, avcr opinione , credere, 
vpinari, putare, exiftimpare + tener per 
fido , fide temere i teuet fermo , non 
muovare, Zoco mowm mmovere , in fufcepto 
comfilio perftare, nibil immimmtare 3 venet 
per fetmo, pro certo, (7 coimperta bae 
bere , perfuafiforniurm babere : rner for- 
tona , o tener la fortuna pel ciuffetto , 
profpera uti fortuna 1 venet freno, aver 
il freno, cMir col freno , frewuns pati, 
Phadr, tener a freno, refrenare , frena» 
re, domare , freaum alicui injicere , 
conpejcere , comtinere : toner frefco , fri. 
gefaccre , frigus fovere : ten:t fronte , 
affrontarfi , comgredi i val: anche aver 
buona fama, bene awdire, criebrem ef. 
fer roner fronie a uno, occarrere , re 
fitere, cAfiftere , Cormua vertere : tener 
la fronte fcoperra, miki! erubefcere 1 tc. 
ner fuora, eseludere , eficere , repellere, 
amovere 1 vener giù, abbaiare , V. re> 
ner ginuco , dar coniodita di piu 
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ladendi commoduni pradere : tener a pi- 
voco, contensnere , irridere , illudere : 
tener grado , dr aliguo d'gmitatis  gradu 
tollocatum é@ffe 1 tener grand: , ftimar 
per grande , pro magro Babere i vener 
del grande , amimi magritudinem pre 
fe forte | «emer alla grande , fplendide , 
magnifico pertrafbare , excipere > tener 
| guardato , cuftodire , V. tener il collo 
sorto , andar in pofitura umile , ed ab. 
bietta, Swmili ,  «bieBo corporis ba- 
bitu incedere, vultu , & corporis babi. 
tu bumilitatem pra (e ferre : tener in 
collo, intrattenere le cof: dal corfo lo- 
ro, detimere , retinere , retardare : e per 
fottenere , accoftandoli al petto quel, che 
s'avvinchla colle braccia , ir pe tene- 
res tener in filo , proseder con ordine , 
ordinate , ordinatim procedere , ordimem 
fervare : tener il filo appiccato, non rem. 
per il trattato di chescheai , megotium 
mon abrumpere : tencr il lume, paratio , 
lumen adimere è per intervenire in al 
cum maneggio , rei alicujus confeiuni ef 
fe, manus fuas alicui negotio admovei. 
re 3 tener il facco , tener mano , vale 
ajucar altrui a far male, awriligrem ma- 
rum, 0 operam alicui prebere , prafta. 
re ad aliquod jcelus perpetrandun ,fup- 
dar alrcui ferre 1: amo ne va a chi 
tuba, quanio a chi tien il facco, agen- 
tes, G confentientes pari pena puniun. 
tur-, de’ Legilti 1 tenere il fole : parar 
i raggi del fole, defendere falis ardores : 
tener în apprenfion: , far, che altri Mtia 
con apprenfione , timore , fofpytto , me- 
tum, timorem , fufpicionem , fcrupulum 
alicui insicere » tener il bilancio , bi. 
* lauciaire , equilibrare , V. tener i con- 
ti , 0 i libri per bilancia , dicono i mer- 
canti del non ifcrivere un creditore, che 
infiems non facciano un debitore : tene- 
re dn collera , dar cagione di adirarfi , 
bum alicui facere , o movere , Cic. 

ad iram ali; incendere , Plaut. tener in 
contrafto, in difcordia , dar materia di con. 
zrafti , di difcordie , di/cordias femmina. 
rt, locum diffidii: predere : tener in de- 
pofito , aliquid fibi creditum fervare , 
cufodire : tener in guardia , guardare , 
cuftodire, V, tenere in ittima , ftimare , 
V. tener in orecchi, dar materia, che 
altri ftia con artenzione , attextam red. 
dere; cener in piè , confervare , mante» 
mere , V. tenete. in fe, tener fegreto , 
tacere , filere : tener fopra di fe, fidi 
fumere , 0 affuniere 1 teneri infieme , ce- 
Aeree: tencr in timore , in travaglio , 
incimorire , travagliare , V, tener intuo 
no , far, che alri non efca del tenore, 
e wodo dovùio , ir officio continere 
tener .l' acqua , fi dice di cappello , 0 
mantello , che relifta alla pioggia è, de. 
Fendere pluviam : tener l'anima co' den- 
xi, effer cagionofo , effer in pericolo di 
breve vita , ofa , atque pellem ege , 
Plaut. tener l'arco dhe, promptuni, 
paratum effe : vener 1° aria , impedir , 
che l’aria non penctri, aerem , ventum 
defendere : tener per aria, /u/penfum 1n 
aeve tenere: tener all’iria , aeri erpomere : 
teuer la ftrada, incamminarfi , V. tener 
Ie botti , ec fimili, diceli del confervar în 
efic i liquori , fenza verfarne , ferpare : 
tener le rifa , rifume tenere , Hor. com; 
pelcere : tener l'occhio a checcheMa ye. 
ter.l’occhio tefo , tener gliocchi aperti, 
badar attentamente , aver acrenzione , 4- 
mimsum insendere , advertera trave ite 
uer lo invito , accettarlo , comditiomem 
accipere,;; tener mano, odi:mano, ajurar 
a farc, opem ferre, auziliarem Ooperem 
afferre s ten:rla maoo , proprianiente pren 
“der la mano di colui, che impara a feri- 
vere, manum ducere : tener a mina, a- 
ger per ufo, sti, adbibere : tener a man 
r Lom, I, a 


TE 
rita a man manca, dd derteram:, ad fi 
niftrami babere , 0 €ffe 1 tener le mani a 
fe, manus comtinere , adftimere + tener, 0 
tenerli le mani a cintola , otiofum efe , 
ac defidem , nitil ommino agere , mavun 
babere fud pallio , Quint. tenere memo» 
ria , ricordarii , V. cener meno , capire 
minore quantità , minore tapere, 0 ciler 
meno tenace, dmimms temaceni efe minus 
adberere: tener mente , attentamente ri» 
Quardare , attente profpicere , attentos fi- 
gere ocuies: tener a mente , ricordarii , 
V. tener morto , pro mortuo habere , 0 
babere aliquem mortumm , Cicer. io ti 
ho tenuto per moro , mafbi fw quidem 
jam eras suortuus , Plaut. tener obbligo , 
effer obbligato , V. tener opinione , opi- 
mari , erifimare , arbitrari : tenor olte» 
rìa, canpomam exercere i tener parlamen 
«to, tener conliglio , trattare , parla. 
re, trafbare, agere , loqui , confultare , 
deliberare 1 tener pato , mancener la 
promefia ,ftare pais , fidem prefta- 
re : tener per niente, Comemmere , afper- 
mari, fioccifacere 
ftaffe , diverfa (peBere : tenet prefo , 
prope babere : tener appreflo di fe, peres 


| 


TE 


Ir, delicatus, tener: tenera crà, testele 
la atas, tentra dtas , Ovid, dalla fua 
più tenera giovanezza , « teveris ungui» 
culis, Cicer. de tenero nngui , Hor, un 
difcorfo tenero , oratio mollis , (3 fene- 
ra, Cic. verfi teneri , verfus teneri, G 
molles , Hor. verfus m.olliuseuntes , Hot. 
un cuor veneto , muollir , (9 fewer ami- 
mus, Cic. per afficituofo , amans, bere. 
Volus : per 1eloo , curante, ftudio ar- 
dens , inflammatus , incenfus , curam 
habens , 0 gerens , 0 ageni : in vece di 
permalofo , morofur, digfcilis : per pelo. 
fe, che da gelo, qui alism amrivsmi, 
& follicitumi badet ; per non conferqi. - 
to, mon iftabilito ; infermi , dedilis , De» 
decillus : tenero di checcheffia , vale 
frefco, nuovo di quella cofa , non ben 
fermato in quella , recems: renera di par- 
to, recenti a parta, Varr, uomo tenera , 
tal volta vale, uomo credulo , debole , 
dolce di falce , niminm credulus ,funpiex ; 
e nel medefimo siguifitato fi dice anche 
tenero di calcagna. 





tener il piede in duel TENERONE, accrefc. di tenero , emersi. 


mus, 


TENERORE, tenerezza, V. 


fe, in fua pateftate babere: tener prigio-| TENERUCCIO 30 teneruzzo*, dimin, di 


ne, o in prigione , incarcerare, in cufto- 
dia detinere : venct ragione, jws dicere : 
tener la ragione dalla fua , V, ragione : 


tenero , temellus, 
TENERUME, cartilagine , cartilago : per 
le ten re piprue degli alberi, cyma . 


tener forvicì , adere fervos : tener fetvi è | TENESMO , fpezie di malattia , temere 


con alcuno , averne conofcenza , averne 


MIHS. 


familiarità , confuetudinem babere cum\TENIA, forta di pefce, e fotta di verme 


aliquo , ati familiariter aliquo: tener fi. 
curo, 0 per ficuro , pro certo, C? com 
perto babere : tener in ficuro , in fuse 
collocavife , 0 pofuife + tener Gignoria , 
effer Gignore , pofledere figuorìa , regger- 
la , adminifirare , guberisare 1 tener fol. 
dati , (tar armato , nuturir foldarl , alere 
milites, copias paratas babere, (3 erpe- 
ditas : tener fofpetto, fofpettare, V. te. 
ner firecto, ftrign:re , ferrare , V. tener 


lungo e fortile , che truovafi nel corpo 
umano , ferie, 

TENIERE, fufte della baleNra. 

TENIMENTO , foltegno , admimieuinm , 
fuicimentum, futentaculum : per tenito» 
rio, V. per obbligo, obigatio, 

TENITORE , che ticne , fermenti , de. 
bens . 

n TENITORIO, e _,, tenitoro , V. terri. 
torio . 


retto uno, guardarlo con diligenza , /0/-{TENORE, e, tinete , feggetto , conte. 


licite curare , cuftodire » tener su, foll:. 
vare, Innalzar:, V. cener fulla man rit- 
ta, e picgar verfo la man ritta , dertror. 
fum vergere : teneri full: gambe, fare, 
confilere : tener vita, vivere , V. tener 
în vita, imcolumen fervare , confervare 3 
tener gran vita, trattarfi con magnificen- 
1a , fplendide , magnifico vivere i: tener 
buona , o cattiva vita , doma , ifone- 
fan: , 0 malam , turpem pitam agere , 
ducere » tener una cofa da uno , a/tquid 
alicuî acceptums referre : tenerti dentro le 
mura, comfifere intra memia : tenerfi a 


marcello, vale reggere al martello , pati TENSION 


malctum >, mom filetti : tenerfi favio , e 


nuto , breve fomma , argumeninii , fun 
ma : îl tenor di una leitera , ipfiffrme 
epifole verba , eremplum , Cicer. ho ri. 
conuto da ta due lertgre del medefimo 
tenore , diras 4 fe accepi litteras eodem 
esemplo , Cic. per forma , maniera , ra. 
fio, modus, termor: pr concerto, armo» 
nia, comcertus , barmo)ia 1 per quella 
parce, che G canta dalla voce, che è iu 
mezzo tra"! baflo, el foprano, vor me- 
dia, Sen. tener il tenore , tener il ft- 
mo , im propofito perruanere , 0 feconda- 
re altrui, odfegui, 

È, diltendimento violento, few. 


0. 
bello, dotto, cc. fe pwlc&rwrm , dofum ritira s ftrumento per conofcere la pro 


«e. cxifimare 1 teneri d' una cofa , glo. 
riarfene , gloriari, jaflare je : tener, 


fondità delle ferite, fpecilimm ; per fi- 
mil. tentativo, V 


per comteneri , ritenert, aft:nerfi , 43-{ TENTAMENTO, V. tentazione, 
pimere , fidi temperare , fe continere :\ TENTANTE, fentani, follicitans , peri. 


per arreftarii, 
nere, 

TENERE, fuft. manico, mansbrimm : per 
territorio, poffe ffione , dominio , fundus, 
goffo, territorium . 

TENERELLO, dim. dî tenero, fexe/. 

TENERETTO, $ /ws, teneliwlus. 

TENEREZZA , tereritas, temeritudo; per 
metaf. afeBus , amor , miferitordia : la 
tenerezza d’ un padre , 0 d’ una madre 
pe' poi figlinoli , «mor peternas, o ma. 
ternus im liberos , caritas patria : ha 
per te una tenerezza di padre , 4wî0 £- 
que carus es, ut patri , Cicer. bic te 
amore paterno compleftitur » per cura , 
zelo, Va 

TENERASNO , temellus, temellulus, 

» TENERÌTA', V. tenerezza . 

+. TENERITUDINE, V. tenerezza. 

TENERO, tenetiffimo, che accosfente al 
uo, temer, muollis a per delicato , svol» 


are , manere , confe 





clitans . 

TENTARE, far prova, cimentare , tenta. 
re, esperiri, periclitari, peritulum face» 
re i fon rifoluio di renrar ogni itrada a- 
vanti di perire, Omnia csperiri medi cere 
tum ef, priuiquarm pereo, Ter. ho tene 
tato tucte le Mrade immapinaltili, omrie 

iclitatus fumi, expertus jum , omnia 
fentavi, Dia: omne: perfecuttes fun vi 
bil imerpertum religui , Ovid  centar il 

iglio della battaglia ,certaminie fortu- 
mam 0 aleam periclitari, experiri: per 
toccar leggermente una cola, 12t.ndola 4 
per ifchiarirfi di qualche dublio , che s° 
abbia intorno di effa , testare , espertri, 
tangere i per toccar legg.rm.nte , © |er 
volgere altri a fe 0 per avverto + 
quafi con cenno di checcheffia , fodira» 
re, tangere , comtingere : per inporiuna» 
re, iltigare ,temtare, fellicitare , impelte» 
rerto vini qui a ccntarmi , facen® le 

dir 
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viite di non faper il fuo nomé , telita. 
fum Buc advenis , quafi mom noris no. 
men, Ter. rencare , neutr, metter alla 
prova , cimeutarii , tentare ,esperiri, pe. 
rieuluni facere , comari, contendere 1 elit 
tentato d’alcuna cofa, vale averne grau- 
difima vaglia, effere ln procinto di fare 
la 1 fu tentato d' ucciderla , param ab. 
fuit, quin rami occideret i per toccare » 
o riconofcere colla tenta, fperillo tenta. 
re, erprritì, 

TENTATIVO, sforzo, prova , coratas , 
erperimentum, periculpui» 

TENTATO, add. da tentare , fentatus . 

TENTATORE, fentator, Hor. impulfur, 
follicitator , Paul, ixftigator , Papin. per 
lo Diavolo, Disbe/ws. l . 

TENTATRICE , que infigat , que im- 

ellit, 

TÉNTAZIONCELLA a dim, di tentazione , 
devis tentatio. 

TENTAZIONE , pruova, cimento, fewta. 
rio, periclitatio , tentamen , experimene 
fumi i per inftigazione , follicitatio , im- 

elfo, indigatia , impulfus, i 

» TENTELLARE , V. rifonare , tintin 
nire. 

TENTENKA , diclamo far in tentenna 
di cofa, che tentenni, barcoli , ftia ma- 
je in piedi, o accenni di cadere , Vaci/- 
lare , nutare x fluBuare , 

TENTENNAMENTO , dimenamento , 
quafatio, concufio , goncufus-, tituba» 


fio 

TENTENNANTE , che tentenna , qua/> 
fans, comcutiens, quiquatit ,commovet , 
o mutans, titudans, 

TENTENNARE , dimenare , quafare , con- 
cutere , jaRare , agitare > tentennarla , 
dicefi del non andar rifolute, e di buone 
gambe a far checcheffia , mutare pacil. 
lare , titubare , fluBuare . 

TENTENNATA, tentennamento , V. per 
picchiata, ius, 


TENTENNATO, quafgatus, 
TENTENNATORE , quagans , conci 
tieni. 


TENTENNINO , uno dì que' nomi, co' 
quali dal volgo fi chiama il Diavolo, 

TENTENNIO, tentennamento , V. 

TENTENNONAGGINE, tardicà , cuba. 
tia. > 
ENTENNONE, tardo, cumBator, 

TE)ITO*NE , 0 tenoni , avverb, andar 
tenton: + vale andar adafio , leggieri , 
quali : 
bundun invedere Liv 
re, Plin, gli antichi differo anche 4 few. 
tone, 

TENUE, tenuifimo , V. L, tennir, 

TENUEMENTE, temsiter, 

TENU!TA", tenuitade , temuitare , tenui 
tari per ifcarfità , itopia, angudia, 
TENUTA, pars » pogefio: chi è in 
tenuta , Dio l’afuta , prov. se dinotare , 
che chi è in noffefo, è di miglior  con- 
dizione , mielior e conditio pofsdentis , 
de* Legitti : per circuito di paefa, o di 
terreno , che fi poTegga , fundus , pof- 

fafffto 1 per capacità, Cepatitat, 

TENUTELLA, dimin, dì tenuta, gara: 
fundus, 

TENUTO, pofefis: per giudicato , &2hi. 

#5: per obbligato, devralfus, 

» TENZA, tenzone, V. 

TENZIONARE , V. tenzònare, 

FTENZIONE , V, tenzone. 

TENZONARE , e tenzionàre , contrafta. 
re, certare, puguare , dilputare , diftt= 

tare , conseudere , rirari, 

x Eton ATO, difpetatus, 

TENZONE, © tenzione, contralto, certa. 
Mex, comcertatio, Contentio, difputatio, 
comroterfia, jurgium , riva. 

©» TEODIA , canto in lode di Dio , cer 
Men ci laudenm divini sominis, 


TE 


TE 


TEOLOGALE, di teologia, t8c0legire ,} TERMINATO , terminatiffime , termeaia» 


V.G. 
TEOLOGANTE, che attende alla teolo»-| TERMINATOR 


la, tasologie fAudiofus . 

TEOLOGASTRO , teologo di poca vala- 
ta, parvi mominis tbeologus, 

TEOLOGIA, f.ienza , che infegna a co- 
mofcere Jddio, cd a parlare di Lu!, t4e0. 
logia , V. G. 

FRLTOCICAMZIE stbrologice , T. del 
Je (cuole, 

TEOLOGICO ,.s5eologieur, V. G 

TEOLOGIZZARE , firivere, o parlare tea» 
logicamente , tAeologice feribere , logui . 

TEGLOGO , fbtologus , Cic. 

TEOREMA, prova evidente d’ una qual. 
che cof *, f8eorema , Gell. 

TEORICA, fcienza fpeculativa , comtens= 
piatio, infpelbio, cognitio , & efimatio 
rerum, Quint. fororetice , V. G, 

TEORICO, che ha teorica , gui res cor. 
templatur, infpicit, coguo/cit , @fimat , 
tbeoricus , V.G 

TEPEFARE, V. 
mi Ve Lo 

TEPFEFATTO, V. L. tepefe@us. 

w TEPERE, V. L, effer tiepido , tepere, 
trpefcere , 

TEPIDEZZA , tepido, V. tiepidezza , tie. 
pido . 

TEPIFICAMENTO, tepor. 

TEPIFICARE, far tepido, tepefacere, 

TEPIFICATO, tepefains , 

TEPIFICATORE,, tepefaciens, 

TEPORE, V. ticpidità, 

TERCHIO, zotico, rudis, agrefis, 

TEREBINTIZUSA, gemma del color del. 
la trementina , terebintbizufa , Plim. 

TEREBINTO, albero, teredintéus ; di te- 
rebinto , fSeredimtBinus . 

TERGEMINO, triplice , tergeminas , tr). 

dex. 

w TERGERE, V. L. ripulire , tergere, 
mundare , expolire, 

TERGIVERSARE , tersiverfar? , moras 
nePerè, 

TERGIVERSAZIONE , tergiperfatio , fub. 
terfugiun î con terglveriazione . vergi» 
verfando, fergiverfanter. 

TERGO , tergumi, dorfum: a tergo, vale 
a dietro, fergo, 4 tergo, 

TERI”, moneta Napolitana + 

TERIONARCA, forta d'erba , tAeriontar, 
ca, Plin. 

TERI?CA, tirlaca , O triaca , férriata : 


L ri(caldare, tepeface. 


taftando co' piedi il fuolo , fente.!' TERME, V. L, bagni , therma , 
iter pratenta-| TERMINALE, termina:ivo, 


V. 
TERMINAMENTE, iì tetminare, termi. 
mario, 
TERMINANTE, termbrans , definiens, 
TERMINARE, por termini , terminare, 
terniinos fiatuere , conftituere , pangere , 
Cie, definire , certis finibus circummuferite. 
res per finite , abfolvere , conficere , ter. 
minare, finire , finera fmposere : termi. 
nar una qualche opera, terminare , ali. 
quod opus abfolvere , comficere , mamum 
txtremam operi imponere , Cicer, Virg. 
Qperit babere terminum , Phoedr, term. 
nar ona differenza , comtroperfiam dirime. 
re, finire , Cicer. comparwcere fites , Virg. 
toliere comtroverfiar , Cuî. ha terminaro 
Il nezozie con le miglieri condizioni del 
mordo , quem commadifiina conditione 
rem comfecît, Cic. în fignif. nevr. cncu 
pal. aver fine, et:rmine ,terminari , de- 
frmere, evadere : temo affal, dove fi cer- 
mint una tapta bomà del padrone , ve- 
reor, guorfum evadar beri lenitas , Ter. 
per morire, V. 
TERMINATAMENTE, preclfamente, pre- 
cife. : 
TERMINATEZZA , il terminate , termi. 
matio, limes, finis, : 
TERMINATIVO, ch: dè tetmine, fermi. 


| nane, definiens, 


tus, definitus , finitus, abfolutus. 

+ che termina, ffrritor 

confeftor » Scipione terminatore di quelti 
crudele, e mortale feconda guerra Affri. 
cana, Scipio fecundi belli Punici. confe 
flor, Cic. per colul, che pone termini 
terminans , termino: fatuens, % 

TERMINAZIONE , termine , il terminan 
re, fermimatio, finis, termia 
tio, confellio. i praga 

TERMINE , confino , ferminus , limes 
fines, inni: per contraffegno di confino 7 
lapis termimalis , Amm. ferminus 1 yer 
fine , fis , termimmsi por termine a 
qualche cola, fimem imponere alicui rei 4 
aliquid abfoltere : per tempo prefiffo e 
prafnitum , prafitutun tempus , dies 
diBa 3 dar termine, impor termine o 
tempus prefinire , contituere , diem dice« 
res il termine del pagamenivé fcaduto, 
dies pecunia folvenda ezit , Liv. prolune 
gare il termine del pagamento portata 
dall'oLbligazione , diem cantionir prafira 
re, Liv. gli uni non pagano , c d’ albt 
il termine non è ancora fpirato, alii ros 
folvunt , aliorum dies nondum el, Cic, 
per ifpazio di tempo , teruporis fpatinm , 
interpallum : per itato, grado , effere , 
fatms, locus, ratio: menire le cofe era» 
no in quefto termine, cum res ita je ba. 
berent + in che termini fono i aoftri affa= 
ri! fr quo loca res notre (unt , quo in 
fiatu? Cic, favo in termini di accomoda= 
mento , de compamendis inter fe rebus 
contenertnt : per cendizione , ordine prex 

‘ filo , fimis , termimus ; teneri dentro I 
termini dell’oncltà , intra fiwes Aorepi fe 
contimere , Cicer, contenerfi nei termini 
prefcritti , intra fines fidi praftitutos fe 
contimere , Cic. per convenorelezza , me 
dust: che termine fi pud avgre In amare 3 
mis emimi modus adfit amori Y Virgil, 
ufcir de’ termini, effer fuor del dovere, 
partiti dal giulto, e conveniente, «db e. 
quo, & jufo recedere : dentro i termini, 
intra moda » fuor dei termini , txtra 
modums rermine,diceG ancora a parola , 
e a locuzione propria , e particolare dl 
felenze , e d'arti., perbwm , Dor, Vora. 
bielins ». vermini di palazzo , persa forene 
fia a in formati termini, conceptis verbis, 
Plaut, nov ho termiti a bbaftanza per trat. 
tare, come ti meriti, wibil quicquans pro 
sail (alti; puun te dici pote , Ter, 

ar hi bel termini, Derdis elegantidas, 
(@ apris uti, eheganter dicere y logui , 
Cicer. termini apprefid i Logicl fono gli 
eftremi della propofizione , estrema pro. 
pofitiontis: termini nell'architettura fi di. 
cono una fpezie di ftatue di mezze hbu- 
fto, che fintfcono a foggia di pilatri, 

SA TERRI a Fr. Giord. pr. 9. termi» 

n°, V. 

TERMOMETRO , ftromento per mifera 
del = , € freddo , fbermometrum 
V, G. 

TERNARIO, e ternaro , aggiunto di nu 
mero , c vale raccolto di tre cofe infie» 
me, fermarias; pumero tenario , ferzio, 
omis , Gell. ternarj , fi dicono anche È 
verfi Tofcani in terza tîma ; e per ter 
retto, 0 terzina , V î 

TERNO, punto de’ dadi , quando ambe- 
due feo, tre punti, fermio, 

} TEROSITA', cotrofione di oîfo , feredo + 

TERRA, uno de’quatiro elementi , terra , 
tellus, terra globus, humus» per lo {fuo- 
lo della terra, /olwm , terra , ager; vere 
ra graffa , pingue folum , terra pinguir, 
Viir, pinguis, G opimus ager , Var Cic. 
tetra magra , jejwma ferra , Col. folums 
esile, €93 mecrume, Cic. terra nera , ter- 
ra nigra, @ fpulla, Cat. terra leggera + 
tenmis tellus, Ovid. terra fccca, fecuna 
[olum , G fine tumore , Quiut. terra cio 
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tofa, ager cretofus , Cul, terra argillofa, 
Var. terra forte, gravis terra , Virgil, 
terra fertile , fertilis ager, terra ferax , 
Cic, terra Rerile , terra Rerilis , infocun. 
da , Cic, terra colcivata , lavorata , ter. 
ra culta , cultus ager i terta incolta, fa. 
Jum incuitumi , (4 derelifium, Cic. tet- 
ra da grano , ager feumuentarini , terra 
badilis trumentis , Col, ager ad fruroon. 
tam, Var, terra da vivo jagerad vitem , 
Var. terra uvis ferax , Ovid, cerro da frute 
ri, terra frugum fertili; | Ovià, terre, 
pradia , fundi, age”: che ha mole rer- 
re, tellure multa diver, Vug. asri 

ves, Hor. non ha rit rerre, nè d.nari , 
mudur agris, mudus riam:s , Hor. per 
folaj> del luogo, dove i T , benchè 
talora non fia di terra, 440w%s: coricofii 
In verra , firave fe Bumi: in figulfic, di 
Mondo, 4omimes Ordis lerrarum , terra , 
arum ar î beni della verra, terrena, G 
taduca boma , Cic. effer attaccato ai be 
ni della terra , ferrenis imniorari a Quine. 
detimeri, Cic. effet alzaindi terra alles 
lo, e teswis in Coelum attolli : levar di 
tetra, va le uccidere , e medio tollere : per 
luogo, Jocws: Mutar verra , focsm mu. 
tare 1 per provincia , paefe , regione , re. 
gio, foluri , terra , arum : courd a mano 
armata melle terre nemiche , im terra; 
boftiles impetum fecit , Liv, pet via, viag 
gio , iter , via : andar per terra , far 
viaggio per terra , terram proficifci , Ci 
cer, ferram mavigare , Var, terreAri iti» 
mere proficifei : cercar alcuno per mare, 
e per terra, aliquerm terra , marique com 
quirete : per Città, 0 Caftel murato , 
urbs, oppidumi terra terra , potoavverbi 
vale rafente verra  audare , velare verra 
terra , ferram Volanduradere , Piaut. na- 


vigava colla fna armata certa verra . 
vibus af terrana vemertitum im ditore 
aucebat , Liv. piglir, 0 prender-per ser» 


ra ,osmomtar in tetra , ietiizie ‘mar 
nareico , mpprodar' alla terra) appiscare 
maves terre, ad terrai, Liv, Clap. 
pellere ad litus, Civ dare in verra, ar. 
tar navigando in terfa ‘, Zimpragere : per 

ctcuotere in terra, pwifare, quatere tel. 

rem, © buminye dat come in tè 
percnotere fonza  difcre: var 
pirentere , ver are, pulfere au 
terra, venit a To ,avvilieh , cedere, 
delabi : dar del culo in terra ( modo 
baffo ) fallire, dicoquere # gercar a verra , 
abbattere, rovinare, folodquare , everte. 
re, diruere 1 andar per terra, sndar toc+ 
cando con cutra la vita la corra, repere, 
Peptare è cader a terra , niancare 4 perire, 
venir meno , deficere 1 terra fetmia, fidi. 
ce quella testa , che nun è circondata dal 
mare , comtimens : baciat la terra, bn gere 
60, vale bere al boccale : non aver ter. 
Fi ferma 4 fi dice chi è ramingo, incer. 
tir vagari fedibus, 

TERRACCIA , pegg. di terra , terra. ff. 
ferioris vote . 

» TERRACCIO, quella parce della bot. 
te, per dove fi sfonda , oggi detta mere 
zule, V, 

TERRA COTTA, colli lafleres. 

TERRACREPOLO, Spezie di piccola ci. 
cerbita , che nafce per le muraglia anti. 
che, e G niavigia in fnfalaza, terracrepue 
lur, fonchus levi; » anguttifolius, T. B 

TERRAFERMA, comsneni 1 sntis, 

» TERRAFINARE, efiliare, în ezilimn 
mittere , pellere . 

î 





in 


dal 





TERRAFINE,C tertafino e filio, erilinmi 

KRRAGNO , € terragnolo , add che È 
in fa la piana terra , & fatto în terra FI 
o che s'alza paco da tetta , qui 08 bu. 
mi, o terrensis , 0 bumilis + per vicino 
anti Ar lA darosto 

a UNARE, far cerr s8ge- 
tei cstruare è, È SETERORI. a SI 

* ” 





Luzi 





T 
TERRAPIENATO, add, dateffaplenste, 
aggeribus munitus , 
TERRAPIENO, baltione 
ne di terra, agger, 
TERRATICO, fuft. affitto , che fi tices 
ve dalla terra , cenfus , folarium 4 Ulp. 
» TERRATO, foît, riparo fatto di terra, 
«eger: per battuto, folajo , folarium , 
avimentum figninum y Vitr, 
TERRAZZANO, naro, 0 abicator di ter- 
ta mutata , 0 Caîtello , frode , oppida. 
ast: ? * get pacfano , 0 che è del meo 
deliiio î 
TERRAÙI 
folarism 
TERRAZZO, parte più alta d.lla cafa fato 
ta a foggia di torte, quafi :@iazzo , /o- 
lariun; © per battuto, pavimentum figi- 
Buni, Vate, 
TERRAZZONE , accrefc. di terrazzo , fo- 
larium ingenti, 


fatto , e triple. 





‘+ V. 
NO | picciel tetrazto, pervum 


TERREMOTO, o ttemoro, ferramotus , TERZINA, « 


tremores labentis foli, Scn, 

TERRENAMENTE , fecondo ‘1 mondo 5 
humano more, e modo. 

TERRENELLO, fuîì. dimin. di terreno Pi 
agellur. 

TERKENO, foft. ager, Sumus , terte. 
mum, V, terra in fignif, di fuolo della 
terra 1 per territorio, ferritorium : egli ha 
paura, ch’ e'non gli manchi il temeno 
fottò i piedi, diceli d'uomo aviro, che 
fempre rema della mece@fità, Hiente apa- 
ritia, tentaciffimus s terreno dicefi ancora 
a tutto 1’ appartamento abitalile della 
cafa , ch'è più vicino alla terra, infima 
babitatio : e alla tanza prima , che fi trao- 
va più rafente la terra , pref alla por. 
ta, primuni domut cubicwluri prope $a- 
sesame î e" non È terreno da porci vigna, 
cioè non ci fi può far fondamento, o por- 
Fe iperanza, mula eft [per , mibil (perane 

et, inanir ef drmnis labor, 

KENO, add. ferrens , terreni, 

REO , 

RRESTITA' , cerrettrità, V, 

RRESTO , V. terreftre, 

TERRESTREITA*, V. terretrià, 

TERRESTRITA', terreftrirade , terreftri. 
tate, qualità cerreftre , metura terrea ’ 
O terreftris ,0 terrena, 

TERRESTRE, o tetreftro , di tetra, 
ha qualità di terra 


TERRETTA, dim, 















si 





- 
TE 






che 
» terveftris \terrenus. 
ERE Bit di ala + Piccola ter. 
, ferrula , Cod, oppidum , oppidulmum . 
TERRIBILE cerribiliino | Bee. ca 
erribilis, borrendms, formidabilis, 
m TERRIBILE , fo. taribile, Vo 
TERRI'BILITA',tetribilitade s terribilita» 
te, terror. 
TERRIBILMENTE 
dum in moduni . 
TERRICCIO, mefcolatò 
DR terra ns. 
R - du ; 
TERRICCIUO'LA » piccial caftello ; oppi» 
TERRICURVO, Menz, 3. na, 
verfo terra, 
w TERRIERE 
TERR!TORIO 


i terribile , borrerta 


con terra , tef. 


che piega 


v Terrazzano , oppidanus, 
pei ’ pe ” tima terri. ero, 
erritorimmi per diosefi, dietefis, V.G 
TERRORE, ferror : metter , apportar A 
menar terrore, alicgi terrorem; snjeere , 
Incutere , inferre , ogerre , Ca f. Liv. eli. 
gueni terrere , Cic. mife fra l'armata 
un cerio terrore , irmcidit terror erercitui, 
CRI invafit , 0 Cep.t terror exeicitum , 
iv. 
TERROSO, pien di tet 
ra 
eteri ag + imbrartaco di 
TERSO 4 terfifimo , mitidus sferfus, mune 
dus, purus. 
TERZA, faît. Sora tertia» 
il terzo d'una cola , fertia 
TERTAMENTE, tertio . 
Iuco 4 


la terza parte, 
rium, Vitr, 
tertium  tertic 


PE 7 

TERZANA , febbre, fertiena, 6 Hi 
febris . 

sn TERZANA', arfenale, navale, 

TERZANACCIA, Red. t. 2, pegg. di tere 
tana, peffra tertiana febris, 

TERZARE, atare la terza volta , dgrann 
tertiate , Col. 

TERTARUOLO, Y. terteruole. 

TERZAVO, padre del bifaro . 

TERZAVOLO, ataiwi, 

TERZERIA, o tefzieria , una delle terme 
pati di cofa, che fi numeri per tempi , 
o fimill, tertia pats, 

TERZERUOLA, mifura da vino , semina, 

TERZERUO'LO ; vale minore Bella na. 
ve, velum minus , epidromos , V. G. 
terzersolo è anche una Spezie di archte 
bufo corro. 

TERTEL!TO, gquiila parte di capitolo , è 
alri posfia comprefa in tre veri, carmen 
tribns coxfì verfibus, tribichen, V.G. 

vponimebto di cerza tima; 
ed anche quella patte di foncito , 0 at. 
tra peefia, chè comprefa in ute veri , 
tetmario , carmen trisus cOMRani Ver fia 
bus, mifticéon, V. G. i 

TERZINO, vafo da tenet liquidi, fgiental. 

TERZO , tertius : terza  periona , fi dice 
quella , che fi adopera talora tri ie due 
parci, che trattano , /eyuefiet , o fryur 
Airis : metter una cufa in mano d’unz 
terza perfona , alijuid agud feguefrem , 
® foqueftrum: depomere Cic, fequertro po. 
nere aliguid ,-Plaur. ch* è compofto per 
la terza parte di una cofa, fertiatimi , 
Pl, fare fina cofa fa terza volta , ter. 
tiatio , Col, 

TERZO, fuft. una delle tre parii del tut- 
to, tertia pars, 

TERZODECIMO, decimur tertins, 

TERZUOLO , uccel di rapina , «ftut: il 
terzo , che reîta nel nido , abbandonata 
dalla femmina , detto dal Tuavo , de te 
atcipitaria , tertiusz è anchs una fpezio 
di vela . 

TESA, fult. il tendere, tenfio : dicefi ante 
che a luogo acconciò per tendervi lc re. 
ti, Zocui fendendis retibus aptus , fdoe 
mewsi È anche il piro del cappello , più 
lei ambitus, orbis. 

«w_TESAUREGGIARE, V. tefanrizzate , 

TESADRERI'A, V. cefererìa. 

TESAURIE RE, V, teferitre, 

TESAURIZZARE, accumulat tefori, f6fe 
fauror congerere , 

TESAURIZZATO, add da tefaurizzare + 

TESAURO, V. teforo, 

TESCHIO, la parte fuperiote della tefta, 
talva capiti; , 0 4elvaria pars fupersor , 
calva , @: per lo capo fpiccato dal lu 
fto. caput. 

TESO, diftefo, dritto, erten/us, tenfus 4 
reBBus irefo , dicefi dell'atco , allora quand” 
è in punto pet ifcoccare, tew/ws: otede 
chio, o occhio tefo, 0 fimili , vale orece 
chio, o:chio, o altro fimile intento , per 
udire, vedete, intentus, attertusi, 

TESOREGGIARE, V. tefaurizzare, 

TESORERIA, grariumi per amminiftra» 
zion del reforo. 7 

TESORIERE, quettor , dif/penfator 4 ate 
carim: LBejawri cuftos ytribunus drarins 4 
cimeliareha , Cod. 

TESQRIZZARE, V, tefaurizzare, 

TESORO, thejaurus, gaca: figutat, fhte 
fauras : la memoria è un teforo, che 
rinchiude, e conferva ogni cofa , 186/24» 
Pus vert: Gmmiuni memoria , 

TESSER ANDOLO, n fitore , fexfor. 

TESSERE, terere, conterere; por metaf. 
vale comporre, conpilire, fercre , come 
ponere , in ordinem redigere , feribere y 
collisere , ftrueve , co.{trmere 1 t.ffer tra 
dimenti, terere plagas, Cic. In proverb, 
l'uome-ordifce , c ia ferrum tele, 180 
le che I difegoi dell’ womo hanno bifo- 
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8. TÉ Di 
gio dell’ajuto della fortuna , Virtate du= 
ce, fortuna comite 

TESÌITORE , fertore bottega da teffisote, 
verterna , Apul. testrima , © textrinum , 

TESSITRICE, teatrir. 

TESSITURA, textura ,bextuni, tgx- 

TESSUTO, fut. tile”; per meiaf, vale 
compofizione , compofitio , comtextus: la 
teffitura di un difcorio , urationis cdi. 
testus, Quine, 

TESSUTO , add, fertus, 4, um, textilis, 
rexioriui, 

TESTA, capo, caput: aver male alla to- 
ita, o mal di teita, dolore capiti; con. 
fifari , Cicer. il fol: m' ha faro make 
alla tetta, doder miti ca,smt a fole , Prin 
aver la tetta coperta, perio efe capite, 
Cicer, romper fa telta , O dar iu «cita 
a qualcheduuo , comuminsere alicui (ere 
Vicenm y uri, iuminuere alicui baput , 
Plaur, diminuere alicui cerchru ny Tort 
somperti la telta, fid: caput frangere, il 
didere , cervices fibi frangere , Piaut, Cic. 
dar della tefta contra "1 nuto , impinge» 
re caput parieti, Plin. Jun offesdere ca. 
put ad parietem, Quint. quefto vino da 
alla celta , silud vini tontat gaput , 
Pla. quelto vino gli Ba da:e alla telta, 
irtam e, vino illius caput y- Hotat. per 
sucto 1' uomo , caps, demo : pagano 
dicci Icudi per tefta , i fingula capita 
decem nume, conferuzti quante refte, 
tanti pareti, q00! capita , fotiden feno 
tentia , Teri. quot capita DivENI , soti- 
dem fiudiorum millea , Horat, non ne 
fcampòd tefta , seio pmws eDafit i per in- 
ielletto, ingegno, penfisro , Judizieza , 
FNBERIMII , AIinio go des io liciierti iu 
Telta di far qualche cofa , air indu- 
core vid aliquid , Test. aver una cola in 
tcita , agitare, volvere aliiuid annuo , 
in animo aliquid babere, É 
sefta a qualcheduno di farcofa, afiguen 
ad alijuid impellere , infipare :* è uomo 
di buova ceti, € di configlio, 40m.0 fe 
dix cerebri, Cp confilir plenus, Hor, ha 
la tefta mul fatta, won famswm e8 fili fis. 
Giput, Plane. in una sì alca fortuna fe 
gli è voltata la tea, nsagnara fortuaani 
mor bene tulit, Hor, è un bell’uomo, è 

“un peccaro, che nen abbia teta , peledra 
Species cersbruii nos babet y Phwdr. co- 
pulco da quelo ,, cho hn della reDa, inde 
sovi, ipfi corebeliun eg, Porr, fa dì (ua 
telta , mertsinem fn conplimn adb'! torem 
agit: ha dl fumo in tetta, wentojuc 40 
me ef, Hour. s' è elfo delle chimire in 
tcita, vanifiima , (9 inania psi pasit > 
non fa dove dar Ja telta , imcertum ef 
ipfi, quo? agat, quo fe vertat, mefcit , 
iucertus fercar , Ter. fartelta, alicui od. 

fiere , refidere , obniti tontra, o adver. 

Syis aliquem, Cicer. Virg. alicui contra 
pare, Plaut, ficcarfi da cefta , oftinari , 
4, aver la tefta alta e fimili , proscde» 
re con fato, vertofum ege, Horat. fu 
perde , Gelato incedcre » elfer di tella , 
cioè aflinaio, caparbio, V. di fua tufta, 
di fuo capo, oftinato nella fua opialo» 
ns, pervicacens effe, @ déjprmato ani 
mg io fare altrui un gran roasore ia tes 
Ra, f.rpli na pran bravata, «/periori» 
dus verdis alijuens increpare : pridara te= 
fta, gridare ad alra vece, vociferarò::0r 
da reîta alirut, infaftidirlo con foverchio 
itrepiio , obtwmdere : darli fu pir Li te 
ita, venir alle guani , zuamms conferere ; 
telta , dicci anche all’ eftremita della 
lunghezza di qualunque fi voglia cola , 


caput, froms: è ala cefta dell armaca ‘| 


primans froxtem tere , prinori in acie 


TE 


tuo mormtîni x la utita d’ un litro , frogt: 


dHibri; vefta, telta , 0 refta per tefta, po- 
fto avvesb vale a folo a foto , in fecre- 
to, Pour, faltar in celta , 12 auenteri , 30 
cogitationem vemire :, tefta coronata , lo 
itefto, che Re, V. . 

TESIACCIA, pepg. di tefta, vile caput, 

TESTACCIO, lavoro di frammenti di ter. 
ra cora, opws feftaceum , Pln. 

TESTACEO, fuit Red, t. 6, forta di me- 
dicamenro fatto di micchi, di mafcelle, 
cc. di pefci, di gufci d' uovo, cc, 6 
dicanientum ex tetaceis operumentis , Gc. 
pijcium . i 

TESI AMENTARE , far tellamento , fe- 
famientmin condere , obfignare , compone- 
re ,conferibere . \ 

TESTAMENTARIO , lafciato per icfta- 
mento, seffamentarins Erode celtamene 
tario , beres tetamento reiiffus. Lf{ccu- 
tor celtamentario , curator teffamenti ; 
legge concernente il far sellamemi , /er 
tefttamentaria , Cic. 

TESTAMENTO , teflamentuns . Far on 
teftamento , facere, conjcribere comporto 
re, obfigmare tejstamentuni 3 Cic. porer far 
teftaniento , sabere feltioneni tedamenti y 
Cio. cambiar mu toftamemo , snutare fe» 
pamentina, Cic. annullar un teitamento , 
ivrituma facere tefamentmi, Cic, aprite 
un tellaniemo », Vefigmare tefamienimai + 
Cic. ordinar qualche cofa nel fuo tetta» 
mento , fejamiento alijurd cavere , Cic, 
è moro fenz'aver farco ukamento , is 
teftato , 0 inteftatus msortuus ef , Cic, 
per la ferkidura facra +, così vecchia , come 
nuora, telus, (9 mopuni teftamenturn , 
£er, codes, jiriptura facra . 

TESTARE, far teltamento, feltari, tefta. 
menu condere , facere ,componere , cont= 
cribere, 


iv messer in] TESTATORE, feftazms, Ulp, teftator, 


TESTATRICE, seftatrie, 

TESTE', joco fa, modu, wuper dudum . 

TESTERECCIO, vftinato , pertimar, per 
Vitae, cèpimatus, Obfrmasmi , corvdro. 
È , capito, 

TESTESO, V, teftè. 

TESTICCIUOLA, dim. di teta , ma fi 
dice propriamenie di quella d'agnello , di 
capretto, quando È ftaccata , caput «gni, 

TESTICOLO, partie genitali dell’ anina- 
lc, tezicului, tedis, 

TESTICULOCANIS ,teticolo dicane, fpe- 
nic di fatirio , erba, osclir, cymofazeii:. 

TESTICULOVULPIS ,otefticolo di volje , 
{pezie di fatizio, ciba , fafprimm, sr:j0 
diuni , 

TESTIERA, tela della pit > È 

TESTIFICANTE , che teîtifica , teftif- 
cans, telimoninia dicent , 

» TESTIFICANZA, il teftificare , teftifi. 
catio, te.limoninm, 

TESTIFICARE, far teltimonianza, fefto. 
ri, tetificari, teftimonium dicere , red. 
dere , porbibere , tenticulari. 

TESTIFICATIVO, che teftifica , ateo a 
veftificare | tegans, tefifcami , aptus ad 
faciendarni fidem . 

TESTIFICATO, tefatas, 

TESTIFICATORE, tefis. 

TESTIFICAZIONE, il telificare , teffif- 
catio, teftimonimin , 

TESTIMONANZA, V. teGimonianza , 

TESTIMONARE, V. teltivoniare, 

TESTIMONE, V. teîtimonio, 

w TESTIMONIA, V, teltimonianza, 

TESTIMONIA , Bac. Fiam. fem. di re 
iti Lonio , 

TESTIMONIALE, che fa teffinonianza, 
seitams, teftificani , teflimonimm dicens. 


Verfatur, Tac, agmen ducit, Quinte. nd-{STESTIMONIANTE, feftani, teftifcans, 


fe alli retti dell'armata la fertia logio» 


testif, 


2, Foasa legrumem ix froxte conti. | TESTIMONIANZA , il deporre , che Gi 


Miciti fi leggerà alla colta de’ mici libri 
il voftro nowc, 5:07) uvei injerizti eruat 


fa appo "l giudice , feftimomimm , tefti. 


monit diftio, Ter. | farsi fono cacuia:i! 


i TE 

dalla teffimonianta;, e non “effet 
teltinonio , fervis mumef teftimonii di. 
dro , Ver, far teftimonianza coma qual. 
cheduno , dicere teftimonium in aliquem , 

nint. contra aliguem, Cicer  p.r buil 
litudine d'ogni fede, che fi faccia appo 
chi che fia, te,limonimnr. Rend.rd, fa. 
rò teftimorianza a iutto il mondo della 
tua virtà, fee Virtutis telînoninm 0m= 
nibus tribuani, proftabo resdani, Quine, 
Cicer 

TESTIMONIARE, teftari, tefificari, te. 
Rimonimim dicere , reddere , perbidere . 

TESTIMONIATO , provato con teîtimo» 
nj, te,tibus comprobatus , 

TESTIMONIO, quegli , che fa teftimo» 
nianza, feris, feftans è veltimonio degno 
di fide, tests gravi: ylocuples , idertcni, 
integer , incorrupiui + teltimonio di si. 
ita . otculatu» teltir , Pisur. tettimonio 
d' udiso , auritus tes, Plauc, teftimo. 
nio {ubordina o , fedis appofitus , Ci, 
produr nftinonj, evocare, appellare tex 
pes, producere , edere , Liv. Ciccr. citar 
qual.b. dun per teftimonio , aligueri fefta. 
1, atteftari, conteftari, teftern alizueni 
adbibere , Cic. citatlo per teftimomio di 
ciò, che fl è de:ro, (citare alignem te 
frem a rem atiguam , Cic, chmwar Ide 
din dn tettimonio , tefari Deum, feftans 
Drum epprilarm: con tellimoni , tefta. 
f0, Ulp. celtimonio incoftamie , vacillare 
teftis, Mod, per tcitimonianza , fefti= 
monimmn , 

TESTINA, c teftino, dim. di telta, pie 
cola telta, parvuzi caput, raprtuluni, 
TESTO, vafo di terra , tea, vas fifile : 
per quella itovi;lia diterra cotta , roion- 
da, alquanto cupa, colla quale fi cuopre 
la peuiola , feta, w, o teu , i: per 
iftoviglia d' terra cotia per nio di cuocete 

Vi fopra «Luna cosa, 1604, 

TESTO , li parte principale d' un libro 
a differenza delle chiofe , festus , cose 
fertus, coder: far rcito, valc aver aus 
terità da poter fervir di regola , 0 di 
\.gge , ita axftoritate pollere , wt loco 
reguid , @ legis , aut eseriglo sie 


1. 

resfoLina 1 picciola tela 4 capituluns, 

TESTONCINO; dim. di-reltone, cioncta. 

TESTONE, fpezie di moneta d’ argento, 
di vfiuta di tre Giol), 

TESTONE, accrefe. di celta , magnans, 
ingesns canut. 

LESTORE, teMiore, fvator : figuratam, 
per compolitere , V. 

TESTUALE, fecondo "1 tolto , di.ceto , 
ad textumi, teatwi cOnjunus, 

TESTUGGINE + animal noto , felwdo s 
per fanilicudine la volca , 0% Ciel della 
itanza , fetudo , formia , camera i per 
termine di figura attrologica , fefado: € 
per certa ordinanza di toldatl, ufata die 
gli antichi, feftudy:; di celtuggine steda - 
dinens, Plaut. - 

TESTIURA, teffitura , fe>ture, testame, 

TE TE, onde il Tette de’ fanciulli, voce 

er chianar i cani. 

TETEA, forta di pefce marino, e di fun- 

o, tetisa , Plin. 

TETRAFARMA(O, anguento di quartre 
ingredicuri , fetraprarmacua , V. G. 
TETRAGNAZIO, fora di raguo, feta» 

gualtiu: , Plin, 

TETRAGONO, add. rettangolo equilatero” 
quadrato, quadratum , SeSragonoi , V.G. 
per meraf, vale perfetto in virtà , e in 
foff:renza maffimamenmie, perfeBas, 4b/o- 
lutus, patientia finguiari È 

TETRAONE, forta di anitra , fetrao, Plin. 

TETRO,, che ha poco lume, ofcuro, «è 
culor den: nre al niro , objturws , fexc= 
Bricofat, ater, teter. 

TETTA, pronuuziata coll'e chiufa, pope 
pag nonaiilo , peeruzzis, sber. 

TET- 


TI TI 


WETTARE, poppare , lac fugere, exfigere . PIGNOSUZIO , dim. di tignolo. 
TETTARELLO, dim. di tetto ; parvam TIGNUOLA, vermetto , che rode 1 pane 
rebus, ni, tinea, batta. 


TETITE', V. te te. 
TETTO , la coperta delle fabbriche , f! lombo, 
< Rumi: a terto , Vale all’ uliimo piano| TIGRE, 0 ugra, cy tigro, figris: di ti 
della cafa, fupremwm tabulatum 1 nou gre, tigrinui . 
creder dal recto iu su , in modo batio .i  TIGURIO , Vit, SS. Padri 1, C9. tu 
* vale non aver credenza delle cole topran- urlo, V. 


TI 
g0, dove man.iano i cerilgiici, cose 
Culum , triclinaria . 
TINGERE, V. tiguere. 


TIGRANE, aggiunto di una fpezie di co-| TINO, e in plur, cinî, 0 tina, vafo grane 


de di legname , nel quale fi pigia I° ue 
Va per fare il vino, /acus, Cic per tie 
nozza , V. per. vafo da confervate il yi. 
ve, dolium, : 

sw TINORE, V. tenore. 


naturali, mallams redus divinis pr tare | TIMBALLO, Crufe, V. taballo, ftramen-TINOZZA, vafo a ufo di porre fa.ro le 


fidemi 1 batzar la pela su 1° alirui tetto, 
prov. cominciar: a mormorare d'alumo | bacchette, fyrapsrtni. 
incipere alicui detrabere . TIMBRA, c timtro, erba, tyudra, 
TETIOIA, teo fatto inluogo aperto ,f4-| TIMENTE, V. L. timidus, pavidus, 
bermaculuni . _ l meticulofus , timenti, 
TETTOLA, mammellina , mamamilla , TIM.AMA, vrofumi , tAymiame, V, G. 
TETTUCCIO, piccolo ceno , argue! TIMiD: MENTE, rimi lifimameute , fivio 
tefurm. . de, pavide , trepidarmer, 
TEUCHITE, forta di giunco odorifero .| TIMIDETTO, metick/o/ur, trepidulus 
tepebites , Plia, TIMIDEZZA , tivor , snetur , pador, 
formido . 


to fimile al tamburo, che fi fuona colle 


TI 
dites, timor, formido. 


tima, e di baguarfi, labreme. 

TINTA, materia, co li quale fi tigne, co. 
lor, iueus i per Ja bott. 24, Et 039, do- 
ve fi efercita la tima, infedBori: ogfcima 3 
v taberrta 

TINTILLANO,e tiatilano, panno 
in tima 

TINTILLO, esigua: timtitas. 

TINTIN, voce fitta pr efprimere il fua- 
no dl campanuzeo, fimsitws, 

TINTINNANTE, fimmients. 


tinto 


TIMIDITA', timidliade ,;tinifdiraze , tini {TINTINNARE, dio.donire, V. 


TINTINNIO, tuono, timsitus. 


TI, voce del pronome, 12, V. i grama-| TIMIDO , timiditfo , timides 3 pavi | TINTINNINE, rifonr:, timeire, 


dus, timeni, metitulofus: per opprto|TINTINNO, 


Quo , frmntitus, 





rici. 
TIA, forta d'albero odorifero , t4y4, Piin 
TIBIA, Crufe, per quel effo delli ganiba 
che dal ginocchio va a terminare nel cal. 
caguo , fidia ; ia focile, V. 
TIBURTINO, c tebercivo , V. travertino, 


TICCRIO, V. B. capriccio , cupidita; , 


libido . 
TIELISMO , f t È 

le frequeniiffimamente fi fputa, persalis 

mus, phiyelismusy V. G. T. M. 
AF1ENTAMMENTE, fut ( mode baffo, che 


fi uia in itcherzo ) vale ricordo di ma-| TIMONJERE, 


TIMONISTA, 
TIMORATO, dabbene , borss, 


no, tolapsui , alapa. 
TIEPIDAMENTE, pisre , 

guide , tepide, 
TIEPIDARE, divenir tiepido, fepefrere , 
"TIEPIDEZLA , fepor : per pigrizia , € 

freddezza | aim remifio, pigritia. 
TIEPIDITA', ticpidicade , rispidisate, fe- 


por. 
TISPIDO, tiepidi fimo, tra caldo, e fred. 


‘remife , tan 


do, pianti , tgelidas , tepensa per pi- 
gro, lento, piger, repidus, rensiflus : 

Sheh santa pria più tugiso bic TIMOROSO, timorato , 
bomo faflus et tepidior , Piaut. fatti vì.. TIMPANIT 


piu, sepejcere , Cic. 
TIFOLO , itrido , trillo, V. 


$ TIFONE, sem vertivofo e peticolofa . PIMPANITICO, Red. t. 6. che patifce di 


che fufcitafi in nare. 

TIGLIA, 

TIGLIATA, $ più, caftagne cosce Life, 
catanta elizd, 

TIGLIO, forta d' albero, tilia : tiglio fi 
dice alora a quelle vene , 0 fila, ch. 
fono le parti più dure del legname , 0 
d'alite macceri:, Verte, 

TIGLIOSO, che ha ii, lio, vemis abundarr, 
vale anche puro, trattandofi di camiani , 
contrario a frollo, durws, folidus; 

TIGNA, jafirmicà del cano, porsigo: p.t 
mertaf. angofcia , noji, faîtidio, amina e 
gritudo y tedium , cura, fatidizoi : gra 
tar la iigna, vale offendere, far male, pr 
lo più com battkuure, o percofie, ofemae 
re, ldatre , percutere : vtana in modo dii 


fo fi dice di perfvta avara , fordidus , 1e-) 


| MAX, 4Varus. 

TIGNAMICA, forta d'erba, elic4yfic ns am 
qudifino folio, TV. B. 
d'uom avaro, /otdidus, fenar, 


TIGNERE e tiagere tingere , colore aliguo TINA 


inficere , colorari : 
cere larmans micdicamentis , Cicer. tigne» 
re in violaro, fiagere contéslio , Cicer. 


riager pelli dil color dell'oro , duce TINCHETTA , Perde lisca 


pelle: colore aureo, Plin, 

TIGNOSO, infetto di tigna , porrigire du- 
borans. La madre pictufa fa la figlimota 
tignofa , prov. e vat: che fpefu nuoce la 
foverchia dolcezza, famstsris dominus 
fatwsni anirit fervua: , Manat, in append, 


TIMO, forca d'erba, tAyminm , otByimmi: 
7 


zie di malattia, mella qua. TIMONE, quel legno , col quale fi reg- 


TIMORE, timer, metus, pavor , formi» 





TIMOROSAMENTE, con timere, pavi. 


TIMPANITIDE, 


fi adopera nel numero d.! vj 


per maaf, & dice 
‘ 


tiger la dani , #43 |TINATA, luego per î: tina, caltatorium. 


TINCONE » poftema dell’ 





di timore, perterrefaffius, perculfus per | TINTO, tinliur, imfelBus 1 tana tinta 4, 

formidibile, che impone timore, terribi | Jama amedicata fuco 1 Vince vinte in vere 

lis, timorem incutiene. de , Ayeli fucata colore veltera , Vivy. 

fipur "per cambiato di color: a cagion a' 

îra, perturbatus i fipur. pure per viLaro, 

e nero, V. e ilmo fi dice figur. Chi abe 

bji alcuna fuperfziale  nosizia di chec- 

ch. Pay Jeviter imbutus 2 

ge la nave, guberzaculum , clavss n2-|'TINTO, fuft. clovura, fimfar , ses, fiu- 

Vir: per quel I-gino del catto , al quale Aura. 

s'appiecan le belile , tenro. TINTORE, infelfor , Bapheusr, tingens, 

colul, che governa Îlf Col bottega da tiniore, dbap/r2, ormm , 

timone, gubermator, Cod Jutt. 

pius, te-{TINTURA, tinta, tirlture, tinfius: fin 
ur. por fuperfziale maizia di checchef» 
ii: ha appena una timura dI gramatica + 

vir primis imbutus grammatica rudimene 

rit 

de , timide , magno cum mets, tropidan-I TIORBA , firumento mifizale fin.ile al liv.v, 

teri alquanto rimerofamente , fimidule :IT!PORE, xoce haffa, valore , vigore, Lise 

più timorofamente, timidius i afal moi per qualita, V. per ticpidezza , (0907 4 

rofamente , timidifine . nom aver fapore , nè ripore , ‘uo averale 
cun Buona qualità, mi68/ fapere. 

TIPPOLA, fora d' inferto da ici piedi , 
fipula , 0 tippula , Piin u 

pifia dll’ abdomine ,ITIRA, gara, difenfione, rira , jurgium, 

'tympamiter, Piin Val, Cel. Aur, e| dis, dijenfio, comtentio ,controverfia + far 

° a tira tira, vale il noncoavenire, 4 Re 

tpynpariticue , Venete tire, mom convenire. 

ANO, ftrumento di feono firepito- | TIRAMENTO, il tirare, duffio, tralfusi 
fo, tyupamum : è anche uno Arumen- er lo firacchiare ÎI fenfo delle foricure 
to militare, come il tamburo, e 6 fuo-] con foriigliezza , imverfio , depravatio , 
na a cavallo, detto alcrimenti rimbillo ,| comtorfiv. 
taballo, e nacchera, V. timpano d:ll’ o-|TIRANNA, impotenti, domina . 
recchio , è tina membrana interiore dell,, TIRANNARE, V. tiranneaziare. 
medefimo firamento principale dell’ u-i,, TIKANNATO, Yo tiranneggiaco. 
dito: per uva micchina jn forma di ruo-| TIR ANNEGGIARE ,e tiranvizzare, fyrdite 
ta per tirar fu acqua, e muoserfi peli:]  midem exercere , tyrameiice in aligi cm fé» 
per snezzale, V. per termine d' architet.]  vire, dure, @ crudeliter aliguen Da cao 
tura, e vale la parre più alta nel fron. re, diperare. 
tefpizio: per una parte del torchio d.l-|TIR ANNEGGIATO, e tirannizzato , 1) 
îa ftimpa i c per noa fpezio di tormau-]  rammice texalus, 
tor fi dice alercsì la faccia dell’ aftrota* [TIRANNELLO, dim. di tiramio , regata, 
bio, nella quale foim i cerchi delli sf.- [TIR ANNERISA, tyramti. , crmdeli: do» 
ra. e ch'è coperta dulla rere , to cui fue  mmsmatur, imporeni dominatio 
no fegnare le f.le: timipaso dell’ orso-| TIM ANNESCAMENTE, pramnite , due 
chio, è uni membrana interiore dl me] re, credeliter. 
defimo | tyrupanum, T. Avac. TIM ANNESCO , add. torammicar a ermde» 

» TIMULTO, Vit, SS Pedrir.zo.tamul] Ji, imporers 

v. TIRANNIA, tyramnis : per azioni , mr- 

+ vafo da fat vino, #eewr. mire, e columi di siranno , sy amarti 


fatto di timo, t8ywfmes , Col. vio fat- 
to di timo, tAymites, Col. 
TIMOLOGI"A, etimologia, V. 


ligiofus , religionir amans. 


do, terror, trepidatio, 


V. per timido , 
dvidus, meticulojus . 
. Red, 1. 6, torta d’idro» 


timidas 


timpantie, 


mori. 
{TINACCIO, tino, Larus, TIRANNICAMENTE x fyrammrice , ra» 
TINCA, forca di pefe, finca, Aufon, detiter 
\ TIRANNICO , tyramnicus , fevus , cu- 
w TINCIONARE, Gr. S. Girol, renzona.| delis. Ù 


re, V. 


TIRANNIDE, toramnis. 
anguinaii , fi, TIKANNIO, tiranno , adi, tirinnico è 
fyrammnitit i, 
dim. di tino, parvui lat TIRANNO, Signore ingiufto, e credi è 
Gas i iluelio danche il luo." syramaesi creorali auch: in buoni p.re 
E 


buio. 
TINELLA, 
TINELLO, 


550 TI 
per lo ftelo , che Signore, Dominus 1 
uccifor del tiranno, tyramme/fonms, Cic, 
Iyranzicida , Suet. 1 uccidere un tiranno , 
tyrammicidiume , Quint. 

TIRANTE, che tira , tradens, pettra- 
#ens: carne tirante, dicefi di carne du- 
ra, caro dura , (g firma onde in prov. 
carne tirante fa buon fante, e vale, che 
i cibì groitt, e nun delicati fa la com. 
pieffione altrui più robofta , cidi craffio» 
les conferunt corporis firmiitati. 

TIRARE, trarre, o tfaere , ftrafcinare , 
fare accoftare a fe con violenza, tradere, 
pertrabere : tirar qualcheduno pei capelli , 
crinibms aliquers trabere , Virg. tirar le 
uavi a perta , mabves adterram dedutere > 
Lal. per iflagliare , facere , proficere , 
fmittere è rirar factte , fagittas triaîtte» 
re, Plio espellere, erpedire fagittas ar 
Cu, nervo fagittaim impellere, Ovid iu 
fenfo neutro vale incamminarii , profici 
fer, iter capere , babere , dirigere , 4- 
liquo contendere , tendere , aliquem lo 
tun. petere > vitar via , in fenl. cut. 
abire , difcedere , migrare 3 virarbi indi. 
tro , retrocedere , retragredi yretroire , 
gradum, 0 pedem vreferre, grodum re- 
Vocare, 0 rfducere » virarh , pet acco» 
ftarb , «cerdere: tirar a tetta un lavo» 
ro, vale ftudiari di finirlo, fenza ri. 
guardo di fquificezza , opws compcere : 
tirare a pochi, conteucarfi del pocu + 
paucis consemiuni efie, Hor. tirare , per 
aver la mira, fewdere, contendere , jpé 
Hare, pertimere 1 per mandar in lungo , 
vena trabere , pertra bare yextrabere 1 rar 
it collo agli uccelli , anvnazzarli , meca- 
re, occidere > tirar da parte , aliguemi 
educere , fubduceres tirar in difparie , 
dilcolta-fr dagli alri , ex aliorumi focie- 
tate fe fubducere, Cicer. fe fubtrabere , 
fe fubrerducere aticui, Plaut. ab alijno 
comcedere , Plawt. tirar fuori la fpada , 
o” colello, gladinsa firingere , nuda. 
re , educere : per allertare, indurre , 4/ 
licere , illicere , inducere , compeltere , 
pertrabere ; tirarla giù ad akrui , ingan- 
marlo , deeipere , fallere , framdare : ti. 
Far già la buffa , pot da banda il rif. 
petto , difpregiar la vergogna , madlazi 
babere ratiomem , pudorem ponere , de- 
pomcere , folvere , Virg, tirar di fpada , 
rudibus batuere , Pinut. Suet. pugrrare , 
Cicer. prepilatis gladiis digladiati: ti. 
rar colpi, cedere , percutere, ifidus a- 
dizaon concidere , tumdere , male metile 
tare: tor via, projicere, ejicere > titar 
una cofa, etrenerla a fuo modo » fpom 
taria, agejui , conv tirare de’ da. 
di, tefuras projicere , jacere 1 | dado 
è tratto, i) negozio È fpacciato , jelta 
s8 altra > ticar peb dado, vale comin. 
ciare * V. tirar fangue , (arquinem ali. 
cui s'itrabere , Cell incidere venam, 
Cicer. tirar fangue di un fallo, far col, 
impoffibile , aquam 4 pumice podul: 
res tirar alcio dalla fua , aliguem in 
fuan fententiam pertrabere , adducere ; 
tirar diari , rifcuoter denari , rasi 





moi esigere y tagntere + fsprimere s er. 
terqurre s tirar la feta, /ericume cx fol. 
licwia Gombytimo vrtrabere , caucere , e- 
welvere ; Lira? la balcitta, 1° archibufo, 
fermentare bellicum dijpiodere s rivar al 
peggio », Interpretar Ie coe malvagia» 
mente , mralitrofe interpretari , in pra. 
Vans jewwm detorquere 1 rirar al buo-' 
no, pigliar im buona parte, eg»?, bel 
mique fate > sirir de” cale; al vento | 
efier impiccato , litteram longens fate 
re, Plaut. tirar la nega, tradere jiipexte 
dium, Vult. fipendidm asciperi , Ulv. 
tirar calci, 0 de” calci, caltitrare , cale 
percutere: cirar 1: calze, lecuof , moti. 
te, V. tirar poco di mira, iver coma 
Vila , dufciofum , v lufsîtiofume ege , 








TI 
Plin. ecwl?scominus profpicere , Plant. tî- 
Far sì, dicefi il far con aftuzia , dire ad 
altrai quel; ch'e” non varrebbe, «4 fa 
dicenda aliquem impellere , qua now vel- 
let: titare vento , flare, perfiare; tirar 
de'vini, fchiarire, V. tirare a* fuol co- 
lembi , far cofa , che ridondi in fuo 
pregiudizio , dammum fidi comparare > 
tirare, parlando delle mifure , diftendere 
fi, abbracciare fpazio , allungarfi, extext= 
di, occupare , temere , complefti : tirava 
diccì miglia , fpatimm occupabat decem 
Mt palio : citava dicci braccia, #£ 
mas decem tompleebatur > tirare a un 
celore, ad alizuem colorens accedere , in 
alijuem colorem vergere , 0 definere , ali- 
quem coloreni referre , Plaut. tirar al buo» 
10, al canivo , e fimili, pendere nella 
boma, nella malvagità, aver quelto per 
fuo fine , propeadere , prociivem efe , 
tendere , collimesre : virare, parlando dle 
le fori, /urtiri, fortes legere, forte cli. 
gere 3 tirar per furie le provincie , pro» 
viucias fortimi , Cicer. finchî tirati per 
force , dum fortitio fit : & paltigavo , 
titando per forte , forsitione 1 cos ari 
madvertitur > vitar a fogno , collimare, 
colliweare i virar gli orecchi, ridurre a 
menor , aurens Vellere s tirar innanz 
akuno, promuoverio , promotere , pro 
vebere , efferre + tirar da unu, !omiglar. 
lo, ilir frmmilems efe, eum veferre i per 
diftendere , condurre , ducere , perduce 
ré > tirar una lioca , dwcere lintam , 
Plio, tirar una foffa , fogens duerre , 
Caf. fece tirar foffe auraverio dille ftra. 
de , fofas tranfverfas Di:s perdurit , 
Caf. tird una folla dall* angolo finiftro 
della fortificazione fino al fiume per lo 
fpazio quali di quattrocento paffi + a fin» 
chè andaffero a far acqua fenz'alcun pe- 
ricolo, ad amgaulo caftrorum finittro miu- 
stitionem ad fisuen perduait circiter paf- 
{us quadringentos , quo l:beriur, ( fine 
periculo aquarentar , Caf. tirar coltru:- 
(0, ricavar vule , fruQum, quatum , 
lutrum capere , percipere : per citenere, 
cavare, riportare , odeiicre , conjtqui , 
impetrare , elicere , esprimere , extorque- 
re, extrabere 3 tirar demiri da qualchedu. 
no, «d aliguo premmisia exprismere , ex- 
torquere , Cicer. Plot, war la verità dal. 
la bucra di qualcheduno , esigere aò eli 
quo veritatens alicere , coculpere ab ali 
quo vermne , Piau:. Ter. non potendo 
irart* altra rifpolta , eu alind refpon- 
Jums extorquere wow pefet : rirar addo(- 
fo, addofiarir, procacciaro , «scquirere , 
lucrari, fidi comparare , adipifcis vitaro 
addofie 1° odiv di tutio "1 mondo , 0% 
mium odium in fe Coscitare: rirar il fo 
title del fottile , wiar parfimonia , cous 
parcere , parfimoniam adbibere , impenfi: 
dinsmibui parcere : tirar nn paffo addie. 
tro , recedere : far tirar indietro, fuse. 
Vere 1 per ilteaicicare , forzare  frabere , 
pertrabere , cogere, compellere i per ca- 
vate y ticevero , come utili , entrate , 
pirseri, c fili, capere, percipere , reci. 
pere, accipere > tirare de'mulli, cavalli, 
calcitrare è tirare a fine , tirare 2 riva , 
finire, terminare , aolvare , perfcore , 
confcere , fiere imponere + per eRtarre , 
cavar fuori del territorio, erportare ; per 
inclinare , proclivem , properfum effe è 
propendere i per deviare 4 diltoere , «26- 
Vere gAVertere , reMmaDvere y AVOCATE , TE» 
Tocare s per atrmpare, apprapriare + erro. 
qure , adjtribere , tribuere : per promuo» 
vere a dignicà , promwovere , prodetere , 
eferre s virarfi per rivitarh , fer recipere , 
feceAere » tratte , e trarli a checcheffia, 
accorrervi , artwrrera, advoalare , fe Cox. 
ferre + a riguardir la piovane & tnaeva. 
no, ad ajpiciendam virginem accurtt. 
dazi: 1) topo uracva all'odore , mas 




































TI 
dore pertraliu: illuc fe conferebat: per 
ecceccuare , ercipere i trate* In volgaresg 
volgarizzare , in vermacalam lingua vere 
tere, vermaculo fvrmane reddere ; trarre 
d’ iuganno, ignaunare, V. trarre di feno 
no , tar impattare, «d infaniam redige. 
re è iratre di bando , ab ezilio revocare y 
redismere , Cic. trarre di pericolo , peri 
culo aliguem eripere: trarre folpiri, fof= 
rare, V. trarre d' impaccio, ia o 
+ trar lagrime , fere, lacrymaris trave 

re di vita, occidere , imterfcere : trarre 

termine de’ mercatanti , pigliare una fon 

ma di denari in un luogo , e fargli pa. 

gare io un altro, pecwaian «liguo pero 

suutare s trarre la vita, Ditam agere, 

ducere, traducere 3 trarre il filo della ca+ 
micia , prov, € diccli dell’ indurre chi 

che fia 21 fuo deliderio , imefententiam 
fuani pertrabere ; vrarte guai , lamentare 
fi, V. trarre divora, dimorare , V. trare 
re le noti, 1 giorui , d/es, nollejque 
traducere ; \rarre dal capo , difwaderez 
trardi dal capo , obiv:feà 3 trarre Ja fa 
mese lai fee, e Gili, famens, fitim 
explere. 

TIRARE, nome, corda 0 fimilcofa, con 
cui G tira g fumis, 

TIRATA, il tirare, jalfws i per langheze 
za di ftrada , tralus e c' va una buo 
nia tirata per aria , Zomgogue per «era 
trallu fertur ; per bevuta in modo bal» 
fo, V. 

TIRATO, add. da tirare , in rutti P foot 
fignif, tradéus : per ditelo , eztenfus > pr 
mifero, e vamaggiolo, pereus, fwwmptio 
bas parcens > per chiaro , c limpido , pro» 
prio del vir clarss 3 tare iu fu Lirae 
to, ftare all'erta, V. 

TIRATOJO , luogo dove & diftendone f 
lavori di lana, 

TIRATORE, che tira , Suor per torco» 
liere, V. 

TIRELLA, cuo),y cor che 6 tirano care 
rozze, forum s e anche quel legno, eve 
fi attacca la flefia tirclla , 

sw TIRIACA, V. teriaca . 

n TIRITERA , ( voce bafia ] funphezza di 
rapionamento , oratioris circuitus, 

TIRO, l'atto dil tirare, £ anche il col- 
po, Jadlus , iffus s c@ler a tiro di mo(- 
chetso, o-fimili , ege intra seBum tore 
menti bellici < Ge. cuct a tiro atfolue. 
vale effer vicino alla conclufine , c al 
termine di checcheflia , res: prope «8/0/+ 
vifé, confecige + tito di cavalli, tiro di 
carretzt, dinota IT numero di fei cavalli 
per una muta di carrozza , fer equi jegeso 
far um ero a uno, coglierto Intidivta» 
meme in affare, dois alizueni capere 
decipere , fallere » pet fora di malauida 
de' cavalli. 

TIRO, fpezie di ferpe, t5yr0. . 

TIROCINIO , V. L. noviziato , fyrocse 
miu. 

TIRONE, V, L. novizio, faro . 

T!IRSO, forte d'afti acuta caporra di frame 
de, t&yrfas , Luce. ch porca tiro, 16y7a 
figer, Sen. 








TISANA , V.L. vino fatto con omo» 


ifana. 
rlfica Pi infermicà di pofmoni vl 
TISICHEZZA, ceraci , persifio, 


TISICO, petsificui , phrtift laboransr im 


forza di fuft. per rificherza, persifis . 

TISICUCCIO, © tificuszo , fabidus 1 per 
fimM. di poche forze , di poco fpirito , 
Gmbeciliur, pufilli amimi. 

TISICUME, lo fteffo, che cifichezza + 
TITII LAMENTO , folletico , fitillatio , 
titillatms , l 
TITILLARE, Menz. x. tos. V. L. titih 

lare. 
TITIMAGLIO, 
TITIMALO, 

las, V.G. 


farta di pianta y Zaflu» 
ca marina , t@byma 


TL 


I 

ARE , Intitolate , saferitiot, 

TITOLARE, add, che ha titolo, ali. 

TITOLATO, qua dignitate pradi 
tus: titelato In forza di fuft. vale pere 
fovaggie , che ha titolo di figuorla 0 di 


dignità. i 
SITOLO, dignità, grado, o nome, che 
fignifichi tali cofe, dignita: , bomor, fi. 
fulms, momeni per ifcrizione, titulmi , 
iufcriptio: per vanto, fama, Laws, g/0- 
via, fama : ha 5 ricolo d*efler bella , 
commendatur pulchritudine , 0 forma : 
r ragione, termine legale, j#s5: con 
iufto titolo, Jure merito: per colore , 
erelto, pretertus, coler, {pecies a Sie 
suulatio : titolo dicono i Canvniîtt a 
uello, fu che fi ordinano i Sacerdoti, 
titulms, T. L. per cognome, V. - 
TITUBANTE , titwbans , dubius , an 
ceps, animi pendens , bafjitans , titu. 
datus, K 
TITUBARE, vacillare, titedare, rate. 
re, dubitare , animi pendere , bafitare 
‘TITUBAZIONE , titabatio, dubium , du- 
bietas , dubitatio. 


TIZZO, pezzo di legno abbrucia- 

TIZLONE, $ to da unlato, fitie, tor- 
ris: tiztone nto, titio fopitus. 

TILZONCELLO , 2, din. di tizzone , par- 

ATTZONCINO, vu: titia , parvus 
terris, 


TL 


LASPI, forta d'erba di varie fpezie , 
ablafpi, T. B. 


TO 


TOCCA, com'e largo , fpezie di drappo 
di fera, e d'oro, 0 d’argento. 

TOCCALAPIS, forta di matitatofo , che 
ferve pet difegnare, @ per ifcrivere per 
mezzo di una punta di lapis piombino , 
bemsatitis tbeca , 

FTOCCAMENTO , fl toccare, ta@lus, ws, 
taBio, traBatus, Plin, 


TO 


ti rtoccar la corda, effer tormentato col 
tormento della corda, rapi, abripi ad 
quafionem, Cic. toccar 1 ciclo col di. 
to, effer felice, aver tutti i fuoî cons 
temi, digito column attiagere, fublimi 
ferire fidera vertice 1 toccat con mano , 
certificarfi , chiarirfi , certiorem fieri, 
rem certam, cogmitam , compertamque 
babere : voccar la mano, e toccar dima. 
no, dicefi per falutar affertuofamente , 
dexterar jungere, Ovià. dertera; copu. 
lare, Plavc. toccare per camminare, V. 
roccar le feritture, corromperle, adulte 
rarle, Ditiare , corre re, adulterare; 
toccare il pollo , ertersarum pulfum re. 
cognofcere : toccare il cuore, dicefi del 
far gran pro, fommamente dilettare, mi. 
ra Voluptate perfundero , arripere ; tal. 
volta cenvincere , convertite, compimce. 
re, evincere , perfuadere , convertere 
commovere : toccar la fregola a qualche. 
duno, per venirgli ardenti mo deliderio 
di qualche cofa : gli è tocco la frepola, 
cupiditar illum inceffit: toccare il cis. 
lo, efier efaudito , eraudiri s quite ora. 
cloni toccarono il ciclo, 4e preces ac 
copta, 0 eraudita fuerunti to-car ful 
vivo, offender nella parte più dilicata , 
afperioribus conviciis aliguem profcirde. 
rei toccare fondo, è il fondo d’alcuna 
cofa, vale faperla bene, e chiarirfene , 
callere , acu attingere : toccar di fproni , 
vale fpronare , calcaribus incitare, cal. 
caria admoverer nova toccar terra, fi 
dice di chi ha grandeallegrezza, gaudio 
abripi: e non toccar il culo la camicia, 
val lo fteflo, 

TOCCARE, fuft. V. toccamento, 

TOCCATA, fuft, nome di fonata , per lo 
più di cembalo , che fetve , come per 
preludio ad altre fonate , 0 per far fen. 
tire qualche bizzarrìa armonica , pre. 
centio : egg teccamento , Crufc. voc. toc- 
catinà , 

TOCCATI'NA, dim. di toccata , Brevi: 
pracentio: per piccolo coscamento , /e- 
Vis taftio, 


TOCCARE, tangere, attingere, contin-| TOCCATIVO, atto a toccare , o che ha 


gere : fe tn mi tocchi un fol dite, fime 
digito uno attigeris, Plaut. fi me digi. 
tulo minimo tangas , Plant. non mi toc» 


care, st me attingas, abfint a mema-|TOLCATO , add, 


sum, Plauc. toccar le beltie, vale fol. 
Vicizarle percuotendole , eguos flagello age- 
re, Cicet. admontre equos fiagello, Ci 
cer, tocca , cocchiero , age #gwos , amriga : 

fimil. muovere, incitare , aropere , 
commuovere, percellere , aficere , tenta. 
re, pertentare i quetto difcorfo lo toccd 
molto, dis verbis valdi commotns ef : 


forza, 0 poffibilità di toccare : la vir. 

tù toccativa, facuitas taBus, o tan. 

geudi. 

da toccare , taffus 
contallus, 

TOCCATO, fuft. tatto , fewer, 

TOCCATORE, che tocca , qui tangit , 
o contimgit + toccatore , dicefi anche 
a un minitro della Corte del Civile, 
il quale denunzia a’debitori il rermine 
perentorio s € quett'atto fi dice toc- 
care. 


teccata dalla dolcezza della gloria , 4#/-1TOCCHETTO, guazzetro di pefce, feti. 





cedine glorie pertentata : fondo tecco da 
divina polini , divino affiatus Jpiri. 
tu: per difcerrere brevemente, e fupere 
fizialmente accennate , a/iguid Sreviter 
tangere, attingere , pertivgere i quelto 
difcorfo non fenza frau dilerto gli orec» 
chi di Gerbino avea tocchi , dee gra. 
tifima pervencrunt ad aures Gerdini , 
Sac fumima cam animi jucmaditate ex- 
coperat Gerbimus s per torre, levar via, 
adimere , auferre : nou toccar nieme , 
abfine mani: toccate in forte, roccar 
n parte, e toccarfi affolu:. per ottenere, 
confeguire, abiingere , comtisgere , forte 
snbtingere , forte obvemire : per appartone» 
re, afpetrarfi, pertincre, attimere, fpe- 
Mare ; toccar denari, per pigliar denasi 
vendendo la fua mercanzia , accipere pe- 
culam : toccar den:ri, v ftipendio, va. 
le ancora ricever deniri per andar alla 
guetra , flipendia fub aliquo facere : toc- 
car tamburo, fonar il tamburo per ufo 
di guerra, fympasuni quatere , tundere, 
Ovid. tyupanivare, Suet, torcar delle 








tamenta, orum, 
Lg + add, da toccare, tellus, conta. 
MI. 

TOCCO, fuft. coll'o ftretto, tatto, f4. 
Bus, us: per colpo di campana, fimri- 
tus: per quel fufcellerto , con che i 
fanciulli leggendo toccano le lettere , 
fiylus: fare al tocco , vale vedere , a 
chi tocchi in forte alcuna cofa , il che 
fi fa altandofi da ciafcuno uno, o più 
diti a fuo talento, € facendo cader la 
forte în quello, in cui termina la conta- 
zione, 

TOCCO , coll’ 0 largo, pezzo, frw 
fiumi: per forta di etta, galerus, 
cudo. 

TOCCO, add, cell’o firetto toccato , V. 

uu , animale fimile al lupo, té0es, 

lin, 

TOGA, fotta d'abito lungo, toga : pic- 
cula toga , togula , Cic. 

TOGA'LE , di toga, appartenente a to. 

ta 

TOGA'TO, veftito di toga , fogatus, 


TO 1 
rs, profidere , capere, accipere Si lie 
fa, «des conducere , tor moglie 10 per 
moglie, saorem ducere: tor cavalli a 
vettura, @gwos comducerei per levare, 
levat via, diftorre, privare , adimere , 
auferre, eripere, privare, orbare , {ru 
firare 3 vorr’alcuuo «alla fua fperanza , 
Spe fue aliguem fruftrare : tor dai pian 
to, compe;ce lacrywasa tor la virpinio 
tà, devirginare, virgimenm Ditiare 1 tor 
di vira, tor Ja periona, tor di terra , 
tor dal mondo , e medio tollere, mortera 
inferre , octidere , mecare , interficere » 
torre a credenza , pigliar fulla fede, fen- 
za pagare , emere fub fide è per rubare, 
rapite, ufurpare, V. tor a intereffe, pe- 
cuniam , nummor fesore fimmere , 0 cc- 
cipere , Ter. Plaut. torfi per contentari , 
acquiefcere : mi torrei a viaggiar con 
lui tutto *"l mio tenipo, ae illi comiter: 
iineris libenter prabertim toto vite nude 
tempore i tor fede a uno, levargli Va 
credenza, fidem: alicui abrogare : terne 
la volta, fuperarc, catrare innanzi, fw- 
perare , antevertere , pravertere , pra. 
occupare : torre infino al cielo son lode, 
fummis landibas aligvem commendare, 
ertollere : corre uno di femedelimo, fre 
purem al'cui imducere , a mente aliguem 
gedutere : torre il cipo a chi che fia, 
vale imporiunario, V. corr alirui del ca- 
po checcheffia, vale fincerario di verità 
non faputa, 0 nor creduta da lui, «li 
quem cartiorem facere , aliquid alicus 
perjuadere i tot di mira, /peltare , colli» 
meate , amimum intendere 1 tor la mira, 
oculorum actem intendere: tolga Iddio , 
abfit, amen aufera! Dewsr torfi da chec- 
cheffia ,.0 torfi giò da checcheffia, vale 
abbandonirlo , deferere, relinquere, abii- 
cere, defiftere è torfi dinanzi altrui, lc 
varfi dal fuo cofperto , fuétrabere fe ali» 
cui, fe amoliri , fe fubmovere , Plaut, 
Ter, Cicer, rorfi dinanzi alcuno , absicere 
aliquem a fex torre inpace, fopportare, 
dquo animo ferre 1 torre il capo, ola 
tefta altroî, vale importunarlo , capst 
obtumdere : torre in motteggio, vale dif- 
pretzare, V. 

# TOGLIGIONE, Provvif, Com. Fir. 4, 
V, ricevimento , 
TOGLIMENTZO » Îl torre, furto, «ba. 
tfo. 
FOGLITORE "1 qui aufert , ablator, 
eduli. 
TOLLERANTE , Menz. 2, 14, tollerano 


te, 

TOLLERABILE, da effer fofferto , tota 
rabilis , s;lerandus , ferendus. 

TOLLER ABILMENTE, toleranter. 

TOLLERANTE, tolerans, ferens , pa- 
tiens, fuftinens, 

TOLLERANZA, patientia, tolerantia, 

TOLLERARE, tolerare , ferre, perferre 4 
fufinere, peti, pergeti : tollera con mol- 
ta moderazione tutti quei, co'quali e* 
vive , facile ommes, cum quibus ef, 
prafert , ac patitur , Ter, corpìî, che 
non pofiono tollerare la fatica , inteltrane 
tifima laboris corpora , Ter. 

TOLLERATO, perletus, toleratus, ere 
antlatus, 
TOLLERATORE, che tollera, folerans, 
Ferens , perferens, fuftinens, patiens. 
TOLLERÒO, moneta d’argento di valuta 
di nove giulj, 

m TOLLETTA, % fett. tolto, nè & 

» TOLLETTO, ufa quifta voce, che 
coll'aggiumo di modi, male partum , 
ablatum , furtum 

TOLOMME'A, nome del cerchio , dove 
Dinte pone i traditori , detto da To- 
Jommeo principe degli Ebrei, che uccife 
per tradimento il fuocero, «e due fuoi 
cognati. 


baîe, efer battuto, plagir fici, pereu- TOGLIERE , torre, ©, collere , piglia. TOLTA, toglimento , «blativ: buona , ti 


amala 


TO 


csi 
mala tolta, vale È 


amico, emicu efle alicujus , in eius 


familiaribus efe, 0 baberi, 
TOLTO, add, ab/ates. 


TOMATO, la parce di fopra della (carpa, 


obfragutuni , 

TOMARE, V, tembolare. 

TOMBA, fcpolturi, fepulermme, tsmiuins 
per core 0 cafa di villa, Villa , cafa : 
per fimil. buca di grano, fimws , Varr. 

TOMBOLARE, cader cul capo ali’ ingià 6 
in praceps ferri, ruere in praceps, in 
caput. È 

TOMBOLATA, il rambolare, 04/05. 

TOMBOLO , ii tombolare , cajus , #', 
ruima : far un tombolo, in precepr fer- 
ri, in caput ruere : jo non ne farei un 
tombolo full’erba , prov. cioé non volte. 
rei la mano fozzopra , miami #04 Der- 
tereni, Cicer. tombolo , vale anche un 
certo ftromento, ful quale fi fan lavori 
di trine, o finili, 

TOMO , pronunziato coll’ 0 firetto , va» 
le lo filelfo, che tombolo, cafus, rus 
ra : col primo 0 largo, trattandofi di li» 
bri, wal parte, pars, tolumen , liber, 
tomui, V. G. 

« TOMOLTO , V. tumulto, 

TONACA, V. tonica. 

TONACELLA , V. tosicella, : 

TONACHINO, dim.- di tonaca , fwwicala, 
togula, î 

TONAMENTO, e tuenamento, foritrw , 
tonmitrus, tomtitrumi + 

TONANTE, tonzn;. 

TONARE, ec tuenare , forare * fonejoe» 
re, Var. che fa tuonare, fornitrgali;, 
s\pul. il tuonare, nome, fomatio » quan. 
do il gran Giove tuona, tomenmte celo, 
Plin, nel “qual fign. vale attivamente è 
far tonare, mandar quoni : per fimil, ro» 
mioreggiare , Rtrepicare, V. 

TONCHIARE, effer nficfu da' tonchi , fe» 
di a curculionibus, 2 

TONCHIATO, le/us 4 curculionibus, 

TONCHIO i gorgoglione , curculio. : 

TONCHIOSO, che ha tonchi, carculio- 
muna plemws, curculiomibus refertus, 

TONDAMENTO , il tondare , rotwxds. 
tia. 

TONDARE, far tondo , rotuwdare: pet 
tondere in fignif. art, e neutr. paff, V 
ver tagliare , potare, V. n 

TONDATURA a Îl tondare , rotundatio : 

rtonditura, fomfura . 

TONDERE, att. e neutr. pat, tofare , 
towdert , i 

TONDEGGIARE, pender aila figura ton- 
da , rotundum ef. 

TONDEGGIATO, rofwmdatws, 

TONDETTO» add. dim. di tondo, fe 
fà mia + 

SONDETTIO, fuft. dim. di tondo, fuft. 
stobulus, ordiculus , ovvero, parve pa» 
tina, parva lens. 

TONDEZZA, aftratto di tondo, rotungi. 
tar, 

TON 





DINO, piatto , che tien davanti co- 

+ che inanzia , ordit, Ovid. 

TONDITURA , il tondere , #0nfsura , 
to.,ut3 per l’adeguare , tondare , ro. 
tundatio , ergquatto: per quel, che in 
tatidando £ leva , prefegmiina , refog- 
DRIME è 





per femplico, rucir, inusolitus , fim 
pie: , agrefis ; tondo di pelo, vale 
lv Stelo , craffa rnînerva ; aggiunto a 
moneta , vale aprunto giufto . 
rosi, perf:as , integer, /oidus ; 





fe 


suona, € mala compra ,; 
boma, @ mala emiptio: eFer tolta di ale[ ù : 
cuno, diceli deli’ clfler fuo aderente, fuo;j TONDO, fuft, fpera , circolo, erdir, gire 
culus, globuse per un certo itrumento 
















TO i 
oftentar gravità , avegno: /piritus  Ba- 
bere, 


+ piano, e ritondo di ftagno , per uio di 
téuervi fopra i bicchi-ri ju fulla tavela, 
patina, lanz i pet colpo dato a tondo , 
o in giro, ius fm orbem infilus, 

TONDÙU”1Ò , tofato , tenjus, detox- 
Us. 

TONFANO, ricettacolo d'acqua ne'fiu- 
mi, ov'ella è più profonda , gurges : 
per vafo da bere di vafta tevuca, im 
qens fcipus. 

TONFÒ, caduta, /apfws , c4fusr: ed auche 
il romore, che £ fa ia caicando , firspi. 
tus, fragor, 

TONICA, e tonaca, vefte lunga , oggi 

propria de'religioli clauftrali, tunica , 

toga: vellito di tonica , twaicatus : pic» 

ciola tonica, fatica; Plaur, per metaf. 

vale ricoprimento , Vv 

ONICELLA , e tonacella , dim. di toni- 

ca, fwmica: vomicella, fi dice al para» 

mento del Diacono , e Suddiacono, dal. 
matica , V. Eccl. 

w TONICO , V. intonaco. 

TONNA'RA, luogo , dove fta il tono , 
e feno di mare , dove & pefcano È 
tonni , 

TONNI'NA , falume fatto d:ila fchiena 

del pefce rouno, falfamentune ex tAy%> 


mis. 

TONNO, pefce noto, tAyamwuri di tonno, 
tiyumarimi; pefca del tonno, t6;wmaria 
pifcatio, 

TONSURA, tofatura ; cd è proprio quel. 
la, che ufano 1 religio, fonfura, tor. 
fusi per quell'atto preparatoio agli or. 
dini miuori, che fempre fi accompagna 
coll’aggiunio di prima, prima fowfura, 
T. Ecc. 

TONSURARE, dare la prima rtonfura , 
clericalems tonfuram conferra , citricali 
tonfura initiari, 

TONSURATO , clericali tonfura imitia» 
tus, 

TOPA‘TA, nido di topi, meyrimmi midws: 
per fimil, fl dice di cafe amiche, e che 
fieno in peffimu (aio. 

TOPAZIO, pietra preziofa , topatin;, 

TO'PICO, Red. t. 4. locale. V. 

TOPIE, farta di ficht, topie, Col. 

FOPINAJA ; nido di topi, murium si. 

DE 

TOPINO, add. di pelo fimile aitopo, 
MUrimus , 

TOPO, forcio,mws:ec*è più trappole che 
topi, prov. che vale , le infidie, e pi' 
gel fono più, che le perfone da in- 
fidiare , muulio piures funt decipule , 
quam bomimes decipremai i quando la 
ga:ta non è in paefe, i topi ballano, V. 
parta. 

TOPOLINO , di 
ius. 

TOPO DI FARAONE, Crufc. animale 
con altro nome detro icneumone, V. 

TOPPA, ferratura, fera: per quel pero 

ruolo del panno, che fi cuce in iulla rot- 

tura del veflimento , pani frufium, feg- 
mentum i toppa è anche termine del giuo. 
co della zara, col quale sta chi tira ida. 

di, s'accecta l'invito fattogli , al quale 

insito fi dice maffa. 


dim, tono , muftu- 


. {TOPPALLACCHIAVE, ficitor di toppe. 
TONDO, di figura rotonda , rotwmdwr :j 


e di chiavi, faber ferrarius sclauftra- 
rius, Lamprid. 

TOPPARE, termine del giuoco della za- 
ra, V, toppa. 


po, parts frumceut, 


TO 


Î “ de’ fiumi intorbidiata dalle piog» 
e + 
|T RBIDAMENTE, furd@lente ; per me. 


taf. confufamente, V. 
| TORBIDSRE, turbare , perturbare, V, 
imtorbidare d 
TORBIDATO, furbatus, perturbatus, 
TORBIDELZA , terbamserntim . 
TORBIDICCIO, alquamo torbido, fur. 
brdulus , Prud. aliguantulue turbidus s 
dicefi di perfona alquanto alrerata per 
ira , apprenfione , 0 alero checcheffa , 
torbidifimo, turki= 


COMImMons , 
} dus , turbulentus: 


TORBIDO, 

+, TORBO, add. 
aria torbida , twrbidum calum, Plin. 

un, acqua torbida, turbulenta aqua , 

hasdr, per conturbato, afpro, brufco , 
turbidus, commotus, turbatus, perture 
batws, 

TORCERE, piegare , forquere, contorgue» 
re, fieBere : totcer dil vero cammino, « 
retto tramite defleRere , aberrare 1 tot. 
cere gli occhi a qualcheduno , Zimis ose 
lis aliquem afpicere i torcere a qualche 
luogo, iter vertere, feltere + 0 vertere 
Se, 0 viami detorguere aliguo , Val Flac. 
torcerti , forgueri, comtorgueri: per vole 
tarfi, Tertere , 0 comvertere fe, 0 fiele. 
re: totcer il grifo, fl mufo, il vifa, 
il geito, è atto di chi fa dello fchifo, 
dello sdegnofo, del ritrofo, wafo fufe 
peudere + totcer le fcritture , ftravolger 
loro il fenfo, fewfumi detorguere: torcer 
a feta, 0 Gimili, vale avvolgere le fila; 
addoppiare, forguere: rorcer bene, for. 
tare ; torcer le labbra, consmovere vale 
giter labia , Ter. 

TORCETTO, dim. di torcia, torchiete 
to, farula, 

TORCHIA'CCIO, pegg. di torchio, pia 
dir fax, 

TORCHIETTO , din, dl torchio , fa. 
cula, 

TORCHIO, rarcia , fat, fuale : per 
Utrumento da ftampare , e da premere 4 
Prelum, torcular, torcuiua: i c per lo 
Itrettojo > in cui fi pongono i libri per 
poterli tondare , forcular , praium: del 
torchio, appartenente al sorchio, fc‘ 
ius, torcularimi. 

TO'RCIA ; candela grande , dopplere far, 
Sunale 

n TORCIHARE, attorcere, torguere , come 
torguere, 

TORCICOLLO , fotta d' uccello , così 
detto dal frequente torcere il collo e per 
fini. bacchettone , V. 

TORCIFE’CCIO , e torcifeccìola , pan» 
no lino, col quale fi fpreme la feccia , 
colui. 

TORCIGLIARE , frequentativo di torce= 
re, torquere , flelfere, 

TORCIMANNO, V. turciotanno, 

TORCIMENTO, tortnofità , odliguitat, 

TORCITO']O, ordigno , col quale fi 1or= 
ce la fera , torcular, torcularium 

TORCITORE, quegli, che-torce , gui 
torguet, 

TORCITURA, l'atto, e il modo del tore 
cere, forfio , 0 tortio, 

TORCOLARE, torchio , pralum , tere 
Cuiar, 

TORCOLETTO, Voc. del Dif, di, di 
rorculo . A 

| FORCOLIERE, Crufce. colui, che affie 

i dite, e travaglia al torcolo. . 
[O'RCOLO, torcolare , firettojo, force 

| lar, praluma per torchio da ftampare 4 
prelum . y 


fenztai TOPPETTO, Voc. del dif. dim. di top- TORDAJO , ferbatojo da tordi, tarda. 


| risma, Var, 


pi dicuo mille talenti soudi , mille! TOPPO , perio di pedal groffo di qualun- TORDELLA, forta di tordo grande. 


talenta rotundentur , Hor, per 


ifola.] 


que albero recifo , tratens. 


dn oa artaccaro ad alia cofa, fepa. | TORACE, V. L. petto , t60r4r, 
Fe TI s fpwiar condo , vale TORBA , e turbida è fut, la corren 


turda ; picciolo tordo, turdilius , turde= 
Tix s tordo pefce : meglio è fringuclig.ia 


TOR DO, uccello, fwrdus , e tordo, fem. - 
| many 


TO 
mati) che In fraica tordo , prov. fignifi. 
ca, ch: affai più vale una cofa picco» 
tn, ma porfedura , che una grande , la 
quale non s'abbia, ma fi fperi, prefer. 
fem mulge , quid fugientens infegueris } 
di Teo.site 1 tordo , dicefi ad untemplide, 
fimplea, rudisa arroftire i cordi, verfare 
turdo: in igne., Hot, 

TORELLO , dim. di toro, fmpenews, 

TORICCIA , capra giovane, capelia, 

TORLO, Voc, d:1 Dif. V. tuorlo, 

TORMA, o turoia , farwa , aggient i pic 
ciola turna, turdula, Apul, della meds- 
fima torma , fwrmalit, Liv. 

TORMENTAGIONE, tormento , fer. 

TORMENTAMENTO, $ merino , do- 
lor , cruciatus, 

TORMENTARE , dar tormenti forgue- 
re, cruciare , excruciare , cruciatu af. 
cere: per affiiggere, travaglir l'animo, 
affligere , dibvixare , angere , vexare , 
Jollicitudinem pruere , molehiami affer- 
re, adtibere , molefia afgeere : Ve mi: 
proprie miteris non mi tormentano tan 
to, quanto lo tue, mec me med witfetig 
magi! ereruciant , quam tua , Cicer, V° 
aderui profp.rica Jo tormenta , argitar 
rebus profperis aliorum: , Cicer. tormen. 
tare , nsute c tormentati, affligaerfi , 
affunnirfi , itare in tormicuto , 48gi 4- 
mimo, fe torquere , fe excraciare , dif 
eruciari , agfliBari , Cic. Plaut.-Phadr. 
Ter. per darli cormenti, fe ereruciare , fe 
ertorzuere, 

TORMENTATO, criefatus , ercraciatus , 
veratui , diveratus, dijeruciatui, 

TORMENTATORE, che tormenta , tor. 


ter, 

TORMENTATRICE , que torguet , cru. 
ciat , exeruciat, Vexat, ditexat, 

TORMENTILLA, forta d'erba, forgien- 
tilla, T. B. 

TORMENTO , Parga pena afflit- 
riva, che fi da a' 
cima , cruciatus , us , tormentum , 
cruciamentum : per pailion d’ animo , 
affiizione, travaglio , amimi cruciatus, 
doler , aflitio , affiittatio , egritudo. 

TORMENTOSAMENTE , torm:nte fi. 
mamente , cruciabiliter. 

TORMENTOSO , tormentoifimo , Red 





t. 6. che apporza 1ormento , mole; ,I TORNATO, ritornato , reverfas : pet cam. 


avis. 
TORMENTUZZO, dim. di tormento , Ze- 
De tormentum , levis-cruciatus, 
TORNAGUSTO, cofa, che rimette il gu. 
to, quod terget palaium 


TORNALETTO, drappo, che attornia f TORNE ARE, fur torne!, gioftrare , 4affs 


letto, comepeuzi. A 
TORNAMENTO, il ritornare , reditus 
reverfo, reditio , 
TORNANTE, reditns, revertens, 
TORNARE, neur. incamminarfi verfo il 
luogo, dove altri prima s'era partito , 


. 


redire , reverti, reverfiomene facere , re-{ TORNIAJO, tornisro , torwator , Firmic. 


venire tornar Indi:tro , 0 addietro , Diam: 


redire , velligia relegere , curfum redi.| TORNIAMENTO , giuîtea , /udicra pu. 


7°, teducere graduni, Petr. Cicer, Ter, 
per ridurre , e ridurfi , tanto in neutr. 
che in aut, redigere , redigi , converti , 
reRituere , reftituiz tutte le perfone fu» 


rone futre i terra , ed in terra torn:.] TORNIARE, lavorare a tornio, fermare, 


Tauno , &omirès ex pulvere confetti funt , 
G ix pulverem redigenturi cornar alcu- 
na cofa in pregio , alijuid priftino (wo 


Splendori redituere > per ripigliare ; ori.| TOLNIELLO, V. tornto. 
cuperare le cofe già tralafciate , 0 perdu»] TOR NIERO , chi lavora al tornio , qui 


te, redire, repetere , recuperare : tornar 
allo itudio, fiwdia repetere , inftamrare ; 


tornar bella, prifimam temutateni recu. TORNIO, 0 torno, erdiguo, ful quale fi 


perare : pergrifulcare , ridondare , come 
tutnare a onore, domori ef , Fororem: 


aferre , bonovifirum effe: tormr inno) ,] TORNIRE , Voc, del DI. V. torniare 


VaRidio tedio, moledia ef: tornar ver. 


popna a qual heduno, al'juer: padere ; TORNITO, © 


tormit a ftare , 0 abi.are i qualche luo 
Tom. lo 


rei, pera , fappli-| TORNATA, ilritornare , reditus , reditio, 


TO 


-. DO 553 


go, 6 tornare, affolut, vale venkre ada-1 TORNITORE , gui tormat , torxator , 


bicare, andare a flare, fedem fuam alie, 


cubi figere , alicubì babitare : è tornato 
a ftare in cafa mia, Aabitat domi mea : 
è tornato a ftare in Parigi, moratur Pa. 
rifiis + egli fi torna col zio , 4abtat in 
domo patru: : egli è tornatoenella tal 
via, moratur in loco {Fe. in fenf. are, 
per ricondurre, redacere , reportare ; tor. 
nare alcuna cofa in buono fato , ix im. 
tegrumi refituere : tornare uno nell’ avel. 
lo, rarfus condere in tumiuto : cornar al. 
la memoria , nella mente ye fimili, imme. 
mortana revocare , in mentim redigere , 
admonere: tornar indietro , per nonaver 
effetto, annullarii, irritum fieri 1 quel, 
che è fitto , non può tormar addietro , 
faflum infedum fieri mon poteft , e in 
tignif. att. revocare, abrogare e tornar in 
fe, e a fe , ricuperare il difeetfo, e lo 
intelletto, redire ad fe, auimum ,(piri 
tuns ambelitarm , vires refumere : per tor- 
mare in cervello , ricup:rare 1° ufo della 

; tapione s priftina mentis fanitatiretitui, 
ad mentis fanitatem redire , animune re- 
cipere : c* totuerà (opra di te , cioè il 
danno farà tuo, fasa inte cudetur, Tet 
tornar checcheffia In capo dialfunoy 
cogliergiiene male, avale vertere alicmi : 
Il cone non torna , il conte non m 
torna , cioè nel calculo c* è errore, ra. 
tio won compemit: tornare alie medefime , 
ch'è ridur6 di nuovo al mal fare, redire 
ad Vomitum i tornare , o non cornare 
bene, cieè non piacere, non metter cone 
to, mom conferi, mon comducit, mon re- 
fert a tornare bene, f dice anche del ve» 
fimente, che ftia acconciamente in def. 
fo, decere , convenire comgruere i quetta 
velta mi torna bine , decet me bec ve. 
fis, Plaut. 

TOR NASOLE , fiore , Beliotropiwm , tri. 
coccus, 








reverfio : tornata di cafa , dicefi dell’abi. 
tazione, e del vitto neceffario , 4abita. 
tio, & viBui meceffaria + )-gl ricornello , 
repetitio : per adunanza di accademie , 
magiRra:i, ec. conpentus: tornata , dice- 
fi anche 1° ultima firofe , o 1° apoftrofe 
alla canzone . 


biato, Derfws , corperftes : tu fel il ben 
tornato, modu di falutare chi torma di 
lontano , fwperis bene faventibusadvine. 
rit, Vale. 

TORNEAMENTO, V., torniamento. 


concurrere ; per muovere In piro , agere 
in o'bemai per circondare, circumdare . 
TORNEO, gioîtra, /udicra puema , 
TORNESE, foria di moneta Franc:fe og» 
gi è anche nome di moneta Napolitana , 
che val due quattrini. 


qui tormat, qui tormo aliquod opus fatit, 


gua : per duello , prelinm finguiare , 
Aulon, pwgna inter duos , duorum inter 
fe cortamen : per circonferenza , circone 
dainento , circulus, amditmi, urdi), 


torno aliguod facere , detornare , Plin. 
per attorulaze , cingere , circumdare , 
ambire, 


format , qui torwo alijuid facit , torna. 
tor, Firm. 


fanno diverti lavori di figura rotonda , 
fornut. 


nel prim. fiv. 
d, da torhice , formatas, 
detormatmi 
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Firmic. 

TORNO, tornio , V. per giro, amditus, 
circuitus » per Iltrettojo , toremlar : per 
itrumento da ftrignere , e da caricar bale» 
fire, e fimiliarmi da trarre, trapetwm, ® 
trapetus , Pallad, torno, dicono i tintori 
di lana a un legno lungo, c ritondo, al 

vale avvolgono, e svolgono i panni. 

TORNO, avverbd, lo fteflo, che interno , 
ma non fi truova mai in tal fenfo, fen- 
ta aver avanri im quel , 0 mel: vi veto 
nero nel numero d’ ottanta, ed in quel 
torno , oNdziata circiter temerunt 1 nel 
torno di tremila cavalieri, tria cirenter, 
o ferre inillia ejuitum : torno tomo +4 
così replicato , vale circolarmente , in 
giro, intorno intorno, circumquague . 

TORO , il mafchio delle beftie vaccine , 
taurusz pet letto alla latina, fBorws: per 
coftellazione celcite , tewrws : di toro , 
taureus, taurimui: che ha forma di to- 
ro, taurifer, Hot, generato da un toro, 
faurigezzi i picciol toro, teurulss 

TOROSO, mufcolofo, forofus, 

TORPEDINE, forta di petce , forpedo. 

TORPENTE, V. L. da torpore, forpens, 
torpeftens, aborpefceni , torpidus . 

TORPERE, V. L. rimanere intirizzico e 
privo di moto , forpere , torpefcere , eb- 
terpelcere, 

TORPORE, intirizzamento, impedimento 
di moto, forpor, torpedo, fupor, €; /e- 
betttdo fertfus, motn gue : per metaf, vas 
1: pigrizia, focordie: por fimil. vale tu» 
pidica : torpor della mente , mentis, 0 
aminat tor por pi . 

TORRACCHIONE, 

TORRACCIA, 

Ac preceps turris, 

TORRAJUOLO, aggiunto di una forta di 
piccione . 

TORRAZZO, torrione antico , e revino. 
fo, ingens, ac precepi turris, 

TORRE, verbo, V, toglicre. 

TORRE, fuft. coll'o ftretto, terrîs: che 
porta torri , fwrrifer , turriger + pieno 
di torri, futcificato con torri , twrritws , 
Ovii 

TORREGGIANTE , che torreggia , pro- 
miment , 

TORREGGIARE, ffare in fomigHanta di 
torre, prominere inftar turrîs, 

TORRENTACCIO, immamis torrensi. 

TORRENTE, torrens, 

TORRETTA, 

TORRICCIUOLA, 

TORRICELLA, 

TORRICELLACCIA, peggi di torriceMa, 
turricuia preceps . 

TORRIDO , fecco , atroftito , torridus, 
aduftus, 

TORRIERE, abitator della torte, tarris 
babitator, 

TORRIGIANO, guardia della torre, toe 
ris eudos, P 
TORRIONCELLO , divin. di torrione , 

turi, 

TORRIONE , accrefe, di torre , ingens 
tprrii, 

TORRI'TO , Car. Eneid, che ha torti, 
furriger x 

TORRUCCIACCIA , piccola , e cattiva 
torre , furricula praceps. 

TORSACCIO, pegg. di torfo , vilIS tam. 
dit, tbyrfus, 

TORSELLO , balistta , pilula } torfello 
ser fimllic. chiamano le donne un certo 

ro picciolifimo guancialino di panno , 
o di drappo , nel guale confervano gli 
fpitlerti , alcuni l'han detto barbaramene 
te, pista : pel conio , 0 ponzon: , 
con che s'impror st 
rad prontan le moncie, fjpus, 

TORSIONE , arvolgimento , intirizzamen» 

I to, torfia, - 

TOR. 





torrione antico e 
rovinofo , ingeni, 


dim. di torre , 
turritula , 


Az2a 


sit TO 

TORSO, il gambo dil cavolo sfoglisto , 

od’ alara crba , canlis , thyrfws 3 pice 
ciolo torfo, tAyrieal#i, Apul. per tina. 


TO 


chi , ferpur , frux : gaardir con occhi 


rorvi, torpis ocwlis intueri , tervo vul-| 
{TOT ALITA', l'integrità d'una cofa, dr 


tu, Quint. 


fuglio delle frurce, fpezialinente pere, 0 TORZIONE , ftorfione , indifio : per tira» 


mele, cavatane attorno astorno la polpa, 
tbyrfuss per fimil. diceli a ftarna , a cui 
manchino capo, braccia, c gambe y tr42 


CRI. 

TORTA, coll’o ftretto , fpezic di vivan. 
da compofta di varie cole mefcolate in- 
fieme, pubmentum , placenta : maugiar 
la toria in capo ad alcuno, fi dice Inme- 
do baffo di chi è più alia di ftatura ; € 
fisuracam, dell'avere Il genio fuperiore 
ad alcono , foverchiario , aliquers fidi 
fubricere ingenio , aut Vi, aut imperio. 

TORTAMENTE, os/ijur, contorte » per 
In fenfo bicco ye Itravolto , contorte , 

s male, perperam, È 

TORTELLETTA, % din. ditorta, par. 

TORTELLINA, va placenta, 

TORTELLO , vivatda della feta mate= 
ria, che la torta , Ma in pezzi più pic- 
cioli, pwlmentum, puls, placenta, 

. TORTEVOLMENTE , con torto , ia- 
siuftamente , imjuria , infute . LE 

TORTEZZA , altratte di corto, oBMigui. 


tas. 

TORTIGLIONE, la parte torta dell'albo» 
ro, tortilis ramss i in forza d' avv. per 
rorcuofamente y V. . 

TORTIGLIOSO, V. rottuofo. 

TORTINO, dimin, di toria , parva pla. 

conta, 

TORTIRE, torcere, deviare, detorgne. 

res defleBere , aberrare, . 

» TORTITUDINE , tortuofità , flexus , 
I ; per metaf. depiettta s malvagià , 

« intiuditia, improbitar. 

TORTO, toniffimo, diffortws, comtortirs, 
tortui , tortili; per metaf. irragionero- 
le, sregolatn , weguari, improdus , ima. 


w” 


dus, dntiquuse parola terta , vale inpiario. 
fa, comvicium , contumella : per varmene 
mato, fortus, ercrutiatus . D 

TORTO, fut. ingiuitizia , Ingioria , rnfe- 
fritia, imsuria : far tortoa qual. h.duno, 
injuriam facere , afferre alicui , injuria 
aliquem aficere ledere : por Ingiuta pre» 
scuffone , il torio è mio , ho il rorto , 
imjufe egi , ininne contendi: dire tor. 
to, vale giudicare fa disfavore , corde. 
nare, 

TORTO, avv. tortamente , oMigue , con 
ievrte 1 a torto, pofto avv. fenza ragione, 

= ingiutamente, imjuria , imumerito yinju 
ne, inique. 

TORTOLA, turtora , tortore, % furtur, 

TORTOLELLA, v tortotelia, } turtu- 

IORTOLETTA, otortotetta , rilla. 

TORTORB, V. L. minittro di giuttizia, 
tortor, 

»” TOR TOSO , îngiufto , isiguns , inju- 

ui, 

TORTUOSAMENTE , oMigue, contorte , 
forte, 

TORTUOSITA*, tortuofitade , tortuufica» 
te, obliguitas, flesus ur. 

TORTUOSO , pieno di torcimenti , tor. 
to, tortuojus ,fleruofus ,multis flezibus 
finmofwi. 

TORTURA, torcimento , qbiguitas , fle- 
sui, ws: per malvagicà, ingiuftizia im 
E° , injuftitia, meguitia: per penaaf. 

Ittiva, che fi dà aliruì per far conf.fîa- 
re i misfatti, torfia, cruciafus, guetio, 
tormsnitem : dar }a tortura a qualchedu» 
no, pongrlo, metrerlo alla rottura , 4. 
ripere aliquem ad quadionem , a rapere , 

ugrere rem tormenmtis ab alijuo + Cicer, 

ac. eetorguere crimen tormenti: abali- 
quo, dev: aliguem in crucsatum , torque. 
re, Cic. 

TORVAMENTE, Crulc. oblijne, 

FORVITA', altr, di torvo, fyrvitar. 

TOiVO, fiero, orribile, proprio degli ac. 













‘LTOSCO, avverb. tofcamente, Etrufce . 





mento con dolore, forfio. 

» TORZONE ,( voce batîa ) frate fcre 
vente. * 

w TOSA , ( voce Lombarda ) fanciulla , 
puella . 

TUSAMENTO, Crufc, V. tofatura , 

TOSARE, tagliar la lana alle pecore , i 
capelli agli uomini, c fimili , tomdere , 
attowdere , detondere 1 tofar lino alla pel. 
le, ad cutem tondere , Cell totar fovene 
te, confitare, Plaur, Il rofare rome , for 
fio , Cat, che ferve a toiarc, fowforiWs , 
Cicer. 

TOSATO, toanfur, attonfus, detonfus . 

TOSATURA, il tofare, e la majeria che 
fi leva nel cofacc, tonfura , prejegren , 
refegmen. 

TOSCANAMENTE, Etrufce. 

TOSCANESIMO , Red. &. 4. Italus fer. 
mo. 


TOSCANO, Etrafeus. 


Tosco, add_Wgrufcus. 

TOSCO, fuft, toflico, foricami. 

n TOSETTA, dim. di toîa , pweilula, 

« TOSO, fut, fanciallo, peer. 

TOSO, add, tofuto, foxfus, attonfus , de- 
toujut, 

»w TOSOLARE , V. tofare . 

TOSONE , quel fegno , che portano al 
collo i Cavalieri di S Andrea ; onde 1° 
Ordine ftefo di tal Cavalera , fi dice 
del Tofone, veline asrewn , arics au. 
res s per vello, veMlies : tofbue, fi di. 
ce anche chi è tofaro , o ha tonduto i 
capelli, vir dentojws: per giovane , gare 
zone è V. 

TOSSA , e mf , tafis i amor g nè toffa 
mon fi pud celare, amor, G taffis occul. 
tari wequit. 

TOSSARELLA, dim. di toffla, Red. t, $ 
devis tefis , tuffenta, 

TOSSICARE, avvelenare, foritum dare, 
torica mifcere , Ovid. vemeno infcere, 
imbuere , fpargere , benino, o torico im 
terimere . 

TOSSICATO, add. da tofficare , Desterno 
infeus, imbdutus. 

TOSSICO, veleno incognito, perfido fo. 
pra turt'1 veleni, toxrirwm i morit di tol- 
fico, forfco, Demeno | erire : 0. pi comu- 
memenie per ogni forta di veloto. 

TOSSICOSO, velenofu, Detenatar, pirw. 
lentus, Vesenofes , Priic, e feondo al 
cune lezioni , anche Varrone. 

TOSSIMENTO, il tofire, tafir. 

TOSSIRE , tufire : fat toffire, tuffa mo- 
vere, Ccelf. 

TOSTAMENTE, toftaniffimamen. 
»w TOSTANAMENTE, $ te, preîtimen. 
te, celeriter , cito, satin, confedia , 

w TOSTANELZA, preftezza , piovteata , 
televitas, alacritot. 

w TOSTANO, toltaniffimo , celer, velori 
per la via toftana , cioè per la più cor- 
ta, rela, 

vw TOSTANZA, V. toltanezza . 

TOSTATO, Crufc. V abbruftoli:o. 

TGOSTO, add, toftifimo, preîto , celer, ve- 
lori la via più toîta , vr iti 
ollinato, sfrontato j onde li dice far fac» 
cia tolta, che vale ciicre tsfacciato , effe 
perfriBa frontis. 

TOSTO , avv, toftifimo , preffamence , 

cito, fatini, celeriter , confetim , fudi- 

to, illica : unito tolto , citifime , celer. 

rime : molto tofta , ffatim , jam: jan . 

Jan mer , «But, fine mora: to. 

ito , € piuttofto , potis; , citius ; tolto 

che , tofto cone , uf, edi, fuanl ac, 
fratinz atgwe, ut primum, cun privsmm: 
tametlo , fubito, fatim y illico, 
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TOTALE , totalifimo , Intero, fetwr, 
gini 


tegrita 

TOTALMENTE , interamente , ex foto A 
iD svium , Q. Curi. Plin, amariro , prov: 
fur, pian 

tr aci forta di pefcey Zoligo , 0 /el= 

igo 

TOTOMAGLIO, tirintaglio, V. 

TOTTO, no io, V, 

TOVAGLIA , panno lino per la menfa , 
mappa, maniele , 0 come altri ferivo» 
DO, seamtile , mmanteluni , smantelium € 
difteuder la tovaglia fulla menîa , mare 
tili menfam fiermere i Vevar la tovaglia, 
menfam tollere , auferre ,removere , Cic, 

TOVAGLIACCIA, peg. di tovaglia , vi 
Je, inelega»r. manmtile , vilis mappa. 

TOVAGLIETTA, dim. di tovaglia , Mage 


pa. 
TOVAGLIOLINO, ì 


TOVAGLIUOLA, 
giando, mappa, 
TOZZETTO, dim. di tozzo , frufw/um a 
totzetto , fi dice anche una forta di ague 
dagli groffo. 3 F 
+ fut. pezzo r lo 
frahsena. P VE giace 
TOZZO , add, mal fatto , groffolano , "n= 
dis, impolitus, 
TOMOTTO, accrefe. di orzo , pelde ran 
is, 


panno line, che @ 
tiene dinanzi man» 


TR 


TRA ,prep. fipnifca in mezzo , futere 
tra fperanza , c timore, fwter /pem, me- 
tumque , Liv, trz pietofo , e paurofo , 
inter pietatem, rretumque : che differen= 
ta c’è tra un uomo intelligente e uno 
fclocco ? fiulto imtelligens quidinteret * 
Ter, il feno di mare, ch'è tra l<pamo, 
e Patrafio , fretwni, quod NaupaBium, @ 
Patras interfinit Liv, 0 intermeat , Pilo. 
acqua, ch'è tra carne , e pelle, egra 
intercus , Hor. lo fpazio, ch” è tra due 
folchi , fpatium, quod fulcis interiacet, 
Col. vale talora per mezzo : paffando tra 
donna , e donna , per miedias mulieres 
tranfiene : tando tra donna ,e donna, 
in medio fans mulierum : talora valelo 
compagnia , nel numero , inter , cum + 

jace cra È morti , inter mortwor jecet 1 
è feritto tra gli ctoi, im Seromzmi namste 
rum telatus ef sio era tra color, che 
fon forpreSi , im corso numero era; a fisos 
corripit fiupor ; favellar tra le donne, € 
co” valemi uomini, com mslieribm;, 
viris fapiestibus fermonem babere : in ve» 
ce dell' avverbio parte, partim : tra uce 
clfeto , c uxnarono via, partins, 0 alios 
occidermmi , pattim, 0 altos abtulerunt: 
tra morti e fori fono itati fecento, fr 
terfeltigue , vulneratizue fnerunt fescene 
ti stra per l'una cosa, e per d'altra , 
od strane : tra dell'una fetta , o dell* 
altra, ex utrague fefla : ira nella città, 
e nel coutado, partim ix arde, partios 
in agris»: dubbia tra I sì, e flno, due 
bius , & animi pendenti: în vece della 
prepof. io, sr: tra l'una, e l’altra vole 
ta, tra due volte, Bieis picidus 1 tra 
più vole, gi Vicibus ; pet con, 
sui 1 tra cid, che s* è ritravato , no0 
valeva oltre a dugento toriu!, na cam 
fis, que inventa funt, won etimabatur 
ducentis mummis i: in vece di olure , pré- 
fer 3 pari tra gli altri a fuo fratello , 
prater alio: allocutus ef {ratrerm + talora 
vale la disgiunriva 0: guele era meglio, 
tra che gli uomini aveficro due mogli » 
0 le fenimiae due mariti , quod pres» 
ret , duas ne homines babderent mxort!a 
an viros duas mulieres : qual maggio? 
obbilgazione tra il voto, c’l giuramento È 


. quid 


TR. TR TR 535 
2 arBius Pomines obringat, votwmi sh piofo | prewps i per avverto , adver-ITRACURAGGINE, trafcurag gio 
an juramentun è o Us + TRACURANZA, —. ; ne s iNcUria , 
 TRAANTICO , molto antico , peramti-|I TR ABOCCHEVOLMENTE, precipitofa»|,, TRACUTAGGINE, megligentia, 
us, vetsftifimus . È mente, precipitanter, 27 » TRACUTAMENTO, ; 
GRAAVARO + molto avaro , fordidu: 3] TRA O , ruina , e/ades , ercidiumi .|,, TRACUTATO, negligente, megligens, 
si avarifimus. indiligens, incurio us. 

TRABACCA, fpezie di padiglion da guer- » TRADIGIONE, V. tradimento . 
ta, tenda, temtorlumi, ww TRADIMENTICATO , interamente die 

TRABACCHETTA , dim, di trabacca , text» mencicato , prorfus oblivioni traditus , 
torioluni . oumnino neglefus 

m TRABALDARE, e tribaldare , trafuga» TRADIMENTO, proditio : far commerter 
re, ciam , furti a/portare , tradimento , predere, proditionem moti. 

» TRABALDERIA , il trabaldare , fur- ri , macbimari x effet accufato di tradi» 
tum, Tapina , clandefina afportatio. mento , podwlari proditionis, 0 de prodi. 

TRABALLARE, l'ordeggiare, che fa chi tiome , Cicer. far checcheifia a tradimene* 
non pud foftenerfi in piedi per debolez. to, vale farlo a torto, con inganno, ee 
za, 0 altra cazione, e dicch delle cofc e- infidiis , fraudulenter , dolofe agere 1 man 
riandio, che mal pofano, titudare , wu. giare Îl pane a tradimento, diclamo del 
tare, vacillare : traballare per vino, va. mangiarlo , e non lo guadagnare , w#0x 
cillare ex vino, Quint. mereri alimenta . . 

TRABALZARE, V. firabalzare. TRADIRE, prodere raveft’ è un tradire fe 

TTRABALZATO, add. da trabalzare , Ve îtefio , aibil e aliud, quam fe ipfum 
status. ' proferibere , Petr, tradir la Patria per de. 

TRABALTO , fcrocchio, V. nari, vendere auro Patriam ,y Virg. 

TRABEA, forta di veîte, propria de' Ro- ww TRADIRITTO, dirittiffimo , regi, 
mani , trabee , Suet, veltito di trabea , nn TRADISPREGEVOLE, molo fpregee 
trabeatu: , Tac. vole, Dalde contemnendus , È 

sv TRAREATO , molto bezto , perteeius, » TRADITEVOLE , da ttadicore , fedi 
Valde felix . fragus Ò 

sv TRABELLO, malto bello, e4modumi , » TRADITEVOLMENTE, da traditore , 
© Dalde pulcber. es imfidiis , dolofe , fraudulentet , 

. TRABENE, molto bene pertelle. TRADITO, proditus , 

*TRABICCOLO + piccola travacca di le. TRADITORACCIO, pegg. di traditore, 
gno, fopra cui fi rifcaldano | panni » per infamis proditor. — l 
ciafcuna di quelle cofe, fopra le quali fi IRADITORE , praditor , traditor, 
falga con pericolo, che nonti regza, e TRADITORELLO, dim di uadicore. 
ti precipiti, bertefca , dorws 44 jiitrrren. TRADITORESCAMENTE , da tradio. 
dun periculofus, res ad ajcenfuim pericu» re, alla triditora , dW;jjar prodioris, pro. 
lofa , precepi » fi dice anche trabiccolo ditorum sure, i, : 
@ogni macchina fravagante , principalnen- TRADITORESCO , di traditore , fadia 
te di legno. fragui, è 

TRABOCCAMENTO , i! traboccare , e+ TRADITRICE , que prodit, proditriz , 
aundatio , inundatio , efftuvium , al LaBant. 
duv'er, eluvio, diluviuni 1 per metnî. TRADIZIONE , V. L. memoria cavaca 
disficimento , rovina, reina , estiditm, non da feristura, ina da ravcomio de'rec- 
clades. chi ; onde fi dice fipere , 0 avere per 

TRABOCCANTE , traboccanti fine , er. tradizione , e fimili , traditio, Quinc!. 
usndani , effluens , extra tipas egulur : doirrina ricevuta pet tradizione di’ fuel 
Superefiuens : fidice alfiorino dell'oro , antenati, doclrima a majgribus accepia , 
quando vosliamo dire, ch'e' fia di buo. nobis a majoritu, tranfn:fa, 
nio pile, aptimie nota. TRADOLCE, molto dolce, del. 

TRABOCCANTEMENTE , precipitofa- IRADOLCIATO, nolo dolce, Cif 
mente, precipitanter, Mur. 

TRABOCCARE, verîar fuori per troppa TRADOTTO, add. da tradutre , fradu. 
pienezza , diffiuere, effluere , fuperegiue» Rus, tramslatus i por volgacizzaco , rede 
re , redundare ; figurat di dolcezza il cuur dituc, transilatus, Verfus, 
trabocca, Si latitia animus fubflit : IR+DUCITORE, V. traduttore, 
più largo il duol trabocca , dolor er. TRADURRE, trafportare, traducere tray 
dat alte merfus , Sen, la malvagità de’ Ve bere , tranfportare stransferre 1 per vole 
cattivi è canto crefciuta , che trabocca, aviziate , vertere sreddere , traniferre 4 
mialorum improbitas adeo erxcrevit , ut interpretari. 
jam erundet i per 1° ufcir de* fiumi d41 TRADUTIORE, chi d'una liigua trafe 
Aecto lero , erundare, effimere , difluere , rca%in alcra , imterpres, 
eitra ripas efundi , alveo fe eferre, ADUZIONE, il trafportamento d’ una 
Plin. in fenî. art. val: gettare, efundere, lingua ln altra , 6 anche 1’ opera fleffa 
proiicere , jscere 1 ttaboccavano m-Ila cir. erafporrata , imterpretatio , ; 
tà fuoco, igues im urbem jactebant : per IRAENTE, che trace , e tira a fe , tra 


precipicare , art, e netttr, precipitare , ber : traenti i venti Borcali, flante de 
pratip:iteni dare , 0 agere : traboccò mor-= uilome + 


ta in terra, eramguis dicidit in terra» CRAERE, V. trarre. 
traboccar la fenzenza, fententiam preci» » TRAFALLARE, 2 Gr. S. Giro], traf« 
pitanter ferre : farono giudicati a mor. «a TRAFALSARE, gredire, V. — 
te, e traboccati fuori , capite damnati TRAFELAMENTO, il srafelare, viriuno 
fuerunt, €# foras precipites alli, defettio , virium detitutio, 
TRABOCCATO , pretepi a@us 1 il vide TRAFELARE,;ropriamente Lingolre, vee 
traboccato morto flenderd alla terra, pre. |" force, ercurrere; per irapaffare , trafcor-| nir meno per troppa fatica , Diridus dee 
cipitem allum, & bumi jacentem vidit:} rere | Pretergredi. fitere, animo cadere. : 

r precipitofo , furiofo, precepr, TRACOTAGGINE, 2 atroganta , profun- | TRAFELATO, Viribus defeftus, detitutus , 
TRA HELLO, luogo abbricato ‘PFRACOTANZI è } grisoo n TRAFERIRE, etratièrero , ferire, pere 
TRABOCCHETTO, 6 con infidie ,den.| ropantia, audscia animi clatio, cuorere, framsfgere , fGere , pereutare è 

tro al quale fi precipita, decipula; o de-|,, TRACOTARE, prendete ardiro più delf TRAFESSO, & fin. fps. 
aiutate + Apul. infidid: figar. er inbi-| dovete, fefe altius egerre , fuperbire, |TRAFFICANTE, chetradica , Segn. dive 
sdie, V..traboccheuo ècanche dimin, di',, TRACOTATO, artogante > profuntoo-| di Mar. megotietor . 
trabocco, firumento da girare, — Sa, fuperbus, arrogani a rlatai, TR AFFICARF., negoziare, megotfari, miro 
TRABOCCHEVOLE , finifuraro , immo-|,, TRACRUCCIOSO s malto ciucciofo LÌ caruram fucere, megotim: facere , Quine, 
ditus , tasinazis , smmenfus 3 per preci | vald: iraty:;, . qratficar por mare , me0vitz; e og 
° Aaaa 3 ace 






























































ruina: per luogo , dove fi cotratifico di 
traboccare , /ocws precepi , pretupius : 
r iftrumento bellico da traboccare. 

» TRABONDARE, foprabbomdare , exu» 
berare , redundare , fuperabundare . 

1 TRABUONO , piucchè buono , opt 
musi. 

TRACANNARE, Lereaffai, a fuor di mi- 
fura , Zargius bibere , mero fe ingurgi» 
tare , 

TRACANNATO, farge tpotw: , epotatus , 

TRACANNATORE,, potator potator acer, 
Hor. vimofus, bibar . î 

TRACAPELLO , fpezie d’ erba , epitty 
ULI 

» TRACARO, molto caro, pergratus, 

» TRACATTIVO, molio cattivo, perini. 

uns, 

TRACCHEGGIARE, remporeggiare , mo+ 
do ballo, msoras trabrre, . 
TRACCIA, orma, pedata di fiera, e per 
fimilitudine d’uomo , veftigiumi : feguir 
a traccia , velligia fegui : camminar , 
andar fulle tracce di uno, vefiprir ali. 
cuius ingredi , irfitere , prefequi ali. 
uem VeRigits , alicrujus veBigia tenere, 

ur, Cicsr, Quive. per fmilicudine vale 
fegno, comuif.pno, figa 1 e cammi. 
no, viaggio, i'er; per truppa , che va. 
da în fila, e l'un dierro l'altro, ecies: 
per crateato , traccamento , pratica di ne. 
puo , conventus, pallio, paltum 1: ane 
are in uraccia , V. andare, 

TRACCIAMENTO, il tracciate , inveftà. 
__E9101 per macchinamento , macrditatio, 
TRACCIARE, feguir la traccia, vedigia 
fequi, indagare , vetigare 1 per retaf 
maicchinare , amagdinari , frmere , moli 
ri :racciar la morte d'uno , mortes 
alicujus moliri : vracciar quilche logan. 
no, comtechmari, confuere dolo: , Piaur, 
traccia di uccider Turno, Tarzo mecei 
mackinatur , Liy. 

TRACHEA a Red, 1° afpera arteria, a/pe- 
td arteria, 

» TRACHIARO, molro chiaro. pellucidui, 

» TRACODARDO , cositdiffimo , igna. 
Viffunus, 

TACOLLA, arnefe da appiccarvi la fpa- 
da, Bel'beus, I 

TRACOLLAMENTO, tracollo LA 

TRACOLLARE , lafciar andar già il ca. 
po per fonnu, 0 fmile accidente , capgat 

denittere , collabi ; per minacciare di ca. 

dere , e anche cadere, Zabi s per fimili. 
tudine rraballire a Hutare , Vacillare, 

RACOLLATO, add, da tracoilare s de- 

mifo capite collapjus, 

TRACOLLO , 11 tracoHare » caduta , ca. 
fur, lapfus: dar iliracollo slabefalare , 
cHlabefaBare, 

» TRACONFORTARE , confolarfi , fe 
confolari 

» TRACONVENEVOLE, convenevoli®. 
fio, adrmodim decenni , 

» TRACORDARE, e ttacordarii, gram 
demente concordare, admiodum concorde si 
efe , narime convenire . 

TRACORRENTE,che tracetre,tecwrreni, 

» TRACORRERE, correre afl.i , correr 
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‘acere , Plaut. per maneggiare, aver cu») TRAGGITORE, che tira, jacwlstor, terli cere : pet rifplendere , riducere , (pieve 
ra, V, per toccare, fazzonare , V. TRAGHETTARE , V. tragettare : per] dere, Iucere, ; 
TRAFFICATO add, da trafficare. condur da un luogo all’altro , deducere | TRALUNARE, f@tralunare*, 06u/0s dijjora 
TRAFFICATORE,che traffica, negotiator, | _ ducere , trajicere , mere: per aftrologare, V. 
TRAFFICO, negozio , megetium , merca» TRAGICAMENTE, con fine tragico , tra-»| TRALUNATO, firalunato , firabus , fira. 
tura, megotiatio , conuerciumi » gice, tragicum, . bo: per quafi bafito, cioè privo d fenti. 
s. TRAFIERE, pugnale, pugio, TRAGICO , di tragedia , tragicus ; per memo, conferzata;, eranimatus . 
TRAFIGGENTE, che trafigge ,tran/ver-| mefto , dolorofo , fragicus, triftis. » TRALUNCO, affaì iungo , prelcrsus, 
berans, tranifigens, tramsfodiens. TRAGICO, fuît. V. tragedo, 1RAMA, le fila da riempier la tela, /wd= 
TRAFIGGERE, trapaffar da un canto all'| TRAGICOMMEDIA, favola mifta ditra. | segmer, trama; per tratiato da ingane 
altro, transfodere , transfigere , transfo- edia , e di commedia , tragicomedia ,| no, mactinatio, dolus, frau, infidia, 
rare : per metaf. vale pugure con detti laut. > TRAMAGLIO , rete da pefcare , verico 
] TRAGIOGARE, uftir fuori dell'ordine, 


mordaci , di/feriis mordere , lacerare . lun, 
TRAFIGGIMENTO, trafittà gtrafiggittu- | nel quale uno dee contenerii , 2:10dum|,, TRAMALVAGIO, molto malvagio , ne+ 
ra, Vulnus, plaga, pratergredi, uifimus . 
TRAFIGGITIVO, che trafigge , framsf-| IRAGITTARE, V, tragettare. TRAMANDARE, tranfmittere, 
gens, transfodiens: per penetrativo ,pe-|TRAGITTATORE, V, tragettatore. | | TRAMANDATO, tranfmifus, trajeftus, 
metrabdilis , Virg. TRAGITTO, V. tragetto, m TRAMARAVIGLIOSO , molto maravi. 
TRAFIGGITRICE , Crufe, V. corale | TRAGOPANADE, uccello favolofo , tra. liofo, valde mirabilis , valde admirano 
anas, Plin. us, permirus, ” 


tranifigens . 
TRAFIGGITURA, la ferita che fi fa nell TRAGRANDE , e trafgrande , più che| TRAMARE, tiempierla tela colla trama, 
trafiggere , Dulwns, piaga, rande , pregrasdis , maximus. tezere ; metaf, far trattati , e pratiche, 
TRAFILA, frumento , per cui fi fa paf-| TRAGUARDARE, guardare alcuna cofa| macbirtari , infidias moliri . 
fat l'argento per affottigliario . per mezzo del traguardo , dioptra injpi- TRAMALIARE $ pagare de proferre» 
RAFITTA , trafiggitura , V per grave] cere. eg in fignif, neut, procumbere , proftere 
> Mizionee ve ®© PET BPAVeI TRAGUARDO, tegolo con due mire, per |_ni di rd 
le quali paffa il raggio viGvo negli itru. 
memi aftronomici , negli ottici, nella li. 
vella , cc, dioptra, V. G. 
TRAIMENTO, il tirare, tra?Pus. 
TRAINANTE , che traina , traépns, 
TRAINARE , tirare il traino , trabere 
TRAINO, che alte volte fi dice, e fi fort» 
ve coll” accento nella penultima , quel 
pefo , che tirano in una volta gli ani. 
mali, e talora pefo femplicemente , pom- 
dus : per treggia , o ftrumento , dove fi 
mettono i uralni , fraba, veses | per |’ 
auo del trainare, tra@us, ws: per im. 
paccio , e diceli folamente di gente , c 
di falmeria , che alcuno fi conduce in 
viapgio , farcia, impedimenta, 
TRAI ORE, che trae, trabens , pertra» 


bons, 
TRALAIDISSIMO , in effremo grado di 
lajdezza , fordidifimus, 
TRALASCIAMENTO , il tralafciare , o 


* miffo + 
TRALASCIANTE , che tralafcia, V. cef- 


fante, 
TRALASCIARE , omittere , praterire , 
relinquere, migum facere, 
TRALASCIATO, add, da tralafciare , o» 
pera , pretermigus , relittus, 
w TRALATARE, V, trafporiare. 
» TRALATATO , trafportato , trensla. 


us, 
TRALAZIONE , traslazione , ttamslatio, 
tralatio. . 
TRALCIO , ramo di vite, palmes : per 
fimilitudine quel budello , che nel na. 
fcere pende fuori d' avanti a” fanciul. 
li, fmmiculus umbilicalis , T. de’ Noto» 


miti. 

TRALCIUZZO, dimin. di tralcio , drepis 
palmes . 

TRALICCIO, (orta di tela . 

TRALIGNAMENTO , il tralignare , de- 
pravatio , 

TRALIGNARE, degenerare, degenerare, 
de jcifcere è talignare dalla gravità de’juvi 
maggiori, 4 graDitate paterna degenera. 
re s deftiftere , Cic. d.lla loto vintà, vir. 
tuti majorun mon refpondere : per fin.i« 
titudine fi dice anche delle piante , che 
imbaftardifcono j î pomi cralignano ,"4e- 
gruerant poma , Virg, 

TRALIGNATO, degeser, 

n TRALORDO, lordiffimo, fordidifima:, 
Diliffmuns, 

TRALUCENTE , che tralace , foteriu. 

cons, pellucidus : per. molto lucente , 












































dolore , 0 affiizione, V. 

TRAFITTIVO, Crufc. atto a trafigere , 
V. trafiggitivo. 

TRAFITTO, tram:fogus, transfizus, 

TRAFITIURA , trafiggicura , puntnra , 
Vvulnus , punizio. 

TRAFOGLIO , trifoglio , forta d' erba , 
trifolium. 

TRAFOGLIOSO , dì tra foglio, feminato , 0 

ieno di trafoglio , trifolio fatws, plenus . 

TRAFORARE , forare da una parte all” 
altra, perforare , transfodere : per trava- 
licare , trasicere, 

TRAFORATO, perforatus , renti. gl A 

TRAFORELLERIA, V. trafurelleràa . 

TRAFORELLINO , V., trafurcllino » 

TRAFORELLO, V, trafurello. 

TRAFORERI"A, V. trafurellerìa, 

TRAFORETTO, dimin di traforo , par 
vum, anguitunm , erigunm foramern, 

TRAFORO, il traforare, foramen, 

» TRAFREDDO, trafreddiffimo , molto 
freddo , perfrigidus . 

TRAFUGARE, e trasfugare , trafportare 
nafcofamente , cZam afportare : in fignif. 
Neut. i vale fuggire nafcofamente, V. 

» TRAFUGGIRE, paffar con fretta , per. 
tranfire , quam colerrime tranfire, 

TRAFUGGITORE , foldato fuggitivo , 
transfuga, 

TRAFURKELLERI”A , ladroneccio , Satro. 
cimium, furtum, 

TRAFURELLINO, e traforellino, 

TRAFURELLO , e traforello , è 
ladroncello * furunculus. 

TRAFUSOLA , o trafafoto , piccola ma- 
taffa di feta , che i fetajuoli mectono 
alle pedi ir rag nettarla , o per ravviar. 
la 1 per l’ offo della gamba , detto più 
communemente fucile , fidbie malleolas , 

TRAGACANTE, Crufe, V. adragami , 
tragacantba , tragacantbe . 

TRAGEDIA, tragedia ; metaf. per ac. 
cidence violento , e deplorabile , infor 
tumninin, cafus, tragedie , arum. 

TRAGEDO , componitor , 0 recitator di 
tragedia, tragedus, i, 

TRAGELAFO, forta d’amimale detto vol- 
tino Ircocervo , tragelapzus , PIIn. 

TRAGETTARE, traghertàre, e tragitta- 
re, pallar ol.re, framfire : in att. fignif, 

ettare di qua, e in la (conchatameote , 
cuotere , jalare, excuiere, 

TRAGETTATORE, e tragictatore, giu- 
cisor di mano, bagattelticre , dellator , 
mugator , 

TRAGETTO , e tragitto , propriamente 
picciol fentiero non equentato , frames, pertucens o, 

—6ailis s per trapaffamento , frajefas JE TRALUCERE, propriamente quel rifplen. 

* SraieRior far traggetto, otraggitto, tras] dere, che fa il corpo diafanho , cranfpa» 
pa »V rente percolo da luce , sramsimcere , in- 

# A 


i n; 
“ 


ni. 

TRAMAZZO, tumulto , fwamwltier, turba ; 
per maneggio occulto , ed ingannevole , 
matkinatio , dolus, infidia , 

TRAMBASCIAMENTO, il trambafeiare . 
animi deliquium , angor, 

TRAMBASCIARE, efler oppreffo: da ame 
bafcia , venir meno , deficere , angi, 

TRAMBASCIATO, 4xxius, 

IRAMBUSTA, confufione , confwfio , fw. 
multus , turba ; fare trambufîta , fracafe 
fo , tragedias agere , movere , escitare , 


de, 

TRAMBUSTARE, rimuover lecofe, cone 
fendendtla » € difordinandole , confuse 
ere + 

TRAMBUSTIO, % V. trambufta, 

TRAMBUSTO, 

TRAMENARE, menare trattate, Verfae 
re, pertraffare, 

TRAMENDUE, tramendui, tramenduni, 
tutti due, ambo, wfergue, 

TRAMESCOLARE, confondere mefcolane 
do, imtermifcete , 

TRAMESSA, il tramettere , interpofitio , 
trajeBBio: per digreflione , digreffio : per 
trameffo , fuit. Red. s. sn V. 

TRAMESSO; fuft. vivanda , che fi mette 
tra l'un fervito , e l'altro , medium fera 
tulum, » 

TRAMESSO, add. da tramettere, 

TRAMESTARE, confonder mefcolando 
imtermifcere , 

TRAMESTI O, il trameltare , permiztio, 

TRAMETTERE , metter 1° una cofa , e 
l'altra, imterpomere , interferere : per met= 
ter dentro, setromittere, admittere : pet 
mandare , framfmittere 1 in fignif, nentra 
paff. per entrare , e metterfi di mezzo +, 
interponere fe 0 aufioritatem fuam , @ 
fidem intercedere : e pet impacclarfi , ife 

crirfi , curare, 

TRAMEZZA, V. tramezzo. 

TRAMEZZAMENTO , intermettimento , 
intermifio, intermigus 85 :ne° tramezza= 
menti di quetti tempi ; cieè In quettt 
tempi di mezzo, infer bee tempora , bis 
temporibss, 

TRAMEZZARE , metter tramezzo , im 
terponere , interferere : in fignif. nem. 

entrar tra l'una cofa y e 1 alcra , fe ine 

terponere > per intermestere , intermite 


tet . 

TRAMEZZATO , interieRMas , divifus : 
per incermeffo , intermigus. 

TRAMEZZATORE, mediatore ,mezzano , 
arbiter , (equitere,tonceliator , Prud. 

TRAMEZZATRICE , mediatrice , conti 
liatrir, mediatrix, Akim. 

TRAMEZZO, ciocchè è pofto tra due co- 
fe, guod cf intermedium , interjeftuzi , 

duddia 


TR 


TR 


fnuterpofitum : tramerzo , chiamano 1 cal. TRANGHIOTTIRE , trangugiare, forare, 


zolai una ftrifcia di cuojn , ch'e’ cuciono 
tra "? fuolo, e "1 romajo della fcarpa. 

TRAMISCHIANZA , Red, s, s. miztio , 
commirtio, 

TRAMISCHIARE, futerimifcere, 

TRAMISCHIATO , add, da cramifchiare, 
imtermiztus, 

» TRAMITE, V. L, fentiere , trames, 
femita . 

w TRAMITELLO , din. di tramite, 4x- 
quftus, brevis trames. 

TRAMMETTERE, V. tramettere. 

TRAMOGGIA , caffetta fopra la maci. 
i » da cui cfce il grano, infundibulum, 

ltr. 

w TRAMOLLICCIO , molliccio , valde 
molkis . 

TRAMONTAMENTO, il cramontare , 0c- 

cafus, us, 

TRAMONTANA, vento principale fetten- 
trionale , Aquila, Bortas , Septentrio , 
Tbrafcias: pet polo artico, feptentrio, 
polus articury per quella ftella , chè più 
vicina al polo artico , Bubwleus, Boo 
der, V. d' 

TRAMONTANACCIO, pegg. di tramon- 
tana , fDws agmilo. 

TRAMONTANO |, il vento da tramonta. 
na, 4quilo, Boreas, 

SRAMONTANTE, che tramonta , occ; 

eni, 

TRAMONTARE, il nafconderfi del fole, 
e della luna di fotto l'orizzonte, orctide. 
re, ad occafuns tendere, Vvergeres per 
meraf occidere , ad occafuni vergere, 

TRAMONTATO » Crufe. V. tramonto , 
add. 

TRAMONTO, tramontamento , V. 

TRAMONTO, add, tramontno , V, 

sn TRAMORTIGIONE, 2 defeio, Suer, 

TRAMORTIMENTO, anima defe» 
Bio, Celf. Il tramortire , defeBus amimi, 
Plim. deliguium , Plaut, 

TRAMOR IRE, venir meno , fmatrir 
gli fpirl.i , defcere » defici viribus , lin. 
qui amino , Curt, amime defeBionerm , 
o deliquium pati, 

TRAMORTITO, defelus viribus , deli. 

ur pafus, 

TRAMPOLI , due baftoni , coo un le» 
Buetto a traverto , fu cui fi pofa il pie» 
de per paflir acque , o fanghi, gra/ 
tt , Fett, 

ST NETOTA . 
(RAMUTAGIONE À 

TRAMUTAMENTO , è #*fatio, tranf. 

TRAMUTANZA, MALSLIO 

TRAMUTARE, mutar da iuogo a luo- 
fo , pormutare , tranfmutare s per ilcame 

lare, e mutare, pertere : tramutare una 
qualche beftia attaccata fotto un carro, 
© aliro da un pofto all’ altro, transfumr 
EITe @ Ulp. 

TRAMUTATO, add, da tramotare , mw- 
fatur , permutatus s per ifcambiato , 
Verfus, 

TRAMUTATORE,che tramuta , mutans, 

erimutans, 

I AMUTAZIONE , tramutagione , mw. 
ui permutario , tranfmutatio , tran. 

03, 

TRANA,c tran trana, voce per follecita» 
re alirui a camminare, age, propera. 
TRANARE, lo fteffo, che traimare, fra. 

re. 

TRANELLARE, tngannare maliziofamen- 
te, c con tranelli, ufar tranellerìe , deci» 

ert , dolofe fallere , 

TRANELLERIA, 3 inganno maligna. 


mutatio , per 


TRANELLO, mente fabbricato , 
dolur, tecbva , ofucia , fraus ,fallacia , 

TRANETTO , nettifimo , witidifimms , 
fplendidifimus. 

TRANGHIOTTIMENTO , forbitio, devo- 


ratio, Tera 


devorare, glutire , deglutire , exforbere , 
abforbere , baurire , exbaurire ; per metaf. 
tranghiottir la pena , il dolore, il ram» 
marico , molefiiam divorare , pocwiusm 
maroris baurire , exbaurire , Cic, comftan- 
ti animo ferre , 

TRANGHIOTTITO, voratus , detoratas;, 
abforptus 1 erbanfuy 

TRANGOSCIARE,, V, trambafciare. 

TRANGOSCIATO, add. da trangoiciare. 

TRANGWGGIAMENTO, Jforéitio, deiora. 
to, Ter. 

TRANGUGIARE, giutire, abforbere , dee 
vorare , erbaurire ; per metaf, vale futfe» 
rire ,tolerare , pati: trangugiarla ci cun» 
viene, quidjuid mali ef, omne eh ere. 
dendurn: crangugiar altrui, vale fopraf= 
farlo, opprimere , 

TRANGUGIATO, detoratus, «dforptus, 

TRANGUGIATORE , spore, 4elwo, vo- 
rator , Ter, 

i TRANOBILE , nobilifimo , modilifi. 
Mus, 

TRANQUILLACCIO, Red. r. 4. accrefe. 
di tranquillo , marime trasquillus, 

TRANQUILLAMENTE, tranquilli fina» 
mente 5 PT , quiete, fedate , 

» TRANQUILLAMENTO, indugio, mo- 
ra , procrafiizatio, 

CRANQUILLARE, tramguiliere , tras. 
quillune reddere , fedare , pacare ; metaf. 
per cener a bada, a traftullo con parole, 
verba dare, falja {pe detinere , producere, 
protrabere + iu fignif, neutr. e nente, pal 
foggiornare dandofi piacere , e Luon tem. 
po , genio indulgere , fibi rette facere, 

TRANQU.LLATO, add, da tranguillare, 
fedatus, pacatus, 

IRANQUILLITA", tranquillitade , tran. 
quillicate , fraaquillitas i v* è una gran 
tranquillita In quelluogo , /ecur e,î guire 
tis, (9 tranquili:statis plenifimus, Cic. 

TRANQUILLO, tranquitii fimo , tranguit. 
Ius, guietus, fedatus aPacatni , placatus, 
piacidus : aver l'animo, lo fpirito trame 
quillo, comfitere tranquillo amino, tran. 
guillo, fedato ee animo , mente quieta 
tonfitere, Cic. pr benigno , piacevole, 
comis, buanus ,afpabilis facilis: mol 
to ‘ranquillo , tranfquietas e 

TRANQUILLO, fuft. V, tranquillztà : te- 
ner in iranquillo , val: tranquillare, /e 
da e, pacare, 

TRANSAZIONE , artifizin rettorico , con 
cui fi palla elcvantemente da una cofa all’ 
alcra , tramfitio: e termine legale, vale 
trattato, compofiziene , patto, ec. fatto 
dalle parti per isfuggir lite, o per rermi. 
narla d'accordo, tranfalfio , comventio , 

altum , Ulp. Pa 

TRANSCENDERE, V. trafcendere, 

TRANSCORRENTEMENTE , ix tran. 
CuriM 

sn TRANSEGNA, fojravvelta, cAlamys, 

TRANSFERIRE, V. trasferire. 

TRANSFIGURAMENTO , it trasfigurar. 
fi , tranifiguratio , im alia: formmarm cone 
verfio , 

TRANSFIGURATO, Vit. SS. Padr. 1,26 
trasfigurato, V. 

TRANSFIGURAZIONE , V, trasfigura- 
Tione . 

TRANSFONDERE, V.L. votar d'un va. 
to in un altro , frantifurndere, , 

TRANSFORMARE, cc. V, trasformare, 
e deriv. 

TRANSFUGARE, V. trasfugare. 

TRANSGRESSIONE , V. trafgre Tione. 

TRANSIRE, V, L. pafiare, tranfire: per 
paffare all'alta vita, morire , che anche 
fi dice tranfir lo (pirito, mori, odire fe 
vita migrare, 

TRANSITIVO, termine gramaticale . 

TRANSITO, paflaggio , tranfitus , WF, 
tramfitio , iter, V, paflaggios per l'auo 
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del nuwrire, oditus, ws; flare, n clier "n 
tranfito , vale effere in fnl morire , ax; 
mia Agere . 

TRANSITORIAMENTE , di paffaggio, 
obiter, 

TRANSITORIO, che ha fine, che palla, 
caducus , fragilis , mortalis; lecofc tene 
fiorali tutte fono rranlitorie , res 6umand 
iragiles, {g cuduca juxt , Ovid. 

TRANSLATARE, translasato , translatio 
vamente, V. traslatare , cc. 

TRANSLUCIDO , trafparente , cralucen» 
te, V., > 

TRANSMUTARE,e deriv, V. trafmu. 
tare, e detiv, 

» TRANSRICCHIMENTO , il tranfrice 
chire, immane: divitig. 

w TRANSKICCHIRE , arricchire afai , 
valde locupletari, 

t TRANSUDAZIONE, è 31 trasmettere il 
fudore , tranfudatio , T. M.d, 

» TRANSVEDERB, e ogzi più comune» 
mente, travedete , ingamiari cul vedete, 
Vifu decipi, ballucinari. 

» TRANSUMANARE, V. trafumanare, 

TRANSUSTANZIALE , trenjubjtamtiati:, 
T. Ecclef, 

TRANSUSTANZIARE, V. L. neutr. pal 
in aliam naturam converti , tranjubftaze 
tiari, T. Ecclef. 

TRANSUSTANZIAZIONE , 
tiatio , T. Ecclef. 

» TRAONESTAMENTE , molto oncfta» 
mente, 

» TRAPACIFICO, molo pacifico , paris 
amantifimus, 

TRAPANARE, forar col trapano , tere. 
Brare ; il trapanare neve, c Îl buco itef» 
fo fatto col trapano , teretratio, Viu, 

TRAPANATO, forato, feresratus. 

TRAPANO, ftrumento con punta d'accia» 
jo, col quale fi fora 1! f.rro, ® piccra, 
il leguo , c fimili , ferebra, 

TRALAGIABILE » V. Barl, caduco, mor= 
tale, V. 

TRAPASSAMENTO, il trapaffare, trawe 
fitus , tfranfitio : per l'atto di nortire , 
obitur 3 per trafgreifione , pravarica- 
tio , infrafbio , violatio : per ceo. d' 
ira , ercandefcentia : trapafamento del. 
le- budella , sbud.ilamento , uccilione , 
codes. 

TRAPASSANTE, che trapaffa , traxnfier:, 

TRAPASSARE , pallar oltre , tramgrodi, 
tranfire , trasePare : per paffare feniplice- 
mMepte, tranfirt , pertranfire , iter badbere , 
v peragere . porgere . trasicere : per inori» 
re, adire, occomubere , mori, @ Vita mi 
g'are 1 per finir:, cellare, definere, defie 
Pere, cegare , fines babdere , icterive : per 
fuperare , fopravanzare ,fuperare , prejta- 
re, anteire , ercellere 1 per trafpredire , 
prevaricari, infrangere « Diolare : per tra» 
laf.iare, omiftere, preterire , mifuni fa- 
cere, filentio preterire : vrapastare ilccmi» 
po, i giorni cc. vale confumario, inf» 
mere tempus, 

TRAPASSATO , prateritus, tranjufins , 
traseltui i per morto , famus , morte 
fundus. 

TRAPASSATORE, che trapalfa , tranjgre- 
diens , tranfiems s pertrafgreffore , vrul.- 
tor, infrador, 

Si TRAPASSEVOLE, penctrabile, atto a 
(Pipafiare » pemetrabilis 1 per tranfito» 


tranjubhane 


rio, V, 

TRAPAS!O, H trapaffare , e’lluogo , don» 
d: fi trapafla , tramfitus, ws traxfgrefo : 
per direfione, digrefio : trapatfo diceli 
ancora a una mamnira dell’ avdatura del 
cavallo, che è andar più che di pafo 4 
titatus gradui, 

TRAPELARE, propriamente è lo fesppa- 
re il liquore, 0 fimili dal vafo, che lo 
contiene , effuere, permanare emanare a 
non srapelera mai di lui alcga liguere, 

vaio 
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mullum tranfmittet bumerem, Tae, per y. TRASALIRE, faltar olire, franfilire . 

fimii. ufcire , 0 pafare nafcofamente ,! 1]RASANDAMENTOQ, Îi trafandate , ne- 

infenfibilmente , occulte , fenfim effue-) gleftus, us, tranfgrefio, 

res exire , 0 tranfire: per penetrare , pre TRASANDARE, il trapaffar molto avane 

netrave , | ti, pretergredi , tranfgredi ; per mecaf, 
n TRAPENSARE, penfar attentamente ,| ufcir da' termini convenevoli , omega» 

fedulo , attente , diligenter cogitare . tis limites pratergredi ; in ate. fignif, 
TRAPEZZO , Voc. del Dif. ogni figuta] trafcurare , wegligere , caram intermit» 

quadrilatera , che ha folamente due latif tere, 

@ppoiti fra loro paralelli. TRASANDATO , add, da trafandare 1 
TRAPIANTARE, e trafpiantare, framfe-| per trafcurato , abbandonato , megle?us, 

rere i trapiantar alberi, framiferre , tramf=| incultus, 

ducere ardores y Coll. TRASANDATURA, trafandamento ,' né» 
TRAPIANTATO , travjertus , tranfpo-| g&ieBus, incuria, negligentia . 

htus. » TRASATTARE, impadronirfi , appro» 
» TRAPICCOLO , piccolifimo , parvw=| priatfi, potiri, occupare , fidi arrogare , 

Ins. fibi fumere , 
TRAPORRE, e trapporre , frapporre , im], TRASAVIO, piucchè favio, fapientif- 

terponere , intenmifcere , us  admodum prudeni, 
TRAPORTAMENTO, il traportare, traxs» TRASCANNARE, fvolgere il filo da un 

latio . cannone, e metterlo in fur un altro. 
TRAPORTARE, e trafportare , transfer. | TRASCEGLIERE, e trafcerre , feligere. 

re: per portare, afferre , ferre : trafpors] 1RASCEGLIMENTO, % il trafcegliere, 

tarh, eferri, . TRASCELTA, delusi. 
TRAPORTATO, translatus, elatus, ab-| TRASCELTO  elelus, jedeus , deleBus , 
TRASCENDENTALE , termine metafifi» 


latus, 
TRAPORTATORE , Menz. 3. 202, che] €09, univerfalifimo, che conviene a tutte 
le cofc;i e G dice cusì, perchè crafcende 


traporta , qui evedit, tranfvebit , tranf- 
portat , transfert, ma i predicamemi , tranfcendevtalis , 
+ Fil. 


» IRAPOSSENTE, molto poffente , pre- 

potens, . TRASCENDENTE, escedins, juperani ; 
TRAPOSTO, trafpolto, frappoîto , add. da er termine Filofof traw,cendens, T. Fil 
TRASCENDERE e cranfcendere, fopraw. 


_ LrAporre è intterpofitus , intermiztus, 
IRAPPOLA , ftrumento da pigliar topi ,| _Vanzare, eccedere, juperare, casedere, 
TRASCERRE, V, trafceglicre. 


mufcipula decipula : per infidia , trama 4 E 
dolus infidia , decipula : far trappole , ar-|w» iii » piucchè fciouco , fix 
tifumus, 


dire inganni , dolos , tecsmas , fraudes 

machinari ,fruere : trappola, fi dice anche | TRASCOLARE, Red. t. 4. fcolare, ef. 
a una forta di rete da pigliarpeici, ver-] ffnere. ; 
ricalum : mangiar il cacio nella trappo-|:3 TRASCOLORARE, mutar colore, co- 
la, prov, dinviante il far alcuno delitto|_/0'em inummtare. 
in un luogo, dove non può fupgirài ij TRASCORRENTE , che trafcorre, ve- 
paltign , calidum prandim comedere : e"| $H1, furns. 

c'è più Lei eg » che topi, cioè più 1RASCORRENTEMENTE di paffaggio, 
Infidie , che da jufidlar:, wdizwe Jaquei,| Obiter, 

mbigue infidie ; trappole da quaitria!, frafe| TRASCORRERE, fcorreravami , fcorrer 
d'norante co , che iti no inmottra per ve.| Velocemente , #ram/currere , evagari: per 
derfi, vaghe all'occhio , e di wiuna udì.| patfare 1 termini del convenevole , figur. 
lità, Jemecinia ad extorquendo: nummos | Someftatis termimos pratergredi: in vanto 

TRAPPOLARE, pefcare, opigliareconta| furor taîcorie, e0 furoris devenit , tanto 
trappola , Derrieulo capere ; mecaf. ingan-| Correpta ef furore: trafcorrere , act, tra. 
Mare con alcuna apparenza , 0 dimoitra. | fcorrere un libro, o cofa fimile , legger- 
zion di bene, decipere , dolîs capere . lo con velscità, percwrrere i per cravpat. 

TRAPPOLATORE, ingannatore , dece.| fare, pretergredi : perlatciare , omsistere , 
Pay® fallax, } preterire € trafcorreudo d' dire , com 

TRAPPOLERIA, V. trufferìa, . cc. Gut illud omittam filentio praterearn: 

TRAPPOLETTA, dim. di trappola , de-| trafcorrere leggendo , framslegere , Pluwi 

1 cREPoI IER trafcorrere un pa.fe, vale andare atiure 
È NERE, trappolatore, deceptor,|- no per ella, percurrere, 

TRAPPORRE, V, Dischi i P TRASCORRE VOLE Lche palfa velocemen- 

IRAPRENDERE, prendere, fmsere yac-| te, fiwsus, a, um. 

_cipere, TRASCORREVOLMENTE , di paffaggio , 

1RACRESO, interceptus, obiter , in tranfcurfu, Plin, 

3RAPUNGERE, 2 lavorir di traponto ,| TRASCORRIMENTO , il trafcorrcre , 

TRAPUNTARE, acu pingere. framturfus, fluxms y ws, tranfewrfra. 

TRAPUNTATO, add, du trapuntare , aeu|TRASCORRITORE, che traicorte , er. 
pit, } cursor: per colui, che pafîia 1 termini 

TRAPUNTO, fuft lavoro fatto con punta} del convenevole , Sonelati; rermiino; pro. 

a di 420, Spezie di ricamo, opus Phrsgiwas,|__tergredieni. 

TRAPINTO, add ftevuato, fmunio y ma. | TRASCORRITRICE, fem. di trafcorrito- 
cilemus, macer, gracilis , Arigotur: perj re que Zomefatis terminos pratergre. 
livatata a trapunto, deu piu: ,  ditur. 

» TRARICCO, molio ricco , d'tifimuus ,| TRASCORSIVAMENTE , di paffaggio , 
predives, obiter, în traufcurfu. 

» TRARIPAMENTO, il traripare , pre.| TRASCORSO , fuft. errore, error , erra- 
c'prtiuwi . . tasti. u 

» TRARIPARE, precipicar da ripa , pre-| TRASCORSO, add, da trafcotrere , pre. 
cipitare , pracipitem agere; per pafîar dal terstue, trargfaitus . . 

Va ripa all'altra, riperzs tramfnittere . |,, TRASCOTATO, tracotato , fuperdus , 

































TR 
fa con trafcuraggine , (evi, 0 mOlli draw 
cbio aliquid facere, Liv. 
TRASCURANTE, wegligests, indiligens, 
rmcuriofus, 
TRASCUR ARE, wegligere , nibili facere , 
TRASCURATAGGINE , V. trafcurage 


ine. 

TRASCURATAMENTE stegligenter , im 
dilîg. nter , ofcitanter, 

TRASCURATEZZA , megligentia , incue 
ria, indiligentia, 

TRASCURATO, trafcuratiffimo , negli 
gens, L siticlial , incuriofus: per traco= 
tato, V. 

» IRASCUTAGGINE, V. trafcurag» 

»» TRASCUTANZA, gine, 

n TRASCUTATO , V, irtaicurato ; per 
tracotato, V, 

TRASECOLARE, ftupirfi affai, demzirari 
admodum , vebemsenter mirari, valde ob= 
Pn pb : in figoif. ate. per porre 1) cou- 
fufione , perturbare, 

TRASECO. ATO , fiwpefafiur , obfinpe- 
faliui, 

TRASFERIRE, e transferire , tramsferre , 
trasitere,. 

TRASFERITO traduBwus, tranfcriptas y 
translatus. ni 

TRASFIGURARE, wwtar figura , effigie, 
transfigurare, in aliam formam vertere y 
novam forma inducere , formam inno 
tare: infenf.ucut, e neut. pill, fornmam, 
o forme babitum mutare , in formanz 
alam Verti , transfigurari, 

TRASFILURATO , transfiguratus , it 
aliam formam werfui, mutatus : perchi 
fia graudemente dimagrato , c abbia mue 
tato il contueto color delle carmi, strie 
gOMUI, miacilentus. 

TRASFIGURAZIONE, fram:figuratio, in 
altam formiam comverfio . 

TRASFONDERE, infoudere d'un vafe in 
un alcro , tramifustdere , 

» TRASFORMAMENTO , transfigue 

» TRASFORMANZA, ratio , in 
aliam formam cunverfio , traniformatio , 
S, Aug. 

TRASFORMARE ,, cangiar In altra fore 
mia, tramsformare , formaya immutare 
in aliam formam vertere , movam for= 
mare inducere > in figuif, neut, pafl, for- 
Medin immutare , Verti im aliami formani , 
fe transformare , Ovid. transformari , 

uint. dobbiamu con cutta certezza cre. 
der falla quella tradizione , che gli uoa.i. 
nl in lupi 6 crasformino , e che pal al 
la primicra forma ricotnino , bomines im 
lupos verti, rarjunque retitui fidi y fale 
fu efe, comfidenter esitimare debeinus g 
































Ph. 

TRASFORMATO , add da trasformare , 
sraniformarni , in aliam forinam cone 
versus, transfiguratus, —_ 

TRASFORMAZIONE , V. tragformie 
mento. 

TRASFUGARE, V. trafugare. 

w TRASGRANDE, V. tragrande, 

TRASGREDIMENTO , il trafgredire , 
Violatio . 

TRASGREDIRE, ufc:ir di comaudamene 
to, non ubbidire, violare, infrangere. 
TRASGREDITO , add, da trafgred.re , 

violatds, infraBus . 

TRASGREDITORE, violetor. 

TRASGRESSIONE , difubbidienza , Dio 
latio , prevaricatio » per digre flione , 45 


meio. 
TE EGRESSORE + Violator. 
n TRASI", così, o tanto, fit 4400, tam : 


» TRAROTTO , interrotto, noszo , at.| arroguni, clarats, trasì gran pena |’ opprime , fanta , 40 
ruptai, tel 4cuI, TRASCRITTO, esfcriprus. tam magra pesta eum diferuciat. 
mn TRAROZZO, moltorazzo , valde rudi; ,j| TRASCRIVERE, copiare fcritture , ex» ,, TRASILURAMENTE, ficuriffimameyne 
TRARRE, fmopa di timre, V. feribere , transferre . te, tutiffioe 
» TRARUPARE, V. tratipato, TRASCURAGGINE, 2 megligentia , in-, TRASLATAREtrafportare di luoge a luo» 
» TRARUPATO , fcolcsio., prevuptus ,}TRASCURANZA, curia, indiligene! go, trasferte 1 per ridurre d'una lingua 
pracepi, \ i fia, wegleltas, ws, inertia s far una co inun'alita sUerrere greddere , transferre , 
î 5 inter. 
i A 


| 
LI 


i) 


TR 
dutorpretari » vrasiarare in latino , frade. 
re confuetudini latine . 
'TRASLA'TATO, Red. r. 4, tramslatus ,) 
redditut 
TRASLATATORE , traduttore , inter. 


,. 

TRASLATIVAMENTE, con traslazione, 
sranslato moda , 

TRASLATO, add. trasferito ,tramslatas, 
redditus. 

“TRASLATO, fuît, metafora, metapbora, 
tropus. 


TRASLATORE ,s lo ftello , che traslata. 


tore, V 
“IRASLAZIONE , il traslatare , frala. 
tio, tramilatio : per traduzione, inter. 
retatio. 
Sa ASLIGNARE, V. tralignare, 
TRASLUCIDO, V. translutido, 
TRASMARINO, olirimarino , franfmari.]. 
MII. 
‘TRASMESSO, Red. t, 7. Inelaro, manda 


to, mifus. 
TRASM TTERE, trasfongere , trawsfun 
dere i per mandare, mittere. 
TRASMIGRARE, V. L. mutar pacfe. 
migrare , tranfmigrare > 
TRASMIGRAZIONE , V. L. migratio , 
s, doti mutatio , tranfjmigratio , 


Prud. 

xi TRASMODARE , ufcir di modo , d 
regola, di mifura , modwm ercedere , li 
mites pratergredì , 

 TRASMODATO, add. da trafmodare , 
immodicusy, immoderatus i . 

TRASMORTIRE, V. tramoriire , 

TRASMUTABILE, atto a mucarfi, a 
tabilis , mutationi obmoxius, 































TRASMUTAGIONE, tranfmutatio , 
TRASMUTAMENTO, } mutatio , per 
si TRASMUTANZA, mutatio. 


TRASMUTARE, trasformare, trasfor 
mare, transifigurare , formam mutare + 
per cambiare, mutare, permutare , traf. 
mutare yimVertere : per traporiare y fraxrs 
ferre. 

TRASMUTATORE, che trafinuta , dm 
IMULANI, 

TRASMUTAZIONE, che trafmura, im. 
mutani , 

TRASMUTAZIONE , tran:formatio, tranf. 
mutatio. 

so TRASNATURATO, fuor d.ll’ufo del 
la natora , ertra nature ufuim, prater 
mature conjuetudinem , 

» TRASNELLAMENTE , molto fnella- 
mente, Valde agiliter. 

pal TRAGNELLO s molto fnello , vaelde! 
agilis. 

'TRASOGNAMENTO, il trafognare, de- 
drrinm , deliramentune . 

TRASOGNARE, andar errando cofla men- 
tes quaf faracticare , delirare , mente 
vagari, 

TRASOGNATO, fturido, iInfenfato, fiw. 
pidus, fenfibus captus, 

x» TRASOLLICITAMENTE, follccitiffi. 
mainente , adosodum (ellicite , 0 amrie 
TRASONERIA, millant:ràa, jadatio, 

è jallantia , gloratio. 

“TRASORDINARE, ufcir d'ordine, ad 
errare 

“TRASORDINARIO , ch’ efce dell’ pr. 
divario , eatravrdinarius , preter odi. 


T 
T 


T 


” 
» 


T 


E: 


TRASFORTO, 


TRASSI 


TR 


TRASPARE'RE, Jo apparire, che fa 
TRASPARIRE, 
dore, penetrando pr lo corpo diafano , 
tramsilucere + 
TRASPIANTAMENTO, translatio arto. 


rum, 
TRASPIANTARE , «7bores transferre , 


alla vitta lo fpien- 


r tralucere, V, 


Var. arbores traniducere , © traducere, 
Col. tranferere . 


TRASPIANTATO, tran/pofitus, 
TRASPIRARE, per/pirare , perfiaere, 
TRASPIRAZIONE , Red. t. 7 ufcita di 


fotsiliffime parcicelle per gl'Innumerabili 
pori di tutto quanto il corpo degli vo» 
mini, 4alitas ex innumeris bumani cor- 


gel mestibus erumpens , perfpiratio 4 


del Santorio , che ha fcoperia la trafe 


pirazione , 
TLASPONIMENTO, il trafporre, varia- 


zione d'ordine, ordizis immutatio , tra. 
jeBBio , inverfio , metatbefis, V. G. 


TRASPORRE, c trafpunere, trafpianta» 
rc, ardores fraducere , transferré; per TRASUMANATO, 


metaf. trafportare , frawiferre , franfpor. 
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G'B! que’ parenti tutti, che alia 
mo ftipite derivati non fono nella dirite 
ta linea, conjsugainei, agnati; Fideio 
commifio trafverfale , fidescommifum a. 
guati, v confamguimer: venderia tras. 
verfale, che non è fatta adiriuiura, od» 
liqua ultio. 

TRASVERSALMENTE, ubbliguamente , 
in manicra trafverfa , oblizue, 

TRASVERSO, che arrraverfa, obbliquo, 
franjverfus, obliguusj pet metaf, male 
vagio, perverfo, smprodus, meguam , 
malui, 

TRASVIARE, travisre, de vie deduce. 
re; pee metaf. far ufcire dall'ordine, e 
dulle leggi del piufto, e dell'onelto, a- 
mMovere , dimavere , removere . 

TRASUMANARE e tranfumanare , paffare 
dall'aomanicà a grado di natura più al. 
ta, montare duli'umanird aila divinità, 
divivam naturam induere , buimamari 
maturan immutare. Mi 

divinam paturam ire 

dutus. £ 


tare , esportare , tranfvebere , traxfpo-|TRASVOLARE, velociffimamente vola. 


merer variare l'ordine, smuertere. 


TRASPORTAMENTO , ll rrafportare , ex> 


portatio, deportatia, eveftio , advefio : 
ser trafpofizione , V. 


all’altro , tranfportare , exportare ,evete. 
re, tranfve bere : 
an » ferre, ducere , adducere , per. 

lucerer e mectaf, la collera di tal futta 


te, quam citifime tolare è per trapafe 

far volando, tranfrolare , tranfvolitare : 

er fimil, trapafiar proftamente. 
TRASVOLATO, add, da trafvolare, 


TRASPORTARE , portar da un luogo] TRASVOLGERE , ftravolgere , rivolge» 


re, invertere, comvertere , 


r portare, condurre ,| TRASUSTANZIARE, mutar fuftanza , ix 


aliam naturan convertere : neuc, pafs, 
im aliam maturany convert?, 


mi trafporta, che fon fuor di me fteffo ,| TRASUSTANZIATO, in aliam maturam 


Vix fum compos animi, adeovardeo tra» 


converfus 


cundia : lafîciarfi trafportar agl’ imperi TRATTA, fpazio, difanza, /patiwm, ine 


dell'ira, iraecundia ardere: alle voglie 
d'amore, differri amore, Plaut. trafpor. 
tarfi d’allegrezza, /ettitie efferrî : che fi 
rrafporta alirove, trajeftitizi , Ulp, 
RASPORTATO, deportatus , erporta. 
tus, tramslatus. 
RASPORTAZIONE , il trafportare, 
deportatio yer. 
portatio , translatio , tramipertatio: na» 
ve da trafrorto, mavis vefforia , Cic, 
RASPOSIZIONE , V. trafi ouimento . 


TRASPORTO , tran/pofitus , transla» 


tus. 


TRASRICCHIRE, arricchite affai, val. 


de TT , pradivitem fieri. 
ARE, maneggiare, aver per le 
mani, tralare, pre manibus habere, 


TRASSINATO, tfraffatu , pre manibus 


babitus, detritus, pertraffatus. 
TRASTORNARE, V. friftornare, 
TRASTORNATO, V, fraftornito 


TRASTULLARE , trairenere alrui con 


dilett! per lo più van! , e fanciult:fchi, 
detinere , obleltare mugis , gerris, ine» 
ptiîs a traftullare per giacere carnalmene 
te, cole, rem badere . 

RASTULLATO , add. da traftullare , 08- 
lebtatus, mugir, ineptiis detentus, obe- 
Bationibus delinitui, 


TRASTULLATORE, rugar,. sugigere 


lus, mugator , ioculator, 
RASTULI EVOI E, che apporta traftul. 
lo, jucumdui , Jocofus. 


TRASTUITO, intericnimento , pafatrem- 


po, oMedatio, Judus, volsptas, fola» 
ULI 


TRASVASARE , travafate , elutridre , dif. 


fundere , transfundere . 


UREIZIA 
tri DIN (ATAMENTE, immodice | TRASVASATO , elutriatus , difufus, 
PI a trarsiufus. 
pu, Palipiige 10. sberrant, TRASUDAMENTO, Red. t. 5. ufcira d' 
TRASORIERE rie, e na pr: quelche liquore a guifa di ludore da' 
» si) selon, + nei quali quel liquore è cor - 
TRASPARENTE a Elalparen fr myfrant. to, . talia: delta piderii . n vs 
ducens , translucidus, pellucidus a vete | TRASUDARE, fudare aflat , Dalde fuda- 
trafpurente, fottilifina, pedi: texti.is , ve; per ineraf, trapelare, V. 


î sv 4 
_-<" TRASPARENZA, p'/lseldît 1, Vite, co-| TRASVERSALE, Chi ve pet arà 


TRASVERSALE, che va per traverfo 
pui pelincidun, è transbucidim, _tranfverfarius “irafverfali dicono i Lo 


” 






tervallum, difantia: per tiro, jar: 
tratta di fofpiro, fignibca l'atto del'gir- 
tar fofpiri, fufpirium + dopo la tratta d* 
un fo‘piro amara, cam frite duserit, 0 
trare-it fufpirium as per itratta , itrappa» 
ta, V. per facultà, c licenzia d’ettrare 
re, erportatio : (i è proibita la cracta de* 
grani, frumentorun erportatio Vetita 
et: pel crarre i nomi, è fimili delle bore 
fe ad effetto di confeguire nffi.j, 0 aliro, 
fortitia , fors: to-commi pir tratta il go- 
vefno , forte, 0 fortitione obtigit miti 
provintia è per accorrimamo, cencorto, 
V. per moltitudine , turba , feguito*, 
copia, multitudo , turba, vis, manur, 
comitatus : tratta di fune , pena , che 
fi dà a" tei, che oggi più comumen- 
te fi dice tricto, fortio, contorto: per 
rimelfa di denzro , Red, n.6, V. ti. 
mella . j 

TRATTABILE, tractabil fimo, artende. 
vole, contrario di duro, miolfis, fexî. 
lis; per meraf. beuigno 7° pieghevole , 
manfuero , traBabilis, facili, commo» 
dus, manfuetus, comi: , affabilis : egli 
è trattabile, commodifimis, (& faciiit. 
mis ef moribus, Cic, diventiamo ogni 
giorno più trattabili , quotidie demitiga- 
mur, Cic. ) 

TRATTABILITA”, trattabilitade , tratta» 
bilirare, farilitas, comiîtas, manmutis 
do, afabilttas, 3 

TRATTAB:IMENTE , con modo rrarta» 
A, ut contreari pofit , trafabiliten, 

TRATTAMENTO, trattaro, ragionamento , 
difcorfo , traftatur wr, difrutatio 00m» 
mentatio , fermo: per macchinazione , 
macchinatio: per mantra di trantire e 
porcarfi con alcuno , ratio: gli db favo 
un m ignifico trattamion,o , Mrogrifice cuore 
ercepit, 

TRATTANTE, frafans, 

TRATTARE cmanegglare , tra fare , com 
treftare è per ragionare, difcorrere , tre» 
Rare, agere, difputare , diferere, fer= 
morena babere : trattar d’usa cofa di 
paffagito, im tranfitu alizuid trafbare , 
Quiut, trattame a fondo , plemims , 0 

. di Fufus 


& 
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fufius trafare , Cicer, tiemando un li-, TRATTENIMENTO, #ltratrenete, oecile 


bro, dove ir materia è trattata a fone 


atio, 


TR 


deris mulatione , atris mutatio eum tea 
met anziuni, (9 follicitume, 


do, cum librum tibi mitto fcriptum , in TRATTENITORE, Red. t, 4. gui deti. TRAVAGLIATA MENTE, contravaglio, 


quo res illa planifime fcribitur , Cicer.! 
trattar del diritto de’ Pomiefici, © della| 
ragion civile , jus Pontificium, (@ jus 
civile traftare per comtencre , parlane 
dofì di libri , e fcritture, agere, conti. 





met, qui vario fermone aliquemi tenet :! 
e propriamente fi dice di perfona depu-| 
tara a fervire un ambafcladore , 0 altre: 
perfonaggio dilinto , comes ogfciorum 
caufa 


laboriofe , duriter, 

TRAVAGLIATO, travagliatiffimo ,afflite 
to, picu di travaglio, affifBus, ansius, 
follicitus | travagliato dalla toffe, tuf- 
fiens, Piin, 


mere , completi, fcribere , traftare ; li-'TRATTE'VOLE , trattabile, piacevole } TRAVAGLIATORE , che travaglia, Da 


bro, che cratta della ragione civile, /#-| 
ber, gui omment Juris civilis rationen:| 


traBabilis , urdbanus, lepidus, comis , 
facilis, 


rator, infettor s per bagattelliere, prefti. 
giator, 


complelitur, in quo fcribitur, agitur , TRATTO, tiro, ja@ws; perfiata, volta ,'TRAVAGIIO , mol:ftia , follecitudine , 


diferitur , difputatur de iure civili 1} 
per praticare , e adoperarfi per cone 
chiudere , e titar a fine qualche nego. 
nio, trabare , agere ; trattar pace , age 
re de pare, Cic, mandar qualcheduno a 
tracrar d'un affare, allegare aligueri rei 
alicui, Plaur. per toccare, agiiare , tam 
gere, contingere , comtreltare , agitare 1 
tracrar uno bene, o male , vale portarfi 
foco amorevolme.ice, o villauamente , de. 
me, 0 male traftare alijuem , 0 babe. 
re, 0 atcipere , Cicor, trartario con cle. 
menzi, O conaiprezza, buomaniter , cile. 
menter alijuemtratare , Qacerdius , dite 
rius, inclementius alijuer babere s Îa- 
rà trattato in quella maniera , nella qua. 
fe cu mi avrai trattato , sedi fim me bic 
harperis, perinde ille curabitur, Plant. 
o Div immortale , come tratretete vui | 
ivalvagi , fe così trattate gl* innocenti 1 

rid baderuut fisi impii potbat , fi ad 
Lure midum bono e, innoziis apud 
te, dome Deus ? Piaut. m'ha trattato 
mella fua efilcazione , come an fuo anti. 
co ami. 8», binchè la noîtra amicizia fof. 
fc recente, € nuova, me im tanta for- 
uma, moda cogmitunm , vetuftifimorum 

-. fambiarium loco babuit : egli È ben ra. 
gionevole , che ciaichedun fuffra d'eflsr 
in quella guifa trattato , in cui egli ha 
pli altri traccato , fwa quifgue erempla 
debet equo ammo pati, Vheedr, qualun» 
que fia la maniera, nella quale m' ha 
trattato, non lafzio non pertanto d’amar. 
lo, ut erga me meritus ch , mibi tamen 
ef cordi, Tert, tractarfi bene, bee fidi 
gacere , Plaue. 

w TRATTATA, V. trattamento, 

TRATTATELLO, dim, di trattato, ope. 
fonti. 

TRATTATO, futt. difcorfo compilato, e 
meffo in ifcritto , srafatus, Rs, difpu. 
tatto: per pratica ’ macchinazione , tra 
ma, macbimatio , tecbna , infidit. 

TRATTATO, add, dixtattare ,trafPatws, 
comtreratus, 

TRATTATORE, che tratta, merzano 1 
per micchinziore, che pratica, snacdi. 
srator, auftor : per quegli, cheragiuna, 
che interpreta |, iwferpres , difputator , 
traftator , Stdon. 

TRATTAZIONE, il erattare, tra/fatio : 
accufar fuo marito di mala trattazione , 
male traBationis accufare maritum , 
Quint.ti prego di fargli la miglior crat- 
razione , che puoi per amor mio, ve. 
Giu bonoris mei catifa quam barnorificen. 
s fine, quani liberalifime cum trafîes , 
Gicor, 

TRATTEGGIAMENTO, lincamen- 

TRATTEGGIARE ,juome, $ tum. 

TRATTEGGIARE, far tratti fo fogli , 
o fivili, /imeas ducere . 

TRATTEGGIATO , add. 

jare. 

“i È ATTENERE, tener a bada, morari, 
ditrmere , Vario fermeve alizuem tene 
re, vario: cum alijuo fermones babere , 
Cicer. 

TRATTENIMENTO, fermo , collaguinm ; 
È uomo d'un piicevole trattenimento , 
lepidi, & urbasi fermonis: d'un nojo. 

Ri Si cao » domo fermonis amari, 




































da rratteg. 


" T 
TRATTUZLO, piceiol tratto, parta , 
TRAVAGLIANENTO, 
w TRAVA'GLIA, 

TRAVAGLIANTE , affaricavte, 


TRAVAGLIARE, affiiggere , dar trava 


Vvices: di primo tratto, vale ful princi. 
pio , fubicamente , prismmm, fubito: in 
un tratto , ad un tratto, di fubito , 
Ratina , illico: per ifpazio , diftanzia , 
traftus , us, fpatinm, intervalium , 
iter, diftantia: tratto di due dì, iter 
Bidui: per acto fraudolente , aftuzia , 
ch: oggi diremo anche tiro, fraus, do- 
lus y fechna , fallacia, artesa pet mor. 
to, detto argura, femieniia acuta , ino 
guniofa , fubtiliter diBum 1 per maniera , 
modus , ratto , mo; , inftitulum 1 ha 
un bel tratto, è perfona di Lel tratto , 
commodis, facillimis ef moribus è ha 
dei tratti gentilifimi , meslta ed 1 illo 
bomine jucunditas, bomo ejì affueni o. 
mini venufatey @ lepore: nei fluoi trat 
ti è rozzo, e villino , im &ujufce movi. 
bus ined aliquid fer, & agredi: : per 
qua fegno , che fi fa in fregando, o 
rifciando , trafas , wi: non ne porer 
l:var tratto , cioè non po:cr vincerne 
polta, me femel quidem, ne uma qui. 
dem lufionem viucere poge: vincerla del 
tratto , vale viuceila della mano, V.da. 
re, aver, tirar i tratti, fi dice deii*ef. 
fer all'eltremo della fua vita, emimani 
agere s tratto di corda , fortia , ertor. 
tio, quetior pigliar il tratto, valc pi. 
Bliar il tempo, fearpars capere ,. Cic, pi 
gliar il tratto inuanzi, pravevire, pre. 
occupare, 


TRATTO, add, da trarre, traffus, per. 


trafius, 


TRATTO TRATTO, fjeffo, fepe, /e- 


pins, fapifime , frequenter , crebro, 


» TRATTOSO, di beltratto, comis, fa- 


cilis, urbanus , affabilis bmmanus, ve- 
mutate omui , (& lepore afpueni , fua. 
Vifimis moribies. 

ATTURA, il trarre, il girare , di 
Bio, traflu;, 


anguitum fpatium , 0 imtervalium .» 
travaglio , 
Vv. 

- operan. 
te, laboriofus, multuni laboris fufttneni. 


glio, exercere , defatigare , Verare , di. 
Verare , affigere , ruodgltia aficere , mo- 
letiam agerre » vravagliari , per impac. 
ciatA, intrigarài, in:rometterii , /e /e 
interponere , fe je immifeere , agere , Ci 
cer, no fi travagliafie contra loro , me 
uid contra cos ageret , Cic travagli.tit 
uelle bitogne alrui, rebus alienis fe du- 
mifcere, 0 admifiere, Ter. Cic. farai mol. 
to meglio a mio fentimento a non tra. 
vagli:rti in queta riconciliazione , fa. 
piemtiu: mico quidem judicio facies , fi 
te in idem parificationem now interpo. 
mes, Cic. iravagliarfi , etravagliare, p.r 
affaticar@, darli da fare, Jaborare, pad 
dere , operans dare , ponere , impendere , 
comari: travagliarfi di tudiare , operam 
onrnem fuam dare Audit: ; non mi puffo 
vravagliar, come foleva , Zaborare wow 
posa, ut confueveram : io mitravaglo 
di Nierovare | monuventi de’ noftri inag- 
piori , operam do, ut monmmenta maso 
rum inveniam n travagliarG, per alte. 
icitum effe : fl vravaglia 
Varia , fbllicitas cA de 










affanno , «noleftia , affiio , amxietas z 
Sollicitudo : per affaticamento , Jubor , 
opera; queto dimanda molta fatica , € 
molo trav io, sd multi fudoris eft x 
G laboris, accoltumati al travaglio, 
agueti labori , 0 labore, Cicer, ad labo 
rem, Sen. parente, tollerante del trava» 
glio, Jabormm patiexs, Quivi, ammaze 
tarfi nel travaglio, frangere fe labori» 
bus, Cic, travaglio, dicono i manifcal. 
chi a un ordigno , nel quale mettono le 
Leitie faftidiofe, e intrattabili per medi- 
carle , o forrarle. 

TRAVAGLIOSO, travaglioifimo , Red, 
n. 6 che travaglia, penofo , molefiws, 
EICIUCIANSI , Derani. 

TRAVAGLIU'CCIO, Red. t, 6, dim, di 
travaglio , Invii moleftia, 

» TRAVALENTE, molto valente, pel 
de frinuns, fortis , animefus, 

TRAVALICAMENTO a ll travalicare, tra. 
Jeftio : In quefto travalicamento di teme 
po selle due armate , dum pe ea 
arido esercitus : in picciolo travalicamene 
to di tempo, brevi temporis fpatio > pet 
traferedimento, violatio, 

TRAVALICARE, trapaffare) frajicere > 
tranfire : pertrafgredire , violare, frane 
gere. 

TRAVALICATO , add. da tfavalicare , 
trajeftui. 

TRAVALICATORE, che paffa oltre, trà. 
Jicien. , tranfiens, pratergrediens, 

{ O SOMESTEO s ll travafare, transo 
ufo 

TRAVASARE, verfar di vafo iu vafo, 
tlutriare, difundere , transfundere : tra» 
vafar olio, capulare, 

TRAVASATO, add. da travafare, tran]= 
fujus, elutriatus, 

TRAVA'TA , riparo fatto con travi, 
muninientum ex trabdibus , contignatio, 
Caf 

TRAVATURE, Voc, del Dif. pli ordia 
ni delle travi nelle impalcature , tradiune 
feries1 , odo. 

TRAUDI'RE, ingannarti nell'udire, udire 
una cofa per uw'alira, perperani audire , 

TRAVE, fi ofa nel gen, mafe, ce femme 
trabs, e trabes, tigwumi: viva trave, 
diff: Dante per l'albero, di che fi cava 
la trave: ja prov. aghi brufcalò, 0 al. 
tro che fix picciolifimo , parere Lo trae 
vo; dicefi d.Ilo ftimare per grandi le co» 
fi piccole, fefucani trabem putant: dar 
la trave, vale fosare, adulare, V. di 
travi, figwaries, Clo, della profiezza di 
una trave, frabalis i chiudo da trave, 
trabalis clavus , Hor, unito cun travi 
comtignatns , Vir. 

w TRAVECCHIEZZA, decrcpl:à, feminna, 

TRAVEDE'RE, veder una cofa per un* 
alkra, 4allucimari, 

TRAVEDIMENTO, Z2allucinatio. 

TRAVEDU'IO, add. da travedere. 

TRAVEGGOLE, e ttavvepgole , fi dice 
di chi in vedendo piglia una cofa per 
un’altra, ofwfa ocwlîs caligo, oruloruna 
taligatio : aver le traveggole, caligare + 
tu hai le traveggole, caligane, cocu 
tiunt tibi oculi, Var. ceculant oculi , 
Plaut, far venir le traveggole, ocwilis 
caliginerm ofumdere aver le traveggole 4 
vale anche sravedere, dallucimari, 

‘TRA 
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TRAVERSA, legno meffo 2 traverfo per 
Impedire, 0 per riparate, ligunin tranfe 
Werfum i per avvertità , che più comu. 
nemente diciamo, craverlia , res «dvrr. 
fa, cafus adverfus , fortuna adverfa , 
infortuzium , calamitas : bo avuto nella 
mia vita molte rraverlic, veriii forte 
cafibus fuit mta Dita jabata , confita. 
ta, ad varids fortune cafus objeBa , Cic. 

ifpazio , chc aturaverfa il corpo , 
fredfali tranfver(vmi 1 per via compene 
lofa, tramverjum iter, tram:Derfps tra 
mer, Liv. di là ritoruò a Prevelte per 
la traverfa , Premefle traujverfis iineri» 
bus regre fa ef, Liv. alla traverfa , av 
verb. lo (tela, che a traverfo, tranfver- 
fun , treanfverfe , tranfverfa , oblique , 
forve : e figure. Itranamente , rabtiofame 
te, V, traverfa , per man rovelcio , co- 
laphus adveria manu infiue , 

TRAVERSALE, trafverfale , tramiverfa. 
rim: , tramfverfus. 

TRAVERSALMENTE, atraverfo , traxf 
verfim tranfverfe tranfverfa, ex tranf» 
verfo, oblique, 

TRAVERSAMENTO, il traverfare , tram. 
fitus, trajeBio: per divifamemio di tra 
verfe, (pati ns tranfverfum, 

TRAVERSARE, paffare a ttaverfo , per. 
meare , pertranfite s.traverfare un fiwin: 
3 nuoto , fran/sare , tramare , fravifaata 
re fumen , Cics Liv. sraverfare un fiu- 
me in barca, a cavallo, ful ponte , traxw. 
fre fumen , Cicer. il fiume traverfa la 
Città, fiumen oppidum interfiuit, Prin 
traverfare qualche luogo, aliguens focum 
permeare , Plin, traverfare le Alpi, tra. 
Jicere Alves, 

TRAVERSARIA , fpezie di rete da pe- 
(care, verriculuni. 

TRAVERSATO, add. da traverfare + ftra- 
de traverfate, sransverfa itivera, Liv, per 

roffo , affuto, bin unito, corpu/emtws , 
ene baditus, 

TR VERSI"A , calamità , fufortumimmi , 
cafus adverfus , res adverja , fortuna 





adverfa, calansitasa pet furia di vento |. 


che traverfa Il cotfo della nave, tierbo. 
TRAVERSO, fuft. traverfamento , V. per 


colpo dato a traverfo, mantovefcie , co-| 


lapbus, 

TRAVERSO, add. tranfoerjus, obli guai : 
traverfo , per traverfato di lite, pit 
tir yteniis, infitis difinus > per av- 
verfo , adverfus , tranfverfus i i farti 
travcrG, fortuna tranfverfa , Cicer. peri 
afpro, e incomporttabile, rigidur , aufte. 
rus, feverui , intolerandus i in forma.d* 
avverb. fi ufaindiverfe ormmniere | Fd ec- 
co da iraverfo L, Cefure ec. ecce autem 
de tranfverfo L Cafar toe. Cicer ée 
iv? coltui da traverfo , esce idi ife de 
traniverfo , ad Herca, andare, venire di 
traverfo , 0 per traverfo, ex, de trasi. 
Verfo ire, venire, Cic. travi mafia tra 
verto , 0 per traverfo, traw/verfa tignta , 
Caf. o transverfaria , Vitruvw. cammimar 
da iraverfo, oblique, im latus procedere ; 
riguardar ds traverfo, Jimis oculii ajpi 
tire , contusri 0 tramiperfa intueri , 
Plaut. im oblijusm afpicere , forvo vulta 
intueri, Cie. 

TRAVERSONE , avv, a ttaverfo , traus. 
verie , transverfa , oMigue : lomitero tra 
verfone fopra un rontino , frawsverfwm 
in po merint caballo, 

TRAVERTINO, ciboriino , forta di pierre 
biinca, e fpugnofa, Sapir Tiburtimui, 

TRA VESTIRE, veltir alcuno degli aliru? 
panni, pirohè mon fia conofciute , e fi 
nfa in fignif. atte neue, paff. Zerva in. 
duete , Vetein mentiri , veleni mutare + 
fi travetà di piitor:, paloralem cultumi 
iuduit, V.L j per Immafcherarfi, perfo» 
mano , 0 lartam imduere , otî , 0 4d 01 
barvam apponere s | traveltiti fi comnofco 

Ton 
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no al levar della mafcherz, proverb. va-|TREOCHERIA , arte del treccone , ars 


le, che alla fine fi fcuo 

fraudolenti, framdes , 

mon pofurt, 

STITO , aliena pefe indutus , 
mutata Delle, 

TRAVETTA, dim. di trave , figil/une. 


ha gli uomini 
dolì diu celari 


TRAUGIOLI, e barogioli , modo dl dire, 


che vale tra una cola, e l'alira, tra un 
poco e un altra, 0 in turco, per turto, 
con tutti gli annefli , compatatis ommibui + 

TRAVIAMENTO, il ttaviare, aderratio, 

TRAVIARE , cavar di via , 4 reffo tra. 
mite dedutere , abducere , Cicer. in &i- 
guif. neut. ufcir di via, aberrare , #2 iti. 
mere di fieure , divertert ; per metaf, ufcir 
di propofico, 4 Pe, « propofito divertere , 
defleftere . 

TRAVIATO, errans, abderrans, devius 

IRAVIATORE, che travia, dievims, cr 
rani, aberrams, 

TRAVICELLO, din, di trave, tigilium, 
trabecuia, 

» TRAVILLANO , viltaniffimo , duri. 
mus, acerrimi: iravillana morte , du- 
riffima ruori . 

w TRAVINTO, totalmente vinto , deti. 
a 


US. 

TRAVISARE , immafcherare , perfonam 
adpicere, larva induere ; e neutr. pat 
perfonam induere , perfowani fibi adpre- 
re, ori, 0 4d 0i larbansi apponere i in 
ate. fignif. per iagannare , nioltrar una 
cofa per un’.lira, decipere , fullere, 
TRAVISATO, performatui. 

TRAVISO, mafchera, perfona , Jarpa , 

TRAVO’LGERE , c travdlvere , volger 
fozzopra , invertere , perturbare . 

TRAVOLTAMENTE , Crufce. V, bieca» 
mente, V, 

TRAVOLTARE, travolgere, V. 
TRAVOLTO, imverfus, 

TRANOLVERE, travolgere, V. 

TRAVVEGGOLE, V.traveggole. 

TRE, tres, termi: tre tanti, ife cotanti, 

manleta particolare , e vale tre volte più, 

ter tantum : di ure in tre giorni , tertio 
mogue die, Cic. 

EAGIO , voce da fcherto ufurpata da 
Boccac. pet dimoltrare una maggier fine» 
14 di pauno, comrappolta a divagio. 
TREBBIA, frumento da trebbiare , triba» 

la, traba , tribulum. 

TREBBIANO, (orta di vino bianco , per 
lo pià dolce ; fi dice comunemente în 
Latino, pins Tredulamunm . 

TREBBIARE, bactor il grano full’ ada , 
frumentura terere , Var, fiagellare , Col. 
bacitlis grana ercutere , Col, triturare , 
Sidon, per metaf, efligere, Dezare mal. 
tare 3 pier trdiare , V 

TREBBIATO, tritur, flagellata: , bacil. 
ti escafus, 

TREBBIATURA, it crebbiare , tritura. 

TREBBIO, cano , e erocicchio , dov 
fanso capo tre Mrade , fripimm i per con 
verficlone, tratcetiimento , paffatempo , 
colloguium , fermo , congreffio , jola 
tium ; oude ftar a trebbio , 0 fat tre 
bio, per iftar în cratrenimento , e in 
converfazione , paffandofi aflegramzinte il 
tempo , genio indulgere , volupe fidi fa 
cere 

TRERELLIANA, termine legali, e 

TREBELLIANICA , $ fa quarta par.c, 
che all'erede è perme@o di riccnse nl 
refticuire I fidecommifi univerfali, tre» 
bellianica , T. L. 

+, TREBUTO, V. tributo. 

TRECCA, tivendugriola di cofe da. man. 
giare , campona, copa , suvlitr efemlenta 
bendens . 

TRECCARE, far l'arte del treccone, tew- 
posstà, cauponatiam artemerercere , |u- 
Rin, per ingannare ; metaf, decipere , fel. 
lere , frandare , ». 


T 


TRECENTESI 


TREDECIMO, 
TREDICESIMO, 
TREDICI, nome numerate, e vale tre fo» 


TREDICI VOLTE, 
TREFOLIO, V trifoglio, 


TREGGIA, ftramemo , îl 


TREGGIATORE, che guida la 


TREMANTE , tressen 


caupomaria 1 figur. per Inganvo, dolws , 
jraus , fullacia 1 per cospiura , fazione, 
conjuratio, comipiratio , faltio. 


TRECCHIERO, add. appartentute a trece 


ca, tamponarius; per metaf, ingaonatore , 
dolojus , falla: , frauduiencus. * 


TRECCIA, fi dice a turno quello , ch'è 


inirceclato infiemc, implermi 885,0 Îtte 
plicatio per dicugatioremi i (perialmente 
fi dice a* capelli di donna , Grimer , con 
ma , capillamentum , crimes decufatim 
impiezi; d'icinta in creccia , vale fcapi» 
liata, ra crimibus . di 
EGCIE A, ornamento pet le trecce , 
crimes decuffatim impleri 
TRECCOLA, trecca , canpone , copa , 


TRECCONE , rivendugliolo di cofe da 


mangiare, campo , ejtulentorun: propola , 
O, nome numetale ordi» 


nativo di trecento, trecemtefimmi, 


TRECENTO , fercenté , treceni , treteao 


temi, trecenti > trecento volte , recon. 
titt, triconiiti, 


decimus tertius , 
tredecimus. 


pra il dieci, tredecim , ternidemi. 
terdicies, Virg. 


IREFOLO , filo attorto sarde multipli. 


cato & compen la fune , filwm contor. 
tatrn, 


TREGENDA, trovaio di perfone fempli. 


ci, cd è fecondo loro quamita di briga. 
ta, che va di notie ceu lumi accefi , fera 
ba, larva facibui armata, 


TREGGEA, mefcuplio di conferti, bella» 


ria, colutbra » pixar la trcpgea a’ porci 
o fimiti, cioè dare il ti »« ng, 
lo ftima , e non lo rouvfie , mergarite 
ante porcas, Alciat. 

quale fi trafci. 
ca di bovi, fatto per ufo di trainare . 
traba , Vebes, tribula , tr:ibulomi, 


dbubulcui , sreegia . 


TREGUA Le rriegua , fufpendimento d' 


arme inducie , arum + fr tregui, fa. 
cere, pandere inducias, Cic is inire 
inducia:, Plin, tun hanso impurito , 
ottenmio una tregua di irent' anni , ft= 
ducias in triginta anno: inipetrarunt , 
Cicer. il tempo della tregua cra già (pi. 
rato , jam inducia tzierant , 0 tempus 
induciarum esierat , Liv, per fimil. vale 
tilafcio , facermiffione , remife , leva- 
tio, levamentum , intermiffo , cefatio : 
1 dolore gli da di tanto intanto tresna, 
0 di tano in tano hi tregua , o non 
ha tregua, remittit je dolor identideni , 
o mon remittit, Cic 


» TREI , Dante , in vece di tre per la 


tima, 

A , comtremicenti + 
pavidus , trenebundu, , tremului , tre» 
pidani . 


TREMSRE, pro;riament: lo feuorerfi, e 


Mi dibacceri dille n m'ra capinniso da 
fover.hio fr.dd, , o da paura, tremere, 
comiremijcere , intremere , insremifeere 3 
borrere + temo di capo a pi-di, totecore 
pore , totis arturus contren sito , Cic. tre. 
mo di pauri, fis.ore perci Fui conttenio 
feo, Cho, trema di frdio . tremmlo fri= 
gue corpus illini quatitu: , Cic. stemare 
Ju fc Mffo , tremere anno Cir far 
tremare al. uno d, paura  fetreze aligvim 4 
terrefacere , muituni , timontio al cui ita 
cutere im*icere , terrore aliguen: portello» 
re: fa vrcinare i fuoi nemici | Aofitus 
Sui; terrari et, Liv il fuo ceffo fatre» 
mar duifu, © ajpellu terret , Hot. per 
aVW.P patta, fisme tremere , intremene? 
trembd custa Sichli., snrcemunit Trimacria x 
Virgil, sremargno 1” Alpi tutte inor del 
BLb Soli. 
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fulito , mvotiBmi in'olitis tremmtrunt al. TREPIDATIONE, V. L. trepidatio. 
pes, Virg. trend la terra , terra movit | TREPIDO, V. L. trepidans, trepidus + 
Liv. (s'intende fe ): cominci ogni cofa],, TREPPELLO, drappello , mass. 
a tremare , fremere coperunt omnia ,\ TREPPIE', e troppicd. , frumento trian. 


Phadr, în fignif. art. quatere , comcutere ; 
I cavali tremano tutto il corpo , cd han- 
no 
cutiunt equi , (9 umbram fuam perti- 
me fcunt . 

TREMEBONDO , V. L. tremante , fre. 
meni , territus, pertsrritus , tremulus , 
tremebuudus . 

w TREMEFATTO, Vir. SS. Pad. 1.337 
tremefaBius, 

TREMENDO, tremendiffino , che appor- 
ta tremore , terribilir, fremendus , nt» 
tuendus, borrendus, 


TREMENTINA , ragia dell’ albero tere-| TRESCATA, chiacchierata, jatemerata, V 


binto , refina serebintbina, 
TREMILA, tria millia, 
» TREMILIA, 
ss TREMISCERE, Y. tremare. 
TREMOLAMENTO, Prifc. V, 


TRE'MITO, etrièmito , tremore , tremo” ,],, TRESTIZIA, Vit. S. Girol. 39. e 69. 


borror : mi ha prefo un tremite nelle ma. 


ni , ixcidit manibus tremer , Hor. mil TREVERTINO, Voc. del. Dif, V. tra» 


efe un fubiro tremito , invafit re /m- 
itus tremor , Ovid. 
TREMOLANTE, che tremola , tremes, 
tremulus , tremebundus > per ifcioti)iane 
te, micens, corrufcans. 


TREMOLARE , e temulare , fi dice dell TRIANGOLARE, triangularis, triangu- 


muoverti checcheffia d'un moto fimile al 


tremare degli animali, tremere, flu@Zua- TRIANGOLO, figura di cre angoll , fri- 


re: tremolando , avverb. tremle , Apul, 
- per ifcincillare , rifplendere, micare , co- 

rufcare , fcimtiflare , 
TRE'MOLO , e trèémulo , 
TREMOLOSO, 

dus, tremens, 


treniulot , 


V 
TREMORE, ttemito , tremer, Sorror : per| TRIBBIATO ,ladd. da trebbiare , V.treb- 


fofpetto , tlmore, paura, fimor, paver, 
tremor, metus, 

TREMOROSO, pien di tremore , fresmens, 
tremulas, tremebundus, 

TREMOTO, V. tremuoto. 


TREMULA, forta d'arbufcelle , detto ane| TRI 


che alberello , 
dus Lybica , 
TREMULARE, YV, tremolare, 
TREMULO, V. tremolo. 
TREMUOTO , e tremoto , terremotes : 


populus tremula , popu. 


dar le mode 2'tremuoti, dicefi di colui ,j TRIBOLATORE, che tribola , verator , 


che ordina, che comanda , in, frare , ju- 
bere , mandata dave. 
TRENO , traino , tras, peber : per fe- 
ulto, equipaggio , familia, comitati , 
Zuusiat! « fervoruns gree : marciar jane 
dar con gran treno , magno comitatw in- 
tedere » egli ha un bel treno , familia 
iÎllius eh elegans, @ iauta, 
TRENTA, triginta , terdemi , triceti ; di 
uenta 4 tricemarius 1 lo fpazio di tren 
ta anni, tricemmiumi è trenta volte + frte 


gefes. 
TRENTACINQUESIMO, Red. t. 4. trà 
efiomus quintus, 
TRENTAMILA, triginta millia. 
TRENTANCANNA , Malu. nome [vano 
per far paura a’ bambini, quafi beftia , 
che trenta rracanna per volta. 
TRENTANOVE, wmdeguadraginta + ten- 
tanove volte, umdequadragios, 
TRENTAQUATTRESIMO , trigefimus 
quartus . e 
TRENTATREESIMO , trigefinms tertinr. 
TRENTAVECCHIA, nome vano , detto 
r far paura a’ bambini. 
TRENTESIMO, trigefimas. 
VRRPIDANIE s V. L, trepidans, trepi» 
DIP 
TRENTUNO, onde ne viene îl provetb. 
dare mel ventuno , cioè cadere in qual. 
che difgrazia, Crufc, V. in dare, 
EREPIDARE, V. L. aver paura, frepi. 
dare, tremere , papere a timore , comcati. 


aura della loro perfona , corpore cox-| TRESLA , torta di balle, faltetio ; per 


tremebun- TRIBALDARE, V, trabaldare. 


TR TR 
TRIBULARE, Vic. SS. Pad. 2. 28. 
TRIBULARSI, Vit. SS. Pad. g 2405. Hi 
V. tribolare, e tribolarfi. 
TRIBULATO, Vit. SS. Pad. 2. 250. tri 
bolato , V 
TRIBULO; Vit. SS. Padr;2. 177. tribolo, 
Pina , V. 
compagula , conv.rfazione , cetws : per TRIBUNA, parte principale degli edifizj 
affare imbrogliato , megotimm implica.) lacri, abfis. 
tum i per bagaticlla , bazzecola , trita | TRIBUNALE, fributal, 
nugd . IR.BUNALE, add. di cribunale , appar 
TRESCARE, fartrefca . ballare, /altare :] conemeè a tribundle , ad tribiral perti 
per tvane giare, contrefbare : pet ilcher.| mers: fedia tribunal:, fribural. 
























golare di ferro con ire piedi per uto di 
cucina , friprs . 


rare, Iudere , jocari , Iufitare 1 per opc-{ TRIBUNALMENTE , in tribunale , pro 
rar: , agere : non fanno fpeffo quillo ,) triburati, . 
che e’ trefchioo , mefciunt , gui: fsi 4-|TRIBUNATO , nome di magiftraro , 0 


ant, grado della Repubblica Romana , friba. 
matus ui. 

TRIBUNESCO , di tribuno, tribwwftius, 

TRIBUNIZIO , uomo , che ha cfetcia 
10 la carica di Tribuno, tribwaritims yîi, 
Cicer. 

TRIBDNO , che ha ìl grado , e 1° uffizio 
del tribunato , ed cra tiiole antico di 
Magiîtra:o in Rema, intticolto per difea. 
dere i dri ri della Piebi contro la prepo» 
tenza di* Grandi, Tribumws, 

TRIBUTARE , Red. rt. s. tributare veri 
applaufi , Deris laudibus extollere , erore 
Mato. 

» TRIBUTARIA, rributo, V. 

TRIBUTARIO , ottifato a pagar tritan 
0, tributarius , velligalis. 

TRIBUTO, tritutum , veRigal : pagar il 
vibuco, velliga! pendere, Cic. rifcuoter 
il tributo , eAB:za! , tribetum exigere , 
Cic. imporre nn tributo , tributuni in 
ponere , imperare , indicere , inferre ite 
rogare, Cie. 

TRICHITE , forra di atlume , tricbitis , 
Plin 

TRICOMANE ; forta d’ erba , fricZoma. 
mes, 

TRICORDE , add. di tre corde, fres de 
boys chbordas, tricbordis , Sidon. 

TRICORFOREO, che ha tre corpi, tri. 


carpor 

TRICUSPIDE, V. L, che ha tre punte, 
tricuipis, rrifurcus. 

TRIDENTE , forcina di ire denti , tri 
densi 

TRIDENTIERO, Mena. 1. 122, fridenti 
ger, tridentifery tride ntipotens 5 
crugians , diverans, augens, afflisen: ATRIEGUA, V. iregua, 

TRIBOLAT'ONE , e talvolta tribulazio.],, TRIEMITO, V. tremito, 


TRESCHERELLA, dim. di trefca , fal- 
tatiuncula , Vopif. 

TRESCONE, fpezie di ballo, tripudium 

TRESPOLO, treppiè , su cui fi pongon 
Je menfe , traperopéorus. 


trifiitia , maror. 


vertino . 

TRIACA , V. teriaca : per rimedio fem- 
plice , medicamen , remedium : eMfer tria- 
ca d’alcuno, effer fuoavverfatio , adper- 
fariun effe : 


Ius. 


angulum, trigonum : triangolo , che ha 
li augolì retti, trigomnm prisogonium 

TRIARIO, V. L. forta di milizia Rema- 
na, triarius, 

TRIBBIARE trebbiare, 
biato . 

TRIBO, una delle parti, nellè quAli anti 
camente fi dividevano le nazioni y 01 
cietà per diltinguer Je fchiatre , e le fi 
miglio, tribus, 

LARE , travagliare , affliggere , 
cruciare , diverare , angere , vexare : 
neut, # neut. paff. «ngi , verari , dive- 
sari , 

TRIBOLATO, tribolatiffimo , mifer , af- 
fliflus . 


ne, afflizione, pen cura , anzie.|\TRIFERA, fpetis di lartevaro inventato, 


tas , affliRio , molefia , res adverfe : 
effer In cribolazione , rebus adverfir af. 
flibari, miferiir, G arumnis premi, 

TRIBOLO , pianta , che produce fru:ti 
fpinofi, anch’effi detei triboli , tridscdics : 

tr fpina, fpina , aculegss per una for. 
ta di trifoglio odorofo , che fi dice an- 
che etba vetcatina,, melilotbss 1 fipur, per 
tribolazione , V. per lo piimto, che fi fa 
al morti, /e@xs» e triboli fi diceatto an- 
ticamente alcuni ferri con quatiro pun 
te, che fi feminavano per le ftrad 
per impedire 11 palfo alla E vattea ne. 
mica + 

TRIBOLO ACQUATICO , fotta d* erba 
tribulus in paludribus nafcens, Plin. 

» TRIBOLOSO , e cribulafo , trifolato , 
mifer, afflius , rebus adverfis affliBa. 
tus: per cofa, che apporta tribolazione, 
trikis, infapfus . 

TRIBRACO , piede metrico di tre fil. 
labe brevi , fribraews , p fribracbye , 

uîn. 

TRIBU', tribws i ‘chi è d' una tribà, tri. 
bulise è della tua tribà, fribulis fuses 
eh, e pi tribà , tributi, per tri. 
bus, Cic. di trib& , perteneute a tribà , 
tributarims , 

TRIBUIRE, Vi. S. Onof. 345, fribwere , 
concedere , largiti , 


dagli Arabi , tripbera , T. degli fpeo 
miall, 

TRIFOGLIATO, di trifoglio, a fimiliine 
din: di trifoglio , frifolio fimiilis, 

TRIFOG! 10, foria d’ erba, trifolium. 

TRIFORCA1O, di tre r bbi, di tre 

TRIFORCUTO, pume , trifurcur. 

TRIFORME, V. L dl tre forme , trifere 
miti, 

TRICESIMO , frigefimus ; oggi più cue 
muncuten.o trentefimo , ' 

TRIGLIA , 
chias. 

TRIGLIFO, Voc. del Dif. ornamento del 
fregio Dori.n, triglypiws. 

TRIGONOMETRIA , arte di mifurare 41 
triangoli ripe. o a*loto angoli , c lati, 
trigonometrìia , V_G, 

TRILATERO , Vo:. del DIf. ch* ha tre 
lati, tribu»; Zateribus conffani , tria latde 
ra babers 

se TRILAUTO, lautiffimo, V. 

TRILLARE, far il trillo, Dibrifare , es> 
vibifare , î 

TRILETTI O, dim. di trillo, frequex= 
tamerntuin, Docis vibratio. 

TRILLO, termine di rio . tor crifpe + 
n micanr, frezuentamenturmi ,Camtii ito 
mulus : far de' trilli, vibrigare , cadi» 


brigare, 
hei TRI 


forta di pefce , mulini: , tri- 


\ 


TR 
TRILUSTRE , V. L. di tre luftri, cioè 
ulndici anni, quirdecim: axvorumi, 
TRIMEMBRE s di membra criplicate , 
srimembris, Hy in. 3 
TRIMETRO, ferta di vetfo , primelenn n 


Her 

TRIMPELLARE , V. ftrimpellare : per 
indugiare fenza profitto , im cafum cux. 
Rari 

TRINA , fpezie di gu ruizione lavorata a 
trafoto , pratextum . 


fe ingqurgi'are » i 
TRINCATO, add, da trincare : per ifcal. 
trio, Coll'dus, vafer. 
TRINCEA, riparo wllitare, «gger, fof- 
fa vallo munita, Exef far una trincea, 





fofam, valium ducere, Ct. fortifi-|TRIPLICARE, rimerzire, triplicare, 


car l’allogpiam nro d'una trincea, pel. 
lo, & fofa catra munire , Caf. forrar 
la trincea, Dallum, G fofam perrumpe- 
re, Plia 

TRINCERARE se trincierare, riparare con 
trinciera , circumvallare, vallo , {? fof- 
fa munire, vallum, ( foffam ducere 

TRINCERATO, etrincicrato , cireumpal. 
latur, vallo, (4 fofa munitus: in for- 
zi di fuft. vallum. 

TRINCHETTO, nome di una vela. 

TRINCIAMENTO, Crufe. V.cincifchio . 

TRINCIANTE, add. tagliente, affilato , 
acutsi , 


TRINCIANTE , fuft. quegli, che ha ITRIPPA'CCIA, accr, di trippa, immanis 


urficio del tagliar le vivande avan: al 
fuo Siguore, A#ru/for , carptor , jciffor 3) 
fcindendi obfomii magifter, Sen, cBirono. 
mon. 


TRIPLA 


TR 


pubblica , che £ faceva in Roma fo onot 
de'capitani , quando ritornavano coll’ es 
fercito vincitore, frimmephus i menar al. 
cuno in trioufo, ducere aliguem in tri 
umpbo , Plin. 0 per triumpbum , Cicet. 
uomo y che ha avuto l’ cnore del trione 
fo, vir triumpbalis, Liv. aliro da tri- 
onfo , vefis, o pabitus triumpbalis, 
Pila, Quine. gli ornamenti det trionfo ,i 
triumpbalia , inm, Tac. 





._ ITRIPARTITO, parilco în tre , tripartitus.' n 
TRINCARE, bere affal, perpotare, Dixo' TRIPE, picciol verme, che rode gli albe. 


ri, t&rips, Plin. 

TRIPEDE, tavola di tre piedi, Car. E. 
neid tripus, odis. 

UITERZA, T. di prepor- 


Lione. 


TRIPLICATO, triplicatus , triples, 

TRIPLICE, tergeminus, 

TRIPLICEMENTE, tripliciggatione , 0 
modo . 

TRIPLICITA', triplicitade, triplicitate , 
triplex ratio 

TRIPLO. T_di proporzione, friplus, 

TRIPOLO, Benu, Cell. oref. 26, forra di 
piesrà , che fpolverizzata ferve a pulire, 

TRIFPA, pancia, Denter ; trippo, esta, 
oruni. omsafunmi 3 a cema non mangpiava, 
che un piatto di trippe, cemabat omafi 
patina: , Hor, fon fa ollo di trippe, es. 
tis fur fatur, Plant. 


venter, . 
TRIPUDIAMENTO, V., tripudio. 
TRIPUDIARE, far fefta, e ballo, tripw- 
diare , ehbortas ducere, 


TRINCIARE, minutamente tagliare, e i TRIPUDIATORE, che tripudia, fripu- 


dice propriamente d:l ragl'ar le carni 
corte, che Tono In civola, cd anche fi 
dice del frappar de’ veltimenti, /tisdere , 
fecare, concidere : iriniae caprjiuole , 0 
trim iar a@folut, vale inireocfir i piedi per 
far canrinole, pedibe: micare, 
TRINCIATO, fcigui, celus, feRas , pro- 
feigus 
TRINCIATURA, cincifchio, V. 
TRINCIERA, V. trincea, 
TRINCIO, frataglio, Semmiftus, 
TRINCONE, bevone, bar. 
TRINITA, crinftade , tri ritate , Trimites, 
T. Teol, 
TRINO, e vale di tre, cioè di tre dieci. 
ne werfone, trinms, tripler , T. Tcol. 
TRIOCCO, haccanella , V. 
TRIOFTALMO, pietra preziofa sHriopbta/. 
mus, Plin. 
TRIONFA'LE , di trionfo, da tr 
triumpbalîr 
TRIONFALMENTE 
more 
TRIONFANTE , triumpdanr. 
TRIONFARE, e talvolta triumnfare , rice. 
ver l'onor d-l trionfo , trimmpbare , 
triumpbum agere, Lucio Murena trion. 
fd di Mirridat:, trinmpbavit L. Mure. 
ma di Mitridate, Cic. trionf r de fuoi 
memici, agere triumpbum er imimicita i 
moftri maggiori bauno trionfato delle na- 
zioni , che fono di là dall'Alpi, mato. 
ves nofri triumpbarmat er tranfalpimis 
gentibus, Cic. per fimilicudine vale go- 
dere, f:fteggiare , frimmpbare, esalta. 
ve, latari, latitia gefiré 3 trjonfar del. 
la rovina di qualcheduno, erwitare ix 
ruima alterlus , Cic. tw trionfi nelle af. 
Bizioni di iutio il mondo, Leteris fw ini 
wmnium gentinm gemitu , (4 triumpbas ,\ 
Cic, in fignif. att. omorar de) trienfo, dar! 
11 trienfo, trim phum alicui decermere sl 
Bonorens triumphi alicui comferre , triuns. 
bo ariguem domare : per fignoteggiare 
Poestesti, imperare , stai " 
TRIONFATO" E, trimmpfans, 
TR!ONFATRICE, tfriumpsans. 
TRIONFO è, crriusio, pompa, c feta 


lonfo , 


. triump bantium 


dians , chorcas agenti, 
TRIPUDIO, V. L' feta, e ballo, fripu- 
dium , chorta , faltatio. 
TRIREGNO, mitra propria del Sommo 
Pontefice , triregnum , V, Eccl, 
TRIREME, forca di galea , triremis, 
TRISAVOLO , terzavolo , adepus. 
TRISILLARO, Red, t. 4, ch'è di tre fil. 
labo, trifyllabus. 

TRISOLCO, V. triglifo. 
TRISTACCIO , accref:. di trifto, fcello. 
ta:o, meguani , improbus , fiagitiofus, 

TRISTAGGINE, V. mi@itià o > 

TRISTAMENTE, Berni ricant, di Vero: 
na, nale , mafe, anzit, 

» TRISTANZA , malinconia , triftezza tri. 
Ritia , meftitia, maror, agritudo . 

TRISTANZUOLO, fparuruzzo , mal fa. 
Dee valetudinarius, gracilis, macilen 
CHA 

TRISTARSI, attriftarG , triftari , angi, 
randa s trifittia afici , marere , do. 
ere. 

TRISTARELLO , e trifterello , cattivel- 
lo, mir, 


TRISTELLINO, dim. di trifterello, mi- 
fellus, 


TRISTEZZA, 4 maninconia , dolore, tri. 
pw TRISTI'A, È fiitia ,mefitia, meror, 
TRISTIZIA, wsgritudo, 0 animi agri. 


tudo: lafciatf andar alla triftezza , fritti. 
tie fe tradere , egritudini fe dedere , Cic 
fcacciar, bandir la triftezza , egritudimem 
depellere , repellere, Cic. esfer oppreffo 
dalla trifezza, opprimi, debititar) vegri. 
fudine, Cic. cagionar della triftezza a 
qualcheduno , aliquem agritudite af. 
Abd, marorem alicui afferre , Cicet per 
celleratezza i 
fagitimae “ s mequitia, fcelus ,facinui, 
TRISTO, triftifime, metto, malinconio. 
fo, triftis s maîus , mareni, affilBus 4 
effer crifto, marere: am pocotriîto , /ub. 
tridis, Ter, triftieulus, Cic, volcatrifto, 
9s in meritiam fexruns , Tac. fu trita, 
e maninconica tuto 1 tempo di (ua vi. 
ta, quamdiu visit , pirit in lutu, co. 
demque etiam conselta contabuit, Cic. 
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er infelice dolente , mefchino, muife? + 
nfeliz , infaufius: per lo fiefo, che 
Latino ve : trifto a quel, che loro vuol 
dare ajuto, De illi 1 per accorto, Vas 
fer s verfutus, callidus: per Ifcellerato + 
mequam, improbus, malus, feelefius , 
fiagitiofus: per crudele, funefto, tragi- 
co, fragieuti per accorto, V. aggiune 
te di fatto , vale corrotto , puzzolente 


te, V 
TRISTORE smeftizia, malinconia , ma- 
ro”, ecritudo, 


TRISTUZZO, alquanto trito, fubtriftis, 
TRITA, fpezie di naviglio. 


TRITAMENTE, minutamente, Mminwie 
minutatim, (igillatimi. 

TRITAMENTO , il erivate, tritut, ws. 

TRITARE, ridurre in micuriffime partie 

celle, terere, comterere, comminuere 4 

difecare , in pulverei redigere 3 per 

meiaf. vale diligentemente  confiderare 

li cola, che fi ha tra mano, diligemter 

perpendere , cramisate , powderare, cone 

fiderare , 

TRITATO, add. da tritate, frifws, core 
pri s comminutui , in pulveremi rida. 

LIA 

TRITELLO, crufchello , V. A 

TRITO, tritifimo, petto, trites, contri» 

tut, attritussi per vulga:tM@mo, norlffi= 

mo , Dw/gatifimusi per metaf. paffo tris 
to, c fimili, s'intende di paffi piccol, 

e frequenti: trito, per ordinario, di pa» 

co pregio, rfivizle, V. per comune, u- 

ficato , Uwlgatus , motus, freguens, 

TRITOLO, minuzzeto , frariuimi. 

TRITONO, termine muficale , di tre 
tuoni, 

TRITI'ME, ag reparto di cole trite, res 
trite : per minuzia, V. 

TRITURA, il tritare , fritus, ws; per 
mecaf. vale afflizione, V. 

TRITBRAZIONE , fritura, 

TRIVERTINO, V. travertino. 

TRIVIALE comune, volgare, frivialir, 

tritus, comnumisy vulgaris, valgatus 
ervulgatur 
IVIALITA', trivialitade, trivialitate, 

modo triviale , ratio triviglis, commue 
mis, Uulgari:. 

TRIVIALMENTE, vwlgariter , comma 
smiter, vulgo , paffim , trivialiter. 

TRIVIO, V. 1: luogo, dove rifpondon 
ire vie, frivium, 

TRIUNFARE, ec. V.:tiunf-re e detiv, 

TRIUMVIRALE, V.L. apparcenente a* 
ttiumiviri , trimmpiralis, 

TRIUMVIRATO, V.L. principato di tre 
uomini, triempviratus, ws. 

TRIUMVYIRO, V.L. uno de” tre del tel. 
umvirato, tripmpir: i criumviri, #refe 
vir, triumvirorum , Cic, 

TROCHEO, piede di due fillabe , fré= 
cheus, Cic. 

TROCLEA, macchina da tirar peli, fro« 
chica, 

TROCISCO, e torchifio , fpezie di medi. 
comento , trochifeui , paftillur, CceWf, 

TROFEO, contraffegno , e memoria di azion 
nobile, e gloriofa, trop5rum. 

w TROGLIARE, balbettare, Balbetite, 

ss TROGLIO, balbo, Balbus, baejws. 

n TROGOLO, V. irvozolo. 

TROGOLETTO, Red. e, 6. borticine 4 
doliolum . 

TROJA, porca, porca, fus, È 

TROTACCIA, pegg. ditroja, Dilis porca. 

w TROJATA, truppaydi nafnadieri che 
fi mevano dietro | ge@tiluomini di conta 
do, latronum mani. 

TROMBA, buccima, tuba 1 fuon di rrome 
ba, tube fomus, buccima cantus, Ci.er. 
tuba fonitus , 24 Heren, flaficum, C£f, 
foonar la tromba per animar i Soldati 
in guetra, claficum , o bellicam cante 
re, Caf, Liv. vormar colle trombe 
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facro , fi dice del tornar da qualche im, TRONO, fer io, fedes , folium : nel na- 


prefa, ch: non fa riufcita , re infela 
redire , Terr, Iupus biat, d' Apiftofane : 
tromba, diccfi un iftrumcnto , po A fi 
follevano i liquidi, e ficavano d'un luo. 
go in altro a forza o di preffione , o di 
attrazione , awtlia » per la probofcide 
dell'elefante , prompwfcis a vendere alla 
tromba, vewdere con autorità pubblica a 





mero del più , ordini celefti , detti da’ 
Teologi, férezi : per tuono, e piuttofto 
folgore , V 


TROPICO , tropici fi dicono dagli afrono- 


nr due de’ cerchi minori della sfera, pa- 
ralleli all’equinoziale , l'uno de’ quali fe. 
gna il folitizio Boreale, l'altro il foliti. 
zio auftrale, tropicus, T. Aftr, 


fuon di trombi , per liberare al maggior| TROPO, diceli alla mutazione di una vo. 


offerente , vewdere fub baja : pigllar da 
tromba, vale propalare , 0 pubblicare 
una cofa folennemente , tuba camere : iron 


ce, 0 diun feutimento dal fignificato pro. 
prio ad un altro, cui abbia fimiglianza, 
tropws. 


ba fi dice anche uno frumento in forma | TROPOLOGICO, morale , moralis, tro- 


di tromba , che fiadopera da chi hal‘u- 
dite ingroffato , e che ajnta l'udito coll* 
accoft.r la fua bocchetta all’ orecchio, 
tuba : tromba m.rina, ftrumento da fuo- 
no, tuba . * 

TROMBADORE, fonator di tromba , duc- 
cinator , antator , Cic. tudicen , Ovid. 

TROMBAMARINA , voce ufata per if- 
cherzo dul Boccaccio. 

TROMBARE, fonar la tromba, canere 
tuba , buccimare ; per pubblicare, vw/ga- 
re , evulgare , pervulgare. 

TROMBATA, fonamento di tromba , clan. 


aloe: » appr.ffo gli Scrittori facri . 

OPPO, avv. di foverchio, piucchè "1 
convenevole, mimis, mimiun , mimiope» 
re, nimio- plus, plus equo, plus fatis, 
pius jufto, ertra modum, Cic. Ter. Celf 
uè troppo , nè troppo poco , mec miminme , 
mec partum; troppo loquace , imperdio lo- 
quacior , @M. parlo troppo , mimis diu, 
& longum logmor , Plaut. non ho che fa» 
re di due fervidori, ne ho pur troppo di 
te, mibi quidem uno te plus ctiamett, 
quam volo, Plaut. in vece dimolio, ad. 
modum , multum yValde : per licuramen- 
te, fermamente, V, 


go. 
TROMBATO, add, da trombare, v«/ga-| TROPPO, add. foverchio , più del dove- 


fus, evulgatus, pervulgatus, 
TROMBATORE, V. tromtadore, 
TROMBETTA, dim. di tromba, parve 
tuba, o buccina : per fonaror ditromba, 
tubicen, buctimator , emeator, 
TROMBETTARE, V. trombare, 
TROMBETTATO , V. trombato : per vene 
dutro alla tromba , venditus fud bafta , 
TROMBETTATORE, V. trombadore : 


TROMBETTIERE, 
TROMBFTTINO, anche dim. di 
TROMBETTO , 3 tombetta , par- 


va buccina. 
TROMBONE, forta di tromba , magna tw- 
da : e per fona:or di trombone, V. per 
forta di Julipano, che fa il fiore solle 
teglie intere, V. tulipano. 
“ ONARE, tonare, V. 
TRONCAMENTE, V, troncatamente. 
TRONCAMENTO, 
TRONCARE, moztare, fpiccare , amp 


re , atimins: troppoozio , mimimm otiwm, 
Ter. vomo troppo affoluto, imperii wi. 
miusy Liv. ba troppa paffione per la plo. 
ria , ef aDvidior, quam fatis n glorie, 
Cic. talora ha forza d'avverbio, ancor. 
chè s'accortdi , come aggiunto col fu. 
Mtantivo, troppi più fi troveranno, mul. 
to plures eruxt : troppo lungo , jujto Jon. 
gior, Quinte. 


trombertino è| TROPPO, fuît. ecceffo , foverchio, wi. 


mietas, mimia copia, fuperfiuitas , fu. 
pervacuum , redundantia » ogni rtoppo 
è poco, 0 ogni troppo verfa, prpverbj, 
co'quali avvertiamo, ch'è fi ftia dentro 
a'termini convenevoli, me guid mimis, 
Tert. omme fupervacuum pleno de pe. 
Bore manat, Hor, ef modus in rebus, 


Hor. 
TROSCIA, V. Mrofeja . 


amputatin, adfcifio.| TROTA, pefce noto , forfe, è falar d' 


Aufonio , e di Sidonno, truta, Platim 


tare, abfcindere \refecare, defecare , exr.| TROTARE , cuciiar pefce in maniera 


fecare ; per mera f, recidere , refecare , de- 
trabere , cirtumcidere ; troncar torte le 


che fi cucinano le trote, cogwere infar 
falaris , 0 truta, 


fpefe dei funerali , cireumcidere omnemi TROTATO, add. da trosare , coMWs im 


Suneris impenfam , Phaedr. tronc.r ogni 
motivo di far guerra, canfas dellorum 
exlcindere , Tac. un buon poeta tronca 
tutto cid, che è fuperfluo , bowwf porta 
compelcit lururiantia , o ambitiofa veci 
dit ormamenta , Horat. nello ferivere , 
quando la materia è abbondante, deefi 
troncor il fuperfiuo, im /Wwmma urberta. 
te cum ine luxuries, fiylò depafcenda 
et, Hor 

TRONCATAMENTE, imeifim, incife, 

TRONCATO , amputatus truncatus ; per 
metof. imperfetto, non finito, framews , 
mutilus , imperfetus. 

TRONCATORE, qui amputat, 

TRONCO, fuft. pedale dell'albero, frum 
cus; per metaf. flirpe, progenie, V. 

TRONCO, add. tron'ato » amputatus ,re- 
seus : per finili:udine Intertotto , non 
termimaro, frumene, mutilus , imperfe» 
Aus: aver trouche le gambe , figur, per 
aver foverchia paura , o sbigottimento , 
metu corripi, 

TEONCONCELLO » picciolo tronco , frum. 
cului, 6 

TRONCONE, tronco, frumess : 


per mez.| 


far falaris, 

TROTTARE, andar di trotto, fwecug 
re: e per fimilitudine fi dice anche dell* 
uomo, e vale cammimre di piffo velo- 
ce, celeriter gradi, citatiore gradu ani 
bulare : bilognin. fa rrottar la vecchia , 
proverblo , vale, che la neceffità forza a 
po Pola » miferis venit folertia rebus , 

vid. 

TROTTATORE, che trotta , fwccwfor , 
fuccuffator , Lucil, 

TROTTO, una fpezie degli andari del ca- 
vallo, ch*è tra ”1 paffo comunale, e" 
flepro» fuccufus, ws, (uccufatura , 

on, equi futcutientis citatior gradur + 
per camminata , gita, fpazio, per cui fi 
cammini : io ho a ire pure un buon trot 
to , iter, profeio: di trotto, di buon 
trotto, vagliono trotrando, c figur. pre» 
ftamente , cel-riter, cito : perder. iliror. 
to per l'ambiadora, figuracamente vale 
perdere cid che potca confeguirii natu» 
Talmente , per volerlo proccurare com mo- 
di ftraordinarj . 


TROTTOLA, ftrumento di legno per giuo» 


co de’ fanciulli, furbo, frocBws + 


TR 
merstum : le favole fono trovamento d’ 
Efopo, materian: fabularum primus exe 
cogitavit Afopus : ha de' trovamenti ma= 
raviglioG per rubare , mira quedam ex 
togitat genera furandi , Cicer, per ritro. 
vamento , impertio, 

TROVARE , e truovare s pervenire 2 
quello , di che fi ricerca, imvenire, reo 
sea » mamcifci : radamente fi truova 

led con faviezza, raram facit miifus 
ram forma cum fapientia , Perr. now 
1°’ ho mai potuto trovare fotto quelto no- 
me , ito nomine Bunc invenire numquans 
potui , Plaut, chi cerca, truova, dicefi . 
quando a uno per {ua importunità gl’in- 
tervien qualche cofa, ch'e” non vorreb- 
be, corpus ferpenterii., Paremiogr. dalla 
nota favola d'Efopo, e talor. fignifica, 
che l’effetto ne fegue , quando fi pone 
la canfa, gui queriît , invenit: per ab 
batcerfi, incontrarfi, occwrrere , odviam 
Venire , Mancifci: venir trovato , abbat- 
rerfi in uno, occwrrere, obpiam venire è 
Mi venne trovato un bson uomo, occsr 
rit viro Bono per foprapprendere, ace 
chiappare, depresendere + per inventare, 
cficr autore , far di nuove, comporre , 
poccare , invenire , adinvenire , repe- 
rive , extogitare, comminifci, avfforem 
efe : percorofcere, vedere, fentire, co. 
guolcere , fentire , Videre : trovarfi per 
cllere, e ritrovarli, ee s'adefe s interef= 
Je, praito effe » trovarfi in un convito 
im convivio intereffe , Cicer, trovar! qui 
dininzi a ou” ore dilla mattina , fer, 
ut crafima die bic prafo fis bora olta. 
va matutima , Cic. trovarli bene in un 
luogo, «licui bene efe, Ter. trovare , 
dice del venire In cogalzione dell’effe» 
re, della mente, e intenzione di chi che 
fia, mentene, aninium, confilia alia» 
jus cogmo,tere , pruetrare , infpicere ; 
trovar checcheffia in fentimento d’ap 

eftare , come ho trova:o da mangiare, 

o trovato da bere, cibum:, ( potun 
paratuns imveni , meutr, pafs. in vece 
di avere , come io mi trovo d.l debito, 
io mi trovo della roba, e5 midi ch 4. 
lienum, multa mibi punt doma : trovar 
fi in gambe, in effere, trovarfi de’ dena. 
ri, cc. dente alere , atbleticè valere , 
munmnuis abumdare s crovarti male in game 
be, gravirer fe babere , Cicer. mi tro. 
vb meglio della mia malattia, mielins 
me babeo er morbo , 0 melius et, Cic. 
Arovar Piera , foccorfo , perdono, cioè 
confeguire , ottenere, comfegui, afegui : 
trova? culo a fuo mafo, m do baffo, che 
vale dare în rifonri, e perfone da pon 
avervi il fuo conto, movacwla im cu- 
tem, 

TROVATO, #mventus, repertusi tu Giil 
ben trovato, mradonna, voi fiate ln ben 
trovata, /a/ve : venir trovato, vale ab 
batteri, obviam Ahabere , o 

TROVATO, fuft. invenzione , impentazm , 
inventio, escogitatio , inventus. 

TROVATORE, che‘ truova, qu? inpe- 
mit, Veperit: per inventore , reperto”, 
escogitator , inventor , autor : per pocta , 
componi ore, poeta, Dates, 

TROVATRICE, inventriz. 

TRUCCARE , roccar colla fua ha 

TRUCCIARE, Fo alla dell'avverfa 
rio, nilam pila trudere. 

TRUCCO, forta di giuoco di palle , /w- 
dui , in quo globuli lignei cla'vie tru- 
duntur, c la tavola, fulia quale fi gi. 
uoca 


\TRUCE, trur, favus, crudelis, % 


ro, 0 fcheggia di lancia , 0 di fimil co. TROTTONE, ditrotto , /wccufando ste TRUCIDARE, trutidare , crudeliter wt- 


(a (pernità, fragmen, fragmentum . 


tutiendo . 


care. » 


TRONFIO, confio per fuperbia , infatus, TROVABILE, atto a effer trovato, g“od, TRUCIBATORE , che tracida ,  fraci 


tumens, fuperbus , elatus: vale anche: 


| 


adiruo, iratur, indignatus, 


» TRONI'TO, tuono, V. 


imuemniri pote, 


dani, crudeliter mecans. 


TROVAMENTO, il trovare, invenzione | TRUCIOLARE, e trugiolare, ridurre in 
inventum, inventio , excogitatio , camseì 


ttucioli, concidere iD frufta , 
TRO. 


TU 


YÙRUCIOLO , propriamente quella fottil |TUMEFATTO, V. L. Red. t. 7. gonfia. 


folda, che trac la piùla in ripulire il le 
nà ce 2 e pr finilicudine 
piccol Mima pare vara da che che fia, 
frudun , frutulum 
TRUFFA, irutfda, furb.rda . 


per chiacchera , baji 4 bagattella , wuge, 
arind , rice. 


dare , defraudare , decipere : per beffàre, 
farli beffe , iludere, irridere, | 

*TRU FARELLO, truffu.ore, fraudator ,i 
Finn obulas. - 

Tau: FATO, deceptus,framdatus, illufu:. 

TRUFFATORE, 

TRUFFIERE ' $ frasdator. 

TRUFFERIA, tuffa, frams, dolus ,fal-i 
Igcia . 

TRIUGGIOLARE , V. truciolaré. 

ss TRULLARE, trar pesa, podere, crepi. 
tum vemtris emsitiere , 

ss TRULLO , perio , peditum , erepitus 
ventris . 

TRUOGO, 

TRUO O, etrozolo, 
ci, € ili, agmarinna. 

TRUONE , uccello finile al cigno , frwo, 
Fett. 

vw TRUONO , V. tuono . 

TRUPPA, fretta, agmen, turba, 

TRUTILARE, far la voce de' tordi, 


TU 


vafo da acqua 
per polli, por. 


TU, pronome primitivo della feconda per- 
fona fingolare, ‘#1 ftare a tu per tu, è 
il non & lafciare foperchiar dali’ avver. 
fario in pargie, ma rifpondergli a ogni 
minimo che, verdbum Derdo refpondere , 
stquis verbis contendere , 

TUBA, V.L. \romba, tuba, bwccina . 

TUBERA, ricruolo , Sypomelis : pel 

TUBSELRO, tartufo nero, tuberi: per la 
radice di afcunj piante groffa , e berno:» 
coluta, twder, 

TUBERCOLO, e tubercoletto , tumore , 
tuberculume . 

TUBEROSITA', tuberoGtade , tuberofita» 
re, tumore, fwder, 

TUBEROSO, fuft. fiore noto, candido ,' 
r odorofo , Ayacintbus inaitus tubero.| 

ULI 

TUBEROSO, add. pi:no di biterzoli, e di 
bernoccoli , tuberojms. 

TUDERNE , furra d'uva, che nafce nel 
Territorio di Todi, tudereit, Plin, 

TUELLO, tensrume d’ofo prefiv all’ugna 
del cavallo, ffirp; wuguis, 

TUFFARE, fommergere inacqua, smumer- 
gere , mergere : per Intignere femplice- 
mostre , sortivzere » tuffarfi il fole , tra. 
montare, occidere , accafuni prtere i tuf. 
far®", fi dice dell'andar di voglia a far 
cheschellia , azimum adjicere , omrnenm 
Operam fuam alicui rei dare , impende. 
re, incuimbere. 

TUFFATO, immerjms, obrutus, 

TUFFO, il tuffare, immerfio, Atnob. dar 
l'ulcino tuffo, prov. che è andar in ro- 
vina affatto, perire furtditus ; dar uniuf- 
fo , vale fcadere per qualche accidente , 
.0 di riputazione , 0 di fanità , eridima. 
tiomtm , 6 valetudinem perdere, amitte- 
re, deperdere , 

TUFFOLO, fort d'uccello detto da' Gre» 
ci, colimbus 

TUFO, (perieMai terreno arido , e fodo , 
tofus, u top'usi dicufo, fopbinus. 

TUGURIETTO, dim. di tugurio , cafu 
4a , parvuns tugurium , tuguriolwm , 
Apul 

TUGURIO , e tigurio , cafa povera je 
contadinefca , cali , fugurium. 

TULIPANO, forta di fiore , tulipa 1.4, 
apprefio il Danezio, 





icefi dellaf TUMEFAZIONE , tumore , Red, t. 4. 
TUMIDETTO, tsmidulus, 

" inganno ,} IUMIDEZZA, Red, t. 6. sumote , V. 

frau: , dolus , fallacia , terbua , offucia : TUMiDO, gonfio , twmidus , turgidus, 


TUMOLO, V. fepolcro, 
TRULFARE, tubar foco la fede , frew-| TUMORE , gon 


IUMULTUAZION 


TU 


to, inmefaus, 


tun@r , 


ture, 


era , enfiamento , fw- 
mor 3 picclol tumore , fuderculmim © 
pieno di tumori , twbero/us ; per me» 
taf. aJcerigia , fuperbia , Suini elatio , 
fuperbia , 

TUMORETTO, dim 
tumor . 

TUMOROSITA', gonfiezza , tumor. 

TUMOROSO , genfio , twrgidus , sumi» 
du: , tumeni. 

TUMULARE, feppellire, V. 

AUMULO, fepol.to, V. 

TUMUL1O , c ,, tomolto , romore , e 
fracafio di popolo follevaro , © commof- 
O, tumultu,,  tumultualio ; far tumul. 
10, facere tumultum , Sall. tumultwari, 
tumwltuare , Plant acchectar il tumulto, 
comprimere, fedare , compefcere tumuli» 
tum, < ic. 

TUMULTUANTE, tumwltwans, tumuli. 
tun faciens, escitans , tumuituofus , 
TUMOLTUARE, fer tamuito , tumule 
fuare , o fsimuituari , tumultum fa. 

cere, 

TUMULTUARIAMENTE , tumwltwofe, 
tumultuarie , Amm. 

TUMULTUARIO , farro finza ordine , 
confufo , pien di cumulo , tamw/twarizs, 
tumuituofws: ramuleuaria gente, tumu!- 
titaria milizia, tumnltmarimi exercitui , 
Immiultuarii mailites. 

, tumulto, fiemalisi, 
turuuituatio , . 

TUMULTMNOSAMENTE, fumultuofe. 

VOLVO , twmisituofss , turbi. 

Un, 

TUNICA, tonaca, tanica : per fimil. buc- 
cia, cortex, 

TUO, tuus, a, sm: ne) plurale talora fi 
dice tuî per twoi , forfe a cagion dell. 
rima : coll’ articolp Ind:pendenic da no 
me , vale nel fingulare Il tuo nome, la 
tua roba, nel plurale i tuoi parenti , i 
tuoi familiari, tai. 

TUONARE, V cenare, 

TUONO , quella strepiro , che fi fenre 
nell'aria, quando folgora , toritru, tori. 
tram, tonitru. , tomatio : per fimil. vale 


tumore , parpas 


fama, gue + V. tuono per termine mu. 
ficale s fperiali.à di canto , e di voce, 
voci fomus, Cic, tous, #, Vir. bifo 


gu: prendere un teoso più alto , agrm 
da vocis intenfio , Quinr. per metal. rl- 
mettere in rueno , vale rim.:cer un per li 
buona ftrada , «4 3omam frugem redigere, 
revocare : ftaro in tuozo , non ufcir de' 
termini, dm @grio fe comtingre , perftare, 
permanere 1 ciner in tuono , non lafiar 
errare , im-officio contimere : di tuono , 
tonitralis 1 che manda tuoni , foritrua. 
lis j ua gran tuouyo di voce , vaflitas 
voris, Co 

TUORLO, e rorlo , nel plur. toorlî , e 
tuorla, parce cialla dell*novo , vitellas: 
per fimil. vale il mezzo di checcheffia , 
medium . 

TURA, Red. t. 4* V. turamento. 

TURACCIO, turacciolo, V. 

TURACCIOLINO , dim. di turacciolo , 
parvuns obturamentuni 





TURACCIOLO, quello, con che fi tara. 


no i vafi , o cole fimill, odturamenttum . 


TURAMENTO , il turare , bbtwramene TURCASSO, 


tum. 


TURARE, chiudere, o.ferrar 1’ apettura 


con taracciolo , obturare , odfrmere , orcim. 
dere vtnrar l'orccchie alla verita, clawdere 







» 
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aures weritati , Cic. turar 1’ orecchie al 
lamenti, aures clawdere adquerimonias , 
furdas aures prabere querimoniis , Cic. 

TURATO, odruratus , obiruftws , occiue 
Gi! 3 per coperto, obDo/utws. 

TURBA, moltitudine in confufo , twrd4 : 
p.r popolazzo , volgo , velgus , piedi , 
turba , fer popull. 

TUR BABILE, atto a turbarfi, gui tarda» 
ri, 0 perturdari pote. î 
TURBAMENTO, ilturbarfi, perturbdatio , 
commotio , turbidus agimi motus , ani 
mi tumubus: per follevazione s turdatio , 
turbamentuni , turba , tumiritus ,twnul= 
fuatio: per danno , 0 diturbo, damn , 

detrimentum, incommodum, 

TURBANTE, arnefe, fatto di più fafce 
di tela, 0 fimili, con cui 6 cuuprono il 
capo i Turchi, mitra, t6iara, cidaris, 

» TURBANZA- turbamento, V. 

TURBARE , alterare , ce commuovere 1° 
aniso altrui, turbare, perturbare, coni= 
movere, eaturbare , ercuiere alicui menta 
tin, Plo”]un. excutere animi fenfus , 
Sen, i viso gli ha turbato il capo , Vie 
mul caput dJ4s Sentavit , Hor, fogni , 
che turbano lo fpirito , /ymupdatita fo» 
mnia , Plin. per guaftare , (compigliare, 
turbare, obturbare , interpellere è turbar 
la pace di valcheduno, surbare parena 
salicuzus , Lîv. Ul ripofo , quiete turda- 
re, Proper. i fuoì piaceri , obrurbare , 0 
interpellare alicujus voluptates : la fua 
folitudine , folitudimem obturbare , Cic r. 
in fignif, neuct. alterarii, crucciari + irra 
bari , perturbari , conturbari, commoveri, 

rcelli : turbare , e turbarii di colure , 
immutari 3 fi dice couunemente del rane 
nugolarli , 0 ofcurari del Ci.lo , obfta= 
rari, obnubilari : ryrbare Îl podlefiu , 0 
la poffetlione, termine legale , che vale 
mol.itare altrui fiecchè mon jo”a a fuo 

jacimento godere la cofa poficduca , ture 
dre posefiomem . E dee 

TURBAT.\MENTE, Vi. Ss. P 
con tutvazione , surbdate, 

TURBATELLO , 2 alquanto turbato, /at 

TURBATETTO, $ tritit. 

TURBATIVA, sicuro, che fi fa al giu. 
dice contro chi turba il pofletfo . 

TURBATO, curbatiffimo , turbatus , fre 
bidus , commotus , perturbatus, 

IURBATORE, iui dator . 

IURBATRICE, tarbatrix < a 

TURBALIONCELLA , dim. di rotbazio= 
ne, devis perturbatio , commotio, 

TURBAZIONE, V. turbanicuto . 

+ TURBICO, turbo , torbido , V, 

[UR BINE, ? tempeta di vento, fiera 

is TURBINIO, bo , Ventorari turdo 4 
Cic, procella , tempefas s per ifcompiglio $ 

atbu.lio, furbetto, turbamentunm . 

TULL BINOSO , di turbine , tempettoto 4 
piocellojus , tempefuojus. - 

1URBITI, Red, evim. Iva), fperie di dro. 
phe purpamdi. 

TURBO, iutt. torbidezza + turfutio, tut. 
dazentum 1 por tempetlà di vento , sare 
bo, ventoruni furbo , procella , 

ss TURBO, add tutbidus, turdetus, pere 
turbatus, tommudtui. 

TURBOLENTO , e turbufento 4 turbo. 
lentifimo , e carbalencifimò , pieno di 
turbolenza, commofe , alterato , furd= 
lentus , turdidus , perturbatus $ c0m- 
motwi, 

TURBOLENZA, è tutbulcuzia, petrotba. 
zione , altetazione 4 perturdatio, comma. 
tio; per torbìdetza, turdbatio , turbamente 
turi; meraf, pet tribulazione , affiiltio, 
res advetfd, talamità;, arypmnd, 

guaina $ duve fi pottan le 
freccie , phatetta . . 

TURCHESCO, di tufco, Tureitws. 

TURCHINA + fotta di Soana 1 Cpanui, 
VRCHINO, assutto , V, 

3 i TUR 


adr. 2. 213. 





466 TU 

TURCHINICCIO , alquanto tarckino , 
cpanens , caruleus, 

n TURCHIO , V, turco. 

TURCIMANNO , quegli, che parla, o 
rifponde in vece di coluì , che non in- 
tende il linguapgio, imterpres, 

TURCO, che al buon fecolo fi diffe anche 
terchiv, Turca, 

TURGENZA, Red. t. 6. rigonfiamente , 
turgor , orîs, Marcian, Capella ; fwmvor, 

s. TURGERE, V. L. gonfiare, fwrgere, 

TURGIDO, gonfiato, turgidws , tumidus, 
tument, turgenti, 

TURIBILE , turibole , e turibolo , va- 
fo, dove fi mette lo ’ncenfo per incenfa- 
re, acerra , thuribulumi . 

TURMA, fchiera d’ uomini armati a caval. 
Jo, turma; della medefima curma , fur. 
malis, Liv. per moltitudine, branco d' 
animali, grex, armentum: per froita di 
perfone , turba , agmen. 

TURPE, eturpo, V. L.turpiffimo ,fedus, 
turpis , deformis, abfconus , dimpurus .. 
TURPEMENTE, turpiffimamente , twrpi- 

ter, fade, obfcane, impure. 

TURPEZZA, turpitudo , faditas, 

TURPITUDINE, $ obd;cesitas, deformi. 
tar, impuritas 

TURSIONE, pefce di fhare fimile al Del 
fino, turfie, Plia, è 

TURTIUMAGLIO, tiimaglio, V. 

w TUSSANTI, Ognifiani, V. 

TUSSILAGINE, erba buona per la toffe, 
tufilago . 

AUTELA, propriamente pro:ezion del pu» 

ille , tutela; eMfer in guardia , e ture» 
a di quelcbeduno, efe im alicusus tu- 
tela, in tutoris potefate efe, Cic. effer 
fuori dirtuicla , /wi guris ef, fieri (ua 
tutele, Ulp, È 

TUTELATO, difefo dal tutore , « tutore 
defenins . 


TUTORE , quegli, che ha in cura il pu- 





pillo, twtori tu orelafcia:o per celtamene 
to, teftamentarins tutor, Ulp. affegnar 
un iuiore a*fuoî figlinol), a4/cridere tu 
sorem liberis , infituere aliquem tuto» 
rem , Cic, dare liberis tutorem, Plaut 

«_SI tutorè, tutoriswi, Juttin. 

TUTORIA, tut la, Y, 

TUTRICE, que cura pwpilli bona, & 
illius perfonani , curatrix, Cod, Juttiv. 
tutrir, 

TUTTAFIATA, continuamente , 

TUTTAVIA, afidue , afiduo, 

TIUTTAVOLTA, continenter , per- 
petuo , fine intermifione : in vece di 
con tucro cid, non di meno , famen , 
attamen , nibilominus , mibilo tamen fe. 
cus 

TUTTAVOLTACHE', ognivoltachè, quo. 
frefcsnique , 

TUTTE LE PIU’ VOLTE , forente, 
qua fempre , fere femper, fapifime , 
Pletumque , crebro, frequenter , jepenu» 
mero, 

TUTTO, add. riferito a quantità comi. 
nua, vale intero per ciafcuna parte , to 
tus, integer , omnis , mniverfus : torto 
ìtinondo , tatca ta terra, siswdies sti. 
Utiss, f0tRs, O mnIDErfus terrarum or= 
Viso tutta fa provincia , cunffa propim. 









cia: toto ito , cana Agyptus è 
tutto 7 lo, cun@us popwlsns : il fan- 
gue fi fgltge in tuto 71 corpo per mezzo 
delle s famgnis per vemas is omne 


worpus diffunditur, Cic. uomo tutto com- 
poito di furberic, e di menzogne, fomo 
tous ex frande , & mendacio faflus , 
Cic. fa toro "1 dì a cafa fenra fur nien- 
re, domi defidet totos dies , Plant. rife. 
tiro a quamià difcreta , vale ogni, cia. 
icuno, ognuno , amis , mmw/quifpue , 
quilibet, cunlfi , fimguli > tuti gli ammi, 
meri i mefi , tucri i giorn? , tuite le not» 
vi, forgulis amnis, nienfibus y diebus, 





moBibus» talora è particella riemplciva , 
ma apporta alquauto d’ energia , come 
tutto umile, rutto afficutato fe ne andò, 
bumilis a fecurms effer tutto d’ uno , fi 
dice dell' effer fuo dipendente, fuo in- 
“rinfeco , inter familiares , © ex fami- 
liaribus alicujus ege 1 è tatto no@tro , 
totus mofter eft , nobis totus deditus eft , 
Cic, colle vocì dinotanti numero , vi fi 
pone le più volte tra quefte, e tutto la 
particella e s tucti e due , «mbe : nel 
volge ora è affai ufata la « in vece dell'e : 
colla particella com, pure in forzagdì ri. 
pieno , ma che vi aggiugue vigore, come, 
trovato il ronzino con tutta la fella, de- 
mandarono , che vi fofe : con tutto &i 
ufa talora in fentimento di non oftamte, 
benchè, quampis, etfi , etiamfi . 

TUTTO, avverb, peritws , ommino , pia- 
ne , prorfus ; turto , per tuttocchè , 
quambvir , etiamfi : cou tutto che, 
turtocchè , V, al tutto , del tutto , in 
tutto , totalmente , in ogni modo, omni 
#0: per tutto | in ogni parte , co’ verbi 
di Mato, wdigue , co verbi di movim:n- 
to, quocungue , co” verbi di moto per 
luogo , guacwnugme : in tuo, e per 
Uto , interamente *° QRiNIMO : a tucro 
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anche fi dice d’altre cole , Dacare, 64. 
rere domino: per mancare, finite, defi 
cere r per attendere, c dare opcra , alf 
cui res Decare , operam dare , ftudere , 
curam imperdere , Cic. Ter. Phuedr va. 
care alle cofe divine, defervire redmi din 
Dimis , Cicer. per ripolarG , non far nale 
la , bacare, otiofum effe , vacuum, fe= 
riari , Cicet. per eticr privo , carere, 
VACATO, finito, mancate, V, 
VACAZIONE, ll vacare nel primo fignif, 
tenipui, quoaliguid domino caret , vacation 
per mancanza , defeRus ; per mermifione 4 
cellamemo , ripofo, V. vacanza. 
VACCA, Dacca, do, fem Virg. vacca, 
che ha d.l lau, Zaleria dos, Col, ftè. 
tile, pacca feri ts, Virg taura ,@,Uol, 
che ha pariorito , vetta feta, Virgil. 
piegna , /0*da. d, Vatr. pr donna gi. 
toucita , smulier impudica : e vacche i 
bacchi di fesa, che intriditi per malate 
tha non Lisora: 0 : e vcche 6 «biamae 
no que: livido:ì , 0 incouti, 0 macchie, 
che vengo:u ali donne nelle co ce , 
quando ny 000 il fuv a fo.:0 la ganel- 
la in ren po di vero, parietate: igne 
faBa , Piin guard.r lo va.che , dada/. 
cari, Flavi, di vacca , Darcinus, 


pafto , di concinuo , contimenter , jugi.| VACCAILELL®, e vacch.rella , jetenca, 


ter, affidue , affiduo : tutto d'an pix. 
Lo , ito a nranicra avverbiale ele 
me edicr fenza moto, c finza viverza è: 
balordo fta , come fe fofie tutto d' un 
pezzo , fat trusco, © fipiti fimilis a in 
tutto in tutto , è lo fteflo, che in tnt» 
to, ma accrefce più di forza , pleme , 
G omino. 

TUTTOCCHE' , quantunque , guamguam, 
if, etiamfi, quamvis, licet; im vece di 
i fichè, propermodum . 

TUTTO DI’, e tutto il dì, 

TUTTO GIORNO, e tutto il giorno, 

TUTT'ORA, di con:inuo,, 

a maniera avverb, figuifica continuamen 
te, tota die, fimper , comtimenter , affi- 
due, jugiter > tutte ore, € tutte 1’ or 
val lo fteffo. 

TUTIOQUANTO, tutto intero, pror/us 
Ommis, totus omino, 

TUTTO SI" y altresì, paziter , egue, mov 
fecus ac la terra tutto sì, come l' ac- 
qua, terra mon fecus ac aqua. 

TUTTO TEMPO, e tucro hi tempo , fim. 
pre, continuamente , afidue , continue, 
ftmper, 

TUTT’ UNO , una cofa fieffa , prorfus 
idem , unus , idemque : che mami, e 
che non m'ami, e' m'è ture’ uno , fi- 
ve me amet, five non, mibi perinde ef, 
Cicer, 

i UOMO, qualfivoglia uomo, gui- 
det, 

TUTUMAGLIO, è titimaglio , forta di 

ianta , fitb&ymalus, e titbymalox . 

TUTUTTO, tutto affatto , prorfas ommis, 
fotus omino, x 

TUZIA , forta di fuliggine minerale , 


iutia, 
Ì Jy col fegno dell’ apoffrofo, val dove, 
ma è del verfo, di , 

VA, imperativo del verbo andare, #, #0. 

VACANTE, pacuns, Vacans. 

VACANZA , e vacanzia, vacazione , cefe 
fatio, vacatio, feria: aver delle vacan» 
me, Dacationens babere , feriari , vacare + 
verran delle vacanze , nelle quali potrò 
liberamente (udiare, aligue vemient fe- 
rit, que mr [oluto pefore ad Rudium 
vacext, Phadr, per lo vacare , ueì pr 
mo fignif, 

VACARE, propriamente il rinramere i be- 
nefij ecclefiaftici , le cariche , 0 fim. 
Mi alture dignita , ec, fenza pofefiore , ci 


v 


VALCARO, dabulems. 

VACQHELITA, vacula, inventa ,dBucula 3 
per cuojo di tritiame Vaccino , corinm 
Vaccinum: per libro co») detto per ifcri= 
Vervi giormalunte, epoemeris 

VACCINA, camme di vacca, dabu/4: inte 
propriam, per bovima, dwbla, 

VACCINO , di vacca , peccinus , bue 
bului, 

m VACCIO , avv.rb. V.avvaccio, preîto, 
cITO, Quasi primum. 

VALILLAMENTO , e ,, vagellameno , 
Vacillatio , titubatio , titubantia, 

VACILLANIE , che vacilla , wutars, 
vacillams, titubani , fuRuans. 

VACILLARE, vagellare , e ,, vagillare , 
Vacillare , titubare amimo , fiuduare , © 
futtuare animo, Cic. Liv, per vagare 4 
andar vagando , pwagari , errare i per 
mou iîtar: atremo , ch' in modo ballo 
diceG porre una vigna , aliud agere 4 
Vagari : per farnericare , delirare , in 
fame, 

VACILLATO, add. da vacillare. 

VACILLALIONE, €, vagillazione , 
cilam mo ,'V. 

VACILLITA', vacillitcade , 0 vacillitate , 9 
vagillicà , , vagiilitade, » vapillitate » 
ambignicà, dubbiczza , Datillatio. — 

VACUARE, votare, Vacrgare , trAaWrirt 
deplere . 

VACUAZIONE , epecmatio, Ter. egeries , 
egertus. - 

VACUITA', frane , inanita:, vecio 

VACUO, futt. Vitas, i . 

VACUO, vote , Daguss , Deriva; , ina 
mis : per oziofo , e neghiciofo , otiofus, 
defidiojus + 

VADO, guado, badum . 

VAGABONDARE , andarattornoerrando , 
e fenza Saper ben dove, Vagari, errare , 
oberrare, 

VAGABONDITA” , vagabonditade , vaga» 
bendisate, pagatio, error, a 

VAGABONDO , vagus ,0berrans, 

» VAGABUNDO , Dagati, erro, 

VAGAMENTE, V. vapB, avv. 
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VAGAMENTO, Degatia, gror. — 
VAGANTE , vegas: è, © , difpala» 
ius, 


VAGARE , errare , Dagati , divagari . 
VAGAZIONE , vagatio: per ilvagamenca ,, 
diftrazione , muextis epagatio . 
VAGELLAJO muiintor di vagello, vale am 
che vafellajo, V. 
VAGELLAME, V. vafellime. 
wu VAGELLARE, vacillare, V. Ya 
° - 


; VA 
«UPAGELLO, But Inf, vafello, Dafen- 


viGELLO, catdaja grande di tintori yi V 


abemuni imfelborum è por caldaja grande 
mniverfale, sbemsim, 

VAGELLONE , accrefe, dì vagello , ade» 
tesse iragnune » l 
VAGHEGGERI'"A , > amatorius 

VAGHEGGIAMENTO, afpeltus , 
amatoria comtemplatio . 

VAGHEGGIARE , far all'amore, cieè ftar 
a rimirar fiffamente con diletto , e atcen» 
ziowe l'amara, stente amafiam infpice= 
rt 3 per femplicemente rimirar con ile» 
co, af/picere , conte dari, 

VAGHEGGIATO, add, da vagheggiare , 
confpetus , infpebus. 

VAGHEGGIATORE, «mars, 4metor , 
aqmafii, comtemplator, 










YAGHEGGIATRICE, «mans , anrafia | VALENTE, valentiffimo , egregins, fol. 


comtemplass , intentis oculis înfpiciens 
VAGHE: ‘NO, amafiuuculus , amatera 
tulus. 
VAGHETTO, pwlcheliws , venufiulws, 
VAGHEZZA , defiderio, vuglia , po/wm- 


te idit. defiderimim , fiudiuae | VALENTERIA 
nh iapgt er inizia ‘atta a farfi| VALENTIA A ; 


per diletto, V. È 
vagheggiare , elegantia, elegans forma , 
pulchritudo . 
w VAGILLARE , cc. V. 
deriw. . 
VAGIMENTO, il vagire, vagitus. 
VAGI'NA, guaina , vagina: per imille, 
elle, pagina, Plin. 


macchie foure, variegatsi ; roba vaja,. 
o fmili, vale fatca 
AJO, fut. animale fimile alle fcojatto- 
1;, col dolfo di color bigio, e la 
blanca , e dicefi vajo alla pelle della pane 
cia, ficcome all'animale . 

VAJOLATO, divenuto vajo , Sewcopseus, 


VAJUO'LO, infermità , che viene alla pel- 


Aula, variola , rum , T. Medico: va- 


VALENTEMENTE , valentMmnamente , 


vacillare , el,, VALENTRE, V. valente. 
» VALENTREMENTE, V. valentemente. 
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chiamano malenacto: , pel nero calore 

dille ugne, c delle penus, Daltria aguio 

da, Plim 

pancia| VALERIANA, erba derta Fu, mardus fil» 
veftris . 

» VALETUDINE, e 
tà, V 

ata DE » L piovevote, atilis. 

VALICA'BILE, che puòd valicaré , pere 
viws , 

VALICARE, e valcare nell’Arîefto, paf- 









i pelle di vajo. 


valitudine , fami« 
migricansi, 
lo empiendola di bolle , o pultule, pw- 


juolo falvatico , V. ravaglione ; per ma» 


laetla, che viene a'pippioni negli occhi ,j fare, trapaffare, framfire i valicare un 
site : dice anche vajuole fiume , she sraiicere , tramare, Cic, 
VALCARE, .fincope di vallicare. Liv. pafiario a nuoto, matendo, 0 Max 
VALCO, V, valico. do tranfire , Caf, a guado, traficere fiu» 
VALE, V. L. Car. Eneid. e "1 vale uìci-|] sven vado, Liv, vaticit i) mate, trama. 
mo diffe, dixitgue witima verba, fretare , tranfmittere , tranfire mare , 
VALEGGIO, potere, forza, vis, rober.) Plim. Jun. Cicer. per fimil, parlandofi dè 
tempo, 0 di cla, vale lo ftelo. 


VALICATO, trap, 
VALICATORE , trajicieni , trajetor , 
Prud, per fimil rraipreffore, V. 
poderofamente , gagliardamente , ftrenwe | VALICO, add. Fir. Af, valicato, traje. 
Viriliter , animoje , intrepide, maviter,| Aus. 
valorìa , virtus |] VALICO, apertura, paffo, per lo quat @ 
praftantia x fac.| valica, otium, ad:itus; Itrumento di lee 
ciam quì memoria di belle valentie , resf gno per iorcere, c filar fa fera, vnde 
frenue gehii bit memoremus, Birare il valico, dargli Il moto. 
VALIDARE, fare, o render valido, cou- 
validare , ratum facce, confrmare, 
VALIDO, v2zlidifimo, palidus, potewi, 
Valeri > pier legittimo, autorevole, /egia 
fimur, valîdui, vatus, 


teri, firenuus, préfania per prode, po- 
derofo, V. 


VALENTRVYA, valencha, V. 
ALENTUO'MO, e valent’uomo, Zoro 


prenuus, 


VAGIRE, V. L. vagire 1 vagire fpefo , VALENZA, e valentia, vità, valore ,|,, VALIDORE, V. valore. 


stare, Stat, 


VAGLIA, valore, virtas, preftantia i per V 


valuta, prezzo, prefismm, 

VAGLIARE, fceverare col vaglio da gra» 
no , 0 biada il mal feme, © altra mondi» 
glia, cribrare , Vannire, escernere , tie 
cermere , fubcermere : per rifucare, conte» 
mimere -mibibi\babere , facere : per fimi. 
Vir. Ilcette, fuboermere , cacermere , eli 
qure, 

VYAGLIATO, cribratws , ercretat, 

VAGLIATORE, qui eribrat. 

VAGLIATURA, fi mendiglia, che fica» 
va io vagliando , pwrgamentum , excre- 
tunz, Col. x 

VAGLIETTO , dim. di vaglio, imcenticu» 
dum , parvum cribrum, balla», Var. 

VAGLIO, tamsw;, cribrum , incernicue 
lun: aver pifciaro nel vaglio , proverb. 
aver gittato via il tempo, e la fatica 4 
oleun , G operam perdidife , cribro a- 

mani baufife , imbrem in cribrum geffif- 
È Piaus dar de'calci al vaglio dopo 
av.r mainziato la bixda, vale pagar d' 
iugraticadine, pro Soris mala referre , 
de' Gr.ci . 

VAGO, futt.che vagheggia , lo *anamora» 
to, qmafiut, 

VAGO, add. vaghiffimo, vagab ndo , V. 
per bra cofo , defiderofo , V. vago di vi. 
no, vinofu:, Hor. effer vago, compia. 
cer, dilettari, V. per graziofo , leg. 

iidro, Drtw,lwr, elezami, concinsus, 

VAGO , avv. vagamente, belle , ormate, 
concinne, eleganter , 

VACU'CCIO, sellules, 

VAJAJO, che conda, o vende pelli di 


VAIATO, del color del vajo variato, de. 
Piega!ue. 

MAJEZZA , “nereggiimento , migritia , mi. 
agfritudo, nigror. 
AINISLIA , baccellerro odorofo d' un 

& firmiice , che nafce nell’Irtie  o:cid:n. 


tali. 
YAJO, add. che neréggia , ed è lo del. 
riga , dall'alto dell'uva < gosodo 


vengono a maturitade , nigricams , Jeuto-| VALERE, fut. Jl valfente, prefium. 


virtus, prefantia . VALIGETTA gpiciola valizia , Sippope, 
ALERE, talere, conftare : Îl grano va-} ra, visuini ti ni ne 
le tre denari il moggio , sermis demariis] VALVGIA, bulga vidulus, vwlgu , 4ippo- 
sf trititi modius, Ricer. valevano dieci 1 entrar iu valigia, proverb. adirare 
denari, deno: erism@ilebant, Varr. pa-| fi, V. per pancia, V. 
gar un danajo@del , che valmille, emesi VALIGIA'TO, facltor di valige, Ba/garune 
re denario, quod fit mille demarium, Ciel artifer: perchicimra agevolmente in va» 
cer, chi è pigro, val meno, che niente ,]  ligla, qui facile irafcitàr. 
minsis mibil ef, qui piger ef, Plaut.| VALIGIOTITO, fpezie di valigia, belga, 
ucit’uome vale cant'oro , quanro e*peei,, VALIMENTO, valore, vittà , Dirfus, 
a, bumne bomimens decet auro erpendi, retata 
Ter. valeva più un’unghia di coftoi |» ALITUDINE, V. valetadine. 
che tuttotu, Sufus suguis piuriserat ),, VALLAME, intervalio, ipterzalieme, 
am tu fotus es , Petr. per aver valo-| VALLARE, \ L. circandir propriamen, 
re, vità, effer valente , valere, polle-| ‘te con folli, o abiti ripiri, alloggisucn. 
re s per meritare, effor di merito, muerte) ti d'ef reti, o muraglic, wailare, pal. 
ri, promeremi, 0 merere : dava Ciità al fo circundare , mumire, cingere, 
chi nol valea , wrbdes illis larginbatur,| VALLA'TA , tutto lo fpazio della valle da 
qui nibil tale fili promeriti eramts peri un capo all'alto, veli:s: per riparo di 
eff.re a fofficiznza , baftire, V. nè a cid' foffo, 0 sffofaminte, valle, 
refrftere varrebbonu le forze voître , 425 VALI ATO, circwisdatwsi per autentico , 
auiem refitendoimpares efent vires: pot)  amrterticus 
giovare, efler di profitto, prodefe , ja. V.LLE, vollis. 
Ware si proficere 1 quello vale a far urina-: VALI L'A, vallaia , vallis 
te, id fatit ad dificultatem urine, Plia. VALLETTA , dis. dl valle, bale 
quetto nulla vate a render la viva feli-, VALLE'TTIINA, licia , Felt, 
ce, 4d beatam vitam mullum momentumi VALI ETTINO, dimio di valle:to y fer. 
sa res habet, Cic. mibil confert adbea»| vulu: 
tam vitam, towducit, Cie. far valere :| VAI LETTO, paggetto , fante, fortulus, 
el fa far valcro le cofe, movit rebus ade) puer: valietto d'armi, armiger, 
dere pretipti , Plin. farfi valere, noo fi  VALLICELLA, valletta, V 
lafciar fopraffare , moftrare fa fua forta ,' VALI ICOSO, pien di valli, Vvallibus, ria 
e la (ua virtà, pirtutem fuam ofiendr-| detus, patufiris . 
re, Virtute fua utt: valer di meglio y'VALLIGIANO, abitator di valle, pallis 
migliorar ls fue condizioni , melioremin = incola. 
lotum res fuas adducere , res fuas ma- VALLO, Meccato, baltione, velistm, 4g 
Jores facere , augere , amplificare è valor! ger 
di meglio, per tornar beghe, fatiws <PIVALL ONA'CCIO, magna vallis , 
fe, pranare: vale meglio morire, c e; VALLONA'TA, vallita , ballir, 
vivere v:rgognofamente , morì fatinsi VALLI ONCELLO, dim. di vallone, De/» 
e, quam turpiter vivere, Cic. valere] dica, Felt alconi difiero, Dafterala. 
fi di una cofa , fesvirfene, wii: vale»i VALLO'LE, valle praude , mesgna Deliis. 
re ufafi anciîe per fignificare , ttattane VALLONE'A, Rd. ctim. Ital, ghiaride 
dofi di copcerti , o di parole, figwif- di cero 
cate, valere : valere un mondo, efi.r Ini VALORAMENTO, avvaloramento , com 
pesa grandiffimo, marini pretii ego y' firmetio. 
re. non valere tn lupino , e fimili ,} VALORE, prezzo , valuta, pretiwm: ne 
vale non effere in niunyregio, sibili &e-. avreie il valore in argemo , «ergrateme 
beri  gtimari, argento exequabitur , Plaut. per virià, 
rodetta, Virtus prafiantia , pirtus bele 





pbeuss pec nracchiato, ® fpruzzato “| VALERIA, forca d’aquila, che i Greci) dica: perforza, gagliardìa, su ssee » 
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WALORTA, valore, 

V. valenteria , in queto 
nicamente + 


VALOROSAMENTE , valotofifimamente ,' 


fignif. ufafi tro» 


prenne , fortiter , intrepide | 


VALOROSO, valotofi no ,Aresuws, ant 
mofus, forti: , préfani, egregiui 

VALSENTE, valiue, equival mc, pre» 
fiumi; per la fonuna dl. vatuca, ache; 
afcende la f.-ala d'uvo, stewmsa ‘ortw,| 


în fianif, di virtà ,, 


VA 


VANGELIZIARE,. 
predicare evangelium , 


{VANGELO , e vangello , epangelima ,5 VANTATORE, jaf#ator 
dir il Vangel di $ Giovanni, va-l 


Toi 
le dir in veticà, Drum, Deritateni di. 


cere , vera Ì qui. 
VANGIIE., V ftecca, 


VANGUARDIA, quella parte dell’ efer. 
«cito, the fta nel luogo auteriore, frows 
erercitui 


marum alicugus: e" non ha Il valince|,, VANIANTE, vaneggiante, VV. 
d'una doppia, dui awd pecutii num-\,, VANIRE, fvanite , fparire , eDane- 


mus ef plumbens, Plaug, susto il vu- 


fcere . 


ftro valfente non' monta , che a due af. | VANI'CA*, vinttad:, vanitate , Daritas , 


fi, e due dramme, co'quali denari rale. 
vamo comprar de'lupioi, preter wnun 
dupondium 4 fictlimmgue , quibus Iupimor 
deltinaveramus mercari , nibil erat ad 
manum, Pett, 

» VALURA, V. viloria. 


VALUTA,e valfura, valfente, prezzo ,|., VANITOSO, vano, V. 


retium + per forra , potere, V. 
vitorar , Sar la valoza, dfhimare, 
VALUTATO, aftimatus. — 
VALVULA, asmella, of/0/#m, deltu- 

la, T. de’ Notomiiti, 

VAMPA, vapore, e ardore, ch'efce da 
ran fiamma, ardor, fiamma, . 
VAMPACCIA , pegg. di vampa, Dili; 

fama . 
VAMPEGGIANTE, ardensi 
VAMPEGGIARE, «ardere , 


VAMPO, lampo , V, pet vampa , 
» VAMPORE, $ baleno, fw/gur: menar 
vampo per finali. vale anche iufuperbire, 


vancarhi , gloriari , srogipri s Je Jalare, 
eferri, 

YANAGLORIA, ventola, l@ inanis glo 
ria, Virg. oftentatio, fuperdia , jaBan 
tia, 

VANAGLORIARSI, aliguare, in re ali. 
ma, deve alijua, ob rem «lizuam fe 
alare, (e afferre , (0 magripce cimum- 

fpicere , gloriari , Cic, aliquid oMentare, 
Venditare , Cic, 

VANAGLORIOSALENTE , jaMerter, in. 
folenter . 

VANAGLORIOSO, gioriofus JePator, pie» 
mus gloriarini , Plaut, 

» VANAGROLIA, V. vanagloria, 

sx VANAGROLIOSO, V. vanagloriofo , 

VANAMENTE, inamiter: per fenza ra» 
gione , imique , imsuria , iniufe 1 per inu- 
tilmente, frajtre , imutiliter , incafum , 


vane , Tert, 
ss VANARE, vaneggiare, V. 
VANEGGIANTE, defipiens. 


VANEGGIARE, defipere , delirare , fom» 
niare, ineptias, deliramenta loqui , Cic, 
Ter, cu vaneggi, deliras, imeptis, nu 
ga: dlateras, Plaur. per effer vano , vo- 
ro, inane effe: vaneggia un pozw, T4- 
cuns, inanis putews reperitur, 

VANEGGIATORE, che vaueggia, deli. 
rus, deliranti, pefpieni, fomuiani. 

VANERELLO, dim. di vano, depis Je 
Rator , gloriabundus, e 

VANEZZA , vanità, varita:, Jevitas. 

VANGA, ftrumento di ferro, con manico 
di legno, periavorarlaterra , dipalimm , 
vanga, Pallad. 

VANGACCIA , rude bipaliune; 


imanitas: È pino di vanità, pienwi glo» 
riarum et , Plaur. ho conofciuto per 
efperienza effer tutte vanita quelle co. 
fe, ch'io Liudicai apprezzabili, que pu. 
tavi effe praciara , cipertus fum éfe ina- 
mia, ti 


VANNI, vote postica, non fi truova, fe 
noi nel nuwero del più : penne preffo al. 
le prime dell'ala, pente, ale i 

VANO, van fimo, imenis, vannis, cal. 
fus, Dafes:; per meraf, aggiumio a uo 
mo, val: amator di cofe vane vanaglo» 
riofo, lcggieri, g/o-iofuf, sallator, le 
DII, vanus, imani. glorie cupiduws , Ru. 
diofus, vamidieus, Cic. aggiumo a pa. 
role, oaconcetti, vale inutile, fenza fu- 
ftanzia, imatilis , futiliv: penficri vani, 
inames cogitationes , Cic. fperanza vana, 
fpes vara, Quint.fpes futills , imanis, 
fallax , Cic. 

VANO, fuftine. 11 voto, la parte vota 4 
beaze ; e per Inutile, feutile, 

VANTAGGE ITO, dim. di vamaggio, /e. 
ve affari, 

VANTAGGIANTE, Crufe. V, vantaggio» 
fo, fuperans, prafevs. 

VANTAGGIARE, fuperare , avanzare , 
Superare , eccellere , praare , antecelle. 
res in figuif.ncotr. c neutr. paff. miglio. 
rare, acquiftire, profcere, /uerifacere + 
vantaggiare uno , vale rifgarmiargli nel 
comperare, cavanzargli nel vendette, /w- 
crifatere , compendifacere , 

VANTAGGIATO , eccellente s ottimo , pre. 
fans, optimus: vettimento vantagpiato , 
dives , amplior veftis. 

VANTAGGIETTO, dim. di vantage 

VANTAGGINO. gio, mentifa , 
eriguum anflarium , modica utilitàs, 

VANTAGGIO, il foprappià, auarima , 
corallariunm : per utilità , miilitas: per 
ventura , V. effere , o flare a vanraggio, 
per eflere, o flare al di fopra, emimere, 
Juperiori loro efe : di gran vantaggio , 
e di fanto vantaggio , che vale grande. 
mente, ottimamente, peroptizie, mari 
mei da vantaggio , di più , snfuper , 

retrrea , adbue: vantaggio per corol- 
ario, V. 

VANTAGGIOSAMENTE , vantaggiofif 
fimamente , wtilitàr, 

VANTAGGIOSO, vantaggiofiffimo, que. 
gli, che vuol: più vanraggi , che non 
conviene, Zucri 4pidusi: per utile, uti. 


lis. 
VANTAGGIUZZO , dim. di vantaggio, V. 
vaniappiento . 


VANGAJUOLE, fpezie di rete da pefca-],, VANTAGGIONE, e vantazione, 


re, everriculum, 
WANGARE, dipalio foderei 
VANGATA, terren vangato , ager dipalio 


VANTAMENTO, 
il vantari , g/oriatio, jafantia, ofien. 
tatio , jaffatio , vernditatio 


efofur, vale anche colpo di vanga, o; VANTARSI, g/oriari; fe 1afare , magno 


livero fatto colla ®anga, 
VANGATO, éffogus. 
VANGATORE, fogor. 
VANGATURA, l’arto di vangare, c ”1 
tempo, în cui fi vanga, fofio . 
van BLIOO, Vit. S, Girol. 12, evange» 
n + 


VANGELISTA, ferittor del Vangelo, cpar- 
gelita, Prudent, 


fe predicare , Ci'. fe efgferre infolemtini, 
Cic. vantarii, promettere di sè: fi van 
ta di far queto , fe id faffurum pel. 
liceture vantare , att. vale efaltate , 
dar vanto, ‘sudare, jallare, predica. 
re, Cicer, andare vantando l: fue ric» 
chezze , amplor cenfur JaBare , Perr 


van:ar ti fuo ingegno, Imgenium jaftare 4 


Quiut, 























VA? 


predicar Il Vangelo ,, VANTATO, famofo , celebrates, celebere 


timus #” 
loriofus ) 
fe effert infolentiut cd bo 

VANTATRÌICE, ofentatrir, Apul. £/0» 
rio;a . : 

VANTAZIONE , V. vantagione. 

w VANTEV\OLE, juperbui, gioriofus, 

VANTO, vanesmento , V per lo promer. 
ter di fesa veramente farebbe da Fiputar 
valorofo , chi tal vanto adempiffe , fas 
ne firenuus eritimandus foret, qui ima. 
gua it: promifa prefaret: per lode, 
gloria , palma , g/orse , daws ; per Vantage 
lo, V. 

VANVERA, a vanvera, avv, vale 2 cao 
fo, capu , forte, 

n VANUURA, V. vanità, 

VAPORABILE, atto a (vaporare, 
ro-#s, Apul., 

VAPORABILITA", vaporabilitade, va 
rabilitate , vapor. : pani 

VAPORALE , di vapore , paporatus , 


Apul, 

vAPORANTE 1 Vaporans, vaporifer, 

VAPORARE, fpargere, o empiere di va. 
pore , taporare , fugire , fuffumigare 3 
vaporano i templi cul fumo dell’ incene 
fo, templa thure vaporant , Plim. in fia 
gnif. neutr. mandar fuori vapore , tea 
rare 4 

VAPORATIVO, vaporabile, V. 

VAFORATRICE, Thef. prov. n. s. che 
varora , Laporani,. 

VAPORAZIONE, essalstio, Deporatio, 
vapor, eVaporatio, % 

VAPORE, tLapor: follevar di vapor? , 
Dapores fuftitare , Viuruv, escitare , Ci 
cer. per efilizione; fvaporamerito , var 
va, #xbalatio, tVaporatio, © 
Lio + Fumo, P pecora per 

VAPOREVOLE, vaporabile, V. 

VAPOROSETTO, veporofier, 

VAPOROSITA”, vaporofitade, vaporofta. 
te, Dapor, 

VAPOROSO, pieno di vapori, vapidur, 
Vaporiferus , Vaporofus, 

da VAPULAZIONE. V. L. gaftigo, fre 
ma, puritio, Val, Max, 

VA A TO yi omanieta ufata 1 e’ ron d+ 
vrebbe pazienza va qua tu, simo was 
id ferret, 

VARA‘NO , forta di vitigno , ed anche 
l’awa che lo produce. 

VARARE, tirar di terra in acqua la na> 
ve, deduceremavim , moliri nave: a tera 
ra, Liv, trabere ficcascarinas , Hor. fic= 
cas mabes , Caf. per accoftare il navia 
glio alla terra, appellere navi, 

VARCARE, valicare, V. per ufcire, V. 

VARGATO, trajefius. 

VARCO, valico, tranfitus, 

VARIABILE, miwtabilis. 

VARIAMENTE, varie, Deriatim , dî= 
verje . 

VARIAMENTO, varieta; 

VARIANTE , diberfus, variani , pa- 
rimi, 

VARIANTEMENTE , V. variamente. 

VARIANZA, il variare, teriantia, pd» 
rietas. 

VARIARE, mutare, pariare, mutare , 
immutaretr cd oltre al fentim. acc. € 

. neut, fi ufa anche nel neve pi yer cf- 
fer differente, Dariare, diftrepare , dif» 
finsitem effe : gli autori vari no Culla ca- 
gione della morte di lul, tariant n;ul- 
ti de illims morte auBores, Liv. fe varia» 
no iteftimonj, fr tette: fibf stow cordant, 
Cicer, le opinioni variano , jestentii tate 
riatur , Liv. mon contanti sententià + 
Plin 

VARIATAMENTE, varie, pariatim, 


Vape 


IVARIATO, tariatus, mutatui : per vas 


rio, diverfo, Darius, diverfusi per va 


fer, lato, Variegatu:, Apul. 
dare , ferpeggiato, VARIA: 


VA 


* VARIAZIONE, diferimern , variatio ,mu.\UBBIOSO, che ha ubbìa , omirofus , fu- 


tatio . l 

VARICE, dilatazio se di vena , perire: pic- 
cola varice , Varicula , 

VWARICOSO , chi patifce di varici, Vari. 
cosus 

VARIEGGIARE , variare , V. : 

VARIETA', varivtade , vatictate , D4rian 
tia, Varietas , diverfitas ; per differenza, 
v r mutazione , V 

TARÎO , variifimo , variws , diverfus , 
difimitis s per volubile , V, talora per 
di più colori, mwlticolor. 

» VARLETTO, valletto, V. 

VARO, curvo , Varws , CUTDHI : per va- 
rio, V. 

VARVASSO'RO, e varvafsbre, barbaffo» 
re, fatrapei, î 

VASAIO , vafellajo , figulms , vajcularius 

VASCA, Voc. del Dif. ricetto niurato dell” 
acqua delle fontane , comha, 

VASCELLETTO, ravicuia . 

VASCELLO , nave groffa , savis, 

VASE, vafo, va:. 

VASELLAGG:O , vafellame , V. 

VASELLAJO, facitar di val ed È pro- 
prio di quei di verra, fignius , vaftuia. 
rIMI, 

VASELLAME, 

VASELLAMENTO, 
Vafa, vafarinm, 

VASELLETTIERA, ripoîtiglio di vafcl. 
letti, 

VASELLETTINO, dim, di vafelletto, da 
feulum . . 


VASELLIERE , Voc. del Dif, V. vafel. 


quamiò di va 
i , Daformmni Dis , 


lijo, 
VASELLETTO, 2%, vafeulam » vafello per 
VASELLINO, rafcelle, benchè oggi 
VASELLO, poco in ufe, mavis . 
VASETTO, 


VASO , va: , balum + vafi da riporvi il 
vino, Vimaria , orwem:, Hor. vafi di ve- 
tro, Ditrea i vali da unguenti, bela un. 
quentaria, Plin. unguilla, @, f. Solin. 

VASOTTO , accrefe. di vafo , magnum 
Vas, 

VASSALLAGGIO, fervità dovuta d.1 vaf. 
fallo al Signore , elientela , fervitus 
tro moltitudine di vaffilli, /erbitinm, 

VASSALLO, fuddito a Repubblica , 0 a 
Principe, alicui fudbjeBus , cliens , vaf 
ue : per fervo femplicemente , famu» 
ui, 

VASSELLO , vaffelletto, Cruc. V. vafcele 
lo, vafcelletto. 

VASSOJO, frumento di legno quadrango. 
lare, e alquanto cupo per ufo ditrafpor. 
tare in capo checcheffia, coca , vafcu. 
dum, ceRicillus, 

VASTAMENTE, vaftiffimamente y velei 

VASTITÀ”, vaftitade , valtitate , ampigt= 
ra eccedeote , imgens amplitudo : la vad 
ftità de’ campi , comporum immenfitaè 
tes, Cic. 

VASTO , vaftifimo , vafius , immanis, 
fngens i un luogo vafto , /orws magni. 
tudine amplifimus , o longe apPateque 
pan » locus fpatiofus , 0 stiuplus, 

icer. 

VASTO, fut. il mare, mare, 

VATE, V. L. poeta, vates. 

VATICINANTE, V.L. vaticissne. 

VATICINARE, V. L, indovinare, pidi 
re, baticisari, futura gradicere . 


U B 


UBBI‘A, opMmione , o penfiero fuperitizio 
fo, e malagurofo, malum omet. 

UBLIACCIA ‘+ pegg. di ubbìa , peffemmn 
QI] - 

. UBBIDENTE , ubbidiente , ubbidentifi» 
mo , e ubbidientifimo , odedies, parews, 
obtemperani , audiens, 

ULbbIDIRE, ec. V, obbedire , e deriv, 


Tom. I, 







UC 


perftitiofus. 
UBBLIARE , V. obbliare, 
UBBLIGATO , Fir, Trio, pr. x. obbliga. 


w, VV. . 

UBBRIACA'CCIO , e ubriacaccio , pegp. 
d'’ubbriaco , gHFgés, Uimofus 

UBBRIACHELIO, c ubriachello , dim, d’ 
ubbriaco , edr:o/us, 

UBBRIACHEZZA, e ubriachezza, V. eb- 
briachezza. 

URBRIA'CO, e ubriaco , V. ebbro, 

URBRIA. ONE, gurger, Dimofus. 

4 UBERIFERO, abiondant:, doviziofo , 
uder, ubertui , copiofus, fecundus, 

UBERO, V. L. poppa , uber. 

UBERTA', uberiade , uberrate , wbertas, 
fertilitas, COiA , 

UBER TOSO, c ubertuofo , wbertws, sber, 
fertilis . 

w UBI , V. L. dove, V. 

” UBIDIENZIA , Vit. S. M. Madd, g6. 
ubbidienza , V. 

UBIDIRE, P. Giord, pr. 1. ubbidir:, V 

UBINO, foria di cav ilo, 

UBRIACALCIO, ubriachello , ubriache:- 
ta, ubriaco, V. ubbriaco, cc. 


uc 
UCCELLA , Bembo , .fem. d’ uccello , 


avis. 

UCCELLABILE , atto , 0 degno d’ cf. 
fer uccellato , cioè burlato , irrifione di 
MII. 

UCCELLACCIO , magna avis s per me- 
taf uomo fcempiato , bardu:, fatuui, 
UCCELLAGIONE, dicefì Il tempo , nel 
quale s'uccella , ameupii tempus ; per } 
efercizio dell’ uccellare , 4urwpimm , aw- 
cupatio: per la preda, che uccellando fi 

piglia, amewpimm , Sen. . 
UCCELLATA, frafconaja, cucwpium. 
UCCELLA'ME , quantità d’ uccelli 

ALes. 

UCCELLAMENTO, fcherno, V. 
UCCELLANTE, che uccella , aucuparni | 
avis captans, 


:|UCCELLARE , ««cupari , aucupio ope- 


ram dare ,\ates captare, Hor. per bef- 

fare , e burkare , V. uccellare a una co 

fa, proccurarla con oghi sforzo, defide 
rarla con avidità , ardere , deperire , in 

biare . 

UCCELLARE, fuft. frafconata , è riftre:» 
to di prame falvatiche , con cetto ordi 
ne per ufo di pigliare alla pavia gli uc- 
celli , ed in particolare i tordi , auca. 

URLA 

UOCELLATO, add, da uccellare. 

UCCELLATORE , ewreps. 

UCCELLATRICE , fem. di uccellatore , 

AUCUPANI, dVei captans, 

CCELLATURA, il tempo, e l'atto dell* 

meccllare , amcupimm. 

UCCELI ETTINO, 

UCCELLETTO, 

UCCELLIERA, luogo dove fi confervano 
vivi pli uccelli , «viario, 

UCCEI LINO , avicnia : pigliar gli uc- 
colligti 5 [rov. rraftullari , tratrenerfi , e 
f.r baj:, mwgeri, mugas agere : canzo» 
ne, 0 favola dell' nccellino , cofa , che 
mon finifce mai, camdem cantilenam ca- 
neve, ì 

UCCELLINUZZACCIO , pegg. di uccel. 
linuzzo , DN: avicula, 

UCCELLINUZZO , dim. d’ uccellino , 4 
vitula , 

UCCELLO, avis, Dolueris , ales uccello 
di paffaggio, dvi: peregrima , advena, 
Plin. di fume, fiumizea volucris , Ovid. 
ogni uccel conofce il fuo grane , prov. 
vale il buono piace , ed è da ciafchedan 
conofciuto , gaod puletrum , idem agni 
cum, prefo bi Platone ; per minchigge , 


f 


avicula, 
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zuge, V. trilto a quell’uccello, che mae 
fce in cattiva valle, prov. vale , che I° 
amor del Inogo , deve fi nafce , ancor- 
chè vi fi (tia male, non ne lafcia part 
re per mi,liorar condizione, dulcis ansot 
patrie 

UCCELLONE , uccellaccio ; per metaf, 
bardu) , 

ULCELIOTTO, grandisr ales, 

UCCELLUZZO, avicuia, 

UCCHIEL.LO, V. occhiello, 

UCCIDERE, cccidere, perimere, confitto 
re, mortem, o mecemafferre , o infette y 
morti, ® nect, 0 letho dare, vitam adi. 
mere , auferre , eripere , Vita jo luce prio 
DVare , [polare , expellere , luci» sfurama 
eripere > Vi ammazzare 1 per fill. cao 
giare , 1 cidere, ttoncare , V. 

ULCIDIMENTO, orcifio, 

UCCIDITORE, interjelor, percufgor. 

UCCIDITRICE, interjeiri. 

UCCISIONE , orcifo , cedes : mettere a 
uccifione , V, uccidete, 

UCCISO , occijws, interfetas, mecotuse 

UCCISORE, Y, ucciditore, 


U D 


NOENTE, che ode, cudies, 

UDIBILE, atte a udirfi , auditu facie 
Iii, 

UDIENZA , e udienzia jaudienzia , V. chise 
dere udicuza , far litanza d' esicr udiro , 
jantdi copiam petere , potulare : f dice 
propriamente de*Principî, quindo afcol. 
tano chi va loro a patlire , awdire, que 
rei prebere ; udienza , diciamo anche al 
luogo , dove le perfone pubbliche afcol. 
tano, auditorium : e alle perfone aduna» 
te per afcoltar prediche , 0 altra cofa fim 
mile, auditores, auditoriuni . 

UDIMENTO, l’ udire, anditns, ws, 

UDIRE, fupplito coll’antico verbo adire, 
audite , auridbus accipere , Cic. ho vdito 
dire , andivi dicere , Var. accepî ex au 

* ditu , Ter. non ho udito cofa alcuna fu 
quell’affare, me femmifimam quidem au 
ditionem de ea re accepi , nibil quid. 
quan audivì, Cal, ad Cic, chi ode, non 
disode , prov, c vale far capitale a fuo 
pro di quello , che fi fente dire , que 
auditione accipimus , ad nofiras utsiîta. 
tes accommudare : non voler udir trattà» 
to, ec, di checcheffia, vale averviavera 
fione , aver .rifoluzione di non aderire 
vi, ad al:qua re abborrere , alienuni 


ff 

UDITA, auditui, auditio, 

UDITIVO, che cde, eudiens, 

UDITO, fuft, anditus, ws. 

UDITO, add. da udire, ewditus, curibees 
Paceptus, 

UDITORE, «uditor, 

UDITORIO, moltitudine d' uditori , ay- 
ditorum frequentia , concio , audito» 
rimim , 

UDITRICE, endieni , que audit, 

UDIZIONE, V. udienza, 


VE 


VE, particella ufata per lo terzo cafe , è 
quarto di vol, vobis, tos : per avv. 
di luogo , c vale ivi , V. accotciaro di 
vedi , Vide. 

VECCHIA, e vecchiarda , amms, 

VELCHIACCIO, filiceretum , amnofas. 

VECCHI: JA , fereBus, jenitm ,jeneta, 
dita; proveBa , ingravelcens , bits Din 
ta, Cic. Plaut. vecchia pa rolulta, (ene. 
Hus vividi: , Virg. 

VECCHIARDO, vecchio , ma fi dice in 

__ fattivo femimento , malus fenes 

VECCHICCIO, che ba del vecchio , De- 


tulus, 
Cocc VEC. 


S79 VE 
VECCHICCIVOLO, Y] vetelusi e dine. 
VECCHIERELLO, } ta baffezza di for. 
VECCHIETTO, tuna :vecchietto, 

dicefi anche di vecchia vivace, e di pic» 
cola fiacura , /emer alacer, Liver, o pu- 
filius, Apul. feniculusa vecchictta , Dee 
tula , Plaut. 

VECCHIELZA , vecchiaja , V. per lun- 
phezza di tempo, V. 

VECCHINO, dim. di vecchie , vetulus . 

VECCHIO, fuît. fexer , grandevus, ax- 
mofus , bono matu grandis, etate grane 
dior , dtate, o annis provellus, qui eft 
etatis provella i vecchio di feffanta an 
ni, feregenarius ansa: natus (eraginta i 
che li paifa, feragenario maror: vecchio 
decrepiro, femer etate erala , fenetu- 
te, 0 «tate confellus ultima, ofunima 
feuedlute » che ha un piede nella folla , 
fenex capularis , acherunticus , Plavt, fis 
licernium , Ter. da vecchio , more, vel 
ritu fenili, in modum, vel morem feni. 
dem yfeniliter yanmiliter : divenit vecchio, 
V. invecchiare: la neceffità fa troctar la 
vecchia, V. neceflià. 

VECCHIO, add, vecchifimo, Detws, an 
tiquus, vetuftus , fenilis , prifcus , ve. 
rsramusi vite vecchia, Veterama Vitis , 
Col. molto vecchio , pertetwi, perpete. 
fusi per prande, ma dicefi (olo in bur» 
la, ingenti, miagoties è vecchie baftonate, 
gravia , ivgentia verdera i vecchia pan 
ra, magnus timor, 


VE 
idquid agiiur , mibi tenebre funt , 


Vv 
VEDETTA, e velerta, la: 
lic, ditemi in grazia, che vuol dir que» “ Sei E ped fare alle 


c velette, 0 vedette, fate attento per di, 
flo, perchè lo non ci veggo niente 1} fervare, fpecwlari, objerpare + liquid di 
quafo, guid Boe ef, ad id vero caligat| digenter attendere, si 
mens mea ? Plin. dare a vedere, e a di-!a, VEDIMENTO,, & pelus, vifus, 
vedere, per far conofcere , oltemdere , pia-} VEDITORE, freBator 1 veditori, fi dies 
mam facere rem, Cicer. ti dard a dive=| no alcuni miniri di dogana , che basano 
dere, che in quefto tu hai più torto dif la cura di vificate le mercanzie, : 
me, te piura in banc remi , quam ego | VEDOVA, Vidua : io vo” iuttofa riter 
peccare oftendami, Ter, egli ni ha dato| da vedova, che fofiriretquefte tue fcelle. 
à vedete il fuo iuterno , ofendit fefe| raggini, me meam etatem a te Vidua 
mibi medullitus, Plaut. da a vedete lf efe mavelim, quam tuor miores perfe 
tuo coraggio, Dirwm fe p'abeas + Cicer.f ram, Plant. 

per confiderare , avvertire , animadverte-ì,, VEDOVAGGIO, vedovanza e Wa 

re, perpendere , confiderare : vedi quel ,|,, VEDOVALE, vcdovile , V. 

che fa }'avarizia , aLeritta, vide, quid} VEDOVANZA, viduitas, 

faciat 1 vedi un poco , come cammina 1} VEDOVARE, privare, viduere priva. 
Vide , ut incedit, ed pc aveva ve VE 0 K . 

duto un pezzo fa , id #go Viderani jan], VEDOVATICO, vedovan 

diu, Glete. vedi, vedete, c vè perione| VEDOVATO, ciduatus. MERE 
dell’ imperativo in vece di finalmente ,{ VEDOVELLA, Vidua, 

in colftotone , accomodati , penfa, des] VEDOVETTA, 

mique tandem s dare a vedere , far ve-| VEDOVEZZA, vecovanta, V. 

duro, e veduta, per dare ad intendere | VEDOVILE , viduus: in forza di fel 
fare iutendere , far parere , perfuadere î| abito da vedova dovuto alla donna della 
fece veduto a' fuoi fudditi, ec. gentibui ,| eredità del marito, tejtis pulla. 

que fibi fudjefte erant , perfuafit, Ge \VEDOVITA', vedovisade » vedovitare 
veder lume, videre « Marc a vedere y efsf vedovanza, V. . 
fer fpertatore , videre , (peftare 3 itare a VEDOVO, folo, fcompagnato , qidaas è 
vedere , figur. ftare ozioio , defidem, de Per privo, orbatws: per vedavile, V. vo 
fidiofum effe , otia marcejeere i voleri doro, futt. uomo a cui fa morta la wo» 
veder con uno , vulergli parlare , e an- lie, srore viduatus, 

che volerfì battere con lui, vellecuzi a-| VEDUTA’, veduicade, vedultate + vedo. 


Iiquo loqui, velle cum aliquo decertare, 
pugnare, manus conferere i vedere a fac» 
cia a faccia , vedere fcopertamente , e 
dirittamente, mitidifime aliguem intue- 
rî , Videre , conofcere : veder chiaro , 
clare orulis videre , Piaut. clarifime core 
mere , Cic. veder torto, non citimare con 
dirittura la cofa veduta , perverfe vide. 
re, Plaut, infpeam rem perverfe Judi. 
care; veder dritto , Optime Videre : ve, 
det chisro în checcheffia , profondarvifi, 
accertarfene , fevarne ogni folperio , me- 
dulitus aliquid tidere , unamquanigne 
rem aftimare , momentogue fuo pondera. 
re, in rem penitus deftendere , Cic, du 
bitationens omnem armovere: far vedere , 
operar, ch'aliri vegga facere ut aliguis 
Videat; far vedere, infegnare, moftrare, 
V. farla vedete altrui, farla vedere iu 
candela, ( che ha In fe più forza ) far, 

he fucceda alcuna cola coniro il fuo de- 


VECCHIOMARINO, pefce, che vive an- 
che in terra, witulws marizus , péota ., 

VECCHIONA , fem. di vecchione, Car, 
Eneid tate confela anus, 

VECCHIONE , accrefe. di vecchio , eta. 
te confebus , filicergium , jemex capulae 
ris, 

VECCHIOTTO, vecchio grande , e prof. 
pero: viridii (ener, 

» VECCHITUDINE , Fr. Giord. pr. 4. 
vecchiezza , V. ta 
VECCHIUCCIO, vecchio male all’ording, 

vetulus . 

VECCHIUME, quantità di cole vecchie, 
e malandate, feruta, orum. 

VECCIA, fpezie di bizda nota , vicla : 
di veccit, piciarims : luogo da feminar 
la vweccia, Diciarinm . 

VECCIATO, 2 mefcolito con vecce, vi 

VECCIOSO, cia permirius 1 a tempo 













di careltia pan vecciofo , in frumenti ino- 
so erpum , prefo da' Greci. 

VECE, In vece, 0 a vece, valcinnome, 
in cambio , il luogo, Zoco, vice , pro : 
prender, o tenor fa vece alitui gemtrare, 
© (tar in fuo luogo, prender le veci al. 
trui, fuccedere vicarium alicwi , fuecede- 
re în iocum alterius , Cicer, B vicem , 
Plio. gli ha fatto pretder lar nia vece , 
dune sn men docum fuffecit , Liv. ha 
tenuto la mia vere , mieas Dices pefit, 
funitus 0% mea vice, preftitit , 0 reddi. 
dit meam vicem, Cic. 

VECECANCELLIERE, rancellarii pica, 
ris, procanceliarius, T. L. 

VECECONTE, che è in cambio del con. 
re, comîtis vitarins , vicecome: , T. L 

VEDENTE, widens. 

VEDERE , verbo, videre , cermere , apice 
re, infpicere , afpePare ycontueri,intue. 
ri  i0 veppo poso da quett' occhio, ft- 
hoc ego oculo rmimus eior, Piaut. fo cre. 
do quel, che venpo, guod video, dere. 
do, Plant, non vederci, coretire + n0,) fi 
vede ancora, wosdwni Inceftit , Liv, per 
conofcere, comprendere , perfpitere , co. 
quostere i ci vengo più fperanza , che 
non vorrei , pills /pei Didero, quam vo. 
la, Ter. io vo vederla, il/ud volo ipfum 


iderio, alijnem de re optata derurbare , 
facere , ut res fe babcat contra , ac quis 

averat: far vedere il nero pel biancu, 
pratigiis illudere : dal vedet al non ve- 
dere, e fimili, In un tratto , impenfata» 
mente è V. veder il bello, conofcer la 
congiustura , olfervar l’occafione , occ4a- 
fioneim oblatam percipere , cogmofertà + 
tempus aptum inteAigare , /peculari, 
tempori infervire i non vedir  comaltri 
occhi y vale cordialiffimamente amare , 
V. e” non vede più arami di let, il/on 
fert in oculis , im vulta illius babitant 
oculi, Cic, in ocnlis bame getat , Ter. fu 
vio a me , in vece di mi parve , midi 
Vifum es effer veduto d'unmagiltrato , 
dicevano gli antichi dell’effer tratio del. 
le borfe per rifedere di quel magiftrato , 
benchè attualmente poi per quaibiia jow 
pedimento non fi efercitafe , urna educi , 
defiguari : efler ben veduto , vale effer 
Quiorato , e accafezzato , amar? , colf ic 
mal veduto, mal trattato s odio saderi , 
invifum efe: veder mal volenilieri , im- 
vite , ingrate videre alizuem , allo fu- 
percilio aliguems afpicere , Plaut, far le 
vifte di mon vedere, difimulare , commi. 
vere, difimulare . 










VEGGHIA, 
VEGGHIAMENTO, 


experiri, Ter. enon vede le cole più e-| VEDERE, fuît. vita, wifesi fareun ve. 
paideni , Caligat sd res evidentes, Plin. 
"igelizat in fole , Quint. per me lo nonci 
rai niente lo rutto quel, che & fa Lf corus, 9 /pecie turpis, fadise 


vigpio, V, 


VEDUTA, il vedere, vita, Vifu:,V.vi. 


Ita: per Juogo, onde fi veda molta came 
pagna, a/peltus, profpeBias: un portico 
con biMiflima veduta , portiews pulcherris 
mo pro;petu , Cicer. veduta, *gur, per 
ift-le , in Dante , fidera : far vidura, 
far vifta, conofcer di veduta, 0 per ves 
duta , V. viita : per l'oggetto sche fi vee 
de, id, quod videtur; farla vedura, 6 
dice del vifitare le merci in dogana. 


VEDUTAMENTE, vifitilmeme, aperte, 
VEDUTO, vifus, confpelus, infpeBus 1 


degno d’efler veduto , vi/endus, Cic. 


VE MENTE, vermentiffimo , vesemere, 
VEEMENTEMENTE, vebementer , tale 


VEEMENZA »e veemenzia , fotza, ne 


bementia , 


VEGETABILE, vegetabilis, Amm. 
VEGETANTE, che vegeta, propexieni, 


LI 
VEGETARE, il vivere , e jer:fcer delle 


piante, provemwire , vegetari 1 Il veggente 
nome, degetatin, Apul. 


VEGETATO, add. da vegetare , 
VEGETATIVO, vegetans , vegetabilit, 


Vegetativnmi , T. delle fcuole, 


VEGETAZIONE, vegetatio, Apul. 
VEGETEVOLE, vepetabile; V., 
VEGETO, vegetus, veges. A 
VEGGENTE , videws : a’ occhi vepgene 


U , alla prefenza, palefemente, a vifta , 
coram , in oculis, palam , in confpela , 
aperte . 

veglia , vigilia, 
© vigilia , avum + 
per la prima parte della notte , che fi 
confuma in operando , 0 dn difcorren- 
do, prima fere y aut fecunda vigilia mo 
Mis 1 tratcandofi di ftudio , dicelì , Zeres- 
Bratio : cofe da dire a vegghia , prov. 
cioè cofe van: » efenza fult.nzia , mosse, 
res imanes , avcillarumi iucubratioribus 
digue : vegghia, per fentinclla , 0 guare 


dia, V 





VEGGHIANTE , vegghiantifimo , visi 


lani. 


so VEGGHIANZA, il vegghiare, perzigi 


lium . 


dere bello, 0 brutto, vale avere bella ,!,, VEGGHIARDO, vegli:rdo, V. 
o brutta apparenza , /pecie pwicber , de-| VEGGHIARE, vigilare : vepphiartuera la 


notte , soem per vigilare , Piaup decere 
LR fOcda 


VE 


iufomemi , Virg. permoftare , Cicer. wo-: VELARE, coprir con vele, velate ; telo 


Rem vigilare ad ipium mane  Hor, veg- 
ghiare un gran pezzo di note, 44 mul 
fam nollim Vigilare , Cic, mi converrà 
vegghiar quelta notte , mibi bot motu 
agitanduni eR vigilias, Plaut, per cone 
fumar la prima parte della notte In n- 
perando , fe fi ftudia, diceli, Incabra. 
re e converfando, primanifere, td fe- 
cundam Vigiliam in agendo , laboran. 

* doque , 0 confabulando , 0 eollojwiis , 
G fermomibus impendere , injumere , te- 
rere . 

VEGGHIARE, name, Digilia, 

VEGGHIATO, add, da vegghiare, vigi 
latus, 

VEGGHIATORE, vigilan:, vigil, 

. VEGGHIERI"A, vegchia, V. 

VEGGHIE‘VOLE , Digilans ; per me- 
taf, diligente , accurato , dellro , pron 


to, V. 

VEGGHIE VOLMENTE , con vigilanza, 
Vigilanter. 

VEGGIA, botte, o la tenuta della botte, 
tagena : per carro, o carrozza , Debes , 
o pvesis, Col, palufrum, 

VEGGIOLO, cervo, rubiglia , ertum, 

VEGLIA, vegghia, vigilia : per riunata 
di gente per vegliare in ballando , @ al- 

tro, fosmimunm comventus, o cetuc, 

VEGLIAMENTO , vigilia , vig:latio , 
Cal, Aur. 

VEGLIANTE, che veglia, vigilano. 

VEGLIARDO , vecchio , fewer , vetera. 
musa i vegliardi cavalieri , veterani equi 
tes, x 

VEGLIARE, veggiare, VW. In finnif. att. 
vale guardire , cudodire, fervare , de. 
feudere , tutari ; pet metof. avore in 
credito , effere comunemente ricevuto . 
ed approvato , erstimari, Digere, 

FEGLIATO,: Biglotae . DET 
(Ra E, Vigilani igil, 

VEG: ATRICE, rali 

VEGLIEVOLE, vegghierole, V. 

VEGLIO% pronuniito coll e seri vo 
ce poetica val: vecchi 
piaggio ) ccchio , femer: pur 

VEGLIUCCIA , piccola veglia , breve . 
di poche perfone , drevir Vigilia , pa 
corum bominuni conventis, 

VEGNENTE, e venen:e , profmo a ve. 
nire, prostmutt: ver ripoglivfo, e appa. 

Tifcente , e di cgefser roito, vegeties. 

VEICOLETTO , piccio! veicolo , parvam 
vebiculum, 

VEICOLO, e veiculo, V_L. carro, veti. 
rulum o, veabulani 1 di veicolo tesi. 
cularis, pebicuiarius, Sus, 

ELA, velum, carbafu: 1 vela maggiore, 
f:condo Polluce , atatiun; 3 veli mino 
fc, 0 trinchetto , dolo , Liv. veli di 
mezzo , feconto Polluce , epiarorazen i: 
calur le wele, vela dimittere, 


la dare, Cic. velificare , velificari 3 
vela, dar le vile a' veni 


Po è difpolto , quando Il vento è favo. 


Tevale , velum erplicare , dum ventusiVELIA, 


operam dat , Plaut, andar a veli, navi. 
gar col vento , fenza ajuro di rioni È 
Ventis mavigare ta vele ponfie , paffis 
Velis perteti, piemis, o plenifimi: ve. 
lis navigare , Cie. a velt,e aremo, ve 
lis, remi 130, Cicer e fipurae, vale cui 
0 ni diligcoza poffibil: , pelis , st dici. 
fur, remifgue , velîs , cquifque , Cic. di 
vele, pelaris, Piin che hi, che pora 
vele, pelifer, Ovid l'arte di far lc ve- 
be, velifirium, Hy;In. 


VELAME Velamen , @elamen- 
gvELAvESTO, tum i velame » periVELTO\O, 
durttli fina icorzi 


Per quia, afvriucano di acli V, 


> tenuifimai corter s|VELLU LATO, favo aguifa di velluto . 


VE " 






amicire , Cic, velo obtendere , pretenge» 
re, Cic. velum obtendere , pretender 
per finilivadine celare , coprire , nafco 
dere, V. velat 1’ occhio , addormentarii 
legg.icrmenze , levi fommo fe dave. Ve. 
larfi, fi dice dellemonache, quando fan» 
no profeftione , facro velamine amiciri 1 

‘velarfi gli occhj, & dice del mancare al- 
trai la vifta per deliquio yo per morte vi. 
cina, deficere , anin0 lingui: e fig. ve 
late, fi dice del comin-iar: ad agghiac» 
clarfi La fuperficie d' alcuu liquors, im 
cipere covgelari, 

VELATO, pelatus e per guerniro di ve- 
le, Delis intraibas : velica, in forza di 
fuît. per monica , ch: ha fatio profeffio. 
ne, fecra Velamine rnfignita , amifla , 

VELATORE, Uclans, 

VELAIRICE, 

VELALONE, velamentum , 

n» VEL CIRCA, in circa , circiter, 

VELEGGIAMENTO , velificatio. 

VELEGGIARE, fervir per arredo di ve- 
le, velis intruere il: vele che veleggia» 
no la nave, dela, quibus napis indrui. 
fur: per aidare a vela, V. 

VELEGGIATO, velrficatus, 

VELEGGIAIORE, velific@ni, 

VELENATO, V arrelsnaco . 

VELENIFERO, V L. velinofo, V. 

VELENO, venzno, Deremani , toricum , 
DVirmsa pigliar il velino, vememuni baut. 
rire, bibere , Cic. Phaede,. dar del velo 
no a uno , Derenum alicui dare , pre» 
Bere, Cic. fire incorzare a uno il vele 
no, infundere alicui venenum , Cic. per 
mertaf. ftizza, odio rabbiufo, ira , indi 
guatio , rabies, furor: per puzzo, fetor , 
malus odor: per pa Tone anurofa amor: 
il veleno (ta nella coda, prov, vale, che 
nell'ultimo confifte la difficulia , vil pe- 
ricolo , im candi prmensia : che vende 0 
compone veleni, pemenarino, Suet 

VELENOSAMENTE, con velino, tere. 
mo; e figur.couira, rabblofamente , ira. 
cunde . si 

VELENOSETTO, dim. di velenofo , e/i 
quantuluns venenifer » per rabiof.uo + 
rabio'ulus. 

VELENOSITA', velenoficade , velengfica- 
te, ira rabbiofa , redies , indigratio , 
furor: per veleno, V 

VELENOSO, velnofifimo , Veremater , 
Viruleutus , Vemenifer î per mordace , 
mordar , 


VELETTA 0 vedetta, dicefi quel folda. 
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piliofust talora vale di colore pieno , ce 
me quello del velluto, coloris fasur, 


VELLUTO, fuit. drappo di feta col pelo, 


fericunm villofum. 

VELO, tela finiffima teffura di feta cru» 
di, paunus fericus tennis , (& crifpa 
texture : è anche umarnefe , onde fi abbi» 
gliava 1a tefta, che ancora ufan le mo. 
niche , edo villans, fatto della fiefa ma- 
teria, c talora di rela lina, vedersi: per 
metaf. tutso cid, che cuopre , Ve/w:s , 
Velamentuini , 

VELOCE, velociffimo, Delos , celer , cie 
tus, rapidus, volatilis, 

VELOCE, avverb. z 

VELOCEMENTE, velo ifimamente , 
Delociter, cito, propere , properanter , Cè- 
leriter , raptimi. 

VELOCIPEDE , Ment. 3. 119. velocibus 

edibus, celeri pede , veloe. 

VELOCIT 4‘, velocitad:, v_locita:e, Dee 
locitas, celerita,, properatio , properaze 
tia, celeritudo 

VEIONE, velo grido, muagnu Delos, 

VELTRO, Lvmere . camis deporiams i € 
volti, camîs Je otina. 

VEIL UZZO , parvum velum. 

VEMENTE. V, veemente, 

VEMENTEMENTE, vementifimamente , 
Debementer. 

VEMENZA, Delementia . 

VENA, vera : nel plur, fa vene, e veni: 
fegar le veni, iwgwlare 1 pet Lingue , In 
Duute , quando ne liberdb colla fua ves 
ma, cum mor famguime fuo liberavit : per 
quel camalerto nacurile forcctranco , ove 
corre l'acqua, pers: una veni d'acqua, 

d Vena, Ovid, ven di metalli yu 
di pietre, cioè luogo, donde f cavano, 
Lera: vena d’oro je d’argento , d7i5 4 
auri, argenti vena , Clo, vena di mare 
mo, marmoris Dima, Stat. per fimilictta 
dine quei fegni , che vanno forpendo 
ne? legni , e nelle pierre a puifa , che 
fan le vene nel corpo degli animali , 
Vene , arune , Plin.permetaf. corta, fe 
condità, V, larga vena d' ingegno , di 
Des vewa imgenir , Hour, aver vena d'una 
cofa, fi dice d:li' avervi difpolizione , € 
tal:into , satura ferri, aptunr, idomesni 
effe : aver il vino una vena di dulce , 
cioè tanto poco , che appena fi finta , 
pirnllulum dulce efie merum : avere una 
vena di pazio , defiprre : fare uni co 
fa di vena, farla di voglia ,difenter alia 
quid agere | vena valor per arteria , dre 
teria , 


to, che fti fulle mura dille forrezze a| VENA, bi.da no.a, atene, 
far du puirdia, Digi! ; pel luogo, duve | VENAGIONE,, V. L. caccia, vematio 


fi Ra a fac 

alla veletta , vale ftar ferino in un luo- 

go per vedere gi, alrui a damenti , fpe- 
- culari, explorare 


contrade» VELET chi rivende i, ed al NA + Voc. del DIL 
re vela, Cicer. deducere carbufa , Virg,! E TAJO, chi rivende veli, ed aleref VENATO i 

fat vella , o calar la vella , dir le vele: 
a'venti, vela facere, vela paudere , ve-: 
fari 
> On: i reme| VETETTO, dim. di velo, Vit S. Maria 


fimili mauifarturo, velorum venditor ia. 
Bitor 
VELETTARE, far alle vel:itte , V. vo- 
lea. 
Midd 1 >. pelumn , telamen eriguuns. 
forta d'uccello, /armi. 


»w VELLE, V. L. il volere, volomà, vo. 


lientar. 


IVELLE!TA', imanis voluntas. 
VELLICAMENTO, Red. t, 6, il vellica. 


re, vellicitio, vellicatns, 


VELLICARE, Red. e. 6. vellitare. 


VEILO, tutto il pelo più lungo , o lana 
degli animali bruti o, verse : pel pelo| 
fumpliencne, VW. pet batuffolo, V. 

VELLO, VELLO , Crufe motto per di. 
moîtrare  qualcheduno; e per lo più CA 





tepsiandolo . 
elofo, 


VELLU LO, udd, 


}i 


queta azione, (persia tire i VENALE, venderescio , veralir , vendi 


dilit, vemuculus è per meccanico , mere 
cemrio, V. 

sn VENARDI”, V, venerdì. 

aggiunio , che 
fi da a pietra, ed a Iogno , che fia fe 
pmrio com quei fegni derti vene , veais 
ditiinitue 

VENDEMMIA , Tirdemia 1 far le vene 
denuuie , V. vendommiare 1 per lo rem» 
po dl vendemmiare , vindrmia : nelia 
vendimmie , per Ditdemiam , Col per 
findlitudine fi dic. di quilun pue raccole 
ta ch’uom faccia 1 ati vendenuria , vie 
demiatorius, Var. picciola  vendemmi: 4 
Vindemiola , € ic. 

VENDEMMIAMENTO, pirdemia. 

VENDIUMMIANIE , vindemiator , Vite 
demiani 

VE UDEMMIAZE, vindemiare, va. ite 
gere, Plin, indemiam adminit'are , fan 
cere, Vorr, dicfi anche dolio raumar ro 
ba infi me, far fobi, me mr lo più di 
mile acottilto, dite/cere  ÎiM facere di Vio 
tai renti fuasm facere maiorem , Cher, 
Hor ad maqnas oprs per fiagitia proce. 
dere , Phia, Gui. . 

Cecca VEN 


v° ed 
ì 


572 VE 

VENDEMMIATO , vindemiatus. { 

VENDEMMIATORE, vindemiato»r , vin. 
demitor, 

VENDERE, vendere, venundare , dira. 
deres vender fotto l'afta, vendere al 
la tromba, vendor all’incanto, «44ie- 
mari, auRionem farere , autione confti- 
tuta vendere , fubjicere res voci pueco») 
mis, fub d'or Subiicere , per praco» 
mem vendere , Cicet. vendere a pefo, a 
mifura, e fimili, pomdere , menfura vene 
dere : vendere a miguto , vendite a po- 
co per volta , mimetatim, minute, mi» 
mutim , paullatima vendere: vendere a 
ritaglio, vendere non a pezze intere | 





panno , 0 fimili, ma a pezzi da cagliar. 
fi, vendere per partes, pariibus: vene 
dere in di proffo, vendere cuita la mer» 
canzia infieme, «ad plenum , in pientwwn 
Vendere: vendere pe’ contanti, vedere 
mumerato, preumia mumerata , pecunia 
prefenti : vendere pe’ tempi , vendere 
per ricevere Il prezzo con dilazione di 
tempo determinaso, tendere dilata in 
cortum tempus pecunia : vendere a cre- 
denza , fide vendere , fide interpofita , fi» 
dei interpofitu , interieBuque , per f- 
dem interpofitam , cata dit vendere ; 
vendire con promella di rifcatro , fidi. 
ciam committere , Cicer, vendere pro» 
mettendo l’evizione, mamcipio, o mam 
cupio dare , Plaur, Cicer, vender caro, 
cate , 0 caro Vendere, magno, o ma. 
guo pretia vendere , grandi pecunia ven. 
dere i vender molto caro, più caro, che 
fia poruto , permagna vendere , piu 
ris, carius vendere , niajore pretio ven 
dere, quamplurimo vendere , Plaut. la 
metà più caro , dimidio carius vrnde- 
res vendere a duon mercaio , Dili pretio 
vendere , male vendere, Cicer, parpo, 
® parvo pretio vendere : vender parole, 
dar chiacchiere, terba dare , verba ven. 
dere s vendere altrui checcheifia , dare 
altrai sd intendere checcheilia, ger/ma- 
dire , decipere » vender gatta in freco , 
V. gatto: aver da vendere di checchef- 
fia, averne abbondinza , abwndare : aver 
ragion da vendere , aver ragioni foprab- 
besdanti; ie ho ragion da vendere, ra- 
tiomes omnes, @ plus quam fatis, fu- 
grrese pro me pugrnanti vendere i mere 

» prov. vale, nrottrarf favorevole in 
cid, che non è difficile a confeguirf , 
fawere in iisrebus, que faciliime acqui 


si peri ._+ 

VENDERECCIO , V. venale. 

VENDETTA, uliie, vindicatio, vindi. 
Ba: per vendetra, w/iciftendi, 0 ultio. 
sais caufe : (agrificare uno alla {ua ven- 
certa, malfare aliqurm ultioni , Tac. 
proverb. fiedi, e gamberta, e vedrai tua! 


Dina» 
His 4 





vendetta, dice efortinda altrui a la. 

fetar ha vendetra deli'off:fa a Domened. 
dio , miti visdita , ego retribuami , di. 
cit Dominus ; prend:r vendetta di alcu! 
no, vendicare fe ab aliguo, Sen, 0 de 
atligua , Cic. 

VENDETTACCIA, pegg. di vendetta , 
vili: witio . 

VENDIBILE , vendibilifimo, 

VENDEVOLE, 4 
vendibili: , 

VENDICABILMENTE , con vendetta ,| 
slcifeendo . i 

n FENDICAMENTO , V. reo 

stra, 

VENDICANTE, Witor, wicifcess. 

» VENDICANZA , V. vendetta. 

VENDICARE, e vengicari , far vender. 
ta, prender vendetta, uleifci, pindica.! 
te: vendi.ar la motre d’uuo, morsera ,| 
Cic. merem , Ovid. alieujas wleifci vene, 
Ricarfi d'uno, alizuem wlcifci, Tert vin 
divare fè de sliguo , Pin. pegas ab ali-| 
quo petere, sa } 


VE 
VENDICATIVO, vindife cupidus , ine 
juriarum ultor , vindex. 
VENDICATO, xitus, vendisatus , Cic, 
VENDICATORE, wltor, Diuder, 
VENDICATRICE, wltrir, virder, 
VENDICHEVOLE, V. vendicativo. 
» VENDICO, V. vendicato . 
3. nat 
VENBINDNAD: venditio, alicpius 
rei alienatio, Cicer. aver buona vendi. 
ta, venderfi con facilità, e riputazione , 
facile difrabi , venire : efier efpofto 
alla vendita , vewww ire, Liv. efporre 
alla vendita , Derundare , 0 tradere , 
Gell, cfpolto alla vendita, vero pofitus, 
Tac. metter in vendita, wewwi fudsicere , 
Apul. 
VENDITORE, senditor. 
VENDITRICE, venditrir. 
VENDUTO, vesnditur, venundatus. 
VENEFICIO, malia , pereficima , incan. 
ramenimti 
VENEFICO, V.L, fregone: e venefica, 
ftrepa , venefcus, venefica: vale anche 
fabbricatore di veleni, Dpeaeficus, 
VENENARE,, ec. V.L. avvelenirz, ves 
lenare, V. cc. 
VENENTE, V. vegnente. 
VENERABILE, vencrabilifimo, verera.| 
bili: , venerandus , vencratione dignus ,' 
colendus, verendus, 
VENERAMENTO, V. venerazione. 
VENERANDO, V. venerabile. 
vw VENERANZA , V. venerazione, [| 
VENERARE, onorare con riverente of- 
f.rvanza , Demerari ,colere , revereri, ob- 
fervare , obfervantia colere alijuem , ba» 
Bere alicui bomorem, Cic. 
VENERATO, obferpatus, culimi, tene- 
ratus. 
VENERATORE, os/ermator, cultor , 
VENERATRICE, eultris, 
VENERAZIONE , versretio, 
VENERDÌ", e venardì, dies veweris, 
VENEREAMENTE, lafcivamente , lidi. 
dinofe . 
VENE'REO, lufuriofo , libidinofe, ve- 
mereus, libidimojus. 
VENERE VOLE, V. venerabile. 
VENEREVOLMENTE , con venerazio- 
ne, penctrabiliter , Val. Max, #omorif. 
centiffane 
» be IARE , ec. V. vendicare , € 
ctiv. 
» VENIA, V.L. remiffon di colpa, per- 
douo , venia. 
VENTALE , venia dignus, wexialit, V. 
ch 
VENIALMENTE, peccare venialmente , 
cioè commetter peccato veniale , pewia. 
liter, T. Eccl. 
» VENIMENTO, it venîre, V. venuca . 
VENIRE, andare apprefande@ a qualche 
luopo, venire, accedere: far venir un 
medico per un ammalato, medi/sim d- 
gro advorere, Cicer. un ma. fio per fuo 
figlivolo, dulorem filio aveire , Cic. far 
venir la febbre, febresm sddurere , Hor 
per convenire, doveri, dederi: pit co. 
minciare a metter mino, Vemire , agsre- 
di, dejeendere : mr veniamo alla novel. 
la, fed ad fabula delcendama: , adfa- 
bulam aggridiamur > per fuccedere, riu. 
fcire , evrmire, vtrire : toto quel, che 
io fo, © vien bene, guidquid ago, è 
fententia omnia continguet , evemiunt , 
depide omnia profperegue venimnt, nego» 
tiuns omne mibi fuccrd't fudbrsamu:, Phu, 
te difgrazie non vengonormi fole , 44 04. 
dum multa fe mala agglutinant, Pluut 
per arrivare. giugn:re, compari, pere 
venire, adpenire ; vennero ad un fiume, 
cd fiumen pervenerunt : per fipore , get- 
vare odur:, redolere: da tutti viene mu 
po del taprino, cmmnti Sircum redolént, 
micxi ; per derivare, procedere , mafvere , 


. VE 
aver oMpiae, mafti, oriri, eseriri, pra» 
feifci, orisimem ducere , trabere , Cic. fi 
ricordino da chi vengono , meminerint, 
unde oriundi funt, Plaut. per tornare . 
redire : per incorrere , imtidere , cadere > 
decidere s per divenire, diventare, V.anz 
dare sc venire, dre ,redire : venir colla 
pepate 4, ec. a cena, alla predica, 
mervenire a quella tal cofa, intere, 
venire: venire allo Mtravizzo in cafi d7 
uno , venire apud aliquen comefasm , 
Plaut. venire cogl’infiviti de’ verbi, è 
la particella a : venite a fare una cola . 
cioè farla, ove Îl verbo vewire in lario 
no lena s'el verrà a fa 
come la cofa pallata, fi rem ipiam 
ut fit, refciverit, Cicer. Lies a pin 
d'uno, /ermonem badere de aliguo , mene 
tiomem facere de aliguo , Cicer. 0 al: 
cujms, Terr. venite ad abboccarfi » Oper 
abboccarfi con uno , im colloguium ad 
alijuem venire, Liv, in jermiomera ali. 
cui venire, Cicer, venite a dire, fignié. 
care, V. venire co' gerundj de’ verbi; 
venir facendo, ragguardando , e Gmili ro 
cioè fare, rar guardare, modo commune 4 
noi , e a'Greci: coglì add, de’ verbi, 
venir fatto, venir deuo, venit guardie 
to, ce fimili, avvenire, accadere, fucce. 
dere di fare , di dire, di guardare: e” 
ini venne veduto un orio , accidit, ut 
bortum Videremi 1 venire în fignif, di co. 
ftare, valere, V. per crefcere, parlando 
di piante, o fiwili, provezire, verire, 
crefcere i pa atcadere , intervenire, av- 
venire, V. venire a lattaglia, combat. 
tere, V., venire a campo, campeggiare , 
accamparli, VW. venite a capo, venire ale 
la fine, perficere., abfolvere , egcere è 
venir add ffo, fopravrenire, V venire 
a dovete, c al dovere, acco-darfì al 
giuito, e al couvencrole, ed ins, (P 
cequunm delcendere: venire a'ferti, ves 
mire alle Mtrette, firignere il trattato per 
la conclufione, rem concludere , confere 
res al niente, «ad widiluni redigi: ulas 
anche per venire a mendi.ià, «d inci. 
tas redigi: al punto, trattar della ques 
ftione Rrettamente , fenza allargarfi da 
cfia, preffe agere, Cicer. a re propofita 
mom #Dagati: venire arui del cencio , 


val guatenti cofa , aver opni cofa x 
fchifo ,e è guo , malo fufpendere. 
Ventre a òlfe , marciar coll'efercito ad al- 


cun luogo per coubdatterlo , can: erercita 
ad aliguem locum oppugnardnm prof- 
cicci: a patole, contender di pirole , 
Jurgari , rixari: a porto, ix portum in- 
vebi, im tutum fe conferre , portum te- 
mere , fubtrabere fe pericuio , CM, fe peo 
riculo eripere , Pila. Jun. a rifchio, pro 
riclitari , in periculum , in difcrimen 
venire , Cicer. venire a taglio , e in ta- 
glio, cadere vpporcunamente , apportu. 
me accidere : venir bifopno d’ena cola , 
bifognare, V. venir in concio, venir if 
stvftro , venir ben fatio, opportummmi ef- 
fes venir cuore, crefcer l'ardite , ani 
mum colligere è venire, dare it Lenve» 
nuto, effere it benvenuto , ben venga 
l'anima mia, fiare il benvenuto , fab 
me, Vale: venir faniafia , © venire in 
faniafia , cadere in penficro, entrare in 
defiderio , in memtem venire , defiderio 
moveri: venite fatidio, infaftidir@, V. 
venire incontro 2 uno, s/itai perire ode 
viam, Cicer, venire alicui adverfum + 
Plant, venire in grado, acquiltar grado, 
dignitatem adipitti, ad Deore: aferne 
dere | venite a prado , ternar bene, aver 
defiderio , arridere , impere: venite i® 
grazia , acquiMar grazia , affetto , gra 
tians , bewevalentiani fibi comparare & 
venir in mente, nella mente, cc. venir 
a memoria, venir in animo, forvenîire + 
Suecurrere y im mente venire a vente im 
î rio 


Utlechezze , articchir@ , fili facere div! 
tias, crefcere in multas opes, Liv, venie 
ste în un parere, cc. im fententiam ve- 

“mire, Cic. deftendere : venir la fehivuma 

salla bocca , venit rabbia , rancore , defi- 
derio , indignari , eacandefcere , cupere è 
venire male , malore , ec. effere affalio 
dal male : comincid H già der gavoc 
ciolo a venire, furor pe/tilemi corripere , 
invadere , aggredi capi! : gli venne male, 
morbo correpiui ef? : venir manco , non 
fuccedere , e veto mom evemire , male 
infeliciter cedere : venir manco , svenit. 
fi, V. vente manco in feritimento nevi. 
pafs. affari, addirf, V. venir a mano , 
dar nelle manì , abbatterfi , maneifci , 
occurrere , incidere 1 venire in mano, 
alle mani , in potere , im arbitrimm , 0 
poteftatem alicujus venire : venire alle 
mani, a ferri, all’ arme, c finili , vale 
azzuffarfi, V. venire alle mini, capita» 
re, cccorrere , V. venir meno , svenir- 
fi, V. venir meno, mancare , deefle , 
deficere a venir a niorte, morire, V. ve- 
nir noja, infattidiriì , nojarfi , naufear- 
fi, V. venire a noji , tediare , difpiace» 
fe, nojare, V. venire a notizia, comin. 
ciare ad aver notizia, comperi, aci 
pi, percipi , perferri, famam effe : ve. 
mir a notizia, intendere, fapere , intel. 
digere , [cine ,woge , tenere callera , ch 
pertum babere , accipere: venir per uno, 
venire a chiamar uno , accerfere , toc4a- 
re, evocati, atcire , adfciftere | venire 
@a povertà , in poverta , impoverire , V. 
venie fono , venire in poiere , V. ve. 
nir salento, venir.voglia , V. venir ter 
mine, accoftarii al sermine , dica pre. 
finita , comkitutam indare , ininitue. 
re, accedere , advenire , prope ege i venir 
vento , cinè fotfire, beta fare , fpi- 
rare , emimm èfe : vimir soglia, V. 

VENIRE, Chtonichse, d’ Amater. 23, jar 

| dire, andarfene via, diftedere, «bire , 

VENTICCIO, avveniciccio , movwus , 44 
ventitius , 

VENOSO , pemo/ws. 

VENTAGLIA, vifiera dell’ clmetto , bar- 
cula, 

VENTAGLIO, ventola , fabellum e: prov 
è il ventagtio, è fa.li un pb di vinio, 
fisbellum capo, @ ventulum bmic faci 
to, Tere. 

VENTARE, forfisre , e tirar vento , fe 
re, fpirare , perfare per feeintre vene 
to, ciere vestumi in fignif, ate. per 1° 
urtare , che fa il vento, impeliere, com 
catere , quafiare. 

VERTAE OLA, V. banderuola ; per ro. 

A 4 
VENTAVOLO, V. tramontana . 
VENTEGGIARE , ventare , ma piani. 
“mente , demiter sare. 

VENTEGGIATO, add, da vontespiare. 

VENTERELLO, vextutue, dexii pentui. 

VENTESIMA , tributo di cinque per cene 
to, che fi nagava ancicam vicefiosa, Liv, 

VENTESIMO, vicefiazes, vigesimms fuit, 
una delle venti patti, pars vicefins, 

VENTI, coll’ # itato , viginti, viceni: 
venti vole, Dicies 3 ventidue volte, Bis, 
@ vicies: di vemi, vicemarins , Plaut. 
que di vent'anni, vicenzinni è Mo- 

lett, 


VENTICELTO, V. venter.Ito, 
VENTICINQUE , 2/2imtiguirgue . 
VENTICINQUESIMO, pigesmasquintai, 
VENTICINQUEDILA ,  wigiatiguingue 
nsiMlia 
VENTIDUE, visnti dg, 
VENTIDUESIMO, wipefimmi fotumdue, 
VENTIER., ventaciio, V. è anche ftru 
mento militare : por ivupo nelle cafe da 
lag sento, Vocab di Mif. 
VEXTILABRO, V. f. arvefc , col quale 
f Spargone al yento ic biade , 0 simili 

















VENTILATURA , 
VENTILAZIONE, 
VENTINA, 


VE 


pet fepararne le parti più leggteri, ed iaue; 


tili, Demtilabrum. 


VENTÌLAMENTO, pentilatio. 
VENTILANTE, che ventila, e fi muove 


leggiermente al foffiar del vento , Veati 
dans, leniter ex vento fe movens. 


VENTILARE, fpiegare al vcito , fvento- 


lare, Dewtilare , Ventis pandere : per con- 
fultare, confiderare, V. 
VERTILAZO , tommotus vento , venti. 
aus, 
VENTILATORE, ventilans. 


Vesttilatio. 


uantità numerata, che are 
riva alla fonma di venti, viginti. 
VENTINOVE, medetriginta, Vitt. 
VENTIPIOVO! O, vento, che fa piove» 
toa venta: plupres 
VENTIQUe 1 TRESIMO, Red. 1. 6, ph 
pefimusiguartus, 
VENTIQUATTRO, viziatigmatuor, 
VENTISETTE, vigiarifeprem . 
VENTO, vertus, i, Cic. pemtus , WI è 
Plaut. i nomi de’ venti fono 0, gi inolcif> 
fimi, i latini non nce conoùbero però 4 
che dodici: Oriente , folemas i Orient: 
verfo mezzo giorno, (udfolemmi , enras 3 
«rio sramomana , vw/twrmus i Monzo» 
giorso, e fcilocco , 0 offro, auiter : Scie 
lasco verfo isvame, moturi Vero O.ci. 
dente, 0 Ponente , dfricus i Otto parbi. 
no, libomotys 3 Occidente , fatomins + 
Verfo mezzo giorno , tepiyrus ? Verto 
Scitentrione è 0 Tramontana , doreas , 
feptentrio : Verfo Potente , camwsni i Ver 
fo Levante, aguilo 1 i modem div.do- 
no è venti in trentadue , de' quali usi 
v' ha d termine larino » il vento fi leva, 
s'alza, mafcitur , furgit , conjurgit Lou. 
tus, Plim. vira vento, venti fanti, /pr- 
rant flamina , Ovid. il veno è gagliar. 
do, dacedatur , furit ventus + !) vento 
crefce , imcredrefeit ventui , Cic. s' è qui.. 
tato, comcidit perntus , Has. rejsdit fla. 
tus, Virg. fo remsifit , filet , tacet tex 
tus , Caf. pomuni venti , Ovid. foffian- 
do gagliardo il vento , non ardivano di 
metterfi in ao mare, cum /e@vire ver. 
ts copifet , fe allo comnsmutiere non cu- 
debant, Cel. perio d.lie parti dere» 
tane , /pirstus , Colf, Jlatus, Euet. per 
vanktà , V. volgerii ad ogni vento , i 
dice proverbialmente dil non avere fta. 
bilità, nè ferinezza, pimma IeDiorem #/- 
fer e'f volge ad ogni vento , 0% 
ad omar aurani, Liv. mivoverfì a v. 
tn, muoveri inconfideravamente a fu 
checcheffia , smcon/ulto fe ad agenditm 
conferre , fe alicui rei, 0 ad aliguan 
rem attingere 1 pivliar vento, fmarririi 
in favellando, per ri, Serere inedio Ia 
fermone , deficiente merioria confinere + 
pieno di venta, fuperto , vano, V. «Mer 
Jpicno di vento , vewiofum efe , Her 
Ventofifinsum ege , Cicer. dar lo vel: s* 
vemi, V. vela , figor. vale inirapreodere, 
o cominciare rifoluiamente checcheTa , 
prompte , © confanter , audenter al 
quid futeipere 3 dar de” cali al vento , 
clicr impiccato , dagueo fuspendi : avere 4 
O fimili te mani picne di vemo , effer In- 
finnaro dalla fperanza , fpe detici, de- 
turdari, decipis far, tirar, nivovet ven. 
to, V. ventare e f rcheccheMaal vento, 
operare Indarzo, fare alli cieca , fete/ 
fun s fruttva agere , laborare inconfide 
vate, temere agere 3 eff-r fotto vento , 
aver Il vinto io disfavore , pertis sd. 
verfis uti $ Cic. avere il vento ii pop- 
pa , mvigar con vento fivorevòle , fi 
muatir velis provebi in aitwin, Ciccr 
fizur, ciîer in forruna, aver |: congion- 
eur: propizie, pro pera wti fortuna , Cic. 
pafcer di venio, dar chiacchicre, traice. 











nere con cofe vane , berda dare i gercar ke 






vE 
parole al vento, dure verda in 
Ovid. profwmdere verba , Lucr, 

VENTOLA, V. ventaglio, è anche un tre 
mefe di legno , 0 d'altra materia a foggia 
di quadrecio, con uno, @ più viticci da 
bafio per ufo di foftener cardelo, c fi ne 
pende alle pareti per dar lume + € quella 
piccola 1oita , che ferve per parare il luo 
me di lucerna, 0 dicand.la a fioch® uva 
dia negii ucchj. 

VENTOLARE, V. iveutolare, 

VENTOLINO, V. venterslio, 

VENTOSA, frumento , 0 di verro , 0 d' 
altra.materia, che 4 appicca alla perfu= 
na, per tirare il fangue alla pelle , 4» 
curbitula . 

VENTOSAMENTE, vanamente , Vane. 
VENTOSARE, artaccar le veniefe , (# 
carbitular admovere. 
VENTOSITAÀ', veniofitàd 
indirperizione , ch: fi genzra nel. 
degli aniin.li, inflatio , snflatws , jpi 

tas, ventofisas, Apul. 

VENTOSO, vento (fimo s efpofto al vena, 
derrtofus i trattandofi di cibo vale , cha 
gencra ventola , fiatus produceniz val: 
anche che parifce di flati, Trusofitute late 
Beraur ; per metaf. gonbo, c alticto 4 
vento us, tumidus. 

VENTOTTESIMO, vigefimiw; otavni . 

VENTOTIO, viginti offo. 

VENTRACCIO, abdonen, aqualieutai . 

VENTRAGLIA, Crufc. V. venite, Lensee. 

VENTRAJA, pancia, luogo , dove fa il 
venire, e gli alcri in;cllini , venter, 

VENTRA]UOLA s donua , che lava , e 
vende i vevutri , iutefliza eluens, verte 
dins, 

VENTRATA, percoffa nel ventre , ius 
ventris » vale anche, pelo dil ventre , 

ravidanza , V. 

vÉRtRE. ricestaco? d:1 nurrimento , è 
pigliafi ancota per tucia la maffa delle bu» 
della, Denter, vemtricului: ventre ben 
pafciuto , collativus venter, Plia, muo. 
ver ilventre, «/Wuw Ciere , movere , fol. 
Gere, mollire , trabere, Piia. Celf, Jiguao 
re, Celf. deporre il fuperflun pefo del 
venire , fcaricar Il ventre, a/vw n; redde. 
re, Cell. venirem exonierare y Marc va. 
cuare , cximantire alt , Plin. dolori di 
vento, ivtefimoruni dolores , alti dolo« 
res, vermina, win, Viin. fier utero , V, 
per ventraglia, V. ” 

VENTRESCA, pani, porter: ventrefea 
diciamo ancora il ventre di porco ripico 
di carme, vova , cacio y ed erbe battute 
inficme , e metto iu favrela. 

VENTRICCHIO, V. vantiglio + 

FENTRICINO, Red, n. 

VENTRICOLETTO , $ fricales, 

VENTRICOLO, vesto, ua più comune 
menie quella pa dicilo, che comprende 
fo fomaco , fomacins , ventrituins i vene 
tricol?, fi dicono ancora Ts cavica di alcune 
vifcere, cone del cuure , e d.l cervello 

FENTRIGLIO , ventre degli uccelli , 
ventritulus, vente” : in prov. aver l'atio 
nel ventriglio , di chi ha voglia fmod.« 
tacilfima di piucare 

VENTUCCIO, dim di vento, dintslu;, 

VENTUNESIMO, vigeflms primu: n 

VENTUNO, unus & viginti. 

VENTURA, forte , fotiuna , pipliaf fa 
buona s ed în cattita parce , fortuna , 
fors a în (ufo ofceno per Io menibro vie 
file , suvatula : alla ventura, per torte, 
forte, fortuità : colla prepofizione per, uo 
« davanti , Ha fotaa d'avv forte, forte; 
fchicti di ventata, vale fchicra compo» 
fta di fo! venturicri, agita militi 
Dolunturia:sam 1 far la ventora , predire 
altrui V'asv.nire, predicrre. l 

VENTURARE , avveuncorare , fortutg 
committere + ” a 


VENTURIERE , foidato sche va iti: guere 
sa 
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474 VE 


E VE 
ra nou obbligato, nè condotto a foldo ,, VERDEGGIANTE , viridans , wiridis \Y) VERGINE, fi dice sì di femmina, s1 di 


miles voluntarius, 

VENTURO, perturus, 

VENTUROSO , felice , buono , comodo, 
felix, commodus, bonus, 

VENUSTA', venuitade , e venuitate, Dee 
muftas, 

VENUSTO, bello , graziofo, vtenwws, 
formofus 

VENUTA , adventus, accefur: cena per 
la venuta d'uno, cea adpentitia , Suct. 

VENUTO, add, da venite : ben venuto, 
maniera di falutare chi arriva. 

VENUZZA, vena picciola , Dewwla ,* 

VENE‘, viginti (ex. 

VENZETTE, vigiuti fepten. 

VENZETTESIMO , vigefimms feptimus. 

VEP AJO, luogo di vepri, upretum, 

VEPRE, V. L. fpezie di pruni, vepres. 

VER , propofizione accorciata da verfo , 
verfus y erga , în. 

VERACE, s.racifivo, Derar, Derws, fin. 
cerus è vale talora veriricro, che dice il 
Vero , veridicui, cuitor veritatis , Cic. 

VERACEMENTE, veraciffiunamente , ve- 
re, fincere. 

VERACITA”, veracitade, veracitate, Le 
ritàt, 

» VERAGE, Fr. Giord. pr. s. verace, V. 

» VERAGEMENTE, Fr. Giord, pr, 12. 
veracemicnie, V. 

VERAMENTE, verifimamente , vere, 
sorte , quidem, nempe + 

VERATRO, elleboro bianco, erat, 

VERBACLIO, pegg. di verbo , iniore- 
um, turpe Derbuni. 

VERBALE, di verbo, di parola 1 fare una 
promefla verbale, perdo promittere ; ter- 
miae gramazical: , c vale come depene 
dente dal verbo, verdalis , L verdalia, 
Sol. T_ Gram, 

VERBASCO, forta d'erba, V. taffobar. 

allo, 

VERBENA, erba no:a , terberma è chi 
porta verbena , chi è corvazio di verbo. 
na, Derbemarius , ii, Plin. coronato di 
Megfegrn » Verbezatus , Succ, per vernice 
mà, VV. 

VERBICAUSA, verdi canfa . 

VERBIGRAZIA, per efempio , verdi gra. 
tra, e:rmnpli caula 0 gratia, 

VERBO A VERO, «ad-verburi stotidem 
verbis, 

VERSO, paral:, V. pel Fixliuol di Dio, 
cioè Critto, Verbum, T. ‘Tuo. termine 
gram, v.rinzy:-verbo a verbo, pofto av- 
verb. vale per l'appunto, a parola a pa- 
tola , adamufia , ad verbuni. 

VERBO:N, pertojus y linguofus, loquary. 
las, loquar. 

VERDACCIO, Voc, del Dif, una c.rua 
qorze di verde terra, 

VERDIDIERO, Red. t. s. verace, De- 
ui faceras, germanni. 

VERD_.4IURRO, ‘ar a di colore. 

VERDE, verdifiino, viridie: di venir ver- 
de, Direftere : cfi:r verde, pirere ; meta f. 
viridi. vigenti, fiorermi: eva verde, ffo- 
reni atas, jupemlis: pyr frefco, comira- 
rio di fecco, viridit, reteme è ficurat, vi» 
vo, pio odi fp riora, fpei piemas 1 vero 
de marino , verdi.cio , Temerus color 4 
Ven p.r luogo verde , tiretum , Virg. 

VERDE, fuî. verdura, tirer ; per vigo. 
re, Vo sfier contorto v verd: , 0 eff.re 
al verde, val: ell r all’ citremo , 0al fre 
1° ad ivicitas redaluse effe. 

VERDFA, fperie di vite, o d'uva bian. 
ca, dita quale È fa un vino chiamaro 

ch'e vrdea. 

VER DEB 11//O,verde pendente allo fcuro. 

VERDECHIRO, fdpiziii;, 

VERDEG 410, verde apci.o , OQchiafo , 
virid's, 


VERDEGGIAMENTO , HM verdeggiare è VERGHETTA, vigula 


vwwiditas, 


viresi, 
VERDEGGIARE, virere , virefcere . 
VERDEGIALLO , colore tra verde , € 


jallo, 
vERDEGIGLIO » termine de" pittori, for= 
ta di cinta, 


mafchig , Virgo: vin vergine, olio, ec. 
VERDEMARCO , Ctufc, forta d'erba , 
V. pigamo. 
veRD MEZZO, tra verde, e fecco , ag- 


fi dice quel vino , che Lou ha bollito 
ful tino, quell'olio ,che fi trac da olive 
non rifcaldate , ec, fior olei , Flin, per 
uno de' fegni del Zodiaco , Virgo: per 
verginco , Dirgimens » efler vergine , 0 
aver le mani vergini d'alcuna cola , va 
le non avervi avuto parce , foszsiztaze 
non fuife, confcium non fuige. 

VERGINE, add. verginiffiuo , Lirgiwens, 
Virgimalis. 

VERGINELLO, e verginella , pwellws, 
puella, vigo , Virguncula: add, vite 
ginens. 

VERGINEO, virgineus, 

VERGINE1iO, vetzinello, V. 

VERGINITA' * verginitade, verginicaze , 
Virginitas, 

VERGOGNA, perturbazione , Intorno a 
quelle cofe, che pare, che apporcino di- 
lonore, pudor : egli È fenza vergogna, 
d'pofwit , 0 pofuit pudoren ommem , Hor, 
mitil bunc pudet , Tr. os perfricuit , 
Cir, frostem , o faciem perfricuit , 
Murc. attrita de slliu; fronte ejeur vuo 
bor ef, Juv. sepudorate ef frontis, Perr, 
per uni certa moduitia , alla quale dicia» 
mo riipetto, pericanza , Derecundia, mo. 
defia 1 per d:fonure , vituperio , biafi= 
mo, dedecus , infamia : egli è la vere 
gogna del fuo tenspo, fui feculi dedecus , 
& opprobrium, Lic. dit vergogna a uno, 
probrum, tonvicium ingerere ; vergogne 
ucl numero del più per le parti vergo» 
gnofe ,pudenda , veresda, eorum, Cic, fat 
vergogna, fverpognare, € fitur. fupeta= 
re di gran lunga, donge pradare . 

VERGOGNACCLIA , pegg. di vergogna , 

dor, 

VERGOGNARE, fvergognire , V, vergoe 
puarh, verecwandari, puetre i verpoptiare 
hi di andare avanti a uno, ermbe;crre oa 
alicujus, Cic. mi verzogeo di dire qual. 
che parola ofcena in prefenta di Inl, 
pudet dicere boc prafente Verbum turpe y 
Ter. son ri vergogni di queltecofe ? noe 
hac te pudent ? Ta. 

VERGOGNATO, add da vergognare , pae 
defattus, pudore affettus , 
VERGOGNEVOLMENTE , con vergo» 
Rua, fade , turpiter, intonefte . 
VERGOGNO: , Crufe. quella pianta 
dell’ Ametica”, che anche dicefi Miola $ 
e Senfitiva , V. 
VERGOLNOSAMENTE , verpognofiffi» 
mamente , rifper.olamente , Lerecuade , 
pudenter y . 
VERGOGNOSETTO, terecundior, 
VERGOGL'OSO , verpognobifimo , viru» 
perevole , twrpir , igruminio,s , pudeste 
duty prodrofus: cola vergojnota da dire, 
diBu pudendum es. ve'ccuriduni 0 di 
cere, Quini. per socro da verpo.na , die 
ritundui , pudibundu s padensi non f. 
Sta ben: eff Pr verpogznoro a caVnia , Lerco 
curtdari neminen apud menfani decet 
Plaut. È rti vergo; nofs, V. vergosoi. 

VERGELLA, verghetta , vigula : pelf VERGOLA, dim, di verga, fessi Versa 3 
membro virile y V. verga. in forzi di add, è affine daio a Bare 

VERGEI LO, quella mazza intaccata , nel.f ca leggera fecondo | Vencziani 


giunte di grano, o biada , /wbpiridis : 
€ aggiunto a carne , vale trà cocta , € 
cruda, fermicoBus, 

VERDEPORRO, fpezie di color verde, 
fybei color, porracens, 

VERDERAME, gomma vesde, che fi ge- 
nora nel rame per umidità, eFug0. 

VERDEROGNOLO, che ha del verde , 
fubviridis. 

VERDETTO, fuft. materia per color ver. 
d:, che fi adopera da pittori. 

VERDETTO, add, dim di verde, fubvi- 
ridis è per brufchetto, aufferus. 

VERDEZZA, viriditass per verdume, V. 

VERDICANTE, V. verdeggiame. 

VERDk ARE, V. verdeagiare. 

VERDICCIO , 

VERDIGNO, 

VERDOGNOLO, 
tor, Veg. 

VERDORE, verderza , piriditas , 

VERDUCO , fpada fretta , che taglia da 
Quactro lati, giadius, 

VERDUME, la parte verdeggiante della 
ERE s pars viridis, viriditas, 

VERDURA, verzura, piror , viriditas ; 
per meiaf. la parce più viva, omieliore : 
per luoso di verdura, piretumi , Virg. 

VERECONDIA, verecundia , V.L. vere 
cundia, vericundus color, 

VERECONDO, V.L, che ha verecondia, 
verecundus, 

VERGA, bacchetta , baftoticello furtite 
virga : p.r lo fecero , V. pel membre 
virile, virga , penis, membram virile , 
membrum genitale, veretrum yfa/cibur, 
muto, colo:, Verrus, fcapws, mentula, 
priapwus: verga di ferro , d'oro, d'argen- 
vo, lamina auri , argenti, ferri » per 
quell: lite tefiute ne’ drappi, e ne* pan. 
mi, Liga: batter a verghe, vergheprio. 
te V. tremare a vergi a verga , eccel. 
fivamente tremare , Vebessrnive tremere, 
totum tremere : chi batte con verghe , 
Virgator, Piaur, di verphe, Dirgemi , Col. 
fiauuna di verghe accefe , fiamma vir 
gea , Virg. vendeminia , cioè raccolta di 
verghe, virgidemia, Phut, 

VERGARE, far le verghe, oliftca’drap. 
pi, c a'panei, fa ciolir, 0 Virgi! ditin. 
Quere, variare ; per fimil. vergar la car 
ta, fertbere. i 

VERGATO, fuit, panvo vergato , par: 
vigis, afajciolis ditimbibus , variegati; 
per metaf. qualunque cofa conpo:ta di 
porti tra fe diverte, e varie, 

VERGATO , add. virgatus i; per ifcritto, 
fori trev. 


alquan.o verde che 
ha del verde, fub 
Viridis, Vemetus co 


la quale gli vccellatori ficcano la panioz.| VERGOLATO , vergato, fefciolis, @ vere 

ta j prov. effer în ful vergello , cotrerj giù diftinfimi. 

formino pericolo , fummo im aifferimine!| VERGONE, mazza in'pantara, con la qua= 

effe, periclitarì , in fumimimis diferimeni te fi pigliano ili ucesituri uccellando can 

venire la civeica , eelamus vifcatus, 
VERGHEGGIARE, per uotere ron ver. VERIDI MENTI. , ere. 

Pa , Virgis cadere + per ifcamatare ) rudi-| VERIDICO , verraicus, Verus , Verar, 

culis ercurere , ‘ VERIFIC-REF , ceruficare , comprobere , 
VERGHEGC!: 10, virgireefus ; per vera; confirmare i vetificarfi , comprobari , come 

RIV 0, Lirgatus i per ifcamatato , rudicu| firmare. 

ll. e-c Fur, VERIFICATO, add. da verificare, com 
VERGHLGGIATORE , Crufe, chi pero firmati, comprodatssi ui 

cuore «un verghe, !VERISIMIGLIANTE, V verifimile. È 
VERISIMIGLIANZA , fimiulitudo veri, 


\VIRGINALE, virgineni, uirginali:, prodabilitàs, Ver:famiituedo » v£.: 


VE 
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WERISIMILE, verifiailifimo , verifimi- VERMOVOLATIVO, fpezie d’infermit + VERSATILE, Salvini, dal T.F. 


n dis, fimsilis vero, vero prorimus , com, de’cavalli. 
fentaneus rationi , cum ratione confen- 
siens, mon alienus a vero: queto non 
Tè verifimile, bor mom fit verifimile , Ter. 
nello è più verifimile , i//ud propiur ef 


dem, Liv. 
$ 


































d'uva, di che fi fa la vernaccia, 
VERNA'LE, del verno, siemalis, bider. 
mus: talora vale di primavera, verme, 
VERNARE, fvernare , dienrare, Biber. 
mare s per effer di verno, dieses e/. 
Ses per patrie freddo, far nl freddo, 
V. per far primavera, Der adventare 


VERISIMILE , fuft. 
VERISIMILITUDINE, 
dabilitas, 


finsibitudo 
teri, pro- 


VERISIMILMENTE, verifimilemente, ve-| imcipere. 
rifimilifimimente , verifiomiliter , Apul.|VERNATA, V. verno 
prodabiliter. e » VERNATO n È ol , 
VERITA”, veritade, veritate , veritas, te-| VERNERECCIO, da verno, diemalis, 
rum i io amo la vetità, e voglio, che la bibermus 


VERNICARE, dar la vernice, /«ndara 
cham inducere, 

VERNICATO, add. famdaracba oblitus è 
per fimil. vernicato d’oro, imamrotus, 
VERNICE, compofto di ragia, e d'alr 
ingredienti, ferve a darc IH InMo ad al 
cune cof:, che forfe corrifpoude al lat 
fandarackta ; por lifclo, fucwes è anche 
una fperi di gomni polveeizzata, cor 
cui fi ftrofina la carta prima di {cri 

vere. 

VERNICIARE, vernicare, V, 

VERNICIATO, Voc. del Dil, V. verni- 
CALO. 

VERNINO, V. vernale. 

VERNIO, aggiunto d'una fpezie di ?.- 
no, limum. 

VERNO, V. inverno. 


mi fi dica, verum amo, verum Volomi. 
Hi dici, Plaut.invetità , edi verita, ha 
forza d’avverb, e vale veramente, eer- 
te, equidem, profefo, Vere: la verità 
fta fempre a galla, prov. seritas ms 
sas latet: pure prov. la vericà è ma. 
fe dell’odio , veritas odiumi parit , Ter 
effer la bocca delli verità, fi dice d’uo- 
ino veritiero , ipfum veritatis oraculum , 
de' Greci, l 

VERIFEVOLE, veritiere, terer, peri. 
dicus . 

VERITEVOLMENTE, vere. ; 

VERIFTIERAMENTE, re quidem ipfa, 
revera. 

VERITIERE, e veriticro, peras, veri. 
dic: . 

VERME, e vermo, qermir: verme, che 
rode le viti, volvor, comvolvulus, Plin. 
imvalvalus, Plaut, pvolucra , Col. che 
rode il grana, curculio ; il Jegno, cofas, 
teredo : i libr je j veltimenti , tiea , b/at- 
ta: i fichi, cerafes, e; verme degl'iu- 
teltini , tenza, Jurmmbdrici, ventris anima» 
dia, Plin, della terra, /wsdrieus è mal 
di vermi , verminatio : vermo , prefio Dan- 
te, cl'Arlofto, è Lucifero , princeps de- 
mion ; per cerca infermità di cavallo: ef- 
fer rofo da' vermi, vermiculatroneni fen- 
Papi s Plant, far vermi, Vermitulari , 

lin. 

VERMENA, 

VERMENELLA, 
ta, raemufculus, 

VERMICCIUOLO, vermicului, 

VERMICCIUOLUZZO , permicules eri. 
guar. 

VERMICELLO, vermice/ur: vermicelli, 
diconfi certe fila di paita fare a fomi. 
plianza de’ vermi, Dermiculi efemlenti ex 


ma . 

vERNiIcOLoso, bacato, . permimofus , 
vermiculofas , Pall, divenir vermicolofo 
vermicutari , Plin. 

VERMIGLIA, B:uu, Cell. oref. 3. forta 
di gioni. 

VERMIGLIARE, colorir di vermiglio , 
rubro colore Inficere. 

VER MIGLIEZZA, altratto di vermiglio , 

. rudor , 

VERMIGLIETTO, rwbitumdulur, 

VERMIGLIO, vermigliffimo , roffo , acce» 
fo, ruber, purpureus, 

VERMIGLIONE, Craf. V. ceralacca , di 
color vermiialio, ruber, purpwreus, 

VERMIGLIUZZO, V. vermiglietto, 

VERA forta d'erbi. 
ERMINA"RA, aggiunto d'una fperie di 
luc.rtola prefo i° foce. i 

VERMINE., V. verme. 

VERMINETTO, V. vermicciuolo, 

VERMINOSO, verinicolofa eV. 

VERMINUZZO, vermicciuolo , V. 

VERMO, V verme + 

VERMOCANE, forra di malattia , che ta. 
lora & defidera altrui pet imprecazione : 
che nafca loro il vermocane » che ti vene 
Ba il vermocane; fimile a quella, che ti 
venaa il canchero , Dii te perduimt, Plaut, 

VERMOMURO + forta d’infetmità delca» 


pela » Deritas refelli mequit: vero è, è 

cn vero, che vagliouo tuttavia, non- 
dimeno, V. 

VERO, add. verifimo, verus 1 Eglitun 
vero caluoniatore, purus putus et fyco- 
tito « Phun 

VERONCELLO, pleclol verone, partum 
mantanuin, . 

VERONE, audito aperto per paffare di 
tenza a Ranza, mentisnum, 

VERRETTA, fpezie di freccia , 

VERRETTONE, Verutum, Vervi. 
ma è armato di verrettone, Dermiws, 


Virg. . 
Dif. una {pe- 


fattile e giovan. 
ramicello di pian» 


VERRICELLO, Vec. del 
rie d'argeuto da sirar pefi. 

VERRINARE, trivellare, fucchiare 
rebrare , 

VERRO, porco non caltrato, verrer; di 
vetro, Derrimus, Plin. 

VERRICA , V. L. poro, verruea. 

VERRUCARIA, forta d'erba, il cuifu- 
o caccia | porri, verrwcaria , Plin, 

) ERRU'TO , furta di dirdo , verw- 

um. 

VERSACCIO , verfo cattivo , peggior 
di verfo., ineptus verfus, ineptum car. 
men, 

VERSAMENTO, effufio, 

VERSARE, fre ufcir fuori quel, ch'è 
dentro a vafo, facco, e confimile, fun. 
dere , effundere, (pargere , infundere + 
per rovelciare, V. figur, vale fpendere, 
confumar prodigamente , prodigere, pro- 
fuudere : per praticare, vefari : verlarfi al 
fubitanamente , e furibondamente adi: 
tarli, graViter indignari: in fignif. neut. 
per traboccare , /upereffiuere , redunda. 
ge: in fignif. pur neut. 6 dice de'vafi, 
rp i liquori efcone per le rotture 


‘e, effuere, 


ste 


” 


VERNACCIA, fpezie di vin Lianco , e| VERSATO, verfarilimo , efu/ns, 




























» VERTA 


vertatilicà, Salvini , verfetilitas, T. F. 
fpar= 
f#s è per praico , cfpetto , verfatus, peo 
ritui, 


VERSATORE, che verfa, qui fundit, 
VERSEGGI ARL, verfificare, V. 
VERSETTO, 
VEÈ SICC/UOLO, 


dim. di vefo, pico 
ciolo verfo, Derfi. 
(COZZA 


VERSIE'MA, nome finto di demonio , /ere 


La , lemur, 
VERSIFI. RE, corpor veri, (eribere, 
composta terfus, Carmina condere , fao 
cere Ler'ui, commenconficere , claudere , 
comcludire 1ir)ite, Verfipcare, 
VERSIFICATORE, che fa verfi , zerf 
heasor . 
VERSIO* E, rivolzi 





sento, Derfatto 1 por 
traduzione, inferpretatio. 

VERSO, membro diirirrura poetica, vere 
fui, cormeni veri ben fatti, comcinni 
Verfus, ivcutenti , Cicer. lepidi verfus, 
Cat quadrati , tereter: Maittatii, itc&lo 
ti, male tornati, impolità, inconcimei 
Verfu:, Cie. Hor, verfi duti, duri, cone 
fragofi verfus, Hor, verfì fatti in frere 
ta, c fenza attenzione , opere mimium 
coleris, @ cura carentes verfus , Hor. 
dircin veri, dicere aliguid verfibus, vere 
fidus diiguid erpomere, Hor, de re alis 
qua dicere, fcribere verfibus, Cicer, far 
verfi in lode d'uno, alieajus Jaudes 
carminibus celebrare , Clier. componere 
carmina in aliguem , Virg. Far veri 
all'improvifo, Ler/us estempore funde= 
re, Cic, per canto d'uccelli, gerritws : 
per aria di ftono, e ili canto, fomitws 
facciano ogni cofa al verfo della zampo» 
gna, ommnia agant ad foritum fAule : 
per una riga di ferittura, perfus, limea : 
per modo , via, Via , modus, ratio: mus 
tar verfo, mutare ftile, «lis «egredì via, 
Ter. piam , rattonemque immutare i pi 
gliar il verfo, trovar il verfo , cc. più 
gliar efpediente trovar via, modo, vizm, 
ratiomemque imverire 1 andar a verfo'ad 
alcuno siecondario , V,verfo, per banda, 
O parte, pars, Jatws: oni uccello ha 
da fare il fvuo verfo, prov, ognuno dee 
difcorrere fecondo la fua condizione , 
quani quifjue morit artem, in 0a fe tre 
erceat , ne futor ulfra crepidam . 

VERSO, prepof, verfus, erga , verfumi e 
verio Brindifîi, Brumdufimm verfui, Cic. 
navighiamo verfo Ie.lia, mos in Iteliane 
verfu: enavigamus, Sulp, ad Cie che 
fi fuggiva verfo di Ivi, fugam ad fe 
veriun fert, S:11, noi abbiano, ec Spot 
dati, e Capitani affai bravi vorfo Occie 
dente, firtmor omn'o duce: babermus ab 
Otcidente ,  exercitui, Ci: il tronco 
dell’arbore d.lta mirra è più groffo ver 
fo la radice , cb- in «lura pere, w4yfe 
riecaudez eraffior ab radice , quam reli» 
qua fui parte, Piin da og vufo, arte 
diqueverfum , Gil talora s’adopri im 
fone di conera, V.talota per i f.vore, L 
a pro, iu fervigio, erge, pro: vilora cf 
prime lo fMtelio , che in compirazione, 
in paragone , pre 1 talora fegna il mede. 
fimo , che intorno , circa . come verfo 
la fera, fb vefperams 1 di verlo, e di 
ver, fi ufwto parimente În forza di pres 
pofizione : di verfo quella parte , 48 #4 
parte. 

VERTA, parte inferiore del ghiaccio, do« 
ve rimangono prefi i pefci . j 

+ vertadé pverzate , verità, V. 

VERTEBRA, offo.nella (ferie di suelli, 
che compongono la fpimi do dorîo per 
tebra , Dertebre : concilio per via dî 
vertebre , o fatto in forina di vere 
tebra, wertebratus, Plin. Derticillatur, 


Cell. 
VERTENTE, diciamo anno Vertenze, atto 


576 VE _ 
latina , e vale l’anno, che attualmente 
corre , aWWus Dertenie 

VERTLERE, paffare, confiftere, verti, 

VERTICALE, di vertice, che attiene a 
verti.e , che palfa pel vertice, che cor. 
rifponde al vertice, verticalis , T_ Aîtr. 

VERTICE, cima, terter, «peri per quel 

uno d’.ria, 0 di ciclo, che corrifpon. 
le al coltro capo, che fi dice anche Lo 
mic, Zemir, T. Aftron. A 

VERTIGINE, capogiro, vertigo: vale an. 
che rivozlimento fatto in giro , gyrws, 
circuitui. 

VERTIGINOSO , vertiginofiffimo, Red. 
t. 7. Vertizina/us, _ 
VERTÙ' , vertude , e vertute, virtà, V 

» VERTUCCHIO, voce difufata , 

» VERTUDIOSAMENTE, V. vittodio. 
famente . 

, VERTUDIOSO , V. virtudiofo, 


ì virinofiffimo , V. 


VER [UOSO , 
tuofo 

VERU' NO, nefuno, nè pur uno, meme: 
e in qualita d'add, mallwr: colla nega 
zione ha forza anzi d' affermare, che di 
megare , come pure in forza di doman. 
da , 0 di dubbio, così quando abba 
in fua compagnia le p riticelle , mai 
fenza , c fimiti , fempre afferma , «/ 
UFE 

VERZICANTE, che verzica, Diridans ; 

rmetf, viridis, fiorens. 

VERZI ARE, vetdicare, verere ; per me 

taf, clfer In vigore , aver vigore , Vi 

Qere. 

VERZIERE, giardino, V. 

ERZINO, leguo che ggadopra a tigre. 

re in roffo, c lo tteffo Tolors tratto di 

To legno . 

. VERZI'RE, verzicare, V. 

VERZOTTO + Crufe. V. cavolo, aggiun 
to di forta di cavolo, 

VERZUME, vertume, V. 

VERZURA , quantità d'erba , di germo. 
gli, e di piante verdeggianti, viretumi : 
per color verde, color viridis: Va verzu- 
ra ar rive, riparum vefitus viridi/- 

ui, Cic. 

VESCHIO, vefco, V, vifchio. 

VESCIA, Spezie di fungo, perice, o pe- 
zitd: per trovato falio, fal/um inven. 
fum , commientum i: per vento fenza fuo- 
no, ch’efce dall& parti di fotto , Zexe 
peditum } trar una velcia , tifert , da vi 

» Lucil. apud Non. 

VESCICA, niembrana nella parte inferio 
re del ventre, ch'è ricettacolo dell'ori. 
ma, pefita: per vender vefciche, di ciar- 
Le, perba dare : dar vefciche per lanter- 
ne, dir una cofa per un'altra, fucwni 
facere : velcica , è un vafo dirame, che 
ha figura di vefcica, omde itittir por ve- 
fcica , Vas cupreum vefice figuram ba. 
Bens è per quella membrana, che nell 
maggior parte d-"pefci & ricettacolo dell” 
aria, membravateum atris recentacu. 
tum: per quel gonfiamento di pelle ca. 
gionato da coitura , 0 altra fimile infiani 
mazione, pujtwla, bulla: fi prende an- 
che E cilecca, V. 

VESCICATORIO, impiaftro, che apri: 
cato alla carne vi fa nafcere delle vefci 
che, vefcicatorium , T. Medico. 

VEIIERTTTA , veficula, 

ESC Ag * dsc 
VESCICOLARE . ? V. vefcicofo. 
VESEICONE, fingersi vefica , 
VESCICOSO , chi ba vefciche, vefiruio. 

es, Cel, Aur. 

VESCIUZZA, dim, di velfeta, /ene pedi 
tum. 

% VESCO, Vefioro, V. per vifchio, V. 
ESCOVADO, dignità del Vefcovo , Epi 

per uffizio, per abi. 
a + per curla del Ye- 


vir. 


v 


feoparus , 'T. Eccl. 
tazione , per certicor 
fcovo , 






























P VE 
VESCOVAL 
SECON: è Epifcopali:, Prud, 
VESCOVO, £pi/copus, Terr, 
VESPA, infecto vola:ile, veda. 
VESPA'JO, la ftanza delle vefpe, De/pa- 
rum nidus i gni fi dice ad un fo- 
lato, che fi fa follevato alquanto dal pa- 
vimento , per cifenderfi dal pericolo di 
fuoco, o d'umido, 
VERTAJPIO, agg a guia di vef. 
pix, fpugnofo , rimofur, (pongiofui, 
vEsbe®o: V. velrro, peli 
VESFERTILLO, V. notola. 
VESCERTINO, di velpro, ve/pertiwss, 
VESFETO, Red t, 2, V, vefpajo. 
VESFONE , accrefe. di velpa , ingemr, 
trpa, 
vesto, veffpero , uni delle fette ore ca» 
nonihe, ve/pere , arwm , T. Ecclef, per 
l'ora, nella quite ela Gidue, ch'è du 
po mezzo dì, ve, pe e, arumo: per fes 
rà, 0 ora tardi vere fera, tefper, vel 
pera i cantar il vefpro . uno , prov, far. 
gli una gagliarda riprenfione , e dirgli 
liberamente l'animo fuo, g'4titer in ali 
quem dicere , 0 difere loqui: vefpero Ci. 
ciliaso fi dice di ftrage grande, ed im 
provvila,/aéit4 ragei, cladessescidinza , 
VESSAMENTO, rorario, 
vESSANTE, V L perans, 
\ESSARE, V. L. travagliare, Berare, 
fiSSaTO, V. L. veratur. 
VESSAZIONE , V. L, veratio. 
VESSICA, V. L. vefzica. 
VESSICANTE, Red. t. 6, V, 
VESSICATORIO, vefcicarorio . 
VESSILLO » V. L. fMendardo , veri 
ULI 
VESTA, e vette, vefis, veltitus, veli. 
mitntuni , amilus, indumentumni è: velte 
corta , e/comium , Quiat. vefte corta fen. 
ra maniche, efcomis, Ter. far la vefte 
fecondo” l'panno , prov. accomodarfi co. 
me & pud, far quel + che fipud, feaspo» 
ri, 0 fceme infervire 1 la vete non fa il 
Monaco, V. abito : vefte di varjcolori, 
Varia veftis, Ter. venditore di vefti, 
vefiariws, it, Ulp. velte da tavola, ce. 
matoriani , Mart. 
VESTACCIA , peBg» di vefta, vilis ve. 
nr fordidum indumentum , turpis ami. 
ILE 
VESTE, V. vefta, 
VENTEITA, dim. di vefta , tveficela , 
anl 
VESTIBULO, e veitiboto , V. L. primo 
laopo degli edifizz, teftibalum 1 così 
chiamanii dagli Anat. anche una delle 
porri dell'organo dell'udito, vetiselum, 
dabyrintbuse. 
VESTICCIUOLA , veftienla, Paul, 
VESTIGIO, e veftigia, orma , pedata , 
treccia, Vefligium, 
V, velte : tu h 


VESTIMENTO, 
VESTIRE , fuft, Ki sfeppi troppo in 


veftimenti , Defitui mimio indulges , 


Ter. 

VESTIRE, verbo, tefire, amitive, im 
duere alicui Veftem, vele aliguem in 
duere , Plaur. Ter. fi ufa anche nel 
fen:, ueoc. e neut. pa. iesuere Nbi ves 
fem, Plaut, induere fe vete, Ter. egli 
è ben nutrito, calrato , e veftiro, dere 
ventri el, lateri, pedibuiiue , Hor.egli 
è veltito vagamente, e d'una moda puo. 
va, Dejlitus eft lepide , tomcinne , nove , 
Plaue, 

VESTITA s fotta di componimento in 
vert. 

VESTITO , fut. veftimento , V. per lal 
fpefa, c mantenimento del veftire , (Wa. 
pis în comparandis veftibus , Tula sfog- 
RI troppo nel veltire, Deftitui minzio im. 
dulger, Ter. ' > 

VESITTO, add. veftitus, indutui , vela. 
tusi nafcer velito, vale e@fer avventu. 


VE 


rato, capram coleftem Oriente confpi. 
cere , apprefio Monof. pro/peri: uti re. 
bur: veltito da donna, mwliebri velatus 
toga, Plaut. n 

VESTITUCCIO, dim, di vettito fuft. e fi 
prende comunemente per velliro ordina» 
rio, o cattivo, Dejtis, veftitus, indu» 
mentum, amis, 

VESTITURA, il veftiei, maniera di ve. 
Ititf, z2v0dws iuduendi fidi veftem s per 
vekimento , V. per inveltitara, V. 

VESTONE, vefta prande , nobile, magni. 
fica, decora , bowefta veftis, 

n VESIURA, veftiwra , veftis, irdwo 
VILELLIZZZIA 

VETERANO, foldato, che abbia eferci» 
taro lungo tempo la milizia , veteranps 
miles. 

» VETERO, Y. veccdio, 

VETRAIO, quegli, che fa vafella di ve. 
tto, Ditriarini, 0 Vitrariusy per colui 
Cas accencìa i verri per finefite , 0 fit 
mili. 

VETRAJO, add. di vetro, appartenente 


a verte, Ditreus, 
VETRATA, Voce, del DIL, V. ine 
VEITRIATA, vertiara. 
VETRIATO, add. invetrato, V, 
VETRICE, forta di pianta, Liter, 
VETRICIAJO, luogo, o greto pien di ves 
tricì, /neus pitricibus confitui, 
VEIRIERA, verrata , invetriata, vitremm 
chatbrusm , feneftre vitree, 
VETRIFICARE , far vetro, Litri natu 
ram imducera i in Gguif. newir, divenir 
vetro , Ditri naturam induere . 
VETRIFICATO , add, da vetrificare, in 
Ta'rure COMVErTni + 
VETRIFICAZIONE , il vetrificare. 
VET RIINA , oc. del DI quella mate» 
th, che fi dà fopra le vafa ye figure di 
terra, 
VETRIUOLA, parietaria , parietaria , Zero 
da muratis, Plin. 
VETRIUOLO, vitriuolo, chalcantbum , 
VETRO, vitrum è per bicchiere, V. 
VETTA ;chma, fommità , verter, culmen, 
apexa perramicello, vermena , rammjone 
Ius: cercar de'fichi in vetta, prov. fa» 
fe una cofa inutile, e pericolofa, instà 
dem, @ persculofam rem aggredi, age. 
re 3: egli è meglio cader dal piè , che 
dalla verra, c dicefi dello eleggere de’ 
mali, che nan fi poffon fuggire, il man 
nociro, pra/t.it uni melo obrorisns 
ch * quam duobus: vetta, per quel ba 
‘one appiccato al mamico da corcf pae 
ro, col quale fi batte il grano, e lc biz» 
de, e per camato da lama, decw/ws ; per 


vita s_ Vo 

TTANUOLO, add. di vetta, che nafce 
in vetia, madortaale, V. 

VETTICCIUOLA , dim. di verta , 

VETTICELLA , fumniitas, Pall, 
| Macr_ partus vertex, partum culmen, 

VETTONE, pollone, /ures/ws. 

»w VETTORIA, V. vittoria. 

VETTOVAGLIA , virtuaglia , ammore, 
viaticum 1 vertovaglia per una armata , 
commeatus, V. vivere, fuit, 

VETTOVAGLIARE , provvedere di ver- 
rovaglia , commesso comparare, 

VER TOVAGLIATO , d«amiona  infire 

OE 

VETTU'CCIA , punta tenera , trio, 
omnis, 3 

VETTURA, preîtarura merconaria di de 
itie da cavalcare , 0 da fommeggiare, 
velura , comportatio , vrbatio: beltia da 
vettura, jaomewtsm, Col, pedlarini eguas, 

ar, veterimum annual, Plio. vivere di 

vetture, Delfura pivere, vellaturami fa- 
tere, Var. per la mercede, che fi paga 
per cotal preftanza , merces pro velura , 

VETIURALE, gmegli, che puida te sco 
iti, che fomeggiano , mulio. 

VET. 





UG 


che vettureggi » 27of0 , amorevole , affetuofo + 
ogficii pients bomo, 


U F 
VETTUREGGIANTE, 
ve furam facsens . 
VETTUREGGIARE , portar a vectura 
veRuram facere , veare , ve bere , Cic 
il vertureggiare , Îl condurre, nume, Vie 


fizivolo è parvuni officiuns + cl Libro , 
dove fi contiene il picciolo ufficio da re- 
citartîì in onore della BeacifMiwa Vergine 
Nottra Signora , Oficiuim Beatifuna ‘ire 


ET IR EGGIATO inè che bha vet 
" ci . j 
VSrTI Ù ginis Maria , T. Lccl, 


tureggiaco, che ha condotto , Defatus, 
Plans. i 

VETTURINO, che dà beftie a t 
e anche colui, che le guida, mulio , 0 
Citartus , veterisarius 3 il meftiero del 
vetturino , pellatura : far il vetrurino , 
prllaturam facere , Var. 

» VETTU VAGLIA , Cronichet. d' Ama- 
ret. vetcosvaglia , vittuaglia , V. 

YETUSTA” , vetuftade, vetutato , V. L. 
vetutas. 

VETUSTO, V. L. antico , prilco , vete 
hus, antiguus, prifcus. 

VELZATAMENTE, con vezzi , piacevo!. 
mente, dblaxde . 

VELLEGGI ARE, far carezze , Mandiri , 
permulcere , fubblamdiri è verreggiarii , fe 
amari, fe blandiri . 


WELLEGGI ATO , add. da verteggiare , 












vettura , 


UG 


UGGIA, ombra cagionata dalle frondi de- 
gli arbori, membra 1 clier in uggia , tro- 
varfi in uggia, vale clicr in odio , la fa» 
ftidio, odio, ofaftidioefie , edio babiti i 
aver in uggia , 2 uggia 1 ec, aver in o- 
dio , odiare, odife , odio babdere : per aus 
gurio V. 

UGGIOLARE, urlare, e fi dice delcane, 

vando è in catena , € vorrebbe fciorli , 
ululare. 

UGGIOSO , luogo fottopofto all’ uggia , 
acus : per inquieto , fofpettoio , Y. 
UGIOLI , e baràgiol! , dicsfi tra ugioli , 
e barugioli, c vale in tuiro , € per tut 


blando pertraPatus , permulftus , Max-| 10% con tuti gli aunelfi, ommimo. 

ditiis illelBui. UGNA , unghia , wugWi! , umguba 1 ta- 
VEZLEGGIATIVO , che ha vezzo , che] Bliarfi le ugne » fubfecare ungues i ca- 

divvia vezzo , che fi ufa per vezao, var le ugne ,demeré , detrabere ungQues i 


dar nella ugne , venire in pu.cre , cade. 
re in mano , fuò pote datemi Lemire , in 
miantus incidere 1 mi dirai nell'ugue , "e- 
He fub dente vemies , Perr, aver nell* 
agne, poteftateri , GG imperium babere 
in aligueni, babert potefatem alicusus s 
Cicer, cuirare, 0 Giuli tra carne , ce U- 
gna , diceli dell'inurumetter6 tra perfone 
conginutifime , e che facilmente s' ac- 
cordano , e unifcono cuntro colui , che 
vi entri di mezzo; piccola ugna, mrgwi 
culus, Piave. 

UGNERE, ed ungere, ngere , inuugere, 
linire , illimere : ugnere il grifo , vale 
mangiar del graffo , dell’unto , opipare 
edere i ungere un Re, val confermarlo , 
cerimonia , che fi fa con unzione a cid 
deputata , wmgere , imuagere 3 unger le 
man, unger le carrucole , corrompei 
con danari, prcumia corrumpere , C icer 
ugner le carrucole , vale ancora adulare, 
lufingare, V. aver che ugnere , fi dice 
ne' cafi , e affari faltidiof, ne’ quali fia 
da brigar molto, rem arduam cft , per- 
dificilem, alest plerami 1 piccola ugna , 
umguiculus , Plaut. 

UGNETTO, Voc. del Dif. fpezie di fcar- 

llo, +» 

UGNIMENTO, uxfio, wn@ura, unAus; 

r raddolcimento, V. 
UGNONE , ugua grand: , maguus ww 
MII, 

UGOLA, uvala , wwa : toccar l' ugola , 
come e’ m'ha tocco, 0 non m° ha tocco 
1’ ugola; e diceii di colui, che di qual. 
che cibo guftevole gli pare avere avuto 
o non avere avuco il fuo pieno , ladra, 
mon palatum vigare è toccare , mordere l° 
ugola, e fimili , vagliono piacere «ftre- 
mamente , 4dwoduni placere 1 far venir 
1° acqua fuli'ugola, fur venir grandifi» 


bandus, 

VETO , delizia, traftallo , delicie , Han. 
ditia : per modo di procedere , 0 di fa- 
re, mendo, ufo, Ditimm , mos pravus, 
prov. ii tupo cangia il pelo , ma non il 
vezzo , lupus pilum mutat , mon 
mentem +: per carezza V. far vezzi , ver- 
ceeglare , carezzare , V, vezzi nel numero 
dei più, per lerzj, Manditie , illecebra , 
blandimenta : per otnamento vezzoto , c 
donnifco, come vezzo di perl: , ec. che 
I: donne portano intorno alla gola , mo- 
mile baccatum, V, fila, 

VEZZOSAMENTE, con uma certa grazio» 
fa manlera, venude, eleganter : in vece 
di con carezze ,-e con amorcvolezze , 
blande , mioiliter, comiter, 

VEZZOSETTO, venutulus, 

VEZZOSO , vezzofifimo , venufus, ele 
gans : per leziofo , V. far del vezzo. 

fo, peva leziofamente , 0 far del. 

pa fchifo , delicate , ae mielliter fe ge- 
re, 


U F 


UFICETTO , e ufficetto, ufizietto , e uf. 
fizietro , /eve munns, 

UFICIALE, ufficiale, ufiziale , e ufficia» 
le, fuit muimifter , offcialis , Apul. add 
ogcialis, Ulp. 

UFICIAMENTO , ufficiamento , ufizia. 
mento , e ufficiamento , mesws , sdmi- 
niftratro . 

UFICIANTE ,e oaofficiante , ufiziante , e 
ufficianie , che uficia, facra fariens. 
UFICIARE , e ufficiare , ufiziare , c ui. 
Ziate , celebrare nella Chicfa | Divini 

Uffizi, facra facere. 

Dricia‘TO, e ufficiàro , ufiziàro , e uffi 
Liàto , add, da’loro verbi. mo d.fiderio, falivam mavere , 

UFICLIATO’RE, e ufficiarbre , ufiriatbre, UGUAGLIAMENTO, equatio. 
e ufficiatore , facricola , facrificus , fam! UGUAGLIANTE , dquans. 
cerdos, IUGUAGLIANZA, efwatio . 

UFICIATURA, e ufficiatura, ufiziatura \ UGUAGLIARE , agguagliare , dyWere , 
e uffizlacara , l' uficiare , precatio , ' coequare 
facrificatio , Cic. "UGUAGLIATO, equstus, cosqualus, 

UFICIO, e ufizio, ufficio , e uffizio , of UGUAGLIATORE, equator , 
fcium , V. bfficio : per carica di Magi. UGUALARE, agguagliare , V, 
ftrato , © d' altro affare , mutwr, pro. UGUAL TO, equatas, cosquatus , 
Viucia | magifratus : per I° ore canoni.|UGUALE, ugualifimo , eguale , agwalir 


Coe a Chieta, Dibinum ogiciumi , T, congar: 
. UGUALITA”, ugualitade , ugualitate , 4- 
UFICIOSO , e ufliciofo , ufiziofo , e uffi» sio ada ‘ 


Tom, I, quabila:, l 


‘ 
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oficiofus , UGUALMENTE, ugualiffmamente sefgWa, 


diter, 


| | li i 
, IU ficluolo, ufiziuola, e uf-!,, UCUANNO, quefto anno, 4ec «mao , 
ig psi ì UGUANNOTTO! pefce piccolo di quelle 


ALLO, AVaDDOLLO , Pifris bormWs, 


U H 


UH, interlezione di dolore, ebee. 


VI 


VIA, V. bul, 

VI, avv. locale, val quivi, ibi, flic,V, 
i grammatici, 

VI, voce dl pronome voi davanti al vere 
bo, 0 affifo al verbo, ferve pet terzo è 
o per quarto cafe, Dodi! , LO: .. 

VIA, nome , firada , Vis , /emita 1 per 
viaggio, camuilo 4 V. meucero la via 
tra i piedi , e tra le gambe , menierti 
frettolofamente în camouno , “fer sugreo 
di , dare fe in Diam , Vid jé COMI::It%= 
re, Cicer, fare una via è e duc iervigi, 
duot parietes de cadeni pdelta dealbare , 
Curius Cicer per finul, modo , forma + 
guifa , maniera, Did, W0dWs, ratto rano 
dar per la mala via , andare in conquafe 
fo, pefum ire: via lattea , quel tratto 
di ciclo , che la notte fi vede biauchege 

iare, per efiere femiuaio di minurifime 
folle , gulazia è circulus lafteus > dar 
via, 0 dar la via, far via, © far la via, 
vale aprire il, palo , concederlo , Vian 4. 
perire, tranfpiturm dare , concedere: fare 
una via , vale camminare per quella via, 
iter facere > far la via d' un gal luogo , 
paffar per quello , îter babere } tranjire x 
chieder la via, dim ndate il paffo , trat. 
fitum petere : non efior la via dell'orto, 
fi dice per accennare la lunghezza d’ al- 
cuna ftrada , Jonguon ef îter: via diniego 
zo, vale partico di mezzo tra li duceftro» 
mi, medium, meda: , 

VIA, avv, affat, molto , e 5° accompagna 
comunemente a'foli comparativi ( por vt 
ha efempio in Dante di diverf(a  manicra 
efpofto di But. ) multo: via più force, 
multo , tonge fortior ; per or:sà , eja + 
age i in cfpreffione d’abbominio , «page = 
pare, che talora affermi , come c via , 
eo : via via replicato fuona talora lo 
fel , che fubico , V. talora efprime il 
medefimo , che fovente , fpello , V. tao 
lora accenna mediocrità di qualità , e 
vale lo fefo, che così così , mediocri» 
ter , fatis, 

VIA , fi adoperò quafi fia , fincopato da 
fiata , per fiata, volta ; come curta via 
per tutta volta, V. nell’ ufo de' compu= 
titti, ure via quautro dodici , in vece di 
tre volte quattro fa dudci, 

VIA, così ufata per avv. come per nome 

con alcuni verbi, e voci patiicolari , fore 

ma varie frafi, e locuzioni , andar via 4 

adire, difcedere , profcije: 3 andar per la 

mala via , andar in couquafo, În rovi= 

na , peffum ire : dar via, dar forma + 

Viam aperire, modun: tribuere i dar via , 

alienare , V. dar via, efivare, V. chieder 

la via, domaudar il pafo , chieder fa» 
colà, e nodo di pafiare , franfitum po» 

Aulare: dar la via, concedere tl paffo , 

dar luoro, onde alri pofia paffarc\ das 

re locus, 0 cedere alicui , Be. farfi dar 
la* via , fubimebere turbam , biami , lo» 
cumque fibi facere vacuum a turba : fat 
via, aptir la via , view dare , Diam ape- 
rire > far una via, camminar per quella 
via, ac, vel illa via iter babere, faco= 
re farla via d'un luogo, paflar per quele 
lo, iter dabere facere + getiar via, tejio 
Dddd cre 
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cere, projicere : gertar via , per mandar 
male, 0 dar le cnfe per manco, ch" elle 
mon vagliono , vili, 0 paro pretio ven. 
dere; portar via, levat dalluogo, dove 
era , con violenza, 0 preftezz®, c anche 
talora rapire , auferre  artipere ,rapere i 
mandar via, licenziare, Arittere i fugo 

ir via, in fugam fe dare, fugere , ab- 
are fuga , Virg.e va via, modo di cor- 
reggere, come lievati, apage 1 tor via 4 
levare, confumare, V. venir via, veni. 
re, accoftarG, aumentare, crefcere , V 
pettari via, vale diiperarii, V. mandar 
via, licenziare , dirsittere 3 cacciar via, 
difcacciare , allontanare , rimuovere, pel» 
dere , depellere : paffar via, ceffare, di. 
leguarfi, V. 

VIA DENTRO, Vir. S. Padr. r. fn, più 
denero , pià avanti , dentro: molto via 
dencro at diferto , interiori in folitudine . 

VIAGGETTO, iter Breve, 

VIAGGIANTE, viator. 

VIAGGIARE, iter facere , haber? , pere. 
gre abire, Cic. visggiar 2 piedi , pedi 
bus iter conficere , Cic. 

VIAGGIATORE , che viaggia , viator , 
viani. 

VIAGGIO, tter: metter in viaggio, iter 
carpere , iter ingredi, dare fe in viam 
vie fe committere y Cicer. far viaggio , 
viaggiare , V. far un viapgio in pacfi 
ftranieri , iter babere in estera; natio» 
mes, peregrimari , peregre adire, Cic ho 
ad:ffo da fare un lungo viaggio , miti 
Jongum iter inftat , Cicer. dar a uno 
il buen viaggio, iter cuipiam tutwn jo 
inugfenfam precari i da viaggio , visto. 
rius, Plin. fare un viaggio ye dus fer. 
vigj, V. via, nome. 

» VIA LA , e talora replicato, via là via 
là, vale all'oltimo, all'eftremo , avanti 
affai a: effere via là via là ( modo baffo ) 
dicefi d' un inf.rmo già sfidato da' m. di. 
ci, altrimenti a’ compresini, al pollo po- 
fto, male, peffime fe babere , efe defpe- 
rate falutis, 

VIALE, fut viottola, femita ,tramer, 

VIALE, add, di via, rofto nella via. 

VIALETTO, paerva femita , 

VIANDANTE, vlator, viens, 

VIARECCIO, da portar per via , porta» 
Bilis, Sidon 

VIATICO, cibo, 0 altra cola, che fi por- 
ta per vlaggio , per foltentarii , viati 
cum i pel Pramine dell'Altare, che fi 
dà a' moribondi , San? Chriti Cor. 

> pus in viaticum movientibus allatum , 
datum . 

VIATORE, viator, 

VIATORIO, appartenente a viatore , vie- 
torius, riaticur, 

VIATRICE, f. dì viatore, iter faciens, 
peregre abient. 

VIBRARE, muovere frotendo , ma con 
preetza : dicefi propriamente di lancia, 
fpada, e fimili, vibrare j per metaf. man» 
dar fuori con forza , emittere , jacu- 
bari, 

VIBRATO, viratur, vibrans. 

VIBRATORE, jaculator. 

VIBRAZIONE, il moto di cofa vibrata, 
sibratio , vibramen, Apul. 

VIBURNO, forta di pianta , vibarumn. 

a VICARERIA, vicariato, Y. 

VICARI'A, I’ esfer foltituito , 0 melfo in 
ufficio în cambio del principale : aver 
vicarìa, im alterius locum fugici Liv. 


li Cic. per vicheria, V. ; 
VICARIATO , giurifdizion del vicario, 
vicarii munus, vicariatus , T, Leg, 
VICARIO, che tiene il luogo , e la vece 
RE alteni , wirarins , qui alterins yices ge- 
a rit: dicci anche a una forta di rettore, 


o ufficiale , che ha giorifdizione crimina» 
le, e civils, gicarins , T. Leg. 















VI 

VICE, vece, V, vice, diciamo anche la 
volta, che tocca ad alcano d’operar chece 
chetia, quando le operazioni fl d_bbono 
fate decermiuatamonte, or da uno, or da 
un altro, vicifirweo i per volta . fiaza , 
V. per ifpazio di tempo , tempori; /pa- 
tim i în vece, avv. per ia luogo , in 
cambio , in vece 4 pro + per faccenda , 
megotimin. 

VIRLECOASOLO, prororfa!. 

VICEGERENTE, vicariss, 

VICELEGAZIOLE, vicaria legatio . 

VICENDA, cou.raccambio , 60f 5 eretszi i 
per fobentramento , viter » per vece, 
Visgs + por affari , negozio, megotism : 
per nirazion: , vitifitudo : a vicenda , 
er vicenda, vicendevolnente, V 

VICENDEVOLE, fcambievole, meutwws, 
alternus 

VICENDEVOLETZA , aftratro di vice 
d:ivole, vicifitudo 

VICENDEVOLMENTE , o vicendevol:. 
mente, viciffim, imvicess , mutmo yalter- 
mis, vicigacim. 

VICEPATRIARCA , che tiene il luogo 
del Pattparca , parrierche vicem ge 
rene. 

VICEQUESTURA, carica dal luogorenen. 
te 0 vicario del Queltore , virequa,ta. 
ra, Afcon. 

VICERE’, prorer. 

VICEREGGENTE, che regge, c rovere 
mi in vece d'aliti, /egatis , vitariue, 
VICESECRETARIATO, ufizio del vice. 

fovretario . 

VICESECRETARI!O , che tiene il luogo 
del feeretario (tribe wicem gereni . 

» VICHERIA «vicariato , vites, 

n VICHERIA, giunta di milizie per ria. 
foro. 

VICINALE, vicino, vicimus , confinus, 
rorimus , propinquus, conterminus. 
VICINAMENTE, vicini@imamente , pro. 

, prorime . 

VICINANZA, rifiretto d'abituri coniigui 
gli unlaglialiri, vicinia, vitinitàs, vi 
cinism : fono tre anni » ch’ una denna 
d'Andro è venuia in queta vicinanza , 
mulier quadan ab binc triemnium ex 
Adro tommigravît buie vicinie , Ter 

uefto fumzs è nella noîtra vicinanza , 
im vicinia moftra bit amnis ef, Cie. per 
gli abitatori della vicinanza , propingni, 
vicini, prorimi ; fat buona , 0 mali vi. 
cinanza , proceder Lene , o male co’ vi 
cini, dexte , 0 male traffare vicinoi 0 
babere , Cic. per vicinità , prosimitas , 
propinquitas , vicinitas, 

VICINARE, confivare, fixitizzumi, conf. 
men effe , Plin. corde babere fines, 

w VICINATA, V. vicinanza, 

VICINATO , 

VICINITA', vicialtade, vicinitate , prof. 
fimicà, propinquica , prorimitar, wiciti. 
tas, propimguitargs per vicinanza, V. 

VICINO, vicinifimo , vitimer , confimis, 
prorimms, propiwquus > finitivsis , com 
terminus, prostimur, vicimalis, 

VICINO , fi dice a quel , che abita ap. 
preffo, fuft. vicimmsf egli è mio vicino, 

mus meus ef, Cic, aver cartivi vl. 
cini, vale lodarG per fe medefimo, 40- 
melieus tedis, 

VICINO, avv, di poca difanza sì di tem. 
po, come di luogo s.prope , mon Jonge 1 
da vicine, vicinitus, Cod. Theod. sici- 
no prep. col fecoudo v col terze cafo 
s'accompagna, prepe, Surta: pure pre 
per ces iv. effendo vicino a fera af 
vefperani: offer vicino al fare una cofà ,! 








run abefie . 


ed apgiugne di forza, prorime. 


im 
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VICISSITUDINE ,, vicenda , permuta-| li feparari dal grano , 0 


VI 


zione, fcambiamenio , vicifitudo , vici; 


CHA 

» VICITARE, cc, vifitare , V. e detiv, 
VICO, ftrada Stretta, 

VICOLETTO, vicus , angi 
VICOLO , Red. tr. 4. portur. 

“i Ù sa Vir. S. Girolamo 19. veda. 
vile, 

vm VIDUITA*, Vic S. Domict. 275 e vi. 
dui ate, 18; v.dultà, vedovità , V. 

V.E, ma promuntiaco d’'usa fillaba , vale 
molo , s" a. umpagna Yelo co"compara» 
tivi, soulto i vi più , magi; msagifgue + 
vio meno , mimas mimusque. 

VIEDENTRO , Vi. SS. Pedr, 151, via 
demo, V. ‘ 

VIEMAGGIORMENTE |, magis ymagifa 


que. 
VIERA, ghiera, circulwe ferrews . 
VIERECCIO. da via; io, portatile 


? v. 
VIETAMENTO , seterd:@30 n 


» interdio 


"0, 
VIETANTE, Segn. Crilti, prodibens svi 

tans. 
VIETARE, vefare, protibere , interdice» 


to, vîgenr, vegetus. 
efier in vigore , pi 


"es per iichifare , sfuggire, egugere te 
vitare , ortarè, 
diceni, inbibens, 

VIETATO, victatiffimo , vetitus , interdi. 

VIETATORE, imterdicens, qui vetat, 

VIETATRICE, intferdiceni 
_tidus 3 per invecchiaio, vi.tus, 

VIETTA, dim. di via, calli. 
foleta, . 

VIEVIA, fubito , toto, /udito , illico, 

» VIGENTE, ve 

» VIGERE , V. 

VIGESIMO, ventefino , V. 

VIGILANTE , vigitantiffimo , follecito , 
ligens, fedulut, wigil . 

VIGILANTEMENTE, vigilanti ffimamene 

VIGILANZA, vigilantia , 

VIGILARE, veggbiare, vigilare, 

VIGILE, vigilante, V. 

VIGILIA, il vegliare, vigilia : corpi ju 
fetta labore , & vigiliis corpora , Cicer. 
per quello fpazio di tempo, che ftanno i 
gilia : per 1' a fiitenza de'Religiofi incore 
no a' corpi de' morti innanzi, ch’ e' fi 
la fefta , pervigilimm, vigilia , Plaut, Ter, 

VIGLIACCAMENTE, con vigliaccherìa, 

VIGLIACCHERIA , igravia, 

VIGLIACCIO, vigliuolo, V. 
piper, vilis. 

VICLI/CCONE 4 accrefe. di vigliacco + 


VIETATIVO, che vieta, vetans , iter. 
Hus, 

VIETO, ftantìo, rancidu, putridus, ran. 

VIETUME, roba vieta, res antiqua , od. 
cito, 

È 

gere. i 
intento, vigilami, infomnis, alacer din 
te, vigilanter, 

VIGILATO, rigiletus. 
deboliti dalla fatica , e dalle vigili: , af 
foldati la notte vigilanti alla guar2'» gf 
fotterrino : per quel giorno , che procede 
ignave y tursiter. 

VIGLIACCO , vile, polirone , ignavut , 
admodum ignavus , piger , valde vilis . 


IVIGLIAMENTO, il vigliare , V. vigliae 


tura, 

VIGLIARE, fcparare con granata , o con 
frafra dal monie del grand , o biade , 
quelle fpighe, e bacelli, che hanno sfug- 
fi © la srcbbiatuta , le quali fpizhe 0 
pacelli fi chiaman viglinoli cermere : per 
fimil. (eparare , jecernere , feligere . 

VIGLIATO , add, da vigliare , fecretws 
frparatus, 


vale flare per farla, mancarne poco , pa- | VIGLIATURA, il vigliare , e la materia 


vipliata , fveretio , feparatio , feleBBio . 


VICIN VICINO , fi ufa per avv. e prep. | VIGLIETTO, Red. r. s. V, biglieuo , 


VIGLIUOLO, pagliuola, gue 0 baccel 
fade battute 


dope 


VI 


dopo la prima trebbiacura , 


Enti, " 
VIGNA , pinea : vigna nuova , 0 nuova» 


mente piantata , movella vir , Virgil. , VILIFICARE 
mopelletum, Plint. Iétus. far una vigua [VILIFICATO, * 9° defpicore , jpernore , 


Vimsani inftituere , comftituere , porere , 
parere, Virg, depangere , comferere , Col 
a un ancico frumento bellico di legno 


coperto di cuojo crudo per difend:rfi ,} VILIPENDERE, avvilito , difpregiato, V. 
porte , 0 piantare Ud vista s{VILIPENDIO, 


vinca : 
non attoridire, 0 badare a quel, ch*.l.ri 
dica, alias rem wrgeres e non è c.rrea 
di porci vigni , cioè non è uomo da 
farne capitale , nihil ab illo fperandun 
ed: la paura varda la vi@®a , il timor 
del gattigo riticue, e raffreua i malfatio. 
ri, timor in officio continets leparfi le 
vigne colle falfi.ce in allun luvpo , di. 
celì del viverf con gran dovizia , e in 
ampia fortuna, Jaute, (0 opulemter ali. 
cubi efe: còer una belli visna yaver fa 
cile, e pronto utile, cite efle wtrlitatts: 
di vigna, Dimzalis, Vincarius, vineati. 
cus, Col trovar una bella vigna, aver 
facile, e promo utile: per vite, vii. 
VIGNAJO, lavorator d:lla vigna, 
VIGNA]UOLO, visitor : vigna pur 
vigneto, wimetsm 1 di vignajuolo , vizi. 
.torins, Col, 

VIGNARE,, coltivar a vigna, far vigna, 
Vintas pomere , conferere , V. vigna. 
YIGNATO, add. da vignate, e fi dice paro 
ticolarmente di terreno colti: aco a vigna, 
Diseis confitus : ln forza di faît. vine. 

tuni. 
VIGNAZZO, 2 luogo coltivato a vigne, 
VIGNETO, $ viretum, Vitiarimi, 
VIGNETTA, vireoia, 
VIGNONE, vinca grandis, 
VIGNUOLA], dim. di vigni, vimeola ; fig. 
e in modo baffo pir piacere, paffarem 


3, Va 

viGivoro, viticcio, V, 

VIGOGNA, animale quadropedo Indiano 
della praudezzi della pecora, 

VIGOR ARE, Red, t. 7. dar vigore, for 
tioreim reddere , corroborare . 

VIGORATO, Red. t. 7. corrobarati: , for- 
tior redditeus. 

VIGORE, forza, robuftezza |, roder, ri 
aor, firwaitati , visi chbe del vitore fino 
all'ultima vecchiezza, 44 ertressoin fi= 
meftutem Viridis vixit, Cicero non v' è 
più vigare » (fe'4 ]unt in copore vi. 
rer s Vira. , 
VIGOREGGIANTE, robufur, 
VIGOREGGIARE , inviporire ;innanimi. 

re, roborare , ammo; addere + 

VIGOREGGIATO, confirmatas. 

m VIGOREZZA, vigore, V. 

MGoRI'A, 

‘ VIGORIRE, rivigliar vigore , roborari , 
_fuimere robur, Liv. 

VIGOROSAMENTE , viriliter , fortiter , 
tundagier, valide frenue , nertufe , vi 
Vide, 

VIGOROSITA' « Vigorofitade , vignrofitare, 
vii, robur, Vigor, 

V.GOROSO, visorofifi va, che ha vitu- 
re, vividus , fortis , robudus, vegvtes, 
alecer, firmi , Validus , vigenss inguet 
tica fon men vigoroli, miirus rado: 

pube illis gtatibus, Cell, per rigoglio. 
0, . 

% VILANZA, vilerza, V. viltà. é 
HE, vilifimo, Segn. Pen. infr. di pe. 
co pregio, di posa ftima , Lili, aber. 

Bus, Dalgaris , contemprus: divenîir vi 
le, eoile;cere è far vile, avvilire, DIA 





“ 


palee retri.;,, VILIA, vigllia, In Ganiî, del gior 


| 
. 


VI 


che precede la felta, V. vigilia: per 
vegliare , vigilia. 
avv!liro, contenincrey 


mibilî facere, 0 Babere , 0 pendere , babere 
aliqueni defpicatum yo dejpitatui, Cic. 
Ter. 


tomtemptio , com. 

» VILIPENSIONE, temptus , 4jper- 
matio , defpicientia , defpertus. 

VILIPESO, contempiu:, dejpetus, /pre- 
tusi per difprezzabile , vile, V. 

» VILIRE , aver a vile , misili perdere, 
delpicere . 

« VILITA', vitirade , vilttate, V. viltà. 

VILLA , poffefficne con cai , c la cafi 
fteffa di campagna, c salora ‘1 conado , 
rus, villa, predium fundusz vilia vi. 
cina alla cira, fudburbarnne , PHjudurda. 
mumo, DIA fuburbana : far una villa , 
Viilam porere : ftar în villa, V. villea. 
peas per cità , alla miaui.ra France» 


e, V. 

VILLAGGIO, mucchio di cafe in villa 
fenza cinto di mura, pagus, vicus. 

VILLANACCIO . pegz. di villano. 

VILLANAMENTE , #rurbame , rnfite, 
impolite , turpiter , inbonese i per crudel. 
mente, V, 

w VILLANANZA, V. villania, 

VILLANEGGIARE, far viliania, ingiu. 
ria, injuriam inferre , injuria yeontunit= 
liîs, ignominia afficere , onerare , Vera» 
re, comvicium alicui facere , direre Cic. 
in aliqueni dicere , proferre , Liv, ingere» 
re, Cic. Plaut. mialediBis omirare , con 
Vicia Jafbare , Violare alijuem vOCe , 
verbis, T:b, 

VILL ANEGGIATORE , injwris, injurio 
Ms, conturieliofuse 

VILLANELLO, ra ftienlus. 

VILLANESCAMENTE, crafa, © pingui 
minerpa , rufice. 

VILLANESCO , raficnus + per falvaii 
co, V. 

VILLANETTO, dim. di vitlino, refticulus, 

VILLANI"A, oftefa , 0 ingiuria di fauti , 
o di parol:, compiciumi, comtumelia , in 
Juria , maledifma, opprodrimm , trrbo. 
rum atrocitates, Cic. Vlivi, dir villania , 
dicere alicui contumelia! rele logui ali 
cui, Ter, dicere alicmi convicism, Piruc. 
far villania , V. villaneggiare : per mala 
creanza , fcorrefia, V. per bruttara y di. 
fonettà , dedecus , probrum, [pwrcities, 
etnea: sfeditas: per torto , ingiulti. 
zia, V. 

VILLANO, fuft. uomo della villa , conta» 
dino, rufiews, PAZARHI + Dilliemss eno 
me di cavallo di Spagna. 

VILLANO , add, villanifino , zotico , 
fcortele, rufticus rwdis, inurbamui , int- 
Pumanuss pr crudele, V. 

VILLANOTTO , rafticuluo, 

VILLANZONE, villano , raefticaZis : 

VILLANZUOLO , add. di cavallo. 

VILLATA, villaggio, V. 

VILLATICO, add. di vilta , Di/laticas, 
Villarie , 

VILLEGCIARE, far in villa, refticari, 
muri #ie , rus colere, 

VILI EGGIATURA, rufticatio . 

TIE IERECCIO, voslaticus y villaris, 

VIELESCO, o * È rufticus, rufticamus, 

VILLETTA, arpus pagury Vil. 

VILLICCIUOLA, lale . ci 5 





fare i uomo vile, «iv? di baffa condizio! VILI OSO, Red vi 
i . d » % ul. t, so DIMOSUS 
ne, V. averc a vile, ripurate , o 'teter|VILMENTE , PP cene 1 turpiter , 


vile , difprepfare, comtematere , contrmiprui 
uf are, piui 
babere s. deipitere : vile, per timido spaw 
tofo , fimi Ts pavidus, 
VILE , ave. vilucine, V. 
» ViLEZZA, via, V, 


ipmave , ignaviter. 
VILPISTRELLO, V. vifpifitello. 
VILTA*, viltade, vilcate ycodardia sdapfo- 
caggine, timiditas , ignavia , inertia , 
asimi bumilitas , demifio , abjetio , 12%) 


a 
+ 
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firmitar imbetillitas ,tenuita:,auguitia 
per abbi.scitudine , meccanichicà d' auf 
uo, adjellio animi: per bafictra , tapini= 
tà, igmebilitas generis , bumilitas , \jcu= 
ritari por baficzza di pregio, Di/ita:, 

viLucchio , forta d'erba, compolDalasa 

» VILUME, volume, oggi, fi dice per 
confulione , @ faraggine di cole fenz' ot= 
dine, e ienza regola, rudis, indigefta= 
que minies, valwimen, 

» VILUMLTIO , volumetto , partum 
Volumen . 

VILUPPO , viluppetto , Crufe. dimi» 
mut. piaterie filate , come accia , fee 
ta, lana, ravvolte infieme in confufo è 
complezio: per rinvolto femplicemente + 
involucruin j per metaf, intrigo , confu» 
fione , trice, arum. 

» VIME, vermicua di vinco, vimen, 

VIMINE, vitilia 1 vime per leganie, 
Vinculuin i di vinini, vimimalis, vino. 
meus, Caf. 

VIMINALE COLLE, uno de” fette colli 
di Roma, vimimalis colli» j e vimimalis 
porta, una delie porte che conduceva al 
detto Colle, ora deuta Porta di S. Agnefe+ 

VINACCIA, acini dell'uva , ufchene Il 
vino, vimacei, orum, Vinacra ,d, € Vi» 
MACCA , QUEI a 

VINACCIUOLO, quel grane! fodo , che 
fi truova eno |’ acino delle vinacce , 
Vinaceus, 0 Vinaceunm, 

VINAGRO, aceto, V. 

VINAJO, cantiniere, V, 

VINARIO, V.L. di vino, Dirariws 4, #2. 

VINATO, Crufe, V. avvinate, V. 

VINATTIERE, quegli, che rivende il 
vino, vimarims, ii. 

VINCAJTA, vinchetto , V. 

VINCAPERVINCA, forta d' erba , Vixe 
capervinca, 

VINCASTRO , e viucaftra , fcudifcio , bac- 
Chetta, Tirga. 

VINCENTE, vincers, vidor. 

VINCERE, reftar al ai fopra della tenzo» 
ne, vincere , fuperare , devincere , dee 
bellare : viocer per forza , espugnare è 
non fi lafciar vincere, imviffian fe pre 
ftare è vincer in battaglia, pugua /upeo 
rare , frangere , acie Vincere , fundere 3 
fugare , copias al:cujus profigare : vine 
cer i nemici, potiri boftium 1 per viu= 
cere femplicemencà , vincere : lafciarfi vino 
cere dal dolore, dolori fuccumibere , Cica 
ho vinto la fua oftinazione + espwgnavi 
illius pertiwaciamie , Cicer. Poir. vincer 
la prova, vince la gara , fuperare , ra 
contentione , o certamine fuperiorem , o 
viflorem difcedere : vincer il pariito è 
o fimili , ottenere per partito favorevo»= 
le d'’votanti checchellia , fuffraziornae 
punta ferre , Horax, fecundis fuffragiis 
alijuid conjegui , adipifci, obtizere 1 vin. 
cer liti, caugias temere, obtirere , Cicot. 
Vincere , 0 auferre lite, Plant, vincer 
danari, e altro , acquitar danari in giu. 
caudo , er /udo pecumiam conferre , lu 
dendo lucrari ; elter viniu da pietà, Mi. 
feratione permoreri , mifericordia viaci, 
fraugi , Cic, viacer di cortefia , fuperar 
alitui in cortelià , Awmonitate preitare g 
benefici , o ogicii: alfquemi fbi devincio 
re, o devindum tenere: è vergogna ad 
un valencuono lafclarfi vincere di cortee 
fia, deremerendo vinti turpe eft forti vi 
ro, Teri. darla vinta, vale cedere , c4Hfe 
fam tradire adverfariis , Tort. dare mae 
mus, pila dare alieni, deferre , vce- 
dere alicui y Cic. Plaut. V.nè viucer, n 
paccare, nou reffar fuperiore, ma nema. er 
del pari, wegwe fupersorem , megue presa 
difcédere i vinici del trata, vale prevoe 
nire altrui, ch'è per parlate , aste vertà» 
res vincet delli metio è vale prevenire 3 
antevertere , vertere i chi più dura, e 
chi la dura , la vioce, V. durare 
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VINCEVOLE, vincibile, V. 

VINCHE'TTO, Inogo pien di piante di 
vinchi, vimimetum. 

VINCHIO, Crafc. V. vinco, 

VINCIBILE, fuperabile, vimcibili: , fwpe- 
rabilis. ” 

VINCIBOSCO » pianta nota, madre fel. 
va, V, 

VINCIDO, diceG di quelle cofe, che 
umidità perdono in buona parte la du- 
rezza , come di caftagne fecche , calde , 
e fimili, mollis, 

VINCIGLIO, vinco, pimen: alberi da far 
Vincigli, piminales arbores, 0 vimina- 
lia, folo, Plia. 

VINCIGUERRA, fer vinciguerra, dicefi 
di chi le vnol vincer tutte, 

VINCIMENTO , vifioria . 

A, Il vi în 
DIS i incere , contr, dì perdi:a, 

VINCITORE, vif#or. 

VINCITRICE, vigrie. 

MINSO, arpaltelio noto, Dimen, Viti. 

3 per legame, vimenlwnm . 

VINCOLARE , obbligare per patti , e 
condizioni , appofte giuridicamente, pa- 
Bir quibufdam, & conditionibus obtrim. 
ae, conditiones iniungere 1 per ftringe- 
te con vincoli, Crufe, V. impedire. 

VINCOLETTO, add. da vin:olare. 

VINCOT O, legame * Dimcwlminz, 

VINDICE, V. L, che vendica, Dinder. 

VINELLO, vino con acqua pot fulli 
vivaccia , trartone già il primo viuo , 
Drum fecundarinm, lora, a, Cat, vi- 
uuin acimaceum , Ulp. fecatum vinnmni , 

vINETTINO 
NETTINO, vino di poco colote 

VINE TO, 2 fenza PI sog va gra: 
ziofo, villwna , Terc. 

VINO, pvinum, temetumi: vin puro, me- 
rum, Hor. vinum meracura , Cicer, me 
"ws Dimm, Plaut. bere vin puro, vi 
mum meracius bibere , fumere , Cell, vio 
uo innregu uo, Disum dilutum, 0 aqua 
dilutum , Pirut. innacquare il rino, im 
fulcare Vinum, Plaut, vino nuovo, mu 
Sum, Dini movum , movrtisum , mullius 
dtatis , cui mibil accefit etatis, Cicer. 
Cell, vino vecchio , vimwm Vetus, inve. 
teratum : molto vecchio, pervetar, an 
mofum + di un anno, Tim Zormumi , 
aunotinum, Pornotinunmi , annicuimmi , 
Hor, di tre anni , srimune, Horat. di 
mezzo tempo, pimum #fate nitdia , Plin, 
buono da bere adeffo, DiPUM promptua. 
Fiume, Var. vino gagliardo, pins in. 
drntinm virimm, SC d:boliffimo , vin 
di lecore, ww/larmrm vwirium , Cell. i. 
firmi faporis vinum , Col. Panguidius 
Dimum , Hor. vino di torchio , resftsem 
crrcumecidanemm , Cat, circumeifitium vi» 
sun, Varr, muftum tortivum , Col, vb 
no, che ficonfetva , firmiffrwum vinum , 
Vinun firmum, ( confitens, Plin. vi. 
mum, quod Detuftate:n fert, Cic. vino, 
che da alla tefta, vin, quod tewtat 
capet, Plant, vin roffo, tim rubrusi i 
affii roffo , Dimm atrem, Piaut. Pin. 
vino pallido, vimsim selvume y Var. del. 
dolwmn, Cat, vin bianco, verra albene , 
Pl.ut. affi bianco, adorodum eralbi. 
um i vin coro, defrutum , f4pa: vin 
d*affenzio, Dimm abfintbites, 0 faftum 
ur adiutbio, Pin vino tatoual rin dal. 
ta vigiri, Sisraa, ar suatre natu 0A , 
Plin. vir rersine. vino, che non ha 
bottito nel rino, mise Firipuni , Col. 


prov domaidir Motte, «egli ha bnon] VIOLENTATORE, 


vino , ch' È (i donundire s fr le fue! 
























VI 


sorporîs famitatem nibil gemero, ; 
onducibilius: cavare altrui il vino dal. | 


VI 


viso VIOLENZA , forza per coltrignere al. 


uri ad operare. 


la tefta, dicefì del ridurlo a quella coi VIOLENZIA, 


nizione de'fuoi doveri, rurbatagli for- 
È dal foverchio vino , ad boram fru. 
gem, ad mantis fanitatem aliquem re. 
tocare : al buon vin non bifogna frafca , 
cioè chel buono fi fa conofcere da fe 
medefimo fenza mollre , vino vemdidili 
{4% enfa bedera mom eft opus: vine per 
fosfiicadine dicefi a liquere tratto da 
melagrane , mele , vifciole , e fimili , 
puecui + 

VINOLENTO, V. L. vinolentiffimo , be- 
vitor foverchio , Dimolexmius, temulen. 
tucy madidus, viMofus, 

VINOLENZA , e vinolenzia , foverchio 
bere , Limolentia , icwsulentia , ebriofi. 
tas, 

VINOSO , fult. forta di vicigno, 

VINOSO, add. agg. dell'uva, che ha în 
fe molo vino, mufi, © vini plemu) : 
vale anche di vino, pertenente a vino: 
per ubbriaco , avvinazzato , Vizojus , 
Liv. . 


ss VINTA, vittoria, V. 


VINTO , vidus, fuperatus: perfuafo , 
moffo, volto a compiacere , msosmi, pere 
miotus i vinio dalle preghiere, vidui pre» 
ce, Hor. per indebolito , fpolfato , V. viu. 
to, concedere per vinto , cedere, conce» 
dere: darla vinta , V. vincres darle 
vinte, adulare, andarca verio , geme 
indulgere : dati vinto, darfi per vino , 
arrendert , confefbré vino, je Dimfum 
fateri, dare mani: vinto , in forza di 
fut. per vinca, V. 

VINUCCIO , vino debole, vilZsm, vir 
femme y Vapiduni. 

VIOLA, fiore noto, viola: per forta di 
frumento da fonate , /yra : luogo pian 
tato di viole, violarium, Virg. viola d' 
amore , forta di viol: fimile al violino. 

VIOLABILE, viviabilis . 

VIOLACEA, fpezic d'erba, 

VIOLA MAMMOLA, forta di frutice , € 
anche il fuo fiore, Viola purpurea , 
martia, © 

VIOLAMENTO, violazione , V. 

VIOLARE, tor la verginità, o la pudi. 
cizia, violare , comumpere , polluere , 
fuprare, Vitiare , eriprre pudicitiam , 
immizmuere pudicitiam , fimpudicitia mu 
lierem impetere , impudicans facere nuu- 
dierem , 0 birginem , extorguere pud ci. 
tiam alitui , temerare nimlieremi , Cat. 
Plauc. Tore. Petr. Tac. per meiaf cor. 
rompere, contaminate , far ingluria , vio 
dare, COrrumpere , temerare, 

VIOLATO, add. da violi, di color di vio. 
ke, Biolecens > eltratto da viole, o far- 
to con infufon di viole , violacews, 

VIOLATO, add. da violare , polfi.tus, Dre 
latus ; per contaminato, CONDUO, Vv. 

VIOLATORE, pudicitia corruptor, ‘Terr. 
conuptela mulierum , Cic. corporis pra. 
dator, Por, per metaf, che fa ingiuria, 
e violenza, Vislator , 

VIOLATRI CE, f. di violitore, piolerms, 
comummoeni, temerarni , 

VIOLAZIONE, Divlatio , cormptio. 

VIOLENTAMENTO, (Cruîc, sforzamen 
to, fcongiuro , V. 


VIOLENTARE, Dim agurre , infero , ad- 


Bibere , facere alicui y Cic, cogere : vio. 

tentare umi fimmina , per Dime compri» 

mere, VO violare, sforzare. 
VIOLENTATO, c048#s, pì impulfas, 


cogenti , Dim 
afferenti, 





VIOLENTATRUICE, 


propri: ceî- ion buomt: , famne cuque; VIOI ENTEMENTE , vioalenti(fimamente , 


desume, EP pwiesrmnza it buosr vino fa! 
buon vine giova alla falure, vimen ge- 
miro;um, o mobile reficit Konsines, re 


ercat pires , adiucudani , fervandanmgee 


piofinter , per Vins. 


buon fangue, pror:rb. che vit, che It VIOLENTO , vidlemifimo , Diolentis , 


biden; » uoino violenta , domo vebe- 
ment, { vialentus, Cic. per violenta» 
to, è fatto per forza, 


rà 
tr. 3 


Vivlentia , vis 1 far violenza, ©: adbi. 
bere in aliquem, Vim inferre , afferre, 
Cic, accufito di violinza , rews de Vr, Cic, 

VIOLETTA , diw. di vlola, parve viola, 

VIOLETTO , add, di colore di viola , 
Violateus . 

VIOLINO , frumento da fuono . 

VIOLONCELLO, ftrumento di corde per 
fonare . 

VIOLONE , frumento di corde per fona. 
re, che fi dice anche baffo di viola, 
vale viola grande . 

VIOZIOrA: via non maetra , callis, 
fensita , trames 1 viot rola per quella via, 
che fi fa per li poderi, e con filari di 
viti, 0 (patire d'altra verzura dall 
una, e dall'altra banda , prediorum fi» 
mita, 

VIPERA , © vipra nel Morg. del Pulci, 
Lipera Fi No e 

VIPERAJO , cacciator di vip.re, pipera. 
ruim Vemalor , 

VIPERATO, * 244. da o di vipera, ape 

VIPFEREO , } parienente a Vipera, pipre 

VIiPERINO , reus , Viperinus : vuo 
viperàto, quello , in cui fia itaca tenu» 
ta in infufione la carne di vipera, 

VIPERINO, fuît. catuls: vipere , Plin, 

« VIRENTE, V. L. verdeggiante, V. 

VIREONE, forta d'uccello, wneò, Plio, 

VIRGAPASTORIS, cardo falvatico , care 
dus Veneri», labrusm venere o, Ulin 

VIRGILIE, o vergilic è tono forte itelle 
dette altresi Plejadi, DIgI/iM9, O Vergio 
lie, Cic 

VIRGINALE, V. verphulo. 

VIRGINEO, add. verzinale è V. 

VIRGINITA?, visgiuiade , virgiaitate , 
V. verginica. 

VIRGO, Card, En.id. per vergine, V. 

VIRGOLA, fegno di pola uchia ferictura , 
imcifune. a 

VIRGOLARE , porre n.lla fcerictura le 
virgole , irgifiù wrationem diftinguert . 

VIRGULTO, ibcsle rimettiticcio di piaue 
ta, Diguitusi . 

VIRIDE, verde, viridis. 

VIRIDITA*, viriditade , viriditare , Dit 
ditas, 

VIRILE, d'uomo, Dirilis, Viratws : per 
meiaf valorofe, contrario d'cieminaio, 
virilts , fortis , jiremmus, antimio)jmi: cia 
virila, virilità, V. virile , per lo mew» 
bro, V. 

VIRILITÀ”, virilisade, vinilitate, aftr, di 
virile; vigore, reluttezza , V. parlandoli 
d’'erd d'aimo , vaie quell'era ch'è & 
mezzb tra la giovemià , e la vecchicaza i 
Diridita; , das conprmata. 

VIRIEMENTE, viriliter , Arene , 276 

xo forti asmtamo. 

CA V. L. d’esa vIrile , uomo fat 
(04, Dir: per uono fsmplccnente , V, 
VIRTU”, virtude, viniuie, Dirtà ! venia 
Ai gran viriù 4 Dir fingulari , v tximia 
Virtute praditus, Cic.r, per valore , ec- 
cellenza , buona qualità , Dirtwi, fort- 
tudo amimns pretura per poflanza x 
vigore, forza, € qualita, Matutà , Wife 
fusi , VÎS, efficicatia : rivedio d’ una 
gran virtù, remmtdrun eficaz , eficacifio 
mium, Plin. remedius pottmi, Virg.ci> 
fendo Li virtà del beveraggio comuna» 
ta , cum pottoni vis défecijit : per uno 
degli angelici ordini der Paradifo , Dir- 
tus, T. Tcul, far delta nccefiià vitcdà , 

vperar bene per forza di ucceifità, V. 

VIRTUALE, che ha virtà, porenza , piro 
tute preditus s per teuwine filofafico + 
Vvirtualis. 

VIRTUALMENTE , porenzialnientè y gi» 

aliter y T. delle fcuolc y Virsate. 
di » mr 
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VI 


g. VRTUDIOSAMENTE » viftuofamen. , VISITARE, che la alcun antico reo fu 


ca V 
Pa Ni « TUDIOSO , e » verttudiofo, V. vir. 


100 
Vin AUOSAMENTE , cum Dirtute, bone. 
pe , fanide , integre : per valorofamene 


me. Vv ‘ 
VIRTUOSO, €» vertuofo , virruofiffimo , 


talora fcritto , Vickare, Lijere, invije=| 
re, Difisare, adire s per finibivdine ni 
al:un ILoso pir vedete checchelfia ; vi. 
fivar le chiefe , vale andare a farvi ori- 
zione, temipla adire. 


VISIT-.TO , add, da vifitare, e » Vicita» 


to, imDi;jus, Difitatui, 


Lirtute praditus ormatur,ertellems spra-i VISITATORE, e, vicitatore , che vili. 


Parsi per doro di portanza nacuraca , 


ta, Dijor, eapiorator, vifitor, Apul. 


pretani, excelleni, potemi i rinicdio vir.| VISI LAZIONE , il vilicare, viziogzioni , 


tuofo, remedium puress, 


Vifitatio, "Less. 


VIRTUOSONE +, accret. di virtuofo +| VISIVAMENTE, vifualmente, V. 


Rido: 2 Virtute masima preditus, 
VIRULENZA, Red. c. 6 veleno, LiWs, 
O malum virms, Virg. 


VISIVO, che ha virrd, e poscuaia di ve- 


dere , videndi vi praditus : pir vifibi» 


le, V 


VIS.CCLIO, vifo contraffatto , facies emor-| VISO, faccia , vultur, facies , afpetus, 


mis. 

VISAGGIO , vifo, volto, vultus, facies. 

» VISARE, voltare il vifo , afpicere , ref- 
picere, 

VISCERA, e vifcere, parti interne del cor. 
po dell'animale , orta, viftera, pracor- 
dia; per metaf. l'intino delcuore , cor 

VISCHIO, e v:fchiv, vifco, e vefco, va 
Rus, e viftum 1 coperto di vifchio , 
Diftatus , Varr. prender ali uccelli con 
vifchio, virga DVijcata faltere tolueres, 
Ovid, fequaci vifto corripere aves , Val. 
Flac, ates fallere vijco, Virg. per fru- 
ticc , che lo produce , vifewmi i pur mc. 
taf. vale Inginno , V. 

VISCHIOSO, vifcofo, V. 

VISCIDITA', Red. t. 6, vifcofità, V. 

VISCIDO, vifcofo, V. - 

VISCIOLA , forza di citiegia , eerafuma 
aciduin, 0 auferum, 

VISCIOLATO, liquore tratto dalle cirie 
ge viciole , anche con infufione d' alri 
liquori, come vino vifciolato, vixwmas ei 
ceralo acido. ° 

VISCIOLINA, fpezie di ciriegia minore. 

VISCIOLO, fpezie di ciriegio , che produ. 

vi LA uao persi atida , auftera. 

10! » fpetie di ciriegia z 
delli vifciola . di FRIPRIO Raggi 

VISCO, V, vifchio, 

VISCONTADO, grado, o giorifdizion d:l 
Vileonte, Ditecomitis dignitas, 

VISCONTE, nome di digntà , o grado, 

VISCONTE: 

+ DI 

VI CONTELTA ; V. vifcontado, 

VISCOSETTO, brfcofior , Pallid. - 

VISCOSITA', vifcolitade , vifcofitare , te- 
macitai, 

VISCOSO, e vifchiofo , vifcolifina , re 
mar, gimtimofws , vicofus, Pallad. 

VISETTO, picciol vilo, en/ticwlns. 

VISIBILE, vifibitifimo, wifibitir, Spetta. 
bilis, afpeBabilis , jub afpedam , v VEE) 
ocuwioritim fenfuni caden,. 

» VISIBILEMENTE, Vic. SSUPid. 2.213, 
163 vin'ilmente, V. 

VISIBILIO, audir in vifibilio , modo baf. 
fo , dileguarli , perderà , diladi, eva 
mefcere 

VISIBILMENTE, viGibilifimamente , evi 
denter, aotito , palam, 

VISERA, pare d.ll' cino, che cuopre 
iI vibo Becesda i mandano più la wifisra " 
prov. che è nou aver vergogna , nè face 
Cia, peri*icarea fromterm , 

VISIONE, quel che © ved nel fonno, 
chi po addiviene , come fi vede, Di 
fina , trio » vedere in vifione , ir /e- 
meri Videre: adi în vilmie 
ur quiete , Det Vifnr 1 per Immacin, 
ampie , /pecies, firsudarrum , 0dye Ba 
oculit, 0 Aamimo (peews + Rappref:ntari 





er: uu bel vifo , infignis, G puichra 
facies, Phadr, formiofus vultui , pracla» 
ra [pecies , Hor. un brutto vito, surpis, 
o improba facies , Plaut, vifo da mui- 
to, cadaveroia facies , Plauc. per qu I 
la fembianza , 0 apparenza , che fi fcor. 
ge nel vifu fecondo la divcifica degli af. 
etti, Dwltus , facies , afpesdas i vifo 
malinconico , vwltws /evermi , tridir : 
avendo fatto, 0 prefo un vilo milinco. 
vico , Uultw ad mefitian compofito , 
Tac. fatto un buon vifo, 0 un viio ale 
legro, exdilarato ad bilaritaten Valtu, 
Petr. vifo allegro , Vwltur Leius, bia. 
ris i per lo vedere alla fatina , Vi/wus, 
Wi: s'egli ha peccato per lo vifo , fr 
Vifu peccavit: per quel n.ro del fagiuo. 
lo, posria diri, Arlum, aucorchè que. 
fto fia della fava « far il vifo brufco, 
far il vifo delle arma , manicre partico» 
lari dimoftranti fdegno , abbominazion:, 
trucem vultum prefeferre , limis ocuiis 
ajpicere 3 cavar buono , 0 mal vifo di 
checcheffia , riufcire a bene , o male , 
profpere , o infeliciter aliguid cedere : 
moltrar il vito , rivoltarà , difenderiì , 
obfiterè , refigere , nom cedere + molîrar 
buon vifo , far buon vifo , moftrarfi 
amico offequente , dilarem Duitum , 0 fo 
mitatem , o letitiam prafeferie 1 far 
buon vifo a tutti; muli ledere os, 004- 
mibus arridere , Teti. far vifo arcigno , 
moftrar difplicenza , frostem cormrugare , 
vultum adducere : far il vifo rofo , mo 
Strar vergogna, pudore afici, rubore per- 
fundi : far vifo torto, moltrare ardire , 
tranfu:rfo obtutu audatiami prefeferre : 
talora dinota anche far vifo arcigno , 
V. dar nel vifo, moftrarfi troppo sfac- 
clatamente , impudentins fe gerere : aver 
vifo di fare , o dir checch.flia , elicr 
in concetto di fare., o dire quella cal 
cofa 1 ha vifo d'av.rto detto , wtijue 
bot disit x ha vifo di volerlo fire 9 
cit profello , fi fpecie: mon fallit 3 a 
vifo aperto , a vifo fcoperto 1 ce fini. 
li, avverb. vale corragiolamenie , ard.. 
tamente , Diriliter , libere y amdalter : 
dir iul vifo , dir liberamente , rorad , 
libere , aperte dicete : andar tul vilo, 
farîì avanti minacciaudo , mimari , ni. 
mitari e tul vifo , avverb. in prefen. 
ti, con , in oculis , in ore , atque 
oculi; : a vifo a vilo , n prefenza , re- 
rari, palam : alzare 91 sito , infuperbi. 
re, V, getcat (ul vifo, rinficciare, er 
probrare 3 miniar vifo , canglar il co- 
lore del volto , colore vwitus nu 
tart,. 


» audire, VISOLA, forta di vite, vH/Wla, Col. — 
VisibzzA , affratro di vifpo , piDidus 


viso , dlatitas ; 


promezza 4 agilità , 
an'litas . 


Mm fio: , fpeciem in fommr obei 1 VISVISIRELLO, pipiltretto giVa ” 


pi lo è». 
lorum contuitui, 


= li- sn seo sh vifcare, 
s Mi.vTOo, Vere, 
ViîiiablE, Vijedio ù | 


viftatio ,i ,, YISSO, 
VISSUTO, 
VITA, fui, c atto del vedere, DIM $ 


veri, sataritmi > alpes y0cu-| VISPO, sromio, ficto, bizzarto , prom 


piu, abacer, 
$ qui visi. 


VI sr 
vIRO , afpelui , intuitut , contuttut, 
ouulorizi jenjat, Aver buona viîta, ocse 
Ivi acres, atywe acmtos badere , Cic rido 
re ocuirs videre , Plaur, Dalere ocusis , 
Gell. egli ha buena vifta , e8 ipfi oca/o» 
rum fenfus agerrimusi , Cic, va ent iltà 
oculi, Plaut, egli ha la villa corra , orme 
lis cominnsi profpicit , Plaut. cominae 
oculi sllims projpiciunt , Ter. maifi prope 
admiota mow cernmit, Pim. rifchiarar la vio 
ita, acieme oculormm cracuere, Cic, exti. 
tare, Plin. afpedum, Cic. orwios, Caf. 
Iumina oculorum , Nep. perder uno di 
vita , e compri fuo ai gntane amittere, 
Ter, ia gal.ra , che fuggiva , s'era colta 
dilla vilta , eLolaverat e coxfpellu fu= 
giens quedriremis , Pliut. l'una armata 
era in vilta dell'altra, stergue exercitus 
utrique vrat exirestui In coufpeitu , t af, 
per vifiune in Spoif. d' appatenza , dé 
fumi per dimottrazione , fegno cett:rine 
re, fpecies a far vida, fingere, lracii= 
re, fmulare , pugere , diffinutare » fat 
Vitta di non vedere, comeinere 1 Dr vi. 
ite, meftare , ovvero moltrarfi\, far 
dimoltraz cal , ortentere + far lu vita , 
termine di dogana , seDifere , infpicere 
mercent g Ciccr. baltar la viltà , figur. 
buftar l'asino, dar il cuore, V. apo, 
cuore 1 a vilta y\avverb, giudicare, ec. 
a vifta, cioè colla femplice viita y fenza 
venire ad altro cimento , fr Dif jm. 
dicsre 3 Sembrano pochi a vilta , ocw- 
Jormm judicio pawci videntur : a viîta 
teragine mercantefco j dicefi a vita, 
dell: lettere di cambio , aliora che deb» 


bonfi are fubito vedura ta lettera , 
vifis , infpellis ditteris 3 a vita , in 
prefenza , V. a vifta del popolo Roma= 


no, populo Romano isfpettante . di vi- 
Sta, de facie 1 a prima viita , primo im. 
fmitu , primo afpeta , prima fpecie , 
facie . 

» VISTAMENTE, velocemente, V. 

VISTO, promo, di fiera vivacita , di fen» 
fi dti, promptus, alacer, 

VISTO, per veduro, vi/ws, 

VISTOSAMENTE, viito@ifimamente , Vee 
mute, 

VISTOSETTO, vemufwlus. 

VISTOSO , viltofifimo , di bella vita , 
tlegans , Venufus , afpellu, vifu deco» 
rur, jucumdus , fpeciojus , formefas. 

VISUALE, vifivo, V 

VISUALMENTE , vilivamente, per mbe 
zo della, vilta, ocwlis, per oculos. 

VITA, Dite i tor la vita, trar di vita y 
uccidere , V. guadagnar la vira , gua» 
dagnuari il neceffario viuo , fuientare 
fe: guadagnar la vita filando , vitam 
colo tolerare , Ter. trar vita, urar la vio 
ta, vivere , V. andarve la via , edervi 
pena la vica a ne va la vita , capitis ie 
de periculum iasnninet > andare alla vie 
ta , iaveftire da vicino alrut per off:ne 
derlo, comsimms aggredi , o petere ali- 
ug ad neces: donar fa vita, rimerter 

pena della vita , capitir pena abfci» 
vere, liberare i dar vita, cunceder la vie 
ta, dargiri vitam » dat la vita, figur, @ 
dice dell’ ap|urtar fomma confolaziene + 
grandi ffimo piscete , utilita vera , #54. 
xima boluprate perfundere , Cic. deleBa= 
tioni, folatio i s marina utilitati ef= 
fe a dare a vita, concedere akrui chee- 
chefia per fin, ch'egli viva, guosd quis 
Vipat y ei alicujar rei ufurane barpori 3 
manar vita, vivere g V. paffar all' akra 
vita, a miglior vita, morire, V, vita 
pet mudo , qualità di vivere , pita s 
darli a una vin Hibera , diberiori; vito 
îter quarere , Od. minare una vita 
volurtuole , @ dua ai piaceri , gerere 
Vitam chiami , Port. per collumi , Dite 
inftitutum , morese di Luona vita , do 
pis moribiss 4 di mola pica, ai cia 

+ 


Ea 
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532 V+I 
nt, di mala vita 
cellerata vita, perditus, perditifimur 
Seeletut, mefariia merda RI 
to della vita , rerum ab alijuo , dum 
Viveret, gefaruni marratio : pel tempo , 
che fi vive, epum, vita, Vite curri» 
culum os id in visa mia, 0 in tutta la 
wnia vita, ego im vita mea, Cic. dare a 
vita e torre a vita e fimili, cioè per 
quanto fi vive, durante la vita , quam 
diu quis vixerit: per la ftatura del cor 
po , fiatura : e Itandogli ben la vita, 
( qui perfona ) cumque venuto efet 
corpore : andar in (fulla vita » portar la 
vita , regger ben la perfona in andane 
do, portar ben la perfona , verte in 
cedere , videri digna forma, Plaut. cor. 
pore , & motu appofito al venuftatem 
sncedere : viva per vitto, V. per anima, 
V. far vita , vivere, V. far buona vi. 
ta, vira magna, viver lautamionce » V. 
vivere : far mala vita, viver male, ma. 
lam Vitaos agere: far vita itretra , vi- 
bere parvo : far vita regolata, viver re. 
golatamente » certis cibi , potufque legi. 
#5 Vivere: nou poter più la vica , non 
poter più repgerli , pedibus flare mom 
pole , non ultra valere ; non porter la 
vita d'alcuna cofa , figur, vale non po- 
terla fofferire s non poterci Mar forte, 
Ferre, pati mor pofe : vira mia , delicie 
med, meus ocellus, mea vita, 

VITALBA, V. clemaiide. 

VITALE, che conferva li vita s che da 


vita » Vitalis : in vece di che ha vita . 
VITARE, v. L 
V. L. V. sfuggire. 
VITE, pianca notiffima, 47 i per iftro. 


mento meccanico, che anche fi dice chioc» 
ciola, cordlea : fato a vite, in cortteam 
retorsus > a mo di vite, i0 mods co 
chlee è vite bianca + forca d'erba, virs 
4iba : acqua vite, 0 acqua di vite, fi 
dice Il vino diftitlaro, V, acqua vite luf> 
furiante , che va In foverchiv rigoglio, 
Vitis vebemeni, Col, 

VITE BIANCA, 'brionta Wa 

VITELLINO, fuît. dim, di vitello , vi 
tulus, 

VITELLINO, add, giallo , croceus , ful. 
vuis favasz vale anche di vitello, vi 

VITELLO 

» parto della vacca , che nos 

gatia paffaro l'anno, vitwlusi per fo:a, 
forta d'animale marino, psocs, vitalus 
mrarinas, Vitubus, 

VITICC 


HIO, fpezie d° llucchio, 
convolDulus i divi 
VITICCIO |, verra » 0 trakcio di vite, 


che s' avvolricchia + Innaneltandori , ca. 
preolus , clavicula , claviculai : e quel 
rimefitiscio , che fi la vite al più del 
tronco, capreolus infititint + figur, cer- 
to fotugno , qua braccio , che farro 


ufcire da corpo di muraglia , o finfie 
ferve pet foftenere lume , o altro , ce- 
preoli. 


VITICCIONE, magra ciavicula. 
VITICELLA, dim. di vite, vitiewte. 
VITIGNO, vizzato, V, 

VITILIGINE, Red. t. 6, morfca , vità 

120, 

YVITIPERARE , ec. Chronich. d' Amar. 
2:6. e Fr 
V. co. 

YITREO, di vetro, o fimile al vetro, 
o trafparente come il vetro, Ditress , 


‘VITRIOLATO, Red, r. 6. che ha delyi 


triuolo ,celctantbi maturam babens. 
VITRINOLA, parletaria, parietaria, der. 
da smuratir, beliznt , perdicium 4 
VITRIBOLO , vetriudio , e vitrisudlo, 
forta di minerale , calchartiuna, atra- 
enttum futaritma, 
IMA, animal: appo 


Y pli antichi depu- 


taro pel facrificio | Vili, sofia e per 


s malis moribus : dil facrificio femplicemente è, V, farli vit. 


Giorg, pr. 6. vituperare | VIVACEMENTE, vivacifimamente , e/4- 
sn VIVACEZZA, V. vivacità. 


ma, offerirli, obblisari, V. 

VITTO, fuît. vi@us: appartencote al vit 
to, viwalis, Apul. procacciarii il vitto, 
viftum queritare , Ter, 

» VITTO, V. L. add, vinto, V. 

» VITTORE, V, L. vineitore , wior. 

VITTORIA , c,, vettoria , pi@oria : la 
Vittoria è nelle nollre manî , vioria ix 
manidbus nobis ejt, Sall, badermms vio. 
riam in manibus , Liv. i 

» VITTORIARE, ottener vittoria, vio- 
tiam confequi , adipifei, Sall. vincere , 

n» VITTORIEGGIANTE , trionfante , 
trinmpcani. ; 

VIlTORIOSAMENTE ,con vittoria, vin. 
condo, viBrici manu, L 

VITTORIOSO , vittoriofifimo , vi#or : 
s' aggiugne anche a cola inauimata , vi 
Hor , nel mafcolino , vi@rir , nel fo- 
min. e neutr, tanto nel numero del più , 
che del meno , checchè dica lo Scali. 
gero. 

VITTRICE, fem, verbale di vittore , vi. 
Bris. 

VITTUAGLIA , e vettovaglia , viveri ; 
ed è proprio deglieferciti, aumoza , cOme 
medtus, 

VITTUARIA , vittuaglia , V. per lo vit- 
to, V 

VITUPERABILE, vituperabili; , 

VITUPERARE, iufamare, svergognare , 
Vituperare , dedecorare , difa vare , la 
bem alicui afpergere , infamiam , dede» 
cus inferre , imprimere , imurere , Vitio 
vertere . 

VITUPERATIVO, che viupera , /aber 
afvergens , infamiani , dedecus inurens, 

VITUPERATO, vituperatus ; per metaf 
vicuperata piaga * fadum vulnusi per vi. 
tuperofo, V. 

VITUPERATORE, vituperator , vMupe. 
ra . Gell, 

VITUPERATRICE , fem. di vituperato- 
re, Dituperans , difamans, dedecorani, 
Vvitia vertens, 

VITUPERAZIONE, vituperatio . 

VITUPEREVOLE , vituperabilis » per 
vituperofo, V. 

VITUPEREVOLMENTE, V. vitaperof.- 
mente. 

VITUPERO, viiuperio, infamia, gran di- 
fonore , dedecar, probruns, infimia, igno. 
minia , turpit + labes, turpitudinis 
mata » per azion vituperevola, furpe fe. 
tinusi per rogna, fcabbiu, pidocchio, 
fudiciume , o altra cofa fimile , forde; 
rorporii. 

VITUPEROSAMENTE , vituperofi fima- 
Mente, fwrpiter , igwomineje , per dede- 
cus, per iguominiani, 

VITUPEROSO, vicuperofifimo , fwpis, 
infamis, inboneftus , probrofus, ignori. 
miofus: val: anche, che induce vitupe» 
ro, probrojusr. 

VIVA, voce d’apphiufo a checcheffia , 
detta anche in forza di (ut. fo, Dipat 
feliciter , Suet. 

VIVACE, vivaciffino , che ha molto del 
vivo , che dà indizio di vivere , viDar, 
Vivatus, Vivws i fi dice a uomo di ipiri. 
to, fvegliaro, acer, vividi, vir acri; 
ingenti, 0 atri ingenio, Cic. 

“erîter, vivaciter . 

n VIVACITA', vivaciiade, vivacitatò, pi 
Vacitas , ingenium , Dis ingenii , alacri» 
tas, Dividus aminsus, 

VIVAGNO , 1’ eftromità de’ ef del 
la cela, 00 3 per fimil ripa , fpon- 
da, V 

VIVAJO, ricette d’acqua murato, cornu- 
ucmente per ufo di confervar pefcì, vi-| 
Varini, piftina . 

VIVAMENTE , viviffimanazate , ardita» 






























VIVANDA, cibo, 


VI 


Mente, con veemenza , Delide , vive Fa 
audalier, 

epula , efca , edulium, 
ferculumi, dapes , cibus , cibaria , orta 
Vivande delicate, cupedie ; leggiere , de= 
ves, 0 faciles cibi: avanzate , cidi repo» 
fti, reliquie: Vivanda foftanziora + ci. 
Bus robujtus , Cell. mutritivus: prov. la 
Vivanda vera è l'aniaio , e la cera, die 
celi di chi fi fcufa d'esiere fcarlo nell 
onorar altrui , dandugîi joche vivande . 
e di poco pregio , amis, G veltur 

(pitis vere ti. 


VIVANDARE, mangiar molte vivande . 


Spulari, 


VIVANDETTA, manicaretto, V. 
VIVANDIERE 


» che vende le vivande, 
Cupedimarius, 


IVENTE, fuit. che vive, ma non fi die 


ce, che dell’uomo, 40w9: per vica è in 
fuo vivente, passi Vixit add, vivens, 
DIDUS : non fi trovar d' alcun bene vis 
vente , vale effere granditaa careftia . 
inapia fumma laborare , 


VIVERE, nome , vertovanlia , cibarie , 


sunona, commeatus : carcitia de’ viveri, 
aunona caritas + abbondauza , Vilita: i 
difficoltà d'aver È viveri, amrone diffe 
cultas gravi: , 0 durior amnona, Cicera 
sunone gravitas , acris amnoma, Tac. i 
viveri rincarano 0cni Lioruo , ingrape 
fcit annona quotidie , durior, arfior ft 
annona, Cic, Sus. impedir l'andata del 
viveri ai n.mki, Aofies re frumentaria 
sonmeatu , o frumento , ( commenta 
tntercludere , Cf. per manera di vive. 
Pes o di proveder: è V. vita , Patio die 
Vendi , Vite ratio , confuetudo , injti 
Inti, 





VIVERE , verbo , vivere, /pirere , vite 


Jrui , fpiritun ducsre » bitam tirore > 
agere , degere ) Ci: fin ch* Lv vivrd . 
dun bivani, dum anima fpirabo mea , 
Cic. fe viviù , fi Dita fuppetet , fi miti 
Vita contigerit , Cic. noi viviano afai 
poco , esiguani mobi; vile curriculum 
matura circuimitripfit, Ci:. quanto credi 
tu, ch'egli fia vivuto ? quor putas ile 
anno; fesso tulit? Pewr. vivere fpleudi= 
damente , ftars du grauderzo , e delica» 
Use , magnifces fplendide vivere, Cic. 
laute , fucunde, cum tolupiate vivere 
viver bene , vale anche talvolta effler d7 
ducegrità di vita , agere vitam Foveftife 
fine , Cic. bomelte vivere , cum virtute 
vivere , velte , fante vivere, dquuni , 
G bonum colere , Cic. vivere mifcrabile 
mente , mifere, miferrimt vivere A.ge- 
re vitam miferrime , Cicer, vivere fenza 
(afidi , degere tempus dtatis fe mole= 
fria , Cic. vivere di per di , in hora, 
in diem vivere + vivere, per procedere , 
modo di far: , Dita , Divendi ratio x 
Che ci furcili ? co.s vivefi , quid «ages? 
fic Vivitur , Cic. fio eft via bominum,, 
Ter, confiderata la qualità del vivere , 
Vivendi rerione aniuisdverfa | per nuo 
erirh, cibarfi , alî , vipere i Vivono di 
latte, e di carote , DIRMI corn in lee 
Me, @ carne confijtit , Cf. di che vie 
vtem noi ? quid edemus poftea 1 Petr, 
Viver com quer, che fi guadagna, de /xo 
cro vivere , Cic, viviamo di quel, che 
rubiam la nocte , Dvefperi nefire vivi 
mus, Plaue. viveva nella feffa guifa , 
quando cra ricco , che adtifo , che é poe 
vero , integri; opids now latini mieda- 
tur, quan: mune accilis, Hor. vivere d° 
accanto , mendicando vivere, Phiut vio 
ver del fuo , de {wo vipere 2 vivere ® 
fpefe altrui , alieno cito DiIvere , sive 
alien cibuns , Pla. vivere a modo 
altrui, pivere ex marcalterins , For. dio 
gere atatem fub nuto alicujus , Lucre 
vivere a modo fuo, arbitratu fuo v:ine= 
re « vivere a fperanza , fat iu er "a 
Fid 


VI 


ali, fperare: viver tra due, effer 
dubbiufo , non firifolveie, Zerere , ani 
mi penderes vivi ficuro, certo fade, 

VIVEZZA , vivacità, V. 

VIVIDO, visnrofo, vivisus. 

VIVIFICANTE, vivifcansi, vivifious, — 

VIVIFICARE, dar vita, dere vitam, VI 
vificare , Apul, 

VIVIFICATIVO, tvivifcns, Amm. Apul. 
vivificans , dans Vitam. A 

VIVIFICATORE, pvibificator, Tert. vi 
Vificani, 

VIVIFICAZIONE , vivificatio , Tert. 

VIVIFICO, vivifcur, Amm. wivificani, 

VIVO, viviffimo , Vivus: vivo, vivo, ap- 
giugne forza, vivws, Didenfque , Cicet, 
per fiero, deftro, ardito, fcnficivo , Vi 
Vus, alacer, audar, vebemeni, vivi. 
dus, acer; per metaf. viva fpeme , viri. 
dis fpes: pietra viva, fpezie di piesra , 
lapis vivus, Plia. argento vivo, 4ydrar. 
girum : carbone vivo, carbone accefo , 
carbo ardeins, incenfusi; calcina visa , 
talx viva , Plia. fuoco vivo, ignis ar. 
dense viva voce. il favellare prefenzial. 
mente : Gliel' ho detto a viva voce , £0. 
rans dizi: viva fame, eccolliva, V. fa 
me : carne viva, Via (4°9: tagliar fino 
alla carne viva, «d pivw.n refecare , Col 
Divo tenus, Cic. ad viva; partes circum. 
tidere , Plin, viva bellezza, bellezza vi. 
vace , micansi pulcbritado: non reltar: 
anima viva, non vi reftare sicuno: non 
vi refta anima viva, mesmo mmus fuperet, 
remantt: nè vi porca falire anima viva, 
mullus bosnimum , memo umus filuc a- 
fteadire poterat: far vivo, avvivate , 
ravvivare, V, farfi vivo, ercutere fe , 
escitare fe, erpergifcha viva neceftà, 
Summa necefita:: a viva forza, c per 
viva forza, sfortatiffimamente , per fuin- 
niam vim : vivo , afgiunco di calore, di- 
mota chiaro , accefo, mitidus, miicanms , 
mitens, rutiluss è dì un color vivo, 
ei ipfi color nsicansa acqua viva, di fon 
tana , che non manchi ,- aqua viva , 

a Var, fiuine vivo, DIUUI fupius, viUvUI 
iacus, Virg, 

VIVO, fufì. parte viva, vinwm: tagliar 
fino al vivo, «ad vivum refetare , Col 
al vivo, pofo avv. in maniera Smile al 
vivo, viventi fimilis: dipinta al vivo, 
vivum exprimens: toccar nel vivo, e fi- 
mili, wdess tamgere, Ter, graviter com 
miavere: colpir nel vivo , o ful viva , 
calpir nella parce più fenfitiva , pets 
effodere , Cicer. amniniam effodere , ulcw» 
tangert + 4 

VIVO'LA, € vivuola, frumento mufical 
di corde, 2y74 + per fiore, V. viola, 

VIVO'LA, e vivuola, fpezie di fiore , V. 
viola 

VIVOLE, male, che viene a'cavalli, 

» VIVORE, vigore, V forza. 

»» VIVO'RIO , avorio, V. 

s1 VIVOROSAMENTE , V. 
mente. 

sa VIVOROSO, V. vigorofo. 

VIVO VIVO, V vivo. 

VIVUOLA, e vivoli, violi, V. 

VIVUO LA MAMMOLA, viola martia, 
viola nigra, Viola purpurea , 

VIVUO'LO, Pianta nora, che fa le.vi. 
vuole, caryopeillum. 

VIVUTO, V. vifiuto. 


vigorofa. 


UL 
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fer, fagaxr per fruvdolente, corrotte ,' ULTIMATAMENTE, ultimamente , pev 


fraudulentus + per violato , fvergina. 
to, V. 
VIZIO , e nel numero del più, vizj, e 


fremo. 


ULTIMATO, firitus, abfolutus , perfe- 


dui, 


ta 
Is vizia > Ditrwmr pet difetto, mane' ULTIMO, Wlfimss , extremus , poftremtes, 


camino, V. 
avra vizio di voi, cioè voglia , appeti. 
to, tui cupidine , O rlefiderio flagrabit ; 
lo ’adugio piglia vizio, proverb. la tar. 
danza cagiona danno , 24074 femper wo- 


vet. 

VIZIOSAMENTE , viziofiffimamente, vi- 
riofe 

viziosta, viziofitade , viziofitate, Di- 
tiofitas, 

VIZIOSO, vizioiffimo , Ditiofus , cortu- 

fur, depravatus. 

VIZZA'TO, vitigno , qualità, c forta di 
vite. 

VIZZO , fi dice dette cofe , che hanno 
perduto li lor fodezza, e durezza , zu0/- 
lis, fiaccidus: în vece di paffo , aridus, 
pafus. 


UL 


ULCERA, e ulcere, piaga, wicws, wlce 
ratio. 

ULCERAGIONE, fpezie di piaga , 

ULCERAMENTO, wleeratio , wlcws, 

ULCERARE, piagare , w/cerare , w/cws 
facere. 

ULCERATO, w/ceratus , sulcerofuss per 
tidorco in piaga, s/ceratus, 

ULC ERAZION s e uiceragione, s/cera. 
rio, micus,. 

ULCERAZIONCELLA , dim, di ulce- 
razione , devis wlceratio , cxiguum ul. 
cus. 

ULCERO, V. ulcera. 

ULCERO50, wlcerofus. o 

sr ULBNTISSIMO, odorofiffimo , miaxine 
odurus, 

ULICE, forta di frutice, fimile al rofma- 
rino, u/er, Plin. 

ULI'GINE, V.L. umor naturale della rer- 
ra, wligo. 

ULIGINOSO, umido, V. L. aligimofus. 

«a ULIMENTO, odore, edor. 

» ULIMIRE, effere odorifero, olere, 

» ULIMOSO, odorifero, V. 

« ULIRE, V. olire. 

ULIVA + frutto dell'ulivo, olea, eliva: 
per forta di briplia, che fi mette a” ca- 
valli per la terza imbrigliacura, 

ULIVAGGINE, ulivaftro, V. 

ULIVARE, add. che ha figura d'uliva, 
olee fimilîs. 

ULIVASTRO, fut ulivo falvarico, olea- 
Rer: add. di color d'uliva, ofeagimus 
ULIVELLA , ordigno di firro , che fi 
ficca nelle pietre grandi per cirarle fu 

omodar . 

ULIVELLO, dim. di ulivo, perpa ofea 

ULIVETTO, e ulivertta, tetreno col.iva- 
10 a ulivi, olivetwm, oletum. 

ULIVIGNO , di color d'ulivo , ofeagi. 
mari 

ULIVI*NO, V. ulivello. 

ULIVO, arbore noro , olea, wliva ; per 
ramo d'ulivo, olee ramus. 


\ULNA, Crufe.il focile maggiore del brac- 


o, in focile, V. 
ULOFONO, forta di camalcone erba, #. 
lontormm , Plin 


VIUZZA, e viuzzo, via angufta, angufiusi UTO! ARE, V vilulate. 


tramet , Viculs, 

VILIARE, Ruattare, corrompere, mipa- 
Euare, Ditiare, corrumpere : per ifver. 

Inare, V. 

VILIATAMENTE, ingannevolmente , ca/- 
lide , fraudulenter , 

VILIATELLO, Crufc. voce detta per ver- 
zi, V. cattivello, 

VIZIATO, picn di vizj, vitiafus: per a 
ftuco , fagace, callidus, afutus , va. 


ULTIMAMENTE , poffremo , prorime , 
nuperrime, mom ita pridem : i ho vedu- 
to ultimamente in un cane , #xfer , o 
wow ita pridem, o movifime in cant td 
infperi. 

ULTIMARE, finire, fimem imponere , per. 


ficere , abfolvere : non ha ulumato tape, 
tin 


ra fma, opws eius mondi recepit ke 
mam manum, Petr, manus extrema non 


accegit sjus operibua , Cica 


per voglia. appetito, ca! 


























UMIDO, fuft. 
« UMIDORE, 
UMILE , umitifiro, e umillimo, V.L. 





infimus : von ha r:fpoîto all’uttine mie 
Ietiere , meis witimii, 0 prosimis litt= 
ris mibil referipfit, Ci, all'ultimo, ave 
verb, ulimiamince, alla fine, tandenz, 
denique, demun e per l'ultima volta, 
estremum , ultimi; dar l'uliima ma. 
no, ulkimare, V.ulimo di, ultima ora, 
e fim, vagliono la morte, fuprema dies, 


» ULTORE, V. L. vendicatore, witor. 
ULTRI'‘CE, V.L. vendicatrice, #/trir. 
ULULA, (orta d'uccello, wiwla, 
ULULARE, urtare, sinfare, 

ULUL a‘TO, V. L. Vir, SS, Padr, 2.374 


ululatus, 


ULULO , urlo, winlatws, 


U M 


UMANAMENTE, umaniffimamente , 4W- 


maritus: per cortefemente , benignamene 
te, fumare, comiter, besigne . 


UMANARSI, farfi uomo , 4omirtm fire 


ri, bumanam maturam agumere, in. 
ducere, 


UMANATO, falus bomo . 
UMANISTA, che proff belle lettere, è 


lettera umane, sumaritatis, @ erudîi. 
tionis profeffor . 

MANITA’, umanitade, umanitate, 28» 
manitas: per benignicà , corresìa , romie 
tas, bumarita; , lenita: è per iltudio di 
lectere umano, Awmsamiones litere, bano 
manitas, diberales litera, 


UMANO, unianiffimo, di uomo, bum 


mus o? r veftiro d-lla naturi umana. 
Dio fi fece umano , Dews faffus e8 bo. 
mo: per affabile , benigno , manfueto, 
bumanus, comiîs, bdenignus: lettere U- 
mane, Gmanità , belle lettere , Sumanio. 
res iierd, 


«+» UMBE"*, avv. che vale, o via, e)e. 
UMBILICO, bellico , smbilicne : por fimil, 


il cencre di checcheifia, centrum, 


UMBRICA, fotta di creta da pulire le ve» 


fti , swebrica, Plin. 


UMETTANTE, Red. r, f. Sumedtani , 


bumidus, buniipeus , bumsifer . 


UMETLARE, V.L. inumidire, dicefi per 


lo più di medicamenti, e cibi, 6&nmefa. 
re, madefacee , uveltere . 


UMETTATIVO, che ha forza di umetta» 


re, bumeftani , hbumidus, 


UMETTATO, add, da umettate, made» 


falbus, 


UMETTAZIONE, l’umettàre, Red. 1. 6, 


mudor., 


w IMETTOSO, V. umido 
IIMIDETTO, algu nto umido, semidue 


drs 


UMIDEZZA, V umidià. 
UMIDICCIO, aljuinte umido, &nmidy. 


dui, wudui. 


UMIDIRE , farfi umido, Zeméfcere, 
UMIDITO, madefaBus . 
UM.DITA”, umidirade , umtlitare , ms 


dor, umor, vor. 


UM:DO, add fumidur , Bumeltus, bito 


moroiut, Col, undani , uveni. 


bunor 


modetus , fui SRI , Cicer. per di 
kafia condizione, éwmilîc, 0Bftwrwi, 08- 


feuro, 0 infimo, © bumili loco mat: : è 


anche aggiunto d'uno de'miufiol. dell” 
pechio , fnmilis, 


UMILEMENTE, V. amilmenre, 
UMIL!ACA, frurio dell'umiliaco , malurne 


armeniaruna, 


UMILIACO, fpezie di frucice, malus dre 
me nincas 


» UME 





” 
58 U M 

n UMILIANZA, V. umiltà. 

UMILIARE, rintuzzare l'orgoglio, ab. 
Laflare , mortificare , deprimere , compe. 
feere, fuperbiani , 0 atrogantianm alicu. 
Sus frangere , resundere , contundere , 0 
primere , altiores fpiritus compriunere , 
perfringere ; per metsf. miigare a addol. 
ciro, V, umiliari , fuperdiam abjieere , 
Sudmigius fe gerere , demofe de fe fenti 
re, fudbmigo, ac fupplic: amima effe , Cic. 
‘e comtenimere , ac dejpicere. 

DMILI- 10. deprefus, comprefus, abse» 
Bus, demifut. s î 

UMILIAZIONE, demiffo animi, bumili. 

tas: diceva, che doveva piuttofto morì 

sc, che fare tima fimile umiliazione , BW #70 

bumilitati dicebat fuige mortem antepo- 

mendam, Cic. 

UMILIRSI, Vit, SS. Padr, 2, 87, umi. 

Uiarfi, V. 

UM:! MENTE , umilemente , umili fima. 
meme , Swrsiliter , jubmige , demife, 
Cir, 








UMILTA" umiltade, umiltare , modelia , 
amimi fi iffio 4 bumilitas : efpone qui. 
fte cofe cOMrurta l'umiltà, Aefc, quan 


pià , di 
erponit, È 
UMORA'CCIO , ‘begg. d'umore. 
UMORE, e omeré). materia nmida , liqui. 
da, humor, wCor: umore nell'animale fi 
dice fecondo gli antichi a fiemma , col. 
lera , fangue, c malinconia umori fu- 


Eire , atque fubictifune 


UN 

DNCINO'SO, uacinato, MERI, sede 

UNCINUTO, motcus ; per mctaf, Fa- 
sace , € ladro , rapar. 

UNDE'CIMO, wurdecimas, 

UNDICESIMO, srdecimus, 

UNDICI, madecimi, umdeceni: undici vol. 
te, umdecies, Col nave a undki banchi 
di remi, mrdeciremis, Plin. a undici a 
undici, Wederti. 

m UNDUNQUE, ovunque, mbicwmgue, 

UNGERE, cc V. ugnere, e deriv. 

UNGHERO , forta di moneta , 

UNGHRIA, snguis, V. ugna tpe fimil 
l’eltromità delle foglie delle rofe, e vio. 
le, ertremitas foliorum rofat , & viole. 

UNGHIA CAVALLINA , farfaro , tugi. 
lago . 

UNGHIA ODORATA, fourta di nicchio , 
che rende odore ardendofi per profumo , 
unguis oderatus y T. degli Speziali, 

UNGHIATO, armato d’unghie, wrgula. 
tus, Tert. semgmibus imfrufius, 

UNGHIONE, attiglio, smguis recarmi: 
dic fi anche per l'unghia del cavallo, 

UNGHIUTO, unghiato, V. 

UNGHIA, o fia calzare di corno, che cuo- 
pre i piedi degli animali, che mon hauno 
dira, wngula, Plia. 

UNGOLA , fonuile membrana, che G ften. 
de ftraordinariamente forta la tunica d. ll 
occhio, maguis oculorma , nugula, Celi. 

terigiumi , Plin. 

sa UNGUO® NNO, unguanno, Ave emo, 


erfiui, Swmores redundantes, Cic. pr UNGUENTARE, un.ere cun unguguio , 


defiderio , intenzione, volontà , penti- 


ro, mensy toluntas, ingeninvi , confi. UNGUENTARIO, 
Lium , îmdoles ; conofco l'umor delle don-:jUNGUENTIERE, 


ne, movi mulicrum ingenisim, Plrur. u. 
mare malinconico , penfiero firavaganio 
generato da malincovia , gli umori ma- 
linconici gli dan noja , triftes cogitatro. 
nes illum verant, de mente deturbant + 
bell'umore; perfona faltidiofa , Srava. 
gante, violenta , morofir, G diFrilli. 
mis moribus homo , Cicer, dar becca» 
re all'umore , è il profondarfi ue’ fuoi 
penfieri, fetwm amimo cogitare , fe in- 
mergere in cogitationes, cogitabundum 
efe: dar nell'umore, vale dar nel ge. 
nio, platere, arridert , cArum » accee 
um ele. 

UMORISTA, vomo fantaftico , cd inre- 
tinte, morofu:, € mobiliffaus ingenio , 
devis bono, Plauc, 

UMOROSITA', umorofitade , umorofitate , 
FUTMOT 

UMOROSO , umorofi fimo , V, umido, 

UMQUEMAI , Fr. Giord. p. 33. unque» 


mai, V. 





U N 
UNA, V. L, avv, Infieme , una, nua fi 
ul, fimmi 
vi 34 MENTE, d’unanimo, sf 





peer, Vopife, concorditer , cum confer 
fu, Cic_wmo animo, Ter. 

UNANIME, concorde , comcors, sutani 

U*.A VOLTA, finalmente, alla fine , /#- 
“el, aligrando. 

UNCICARE, pigliar coll'uncino , sm. 

UNCINARE, co capere: uncinare pet 
femplicemente torre , e rubar violente 
mente, rapere, arripere, 

# UNCICO, uncino, V. dar d'uncino , 
uncinare , V. 

UNCINATO, adunco a gulfa d’ancino, 
aduncut y utcus, 

UNCINELLO, 

WNCINETTO, 

UNCI'NO, 
gergo, percongiugnerfi carnalmente , co). 


cus erigun 


unguento delinere . 

V. L. che fa une 
uenti oduriferi , 
ofumiete, unguentarius. 

UNGUENTO , compolto antuofo medi-ina- 
le, unguertuni (2 unguedo, unger, Virg. 
unguento di mirra, fee: di gigli bian 
chi, wnguestum liliacemmi , 0 dirimon, 
o prafelinum , 0 fyriwim, Plin. irinume 4 
Plin. di perfa, v magjorana , wreguestiy 
fampfucbinum , 0 amaracinum : di fien 

reco , felimum, Plin. di galbano, gal. 
aueum i unpento da trarre, c ungun- 
to da cancheri , fi dice in provverb. di 
chi vorrebbe fempre di quel d'alul, c 
mal dar del fuo, apaerms: aver unguen- 
to a ogni piaga; faper rimediare a cia. 
fcheduno inconveniente , parc bredum me. 
dicamentum im prompiu babere , parata 
malis onimibus remedia babere a per com 
pofto di cof: untuofe odorifere , compofi 
tio uliginofa adora, 

UNIBILE , che fi pud unire, qui conjen. 
gi , €09) si ftri pala . 

UNICAMENTE, umiee, folum. 

UNICO, wrirws: l’'untco rimidio a'miei 
mali , mueis incommodis remedisn unura , 
fingulare , Plin. 

UNICORNO, liocorno , smicorme aminra) , 
dijon . 

UNICORNUTO, add. d’un ful corno, 
unicormi!s, 

UNIFORMARSI, Crufca , V, raflegnare, 
canformarfi, V. 

UNIFORME, wwiformir, Apul. fimilis , 
comfmuilii. 

UNIFORMEMENTE , meriformiiter , A- 
pul. Aruob. fimiliter , uno eodemque 
MIOdO + 

UNIFORMITA', uniformitade, uniformi. 
tate, fimiiiitudo , una, cademque ratio, 
smiformitas , Macr. 

|ONIGE'NITO , 

UNIGE'NO, V. L. 
prua. 


unigemitus, 
Ter. nni 


dim, di uncino, sm: |UNIMENTO, l’unire , unione, mess, 


conjinBio : 


upcwsi attaccar l'uncino, inf UNIONE, conjwaflio; per metaf. concore 


dia, V 


re, ren: badere 3 mani a uncini, fi dico.|UNI'PARO, che partorifce un fol viven. 


ro quelle de'ladri, reamms wwcornm dd 
infiar rapaces , 


te al parto , WWE dumtaxat fotuin gi- 
guenti, 


UN 





UNIRE, gungere , corgoarere, e-prlare 1 
pe onire , fui cugi.te | ic. } 

+ unirt, cominaigi , (06 e, e de core 
UNISONO, accordo di, i 01, 0 A054 


del medefinio grado, iniché con fia uo 
no più grave, Giù più acmo d.il' .lro , 
mnius fonti, concorre unili vo, diicfi sue 
che il cinto andonie , e funpre unifore 
me, e inlla medifima rota. 

UNITAMENTE, enir'fimamenie, finw/ , 
una , pariter , conjunftim, 

UNITA", unitade ,unirate , mumeres mriai + 
per congiugnimento , comjun/fio ; metaf. 
per concordia , unione, torcordia , 

UNITI‘VO, che ha forza, e vinà d’unis 
re, comjumgenr. 

UNITO, unitifimo, comjum2ws ; per me- 
taf, concorde , comceri; per conio, vie 

rato, V, 

UNITORE, conjungens, 

UNIVALVO, d'un fola apertura, 

UNIVERSALE, univerfalifimo, Wtivera 
fut, unmiverialis, 

ONIVERSALE, fuft. quello, che hanne 
di comune tutti gl* individui forto la 
medefima fpezie, e tutte le fpezie fotto 
" medefimo genere, gens: per univere 
fia, umiverfitas, 

UNIVERSALITA”, univertfalicade , ont 
verfalitàte , wmiverfirar rerum , Cic. 

UNIVERSALEMENTE , V. uuiverfalb 
menie 

UNIVERSAILMENTE, in univerfale, co 
muncemente , swiverfe, umiverfina , îM gie 
miverfum, univerfaliter, Cajus ]@us, 

UNIVERSITA”, univerficade , univerfita» 
te, umiperfitari per lo comune, e per 
tono il popolo d'una chtà, maiverfita;, 
Refpublica , tota civitas: per collegio , 
academia , atbentun o, Lampr. gymna= 
Morri + 

UNIVERSO, fuft. il mondo, writerfivs ore 
dis, rerum umniverfitas , Cicsuniverfitas x 
Per lo fteffo, che univerfità , V. 

UNIVERSO , add. uuito , wuiterfws i om 
mis. totus, 

UNIVOCAMENTE ,wmivore , Termine deb 
le Scuole. 

UNI'VO( O, che fi da a cofe diverfe . 
na dello fteffo gencre, maritocas, Mart. 

ap. 

UNO, mms: l'un per l'altro, l'uno in 
cambio dell'altro , «alter alterins loco, ® 
vice s non ne aver un per medicina , 
prov. vale non aver niente d*alcuna co- 
fa , aliqua re prorfus carere, 

UNO, in vece diciafcuno , finguli, wauf 

uifgue, 

UNO, in fignif. d'an folo, ws, sori. 
cus, folus: inuno, inuna, infieme, V. 
recare inuno, metter a comure, fr conse 
mune conferre + recar molte parole In u- 
ra, vale riftingere il ragionamento , rem 
in pauca conferre , paucis rem adfolte» 
re i uno per un certo indefinitamente e 
un dì chiamatala , guadane die : per un 
medefimo , idem i 3d una voce, concor. 
dem.nte, V. accumpagnaro con altro sì 
in Gogulare, come in plurale, riferendo 
due cofc mentovare, l'um val primo è 
l'altro fecondo , wins, primur: a uno a 
uno, fimgillatim , finguli : a uno per u- 
mo, fingnii: queli'uno, quet'uno, ta. 
luno , e fimill, 4ic wrws, ille mmws, is 
unus, quidam, aliguis, 

UNO , accompagnavome , V, i grammati» 
ci: talora è accompapnarome a Ma nume. 
rale , e vale intorno, 0 circa, circiter, 
pius minus : talora nella Mela qualità 
d’accompagnanome , vale un certo, gie 
dam , aliguir, 

{UNO E L’ALTRO, l'uno, e l'altro, 
UTET QUO , 

UN ORA DOPO L'ALTRA, Crufc mo» 
do avverbiale , che indica {paio di rempo 

Viuccefiro e c@utinvo a V. d’era inoraa 

UNQUA, 


UN 


UNQUA, e unque, mal , srguem. 

WINQUANCHE, mai, giammai, wr. 

UNGUANCO, quam. 

UNO EMAI, giammai, maimai , mar 
ques. 


UNTARE, ungere, megere, imungere, 

UNTATO, inunBus, 

UNTATORE, che unge, wefor. 

UN TEMPO, avv. lungamente, diw 3 in- 
vece di già, jem, quondam , olim : per 

ualche tempo, d/iguandin, | 

UNTICCIO, alquanto unto , aligramtani 
unfus, unBinfeulus, unftalus,. 

UNTO, un:ifimo , #afws, Crufc, V. bif. 
unto . 

UNTO, fut. wnguer . 

» UNTORIO , unzione , unguento , #1. 
quentune. 

UNTOSITA’, untofitade, untofitate , pi- 

uedo , unguen. 

USTUME , materia untuofa, com: fagna,, 
burro, e fimili, pingwedo, wugueni: per 
fucidume , Y. per untuolicà , cioè quali 
tà untuofa, V. 

UNTUOSITA*, untuofitade , untuofitate ; 
V. untofità, l 
UNTUOSO , ping4is , oleofus , unguino- 

fus. 

UN VIE VA. Dire, o fair checcheffia 
per un wie va, cloè a cafo, e fenza pen- 
farvi, temere, inconfiderate . 

UNZIONCELLA, dim. d’ unzione , Red. 
t. 6, lemis unitio. 

UNZIONE , l’ ungere, su/fio , wnBura , 
unus: per la materia, che unge , wa- 
quentum i ultima o eftrema unzione, è mu 
Sagramento della Chiefa , estrema sr. 
fio : di unzione , masfforius , o wuBua- 
VINI. 


vo 


VOCABOLARIO, raccolta di vicaboli no- 
rari colla fpiegazione del lor fignificato, 
lericot , V. G. 

VOCABOLARISTA, Crufc. pref. Ierico. 
grapsus , V.G. 

VOCABOLLISTA , vocabolario , V. 

VOCABOLISTARIO, componitore di vo 
catolar), lerifograpswi, V. G. 

VOCABOLO , vocabulmm , vor , diBlo , 
Derbum , momin, vocamen, 

VOCALE, add. di voce, wocal!s: lettera 
vocale , difera vocalir. 

VOCALIZZARE, ufar molte vocali , mu). 
tis literir vocalibus uti. 

VOCALMENTE, con parlare , e profferir 
arole, Wocre , per Vocem , ore. 

»” VOCARE » V. L. chiamare , Docare , 


«ppellare . 

volATIVO, cioè il cafo vocativo , cafws 
Docativws , 0 cafus vocardi, Gall, 

» VOCATO, chiamato, vocatus. 

VOCAZIONE, il vocare, chiamata , boca. 
fus, us, 

VOCE, e,, boce, por : per parola , vo- 
cabolo , V. per voto, fnffragio , fuf- 
fragium : nafcere , correre , fpiuderfi , 
effere , andar vose di checcheffia , par. 
larfi , effer fama , ferri, famani , rumo. 
fem effe : corre voce , rumor ed , fama 
ch, rumor fpargitur, effertur fama , a. 
junt , fertur , dicitur ; era corfa , s'era 
fparfa non fo che voce , rwmorir mefcio 
quid affiaverat , furrererat fama , Cic, 
pirvaferat , rcegerat rumor, Tac. dar 
voce , far correr fama, fparger fama , fa. 
mam, vamorent fpargere , diflemimare , 
ferere , differere , famiam difigare je dij- 
fipare, folo ® dar buona, 0 mala voce a 
ttuo , lodarlo , o infamarlo , V. aver 
buona, e mala voce, 0 cattiva voce , ol» 
tre al proprio fignif. di aver voce ga» 
gliarda , o no, vale effet in buono, o 
mal concerto , aver buona , 0 mala fa. 
ma, some babere , gerkre , tsijimatio- 


vo 


mens Babere , bene audire , Cic.male au- 
dire , Cicer. rumore adverfo effe , Liv. 
rumore malo flagrare : Hor. aver voce 
in capitolo , vale poter render partito , 
jus babere ferendi fuffragii 1 pet metaf, 
vale aver in quallivoglia negozio autori. 
tà, auftoritate valere 1 Non aver voce 
in cap*rolo, flnze , tenwis , 0 mullius, 
perielta autoritatis ega > dat la voce, 
termine muficale , darc Il tuono , preci. 
mere i dar la voce, dare il voto , fugra 
gium ferre 1 coprir ad alerui la voce, va- 
le impedire con fuono maggiore , che 
alri von fia intefo, welori, 0 plewiori 
voce clamare , vociferari ; foto voce , 
con voce bafîa , 0 bafferta , con voce 
fommeffa , vocis remifione , Quinil. o 
fubmifa voce 1 ad alta voce » con voce 
alta , comtemtione , 0 intemtione Docis , 
Cic. alta, contenta voce , Cic. voce del 
popolo , voce di Dio , 0 del Signore , 
che vale, che di rado la comune fama 
s'inganna, fama mon femore Jpargitur , 
communis bominum confenfio rarofallit ; 
eleggere, e creare a voce , a vivavoce, 
quando ciò fi fa a parole, e non con al 
tro pariiio, wma DOce creare , declarare ; 
ad una voce, concordemente , uni:a. 
mente , V. gridare ad una voce , #0 0. 
re, uma voce : tutto il popolo mi elefle 
Confolo ad una voce , a viva voce, sa 
voce univerfus populus me confulem «e- 
tlarapit, Cic. dure una voce a uno, ec 
chiamarlo , V. voce attiva ; € paffiva A 
diritto, e facoltà d'eleggere , c d' efler 
eletto r aver vbce attiva , e pafliva , w- 
triufque jufragii compotem effe , 0 jus 
Babere : dar in fulla voce , € dar fulla 
voce , Interromper alkrui nel difcorfo , 
cuntraddirgti , farlo checare , alicui ob. 
fsepere > Cicer. aliguen interpellare , 
fernionem alicujas abrumpere , oratio» 
mem interrumpere , Cic. C&Î. alicui im 
terlogui , Ter. oblogui , occludere alicui 
linguam, Plaut. alzar la voce , Ducemi 
iollere , attollere , contendere, Ter. er. 
clamare , 

VOCERELLINA, dimin. di voce , vocw. 
L 


da. a 
VOCIACCIA +, pegg. di voce , incomdita 
Vor. . 
VO. IFERANTE, che grida forte , Doci- 


urani, 

VOCIFERARE , correr voce, elfer voce, 
diffeminar, voce, fparget fama, V. fi vo- 
cifera, rumor ef , fpa'zitur fama , fer- 
tur, dicitur. a . ) 

VOCIFERAZIONE , vociferatio , vocife- 
ratuss voce, fama, rumor, fama , fer» 
mo, 

VOCINA; voce piccola, vor perva , Cic. 
ezigua, Virg. pufilla , Quiut. vocuta , 
Cie 


VOCIONE, Red, e. 6. accref. di voce os 
gravis, magna, ( piena. 

» VOCITARE, V. vociferare, 

1» VOCOLETZA , cecità, V. 

ww VOCOLO , cieco , cerus, oculis (4. 

LICEI 

VOGA , il vogare , viaggio, corfo , © 
ropriamemte per mare, fler , CHI/WI 1 
g. per impero, ardore , V. effere in 

voga , vale effefe in ufo ; la cofa è în 

voga , res apud ommes ufitatifima 

eh. 

VOGARE, tremare, remigare, 

VOGATORE, che voga , remes, remigani, 

VOGLIA, il volere , defidetio , cupiditas, 
Voluntas , defiderium , cupido : gli venne 
voglia di ec. cupido em impafit , copit, 
incegit , Tac. far venir voglia, rei ali. 
cujmi cupiditatem movere , incendere , 
Cicer, compir la fua voglia serplere ani. 
mum fuum , Ter. explere , G fatiare a- 
mimum fuum , fuam cupiditatem, ac li. 
bidigem, Cic. far paffar la voglia, vo. 


% 











» VOLATI 


vo 585 

Suntatens adimere : contro voglia, ingré» 
tis, o imgratiis : contra a mia voglia , 
me invito, nolente , adperfante , G reo 
pugnante , ingratiis: buona, o mala vda 
glia, e buona, o cattiva dilpofizione di 
corpo , dora , 0 infirma Dalttudo | vor 
glia col fegno del fecondo cafo diviene 
avv. e vale bramofamente , e volendieri , 
cupidt : dì buona voglia , libenter : di 
mala voglia , invite , egre 1 morirG di 
voglia, aver grandifima voglia , bramare 
eccellivamente , percwpere , difcupere . 
peroptare , alicuius rei defiderio , supi» 
ditate flagrare , ardere : per macchia, ® 
varianento di color: nato all’ uomo nel. 
la pelle dentro l'utero della madre, fii- 
guida. 

VOGLIA DIO, Cruf. manicra efprimeuto 
defiderio , Diovolelfe, srtimanmi, 

m VOGLIENTE, che vuole, volens. 

11 VOGLIENZA, volontà, V. 

w VOGLIEVOLE , che ha voglia , cupio 


dui, 
» VOGLIOLOSAMENTE , vogliofamen 


te, V. 

n VOGLIOLOSO , vogliofo, V. 

VOGLIOSAMENTE , arditamente , vb 
lonterofamenie, CWpide , audafier , ala. 
criter, 

YOGLIOSO, vogliefidfimo, bramofo ,apie 
dus, cupidus: per volonterofo , V. 

VOGLIUZZA , dim. di voglia, Iepi: cupi. 
dita», leve defiderium, 

VOI, Des 1 talota per a voi ,-col fegno 
d.l1 terzo cafo fortintefo, tobis : a Folle 
dere voi grazia , grates vobis reddere > 
voi riferito per maggiore onoranza a 
periona fola , come Signor mio, fe a voi 
aggrada, fitibi arridet : vul per voi, ne” 
Poeti. 

VOL MEDESIMI, voi ftefi, tosmet, vor 
metipfi , Cic. 

VOLAMENTO, il volare, poletus , #S, 
Dolatura , 

VOLA NDO, avverb. volabJe , Var. api 

Von. 

VOLANTE, fut, forca di giuoco , pila tw 
latica , 

VOLANTE, add. volam:, volitans, Dola= 
tilis: per volubile, inftabile } V. 

VOLARE, Îl trafcorrere per 1° atia, che 
fanno gli uccelli, volare : volare (peffo , 
Vvolitare : addietro , rebolare : attorno + 
circumsvolare : innanzi, prepolare : a un 
luogo, adtolare : da qualche luogo is 

i, devolare deorfum, Plaut. volar dal 

ielo in terra, dewolare Calo, Liv, dene 
tro, imvolare: fouio, fubuolare 1 fopra +, 
fuper polare » via, avolare : infieme ycow= 
volare: pit Gimil. andar, 0 palfar con gram 
velocità, volare: l’operar delle mi. 
ne ,e "1 follevarh della materia moffa 
della mina , erumpere s aver il cervel, 
che voli, dicefi dell'aver la mente lege 
piera , e volubile , lepis fententia , le. 
Dem bominem effe : vola il tempo, volat 
dias, Cic. 

VOLARE, fut. dolatui , Volatura : 

VOLATA, di volata, dicefi del 
tirare con arma da fuo:o fenza prender 
di mira alcun berfaglio . 

VOLATICA, empit 

VOLATILE , fud. 
Cic. 

VOLATILE, atte a volare, Dolatilir. 

Ò s Uccellame , 4Df5 , ApiiW= 


iggine, sespetigo. 
for pe rel CA 


SLA . 
VOLATO , fult. polstas, velatura, 
VOLATO, add. da volare. 


VOLATORE, volens. 
VOLENTE, vogliente , dolen?, 
VOLENTEROSO, Cron. Vill. 95. volone 


terofo , volontariofo, V. 
VOLENTIERI, volentieri ff. 
VOLERE MENTE n i sienter È 

Inbpenter , libenti , 0 lubenti animo animo 

l Èces Valea 
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wolenti , Cicer, non è cofa , che più 
volentieri faccia, nidi/ et eque , quod 
faciam libentiwr, Plaut. dibens, mon ine 
Ditus . 

, VOLENZA, voglia, V. 

VOLERE, melie : non volete, molle : vo. 
ier più tofto., muelle: vuoi tu altro da 
me 1 mwnguid me vis amplius 3 Plauc, 
che vuoi tu da loro } quid cos queris ? 
Plin. è difficil cofa fapere , s' e’ voglia, 
o non voglia, velit, molit , /tire dyfici- 
Ie ef, Cicer, io conofco la natura delle 
donne, non vbgliono , quando tu vuoi +, 
vogliono , quando ui non vogli , movi 
ingenium mulierum, molunt , udi velis, 
ubi nolis , cupiumt ultro, Ter. per aver 
opinione sPlatune solera,che ec 12 ea era! 
fententia Pilato, id (entiehat Plato , e4 
erat Platonis fententia : voler bene , 0 
male, vale amare, 0 odiare, éeme velle 
alicui cupere alicuiui cauffa , cupere ali. 
cui , Caf, elle alicujus caufa , bene 
velle alicui facere, Plauc. male velk a. 
litmi, Cic. odife , odio pro'ejui : volire 
coll’infinivo dite , vale fignificare ., fignti. 
ficare : non ho ben capiio , che voghono 
dire quefte parole , mom fatit intelleri , 

mid fibi ita verba vellent., Cic. che vu.i 
«tir quelto 3 quid fibi wuit itud% Cic. vol) 
tflere, fu per effere, mancò poco, ch'e 
non fu, parwri adfuit , quin : volere , 
effer dovete, eoivenire, debere , compeni. 
re: sualfi veder diro, aligwid munecom- 


termine de grmarici , conftruirfi con 
quel cafo, potelare seccufativum : voler 
1a giacca, far da fenno, ferio agere : ini 
voler li gatta, foco, per docuzi agere : 
che Dio voglia, wutimami , farît Deus , 
ita Diusfarit, faciat Lous jutimem | Ci. 
cer. che Dio non vo.lia , quod Dems 
omen avertat , 6 avterruncet , Cìicer. a 
voler che, affiichî , wi, 

VOLERE, nome, volontà, volumta;, 

x VOLGANAMENTE, volgirmente , V. 

VOLGARE, idi.comunale, vwzgaris: lingua 
volgare , Vingua Vvermacula : aggiunto a 
uomo , 0 a fignificativo d’ uomo , vale 
idiota , fenta Acitere., iMfiteratus, Den 
dibili‘: oracore volgare, orator vendibi 
iu "Cic 

vor* ARE, faft. idioma vivo , e che fi 

vela, lingue vermacula, 

RIZZAMENTO , il volgarizzare , 
aterpretatio 

VOLGARIZZARE, Il translatar la ferito. 
1a di lingua morta in quella, che fi fa» 
vella, Dermacula lingua interpretari, in 
rermacmiane linguam transferre , verna. 
culo fermone reddere 3 per dici.iarar in 
muialera, ch Infine Il volgo poffa iuten. 
are, niterpretari , explanare ,erpontre 
volgariztare ie favole, vertere fabula; , 
Cie 

YVOLGARIZZATO , in cernaculam list. 
quam trauslatus sTernaculo jer.n d. 








VOL 


atm 
VOLGARIZZATORE, isnterpres. 
VOLGARMENTE , comanalmente , Tui 
0: ar inlingoa volgare, vernacwla lin. 
AN4, Dermaculo fernsone. 
VOGENTE , che volge , convertens , 
"eterno 
GERE, e volvere, torcere, e pispa. 
verfo alira luogo , 0 in altra mire, 
ertere : fi uîa nel fentim, att. nelncst. 
Î nevsr. pal. volgere il viaggio sl 
lite a Vian detarguere ad aimnent , 
"V Flac per indurre , e perfurdera , 
edera , fuadere : volper g'i animi col 
di orfo , compertere menter bominum ora» 
tinte , Caf ei volge gli unmini , come 
pU vre, fellit bomines, ut tult , Cic 
ren, G Veriat , ut libitum ch , Hot. 
volger lc Spalle, versgre, conpertere ter. 
© 








fiderantum ef: egli non f vuol dire , 
mon ef dicendum ; voler |? accufativo 
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vo 


ga ,Cef. V. fuggire, e fuga» volger per 
muovere in giro, woltere, ciremmagere : 
quetto fi volge con una grandiffima ve- 
lecità , #d fuma celeritate feconvertit, 
{ torquet , 0 MODetwr, Vertitur , Cicor. 
volger una ruota , Derfare , torquere , 4- 
gere rotam , 0 volvere , Cic, e‘regge, c 
volve quanto al mondo wedi , cioè ma» 
negria.,, governa, V. per muovet fempli- 
cemente , opere : per pendero ., acco» 
ftarfi , ascedere , veferre : che volge al 
nero , fubniger : che wolge al bianco , 
fubalbidus 1 fubabbicani: volgere al rbf- 
fo, ad rubrum colorem accedere , veferre 
rubrumi colorem , Plim. per mutare , ri. 


volgere, irumutare , imperiere : per farla VOLPETTA, 


vo 


malattia , che fa cafcare ] capelli , alopr. 
<i4; Volpe del grano, que*grans!li , che 
infraciditi prima di perfezionar@i riman. 
gono di color nero , € fe ne vanno in 
polvere , onde grano wolpato , quello , 
che è mefcolato con grane così infetro, 
e così forte delie altre biade : per prov. 
e’ v' abbaja la volpe, cioè 1° andarvi 2 
ericolofo , mom tufum illuc ire » anche 
delle volpi & piglia , e vale , ch'anche 
gli aftuti talera fono ingannati, @ tw/. 
s in laqueos incidunt : le volpi fi cons 
figliano , fi dice di due aftuti, che fi 
configliano infieme, calliduscallidun con. 
fulit. 
dim, di volpe , dx/. 


volta agli edifizj, formicem ertruere : VOLPICELLA, pecula, 
volgerfi del vino, incerconire , V, vo!- VOLPICINO, figliuole piccole d:lla vol. 


gerfì ad alcuno , effer volto ad alcuno ,' tal 

fi dice del voltati verfo colui, vertere, VOLPIGNO, 
sconvertere {e ad aliquem srejpicere ada. VOLPINO, 
diqguem , Gic. Ter, e figur. vale aver paf-| 
fione per lui, inclinar coll’ affetto verfo! 


di Iui, propemdere in aligmen inclimatio- 
me voluntatit , Cic 


VOILGIMENTO , converfio , Dolutatio , 


valutatsas; per mutazione, V. 
VoLGITORE, che volge, tolpens . 
VOLGITRICE, 

VOLGO, plebe, vwlgus, pleb;s. 

VOLITARE, V L. fvolazzare ., tolitare. 

si VOLITORE, che vuole, volens, 

w VOLLIENZA, voglia, V. 

VOLO, molatus, volatpra : per fimil. le. 
varfi a volo, alzirfi, V. levarfi a volo, 
detto prov. e fipnifica, muoverfi a ope. 
rare fenza confiderazione , femene agere, 
Caf. inconfiderate opus aggredi , fufcipe- 
re è dire Il volo, sbriparfi dalla cura dii 
quilcheduno rilafcianto!o alla ventura , 
aliuem [ui juris facere , & fortune 
committere : di volo, vale di primo vo. 
lo, col volo, volete, e figur. in un ar. 
timo, V. vile n:l principio del votare , 
primo Volata . 

VOLONTA' , volontade , volontare., vo. 
Juntas, velentia » vatte le cofe fi repo. 
lano dalla volontà divina, Dei mute, tg 
arbitrio wmnia reguntur, Cic, far da fua 
volontà , ingeninm fuum facere , mine 
fuo vivere , niorem fuo imgemio gerere , 
Plaut, pet voglia , defiderio , V. di vo. 
lontà, vosìefpreffa afolutamente , diventa 
avv. e vale vo'ontatiamente , V. vale 
anche volonterofamente , di voglia , 4. 
Vides ultima volontà , vale teltamenio , 
o difpofizione reftamentaria. 

VOLONTARIAMENTE , e, voluntaria. 
mente , wlfro , (Monte , (ma fporte , 
toluntate , Cic. t0/untarie , voluntario , 
Caf. ex voluntate , 

VOLONTARIO, e,, voluntatio. , fponta. 
neo, Dolwmarini, ultroneust wolontario 
a date , cioè difsolto , peratus , prom- 
pius : volontario anche in forza di fuft. 
dinota quel foldaro , che di propria vo» 
lonià ferve nella milizia , olmntariss, 
Cel. voloner, onum , liv. 

VOLONTARIOSO, e volontarofo , Malm. 
bramofo , cupidur, atidus, 

VOI ONTEROSAMENTE , 0 voloniero. 
fifimamente , V. volentieri. 

VOLONTEROSO , wnlonterofiffimo , che 
fi mette con gran volomà , e prontezza 
ail' operazioni , alacer , promiptus » per 
vrolontariofo, V. 

VOLONTIERI , Fr. Giord. volentieri , 
Vv 


« VOLONTOROSO, Frane. Sacch, 2 nov | 


150. volonterofo , V. ‘ 

VOI PATA , cana di volpe , vw/pis Zati. 
bulum . 

VOLPATO, di volpe , vwlpinws , vwipi. 
marit, 

VOLPE, animal noto, va/per: meta. 
for, aftuto , aaliziofo . v pes forca di 


# 


starulus vulpinus . 
add. di volpe, vwlpi. 
$ mus 3 per metaf. aftu. 
to, fagace, Dulpinur, vafer , callidus: 
olie volpino, olie così derto nelle fpezio= 
rle per eflervi fatta bollire una votpe. 


». YOLPO, add. velpino , afturo , twipi. 


mus, callidus 1 non <' ingannin  ungua 
pl animi velpl , e piatti , mec fe deci. 
Piant animi fub vulpe tatentes, Hoc, 


VOLPONE , vetpe giovane , qa/preala ; 


per metaf. aftuto, V. per volpe grande, 
e vecchia , ingens., (9 Vetus Luipes , 
twlpro, Apul. 


VOLTA, il volcare, rerfatio : dar volta, 


vale volger ie fpall. , V. 
wolta tonda, velcarh in giro , rivoltarfi 
muto , agere giro, , vOÎVÌI in orde, 0 

agi, in giro: îre, Ovid. dar volta, dar 

di volta, tormare, tipaffare , redire , de» 
muo franfire è dar la volta , del fole, € 

della luna : ventiquattro volte la luna 

diede volta , quater , G Dicies terram 

Jina turfar amdiiti ftate fulle vofre, 
fare attento ille congiunture ., occafiomi 
immimere., Quint. andar in vola andar 

attorno, circuamire : pet andar vagando, 
vagari : far le velte dellione, patfepgiar 

in quà, e In 1a, Suc illuc incedere; dae 
re una volta, c pigliare una volta , ane 

dar alquanto attorno, anliuluni ambu 

Fave : dar la volia al vafo, vale rovefci.r- 

Jo, V. darla volta, alcanto ,metaf. vale 
impazzire , V. dar la volta , diccf dil 
vino, quando divien cercone , Y. incer 
conîre 1 volta , fi chiama comunemente 
Te coperta di ftanze , 0 altri editizj 
atta di muraglia, muro în arco, conca. 
meratio, camera , 1efudo ,formiz abfir: 
fare a volia , camerare , concamerare 1 
per quella ffanza farterranca , dove fi ten- 
gomo i vini, Sypogewm, Vitr.dopo volta , 
per dopo il fato , pof falurm : vola , 
per rivolgimento , V. alla volta prep. 
vale in verfo dove fi dirizza 11 moto , | 
affetto, Derjus, adverfus, 


volgere : dar la 


VOLTA , fiata + una volta , ferme? : due 


volte., dis , femel , atque iterumi 1 una 
volta ye due, femel, afgue iter: una, 
due, e tre volte , 0 più vole , /eme/, 
iterume, tertio , 0 feprus : vna volta in 
rutto, feel omimimo : di cid ne parl.re» 
mo un” altra volia , fed de Aor alias i 
dillo un'altra volta , dic dfersmri , rure 
rum ,Turfus ; qual campo avrà renduto 
in quell’ anno due volie tanto, quanto 
îl fando , ille ager reddiderit eo anro bit 
tantum o, quam fundui , Var. rende tte 
vole meno di quello , che vi femini , 
tribus tantis mirmi reddit , quam oje= 
veris , Plavt,. la terza volta , o per la 
terza volta confelo , tertio , Flin. o té 
fim comfu? , Liv. uma volta per unò , 
altermis, altermatim, imvicem , viciffan , 
alterna wire, vicibui alternis : ogni vole 
ta che, gaotier, quotiefeumque 1 più d' 
uma votca, pius femel ; la prima volta, 
primum, primitus: la feconda , itersm 1 
la 


vo 


da rad 7 tertio, tertiume 1 la quarra, fe 
fta, decima, quartum , fertum , deci- 
gsm: l'ultima volta , poltrermm , ultie 
mumi ; più volte, compluries, fapius i 
fape, cerebro: più e più vole , eti4/4 » 
atque etiam, iterum  iterumque + it più 
delle volte , pierumque , wi plurime : 
fehe volta, interduns : poche volte , 
Faro, paucies : tan:e volte, fotfes tam, 
frmel, Cie. volta per volta , sempo per 
tempo , identidem , fubinde è a duc per 
volta, dini: toccar la volta a uno , è. 
quando nelle operazioni alternative , cioè 
che fi hauno a fare or da uno, or da 
un'altro, s'afpetta 2 lui l’operare , «li 
cujus partes effe , ad aliquem pertivere , 
SpelFare: pigliar la volta, prender Il luo» 
go di far checcheflia fecondo 1° ordine 
dovuto, vice fa fungi 1 toglier la vol. 
ta, furar le moffe, vale pricoccupare nel. 
le operazioni alternative il lvogo alcrui , 
mmanzebriuia, e mana er'Imert + 

VOLTABILE, facile a volcarG, fferilis , 
modilis, verfatilie. 

VOLTAMENTO, Voc. del Dif. i? volta» 
re, coomverfio , Volwtatus, Volutatio, 

VOLTANTE, che volca , volvens , ver- 
tens. 

VOLTARE, volgere, vertere : voltar Te 
fpalle, © voltare affolat. pertere , conven. 
tere terga , V.fupgire: vohare , mutare, 
convertere s per far la volta agli edifi- 
1), formicare : per rotolare, V. per val. 
teggiare , V. voltar la luna , dicefi quane 
do comincia a fcemare il fuo lume , de 
crefcere , latere 3 voltare , o volger largo 
a” canti, prov, che vale nell’efpor cofe 
difficili pafarf:la per lo generale , /upre- 
ma capita delibare: voltarii, per inuiart 
d'opinione, di penfieri , /ewtextiami , opi. 
mionem mutare , commutare , de femtentia 
decedere , difcrdere , Cic, voltarfi col ca- 
v hi gi, cernulare , Sen. cormuere , 

ar. per ricorrere , confwgere : voltar 
mantello, fig. paffar da un partito 2 an 
aliro, alteriur partibies fe eddicere 3 vol. 
tar le punte ad alcuno , fig. farfegià 
contrario , alicui adverfari : voltando , e 
rivolcando , avv. volutatiz: , Phaut. 

VOLTATA, Cruf. V. voltazione. 

VOLTATO, converfus, verfus, volutus, 
Derfatas . 

VOLTAZIONE, il voltare, cowzerfio , vo. 
Iutatio, volntatus, Pliw, 

TOLTEGGIAMENTO, comperfio, 

VOLTEGGIARE , voftarf in qui, ea 
la, Suc, atque illur verti. 

VOLTICELLA, dim dî volta, 

VOLTICCIUOLA , 

VOLTO, col primo o largo, add. da vot. 

cre, Derfus, comverfus: aggiunto a vi. 
no vale cercone, vino volto, fugiem vi. 
mum, Cie. aggiunte dicolore rofo, vale 
pieno , fate. 

YOLTO, coll’o ffretto, fulf. vifo ,facch, 
vultus, facies, 01: chî ha voto fere. 
ro, Lultwofur, tritiss gittar alvolio, 0 
in volto , rinfacciare , o rimproverare /, 
corame exprobrare , alicui obzicere , Cic. 
moftrar it volto , dimoftrarii ardito, € 
boom per rifpondere , fremmune aim 
oftentare , alicui praftnti refitere , Cic. 
avere , o non aver volto da moftrarfi , 
effere , o noa cifre demo di. far vede. 
se, amdere , 0 son andere fe otendere 
picciol_ volto, vw/tienles , Cic. 

VOLTOJO, jarie della briglia, ove s'ate 
raccan le rediab, + < 

VOLTOLAMENTO, volutatia, 

VOLTOLARE, rivoltare , V. voltolarii , 


« 

VOLTOLONI , c rol'afone avv. voltolam 
dofr, come andar voltelo:f, velwtarò. 
VOLTURA , rivofuzione , feditio r vale 
anche il voltare de' debiti , 0 crediti ,; 
Srfura, 


VOLUBILE , inftabile , volwdiit , fefta- 


VOLUBILE, fuft. forta d' erba , che in- 





























VO 


bitis, mobilis , inconftans , ledis , vola- 
ticur, 


volte l’erbe più vicine, convo/vw/ws. 

VOLÙBILITA”, velubilitade , volubilica» 
te, colubilita;: per Incoftanta , inftabi- 
lità, nel qual fignificato più comunemene 
re s'adopra, smcomftantta , lebitas, 

VOLUBILMENTE, intabilmente , tacon 
ftanter, volutins , Non. 

VOLVER'E, V. velgere. 

w VOLVITORE, che volve , vol 

w VOLVITRICE, vens, 

VOLUME , c ,, vilùme , libro , 0 parte 

s diftinta di libro > vo/smem; per metaf. 
confufione , viluppo , comfufio, digicul» 
tas, 

VOLUMETTO, Red. e. 5. dim. di volu. 
me, eriguum Dolsmen , Kbellus. 

VOLUMINOSO, Menz. 3. 342. che fa vo- 
lume, Deluminir inftar, 

VOLUNTA' , voluntàde , voluntàce , V. 
volontà. 

a VOLUNTARIAMENTE, ZV volonta. 

n VOLUNTAKIO, fiamente . 

VOLUTA, Voc, del Dif, membro d' ar. 
chitterura , vo/wta, 

VOLUTO, add. da volere, 

VOLUTTA”, voluctade, voluttate , piace» 
re, toluptas; cfîer immerfo nella volut. 
tà, liquefcere voluptate , perfiuere volu- 
piatibus , Cic, 

VOLUTTUARIO , pien di piaceri, 

VOLUTTUOSO, e di paflarempi , 
volmptuofus , voluptmarius, moltis, Vo- 
luptabilis. 

UOMACCINO, dim. di uomo , Bwwwlws, 
bonunctio, Lomunculus 

UOMACCIO , peggior. di uomo , malus 
bono, 

UOMACCIONE , V. omaccione . 

UOMENI, Cron, Vell. 145. uomini , V. 

VOMERO , e vemere , itrumetico di fer- 
ro concavo, il qual s’Incaftra nell'aratro 
per fendere im arando la tetra , Lower , 
© vomis, eris: vomero dice anche da. 
BI Anat. al fufto officino del Nafo, to- 
mer, T. Anat, 

YOMICA, fuft. nome di malattia + afcef- 
fo, poltema fuppurata , wonsica i per for- 
ta di medicamento di far vomirare , vo» 
mitorio, V- 

rr VOMICARE, vomitare , V. 

VOMICCIUOLO, dim, di uomo , fem. 
culus, bomulus, bamullus , bomsstcio . 

w VOMICHEVOLE , vomitivo ; torito. 
riur, 

VOMICIATTO , vomicciuolo, V. 

VOMICIATTOLO, vomicciuolo , V. 

» VOMICO, vomiiso, V. 

UOMINACCIO , pegg. d’ uvmo , qualies 
home. 

i VOMIRE, vomitare, V. 

VOMITANTE, vomitor, Sen. 

VOMITAMENTO, il vomitare, Domitie, 

VOMITARE, Dossere, ecomere , vomite 
‘reddwe aliquid , Cic. vomitare 7 vomi. 
tail imone , pw/mesm vomita vo 
mit, Plaut. per imetaf, fcacciare, erpel- 
Tere , rejivere » vomitare , rigettare i cî» 
bi, vomsitione cibos reddere, Pl. 

VOMITATO, rejefus. 

VOMITATORIO , medicamento , che fa 
vomirare , medicamen Vomitorimm . 

VOMITIVO , che ha vinili , © forza di 
provocare il vomko , pomitorine , 4 , 
ULCIA 

VOMITO , vomitus , vomitio : provotari 

Îl vomito, far vomitare , vomsitioneni , 

o Donttum ciere , creare , excitare , Do 

mmitionene movere , Vomitients facere , 

Cic. concitare , creare, praffare , vomi- 

tiome:, pamifum ertrabere , invitare vo» 

moiturti , Plini ersutere abicwi vomitum , 

Plar, mitigare , tratcencre Il ramkio » 


n 







UOMO , sommo , pir : 
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vemitioter, 0 Lomirus inbibere , fitere 
fupprimere vomituns , Plin, Cell. fica 
tem naufeare coercere , Hor. per la ma 
teria vomitata , onde ritornare al vomi:o 
prov. che vale ritornare i pentiti d'un 
errore a commetterio , im cadere relabi 
ferltera , 


VOMITORI0 , che provoca il vomito , vo- 


mifews, Apul. 
per clafcuno inde- 
termipatamente , ch'anche dicefi aliri 
affolutamente , quifgwis , quilibet : per 
marito , V. uomo d’ anne, che attende 
al meftier dell’ armi , milfes , Sellator : 
uom d'arme, foldaro a cavallo armato d* 
armadura grave, cataphraffi: uomo di 
corte, dicevano gli amtichi a uomini + 
cevoli, c motreppevoli , che freq se 
vanv le corri, facetus bomo ingenti È 
cundî, €? elegantis vir, Quiniit. uo 
di tempo, artemparo , V. voro li 
po, del mondo , vale, che attende a‘pì + 
ceri fenfoali, polwptwofus Bono, Epiru- 
reus: d'anni. che attende al: cofe pi 
rituali, religiosus, pius : vomo di fine 
gue , uomo crudele, e ucciditore sfefVu:, 
fermi, interfetor 1 vomo dieta, cij 
bia, V. dî buona tefta, perfona dico 
fipìio, e pradenza, catus ,cordatus i ug- 
mo doke, di piacevoie, e buona natura , 
platidus , comis, niitis 1 dulce di f.le + 
e dolce , affolutamente di poco fenno , fci- 
piro, tappa , bardus, infulfus uomo di 
ferro , di natura gagliarda , e robufta » 
corporis beme confituti , firma” conftitu. 
tiomis corporis: uomo mito, vivente , DI= 
Den: : vome di parLo, depuo di ffimi, 
vir Bomeftws ; di buona pafta , che tanto 
è a dire dì benigna, e buona natura, 
leo tranguillior: di proffa p i 
lano, V. uomo fatto, adwliws; 
bofao, da riviera , fcaltrico, da tutta bot 
ta, ommium Zorarsm Fomo , Vor, effer 
nomo , cffer un vomo ,effer i profilato di 
ftima , magnws Dir, magri babendus > 
buon tomo , modo di chfamare uno , non 
fapendo il fuo nome, Zews tw : uomo di 
pena , mercante di banco, argewtarins 3 
uomo dé Spada , miles: uomo di toga , 
tagatus: uomo di fpada , c cappa , non 
togato, mirime togatws s andar all’ uo- 
mer, invellir I° uomm , Somimens aggre- 
gredi , invadere : far uomo , condurre 
alla perfezione dell'uomo , Dirum fa- 
cere : fare da Uomo , vpemr virilmene 
te, prudenter fe perere , viriliter age- 
re, frenuam operam navare s farli uo» 
mo, Incarnarfi, V. fare 17 uomo addeto 
altrui, mimacctario , ftrappazzario , figno- 
reggiarlo, mimis aliguem aggredì , fue 
fe, arrogantia premere , iniuriofiei tra= 
Bare i uomo datlume , vir bowws , Dir, 
o fono produs , foro frugi , fomo bee 
wa frugis , integer bomo , (P faxfFus 4 
Cicer. integer vite , fcelerijque  purus , 
Borat, sumo d" cuore, vir profws , 40. 
mvdus 1 uomo di como , piuris 0 w:s- 
gui babendus : como bafo , di bafia 
condizime , domo dabfenrms , bunvili , 
odfcuro loco matur: uomo cheto , di po- 
che parole , faciturmas , teus 1 nomu 
di mezzo, mediatore , V. uomo di guer- 
ra , foldato , V. per uome di valore , 
dì fpirito , Dir s per 1° immagine dell” 
uemo , figura rapprefencante uomo , 40 
mini fimutacrum: > uomo di poco prez= 
20, femifis Formso : uomo di paglia , di. 
cet di perfona finta per a queen al 
truî, Zara r omo rotto , vale prechiiro- 
for, e fubito nell”ira in irene prevepss 
uomo della fax parola, che manticue la 
romelfa , Pass promifis. 












DOPO, biffilito , co) dittongo: mella prima 


fllaba , proy utile, V. per bifogno, ne- 

ceflità, opus , weceffitas e aver uopo s ale 

bifoguare 1 ef, s 
È 3 ho Ececz vo 
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VORACE, voraciffimo , che ingordamen. 
te mangia, e traugugia , Dorar, 
VORACITA', vetacitade, voracitate, Do 
vorago , 


racitas , ingluvies, 

VORAGINE, e voraggine . 

VORAGO, Car, Eneid. suIseI + 

VORAGINOSO, pieno di voragini, Vora- 
ginofui , Hlrt, 

VORARE, V. L, divorare , Dorere , de. 
Derare . + 

VORATORE, che divora, Dorews, deve- 
rans. 

VORATURA, il vorare , poracitas. 

VORTICE, materia faida, che fi muove 
in giro intorno al fue centro , Porter , 
vertes. 

VORTICOSO, pieno di vortici ,-vorticibu: 
pienus, vorticofus , Plin. 

UOSA , pronunziato per dittengo , fpezie 
di ftivalì, e di fopraccaite, impilia, 

VOSCO, con voi, vedijftum , V. Ps 

VOSTRO, voîtrifimo, vefter. 

VOSTRO, fuft. il vottro avere , la voltra 
roba, Defira boma, Lefira ope: , res ve. 
Are 1 voftri nel plurale s*intende i vottri 
domefticì, familia, 

vol ABORSE , che porta fpela, imper 

ioius , 

VOTACESSO , colui , cho vota 1celli , 
Soricarum purgator, 

a: VOTAGIONE, 

VOTAMENTO, 

VOTAFOZZO , colui , che vota i pozzi , 
_ puteorune purgator n 

VOTARE, cavare il contenuto fuor del 
combiente, vacsare , eebamrire , inani- 
te, erinanire, deplere: far vovar la fel.! 
la, gitiar da cavallo, equo dejicere: vo- 
tare, per parcirii, lafciar voso , frerde 
re, difcedere , abire ,evatware loca, ce- 
dere loco, Cf. per votare , far vota, 
Venere , poto (e obfringere, 

VOTATO, eshbaudus , Vacsatus , vacue- 
falls, Nep. add. de vuotare , Doro od. 
Mrifus , votus, devotus. 

VOTATORE, che fa voto, tovers è per 
colui, che vora, che eyacua , qui #e0a- 
tua, trbauriensi. 

VOTATURA, Crufc. V. voramento . 

VOTEZZA » vacuità , Dacwitas , imani. 
CEI 

VOTIVO, di voto, votitas, 

VOTO, collo ftrerto, boo, votum : far 
voto, Veruni facere , nuncupare , Lovere 
Aliquid, adligare votis caput, facris fe 
datringert , Cic far voto a Dio , tota 
Sufcipere Deo , Plaut, effer obbligato per 
Voio, boto teneri, obfringi , Cic. com. 
pite , Liorre il voto, potwrm reddere , fol 
vere, perfolvere , difolvere , Liv. Cicer. 
fidem voti folvere , Ovia. far de” voti 
per un malato , de aliguo digroto po. 


evaewatio , Ter. 


vo 


U S 


imane , Gacivita: è per metaf, fuperfini. URINATIVO, Red. t. 4. wrima ciems, 


tà, vanità, V. 
VOVICINO , uovo piccolo , evwm eri 
ui, 


URIO, fpezie di terra, wrion, © wriwmi, 
Pin. 
URLAMENTO, wlulatus, 


UOVO , voce biffillaba , dittongo la pri. URLANTE, che urla, w/ul4ms, 


ma fillaba, 0TDH29 : uovo da bere, ovs 
forbile , Celf. bere un uovo , ovwwm for- 
dere , Plin. far uova , opa portiere , Ovid. 


pafqua di uovo , quella di Refurrezio»' 


he: e’ non è, come l’ uovo frefco , nè 
d' oggi, nè di jeri, proverbio dinotan. 
te efler uomo d'età , mulid aetatis bo. 


URLARE, wilulere, 

URLATORE, wInlans, 

URLO, w/u/stus; pieno di urli, sluZabie 
lis, Apul, s/ulatus, add, 

URNA, fpezie di valo, e comunemente da 
tenere acqua, sata: picciela urna , wre 
mula, Cic. 


mo , grandavus : acconciar 1° uova URTAMENTO, l’urtare, impwus, im- 


nel panicruzzolo , cioè accowmodat bene 


pulfio . 


I fatti fuoî, rem fuer facere , augere ,'MURTANTE che uria, wrgens nimpellemi, 


amplificare , ampliare , Cicer. aver , 0 
volr l'uovo nondo, cioè avere , 0 vo- 
lere una cofa fenza fatica , o pericolo , 
re fine labore , aut periculo parta frui , 
© rem fine ladore , aut periculo parta 
eupere : vedere , ec. Il pelneli' uovo , 
fi dice dell'effer di acuriffimo ingegno , 
€ non folamente vedere , ma prevede re, 
per/picaffimi ege ingegnii , lounge in po. 
Perum, 0 multo ante tanquam er ali. 
qua fpecula futura prefpicere : e* non 
c'è uovo, che non puszzi , che vale , 
ch” e" non f iraova alcuno fenza vizio, 
O mancamento , meo fine crimine pi. 
vit, mon eft pifcis fine {pina , de’ Gre. 
ci : tomper , cc, l'uovo in bocca , cieî 
guaftar | difegni altrui, quando egli è 
in fol conclodere, confilia al:icujus dif 
falvere , conturbare , 0 tonatus frangere, 
diffipare : e’ m* ha rotto l'uevoinborca , 
conturdbavit rmibi retioneni vimweni , Ter, 
cercar, cc. il pel nell’ uovo , meicert a 
confiderar ogui menoma cofa , rmuisima 
quesse perluftrare : effet come ber: un 
uovo; fi dice in modo baf. di cofa age- 
volifima a fari, o a tiuîcire : è me- 
glio un tevo oggi, che una gallma do. 
mani, prejentem mulge ; quid fugione 
tem infequeris 1 di Tcocrito: uovo, per 
una fpezie di tormento , che G da a° 
rei, per farli confeffare : uuvo , fi dice 
ancora una delle malaniì: del capo , ce. 
pbalalgia, V. G, 

UOVO DI MARE, furta dipelce, Crufc 
V. carnume , V. 

UOVOLO, fpezie di fungo , che ha gran 
Gmilitudine coll’ uovo, Boletws : per oc- 
chio di canna , camnocchio , arsdini; 
germen + per un perzetto d’ ulivo a ec. 
fpiccato dal ceppo per porlo ne* femene 
rai, o divelii, /Wrculws olref i per cima» 
zio , comatium, echinus x per forta d' 
offo umano, e per ÎIncafarura, 0 luogo , 
lo cui l'un wio s’incava con l'alra, 


UP 


ta facere , Cicer. per quella immagine , |UPIGLIO, fpezte d'aglio, e/picum. 
che fi attacca in feguo di voto nelle|UPUPA, bukbola, forca d'uccclla , “pupa » 


chiefe , tabelta, o tabuba totiva , Hor 
per dichiarazione delta propria opinio. 
me o in vace , 0 per fegni di fave 10 
d’abto , (ufagiuna; p 
fum a Do ho efandiro È noftrì voti, 
Deus sunwit 


U R 


f defidesio , ve- [UR ANOSCOPO, o fia callonimo , forta di 


(ce, urarofcopus, Plin, 


Votis mojtris , Claud. chejU”. BANAMENTE,, civilmente , ardente. 


porta È voti, a cul s*appendono i vo: | UR BANITA', urbanitade , urbanicare ,ci- 


Lotifer, Star 


vihà, srbanitar, 


varo, protumbito col*o aperto , add /URRANO, di coftumi civili , e cittadine. 
fchi, srdbazm: e vale anche di Cictà , ci.) 


di vocare per evacuare , DACUMI , ff 
mir: per metaf vaio d' ogni prudenza , 
franifiuwi prudenti, Cic. voto d'ogni 
vid, nicww: pivtute amimms, Cicer. il 


eretti pre manchevole , difitrefo 
mecmzze 1 beftia vota , fcatica , eroser 
fer mui race, £ divou pach:, che nen 





lu 

meecint: divemceria voro , cioè fallito 'URGENTE, urgentiffima , prefens , wr-|USCIALE , 
gen, 

URGENTEMENTE, con modo urgente , 


vicur, srbamui. 


no alla vefcica, meter, V. G. 


vaulde , adgoduri . 


par n denari, pue mons. 1 corpo vo. URGENZA, meceffitas, 
to, quela, ch*è finza Ynfatoneceffario ,, URGERE, V. L. fpingere, urgere . 
cibo, jeliores corpur+ ftomaca voto ,jfe',, RIA , augurio, enguriwm, 


bernises dormaebs , Hot, 
YO, fuit. il vane, la conca vicà vacna & 


URINA, nriuate, urinare , Red, 1. 4 V. 


eriva , CCG, 
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URTARE, fpiguere incon'ro con impero, 
e violenza , wrgere , impellere , V. per 
metaf. contraddire, venire in conitover. 
fia, V. 

URTATO, add, da urtare, favpalfws. 


URTATA, impulzo , impulfus, 
URTATURA, }E i torlì , 0 torre , o 
URTO, prender in unto alcu- 


no , vale non ceffar di perfeguitario , 
contrariario. 
URTONE, urto grande , gravi: impuifo. 


Us 


. 

« USA , l’ufare, copula, coitus, 

» USAGGIO, ufo, w/ms, mos, 

USAMENTO, 

USANTE, che converfa , familiari: : che 
uîa, qui wtitur, Segn. 

USANZA, ufo, confustudine, mor fis, 
comfuetudo , infitutum : ufanza ricevu- 
ta, © praticata, com/werwdo , 0 1201 uf 
tatus , recoptus , infitutuni 1 ufanza deb 
paefe 2005 patrims: ufanza, perprosica, 
converfazione , nfus, familistritar, com 
fuetudo. 

USANZIACCIA, m. Buf, cap. dell'Afino, 
pegg. d'ufanza, valga confuttudo, 

USARE, columare, aver in ufanza , /®» 
dere : per praticare , converfite , wfr, 
verfari : io non ufava, c non mangiava 
con lui, cum; i8/o minime verfebar : per 
mettere in uio , adoperate, wti , dti. 
bere : ufar poco vino, pimo modice wi}, 
Cic, ufar vino puro , fimere Diskno 
mieraciui , Put. ufar diligenza , dili. 
guntiam adbibere , Cic. ufar una parola, 
verbuni aliguod ufurpare , Cic, in fenie 
ofceno , coire 1 per frequentare , V, 

», USATA , fut. ufanza, ufo, V. 

USATAMENTE, ufa:iffimamionte , comme 
nemente, vwlgo, comummriter, 

m USATIVO, che &i pud uf.c:, quo qui» 
uti pote, 

USATO, fut. ufo, confuciodine , w/Ws x 
mos, comjuetudo, 

USATO , add ufatifimo |, folitws, ufita» 
Hus , confuetus , aguetus i per prato, 
avvezzo , V per fr.quentato, V per ado» 
petato, come maffcrizio ufare, altritWs , 
detritus ufu detritus: per poftoin ufo, 
adbibitui 

USATORE , che ufa, utens, 


USATTO, calzire di cunjo r dia 
USATITIAO, fender la gamba dall'ac- 
ua, € dal fingo, /orci ; prafffar gli u- 


dei « proverb. ab;esieas aliguen Ditupe» 
rare 

USBERCO, armadura d.lbufto, corazza , 
thorax , lorica. 


RETERE. canale dell'urina da'renì G-|USCENTE, che efce, egrediene. 


US: ETTO, dim di uf.io, ofio/um., 

porckra , o anzi paravento » 
diatbyr uri . 

DSCIERA, f. ei ufciera, jenitrie 

USCIBRE , cuftude , o guardia dill'ufcio , 
danito®:. per Lipecie di nave. 

USCIMENTO, ufcita , egregus , eritue > 
di fauguc, fiwrieri per miciaf. fine , cf 
to, fucceto , fimis, eritui, rventai, 

DSCIO, apertura, che fi £ nelig cafe per 

I 


è y 
Me eri 
Unifo di érictate , 0 ufcire , oftiwmi : ufcio 
dl dietro, p/ewdotbyram , pojticumi 1 tene- 
re ad alcuno I° ufcio, victargli , c pro:e 
“birgli l'entrata, primo aditu ddium ali- 
es probibere , Cicer. arcore: vederti i 
Cmemici all' ufciv , cioè avergli vicini» 
mi; vedendofi 1 nemici all’ ufcio , cm 
Udotes adege intelligeret , cogmofceret ; 
ufcio per le impoft. , che ferran l’ufcio, 
» pottes , valte : ufcio da due impofte , 
«valva , fore: valvate , janwa diforis , 
valve bifores: pi chiar 1° ufcio col piè e 
vale donare , e prefentare , V. cadere il 
prefente full” ufcio , è condurre il nego- 
zie bene, infin vicino aili fine , e gua 
Mar in falla conclefione è V. cadere : 
ftrignere, ce, fra 1’ ufo , e 1 muro, 
alalonar uno al rifulverfi, non gli dan. 
do cempo a penfare , cogere , impellere : 
chi vien dietro , ferri 1’ ufcio , fi dice 
di chi vuol: f.ialacquare il fuo , facen- 
do poca ftima di chi fuccede , me mer. 
tuo terra ‘mifecatur incendio, Suct. at. 
taccar le voglie , ec. alla campanella 
dell’ uicio , uon 1. far venir ad cfecu- 
zione , V. nella 3 emirar per Pu 
fcio, audare per la ftrada dovuta , re 
da via ad Pt prora finem pergere 
mafcer ti polfa l'erba all'ufcio , è impre. 
cazione , c vale che a cafa tua non ca- 
piti omai anima nata, sro wws dommin 
tuani Ade.it, . 
USCIOLINO, ufcie piccolo , otialum. 
USCIRE, andare, o venir fuori , ezire, 
agredi , extedere , foras progredi , proce- 
dere , exire , foras prodire , Cicer. Piiui. 
Tert. ufcire precipitofamente , erilire lo. 
co fe foras proripere, Cic. erumpere fe 
foras aliguo loco, C®f. uicir incanto, 
#gredi alicui obviam , procedere alicui 
eiviam, Liv. Cicer. Uicir in pobblico 
, Coù gran comiciva , evadere È im pu 
blica magna frequeutia , Liv. appena 
era ul.ito di cafa., pix peden pronove- 
rat, Tix extulerat peden dosso , Phadt 
eice delli marcia; it, fertmr eaît 
pui » Cell. far vfcie la marcia da uni 
stica, eaprimere pus ex vulnere , Cell. 
per ifpedirfi, fe cepedie , extricare 1 wfcir 
di (e, itupefarr, ftupidre, erire 4 fe, 
Petr. od/tupejcere , ftupore percelli s ufcir 
del propofto , non iffir ne’ termini, e- 
gredi terminos fibì propofitos , Tac. ex» 
cedere terminum, quem quifque fidi pro- 
pojuit , Puasdr, ufcir dal propoliro , dai 
feminato , del cammino , dicefi del non 
feguicar 1° ordine, digredi , abire a pro. 
pofito, 0 exeurrere , Cicer. ucir di {cu 
no , de” gangheri , del feminaco , del 
foko , errre a fe, Petr, V. imparzare : 
ufcir di bando, «bd ezilio revocaria ufcir 
1} ruzzo , V, ufcire al mondo , mafcere, 
« mafci , prodire ex miero matris , Ovid, 
de gremio exîre , Quinc, ufcir dall ani. 
mo, non vk penfar più , memoria esci. 
dere è ufcir di ineme, dimenticarii , fcor 
darli, V. ufcis a riva, cerininar la na- 
vigazione , condurli alla riva , im per- 
tum invebi , Cices. intrare in portuns , 
Vira. ufcir del laccio , del pericolo , li- 
berar, sbrigarfi, fviluppari , fe er ali 
quo pericula eripere , evpedire , ertrabo. 
ve, emergere è ufcir dì pena , dar fine 
alla pena , pena fe Viberare : ufcir di 
ftrada , aberrare , de via decedere , de. 
Bere : uscir pes riufcire, terminate , 
+ ufcie 1’ ira , pacificarii, ufcire ndo» 
te , olite, V. ufcir del corpo , cacare + 
siV. ufcir di bocca a ano parole , venîr- 
BI detto incoufideratamente , verfe er. 
Sidere , Non gli ufcè ma} parola di bec- 
ta fuor di propofito , mibit mom confide 
Ratuna ex ore esiit, Cicev. che offender 





tr ora eius ercidit , wade guil 
K' efiadi, Gio, fas ulcie bile 


US 


fo, e punzecchiario tanto con le paro. 
le , che tu defideri , imcitare , ciere è 
ufcire, dar f:guo, favellare , /ogui , 1» 
Verba ersinpere , 
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USURATO , e ufurario, add, da ufura 
che conuene ufara , femeraiorins , 

USUREGGIAMENTO , lo ufureggiare » 
ufura, V. 


USCITA , c efcìta , tritus, egregus 1 per USUREGGIARE s fare ufura, dare, @ 


apertura da ufcire , offîwm : per foccor. 
renza , V. per lo fterco fteffo , i ca : 
per ruccefiv , V. per rendita, V, per fi» 
ne. V. 

USCITI, sbaditi, esules, 

USCITO, în forza di fuftant. fuorufcito , 
exul, 

USCITO, add. egregus. 

USLITO, futt, Ai ferens. 

sn USCITURA , uicica, eritesa per ufcì- 
to, fut. V. 

USCIUOLO, ufciolino , oftiolm . 

ss USERAJO, Fr. Giord. ufurajo, V. 

USIGNUOLO, tccelletio noto, lufciria, 

USIT TAMENTE, sfit.ite. 

USITATO , vfiracifiuo , ufitatws , foli- 
os, Comfuetuse 

USO, fuft, ufauza , w/us, wfura, mos ycon- 
Juetmao ; per cferchazione, pracica , wfws 4 
raercitatio: termine de' Leg iiti, e vale 
ficuizà di «d.;erare checcheffia fenza a- 
verme ii pohello, ss wiewdi: per fervi» 
gio, #,Ws: nio la legge, m/s dins dee 
gio saber: Vuio f converte in narura , 
ufur ef? aitera mtatmra 1 pr copula ge 
congiugnimenzo carnale, copeia , costs; 
far fo, fervirb, «ti: 1° ulo della vita, 
lucis nefura , Cic. 

USO, idd. ufaro, avvezzo, afwetus, 

, USOFRDTITO, V. atufrutio, 

USOLIERE, nattro , o al.re legame, col 
quale fr lega le brache , o fini, diga- 
THA REUNA + 

w USSO, barattiere, V. vingano. 

USTA, sorta di color roffo, «he tira al gia» 
lo, wta, Vitr. 

USTOLARE, ftare afpetrando avidamene 
re il cibo, 0 altro, c d cele propriamente 
de' cani, inbiare , defiderio fiagrare . 

UEIGE IO, che abbracia , wreadi pi b4- 
TALZIA 

USUAIE, da ufo perufo, #/w o8viws ywfi- 
tatui, miualts, ufwarini, Gell 

USIHCAPIONE , propric:à acquiftara , dal 
largo poffeffa duna cola , Wfucapio, 
Cicero 

US!ICAPERE, V. L. far fuo col poffede- 
re langamenmte, s/ueapere , ufufactre . 

ESUCATTO, V. L, sjucastws, 

USUFRUTTARE,e nfufruttuare , aver 
l’ufufrumto, uti, frui, 

USUFRUTTO, e » ufofrutto , facul:à di 
godere i frucii di checchellia , wfusfru. 
us: Valciar per teltamento l' ufutrutto , 
ufumifrubum Legare , Cicer. l’ufufrutto, 
del podere appartensva per ceftamento 
del in:rito a Cefennia , p/ws, @ frw- 
dui fuwdi teftacarento viri fuerat Cefen 
mie , Cic. 

USUFRUTTUARIO, colui,che ba l’ufu- 
fructo , sfus fruttuariss , Paul. }&us. 
USUFRUTTHATO , add. da utufrut- 

unire 

USURA, quello , che fi cava più dl pre- 
Maio, «fura, fonus, fameratio: uluta 
a uno pr cento, swmcrarimo fanus Tao. 
a fci per cento , femifir mfura , Scuv 
l'ufura , ch'era a quatiro per cento , 
erefciura fino a etio, femus ex trierte 
faGum ed befidus , Cic. pretare, 0 da» 
fe ad ufura , dare fanori, in famus, o 
fanerari abicui mliguid , Cicer. Piaut, 
prender a ufura, fumere argentam fa 
more, Terc. prender denari a ufura per 
pagar debill , nsagno , ( iniguifimmo fon 
more perfuram facere, Cicer. con ufura , 
fanterato ; per moraf, vale foprablondari. 
tà, esceflo. 


porele alcuno , mulfume verBumi saquam OSURATO, fut. che dà, € prefta ad ue 


fura , fanerator , dawifa , tocwblio , è to- 
io, 
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reitare a ufura, fenterari, V. ufura. 
USUREGGIATO , fezori detus. 
USURIERE, ufurajo, V. A 
USURPAMENTO, insufa ocespatio , 
USURPARE, occupare ingiuftamente l'al. 
irui, inique ufurpare rem aliemam , vt 
Cupare , pe afumere , ad fe rapere , tra 
ducere , traniferre , in rem fuam vertere 
alienum , rem aliena , 0 in rems alise 
mam invadere , Ck. 
USURPATIVAMENTE , con ufurpazio= 
ne, imsufte. 
USURPATO , injufte ocempatus , w/ur= 
LICIA 
USURPATORE, imvafor, Aus. Vit. qu? 
im rem alienan invadit, 
USURPATRICE, que inpadit. 
USURPAZIONCELLA , a 
USURPAZIONCINA , pl» na rei o;- 
cola ufurpazione . cupativ. 
USURPAZIONE, injufta occupare, jim 
patio, Ck. 


levir alice 


UT 


UTELLO , picciol vafetto di terra corra 
per tenere olio , e aceto per condire , 
tecytbus è 

UTERINO , add. appartenente all’ utero , 
miterinws » malattie dell* utero , wteri af. 
fetbus: per aggiunto de’ parti nati d'una 
medefima madre, na di diverfo padre , 
WILLIS + 

UTERO, uterus , alpus» picciol utero , 
utriculus, Pin. 

UTPILE, add. utiliffimo , profittevole , sti 
Bis: utits a niente , 4d nullam rem uti. 
ir, Cic. effer utile , wfui efe , ca ufu 
effe, conduetre , Cico 

U o + fult. e, utole y 

UTILITA’, utilcade , e ugilitace , 
wtilitar, emolumentuni + per ufura, ie 
terelfe, wfura , fomus, î 

UTILIZZARE, trare' utile , guadagnare 
lucrari, lucrum facere . 

UTILMENTE, e uckemente , wtiliter. 

» UTIMAMENTE , » utimo , V. ulcina= 
mente, c ultimo. 

» UTOLE, V. utile, 

» UTOLITA', V. ucilità , 

n UTRIACA; Y. triaca + 


Dv 


UVA , col primo # vocale , frorro dell 
vice , #pa: uva primaticcia, WDA pre- 
cos, Col. uva matura y #4 mitis , ma 
tura , Phadr, uva immaLuta , WDA im 


mitis. 

UVA DE' FRATI, ribes, V, 

UVA di volpe, fpezie d'etba, serba paris y 
we 1vulpima , Jolanunm quadrifolism bace 
ciferam , V. degli Speziali. 

DVA PASSA, Buon Fier. 

UVA PASSOLA , Vit. SS. Pad, be fico 

UVA PASSULA , Red. t.4 ca al {ve 
le, Et ag , aftapbis. 

A, fpezie di pianta fpinofa nom 
molto grande, che fa coccole fimili agli 
acini dell'uva, groguZario alba y TV. de” 
Bottanici + 

UVEA, forta dî memtrant, chè nell’ oce 
chio, wpea, T. de” Notomuità, 

UVEACEO, Voc. del DIf. ché fa il' com 
lore dell'uva, ut solorem referente: . 

UVEO , apparceneno > Ava, d' uva , 


si poppa , aMvr e 
UVIZIOLO, fora d avs falvatica , dite 
pivemis $ sabrafin. 


forta d 


È beate | ==. 


hi ZA ‘ ZA : ZA 
ARE, vulgarizzamento , vulgarizza AFFO , turacciolo, obturamentune. s per ZANNATA, cofa da zanni; da ridere 
Te, vulgarizzato , vulgarizzatore , wulgar=] birro , fatelles, litor, dieule faftum , 0 diftum , ridicutari 
+ mente, V. volgare, cc. TAFFRONE , zafferano falvatico , gruo- 
VULGARE, V. L. divolgare, V. go, enicus, V. G. cartbamus officina» 
YULGATO, V. L. palejato, twigatas ,j rum, T. B. a 
divulgatus, pervulgatui,. ZAGAGLIA , forta d'arme in afta. 
YULGCÒ, V. L, volgo , vw/gus. LAGAGLIETTA, dim, di ragaglia. 
VULNERARE, V. L. ferire, twlmerare, |[LAINELTO, din, di zaino , perula, 
SUINERATO, V.L. ferito, valweratus .j ZAINO , faccoscia di pelle da pecorajo , 
ULNEROSO, Vit. $. Frauc, 162, t. 4.|_ perda. } 
Vie. Sane. uicerofo, V. ZAMBECCHINO, pie forte di na- 
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TANNI, perone contadino Bergama. 
fco , iutrodouo pofcia nelle comedie 
per buffone , fcurra , ridicularius , nei» 
MEDI, 

LANNUTO, che ha zaune, dentism: trtre 
tri ad'matmi, 

ZANZARA , e zenzara, animaletto noto, 

culex i mettere una zavizara nella celta, 

fig. vale dire alcrui cofa , che il tenga 
in confufiune , ferupulum alicui iuji 
cere, 

TANCARETTA * € LCHLAMELtA , parpus 
CUbiex, 

TANZARIERE , e zenzari.re , arnefe per 
difenderi nel letto dalle vanzare , cono. 
pes . 

LANZAVERATA, faporetto , falla , e G- 
milo per condimento di vivagde, e com. 
polto d'ingredienti medicinali, condire 
tum, tmba.ma , conritura , 

PARERI » Biovane da folarzo , ring. 

I 


VULTURNO , Greco, nome di vento sj AAMBECCHIO, vilio , V. ftambic» 

1AMBECCO , co, 

TAMBERLUCCO , lunga , c larga velta 
di panno, pallimm, . 

n ZAMBRA, camera, ewbiculwm : per cel- 
fo , latriza ; ond: andare a zambra , va- 
le andare del corpo , egerere . 

ZTAMBRACCA, femmina di mondo, me- 
retrix , proftibulum, fcortwes , meretria 
diobolaris, 

TAMBRACCACCIA, pegg. di zambtacca , 
Vile fcortum . , 

TAMBRACCAMENTO, lo zambraccare, 
puttaneggiare, j00rsatms, ws, Apul 

LAMBRACCARE , andar alle za...bracche , 
fcortari, mereticari, 

LAMBRACCATORE , jtortator, 

LAMBUCO, V. faubuco, 

ZAMPA, piè d'avanti d'animal quadrupe- 
de, pes: tanio va la gatta al lardo, che 
vi lafcia la zampa, V. gatta, 

TAMPARE, percuotere colle rampe , pe. 
dibus percutere . 

TAMPATA , colpo di zauwpa , pedi; 
ibus, 

TAMPETTA , dimin, di zampa , pedi. 
culus, 

TAMPETTARE , muover le zampe per 
camminare, prdes notare , 

LAMPETTO, V. zampata. 

LAMPILLANTE, faliens , erfiliens, 

BAMPILLARE , ufcir per zampilli, fali. 
re, exfilire. 

LAMPILLETTO, dim, di rampillo : va. 
le auche forta particolare di vafo di vi. 
tro da bere. 

ZLAMPILLI'O, lo tampillare , agua e fi 

bumncwlis exfilieni, 

TAMPILLO, filo fotille d’ acqua , che 
fchizza da piccolo camaletta, agma e fi» 
prsnculis exfilieni . 

ZAMPINO, fpezie di pino falvazico , pi 
cia pimmi. 

ZAMPINO, dim, di zampa , pediculas s 
prov. tanto va la gatta al lardo, ch' cl 
IN vi lafcia lo ramjivo, gwem fape tran» 
fit cafus, aliquardo invenit, Sen, qui 
perieulum amat, peribit im illo, 

LAMPOGNA, fampogna , fidala : fonar 
la tampogua , flute camere, cum fitula 
fonum infiare ,, Cic. 

LAMPOGNARE , fuonar la zampogna , 
fitula canore, Cuns fitula fonun infta. 
re, Cic, 

TAMPOGNATORE , fuonator di zampo- 
gna, fitulator. 

TAMPOGNETTA , din. di zampogna , 
parve fitula, 

TANA, cela evasa per portare, e terervi 


Vulturaus, 

VULVA , V.L, orificio efterno della va- 
gina dell'utero, viva, cummusi per for. 
ta d'erba paluftre. 

VULVARIA, forta d'erba, atriplee feti. 
dum , vulvarià , T. Botanico . 

UVOLA, ugol, parte carnofa pendente 
tra le fauci dell'animale, uve, r 

UZZOLO , fregota , appetito intento , ibi. 
do, qupidita:, 


(4 


Z° + per là alla Lombarda, illir, 

n ZACCAGNA , la cocenna dinanzi 
del capo, cwtis fincipitts, 

» 4ACCARALE , torcolare , tforcular , 
preéluni . 

24CCHÉRA, fchizzo: di faugo, «fpergo 
lutea , lutum , blattea , 0 diatea , Fett, 
per cofe di poco pregio , #W£e , trita, 
«pina, recula: vale anche niente , £i. 
lume , mibiluno , mibil » è ancura quel 
pesco di terco , o altra fporcizia , attac- 
cata io fulla lana delle capre , 0 delle 
core, dall pre di dicuo , fordes, fter- 
cws 3 per imbroglio, V. 

2AXCCHERAMENIO , il zacchetare , «f- 
pergo lutea , Imtum. 

ZACCHERARE , ufo afpergere , udli 
mere. 

TACCHERATO, into a/perfur, obitus, 

RACCHERATORE, qui luro afpergit. 

ZACCHERELLA, dim, dì sacchera , 

TACCHEROSO, pieno di racchere , /u- 
tulemus , lutofus, luto afperfus , osi 
tur, 

ZACCHERUZZA, V, saccherella . 

m ZACCONATO , vece ufara da’ conta» 
dini de* tempb del Bocc. che non ft (a 

ue, ch'ella (i voglia dire. 

2APELTICA » Crab. V. zafferica 

ZAFFAMENTO , curamento , odtwramen 
tum. 

3AFFARDOSO , bruttate , fordidatus , 
iuquimatas, 

TAFFARE, turare, obtwrare, 

®AFFATA, iptuzzo , che dano i liquori 
ufcendo con impeto da” vali , a/pergo , 
afperfio ; per metaf. detto pungente, 
perburs alperuns , mordar , Cic, comune. 
lia , cumpicium : dar uma zaffata a uno, 
aculeos im aliquem emittere, verborum 
Uuculeîs aliquens pungere, contumeliofi:, 
© afperioribus verbis aliguem perftringe 
re, ledere ,, fodicare, Cic. Plaue. 

TAFFATACCIA, peggior di zaffara. 

2AFFATO, add. da saffare , odtwratus. 

TAFFATURA , turamemo , obturgarea 
ume, 


TAFFER ANATO, unto di rafferano , di 


TAPPA, ftrumento noto per lavorar ta ret. 
ta, ligo, omis. 
TAPPADORE, V. zappatore. 
LAPPARE, lavorar la terra colla zappa, 
fodere , farvire , paftinare , verfare fo= 
inn bidente , Tibul, per rovinare, fufo- 
dere, fubvertere , fubruere , comvellerer 
Tappar la rana, Operare inutilmente , fra 
fira taborare : per fimil. percuoscre la tere 
ra colla tappa » /igome terram per» 
cunere x per Gmil, pure fi dice dichi fuo= 
na male il cinibalo, la fpinetta, e fiu.ili 
ftrumenti, 
ZAPPATO, fogur, paftimatus. 
LAPPATORE, © zappadore , fofor , pe- 
finator, 
TAPPATORELLO , dim. di aappatore , 
fofor junior. 
LAPPETTA, dio, di zappa, farenimin, 
LAPPEITARE , leggicromence zappare » 
leviter jarrire , leviter pastivate, 
LAPPETTINA, dim, di 2appa, fercnlum. 
CAPPONARE , laverar collo zappone , 
occart, 
LAPFONE, forta di zappa ftretta,, e lun 


vi liso, omnis. 

LARA, giuoce y.che fi fa con tre en | 
per rifco, diferimen , poricuium + è 
ter a zara la :ua ploria , momimi! fui 
periculune fubire > fenza vara -d' alcuno ,. 
abjgne wllims difirimine : tara a chi toce 
ca, proverb. e vale a chi ella tocca , 
fuo ammo , quibus id contigerit ,, ip 
Dideant. 

TAROSO, pericolofo , periex/ofus, eled » 
ac diferiminii plemus, 

LATTA » forca di fruzta della figara Le 
del genere del popone, ma colla buccia 
bernaccoluta , pepo , mis. 

LATTA , e caticra, tavole meffe infieme , 
che fi tirano per arquan natis, 

ZAVARDARSI, inebiu.lelarfi, fumeri, ite 
minari, 

ZAVORRA, ghia mefcolata cem rene , 
che fi merte nella fentina della nave , fa- 

dentro diverîe cofe , cife : per culla .} Burra: per fimit. bolgia di terreno arcuo- 

cuna , cunabula , incumabula: appiccari fo, e Rerile, VW. remo. È 

zine, È lo-ftesso, che attribuire ad ano, TALTEATO ,. add. voce ufata da* cone 
color di zafferano , crecates, creco timei cofc Biafimevoli, turpie alicui adfcribe») tadini de* tempi del Bocc. conte Laccua 
Qui, crocems, res per ninajuolo, dajulws, fig. per iu»] nato. ; 

LAFFERANO, e zaffarano, filetti di colorf sanno , frawr, dolus . ATLERA , capellstura degli womini t-- 
roio, che f trovane in numero di tre ZANA]YOLO » Chi porta robe colla zana ,| nuga lunga al più infino alle fpalle , ce- 
dentro al fiore d"ona cipolla , detta crosi beiulwr. faries. . . 
co, crocui > I.ZANATA , quantità di checcheffia , chelZALZZERINA, 2 Brevir cafaries » vane 

TAFFETICA, o zalfética , altamente Afs) cor, e riempia una tami , cifatsAZZERINO, $ rino, colui, che porca ib 
fa, o Affa fetida, fpezie di gapma d'] piera. garzetino , cafariatus , Plaur. 


ineraifimo odore » V. 1 ZANCA, gamba, tidie. TALLERONE , proliza cafaries 1 per com 
ZAFFIRETTO , picciol zaffiro, garpes, TANNA, fanna , dente grande d” alcuni) lui, che porta lo zazzerone, (jar intus > 
. fapbirws, animali, demi erertus. comatus, capilates + 
ZAFFIRO,  piecra preziofa, gemma di ZANNARE, Voc. del Dif. Miciare colla |LALZERUTO , che ha tazzera, Copilte= 
RAFFITE\ S' color cerulso  (#pdires .B | zan, dine erpolire, i fusa COMalus, Cafatiatui, Az 


ZE 
| IATLERACCIA , pegg. di zazzera; DIIiS, 
fada cafaries , 


ce 


TESA, capra, capra, 

LECCA, luogo , dove fi batteno le'mone- 
te, muowetalis oficina , moneta : Am- 
mian, zecca, diceh a un cero animaluz. 
to fàlvatico fimile alla cimice, che s'at- 
tacca addoffo a'cani, alle volpi, ed al. 
trì anìmali, ricinme. 

LECCHIERE , e zecchiero, chi foprit» 
rende alla zecca, chì lavora nella zecca, 
cufor. » 

TECCHINO, moneta d'oro, msm; as- 
reus Pametus , 

ZEDOARIA, zettovario , V. 

LEFFIRO, e tefiro , nome di vento occi. 
dentale, che fpira particolarmente nella pri- 
mavera, zepdyrus, favonius, 

ZELAMINA , piera di diverfi colori, che 
fi trova vicine alle miniere del rame , € 
fufa con effo ne accrefce il pefo, e il ri. 
“poe di color giallo, onde acquifta il no- 
me di Ortone, calamimari: (apis. 

LELANTE, zelamiffimo , amere fagrarnti, 
Audiofus , amantior , follicitus , ardeni 
fiudia . È 

LELANTEMENTE , fiudioje , prraman. 
fer , diligenter , ardenter , ardenti fiw- 
dio. ; 

ZELARE , aver zelo , findio ardere , in- 
fammari , accendi , fiagrart , duigen. 
ter, &@ fudiofe curare 1 velate (opra[qual. 
cheduno, o per qualchedumo , alicujus 
dudio ardere, 

ZELATO, lo ftelflo , 

ZELATORE, te, V. ] 

RELATRICE, che rela, fiwdiofa , follici= 
ta, fiudio infiammata, 

ZELO, amore, defiderio, timoto dell' al- 
trui, e del proprio bene, c onore, /l#- 
dium , cura , follicitudo 1 con zelo, are 
denter , fiudiofe : aver zelo , ftudio ar- 
dere , infammari : (orto fpezie di zelo , 
gudii , curaque fimulatione : telo per 
emulazione, telus, Vitr. 

RELOSAMENTE , con zelo , ardenter , 
fiudiofe, 

ZELOSO, zelefifimo , zelante, V. 

ZENDADO, forta di drappo di feta fotti. 
le, pens fericus vemuifiaus $ 

TENIT, pumo vercicale fatto dagli Aftro- 
nomi, terith, T, Altran, 

ZENZARA, V. zanzara, 

ZENZARETTA, V, zanzaretta + 

MENZARIERE, V. zanzariere. 

ZENZERO, zenzevero , zemovero , forca 
d'aromarto , gingiber, zingiberi. 

ZENZOVERATA, compotto di yiù ingre- 
dienti medicinali , e figur, per mefcaglio 
di cofe imbrogliate. 

ZEO , forca di pefce del mare Ailantico , 
reus, Col. 

LEPPA, conio, cunews: mettere rsppa , 
figur. dicefi del cercar di feminar ziz- 
tanie , difcordias ferere: clfere una ma- 
la zeppa , 0 fimsli , efler ufo a metter 
zeppe , dar cagioue a fcandali , e rot- 
ture , smalorum , 0 difcordiarum femi. 
mMatòr . 

ZEPPACCIA, magrus cunrus. 

ZEPPAMENTO, lo zeppare, espletio. 

LEPPARE, riempire , implere, replere , 
sxplere . 

ZEPPATO, répletus, impletus , 

ZEPPATORE, che zeppa , replens , im- 

denti. 

2PPATURA , Sapletio. 

ZEPFO, pieno interamente, piemiffmus . 

LERBINERI*A , aftratto di serbino , ar 
tillarura , e/egantia , 

CERBINO , perfona , che fta full' at 
provati modlis , egeminata: , nimia 


elegsuisa fudiofas-, venufwimi + far il 


che zelan- 
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zerbino , ftar ful zerbino, <legantie fiw-| ZINALE, V. grembiule. 
dere. * si ZINEPRO , ginepro, V 
ZERO, figura aritmetica e per niente, si-| ZINFONI'A, finfonla , V. ; 
bil: aver nel cere; figuratam, vale ave-[ZINGANO, fperic di gente , che gira , 
re in culo: per forta di gemma , fimil:| come i Cerretani per giuntare altrui fot= 
all’ iride , eéros, Plin, to pretelta di dar la buona ventura , pra. 
LETA , uno de' caracteri dell’ alfabeto ,} figiator. 
1’ ultimo d' effi : dall'A alla Zeta , va-|ZINGARELLO, Red. t. 7, dimin, di zia» 
le dal principio alla fine , 4 Dertice ad 


aro. 
talos . TINGARESCA , cantata alla foggia del 
TETTOVARIO, radice d’ un® erba , ze.) tiagari, 
doaria , T. B. ZINGARESCO, add, di zingare. 
LEUGITE , ferta di canna pet far lacci da ZINGARO, zingano, V, 
uccellare, tengites, Plin, SEIRIRAIA A abituale indifpofizione di 
» ZEZZO, ultimo , witimus, pofiremms , 


chi suon fempre malato , ma nen è 
estremsts: al da terzo, all'alcimo, tes.) mai ben fano , infirmus corporis da 
dem, poftremo. 


bitus, 
TEZZLOLO, il capo della poppa , oggi più 


LINNA, mammella, mrammilla, 
comunem, Capezzolo , papille , n LINZANIOSO , zizzaniofo, V. 
zI 
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LINZI'BO , gengiovo , aremato , filigra» 
firum, ringiberi, 

ZINZINARE, e zinzinnare, bere a riuzi. 
mi, pitefare , forbillare , potitare , 

LINZINATORE, che suzinna, pitifams, 
forbillans , potitans, 

ZINZINO, piccoliffima porzione di chec- 
cheffia, c principalmente di vino , e d* 
aliro dicore , onde bere a zinzini , vale 
bere a pochiffimo per volta , pitifare , 
Sorbillare , potitare , exiguis bauftibus , 
fifque erebris potare, Plaut. 

LIO, da canto di padre, patruwsi: di mio 
padre , patrums suagnu; + di nnù avo 
paterno , patrums major : di mio tilavo 
paterno , patruus mazioni se da camo di 
madre , avwmcwlws 3 praverb, cadr in 
grembo al zio ye vale venir il negozio 
in mano di chi 1’ uomo appunto vorreh, 
be, rem perbelle , (9 ex fententia intra 
mus alicujus incidere. 

LIPOLARE , fertar collo zipolo , epifo» 
mio claudere , obferare + 

LPOLETTO, dim, di zipolo , ezigumm 
vertibulum , epifomium . 

LIPOLO, quel picciol degne:to , col qua» 
le G tura fa cannella nella butte , Der. 
tibulum , 1a. cpitomiuni , Sen. obtw 
ramentum + far d' una lancia un zipo= 
lo , proverb, del ridurre il molto al 
poco , e di materia atta a far gran com 
2 » appena cavarne per poco fapere u. 
na piccola , pro ampiora urcenm fa- 
tere, 

ZIRBO, il pannicelo degli inteftini, ome» 
Catiti, 

URLAMENTO, fubbio del tordo , fidi. 
Mi, 

URLARE, mandar fuor! ll zirlo , fidi. 

art. 

URLETTO * dim. di zirlo , Jevis fidi. 

nr, 

ZIRLO, fubio del tordo, fisilus: zirlo , 
dice ancora il torde, che fi tiene in gabe 
bia per zirlare, 

LISICA, 0 zHiga, forta d'uva, 

» ISO, V. cicfo, 


fanciulla , puella, 


ZIA, da canto dì padre, amita: di mio 
padre, amita magna : di mio avo pa- 
terno , amita a:asor » di mio bifavo pa- 
terno, amita maxima : da canto di ma. 
dre, smuatertera i di mia madre , msaterte. 
ra magna 1 di mio avo marermo, suater 
tera majfdr : di mio bifavo materno, ma. 
tertera maxima , B 

ZIBALDONACCIO, pegg. di zibaldone , 
indigrfta mifcellanea . 

LIBALDONE , mefcuglio , miftellarea , 
OrMIn . 

LIBELLINO , fuft. animale affai fimik 
alla martora , mus ponticus 3 per la 
pete del zibellino , pellis muris pon 
tici. 

UBETTO, animale fimile al gatto , bye 

.ma odorifera , di Pietro Caltello , feli; 
odoratus : per l'<feremento di quefto ani- 
male, fyene oderifera fercus, 

ZIBBIBO, e sibibo , fpezie d’' uva , dé 
pafe dulciores, majorefque, uve zibe. 
de; T. degli fpeziali, 

» ZIEMO, mio 20, mews patruwi, 

» IESO , 0 ,, zifo, fuo zio, e/n: pe- 
runs, 

LIGOLO,, forta d' uccello noto 1.è anche 
forca di pelce. 

$LOBALSAMO, legno del balfamo , xy 
lodalfamunmi . 

LIMAR, verd.rame, erwugo. 

L.MARRA, forca di fopravvella , epito- 
giuni , Quine. 

LIMARRACCIA, pegg. di timarra , Dil 
epitogiunmi . 

LIMARRONE, accrefc. di timarra , ma. 
guuni epitogiumi . 

ZIMBELLARE , allettar gli uccelli col 
Limbello, apes i/licibus allicere , illice» 
re, attrabere : val: anche percuotete con 
rinbello, facco cimere , aut tomento pie. 
mo percutere , 

LIMBELLATA, atto, che fi fa movende 
lo zimbello > per colpo dico col zin- 
pro « facci cinere , aut tomento pieB: 
semi, 

4MBELLATORE , che zimbella, «04; 
ciens, illictens , attrabens, 

TIMBELLATURA , il zimbellare , i//i- 
Cum, 

TUMBELLO , uccello legato per allectar 
gli uccelli, iller, o iflir : rimbelli, ape; 
silices , Vlavr. figurar. slecebre , Jemoc:. 
mium, illictum i; efier il zimbello , fer- 
vir di zimibello , vale clfer teffato di 
tpiti, dudibrio , soco , Iudo effe , îrri. 
deri , derideri , fabulam efe è e zim. 
bello dicono i fanciulli a un facchettine 
legato a una cordicella , na di bor. 
ra, 0 di cenere, cal quale fi percuotone 
per ifcherzo , feccus cimere , aut tomen- 
to plenus. 

LIMINO, forta di vivanda , di particolar 
ouocitara, 


fanciullo , puelins, purr. 


LITTIRE, guaire, ejulare, 

LITTO, voce , culla quale fi comanda Gi 
lenzio, f#, Ter. pax fit, filete , favete 
dinzuis e Mar ritto, vale caccre , filere , 
facere : nen femtirfi un rito, cflere ogni 
cofa quieta , filent wmnia , tranguiila 
omnia, (& gaceta fust : rito figurac, 
quiero , tramguilius , quietus , pacatus, 
fedatus, 

n LIZZA , pappa, mamma , uber . 

LIZLANIA , loglio , cattivo feme , /o- 
dim, cizazium , apprffo gli Scriort 
a pre. panA pren 

cordia , difenfio , ofenfio , ofrndicu- 
dum , malum vzempinm i puuter , fe» 
A mina» 


VI 


malis moribus » dip facrificio femplicemente è V. far vinte 
ma, offerirfi, obblijarii, V. 

VITTO, fuît. vi#us: appartenente al vit- 
to, vi@ualis, Apul. procacciarii il vitto, 
vifum queritare , Ter, 

m VITTO, V. L. add. vinto, V. 

» VITTORE, V, L. vincitore, vitor , 

VITTORIA , c ,, vettoria , viMoria : la 
vittoria è nelle notlre manl , vifforia in 
manibus nobis eft, Sall, babemus vito. 
riam in manibus , Liv, Ù 

» VITTORIARE, ottener vittoria, vi#a- 
riam confequi , adipifei , Sall. vincere , 

sw VITTORIEGGIANTE , trionfante , 
triumpéans, - 

VITTORIOSAMENTE ,con vittoria, vix- 
condo, virici manu, . 

VITTORIOSO , vittoriofifimo , vi@or : 
s' aggiugne anche a cola inanimata , v: 
for, nel mafcolino , vir: , nel fe- 
min. e neutr, canto nel uumero del più , 
che del meno , checchè dica lo Scali. 


ad s82 Vel 


pra) di mala vita, 
cellerata vita, perditus, perditifiomus 
Seeletar, spetta beger p4 sh sono 
to della vita, rerum «bd aliquo , dum 
viveret , geRarunm marratio : pel tempo , 
che fi vive, evum, vita , vite curri» 
colum or id in vita mia , 0 in tutta la 
nia vita, ego im pita mea, Cic. dare a 
Vita ye torre a vita, e fimili, cioè per 
quanto fi vive, durante la vita , quan- 
diu quis vixerit: per la ftatura del core 
P » fiatura : e ftandogli ben la vita, 
qui perfona ) cumque venuto effet 
corpore : andar in fulla vita , portar la 
vita , regger ben la perfona in andan- 
do, portat ben la perfona , vende im 
cedere , videri digna forma, Plaut, cor- 
pore , & motu appofito ad venuftatem 
incedere : vita per vitto, V. per anima, 
V. far vita , vivere, V. far buona vic 
ta, vita magna , viver lautamente , V. 
vivere : far mala vita, viver male, ma- 
lam vita: agere: far vita itrecta , Vi- 



























ero, 
vilTrice, fem, verbale di vittore , vi 


vere parve : far vita regolata , viver re. 
golatamente » certis cibi, potufque legi.| Brix, 
#5 Diveres nou pozer più la vica , non{VITTUAGLIA , e vettovaglia , viveri ; 


poter più reperiti , pedibus fare non 

pole , non ultra valere è non poter la 

vita d’alcana cofa , figur. vale non po- 

terla fofferire » non poterci far foco, 

rta pati pot i vira mia, delicie 
» meus ocellus, mea vita, 

VITALBA, V. clematide, 

VITALE, che conferva la vita, che dà 
vita, vitalis s ia vece di che ha visa 
Vitalis, Ù 

VITARE, V. L. v. sfuggire. 

VITE, pianta notiffima, pitis : per iftro. 
mento meccanico , che anche fi dice chioe» 


ed è proprio deglieferciti, aauwsa com 
meatus, 

VITTUARIA , vittuaglia , V. per lo vit 
to, V 

VITUPERABILE , vituperabili:, 

VITUPERARE, iufamare , svergognare , 
Vituperare , dedecorare , difanare , la. 
bem alici afpergere , infamiam , dede» 
cus inferre , imprimere , imurere , Vitio 
Vertere . 

VITUPERATIVO, che vicupera , aber 
afvergens y infamiani, dedecus inureni, 

VITUFERATO, vituperatus ; per metaf 


ciola, eocdlea : facto a vite s incocbitam| Vvicuperata piaga, fédum vulmusi per vi. 
Pe carine = a mo di vite, fw modus co-| tuperofo, D 
ehea i vite bianca, fortà d'erba, visir VITUPERATORE, vituprrator , vMupe. 


alba ; acqua vite, 0 acqua di vire, GÎ ra. Gell. 


da il vino diftiliato, V. acqua vite luf- !VITUPERATRICE , fem. di vituperato. 
uriante , che va in foverchiv rigoglio,| re, pituperani, difamans, dedecorans, 
Vitis vebemens , Col, Vitia verteni. 


VITE BIANCA, brionta, V. 


VITELLINO, fut. dim, di vitello , o 
tulss, 


VITUPERAZIONE , Ditwperatio . 
VITUPEREVOLE , vituperabilit + per 
vituperofo, V. 


VITELLINO, add. giallo , croceus , ful.|VITUPEREVOLMENTE, V. vitoperofi. 
he favasz vale anche di vitello , vi-f mente. 

VITELLI : VITUPERO, viuuperio, infamia, gran di 
bb LO, parto della vacca , che no1f fonore ,dedecar, ‘obruns infamia , igno» 
î ia pa fato l'anno, Ditulus i: per foca ,f minia, turpit » dabes, turpitudini, 
‘orta animale marino, poca, vitalusi sota: per azion vituperevolo, ferpe fe. 

VITICO a Vitutus, cinuss per rogna, fcabbia, pidocchio, 
primate fpezie d* erba , vilucchio,f fudiciume , o altra cofa fimile , fordes 

. corporis. 
VITICCIO |, vetta + 0 traleio di vite, VITUPEROSAMENTE «_ vitaperofi fia» 


che s' avvolricchia + innanellandoi , ca- 
preolus , ehavicula , clavicula: i e quel 
rimeffiticcio , che fi la vite al piè del 
tronco, capreolus infititivi » figure. cer. 
to fattogno » quafi braccio , che fano 
uicire da corpo di muraglia , o finite 
ferve per foftenere lume , o altro , ce- 
preoli. 

VITICCIONE , magre ciavieuta. 

VITICELLA, dim. di vite, viticwle. 

VITIGNO, vizzato, V. 

VIFILIGINE, Red. e. 
liso, 

VITIPERARE , ec. Chronich. d’ Amar. 
2:6. e Fr. Giorà. pr. 6, vituperare , 
V. ec. 

VITREO, dì vetro, o fimile al vetro, 

.__0 trafparcime come il vetro, pitrens. 

VITRIOLATO, Red. r. 6. che ha detvi. 
triuolo scelchant di maturami babens. 


meme, furpiter , igmomine;e , per dede. 
cus, per ignominiam, 

VITUPEROSO, vituperofifimo , fwrpis, 
infamis, inbomeftus , probrofus, igmomi. 
miofus: val: anche, che induce vicupe» 
ro» probrojur, 

VIVA, voce d’applaufo a checcheffia , 
detta anche in forza di {u® ie, vivat 
feliciter , Succ. 

VIVACE, vivacifimo, che ha motto del 
vivo , che dà indizio di vivere , Vibar, 
Vivatus, Divws i fi dice a uomo di ipiri. 
to, fvegliato , ac#, vividus, Dir atrio 
ingenii , 0 «cri ingenio, Cic, 

VIVACEMENTE, vivaciffimamente , e/4- 
“criter, vivaciter . 

« VIVACEZZA, V. vivacioà, 

m VIVACITAÀ', vivazliade, vivacitat®, vi- 

vacitas , iugenium , vis ingenii , alacri» 

tas, DiDidus arimnr, 


6, morfca , Dità 


VITRIDOLA, parictaria, parietaria, der. |VIVAGNO |, 1° ettromità de’ taef del- 
Ba imuralis, belizwe , perdicium a la sel, o4 : per fimit. ripa , fpon» 
VITRIUO LO , vetriudin, e vicrizudblo .} da, V 


foria di minerale , caledantbuna, atra- VIVAJO, ricerta d’acqua murato, corni 

vin futorium , ucnente per ufo di confervar pefci, vi- 
IMA, animale appo pli antichi depu-|  variumi, piftime. 

taro pel factifitio , Villima, sofia è pet VIVAMENTE , viviffimamente , atdita» 























VIVANDA, cibo, epule 


VI 
Mente, com veewcuza , Dalide , Dise A 
audatter, 
stfca , edulium 
Ferculum , dapes , tibus , cibaria , orson : 
Vivande delicate , cupedie ; leggiere , Je» 
Ves, 0 faciles cidi: avanzate , cidi repo. 
siti, religuie e Vivanda foftapziota , ci. 
bus robujtus , Cell. mutritivu:s prov. la 
Vivanda vera è l'animo , e la cera, die 
cefi di chi fi fcufa d' eifere fcarfe sell” 
onorar altrui , dandogli joche vivande PA 
e di poco pregio, auimus » G veltus 
bofpitis vere dapes. 


VIVANDARE, wangiar molte vivande . 


v 
VIVANDIERE 


V 


Cpulari, 
IVANDETTA, manicaretto, V. 

] s che vende le vivande . 
CUpedinarims, 

IVENTE, fatt, che vive, ma non fi dî. 
ce, che dell’uumo , 40m9: per vita è in 
fuo vivente, quardin virit : add, vivens, 
DIVHS : non fi trovar d' alcun bene vie 
vente , vale effere grandigima careftia , 
Inopia fumma laborare , 


VIVERE, nome , vertovaeta , cibarie è 


< 














amnona , commeatss : careltia de viveri di 
«unona carita) 3 abbondauza , Vilitar i 

difficoltà d'aver ì viveri, «amrone diffe 

cultas gravis, 0 durior amnona , Ciccr, 

aunone gravita: , actis ammona, Tac, 1 

Viveri rincarano ovni Lioro , ingravee 

fcit annona quotidie , durior, aritior fi 

aunona , Cic, Suct. impedir l'andata del 

viveri ai n.mici, Zoftes re frumentaria y 
sonmeata , 0 frumento , (P commeate 
Intercludere , Caf. per man era di viveo 
te ,0 di proceder: è V, vita, ratio Din 
Vendi , Vite ratio , confuetudo , injtio 
tati, 

VERE » verbo , Vivere, (pirare , vita 
Frui , fpîrituwws ducere , Vitam vivore » 
agere , degere , Ci: fin ch* 0 vivdy 
dun Vivam , dum anima fpirabo mea , 
Cic. fe vivid , fi dita fupperet , fi miti 
Vita comtigerit, Cic. uDì viviano affai 
poco , cirguuni mobis Vita curriculune 
matura ci:cumicripfit, Ci:. quanio credi 
tu, ch'egli fia vivuto ? quo! puta; ille 
anno! fesum twlit? Per. vivere fplcudi» 
damente , ftar: in granderzzo , c delica 
uze , muagnisce » fplendiae vivere, Cico 
taute , Jucunde , cum toluptate vivere + 
viver bene , vale anche talvolta effet d" 
Juvegrità di vita , agere vitam Hoveftife 
fnmne , Ct. bomelte Divere , cum virtute 
vivere , rele , & funite vivere, squum , 
& bomum colere , Cic. vivere mirabile 
mente , mifere, miferrimt vivere due 
re vitam miferrime , Ciccr. vivere fenza 
fatidk , degere tempus etatis fine molc= 
fria , Cic. vivere di per dì, im Horam , 
in diem vivere : visere, per procedere > 
modo di far: , vita , Vivendi ratio 2 
Che cl farciti * co.ì vivefi , quid ages? 
fic vivitur , Cic. fio et vita bominuni 
Ter. confiderata la qualità del vivere , 
Vivendi razione aniuidrerfa i per nuo 
trirfi, cibar , ali , videre : Vivono di 
latte, e di carme , DIAMs cOn in lato 
Be, carne confiftit , Caf. di che vie 
vrem noi } quid edemus poftea 1 Petr. 

viver com quer, che fi guadagna, de fue 
cro vivere , Cic. viviamo di quel, che 
rubiam la noce, wefperi nelvo vivi. 
muso, Plaut, viveva nella Meffa guifa , 
quando cra ricco , che adeffo che È poe 
vero , imtegris oprdui mom latims mteda- 
tur, quani nune accifis, Hor vivere d* 
accatto, wmewdicamwdo Bivere , Phaut vio 
ver del fuo, de fido Dipere è vivere ® 
fpefe altrui, alieno cibo Divere , edere 
alieni cibum , Plaux. vivere è modo 
altrui, pivere er more alterios , Ter. dre 
gue aiatem fub mutu alicaius , Lucre 
vivere a modo fuo, arbitratu fuo p:ve= 
re « vivere a fperanza , Mar in iu 


VI 


a ali , fperare: viver tra due, effer 
dubbiufo , non firifolecio, Zerere , ani 
mi pendere: vivi ficuro, certo babe. 

VIVEZZA, vivacità, V. 

VIVIDO, vizorofo, vividus. 

VIVIFICANTE, vipifcans, vivificus. — 

VIVIFICARE, dar vita, dere vitam, Vi. 
vificare , Apul. 

VIVIFICATIVO, vivificu;, Amm, Apul. 
vivificans , dans Vitam. . 

VIVIFICATORE, vivificator, Tert. vi- 
vificani, 

VIVIFICAZIONE, pivificatio, Tert. 

VIVIFICO, vivifcus, Amm. wivificani, 

VIVO, viviffimo, vivus: vivo, vivo, ag- 
giugne forza, vivws, videnfque , Cicer. 
per fiero, deftro, ardito, fenficivo , Vi. 
Vus, alacer, andar, vebemeni, vivi. 
dus , acer j per metaf. viva fpeme , viri. 
dis (pes: pietta viva, fpezle di pieità , 
lapis vivus, Plia.arzento vivo, bydrar. 
girurnm i; carbone vivo, carbone accefo , 
carbo ardini, incenfuri calina viva, 
tal: viva , Plin. fuoco vivo, ignis ar. 
dens + viva voce. il favellare prefenzial. 
mente : Glicl' ho detto a viva voce, c0. 
ram diri: viva fame, eccoliva, V. fe 
me : carne viva, DiDa c470: ragliar fino 
alla carne viva, 44 vivir refecare , Col 
Vivo tenus, Cic. ad Divas partes circume 
cidere , Plin, viva bellezza, bellezza vi. 
vace , micans pulcbritudo: non reîtar: 
anima viva, mon vi reftare alcuno: non 
vi refta anima viva, mezzo wmus fuperett, 
remanet: nè vi porca falir: anima viva, 
mullus boinitum , memo umus filuc a- 
fcendere poterat: far vivo, avvivare , 
ravvivare, V. farft vivo, ercutere fe , 
ertitare fe, erpergilci: viva neceMià, 
Summa necefita:: a viva forza, c per 
viva forza , sfortatifimamente, per fum- 
mam Vimi vivo, aggiunto di calore , di. 
mota chiaro , accefo, stitidius s mnicani , 
mitens, rutilug: è di un color vivo, 
ei ipfi colormicani: acquaviva, di fon 
tana , che non manchi... agua piva , 
e Var. fiume vivo, Divus fiwvias, vivas 
lacus, Virp. 

VIVO, fuft. parte viva, min : cagliar 
fino al vivo, ad vivum refetare , Col 
al vivo, polo avv. in manierà fimjie al 
vivo, viventi fimilis: dipinta al vivo , 
vivum erpriment ; toccar nel vivo ne fi 
miti, sedeus tanzere , Ter. graviter com- 
miovere: colpir nel vivo , o ful vivo , 
celpir nella parte più fenfitiva , pets 
effodere , Cicer. aniniam effodere , ulems 
tangire + x 

VIVO'LA , e vivuola, frumento mufica! 
di corde, /yra 1 per fiore, V. viola, 

bra , e vivuola, fpezie di fiore , V. 
vivla 

VIVOLE, male, che viene a*cavalli, 

si VIVORE, vigore, V forza. 

»;» VIVO'RIO , avorio, V. 

sì VIVOROSAMENTE , V. 
mente . 

» VIVOROSO, V. vigorofo. 

VIVO Vivo, V vivo. 

VIVUOLA, e sivoli, violi, V. 

VIVUO LA MAMMOLA, viola martia, 
viola migra, Viola purpurea , 

VIVUO'LO, pianta nera , che fa le vi. 
vuole, caryopbillum. 

VIVUTO, V. vifiuto. 

VIUZZA, e viuzzo, via angufta , anguftus 
tramer, Viculus, 

VILIARE, guattare, corrompere, miga- 
gpere A to corrumpere : per ifver. 

mare, V. 5 

VILIATAMENTE, inganneVvolmente , ca/- 
lide , fraudalenter, 

VIZIATELLO, Crufc. voce detta per ver. 
zi, V. cattivello. 

VIZIATO , pien dì vizj, Ditiofus: per a- 
ftuio , fagace, callidus, afutus , va. 


vigorofa. 


UL 


fer, fagarr per fraudolente, corrotte ,: 
fraudulentus » per violato , fyergina. 
to, V. 

VIZIO , e nel numero del pià, vizj, el 
Is vizia , Vitiwm: per difetto, maine 
camento , V. per voglia, appetito , ca 
avrà vizio di vni, cioî veglia , apperi. 
to, tuf cupidine , 0 defiderio fiagrabit : 
lo *ndugio piglia vizio, proverb. la tar. 
dauza cagiona dauno , 200F4 femper mo» 
cet, 

VIZIOSAMENTE , viziofiffimamente, vi 
tiofe 

VIZIOSITA', viziofitade , viziofitate, Di 
tiofitat, 

VIZIOSO, viziofffimo, Ditiofws , corru- 

fus , dipravatui, 

VIZZA'TO, vitigno , qualità, c forta di 
vite. 

VIZZO , fi dice delle cofe , che hanno 
perduto li lor fodezza, e durezza , r40/- 
lis, flaccidus: in vece di paffo , aridus, 


pafus. 


i 



























UL 


ULCERA, e ulcere, piaga, mwlews, u/ce 
ratio. 

ULCERAGIONE, fpezie di piaga, 

ULCERAMENTO, ulceratio , ulcier, 

ULCERARE, piagare , w/cerare , sicus 
facere, 

ULCERATO, wiceratus , ulcsrofusi per 
tidorto in piaga, siceratus. 

ULCERAZIONE + e ulceragione, w/cera. 
tio, uleus, 

ULCERAZIONCELLA , dim. di ulce. 
razione , Jevis wlceratio , cxiguum ul. 
cus. 

ULCERO,:V. ulcera. 

ULCERO:0, wlcerofus, n 

ss ULBNTISSIMO, odorofiffimo , mazime 
odurus , 

ULICE, forta di frutice, fimile al rofma- 
rino, #/rx, Plin. 

ULI'GINE, V.L. umor naturale della ter- 
ra, uligo, 

ULIGINOSO, umido, V. L. wligimofus. 

sì ULIMENTO, odore, ador. 

» ULIMIRE, effete odorifero, olere. 

» ULIMOSO , odorifero, V. 

« ULIRE, V. olire, 

ÙLIVA , frutto dell'ulivo, ole4, wliva: 

pet forta di briglia, che fi mette a” ca- 

valli per la rerza imbriglia:ura, 

ULIVAGGINE, ulivaftro, V. 

ULIVARE, add. che ha figura d'oliva, 
die fimilîs. 

ULIVASTRO, fuft alivo falvatiro, olea- 
fer: add, di color d'uliva, oleaginss 

ULIVELLA , orgigno di ferro , che fi 
ficca nelle piecre grandi per tirarle fu 
ornodar . 

ULIVELLO, dim. di ulivo, parpa o/ea 

ULIVETTO, e ulivetta , terreno col:iva- 
ro a ulivi, olipetum, oletum. 

ULIVIGNO , di color d'ulivo , oleagi. 
muti 

UT.IVI*NO, V. ulivello. 

ULIVO, arbore noto , olea, Wlipa; per 
ramo d'ulivo, ole@ ramur. 

ULNA, Crufc.il focile maggiore del brac- 
“lo, in focile, V. 

ULOFONO, forta di camalcone erba, #. 
loptonum , Plin 

ULOLARE, V ululare, 

ULTIMAMENTE , pofremo , prorime , 
muperrime, non ita pridem : | ho vedu- 
to ultimamente in un cane , mMuper , o 
mon ita pridem, o novifime in cant id 
infpesi. 

ULTIMARE, finire, fines imponere , per- 
ficere, abfolvere: non ha ultimato l'ppe- 
ra (ua, Opus eius mowduus recepit Hlri.! 
mam manu, Petr, manus extrema non' 
accefit ejus operibue , Cica Ì 
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ULTIMATAMENTE, ultimamente , pes 
Rremo. 

ULTIMATO, finitus , abfolutus , perfe- 

CHA . 

ULTIMO, wltimus extremis, pofremus , 
infirnsus : non ha rifpolto all'uttinie mie 
leticre , meis witimi», 0 proximis dite. 
ris sibil referipfit, Cio, all'ultimo, ave 
verb. ulumaminie, alla fine, 1andem, 
denique, demi per l' ultima volta , 
értremum , bltimin i dar l'ubima ma. 
no, ukimare, V.ukimo di, ultima ora, 
e fim, vagliono la morte, fuprema dits, 

» ULTORE, V. L. vendicatore, w/tor. 

ULTRI'CE, V. L. vendicatrice, strie, 

ULULA, toria d'uccello, wlule. 

ULULARE, urlare, siudare, 

ULULA'TO, V. L. Vic, SS, Padr, 2,37% 
vlulatus, 

ULULO , urlo, w/wlatus, 


U M 


UMANAMENTE, umaniffimamente, 48. 
manitus: per cortefemente , benignamene 
te, /Wmane , comiter, benigne . 

UMANARSI, farfi vonio , somirtm fre 
ri, bumanam maturam agumere , int 
ducere, 

UMANATO, fallus; homo. 

UMANISTA, che profeffa belle lettere, è 
lettere umane, cuwaritatir, @ erudio 
tionis profeffor . 

UMANITA”, omanitade, umanìcate, 4. 
manîtas: per benignità , cortesìa , tomi. 
tas, bumanitas , lenita: > per iftudio di 
lettere umano, Anmiamiores litere, ba= 
manitar, diberales liter, 

UMANO, umaniffimo, di uomo, dim. 
mus * per veftito della natura umana. 
Dio fi fece umano, Deus faffu; e? b0. 
mo: per affabile , benigno , manfueto, 
bumamus, comis, bemignuse lertere u- 
mane, ùmanità , belle lecterte , dumanio. 
res literé , 

« UMBE', ave, che vale, o via, je. 

UMBILICO, bellico , smbilicws s per fimil, 
il cen:re di checcheffîia, cemtruns. 

UMBRICA, fotra di creta da pulire le vee 
fi | swedrica, Plin. 

UMETTANTE, Red. r, 6. Femefani , 
bumidus, bumifcus , bumifer . 

UMETIARE, V.L. inumidire, dicefi per 
lo più di medicamenti, e cib, bwmelta 
re, madefactce , uveltere . 

UMETTATIVO, che ha forza di umetta» 
re, bumeftani , bumidus, 

VERETATO, add, da umettate, made 

CLITIA 

UMETTAZIONE, l’umettare, Red. 1, 6, 
mador.. 

» IMETTOSO, V. umido. 

UMIDETTO, algu nio umido, Bwzridue 
dies 

UMIDEZZA, Vo umnidtà. 

UMIDICCLIO, aljuinto amido, Sumide- 
lus, udus, 

UMIDIRE , farti umido, Awmefcere. 

UMIDITO, madefaBus . 

UM.DITA”, umiditade , am iltare , ma 
dor, umor, uvor, 

UM:DO, add iumsidar , Sumeftus, bite 
morofui, Col, undani , uvens. 

UMIDO, fult PRA 

w DMIDORE, sta 

UMILE, umili®to , e umiliimo, V. L, 
modettue , fui «eplcini , Cicer. per di 
tafia condizione, Ammil<, obfturms, ob. 
fturo, 0 infimo, 0 bumili loco matus : è 
anche aggiunto d’uno de'mufcoi. dell' 
occhio, fmmilis. _ 

UMILEMENTE, V. umilm-n'e. 

UMILIACA, fruuo dell'umiliaco , maluni 
armeniarum, 

UMILIACO, fpezie di frutice , ma/ws dra 

MICBLACRI è 

n UMI. 


UM 
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* ONILIANZA , V. omiltà. 


UMILIARE, rintuzzare l'orgoglio, ab.| UNCINUTO, 


Lallare , niortificare , deprimene , compe. 
feere, fuperdiam , 0 arrogantiam alicu= 
Sus frangere , retundere , contundere , T0o 
primere , altiores fpiritus comprimere , 
perjringere ; per meif.mi.igare , addol. 
cir, V, umiliarii, fuperdiami abiieere , 
fubmaifius fe gevere , sdemuge de fe feuti- 
te, fubmigo , ac fupplici amino effe Cic. 
e comtenimere y ec dejpieee. 

DMILI TO, depregus, comprefus, abje» 
fui, demigus. . 

UMILIAZIONE, demiffo animi, bumili- 

tas : diceva, che doveva piutrofto mori 

re, che farenmi fimile umiliazione , diwic 

bunilitati dicebat fuige mortem antepo- 

mendam , Cic. 

TUMILIRSI, Vit. SS. Padr, 2, £9. uni. 

Dari, V. 

UM:) MENTE , umilemente , umili fima. 
menie , Swmeiliter , fubmige , demife, 








Cin 

UMILTA" umlitade, umiltare , modedia , 
aminii fuMggifio , Bumilitas : cipome que- 
fte rofe cOMfrutta l'umiltà, Aec, quan 
pote, diigpue , atque fubiettiffune 


trpontit, s) 
UMORA'CCIO , egg. d' umore, 
UMORE, e omer8).materia omida , liqui. 

da, humor, vor: umore nell'animale fi 

dice fecundo gli antichi a fiemma, col. 
lera, fangue, e malinconia: umori fu- 
pertfivi, Samsores redundantes, Cic, pr 
defidorio, intenzione, volontà , penfie- 
ro, mens, toluntas, imgeniugi, confi. 
dium , indoles ; conofco l'umor delle don 
ne, movi muliersm ingenio, Plaur, u. 
more malinconico , penfiero ftravagante 
generato da malincovia , gU umori ma- 
linconici gli dan noja , frifes cegitatio. 
mes illum vexrant , de mente deturbant ; 
bell’umore; perfona faltidiofa , frava. 
gante, violenta , morcfis , G diFcilti 
mis moribus bomo , Cicer. dir becca. 
re all’umore , è il profondarfi ne' (poi 
penfieri, fetum animo cogitare , fe in 
mergere in cogitationes, cogitabundum 
effi dar nell'umore, vale dar nel ge. 
nio , placere, «rridere , cArum , atcee 

pium efe. n 
UMORISTA, vomo fantaftico , ed incb. 

itance, mvorofu: , & mobiliffiazius ingenio, 

devis Foro, Plaue, 
UMOROSITA', umorofitade , umorofitate , 

FUIMOT » 

UMOROSO , umorofi fimo , V, umido. 
VIQUEMAÎ s Fr. Giord. p. 33. unque- 
mai, V. 


U N 


UNA, V. L. avv, Inlieme , ume, wa fi. 
final 








. 
IXNAL MENTE, d’unînimo, ursef 
mier, Vopife. concorditer , cum confer 
fe, Cic uno animo , Ter. 


UNANIME , concorde , cercors, snari. 

U\A VOLTA, finalmente, alla fine , /v- 
uel, alig:rando. 

UNCICARE, pigliar coll'uncino , sm. 

UNCINARE, cocapere +: ncinare per 
femplicemente torre , e rubar violente. 
mente, rapere, arvipere, 

» UNCICO, uncino, V. dar d' uncino , 
uncinare , V. 

UNCINATO, aduico a gua d’uncino , 
aduncni , UNI, 

UNCINELLO, “dim. di uncmo, am 

UNCINETTO, cus eriguu 

UNCI'NO, wxcewsi: attaccar l’uncino, în 
gergo, per conpiugnerti carmimente , co). 
Ve, reni babere ; manì a uncini, fi dico» 
no quelle de*ladrl, reamms sarcorsn ad 
inftar rapacei, 


UN 


? marcus ; per miciaf. fa» 
pace , € ladro , rapar. 

UNDE CIMO, wmdrcimas, 

UNDICESIMO, swdecimus, 

UNDICI, mwdecim, «ndeceni: undici vol. 
te, wwdecies , Col. nave a undki banchi 
di remi, wwdecireris , Plin. a undici a 
undici, #wdeni, 

» UNDUNQUE, ovunque, udicwngque, 

UNGERE , cc. V. ugnere, e deriv. 

UNGHERO, forta di moneta. 

UNGHIA, seguir, V. ugna ; per fimil 
l’eitromirà delle foglie dille rofe , c vio. 
le, ertremitas foliorum rofa , & viole. 

UNGHIA CAVALLINA , farfaro , tuffi. 
lago. 

UNGHIA ODORATA, furta di nicchio , 
che rende odore ardendofi per profumo , 
unguis oderatur , T. degli Speziali, 

UNGHIATO, armato d* unghie, wngula. 
tas, Terr. mmgmidbus inftrufius, 

UNGHIONE, aevignia, UNQuis PecutDv“I è 
dic. fi anche per l'unghia del cavallo. 

UNGHIUTO, unghiato, V. 

UNGHIA, o fia calzare di corno, che cuo- 
pre i piedi d-gli animali, che non hauno 
dira, wngula, Plin, 

UNGOLA, fouile membrana, che fi ften» 
de ftraordinariamente forra la tunica dll 
vechio, wngruis oculorma , uugula , Celî. 
pterigium , Plin, 

» UNGUANNO, unguanno , Ave amo. 

UNGUENTARE, un.ere con ungugnwo , 


unguento delinere, 
UNGUENTARIO, V. L. che fa une 
guenti odoriferi , 


UNCINO'SO, 


UNGUENTIERE, 
ofumiete , maguentarins, 

UNGUENTO, compolto antuofo medi-tna- 
lc, umguentuni , (4 unguedo, ungen, Virg. 
tinguento di mirra , fa: di pigli bian. 
chi, wmguentum liliacenns , O lirimon, 
o prafelinum, 0 fyrium , Plin. irinum 4 
Plin. di perfa , 0 majorana, weguextin 
fampfuckinum , o amaracinum: di fien 
reco , telimmm, Plin. di galbano, gal. 
ameum i Ungento da trarre, c ungucn= 
to da cancheri , fi dice in provverb, di 
chi vorrebbe fempre di quel d'alut, c 
mal dar del fuo, amarmi: aver unguen- 
to a ogni piaga; faper rimediare a cia. 
fcheduno inconveniente , parc Are um nre. 
dicamestum im prompru badere, parata 
malis onimibus remiedia babere a per cun 
pofto di cof: untuof: odorifere , compofi 
tio uliginofa odora , 

UNIBILE , che fi pud unire, qui conjun. 
gi, copulari pote, 

UNICAMENTE , umice, folum. 

UNICO, wmicus: l'untco rimedio a’ miei 
mali eis intommodi; remedium unum, 
fingulare , Plin, 

UNICORNO, liocorno , wxicorme animal, 
bijon . 

UNICORNUTO, add. d’un fol corno, 
mnicorm:s, 

UNIFORMARSI, Crufca, V. raflegnare, 
conformarfi, V. 

UNIFORME, wumiformis, Apul. fiwilis , 
comfimilis. 

UNIFORMEMENTE , wumniformiter , A- 
pul. Ariob. fimiliter , uno codemque 
modo « 


UNIFORMITA', uniformitade, uniformi. 
tate, fimilitudo , una , cademque ratio, 
uniformitas: , Mace. 

UNIGE'NITO , è unigemitns, 

UNIGE‘NO , V. L. Ter, nni. 
pena, 

UNMIMENTO, l’unire , unione, #eswr, 

conjinttio . ” 


> 
» 


U 


uacinato, wHews, ad UNIRE, Jungere , componsora, cepriarta 


per onire , frorcogr te |? 

» unirsi, coming: , (0: 1, 

UNISONO, accordo di li Low, Lu 
del medefinio grado, isichè ron fia Puo 
no più grave, mè più acuo d.il'.liro , 
umisni fonti, comctorse Unisci0, diiefi sue 
che il canto andonie , e i \jre unifore 
me, e fuila medefima rota. 

UNITAMENTE, vnit:fimamence, fm? , 
una, pariter , conjunftim, 

UNITA*, unitade, unitate y semierazi andare è 
per congiugnimento , comjun/fi0; metaf, 
er concordia, unione, concordia, 

UNITI‘VO, che ha forza, e virià d’unie 
ro, conjumgens, 

UNITO, uni:ifimo, comjunQws ; per me» 
taf, concorde , cowcors : per oniio, vie 

rato, V. 

UNITORE, conjumgens, 

UNIVALVO, d'un fola apertura, 

UNIVERSALE, univerfalifimo , Wnivere 
fus, umiverialis . 

ONIVERSALE, fut. quello, che hanno 
di comune tutti gl’ individui fotto la 
medefima fpezie, e tutte le fpezie forro 
# medefimo genere, gevusi per univer 
fia, wmiverfitas, 

UNIVERSALITA”, univerfalitade , onfe 
verfalitate , smiperfires rerum, Cic. 

UNIVERSALEMENTE , V, uwiverfab 
muenie 

UNIVERSALMENTE, in univerfale, co- 
munemente , swiverfe, wmiverfim , in sio 
miverlum, mnmiverfaliter , Cajus }]Aus, 

UNIVERSITA”, univerficade , univerfita» 
te, smizerfitar: per lo comune, e per 
tuto it popolo d'una chità, waiverfitas, 
Refpublita , tota civitas: per collepio , 
academia , atbengum , Lampr. gpmna- 
Atri è 

UNIVERSO, fut. il mondo, uxiterfvsor. 
bis, verum univerfitas + Cic, wrriverfitas 
ner lo fteffo, che univerfità , V. 

UNIVERSO , add, tuito , emiverfws i 0725 
mis, totus, 

UNIVOCAMENTE , «mitore , Termine dele 
le Scuole. 

UNI'VOLO, che fi dà a cofe diverfe , 
o dello fteffo genere, wwivoe#s, Mart. 

ap. 

UNO, umnst: l'un per l'altto, l'uno in 
cambio dell'altro , alter alterins loco, ® 
vice : non ne aver un per mediciua , 
srov. vale non aver nienie d'alcuna co. 
A, aliqua re prorfus carere, 

UNO, in vece diciafcuno , fingul?, wwf 
quifque. 

UNO, in fignif., d'un folo, wwws, sori. 
eus, folti: inuno, inuna, infieme, V. 
recare inuno, metter a comure, dr come 
mune conferre : recar molte parole in us 
na, vale pifltingere il ragionamento , "és 
in pauca conferre , paucis rem abfolve» 
re o uno per un certo indefinitamente £ 
un dì chiamatala , g@4dan: die : per un 
medefimo , idem: sd una voce, concore 
deminte, V. accumpagnaro con altro sì 
in fiogulare , come in plurale , riferendo 
due cofe memovate, ls val primo , 
l’altro fecondo, mint, primut: a uno a 
uno, fimgiltatim , fimguli : a uno per u= 
no, firguli: queli'uno, quett'uno , ta» 
luno , e fimill, #ic srns, ille umus, is 
unus, quidem, aliquis, » 

UNO , accompagnazome, V. i prammatio 
ci: talora è accompagnanome a Ma nume». 
rale , e vale intotno, o circa, circitera 
pius mizus : talora nella (tela qualità 
d’accompagnanome , vale un certo, qui. 
dam , aliguit, 


e ber 


UNIONE, comjunio; per metaf. concor-} UNO E L’ALTRO, l'uno, e l’altro , 


dia, V. 


UNI PARO, che partorifce un fol viven.]UN O 


te al parto, WWW dumigzat fotuim gi. 
amenia È 


uiergue , 
A DOPO L'ALTRA, Crufc. mos 
do avvetbiale, che indica {patio di rempo 
Viucceffiro, c chutinuo è V, d’era inotàa 
UNQUA, 


Qua, e unque, mai, vxrfuam 
JANCHE, mai, giammai, wr. 
: N( . UIL 

, giammai, malmai , mar. 







v RE, ungere, ungere, imungere, 
UNTATO , inunfus. 
UNTATORE, che unge, semffor. 


UN TEMPO, avv. lungamente, diw 3 in- 
vece di già , jem, quondam , olim: per 
malche tempo , alifuandiu. — 

UNTICCIO, alquanto unto , aliguantumi 
unus, unBiufeulus, uniulus, 

UNTO, untiffimo, s#/ws, Crufc. V, bif. 
unto . 

ONTO, fut. wuguen. 

» UNTORIO , unzione , unguento , ww. 
quenturzi . 

UNTOSITA’, untofitade, untofitate , pim. 

edo , unquen. 

UNTUME, materia untuofa, come fagna, 
burro , e fimili, pingwedo, wmguen: per 
facidume , Y. per untuolicà , cioè quali. 
tà antuofa, V. 

UNTUOSITA*, untuofitade, untuoficate + 
V. untofità. ; 
UNTUOSO , pingwis , o/eofus , wnguino- 

fus, 

UN VIE VA . Dire, o fair checcheffia 
per un vie va, cloè a cafo, e fenza pen- 
farvi, temere , inconfiderate . 

UNZIONCELLA, dim. d’ unzione , Red. 
t. 6. levis unito 

UNZIONE , 1’ ungere , wn/io , wr@wra , 
unBus: per la materia, che unge , wr- 
quentuns > ultima o eftrema unzione, È mu 
Sagramento della Chiefa , estrenia wo. 
Rio » di unzione , maforiws , o unBua. 
rins . 


vo 


VOCABOLARIO, raccolta di vocaboli no- 
rari colla fpiegazione del lor fignificato, 
lericot, V. G. 

VOCABOLARISTA, Crufe. pref. Jerico- 
grapsus, V.G. 

VOCABOLISTA , vocabolario , V. 

VOCABOLISTARIO, componlore di vo 
catoliri, /ericograpsus, Vi Gi 

VOCABOLO , vocabulum , vor , diBio , 
Verbum , moment, VOCAmen. 

VOCALE, add. di voce, vwoc4//s: lettera 
vocale , latere vocalis. 

VOCALITZARE, ufar molte vocali , 274/- 
tis literis vocalibus uti, 

VOCALMENTE, con parlare , © profferir 
arole, Dore, per Vocem , ore. 

» VOCARE » V. L. chiamare , Docare , 


appellare , 

volATIVO, cioè il cafo vocativo , cafis 
Docativus , 0 cafus vocamdi, Gall. 

« VOCATO, chiamato, vocatas . 

VOCAZIONE, il vocare, chiamata , voc4- 
ins, us, 

VOGE zie, boce, vor : per parola , vo- 
cabolo , V. per voto , fuffragio , fuf- 
fragium : nafcere , correre , (panderfi , 
effere , andar voce di checcheffia , par. 
larfi , effet fama , ferri, faman , rumo»- 
rem effe : corre voce , rumor ei , fama 
ef, rumor fpargitur , effertur fama , a- 
junt , fertur , dicitur ; era corfa , 8" era 
fparfa non fo che voce , rumorit mefcio 
quid affaverat , furrezerat fama , Cic. 
pervaferat , rncegerat rumor, Tac. dar 
voce , far correr fama, fparger fama , fa. 
man , ramorem fpargere , diflemimare , 
ferere, diferere , jo difipere je dij= 
fipare, folo = dar buona, 0 mala voce a 
tuo , lodarlo , o infamario , V. aver 

8 mala voce, o cattiva voce , ol. 
tre al fignif. di aver voce ga» 

gliarda , è no, vale effet in buono, o 

sal concetto , aver buona , 0 mala fa- 

WE Sd nate sgerere , exijtimatio» 


vo 


men babere , bene audire , Cic, male au- 
dire , Cicer, rumore adverfo efe , Liv. 
rumore malo flagrare : Hor. aver voce 
in capitolo , vale poter render partico , 
jus babere ferendi [uffragii : per metaf. 
vale aver In qualfivoglia negozio autori. 
tà, aufBoritate valere 1 Non aver voce 
in cap'rolo, fiure , tenuis , 0 mullius, 
perfetta autoritatis efe > dar la voce, 
termine muficale, dare Il tuono , preci. 
mere : dar la voce, dare il voto , fugra 
gium ferre 1 coprir ad alerui la voce, va 
le impedire con fuono maggiore , che 
alri von fia Intefo , 2sajori, 0 plesiori 
Voce clamare , vociferari : {OLO voce , 
con voce balla , o baffetta , con voce 
fommeffa , vocis remifione , Quimil. o 
fubmifa voce 1 ad alta voce , coa voce 
alta , comtemtione , O intemtionme Vacii , 
Cic. alta, contenta voce , Cic. voce del 

polo , voce di Dio , 0 del Signore , 
che vale , che di rado la comune fama 
s'inganna, fama mon temore [pargitur , 
communis bominum confenfio raro fallit ; 
eleggere, c creare a VOCE è a viva voce 4 
quando cid fi fa a parole, e non con ale 
tro partito, uma DOce creare, declarare ; 
ad una voce, concordemente , unita. 
mente , V. gridare ad una voce , #0 0. 
re , una voce : tutto il populo mi elefle 
Confolo ad una voce , a viva voce, #74 
voce univerfus populus me comfulemi str. 
claravit, Cic. dure una voce a uno, ec 
chiamarlo , V. voce attira | € paffiva A 
diritto, e facoltà d’eleggere , € d' eller 
eletto : aver voce attiva , e paffiva , w- 
triufque fufragii compotenm efe 0 jus 
babere : dar in folla voce , e dar fulla 
voce , interromper alerui nel difcorfo si 
conrraddirgli , farlo chetare è alicui ob- 
frepere , Cicer. aliquem interpellare , 
fermionem alicu jas abrumpere , gratia» 
mem interrumpere , Cic. Cai. alicui in 
terloqui , Ter. oblogui , occludere alicui 
linguam, Plaut. alzar la voce | voce 
tollere , attollere , contendere , Ter. es 
clamare, 


VOCERELLINA, dimin. di voce , pocw- 
la, _ 
VOCIACCIA 1 pegg. di voce , #rcondita 


vor. : 

VO: IPERANTE, che grida forte , voci. 
ferans. 

VOCIFERARE, correr voce, effer voce, 
difeminar, voce , Î rger fama , V. fi vo- 
cifera , rumor ef , (pargitur fama , fer 
tur, dicitur. Ù . . 

VOCIFERAZIONE , pociferatio , vocife- 
ratuss voce, fama, umor , fama , fer» 


mo, 

VOCINA, voce piccola, vor parve , Cic. 
erigua, Virg. pufilla , Quiut. Docula , 
Ci 


e. 

VOCIONE, Red, e. 6. accref. di roce vor 
gravis, magna, ( piena. 

w VOCITARE, V. vociferare, 

sn VOCOLELZZA , cecità, V. 

+ VOCOLO , cieco , cecus, oculis ca- 

tato, 

VOGA , îl vogare , viaggio , coro , e 

opriamente per mare, der, curfws i 

g. per impero , ardore , V. effere in 
voga , vale effete in ufo ; la cofa è în 
voga , res apud omnes: ufitatifima 
eh. 

VOGARE, temare, remigare. 

VOGATORE.che vopa , remer , remigani, 

VOGLIA, il volere , defiderio , cupiditàs , 
voluntas , defiderium, cupido : gli venne 
voglia di ec. cupido emw invafit , cepit, 
incegit , Tac. far venir voglia, rei ali. 






















VOLARE, fu@t, 
VOLATA, 


vo 585 
Iuntatens adimere : contro vaglia, ingré» 
tis, 0 ingratiis : coutra a mia vo » 
me invito, nolente , adperfante , ( re- 
pugnante , ingratitr : buona, 0 mala vò» 
glia, e buona, o cattiva dilpofizione di 
corpo , dom4 , o infirma Dalttudo : vo 
glia col fc, del fecondo cafo diviene 
avv. c vale bramofamente , c volendieti , 
cupide : di buona voglia , libenter : dè 
mala voglia , invite , agre : morirG di 
voglia, aver grandiifima voglia , bramare 
eccellivamene , percwpere , difcupere A 
peroptare , alicuius rei defiderio , supi- 
ditate flagrare , ardere : per macchia, 0 
variamento di colore nato all’ uomo nel. 
la pelle dentro l'utero della madre, fii= 
MIA 

VOGLIA DIO, Cruf, mani:ra efprimeuto 

defiderio , Diovolelle, stimam. 


w VOGLIENTE, che vuole, voleme, 

sr» VOGLIENZA, volontà, V. 

»w VOGLIEVOLE , che ha voglia , capi» 
du 


Sa 
» VOGLIOLOSAMENTE , vogliofamene 


te, V. 

» VOGLIOLOSO, vogliofo, V. 

VOGLIOSAMENTE , arditamente , vb. 
lonterofamente, tWwpide , audafber , ala. 
criter, 

VOGLIOSO, vogliofidimo, bramofo , api* 
dus, cupidus: per volonterofo , V. 

VOGLIUZZA , dim. di voglia, levis cupi. 
dita», leve defiderium . 

VOI, vos 1 talora per a voi y-col fegno 
d.l terzo cafo fo:tintefo, Todis : a rete 
dere voi grazia , grates vobis reddere > 
voi riferito per maggiore onoranza a 

riona fola, come Signer mio, fe a voi 
aggrada, fitibi arridet : vui per voi, ne” 
Pocti . 

VOL MEDESIMI, voi fteffi, vosmet, vor 
muetipfi , Cic. 

VOLAMENTO, il volare, voletus , #5, 
Volatura . 


VOLANDO, avverb. volad/le , Var. ap 


Non. 

VOLANTE, fut, forca di giuoco , pila to 
latica , 

VOLANTE, add. volami , Dolitams, vola» 
tidis : per volubile, inftabile , V. 

VOLARE, il trafcorrere per 1° atia, che 
fanno gli uccelli, volare : volare fpeffo , 
volitare : addieuro , repolare : attorno + 
circumwvolare i innanzi, prevolare : a un 
luogo, «dLolare : da qualche luogo le 

iN, devolare deorjum, Plaut. volar dal 

Lilo in cerra, devolare Celo , Liv. dene 
tro, fimvolare: fouo, fubvolare : fopra +, 
fuper volare 1 via, avolare 3 infieme ycom- 
volare : pit fimil, andar, 0 paffar con gran 
velocità, volare: pet l'operar delle mi- 
ne ye "l follevarh della materia mofa 
della mina , ersmmpere : aver ìl cervel, 
che voli, dicefi dell'aver la mente lege 
piera , e volubile , lepis fententie , le- 
Vem bominem efe : vola il tempo, volat 
dia:, Cic. 

dolatus , Volatura : 

di volaca , dicefì del 

tirare con arma da fuoco fenza prender 

di mira alcun bertfaglio . 


VOLATICA, empitiggine, imspetigo. 
VOLATILE , futt. uccello, voswerir, # è 


Cic. 


VOLATILE, atto a volare, Dolatilir. 
m VOLATIO , uccellame , aves , 4ucw= 


DICZIZIAI 


VOLATO, (ult. polatus, volatura, 
VOLATO, add. da volare, 
VOLATORE, volans, 


VOLENTE, vogliente , dolenti. 
VOLENTEROSO , Cron. Vell. 95, volone 
terofo , volontariofo, V. 






cun: cupiditatem movere , imcendere , 
Cicer. compir la fua voglia ,erplere ani. 


'uum , Ter, explere , @ fatiare a-| VOLENTIERI volentieriffi. 
prada pr è r malsnpibitastme, acli. VOLENTIERMENTE, mo , dibenter , 
didinem, Cic, far paffar la voglia, vo.|] /nsenter, as > pista — Li sd 

ec ” 
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536 VO 

volerti , Cicer, mon è cofa , che più 
volentieri faccia , midi! ef edyue , quod 
faciam libentiws, Plaut,dibens , mom ine 
Ditus . 

,. VOLENZA, voglia, Vv. 

VOLERE, melie : non volere, molle : vo- 
fer più tofto , mealle: vuoi tu altro da 
me ? munguid e vis amplius 3 Plaut. 
che vuoi tu da loro ? quid cos queris ? 
Plin. è difficil cofa fapere, 3° e’ voglia , 
o non voglia, velit, molit , fcire difici- 
le ef, Cicer, io conofco la natora delle 
donue, non vogliono, quando ru vuoi , 
vogliono , quando wi non vogli , movi 
ingenium mulierum , molunt , ubi velis, 
ubi molis , cupiumt ultro , Ter. peraver 
opinione Platone rolevazche ec_i# ea era! 
fententia Pilato, id fentiebat Plato , e4 
erat Platonis fententia : voler bene , 0 
male, vale amate, 0 odiare, Seme Delle 
alicui ,cupere alicuiu; cauffa , cupere ali» 
cui , Caf, pelle alicujus caufa , bene 
velle alicui facere , Plant. male velle a. 
licui, Cic, odife , odio profejui 1 voldre 
coll'infinito dire, vale fignificare ., figni. 

ficare : non ho ben capito, che vogliono 

dice quette parole , son futîr futellexi , 

quid fidi ita verba pellent., Cic. che vuol 

dir quelto + quid fibi vult idudA? Cic. voi! 
tflere, fu per effere, mancd poco, ch'e' 

non fu, pars abfuit , quin : volete , 

effer dovere, convenire, dedere, conpeni. 

re: vuolfi veder diro, aliguid mune con- 
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vo 


malattia, che fa calcare i capelli  alope. 
cid; Volpe del grano , que*granelli , che 
infraciditi prima di perfezionar@i risuan. 
gono di color nero , € fe ne vanno in 
lvere , onde grano wvo!lpato , quello , 
che è mefcolato con grano così infetro, 
e così forfe delle altre biade : per prov. 
e’ v' abbaja la volpe , cioè 1° andarvi è 
ricolofo , mom tuisny illnc ire » anche 
delle volpi 6 piglia , c wale , ch'anche 
gli aftuti talera fono inzamnati, @ vu/. 
pes in laqueos incidunt: le volpi fi con. 
figliano , f dice di duc aftuti , che fi 
‘configliano infieme, calliduscallidum con. 
dim, di volpe , tal. 


fulit, 
? pecula . 


VOLPETTA, 
VOLPICELLA, 
VOLPICINO, figliuole piccole della vol. 
: R s Catulus vulpinms, 
VOLPIGNO , add, di volpe, tulpi. 
VOLPINO, mus 3 per muetaf. aftu. 
to, fagace, vulpinus, vafer , callidus: 
olie volpino , olie così dervo nelle fpezio. 
tle per eflervi fatta bollire una votpe, 
VOLPO, add, velpino , aftura , pupi. 
mus, callidus ; non <' ingannin unqua 
Bli animi velpi , e piatti , mee fe dici. 
Piam animi jub vwipe latentes, Hor. 
VOLPONE , votpe giovane , aw/pecala ; 
per metaf. aftuto, V, per volpe grande, 
e vecchia , ingens., ( Vetus Tuipei, 
twIpio, Apul. 
VOLTA, il voltare, rerfstio 1: dar volta, 


VO 


ga ,Cef. V. fuggire, e fuga x volger per 
muovere in giro, volere, ciremmagere : 
quefto fi volge con una grandiffima ve- 
lecità , #4 fumme celeritate (ecomvertit, 
 torquet , o movetur, vertitur , Cicer. 
volger una ruota, qerfare , tarquere , 4- 
gere rotani , 0 volvere , Cic, e'regge, € 
volve quanto al mondo wedi , cioè ma- 
neggia, governa, V. per muover fempli. 
cemente , amovere 1 per pendere , acco» 
Marfi , accedere , veferre : che volge al 
mero , fubmiger : che wolge al biaucò , 
fubalbidus , fubalbicani: volgere al rbf- 
fo, ad rubrum coloremi accedere , referto 
rubrum colorem , Plim. per -orutare , ri. 
volgere, imummutare , impertere : per farla 
volta agli edifirj, formicems ertruere : 
volgerfì del vino, incerconire , V, vol. 
gerlì ad alcuno , effer volto ad alcuno , 
fi dice del voltati verfo colui, vertere, 
«converiere fe ad aliquem re[picere ada. 
diquem, Cic, Ter, e figur, vale aver pato 
fione per lui, inclinar coll' affetto verfo! 
di lol, propendere in aligmem inclimatio- 
me voluntatis , Cic. 

VOLGIMENTO , comverfio , Dolutatie , 
volutatu:: per mutazione, V. 

VoLGITORE, che volge, volDeni . 

VOLGITRICE, 

VOLGO, plebe, Dwigus, pleds, 

VOLITARE, V L. fvolaziare , volitare, 

nm VOLITORE, che vuole, valens. 


|» 








» VOLLIENZA, voglia, V. 

VOLO, volatu;, volatpra : per mil. Te- 
varfi a volo, altirfi, V. levarfi a volo, 
detro prov. e fignifica, muoverti a ope. 
rare fenza confiderazione , temere agere , 
Caf imconfiderate opus aggredi , fufcipe» 
re: dire il volo, sbriparfi dalla cura di 

uicheduno rilafcianta!o alla ventura , 
dliquem fui juris facere , G fortune 
committere : di volo, vale di primo vo. 
la, col volo, volate, e figur. in un ate 


termine de* grimatici , conftruirfi con 
quel cafo, pofwlare veccufativum : voler 
lì gacca, far da fenno, ferio agere; non 
voler li gatta, foro, per Jocusms agere : 
che Dio voglia, wtimam , farit Deus , 
ita Deus faert, faciat Deus utinerm , Ci- 
cer. che Dio non vo.lia , quod Dews 
omen avertat , 0 sverrumcet, Cicer. a 


voler che, affinchî , wt, timo, V. vale nel principio del volare , 
VOLERE, nome, volontà, voluntas, primo volata . 
a, VOLGANAMENTE, volsirmente , V.| VOLONTA’, volontade , volontare., vo 
VOLGARE, 1di.comunate, vielgaric: lingua] Juntes, velentia : tutte le cofe fi repo. 


volgare , dingua vernacala : aggiunto a 
uomo , 0 a fignificativo d’ uomo , vale 
idiota , fenta Acitere., illiteratus, ven- 
dibdilir: oracore volgate , orator zendisi 
ti ga Cic 
vora ARE, faft. ifioma vivo , e che fi 
vela, lingua vernacula, 
RIZLAMENTO , il wolgarizzare , 


lano dilla volontà divina, Dei mute, to 

arbitrio emnia regumtur, Cic, fat Ja fua 

volontà , ingenimm fun facere , minore 

fue vivere , miorem fuo ingenio gerere , 

Plaut, pet vaglia , Sefiderto , V. di va 

lontà, vosìefpreffo afolutamente , diventa 

avv. e vale volontariamente , V. vale 

anche volomterofamente , di voglia , 4. 

aterprrtatio Vides urina volontà , vale teftamento , 

VOLGARICZARE, il rranslatarla ferittu-? o difpofizione teftamentaria . 
sa di lingua morta in quella, che fi fa-f VOLONTARIAMENTE, e, voluntaria. 
vella, bermacula lingua interpretari, inf mente , witro , (nante , (ma fporte , @ 
rermacwlam tinguami traniferre , verna.| volumtate, Cic. taluntarie , Voluntario , 
rulo fermone reddere + per dici.istar in] Cel er voluntate. 
masnlera, che Infine Îl volgo pafa iuren-] VOLONTARIO, e, voluntatio. 4 fponta- 
cure, interpretare, explamare ,exponere:i neo, Dolumtarius , ultrortus: volontatio 
volgarizcare le favole, vertere fabular.| a date , cioè difpolto , paratus , prom- 

si pius: volontario anche in forza di fut. 
dinota quel foldato , che di propria vo- 
tontà ferve mella milizia , volwmisrists 

Cref. voloner, omum, Liv. 

VOLGARIZZATORE, interpres. VOLONTARIOSO, e volontarofo, Malm. 

VOLGARMENTE , comunalmente , T«/] bramofe, enpidwr, atidur, 

RO: per intingua volgare, vermacula lin: VO  ONTEROSAMENTE , e voloniero» 

Vvernaculo fernione . fifimamente , V. volentleri. 

NIE , che volge , converter: .| VOLONTEROSO , -vatonterafiffimo .; che 
errens fi mette con gran volo mà , e prontezza 
AGERE, e volvere, rorcere, e pispa-f ai operazioni , alecer , prompini » per 

verfo altro luogo , 0 in altra rire 4 volontariofo, V. 
sortere : fi ufa nel fentim. ate. nelocut.| VOLONTIERI , Fr. Giord, volentieri , 


e cl neu. pal. volgere il viaggio 21 v. 
Rime 4 Vian detorguere ad simmertt ,| a VOLONTOROSO, Franc. Sacch, 2 nov 
159, volourerofo , V. . 


71 Flac pet indurre , ce perfurdeta , 
Felbort , fuadtre : volper g'i animi coll VOI PATA , tana di volpe 9 valpis lati. 


voi 
vor 


fiderandum ef -: egli non fi vuol dire, 
mon ef dicendum : voler 1° accufarivo 


Ci 

VOLGARIZZATO , in vermacwiari lis. 
guam translatue Dernaculo fer. 7. 
situ 





arfo , convertare menter hominum ora» battenti . 
tiete , Caf ei volge gli uomini , come) VOLPATO, di volpe , bulpimns , Dulpi. 
pi o re, felfit homines, ut vult , Cie marir, 


VOLPE, antmal noto, vi; 
for, aftato , maliziofo , 


resir,  Verlat , ut libitum ch, Hor, 


»» per meta. 
velger le Spalle, vertere, cospertere ter. 


. per forca di 


# 


val: v.lger le fpall. , V. volgere : darla 
wolta tonda, velcarfi in giro, rivoltarî 
torto , agere giro, , VOÎvi in ordem,o 
agi, in giro: ire, Ovid. dar volta, dat 
di volta, tornare, ripaffare, sedive , dee 
muo tranfare è dar la volta , del fole, e 
della luna : ventiquattro volte 1a luna 
diede volta , quater , @ Dicies terram 
luna vurfuas ambiit: Stare fulle votre, 
ftare attento alle congiunture., occafiomi 
imminere , Quinte. andar in volta, andar 
attorno, circumire: pet andar vagando, 
vagari: far le velte dellione, paffepgiat 
in quà, e In 12, #0 i//uc incedere; dae 
me una volta, e pigliare bna volta , ane 
dar alquanto attorno, pew//wlum ambu= 
Fare x dar la volta al vafo, vale rovefci.r- 
Jo, V. darla volta, alcanto, metaf. vale 
impazzire , V. dar la volta , dice dil 
vino, quando divien cercone , V. incer 
conîre 1 volta, fi chiama comunemente 
uella coperta di Manze ,-0 altri edif:j 
atta di muraglia, muro in arco , corca- 
meratio, cansera , teudo ,formiz abi: 
fare a vola , camerare , comcamerare 4 
per quella ftanza ferterranca , dove fi tene 
gomo i vini, bypagewm , Vitr.dopo volta, 
per dopo il fatto , pot falurm : volta , 
per rivolgimento , V. alla volta prep. 
vale in verfo dove fi dirizza 11 mocwo , | 
affetto, Derjnsi, adUerfus, 


VOLTA , fiata 1 una volta, feme? s due 


volte, dis , femel , atque iteruni : una 
volta ve due, femel, afque itersrm : tn>, 
due, e tre volte , 0 più vole , /emel, 
iterum s tertio , ò fepius : vna volta in 
tutto , femsel-ominizo : di ciò ne partire 
mo un” altra vol:a , fed de Aor aliari 
dillo un' altra volta , dic dtermm , 1ufe 
rum, tarfut ; au:l campo avra renduto 
în quell'anno due volte tanto, quanto 
îl fanto, ille ager reddiderit to anro bis 
tantum o, quam fundus , Var. rende ite 
vole meno di quello , che vi femini , 
tribus tantis meirms reddit , quam obj 
peris , Plaur, la terza volta , o per li 
terzì volta confalo , fertio , Flin. o fe”* 
‘timisti confut , Liv. una volta per uno , 
alterni: , alternatim , invicem , vicifon, 
alterna pire, vicibmi altermis : ogni vole 
ta che, guotier, guotiefcumgue 1 più d' 
uma volta, pins femel ; la prima volta, 
primum, primsitus : la feconda , ara : 


vo 


i, tertio, tertiune 1 fa quarta, fe 
cima , rum > fortum , deci» 
Pultima volta, poftremmm, wltie 
iù volte, compluries, fatpins , 
p: più e più voke, etiam 
lam, iterum, iterumigue ; il più 
» volte , plerumgue , ut plurimum è 
alche volta, interduni: poche volte , 
Faro, paucies : tanic volte , toties 14M, 
femel, Cic. volta per volta , tempo per 
tempa , identidem , fubinde ; a duo ner 
volta, dii : toccar la volta a uno, è, 
quando nelle operazioni alternative, cioè 
che fi hanno a fare or da uno, or da 
un'altro , s'afpetta a lui l'operare , ali 
cujus partes effe , ad aliquen pertivere , 
Soeftare è pigliar la volta , prender 11 luo» 
o di far checcheffia fecondo 1° ordine 
i si vice fua fungi a toglier la vol. 
ta, furar le moffe, vale preoccupare nel. 
le operazioni alternative il luogo aliruìi , 
manubristia , e Mann exMere A 

VOLTABILE, facile a volcarG, fiezilis , 
modilis, verlatilis. 

VOLTAMENTO, Voc, del DIf. i? volta» 
re, converfio, volmtatus, volutatio, 

VOLTANIE, che volta , vo/vens , ver- 
tes, 

VOLTARE, volgere, vertere : voltar Te 
fpalle, e voltare affolut. vertere , conver. 
tere terga, V.fupgire : volare, mutare, 
compertere : per far la volta agli edifi 
1), formicare : per rotolare, V. per vol. 
teggiare , V. voltar la luna, dicefi quan. 
do comincia a fcemare il fuo lume , de 
crefcere , latere voltare , o volper largo 
a’ canti, prov. che vale nell’efpor cofe 
difficili paffarfeIa per lo generale , (upre- 
ma capita delibare: voltarii , per inusarl 
d'opinione, di penfieri , /ententiam , opi. 
mionem mutare , commutare , de fententia 
decedere , difendere , Cic. voltarfi col ca. 

î» già, cernulare , Sen, cermuere , 

ar. per ricorrere , comfugere : voltar 

mantello, fig. paffar da un partito 2 nn 

altro, alteri; partibus fe addicere è vol- 

tar le punte ad alcuno , fig. farfegli 

contrario , alicuî adverfari: voltando , e 
rivokando, avw. volatatizi , Plant, 

VOLTATA, Cruf. V. voltazione. 

VOLTATO, comverfus, Verfus, volutws , 
Der(atos . 

VOLTAZIONE, il voltare, conperfio , vo- 
lutatio, volutatus, Pliu, 

VOLTEGGIAMENTO, comperfio, 

VOL'FEGGIARE , voîtarfr in qua, e o 
Ma, Suc, atque ill'uc venti. " 

VOLTICELLA , dim. di volta, 

VOLTICCIUOLA , 

VOLTO, col primo o largo , add. da vot. 
pere, verfus, converfus: aggiunto a vi. 
no vale cercone, vino volto, fugiem: vi. 
mum , Cic, aggiunto dicolore rofo, vale 
Nieno , fatser. 

VOLTO, coll'o ftretto, (uff. vifo facch, 
vultus, facies, ot: chi ha volto f{eve. 
ro, vultuofus, tritis pittar alvolio, 0 
în volto , rinfacciare , o rimproverare % 
cordne erprobrare , alicui objricere , Cic. 
moltrar it volto , dimoftrarài ardito , e 
boom per rifpandere , (trewmun amimuni 
opentare , alicui prafenti refitere , Cic. 
avere , o non aver volto da moftrarfi , 
effere , 0 no1 ciîiere depno di. far@ vede. 
se, audtre , 0 mon audere fe oMewdere : 
picciol volto, vultienlas: , Cic. 

VOLTOJO, parterdlla briglia sove sato 

».taccan le redinb. . + 

v LAMENTO, pvolutatio, 

VOL: ARE, rivolcare » V. voltolarii , 


VOLTOLONI scerotofone ,avw. voltolam 
dol, come andar voltelo.:!, volwtarà, 
VOLTURA + tivoluzione , /Pditio 1 vale 


anche’ it voltare du' debiti yo credità 
ver fura, OMO 



















































VOLUBILE , inftabile , volubilit , /fa- 


VOLUBILE, fuft. forta d* erba , che in- 


w VOMICARE, vomitare , V. 


m VOMICHEVOLE , vomitivo , Lonzito. 


sv VOMIRE, vomitare, V. 


VO 


dilis, mobilis , incomans, iewis , vola» 
ticus. 


volge l'erbe più vicine, convo/vw/us. 

VOLÙBILITA”, velubilitade , volubilita» 
te, volubilitas + per incoltanza , inftabi 
Inà, nel qualfi nificato più comunemen» 
re s'adopra, srconfantia , letfias, 

VOLUBIL'MENTE, inftabilmente , seco 
Ranter, volutina , Non. 

VOLVERE, V. velgere. 

»w VOLVITORE, è che volve , vol 

w VOLVITRICE, vent, 

VOLU'ME , e, vilàme , libro , 0 parte 

diftinta di litro , Volwmen; per meraf. 

confufione , viluppo , comfufio, dificul 
tas. 

VOLUMETTO, Red. c. 5. dim. di valu. 
me, eriguum Dolbimen , bbellus, 

VOLUMINOSO, Menz. 3. 342. che fa vo- 
lume , Dolunsini: inftar. 

VOLUNTA' , voluntàde , voluntàte , V, 
volontà. 

sn VOLUNTARIAMENTE, 2 V volonta. 

» VOLUNTARKIO, riamiente . 

VOLUTA, Voc. del Dif. membro d' ar. 
chitterura, voluta, 

VOLUTO, add. da volere. 

VOLUTTA”, voluctade , voluttate , piace» 
re, tolwptas i cfîer immerfo nella volut. 
tà, liquefcere voluptate , perfiucre velu- 
piatibus, Cic. 

VOLUTTUARIO , pien di piaceri, 

VOLUTTUOSO, e di paffarempi , 
Doluptuofus , Voluptuarius, moltis, vo 
luptabilis. 

UOMACCI'NO, dim. di uomo , Bwmwlws, 
bonunctio , Eomunculus. 

UOMACCIO , peggior. di uomo , malus 
bomo, 

UOMACCIONE , V. omaccione . 

UOMENI, Cron Vell. 145. uumint , V. 

VOMERO , è vomere , itrumenito di fer- 
ro concavo, il qual s’incaftra nell’aratro 
per fendere in arando la terra , Domer , 
© tomis, eris: vomero diceli anche da. 
BI Anax. al fufto officino del Nafo, to- 
mer, T. Ana. 

YOMICA, fuft. nome di malattia + afcef- 
fo, poftema fappurata, Domsee i Per for. 
ta di medicamento sa far vomitare , vo» 
mitorio, V* 






















VOMICCIUOLO, dim. di uomo , Zeme 
cwlus, bomulus, bomullus , bomsmncio 


rius, 
VOMICIATTO , vomicciuolo , V. 
VOMICIATTOLO, vomicciuolo , V. 
» VOMICO, vomitivo; V. 
ORARIO ‘ pegg. d’ uvmo , wsalses 
omo. 


VOMITANTE, vomitor, Sen. 
VOMITAMENTO, il vomitare, vomitio, 
VOMITARE, pemere, eromere , vomitu 
reddere aliquid , Cic. vomitare : vomi. 
ta il e, palneame vomita vo 
mit, Plaut, per metaf, fcacciare , espel- 
dere , rejisere e vomitare , rigettare i civ 
bi, vonsitione cibos reddere , Pl 
VOMITATO, rejefas. 
VOMITATORIO , tnedicamento , che fa 
vomirare , medicamen vomitorium , 
VOMITIVO , che ha vintà , © forza di 
provocare il vomito , pomitorinr s 4 , 
CISA 
VOMITO , vomitus , vomitio ; provorari 
il vomito , far vomitare , Donsitiomene 
o Domituns ciere ,, creare , ercitare , Vo- 
mitiomen» muovere , Vomitiones facere , 
Cit. concitare, creare , praftare , vomi- 
tiomes , vanmsituni extrabere , invitare vo- 
moîtuate y Plim ersutere alewi vomitam , 
Pluar, mitigare , trattenere il romio , 





IS 


% 


UOMO , #0m0 , Dir: 


Di 


vo 587 
vemitioner , 0 vomitus imbibere , fistere 
fupprimere vomitum , Plin, Celf, fiwea > 
tem naufrans coercere , Hor, per la ma 
teria vomitata , onde ritornare al vomito 
prov. che vale ritornare i pentiti d'un 
errore a commetterlo , im cadene relabdi 
feellera , 


VOMITORIO , che provoca il vomito , vo- 


mifitus, Apui. 
per ciafcuno indz» 
terminatamente , ch' anche. dicefi aliri 
affolutamente , quifguis , quilibet : per 
marito , V. uomo d' amnne , che attende 
al meftier dell'armi, nilles , Sellator : 
vom d'arme, foldato 2 cavallo armato d* 
armadura grave, cataphrafus: uomo “i 
corte, dicevano gli antichi a uomini + 
cevoli, c motteggevoli , che frequi ie 
vano le corri, facetus bomo, ingenr 4 
cundi, Cf elegantis vir, Quiniil. un 
di tempo, artempato , V. uovo di « 
po, del mondo, vale, che attende a‘pi > 
ceti fenfuali, polwpiuofus bono, Epiru- 
rewus: d’anbna. che attendealle cole pi. 
rituali, religio;us, pius : vomo di fine 
gue , uomo crudele, c ucciditore y/afW%; , 
fermi, interfeltor 1 uomo di refta , capa: - 
bia, V. di buona telta, perfona di con-’ 
figlo, e pradenza, catur ,cordatus : Ld- 
mo doke, di piacevole, c buona natura , 
batidus, comis, niitis : dolce di file + 
€ dolce, affolutamente di poco fenno , fel- 
pio, tappa, bardus, imfulfus uomo di 
ferro , di nusura gagliarda , e robuta , 
corporîs bene comfituti , firma confitu- 
tionis corporis: uomo mio, vivente, Die 
Dens : uomo di pirlo, degno di fim , 
vir boseRtws ; dè buona palta , che tanto 
è a dire di benigna, e buona na:ura, ve 
leo tranguillior: di proffa patta , grofo» 
lano, V. uomo fatto, aduliz;: vemo da 
bofeo, da rivitra , fcaltrito, da tutta bore 
ta, omwium sorarum Fomo , }or, effler 
nomo , effer un vomo , effer perfona di 
(tima , magnus vir, magni babendws : 
buon uomo , modo di chiamare WD, 10m 
fapendo il fuo nome, desi t4 : uomo di 
penna , mercante di banco, argentarins 
uomo dî fpada , miles: uomo di toga , 
fogatus: uomo di fpada , e cappa , now 
topato , minime togatws + andar all’ uo- 
mu, inwellir I° uom , Zomimenz aggre- 
gredi , invadere : far uomo , condurre 
alla perfezione dell'uomo , virunr fa. 
cere : fare da uomo , upemr virilmene 
te , precdenter fe pirere , viriliter age- 
re, scio operami navare » farli uo- 
mo, incarnarfi, V. fare 1" uomo addolo 
altrui, minacctario , ftrappazzario , figno- 
reggiarlo , muiris aliguem aggredi , fue 
fa, arrogantia premere, imiuriofia; trae 
Pare i uomo datbeme , vir bomwr , Vir, 
o Zomo probus , Lomo frugi , Fomo bue 
ma frugis , integer bomo , @ fanitus , 
Cicer. integer vite , fteleriijue purur , 
Horar..uumo d" onore, Dir praîwr , #0-* 
mirdms 1 uomo di conto , piuris 0 rms 
qui babewdus : uomo Ddafo , di bafiz 
condizime , Zomo abfenrus , bunvili , 
obfcuro loca watui: vomo cheto , di po- 
che parole , faciturimas , felPus i nome 
di mezzo, mediatore , V. uomo di guer» 
ra , foldaro , V, per uome di valore , 
di fpirito , Dir 3 per 1° immagine dell” 
uomo , figura rapprefentante uomo , Zo- 
minîi fimutacrum è uomo di poro preze 
20, femifts Fomo : uomo di paglia , di. 
celk di perfona finta per la arca ale 
truî, /arpa 7 nomo rotto , vale prechrito- 
fase fubito mellira , sar irsnes prevepss 
nooo della fua parola , ce mamticue la 
(a Part promifiv. 
PO, biffilito , co dittongo trelia prima 
Gilaba.,-proy utile, V. per bifogno, ne- 
teri 1 avernopo ; abe 
bi nes tar #, y 
di vo. 
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YORACE, voraciffimo , che ingordamen- 
te mangia, e trangugia , Doras, 

VORACITA', veracitade, voracitate, Lo 
racitas , ingluvies, 

VORA'GINE, e voraggioe . voraga , 

VORAGO, Car, Encid, Eurges . 

VORAGINOSO, pieno di voragini, Vora- 
ginofus , Hirt. 

VORARE, V. L. divorare , derare , de. 
Dorare . . 

VORATORE, che divora , Doraws , depe- 
1A4RS. 

VORATURA, il vorare , poracitas, 

VORTICE, materia flaida, che fi muove 
in giro intorvo al fuv centro , Dortér , 
Dertes. 

VORTICOSO, pieno di vortici , vorticibus 
plenus, vorticofas, Plin, 

UOSA , pronunziato per dittengo , fpezie 
di ftivali, e di fopraccahe , impilia. 

VOSCO, con voi, vodijfcum , V. PL 

VOSTRO, voîtrifimo, veller. 

VOSTRO, fuft. 1) vottro avere, la voftra 
roba, vejtra boma , Leftra opes , res ve- 
Ara 1 voftri nel plurale s°iotende i voltri 
domeftici, familia , 

VOTABORSE » che porta fpefa, iupene 

10MI, 

VOTACESSO , colui , cho vota 1 cel, 
Soricarmm purgator , 

ar VOTAGIONE , 

VOTAMENTO, 

VOTAFOZZ%O, colui , che vota i pozzi , 
puteoruni purgator, 

VOTARE, cavare il contenuto fuor del 
cominente, Dpacware , eebaurire , inani- 
re, crinanire, deplere» far vocar la fel 
la, gitiar da cavallo, equo dejiceres vo- 
tare, per partirfi, lafciar voio , tirede- 
re, difcedere , abire evacmare loca, ce- 
dere loco, Caf. per votare , far voio , 
Vovere , woto fe obfîtringere, 

VOTATO, esbawdus , Vacuatus , vacue- 
faflu:, Nep. add. de vuptare , Doto 03. 
Mriflus , votur, devotus. 

VOTATORE, che fa voto, Dovens è per 
colui, che vora, che evacua , qui e0a- 
cuat, eibamritns, 

VOTATDORA, Crufc. V. voramento . 

VOTEZLA » vacuità , Dackitas , jmani- 
TNA 

YOTIVO, di voio, votitas, 

VOTO, colle ftretto, boto, votum » far 
voto, Derum facere , numupare , TOwere 
Aliquid , obligare votis caput, facris fe 
adtringere , Cic. far voto a Dio , tota 
fuftipere Deo , Plaut. effer ubbligaco per 
voto, pote teneri, abilriggi , Cic. com. 
pîte , Liorre il voro, votw reddrre , fol 
vere, perfolvere , difolvere, Liv. Cicer 
fidem voti folvere , Ovia. far de” vuti 
per us nrilato , de aliguo dgruto Do» 
ta facere , Cicer. per quella immagine, 
che fi attacca in feguo di voto nelle 
chiefe , tabella, o taduba toliva , Hor 
pet dichiarazione delta propria opinio. 
ne 0 in vace , 0 per fegui di fave 1 
d'atro, lufftagiume; pr difidesio, de 
fuma 1 Dio ho efandiro È naftri voti , 
Deus sumuit votis mojtris, Claud. che 
porci i vori , a cul s*appendono i vari, 
Lorifer , Stat 

Tato , proruntito call*e aperto , add 
di varate pre evacuare , DaCwsws , fia 
mir: per mecaf vo:o d' ogni prudenti , 
snenifiumi prudemtio, Cic. vato d'ogni 
wird, micuw: pivtute antinises, Cicer. il 


evacuatio, Ter. 


| 
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inane , vacivita: > per metaf, fuperfivl. 
tà, vanità, V. 

VOVICINO , uovo piccolo , ovwm eri 
gua. 

UOVO , voce biffillaba , dittongo la pri. 
ma fillaba, ovwm : uovo da bere, oLw 
Sordile , Celf. bere un uovo , opwm for- 
dere , Plio. far uova , 014 pomere , Ovid. 
pafqua di uovo , quella di Refurrezio-' 
ne: e' non è, come l' uovo frefco , nè 
d' oggi, nè di kri, proverbio dinotan. 
te effer uomo d' età , multe «tatis bo. 
mo, grandava: accenciar 1’ nova 


nel panicruzzolo , cioè acconodar bene 
i fatti fuo], rem far facere , augere , 
amplificare , ampliare , Cicer, aver , 0 
vol:r l'uovo mondo, cioè avere , 0 vo- 
lere una cofa fenza fatica , o pericolo , 
re five Labore , aut periculo parta frui , 
o rem fine labore , aut periculo partani 
cupere : vedere , cc. Ìl pelneli' uovo , 
fi dice dell'effer di acutiffimo ingegno , 
e non folamente vedere , ma prevedere . 
perfpicafuni efe ingegnii y louge in po. 
ferum, 0 multo ante tanquarm er ali. 
qua fpecula futura profpicere : e* non 
c’è uovo, che non guazii , che vale , 
ch” e' non fi truova alcuno fenza vizio, 
O muncamento , sew0 fine crimine pi. 
Dit, mom efì pifcis fine fpima , de’ Gre. 
ci : romper , cc, l'uovo in bacca , cieò 
gualtar i difegni altrui, quando egli è 
in fel concludere, confilia alicujus dif- 
folvere , conturbare , 0 cosatus frangere, 
difipare : <"un" ha rotto l'uewvin bocca, 
conturbapit midi rationts ommeni, Ter. 
cercar, ec. Il pel nell” novo , meiterii a 
confiderar ogui menoma cofa , 2uinima 
quagse perluftrare 3 «fer come bero un 
uovo; fi dice in modo baff. di cofa age- 
volifima a farfi , o a riofcire : è me- 
glio un uovo oggi, che una pallina da- 
mani, prejentem mwige ; quid fugiene 
tem infegueris è di Tcocriio: uovo , per 
una fpezie di tormento , che G dà a°* 
rei, per farli confeflare ; uuvo , fi dice 
ancora una delle malati: del capo , ce. 
pbalalgia, V. G. 

UOVO DI MARE, forta di pefce, Crufc 
V. carnume , V. 

UOVOLO, fpezie di fungo , che ka gran 
fimilitudine coll’uovo, doletws : per oc- 
chio di canna , cannocchio , arsdini; 
germen + per un perzetto d' ulivo a 60. 
fpiccato dal ceppo per porlo ne’ femene 
rai, 0 divclii, /urcwlws o/ee i: per cima. 
zie , cymatiuna , echinus 1 per forta d' 
offo umano, c per Incaffatura, v luogo , 
in cui l'un wflo s'incava con l'alta, 


UP 


UPIGLIO, fpezte d'aglio, w/picam, 
UPUPA, bubbola , forca d'uccello, upupe . 


UR 


URANOSCOPO, o fia calionimo , forta di 
fce, urarofcopus , Plin. 


DU: BANAMENTE,, cietlmente , urbane. 
URBANITA', urbanitade , urbanicare ci- 


vihà, mrbanitas, 


URBANO, di coftumi civil? , e cîttadine- 


fchi, srdemws tr vale auche di Cictà ci. 
Virus, urbamui. 


no alla vefcica, wreter, V. G. 


mercio: divemeria voro , cioè fallivo 'WRGENTE, urgemiffime , prefens , wr 

decapreret: per manchevole , difitrafo , TUA 

nesmeme r beftia vota , frarica , crosera. URGENTEMENTE, con modo urgente , 

har mini vece, 6 dicou puell:, che non: paubde, adgodur . 

par om denari, parue mana: 1 corpo vo: URGENZA, mecefitas, 

té, quelo, ch*2 finza Pnfaronecefario:,, URGERE, V. L. fpingere, mrgrre . 

cibo, jefieres corpur: fomice voto ,Je=!,, DRIA , augurio, asgurimm, 

durate domesebus , Hoc. IPRINA, uriuale, urinare + Red. c. 4, V. 
vore, fut il vane, la cancavicà vacoa sl eripa , cc, 


U Ss 

URINATIVO, Red. c. 4, rima ciems. 

URIO, spezie di terra, wrion, © uriunò , 
Piin. 

URLAMENTO, wlulatus. 

URLANTE, che urla, #/lsws, 

URLARE, wlulere, 

URLATORE, u/uisans, 

URLO, wiu/dtus; pieno di urli, wiwlabio 
lis, Apul, elulatus, add, 

URNA, fpezie di vafo, e comunemente da 
tenere acqua, srata: picclela urna , wre 
mula, Cic. 

URTAMENTO, l'urcare, #upw//ws , ime 
pulfio . 

URTANTE , che uria, wrgens ,impellems, 

URTARE, fpiguere incon'ro con impeto gs 
e violenza , wrgere , impellere , V, per 
metaf. contraddire, venire in conitovera 


fia, V. 
URTATO, add. da urtare, fmpwl/ws. 
URTATA, impulpa , impulfus, 
URTATURA, }E i torlì , 0 torre , 0 
URTO, prender in urto alcu- 


no , vale non ceffar di perfeguitarlo , 
contrariarlo. 
URTONE, urto grande , gravi: impulfio. 


US 


. 

« USA, 1’ ufare , copula, coiturs, 

» USAGGIO, ufo, #/Mr, mos, 

USAMENTO, 

USANTE, che converfa , familiari: : che 
ufa , qui utitur, Segn. 

USANZA , ufo, confus:udine , mo: fis, 
confuetudo , tsfitutum : ufanza riceva- 
ta, O praticara, com/wetwdo , 0 mos fi 
fatus , receptus , inpitutum 1 ufanza del 
paefe 2001 patrims : ufanza, perpraria, 
converfazione, vfus, fanmiliarite: , cone 
fuetu de . 

USANZIACCIA, m. Buf, cap. dell'Afino, 

ceg. d'ufanza , 204la confuetudo, 

otiRE, columare, aver in vfanza , f@ 
dere + per praricare , converfite , wir, 
Derfari : io mon ufava, c non mangiava 
con ni, cum: illo minime verfebar 1 per 
mettere in ufo , adoperate, w'f, idiz 
bere : ufar poco vino, piro modice wi}, 
Cic, ufar vino puto , /emere  pixwns 
mueracius , Plout. ufar diligenza , dilio 
gentiam adbibere , Cic. ufàr uni parola, 
verbuns aliguod ufurpare , Cic. in fenio 
ofceno , coire 1 per ircquencare , V, 

«+ USATA, fut, ufanza, ufo, V. 

USATAMENTE, ufari@fimani:nte , comue 
memente, Dulgo, comuurmiter, 

vm USATIVO, che & pud uf.r:, quo quis 
uf? potett. 

USATO, fut. ufo, confuctudine , s/Ws , 
mes, confuetudo, 

USATO , add. ufatiffimo + folitws, ufite. 
tus , confuetus , aguetus i per pra o , 
avvezzo , V_per fr.quentato, V perado» 
petato, come mafferizie ufate , atritus , 
detritus ufu detritus : per poftoin ufo, 
adbibitui, 

USATORE , che ufa, utem. 


USATTO, calzire di cuojo per di- 
USATTINO, fender la gamba dall’ac- 
ua, e dil fango, forci ; praffiar gli u- 


aut proverb. abjenteni aliquens Vitupe» 
rare 

USBHERGO, amnadura d.lbufto, corazza , 
thorax ,, lorita , 

USCENTE, che efce, egrediens. 

US: ETTO, dim di uf.io, otiolmm., 

USCIALE , porik:ra , 0 ani paravento », 
diatbyrusi , 

DICIERA, f. di ufciera, Jenitria 

USCIBRE, cuftude , o guardia dell'ufcio 
danito®; per Lipecie di nave. 

WSCIMENTO, ufcita , egregus , eritu: > 
di fanguc, fermi; pet micraf. fue , cf» 
to, fuccefi» , finis, eritui , evestos, 

USCIO, apertura, che fl £ mila cafe per 

mò 


sWfo di érictate , 0 ufcire , dftimi i ufcio 
edi dietro, p/ewdotbyrum, poftituni i vene» 
re ad alcuno 1° ufcio, victargli , e proi» 
“birgli corrata, primo aditu edium ali- 
queni probibere , Cicer, arcere i vederi i 
ratemici all’ ufciv , civè avergli vicinifi- 
mi; vedendo i nemici all’ ufcio , cam 
dotes adige intelligeret , copmojceret : 
ufcio per le imjott: , che ferran 1' uf.io, 
poles , va:te : ufcio da due impofte , 
Dalva , fore: valvate , janwa biforit , 
valve bifores: pi chiar 1° ufcio col piè, 
vale donare , e prefentare, V. cadete il 
prefente full’ ufcio , è condurre il nego. 
ie bene, infin vicino ail fine , e gua. 
far in fulla conciefione , V. cadere 3 
firignere , co, fra 1° ufo , € "È muro, 
mar uno al rifolverf, non gli dan- 
do tenspo a penfare , cogere , impellere: 
chi vien distro , furri 1° ufcio , ff dice 
di chi vuole f:ialacuare il fuo , facen. 
do poca ilima di chì fuccede , me mer. 
tuo terra “mifcratur incendio, Suet. at. 
taccar le voglie , ec. alla  campanelia 
dell’ af dA è USO = venir ad efecu- 
zione, V. campanella : emirar per P u- 
feto, avdaite per la ftrada paci re 
Ba via ad ra fintm pergere . 
mafcer ti polfa l'erba all'ufcio , è impre. 
cazione , € vale che a cafa tua non ca- 
piti mai anima nata, arezzo WWS dom 
tuam adest, . 
USCIOLINO, ufcio piccolo , ofiolum. 
USCIRE, andare, o venir fuori , erire, 
agredi  ertedsre , fora: progredi , proce» 
dere , exire , foras prodire , Cicer. Pi.ui. 
Terr. ufcire precipiiofamente , erilire fo. 
CO #fe foras praripere , Cic. crumpere ji 
forar aliguo loco, Cf. uicir incontro , 
#gredi alicui obviam , procedere alicui 
esviam, Liv. Cicer. Ufcir in pobblico 
con gran comitiva , efundere È im pur 
dicon magna frequeutia , Liv, appena 
Sra Ul. ito .di cafa., dix pedem promove» 
rit, Lis extulerat pedens domo , Phedr 
cice della marcia; ezmmpit, fertmr, es it 
PHI, Cell. far vfcie lu marcia da vis 
ferita — eeprimere pus ea vninere , CL )l 
per ifpedirii, fe erpedire , estricare 1 vici: 
di fe, itupefar(, (tupidre, esime a fe, 


pefito, 0 txeurrera, Cicer. uitit.di (cu 
no, de' gaugheri , del feminato.$ del 
feko , essre 4 fe, Petr, V. impazzare + 
vfcie di bando, ab esilio tevorari è alrir 
il ruzzo , V. ufcire al mondo , rafcere, 
 mafci , prodire es mtero matris , Ovid, 
de gremio ezire , Quine, ufcir dall* ani. 
mo, non sk penfar più , rmermoria e:ci 
dere : ufcir di ineme , dimenticarfi , fcor 
darli, Y. ufcis a riva, terminar la na- 
vigazione, condurlì alla riva , in por. 
tum invebi , Cicet. intrare in portuns , 
Vira. ufcir del laccio , del pericolo , li. 
berarfi, sbrigarfi, foilupparfi , f@ es ali 
quo pericula eripere , evpedire , ertrabe» 
te, emergere i ufcir di s dar fine 
alla pena , pesta fe liberare : ufcir di 
ftrada , aberrare , de via decedere , de- 
Mero 2: uscir per riufcire , terminare , 
+ ufche 1' ha, gigli ufcire odo- 
re , olite, V. ufcir del corpo , cacare 


V. ufcis di bocca a ano parole , venir-. 


RU detto incoufideraramente , verse er. 
+ Non gli ufcd maî parola di bsc. 
“ di propofito | sibi mom confide» 


ta ore eziit , Cicer. che oMesideri 


pateffe alcuno , mullume perluni 
e ertidit , ustds guifquaro 
De. fas vizi uno, 















Us 


fo, e punzecchiarlo tanto con le 
le , che tu defiderì , imcitare , ciere > 
ufclre, dar figno , favellare , Jogui , 17 
Verda ermmpere + 


arto. USURAJO , € 
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ufurario, add, da ufura y 
che contiene ufara, femeratorims . 

USUREGGIAMENTO , lo ufureggiate » 
uiura, V. 


USCITA , e efcìta , erifus, egregui: per USUREGGIARE , fare ufura, dare, & 





apertura da ufcire , oftiwm: per foccor- 

renta, V. per lo fterco fteffo LP. gurcgi : 
per ruccefiv, V. per rendita, V, per fi- 
ne, 

USCITI, sbaditi, esu/es, 

USCITO, in forza di fuftant. fuorufcito , 
exul, 

USCITO, add, egregas, 

USLITO, fuit, ferio, fierens. 

n USCITURAA , uicita, eritusa per ufci. 
to, fut, V. 

USCIUOLO, ufciolino , o/tiol:ms . 

n USER AJO, Fr, Giord. ufurafo, V. 

USIGAUOLO, necelletio noto, /xfcimia, 

USIT TAMENTE, rfit.te, 

USITATO, ufitatifiuuo , w;itetus , folti» 
int, COMfueture 

USO, fuft. ufauza , Wfws, ufura, mos y0on- 
Juetmao ; per eferchtazione, pratica , wfws y 
caercitatio; vermine de' Leg Ri, e vale 
ficulià di ad.;erare checcheffia fenza a- 
verme dl posello , fut utendi: per fervi. 
po, #jws: nio ta l'ago, wjW! Bios le» 
gii saber: V'uio f conserce in nacura , 
ufws eft aitera matura 1 pr copula 1 e 
comgiugnimenio carnale, fopaia, costwi; 
far ufo, fervin , #tit l' nio delta vita, 
Iucis afurra , Cic. 

USO, idd. ufa'o, avvezzo, afurtus, 

, USOFRD ITO, V. niufrutio, 

USOLIERE, maltro , 0 al.re legame, col 
quale fr degay l- brache , o fini, siga 
WUCLLOCA 

» USSO , barattier: , V. tingano. 

USTA, sorta di color rofo, che tira ab gia. 
lo, wta, Vito. 

USTOLARE, ftare afpettando avidaniene 
re il cibo, o altro, c d cel propriumente 
de'cani, indiare , defiderio fiagrare . 

USTOR IÒ, che abbracia , wrexdi vi ba. 
emi, 

USUAI E, da ufo perufo , w/m odviws ywfi. 
fatur, mualfs, wfwarins, Gell 

USICAPIONE , proprie:à acquiftara, dal 
lu: go poffeffo d”una cola , Wfucapio, 
<irer, 

US! APERE, V. L. far fuo col poffede. 
re labgamente, w/usepere , ufufacere, 

USUCATTO, V. L. sfueastus. 


!USUFRUTTARE,e nfuftattoare , aver 


i'afufruro, ati, fui. 

USUFRUTTO, e » ufofrurto, facul:à di 
odene i frutti di checcheffia , wfwsfrw- 
wi: baiciar per reltamento 1° ufutrutio, 

uifvvrmafronibumi legare , Cicer. l’ufufranio, 
del podere appartencva pel celtamento 
del carlo a Cefemnia , wfwi, @ frw- 
ibui fuwdi tefagrento viri fuerar Cefene 


mie , Cic, 

USUFRUTTUARIO, colui, che ba l’ufu- 
fructo , sfws fruttuariss, Paul, J@us. 
USUFRUTTHATO , add, da ulufrur- 

uuare 
USURA, quello, che fi cava più dl pre- 
Buio, «/ura, fanus, fameratio: utura 
a uno pr cento, srerarimm famus Tac. 
a fel per cento , /emifir mfura , Suv 
l’ufura , ch'era a quatiro per cemo , È 
crefrivra fino a etto, fenur er trierte 
Fatune eA befibus , Cic. preftare, 0 da- 
Pe ad ufura , dare fanori, in fanus, o 
fancrari aticui mlizuid , Cicer. Plaut. 
prender a ufura, /wmere argentum fa 


ettare a ufura, femerari, V. ufura, 
USUREGGIATO , fazori detus. 
USURIERE, ufurajo, V. ; 
USURPAMENTO, itjufa ocespatio, 
USURPARE, occupare ingiuftamente 1"al, 
urui, iique ufurpare rei allenami , ot 
cupare , fibi afunsere , ad fe rapere , tra 
ducere , tramiferre , în rem fuam vertere 
aliesum , tem alitmam , O in rens alize 
mam invadere , Ck. 
USURPATIVAMENTE , con ufurpazio» 
ne, imsufte, 
USUR PATO , fnjufe ocempatwi , u/ure 


ICI 
ufURPATORE , imvafor, Aur. Vit, qu? 
he rem alienani invadir. 
USURPATRICE, que inpadit., 
USURPAZIONCELLA , levis alice 
USURPAZIONCINA + pl:- è me rei or- 
cola ufurpazione capatio. 
USURPAZIONE, isjufta ocsupunie, ujime 
patio, Ck. 


UT 


UTELLO , picciol vafetto di terra Corta 
per venere olio , c aceto per condire , 
ferytbus + 

UTERINO , add. by ene all’ utero, 
pterinus s malattie dell’ utero , uteri af. 
FeBus: per aggiunto de' parti nati d'una 
meodefima niadie, ina di diverfo padre , 
uteritis 

UTERO, sterws , alpes» picciol utcro , 
mtricules , Rin. 

UTILE, add. utiliffimo , profittevole , uti. 
bisi utito a niente, ed sullam rem utio 
lir, Cic. effer utile , sfui effe, ca ufo 
effe, conducere , Cice 

UTILE, fuft, e, utole y z 

UTILITA”, utilktade , e ucilitate , 
wtilitas, ermolumentwni > pet ufura, ine 
rereffe , ufura , famus, ì 

UTILIZZARE, trare* utile, guadagnare 
Imerari, lucrum facere . 

UTILMENTE, e uiblemente , wtiliter . 

”» UTIMAMENTE,, ,, stimo, V. ulkinze 

mente, c uliimo, 

» UTOLE, V. utile, 

w UTOLITA', V. ucilità 

im UTRIACA; V. triaca + 


Dv 


UVA x col primo w vocale , frovto della 
vite , be: uva primaticcia, we pre 
cor, Col. uva matura, WU4 mifis , ma 
tura , Phadr, uva immavura , WDA inte 


mitis. : 

UVA DE' FRATI, ribes, V. 

UVA di volpe, fpezie d'etba , serba pariry 
uva 1ulpima , jolanwm quadrifoliwm date 
ciferam, VW. degli Speziali, 


DVA PASSA, Buon Fier. forra d’ 
UVA PASSOLA , Vit, SS. Pad. pin f.ce 
UVA PASSULA » Fed. 1.4 ca al {de 


le, Da pafa, afapbis, 

UVA SPINA, fpezie di pianta fpinofa nom 
molto grande » che fa coccole fimili ajlf 
acini dell'uva, grofwZaria aida , V. de” 
Bortanici. 

UVEA, forta di memtrans, chè nell’ ore 
chio, wpea, T. de” Notomnitti, 


more, Terc. prender denari a ufura per| UVEACEO, Voc. del DIf. ché ha il com 


pagar debiu! , usagro , (G? inizuifruo fon 


more Derfuram facere , Cicer, con ufura , 


fantirato ; per motaf, vale foptabb 
TI, 6u 


eso. 
USURA]O, fuft. cha dà, e preta ad u- 





lore dell'uva, ste soloreni refereni, 
UVEO , apparcencuie » Uva , d' ara $ 
RpSRI. 


, UVERO, a, air. 
UviI, per un È 


ra » famerator , dawifa , tocsllio , è to-| DVIZLOLO, forta d’ ava falvatica , pifùm 
We 


penis , iabrofia , 
SE vor. 


Pr bed la a 


{9° ZA : ZA . 

VULGARE, vulgarizzamento , vulgarizta» ZAFFO , tutacciolo , obturamentuna : per ZANNATA, cofa da zanni, da ridete, ri 

re, vulgarizzato , vulgarizzatore , vulgar=] _ birro, fatelles , liBor. dieule faftum , o dilîum , ridicularia , 
meme, V. volgare, cc. ZAFFRONE , tatferano falvatico , gruo-| res ridicala. 

VULGARE, V. L, divolgare, V. go, enieus, V. G. cartbamui Qficina-|LANNI, pesa contadino Bergama. 

YULGATO, V. L. pia ef Vulgatas j| tum, T. B. fco , iutrodouo pofcia nelle comedie 
divulgatus, perDulgatus . LAGAGLIA , forta d'arme in afta, per buffone , fcurra , ridicularius , mi» 

YULCÒ, V. L. volgo, vw/g#s. LAGAGLIETTA, dim, di zagaglia, mus , 

VULNERARE, V. L, ferire, vulmerare. | LAINETTO , dim. di zaino , perula, LANNUTO, che ha zaunc, dentibws exere 

YULNERATO, V.L. ferito, vw/weratus | ZAINO , faccuccia di pelle da pecerajo ,f ts armatus, 

VULNEROSO, Vit, $, Prauc. 162, t. 4.|_ pera. ZANZARA, e zenzara, animaletto noto , 
Vit. Sant. uicerofo, V, ZAMBECCHINO, pie forte di na-f culera mettete wa zanzara nella tetta, 





























































VULTURNO , Greco , nome di vento | AMBECCHIO, vilio , V. ftambic-f fig. vale dire alcrai cola , che il renga 
Dulturnms . TAMBECCO , co, in confufione , ferupulums alicui iu)ie 
VULVA , V.L, orificio efterno della va-|TAMBERLUCCO , lunga , e larga veltal cere. 
gina dell'utero, valve, cusmusi per for.] di panno, pallimm, 3 ZANLZARETTA , c zeuzaretta , paerpus 
ta d’erba paluftre. w ZAMBRA, camera, cwbiculum : per cel-|] cules, 
VULVARIA, forta d'erba, atriplea fati-| fo, latrima; onde andare a zambra , va-[ZANZARIERE , e zenzari.re , arnefe per 
dum, vulvaria , T. Bocanico . le andare del corpo, egerere. difenderh nel letto dalle banzare , cono. 
UVOLA, ugola, parte carnofa pendente] ZAMBRACCA, femmina di mondo, me-| pra. 
tra le fauci dell'animale, uve. retris , proftibulum , fcortum , meretri.{ LANZAVERATA, faporetto , falla , e G- 
mil per condimento di vivagde, e com. 


UZIOLO, fregota , appetito intenfo , didi-| diobolaris. 

do, qupiditas, TAMBRACCACCIA, pegg. di zambtacca f polto d’ingredienti medicinali, condimezs 
vile fcortum. __ tum, tondbanma , coneitura , 

TAMBRACCAMENTO, lo zaubraccare | ZANZERO , giovane da folarto , tixde 
puttaneggiare , jcorsatms, #5, Apul du 

LAMBRACCARE, andar alle za... bracche 4 
fcortari , meretricari, 

LAMBRACCATORE , ftortator, 

LAMBUCO , V. faubuco, 

ZAMPA, piè d’avanti d’animal quadrupe- 
de, pes: tanio va a fona al lardo, che 
vi lafcia la zampa, V. gatta. 

TAMPARE, percuotere colle zampe , pe- 
dibus percusare . 

TAMPATA , colpo di zanpa , pedi; 
ius, 

TAMPETTA , dimin, di zampa , pedi. 
culus, 

TAMPETTARE , muover le zampe per 
camminare , pres motare, 

LTAMPETTO , V. zampata, 

LAMPILLANTE, faliens , esfiliens, 

BAMPILLARE, ufcir per zampilli , fali 
"e, txfilire. 

LAMPILLETTO, dim, di rampillo : va. 
le anche forta particolare di vafo di ve. 
cro da bere. 

LAMPILLI'O, lo zampillare , agua e fi- 

bumculis esfilitcns, 

LAMPILLO, filo fotiile d’ acqua , che 
fchizza da piccolo canaletto, aqua e fi 

mnculis exfiliens, 

ZAMPINO, fpezie di pino falvatico , pi 
cea pins. 

ZAMPINO, dim di zampa , pediewbas : 
prov. tanto va la gatta al lardo, ch' cl. 
la vi lafcia lo rampino, quem faepe trame 
fit cafus, aliguando invenit, Sco, qui 
pericwlum amat, peribit in illo, 

LAMPOGNA » fampogna , fiéala 1 fosar 

la campogna , fitele camere, cum fitula 

fonum infiare , Cic. 

LAMPOGNARE , fuonar la zampogna , 
fiiula camere, Cum fipula fomuis rnfia» 
re, Cic. 

TAMPOGNATORE , fuonatot di zampo- 
gua, fitulator. 

TAMPOGNETTA , dim. di zampogna , 
parve fitula. 

TANA, celta vata per portare, e terervi 
dentro: diverîe cofe , cife : per culla , 
cune , cunabula , incunadula: appiccar 
zuic, È lo:fteilo, che attribuire ad uno 
cofe Biafimevoli, turpia alicui aviferide» 
re + per ainajuolo, dajuiws, fig. per Iu- 
gia) fraus, dolus . 


% 


de » per là alla Lombarda, illie. 

n TACCAGNA , la cocenna dinanzi 
del capo, cwtis fincipitis, 

» #ACCARALE | torcolare , forcular , 
pralum. 

ZAC RA, fehtzzo: di fango, «fpergo 
lutea , lutum , blattea , 0 diatea , Felt, 
per cofe di poca pregio , #W£d , trice , 
apina , recule: vale anche niente , 45 
dura , mibilumo , mibil > È ancuta quel 

o di fterco , o altra fporcizia , attac- 
cata io fulla lana delle capre , o delle 
core, dalla parte di dietro , fordes, fer 
ews3 per imbroglio, V. 

2ACCHERAMENIO , il zacchertare , «f- 
pergo Iutea , Imtum, 

ZACCHERARE , ito afpergere , obdli 
mere, 

ZACCHERATO, Into afperfus, oblitus, 

ZACCHERATORE, qui /uto a/pergit. 

LACCHERELLA, dim. dì sacchera , 

TACCHEROSO, pieno di zacchere , /w- 
tulentus , lutofus, luto afperfus , Mari 
tur, 

ZACCHERUZZA, V. ‘saccherella . 

m ZACCONATO , voce ufata da” conta- 
dinì de* cemp del Bocce. che non fi fa 

uet, ch'ella fi voglia dire. 

ZAFELTICA, Cruf. V. zaffetica. 

ZAFFAMENTO , curamemo , obturame 
tura 

3AFFARDOSO , bruttate., fordidatws , 
inquimatus, 

ZAFFARE, turare , obturare. 

#AFFATA, iptuzzo, che danno i liquori 
ufcendo com impeto da” vali , a/pergo , 
afperfio è per metaf. detto pungente , 
perbui alperumns , mordar, Cic. contume. 
lia ,compiciums : dar uma zaffata a uno, 
eculeos im aliquem emittere, vwerborum 
uculeis aliquerm pungere, contumeliofis, 
© afperioribus verdis atiquem perfringe» 
re, ledere, fodicare, Cic. Plaut. 

TAFFATACCIA, peggior dè caffà:a, 

2AFFATO, add. da 2affare , odturatus. 

4AFFATURA , turamemo , otturgimen 
tun. 

TAFFER ANATO,, unto di zafferano , di 
color dì zafferano , crocatws, creco ti 
Que, crocens. 

TAFFERANO, e zaffatano, filetti dî colori £ 
rofo, che fr trovano in numero di tre] ZANA|JUOLO ,. chi porta robe colla rana , 5 
dentro al fiore dana cipolla , detta cro») bafulsr. atier, . . 

CO , CTOCRI + | ZANATZ s quantità di checcheffia , che'TAZZERINA , brevis cafariti » nano 

TAFFETICA, 0 ralfetica , altamente Als} entri , e ricmpia una rai , cifatdAZZLERINO, $ rino, colui, che porca il 
fa, © Affa ferida, fpezie di gupma dj piens. ratttrino , cefariatus , Plavt. 
ineratifimo odore » V. 2 w PANCA, gamba, tibie. ZALLERONE, profira cefaries : per co» 

2AFFIRETTO , picciol zaffirà , garDirsZANNA , fanna , dence grandè d' alcuni] lui, che porta lo razzerone , CPfarseta:, 
fapbiras, { animali, dem erertus. comatur, capiMatus + 

ZAFFIRO, ta piecra preziofa, gemma di ZANNARE, Voc. del Dif. Hifciare colla | LAZLZERUTO , che ha zazzera, Cepilte- 


@AFFITE, $ color cerulco , (spdires .B } mana, dente axpolire, tus, comalmsn Cafariatmi. Raz: 


LO 

TAPPA, frumento noto pet lavorar la tete 
ra, ligo, omnis. 

LAPPADORE , V. tappatore, 
TAPPARE, lavoras la cerra colla zappa, 
fodere , farrite , paftinare , verfare fo» 
lam bidente, Vibul, per rovinare, fufo- 
dere, fubvertere , fubruere , comvellere: 
Tappar la rana, Operarcinutilmente , fra» 
fira laborare : pet fill. percuoicre la tere 
ra colla cappa » digone terram per 
cumre : per Gmil. pure fi dice dichi fuo» 
na male il cinubalo, la fpinecta, e fic.ili 
firumenti 

RAPPATO, fogur, paftinatus, 

LAPPATORE, c zappadore , fofor , pe- 
inator, 

APPATORELLO , din. di aappatore » 

fofo? junior. 

LAPPETTA, dii, di zappa, farcoimn, 

T1APPETTARE , legpicrmente zappare , 
deviter partire , leviter pastrmare. 

UAPPETTINA, dim, di zappa , farculum. 

LAPPONARE è, laverar collo zappone , 
occare, 

ZAPFONE, forta di tappa ftrecta ,, c lun» 
pa è digo, omite 

LARA, giuoco sche fi fa com tre n | 

per rifico, dijcrimem , poricutum > nr PI 

ter a zara la tua pioria , mominis fu 
periculum (udire > fenza asra (d' alcuno, 
adjgne ullius difirimime : rara a chi toc» 

ca» proverb. e vale a chi ella tocca , 

fuo ammo , quibus id contigerit ,. ipf 

Videant. 

LAROSO, perivolo(o , perienigfus, alea 
ac difcriminii piemus, 

LATTA , fora di frasra della figura , e 
del genere del popone, ma colla buccia 
bernaccoluta , pipo , omnis .. 

TATTA , € catrera, tavole mella infieme , 
che fi tirano per atqua, matis. 

ZAVARDARSI, inbivlelarfi., fonlari, ine 
minari, 

RAVORRA, ghiajì melcolata cem ren , 
che fi mette mella fentina della mave , /4- 
barra: per fimil. bolgia di terreno arcuo- 
fo, e Rerite, V. remsio» 

w TATTEATO ,, add. voce ufata da” cone 

tadini de* tempi del Bocc. come zaccun, 

nato. 

TLIERA , capellarora degli nomini 1° 

nuga lunga al più infino alle fpalle , ce- 


ZE 
| INTIERACCIA , pegg. di azzera, Dilis, 
fada cafaries . 


















LE 


TE 84, capra, capra. 

LECCA, luogo , dove fi batteno le'mone- 
re, mometalis oficina , momtta : Am. 
mian. zecca, dicefi a un cerco animaluz- 
to filvatico fimile alla cimice, che s'at- 
tacca addoffo a'cani, alle volpi, ed al. 
tri animali, ricinws. 

TECCHIBRE + e zecchiero , chi foprin- 
rende alla recca, chi lavora nella zecca, 
cufor. , 

TECCHINO, moneta d'oro, Mwmmus aw- 
reus Penetus . 

ZEDOARIA, zettovario , V. 

ZEFFIRO, e tefiro , nome di vento occi. 
dentale, che V_ particolarmente nella pri- 
mavera, epdyus, favonius, 

ZELAMINA , pietra di diverfi culoti, che 
fi trova vicino alle miaiere del rame , © 
fufa con cho ne accrefce il pelo, e il ti 

“gue di color giatlo, onde acquifta il no- 
me di Ottone, caleminaris /apis. 

LELANTE, zclanciffimo , amore fagrarni, 
findiofias , amantior , follicitus , ardeni 
Audio. . 

LELANTEMENTE , fiwdiofe , piraman 
fer , diligenter , ardenter , ardenti fiu- 
dio, 

ZELARE , aver zelo , fiudio ardere , in- 
fammari , accendi , fiagrare , didigen. 
ter, @ fiudiofe curare 1 1elare lopra[qual. 
cheduno, o per qualcheduno , alicujus 
dudio ardere , 

ZELATO, lo fieffo , 

ZELATORE, te, V. î i 

ZELATRICE, che rela, fiwdiofa , follici» 
ta, fudio infiammata, 

ZELO, amore, defiderio, ftimolo dell’ al- 
trui, e dei proprio bene, c onore, fis- 
dium , cura , follicitudor con 1lo, ar 
denter , fiudiofe : aver zelo , jtudio ar» 
dere , infammari : ferro fperie di telo , 
fudii = cureque fimulatione : velo per 
emulazione, zelus, Vier, 

ZELOSA MENTE, con zelo , «ardenter , 
ftudio!e . 

ZELOSO, rclafiffinmo , zelante, V. 

TENDADO , forra di drappo di fera fotti. 
Ne, pammus fericus tenuifimus + 

ZENIT, punto verticale faro dagli Aftro- 
nomi, zemit8, T, Aftron, 

LENZARA, V. zanzara. 

ZENZARETTA, V, zanzaretta. 

ZENZARIERE, V. zanzariere, 

3ENZERO, zenzevero , rentovero , forta 
d’aromaro , gingiber , zingiberi. 

ZENZOVERATA, compoîto di pià ingre- 
dienti medicimali, e figur, per mefcaglio 
di cofe imbrogliate. 

ZEO , forca di pefce del mare Atlantico , 
teus, Col. 

ZEPPA, conio, cumews : mettere reppa , 
figor, dicefi del cercar di feminar ziz- 
tanie , difcordias ferere: cliere una ma- 
la zeppa , o fimHi, effer ufo a metter 
zeppe , dar cagioue a fcandali , e rot- 
ture , smalorum , 0 difcordiarum femi. 
matòr . 

ZEPPACCIA , magrus eunens. 

4EPPAMENTO, lo zeppare, espletio. 

LEPPARE, ticupire , implere, replere , 
explere, 

ZEPPATO, repletus, impletus, 

SESTATORE, che zeppa , replens , im- 

(LI 

2EPPATURA , fapletio. 

ZEPFO, pieno interamente, piewiffmms . 

LERBINERI'A , aftratto di gerbino , àr- 
tillatura , elegantia , 

CERBINO , perfona , che fa full’ at 
serenpin È modlir , efermimatus: , nimia 


elegantia fudiofas:, venufwlws è far il 


che gelano 


ZERO, figura aritmetica : per niente, #mi- 
LETA , uno de' caracteri dell’ alfabeto , 


TETTOVARIO, radice d* un* erba , 2e- 
ZEUGITE, ferta di canna pef far lacci da 


ZI 


ZI 
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zerbino , ftar ful zerbino , e/egantie fis-| ZINALE , V. grembiule. 


dere, 


bil : aver nel zero; figuratam, vale ave- 
re în culo: per forta di gemma , fimile 
all’ iride, cero, Plin, 


1’ ultimo d' effi : dall'A alla Zeta , va- 
le dal principio alla fine , 4 Dertice ad 
talos. 


doaria , T.B 


uccellare, seugites, Plin. 
» ZEZZO, ulcime , sltimss, poftremss , 
extremis: al da zezzo, all'ultimo, fax. 
dim, poftremo . ; 
ZEZLOLO, il capo della poppa , oggi più 
comunem, Capciralo , papille. 


zI 


ZIA, da canto di padre, «amit4a: di mio 
padre, amita magna : di mio avo pa- 
terno, amita maso» di mio bifavo pa- 
terno, amita marina; da canto di ma. 
dre, matertera; di mia madre, muaterte- 
ra magna 3 di mio avo materno, water 
tera miajòr : di mio bifavo materno, ma- 
tertera maxima , i 

LIBALDONACCIO, pegg. di zibaldone 
imdigrfà mifcellanea . 

CIBALDONE , mefcuglio , mifeellamea , 
DOTI . 

LIBELLINO , fuft. animale affai fimik 
alla marcora , mms pomticus 3 per la 
petle del Libellino , pellis minris pos. 
tici. 

ZIBETTO , animale fimile al gatto , Sye 
.na odorifera , di Pietro Catello , fedi: 
odaratus : per 1'<feremento di quefto ani- 
male, Aytnte odorifera fercus. 

ZIBBIBO, e zibibo , fpetie d’ uva , uTe 
pafe dulciores, majorefque, uve zide. 
dae; T. degli (peziati, 

» ZIEMO, mio zio, mrws patruns, 

» 4IESO , 0,, zifo, fuozio, tf: pe- 
truus, 

LIGOLO , forta d' uccello noto 1.è anche 
forta di pefce. 

ULOBALSAMO, legno del balfamo , xy. 
lobalfamuni . 

LIMAR, veri.rame, erugo. 

LMARRA, fora di fopravvella , epito- 
arri, Quine. 

LIMARRACCIA, pegg. di rimarra , pile 
epitogium . 

ZIMARRONE, accrefe. di timarra , ma. 
aquun: epitogium . 

ZMSELLARE , allettar gli uccelli col 
zinbello, aves sllicibus allicere , illice» 
re, attrabere i val: anche percuorere cou 
rivbello, (acco cimere , aut tomento pie. 
mo percutere, 

LIMBELLATA, atto, che fi fa mavende 
lo zimbello : per colpo duo col rin» 
pron s facci cinere , aut tomenta pie: 
ritmi, 

UMBELLATORE , che simbella, «ll; 
ciens , illiciens , attrabens, 

LIMBELLATURA , il zimbellare , f/li- 
CIME, 

LMBELLO , uccello legato per allettar 
gli uccelli, iller, o illie » zimbelli , aves 
tilices, Plant. figurat. sllecebre , lemoci 
miuni, illicrum i efier i rimbello , fer- 
vir di zimbello , vale esfer beffato di 
iptri , dudibrio , soco , dudo effe , îrri. 
deri , devideri , fabulam cge î e rim 
bello dicono i fanciulli a un facchettine 
legato a una cordicella , picna di bor. 
ra, 0 di cenere, col quale fi percuotone 
per ifcherto , /accus ciuere , aut tomen- 
to plenus, 

ZIMINO, forta di vivanda , di particolar 
suocitura . 























ZiPOLO, 














» ZINEPRO, ginepro, V. 
LINFONI'A, finfonla , V. 
ZINGANO, 


e di gente , che gira, 
come i Cerretani per giumtare altrui fot= 
tw pretelte di dar la buona ventura , pré= 
fiigiator , 


TING ARELLO, Red, t. 7. dimin. di zine 
ato. 
URGARESCA » cantata alla foggla del 


tiagari, 


LINGARESCO, add, di zingare, 
ZINGARO, zingano, V, 
SINGHINA]JA, abituale indifpolizione di 


chi non è fempre malato , ma. nen è 
A ben fano , infirmus corporis ba 
ILICERA 


TINNA, mammella, muammilla, 
» LINZANIOSO , zizzaniofo, V. 
TINZI'BO , gengiovo , aremato , filigna. 


firumi, ringideri. 


ZINZINARE , e ziotinnare, bere a ziuzi» 


ui, pitifare, forbillare , potitare , 


ZINZINATORE, che ainzinna, pitifams, 


Sorbillany , potitans, 


ZINZINO, piccoliffima porzione di chece 


cheffia, c principalmente di vivo , c d* 
altro licore , onde bere a zinzini , vale 
bere a pochiffimo per volta , pitifare , 
Sorbillare , potitare , exiguis baufttbus , 
fifque crebris potare , Plaur. 


LIO, da canto di padre, patruws: di mio 


padre , patruws muaguus e di nu avo 
paterno , patruus mi4j0r 1 di mio tilavo 
paterno , petruws maziinuse da canto di 
madre , avwrncwlws s praverb, cad:r in 
grembo al zio ,e vale venir il negorio 
in mano di chi l’ uomo appunto vorreb. 
be, rem perbelle , (9 ex fententia ina 
mus alicmjws incidere, 


LIPOLARE + ferrar collo zipolo , epifto» 


mio claudere , obferare , 


LUPOLETTO, dim, di cipolo , eriguum 


vertibulum , epifomium . 

quel picciol degne:to , col qua» 
le G tura fa cannella qella butte , ver- 
tibulun , lat, cpifemium , Scn. odtw 
ramentum s far d' una lancia un zipo» 
lo , proverb, del ridurre il molto al 
gg + e di materia atta a far gran con 
a , appena cavarne per poco fapere u- 
ma piccola , pro ampbora urcenm fa 
cere, 

ZIRBO, il pannicolo degli inteftini , omen- 
turni, 

MALAMENTO, fubblo del tordo , fi. 
us, 

URLARE, mandar fuor! N rirlo , fidi. 
are. 

URLETTO + «im. di rirlo , Jevis fai 
CIA 

ZIRLO, fubio del tordo, fisilus: zirlo , M 
dice ancora dl torde, che fi tiene in gab» 
bia per zirlare, 

LISICA , 0 z2ifiga, forta d'uva, 

» CISO, V. eicfo, 


fanciulla, puella, 


fanciullo, puellur, puer, 


LITTIRE, guaire, efulare, 

ZITTO, voce , colla quale fi comanda G- 
lenzio, #, Ter. par fit, filete , favete 
linzuise Mar zitto, vale caccre , filere , 
tacere : nen femtirfi un zituo, effere ogni 
cofa quieta , filent omnia , tranguilla 
parere) € pacata funt : rito figutac, 

vico , tramgmuilius uietus , pacatus 
fedatuo (i » d P . 

” LA > pappa, mama , uber. 

LZLANIA , loglie , cattivo feme , /e- 
dim , tiranium , appr.ffo gli Scriuori 
Ecclef. per metaf, fcandalo , difenfione , 
difcerdia , difenfio , ofenfio , ofendicu- 
in, malum vzempivao i Mette a 

mi Li 


30: LO ZO 

mivare , fpargere zizzanie, dijeordia: fe- TOLLOFO, pieno di rolle , glebofus . 

rere . LOMBAMENTO, lo zombare, buffe, der. 
ZLITLANIOSO, che mette tizzamia , figur.| Sera, sms, Derderatio 

malorum feminator , Cic. «ifcordiarum TOMBARE, dare altrui delle buffe , ner 

feminator, difcordias ferens | berare, percutere , cadere. 
“L'UILIBA , o rizzifa , giuggiota , fotta di ZOMBAT bullato , Derberatus, 

frutta, zizypoumi. TZOMBATORE, buflaiore , gni perberat , 
"LIZLIBO, © zizzifo , albero, che fa la ziz=| verberator, Prud, 

riba , titypons. LOMBATURA , buffe , verbera , 
LILLIGA , nome d'uva. . TOMBOLAMENTO, um, Verberatio, 
LIZZOLARE, sbevaziare , vime fe ingur-: TOMBOLARE, ec tLombari , ec. V. 
TOMBOLATRICE, que perderat . 


gitare, 
TONA, fafcla, eos : per ciafcuna di 
ro le cinque falce, che divido.io i fg 
ni, sere: nona torrida , roma torrida :| 
LOCCOLAJO, che fa zoccoli, cafomsmi sona temperata > r004 temperata : 


fr:dda, roma rigems, Plin, 
LONZO , diciamo , and .r a zonzo, vale an- 
dar actorno , e nou Laper dove, errare , 


artifer. 

LOCCOLANTE, che porta i zoccoli ,/cwl. 
pomeatuis fi dice comunemate per fra. 
ce d'una dele Relitioni di San France. 
fco, che ufa gli zoccoli, 

LOCCOLATA , colo di zoccolo , fen/po- 
nea iftus. 

LOCCOLETTO , dim di roccelo. 

ZOCCOLO , calimre colla pianta di legno , 
calones, Felt, feulponea , Cat. fole li. 
quia , Petr, calcei lignei, Felt. roccolo 
è anche membro d' architertura , dafit; 
per uomo fcempiato , bomo obefe Maris , 
bardus, fiiper, cauder; zoccoli , voce, 


a zouzo , fig. vale lespazzare , © fare im- 
parzsre , imfanite , dementare . 
1doriTo 4 piantamimale., e00péyt@m , V. 


t, 6, roologia, V. G. 
t. 4. rootomia, V. G. 


TOPPACCIO , pegg. di toppo , c/amaus , 
claudicarni . 


che pronunciata così affol indica mara- ZOPPETTINO, è dim. di zoppo , ali. 
viglia, 0 premura, pepe , agedum , age- |(LOFPETTO, quantulum claudi. 
fis: roccoll, dune, udite, pepe , aures) cani, 


TOPPICANTE , cluudicans j; figur, man- 
chevoale , difertofo, V. 

ZOPPIC ‘RE, claudicere, 

LOPPICONE , e zoppiconi , con alcuri 
verbi , vale lo fieilo , che zoppicando , 
onde andar roppicone , o zoppiconi è zop. 
picare, c/and:care . 

‘LOPPO , tlamdus, claudicans + corre a 
più zoppo , vale con un piè folo , pede 
uno curreres c figur. pavir difficol'a , pa. 
ti dificultatem : quelta comparazione cor- 
re a piè zeppo, 4et comparatio aliguanm 
patitur dificultatem 1 a chi ufa col 10ppo, 
gli fe ne appicca, proverb. chi converfà 
co” malvag!, divien malvagio , fi Jwrta 
claudum babites , claudicare dijces , di 
Plutarco , /umuntur a comterfantibus 
mores, Sen, la bugla è zoppa , cioè fa- 
ciimente fi fcnopre, non foenta iu 
più, cito fe prodit mendacium ; per me. 
taf. vale mancante, difettofo , tardo, V 


intendite , 0 mutieres : roctoli , bifogna 
andar via, agedum, abeamimi è (tar i0t- 
to la tacca del roccolo, Rare a gran fog- 
sezione, marine obnorium effe: andarvi 
fi gatte in roccoli, prov. divocamte cffer. 
vi fomma detizia , detta efe omnia lati. 
tie glena omnia , [umma igtitia geftire 
omnia : andare în roccoli per ltafciutto, 
maniera di parlare furbefco, che valcef. 
re macchiato del nefando vizio di foddo. 
mia: frittata cogli zoccoli, & dice quel. 
la, in cui fono mefculati pezzetti di car- 
ne fecca , 0 di prefciutto. : 

LODIACO , circolo nel cielo, rodiaeus , 
Gel, ordis figmifer , Cic, baltbews fella» 
tus, Manil. fignifer sirculus, Plin 

LOFORO, Voc. del Dif, membro d'archi. 
tertura, topsorus, 

SOLFA, folfa, V. cantar a uno lazolfa, 
vale dargli alcuna buona pemenicna 14 
perioribus verbis aliquem osjurgare , in- 
crepare : z0lfa degli Ermini , proverb. 
ufafi quando alcuna cofa non s° intende, 

LOLFANELLO , fufceletto di gamba di 
canapa intinto dall'un capo , € dall' al. 
tro nel zolfo, fulpéuratum ramentum , 
Mare. fulpBurata , orum : mercatante di 
rolfanelli, imfitor mertis fulprurate. 

TOLFATARA, miniera , 0 bottega di fol. 
fo, fulpburaria , fuloburis fodina . 

LOLFATO, folfato , folforate , mefculato 
col zolfo, di zolfo, fulpsurent, 

LOLFATURA, fumo dizolfo, /w/phsrens 
fumus, 

OLFINO > add. di zolfo , /w/psmrews , 
fulpeurofus : rolfino , è anche forta di 
colore , detto così per la fimiglianza al 
color del zolfo, color fwlprurews : fuft 

0 coperto di zolfo , p<r ufo di 

il lume , e/ycbrium fulpbura. 


mifura ne* piedi, o nelle Gillabe, Lerjus 
claudicani , 

LORONISIO , forta di gemma, torony. 
fis, Plin. 

LOTICACCIO, pegg. di zotico , redi; ,rW- 
Ricus, agreftis, 

TOTICAGGINE , ruftickà , rwficitas, 
mornm afperitas , durities , feri mores, 
Cicer. 

LOTICAMENTE, zotichiffimamente , rw 
frico , inburmame , imeleganter . 

LOTICHETTO, fubraftirus. 

TOTTICHETZA , V. roricaggine. 

LOTICO , zotichifino , imratrabile , di 
matura ruvida, rwdis, rwfticui ,agreftis, 
durus , impolitus , imelegans , inbuma. 
mu, 

n TOTICONACCIO, pegg. di rotlcene, 0wm. 
tuni . mino agretis , plame ruiticus, 

LOLFO, e folfa, fulpBur 1 di rolfgg fl. | LOTICONE , pegg. ditotico , agreftior, 
poureusi: 101f0, fi dice ancora e im 
pronta per lo più di geò liata , QU 


TUCCA, frutto noto, cuemrbita : per va- 
fo fatto di cor:ecetàbdi zucca a ufo prin- 
cipalmente di tener pefci , fale , ec. © 

r ufo di nuotare, catwrbita 1: per È Pang 
ja parce del capo, che cuopre , e difcn- 
de Il cervello, o per tutro "1 capo , c4- 
psi : rocca di fale per ifcherzo , imane 
caput: aver poco fale in zucca, proverb, 


% 


che fi fa nello zolfo, che fia ftato avan: 
ti liquefatto. 

TOLFONARIA, V. folfonaria . 

TOLFORATO , V. folforato. 

ZOLLA, pezzo di terra fpiccata pe’ campi, 
lavorati, g/eda : figuratam. per terteni , 
o pofeffiani, V, 

LOLLETTA, 

TOLLEITINA, 


dim, di zolla , gleba. 
la, 


ZU 


dell’aver mancamento di fonno | peram 
fapere ; rucche marine , zucche fricte , 
zucche marinate, zucche affolur. {( mode 
haffo ) fi ufa a modo di maraviglia , 0 
d'eclamazione, pepe : i. zucca, avverb. 
col capo fcoperio , aperto , 0 detefto ca. 
pite 1 rucca al vento, v zucca vota , di. 
cefi în manlera baffa di perfona vana , 
e che non abbia in fe fapere , abilità , 
prg , îmane caput: rucca per Rosi, 
i dice dî poponc, cocemero , o altra fi. 
mil frutta, che riefca fcipita , infipidus, 


uel- LZUCCATA, Sorta d’ uva, € di vie. 


LUCCAJO, campo feminato di zucche , «* 
ger confitus eucurbitis, 


zona ZUCCAJUOLA , forta d’ infetto nocive 


agli orti , che paffeggia fotto terra a 
roderte le radici delle piante , gril/otate 


t pa . 
Vagari: andare , 0 mandare il cervello ZUCCA SALVATICA + Crufce. forta di 


pianta, V. brioni1. 

TUCCHERATO , add. condiro di zucche. 
re + dolce , Tozuccherato , faccharo com 
itat, 


G 
LOOLOGIA, difcorfo degli animali , Red. |LUCCHERINO, fuft. pafta intrifa con vo- 


va, e zucchero, paftiiiu; mellitus, 


LOOTOMIA , noromia degli animali, Red. |ZUCCHERINO, add. epitoso di varie frute 


te s inarfacebari dulcis : ruccherino fa. 
lutivo è compofizion medicinali: con mele , 
avcchero , c infufion di rofe : c rucche 
rine fono pere così dette, 

ZUCCHERO , faccharum : aver il cuor 
nel zucchero , val: effer molo contento; 
forte fua contentum effe : cader il 200» 
chero, colar il zucchero, vale fopravve. 
nir felichà, profpera romtingere , e veni» 
"e : parere un zucchero va aver er 
dolce , e bueno , jucwwdum , gratum | 
acceptumigue , ac Delnti e calo delapfum 
ef, 0 baberr : di 1u<chero, vale figur. 
dolce , fuave , faporito , amorofo , V. 
{pura zucchero, quafi friranie dolcerta, 

ulcifomus , fmavifimus 1 rucchero ro» 
fato , zucchero violzto , zucchero cane 
dì , 0 candito, zucchero. in pani, zuc- 
chero blanco , tucchero rofo , zucchero 
tottrame, fi dicono diverfe fperie di zuc» 
chero. 

TUCCHEROSO, che ha W fe delzucchea 
ro, faccharo conditus, dulcis. 

LUCCHETTA, dim di rncca +, esta 

TUCCHETTINA , $° carditula . 

TUCCOLO , 11 cimi del capo , oggi più 
comunemente cucuzzolo , vertex . 


verfo roppo, vale, che non. ha la giuta {ZUCCONAMENTO , 11 levar i capelli dal. 


la zucca , cioè dal capo , fomfio , forme 
ura . 

TUCCONARE, levar i capelli dalla zu» 
ca, fondere , detondere . 

TULCONATO, tofato, detonfut. 

TUCCONATORE, tofatore , fomfor, 

ZUCCONATRICE, tofatrice , fonffrir, 

VO TVRA » tofatura, foxfio , tot. 
‘Ura , si 

TUCCONE, tofato fino alla corenta , «d 
cuteri tonfui, 

LUCCOTTO, ferta di celata, caffis. 

TUFFA, quiftione , tiotta , combattimene 
to , pugna , prelium , cortamen , jure 
giu, lis, quaftio, comtentio. 

LTUFFETTA, dim. di zuffa , devit 

UFFETTINA, contento , 

VIROIIMENTO 1 0 fufolamenio , fis 
Wi, 

UFOLARE, o fufolare , fonare dl ufo» 
lo, fitwla camere: per fifchiare , fibila» 
re  fibilum edere : per lo rontar dela 
nanzara , perflrepere , rmurmurare i 1® 
puoi rufolare, cioè dir quanto tu vuoi, 
ch'io non ne va” far niente, mibfl agis, 
Ter. rufolar negli orecchi , vale andar 
così continnamen:e iltirando , in/ufurr ame 
im amres, Cic. per palafittare , Voc. del 
DIf. V palafittare. 

1TZUFOLATORE ye fufolatore, fibilem:.e 


figurac, in/wfwrrams in awres, 
s 2uFo. 


zU 
PUFOLETTO, e fafolerto , 
TLUFOLINO, c fufoline , 
arpa filula , parpa tibia. 
ZUFOLO, e fufolo, il fufolare, fifchio , 
fibilus 1 per iltrumento mufico pe si 
tibia, fitula , arundo : figur. fi dice per 
miuchione , V. 
TUFOLONE , e fufolone , accrefcim. di 
sufolo , fugents fitula , ingins tibia. 
ZUFULARE , Vic. SS. Padr, 2, 252, tu 
folare , V. 
ZUGHETTO, forta di fritella , erto- 
LUGO, laganus : figur, per fem» 
plice , minchione , V. rimaner an zugo , 
vale-seltar burlato, decipi , irrideri , il- 
tudi. © 
LUGULINO, dim. di zugo , tewmis arto» 
laganni , 
ZUPPA , 0 fuppa , propriamente pane in» 
tinte uci vino, € per Beni altro fine ine 


dim. di 
rufolo { 


Tom I. 


zU 


mis 
chi fa l'altrul meftiere , fa la zuppa nel 
paniere, prov. chi fi mette a far 


ZU 
tinto in qualGivogila liquote , inzrite pa. TUPPETTA, dim. di zuppae 
4a vino, Plavt. pamtis Dino madidur: LZUPPONE, e fuppone , ruppa 


quel ,! 


$9r 


gran de , 
ingeni ofa panis im pino imtrita , 0 pi» 
no infutcata , Col 


che non fa , getta via la fatica, e "1 ZURLARE , far rurli, andar In turlo , 


tempo , guem qui/gue morit artem , 1n bac 


fe exerceat, Cic. fare una guppa ( modo 4URLO , 
baffo ) confondere , turbare , perturbare ,\ ZURRO, 


confundere : ruppa Lombarda , forta di 
mineftra : fo quel ch'io dico , quando di. 
co tuppa , prov, dinorante aver fonda- 
mento di quel, che fi dice, ocrede , mec 
injuria: la zuppa mi fa nodo, cioè tro- 
vo dificohà, dave non dovrebbe inceue 
trarfi, modum in fcirvo ofendo : farcrup. 

di checcheffia , confondertio , franme- 
Îcolarlo , mifeere , permifcere , perturbare , 
confundere : zuppa ruppa , così replica» 
to in forma d’eiclamazione , accenna con- 
fendimento , imbroglio , isdigefa moles. 


Ietitia gefire, efferri , 

allegria, c defiderio fmo- 
K deraio , detitia , eaulta= 
fio: andar in zurlo, follevar 6 in ilarità, 
fn allegrda, Zetitra gefire , agerri : efler 
in zurio , e in zurro , aver qualche ec- 
cello d' allegrìa , letitia geftive , egurri e 
aver qualche eccello di defider o, accom 
di , infammari defiderio , cWpiditate a 
Hicusus rei: cavar Ìì zurro di capo a qual- 
cheduno, è levargli l’albagii , e l'atlee 
greta * Siiquer cobibere , in affito com- 


Pitt 
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I A V O L A 


D' alcune altre Abbreviature, che fi trovano in quefl' Opera. 


TITTI TIMO 


Acer. Accrefritivo, 

Add vAddiettivo 

Agg. / sApgiunto 

Ant Antico, Antiva, 0 fimili, 
Appr. i Gram. «fppreffo i Grammatici. 
Affol. Affclutamente , 

Att. Attivo, 

Avverb. Avverbio. 

Avvetbialm. Avverbialmente . 


Avv. fuper. Avverbio fuperlativo. 


Crufe. voc. Crufca vicabolario, 

Der. o der. Derivato, derivati, o fimili. 
Dim. Diminutivo. 

Figur. o fig. Figurato, 

Figuratam. 0 fig. Fiowramente. 


Fig. geom. - Figura geometrica + 
Fig. rett. Figura rettorica, 
Giur. . Giureconfulti. 

Leg. Legifti. 


Met. o Metaf. —Merafora, Metaforico + 
Mod. baff. oM.B. Modo Baffo . 

Mod, prov... è diodo praverbiale. 
Neutr. Neutro .. 

Neutr. palla » “Neutro paffivo. 
Peggior. o pegg. Peggiarativo. 


Prep. Prepofizione. 

Pron. Pronome © 

Prop. Propriamente , 
Prov. © Proverbio. 

Prover. Proverbiale 
Proverbialm.....  Proverbia/mente . 
Sempl. = Semplicemente . 
Senf. Senfo. 

Sent. fig. Sentimento fgurato» 










Signif. att. 
Signif. neut. aff. 
Simil, 


T. d' Agri. 

T. d' Arch. 

T. de' Notom. 
T. Eccl. o T. E. 


V. B. 
V. Eccl. o E. 
V. G. 


Voce Antica. 


Fifa 


Sentimento. 

Significato + 

Significato attivo, 
Significato neutro affoluto. 
Similitudine* 
Specialmente. 
Superlativo. 
Saffantivo. 

Termine. 

Termine Affronomico. 
Termine Botanico, 
Termine d'Agricoltura. 
Termine d'Architettura. 
Termine de' Notomifi. 
Termine Ecclefiafico + 
Termine Filofofico 
Termine Geometrico + 
Termine Gramaticale + 
Termine le. 
Termine Logico. 
Termine Marinarefco + 
Termine Medico. 
Termine Mercantile. 
Termine Rettorico. 
Termine Teolsgico + 
Vedi. 

Verbal. mafcolin» 

Voce Antica. 

Voce Baffa. 

Voce Ecclefiaffica. 

Foce Greta. 

Poce Latina. 

Voce Poetica + 


Le due Virgolette,, prefille alla Voce fignificano 


SPIEGAZIONE 


DELLE ABBREVIAT URE.- 


Afr. «Africa £ Inf. Inferiore . 
Al. Allemagna Inghil. Inghilterra 
Amer. Merid. America Meridionale $ Irl. Irdanda 
Amer. Set. America Settentrionale $ If. 1fola 
spenti pi act cal s ite o Ital. prg 
rcip. rcipelago A 
Aran Arcivefcovato €. March; Marchefato 
Af Afia Medit. Bd arrrante 
Auftr. Auffriaci Merid. Meridionale 
Bar... pesta 3 Metr. Metropoli 
Cc. Contea & Occid, Occidentale 
Cam Campagna 5 Oce. Sett. Occano Settentrionale 
Cante Cantone x OL Olanda 
Cap. Capitale & Orient. Orientale 
Caft. Caffello $ Pal. Palatino . 
Cir. Circolo Pal. Sup. Palatinato Superiore 
Cit., o cit. Città £ ic. piccolo è piccola 
Cit. ant. Città antica $ ol. Polonia : 
Cit. conf. Città confiderabile Pop. o pop. Popolo è Popoli 
Cit. Epifc. Città Epifcopale & Port. — Lido. pt soa 
Cit. far Cura sega 3 Pine Cer Promontorio 
It. mar. itta marittima rom. fb 
Cit. pic. ; Città piccola & Prov, Provincia NE 
Citer. o citer. Citeriore s Prov. mar. Provincia marittima 
Contr. Contrada P. U. Provincie Unite 
e Ducat R. Regno 
nà usim 3 Rep. Repubblica 
Dioc. Diocefi "9 Sal A. Saffonia Alta 
Diftr. Diftretto £ Saf. B. Saffonia Balla 
Elet. Elettorato Sett. Settentrionale 
Eur. Europa , 0 put 9 fitu. fusa, 
Figl. Figliuolo, 0 figliuola Sp. 4 
Fi, ot ilae di SE Sh Staro i 
fi. pic. fiume piccolo $ St. Eccle. Stato Ecclefiaftico 
Filof, @ filof. Filofofo £ St. Ven. Stato Veneto 
Fort. Fortezza ss Sup., o fup. phi 
Fr. Francia Ter. errito 
Germ. Germania & Vefc. Ve fcovate 
Gover. Governatore Villag. Villaggio 
gr grande $ Ult. Ulteriore . 
Imp. Imperiale È Ungh. fup. Ungheria fuperiore 
Imper. Imperadore Univ. Univerfità » 


VOC 
e DE N OM 


faranno contraffegnate da una T 


ABISSINIA, V. AbIfa, 

ABIT, f. in Bulgaria , Jatras. 

ABO, Città di svezia, Aboa,. 
ABORIGENI , pop. d' Italia , Aderige. 


AA AB 
A, f. ne” Paeffi Bali, Aa. 


Aacb, 0 Ach Cà d' Allemagna ,| mer 
‘ ani + ABOUTIGE, luogo dell’ Egitto Superio» 
9 E, f. in Brabante, Adda, re, Adydus, td ca d 


Us, Cinà d' Aflemagna, Aafufium |ABRANTES, caft, in Pottog, Abrantus, 

, e Arr, f, negli Svizzeri, Aro/la, ei BRIGADA, calt in Portog, Arabrica, 

Ha + ABROBANIA, o Abruchania, Città della 

ASSO, cit. in Pifidia , Agrafgus. Tranfilvania , Autariarwm , 

» fortezza di Norvegià, Aafa, ABROLHOS, (cogli fi» \idabili della Co- 

+ nm, d'Arminia , Abd, fta d.l Brafile, Aperioculos. 

3A, nome di una Donna di tanta pru-f \BRUZZESE, Sammiticus, 

: ira, che da M. Antonio € Cleopacia BRUZZESI, Samettes, 

) retrò il i ve di Olbo Cit. nell-f\8RUZZO, e Abruzzi , patte d* Italia , 
icla , da Senofane fuo Padre prima ..-f Samminm, Samnites , Aprutium. Ab- 
mefcamente cfercirato , . tuzzo ciura , Aprwtium citerims , Abruz- 

ABACH, Chà d’ Allemagna nella Bavie-, 20 oltra, Aprmtiwns slierim;, 
ra, Abarwm, ABUJO, if, d'Afia, Auja, 
ABACO"A , if nell’ America , Abarra, 
ABAGARO, Rec d'Ed:ffa, Abagarur, 
ABANO, villag. nel Padovano, Agpon#s: 
d’Abano , Aponisns, Apomns. 
ABANTE, Ke d' Argo, Ad4st d’Abante, 















A C 


ACA, cit. In Fenicia, Prolemiats, 


Abantens . ACADA, f, in Bitinia , Sengerius, 
ABARANER, Cluà d’Afia cell’Arwenia, ACADIA, pevifola dell'America feutcu- 
Abaranum irfonale , Arcadia, 


A'BARI, cit. in Affrica, Abaris. 

 ABARO, nom: di un cero Atabo tra- 
dicore, che miend al precipizio Crallo Pre. 
fetto delta Soria, mencre intraprendeva 
la fpedizione contro d.* Pari. 

ABARITA'NO,d'Ab.ri, Abaritams, 

ABASCIA , Contrada della Ceorgia nell’ 
Afia, Abaftra, 3 

ABAVV.VVAR, caft. e contrada dell’AL 
ta Ungh-rìa, Abapvivvar. 

ABBA , figliuolo di Metanita , Abes, 


Ovid 
ABBA CURIA, if. nel mar Roffo , Die. 
fcoridis infula. 
ABBEVILLE , cit. In Pic. AMapilla, 
pop. d' Afia nell" Abafcia , 


ABELOUR, Abazia de* Premoftra:enG nel 
la Dioc. di Charires, Ada Curia, 
ABELLA, f. in Polonia, Abelta 
ABELIINAS, m. in Soria, Artilibenus. 
ALENvEN , Signac nel Duc. di Bre. 
men nel Circ, della B. Safionia, Abe 


mn, 
AfE NsPERG » caft. in Baviera, Abufina, 
ABENSPERG , Città d’ Allemagna nella 
Bivicra, Adertium, Abeufperga , 
ABHERCONVVEY, ovvero Convers, cit. 
è' loghite. nel Prince, di Galles , Aser. 
conovimni. 
ABER DEN, Città di Scozia, Aderdonia. 
ABERNETI, Cir. di Scozia , ABerwetdum:, 
ABERYSVVITH , Città d loghilterra è 


ACAMANTE, figlicolo di Teîto , Acé4- 


mal. 

ACAMA, ctr. di Grecia, Athens, arm: 
d’ Acama, Atbamanni. 

ACAMBOU , regno ricchifino d' Africa 
full: colta di Guinea « Acambon. 

ACANES, due Città della Cota d' oro di 
Guinca, Acames, 

ACAPULCO, Città e porto dell’ America 
nel Mcffico, Acapulcum, 

ACARAI, Piazza dell’ Amer. Merid, n! 
Paraguai, Acarai, 

ACARNANIA, parte dell’ Albanìa , Acar- 
mania, 

ACASTA, nume di Ninfa, Acefa, 

ACATE, compagno d’ Euca, Acéates, 

ACCAJA 1 e Acaja, V D. di Clarenza. 

? ACCA LAURENZIA , moglie di Faufto. 
lo palture, che allattb Romolo, e Res 
mo , dettà Lupa per le fue difovelta. 

ACCIA, cir. tu Corfica , Arcia. 

ACCIO, poeta, Accius 1 d' Accio, Ac 
ciamus Ebbevi ancora di queito nome 
un Piurore, un®Augure, uno Storico . 

î ACCO y nome di donna fcema per modo, 
che guardandoti nello fpecchio , parla» 
va come fe foffe: con un altra donna . 

ACELLARO , f, in Sicilia, He/ows, Elo- 
rus, Elorum, 

ACERANO, terra neî Novarefe , Acbe- 
te: Aceride 

ACERENZA , cit. in Bafilicata , Asde- 


rontia. 


Aberyityvium . 
ABIAGRASSO , cal mel! Milamefe > Al" Ger sum co nei Privcipato elira» 4° 
ata vd 
. ACERRA, cir. tra d Acer 
AMIDO, uno dei Dardanelli, Adydws, È n & Acerra fg age i 
GDON, Cit. d' Ioghilt. Adindoria. |,ACERRANO, Acerranus, 


ABISO, V. Acclhro. 


ARIA; prov. d’ Affrica , Ritiopla, 


A 
ABISSINI, Atbiopes, Abyfini, 


ACESTA, cit, in Sicilia, Acea: d' Ace» 
fta, Acerens, 

ACESTE , Re di Sicilia , Aceftes. 

ACHE'LO, ch, dì Tracia, Ancdialws. 


I 


ABOLARIO 


I 


e principali Provincie, Città, Caftella, de' Monti , Fiumi, Laghi, ec. infieme con le Favole 
de' Poeti , refo in quefta nuova undecima Edizione copiofo di moltiffime giunte , che 


ACHELO'O, f. di Grecia, Acseloms: d* 
Acheloo, Acbr/ojus. 

ACHEM, Reguo , e città capitale del Mef. 
fico dell’ Indie Orientali, nell’ Miola di 
Sumatra, Acsemwn, 

ACHEMBA, if. nell ludie, Taprodama , 

ACHEN, cir, d’ Allem, nel Duc, di Mag» 
debourg , Acea, 

ACHERONTE, f. dell’ Inferno , Acteron: 
d' Acherente, AcArrontius, 

ACHILLE, Acsilles : d’ Achille, Acsi/. 
deus. 

ACHIR, città della Volivia, o Vekrania, 
-Ackyrum , 

ACHSTETT, 0 Akitett, cit, d’ Allen, nel 
Duc. di Brema, Acfeda , 

ACI, Fortezza di Sicilia, Acis. 

ACI, figliuolo di Fauno , Acis; 

ACILINO, f. iu Sicilia, Aciliws, Acitbiws, 

ACOMA , ciuà deli* America ucl nuovo 
Meffico, Acoma, 

ACOPENDE , cit. in Panfilia , Olbia, 
Pio, 

ACOR, cit. nel R. d' Algeri , lcofwm, Mel. 

ACQS, cit. nella Guafcogna, Age Tar. 
bellica , dig Auguja . 

ACQUA DOLCE, f. in Francia, Pydara, 
Plia, e fortezza in Sicilia, caleBe, 

AQQUA FAVELLA, fonte iu Calabria , 
Tiuria . 

ACQUAPENDENTE , calt, in Tofcana , 
Acula , Agna Taurina . 

ACQUASPARTA , caft, nelì’ Umbria, A- 
qua Sparta . 

ACQUAVELLA , Terra nel Regnodi Na- 

otì nel Princip. Citer, Aguavella , 

ACQUAVIVA, cat, nel Regno di Napo» 
li, Agra Viva. 

ACQUE DI MONDRAGONE , in terra 
di Lavoro, Agwe Suegane . 

ACQUE MORTE, citta di Francia nella 
Liguadocca , Ajud Mariana . 

ACQUI, cit, del Monferrato, Ague Sa. 
riella . 

ACQUISGRANA, e Acquifgrane, cie, nel 
Ducato di Gruliers, Aguifgroxum, 

ACRAMAR, città e gran Lago dell’ Ar- 
menia in Alia, Mantiarms lacus, 

ACRI, città d' Afia, Ptolemars, 

ACRI, f. e cit. in Calabria, Acirir, 

ACRIOTERI , lago in Frigia , Tuft4, 
Plin di Acriotert, Tattaw;, 

ACRISIO, Re d’Argo, Acrifimsi d' Acrie 
fio , Acrifiomeus, 

ACTAMAR, o Van, cit, nell’ Armenia , 
Mantiayms lacus, 

ACUMOLI , caf, nell” Abruzzo , Atwermme 
dun» 


A D 


ADA, cit, della Turchia d'Afia, Ada, 

ADAMO, moute il più alto dell’ Indie neli* 
Ifola di Ceylan, Aden, 

ADAMO, Nome del primo Padre di tutto 
il Genere Uivavo, Adam, 

ADASTA , villag. nel Bergamafco, /wpe. 
MALIMITI + 

ADAUS, o Quaque, pop. d’ Africa veila 
Guinea propila, 

AD 


433 vo 

VORACE, voraciffimo , che ingordamen» 
te mangia , e trangugia , Dorar. 

VORACITA', veracitade, voracitate, De 
racitas , ingluvies, 

VORA'GINE, e voragine . voraga , 

VORAGO, Car, Encid. aurses . 

VORAGINOSO, pieno di voragini, Vor4» 
ginofus , Hirt, 

VORARE, V. L. divorare , Dorere , de. 
Derare . . 

VORATORE, che divora , voraw: , deve- 
rari. 

VORATURA, il vorare, poracitas. 

VORTICE, materia flajda, che fi muove 
in giro iotorvo al fue centro , Dortex , 
vertex. Li 

VORTICOSO, pieno di vortici ,-vorticibus 
pienus, vorticofus , Plin. 

UOSA , prouunziato per dittengo , fpezie 
di fivali, e di fopraccabze , impilia. 

VOSCO, con voi, vedifcam , V. PL 

VOSTRO, voitrifimo, vefler. 

VOSTRO, fuft. il voftro avere , la voltra 
roba, vejira boma, Lefra opes , res ve- 
Are 1 voftri nel plurale s'intende i voltri 
domeltici, ferilia , 

gi BORSE , che porta fpela, imperr- 

TOMI. 

VOTACESSO , colui , cho vota 1 cell, 
Soricarmn purgator , 

a: VOTAGIONE,, | 


evacuatio, Ter. 
VOTAMENTO, 


VOTAFOZZO , colui , che vota i pori ,} 


puteoruzi purgator, 

VOTARE, cavare il contenuio fuor del 
combuente, armare , erbaurire , inagi- 
re, exinanire, deplere» far vocar la fel 
la , gitiar da cavallo, suo de jicere : vo- 
tare, per partirii, lafciar voio , treede. 
re, difcedere , abire , evatmare loca , ce- 
dere loco, Cef. per votare , far voro, 
Tevere , voto fe obfringere, 

VOTATO, exbaudus , Vacuatus , vacue- 
faltus , Nep. add, da vuotare , Doro 03. 
Mriflus , votus, devotu;. 

VOTATORE, che fa voto, DoDems è per 
colui, che vora, che evacua , gui e04- 
cuat, trbamritas,. 

VOTATURA, Crufc. V. voramente. 

VOTEZLA » vacuità , vecwitas, inani- 
di, 

VOTIVOA, di voto, votiter. 

VOTO, coli o ftretto, boo, votwm + far 
voto, Tetum facere , nuncupare , vovere 
Gliquid , ebligare votis caput, fucris fe 
satringere , Cic far voto a Dio, bots 
fufcipere Deo , Plaur. effer obbligato per 
voto, toto teneri, obdrimgi , Cic, Con 
pite , Corre il voro, potwrm reddere , fol 
vere, perfolvere , difolvere, Liv. Cicer. 
fidem voti folvere , Ovia. far de” vuti 
per un malato , de aliguo dgroto Do. 


ta facere , Cicer. per quella immagine , | UPIGLIO, fpezte d'aglio, n/picum. 
che fi attacca in fegno di voto nelle[UPUPA, bubbola , forca d'uccello , upwpa . 


Chiefe , tade2/a, o raduba totiva , Hor 
per dichiarazione delta propria vpinio. 
ne 0 in vace , 0 per fegni di fave yu 


vo U Ss 


imane , Gacivitas i per metaf, fuperfiui. URINATIVO, Red, t. 4. wrima ciems. 
tà, vanità, V. . URIO, Spezie di terra, wrion, © wriums, 
VOVICINO , uovo piccolo , etwm eri. Pin, 
quum, URLAMENTO, xululatss. 
UOVO , voce biffillaba , dittongo la pri. URLANTE, che urla, w/ulams, 
ma fillaba, ou 1 uovo da bere, ovww URLARE, wiulare, 
fordile , Celf. bere un uovo , ovwwm for. URLATORE, u/ulans, 
bere , Plin. far uova, oD4 pomere , Ovid. URLO, w/u/atu:; pieno di urli, wiwlabio 
pafqua di uovo , quella di Refurrezio-' lis, Apul. w/w/atws, add. 
he: e* non è, cume l’ uovo frefco , nè URNA, fpezie di vafo, e comunemente da 


d' oggi, nè di jeri, proverbio dinotan.| tenere acqua, wras6; picciola urna , re 
te de uomo d' euà , mule aiatis bo. mula, Cic. 

mo, grardavus i acconciar I" uova URTAMENTO, l'urtare, fnpw?fus , ins- 
nel panicruzzolu , cioè accomodar bene | pulfio . 


i fatti fuoî, rem fuer facere , augere ,'URTANTE che uria, wrgenns simpeliens, 
amplificare , ampliare , Cicer, aver , o URTARE, fpignere incontro con impeto $ 
voler l'uovo mondo, cioè avere 2,0 vo-] e violenza , wrgere , impellere , V. per 
lere una cofa fenza fatica , o pericolo ,| metaf. contraddire, venire In conitovera 
re fine labore , aut periculo parta frui , 


fia, V. 
© rem fine labore , aut periculo partani URTATO, add. da urtare, fimpulfss . 


eupere : vedere , cc. Îl pelnell’ uovo ,|JURTATA, impuipa , impulfas, 
fi dice dill'effer di acutifimo ingeguo ,|URTATURA, ws: torì , 0 torre o 
e non folamente vedere , ma prevedere L}IURTO, prender in urto alcu 


perfpicaffuni ege ingegnii y longe in po. 
Rerum, 0 multo ante tanquami er ali. 
qua /pecula futura p'efpicere : e* non 
c’è uovo, che non guazzi , che vale , 
ch* e” non fi truova alcuno fenza vizio, 
O mancanento , se/0 fine Climime vi. 
vit, non ef pifcis fine fpina , de* Gre- 
ci : rompet , cc, l'uovo in bacca , cieò 
guiftar i dafagal altrui , quando egli è 
in fol concludere, confilia al:cujus dif- 
folvere , conturbare , 0 tomatus frangere , 
difipare i e'm* ha rotto 1’ uewoin bocca , 
comturbavpit mibi rationen: vumeni , Ter. 
cercar, cc. }l pel neli* uovo , meicerf a 
confiderar ogui menoma cola , aviminza 
queagse perlufirare : effer come bere un 
uovo; fi dice in modo ball. di cofa age- 
volifima a farfi , o a viufcire : è me- 
glio un novo oggi, che una pallita do. 
mani, prefentem mulge ; quid fugione 
tem infequiris © di Teocriso : uova , per 
una fpezie di tormento , che G dà a* 
rei, per farli confeare : uuvo , fi disc 
ancora una delle malattì: del capo , ce- 
phalalgia , V, G. 
UOVO DI MARE, furta dipefce, Crufc. 
V, catnume , V. 
UOVOLO, fpezie di fungo , che ha gran 
fimilisudine coll’ uovo, Boletws : per oc- 
chio di canna , cannocchio , ermwdizi: 
germen + per un pezzetto d' ulivo , ec. 


no , vale non ceffar di perfeguitario o 
contrarlario. 


URTONE, urto grande , gravi: impulfio. 


US 


. 
« USA, l’ufare, copula, costs, 
» USAGGIO, 
USAMENTO, 
USANTE, che converfa , familiaris : che 


ufa, gui 
USANZA ’ 


ufo, m/s, mor. 


utitur, Segn. 

ufo, confustudine , mo: , tfr, 
confuetudo , infitutum : ufania riceva» 
ta, © praticata, comfWetwdo , o 2:01 ufi 
tatui , recoptus, inftitutumi è ufanza deb 
pacfe jruos patrius: ufanza , pet presta, 
converfazione, wfws, familictita: , cont 
fuetudo. 


USANZIACCIA , m. Buf, cap, dell'Afino, 
età d'ufanza, mala confuetudo, 
RE 


ARE, columare, aver in ufienza , /è 
lere : per praticare , convorfare , Wwf, 
verfari : io non ufava, c non mangiava 
con lot, cum illo minime verfobar 3: per 
mettere in ufo , adopcrate, wi , adi. 
Bere : ufar poco vino, piro modice uti , 
Cic, ufar vino puto , /emere  Dixxrzs 
mueraciui , Plout. ufar diligenza , dilî. 
guutiami adbibere , Cic. ufar una parola , 
Derbun aliquod ufurpare , Cic, in fenie 
ofceno , coire 1 pet frequentate , V. 


« USATA, fuît. ufanza, ufo, V, 

USATAMENTE, ufa:iffimamionte , comue 
meomente, Dalgo, comunuriter. 

m USATIVO, che fi pudb ult: , quo quis 
uti pote, : 

USATO, fut, ufo, confuctudine , #fWs » 
mes, conjuetudo. 

USATO , add ufatilfimo , /olitws, ufitao 
Ius , confuetus , aguetus i per prati o ,, 
avvezzo, V. per fr.quentato, V perado= 
petato, come mafferizio ufate, altritas 
detritus ufu detritus: per peltoin ufo, 

} adbibitui. 

USATORE, che ufa , utens, 


fpiccato dal ceppo per porlo ne” femen= 
1a), 0 diveli, /wrculus oleg i per cima» 
zio , cymuatium, echinus 1 per forta d* 
offo umano , e per Incaffatura , 0 luogo , 
io cui l'un wffo s’incava con l'alira, 


UP 


U R 


d'alto , fufagiuni: pt defidesio, me-|UR ANOSCOPO, 0 fia calionimo , forta di 
tum 1 Dio ho efandiro 1 nofiri voti ,| pelce, urarojcopus, Plin, 
Deus aunuit votir moftris , Ciaud. che U'EANAMENTE » civtlmente , ardame. 


porca î voti , a cu s'appendona i voi ,} UR BANITA', urbanitade, urbanisate ,ci-{ 


Toriler , Star. vità, prdbamitar, 
TATO, proiumiito coll*a aperto , add IURBANO, di coftumi cîvili , e cittadine. 


OSATTO, 
USATIINO, fender la gamba 


t dia 
all'ac- 

ua, e dal fango , forci | praffiar pli u- 

ui, proverb. adjenteni aliguens Titupe= 
rare 


calzre di cuojo 


di vorire per evacuate , Daus , inte 
mit: per meraf vo:o d' ogni prudenza , 
ftertifiumi prudemtig, Cic. voco d'ogni 
vinò, mico; pitute amis, Cicet. i) 


metere: divcmreria ro'o , cioè fallito URGENTE , urgentiffima , prafens , wr. 


a&erogieret per manchevole , difitrefo , 


i, 
mesmo: r beftia vota , fcarica , erogere. URGENTEMENTE, con modo urgente , 


Sar mani vece, £ divo nucl:, che nea’ 


por *m denari, peru mans. : corpo vo. URGENZA, meceffitas, 

to, quelle, ch*è finza WPnfatonecelfario ,, URGERE, V. L. fpingere, wrgrre . 
cibo, jefiewis corpus» ftomaca voto ,Je=', 
URINA, uriuale, arinare , Red, t. 4. V. 


brerszes ornaebis , Plot. 
YOI—G, fuit. il vano, laceacavicà racoa » 


| MERE. canale dell'urina da’ reni & 
UR ET 


USBERCO, armadura dlLufto, corazza , 
tborax , lorica , ; 

USCENTE, che efce, egrediens. 

US: ETTO,, dim. di uf.io, otiolume.. 

USCIALE, goriàra , o anti paravento » 
diatbyruni 

DSCIERA, f. di ufriera, fenitrie. 
USCIRRE + coftude , ognardia dell'ufcio g 

| janiton; 


fchèi, serdamws 1 vale anche di Cictà, ci.! 
Licus, urbani. O 


no alla vefcica, meter, V. G. 


valde y adgoduni . 
se Lipecie di nave. 
USCIMENTO, ufcita , egregui , exitue > 
di fauguc, fermii pet niziaf. fin , cf 
to, fucccfto , finis, eritui, eventi, 
USCIO, apertura, che fi fa nelg cafe per 
Mo 


+ PRIA, augurio, awguriuni. 


@rina , Ca 


ufo di ite 0 ufcire , oftiumi : ufcio 
«dì dietro, piewdotbyram: , posticuns 1 tene» 
re ad V ufcio, vietargli , c pro:- 


rata, primo aditu &dium ali- 
robibere , Cicer, arcert: vederti | 
, all'afcio , cioè avergli vicini» 
mi; vedendofi i nemici all’ ufcio , css 
dates adige intelligeret , copnofceret : 
ufcio per le impotti , che ferran 1’ ufcio, 
peptes , vate : ufcio da due impofte , 
valva , fore: valtate , janua biforis ’ 
valve difores: pichiar 1’ ufcio col più, 
vale donare , e prefentare , V. cadete il 
prefente full ul.io , è condurre il nego» 
zie bene, iufin vicino alli fine , e gua. 
Mar in fulla conclefione , V. cadere 1 
firignere , ce, fra 1 ufcio , e "È muro, 
wiolcencar uno al rifulverfi, non gli dan- 
do tempo a penfare , cogere , impellere: 
chi vien dietro , furri 1° ufcio , f dice 
di chi vuol: f.ialacquare il fuo , facen 
do a itina di chi fuccede , me mer. 
tuo terra nsifceatar incendio, Suct. ar. 
taccar le voglie , ec. alla campanella 
dell’uicio , uon 1. far venir ad cfecu- 
zione, V. campanella : emirar per P u- 
fcio , audate per la (tradi dovuta , re- 
da via ad propofitum finem pergere ; 
mafcer ti polfa l'erba all'ufcio , è impre. 
cazione , c vale che a cafa ta non ca- 
Piti mai anima nata, ato wrws dom. 
tuam ade.t, . 
USCIOLINO, ufcio piccolo , otialum. 
USCIRE, andare, o venir fuori , ezi'e, 
agredi y, ertedere , foras progredi , proce- 
ere , exire , foras prodire , Cicer. Piu. 
Terr. ufcire precipicofamente , erilire lo. 
CO pefe foras pripere, Cic. crumpere fi 
forar aliguo loco, C®f. uicir incontro , 
egredi alicui obviam , procedere a!rcui 
ssviam, Liv. Cicer. Uitir in pubblico 
coa gran comitiva, efusdere fe in pu- 
Blic.m magna frequeutia, Liv. appena 
cra ut. ito di cafa, vie pedeni pronove- 
Tit, tir extwlerat pedem domo, Phadt 
cice delli marcia, ermupit, fertmr, cai 
pus, Cell. far vfcir la marcia da uma 
terica , esprimere pus es vulnere , Cell 
per ifpedirii, fe erpedire , estritare 1 afcit 
di fe, itupefarr, ftupidre, erive a fe, 
Petr. odjtupefcere , ftupore percelli sufcir 
del projofto , non iftir ne’ termini , e- 
eredi terminos fibi propofitos , Tac. er. 
cedere terminum , quem quifque fidi pro» 
pojuit, Podi, ufcir dal propoliro , dal 
feminato , del cammino , dicefi del non 
feguicar \° ordive, digredi , abite a pro. 
pofito, 0 excurrere , Cicer. vicir dì few 
no, de’ gaugheri , del feminato , del 
folico , erire 4 fe, Petr, V. impaziare 1 
ufcir di bando, ab erilio revocari s ufcir 
Il ruzzo , V. ufcire al mondo , nafcere, 
mafci , prodire ex mtero matris , Ovid, 
de gremio exire , Quine, ufcir dall’ ani. 
mo, non vi penfat più , memoria eici. 
dere 1 ufcir di ineme, dimenticarii , fcor 
daro, V. ufcir a riva, terminar la na- 
vigazione , coudurlì alla riva , in por. 
tum invebì , Cicer. intrare in portum , 
Vire. ufcir del laccio , del pericolo , li. 
berarfi, sbrigart, feilupparli , fè ec ali 
quo prriculo eripere , erpedire , ertrabe. 
ve, emergere : ufcir di pena , dar fine 
alla pena , panta fe Fiberare : ufcir di 
ftrada , aberrare , de via decedere , de- 
gun è utcir per riufcire , terminare 
+ ufcie l'ira, ificarfi, ufcire ode» 
te , olire, V. ufcir del corpo , cacare 
V, ufcie di bocca a ano parole , venîr= 
Bli detto inconfideraramente , versa er. 
tidere, Non gli ufcì wai 


poreffe alcuno , rullune perBuni srtquam 
re ora eius axcidit , mrtde quif quam 
Ki Ge. fas ufcie uno, Stime! 












Us 


fo, e punzecchiario tanto con le piro» 
le , che tu defideri , incitare , ciere : 
ufcite, dar figuo , favellare , doqui , 12 
Verba ermimpere . 

USCITA , e efcita , eritus, egregus : per 
apertura da ufcire , oftism: per foccor- 
renza, V, per lo fterco ftelfo , ftercms s 
per fuccetio , V, per rendita, V. per fi- 
ne, V. 

USCITI, sbaditi, esules. 

USCITO, în forza di fuftant. fuorufc!to , 
esul, 

USCITO, add, egregus, 

USCITO, fuit, free Lol fereus. 

» USCITUL&A, uicita, eritwsa per ufci. 
to, fuit. V. 

IDCIUOLO, ufciolino , oftiolima . 

ss UBER/.JO, Fr. Giord. ufurajo, V. 

USIGAUOLO, neccletio noto, dufcimia 

USIL..\TAMENTE, nfit.ite. 

USITA TO, vfitaviffiuo , ufitatus , fol 
INS, Conmfurtute 

USO, fuft. ufauza , #/us, wfura, mos ycon- 
Juetmio ; per esercitazione, pracica , #/ws , 
esercitato; vermine de' Leg Ri, e vale 
ficulià di ad.;crare checchefiii fenza a- 
verme i pobefto , rus wisatdi: per fervi. 
Ro, w,jwi: nio ta l'gge , w/Ws vros lee 
gii saber: Vuio  conrcrie in narura , 
wiws ef? aitera matura a pr copula ye 
congiugnimenzo carnale, copia, co;tss; 
far ufo, iervirb , «ti: l' nio della vita, 
Incie nefura , Cic. 

USO, dd. ufa o, avvezzo, afuetus, 

, USOFRDITO, V. ctufruuo, 

USOLIERE, nmaltro , 0 al.ro legame, col 
quale fr legay l- brache , 0 finili, sigo- 
IDA NEUE + 

w USSO , harattier:, V. vingano. 

USTA , sorta di color roffo, «he tira al gia. 
lo, wta, Vitr, 

USTOLARE, ftire afpettantdo avidamene 
re il cibo, 0 altro, c d cel? propriamente 
ce'cani, imbiare , defiderio fagrare. 

USTORIO, che abbracia , wrewdi vim ba. 
deri. 

USUAIE, da ufo perufo , w/% odviws ywfi- 
tatur, miualfs, ufearins, Gell 

USUCAPIONE , proprietà acquiftara , dal 
lugo poffeffo d’ una cola , wfucapio, 
Ciocre 

USINAPERE, V. L. far fuo col poffedo. 
re laogameme, sjusapere , ufufacere 

USUCATTO, V. L. ujucartur, 

USUFRUTTARE, e nfufruttuare , aver 
l'ufufritrto , uti, frui, 

OSUFRUTTO, e , ufofrurto , facnlià di 
odere i fruci di checcheilia , wfusfry. 

wi: lafciar per teîtamento Î' ufuirutio , 

ufumifruttum legare , Cicer l’ufufrutro, 
del podere appartencva pet ieftamento 
del inirito a Cefemaia , swfvri @ fru- 
dtui fumdi tefaarento viri fuerat Cefene 
mie , Cic 

USUFRUTTUARIO, colu che ba 1"ufu- 
frueto , sfus fruttuarins , Paul. \@us. 

USUFRUTTUATO add. da usufrut 
LUAre è 

USURA, quello, che fi cava più dl pre» 
tuo, «/ura, fomui, famtratio: uluta 
a uno per cento, srcrarzarm fumus , Tac. 
a feci per cento , /emifir mfura y-Scuv 
l'uofura , ch'era a quatro per cento , È 
crefciura fino a etio, famur ex trierte 
fauno eA befibus , Cic. preftare , o da 
fe od ufura , dare fanori, in fatus yo 
fencrari abicui mliguid , Cicer. Plane. 
prender a ufura, fiwmere argentam fa 
more , Tert. prender denari a ufura per 
pagar debiti , nsagro , (& inignifimo fa 
more verfuram facere, Cicer. con ufura ,) 
fenrerato ; per meoraf, vale foytablboadari 
ra, cscelfo. 

| USURAJO, fuft. cla dà, € prefta ad ui 
fura , fanerator , dawifia y totmilio , è to- 

\ sulio, 


» 


5 uv 589 
USURATO | e ufurario, add. da afura 
che contiene ufura , faneratorims , 
USUREGGIAMENTO , lo ulureggiare , 
ufura, V. 
(USUREGGIARE , fare ufura, dare, © 
sreftare a ulura, femerari, V. ufura, 
USUREGGIATO , femori datus, 
USURIERE, ufuralo, V. _ 
USURPAMENTO, imjufa ocespatio, 
USURPARE, occupare ingiuftamente l'al. 
irui, imique ufurpare rem alienami , vc= 
cupare , fidi afumere , ad fe rapere , ira 
ducere , tramiferre, in rem fuam vertere 
alienum , rem alierama , 0 in rem alise 
mam invadere Ck. 
USURPATIV.MENTE , con ufurpazio» 
ne, insuite, 
USURPATO , injufte ocempatus , wfure 
TALES 
ufURPATORE , invafor, Aur. Vit, gut 
im rem aliemani invadit. 
USURPATRICE, que invadit, 
USURPAZIONCELLA , 7 
USURPAZIONCINA , pi ne rei o: 
cola ufurpazione . cupatio 
USURPAZIONE, isjufa ocsupuue, wire 
patio, Che. 


letis alite 


UT 


UTELLO , picciol vafetto di terra corta 
per tenere olio , e aceto per condire , 
lecythus + 

UTERINO , add. appartenente all’ utero , 
mierinus + malattie dell'utero , wteri af 
feltus: pur aggiunto de’ parti nati d'una 
medefima madre, na di diverfo padre , 
uierisus + 

UTERO, sterar , alpuss picciol utero 
utriculus, Plin. 

UTILE , add, utiliffimo , profittevole , uti. 
dis: utile a niems, 4d mallam rem uti 
dir, Cic. eller utile , wfsi effe, ea ufw 


e conducere , Cice 
vii È 


E, fut. c, utole y 

UTILITA”, utiltade , e ugilitate , 
utilitas, emsolumentuni + per Qfura, ine 
rerefft , w/ura , famus, 

UTILIZZARE, rare’ utile, guadagnare 
Iucrari, lucrum facere . 

UTILMENTE, c ucilemente, wtiliter. A 

» UTIMAMENTE , ,, utimo, V. ulcinae 
mente, c ultimo. 

» UTOLE, V. utile, 

»w UTOLITA', V. ucilità, 

nm UTRIACA, V. triaca 7 


Dv 


UVA , col primo w vocale , frovro della 
vice , Wwe: nova primaticcia, WD4 pre 
cos, Col. uva matura, «Va mitis , ma. 





tura , Phadr, uva immatura , wDA im 
UVA di volpe » Spezie d'efba, serba paris . 
uDe vulpima , jolammni quadrifolism date 
ciferam , Y. degli fpeziali. 
forta d” 
UVA PASSOLA , Vir. SS, Pad, } 
UVA PASSULA y Ped. t.4 ca al {de 
le, uV4 pafa , afapbis. 
molto grande, che fa coccole fimili al 
acini dell'uva, groguZaria alba , TV. de” 
Bottanici. 
chio, wvea, T, de’ Notomittà, 
UVEACEO, Voc. del Dif. ché Ha il'co 
lore dell'uva, «ne colorem refereni, 


miilis. ; 
UVA DE’ FRATI, ribes, V. 
DVA PASSA, Buon Fier, 
uva f.ce 
UVA SPINA, fpezie di pianta fpinofa nom 
UVEA, forta dî memtrana , chè nell* oce 
UVEO , apparcencne > ava , d' uva , 


wDeRS. pa lee 
sUVER a, Adro 
BEI, per vee di. 


UVIZIOLO, forta d’ ava falvatica , diTà 
pivejiris $ abrofta . 


gitized by Google 
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VULGARE, vulgarizzamento , vulgarizza BAFFO, turacciolo , obturamenstuni s per ZANNATA, cofa da zauni, da ridere, ri 

re, vulgarizzaco, vulgarizzatore , vulgar=]  birro , fatelles, lilor. dicule falum , o diltums , vridicularia , 
mente, V. volgare , ec. TAFFRONE , zatferano falvatico , gruo-| res ridicala. 

VULGARE, V. L. divolgare, V. go, enicus, V. G. cartbamus oficina-[LANNI , propriamente contadino Bergama» 

YULGATO, V. L. palefato, vwigatas ,| rum, T. B. fco , introdotto pofcia nelle comedie 
divulgatus , pervulgatus . LAGAGLIA, forta d'arme in ata, per buffone , fcurra , ridicularius , tie 

YULCÒ, V. L. volgo, pw/gus. LTAGAGLIETTA, dim, di ragaglia, mms. 

VULNERARE, V. L. ferire, vw/merare. | LAINELTO, dim. di zaino , perula, LANNUTO, che ha zaune, dentibws exere 

YULNERATO, V.L. ferito, vwlmeratws .| ZAINO , faccuccia di pelle da pecorajo ,j tis armatus, 

VULNEROSO, Vit, S. Prauc, 162, t. 4.] perda. È ZANZARA, e zenzara, animaletto noto , 
Vie. Sant, ulcerofo, V. ZAMBECCRINO, pie forte di na-f celeri mettere ina zanzara nella tetta, 




























































VULTURNO , Greco , nome di vento s| 4AMBECCHIO, vilio , V. Mambic-| fig. vale dire altrui cofa , che il tenga 
Dulturnus. TAMBECCO , co, in confufione , ferupulum alicui in)i» 

VULVA , V. L. orificio efterno della va-|ZAMBERLULCCO , lunga , e larga veltaf cere. 
gina dell'utero , vulva ,cwmswsi per for=] di panno, pallimm, 3 ZANZARETTA , © zeunzaretta , perpus 
ta d’erba paluftre. n ZAMBRA, canera, cobiculwm : per cef-| culex, 

VULVARIA, forta d'erba, atriples fati-| fo, latrina; onde andare a zambra , va-|[ZANZARIERE , e zenzati.re , amefe per 
difenderi nel letto dalle rbanzare , coro 
penne . 

LANZAVERATA, faporetto , falla , e G- 
milo per condimento di vivagde, e com- 
polto d'ingredienci medicinali, comdimer 
turni, euidbainima , conritura, 

SANIERO » giovane da folarzo , ring. 

Fo 

TAPPA, ftrumento noto per lavorar la ter 
ra, digo, omis, 

LAPPADORE , V. tappatore, 

TAPPARE, lavorar la terra gulla zappa, 

fodere , farrire , pajtinare , verfare fo= 

inm bdidente , Tibul, per rovinare, fufo= 
dere, fubvertere , fubruere , comvellerer 
appar la reua, Operare inutilmente , fra» 
fira laborare : pet fimil. percroiere la tere 
ra colla tappa , d/igone terram per 
cudere : per fimil. pure fi dice dichi fuo= 
na male il ciubalo, la fpinetta, e fiu.ili 

ftrumenti . 

ZAPPATO, fogus, peftinatus, 

LAPPATORE, © zappadore , fogor , pae 
fiinator, 

TAPPATORELLO , dun. di aappatore » 
fofor junior. 

1APPETTA, dio, di zappa, farrodsmin, 

LAPPEITARE , legpicrmenie zapparo y 
leviter jarrire , leviter patinare, 

LAPPEITINA, dim. di zappa , farcalum, 

LAPPONARE , lavorar collo zappone , 
occare, 

ZAPPONE, for:a di zappa ftretta e lun 

ga » ligo, anis. l 


le andare del corpo, egerere. 

ZAMBERACCA, femmina di mondo, me- 
retriz, proftibulums , fcortwa , meretria 
diobolaris, 

ZAMBRACCACCIA , pegg. di zambiacca , 
vile fcortum. 

TAMBRACCAMENTO, lo zaubraccare, 
puttaneggiare, jcortatms, Wi, Apul 

LAMBRACCARE, andar alle za.. bracche , 
fcortari , meretricari, 

LAMBRACCATORE , jtortator, 

LAMBUCO , V. faubuco, 

ZAMPA, piè d'avanti d'animal quadrupe- 
de, pesi tanto va la gatta al lardo, che 
vi lafcia la zampa , V. gatta. 

LAMPARE , percuotere colle zampe , pr- 
dibus percutere . 

targa » colpo di zampa , pedi; 
idus, 

ZAMPETTA , dimin, di zampa , pedi. 
culus, 

LAMPETTARE , muover le zampe per 
camminare , pres motare , 

LTAMPETTO , V. zampata. 

LAMPILLANTE,, faliens, erfiliens, 

BAMPILLARE , ufcir per zampilli , fali. 
re, txfilire. 

LAMPILLETTO, dim. di tampillo : va. 
le auche forta particolare di vafo di ve. 
tro da bere. 

LTAMPILLI‘O, lo zampillare , aqua e fi» 
ponnculis esfilieni, 

LAMPILLO, filo fottile d’ acqua , che 
fchizza da piccolo camaletto, aqua e fi- 

unculis exfiliens, 

ZAMPINO, fpezie di pino falvatico , pi 
cta pimui. 

ZAMPINO, dim, di zampa , pediculas : 
prov. tanio va la gatta al lardo , ch' cl. 
la vi tafcia lo campino, quem fepe tran» 
fit cafus, aliquando invenit, Sen, qui 
periculum amat, peribit in illo. 

LAMPOGNA , fampogna , figula : fonar 

la tampogna , fitulo camere, cum fitula 

fonum inflare , Cic. 

LAMPOGNARE , fuonar la rampogna , 
fitula canere, Cum figula fon rafia» 
re, Cic. 

TAMPOGNATORE , fuonator di zampo- 
gua, fitulator. 

TAMPOGNETTA , dim. di zampogna , 
parva fitula. 

TANA, cella ovata per portare, e terervi 
dentro diverîe cofe , cife : per culla , 
cura, cunabula , incunabula: appiccar 
ze, È lo-ftesio, che attribuire ad uno 
cote Biafimevoli, furpia alici adfrrise» 
re r per ninajuolo, dajuiws, fig. per Iu- 
ganno , fraus, dolus . 

TANA|BOLO , ché porta robe colta rana | nu 

dentro al fiore d'ona cipolla, detta cro»j bha?ulwer. faries. 3 . 

CO, CPOCKI — TANATZ, quantità di checcheffia , che TAZIERINA, 5 brepir cafarits > mario 


dum , vulvaria , T. Botanico . 
UVOLA, ugola, parce carnofa pendente 
era le fauci dell'animale, wDe, n 
WZZ0LO, fregola , appetico intenfo , did; 
do, qupidità:, 


r4 


A, 1à alla Lombarda, illir, 
n ZACCAGNA , la cocenna dinanzi 
del capo, cutis fincipitti, 

»w ZACCARALE , torcolare , torcular , 
preluni. 

ZACCHERA, felilzzo: di fango, «fpergo) 
lutea , lutum , blattea , 0 diatea , Fett. 
per cofe di poco pregio , muse , trice, 
spina , recula: vale anche niente , di. 
lume , nibiluns , mibil > è ancora quel 

0 di fterco , o altra fporcizia , attac- 
cata in fulla lana delle capre, o delle 
core, dalla parte di diewuo , fordes, fter 
cus; per imbroglio, V. 

2ACCHERAMENIO , il zacchetare , #f- 
pergo latea , lutum. 

ZACCHERARE , into afpergere , obli 
mere, 

ZACCHERATO, lute afperfus, oblitus, 

RACCHERATORE, qui /uto afpergit, 

ZACCHERELLA, dim, di saccherà, 

TACCHEROSO, pleno di racchere , /w- 
tulentus , lutofus, luto afperfus , ari 
tur. i 

ZACCHERUZZA, V. zaccherella. 

n ZACCONATO , vece ufata da’ conta. 
dini de* temph del Bocc. che non f {a 

nel, ch'ella fi voglia dire. 

ZAFELTICA, Cruf. V. zraffetica. 

ZAFFAMENTO , curamento , obtwramen 
tum. 

3AFFARDOSO, bsuttate., fordidatus , 
inquinati, 

TAFFARE, turare, obtwrare, 

®*AFFATA, ipruzzo , che danno i liquori 
ufcendu con impeto da” vali , «fpergo , 
afperfio ; per metaf. derto pungente , 
perburm a/peruns , mordar, Cic, contume- 
Lia ,cumDicimm è dar uma zaffata a uno, 
eculros iw aliquem emittere, werborum 
Mculeis aliquerme pungere , contumeliofis , 
© afperioribus verbis abiquem perfdringo» 
re, ledere ,, fodicare, Cic. Plaut. 

TAFFATACCIA, peggior dà zaffara. 

ZAFFATO, add. da affare, obtwratus. 

3®AFFATURA , turamemo , olturgmuen 
ton. 

TAFFERANATO, unto di zafferano , di 
color di zafferano , croratus, creco ti; 
Bur, crocemr, 

TATFERANO, e zaffarano, filetti di color 
ro, che fr trovane in numero di ture 


per rilico, dijerimen , poriculum > mi 

ter a zara la tua gloria , momimis fui 

periculum fubire > (enza rara «d' alcuno, 
abjgue ullius difcrimine : rara a chi toc» 

ca è proverb. e vale a chi ella tocca , 

fuo cune, quibus id comugerit , ipf 

Videant. 

TAROSO, perscololo , periemigus, aled , 
ac difcriminii piemus, 

LATTA , fora di frauzta della figura , e 

del genere del popone, ma colla buccia 

bernaccoluta , pepo, omnis. 

LATTA , e zatiera, tavole meffa infieme , 

che fi tirano per aqua, matis, 

ZAVARDARSI, imbrolelarfi, favleri, in> 

minari , 

ZAVORRA, ghiaji mefcolata cem rena , 
che fi mette mella fentina della mave , /4- 
burra: per fimil. bolgia di terreno arcuo- 
fo-, e ferite, V. renalo. 

» LTAZTEATO ,. add, voce ufata da” cone 

tadini de tempi del Bocc. come zaccua 

nato, 

ATLERA , capellirura degli womihi t-- 

nuga lunga al più infino alle fpalle , ce- 


TAFFETICA, o ralfetica , alttamente Afsj entri, e riempia una cala , citataATLERINO, rino, colui, che porca ib 
fa, @ Affa ferida, fperie di gegma d') pins. tatzerino , cefariatur , Plaur. 
ineratiffimo odore » V. 1, PANCA, gamba, tibie, TALIERONE , proliza cefarie: 1 per co» 

TAFFIRETTO , picciol zaffiro , gerows, TANNA, fanna , dente grande d' alcuni lui, che porta lo razzerone , Caffarietas, 
fapbirms. animali, dems erertus. comarusi , capilatas . 

ZAFFIRO, Z piecra preziofa, gemma di ZANNARE, Voc. del DIf. Niciare cella [LALLERUTO , che ha zazzera , Qepilta= 

@AFFITE, $ color cerulco » (#pdirws | mani , denpe expolire, tes, cOMmuaini, Cafariatmi, | six. 


ARA, giuoco , che fi fa con tre ev 


ZE 
, TATLERACCIA , pegg. di zazzera ) Dilis, 
fada cafarits. 


LE 


ZEBRA, capra, capra. 

LECCA, luego, dove fi battono letmone- 
te, mowetalis Qficina , moneta : Am 
mian, zecca, dice a un cerco animaluz. 
ro fàlvatico fimile alla cimice, che s'ar 
tacca addoffo a'cani, alle volpi, cd al. 
tri animali, ricimer, 

LECCHIERE , € zaecchiero , chi foprin- 
rende alla zecca, chi lavora nella zecca, 
cufor. . 

ZECCHINO, moneta d’oro, #wwnws au- 
reus Penetus . 

ZEDOARIA, zettovario , V. 

ZEFFIRO, e tefire , nome di vento ecci. 
dentale, che (pira particolarmente nella pri- 
mavwera, cepbyrus, favonius, 

ZELAMINA ,, pietra di diverfi colotì, che 
fi trova vicine alle mialere del rame , € 
fufa con cf ne accrefce il pefo, e il ri. 
“Boe di color giallo, onde acquifta il no- 
me di Ortone, calamimari: lapir, 

ZELANTE,, zelantiffimo , amore flagrarms, 
findiofus , amantior , follicitus , ardens 


fudio. n 
tELANTEMENTE , fiudiof , prraman- 

ter , diligenter , ardenter , ardenti fiu- 

dio, N 

ZELARE , aver zelo , fiudio ardere , în- 
fammari , accendi , fiagrare , didigen. 
ter, 4 fiudiafe curare 1 relare fopra[qual. 
cheduno , o per qualcheduno , alcwjus 
Audio ardere , 

ZELATO, lo ftelfo , 

ZELATORE, re, V. : RE 

RELATRICE, che rela, fiudiofa , follici 
ta, fudio infammata, 

ZELO, amore, defiderio, ftimolo dell* al- 
trui, e del proprio bene, c onore, fiw- 
dium, cura , follicitudo : con zelo, «re 
denter , fiudiofe » aver telo , fwdio ar- 
dere , infammari : fa (perie di zelo , 
fudii = cureque fimulatione : telo per 
emulazione, zelus, Vitr. 

ZELOSAMENTE , con zelo , ardenter , 

udioie , 
LOSO , zelefiffimo, zelante, V 

LENDADO, forra di drappo di feta fotti. 
le gin fericus term ifianus $ 

ZENIT, pumo verticale fatto dagli Afro. 
nomi, texit8, T, Aftron. 

LENZARA, V. rantara. 

ZENZARETTA, V., zanzaretta . 

ZKENZARIERE, V. zanzariere. 

ZENZERO, renzevero , renrovere , forta 
d’aromato , gingiber, ringideri. 

ZENZOVERATA, compoito di più iugre. 
dienti medicinali, e figur, per mefcaglio 
di cofe imbrogliate . 

ZEO, forta di pefce del mare Atlantico , 
teus, Col. 

ZEPPA, conio, cumews : mettere reppa , 
figor, dice del cercar di feminar ziz- 
tanie , difcordias ferere: celere una ma- 
la zeppa , o fimili , efler ufo a metter 
zeppe , dar cagione a fcandali , e rot- 
ture , smualorum , 0 difcordiarum femi. 
matòr , 

ZEPPACCIA, magnus cumens. 

ZEPPAMENTO, lo zeppare, espletio, 

ZEPPARE, ricwpire , implere, replere , 
explore. 

ZEPPATO, repletus , impletus . 

tEPPATORE, che zeppa , replens , im. 

eni. 

LUPPATURA, espletio. 

ZEPPO, pieno interamente, piemiffmus . 

LERBINERI*A , aftratto di gerbino , àt- 
tillatura , e/egantia . 

CERBINO , perfona , che fta full’ a 
prin modlis , effeminatus , nimia 


vlegsutie Pudiofas-, venufwims + far il 


che telan- 











ZERO, figura aritmetica : per niente, si 


LETA , uno de’ caratteri dell’ alfabeto , 


ZI 
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zerbino , ftar ful zerbino , «legantie fim- | ZINALE , V. grembiule, 


dere. 


bil: aver nel gere; figuratam. vale ave. 
re in culo: per forta di gemma , fimil: 
all’ iride, seros, Plin. 


1” ultimo d' effi : dall A alla Zeta a va 
te dal principio alla fine , 4 Tertice ad 
talos. 


eztremusi: al da trezzo, all'ultimo, fer. 
der, poftremo , F 

ZEZZOLO , il capo della poppa , oggi più 
comunem, Capezzolo , papille , 


ZI 


ZIA, da canto di padre, amita: di mio 
padre, amita magna : di mio avo pa. 
terno, amita miasor » di mio bifavo pa. 
terno , amita maxima : da canto di ma. 
dre, matertera ; di mia madre, muaterte. 
ra magna : di mio avo marermo, water 
tera majdr 1 dì mio bifavo materno, ma. 
tertera marina , ® 

LIBALDONACCIO, pegg. di ribaldone , 
indigrfa mifcellanta . 

LIBALDONE , mefcuglio , miftellanea , 
orUwn . 

LIBELLINO , fuft. animale affai fimik 
alla martora , mus pomticus 1 per la 
pelle del zibellino , pellis mwris pon 
tici. > 

UBETTO, animale fimile al gatto , bye 
na odorsfera , di Pietro Caftello , felis 
odoratus » per l'eferemento di quefto ani. 
male, byena oderifera fercus, 

ZIBBIBO, e zibibo , fpezie d’ uva , wDA 
pafe dulciores , majorefque, uve zibe. 
de ; T. degli fpeziali. 

» ZIEMO, mio zio , mews patruus, 

n» 2IESO , 0,, zifo, fuo zio, e/#: pe- 
frums 

LIGOLO , forta d' uccello noto 1. è anche 
forta di pefce. 

ULOBALSAMO, legno del balfamo , xy 
lodalfamuni . 

LIMAR, verd.rame, erwgo. 

$.MARRA, forca di fopravvelta , epito- 
giuni , Quiue. 

LIMARRACCIA, pegg. di zimarra , pile 
epitogiumi . 

LIMARRONE, accrefc. dì zimarra , ma. 
guun epitogium . 

LZIMBELLARE , allettar gli uccelli col 
zimbello, apes illicibus allicere , illice- 
re, attrabere i val: anche percuorere con 
tinibello, /acco cimere , cut tomento pie. 
mo percutere , 

UMBELLATA, atto, che fi fa movendc 
lo zimbello > per colpo dio col zin» 
rm » facti cimere , aut tomsento plet: 
sini. 

4MBELLATORE , che zimbella, al/;- 
ciens, illiciens , attrabens, 

LIMBELLATURA , il zimbellare , ill; 
ciMm , 

UMBELLO , uccello legatn per allettar 
gli uccelli, iNler, o #/lrx : 2imbelli, apes 
Hlices, Claut. figurac. iNlecebre , lenogi 
miunm, illictumi efier 11 zimbello è, fer- 
vir di zimbcllo , vale etfer teffato di 
tpiti , dedibrio , soco , dudo effe , irri. 
deri , derideri , fabulam cfe : e im. 
bello dicono i fanciulli a un facchertine 
legaro a una cordicella , sp di bor. 
ra, 0 di cenere, cul quale fi percuotone 
per tfcherzo , fetcus cimere , aut tomen 
to plenus, 

ZIMINO, forta di vivanda , dl particolar 
ouocitura, 













































» ZINEPRO, ginepro, V. 

LINFONI'A, finfonla , V. 

2ZINGANO, fpezie di gente , che gira, 
come i Cerretani per giuntare altrui fot= 
tu pretelto di dar la buona ventura , pra» 
fiigiator. 

LINGARELLO, Red, t, 7. dimin, di zine 

sro. 

TINGARESCA , cantata alla foggia del 
tiugari. 

ZINGARESCO, add, di zingare. 

LINGARO, ziugano, V, 

UINGHINA]JA, abituale indifpoliziona di 
chi won fempre malato , ma nen è 
mal ben famo , infirmnms conporis ba- 
bitus. 

LINNA, mammella, mammilla , 

n TINZANIOSO , rizzaniofo, V. 

LINZI'BO , gengiovo , aremato , filigra. 
firum, ringibderi, 

TINZINARE,, e ziozinnare, bere a ziuzi. 
ui, pitefare , forbillare , potitare , 

LINZINATORE, che anziana, pitifams, 
forbillans , potitans, 

LINZINO, piccoliffima porzione di chec» 
chellia, c principalmente di vivo , c d* 
altro dicore , onde bere a zinzini , vale 
bere a pochiffimo per volta , pitifare , 
forbillare , potitare , exiguis bauftibus , 
fifque crebdris potare, Plauc, 

ZIO, da canto di padre, patruwsi: di mio 
padre , patruws miagnus + di mo avo 
paterno , patrums major : di mio bilavo 
paterno , patruus mazioni: da canto di 
madre , apmncwlws 1 praverb, cadur in 
grembo al zio ye vale venir il negorio 
in mano di chi 1’ uomo appunto vorreh, 
be, rem perbelle , (9 ex fontentia inma- 
mus alicmjus incidere. 

LIPOLARE , ferrar collo zipolo , epifto= 
mio claudere , obferare , 

LIPOLETTO, dim. di zipolo , eriguum 
vertibulum , tpiftomium , 

LIPOLO, quel picciol legne:to , col qua» 
le 6 cura fa cannella sella botte , Der. 
tibulune , 1a. epitomiuni , Sen. odiate 
ramensm s far d' una lancia un ripo= 
lo , proverb, del ridurre il molto al 
po »s cdi materia acta a far gran com 
2» appena cavarne per poco Ta pere U 
na piccola , pro ampiora urcenm fa- 
tere, 

LIRBO , il pannicolo degli inteftini , omen- 
turi, 

URLAMENTO, fubblo del tordo , fidi. 
CIA 

URLARE, mandat fuori N tirlo , fidi. 
CA 

URLETTO s dim. di zirlo , Jevir fidi. 
CIA 

ZIRLO, fubio del tordo, fisilus: zirlo, & 
dice ancora di torde, che fi tiene in gab» 
bia per zirlare, 

LISICA , 0 zMiga, forta d'uva, 

» LISO, V. ciclo. 


» Pappa, Mamma , uber, 

LTTANIA , loglie , cattivo feme , /o- 
dium, zivastiua: , appr.ffo gli Scri.orf 
Ecclef. per metaf, fcandalo , difenfione , 
difcerdia , digenfio , ofrufio , ofrudica- 
dum > malum viempium i petto. fee 

mi tal 


x LO 
miuare , fpargere zizzanie , difcordias fe. 
rese. 


ZITLANIOSO , che mette tizzania , figur. 


DI 


TOLLOPO, piemo di rolle , glebofur . 
LOMBAMENTO, lu rombare, buffe, ter. 
bera , tm, verberatio 


malorum ferminator , Cic. difcordiarmm BOMBARE, dare altrui delle buffe , ver. 


feminator , difcordias ferems . 

“L\'LLIBA , 0 vizzifa , giuggiota , fotta di 
frutta, zizypbuni . 

TIZLIBO, o zizzifo, albero, che fa laziz. 
ziba, zixypons. 

LILLIGA , nome d*uva. o L 

LIZZOLARE,, sbevazzare , Vino fe ingr. 
gitari, 


ro 
LOCCOLAJO, che fr noccoli, calonum 


artifer. 

LOCCOLANTE , che porta i zoccoli ,/tad- 
pomcatus: fi dice comunemente per fra. 
ce d'una delle Relitioni di San France» 
fee, che ufa gli zoccoli. 

LOCCOLATA , colpo di eccolo , ftw/po- 
nea iftus. 

LOCCOLETTO , dim di zoccolo. 

ZOCCOLO , calzare colla pianta di legno , 
calones , Fett. (cwiponta , Cat. fola li. 
quea , Petr. calcei lignei , Fott. toccolo 
è anche membro d' archi:crtura , defi: : 

r uomo fcempiaro , Zomo obefe maris , 
bardus, fiper, camder: r0ccoli , voce , 
che pronunciata così affol indica mara- 
viglia, 0 premura, pepe, agedum , age- 
fis: rocculi, donne, udite, pepe, aures 
intendite , 0 mulieres 1 rockoli , bilogna 
andar via, agedum , abeamuss (tar i0:- 
to la tacca del roccolo , ftare a gran fog- 

ezione, marie obmozimm effe 1 amdarvi 
e gatte in toccoli, prov. dinocamte clfer. 
vi fonma tetizia , deta efe ommia ,leti. 
tie glena ommia , fuma letitia geftire 
emma : andare in zoccoli per Itafciutto , 
maniera di parlare furbefco, che vale ef» 
re macchiato del nefando vizio di foddo. 
mia: frittata cogli roccoli, © dice quel. 
la, in cui fono mefcolati pezzetti di car- 
ne fecca , 0 di prefciutto. É 

LODIACO, circolo nel ciclo, todiares , 
Gel, ordis figwifer , Cic. daltbews feila. 
tus, Manil. fignifer rircutur, Plin 

LOFORO, Voc. del Dif. membro d'archi. 
tertura, topéorus, 

ZOLFA , folfa, V. cantar a uno lazolfa, 
vale dargli alcona buona Fiprendane 14° 
perioribus verbis aliquem objurgare , in 
crepare : 20lfa degli Ermini , proverb. 
ufafi quando alcuna cofa non s' intende, 

LOLFANELLO , fufceletto di gamba di 
canapa intinto dall'un capo , € dall* al. 
tro nel zolfo, /MI/péuratum ramentuns , 
Mart. fulpburata , orum : mertcatante di 
rolfanelli, imfitor meertis fulprurate. 

TOLFATARA, miniera , 0 bottega di fol. 
fo, fulpburaria , fuloburis fodina , 

LOLFATO, folfato , folfotato , mefcolato 
col zolfo, di zolfo, fulphureut. 

LOLFATURA, fumo dizolfo, fw/pswrews 
fumus. 

*LOLFINO , add. di zolfo , /u/pSuress , 
fuiprurofus : rolfino , è anche forra di 
colore , detto così per la fimiglianza al 
color del zolfo, color fwlpswrews : fuft 


NE vftpppino coperto ‘di zolfo , per ufo di 
bia il lume , e/ycbirium fulpbura. 

tuni . 
Sul. 


LOLFO, e folfo, fulpbur .: di z0lf 
poureusi: info, fi dice ancora Im. 
pronta per lo più di ce li ‘ 


che fi fa nello zolfo, che fia tato avan. 
ti liquefatto . 

TOLFONARIA, V. folfonaria . 

TOLFORATO, V. folforato. 

LOLLA, pezzo di verra fpiccara pe'campi, 
lavorati, g/eba : figuratam, per terreni , 
o poffefoni, V. 

LOLLETTA, 


dim, di zolla , gleba. 
TOLLETTINA, 


la. 


berare, parputere , C@dere . 
LOMBATÒ bulfato , verberatus, 
TOMBATORE, buflaiore , gni perbderat , 
Vverberator , Prud. 
TOMBATURA , buffe , verdera , 
TOMBOLAMENTO, uni, Verberatio, 
TOMBOLARE, cc. rombur: , ec, V. 
TOMBOLATRICE, que verberat. 


ZU 


dell'aver mancamento di fenno , perem 
fapere : rucche marine , zucche fricte , 
rucche mirinate, zucche affolut. ( modo 
baffo ) fi ufa a modo di maraviglia , 0 
d'eclamazione, pepe: ivzucca, avverb, 
col capo fcoperio , aperto , 0 detePo ca. 
pite 1 tacca al vento, 0 zucca vota, di- 
cefì in maniera baffa di perfona vana 
e che non abbia in fe fapere , abilità î 
grossa , îmane caput: zucca per Mogl, 
dice di poponc, cocemero , o altra fi» 
mil frutta , che riefca fcipita , /nfipidus, 


TONA, fafcia, toss ; per ciafcuna di quel- ZUCCATA, furta d’ uva, e di vi:e, 


le cinque falce, che divido.io i m.ridia. 


ni, nor4: sona vtorrida , :0wa forrida :| 


sona temperata , 2084 temperata : zona 
fr-dda, toma rigemi, Plin, 

LONZO , diciamo , and.r a zonzo, vale an- 
dar attorno , e nor faper dove, errare , 
Vagari : andare » 0 mandare il cervello 
a zouzo , fig. vale lespazzare , © fare im- 

azzare , imfanire , dementare . 

100FITO , piavtanimale.,, eoophytam, V. 


G 

LOOLOGIA, difcorfo degli animali, Red. 
t, 6. soo/ogia, V. G. 

TOOTOMIA , notomia degli animali, Red. 
t. 4. tootomia, V. G. 

TOPPACCIO, pegg. di toppo , clamdus , 
claudicani . 


TOPPETTINO, dim, di zoppo, ali. 
ZOFPETTO, quantuluni claudi. 
cans, 


TOPPICANTE , cluudicans ; figur, man- 
chevalte , difettofo, V. 

TOPPIC RE, claudicare, 

LOPPICONE , e zoppiconi , con alzuri 
verbi , vale lo fteffo , che zoppicando , 
onde andar zappicone , 0 zoppiconi è zop. 

jcare, Cland:care . 

PPO , elamdus , claudicans + corter a 
più zoppo , vale con un piè folo , pede 
uno curreres e figur. paslr difficalra , pa. 
ti dificultatem : quefta comparazione cor- 
re a piè zeppo, det comparatio aliguarn 
patitur dificultatera 1 a chì ufa col zoppo, 
gli fe ne appicca, proverb. chi converfa 
co’ malvagi, divien malvagio , fi jweta 
claudum babitts , claudicare dijcer , di 
Plutarco , /umuntur a comuerfantibus 
mores, Sen, la bugia è 10ppa , cioè fa» 
ciimente £ fcuopre, non fi foftenta iu 
più, cito fe prodit mendaciun ; per me. 
taf. vale mancante, difettofo, tardo, V 
verfo z0 s vale, che non ha la giuîta 
mifura ne* piedi, o nelle Gillabe, perfws 
tlaudicans, 

LORONISIO , forta di gemma , vorowy. 
fins, Plin. 

LOTICACCIO, pegg. di zotico , radi; yr4- 
Ricus, agrettis, 

LOTICAGGINE , raftichà , rufiieitas , 
mormm afperitas , duritits , feri mores, 
Cicer. 

LOTICAMENTE , zotichiffimamente , ra» 
Rice, inburmame , ineleganter 

LOTICHETTO, fubruffirus, 

LOTTICHETZA , V. zoticaggine. 

LOTICO , rotichifimo , intrattabile , di 
matura ruvida , rudis, rwfticus yagrefiis, 
durus , imupolitus , imelegans , inbuma. 
Mus, 

TOTICONACCIO, pegg. di roticone, om. 
mino agretis , plame rulticus . 

TOTICONE , pegg. di zotico , agreftior. 


QU 


LUCCA, frutto noto, cmewrbita : per va- 
fo fatto di cor:ecetà&di rucca a ufo prio. 
Cipalmente di tener pefci., falce , ec. e 

t ufo di nuotare, cucwrbita 1 per quel. 
h parte del capo, che cuopre , e difcn- 


de Il cervello, 0 per tutto "l capo , ta- 


pui 
caput» aver poco fale in zucca, proverb, 


ZUCCAJO, campo feminato di zucche , «+ 
ger comfitus cucurbitis, 

TUCCA]JUOLA , fora d' infetto nocivo 
agli oriì , che paffeggia fotto terra a 
rodere le radici delle piante , gri/lotale 


pa . 

LUCCA SALVATICA 4. Crufc. forra di 
pianta, V. brionia. 

TUCCHERATO , add. condito di rucche. 
ro, dolce , Inzuccherato , faccharo cor 
ditus, 

ZTUCCHERINO, fut. pafta Intrifa con uo» 
va, e zucchero, paftillu: mellitus, 

ZUCCHERINO, add, cpircio di varie frute 
te , indarfacebari dulcis s rucchetino fo. 
lutivo è compofizion medicinale con mele , 
aucchero, e infufion di rofe : c rucchei 
rine fono pere così dette. 

ZUCCHERO , faccharum : aver il cuor 
nel zucchero , val: effer Molto contemro 
forte fua contentum effe : cader il zuce 
chero, colar il zucchero, vale foprarvo. 
nir felicità , profpera comtingere , eveni. 
re 3 parete un zucchero , È aver per 
dolce , c buono, jwcwsrdum , gratum ; 
accoptunique , ac Veluti e calo delapfum 
#fe, 0 baberi : di rucchero, vale figur, 
dotte , fuave , faporito , amorofo , V. 
(pata zucchero, quafi frirante dolcezza, 

iulciffamui , (mavifimus : ruccheto ro» 
fato , rucchero violato , zucchero cane 
dì , 0 candito, zucchero, in pani, zuce 
chero bianco , zucchero roffo , ruechero 
rottame, & dicono diverfe fpezie di zuc» 
chero . 

TUCCHEROSO, che ha In fe delzuccheè 
ro, faccharo conditus, dulcis, 


LUCCHETTA . dim. di tucca , ess 
ZUCCHETTINA , curbitula , 
rA + la cim del caro , oggi più 


comunemente cucuzzelo , Dertex . 

TUCCONAMENTO,, il levar i capelli dal. 
la rocca , cioè dal capo , fonfio , forme 
uTa . 

TUCCONARE, levar i capelli dalla zuo= 
ca, tomdere , deiondere . 

TUCCONATO, tofato, detonfut. 

TUCCONATORE, tofatore, fomfor, 

LUCCONATRICE, tofatrice , tonfirie . 

POERIRATORA » tofatura, fomfio , fom- 
ura , x 

ZUCCONE, tefato fino alla cotenna, «d 
cuteni tonfws, 

LUCCOTTO, ferta di celata, caffis. 

ZUFFA, quiffione , tiotta , combartimene 
to , pugna , prelimm , cortansen , jure 
giu, lis, quaftio, contentio. 

TUFFETTA, dim di zuffa , devis 

TUFFETTINA, contentio , 

TUFOLAMENTO , o fufolamento , fidè 
Ius, 

TUFOLARE, o fufolare , fonare il zufo» 
lo, fitmla camere : per fifchiare + fidila» 
re , fibilum edere : per lo romtar del'a 
zanzara , perfjlrepere , murmurare ; 10 
puoi zufolare, cioè dir quanto tu vuol, 
ch'io non ne va’ far niente, mibil agis, 
Ter. rufolar negli orecchi , vale andar 
così cominnamente iirando , infufurrarn 
in amres, Cic. per palafittare , Voc, del 
Dif. VO palafictare. 


: rocca di fale per ifcherzo , imame A AA ve fufolacore, fidilams e 
figurat, 


infufurrans in aures, 


zU 

FUFOLETTO, e fufoletto , 

ZUFOLINO, e fufolive , 
parva fiîula , parva tibia. 

ZUFOLO, e fufolo, il fnfolare, fifchio , 
fiilusi per itrumento mufico guiente ni 
tibia, fitula | arundo: figur, & dice per 
minchione, V. 

LUFOLONE , e fufolone , accrefcim. di 
sufolo , imgens fitula , ingens tibia, 

ZUFULARE , Vic, SS. Padr, 2, 212, zu 
folare, V. 

TUGHETTO , forta di fritella , erto- 

iUGO, laganu:: figur. per fem» 
plice, minchione , V. rimaner an zugo , 
Hatrà teltar burlato, decipi , irrideri , il- 
ludi . 

RUGOLINO, dim, di zugo , femmis arto- 
laganni , 

TUPPA , o (uppa , propriamente pane ine 
tinte uc vino, € per ogni altro pamc iu 


dim, di 
rufolo n° 


Tom I. 


zU 


z 
tinto în qualfivoglia liquote , inirite pa. TZUPPETTA, dim. di zuppas 
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mis offa vino, Plaut. penis vinomadidui: LUPPONE, e fuppone , tuppa gran de , 


chi fa l'altrut meftiere , fa la zuppa nel 
paniere, prov. chi fi mette a far quel ,' 
che non fa, È 
tempo , quam quifque morit artem , tn bac 


fe exerceat, Cic. fare una zuppa ( modo ZURLO , 
baffo ) confondere, turbare , perturbare ,\ ZURRO, 


confundere : voppa Lombarda , forta dif 
mineftra : fo quel sch'io dico, quando di- 
co tuppa , prov. dinotante aver fonda- 
mento di quel, che fi dice, ocrede , mer 
in)uria: la zuppa mi fa nodo, cioè tro- 
vo dificohà , dove non duvrebte inceue 
trar6, modum in (cirvo ofendo : far: rup- 

di checcheffia , confonderio , framme- 
Îcolarlo , miftere , permifcere , perturbare , 
confundere : zuppa ruppa , così replica» 
to in forma d’etclamazione , accenna con. 
fendimento , imbroglio , indigefta meses, 


ingeni ofa pani: in pino intrità , 0 pi» 
mo infuccata , Col 


getta via la fatica, c "1 ZURLARE , far zurlì , andar in rurlo , 


ietitia gefire, efferrì , 

allegria, c defiderio {mos 

deraio , detitia , caulta» 
tio: andar in zurlo, folleva:fi in iliricà, 
dn allegra, Setitia gefire, agerri 1 efler 
in zorlo , e in rurro , aver qualche cc» 
cello d' allegrìa , letitia geftive , egerri e 
aver qualche eccello di defider o, accom 
di , infammsari defiderio , tupiditate a- 
dicusns rei: cavarìl rurro di capo a qual. 
cheduno, è levargli l'albagia , c l'alle» 
puo » «liquers cobidere , tn afico con- 

eri, 


Pit 


ea 
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D' alcune altre Abbreviature, che fi trovane in queft' Opera. 


STIPCTIPTIA TIPI 


Acer. Accrefritivo, 

Add vAddietti vo 

Agg. 7, Aggiunto 

Ant. Antico, Antiva, 0 fimili, 
Appr. i Gram. #ppreffo i Grammatici. 
Affol. Affclutamente , 

Att. rtivo, 

Avverb. «Avverbio. 

Avvetbialm. «Avverbialmente . 


Avv. fuper. 


Avverbio fuperlativo. 
Crufe. voc. 


Crufca wscabolario. 


Der. o der. Derivato, derivati, o fimili. 
Dim. Diminutivo. 
Figur. o fig. Figurato, 


Figuratam. o fig. Fiouramente. 


Fig. geom. - Figura geometrica. 
Fig. rett. Figura rettorica. 
Giur. . Giureconfulti, 

Leg. Lesifti, 


Met. o Metaf. Metafora, Metaforico 
Mod. bal. oM.B. Modo Baffo . 
Mod. prov. Modo proverbiale, 


Neutr. Neutro, 

Neutr. pafl. » Neutro paffivo, 
Peggior. O pegg. Peggiarativo, 
Prep. Prepofizione. 
Pron. Promome, 

Prop. Propriamente , 
Prov. ° Proverbio. 
Prover. Proverbiale. 
Proverbialm. « Proverbialmente . 
Sempl. Semplicemente, 
Senf. Senfo, 

Sert. fig. Sentimento figurato» 









Signif, 


Signif. att. 


Simil. 


Signif. neut. afl. 


Pitfà 


Sentimento. 
Significato, 

Significato attivo, 
Significato neutro affoluto. 
Similitudine * 
Specialmente. 
Superlativo, 
Saffantivo. 

Termine < 

Termine Affronomico. 
Termine Botanico, 
Termine d'Agricolura. 
Termine d'Architettura. 
Termine de Notomifti. 
Termine Ecclefiaffico. 
Termine Filofofico. 
Termine Geometrico. 
Termina Gramaticale » 
Termine le è 
Termine Logico. 
Termine Marinarefco. 
Termine Medico. 
Termine Mercantile. 
Termine Rettorico. 
Termine Teolozico. 
Vedi. 

Verbal. mafcolin 

Voce Antica. 

Voce Baffa. . 
Voce Ecclefiafica,. 
Voce Greta. 

Voce Latina. 

Voce Poetica + 


Le due Virgolette,, prefifle alla Voce fignificano 
Voce Antica, 


SPIEGAZIONE 


AI. 

Amer. Merid. 
Amer. Set. 
appart. 

Arcip. 
Arcivefe. 


Aultr. 
Bar. 
Cc 


Camp. 
Cant. 

Cap. 

Caft. 

Cir. 

Cit., o cit. 
Cit. ant. 
Cit. conf. 
Cit. Epife. 
Cit. gr. 
Cit. mar. 
Cit. pic. 
Citer. o citer. 
ontr. 


fi. pic. 
Filof. 0 filof, 


«Africa 
«Allemagna 
America Meridionale 


America Settentrionale 


appartenente 
«Arcipelago 
affrcivefcovato 
Afia 

Auffriaci 
Baronia 

Contea 
Campagna 
Cantone 
Capitale 
Caffello 

Circolo 

Città 

Città antica 
Città confiderabile 
Città Epifcopale 
Città grande 
Città marittima 
Città piccola 
Citeriore 
Contrada 
Ducato 
Danimarca 
Diocefi 

Diftretto 
Elettorato 
Europa , 0 Europea 
Figliuolo, o figliuola 
Fiume 

fiume piccolo 
Filofofo 
Fortezza 
Francia 
Germania 
Governatore 
grande 
Imperiale 
Imperadore 


If 
It. o Ital. 
M 


Prom. 


DELLE ABBREVIATU RE. 


Inferiore. 
Inghilterra 

Irdanda 

Ifola 

Italia 

Monte 

Marchefato 
Mediterraneo 
Meridionale 
Metropoli 
Occidentale 

Oceano Settentrionale 
Olanda 

Orientale 

Palatino 

Palatinato Superiett 
piccolo 0 piccola 
Polonia — 
Popolo 0 Popoli 
Portogallo 
Principato citeriore 
Promontorio 
Provincia i 
Provincia marittima 
Provincie Unite 
Regno ... 
Repubblica 

Saffonia Alta 
Saffonia Baffa 
Setrentriomale 


Stato Ecclefiaffico 
Stato Veneto 
Superiore 
Territorio 

Ve fcovate 
Villaggio 
U/tersore 

Ungheria fuperiore 
Univerfità + 


Li 


VOCABOLARIO 


DE NOM 


I 


Delle principali Provincie, Città, Caftella, de’ Monti , Fiumi, Laghi, ec. infeme con le Favole 
de' Poeti , refo in quefta nuova undecima Edizione copiofo di moltiffime giunte , che 


faranno contraffegnate da una f 


ABISSINIA, V. Ablffia, 

ABIZ, f. in Bulgarìa , Jatrws, 

ABO, Cirtà di Svezia, Aboa, 

ABORIGENI , pop. d' Italia , Aberize. 
mes 


AA AB 


A, f. ne’ Paeffi Balli, Aa. 
A Aach, 0 Ach Cictà d' Allemagna , 

Aquagiani . ABOUTIGE, tuogo dell’ Egitto Superio» 
AA'DE, f. In Brabante, Aeda , re, Abydus, ' a : 
AAHUS, Citià d' Aflemagua, Aa4ufium IABRANTES, caft, in Portog, Abrertus, 
AAR, c Arr. f, negli Svizzeri, Aro/la, ef \BRIGADA, calt in Portog, Arabrica, 


Aruba . ABROBANIA, 0 Abruchania, Città della 
AARASSO, cie. in Pifidia , Aaragus, i duce pt lecci Bb 


Tranfilvania, Amteriarmm. 
AAS, fortezza di Norvegia, Aafa. ABOLHOS , fcogli fi». Idabili della Co- 
ABA, m. d'Arminia , A94. fta d.1 Brafile, Aperiocalos, 
$ ABA, none di una Donna di tanta pro-f \BRUZZESE, Sammwiticus . 
denza, che da M. Antonio e Cleopacia f BAUZZESI, Saumites, 
xò il governo di Olbo Cit nell: f \3RUZZO, e Abruzzi , parte d’ Italia, 
Cilicia, da Senofane fuo Padre prima ..-f Samuinm, Samnites, Aprutimum. Ab 
ranmefcamente efercitato + 


- tozzo citta , Aprwtismm cirvrins , Abrute 

ABACH, Cietà d’ Allemagna nella Bavie=, 20 oltra, Aprutiwm witerius, 
ra, Abatum, ABUJO, if, d’Afia, Abuja, 

ABACO"A, if. nell’ America , Abarra, 

ABAGARO, R: d'Edifa, Abagarur, 

ABANO, villag. nel Padovano, Agponis: 
d’ Abano , Apowirns, Apowns. 

ABANTE, Ked' Argo, Ades: d’Abante, 
Abdanteui 

ABARANER, Ciuà d'Afia nell'Arvenia, 
Abaranum 

A BARI, cic. in Africa, Abaris. 

+ ABARO, nom: di un cer.o Arabo tra. 
dicore , che mend al precipizio Craffo Pre. 
ferro della Soria, menire incraprendeva 
la fpertizione contro d.° Pari. 

ABARITA'NO a d'Abiri, Abaritamus, 

ABASCIA , Contrada della Ccorgia nell’ 
Afia, Abaftira, ì 

ABAVV.VVAR, cafè. e contrada dell'AL 
ta Ungh-rìia, Abappivvar, 

ABRA , figliuolo di Metanita , Abas, 


Ovid 
ABBA CURIA, if. nel mar Roffo , Dio. 
feoridis infula, 
ABBEVILLE , cit. In Pic, Abbavilla, 
pop. 4* Afia nell Abalcia , 






















A Cc 


ACA, cit. In Fenicia, Profemafs. 

ACADA, f. in Bitinia , Sengeriut, 

ACADIA, penifola dell'America fertcu- 
rionale, Accadia , 

ACAMANTE, figliuolo di Teîto , Acée. 
mar. 

ACAMA, ch, di Grecia, Acdenie , arwn: 
d' Acama, Acbamanns, 

ACAMBOU , regno ricchifimo d' Africa 
fulla colta di Guinea , Acambon, 

ACANES, due Citta della Cota d' oro di 
Guinea, Acames, 

ACAPULCO, Città e porto dell’ America 
nel Meffico , Acapulcum, 

ACARAI, Piazza dell’ Amer, Merid, n.1 
Paraguai, Acarai, 

ACARNANIA, parte dell’ Albanìa , Acer. 
mania, 

ACASTA, nome di Ninfa, Acafa, 

ACATE, compagno d’Esca, Acéaetes, 

ACCAJA 1 e Acaja, Y D di Clarenza. 

t ACCA LAURENZIA, moglie di Faufto 
lo paftore, che allanitd Romolo, e Res 
mo, detta Lupa per le fue difovetta . 

ACCIA, cit. tn Corfica, Arcia. 

ACCIO, poeta, Acciws s d' Accio , As 
tianus i Ebbesi ancura di quelto nome 
un Picrore , un” Augure, uno Storico . 

} ACCO y nome di donna fcema per modo, 
che guardandofi nello fpecchio , patla- 
va come fe foffee con ua altra donna . 

ACELLARO , f. in Sicilia, Me/ows, Elo- 
rus, Elorum, 

ACERANO, terra nel Novarefe , Acbr. 
rd >: Acerrd, 

ACERENZA , cit. in Bafilicata , Acde- 
ronia. 

ACERNO, cit. nel Principato eltra, A- 
cervuni, 

ACERRA, cit. în terra di Lavoro, Aee:- 
re , d'Acetra, Acerranni 

ACERRANO, Acerranus, 

ACESTA, cie, in Sicilia, Aceffas d° Ace 
ta, Acepens, 

ACESTE , Re di Sicilla , Aceffes, 

ACHE'LO, ci, di Tracia, Ancdialws, 


la Dioc. di Charires, Ada Curia, 
ABELLA , f. in Polonia, Adelta 
ABELLINAS, m. in Sorìa, Artilibamus, 
ABENJEN , Signorìa nel Duc. di Bre. 

men nel Circ. della B. Safionia, Ade 


#. 
AfENsPERG, caft, in Baviera, Abufina, 
ABENSPERG , Città d' Allemagna nella 
Baviera, Abestimn , Abenfperga , 
ABERCONVVEY, ovvero Convers, cit. 
d' loghite. uel Prince, di Galles , Asere 
comovimni . 
ABERDEN, Città di Scozia, Aserdonia. 
ABERNETI, Cit. di Scozia , Abermetdun;. 
ABERYSVVITH, Città d’ laghilterra 
Aberytyvinm . Ù 
ABIAGRASSO , ca@, mel Milanefe , AL 
ARIDO, uno dei Da 
, uno de rdanelli, Adydws. 
ABINGDON , Cit. d’ Inghite. Abindonia 
rr F V. Acclhro, i 
EL il d’ Affrica , Atbiogia, 


À 
ABISSINI, Mbiopes, Abyfini, 


ACHELO'O, f. di Grecia, Acseloms: d* 
Acheloo, Acòr/ojus. 

ACHEM, Reguo , e città capitale del Mcef. 
fico dell’ Indie Orientali, nell’ lola di 
Sumatra, Acbemam , 

ACHEMBA, if. nell’ Judie , Taprodama , 

ACHEN, cit. d' Allem. nel Duc, di Mag- 
debourg, Acea. 

ACHERONTE, f. dell’ Inferno , Aréeron: 
d’Acherente , Acderontius. 

ACHILLE, Acdiiles i d’ Achille, Acsi/. 
lens, 

ACHIR, città della Volinia, o Vekrania, 
-Acbyrum, 

ACHSTETT, 0 Akitett, cit, d’ Allen, nel 
Duc. di Brema, Arfteda . 

ACI, Fortezza di Sicilia, Acis, 

ACI , figliuolo di Fauno , Acis, 

ACILINO, f. in Sicilia, Aciliws, Acitstus, 

ACOMA , ciuà dell’ America vel nuovo 
Meffico, Acoma. 

ACOPENDE , cit. in Panfilia , O/bia, 
Plio, 

ACOR, cit. nel R. d' Algeri, Icofwm, Mel, 

ACQS, cit, nella Guaicogua, Ague Tar. 
bellica , Aqua Augufa . 

ACQUA DOLCE, f. in Francia, Pydara , 
Pila. e fortezza in Sicilia, calaba, 

ACQUA FAVELLA, fonte in Calabria , 
Téwria . 

ACQUAPENDENTE, calt, in Tofcana , 
Acula , Aqua Taurina , 

ACQUASPARTA , cat. ueli' Umbria, A- 
qua Sparta . 

ACQUAVELLA , Terra nel Regnodi Na- 

poli nel Princip. Citer, Aguavella . 

ACQUAVIVA, caft, nel Regno di Napo 
li, Aqua Vipa. 

ACQUE DI MONDRAGONE , in terra 
di Lavoro, Aqud Suefane . 

ACQUE MORTE, citta di Francia nella 
Linguadocca , Ayuda Mariana . 

ACQUI, cit. del Monferrato , Ague Sa. 
siella . 

ACQUISGRANA, e Acquifgrane , cit, nel 
Ducato di Giuliers, Aguijgramum . 

ACRAMAR, città e gran Lago dell’ Ar. 
menia In Afia, Mantiatui lacus, 

ACRI, città d' Afia, Piolemais, 

ACRI, f. e cit. in Calabria, Aciris, 

ACRIOTERI , lago in Frigia , Tutta, 
Ptin di Acriotert, Tattaw:, 

ACRISIO, Re d’Argo, Acrifinss d' Acri. 
fio, Acrifroneus. 

ACTAMAR, o Van, cit. nell’ Armenia , 
Mantiavns lacus, 

ACUMOLI, caft, nell' Abruzzo , Atwmme 
dune + 


A D 


ADA, cit, della Tarchla d'Afia, Ada. 

ADAMO, moore il pià alto dell’ Indie neil* 
Ifola di Ceylan, Adem, 

ADAMO, Nome del primo Padre di tutto 
il Genere Umano, Adam, 

ADASTA , villag. nel Bergamafco, /wpr- 
MATIMITI » 

ADAUS, o Quaque, pop. d’ Africa uella 
Guinea propila. 

AD* 


DI AD 
ADAZAR.,m. d'Afia, Caucafus, 
ADDA, f. dì Lombardia, Addua , Abdue . 
ADLL , Regno d' Affrica fu la cofta di 

Babel Mandil, 4rarnia, 

ADEL , ck. nella Colta di Zanguchar 4 

Adtla, 

ADELBERGA , Città d’ Allemagna, nel 
Ducato di VVircemberg , A4eldberga, 
ADELSPERG, caft. nella Carniola , Po- 

foina, Avendone, 

ADEN, Città dell’ Arabia Felice in Afia, 

Adenum . 

ADENA, o Adana, cit. Vefc. nella Nato- 
lia, Adena. 
ADENBURGO, città d’ Allemagna , nella 

VVeftfalia |, Branmefia . 

ADERB]}AM , Prov. dè Perla, Aderbi 

Qiana, 

ADERNO, caft. in Sicilia, Adranum, o 

Hadranunt, 

ADIALZO, o Addizza, V. Ajazzo. 
‘A'DIGE, o 1* A'dice, f. nello Mato di 
Venczia, Atbefis, 
ADMIRATI, f iu Sicilia, E/ewtserus, 
ADOM, catt. in Ungherìa , Potentrara , 
Selinuni, 
ADONE, parzovcello amato da Venete , 
Adonis : d' Adone, Adoniss. 
ADRA, città di Spagna nel Reguo di Gra» 
nata, Abdara, g 
ADRASTO, Re d* Arpo, Adraftus, Ta- 
la]omidet, 

\DRIA, cit. nel Pol:Gue di Rovi_o y Adria. 
ADRIANO, Hadriawus. 
ADRIANOPOLI , o Andrianopoli , cit. 

della Tracia, Madriamepolis, 

ADRIATICO, deo afol. 5° ivrende per 

quel Mare, che dicefà anche Golfo di 
Venezia, V. 
* ADRIATICO, d* Adria sAdriatiens, Adria- 
cus , Adrianui, 
VADUR Lf. in Guafcopna, Atyras , Aturss, 


A E 


AELIO, una delle Arpie, Aello, 

AEI ST, cit, nelle Fiandre, Alefwm. 

AEROPA , moglie d’Atreo, Aétropa, 

AERSC » cit. neò P. Bai nel Duc. 
di Brabante, Arfebotium, 


A F 


AFDIME, cit, in Cipro, Arfimor. 
AFFESANTO, m. in Morîa , Apsefws , 
befantus , 
AFFRANIO , poeta Latino , Aframins : 
d'Affranio, Afranins. 
AFFRICA, e Africa, una parte del Mon- 
do , Africaze cit. d'Africa, Apbrodi» 


dum, 
AFFRICA PORTO , e Cit. di Barbaria 


nel Reg di Tunifi in Afr. Adrumetwra. 
AFFRI NO , e Africano , Afer, Afrò 


AG 


AGADES, regno con una cit. dello fteflo 
nove nella Nigrizia in Africa. 

AGAMENNONE , Re di Micene , Ag4s 
meno: d' Agamennone , Agamenito 


mimi, 
AGGIETE ne appre®o ENcona , Aga- 
mippe: d'Aganippe, mippews . 
AGNTOCLE Pituno di Seua ; Age 
es, 


* 
Agent. . 
fe nell Aquica- 
Dia, MNitiobriges + 5% 
AGENOIS, Dir. di Fr. nella Guîenna. 
Agiunienfis Traîtus. 
Agenar > d° 


AGENORE, Re di Finicîa , 
e, Agemorcu;, . 





























AI 
|\VAGEROLA + villag. nel Pavefe , Arerre . 


AGGERO, gov. di Norvegia, Agerbufia. 
AGGIA, f. ne'Sabini, Himella . 
AGHEM, caît. n.l Novarele, Agamium, 
AGIOS ADRIANOS, V. Micene, 
AGLA, cit. nella Prov. di Masbat, nel 
Regno di Fez in Africa tul f. Erguila . 
AGLAJA + una delle Grazie , Ag/454 . 
AGLAURO , figliuota di Cecrope , Ag/aw- 


res, 

AGLIESE , del m. Aglio , Algidenfii, 
Algidus . 3 
AGLIO, m. in Camp. di Roma , A/gidus 

Mati, 

AGNANO , lago del Regno di Napali nel. 
la Terra di Lavoro, Amienms lacus. 
AGNETTINO, città di Traufilvania , Ag- 

guetimuin , 

AGNIADELLO, vitlag. nello fato di MI. 
luo, Agriadelluni . 

L’AGNO, f. In tetra di Lavoro, (lenius, 

AGNONE, caft. d'Abruzzo, Aguilemia . 

AGNONA, prov, dell'Afia minore, Lytsoxia. 

AGORO, calt. nel diltrecto di Belluno , 
Paouni, 

AGOSTA , Fortezza in Sicilia, Assufte, 

AGRA, cit, capirale dell'Indotan, Agra 

AGREDA, cit, nell’ America Meridiona 
le, Agreda : e caît. nella vecchia Calti. 
pliù, Gracuris. P 

AGRIA, cit. in Ungherìa , Agria, 

AGRIGAN, una dell’ liole d.' Latroni , 
ovvero Marianne, 

AGRIOMELA, f.in Teflaglia , Spercsius. 

AGRIPPA, Agrippa. 

Agrippina, Agrippima , 

AGROMENTO, Fortezza in Bafiticara , 
Grumentu , 

AGROPOLI , caft. nel Principato Ciira , 
Acropolis. 

AGUALVA, cale. in Port., Ceciliana. 

AGUATULCO, 0 Aquaruico, cit. e por 
to della N. Spagna nelì* Amer, 

AGUBBIO, V. Gubbio. 

AGUILAR DEL CAMPO, città di Spa- 
gua nella Caftiglia vecchia, Agwilaris 
Campeftris, 

AGUILLE, monte di Fr. nel Delfinato, 
Acus vel Mons inaccefus. 

AHUS,.ci, di Svezia, A#uf4, 


AJ 


AJACE , figlivolo di Telamone , Ajax, 
Telamoniades , 

ATAZZA,c Ajiffa, cit, della Cilicia, He Piìn 

AIAZZO, e Aficcio, cit. in Corfica, A- 
diacium, Urcinivm . 

AICHSTEDT, città d' Alemagna nella 
Franconia, Aitbfadium , Drpopolts . 

AIDINELLI, prov. dell’ Afia minore , Ly 
ciay Caria, 

AIDUNO, Caft. in Sicilia, Afdursm. 

AJELLO , caft. in Calabria , TApella, 
Téoyllefiuni . 

ALGLE, città della Francia nella Norman. 
dia, Aquila. 

AIGNANO SANT”, città «di Francia nel 
Berrì, Fanwm S, Agrtiani. 

AIGUE PERSE, città dì Francia nell” A. 

i LE 1 Aqua/parfe . 

AIGUILLE; monte di Francia nel Delfi. 
nato, Acwi, tel Mons imaccegas. 

AIGUILLONE,, cit, di Francia nella Gui» 
coma, Aiguillion mi . 

AILESBURI, cir. d'Inghilterra , nel Buo 

Ringam, AEglesdurgum. î 

AINÉ, f.. tn Sciampagna, Azores, 

AIRE, cit. dì Scozia , Area. 

AIRE, cit. di Fr. irella Guale. , Adurune. 

hrs » cit. in Ratnsane È, Uta - 

scaft. in Savofa, Agre ‘an + 

X LÀ CHAPELLE, cit. d’ Allem, nel 

Ducato di Juficrs, Agui/g razr » 


- 
» * 


AL 
A Loss 


AL, f. in Proffia, Gattalur, 

ALADULI, prov. d' Afia, Armenia 

ALAGON, f. di Spagna, A/agomims . 

ALAIS, clità di Francia ocila Linguadoge 
ca, Alefia, la 

ALAN, Cit, di Perfia nella Prov. d' Alam 
nel Turquettan, Adami 

ALANDIA, if. ul Baltico, Afendia, 

ALANDRIANA, caft. d'Epiro, Maaudiiii 

ALANQUER, cit, in Eftremadura , Ao 
lanquera , 

ALANSON, cit. nella Normandia, Alexa 
comune, 

ALARO, f. in Calabria , Sagre, Cic. 

ALATRESE, d* Alusri, Aletrinenfis . 

ALATRI, ch. in Cap. di Roma , Ale 
triuna, Alatrimn. 

ALAVA,trauo di puefe in Biicaglia , A» 
devia, c cailt. Alata, L 

ALBA, cit. una volta in Camp. di Roma, 
Alba Longa. 

ALBA, cit. inLombardìa , Alda Pompejà, 
ALBA GIULIA, cit. in Tranfilvania, A7s 
da Julta, Apulum, x 
ALBA GRECA , cit. in Servia , Taurso. 


EUCIZCIA » 
ALBANESI , pop. d* Albanìa , Epirota y. 
Pirufia . : 
ALBANI, d'Alba, Asbenfer. 
ALBANI‘A, parte della Grecia , Epirus, 
Albania. 
ALBANO, villa in Camp. dî Roma, Al 
banum . 
ALBANO, d'Alba, A/damps; 
AIPENDEGLI + cit, d' Albania , Albaro» 
oli. 
ALBARAZIN, città di ila Spagna , nel Roe 
no d'Aragona, Lobetuna, 
ALLA REALE, o S:ulvveiffendourg , cità 
della B. Ungherìa , A/ba Regali:. 
ALBAZIN , Ck, della Gran Tartaria, Ale 


bafinuma . ali: 9 
ALBEGNA, f. in Tofcana , Almiara, 
ALBENGA, cit. in Rivieta dì Geuova ,. 

Albigomum , Albingannuri » K 
ALBI, città di Fraucia capkale dell’ Albi» 

pefe, Albdigo. î 
ALBI, caft. io Abruzzo, Alba Marforuni » 
ALBIAGRASSO , o a merra nel 

Milanete ,, Albiaturm Craguno. 
'ALBIG » prov. di Francia , Heleute» 


ri, Ces. 
ALBILA + IC. d” Etiopia, Meror. 
ALBINONA , o Abidova , terra del R, dl 
Nap. nella Calab. cit. Albimona. 
ALBONA , f..ncl Milanefe , Alburta : © 
caltt, nell’ Jtria , Altorta, Alvona, 
ALBORG , cit, in Daulmarca, A/burgse » - 
ALBORNO , w. in Bafilicata , Albara 
mus. = 
ALBRET , diftretto in Guafcogoa , Ager 
Albretagus, » 
ALBUFEIRA , cîv. în Percagalio a Balfa. 
ALBUFERA , palude nel Regno di Vae 
lenza, Amerun fragnuna, 
ALBUNA, fune luogo ‘1 Teverane x Al 


bunea . 
ALBUQUERQUE, cat in E@tremadura ,* 


dbugueretrt . 

AlBr” "a in Linguadocca , Al%e Hela\ 
viorum, Abia. : 
ALCA'CER DO SAL, viltag. în Eltrema=, 

SCALA SERE ENAR ES, cit. nella nuo=* 
a Cattiglia, cinpiio 1 d* Alcalà de 
mnares , Complutenfis . i 
ALCAL ADE GUADAIRA, cit. di Spie 
gna nell* Andalufia , Hienipa . * 
ALGALA "DEL RIO, caft. in Andatuzia, 
Matica. n a 
ALCALA' REAL» pi. Cl. dt Spagnamell>, 
Andalufia , Alca Us. 
ALCAMO, Pics Cis, di Sicilia , Apa a 





Li 


(OX vale 


AL i 
ALLANDA, prov. della Sveria , Mello. 


ICI 
FLLATUR, clic, in Mofcovia , Allatura, 
ALLENDORFO, citta d’ Attoniagna , nel 
Lircolo dol Reno, 4ledo: pa 
ALLER, 6, d'A) nella B Saftonia , d/ 


dera , 
ALL 







AL 
‘grait. nel Regno d' Aragona, 
ATI in Sicitia , Aeefiaer , 


INTARA . cit.în Eftremadura sar 

Cafarea, Tuoobrica, Pons Trajini . 
se AL scie. nella nuova Cattigliz, 
gia, Turgia, Alcaratimmi. 

ALCIBIADE , Alerdiades 1 d' Alibiade, 
Alcibiadeni 

ALCMAER, cic. nell'Olanda, Alcossria 

ALCOBALA, tuogo iu Porcogatio , Etw. 
rabrifium , Plin. 

ALDEBROUGO, città d'Inghilcerra nella 
Contea di Suffolk, 2 «risma 

ALDEGO, f. nel Veroncfe, Aldegui . 

VALEA, ci. in Eola, Alea, Plin. 

ALEMAGNA, parte dell' Europa , Ger 
mantra 

ALEMANNO, e Alamanno , Germeems 

MPALENTE, f ia Bafilicara , Haletes, 
Cicer. 

ALENTE]JO , Provincia di Portogallo , 
Provincia inter Tagum (3 Aram 

ALENZON, cì: di Fiancia nella Norman» 
dia B.fa, Alenconium . 

ALEPPO , ci iu Sorìa, Hierepolis , Ber. 
rbt, Aleppum . 

ALESO, m ja Sicilfa, Melefur, 

ALESO, f io Sicilia, Pulefus. 

ALESSANDRETTA, cic in Sorda, Ale. 
randria Cilitit, 0 Spia. 

ALESSANDRIA, cit. dell'Afia minore , 
Troai Altcandri. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, che glian- 
cichi differo anche Alefandra , Alexran. 
dria . 

ALESSANDRIA DELLA PAGLIA , cit. 
vici Monferrato, Alexandria Statelliorum , 
o Liguria n 

ALESSANDRINO, Alerandrinus, 


» 





















JER , fiume di Francia, che fi getta 

nola Lolra , Elaver, | 

ALM.DE, borgo di Spagna mella Manca, 
atobrix . 


madura , Afera, 
ALMEIDA , cut di Porcogallo , nella pro- 
wincia di Tras-lossMonte: , Almedia . 
ALMENARA , cir in Affrica , Cartéago 


Byrja. 

ALMERIA , cit. di Spagna ucl regno di 
Granata è Ports M.gnui 

AI MISSA , cit, in D.lwazia, A/mininmi 
Peguntium . 

ALMUNECAR, porto di Spagna nel re- 

no di Grava, Almutecar . 

ALONESO , if. dell’ Arcip  FLaforme;wr 

ALORA , calt. in t acalogna , 4//wr0o, Me! 

ALOSTA, cît* de' Pachi flì nella Fian 
dro, Alofum, 

ALPEN, 0 Ulpen, ca, nel Ducato di Cle- 
vis, Catra Ulpiu. 

ALPI COZZIE, montagne , che feparano 
la Francia dall’ lialia , A/pes Cotti, v 
‘ ottiana 

ALP! DI S PELEGRINO,0 M di3, P.. 
leprivo , nelia Rafagmana , Latus moni 

ALPON VECCHIO, f. nel Veronefe, A/- 


pinus. 

ALPUXARRAS, alti Monti di Spagna nel 
R. di Granata, Alpurara. 

ALS/ZIA , prov. di G.rmania , Alfatia . 

ALSEN, ifola nel mar Baltico , Alfena , 
Alfa, 

ALT, f della Tutchia Europea, Asta 

ALTAMURA, cit. nel diltretto di Bari, 
Altus Murus, Petilia : © poro in Mo- 
rèa, Mintoa4, 

ALTEA, cir. di Spagna nel regno @l Va- 
linza , Altea, 

ALABIOLA » Villag. ne! Genovefato, 4. 
tilia 

ALTELIA, caft. in Calabria, Altitle . 

ALTENAU, cit. nel Ducato d’Holitein , 
Altinavia, 

ALTENBURGO, cit, d* AI. capitale della 
Mifnia, Altenburgum . 

ALTENBURGO, ovver Ovvar , pic. cis. 
ma affai b.lla dell' Ungh, inf. Altenbur. 


ALETE, f. in Bafilicata, Alar, Flaletes. 
ALETTO, una delle Furke, Aleo . 
ALEZANO, città del R_ di Napoli nella 
Terra d'Otramo, Aleranum . 
ALFE'O, f. in Morea, 4/phaus, 
MIISBNA, cià dell’ Abruzzo, Aupdi. 


lena. 

ALGARI, città d*Italla, nell'Ifata d1 Sar- 
degna , Algaria. 

ALGARVE, prov. di Spagna , Twrdeta. 
ni, Algarbia 

ALGERI cit. in Barbaria , Julia Caferea 

ALGHEZIRA, cit in Andaluzia , Cart&eia 

ALGHA'R , Alghari, Alghièr, cic. in Sar- 
degna, Algara, Algarium. 

ALGOVV, paefe d’ *Iiem netta Svevia, 
Mlgavia, Algea , Almangovia , Aleman. 
mia propria. 

ALRAMA, cirà di Spagna nel Regno di 
Granaca , Artigi. . 

ALI, f iu Lidia, Hufyr, Ovid, 

ALICANTE, cit. nel R, di Valenza A. 


ALIGARNASSEO na Aticarmato + Hati, 

arm , icara (SS 

AL« MENASSO! cit di Caria , Halicar. 
Mt 3 0 Helycarnagus, 

ALICATA, cit, iù Sicilia y Gela, Di Alle 


gue. 

ALTINATE, d’Akino, Altimar, Altismus, 

ALTINO, cir. una volta wella Marca Tri. 
vigiana , A/simune. 

ALTINO, cit. e regno in Afia, nella gran 
Tartaria , Altimum. 
ALTMUL, f. in Germania, Altensammns 
ALTOBOSCO , cit tra Snirne , ed Efe. 
fo, Colo»'am D'Altobalco, ( o/oplowiws 
ALTOMONTE, cit in Tofcaua nella Ca- 
labria, Ba/bia, Altomontium, 

ALTORF, ci: d'Al nel Circolo di Fra. 
monia , Altorfia . 

ALTORF, bergo negli Svizzeri , nel Can- 
ton: d' Uri, Altorpum. 

ALTZEY, cit. d' Al. uel Palatinaco infe- 
riot: , Alcie 

ALVA DE TORMES, cit. di Spagna nel 
re di Leon, Alba, 

ALVERNIA, prov. di Francia, Aventie 


cara , Gelous. rum , Alvernia . t 
Pr » Îs, ne*Contornì di Sicilia ,] AL VERNO, monte d* Italia net Fiorenti. 
Micufa . 


no , Alvereus. 
BR, if. nel that di Tofcana , Eri al'vibona « caft. da Calabrli , Lentar: 


n Îa. 
ALTRE Lie. in Abruzzo, Alipda , D'AÎH- 'PALUMERA luogo ra N Po 
RPM 
. . terra . ULI 
AULE “Pollonta ,c calle nel Trenti» u e i; 
. . 


ALMEDA, tixià di Poriogallo nell' EMrc- 
A 


AM 
A M 
AMADABAD, cit. d' Afia , capitale del to» 


guo di Guiuraie , MArmadabatum . 
AMADAN, cit, d'Afa nella Perba, 454, 


Ed 


clan 

AM_ DIA, Ck, d' Afia nel Curdiftan 
dia, 

AMADRIADE, Hermedryas. 

AMADRIA'DI, « Amadriade , Ninfe de* 

bot. hi , Hmadryades 

M IFI,cit, nelreguo di Napoli, Ags4le 

piu 

AMALTEA , capra , che allattò Giove 4 
Anicitbea. 

AMAN, ci. in Sotla, Aparca , Epipha- 
mra 

AMANXCE, borgo di Fr. in Lorena, 44 
mantra 

AM NO,m in Sori1, Amenws, 

AMANTEA, cit in Calabria, Amantia , 
Adamantia 

AMAaR ., ci dell’Africa, Amara, 
MARANTE, cir. în Poscogallo , 4ma- 
rantbus, Aradulta, 

MARILLI, Amaryilis. 

AMASAN, prov d’Afa, Amvafia, 
MASIA, cli. della Cappadocia , Amafea , 
Amafia 

AMASSOBJ, povoli della Sarmazia abitan- 
ii ne* Carri, Hamarobii, Plin, 

AMATO, f. in < alabris, Amatur, 

AMATRICE, cat d'ital nel, R, di Na- 
poli mella C labria cirer, Amrantia, 

AMAZONE, Amazon, Amaronis. 

AMAZONI , Amazones | delle Amazoni , 
Anarornius 

AMAZONI, fiume dell' America, che prene 
de i {ua origine n.1 Perù , Arsrosum 
fluvimi, 

AMBERG, cir. nel, Pal. Sup. Amberga , 

AMBIERTE,, piu cit. di Fr. nel For:fe, 
Amberta 

AMBLEREUSA , cir. dì Francia , nella 
Piccardia, Ambletofa, 

AMBOINA, if d’ Africa + una delle Mo- 
ln he, Amboina, 

AMBOISE, cit. di Prancia nel Torrenefe, 
Anbacia 

AMBRACHIA , cit d'Ihania, Ambracia . 

AMBRONAI, 0 Ambournai , pic. cit. di 
Fr vel Bupey, Ambroniscum . 

AMBRUN, cit. nel Delfuato , Emtrodw. 
mu. 

AMEGARA, cit.du Sorìi , Palmyra, D* 
Amegara, Palmyrenui, Plin 

AMELIA, cit. nell'Umbria , Amreria, 

AMELINO,, d' Amelia, Ameri. 

AMENDOLARA ,caft. in Catibria , Amig- 
dalaria , Her .iclea 

AMENDO LIA, o Mendolia, cat, di Ca» 
labria., Perspolis. 

AMERICA, una prrte del Mondo , Amt- 
rita, 

AMERICANO, Ameriranus , 

AMESPORT , cic de’ Paefi Baffi , nella 
prov, d'U:reche, sonisfortia, 

AMICA , cit. infra Terracina , e Gaeta, 
Amytlà 

AMIENS, cit. in Piccardìa , Samerodri. 
na. Samarobriga, Ambianum: d'Amièns, 
Andianenfis, 

AMILCARE, padred* Annibale, Ammilcer.. 

AMINTA, Aroyiitas, x 

AM.TERNINO, d’ Amicerno., Amiterni. 


mus. 
AM:!TERNO ; cit. in Abruzzo , Amiter. 
um, 


cea fiume Gelta Sogdiana, Fol/ytimetos, 
urti 
IMMONE,, f. della Romagn: . Ameno 


a Ama 


AMORGOS , ll dell'Arcipelago , una del- 


I Cicladi, Amuorgus. n 
AMPELA, cat, c prom, in Candia, Am 
pelus, | siù 


4 AN AN 

AMPURDAN , diftreto di Spagna nellaf ANDUTLE ; cit. di Frauela nella Lingua 
Catalogna , Emporienfis tra@fus , dova, Amdufia 

AMPURIAS , cit. in Catalogna , Empe-| ANEM.\BO , villaggio d’ Africa fulla co- 
rie , SI. fia dell'oro lu Guinea, Amemabo 

AMRAS, fortezza d'Al. nel Tirolo, Amr-|ANET, cast. dell’ ifola di Francia , mella 
ras. B.ifia, Almetwne 

AMROM, e Amrdd , IC. in Danimarca ,JANFIAR AO, Ampbiaraus: d' Anfiarào, 


AO 
ir, Antimapolis 1 d° Adetbo , Antinepeti 
tanus. a 
ANTICIRA, If. în TePfagli Antityr® , 
f ANTICRISTO, quella che tha a previ 
mire la venuia di Criflo Giudice alla fine 
del Monda , Anticbrifiwr, 
ANTIFATE, Amtipbates, «ta 





























Amroma . Amphiaraew s ANTIGNANO, wi. fe)ra Napoli fi 
AMSTERDAM, cit. in Olanda , Ampelo- ANFTOCA sl: 4° Albandi , Ampiilo.|  Iyrsm. x rie 
dimum, Amperodaniuma. . tbia , Argor Amprilorbiumi . ANTILIBANO , m. in Sorìla, Awmtiliba, 
AMULIO, Re degli Albani, AmwliWs, 4ANFIONE, Ampbion : d'Anfione , Ampbio- ped . A 
rius. ANTILLE , if. d' Amer. difp 
A N ANFIPOLI, cit di Macedouia , Ampsipo.| d'arco, Antille ina 


fis : d'Anfipoli, Ampbipolitanui, 
ANFISA, caft. al Golfo di Corinto , Azs- 
ANA, cit. d' Afia > nell’ Arabia Deferca pera, Ampb:fa 
full’ Eafrate , Ans. ANFITRITE, Azpbitrite . 
ANACREONTE, poeta Greco, Amacrte” .| ANFITRIONE, Ampsitrio , 
ANACREONTICO , Anacreonticus ,AY4-1 ANFORA, f. mel Friuli, Amphora. 
crevntins ANFRISO, f. in T-Maglia , Ampéryfus : 
ANAGNI, cit. in Camp. di Roma, Ar4-| d’Anfrifo, Amptryfius. 


ANTIMILIO,, ifo'a nell' Arcipelago , T50- 
ra, 
ANTIOCHENO, AzxtioeBemus , Amtiocbes= 


fis. 
ANTIOCHETTA, ch. in Slc. Antioebia, 
ANTIOCHIA, che gli antichi difero ane 
che Antibcceia, cit. in Sordi, Antiochia: 
e cit. di Pifidia , Artiocdia Pifidia . 
























nia, _[ANGELES, ( la pusbla des los ) cic, d.ll" ANTIOCO , fecondo Re di ; > 
ARAGNESE, d' Anagni, Amagni.| America Rel Mio , Augelopolia . tioco Filel. Antletbus. essi iaia 
ANAGNINO, mui. ANGERMANLANDA, prov, del Regno |ANTIPAILLIO , il, ucil' Arcipelago , Pré. 


di Scotia, Angermannia. 
ANGERMEND, pic, Cic, di Brandeburg , 
Angeramunda , 

ANGERS, cit, nel Ducato d'Angid, Ar 
des, ium, Andegavum , Juliomagui. 
ANGHIERA, caft. nel Milancfe , Angle 

ria, 
ANGIO”, D. della Francia, Amdegavia. 
ANGIOVAN , una dell' fol: di Camora 
nell’ Africa, Angiovam. 
ANGIOVINO, Ardegatenfis. 
ANGLESEY, V. Mon. 
ANGOLA *, R. d' Affr. nel Congo , An. 


gola . 

ANGOLEME, cit. In Guafcogna , Egoli- 
fima , Liv. e Ergolifma , Engulefmia , 

ANGOLEMESE, Engolifmenfis , 

ANGOT, Rep. o Prov, d'Africa nell’ A- 
biffinia, Amgotimmzi . 

ANGRA, cit. dell’ ifola di Tercera una 
delle Azore nell’ America, Angra. 

ANGIEN , caft, ne’ paefi Baflì , Angie, 
Anghia . 

ANGUILLARA, caft, nel Patrim. di S. 
Pietro , e terra nel Padovano, Anguil. 


lara . 
ANGU'RI, o Angdri, cit, di Galazia , Ar- 


cyra . 
ANGUS, prov. di Scozia, Amgnfia. 
ANHALT, principato nel Circolo della 
Saffonia, Primcipatus Andaltinus , 
ANNANDIA, prov, di Scozia è, Amman- 


dia , 

ANNECY”, e Annesì, cit, in Savoja , Ax 
mecium. 

ANNIBALE, Hannibal, 

ANNOBON, ifola deli’ Africa , fu la co- 
(ta di Guinea, Ammibona. 

ANNONE, capitano Carcaginefe , Hamro . 

ANSA , f. nel. Friuli, Anfa. 

ANSE, cit. di Francia nel Lionefe , Anf4 . 

ANSEDONIA , caft, in Tofcana , Anfido- 


nia + 

ANSICO, Regno d'Affrica fotto la linea 

uinoziale, Amzicamune, 

ANSIO, metropoli de’ Volfci , Amtium, 

ANSLO, cit. in Norvegia , Amfeola civi. 
tas. 

ANSPACH ‘, cat. in Germania , Am/pa- 
chium. 

ANSTRUTTER, due cit. di Scozia una 
preffo l'altra, divife da un pic. fiume , 
Angratter. 

ANTEDONA, cit. in Beozia, Amfbedon, 


pofetine A 

ANTIPATRO, Antipater, 

ANTIVARI, cit, in Schiavonia, Berlee, 
o Dioclea , Plin. Arnttibarmm, 

ANTONINO ( San ) + cit. di Francia ned 
Rovergnefe, Oppidum S. Artonini . 

ANTRAVIDA, caft. in Morca, Cylieme, 

ANVERSA, cit, nel Brabante, Artwerpia, 


A 0 


AONIA, la parte montuola della Beozia , 
Abnia , 

AONIO, Aomius. 

AOSTA, cit. e Ducato contiguo alla Val. 
lefia, Augujta Pretoria, 


AP 


APALACHE, reguo dell’ America, nella 
Florida, Apalatium, 

APAMI, cir. di Bitinia, Apemee, . 

APAMIA, cit, in Sorìàa , Apamia , Aga= 
mea : d' Apamia, Apamenfis . 

APELLE, famofo Pittore, Apeller, 

APENRADE , cit, di Danimarca , Ape» 
roda , 

APICE, cat. nel Princip/oltra, Apicium, 

APINA, cir, In Capitanata, I 


ANAPO, f. in Sicilia, Amapas. 
ANASSAGORA, Filof. Amaragoras. 
ANASSARCO , Filof. Amararcus, 
ANASSIMANDRO, Filof Anazimandir . 
ANASSIMENE, Filof. Amazimenes. 
ANASSIPPO, Amax:ppus, 

ANATOLIA , parte dell’ Afia minore , € 
la fteffa Afia minore, Aratolia , Afia 
minor. 

ANATORIA , cit. in Bcozia, Tanagra , 
Platea , armn, Virg. d' Anatoria, Ta. 
magraus, Tamagritas, Plateenfis . 

ANCENIS, cit. di Francia nella Breta- 
gna Angonifium . hi . 

ANCHIALA, cit. in Sicilia, Amesiale. 

ANCHIALO, cit. della Tracia , Amchia- 


Ius. 
ANCHISE , Amesifest d’ Anchile, Anchi. 
QUI 
afCHora , calt, in Morda , Afine, 
ANCLAMA, cit. d’ Al, nel circolo della 
Saffonia , Amclamprn . 
ANCONA , cit. della Marca d’ Ancona , 
Arnconm , Ancona . A 
ANCONITANO, Amncomitanus. 
ANCRE, cit. di Francia nella Piccardia, 
Le 


Ancora . 

ANCY, cit. di Francia nella Sciampagna, 
Ancyacum » 

ANDALUZIA , parte della Spagna , Pan. 
dalitia . 

ANDE, f. in Linguadocca , At4r. 

ANDELOT, borgo di Fr. nel Baffigny , 
Andelous. 

ANDELY + cit. di Francia nella Norman- 
dia, Amdeliacum 

ANDEOL, cit. di Francia nella Lingua- 
docca , Fanum S. Amdeoli. - 

ANDERLECH , fortezza de'P. Baffi nel 
Brabante, Amderdech, 

ANDERNACO , cit. d' AI. nel Circolo del 
Reno inferiore , Asteracum . 

ANDERNOPOLI, cit. della Tracia, Am- 
drianopolis, 

ANDES, 0 las Cordilleras, catena di mon- 
cl alcifs. nell’ Amer. Merid. Andes. 

ANDORIA, cit. in terra d'O:ranto , Maw 
dwria, . 

ANDOVER, cit. d' Inghilcerra , nel Sou- 
thampton , Amdoverrmim 

ANDRI, Andria » cit. in Puglia , Andria, 


Netium + 
ANDRIANOPOLI, V. Andernopoli . 
ANDRO, if. dell’ Arcipelago , Andros: d* 


APOLLINE, Apollo, 
APOLLO, e APPOLLO , Pea è 
Pytbiws 1 d'Appollo , Apollineus. A 
vien chiamato anche micologlcamente , 
Figliuolo di Giove , e di Lettona , Fe- 
bo, Sole, Paftor d' Ameto , Dio de' Pa. 
ftorì , Cuftode delle Bufe , e Nume di 


Pindo, 

APPENNNIO, moutagne d’Italia, Aprat- 
MINUS. 

APPENZEL, cit. ton d' A; Li 
Abbatifella". nea ere 

APPLEBY, cit. d' Inghilterra nel VVett- 
morland, Aballaba , 

APRIGLIANO , ter. In Calabria, Agrate 


fium. 
APRIO, cit. detla Tracia, Apros. 
APT, cit. di Francia nella Proventa, A 
LETO; e Apulegio, A 
AP Y e LI ulejus, 
APURIMA”, $. del ira nell Amer, Ape 


rima, 
AQ 
AQUA, prov. d’Affrica nella Guluea , A- 
14 


Andro, Ardrius, ANTENNA, cit. de” Sabini , Antemma , K 

ANDROGEO, figliuolo di Minos, Amdro-| Antenne , arum, AGUALAGNA s.rer. nel Ducato @* Urbi. 
ews : d' Audrogeo, Amdrogeomens. ANTENORE, Axtexor. vo, Agualania . 

ha DA DMADA . pen . Avidrghit ANTEODERA . ASUEISEIREE ; 4 UPPRI TO, f. nella Romagna, Witis. 

» Andromeda , = 1A , cit. di a Nicl reguo , V. Acqui. 

de + di Granata, prora AQUILA , cli. nell’ Abruzzo , Aguila . 

ANDUXAR, cli, di Spagna nell'Andalu-]ANTESSA , cit. di Lesto, Antifa. AQUILETA + Aquila, ci. act Frialla 
nia, IMikturgis, ANTIBO , cit. in Provenza , Autsemope- quilela, 


4Qui. 


. AR R s 
fenfor ; ARDEA + cat, in Camp. di Roma , ar. ARIGNANO, caft. di Tofcana , Arigniae 
nds A. PURI è 
di Lavoro s Aqui-|ARDEATE, &’Ardea , Ardeas , Ardeati.\ ARIMINO , Rimino , Rimini , cit. nella 
FRESCO nus, Romagna , Arimiinsr 
AN. sete. AL nella VVettfa|ARDEBIL, cit, d' Afa nella Perla, Ar. ARIST RCO, Ariftarcus : d' Ariftarco , 
sifgranuni, debita. Arifarebens. 

A, che gli antichi diffeto an- ARDEMBURGO, cit, nella Fiandra, dr. 


ARISTIDE , Ariftider. 
Ania , prov- di Francia, Ga/.| dembnreun. ARISTIPPO, 4ritippus, 




























uitamica, Aquitania. ARDEMEANACH, diftretto di Scozia nel. ARISTOFANE, Arifophames, — 
NICO, Aquitanus , Aquita=] da Prov. di Rofs. Ardemeanaco, ARISTO'TELE, e Ariftbrile, Arifoleles, 
AQUITANO, è MICHI, ARDENNA , o Selva d' Ardenma , fra la| ARISTOTELICO, Ariftotelicus, 
ULA ,.caft, in Sicilla, Ocwla. Sciampagna , e le Fiandre, Arduena. |ARLES, cit. in Provenza , Arelas*, fre. 
ARDES s regno d’ Affrica nélla Guinca| late. 
propria , con una città dello ftelfo nome ,| ARLEUX, cit. do' Paefi Baffi nel Came 
a R Andra, brefe , Arenfium, 
ARDFEARD, cit. d'Irlanda, nel Kerri,] ARLON, cit. mel Ducato di Lucembure 
ARABE, Arabs, Arabicus. Ardatumi, o, Omlaunum, 
ARABIA, prov, d'Afia, Arabid. ARDONA, cir. ia Puglia, Herdonia, ARMACH, cit. dell'Irlanda, Armacbe 3 
ARABICO , 4Arabicui , ARDRES, fortezza in:Piccardia, Andra.| d'Asmagh, Armackanas, 
ARACAN , regno dell’ Indie vicino aNef AREMBERG, cit. d' Allemagna nel Cir-| ARMAGO, cit, d'Irlanda , nella Provirte 
Foci del Gange, Aracazumi, colo di VVeltfalia, Aremberga. cia, d'Uliter, Ardimarsa . 
ARACH , prov, deli’ Alia, Partbia, ARENDA, caft, in Calabria, Arentée, | ARMAGNAC, prov. di Guafcogna , Arte 
ARAFAT, o Harafat, monte dell’ Arabia] ARENSBERG, clic. d' Allemagna nel Cir.] miorica, Ager Arminiacenfis. 
felice in Ala, Harafat, colo di VVeftfalia , Arwold: mors. ARMENI, Armenii, 


ARAGO'NA , che gli antichi differo an-f ARENSBURGO, cle. di Svezia nella Li. 


ARMENIA, prov. dell’ Afia , Armenia, 
che Radna , parte della Spagna , Celti-f  vonia , Arensburgum, 


ARMENO, Armevius, 


dberia, ARENSVVALD, Cit. d’ Alnella nuova] ARMENTIERS, cit. inFiandra, Armen- 
ARAGONESE, celtiber , Celtiberius ,Cel-1 Marca di Brandeburg”, Arenfpalda, tarif. 

tibericus , AREOPAGITA , Arsopagita , Areopagi.| ARMINACA, cit, in Armenia, Cibyffra, 
ARAMONT , pic. Cit, di Francia nellal des. oruni . 

Lieguadocca , Aramontium . AREOPAGO, dAreopagus, ARMIRO, cit. in Teffaglia, Larifa , Pa- 
ARAND, cit. «egli Svizzeri fulfi . Aar ,j AREQUIPA, cit. dell’ America nel Perd ,] ga/a, e Pagafe, arumì, Prop. d’ Armi. 

Aroviu,n . cena , to, Pugafgus , Pagafeius, Ovid, Larife 
ARANDA DE DOURO, cit, di Spagna] ARESGOL, cit. &' Algeri, Siga, feus, Virg. 

nella Caftiglia vecchia, Rewda. ARETINO , d’ Arezzo , Aretimus, ARMOA, f. d'Arcadia , Amarintbut, 
ARARAT, mente d’ Afia nell’ Armenia ,|] ARETUSA , f. in Sicilia , Ares6ufe : d''ARMONIA , moglie di Cadmo , Farwo- 

d'arat, Aretufa, Aretbufes. mia, Ovid. 
ARASSE, £. nell’ Armenia , Arares. AREZZO , cit. in Tofcam, Aretium. ARMUIDEN , cit. delle Provincie unite 
ARATORE, nome di poeta, Arator. ARGENS, ( 1’ ) fi. di Fr., che ha otîi-|  nell'ifola di VValkre, Armuiada. 
ARAU, luogo nel Carton di Berna , Are ine nel March, di Olieres , Argentens.| ARNA, cit. in Umbria, Arma, 

Vicum. : ARGENTA , terra nel Ferrarefe , Agere] ARNAI LE DUC + cit. di Francia neila 


ARAVA, rocca dell’Ungh. Sup. Arava .| tia. 
ARAUDA, cit. degli Svizzeri, Arupa. {ARGENTAC, pic. Cit, di Fr. nel Limo- 
ARBE , ifola, e_cit. fulle coste della Dal-| fino, Argentacum. 

mazia, Arda, ARGENTAN, cit. di Francia nella Nor- 
ARBECA, cait. di Spagna , Usdicus, Liv.)  mandia, Aragerud, Argentotium. 
ARBELLA, cit. in Parta, Arbella ,orun: | ARGENTEVIL, Borgo di Fr., Argento. 


Borpozni, Armetum. 
ARNEBERG, cit. d’Al. nella Marcà vec» 
chia di Brandeburgo, Armeburgum 
ARNEDO, cit. del Perù , Arnedum. 
ARNHEIM, cit. in Olanda , Armeacum , 
ARNO, f. iu Tofcanr, 4rsus. 


ARBERG, cit. dog Svizzeti, mel Canton! /inm. ARNSTAD, cit. d' Allemagna nella Tue 
di Berna, Areeld mors, Ù ARGENTIERA , Ifula dell’ Arcipelago ,) ringia, Armefediun, 

ARBIA, f. in Tofcana, Alma, Argenteria, AROCELLA, caît. in Calabria, Ampdiffia , 

ARBOIS, cit. nella Conta di Borgogna ,| ARGENTINA, V, Strasburgo. AROE,, if. nel mar Baltico, Arro4, 
Arborcfa , Arborofim . ARGENTON, cit, in Normandia , Argt#-| ARONA, caft, nell'Infubria , Aroma, 

ARBON , caitello negli Svizzeri, Arbor] tonium. ARONCHES, cit, in Port, Arwwci, orum, 
Felix, ARGENTON, cit, di Francia nel Betri ,| ARONE , V, Larone. 

ARBURGO , cit. nel Canton di Berna «| A'gamomague, AROOL , cit, dell’ Impetio Ruffo nell* 
a frdur gun PA ARGEO, f. in Cappadocia , 4rgews. Uckrania, Arola . 

l'ARC. f. in Provenza, Arens, 0 Comes, | ARGO , e Argi , cit. in Morea , Argos : AROSBAY , cit. dell’ Indie nell’ Ifola di 

ARgADE, Arcas, Arcadius, d’ Argo, Argeus, Argivus, Madura preflo l'ifola di Giava, 

ARCADIA, prov. di Morèa, Arcadia , e] ARGO, paftore, Argus. ARATA » cit. nel Prin. oltra, Caudiwm, 
cir. d° Arcadia, Cyparifi, orum , Cypa-|ARGO, nave, Agus, ARPALO , uome di cane , Harpalus , 
tifa , aruv, ARGONAUTA, Argorauta , Ovid, 

ARCANGELO, cit. della Ruffia Setten-|ARGONNA , diftretto di Francia tra la] ARPASA, cit. della Caria, Harpaja , Liv. 
trionale , Arcangelopolis , Mofa , la Maine , e 1’ Aine, Argonma .JARPE,c Arpi, cit. nella Capitanata , Are 

ARCE, caît. nella Camp, di Roma , A4r.|ARGOSTOLI, porto dell’ Ifola di Ceffa- a , OTuDI, 

REGLLICIA Sonia. ARPINO , calt, in terra di Lavoro , Are 

ARCHES, f. in Savoja , Arca, ARGUIN , ifola fulla cota di Barbarìa] pirmm. 

ARCHIA, posta, Arcbias, Africa , Arguinum, ARPOCRATE, filof. Harpocrates. 


ARCHILOCO, poeta, Arsbfocus: d' Ae-|ARGYLE, provincia della Scozia occiden 
chiloco, ArcBilocsius. cale , Argatbelta, 
ARCHIMEDE, dresimedes, ARHUS, cit. di Danimarea, nella Jutlane 
ARCHITA, dArchita, Archytas , da Set, Ardufig, 
ARCHOT , cit. de* Paci Ba@ nel Bra-|ARIANNA, 4risdret d' Arianna , Ariad. 
,bante, Archettum , MEUS + 
VARCIPELA.O, parte del Mediterranco ,j ARIANO, caft, nel Principato oltra , Arie» 
are Pegeunmi, Mum 
ARCIS-SUR-AUBE , pic. ma bella Cit. di ARICA, porto, e cit. dell’ America meri. 
Fr, in Scia mi, Arciaca ad Albam .| gionale nel Perd, drica. 
AREIVESCO O DI MAGONZA ,|ARICCIA , cat, nella Camp. di Roma , 
ì gag: < ditio. Aricia, 
ARCIVESCOVADO DI TREVIBRI | ARICCINO ,d'Arietia, dricimus, 
Tre OrMmI. ARIEGE , fiume di Francia , che pafce 
ARCO, dit, e caft. a' Italia nel Trentiao ,| ne’ Pirenei, Awrigera., 
ACHE, ‘ ARIEN, cit. de’ PacG Baffi, nell’ Artefia, 
ARCOS elta di Spagna , nell’ Andalgzia ,| 4ria. , l 
le. ARIENZO, Terra del R. di Napoli m:lla 
se . villag. di Fr. Aso'ism. Prov, di Terra di Lavoro, 
DD AI, 


ARQUA', luugo ne? Padovano , 4rgue. 
ARGUA”> luoge nel Genovefato . Vice: 


tum. 
ARQUATA, caft, nella Marca Anconmita- 
nr, Arquata, 
ARQUES, cit. di Francia nella Normane 
dia, Arta. 
ARR, f. negli ftati Svizzeri , Arola , Arula, 
ARRAN, itola di Scozia una delle Hebri. 
di, Aria, 
ARRAS, cit. nella Piccardìa , Nemzetocere 
ma, Caf, Atrebates, 
ARSA, f. d'Itria, Arfia. 
ARSACE, Arjaces s d' Arface , Arfacius, 
t fRSACIDE: neme comune a tuit'i Re 
arti, 
ARSAMAS, cir, in Mofcovia , nel paefe 
di Morduats, . 
ARSLOT, cir. nel Brabante , Arifcotimm, 
‘ a ARSO» 
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6 AS 

ARSOLI, V. Carfoli, 

PARTA | cir. dell’ Albanla , Amsracia : 
dell' Arta, Ambracius. 


dacus, Val, Flac. 
ARTASERSE, Artarerses, 


ARTENAI, Borgo di Fr. nell'Orleancfe } ASTK| 


Artlexera + 

ARTESIA , provIncia de” PaeGi Baffi » Afre- 
balenfis Comitatus, 

ARTICO, così fi chiama il Polo Setten- 
trionale, ArBicur. 

ARTIGNA, foruezza nel Friuli, Artimia. 

ARTINIA, prov, della Grecia , AFtolia 1 
d’ Artimia , AEtolius, Etolus. 

ARTONNA, ant. Cit. di Fr. nell’ Aver- 








sd Artornta . 
ARVE, f. in Savola, Arda. 
ARUS, f. in Inghilerra, Hemela, 


ARUUDEL, cit. d' Inghilterra nella pro- 
vinti di Suffex, Arumtina , 

ARZENTARA, if. nell Arcipeligo, Pre- 
pefintbns. 

ARZILLA, cit, di Barbera , Zilia , Plin 


AS 


ASAD ARAD, cit, d'Afia nella Perfia nell” 
IracsAgemi, 

ASCA, cit, in Sicilia, A/c4, 

ASCANIO, Ajcanius . 

ASCHAFENBURGO , cir. d* Allemagna 
nelta Franconia , Aftiburgiuni. 

ASCHERSLEBEN, cit, d’ Alemagna , nel 
Principato d’ Anhalt, Afeserlebia, 

ASCOLI , cit. nella Marca Anconirana , 
Afculum Picemuni. ‘ 

ASCOLI, cir. in Capitanata, Afculum A 
sulum , 0 Satrianum. 

ASDRUBALE, Afdrubal, 

ASI, in. nell’ Umbria , Afiws, 

ASIA, parte del Mondo, Afia. 

ASIATICO , Afiacus, Afiaticur, Afianus, 

ASINARA, if. in Sardegna, Herculis it. 
la, Diabate , 

ASNA , città in Fgitto, Syeme , Luc, di 
Asna, Syemites, Ovid. 

ASOLA, terra nel Brefciano, Afola, 

ASOLO, caftello uella Marca Trivigiana , 
Acelum , 

ASOPO, f. in Beozia, Afopus . 

ASORO, caft. in Sicilia, Afores. 

ASPAHAM, c Hifpaham cit. capitale del. 
la Perfia, Afpabamum, 

ASPE, caft, nel regno di Valenza, A/pis. 

ASPEROSA, cit, della Tracia , Abdera, 

ASPEROSANO, Abderita, Abderites, 

ASPIDO , f. nella Marca Anconitana, A- 

If, 

ail RA, villag, ne” Sabini, Cafperia, Caf. 
perula , 

ASPRO, f. in Macedonia, Afpus, 

ASPRONITI, cir. nella Grecia , Cirrba : 
d' Afproniti, Cirrabns, 

ASPROPOTAMO, V. Achelon . 

ASSACH, cat, in Baviera, foviccum. 

£ASSANCALE', città d’Armicnia ful finme 
Arane. 

ASSENTA , f. nel Genovefato , Mernla . 

ASSIRIA, parte dell’ Afia, Afpria. 

ASSIRTE. , f. in Colco, Abfyrtis, 

ASSIRTO, figlivolo di Octa, Abfyrtas. 

ASSISI, cit, nell' Umbria, Afifiwum , ®Efi 
fr. 

ASSONA , f. nella Sciampagna , Arora . 

ASSORO, f. in Sicilia , C#ryfe5 , c call. 
in Sicilia, Agora, 

ISSUERO, Afberms. 

ASSUNZIONE, cit. dell’ America nel Pa 
raguai proprio, Agwmptio , 

ASTARAC, diîtretro di Francia nel baffo 
Armagnaco , Aferacenfis ager, 

ASTEREBAT, cit, d’Afia, nella Perfia, 
Atterebatia . 

ASIERIO, f, in Morca, Afferinm, 





AT 


AV 


ASTI, c Afte, città lungo ”1 fiume Taua-} AVEIN, Villag. de* Pacli Bali nel Lace. 


to, Ata Pompea. 


|ASTOP GA , cit, nel Regno di Leon , 
ARTACO, f. nella Mifia minore , Réyr.! 


Aftur:ige. 
ASTRA HAN , cit. nella Mofcovta , A- 
firach sai 
‘, Aftraa. 


ASIRU%O", f. în tetra di Lavoro, Ora. 
emi, lla 

ASIUEA, f. in Cam. di Roma, Affura , 
Aitrt. 

ASTU A , prov. di Spagna , Afturiza d' 
Altuzia, Astwriews, 


AT 


ATACAMA, porto di mare dell’ Amer. nel 
Perù pivito il Tropico del Capricorno , 
ATALA]J», ci. di Portogallo nell’ Eilre. 

madura , Hemerofcopium . 

ATALANTA, Atalanta, Atalante, 

ATELLA , caft, in terra di Lavoro, A- 
tella, 

ATELLANO, d' Atella, Afe/lamwr, 

ATELLARI, V. Acellaro, 

ATENA, civ. d’Italia nel regno di Napo» 
li, Atena, 

ATENE , € negli antichi anche Attèna , 
e Attène , cit, della Grecia , Afsene , 
arun, 

ATENIESE , e Attemièfe , Afserienfis , 
Atfticus, 

ATH, città de’ Paefi Baffi nell’Hannonia, 
Atbuni, 

ATHENREY , cit. nella contrada di Gal. 
lovay nell’ Irlanda, Afsentia, 

ATHIES, cltuà di Francia nel Vermande- 
fe, Atei. 

ATHOLIA, prov, della Scozia , Afsolia . 

ATHOS, o monte Santo, monte di Grecia 
nella Macedonia, Agios Oror, 

ATINATE, d’Antino , Afires, 

ATI'NO , caft. in Camp, di Roma, A- 
tina . 

ATLANTE, Atfla;:, 

ATLANTICO, Aflarticus. \ 

ATLONA, cit. d. Irlanda nella Contea di 
Rofcomen, Afiona, 

ATREO, Atrews: d'Atreo, Afreus, 

ATRI, cit. in Abruzzo, Adria, Atria, 

ATROPO, una delle Parche , Atropu;, 

ATTALICO , d’Attalo, Atalicws, 

ATTALO, Atftalus. 

ATTICA, V. Ducato di Sethines. 

ATTIGNI, città di Francia mella Sciam» 
pagna , Affinfarmin . 

ATTICO, Atfticus, Afeus, 

ATTUR, V. Affitia, 


AU 


AVA, Regno d’ Afia, ful fiume delmede. 
fimo nome, ful golfo di Bengala , Arifa- 
him. 

AVALLON , cat. in Borgogna , Abalio , 
Aballoniunmi , 

AUBANTON , caft. in Piccardìa , Aben. 
tomiunma . 


burp, Apeininn. 

AVELRO, cit, in Portogallo , Aterixm, 
Talabrica, 

AVELLA, cir. in terra di Lavoro , Abi. 
lo, Avella; A' Avella, Adbellimas, Atei 
danwi. 

AVELLINATI, d’ Avellino, Abe/lirere;, 

AVELLINO , cir. nel Principato oltra 
Abdellimuni , a 

AVENCHE , o Avanche , Cir degli 
Svizzeri nel Canc. di Berna , Avrei 
cun 

AVENTINO , uno de” fette colli di Ro. 
ma, Aventigm, Aventims, 

AVERNO , f. dello *nferno , Atermus, 
Attrra, crum. 


AVERSA, cit. ia tetra di Lavoro, Att 
a. 


AVESNES, ci:tà de' Paefì Baffi nell'Hane 
nounia, Apeste . 

AVELZANO , caît. de’ Marfi, Aiphebe. 
celtr, 

\'’AUFENTE, f.in Cam. di Roma, Ufer, 
entie, Virg. 

AUFENTE, palude in Camp, di Roma, 
Pontina palus. 

AUFENTINO , del f. Aufente, Ufenti. 
mus, 

AUGE, paefe di Francia nella Normandia, 
Algia, 

AUGSBOURG, cit, nella Getmania , A 
auita Viudelicorum . 

AUGUST, cit, nel Cantone di Babila, 
Angpujta Rauracorum, 

AUGUSTA, V, Augslourg, 

AUGUSTOVV, cit. di Polonia nel Palatis 
muo di Podlachia, Angufapia, 

AVIA, f. di Spagna , Via, Mel. 

AVIGNONE, cit. di Provenza, Atenio. 

AVIGNONESE, Ateriomenfis, 

AVILA, cit. nella vecchia Caftiglia , A- 
bula, 

AVIS , cit. di Portogallo nell’ Alentejo | 
Avifium . 

AULIDE, cir. in Beozia, Aulis. 

AUMALA, cit, di Franeia nella Normane 
dia, Albamarla, 

1'AUNIS, tina delle più piccole Prov. di 
Francia. 

AVOLA, caft, in Sicilia, Hybla miajor. 

AVON, nome di cre fumi d'Inghilie:tà, 
Avona . 

AURACH , o Urach ,cit. in Svevia, A# 
racum , 0 Ureckuon. 

AURA NCHES, cit, in Notmandìa , Abi» 
ca, Abrinca, arum, 

AURAY, cit. di Francia nella Bretagna, 
Auriacumi . 

AURENGABAD, città dell’ Indie nell 
Prov. di Baligate nel Mogol. 

AURICK, cit, nella Frifia, Aurium, 

AURILLACO , cit. di Francia nell'alto 
Avergnefe, Aureliacum , 

AURONZO , caft. nel Cadorino , Awrur- 
cuni. 

AUSONIA, tratro di paefe in terra di La 
voro, Aufunia , = 

I AUSSESE , in Borgogua , Mandubi, 
orum , Cal. " 


AUBE, fiume di Francia, che craverfa la] AUSSONA |, città u.lla Borgogna , Aure 


Sciampagna , A/S4. 
AUBIGNI*, e Obignì, caft. în 
Albimiatuni . 


na . 
Piccardia ,' AUSTRIA, prov. di Germania, Anffris» 
|AUTOMEDONTE, Asutomedox . 


S. AUBIN DU CORMIER, cit. di Fran-| AUTONOE , figlivola di Cadmo , Amto- 


cia nella Bretagna, Cormatiws, 


moe * d'Autonce, Autonejzs, Ovid 


AUBONNE , cità degli Svizzeri nel Can-i AUTUN , ch, in Forgogna , Flavia £- 


ron di Perna, A/bora, 


duorum , Augulotsnum , Hedufa . 


AUBUSSONE , città di Francia , nel Li-' AUTUNESE , d'Autun, Aguffodwmenfis » 


mofin, A/utio. 

AUDE, fiume di Francia nella Linguadoc. 
ca, Afar. 

AUDENARD, e Odenard, cit. nelle Fiano 


dre, Adenarda, | 


AUDIERNE, borgo di Francia nella Hre- 
tagna . 





| AUTUNESI, &dwi, Hedui . 


AUVERGNA, provincia di Francia , Al 
ernia, 
AUX, cir. di Francja , capitale, dell’ Ar 
magnaco , Auguja Aufcorsurni , 
AUXERRE, cit. in Borgogna , Artifs- 
dormi , Vellaunodumuns, 
AUXON. 





BA BA B 7 
AUXONNE, cit. di Francia nella Burga- BAGNI D’ ABANO, Fortes Apont. Mola di Giava, e capitale del regno dele 
gni, Aufforia BAGNI DI SALVIATI, in terra di La-j lo ftefio nome, Buxtamun, . 
AXEL, cit, de’ Paefi Bali nella Fiandra ,} voro, Cefari: DiBatoris villa. BANZIA, cit.in cerra di Buri, Bentix, 
Asella, BAGNI DI BRITOLINO, in terra di La-!' BAPAUME , 0 Papaume , cit. molto forte 
AYAMONTE, cit. di Spagna nell” Anda=]| voro, Ciceroni; aque . di Francia nell’ Artefia, Bapalua 
luzia, Aymoatiuni, BAGNI DI ASTRUGNO , preffo Pozzuo-|BAR, città di Polonia nella Podolia , Bs 
AYTON, cit, d’ Etolia , Ca/ydo#, omis .| lo, Arumus. rium, 
BAGNI DI BALLICANO , in Tofcana ,/BARB*'DOS, ifola nell'America , Tu/wla 
A L Aqua calide . PBarbata, 
BaGNI DI BRACCIANO , in Tofcana è BARBARA, cit. in Si.illa, Egea, Sege. 























pa, Aceda, . 

BARBERIA, prov, d’ Affrica, Maurita, 
mia: di Barberia , Maurufiacus , Maurmo 

Cus, 

siisinn, regno d' Affrica nella Gule- 
na, Barbecium . 

BARBORA, città d' Africa, nel regno d* 
Adel, Barbora, 

BARBOSTENE , f. in Morea , Birbodbes 
MEI, 

BARCA, prov. d’Affrica, Marmarica ; di 
Barca, Marmaricus. © ne 

BARCEI, e Berzeto , caft, nel Parmigia» 
no, Burtetum, 

BARCELLONA, cit. in Catalogna , Bare 
cino, Barchino. 

BARCELLONETTA, valle, e cit, fra la 
Frincia, e Pltatia , Barcbino, 

BAKCELORO, cit. d'Afia nell’Indie , fu 
la Cola di Malibar, Barcelormme + 

BARDE, ifula d'Afia fulia colta di Ma- 
labar, Barduni, 

BARDESEY, if. d'Irt, Amdros, Antdius. 

BARDI, furierza nel Piacentino , Bard, 

BARESE, di Bari, Pewcetins, Ovid. 

BARFLEUR, cit. dì Francia nella Kore 
mandia, Wallis Cereris. 

BARGENY, cit. della Scozia , capitale 
della provincia dì C-rrick, Berigomin, 

BARI, V. Terra di B.rì. 

BARILANA, V. Pizina. 

BARIEDUC , cit. iu Lorena , Barrods 
CHE + 

BARLETTA, cit. In terra diBari, Berg. 
luni y Barulwni . 

BARNAVELDT, Rarraveldi Infula ,ifo- 
la dell'Amer, nello ftretto di Magellano » 

BARRAAB, prov, dell’ Arabia etrèa , 
Nabatida . 

BARRIANO, fort, nel Bergamafco $ Her. 


ra, 
BAR-.SUR-AUBE , cit. ance. di Fr, nella 
Sciamp:pna , Barimne ad Albulami, 
BAR-BUR.SEINE, cit. pic, di Fr.nel D, 
di Borgogna , Barrum 42 Sequanmans 
BART, tetra nel Pismonte , Bardum , 
B_RVA cit. nell’ Esopia fup, Barpa . 
BARUTESE , di Buiruti , Brrytenfis , Be- 
rptims, 
B.\UTH, cità ant. di Turchia nella So. 
ria, ibargtbwm . 
BARUTI y città in Fenicia , Jodie feliz , 
Berytus, x 
BARVVICK, città d'Inghilterra nel Hare 
ihoeiteriand, BarcoDiewa , » 
BISILEA, ci, meli Sviereri y Bafilea . 
BASILICA ye Vaditica , ciuà in Morca, 
Sityon , f 
BGSs]pICA'NI ge Vablicàni, Siryonii, Piln, 
BO SILK ATA, prov_d.} regnodì Napoli , _ 
Lucasia , Magra Gracia, "+ 
Bo iLligeRaon. cit. illa Tartatia Move 
icerita ful fl VVotga, Befidopeli:, 
LASILIPOTAMO , f. in Morca, Ewrotar, 


Therma Stygiana . 

BAGNI DEL LAGO , in terra di Lavo» 
ro, Awiane Tberma . 

BAGNI DI STIGLIANO , in Tofcana , 
Tberme Stygiand . 

BAGNI DI TIVOLI, in Camp, di Roma, 
Albuld aqua . 

BAGNI DI TRITOLI, in tetra di Lavo» 
ro, Atademia, 

BAGNOLS, picc. cit. di Francia nella Line 
guadocca int, Balmeolum, 

BAGNO"NE, o fia Bandae , cal. in To. 
fcana , Bundelia. 

BAGNUOLO , caft. nel Principato oltra , 
Balneolum , 

BAGOLA, luogo pr.ffo Bija , Beuli, o- 
rune, b . 

BAHAMA, ifola dell’ America, una della 
Lucaj:, Babama. 

BAHUS, cit. e governo della Svezia, Ba 
bu funm, 

BAJA, cie. in certa di Lavoro, Baje : di 

i, Bajanus, 

BAIJEBX , città in Normandia , Bajoce , 
Bajocaffes, 

BA\LLEUL, cit. di Francia , nella Fian 

dra, Balliolum: + 

BAJONA , citta di Spagua, e di Fr, Bu. 
jona, 

BALAGATE, proviucia d'Afia nellì Sta- 
ti del Gran Mogol, Balasuata . 

BALAGNA, provincia dell’iivia di Corfi. 
ca, Balania, 

BALAGUER, città in Catalogna , Bale. 
grium , 0 Valequaria, 

BALAMBUAN, «it, d'Afia , nell’ Indie , 
nell'ifola di Giave , Balambmarrum , 

BALBASTRO, ci., di Spagua ml Regno d’ 
Aragona , Bergidum . 

BALBEC, cit. in Fenicia, Heliopolis, 

BALDAC Baldacco , c Mrdacca, come dil- 
foro gli antichi, cicca di Babilonia , Ba 
Bylon . 

BALDASSARE, Bultafiar . 

BALDINO, o Biudino, V. Aufente, 

BALEARI, 1f, nel Myditerramo , Qalea. 
er, 

BALESO, villaggio in cerra d’ O:ranto , 
Baleftn, 

BALESTRA, m, della Liguria , Balita, 

BALI, cit. d’AG3, cap. dell Ifola, e KR 
dl medefimo none nell* Indie, Bela , 

BAMBA, provincia d' Affrica, usl regno 
di Congo, Bemba. 

BAMSELRGA, ciuà in Franconia , Bum. 
berga . 

BAMBOLA, o Biubola, cità nel regno d* 
Aragona , Bribilir 

BIMFE,c., della Scozia Sett. fulle foci 
dl Dowteruo. 

BANARA, cir d’Affa, nel regno di Ben. 
cala, Bawara, 

BANBURY, cir. d’Inghifterra netta Pro. 
vincia d’Oxvford, Banduria . 

BINCA, Mola d', a uel'’IsdR', Barca . 

BANCALIS, cit confiderabile dell'l'ota di 



















ALAMOR, cit. d'Affrica nel regno di Ma» 
TOCCO, Avaa:urmti . 

ATLAI , cit, di Francia, mel Torencfe 4, 
Afiacum. 

ALAR, prov, di Sorìa, Comagene : di A- 
tar, Comsagenus, 

ALOF , cit, della Turchia Afiazica nella 
Tarcaria Miuore. 


ABEL MANDEL , ftretto che unifce 
il Mar roffo all'Oceano, Bade/ Max. 
delum freturm, 

BABILONIA , e Babillonla , prov, d' A- 
ho + Babylonia, e cit in Babilonia, Ba. 
ylos . 

BABILO'NICO, Babilbnia, Bsby/omiews , 
Babylonims, 

BAXUCO , caft. in Camp. i Roma , Bo. 
ville. 

BACAIM, cir, d’ Afia con un Potito nel 
Regno di Vifapur fulla Cota di Mali. 
bar, Bacemuni. 

BACAR, tra:to di paefe , negli Stati del 
Mogol ful Gange , Batara . 

BACAR, prov. di Paleitina , Itures, 

BACCANO, terra in Tofcani , Bircana. 

BACCHIGLIONE , f. che vaffa per Vicene 
1a, Medoacus minor, liv, 

f BACCIO, nome proprio , e val Barto- 
lomneo , 

BACCO, Becchus, Bromsius , Bafirens, 
Diowyfims . 

BACHERAC, cit. d'Altemagna nel Pala. 
tinato Inferiore, Butcaracwn. 

BACHIAN |, ifola del’ Indie Oviencali , 
una delle Moluche, Bucbtianune, 

BADA, cit. negli Svizzeri, Bada a Ther. 
ma Helvetioruo, 

BADAJOS, cit. in Eftremadura , Par Au- 

utd, 

BADELONA, cat di Smigna:, Ftullo . 

BADEN, e Oer Baden , cic. negli Sviz- 
teri. Thermae fuperiores, 

BADEN, cit. mella Svevia , Mettiacum , 
Tberma inferiore: 

BADEN, caft. nell’Auftria Inferiore , T4er. 
me Ant'iaca , Aqua Pannonie, 

BADEN, refidenza d:1 Mirgravio di Bi 
din, Badena, 

Bini, cit. in Booria, Zebades, 

BADIA, catt. in Jombardia, Abbatia. 

BADRA, cit. în Morea, Patdre, arum 

BAEZA, cir. della Spagna , nell’ Andalu 
tia, Biatia, 

BAFFINS BAJA +0 Bipidi Baffin, eran 
B ji selle Torre Artiche, Sorws Bugfirwi 
BAFFO, vie, neil’ifota di Cipri, Paupbos : 

di Baffo, Papbius, Papbicus. 

BAGAI, cirrà d'Africa , Vaga , Vagense 
oppilum , Stat. Plia. 

BAGDAD, ci. d'Af fulle fponde O:iem. 
dl Tipri, Baedetson, 

BAGDAD, V. Bitilonia. 


BACNACAVAITO, catt,uella Roger, n +84, Ifola di Scozia nei golfo d’ Ediv= 





Tiberiacum, Gabew . Sunia nel Repno d’ Acne Larpo, Bafit, 

BAGNAREA, cu ir Tofema , Noveu-|B.NGOR, cit 4° luphilterra nel Prin if BASSANO , saftello nel, Tr. viziano , Bafe 
Pagi, inn, Pia Baleoreziun . ves dj Gall.s. B weoriam. panrsrtà 

BAGNERES, cic. di trancia , in Ggatco. | B'NIAL UA. sia Turchia Europei |R(S5EA, cit. de' Pafi Bf Fran oi sieb 
pu g Agueniii Vere LO Capitol: dla Boia, Baxia/wrum + li Fiauwdra, Bagorwas oppidu gi © ud 

BAGNI DI S_ FILIPPO , in Tofsana , BANIANI, fetta d’Indisni {dor tì y Ba-!B'S'EMBURG, V. Ci' ribach e sii. 
Rufellana Balura, Cat. | wigni. IBASSEN]O ,0 Biferno , o Maliento, fo 

BAGNI D' AGNANO, luoro în terra di BAN!ITÙUEDE , ciuà fn Barbatia sSutia| ta Cai Cla Cafaenttuni, Balentivm + 
Lavoro, Lucullema Villa | o Lucullio Canpesrir 6 BGsSICl Ne, cat, ila Liguria , Ange 
vula, Suct, |BANTAN, cità d’Afa nell’ dude , uci) fa Batienoruz. La 


BE 


BA 
BASSIGNTI , parte della ‘Sclampagna , Ba/- BEJAR , cat, Pella Spagua, Biserse. 


finiacus ager, 


BEIRA, prev, di Portogallu, jseira, 


BASSORA, cit, d'Afia, nell” Irac, Arab yi BEIRUTH, cit, d' Allemagna, nelia Fran 


Teredon, 


conia, Byrwt6um. 


BASTARNI, popoli della Ruffia Nera ,| BEKIA, ifota dell’ America 1’ una delle 


Bafarne , Bafterne , Ovid. 

BASTOGNE, o Baftogmach, cit. piccola 
d:' Paefi Baffi nel Duc, di Lucemburgo, 
Batonia. 

la BASFIA, caft, in Corfica, Mastinum, 
Batia, 

BASVILLA, cic. dell’ America nella Mar- 

, tinlca , Bafpilla, 

BATAVIA, cit, d'Afia, nell’Ifola di Gia» 
va, nel R. di Bancam, Batapia , 

BATENBURGO, cit. delle Provincie Uni. 
te, nella Gueldria, Bata podarum . 

BAH, città d'Inghilterra , uel Somerfzi, 
Butonia. 

BATHA, cic, d'Uogh, fut Dan. Baltia. 

BATHMONSTER, cit. d'Uugh. nella C. 
di Bach, Bateienfe Morntafier . 

BATICALA, regno dell’ Indie, fulla colta 
di Malabar, Battieala, 

BATTI, pulcella amata dal poeta Filete, 
Battis, Ovid, 

BATTRA, V. Tremend, 

BATTO, paltore trasformato da Mercurio 
in fato, Battus, Ovid. 

BATTRIANI), Baffarî, Baftriani, 

BAVARESE, Vindelicus, 

BAVARESI, Vindelici, orum, 

BAUCO, V. Babuco, 

BAVEI, pic. Cic. di Fr. nell’Haînaar , Ba 
gacuni, 

BAUGE', città di Francia , nell Angid, 
Balziacwn, . 

BAUGE', città di Francia , nella Broffe , 
Balgium , 

BAUGENCI, cietà di Francia nell’ Orlca- 
neic, Balgentiegum , 

BAVIERA, prov, deila Germania, Vide 
fitta, Bavaria, 

BAUME ,(S.) grotra in un Monre di Fr. 
nella Provenza , Balma, 

BAUME.LES-HONES, pic. Citrà di Fr, 
w:lia Frauca Contea, Balma, 

BAVONA a Î. In Corfici , circidius, 

BAUSC, cit. della Curlandia, Ben few, 

BAU ILEN, cit. in Lufazia, Badiffa, 

BAYEUX, cit. di Francia nella Norman» 
dia , Bafoce, 

BALADOIS, prov. di Fr, una parte della 
Guafcogna , Vafamtenfis Ager. 

BALAS, cit, in Guafcogna , Coglum , Va. 
fatesy 


B E 


BEARNE, prov, di Linguadocca , Beer. 

nia, Braebarnia, 

5. BEATO, cit, di Francia , nella Contea 
di Comminges , Oppidum S. Beati, 

BEAUCAIRE, cat. in Liuguadoca , Bel. 
doquadra. i 


BEAUFORT, caftello in Savoja , Bello 
fordia . 

BEAUJEU , cit nel Lionefe , Bufos fumi , 
BEAU MARIS, cit, d’ Inghilterra, cap. 
dell'Ifola d'Anglefey, Bellomari,cas. 
BEAUMONT, cait, in Normandia, Bello» 

MONTI mi, 
BKAUNE, città di Prancia, nella Borgo» 


ma, alna , 
AUVAIS, cit. In Piccardia , Bellovari, 


orum , 
BEAUVOIS, caft, in Siro), Bilumnan, 
BERBICIA, prov. d'Afia, Bebrycia , 
BECHIN, cit, di Botoria , Becbnwm. 
BEDER, cir. d' Alia, megli Scati del Mo 
gol, Batana, 
BEDFORT, cit.in Inghilterra , Bedfordia, 
BEGGIA, cic, d'Affrica, nel fegno di Tu. 
niùi., Beggium, 
BEJA, cit, di Portogallo , nell’ Alcutejo, 
as Julia, 
” 


Antille, Brquie , ; 
BEIRA, citta nella Brefcia, Bellica, 
BELAI, luogo nella Savoja , Belice. 
BELBES, cit, in Egitto, Pelufinw:: di Bel. 

bes , Pelufiacus, Pelufianus , Pelufius, 
BELCASTRO, cit. in Calabria, C4iosia, 
BELESME, cit. di Francia, ucl Percefe, 

Beie/ma , 

BELFAST, cit. d' Irlanda nella Comea d' 

Antrim, 

BELFORTE, cit. in Calabria, Subcinanme, 

BELGIOJOSO , caft. nl Milanefe , Bel. 
giojun”. 

BELGRADO, cit, in Uogherla, Taurs- 
sura, Pliu, 

BELICI, o Bilici, f. iu Sicilia, Hyp/a. 

BELLEGARDE, cit. di Francia nella Bor. 
dr s Bellogardia , 

BELLEROFONTE, Belleroptor, 

BELLE.ISLE, ijola di Francia, nel Vane 
nefe, Calomefus. 

BELLEY, cic. di Francia, capiiale del Bu- 

ey, Belkca. 

BELLINZONE, e B:tinzona , cat. nell 

Jofubria, Belitio, Berim ona, 
BELLONA, Dea della guerra, Bellona. 

Sacerdoti di B.ilona, Be/lomsani , Luc. 
BELLUNO, cit. nella Marca Trivigiana , 

Belunum , o Bellunum , 

BELMONTE, catt, in Calabria , Bello. 

moentimi , 

BELO , Re di Fenicia, Belws, Virg. 

BELSIA, diftretto di Francia, Beifia. 

BELT , nome di due Stretti, in Dani- 
marca, 

BELVEDERE, prov. ecit. in Morea, Elis. 

Ovid, e cit. tra Smirne, ed Efefo, coso. 

toa , e caftello in Caltibria, Blarmda, 
lande, ATTI + 
BEL, cit, di Polonia, nel Palatinato del 
me lefimo nome, Bela, 

BENACO, lago vggi dette di Garda, 

ENAVARRI, cit Spagna n:1 Reguo 

d' Atagona , Bemavariunm . 
BENCIDESTRO, f. io Sicilia, Crimi/ns, 

O Crimifus, 

BENDARMASSEN, citt. d'Afia, cap. del 
R. dello itefo nome, Berdarmafina , 
BENDI TENDI, cit. in Barberia, Julie 

Campeftris, Plin, 

BENE, catt. in Piemonte, Bens, 
BENEVENTANO, Berneventanas. 
BENEVENTO , cit, nel regno di Napoli, 

Bencventani, 

BENFELDEN , cit, dì Francia, nell’ AI 
fazia , Benefeldia, 

BENGALA , cit, nell'India , Gange, Ben 
gala, 

BENGUELA, regno d' Africa , con uha 

Città del medefimo nome, Braguela, 
BENIARA, ciucà d' Africa, nel r:pno d' 

Algieri, Bumodara, 

BENIN, cir. in Affrica, Benirum, 
BENTHEIM, cit. d' Allemagna, nel Cir 

colo di VVeRfalia, BertbBemma , 
BENTIVOGLIO , cat. nel Bolognefe , 

Beativolimm , 
4t BEOVERE, parte detla Plccahdia, Bel. 

lovari , 

BEOZIA, prov. della Grecia, (Beeotia : di 

Brozia, otims , Baoticus, 

BERAUN, cit, reale di Bocmia , Verota, 

BERDOA, cit, d’ Afia netla Perila., Berdoa, 

BERECINTIO , del mente Berecinto , Be 
ret yntis 

BERECINTO, mente della ‘Frigia , Be- 
rrcyiituti, 

BERENICE, Regina d’ Egitto, Bereni. 
cei di Berenice, Beremiceus, Cacul, 

BERGA, catt, di Spagua, Bergufia. 

BERGAMASCO , 0 Bergomafco, Bewgonsa:, 


“B 

(BERGAMO, e Bergomo, icit. indtlò Sa 
to Veneto , Bergomezi : cit, di TEtagia, 
Perganizm , 

BERGAS, cit. della Turchia /Ent. gielà 
Komanìa , Bersule , 

BERGEN, Cit. pic, d’ AI, nella Pomety 
nia, Cap. dell' fola di Rugceu, adbierga 

BERGEN, città di Norvegia, capicale del 
Bergeuhus, Berga, 

BERGEN-OP. M , città de” Paefi Bafe 
Gi, nel Brabaute Olandele , Berge 44 
Zomam . 

BERGERAC, cit. nell’ Aquitania , Berge 
rACUNI , - 

BERG-S. VINOX, cit. de” Pacfi Bai , nel 
la C, di Fiandra, Berge S. Vizoci. 

BERGZABERN , città 0 borgo di Fr, nell” 
Aliazia , Berga 44 Tabernas. 

BERLIN, ciutà nella Marca di Brandenie 
bureo, Berlimmm, 

BERNA, cit. negli Svizzeri, Berma : di 
Berna, Rraenio A 

BERNAIS, cl. di Fr, nella Notmandia 
Sup. Bermacum, 

BERNESE, di Berna, Bernenfis, - 

BLRNICH, cit, alle fecche di Barberìa 
Berenice , Berenicis. 

BERONESI, pop. di Spagna, Verewes, Sil, 

BERRY, prov. di Francia, Bitwriges ca- 
bi: di Berry, Bitwricws, 

BEKSELLO, e Rrefello , fortezza nel Mo« 
doncie, Brirellum, 

BERTINORO, cic, nella Romagna , Pr 
tra Hosorii, Britinorium, 

BERTON, e Albercon, città iù Barberìa , 
Parstozium , Ovlà, di Berton, Pareto- 
mius, Luc, 

BERTRAND S. cit. di Francia , nella Gua 
fcogna, Contene, 

BERTINORO, città d° Italia ,- nella Ro» 
magna , Bertivormm. 

BESAGNO, e Bifagno, f. nel Genovefa» 
to, Feritor, Plin. 

BESANZONE, e Bifanzone, cit. della Bore 
gogna, Vefontio, Vefosttum, 

BESIERS, cità in Linguadoca , Blitere , 
FLACIT. RA 

BESSARABIA, tratto di Paefc fra la Mol- 
davia , il Danubio, e "1 Mar nero, befe 
farabia, 

BESSI, pop. d.lla Tracia, Beff , ormm: 
dei B:ffi, Beficus, 

il BESSINESE , parte della Normandia , 
Vidacafge:, 0 Vidugafes, ium, Plia, 

BESSON, f. in ll(pagna, Brrullo , omis. 

BETANZOS, cit, di Spagna nella Gallb 
rii, Brigantimm, 

BETHEL, cit. di Paleltina , Lura , Betdel, 

BLTHSAN, cic, della Galilca , Scytoposir, 

BETHSEMES, città in Egitto , Titana, 
Cland, 

BETHUNE, cità di Francia, nell’ Arte 
fia, Bethunia, 

BETICA, parte della 


s agna ‘ Betica. 
BEVAGNA, cio dell’ Va 


tia, Mevania, 


Lol, 

BEVAGNATI, di Bevagna, Mevamiate:, 
Plin. 

BEVERLEY, cit. d’ Iughil, nella Pror. 
di Yorch, Setwaria, 


BI 


BIALOGOROD, cit, di Befarabia, Arpit. 

BIANA, cic. d’ AGa, negli Stati del Me 
gol, Alba Dirgao, 

BIANDRA, ter, nel Novarefe, e nel Pie- 
monte, Blamderate. 

BIANTE, filof. Biews, 

è BIBACOLO Furio, Poeta latino, che fa 
rì suo. aua) prima dell'Era volgare. 
BIBALESI, pop, di Spagua è Vibali, o'eni» 
BIBAUDE, if. in Provenza , Stwrium, 

Plin. 
BIBERACO, cit, d' Allemagna nella Sic 
via, Bibacum, 


BI. 


BI BO BO 

NA , cat, nef' march. di Saluzzo, PI- BONEVALLE, caf. in Francia, Bomerallis. 
- dii forum, 0 forum Vibienfiuri + B 0 BONEVILLE, cal, in Savoja, Bomopolis, 
*BIBLICE, figliuvla di Milcco , Biblis, + BONZI, Sacerdoti Idoltri, dei Giappa» 
“ Quid. BOARNO, terra nel Brefciano , Vosermwm.} ne, e della Cina, 
‘BIBONA; © ‘Bivona , caît. in Calabria ,|BOBIO, fiume il più grande del Chili nell’ BOPFINGEN, cit, Imper. d’ Allem, nella 
Piso Valentia , Cic, Vibo , Hippo. America, Bobimm, Svevia , ful fiume Eger. 
BIBRACH, cit, in Svevia , Bibracum. \BOBBIO, e Bobia, caft. nel Milanefe, Bo-| BOPPART, città d' Allemagna , nel Ciro 
BICANER, città d' Alia, vegli Scarl dell dium, Hojum, Libarna, colo del Reno, Bodebriga . 






























Mogol, Bardeatis . BOCA, 0 Bocalbaldec, V. Celefiria, BORBO, f. nella Liguria, Urbs. 
"BICARI, calì. in Sicilia, Hyccarmm. BOCCA di Lupo, ftretta gela di monti in] BORHON, cit. in Francia , Boia, 
«BICENTINI, pop. nel regno di Napoli ,| Teffaglia, T4ernuopyle. BORBONE les bins, città di Francia ne! 

Picentini . BOCCA dei mar Maggiore, 05 Pomticum ,| Borbonefe, Burbo Archembaldi. 


BORBONE LANCY, città di Fr, net D. di 
Borrozna , Borsorinz dsftimum + 

BORBONESE, Bojus, 

BORCKELO , Piazza delle Prov, unite 
mella C. di Durfen, Berc4eon, 


BICENZA , villaggio nel Regno di Napo-| Bo/psorus Tracius, 
li, Piceutia , Sil. BOCCA DI S. GIOVANNI , Bojpsorws 
BICOCA, luogo poco diftante da Milano ,| Cimmerizi. 
COCA + BOCCA dell’ inferno, fpelonca nel Napoli. 
BIDASSOA, fiume di Spagna fulle frone| tano, As/snfîi Vallis, 


riete di Francia , Brdafe, BOCCHE del polfo di Lepanto , in Aca-|[BORCHUM, if. nel mar di Germania, 
BIDENTE, f. nella Romagna, Vitis, ja, Rbium Fretum, Liv. Fabarra. 
BIEL, cit, degli Svizzeri, Hienna, IBOCCHE de' Dardanelli , V. Stretto di[BORBO', 0 Bordeaux , cit. in Guienna , 
BIELA, cit, dell’ imperio Rullo, Ede/la-! Gallipoli. Burdigala . 

nun, BOCCHE di Bonifacio , tra Sardegua , e| BORGIA, e Biria, cit, in Aragona, Bel 
BIELLA, città del Piemonte , Bugella ,| Corlica, Fretwes Taprroy, ima, 

Gaumellum , BOCHIR , o Bichicri, cit. in Egitto, Ce-[BRORGO, città di Svezia, nella provincia 
BIELSKO, cit. di Polonia, nel Palatinato]  mopwss di Bochir, Cemopaus Carmopicus,| di Hilanda , Borgus, 

di Podtlachia , Bic/ca. BODMAN , cir. d' ingh, nella Contea dit BORGO Dalim, cir, wna volta in Cipro , 
BIENTINA, cat, in Tofcana , Lucws Fe-| Cornovailics, Volida, Odaiium, Vitg, 


rogie, BOEMI, e Bvemmi, pep. Bormi, 

BIER FLIET, 0 Bieruliet, fortezza de' BOEMIA, ec Boemmia, prov. della Germa- 
Paei B. nella Fiandra Olandefe , Bir/-|] nia, Bojermum, Bosobemwnm , Boemia , 
tetuni . Bobemia , Bobersuni, 

BIFERNO, f. nel regno di Napoli , Ti-| BOEN, pic. Cic, di Fr. nel Forefc, Be. 
Sernus , Plim mini A 

BIGORRE, prov, della Francia , Bigerro-|BOG, f. in Polonia , Hypawis. 
mes e Bigerri, i BOGEFUND, borgata della Svezia nella 

BILICI, o Belici, f. in Sicila, Hyp/a. VVeltrogorhia , Bogofumaa . 

SBIMINI , ifola dell’ Amsrica , una delle BOGLIO , catt. nel contado di Nizza, Be- 
Lucaj:, Bimina, Villium. . 

da BINA, cait. al fi. Oglio, Bebriscww, |BOJANO, cît. in Abruzzo, Bovianwn , 

BINASCO, terra fra Milano, c Pavia, Bi.| Boianum. 

Ma  aruni, BO!s LE DUC, città de’ Paefî Bafli, net 

BINDON, cit. d’ingh. neila Prov. di Ber-] Brabante Olandefe , Silpa Ducis, 
fer, Bindomiuze . BOKARA, cit. di Tartatia , nel pacfe dee 

BING, call. nel Trevirefe, Birgiwm , Tac. gli Usbecki, Biesara, 

BIONE , filof, Biem: di Bione , Biowcus, |BOLESLAU, cit, di S!c0a, Bolesludia , 

BIORNEBORGO, città di Svezia , well { BOLGIANA, V. Bolzan. 

Finlandia , Biarneburgum, BOLIANA, e. BOIANA, f. iu Dalmazia, 

BIR, cit, della Torchia /Afiavica , nel Diar-] Drilo, Plin, bi 
becker, Birtha, BOLINA, cit. in Macedunia, Apollonia, 

BIRFIENFELD, cit, d’Allem, nel Citco-| BOLOGNA al mare , cit. in Piccardia , 
lo dell'Auo Reno, Bireéenfeldia, Geforiacur , Suet, Bononia, 

BIRVIESCA, 0 Briviefca. caft, nella Ca=| BOLQGNA, cit. di Romagna , Feifizta , 
Miglia, Virovefea , Bononia. 

BIS ACCIA, cic. nel Principate eltra, Ro-| BOLOGNESE, Bomonienfis. 
mistea , Live BOLSENA, caft. nel Patrim, di S, Pietro, 

BISANO, m. e caft. la Abruzzo, Trifer.|  Volfinium , Vulfinium . 
sum, Liv, BOLSENESE, Velfinienfis . 

PISCAGLIA , prov, di Spagna, Cantabria .| BOLTON, cic. d’ Ingb. uella provincia di 

BISCAGLINO, Cantaber. Yorck, Boltomia, 

BISCHOFSLELL, cit. de' Svizzeri s Epi-| BOLZAN, caît. nel Tiro!o, Bocenwm . 
popi cella, BOMARZO , caft, in Tofcana , Polyrssarfinzi 

BiSEGLI, cietà nella‘Puglia, Vigilia. BOMBON, prev, dell’ America nella Pre» 

BISENTO, caft, in Toîcana, Vifewtum, fettuta di Lima, Burmbena. 

BISERTA, cit. nel R. di ‘Junili, Utica .|BOMMEL , cit, delle Provincie Unite , 

BISERTINO, Uticenfis. nella Gheldria , Bomaelia , 

BISIGNANO, città della Calabria , Befi- 
did, Bifumianemn. 

BISNAGAR, cit, d’ AGa, nell'Indie, cap. 
del R dello Refflo nome, Bifragaria , 

BISTONIA » cit, di Tracia, Bitowia, 

BIST ONIO, di Bittonia, Brtowius, 

BITCHE, città di Francia, nella Lorena, 
Bidifemm a 

BITINIA ew Betcina 0, Bertanla, prov. 
d’Afa, Bitbynia , Bebricia, 

BITONTO , cit. nella Puglia, Burwwtam, 
Budruntum , Bitswtum 


BORGO S. Doni, cit, tra Patma , e Piv= 
centa, Fidentia, Burgus $, Domnini , 
di Borgo S. Donino, Fidentinus, 

BORGO di Val di Taro, luogo nel Parmi. 

adito Burgus Vallis Tarri. 

RGO Lavizaro , terra nel Novarefe , 
Porotu Lebuonum , Din. 

BORGO DI S.MARTINO, terra nel Mone 
ferraco , Vetus caput, 

BORGO DI S. SEPOLCRO, cie. in Tof- 
cana, Bitwrgia , 

BORGO DI SESIA, caft, nel Vercellefe, 
Burgui Seffites, 

BORGOFORTE, cit, d']ltalia nel Duc, di 
Mantova. 

BORGOGNA, prov, di Fr, Rergundia, 

BORGOGNONI, Bwrgwndiomes, Seguani, 

BORGOMANERO , ter, nel Novarefe , 
Bwrgomaneruni . 

BORJA, città di Spagna, nel regno d'A- 
ragona , Belfimmn, 

BORIQUEN + ifoli dell" America Settencrio» 
male, Boriguena , 

BORISTENE, f. in Polonia , BoryfZexes, 

BORMIA, f. vel Piemonte , Bormie. 

BORMIO, calt, ne Grigioni , Borminm, 

BORN, cit. nel cir. di Liplia, Borra, 

BORNEA, o Burnea, Villag. in Tofcana, 
Furena Auguialis. 

BORNEO , ifola dell’ Indie , P una d:lle 
tre grandi ifole d.Hla Sunda , Bore for. 
tund. 

BORNHOLM, ifola del Mar baltico nella 
Danimarca , Boringia, 

Borno, re nu d’ Affrica nella Negrizia, 
Dorascna . 

BORON, città in Tracia , Biforia. 

BORONESE, Biftorw:us, 

BORUBRIDIGE, «ica d'Inghilcerra nella 
provincia d' Yerck, /mfuzinm, 

BOSA, cla. in Sardcgua , Bofa, 

BOSCO di Sotano , terra nella Calabria , 
Clitamus, 

BOSCO DI PONTREMOLI, nella Ligue 
ria, Martius faltus, 

BOSCO Di M. FIASCONE, in Tofcana , 
Sylva Volfinenfis , 

BO:c0 DI BACCANO, in Tofcana, Me. 
fia fylva , Liv. 









BONA, cit. in Affrica , Hippow : di Bo. 
ni, Hipponenfis. 

BONA , e Bonna , Cit. in Germania, dea 
Ubiormm , Bora, 

BONARIA, if. dell’ Amer, Bonus aer, 

BONAVENTURA, Bair, Porro, e For 
dell’ Amer, nel Popi).in. 

BONGONVENTO , calt, ini Tofcana , Bs 
mas Conventus. 

BONDENO, caiì. in Lombardia , Boxdis- 
tomaguni , 

BONDONIZA, ic, in Acaja , Scarpbe , 


BOSNESI, Bofnacchi, pop. in Ungherda, 

BITTONA,, caft. nell’ Umbria yWettowiwm.| Sen. Scarpbia , Più, scerdifti , Hor. : 
BITTONESI , pop dell’ Umbria 4 Yerto.' BONFATTÌ, cat. iu Calabria, Hyela. BOSNIA , Eoffina, prov. d'Europa , Bef- 

menfes, o Vettionenfei » Plin, BONIFAZIO, e Bonifacio, cit, in Corfica ,] wie, Bogena. 
BIVONA, V. Bibona. Bowifaciuna. BOSFORO TRACIO, V. Bocca del mar 
BIVORAS, f. im Andaluzia, Sal/um , BONNA , cit, d’ Affrìca in Barbaria , Bowa,} Maggiore. 
BIZANZIO, V. Contiutinopali , BONNA, pic. Cit, di Al. nell Elet, di Co»' BOSFORO CIMMERIO, V. Bocca di S, 
BLAVET, ci. di Francia , nella Bretagna} lonia, Borwa, Giovanni . 

Blabia, BONNE, ca@ì, in Savoji, Bomma, Bodion-! BOSTON , città d’ Jugh, nella provincia 
BLAYE, cit. di Fr, in Guienna , Blepia,| tii  orum. | di Lipceloc, Boloxium, 


Ro 
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BOSTON, città deli’ America , capitale BRECKNOCK, città d’ Ingh. nella prov. 
della nuova Inggilerra, Reffoniums, dello fteffo nome, Brecdinia. 

BOSVVORT, cit, d’ Inghilt, nella Prov.| BREDA, città de’ Paefi Balli uci Braban- 

di Leicelter, te, Breda, 

BOTNIA, Prov. di Svezia. BREGANZON, cit. nel Delfinaro , Bri 
BOTKODO, iîelva della Spagna , Botro»| gantium. 

du: Marc. BREGENZ, città d’ Alemagna , nel Tiro- 
BOTZBERG, m. negli Svizzeri, Vocetws,l lo, Bregentiumi. 

o Focetiwi , Tac. BREMA, cie. in Germania , Brema, 
BOTZENBURG , cit. d' Allcviagna nel Duc. | BREMERFORD, pic, Cit, d’ AI. nella 
Ova Retbara» ani si MiA inf. Bremeforda , degli Svlazori 

A, cit nella abriv , Bova, REMGARTEN , cità degli Svizzeri , 
BOUCHAIN , citta de’ Pacfli Balli nell'| Bremsorcariuim. © ci 

Hannonia , Bweciwiwm . BREMME, calt. nel Pavefe, Brema. 
BOUCHART, if, e cir, di Fr.to Turena ,| BRENDOLO, caft. uel Veniziano, Brew 

Insula Bucbardi. dulun . 

BOUILLON, pic, Git, di Fr. nel D. dello BRENTA, £, dì Venezia, Medoaews , v 

Refiv nome, Bwllio. Meduacu: , 0 Medoacur masor . 
BOURDEAUX, città di Francia v capita-| BRENTO , caft. nella Romagna , Brim 

Je della Guienna, Burdigata . tum, 

BSOURGANEUP , Cit. di Fr. nella Mar-[BRENTONI, cat nel Veniziano, Brew 
ca uErgusnovs: + tonitwm 

rn GENBRESSE, cio di Fr. Cap foi ESCIA, cit. nel Veniziano , Rriria. 
«Ha Bieîle, Taumum Burgus . RESCIANI r. nello St, Ven. Bri 

BOURMONT, chtà di Francia nel Barr: rienfis, Lidia È 

fe, Brunonis mons , LRESLAVIA, o Brestau, cit. nella Slefia 
POVINO, cit. nelia Paglia , Bovinwm . Uratistavia , Bndergis. 

BOURGES, cia priacipile della provin.|ia Breffa prov. di Fravcia , Brefa. 

cia di B.rry, Aytmriges. BRESELE, fiume di Francia, nella Nor. 
ROXTEL s Bofgo del Bramante Olan.f niavdia, Brifelle . 

n R BRESELLO,F Brf-llo. 

XTEUDA, città d'AN magna nella Sf-| BRESTE ( li ) ficontderabil: di Fr. ne! 
DOZICHISTRAN, cat, in Eretta, Pien-| BREDO Pad) “gl E 

» cat. in Etolia, Piew-| Bi n ejia , Bri 

Peste di Bozichi&can , Piewroaims,{ “vater. oa 

vid. BRETTAGNA , e Bretagna prov. di 
BOTOLO, cut. nel Ducato di Mantora ,j Francia , Britannia pini ai idee iea 

Dolmen, Armorica la gra Bretragna, A/bow , 
itannia, 


BU 

BROTEO, figlivolo di Vulcano, e di Mi. 
nerva, Brotes, e Brotens. 

BROVAGE, cir. di Francia, nella Santo» 

na, Broagium, 
DUCA, F. Porcari, 

BRUGES , c Brugge , città in Fiandra, 
Bruga , aruni. 

BRUGNETO, cit. nella riviera di Gene. 
va , Brumetan, Bruniatum. 

BRUNO, f in Tofcana , Prille. 

BRUNSEERGH + cio, in Pruffia, Brant 

erea, 

BRUNSVVICK , cir. nella Germania , 
Prumopolis, Brunjnii vicus, Brunfviga, 
Pestapolis, x 

BRUSSEL, e Brufelles, cit, nel Brabante, 
Brurelle , aruni 

BRUTO, Brarws;: di Bruto , Brutias, 
Brutianus . 

BRUZESTUS, cit, dell: Pol. Maggiore , 
Brefia 
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BUA, ifola del golfo di Venezia fulla co 
fta della Dalmazia , Bubua, 

BUBIERCA, caft. nil regno d’ Aragona, 
Voberca , v Voberta , Mart, 

BUCHAU , cit, d' AI nella Svevia , Ba 
chomimma. 

BU. KINGHAM, cir. d’ Inghik nella Prov, 
dello itcno nome, Nsosagni. 

BUDA, 0 Offcu cit, in Ungheria, Buda, 
Heraclia . 

BUDO'A,cit. in Dalm:zia, Butwa. 

BUDRIO, caît. in Romagna, Bwtriune. 

BUDVVEIS., cir. d’ Ai. nella Boemia, 
Rudovi fa . / 

BUENOS AYRES, cit. dell’ America, mel 
Paraguai, Bomws aer, 


BR BRETANICO,  Britanico . ; 
BRA' BREY, Cit, d' Allemig nel Paefe di Lieg-| BUGEY , diftresto fulle fron:icre di Savo= 
BRABI terra nel Piemonte, Barderate . Si fulle Frontiere d:1 Brabante. h, Beugeha , Sebufianti + / 
BRABANTE, parte delle Fiaudre, Bre.|b IANZON, cî, nel Delfinato , Brigar | BUGIA, e Buggea, cit. in Algeri, Selda , 


arum, Plio. Hazia . 
BULGION, cit. e Ducato ne” Pack Baffi, 
Momimna + ; 
BULGARI s pop. nella Balla Miba , Tri. 
balli, orum o, Lac } 
BULGARIA , <»» Bolgheria, prov. nella 
Baffa Mifia , Boigaria . l ; 
BULLINBROOS , cit. d* Inghil. nella 
Prov. di Li. culne , Ballinbrocbimm . 
BUNGO, regno dl Giappone , nell* if, di 


dbantia , 

PRACCIANO, cat, in Tofcana , Arcen 

erro area . 

di S, di 
o dini ide 

Bi ACHLEI » cit. d’ Inghil. nella Prov, di 
Nort hampton . 

BRACLA ì ri della Polonia nel Pali 

10 dello it:fîin nume, Braciatia, 

BRADANO, f. in Bafilicata, Brada 

BRAGA, cit. in Portogallo, Augusto Bra- 
carunm , Bracara, 

BRAGANZA , cit, în Portogallo , Brigax. 
tia, Celiab'isa » Tuntobriga, 

ERAID ALBAN » provincia di Scozia , 
Albania 

BRAINE L ALLEU , cit. de’ Prefi B. 
Auftriaci nel Brabinee, Bromwiwmn. 

BRAINEU LE COMTE , cItra cit. de Pae- 
fi But Autt, nel’ Haononia è Breusa Co. 
mitis, 

BRAMANT, cat, in Savoji , Brammovi. 

RR. 

ERANDEBMRGO, Brandemburgo , Bran 
diturg + © Brandinborgo , cita in Germi. 
Brawdeburgun , Erennaburgum . 

n BRANDIZZO, Brindifi a. 

BRAUNSVVICH, cit. in Germania , Erwo 
mopolis , Tuliurgium , 


tiuns, 

BRIARE), cit, di Franc. nel Gaftionefe , 
Brinodurum . 

BRIAREO,& gigante , Briareusi di Bria 
reo, Briareims, 

BRIE", Diftretto di Fr. Brie. 

URIE'COMTE-ROBERT |, cit pic. di 
Fr. Ria Comitis Roberti. 

BRIEG, cit, d° Altem, nella Stefia , Brega 

BRIEL, cit, delle Provinci: Unite, capii 
dell’ Ifola di Voora, Brizfa. 

BRIEUX , cit. Frane. nella Bretagna , 
Brcomisri , 

BRIGNANO, cal, nel Veneziano , Bretena 

BRIGNOLE, cit. dì Franc. nella Proven- 
ra, Brinonia. 

BRINDISI, cit. in terra d' Otranto , Bram. 
dufiwm i di Brindif, Brumdufinus. 

BRIN, città della Bomia , nella Moravia, 
Bruna, 

li Brioof, ifole dell’ Iftria, Paliarie , Pilo 

BRIOVDE, cir. di Franci: , mel bifu Av. 
vergnefe , Brivas. 

BRISAC, Forrerm al Reno , Brifacws 
mons, mons Brifciacur , Brifacww . 

BRISGOVIA, pacfe d’ AI nel Cir, della 
Suzvia, Brifgo!a . 

BRISTOL, cic in Inghit. Brifolima, 

se BRITANNI, Britemgi. 

PRASILE, prov, d'America , Brafilla,° |RRITANNICO, Britannas , Britam. 

BRASLAVIA, cîe, in £iruania , Bratisla.| BRITANNO, mins. 
vir BRIVES hh Gailtird, ciuà antica di Fr 


BR ASSATIV, V. Cronfide. nel Limofin ipa Curretia, 

BRASSOVA, cit. iv Tranfilvania , Patro-! BRIVIO, el alt infotea. Bripism, 
vija è L BRIXEN. cit. nel Tiroto , Bririzo. 

BRAVA, ifola d’Affiica una dal Cape Vero! BRODERA , cit. d'Afia , megli Stati del 

NGI DADA, Moznf, Rrodvra , 

BRAUN-U, città d' Altemagna nella Ba- B'ONDOLO , porto vicino a Venezia , 
vir, Brawnodunuai, | _Brundulu: portus, 

SOENSERG s città di Polonia, Bruno» BRONDRUT s cit. degli Svizzeri , Pow: 

ALLA n tinsrudis, 

BRECHIN, città di Scozia , nella provin: BRONI, caft, nel Pavefe, Blamwdèxons . 

cla d'Angus , Brecdininm, 4BRONTE, uno de’ Ciclopi , Broutes , Virg. 


Banguii . 
BUNINA, m. in Tela 
BUNZEL, duc ciua d 

de lADIA + 
BURAGRAG , f, nel R. dì Fer, Sala, 
tà 
BUREN , cin delle P. U, nella Guel- 


dria, Bara. : 
BURGAUSEN , cit. In Baviera , Lar 


glia è Deta, 
AI. n.lla Boemia, 


chifea. . : ) 
ì ES, Botrges, cit. In Francia, Bh 
grin n Avaricum. Dì Burges, 
scam + i 
BURGI sore. cis, d.ghi Svizzeri , nel Cano 
ton di Berna, Hurgdor fium, ) 
BURGOS, cit. in Cattiglia vecchia, Bur 
sburgi, OrHuvi, 
BiRICH cit. d' AL nella VVeftfalia + 
PEINGION 50 Bridimpion > cit pe 
1h N, 0 Bridlingion , € aC 
ni mie Prov, d' Yurch , Brisitste 
ini glt Riitosi 
IRON . oilia ( 
BURSA cit. in Bi inla , Prefe, Plin, di 
Birfa, Prufacwi, Sil 
BURSIA, prov, d'Afia, Birkyuia , 
BURUZ, cit. deli Afa, Cib;ra: di Burur, 
Cipyraticur Di . 
BURUZESI, Bibyrate, armume. 
BUSSLIO, caft. în Sicilia , Bucée ,, Bum 
terunmi . 
BUSSETO , cat, nel Piacentine , Burg 


EMI è BUS- 


rieve della Pruflia , Batopiwm 
BUTRINTO", c 
BUTRINTO, Car. Eneid. banla, Ae 
tbrotum: di Butrin:o , ButBrotiur. 
TIOU, cit, d'AI, ucila Safonia , Edo. 
duruni . 
BUZANCOIS, pic. cit. di Fr. nel Berry, 
Bujentiacunm . 


fr. in Al 


Cc 
Con , cit. d’ Egitto, fulle fponde 


del Nilo, Caana . 

CABAIGNAC, luogo in Linguadoca, Co» 
diomsaguni . 

CABERA, figliuola di Proteo , Cebers . 

CABESSA, cir. di Porr. nell’ Alenesjo , 
Crgabria . 

CABRA, cit, d' Affrica, mella Negrizia , 
Egabra . 
CABRIA, illufire Capitan Ateniefe, 

LGULISTAN + prov. d' Afa, nell’ Imp: 
rio del Mogol, Aracsofia , 

CABUL, cit. dell'Afia n.01' Indi: , Ara 
ttotws, 

$ CACA, Sérella di Cacco, la quale al. 
cuni vogliono, che aveffe indicato il fur. 
to del Fratello ad Ercul:, ed aveffe 
ercid m:ricato alcare, e fagrifitj Ò 

CACACA, cir. d'Afr. nel R.di Fex, Me. 
tagonium. 

CACARI, prom. in Colco, Heracleum , 


Plin. 

$ CACCO, ladro celebre nelle Favole. 

CACHAN, cit. della Perfia nell'irac, Ca. 
EMIR. 

CO, figliuolo di Vulcano , Cecws. 

CADEQUIE', buon porto di Sp. in Cata» 
logna , Cadatseriura . 

CADICE, cit. di x Tartefor, Tartefus, 
Erythea, Gadei, ium , Quei di Cadice, 
Gaditani, Cic. 

CADME‘A, la fortezza di Tebe, Cadmea . 

CADMO, ficliuolo d’ Agenore, Cadmaus ; 
di Cadmo, Cadmens, Cadmeojus . 

CADORE, cit. fulle fronygre del Tirolo, 
Cadubrinsa . È 

CADORE, n Pieve di Cadore , Terra d* it. 
nello S:. Ven, Cafrazm Piebis Cadore , 

A CADORL'NO, tratto di paefe nella Mar. 
ca Trivigiana , Ager cadorinns , 

CAEN, cit. n:lla baffa Normandia, Cado. 
MUD, ‘ hi 

CAERDAM, prov. d’Inghilcerra., Comi. 
tatur Maridunenfit. 

CAERMARDEN, cit, d'Inghilicrra, Me. 
ridunun. 

CAFFA, cit. in Crimea, Tsrodofia, Ca- 
pha, Cavumi!. 

CAFERERIA, paefe dell’ Afr, Cafria. 

CAGLI, cit. d'icalia y allo falde dell' Ap- 
pennino , Callisn , 

CAGLIARI, Caliri, ci. in Sardegna , 
calaris, DI Cagliari, Calaritanns . 

CAHORS, ci. in Francia, Divora cadr 
corum , Cadurcuri , 

CATATTA » V. GAJAZZO. 

CAIENNA, cit. fiume, <d Il, dell’ Ame. 
rica, Cayauna, 

CAIRÒ, cit, a E 
loe, Cairui. 

CAIROAN, cir. nelregno di Tunifi , 74 
fews, Hit, Cairoanuin 

CRETAGII » pop. di Curcaffia, Hewpiocbi | 

ell, x . 
CALABRESE, e n Calivrefe, Calaber,| 
ladbricws, | 
CALABRIA, e ,,Calaura , e Calauria ap- 


giuta , Mempbis, Baby 


. 


preso il Vellani, trarto di pasfe nel re- CAMAIRANO , 


uo di Napoli, Calabria, Brutii, ma- 
gua Grecia. 

CALABRIA CITRA, Calabria citerior 
Calubtia altra, Calabria witerior, 


CA 
"BUSSIERE, PIG. cit. di Fr. in Borgogna CA 


7 ele, della Cafubia, alle fron CALAMORRA, V. Calorra , 


x 


CA CA rr 
LAIS, cir, foriffima di Fr. nella Baa | CAMARANA, cit, in Sicilia, Cansarina , 
CAMARATA, caft. în Si. Ilia, Camicns, 
CAMARGRE, if. di Francia, nella Pro» 
CALAMA, f. in Epiro, TAyamis, Cicer. venta, Camaria . 
CALAMATA, cit. della Turchia Euro-|CAMARINA, f. in Sicilia, Hipparis. 
sa, nella Morea, Tseramrie . CAMARINES, Conrr. d’ Afia nell’if, di 
CRI AMEA EN LA SERENA cit. in] Lufion, una d.lle Fili pine. 
Ettremadura , Iipe , Liv. ICAMBA]JA, cir.dell'India, Tarila , orwm, 
CALAMO , ifola nel mar di Mandria ,} Plin, Cambaja , 
Claros. C/MBAJESI, Tasile, Plin. 
CALAORRA, cir. nella vecchia Caftizlia, CABER NON, borpo di Fr in Normandia. 
Calagurit . (CAMBISE, Re di Perfia, Camdzies. 
CALAORRITANO, di Calaotra , Cala Ci MEBOSA , regno d’AGa , nell'indie’, 
uritanme, | Cemtoa, 
CALATAGIRONE, cit. in Sicilia, Case.|CAMBRAY, cit, nell’ Annonia, Camtra. 
ta Hieronis. cut. 
CALATAJUD, cit. di Spagna nel regno CAMBRESE, Prov, di Fr. ne'Pacfi Bal , 
d' Aragona , Bilbilis mova CAMBRIDGESHIRE, Prov. d'Inghile, 
CALATRAVA, cit. di Sp. mella nuova CAMBRIGIA, cîr. in Inghilterra, Corn 
Caftiglia, Oretwm, tabrigium . 

CAT BE + cin. d'AI, nella Vecchia Marca | CAMERINO, cir. nell’ Urbania , Cameri. 
di Brandeburg, mu * di Camerino, Camers, Sil. Came. 

CALCANTE, indovino Greco, Calebas.| rinm:. 

CALCAR, cit. d'Al, nelia VVeRtfalia ,|CAMIN, cir, d’ Al, nella Pomerania, Cas 
Calcaria . mini, 

CALCEDONIA, e Calcidonia , V. Scutari. |CAMINATE, e Camminate, f. de'Sabi. 

CALCHISTAN, una parre del monte Tau.| ni, Aliia, 
ro, Parovamifus, Col CAMINEI, f. in Sicilia, Fypatis, Sil. 

CALCIO'PE , forclla di M.dca, Calciope .| CAMINHA, cit. fort. in Port, 

CALDA/NA, f. di Calabria , Girés , o{CAMINIZA, cit. d’Aca)i, Olemiws, Plim, 
Cyris. di Caminiza , Olewinns, Ovid. 

CALDAR, e Caldea , prov. di Babilonia ,};CAMILLA, Camilla, 
Chaldea . CAMILLO, Camilius. 

CALDEO, Chaldeur, Chaldaicut . CAMPAGNA di Roma, Latium, 

CALEGNANO; cattello in Calabria, 4/-|CAMPAGNA, cit. nel Principato Citra, 
tanum, Campania, 

CALEPIO, caftello nel Bergamafco, Ca-|CAMPAGNA, provincia di Francia, V. 
lepium Sciampagna . 

CALES, c Calais, cit. e porto in Piccardia ,|j,CAMPAGNANO, e Campaniano , f. in Ca- 
Caletum , Iciut IENA labria, Acberor. 

CALICUT, cit, nell’ Indie orientali , Cale»! CAMPANA, caft. in Calabria , Celefarna, 
cutiumi. CAMPANELLA, prom. nel priocipato Ci- 

CALIFORNIA , penifola dll’ Amer. all tra, Atsewgum. 
Sud, del mar del Sud, California , CAMPANILLO , cat, nel regno d' Arago- 

CALIGOLA , Imperadore, Caligula, na, Sulama , Sil, 

CALINNA, if. nel mar di Maudria , Ca-|CAMPIGNA ,, contrada du' Pac Baffi , 
Campisia . 

CAMPO PENDENTE , nel territorio di 
Riet!, Reatinus ager, Plin. 

CAMPO GABIO, cit, in Camp. diRoma, 
Gabii, orum. 

CAMPO MARINO, cir. in Puglia, Cla. 
terna, Ò 

CANA, caft. in Galilea, Cara, 

CANA, cit. in E.itto, Coptor: di Cina, 
Ca "x 

ILCANADA", prov, dell” Americ, Cara 
Nova PA sg bi va; 

CANAL DI S. AL BERTO, che dal Pb 
‘ovdace in mare fino a Ravenna, Fofa 
def + Plin. 

Sai LE DI S.ANTONIO ,V. lag di 


alpe . 
CANANOR, cir. d’Afia, full 
Rat CI A rie cis a 
N «Te d’Afia, ful 
Malibar, Cuseria pisa a 
CANARIE, ifol: nel mar Arlantico , For- 
_ tunatt wple , Plin. . 
il CANAVESE, tratto di Paefe nel Pie. 
_monte, Carmapitivm , 
I CANDACE di Fr. Concia. 
CE, Regina degl! Eti * tem- 
pi di Augufto, tica 


Picardia, Caletum. 


Iymrna . 
CALISSO, ninfa, Calypfo. 
CALISTO , figlivola ‘di Licaone , Cali 
fo, ws. 
CALLAO, cit, 
Callauni, 
CALLICOLA, min terra di Lavoro, Cal. 
ligula . 
CALLIMACO, pocta, Callimarbus, 
CALLIOPE, mufa , Calliope, 
CALLIROE, moglie d’Alcincone , Calia 


dell'Ametica, nel Peràd ,i 


roe. 

CALLIRROA, fonte nel Ducato di Se 
thines, Callirrbor . 

CALLISTENE, filofofo, Callitbres, 

CALLOO, Forve de’ Paelì Bali nel Paefe 
di VVaes Sulla Schelda, 

CALMAR, cir, d.lli Svezia, nella pro- 
vincia di $maland, Calmarie, 

CALNE, cir, d'Inghil. n.1 VViltshire. 

CALOIRO, if, nell’ Arcip. Gyaros. 

CALOPINACO, f. ia Calabria, Tawroci. 
mina. 

CALORE, €. nel Principato Oltra , Calor. 

CALOR®O, fa nella Marca Trivigiana , Wa- 
ramui, 

CALPE, V. Gibilterra . 

CALVI, cit, in terra di Lavoro, Cales, 


iam; CANDAHAR, cir. d'Af . della 
CALVI, cat, in Corfica , Litus Cafe, dello stelo nome , Ortofpana vata 
Calvium . CANDEA, ce Caudy, cir. nell'Ifola di Ce. 


GALVIRI, città diftrotta in Sardegna ,| glan, Cardea, 

Nora, è CANDIA, cit. capitale dell’ifola di tal 
ALZADA ; cit, di Spagna , nella Caftiglia] nome. Matium , Plin. Cotes, e luogo 
Vecchia, Calcida . nella Lomellina , Caudium . 
e Camariano, viltag. nel CANDIA ; ifola nel mar Meditetrasco, 


C 


Novarefe, Mariana Capra, Arcus Ma.) Creta, 

rianus. |CANDIOTTO, di Candia , Cretenfis , Cree 
CAMARANA, if. dell'Arabia, nel Mar. ticws, 

Rofo , Cerdamina, 


\CANDY , Ra d' AGa nellI, di Ceian. 
CAN 


1% 


CA À 
CANDY, cir. Cap. dello ftefo Regno ,) CAPO MALIO DI S. ANGELO, prom. 


Candium, 

Lì CANEA, cit, in Candia, Cyeone della 
Canta , Cydonius . 

«ANEGI‘NA, fortezza nello ftaro del Ron. 
«Ciglione, Capera: di Cancgina, Cape. 
mas, Capenus, 

CANE TO, e Canneto, caft. nel Ducato 
di Mantova, Cametum, Cebiacum 

CANGRIA, cic. in Paflagonia, Gangra, 
orum , Gangre , Plin, 

CANINA, prov. d'Epiro, c&sozia, 

CANINESE, C8aomius, 

CANINESI, C840re5, 

CANNAT, pic. Cit. gi Fc, nella Proven- 
ui, Catrum Ke I, Cannato. 

CANNE, e Canna, e Canni negli Anti. 
chi, cit. io terra di Barri, canne, 
arum : di Canne, Campenfis, 

LANNES, pic. Cit. di Fr. 1u Provenza, 
Cansoe , 

CANO, regno di Affrica, nella Negrizia, 
Canuni, 

CANOPO, V. Bochir, 

CANOSA, cit, in terra di Bari, Cam. 
finan: di Canofa, Canufinui, 

CANOVIA, pacfe in Epiro, Candapie. 

+ CAN ABRÎA s Prov. della Sp. 

KANT VEJA, cit. di Spagna, Cartéago 
vitur, 

CANTAZARO, clic, ia Calabria, Canta. 
ara , 

LANTERBURI, cic.in Inghil, Centee- 
Tia : di Canterbury, Cawtwarienfis, 

CANTONI SVIZIERI, Pag. Holvetio. 


mn. 
CANTON DI APPENZEL, dbbatifteHex, 
fis pagus, 
“> DI BASILEA, Bafileewfis pagus. 
—— DI BERNA, Bersenfis na 
—r DI FRIBURGO, Friburgenfir pagus, 
—— DI GLARIS, G/arionenfis pagus. 
—— DI LUCERNA -Lacrrenalii pari. 
re DI SCAFFUSA, Scapbufiewfis pagur, 
—— DI SULBRA, So/odoreufis pages. 
cr DI SUITS, Suitenfis pagus. 
—— DI UNTERVALD, Sy/parienfis pa. 


ehI, 
e DI URI, Wramniemfis papus, 
re DI ZUG, cugienfi: pagas, 
DI ZURIGO, Tigurinas pagui, 
LANUBIN, Moniftero fal Monte Libano, 
refidenza del Patriarca de”Maropici , Ce. 


mobium, 
CANZARON DI MAHOMA, fonte uelle 
force di Barca, Solis Fonr, Curt. 
CAORLE, if. nelto St. Ven. in faccia del 
"iuli, Caprula , drum. 
CAPACCIO, cit, nel Principato Citta, 
chi pi CELLA 
i , capiscano greco, Capantui ; 
si Face È gorgo sh Si: 2 
CAPELLE, cit, di Fr, in Piccardia, Ca. 
sprlla . 4 
PENA, f. nello fato di Rouciglione , 
Laponas, 
CAPENDU, pic. Cit, di Fr. In Liegua- 
dovca , Canifufpenfus , 
CAPES, e Caps, cit, In Africa, Tara. 
pri Plin. di Capes, Tacepenfis . 
CAPESTAN, pic. Cit, di Fr, nolla Dio. 
di Narbona, Caput.ftagni , 
CAFE'TO, Re degli Albani, Caprtus, 
CAPI, Re degli Albani, Capys. 
CAPITANATA, prov. del regno di Na. 
poli, Diwmia , 0 Apulta Daunia s di 
Capicanata, Dammiacus, DauniWs, 
CAPIZI, cit, in Sicilia, Capitime. 
» CAFO BRETON, V. If, Reai:, 
ss CAPO BRETON , borgo di Fr, ne:lt* 
Armaziio, 
CAPO CORSO, prom, dii’ ifola di Cor. 
fici, Sacrun promor!ovimmti , 
CAPO DI S.GIORGIO, prom. in 
CAPO VERLICHI, è Magncia, 
Magnefiai, Plin. 


in Motea, Malta ,j0 Malga, Vite. 


CAPO BON, prom. in Affrica., Mercsurifi CARO SASSOSO , prom, in Candia 


promontoriun: , Plin. 


CAPO STILLARI, promontorio iu Jonia,| CAPO FRASCHEA, prom, 


Minas. 
CAPO CAMPANELLA, 


prom, nel 
CAPO DI MINERVA, 


Principa» 


CA 
NAPO DI SANI’ ANDREA, prom. nétta 
ifola di Cipro, Dinaretunt, A 
+ Diom, 


in Candia, 
prom. in Candia, 


Plin. 


dium , Liv. 
CAPO BULCO, m. e 
Cendifcus, Plin. 


to Citra, MinerDe promontorinm s Sur-{CAPO LITAR , prom, di Negr 


rentimum promontorium: , Tac, 

CAPO DELLE COLONNE , Protn, in Ca» 
labria, Zaciminm : del Capo delle Co- 
donne , Lacimims, Ovid. 


|CAPO DI S.MAURA, prom. nel mar Jo. 


vio, Lewcata , Leucate, 

CAPO DELL'ARMA, prom. in. Calabria, 
Leucopetra . 

CAPO BOCO, o Caco, prom. in Sicilia , 
Lilybiuzn : di Capo Boco, Liybews, Li. 
Iybrtanus, Lilybejus, 

CAPO D'OTRANTO, Arca Japygie, 

ICAPO TRAFALGAR, pron, in Audalu. 
zia, Junosis ara, Mei, 


|ICAPO GIALLO, prom. in Morca, /uno.|t 


mis promontorium , Liv. 
CAPO -DI BURSANO, o di Bruzzano , 
Prom. in Calabria , Zepeyium ù 
CAPO DI ZUANE,, o d‘Alcli:, 0 di Mi. 
rabello , in Candia, Zepsyrinum. 
CAPO D'ISTRIA, cis. 
t. Ven. Jutimopolis, 
CAPO MAILNA, prom. ii Laconia , Tera. 
rus, 0 Tenermn , Scu. di Capo Maina, 
Tanarius, Virg. 


| 
CAPO TENIA, pron, in Tracia, T4-| 


mias, Plin, 


GAPO DI E RERRTA DILEUCA, Prom,| 
t 


ranio, Salentirum preusew- € 


io tetra d* 
toriumi, 
|CAPO SALAMON, 

moniuni, 
‘CAPO DI SIGLI, fiom, in Morca , Sc3/- 


Jeu » 
CAPO DI PENNAS, prom, in Hpagna , 
Sceythicuu promontorium , Mel. 
CAPO QUEATUMO, 
CAPO MONASTIER, 
Sepias, Plin. 


prom, in Candia, Sa 


Prom. in 


pei’ Litaia dello, 
ile 


Comes, Cinguni è di Capo Litat, cCé 
meus, Ovid. 
CAPO DI PESSOLO, o Capo dell'oro, 
prom, in Negroponte, Capharens, 
CAPO FISELLO, o Comano, prom. in 
Paflagonia, Carambis. 
CAPO DI $. CROCE, prom. al mar del 
la Taaa , Ciarmreriunmi pronsontorisni , 
cAPO DI S.MARIA, prom. in Algarve, 
 Caneus, 
CARO SIDR@, pron. in Morea, Cyno. 
L'A, 
CéPO CONELLO , e Capo Sant” Elia, 
rom. a Mora, Cyparifiuni . 
APFADOCE, Caprador, Cappadeciur, 
, caonbhe , Capodocela , 
» Cappadocia . 
JA, if. nel mar di Toftim, 
std, 


d'AÎA 


e PROSE, tre niciole Iole nel mar 


| d: Panfilia, CSelidortie , arma, 


CRIUA, tanga, e Carova, cie,da terra 
di tari ic, Capua, 

CAEFUSANO, Capano Capwanur, 

CAPUL., Nola d'AfGa, ona delle Filip. 


£. Giovarni di Leon, cit, 
CARAMANIA, N. Cilicia, 


CORAMANTA, eft. nell’ America Meri 
diovale, Ceramenta 


[CARANGUES, po;shi dell’ America Moe 


rid. del Perd 
CARASIA, prov, deil’Afia minore , Ly 
dia : di Corafia, Lydins, 


Tefaglia, j CARASSO, fratello di Saffo, Chararei, 


Carsrui 


APO GIANIZZARI, prom, in Tror-[CARASU', i” Cilicia, Cydeus, Cort. 
CI, 


de, Sigeum, Plin. Sigei Campi, Virg.|CARAVAC 


dì' Capo Gianizzari , Sigeus, Sige 


jus, 
CAPO DELLE COLONNE, prom. nel 
Ducato di Serhines, Swmiwm, Star, 
CAPO DI PATRASSO, pron. € cat, dn 
Acaja, Rbium , Plin. 

CAPO PASSARO, prom. in Sicilia, Pe- 
chyuus, 

CAPO DI FARO, prom. in Bicilia, Pe. 
Forms eg del Capo di Faro, Pelorita. 
NUI, . 


CAPO MASTICO, V. Fanale, prom. 


CAPO DI CAIROAN , pron, nel segoo|C 


di Barca, Pbycws, Luc. 





caftello in lfpagna, Car 
FAVACCA , 

CARA VAGGIO, ca. nel Milanefe, Cas 
revagione , 

CARBONARA, luogo nel Principato Ol» 
tra, Aquilonia. 


CARBONIANO, ca. inCamp. di Roma, 
Cordio . 
CARCASSONE, cit. in Linguadoca , Care 


cagumn , 
CARDIFF, V. Glamorgan. 
CARDIGAN, cit. d’Inghil. cap. della 
ore: dello lello nome ,PCeretica . 
RDONA, cit. in Caralogna, Cardora, 
Arbanagia. i 


CAPO CAMPANA, prom, in Tofcaua SICARELIA, prov, della Svezia , nellà Fite 


Popylonismn , Plin. 
Pofidium , Plin. 

CAPO FAGO'NA, 
fiduam, bicì, 


landia , Carelia , 


opa 
CAPO DI MELAXO, prom, in Caria |] CARENTAN, cit. di Francia nella Nore 


mandia, Cersntomini, 


prom. in Bitinla, Po-YCARI, pepoli di Caria, Carer, Mart 
CARIA, V 


Aidinelli. 


CAPO PALI, prom, in Macedonia , Nyw-! CARIATI, cit, in Calabria, Cariamuni , 


baum, Luc. 
CAPO DI MONTE SANTO, eCapo Nim 
feo, yrpma, alle radici del m. Ati, Nyo 


presin, Pliù i 
prom. in Cappado.* 


CAPO DI LIMON, 
cia, Herscleum, 
CAPO MERDE,o prom. 

CAPO DI SIERRA LEONA, nel 
Mar Baltico, He/perinm corn , Mel. 
CAPO OLM, o penifola in Dalna' 

CAPO LISTA, ida, Fyltis, 


Cbariatum , 

CARIDDI, fito moltu profondo nel mar 
di Sicilia al Capo di Faro, C#arybdis. 
CARIGNANO, duogo nel Piemonte ,_ C4 

rinianum, ° 
CARILLA, cat, nel Princ. citra , diftrute 
rod’ Annibale, Cerilla, 
le CARINE, Contrada in Roma alle fale 
de del Campidoglio, Carine. 
CARINOLA, cit. in terra. di Tawoto, 
Calenuni: di Carinola | Caltnws , 


CARO DI VS IERI » prom. i CARINTIA , prov. di Germ. Lari 


in Sardegna, Gord; tamponi, 


thia, 


GAPO DI SUONA SPERANZA, Frossf CARI>TO, citin NEnraponie s Cartyfitsi 


Africa , Mei. 


di Catito, Garynens i Catyftizs. 


CAR» 


CA 

CARLOSTAD, e Catutoftad , ct, diSve-. 
zi, Carolo sadiune. 

CARMAGNOLA, cit. nel Pismonte , Cars. 
mariola , a 

CARMANIA, V. Chirman. 

CARMARTHEN, cità d' Inghile. nella 
prov, d Ilo ftefo nome , Maridunum . 

CARMENTA + famola indovina , Carmen. | 
ta, Carmentis, 

CARMENTALE, di Carmenta, Carmiex-; 
talir, 

CARMONA, cit, di Spagua , nell’ Anda- 
luzia, Carmo. . { 

CARNAR VAN, cit. d’Inphile. cap. d:îla 

ov. del'o iteffo nome, Artosia, 


CASSEL, 0 Montcafiel , cit, ci Fiandra , 
Catelium Morionormm , 


\CASSINATE, di Caffino , Caffina:. 


CASSI'NO, m. tn terra dî' Lavoro , Caf 
num 

CASSIO, nome Romano, Caffises 3 di Cal. 
fio, Caffianus , Cafius, a, wu, 


meda , Ca 1, (a ta, 
CASSOVI \, cit. d' Ungheria , Cafovia . 
L 


Cc 
dissi 

CASTELAUN , Cic, e Caft, d’ AL nell 
Alto Reno, Cajelisis Hunmnoruni, 


rania ul.. Cagudia , 


A CASSUBIA , Coutr, d’ Al, nella Pome-| 
ASTALIO, w. e f. in Bozia , Cata.| 
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CASTORE , figliuolo di Tindaro, Cajtor 3 
di Calore, Calesa; . 

CASTRALLA , 0 Caftel Seras , cat. la 
lfpagna, Caffrma altuni. 

CASTRES, cit. di Francia, nella Lin 
guadocca , Cafra, 

ICA>IRI, cir. V. Delfo. 


| 


RMELO, m, in Paleltina, Corarelur ,/CASDIOPE, 0 Caffiopca, madre d'Andro. CASTRÌ , f. d.tlr Milia Maggiore , Caî= 


cus, Viro. 

CASTRO JANNI, cit, in Sicilia, Ema , 
Cic di Caltto Jaoni, Emmens. 

CASTRO DEL RIO, cat, in Andaluzia ; 
Cattra potlumiana , 

CASTRO , cit. nel D. di Caftro , Cafi- 
monrum , e nella terra d’ Ocranto, Ces 
prua, 


CARNEADE , filof. Carmesdes 1 di Car. CASTELFIORI, Catt. in Piemonte , ibi CASTRO-DE.URDIALES , pic. Cic. di 


niade, Carnteadens, 

CARNERO, così fi chiama quella parte 
del Golfo Ven. chedalla cofta occid, dell’ 
Iftria fi (tende fino alt’If. Groffa, e alla 
coft delta Morlachia, Cermarins, 

CARNI, pop. di Carnia, Arcarmanes. 

CARNIA, e Catniola , prov, di Germa- 
mia, Cariola, Japidia . 

CARNUTI , popoli in Fr, ata la Dioce. 
fi di Sciartres, e d'Orlcans, Carmutes , 


Carnoti , 

CARONTE,, portinajo dell'inferno, Cha. 
row, 

CARPENTAR-LANT, Pacfe d* Af. nel. 
la Nuova Guinea, Carpentaria, 

CARPENTRAS v'cit. iu Provenza , Cer. 

mtarafurn, 

CARPI, caft. in Lombardia, Carpium. 

CARKARA, caft, in Tofcana , Cariara , 
Cararia , 

CARS, cit. d'Afia , nell’ Armenia , Cer. 


fe. 

CARSOLANO, di Carfoli, Cerfeolanar , 

CARSOLI, cel, in terra di Lavoro, Car. 
feoli , rum, 

CARTAGENA, cit. In ifpagna, Cartsa. 
20 nova, 

CARTAGINE e Cartaggi it. ia Af- 
frica, Chartazo. uiaza 

CARTAGINESE, e Cirtagginefe sPouus, 
Panicus, Punicus, Cartiaginienfis, 

CARTAGO, Card. Eneid, Cartagine , V 

CARTAMA , cic. di Spagna nel regno di 
Granata, Cartamiauna . 

CARTEA , cit, nell ifola di Zia , Ceri 
th4a : di Cartea , Cartbaus , Caribe. 


jus, 

CASAL NUOVO, cit. in terrad’Otranto, 
Mandurium, Col. 

CASALASCO, di Cafale, Cafalenfis. 

CASALE, capitale del Monferrato , Bodix- 
comaguri, Cafale , 

CASAL MAGGIORE, caft, alla riva del 
Po, Cafale majas, 

CASAL PISTORLENGO, caît, nel D. di 
Milano, Cafale Pidorum . 

CASAN , cit. d’ Afia , capitale del. regno 
dello fteffo nome , nell’ Impero Rufo , 
Cafana , 

CASBIN, e Cafuia, cit. della Perlia , Case 
binsenta . 

CASE NUOVE, cir. in Camp. di Roma, 
Forum Apii. 

0) CASENTINO , in Tofcana sè Ciufinni 


ager. 

CASERTA, cit. in terra di Lavoro , Sa» 
ticula, Liv. di Caferta, Saticulamus, 
CASHEL, cir. d'Irlanda, nella Contea di 

Mes perry » Cefflia . 

SLONA, villag. in !jpagna, Caffwlo . 
CASLONESI, Calulenraito, RO 
e # { ei ) Cafpium mare: del 

pio , Cajpius fpiacus, 
CASSANDRA , figi!uola di Priamo, Caf 


+ iu Calabria, Cofssccatt, 
+ Cafamun , 

in Germania, Cagella , Ca. 
LULA 


cic, 
Rellum Cat 
Ton. L 


forums, 0 Foruni Vibienfimmi , come vuo» 
l: Briezio, 

CASTELL'ARAGONESE, cit, d’ Italia, 
nell'ifola di Sardegna , Cagellum Ara. 
gonenfe + 

CASTEL BALDO , pic. piarza nel Vero. 
nefe full’ Adige. 

CASTEL BOLOGNESE, pic. Terra nello 
St. Eccl Caffrum Bomontenfe . 

CASTEL-BR ANCO , cit, del Port. cap. 
del cerrisorio dello itelfo nome, Caffrim 
album. 

CASTEL DUINO, V. Profecco , 

CASTEL DI S. PIETRO, V. Alicar. 


naffo, 

CASTEL GELOUX , pic. Cit, di Fr. in 
Guafcogna , Calrum Gelofi, 

CASTEL GIUBILEO , in Camp, di Ro- 
ma, Fidena , Fidene , arum , 

CASTEL FRANCO, nel Bolognefe, Fo- 
runs Gatiorum , Cic, 

CASTELNOVO DI GRAFAGNANA , 
caft. nella Grafagnana , Cafruni movuni 
Grafinianum , 

CASTEL RAMPO , o Rampa , città in 
Mac-donia, Torexe, Plin 

CASTEL VETERE, in Calabria , Cam 
fon, Caulum, 

CASTEL. ARAGONESE , in Sardegna , 
Emporie , arum . 

CASTEL FRANCO , nella Marca Trivi. 
giana , Caffrum Francorum . 

CASTEL GANDOLFO, in terra di [avo- 
ro, Arx Gandulpti, 

CASTELL' A MARE, 0 Caftello a mare 
di Stabia , cit. in terra di Laworo , Sta. 
bid , arum , Col. di Caftello a mare, 
Stabiamus , Plin. 

CASTELL'’AÀ MARE IN SICILIA, Sege- 
franorum emporiuna » 

CASTELLANETTA, luogo nella terra d' 
Otranto , Catellametta, Caftania , 

CASTELLATZO , piazza d'Italia nei D.di 
Milano , Gamundium . 

CASTEL NUOVO , cir, della Dalmazia , 
Catrum novum. 

CASTELLANA, cit, di Fr, nella Proven- 
zu, Cadeliana, 

CASTELLO LANDON , nell’ if, di Fr. 
Vellaunodunume, Caf, 

CASTELLON , o Caftillon , pic. Cit. di 
Sp. in Catalogna, Cafilio. 

CASTELLUCCIO, luogà in rerra di La- 
voro, Cafilinum : di Caftelluccio, Cafi- 
mas, Caflinus, 

CASTELNAUDARY, cit, di Fr.nella Lin- 
guadocer, Catellum Arianorum , 

CASTELSARRASINS , cit, di Fr, nella 
Linguadorca . 

CASTIGLIA, 


ov. di Spagna, Ceftella . 


CASTIGLIA D’ ORO , Paefe gr. dell’ 
Aoxwr Metid. 
CASTIGLIONE ARETINO, calt. in Tof. 


cana, Caftula, 

CASTIGLIONE DELLE STIVERE , cir. 
nel Mantovano , Caftilio Stiverierwm, o 
Stiveriarum . 

CASTIGLIONE, cit, di Fr, nella Guien- 
na, Cafilio , 


Spagna nella Bifcaglia , Caftrum Drdiale . 

CASTRO NOVO , cit. d' It. in Sicilia , 
Caftrum novuni . 

CASTRO-REALE , pic. Gir. d’ It, nella 
Sicilia, Castrum Regale, 

CASTROVIRALLI , caît, in Calabria , 
Sypbeum , Liv. 

CATADUPE , Luogo in Etiopia, dove 
precipita "1 Nilo, Catadupa , eorum, 

CATALANI, Catelauné 

CATALOGNA, prov, della Sp. Catalay. 
nia , Catalonia. 

CATANESE, Catixenfie. 

CATANIA, cir. in Sicilia , Catena, Cee 
tina . 

CATANZARO, cit. d* Italia nel regno di 
Napo'i, Catacium, 

CATAY, prov. dell’ Afia + Cataja, 
CATE AU. CAMBRESIS, pic. Cit. di Fr, 
nol Cambrefe, Cetra Canenmerate . 

il CATEGAT , Golfo del Mar Baltico , 
Sinus Codanus, 

CATELET, cit. di Francia , nella Picare 
dia, Cafelletum, 

CATENA DEL MONDO, m. in Tracia, 
Hamus, 

CATILINA, Catilina, 

CATILLO , figliuolo d’Anfirrào, Catiliwr, 

CATONE , è isefia Cato , Cato ; di 
Catone , Catoriarnars, 

CATTARO, cit. in Dalmazia, Catdrum, 
Cata, Afcrivima , 

CATTOLICA, cat, nell'Umiria , Crufiw» 
miu: della Cattolica, Cruftumins 

CATULLO, poeta, Catulius, 

CATUSA, cit, in Tracia, Geranie, 

ATZENELLEBOGEN , C d* Al. nell 

Hafha, Cattemelibocenfis Comitatus, 

CAVA, f. in terra di Barì, PaRier, Plin, 

la CAVA, cit, nel R. dt Napoli, Ceva, 

la CAVA DI GIORGIA, parte del diftrete 
to di Slracufa, Cyes. 

CAVADO, f. tn Port. Crlandus, Alefter 4 
Cadavns , 

CAVAGLION » cietà in Provenza, Cabel. 


0. 
CAVAILLON 












» cit. di Francia , hel Ve 
lio, 


ic. Cit, di Fr, nella Lingua- 
CAUNO Capo 
L nipore del Sole , Cawwus . 
CAVO , 0 Capo d'Iftria, cit. dell’ Iria, 
Jujinopolis , gida . 
SATCORE + calt, nel Piemente , Cevor. 
. LIL 
CAURA , o Caurza , ifola nel golfo dì 
Meflina , Teganufa , Mel. 
CAUX , paefe di Francia , nella Normane 
dia, Caletenfis ager , 
CAXEM, cit, d'Afia, nell’ Arabia fell 
ces Cane, 
b CA» 


















































CE CH 
cavtux, pic. cit, di Fr. in Piccardia $jCERINES, cit, dell’ Jfola di Cipro, Ce-} CHAVES, piazra ci wcesallo  neMa prov* 
Cadocum , raunia, Tra los mon: Ap: Fin 
CERVARIA, f. della Puglia, Cerbelus.\CHAUL, ch. « fd vlia Cora di 


ce CERVERA, ott, di Sp. nella Catalogna , 


Secerre . 


Milabar, Conza; 
CHAUMONT, VV. si 






CEGILIO » dati 1 di Cecilio , Ceti-|[.CER VETERE, luogo in Tofcana , Cere, ICHAUNI I Ia Piecardìa 
liws o Ceres, Liv. di Cervetere, Caretanus.| calniacni È 
CECINA, fi ri Tofcana, Cecina, Cecin-\CERVETERESI, Cerites, Gell. CHELL 0 hit, fo i sell Olfazia 
CERA , citta nella Romagna , Cerepia, Chitonium . A , 
PE » Re d'Atene, Crerops, & Cervia, Pbicocie. CHELM, cir. cl: Puloiua, sella R 

CECROPE m, in Attica,  feovnai, CESANO, f. nell’Umbria , Semra, rofia, C/clma Ruflia 

CECULO, fondatore di Paleftrina , Getew-|CESAREA, c Cefaria , cit. di Soria, Ce-[CHEMI/[}", it. di Pr. a Anjou 
farea : di Celatea, cefarienfis. Camillizenin, ° 

CEDONIA , cir. d’ Italia , nel regno dif CESARE, che dagli antichi fi dife anche (CHER, &u ti Frincia, cell” Avsrgna 
li, Leguedonia , Cefere, e Cefari, Cafor. Cars. x 
CERRTONESI, Cepbalenes, um. CESAREO, Cefareus , Ca farianus . CHER SCO, luogo nel Piemonte , Cie 


CAFALONIA, Wola nel mar Jonio , del- 
la Rep. di Venezia , Cephalene . 

CEFALU*, e Cifalà, cir. Mm Sictlia , Ce- 
pbaledis. 

CEFEO, Re d'Etiopia, Cepbeus, 

CEFISO , f. in Brozia , Cepbifus , Ce 


CESENA, cit. in Romagna , Cojena, 

CESENATE, di Cefena, (efena:. 

CETO, mo lie di Forco, Ceto. 

lo CETRARO, cit. In Calabria, Dampe- 
tia, © Dapetia, Liv, 

CEVÀ, cit. nel Piemonte, al fiume Tana- 
ro, Ceba; di Ceva, Cebanns, 

CEUTA + cio. nell’ Affrica , Septa. 

CEYLAN , lfola nell’ Afa , Ceylewsm, 
Taprobana , 


rafcurni , Cu 
CHERBUKG, V. Scierburg . 
CHERILO, a di Samo, C4erilus. 
CHERONibi , cat. in Morea s Epidam 
Mi, 


CREROPGELI cit, in Morea , C&ariopre 


cli; ifota dell*Indie orientali , Cey- 
lansm, 

CELAS, cit. in Barberìa, Sala , Sol. 

CELANO, caft. nell’ Abruzzo , Clitermwm ,, 
Pafannrmn 

CELEBES , ifola d’ Afia , nel mar dell 
Indie, foto 1'Equatore, Simdarma , 

CEL ENO + una delle Arpie, Celeno. 


cHÉRSO + ifola del golfo di Venezia, 
Crepfa 

CHELSONESO, penifola di Tracia, Céer. 

omefws. 

ca HESEL, f. in Tartaria, Jastes, Jazer 

di 

CHAALONS, o Chalons ful Mame , Cic. 
di Fr. nella pa. + Catalaunum 

CELEO, Padre di Trittolemo , Celews. {CHABLAIS, o il Sciablefe, tratto di Pac. 

CELESIRIA, parte della “Sorìa , Celefy-] fe nella Savoja , Caballiacus ager. 

5 4CHABLIES, cit, di peas « ful confine 
CEL 10, Celius. 


della Sciampagna , Cade 
CELMO, meffaggiero di Giove, Celwus.ICHABRIS, ‘borgo di Fr. pero Orlcanefe , 
CELTI. ora il Lionefe, Celre. 


Carobrica . 
CELTICI , prop, di Spagna , Celtici, CHAJAPA , cit, d' Arcadia , Leprinm , 
CELTICO, Celtiems. 


Liv. 

CEYLAN, V. Teilan. CHAJAPESI, Leprimi , Cic. 
CENCRES, caft, e porro de' Corintì , Cer=e|CHAISE DIEY, città di Francia nell’Al. 

corea s arum : di Cencres 4 Cencbraus .| vergna, Cafa Dei. 
CENC RIO, f. dell' Afia, Cencbrius, CHALLON, YV. Sciallon. 
CENEDA, cit. netla Marca Trivigiana CHALLONNE, pic. Cit, di Fr, nell’ An. 

Ceneta, Acedum . jou, Calonna . 
CENI + figliuola d' Elato , Canis 'Ovia.|CHALUS, città di Francia nel Limofine , 
CENINA, città in Camp.-di Roma , Ce-| Caftra Luty 

mina, ACHAMB, cità d' AI. in Bavlera , Céa. 

CENINESE di Cenino ,Camimenfis , Plin.f mum. - 
CENIS, popoli dell’ Amer, Sett. CHAMBER.I', V. Sclamberì. 
CENIS , monte , che fa ‘una parte delle} CHAMBOR, Laftelio Reale de” Re di Fr 


CHESTER, cit. d’ Inghilterra , capicale 
del Cheshire, Ceftria , 
ICHESTERFIELD, città d’ Inghilterra , 

ml Derbya hire, Chefferfide . 
n V. Cari. 

CHIANA, f. in Tofcana, Clanis. 

€ CHIAGARE, V. Galazia, 
IC HIARENZA » cit. in Morea, Cyilene. 
CHIARAMONTE, città d’ Italia nella Sì 
cilia, Claromons. l 
CHIARI, luogo nel Brefciano , CZerisrn 
CHIAS , Chiay., Chiaici , f. in Lidia, 
Cayftrus, Cayfter: di Chias , Caftyrimi, 
CHIASSI , luogoappreffo Ravenna , C/sfe 


fs. 

CHIAVARI, caft. nella Liguria , Cles. 
rium. 

2ZHIAVENNA, elt. ne’ Grigioni , Cievr 
ma,e Clavenna . 

HICHESTER, cic, nell’Inghilterra , Ci. 
cettria . 

CHIENTI , f. mella Marca d' Ancona , 


Alp. 4 candorium, Ufexns, Liv. 
CENOMANI, pop, gi Francia , e d’ Itax{CHAMBORT , caft. reale di Francia ne!{CHIERI, cit. nel Piemonte, C8erisom . 
lia, Cenomari. Lionefe, oogidee S. Aunemundi, CHIETI, cic. nell' Abruzzo s Teate , SIL 
CENTO, cit. nella Romagna , Centum .ICHAMPAGNE, V. Sciampagna , CHIETINI, Teatini, Plin, 


CENTO CAMERELLE + luogo in terra CHAMPIGNI, città di Francia nel Tore. CHIKIRI, Porto di Cheer, cit. mar, dell 


di Lavoro , Lwexlli berti , Tac. nefe, Campiniacune . ‘Arabia Felice, Seguina, 

CENTORKICA, cit, nel regno .d’ Arapo- Aa cit, in Egitto, Ombos, o Com-ICHILESTRE, caft. nel Delfinato, Galli. 
, Centobrica . te , Plin. 

CENTOBRIGESE, di Centobriga , Cento. {la CHARENTE, f. in. Linguadoca, Ce-]"l CHILI", prov. dell’ America, Cile, 

bricenfis. rantbonus. CHILOE , ifola dell’ America, fulla Co 
CENTORBI » cat, in Sîcilia, Centurive@ }]CHARENTON, caîtello vicino a Parìgi ,{ fta del Chilì, Chilean. 

Charento , CHIMAY, cit. de'Paefi Baffì , well* Han 

CÉNTORBINO, di Centofbi, Certuripi:|CHARINI,-e Carini, <aftello in Sicilia ,} nonia, Chimenm, 

mus, Charinuoi , CHIMERA, Font. ant, «della Turchia , 


CEO, figliuolo di Titano, Ceer, o Cess.]CHARLBURG , caft. in Ungherlìa, cder. 
C ERAM, e Ceiram, ifoia dell’ Afia, una] tob4lus, 


nell’ Albania. 
CHINA, prov. dell’ Afia ., Imperimm S- 


delle ‘Moluche + Ceramum. CHARLEMONT , cit. d' Irlanda , Care! wenfe, Sine, arum. 

CERCIONE, famofo ladro , Cercyon: dij /omontum. CHINESI , pop. della China , Sins, 
Cercione, Cerryornens . CHARLERO!I , ‘tit. de'Paefi Baffi Auftria.d  arum. 

CERCOPI, pop. d° Hehia, Cercopes. cì nel Namurcfe, Caroloregium , CHINON, cit. di Fr, nel Torcenefe , Ce 


CERDAGNE, prov. a' Pirenei, parce del-|CH ARLEVELE, città in Francia, Ce. 
la Fr. ye parte della Sp., Cerdania. ropol 

CERENZA, cile, d'Italia nel Tegno di Na. CHAROLI. ES, cit, di Francia nella Bor- 
poli, Ac&erontia, Cerentia, ogna , LMyadricelle . 

CERERE, Ceres: di Cerere , Cereali: .NCHAROST, città di ‘Francia nel Berri 

CERES, cie, in Teffaglia » Cerazon ,Liv.f ;Corophinm, 

CERETANA, caft in Sicilia, Ceretanum |CHAROUX,-pic. Cit. di Fr. nel Borbo- 


ino, 

CHIONA, ninfa, C4ione. é 

CHIOURLIC, cit, della Tarchia nella Roe 
mania, Tarrsdlws. 

sIOHIOZZA, cit. tra Adria , e Veneri, 
Foffa Clodia , 

CHIRISONDA, clt, in Panfilia, Sid: , 0 


{( ERETANI, di Cereto, Cernetani . nefe , Caruffam , cd altra nel Poitou .| Side, Liv. 
CERETO, cat. In Camp. di Roma, Cer.| Casofum. Cc HIRMAN, prov, dell'Afia, Carmaris , 
metum, ICHAR TRES, V, Sciartres. CHIRONE, centauro , Csiron : di Chiro- 
CERETO s pic. cit. di Fr, nel Roffiglio-ICHASTILON, V, S: latiglion È ne, Chironims, 
ne, Ceretuni, CHATEAU DUN , cit. ant. di Fr. cap.ICHISOSE , if. nel mar Roffo , Sygaro:. 


CERI, o Cere, cit. In Tofcana, Alfum i idel Duneis, Cafello-Duxum . L 
CERIGO, if, dell’ Arcipelago , È pibera s{CHATELLERAUT, Cic. di Fr, mel Poi. 
arums; di Cerigo, Cytberensi tou, Caftrum Heraldi . 


Plin. 
CHITE, caft. dì Cipri, Citium. 
CHITRO, cit, In Macedoaia, ali 


e Gi co 15 
CHIVASO , luogo nel Piemonte , c/apa-! CIRENEO, di Cirene , Coremaicus , Cp, CLIO, ona delle Mufe, Clio, Clius, 
























fin è rendns. €LIMENE, moglie di Fetonte, Clumene i 
Ma CRIUSA, caft. nel Friuli, Avgufara! CIRENZA, V. Cerenzai di Climene , Climenes . 
claufure Julia clauftra ; e caft.nel Ve-{ CIRO, © negli antichi anche Cirro , Re! CLISSA, Forre di Dalmazia, Clifa. 
Cronefe, Ferma. di Perfia , Cyrus, CLISSON , città nella Bretagna , Clifo- 
CHIUSI, cit. in Tofcana, C/wfismi, CISAMPOLI, cit. în Candia, Cifenns. nine. 
CHIUSINO , di Chinfi, Clwfiras, ° CISANO, f. d’Iftria, Formio. CLITONNO, fiume nell” Umbria, Clitw 
GHIUTAYE, cic. della Turchia, capitale: CISTELLO, o Citeaux + ceicbre Abazia| smmws: di Clictonno, Clitwmmmi a WR. 
della Natolìa, Cotyenm. | di Fr, in Borgogna, Cifertium. leLiai A, minfa dell'Occano, Clitta. 
CHIZICO , cit. in Mifia , Cyriews: di Chi-| CISTERNA , villag. nella camp. di Ro- + CLONIO GLABRO, Pretore Rom 
rico, Cyzicemns , ma, tres Taberna, Cic. CLONMELL, città d° Irlanda nella Con. 
CHONAD , cit. deli’ Ungheria , Cex4-| CITA, città de'Colchi , Cote : di Cita ,| tea di Tipperari, Clommellimmi . 
dium . Cyibaus, CLORI, C#ilorir, 
CHRISTIANOPOLI , cic. della Svezia ,|CITERONE, M. di Stives, CLOTO, una delle parche, Clotso . 
cap. della Bickingla, Csriffiamopolrr. |CITORO, m. in Paftagonia , Cytsorus s| CLUGNY , Inogo nella Borgogna , C/4- 
CHRISTIANSTAD , cit. della Svezia ,| del monte Citoro, Cothorius. miacum : di Clugny, Clwmacenfis, 
ChriftiamoRadium, CITTADELLA, pic. cl. cap, dell’ Ifola | CLUSA , Clufe, città in Savoja, Ciufe , 
CHURCO , cir. in Cilicia , Coryens : dil di Minorica sJamrua aruni + 


CITTA'DELLA PIEVE, cit. d'It, nel@|CLUYD, f. di Scozi:, Giota, Tae. 
Unbria, Cipitar plebir. 
CITTA' DI CASIELLO, al fiume Teve. co 
re, Tifernwn, Tiberinum . 
CITTA’DI PENNA, nell’Abrozzo , Pin.|COASPE, f. in Perla, V. Tititiri. 
ma 0 Pinne  arum, CO/SPE, f. in India, C4o04/per, 
CITTA'LAVINA , e Città Indovina , nf COBLENTZ, città d’ Allemagna nel Treo 
camp. di Roma , Lamwwpiuzs 1 di Città] virefe, Confiwértes. 
Lavina, Lanuvinus. COBURGO, cit. d’ Allemana nella Frati» 
CIITA' LAVINIA , città in campag. dif _conîa, Me/ocabus, 
Roma , Lavimium : di cità Lavinia ,{COCA , caftello nella vecchia Caftiglia , 


Churco, Coryrius, 
CI 


CIALIS, R, d'Afa nella Tartaria , Cia. 

LOR 

CIRELE, Cybele : di Cibele, Cybeleiws , 

CICERONE, celebre Oratore, Cicero , 

CICERONE, o Villa di Ciierone, inter. 
ta di Lavoro , Formiamuin 

CICERONIANO, Ciceroniamns, 


CICILIA , Y. Sicilia. 1 Lavinini, Lavinus,. Cancia. 
CICLADI » Îfole dell’ Arcipelago intorno f CITTA' CASTEI LANA IN TOSCANA «ICOCAS, o Cochias, V. Caucafo. 
alt’ Iîola di Delo. Fejcennia , Fefcermmini : di cità Caîte) {COCHILE, f. ip Calabria, Sybaris, 
CICLOPE, Cyelops. lana, Pefcemninus, COCHIN, città d'Afia, capital del regno 
CICLUT, forte della Dalnuzia. CITTADELLA, caft. capitale di Minoti.|_ del'a fteffo none, Cordimum . 
CIDERISO, cit. în Dalmazia , Oemeum | ca s Jamno, Mel. COCHINCHINA, regno maritimo d'Afia, 
o ceneum , Liv. CITTA'NUOVA, pic. Città maritima d'} Concinfima . 
CIDONIA, cit. neil’ Hola di Lesbo , E-|  Jratia nell'Iftria. . |COCHERMOUTH, cietà d' Inghilterra , 
reffa: , Mel. CIVASSO , chuà d' Italia nel Piemonte | _ ne! Cumberland, Novantww . 
CIELO, figliuolo dell’ Ezere, Celas, Cic. Clavafum . COCINO, cit. in Brozia, Oncdefus. 


+ CILABARO, Re d’Arga , che feduf- 
fe Egiale moglie di Diomede in tempo , 
che quefto Principe cra all’ affedio di 
Troja . 

CILICIA, prov. d’ Afia , Cilicia : di Ci- 


CIUDAD DE LES PALMES, città cap. CODA DI VOLPE, V. Capo di Pefolo, 
dell'Ifola Canaria, Civitas Palmarum | CODOGNO, terra nello itato di Milano , 
CIUDAD REAL, cit. di Spagna nella nuo] Cotonenm. 
va Caftiglia , PA;lippopolis . CODRO, Re degli Atenieli , Codrus, 
CIUDAD RODRIGO, cit, della Spagna ,| COESFEL, cit. d'Allemagoa , nella VVett. 


aa Cilicins , Cilieus, Cilicfenfis Ci} nel regno di Leone, Mitobriga. falia , Corfeldia . 
alti . _ CIVIDÀL DEL FRIULI, cit. nel Friuli |COERVORDEN, cit. forte delle Provine 
LLENO sm. in Arcadia , Cyileze : dil Forum Juli, Forgm Julium. cie unite, Covordia , 
«ee È Cpiieoens. ; CIVIDAL DI BELLUNO», Città nella | COGNAC , città dt Francia , nell” Ango» 
tar citt AI, n:1 circolo d' Au-| Marca Trivigiana, Belluno . mefe, Comtiacum. 5 A 
Pet PE ip ; sa; | CIVITA DELLA PIEVE , città nel Pa. [COGNI, V, Agona, 
iBR1 , pop. di Danimarca , Cinsbri :| “trimonio di San Pietto, Plebs. COIMBRA, cit. in Porte, Comimbri, 


di Cimbri, Cimbriewr, 
CIMER]J, pop. in Tarcaria, Cimmerii, 
CIMOTOE, ninfa, Cymnottoe , 
CINAN, cit, gr. della China, Cirawam , 
CINCA, f. nel R. d’ Aragona, Cinga, 
CINGOLI, città d’I. nello St. Eccl. Cis. 
guluni, 
CINIRA , Re di Cipro , Cywyras : di Ci. 
miri, Cirtyrejus. 


CIVITA DI PENNA, Città nel Regno di |COIRA, cit. ne’ Grizioni, Caria, 

poli, Pina, «gUOL, ifola dell'Oceano , una delle VVe. 
CIVITA VECCHIA , città in Tofcana ,| ‘terne della Scozia, Cola. , 
Centumeella , COLBERG. cir, in Germania , Colberga . 
CIZIE , Ifole avanii Bajona, Cincie, COLCHESTER , cit, in Iugh, Colcefria, 
COLCO, V. Mengrelia. 
3 CL COLDINGA , cit, di Danimarca, nel Nord 
jucland , Coldaria . 

CLACHMANNAN , cit, di Scozia , cap.{ COLIMA, cir. gr. dell’ Amer. nel Meifico 


€INTio, del monte Cinto, Cymtdius della Prov, dello fl *%. a 
; È » A ” ; , eo nome, Ser, Colima . 
CIRO: m_ nell’ Ifola di Delo , CytBus .|CLAMECEY, ch. di Francia s nel Niver.[ COLIOURE, cit, di Francia , nel Rofli= 
STAT: oli Francia, nella Vignerìal nefe, Climiciacum , glione , Camcoliberis. 
i RS iaia CLARE , città d’ c LIR it, è ia, Erittr r 
CIPRICNO, È a Cipro, Copricas ) co Da a Bada; uella provincia na E, cit. in Jonia, Erittre , orum, 
Ra yprius . , à COLLAZIA ft, . di 
CIPRO , e CIPR + il. nel mediter. Cr Se nin diri o Milian SI sneicalatrani 


prus. CLARO, cit, di Jonta, Claros, Claris | COLLE + pic. città d’ Italia mella Tofca. 
S. CIR, Villag. di Franzia nella Dioc. di CLAUDIANO, eudiauus: 3 di Claudia.! 3, Colli, 


Charces, S, Cirur. no, Ciardianu: a, um COLMAR, cit. nell* Afia , Colmaria 
prin; pic. cli, di Fr. nel Berry, S.ECLAUDIO, Clawdiws: di Claudio, Clame|COLOCZA , città dell'Ungheria Sup. Co 
lo x dius, a, um. locia . 
CIRGAN, prov, di Perfia , Cedrofia . CLEANTE i : î MBA, pic, città di 1 
CIRCASSÌ , pop.in Tartaria , Zige ,erum, pt o set Sipeniiot i dana i Pop apt 55 Pesi gee: 
eso CLEOPATRA, che dagli ichi f difel COLOMBO, piazza forte dell’Indi:, fulla 
GIECARIE el e ll «tra ill anche Creoparra, che une. ” col dell'isola di Ceilan, Columbum. 
a 2a, ta, CLARMON ittà . + |COLOMEY, cit. di Polonia, nella Ruiîi 
CACE, famofa ftrega , Circe: di Circe, quiia, seta TI SII È ue rotia , Calvi . vu toh 
Me. CLERAC, ciuà dl F e .|COLOMMIERS, città di Francia , nell 
QIRCBSTER , cir, d' Iughilterra ,melGlo=| fe, Clarita. ETNIA a DLE Ana Bric, Colomerie . a 


c ftershire , Corintunme, 
CIRENA'CIA, o Corenàcia , 0 Cirena , 
pirce del R, di Barca, Cyrentaica, 


CLERVAUX, una delle più celebri Abazie COLONIA, e Cologna , città în Germa= 
di Fr. nella Sciampagna , Clara vallis .| nia, Colonie Agrippina . 
CLETORIO, città In Arcadia, Clitoris ,j] COLORNO , luogo nel Parmigiano , Co- 


CIRE'NE , 0 Coràne, Calroan , città nell  Clitoriemi: di Cletori 4 
‘ep ì sE i di Cletorio , Cliterius- lurnum, 
gno di Barca , Cyrewe 1 c Cireta ,ICLEVES , città nella Germania. Inf.rio.|COLOSVVAR, cit, di Tranfilvania , Clase 
tileiita re, Clipia, diopolis, 


bi COL. 
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co 
COLUGA, cit. dell’ Imp. Ruffo full’ Oc- 


ca, Coluga, 
COLURI , if. nel 


Salaminus, 


COM, città in Cappadocia, Comana Pox- 


tica, 


COMACCHIO, cit. nel Ferrarefe , Comac- 


etum. 


COMANIA , paefe d' Afia a Levante del 


Mar Cafpio, Comante . 


COMARO, cità în Tefl.plia , Trecbya , 


Ovid. di Comaro, Tracbymis. 


COMASCHI, quei di Como, Alvdoconien- 


fes, Comenfes . 
COMASCO, di Como, Comenfir. 


COMBRAILLE, pic. Pacfe di Fr. nel Li. 


moges, Combralla, 


COMIDIA, città di Bitinia, N comedia : 


Comidiefe, Niromedienfis . 
€OMINO, cf, in Abruzzo, Cominium , 


COMMANI, R, d’Affr. fulla colta d’oro, 


nella Guinea. 


COMMERCY , piccola città in Fr. Cons 


mertisim 


COMMINGES, cle. In Aquitania, Lugdu. 


muri CONVENATUIN è 
il COMMINGESE, Corvene, erum. 


COMO, cit, nello Stato di Milano, Neve. 


comum, o Novum Comus , 0 Comun . 


COMORINO , ( capo di ) Promontorio 


dell'India. 

COMORRA, cit, dell’ Wugheria nella C. 
dello ftefo nome , Crimmerizei . 

COMPIEGNE, città nel D, di Valefia , 
Compendium . 

COMPOSTELLA, cap. della Gallizia Ja. 
faanuni , Mel. Compoftella , Compojte!. 
lun, Brigantium, 

COMTEAU, Cit. di Boemia, net Circ. di 

tz, Commoda. 

CONA , ifela alle becche del Danubio 4 
Cone. 

CONCA, f. nell'Umbria , Crufumimn . 

CONCEZIONE, cit. dell’ Amer. pel Chi» 
li, Comceptio, 

CONCORDIA » città nel Friuli , Concor- 

ia 

CONCORDIA, villag. vicino alla Miran. 

lola, Concordia . 

CONCRESSANT, cit. di Fr, p:1 Berri , 
Concurcallum . 

CONDE', cit. di Fr. nella Normandia } 

Condium ad Novallam, 

CONDE', cit, de’ Paefi Baffi nell' Hanio- 
nia, Cordatun. 

CONDE” , Fortezza nella Germania infe- 
riore, ndate , 

CONDOJANI, caft. in Calabria, Urie. 


CONDOM , cit, neli' Aquitania |, Condo. 
mumn , ® 


CONDRIEU , Villag. conf, di Fr. ns) 
Lionefe, Condriacwn . 

CONDROS, paefe d’ Al. nella VVettfa- 
lia, Comdru 


CONEGLIANO, caft. nella Marca Triri- 
giana, Conrlianum , 

H CONGO, parte dell 
Superior, o Congi regnurm . 

CONI, e Cuneo, cit. nel Piemonte ‘ Co 


neu . 
» cit. delta Prufia , Re. 


CONIGSBERG 
giomoni, 

CONNAIRA, Coner. d'Irlanda, Conacia. 

CONNOR , cir. d’ Irlanda nella Prov. d' 
Ultter, Comeria . 

CONIZZA , Conîtz , città nella Pruffia , 
Coritia , 

CONSERANS, cir. nella Guafcogna , Com 
foramni, orun, 

CONSTANTINOPOLI, cit. della Tracia, 
Bylantium . Cuntantiropolit , 

CONSTANTINOPOLITANI , Byrantii , 
Or LU 

CONSTANZA, ci. in Cipro, Salamisa 
di Colanza, Salamigni , 


Affrica , EtBiopia 


olfo dell’ Engia, Pi 
tiufa , Salamis di Coluri, Salamimius: 























CONSTANZESI, Salaminii, orum. 


CR 


RSICO, Corfiews , Corficangdi Ra 


co 
CONTADO DI NANTES, iu Francia ,|CORTE, luogo in Corfica, Carisa 


Nunnetes , wins, Cal, 

Pale + Igeni, orum , Tac. 
C 

fut, 

burnia . 


Napoli, Comitatus Molifimus, 


fe, Reudigni, o Reudingi, orum , Vac, 
CONTIGLIANO , caft. ne’ Sabini , Catà 
lium , 
CONTY, cal. tn Fr. Comtiactn:, 
CONVERSANO, cir, nta Puglia, Com. 
Terfanum , Cuperfanuin. 
CONZA, cit, sel R. di Napoli, Compfi. 
CONZANI, di Conza, Comp/ani. 
COPENAGHEN, cir, in Dan, Codwwia , 
Hapbhnia , 
COPIAPO , f. dell’ Amer. con cit. dello 
fi-ffo nome, nel Chili, Copisppn. 


Tralles, inny pe 

CORACE, f. lo Calabria, Grota/us, 

CORANTO, V. Corinto, 

COR BAC, città d' Al nell'Haffia, Corda. 
cum, 

t CORBACCHIO, titolo di un libro ma. 
ledico del Bocaccio , 

COR BEGLIO, cat. nella Gallia B.igica , 
Jofedums , Caf. 

CORBIA , città di Fr, mella Piccardia , 
Cordeia . 

CORCK, cit. conf. d'Irlanda nella Prov 
di Munitar, Corcagia , 

CORCU”, if, in Cicilia , Elewfa , E/cuf. 


fa , Plin. 
CORDIGLIERA, gr, catena di Mont al. 
tiffimi nell' Amer, Merid, 


NTADO di Nizza, Niceenfis Comita-|( OSACHI, popoli di Pollonia, 


CONTADO di Mulife, parte del Regno di la COSTA DEGLI ABISSINI 

CONTEA di Rofliglione , Sardomts, ww ,) COSTA DI GARAF, m. 
Mel 

CONTEA di Prignitz nel Braudeburghe-| COSTA D'AMALSI 


CORTONA, cit, in Tofcana, Cortona, . 


CONTADO di Nor:humberland , in In-| CORTONESE, Cortomenfis, 


CORUNNA, cie. in Galizia, Caroriun, 
Coyari, 


COSENZA, cit. in Calabria, Cofentia, 


CONTADO di Zara, in Ifchiavonia , Li. COSNA » ciuà di Fr. nell' Auxerre, Ca 


NIMITE 


s prov, di 
in Catalo 
Mel, ali 


J *s nel R. di Napoli, 
P.centii, Picentimi , Picentinmm litus : 
della Cofta d'Amal , Pirentimus, 

COSTA D'ARABIA, Mare Arabicum. 

COSTA RICCA, Prov, dell’ America nella 
Nuova Sp. Ora dives. 

COSTANTINA, cap, della Numidia, Cir. 
t 


ha, 

COSTANTINOPOLI, Coftabtinopolitani ' 
V. Conitantinopoli, ec. 

COSTANTINOVV, cit. di Pol, nella Vel» 
binin, Confentinovia . 

COSTANZA, cit. nella Svezia , Comfantia , 


Affr. Troglodytice . 


Scalt Annibalis 


CORA, città dell'Afia wmisore , Trallis Hle {OSTE DI GUIENNA , sere Aqui 


tamicum, Plin, 

(OSTEGNAZZO , V. Emo, 

COTBUS , città d’ AI. nella Lufaria înf, 
Cotbufiwn , 

COUCO , Paefe d’ Affr, nella Barbaria, 
Concum, 

COVENTRY, cità d’Inghil, della C. di 
Varvvich, Conpentria. 

COURTRAY, città in Fiandra , Contra 
cum. 

COUTENCE , cit, di Fr. nella Norman» 
dia, Comtantia, 

COUTRAS, cit, pic, di Fr, nel Perigord, 
Corterate , 


cR 


CORDOVA, cit, nell Andilizia, Cor44-| CRACOVIA, cit, in Pol, Cracovia, 


ba : di Cordova , Cordubernfis, 
COREA , Penifola d’ Af, tra la China, 
ed il fila pppne a Corea . 
CORFU', ifola nel mar Jonio . 
Corcyra . 


CRAINBURGO, cit. d'A). nella Canio. 
la, Carrodunum, 


CRATE, Filof. Crates, 


Pieacia |CRATE, f, in Calabria , Cratdîs, 


CRATILO, Filof Cratylu:, 


CORFUESE, Pieaciws, Plyeacus , Cory] CRAVAN, cità di Fr. nella Borgogna, 
r, 


LUI, 
CORFUESI, Phesces, Ovid. f 
CORI, cit. in camp. di Roma, Céra, 


Crovenum 
CRECI' , cafa reale di Francia 
thieu, Crefiacunm in Pontbuo, 


ne) Poi. 


CORIA , cit, di Sp. vel R, di Leove, Cam-|CREMA, cit. in Lombardia di là dal Pd, 


rimm , 
CORIBANTI, facerdoti di Cibele , Cory 
dantes: dii Coribanti, Corybantius 


Forun Diuguntorum , o Jatwntorum , 
Piin. Crema, 
CREMASCO, Cremenfis . 


CORIGLIANQ, cat, in Calabria , Corio-| CREMONA , città nello St. di Milano 


lanum +: di Corigliano, Coriolemus. 
CORINTO, cit. in Morea, Corint6nr, 
CORIOLANO , uomo illuftre Romano , 
Coriolus, 
CORIOLLA, 
rioli , oruvn, 
CORLINO, cit. d' Al, nella Pomerania , 
Corlinuni, 
CORMICY , 
gna, CWlmiftiarum . 


caft. in camp. di Roma , Co- 


ic. Cit. di Fr, In Sci . 
pic. Cit. di Fr, in ampa c 


Cremona . # 
CREMONESE , Cremomenfis . 
CREMPEN, città d’Al nella Saffonia B 

Crempa . 

CREONITE, Re di Tere, Creon. 
CREPI, città dell'If. di Fr. nel Valefe , 

Crifpermm . 

CRESCENTINO , luogo nel Piemonte, 
Crefeentinum . 
RESO, Crejus,. 


CORNACCHIETTO, e Capo Cornacchier=| CRESTE, cl:. di Fr. nel Delfinato , Crife, 


to, prom. in Cipro, Crommimmn , Cic. 
CORNETTO, caft. in Tofcana, Catrwm 
movmin, Cornuttum 


CRETA, e Creti, iota nel mar Medin 
Creta : di Creta , Cretews , Cretanusy 
Cretenfis , 


CORNOVAGLIA , cit. in Bretagna , Cw-| CRETESE, di Creta, Cretenfis, 


riofolita , arum, Corifopitum, 
CORNOVALIA , conrada di Fr. nella 
Bressgna, Cornu Gallia. 


COROMANDEL ( la cofta di ) Paefe gr. CHEUSA sf 


dell'Indie di quà dal Gange. 
CORON, cit. in Morea, Corone. 
CORREGGIO, cit. nel Modonefe , Cor 
rigium. 
le CORRENTI, V. le Caprofe, 
CORSI, quei di Corfica, Corfi, ormm. 


CREVACUORE , luopo nel Vercellefe ) 
Crevacorinm . 
REÙSA, moglie d'Enea, Creufa , 
lla Fr. che fi gecta nell 
pira , Crofa, 


fi 
CREUTUNAC, cit. d’ AI, nel Paî, del Re 
“o, Cruciniatum, 
CRIMEA, Pentola della Tartarla, 
CRISA, caft. in tg + Chryfe, 
CRISE, facerdote di Apollo , Cerifer, 


CORSICA 4 ifela nel mar di Tofcana , Cor-|CRISIPPO, Filof. Chryfippars : di Crifipe 


pes, 


po, Coryfippens, 
$ CRL 
























LLI Ri dell ni Pa. DALECARLIA D na Ila S D DE n 
5 € no Pa. rov, a Svezia 4. NIRA, moglicd* Ercole, Dejenira, 
t dii Sint Perfona della Santiffimaf /ecarlia. sì i ù . Da mire di Pino Ania, 


s Ebritus . 
cit. la Tracia, Z/ews, Plin, 
» medico , Critobolws. 

O, Filof. Critolaus, 

Liburni, TL: 

* paefe tra 1*Îftria, e fa Dalma. 
zia, Liburnia » di Croazia, Libwrmieus. 

SANTA CROCE, lf. dell’ Amer. Sc, S. 
Crux, 

CROMAU, cit. di Boemia, Croméenta , 

CRONEBURGO, Fortezza di Dan. nell 
if. di Scelanda , Coromeburgum . 

CRONSTADT, o Braffavw, cit. di Tran 
filvania, Coroza, 

CROSSEN, cit. d’Al, nella Slefia, Crofa. 

CROTONE, città in Calaòria, Croromga ,) 
Croton. 

CROTONIATE, Crataniates Crotoniata, 

CROTOYL, Furte di Fr. nella Picardia 
Caracotimuni. 

CUBA, if. dell'Amer, all’ ingrefo del gol. 
fo del M:flico , Cada, 

CUENCA, e Cuenza yetrra nella nuova 
Cattiglia, Cometa , Faleria, Plin. quei 
di Cuenca, Palerienfes y Plin, 

CUJAVIA, prov. della Pol. fulla Viftola, 
Cu javia, 

CULEMBACH , calt. in Germania, Cilem 
bacbiuu:, 

CULEMBURG, cit, in Fiandra, Culem. 
Burguni . 

CULM, città di Pol. cap. del Pal, d.Ilo 
fteio nome, Culmia, 

CUMA, cit. in verra di Lavoro, Cuma. 

CUMANA, cit. dell’ Amer. Merid, 

CUMANO, di Cuma, Cumanms. 

CUMANO, villa di Cicerone, Cumesnmni 

CUMBERLAND , proviucia d’ Inghilcer- 
ra, Cumbria, 

CUNEO, V. Coni. 

CURDISTAN è Paefe d:'Curdi nell’ AGa. 

CHA DI, fiume nell’ Armenia, Nipéetes, 

ing 

CUR DI, Car. Enefd: Crete, Cretenjes, 

CURLANDIA, pacfe co1 tivolo di D. uel 
la Livonia, Cwrlaxtdia, 

CURZIO, Curtius, 

CURZOLA, if. nel mar Adriatico, Corcy- 
rd, Melana, Corcy'a Nigrà, 

XE CURZOLARI, o Cozzulark, i. ‘nel gol 
fo di Pacralo , Ewcbimades, ww, Plîn, 
CUSINAS, m. c cit, ja Frigia, Sipylus i 

di Cufinas, Sipylews, Sipulejtes . 

CUSTRIN, cit. nel Marchefato di Brande. 
burgo , Cuftrimum, ” 

CLASLAU, città in. Boemia, nél circolo 
dello ftefio none, Craslapla , 

CZERNIKOU, cit. di Mofcovia, cap. del 
D. dello itelfo none, Crerzisovia . 

CLERSKO , città di Pol, nella Mazovia, 
QaeTskia, 


DALEM, cit. in Fiandra, Delemmum. DEIFILE, madre di Diomede, Deipbdile. 
DALIA, prov, del Re di Sv.zia » Dalia.|\ DE\FOBE, figlluola di Glauco, Deipbobe, 
DALMATINO, Dalmata, Dalmatieus. | DEIFOBO, figliuolo di Priamo, Deiptodws . 
DALMAZIA, parte della Schiavonia, De/-|DEINSE, cit. della Fiandra Auftr, Deinfa. 
matia, DEJONA, madre di Mileto, Desone , Ovid, 
DAM, cità delle Provincie Unite, nella DE DELIA , munfa , Dejopeja, 
Groninga, Demmone . (DEJOTARO, e è» Degiocario, +, Digiu» 
DAM, Cit. de Paefi Baffi nella C.di Fian-] tario, ,, Degittario, ,, Dieglerario, Re 
dra, Dammsn , di Galazia , Defotar#s, 
DAMALA, cit. in Morea, Trarex , Ovid.| DELACHA, m. in Telfaglia, Otérys, O- 
di Damala, Trarewtws , Ovid. vid. di Delacha, Otbryfiws, Virg, 
DAMAN , cic, dell’ Indie all’ imboccatura{ DELBRUGH , pic. cr. di Ger, nella 
del golfo di Cambaja, Comanum. VVefefalia, Delburgia . 
DAMAR, cit. d’Afia, nell'Arabia felice, DELFICO, di Delfo, Delpdicus, 
Leotopolis, È DELFINATO, e ,, Daltiiato, prov. di 
DAMASCENO, Damsafcenns . Francia, Deljbimatus, 
DAMASCO, cir. in Surìa, Damafeus . DELFO, cit. in Livadia, De/pbi, orum, 
DAMASITTONE, figliuolo di Niob:, Da-| DELFT, cit. conf. delle VP, U Delpti. 
mafichtot, DELI, cic. d.ll'Indottan refidinza d.! Mo» 
DAMBEA, prov. d' Africa nell’ ALiTinia, ol, Delium. 
Dambra 


. DLS.IO, di Delo, Deliecies, Delims, 
DAMERY , cir, pic. dl Fr. in Sciampa-| DELMENHORST, cit, d’AL nella VV 
gua, Demeriatum 


fata, Delmentorgtium . 
S. DAMIANO, luogo d' It. uel Monferra.| DELO, if. n:1l’ Arcip. Delos, Delws. 
to, I. Damianui, DEMARATO , capitano degli Spartani 4 
DAMIATA, e Dammiata, cit, in Egitto |] _Demsaratas. 
Daziatis, Damista, . DEMER, fiume del Brabante, che fi pere 
DAMONE, filof. Daron, 


d: nella Dile, Taduda. 
DAMVILLE, borgo di Fr, in Normandia ,|] DEMETRIO, Demetrius, 
Dampvilla , DEMNIN, citta d' AI. nella Pomerania, 
DAMVILLIERS, città di Fr. nel D. di] Demis. 
Lucemburgo , Dampillerium . DILMOCRITO, filofofo, Dersocritwr: di De 
DANAE, figliuola d’ Acrifio, Damae 1 dif mocrico, Dewmocrites , Democriticui , Cioy 
Datae, Darazias, DEMOFONIE, Re d° Accu:, Demwopton, 
DANAO, figliuolo dì Blo, Danaus. 


o Demopboon, Ovii. 
DANCALE, 0 Dancali, R. d' Af, nell'' DEMONA, valle della Sicila, Vellis Neo 
Abiffinia, Damceslum. 


morenfis, 
DANESI, pop. dî Danimarca, Dari, DEMOSTENE a Qrature Crecu , Demo. 
DANIMARCA, RK del Sett. Daria, 


Rbenes, 
DANEBERG, città d'Alem. nel cir, della] DENBIGH , cit. d' Inghi!, cap, delia prov, 
balia Salfonia, Daworsm mroms. 


dello itefio nume , Demtiga. 
DANNOJA , Dante per Danubio. DENDERMONDA , città della Fiandra 
DANUDIO, f, inGirm. Iter, Damubdius, 


Auftriaca , Temeramunda, 
DANZICA , 0 Danizik, cit. nella Pruffia] DENIA, ciutà di Sp. nel R, di Valenza , 
Polacca , Dantijcun , Gedanum , 


Dianium . 
DARBI, cit, d’ Inghilcerra nel Darbishire ,{S. DENIS, cit. d.! Il di Fr, Diowyfins ix 
Daria, — . Gallia, 
DARDANI,cloè Trojani, Dardani, orum.| DERBENT , cit, d' Afia , nella Perfia, 
DARDANO, primo Re di Troji, Darda.] _ Derdentium . 
ms: e Dardano. cit. nel Regno di Tro-| DEROTA, città d'Egitto, in un if, for. 
Ja fabbricata da Dardano , Dardammn:,j Mata dal canale, che va dal Cuiro a Re- 
€ Dardanigm . fetta, Derota. 
DARDANELLI, duc Caftelli d-0la Tur-|[ DERPT, cit. della Livonia nel Palatina:o 
chia, l'uno nella Romania , 1° altro nci.f dello fteifo nome, Torparsm, 
la Natolia, Dardania , DESENZANO , luogo nel Brefciavo, De» 
DAREL-HAMARRA, cir, d'Affr. nel R. enzanumni , 
Fez, Ptiltiana, DESIRADA, if, dell’ Amer, una delle An- 
DARHA , o Dras, Prov. d' Affr. Darsa.| tille, Defiderata. 
DARIO RE DI PERSIA, Dariws. DESPOTATO, f. in Carnia , Imacdus , 
DARMSTAD|,c.ft in Germ. Dermftadinm, 
S. DAVIDE, cit. d* ligh, nel Pacte di 
Galles, Mesevia . 
DAULIA, cit. in Livadia, Dewlis, Daw» 
lia , Liv, di Daulia , Dawliws, 
DAUMA,,citràe R, d'Afir, nella Negrizia, 
DAUNO, figlinolo di Danae, Dassus. 
DAX, V. Acqs. 
























Ovid. 

DESPOTATO, prov. dell’ Albania, Acare 
miami, 

DESSAU , città d’ Al. nell’ Alta Saffonia, 
Defavia . 

DEVA, f. in Ifpagna, Dive. 

DEUCALIONE, inarito di Pirra , Derca. 
lion : di Deucalione , Deucaliomens , Luc, 

DEVELTO , città della Turchia , nella Bul= 

aria, Datveltus . 

DEVENTER, cic. ne’ Pacfi bal , Deverne 
tri, e Daventria, 

DEVONSHIRE, Prov, par, Merid. d' In 
phile., Detomia, 

DEZIZA, ciccà d' Egitto , ful Nilo, Decicia, 


D 


ABUL, cit. d’ Afia, nel regno di Vi. 
fapor, Dunga, 
DACA, cit. detl'Indie, nel R. di Benga. 
la, Paropanifus, 

DACI, pop. di Dacia, Dace, Daci, Sil. 
DACIA, e Dazia, prov. d’ Europa, Da. 
cia, Plin. di Dacia, Darus, Dacius, 
DANAE , «figliuola d’ Acrilio : Duxde i di 

Danaci Danejus, Ovid. 

DIVE c preso obi « Dastaus. 
DAEFNE, figliuola del fiume Penco, DapZre, 
FNI, paîtore d'idia, Dep8nir. ? 

3HESTAN, prov. d’ Afia abtrata da 
: i, Dagsetama . 
D n if. del miar baltico , fulla coma 


DE 


DEBREZIN, città. dell’ Ungheria Superio- 
re, Debretimmn , 

DELAN, R. dell' Indie, nell’ if. di qua 
dal Ganse, Decamanm . 

DECAPOLI, prov. di Paletina , Decapo» 
lis: di Decapoji , Decapolitamis . 

DECIO, Deciust di Decio , Deesanut, Cic, |- 

DEC:SE, caft. nella Diocefi di Nivers ,'DIABLERES, paefe in Bretagna , Dis 
Detetia , Caf. | blimtres rel. 


DI 







de ia, Daghoa DEDALO dre d’ » 
, : n Ì À Jcà rdalur; di DIANA, Dea de*bofchi, Diana, 
DEI 3 Dalmazia s Tberniidacia Dedalo, Vadelser. n; DA "DIANO", ‘Terra d' Italia nel Genovefà= 
di » Prov. d’Affr. nelliStaci ‘del Re[DE'E, fi d' Inphile. che fi fcatica nel Mar. t0, Diswimm. 
. » Dabara; @, d’ irlaoda , Digws, {PIARRBCE, prov. d'Afia, Mefopotamia, 
DIAR. 
ì Digitized by Google 


a = >. 


18 DI DO DU 
DIARBECKER, città della Turchia Afia=| DIPSONTE,, f, in Cilicia, Dyp/ww, Luc. | DRACONTE , legislatore degli Atenlei, 
ica, nella provincia dello fteffo nome +| DIR ASPE, f. in Tartarla , Dyra/pes, Ovid.| Draco, e Dracon. 


















r 

Aida . !pIRCE, moglie di Lico, Dire. DRAGAMESTO,, città in Etolla , Oreda. 
DIDIMA, if. nell’ Arcipelago , Didyme, DIRCE, f. che bagna Tebe, Diver, Plin| Jia, Ovid. 

arum , Didyna . DIRCENNA, f. in ue Dirctuna , Mare,| DRAGUIGNAM, cità di Fr. nella Pro. 
DIDIMO, gramatico, Dydimws. DIRSHAUT, cit. di Pruffia , nel Pal, dif venza, Decetum. 
DIDONE, € Dido in po fia, Dido, Culm, Dircsovia . la DRAVA, f, inGerm, Draws, Dravws, 
DIE, città di Fr. nel Delfinato, Dea Po.) piu, cir nel Regno di Cambaja, Diwms, Tac. | DRESDA, cit. nella Germ, Drejda, 

cContiormmi . DIVANDURONE, mwome di ciuque ifol-r.{| DREUX, ciuà di Fr. nel Veffin, Dwe 


DIEFOLD , città d' AI. nella VVeftfa-} re dell’ Afia , in vicinanza delle Maldi. 
lia, Diepbolia, ve, Divandura infuld . 
D'EPPE, luogo nella Normandia, Deppa | DIXMUNDEN, 0 Difmuda, città forte 
DIESTENHOFEN , cir. de’ Svizzeri, nell de Paefi Baffi nella Fiandra, Dirmuda. 
Cautone di Sciaffufa, Divodurmmn . DIZIER, città di Fr. nella Sciampagna , 
DIEST, città de'Pacfi Baffi, nel Braban-} Famuw S, Defiderii, 
te, Diefa, l 
DIETZ, cir.d' AI nella Vettravia, Dieta, z Do 
DIEUSE, cit. di Francia , nella Lorena . 
Decempapi . 
-S. DIEY , città della Lorena, Fanww S.'DOBRZIN , cit. della Pol. nella Mazovia, 


cafes. 
DRIADE, Driadi, ninfe, Dryader, 
DRIANTE, padre di Licurro , Dryss, Plin, 
DRIESEN, cir. d’ Al. nella nuova Marca 
di Brandeburgo, Driefa. 
DRIMUSSA, pic. ifola della Jona + Dry. 
(217) . 
DRIKO, f. in Dalmazia, Drifo , Plin, 
DRIODE, cat. in Morea, Dryope , Ovid, 
DRIOPI, pop. d'Epiro, Dryopes , Virg. 
DROMORA, citta d’irlanda , nella Prov, 
d’ Ulfter, Dromorte, 


Deodati, Dobrimwm . 
DION, cità in Borgogna , Divio , Di-'DOCASTELLI, cit. in Cappadocia , Zy-:{DRONTHEIM, città della Norvegia, nel 
vionmiIn. Ù catum, o Lyceum, Plio. È overno dello ftello nome, Nidroffa i 
DIGNA, cit. di Francia tiella Provenza ,' DOCCUM, cit. d.lle P. U. nella Frifia ,jDRUIDI, maghi, e facerdoti de’ Galli , 
Dinia . Doctw m . Drnide , Drmides. 
DIGNANO, Villas. d*Ir, ne!t' Jftria, DODONA, fi/livola di G'ove, Dodere, |DRUIDI, pop. della Gallia Celica, dove 
DILINGA, cir. in Germ. Dilinza. DODONA, cit. d'Epiro, Dodona, ora è la C. di Dreux, Druide, Cic, 
DILLENBURGO,, cìt:à d’ AI, nella Vero- | DODONEO, di Dodona , Dodoxraur, Do DRUSO, are di Catone, Drwj@s » 
ravia, Dilleruburguri . donius. 
DIMITRIADA, cit, in Tcffaglia , Deme-, DOE, civ. di Fr. nell'Angid, Teffwadin. DU 
tria: , Plia, DOESBURGO , «it. delle P.U. nella Con 
DIMIZANA, città in Arcadia, P,opdis ,! tea di Lufien, Temtoburgumi. "a 
Ovid, | DOGADO DI VENEZIA, Ducatw: Penetus |DUAGIO, e Doagio ; città fn Fiandra , 
Dwacw;n: per parco proveguenie da Duz= 


DIMIZANA, m. e f. in Arcadia, V. Eui., DOL, Dote, e Dola, cit. neMa Bretagna , 
manto + u Dolis , Dolus, 

DINANT, caft. în Fr. c in Fiandra , Di-|[DOLC' ACQUA, caftello nel Contado di 
mantiumi, Nizza, Dulcis Ajua , 

DINDIMO,,m, di Frigia , Dixdymws, Din-{DOLCIGNO, e Dulcigno, cità in Db 
dyna , orum , Vire. mazia , Olcinium , o Olebiniam , Liv. 
DINGLE , cît, d' Irlanda nella Momonia ,} DOLE, e Dola, città nella Borgogna, Dole, 

Dinglia, DOLONE,, cittadia TroJano , Do/ow ,omis, 
DINOCRATE, architetto , Dimocrater. DOLOPI, pop. di To@aglia, Do/ojer: dei 
DIOCESI DI COUTANCE IN FRAN.} Dolopi, Dotopejus , Flac. 

CIA , Penelti, v Unelti, orum , Caf. |DOMBES, paete di Fr. con titolo di Priu. 
DIOCESI DI VANNES IN FRANCIA ,f cipato, Pugws Dombenfis, 

Veneti, orum , Cf, S. DOMINGO , la più gr. dell’ Ifol: An- 
DIOCESI DI ROANO IN .NORMAN.| ville nell’ Amer 3 

DIA, Verocages; ium, DOMITZ, cir. d' AI. nella B. Saf. Domi. 
DIOCESI DI TROTA IN SCIAMPAGNA | tium, 

Trecafes, ium, Plin, DOMIZIANO , Imperador Romano , Do. 

DIOCESI DI S. PAOLO TRE CASTEL. | mitiamus : di Domiziano , Domitiamws y|_ Siacentis Duc ts. Ul 

LI, tratto di pacfe nel Dilfinato, Tri] 4,4. DUC. DI LU: EEURGO, în Germania , 

cafini, orum , Liv. . 1 DON, V. la Tana. | ZLumeburgenfis Dacatns, 
ap DÌ msg IN FRANCIA , Sa-{DONATO, f iu Calabria, Ffaurus, puo DI VARDOTA + în Lombardia , 

wagonfes, iu n DONAVVERT, cletà d’ AI, nella Svez: axtuanui Du Ù 
DIOCESI DI SEÈZ. IN NORMANDIA,| Lamubii infula. dai DUDERSTAD lett d' AI, nel D. di Brunse 

efuvii, orum , Carl, DONCHERY, chtà di Fr. nella Sciampa=-|_vvick, Dwderstagium . - 
DIOCESI DI SOLTZ, INGUASCOGNA, na, Domcderiacum, P DUEPONTI, città d' Al. nel Circolo del 

Sontiates, um, Cief. DONUSSA , ifola d.li’ Arcipelago , Diowy.| Biffo Reno, Ripomtism. 

D.OCESI DI REMS, IN FRANCIA , fias , Dionyfa, Dionufa . DUERO, f. di Sp. Durie , Clhud, Duo 
riui, Plio. 


io, pannus Duacenfin, 

DUBLI IO, cit. hell’ lilanda, DaMivana, 

DUCATO DI BERGEN, pacfe d*Al nel 
Cir, di VVeltfala, Montenfis Ducatuso 

DUC. DI BRACCIANO IN TOSCANA, 
Sabatia , Fil. 

DUC. DI CASTRO , nel purrimonio di 
San Pietro , Ducarus Caftrenfis 

DUC. D’ AOSTA , parte del Piemonte , 
Dutatws Augudarus , p 

DUC. DI SEMHINES, inGrecia, Affica, 

DUC. DI BREMEN, iu Germania , Bra. 
menfis Decatus, 

DUC. DI CLAKENZA, provincia di Gre» 
cia , Acaja. 

DUC. DI GIULIERS, in Germania, /w= 











Remi, 0 Reni, orma , Caf, DORÀ, f. in Piznonte, Duria, 
DIOCESI DI PARIGI, IN FRANCIA ,| DORCHESTER , città in lughikerra | DUISBURGO,, città d” AL nel Circok di 
Parifii, rum, Caf. Dorcrftria. VVeftfalia , Dwrsbwrgatma . 
DULCIGNO, cit. delta Torchia , nell” Al. 


DORI, figliuula di Teti, Doris. c 
DORI, pop. di Caria e di Grecia , Do.|_ banìa, Vicimimme, | e 
res, Dorienfes. DULICKI1O, ifola nel mar Junio , Dali» 
DORICO, dei Dori, Daricus. chbiuns i: di Dulichio, Dwlicdigs, 
DORIO, caffIlo ja Magn:Ga , Doriom , Liv, DUMB..R, cit. di Scozia, nella prov, di 


R i, dell » Lothisn, Bara, 
SERE nba lui DUMUBLAIN , cit. di Scozia n:1 Monte 


DORO, figliuolo di Nettuno , Dorws . heit, Durublamune . i ; 
DORSTEN, città d” AL nelta V Veftfalia | DUMFERMLING, città di Scozia mila 
prov. di Fitfa , Fermelinodmmusni . 


DIOCESI DI MEAWX, nel Lionefe, Mel. 
de s aram, v Meldi, vtum, Caf. 

DIOCESI DI LISIEUX, Zesodiî , Caf. 

D.OCESI DI LANGRES , nel Lien.fe , 
Lingonts, C®f. 

DIOCESI DI EUREUX, in Francia , Ebw- 
rovicess wr, Cf. 

DIOCER DI BORDEOS, Bitwriges, Mi 
si ci. 


DIOCESI DI BESANZONE , ZBrexmovi,) Dorfa, 
gran, Caf. . |DORT + cit. in Olanda , Dordacwm, DUNA,ck. di Frunc a vel D. di Bar, Diowazio 
DIOckE. o » Dioclese di Diocke s'DOVAY, cit, in Fiandra, V. Duagio. |DUNBRITTON, cit. in Ifcozia., Castre 
veleni , Cel, U £ nel do di Bor AI} Britorum, 
DIODORO, filof. Diodorus e eg o gogra y DUNDALK, città d'Irlanda, nella prove 
DIOGENE , filof, Drogenes, DOURLACH , cir, d’ AI, nella Svevia d'Utiter, Duwserawune. 
DIOMEDE. Re a Tracia s Diomedes : dil  Duriacum . , **IDUNEBURGO, Fortezza della Livomia 4 
imede , Diomodems . UR fi , Durids, Polacca, Dueebnrgumi, 
DIONA s ninfa, Mifome , Cic. DOURO , f, in Sp, DI > DUNEMUNDA, Fotte nella Curlandia, 
DIONE, fenlare di Platone, Dit, o Liv, Dwnsnurda, 
DR DUNEFREIS, cià di Scozia , nella prov, 


DIONISIA , Dionigi, Diowyfius, 
DIONISIO, e Dionigi , Tirano di Sira. tdi Nitidale, Dwufreja , 
cufa , Diowyfis, | DRABOURG , cit, d’ AI, nella Carinia , DUNREL, cit. di Scozia » nella Prov. di 


DIOSCIP PO, lottatore, Diofcipgui, Drarobturgune . \ Perch y Damebebainmii 
. DUM 
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ENCELADO, gigante, Enceledws, 
ENCUSA, cit. in Olanda, Enebufa , 
ENDIMIONE, Er4ymion. 

ENDING, cit. pic. d' AI. nella Svevia 
Endinga. " 

ENE'A, deneas: di Enea, MEnejus, 

ENEIDE, e Encida, poema di Virgnio , 

ENEO,R a 

edi Calidonia , Oenews :d 
Orwesui , Orneusy Ovid. Tor, 

ENCHIEN, cit. de*Paefi Baffi nell’ Han 
vonla , Engitm, 

ENGIA, if. ne’contorni della provincia 
di Attiva + Oemope , Plin. Oewopia , Ovid. 
d’Engia, Oemopius. 

ENNIO, posta, Ermiur: di Eunio, Ex. 
nianus, ù 

SNO li in Tracia, Amos, 

MA0, padre d’ Ippodamia , 0. . 
ENONE, ninfa > Odaane 3 pi ali 
ENOTRI, Car. Eneid. popoli d'Italia , 

Oemotri, s 

ENOTRIA, Car. Eneià, prov. d'Italia , 
Otnotria , 

ENS, cit. d’Allemagni, nell’ Auftria fue 
periore , Enfia, l 

ENSISHEIM, città di Francia, nell’ Alea 
Alfazia, Enfisbenmum, 

ENTRAIGUFS, pic. Cit. di Fr, nella C, 
di Rovergue A Interaquas È 

ENTREVAUX, cit. di Fr.ncia y nella Pro. 
venza, Intervaller, 

ENTRO-DUERO.E MINHO, Prov, di 

ore, 

ENVERMEN, borgo di Fr, in Norman. 
dii, Anvermodium, 

ENUNTE, f. in Laconia , OEwws, Liv. 


E 
EKELENDORF y cit. dî Danimarca , ful 
mar Baltico, E4elendrofia , 




















E B 
NiniqueRqQUE , cit. in Fiandra, Déy: 
DERANCOY cr. di Sp. nella Bifcaglia , 


A deit. in Albanìa , Dyractimm, 
fdamors : di Durazzo, Dyracbinas y 
mis, Plaut. 

DUREN, cità nel D. di Giuliers , Mar. 
codorumi , De &.D ne 
URENZA, f. in Fr, Druentia. 

DURHAM , città conf, d'Inghilt. Dune! 

LL] " 

DUSSELDORP + cit, ne*Pacfi Baffi, Daf- 
feldorpium . 

DVVINA, e Duna, f. dell'Imp. Ruffo. 


E B 


BALO, Re di Capri, Orbalur, Virg. 

E EBE, figliuola di Giove, Mete. 

EBER BACH, cit. d'Al. nel Pal. del Re. 
no, Eberbacbium , 

EBRO, f in Ifpagna, Zbews, Caf. 

EBRE, f. in Giorgia , Iberws, Plin. 

EBRAICO , ‘ 

EBREO; V. Gindto 

EBRO, f. in Tracia, V. Mariza. 


E C 


ECALE, vecchiarella povera , Hecale: d' 
Ecale, Hecalefius, Petr. 

ECATE, forella d' Apollo, Mecate : d' E. 
cate, Hecate:ins, 

ECATE'‘O, fculore, Hecatens, Plio, 

ECHELLES, cit. di Sivoji , Scale. 

ECHRIONE, Ecsior, Ovid. d'Echione , 
Febionini, Ovid. 

ECLEO, padre d'Anfiarao , Oeclews, Hor. 

ECLUSE ,.cit. de' Paci Bi, nella Fian- 
dra, Slufe , arum. 

ECO, ninfa, Etéo, Ovid. 

ECUBA, moglie di Priamo, Hecuba, 




















EL 





ELAFUSA, picciola ifola nel mar Jonio, 
Elaphufa . 

ELAN, Abazia di Fr. in Champagna , £/- 
laminm, 

ELANDA, £f. în Arcadia , Zampria, Stat. 

ELBA ,!fola ne! mar di Tofcana, Z/va, Virg. 

ELBA , fiume d' Al. che nafce nel monte 
de’ Giganti, A/bir, : 

ELBA'TI, quei d'Elba, Hpates, Liv. 

ELBEUF, Ducato di Francia , nella Nor- 
mandia, E/bopismi . 

ELBINGA, cit, di Pruffia, E/binga. 

ELCA, cit. di Spagna, nel regno dì Va. 
lenza , Ilicwm , 

ELCHE, V. Leiche. 

ELENA, Helrna. 

ELENO, figliuolo di Priamo , He/ewwr., 

ELESA, ifola in Cicilia , Eleufa, Eleufe 
fa, Plio, 

ELETTRA, ninfa, Eletra. 

ELEUTERIA, Dea della libertà, E/euteria. 

ELGIN, cite delia Scozia, nella provincia 
di Muray, Zigia. 

ELIA, if, di Sicilia, Helia, Plin. 

ELIADI , figliuole del Sole, Heliades , 

di 


vid, 

ELICAO NE, figliuolo d’Antenore , Heli. 
can: di Elicaone, Helicaomims , Mart, 

ELICONA, m. în Boczia, Helicon : d'Eli. 
cona, Helicomius, Cat. 

ELIMAIDE , prov, di Perfia, Elymais, 

ELIOPOLI, cit. di Licia, Hadriana 

ELISO, f. nel Ducato di Serhines, Heli. 
fus, Star. 

ELLE, figliuola dt Atamante, Helle. 

ELLENE, figliuolo di Deucalione , Hellen. 

ELLERENA , cir, dì Spagna nell’ Etre. 
madura , Regiana, 

ELLESPONTO, V. Stre:to di Gallipoli. 

ELMEDIN, cit. d'Affr, nella provincia 
d'Efcura, E/modina. 

ELNA, cit, di Francia, nel Roffiglione, 
Helena , 
ELNBOGEN, o Tuket, Cit. forte di Boc- 
mia nel Circ. dello fteffo nome, Lo#a. 
ELPENORE, compagno d’Ulific, E/pe- 
nor, Ovid. 

ELSTER, cit. d'Allemagna, nell'alta Saf. 
fonia, Ulfterium. 

ELVAS, cit. di Portogallo , Helve , ars . 

ELVVANGEN, cit. d* Allemagna, nella 
Svevia, E/pagra , 

ELY } cit. d'Inghilterra, nella Contea di 
Cambridige , Melia, 


E 0 


EOLIDE, prov, d'Afia, /Eolis, 
EOLIO, Aoliws, 
EO'O, uno de’cavalli del Sole, Esus, 


E P 


EPAFO, duodecìmo figlivolo del pri 

nere s Epapbus, Er e 
AMINONDA, nobile Tebano , €, fo 
eri obile Tebano , Epamr 

EPERIES, cit. dell'Alta Ungh, Eperie, 

EPICARMO, filof. Epicarmus , Hor, 

EPICRATE, Principe deglì Atenicfi , Ep} 
crates, 


E D 


EDENBURG, cit. di' Scozia, Edembur. 
gum, Alta Capra, e cit d'Unghera , 
Sepronium . 

EDESSA, V, Orfa. 

EDIMELE, citarita, Hedimele, Juv, 

EDIPO, fgliuolo di Giocatta, AEdipws : 
di Edipo, piciartiine, 

EDMONDSBURG ; am. Cin. d'Ing. nella 
Prov. di Suffolli, Samus Edmundus , 

EDONE, m, in Tracia, £40w, Edonws, Wirg, 

EDUSA, Dea del mangiate, Edufa, 


E F 


EFESIO , d’Efefo, Epsefius, 
EFESO, città dell’ Afia Minore, Epse/tts .. 
FEESTIONE s Hepbefion. 

Detiene Sato e prgfiare Heel falia a Bmirda. 


EPICURO, filof. Epicures, 
E M 


EPIMENIDE, poeta, Epimenides. 
EPIMETEO, igliuolo di Japero , Epime 


theus, 
EPIRO, ., Appiro, prov, di Grecia fa 
pitt dEpiro, Eplroticu: È n 
» Pop. d'Epiro, Epirote , Liv. 
EPISCOPI'A, if. nell mar ii Li . 
Telo, Plin e cit di Cipro, Cyrium. 
EPITTETO, filof. EpiBetus. 
EPONA. Dea de’ cavalli, Epora, Juv. 
EQUATORE, Linea Equiuoziale | cost 
chiamafi quella linea , ncerchio, chedi- 


EMBDEN, city d’Allemagna , nella VVet. 


RETE + figliuolo di Nettuno ,Epbialtes, PMBOLI + cit. di Macedonia , Ampbipo- 
ri pare Magli panni, Apa: EMESA » cit. ant. “d’ Afia nella Siria, 
ORO mifa + 
EF. » Qratore , Epéorus, Cic, EMILIA» prov, d’Italia , Emilia. 
E G EMMELY, pic. Cir, d’ Irlanda nella C.di 
| MMERTK' pis fi Ba 
GER EMM cit, ne* Pa Embrita, 
patate io asaiprdi an EMMERICH g gite, Alleolagna nella 
. clifalia mumserte bum 
è Da v° ninfa, eri EMO, cite "Tracia "Rgmeari, Pio, deli. ug il globo.in due parti eguali, agua- 
l'EGINA , if. nell” Adria ina . , Hamonius, i 
EGITTO. prov, Rig rd EMO'NE, giovane Tebano, Hemow, E R 
| È EMPEDOCLE , filof. Empedoclet » d’ Em-| ERACLIA x IC. nell’ Arclpelago, Heratia, 







> , Megyptius, pria docle, Es 
LI CUS, » Empedoclews, ERACLIA, . 

EMENHEIM , cit d’Alfazia, Eatemian. " empelta cit d’Icalià, nella Tofcana , Mov iathas cena ctt ele. In Tracia, 
i RG , Fortezza d’AI, nel Tiro»|. * ne . ERACLIA, cit. in Soria, Feraelea, 
cippo. mig, |P fiume a AI. che nafce nella/Conca |ERACLIDÈ , fitof. Herattide: + d'Etacib 

BEND cli. d’ Alemagna sell’ alta Lippa, dafiorz de , Heraélidew: , Cic, 
Sallonia, Bfsleba, ERACLITO, filof, Hsraclitus, 
ERA. 


. : . 
hv ( ’ 

ed »O 
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ERASISTRATO, Medico, Erafilrat#:. \ ESPERNAY,, ci, di Francia , nella Sciame 
ERATO, una delle Mufe , Erato , ragna , Sparmacumi. 

ERATOSTENE , filof. Eratotb5ewes, ESPERNO s 0 Epernon, pic, cit, di Fr, 
ERBIPOLI, cit. in Germ. Herdipolis, nella Beauce, Sparno. 
ERCINIA, felva in Boemia, Hereyna ,|ESPINAL, cit. di Lorena, vicino a' mon. 

Hercynia , Caf. ri di Vosga, Spimalium, 

ERCOLE, Hercules: d' Ercole , Herew=-| ESSECK, Città della Balla Ungh. Murfa, 
leus, Herculaneus. ESSEN, cit. d'Al. nella VVeltfalia , E/+ 
EREBO, l'Inferno, Eredws: dell'Erebo, ndia . 

Erebeus . 

EREBO, figlinolo di Demogorgone, Ere- 
bus, Cic. 
ERENNIO, Heremrins: d'Erennio , Ho 

remnianui , 

ERESITTONE , Erific&thow, Ovid, cardìa , Stapule . 
ERETTE'‘0,Rc d’Atene,Erec8thews, Ovid.'ESTARKE', cit. am, di Perfia nel Far- 
ERFORT, cit. conf, d'Al, cap. della Tu-| fitin, Starcum, 

rinzia fap. Erfsrtsm . ESTE, cat, nel Padovano, Atete. 
ERI, £ in Toflcaua , Ceres, Virna. ESIELLA, cit. di Spagna , nel regno di 
ERIFILE, moglie d' Anfiarao , EripByle | _ Navarra, Stella. 

Eripyle : d'Erifile, Eri ylews, Stat, ESTENSE, Ateftinus, 

ERIGONE, figliuola d’Iciro , Erigowe. |ESTEPA, cit. di Spagna, nell'Andaluzia , 
ERILLO, filof. Herillus. ‘ ft. 
ERIMANTO, m. c fe caft. In Arcadia, 

Erymantbus : d'Erim:nto, Eryuarntieu;.| Efonia, 
ERINNA, poeteffa, Erimra, Erimte Prop |ESTOPA, pic. Cit. di Sp. nell’Andaluzia, 
ERINNE, furia, Erimmys, Ovid. Aftapa. 

ERISSO, cir. della Turchia nella Mace-|ESTARA, è Storta, cit. in Africa, Rw- 
donia , Awdarifus . icada, Mel. 

ERIT1O, ftrega di Teffaglia , Ericst20.|ESTREMADURA, prov. in Portoga!lo, 

ERITIONIO, figliolo di Vulcano , Eri.| _Betswnia, Efremadura , 

chttomius. ESTREMOS, cir. del Portogallo , uell* 
ERIVAN, o Chirvan , cit. d'Afia nella]  Alentejo, Exbema, 

Perfia, Revanum. 

ERKELENES, cir. d’ AI, nel Ducato di 

Giuli:rs, Herculeum . 

FRMAGORA, rettore, Ierimagoras, 
ERMENLANDA., paefe di Polonia , nel 
Palatinato di Marienburgo , Varmia , 

»w ERMINIA, V, Armenia. 

« ERMINI, V. Armeni. 

ERMIONE , figlivolo di Menclao, Her. 
mione 

ERMODORO, filof. Hermodorss, 

ERNEE,, pic, Cit. di Fr, nel Mainne, 
Ermacum . 


ERNICI, È 


Herniti, 
Virg. 

ERO .-Sicerdorefà d (ove, Fiero Ovid. 

FRODOTO, itutico Gr.co , Merodatws, 

EROFILE, nome d'una Sibilla, Heropby 
I, Tibul. 

EROFILO, medico, /Aropizlar, 

EROSTRATO, HMesofratus, 

ERPACH, caltello, e Contea d'AL nella 
Svevia, Erpecsinm, 

ERSILIA, moglie di Romolo, Herfilia. 

BIRZEROM, cit. gr. della Turchia Af. 
Atiris, 


mohantes , Icenoruni Regio. 
ESTAMPES, città dì Francia , nella Beau» 
ce, Stampa . 



















Aftapa . 
ESTONIA, provincia dell'Impero Rufo, 


E T 


ETESCIAM, parte della Schiavonia , Er 
chelee , o Encielie , arura , Luc. 

S. ETIENNE, Gir. com. di Fr. nel Fore- 
fe, Fanun: S.Stepbani. 

ETIOPE, d' Etiopia, AEfZiopr. 

ETIOPIA, piov. d'Africa, Alt4iopia. 

ETIOPICO, d'Etivpia , AEtdiops, Afsio- 

ieus. 

ETO, gigante, CEtus, 

ETTORE, e Ettorre , figlivolo di Pria. 
mo, Helor ; d' Ettore, Heoreus, 


EU 


EU, cit. di Francia, nella Normandia , 
Auga. 

EVANDRO, Re d'Arcadia, Evander, 
Evandrus, 

EVARCO, fi. in Tartaria, Evarcbus. 

EUCLI"DE, filof. Ewclydes. 

EUDOSSO , gramatico, Ewdorws, Cic. 

EUFORRO, figlivolo di Panteo, Eapzor- 
bus, Ovid. 

EUFORIONE, pocta , Ewp/oriow , Quint, 

EUFRANORE, fcultore, Eupéramor, La 

EUFRATE, e, Eufrates, f.d’Afia, Ew- 
peste: e 

ni A ria una delle Mufe, Expéro- 

ne. 


rop. nella Camp. di Roma , 
iv, degl’Frnici , Hecmicws, 


E S 


+ ESACO, fi. di Troade al M, Ida; e Ela» 
co fig. di Priamo, c della Ninfa Alefi- 
toe, Acfacus, 

ESAPO, caft. in Morsa, A/opas. 

ESARO, f. in Calabria, Afar, Afarms. 

ESCULAPIO, cit. in Morea , Temple 

- Fefeulapii , Liv, Epidaurus i; di Eiculi. 
rio, Epidaurims. 

’” ESCURIALE, Monaftero famofo în Jf. 
pagna , Scoriale, Efeuriale, 

ESCUROLLES, pic. Cit, di Fr, nel Ber. 
bonefe , Scoriole . 

ESIODO, poeta, Mefiodar: di Efiodu, 
Hefiodems , Cic. 

ESIONA, figliuola di Laomedonte, He 


me 4 
ed'iNGEN s cit, d'Allemagna, nella Sve-| EURIALE , mna delle Gorgoni , E 
3 via, Eslinga. ryale , 
E'SOLO , luogo appreffo Tivoll', E/wle ,\EURIALO, Ewryalu 


— ett. in Portogallo, Edera, 

EURA, fi. di Fr. Ebura. 

EUREAUT, cit. di Francia, nella Nor. 
mandia, Esroicum , 

EUREUX, cit. nella Normandia, Ebro/ 
ce, Edburovices, 


I. 


arum > Efuluns, Hor. EURIDICE , moglie d’Orfeo, Ewrydice® 
ESPERIA, Car, Eneid. Italia, Heperia,j] EURKEOCO, compagno d'Ulife , Ewrylo- 
ESPERIDÌ, fgliwole d'Efp:rò, Hejperides.| cons. 


| 


ESSEX, prov, d'Ing bileerra , E fezia , Tri. E 


p 
ESTAPLES, città di Francia, nella Pir-|EUROPA, 


t 
ETROCLE, figliuolo d’ Edippo , Eteocles . 


FÀ 
'EURIMEDONTE, figliuolo. di “Fauno 4, 


Ewrymedon, bei 3 
EURINOME , figliuola di Teti, Eury 
mome : $ 


EURIPIDE, poeta, Eupides: d'Edfipie 


ed Euripidias. Si 
IPILÒO, figliuolo d'Ercole, Ewryhiter, 
EURISTE'Ò, fgliuolo di vd Ears: 
us. 
URETO; figliuolo di Mercurio, Ekry. 
EUROPA, figliuoia d' Agenore Ewropa 
Europe, "oria. ‘ i po 
una delle parti del Mone 
» EUROPIA, da, Barese ; 
EUROPE'O, Ewropewus . 
S.EVROUL, borso di Pr. in Normandia 
Ebruipbus, i 


EUIERPE, una delle Mufe, Euterpe, 
E X 


EXCESTER, cl. d'Inghilterra, nel De. 
vonshire, Erenia, 

BE s cit. di Spagna, nell’ Andalazia , 

RigII. % 

EXILLES, fortezza ne'confini del Piemone 
te, Oceium, Caf. 

EXMOUTH, Cit. d’Ingh, nella Prov. 
D.isun . 

EZIONE, padre a’ Andromaca , Ection s 
d'Ezione, Eetiowews, Ovid. 


F A 


ABIA, nome di antica, nobile, e fa 

mofa famiglia Romana . ; 

FABIANO, villag. nel Territorio di Sul 
mona, Fasians, * 

FAB.O, Fabius: di Fabio , Fabianus , 
Fabius, 

FABRIANO, cit, nella Marca d’ Ancona + 
Fabrianum . 

FACHS, cit, alle fecche di Barbera , 7.4= 
psra , Mel. 

FAENTINO, di Faenta, Farentinus. 

FAENZA, cit. in Romagna, Favertia. 

FAETONTE, e Fetonte, figlinolo del'So» 
le, Phaeton : di Faetonte , PAeetomtens 
Pbaetontius , 

FAETUSA, forella di Faetonte ,PBeetnfa , 

FAJENGB, * di Frautia , nella Provene 


za, Faventia . 

FALACRI'NO, luogo ne' Sabini, Psale. 
crina , Suet. 

FALAISE, cit. di Francia, nella "baffla 
Normandia , Fa/efia, 

FALA'RA ,caft, in Teffaglta, Psa/ara, Liv, 

FALARIDE, tiranno di Sicilia, Psalaris, 

FALCHENBURGO , cit, d’ Allemagna 4 
nell’ Alta Safionia, Coriovallsem . 

FALCKENSTEIN , C. d' Al. a*cenfini 
dell Alfazia . 

FALCONA’RA, if. dell’ Arcipelago, Pe- 
Iyagus, e f. in Sicilia, Affrarius. 

FALERE , villag. in Tofcana, Faleri , 
orum , Liv. 

FALERNO, m. in Terra diLivero, Pao 
lernus ; di Falerno,, Falernus. 

FALISCI , pop, di Toicana , Psalift?. 

FALMOU , cit, ant, d' ingi, nella Core 
novaglia, 

FALSIER , ifola di Danimarca, nel Mar 
Bilico, Fahtra. 

FAMAGOSTA , e Fammagefta , cit. di Ci. 
pro, Arfinoe , Fama Augufta . 
FAMASTRO, cir, della Paftagonia 

Aris, Cacul 
FANALE, prom. nell’ ifola di S:io, Psa 
ne, rum , Liv. Phaneus, Virp. 
FARI]JAUX , luogo di Fr. nella Ygso 
docca , Fenum Jovis. 
FANNIO; Fanwiws : di Fannio, Fanriws. 
FANO, cit, nell'Umabria , Farum , o Fas 
mune Fortuna, 
PAN. 


rs Ano 


FE Ss 

È i falla a d'brojFENICE, figliuolo d’'Amintote , Piexir. 

paia, > FENICIA, trov. diSorìa , Phenicie, Phe- 
micia 

FENICIO , Phewicius, Phaenifus, 

FENIERES, Abazia de’ CiftercienG in Fr. 
nella Dio. di Clermont, Femerit, 

FENQUILLEDES, pic. Paefe di Fr, netla 
Linguadocca inf. , Femicwletum, 

FERDEN, cit. d' Alemagna , nella VVeft. 
falia, Vérda . 

FERE, V, Gienizar. 

FERECIDE, filof. Pserecydes : di Fere» 
cid:, Pherecydeus, Cic. 

FERECLO, architetto, Péerecles, Ovid, 
di Fereclo, P&erecleus, OvM. 

FERETANI, pop. mel regno di Napoli , 
Ferentani , Frentani , Liv. 

FERENTINA, Dea appreffo gli antichi, 
Ferentina , Liv. 

FERENTINATI, Ferentinates, 

FERENTINO, cit. nella Camp, di Roma, 
Ferentinum . 

FERENTO, cirtà in Tofcana, Ferentia , 
Ferentium , Cic. ° 

ERMAGH, C. d'Irlanda nella Prov. d' 
Ulft:r, Comitatur Formamagenfis . 

FERMO, cit. nella Marca d' Ancona , Fin. 
mundi Fermo, Firmarus, 

FERNANDO, o Fernand:z, ifota del mar 
del Sud. 

FERO, ifole dell’ Occano , al Sett. delle 
VVefterie , Gloffarie . 

FERONIA, Dea de’ bof-hi, Feronia, 

FERGORIA , caft. in Tofcana , Feronia , 

ire. 

LERONA ,°caft, nella Camp. di Roma , 
Feronia, 

FERRARA, cit. della Romagna , Ferre. 
ria, Forum Alieni, Tac, 

FERRARESE, Ferrarienfis . 

FERRETE”, cit. di Fraucla nella Sundgo- 
via, Ferita, 

FERRO, ifota la 
Darie, 

FER TE” ALAIS, pic. Cic dell’if. di Fr, 
Firmitai Adelbaidis, 

FERTE’ AUCOUT , Cit. dì Francia nel 
Sciampenefe » Firmitas Anfculpi, 

FESTO , caft. in Macedonia , Phedum , Liv. 

FETU , cit. d’ Affrica fulla' Cofta d’ oro 
della Guinea, Fertum. ‘ 

FEURS, cit. di Francia capitale dcl Fore- 
fe, Forum Segufiamoreni . 

VEZ, capitale del Regno di Fer , Fefa , 


FANTIN, R. 


94] Inea , Fantizmm. î 
FARAMIDA s cit. in Egitto , Réimocelu- 


FAR sf. de' Sabini , Fabaris , Virgil. 
Farfarus , Ovid. 

FARFAN, V. Oronie. L 

FARGEAU, ant. Cit. di Fr. nel Gatine- 
fe, S. Percoli oppidum, 

FARION,!f nell! Egitto 1 Pharos : di Fa. 
tion, Pharius, 

FARMACO, V. Parmofa. 

FARMOUTIERS , pic. Cit. di Fr. nella 
giurifdizione dì Rofoy , Farenfe Mona. 
perinim . 

$ FAR NABIO ( Michele )erudito Inglefe, 
che commentò var Poeti Latini. 

FARNASIA, if. d.l Mar, Maggiore, T8y. 
sias ,-Catul 

FARO D'EGITTO, V. Farion. 

FARO DI MESSINA , Fretum Sirulum , 
o Sicilie, Cic. Fretum Mamertinm , 
Promontorimm Pelari, 

FARO, cit. di Portogalio , nel regno d’ 
Algarvia , Ferus, 

FARSA, cit, in Farfaglia , Phar. 

FARSAGLIA, falus , Loc. 

FARSALICO, P5arfalicui, Pharfalius, 

FARSISTAN , o Fars, Prov. di Perfia. 

FARTACH, cit, d'Afia, nell’ Arabia Fe- 
lice, Syagros. 

FASCINO, nume cuftode de'fanciulli , Fa. 
feinus. 

FASO, cit. di Colco, Pésafir, Mel. di Fa- 
fo, Psaefiacus, Sen. 

FASSO , f. di Colce, Ps4fis, Ovid, 

FAVAGNANA, ifola 4’ Italia, fulla Coi 
d.ita Sicilia, Ageufa, 

FAVATERIA , n Falvaterra, cit. in Camp. 
di Roma, Fabrateria , Sil, 

FAUNA, mo-lie di Fauno, Fauna, 

FAUNI, Dei d.’campi, Fauni. 

FAUNO, Re degli Rscrigen , Faduas. 

FAVORINO, filuf, Faporinus. 

tes rie .— 0 Valkenburg , pic. cit. 
de' Pasi Baffi d'O0. nel D.di Limburg, 
Coriopalluni + 

FAUSSIGHY , pis. Paefe della Savoja nel. 
le Alpi, Fwcimiecum, 

FAUSTOLO , nodricore di Romolo, e Re» 
mo, Fautulus, 


FE 




























più Occidente, delle Ca- 


FEBEO, di Febo, Phebejur, PRebewsi | o Pezza: di Fer, Feganus, 
FEBO, Phedus. di 
FEDRA, moglie di Tefeo, Phedra... | FI 


FEDRO, fcritrore di Favole , Phedres”, 

FEGEO, padre d' Alfefibea , Phegews : di 
Fegco , Psegejus. x 

sa CURE , if. in Sicìlia , P5dricwfa , 

mn 

FELDKIRK, cir, d’ Allemagua , nel Ti. 
tolo, Velemrium. 

«FELINO, cit, di Livonia, nell’ Eftonia , 
n:1 regno di Svezia, Felinum. 

FELTRE, e Feltri, cit, nella Marca Tre. 
vigiana , Feltria, 

FELTRINI, Feltrini, Pin. 

FEMI, Atbazia di Fr, nel Cambrefis, Fi» 
den:iuoi . 

FEMIO , Maeftro d' Omero , Phemins, 
Ovid, 

FEMONOE, inventrice del carme Eroico, 
Pieionoe , Stat, 

FENEATI!, pop. d' Arcadia , PSeneate P 
ATI. 

FENEO , caft. in Arcadia, Pserrens ,'Plin, 

ERNEO, f. e lago In Arcadia, Pdencus, 


FENESTELLA » ftorico , Ferefella 
FENESTRANGE , città’ di Larens , capi. 


tal: d un paefe dello ftefo nome , Vin- 
Rringium , 


FENESTRELL 
(0, Ferehetle 
Tom. I, 


FIAMMINGO, Belga, Belgicus, 

FIANDRA, contea della bafa Germania, 
Flandria, 

FIANDRA, fa baffa Germania , Belgium, 
Germania inferior, 

FIANO, cit, d’ Italia , nel Patrimonio di 
S. Pietro, Fiamum, 

FIANONA, caft. nell'I@ria, Flaxona, 

FIASCONE, cir. d’Italia, nello Stato del 
la Chiefi, Faliftormm sont. 

FIBRENO, f. in Camp, di Roma , Fibre. 
rus, Cic. 

FICHERUOLO 
fe (ul Pd, 

FIDARI, f, in Etolia, Zytormas, Ovid, 
Evenus, Plin. 

FIDENATI, pop. nella Camp. di Roma , 
Fidenates, 

FiDIA, celebre Scultore, PSidias: di Fi. 

E DONISI, tenia vr: 

FI ì + pevifola del Mar Maggiore 
Dromos debittis. la sa î 

FIESOLI , Fiefole, citel’Îia Tofcana , Fre- 
sula, Plin. 

FIFA, provincia di Scozia, confingute col 
golfo di Tay, OtBolinia, e 

E, fortezta nel Piemon=:|FIGEACO, città di Francia, nel Quercì, 

. Figiacum , 


s Terra d°I:. nel Pertare. 
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FIGE'NA , caft, in Jouia, Pygelie, o Php 
grlla. 

FILA; if. in Egitto, Phile, arum, 

FILACA, cit. in Tolfaglia , Poylaco 3 di 
Filaca, Poslacesus, Ovid, 

FILADELFIA, ci. di Lidia, e Celefiria, 
Psiladeltia , Plin. 

FILAMMORE, figlivolo d' Apolia,, Psis 
lamumor . 

FILETA, posta Greco, Pé5.etas : di Fio 
leva, Pordetens. 

FILIPPEXSE , di Filippo,cit. Psilippenfis, 

FILIPPEVILLE, citta in Francia , nell* 
Hannonia , Pérlippopolis . 

FILIPPINE, ifole d.l Mar dell’Iudie , di 
là dal Gange, Maride , 

FILIPPO, e Filippi , cit. in Macedonia + 
Philipp, crum , Flor, 

FILIPLO, padre di Aleandro , Pdilippws : 
di Filippo, Philippens, Psilippicus. 
FILIEPOPOLI , ci. in Tracia, Psilippo= 

0lis, 

FILIPSTADT, città di Svezia nel VVore 
meland, 

FILIRA, madre di Chirone, P4}/yra : di 
Filira, Pebilyrejus, Ovid, 

FILISBURGO, cic. d' Al. nel circolo det 
Reno; Psilipporurgum É 

FILLEK, cir. d’ Ungherìa , nel Contado 
di Novigrado, Filecum, 

FILLI,.figlivola di Licurgo, PAyltis. 

FILOMELA, forelta di Piowue, Phrlomela, 

FILOTTETE, compagno d'Ercel: , Pif 
loBetes: di Filottete, PAifoBeteus , Cic, 

FINALE, cit. e porto nello Stato di Ge- 
nova , Frmaliuma. 

FINALE DI MODENA, caft. nel Modo- 
nefe, Fimalinm 0 Finarium. 

FINEO, Re d’ Arcadia , Pdimews, Ovid. 
di Fineco, Phimejwr, 

FINISTERRE , il più Occid. capo dell’ 
Eur. nella Sp, Fixis terre. 

FINLANDA, prov. di Svezia , confinantè 
al Golfo di Boihnia , Firn/andia . 

FINLANDESI, pop. nel regno di Svezia, 
Fexnt, o Finni. 

FINMARCHIA, provincia della Laponia 
Danefe, Chadenia, 

FIONDA, cit in Panflia , Psefelir, Luo. 

FIONISI, caft. în Candia, Zifias, Plin. 

FIORENTINO, e Firentino , Plorentimus, 

FIORENZA, cit. in Tofcana, Florentia , 

FIORENZUOLA , cat. nel Parmigiano , 
cd in Tofcana, Floremtiola . 

FIRANDO, R. del Giappone , nell If, st» 
cina a quella di Ximo, Firandum, 

FIRENZE, V. Fiorenza, 

FIRENZUOLA, V Fiorenzuola . 

FIRMIANO, luogo nella Marca d’ Anco- 
na, Firmamerum catelium, Pla. 

FIRLEO, caft. in Teffaglia, Pteleon, Liv. 

FITACHI, o Fica, R. del Giappone , F/ 
tacum , 

FIUM, cir. d' Af. in Egitto nella prov. 
dello flefo nome, Fulziam, 

FIUMARA DEL MORO, f. in Calabria, 
Crateit, 

FIUME D'ASSORO, in Sicilia , C4ry/ar. 

FIUME DI CINOSA , in Candia, Cera 
fsi, 

FIUME DELLA POSTA, V. Fibréno. 

FIUME DI CANNE, in Puglia , Perget 
int, 

FIUME DI S..CERMANO, appreffo Ca- 
fino , Pimius, Var. 

FIUME DI TIERRA NUOVA, Gela: , 
Gela, Virg. 

FIUMICINO, V. Pifatello, 

» 


FL 


FLAMINIO , Flaminiws. A 
FLAVIGNY , caft. In Borgogna , Flav:4 
Eduorim , Flaviniacum . 
FLAVIO , Flevins : di Flavio , Flepig 
mus, Tac, 
ui ELE. 


c 
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FLECHE, cit. di Fr, nell’ Angib, dal 


chia, 

FLEGETONTE, f. deli' Inferno, Pé/ege. 
ton: di Flegetonte, PElegetomtens 

FLEGIA, figliuolo di Marte, P&/egias , 

FLEGONE , uno de’ cavalli del Sole , 
PAlegon, 

FLEGRA , cit. in Macedonia, Pé/egra ; 
di Flegra, Délegreus. 

FLENSBURGO, cit. di Danimarca , nel 
Slesvvipk s Fiensburgum, 

FLESSINGA, cit. delle Provincie Unite , 
nella Zelanda, Fieffiwga + . 

FLEURY, terra în Borgogna , Fleriacum. 

FLINT, luopo d'Inghilterra, nel pacfe di 
Galles, Flintum. 

FLIX, caftello di Spagna , nella Catalo- 
gna , Flisa. 

FLORA, Dea de' fiori, Fiora: di Flora, 
Fioralis, Floralitiut, Mart, 

FLORAC, luogo di Fr. mel Gevaudan , 
Fioriacum. 

FLORENNA, cît, de Paefi Baffi , nell" 
Hanvonia, Florina, . 

*. FLORENTIN, cir. di Fe, nella Sciame 

anna, S. Florentini caftrum. 

FLORI, ifola dell’ Oceano , una delle A- 
1orre, Florum, 

la FLORIDA, prov. dell’ Amer. Florida . 

FLOTZ, pic, Cit. della Turchia Eur, ncl. 
la Valacbia, Flotta, 

s, FLOUR,, cir, di Pr. nell’ Avergna Sup, 
$S. Flori Fanum, 


FO 


FOCCIA, o Focchia, o Foglia Vecchia , 
cit. in Eolta, Péocaea , Liv. di Foccia 
Vecchir, Psoceenfie . 

FOCCIENSE, di Fuccia, Phoreewfis, Pili, 

FO-HEU, cit, la maggiore della China , 
mella prov. di Fokien, Fockewm, 

FOCESE , di Focide, Psocenjisi , Péo- 
ceus. 

FOCIDE, prov. d' Acafi, Péocis, Ovid, 
sli Foczide , Phocews, Phocaicus, Ptora» 
mus, 

FOCO, figlinolo d’Eaco , Phocus, Ovid. 

FODVVAR, cit, d'Ungheria , fulla fpon- 
da del Danubio, Fodvarium, 

FOIGNI , Abidia de’ Citt:rcienti In Fr. 
nella Dioc. di Laon, Foliecwm, 

FOLO, uno de'Centauri , Pholer, Virg. 

FOGGIA, caft, nell’ Abruzzo, Toticwm , 

_Equotuticum , Foggia . . 

VOGLIA, fiume nell’ Dmbria , Pifearws , 
Plin. rfaurus è S°L 

FOJA NOVA, cir, mAfia Cuma, Cyma, 

FOJA VECCHIA, cir. in Afia, Péocea, 

FOTANO , cerra In Tofcana , Fiavina, 
Flavinium : di Fojino, Flevimius, 

FOIX. cit, dl Francia , nea Linguadoc- 
ca, Fulam, 

PORIGNRIE » di Foligno , Fwlginas, 

cer. 

FOLIGNO, e Faligno , cir. dell’Tmbria, 
FsPginia , Fulginium y Fullinium, 

FONDI, cit, In Carap, di Roma, Fundî, 

_orsin s di Fondi, Fardanur, 

FONTAINEBLEAU , caft. in Fr. Fons 
Brllazuius , Fon: Bleaudi, 

FONTAINE.L'ELV ESQUE , pic. Cit, de’ 
Pach Bali n-li'Haiviut, FomsEpijcopi. 

FONTARABIA, cir, di Spagna, nell. pro. 
vinci di Geipifcoa , nella Bifcaglia , 
Fonirabidur. 


FORMENTERA , if. nel 


FO 
FORFLAMME, cit. nell’ Umbria, Forum 


Flaminii , 


FORLI", città In Romagna , Forum Li- 


vii, Plin, 


FORLIMPOPOLI, cit. in Romagna, Fe 


Plin. 

Mar di Majo 
rica, e di Minorica , OpéMuja, Colubra- 
ria + 

FORMIA, cit. in terra di Lavoro , For- 
mia, Formia, arum 

FORMIANO, caft. nel 
Firmanurm , : 

le FORMICOLE, porto in Calabria , Por- 
tus Hereulis, . 

FORMOSA, If, gr. nel Mar, della China. 

FORMIONE, P4orzaio. 

il FORNELLO , f. in terra di Lavoro , 

cius, 

FORNOVO , caft, nel Parmigiano , For- 
num Novunm, . 

FOROLO , terra de* Sabini , Forwli , o» 
rum , Virg 

FORONEO, Re d' Argo , Péoronews: di 
Fotoneo, Photomens, a, mm, Star, 

FORTE DI FUENTES , Fort. d’ Italia 
full: frontiere della Valtellina , Arx Fom- 
tanenfis. 

FORTE di Linck , Forte di Fr. nella 
Fiandra, Lincbia, 

FORTE LUIGI, Piazza forre della Fr. in 
Allria, Arz Ludorica, 

FORTH, fi. e golfo di Scozia, Porthea, 

FORTO'RE , f. nel Regno di Napoli, 
Fiesta. 

FOS, villag. in Provenza , Fofa Maria. 
na, Plia. 

FOSSANO, cit. nel Piemonte , Tepona A 
FOSSIGNI*, nel D. di Sivon , Focwaa- 
tes, um, Plin, Traffus Fofiniacerfis. 
FOSSONE 4 una delle bocche del Pd, Fof- 

fa Pbiliftine , Plin. 

FOSSUMBRON , FuifomLrone , Fofom. 
bruno , cit. nell’ Umbria , Forum Ses 
pronii. 

FOUL', Cit, ant. d'Egitto ful Nilo , Foa. 

FOUGERES, cit, di Francia , nella Bre- 
tagna, Filitaria, 


FR 


FRAMMONE , infigne fcultore , PSrac- 
Mor, 

la 1 RANCA CONTEA, Seguani, orum, 
Caf, Burgundia : della Franca Contea , 
Seguanicus, Sequanus, 

FRANCESE , Franzefe , Gallus , Galli» 
cui, Gallicanur, 

FRANCESEMENTE, Bembo , Gallormm 
more , Gallica lingua , Gallico, 

FRANCIA, regno d’ Europa , Gallia, 

FRANCFORT , cit. nel D. di Brandebur- 
go, e in Francia , Francofurtum , Tra» 
Jeltum Frantorumi, Helenopolis , 

FRANCHI, pop, della Franconia , Fram. 
ci, Framcomes, Cic. 

FRANCOLIN, f. in Iîpagna , Jwliws, 


Mel, 
FRANCONIA, Prov. di Lamagna, Fraw- 
conia , Francia , Claud, 
FRANECHERA , Francker , cietà nella 
Frifia, Franchera, Franequera , 
FRASCATI, cre. nella Camp, di Roma , 
Tufenlum s di Frafcati, Twfewlws. 


rum Popilii, o Pompilii 


Pucato d' Urbino, 


Frazinetum, 


FONTEVRAUT , cir, di Francia , nell’,7RAT, V. Eafrate. 


Angid., Fos: Ebraldi. 
FOLUALQUIER, cit. di Franela , nella 
Provenza , Forum Caltarium 
FORCHEIM , ciuà d' Allemagna , nella 
Franconia , Foreheysia . 
FORCO, figlivolo di Ne-tuno , Prorcws . 
FORENZA , catt. gn Rifijati , 
Pacnt » 


FORESE, pr», di Fran'a Pere”: n 


FRAVENBURGO, cit, della Prufia Po. 
Sacca, Farenburgum. 


FRAUST= DT, cit. pic. della Polonia , 


Frauftadimn , 


FREDDO, f. in Tofcana , Frigidus, Ti- 


but, e f, in Sicilia, Acir. 


Formm Juli, Forum Julium, 


FAEUDELGSTADT , 0 Fred. tta* y cietà 


= AI nella Selva nera , Fridericifa. 
TMT 
FRIBURGO, città nell’ Alfazia , Friburo 


qum. 
FRIGENTI , cit. non molto lontana di 

Benevento , Freguentunmi. 
CRICENZINI s Friquentinates 

GA _, cit. d’ Alle 

Veteravia , Fridberga, iniiiza 
FRIDERICHSBURG , eat. e palagio di 

Danimarca , nell’ifola di Zelanda , Fridee 
FRIDERICHSODE 
FRIDER ICHSOD iazza di i 
Bir utlanda , Fridericiola . A 

GES, £. nella Frigia minore, Pèr 
FRIGL, pop. di Frigia, Pargeni e * 
FRIGIA, prov. dell'Afia mi ore, Perygia, 
FRIGIO, Porygins , Phryr . 
FRIGNANA, Parte dello Staro di Mode- 
ape. È 
s meretrice d’Atene , PAryne. int, 

FRISIA | prov, d'Olanda Prifia. 2 
PRISI, di Frifia, Frifi, Frifiomes , Tac. 
FRISINGA , cit. d'Allemagna , nella Bi- 

viera, Frifinga . 
FRISINGESI, pop. di Baviera, Pîrucina» 

01, 

FRISSO , fratello di Elle, P& di 
Friflo , Peryrens a î st 
FRITZLAR , cit. d'AL nell’ Haffia infe. 

riore, Frisferla , 
FRIULI , ,, Trigoli , e 
d'ltalla, Forum Juli, 
Plin. 
FRONSAC , cit, pic. di Fr, nella Guicne 
Mai Fronfiacum . 
FRONTIGNAG , caft. in Linguadocca , 
Forum Domitii , Fromtimiaetm . 


Frioll . pare 
Forse Julimne 3 


|FKUSINONE,. Flufilone, Frafelone, cat, 


vela Camp, di Roma , Frufimo , e P£ru- 
fino, Liv. 


FU 


DENCHEU, cit, della China nelta Prov, 
di Chansì , 

FUENGIRO’LA , caftello in Andaluzia , 
Salduba , 

FUENTARABIA , fortezza fulle frontiere 
della Francia , Fors Rapidus. 

FUENTE DUE[UNA, cit. in Eftremadu- 
ra , Sifapd , Cir. di Fuente Ducejuna , 
Sifaponenfis . 

FUESSEN, cit. d'AI, mella Svezia, Abe- 

- diacum . 

FOLDA, cir, d'Al. nel Circolo dell” Alto 
Reno, Falda , 

FULVIO , Fw/viws ; di Fulvio , Fulpia. 
mus, Val Max. 

FUNCHAL, città dell'Oceano Atlimico , 
verfo lc Cuîte della Barbaria , Func8si. 


la. 

FUNEN, ifola di Danimarca , nel Mar 
B.l.ico, Fioria, 

FUNGYAN, cit. della China nella prov. 
di Kiangnang , Furgia , 

FURINA, Dea appreflo i Romani , Furi- 
Ma , Cicer, Fefte della Dia Furina, Fw 
rimalia , Var. della Dea Furina , Fari 
nalis , Var, 

FURNES, cit, de' Puc Bai, nella Fiza- 
dra, Furne . 

FURSTENBERGA , St. d’Alfazia , nell 
Svevia, 1 urfembergenfir Comitatus. 


! ho 
ipo » caltello nel Monferrato , FURSTENFELD, città d* AL, nella Bifa 


Stiria. 


!FURT, ciuà d' Allemagna , nella Bavic- 


ra, Fartwm .: 
G 


ABARET, cit, di Francia , mella Gus» 
fcogna, Gaberetum , 


Firap.i FREJUS , & Fregius , cir, in Provenza ,jt GABIA, antica Nazione del Lazio, 


GebBibiO, Gubimiat : di Gabinio, Gt 
niamns, Gabinius, 
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GABINO, pic. Cit. di Pol. nel Pal, di Ri. GARGARO , caft. ful monte Jola , Gar. GETA, Greta, Ovid, A 

va, Gabinimm . | _gAarus , Gargara, orun , GETI, e » Gete, pop. confinanti cogli Sci- 
GABIO, ci. una volta in Camp, di Ro» GARIGLIANO , f, in terra di Lavoro $} ti, ora. bioldavi , Gete, aruzi, 

ma, Gabi, orum , Gabisa urds , Ovid.| Liris, Tac. GETICO, de'Geti, Grticus, 

di Gabio, Gasienfisr, Gabinus, GARIPPO, f, in Bitinia, Gallus, Ovià, |GETULA, e Gettulia, prov. d’ Affrica, 
GADI, Y. Cadice. GARONNA, f. in Aquitania, Garumma.| Getwlia : di Getulia, Getalus, Gerulio 
GAEPA , cit, in terra di Lavoro, Cajeta :| GARONNESI pun abitanti lungo ‘i fiu»| cas. 

di Gaeta, Cajetanus, me Garonna , Garmmai. _|GEVAL, cita di Svezia, nella Getftricia , 
GAGLIANO , caft. in Sicilia , Galeria I GARRO, m. in certa di Lavoro, Galli. Gevalia, 

Galerina . canus faltas, Cic, Gaurus, Pliù. di Gar:++GEDAUDAN, contr. di Fr. nella Lingua» 
GAGO, R, d' Africa, nella Nigrizia, cen] ro, Gauranus, Stat, docca, Gabalicus pagus, 

cit. dello ftefo nome, Gagua. GARTZ, città d' Allemagna nella Pome-{GEX, cit, di Fr. «ap. d'una Signoria del. 
GAIA, f. di Spagna , Gaja x Liv. rania, Gertia, lo iteffo nome, Gefimm, 

GAJAZLO , 0 Gajazza , città in terra dij GASPESIA, Prov. dell'Amer. Sert. 

Lavoro, Calatia, Galatia, GATINESE, prov, di Fr. Vujtinimn, G H 
GAILLAC, cit. di Francia, nella Lingua-|GAZA, cicrà di Palettina, Gaza, 

docca , Galliacum , GHELDRIA, ciuà e D. nella Germ. ine 
GAILLON , Borgo di Fr, nella Norman. G E fertore , Geldria . 

dia, Gallio. GHILAN; Provincia conf, nella Perba. 


GAJO, ahtivome Romano , Cajws 1 di Ga |GELNHAUSEN, cictà d’ Al, nella Vere=|GHNIEF,cic.d:Lla Ruflia Polacca Grievwnge 
jo, Cajamus, Stat. ravia, Geinufa, 


GAJOLA, ifola tra Napoli, e Pozzuolo $/GELONI, pop. di Polonia , Ge/oni , Ge- GI 

Euplea , Stat, lones, Vitg. 
GALANTE, fautefca d' Alcmena , Ga/4n-| GELONIO, itagno in Sicilia, Ge/owium, . 

this , Ovid. GELORIA , 0 Giojofa, calt, in Calabria ,|]GIACINTO, Diacinto , Jacinto , gioranete» 
GALASO , f. in Calabria, Galefusy Virg.| Miftia, Mel to di Licaonia , Hywcinbas, 
GALATEA, Ninfa , Galatea, GEMBLOURS, città de’ Paefi Ba , nel|GIAFFA, c sy Joppo, cit. ant. d’Afia ugh 
GALATI cir. inSicilia , Galata, 0Calata.| Brabante”, Geaubacum la Paleftina, Joppe. 
ata » quei di Galazia , Galate , arms | GEMUNDA, città d’ AI, nell’ Auftria Sup, GIAMAICA , cina nell’ Ametica , /4- 

aud. Gemunda . maia. | ° 

GALAZIA , prov. d' Afia , Galati : di GENESARETH , cit. in Galilea, Tideria , | GIANIZZA , elttà io Macedonia | Pella, 
 Galazia , Galaticus, GENEVRA, città nei confini della Savo.| Liv. di Gianizza , Pellews, Jun, - 
GALEATA, villag. nella Romagna , Sale] h, Geneva, Caf. GIANO, Dio de’ Geutiti , fammi i di Gia= 


tus Galliani, Pilu, 


"È GENERINO, Gesevenfis, no, fawslis, Ovid. 
GALESE, cat. in Tofcana , Galefium. î 


GENOVA, città della ‘Liguria , Gemma ,{GIANUIO, e Gianuti, ifota nel mar di 












GALETA, if. ned mar di Tofcana , &f-| 0 fanua, Tofcana , Diaminm , Simonia, 
mirut , Liv. Agimuri, orum , Plin. GENOVESE, Gerwenfis , Ligur , Ligu.IGIAPONL , e Giappone, gr. Ifola firuata 
GALILEA, prov, di Patettina, Galilea, fiieus, alla deftra della China, Syonia vb. 
GALLACZ, città della Turchia nella Bul-[IGENNAP, città de' Paefi Bal, nel Bra-[GIASONE, a degli Argonauti, Jajor: 
garla , Ariopolis, bante, Gratapim + _gi Giafone, Jafowins, 
GALLARDON , luogo di Francia nella GENNEP, citta d’ ALL nella VVeftfalia ,JGIAVA , none di due Ifole nel' mar dell 
RBiauce, Galardo, Gernepium + i Indie, o 
GALLERA, Gallaratoy caft, nel Mifane-|GEORGIA , e Giorgia , prov, dell’ Afia ,|]GIAVARINO, città dell’ Unghetia, Aces 
fe, Gallorum area, Glareatun. Grorgia . do Jeurinum. 
GALLES, e Princ. di Galles parte dell'IGERANIA, m. e prom. vicino a Coriuto ,|GIBILTERRA, e Gibrakerra , e » Gue 
Ineh. Vallia , Cambria, Gerania, Plin, Uiitaro, m, e cit. nella Sp. Calpe , Gio 
GALLE, facerdoti della Dea Cibele, Gal- |GERAVV, pacfe d'Al. ne) pasfe dell’AL braltaria , 
le, arum, Cacul, Galli, orum, Ovid, to Reno, Geravia, GICONZA, e Gifconza, villag. in Anda- 
GALLIPOLI, città in terra d’ Ocraucto ,|GERBEROI, città di Fr, nel Bcauvoilis | luzia, Saguutia, 
Gallipolis, Gerboreduim , GIEN, citta di Francia nell’ Hurepoix , 
GALTIPOLI, cit. in Tracfi, Gallipolis. |GERBES, if, d’Affrica uel R. di TuniG | Giezsacums + 
GALLIZA, if, d’Affr, fulla cotta di Bar-] fulla cofta di Barbaria, Gira. GIENIZAR, città in Teffaglia , Phere , 


baria , cl R. di Tupii, Egimarut, 


GERGENTI, cit, in Sicilia, Agrigentuni,| stem, Cie, di Gienizar , Pherews , Lic. 
GASLIIZIA , R. della Sp. Gadiecid n ; : 


GERGENTINO, di*Gergenti , Agrigem.|GILNZORA, cit. d' Affr, mella Barlaria, 


GALLIOVVAI, prov. di Scozia Qallopidia.} tizus, vel R, di Tripoli, Giewzora + 
S. GALLO , città conf.adegli Svizzett , Fe.[GERICO, chiamata dagli Arabi Ribiba ,|GIERA, if. di Canda, Gera, 
mum S, Galli, vee Sa cile. ant. d'Afia nella Palcftina , GIERACI, e Geraci, cita in Calabria, 
GALLOVVAI, città conf, di frlaridiY GaAHPGERIONE , città una vola in Puglia ,| Mieracium, Locris. 
iva, Geryon, GIERAPLIRA, luogo tn Candia , Hiera. 
GAMACHES, borgo di Fr, fulla Brefa ,}GERIONE , Re delle Spagne , Geryow ,| pera, 
Gamapium, Geryomes i di Gerione, Geryonacens, Gr+[Gix:Sì, e Geli , J.fi, cià nella Marca d* 
GAND, 0 Gane, cit, netta Fiandra, Gax-| ryoneus, Aa:onia, Afii. 
davi ai GERMANI, V. Tedefchi, GILSSEN, ciua d' AI nell' Alta Saffonia , 
GANDERSHEIM, cit, d’ AI. nella Safilo» |GERMANIA, V. Allemagna. Grega . 
bia inferiore, Ganderfuri , GERMANICO, add, della Germania , V.IGIGE , Gigante , Guges : di Gige , Gy 
GANDIA, cir. e D, di Sp, Gandia. Allemano , sIEUS, : 
GANGARA, cli. d'Albania, Gangara, |GERMERSHEIM, città d'Al, nel Pal, delfil GIGLIO , ifofa ml mar di Tofcana , 
GANGARESI, e quei di Gungara, Gan.| Reno, Vicus Juliss, Agllinm , 0 Egilium , 0 Igilimm, 
zaride . GERO, f. in Albania, Gerws. S. GILLES, pic. cit. di Fr. nciia Lingua» 


GANGE, Ganga , f. in India, Genges :|GEROSOLIMA, cit. della Giudea, Sol] ducca inf. SL Egilti Pilla, 
del fiume gr, i Gaugetitus, Ù ma, orsi, Mart. Jerusalem + Hierojoiy<|GILOLO, if. d' Aka, con una cit, dello 








GANIMEDE, anpmedes : di Ganimede ,} ma, om. itelfo nome, nell' Ar.ipelagu delie Molue 

Ganymedeus, GEROSOLIMITANI , Su/zazi , orum ,j che, Giiola, 

GAOGA, R. d’Afr. mella Negrizia . Tac. GIMONT, }kc, cit. di Fr. in Guafcogna, 
GAP, cit, nel Delfinato, Papingun. GEROSOLIMITANO, Hierofolyaitanus.| Gimontum. 
GARAMANTI, pop, d' Atfr. Garamanters]GERRO, V. Garro, La GINDE, f. dell'Affiria”, Gyrdes, 

VER dei Garamanti , Garamanticus, GERIRUDENBERGA, città de" Pach B.|GINEVERA, V. Geu.vra, 
GARAMANZIA,€&e,, Gramanzia , Gara.| nel Brabame , Gertrudenderza . [GINGIRO, KR. d*Affr, nella Catfreria , 

mento, , sr. GERUSALEMME, e negli antichi anche| GINNOSOFISTI, pop. e filuf, dell’ Iusie; 
GARDA, Terra d’Ie, nello St. Veneto fo-} Gerufalem, V. Gerofolina. Gyurofopbite . 

Pra um lizo dello fteffo nome, IGESTRICIA, Prov. di Svezia nella par-|GINOPOLÌ , caft:llo in Paflaponia , cè 
GARDELEBEN, cit. d’AI. nella vecchia| te Seu. molis, 

Marca di Brandeburgo, Garde/edia, GESU’, GESIY CRISTO, il V.rbo Eter-1GINOSA , città In Candia , Gwoffos : di 
GARDICHI, V, Cletciiv, no, il Red:ntor del Mondo , Je/us, Ginofa, Guofiecus, Guofwi, Grogus + 
GARFAGNANA, cemrada d’ Itilia , nel {GESULA , prov. d' Africa fulla cofta di'GIOLASTA +, fijliupli di Crconie | Jo 

Modcnefe , Carferomiama , iat daria , usl R. di Dlarocco, Grjuia, | cata. 


c è cio. 
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GIO)OSA città di Francia, nel Vivare- 
fe, Gandiofa, 

GIORDANO, f. in Paleftina, Jordanis. 

GIORGIA, Giorgiana, prov. dell’ Afia , 
Grorgia , Iberia. 

GIORGIANI, Grorgii, Ibei. 

GIORGIANO, Iberus, Ibericus. 

GIOGO DI $. MARIA, V. firetto d’ Ar. 
pa ji. 

GIOVANAZZO , città d’ Ir nel Regno di 
Napoli , nella Terra di Bari, /Jwvena- 
Cimu, : 

S. GIOVANNI DI MAURIENNE, cit, di 
Savoia, Mauriana, 

GIOVE, Jupiter. 

GIOVENALE, pocta, /uveralir, 

GIOVENAZZA, città nella Puglia, Juve 
matimni, 

GIR, f. in Africa, Gir, Claud, 

GIREFT, Cit. grande di Perfia nel Ter» 
nan, Girfra . 

GIRGE', cic, d’Affr. nell’ Egitto Superio- 
re, Girgium. 

GIRMASTRI, V. Ca@tri. 

i GIRO , ifola nel mar di Tofcaha, Venaria . 

GIRONA, cit. in Catalogna yi Gerundé, 

GIROPOLI, V, Sumachî i 

GISORS, cit. di Fr. nella Notghaudia , 

. Gifortinm . 

Ml GIVAUDAN, tratto di pasfs in Lin 

_Ruadocca, Gabales , Gabali, 

SIUTAA ss Gubba, V. Juba. 

A, prov, di Paletti wi ‘“ 
GIUDEI, /uderi. ae 
GIVET, cit, pic, di Fr, ne’ Pacfi B. Gi. 
GIUGURTA 

r a V. TJogurta,. 

GIULA , cit, dell’ rd Sup. alle Fron- 
ticre della Tranfilvania, Julia, 


SULA » figliuola di Cefare Augufto , 


GIULIERS 
Gusta 
HULIO CESARE , Julius Cefar. 
fIULO, fielruolo d° Afcanio è Fulai A 
GIUNIA a Junia, 
GIUNIO, Junius: di Giunio , Jumianus, 
ciIUNO : c 

i a Cat, moglie di Giove, /4 
GIUNONE, > mo: di Giunone, Ju- 

momalis, Jungnius, 
GIUSTANDIL, cir, dela Turchia, nell 

Macedonia , Jufiniama 
GIUSTINO » Jufinus, 
GIUTURNA, forella di Turno, Jutwrna. 


» cie. nella Germania inferiore, 





GL 


GLAMORGAN, prov. d'Iugh. nel Prin 
i sipato di Galles, Glamorgania, 
GLANDE VES, fu una Cir. conf. di Fr. 
GL Rote è Glasdata, 

aL » cit. mogli Svizzeri, Giaroma. 
GLASCOVIA, cit di Scozia ; nella prov, 


È di Clydesdait, Glalcua. 
Ti 


LAT, cit della Bo:mir, Glatà 
. è q re n lei x 
GLAUCO Dio Marino, Claucuso 


Ò = c-, e - 
SLOCESTER , cit. ia Inghil Claudia , 
i ‘daudia cadra, Clevsn *» Glocefiria , 

LOG AU cit, d’Al. netta Slefa, Giogavia . 
GLUCKSBORG , 0 Luxburg, cic, pic, di 
4 Dat, Concksburgune . 


GN 


GNATONE, nome di 

GNAZLI, vue Pafàfino, Gnaibo, 
GNESIA fr. » 
"hish, Gao della Pol, nel Pal, di Ca» 


GNIDIO, di Guido, Cridius, 


GNIDO, cit. fn Caria, Gaia 
N ’ Oli, LIS 
Sata go Gaicre netti della Prufia Pod 





GO 


GO 
GOA, cit. nell’ Indie, Barygu/a, Goa. 
GOGNI, e Cognì, cit. in Licaonia , Ico 
mium , Cic. 
GOJAMA, R. d’Afr. nell’Ablffinia . 
GOLCONDA, R. d'Afia nella Penifola 
di qla dal Gange. . 
GOLDINGEN, =. di Curlandia, Goldinga, 
GOLFO, così chiamafi sedia parte di Ma. 
re ch'è chiufo da ogni parte dalla Ter. 
ra ferma falvo che nella fua imboccatu. 
ra, Simus. e 
GOLFO D'EDINBURGO IN ISCOZIA, 
Hodotria , Tac. . ” 
GOLFO D'ARCADIA, Cyparifus fin s . 
GOLFO DI NIGROPOLI, e di Moîco- 
via, Carcinites , 7 
GOLFO DI NEGROPONTE, EwBo:cum 
mare, Euboicus finus. : 

GOLFO DI GAETA , fisws Firmianus, 

GOLFO DI BENGALA', nell’indie , Gaa- 
geticus fmus. 

GOLFO DI CALAMATA, nel Medi. 

GOLFO DI CORON, terranco , 
Megoniacus fimus. 

GOLFO DI PERSIA, Mare Perficum. 

GOLFO DI S. EUFEMIA, in Calabria , 
Vibomenfis fitus . A 

GOLFO DI CARTAGENA , Pirgitamus 
fini, Mel. 

GOLFO DI RODE, e di Lefina nella Pu. 
Rlia, Urias, Mel. 
GOLFO DI SALONICCHI, nell’ Arcipe- 
lago, T&ermaus , 0 Thermicus finus . 
GOLFO DI SAGORA , in Tracia, Téy- 
miacus finns. 

GOLFO DI MELINDA, in Affr, Troz/e. 
dyticus, 

GOLFO DELL’ENGIA, nell’Arcip, Sa. 
remicus fimur, 

GOLFO DI SQUILLACI , Scyl/acens fin 
mus , Mel. ’ 

GOLFO D'AGRIPOLI, 2 in Bafilicata. 

GOLFO DI SALERNO, $ Paftanus finus, 

GOLFO D' AMIRO, in Teffaglia, Paga 

GOLFO D'AMIRO, în Tefaglia , Pegd 
ficus fimms, 

GOLFO DELLA SPEZIA, in Riviera di 
Genova , Portws Lune , Surab. 

GOLFO DELLE SMIRNE puare Eolium, 

GOLFO DI NAPOLI )N ROMANIA, 
mare Argolicum . 

GOLFO DI MELJNDA, in Aff. mare 4. 
ron imm. 

GOLFO DI LIONE, mare Gallieum. — 

GOLFO DI VENEZIA , mare Asriati. 
cum, mare Superum. 

GOLNOVIA, cir. d*Al, nella Pomerania , 
Golnovia. 

GONDRECOURT, cit. di Fr. nel D. di 
Bir, Gundulpbi Curia, 

GONDREVILLE, Borgo di Lorena , Gute 
dulpbì Villa, 

GONFI,Cir. in Tefaglia, Gomp Bi,ormm Caf. 

GONZAGA , calt, d' Italia 1101 Mantovano + 

GORDIO, Re di Frigia, Gordins, 

GORGOFORO, epiteto di Pallade, Gor- 
goptorus, Cic, 

la GORGONA, if. nel mar di Tafcana, 
Urgzo, Mal, 

GORGONE, Medufa, Gorgor. 

GORGONEO, di Gorgone , Gorgorews. 

GORCONI, figlivole di Forco, Gorgomes ; 
delle Gorgoni, Gorgomens, 


GORGONZOLA”, terra nel Milapefe, 4r> 


guntia, 
GORIZIA , cit. nella Carniola, Norcia , 
Julium Carnium , Goritia, 
GORTYN, circ. 


Candia, Gortyra . Cor.ì 


G 
GOTHENBURG , © Gotheburg. n 
della Svezia 4 nella VVetirogoilte Wi 
i 


1beburguii, 





GOTI, pop. del Sett. Gotdì , org. 

GOTLANDIA, pa:fe nella Svezia, Goo 
tbia, Gotblandia , Gottfcandia , ì 

GOTTINGEN, cit. d'Ai. nel Ducato di 
Bruufvvich, Gottirge. 

GOTTORP, Cat. conf. di Dan. nel D. 
di Slefwvich , Gottorpium. 

GOVERNOLO , terra mil Man:ovano , 
Acroventuni, 

GOUNAV,, cit. di Francia, nella Normane 
dia, Gormacum, 

GOLI, if. nell’ Arcip, There, 

il Goto, if nel Mediter. Gaulos, 


R 


G . 

GRACCO, Gracchus: di Gracco, Grace 
vbanus, Quint. 

GRADISCA; cit dell’ Ungh, mella Crea» 
nia , Gratisna . 

GRADO, If. d’ir, nello St. Venere. 

GRASIVAUDAN , paefe di Fr, nel Del. 
finato , Pagus Gratianopolitanus , 

GRAFAGN: NA, parte dello Stato di Mo 
dena, Frafimana , Carferoniana , v Ca= 
feronisna 


GRAMMONT, cit. della Fiandra Au@tria. 
ca, Grrardi mons, 
GRAMMONT, cit. di Fr. nella Marca Di. 
mafina, Grewdimontium, 
il GRAN BANCO, Banco dell’ Amer. Ser, 
Syrtis maxima , 
il GRAN SAN BERNARDO, una dell” 
Alpi Pennine, Pemzinus, Liv. 
SORA + f. nel Monfertato , /e@um , 
in, 
GRANATA , provincii, ecle. di Spagua , 
Granata, 
GRANE, ninfa, Graeme. 
GRANI'CO, f. dì Frigia, Gramicws. : 
GRANTEBAIN, m. di Scozia , Grampims 
mos, Tac. 
GRANTHAM, cit, d’Ingh. nel Lincolose 
hire, Grantba , 
GRANVILLE, cit. di Fr, mella Bafa Nor. 
maudia , con ) 
GRASSE , cit. 
MICHI . 
GRATZ, cit. nella Stiria, Grecini Gras 
ÎACHARR.. ‘ 
GRAUDENTZ., cit. in Pol, nel Pal, di 
Guim., Grudertum. 
GRAVE, cit. nel Braban:ie, Gruvie,. 
GRAVESAND, cit. in Inghikerra , Gra 
Vefanda . 
GRAVESAND, cit. d’Inghil. nola Pror. 
» di Kent., Grapefinda 
GRAVELINE , cir. de Pacfi Biffi, nella 
Fiandra , Gravelina . 
GRAVINA, cit, nella Puglia, Gravime,. 
GRAZIOSA, if. deli’ Oceano Atlantico , 
una delle Azorre , Gratiofa, 
GRAY, cit. d) Fr. nella Franca Contea, 
Gradicum , 
i rig , rocca in Meffenia, I'fomé, 
rat. 
GRECIA , parte dell’ Europa , Grecia. 
GREIN , pic. Cir. d’AI nell'Auftria , 
Greyua , - 
jGRELA » luogo in Sicilia, Geleagra, Lis. 
GRENOBLE, cit. nel Delfinato , Gratiz= 
mopolir. 
GRIFENMAGEN, cit. d'Al. nella Po 
merinia Pruifiana , Wiritiund, 
GRIGIONI , pop. confiuanti copi Svire= 
ri, Rbupi, Rbeti, Reti, Retia: del 
Grigioni, Rbetici. 


Pop , Grandifvilla, c 
i Fr. nella Provenza , Grix 


| 
| 


ya: di Gortîn , Cortyriacus, Gorty. GRIMAUD, pic. Cit, di Fr. in Proycne 


sign, Ovid, 


tes, Sil 
OSTYNEN) cit, di Pol, nel Pal, di Ra. 
va, Gotynia, 


=, 


\ 


GORHAM, ifola nel mar d'Africa , esa 
| 


ma, Atbenopolit, 
GRIMBERGA, cit. d'Al. nell' Eler. di 
Treveri, Grimmbargina, 
RIMM, pic. Cit, d'Allemagna nella Saf- 


iG 
Ì fonia , Grima, RE 


GR. GU HA 26 
GRINE , cit. in Jonia, CAstowvese.: di GUBBIO, cià nell’ Umbria > Jgwwdisn y HAMBURG , città vella Saffonia , Hame 
Iguviuni y Eugubiura , )uginium, duergueri è 



















Grine, Clazomnezins, . | , 
GRINE , ci. d' Eolia . Grymia, Gryma ,{ GUBEN, città d’ Al. nella bafa Lufazia | HANNONIA, prov. de Pach Baffi, Histe 
Jryaimm i di ia, Gryuems, Virg. auba , MORIA » 
SIETE ‘amo de‘ A ; i DELI HANNOVER , cit. in AI. Harzovera . 


GRINEO, uno de’ Centauri, Grywews. TGUELDRIA , contrada d:' Pacfi Batîi , 
GRIPSVALD, cit d’ AL nella Pomerania ,, — Gueldria, , 
Grip/paldia . | GUERANDA , cle. di Fr. nella Bretagna , 
GRODNO, cit. in Pol. Grodna. | Gweranda, 
GROENLAND, paef. dell. Terre Artiche, GUERET , cit, di Fr. nella Marca Supe- 
Groenlandia. ! tiore, Parafius . 
GROL , cir, de' Paefi Baffi , nella Ghel-|GUESCA, e Huefca, ciuà In Mp. Fejci, 
dtia, Gralla, | omni , Plin 
GRONINGA, cit. nella Germi. inferiore 'GUIENNA, prov. di Fr. Aguiîtania, 
Groexinga , Groninga , Grumnga . GUILLI, prov. d” Irlanda , Ultonia. 
GROSSETO, luogo in Tofcana , Grogetwz.|GUIMARANES, cit. del Port. nella prov. 
GROTKAV,cit, d’Alnella Slefia Grot4apia.} d’Entre-Donro-:-Minho , Vissararsm . 
GROTTA FERRATA ,0S Maria di Grot-[GUINEA , paefe d' Affrica | conofciute fo- 


HANTSHIRE + 0 Soutampton, pruv. mar, 
d'Ing. Simonia. 

HARLEM, cite nell'Olanda, Harlennm . 

HASSIA, prov. della Germ, Haffia. 

la HAVANA, cir, dell’ Amer, Hapawa . 

HAYA, 0 Haye, luogo in Olanda, Huga 
Comritum , 0 Haga, 






























H E 


HEBRIDES, ifole dell’ Oceano , all’Oc= 


ta Ferrata, villag. a Frafcati, Twfew/a-| lamente nell: colte, Gwinta . cid. della Scoria » Ebude . "e 
nun, Cie. di Grotta Ferrara E Tufcula-| GUIPUSCOA , provi di Spagna, Gwipo- HEIDELBERG, cità nel Pal, inferiore, 
Heidelberga A 


fcoa, Ipufca . 

GUISA, cit. e D. in Piccardia, Guif. 

GUNTZBURGO, cit. d’ Al. nella Svevia, 
Guntia , 

GURCK, cit. d' AI, nella bafa Carintia , 
Gureum, 

GURIEL, prov. d'Afia, nella Mingrelia, 
Guia. 

GURTINA, V. Gortyn. 

GUSTROVV, cit. d’Al, nella Saffonia iv 
ferlore, Gujtrovimm. 

GUSURATE , prov. dell’ Imperio del Mo. 
gol, V. Gedrojia, 


menfii , Tufculanus. 

la GROTTA DELLA SIBILLA , in terra 
di Lavoro, Sacelluim Spdille . 

GROTTA DLL CANE, fpelonca in cerra 
di Lavoro, Spiracula, orum , Plin. | 

GROTTA ROSSA , luogo in Tofcana , 
Rude, arum , 0 Rubra fara, Liv. 

GROTTARIA , caît. in Calabria, Miner. 
De caftruoi. 

le GROTTE, cat, in Sicilia , Herbegus , 
Piin. 

GRUBENHAGEN, caft. d’ Al, nell’ Alta 
Saf, Grudewsaga . 

GRUCKFELD, pic. città d* Al, nella Saf, 

uadratd . 

GRUNINGEN, cir, d' AI nel circ. della 
Saf. inf. Grorwiuga . 

GKUNINGEN città degli Svizzeri nel Cane 
tot di Zurigo , Gruzinga, 

GRUNDSTAD, cin d'AI, nelPal, del Re. 
uo, Gruvefadim . 


HELMSTADT, cit. della Saffonla , e Sve» 
zia } Helmfadium , 


HI 


HILDESHEIM , città d' AI, nella Safs 
Infer, Hildefia . * 

HISPAHAN, cît. d:lla Perfia , Hecatozs 
prio: , Afpabamuri, 


‘ RO 


HOCHBERGA, Marchefato d' AI. nel cine 
coto di Svevia, Hoc4berga. 

HOENTVVIL , fortezza d' AI, nella Svee 
via, Dwellium, 

GYEN, cit. in Fr. Genedum, Geradus, Caf. HOLSTEIN , ovvero Olfazia, piefe della 

GYENESI, Gemabenfes, Caf, Germania , Olfatia , 

GYNESE, Gemabenfis. HOMBURGO , ciuà d’ AI, nella Lorena 

GYFHORN, cit. pic, d' A), nella Safs, inf.f- Allemana, Mombdurgum, 
Gyphorsia , HONAN,, quinta provincia della China , 

Honatnia . 

HONFLEUR, città di Fr, nella Noroane 
din, Honforrum, 

HOREB, Moute d'Afia , nell’ Arabia Pe 
trca, Melani, 

HORN , caftello wel Brabante , Horn4* 

martenfis pagui. 
HOVAT, ifola dì Fr. vicino alle colte di 


GY 


GU 

A H 

GUADALATARA, cit, nella nuova Cali. 
glia, Caracca, e prov, d’ Ametica, Gua 
dalarara, 

GUADA]JOS , f, nel R, di Navata, S4/. 
fum , Hirc. 

GUADALAVIAR, f. in Ip. Duriar, 

GUADALCANAL, città in Eltremadora , 
Sifapo , Cic, 

GUADALQUIVIR, f. in Andalufia , Betis, 

GUADALU?A, cit. di Sp, nell’ Eltrema- 
dura, Age Lupid . 
GUADEL, città -:di Perfia , mella prov, di 
Afckran, Gwadela. . 
GUADIANA, f, della Sp, qual: comincia 
nella uuova Caltiglia , Ares, 

GUAGIDA, città ant. d' Af, nel R, di 
Tremecen , Lamigara, 

GUADIX, cic, di Sp. nel R, di Granata, 
dice. 

la QUAJANA, prov. dell’ Amer, Guajana . 

GUALDO, cat. nell* Umbria, Malta. 

GUALEOR, è Gualer, città Afa nel In- 
doîtan, Gaitora , 

GUARDA, pic, civ. del R, di Napoli nel. 
la C. dì Molife, Alfieri, 

GUARDAMAR, caft. nel R, di Valenza, 
Loguntica , Liv, 

GUARDIA, cit. di Port, nella Prov. di 
Biita Guardia, 

GUASCOGNA, prow. di Fr, Pefronia. 
GUASCONI, pop. nel R. di Navara, e 
di Fr, Pafcomes, Tac 5 
GUASTALLA, citan.! Man'ovano, Giar.! 


ABSBURGO, città dei Svizzeri nell’ 
Argovia, Habsburgwm. 

HACZAV, paefs di Tranfilvania , ful con. 
fine della Valachia , Sarmifie Wallis, 

HADAMAR, città d’ AI. nel circolo dell'$ Bretagna , Horata, 
Alto Keno, Hademarium HOY, if, intorno Scozia, Duma, 

HADDINGTON, cit. della Scozia , nella HOYE, cat, mel Duc. di Guiliers, Hedo. 
Lo:hiana , Hadiza. mus, Tac, 

HADELAND, paéfe d’ AI, vicino all’ El.|HR ADISCO, città d’Al, nella Moravia , 
ba, Hedelia , , . .| Haradifca, 

sr DERSLEBEN , cit. di Dan. Haders 
bia. 

HADRAMAUT, cit. e prov. d’ Afia, nell 
Arabia Felice, Hedramantani . 

HAGIAS, provincia d’ Afia , nell’ Arabia, 
Hageoria, 

HAGLNO, città di Fr. nell’ Alfazia ,He- 
giroa, 

HAJA, villag. cofpicuo delle prov. Unite 

asd Cemile, : E THUNTINGTON, cit. in Iughilterra , Rue 

HAaja, cit, di Fr. nella Turena , Haga, | _tisgdonia , 

HAILBRUN, cie, in Germania , Alijsers | HUNINGA , cit, di Franc. nell’ Alfazia , 
Hailbruma , Huninga . 

HAIN, città d'AL nell'A Safs. Hayna, |HUQUANG, fetuima prov, della China , 

HALBERSTAT, cft. n.}la Safs, Ha/berfia.]  Huquania , 

tum, Halbertadiuni HUREPO!X, con;rada dell’if. di Francia, 


HALICZ, cita della Polonia nella Ruffia]  Pagus Huripenfis . 
Rofia, Halicia. HURONI, popoli Selvaggi dell’ America, 


HALLA, elit. conf. d' AI. nella Safonia]  Mwromes. 
Sup. nel Duc. di Maddeburgo , Haila| HUSUM , città di «Daa. con una buona 
Magdi burgica . Cietad, Hufamuni + 


HaoLLA DELLE FIANDRE , pic. cit. 


HU 


HUE', cit. d'Afia, cap. della Cochinchi. 
na, Simoa, è 

HUESCA, cit. nel R,d' Agragona , 0/ca. 

HUL, cir. in Inghile. FHeifum. 

HUY, città de*Pacfi Baffi , nel Liegele , 
Hoiuma . 





daftallum nf Guarditallum e Guaftalti | (maintellata nei PaeG Bai, Hada I 
GUASIO, Terra d' }:. nel R. di Napoii HALLAND, contrada di Svezia lungo il 4 
l'Abruzzo cit, Vstum. ur di Danimarca, Ha//andia, ACA, arie. cit, di Sp. nel R. d' Arago« 
IMALA, Proy. conf. dell’ America; HALLEIN, pie. cir. d' AI, nella Baviera, nr, Jaci, 


ACO , cha in TeMglia , Jolesos, Luce 
di Jaco, folesiacus, Ovid. 

JAEN a frà di Spagua n.ll’ Andaluzia , 
Gientum . 


JAFA, cit, ant. di Paleltina Sep 


Serg. j 
: Hallivia . 
cUAtigui 79 Ciuyaquil , cit. dell'Amer,! HALLIFAX, cle, di Ingh. nell’ Yorckshis 
cOSSIÈ mei Perà, Guafaguilune. | rc, Olicana, a 
: ISTE uci di Gubbio , Igrwpini L'HA! PO, città dell’ Amer, nella Nuova 
La ’ | Sp. Halapim , 


26 JA . 
JAFANAPATAN, ci. dell’ Indie Orlen:a. 
hi, Japhanapatanun + PI 
JAGENDOREFF, cir, e cat. della Slefia, 
Carnovia, 
JALISO , cane dipinto di Protogene , /4- 
Iypfus , Cic. 
JANIZI, citta in Beozia , T&/sde: di Ja- 
nizi, T'biskens, Ovid, 
ANNA, prov. di Macedonia, T&effalia, 
ANNA, o Jannina, città d* Albania , 
Caffope . 
APETO, lo di Titano, Japetus, 
APIDE, medico, /apis, Virg. 
APIGIA, Car. Eneid, Japigia, 
ARBA, Re di Getulia, /arda, Jardas , 
Ovid. 
JAREITTA, f, in Sicilia, Simetbus , Sil. 
di Jiretta, Sanrdtbiws, 
ATÉESI, quei di Jato, Jetenfes, fetini, Cic. 
ATO, cait. in Sicilia”, Jesas , Jetes, Je 
ta, arum, 


1 B 


IBLA, cit. în Sicilia, Hyéla, 

IBLEO, Hyé/ews . 

IBURG, città d’ AI, nella VYeMtfalia , L 
burgum 


IC 


ICADIO, infigne Ladro , Icadiws, Cic. 

ICARIO, Padre di Penelope , Icariws , e 
Icarus, Ovid, 

ICARO, figlivolo di Dedalo , Jcerms 1 d' 
lcaro, Icarims, 

ICARO, f, in Tartaria , Jcarws, Sol, 

1C0, ifola nell’ Arcipelago , lens, Liv. 


1D 


IDA, monte preffo Troja, Ide , Tde : d' 
Jda , Ideus, 

IDALIO, V, Borgo Balin, 

IDALO, m. nell’ifola di Cipro , IZa/us : 
d’ Jdalo , Idadius, Virg. 

1IDASPE, Idafpio , t. in Perfia , Hydajpes: 
d' idaipe , Hydajpens, 

IDEO, del Monte lda , Jdews, 

IDRA, cit, d* Ie, n.1 Friuity Idria, 

4DUMBA, tratto di Pacie ira la Giudea, 
l'Arabia, e l'Egiuo, /dumaa, 


1E 


JEDO, cirtà d’ AGa, cap. del Giappone, 
n.li* if, di Niffon, Jensnm, 

JEMPTERLAND, contrada della Svezia, 

enpiia. 

JÉNA, cit, d’Al. nella Turingia, /ewa, 
ENGAN, città della Cina af fanne 
ENISESKOI, cità conf, delî' In.per, Ruf- 
fo nella Siberia, fenijcea . 

JENKOPING , cità della Svezia , nella 
prov. di Smaland, /amocopia, 

JERES, o megio, iHicres, cit, in Frane 

cia, Gibia, Co, 

JERO , i. nell” Arcipelago, Gyaros, 

JERONE, Re di tiracuia , Hieros di Je 

rone, Mieromius, 

JERSEI, if, d.1 Mar Britanico, Cejarea . 

JESI, città d'italia, nello Sc, della Chic» 

fa, fum, 


I F 


IF, Ifola di Francia nella Provenza . 
IFIANASSA, figliuola di Preto, Ip6:an4/» 
fa: d'ifianafia , Ipfiamafans, Virg. 
IFI, fanciullo bellino, Ipsis, Ovid, 
JFICLO, padre di Jolao , Ipsiciws, Ipsrcies. 
IFICRATE, capitano , Ipéicrates, Juft, 
1fIDE, donzella di Candia, Iptis, Ovid. 


1FIGENIA, figliuola d’ Agamennone , Jpdi» 
denia , 

























ILKUSCH , O OLKUS, cit. di Polonia nel 


INDIA, una gran Parte deli’Afia , Jedia, 


INDOSTAN, pacf: dell’Indie, che compren 
INDRO, f. delia Francia , che nafce nel 
INGELHEIM, pic. cir, d'AL nel Pal, del 
INGHILTERRA, ifola grandifiima nell’ 


INGLESE, Ang/ws, Britanmus, 
INGOLSTAD, città in Baviera, Ingolfe- 


INGRANDE, nome di due pic. cin di Fr. 
INHAMBAN , R. d’ Affrica , fulla Cofta 
INiESTA, cit, nella nuova Caftiglia , &. 
LANNIS, paefe d’ Irlanda nella provincia d' 


IG IO 
IFIMEDIA, moglie d’ Aloco, IpZimedia, INNOVVLADISLOVV , cit. conf, della 




















IFITO , autore dei Giuochi Quupici gl Polonia, lurindadistavia. 
Ipbitus, INO , figlinolo di Cadmo , lo : d’ Ino , 
da Irmtows, Ovid. 


INOPO, f. nell’If. di Delo , Inopus. 

INIS, 0 INN, f.ue' Grigioni 0 £wrs, Tac, 

INSPRUCK, cit. nel Tirolo , O Lwipons, 

INSUBRI, lufwdres, 

INSUBRIA, parte dell’Italia, Lefubria, 

INSUBRO, Infuber , Liv, 

INTERDOCO, calt, ne’ Sabini , Intero. 
crea, Plin, 


IGEA, figlivola d’ Efculapio , Hygea, 

IGIS , Borgo de’ Grigioni , nella Cadea , 
FE monia, 

IGLAU , cit, della Moravia , /g/ava, 

IGLESIAS, ovvero Villa di Chicia , cit. 
neli* if. di Sardegna, Swlcis, 

IGLIACO, f, in Morca , Prrrejus, Ovid, 


IL 


ILA, compagno d’ Ercole, Hyla, Hylas. 

ILA, f. in Mifia, Hylas, 

ILA, ifula della Scozia, Epidimm, 

ILANTL, cit, de’ Grigioni, Mantiam, 

ILCHESTER , luogo mercamile d’ Ingh. 
nella Prov. di Sommerfethire, Iiebalis, 

ILHEOS, cit. mar, dell’ Aicr. Merid, nel 
Brafile, Infule, 

ILIA, figlivola di Numitore, Ilia, 

ILIADE, Posma d’Quiero , Iias, 

ILIONE, figliuolo di Priamo , Jiote, 

ILIONEO, neliuolo di Forbance, Jliowews. 

ILISSO , f. nel Ducato di Sethines , Nif 
fui Stat, 

ILLINESI, popoli dell’ Amer, Jungo il f, 
dello ftetio nome, Illixi, 


10 


O, figlivola d'Iuaco, Jo, Ovid. 

OCELIM, città di Fr, nell’ Alta Brera» 
gua , Jofgellitum, 

JOINVILLE, cit, di Fr, nella Sciampa» 
gua, Janvilia, 

JOLAO , Nipote d'Ercole, quien: s Ovid. 

JOLE, moglie d* Ilo , Jose , Ovid, 

ONIA, prov. d'Afia, ]omia, 

TONIO 4" Jonins, Jomicws, Vowiacus, 

JONQUERA , città di Sp. nella Cataloo 
gna, Jomgnaria, 

JONQUIEKES , cit, di Fr, nella Provene 
1a, |wrcaria, 

JOUARA,borgo di Fr.,nella Bria inf. Jotrum. 


JOUE', borgo di Fr, in Turena, Jeux» 
diacumi , 


Pal. di Cracovia, Icsgums, 
ILO » figliuulo d'Enca, Ziws, 
ILO, figlinolo d'Ercole, Hylus, 
ILSTADT cicca d’ AI, nella Baviera, 1 
padri è 


1 P 


iPERIA, fonte in Teffaglia , Hyperia, 

IFEKIONE , figlivolo di Titaio, Mypt- 
rion: d'Iperiune, Hyperionius , 

IPERMNESTRA, figliuola di Dauao , Hye 
permnetra, 

I2PE, tigliuola di Chirone , Hipper. 

IPPLA, totiîta, Hippias, Cic, 

«PPO ENTAURO, Hippocentanrus, Cic, 

.PPOCRENE, fonte in Beozia, Hippocre= 
ue : d’ippocrene, Hippocrenens, 

le PODAMIA, moglie di Pelope, Hippo. 
damtd y i Pg » Virg. 

IPPOLITA , Regiua delle Amazoni , Hip- 
poste. 

IPPOLITO , figliuolo di Tcfeo, Hippolytws, 

IPPOMEAE , marito d’ Atlanta , Hippee 
nti, 

IPFONA , V. Bona, ciuà dell’ Atfr. 

iPFONA1TE, pocta , H.ppowsx : d' Ippos 
marte, tip, omaltatus, 

IPRI, ipres, cit, ne' Paefi Bai , Hypre, 


SIHTA + 


IM 


IMAO, m. della Scizia , Imaus, 

IMBRASESI, Lubrafide , arum , Vitg. 

IMBRASO, f, nell’ ifola di Samo , Latra- 
pus, Virgo 

IMELA, î, ne’ Sabini, HMimella, Virg. 

IMERA, città diltrutta da Anuibale in Si- 
cilia, Himera, Cie, 

IMERETTE, pic. R, d'Afia, 

IMETTO, V. movie di Serhines, 

IMOLA, città in Romagoa, Form Cor- 
selti, 

IMPERIALE , citta dell' America , nel 
Guhili, Smperialii, 

n 1MPONA, V. Howa, cir nell* Affr, 

TY) 

IN î A 
iPs..LA, cit, in Tracia, cIp/elle. 
1FSERA, pic. Ifola dell'Arcipelago. 
1FSVVICH, cit. d' Inghilt:rra, nella pi 

viucia di Suffolc, U/pimm, 


INACO, Re d’Argo , Imacbus: d' Inaco + 
Inacbins, 

INCASSAN , Contrada d' Affrica , nella 
Guinea, IR 

INCISA, cat, nel Monferrato, Libarma. 

INDIANO, Indi, irdicus, 


IRAC, paefe d'Afia, Iraca, 
INDO, f. iu Afia, Indus. i 


IRCANIA , c ,, Icrania, prov. 
Hircania, 

IRCANO , Hyamus, 

IRIA, traito di Paefe nella Beozia , Hyria, 

IRIGNI, borgo di Fr. nel Lion:fe , lri- 
MIACUNI , 

l'IRIO, f. nell'Afia maggiore, Iris, 

JRKEN, cit. della Tarcaria, cap. della Bu- 
charia, lroe. 

IRLANDA, if. nell’Oceano , Hibermtia. 

IRO uomo poveriffinew' Itaca , Les, Ori. 

IROCHESI, nazione dell’ America , fulle 
rive del Lago Quario, lrogwij. 

IRPINI, pop. d'italia, Hirprei , è Irpisit 
degli lrpini , Hirpini, 

IRTICH, f. d’Afia, nella Siberia, Iris. 

IRVVIN, citta di Scozia, cap, della pro- 
vincia di Cuningham, lrza , 

IRZIO, confole Romano , Hirtiws, e Mire 
comi. d’Irzio, Hirtiamns, Cio. 


di Perfia, 
d: l'Imperio del Mogol, india citersor. 
Berri, Inger. 

Revo, Ingeiteminni. 


Oceano , Augiia , Britannia, 


dium , Aureapolis, Chrsfopolis. 
Isurandis, 

della Caffaria, lnbambdansmn. 
gelale, 


Uliter , Ava/lomia, 


I$ 
Is 


AGAS, 0 Tagodafe, cir, ant. d’Affr 
ni , Tegodatum. 
ISAURIA, prov. d'Afia , Jagria, 

URICO, Ifawricus. E 

ISCHIA P aa mar di Tofcana , Pitse 
cufa, Ovid, Inarime , Virg. e lichia , 

‘if. del R.di Napoli, Dezaria: e Ifchia, 
cit. cap. dell'IS, fuddetta, Ifcia. , 

ISELSTEIM, città de'Pacli Balli, full'If. 
fel, Ifeibadinm, a 4 

ISENBURGO + luogo confiderabile d’ AI. 
Ifenburgum, 

Ist sti d' Al. che nafce a’ confini 
del Tirolo, Ifara, 

ISERA, fiume del Piemonte , che nafce 
ful monte Iferano , fare. 

ISERNIA, cit, d'ic, nel regno di Napo- 
li y AEfernia, 

ISIACO, d'Ifide, Ifacus, 

ISIDE, Dea degli Egiziani, Ifis. ° 

ISIGNI', Borgo conf. di Fr. nella Nur. 
mandia inf, | PA . S i 

ISIONE, padre di Piritoo, Irion: d'Ifio. 
ne, Trioreus, Virg. l 

ISLANDA, ifola nel mart dî Gertaania , 
Toule, Plin. 


ISMARICO, del m. Hmaro, I/marws , I/- o 


maricus, 
ISMARO, m. în Tracia , Iimarws, 
VISMENO, f, in Tebe, Ijmmenws: 
Jîimeno, I/menius, 
ISNICH , cit, în Bitinia , Nicea, 


ISNY, cietà d’AN, nella Svevia, Zifue. 


ISOCRATE, oratore, J/ocrate:. 
OCRATICO » Ifocratius , Ifocrateus, 


SOLA, così fi qualunque eftenfio». ITO'NO, Re di Teffaglia , Itomur, 
Di di ia per ogni parte ITRO, tri, caffello nel R. di Naroli i 


dall'acqua, Swfula, 


a città d'Italia, nel R., di Napoli 


nella Calabria Ulteriore, Jn/wla. 


ISOLA DI BORNEO, parie dell’ Afia , 


Bornei injula, 


ISOLA DI CEYLAN, parte dell’ Afia, 


Ceylani infula, 


ISOLA DI GIVA, prov, dell'Afa y /sva,! 
ISOLA DI CALIFORNIA, parte dell’ A. 


mer. California infula, 


ISOLA DI CAPRI, nel mar di Tofcana , J 


Caprea , arum 


ISOLA DEL GIGLIO, nel mar di Tofca- 
1 


na, ilium , 
ISOLA 
Armagnac, Infula fordani, 


ISOLA D’ALBENGA, nel mar di Geno.|)UICA, Juiza  ifola nel mar Mediterra. 


va y Gallinaria, Var. 
ISOLA ; 0 valle del Compare, V. Iraca. 
ISOLA, caft, di terra di Lavoro, Infu- 
la Arpimas, Cic 


ISOLA DI S, PIETRO IN SARDEGNA, mu 


Enofi;, 

ISOLA DI VVIGHT, in Inghilterra, 
ViBis, Suer, 

l'ISOLA DI MANGHISI IN SICILIA . 
Tapjus, Virg. 

ISOLA DI S, EARTOLOMMEO » Della 
città di Roma, Tiberina infula, 


ISOLA DI S, PIETRO IN CARIA, Pi] 


dofus, Plin, 

ISOLE DI LAPARI IN SICILIA, Vul 
canie , Cic, 

ISOLE CANARIE NEL MAR ATLAN. 
TICO, Forturate infule . 


ISOLE DI MEZZO, tre pic. if. del mar Y AAR, città di 


Adriatico , Elepsites, um, 


ISOLE MOLUCCHE NELL’ASIA, Mo- Rana pic, cit, d' AI. nel Cir, d’ Auftria, 
Ta 


FE fona, 
-|ISPAHAN, cirrà dell'Afia, cap. della Per. 


del RITALO: Re d’Italia, Italur, 
"A 
JJTI 





in, 
GIORDANO , cità di Fr, nell” IUGUITA R 


IU 
\'ISOLETTA, V, Torte di Termine, 


LA 27 
LABOURD, contrada di Francfa , mella 
ISONA, città pic, di Sp, in Portogallo , 


Guafcogna , pur Trafus, 
LABRADOR, paefe dell’ Amer. vicino ab 
lo Stretto d' Hudion, Efoilandia. 
LABRASSO , if. in Dalmazia, Thaurit. 
t ISRAELE, Pop. LACEREA, cirrà della Jonia, Lebedus, 
ISRAELITICO , d’Ifraele. LACHA, V. Olimpo, 
ÎssA s nome d’una cagnoliga appreffo Mar. LIETI » Una delle 
ziale, Ifa. 
stinile figliuola di Toante, 


fia, A/patanina, 


Parche, Lacbefit, 

ACHI, città in Macedonia s Petra, Cal. 

Hypfip-|LACEDEMONIA, Lacedemone, L'acedee 

le : d'Idipile , Hypfprleus, moni, V. Sparta, cc, ! 

ISSOIRE, città ant, diFr, nell’ Avergna dt LACIDE, nome di un Pil. e di un Re 
Iciodoruni, d' Argo, 

ISSOUDUN, cit. nell’Aguitania , Erelo. LACONE, di Laconia » OEbalius, Laco, 
dun, Laconicus, 

ISTMICO, Hi&micus, IAbmius. LACONIA, prov. di Morca, Zadox, Ovid, 


IT 


TARGO, f. in Germ, Itsrens, Ovid, 
» figliolo di Progne, /ys, 
ITILO, figlivolo di Zero, Ityiut, 
ITO?NE, cir. in Teffaglia , Itdome, 
VIONE O, d'ione, Jihowews, 


i 


Mamurrbé , atum , Hor, 
ITURE‘A, V. Richar. 
\ITZEHOA, città antica d’Al. nel Due. 
d’Holftcia, , 
1U 


] Mauritania, Juba, { 
JUCATAN, prov, dell'America nella nup- 
va Spagna, Jucetania, | 
JUDENDURGO, città d’ Al, nel Circola! 
dell Aoftria , Juaenburgum | 
UDOIGNE , città de’Paeli Baifi , nel 
Brabame, Judoria, 

N, luogo di Fr. nella Bretagna, Jugo. 

e di Numidia , Jugurtéa, 
UGURTICO, Jugurtbimus, 


(JUBA, Re di 








in To. 


neo , Ebufur, fcana , 


Esagus, Esyfui, 
IVILLY, borgo dell itola di Francia, /u- 
liacuni . 


JULIEN. DU-SAULT 


int + città di Fr, nel Sa. 
tinefe, 
M 


S.Julianus de Saltu, 

{IEGE , Borgo di Fr. in Normandia, 

Gemmaticum , 
UNNAN, prov. della China, a'confini 
del R. d’'Ava, Jumnania 

UTHIA, città d’Afa, cap. del regno di 
Siam , Jutbia, 

JUTHLAND, paefe di Dan, Jutia. 

JUREA, cit. nel Piemonte » Eporedia , c 
Fporredia , 

it JUTLAND, in Dao, Cimbri, ccwm. 


ISTMO, così chiamafi qualunque lingua| LADA, corridore d’Aleffandro,Ladas, Mart, 
Vi è anche in Fr, un Borgo di queRo|LADONE, f. n Morea, Ladon, Ovid. 
Morea, /tbmus, LAGARA, città in Bafilicara « Lagaria, 
cià d'Irlanda, Lagblinia, 
che mai difeccano, e non communitano 
ALIA, una parte dell’ Europa , Italia ,j LAGO, Re d'Egitto, Larus, 
LAGO DI COSTANZA s nel Vefc, dello 
Benacus, 
in Camp. 
î ? di Roma, 
Fucinus, 
LAGO DI PIEDILUCO NELL’ UMBRIA, 
A 
Babers, 
LAGO MAGGIORE, lago d'It, nel D.di 
Verbarus lacus, 
LAGO DI GENESARETH iN GALI 
LAGO DI CASTIGLIONE A 
Plin, 
IN CAMPAGNA DI 
LAGO DI BRACCIANO IN TOSCANA, 
Sullo, alle colte della Capitanata, Salu. 
MA, Fundanus locus, 
LAGO DELLA COLLUCCIA, in terra di 
LA 
tina pali, 


di Terra, che unisce due Continemi, o LADENBURGO, cit. d' Al nel Palatina» 
nome nella Marca, LAERTE, figliunlo d’ Actifio  Laertes: 
ISTRIA + prov. d'Italia nello Stare Vence L Plin, di Lagara, Lagarinu ", Lagaricanus 
LAGNI, cit. dell’if, di Fr, Latiniscum, 
ITACA, If. nel mar mio, Itacbur: d'L col mare, fè ‘non per qualche canal fot- 
ITALIANO, ?falws:, Italicus. LAGO DELLA COLLULCIA, palude in 
fleffo nome nell'Al. Acrorius letur. 
LAGO DI TAGLIACOZZO 
LAGO DI BASSANELLO) nel Patrim, di 
Velinus lacus, 
L 
LAGO DI CONTIGLIANO NEI SABI- 
Milano, Zacus major, 
LAGO DI BOLSENA NEL PATRIM. DI 
LEA, Tibertad:s lacus. 
Trafumenus, 
LAGO DI NEMI 
Sabattia jhagna , Sila 
pira palus, Luc, 
LAGO D'ISEO, nel Brefciano + Sebinun, 
Lavoro, Serpilims lacus, Cic, 
LAGO DI S PRASSEDE, o di Cafliglio- 


una Pcnifdla colla Terra-Ferma , I#4mus:.| to del Reno, Lademburgum . 
ISTMO, pr de di terra tra due mari inf di Lacerie, aertius, Virg. 
to, Lirée. AGLYN, o LOUGHLEN, nome di due 
LAGO, diceli a quell’ammaffo #i acque, 
A » Itbatenfis , Itbacefius, Ithatus, tertanca, Larwr, 
terra di lavoro, Acferufia, 
LAGO DI GARDA IN LOMBARDIA I) 
LAGO DI MARSO, 
S. Pietro , Vadimonii Lacur, 
GO, DI JENISAR IN TESSAGLIA ' 
NI, Cutilia, 
LAGO MAGGIORE DI LA’ DAL FO, 
S. PIETRO, Polfimienfis lacus. 
LAGO DI PERUGIA, 
LAGO DI CAPS IN AFFRICA, Triton , 
ROMA, Trivle lacus, Vir 
LAGO DI SALPE, «’Andoria s 0 Lazo 
LAGO DI FONDI IN CAMP, DI RO. 
o Setinns lacus, 
LAGO DI RIETI NELL’UMBRIA, Res. 
ne In Camp, di Roma , Regillus lacus, Liv, 


Perfia, cap, della prov 
dello ftelo nome, Lara, 


ce infule, . LAGO DI NARBONA NELLA GAILIA 
rs68 FILIPPINE NELL’ASIA, Injule LARARO, f. nell'Infubria , Laberwi, o NARBONESE, Rubrenfis, o Rubrefus 
hilippine . Lambarus, Sil, aus, 
"ISOLÈ DI SILLY IN INGHILTER.|LABEO'NE, jureconfulo, Labeo, LAGO DI PUSIANO DI LA' DAL PO, 
RA, Silserum in ult, Sol. LABERIO, commedianie , Laderio, Emoriii, Plin 
ISOLE DI JERES IN PROVENZA [LABIA, città della Turchia Eurcpea n.1. |LAGO DI NASSIA IN SICILIA, Palic» 
tecbades , de la Servia, Labia, rum lacus, o ffagna, Cid, 


LA» 
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LAGO SUPERIORE, nel Canadà nell’ 


Amer. Sett, 
LAGO DI GORIDAN INSICILIA, Pe. 


gus, Pergufa , Ovid. 


LA 


LE 


LANDRECI, città di Francia , nell’ Han. LAURENTINO di Laurento, Lawrewtings. 


| nonia, Zamdericiacum, 


LA» DSBERGA, nome dì più ci. d'AL 
Lavd:berga. 


LAGO DI NEMI IN CAMP. DI ROMA jLAXDSHUT , città d' Allemagna nella 


Ntmorenfis lacus, Fit. i 

LAGO DI BUCHIARE, palude in Egit- 
to, Mareotis. 

LAGO DI SCUTARI IN DALMAZIA, 
Labeatis lacus , Liv. 

LAGO DI COMO IN LOMBARDIA , 
Larius: del lago di Como, Larius, 4, 
um, Catul. 

LAGO DI GENEVRA, Zeémanus lacus, 


Caf. 

LAGO DI PATRIA IN TERRA DILA. 
VORO, Limterna palu;. 

‘LAGO DI VARANO IN CAPITANATA, 
Gernt . 

LAGO DI FERONA IN CAMPAGNA 
DI ROMA, Peroria, 

LAGO DI CELANO IN CAMPAGNA 
DI ROMA, Fucimus, Virg. 

LAGO DI TELL IN SVEVIA, Acromicus 
lacus, Mel. 

LAFONERO, caft. in Bafilicata, Nerw 
Jam . 

LAGOS, cit, in Portopallo , Lateriga , Mel. 

LAGUNE DI VENEZIA, Gallita patu- 
des, Vitt, 

LAHOLM, citt. della Svezia, nella prov. 
di Halland, Labolmia, 

LAHOL, cio, d'Afia, nell'Indoltan, Za- 
borium 

LAJAZZA, V. Afirza. l 

LAICHEU, cit. della China, Laichenm, 

TAIDE, famofa meretrice , Lair, 

LAJO, Re di Tebe, Lajur, Stat, 

I AiOs f. in Calabria, Laws, Plin. 

LALANDA, ifoletta della Danimarca nel 
Mat Baltico , La/andia. 

LALI, f. in Galizia, Ha/y, Plin, 

LAMAGNA, V. Alemagna. 

LAMBALE, ciuà di Francia , nell’ Alta 
Bretagna, Lambalium, - 

LAMBRANI, pop: di Lombardia di fà dal 
Po, Lambrani, orum, Suet, 


Bavier. , Lamdsbutum, 
LANDSKILOON, cirrà della Svezia, nel- 
la prov. di Schou, Corona, 
LANEBURG, terra di Savoja, 

gui, o Lancibu'grum. 
LANGANICO, cit. in Morea, Olympia, 

Pia, Ovid, di Langanicu , Pifaws, Ovid, 
LANGEAC, 


verga inf. Lengiacum, 


Awtbur- | 


'LAURENTINO, villa di Plinio, Zawrr. 
tiuum , 
[LAURENTO, cle, 
Lasrentuni, 
LAUREOLO, famofo ladrone , Lawreglus , 
I Juv. 
LAUSO, figlinolo di Nomitote ai 
LAVVEMBURG, ciccà. d'Al na Caso 
della Saf. B. Leoburgmm, î 
ILAVVINGEN, ciuà d’ Alemagna, nella 
Svevia, Lapinga. 


in camp. di Roma * 


ic. città di Francia nell’ A-|LAYRAC, luogo di Fr. In Guafcogna , 


Lawracurm , 


LANGELAND, ifola di Danimarca , nel! LAZIO, parte d'Italia, Latium. 


Mir Bikico, Langelandia . 

LANGETS, città di Francia, nel Ture. 
nefe , Langefium . 

LANGIA, f. in Morea, Zangia, Stat, 

LANGO, if. nell’ Arcipelago , C00s, 

LANGON, Pic. cir. di Fr- in Guafcogna , 
Alingonis . 

LANGRES, città nella Sciampagna, Lin 
gonei, Lingone , aruni. 

LANNOY, gre. cit. di Fr. nella Fiandra 
Vallona , A/metuni. 

LAOCOONTE , figliuolo di Priamo, Lao. 
court. 

LAODAMIA, Zaodamia, Ovid, 


LAZZARA, V. Grancio, 
LE 


LEANDRO, amante di Ero, 
E; Tonale s Leandrius, 

A ING, contrada d’ Afia 3 - 
nente alla China, Leaotwmica © nl 
LEARCO, figliuolo d'Atamante s Lear. 

chus: di Learco, Learchews, Ovid, 
LEBEDA, città d' Africa, nel regno di 
Tripoli, Leptis. 
LEBINA, luogo nell’Ifola diCandla , Le+ 
bena, Plin. 


Loagder e 


LAODICEA, città di Natolia, Laodicee JI EBRISSA , V. Nelriffa. 


e di Sorir, Laodicea. 
LAOMEDONTE, Laomedon: di Laome. 
donte, Laomedonteus, Laomedontius, 
LAON , città di Francia, capitale del 

Laonefe , Lawdurwuni, 


LbBUS, cietà d’ Allemagnma , nell’alta Saf= 
fonia, Lebuja, 

LECCE, Lecci, cit, in tetra d'Otranto , 
Aletinm , 

LECCO, caft, d'It. nel Milanefe « Lemewmi . 


LAOS, R. d'Afia di tà del Gange , Latum .|LECK, f. în Ol, Fofa cordulomis, Tac, 


LAPATO, forr. in Teffaglia , Leparsus.{I ECTOURE, città di Francia 


LAPITI, pop. in Teffaglia, Lapit6e: dei 
Lapiti, Vebui , Lapithejus, 

LAPFONIA, Paefe Sett, d'Europa, Lap. 
posia. 

LARA, madre deiLari, [ar, Lera, La. 
runda, 

LARACHE, cit. in Barberha , Lir, Liros, 

LARI, Dei domeftici , Leres. 

LARINA, donzella compagna di Camilla, 
Larina , Virg. 


LAMBRO, f.in Lombardia di là dal Po ,JLARINATE, di Larino, Larimos, 


Lambrus, Pliu. 
LAMEGO , città del Portogallo , 
rov. di Beira, Lamaram, 
LAMENTANA, villapgio de'Sabini , Nb» 
mentanum , Nomentana Villa, 


netta | 


LARINO, cit, in Abruzzo, Lerinum, 
LARISSA, f. in Macedonia, Melas, 


, nella Gua» 

{corna , Lafora, ' 

LEDA, moglie di Tindaro , Leda : di Les 

LEDESMA» cià 

2SMA , città di Spagna, n.1 regno 
di Leone, Aletifa, Pagni, w 

LEERDAM, ciuà de'Pacfi Baffi 
Lauri, 

LEGA, nome delle tre parti, In cui divi» 
defi il Paefe de' Grigioni, cioè la Le 
La Griggia, la Lega Caddea, e la Lega 

elle dieci Giurifdizioni , Fedus, 

LEGNAGO, fortezza nello Stato Vencto, 
Liniacam. 


landefi 


LARISSA, città in Teffaglia , Larifa: di LEICESTER, cità d'Ingh. capit. d.lla 


Larita, Larifawus, 
LARISSO, f. in Morea, Larifus. 


LAMINA, caft. In Teffaglia, Homolism.iL ARNO, f, di Spagna, Lurzums, Plim, 


LAMO, figlivolo di Nettuno, L4amws, 


LARONDA, V. lara, 


LAMO, R. ed if. d'Afr, fu la colta dill ARONE, f. in Tofcana , Laros, 


Melinda, Zam. 
LAMPE'O ,m. in Arcadia, Lampess, Plin, 
LAMPETUSA, figliuola del Sole, Lam. 

pethuofd. h 
LAMPEZIA, figliuola del Sole, Lampetie, 
LAMPSICENI, quei di Lampfico, Zam 
e tue 1 Cic. 

LAMESICO , città allo Mtretto di Gallipo- 
Il, Lampfacwm : di Lamplico , Lempfa. 
cius, Lampfacenus, 

LANCASHIRE , Prov. mar, d’Iughile. 
Lancafria . 

LANCASTRO, cit, In Inghilterra, Lew. 
caftria , Alion , Mediolanum, 

LANCELOTA, ifola d'Africa, una delle 
Canarie , Jumonia Infula. 

LANCIANO , città nel Regno di Napoli, 
Anranum. . 

LANDAU, città nell' Alia, Landavie . 

LANDEN, cit, de" Pach Bal, nel Bra. 
bante , Lardinnm . 

LANDERNO, città di Francia, nella 
Bretagna inferiore , Lamdermecun. 

le LANDES , o Landes di Bourdeaux , 
Paefe di Francia nella Guafcugna , Ager 
Syrticus, 

LANDRAMITI, cit. alle radici del mon- 
te Ida, Adramyttimm . 

LANDKAMITINO, di Landramiti , Adra. 
myrrenni. 


LASPI, città nella Mifia Minore, Pria. 
pus, 0 Priapum, Plin. 


prov. di queto nome, Licefria, 
LEICHE, caft. nel Regno di Valenza , Ile 
tieî, Iitice, Mel. 
LEINSTER, prov, d’Irlanda, Lagernia. 
LEITH, cit. della Scozia, nella provincia 
di Lothian, Durolitwm . 
LELAFE, nome di cane, Lelep;, 


LASTHI, o LaMzi, m. nell’ifola di Can-|LEMANO, V. Varna. 


dia, Diffe , Dieu: mon:, 
LATARACO, caft. In Calabria, Hetricw. 
lum, Liv. 
LATBRIGRSI, pop. nell’ Alto Vallefe, 
Latobriet, o Latodrigi, orum , C®f. 


LEMANO, o Lago di Genevra negli Sviz= 
ueti, Lomsanns lacus. 

LEMBRO, o l’Embro, if. nell’ Arcirel. 
rtl s Iaibrus, Liv. di Lembro, Zase 
murs, 


LATINO, del Lazio, Latialis, Latiaris ,j LEMGOVV,cit. d’Allemagna, nella V Veft> 


Latinsts, Latimienfis. 


falia , Lemigovia , 


LATINO, Re desti Alborigeni , Latiwas.|LEMSTER, 0 Leomenfter , Cit. mer d'Ingh. 


LATO'NA, madre d’ Apollo, Latora » di 
Latona , Lato;w:, Tatomims. 
LATREO, centauro, Latrews, 


nell’ Herford. hire, Leomir Mortaferinar. 
LENCICI, città di Polonia, capitale del 
Palatinato dello fteffo nome, Lemricia, 


LAVAL, città di Fr. nel Manefe, Vallis|LENS , cià di Francia , nell’ ArtcSa, 


Guidonis, 


Lentivm , 


LAVANT.MYND, pie. cit, d'AL nella LENTINI, città in Sicilia, Leontima, 


Carini, Lapariniotda . 
LAVAUK, cit di Francia nell’ Alta Lin- 
guadocca , Vansinm. 
LAUDICHIA , V. Laodicea. 
LAUFFEN, cit. degli Svizzeri, nella Si- 
noria di Zvvingen, Leviacum. 
LAVELLO, cit, nella Puglia, Ladellum, 
Lavellum, 
LAVERNA, Dga dei Ladri, Leverna, Hor. 
LAVINIA, mogli: d’ Enea, Lavinia. 
LAUREA, liberto di Cicerone, Laurea. 
LAURENTINI, quel di Laurgnio, Law. 
renisui, Virg. 4 


Leomrini, ormm, Cic, di Lentini , I com 
tinmini PI 
SENZA, f. nel Parmigiano, Nicia, Fid 
LEOCARE, flaturrio, Leocdares, 
LEON, R. e cit. di Spagna, Legio, 
LEON, o $ Paolo di Leon, ant. Cit. di 
Fr, nella Bretagna inf. Cap. del Lione= 
fe, Legio, 
LEONIDA, Re degli 


3 quei a Leonidas, 
LEONIDE, pedagogo d’ Alcflandro , Leo. 
mides. 


LEONTARI, cit, in Morea, Ceriftianopo 
lis, Megalopolis, 
LEON. 


LE Li 
x io, Leomtiur, LICASTO, cit. in Candia, Lycafiai, 
LEO, gh Poloala + capitate! LIC EO, icuola d' Arittotele in Aiene Ly. 
della Ruffin Roffa, Leopolis, ulti LICHE Ù to * chica 
LEOPOLDSTADT, città d-1° Ungheria LIETA. È Liza s Vo Aidinelli 
Super ot: , Leopoldi tadiuni . LICIA ,e Liz as p . ù ine ; .. 
I EPANTINO, di Lepan o, Naupalidus +LICIO,e prg i rest peiss, 

‘ NTO, cit. della Turchia Eutopea LICO, Re di Byozia, JET. 
LEPANTO,» ;, 0 Meopaltus j0| LILOLA, canale, che tend Nerone di fa- 
in Livadia, Naupalfins, 0 e » » del golfo di P lu fino a Oîtia 

alano lare: d it. in Barbera Fo ta Nite, T gl se i 
g PERI a duc, 
EPETA 2 oe ati "\LICOMEDE, Re dell’Ifola di Sciro , Ly- 
comedes, 
la LICOSA , if. nel mar di Tofcana, Lew. 
.cafia , Leucofra , Sil : 
LICURGO, Licargss: di Licurgo , Licwr- 
ERI 
LIDI An Vi ceti Ù 
rici LIDIO, di Lidia, Lydiws, 
snrini”t, tn Catalogna , Ierda +Ceef. LIDKOPING, cit. di Svezia nel VVeftro- 
LERIN, cit. di Spagna nella Navarra sj  Gocbla,d, Lida forum. 
Lerina . : dic Ruczita Cali DEdE, e Liegi, cic. nel Brabante, Leo. 
A, cit. di Sp. ne Vece . to. 
ar È pi : LIEGESE, Leodienfis . si agi 
LERNA, palude in Morea, Lerma . LIEGESI, Leusienfer, Eburomes, Cel. 
LERNEÒ, di Lerya , Lermews , Lerwifer . 
LESBIO, di Lesbo, Lesbiws, Lesdbiacmi 
LESBO , if, nell'Arcijel Lesbare, 
LESCAR , cluà di Fraacia è N. Beam, 
Lafcurra 
SINA 
NI + Piin. e luogo nella Puglia , 
LESNA, o Lefnovv , pic, Piazza 
nella Volinia, Lemovia . . ; 
LESSAY, tergo di Fr. nella Aerniandia , 
Evajstenfe oppidum . A 
LESS NES, oi Cir. de" Paefi Baffi nell” folla 
Armonia, Leffima, DIA nifoli di Malaga, Ligoria, 
LEST VVITHIEL , cit. d' Inghilt, nella: LIGURE, della Liguria , Lig&r, Luc. 
rov. di Cornovaglies , Focella, » LIGURGO, V. Licurgo , 
LETE, f. nell’ Iuferuo , Letée . LIGURI DI PONTREMOLI, pop. nei 
LETEO, di Lete, Letbens. confini della Tufcana , Ligures Apwani, 
LEUCIP PO, filof, Lewcippar, Liv. Map 
LEUCONE, Re di Ponto, Lewcon, LIGURIA, parte d'Tralla , Liguria. 
LEUCOTEA , if. nel mar di Tofcana, eyLILLA, ch in Fiandra, Injule , arwm . 
nen: di niafi, Leucotdea LILLEBONNE, pic. Cie. di Fr. in Nor. 
LEUCOTOE , figliuolo d’ Orcano , Lew. sati . rage i 
cotbos , i LILLEN, cit. in Acacia , Lilea, Siat. 
LAVITA ifola nell’ Arcipelago , Lebin-|LIL LERS,cit.di Fr. nell' Arcefia, Liler. 
thus, Ovid. CHI + 
LEUSE , città de’ Paefi Biffi Auftriaci \|LILLO,fonte de'Pacfi Baffi Olandefi, Lil/oa 
nell’ Hannonia, Lutofa. LIMA 2cictà nel Perù , Lima , o Civita: 
LEUTMERITZ, cit. di Boemia , cap, del Reguil . K 
cir. d.llo itelfo nome, Litomeriuzm . LIMA,f.inPort., Limgus, Limea, Lamia. 
LEYDEN , città in Olanda , Lugaumwm|LJIMBURGO , cit, ne®PaeG Bai , Lyms- 
Batavorum, Batgura « 
LIMERIC , cit. d' Irlanda, nella provin. 
cia di Muntter, Labderus, , 
LIMEVILLE, luogo di Fr. nel Perigord, 
imoli 













Sn. 
, If. nel golfo d:ll'Engia s Eleu- 


Lerorienfis ager. 

LIGARIO, cictadino Romano , Ligarius: 
di Ligario, Ligarfus, a, um. 

. LIGEA, ninfa, Ligra, Vira. 

if. nell’Ifchiavonia, PSeres , 0 

Lefima | Licimii. . 

di Pol ILIGNITZ, città della Boemia , nella Sle- 
fia, Lignicium. 

LIGNY , cità di Francia , nel Ducato di 
Bar, Lignracum. 
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LIBANO, m. in Soria, Libewus. Ù [PA 

LIBANOVA , V. Scagira. LIMIRA, cic. in Livia, Limyra. 

LIBAU, piazza di Curlandia , con porco{[]IMISSO", cit. iu Cipro , Amatbws, wr. 
ful Mar Bakico, Liba. tie, Vira. 


LEENTINA s Dea della libidine , Libex-|LIMOGE! Felpa. Limafin, Lemopirum . 
tina, Var 


. LIMONE, luogo în terra «1 Lavoro , Li 
LIBERA, figliuola del primo Giove, Li 


mort Siata 
dbera, il LIMOSIN, prov, d’ Acquitania , Lemo. 
LIBERTADE » Dea d.Ila Libertà, Libero ( 
PIA 
LIBETRA, fonte in Magnefia Li3.tdra. 


vico: , tim, Cal, 
LIMPURGO , città d' Allemagna', nella 
LIBIA, figliuota di Caffiorca , Lydia. 
LIRIA, prov, d’Affrica, Libya, Libye. 


Veteravia, Lasmpurgum. 
LIBicI. popoli in Ica di la dal Pò, Li. 


LINARIA, V. Afinarha , 
LINLEO ye Lincea , f, in Macedonia , 
pri. 
LIBICO , della Libia, Lisyews, Lidyfines 
LIBITINA, Dea de'uorcì, Libditima. 


Lymeedins, e Lycentis, Ovid, 
LINCEO , uno degli Argonauti, Lywcens. 
LIBOUR NE, e Liburno, cit. nella Guien- 
na, Lidarwia. 


LINCOLN, cit. d* Ingb., cap delia prov, 
dti cueito none, Lixmderol/limsne 
LINCO, Re di Scizia, Lincas, 
la LINCOPING, città di Svezia , nella Go- 
LICABETO , m. vitino ad Atene, Lyeo- 


thia, Limcopia . 
+, Stat. LINDAU, cirtà d’Allemagna , della Sve- 
° Ten 3, padre di Neobole, Lytambes.| vii, Lindavium, 


n 






+ di Licambe, Licambeus. 


si LINEO, f. in Candia, Potserews, Vitr. 
LICAONE , R. d’ Arcadia ,Lieaow: di LI-|LINGEN, cit. d'Allemagua , nella VVet- 
Lienz regi. fa; Linn 


LINGONI , ora la Diac, di Langres nel 
Lionefe , Lingones 1 del Lingoui , di 


LICASTE, 
Ovid, Langres, Lixgomicws, Lingosns, 


» V. Agogna » 
figliuola di Priamo , Lycafte 
Tom, I, 


LIGNANO, caftello ul M:lanefe , Forwn; 
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LIVGUADOCCA , Linguadoca , prov. di 
Francia, Octitamia , Volca . la Baffa Lino 
presso Volce Arecomici, Plin. 1 alca 
inguadoca è Volce TeBofages, Cal. . 
LINLITGOTE, città di Scozia netta pro» 
Vincia di Lotbian, Limduns. 
LINO, figliuoto d’ Apollo, Zirus, 
LINTZ, cit nell’ Auitria, Lentis, Aure- 
lianuni, 
LION, Lione, cit. nella Fr. Lugdurum. 
LIONESE, di Lione, Luedumenfir, 
il LIONESE, Gallia Celtica, Plin, 
LIONS, citcà di Francia , nell’ alta Nore 
mandia, Liorium, 
LIPARESE, di Lipari, Lipsarenfis , Cic. 
LIPARI, e apprefio pli ancichi anche Le 
pari gif. in sicilia, Lipera : di Lipari, 
iparaui , Liparenfis, | iparitanur. 
LIPARI, f. in Cicilia, Liparis, Vitr. 
LIPPA, cit, detla ‘Tranfitvamia , Lipoa, 
LIPPE, cità, e Muro d' Ai, n:lla VVeft. 
falla, Luppia, 


QMPSsiA, cir nella Germania, Lipfa, 


LIRCE'O, m. in Arcidia, Lyrerwi, 


LIEUVIN, contr. di Fr. in Normandia , RSI cit, de' Pacfi Bam, nel Brabante, 


ira, 

LIKIOFE, ninfa d:1 mare , Liriope. 

LIRNESO , cir, in Cicilla , Lyrrrefws a Cure, 

LIRNESSO, if. e cit. in Troade, Lyroef= 
fuss di Lirneffo, Lyruefims. 
iS, fina de' Pach B.M Francefi , che 
mafce nell’ Artefia, Legia, 

LISANDRO, Ly/4ander. 

LISBONA, metropoli di Portogallo , U/)f= 
fipo, U!sfippo . 


p via 
LIGOR, cit. d'Afia, fulla colta della pe- LISBON ESE ,"Ulyfiporenfis, 


ISIA, oratore d:’ Atene, Lyfias, 

LISIEUX, città mella Normandia , Lero- 
vii, rum, 

LISIPPO , fcultore, Lyfippws, 

LISMORA, cit, d'Irl. nella Prov, di Mun- 
It:r, Lifmora, + 

LISONZO, fi d’ It. che nafce nella Carine 
tia fup,, Somntiws. 

LISSA, if. nel mar di Dalmazia , Ifa 0 
Higa , Cf, 

LISSIA, cit, della Germania, Lipfia. 
LITUANIA, c Littuania , prov, di Polo» 
nia, Litbucmia, Penedì , oum , Tac. 

LITUANO, di Lituania , Lithwamus, 

LIVADIA, prov. d'Acaji, Asdoris, Arbaje, 

LIVADIA, cît. detta Turchia, nella Gre. 
cia, Lebadra, 

LIVADOSTA, cit, in Accan, Pare , 4 
run , Plin, 

LIVENZA , f. nella Marca Trivigiana , 
Lijuentia , Plin. 

LIViO, Livius: dei Liv}, Liviames, 

LIVONESI , quei di Livowia , Livores. 
Effui, Tac. 

LIVONIA, paefe fra 11 Polonia 
Fimco, Livonia. 

LIVORNO, cir. in Tofcana, Ladro, Cic. 
Ligurmus portur , Cac. 

LIURADE, $. anr- Cir, di Fr. nella 
fcogna , $S Librata, 

LIZA, o Lifon, m. in Sorla, Cafiws, 

LIZIER, S.cit. di Francia nelle Ghienna , 
S. Lycerius, 

- Lo 


LO' S. cirtà di Fr. nella Normandia infe- 
riore, Fan S Landi, 

LO:ND\), ifoletta d'Africa , fulla coRà 
del retwo d' Angola, Loanda . 

LOANGO , regno d’ Aff, nelta Guinea , 
Loangin . 

LOBACE , piazza della Penffa Polacca , 
Lobavia. 

LOBBE., picciolo luogo ne” confini d:1 Lice 
gefe, Labiemi, ormmn, Caf. — 

LOCON, cit. In Ettr:madura, Lycon , Liv. 

LOLAFFA, V. Caffi. 

LOCARNO, cit. degli Svizzer], ful lago 


i iure, Locarmum, 


A in Liuguadoca , Lewcata 
‘ cal, ii Ù Lo. 


+, il feno ; 


Gua» 


30 LO LU 
LOCHEM, cit. de* Paefi Baffi , nella Ghel» 
dria, Locbemum, Lu 
LOCHES, cit. di Francia , nel Toremcfe , 
LUA, Dea dell’ efpiazioni , Lua, 


Lucca . 
LOCHGUHABIT , prov. maritima delia LUBECH, città d° AI,, Lusbecum, 

Scozia, Lewcopisia . ° LUBEN, cit. d* Allemagna , cap. d:lla La- 
LORCO, cità una volta in Calabria, Zo-| fazia, Lube. 

cri: di Locro, Locrefe, Zocrenfis. LUBENZIA, Dea de'piacetì , Ludentia , 
LOCUZIO, Deità apprelfo i Romani, Lo-} Libentia, 

cutims, LUBIANA, cit. nell'alta Carniola , Naw- 
LODEVE , cinià di Francia nella Lingua- ortw:, Tac. . 

docca, Luteva . LUBLIN, cit, nella Polonia , Lublimmm . 
LODI , cit. pr.ifo al fiume Adda , Lews]il LUC, cir. nel D.ifinato , Lucas Pocox- 

Pompeja tiorum , Tac. 

LODIGIANO, e Lodegiano , Lesdenfir . [LUCA]JE , ifole dell’ America , nel Mar 
LOEVENSTEIN , caftello d' All:magna ,] det Nord, Lucaje. 

capo luogo del prefe dello fteffo nome ,} LUCANI, quei di Lucania , Lucani. 

Lovepienje Catrmin, LUCANIA , prov. del reguo di Napoli , 
LOGNINA, porto in Sicilia, PortwsU/y/-| Lucaria , 

fis , Plin. LUCANO, poeta, Lucanws . 
LOCRONO |, cit. di Spagna , nella Vec-1LUCCA , cir, in Tofcana , Luca, 

chia Caftiglia, /wliodriga, LUCCHESE, Lucerfis, Cic. 

LOGUES, Mi Gimmofofitti, LUCE, pic. Cit. di Fr, nel Mainefe , Le 
LOHN , fiume d' Allcmagna , che nafcel cesmm. 

nell'Haffia Superiore, Lagona , LUCEMBURGO , e ,, Luzzimbufgo , cic. 
LOJOVVOGOROD, cic. di Polonia nellaf nelle Fiandre , Auguta Romarnduermi , 

Volhinia, Loiavogorodum . Luremburguin , 

il LOIR, f, di Fr. che nafce n.1 Perc [LUCERA ,cic. in Capitanata , Leceria, Cic. 
fe, Lidericus . LUCERESI , pop. ant. Luceres , Luco. 
la LOIRA , f.in Francia, Liger, Lige-| renfes. 

ris, Tibul. LUCERIO, Re d'Arda, Lucerims, 
LOMAGNE, paefe di Fr, nella Guafco-|LUCERNA, cit. negli Svizzeri , Luterna 

cna, Leomania, LUCETIO, cognome di Giove, Lucetiws 
LOMBARDI'A DIQUA' DAL PO',G4/-|LUCILIO, poera, Lwciliw: 1 di Lucilio, 

lia Cifpadana. Luciliamns , 

LOMBARDI'A DI LA' DAL PO', Ge-|LUCINA, Dea de” parti, Lucima, Ovid, 
lia Transpadaza , LUCKO, città di Polonia , capitale della 
LOMBES, luozo neli* Aquitania, Lembe.] Volhinia, Lufewm. 

rium. LUCIO, Lwcius, 

LOMOND , Lago di Scozia, nella provin-|[LIICREZIA, Dama Romana , Lwcsetia, 

cia di Lennox , Lomwrndws, LUCREZIO, poeta, Lweretius . 
LONDONDERY, città d'Irlavda , nella LUCUBI, caft. nel R. di Granata , Ucabis, 

provincia d' Ullter, Roboretwmi, LUCULLO, Lwueuliys. 

LONDRA, capitate dell'Ingh, Lowdirisn |LUDE, Cit. dì Fr.in Anjou, Lu/guns. 

Tac. di Londra, Lomdizenfir . LUDLOVV, cit. d’ Ingh. nel Sropshire , 
LONGEVILLE , Borgo di Fr. nel Poi.| Lwudiovia, N 

teu, Longavilla . LUGANO, caft. nel Milanefe, Lucammm. 
LONGFORD, pic. Cit. d*Irl, nella Prov. LUGO, cit. in Galizia, Lucws Amgufti , 

di Leinfter, Longofordium, Plin. 

LONGOLA, caît. in Camp. di Roma, Lor. |LUINES , o Maile , pic, Cit, di Fr. nel 
guia, Liv, Turenefe, Malliccum. 
LONGOLANI, quei di Longola , Lowgw.|LU!S, vill. per Luigi, Ludovicus. 

fami, Plin. LUMELLINA , province, di Lombardia , 
LONGUY, cit, di Fr. fulle frontiere dll Lawmellum . 

D. di Lucemburgo , Longes Picws. LUMELLO, caft. in Lombardia, Lemme 
LONIGO, caft. nel Veronefe, Leomicwomn.] Jam. % 
LONLAY , Borgo di Fr. in Normandia $}LUNDEN, cit. di Svezia cap. d-Ma pros, 

Longolatur , di Shone, Lwmwdimum Samortnis. 
LORCA, cit. di Sp, nel regno di Murcia ,JLUNEBURG, cit. in Sf, Lumeswrgum . 

Eliocrata , LUPERCA, Dea app. i Romani, Luperca . 
LORENA, prov. di Francia » Lot5erin.|LUNEVILLE , cir. diLorem, Lume Pilla” 

gia, Aufrafia. LUPERC*LE, Inoto in Ronn configra. 
LORETO , ci. nella Marca d’ Aicona i to al Dio Pane, Luprresi, Ovid 

Lasretum . LUPERCALI, fefte in onore del Dio Pa. 
LORGUES , cit. di Franc, nella Proven-] ne, Lupercalie , Ovid. 

za, Leonice. HR LUPERCO, facerdore del Dio Pano, Lw. 
LOSANNA, e Lufanna, cie. viciniatta | percus . 

o di Ginevta, Lawfonium. " DA, città degli Svizzeri, net Can. 
1OTHIANA, prov, maricima della Scozia ,{ ton di B:rna, Lawfeomre , Lauforimm 

Laudania , LUSAZIA , la parte più orientale della Saf. 
LOTOFAGI, pop. di Barbarìa , Lotopha.|] fonia, Lufatia, 

gi. LUSIGNANO, cit, di Francia, nel Pod, 
LOTTERINGIA, V. Lorena, 


Lurimiccum . 
LOVANIO, cit, nel Brabante, Lovemimn. {I USITANIA, V. Portagalin, 
LONDON, e Ludon, cit, nel Poità , Lo-[L USSLMBURGO, cit, nella Fiandra , Le 
LETI 


aemburzuni y Aliluntiopolis, 
LOURDE, città di Francia , nella Gua.|LUSSO, fi. tu Barbaria, Lisus. 
fcogna , Lawpwraum, 


LUSSON, cir. di Fr. Iwcionmn. 
LOUTH:, cir. dell'Irlanda, nella prov, di  LUSSON , ifola d' Afia , una delle ifol: 
Leinfter , Lutami. 


Filippine, Lugfonia, 
LOVVICK, cir. della Polonia , nel Pala-|LUZEVIL, cit. di Fr, nella Franca Cou- 
tinaro dî Rava, Lovicium, 


rea, Iwxominni, 
LOUVIERS, cit, di Fr. nella Normandia ,|LUZZARA , catt. nel Mantovano , Nace- 
CITA 


ria, Prol. 
LOYTZ, civ. d'Allemagna , nell’ alta Saf-{LYNREGIS, cir. d'Inghilterra , nel Nor. 
fonia , Lutetia , 


folck, Liwum Regis, 
























































MA 


LyYXIM, cità del Principato di P. i 
Bo» Lacrime . di "Fmi 


M 


ACAO, cir. nella China, Mace 
MACAONE , figliolo d' E 
MACA 6 iuolo d’ Efculapi A 
chaon ; di Miationo ’ Mac baonity ot 
Macbaonicus. ‘ l 
RACGRIO » figl'uulo d’ Eolo, Macarems 
vid, 

MACARESE, caft, alla fi iaggia delmare 
di Tofcana, Fregene, regena , Liv. 
MACASSAR, regno dell’ Indie » nel if 
la di Celebes , fotto la Zona Torrida 

ati . g 

MACASSAR, conf. Cit. è Cap, del Ka 
Eno fud. Macafara, 

MACEDONE, Macedo, Macedor, 

MACEDONIA, prov. d° Europa , Macs. 
donia : di Macedonia , Macedonius, Ma 
cedonicus , Macedo , 

MACERATA, cit, nella Marca d’ Anco. 
na , Macerata , Helvia, Ricina. 

MACHECOU, cit, di Francia, nella Bree 
tagua, Macdecum, 

MACHIAN, una dell'Ifote Moluche sMa 
chianmm , 

t MACRA, fi. che fcorre ira la Liguria , 
e la Tofcana, * 

MACRAN, cle, della Perfia , che gli ano 
tiehi differo anche Maghetano , Macra» 
mini, 

MACROBT, pop. d'Etiopia, Mecrobii . 

MACROCEFALI , pop. în Cappadeci , 
Macrotip bali, 

MACRONI, pop. in Cappadocia , Macro. 
mi 


MADAGASCAR, if. dl: Cofte Oriema. 
lì d'Affrica , Madaga/caria, 

MADARA, 0 Maduro, città in Affrica, 
Madaura , Plin, 

MASERA s if, dell'Oce, Atlantico , Ma 

rà, 

MADIUNI , f. in Sicilia, Selinws , Plio, 

A] MADONIA , m. in Sicilia , Nebdrode:, 
dl. 

MADRASTO, città dell' Indie, folla cota 
di Coremandel, Mandra/petenun . 

il MADRE, f. in Frigia, Meawder, Me 
andrus, 

MADRID , città nella nuova Cafilb, 
Madritum , Mantua Nova, 

MADRIGAL, cit. di Spagna , nella Cafi» 
glia Vecchia, Madrigale. 

MADURA, ifola del Mar dell’ Indi: Ms 
dura, 

MADURE®, regno dell' Indie di quà dal 
Gange, Madura. 

MADURO, V. Madara, 

MAELSTRAND, Piazza forte della Nor» 
vegia, Macitrandia, 

MAESECK, cità d'Allemagna , n1 Lie 
geie, Mafacum , 

MAGADOXO, cit. d* Affrica capitale dl 
regno di quefto nome, Magadira,. 

MAGDEBURGO, cità d' Mlemagna nile 
la Saffonia inferiore, Magd:burgum. 

MAGLIANO , cie, in Sabina, Mexm/isra, 

n MAGNA, V. Alemagna. 

MAGNAVACCA , una delle L@cche d! 
Pò, Caprafia, 

MAGNESIA, prov. di Teffaglia a Magree 
fia : di Magnefia, Magwefin:, Magnefo', 

MAGONZA, che gli antichi differo an de 
Muiganza , cit. ia Lamagna , Mageriiso 
cara, Tac. Mogwntia. 

MAGRA, f. ira "l Genovefato , cla To. 
fcana , Macra, 

MAGRA, f in Affrica, Cinyps : del fw 
me Magra, Cimphiur, 

MAGRA, ( la Valle di ) Valle d' St, neh 
la Tofcina, Wallis Matra, 

MAGRINI, f, tu Sicilia, Flfraimims 8 


mininm . 
MAO 


MA - 31 
MARE DI NICARI, Mare Icaritum. 


MARE DI TARTARIA, Mere Hi. 
perb.remns, 
e 






















MA A 
OMETTA, ci:. nell’ Africa, Madru. MANGLUSI, penifola di Sicilia, T'apfur. 
| ect) ? ; MANGRESIA , cit. in Caria, inse. 
MAHON, cat. nell’ ifola di Minorica ,]MANHEIM, cit. in Palatinato al Reno ,| MARE DI MOSCOVIA, 


Mago. P a Maxrbemium, Mare Sarmatitum , Mare Scytbicwni. 
MATA ,-figlioola d’Atlavte , Maia. MANIAGO, caftello nel Friuli , Celine ,| MARE DELLA GUINEA, Mare He/pe= 
MAIDDONE: cie. d' loghilecrra del pacfef Plin, rinm . = 

di Kene, Malliacam — la MANICA, Mere Britanicum , Pliu. MARE ADRIATICO, Mare Adriaticuni , 
MAJESTA, moglie di Vulcano, Majefa.|MANILIO , Maxilivs: di Manilio, Mario) Mare Ssprram. i 

AINA, caft. in Laconta, Temarus, lianus, Marilius. MARE D'ALEMAGNA, Mare Germani. 

MAINE, Prov, di Fr. con vitolo di D.IMANILLA, città principale dell’ Iole Fi.| cum. 
Cesomanerfis ager . lippine , Mami/la. MARE DIPROVENZA, Mare Gallieum . 


MARE DI NEGROPONTE, Mare Eu 
doicum . 

MARE DELLA MECA, Mare Erit&rawm. 

MARE DELGIAPPONE, 2 Mare Eoum, 


MAINLAND , itola di Scozia, Pomoza ,]MANIO, antinone de” Romani , Maxiws. 
Sol. MANISSA, cit. dì Lidia, Magwefia, Liv. 
MAINTENON ,, pic, Cit, di Fr. nella B:au-]MANLIO, Marlius : di Manlio, Marlia» 


ce, Mefteno. mus, Cic. 

MAIORICA, e Majplica , if. nel Mediter-YMANNA, luogo alla fpiaggia della Cala» [MARE DELLA CHINA, $ Plin, Oceazas 
ranco, Majorita . bria , Jwwowis Lacinié tempium, Liv. Eous , Oceanus Orientalis , 

MAIRA, f. nel Piemonte, Macra, Me|MANOSCA, città di Francia, nella Pro- (MARE DI DALMAZIA , Mart Dalmati. 
rula . venzi , Mamofca. cum, © Hlyricum, 

S, MAIXENT, ant. Cit. di Fr. nel Poi-]MANRESA, pic. cit. ant. di Sp, nella Ca- [MARE DI CIPRO, Mare Cyprium - 
tou, S. Marertius. talogna , Mrizorifa. MARE DI CANDIA, Mare Creticua . 
MALABAR, parte della penifola di qualMans, cir: di Francia, Ceromenuzi. {MARE DI TOSCANA, Mare Tufeum, 

dal Gange , Matabaria . MANSFELD, cit. d'Allemagna nella Tu-| Mare 'Tyrrbenum, Mare Inferum . 
MALACA, m. di Tracia, Pengea , ormm | rinsia , Man:feldia, MARE DI GALILEA, Lacus Ti 

Virg. Pangeus, Plio, o — MANSFELD, ci:tà nella Saffonia } Mams;-|MARE DI TABARI'A, E di si 
MALACASA, calt. e m, in Beozia, My.| feldia. beriadis . 

calefus, Stat, MANSOURA, gr. città dell'Egitto, Mam-|MARE ROSSO IN EGITTO, Mare Rw- 
MALAGA, cit, nel regno di Granata ,| /ura, Brusni , Mare EritAiraum , 

Malacba. — n la MANTA, caft. in Savoji, Mantala, |MAR MAGGIORE, che gli antichi 
MALACCA, cit, nell'India, Malacca MANTESA, città nella Catalogna , Afda- MAR NERO, diffcio an-he 


Mar Mauro, Ponticum Mare, Pontus 
Enxrinus, Mare Euxiaum. 

MAR DI MARMARA, dai Dardanelli Gi. 
uo a Coltantinopoli , Propowtis a del Mar 
di Marinara 5 Propontiacw i. 

MAR DELLE ZABACCHE, Meotis : 
MAR DELLA TANA, del Mar 
delle Zabacche, Meotiess. Meotiws, 

MAR D'EGITTO, Mare Ezypiium, 

MAR D'ETIOPIA, Mare AEtéiopicum, 

MARE DI BAR BERIA, 

MAR DI TUNISI, Jota Africum. 

MAR DI TRIPOI1, 

MAR BIANCO, Mare Alb. 

MaR DEL NORD, Mare Arfoxwm, Ma. 


MALAMOCCO , porto di Venezia, Mel nagia , Minoriga. 
doscwi portus , MANTE, cic. dell’if. di Fr. Medunta, 
MALATHIAH, cic, della Turchia Afiati-} MANTO, indovina, Manto, w!, Virg. 
ca, nell’'Aladulia , Melitene. MANTOVA, cit, inLombardia, Mantwa, 
MALDIVE x oa de Indie ori:ntali | MANTOVANO, Mantuanus, 
-fottò la linca aldiva . MANTURNA e ita n 
ra caio ta ug ikveirà g Casibst er R » Dea del maritaggio , Max 
lodusami ac. MAON Pi hi it. itimia dell’ 
MALGARA, città in Macedoaia , Meg4-| ]fola Protegge ii O 
ra, Agora, MARAGNAN i * Ameri 
MALINES. “gut vel Brabaote è Meesii | RR N e vice dell’ America 
mia EE MARATE , if. vicino a Corfà, Maratbe: 
MALL O, V. Manlio, di Mafate , Marateno, Marattenus, 
MALLO, cit. In Cilicia, Ma/lus, Luc, IMARATONNA, cit, nel Duc. di Scrhines, 
MALLORA, e Mellora, ifola nel mar dil Maratsor: di Maratoua, Maratéonius, 


Tolcani, Marnaria , Vlia, MARBEG, V. Bilbec rt Borcale , 
MALMEDÌ, cit. d’Allemagna , fulle fron-1MAR BELLA ‘ città nel regno di Grana. |MAR DI CARAMANIA, 2 Mare djia- 

tiere del Liegefe, Malmundarinm . ta, Barbefula . MAR DI RODI, tieum, 
MALMISTRA, f, in Cilicia, Pyramws ,| MARCA D'ANCONA, e affolut. Marca ,jMAR DELLE CANARIE, Mare Atblene 
iti Mopfueitia, Cic. î provincia d° Italia, Picewms: d.lla Mar-f tic. A 

ALMOE, città di Svezia, nella Scania ,} ca d’ Ancona, Piceminss. MAR DISICILIA, Mare Aufoninm , Man 

Malmagia. ii. MARCA TRIVIGIANA, prov. d’Italia ,| "0 Siculum, Mare Trimacrism 
S.MALO, città di Francia , nelta Breta-1 Venetia, Marcdia Tarvifina , MAR DEL SUD, Mare Aurina. 

na , Macloviopolis. MARCA, proviacia di Francia, Marezia [MAR DI MAJORICA , e di Minorica , 


Mare Balearitum , Sol 
MAR RALTICO, Mare Balticum. 
MAR DI SCOZIA , Mare caledonimm , 


MALEPERTOU f. in Sicilia, Momalus.| MARCELLINO, f. icili 
«MARCE + f, in Sicilia, Myla,Liv. 
MALTA if. tra Sheila , e Adfica, Meli MARCELLO, cognome d'usa famiglia il: 
MALTESE, Melitenfis, Cic, er e Martellut. 
MALVASIA » città in Morea, Epidaurus, arpa ed Ea viucesbcni 
omembafia . MARC ( » : 
MAMERTE, Re di Corinto, Mamiertes. PRCERGIANO, Benbo, della Manta > 
MAMURIO , ferrajo inigo= al Tempo dil MARCHESATO DI SUSA, Segufiani , 
sie On Mem [5883 C0E Marina, Seu 
sit, Gata Ù Ano , eminr. pPrARCHIGIANI 1 quei della Marca , Pi 
+ ifola del Mar d'Itlanda, Moma, {MARC ref 
MANAR, ifola dell'Indic, sulla cofta ‘di ISTRIGHIANO VECCHIO, i ii 
’ ? z 


Flac. 

MAR DI BISCAGLIA, Mare Castabi. 
cum . 

MAR DI SCARPANTO , Mero Carpa 


tbimu . e 
MAR CASPIO, 
MAR DI SALA, Mare Cufpium, 
MAR DI BACHU”, 
MAR DI DANIMARCA, Mare Cimbri. 


Cum 
MAR GHIACCIATO, Mare Congelatun, 


Ceylan, Momaria . MAR i 
rar È È COTE' ftello in If; ita» 
MANCHENSTER,ci:tà d' Inghi't.rra,conl ram, TEA» cattello lo Ifpagna , Lit4- [ARE DI TANGUEBAR , tra PE-opia, 
titolo di Ducato, Mundwefrdun , MARE DI SPAGNA, Mare Ibericwns . e l'India fuperiore, Azanium mare, 


MARENNE, «isctà di Francia nella Sino. 
gua, Marine. 

MAREOTICO, della Marcotile, Marco. 
tirus 

MaREOTIDE, prov, d'Ee'tto , Mercotis. 


MANDE, cità di Fiancia, capitale d:1] MARE DI CANDIA , Mare creticum 
vindr i CZANDIA, ? i A 
MANDI eu: veri Vai È MARE MORTO, lapo in terra di Lavo» 
tinea s'Elia nndi | cit. d’Atcadia , Man. pu Lutrinus Lacus 4 del Mar morto , 
° ucrimenfi: e. i . 
MANDIGNA, o Mantegna, cit. al golfo[Ma na, Sardoum. 
MANDURI cnese mina s Mastinra. MARE DI SORILA , Mare Phenicium. |MARETIMO, ifo! ria d' Italia , fulla Coe 
ci! » pop. ant, in Borgogna , M.x-|MARE DI MANDRIA, Mare Myrtoums,} fta della Sicilia ‘Gela infula . i 
' MARE DI Mi E Mace MARGARITA, ifola dell'America , vicle 
UA, f. m, in Ipagna, Medel.| donie. ACEDONIA iride no alla Terra Ferma, Margarita ; & 
il D ‘ MARE DI CARAMANIA, Mure Lycimm.|MARIA, Ciucà in Acaja ; Mermgione ; 
; pe Sete Milne, Cemomamorum Re-.\ MARE DI GENOVA, Mare “Liguicu | Motta > Hermioniens , Lie. “ Mari 
MANFRÉDO MARE JONIO, Mare Jonium . MARJANDINI, vop. in Bitinia , Meriaxe 
ANFR NIA , città nella Puglia ,/IMARED'IRLANDA ar Ritirate | dini, Mariandina*. 





Manfredonia Sipontum movuni ; Al , 
ALOR 7 » ‘ MARE MEDITERRAN î Medi: MARIANNE, o d.'Ladrovi , ifole dell 
apra or dell lndic fulla Cola terraneurm, Mare istoni capi dlatagl Oceano , nel Mar del Sud s Marianne, 
» Man.lagara, MARE DELL'IND.E,Mare Indicum,M.1, MARICA» Ninfa, Marica» MA 
. 
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MARICI , 


Mariti, 


MARIEMBURGO , città nella Pruffia , 
Marienburguin. 


Ù 
MARIENBERGA, città d’ At. nella Mise 
nia, Mariebirga , Ì 


MARIENSTADT , città di Svezia nella 
Vettrogorkia , Marietadium . 

MARIENTHAL, cirtà d’ Al, nella Fran. 
cunia , Me'gentemam . 

MARIGALANTA , ifoli d-Il" America , 
una delle Antille, Marisalanta. 

MARIGLIANO , caftello nella Camp. di 
Roma, Marianum, . 

MARIGNANO, luogo nel Milanefe, Mi 
iigmaruri. 

M\KIGNY, Borgo di Fr, in Normandia, 
Maremietta, 

MARILAND, jrov, d.ll'Ametica, Mari. 
dandia , 

MARINO, caft. nella Camp. di Roma , 
Lamun , Villa Marij s Mariana Villa , 

MARIO, Maris; di Mario, Mariam. 

MARISCO , f, della Tranilvania , Mars 
feus, Marni. 

MARIZZA, f in Trach , Hebews , Vira. 

M3RLE, ciità di Francia nella Picardia 
Marna. 

MARLEBUROUGH, ciuà d'Inghili. nel 
VVileshir:, Conretio 

M'RLOVV, città d’ AI, nella Safonia in 
feriure yMerlotum , 

MARLY, piagio reale di Pr. n on fo 
r.ita dello Rtefla nome a Marlin, 

MARMANDE , ciuà di Fr, nella Guine 
nea, Murmanda , 

MARMARA, if. dell Afia minore « Pro 
commejus , 0 Preconnefus t di Marmara * 
Protamnefius. 

MARMARICA, V. Barca. 

MARMOUTIER, cità di Fe, nell” Alle 
tia , Mauri Momaferium , a 

MARNA » f. i S.iampagna , Matroza , 


Cal, 
MARNESI, quel di Marno, Marrebli, v 


Marrwvii, 

MARNO, villaggio in Camp. di Roma, 
Marrubinm , 0 Marruviun 4 Virgil. di 
Mar o, Marradius, 

MAROCCO, imperio d’ Affrlca nella Bar- 
taria, Maeracanum, 

MAROCCO, cit. conf. e cap, 
rio (ud, Maroczimm, 

MAROGNA, ciua in Tracla , Marorea : 
di Marosna, Merromens, 

MARONE, padre di Virgilio, Maro, 

, it. nell'ifola di Faro , Mar. 

peins: di Marnelo, Marpefins. 

MARPURGHESI, Martiaci s Tac, 

MARPURGO, capitale dell’ Hiffia, Mer. 
tiscun : di Marpurg, Mattracus. 

la MARRANA, fiume în Cam- 

l MaRkANELLA, pigra di Ro- 
ma, (rada, 

ll MARRO, f. în Calabria, Metawr, 

MARROCCO, cit, d D'Af. Marorzium 

MARROCINI, pop. ia Alrozzo . Marri 
cia, orme, Liy s 

MARSA, i d'Africa, nel regno di Tu. 
ni, Marwlia, 

MA USAI, ciscà di Francla nella Lorena, 
Mer NMan. 

MARSALA, città in Sicilia , LifyAenns : 
dì Morfala, Lifyheur, 

AM iRSsÌ, pop, in Abruzzo, Meri, orum , 
Cat. dei Marb, Marficus, Muerius, 

MRS, pop. in Gerninia , Marfi , Tac, 

MARSTA, Marfyar, Marsa. 

MARSICO NUOVO, vic. cit. 


dell* Impe- 





d’Italia nel 








P.. di papoli, Murficun. 

BARS! e M.rulia, cir in Provene 
ta, ni. pù 

MARLIOGL'ESE e Marfili.fe, Maffilizafir. 


MARS, fi 'uolo di Cisse, Marfus. 
S Manta, prev, dell'Amer. 


la Colta di Terra Ferma, S, Marta, 


Ì 


iM Tizio, 
Merid. ful. MU: OLEO 


MA MA 
popoli antichi della Liguria ,i MARTABAN, provincia d'Afia nel regno MAUSOLO, Re di 


Ì Siani, Martabarum, 
MARTEL , paefe di Francia nel Querci, 
Martella . È 
MARTE , Mars : Marte padre, Mar/pi. 


tir, 

MARTIGNANO , caft, in Tofcana , Lar. 
tbenianmm. » 

MARTIGNE' , Borgo di Fr. in Anjou, 
Martimiacun . 

MARTIGNI”, 0 Martimach , cit. nel Baf. 
fo Vallefe , Offodurus Peragrorum , € 
ORodur us, Caf. 

MARTINICA, if dell’ America , la prin- 
cipalte d.tl'Ancilt:, Martinica , 

MARTORANO, città in Calabria , Ma. 
mertiunt, Martoranum, 

MARTOREL, città di Sp. nella Catalo 

na, Martorelium » 

MARZIALE, poeta, Martialis, 

MARZIALE , di Marce , Martiatis , Mar. 
tianus, 

MARVEGE, città di Francia, nella Lin- 
puadocca , Marencrum. 

MASBAT, ifola del mir dell’ Indie , una 
d-lle Filippine, Me buta, 

MACON » chia in Borgogna, Matiftoma, 

sel 

Mas D'ASI, pic. città di Fr. nella C di 
Foix, Afilium Manfum. 

MASFELD, caftello d’ Allenagna , nell: 
Fram oni:, Marfeldia, 

M SOVIA, prov. della Pol. Mararia. 

MO SOX, vale del paefe de’ Grigioni Mi. 
fauca , 

MASINISSA, Re di Numidia, Mafiniga . 

MASSAFRA , pic. ma forte città d' Le, 
nel R. di Napoli, Majafra, 


s|MASSAY , borgo di Francia nel Berry , 


Maffiacwi . 

MASSA OLIVIERI, prom. in Sicilia, 
Plemmyrium , Virg. 

MASSA, cir. e Ducato in 
fa, 0 Maga Carraria, 

MASSA DI SORRENTO 
- Napoli, Maga Lubrenfis, 

MASSERANO, calt. nel Piemonte « Mu; 
feranuni , 

MISSICO, del monte MM, Mafficus. 

MASSICO, vino del mioute Mafso s Mal. 
fewm , 

MUSSILA, cir. in Africa, Muffrla, Virg 
di Mafia. Magiieni, Magyliat, 

MASTRICHT, città nel Brabante , Tra- 
fedbume fuperistrm. 
MASULIPA TAN, cità d-11’ Indie, fulla 
Coi di Coromande] , Maful?patanum 
MATARAM, ciità d' Afia, nell’ ifola di 
Giiva, Mataramuri , 

MATELICA, cait, nella M.rca d' Anco- 
Da, Matilica . 

MATERA , città nel regno di Napoli, 
Mateola , 

MATERAN, cite, principale dell’ ifola d 
Giava, Materanion . 


Toscana, Maj. 
» hel Regno di 


«|M TINO. m. în Poptia, Martins, Luc 


di Muino, Matinw:, 4, um. 
MATURA, Dea delle Biad:, Matara, 
MATUTA, o fia, Ino figliuola di Cadmo , 

Matwta, 

MATLUMAY, cità e porto della terta di 

Yeflo, Matufmata . 

MAUBEGUA, cietà della Francia « nella 

Fiandra, Ma/bodinm + 
MAULEON, cictà di Francia, nella Gua- 

fcorna , Melleo. 

MALI, V. Mapuni. 
f URIAC, ci:ta di Francia, nell’ Aver. 
gna, Meosriacum. 


MAURIANA, parte della Savofa , Maw. MELA 


riga 
MAURITANIA, V. Birberh , 
M:URITANO, Maurafiws, Maurufiszns, 
il. d.ll'Affriza , Maunitia , 


fepolcro del Re Muufolo ,'MELANTO, 
Ì Maujoleum”, ro ù & ME 


Caria, Maw/olws , 

MAYENNE, cictà di Francia , nel Mao. 
fe, Meduara, 

MAYO , una delle ifole dif capo verde, 
Maja, 

MAYO, città d' Irlanda , nella provinck 
di Conniught, Maja, 

MAZAGAN, piazza d’ Africa nel 
di Marocco , Maracanum, 

MAZANDERAN, cit, di Perfia 


rego 


stella pros 
vincia dello teffo nome, Maranderanunm . 
MAZARA, città in Sicilia, Marara, 
MAZARINO , cià in Acaja , Megara . 
dc Megara, cum, Ovid, 
MAZERES, città di Francia 
di Foix, Celrum Maferis, 


ME 


MEACO, città nel Giapone, Meseum, 

MEANDRO, V. il Madre, 

MEARON, f, in Gallia, Meartes, Mel. 

MEAUX , città di Sciampagna , Melde , 
aruni, 

MECCA, città dell'Arabti, Meca. 

MECENATE, cavaliere Romano s Meca» 
#4 : di Mecenate, Mereratiamus, 

MECIA, Tribù Rom. Magia, 

MECLEBOURG, prov, della Germania , 
Megalopolitana . 

MEDEA, celebre incantatrice , Medea 3 
di Medea, Medeîs, 

MEDELLINO, cktà di Spagna , nell' E» 
Itremadura, Metellinumi. * 

MEDELPADIA , prov. marît. delia Sve- 
zia, Medelpadia. 

MEDEMBLICK, città dell: Provincie & 
mite nella VVeftirifia, Medensleca . 

MEDIA, prov. d' Afa, Media : di Media, 
Medicus, Loc. Medus, Hor. e 

MEDIANI, quel di M:dla, Medi, 

MEDINA, cit. dell'Arabia felice, colebre 
per effer ivi fepolo Miome:tu , Metby 
Mua , 
MEDINA CET], caft. netla vecchia Cae 
itiglia, Auguitobviga , Srcontia vetus , 
MEDINA SIDONIA, ciuà in Avdalazi: , 
Afidonia. 

MEDIOMATRICI , îl Paefe di Meffiv, 
Mediomatrice: , Mediamatrici, 

MEDITRINA, D:2 della Medicina, Mee 
ditrina. 

MEDO, di Medir, Medus, 

MEDO, f. in M.dta, Medur , Core. 

MEDO, figliuolo di Medca , Medus e Mée 
dini. 

MEDUSA, figliuola di Forco , Medufa : 
di Medufa , Medu/eus. » 

MEGARA , 0 Megra, cir. în Acafa, Me 
gara, dc Megara, orwm, 

MEGARA, città in Sicilia, Megare, 

MEGARA, prov, d'Acaja, Megarir. 

MEGARESE, di Megara, Megarejus , Mee 
gareus, Megarenfs. 

MEGARESI, Megarenfer, Megarer, um, 

MEGAREO , padre d'ippoment , Mega. 
rent, 

MEGERA, furia d.il'Infertin , Megers. 

MEGESVAR, città di Tranfilvania , nile 
la Contea dello ft. fo name, Pirsome . 

MEGRADA, f. dell'Africa, Braga4s. 

MEBUN, città di Francia , nell'Orie nee 
fe, Magduruni. 

MELENBURG ,e Migdenborgi , cit, n lx 
S.itonia , Magdeburgua, Partbenopoli: + 

MEIRA, f. nella Riviera di Genov2, Mf- 
ruta. 

MEISSEN, città d’Allemagna nella Saffo» 
tia, Mifara. 

+ f. appreffo Bref.ln, Mele, 


nella Conrea 


{MELA f in Jonir, Melas, Sol. 
|MELAMPO s nome di cane , Melanepai e 


O.id. 
MELA MPODE , augure, Me/ampas, Vira 


f. in Mofcovia, $ Malt 


MELANZIO, 


tisi. 


ME 


= 
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MELANZIO, f. iu Cappadocia è Mel4x- MEONE, Padre d’ Oneto, Meer, MEZIA, o fia Efquilina , perta in Roma, 
tbins, Plin. MEOTIDE, » Meotile, V. mar delle Za-| Metia, 

ANZIO , paftore è Me/antdins: e Me} bacche, MEZIERES, cit. nella Sciampagna , Ma- 


intore + MEPPEN, città d’Allemagna , nella VVelt-| cerie, arm, 
MeLasto, cietà della Jouda, Miletwsidi, falia, Meppa. Liehi MEZZOVO, V. Pindo. 
“Melito, Milefiv:. 0 |MEQUINENZA, cit di Spagna , Ofoge- 
M» LAZZO, e Milazzo, città on Sicilia, faz Caf. ; MI 
le 4 arm, e rita ì Gal | MENCENASCO, terra nel Piemonte, Mer. 
LCK, cit, d'ALnell'Auitria inferiore ,' errafoua. 
obra” ’ MERCORIA LÌ + mercatanti di Roma ,' MIAGRO , Din delle Mofche , Myagrus, 


ELDI, popoli che abitavano dove oral Mercwrialis. Seo Piin, A 

È la Dioei di Meux, Mella, Melli. | MERCURIO, Dio dell’ eloquenza, figlio MUCALE, m. e caftello in Tonia, Myte- 
MELDOLA catt. nella Romagin, Meldela.) di Giove , e di Maja così detro dille! de: dì Micale, Mjcaleui , Cliud. 
MELEAGRO, figlivolo d' Ala , Meled-] merci, e dal effer protestore del craffis|MICALESE, Mycalenfis , Val. Mix, 

ger, Melcagras, co, Mercurims . . *»  {MICENE, e Micena, cità in Morea, Mye 




















M.LECA, terra nel Ducato di Sethines,'MERDIN , città d'Afa, nel Diarbecker,] €", arum, 0 Mycese , €15: di Micenz, 
Meleca , arum, Stat. i Marde . Micenei, A , 

MELEDA , ifola di Dalmazia , Melita. |MERETZ, cit della Lituania, Meretisonm | MICOLE , Micoli, Wola nell’ Arcipelige , 
MELEDESE, Melitews, Plin. MERIDA, cità in Ponogallo , Emerita ,j Mycome , Myconus i di Micole, Mycommi 
MELES, f. in Joair, Medes, È Emerita Auguta , Plin MIDA, Re di Frigia, Mida. 

MELFH, cie. in Bafilicata, Melpsis, MERIONE, cocchiere d’ Idromenco , he» MiDDLESEX » prov. d' Inghilterra nella 
MELIAPOUR, cic, dell’Indie , nel regno) riover, Dioc fi di Londra, Midlejezia. 

‘di Carnate, Meliapura, MERIONETH , provincia d’ Inghil:erra MIDELBURGO , ciuà ne’ Paefi Bali, 


Metelburgum . 
MIGDONI:A, prov. di Macedonia , Myg» 
dunia i di Magenta + Mygdonius , Hor. 
MIGDONIO, f, in Mefopotamia , Myg- 


don:ims. 


MELIBEA, cal, in Teffaglia, Meli6a4 :|  Morpizia. 
di Melibea, Melibeni, 4, um, Virg. MERLU", cit. di Francia, nella Piccare 
MELICERTA, Dio Marino , Medicerta .| dia, Mellum. 
vid, ROE, peuifola del Nilo, Meroe. 
MELILLAS , città d' Affrica nel Regno di MEROPE lame detto Pididi, Merope. 


Fer, Melilla . IMERSE > . d Alleman 1 [MIGONE , o Mugnose , f. in Tofcana, 
MELINDO, regno d* Aff.iva, fulla Coîta I aaa RIG e Munio. a 

di Zanguebar, Melimaum . MERTOLA', cità di Portogallo , nell” IGRUN, o Migni, una delle bocche del 
MELISSA, cit. in Calubria, Melife , Me. Alentejo Miprtizis ed Petar + Piio. di idigrun, 

lele . CL ; È entde fin s vid. 
MELISSA, uiofa, Melia. MERU » borgo di Fr, la Piccardia » MP. [MILANESE , Medictamenfis. i 
MELISSO » gramatico , Melifus. MERVILLE, cit. della Fiandra Francefe, AnD re, cio. in Lombardia È 


ap Rig di fiesnita Ù cONCOPO | Merrariazuni » 

de'foni Eldo, e Muldava, Melzicuo. |MESAGNA, caft. fopra Brindili, Mefapia 

MELPOMENE s una delle Mufe , Melpo-| x4xSAPO ‘ iglivolo hi Nettuno s'Melspas. 

NEI! RISCHSTAPP, cità d'AL nel Circ.Ì PRCHLE ie = Perfia , bel Curattan, 
di Franconia , Medridadinm . MESEMBER sE sa Tracia Mefensbria + 

MEN, caftello lungo la Senna , Melo] aj Metember, Mefembriacui, Ovid, 

MELZO, caftello nel Ducato di Milano , NESENDO: tiztome di Fotcandy Mioga 

mi, rg. 


M /pum, Plin, ri 
MEMEL, tie, della Pruffia Polacca, preffo eg ge Antichi Mello. 


il Mar Baltico , Mezmarliuni. ESS î 
MEMINGEN, città d' AI, nel Circolo di Nina di pui cel regno di Ma- 
MEMMIÒ snelle Rigi s Memmiut 4 MESSENI , Megenii, Tu0. 

di M:mmio , Memmianus, Cic. NESCNE » parte di Belvedere in Morea , 


MENADE, Biccante, Mewas, i i 
MENALIPPE , Regina d.ile Amazoni , MESSE NIO Re eg Tin gal pa 


COSO) MESSICO, prov. deli’ America, Mexica. 


pe. 

MENALO 1 m. in Arcadia, tut Me. 3 P a 
mala, orum 1 di et esito ' Seu Miane. RAC 

ocia, 7 È 

MESSINA y.cir. in Sicilia, Mefana, 

MESSINESE , Meganus, Meganenfis ,Ma- 
mertimii , 

MESTRE, luogo vicino a Venezia , Me- 
frac, 

METANA, cit. nell* ifola di Lesbo, Me. 
fbymra + di M:tana, Metbynmens, 

METARO, f. in Sicilia $ Metaures, 

METAURO, finme nel Ducato d' Urbi. 
no, Meteuras, Plin. 

METELINO , cir. ml’ ifola di Lesbo, 
Mityleme s di Mzxclino, Mitylemaz: 

METELINO, if, nell'Arcip, V. Leo, 

MEIELILO, nome di famiglia yl bea la 
Romi, Meteliasi: di Metello, Metellio 
mus, Cio, 

METRODORO, filof, Metrodorus, Cic, 

METZ, cit. in Lorena, Divodorum , Tac. 
Mité rum. 


MEUDON 


MILAZZO, cit. della Sicilia , nella valle di 
Demona , Myle . 

MILEL, f. in Affr. Z-t60x, Pin. 

MILESI, ora quei di Melafo , Milefii : di 
Melato , Milefimi, 

MILETO, cis. in Calabria, Melita, Cie, 

MILETO, figlivolo di Apollo, Miletur. 

MILIANA, cic. d'Affrica , asl R, di Te. 
merce, Martdana , 

MILLAU, cit. di Francia, nel Rovergne 
fe, AEmilianum, 

MIDO, ifola deli’ Arcip:lago , Zepsyra , 
Melor. 

MILONE, famofo lottatore , Milo. 

MISOPOTAMO, luogo in Candia, Parto» 
matriur , Melopotamos, 

MiMANTE, m. in dracia, Mies, Ovid. 
e nome di Gigante , Muz4s, Hor, 

MINCIO, f. in Lombardia, Miacias, 

MINDANAO, ifola dell’ judis , vua delle 
Filippine , Mirdaro4 , 

MINDENcic. d'AL nella VVeltfalia Mirza, 

MINDORA, ifola deli’ lodi , uua doile 
Filippin: , Miudors, 

MINER VA, Mizerva. 

MiNER VINO, e Minertino, città n.ila 
pruv, di Barl, Miservism , Vellej. 

MINGRELIA, prov. d' Afia , parte della 
Giorgia, Miwgrelia. - 

MINHO, f. di Sp che naice nella Galli» 
rà, prog PROT 

MINI . in Teffaglia, Minye, 

MINA 4 in Tetiaglia , Misya 1 di Mio 
nia, Minyesws  Ovid . 

MINNERMO, Pocta , Mismwermws. 

MI ORICA x if. del Medir. Mizorica, 

MINOS, e Minofic, Re di Candia , Mie 
mos: di Minos, Mimous, Ovid _ 

MINOTZURO, moltro naso da Pafifia , 
Mimossurai. 

MINSK , cit, di Polonia , nelia Lituania, 
Minka 

MINTURNO, e Miaturaa , cit una vole 

ia iu certa dilavoro, Mestarite ) ar60%m $ 
















Vira. 

MENAN, fiume del regoo di Sim, Me 
sasus, 

MENANDRO, pocta, Meran fer: di Mo 
nandro , Mewandrens, Menamiricut. 

MENCHIS, cina in Egitto, Mempzis: 
‘di Menchis, Mempbiticus. 

MENDE, cit. ant. di Fr. cap. dl Gevau- 
dan, Mimate, 

Ss. MENEHODED, pe conf. di Fr. nel. 
‘a Sciampagua, S, Mawecbildis fanuni. 

MENELAÒO. marito d'Elzoa, Mezelans: 
di Mencho , Mewelasus, 

MENFI V. Menchis. 

MENFITE. di Men, Egiziano, Mem 
phites : M-nfite, add, Mempiifis. 

MENGRELLA, prov. d’Afia 1 Colchis i di 
Mo ngrelia , Colesicus $ Colebi:cue, 

MENIN, cit. nella Fiandra 1 Monna. 

MENIPPO, filof. Mumippus: di Monip» 
to: Mermippent, Var. 

MENNIO , cità in Mefoporamia , Me. 
ramiami , 
ENNONE, figlivolo dell’ Aurora , Me- 


palagio di diporto d:1 Re di 
Francia adunmn . 

MEVIO, posta, Mevins, e Maevius. 

MEULAN , città d ti’ If. di Fr, Mel 





lenturn 
or: di Mennone, Memmonigi. x TO 1 Miatorno, Miwtar ess, 
ì 3 fi in Gersonla, Menus » Tac, pane di Perfia , nell lrac srl io 2 IONITarE: Myi, Mart. 
A, Dinfa, Mentée, Ovid. MEYN, 0 MAYEN, pie. cit. d' Al nell’ DAQUENET, ct. 4° Ailziza nel regio di 


E, cit. in Caria, Myudar, Cic E i 4 "n, Miguenza 
MENTORE, fentivre y Mica: re] Er di Treviri, Magniacum , Fer, Mi . 
pie A sor: a lesions di Meo |MEYNFELD, cit. d. + Grigioni, MiRABELLO » ciuià in Candia, Herse 
soC# Alle stare. Mesia." sprite i qua Cité» MI 





34 MI 
MIRACA, cietà nel golfo di Negropoll , 
Mirace , Val. Flac. . 
MIRANDA DE DOURO , cir. 
Portog. Comtia. 
MIRANDA DE EBRO, cit. di Spagna 
nella Caftiglia Vecchia, Moreca, 


forte di 


MO 
MOLESME, pic, cit, di Fr. in Sclampa- 
En», Molifinus, 
MOLFA, o Molpa, f. nel Principato Ci- 
tra, Mo/pses, Plin. 
MOLFETTA, cit. d’ lt. nel R. di Napo- 
li, n.lla Terra di Bari, Mefi@uma, 


MIRANDOLA, città In Lombardia, Mi-PMOLINA, cit. di Sp. nella Caltiglia nuo- 


randula, 

MIRANDOLANO, Mirardwlanni . 

MIREBEAU, città di Francia nel Poità, 
Mirabell . 

MIRECOURT, città di Fr. nella Lorena, 
Mivecurtiuns. 

MIREMONT, cita di Fr, nel Perigord, 
Miremontium . . 

MIREPOIX, cit. di Francia nella Lingua. 
docca, Mirapiewn, 

MIREVAUX, luogo di Fr, nella Lingua. 
docca inf. Mira Pallis, 

MIRMIDONI, pop. di Teffaglia , Myr- 
milones. 

MIRONE, fcultore, Myrom. 

MIRRA, figlivola di Cimara, Myrrba. 

MIRSILO, Re di Lidia, Myrfilus, Plin. 

MIRSO, padre di Candaule , Myrjws, Plin. 

MIRTILO, figlinolo Ji Mercurio, Myrtilws, 

MISA, f, nell’ Umbria , Senza, Luc, 

MISENESI, quei di Mifeno , Miferates, 
Mifemenfes , Mifeni, 

MISENO, cit. e m, in terra di Lavoro , 

cet ipped) di Mif no, Miferms, 

MISERIA, figlivota dell’Erito, Miferia. 

MISI, 0 Mefi, popoli di M.6a, Me; 

MISIA, o Mefia, jirov. d' Europa ,Mefia. 

MISIA, prov, d’Afia , Mofia : di Mifia , 
Myfius, Myfus. 

V. Sparta, 


MISITRA, o Mufitra, 

MISNIA, prov. della Germania, Mifzia, 
Libonotria , 

MISSISSIPI , f, dell’ Amer. ;l più grande 
della Luigina, Mifffipiws fiwvini. 

MISTRETTA, caft. inSicHia, Ansefrata, 

MITENA, m. în Arcadia, Lycaus : del 
m. Mitena, Lyteus. 

MITRA, nome del Sole appreffo 1 Perfia. 
ni, Miféra. 

MITRIDATE, Re di Ponto, Mitsrida. 
te; + di Mi:ridate, Mitdridatieus, 

MITTAU, città della Curlandia, capitale 
della Semigallia , Mittepia, 

MITZAR, Sa Mznchis, 








MO 


+ MOABBO, Padre e capo de” Moabiti , 
generato inceftuotimente da Loch, che 
impalmb la fua fistivola. 

MOCHA, cit, dell’ nrabia Felice s Mocba. 

MODENA, Modona » © Modana, città in 
Lombardia, Mutina. 

MODENESE, e Modonefe, Mutinenfit, 

MODICA, caft, in Sicila, Metuca 7 

MODIGLIANA, 0 Mudiana , cat. netla 
Romagna, Mutilum » Liv. 

MODON, Modone, cità in Murea » Me. 
time , Val. Fhc. 

MODZIR, città della Polonia 
ruania, Modeiria, 

MOGOL, imperio vaftifimo nell’ Indie A 
Twperium magni Mogotis, 

MOGUERA, pic, cit. 
fia, Moguera , 

MOH TZ, borgo groffo dell Ungheria 
If, Amantia, 

MOHILOU, città di Pelonia, nella Litua» 
mi, Mosilovia , 
MO!SSAC, città di 

Muffiackwm . 

1OLA , luogo in terra di Lavoro , 
Formisaig, Cic, 

MOLARA, il. in Sardegna , Ermaa . 


» nella Li. 


Francia nel Querci , 


Mote 


MOLDOVIA , parte della Dacia , ML IMONOMOTARA cit. d’ Africa , Moro. 


davia, 
ua figliaole di Marte, Mole s ATWA, 


di Sp. nell'Andalu.! 


va, Molina, 

MOLINGAR , cit, d' Irlanda , capitale di 
VVeft-Meath, Mol/ingaria, 2 

MOLINS, cat. nel Lionefe , Gergodia, Cef. 

MOLISE, caft. nel reguo di Napoli, Mo. 
lifia: e contado nello fteflo regno , Comi- 
tatus Molifinus 

il MOLO, luogo vicino a Pozzuolo , Py. 
teolana Moles. 

MOLORCO, uomo Arcade , Mo/orc&ns : 
di Molorco , Molore5ews . i 

MOLOSSI , pop. d’ Epiro, e di Teflaglia, 
Molofi , orum, Ovid, 

MOLOSSIA , ora Pandofia, Mofofia, 

MOLOSSO , dei Moloffi , Mosogicar, Mo 
logus. 

MOLSHEIM, città di Fr, nell’ Alfazia , 
Malibemimmi, 

MOLTA, cità in Tartatia , Molucda |) 
"lor, 

MOMMELIANO, o Montmeélian, luogo Ì 
Savoia, Mormeliamum , 

MOMPELIERI, e Mompelier, come dif. 
fe Il Petrarca , ciuà in Linguadoca , 
mos Peffalus, Agatbopolir. 

MOMBELLIARD, cit, in Borgogna , Ma. 
getrobia , Cf. 

MOMO, Momus, 

MON, if. in Ingh. Mora, Caf. 

MONACO, fortezza alla riviera di Geuo.i 
va , Portus Herculis, Val, Max, Mona. 
cus, Virg. 

MONACO, cic. in Biviera , Momacbiura 

MONASTER, città d’ Affr, nel Regno d: 
Tunifi, Mowafterium , 

MONCALIERI, e Moncagliere , cit, ne! 
Piemonte , Mows Calerius , 

MONCALVO, cit, nel Monf:rrato, Mor 
Calvus, 

MONCAON, cit. di Porc, mella prov. d' 
Eutro Mnho-et-Pouro, Momtio, 

MONCENIS , e Moncenifio, e Monte Ce- 
nifio, m. tra la Savoja, e ii Piemonte , 
Moas Cinerum, Alpes Cotti, Cibenni 
ca juga , Mons Cisefiur. 

MONCONTOUR, cit. di Francia nel Mi- 
rebalefe, Mom: Comtoriws . 

MONCORNET, luogo di Fr, nel Laone 
fe, Mons Cormutus, 

MONDONEDO, città di Sp, nella Galli. 
zia, Glandomirsi, 

MONDOUBLEAU, luogo di Fr. nel Mai. 
ne, Mons Dublelli, 

MONDOVI” » ciità nel Piemonte, Mori 
Regalis, Mons Pici. 

MONE , ifola del regno di Daninsarci A 
nel Mar Biki 0, Mona. 

MONFERRATO, prov. d' It. Moss Fer. 
ratus, 

MONGIBELLISIO, luogo In Sicilia, He 
vapylaia, Liv 

MONGIBELLO , m. in Sichita , Aitna, 

MONHEIM, città d’ AI, nella Biviera , 
Mownbeinimns , 


MONICO, uno de’ Centauri » Monsebas, 


ge 

MONISTROL, luogo di Fr. ns) Veli, 
Momaferiolum . 

MONJUIC, monte in Catalogna , Jovis 
Moxs, M:1. 


MONMORILLON, cit, di Fr. nel Poità s 


| Mons Morilinm, 


MONMOUTH, cie. d* Inghil:. cap, della 
prov. del medefimo nome, Mowsmenta . 


MONOPOLI, cit, in Pu-Na * Monopoli: . 


motapa , 


MONPENSIER, caRello nell’ Alvernia , 
4 Monpenfitrium, 


Ue E 
MONREALE, città nella Gerinania infel 
Fiore, Montes, inm. -” > 
MONS, cit, de’ Pacfi Baffi, Mons Hem 

Nnornid . 
MONSELICE, caît. nel Padovano , Mex 
ilicis. une, 
MONSERRATO, alto Monte di "Pel 
nella Catalogna , Mass Serratus, Sal 
MONTAGNA DI TENDA, tra lì i 
venza, e la Liguria, Ligustic@ Alpes Pi 
Liv Maritime alpes. = 
MONTAGNA DI VITERBO, in Tofca= 
nua, Ciminas. 
MONTAGNANA, cafl.Ilo nel Viniziano è, 
Amtejanun , Montarcana. " 
MONTAGNE della Tarantafia , Certrotria 
ce Alpes. 
MONTALCINO, luogo iu Telcana, Moexs 
Alcimus, 
MONTAUBAN , luogo nell’ Aquitania , 
Mons Albanus, 
MONTAUBOR, città d' Al. n.1 Trevire. 
fe, Mans Tabor, 
MONTBELLIARD, cic. fra 1° Alzria, € 
la Franca C. Mons Belligardus. 
MONTIBRISON , città di Fr. nel Ferefe, 
Mons Brifomis. a 
MONTELIMAR, città di Fr. nel Valene 
rinefe , Mowtelimm Adbewiati . 
MONTEREAU, città di Fr. nella Sciame 
vagoa, Momaferiolum . 
MONTE ALTO, caft. in Tofcana , Gra. 
Vifca , arum , Virg. 
MONTE BARBARO, in tetra di Lavore, 
Guawrus, Plin, 
MONTE S. ANGELO, in Capitana- 
MONTE GARGANO, ta, Gaerga- 
mus, Liv. 
MONTE CORVINO, in Capitauata , Moss 
Corvinus, 
MONTE DI SETHINES, vicino Atene , 
H ymettui. s 
MONTE LEONE, cit. in Calabria, H/a 
6, Plin 
MONTE ARMINO , o della Strella, ha 
Portogallo, Hermisins, Hirt. 
il MONTE S.CLAUDIO, 2 nelLionefe , 
il MONTE GIURA, Jura, C@f. 
MONTE LIBRETTI IN SABINA , Lu 
cetilir , Hor. dil M. Libretti , Lucrecio 
linus , Cet. 
MONTE DI S. PELLEGRINO , nello 
Sio di Lucca, Letws 701, Liv. 
MONTE Dps. BERNARDINO , negli 
Svizzeri, taporia alpes, Pliù. 
MONTE DI SEGNI, lu Canp di Roma 
Lepinus mous, Col. . i 
MONTE DI PALAZIA, în Catia , Let. 
muse del n. di Palazia | Latesins , Ovid, 
MONTE MASSICO, o Maflo , in terra dr 
Lavoro , Mafficus , Pliu. 
MONTE D' AEGORI sin Galazia , Ma 
ama, Liv. ? 
MONTE VISARDO, in Calabria, Olibt= 
mus, Plin 
MONTE CASSOVO, in Te@faglia , 0fa + 
Virg. dl M, Caffovo, Ofews, Stat, 
MONTE DI PEZUOLI, in terra diLavo»= 
ro, Olibanur, Plia, 
MONTE BANINA, o Bunita , in Teffa» 
Blia, Orta, Vire. 


MONTE MAGGIORE DI Y alpi tra 
S. BERNARDO , tuono Sa 
MONTE DI GIOVE, Bernardo y 


cin, S, Gottardo , Pruviso Alpes y 
lin si 
Mon FIASCONE, cit. nel Patrimonio. 
di S. Pietro , P4/fcon mons, Car dl 
MONTE PALATINO, uno de' fette colli 
di Roma, Palatium , mons Palatimus + 
MONTE CAVALLO, uno de’ ferre  collì 
di Roma, Quirimalis mon: , Tac. - 
MONTE ARGENTARO , o Montagna 
dell’ Argento , in Tracia , Rbodopes, Het 
mus » in Tofcana , Etrurié promontg= 
rinm, 0 cagut, 





Tin, 
Ss. GOTTARDO » negli Sviz. 
i nidi Alpes, Cal. 
MON POGLISI, in Arcadia, Stympéa. 


S, SILVESTRO, nel Parri. 
S.ORESTE,  monio di 
S.Pietro, Sorafe : delm.di S, Silveltio, 
SoraBini i. 
MONTE DI S. GIOVANNI, 
MONTE NERO, 
MONTE DELLA MOSCA, 
MONTE S.SEVERO, 
na, Secersnti mons, Vira, 
MONTE DI S, MARTINO, in terra di 
Lavoro , Trifolinus: d:1 m. di S. Mar. 
tino, Trifolimmi , a, um, Juv. 
MONTE LEONE, caît. n Sabina, 
bula : di m Leone, Tresutanui, 
MONTE DI SOMMA, V. Vefuvio. 
MONTE DI CASERTA, @ di Capoa, in 
terra di Lavoro, Tifata, liv, 
MONTE ALTO, ciuà in Calabria , Df- 


fugura. 

MONTE DISINTRA, in Portogallo, Ta- 
arui, Col, 

MONTE DI S. GIOVANNI, in Sibina , 
TVetricus mons, Tetrica rupei, 

MONITE DI NORCIA, 

MONTE DEILA S!BILLA, 
Apeunino , Fileellu; mont, 

MONTE RITONDO, aftelto ne' Sabini, 
Eretum , Hir. di M, Ricondo, Eretimus È 
Tib 

MONTE DI S. GIULIANO, in Sicilia , 
Erzeus, Cicer. di M, S. Giuliano , Ery. 
cinus, 

MONTE DI S. M. MAGGIORE, uno de' 
ferte colli di Roma, Ejquilie , arum , 
Ovil, 

MONTE CECUBO, 

MONTE DI GAETA, voro , Cecu 
dum : del monte Cecuto, Cecudur, 

MONTE DI S, GIOVANNI uno de 
LATERANO, ferte 

MONIE CELIO, , colli di 
Ronia, Celiut, o Celius monî. 

MONTE CIRCELLO , in Can:pagna di 

omai, Cirteum, Circaus mont. 

MONTE DISTIVES in Beozia, CitZerox. 

MONIE S GOTTARDO, uno de' più al. 
ti mon degli Srizrori, Adula. 


MONTE COLi 
MONTE S. CIRIACO, o m. d'Ancona, 
pes. co. era Ancona, Cumeruni . 
MONTE BALESTRA , in Tofcana, Balita 
MONTE DE’MAINOTTI, in Licaonia , 

Taygetus , Taygeta, orune, Cic, 
MONTELIMAR, cit, di Fr. nel Duc, Va. 
lentinefe, Montelium Adbemari, 
MONTFORT, cit. di Fr. nella Bretagna 
(up. Mon: fortir, 
MONTFORT l’Amaulry, Mons fortis Al. 
merici, pic. cit. dell'IC, di Fr. 
MONTGAZ, ciuà dill'Ungh, Superiore 
Mungitlum. 
MONTGOMERI, città d'Inghil:. nel pac= 
fe di Galles, Mors Gomericns . 
MONTI PIRENEI a ialtui l'yrestane C®f. 
MONTI RIFEI, 0 numi di Sto: , 0 dl 
Oby, in Tattaria, Ruple montes , Virg, 
MONTI DELLA L'UNIGIANA + detti da 
Dante, monti di Luni, mella Liguria, 
cfg mortes, Liv. 
MONTI DELLA CHIMERA, 
Ceraunia , orum: dei monti della Chi. 
mera, Ceraunius, Ceraunus . 
_ MONTIGNY, n di parecchie città di 
Fancia, Mantirfatuni . 


sò 


Tre- 


‘are 


Piet 


in tetra di La. 


BRO il di Sp. Cosubraria 


In Epiro , 


NTIVILLIERS, cit, di Francia nella 
M ndia, Momafieriuim vetus. 
IN, città nella nuova Caftiglia, 
Mo ; CELLO dell’ Apenui 
reo di - 
no, Pijteliur mons. di 


v 


Mo 


(e) ' 
di, ne' Grigioni | RAg- MONTEPULCIANO, cità nella Tofcana , | MOTRIL 


mont Politismui, 

ONTMELIAN, città del Duc. di Savo- 
1, Mommellianum . 

MONTMORECI, città di Fr. nel Duc, di 
queto nome, Mornmsorerciacu . 

MONTONE, f, inRomagna, Viti, Plia, 

MONTORI10 , uno de*ferte colli di Roma 
Janiculni , 

MONTPELLIER, città di Fr. nella Lin-' 
guadocca , inons Pefulannt, 


M 


’ 


guefe, Mari/ponferimm. 

MONTREVIL, città ai Fr. nella Piccar- 
dia, Mornafteriolmn , 

MONT.ROSS, O MONTEROSE , cir. 
merc, in Scozia, mons rofarumi, 

MONVISO, m. nel Piemonte, Wefwlus + 
Vira. 

MONZA, Borgo infigne d’It. nel Milane- 
fe, Modoetia. 

MONZIA, villag. in Catalogna, FiZorie 
mons, Liv, 

MOPSO, figliuo!» d’ Apollo, Mop/ut. 

MORASUS, città in Barbera, Rufconia, 
c Rujcimona , Liv, 

MORAT, cit. degli Svizzeri ne! Cantone 
di Berna, Moratum. 

MORAVA, f, della Terchia , che fialce 
nella Bulgaria, Morapui. 

MORAVIA, parie della Germania , Lya- 
di, orum, De Moravia. 

MORBEGNO, caft. ne'Grigioni, Morde. 
MiIUM, 

MORCONE, cit. in Abruzzo, Murgantia, 


n, 

MOREA, penifola di Grecia , Peloporme- 
HI: di Morca, Pelopomnenfis, Pelupon- 
mefiacus, 

MORET , città dell if, di Fr. Moretum. 

MORFEO, minittro del founo, Murpsess. 

MORI, pop. d'Affr. Mawri, Maurufii, Liv 

MORINI, opgidì Fiamminghi, Moriri, 

MORLAIN, città dì Fr. nella Bretagna, 
Mons Relarus, 

MORLACHIA, contrada della Croazia , 
Morlattia . 

MORPET, città d’Ingh. nel Nortumber. 
laid, Corftopitum. 

MORTA, una dell: Parche, Morta, 

MORTAGNE, ciua di Fr, nel Percefe ,' 
Moritania, 

MORTARA , fortetza nella Lomellina ’ 
Mortaria, Pulctra Sylva, 

MORTEMAR, cit. di Fr. nel Poità, Mor. 
tuum mare, 

MORVANO, diftretto di Fr. nella Borgo. 
gna, Morvimmus Pagus, 

MOR VIEDRESI, Sugunttni. 

MORVIEDRO, città nel Regno di Va. 
lenza , Saguntum; di Morviedro, Sa. 
auatinus. 

la MOSA, f. nelle Fiandre, Mofs s. Cel 

MOSBACH, cià d’ All, nel Palatinato È 
Mosbatcstm , 






MOSCA, cap. della Mofcovia, Mofca. 


MOSCOVIA, parte dell'Europa, Mofco- 
via. 

MOSCOVITI, Mefeti, Luc, 

MOSE", Gapicanu infigne degli Ebrei , Mo- 

* «0 Moyfes: di Moisè , Mofaico, 
Mofcui, 

MOSELLA, f. in Fr. Morilla, 0 Mofel. 
la, Flor, della Mofella, Mojelius. 

MOSSENIGA, città in Morea , Megena, 
Meffere , Cic. 

MOSTAGAN, città in Barbaràa , Carter. 
ne , atum . 

MOSTAR, città di Dalmazia, nell’ Atce- 
goviana , Mandetrinm, 

MOSUL, O MOSOUL, cit. forte d'Afia 
nel Disrbecker, Durbeta, 

MOTALA, Cicrà d'Ir, nel R, di Na 
nella Terra d’ Otranto, Motu/a. 

MOTIR, If. dell’Indie, una delle Moto 
che, Motiva, 


MU 35 
* Città di Sp. nel R, di Grana» 
ta, fiesi, 
la MOTTE DES SARASINS, villa 
ne' confini di Sivoja , edel Valtefe, 
be cara. 
MOUDON, ciità degli Svizzeri, nel Cante 
10.1 di Berna, Miwidurum. 
MOULINS, cità di Fr, cap. del Borbo- 
nele, Moline. 
MOURA, cita di Portog 
tejo, Armci Novum. 


gle 
fl 


È 


Ho, nell’ Alco 


in Sab. IMONTPENSIER, città di Fr. nell’ Aver. MOUTIERS, cictà in Tarantafia, Foruor 


Claudiî, Momafterium . 

MOUZON, cir. di Fr. nelia Sciampagna , 
Moforiune . 

MOZAMB:QUE, ifoletta fulla Cotta orien- 
tal: d'Affiica, Pref. 

MSCISLAU, ci::à di Polonia , nella Li- 
tuanta , Mjci;lazia, 


U 


MUCLI, città d' Arcadia, Tegcee, Virg. 
di Mueli, Tegeusr, Tegseni, Legeaticus, 
MUERACF, cità d'Al nella Sciria, Mus 


rela, 

MUGELLINO, o Rofmano, luogo in Si. 
cilià, Magella, 

MUGGIA, cit, d'Italia, nell’Itria, MA 


gun. 

MULHAUSEN, ci:tà Anfeatica d'Allem, 
nella Turinpia, Muléufia, 

MULL., it. del mar di Scozia, una delle: 
VVERerne, Ebudarwu . 

MULTAN, città detll'Indie , negli Stati 
d.1 Mogol, Mu/tamun, 

MUMMIO, Munezits 1 di Mununio, Mubr= 
miami, Flor, 

MUNDA, cir. di Sp. Munda, Sil, 

MUNDI, V, Mandi, 

MUNIA , città In Egitto, Lscopolit, 

MUNICHIA, porto d' Atene, Mwmebis, 

MUNSTER, città in Lamigna, Morafe. 
riusni, 

MUNSTER, prov. maritima d' Jrlinda , 
Momnon:ia, 

MUNSTER BERGA, città d'Allem, nella 
Sofia, Munterberga, 

MURANO, o Morino, if. poco diltante da 
Venezia, Murianumis © calt. in Cala» 
brio, Muranum , Summiranuni , 

MURAT, luogo di Fr.in Auvergne, Mw. 
ratunt , 

MURCIA, R. e città della Sp, Murcia, 

MURCIA, Dea dell'amore, Murcia. 

MURCO, tempio della Dea Murcia, Mare 
cus, Felt, 

MURET, città di Friucia nella Guafco» 
gua, Murellum, 

MURGO, calt in Sicilia, Morgentia, Sil. 

MURO, città pic, d'It, nel K, di Najo- 
li, Murwr, 

MURRANO, antico Re de'Latini, Mar. 
ranui, 

MUSEO, pocta, Mufaui. 

MUSITRA, cita in Morca, Sparta, 

MUSSELBURGO, cità di Scozia , nella 
To:hiana, Mefelbargum, 

MUSSIDAN, ciuà di Francia, nel Peri 
pord, Mwlcedorum . 

MUTA, nalade, Muta, Ovid. 

MUXACRA, città e porto di Spagna, nel 
regno di Granata, Mwrgis, 

MYCONE, ifola dell'Arcipelago, una del. 
le Cicladi, Mycomor, 


M 


Li 


} 


NA 


ABATEA, ora Baraab, Nabathes. 
NABATEI, pop, dell'Arabia Petrea, 
Nabattgi, 


poli, NABATEO,, Orientale, Nabatbau;. 


NABE, f. in Germania, Napa; Tac, 
# NABI, Tiranno erudelifs, degli Sparta» 
ni, di cui parla Floro e Silio ea 


Vtiz 1 DI di Ole 
itized by Google 


er 


À 


lrtvan Na Ta, nea set, Netepfa ck NI 
NAC , cit, d’Armenia, pro» NECRER, ologo Jero , Netepfier .  NEUMAR città d’AIl 7 
vincia di a nome, Narwana, NECKER, f, nella vevia Negcaras iter.| Slefia, Notiodununi è sega; sua; 
NADRAVIA, provincia del regno di Pruf-}NED-ROMA, città d’Affrica, nel regno|NEUSTADT, cirià d'Allemagna , nell 
fia, Nadravia. di Tremecen , Celama . . Vagria, Neotadium, ? is 
NAERDEN , cit. molte forte de'Pae|JNEETO, e Neto, f. in Calabria, Nee-[NEVVPLYMOUTH, città, c colonia I 
Balli, Narda, tbu;, Ovid. lefe nell'America, Novum Plimeertbyo— 
NAGERA, cictà dl Spagna nella Caftiglia, NEFELE, madre di Elle, Nepdale: di NÉVVPORT, luogo primario detl’ifola ai 
Asagarum , Nefele , Nepbaleus, Val. Flac. VVighe, nell’Inghilierra , Neoporzis 
NAGRACUT, cit, dell’ Indie , cap. det  NEFELI", città in Cilicia, Nepéelis, Lìv. S 
Rereno dello telfo nome, Nagracutum , INEGAPATAN, città dell'Indie, nel re» NI 
NAJAC, cho pic, di Fr. nel Rovergue , se di Tanjior, Negapatanam. 
I NE NICARIA , if, dell’ Arcip, Fearia, Feara 
NICARO, if, d.ll'Arcip. Doliede, Plin,” 








Afa cum , GRI, pop, dell’Africa , Nigritie. 
NAJADE, ninfa, Najar, © Nais; delle NEGRIZIA, prov, d’ Africa, Nigritia, 


Najidi, Naicusr, IL NEGRO, f, nel Principato Citra, Ta. NICASTRO, cit. in Calabria 

NAIN, caltello In Africa, PSilaemi views ,| mager, Virg. e f, in Africa s Niger, Né. c catt. in Morea . Ziiariaz * Nestafiram , 
o Psilenoun arg, Val, Max. grii, Sol. NICEA, V. Ifnich, 

NAMUR, cit. ne’ Pan! Bit, Naziurewmm.|NEGROPONTE, if. di Grecia, Ewdbra :|NICEROTE, nome di un profumi:re, Ni. 

NANCHAN, cinà delli China, cap. del-] di Negroponte, Ewboicwus, Eten. ceros : di Nicerote, Nicerotiams, * 
la prov. di Kiangfi, Namcanguin, NEISSE, cit. d'Al. nella Slefia, Nifea, |NICLASBURGO, cit. d' Alemagna , nel 


la Moravia, Nicolai Bwergum , 

S. NICOLO'* , Jî. dell’ Oceano Atlanti» 
co, una delle più conf, dell'If. del ca. 
po verde, ed alcra I nel Golfo di Ve. 
nezia , Imfula S. Nicolai, 

NICOMEDJ;A , cit. conf. antica d’Afia 
nella Natolia, Nicomedia, 

NICOMACO, padre d’ Ariftotele, Nico. 
macbus, 

NICOPOLI, città della Giudea, Emmaus, 


NANCY, cit. in Lorena , Nascesns, Name) NEIVA , f, in lipagna , Nedis, Nei. 
cejun. NELEO, figliuulo di Nercuno, Nelens: 
NANGASACKI, cità del Giappone nell’| di Neleo, Ne/ejes, Ovid. fgliuolo , n 
ifol di Ximo, Napufecume, difcendente di Nelco , Nelides, o Ne 
NANKIN, cià della China, cap. della| Jeides. 
prov. dello it:f none, Nawguireni. {NELLENBURGO, città d’ Allenapna , 
NANNETI , ora quei di Nautes, Nem-| nella Svevia Auftriaca , NeMienburgamn, 
mitei . NEMEA, città V, Triftera. 
NANQUIN, cir, della China, Nawguenem, NEMI A, f. in Ifpagna, Nemea, Mart, 
Golto di Mini Nanquisenfis fimus, INEMEEO, di Neinca, Nemeeni, 


NA)NSA, f. In (pagna s Nefua, Mel NEMESI, Dea, Nemefis. Plin, 
NANTES, cietà in Bretagna, Newuetes,|NEMESTRINO, Dio de Bofchi, Neme-| NICOSIA, e Niccofia , caft. ju Sicilia , Hets 

ma, Corbilum, Rrinus. dita, Cic, e cit, in Cipro , Leucofa, 
NAO, loogo alla Spiagria della Calabria | NEMINIA, fonte nel Territorio di Rietd,| Nirofia. ' 

Junonis Lacinie templum, Liv. Neminta , NICOTE’RA, cte. nella Calabria, Nicotera, 
NAPEE, Dee delle Valli, Napee, Virg.' NEMOSSO, città nell’Avernia , Newogus, [NICSARA, città della Turchia , nella Na: 
NAPLOUSE, cit. della Paletina , Nespo.. NEMURS, ciuà in Fr. Nemofiuni . tolia, Neocefarea, 

lis Syria, {NENIA, Dea de' Funerali, Neria. NICSIA, ifola dell'Arcipelago, Naxw;1: di 
NAPOLI, cietà in terra di Lavoro, Nea. NEOCASTRO, forte della Romania, inf Nicfia, Naxius, Prop, 

polis. mezzo del Bosforo, Neocafrum . NIDAU, cir. degli Svizzeri, nel Canton 44 
NAPOLI DI ROMANIA, città inMorca , NEOTTOLEMO, padre d'Olimpiade , Neo.] Berna, Nidevia, 

Nauplia, Plin, piolemus. NIDECK, città d’Allemagna, nel Duca= 


















NEPE, c Nepi, città nel patrimonio dif to di Giuliers, Nidecam. 

S. Piiro, Nepete, Liv. Nepeta. NIEBLA, città di Spagna , nell’ Andalu. 
NEPESINO, di Nepe, Nepefinws, Sil, ria, Elepla. 
NERA y if. d’Afia, neli’indie, una dell’|NIEMENT, fiume di Polonia , che nafce 


NAPOLITANO, Nreapolitanns . 

NARBONA, cap. della Provenza, Nar» 
to, e Narbon, Cic, . 

NARCISO, figliuolo di Cefifo, Narcifus, 


NARDO, città in terra d'O:ranto , Ne-] ifole di Banda, Nera, nella Lituania, C4ronus. 
i NERACO, cit. di Francia, nella Guafco- [NIENBURG, cir. conf. d’ Alemagna net 
na, Nersenm. Duc. di Branfvvich Luneburg , Novo. 


TITUME 
at gl + cat. in Dalmazia , Narona, 
n 


NARENZA, città In Dalmazia , Naro , Car. 
NARICIA, cirtà una volta in Calabria, 


LA NERA, f, nell'Umbria, Nar, Cic. durgum 
NEREID], ninfe del mare, Nereides. NIEPER, fiume d’ Europa che fcaturifce 
NEREO, figliuolo di Teti, Nerea;: dif dilla Rafia Mofcovita, Boryffenes . 


Narycia; di Naricia, Nerycins, Nerto, Nerejus NIESTER, f. in Polonia, Tyt4 , Plin. 
NARISCI, pop. in Germania, Nariti, |NERICIA, provincia di Svezia , ful La-][NIEUPORT, cit, in Fiandra, Neoportur, 
NARNI, cictà nell'Umbria, Narnia, 0 di Vater, Nericia, NiFATE, ota Crudo, Nipbates. 
NARNIESI, Narnienjes, Plio, RIENE, mogli: di Marte, Neriene ,|NIFONIA, if. dell'Oceano , parte più cone 
NARVA, città dell'Impero Ruffo , nella] Nerio, Plaut. fiderabile del Giappone , Niporia. 

Livonia, Nerva. NERL'TO, m. in Itaca, Nerftor, Virg. NIGIDIO, gramativo , Nigidiws. 
NASSAU, caft, in Germ. Nefovia . di Neriio, Neritins, Ovid. NILANDA, per di Svezia, ful polfo di 
NATANGEN, circolo del R, di Pruffia |, NERONE, Imperadore, Nero: di Nero-| Finlaodia, Nifardia, 

Natangia , ne, Neroxeus, Neromianur, NILIADI , cioè k Ninfe del Nilo , N&A 


NESEA, ta delle Nereidi, Nefeea, Virg. liades, 

NESLE , città di Francia nella Piccardia ,j; NILO, f. dell'Egitto, Nilws: del Nilo, 
Nigella, Niliacus, Nilioticus, 

NESRUN, città ne’confivi della Mefopo-| NIMEGA cit, nella Gheldria, Noviomagion 
ramia, Nitephorium. NIMES, cit. in Fr. Neamimfur, Nesinye 

NESSO , comtauro, Nefier, fam, Plio, di Nimes, Neamanfienfii , 

NESTORE , Near : di Neftore , Neforeus. SUNEEO » Forio in Croazia, Nyapietwssti 


NATISSA, f. în Frinli, Natifo, Plin. 

NATOLIA, parre dell’Afia, Aia mimor, 
e pere dell’Afia minore, Natolia , Aita» 
tolia . 


NAVARTPNO, città In Meffenia , c in Mo- 
rea, Pylus, Ovid, di Navarino , Pyliwr. 
NAVARRA, regno della Spagna, Naver. 


ra, Vafcones. NETTUNO, Dio del mare , Neptwnus,] Caf, 

NAVARREINS, cit, di Francia nel Bearn.| Di Netruuo , Nepturis, NINIVE, cit. nell'Affiria, Niwws, Luco 
Napare fiumi . NETTUNO, cat e porio nella camp. dif Nimives, 

NAUMBURGO, città d'Allemtagua , nella] Roma, Neptwrinz. NINO, primo Re dell'Affiria, Nimes, 


NEUBURG, cit, is Bavira , Neosrrgum ,|NINOVE, cit. de' Paei Baffi, nella Fiano 


Mifnia, Neobargun, 
dra Auitriaca, Nimiva. 


TALELIO « figliuolo di Nettuno, Naw. 

MI. 

NAXOS, If. conf, in mezzo dell' Arcipela» 

* go, Narws, 

S. NAZARIO, groffo borgo di Fr. in Bre. 
cagna, $S Natarius, 

NAZZI, cità in terra di Bari, Egmatia. 


e catt nelta Carotola, Novrodwmauni, 
NEUCHATEL, cirtà degli Svizzeri, capi.| NIO, if. n.11" Arcipelapo , Jor, Plin, 
tale del Prin. Ipaco del. medefimo nome ,|NIOBE, figlivotn di Tantalo, Niode: di 
Neocosmstri, Niobe, Niobemwrs. 
NEVENBURG, cirtà negli Svizzeri, Neo-| NIONS, cit, nel D Ifinata, Neomagus. 
COMU RIORA, cit. in Marca, Melice, Ovid, 
NEVERS, cir. in Prancla, Niverve, a. !NIORT, cit. di Fr. nel Poiiò , Niortew, 






rum, Niveraum, NISA, cie. in India, Ny/a, Ni ,erum. 
NE NEUFCHATEAU, città di Francia, mi.|  Jaft. di Nifa, Nyferws. 
la Lorena, Neorstrum. NISARO, if, dell’ Arcip. e re A 
NEUHAUSEL, ciità dell’ Ungheria Snpe-| NISEA , prov. della Partla , Nijara, 


NEERISSA » città in Andalufia, Nebrifa, 


11, 
NECAUS, città d'Aftica, pel regue d’Al- 
gicri, Fega, 


ciore , Ovaria. NiSI, cit. nell’ Armenia, Nyfa. 
NEVIO, poeta, Nevin:: di Nevio, Ne.|NISIBIN, e Nisbin, cit, in Mefcporania, 
vianus, : Nifibis , Plio, NISI 


DI 


| NISINOVOGOROD cit. dell'Imperin Ru NOTO , cit. di Sicilia , cap, della Valle 


fo, Novogardia. 
NISITA, tag terra di Lavoro, Nefis, 
NISO, Re di Megara , Nifus. 
NITIOBRIGI, pop. ie Fr. Nitiobriges , 
NITTEO , figliuolo di Nettuno, Ny@ews, 


NITTEO , uno de’ cavalli di Flutene ,i NOVALESA, luopo alle Falde del Mon. 
Nydess . . 
NITTIMENE, figlivola di Amaltea , Ny-| NOVARA, cit. dell’ Infubria, Nodaria, 


Rimene , Ovid. 


il NIVERNESE, nella prov, di Lion, 74.| NOVARESE, Novarienfis, Plio. 
ditages , ium , Ambarri , orum , Plin. | NOVELLARA, caft. in Lombardia , No» 


Nivermenfis provincia. 


NCTTHINGHAM , cit. cap. della prov. 
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ODENSEE, cit. di Danim, dell'Il, Fuen, 
Ottonia . 

ODER , f, d'Al. che ha 1° origine nella 
Moravia, Oddera . 

ODERZO, e Uderzo , città nella Marca 








dello fteflfo nome, Noatumn. 


dello fteffo nome in Ingh, Rbege. 
NOVALE, città d’ Italia nel Padovano , 
Nobdiliacumi, 


recenitio , Navalicia , Furum ( laudiî, 


Plin. 
R, f. in Andaluzia, Urigm, 
ODISSEA, poema d'Omero ,Od;j#a, Cic, 


vellara, e Novellaria. DITE, centauro, Odites, Orid, 


NIVERS, cit. nella prov, di Lion, Afzer- | NOVIGRADO, città dell’ Ungheria Sup.jJOPRISA, città in Tracia, Odry/a, 


MIDI, 

NIZZA DI PROVENZA, alle cofte di Ge- 
nova, Nicaa, 

NIZZA DELLA PAGLIA , nel Monferra- 
to, Nicda, — 3 

NIZZARDO, Nicenjis, Nicenfis. 


NO 


NOCER A, cit. In Calabria , Teriza: di 
Nocera , Terineus. . 
NOCERA , cit. nell’ Umbria , Neceria , 


Liv. 

NOCERA, ce Nocera d:' Pagani , ci'rà in 
terra di Tavoro, Nuteria, PIn di No- 
cera , Nucerimtus, 

NOGENT-LE ROI, nome di due pic, Cit 
di Fr. 1° una nella Sciampagna , e nell 
Orlcanefe L'altra, Novigentusi Regium , 

NOGENT-LE ROTROU, borgo conf. di 
Fr. nel Percefo, Novigentum Rotrudum . 

NOGENT-SUR SEINE , pic. Cit, di Fr 

- nella Sciumpagna , Novigentum «ad Sc- 
quaram . S 

NOIRMOUTIER, cit. di Francia capitale 
d.l'if, dello fteffo neme , Nigra Mo. 
valerimn . 

NOLA , cit. in terra di Lavoro, Nola, 

NOLI, cii. n:ila Liguria, Naufum. 

NOMADI, pop. d'Afir, Nomedes, Virg. 

NOMENY,, cir, di Lorena , Nomeninzi . 

NOMENTO , villag. in Sabina, Nomen 
tum , Virg. di Nomento , Nomentammi , 


Hor . 
NOMIO, figliuolo d' Apollo, Nomius, 
NONA, cit. di Dalmazia, Oemona, 
NONACKE , m. in Arcadia, Nowacris : 
di Nonacre, Noxacrius, Nonacrinus, 
- NOORDEN, cit. d" Aliem. nel circolo di 
VVeltfalia , Nordenum, 
- NORCIA, cit. nell’Umtria, Nurfia, 
NORCINO, di Norcia , Nurfinmr , Mart. 
NORDLINGEN, cit. d’Ali, nella Svevia, 
Nerolinga . 
NORICI, pop. di Germ. Tawrifti, Lv, 
MORIGO, pre. nell’ Ilirico, Noricws a. 
ger, 0 Noricum. 
NORIMBERGA, cit, di Lamagna , Nori. 
ca, Caf. 
NORKOPING, cit. dl Svezia, u.ll’Otro. 
pozia, MNorcopia, 
NORMA * cit. in campagna di Roma , Nor 
Ci 


NORMANO, di Norma, Norbenur , Liv. 


NORMANDIA, prov, della Fr. N.rman.|OBERKIRCK, Cit. pic. con Caft.in ANa- 


mia , Neutria, 
NORMANNI, pop. di Fr. Normanni, 
NORTFOLCK, prov. d' Ingh, Norfolcia . 


NORTHAMPTON , cit. e C. d' Inghil |OBIO, pr. fi. d' Af, che nafce nella Gr. 


Cansudolana , 
NORTHAUSE?!1, 


nia, Aortbufia, 


NORTHEIM, cit, d'AL nel D, di Bran-|OCEANO, così chiamafi rotta l’eftenfione 


fvwic, Nortbemisa + 
NORTUMBERLAND, prov, d' Inghilter. 
fa'4 Nort bunibria, 
NORVEGIA » prov. della Scandinavia , 
NOR VE ici rito + Plin. 
prov. di Nortfolck, Nodovicwm. 
NOSTRA SIGNORA DI TIERMES, cit. 
sg Termes, Flor, 
ori, £, 


cit. d* AL nella Safo-|OCCANA , cit, in Ifpagna , Cartha , Ovid, 


{OCNO, figliuolo del f, Tevere, Cenni, 
* città d' Inghil. cap, dellajOCRIDA , cit. nella Macedonla, Acsrida . OLIMPIA » città, V, Langanico, 


Novigradum . 

NOVI110, f. in Calabria, Pwtbrotws , Liv 

NOVOGOROD , due cistà dell’ Imperiv 
Rullo, Novugerdìa, 

NOYERS, città di Fr, nella Borgogna , 
Nuceria , Nucetum , 

NXOYON , cit. nell’ If di Fr. Neviodw. 
mam, Caf. 

NOYON , cit. degli Svizzeri , nel Canton 
di B.rna, Novidummn , 

NOZERET, cit. di Fr, nella Francia Con» 
tea, Nacilinm. 


ODRISI, pop. di Tracia, Odry/a. 





o E 


OEAGRO , padre d’ Orfeo , e fiume im 

en + Qeagrus 1 di Ocagro , Oragrius, 
irg. 

OELANDIA, ifola del Balico folla Cofta 
di Svezia, Oelandia, 

OESEL, ifola del mar Baltico , fulla Co- 
{ta di Livonia, Ofilîa, 

OETINGEN, ciuà d’Al, nella Baviera, 

NU Ocni Pons, 


o PV 


OFELTE, figliuolo di Licurgo ,Op4elter. 

l'OFFRANTO, f. nella Puglia, Aufidus, 

OFFENEURG , città nella Svevia, Of 
femburguni, 

OFIOGENI, pop. d’Afia, Op4iogrmesr. 

NUMA, e Numma Pompilio, Re di Ro-|OFiONE , gigante , Ogion : di Ofione, 
ma, Numa, Opbionius , Sen. 

NUMANA, cit. diftrutta, nella Marca d'|OF]SA, città nella baffa Mifia , Opdiufe : 
Ancona , Numana . di Ofifla, Opdiufims, Ovid. 

NUMANTINO, di Numanzia , Nwmanti. o 


mus, 
NUMANZIA, cità una volta della Spa- 
goa, Nomantia , Liv. OGIGE, Re dì Tebe, Ogyger, Var. 
NUMIDIA, prov, d'Affr, Nemidia , No.|l'OGLIO, f. nel Brefciano , Olliws, Pila. 
mas, Mare, di Numidia , Nomas , SII (OGOBBIO, Caftetvetro, V. Gablio . 
Numidicus , Numidianus, 7 
o I 


NUMIDICO , di Numidia , Numidicws , 
Numidiani, 
NUMITORE, Re degli Albani, Nwwsitor, |OILE'O , padre d'Ajace, Oilews: d' Di. 
NUOVA SEGCYIA , Cit. dell’ Indie O.! leo, Orlews, ay um, Virg. 
rient. nelt"IC, di Luzon, Nova Segovia , JOILIRA, 0, Oria, città fn terra d'Or 
la NURA, f. nel Piacentino , Placewrimus,} _cranto , Urie, Straba 
Plin, O1SE, f. di Fr. che nafce nell’ Ardenne , 


NUBIA, R. d’Affr. confinante all'Egitto , 
Nabia, 

NUCITI, f. in Sicdlia, Me/far, Ovid. 

NUITONI, pop. in Germ, Nwit6owes. 

NUIT, cit. di Francia, nella Borgogna , 
Nucism. Ri 


NUVYS, forrezza nell'Elettorato di Colo.| Oefia, 

nia, Novefimm , Tac. OISTA, cal, in Teffaglia, P4efwm, Liv, 
NUITZ, Cit. ant. di Fr. netla Borgogna, 

Nucium, OL . 
NYLAND, Prov. dì Svezia ful golfo di 

Finlandia, Ny/andia. OLANDA. prov, della Germ. mferfore , 
NYMBURGO, cir, di Boemia full’ Elba ,| Batavia, Hollandia. 


Nopoburgum . OLANDESE, Latavus. 
OLBIOPOLI, città ful Borìftene , 075/ 
olîs, 

OLCADI, pop, in Sp. Oleades, 

OLDEMBURG , ciuà nella Frifia, Olden 
Uurguia , 

OLDENEURGO, cir. d' AL nella VVett- 
falia, Oldenburgum. 

IOLDENZEL, ciuà delle Provincie uni:c, 
netl'Overiffel., Saliavetws 

OLDESELO, cit. d* Alemagna , nella Va- 
pria, Oldeslovia , 

OLENO , indovino cclebre di 
Olenws. 

OLENO, tom, che per la fua fuperbia 
fu cangia:d în pietra, Olenus, Ovid. 
dell’acqua, che circonda la Terra, Ocea-'OLERON, ifola di Francia, fulla Cota d' 

mut, Aun!s, Olario, 
OCIRROE, figlivola di Chirone , Ocyr-/OLERON, cit, di Fr, nel Bearn, O/cro, 
rise, OLIMPIA, madre d’ Aleffandro , Oirme 


pias. 


(e) 


ASSE , ‘fiume in Candia , Cares , 0 


OQaris, 


zia di là dal Reno, Ypergrecia. 
OGER VVESEL, Cir. ant. d'AL nl Circ, 

del Reno Inf. Vofaria. 

Tartaria, Oditis, Tofcana è 


Cartbeia , Mela, 


OCRISIA , madre di Servio Tullio, Ocri. OLIMPIADE, Olympics. 
fa. SESRO s Qiymprcns, Chiesina: . 
0) ti ta di Mifia, O/ympius. 
VO e SUE 
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OM OS 
OLÌMPO , mi. iu Telfaglia , O/ympus, Plim ORDUNNA, cit, di Sp. nella Bifcaglia ,{ OS 


OLIMPO , cit. in Licia, O/ywpus , Plin. 


OLINDA, cit. dell’ America nel Brafile ,}OREADI, ninfe de’ monti, Oreades. 


Phernabucum. 

OLINTO, città in Macedonla , O/ymt5us , 
Cic. 

OLIT, 0 Oliva, caftello nel regno di Na- 
vwarra, Oliba , Liv. E 

OLIVENZA, città in Port. Oliventia. 

OLMIO, f, In Beozia, O/mrims, Stat. 

OLMUTZ, cit, d'AL, capitale della Mora. 
via, Chuutium . 

OLONE, illa, cit. e porro di Francia , 
nel Poità, Q/ona. 

OLOSTRI, pop. d'India, Oleftre. 

OLS, cit, d'AI nella Sieha, 0lj4 . i 

O! SAZIA , prov. della iffonta + Fofi , 0 
Fofi, ormai, Tac, Halfatia. 

OI TEN, cit. digli Svlzzeti nel Canton di 
Solura , Glta. 





o M 


OMBRONE, f in Tofcana, Unibro , Plin 

S. OMER, cit. conf. di Fr. nell' Artefia , 
Ludomaropolis : 

OMERO, pocta Greco , Homserns : d'Ome. 
to. Homerieus, 

OMMELAND, diftretto ne’ contorni di 
Gioninga , Onmmrlaudia , 

OMOLE, nu. in Tellaglia, Homole » 


O N 


ONEGA, fiume, e lago nell’Imp. Ruffo, 
Unega , e 

ONEGLIA, cit. nella Liguria, Omelia, 

ONFALE, Regina di Lidia, + piphale , 


o P 


OPE, forella, c moglie di Saturno, Ops. 
Feft. in onore delta Dia Opc, Opalia , 


Fett. = 

OPIMIO, Opimius. 

OPI, ninfa, Opis , Vîrg. 

OPITULO, cognome di Giove, Opitw/ws, 

OPPELEN, cit. d’ Allemagna , nella Sic» 
fia, Oppoliuns. 

OPPENEIM, cit. d' Allemagna nel Pala. 
tinato del Reno, Oppembensinni. 

OPPIDO, cit. nella Calalria , Oppidum . 


o R 


ORAN, fortezza nel Regno d'Algieri , Ico. 
fimm, Oranum , Auranuni , 

ORANGES, città in Provenza , Araufo , 

ORANO , città d’ Africa nella Barbaria, 
nel regno di Tremeceh , Icofium , 

ORATE, f. in Tartarla , Orates + Ovld, 

ORAZIO, poeta , Horatius + d* Orazio , 
Horatius a, um. 

L'ORBA, f. nella Liguria, Urb , Claud, 

ORBECH, luogo di Fr. in Normandìa , 
Orbecumi, 

OR BEN, cit. degli Svizzeri, nel paefe di 
Vaud, Urda. A 

OR BIL IO, macftro d'Oraz!o, Orbilius. 

ORBITELLO, fortezza ia Tofcana , Cof- 
fa Cofa, Urbetellu . È 1 

ORCA, caft. cm. in Epiro , Oricus , Cri 
cum , Cf, di Orca, Oriciur, Vis. 

le ORCADI, f, di Scozia, Orcades, Virg. 

ORCAMO, padre di Leucotea , Orc8amus, 

ORCHIES , cit. di Francia , nilla Pine 
dra, Origiacuni. 

ORCO, dio, e fiume dell'Inferno , Orcws : 
dell’Orco, Orcinus, 

PORCO, Fonit Piemonte , Morgur. 

ORCOMENO, f. ia Teffaglia , OrcZome. 
musi, 

ORCOMENO, caft. in Beozla , Oresome- 
mus, Ovid. 

ORDINGEN, cit d'Al.ne! Colonicfe , Ca- 
fra Ordenoii, 





PA 
EI IIECIO cin 
DI lee 
+oTcHzn. DAG 
OTRANTO , cir. nel Reguo di, 
OTRICOLARI * auci MGRR N 
lari, o v sl Ù 
Ou cDie + città nell' Umbria, Otrieu= 
OTTAVIANO, e negli antichi Altaviano 
SE 
ct Fbi 
di Ottone, Ol bonianus, Tac, * 3 








Ordunia, 





OREBRO, cit, di Svezia, nella Nericia, 
Orebroa , 

ORENOCO , finme dell’ America nella 
Terra Ferma, Il quale nafce nel Popa- 
Yan, Orewocus. 

ORENSE , cit. di Spagna nella Gallizia , 
Aqua calide 

ORESTE, Orefe: di Orcfte , Orefteus, 

ORESTI, cit, in Macedonia, Oreftis , Liv. 

ORFA, cir. in Mefopotamia, Edefa. 

ORFEO, pocta, Orpsews : d’Orfco , Or. 
preus, Orphicus. 

OKFORD, cir, d’ Inghilterra , nella pro- 
vincia di Suffolck, Orfordia , 

ORIA, V, Gira. 

ORIGUELLA, cit. di Spagna nel reguo di 
Valenza, Orcelit. 

ORINGE, cit. in Andaluzia, Oringis, Liv. 

ORISTAGNI, +, Areftano , cit. in Sarde» 
gua, Arborea, 

mele + figliuola d* Erittonio , Orint4ya, 

vid, 

ORLEANS, ,, Orlienfe $ cit, in Francia , 
Aurelia: d'Orlcans, Aurelianenfis, 

ORMUS, ifola d'Afia nel golfo del mede» 
fimo nome, Armuria, 

ORNE, fiume di Francia s nella Norman. 
dia ,Olnea, 

ORODOPE, if, in Fenicia, Orodopes. 

ORONTE, f. in Soria, Orowtes: di Oron- 
te, Oronteus, 

ORSO!, cit. d' AI. nel pacfe di Cleve?, 
Orloyum . 

ORTA, e Orti, città una volta in Tofca- 
na, Hortanuns y Plin, c caft. nel Nova» 
refe , Horta, 

ORTENSIO, oratore, Mortenfiws : d’ Or. 
tento , Hortenfianus, 

ORTEZ, cir, di Francia, nel Bearo, Be- 
mebarnum, Ortefium + 

ORTIGIA , felva ne' contorni di Efefo , 
Ortygia, Tac. 

ORTONA, caftello nell' Abruzzo, Orton, 
Ortana , 

ORVAL, Abazia di Fr. ne' Pacfi Bali, 
Aurea Fallis, 

ORVIETO, cit, nel Patrimonio di S. Pie» 
tro, Oropite , Cat. Herbanum , Plin, Urds 
Vetus, 

Os 
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OUDENARDE, cit. in Fian fe 
dum, Aldenarda , n Aa 
OUDENBOSCH , borgo de" Paefi Baffi nel 

Brabante , Petus Sy/va. 
OUDEVVATER, luogo dellè Prov. nni. 
te, sua veteres, 

OVERISSEL, una delle fette Prov.unite 

di là dall'Iffel, Tranfilparma Provincia . 

OVESSANT, ifola di Francia fulle Coîte 
della Brecagna , Uranus, 

OVIDIO, pocta, Opidimr. 

OVIEDO, cit. nell'Auftria, Opetwm. 

OURIQUE, cit, di Pertogallo , nell’ Alen. 
tejo, Qurica. 

OUSE, fiume d' Inghilt. che mifce nella 

Contea d' Orford, Urss, ù 
OUSTIUCH, cit, dell’ limp. Ruff , cap. 
della prov, del medefimo nome, Ufinga, 


o Xx 


OXFORD, cir. In Inghilr, Ororimm. 
OYE, cit. di Fr. nel ci sedime zeta 
+ » OZIACO , Egiziaco , V. 


P 


ACHSU”, if, vicina a Corfà , Ericufa, 

PACUVIO, poeta, Pacuvinss: di Pa. 

cuvio, Pacupianus , Cic. 

PACY, cit di Francia, nella Normandia , 
Paciacum . 

PADERBONA, cit. d'Al. nella VVeftfa. 
lia, Paderbona . 

PADOVA, cit. dello St. Ven, Patevimm, 

PADOVA'NO, Patavinus, 

PADRON, luogo di Sp. nella Galizia , 
Iria Fiavia, 

PADUSA , Card, Enecid. Padufa . 

il PAESE DI GAURE , in Guafcogna , 

Garites , um, Cf. 

il PAESE DI BUCH. IN FRANCIA, Si 

butrater , um, Caf. 

PAESE DELLA CUCAGNA, luoga,neli* 

Lola di Meroc, Solrr merfa , Sol 

i PAESI BASSI, V. Fiundra. 

i PAESI SETTENTRIONALI , prov. di 
Europa, Scandivavia , 

PAFLAGONI, Papé/agoner, Cure, 

PAFLAGONIA, prov. dell',Afa minore , 
Pap@Magonia , Plin 

PAGLIA, f. in Tofcana, Pelie, Gan 

PAGO, if. pel mar Adriatico, Gip. 

PAKUCIA, diltr. della Pol. Pasdstia . 

PALACIOS, città di Spagna nell’ Adalu- 
ria, Palatimn 

!PALAIS cit, di Francia , nella Bretagm , 


Paulatium . 


OSCI, por. In terra di Lavoro, O/ci: de» 
gli Ofci, Ofcus, O/cwlanns, 

OSERO , cit, in Ifchiavonia , Abforwr, 0 

Apforus , 

OSÌ, ie delta Slefia Of. 

OSIMO, ci. nella Marca d'Ancona , Aw 
FIMIMUIT 

OSÌR1, Dio degli Egiziani, ‘( firis, 

OSISMI, pop. ant. di Fr. Ofgui, 

OSMA, cit. mella vecchia Caltiglia, Ure. 
ma, Plin. 

OSNABRUG, cit. nella VVeftfalia , Ha/e- 
burgum , Ofntadurgum , 

OSORO, cit. d'Italia , in un ifoletta d.l 
medefimo nome, Alforws, 

OSSA, V. it monte Cafforo . 

OSSILAGINE, Dea delle Oifa , Offilago + 

OSSUNA, cit. in Aldaluzia, Ur/ao, Hirt. 
Orfona , Orfuna . 

OSTANE, Mago, O,}amer, Hotames , 0. 
Abanes. 9 

OSTENDA, cit. in Fiandra, Odenda, 

OSTENLAND, diftretro d'Al. nell’ Eler 
torato di Saffonia, Oferlandia , 

OSTIA, cit, in Camp. di Roma, Oftia, 

OSTIENSE, Oftienfis. 

OSTIGLIA, e Ottia, caft. tra Mantova , 





© Ferrara, Hottilsa, Tac. 
osTROGOTI, pop. in Tartaria , O,trogo- PALAMEDE, Palamedes : di Palimede è 
thi , Tuc. Palamediacui » - 
OSTUNI , luogo nella terra d’ Otranto , PALAMOS, città di Spagna nella. Caralo» 
Hortunium . | gua» Palammus, sac 
<a. 
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PA 


PA 
PALAPOLI +’ città della Natolia , nella PAMPROU, groffo Borgo di Fr. nel Pol. 


Garamania , Palapolis . 


PALATIA, chità în Joula , Priene , Mel. 


PALATINATO, provincia di Germania M}PANARUCAN, città dell'Indie 


PANNI 
ATUA ca, 
FAI AMLOLO s luogo in La: 


batiune, Aa i 
PALAZZUOLO , città in Sicilia , Herder 
"as, Liv. 

PALE, Dea de'paftori, Pules. 
PALEMONE, figliuolo d’inv, Pulemori 
di Palemone , Palemonizs, ; 
PALENCIA, città in Ifpagua, Palentia, 


Liv. 

PALEOCASTRO, città in Candia , Liu, 
castrum vetusi di Palcocaftro, Ly'iws. 

PALEOPOLI, cit. in Laconia. Gres. 

PALERMITANO, Pasormitanur. 

PALERMO, cià in Sicilia, Pawormus, 
e Pamormuri , Sil Plin, 

PALESCAMANDRO, f., in MiGa, Sca 
mander . 

PALESOLI, cit. in Cilicia, Soli, orwz,, 
Plin. Pompejopolis , Liv. 

PALESTINA, prov. d'AGia, Paleftima: 
di Paleftina , Paletina;, 

PALESTRINA, città in camp, di Roma, 
Premete, Vire. 

PALESTRINESE , Prarmeftimur, Cicor, 

PALICF., cit. di Fr. nel Borbonefe , Palicia 

PALIMBUAN, città cap. del regno del 
med: fimo nome nell’Ifola di Sumatra , 
Palimbuanum , 

PALINURO, piloto dell'armata d’'Enca, 
Palinurus, 

PALION, f. in Riviera di Genova, Pas. 
low, Mel, 

PAULLADE, e Palla, Car. Eneid, dea del. 
la Sapienza , Pallas: di Pallade, Palla. 
dins, 

PALLADIO , ftatua di Pallade, Palla. 
dint è 

PALLANTE, Re d'Arcadia, Pa/Jans, Virg. 

PALLANTEO, caft. nel Monte Palatino , 
Pallanteuni. 

PALLANUIA , figliuola d’ Evandro, Pal. 
lanttia . 

PALLENE, figliuolo di Titano, Pa/lemes, 

PALMA, e Palma nuova , fortezza nel 
Friuli, Palma, 

PALMA DISOLA, cit in Sardegna, Sul 
ci, o Sulcer, orum, Cliud. 

PALMAROLA, if, nel mar di Tofcana , 
Palmarola , Plin, 

PALMOSA, if. nel mar Egeo , PatSmor, 

PALOMBARA ; caft. preffo 1 Tevere, Cri 
funeria 1 di Palombara, CruBamerimai . 

PALOMERA, città di Spagua nell’ ifola 
di Majorca , Palumberia . 

PALOPOLI, città nell’AfGa Minore, ce. 
lenderis . 

PALOS, città di Spagna nell'Andaluzia , 
Palus. 

PALOTTA, cit. dell'Ungheria inferiore, 
Palbde, 

FALCY, città di Scozia, nella provincia 
di Glydefdal, Pal/ejuo. 

PALUAU, città di Francia, nel Berri 
Paludeliwm . 

PALUDE, città d'Afia, nel Governo d' 
Erzerum, Pa/ws, 

PALUDE MEOTIDE, folfo fra l' Euro- 
pa, e l'Afia, Palur Moeotis; 

le PALUDI PONTINE, in Camp. di Ro. 
ma, Sature Palus, Virg. Pontina Palus 

PAMIERS, città n Aquitania, Apamie, 
ATI. 

PELONNA, città pic, di Fr. nella 
docca , Pampelona, 

PAMFLOMA e deli’ America, n:1nuo- 

vo regno fanata , Parmpeto. 

PAMPLONA, cic. nel ngn di Navarra, 
Ho attenta o Pompelo, Plin. Pompeio. 

PASPLONE:1, Pompelomenfes , Pia, 


Palatua, 


mn, Pampro, 
PANAMA, città nell'America , Parama + 
cap. d'un 
regno dello fteffo nome , nell'Ifola di 
Giava, Damarmcaninni . 


matthemaicuia 
PANAY, ifola dell'Afia, l'una delle Fi 
lippine, Panaja . 


| PANCAJA , prov, dell'Arabia Felice, Pan. 


caja, Virg. di Pancaja, Panchgws, Parto 
chaicus, Ovid, Pancbasui, 

PANCALIERI , luogo net Piemontefe, 
Pancaleriuns. 

PANDANA, una delle Porte di Roma , 
Vendana , sa 
PANDIONE,, padre di Progne , Pandion: 

di Pandione, Pawdionins, Claud. 

PANDORA , Pamdora , Marr, 

PANDOSIA , prov. d'Epiro , Moiofia,; 
di Pandofia, Moloffirus, Mologu:, Ovid. 

PANE, dio de'Gentili, Par, Ovid, 

PANEZIO, filof. Paratiss, 

PANFAGI , popoli in Abiflnia , Pani. 

basi, 

PANFILIA, prov. dell'Afia minore , Pars. 
pryliai di Panfilia, Pampbylius, 

PANGA, cità d’Affrica nl regno di Con- 
go, Parga, 

PANNARO, f. in Lombardìa , Scultem. 
ma, Livi 

PANNONIA, V. Ungherìa . 

PANO'P A, caftelle ne’ contorni d' Atene, 
Panope , Ovid, 

PANOPEA, niufa, Parope , Panopea , 
i 

PANORMO, porto di Gr, nella Cannina, 
Pamormur. 

PANTALERE'A, if. del medir, Cofyra, 

PANTEON, tempio fabbricato da M. A» 
grippa , Pawté&r0n, Plin. 

PANTOO, figliuolo di Otreo, Pantdows. 

PANUCO, città, e prov, dell’ America, 
nella nuova Spagna, Pamsca . 

PAOLA, e Paula, cit. in Calabria , Paty 
cos, Paula, 

PAOTING, cit. della China , feconda Metr. 
della prov. di Pechiug , Paotinga, 

PAPA, città nell' Ungheria, Papa. 

PAPINIANO, giureconfulio , Papimiamys, 

PAPINIO STAZIO, Poeta, Papimins Sta. 
tiut, 

S. PAPOUL, cic. di Fr, nella Linguadoc. 
ca, Papullum, 

PAPPENHEIM, cit. d’* Allemagna , capi. 
tale della Conica del medefimio nome , 
Papperntemium 

PARAGOJA + ifola del Mar dell’Indie , 
Paragoja, 

il PARAGUAY, parte dell’ America, Pe- 
raguaia, 

PARAIBA, città dell'America , nel Brafi- 
le, Parabia, 

PARAY-LE.MONIAL , cit. pic. dì Fr. 
nella Borgogna, Paredum Moxiale + 

PARCA, Parra, Ovid, 

le PARCHE, figliuole dell’ Erebo, e del- 
la votte, Pearce, arum, Ovid. 

PARGA, cià falla Cofta d’ Albania , £- 
lid portus, 

PARENZO, città nell’Iftrla, Pareetimm, 
Plin. 

PARETACENE, yfov, di Perfia, Pard- 
tacene . 

PARIDE, e Paris, e anticamente anche 
Patifie , figliuolo di Priamo, Paris. 
PARIGI, capitale della Francia , Parifif, 

orum , Lutetia, Caf. 

PARIO, cit. nella Mifia minore , Parimm, 
Val. Flac. di Pario, Pariws, 

PARMA, città in Lombardia, Parma, 

PARMIGIANI, Parmenjes, Cic. 

PARMIGIANO, Parmanus, Parmenfis + 

PARMOSA , ifoli d.ll' Arcipelago, Phar 
macufa , Suet, 
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PARNASSO, m. in Bcozia, Partafus : di 
Purnafo , Parnagus, Parnafius . 
PARNETO , m. nel Ducato di Sechines, 
Parnes, e Parnetbus, Stax. 
(PARO, Parium, città antica capitale dell’ 
Nola di Pario. 


nbardia , Pa-|PANATENAICO, libro d’Ifocrate , Pas PARO, e Pario, if. nell’ Arcipelago, Pa 


ros: di Pario, Parius,y Hor, 

PARPIGNANO, caftello in Linguadocca , 
Papiriatum , Rufcino nova, 

PARRASIA, città d'Arcadia, Perrbafit: 
di Parrafia, Parrbafins, 

PARRASIO, di Parra a, Parrbafini, 

PARTAO'NE , fîgliuolo di Mcicagro , Pare 
thaon. 

PARTENAT, città di Francia, nel Pol» 
tà, PartiWiacum, 

PARTENIO, uomo Rommno, Pari bemiws i 

* di Partenio, Partbenianus, Marr. 

PARTENOPE, firena, Partbewape, Virg. 

PARTENOPE'O, figliuolo di Meuallone, 
Partbenoggus. 

PARTI, e negli anrichi fi troova anche 
Pardi, popoli d’Afia , Pertbi: dei Parti, 
Partbicus. 

PARTIA, V. Arach, 

PASIFAE, e Pasìfe, moglie di Minos , 
Pifipbae : di Palifae , Pafipharjur ,Ovid, 

PASITE'A , una delle tre Grazie, Pafie 
thea , 

PASSAVIA, città in Bavi:sta, Patevia, 

PASSEVVALK, città d’All-maigna, nel 
circolo di Siffonia , Pafavaleuni. 

PASSIGNANO, città d’ Italia, nello Sta 
to della Chiefa , Paffgniawum. 

PASTRANA, cietà di Spagna, nella Care 
figlia Nuova, Paterziana . 

PATAGONI, popoli dell’ America, nella 
Terra Magellanica , Patagomes, 

PATALENES, penifola in Tracia, Palle. 
me, Ovid di Patalenes , Palleneus, Pel. 
lemenfic, Plio. 

PATANE, regno dell’ Indie , nella penifa» 
la di Malaga, Perimulum, 

PATAY , città di Francia, nell’eftremi2 
del Dunefe, Patajum, 

PATERA, e Paterca, città in Licia, Pao 
tara, Ovid. » 

PATI, cîìt. va di Sicilia ful golfo dello 
fteffo nome, Pale. l 

PATRAS, Patrafio, e Patrafe, come dife 
fero gli antichi, città d’'Accala, Patre, 
ATUIM,. 

PATRIMONIO DI S PIETRO, prov. 
dello Stato Ecclefialtico, Patrimoniune 
S. Petri. 

PATROCLO, Patroc/ws adi Patroclo , P.4- 
trocliamus , Mart. 

PATTOLO, V. Sarabat. 

PATTUMEIJO, figliuolo di Canida , Pas 
Bume jus. 

PAU, città di Fr. cap, del Brarn, Palwm, 

PAVESE, Papienfiv, Ticivenfis, —— 

PAVIA, città in Lombardia, Ticimmar, 
Pavia , Flavia. 

S.PAUL-TROIS CHATEAUX, città ane. 
di Fr. nel Baffo Delfinato, Augufta Tri. 
calinormm . 

PAVOASANO, cictà al" Africa, nell’ ifola 
di S, Tommafo, Patoa/summn 

1: PAVONARE, ifol: nel Mar maggiore, 
Symplegadei , Cyantd , arum 

PAUSIA, famofo Pittore, Pasfigs, Plin. 
di Piufia, Pawfiacws, Hor, 

PAUTIHE, pic. cit. d:lla Pruffia Pol. 
Putifesni 

PAYERNE., città degli Svizzeri, nel Cane 
tone di Berna, Patermiacus. 

PATZI, città in Tracia, Pafya,0 Pall ye, 
arm, Sol, 


Pe E 


PEAN, cir. di Corea, capitale della prove 


| 4 Peandro è a pIari 


e) 
PEANTE, Padre di Filorrete, Peam,e 
Porsw i di Piante, Peoarntins, 
PECKING, citra d'Afia, capitale di cutto 
l'Imperio della China, Peedison, 
-PEDENA, cit. nell’ Iitria , Petina, 
PEDIL, città dell’ Indie, capitale d’ un 
Regno d.l medefinio nem: , well’ Ifula di 
Sumatra, Pedira . 
EDO , cant. in Canp. di Roma, Pedina, 


iv. 
PEGNAFIEL, ciît. di Spogna nella Calti. 
glia Vecchia , Perafela , 
PEGNA-FLOR, cic, am. di Sp. nel* An. 
diluzia, ful five Xenil, Pemagos. 
PEGU', regno dell’Iudie, regem Pegna 
mune, e cit nello Ifiureguo, Leguua: , 
Triglypton, 
PEKELI, provincia della China, Pi k/ixes 
fis Frovincia. © 
PEKIN, chi. nella China, Peolsmin. 
PELGGONIA, prove ciua in Macedonia , 
Pelagoria, 
PLLASGIA, prov. di Morea, Pele/zia. 
PELASGO, figlivolo di Neumuno , Pelo /gs: 
U PELECAS, f. in Macedonia , £uliag. 
mom, Clivd, 
PELEO, yadre d'Achille, Pelesse di Pi. 
Lev, Peleiui , Sil 
* PELIA, figlicolo di Nettuno, Pellrs. 
PELICORE stiuà ia Bafiliceta , Hersciea, 
im 
PELIO, V, Pertas. 
PELISZ, cietà dell'Uogheria, Per. 
PELOPE, fizliuolo dì Tantalo: Pelips 
di Pelope, L'elopeisi , Pelopns, 
PELOPEA, figlivola di Ti.tt: , Pelopea 
PELORO, V. capo di Varo, 
SPELUSIO | V, Bilbais. 
“PEMBROCK, città d' Ingh. nel pa-f: di 
Galles , Perudroctium. 
PEMONT, Inego nel terri:orio di Liegi. 
Pemant, orsi, Cel, - 
PEMONTESI, quei di Penone , Pesa. 
ni, Caf. 
PENAFIEL, città di Sp. Pewafela, 
PENATE, Dio dimeftico, Peres, Liv. 
PENATI, Dei dimeftici, Pemater, Cic. 
PENBROCH, clità in Inghilcerra, Pew- 
brocbium , 
PENDERICHI, cit, in Bitlvia , Heraclea 
onti, Prol. 
PENELOPE, mogli: d'Utife , Perelope : 
di Penelops, Perelopeus, Ovid. 
PENEO, V, Salurmpria . 
la PENETA DI PATRIA, felva apprefi 
Cuma, Gallinaria fylya, Cic 
PENISOLA, città di Spagna ml regno di 
Valinza, beninjita, 
lì: PENISOLA DI CRIMEA, o di Pre. 
cop, la ouggior parte della Tartaria 
milore, Taurica , 0 Tawrorumy Clero 
mejus, 
PENNAS NEGRAS, luoso nella nuova 
ste + Lapides atri, Liv. 
PENNINO, Dio degli Alpini, Perrinz;, 


Liv. 
PENK TN, cit, d'Inghilterra, velta prov. 
di Cormeailles, Boderimn. 
PENSILVANIA, prov. dell’ America Set. 
ren:rionale, Penfilvania, 


PENTAPOLT, prov. di Paleftina , Prata. È fi 


polis, 

PENTAPOLITANO, Pentapolitanas, Plin 

PENTELICO, w. in Actica, Pentelicns, 

PENTEO, Redi Tebe, Pewtsews : di Pon- 
teo, Pewtbeius, Stat. 

PENTESILE'A , Regina delle Amazoni , 
Penteflea . 

PEONE, medico, Pieox, Plin. di Peone, 
Peosicus, Claud. 


PEONIA, prov, in Macedonla, Patonia : 
di Peonia, Pevmniss, 


FEPERI, if. in Maced. Peparetws Ovid 

PEQUIGNI, città di Francia, nella Pic- 
cardia, Pimchelacum , 

PERCESE, prev. di Fr, Persicum, 


PE PI 
PEREA, caft. in Eolia, Perde. ‘'PETR 
PEREA' hm: peri Epiro , Torowe .; Iii ARBITRO , Petronius fre 
PERGAMO, città cap. della Mifia Mag PETROVARADIN, caît. 
giore, tegentio 1 di Perganio , Perga») Petrovaradimyni . 
dnenus , Pargamens. PETULA, villaggi 1 e 
PERGAMO. fortezza di Trai » Ferga- Sola di Virzinic® Andes SR sE 
mus, c Pergama , orum, Virp. PFULLENDORF, città d’ AM: 
la PERGOLA . cafteilo nell’ Unibria s Per! circolo delia Svevia è Jgalne se 


fia. 

PERIANDRO, uno de” fette Sav] delli 

Grecia, Periander, 

PIRICLE, oratore Ateniefe, Perieles. 
il PERIGORD , paefe della Guafcogna , PIACENTINO, Plucemtimus, 

Petricorii , ormin, Caf. PIACENZA, cic. inLombardia , Plecertia, 
PERIMELE, if, uelmar Jonio, Perizele PIADENA , luogo nel Cremoncie , Plae 
CERIMELE, ninfa, Perimele, Ov.d. tina, 

FERISTASI , città in Tartarìa mivore | PIALIA, cat. in T.ffaglia , Pialia , Liv. 

Tyrifefi. PIANOSA, if. nel mar di Tofcana , Pie 
PERLBERGA , ee, cio, d'aAbnagna nella] maria, Planafia, 

Marca di Braadiburgo , l'ritorzga. la PIAVE, f, oclia marca Trivigiana, Pl4. 
PERMESO , e Prmeflu, f. in Boozia Lf vis Arefgus. 

iti : di Permello , Perivegiai | PIAZZA, o Plazza , cat. in Sivilia , Pla 

aud. tia, Cic, 
PERNAU, cîr, deli” Imperio Rullo , nella] PIAZZA MONTANARA IN ROMA, Fa. 

Livonia , Persavia. : run Olitarium. 

PERNES, cio di Fr. nell'Artefia, Permge .| PIAZZA NAVONA IN ROMA , Cihews 
PERONNA, chia di Francia , nella Pic.|  Flemirizs, o Cirems Neroniso 
aidia, Peromia, PICARDI'A , 0 Piccardla, provincia della 
lr PEROSA, caft, nel Piemonte, Persa | Francia, Picerdia. 
PERFIGNA, c'età m.lla conica del Eusi>]IL PICCOL SAN BERNARDO , Grains 
fois, Pepiniann. Mons, Grate Alpes, Tac. 


nell’ Ungheria, 


PI 








cERSA, fel'uola di Teti, Perfa, Cic. [PICIGHETTONE, a Prauphetione » fort, 

PLLSE, habuolo di Perico 4 Perfes ss dif nel Cromonefe, Piceleo, Forum Diugure 
Peri: , Perfiejus, Val. Flac, torumi . 

FERSEO, figiicolo di Danae , Perfius :| PICO , ifola dell’ Occa e, una dello Aze 
di Perfco, Perfens a ywm. tore, Pica. 

PERSIA, prov. dell'AGa, Perfia, Perfis .| PICO, figlivolo di Saturno, Piews, Ovid, 

PERSIANO, Pera, Perficus, PIEMONTE, prov, 1° Italia , Gudlra Sub 


alpina , Plin Pedomontinra . E 
PIEMONTESE, Pede..ostanus, Subalpie 
mus, 
PIENZA, ciuù iu Tofcana , Corfinianum , 
Pientia, 
PIERGO, cit, di Albania, A 
PIERI, pup. di Macedonia , 
PIERIA, W Veria, so 
PIERIDÌ, figtnote di Piero, Pierides, 
PIERIDI, 1: nove Mule, Pierides, 
PIERIO, m, in Teflaglia , Pieriws, 
PIERO, padie delle Fictidi , Pierus, 
Ovid. 
PIETRA DI M-RICJ, caftello vichno 34 
AleMaidria , Petra Mearicornm, 

PIETRA SANTA, cal, ia Totcana , Fee 
rowia, Lutus Feroni@, Petra Saula. 
PIEVE D'INCINO, terra nel bilance , 

Forum Liginì , Licimifurum. 
PIEVE DI SACCO, call. nel Padovano , 
Plebi'accumi, 
PIGNLROLO, cit, d'icalia, mel Pirmone 
te, Pirariolim. 
DILADE, amico d” Orcfle , Pyiades 1 dI 
ileda, Pyladews, 
PILENA, cortello in Etolia , Palexe, Suite 
PILSEN, luoro in Boenia, Piljer. N 
TERVVARADIN, cit. nell’Ua, heria I PIESNA Lcic della Polonia minor, Piljaa, 
Petrovaradintm . PILUNNO, fgliuolo di Giove, Pilamns:, 
PETIGLIANO, caft. in Tofcana, Petizza. | PIMMALIONE , figlivolo di Chice, Fra 
muri, malien , Ovid. di Pinmalione , Pign-* 
PETOSIRI liomens, ù 
vis, PIMPLA, m e fonte in Micedonia , Pine 
las di Pimplo, i'ipplaes. 
PIMPLEIDE, mula, Piupieir , Mari. 
PETRAGLIA, caftilio in Sicilia , Petra :|PINAR], famiglia uobilifima del Lazio, 
di Petraglia, Petrimus, Cic. Pirani , : i 
PETRAS, m. in Teffaglia, Peliom , 0 Pe-| PINDARICO , di Pindaro , Piadaricut 
Ovi 


Has, Vito di Pera, Pelims, Cic. vid. ; 
PETRICOÙ, cit, della Polonia nel pa. PINDARO, pocta Greco, Pindarus. 
tinaro di Siradia, Pretricovia, FINDENISSO , cat, ia Cilicia , diet 
PETRINA, ch. io Croazia, Potrima, mife, indu 
PETROGORI, prefintemente quei , che PINDO. m. In Macedonia , PiWSMI = Din 
PULSE 'erigord, Petrocorii. RERSLO Ri dae * chita nel Fic 
* A, felta ; labria besimus. monte, Pimarolimn. t 
fe n Calabria , R&eg PINGLEANG, ciuà della Chiua quiria 


faltus, Sol, î 
PETRONIA, f. in Camspagna di Roma ,) Merropoli della prov, di ChenG , Piro 
Elcamuni, più 


SPEIII poca, Perfims, 
NACE, vi fu un' Imper. d' 0c- 
cid. di queto nome . a a 
PERTUIS cit. di Francia, ncila Piovene 
1a, Pertufum. 
PERU', provincia dell’ America, Porwvia, 
pTORiA rn, tu 
Li :1A, ciuà in Tofcana, Perafa 
PERUGINO, Persefimes, Luc, di 
PESARESE, Pijasrenfir, Cic. 
PESARO, cir. nell'Umtiia, Pifeznun, 
PESCARA, cit. nell’ Abruzzo, Ateraat, 
PESCHIERA, fortezza nello Siaio Vene 
10, Pricaria, 
PESENAS, città di Tranzia , nella Liu 
guadocca , Pefessina, 
PEST, cit, dell'Uogh. Sop. Pelu. 
PESTI, e pelto , villag. in Bafilicaca , Pe- 
wr, Ovid di Pelti, Pefanu:, Ovid. 
PETALIDI, V. Moffeniga. 
PETS, cir. della Stiria , Petozio, Tac 
Petovium. 
PETEONE, cir. della Biozia , Peteon. 
FETERBOROUG , cietà in Inghilterra , 
Pesroburguii , Petropolis . 
PETERBURCO , cir, d' Europa, nell'In- 
edi ln, Petropolis. 


Hontia, 
res. 





*» dafigne matematico , Pefo. 





Petronia, 


na 


A 


È I ì Po PO L 
 PINGIO', città della China , metro;oli PLADTINO, Plautinus, FPOLINKESTORE, Ke di Tracia , Dow 
della provincia di Quasi, Piugivm. PLAUTO, pocia comico, Plautws, | maehor. 
PINGYANG, cit. em gr « mettopoli PLEJA DI, figlinole d' Atlante, Pie jedes + EPOLINNIA , una delle Mufe , Poly5puaia , 
della provincia di Xanfi , i ingianvim.  |PIFIONA, ninfa, Plejone , Ovid, o Polyaria, 
PINHEL, città di Portera op nella provine'p; ESKOVV, città di RufMa cap. del D.{FOLINO, if. gel mar di Candia , Cime. 
cia Tras los Montes , Ki lune, dello Metfo nome, Plejcovia, Ius: di Polino, Cimolimus, 
PI\NENBERGA, forte del Duc, di Hul-'p[ IMMOUTH, Icogo in Ingb. Pilmmrta .POLIORCETE , cognome di Demetrio , 
sein, pella Siormaria ga . IPLINIO, che gli antichi difero anche Pri-f  Poliorcetes. 
PINSK, cit. gets pone: } nio, Plimius. POLISSENA, figliuoli di Priamo , Poly 
FIGRRA.O nell’ Abruzzo , Heltimms + prisTENE, figliuolo di ico Plibfe.ì rema:; di Polifiemi, Polivenims, 
Aa ù ; mes: di Pliftone, Plitsenems, Ovid, TE va i Vriav nes. 
PIOMBINO, cit. in Tofcana, Plembinsm . ia clutà ‘delia Polouit + Cap. del POLFEB, Agiuale dl Fao è Pareo 
PIPERNO, cit. in Camp di Rona, &/i-| pui, dello fleffo nome, Ploftwa. 






















Virp. 
POLITIO , città di Sicilia, nella Valle di 


wernem: di Piperno, Priserens. PLOEN., cit, del-D. d Hollicin , Plons ti 
PIRAMMONE, Cic «+ Pyracmon . $R in : ve . Demona , Politiw, s 
PIRAMO, amante di Tisbe, Pyrramss. paci age 4 Plotizi : di Plorio , POLCIGNAG e Fall in Fr, Apollisiacum , 


POLLINA, cià In Macedonia, e Tracli, 
Apollonia . 

POLLIONE,, oratere, Poll'e, 

LOLLUCE, fisliuolo di Leda , Pol!ur, 

POLO, il circuito del Cielo, Polwr, 

FOLOCSKI, palitina 0 dil Gran Ducato 
di Licuimia. Palatinatus Policiemfir. 

POLOLSKI, cit, della Li:uania , cap. del 
Palar. dello fteffo nome, Polociumi, 

POLONIA , e Poltonia , regno d'Europa, + 
Polonia. 

POMEGA, una delle ifole di Murfiglia , 
Pomponiana 

POME.RANIA , prev. di Germania , Po. 
merania , 

POMERELLIA , prov, di Pruffia, Pome- 
rellia 

POMIGLIANO, villa di Cicerone , apprefa 
«fa Nola, Pow esamina. 

POMONA, Dea depli arti, Pomara, 

POMPEI, famiglia Romana, Powpeti. 

POMPETANO, di Pompeo, Pompejani, 

POMPEO, o Pompep, Pompresss. 

POMPILIO, Pompili: a di lomnpilia , 
Pompiliur, a, win, 

POMPONIA , madre di Scipione, Pompe» 


PIRENE, fonte vicino a Corno, Pyrewe . o del * Inf: ì 

PIRENE, figliuolo d’ Acheloo , Pyrexe. PLUTONE Dio iera Lercara 

PIRENEO, w. tra la Francia, e la Spaipr UVIERS, cit, di Fran.ia, nella Bi:Ga, 
gna, Pyrenguo __ Piruperimma + 

PIRGI, cità di Panfilia , Perza , 0 Per. 
gr, Cic. 

PIRITOO, Re d:*Lapiti, Piritéowr, 

PIROE, uno de'cavaili del Sole , lyrois, 
Val. Flac. : 

PIRRA, moglie di Deucalione, Pyrbi, 

PIRRA, caîì. in Neproponie , Pyrrda. 

PIRRO, figlivolo di Achille, Pyrées. 

PIRRONE, filof. Pyrrdo. 

PIRRONISTI, figuaci di Pirtone , Pyr 
rbonii, 

PISA, città di Tofcana, Pile, arene. 

PISANI quei di Piîr, Pifami, orum, 

PISATELLO, f. nella Romagna, Rudico, 


Caf, 
PISCIOTA, caftello in Bifilicara, Esaen- 

«tun i di Pifciora, Baxentims, 
PISCOPIA, V. Epifcopla. 
PiS! DI, Pifide , armi, Chiud, 
PISI'DIA, prov. d'Afia: Pifitia, 
PISONI , fariglia Romana , Pifomeri de 

P.ioni, Pifoniarmmi . 
PissceRA, if, nell' Arcipelago , Pfyra , e 
PISTOTÀ asa 

«cit. in Tofcana, Pitarimm, Plin, 

PITAGORA , e Pitragora, e apprelfo gli 

antichi Pirtaora , filoî. Pytbagoras, 
PITAGORICO, e Pittagorico, P yt Bagorirus, 
PITANA, città in Licaonia, e în Macedo. 
nno ee 

padre d' Etra , Pitf 
eri Bit beyus , Ovid. Ai sila 
i A_ città in Teftaglia , Pétbia, Vi 
IIT:O TIDIA , parce deita Teglio, Dutsio. 
+ Plio, 
RIRUSTI » quei di Pitia , Petdiote, arma, 
mn 

PITO, Dea deli* Eloguenza , Pitho, Ci 
PITONE, ferpente uccii Apollo, Pi 

Lao Pi vi uccilo da Apollo, Pi 
PITTI er: di Svezia, Pi, 
PITTONI, oggidi il Poirà , Pi@ome: ; 4.1 
PILINA , IC molta ba 

Ì o IC. nella baffa Mifia , Pewee, Mu 
PIZUGHETTONE, V. Picighettone o 























Po 


PO, f, d' ltal'a, Padus, Eridamns, 

FO DI PRIMARO, rano 4.1 Po nella Ro- 
magua, Sporeticina orbinza, Cic. 

il PO D'ARGENIA, canale, che dal Po 
conduce a Ruviuna, Padufa, 0 Padufa 
Fogr, Vira. 

#0 GRANDE, un ramo principale del Pu 
in Lombardia, Po/lit:na Fold, Plia, 
POCE'VERA, f. nello itaro di Genvva , 

Porci'era + 

PODALIRIO, figlivolo d'Efculapio, Po. 
dalirius. 

PODLACHIA, Palazinato , € Ducato di 
Polonia , Podfirfia. " 

PODOLIA, pros. di Pulonia , Podulia, 

POGGIO MISTERO, villig. in Sabina, 
Mandela , Hor. 

POISSI, cietà dell’ Ifola di Francia, Pim 
ciacura , 

POITIERS, cap. del Puità, Piavium, 

it POITU', pacig della Francia, Piloze), 
Caf. PiRevia. 

POKUCIA , diftretto doll Polonia , (u* 
confini dell’ Uaphori: , Podacia, 

POLA, città în litria, Pola. 

POLACCO, è Pollaco , PolemWs. 

POLEMONE, filufafo , Polemon: di Po. 
lemone, Potemonini, Cic. 

POLENZO, tetra lun;0”l Tanaro , Potem. 
tia: di Polenwo, Polentiws, Cud, 

POLENTA , caft. nella Romagna , Polen. 
tima Pieds, Suet. 

POLICANDRO , ifola dell’ Arcipeligo , 
una della Cicladi, Peiloramdros . 

LtOLICASTRO, cit. in Calabria , Petellia , 
o Petelia , 0 Petilia , Virg. di Pulica. 
ftro, Petellimus , Petiliamus , Mare, 

POLICASTRO , clità d.ll' Afia mimore , 
Ipfimacbia, |u®. 

POLICLETO , statuario , Polyeletus : di 
Policlere , Polscletesns, Stac. 

POLICRATE , tiranno di Siamo , Poiy. 
trates, 

POLIDAMANTE,, figliuola d’ Anicrore, 

Polyda asi di \ olidamante , Polydaman 


mia. 

PONDICHERY, cir. dell’ Indie , fulla Co- 
0a di Corommand:\, Ponticerinzmi , 

PONS, città di Fran.ia, molla S.ntogna , 
Pogstiun: . « 

PONTAFELIO, viltag. nel Frinli , Ju 
limm Carnicum, Plin. 

PONTE CORVO , in terra di Lavoro , 
Fregelle , arum , Liv, 

PONTE MOLO, uno d.' ponti di Ro» 
mi, Milpus porse, Claud 

PONTE NURA, viilag. nel Piacentino ; 
Eniporivm , Liv. 

PONTICO, di Povo, Portirus, 

FONTIEU , calt. in Fi.cardia , Powtes, 
778 

il PONTIEÙ, tratto di Paefe in Piccare 
dia, Ponticum. 

PONTO, pros, della bafa Mifi, Poatus 


Ovid. 

PONTREMOLESE , di Pontremoti , 4- 
prearteo . 

PONTREMDLI , caftello nella Liguria, 


Apua . 
PONZA, Hola del Mediterranco , fulla boss 
ca del Golfo di Gaeta, Pontia* 
PAPAYAN, prov. dell’ Anrica , nel nuo» 


PL 


PLACEDA, IL, nelì' Arcip. Platea, PIin, 


PLACENZIA, città di att teus, Sil. n0 di G h 
palate At Spagna nell’ Lltre. POLIDETTE, Re di Serfente , Polyde. PORILIO, Paco br viceggl 
fles , Ovid. POPLICOLA , cognome di P. Valerio, 


PLACENZIA , cie. di 
eil Gupufioa, Placent pena na Pre: 
fSIDIANO, famoio Colellatore, Ple 


e 
PLANCO, Plaxews: di Plaaco, Plasnciaianus. 


Poplicola ,0 Publreola . 


POLIDORI, figlivela di Pelco, Polydorie, 
POPPEA, moglie di Nerone, Poppea : di 


POLIDORO » figlluolo di Priano , Fo/y- 

ora sr: di Polidoro, Polyiereas. Poppa, lopresmur, 

POLIGNANO, chica A' Talia sl Remo PORCARI A <hr in Sicilia , Pawtagiar, 
di Napoli , mella Terra di Bari y Voli] e Pentagier, Ovid. 


PLANIZZA, f ii 3 
al PLANTAMONA è fo n Maccdogia PI, | grane. RON RATA 
Miecmon , Claud. «sonia , Fie-[POLIGNOTO, pittore, Polymtotkr. po, Ml. ° ” ; 
LATA | città dell’ Acierica I POLIGNY, caft.ilo nella Borgogna , Police] PORCI, famiglia Romma, Porci. 
P Arzentea , > nel Perà | mim, 0 Polini. PORFIRIO, Porphyrius . ; 
LATONE, filof. Pilato, POLIGNY, cit. di Francia , nella Fran-: POR FIRIONE , gigante , Porpéyrion 
PLA - Plato@kent, ca Cuntea , Pol:niacum. | Hor. . 
AVEN, città d' Atiemigna nel Circolo POI INI » Villag in camp, di Roma , Po-|[PORMON, f. in Cappidoccia , TAerzio= 
o ditoritme , Plia dow, Viry. di Pormon, Thermodortens + 


«falla Sonia , Pl4va + ftoriume n Pili, 
wele a Plava POLINICE, Ke di Tobe, relpeites, PCKRIMA , utfa, Porrima. 


Por. 


ge \ 


2 Po 


ftana, 


PORTA SALATA , una delle porte di  PRECINESI, les Precins , pop 


Roma, Quirimalis porta , Felt. 

it PORTATORE, V. l' Aufente. 

le PORTE DI FEFLIS, gole del M. Tau- 
ro, Cafpia Porte. 

FORTLAND, penifola în Ingh. Vindelis. 

PORTOBELLO, città dell’ America fulla 
Cotta dell’ Iftmo di Panama , Portws Belus, 

PORTO VENERE, nella Contea del Rof. 

“ figlione, Pemteris portus, Mel. 

PORTO VENERE, nella Riviera di Ge» 
nova, Femeris portus , 

PORTO TELAMONE, nel Sanefe , Te 
lamon, Mel. 

PORTO LONGOBARDO, in Sicilia, Pa- 
cbyuus porti, Cic. 

PORTO LEONE, nel D. di Serbines, Pda 
dera sorum , Plin, P&slcrens portus, Nep. 

PORTO DEL PATRIARCA, iu Marma- 


rica, PAsia, 





PORTO DI SETHINES, e Porto Leone |P 


în Actene » Pintus, o Pireeus i di Porro 

di Sechiaes, Pirdus, a, wn, Prop. 
PORTO BARATTO, cità in Tofcana , 
- l'opulonia, Plin, 


14 
disENA, e Porfenna, Porfexa , Por: PRATOLINO , caît. in Tofcam , 


Ph ETUZIO, caltello nell’ Abruzzo oltra | PUGLIA PIANA, prov, del regno di Na» 





PR 


Prato. 
linum, 


fcozna, Preciani, orum, Cri, 

PRECOP, cit. in Tartaria , Tapéra,arum, 
Flor. Preropia, 

PRESBURGO , città in Ungheria, Pofo- 
miuni , Flexum, 

PRESTON, cit. d'Inghil. nella proviacia 
di Lancaîtro, Pre ivimum, 

PRETO, fipliuolo d' Abance , Pretus, Ovid. 


PU 
PSITACCO , figliuolo di Deucalione, Pffe 


tacns, 


. in Gua»; PTERELA, Re de*Taffi; Prertlar, | 


PU 


PUBBLICIO , Pubiicius 1 di \Pubblicio., 
Publiciamus, Publicius , Ovid: 
PUEBLA, cit. di Spagna nell’ Eltremadue 


ra, Surcofa . 


PRETTIGUEN, :n. ne’ Grigioni, Réeti-|11 PUECH D' UXELLON,0d' INoudonzca= 


co, o Réaetico, Mel 


ft-Ho nell’ Acquitania, UreZ/odwrsm, Caf, 


PRETUZIANI, pop, nell’ Abruzzo olira | PUGLIA, provucia dil Regno di Napo 


Pretutiasi, Precutii , Pragutiani, 


Pretutiura, 


mo, Priameius. 
Friapo, Priapinui , Petr. 


meticum ogtistme . 


li, Apulia. 


lì, Dania, Apulia Daunia, 


la PREVESA, cit, in Albania, Nicopolis .I PUGLIESE, Apwiw:. 
PRIAMO, Redi Troja , Priawsswi : di Pria.[PUICERDA, città di Spagna, nella Ca» 


talogna, Podius Ceretanus, 


PRIAPO, Dio degli orti, Priapws : di PUISO', cit, di Francia, nell’ Orlcanefe , 


Lureo/mi . 


RIMARO, una delle bocche dsl Po, Spi-{PULIC1, f, in Sicilia, Sofiws, 


PUPPIO, poeta, Poppins. 


PRINCIPATO CITRA, partie dilregno dif PUY, ciù in Fr. Aricime: , Podium, 
Napoli di qua dall’ Appennino , Prircipe-| PUY , de Dumme » monte dell’ Ayergnefe 


tus citerior, Picentini, e Lucani, 


PORTO ERCOLE, in Tofcana , ports. PRINCIPATO OLTRA, parte d.1 regno 


Herculis , 

PORTO RAVAGLIOSO , in Calilria , 
portu: Oredîs, 

PORTO GRUARO, caîtello nel Friuli , 
\lottus Romatinus , Plin. 


dLoretanus , Liv. Portus Trojamus, 
RTO DI-CALES, in Piccardia , Ze 
i, 0 Icius pons, Caf. 
POR TO LGARONO, ifola di Candia, Gaw- 
, Plin. 
PORTO SABIONE , -appreffo Chiozza, E- 
dron , Plin. 


di Napoli di fà dall’ Appennino , Premei 
petus ulterior, Hirpisti, 

PRISDENE, citta delia Turchia Europea, 
fu'confini della Servia, U/pianuni, 


IPRIVAS, cit. di Francia ocl Vivarcefe , Pri. 
PORTO TROJANO, in Tofcana , A 


Latum . 
PROCA , Re degli Albani, Proca , e Procas. 
PROLIDA, e Prochita, if, nel Regno di 
Napoli, Procé&yta, Virg, 
IPROCLO, filofof. Prociws, 


|PROCRI. moglie di Cefalo, Procris. 


'PROCU! E , infigne ladro, Procwfes, 
i,, PROENA, V. Provenza . 


PORTO FERRAJO, nella Tofcana , 4-| PROERNA, saft. in Piziotida, Proerta. 


Zoms pertui. 


PORTO FINO , in Riviera di Genova ,|]PROMETEO, 


Deipbini portus, Plin, 

PORTO DI MAGNA VACCA, nel Fer. 
rat-fa, Caprafia , - 

FORTO DELLE GARABUSE , in Can 
dia, Corcyrus. : 

PORTOGALLO, una parte della Spagna, 
lufitania , 

PORTSMOUTH , porto in Joghikerra , 
Portws magnus, Mel. 

PORTUGHESE, Lufitenss. 

PORTUNNO, Dio marino , Portumnus, 
© Portunus. Sagrifizio in vnore di Por- 
tunno , Portwmalia, ium, 

POSEGA, cit. in Ifchiavonia , Pofege. 
VOSILIPO, 0 Capo di Monte Poli! 0, prom 
in terra dì Lavoro, Paufilipum, Col. 
POSSENTE, cie, in Galizia , Pefieus sLiv. 
di pofente , Pefimuntius, Pefinunticus. 
POSTUMI, famiglia Romana, Podsmia 

gens de’ Polteu), Potbumianus, 
POTENZA, cit. d* Italia nei regno di Na. 
poli, nella Bafilicata , Potentia, 
POENIA, caît, in Brozia , Potere, 
POTOSI, cit. nel Però , Potofiume, 
POVERTADE, figliuola dell’ Erebo} Pe» 
pertas. 
FOZIEVERA, V. Pocevera. 
POZZUOLO , cietà in terra di Lavore , 
Puteoli, orum : di Porzuola , Puteolanus, 


PR 


PRAGA, città în Bormia, Praga. 

PRASIA, cat, nel Ducato di Serkines , 
frafia | Liv, . 

PRASITELE, fcuttore , Praziteles : 
Prafito1t, Praritelionti , 

PRASOLO, V. Emo. 

PRATO MAGNO, tratto di piefe ia To. 
icana, Etrufci campi. 

PRATO, cal. iu Tuicana, Prata. 


di 


PROGNE, forella di Filomela, Progme. 


metbeni i di 
un , Prop. 

PROPERZIO, poeta, Propertius. 

PROPONTIDE, V. mar di Marmara. 

PROSECCO, caft. in Ltria, Pwcimwm: di 
Profecco, Pwcsmms, 

PROSENPERGH, città nell’ Auftria fu- 
veriore, Urbiwm , Liv. 

PROSERPINA, moglie di Plutone, Pro. 
ferpina , 

PROSINNA, città in Morea, Profywtat4, 
Star, 4 

PROTACORA, fofilta , Protegoras: di 
Protagora, Protagoricus. 

PROTEO, Dio marino, Proteus, 

PROTERIATO, f. iu Calabria , Locanus, 
Plin. 

PROTESILAO, marito di Leodamia , Prote- 
filaus : di ProteGilao , Protefilacus , Catul 


ometeo , Prometdeni , 4, 


PROTOGENE, pittore, Protogemes, Quine |Q 


PROVENZA, ,, Pruenza e, P 


TUCNDA + 


Der di Franeia , Provincia , Gallia Nar. QUIMI'ERLAY, 


menfis . 
PROVENZALE , Bimbo, Nardomenfis, 
PROVENZALMENTE, Bembo , Nardo. 


menfium more , lingua, 


PROVINS, cià nella Sclampagna , Pro.| QUINTILIANO, 


Dinura , 


QUA 


Te di Deucalione, Pro. jQUANGSI, provincia della 


nella Liniagna, Demi, 


Q 


( ET Pn s f. in Andala 
ria, Setduca. 
QUADERNA, caît, inLoubardia , C/atera 
“ma, Cliterna, 
UADI, pop. in Germ, Quadi, 
AKENBURGO , cit. d' Allemagna , nele 
la VVeftfalia, Qua kenburguo . 
QUANCHEU, cic. d.lla China, cap. dele 
la prov, di Quanton , LQuancbenni . 
G NANG, citta della China , ot, 
tava Mesropoli della provincia d' ]unuan y 
mann 
DANCE China nella fua 
parte meridionale , Quanzfia . 
QUANGRE, cit. della Chrnia 4 nella pro» 
vincia di Nanking, Qrangria. ka 
QUANTO, diîtreuto del Giappone nell’ ifo» 
la di Nifonia , LQuen'04 , Sa 
QUARNERO, vulfo d.l mar Adriatico , 
Liburarcus fini , Flamaticus finus , Plin, 
QUERCY , provincia di Francia, nella 
Guienga , Carduciam, - 
UESNOI , città di Francia , nell’ Hanno» 
nia, Cajnefiui , 


QUI 


VWIETO, f. d'Itria , Nawportus. 
QUILLEBEUF, città di Framia , nella 

Normandia , illebovium 

UILLEO, n in Arcadia , Quillews, Star, 
QUILOA s reguo d’ Africa, fulla Cotta di 

puebar, Quiloa. 

IMPERI Pao di Francia nella Baf+ 

fa Brea na, Quinspertenma .. 
QUINIMINIO, itola nell* Arcipelago, O- 

learo:, 0 quei, vg: J 

J]INTANIA . Aquitania î 

GO co Quintilianns , Quiniio 
lianus. 


PRUCK, cit, d' Allemagna nell’ Aadria | QUINTIN, cat, nella Bretagna , Quintio 


Motenum . 
PRUSA, città d' Affa della Turchia, nella 
Natolia, Prafe, 


PRUSIA, Re di Bitinia, Prwfia;: di Pru-! 


fia, Prafiacus ; Sil. 
PRUSSIA, R, d’Eur, Prafia, Borufia. 
PRUSSIANI, Borufi. 


P.S 


PSICHE, figliuola d’ Apollo, P/iefr. 
PSILORITI, wi, bo Candia. Sa, 


MIUnti » Vig® 
UINZI, farsiglia Romana, Quimetià, 
IIPIA, città in Aftuca, Clupea, 
UIRINALE, Qpirimalts. - 
GUIRINO + coguome di Romolo s Quirinn?, 
QuITO , governo deli’ America nel Perù È, 


LQuitea , 
R ’ 
AB, ci:tà in Ungherfa,, drabe , Jau= 


rinumk è 
RABAR, ciuà d' Affrica , sella peasienia,. 


RA 


di Tremecca, nel regno di Fer, Raba. 
















ba. r 

RACHELSBURGO, città d’AL nella Sti. 
ì Reatlimatun , 

RADAMANTE + figliuolo di Giove, R64. 
damantes , Radamantbus, 

RADICOFANI, luogo della Tofcana , Ra. 
dicofanuni. 

RADMANSDORF, ciità d'Al. nella Car» 
niola , Quadrata, 

alare della Pol. nel Pal. di San- 
dormira , Radomia , 

RADSTAT, cit. d'AI, nell’Arcivefcovato 
di Salzburgo, Radifadium, 

RAGGIVOLO , fortezza nel Mantovano , 
Regiates, um, Plin, 

RAGUGIA, Ragufa, V. Ragufi. 

RAGUSE, f. in Sicilta, Hirmirniut. 

RAGUSI, città in Dalmazia , Epidaurws, 
Epidaurum , Liv, Ragufium. . 

RAIN, cimtà d'AL nella Baviera , Raina. 

+ RANGABE { Michele ) uno degl’ Impe- 
radori d’Oriznte. 

RANNESI, la prima Tribà d.l popolo Ro- 
mano, Rammnenfe!. 

RANNONTE, villag. net Duc. dì Scethi. 
nes, € cait, in Candia, Réammus , Plin. 
di Rannonte , Rbammu fis. 

RAPALLO, caft. nel Genovefato, Rapa. 
dui + > 

RASINO, f. in Arcadia, Erafinus, Ovid, 

RATISBONA, clità della Germania , 44» 
guita Tiberi, Ratisbona. 

RAVENNA, metropoli della Romagna , 
Ravenna, Claud, 

RAVENNATE, Revenmas , Mart, 

RAVENSBERGA, C, d’Al, nella VVett. 
falia, Ravenibergenfis Comitatus, 

RRAVUNSBURGO, cit, d’ AL nella Sve- 
via , Raven:burgum , 


R E 
RE, ifela dell'Occano, fulla Costa di Fr. 


Radis, A 
REA SILVIA , figliuola di Numitore, 
Rbea Silvla. | 
READING, cir, d’Ing. cap. della Contea 
di Bork, Pomnter. | 
REALVILLE, cit. di Fr, nil Quercy , 
Regalis Villa. 
REAMA, cir, d.ll'Arabia felice, Ripbe. 
anna, \ 


REMS, oc Refms, cit, in Fr. RAmi, e 
KENES, n Rennes, cit. In Bretagna , 
RENO, f. 
RENTY, cit. di Fr.nell’Artefia, Rewtita, 
REPUBBLICA DI S. MARINO, tra la 


RESO, Re di Tracia, R5efwr, Virg. 
RETIMO, clic, in Candia, Réftymrma, 
RETO, gigante, Réetws, Hur. 
REVEL, cit. neila Livonia, Revelia, 
REZIA, eggidì il Paefe de'Griggioni , 


RIBADAVIA, cir. di Sp. nella Gallizia , 
RIBADEO ,, cit. di Sp, nella Gallizia, Di. 
RIBAS, cit, di Spagna nella Caftiglia nuo- 
RIBAS, f. in Bitinia, Réebas, Rbedus, 
RIBAUDAN, una delle Ifole Hieres, $tw- 


RICHELIEU, cit. nel Pod, Ricbelium. 
RIBEMONT, cit. di Francia nella Piccar. 


RICMOND, calt. in Inghil. Ric&morndia , 


RI 


Remi, orum , Caf, di Rems, Riemus, 
Réedones , 0 Redones, Cel, 


nella Germania , Rbewwr, © 
Ribenun : del Reno , Rberansr, Mart 


Romagya, e’ D. di Urbino, Refpublica 
S. Marini, 


Rbietia, 


RI 


Ribadavia , 
Bontuni . 
va, Riba, 
Val. Flac. 


PIMMI, 


dia, Ribodi mons, 


RIED, pic. luogo in Baviera, Awriziaza 
ala, Tac, 


RIETI, cle, nell'’Umbria, Reate, Sil, La. 


go di Rieti, Reatina Paulus, 


RIETINO, e ,, Reatino, Reatinus. 
RIEUX, cile, di Fr. nella Linguadocca , 


Rivi, 


RJIEZ, cit. di Pr. nella Provenza , Reii 


Apollimarii, 


RIFEO , uno de' Centauri , RipSews, 


Ovid. 


RIGA, cit, nella Livonia, Riga, 
RIGNANO, 


caît, nel Patrimonio di San 
Pietro, Aririanum, 


RIGOL, villag. ne' contorni di Treverì , 


Rigodulum , Tac. 


{ RIMINI, Rimino, e ,, Rimine , cit. nel- 


la Romagna, A/imimami, 
RINGSTEDT, cit. di Danimarca nell'ifo- 
la di Z.landa, Ringfadium. 


RECANATI, cit, nella Marca d’Ancona, RINONE, poeta , R dirtor, RByetor, Clic. 


Recinetum, Recina nova, 


REDICOLO, Dio, Rediewlus. 


REDON, cit. di Fr, nella baffa Bretagna {RIO DI 


Roto. 


RIO GRANDE, f, dell’ Amer. che nafce 
nel Popayan, Flwtiws magnus, 

APS, f, în Affr. Triton, Pli, 

di Rio di Caps, Trifortius, 


REDONDELA, cit. di Sp. nella Gallizia ,| RIO SALADO, f. nel R. di Navatra, 


Redondela . 
REDONDO, cir. di Port. nella prov: 
Bzira , Retona, 


Salfum , Plin, 


di[RIO MAGGIORE, f, in Gallizia, Mea. 


rus , Mel. 


REGGIANI DI LOMBARDIA, Regiem.| RIO DEL SOLE, f. ne'Sabini, Diger. 


Ses 1 Cic. di Calabria, Réegion/es, Rée. 
gini, Sall, 


tia, Hor, 
RIO DE TOMAR, f. In Port. Nader. 


REGGIO, cit. in Lombardia, Regiwm ,| KIOM , cio, di Fr. nell’Avergnefe , Rigo- 


o Regiuzm Lepidi : di Calabria ,R begin, 
o Réegium Julii. 

REGILLO, cìe. lungo 1 Tevere, Regille, 
aruns, Regillumi, Liv, 
gilianus , Suet. 


dunun, 
la ROJA, o Rioxa , prov. della vecchia 
Caftiglia, Rivogia . 


di Regilio, Res|RIPAMARANZI, caft. in Tofcana, Ma. 


rantiunm, 


REGNO DI TUNISI a in Barbairia, Zy |[RIPATRASONA, caft. nella Marca d’Ane 


bipbanicia , Sil. Byracium, 


cona , Ripa, Tranfona , Cupra Montana . 


REGNO DI BENGALA', nell’ India ,| RIPEN, cit. di Danimarca, nella Jurlan- 


G. ngetita tellus 


dia, Ripa. 


REGNO D'ALGIERI, in Afr, Mauri. |RiPOL, cat. in Caralogna, Rivus Pollenfis . 


tania Celarienfis, 
SEINFREVY seit di Scozia, nella Ba-] 
roni: del medefimo nome, Remfrosna, | 
RESMIREMONDA, cit. dì Lorena , nella! 
Dioceiì di Toul, Ronarrici Mons, 
REMO, ,, Remolo, fratello di Romolo . 
Remus : Sagrifizj inovore di Remo, Re- 


muri a 
REMORÌ orwm , Ovid, 


Remoria, 


RIPPON; cir. d’Ingh. nella Provincia di 
Yorck, Rigsodurun:. 

RISSO, o Eriflo, caît, Réizws. 

RITORBIO, villaggio nel Pavefe , Litw. 
bium , Liv. 

RIVA cic, d’ It, nel Vefo. di Trento, Riva, 

RIVALTA, luogo fulle fponde del fiume 
Bormida, Ripalta, 


A, luogo ne’contornì di Roma ,|la RIVIERA DI GENOVA , paefc d’It. 


Liguria litorea, 


O 4 
la RIVIERA DI SALO', fra ”l Veronefe , 









RIVO DI NEMI, f, nella Camp 
"di 


3 


el Brefciano, TraBus Bemacenfis, 
di Roe 


ma, Numitins, o Numicus, Virg, 


RIVOLI, caft. nel Piemonte, Ripuli, oe 


rum > Rivolium. 


. ro 


ROA, cit. di Spagna nella Caftigita Vece 


chia, Secontia. 


ROALI, pop. della Soria, RAoali. 
ROA'N, cit. în Normandia, RActomagni. 


ROBI'GO, Dea apprelfo i Romani, Ru 
biso, inmis, f, Ovid. 


ROBI GO, Dio apprefo i Romani, Rw 


Bigus, Var, felte in onore d: Robigu, 
Rubigalia, imm , Var. 

ROBIL, cit, d’Al, nella Saffonia, Re. 
bellio, 

ROCCA DI MONDRAGONE, cal in 
tstra di Lavoro, Petrinsin, Hor, 

ROCCA DEL PAPA, cat. in Camp. di 
Roma, Algidum, Arx Papalis. 

ROCCA DI VAL DI MARINO, calti 
nella Marca Trivigiana , Marinum, 

la ROCELLA, caft.in Calabria, Ampéif 


fia. 

la ROCELLA, cit, in Guafcogna , Sarto- 
mum portus, Rupella, 

la ROCHE , caft, in Savofa, Rapes. 

ROCHESTER, cit In Inghil. Ruespe, 
arum, Pli. di Rochefter, Rucwpimus, Lue. 

ROCO, cit, in Negroponte, Zretria: di 
Roco, Eretrins, Cic. 

ROCROY, cit. di Fr. nella Sciampagna , 
Rupes regia. 

RODA, cit. in Andalutia, Virgen, Plin, 

RODANO, f. in Fr. Rbodamus, 

RODES, cit. in Fr. Segodwrwn, Rbutée» 
mi, own, 

RODESTO, cit. della Turchia Europea, 
nella Romania, Redeitum. 

RODI, if. nel mar di Scatpanto, R 40405 t 
di Rodi, R&odiws, Réodiacus, 

RODIA, ninfa, Réodia, 

RODONZIA, caft, nella Grecia , RZodur- 
tia, Liv. 

RODOPE, Regina di Tracia, R4odope, 

ROGE, fcoglio nel mar di Panfilia, R#e- 
, 


ge è 

ROGIANO, cit. in Calabria, Perge arumi, 

ROLDUC, cit. de’ Paefi Baffi Auftriaci, 
Roda Ducis. 

ROM, if. in Danimarca, Roma, 

ROMA, capitale dell'Ir. Roma, 

la ROMAGNA, prov, d* It. Romandiola, 
Flaminia, 

ROMAIN MOTIER, cit. degli Svizzeri , 
nel paefe Romaud , Romani Morajte- 
riu. 

ROMANI‘A, prov, d'Europa, Tracia, 

ROMANI‘A, tratto di paefe in Morca, 
Inacbia 

ROMANO, Romamsus, 

ROMANS, cit, di Fr, nel, Delfinato, Roe 
manum . 

ROMESE, diftretto di Fr, nella Normane 
dia , Roftomagenfis Ager. 

ROMOLO, fabbricatore diRoma, Roms. 
Ius: di Romolo, Romwlens, Romu/ns, 
a, um. 

ROMONT, cit, degli Svizzeri nel Canton 
di Friburgo, Rofomdw: Mons, 

ROMORANTINO, cit. di Fr, nel Blefes 
fe, Romorantimuri, 

RONCIGLIONE , caft. nel Patrimonio dè 
S. Pietro , Romcil/o. 

RONDA, cir. di Sp, ncl R. di Granata 
Arunda, 

ROQUEMAURE, cit. di Fr, nella Line 

uadocca, Rwpes Maura. 

ROSA , catt. inBeozia , Cipse , amm , Plin, 

ROSAY , cit. di Fr, nella Bric, Rofetume 

ROSCHILD, cit. della Danimarca pell’if, 
di Zelanda, Rofesildia, RO- 


° Am 


#4 s M 
MIRACA, città nel golfo di Negropoll 


MO 
» MOLESME, pic. cit. di Fr, 
Mirace , Val, Flac. 


in Sciampa- 
| gm » Molifinus, 
MIRANDA DE DOURO » cit. forte di MOLFA, 0 Molpa , f. nel Principato Cl 
Portog. Contia. | tra, Molpses, Plin, 
MIRANDA DE EBRO, cir. di Spagna MOLFETTA, cit. d’It. nel R. di Napo- 
nella Caftiglia Vecchia, Moreca, li, n:lla Terra di Bari, Mefi@wn, 
MIRANDOLA, città In Lombardia, Mi NOCINA , cit. di Sp, nella Caltiglia nuo- 
va, Molina, 


randula, 
MIRANDOLANO, Mirardulanus , MOLINGAR , cit. d' Irlanda 
MIREBEAU, città di Francia nel Poltà al, VVeft-Meath, Molingaria . ì 

Mirabellum . MOLINS, caft. nel Lionefe , Gergodia, Caf. 
MIRECOURT MOLISE, caft, nel reguo di Napoli, Mo. 

Mirecurtium, lifia : e contado nello fteflo regno , Comi. 
MIREMONT, cîta di Fr. nel Perigord | terms Molifimus. 

Miremontiuni . | MOLO, luogo vicino a Pozzuolo , Pu- 
MIREPOIX, cit. di Francia nella Lingua.| teolama Moles, 

docca, Mirapicumn. MOLORCO, uomo Arcade , Molore4ws : 
MIREVAUX, luogo di Fr, di Molorco, Mosorg5eur. i 

docca inf. Mira Vallis, MOLOSSI , pop. d’ Epiro, c di Teffaglia , 
MIRMIDONI, pop. di Teffaglia , Myr Molofi , orum , Ovid, 

i. MOLOSSIA , ora Pandofia fi 


midonts , Molofia, 
MIRONE, fcultore, Myron. MOLOSSO , dei Moloffì , Moloficus , Mo 
logus. 


MIRRA, figlivola di Cimara, Myrrba, 
MIRSILO, he di Lidia, Mprfilus, Plin.i MOLSHEIM, città di Fr, nell’ Alfazia , 
Malsbeminia, 


MIRSO, padre di Candaule s Myrfus , Plin, 
MIRTILO, figliuulo Ji Mercurio, Myrtilws .| MOLUCA » città in Tartaria, Mo/ucda , 


















» Capitale di 


» città di Fr, nella Lorena, 


nella Lingua. 


MISA, f. nell’ Umbria, Scana s Luc, Flor. 

MISENESI, quei di Mifeno , Mijerates, MOMMELIANO, o Montmélian, luogo li: 
Mifementes , Mifeni. Savoja, Mommelianum , 

MISENO, cit. e m, în terra di Lavoro | MOMPELIERI, e Mompeller, come dif. 
Mifenum : di Mif no, Miferus, fe il Petrarca , ciuà in Linguadoca , 

MI RIA, figlivota dell’Er.to, Miferia.| iuons Pe falus, Agatbopolis. 


MOMBELLIARD, cit. 
getrobia , Cel, 

MOMO, Momur, 

MON, if. in Ingh. Moma, Caf. 

MONACO, fortezza alla riviera di Geuo- 
va , Portus Hereulis, Val. Max. Mora. 
cus, Virg. 

MONACO, cit, in Baviera , Momacbiura. 

MONASTER, città d' Aîfr, nel Regno di 
Tunifli y Momaferium , 

MONCALIERI, e Moncagliere , cit, ne! 
Piemonte , Moms Calerims . 

MONCALVO, cit. nel Monf.rrato, Mor 
Calvas, 

MONCAON, cit. di Porc. nella prov. d' 
Eutro Maho-et- Douro, Montio. 

MONCENIS , e Moncenifio s € Monte Ce- 
nifio, m. cra la Savoja, e il Piemonte , 
Moxs Cizerum, Alpes Coitit , Cibenni 
ca juga , Mows Cinefiur. 

MONCONTOUR, cic. di Francia nel Mi- 
rebalefe, Moxs Consorius. 

MONCORNET, luogo di Fr, nel Laone- 
fe, Mors Cormutus. 

Sp. nella Galli. 


0 Mefi li di M.6a, Mei. in Boryogna , Ma. 

ISIA, o Meda, beor. d'Europa, Mefia. se 
MISIA , prov, d’Afia , Myfia : di Milia , 
\Myfins, Myfus, 

MITRA » © Mufitra, V. Sparta. 

MISNIA, prov, della Germania, Miftia, 
Libonotria , 

MISSISSIPI , f, dell’ Amer. il più grande 
della Luigirna, ‘Mifffipius fiuvius, 

MISTRETTA » cat. inSichlia, Amegrata, 

MITENA, m. in Arcadia » Lycaus : del 
m. Mitena, Zyceur. 

MITRA, nome del Sole appreffo 1 Perfia. 
ni, Mitéra. 

MITKIDATE, Re di Ponto + Mitbrida. 
805: di Mitridate, Mitbridaticus, 

MITTAU, città della Curlandia » Capitale 
della Semigallia , Mittavia, 

MITZAR, C. Mzuchis, 


MO 


+ MOABBO, Padre e capo de* Moabiti , 
generato Inceftuofsmente da Loch, che 
impalnid la fua fialivola . 

MOCHA, cit. dell’arabia Felice, Moeda. 

MODENA, Modona » © Modana, città in 
Lombardia, Mwtina, 

MODENESE, e Modonefe, Mutimenfis, 


MONDONEDO, città di 
zia, Glandomirum , 

MONDOUBLEAU, luogo di Fr. nel Mai. 
ne, Mons Dublelli, 

MONDOVI”, città nel Piemonte » Mori 
Regalis , Mons Vici, 


MODICA, caft, ia Sicila + Motwea , MONE , ifola del d i 
RE, 0 Mbdiana , cat. nella | nel Mar Bilti 0, Mise. eno 
omagna tilum, Liv. MONFERKATO, prov, d* A . 
ODON, dfodone, cietà in Morea, Me.| ratus, dia na a 


ttone , Val. Flac, 

MODZIR, cicrà della Polonia, nella Li. 
tuinia, Modziria, i 

MOGOL, imperio vaftiffimo nell’ Indie , 
Imperium magni Mogolis, 

MOGUERA, pic. cit, di Sp. nell’ Andalo» 
fia, Moguera, 

MOHATZ, borgo Brofo dell’ Umgheria 
Inf. Amcantia, 

MOHILOU, città di Pelonia » Nella Lirua. 
mi, Masilovia . |  Moas, M21 

MOISSAC, città di Francia nel Querci , MONMORILLON, cit. di Fr. nel Poltà , 
Muffacum . Ì Mom Morilium, - 


MOLA , luogo in terra di MONMOUTH, cit. d' Inghil:. 


MONGIBELLISIO 
rapylum, Liv. 

MONGIBELLO .m. in Sicilla, Ama, 

MONHEIM, citta d’ AI, mella Baviera , 
Monbeinimmi , 

MONICO, uno de* Centauri . 


» luogo in Sicilia, He. 


Momyc8as, 


uv, 
MÒNIsTROL. luogo di Fr. nl Velz} 
Momaferiolum , 


MONTJUIC, monte in Catalogna , Jovis 


gi Lavoro , Mote 


A i , della 
Formisng, Cic. bi sd 


prov. del med:fimo nome, Momsmenta . 

MOLARA, it. in Sardegma, Ermaa. — [MONOPOLI caio DO la , Memopolis. 

MOLDOVIA » parte della Dacia , Mol-:MONOMOTAPA, cit, d’ Africa , Moro. 
a. 


mMotapa , 
» r6i , MONPENSIER, 


MOLE, figliuole di Marte, Mole 
Gel i Monpenfierium, 


caftello nell’ Alvernia , 


SAREL 























Melzi... 
MONREALE, cìetà nella Germania infe. 
riore, Mortes, ium. pi 


MONS, cit. de’ Pac Biffi . Mons Hay. 
Monia . 
» calt. nel Padovano , Mors 


MONSELICE 
Silicis. 
MONSERRATO, alto Mome di Spagna, 
nella Catalogna , Moms Serratus, ’ 
MONTAGNA DI TENDA, tra la Pro. 
venza , e la Liguria, Ligustice Mpes, 
Liv Maritime alpes. 

MONTAGNA DI VITERBO, in Tofca» 
ua, Ciminus. 

MONTAGNANA, cafl.Ilo nel Viniziano, 
Amejanus:. Montazeana , 

MONTAGNE della Tarantafia ,  Cextrotri. 
ce Alpes, 

MONTALCINO, luogo in Telcana, Moms 
Alcimus, 

MONTAUBAN , 
Mons Albanus, 

MONTAUBOR, città d' AI, n.1 Trevire. 
fe, Mons Tabor. 

MONTBELLIARD, cic. fra 1° Alfaria ne 
fa Franca C. Mons Belligardus , 

MONTIBRISON , clttà di Fr. nel Ferefe , 
Mors Brifonis. 

MONTELIMAR, città di Fr. nel Valene 
tinefe, Momietium Adbemari . 

MONTEREAU, città di Fr, nella Sciame 
vagna, Momaferioluni , 

MONTE ALTO, caft. in Tofcana , Gras 
Vifca , arum, Virg. 

MONTE BARBARÒ, in tetra di Lavore, 


Gawrus , Plin, 

MONTE S. ANGELO, ta in Capitana= 

SOTA GARGANO, ta , Garga» 
mus, Liv. 

MONTE CORVINO, in Capitauata , Mons 
Corvinus. 

MONTE DI SETHINES, vicino Atene + 
H yuiettus . 

MONTE LEONE, cir. in Calabria, H/p- 


Plin 
MENTE ARMINO , 0 della Strella, ha 
Portogallo , Hermwiwins, Hire. 
il MONTE S.CLAUDIO, 2 nel Lionefe , 
il MONTE GIURA, Jura, Caf. 
MONTE LIBRETTI IN SABINA , Lw> 
cretilis , Hor. di M. Libretti, Lucrecie 
lines, CRI. x 
MONTE DI S. PELLEGRINO , nello 
Siato di Lucca, Letws mons, Liv. 
MONTE RM”; BERNARDINO , negli 


luogo nell’ Aquitania , 


izzeri, Lgpontie alpes, Plia. 
MONTE DI SEGNI, i Caup diRoma, 
Lepinus mons, Col. Î : 
MONTE DI PALAZIA, în Catia, Let. 
mute del ca. di Palazia , Latezins , Ovid, 
MONTE MASSICO, o Maflo , in terra di 
Lavoro , Magicus, Pliù. h È 
MONTE D'ANGORI, in Galazia , Ma 
ma, Liv. be 
MONTE VISARDO, in Calabria, O//t- 
nas, Plin 
MONTE CASSOVO, în Te@aglia , 0fa , 
Vite. del M. Caffovo,, Ofgews, Stat. 
MONTE DI PEZUOLI, ia terra diLavo» 
to, Olibanur, Plia, 
MONTE BANINA, o Bunjta , lo Teffa» 
glia, Oeta, Viro. 


MONTE MAGGIORE DI Y alpi tra 
S. BERNARDO, mon: S, 
MONTE DI GIOVE, Bernardo, 


cl. S, Gottardo , Peumina Alpes , 
lin 
MONTE FIASCONE, cit. nel Patrimonio 
di S. Pierro , P8//com mons, Cat. 
MONTE PALATINO, uno de' fette colli 
di Roma, Palatium , mons Palatinus. 
MONTE CAVALLO, nno de* ferte colli 
di Roma, Quirimalis mons, Tac. 
MONTE ARGENTARO , o Montagna 
dell’ Argento , in Tracia , Réodopes, He, 
mus » in Tofcana , Etrurid promonta» 


rium, o caput, MON 


+ a 
ww Ta 


MO 
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MONTE BRAULIO, ve’ Grigioni , Rég. MONTEPULCIANO, cità nella Tofcana | |MOTRIL, città di Sp. nel R. di Grana» 


tica guga > Plin. 

TE DI S.GOTTAR 
Mon ae Alpes, Caf, 

MONTE POGLISE, in Arcadia , 


dui, Star. 
MONTE S. SILVESTRO, ne! Parri 
MONTE S.ORESTE,  monio di 
S. Pieito, SoraBe; delm, di S. Silv:ftro, 
SoraBimus . 
MONTE DI S. GIOVANNI, 
MONTE NERO, 
MONTE DELLA MOSCA, 
MONTE S.SEVERO, 
na, Secerui mons, Vira, 
MONTE DI S. MARTINO, in terra di 
Lavoro , Trifolimus: de} m. di S. Mar. 
tino, Trifolinus , a, mm, fuv. 
MONTE LEONE, caft. in Sabina, Tre- 
Sila : di m Leone, Trebuiamus, 
MONTE DI SOMMA, V. Vefuvio, 
MONTE DI CASERTA, @ di Capoa, in 
terra di Lavoro , Tifata, Liv. 
MONTE ALTO , città in Calabria , Df- 


fugum. 
MONTE DISINTRA, in Portogallo, Ta. 


armi, Col. 

MONTE DI S. GIOVANNI, in Sibina , 
Tetrieus mons , Tetrica rupes, 

MONTE DI NORCIA, parte 

MONTE DELLA S!BILLA, dell' 
Apeunino , Fifrellus mows . 

MONTE RITONDO, .aftelto ne’ Sabini, 
Eretum , Hir. di M, Ritondo, Eretimus, 
Tib 

MONTE DI S. GIULIANO, in Sicilia 


in Sabi. 


Eryeus , Cicer. di M., S. Giuliano , Ery.i 


cinur, 
MONTE DI S. M. MAGGIORE, uno de 
fette colli di Roma, Ejquilie , drum , 
Ovil. 
MONTE CECUBO, in verra di La. 
MONTE DI GAETA, voro , Ceacu. 
brern è del monte Cecubo, Cacubus, 
MONTE DI S, GIOVANNI 


uno de’ 
LATERANO, } fette 
MONTE CELIO, , colli di 


Roma, Celiu:, o Celiu: monf. 

MONTE CIRCELLO , in Can:pagna di 

omai, Circeumy, Circeus mons. 

MONTE DI STIVES,inBvorzia, Citheron. 

MONIE S GOTTARDO, uno de' più al. 
ti momi degli Seizzeri, Adula. 

MONTE COLIBRO, if. di Sp. Co/ubraria 

MONTE S. CIRIACO, o m, d'Ancona, 

Mom. € n, este Ancona, Cumerum . 

MONTE BALESTRA , in Tofcana, Balita 

MONTE DE'MAINOTTI, in Licaonia , 
Taygetus, Taygeta, oruni, Cic, 

MONTELIMAR, cit. di Fr. nel Duc, Va. 
lentinefe, Montelium Adbemari, 

MONTFORT, cit. di Fr. nella Bretagna 
Cup. Mon: fortir, 

MONTFORT l’Amaulry, Mors fortis AI. 
meriti, più. cit. dell'If. di Fr. 

MONTGAZ, ciuà d:ll'Uogh. Superiore , 
Mungatlum , 

MONTGOMERI, città d’Inghil:, nel pae» 
fe di Galles, Mors Gomericus. 

MONTI PIREXNEL, jaltws Pyreseu: Caf. 

MONTI RIFEI, 0 monti di Stolic, 0 di 
Oby, in Tattaria, Ripéei montes , Virg. 

MONTI DELLA LUNIGIANA, detti da 
Danie, monti di Luni, mella Liguria, 
Lignrum monster, Liv. 

MONTI DELLA CHIMERA, in Epiro , 
Ceraunia , orum: dei monti della Chi. 
mera , Ceranmini , Coraumus. 

MONTIGNY, 1 di parecchie cià di 
Francia, Mosrtirttatuams, 

MONTIVILLIERS, cit. di Francìa nella 
Normandia, Momaferisim vetus, 

MONTIZON, città nella nuora Caftiglia , 
Mentefa , Mentija, 


no, Fijcelius mons, 


mons Politianus, 


DO, negli Sviz.'MONTMELIAN, città del Duc, di Savo-}la 


>, Mommellianum. 


Stympsa.|\MONTMORECI, città di Fr. nel Duc. di 


usfto none, Monmorenciacui . 
MONTONE, f. inRomagua , Vitis, Plin, 


ca, Flexi, 

MOTTE DES SARASINS, villiggio 

ne” confini di Sivoja, edel Valiefe, Gal 

be catra. 

MOUDON, ciità degli Svizzeri, nel Cane 
to. dì Berna, Mintdunum, 


MONTORIO , uno de' feste coll di Roma \ MOULINS, città di Fr, cap, dsl Borbo- 


Janiculus , 
MONTPELLIER, cietà di Fr. nella Lin- 


guadocca, mons Pegulanus. 


nefe, Moline. 
MOURA, cita di Portogallo, nell’ Alcne 
tejo, Armci Novum. 


MONTPENSIER, città di Fr, nell’ Aver- MOUTIERS, cictà in Tarantalia, Foruas 


puefe, Mon/ponferium. 
MONTREVIL, città ai Fr. nella Piccar- 
dia, Morafterioluin . 
MONT-ROSS, O MONTEROSE , 
mere. In Scozia, mons rofarmri. 


cir. 


Claudii , Mosafirrium . 

MOUZON, cic. di Fr. nella Sciampagma , 
Mofomiuns . 

MOZAMBIQUE, ifoletta fulla Cofta orien» 
tale d' Affiica, Pref. 


MONVISO, m, nel Piemonte , Fefulws | MSCISLAU, cità di Polovia , nella Li- 


fina 


. MONZA, Borgo infigne d’It, nel Milane 


fe, Modoetia. pa 

MONZIA, villag. in Catalogna, Fiforie 
mos, Liv, 

MOPSO, figlinolo d’ Apollo, Mop/wc, 

MORASUS, città in Barbera, Ruftoria, 
e Rujcimona, liv, 

MORAT, cit, degli Svizzeri nel Cantone 
di Berna, Moratum . 

MORAVA, f, della Turchia , che hafce 
nella Bulgaria, Morapus. 

MORAVIA, parie della Germania , Q#4- 
di, orum, Tac. Moravia. 

MORBEGNO, caft. ne'Grigioni, Morbe. 
mium, 

MORCONE, cit. in Abruzzo , Murgastia, 


Va 

MOREA, penifola di Grecta , Pelopovre- 
fi: di Morca, Pelopomnenfir, Pelopon- 
mefiacus, 

MORET, città dell’ if. di Fr. Moretum. 

MORFEO, miniftro del fonno, Morpheus. 

MORI, pop. d'Affr. Mauri, Muurwfii , Liv. 

MORINI, oggidì Fiamminghi, Moriri. 

MORLAIN, città dì Fr. nella Bretagna, 
Mons Re/larmis, 

MORLACHIA, contrada della Croazia , 
Moriattia . 

MORPET, città d’Ingh. nel Nortumber. 
land, Corftopitum. 

MORTA, vna dell: Parche, Morta, 


MORTAGNE , ciua di Fr. nel Percefe ,' 


Moritania , 

MORTARA , fortezza nella Lomellina , 
Mortaria , Pulcbra Sylva, 

MORTEMAR, cit, di Fr. nel Poirò, Mor. 
tuum mare, 

MORVANO, diftretto di Fr. nella Bergo- 
Bua, Morpimwus Pagus, 

MOR VIEDRESI, Suguntini , 

MORVIEDRO, città nel Regno di Va. 
lenza , Saguntun:: di Morviedro, Sa- 
auntinui. 

la MOSA, f. nelle Fiandre , Mof4, Caf 

MOSBACH, cimà d’ All, nel Palatinato , 
Mocbacusn . 

MOSCA , cap, della Mofcovia, Mofca, 

MOSCOVIA, parte dell'Europa, /fojto- 


Via. 

MOSCOVITI, Msfrbi , Lac, 

MOSE", Capitano infigne degli Ebrei , Mo- 

©", v Mopyjes: di Moisè , Mofzico, 
Mojfcui, 

MOSELLA, f., in Fr, Morilla, o Mofri. 
la , Flor, della Mofella, Mojellus, 

MOSSENIGA, città in Morea, Mefena, 
Mefene , Cic. 

MOSTAGAN, città in Barbarla, Carten. 
ne , arum. 

MOSTAR, città di Dalmazia, nell’ Arce 
gosiana , Mandetrinm , 

MOSUL, O MOSOUL, cir. forte d' Afia 
nel Diarbecker, Dwrbeta , 


tanta , Mjcizlavia, 
MU 


MUCLI, città d' Arcadia, Tegre, Virg. 
di Mucii, Tegews, Tegens, Tegraticus, 

MUERACF, cità d'Al nella Stiria, Mw 
rela. 

MUGELLINO , o Rofmano , luogo in Si- 
cilia, Magella, 

MUGGIA, cit, d* Italia, nell'ICria, Adi 
gum. 

MULHAUSEN, città Anfeatica d'Allem, 
nella Turingia, Mulénfa, 

MULL., if. del mar di Scozia, una delle 
VVE@Rerne, Ebudarsra . 

MULTAN, città dell'Indie, negli Stati 
d.1 Mogol, Mu/tamum, 

MUMMIO, Mumizzizs 1 di Mummio, Msnr- 
mianus, Flor, 

MUNDA, cir, di Sp, Manda, Sil. 

MUNDI, V. Mandi! 

MUNIA, città in Egitto, Zycopolit, 

MUNICHIA, potto d' Atene, Manyesis, 

MUNSTER, città in Lamagna, Morafe. 
riumi, 

MUNSTER, prov. maritima d'Irlanda , 
Momonia . 

MUNSTER BERGA, città d’ Atlem, nella 
Slefia, Munderberga, 

MURANO, 0 Morano, il. poco diftante da 
Venezia, Mwriamumai e calt, in Cala 
bri, Maranum , Summurenum , 

MURAT, luogo di Fr.iu Auvergne, Mw. 
ratum . 

MURCIA, R.e città della Sp, Mercia, 

MURCIA, Dea dell'amore, Murcia. 

MURCO, tempio della Dea Murcia, Mar 
cus, Felt, 

MURET, città di Francia nella Guafco. 
gna, Murellum, 

MURGO, caft. in Sicilia, Morgentia, Sil. 

MURO, città pic, d'It. nel RK, di Na) o- 
li, Mwrus. 

MURRANO, antico Re de'Latini, Mera 
taNnui, 

MUSEO, poeta, Mwfaw:. 

MUSITRA, cia in Morca, Sparta, 

MUSSELBURGO, citià di Scozia , nella 
TLorhiana, Mefelburgsm. 

MUSSIDAN, ciuà di Francia, nel Peri 
gord, Mulcedorum . 

MUTA, naiade, Muta, Ovid. 

MUXACRA, città e por:o di Spagna, nel 
regno di Granata, Mwrgis. 

MYCONE, ifola dell’Arcipelago, una del. 
le Cicladi, Mpycomos, 


NA 


ABATEA, ora Baraab, Nabatbea. 
NABATEI, pop. dell'Arabia Petrea , 
Nabatiei. 


MOTALA, Cictà d'Ir, nel R, di Napoli i NABATEO, Orientale, Nabathau;, 


nella Terra d’ Otranto , Motula , 


NABE, f. in Germania, Neve, Tac, 


MONTEFISCELLO , parte dell dn IA IC. dell’Indie, una delle Moluc-1} NABI, Tiranno crudelifs, degli Sparta» 


che, Motita, 


ni, di cui parla Floro c Silio Ital. 
gi che NAG. 


tit l al.- 


NE 
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NACCHIVAN, cit. d’Armenia , nella pro» + Aftrologo d'Egitto , Neee 
vincia di quelto nome, Narwera, $ 
NADRAVIA, provincia del regno di Pruf. 
fia, Nadravia. 
NAERDEN , cit. molte forte de Paeli 
Batfi, Nerda, 
NAGERA, città di Spagna nella Caftiglia, 
Anagaruni , 
NAGRACUT, cit, dell’ Indie , cap. del 
Repno dello tela nome, Nagracutum , 
NAJAC, cit, pic, di Fr. nel Rovergue , 
aiatum , 
NAJADE, ninfa, Najas, o Nais: delle 
Najidi, Neicws, 
NAIN, cafteito In Africa, PSrlesi views, 
o Prilenorwn are, Val, Max. 
NAMUR, cit, ne” Paefi Bim, Namenressi 
NANCHAN, cî:cà della China, cap. del. 
la prov. di Kiangfi, Namcarngern, 
NANCY, cit. iu Lorena, Nawceun, Nano 
cejum, 
NANGASACKI, città del Giappone nell’ 
ifola di Ximo, Napafscune. 

NANKIN, cità della China, cap. della 
prov. dello it:io nome, Nanguinans, 
NANNETI , ora quei di Naates, Ner. 

netoi . 
NANQUIN, cir. della Chini, Nawguenem, 
Golto di Nanguin, Nanquinenfis finus, |INEMBEO, di Neca, Nemeeus, 
N\NSA, f. in fpagna , Nejua, Mel, NEMESI, Dea, Nemefis. 
NANTES, cità In Bretagna , Newwetes,|NEMESTRINO, Dio de Bofchi, Neme. 
mn, Corbilum, Arinus. 
NAO , luogo alla Spiaggia della Calabria | NEMINIA, fonte nel Territorio di Rieti, 
Junonis Lacinie tempium, Liv. Neminia , 
NAPEE, Dee delle Valli, Napee, Virg.' NEMOSSO, città nell’Avernia , Nemogus, 
NAPLOUSE, cit. della Paleftina , Neapo. NEMURS, città in Fr. Nemofium . 
lis Syria. {NENIA, Dea de' Funerali, Nentia. 
NAPOLI, città in terra di Lavoro, Neg. NEOCASTRO, forte della Romania, in 
polis. | mezzo del Bosforo, Neoraftrumm. 
NAPOLI DI ROMANIA, città in Morea , NEOTTOLEMO, padre d Olimpiade, Neo. 
Nauplia, Plin, prolemus, 
NAPOLITANO, Neapol!tanns NEPE, e Nepi, città nel patrimonio di 
NARBONA, cap. della Provenza, Nar-| S.Piciro, Nepete, Liv. Nepeta. 
to, e Narbom, Cic. E NEPESINO, di Nepe, Nepefinms, Sil. 
NARCISO, figliuolo di Cefifo, Narcifws.| NERA y if. d’Afia, nell’indie, una dell’ 
NARDO, città In terra d'Ocrauto , Ne-| ifole di Banda , Nera, 
ritun. NERACO, cit. di Francia, nella Guafco. 


MARTA » caft, in Dalmazia , Narona ,| gna, Neracam. 
n 


ù LA NERA, f. nell'Umbria, Ner, Cic. 
NARENZA, città în Dalmazia , Naro , Car. INEREIDI, ninfe del mare, Nereîdes. 
NARICIA, cirtà una volta in Calabria ,] NEREO, figlinolo di Teti, Nere; ; di 

Narycia; di Naricia, Neryrius, Nereo, Nereiusa 
NARISCI, pop. in Germania, Neriti, [|NERICIA, provincia di Svezia, ful La- 
NARNI, cictà nell’Umbria, Narzia. o di Vater, Nericia, 

NARNIESI, Narnienjes, Bin. NERIENE, mioglie di Marte, Neriene , 
NARVA, cietà dell’Imperto Ruffo, nella]  Nerio, Flaut. 

Livonia, Nerva. NERLTO, m, in Itaca, Neritos, Virg. 
NASSAU, caît. in Germ. Nafovia , di Nerito, Neritius, Ovid, 
NATANGEN, circolo del R, di Pruffia ,j] NERONE, Imperadore, Nero: di Nero» 

Vatangia , 


ne, Nesowzus, Neronianur, 
NATISSA, f. in Frinli, Natifo, Plin. NESEA, uwa delle Nereidi, Nefea , Virg. 
NATOLIA, parte dell'Afia, Aia mirmor | NESLE, città di Francia uclla Piccardia, 
e A tig dell’Afia minore , Natolia , Aita=] Nigella. 
tolia. NESRUN, città ne’confini della Mefopo- 
NAVARTNO, città in Meffenta , e in Mo» i 
rea , Pylus, Ovid, di Navarino, Pyliws. 


tania, NicepZorium. 
NESSO, centauro, Neffirs. 
NAVARRA, regno della Spagna, Never. 
ra, Vafcones. 


NESTORE, Ne;tor : di Noftore, Neforens. 
NETTUNO, Dio del mare , Neptuwws, 
NAVARREINS, cit. di Francia nel Bean. 
Naparefium . 


Di Netruuo , Nepririms, 
NETTUNO, calt e porio nella camp. di 
NAUMBURGO, città d'Allemagua , nella 
Mifnia, Neoburgum , 


Roma, Nepturisim, 
NAUPLIO , figliuolo di Nettuno, Nam. 


NEGAPATAN, città dell’Indie , nel re. 
gno di Taujior, Negapatanam. 

I NEGRI, pop. dell'Affrica , Nigritie, 

NEGRIZIA, prov. d’ Affrica, Negritia, 

IL NEGRO, f, nel Principa:o Citta, Ta 
nager , Virg. e f. in Africa, Niger, Ni. 
gris, Sol. 

NEGROPONTE, il. di Grecia, Endbea; 
di Negroponte, Ewboicus, Eubeus. 

NEISSE, cit, d’AlL, nella Slefia , Nifa, 

NEIVA , f. in Ifpagna, Nedi;, Nel. 

NELEO, figliuulo di Nettuno, Neless: 
di Nelco, Nelejur, Ovid. Sgliuolo , 0 
difcendente di Nelzo , Nelider, o Ne 
leides. 

NELLENBURGO, città d’ Allemagna , 
nella Svevia Auttriaca, Nedlemburgin. 

NEMEA, città V, Triftera, 

NEMLA, f. in Ifpagna, Nemea, Mart, 


















NEUBURG, clk, in Bavicra, NeoBrrgum, 
e catt. netta Caratoli , Novrodumtani. 
NEUCHATEL, cirtà degli Svizzeri, capi 


plius, R 
NAXOS, If. conf, in mezzo dell’ Arcipeta.| tale del Prin ipico del. medefinio nome, 
‘go, Narus, Neoeonmtsni , 


NEVENBURG, cîrtà negli Svizzeri , Neo. 
comu. 

NEVERS, cir. in Prancla, Niverve, a 
run, NiVernum, 

NEUFCHATEAU, città di Francia, nm} 
Ul Lorena, Neocatrame. 

NEUHAUSEL, città det!’ Ungheria Sape- 
tore , Oparia. 

NEVIO, poeta, Newins: di Nevio, Ne- 
vianus, 


S. NAZARIO, groffo borgo di Fr. in Bre. 
tagna , S Netarius, 
NATZZI, cità in certa di Bari, Egmatia, 
NE 
VESEBIA » città in Andalufia, Nebrifa, 


il, 
NECAUS, elttà d'Africa, nel tegue d'Al. 
gicri, Paga, 








NI 
NEUMARCK, cità d’ 


Hema 3 
Slefia , Noviodunmni . 6 En, nella 


» nel regno[NEUSTADT, rirtà d’Allemagna , netta 


MAL Ang P 

P OUTH, città , e colo: 

lefe nell'America > Novsrm Pilngede eo 
NEVVPORT, luogo primo dell’ifola ar 
VVight, nell’Inghilterra , Neoportes, 


NI 


NICARIA, if, dell’ Arcip, fearia ; 
NICARO il dll Arcip, Dotiche, pae" 
CAS » cit. in Calabria, Neocaftram 

e calt. in Morea, Aliartus, e, 

NICEA, V. Ifnich, 

NICEROTE, nome di unprofumi:re, Né 
ceros 3 di Nicerote, Nicerotiamns, 

NICLASBURGO, cit, d' Allemagna 
la Moravia, Nicolai buremm , 

S. NICOLO, If. dell’ Occano Atlanti» 
co, una delle più conf, dell'IC. del -a. 
po verde, ed altra IL nel Golfo di Ve. 
nezia , Infula 5. Nicolai, 

NICOMEDJA , cit. conf, antica d'Afia 
nella Natolia, Nicomedia, 

NICOMACO , padre d’ Ariftotele, Nicos 
machus, 

i relega » città della Giudea , Emmans, 

m 

NICOSIA, e Niccofia , caft. ju Sicilia , Meta 
dita, Cic. e cit in Cipro , Lewcofa, 
Nirofia. 

NICOTE’RA, cre. nella Calabria, Nicotera, 

NICSARA, città della Turchia , nella Na 
tolia, Neoce/area, 

NICSIA , ifola dell'Arcipelago, Narwr: di 
Nicfia, Naxius, Prop, 

NIDAU, cie. degli Svizzeri, nel Canton di 
B-rna , Nidavia. 

NIDECK, città d’Allemagna , nel Duca» 
to di Giuliers, Nidecum, 

NIEBLA, città di Spagna , nell’ Andalu 
zia, Elepla. 

NIEMENT, fiume di Polonia , che nafco 
nella Lituania , C#romws. 

NIENBURG, cir, conf, d’ Alemagna net 
Duc, di Branfvvich Luneburg , Novo. 
burgum 

NIEPER, fiume d’ Eoropa che fcaturifie 
dilla Raoffia Mofcovita, Boryfemes. 

NIESTER, f. in Polonia, Tyra , Plin. 

NIEUPORT, cit. in Fiandra, Neoportur, 

NIFA1E, orta Crudo, Nipbates. 

NIFONIA, if. dell'Oceano , parte più cone 
fiderabile del Giappone, Nrpomia. 

NIGIDIO, grama:no , Nigidrus, 

NILANDA, prov. di Svezia , ful folfo di 
Finlandia, Ni/andia, 

NILIADI , cioè la Ninfe del Nilo, Né 
liades, 

NILO, f. dell'Egitto, Nilws: del Nilo , 
Niliacus, Nilioticus. 

NIMEGA,cfr., ni lla Gheldria, Noviomazione 
NIMES, cit. im Fr, Neamw/us, Nesrize 
fmi, Plin, di Nimes, Neamanfierfit . 
Re ia + Forio in Croazia , Ny=pis@um, 

td 


Caf, 
NINIVE, cit. nell'Affiria, Nimws, Luco 
Nimives. 
NINO, primo Re dell'Affiria, Nimws. 
NINOVE, cit, de” Pace Baffi, nella Fiano 
dra Auîtriacra, Ninita, 
NIO, if. nil’ Arcipelapo , Jor, Plin, 
NIOBE, figlivol di Tantalo, Niobe: di 
Niobe, Nivteme, 
NIONS, cit, nel D Ifina:n, Neomegus. 
NIORA, cit, in Morsa, Helice, Ovid. 
NIJORT, cit. di Fr. pel Poitd, Niortemr. 
NISA, cit. in India, Ny/a, Ni ,4'um, 
Jott, di Nifa, Nyferms. 
NISARO, if, dell” Arcip, Nifgros. 
NISEA , prov, della Pardla , Ni/ara. 
NISI, cit. nell’ Armenia, Ny/@. 
NISIBIN, e Nisbin, cit, Io Mefvpotanita , 
Nifiis , Plim 
NISI, 


s nek 


AAA A LI 


N 

NISINOVOCOROD , cit. dell’Imperio Ruf- 
fo, Novogardia. 

NISITA, te in cerra di Lavoro, Nefis, 

NISO, Re di Megara , NifWs. 

NITIOBRIGI , pop. is Fr. Nitiobriges 

NITTEO , figliuolo di Nettuno, Ny@ews. 

NITTEO , suno dc’ cavalli di Plutone , 
Nydesi . . 

NITTIMENE, figliuola di Amaltea , Ny- 
Rimene , Ovid. 

il NIVERNESE, nella prov, di Lion, 74. 
ditafjes , ium , dmbarri , rum , Plin, 
Nivermenfis provincia . 

NIVERS, cit. nella prov, di Lion, Nipver- 


UILUCIA 

NIZZA DI PROVENZA, alle coft: di Ge- 
nova , Nicga , 

NIZZA DELLA PAGLIA , nel Monferra- 
to, Nicda, = 

NIZZARDO, Nicenfis, Nicenfis. 


NO 


NOCERA, cit. In Calabria s Teriza: di 
Nocera , Terineus . 

NOCERA , cit. ncll' Umbria , Nwcerie, 
Li 


v 

NOCERA, e Nocera «d:'Pagani , cietà in 
terra di Tavoro , Nuctria, PIn ci No- 
cera , Nucerimus, 

NOGENT-LE ROI, nome di due pic. Cit 
di Fr. 1° una nella Sciampagna , e nell’ 
Orleanefe l'altra, Novigesmtum Regium. 

NOGENT-LE ROTROU, borgo conf. dì 
Fr. nel Percefc, Novigentum Rotrudam . 

NOGENT-SUR SEINE , pic. Cic, di Fr 

»* nella Sciampagna , Novigentum 44 Sc- 
CIEIZIA 7 

NOIRMOUTIER, cit. di Francia capital 
d.ll’if, dello fteffo neme , Nigra Mo. 
caterim . 

NOLA, cir. in terra di Lavoro, Nole, 

NOLI, cit. nella Liguria, Nawlum. 

NOMADI, pop. d'Affr, Nowades, Virg. 

NOMENY , cir. di Lorena , Nomenimm . 

NOMENTO , villig. in Sabina, Nomen 
tum, Nirg. di Nomento , Nomentams , 
Hor . 

NOMIO, figliuolo d’ Arollo, Nomiws, 

NONA, cit. di Dalmazia , Orrtona, 

NONACRE , m. in Arcadia, Nomecris 1 
di Nonicre, Noracrius, Nomacrinus, 


+ NOORDEN, cir. d' Alicm. nel circolo di 


VVetftfalia, Nordenum, 

NORCIA, cit. nell'Umtria, Nurfia . 

NORCINO , di Norcla , Nurfinms , Mart. 

NORDLINGEN, cit. d'At, nella Svevia, 
Nerolinga . 

NORICI, pop. di Germ. Tewurità, Lîw, 

NORICO, prov, nell’ lllirico , Noricus 4. 
ger, 0 Noricum, 

NORIMBERGA, cit. di Lamagna , Nori. 
ca, Cel. 

NORKOPING, cit. di Svezia, ucll'Otro. 

.poia, Norcopia, 

NORMA, cit, in campagna di Roma , Nor 
Li 


NORMANO, di Norma, Norbenus , Liv 
NORMANDIA, prov, della Fr, Norman. 
NORM Neu tria. 

\ ANNI, pop. di Fr. Normanni, 
NORTFOLCK, prov. d'Ingh, Norfalcia . 


NORTHAM?TON , cit. e C, d' Inghil |OBIO, gr. fi. d* Af. che nafce nella Gr, 


Canindolanzia , 
NORTHAUSEN, cit, d' AI, nella Saffo 
Bia, Alortbxfia, 
NORTHEIM, cit. d'AL nel D, di Bran- 

fvvic, Nortbrmiua , 
AORTUMBERLAND, prov. d'Inghilter- 
als Aorteumibria, 
NORVEGIA » prov. dilla Scandinavia , 
NOVELS s Nerizor, Plin. 

&VVICH, città d' lghil. cap. della 

NÒSTI di Nortfolck , Nodovicwra , 
ì RA SIGNORA DI TIERMES, cit, 


in Hp. Ter 
Tor. î mes , Flor, 








* 
NU 

NOTO, cit. di Sicilia , cap, della Valle 
dello feflo nome , Noatum, 

NCTTHINGHAM , cit. cap. della prov. 
delio fteffo nome in Ingh., Rbege. 

NOVALE, città d’ Italia nel Padovano , 
Nobiliacum , 

NOVALESA , luopo alle Falde del Mom 
teceniho , Navalicia , Forum (laudii, 

NOVARA, cit, dell’ Infubria, Novaria, 
Plin. 10, Opiterginus. 

NOVARESE, Novarienfis, Plin. ODIER, f. in Andaluzia, Uriume, 

NOVELLARA, caît. in Lombardia , No-|ODISSEA, poema d'Omero , Ody;ta, Cic, 
Vellara, e Noveliaria . T-ODITE, centauro , Odites, Orid, 

NOVIGRADO, città dell’ Ungherla Sup.|OMRISA, città in Tracia, O4ry/a, 
Novigradum . ODKISI, pop. di Tracia, Odry/e. 

NOVI10, f. in Calabria, Bwtbrotws, Liv 

NOVOGOROD , due cità dell’ Imperiv 
Ruflo, Novugerdìa, 

NOYERS, città dì Fr. nella Borgogna , 
Nuceria , Nucetum. 
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ODENSEE, cit. di Danim. dell'If, Fuen, 
Ottonia . 

ODER, f, d'Al che ha 1’ origine nella 
Moravia, Oddera . 

ODERZO, e Uderzo +, città nella Marca 
Trivigiana , Oprtergiume , Tac, d’ Odere 
















o E 


OEAGRO , padre d’ Orfeo ,e fiune in 

NOYON , cit. nell’ If. di Fr. Tracia, Oeagrus i di Otagro, Oragrius, 
mam, Caf. Virg. 

NOYON , cir. degli Svizzeri , nel Canton OELANDIA, ifola del Baltico folla Cotta 

i di B:rna, Novrdunum, di Svezia, Or/andia , 

NOZERET, cit. di Fr. nella Francia Con- |OESEL, ifota del mar Baltico , fulla Co- 
tea, Necilimm, ita di Livonia, Ofilia, 

OETINGEN, città d'Al. nella Baviera, 

Ocni Pons, 


Noviodw. 


NU 
o » 
OFELTE, figlivolo di Licurgo , Opselter. 


\’OFFRANTO, f. nella Puglia, Aufidus, 
OFFENEURG , città nella Svevia, Of- 


NUBIA, R. d’Affr. confinante all'Egiito , 
Nadia, 
NUCITI, f. in Sicilia, Mela:, Ovid. 
NUITONI, pop. in Germ, Nwitsowes, 
NUIT, cit. di Francia, mella Borgogna ,j frmburgum, 
Nuciuni . x OFIOGENI, pop. d’Afia, Opsiogemes, 
LUMA, e Numma Pompilio , Re di Ro- OFiONE , gigante , Ofiom : di Ofione, 
ma, Nama . Opdiomius, Sen. 
NUMANA, cir. diftrutta, nella Marca d'|OFiSA, cità nella baffa Mifia, Opéiufa e 
Ancona , Numana , di Ofifa, Opdiufius, Ovid, 
NUMANTINO, di Numanzia , Nuzmanti. o G 


mui, 
NUMANZIA, città una volta della Spa- 
OGIGE, Re di Tebe, Ogyges, Var. 
VOGLIO, f. nel Brefciano , Olliws, Plim. 


goa, Namantia, Liv. 
NUMIDIA, prov, d'Affr, Nesridia , No- 
mas, Marc, di Numidia, Nomas , Sil |[OGOBBIO , Caftelvetro, Y. Gublio . 
Numiidicus , Numidianus, 
NUMIDICO , di Numidia , Namidicws , o i 
OILE'O , padre d’Ajace, Oilews: d’ Oi. 


Numidianus, 
NUMITORE, Re degli Alban], Nemitor, 
leo, Queni, ayum, Virg. 
OILIRA, 0, Oria, città fn terra d'Ox» 


NUOVA SEGOVIA , Cit, dell’ Indie O. 
tranto , Uria, Sirabo 


rient. nell']1f, di Luzon, Nova Segovia . 
la NURA, f. nel Piacentino , Plecentinsns, 

OISE , f. di Fr. che nafce nell’ Ardenne , 
Ocfia. 


Plin. 
NUVYS, forrezza nell’ Elettorato di Colo.| © 
mia, Novefimm , Tac. OISTA, caft. in Teffaglia, Pdeftwm , Liv, 
NUITZ, Cic. ant. di Fr. nella Borgogna, 
Nucium . OL 
NYLAND, Prov. di Svezia ful golfo di 
Finlandia, Ny/andia, 
NYMBURGO, cir. di Boemia full’ Elba , 
Novoburgum , 


OLANDA. prov. della Germ. Inferiore , 
Batavia, Hollandia. 

OLANDESE, Latavws, 

OLBPOPOLI, ciuà fui Boriftene , O78/0- 

olis, 

OLCADI, pop. in Sp. Olevdes, 

OLDEMBURG, città nella Frifia, Older 

dburguia . 

OLDENEURGO, cit, d* AI nella VVeft- 
falia , Oldenburgum. 

OLDENTZEL, ciuà delle Provincie uni:c, 
nell'Overifel., Saliavetus. 

OLDESELO, cit. d* Alemagna , nella Va- 
pria, Oldeslovia, 


o 


ASSE , fiume in Candia , Care! , è 
Quris, 
OBERKIRCK, (it. pic, con Caft.in Alfa» 
zia di là dal Reno, Ypergrecia, 
OBER VVESEL, Cir. ant. d'Al. nel Circ. 
del Reno Inf, Pofsapta. 


Tartaria, dies, . OLENO , indovino celebre di Tofcana 4 
OCCANA, cir. in Ifpagna , Cart8a , Ovid.| O/enwus, 
Cartbeia , Mela. OLENO, uom, che per la fua fuperbia 


OCEANO, così chiamafi tutta l’eltenfione| fu cangiatò in pietra, O/enws, Ovid. 
dell'acqua , che circonda la Terra , Ocea-'OLERON, ifola di Francia, fulla Cofta d* 
MUt Aunis, Olario, 

OCIRROE, figliuola di Chirone , Ocy.,OLERON, cit, di Fr, nel Bearn, O/rro, 


riot. |, OLIMPIA , madre d’ Aleffandro , Oirm 
OC NO, figliuola del f, Tevere, Ocwus, fas. 


OCRIDA , cit. nella Macedonia, Ar6rid8 . OLIMPIA, cità, V, Langanico. 
OCRISIA , wadre di Servio Tullio , Ocri. OLIMPIADE, Olympias, 


pa. OLIMPICO, O/ympicus, Olimpiarnis 
OLIMPIO,, poeta di Mifia , Spena: 
e * 


LIM» 


Ru 


N 


8 OM 

OLIMPO , mi. in Teffaglia , Olympus, Plim, 

OLIMPO , cit, in Licia, O/ympas , Plin, 

OLINDA, cir, dell’ America nel Brafile , 
Pbernabucumi. 

OLINTO, città in Macedonia, O/yst6Ws , 
Cic. 

OLIT, 0 Oliva, caftello nel regno di Na- 
watra, Oliba , Liv. i N 

OLIVENZA, città in Port, Oliventia. 

OLMIO, f, în Bcozia, O/mims, Stat. 

OLMUTZ, cit, d'Al, capitale della Mora- 
via, Olimutiumi + 

OLONE, ifola, cit. e porto di Francia , 
nel Poità, Q/oma , 

OLOSTRI, pop. d'India, O/eftre. 

OLS, cit, d’AI nella Sichia, Ola. — 

OLSAZIA , prev. della Saffonia , Fofi, 0 
Fofi, ormm, Tac, Halfatia. 

OLTEN, cit. degli Svizzeri nel Canton di 
Solura , G/ta . 
































Ordunia, 
OREADI, ninfe de’ monti, Ortades, 
OREBRO, cit, di Svezia, nella Nericia, 
Qrebroa . 


Tetta Ferma, 1l quale nafce nel Popa- 
Yan, Orenocus. 

ORENSE , cit. di Spagna nella Gallizia , 
Aquae calide. 

ORESTE, Orefte : di Orcfte , Orefteus, 

ORESTI, cit. in Macedonia, Oreftis , Liv. 

ORFA, cit, in Mefoporamia , ope 

ORFEO, pocta, Orpsews: d’Orfco , Or. 
preus, Orpbicus. 

OKFORD, cit, d’ inghilterra , nella pro- 
vincia di Suffolck, Orfordia , 

ORIA, V, Oira,. 

ORIGUELLA, cit. di Spagna nel reguo di 
Valenza , Orcelis. 

ORINGE, cit. in Andaluzia, Oringis, Liv. 

ORISTAGNI, ,, Areftano , cit, in Sarde» 
gua, Arborea, 

rr » figliuola d' Erittonio , Orint5ya , 

vid, n 

ORLEANS, ,, Orlienfe , cit. in Francia, 
Aurelia: d'Orlcans, Aureliamenfis. 

ORMUS, ifola d'Afia vel golfo del mede» 
fimo nome, Armuzria, 

ORNE, fiume di Francia , nella Norman- 
dia , Olnea, 

ORODOPE , if, in Fenicia, Orodopes. 


O M 


OMBRONE, f.in Tofcana, Unibro, Plin 

S. OMER, cit. conf. di Fr, nell’ Artefia , 
Audomaropolis , 

OMERO, poeta Greco, Homerws : d'Ome. 
to, Homericus, 

OMMEL4ND, diftretto ne’ contorni di 
Gioniaga è, Ommelaudia , 


OMOLE , nu, in Teffaglia , Homole, 


O N ORONTE, f. in Soria, Oroxtes: di Oron- 
te, Oromteus, 
ONEGA, fiume, e lago nell’Imp. Ruffo ,]ORSOI, cit. d' AI. nel pacfe di Cleve?, 


Orforum . 

ORTA, e Orti, città una volta in Tofca- 
na, Hortamuni ; Plin, e caft. nel Nova- 
tefe , Horta, 

ORTENSIO, oratore, Mortenfiws 1 d' Or- 
renfio , Hortenfiamns, 

ORTEZ, cit. di Francia, nel Bearn, Be- 
mebarnum, Ortefita , 

ORTIGIA , felva ne' contorni di Efefo , 
Ortygia , Tac. 

ORTONA , caftello nell’ Abruzzo, Orto» , 
Ortana , 

ORVAL, Abazia di Fr, ne’ Paefi Bai , 
Aurea Vallis, 

ORVIETO, cit, nel Patrimonio di S. Pie- 
tro, Oropite , Cat. Herdbanum , Plin, Urds 
Vetus, 

os 


OSCI, pop. în tetra di Lavoro, Ojci: dee 
li Ofci, Ojcus, Ofculanns, 
ERO , cit. in Ifchiavonia , Abforur, 0 


nega, 3 " 
ONEGLIA, cit. nella Liguria, Omelia, 
ONFALE, Regina di Lidia, « mpiale. 


o P 


OPE, foarella, e moglie di Satorno, Ops, 
Felt. in onote delta Dca Ope, Opalia , 


Fett. i 
OPIMIO, Opimius. 
OPI, ninfa, Opis, Virg. 
OPITULO , cognome di Giove , Opitulus, 
OPPELEN, cit. d° Allemagna , nella Sles 
fia, Oppoliuma. 
OPPENEIM, cit. n 
rinaro del Reno, Opprabeminni. 
OPPIDO, cit. nella Calaltia , Oppidum . 


o R 


ORAN, fortezza nel Regno d'Algieri , Ico. 
funi , Oranum , Auranum » 


d' Alemagna nel Pala. 


ORANGES, città in Provenza, Araufo, Apforus , 
ORANO, Cita d' Africa nella Barbaria | OSÌ, pop, della Slefia , Of. 

nel regno di Tremecen, Icofiwne . OSIMO, cit. nella Marca d'Ancona, Aw 
ORATE, f. in Tartaria, Orates, Ovld, rimuna , 


OSIRI, Dio degli Egiziani, ((firis,. 

OSISMI, pop. ant, di Fr. Ofimi, 

OSMA, cit. nella vecchia Caftiglia, Ure. 
ma, Ptin. 

OSNABRUG, cit. nella VVeltfalia , Hafe 
burguni y Ofrraburgum, 

OSORO, cit. d'Italia, in un ifoletta del 
medefimo nome, Abforms, 

OSSA, V. il monte Caffovo. 

OSSILAGINE , Dea delle Offa , Offlago . 

OSSUNA, cir, in Aldaluzia , Urfao, Hirt. 
Orfona , Orfuna . 

OSTANE, Migo, O}smes, Hofanes , 0. 
fbanes. ° 

OSTENDA, cit, in Fiandra, O#erda, 

OSTENLAND, diftretto 4” AI, nell* Elee. 
rorato di Saffonia, Offerlantdia . i. 

OSTIA, cit. in Camp. di Roma, Oftia. 

OSTIENSE, Oftienfis. 

OSTIGLIA, e Ottia, caft, tra Mantova , 
e Ferrata, Hogilsa, Tac. 

OSTROGOTI, pop. in Tartaria , O,trogo- 

fi, Luc 


ORAZIO , poeta , Horatins + d' Orazio , 
Horatius, a, um. 

LPORBA, f, nella Liguria, Urds , Claud. 

ORBECH , luogo di Fr. in Normandia , 
Orbecumi, 

ORBEN, cit. degli Svizzeri, ne! paefe di 
Vaud, Urba, A 

OR BILIO, maeftro d’Oraz'o, Orbilius. 

ORBITELLO, fortezza ia Tofcana , Cof- 
fa Cosa, Urdetellum . : . 

ORCA, caft, cm. in Epiro , Oriews , Cri 
cum , Coef. di Orca, Oricius, Virg... 

le ORCADI, f. di Scoria sOrcades, Virg. 

ORCAMO, padre di Leucotea ,0bamus, 

ORCHIES, cit. di Francia , n:lla Fin 
dra, Origiacuni, 

ORCO, dio, e fiume dell’ Inferno , Orcws : 
dell'Orco, Orctimms. 

PORCO, fo nsl Piemonte, Morguro +» 

ORCOMENO, f. io Teffaglia , Orchome- 
mus. 

ORCOMENO, caft. in Beozia , Oresome. 
must, Ovid. 

ORDINGEN, cit, d’Al.nel Coloni. fe , Ce- 


fra Ordenoiî, Hortuninm . 


- dla lait 


OSTUNI + luogo nella terra d’ Otranto ant città di Spagna nella Catalo- 


Cracovia , OfVecimia . 


o T 


ORENOCO , finme dell’ America nellajt OTACHERO, Principe d'Auftria , Bo 


ot » ©. nel Secolo .X 

ANTO , cir. nel Re n 
Hydrus , Hi Seti forse "0, Rn 
oTR 


lani, 


| 


0$ PA 
;ORDUNNA, cit, di Sp. nella Bifcaglia | OSVVIECZIN , cit. di Pol, nel Pa, di . 


Ì 


IGOLANI, quei d’.Otricoli , Otriew. — 


OTRICOLI , città nell’ Umbria + Otricue 


lum , Liv. 

OTTAVIANO, e negli anticht Altaviano, 
Impetadore di Roma, Ofaviamu;s, 

OTTAVIO , ORavius, 

OTTEVVALD, cit. d’ AI, nel P.latina:o 
del Reno, Ottonia Silva, 

OTTONE + € Otto, imperadore, Ott6 è 
di Ottone , Otsonianus, Tac, 


o H 


OUDENARDE, cit, in Fiandra, Adenare 
mm, Aldenarda , 

OUDENBOSCH , bargo de* Paefi Baffi nel 
Brabavte , Petus Sylva. 

OUDEVVATER, luogo delle Prov. sni- 
te, dea Veterts, 

OVERISSEL, una delle fette Prov. unite 
di là dall'Iffel, Tranfilvara Provincia, 

OVESSANT, ifola di Francia fulle Coîte 
della Brecagna , Urentws, 

OVIDIO, pocta, Opidinr, 

OVIEDO, cit. nell Auftria, Opetwm. 

QURIQUE, cit, di Portogallo , nell” Alen. 
tejo, Ourica. 

QUSE, fiume d’ Inghilt. che nafce nella 
Concea d' Oxford, Urms, 

OCUSTIUCH, cir, dell’ Imp, Ruffa , cap. 
della prov, del medefimo nome , Uftiuga, 


O XxX 


OXFORD, cit. in Inghilt, Ororiem. 
OYE, cit. di Fr. nel patata, ria 
+ » OZIACO , Egiziaco , V, 


P 


ACHSU', if, vicina a Corfà , Er:cufa, 
PACUVIO, poeta, Pacwpins: di Pi. 

cuvio, Pacwpiaymi, Cic. 

PACY, cit. di Francia, nella Normandia, 
Paciacum , 

PADERBONA, cit, d’Al. nella VVeltfa- 
lia, Paderbora . 

PADOVA, cit. dello St. Ven, Patazium, 

PADOVA'NO, Patavinus, 

PADRON, luogo di Sp. nella Galizia , 
Iria Fiavia. 

PADUSA , Card, Eneid. Padpfa . 

il PAESE DI GAURE , in Guafcogna, 
Garites , um, Cel. 1 

il PAESE DI BUCH. IN FRANCIA,Si- 
but rates, um, CRÎ. 

PAESE DELLA CUCAGNA, luogo, mll* 
Jfola di Meroc, Sol:s mewfa , Sol 

i PAESI BASSI, V. Fiindta, 

i PAESI SETTENTRIONALI , prov, di 
Eutopa, Scandinavia , 

PAFLAGONI, Papblagomer, Curt. 

PAFLAGONIA, prov, dell’, Afia minore, 
P. omnia, Pin 

PAGLIA, f. in Tofcana, Pelie, Cas 

PAGO, if. nel mar Adria:ico , Gift. 

PAKUCIA , diîtr. della Pol. Padacia . 

PALACIOS, cià di Spagna nell’ Adalu» 
ria, Palatimn, 

PALAIS » cit, di Francia , nella Bretagm, 
Palatiuim 

PALAMEDE, Palamedes: di Palimede è 


Palaniediacni + 


gna» Palammis, 
PALA 


Pu 


PA 
PALAPORI 4” città della Natolia ; nella PAMPROU, goffo Borgo di Fr. nel Poi. P 


Garamania , Palapolis. © 
PALATIA , città in Jonia , Prieme, Mel, 


PALATINATO, provincia di Germania , | PANARUCAN, città deli'Indie cap. d'un 


Pulatinatas . 
PALATUA, Dea , Palatua. 
PALATLOLO 


Vatisne. a igionta A 
PALAZZUOLO, città in Sicilia, Herde- 
fur Liv. 

PALE, Dea de’paftori, Pules, 
PALEMONE, figliuo!a dino, Pa/emoni 
di Palemone, Palemenins, . 
PALENCIA, città in Ifpagua, Palentia, 


Liv. 

PALEOCASTRO, città in Candia , LyPwf, 
catrum vetusi di Palcoenttro, Lvfres, 

PALEOPOLI, cit, in Laconia, Grtsewsa, 

PALERMITANO, Pasmormitenis. 

PALERMO, cià in Sicilia, Pawormus, 
e Pamormurn , Sil. Plìn. 

PALESCAMANDRO, f. în Mita, Sca 
mander . 

PALESOLI, cit. iu Cilicia, Soli, orwne, 
Plin. Pompejopolis , Liv. 

PALESTINA, prov. d’AGa, Paleftina: 
di Paleltina , Paleftima;, 

PALESTRINA, città in camp, di Roma, 
Presete , Virg. 

PALESTRINESE, Premefinur, Cicor, 

PALICF, cit. di Fr. nel Borbonefe , Palicia. 

PALIMBUAN, città cap. del regno del 
medefimo nome nell'Ifola di Sumatra , 
Palimbuamuni, 

PALINURO, piloto dell'armata d’'Enca, 
Palimurms, 

PALION, f. in Riviera di Genova, Pas. 
lon, Mel. 

PALLADE, e Palla, Car. Enid, dea del. 
la Sapienza , Pellas» di Pallade , Palla. 
dius, 

PALLADIO , ftatua di Pallade, 
dium 

PALLANTE, Re d’Arcadia, Pa/lans, Virg. 

PALLANTEO, caft. nel Monte Palatino , 
Pallanteunm . 

PALLANZIA , figliuola d’ Evandro, Pal. 
lantia . 

PALLENE, figliuolo di Titano, Pallenes, 

PALMA, e Palma nuova , fortezza nel 
Friuli, Palma, 

PALMA DISOLA, cit in Sardegna, Sul. 
ci, o Sulchi, orum, Cliud. 

PALMAROLA, if. nel mar di Tofcana . 
Palryarola , Plin, 

PALMOSA, if. nel mar Egeo , PatSmior. 

PALOMBARA , caft. preffo "1 Tevere, Cri 
Aunmeria + di Palombara, Crwturmerimus , 

PALOMERA, città di Spagna nell’ ifola 
di Majorca, Palumbaria 

PALOPOLI, città nell’Afa Minore, ce. 
lenderis . 

PALOS, città di Spagna nell'Andaluzia , 
Palur. 

PALOTTA, cit. dell'Ungheria inferiore, 
Palbda, 

PALCY, città di Scozia, nella provincia 
di Glydefdal, Pal/e jon, 

FALUAU, città di Francia, nel Berri 
Paludellum . 

PALUDE, città d’Afia, nel Governo d' 
Erzerum, Palws, 

PALUDE MEOTIDE, golfo fra 1’ Earo- 
pa, e l'Afia, Palwr Moeotis; 

le PALUDI PONTINE, in Camp. di Ro 
ma’, Sature Padus , Vira, Pontita Palus 

PAMIERS , città In Aquitania, Apamie, 
ari, 


\ \PELONNA, città pic. di Fr, nella 
P Mpradocca $ Pampelaso A 

n LONA, cit. detì” America, n:1nuo- 
P vo tegno di Granata , Pampelo . 

AMP NA, cic. nel regno di Navarra, 


Per tan 0 Pompelo, Plin. Pomprio. 


Palla. 


PASPLONE:I; Powmpelowenjes , Pila, | 


+ luogo in Lombardia, Pa. |PANATENAICO, libro d*]foctate, Pe. 
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ARNASSO, m. in Bcozia, Parmafus: di 
Pirnafo , Parnagus, Parnafins , 
Panama jPARNETO , m. nel Ducato di Sechines, 
Parnes, e Parmethus, Stat. . 
regno dello ftefo nome , nell'Ifola di PARO, Parium, città antica capitale deil* 
Giava, Pamarucanum . Ifota di Pario. 
PARO, e Pario, If. nell’ Arcipelago, P& 

ros: di Patio, Perins, Hor. 
PARPIGNANO, caftelio in Linguadocca , 

Prpirianum , Rufcido nova, 
PARRASIA, città d'Arcadia , Parrbafisi 

dl Parraha, Parrbafins, 
PARRASIO, di Parraia, 


PA 


um, Pampro. 
PANAMA, città nell'America, 


| mathemaiciia 

PANAY, ifola dell'Afia, l'una delle Fi- 
lippine, Paraje . 

| PANCAJA , prov. dell'Arabia Felice , Pam 
caji, Virg. di Pancaji, Parnchtus, Pane 


chaicus, Ovid, Pancbazui, Parrbafivi, 


PANCALIERI , luogo nel Piemontefe ,]PARTAO'NE, figlivolo di Melcagro, Par- 
Parcaleriuns . than. — % 

PANDANA, una delle Porte di Roma ,{PARTENAY, città di Francia, nel Pol. 
Perndana , rÀ, Partiniacum. 


PARTENIO, uomo Romrno, Part beniws : 

+ dì Partenio, Partbcwmiarur, Mari. 

RARIFNOPE, Grena, Partbewnse, Virg. 

PARTENOPE'O, figliuolo di Menallone , 
Partbenopsis. 

PARTI, e negli antichi fi tronva anche 
Pardi, popoli d’'Afia , Pertbi: dei Pari, 
Partbicus. 

PARTIA, V. Arach, 

PASIFAE, e Pasìfe, moglie di. Minos , 
Pafipbae : di Pafifac, Pafipraejus ,Ocid, 

PASITE'A , una delle tre Grazie, Pafto 


PANDIONE, padre di Progne , Pandior: 
di Pandione, Pamdionims, Claud. 

PANDO'RA , Pandora , Mare, 

PANDOSIA , prov. d’Epiro , Mo/ofr; 
di Pandolia , Moloffirus, Molofus, Ovid. 

PANE, dio de'Gentili , Par, O vid. 

PANEZIO, filof. Pametismi. 

PANFAGI , popoli in AbiMnia , Pam 
prasi. 

PANFILIA, prov. dell'Aia minore, Pam. 
piylia a: di Panfilia, Pampoylius, 

PANGA, città d’Affrica n.1 regno di Con. 





po, Parga, thea , 
PANNARO, f, în Lombardìa , Scwltem-|PASSAVIA, città in Bavi:ra, Patevia, 
mi, Livi PASSEVVALK, città d'ANl-magna, nel 


PANNONIA, V. Ungherìa , 

PANO'P A, caftelle ne'centorni d’ Atene, 
Panope , Ovid, 

PANOPBA, niufa, Pamope , Panopea , 

re. 

PANORMO, porto di Gr, nella Cannina, 
Paziormur. 

PANTALERE'A, if, del medir. Co/yra. 

PANTEON, tempio fabbricato da M. A» 
Rrippa , Pantéron, Plin. 

PANTOO, figliuolo di Otreo, Pantéous. 

PANUCO, città , e prov. dell’ America, 
nella nuova Spagna , Pamuca . 

PAOLA, e Paula, cit. in Calabria, Paty 
cos, Paula, 


circolo di Sifomia , Pafevalcum. 

PASSIGNANO, città d” italia, nello Sta= 
to della Chiefa, Paffgnianum, 

PASTRANA, cirrà di Spagna, nella Cao 
ftiglia Nuova, Paterniana, . 

PATAGONI, popoli dell’ America, nella 
Terra Magellanica , Patagornes . 

PATALENES, penifola in Tracia, Pe//re 
me, Ovid di Patalenes, Pallewatus , Pel. 
lemenfic , Plio, 

PATANE, regno dell’Indie, nella penifa» 
la di Malaga, Perimelum. 

PATAY , città di Francia, nell’efiremià 
del Dunefe, Patajum, 

PATERA, e Paterca, città in Licia, Pao 


PAOTING, cit. della China , feconda Metr,|_ fara, Ovid. v 
della prov, di Peching, Paotinga, PATI, cit. vaga di Sicilia ful golfo dello 
PAPA, cità nell” Ungheria 1 Papa. fteffo nome, Palle, ; 


PATRAS, Patraffo , e Patrafe, come dif» 
fero gli antichi, città d’Accala, Patre, 
UIL 

PATRIMONIO DI S. PIETRO, prov, 
dello Scato Ecclefialtico , Patrimonisne 
S. Petri . 

PATROCLO, Patroc/ws di Patroclo, Pa 
trocliamus y Mart, 

PATTOLO, V. Sarabat, 

PATTUMEIJO, figliuolo di Canida , Pa. 
Bunse jus, 

PAU, città di Fr. cap. del Brarn, Palm, 

PAVESE, Papienfiv, Ticinenfis, —— 

PAVI'A, città in Lombardia, Ticirma , 
Pavia, Flavia. 

$.PAUL-TROIS CHATEAUX, cietà ane, 
di Fr. nel Ballo Delfinato, Augufa Tri. 
catinormna . 

PAVOASANO, città d' Africa, nell’ ifola 
di S, Tommafo, Patoa/anum 

1: PAVONARE, ifol: nel Mar maggiore, 
Spimuplegade:, Cparett, arum, 


PAPINIANO, piureconfulio, Papiriamar, 

PAPINIO STAZIO, Poeta, Papiwius Sta. 
tius, 

S.PAPOUL, cit, di Fr. nella Linguadoc. 
ca, Papullum, 

PAPPENHEIM, cit. d’ Allemagna , capi. 
tale della Contea del medefimo nome , 
Pappenbemiun, 

PARAGOJA + ifola del Mar dell’Indie , 
Paragojia, 

il PARAGUAY, parte dell’ America, Pa. 
raguaia, 

PARAIBA, città dell'America , nel Brafi- 
le, Peradia. 

PARAY-.LE-MONIAL , cit. pic. dì Fr. 
nella Borgogna, Paredum Mosiale 

PARCA, Parra, Ovid, 

le PARCHE, figliuole dell’ Erebo, c del- 
la notte, Parce, arumi, Ovid, 

PARGA, ciccà fulla Cofta d' Albania, £- 
led portus, 

PARENZO, città nell’Itria, Parenti, 


Plin. PAUSIA, famofo Pittore, Paufiar, Pila. 
PARETACENE, prov. di Perfia, Pare+| di Piuia, Paufiacus, Hor. 
tacene . PAUTZHE, pic. cit. dilla Pruffia Pol. 


Putifcuni . 
PAYERNE, città degli Svizzeri, net Cioe 
tone di B:rna, Patermiacus, 
PATZI, città în Tracia, Patya, 0 Pays, 
ATUNI 4 


PARIDE, c Paris, e anticamente anche 
Pariffie , figliuolo di Priamo, Parfr. 
PARIGI, capitale della Francia , Parifii, 

orum , Lutetia, Caf. 
PARIO, cit. nella Milia minore , Paris, 
Val. Flac. di Pario, Parius. 
PARMA, città in Lombardia, Panna, 
PARMIGIANI, Parzienfes , Cic. 
PARMIGIANO, Parmanns, Parmenfis , 
PARMOSA, Ifoli d.0l' Arcipelago , Phare 
macufa, Suet, 


PE 


PEAN, cit. di Coma , capitale della prov, 
T PELI. va 
di Peandro , Pe rag deine 


Ì 





ò PE 
PRANTE, Padre di Filotrere, Peam,e 
Pore» : di P.ame, Peantius, 
PECKING, citta d'Afia, capitale di tutto 
l'Imperio della China, Peedinnmr, 
PEDENA, cit. nell’ Jitria, Petina. 
PEDIRL, città dell' Iudie, capitale d’ un 
Regno d.1 medefimo nome , acli’ Ifula di 
Samatra, Pedira, 
PERDO , calt. in Canp, di Rowa, Prduwa, 
i 


th 
PEGNAFIEL, cît. di Spogna nella Cali. 
glia Vecchia , Pemefela , 
PEGNA-FLOR, cic. ant. di Sp, nel* An- 
diluzia , ful fiume Xenil, Penaffos. 
PEGU', regno dell’Indie , rega Pegua 
num, e cit, nello fto reguo, degama: , 
Triglypton, 
PEKELI, provincia della China, P. kinem 
fis Provincia. 
PERIN, ci. nella China, Peel sis. 
PELSGONIA, prov.e ciua in Mavedonta , 
Pelagoria, 
PLLASGIA, prov. di Morea, Pela/zia. 
PELASGO, figliuolo di Nettuno , Pel (gs 
li PELECAS, f. in Macedonia , ILiliac 
mort, Clavd, 
PELEO, padre d'A\killi, Pelesse di Pi. 
lev, Pelzius, Sil. 
* PELIA, ficliculo di Nettuno, Pelles. 
PELICORE s Cilcà in Bafilicata , Mersciea. 
lim, 
PELIO, V., Perris. 
PELISZ, città dell'Ungheria, Pely®e. 
PELOPE, figliuoto di Tantalo: Pelipi 
di Pelope, Peloprizs , Pelepus. 
PELOPEA, figlivola di Ti.ttz , Pelopea 
PELORO, V. capo di Faro, 
, PELUSIO, V. Biibais. 
(PEMBROCK, città d° Ingh. mel pasf: di 
i Galles, Perubrochium . 
PEMONT, luogo nel terriorio di Liszi, 
Pamani, oru, Cof, - 
PEMONTESI, quel di Pemone , Peas. 
mi, Cel, 


FPENAFIEL, città di Sp. Penefela, 

PENATE, Dio dimeftico, Peres, Liv. 

PENATI, Dei dimeftici, Pemates, Cic. 

PENBROCH, città in Inghilterra , Per 
brocbium , 

PENDERICHI, cit. in Bitinia , Heraclea 
Ponti, Prol. 

PENELOPE, moglie d'Uife, Pezelope > 
di Penclops, Perelopaus, Ovid. 

PENEO, V. Salimpria , 

la PENETA DI PATRIA, felva apprefii 
Cuma, Gallimaria (ya, Cic. 

PENISOLA, città di Spagna ml regno di 
Valenza, Periniita. 

lì PENISOLA DI CRIMEA , 0 di Pro 
<p + la ouggior parte della Tartaria 
mittore , Taurica , o Tauroru Cker,o= 
mejus, 

PENNAS NEGRAS, luoso nella nuova 
Cattiglia , Lupider atri, Liv, 

SAR NO, Dio degli Alpini, Pemzina;, 
rà 

PENR EN, cit. d'Inghilterra, 
di Cornoaillts, Rolerinia. 

PENSILVANIA » prov. dell” America Ser. 
renirlonale, Perfilvania . 

PENTAPOLÌ, prov, di Paletina, Penta. 
@lis , 

PENTAPOLITANO, Pentapolitamus, Plîn 

PENTELICO, w. in Actica, Pentelicus, 

PENTEO, Re dî Tebe, Pewtdexs : di Pen 
reo, Pentbeius, Stat. 

PENTESILE'A , Regina delle Amazoni , 
Penteilea . 

PEONE, medico, Piro, Plin. di Pcone, 
Paeenicsr, Claad. 

PEONIA, prov, in Macedonla, Paoria : 
di Peonir, Peeriur, 

PEPERI, if. in Maced. Peparetàus Ovid. 

PEQUIGNI, città di Franci » Nella Pio. 
cardia, Pinciniscam. 

PERCESE, pros, di Fr, Perticnm, 


uclia prov. 





















PE PI 
PEREA, caft. in Eolia, Perse. 'PETRONI 14 Potroniug 
PERGA, 0 Parga, calt, in Epiro , Torone ta à GARDITRO., Petr i Are 
PERGAMO, cictà cap. della Mifia Maz- PETROVARADIN 
giore, Pera 1 di Pergamo, Perga») Petrovaradinyni . 
menus , Pergameus, FETULA, villaggi VM ® 
PERGAMO , fortezza di rela . rerza.| "tela di Virgilic È rita I ia 
mus, e Pergama , orum, Virp, PFULLENDORF, città d° AM 
la PERGOLA, caftello nell” Unibria * Per-| circolo della Svevia Rei Br n 


fia. 
PERIANDRO, uno de” fette Savj della 
Grecia, Periander, 
FERICLE, crators Ateniefe, Perfeles. 
il PERIGORD , paefe della Guafcogna, 
Petricorii , ormin , Caf. 
PERIMELE, if. nel mar Jonio, Peri nele . 
VERIMELE, ninfa, Perimele, Ord, 
FERISTASI , città in Tartarìa minore , 
Tyrijtufiv, 
PERLBERGA , e, ci d'Al: nagna n. Ila 
Marca di Braadeburgo, Liritorga. 
PERMESO , e P.rmefo y f. In Biozia ,j vis Anafus, 
Permefus : di Permefo , Perinegia; 3|PIAZZA, 0 Plazza , colt. in Sicilia , Pleo 
Claud, tia, Cic, 
PERNAU, cit, dell’ Imperio Rullo , nella| PIAZZA MONTANARA IN ROMA, Fo. 
Livonia , Persapia . run Olitorium, 
PERNES, ci di Fr. nell’Artefìa , Pervg.| PIAZZA NAVONA IN ROMA , Circus 
PEROSNA, cità di Francia , nella Pic  Flaminizs +0 Cirmi Neranis. 
“ardita, Peromma, PICARDI'A , 0 Piccaréa, provincia della 
lr PEROSA, caft, nel Piemonte, Persa .| Francia ‘ Piterdia, 
PERPIGNA, c’rrà n.Ia conica deì Eosi-|IL PICCOL SAN BERNARDO , Graius 
prion:, Perpiniamaci. Mons, Grata Alpes, Tac. 
ERSA, hi 'uola di Teti, Perfa, Cio. |[PICIGRETTONE ; a Prughetone e fotta 
PEKSE, figliolo di Perlco , Perfes s dif nel Cremoacie, Piceleo, Forum Diugure 
foruna . 


Peri, Perfejus, Val. Flac, 
FERSEO, figtivolo di Danac , Perfiws :f PICO , ifola dell’ Occdi e , una dello Aze 
di Ferfco, Pefens a yum, zore, Pica. A 
PERSIA, prov. dell'AGI, Perfia, Perfis | PICO, figlivolo di Saturno, Piews, Ovid, 
PERSIANO, Perfa, Perficus, PIEMONTE, prov, i’ italia , Gadlia Sub 
PERSIO , posta, Perfis . alpina, Plin Pedomontinm . , 
i PERTINACE, vi fu un Imper. d’ Oc-| PIEMONTESE, Pede..ostanni, Subalpio 
cid. di quefto nume, US, l 
PERTUIS cit, di Francia, nella Proyen. PIENTA, cità in Tofcana , Corfinianum , 
sentia, 
PIERGO, cir, di Albania , Apollonia, 


za, Pertufum. 
PERU*, provincia dell America, Previa, 5 

PIERI, pop. di Macedonia , Pieres, 
PIERIA, V. Veria, 


Peruvie regnum , 

PERUGIA, città in Tofcana, i 

PERUGINO , Pertefinuws, Luc. PIERIDÌ, fizlinole di Piero, Pierides, 

PESARESE, Pifanrenfis, Cie. PIERIDI, Linove Mute, Pierides, 

PESARO, cir. pell’Umbria, Pifattrsin, |P:ERIO, mm, in Teflaglia , PieriWs, 

PESCARA, cie. nell’ Abruzzo, Aternam | PIERO , padre delle Ficridi , Pieres, 

PESCHIERA, fortezza nello Sca:o Vene.j  Ovid. 
to, Priceria, PIETRA DI M/RICJ, caftelo vicino a6 
Alefiavudria , Petra Maricormm 

PIETRA SANTA, cal. ia Totcana , Fee 
rowia , Lucus Fesonig, Petra Sauila, 

PIEVE D’'INGINO, terra nel bilancie , 
Forum Licini , Liciniforam . 

PIEVE DI SACCO, calt. nl Padovano , 
Plebi'accumi 

PIGNEROLO, cir. d'Italia, nel Picmore 
te, Pirariolim,. 

DILADE, amico d’ Orifte , Pylades 1 di 
Piloda, Pyladeus, 

[PitseN s Cantello in Etolia, Pylexe, State 


» cat. mell’ Ungheria, 













PI 


PIACENTINO, Plucewtimus, 

PIACENZA, cit. in Lombardia , Plecertia, 

PIADENA , luogo nel Cremonefe , Pig 
tina, 

PIALIA, catt. in T.ffaglia , Pialia, Liv. 

PIANOSA , if. nel mai di Tofcana , Pie 
raria , Planafia, 

la PIAVE, f. nella marca Trivigiana , Pla. 





Perafa 


PEST, cit. dell'Unph, Sop. Pedwm. 
villag, in Bafilicara | Po 
» Peftanu:, Ovid. 
1 V. Moffcniga. 
» cic. della Stiria , Petogio, Tac 
Petovium, 
PETEONE, cir, della Biozia , Peteor. 
PETERBOROUG , cità in loghikerta , 
Priroburguin , Petropoli: . 
PETERBURCO, cir. d' Europa , nell'In- ° u 
tia, Petropolis . LSEN, luopo în Boenia, Pijer. 
PETERVVARADIN, PIESN* ci: della Polonia minore, Pilfaa, 
Petrovaradinum. PILUNNO, figlinolo di Giove, Piimmmna:, 
PETIGLIANO, cat. in Tofcana + Petitia. |PIMMALIONE , figlivolo di Cilice , Pg 
muii malian , Ovid. di Pimmalione , Pign-« 





cit. nell'Ungheria i 


PEMOSIRI , inf + Peto.|_ liomeus, ; 
nie, ERRE RRCEIO, e PIMPLA, m e fonte in Mocedonia , Pine 

PETRA , metropoli dell” bia P. si pla: di Pimplo, iayplews. 
Petra da Pa fine Taota, Dimaleii ; Meri: 


PETRAGLIA, caft:Ho in Sicilia , Petra :| PINAR], famiglia vobiliffima del Lazio, 
dî Petraglia, Petrinys , Cie. Pirani . 4 È 
PETRAS, mi. in Teffaglia, Pelior , 0 Pe-|PINDARICO , di Pindaro , Pimdaricus, 
Iror, Virg di Pura, Peliss, Cic. {_ Ovia. . 
PETRICOU, cir, della Polonia nei Pala-| PINDARO, posta Greco, Pindarus. 
tinato di Siradia, Petritovia, HNDENISSO, catt, ia Cilicia , Piadt 
PETRINA, ci:. in Croazia s Petrita, wifr, , 
PETROGOR], pref:nremente quei , che PINDO, m. In Macedonia, Pindus. 
FERRO arigord, Petrocorii. (PINPRSLE . ad teo , chtà nel Pie 
21 Au felva i labria , Réeginas. monte, Pimarolimn . è 
faitus, Sol. na * di PINGLEANG, città della China quarta 
PETRONIA, f, Metropoli della prov. di Chenfi , Piso 
Petronia, Sicamune, IN 
die 





in Campagna di Roma | 


ELI 


n 


PI Po 
, BINGLO', ciuà della China , metropoli PLADTINO, Plausinus, 
dia pece di Qui E a LATO, rara Lei 
i Ha tovincia di Kant Piadena, IBLETONA, AI Pegi rile 
e ia di ’ É . :TONA, n ejone , Ovid. 
PixHEL, chcà di Portage Dell provin! pr ESKOVV , città di Ruffia cap. del D. 
RES ENBERGA» forte del Dec. di Hol dello fteffo nome, Plejcovia. 
gta Sri LS STNIA Pimitrbor, = v “{PLIMMOUTH + Icogo in Ingh. Plimmuta , 
ET [ea po protesti Pinta [PLINIO, bas gli antichi dillcro anche Pii- 
NSK, cit. Ù rd nio, Plimius. 
FIQBA, nell’ Abruzzo , Heltisms + prisTENE, figliuo!o di Tieite , Plitòe 
PIOMBINO, cit, in Tofcana, Plemabimara . PIIIE, Bppno pat a 
PIPER NO, cit. in Camp di Rona, Pei ri a eo 
vrrmesm 1 di Piperno , Privernuas i FORNO deci oo Hein. PI 
; ” ? cir, de . d'Holitein, P/ora . 
PIRAMMONE , Cidope. Pyraimen | [PLOUIO, retorico è Pimivs 1, di lose » 
edi] $ by Intianmmi ic, 
RIRENE: Gotisite Riise icaro |PIRZONE Dogg. sor Fiato 
VE, figlino! TI ’ . Incone, Plutomiss. 
o la Francia, ec la dpr PLUVIERS, vit. di Fran.ia, nella Biclia, 
PIRGI, cirtà di Paofilia , Perga , 0 Per. Lisbaitinii 
gr, Cic. 
PIRITOO, Re d:’Lapiti, Pirittowe, 
PIROE, uno de'cavaili del Soi: , Pyrois, 
Val. Flac. ° 
PIRRA, moglie di Deucalione, Pyrbr, 
PIRRA, call. in Neproponie , Fprd4. 
PIRRO, figlivolo di Achille, Pyrréws. 
PIRRONE, filof. Pyrio. 
PIRRONISTI, fegmaci di Pirrone , Py 
rbomii, 
PISA, città di Tofcana, Pile, arum, 
PISANI quei di Pila, Pifa®ti, omne, 
MANTRE O, f. nella Romagna , Radito, 
ef. 
PISCIOTA, caftello in Bifilicata, Essen 
stan i di Pifciora , Burentims, 
PISCOPLA, V. Fpifcopia. 
Pisi'D!, Pifide, arum, Chud, 
PISI'DIA, prov, d'Afia , Pifitia, 
PISONI , famizlia Romana , Pifomeri de’ 
Bu tn z tasto . 
;SLRA, if, nell Arcipet 
Prwia, Cic, eengn pres? 
PISTOTA cit, in Tofcana , Pitariwm , Piin, 
PITAGORA , e Pitragora, è appreflo gli 
antichi Pittaora , filoî. Pytdagorar, 
PITAGORICO, e Pitraporico, P'yt Begorirws, 
PITANA, città in Licaonia, e in Macedo. 
pia i ipined 
PITEO, padre d' Ecra , Pit! 
pi: PP poeti?! 1046 
LIA, città în Tefraglia, Peebia, Vir 
PITIOTIDIA, parte deila Tellagii», Derbis. 
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POLINKESTORE, Re di Tracia , Po/w 
maisetor. 

POLINNIA , una delle Mafe, Poly5ymmis, 
o Polymmid. 

POLINO, if. nel mar di Candia, Cime 
Ius: di Polino, Cimsolintus. 

POLIORCETE , cognome di Demetrio , 
Poliorceter. 

POLISSENA, figliuoli di Priamo , Poly 
sensi di Poliffena, Folicemizs,. 

POLITE, figlivolo di L'riamo , Polites, 
Vira. 

POLITIO scterà di Sicilia, nella Valle di 
Demuna , Politi, a 

POLLIGNAC, cat, in Fr, Apollisiacumi , 
Podomrmiacuni , 

POLLINA, ciuàIn Macedonia , e Tracii, 
Apollonia . 

POLLIONE , oratere, Pollie. 

IOLLUCE,. figlluo!o di Leda, Pol!mr, 

POLO, il circuito del Cielo, Polws, 

POLOCSKI, palitina:o dl Gran Ducato 
di Licumia. Palatiratus Policienfis. 

POLOCSKI, cit della Liuania , cap. del 
Palar. dello fteffo nome, Polorium, 

POLONIA , c Pollonia , regno d'Europa , > 
Polonia. 

POMEGA, una delle ifele di Murfiglia , 
Pomporiana, 

POMLRANIA , prov. di Germania , Po- 
merania . 

POMERELLIA , prov. di Pruffia, Pome- 
rellia 

POMIGLIANO, villa di Cicerone , apprefa 








































sO 


PO, f, d' ital'a, Padus, Bridanus, 

PO DI PRIMARO, raro 4.1 Po nella Ro 
magur, Spimeticioe lisi, Lic. 

il PO D'ARGENIA, canale, che dal Po 
conduce a Ravsuna, Padwfa, 0 Padufa 
Fog:, Vira 

PO GRANDE, un timo principale del Pu 
in fombardia, POfligine Fofé , Plin, 

DOCE'VERA, f. nello Itao di Genova , 
Porci‘era + 

PODALIRIO, figlivolo d'Efculapio , Po. 
dalirius . 

PODLACHIA, Palatinato , e Ducaio di 
Polonia , Pudlartia . x 

PODOLIA, prov. di Polonia , Podulia. 

POGGIO MISTERO, villag. in Sabina, 
Mandela, Hus. 

POISSI, città dell’ Jiola di Francia, Pin 
ciacuri , , 

POITIERS, cap. del Puità , Pifavium , 

il POITU', pacig della Francia, Piloze;, 
Caf. PiRavia. 

POKUCIA , diîtretto dla Polonia , fu* 
confini dell’ Uagheri, Dodacia. 

POLA, città in Tarja, Pola, 

POLACCO, e Pollaco , i'olurms. 

POLEMONE, filufofo , l'olemon : di Po. 
lemone, Polemonimi, Cic, 

POLENZO, tetra lungo 1 Tanaro , Polen. 
tia; di Polenzo, Polentius, Claud, 








Pormpiliur, 4, #in. 
POMPONIA , madre di Scipione, Pompe» 


midi 

PONDICHERY, cir, dell’ Indie, fulla Co 
Ma di Corommund.1, Ponticerinma 

PONS, città di Fran.ia, nella Ssatogna , 
Pogtiumi . . 

PONTAFELIO, vittag. nel Frinti , /#- 
lintm Carnicum, Plia. 

PONTE CORVO , in terra dì Lavoro , 
Fregelle , arum , Liv, 

PONÎE MOLO, uno d.’ pom! di Ro- 
im, Milvws port, Clavd 

PONTE NURA, viilag. nd Piacentino 5 


tir, Plio. 
ì ; POLENTA , calt. nella Romagna , Polem.{  £, ; A 
P Pi etgni quei di Pitia, Phtsiote, ars ,| rima Pieds, Suet. : iano + Pontirur. 
POLICANDRO , ifola dell'Arcipelego | FONTIEU, cart. in Fi.cardia , Powter, 


una delle Cicladi, Philorand'os. 

POLICASTRO, clic. in Calabria , Petellia, 
o Petelia , 0 Petilia , Virg. di Pollica 
fro, Petellisus, Petilianus, Mart. 

POLICASTRO , clità d.ll' Afia minore , 
Ipfimacbia , Juît. 

POLICLETO , ftatuario , Polyeletas : di 
Policlere , Polseleteas, Stat. 

POLICRATE , tiranno di Siamo , Poiy. 
trates, 

POLIDAMANTE,, figliuola d’ An:cvore, 
Polydinnas i di \olidannante , Polydanian 
tea, Sil. 

POLIDETTE, Re di Serfente , Polyde 
Hes, Ovid. 

FOLIDORI, figlivela di Pelo, Polydorir. 

FOLIDORO i figlinolo di Pria nu , Fo/y- 

are sr: di Polidoro, Polyioress. Porpea, Popresnur. 

POLIGNANO, ciua d'icalia , nel Rezuo PORCARI È i i in Sicìlia , Pertagiar, 

di Napoli , mella Terra di Biri , d'olio) e Pantagier, Ovid. 


PITO, Dea dell’ Eloguenta , Pitfo, Ci 
PITONE, ferpen fo da Apollo, Pi 
ima, di Patto va ucciio da Apollo, Pi 
gas ” p. di Tonia , Pia}, 
, oggidi il Poi i sil 
p fot Eiforicu : td, Piomes 1 4.1 
IZINA , If. nella baffa Mifia, Peue e 
PILUGHETTONE, V. Picighettone. 


VIA 
il PONTIEU, tratto di Paefe in Piccare 
dia, Ponticum, 
PONTO, prov, della balfa Mila, Postus 


Ovid. 
PONTREMOLESE , di Pontremoli, 4- 
CELTI 


f 
PONTREMDLI , caftello nella Liguria, 


Apua, 
PONZA, Hola del Mediterranco , fulla boss 
ca del Golfo di Gaeta, Pontia» 
PAPAYAN, prov. dell'America , nel nuo» 
vo regno di Granata, Popazana, 
POPILIO, Romaro, Pepilixs, 
POPLICOLA +, cognome di P. Valerio, 
Poplicoia je Publicola . 
POPPEA, moglie di Nerone, Pappea : di 


PL 


PLACEDA, If. nell'Arcip. Platea, PI: 
PLACENZIA, città d > Etre 
rt . Piecentia 5 Segna mel Etre: 
ACENZIA , cit. di 
di Gupufioa, Placenti Prali maia 
ELAGIDIAMO e famofo Coltellatore , Pla- 
PLANCO, Plewcws: di Planco, Plancimians. 


PLANIZZA, f ia Morca, Inact 
il PLANTAMON spigciwsa PliD. | srianum. MENA) ci ; Lacige 
Muigenion rv » fi in Macedonia , He-{POLIGNOTO, pirore, Polymotks, 0, Ha cha 
POLIGNY, caftollo nella Borgogna, Polic=| PORCI, famiglia Romana, Porcif. 


PLATA , ci vi 
pino sia dell'America , nel Perù , 
PLATONE, filof, Plato, 
ETATOMICO A Pitenicne a 
N, città d* A? : 
AS ’ . Pi ea vel Circolo 


miu, 0 Polimium. IPORFIRIO, Porphyriws . 
POLIGNY, cir, di Francia , nella Fran-; POR FIRIONE P signue s Porpiyrion, 
ca Contea, Polsriacum , | Hor. 
di: IND, viîlag in camp. di Roma , Po-| PORMON, f. in Caypidoccia , Theron 
itoriuvi , Plin. don, Vitg. di Pormon, TAemuodextens e 


orvi > in 
POLINICE, K: di Tebe, solymiter. PORRIMA, umfay Porrima, 
Pon 


42 PO 

PORSENA, e Purfenna , Porfema , £ Por. 
feana, 

PORTA SALATA , una delle porte di 
Roma, .Quirimalis porta , Felt. 

il PORTATORE, V. l' Aufente. 

le PORTE DI FEFLIS, gole del M. Tau 
ro, Ca/pie Porte. 

PORTLAND, penifola in Ingh. Pimdelis. 

PORTOBELLO, città dell’ America fulla 
Colta dell’ Iftmu di Panama , Portws Belus. 

PORTO VENERE, nella Contea del Rof- 

* liglione, Pemeris portus, Mel. 

PORTO VENERE, nella Riviera di Go- 
nova, Zemeris portus . 

PORTO TELAMONE, nel Sanefe , Te- 
Jamon, Mel, 

PORTO LONGOBARDO, in Sicilia, Pa- 
chysus portui, Cic. 

PORTO LEONE, nel D. di Serbines, Ps4 
tera soruns , Plin, Phsfereus portus , Nep. 

PORTO DEL PATRIARCA, iu Marma» 
rica, PAtsia, 

PORTO DI SETHINES, e Porto Leone 
în Atcenz, Pintas, o Pireews i di Porto 
di Sethines, Pireus, 4, uns, Prop. 

PORTO BARATTO, cità in Tofcana , 

- Populonia, Piin. . 

PORTO ERCOLE, in Tofcana , portus 
Herculis. 

PORTO RAVAGLIOSO , in Calalria , 
portur Oredîis, 

PORTO GRUARO, caîtello nel Friuli , 
lortus Romatinus, Plin. 

PORTO TROJANO, in Tofcana , Portws 
Loretanss , Liv. Portus Trojamus. 


PORTO DI.CALES, in Piccardia , Je PROCIDA, c 


eîui , o'Icius poni, Caf. 





PR 

PRATOLINO , cat. in Tofcana , Prato» 
linum, 

iPRECINESI, les Precins , pop. în Gua» 
fcojna, Preciani , orum , Caf, 

PRECOP, cit. in Tartaria , Tapéra,armm, 
Flor, Precopia. 

PRESBURGO , città In Ungheria, Pofo- 


nism , Flexum, 


PRESTON, cit. d*Inghil. nella provincia 


di Lancaltro, Pre tomium. 
PRETO, figliuolo d' Akance, Pretus, Ovid, 


PRETTIGUEN, m. ne' Grigioni, Rérti 


co, 0 Rbetico, Mel 


FRETUZIANI, pop, nell’ Abruzzo olra , 


Pretutiazi, Precutii , Pragutiani. 


PRETUZIO, cattello nell’ Abruzzo oltrg, 


Pretutiuni. 

la PREVESA, cit, in Albania, Nicopolis. 

PRIAMO, Redi Troja , Priawmui: di Pria. 
mo, Priameims . 

PRIAPO, Dio degli orti, Priepws : di 
Friapo, Priapinus, Perr. 





IPRIMARO, una delle bocche del Po, Spi- 


! ssticum oftiwn. 


PRINCIPATO CITRA, parte dl regno di 
Napoli di qua dall’ Aypcanino , Priwcipa. 
tus citerior, Picentini, e Lucani, 

PRINCIPATO OLTRA, parte d.1 regno 
di Napoli di là dall’ Appeonino , Prixci 
parus ulterior , Hirpiaî, 

PRISDENE, cletà della Torchia Europea, 
fu'confinì della Servia, U/piamuni, 

IPRIVaSs, cit, di Francia vel Vivarefe , Pri. 

Vatum , 
PROCA , Re degli Albani, Proga , e Procas. 

rocbita , if, nel Regno di 

Napoli, Precéyta, Virg. 





PORTO GABOSO, ifola di Candia, Gaw-|PROCLO, filofuf. Prociws, 


dat , Plin. 


PROCRI. moglie di Cefalo , Procris. 


PORTO SABIONE , -appreffo Chiozza, E-|PROCUSE , infigne ladro, Procwtes, 


dron , Plin. 


PORTO FERRAJO, nella Tolcana, 4”-|PROERNA, caît. in Piziotida, Proerna. 


gous portui . 


PORTO FINO , in Riviera di Genova ,}PROMETEO, padre di Deucalione, Pro- 


Delpbini portus , Plin. 

PORTO Di MAGNA VACCA, nel Fer: 
rare, Caprafia , » 

FORTO DELLE GARABUSE , in Can- 
dia, Corcyrms, 

PORTOGALLO, una parte della Spagna, 
Lufitania . 

PORTSMOUTH , porto in Inghil:erra , 
Portws magnus, Mii, 

PORTUGHESE, Lufitenus, 

PORTUNNO, Dio marino , Portiwmmnas, 
© Portunus. Sagrifizio in unore di Por- 
tuuno , Portwnalia , jum, 

POSEGA, cit. in lichiavonia , Poege. 
FYOSILIPO, 0 Capo di Monte Pofilivo, prom 
}a terra di Lavottry Paufilipum, Col. 
POSSENTE, cit, in Galizia , Peffirws, Liv. 
di pofiente, Peffinuntiws, pt anrtira . 
POSTUMI, famiglia Romana, Potswmia 

gens t de' Poltuvj, Potsumianui, 
POTENZA, cit. d'Italia nel regno di Na- 
poli, mella Bafilicara , Potentia, 
POSNIA, caft, in Bsozia , Potwia, 
POTOSI, cit. nel Perd , Potofium, 
POVERTADE, figliuola dell’ Erebo} Past 
pertas, 
POLZLEVERA, V. Pocevera. 
POZZUOLO , città in terra di Lavore , 
Puteoli, orum : di Pozzuola , Puteo/anus, 


PR 


PRAGA, città in Boemia, Presa. 

PRASIA, cat. nel Ducato di Scrhines , 
Prafia , Liv, . 

FRASITELE, feutore , Praziteles 
Prafice1e, Prazitelicni, 

PRASOLO, V, Emo. 

PRATO MAGNO, tratto di paefe ia To. 
tcana , Etra/ci campi. 

PRATO, cat. iu Tuicana , Pratami, 


* di 


» PROENZA, V. Provenza . 
PROGNE , forella di Filomela, Progme. 


metbeusi di 
um, Prop. 
PROPERZIO, poeta, Propertins. 
PROPONTIDE, V. mar di Marmara, 
PROSECCO, caft. in litria, Pwciwam: di 
Prolecco, Pwcrmss. 
PROSENPERGH, città nell’ Auîtria fu- 
periote, Urbism, Liv; 
PROSERPINA, moglie di Plutone, Pro. 
ferpina . 
PROSINNA, città in Morea, Profymma, 


Star, 

PROTAGORA, fofilta , Protagoras : di 
Protagora , Protagoricus. 

PROTEO, Dio marino, Protews, 

PROTERIATO, f. iu Calabria , Locamus, 
Plin. 

PROTESILAO, marito di Leodamia , Prote» 
filaus : di Protefilao , Protefilecus , Catul 

PROTOGENE, pitto:e, Protogemes, Quin 

PROVENZA, ,, Pruenza co, Proenza , 
prov. di Francia, Provincia , Gallia Nar 
donenfis. 

PROVENZALE, Bembo, Narsomenfis, 

PROVENZALMENTE, Bembo , Nardo. 
menfium more , lingua, 

PROVINS, città nella Sciampagna , Pro. 
Vimum , 


rometco , Prometdeans , 4, 

























IQUIMPERLAY 


PU 
PSITACCO,, fipliuolo di Deucalione , Pfe 
facus, 


PTERELA, Re de’ Taffi, Pterelas, 


PU 


PUBBLICIO , Pubdiîciws : di Pubblicio , 
Publicianus, Publicivs , Ovid 

PUEBLA, cit. di Spagna neli’ Eltremadue 
ra, Surcofa . 

ll PUECH D'UXELLON,ud*Ifioudon, cas 
ftello nell* Acquitania, Ure//odwrum, Caf, 

PUGLIA, provucia dl Regno di Napo- 
lì, Apulia. 

PUGLIA PIANA, prov, del regno di Nas 
oli, Dewnia, Apulia Daunia, 

PUGLIESE , Apuini, 

PUICERDA, citcà di Spagna, nella Ca 
talogna, Podins Ceretanns. 

PUISO', cit, di Francia, nell’ Orleanefe, 
Puteo/us . 

PULIc I, f, im Sicilia, Sofius, 

PUPPIO, poetà 4 Puppius. 

PUY, cit. in Fr. Amicimm , Podium, 

PUY, de Domme , monte dell’ Avergnefe 
nella Limagna , Dams, 


Q 


UADALQUIVIREIO , f. in Andalu= 
zia, Setduca. 
Q 


ADERNA, cat, inLoubardia , C/afera 
ma, Cliterna, . 
QUADI, pop. in Germ. Luadi, 
QUAKENSB RGO, cit. d Allemagna , nele 
la VVeftfalia, Quaderuburguo + 
QUANCHED, cic. d. Ila China, cap. dele 
la prov. di Quanton, Quawcdes . 
quaNG NANG, ciua della China , ot, 
tava Metropoli della proviacia d']unnan , 
ANZIANI + 


QUANGSI, provincia della China nella fua 


parte meridionale , Quangfia 


QUANGRE + cit. della Cuina , nella pro= 


vincia di Nanking, Quangria. 


QUANTO, diltrevto del Giappone nell ifo» 


hi fonia UTILI 
QUARNERO è y “a d.1 mar Adriatico , 
Liburmicus finwi y, Flamaticus finus , Plin, 
QUERCY , provincia dì Francia , nella 
Guicenya , Carduciam, P 
QUESNOI! , città di Francia , nell Hanno» 
mid, Cajmeftuns , 


QUI 


UIETO, f. d'Itria, Nawportus. 
QUILLESELF, ciuà di Francia , nella 
Normandia, Quillebevimm . 
UILLEO, n, in Arcadia, Quillews, Star, 
QUILOA, reguo d* Affrica, iulla Cotta di 
RI Vuilos . 

SRERLI apra di Francia nella Bafe 
fa Breiagna, Quiwsperiemni 
QUINIMINIO,, ‘itola nell’ Arcipelago, 0- 

learos , 0 Qliarar Pini OR 
NTANIA, V. Aquitania, n: 
BANTILIANO, Quintiliamns , LQuiniti» 


lianus. 


PRUCK, cit. d’ Atlemagna nell Andria ,| QUINTIN, cat. nella Bretagna , Quratdo 


Motemumi . 


PRUSA, città d' Afia della Turchia, nella, DINZI, 


Natolia , Prufe, 
PRUSIA, Re di Ritinia, Prufias: di Pru- 
fia, Prafiacus, dil. 
PRUSSIA, R, d'Eur, Prufia, Bornfia. 
PRUSSIANI, Borufi. 


P.S 


PSICHE, fgliuola d’ Apollo, Pref. 
PSILORITI, m. Jo Candia, /44, 


VINZI famiglia Romawa , LQuinetii. 
QUIPIA, cimta in Alce Clupea , 
UIRINALE, jrinalis. to 
IRINO E, di Romolo, Quirimes, 
QUITO, governo dell’ America pel Pesù » 


LQuitea, 
R 


AB, cità in Ungheria, 4ra0r , Jauo 
rinuns. 
RABAR , cinà d'Africa , sella pavia, 


RA 


di Tremecca, nel regno di Fer, Raba. 


ba. È 

RACHELSBURGO, città d'AL, nella Sti. 
ria, Raclismatum, . 

RADAMANTE, fgliuolo di Giove, Rb4- 
damantes , Radamantbus, 

RADICOFANI, luogo della Tofcana , Ras 
dicofamunmi. 

RADMANSDORF, città d'AI, nella Care 
niola , Quadratwn, 

RADOM, cit. della Pol, nel Pal. di San- 
dormira , Radomia 

RADSTAT, cit. d'AI, nell’Arcivefcovato 
di Salzburgo, Radijtadimw, 

RAGGIVOLO , fortezza nel Mantovano , 
Regiates, um, Plin, 

RAGUGIA, Ragufa , V. Ragufi. 

RAGUSE, f. in Sicilta, Hirminini. 

RAGUSI, città in Dalmazia , Epidanr#s, 
Epidaurum , Liv, Ragufium, . 

RAIN, cietà d' AI nella Baviera , Raina. 

4 RANGABE { Michele ) uno degl’ Impe- 
radori d’Oriznie. 

RANNESI, la prima Tribà d.1 popolo Ro» 
mano, Rammenfes. 

RANNONTE, villag. nel Duc. di Sethi. 
nes, e caft, in Candia, Réemrns, Plin. 
di Rannonte, Réemmufins. 

RAPALLO, caft.nel Genovefato, Rapal. 
lumi .> 

RASINO, f. in Arcadia, Erafieus, Ovid. 

RATISBONA, chtà della Germania , 4%- 
quia Tiberio, Ratisbona. 

RAVENNA, metrapoli della Romagna , 
Ravenna, Claud, 

RAVENNATE, Reavenmas , Mart, 

RAVENSBERGA, C. d’Al, nella VVett. 
falia, Ravensbergenfis Comitatus, 

RAVUNSBURGO, ci. d’ Al, nella Sve- 
via, Raveniburguni , 


R E 


RE', ifola dell'Oceano, fulla Cota di Fr. 
Radi;, 

REA SILVIA , figliuola di Numitore , 
Rbea Silvia. 


REMS, o Relms, cit, in Fr. RAemi, e 


















KENES, n Rennes, cit. in Brettagna , 
RENO, f. 
RENTY, cit. di Fr. nell’Artefia , Remtita, 
REPUBBLICA DI S. MARINO, tra la 


RESO, Re di Tracia, Réefer, Virg. 
RETIMO, cic, in Candia, Réftymema, 
RETO, gigante, Rietws, Hor. 
REVEL, cit. nella Livonia, Revelia, 
REZIA, eggidì il Paefe de'Griggioni , 


RIBADAVIA, cit. di Sp. nella Gallizia , 
RIBADEO, cir. di Sp, nella Gallizia, Di. 
RIBAS, cit. di Spagna 
RIBAS, f. in Bitinia, Réebas, Rbedus, 
RIBAUDAN, una delle Ifole Hieres, $Stw- 


RICHELIEU, cit. nel Pod, Ricbelimm. 
RIBEMONT, cir. di Francia nella Piccar- 


RICMOND, cat. in Inghil. Ric&mondia. 
RIED, pic. luogo in Baviera, Auriziana 


RIETI, cir. nell'Umbria, Reate, Sil, La. 


RI 


Remi, orum , Caf, di Rems, Riemus, 
Rébedones, 0 Redones, Cal. 


nella Germania , Rbeawr, o 
Rbemum : del Reno, Réeramue, Mart 


Romagua, c "i D. di Urbino, Refpublica 
S. Marini, 


Rietia. 


R I 


Ribadavia, 
Fiontumi . 
nella Caftiglia nuo- 
va, Riba. 
Val. Flac. 


FIUMI + 
dia, Ribodi mows, 


ala , Tac. 


go di Rietì, Reatina Paulus, 


RIETINO, e ,, Reatino, Reatimns. 
RIEUX , cic. di Fr. uetla Linguadocca , 


Rivi, 


RIEZ, cir. di Fr. nella Provenza , Reji 


Apollinarti , x 


RIFEO , vuo de Centanti , Ripbews, 


Ovid. 


RIGA, cir. nella Livonia, Riga, 
RIGNANO, 


call. nel Patrimonio di San 
Pietro, Arinianum, 


READING, cir, d’Ing. cap. della Contea RIGOL, villag. ne' contorni di Treverì , 


di Bork, Ponter. 
REALVILLE, cir. di Fr. nel Quercy , 
Regalis Villa, 


REAMA, cit. d.ll'Arabia felice, Ripbe.. 


arma, 


Rigodulum y, Tac. 


RIMINI, Rimino, e ,, Rimine , cit. nel. 


la Romagna , 4:imimani, 
RINGSTEDT, cit, di Danimarca nell’ ifo- 
la di Z.landa, Ringfadium, 


RECANATI, cit. nella Marca d’ Ancona, RINONE, poeta , R dixtor , R Bymtow, Cic. 


Recinetum, Recina nova, 


REDICOLO, Dio, Redicwlws. 


RIO GRANDE, f. dell’ Amer. che nafce 
nel Popayan, Flwbius magnus. 


REDON, cit. di Fr, nella baffa Bretagna RIO DI CAPS, f, in Affr. Tritox, Pli, 


R oto. 


REDONDELA, cit. dì Sp. nella Gallizia, 
Redondela . 


REDONDO, cir. di Port. nella prov diiR 


B:ira , Retona. 


._ di Rio di Caps, Tritorius, 

RIO SALADO, f. nel R, di Navarra, 
Salfum, Plin, 

10 MAGGIORE, f. in Galizia, Mea. 
rus , Mel. 


REGGIANI DI LOMBARDIA, Regien- {RIO DEL SOLE, f. ne'Sabini, Digere 


Ses, Cic. di Calabria, Réegiex/es, be 
gini, Sall, 


tia, Hor. 
RIO DE TOMAR, f. In Port. Nader, 


REGGIO, cit. in Lombardia, Regimi ,|KIOM, cit, di Fr. nell’Avetgnefe , Rigo 


0 Regium Lepidi 1 di Calabria ,Rbegimm, 
o Réegium Juli. 

REGILILO, cir. lungo "Tevere, Regille, 
arum, Regillum, 
gilianus, Suer. 


dunum, 
la ROJA, Rinxa, prov. della vecchia 
Caftiglia, Rivogia . 


Liv. dt Regilio, Re-|RIPAMARANZI, caft. in Tofcana, Ma. 


rastiuni 


REGNO DI TUNISI + în Barbaria, Zyr |RIPATKRASONA, caft. nella Marca d’Ane 


bipbenicia, Sil, Byracium, 
REGNO DI BENGALA', 
G. ngetica tellus. 


cona , Ripe, Tranfona , Cupra Montana . 


nell” India ,| RIPEN, cit, di Danimarca, nella Juelan- 


dia, Ripa, 


REGNO D'ALGIERI, in Affr. Mawri.|RIPOL, ca!t. in Catalogna, Rivws Pollenfis. 


tania Cefarienfis, 

REIMERDTE,: gel*» di Scozia, nella Ba- 
ron del medefimo nome, Resfrosna. 
REMIREMONDA , cit. di Lorena + nella 

Dioccfi di Toul, Ronarrici Mans, 


RIPPON; cit, d’Ingh. nella Provincia di 


Yorck, Rigsodunum, 
RISSO , v Eriflo, caît, RZitws, 
RITORBIO, villaggio nel Pavefe , Litw. 
bium , Liv. 


REMO,,, Remolo, fratello di Romolo ,j RIVA ,cic.d' It, nel Vefc, di Trento, Riva . 
Remus : Sagrifizj invuore di Remo, Re-|RIVALTA, luogo fulle fponde del fiume 


muria, orum , Ovid, 


REMORIA, luogo ue’contorni di Roma, |la 


moria, 


Bormida, Ripalta. 
RIVIERA DI GENOVA , paefe d’Ic. 
Liguria litorea , 









RO 43 
la RIVIERA DI SALO', fra ”1 Veronefe , 
el Brefciano, Tra@u: Benacerfis, 
RIVO DI NEMI, £f. nella Camp, di Ro- 
ma, Numitius, o Numicus, Wire. 
RIVOLI, catt. nel Piemonte, Ripuli, o. 
rum, Rivolium. 


ro 


ROA, cit. di Spagna nella Caftiglia Vec- 
chia, Secontia, 

ROALI, pop. della Soria, RAoali, 

ROA'N, cit. in Normandia, RActonsagni. 

ROBI'GO, Dea appreffo i Romani, Rw 
bizo, intr, f. Ovid, 

ROBfGO, Dio appreffo i Romani, Rw 
digus, Var. felte in onore d: Robdigu, 
Rubigalia , imn , Var. 

ROBIL, cic. d’Al, nella Saffonia, Re 
bellio. 

ROCCA DI MONDRAGONE, cafl, in 
wstra di Lavoro, Petrizsin, Hor, 

ROCCA DEL PAPA, caft. in Camp, di 
Roma, Algidum , Arx Papatis. 

ROCCA DI VAL DI MARINO, calti 
nella Marca Trivigiana, Marinum, 

la ROCELLA, caft.in Calabria , Ampeife 


fia. 
la ROCELLA, cit, in Guafcogna , Saxto- 
num portus, Rupella, 
la ROCHE, caft, in Savoja, Rapes, 
ROCHESTER, cit. in Inghil. Rucape, 
arum, Pli. di Rochefter, Rwempiwus, Luo, 
ROCO, cit. in Negroponte, Eretria: di 
Roco, Eretrins, Cic, 

ROCROY, cit. di Fr, nella Sciampagnà , 
Rupes regia. \ 
RODA, cie. in Andalutia, Pigeo, Plin. 

RODANO, f. In Fr. Rbodanur, 

RODES, cit. in Fr, Segodurmn, Rbute 
mi, own. 

RODESTO, cit. della Turchia Europea, 
nella Romania, Redetmm. 

RODI, if. nel mar di Scarpanto, R40d4s t 
di Rodi, RZodiws, Réiodiacus, 

RODIA, ninfa, R/odia, 

RODONZIA, caft, nella Grecia, RZodwr- 
tia, Liv. 

RODOPE, Regina di Tracia, Rdodope, 

ROGE, fcoglio nel mar di Panfilia, R£o- 
ae» 

ROGIANO, cit. in Calabria, Perge arumi, 

ROLDUC, cit. de’ Paefi Baffi Auftriaci, 
Roda Ducir. 

ROM, if. in Danimarca, Roma, 

ROMA, capitale dell'Ir. Roma, 

la ROMAGNA, prov. d’It, Romandiola, 
Flaminia, 


ROMAIN MOTIER, cir. degli Svizzeri , 
nel paefe Romand , Romani Morar 


rim, 

ROMANI‘A, prov, d'Europa, Tracia, 

ROMANI'A, tratto di paefe in Morea, 
Inacbia . 

ROMANO, Romanus, 

ROMANS, cit, di Fr, n:!, Delfinato, Roe 
manum . 

ROMESE, diftretto di Fr, nella Normane 
dia, Roftomagenfis Ager, 

ROMOLO, fabbricatore diRoma, Rome 
Ius; di Romolo, Romwlews, Romw!ws, 
a,um. 

ROMONT, cit. degli Svizzeri nel Canton 
di Friburgo, Rofomdws Mons, 

ROMORANTINO, cit. di Fr. nel Blefen 
fe, Romorantinuni . 

RONCIGLIONE , caft. nel Patrimonio di 
S. Pietro , Romcilio. 

RONDA, cit. di Sp, nel R. di Granata £ 
Arunda, 

ROQUEMAURE, cit. di Fr, nella Line 
guadocca, Rupes Maura. 

ROSA , cat. in Beozia , Cip5e , arum , Plin. 

ROSAY , cit, di Fr, nella Brie, Rofetwms 

ROSCHILD, cit. della Danimarca pell’if, 
di Zelanda, Rofcsildia, RO- 





x di 


diro n. _ SA SA 
ROSCIO , Rojtiws : di Rofcia , Retiamus,'} SABA, Reginacelebre nella Sacra Scrit. SALO'NA af. nella Schiavonta , Jader, Lue 


Cicer, { cura. SALONE, cic, di Grecia, nel i 
ROSCOMEN, cit. d'Irlanda nella prov, di SABA , cit. di Perfia , nell’JracsAgemi , | Ampsifa, la Liva dia, 
Connacia , Comitatus Rofcomenfis, Saba. )JSALONICHESI, T beffalomicenfes 
ROSELLA, cit. in Tofcaua , Rwfella ,'SABA, Ifoletta dell'Amer. una delle An:|SALONICCHI ,, Salonicche se * Salonk 
arum , Liv. : tile, Seba, ach, ci. di Macedonia, Thegelomine 
ROSENFELD, cit, d' Al. sella Svevia , SABA, Sabba, V. Libic. SALPE, cit, in Capitanata, Salepia , Pi 
Réiufiavia . SABATA , cit. diltrutta i Tofcana , S4-|] di Salpe + Salapinus, ? o 
ROSES, o Rofas, cir, ia Cattlogua , Ré0-) data, a SALPESI, Salapini. 
da, Liv. SABAZIA, cie, dittrutta nel Genovefe ,/SALSES, caft. nel Contado d 
ROSETTA, cit. d'Egitto, verfo le foci!  Sadaria, ne, Salfufe, arm. Mer 1 Roffiglio. 
del Nilo. Rofetmm, $ SABBA, nome di un Santo Abate, SALSETTA, if del mar dell Indie fulla 
ROSIA, o Rofca, camp, nel territorio di'SABEI, e Sabbèi, Sabei, orma. cotti del R. di Decan, Sad/eta,” 
Risi, Roja, Rofea rura, Virg. Rofee SABELLI, V. Sabini, SALSO, f, in Sicilia, Gelar,o Gela «Vire. 






















SABEO, e Sabbéu , Sabeus, SALTA, cit. dell'America, nella Tuc: 


campus, Var. di Rofia, Rofeamus, 
$ SABI, Dio de'Sabei, cui offerivanfi l:| mania, Salta, 


ROSO, cir. nilla Soria, Réofor, Ro. 


fiumi, e Rbofusa di Rofo, Riofius. Dicime deli’ Incenfo , Plia SALTZ, cit. 2’ AI nella Saffonia , Salva. 
KOSMANO, luogo in Sicilia, Magella, Liv. ISABI'NA, che gli antichi differo anuche!SALVATERRA, cir, di Pert nell’ Etre» 
la ROSSA, cit. In Caria, Cammai, Savina, prov. d' ltalia , Sabizia, madura , Se/paterra . Li 


SABINI, e anticamente Sagint, e Savi-{S. SALVATORE, cit, dell'AM 

neG, Sabini. y Prafile, Seterepalis. ella ich siga 
SABINO, Sabirms, SALUSTIO STORICO luta 
SABIONCELLO, penifola di Dalmazia ,}SALUZZO, cit. nel Pisano. ooo A 


ROSSANO, della Rofla, Cammini, 

ROSSA, lf. nilla Scizia, Ré0/; Sotufa, 

ROSSANO, cir. in Calabria , Roftiamem , 
Rofanun , 


. ROSSIA, prov, di Scotia, Roffia. Hyllis, aerum, Augufta Vagi 
ROSSIGLIONE, cit. in Fr. Ru/ciro. SABIONETTA, caft. In Lombardìa, S4-]S. AMAND, Cir, de' Puc Bo fi nella C. 
il ROSSIGLIONE, parte della Fr, Comsi.| bwloweta. di Fiandra, Oppidum S. Amandi . 
tatus Rufrintonenfis. SABIS, Dio de Sabci, Sabis, SAMANDRACHI, if, nell'Arcip. Sermos, 


ROTEMBURG, cit. nella Franconia , Te.{SABLE', cit. di Fr. nel Maneie, Sebolinm.| Semottrace, Vire, 


serum , Rotemburgura, SABRINA, f. d’Ingh. che nafce nel mone{SAMARCANDA, tie. d'Afa cop. delR 
ROTERDAM, cit. mO?., Roterodan:im | te Plinilimonih , Sabrina , dello ftelfo nome, SazrarcZanda È 
lu ROTONDA, 0 S. Maria Rotonda , V.ASACARI, e Sangari, e Tagari, fium: injSAMARIA, cit. in Palettina, Samaria 

Pantéon, Galazia, Sargarui, Claud, Sebate, pi . 
Ir ROTTA, f, nel Genovefato , Retuba ,ISACCA, 0 Xacca, caft. in Sicilia, T4er-/SAMARITANO, Sasvaritanue. 

Luc. 2 me, arum , Mel, SAMBRA, f, di Fr. e de’ Paefi Baffi 
P.OVEREDO, caft. nel Trentino, Roso.|SACCI, pop. della Scizia, Sere, Sobir, a 
yetunmi, SACRANI, pop. in camp. di Roma , Se. SAMACHI, cit. di Perfia, Sansarbia. 
KOVIGNO, cat, in Iftria, Armpewwm, o| crani. SAMO, dell’if, di Samo, Semin/ur, Sec 

Arupinum , SADA’NO, If. nel mar d'Etiopia , Sede! mims, 
ROVIGO, cit. nello St. Veneto, Riogi.f ns, Sol. SAMMATAN, cit. di Fr. nella Contea di 
gium, Ù SAFFICO, di Saffo, Sappébicus, Cominpes, Senwratamini , 
SAFFO, poetc@fa , Sappsws SAMOGIZIA, prov. di Pot, Semegitia, 
RU SAGALESSO, cir. della Piffidia ,; Sega-jS4 MOJEDI * pop. dell’ Iniperio Ruffo tra 
defus. la Tarsaria Afatica , cd Archangelo, Seo 


SAGORA, caft. în Tracia , T&ynias ,Ovid.|_moiadi, 


RUBICONE, V. Pifarello. 
Îl SAGRO MONTE , in camp. di Roma ,|SAMO, if, dell’ Arcip. fulla Cofta della 


RUBIERA, cit. del Modonefe, Mirbaria, 


RUDEN, cit. d’'A1. nella VVeftfatia, Reda | Sater collis, o mons, Liv, Natolia, Samos . 
RUDOLPHSYVORTH , cit, d' AI, nella ]SAGUNTO, che alcuni d gli an:icbi dif.[SAMOTRACIA, if, dell’ Arcipelago, Se 
Cariola , Rodolphiverda , fero anche Singuinio, V. Morvicdro, motbracia . 


SAID, cic. in Fenicia , Sidom, SAMSOE, if. di Danimarca , nel Baltico, 
SAINTES, cit. nella Xantopna, Santoni .| Samus Danica, 3 
SAINTONGE, V, Kantogua. S. DONATO, cit. nella camp. di Roma, 
SALA , cit. V. Cela, S. ELPIDIO, o S. Lupidio , cat. wll 
SALA, f. in Safionia , Sales. . Murca d' Ancona , Enpalum , Liv. 

SALAMANCA, cit. nella vecchia Caîti.|5. GEORGIO, cit. nella Milia Maggiore, 


RUFRA, caft.in terra di Lavoro, Rufe, 
o Rufre, arum, Vira. 

RUFRESI, Rufreni, Cic. 

RUGEN, if. d:1 mar Biltico, fulla Cofta 
della Pomerania , Regia. 

RUGENVALDE, cit. d' Al, nella Pome- 


rania, Raginm. glia, Salamastics, Pitana, Ovid, 
RUIA , cit. in Calabria, Radio, eri ,;SALAMPRIA, f. in Teffaglia , Penews ,}S. PAOLO TRECASTELLI, cir, ne) Del 
SN. di Ruia, Roediws, Osid, di Salampria , Porre)os, Virg. finato , Tricastinorum Augufta » di S. Pao 


SALE', cit. V. Cela. 5 lo tre Caftelli, Tricaptimas, 
SALEMI, caft. in Sicilia, Semselliunme, S. GIOVANNI DI MAURIANA, cirà 
SALENTINI, V. Terra d’O:ranto. nella Savoja, Fanum Sant fotannis, 
SALERNO, cit, nel Principaro Citra , Sa.{S. BERTRANDO DI COMMINGES, cit. 

lernuni . nell’ Aquirania , Zugdwrwsm Convena. 
SALI’NAS, caft. in Catalogna, Saleni ,| rum, fanum S Bertrandi, 

orum , Mel, {S. MALO, cit. nella Brettagna, Aletla, 
SALINE , if. intorno Sicilia , Didyme ,l Mactovium. 


RUMA, caft, dell’ Etiopia, Riwme, 

RUMELI*A, YV. Romana. 

RUFETA ,0 Yri, cir. in Morea, Péliws, 

lin, 

PUPELMONDE, cit. de Pacfi Bai nel. 
ti Fiandra; Koaprlmunda. 

RUPELESE, Poiliafims, Ck. 

RUREMONDA, cit, nella Gh:ldria, Rw 


venonda ,. Orid. S,QUINTIN, città nella Piocardin, Que fare 
RUSSIA, e Roffia , patto dell'Europa ,5SALINELLI, f. im Abruzzo, He/pinum,] Morepolis. LA 
Rafa, Mofcovia. Pim. S, DOMINGO, cit, nell’ Amer, Domimico. 


RUTENI, pop. in Guafcogna, Réutenf.ISALI'NO, Salincilo, f, in Abruzzo, Swi] polis. 
RUTENIA, lo ftefo, che Rotfia. nunt, Plin, S.OMER, cir. ne'Paeli B. Audomeren, 


RUTLAND, piov. d’Inghilt. con titolojSALINS, luogo nella Borgozua , Satire sla MARCO, luogo in Calabria, Marco. 


di Duca:o, Rutlaxwdia , ATtni , pr i, 
KUTULI, la parte marittima della camp.|SALISBURG, cit. in Bavicra , Setizbare 5. AINIATO , luogo în Tofcana, Miria. 


di Roma, Retuli, eorum, sunt. topoli:. 
RUVO, cit. In terra di Bari, Redi, or#2; ,|SALISBURY, cit. d' Ingh. cap, della Vil. S. PIETRO, villag. nel Padovano, Gerso. 
Hor. ronia , Serpiodunsnm, | nis oracaltm. ° 
RYE, ch. d’Inghile, nella prov, di Suf.[SALM, cli. di Letena , fulle frontiere S. ONORATO, if. nel Golfo di Lion, Le 
fex, Ripa. dell’ Alfazia, Safamona | rina. 
RLECZYCA , cit, della Lituania , nella f SALMACE, e Salmacide , Ninfa figl. S. FILADELTO, caft. in Sicilia, ZleZarer. 
Rufla biznca, Reecica,, del Ciclo e della Terra j cd anche io.) tim. 
Pi me di una fonte , la cui acqua rendo-'S, ANGELO IN VADO, cit. ne! D. d'Ur. 
S A va cfiemminito, chi la beveva, anzi i) bino, Tiferwmm Metaurum. 
mafchi convertiva fn femmine. S.GILLES, cit. in Linguadocca, Ferd. 
AADALT, cit, d'Afia, nell’ Arabia Fei SALO, caft. nel Breftiano, Sa/edium, clea Gallie. 
lice , Scada, ISALOMA , cit. V. Delfo. S. SEVERINO, caît. nella Marca d’An, 
SAARA , deftrio di Barbari, Sebera, !SALON, elt, di Fr. mella Provenza , Sala. cona, Scpttmpeda , Plin, d'a 





SA 
SEVERO ,'caft. in Tofcana , Pyrgi , 
. rum, Virg. 
8. MARIA IN GIORGIO, caft. nella 
Marca d’ Ancona, Tigwimm, Crel. 


(5. MARIA, ifola nel Golfo di Pozzuole, 


» 


Parndataria , 

$, MARIA DI LEUCA, città in terra d' 
Otranto, Leuca, Luc, 

$S. MARIA DI REBILLA , caft, in Ifp. 
Iutercatia , 

$. MARIA DI CORTE, pron. nell’ifola 
di Malta, Jumornis facrum , 0 templum, 


Cic. 

S. MARINELLA , luogo nel patrimonio 
di S. Pietro, Caffrum movum. 

5. MAURA, if. nel mar Jonio ,Lewcadia, 
Nerites, Ovid, 

S. MAURA, cap. dell’if, di S, Maura, 
Neritum , Plin, 

SAMIO, Samius, 

SAMO, if. nel mar dì Nicari, Semws, 

SANGA, fi. in Sp. Seuga, 

VT, f. in terra di Lavora, Sarws, 

CA 

SANGUESA, cit, nella Navarra, Sengofa, 

SANGUINARA, f. in Tofcana , Alejus . 

SANNIO, prov, anticà d'It. Semmimm, 

SANNITI, pap aucichi d'lt, Semmites. 

SANONE, ifola nel mar di Tofcana , Sf- 
monia, Mel, 

SANS, cit. dì Fr. nella Sciampagna , Se- 


mones. 

SANSICERAMO, Re in Soria, Sampfice- 
ramus, 

SANTA FF’, cit. dell’ America , cap. del 
nuovo Meflico , S. Fidei Fanum . 

SANTAREN, cit. di Portogallo nell’ E. 
ftremaduca , Scalebir, 

SANIEN, cit. nel Duc, di Cleves , Petera 
Cafra, Tac, Ximtbus Sante , arum. 

SENTERINI, if, nell’ Arcip, Tserafia, 

SANTERNO , fiume nella Romagna , Va. 
trenut , 0 Patermus , Mart. 

SANTERRE, paefe in Piccardia, Sangni» 
vrfa, 

SANTIGLIANA, cit, in Aîuria., Conca. 
na , Juliamopolis. 

SANTIGLIANESE, di Santigliana , Com. 


cani. 

SANTIPPE, moglie di Socrate, Xantippr . 

BANTO , ninfa, Xaxto, Virg. e Sauto di 
Troade, Xant5us: e Santo, città diLi. 
cia, Xantbus, 

la SANTOGNA, parte della Guafcogna , 
Santonts : Caf. della Sanvtogna , Sento 
sicus , Santonps, 

SANTORINI, if. dell’ Arcip, Tbrrd, 

SANVASILI , cir. d' Arcadia , Cleona., 
Cleone : di Sanvafili, Ciromens, 

SAONA, fiume di Francia ,-che nafce ne’ 
Menti Voghefi, 4raer, 

SAPEI, pop. di Tracia, Sapei. 

SARABAT, f, in Eolia, Hermws, Virg 

SARABAT, £. in Lidia, Paforlwi, Hor 

SARACENI, e Saracini , pop. dell’ Ara. 
bia , Saraceni, 

SARAFENDI, cit, in Fenîcia, Serepta , 
Liv. Saragofa , V. Sitacufa, 

SARAJO, cit, della Turchia nella Bofnia , 
Serajum . 

SARATOPF , cit, dell’ Inperio Ruffo nel 
R. d’Aftracan, Saratovia , 

SARBURGO, cit d' Al, nel Trevirefe , 
Saraviburgumi , 

SARBURGO, cit. di Lorena alle frontiere 
dell’ Alfzia , Pons Serapi, 

SARCHIOM , e Sarchian, V. Tonia, 

SAR DANAPALO, Rec degli Affiti, Serda. 
mapalus: di Sardanapalo, Sarddmapalicus , 

SARDEGNA, e Sardigna , if. delmar Me. 
dit. Sardinia : mate di Sardegna , Sere 
doum mare , Plin. 

SARDI, Sardi. 


SA 

SARDO, Sardus , Sardienfit Sardinianus, 
Sardons, 

SARGANS , cit. degli Svizzeri , cap. del 
Canten del medefimo nome , Sarmmentes. 

SARGET, cit. d’ Africa , nel Regno di 
Marocco, Camwctis, 

SARISBURY, cit, in Inghile, Sarisburia, 
Serum . 

SARLAT, cit. di Fr, nel Perigord , Ser. 
latunmi , 

SARLOUIS , città di Fr. nella Lotena , 
Sarus Ludoevici 

SARMATA, Sarmata , 

SARMATI, Sermate . 

SARMAZIA, c,, Satamanzia , prov. parte 
dell’Afa , partedell’ Europa Sarmatia : 
di sarmazia, Sarmaticus . 


ISARNESI, pop. In Terra diLavero, Sar. 


rafies. 

SARNO, V. Scafato. 

SARPEDO, cit. in Cicilla , Sarpedor, Liv. 

SARPEDONE, figliuolo di Giove , Ser. 
prdon . 

SARAGOZZA, città nel R. d’ Aragona , 
Cafaraugufia , 

ROAGINA » cit. nelia Romagna, Serfina , 
SIL 

SARSINATE, Sarfrer. 

SAVIZZE, f. in Ungh, Urpemus, Piln, 

SARZANA , Inogo nel Cenovefato, Sare. 
vana, 

SAS DE GAND, cit, delia Fiandra Olan 
dele, Safa, 

SASENA, if. nel mar Jonie , Safo , Lu 

SASSARI , e Safferi , città in Sardegna , 
Sagaris, Publium, 

SASSOFERRATO, caft. nell'Umbria , Se. 
xum ferratum . 

SASSONE, Saro, Claud, 

SASSONI, Saromes, Tac, 

SASSONIA , Saffogna e, Sanfogna, prov. 
della Germania, Seronia, 

SASSUMINI , pop. dell’ Aquitania ,'Sa/. 
UIRI, 

SASSUOLO , terra del Modonefe , Serw. 
Immi . 

SATARCHI , pop. in Sarmazia!, Satéar. 
the. 


SATRICO, cit, diftrutta in Camp, di Ro- 
ma, Satricum. 

SATURNO, Saturnws. 

SATURO, Villag. in Calabria, Saturum, 
Feft. di Saturo, Satwrejarus, Hor. 

la SAVA, f. nella Carniola ,Savws, Claud 

SAVAS, cit. in Cappadocia , Sedefopolis , 


lin, 

SAVATOPOLI , città in Colco , Dicft«. 
ria: , Plin, 

SAVERNA, cit. di Fr. nella baffa AJG. 
zia, Tabernae, 

SAVERNA, V, Sabrina. 

SAVIGLIANO, cit. nel Piemonte , Savi 
lianumi , 

il SAVIO, f. nella Romagna , Sapis yeSil. 
Napis, Luc. 

SAULIEUX, cit. di Fr, nella Borgogna , 
Sidoleucum , 

SAVOJA, prov. tra la Francia, ed il-Pic- 
monte, Sabendia . 

SAVOJARDO, Sabawdus., Allobror, 

SAVONA , cit. nel Genevefato , Sevo , 
Liv. Savona . 

la SAVONA , f, in tetra di Lavoro, Sa. 
ve , Stat, 

SAUSTIA, cît. in Cappadocia , Sebafia , 

SAYCOCK, if. dell'Oceano una di quell. 
che formano 1’ Imperio del ‘Giappone , 
so ru delì ‘i 

SA + l’ultima parte dell’ Egitto foper 
Thebais, rn =" , 


sc 


SAR DIA; cit, in Lidia, Serdis, Sardes,imm .'SCAFATI, e Scafatowf, nel R, di Napo- 


SARDIANO, di Sardia 
Tom. I. 


«Sardianus, Flin.| lì, Sarmus, 


ira e/Setllo, faglie nel mar disse 


sc 45 
SCAFATI, caft. In terra dilavoro, Pome 
pei , orum , Pemigrium , Cic, Liv. 
SCAFFUSA, cit degli Svizzeri, cap, det 
Cane. di quefto nome, Scapsufia , 
SCAGEN, prom. di Danimarca , Cimbo. 
rum promenterium . 
SCALA , caît, nel Princ. Citra , Scale, 
arumI . 
SCALA GRECA, caft. in Sicilia , Ga/lea. 


gra, Liv. 

SCALA DI CANELLO, caft, in Corfica , 
Canelate, 

SCALEA, caft. e f. in Calabria, Laws.3 

SCALONA, cit. in Paleftina, Aftazon, 

SCAMACHI, cl. di Perfia , capitale del 
Schirvan,, Semackia, 

SCAMANDRA _, Cir. diftruuta nell’ Afia 
minore, Scemandria . 

SCAMANDRO, V, Palefcarnandia . 

SCANDILORO, cit. in Panfilia , Corace. 


fuma . 

SCANDINAVIA, parte del R, di (Dani. 
marca , Scandinavia , Sil. 

SCAREIA , cit. in Macedonia , Ecbinws , 
Plim, 

SCARO, cit. dell’ If, Santorini , Steros , 

SCARPANTO, if, tra Candia , e Rodi, 
Carpatbws : di Scsrpamo , Carpatbius . 

SCAZZIA , cit. in camp, di Roma, Sca 
pia, Plin. di Scazzia, Scaptius. 

SCAZZESI, Scoptienfes , Suet. 

SCEA, porta della cit. di Troja, Sera, 

SCEMPSAT, città in Soria , Samofata , 
oruni, 

SCETLAND , KM. neîl'Oceano fett. Scam 
dia , Plin. di Scerland , Scandianus Col, 

SCEVOLA, Seatvole, 

SCHELESTAT, cit. di Fr. nell’ abra Al- 
fazia, Scladitadiuni. 

SCHELDA, f. ne' Paefi B. Scaldis, Caf. 

SCHELLING, if..in Fiandra , SeSellinga , 

SCHEMNITZ , cit. dell’ alta Ungheria , 
Scbemmitivmi , 

SCHENIMG , cit. dl Svezia , nell'Oftro. 
sothia , Sesrsringia , 

SCHENITI, pop. dell'Arabia deferta, Sce- 
mid. 

SCHEITLAND, if. del mar dì Scozia, 2E- 
node 


SCHENO,, portoin Morea , Sc4aww; . Plin, 

SCHIAVONI, Il/yrici, 

SCHIAVONI'A, prov. d’ Europa , I/yri» 
cu, Jilyrismi , Rilyris , Sclatonia, 

SCHIRAS, cit. della Perfia , capitale del 
Farfiftan, Sctirafium . 

SCHIR VAN, prov, della l’erfia, Sertamia, 

SCHONEN, prov, della Sverda , Scandia , 

SCHCONMHOVEN , città dille Prov, U, 
Scomtetia , 

SCHORLPDORF, cit, d' AI, nel Ducare 
di VVirremberga , Srumderfir sn. 

SCHOVVEN, it, deP.efi Bai, nella Leo 
landa , Scaldia, 

SCHYVVENITZ cir. d' AI, nella Slefia , 
Sepidnia , 

lo SQOABLESE, tratto di. pacfe nella San 
vola, Caballiatus ager. 

SCIALLON, cità in Borgoia, Cabitio 


num. 

SCIAMBERI", cap. della Savoja sl idaro, 
Cic. Camberizan : di Scianiberì, Cam 
berienfis . 

SCIAMPAGNA, negli antichi Campagna 
prov, di Fr. Campamia 

SCIANTIGLI , forte nell'i(. di Fr, Cantitia, 

SCIARTRES, cit. im Fr. Carppism, 

SCIATI, if. dell’Arcip. Sciatsws. 

SCIATIGLION, cit, nella Porgogna , Cds 
pitio . 

SCIERBURG , luogo nella Normandia , 
Caroburgui , 

SCIGLIO, prom. in Calabria, Sey/lewm, 

SCILACA, cie. nella Mifia, Ses/ace , Plin, 

SCILLA , figliuola di Forco , Seylla. 


, 


SE sE 

SESANO, Sejawws, SERVAN, V. Media, > qlid 
SEIDE, città della Turchia , nella Siria ,JSERVIA, parte dell' Europa ; Servia, 

Sydos . SERVILIO, Serviliws : di Servilio , Sere 
SELEUCIA, città in Mefopotamia è Se-| viliamus, Suet, 

leucia . î SERVIO, feto Re di Roma, Serbà: : 
SELEUCIESI , Selencien/es. SESAMO, cat, iu Birinia, dana. x de N 
3ELEUCO, Re di Soria, Seleweus . SESOSTRI, Re d'Egiuo, Sejotris, = 
SELINGENSTADT, cit. d’Al pell'Elet-|SESSA , città in terra di Lavoro, Swef. 
se E . Sarbtafiadiane . fa. c » e 

IO, f. fefo inni uc. la SESSIA , o la Scfia , fi 

SELIVRÉA , città {della Turchia , nella| lo Stato di Milano dil prot ppi 

presina Selimbria , tes, Plin. : ? 
SELLA, Y. Cella, SESSULA tello | 
SELO, fiume nel Principato Citra , Sila» rd Pra un: oiuoiza: ant ar 


rus, Sil. S O, fi i 
SELTE, città di Fr. nella bafa Alfazia , ne, gore a » Sefar, Liv, 


46 SE 
lia, Seylla, Scylie ,arum , Ovid, di Sci 
la, Styllaus, 
SCINTI, pop. in Germ. Scintbi , 
SCINUSA, if. nell’ Atcipelago , Sc8/ruf 
Ja Prin. 
SCIO, if, nell’ Arcip. Chios, Cdins. 
BOS f. nel Paduvano , Togi/owws , 
lin. 
SCIOESSA , M. in Morca, Scioefe. 
SCIOMON, cit. nella Sciampagua , calvo» 
ORtiUtt , 
SCIONA, cit. in Macedonia, Sciome , 
SCIPIONE , e appreffo i Poeti, Scipio , 
Scipio. 
SCIRO, if. nell’ Arcip. Styros , Scywus , 
Catul, di Sciro, Scyrims, Scyricws. 

















































SCIRONE, famefo ladro , Scirom: di Sci.|__Suletia. SESTO, caft. nel Milanc( 

tone, Sciromius , Sen. SELVA DI NEMI, iu camp. di Roma , SESTRI DI LEVANTE, Arcene) 
SCITA, figliuolo di Giove, Scyt8es. Trivia lucus, Virg. ra di Genova , Segefa Tiguliorum 
SCITA, di Scizia, Scyt6rs, Scytéa , SELVA DÌ LUGO, nella Romagna , Li-!iSESTI DI PIEMONTE, luogo nella le 
SCITI, quei di Scizia, Scytba . tana , Liv. | viera fi Genova, Sertum, 


SCIMIA, V. Tartaria + 

SCOPELO, if. dell’ Arcip, Scopelus . 

SCOTUSA, cit. in Teffaglia ,Scotwfie , Liv. 

SCOZIA, if. nell'Oceano, Scotia . 

SCOZZESE , Scotiews, Claud. 

SCOZZESI, Scorf, Claud, 

SCRIVIA, f. appreflo Tortona , Iria , 

SCROFANO, cit. in Tofcana , Feiiorun:, 
Liv. 

SGUTARI, cit, In Albania , Scedra , Liv. 

SCUTARI, città in Tracia , C8alredox , 


SELVA D' AMI, interra di Lavoro ,Ha- 1 > 
oe cara Lit. oro ,H SETRINES s cietà in Grecia , 4t6t#, 
SELVA DIRLERNO; vicino al Tevere ,iSETI, pop. d'india, Setie 
eterno Cacui UV: le SEVENNE, Montagne di 
SELVA INTERRA DILAVORO, Scan-| “ Geéese, arum, Ce spo podi 
SEVERO , nome Remano , Seperws ; di 
Severo, Seperianss , Plin, 
SETENDEA e CR detta Tarchla sella STONE, nea eee Pin ne 


S rvia, Semendria. È 
SEMIRAMIDE , Semiramis s di Semita- sai» città in Camp, di Roma, Sttie , 





Semele, Senuelejms » 





ralcedonia : di Sc i 'balcedomius | ide Semiramius, 
N cedonia : utari, Chelcedonins SEMPACH scie, degli Svizzeri, nel Can VEZZANA, cìutà di Fr, nella Bria , St 
:D tua dI LAc e LOSS SEZZANI, Setixi , orum , Plin 


SEMPRONIO , Sempromims 4 di Sempre. 
nio, Sempromiann; , Cic. 

SEMUR, cit. di Fr. nella Borgogna , Se- SF 
IPASMTIMIDE 

SEMURIO , camp. vicina a Roma , Semx |SFETIGRADO, città della Tarchia nell' 
rium : Semarino , di Semurio , Semwri-] Albania, Spbetia. 
MUI, IN mo . *_* 

LENA” f. ta Fr. eh° ha te Sorgenti nella SFINGE, moîtra, Spbixr, Sphingium, 
Borgogna , Sequana . 

SENECA » Sensca . SW 

5ENES, o Sencz , città nella Provenza , 
Sanage , arum, Samitiuni s la Diocefi di 
Scnes , Samagenfe, 

SENLIS, cit. di Fr. cap, del Contado di 

vet, nome, Sifpamef?wm, 

sENO, f. in Bafilicata, Serir, Plin, 

SENOCRATE, filof. Xemocrates, 

SENOFANE , filof. Xemopsames, 

SENOFILO , filof. Xewops:ilus. 

SENOFONTE, filof, XemopSox: di Seno- 
fonte, Xemopbonteus, Xenopbontins 

SENS, chtà nella provincia di Lione, Sr- 
mones. 

SENTINA, cit. mell* Umbria , Sentimmm. 

SENTINATI, Sentimater, Piin. 

SENTINO , f, mella Murca Auconitana , 
Semtinmri + 

SERAGUSA, V. Siracufa, 

SERAPI, Die degli Egiziani, Serapis, 

SEREGIPPE, cic. dell’ Amor, nel Brafile , 
Serapo . 

SERCHIO, fiume In Tofcana, Sarculws , 
Ljaris. 

SEREGIPPE , cit. dell’ Amer. Seregippa . 

SERFENTE, e Serfone, V, Sirino, 

SERFO , if, nell’Arcip, Serypsos. 

SERGNA, cit, nel R. di Napeli , E/ernia . 

SERIA, caftello nel R. di Navarra a Julia 
Seria, 

SERI, 0 Seres, pop. d' Afia, oggidì Tar- 

pari Bogdefi , Seres, um. 

SERIO, #. nello St. Veneto, Seriws, 

SERMIONE , luogo nel Veronefe , Sirmuio . 

SERMONETTA , cat. in Camp, di Ro- 


SDILLES, o Sdiles, V. Delo. 
$. DOMINO, o S. Domo , if. verfo la 
Capicanata , Tewtria , Plin. 


se 


SEBASTENI, pop. di Gallazia + Sebafeni. 

5, SEBASTIANO, città della Bofcaglia , 
nella provincia di Guifpufcoa , Fasum 
S. Sebafbiani , 

SEBENICO, cit, in Dalmatia, Sebewicum, 
o Sibimicuw. 

SEBETE, ninfa, Sebetbis, 

SEBUSIANI, pop. antichi dì Gallia, Se. 


bufiani, 

SECCHE DI BARBERIA, Syrt#5,Ovid. 
Syrticum mare, 

SECCHIA , f. in Lembardia di quà dal 
Po, Gabelius. 

SECKINGEN, ciuà, d'A1, nella Svevia, 
Santio . 

SEDAN, città di Fr. nella Sciampagna , 
Sedan . 

SEDUS], pòp. in Germ. Sedufi. 

SEELAND , if, nelmar Baltico , Selandia, 

SEEZI, città nella Normandia , Sefuvii , 
eun: , Sagium , o Sajum, 0 Saii ,orum . 

SEGEDIN, cià in Ungh. Segedumum . 

SEGES, cit. in Hp. Segeftica , Liv. 

SEGESTA, Dea delle Biade, Segeta, 

SEGESVVAR, città della ‘Tranfilvania , 
capitale della C, dello: ftefo nome, Se- 
getbufa . 

SEGEVVOLD, cit, della Ruffia , nella LI- 
vonia, Segevoldia . 

SEGNA, cir. in Croatia , Senda, Plin. 

SEGNI» città in camp, di Rema, Sigria , 


Liv. 
SEGNINO, Segninue, 
SEGOR VIA, cit. nel R, di Valenza, Se 
sobriga , Plin. 
SEGOVIA , città nel R. di Caftiglia, Se- 
guvia, ma, Selmo, 
SÉGRE, f.in Catalogna , Sicor?s, Cie. |SERPENTARA , e Serpenteta , îfola in 
SEGURÀ, cit» di Perc. nella prov. di Bei-| Sardegna, Ficaria , Plin. 
rat, Secura ; ERSE, Re de’ Perfiani , Kerres. 
SEGURA, cit. dell'America , nella nyeva TORIO, Setierins : di Sertorio, Ser- 
Spagna, Secwritds confiminut. e toriamus, Cic, 


SHASTSBURY , cit. d’Inghit. nella prov. 
di Derfet, Septonia. 

SHEPEY , 1f. d° Inghîl. formata dal fiume 
Medvvay, Compentos . 

SHRESBURY, città d'Inghile. cap, delli 
prov. dello Mtefo nono, Salepia, 

















SI 


SIAM , provincia dell’ Aa, regem Sia 


LIO 

SIANGIANG , città della China , terza 
Metropoli della prov. d*Huquan , Sias- 
gianum, 

SIBARI, e Sibari Rovinata, città ln Ca- 
labria, Syberis , Ovid. 

SIBARITA, Sybarita , Quinte. 

SIBARITICO, Sytarîtiens, Syherftamses , 


SIBILLA , 

SIBILLINO, Sibilfinws . 

SIBULZATI , pop. In Fr. ora il paefe di 
Bach » £, #5. 

SICA, if, avanti Efefo, Syce , Plin. 

SICAMBRI, pop. in Germ. ove ora è sl 
D. di VVeftfalia, Sicambri. 

SICHEO, marite di Didone, SicAews. 

SICILIA, e Cicilia , ifola d’ ]talla, Sicà 
dia, Sicania, 

SICILIANO, e Ciciliano , Siw/ws , Sick 
dienfis , Sicanus , 

SICIONE, if. nell’ Arcip. Syesoniss di $ 
clone, Sicyomins, 

SICOLO, Car. Eneid. Siciliano , YV. 

SICULO, fglmelo di Nettuno , Sicwia;. 

SICWSSA , if, nell’ Arcip. 3ycwfa. 

SIDEROCAPSA, città in Macedonia ,$Y 
dra +, Phin, 

SIDI. 











sé 


SI 

SIDICINI, pop, !n tetra di Lavoro, Bidi. 
cini, . . 

SIDONE, V. Said. 

SIDONIO, Sidomius, Sidoniens , 

SIDRA, ifela nel golfo di Napoli di Ro- 
mania , Clawria e di Sidra, Calamreus , 
Ovid. 

SIDRO, cit. in Telfaglia, Phere s arm, 
Cic. di Sidro, PSereus. 

SBIEGEN, ciità d’Allcm. nella Veteravia, 
Siega . 

SIENA, città iu Tofcana, Sera, e Sere, 
aruim n 

SIENEGE, e Sanefe, Semenfis. 

SIFA' E, Re di Numida, Syp8ar, 

SIFANO, ifola nell’ Arcip. Syp dos : di Si- 
fano, Sypbaius. 

SIGAN, cic. della China, cap. della prov. 
di Kemfi, Sigenwm, 

SISISTIN, provincia di Perfia , Drange , 
aruai , Curt l 
SIGUENZA, città In Ifpagna, Segontia , 

o Segurtia, Liv. 
SILA, felva in Calabria, Sile, 0 Syla. 
SILE, fiume nella Marca Trivigiana, SI- 
bis; Plin E 
SILENO, Lbalio di Bacco, Silems. 
SILENOPOLI , citta in Perfia , Xylexo- 
polis 
SILESIA, e Silefia , provincia di Germa» 
mia, Silefa, 
SILIO ITALICO, poeta, Sifiws Maliews, 
SILLA, Syila, Sulla : di Silla, Sp/lamus, 
Sullanus , Cic, 
SILLANO, caft. in Tofcana, Syl/emn . 
SILOPOLI, cit, in Macedonia , Xy/opolis 
SILVANO, Dio dalle felve, Si/penur, e 
Sy!vanus. 
SILVES, città di Portogallo nell' Algar- 
via, Silua- 
SILVIA, Siwvia, e Sylvia. 
SILVIO, Silwius, e Sylpras . 
SIMARI, fiume in Calabria , Serzainms , 
fili» . 
SIMEDRO, cit, nella ServitSemandria , 
Singidunum, 
SIMETE,, ninfa, Simetis, Ovià, ci 
SIMETO , V, Jatetra. 
SIMMEREN, città d‘ Allemagna , nel Pa). 
del Reno, Sermmera 
SIMOERS, f in Troade, Simair, Virg. 
SIMONIDE, poeta, Simomides i di simo» 
mide, Simornidems, Carul, 
$INADA, cit. in Frigia, Symwada , Claud 
di Sinada, Sywmadenfis <ymmadins , Ck. 
SINAI, m nell’Arabia, Sira. 
SINE, ladro di Coriuto, Sciwis, o Sittis, 
SINIA, cir, d’ Epiro, Xyrie, arwm )Liv 
SINIGAGLIA , città nell’ Umbria , Sento» 
gallia , Pila. Sena, Liv. di Smigaglia , 
Semenfis , Cic. 
SINOESSa , cir. diltrutta in Terra di La. 
voro , Simmeffa i di Sino:Ma , Sinnefamus , 
SINONE, figliuolo di Sififo, Sirom. 
SINOPI, cit. in Paftasenia , Simope , Sy. 
mope , Val, Flac. di Siiopì , Sixfopius , 
Simepens , Ovid. 
SION, città degli Svizzeri, capitale della 
Vallefia, Sedua-n . 
SIOR, città, d* Afia , capitale del Regno 
di Corea, Siorium. 


ti SIOUTH, cica dell*Eghto Superiare , Ly 


copeli:. 

SIPONTO , città in Capicavata , Sipox- 

tum, Sipus , Cic. 

SIRACUSA, cit. in Sicilia, Spracula, arum, 
IRACUSANI, Syracw/ani, ona . 
IRACUSANO, Syracufamus , Syracu fini. 
IRAD, città della Polonia, cap, del Pa. 

lat. dello fteffo uome , Siradia, 

SIRAS, Metropati dalla Piefa , Per/tpo 

lis, Curt. 

SIRBI, cit. dì Licta y Maxtéus, 

le SIRENE Sfolc nel gol a di Agripoli , 

Sirenuge , arum, Pin. 




















SI 

SIRFINO, e Sirfione, if. nell* Arcipelago, 
eripbus : di Sirfino, Seripbiws , Tac. 

SIRI, pop. Syri. 

SIRIA , V, Sori, 

SIRIACO, Syrius, Syriacus , Syriati. 

SIRO, cus, Syricus, Syrus, 

SIRINGE , tiinfa d' Arcadia , Syrine, Ovid. 

SIRITA, if. di Jonia, Syrite, Plin. 

SIRMICH,, cit. della Schiavonia , capitale 
d'una Contea di quefto nome , Sirmimm, 

SIRMIONE, terra uel Brefciano , Simmio, 
Carul, 

SIRNA, if. nell'Arcipelago , Syraus. 

SIRO, if. nell Arcipelago , Syros, Plia. 

SISENNA, ftorico, Sifemna . 

SISIFO, figlivolo d’ Eolo, Si/yp&ws : di 
Silifo, Si/ypBiws , 

SISSOPOLI, cit. della Turchia , nella Ro- 
mania, Apolonia . 

SISTE, cit, di Caria, Xyfis, 

SISTERON, cit. di Fr. nella Provenza , 
Sitartia. i 

SISTESI, pop. di Site , Xyti, Xyftiemwi , 
Plin 

SITANIA, caft. in Portogallo, Cimtiara 

SITIA, ch. in Candia, Cytemm. 

SITNIZO, f, nella Tarcaria minore, Noa;, 
Val. Fhc. 

SITONE, if. nell’ Arcip. Sitter, Ovid. 

SITONI, pop. Serc. Sitomes . 

SITONIA, prov. di Tracia, Sitsoria : di 
Siconia , Sitsomius, Virg. 

SITONIA , cal, in Maced Sitomia , Sen, 

SIUCHEU, cit, della China , quarta me- 
trop. della prov. diSuchuen, Siwesemmi 

SIVIGLIA, cit. nella Sv. Hifpelis. 

SIVITA, Porco, Cattello, e Ifola d' Epi. 
ro, Sybota , eorum, Cic. 


Sx 


SKAR, ciuà di Svezia, S4ere, 
SKIB, if, di Scozia, S4f4, 


SM 


SMALAND, provincla della Svezia , parte 

della Gorzia , Smalawdia , 

SMALKALDEN, cit, 4’ AI, nella Franco» 
nia, Swaltalda . 

SMARADDITE, m. vicino a Cartagine, 
Smaragdites 

le SMIRNE, cit. alte cofte delmar Jonio, 
Senyrata : d-lte Smirne, Smyraeus. 

SMOLENSKO, ch, nella Licuania , Sme 

diciuo , 


.S 0 


SOANA, cit, în Tofcana, Swang, 
SOBIACO , e Subiaco , caft. in Camp. di 
Rena, Sublagueuni, Sublacum, Tac. 
SOCONUSCO , prov. dll’ America , nella 
muori Spagna , Socomufca , 

SOCOTERRA , iiola fra 1*Arabia felice, 
e l'atfrica, Dio;taria , 

SOCRATE, Socrates : di Soctate, Socra. 
recu gs 

SOCRATICO, Sograticws: alla Socratica , 
Socratice , Cic. 

SODDOMA, città în Paleftina, Sodoma , 
Codomuni . 

SOD], nop. dell’Iberta , Sodii. 

SONDINO, f. in Perfir, Sodisas. 

SOE:T, ch. nella VVeftfalia , Sofatot, 















so i 

SOFIA, cir, în Bulgaria, Sepdie, 

SOFIANA, cit. d'AGa , nella Perla, So» 
pbia. 

SOIGNIES, cit. de'Pacfi Baffi , nell’Anno» 
nia, Sowegia . 

SOISSONS, cit. In Fr. Swegones, Augufta 
Sue fon . 

SOLETO, e Solîto, cat. in terra d’Otrane 
to, Soletem, Plin. 

SOLEURE, cit. degli Svizzeri , capitale del 
Cantone di quefto nome, Solodurume, 

SOLFARINO, luogo nel Mantovano, Sul 
pourinuin, 

SOLFATARA, luoro In rerra di Lavoro, 
Pblegrai campi, Plim. 

SOLINNIA, if. del mar Egeo, Sofimmia . 

SOLINO, Storico, Selinws. 

SOLMONA, o Sulmona, cietà nel Abraze 
10, Sumo: di Solmona , Swlmonenfis + 

SOLOGNE, paefe di Fr. parte del Govere 
no, d’ Orlcans, Secalunia, 

SOLONE, uno de' Sav} di Grecia, Soler. 

SOLONIO, città in Camp, di Roma, Se 
Sonium, Liv. 

SOLSONA, città in Catalogna , Selfona , 
Sol ona, 

SOLIVVELD, chtàè d'AI. neHa vecchia 
Morca di Brandeburgo, Heliopoli:, 

SOLURA,cix. nepl! Svizzeri, Talodurwmi + 

SOMMA m incerta di Lavoro, Pe/wviws, 

SOMMA, f di Fr. nell Piccardia, Somma, 

SOMMERSET, prov. d’Inghilt. con tito= 
lo di Duc Somer/etia, 

SOMMIERES, città di Fr. nella Liugua» 
do:ca, Surmeriuni 

SONCINO, luogo net Cremon, Sowciwmmi . 

SONNA, f in Fr. 4rarir. 

SONNEBERGA, città d*A!. nella nuova 
Marca di Brandeburgo, Symederga. ) 

SONZIATI, ora la Dioc di Soltz, Sontiater, 

SOPRON, civ della B Ungh, Sempreminme 

SORA, rie, in terra di Lavoro, Sora, fur. 

SORATTE , ora M. S. Orcite , e M. SL 
Silveltro , Sorafie . 

SORESINA, luora nel Cremonefe Sorefina. 

SORI'A, prov, d’Afia, Syria. 

le SORLINGHE, ifole in.Inghil, Si/urum 
infule, So). 

SORRENTO, Surfento, ‘orriento , città 
nel R. di Napoli, Swrremiuns ; di Sor= 
rento, Swrremtimur 

SO\PELLO, città nel Contado di Nîzza, 
Sofrettuan 

SOTADE, posta, Sotadti 1 di, Sotade , Son 
tadius, Setedeus , Quint, 


s >» 
SPA, villag. nel Vefcovrado di Liegi, Tam 
grorum fans, Pla. 


SPACAFURNO, f in Sicilia, Hpfa., 

SPAGNA, R. d*Europa, Hi/pania , Mif 
panie , arun, Iberia. 

SPAGNUOLO , Iberws , Ibericus , Iberia= 
cus, Hifpamicus, Hifpanus. 

SPAHAN, cit, netta Perfia, Apaban, 

SPALATRO, c Spalato, , città in Dalma= 
zia, Spalatum, o Saloma moda. 

SPANDAU, cit, d*A}. nella Saffonia Sup. 
Spandavia. 

SPARTA, città in Morea, Sparta, Spera 
te, Lacedemon . 

SPARTACO, infigne gladiatuse , Sparta. 
ess , Lucr, 

SPARTANI, 
demonei. 

SPARTANO, Spartani, Spartiaticus + dda 
codeimoniui, 


Spartani , Spartiates, Lace» 


SOFFENE, prov. d:ll*Armenia maggiote SPELLO, fort, dell'Umbràa, Hifpellwm 


Sophene , Lucr. 
SOFFENITI, Copbere , arum, Loct. — 
SOFFITE, ee dell’Indic , Sopditis , oi 


Copitsis, Cart. 


SPERCHIO, ora Agriomela , f. in Teffa 
glia, Sperchius: dal f, Agriomela , Sper 
ebias , adis : abitame luoge in fiume 
Sperebiomides . 


$O: FONLA, ifola nel Arcip, Sopzow , |SPERLONGA, villaggio in tetra di Lan 


Phi, 


vero, Spelwnca , arum , Vac, 
(8) SPR- 


iii 
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OLIMPO mi. in Teflaglia , O/ympws, Plin, 
OLIMPO , cit, in Licia, O/ynpws , Plin, 
OLINDA, cit. dell’ America nel Brafile , 
Pbernabucum. 
OLINTO, città in Macedonia, O/ynt6#s , 


Cic, 
OLIT, o Oliva, caftello nel reguo di Na- 
varra, Oliba , Liv. : 
OLIVENZA, città in Port, Oliventia , 
OLM:O, f, in Bcozia, O/mims, Stat. 
OLMUTZ, cir, d'Al. capitale della Mora- 
via, Olmsutium + 


OS PA 
:ORDUNNA, cit. di Sp. nella Bifesglia ,}J OSVVIECZIN , cit. di Pol, nel 


Ordunia , 

OREADI, ninfe de’ monti, Ortades, 

OREBRO, cit, di Svezia, nella Nericia, 
Orebroa . 

ORENOCO , fiume dell America nella 
Tetra Ferma, ll quale nafce nel Popa- 
Yan, Orenocus. 


ORENSE , cit. di Spagna nella Gallizia , o 


Ajue calide. 
ORESTE, Orefe : di Orefte , Orefteus, 
ORESTI, cit. in Macedonia, Oreftis , Liv. 


OLONE, lfola, cit. e porto di Francia ,]ORFA, cit, in Mefopotamia, Baja. 


nel Pottà, D/om4, 
OLOSTRI, pop. d'India, O/eftre. 
OLS, cit, d’AI. nella Sika, 0/j/a . — 
OLSAZIA , prov. della Saffonla , Fofi, o 
Fofi, orwm: , Tac. Halfatia. 
OLTEN, cit. 
Solura , 6/4. 


O M 


OMBRONE, f.in Tofcana, Unibro , Plin {O 


S. OMER, cit. conf, di Fr, niell’ Artefia , 
Audomaropolis : 

OMERO, poeta Greco, Homerus: d'Ome. 
ro, Hometicus, una: 

OMMELAND, diftretto ne’ contorni di 
Groninga 4 Qmmelandia , 


OMOLE ; ru. in Tellaglia, Homole, 
O N 


ONEGA, fiume, e lago nell’ Imp. Rufo ,| OR 


Unega , _ 
ONEGLIA, cit. nella Liguria, Omelia, 
ONFALE, Regina di Lidia, \mpbale 


o P 


OPE, farella, e moglie di Saturno 4 Ops. 
Feft. in onore della Dea Ope , Opalta , 
Fett. : 

OPIMIO, Opimius. 

OPI, ninfa, Opis, 

OPITULO, cognome 

OPPELEN, cit. d’ Ajlemagna , 
fia, Oppolimns, 

OPPENEIM, cit. d' Allemagna nel Pala. 
tinaro del Reno, Oppewbensium. 4 

OPPIDO, cit, nella Calalria , Oppidum . 


o R 


di "Giove + Opitulus, 
nella Sic» 


ORAN, fortezza nel Regno d'Algieri , Ico- o 


Asuranum » 


fium, Oranum $ 
in Provenza , Araufo, 


ORANGES, città 

ORANO, città d 
nel regno di Tremecen , Icofiwm . 

ORATE, f. in Tartarìa, Orates +Ovld, 

ORAZIO , poeta , Horatius + d' Orazio , 
Horatius , a, um. 

PORBA, £. vella Liguria, Us , Claud. 

ORBECH , luogo di Fr. in Normandìa , 
Orbecumi, 

OR BEN, cit. degli Svizzeri, nel paefe di 
Vaud, Urba. xi 

ORBILIO, maeftro d'Orazio, Orkliws. 

ORBITELLO, fortezza 
fa, Cofa, Urbetellum. 

ORCA, caft, cm. in 
cum , Caf. di Orca, Oriciur, Virg. 

le ORCADI, f. di Scozia , Orcades, Virg. 

ORCAMO, padre di Leucotea , Orc84mus, 

ORCHIES, cit. di Francia , nella Plune 
dra, Origiacuni , 

ORCO, dio, e fiume dell'Inferno , Orews: 
dell'Orco, Qicinus . 

l'ORCO, fo nl Piemonte, Morgus 

ORCOMENO , f. ia Teffaglia , Oc4ome 
Mur, 

ORCOMENO, caft. in Bcozia , Orcbome. 
mus, Ovid. 

ORDINGEN, cit, d'Alnel Coloni. fc , Ce- 
fra Ordenoii, 


digli Svizzeri nel Canton di O 


è Affrica mella Barbaria ,j OSI, pop. 


ORFEO, pocta, Orphews : d’Orfco , Or. 
preus, Orpbicus. 

ORFORD, cit, d’ Inghilterra , nella pro- 

vincia di Suffolck, Orfordia , 

RIA, V. Oira. 

RIGUELLA, cit, di Spagna nel regno di 

Valenza , Orcelis, 

ORINGE, cit, in Andaluzia , Oringis, Liv, 

ORISTAGNI, » Areftano , cit, in Sarde- 
na, Arborea, 

RITIA, figliuola d* Erittonio , Orint4ya, 

Ovid, 

ORLEANS, ,, Orlienfe , cit. in Francia, 
Aurelia: d'Otteans, Aurelianenfis. 

ORMUS, ifola d'Afia nel golfo del mede» 
fimo nome, Armmria, 
RNE, fiume di Francia , nella Norman. 
dia , Olnea, 

ORODOPE, if. in Fenicia , Orodopes. 

ORONTE, f. in Soria, Orortesi di Oron- 
te, Oronteus, 


Orfosuni . 

ORTA, e Orti, città una volta in Tofca- 
na, Hortamuni  Plio, e caft. nel Nova. 
tefe , Horia, 

ORTENSIO, oratore, Mortenfiws : d' Or. 
tenfio, Hortenfiawnus 

ORTEZ, cit. di Francia, nel Bearn, Be 
mebarnuni, Ortefiuma . 

ORTIGIA , felva ne' contorni di Efefo , 
Ortygia, Tac, 

ORTONA, caftello nell' Abruzzo , Ortow , 
Ortana , 

ORVAL, Abazia di Fr, ne' Paefi Bai, 
Aurea Vallis, 

ORVIETO, cit, nel Patrimonio di S. Pie- 
tro, Oropite , Cat. Herbanu ni , Plio, Urds 
Vetus, 

os 


OSCI, pop. în terra di Lavoro, O/tis de- 

di Olci, Ofcus, Ofculannr, 

ERO , cit. iu Ifchiavonia , Abforws, 0 

Apforus , 

delta Slefia , Ofi. 

OSIMO, cit. nella Marca d' Ancona, Aw- 
rimunt, 

OSIRI, Dio degli Egiziani, 1 firis,. 

OSISMI, pop. ant, di Fr. Ofimi. 

OSMA, cit. nella vecchia Caltiglia, Ure. 
ma, Plin, 

OSNABRUG, che. nella VVeftfalia , Ha/e- 
Burgum , Ofstaburgum, 

OSORO, cit. d'Italia, in un ifoletta del 
medefimo nome, Abforms. 


im Tofcana , Cof-JOSSA , V. il monte Caffovo . 


OSSILAGINE, Dea delle Offa , Ofilago. 


Epiro , Orieus , Cri OSSUNA, cit. in Aldaluzia , Urfao, Hirt. 


Orfona , Orfuna . 
OSTANE, Mago, O,fames, Hofanes , 0. 
fibaner. î 
OSTENDA, cit, in Fiandra, Ofenda, 
OSTENLAND, diftretto A AI, nell* Elet 
torato di Saffonia , Ofterlamdia . 
OSTIA, cit. in Camp. di Roma, Ofia, 
OSTIENSE, Ofiemfis, 
OSTIGLIA, e Ottia, caft. tra Mantova , 
è Ferrara, Hogtilta, Tac. 


OSTROGOTI, pop. in Tartaria , O,trogo- 


fi, Luc, 


OSTUNI , luogo nella terra d’ Otranto , 


Hortunium, 


SOI, cit. d' AI, nel pacfe di Cleve?, Ò 


Riva 


O.T - + 


f OTACHERO, Principe d’ “È 
OTR. + er. nel Secolo XII. Aufiria > Boc- 
ANTO, cir. nel Re d i 
Hydrus, Hydruntum . sotelarzze È 
TRICOLANI, quei d'Otricoli , Otriem. 
lani, 
OTRICOLI , città nell Umbria, Otricw. 
dum, Liv. 
OTTAVIANO, e negli antichi AI 
Imperadore di Ros a estar ae 
SITAVIO s Ofavius, 
[EV VALD, cit, d* AL, nel Pi t 
ooo , Ottonia Silva Sag reg: 
VE, e n Otto, imperadore, Otà 
di Ottone, Ol boniamus Prc, a 1 


Cracovia , O/vecimia,. 


o H 


OUDENARDE, cit, in Fiandra, Aderer 
dum , Aldenarda , 

OUDENBOSCH , borgo de’ Paefi Ba fi nel 
Brabante, Petus Sy/va. 

OUDEVVATER, luogo dellè Prov. uni. 
te, Ajua veteres, 

OVERISSEL, una delle fette Prov. unite 
di la dall'Ifcl, Tranfilpana Provincia, 

OVESSANT, ifola di Francia fulle Coîte 
della Bretagna, Urentus, 

OVIDIO, poeta, Ovidius, 

VIEDO, cit, nell’Auftria , Opetwm. 

QURIQUE, cir, di Portogallo , nell” Alen 
tejo, Ourita, 

QUSE, fiume d’ Inghilt. che nafce nella 
Contea d' Oxford, Ursi. 

OUSTIUCH, cit, dell’ Imp, Ruffo , cap, 
della prov, del medefimo nome, Ufiaga. 


o x 


OXFORD, cit. in Inghilr, Ozoriem. 
OYE, cit. di Fr. nel Bologutie deria s 
+ n OUIACO, Egiziaco , V. 


P 


ACHSU”, if, vicina a Garfà , Er:tufa, 
PACUVIO, poeta ,Pacapius: di Pa. 
cuvio, Pacwpsayus , Cic, i 
PACY, cit. di Francia, nella Normafidia , 
Paciacum , 
PADERBONA, cit, d’Al, nella VVeltfa- 
lia, Paderbona . 
PADOVA, cir. dello St. Ven, Patapimm, 
PADOVA'NO, Patavinus, 
PADRON, luogo di Sp. nella Galizia , 
Iria Flavia , 
PADUSA , Card, Eneid., Padyfa . 
il PAESE DI GAURE , in Guafcogna , 
Gariter, um , Caf. 
il PAESE DI BUCH. IN FRANCIA, Si 
butrater , um, Caf. 
PAESE DELLA CUCAGNA, luogo, nl” 
lola di Metoe, Solis mernfa , Sol. 
i PAESI BASSI, V. Fiindra, 
i PAESI SETTENTRIONALI , prov. di 
Europa , Scandinavia , 
PAFLAGONI, Pap&/agoner, Curt, 
PAFLAGONIA, prov, dell',Afia minore , 
Pap@Magonia , Plin 
PAGLIA, f. in Tofcana, Pelie, Car. 
PAGO, if. nel mar Adriatico , Gift, 
PAKUCIA, diîtr della Pol. Pa4wcia . 
PALACIOS, città di Spagna nell’ Adalu- 
ria, Paletinm, 
| PALAIS » cit. di Francia , nella Breragna , 
| Palatium . P 
PALAMEDE, Palamrde:: di Palamede , 
Palamediacus + 
PALAMOS, città di Spagna nella Catalo- 
| gua, Palamwi, n 


PALA- 


A 
PALAPOLI 3 città della Natolia , nella 
Garamania , Palapolir. 5 
PALATIA, città in Jouia , Priene, Mel, 
PALATINATO, provincia di Germania , 
Palatinatatà cs hd pc 
ATUA, a . 
PALA TIOLO, luogo in Lombardia, Pa- 
latiune, 


PALAZZUOLO, città in Sicilia, Merde= 


fus, Liv. 
PALE, Dea de’paftori, Pules. 


PALEMONE, figliuolo d'ino, Pe/emon: | 


di Palemone , Palemoniss, . 

PALENCIA, città in Ifpagua , Palentia, 
Liv. 

PALEOCASTRO, città In Candia , LylPus, 
cafrum vetusi di Palcociftro, Lvfiws, 

PALEOPOLI, cir. in Laronia, Cotes, 

PALERMITANO, Parormitanns. 

PALERMO, chià in Sicilia, Pawormat, 
ce Pamormun , Sil. Plin. 

PALESCAMANDRO, f. 
mander , 

PALESOLI, cit. im Cilicia, Sol, om, 
Plin. Pompejopolis , Liv. 

PALESTINA, prov. d'AGa, Paleffima: 
di Paleftina , Paleftina,, 

PALESTRINA, cietà in camp. di Roma, 
Premete , Vira. 

PALESTRINESE , Premeftimue, Cicor. 

PALICF, cit. di Fr. nel Borbonefe , Palicia. 

PALIMBUAN, città cap. del regno dul 
mede fimo nome nell’Ifola di Sumatra , 
Palimbuanuni 

PALINURO, piloto dell'armara d’Enea, 
Palinurns . 

PALION, f. in Riviera di Genova, Pas. 
Ion, Mel. 

PALLADE, e Palla, Car. Eneid, dea del. 
la Sapienza , Pallas: di Pallade, Palla. 
dius. 

IALLADIO » ftatua di Pallade, Palla. 

TIP 

PALLANTE, Re d’Atcadia, Pallams, Virg. 

PALLANTEO, cat, nel Monic Palatino , 
Pallantenm, 

PALLANZIA , figliuola d’Evandro, Pal. 
lantia . 

PALLENE, figliuolo dì Titano, Pallerer. 

PALMA, e Palma nuova , fortezza nel 
Friuli, Palma, 

PALMA DISOLA, cic in Sardegna, Sul 
ci, o-Sulcoi, orum, Cliud, 

PALMAROLA, if. nel mar di Tofcana , 
Palmsarola , Plin, 

PALMOSA , if. nel mar Egeo , Pat5mios. 

PALOMBARA , caft. preffo "1 Tevere, Cri 
ftumeria «+ di Palombara, Crwtswmeritus , 

PALOMERA, città di Spagua nell’ ifula 
di Majrca , Palumbaria , 

PALOPOLI, città nell'Afia Minore, ce 
lenderis . 

PALOS, città di Spagna nell Andaluzia , 
Palus . 

PALOTTA, cit. dell Ungheria inferiore, 
Palbda, 

PALCY, città di Scozia, nella provincia 
di Glydefdal, Palfejum. 

PALUAU, città di Francia, nel Berri 
Paludellumn . 

PALUDE, chtà d'Afia, nel Governo d' 
Erzerom, Palwr, 

PALUDE MEOTIDE, golfo fra 1 Euro- 
pa, e l'Afia, Pa/ws Moeotir; 

le PALUDI PONTINE, in Camp. di Ro. 
ma, Saturd Palus , Vira, Pontina Palus 

PAMIERS, città in Aquitania, Apemie, 
daturri , 

Ù PELONNA, città pic, di Fr, 
pradocea . Bamprleza . va 

PAMPLONA, cit. dell’ America, nel nuo. 
vo regno di Granata , Pampelo . 

PAMPI ONA, cic, nel regno di Navarra È 
4 ateo 0 Pompelo, Plin. Pompeio. 

‘ 
PASSPLONESI, Powpe!owen/es , Pila, 


in MiGa, Sca 


Ù) 





PA 
PAMPROU, groffo Borgo di Fr. 


mn, Pampro. | 


| 


PANAMA, città nell'America, Pazama, 

PANARUCAN, città dell'Indie cap. d'un 
regno dello itelfo nome , nell'Ifola di 
Giava, Pamarucanani 

PANATENAICO, libro d’]focrate , Pa» 
mathenaicai « î 

PANAY, ifola dell’Afia, 1’ una delle Fi. 
lippine, Panaia. 

PANCAJA , prov, dell'Arabia Felice , Pax» 
caja, Virg, di Pancaji, Parchens, Parto 
chaicus , Ovid, Pancdbasus. 

PANCALIERI , luogo net Piemontefe, 
Parcaleriunm . 

PANDANA, una dellc Porte di Roma , 
Pandana , Ra 
PANDIONE, padre di Progne, Pandior: 

di Pandione, Pamdioniss, Claud. 

PANDO'RA, Pardora , Matr. 

PANDOSIA , prov, d'Epiro , Mo/ofia; 
di Pandofia, Moloficus, Molofus, Ovid, 

PANE, dio de'Gentiîi, Psr, Ovid, 

PANEZIO, filof. Pametiws, 

PANFAGI , popoli in Abifaia , Pam 
prassi. 

PANFILIA, prov, dell’Afia minore , Pam 
prylias di Panfilia, Pampbyliui, 

PANGA, cità d'Africa n.1 regno di Con- 
Ro, Parga, 

PANNARO, f. in Lombardìa , Scaltew- 
ma, Liv; 

PANNONIA, V. Uvghetìa . 

PANO'P A, caftelle ne’contorni d’ Atene, 
Parope, Ovid, 

PANOFEA, ninfa, Pamope , Panopea , 

re. 

PANORMO, porto di Gr, nella Canna , 
Partormus. 

PANTALERE'A , if. del medir. Cofyra. 

PANTEON, tempio fabbricato da M, A+ 

Brippa 1 Pantbeon, Plin. 

PANTOO, figliuolo di Otreo, Parntbows. 

PANUCO, città, e prov. dell'America, 
nella nuova Spagna , Pamuca . 

PAOLA, e Fal » cit. in Calabria , Paty 
cor, Paula, 

PAOTING, cit. della China , feconda Metr, 
della prov, di Pechiug, Paotinga, 

PAPA, città nell' Ungheria, Papa. 

PAPINIANO, giureconfulio, Papimiamys, 

PAPINIO STAZIO, Pocta, Papimiws Sta- 
tius. 

S.PAPOUL, cit. di Fr. nella Linguadoc. 
ca, Papullum, 

PAPPENHEIM, cit, d’ Allemagna , capi. 
tale della Contea del medefinio nome , 
Pappenbemium, 

PARAGOJA, ifola del Mar dell’Iudie , 
Paragojia, 

il PARAGUAY, parte dell’ America, Pa. 
raguaîa, 

PARAIBA, città dell'America , nel Brafi- 
le, Perabia , 

PARAY.LE-MONIAL , cit. pic, di Fr. 
nella Borgogna, Paredwm Moniale 

PARCA, Parca, Ovid, 

le PARCHE, figliuole dell’Erebo, e del. 
la notte, Pearce, arm, Ovid, 

PARGA, cità fulla Coîta d’ Albania, &- 
led portus, 

FARERIO: ciuà nell'Iltrla , Parewtimm, 

n 

PARETACENE, prov. di Perfia, Pare» 
tacend . 

PARIDE, e Paris, e anticamente anche 
Parte , figliuolo di Priamo, Paris. 
PARIGI, capitale della Francia , Perifif, 

orumi, Lutetia, Caf. 

PARIO, cit. nella Mifia minore , Paris, 
Val. Flac. di Parlo, Parius, 

PARMA, città In Lombardia , Parma, 

PARMIGIANI, Parmenfes, Cic. 

PARMIGIANO, Parmans, Parmenfis , 


PARMOSA , Hola d.ll' Arcipelago , Kiri 


macufa , Sueto 


PA 
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nel Pol- PARNASSO, m. in Bcozia, Paermafus i di 


Purnafo , Parmagus, Parnafiws , 

PARNETO , m. nel Ducato di Serhines, 
Parnes, € Parnetbus, Stat, 

PARO, Parium, città antica capitale deil” 
Nola di Pario. 

PARO, e Pario, if. nell’ Arcipelago, Pa 
ros : di Pario , Perius, Hor. 

PARPIGNANO, caftello in Liwguadocca , 
Papirianum , Rufcino nova. 

PARRASIA, cluà d' Arcadia, Perrbafiti 
di Partafia, Parrsafius, 

PARRASIO, di Parra sa, Parrbafins. 

PARTAONE , figlivolo di Melcagro, Par. 
thaon, 

PARTENAY, città di Francia, nel Pole 
tà, Partinracum. 

PARTENIO, uomo Rom»no, Part benius: 
* di Partenio, Partberianuri, Marr. 

FARTENOPE, frena, Partsertope , Virg. 

PARTENOPE'O, figliuolo di Menallone, 
Partbenopeys. 

PARTI, e negli anrichi fi traova anche 
Pardi, popoli d’Afia , Partbî: dei Parti, 
Partbicus, 

PARTIA, V. Arach. 

PASIFAE, e Pasìfe, moglie di. Minos , 
Pafiphae 1 diPafifac , Pafiphaejus ,Ovid. 

PASITE'A , una delle tre Grazie, Pafl 
tica , 

PASSAVIA, città in Bavisra, Patevia, 

PASSEVVALK, città d’Allemigna, tel 
circolo di Silfonia , Pafavalcurmi . 

PASSIGNANO, città d’ Ivalia, nello Sta* 
to dla Chiefa, Paffgwienum. 

PASTRANA, cietà di Spagna, nella Cao 
ftiglin Nuova, Patersiana, 

PATAGONI, popoli dell’ America, nella 
Terra Magellanica , Patagores. 

PATALENES, penifola in Tracia, Pallse 
me, Ovid di Patalencs , Palleweus , Pal. 
lemenfit , Plio, 

PATANE, regno dell’Indie, nella penifa« 
la di Malaga, Perimalum. 

PATAY , città di Francla , nell’eftremità 
del Dunefe, Petejum. 

PATERA, e Paterda, città in Licia, Pao 
tara, Ovid. v 

PATI, ch. vaga di Sicilia ful golfo dello 
tefo nome, Pale, , 

PATRAS, Partaffo , e Patrafe, come dife 
fero gli antichi, cictà d'Accaia, Patre, 
arum. 

PATRIMONIO DI $ PIETRO, prov, 
dello Stato Ecclcfialtico , Patrimworinn 
$. Petri 

PATROCLO, Patrorlws di Patroclo, P4= 
tracliamus , Mart, 

PATTOLO, V. Sarabat. 

PATTUMEJO, figliuolo di Canida , Pao 
Bunie jus 

PAU, città di Fr, cap, del Brarn, Pelum, 

PAVESE, Papîenfit, Ticinenfis, |. 

PAVIA, città in Lombardia, Ticimma, 
Pavia, Flavia. 

S.PAUL-TROIS CHATEAUX, città ant, 
di Fr. nel Baffo Delfinato, Augufta Tri. 
catinoruin . 

PAVOASANO, città d* Affrica, nell’ ifola 
di S, Tommafo , PaDoa/eum . 

1: PAVONARE, ifole nel Mar maggiore, 
Spmplegade: , Cyanta, arum , 

PAUSIA , famofo Fittore, Paufiar, Plio. 
di Piufia , Pawfiscus, Hor. 

PAUTIHE, pic. cit. della Pruffia Pol. 
Putifciumi 

PAYERNE, città degli Svizzeri, nel Came 
tone di B:rna, Patermiacus, 

PATLI, città in Tracia, Pa#ya,0 Pal ye, 
arum , Sol. 


PE 


PEAN, cit. di Corea, capitale della prov, 


nidi Pranum, ” 
di Peandro a Pur PEAN- 


le) 
PRANTE, Padre di Filottete, Peam, e 
Poraw : di P.ante, Peantins, 
PECKING, ciua d'Afia, capitale di tutto 
l'Imperio della China, Pecdbintoni, 
PFEDENA, cit. nell’ Jitria, Petite. 
PEDIR, città dell' Indie, capitale d’ un 
Regno d.1 medefino nom: , aell’Ifola di 
Sumatra, Pedira. 
rEDO , catt. in Canp, di Roma, Pedwa, 
iv 


PEGNAFIEL, cit. di Spogita nella Catti. 
glia Vecchia , Perefela , 

PEGNA.FLOR, cic. ant. di Sp. nel?” Ans 
diluzia , ful fiume Xenil, Perafos. 

PEGU', regno dell'Indie, regwoumn Pegua 


num, e cir, nello Mteilu regno, Legumi 4 


Triglypton, 


PEKELI, provincia della China, Pikines 


fis Frovinzia. © 
FERIN eli nella China, Decima. 
PELAGONIA, prov.e ciua in Macedonia + 
Pelagoria, 
PLLASGIA, prov. di Morea, Pelo/zia. 
PELASGO , figliuolo di Nestuuo, Pel (gx: 
U PELECAS, f. ta Macedonia , HLliac 
mon, Clend. 
PELEO, padre d' Ackilte, Pelemse di Pi 
dev, Pelziui , Sil, 
*PELIA, figliculo di Netenno , Pelias. 
ERRORE a Civ in Bafiliceta , Meruciea, 
im 
PELIO, V. Pertis. 
PELISZ, cietà dell'Ubgheria, Pelo. 
PELOPE, figlivolo di Tantalo: Pelipi 
di Petope, Pelopessi , Pelopns. 
PELOPEA, figlivola di Ti.tt:, Pelopea. 
PELORO, V. capo di Varo, 
'PELUSIO, V. Buibais. 
PEMBROCK, città d' Ingh. nel pa-f: di 
{Galles , Perubroctiuni. 
PEMONT, luogo nel terrisorio di Lisz1, 
Pemani, own, Celi - 
RAMONIBS, quel di Pemone , Peas. 
f 


” LI . 

PENAFIEL, città di Sp. Pewefela. 

PENATE, Dio dimeffico, Peras, Liv. 

PENATI, Dei dimeftici, Pemater, Cic. 

PEÈNBROCH, città in Inghilcerra , Pew- 
brocbium , 

PENDERICHI, cit. in Bitina , Beraciea 
Ponti, Pro, 

PENELOPE, moglie d'Ulife , Penelope - 
di Penclop:, Perelopeus, Ovid. 

PENEO, V, Salumpria , 

la PENETA DI PATRIA, felva apprefi 
Cuma, Gallinaria (yIva, Cic. 

PENISOLA, città di Spagna il regno di 
Valenza, Pemingita, 

l: PENISOLA DI CRIMEA, o di Pre. 
cop, la maggior patre della Tartaria 
minlose , Taurica , 0 Tawroruns Cher,o- 
mefus, 

PENNAS NEGRAS, luoso nella nuova 
Cattiglia, Lapides atri, Liv. 

SEN + Dio degli Alpini, Perrina:, 

vr. 

PENRK EN, cir. d'Inghilterra , uelta prov, 
di Cornoailles, Boderimmn. 

PENSILVANIA, prov. dell’ America Set. 
ren:rionale, Perfilvenia. 

ELA POLT, prov. di Paliftina , Penta. 
polis, 

PENTAPOLITANO,Pentapolitanas, Plin 

PENTELICO, m. in Actica, Pentelicus, 

PENTEO, Redi Tebe, Pewtdexws : di Pon- 
reo, Pemtbejus, Stat. 

PENTESILE'A , Regina della Amazoni , 
Penteflea . 

PEONE, medico, Pieow, Plin. di Pcone, 
Paesnicus, Claud. 


TRONIA, prov, in Macedonla, Peonia :! 


di Peonia, Peezies, 
PEPERI, if. in Maced. Peparetdus , Ovid 
PEQUIGNI, città di Francia, nella Pic 
cardia, Piachelacum . 
PERCESE, prov, di Fr, Pertica, 




























PE PI 
PEREA, caft. in Eolia, Perea. *'PETRONIO ARBITRO 
PERGA, 0 Parga, caft. in Epiro ,Torone .}  birer, 
PERGAMO, città cap. della Mifia Mag» PETROVARADIN 
giore, Pergamw:n i di Pergamo , Perga=) Pytrovaradinyni . 


inenui , Pergamieus , PEIULA, villaggio nel Mantovane 


» Petronius fre 
+ ca. nell’ Ungheria, 















TEEGANO s fortezza di Feel » Ieg4-| tia di Virgilio, Ardes, iNm, pae 
mus, e Pergama , orum, Virp. PFULLENDORF, città d’ AÙ 
la PERGOLA, caftello nell’ Unibria , Per- circolo della Svevia, Dragadonero sa 


e, 

PERIANDRO, uno de” fette Savj delli 
Grecia, Periander, 

PERICLE, oratore Ateniefe, Perieles. 

il PERIGORD , paefe della Guafcogna, 
Petricorii , oruin , Cf. 

PERIMELE, if. nelmar Jonio, Peri nele . 

CERIMELE, ninfa, Perimele, Ord. 

PERISTASI, cità in Tartari mivore , 
Tyrijtafi x 

PERLBERGA , se, cic, d'Al'nagna nella 
Marca di BraadPutpo , d'ritozza, 

PERMESO , e P.rmefo 4 f. in Bozia, 
Denpli : di Permefo , Periega; , 
baud. 

PERNAU, cit, dell” Imperio Ruflo , nella 
Livonia , Persovia . x 

PERNES, ci, di Fr. nell'Arte, Penne. 

PELO,NA, cftrà di Fisacia , nella Pic. 
cardia , Peromna, 

li PEROSA, catt, nel Piemonte, Perajsa 

PERPIGNA, cietà n.lla conica del Les 


dic, Perpinianion. 
S 


PI 


PIACENTINO, Plucentimus, 

PIACENZA, cic. iu Lombardia , Plecertia, 

PIADENA » luogo nel Cremonefe , Pla» 
ima, 

PIALIA, catt. in T.faglia , Piaiia , Liv. 

PIANOSA , il nel mai di Tofcana , Piae 
naria , Vlanafia, 

la PIAVE, f. iella marca ‘Trivigiana , Pla. 
vis Anafur, 

PIAZZA, o Plazza , caft. in Sicilia , Pio 
tia, Cic. 

PIAZZA MONTANARA IN ROMA, Fo. 
rum Olitorimm. 

PIAZZA NAVONA IN ROMA , Circus 
Flaminius, 0 Cirms Nerouis. 

PICARDI'A , o Piccaréu, provincia della 
Francia, Pirerdia, 

IL PICCOL SAN BERNARDO , Graius 
Mons, Grata Alpes, Tac. 





:ERSA, be'uola di Teti, Perfa, Cie. [PICIGHETTONE, u Pizzighettone, fort, 

PLIE, hghuolo di Perico è, Perfes : dif nel Crcwiouefe, Piceleo, Forum Diugue 
Peri: Perfejus, Val. Flac, torunm . 

PERSEO, figliolo di Dame, Perfems :| PICO, ifola dell’ Oceare , una dell: Aze 
di Ferfco, Perjens a yum. zore, Pica. 

PERSIA, prov. dill'AGa, Perfia, Perfis | PICO, figlivolo di Saturno, Picws, Ovid, 

PERSIANO, Perja, Perficus, PIEMONTE, prov, 1’ Italia , Gailia Sud 


PERSIO , posa, Perfins. 

? PERTINACE, vi fu un' Imper. d' Oc- 
cid. di guefto nume, 

PERTUIS, cit. di Francia, ncila Pioven. 
1a, Pertufum, 

PERU*, provincia dell’ America, Pirwvia, 
Peruvie regnum. 

FERUGIA, cità in Tofcana, 

PERUGINO, Persfires, Luc, 

PESARESE, Pijaurenfis, Cic, 

PESARO, cit. nell'Umtria, Pifesrsn, 

PESCARA, cir. nell Abruzzo, Afermam. 


alpina , Plin Pedomontiszia . 

PIEMONTESE, Ped. ogtanui , Subalpio 
ui, p 

PIENZA, ciuà ia Tofcana , Corfinianrnna , 
Pientia, 

PIERGO, cir, dì Albanià , Apol!uria, 

PIERI, pup. di Macedonia , Pieres. 

PIERIA, V. Veria, 

PIERIDÌ, figlinole di Piero, Pierides, 

PIERIDI, Li noce Multe, Piertdes, 

PIERIO, m, in Tefiaglia , Pieriws, 

PIERO , padre delle  iieridi , Pierwt , 

id 


Perufa 


PESCHIERA, fortezza netto Sta:o Vene. VIG, 

to, Pritaria” PIETRA DI MRICJ, caltello vicino 24 
PESENAS, cierà di Trapeia , nella Lin-} AleMaudria, Petra Maricorwm 

dpi » Pefersenas, PIETRA SANTA. caft. in Totcana , Feo 
PEST, cit, dell'Ungh. Sop. Pelu. rovîa, Luews Fesoniie, Petra Salta. 
VESTI, e pelto, villag. in Bafilicata | Pe-| PIEVE D'INCINO, tersa nel Milaucfe , 

fium, Ovid di Pefti, Peptamu;, Ovid. Forum Licini, Licimifuram . 
PETALIDI, V. Moffeniga, PIEVE DI SACCO, cell. nei Padovano , 
PET20, cic, della Stitia , Petozio, Tac|. Plesi'accum, 


Petovium. 

PETEONE, cit. della Biozia , Peteo», 

PETERBOROUG , città da Iaghikarra , 
Priroburguui , Petropolis , 

PETERBURCO , cir. d' Europa, nell’ In. 
grin, Petropolis. 

PETER VVARADIN , ciu nell'Ungheria , 
Petrovaradinum . 

PETISLIANO, cat. in Tofcana , Perilià. 


muri, 
PEROSIRI * dafigne matematico , Pefo. 
Un 


PIGNEROLO, cir, d'Italia, nel Piemonte 
te, Pimartolima,. 
PILADE, amico d’ Orco, Pylades 3 di 
Pilrda, Pylagens, 
PILENA, cottello in Etolia, Pyleme, Stare 
PILSEN, luoro in Boenia , Pier. 
PIESN.* cir dilla Polonia minor, Pilfaa, 
PILUNNO, figliuolo di Giove , Pilmmmnai, 
PIMMALIONE , figliuo!o di Calice, Fyg- 
malien , Ovid, di Pirmmalione , Pigrn.-+ 
liomeus , î 
PIMPLA,m e fonte it Mocedonia , Pim 
Pia: di Pimpl:, iugjplaons. 
PIMPLEIDE, mula, Piupleir , Mart. 
PINAR}, famiglia vobilifima del Lazio , 


PETRA , metropoli dell’ Arabia Perrca Ù 
Petra, 


PETRAGLIA, ca@tillo in Sicilia , Petra; 


di Petraglia, Petrinus, Cic. Pirarii » SI 
ETRAS, nm. jn Tefaglia, Pelion +9 Pe-| PINDARICO , di Pindaro , Pindaricus , 
Mor, Vitp di Petra, Pelîzs, Cio. Ovid. 


PINDARO, pocta Greco, Pinderus. 
HINDENISSO , cat. ia Cilîcia , Piade- 


mile. 


PETRICOO, cit. detla Polonia nei Pala 
tinato di Siradia, Priritovia, 
PETRINA, cie. in Croazia, Petrima, . 
PETROCOR], prefintemente quel , che. PINDO. m. In Macedonia , Pindus. . 
abitano il Merigord, Petrocorii. {PINEROLO , e Pinarolo , città nel Pie. 
PETRONA, felva in Calabria, Rieginusi monto, Pimarolimn . - 
faltur, Sol. PINGLEANG, cietà della China quarta 
PETRONIA, f, in Campagna di! Ross ,| Metropoli della prov, di Ch-ufi , Pim» 
Peironia, glcanum, PIN 
IN. 
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. PINGLO', ciuà della China , metropoli PLADTINO, Plautinus. POLINKESTORE, Ke di Tracia , Polye 
della provincia di Quani, Piuzium. —YPLAUTO, pocta comico, Plawtws, I maetor. 
PINGYANG, cit. della China , metropoli PI EJADI, figiuole d* Atlante, Plrjader.POLINNIA una delle Mufe , Poly&pmris , 
della provincia di Xan , Piugiansia, IPLETONA , ninfa, Pleione , Ovid, 0 Polyamid. 
PìNHEL, città di Portogallo nella provin-' pi ESKOVV , città di Ruffia cap. del D.IPOLINO, if. nel mar di Candia , Cime» 
cià Tras los Montes, Pimellunmi, dello Mefio nome, Plejcovia, Ius: di Polino, Cimelimws, 
PIMNENBERGA, forte del Duc, di Hol-' pr IMMOUTH, Icogo in lagb. Plimmeta .{POLIORCETE , cognome di Demetrio , 
ttein, pella Siormaria , Piwneberga, 'PLINIO, che gli antichi dilero anche Pri] Poliorcetet. 
PINSK, cit, della Lituania , Pinfewn . | nio, Plimius. POLISSENA  figliuoli di Priamo , Poly- 
MONzi. È nell’ Abruzzo , Heltimus + prISTENE, figlinolo di Tiette,s Plitbe.l coma: di Poliffena , Foli-enias, 
Matr Sis x mesi dì Pliftene, Piittememi, Ovid. TE livolo di ria: ites, 
PIOMBINO, cic, in Tofcana , Plirmbiirr » IPLOCLKO, città Vetta Polouit pg coil Pos ali figli Vriamo , Polite 
PIPERNO, cit. in Camp di Roma, P%-| pl, dello ftefio nome, Plofcam. POLITIO, città di Sicilia, nella Valle di 
vernum: di Piperno , Privernus. PLOEN, cir. del D. d'Holficin, Plowa . | Demoni, Politimm, . 
RO Lage pt PLOZIO, renotka è Piotiz: : di Ploza [POLLIGNAC, Caît. in Fr. Apollisiacm , 
fd : LI i Plotiamu:, Cic, domniacum . 
PIRENE, fonte vicina a Corio, Pyrest. (PLUTONE, Dio dell' Inferno, Pluto i di POLLINA. citi ta Macedonia è € Tracla 
PIRENE, fig!!uolo d* Acheloo , Pyreze . Platone, Plutorims. presi tor i . » 
ra tra la Franci, e la Spi ip]1oVIERS, cit, di Fran.ia, nella BicGa ,]POLLIONE , oratere, Poll'o, 
Ra SITE st ituperimia . UCE luo! 4 
PIRGI, ciicà di Pamitia , Porgo , 0 Pon] PMBOT Lea nei Ciao. Passi. 
POLOCSKI, palutina:0 dl Gran Ducato 
di Litumia. Palatimatus Policienfis. 
POLOCSKI, cit. della Licuania , cap, del 
Palat. dello fteffo nome, Polotism. 

POLONIA , e Pollonia , regno d'Europa , - 
Polonia, 

POMEGA, una dell: ifole di Morfiglia , 
Pomponiana , 

POMERANIA , prev. di Germania , Po. 
merania . 


POMERELLIA + prov. di Pruffia, Pome- 


rettia 
POMIGLIANO, villa di Cicerone, apprefa 
.fo Nola, Pam diana. 
POMONA, Dea degli ortà, Pamama, 
POMPEI, famiglia Romana, Powipei?, - 
POMPETANO, di Pompeo, l'omprjanitt, 
POMPEO, 0 Pompsir», Pomperns. : 
POMPILIO , Pompilins a di Pompilio, 
Pompiliut, a, i. 
POMPONIA , madre di Scipione , Pompe. 
























































gr, Cic. 
PIRITOO, Re de’ Lapiti, Piritiowe, Po 
PIROE, uno de'cavalli del Sole, Vyro/s, 
Val. Flac. di 
PIRRA, moglie di D:iucalione, Pyrrdir. 
FIKRA, caft. in Neproponic , Pyrrda. 
PIRRO, figlivolo di Achille, Pyrrbaes. 
PIRRONE, filof, Pyrrso. 
PIRRONISTI, f-guaci di Pirtone , Py 
rbonii, 
PISA, città di Tofcana, Pife, arun, 
PISANI quei di Pix, Pifani, oruns, 
PISATELLO, f. nella Romagna, Radico, 
Caf, 
PISCIOTA, caftello in Bafilicata, Emsen- 
«tum ; di Pifciota , Baresttiur, 
PISCOPL'A, V. Fpifcopia. 
PISIDI, Pifide, arm, Cliud, 
PISI'DIA, prov, d' AGa , Pifidia. 
PiSONI , famiglia Romana , Pifomesi d’° 
Ra b-] i DNA . 
SE + if. nelt* Arcipelago ra 
io Cic. Sopra Pet 
TOTA cit. in Tofcana , Pifarimm, Plio. 
PITAGORA , e Pitragora, e apprello gli 
antichi firtaora , filoî. Pytéagorar. 
PITAGORICO, e Pittagorico, PytBegoricus, 
PITANA, città in Licaonia, e in Macedo. 
mia gg 
PITEO, padre d* Etra, Pitte 
suna Pitberus , Ovid Ù wr: di Pi 
» città in T.btaglia, Pardia, Vir 
HTJOTIDIA , parte della Teflaglia, bersio. 


PO, f, d' Itala, Padus, Eridamui 

PO DI PRIMARO, tano d.1 Po nella Ro. 
magna, Spimtetizia bibi, Lic. 

il PO D'ARGENIA, canale, che dal Po 
condae a Ravina, Padufa, 0 Padufa 
Fog:, Vita. 

PO GRANDE, an ramo principale del Pu 
in fombardia, Pollitane Fofe , Plin, 
POCE'VERA, f. nello itaro di Genova , 

Porcilera + 

PODALIRIO, figlivulo d'Efculapio , Po 
dalirius 

PODLACHIA, Palatinato , e Ducaio di 
Polonia, Podlastia . + 

PODOLIA |, jr». di Polonia , Podulia. 

POGGIO MITTERO, villig. in Sabina, 
Mandela , Hus. 

POISSI, cità dell'Jfola di Francia, Pin 
ciacura , 

POITIERS, cap. del Puità , Pifapiuns, 

il POITU', pactg della Francia , Pioze;, 
Caf. PiAevia. 

POKUCIA , diltretto d:lla Polonia , (u* 
confini dell’ Unphorii, Doducia, 

POLA, cirtà in Pitria , Pola, 

POLACCO, e Pollaco , Polemws. 

FPOLEMONE, filufofo , Polemon : di Po. 
lemone, Polemonimi, Cic. 

POLENZO, tetra lunjo"l Tanaro , Polem. 
tia: di Polento, Polentiws, Claud, 


nia, 

PONDICHERY,, cir. dell’ Indie , fulla Co. 
Ma di Corommand:1, Pomticerinm . 

PONS, città di Fran.i1, nella Suntogua , 
Portiun , . 

PONTAFELIO, villag. nel Frinli, J« 
lium Carnicum, Plio, 

PONTE CORVO , in terra di Lavoro , 
Fiegelle , arum , Liv. 

PONTE MOLO, uno d:' pont! di Ro- 
nn, Milvws porsi, Clavd. 

PONTE NURA, villag. nd Piacentino ; 


tir, Plin, 
i ; POLENTA, caît, nella Rnagna , Polem.{ È ; Aa 
a » quei di Pivia , Perdione, arwms| rima Pieds, Suet. ' È PORCO 'ieto + Ponticus. 
POLICANDRO , ifola dell' Arcipelago \{ PONTIEU, catt. in Fi.cardia , Powtes, 


PITO, Dea deli* Eloqueviza , Pitfo, Ci 
PITONE, ferpente ucciso da” BE 

n a Si 5 cciio da Apollo, Pi 
PATTI oe. di Svezia, Pi@i. 
PITTONI, opridl H Puirà , Piffomes i d.1 
pitti, on 

hi a If. nella baffa Mifia, Peure, Mc 
PiZLIGHETTONE, V. Picighettone,. 


una delle Cicladi, Philocandros 

POLICASTRO, cit. im Calabria , Petellia, 
o Petelia , 0 Pretilia , Virg. di Poliva. 
firo, Petellimus , Petilianus , Mart, 

POLICASTRO , cià d.ll' Afia minore , 
Iyfimachia, Jul. 

POLICLETO , itatuario , Polyeletas : di 
Policlete , Polscletesms, Stat. 

POLICRATE , tiranno di Siamo , Poiy. 
crates, 

POLIDAMANTE , figliuola d’ An:ccore, 

Polydanas i: di \olidamante , Polydamsr- 


IM 
il PONTIEU, tratto di Paefe in Piccare 
dia, Ponticum, 
PONTO, prov. della balla Milia, Postus 


Ovid. 

PONTREMONLESE , di Pontremoli, 4- 
QuARE 

PONTREMDLI , caftello nella Liguria, 


Apua. 
PONZA, ifola del Mediterranco, fulla bocs 
ca del Golfo di Gaeta, Poxtia* 
PAPAYAN, prov. dell’ Anerica , nel nuo 


PL 


PLACEDA, If, meli’ Arcip. Platea, PI: 
PLACENZIA, città di Dun tes, Sil. ua ) A 
madura, aaa. Spagna nell’ Llîre- POLIDETTE, Re di Serfente , Polyde. POPILIO. Pieter in 
Hes, Ovid. POPLICOLA , cognome di P. Valerio, 


PLACENZIA, cit. di S 

di Gupufioa 4 Placent Pil pre: 
PEACIMANO, famioio Colcellatore, Pla 
PLANCO,Plawcws: di Planzo, Plancimianss. 


POLIDORI, figlivela di Pelco, Polydoris.| —Poplicosa 0 Publicola . 

POLIDORO , figlinolo di Priano , Faly-| POPPEA, moglie di Nerone, Poppea : di 
dorus: di Polidoro, Polysoress. Poppa, l'opreemus. 

POLIGNANO, cita d’Italia , nel Remo] PORCARI, fiume in Sicilia , Pomragier, 
di Napoli , nella Terra di Bari , l'alin| e Pemsagier, Ovid, 


PLANIZZA, f ia Morca, Imackh 
Min * PORTA, Plia, miami. SHEN i ; : 
- RITA RION * fi in Macedonia, Ha. POLIGNOTO + picrore , Polyymotks, gr Mai > iaia 
PLATA , Citcà dell'America 4 nel Perd [POLIGNY  calteito nelià Borgogna , Police] PORCI, famiglia Romsna , Porcif. 
drgentea , * crù ,} mium, o Polini. I PORFIRIO, Porphyrias . 
PLATONE, filof. Plaro, POLIGNY, cit. di Francia , nella Fran; PORFIRIONE , gigame » Porpayrion 
ca Contea , Polsmiacum. |__Hor 


ETA TONICO Phatenicar . 
N, città d°* AM ; 
dalla Sade pipi eng vel Circolo 


POLINI, villag in camp, di Roma , Po- PORMON, f. in Cappidoseia , TAezion 
ditorinwi » Pin dan, Virz. di Pormon, TAermodortens 
POLINICE, IK: di Tebe, polpwiter, POICRIMA , umifa, Porrima, à 
Vite 
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PORSENA, e Porfenna, Porjena , £ Por. 


feana, 

PORTA SALATA , una delle porte di 
Roma, Quirinalis porta , Felt. 

il PORTATORE, V. l' Aufente. 

le PORTE DI FEFLIS, gole del M. Tau- 
ro, Cafpia Porte. 

PORTLAND, penifola in Ingh. Vindelis. 

PORTOBELLO, città dell’ America fulla 
Colta dell’ IMtmo di Panama , Portws Belus. 

PORTO VENERE, nella Contea del Rof- 

* figlione, Werteris portws , Mel. 

PORTO VENERE, uella Riviera di Ge» 
nova, Pemeris portus , 

PORTO TELAMONE, nel Sanefe , Te- 
lamon, Mel, 

PORTO LONGOBARDO, in Sicilia, Pa- 
coyuui portui, Cic. 

PORTO LEONE, nel D. di Setbines, Ph» 
tera sorani , Plin, Phelereus portus , Nep. 

PORTO DEL PATRIARCA, iu Marma- 
rica, PAtbia, 


PORTO DI SETHINES, e Porto Leone 


di Sechines, Pireus, 4, ws, Prop. 
PORTO BARATTO, città in Tofcana , 
* Populonia, Plin, E 


PR 

PRATOLINO , cat, in Tofcana , 
linum, 

PRECINESI, les Precins , 
fcozna, Preciani , orum , 

PRECOP , cit. in Tartaria , Tapéra,armn, 
Flor. Preropia. 

PRESBURGO , città in Ungheria, Pojo- 
mium y, Flexrum. 

PRESTON, cit. d'Inghil. nella provincia 
di Lancaltro, Pretommum. 

PRETO, figliuolo d' Akante , Pretws, Ovid. 

PRETTIGUEN, m. ne* Grigivni , Réeti 
co,o Rbetico, Mel 

PRETUZIANI, pop. nell’ Abruzzo olra , 
Pretutiani, Precutii , Pregutiani 

PRETUZIO , caftello nell’ Abruzzo oltra, 
Pretutiuri, 

lì PREVESA, cit, in Albania, Nicopolis. 

PRIAMO, Redi Troja , Priamus : di Pria 
mo, Priameius . 

PRIAPO, Dio degli orti, Priapws : di 
Priapo, Priapinui , Per. 


Prato. 


IPRIMAKO, una delle bocche del Po, Spi- 
ju Acten:, Pirews, 0 Pireews : di Porco! 


meticum ogtium. 

PRINCIPATO CITRA, parte delregno di 
Napoli di qua dall’ Appennino , Primcipa. 
tus citerior , Picentini, e Lucani, 


PORTO ERCOLE, in Tofcana , ports PRINCIPATO OLTRA, parte d.l regno 


rculis. 


PORTO RAVAGLIOSO , in Calilria , 
rtus Oreiis, 


PORTO GRUARO, caftello nel Friuli Di 


Portus Romatinus , Plin. 
PORTO TROJANO, in Tofcana , Portws 
Loretanus , Liv. Portus Trojamus. 


1,0 Icius pons, Ca 
PORTO GABOSO, ifola 


peo DI.CALES, in Piccardia , Ze-|PROCIDA, e 
€ 


di Napoli di là dall’ Appennino , Prizci 
patur ulterior , Hirpini, 
PRISDENE, città della Turchia Europea, 
fu'confini della Servia, U/piamum. 
PRIVaS, cit. di Francia vel Wivarete s Pri. 
Vatun , 
PROCA , Re degli Albani, Proca , e Procas. 
rochita , if, nel Regno di 
Napoli, Procéyta, Virg. 


fl. 
di Candia, Gaw-IPROCLO, filofof, Proclus, 


PROCRI. moglie di Cefalo, Procris, 


daù , Plin, 
PORTO SABIONE , -apprelfo Chiozza, E-[PROCUS"E , infigne ladro, Procwdes, 


dron , Plin. 
gous portui . 

PORTO FINO , in Riviera di Genova , 
Deipbini portus, Plin. 

PORTO DI MAGNA VACCA, nel Fer- 
rare, Caprafia , - 

FORTO DELLE GARABUSE , in Can- 
dia, Corcyrus. 

PORTOGALLO, una 
Lufitania , 

PORTSMOUTH , porto in Inghikerra , 
Portus magnus, Nic 

PORTUGHESE, Lufitenas, 

PORTUNNO, Dio marino , Portwmmnas, 
© Portumus, Sagrifizio in unore di Por- 
tunno , Portwnalia, ium, 

POSEGA, cit. in I(chiavonia , Pofege , 
POSILIFPO, 0 Capo di Monte Pofilivo, prom 
in terra di Lavorò Pauflipum, Col. 
POSSENTE, cit. In Galizia he wr, Liv. 
di poffente , Pefinuutiur, Pefinunticus , 
POSTUMI, famiglia Romatta , Potsemia 

gens e de’ Polito vj, Potbumianas. 
POTENZA, cit. d'Italia nel regno di Na» 
poli , nella Bafilicata, Potentia, 
POCNIA, caft, in Brozia, Potria, 
POTOSI, cit. nel Però, Potofiume. 
POVERTADE, figliuola dell’ Erebò} Pas. 
pertas, 
POZLEVERA, V. Pocevera. 
FOZZUOLO , cictà in terra di Lavore 4 
Putcoli, rum : di Porzuola , Puteolanus, 


parte della Spagna, 


PR 


PRAGA, città in Bormia, Praga. 

PRASIA, cat. nel Ducato di Sethines , 
Prafia | Liv, e 

FRASITELE, fcultore 
Prafitcle , Praxitelicus, 

PRASOLO, Vv. è gg 

PRATO MAGNO, tratto di piefe ia To. 
icana , Etrujci campi. 

PRATO, cait. iu Toicama, Pratam, 


» Praziteles : di 




















in PROENZA, V. Provenza . 
PORTO FERRAJO, nella Tofcana, 47-/] È 


PROERNA, caît. in Piziotida, Proerma, 

PROGNE, forella di Filomela, Progwe. 

PROMETEO, padre di Deucalione, Pro. 
metbeuss di Promerco, Prometbcui , 4, 
uni, Prop. ì 

PROPERZIO , pocta, Propertius. 

PROPONTIDE, V. war di Marmara. 

PROSECCO, caft. in IHtria, Pwcimwm: di 
Proiccco, Pircemms , 

PROSENPERGH, città nell’ Aufria fu- 
periore, Urbismm, Liv. 

PROSERPINA, moglie di Plutone, Pro- 
ferpina , 

PROSINNA, città in Morea, Profytra , 
Star, 

PROTAGORA, fofilta , Protagoras : di 
Protagora, Protagoricws. 

PROTEO , Dio. marino, Protews, 

MACRO) f. ia Calabria , Locanus, 

lin. 

PROTESILAO, marito di Leodamia , Prote- 

fitans : di Protefilao , Protefilacus , Carul 


PROTOGENE; pitto!e, Protogemes, Quin: | 


PROVENZA, ,, Pruenza e ,. numi 4 
nov. di Francia , Provincia , Gallia Nar. 
nemfii 
PROVENZALE, B:mbo, Nardbonenfis. 
PROVENZALMENTE, Bembo , Nardo. 
menfiuim more , lingua, 
PROVINS, città nella Sciampagna , 
Vinam 
PRUCK, cit, d' Alemagna nell’ Audria , 
Motenum . 
PRUSA, città d' Afia della Turchia, nella 





Nasolia, Prafé, | 


PRUSIA, Re di Bitinia, Prufias: di Pru- 
fin, Prafiacus, Sil. 

PRUSSIA, R, d'Eur, Prufia, Borufia. 

PRUSSIANI, Boruffii 


P.S. 


PSICHE, figliuola d’ Apollo, P/yeét. 
SILORITI, mn Jo Candia, J44, 





Pro. | QUINTILIANO, Quimilianus , 


PU 
PSITACCO , figliuolo di Deucalione, Pf 


tacus, 
Pe in Gua-PTERELA, Re de’ Tali, Pterelar, © 


PU 


PUBBLICIO , Pubdiicins 3 di \Pubblicio , 
Publicianns, Publiciws , Ovid 

PUEBLA, cit. di Spagna nell’ Eltremadu= 
ra, Swrcofa . 

il PUECH D' UXELLON, 0 d’ Ifloudon, ca. 
ftello nell’ Acquitania, Ure//odurum, Caf, 

PUGLIA, prov ncia dl Regno di Napo- 
li, Apulia, 

PUGLIA PIANA, prov. del regno di Nae 
oli, Daunia, Apulia Daunia, 

PUGLIESE , Apuiur, 

QUICERDA, città di Spagna, nella Ca. 
talogna, Podius Ceretanus. 

PUISO', cit, di Francia, nell’ Orlcanefe , 
Patco/lus , 

PULICI, f, in Sicilia, Sofiws, 

PUPPIO, poeta, Puppius. 

PUY, cit. in Fr. Amiciwsi , Podium, 

PUY , de Domme + monte dell’ Avergnefe 
nella Limagna , Dum, 


Q 
(OR enni + f. in Andalu= 


zia, Seduca. 
QUADERNA, caft. inLoubardia , latere 
ma, Cliterna, à operi 
. . in Germ, dA 
VARENSURGO , cit. d° Allemagna , nele 
la VVeftlalia, Quaremburgum . 
QUANCHEU, cic. d.lla China, cap. dele 
la prov. di Quanton , Quamebeuni . 
QUANG NANG, citta della China , ot=, 
tava Metropoli della provincia d’ ]Junnan y 
MAMMIR + 
QUANGSI + provincia della China nella fua 
parte meridionale , Quangfia . 
ANGRE, cic. della China, nella pro» 
vincia di Nanking, Quangria, 2 
QUANTO, diltrevto del Giappone nell” ifo» 
la di Nifonia ud nt0a , 5 
QUARNERO, pe dI mar Adriatico , 
Liburmicus fiumi y Flamaticus fimus + Plin, 
QUERCY , provincia di Fraucla , nella 
Guienna , Carduciam , , 
UESNOI, città di Francia , nell’ Hanuo» 
mid, Cajnefiun . 


QUI 


UWIETO, f. d'Itria , Nawportus, 
QUILLEBEUF, città di Francia , nella 
Normandia , Quillebevium , 
VUILLEO, ne. in Arcadia , Quilleus, Star, 
QUILOA , regno d* Africa, iulla Cotta di 
bar, Quilos, 
QUIMPERLATE ciù di Francia nella Baf= 
fa Breianna, Quimperlenni. 
QUINIMINIO, “Foa nell* Arcipelago, 0- 
ltaro:, 0 oliso, a }a la 
, Aquitania, 
sa QUINTANIA, DI Quinti» 
1 . È 
QUINTIN , cat. nella Bretagna , LQuintio 
minim + RE 
UINZI, fariiglia Romawa , LQuinetii, 
IPIA, cinta aftaeis Clupea , 
UIRINALE irinalis. o 
IRINO pra di Romolo, Quiringr, 
ITO, governo deli’ America nel Pesù » 


Quitea, 
R ef , 


peas 4) 
RA ciità in Ungheria, drabe Ja 
riAunt + ve 
RABAR, cità d'Africa , nella provinsia,. 


RI 


. i regno di Fer, Raba. 
di Tremecca , nel reg i Remi, orum , Caf, di Rems, Réemus, 
RENES, n Rennes, cit, In Brettagna , 

Rbedones , 0 Redones, Caf. 

RENO, f, nella Germania , Riexsr, 0 

Rébemwin : del Reno, Rébesansr, Mart 
RENTY, cit. di Fr.nell'Arcefia, Remtita, 
REPUBBLICA DI S. MARINO, tra la 

Romagua , e '1 D. di Urbino, Refpublica 

S. Marini, ‘ 

RESO, Re di Tracia, R5efker, Virg. 
RETIMO, cli, in Candia, Réftymrma, 
RETO, gigante, Rietws, Hor. 
REVEL, cit. nella Livonia, Revelia, 
REZIA, eggidì il Paefe de'Griggioni , 
Riatia, 


ba. 

RACHELSBURGO, città d’AL nella Sti. 
ria, Raclimatun, 

RADAMANTE, figliuoto di Giove, Rb4. 
demantes , Radamantbui, 

RADICOFANI , luogo della Tofcana , Ra. 
ditofanuni. 

RADMANSDORF, ciuà d'Al, nella Car- 
niola madratwn 

Rini tti della Pol, nel Pal, di San- 
dormira , Radomia . 

RADSTAT, cit, d'AI, n:ll’Arcivefcovato 
di Salzburgo, Raditadium. 

RAGGIVOLO , fortezza nel Mantovano , 
Regiates, um , Plin, 

RAGUGIA, Ragufa, V, Ragufi. 

RAGUSE, f. in Sicilia, HMirnimint, 

RAGUSI, città in Dalmazia , Epideurws, 
Epidaurum , Liv, Ragufium. . 

RAIN, cità d'Ai. nella Baviera , Raina, 

+ RANGABE ( Michele ) uno degl’ Impe- 


RI 


RIBADAVIA, cit. di Sp. nella Gallizia , 
Ribadavia . 
RIBADEO, cie. di Sp, nella Gallizia, Di. 


radori d’Oriznte, Aontuni . 
RANNESI, ia prima Tribà del popolo Ro-{RIBAS, cit. di Spagna nella Cafliglia nuo. 
mano, Rammenfes. va, Riba, 
RANNONTE, villag. nel Duc. di Sethi-|RIBAS, f. in Bitinia, RdeBas, Rbebus, 
nes, e call. in Candia, Riamorus, Plhin.f Val. Flac. 
di Rannonte, R bem fis. RIBAUDAN ; una delle lfole Hieres, Stw- 
RAPALLO, caft.nel Genovefato, Rapal.| rium. 


Isin ,- 
RASINO, f. in Arcadia, Erefimus , Ovid. 
RATISBONA, cità della Germania , 4#4- 

quia Tiberio, Ratisbona, 
RAVENNA, metropoli della Romagna , 

Ravenna, Cliud, 
RAVENNATE, Ravenna: , Mart. 
RAVENSBERGA, C. d°AI, nella VVett. 

falia, Ravensbergenfis Comitatus. 
RAVUNSBURGO, ch, d’AL nella Sve- 

via, Revensburguni , 


RICHELIEU, cir nel Poià, Ricbelinm, 

RIBEMONT, cit. di Francia nella Piccar- 
dia, Ribodi mons. 

RICMOND, cal. in Inghil. Ricbmordia, 

RIED, pic. luogo în Baviera, Auriziana 
ala , Tac. 

RIETI, cit, nell'Umbria, Reate, Sil, La. 
po di Rieti, Reatima Palus, 

RIETINO,e,, Reatino, Reatinws. 

RIEUX , ci, di Fr, vella Linguadocca , 
Rivi, 

RIEZ, cit, di 
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Fr. nella Provenza |, Reii 


R E Apollinarii, 
RIFEO , uno de' Centauri , Riplews , 
RE', ifula dell'Oceano, fulla Coita di Fr.| Ovid. 


Readi;, 

REA SILVIA , figliuola di Numitore , 
Rbea Silvia, 

READING, cit. d’Ing. cap. della Contea 
di Bork, Ponter, 

REALVILLE, cit, di Fr. n:1 Quercy , 
Regalis Villa, 


RIGA, cit. nella Livonia, Riga. 

RIGNANO, caft. nel Patrimonio di San 
Pietro, Arinianum, 

RIGOL, villag. ne' contorni di Treverl , 
Rigodulum , Tac, 

(RIMINI, Rimino , e ,, Rimine , cit, nel- 

la Romagna , A/imenrani . 

REAMA, cit. d_ll'Arabia felice, Ripse- RINGSTEDT, cit, di Danimarca nell’ifo» 
MINA la di Z-landa, Ringfadium, 

RECANATI, cit, nèila Marca d’Ancona ,] RINONE, poeta , R dirtom, R Bytor, Cie. 
Recinetum, Recina nova, RIO GRANDE, f. dell’ Amer, che nafce 

REDICOLO, Dio, Rediewlus , nel Popayan, Flupius magnus. 

REDON, cit. di Fr, nella baffla Bretagna {RO DI CAPS, f, in Affr. Tritow, Pl, 
Roto, __ di Rio di Caps, Tritonius, 

REDONDELA, cit. di Sp. nella Gallizia,| RIO SALADO, f. nel R. di Navarra, 
Redondela Salfum, Plin. 


REDONDO, cit. di Port. nella prov: di[ RIO MAGGIORE, f. in Gallizia, Mea. 
Bzira , Retona, rus, Mel. 

REGGIANI DI LOMBARDIA, Regiem.] RiO DEL SOLE, f. ne'Sabini, Diger. 
Ses, Cic. di Calabria, Réegienjes Rée-| tia, Hor. 
gini, Salt. RIO DE TOMAR, f. in Port. Naban, 

REGGIO, cit. in Lombardia, Regiwm ,| RIOM, cit, di Fr. nell'Avergnefe , Rigo- 
C) i Lepidi di Calabria ,Rbeginm,| dumum, 
Ce) gium Julii. la ROJA, oRioxa , prov. della recchia 

REGILLO, L lungo "1 Tever:, Regille, Pat , Rivogia. P 
arum , Rigillum, Liv.di Regilio, Re-|[RIPAMARANZI, caft. in Tofcana, Ma. 
gilianus, Suet. rantiuni, 

REGNO DI TUNISI, in Barbaria, Zy |RIPATIASONA, caft, nella Marca d'An 
bipbaxicia , Sill, Byracium coni, Ripa, Trasfoma , Cupra Montana . 

REGNO DI BENGALA", nell’ India | RIPEN, cit, di Danimarca , nella Juclan- 
G. ugetica tellus dia, Ripa. 

REGNO D'ALGIERI, in Affr, Mawsi-{RIPOL, cast, in Catalogna, Rivws Pollenfis, 
tania Celarienfis, RIPPON; cir. d’Ingh, nella Provincia di 

REINFREVV + cit. di Scozia, nella Ba-i Yorck, Rigdodunem, 

Toni del medefimo nome, Resfrosra. !RISSO, 0 Erifo, caît, Rbizws, 

REMIREMONDA a cit. di Lorena , nella: RITORBIO, villaggio nel Pavefe , Litu. 
Dioccli di Toul, Romarici Mons, biums , Liv. 

. REMO, n Remolo, fratello di Romolo , {RIVA cit, d° Ir, nel Vefe. di Trento, Riva . 

Remus : Sagrifizj invnore di Remo, Re-|RIVALTA, luogo fulle fponde del fiume 
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REMS, o Reims, cit, in Fr. Riemi, e;la RIVIERA DI SALO", fra ‘1 Veronefe , 


el Brefciauo, Tra@us Bemacenfis, 


RIVO DI NEMI, f. nella eg di Ro» 
ti 


ma, Numitius, o Numicus, Virg, 


RIVOLI, caft. nel Piemonte, Ripuli, 0» 


rum > Rivolium. 


n ro 


ROA, cit. di Spagna nella Caftiglia Vec- 


chia, Secontia, 


ROALI, pop. della Sotia, RAog/i, 


ROA'N, cit. in Normandia, Réctomagni, 

ROBI\CO, Dea apprelfo i Romani, Rue 
dizo, intr, f. Ovid, 

ROBIGO, Dio apprefo i Romani, Rw 
bigus, Var. felt in onore di Robigo, 
Rudigalia, ium , Var, 

ROBIL, cit, d’Al, nella Saffonia, Re 
bellio, 

ROCCA DI MONDRAGONE, caît. in 
terra di Lavoro, Petrizsin, Hor, 

ROCCA DEL PAPA, caft. in Camp. di 
Roma, Algidum , Arx Papalis. 

ROCCA DI VAL DI MARINO, calti 
nelta Marca Trivigiana , Marinuni. 

la ROCELLA, caft.in Calabria, Ampzifo 


Ch 

u'ROCELLA » cit. in Guafcogna , Sarto- 
mum portus, Rupella, 

lì ROCHE , caft. in Savoja, Rnpes, 

ROCHESTER, cit. in Inghil. Rucupe, 
arumi, Pli, di Rochefter, Ruewpinzs, Luc, 

ROCO, cit. In Negroponte, Eretria: di 
Roco, Eretrims, Cic. 

ROCROY, cit. di Fr, nella Sciampagnà i 
Rupes regia. \ 
RODA, cit. in Andalotia, Virgeo, Plio. 

RODANO, f. in Fr. Rbodenws, 

RODES, cit. in Fr. Segoduwwn, Rbute 
ni, omni, 

RODESTO, cit. della Turchia Europea, 
nella Romania, Redeitmm, 

RODI, if, nel mar di Scarpanto, R60dwst 
di Rodi, R4odiws, Réiodiacus, 

RODIA, ninfa, RZodia, 

RODONZIA, caft. nella Grecia , Ricdum 
tia, Liv. 

RODOPE, Regina di Tracia, Réodope, 

ROGE, fcoglio nel mar di Panfilia, R4o- 
dt è 

ROGIANO, cit. in Calabria, Perge arum, 

ROLDUC, cit. de’ Pacfi Baffi Auftriaci, 
Roda Dacis. 

ROM, if. in Danimarca, Roma, 

ROMA, capitale dell’Ir. Roma. 

la ROMAGNA, prov, d’ It. Romandiola , 
Flaminia. 

ROMAIN MOTIER, cit. degli Svizzeri , 
nel paefe Romand , Romari Monate» 
rium. 

ROMANI‘A, prov, d'Europa, Tracia, 

ROMANIA, tratto di pacfe in Morea, 
Inacbia. 

ROMANO, Romarur, 

ROMANS, cit, di Fr, n:!. Delfinato, Roe 
uaar . 

ROMESE, diftrecto di Fr. nella Normane 
dia , Rotsomagenfir Ager. 

ROMOLO, fabbricatore diRoma, Rome 
13 di Romolo, Romwlews, Romw!/us, 
a, um. 

ROMONT, cir, degli Svizzeri nel Canton 
di Friburgo, Rofowdw: Mons, 

ROMORANTINO, cit. di Fr. nel Blefes. 
fe, Romorantinuni. 

RONCIGLIONE , ca, nel Patrimonio di 
S. Pietro , Roncil'o. 

RONDA, cit. di Sp, nel R. di Granata , 
Arunda , 


ROQUEMAURE, cit. di Fr, nella Line 


Ruadocca, Rwpes Maura. 
ROSA , catt, in Beozia , Cip5e , armm , Plin, 


iti , oruin , Ovid, Bormida, Ripalta. ROSAY , cir. di Fr, nella Brie, Rofetsmy 
EMORIA » luogo ne”contorni di Roma ,}la RIVIERA DI GENOVA , paefe d’Ir.|ROSCHILD, cit. della Danimarca pellif, 
i CIA 


Liguria litorea, 


di Zelanda, Rofcsildia, 
RO- 


° AD 
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RU SA SA 


ROSCIO , Rojtiws:di Rofcio, Retiamur,'$ SABA, Reginacelebre nella Sacra Scrite SALO’NA , f. nella Schiavonta , Jader, Lue 
Liver { tura. SALONE, cit. di Grecia, nella Livi dia. 

ROSCOMEN, cit. d'Irlanda nella prov, di SABA , cit. di Perfa , nell’ JracsAgemi ,} Ampsifa, i 
Connacia , Comitarus Rofcomenfis. da. SALONICHESI , Tsefalomicenfes 

ROSELLA, cit. in Tofcana , Rrfella SABA, Holetta dell'Amer. una delle An-|SALONICCHI |, Satonicche , e ,, Saloni 


aruni , Liv. tille, Seba, ack, ci. di Macedonia, T4efelonina 
ROSENFELD, cit. d' Al. sella Svevia , SABA, Sabba, V. ibic. SALPE , cit. in Capitanata, Salapia Pli 

R biufiatia . SABATA , cit dillrutta i Tofcana, S4-| di Salpe, Salapinus, eta 
ROSES, o Rofas, cir. in Cattlogna , R60-| bata. SALPESI, Salapini. 

da, Liv, : SABAZIA, cin, dilrutta nel Genovefe ,'SALSES, caft. nel Contado di Roffiglio. 
ROSETTA, cit d'Egitto, verfo le foci] Sadatia, ne, Salfufe , artm, Mel, hi 

del Nito, Rojstam. t SABBA, nome di un Santo Abate, SALSETTA, if del mar dell’ Indie, fulla 
ROSIA, o Réica, camp, nel territorio di'SABEI, c Sabbèi, Sabei, orwm, cofta del R. di Decan, Saljeta, 

Ri:ti, Rofea, Rofea rura, Virg. Rofee SABELLI, V. Sabini. SALSO, f, in Sicilia, Gelas ,0 Gela, Virg. 


ISABEO, e Sabbéo , Sebews, SALTA, cit, dell'America , nella Tucùs 


campus, Var. di Rofia, Rojramus, 
t SABI, Dio de'Sabei, cui offetivanfi le] mania, Salta, 


ROSO, cir. nella Soria, Réofos, Réo. 















fiumi, e Rbofurs di Rofo, Réofius. Dicime dell’ Iucenfo, Plin SALTI, cit. d' AI nella Saffonia | Sal>a. 
ROSMANO, luogo in Sictli, Mage/la, Liv. ISABI'NA, che Pi antichi difero anche/SALVATERRA, cit. di Pert, nell’ Etre: 
la ROSSA, cit. In Caria, Cammi, Savina, prov. d' Italia , Sebiria, madura, Se/vaterra , 


ROSSANO, della Rofla, Camini. 

KOSSA, If. nslla Scizia, Rb0/} Sodufa, 

ROSSANO, cit. in Calabria , Roftiamem, 
Rofanuni . 


SABINI, e anticamente Sagin?, e Savi-|S, SALVATORE, cit, dell’ Ame 
nel, Sabini . A Prafile , Sof salle. cl’ Amer, cop. dell 

SABINO , Sabinus, SALUSTIO STORICO, Sallwfius, 

SABIONCELLO, penifola di Dalmazia y|SALUZZO, cit. nel Piemonte, Salwtie . 





. ROSSIA, prov, di Scozia, Roffa, Hyllis, arum , Awugufa Vagiennormm , 
ROSSIGLIONE, cit. in Fr. Ru/ciro. SABIONETTA, caft. in Lombardìa, $4-|S. AMAND, Cir. de' Pucfi Baffi nella Cc. 
il ROSSIGLIONE, parte della Fr. Comi.f bwlometa. di Fiandra, Oppiduri S. Amardì , 

tatus Rufcimonenfis, SABIS, Dio de'Sabci, Sabisr, SAMANDRACHI], if, nell'Arcip, Samos 
ROTEMBURG, cie, nella Fraoconia , Tw.|SABLE' , clt. di Fr, nel Mancte, Seboliwm.i Samotérace, Vire, vo 
beram , Rotemburgione, SABRINA, f. d’ingb, che nafce nel mion+iSAMARCANDA , cit. d'Afia, cop. del R, 
ROTERDAM, cit. inO?., Roterodar:mim.} te Plinilimonth , Sabrina. dello fteffo nome, Samarebanda . 
la ROTONDA, 0 S. Maria Rotonda , V.ASACARI, e Sangari, e Tagari, fiume io}SAMARIA, cit. in Paleftina, Sameria 

& Panrton. Galazia , Sangarus, Claud, Sebaite , Li i 
T: ROTTA, f. nel Genovefate , Retuda ,jISACCA, 0 Xacca, cal. in Sicilia, T4er=/SAMARITANO, Sorvaritanus. 

Luc. | . mu, arum , Mel, SAMBRA, f. di Fr, e de’ Paefi Baffi 
OVEREDO, caft. nel Trentino, Kodo.|SACCI, pop. della Scizia, Sere, Sebis. n 
etuni . SACRANI. pop. io camp. di Roma , Se.:SAMACHI], cit, di Perfia, Samachia, 

L VIGNO, cat, in Iftria, Arspenwm, o| crani, SAMO, dell'if, di Samo, Semiulur, Sa. 
Arupisum , SADA/NO, I. nel mat d'Etiopia , Sade. mini, 

OVIGO, cit, nello Sr. Veneto, Riodi.{ ms, Sol. SAMMATAN, cit. di Fr, nella Contea di 
gium, . SAFFICO , di Saffo, Sappbicus, Cominpes, Sammatanini, 


SAFFO, poeteffa , Seppsws. SAMOGIZIA, prov. di Pol. Seuagitia. 

SAGALESSO, cl: della Piffidia ,; Sega-;SAMO]EDI, pop. del! Imprrto Ruforra 
top: ) la Tartaria Afiatiia, ed At:hangelo, Sao 

SAGORA, caft. în Tracia , TAymias Ovid moiadi, 

il SAGRO MONTE , in camp. di Roma ,|SAMO, if. dell’ Arcip. fulla Cofta della 





RU 


RUBICONE, V., Pifatello. 
RUBIERA, cit. del Modonefe, Mrbaria, 


RUDEN, cit. d’A1. nella VVeftfalia, Reda ,f Sarer collîs, o mons, Liv. Natolia , Samos . 
RUDOLPHSVVORTH , cir, d' AI. nella SAGUNTO,, che alcuni d gli anticbi dif-[SAMOTRACIA, if. dell Arcipelago, Se- 
Carniola , Rodo/pbiverda , fero anche Sanguinio, V. Morvicdro, motbracia, 
RUFRA, caft.in terra di Lavoro, Refe ,jSAID, cit. in Fenicia, Sidom, SAMSOE, il. di Danimarca yuel Baltico, 
o Rufre , arum, Virz. SAINTES, cit, nella Xantogna , Sartonts.| Samus Danica, . 
RUFRESI, Rufremi, Cic. SAINTONGE, V. Kantogia. S. DONATO, cit. nella camp. di Roma. 
KUGEN, if. d:1 mar Brltico, fulta Cota |SALA, cit. V. Cela, S. ELPIDIO, o S. Lupidio , caft. wlla 
della Pomerania , Regia. SALA, f, in Safionia , Sales. Mirca d’ Ancona , Empulum , Liv. 
RUGENVALDE, cit. d’ Al nella Pome-/SALAMANCA, cit. nella vecchia Cafti-]5. GEORGIO, cit. nella Milia Magziore, 
tania, Rogiom. glia, Selemartica , _ Pitana, Ovid . 
RUIA , cit. in Calabria, Riedie, arm ,|SALAMPRIA, f. in Teffaglia , Pemens ,jS. PAOLO TRECASTELLI, cir. ne) Dela 
SA, di Ruia, Rudiws, Ovid, di Salampria , Perejos, Virg. finato , Tricadinoruas Augufta : diS, Pao- 
RUMA., caft, dell'Etiopia, Riwma, SALE', cit. V. Cela. i lo tre Caftelli, Tricaflimus, 
RUMELI*A, V. Romana. SAL EMI, caft. in Sicilia, Semedliune, S, GIOVANNI DI MAURIANA, cirà 
RUPE'LA, o Yri, cit. in Morca, Pélius jJSALENTINI, V. Terra d'Otranto, nella Savoja, Famum San Jotammnis, 
Plin. SALERNO, cit, nel Principato Citra , Sa-|{S. BERTRANDO DI COMMINGES, cir. 
PUPELMONDE, cit, de' Paci Raiti nele] dermuom, nell’ Aquitania, Zugdwwwm Contens 
Ia Fiandra) Rapelmunda. SALI’NAS, caft. in Catalogna, Salemi ,} rum, fanum S Bertrandi. 
RUPELESE, Pdiliafivs, Cic. orum , Mcl. {S. MALO, cit, nella Brettagna, Alef/a , 
RUREMONDA, cit, nella Gheldria, Re>{SALINE , if. intorno Sicilia , Didswe I Maclovium. 
remorda ,. Ovid, S.QUINTIN , città nella Piccardia, .Or/m 
RUSSIA, e Roffia , parte dell' Europa ,}SALINELLI, f. in Abruzzo, Hel/winun:,| Momnepolis. ; 
Ruffia, Mofcovia. Plin. S, DOMINGO, cit. nell Amer. Domimico. 
RUTENI, pop. in Guafcogna, Réstexf.ISALINO , Salinello, f. in Abruzzo, Swf| polis. 
RUTENIA, lo ftelflo, che Ruffia. nun, Plin. S.OMER , cit, ne" Paci PB. Audomerem . 
RUTLAND, piov. d’Inghil:. con ritolojSALINS, luogo nella Borgogna, Sative ,jS. MARCO, luogo in Cilabria, Marco. 
di Ducaio, Rmtlandia, ATUDI + dis, 


KUTULI, la parte maritima della camp.|SALISBURG, cit. in Bavicra, Salîssur='S. MINIATO, luogo in Tofcana, Mizia. 
di Roma, Retuli, orme, sum . | \topoli:, 

RUVO, cit. in terra di Bari, Redi; orum ,]SALISBURY, cit. d' Ingh. cap. della Vil. 5. PIETRO, villug. nel Padovaro , Geryo. 
Hor. ronia, Serpiodwwii, mis oraculua. . 

RYE, cit. d’Inghitt, nella prov. di Suf+.]SALM, cit. di Lorena , fulle frontiere S.SONORATO, if. nel Golfo di Lion, Ze 


fex, Ripa. dell’ Alfazia, Salamone . | pina. 
RIECZYCA , cit, della Licnaria , ncilajt SALMACE, e, Silmacide , Ninfa fig]. S. FILADELFO, caft. in Sicilia, Malu 
Ruda bianca, Raecica,, del Cielo e della Terra j cd anche wo-i tium. 
ind me di una fonte , la cui acqua ret. 'S, ANGELO IN VADO, cit. nes "Ur. 
S A va effemminato, chi la beveva, auzi ij bino, Tifermim Metawra 
mafchi convertiva #n femmine . S.GILLES, cit, cin docca , Hera. 
AADALI, cit. d'Afia, nol’ Arabia Fe! SALO", calt. nel Bref:jano, Salodium, chea Gallit. rasa 
lice, Scada, SALOMA, cit. V. Delfo. S. SEVERINO; caft. nella Marca d* An, 
SAARA , defcetto di Barbari: , Seberz. !SALON, cit, di Fr. mela Provenza , Selus.f  cona, Septemgeda , Plin, ni - 
È . ®» 





SES | va 


e I RE 


SA 

SEVERO .'caft. in Tofcana , Pegi , 

, rum, Virg. 

8. MARIA IN GIORGIO , caft. nella 
Marca d' Ancona, Tigrinm, Cel. 

5. MARIA, ifola nel Golfo di Pozzuole, 
Pandaiaria, 

3. MARIA DI LEUCA, città in terra d* 
Oiramo, Lewca , Luc. 

S. MARJA DI REBILLA , caft. in Ifp. 
i Intercatia , 

S. MARIA DI CORTE, prom. nell’ifola 
di Malta, /wmonis facrum , 0 tempium, 


Cic. 

5. MARINELLA , luogo nel patrimonio 
di S. Pietro, Caffrum movum. 

S. MAURA, if. nel mar Jonio ,Lewcadia, 
Nerites, Ovid. 

S. MAURA, cap, dell’if, di S, Maura , 
Neritum , Plin. 

SAMIO, Samius, 

SAMO, if. nel mar di Nicari, Semws, 

SANGA, fi. in Sp. Sanga, 

RARIGRO, f. in terra di Lavoro , Sarws, 

lin. 

SANGUESA, cit. nella Navarra, Sengofa. 

SANGUINARA, f. in Tofcana , Alejus 

SANNIO, prev, ancticà d'It. Semminm, 

SANNITI, pap antichi d'lt, Sammites, 

SANONE, ifola nel mar di Tofcana , St. 
monia , Mel, 

SANS, cit. di Fr, nella Sciampagna , Se- 


mones . 

SANSICERAMO, Re in Soria, Sampfice» 
ramus, 

SANTA FF', clt, dell’ America , cap, del 
nuovo Meffico , S. Fidei Fanum , 

SANTAREN, cit. di Portogallo nell’ E. 
ftremadura , Scalabis, 

SANSEN, cit. nel Duc. di Cleves , Petera 
Cafra, Tac, Ximtbus Santa , arum, 

SENTERINI, if, nell’ Arcip. Téerafia. 

SANTERNO, fiume nella Resi , Pa- 
trenui , © Patermus, Mart, 

SANTERRE, paefe in Piccardia , Sengui. 
terfa, 

SANTIGLIANA, cit, in Affturia, Conca. 
ma , fuliamopolis. 

SANTIGLIANESE, di Santigliana , Con- 
cani. 

SANTIPPE, moglie di Socrate , Xantippe 

SANTO, ninfa, Xawto, Virg. e Santo di 
Troade, Xant6ws: e Santo, città diLi. 
cla, Xamtbws, 

la SANTOGNA, parte della Goafcogna , 
Santones i Carl. della Santogna , Sento. 
migns, Santonns, 

SANTORINI, if. dell” Arcip, Tera, 

SANVASILI , cit. d’ Arcadia , Girona a 
Cleone : di Sanvafili, Clromens, 

SAONA, fiume di Francia ,-che nafce ne’ 
Momi Voghefi, Arar, 

SAPEI , pop. di Tracia, Sepei. 

SARABAT, f, in Eolia, Hermws, Virg 

SARABAT, f, in Lidia, Paffor/wi , Hor 

SARACENI, e Saracini , pop, dell’ Ara. 
bia, Saraceni, 

SARAFENDI, cit. in Fenicia , Savepta , 
Liv. Saragofa , V. Siracufa, 

SARAJO, cit. della Turchia nella Bofhia, 
Serajum_, 

SARATOP , cit. dell’ Inperio Ruffo nel 
R. d’Aftracan, Saratovie , 

SARBURGO, cit d’ Al, nel Trevirefe , 
Saraviburgumi , 

SARBURGO, cit. di Lorena alle frontiere 
dell' Alfazia , Poms Serapi, 

SARCHIOM , e Sarchian, V. Jonîa, 

SAR DANAPALO, Rec degli Affiri, Sarda. 
mapalus:di Sardanapalo, Sard4mapalicus , 

SARDEGNA, € Sardigna y if. del mar Me. 
di. Sardinia : mate di Sardegna ., Sera 
doum mare , Plin. 

SARDI, Sardi. 


SARDIA, cit, in Lidia, Serdis, Sardas,imm .'SCAFATI, e Scafatoyf, nel R. 
«Sardi, Piin.| ©, Series, 


SARDIANO, di Sardia 
Tom. 1. 


SA 

SAR DO , Sardus , Sardienfis , Sardinianus, 
Sardo s, 

SARGANS , cit. degli Svizzeri , cap, «del 
Canton del medefimo nome, Sarmmentes. 

SARGET, cit. d’ Affrica , nel Regno di 
Marocco, Camurcis. 

SARISBURY, cit. in Inghilt, Sarisburia, 


Sarur . 

SARLAT, cit. di Fr, nel Perigord , Sar. 
latum . 

SARLOUIS , città di Fr. nella Lorena , 
Sarus Iudovici 

SARMATA, Sarmata , 

SARMATI, Sermate . 

SARMAZIA, e,, Sarawanzia , prov, parte 
dell'Afia, partedell’ Europa ,Sarmatia ; 
di Sarmatzia , Sarmaticui . 

SARNESI, pop. In Terra diLavoro, Ser. 
rafes. 

SARNO, V, Scafato, 

SARFEDO, cir. in Cicilia , Sarpedon, Liv. 

SARPEDONE, figlivolo di Ciove , Sar. 

tao. 


SARAGOZZA, città nel R. d’ Aragona , 


Cafaraugufa , 
RAAGINA + cit. mella Romagna, Sarfima , 


SARSINATE, Sarfras. 

SAVIZZE , f. in Ungh. Urpanus, Piln. 

SARZANA , ]nogo nel Cenevefato, Sare 
2404, 

SAS DE GAND, cit. delta Fiandra Olan 
defe, Saga. 

SASENA, if. nel mar Jonio , Safo , Lu 

SASSARI , e Safferi , città in Sardegna , 
Sagaris, Publimm, 

SASSOFERRATO, caît. nell'Umbria , Sa. 
xum ferratum . 

SASSONE, Sere, Claud. 

SASSONI, Saromes, Tac, 

SASSONIA , Saffogna ,e,, Sanfogna , prov. 
della Germania , Seronia, 

SASSUMINI , pop. dell’ Aquitania ,'S$af- 
fumini. 


SASSUOLO , terra del Modonefe, Sars 
dum. 

SATARCHI , pop. in Sarmazia!, Sat6ar. 
che 


SATRICO, cit. diftrutta in Camp, di Ro- 
ma , Satricum. 

SATURNO, Satwrnws, 

SATURO, Villg. in Calabria, Safprum, 
Feft. di Saturo, Satwrejants:, Hor. 

la SAVA, f. nella Carniola ,Sepws , Claud 

SAVAS, cit, in Cappadocia , Sebaftopolis , 
Plin. 

SAVATOPOLI , città in Colco , Dicftu. 
rias , Plin. 

SAVERNA, cit. di Fr. nella baffla AM:. 
zia, Taberne, 

SAVERNA, V. Sabrina. 7 

SAVIGLIANO, cit. nel Piemonte , Seti 
lianumi , 

il SAVIO, f. nella Romagna , Sepit Sil. 
Tapis, Luc, 

SAULIEUX, cit, di Fr, nella Borgogna , 
Sidolencum . 

SAVOJA, prov. era la Francia, ed i1-Pie. 
monte, Sabendia, 

SAVOJARDO, Sabawdus, Allobror, 

SAVONA , cit, nel Genovefato , Sete , 
Liv. Savona . 

la SAVONA , f, in tetra di Lavoro, Se. 
to , Stat. 

SAUSTIA, cit, in Cappadocia , Sebafia, 

SAYCOCK, if. dell Orcano una di quell. 
che formano 1’ Imperio del Giappone , 


bo ru deli” Egitto fi 
SA + l’ultima parte dell’ Egitto (oper 
Thebais, ri 7 


sc 
di Napo- 











"A 1 e/Sceillo, fceglio nel mar di 


SC 45 
SCAFATI, caft. in terra diLavoro, Pom 
pei, ormm , Pomgeinm , Cic, Liv, 
SCAFFUSA, cit degli Svizzeri, cap, det 
Cant. di quefto nome , Scapsafia , 
SCAGEN, prom. di Danimarca , Cimbo. 
rum promeonteriumi . 
SCALA , caft. nel Princ. Citra , Scale, 
arm, 
SCALA GRECA, caft. in Sicilia , Galera. 


gra, Liv. 

SCALA DI CANELLO, caft. in Corfica , 
Canelate, 

SCALEA, caft. e f. in Calabria, Laws,3 

SCALONA, cit. in Paleftina, Afcalon. 

SCAMACHI, cit. di Perfa , capitale del 
Schirvan,, samacbia , 

SCAMANDRA , Cir. diftrutta nell’ Afia 
minote, Scamandria . 

SCAMANDRO, V, Palefcarnandia. 

SCANDILORO, cit. in Panfilia , Corace. 


fum . 

SCANDINAVIA, parte del R, di (Dani. 
marca , Scamdimavia , Sil. 

SCARELA a cit. in Macedonia , Echinus 

"lin, 

SCARO, cit. dell’ If. Santorini , Sceros , 

SCARPANTO, if, tra Candia , e Rodi, 
Carpatbws : di Scarpanto + Carpatbrus , 

SCATZIA , cit. in camp. di Roma, Sta. 
ptia, Plin, di Scazzia, Scaptius. 

SCLAZZEsI , Scoptienfes, Suet. 

SCEA, porta della cit. di Troji, Steal, 

SCEMPSAT, città in Soria , Sanvofata , 
ori, è 

SCETLAND , MK. netl'Oceano fett. Score 
dia , Plin. di Scetland , Srandianus Col. 

SCEVOLA, Seavola . “ 

SCHELESTAT, cit. dì Fr. nell’ abra AI- 
fazia , Seleditadium. 

SCHELDA, f. ne' Paefi B. scaldir Cf. | 

SCHELLING, if. in Fiandra , Sese/linga , 

SCHEMNITT , cit, dell’ alta Ungheria , 
Schemznitivm , 

SCHENIM , cit. di Svezia , nell'Offro. 
gorhia , Sebestingia . 

SCHENITI, pop. dell'Arabia deferta, Sce- 
mite. 

SCHEITLAND, if. del mar dì Scozia, 4- 
node. 

SCHENO, toin Morea , ScAenus . Plin, 

SCHIAVONI, It/yrici, 

SCHIAVONI'A, prov. d’ Europa , I/yri. 

cum, Hiyrium, Miyris , Sclavonia , 

SCHIRAS, cit. della Perfia , capitale del 

Farfiftan, Schirefipmi. 

SCHIR VAN, prov, della l'erfia, Serrania, 

St HONEN, prov, della Sveria , Stendia , 

SCHCOMHOVEN , città dille Prov, U, 
Scontetia . 

SCHORL DORF, cir, d' AI, nel Ducare 
di VVirtemberga , Srumderfis in. 

SCHOVVEN, it. de"P.efi Balli , nella Leo 
landa , Scaldia. 

SCHVVENITZ cir. d' AI. nella Slefia , 
Serpidria . 

lo SCIABLESE, tratto di pacfe nella Sas 
voja, Caballiatus ager, 

SCIALLON, città in BorgSWia, Cabiilo 


num. 

SCIAMBERI*, cap. della Cavoja y( ipara , 
Cic. Ciambrrivan : di Sciamberì, Camo 
berienfis . 

SCIAMPAGNA, negli antichi Campagnry 
nrov, di Fr, Campania. PON 

sci ANTIGLI » forte.nell’i(. di Fr. Cambitia, 

SCIARTRES, cit. im Fr. Carpptem. 

SCIATI, if. dell'Arcîp. Sciathws, 

SCIATIGLION, cit. nella Borgogna, Cee 
pitio . 

SCIERBURG , Icogo nella Normandia , 
"Caroburgus , 

SCIGLIO, prom. in Calabria , Sey/lewm, 

SCILACA, cir. nella Mifia, Stx/ece, Plin, 

SCILLA, figliuola di Forro , Seyila. 


Sichle 
lia, 


. SE 
SETANO, Sejaxwr, 
SEIDE, città della Turchia , nella Siria , 


Sydon . 
SELEUCIA, città in Mefoporamia , Se- 


leucia . 

SELEUCIESI, Selewcienfes , 

SELEUCO , Re di Soria, Seleucus. 

SELINGENSTADT, cit. d’Al nell'Elet- 
torato di Magonza , Salingftadium, 

SELINO, f. in Efeto, Selinws, Luc. 

SELIVREA , cietà tdella Turchia , nella 
Romania, Selimbria, 

SELLA, Y, Cella. 

SELO, fiume nel Principato Citra , Sila- 
rus , Sil. 

SELTZ, città di Fr. nella bafa Alfazia , 
Suletia , 

SELVA DI NEMI, in camp. di Roma , 
Trivia lucus, Virg. 

SELVA DI LUGO, nella Romagna , Li 
tana , Liv. 

SELVA D' AMI, interra di Lavoro ,Ha- 


ma, arum, Liv. 
SELVA D'BLERNO, vicino al Tevere, 
Ovi 


Helerni lacus , di. 
DILAVORO, Scan. 


SELVA INTERRA 
tia fylva. 

SEMELE , madre di Bacco , Serele: di 
Semicle, Serueleias, 

SEMENDRIA, città della Turchia nella 
S rvia, Semendria, 

SEMIRAMIDE , Semiramis 3 di Semira- 
mide, Semiramins, 

SEMPACH, cit. degli Svizzeri, nel Can. 
tone di Lucerna, Serdacbiura , 

SEMPRONIO , Semprorius s di Sempre. 
nio, Semprorniamns , Cic. 

SEMUR, cit. di Fr. mella Borgogna , Se- 


S 
Po ag Seylla ,Scylie ,arum , Ovid. di Scil. 
la, Seyllaus, 
SCINTI, pop. in Germ. Scinthi , 
SCINUSA, if, nell’ Arcipelago , Se4inry/ 
44 Plin. 
SCIO, if. nell’ Arcip. C8ior, Cdins, 
usi" nt f. nel Padovano , Togifowss , 
lin. 
SCIOESSA , M. in Morea, Sciorfa. 
SCIOMON, cit. nella Sciampagna , C4/v0- 
MOMTIUNI , 
SCIONA, cit. in Macedonia, Scinme , 
SCIPIONE , e appr<ffo i Poeti, Scipio , 
Scipio, 
SCIRO, if. nell’ Arcip. Seyros , Scyrus , 
Catui. di Sciro, Scyrius, Scyricus. 
SCIRONE, famoto ladro , Scirom: di S.i- 
sone, Sciromins , Sen. 
SCITA, figliuolo di Giove, Seytdes. 
SCITA , di Scitia, Scyt6es, Seytéa, 
SCITI, quei di Scizia , Scythe. 
SCIZIA , V. Tartaria , 
SCOPELO, if. dell'Arcip. Scopelws. 
SCOTUSA, cit. in Tetfaglia ,Scotufe , Liv. 
SCOZIA, if. nell'Oceano , Scotia. 
SCOLLESE, Scoticws, Claud, 
SCOZZESI, Scott, Claud, 
SCRIVIA, f. appreflo Tortona , Iria , 
SCROFANO, cit. in Tolcana , Peiiorum , 













































Liv. 
SGUTARI, cic, In Albania , Scedra , Liv. 
SCUTARI, città in Tracia , C#alcedon , 
Chalcedonia : di Scutari, Chalcedoniur, 


s D 


S) SDILLES, 0 Sdiles, Y. Delo, 
$. DOMINO, o S. Domo , if, verfo la 
Capitanata , Teutria , Plin, 


rium: Scmurino , di Semutio , Semuri» 
mus, 

ENA, f. In Fr. ch” ha le Sorgenti nella 

Borgogna, Sequarma , 

SENECA , Seneca, 

5ENES, 0 Senez , città nella Provenza + 
Sanage , arum, Sanîtiurny : la Diocefi di 
Scenes, Samagenfe. 

SENLIS » cit. di Fr, cap. del Contado di 
queft, nome, Sitvanefum, 

SENO, f, in Bafilicara , Surîs, Plin. 

SENOLRATE, filof. Xerocrates, 

ENOFANE , filuf. Xertopsames, 

SENOFILO , filof. Xewopé:lus. 

SENOFONTE, filof, XemopSor : di Seno- 
fonte, Xemophonteus, Xemopbontins, 

SENS, chta nella provincia di Lione, Sr- 
mones. 

SENTINA, cit, nell” Umbria , Sentimumi. 

SENTINATI, Sentimaters, Plin. 

SENTINO , f, nella Marca Auconitana , 
Sentinum . 

SERAGUSA, V. Siracufa , 

SERAPI, Die degli Egiziani, Serapis . 

SEREGIPPE, cit. dell'Amor. nel Brafile , 
Scregippa 

SERCHIO, 


se 


SEBASTENI, pop. di Gallazia , Sehafeni 

S. SEBASTIANO, città della Bofcaglia , 
nella provinofa di Guifpufcoa , Farum 
S. Sebajiani , 

SEBENICO, cit, in Dalmazia, Sebemicum, 
o Sibimicum , 

SEBETE, ninfa, Sebetdir, 

SEBUSIANI, pop. antichi di Gallia, Se. 


bufieni. 

SECCHE DI BARBERIA, Syrt#5 ,Ovid. 
Syrticum mare, 

SECCHIA , f. in Lembardia di quà dal 
Po, Gabellus, 

SECKINGEN, cità, d'A1, ncîla Svevia, 
Sanltio . 

SEDAN, città di Fr, nella Sclampagna , 
Sedanum, 

£EDUS], pop. in Germ, Sedufi. 

SEELAND , if. nelmar Baltico , Selandia , 

SEEZI, città nella Normandia , Sefuvii , 
uni, Sagium , 0Sajum 0 Sati ,0rum . 

SEGEDIN, cià in Ungh. Segedunurm . 

SEGES, cir. in Hp. Segeftica , Liv. 

SEGESTA, Dea delle Biade, Segeta, 

SEGESVVAR, città della Tranlilvania , 
capitale della C, dello: ftefo nome, Se- 


getbufa . 
SEGEVVOLD, cit. della Ruffia , nella Li- JS 
vonia, Segevoldia, 
SEGNA, cic. in Croazia, Seria, Plin. 
SEGNI, città In camp, di Roma, Signa , 


fiume in Tofcana, Sareulws , 


DI 


Liv. +0 Seres reo. d’ Afia, oggidì Tar. 
SEGNINO, Segmninsus. puri Bogdefia mes, um. 
SEGOR VIA, cit, nel R. di Valenza, Se-[SERID, #. nello St. Venero, Seriws. 


gobriga , PI 


n. luogo nel Veromefe , Sirmio . 
SEGOVIA , città nel R. di Caltiglia , Se- î 


SERMONET 


gevia , ma, Simo. 
SEGRE, f.in Catalogna, Sicor?s, Cref. |\SERPENTARA , e Scrpentera, îfola in 
SEGURA, ciw di Port, nella prov. di Bei-| Sardegna, Ficaria , Plin. 


ISERSE, Re de’ Perfiani , Xerres, 
TORIO, Sersarius : di Sertorio, Ser- 
| toriamms, Cic. 


rat, Secura ; 
SEGURA, cit. dll’ America, nella nueva 
Spagna, Secwritas comfiniuni 


da 





$ 
SERVAN, V. Media. 


SERVIA, parte dell* s Ser 
SERVILIO, Serviliws : di Sereitio , 
vilianus,y 33°) 


te : 

SERVIO, felto Re di Roma, Serpiwr 4 

SESAMO, caft, iu Birinla , Sefaatena e 

SESOSTRI, Re d' Egitto, Sefo@tris, » 

SESSA , cicrà in terra di Lavoro, Suef= 
fa» . ” x 

la SESSIA, o la Scfia , fiume che divide 
lo ar di Milano dal Piemonte , Segi- 
tes, Plin ‘ 

SESSULA , cafello in terra di Lavore 
Suefula , 

SESTO, forterza in Traccia, Sefiws, Liv, 
di Selto, Seftur, a, um, 

SESTO, caft. nel Milancfe, Sestum, 

SESTRI DI LEVANTE, luogo in rivie 
ra di Genova , Segeta Tiguliorum . 

SESTI DI PIEMONTE, luogo nella tl 
vieta di Genova, Sexrtum,. 

SETHINES , città in Grecia , 4t4ex4, 


ATUIT 

ISETI, pop. d'India, Serie, 

(le SEVENNE, Montagne di Fr. Grbena, 
Gebena , aruni , Cf. mons Cemmenus, 

SEVERO , nome Remano , Seperws : di 
Sevetn, Severiamui , Plin, 

SEVONSA , e Xevonfa, città in Macedo- 
nia, Heraclea Macedonia, Liv, 

SEZZA, città in Camp. di Roma, Setia , 


Mart. 

SEZZANA, clhtà di Fr. nella Bria, Sev- 
cena, 

SEZZANI, Setimi , orsm , Plin. 


s F 


SEMURIO, camp. vicina a Roma, Sem | SFETIGRADO, città della Tarchia nell 


Albania, Spsetia , 
SFINGE, moîtro, Spbimr, Spbingium, 


SH 


SHASTSBURY,, cit. d'Inghil. nella prov, 
di Derfct, Septomia. 

SHEPEY , if. d’Iughîl. formata dal fume 
Medvvay, Compentos. 

SHRESBURY, città d'Iaghile. cap, della 
prov, dello Meo nomo, Salepia, 


SIAM, provincia dell'Alia, regna Sio 


MIBEIRI + 

SIANGIANG , città della China , terza 
Me:ropoli della prov, d’Huquan , Sisx- 
gianum . 

SIBARI, e Sibari Rovinata, città inCa- 
labria, Syberis , Ovid. 

SIBARITA , Sybarita , Quint. 

SIBARITICO, Sytariticus, Sybaritanur, 

SIBERIA , prov. della Mofcevia , Siberia, 


SICILIANO, e Ciciliano , Sfwlwsy Sie 
dienfis , Sicanus. dii 
SICIONE, if. nel” Arcip, Syrsegire di Si. 
clone, Sicyomins. 
SICOLO, Cac. Eneid. Siciliano, V. 
SICULO, Spliazio di Nettumor, Sicwlws + 
SICUSSA, if. nell’ Arcip. ni 
SIDEROCAPSA, città in Macedonia 57 
dra , Plin, : 
SIDI. 


SI SI so 
I ep. in tetra di Lavoro, Bidi.{SIRFINO, e Sirfione, if. nell’ Arcipelago jp SOFIA, clic, In Bulgaria, Sopdia. 

REMI, pop i Tdi gp Hi è Sirfino , Seripbiws Tae VOFIAMA » cit. d'AGa, nella Perlia, So 
8IDONE, V, Said. SIRI, pop. Syri. pbia. 
SIBONIO, Sidonius, Sidomiens , SIRIA : V. Soria. : SOIGNIES, cit. de'Pacfi Baffi, nell'Anno» 
SIDRA, ifela nel golfo di Napoli di Ro-|SIRIACO, Syrius, Syriacus , Syriati.| nia, Somegia . 

mania, Clawria : di Sidra, Calamrews ,| SIRO, cui, Syricus, Syrus. SOISSONS, cit, In Fr. Sweganes, Angufta 

Ovid. SIRINGE , tiinfa d' Arcadia , Syrinr, Ovid.| Swegfonmna. 
SIDRO, cir. in Telfaglia, PAdre s arma ,} SIRITA , if. di Jonia, Syrite, Plin. SOLETO, e Solito, cat. in terra d’Otrane 

Cie, di Sidro, Phereus, SIRMICH,, cit. della Schiavonia , capitale] to, So/etem, Plin. 

SIEGEN, città d’Allcm. nella Veteravia | d’una Contea di quelto nome , Sirmimm .| SOLEURE, cit. degli Svizzerà , capitale del 
Siega . SIRMIONE, terra nel Brefciano , Sirio ,| Cantone di queflo nome, Solodurwm . 
SIENA, città iu Tofcana, Sera, e Sene,| _Catul. SOLFARINO, luogo nel Mantovano, Sul 

ars = SIRNA, if, nell'Arcipelapo, Syrmws, pourimuin, 
SIENESE, e Sanefe, Senenfis. SIRO, if nell’ Arcipelago , Syros, Plio. |ISOLFATARA, luoro In terra di Lavoro, 
SIFA( E, Re di Numida, Sypbar. SISENNA, ftorico, Sienna. Pblesrai campi, Pl. 
SIFANO, ifola nell’ Arcip. Syp8#0! : di Si- SISIFO , figlivolo d* Eolo, Si/yp8ws : dilSOLINNIA, if. del mar Egeo, Sozimzia . 
fano, Sypbrius. Sififo, Sifypdims . SOLINO, Storico, Sedimur, 
SIGAN, cir, della China , cap. della prov.{SISSOPOLI, cit. della Turchia , nelta Ro-|SOLMONA, o Sulmona , città nel Abruze 
di Kemf, Sigean, mania, Apolemia 10, Swlme: di Solmoni , Swlmomnenfis 
SISISTIN, provincia di Perfia , Draxwge ,|SISTE, cit, di Caria, Lytir, SOLOGNE, paefe di Fr. parte del Govere 
aruon, Cure. SISTERON, cit. di Fr. nella Provenza ,| no, d' Orlcans, Secalmtia, 
SIGUENZA, città In Hpagna, Segontia ,| Sitarcia, RA ._, |SOLONE, una de*Sav) di Grecia, solon, 
o Seguntia, Liv. SISTESI, pop. di Site , Xyti, Xyftiewi | SOLONIO, città in Camp. di Roma, Se» 
SILA, felva in Calabria, Sila, o Syla. Pili. Sonium, Liv, 
SILE, fiume nella Marca Trivigiana , Si- 
bis, Plia A 
SILENO, balio di Bacco, Silenas. 
SILENOPOLI , città in Perfia , Xylewo-} Val. Flic. 
polis SITONE, if. nell’ Arcip. Site, Ovid. 
SILESIA, e Silefia , provincia di Germa-|SITONI, pop. Sett. Sitomes . \ 
nia, Sifefia. SITONIA, prov. di Tracia, SitSomia ; di 
SILIO ITALICO, poeta, Sifius Falieus .]  diconia , Sittomius, Virg. 
SILLA, Syila, Sulla : di Silla, Syilamus ,ISITONIA , calt, in Maced, Sitomia , Sen, 
Sullani , Cic, SIUCHEU, cit, della China , quarta me- 
SILLANO, cafè. in Tofcana, Syllenwn . trop. della prov, diSuchucen, Sinesemm 
SILOPOLI, cit, in Macedonia, Xy/opolis ESIVIGLIA, cit. nella Sv. Hijpalis. 
SILVANO, Dio dalle felve, Si/panus, eSIVITA, Porco, Caftello, e ifola d' Epi. 
Sylvanus, ro, Sytota, orumi, Cic, 
SILVES, ciutà di Portogallo nell' Algar. 
via, Silva 
SILVIA, S:ipia, e Sylvia. 
SILVIO, S:i/viws, e Sy/prsus . 
SIMARI, fiume in Calabria , Serzzinms , 



























SITANIA, caft. in Portogallo, Cirniana 
SITIA , cit, in Candia, Cyteum., 
SITNIZO, f. nella Tarcaria minore, Noa;, 


SOL'ONA, città in Catalogna , Se/fona , 
Lol ora. 
SOLIVVEILD, cità d'AI. nella vecchia 
Morca di Brind.burgo, He/iopoli:. 
SOLURA, cit. negli Svizzeri, Talodurmm, 
SOMMA ,m invrerra di favoro, Pe/wvims, 
SOMMA, f di Fr, nella Piccardir, Somme, 
SOMMERSET, prov. d’Inghilt. con tito» 
lo di Duc Somerjetia, 
SOMMIERES, città di Fr. nella Liugua» 
do:ca, Sumerimm . 
SONCINO, luogo nel Cremon, Sowcimuna 
SONNA, f in Fr. 4raris. 
SONNEBERGA, città d*A1, nella nuova 
Marca di Brandeburgo, Symeserga, N 
SONZIATI, vra la Dioc di Soltz, Sontiates. 
SOPRON, co della B Ungh. Semprowiumi 
SOLA, ric. in terra di Lavora, Sora, fuv. 
SORATTE , or» M. S. Oreite , e M. SL 


Sx 


SKAR, cietà di Svezia, S4er4, 


Plia . SKIB, if, di Scozia, S4ia, Silveftro , Sorafie . 
SIMEDRO, cis, uetla Servif, Semandria , SORESINA, luoso nel Cremonefe ,Sorefino. 
Singidunum. SM SORI'A, prov, d' Afia, Srie, 


SIMETE, ninfa, Simetsis , Ovid, " le FORLINGHE, ifole io, Inghil, Siluerwma 

SIMETO , V, faretta. infule , Sal. 

SIMMEREN, città d* Alemagna , nel Pal. |SMALAND, provincla della Svezia , parte|SORRENTO, Surren:o, corriento , città 
del Reno, Sermmera della Gorzia , Smalandia , nel KR, di Napoli, Surrewtuns : di Sora 

SIMOERS, f in Troade, Simair, Virg. ISMALKALDEN, cit. d” AI, nella Franco-| rento, Surrentimms 

SIMONIDE, poeta, Simonide; : di simo-] nia, Smalcalda. SO:\PELLO, città nel Contado di Nîzza, 
mide, Simonidems, Casul, SMARADDITE, m. vicino a Cartagine ,} Sofpelfuza 

SINADA, cit. in Frigia, Sywweda , Claud |  Cmaragdites SOTADE, posta, Sotadti 1 di, Sotade , Son 


di Sinada , Syamadenfis , <ymmadius , Cic.|le SMIRNE, cit, alle cofte delmar Jonio | tadius, Satedeus, Quint 
SINAI, m nell’Arabia, Sira. Smyrta ; delle Smirne, Smuyrneus. 


SINE, ladro di Coriuto, Scimis, o Sitir.}SMOLENSKO, cit, nelta Lituania , Savo- s » 
SINlA, cit, d’ Epito, Xytie, armm ,Liv} disiuo . 
SINIGAGLIA , città nell’ Umbria , Seno. SPA, viltag. nel Vefcovado di Liegi, Tam 


gallia , Plin. Sena, Liv. di Smigaglia, 


grorum fami, Plim 
Semenfis , Cic. so 


SPACAFURNO, f in Sicilia, Hipfe.. 
SINOESSa , cit. diltrutta in Terra di La. SPAGNA, R. d*Europa, Hijpania , Hif> 
voro, Simwefia 3 di SnocMa , Simmefiamus ,|SOANA, cit. In Tofcana , Suams . panie, arun, Iberia, 
SINONE, figliuolo di Sififo, Sirom. SOBIACO , e Subiaco , caft. in Camp. di/sPAGNUOLO , Ibersws , Isericus , Tberian 
SINOPI, cit. in Paffazenia , Simepe , Sy.j Roma, Sublaguennm, Sublacum, Tac. cue, Hifpanicus, Hifpanas . 
mope , Val, Flac. di Sbsopì , Siwopins ,}SOCONUSCO, prov. dll’ America , nella |SPAHYAN, cit. nella Pera, 4jpatan, 


P Sineprus , Ovid. | muori Spisna , Socomafta . SPALATRO, e Spalato, , città in Dalman 

SION, città degli Svigzeri, capitale della] SOCOTERRA, iiola fra 1*Arabia felice,| zia, Spalatum, o Salora move. 

Vallelia, Sedumwrs . e l'otfrica, Dioitwia . SPANDAU, cit, d*Al, nella Safonia Sup. 
SIOR, città d* Afia , capitale del Regne|j SOCRATE, Socrates » di Socrate, Socra.| Spandavia . 

di Corea, Siorium, ricus SPARTA, città in Morea, Sparta, Spara 
SIOUTH, cia dell'Egitto Superiere , L=|SOCKATICO, Socraticus: alla Socratica ;] te, Lacedgmon . 

copelis . À Socratice , Cic. SPARTACO, lufigne gladiatore , Sparta. 
SIPONTO , città in Capitanata , Sipor-{SODDOMA, cluà in Paleftin:, Sodonsa ,| cms, Lucr. 

tum, Siput , Che. Sodomum . SPARTANI, Spartani, Spartiates, Lace» 
SIRACUSA, cit, in Sicilia, Syracu/e, rum. |SOD}, pop. dell'Iberla , Sodéi . demone: . ù 
SIRACUSANI, Syracufani, ona , ODINO, f in Perfir, Sodinas. SPARTANO, Spartamus, Spartiaticus , Lan 


SIRACUSANO, Syracufansns , Syracufimr.|SOE:T, che. nella VVettfalia , Sofateen. | codesonini, 
SIRAD, città delta Polonia, cap, dl Pa.|SOFFENE, prov. dell'Armenia maggiore iSPELLO, forc. dell'Umbràa , Hifpel/uma 


lar. dello fteffo nome, Siradia . Sophene , Lucr. SPERCHIO, ora Agtriomela , f. in Teffa 
SIRAS, Metropoli della Pirfia , Perfepo. | SOFFENITI, Copbere, arum, Lucf. glia, Sperchius: del F, Agsiomela, Sper 
lis, Cure. SOFFITE, prov. dell’Indic , Sepditis 0] esies , adis : abitante luoge in fiume 
SIRBI, cie, di Licia , Maxtbus, Sopittis, Cart. Spercbiomides , 
& SIRENE, ife: nel gol.o di Agripelt ,1$O: FONIA, ifola ncW Arcip, SogZom.4a , SPERLONGA, villaggio in cetra di Lan 
Sirenufe , arum, Pin. Phi, veto, Speiwnca , sua » Tac, SPE 
- 2 a 
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SPEUSIPPO, filof. Speufippus , 

1a SPEZZIA, caft. nelGenovefato, Spedia. 

SPIGA, f, in Scrvia, AE/apu;. 

SPILIMBURGO, caft, nel Friuli, Ribium. 

S?IN, villag. al f. Adda, Spiwa, Plin, 

SPIN, caft. nel Genvvefato , Spinta , 

SPINALONGA, cit. in Candia, C8erfonefus. 

SPIRA, citta nel Palatinato inferiore , Spi» 
ra, Néeomagus , 

SPIRNAZZA, V. Stromio. 

SPITZBERGA, paefe delle Terre Antiche, 
Spitiberga, ù 

SPOLETO, e Spuleto, Metropoli del D. 
di Spolcio, Spoletwm 0 Spoletium, Liv. 
di Spolcin , Spoletimus . 

SPROTAVV, cix, d'Al, nella Slefia , Spro. 
tavia . 

SPURINA, matematico, Sparime, 


sQ 


SQUILLACI , città in Calabria , Scylla 
teum , Hor, Seylitticuni, 


ST 


STADEN, cir. d'%41, nella Safi inf. Stada, 
STADIA, cit. in Macedonia , Diwm , Liv. 
STADTBERGA, ci d' AL uxlla VVetfa. 
lia, Stadiberga. 
STAFFORD, città d*Inghilt, nella prov. 
"di quetty nome, Steffordia . È 
STAGIRA, città in Macedonia, Stagira , 
orus , Plin. 
î STAGIRITA, Stagirita. 
»- STAGNARA, cità di Tracia , Melmyde/- 
fus', Mel, 
STAGNO DELLA RUBINA, nella Gallia 
Narbonefe, Rudrewfir Lacus , Plin. 
DA LIMENE , if. nell’ Arcip. Lemmos s di 
Stalimene s Lemniacns , Lemmius, 
STAMPALIJA, if. dell’ Arcip. Arifipalea, 
STANFORD, cità. d*Inghile, nella prov. 
di Lincolns, Durodriva . 
STAPENOR, cit. all’amboccatura del Bo- 
riftene, Olbia, Mel. 
STARACHINO, caft. In Macedonia, Sto- 
bi, ormm, Liv, 
STARGARD, cit. d’Al,. nella Pomerania, 
Stargardia, 
STATANO, o Statulino, o Stazilino , St4- 
tanui, 
STATIELLI, pop. in Liguria , Stutella. 
bei , Statiellenjes, Statielli, 
STATINE , acque {in terra di Lavoro, 
Statine , 
STATO DELLA CHIESA, parte dell’Ita- 
lia, Pontificia ditio . 
ST ATO DI MILANO , parte d’ Italia , 
Infubria. 
STATO DELLA REPUBBLICA DI VE. 
NEZIA, Veweti , orum, 
STATO D'URBINO, parte d'Italia, Ur 
_bimatenfis Ducatus. 
STAVELO, cit. delle Prey, Unito, nella 
Frifia, Stapera. 
STAURI, Vi Langanico, 
STAZIO . posta, Statims, 
STEENBERGEN, città de'Paefi Baffi nel 
Brabunte, Stemobersa , 
STEENVVICK |, città delle P, U. nella 
prov. di Overifel, Stevavicun . 
STELLA , i, nel Prial, Tileventum ni. 
nr, Plin 
STELLA ( ARUNZIO ) Poeta , Stella 
Aruntius, 
STEENAY, cit. di Fr. net D, di Bar., Ste- 
w ic 


STENEGA » villaggio 1el Padovano, Ste» 
mot 


STENELO, Capitano Gre:o, Stsrwelus » 
dò Scenclo , thbenelezut., 


STENFORD, ci. d'IAI, nel'a, VVeRfalia , 
Sifupforditm , 





pri 


so 


ST 
STENOSA, if. nell'Arcip, Gyaros. 
STERLING, parte della Scozia , Sterlin 


ga. 
STEROPE, figliuola d’ Atlante, Sterope . 
STEROPE, figliuolo di Nettuno , Sfere. 


e1. 
stESICORO » poeta, Stefichores, — 
STETIN, cir, nella Pomerania , Stefi . 
STIGE, f, dello *nferno, e palude in Tef+ 
faglia , Styxr, 
STIGIO , Stygius. i 
STIGLIANO, caftello nel R, di Napoli , 
Stilianum 
STILICONE, Stilico , o Stidic#o : di Sti. 
licone , Stilicomims, 
STILO, porto in Zaconia , Cypsarta , 
STILPONE, Filofofu , Stilpo , Stilpbo , 
Stibo . 
STINTINO, porto iu Sicilia , FTrogilormm 
ris. 
STINFALO, luogo Mm Arcadia , Stympsa. 
Ius, Plin. 
STINFALO , m. V. m. Poglifi. 
STINFALO, cit. V. Vulfi. 
STIRIA, prov. delli Germ. Stiria. 
STIRONE, f. in Lombatdia , Sijterio. 
STIVES, o Sibes, cit. in B:ozia , Tdeda, 
Thiba , arums. 
STOIDE, if, nel mar di Perba, Staidis . 
STOKHOLM, e Stocolm, cir. nella Sre- 
ria, Holmiia. 
STOLHOFFEN , cir. d*Al net Maurchefa- 
to di Baden, Stoltofa, 
STOLPEN, città d’AI. nell'alta Saffonia , 
Stolpia. 
STORACE, f. in camp- di Roma, Nym- 
pheus, Plin. 
STOUR, f. d'Ingh. che nafce nella Con. 
rca di Suffolck , Juisania. 
STRADELLA, calt. mel Pavefe, fella. 
STRAELSUNDT, e Stralfund, città nel- 
la Pomerania , Swndis. 
STRALEN, cit. de’ Paefi Baffi nella Ghel. 
dria, Stralenumi. 
STRALSUNDA, cit. d' Al. nella Pomera 
nia, Stral/unda, 
a AMBINO, Terra nel Piemonte, Strem. 
Imma, 
ISTRAMULIPA, V. Beorzia. 
'ISTRASBURG, città nell’ Alfazia , Argex- 
toratuni , Argentina, cit, nella Prufia , 





Strasburguiti. 
STRATO, cap. dell'Acarnania , Stratus , 
STATONE, filof, Strato, 
STATONICEA , cit. di Cardia , Stratoxi. 
fr. 
STRATONICO, Stratowicus, 
AL, u 
Straubinga . Fa 
STRENGUES, cit. di Svezia , nella Su- 
dermania , Stregnefia.. 
STRENIA, Dea, Strenia. 
| Rbium fretur , Liv. 
ISTRETTO DI CAFFA , 05 Meotidi; , 
STRETTO DI COSTANTINOBOLI, 04 
Ponticum , Tac. 
» mare. Hel. 
lefpantitum , Hellefpontws , Plin. 
STRETTO DI GIBILTERRA , Pretsan 
Oftimmn Occarni . 
STRETTO DINEGROPONTE, Fretum 
STRETTO D' ARPAJA , nella valle di 
Gardavo,, Cauding Furce , Caudine 
STRETTO DI CORSICA , Sardozius fi. 
mus. 


O Stratos, 

cea , Liv, di Stratwnicca , Sfratonicen. 
iISTRAUBING, cluà d' ella Bavicra, 
STRETTO DI LEPANTO., in Acaja, 

Marr. 
STRETTO DI GALLIPOLI 

Gaditanum, Plin, Fretwme Hartulrmin , 

Euripi , Euripys , Liv. 

Fauces, Caudinuni ]uguni. 
STRETTO DI SICILIA , Pretum Sica» 


see 
STRIGONIA, cir, iu Ungh. Strigonmu . 


è 


SU 
STRIVALI, ifole vel mar 
STROFADI, Cat. nio, Plote, arum . 
Strophades , Virg 
STROMBERGA, città d’A1, nel Vefco= 
vato di Munfter, Stromiberga . 
STROMBOLI , if. in Sicilia , Strowgylos . 
STROMIO, f. in Maf.via, Parmifus, 
STROMONA, f. in Macedonia, Strymex + 
di Stromona , Strymoariss + Plia. 
STRONGALLO, Motadi Lîcia, Megita, 


Vv. 

STRONGOLI , città di Calabria + Strow 
aggio: 

STUDI, cit. una volta in Dalmazia I} -| 
CUI. 

STURA, f. nel Piemonte, Stura , Plin, 

STURGARD, città d’ AI nel circolo di 
Svezia , Stugardia, 

STURIONI + una delle borche del Nilo ù 
Sebemniticum Oftium + Meo. 


STURNINI, pop. in Calabria, Stwraisi, 
su 


SUA DA, Suadela, Dea , Swada , Suedela, 

SUARDONI , pop. in Germ. Suardones. 

è SUBBIACO, Terra nel Lazio. 

SUCCA, cima nella nuova Cattiglia , Suo 
tro, Mel, 

SUCHAIDA, cie. in Africa , Tacatwa, Plin, 

SUCHEU, città della China, terza new. 
della prov, di Kijangnan, Swesenm, 

SUDA, forteza in Candia, Suda. 

SUDBURY, cietà d’ Iughilc, nella prov. dk 
Suffolck, colonia . 

SVETONIO, Spetezius, 

SVEVESE, Suevicws, Suevus. 

SVEVIA, prov. dj Lamagna, Swrpia. 

SUEZ, cit. d’Egiuo , fulla Cotta del Mar 
Rovo, Swefiwsi . 

SVEZZESI, Swjowes, Tac. 

SVEZIA, regno d'Europa, Swecia. 

SUFFOLCK, frov. 4*Ingh. nella Diocck 
di Norwvich', Sugfolcia.. 

SVIZZERI, pop. della Germ. fop. Helte. 
tii : degli Svizzeri, Belvetiws, 

SULLI*, città di Francia, nell'Orlcanefe, 
sulliacum. 

SULMONA, città d’Italia, nel R. di Na- 
poli, nell’ Abtruzzo , Sw/wo. ° 
SULMONESE, di Sulmona, Sulmorenfis ,. 

SULPIZIA, poctelfla , Sw/pitis . 
SULPIZIO) Sw/pitius , 
SULTANIA, città d'Armenia, Timgrago. 
certa , Tac, 
SULTZBAC , cità nella Germania , Sur» 
bachiumi . 
SUMATRA, if. nell'Iudie , Taprobana , 
SUMMACHI, o Sammachi, cit. nell’Ara» 
bia, Cyropolis. 
SUND., mar di Danbmarca , Sund'eum Fre- 
tr. 
SUNDEBURGO, cit. di Danimarca , nell’ 
ifola d' Alfen, Saarderbwrgsm . 
SUNEBERGA ,.clità. d’ AI, Sumederga . 
SUNKIANG , città della China, quarta 
metrap. della pror, di Kiangnan , Sung» 
ATAMMUIM . AI Sarmie? 
SUNICI . in . Smmici, 
SUORNIGLIA , catt. în Sp Sattiga ; Mel. 
SUPINATI, Sepirates, Plim, 
SUPINO , caît. nel Cuntado di Molifs ,. 
Sepinum , Plin, 
UR, cit. nella Sorìàa, Tyra, 
SURINAN, paefe delì'America , nella Tere 
ta Ferma , Swrina, 
»URRENTO, V. Sorrento, 
SURREY, prov. d’Inghilr. com. citolo di 
Contea, Surria, 
SUS, e Sufo, cità: nella prov, dî Soriîtan, 
Sw/a , orum , Pliu, 
SUSA, cità nel Riemones, Segu fiumi , Se- 
gufo, Plin, di Suf# y Segwfianus , Segn» 


fivmi.. 
SUS. 












4 at” Da rai è 
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a TA TEN 49 
Sofi | spo de 3 cit. della China , fettima me-|TAY, f. della Scozia , chemafce nella prove 


trop. della prov, di Pckin, Taminga, di Braid Albin, Tavws. - 
Afia , TAMIRA s poeta di Tracia * Toamyras | TAZIESI, prov. ant. iu Sabina, Tatienfes , SI 





























; i na Ovid. U TACIO, Re de’ Sabini, Tartima, 
fee Et. "di Jonta , Teor, Piin.[TAMMESBRUCK, cit, dAl, nella Turin ì stia 
E , d'Inghilterra con titolo di) gia, Aggeripontum . TE 
A Hofizia, TANA , e Tani, f. in Mofcovia, Taewais, 3 


ungo la Tana , Tarnaite . 
moglie di Tarquinio Pri.{ TEANO, cic. In Terra di Lavoro , Tes- 





STRA, V, Sus. TANAITI, pop. 1 
A D, prov. di Scozia ; Sut&:r- | TANAQUIL È 





g fco, Taraguil, Liv. num, 0 Theanum Sidicinum . 
SUTRI, città in Tofcana , Swtrim , Liv, TANARO , f. nella Liguria, Tamarws ,} TEANO , città diftrutta in Capitanata, 
di Sutri, Swtrius, Sil, Plin. Teanum, 0 Theanum Apulum , 
SVVAS, città dell’ Afia nella Natolia , nel- TANEDO, e Taneto , villag. in Lombar-|TEARO, f. di Tracia, Téarws, Pla, 


dia, Tametus, TEBAIDE, V. Sayd. 
TANGER, Tangeri, Tangari , cit, in Bar-| TEBANO , Tsebaicus, Thebanns, ? 
‘berìa , Tiwgi, orum, e Tixgis, Sil, Je.| TEBE, cit. V. Stivos, 
lia Tradufta , Plin. TEBE, ninfa, T4ebe, 
TANGUT, R.d'Afa, nella Tartaria Chi-]it TECH, f. nel Contado del Roffiglione , 
nefe, Tangutum . T8icis, o Tiebis, Mel. 
TANI, cit. d'Egitto, Tani. TECLIDA , if. nell’ Arcip. Tecbedia, Plim e 
TANJAOR, cir. d'Afia, nell'Indie \cap.} TECORT, cit. d’ Affrica, capitale d' um 
d'un R. di quefto nome , fulla cofta dif Regno di quefto nome , nel Bilcduigerid è 
. Coromandel, Tajorimmi. rifidis. 
TANTALO, Tantalws ; di Tantalo ,Tam-|TEDELEZ, cit. d’ Aff, nel R. d’ Algie» 
taleus, Tantalicus, ri, Tediefa . 
TAORMINA, città di Sicilia , Tawromni.| TEDESCO , Teutonus, Teutomicus, Gere 
miuns, Cic. manicus, 
TAORMINESE,; Tawrominitanns . TEFEZARA , forte d’Affr, nella Barba» 
TARANTASIA, parte della Savoja , Ta-] ria, Affacilicis. 
rantafia , Tarentafia. TEFLIS, cit. d’Afia, nella Perfia , 
TARANTINO, Tarentimns, tale dilla Giorgia, Tepélis, 
TARANTO, cit. in Calabria , Tarentum.| TEGIL, f. d’Afa, Tigris, 
TARASCONA, città nella Provenza , Ta- PRALIO, fortezza ne”Grigioni, Tdlium, 
rafcom + n. 
TARAZONA, cit. nell’ Aragona , Tarà:fo.{ TEGOVARIN, pacfe d' Affr, nella 
della prov, di Pekin, Tacéumm, TARBELLI , popoli vicino a’ Pirenci ,} ria, Tegovarina regio. 
TAFIE, If. nel mar Jonio, Taptie. Tarbella . : TELAMONE , figliuolo dì Eaco , 
TAFILET, regno d’Affr. nella Barbarlàa .,JTARBELLICO, del Tarbelli, Tarbellicus.} mon: di Telamone, Telamoniws, 
Tafletanam. TARCONTE , indovino di Tofcana , Tars:| TELAMONE, caft, nel Sanefe, Tela, 
TAFIO, Caft. in Ceffalonia, Tepsium. eso, 0 Tarcson, Virg. TELANDRO, cic. e il. di Licia, Ted 
TAFOSTRI luogo ln Egitto , Tapsofiris,}ITARGA, regno d' Africa, Targa, dros , Plin, 
TAGA VOSTA, città d’ Africa, nel Re-|TARGOVISCO, cit. della Turchia Euro- IO, cocchiere di Caftore , e Pole 
mo di Marocco, T'agavoftium. a, cap. della Valacbita, Targopifeum .| luce, Teheledius, Plin. 
TAGE, figliuolo del Genio, Tages, Ovid |TARIFFA, cit. una volta alla fpiagia dc).| TELEBOANTE, uno de*Centauri, Telée 
TAGLIACOZZO , caft, nella Campagna dif lo ftretto di Gibilterra , Tartegus : di) does. 
Roma, Taleacotiuni, Tariffa, Tartefins, Loiip; cen 7 TELEBOI, pop. nell*if, di Capri , Tele. 
TAGLIAMENTO, £. nel Friuli, Tilaver-|TARO, f. in Lombardìa, Tarws, boe, 0 Teieboes. 
“tum majus, Plin. TARPEJA, Romana Donzelia , Targe ja.| TELEFO, figliuolo d'Ercole, Telepswr, 
le TAGLIATE , luogo !n Siellia , Leto-| TARQUENESI , parte del Patrimonio di| TELEGONO, figliuolo d’Uli@fe, Telezonws . 
mia , arum, Cic. S. Pierro , Tarquimienfes. TELEMACO, figliuolo d' Utife , Tela. 
TAGO, f. in Portogallo, Tagur. TARQUENO , cit, in Tofcana , Targui.| c8us. 
TAICHEU,.cit. della China, decima me-|] nti, orum , Cic. TELEMO , famofo indovino, Telemms , 
tropoli della prov. di Chekiang , Tai-| TARQUINIO, e Tarquino, Targuiwius ,| Ovid. 


la prov. d'Amafia , Sebafteropolis, 
SVVERIN, città.d' Allemagna , nella Safs. 
inf, Sperisum, 


T 









AANTE, Dio appreffo i Fenici , T4em- 
tes, Var. 
TAB, f. in Carmania, Hytamir. 
TABARCA ,caft. in Africa, Tadraca , Juv. 
TABARLN'A, cit. in Gallilea , Tiberies, 
TABASCO ; if. dell’ America , nella nuova 


na, Teba/ta. 
TABIR , prom. in Tartara , Tad, Plin, 
TABOR, m. nella Palcitina , 78etor. 
TABURO , m. in terra di Lavoro, Tabur. 
mas, Virg. 
TACITO, oratore Romano, Tacitwr, 
TACITO CORNELIO, celebre Storico 
latino, Tacitus Cornelius, 
TACHU , città della China, terza metr, 























































































_chenm, TARKAGONA, città inCatalogua , Tar-| TELESE,, cit. una volta in terra di La- 

TAIDE, famofa meretrice, Thai. rato, voro, Telefia, Liv. 

TAIGETA, una delle Plejadi , Taygete |} TARRAGONESE, Tarracomenfis + TELETUSA , mogtie di Ligido, Teletbu/a. 
Taygeta. TARCENSE , Tarfenfis + TELGEN, cit, di Svezia, nella Sudetma= 





TTA1PIN, cit. della China, ottava metro- 
poli della provincia di Quangii , Tai.|TARTARI , e Tarteri , Seyte , Tauri, 
pinza. Meaote. $ 

TAIVEN, città della China la prima metr.| TARTART'A , e Tarcettà s pacfe valtiffi. 
della prov. di Xanfi , Tayverum.. mo parte nell* Afia , e parte cli” Euro- 

| TALANDI, cit. in Beozia, Opus. pa, Seytbia : Tartatìa minore, Taurica 

TALAO, padre d'Adraltro, Talaus,e Ta.| Céerfomefur. 
daon , Ovid, TARTARO, e Tartero, Tawricws , Tar. 

|. TALARO,f, in Corfica, Pitahus. tarus, Seytha, 

TPALAVERA, città in I{pagna apprefo all TARTARO, una delle bocche del Po, V.[TEMESVVAR,e Tomifvtar, cit. in Bulga» 
fiume Tago, d5dura, Foffone . ria, Tomss, tomi, orsm,e Temefvaria + 

TALETE, Thalés. TARTARO, f. nel Veronefe, Tarterus {| TEMIAN , regno d’Affr. nella Nigrizia , 

TALI, città della China , fecondi metro-| e luogo profondiffimo vell'inferno , Tat-| _Temierum. 
poli della prov. d'Fannin, TA, tarus, Tartara, orum, TEMISTOCLE , Themifocles : di Temi» 

TALI'A, una delle Mufe, Tbalia. TARTAS, cit. di Fraucia, nella Guafco-|_ftocle, Temitoclens. ' 

| TALMONT, città di Fr, nella Santogna ,] gna, Tartefium, ; TEMPE, luogo ameniffimo in Teffaglia , 
Talemundun . 3 TARUSATI, pop. in Tracia, Tarwfates.| Tempe. 
OTENIDA one. “d* Agamennone , ROS ,€ ee - + Ifola nell” Arcipelago , dia 1 luogo nel Contado di Nizza , 
» Ovid. ta afgus, 0 Tajur. Cuad . 
| TAMACO, città in TeffagliaThammaci | TAV o chia Svezia ; nella Finlan-|TENE, fabbricatore della città ‘di Tone» { 
ore, Liv. Thammacia, Pliti di, Tavaeftbia . : do, Tenes, Cic & 

ITAMARO, fiume nel Regno di Napoli ,| AUMANTE, T6awwsas; di Taumante , | TENEDESI, Tenedi?, Tenedì . 

Meana rus . " e Thaumastaus . TENEDO, if. e cit. dell'Arcipilago, Teme» bi 

TAMBRE, f. in Gallitia, Tamaris, Mel. |JTAURANIA, cit. In Calabria , Taurania. | dus: di Tenedo, Tenedius. ) = 

TAMBRESI, pop. di Galizia, Tamirici |TAURIS, città della Media , Ecbataxa ,| TENERISSA , una delle Mole Fortunate » d 

TAMES, ; nell’ Indie, Tames. © Tac. Tasrefium , Tawrifium ‘Teneriga , Navaria , 

TAMIGI, f tn loghil, Tamefis, 0 Tha-| TAURO, filof. Tautws. TENEZ, cietà ns teguo d’Algieri , Julieta | 

, Cab TAURO, m, in Afia, Taurus, Cic, Céjarea , Plin, 1 TEN TI 
} “Ù 


TARSO, metrop. di Cilicia, Tar/us. nia, Telga, 

TELMESO, cit. di Licia, TAelmegus dì 
Telmefo , Thelmsegius. 

TEMECEN, prov, d’Affr, nel R.diFer, 
Temejna . 

TEMENDEFUST, cit, d’Affr, nel Regno 
d'Algieri, Cafforimm. 

TEMESA, città una volta Im Calabria , 

Temefa gere di Temefa , Temejenr . 
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“TERENZIA , moglie di Cicerone , Te 


so TE TE TI 
'TENGCHEU, ctr, della China quintamett. TERRITORIO DI CARNIOLA , nella TIANO, citrà in rerra di Lavoro, ‘Tée 
della per di Kantung, Teredenm, Camp. di Roma, Stellatis ager. i mum 0 Teranum Sidicinum, “VEC 
TENNÀ, fiume nella Marca Anconitana, TERRITORIO DI PEDO, nella Camp.| TIATIRA, if. nel mar Jonio , Tisatira 
Tignia. È di Roma , Pedama regio, Hor. TIATIRESI, quei dell’ ifola di Tiatira È 
TENNO, cit. d’Etolia, Temwor, Cic. dij TERRITORIO DI GAUDO , nel Napol.| _ Tzyotirea?, . 
Tenno , Temmites, Cic. Laborie , arum , Laborini campi, Plin.| TIBERENI, pop. in Cappadocia , Tibart. 



































TENO, Tino, V. Tina. : ; [TERRITORIO D' AGNANI , Hermici | mi, orum, Frlic 

TENTIRA, città, e ifola in Egitto, Tew.] ormm , Liv, FIRERTNO, Re degli Albont, Tiberzeays 
- tyra, ovum, 0 Tentiri:, Juv. TERSICORE suna delle Mufe, Terpficdore,.| T(BERIO, Amperadore, Tiberius. i 
TENTIRITI, Tentyite , Plin. TERSITE , T#erfites. TIBISCO, f. dll’ Un. heria, Tibifeus 
TEODAMANTE, 1eodamas: di Teoda. TERTULLA, nome di donna, che fi d -JTIBULIO, poeta, Titullus, x 


manie, Teodamanteni . Va alla rirta figlivola , Teriwlia, TIRURTINO , villa di Pom i 
TEODETTE, oraiore di Cilicia, T#rode@es,| TER VEL, ci di Sp, nel kh, d'Aragoni, i mura - sai il nni 
TEODORO , T#e0dorw:: di Teodoro, T4re-j Terulium. TICINO, V. Tefiro, 

dorews » TERZA, villag. nella terra di Bat, Fra. TIDÉO, Tiseus. 

TEOFANE, ftorico, Teroplames . tuertium, Plit YIDOR, na dell’lfole Mutucche nel mar 

TEOFRASTO, filofof. 1zsopbratus. TESCHEN , cit d’ AL neli' alta Slefia, dell’ Indie, Tidora, 

TEONE, poeta, T4ee: di Icone, Tseo | Tejchina. TIERMES ( noftra Signora di ) città ia 
mini. TESEIDE, poema imorno le imprefe dif Sp. Termes. 

TEOPOMPO, ftorico, Theopompus : dil ‘Ieio, Téejeis, TIENE, una delle Jidi, TAyene . 4 
Teopompo, Téseopompomins , Tbeopom.{ TESFO, figliuolo d' Egeo, Thefeus. TIESTE, figlivolo di Telope , Toitesi 
pis. TESINO, fiume nello Siato di Milano di Ticite, bicftens. 

TERAMENE, filof. T4eramenes, Ticinus. TIFE, nocchiero celebre nella fpedizione 

TERANNA, cafì de' Sabini, Tseramne ,| TESPE, cit. în Deozia , Tefpie, arum :| di Colo, Tipsis, 
aruin: di Teranna, Therammens , Sil di peter» Thefpiacus MMFEO, c Tifone , figlivulo di Titano 

TERANNE, cit. in Laconia; T#erapre ,| TESPESI, T4e/pienfer, Cic, Typious, Typhox : di Tifo, Typ4aws, 
aruna: di Teranne, T8eroprens, TESPI, ta tragico, Téefpis, Typbejus: e P in Morea, Pamifus, 

TERASSON, città di Fr. nell” alto Peri-.| TESSAGLIA, e Tefaglia, V. Janna. TIGRANE, Re d' Armenia , Tigranes, 
pord, Terago . TESSALO, Ts8eguins, Thefalicus. TIGRE, R. d’Affrica nell’ Abiffinia , dale 

TERCERA, ifola del Mar del _Nord la TESSENA, f. nel Vicentico, Togijonar la parte dell'Egitto, Tigrsnn. 
principale delle Azorre 4 Tertiaria, . TESSIN, cit. d’ Al. nel D. di Mek-ibur.{ TIGRI, © ,, Tigris, f. V. Tegil. 

TERENTO , luogo in Roma non lurigi] po, Tefimwm. TILEURGO, borgo de' Pacfi Balli Olane 

) del Campidoglio, Terewtus, Marc. di Te-[} TESTACCIO, M. in Roma, fotto cuìf deli, Tulebargum. 

? renroy lerentinus, Cic. vi fono frefchiffime cantine. TI EMONT, cit. de’ Patti Bai , nel 

TESTIO , Teeftius. Biabance è Tellemontismi . 

TESTORE, padre di Calcante , T4effor. TiMACCO, ct in Troade , Tepubra, 

TETI, moglie di Nexcuno, Tsetis. TIMAVO, f. nel Friuli, Timanns, 

TETUAN, fortezza nel regno di Ter, Te.| I.MBRE, f. in Bitinia, Té&pwbdris,. 
tua » TIMOLEONTE , capitano di Coriute , 

TEUCRO , uomo di Candia, Tewcer, Timoleon. 

TEVERE, e,, Tevero , f. in Italia, Ti.} TIMONE, filof, Timer, 
berii : del Tevere, Tiberirus, TiMOR, if, del mar dill'Indie , Timora, 

TEUERONE, f. ne'Sabini, Aria, TIMOTEO, Timottews . 

TEUMESO, m. in B.ozia, Teeumefws: dif TINA, e Tine, if. deli' Arcip. Teros, 
Toumefo, Thewmefins TINDARESI, Tyndaeritani, Cic. 

TEUTA, Teutate, Dio de' Galli, Tew.{ TINDARO, € S. Matia di Tindaro , cir. 
ta:, 0 Teutates, } una volta in Sicilia, Tyrdaris. 

TEUTERERG, felva in sveltfalia, Tew.f TINDARO, marito di Leda, Tywdarms a 
toburgenfis faltus , Tac. di Tindaro , Tywdarejur, Tindarius. 

TEUTRANIA, proviocia di Mifia , Tew.]TINE, if, in Candia, Opbiwfa, Pl. 
tbramia, Plim, di Teutrania , Tewt2ram | TINO, cit. in Cilicia, Tdinats: di Tuo, 
ter, Ovid, : Tbinus, 4a, Mm, 

TEUTRANTE , figliuolo di Pindione .| TIO, cit. in Bicinia, Tin, Plin. 
Tsewtra : di Teutrante, Temtorantens | TIONVILLE, cit. ne' Pach Bali, Tdra 
Teutbrantius, domis villa. 

TEVVKSBURY, città d’Ingh. nel Gloce- TIORA, cit, una volta ne’ Sabini, Tie 
fter, Teuvasburia, ras, Mel. È 

TIPARENO , if. in Candia, Tiperenus, 
TH 


Plin. 
THANET, if. in Ingh. TSsmetes , Sol. 


TIRANO" clr. de’ Griggioni, cap. del Go- 
verno dello iteffo nome, Tira. 

THEBES, o Minio, cit, in Egitto , T5e- 

ba, Terba. 


Tire, cit. di Lidia, TAyatira , Liv.ccaft 
THIERACHE, parfe di Francia, parte 


in Meflenia, T4ore, Star. 
TIRESIA, indo.ino, Tirefiar Mi 
della Piecardìa , T65eorafcra . 
THIERS, cit. di Francia nell' Avergnon, 


TIRIDATE, Re d’ Armenia , Tiridater o 
To6ierritm + 


TIRINTA, cit. In Morea, Tysrinss, Plio. 
di Tirinta, Tyriwt'iws. 
TERRA DI DAMASCO, paefe al m, Li-|THIONVILLE, città di Fr. nel Lucem-| TIRIO , cit degli Acarnani , To;ristm, Liv 
Lano , Damajtena , Dama,cene , burghefe, Térodowis villa, TIRIO, di Tiro, Tirins. 
TERRÀ DI LAVORO, nel R. di Napo-|TROÎSSEI, cit. di Fr. nel Principato di TIRITACA, cit. in Colco, Tyritace. 
li, campania , Donbes, Tofacus. TIRNAU, cit. dell'Uagh, Sup. Tirravia + 
in TERRA MAGELLANICA, parte dell'ITHONON, e ‘Tunon + ciuà della Savoja | TIRO, V. Sur, 
Ametica , Magellamia. Trowoniun:, Towontum . TIROTO, prov. della Gitmania, Tùroly 
TERRA NUOVA, ch. in Sicilia, Gela ,|THORA, cir. nella Prutfia, Torunia . Comitatus Tirolenfis . 
Virg, di terra Nuova, Gelons , Vire. {THORN, cià di Polonia , nella Pruffia TIROLO, caft, alle montagne di Trinto, 
TERRA D'OTRANTO, nel R. di Na: Reale, Towrtimm. Teriolem. 
Mefapia, Salentini , Lapygin , Hydruu=|THOVARS, cit. di Tr. nc! Poità, Toarciwm 
tima tellase della Terra d'Otranto , Me-!TIT)N, cit. de' Pacfi Baffi, nel Vefcovato 



























rentid. 

dERENI0 « Poeta, Terentins : di Teren- 

zio Terentianus , 

TERENZIO SCAURO , gramatico, Tr 

î pémtims Scamrus, 

TEREO, Re di Tracia, Tereus, Orid. 

TERKI, città d' Afia, cap. della Circa flia 
Mofcovicta , Terchimm. 

TERMES, città nella Panfilia , Termuefws, 
Liv. 

TERMINE, f. in Sicilla, Himera, Liv. 

TERMINE, nume de’ Geutili, Ternimas, 
Felte in onore del Dio Termine ,° Ter. 
minalia, 

TERMINE , caft. iu Sicilia, Thermae, arun, 

TERMINI, città nel R. di Napoli, Ter 
muld , ATum è 

TERMOLI, città d’Italia, nil R. di Na. 
poli, nella Capitanata, Buda. 

TÈRNATE, ifola del mar dell’ Indie, li 

rincipale delle Molucche, Termata , 

TERNI, cit. nell’ Umbria , Interamzma , 
Plin, quei di Terni, Interammates . 

TERNOVA, cit, della Turchia nella Bul. 

aria, Termobmm. 

TERODAMANTE, Re di Scizia, Téero 
damas, Ovid. di Terodamanic, T4ero- 
damanteni . 

TEROVANE, città di Francia nell’ Arte- 
fia, T'arvana, 

TERRA DIBARI, nel R. di Napoli, Pew. 
cetia, Sol, della terra di Bari, Peucetius, 





i, 
TIRONE, literto dì Cicerone , Tiro: di 
Tirone ., "firontenws, Gelli. 


fapius, Satentimus , Fydruntinus, di Liegi, Twdixinn. TIRRENO, figliuolo d' Ercole , T. nbenur, 
TERRA DÌ PULICI, inSicilia , Selimas, ha |trasAGETÌ vibep ra Mofcovla STE 
Sit, della terra di Polici., Selimufine, TI sete, arum , Mel. 


ma, Amen TISBE, ora Janifi, Li Petr + Téis 
:RÈ A de: di Tisb ih, Tersdens. 
TERRACINA, cit. d' Italia, nello Stato /TIANA, cietà in Ciel, Tyaga 3 di TRFONE. Tola Tensione È 


della Chica, AmxWr. Tiana , Tyawejus, Ovid, TITANE, Titano, Titan, Titanns TI 
Si 


TERRACINA, cit. nella camp, di Ro- 


rn pr Rai Lacie 


re 


TO 

TITANI, Titemes: dei Titani , Titania. 
cur, Plim. 

TITANO, na, in Telfaglia , Titawus, Plia. 

TITARESO, f, in Tefîaglia , Titarefas , 
Titaregus, Lucr. ; 

TITINNIO, poeta , Titimmins, 

TITOL, citta dell'alta Ungh. Tibi/cum. 

TITONO, fratello di Priamo, Titsorws : 
di Tirono , Titbonias, Virg. 

TITUL, città dell’ Uugh, Tibiftwms, 

TIVOLESI, Tiburtes, Ue: . 

TIVOLI, cit. in Camp. di Roma , Tier: 
di Tivoli, Tiburtinas, 

TIZIO, Titius, 

TLEPOLEMO, figliuole d’ Ercole, T/e. 
polemims, 


TO 
TORIGNI, cit, di Fr, 
‘L'oriniacuri è 
TORINESE, Taurinus, Taurimenfis, 
TORINI, pop. in Mofcovia, Torii, 
TORINO, e Turino, cap, del Piemonte, 


TORNAVV, cit. dell'alta Unpb. Forma, 
TORNAY, cit. nella Fr, Torzacm, 
TORO, cli. di Sp. nel R. di Leone, Taurus, 


Torguatus, 
TORKE, f. nel Friuli, Teerrus, Plin. 
TORRE DI MARE, cat. in Bafilicata , 


Metapontrmus , Liv, 


Lavoro, Zimterwwm , Cic, della terra di 
Patria, Liuterntius. 

TORRE DI TERMINE, caî. in terra dì 
Lavoro , Interamina , Liv. quei di Ha Tor- 
re di Termine, Interazimates , Cic, 

TORRE DEL GRECO, cat, in tetra di 
Lavoro , Hesculamemrs , Herculamum, Cic, 
della Torie del Greco, Herculamenfis, 

TORRE D’'ANA5:0, cit. una vola iv 
terra di Bari, Egmatia, Plan, 

la TORRE DIPALMA, luogo nella Mar 


TO 


TOAM, cit. d'Irlanda, nella provincia di 
Coumiught, Twomerntimrn . 

TO\NNTÉ, Re di Ctiuca , Té#9045: di 
Tointe, Tsoantens. 

TOBOL , cir, dell’ Imperio Rufo , cap. 
della Siberia, Toboliur 

TOCATO , città in Cappadoccia , Neoce- 


farea , Sol. ca Anconitana , Palmenfis ager. 
TOCAYMA, circ. dell’ Amer, nella Terra TORRE DI SEGURO , nella Marca d' 
Ferma, Todaima, 4 i Ancona, Caffrum; Trmeztiaum , Cic. 


Todi, Tuders, Sil. ftremadura , Torvedra, 

TOKAI, città dell'alta Ungh. nella Con.! TORSIL, cit. di Svezia , nella Suderma 

di Zimplin, Tostum. nia, Torfilia. 

TOLEDO, cit. nella nuova Caftiglia , To- TORTONA, cit. in Lombardia , Dertoma , 
letuni, TORTONESE, Dertonenfis, 
TOLEN, città de’ Paefi Baffi, nella Z:-! TORTOSA , cit, iu Catalogna , Dertofa , 

Sanda, Tola. Dertufa , Plin. 

TOLENTINATI, Tolextimates, Plin. la TOSA , f. nello St. di M.lano, Atéijo. 
TOLENTINO, città nella Marca d'Anco-| TOSCANA, prov. d'It, Téufia, Hetruria , 

ma, Toleutimim , TOSCANELLA , cit. in Tofcana, Tu/taria . 
TOLNA, cit. della B. Ungh. dttitiurm. | TOSCANO, Tésfjcamus, Tomfèus » Tbujti 
TOLOMEO, e Tolommeo, Re d’ Egitto, micus, Hetrujcus, Twjcanienfis. 

Prolomeus: di Tolomeo, Profematus. {TOSCOLANO, villag. nel Breiciano , Be. 
TOLON scie. nella Provenza , Telo, e Te-] nocum. 1 

o Martius, e Telona, T, nome del quinto Giove , TZoyt, 0 
TOLOSA, metrop. in Linguadocca, Tolo- TOA È n 

far e cit. nella Spagna, Itwrifa, TOUL, cit. in Lorena, Tullum. 
TOLOSANI, To/ofani, Tolofater , Cico {TOURNAY, cit. de' Paefi Baffi nella Fian 
TOLOSANO, Tolofamui, Tolofas. dra, Tormacurmi. 
TOMALITZE, m, nella Frigia, TrolW!;| TOURNON, cit. di 

Ovid, di Tomalitze , Timolins, Tauredanuni. , 
TOMARO, m. in Vajelizia , Tonserws, Plin. TOURS, e Torfo in Dante , cix in Fr. 
TOMBUT, Regao d'Affr, nella Negrizia 3] Cojarodunum , Turowes. 

Tombutune. 

Tali I° e var, 

OM » Regina de’ Meffageti, Tomygrir. 
TOMITAN]I, Venite y po * ci n 
TOMITANO, Tomitanas. 

TONDEREN, cit. di Danimarca , nel D. 

di Slesvvigk, Twwdera, 

TONGRES, città nel Vefcovado di Lie. 
pi, Tiwgri, orum, Caf. 
TONNAY, cit di Fraucia nel Santogne , 

Talniacum, 
TONNEINS, cit. di Fr, nella Guienna , 


TODI, cit, nell’ Hmbria,. Tw2, Su. VPOEARE TAR SI , cit. dì Port. nell'E- 


Fr, nel Vivarefo , 


TR 


TRABEA, Poeta Comico, Trabea, 

TRABISONDA, e Trebifonda , cit, dell 
Afia minore, Trapers, 

TRACA, if. nelmar Jon'e, T&rec8e , Plin. 

TRACALLO y oratore , Trarsa//w: , Quint. 

TRACE, di Tracia, Teracius, lfae, 
Tohreciws, 

TRACIA, e,, Trazia , V. Romania, 


Tonefiumi , TRACONITI, prov. di Palettina , Thraco- 
TONNERE, città di Fr. nella Sciampa-| _witis. 

SÙ Tormoduram , TRAGEA , If. del mar Egeo, Tragia, 
TONNINGEN, fore. in Datm. Tomminga.| © Tragias. 


TRAIANO, è,, Trojano, Trajanns, 

TRAJANOPOLI, cit. io Tracia, Traja» 
mopolis , 

TRAINA, cit, in Sicilia , Trajamopolis , 
Ulp, Macbara , Imackara , Cic. 

TRAINESI, Imactarenje:, Cic, 

TRALOS MONTES, ptov, di Port, di là 
da’ Monti, Tranfimontama , - 

TRANI, cit. inPuglia, Traninm, e Tra 
MU 


TOPATO, if. nel mar rofo, Topazor, Plia. 

TOPINO, f. nell'Umbria, Tinta , Sil 

TORANO, cictà nella Calabria , 
tia, 0 Dapetia, Liv. 

TORBI'A, cat. 

__Pguti , 

TORCELLO, cit. nel Dogado di Vene- 
via, Torcellum, 

TORDESILLA, cit. di Sp, nel Regno di 
Leoat , Turris Sillana, 

TorpiNO, nella Marca Anconitana , Be. 
tisus, Batiuum, 

TORENBSsE, prov. di Fr. Twrowia, 

TORGAVV, cir, d' AI. nel Circolo deli” 
alta Saffouia , Torgapia, 


Dampe» 


nelia Ligoria, Tropsea 


Tranfy!vania. 


amitani, oruma , Cic. 


4 





— Augufa Taurinorum, È 
Ie EVERE, parte dilla cit. di Roma 


'TRAU, ci:. in Dalmazia, 
TORQUATO , cognome di T. Manlio ,j 


TORRE DI PATRIA, villag. in terra dil 


TRANSILVANIA , prov. d’ Ungheria yi TRIESTENSE, di Triet- 
{l TRIGNO, f, 
TRAPANESI, di Trapanl di Sicilia, Dre. TRIGUIER 


TR sI 


nella Normandia 4' TRAPANI, cît. in Sicilia, Drepenum. 


TRAPANO DEL MONTE , ci, in Sick 
lia, Eryr, Virg. di Trapano del monte, 
Erycinus, 

TRASIMENO , ota Lago di Perugia, 


Tirafimenus, 


di la dal Tevere, Trantyberina regio, 

Tragurisia, Plim, 

TRAUSI, pop. in Tracia, Tranfi, 

TRAVEMONDA, cit. d' AU nel D, d' Role 
ftcin, Dregamuntia , 

TREBELLIO, Tredellizs. 


Metoportum , Plin, della Torre di mare .| TREBBIA, f. in Lombardia + Tredia, 


TREBIGNI, cit, della Turchia , nella Dal. 
mazia, Tribolinm. 
TREBITL, cit, d'AL. nella Moravia, Tre» 
bitium . 
TREBINA, cit. 
Plin. 
TREBNITZ, cit. d’ Allem. nella SleGa 
Trebmitiusn . ' 
TREGA, villag. nel Novarefà , Tres Cale 
Trecatum , da 
TREGLIO, lago nella camp, 
uturna , Val. Max, 
TREGUIER , chi. di Fr. nella Bretagna, 
Trecorimm , a) 
TREMECEN, prov. d’Atfr. nella Barba 
tia, nel R. d’Algieri, Terija, da 
TREMEND, cit. al monte Caucafo( Ba 
Bra, um. 
TREMESIN . cit. in Barberia 
1» TREMESINOPOLI } Tenifs, Timvicià 
TREM!SSEN, orti, | } 
TREMITI, if. nel mar Adriatico, Tremge 
rus, 0 Tremetus, Tac, ì % 
Pod, 
è È 


in Dalmazia , Tribulem Pi 


di Roma . 


i 


TREMOGLIA , cit. di Fr, al 
Lrensulimm , 

TRENTINO, Tridentinus, 3 

TRENTO, cit, nella Contea del Tirolo LI 
Trident , [EI 

TREPTOVV, nome di due cit. nella Po» 
merania , Treptovia, 

TREVA,e Tteve, cal, In terra di Lavo- 
ro, Tresula, 

TREVBESI, 
Trediater, 

TREVI, cat. in Camp. di Roma, Treba è 
e cit, nell’Umbria, Trebia, 

TREVICO, cit. uel R, di Napoli, Trivi 
tar, Hor. 

TREVIGIANO, e Trivigiano , di Trevi. 
pi, Tarpifanus ,"Tarvifinus, 

TREVINO, cit. di Sp. nella Bifcaglia , 
Trevennum , 

TREVIRESE, di Treviri, Trevericws. 

TREVIRI, e Treveri, Meer, dell’ Arciv. 
di Treviri, Augufta Trevirorum, 

TREVISO, e Trevigi , Merropoli della 
Marca "Trevigiana, Tervifiwme, 

TREVOUX, cait. in forgogia, Treveoltium, 

TREZENA , cit. in Mefi.mia, Trazew A 
a £ cit. nell’ AGa minore , Trezen, 

iL 

TRIBESEES, cit. d'Al. nella Pomerania, 
Tributum Caparis, 

TRICA, cit. diftrutta in Capitanata , Trica + 

TRICALA » cit. in Teffiglia, Tricca, Liv. 

TRICASTIN, cit. nel Delfinato , Tricao 
finoram Augutta. 

il TRICASTINO, tratto di pacfe nel Del 
fina:o, Tricafini, sum, Liv, 

TRICASTINO, Tricaftinms s Sib 

TRICONIA, cit. in Frigia, Celere , ae 
rum è: di Triconia, Celabaus, 

FRICOA ESI, Tricores, Trivorii , orum, 

v 


Trebiawi, e pop, d’ Umbria , 





RIO, cit. in Provenza, Tricorium, 
cit. dell' Iftria, Tergefte, 

x , TergeRinas, 
î in Abruzzo, Trinlunò. 

» ltogo In Bretagna, Treco 
rium » Offmi, Seme. ni 


TRAPANI D'ACAJA, V. Cape di Patraffo.| TRINO , luogo nel Monferrato, Tridismni, 


TRION, 


dillià. i © 


x 


VA 
+ VTUNGGIN, cir. della China, fefta metr. 













$ TU 
*rioN, caft. In Morea, Thriow. 


TRIPOTI, e Tripoli di Batberia , Tripolis,) della prov. di Queicheu, Tamgimum, 
TRIPOLI DI SORIA, Tripolis, TUNISI, e » Tunis, cic.] iu Barbetìa , 
‘TRIPOLINI, Tripolitani, Plin. Tumes, Liv. Tumetmm, 


TRISTENA, cit, felva , erupe in Morea ,| TUNISINI, Libypsenices, Liv. 

Newta , Nemet y Virg. di Triftena , Nesj TUNQUIN, R. dell'Afia, ‘Tuncbinum, 

TURCHESTAN, pacefed’Afia , uclla Gran 
Tartarìa, Turcbeftania , 

TURCHESCO, Turriews, 

TURCHI, Turca, arum. 

TURCHIA, Turearum Imperinni, 

TURCOMANT'A, prov. dell'Afia, 4rme 
mia mar, 

TURENA, cit, di Fr, nel Limofino , To- 
renna, 

TURENESI, di Turena, Turomes. 

TURGOVIA , Baliaggio degli Svizzeri, 
Turgovia. * 

TURI, caftello in Terra di Bari, T4wrie, 
ATUNI . 

TURINGIA, provincia d’Al, nel cir, dell 
alta Saffonia, Téuriggia, 

TURINO, V. Torino. 

TURIO, città una volta in Calabria , 
Towrium, T&urii, orum , Cic, di Tu- 
rio, T&mrinus, Ovid. 

TURNO, Re de’ Ruttili, Turmus. 

TURNON, caft, in Francia, Twrmomimm, 
Turedununmi . 

TURPILIO , poeta Comico, Turpilias. 

TURSI, città nel R. dì Napolt, Turfus 

ONIO, caft. in Acaja, Teromiwm , Plin. TUSCULANO s Orta Grotta Fettatà |, © 

RONTINO, f. in Abruzzo, /upvantius. Villa di Cicerone a Frafcati , Tufcu. 

RONTINO, di Tronto, Truemtimus, Sil.| Jammin, 

RONTO , f. nella Marca d’ Ancona ,| TUY, città in Gallizia, Tyde, Sil 

ruentus, Mel. TIACONIA, V. Laconia, 

OPE A,cie, nella Calabria , Tropea, 

OPES, cit, di Fr, nella Provenza, Tor. 

topolis, 

OPPAU, cit. d'AI, nella Slcfa, Op- 


MISI» ; 
TRITONE, figlinolo di Nettuno, Tritow, 
* TRITTOLEMO, T?iptolemus. 
TRIVENTINI, quel di Trivento, Tree 
Ventinates, 
TRIVENTO, cit. d'It. nel R. di Napo- 
li, nel Contado di Molife, Treventwm, 
TROADE, prov, d’Afia muore , Tr04s, 
Teucria . 
TROFONIO, infigne Architetto, Tropfo- 
mius, Cic. di Trofonio , Tropbomiamus, 
TROGLODITI, oggidì quis abitano 
la colta degli Abiflin}, Troglodyter. 
TROJA , cit, dell'Afia minore, Troja, 
Iisvim » cit. della Puglia, Troje, MBea- 
Tata: cit, della Sciampagna , Trecages, 
Trece, Augufobona, } 
TROJANI , Troes, Tro)ani. 
TROJANO, TroJamus, Troicws, Trojus, 
Trosugena , Iliacus. 
TROILO, figliuolo di Priamo, Troilws. 
TRO]O, nipote di Dardano, Tros, Ovid. 
TROKI, cit. di Pol. nella Lituania , Troca, 
TRON + cit. d’AL nelpaefe di Liegì, Tur. 


_dowopolis. 








VA 


VABRES, città in Linguadocca, V4- 

bre, arum, 

VACCA, città nell’ Af. Page, Hirct. 

VACCEI, parte del R. di Leon, e della 
Caftiglia Vecchia, Paccei. 

VACCESI, pop. in Afr. Vaccenfes. 

VACONE, villa în Sabina, Vacune Fa. 
mumi, Hoc. 

VACU' NA, Dea dell’ozio, Vacwna, Ovid 
della Dea Vacuna, Verwwalis, Ovid. 
VADA, villaggio nel tertitorio di Pifa, 

Vada Volaterrana , Cic. 
VADAVICOS, m. in Ifp, Padapero , Mart. 
VADI, o Vado, cat. in riviera di Geno- 

va, Sabaticwn Vadum , Plin, di Vado, 

Sabatius, 

VAGIENNI, pop, nel Piemonte , Vagirmni. 
VAGLIADOLID, cit. nella vecchila]Cafti. 


+ &“Froffolo, cit, una volta in 
Tofcana , Trogalum , Plin, 

TROSSULI, Cavalieri appreflo 1 Roma- 
ni, Troguli, 

TROYES, cit. di Fr. nella Sclampagna, 
Trirages. 

TRUCULE, if. in Ifchiavonia, Trato- 
mes , Mel. « 

TRUGLIO, luogo in Tetra di Lavoro , 
Pifomis villa , Tac. 

TRUXILLO, città di Sp. hell’Elremadu. 
ra, Turris Julia. , 


TU 


TUBAN, cit, dell’Afia, nell 1, di Giava 


Tubanuni, ‘ gia « Faldoletuni , Vallifoletum , Piutia 
TUBANTI; pop. nella VVeftfalia , Tw-!VAJELIZIA , prov. d'Epiro, T4efprotia : 
bantes, di Vagelizia, Teefprotiws, Liv. 


TUBINGEN, cir. nella Svevia, Tubixg4. VAELQIANI a Taefproti, Lucr. 

TUCCA , uomo , amico di Virgilio, Tueca .| VAISON, città nella Provenza , Vafio, Plin. 

TUCHO , cit. della China, ottava metrop.f VAJUSSA , f. in Macedoata , Griufus , 
della prov, di Queicheu, Tuedwm, enufis, Liv, Caf. 

TUCIA , f. vicino a Roma, Tucia , Si. |VAL TRIOMPA, o di Troppia nel Bre» 

TUCIDIDE, ftorio Grece, Tewcydides.| fciano, Triumpilini, orum, Plin, ° 

TUCUMAN, prov, dell''Amer. nel Para-| VAL VONOSCA, nella Valtellina , Peo 
guai, Tucwmaria, mes, Vennonetes, um. 

TUCUYO, cir. dell’Amer, nella Terra Fer-| VAL LIVADIA , prov. d’Acaja, Doris, 


ma, Twesiues . Liv. 
TUDELA , cit. nella Navarra, Twde/4. {VAL DI MONTIRONE, iu Lombardia 
di quà dal Pd, Casp Marci. 


la TUELDA , f. nella Scozia, Taws, o 
Tavns, Tac. VAL CAMONICA, nel Brefciano, Cams 
mi, oruni, 


TULLE, cit, di Fr. cap. del baffo Limo» 
VALACCHIA, provincia d'Europa , Vala. 


fino , Tutela? 

TULLIA, Tullia. chia | Datia 4lpef@ris. 

TULLIANO, di Tullio, Tulliamms, VALANIA, f. iu Fenicia, Z/cutBerni , 

TULLIO, Twuliis, 

TULLO OSTILIO, Re de’ Romani, T#t- 
lus Hoftilius, 

TULN,cine f, d‘Al nell'Auîtria inferio» 
re, Tulra, 

TUNGCHUEN, cit, delta China primaria 

della pros. di Suchuen, Twrgeswenats , 


Plin, 

VALENCIA AL MINO, città in Purtog. 
Valentia , Liv. 

VALENCIENNES, luogo ne' Pacfi Bai, 
Valentiana , e Valencene , avum. 

VALENZA, metropoli del R, di Valenza», 


lenza, fortezza in Lombardia, di là dal 
Pb, Va/entinum forum , Plin, Forum 
Pulvii, Liv, e Valenza, cictà nel Del 
finato, Valentia, 

VALERIA, cit diftratta al f, Xucar, Va. 
leria, 

VALERIESI, pop. di Sp. Valerien/es, 

VALERIO MASSIMO, ftorico, Vaseriuy 
Maximus, 

VALERIO ANZIATE, ftorico; Palerins 
Autias . I 

C. VALERIO FLACCO, posta, Cc. Va. 
lerius Flaccus, 

S. VALERY, città di Fr. nella Piecardìa, 
Fanwn S.Valerj. 

VALESIA, parre degli Syizzer], Vallefia 
e Valefia si Salani. Valleno) Marta 

VALESIANI, pop. alla forgente del Ro 
dano , Seduni, Caf. Vallenfe:. 

lc VALLI DI COMACCHIO, preflo Fer» 
rara, Amianorum paludes, feptem Mas 
ria, 

VALMONTONE, caft. in Camp, di Ro. 
ma , Ladici, orum, Labicum, Liv. di 
Val montone, Labicames, 

VALMONTONES!,Labici,Ladicaxi,ornm . 

VALOIS, villag. V. Valefia. 

VALOIS, paefe di Fr. Valefimm. 

VALONA, città in Macedonia, Awlon. 

VALPO, f, d’Ungh. Valpanus, 

VALS, borgo di Fr. nel bafio Vivarefe , 
Vallum. i 

VALTELLINA , tratto di pacfe ne' Grb 
gioni, Vellis Telina. 

VAMA, f. d'India, Vama, 

VANDALI, pop. fettent. Vandali, 

VANDO'MO, caît. in Fr. Virdocimene, 

VANGIONI, pop. in Germ. Vergiones, 

VANNES, cle. nella Bretagna, Veneiie, 
aut: Venetorum Dariorigum. 

VARADINO, cit. nell'Ungh. Varadinum, 

VARALLO,, caîì, nello Stato di Milano, 
Varalium, 

VARAMO, f. nella Marca Trivigiana , 
Varamus, 

VARCA, pop. in Tofcana , Cremera, 

VARENNES, città di Fr. nel Borbence 
fe, Varenna, 

VARESE, caît, nello St, di Milano, Va- 
retin, 

VARIA, luogo lungo il Teverone, Baria, 

VARINI,pop inGerm. Varini, o Varrini. 

L. VARIO, poeta, L. Varigs, Hor. 

VARNA, città nella Mifia Inferiore, 04ef= 
fus, Plin. 

VARO QUINTILIO , cittadino Romano , 
Quintil, Varus: di Varo, Varianus,ySucet. 

VARO, f. che fepara la Fr, dall'Italia, 
Varns Caf. 

VARRONE, Varro, omìs » di Varrone , 
Varroxianu: , Liv. 

VARSAVIA, cit, in Pol. Varfovia, 

VASCOLI, pop, iu Andaluzia, Baftwt/, Vare. 

VASENTO, f. in Calabria, Bafentiwm , 
Cafuratum , P 

VASILICA, @ Bafilica, cit. in Morca, Si- 


con. : 

VASILICANI, Sicyorii. 

VASSAY 4 città di Fr, nella Sciampagna , 
Vaffiacum } 

ll VASTO, caft. in Abruzzo, HMitorimm, 

VATAN, clt, di Fr.nel Berri, Vatarzioni, 

VATIA, caft. in TeGaglia, Eretria, Liv, 
di Varia, Eretriacus, Cic, 

VATICANO, Dio, Vaticamus. 

VATICANO, uno de' ferte colli di Roma, 
Vativanus mons, Horat. del Vaticano , 
Vaticanus, Tac. 


IVATINIO, cittadino Romano, Vatimins 1 


di Vatinio, Vatinramns, 

VAVARO, caît. nello Stato di Milano , 
Vaprivm. 

VAUDEMONT, caft. în Lorena, Valdes 
montiumni , Validus mons. 


Valentia ; di Valeuza, Velentitur, Va-|VAUGE, m, in Lorgna , Vespa Gale 


VE 
uni vB 


î A. cit, di Sp. nell’ Andaluzia, Udeda, 
RED A INGEN oi d' AI. ful lago di Co. 
ftanza , Uberlinga. x 
UB], pop. in Germ. Ubi; 


uc 


UCALEGONTE, nobile Trojino , Ucale. 
Virg 
uliN, cio della China, terza metr, della 
prov. di Xantung, Utiss. l 
UCINIEN , cità della Chiua , vicina al 
Lago di Feponga Vena . 


UDERZO, V. Oderzo. L 

UDINE, cit, nel ne s Utinam. 

VEAS, caft, in Andaluzia, Uri. — 

VECILIO, m. in Camp. di Roma, Vici. 
dUENTI. fe del patri di Ss. Pr 

VEJENTI, pacfe del patrimonio , Pres 
EI î Vejéales , im hg Liv. dii Vejonti, 
Vejentanus, Veseas, Vejus. . 

VEISSEMBURG, città nell’ Alfazia, Vif- 
femburgun. 

VELABRO, Rione , di Rutria, Velebrw im : 
di Velabro, Velabrefe , Velabrenfis: c 
Velabro luogo in Roma vicino al M. 
Aveutino. 

VELAY, contrada di Fr. nel Governo di 
Linguadocca , Velausi. 

VELETRI, cir. nella Camp, di Roma, Ve. 
intra, arma: di Veletri, Veliterms. 
VELEZ, cit. di Sp. nel regno di Granata, 

af 

vELIA x cit. diftrutta in Bafilicata , Velia: 
Veliefe, di Velia, Vedienfis, Velinas. 

VELICA, città diltructa, Velica. 

VELINO, fnell'Usabria , Velnus, Virg. 
il VELESE, parse delta Linguadocca , 
Velauni , orun , Caf. 

VENAFRO, © Veuafri, cir. in terra di 
Lavoro, Vera, rn i di Venafro, Vena. 
franui. 

VENAISINO, piefe dipendente dal Papa, 
ira la Provenza, e il Delfinato, Veda;. 
fenfis Comitatus, 

VENASCO, cit. di Sp, nel R.d*Aragona, 
Benafc4a . ì 
VENCE, cit. di Fr. nella Provenza, Vin 

chini 

VENHEU, cir, della China, undecima 
mewrop. della prov, di Chekiang, Vea 
cECURI » 

VENERE, Venus: di Venere, Vemerems. 

VENETI, pop d’It. Veneti. ù 

VENETO, Veretus, 

VENEZIA, ci. d’lt. Venetia, arum. 

VENEZIANO, e Viniziano , c Vinezia» 
no, Vemetus, 

VENILIA » Niufa e Dea del Mare, Vemilia. 

VENLO' , luogo uella Ghetdria, Vendoa. 

VENNENSI, pop. in Sp. Vemzenfes, 

MENONIO,. Storico Romano , Veromius, 
Cicer, 

VENOSA, cit in Bafilicara , Vemufizi » di 
Veuofa, Vemmfinus, Venanculns y, Hor 
VENTIMILIA, cicrà d’ lt, nella Rep. di 

Genova , Ventimiliuni.. 

VENOSINO, Vemofinus, 

VE NTISPONTE, cit. in lp. Ventifponte, 

irc, 

VERA, cit. nel Regno di Granata ,. Virgi, 
ortm., Ml. 

VERAGRANI, pop. nella Mirca Anconi. 
cana, Veragrani, 


VE 

VERCELLESE, Vercellenfis, 

VER. ELLI, cit, al f, Sefia, Vereelio, 
aruni, Plio. 

VERDUN, cit, in Lorena, cd in Borgo» 

na, Verodumuni. 

VERGILIE, fette ftelle avanti le ginoc- 
chia del Toro, Vergilie, o Virgilig, 4- 
rum , Plejades. 

VERIA, cir, net R.di Granata, Vergiume. 

VERIA, prov. di Macedonia , Preria 1 di 
Veria, Pierius, Ovid 

VERMAND, cit. in Piccardia, Awgufta 
Verosamduorun . 

il VERAMANDBSE , parte della Piccar- 
dia, Veromandui ,0 Veromandui , ormm , 
Caf. 

VERMELAND, prov. di Svezia, Verme. 
landia. 

VERNAZZA, cat, n:1 Genovefito , Val. 
Rilia , 

VERNEUEIL, cit. di Fr. nella Norman. 
dia, Vermolium. 

VERNON,, cit. nella Normandia, Verno- 
MISTI, 

VEROLESI, Veralazi, Luc. 

VEROLI, cit, in Camp. di Roma, Verwiwns. 

VERONA, cit. all’ Adige, Verona, 

VERONESE, Veromenfis, 

VERRE, cittadino Ronuno, Verres : Fo- 
ft: in onore di Verre, Vera , orum, 
Cic. di Verre, Verrens. 

VERRUGINE , calt, ditrutto de’ Vollci, 
Verrugo. 

VERSAGLIES, delizie del Redi Franck, 
Verfalta , aruni, 

VERTUNNO, Dio appreflo i Romani , 
Vertuninus, o Vertunus , Fefte in cuore 
di Vertuno , Vertunotalia , Var. 

VERUA, forvezza nol Mouferrato , Verwca 

VERVIN, cir, di Fr. nell'alta Piccardia 
Verbimmen , 

VESCIA , cîttà diîtructa, Vefcia, 

VESCIANO, Villa nel Terrisorio di Ve- 
fcia, Vefcianum . 

il YESCOVADO D' ARGENTINA , in 
Germ Triboces, Triboccbr, ormn, Ct. 

il VESCOVADO DI SPikA , in Germi. 
Nemetes, um , C®f. 

VESCOVIO, sie, ne'Sa bivi, Forum Novum. 

VESELIZE , cit, di Fr. nella Lorena, Ve. 
fettacum . 

VEZERI, f. in terra di Lavoro, Veferis, 

VESPASIA, villaggio nell' Umbria , Vejpa- 
i, drusti, Succ. 

VESPASIANO, Lup. Romano, Ve/pafismus. 

VESSY,cic. di Fr. ucl Svellonef:,Velliacwan 

VESTA, Dea de'Pagam, Vesta. Folte in 
ouore della Dea Veita, Vedalia. 

VESTALI, vergiui confagrate alla Dea Ve. 
Mta, Veftales. A 

VESTFALIA, prov, della Ger. Veftpsalia, 

VESTINE, parte dell’ Abruzro, Vegini: 
Veitino, dei Veftini, Vegtiras, 

VESUL , cl:. di Fr, nella Franca Contea, 
Vefulluai., 

VESUVIO, m, in terra di Lavoro, Vefwviss ; 
del m. Vefuvio, Vefwwius, Vefujus. 

VETRALLA, caft. nella Tofcana , Form 


CSR î 

VETRANA ,.caft, nel R. di. Napoli, Ve. 
reti. 

VETTONI, pop, in Sp. Ve 

VELULIA spari nella 
mia, Sil, 

VETULIESI, Vetulonienfes, Vetufonii. 

VEVAY, cit. degli Svizzeri nel paefe Ro- 
mMand , Vibifows. 

VEZELAY, cit, di Fr. nel Nivernefe, Ve. 
coliacuii, 





messo Vettonet, 
ofcana, Vetulo. 


VERAGRI, la parte Otcid. del baffò Val. 


lele, Veragri. 

VERAGUA, prov, dell''Amer. nella nuo, 
va , Veragua , 

«VER APAL, prov, dill''Ameri ntTla nuova 
Sp. Verapar $ 


UGENTO, e Ugenti, città iu terra d' O- 
uranto., Usestta, 


. 
. 
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UGOCT, calt, dell'alta Ungh, Ugera. 


VI 


VIADANA, caft. nel Mantovano, Vitellicne. 

VIAREGGIO, luogo d' Italia nello St, dt 
Lucca, Viaregium. 

VIBISCI, pop. In Aquitania, Vibi/eà, 

VICCIOSA, catt, in Sp. Veca. 

VICEGRADO, città nella baffa Ungheria 
ful Danubio, Vetus Salina. 

VICENZA , città inLombardia, Vicentia, 
e Vicetia, Tac. 

VICENTINO, Vicentinns. 

VICHI, cit. di Fr. nel Horbonefe , Vicbiwns. 

VICO, luogo nello St, di Milgno , Ruf 
Virginiò Villa, 

VICO DI SORRENTO, città in terra di 
Lavoro , Vicur Equenfis. 

VICOVARO, o Vicovartto, calt, ne’ Sabi. 
ui, Views Varromis. 

VICTIMOLO, e Vittimolo , luogo nel Vere 
c.llefe, IFmmulum , 

VIDEN, città della Turchia , nella Bulga= 
ria, Bidena, 

VIENNA DEL DELFINATO , Vienna: 
Vienna d'Aultria, Viewma, Viudobona, 

VIERZO , villaggio in Catalogna , Ver 
gium , Liv. 

VIERZON, cit. di Fr. nel Berti, Virfio, 

VIGARZOLO, e Vighizelo, lago nel Pa* 
dovauo, Togifons . 

VIGEVENA:CO, Viglebanenfit. 

VIGEVANO, cit. nello Stato di Milano 
Viglebazum , Vergemninum.. 

VIGO, cit. di'Sp. nella Gallizia , Viewme 

VIGON, luogo nel Pismonte, Vageni, ora 

VILAINE, f. di Fr. che nafce nel Ma 
fe, Vicimonia. È 

VILLA VICCIOSA , caft. in Ify, Veca, Pili, 


barna , Plin, 

VILLA DE CONDE', città di Port, nel. 
la provincia d’Entrc Douro, e Miuho, 
Adubriga . © 

VILLA DEL REY, cit. di Sp. nell’ Etre- 
madura, Willa Regis. 

ViLLA D' ADRIANO , nella Campagna 
di Roma, Tiburtina Villa. 

ViLLA FRANCA ,. porto di Mare, vici. 
no a Nizu , Villa Franca, 

VILLAC , città d’Al, nel circolo d' Au» 
itria, Villacune.. 

VILLANOVA, cat. in Poti. Portus Ham. 
mbali; , Mel. 

VILLANOVA, caft. in Piemonte , Villa 
nova Atenfis. 

VILLENA, cit. di Sp. nel R. di Mur.ia, 
Bigerra . 

VILLIERS, Lorgo dell’if, di Fr. Villeria 
ad Cotiam.. 

VILLINGEN ,.cit. d’Al, nella Selva Ne- 
ta, Villinga , 

VILNA, cit. nella Pol Vilma, 

VINCENNES, fortezza nella Fr. Vince 
na, armi, 

VINDISCH, villag, nel Canton di B:rna 4 
Vimdoniga , Tac. 

VINEGIA, V. Venezia: appreffo li anzi. 
chi è 

tagna . 


nova, Vimtimilima, Iutermeliunm , lutio 

milimai . 
VINTIMIGLIESI, Intermelit, Liv. 
VIPAO, f, in Carniota, Frigidus, Claud, 
Va, cit. di. Fr, neila Bafla Normandia , 

na, » 

VIRGILIANO,, di Virgilio, Virgifiamms, 
VIRGILIO, e Vergiliv, poeta, Virgilims, 
VIRGINIA, pros, dell''Amor, Virginie. 


wa i: liti tra 
Viriplaca,, 


il Marito ,.c la moglie , 


ViR. 


see 


pres 


f 


VILLA BARNA, cait. mel Torconefe, Zia: 


talora la cit. di Vannes nella Bret- 


VINTIMIGLIA , citta in Riviera di Ge- 


VIRIPLACA, Dea de'Ronani che fedae 


Pd 


t 


A a ni eten ate 
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k.1-$ 
viltemsero a fortezza nella Svevla, VOLTURRENA, luogo in Tofcana, Ve, VVALDSHUT, cit. d’ALL nel cir. di Sue, 




























Virtemberga + turrena. via, Valdufia , 
VIRTO» , cit. de” Paefi Bai, nel Lucem»| VOLUPIA , Dea del piacere , Volwpia. | VVALLEBURGO, cit. degli Svizzeri nel 
burghyje , Virtowrmm. VOLUSIO, poeta, Volwfiws. Canton di Bafilza, VallisSurgum , 


VISAPOUR, città dell’ Jndie, netta peni-| VOMANO , fiume nella Marca d' Ancona y:VVALPON, città d'Ungh, nella Schiavo» 


fol di qua dal Gange, nel R. dello itef- Vonanus, nia, Valpo, 

fo nom: , Nifapora , VONIZLA , città in Epiro , Awaforia ,) VVANGEN, cit. d’ AL mella Svevia, Pi 
VISTOLA , 0 fia VVeifel, f. inPal, Viti} mm. mania. 

Ius, Vitula, VORMAZIA, ciuà nel Palatino , Vor-]| VVARBURGO, cit. di Svezia, nella pre. 
VISTRIZZA , f. im Macedonia, Erigonws | VORMS, matia , Augufia Van. vinci. di Halland, Varderga, 


av BIOTUTRA + 
VITELLIO, e,, Viielio Imperadore, Fi.| VOSGES, catena di Monti , che fepara 
tellius » di Vitellio, Pitelliamus, a ywim,| l' Alfazia, © la Fraoca Contea dalla Lo- 
VITEMBERGA, V. Viriemberg rena , Vogefus Salius 
VITERBO, cit. nella Tofcana, Fiterdbium .| VOUGA, fiume , e caltello in Portogallo, 
VITRE', città nba Becstagna , Fitraewm.| Vacca, Plin, 
VITRI, cit _di Fr. ma Siampagna , Vi-[UPLANDA, prov. della Svezia , Up/andia 


VVARDUS, città di Norvegia , nell’ifota 
dello ttefflu nome, Vardu fiv mi 

VVARINGTON, cit. d’ fngh. p.lla prov.” 
di ‘Lancattro, Réigodumuni. 

VVARVICH, cic. d’ Inghili. cap, della C, 
dello (telo pome, Verovicma . 

VVATERFORD, cit, d' Irluuda , cap. deb 


Boriscum Prancicuen . UPSAL, cit, della Svezia, nella Uplanda ,f la € dillo iteflo nome, Vaterfordia 
VITRUVIO, Architecco, Vitruvius. Up/ela. VVEIBSTAT, cit. d’ AL nel cir. dell'A 
VII FORIA, ciuà di Sp. nella Bifcaglia, r to Keno, Vesdfadinm. 

Viferia. \ UR VVEIDEN, citta d’ Allen. n.Ita Baylera, 


il V.VARESE , in Provenza, Helvi?, ormm, 
Caf Vivarienfis trallus. s 
VIVENTANI, popoli nell’ Umbria, Via|URADISLAVIA città ia Polonia , UZedi:. 


Verda, 
VVEIMAR, cir. d'Al. nel cie, di Safovia, 


Vimaria. 


Uentani , lavia . È VVEISSEMBURGO, cit. di Fr, ncell* Al* 
VIVIERS, città nella Provenza, Viva-|URANIA , una dell: mufe , Uraria, U-t fazia, Sedufimm. 
riu, Alba Helviorum, ramie . \ VVEISSEMBURGO, cit. d’ AI, nelcir, di 
WIZE , cio, della Turchia, nella Romania ,| URANO , Padre di Saturno , Urawws, Fran.ouia , Veigemburgum, 
ud. URANOPOLI, città ia Macedonia , Ure-] YVESER, f. in Germ Vifurgii. 
mopolis , : VVESTFALIA , cir, dell’ ln.perio , Vefte 
UL URBINATI, Urbimates. balra . 


URBINO , cit. mecropoli del Dua d’Ur. 


VVICHEN, m. negli Svizzeri s Vocetus, 
bino, Urdeme. 


o Vocetius, Tac. 




















MIISSE, Utyges. URBISAGI lA , caft, nella Marca Anconi.f VVIGHT, if in lngh. Veli. 
Ma, cìe uctla Svevia, Wilma, tana, Salvia Urds, Plin. VVITEMBERG, ci.tà nella Saffonia , Via 
PIANO, Giurecaniutto , Ulpiames, URGEL, ci. in Catalogna, Orgelinm temberga . 

bia IP » prov. dill'Irlanda , Ulformia, |{URI, quario Canione degli Svizzeri, U-| VULCANO, nume d.* Pagani, Valcammia 


Bla , citca diltructa in Camp. di 
Roma, Ulwbre: Viubrefi, di Ulubra , 
Viubrenfes , Viubrani, , 


rienfii Pugus, 
URLIA, mm. e cit, diLicia, Dedala , Liv 
d'Urtia, Dedalus, Lucr. 
tf URSACIO, fu un peffimo Vefcoro A- 
riano a'tempi dell*]mper. Coanto . 
URSENTINI , pop. in Bafilicata , Urfen 
. 


di Vulcano, Velcenalis i fett. in vuote 
di Vulcano , Vulcamalia , is, @orum, 
VULCANO, e Volcano , ifola di Sicilia, 
Vulcani infula , Hiera , Mel. 
Lira * citta dn Arcadia , Stympbaluni 
uc, 


{ U Mb 
Sta tini, 
UMBRI, pop. d*Italia, Undri, 
UMBRIA, pacfe ampio d’ It, Umbria: 
d.ll' Unbria, Umttr, Unsdrims. 


Us » 


ALON, f, în Aragona, Tele. 
XANTO, f. io Frigia, Xawt6us, 
XATIVA, città nel R, si Valenza , Sion 

dis, Xativa, 


USCANA, caft. una volta ia Macedonia, 
Ufcana . 

USCOC HI, . della Croazia , Ufededi. 

VEDE . che? detta Turchia , mella Servia , 

cupi. 

USEDOM, Mola d-lia Pomerania nel Mar 
B.liko, Ufedomia. 

USEZ, cit. di Francia nella Lipguadocca , 
Ufetia . 

USIPETI, e UGpj, Ufipit, Wfipetes, pop. 
in Germ 

I'USTEGA, if. în Sicilia, Ufica. 

USTIAGA, provincia dell’ Imperio Ruffo, 
Utinga . 

USTICA, my în Sabina, Ufic4, 


U N 


UNGARI, Parmnmonii , 

UNGARO, Pumwonims, Pammnornicus, 

WNGHERL'A, pray. d' Europa ,' Pagmo 
md, Hungaria . . 


UNNI, pop. dsl Settento Parri, Hiunazi, 


x E 


RENIL, f. in Andaluzia , Sigillo. 

XENSI, prov. delia China, Xenfi, 

XERES, cit. di Sp. nell'Audaluzia, Af@ 
Kegia. 


vo 


VOCATI , pep. in Fr. Vocates, 

VOCIENTI, popoli di Tofcana, Kolciem. 
te5, Pilu 

VOLONUL, pop. în Fr. Varonti?. 

VOD:ZA, cic. nell'Albania, AraAeria, 

VOERDEN, ciuà delle P. U, nell’ Olano 
di, Voerda, 

VOGHERA , caft, in Lombardia, lrie , 
Vicui Frid. 

VOLCIANI, pan, di Sp. Velciani, >» 

VOLINIA, pil di Pol. Velsinia, 

VOLLO, V. Armiro. 

VOLS..I, pop. d'lt. Volfei. 

VOLSIN È + V. Bolîcna. 

VOLTERRA, ciuà in Tofcana, Volete 
ra, arumi , Cic. 

VOLTINIA, una dti: Tribà Remane , 
Volriria, 0. Volfinia. 

VOLTORE, f. nella Puglia , Vulture, 
YOLLOR SO, f. in cerra di Lasoro, Vab 
turnas, Liv. e cit, Volturmum, Liv. 
YOLTUNNA , Dea del ben volere, Vol 

PRA . 
VOLTURNO , Dio del Tevere, Valtur 
usi, Var, 


XxX I 


II, paese, in Morca, Cinetium, Gaw- 

mat bos. ” 

XILOCA, f. in Aragona, Bilbilis , Kileca, 

XIMO , if. del Japone, Ximwwm. 

XINCHEU, città della China , duodeci» 
ma metropoli della prov. di Huquaug 
Xinebeum . Ùi 

XIRIA, m., in Arcadia, Pdo/or, 


U T 


UTICA, ora Biferta , Utica, 

UTICENSE, ora Bif-rtino, Uticenfis, 

UTO , f in Mifia, Uses. 

UTRECH, cit. in Olanda, Ul:trajeBm , 
© Trasetum ad.Rbtuuni. 


x 0; 
VV 
(OA y. d'Etiopia, Azenia, Xes, 

VVAEL , f. in Olanda, Vacelor, Caf, |P: BIO ih 3 
VVAGENING, cal. nel D. di Gheldria , 

Vada , apum , Tac l 
YVYAGRIA, pacfe AL Duc. d' Hol. 

itela, Vagria. XUCAR, f. in Valenza, Swcro.. —. 
VVALCHEREN, de* iii Bit, una|XUNKIN, cis. della China, Xer4iwgs , 

dell: principali del fida , Vairria. |XUNNING cit, uclia Chiga, Awwninga, 
VVALDECK, cir d'AI, ogl cir, di VYo&. 
fata a asdeciem .. 


x U 


i xr. 
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ZAMOSKI, cit. della Polonia uella Ruffia ZIBIT, o Yubit, città al mar Rofflo, S4. 
x Y Rofla , Lam:oftnm . i 34, Plin, 
la ZANARA, if. di Sardegna , Diabete. QELA, cat. di Cappadocia, Ziela, 
XYLOCASTRO, cit. in Morea , Agira, ZANCUEBAR, contrada d'Africa nella ZIEGENHEIM, città d'AI, nel cir, dell” 





Cafreria, Zanguebaria . alto Rene, Zigenzemrni, 
Y A ZANTE , if. nel mar Jonjo, ZeryritàBus, | IGEA, if.della Croazia, Segeltica, Plin, 
qZARA VECCHIA, caftello in Dalmazia , ZiMARA, cir. d’ Atmenia, Zimara - 
ANCHEU, città della China, fettima|]  A/54 maritima, URIC-ZEE , cit, delie P, U. nella Zelane 
metropoli della prov. di Nanking s| LASLAVV , cit. della Pot, nel Palatinato da, Scaldia, 
Yancbeum , di Volhinia, Zaslevia, ZITAVV, cit, d’ AI, nella Lufazia, Zita. 
TARMONTH, cit. d’Inghilt, nella prov.[ZATMAR , cit. in Ungh, Zatriarium. via. 
di Norfolck, farmuturm. LATOR, città di Pol, nel Pal. di Crace-» ZITON , città in Teffaglia , Toeba , è 
via, Zatovia. Terbe. 
Y ao 
Sa ud 1E 
, cit, . nell’ Ingh, Zsoracun:, (ZOFFINGEN, cit. degli Svizzeri nel Cano 
YORCH; die D. eell'Ig LEA, e Zia, if, dell'Arcip. Cra, Cia. ton di Bema, Tolle E 
Y P LEFIRA, if. nel Med. Zepbyre. LOILO, fofiltà, Zoilw;, 
ELA, cit. di Tracia, Zela. . IZOLNOCH , cità dell’ Alta Ungheria, 
YPRES, città de'Pacfi Bi, nella Fiane{ ZELANDA, prov. de' Pacli B. Zelundia | Solmoctum. 
dra, Ypra, LELASIO, prom. di Teffaglia , Zelafinm | ZONO, f. in Ircania , Zonws, 
LELIA , ciua alle radici del M. lda ,\ZOPIRO , infigne fifionomico , e Topire 
Ys Zelia. \ Perfiano , c Zopiro Scultore , Zopyrus, 
TELL, città d'Al, nel cir, della B, Safio- | ZORUOASTE, Zoroaftes. 
TSSEL, f. de'Paefi Baffi, che ha te for-) nia, Cella, ZOSTRO, prom. nel Ducate di Serhines, 
genti ia AL mel D. di Cleves, ljala. ZENARA, if. nell'Arcip, Cyrara, Zofter , Cic. 
TENOBIA, Regina di Palmira , Zexodia . 
Y Y i LTENOBIO, fil. Zemodiws, ZU 
|KENONE, fil, Zeno. ur 
XVERDUN, cit. degli Svizzeri, nel pace ZERBI, fiume in Mefopotamia , Zerdis a IZUG, città degli Svizzeri, cap, del Cante 
fe di Vaud, Ekerodunum, ce cit, mell’Affr. Zetta, Cai. dello fteflo nome, Zugium. 
YVOY, ciuà di Fr. nel Lucemburghefe | ZERINTO, fpelonca confagrata a Venere ZUGLIO , villag, nel Friuli , Juliwm Care 
Y vodiuni nell’ ifola di Samandrahi, Zerymt6us: di micumi, Plin. 
L A Uerinto, Zeryatbius: ce caft. in Samau-| ZUIDERZEE, golfo del Mar del Nord, 
drachi, Zeryutbus, Auprinus Simus, 
ABARA, prov. d’Afr. Libia deferta, TERMAGNA, f, in Croazia, Tedamium,| ZURIGO, Cant. degli Svizzeri, Tigush 
LABERN, cit. nell’Alfazia , Taberna .|__Plin, mus pagus , e cit, nello fteffo cantouè, 
ZACO NIA, V. Laconia, ZEUMA , città in Soria , Zeugnia , atis Sil Tigurum. , 
TAGARI, f, nella Bitinia, Sagaris , Ovid.| ZEUSI, celebre pittore, Zeuzis, LUTCKOVV , cit. 4 AI, nel cir. dell' A. 
LAGARITE , Ninfa, Sagaritis, ZEYLAN,if.nel mar d’ india, Taprobama | Safs. Cygnea. 
ZAGAROLO, cat. in camp. di Roma , ZUTHEN, città ne” Paefi Bai, Zutpbe. 
Gabii , erum y Pilla Mariana, % I num s il contado di Zuthen , Zutpée» 


TAMA, fonte in Atfr. Zame. 


nia, 
ZAMORA, cit. d'Affr, Zama, e città infZIA , ifota dell’ Arcip, gina delle Cicladi 3} ZVVOL , ciuà de’Pachi Baffi Olandeb , 
Jfp. Sestica, Sarabris , Zamora, Ces, Zuvolla , 





La prefenté Opera di Volumi due fi vende in Venezia fciolto: Lire dodici. 
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